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[*'  N U T I L I fcmbrano , e per  Io  più  nojofe  alla  maggior  parte  delle  perfone  le  Pre- 
fazioni de’  Dizionari  ; per  la  qual  cofa  volentieri  ci  rimarremmo  dal  farne  veruna , fe 
da  Uretra  neceffità  non  foflimo  a ciò  condotti . Senza  dunque  dilungarci  in  pream- 
boli per  far  pompa  d’ingegno,  diremo  folamente  quanto  badi , e fu  in  acconcio, 
perchè  altri  cavar  polla  da  quell’ Opera  quell’  utile,  che  dcf:deriamo.  E'  fenza  niun  dub- 
bio la  Lingua  Tofcana,  quella  Lingua,  che  di  dolcezza,  e d’  eleganza  non  cede  ad  alcu- 
na delle  lingue  vive  , e con  le  morte  più  celebri  , come  ben  difle  Carlo  Dati,  contende 
di  parità , e forfè  afpira  alla  maggioranza . Quella  Lingua  illuUrata  da  innumerabile  quan- 
tità di  Scrittori  famofilfimi,  che  troppo  lunga  cofa  riunirebbe  il  ricordare,  fu  con  incre- 
dibile fatica,  e con  fomma  gloria  raccolta  in  un  celebre  Vocabolario  da  Colei,  che,  co- 
me difle  il  dottilHmo  infieme,  ed  elegantilìimo  Redi: 

Sola  l’Etrufche  voci  e cribra,  e affina. 

La  gran  maeflra  del  parlar  Regina. 


E quella  per  ogni  riguardo  pregevolilfima  Opera , che  ci  appianava  il  difaftrofo  cammino, 
che  avevamo  da  battere,  filmammo  necelTario  dover  feguire,  come  quella,  diremo  anche 
noi  col  dottiffimo  Compilatore  dell’  ottimo  Vocabolario  di  Torino  , in  cui  ordinatamen- 
te raccolte  , ed  ifpiegate  trovanfi  quali  tutte  le  voci  Italiane  ulàte  sì  da  quegli  Scritto- 
ri, che  fabbri  furono  del  parlare  materno,  per  fervirci  delle  parole  del  Poeta  maggiore  , 
come  ancora  da  quegli,  i quali  dietro  le  gloriole  orme  di  quelli  dottamente,  e giudizio- 
fa  mente  camminando,  furono  da’  medefimi  Accademici  nel  loro  Vocabolario  più  fiate  ci- 
tati . Quello  Vocabolario  adunque  abbiamo  anche  noi  ciecamente  feguito , trafcrivendo 
per  lo  più  le  definizioni , o le  fpiegazioni  medefime  de’  vocaboli , eh’  ivi  fi  ritrovano  : 
tanta  è la  Uima,  che  di  uomini  così  dotti  facciamo;  e tanta  riconofcenza  a perfone  così 
benemerite  dell’  Italiana  favella  profeffiamo  , che  qualora  ci  fiamo  imbattuti  in  alcune 
voci  da  e (lì  , o per  ifpicgare  un  qualche  vocabolo,  o in  altra  qualunque  forma  ufate  , 
niuno  fcrupolo  abbiamo  avuto  d’  arricchirne  quello  nollro  Dizionario  , giulìamente  cre- 
dendo , che  affiti  valevole  ragione  effier  ne  polTa  la  fola  loro  autorità . 

Una  tale  aggiunta  di  Vocaboli  infieme  con  altri  ricavati  dalle  Opere  di  quegli  autori , 
che  fanno  tello  di  liRgua  , fperiam  noi,  che  debba  render  più  accettevole  quella  nollra 
fatica.  E awegnadiochè  nell’ ampliflima  raccolta  da  noi  fatta  ne’nollri  viaggi  trovi nfi  di 
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molte  voci  Tofcaniftìme  , tuttavia  quelle  (blamente  abbiamo  voluto  porre  a regiftro  , le 
quali  dovevano  tener  pari  la  bilancia  tra  quefto,  ed  il  Dizionario  Francefe,  che  già  ab- 
biam  pubblicato  , e ciò  unicamente  per  non  fruftrare  P afpettazion  di  coloro  , li  quali 
trovando  in  eflò  qualche  vocabolo  corrifpondente  , defideraflero  averne  una  più  ampia 
fpiegazione  nella  parte  Italiana;  anzi  ad  onta  eziandio  di  un  tal  riguardo,  che  pur  pote- 
va a un  certo  modo  autorizzarci,  ne  abbiamo  a bello  fludio  traudiate  alcune,  o perchè 
alquanto  Arane  ci  parevano,  o meno  neceflarie  per  la  maggior  parte,  o perchè  ci  corre- 
va alcun  dubbio  circa  la  loro  legittimità  . E (ebbene  per  via  degli  (pogli , e ricerche  da 
noi  fatte  aveflìmo  potuto  accredere  la  noftr’  Opera  di  tutti  i termini  particolari  dell’  ar- 
ti, conforme  la  Cruda  defìdera  nella  dotta  fua  prefazione,  tuttavia  ce  ne  damo  per  più 
riguardi  alienilo , riferbandoci  il  farlo,  quando  avvenga,  che  più  falde  ragioni  di  quelle, 
che  (inora  abbiamo,  a ciò  ne  conducano  . Nulla  però  di  meno  polliamo  (duramente  af- 
fermare, per  quel,  che  riguarda  gli  accrefcimenti  da  noi  fatti  , edere  quella  parte  oltre 
d’un  numero  grandidimo  di  fuperlativi,  diminutivi,  e Amili,  che  non  mettiamo  in  riga 
di  conto,  aumentata  di  più  di  dodici  mila  vocaboli  tra  voci  nuove,  e nuovi  lignificati, 
medi  infieme,  sì  da' libri  dalla  Cruda  approvati,  sì  da  altri  autori,  i quali  oltre  l’avere 
dritto  in  buona  lingua  Tofcana , ebbero  il  pregio  d’  edere  annoverati  fra  gli  Accademi- 
ci della  medefima,  e sì  anche  dalla  viva  voce  de’  più  valenti  artefici,  e delle  più  dotte 
perfone , che  ci  è occorfo  di  poter  confultare  . Da  quefto  (limiamo  che,  anzi  che  biad- 
ino , ce  ne  debba  tornar  lode  ; poiché  febbene  della  maggior  parte  di  tali  vocaboli  dir  (ì 
poda  ciò , che  dille  il  Salvini  di  quelli  della  Giurifprudenza  Romana  , vale  a dire  edere 
alcuni  così  legittimi,  e per  così  dire  confagrati  dal  tempo,  e dall’ufo,  che  in  alcun  mo- 
do mutar  non  fi  poffono;  ficchè  i Greci  raedefimi,  fchivi  per  altro  d’ ogni  pellegriuità  , 
dappoiché  l’ Imperio  a Coftantinopoli  fu  trasferito,  furono  forzati,  nella  lor  lingua  inal- 
terati , ad  ammettergli  ; tuttavia  tant’  oltre  in  quefto  è giunta  la  noflra  delicatezza  , che 
abbiamo  voluto  , che  nella  Stampa  fodero  contraddiftinti  da  quelli , che  incontranfi  fui 
Vocabolario  della  Crufca , coll’  accompagnargli  del  nome  dell’  Autore , onde  fon  tratti , o 
di  quella  fcienza , © arte  a cui  s’  appartengono,  come  Red.  Salvi»,  ec.  ovvero  T.  Geo- 
metrico , Rettoria),  Medico,  ec.,  e ciò  in  carattere  cord vo,  acciò  ( fe  la  (lampa, non  ci 
ha  per  innavvertenza  deludi  ) non  fi  poda  prendere  errore , e da  ciafcuno , che  voglia 
valerli  di  quelli  della  Crufca  (blamente  , nel  cado  di  potergli  riconofcere , e farne  quel 
conto,  che  meglio  gli  da  a grado  . Forfe , che  fe  da  noi  d folle  compilato  un  Diziona- 
rio di  pura  Lingua  Tofcana,  avremmo  riftretto  di  molto  un  tafe  arbitrio;  ma  dovendo 
moftrare  agli  ftranicri  non  edere  la  Lingua  Italiana  così  povera  di  vocaboli  proprj  delle 
fcienze,  e dell’  arti,  dccome  molti  avviarono,  e fcbivar  volendo  a un  tempo  la  faftidio* 
(a  fterilità,  che  fi  oflerva  nell’ altre  Opere  di  quefto  genere,  nelle  quali,  in  vece  del  Vo- 
cabolo proprio  corrifpondente , s’ incontra  ad  ogni  pado  l’ infruttuofa  fpiegazione  di  Sorta 
di  pefce.  Sorta  d’uccello,  Spezie  di  malattìa,  ec.  eravamo  nella  precifa  neceftità  di  tener 
conto  di  un  grandiflìmo  numero  di  voci  , le  quali  non  trovand  fui  Vocabolario  della 
Crufca,  o perchè  troppo  particolari  di  alcune  arti  , ne’  quali  Termini  non  vi  è da  ap- 
prendere più  che  tanto  della  Lingua  Tofcana,  decome  fi  fpiega  la  Crufca  nella  fua  Pre- 
fazione, e che  perciò  ita  tralafciati,  o perchè  non  venne  in  acconcio  agii  Scrittori  da  ef- 
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fa  fcelti , ed  approvati , di  fame  parola , o eziandio  perchè  appartenenti  a cofe  di  moder- 
na invenzione,  delle  quali  i più  antichi  non  ebber  contezza. 

Per  quel , che  riguarda  i vocaboli  da  noi  contraddirtinti  col  titolo  di  Volg.  Ir.  vale  a 
dire  Volgare  Italiano,  non  abbiam  con  tal  fegno  pretefo  indicare  altra  cofa,  fe  non  che 
tali  voci,  tuttoché  buone  ad  un  bifogno  in  fupplimento  d’altro  Vocabolo  migliore  , non 
le  avevamo  incontrate,  che  in  Autori  dalla  Crufca  non  approvati.  E colà  dove  ci  fiamo 
ferviti  di  quell’ altro- fegno , Voce  dell’ufo , abbiamo  intefo  dar  loro  una  maggiore  autori- 
tà di  quell’ altre,  come  quelle,  che  o ufate  fono  comunemente  eziandio  nella  Tofcana  , o 
da  alcuni  valenti  Profeffori  Tofcani  di  qualche  fcienza,  o di  qualche  arte  particolare. 

Se  poi  taluno  dir  voglia,  che  alcuni  di  si  fatti  vocaboli,  non  fieno  propriamente  nè 
dell’  ufo , nè  della  Lingua  Italiana  in  generale  , confetteremo  anche  noi  ciò  etter  vero , 
ma  non  ci  fi  potrà  negare,  che  non  fia  di  neceflìtà  artòluta  il  dare  una  definenza  Italia- 
na a certi  nomi  proprj  d’  un’  altra  Lingua,  o ritenerli  tali,  e quali  fenza  alterargli,  qua- 
lora etti  non  rendano  un  cattivo  fuono  , ficcome  ne  abbiamo  chiarittimi  efempj  nella 
Crufca  fletta,  e ne’migliori  Autori,  diccndofi  Caccao,  Caffè,  Coco,  ec.  che  pur  fon  vo- 
ci ftraniere  . Quantunque  tali  Vocaboli  non  abbiano  da  confiderarfi  tutti  egualmente  co- 
me parte  d’  una  lingua,  tuttavia  fi  hanno  da  guardare  come  aufiliarj , e fe  1’  ufo  ne  ha 
naturalizzati  alcuni,  ed  incorporatigli  nella  lingua,  non  fi  può  dar  biafimo  a chi  prenda 
a fervirfi  di  alcuni  altri , giacché  l’ ufo  fletto  ha  da  avere  un  principio  . Ora  fe  una  tal 
facoltà  è da  accordarfi  ad  uno  Scrittore  , fembra  necettario  accordarla  all’  Autore  d’  un 
Dizionario,  il  quale  non  è unicamente  deflinato  per  i Critici , ma  per  1’  ufo  di  var)  po- 
poli, i quali  fi  lufingano  dover  trovare  in  un  Dizionario  tutte  indiflintamente  quelle  vo- 
ci, che  incontrano  in  qualche  fcritto,  fia  buono,  fia  cattivo  ; ma  appartienfi  a coloro, 
che  vogliono  fcrivere  con  purità  di  lingua,  e che  tirati  dalla  neceflìtà  hanno  da  fervirfi 
di  tali  Vocaboli,  il  fargli  (lampare  in  carattere  diverfo,  o il  cuntrattegnarli  in  qualche 
modo,  ficcome  abbiam  praticato  noi  Aedi  in  quell’ Opera.  Per  quel,  che  riguarda  il  lin- 
guaggio metaforico,  o figurato,  noi  abbiamo  feguite  per  Io  più  le  tracce  della  Crufca,  e 
di  molti  di  tali  modi  di  dire  abbiam  dato  gli  efempj  fenza  dilungarci  in  ifpiegaziorri , 
per  non  ingrottar  di  foverchio  queft’  Opera  , per  fe  fletta  già  troppo  voluminofa  , porto 
maflime  che  un  tal  linguaggio  fi  può  (tender  tant’ oltre,  che  non  che  riempiere  ltraboc- 
chevolmente  de’  fuoi  modi  un  difereto  Dizionario,  formar  fe  ne  poffono  moltiflimi  tomi, 
udendofene  ogni  di  a migliaia  de’belliflimi  in  bocca  di  tutta  gente,  ed  in  ogni  fcrittura. 
Un  Dizionario  può  riftrignerfi  a quelli  , che  in  tal  modo  partati  fono  in  ufo  generale, 
che  pretender  pottono  cittadinanza  colle  voci  proprie  , ficcome  , per  darne  un  efempio 
può  riconofcerfi  alla  voce  Idolatrare  , la  quale  al  proprio  lignifica  Predare  indebito  culto 
a fatta  Deità,  ma  che  oggidì  può  pretendere  cittadinanza  nel  fentimento,  in  cui  più  co- 
munemente fi  adopera,  della  fpezie  di  culto,  il  quale  fi  pretta  ad  una  perfona  , che  altri 
ami  perdutamente  ; e fi  poffono  lafciar  da  parte  quegli  altri  modi  , la  lignificazione  de’ 
quali  non  è equivoca,  nè  l’ufo  loro  frequente. 

Per  agevolare  poi  a’  forertieri  la  cognizione  del  genere  de’  nomi , c de’  verbi  , abbiamo 
(limato  necettario  imitare  il  Dizionario  dell’  Accademia  di  Francia  ; e febbene  il  dottifli- 
ro>  big. Lami,  il  quale  ci  onorò,  vivendo,  della  fua  cara  araieizia,  fortemente  ci  folleci* 
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talTe  ad  imitarla  eziandio  nel  modo  delle  definizioni , tuttavia  ciò  parcamente  abbiamo 
ufato , e per  lo  più  in  quelle  voci  fidamente , in  cui  la  Crufca , la  quale  per  l’ Italia  fola 
compilava  la  Tua  opera,  contentata  fi  era  di  dire:  Animale  noto,  uccello  noto,  erba  no- 
ta , malattìa  nota,  ec.  volendo  con  ciò  dar  ad  intendere  che,  (ìccome  tali  cofe  fono  affai 
note  in  Italia , cosi  non  era  duopo  difenderli  a definirle  , o defcriverle  maggiormente  ; 
ma  a noi,  che  fcriviamo  per  varie  Nazioni,  fi  apparteneva  il  definirle  alquanto  più  lar- 
gamente . E'  ben  vero  , e potrà  riconofcerlo  per  prova  chiunque  vorrà  darfi  tal  briga  , 
che  di  varie  cofe  non  può  darfi  un’  elàtta  definizione , ma  in  quelli  cali  contentar  ci 
dobbiamo  d’  una  femplice  definizione,  o del  riferirne  alcun  attributo  particolare,  che,  co- 
me meglio  fi  pofla  , porga  qualche  lume  all’  intelligenza  di  un  tal  vocabolo  . Quindi  è 
che  a torto  vien  criticata  la  Crufca  dal  Bergamini,  perchè  fpiegando  la  parola  Dente  ab- 
bia detto.  Uno  di  que’  piccioli  olii,  che  fono  in  bocca  fitti  nelle  gengive;  poiché  febbe- 
ne  il  dente  fia  diverfo  dalla  natura  di  tutti  gli  offi  del  corpo  animale,  tuttavia,  ficcome 
non  fe  ne  porrebbe  dare  miglior  contezza,  e che  la  figura,  o fia  il  colore  , e la  durezza 
gli  rendono  fintili  all’ altre  offa,  così  faviamente  di  quefìa  parola  fi  fervi  la  Crufca,  e 1* 
aggiunto  piccioli  , giuntovi  anche  1’  indicazione  del  luogo  in  cui  fi  trovano  , mofìrano 
chiaramente,  che  de’ denti  particolarmente  quivi  fi  parli;  il  Dizionario  vuol  eflère  filofo- 
fico,  ma  non  fi  dee  già  cavillare  fulla  fpiegazione  d’ ogni  vocabolo;  giacché  non  fe  ne 
può  fempre  dare  la  definizione  a tenor  dell’ intrinfeca  loro  natura. 

Fu  parimente  avvilo  del  mentovato  Dottor  Lami,  che  non  fi  frammefcoIafTe  il  Latino 
in  quell’  Opera , ficcome  noi , troppo  ciecamente  feguend»  gli  altrui  fuggerimenti , aveva- 
mo fatto,  perchè  faggiamente  diceva  egli,  anziché  chiarezza,  la  mefcolanza  di  varie  lin- 
gue fuol  generar  confulione,  fante  maflime,  che  la  maggior  parte  de’  vocaboli  fi  hanno 
da  circofcrivere , come  quelli,  di  cui  non  fi  trovano  i corrifpondenti , la  qual  cola  rende 
troppo  voluminofo  un  Dizionario,  compofo  colla  mira  di  fervire  unicamente  a due  Na- 
zioni , riconofcendofi  per  prova , che  in  effi  il  Latino  non  è di  vcrun  ufo , avendo  cia- 
fcuno  , che  mefier  n’abbia,  ricorfo  agli  amplifimi  Vocabolari  particolari,  che  in  Italia, 
ed  in  Francia  fono  flati  compilati  per  l’ intelligenza , e 1’  ufo  della  Lingua  Latina  . Per 
fupplire  a quefa  fpezie  di  difetto  abbiamo  ad  ogni  vocabolo,  oltre  la  definizione  in  Lin- 
gua Italiana,  e la  corrifpondentc  voce  Francefe,  aggiunta  la  maggior  quantità  di  finoni- 
mi,  o termini  analoghi,  che  ci  fia  fato  pofìbile,  allargandoci  talora,  come  parrà  ad  al- 
cuni , forfè  foverchiamente  ; ma  fe  fi  porrà  mente  a’  diverfi  modi , e cafi , in  cui  fuol  ap- 
plicarfi  un  vocabolo , fi  riconofcerà , che  ognuno  d’  eflì  può  talvolta  trovare  il  fuo  luo- 
go. Diciamo  Analoghi,  perchè  fe  dirittamente  fi  guardi,  poche  fono  quelle  voci  anche 
della  Lingua  Italiana,  che  fieno  d’  un  ifleflo  identifico  fignificato;  nè  ciò  fcema  il  pregio 
dell’  Idioma  Tofcano , ficcome  eruditamente  dimofra  il  Sig.  Segretario  Pelli  in  un  fuo 
difcorfo  recitato  nell’  Accademia  della  Crufca , e di  cui  cortefemente  ci  ha  favoriti  , 
„ perchè,  die’ egli,  non  è abbondevolmente  feconda  quella  lingua,  che  in  più  maniere  , 
„ e con  più  fuoni  cfprime  una  cofa  f effa , ma  quella , che  ha  più  termini  per  fidare  le 
„ varie  modificazioni  delle  nofre  fenfazioni,  o per  difegnare  i molti  rapporti  d’  un  me- 
„ defimo  oggetto,  vale  a dire,  che  più  ricco  effer  dimofra  di  cognizioni  quel  Popolo, 
„ che  la  parla,  e la  fcrive  . La  più  bella  di  tutte  le  Lingue  è quella,  eh’  è in  queflo 


Digitized  by  Google 


VII 

„ fenfo  piò  perfetta , ed  infieme  più  fonora  , più  varia  nei  Tuoi  giri , più  regolare  nella 
„ fua  corruzione  ; quella , che  ha  più  parole  coiti  porte , e di  vario  Tuono  ; quella  in  fine  , 
„ che  con  la  Tua  profodia  meglio  efprime  i movimenti  lenti , o impetuofì , patetici  , o 
„ allegri  dell’  anima , e per  dir  cosi , più  rafTembra  alla  mufica  “ . L’  Idioma  Tofcano 
gode  di  tutte  quelle  prerogative , dalle  quali  nafcono  1’  utile  infieme , e ’l  dilettevole , che 
fon  que’ pregi  fmgolariflimi , per  cui  una  lingua  ottiene  il  vanto  fopra  dell’  altre  . E il 
vero;  febbene  fembri  per  efempio,  che  in  alcuni  modi  poco,  o niun  divario  parti  tra  al- 
cune di  quelle  voci  Diletto,  Contento,  Gioja,  Piacere,  Gufto,  Giocondità,  Giubilo,  Al- 
legrezza, Letizia,  Efultazione,  Confolazione , Soddisfazione,  tuttavia  fe  vogliamo  attenta- 
mente confiderarle  , fi  riconofcerà , che  il  Diletto  nafce  dalla  prefcnza  di  cofa  gradevole 
goduta  da’  fenfi , il  Contento  da  un  fentimento  interiore  del  cuore , in  cui  I’  anima  fi  fod- 
disfa , e fi  appaga . La  Gioja  è una  dimoftrazione  del  contento  per  via  di  fegni  efteriori . 
11  Piacere  è appagamento  dell’animo,  o per  dir  meglio  quiete  dell’appetito  nata  da  oc- 
cafione  di  bene  prcfente.  Il  Gufto  è una  fenfazion  gradevole  procedente  dal  Piacere  . La 
Giocondità  è nelle  cofe  citeriori , le  quali  ricreano.  11  Giubilo  proviene  dall’allegrezza,  ed 
ha  il  Tuo  primo  movimento  nell’  animo , il  quale  ufcendo  nel  volto  , e dilatandoli  nella 
faccia,  fi  chiama  Letizia ; che  fe  poi  fi  fparga  per  tutto  il  corpo,  e lo  muova,  chiamali 
Efultazione . La.  Confolazione  è più  tranquilla,  e meno  apparente,  come  quella,  che  na- 
fce dal  Contento , che  provafi  nel  veder  celiato  qualche  travaglio  . La  Soddisfazione  fem- 
bra  appartenente  più  da  vicino  alle  padroni  ben  regolate  , allorché  trovanfi  in  uno  flato 
di  quiete,  e di  calma  dopo  il  godimento  . 11  Diletto , che  provafi  nel  vedere  un  oggetto 
amabile , nell’  udire  un  bellidimo  concerto  non  balla  Tempre  a renderci  la  pace  del  cuo- 
re, che  fi  è perduta:  il  foto  contento  dell’anima,  fi  è quello  , che  il  rende  tranquillo  : 
può  1’  uomo  durar  lungamente  in  tale  flato , fenza  che  ne  apparifea  alcun  fegno  di  gioja 
fui  di  lui  volto , e fenza  che  i piaceri  gli  porgano  maggior  gufto  di  quello , eh’  egli  pro- 
va nel  fuo  interiore  . La  giocondità  del  canto  , V allegrezza,  che  regna  nelle  fede  degli 
amici,  la  letizia,  che  fi  feorge  in  erti  non  fono  Tempre  capaci  a muoverlo  ad  efultazio- 
ne ; la  foddisfazione , di  cui  fi  lufingava  nel  veder  riufeiti  a buon  termine  i Tuoi  proget- 
ti, non  è più  capace  a muoverlo  a tentare  altre  imprefe,  la  fola  fua  confolazione  confi- 
ne nel  vederfi  difimpegnato  da  tutto  ciò,  che  poteva  farlo  mal  capitare. 

Venendo  ora  ad  un  termine,  per  non  irtancar  di  foverchio  il  benigno  lettore,  diremo, 
che  ad  onta  dell’ incredibil  fatica  da  noi  durata  , per  ridurre  quell’opera  a quel  fegno  a 
cui  l’abbiamo  condotta,  non  ci  lufinghiamo  però  di  effer  giunti  a renderla  artòlutamente 
perfetta.  Infiniti  fono  gli  ortacoli,  che  s’incontrano  ad  ogni  parto  per  arrivare  al  buono, 
non  che  al  perfetto  ; ma  fe  noi  dal  canto  noftro , non  abbiamo  rifparmiato  nè  fpefe  , nè 
fudori , per  incontrare  il  gradimento  del  pubblico , ragion  vuole , che  in  contraccambio  fi 
comportino  con  piacevole  fofferenza  quegli  errori  , in  cui  portiamo  effere  incorfi  , onde 
fperiamo , che  prima  di  dar  taccia  d’  errore  a checcheflia , mifurerà  ciafcuno  le  proprie 
forze,  confulterà  con  attenzione  ambe  le  parti  di  quell’ Opera , e infieme  quelle,  di  cui  ci 
fiamo  ferviti  a formarla  , e noi  allora  non  che  ftimarci  offefi  di  un  non  precipitato  giu- 
dizio, cifarem  pregio  di  mortrarne  la  dovuta  riconofcenza , torto  che  potremo  averne  op- 
portuna la  congiuntura . 
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DI  ALCUNI  SEGNI,  ED  ABBREVIATURE, 

CHE  SI  TROVANO  IN  Q_V  E S T 0 P E R W. 


* lignifica 

§.  e ir.  — 


a.  o att. 
Acer.  — 
Add.  — 
Avv. 

Awerb.  . 
Diin.  — 


fi  o femm.  ■ 
Fig.  o Figurat.  ^ ■ 


g.  o gen.  

Gr.  ■— 

Indecl.  

Lat. 

m.  

Met.  o Metaf.  « — - 

n.  o neutr.  — 

n.  p.  o neutr.  palT. 

p.  o pafl*.  

part. 


Pegg.  o Pcggior.  • 

P*  o pi.  

prepof.  1 ■ 


-Voce  antica. 

- Paragrafò. 

- attivo. 

- Accrefcltivo . 

- Addiettivo. 

Avverbio,  o Avverbialmen- 
te. 

• Diminutivo. 

• femminino . 

Figura,  o Figurato,  o Fi- 
guratamente . 

- genere. 

• Greco,  o Greca. 

- Indeclinabile. 

- Latino. 

- mafeoiino. 

• Metafora,  o Metaforicamente. 

• neutro. 

- neutro  partivo* 

- partivo. 

■ panicipio. 

• Peggiorativo, 

• plurale. 

• prcpofizione. 


Prov.  Proverò,  o Prover- 
biatili. — 


fentim.  

fignific.  

fimil.  o fimilir. 
fine,  o fincop.  - 

fing. 

fup.  ofupert.  — 

fuft.  

T.  

V. 


Voc.  Gr.  - ■ - - ■ ■ 

Voc.  Lat.  

Voc.  Poet.- 

Cr.  Prtf  o in  Pref  — 

Cr.  in  

T.  della  Star.  ant.  - ■ 

T.  della  Star.  mod.  — — 
T.  dit  o della  Stor.  n.  o naf. 
T.  Didajc. 


T.  Tilnfof.  ec.  ec. 


Proverbio,  o Proverbiale,  o 
Proverbialmente . 
fufUmivo . 

Armi  memo . 
lignificato . 
fimilirudine  « 
fincopa,  o fiocopato. 
Angolare . 
fu  periati  vo . 
flirtanti  vo . 

Termine, 

Vedi, 
verbo . 

Voce  Greca . 

Voce  Latina. 

Voce  Poetica. 

Prefazione  della  Crufca . 
Crufca , alla  voce , che  fi  cita . 
Termine  della  Storia  antica . 
■ della  Storia  moderna . 

■ ‘ della  Storia  naturale  • 
Dìdafcalico . 


• Filofofico , ec.  re. 


L’ altre  abbreviature  fi  troveranno  negl’indici  feguenti. 
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INDICE 

JD  JE  & JL  I JL  IT  T O JEL  I 

CITATI  NEL  GRAN  VOCABOLARIO  DELLA  CRUSCA,  COLLE 
ABBREVIATURE,  ONDE  SONO  INDICATI, 

Tratto  dalla  Tavola  pojla  in  fine  del  medefimo  Vocabolario  ultimamente  Jlampatt . 


A 


G.  Pan.  , Ai n.  Pani.  Annoio  Randolfini,  o Ila  Trattato 
del  governo  della  famiglia  . C«afi  il  terto  a penna,  ed 
alcuna  volta  I*  impresone  fatta  m Firenze  po' Tartine, 
e Franta  l'aeino  17J4-  ta  4* 

Alar».  Avare b Gir.  Colt.  Porr.  Rim.  Siti r.  Di  Laigi 
Alamanni  molte  fono  le  Opere,  crai  Ava-chide  , Poema  / fi  cita 
1-  Edizione  da' Giunti  di  Firenze  del  1370.  in  a.  Girone  il  Corte* 
le  , Poema;  fi  «ita  I’ Edizione  di  Parigi  del  1748.  in  4.  Coltiv*. 
zione  ; fi  allega  1'  Edizione  di  Pangi  fatta  da  Roberto  Tttfano 
nel  I74é.  in  4.  Opere  Tofcane . o fa  Poefie  , e Rime  raccolte  in 
due  Volumi  , e Rampate  in  Vcncna  per  gli  Eredi  Hi  Lucani  orto 
Giunta  nel  1541.  in  8.  Per  1*  Elegie  nelle  pairace  impreflioni  ter- 
vidi  d'  un  tetto  a penna. 

A lite.  Alberta».  Volgarizzamento  de*  tre  trattati  di  Alberta* 
no  Giudice  da  Brefcia  ; fi  irta  I*  Edizione  emendata  da  Radia- 
no de’  Rodi  , detto  1*  Inferigno . fatta  in  Firenze  l'anno  télo, 
in  4.  Ne’  luoghi  dubbi  però  a*  e avuto  ricorfo  ad  un  «dio  a 

peana  . 

Alf.  Pax,  o Alf.  P-tr.x,  Rim.  Buri.  Rime  bariefchr  di  Alfonfo  de' 
Pazzi.  Si  e quali  tempre  citata  l'Edizione  fatta  di  quefle  l’anno 
1713.  nel  terzo  volume  delle  Rime  burlejche  dai  Borni  , c di  al- 
ari Autori . 

Al! et-  Mot.  , Al! eR.  Metani.  Allocar.  NUtamcrf.  Allegorie  fopra  le 
Metamorfof?  d'  Ovidio  MS. 

Ali.  , o Alitar-,  o Alltgr,  Rjm.  Lettere,  e Rime  d’Aleffandro  Al* 
legn  , flambate  in  diverti  luoghi . e tempi . 

Amò.  Ber.,  o Ambr.  Bern.  Ccf.  o Crfon.  Pur.,  o Fvrf.  Gomme* 
die  di  Francvfco  d'  Ambra  , e fono  i Bernardi , Rampata  in  Firen- 
ze predo  i Giunti  nel  t7*a.  La  Cofani  ria  , flampata  da*  Giunti 
in  Firenze  nel  1703.  in  ®.  Cl  Furto  . Nella  pallata  impresone  fi 
citò  V E*1  rione  di  Vemvia  del  »5é7-  in  8.;  ma  nell' ultima  alle- 
gofli  per  In  piti  la  Rampata  in  Firenze  da'  Giunti  nel  15*4.  in  8., 
come  la  più  corretta  . 

Am.  Ai.  Amm  Ant.  Ammaeilramenti  degli  Antichi  , raccolti  , e 
volgarizzati  da  Eia  Kartnlommen  da  San  Concorrilo  . Si  cita  la 
riltampa  fattane  in  Firenze  del  léét.  in  11.  riveduta,  e corretta 
dall’  A'Jte  Franreftn  Rilnlfi.  ed  alcuna  volta  ancora  quella  fatta 
nel  1714.  in  4.  da  iteri»  Mimi  io  Firenze. 

Am.  r.  Pad.  Aron.  S.  Pah.  Amm.  St.  PoHr. , Ammaeftrameati  de* 
Santi  Padri . MS. 

Annor.  Depur.  7|.  Annotazioni  de’  Deputati  fopra  *1  Decameron* , 
V.  Depot.  Docam. 

Ann.  Va n.  Aimot.  Panp.  Annotazioni  fopra  gli  Evangeli . MS. 

Ant.  Alan 1.  , o *••«.  An:.  Alem. , o frana,. . e ttanr,  Becraf,  Ri. 
me  alla  Uurchieliefta  d'Antonio  Alamanni  , Rampate  in  Firenze 
ft' Giunti . I*  anno  itM.  iy*.  dietro  alle  Rrat*  He!  Burchiello. 
La  f tingi  del  meiefimo  fopra  l*  Etimologia  del  Beccafico  , 
flimn  a nel  terzo  volume  delle  Opere  burlefebe  Hai  Borni , ti  .»/- 
tri  èst  ri. 

Arcaci,  tana.  Arcai,  tannar.  Arcadia  del  Sar.naxzaro  , V.  tannar. 
Arcai. 

Arri.  Aridofio  , T.  Leren.  Mei.  Arii. 

Ar.  Fur.  Arni-  Fur.  Ar'of.  fini;.  C.int.  O t.  Cent.  Ar.  fot.  A'ivf. 
Pur.  Ariof.  Rim.  Ar  Rii».  Arre/.  Caf. , o Zaffar.  , Un.  , Re?.  , 
Supp.  Opere  di  Ludovico  Armilo  . e tono  . L’  Orlando  Funoio  , 
Poema  eroico  . Si  citano  le  migliori  Ed  /ioni  , « più  frequente, 
mente  quella  del  V.ilenfio  fatta  in  Venezia  nel  téoj.  io  4.  I c in. 
que  Canti , i quali  franano  la  materia  del  Furiofo  . Le  Satire  . 
Si  citano  le  migliori  Edizioni . Le  Rime . Si  allega  1'  Edizione  di 
Venezia  del  175».  in  8.  Le  Commedie  quattro,  cioè  la  Cadaria  , 
la  Lena,  il  Negromante  , ed  i Supporci.  Alcune  fono  in  verfo  , 
ed  in  prola.  In  ambedue  le  fo-me  fono  orate,  ma  più  frequen- 
temente quelle  dt  verfo,  e dell' impresone  pet  lo  piò  del  17*4- 
in  8.  fotta  la  data  di  Fiienze  . 

Arrigb.  -rngbrtto,  o fin  v«>lgar.zzamento  d*  un  Trattato  dell*  av- 
vilita fila  fortuna  d'  Arru-o  da  Settimello.  Nell*  ultima  impref. 
fiooe  vicn  citata  I'  Edizione  fatta  da  Demonico  Maria  Maniu  in 
firenae  ■«!  173©.  in  4, 

Dtr/an.  italiano  • F rance}*. 


Art.  Vetr.  Her.  Arte  Vetraria  di  Antonio  Neri  , flampata  in  Firenze 
pe’  Giunti  nel  jais,  in  4. 

Att.  Apofl.  Volghi» /amento  di  alcune  colè  degli  Atti  degli  Apollo- 
4t  • P.  Lib.  Op.  Dt  u. 


B 


BArt.  Ben.  Bino!.  Ben.  Rim.  Rime  di  Bzrto'.ommeo  del  Rzne. 
Boll.  Min.  , o Bell.  Man.  Rim.  Ait.  R a#  Ji  G:j,!o  dz*Coi. 
ti  da  Valrnomone  , intimiate  Bellamann  . Velia  preferite  imprrf* 
fione  , oltre  la  Rampa  fatta  fare  in  Parigi  l’anno  1797.  da  /ira- 
te CorbmtUi  , fi  è adoperata  anche  la  riifanipa  fattane  in  Fiteu. 
ze  da'  Guidmcei , e Franchi  nel  1715.  in  8. 

Belline,  fon.  , Rim. , Cang.  Cip.,  Teff.  Sonetti , Canzoni  , Capitoli  , 
Selline  , eJ  altre  Rime  di  Bernardo  Bellmcioiri . Si  cita  l' imprrf- 
frone  fatta  in  Milano  P anno  1495-  in  4 . corretta  di  mano  del 
Senator  Filippo  Pindoifini. 

Borni.  A fai.  Utt.  Pr.  , o Prof.  Rim.  Stang.  tt.  o frer.  Opere  del 
Cardinal  Pietro  Bembo,  cioè  Afolani.  Si  cita  la  (lampa  fatta  in 
Venezia  nel  13*©.  in  4.  per  Gmvannantonio , e Fratelli  ia  toh. 
Ho.  Lettere  volgari.  A lopiafi  nella  pie  ente  Edizione  la  (lampa 
fatta  io  Venezia  nel  1577.  in  8.  Profe  intorno  alla  volgar  lingua . 
in  quella  Edizione  fi  cita  la  Rampa  del  «549-  in  4.  fatta  dal  Ter* 
tentino.  Rime  , cioè  , Sonetti,  Canzoni , Madrigali  , Capitoli  , e 
Stanze.  Si  citano  in  quella  Edizione  le  .lampate  dal  Giolito  del 
1744.  in  »a.  Volgarizzamento  della  Storia  Latina  di  Vcoec.z  , 
flampata  In  Venezia  nel  155*.  in  4- 
Benc.  Rjrf.  V.  Volg.  Raf. 

Bonv.  Ceti.  Oref. , Vii,  Opere  di  Benvenuto  Cellini  , cioè,  due  Trat- 
tati della  Oreficeria  , e del. a Scultura  , Rampati  in  Firenze  nel 
17J t.  m 4-  Vita  fua  feruta  da  fe  medefimo.  Ms. 

® tr»-  Ori. . Rim.  Cat.  . o Coir.  Mopjn*.  Opere  di  Francefilo  Derni, 
cioè,  Orlando  innamorato.  Poema  rifatto  . Si  cita  la  Rampa  di 
Venezia  per  gli  Erodi  Hi  Lucanionio  Giunta  nel  1141-  . e if4*. 
in  4.  , e quelia  , che  ha  la  data  di  Firenze  , ed  è impref*  nel 
17*7.  in  4.  Rime  burlef.be.  Si  allega  la  Raccolta  Rampata  in  due 
parti  in  Firenze  nel  174 X. , e 1775.  , in  B. , e quella  4 uora  Rato, 
pata  nel  171?.  in  tre  volumi  in  8.  colla  data . parte  di  Londra  , 
e parte  di  Fnzute  . Citrina,  atto  fecnico  , rancale  , e 1 Mo- 
gliazzo  tramerib  pure  io  verfi  . Nella  prefeute  impresone  fi  cita 
U Rampa  di  Napoli . 

Ben.  Rim.  Canx,  fon.  Rime  burl.fche  di  Romolo  Bertini  . In  que. 
fla  impresi o«ie  fi  citano  le  Rampe  nel  ureo  volume  delle  Opere 
burlcf.ot  del  Beliti. 

B<f. , e Bibl.  Rei.  Volgarictainento  della  Bibbia.  MS.  del  Redi. 
Bini.  Ben.  R.  A Rim?  antiche  di  RinJo  Bonichi  Rampate  in  Ro. 

ma  dal  Gugn.tni  nel  1414.  in  foglio. 

Bore.  Proem.  Intr.  lattei,  g.  net».  Cong,  Con 4.  . o Conciar.  Am  et. 
Amor.  Vii. , o Am.  Pii.  Cam.  Dani.,  o fopr.  Daut.  Fitmm.  Frlac. 
Piioftr.  Liòtr.,  o Lrb.  Utt.  Ninf.  Fitf. , o Fiefcl.TeftiH.T.-flam 
o Ttft.  Vii.  Pani.  Opere  di  Giovanni  Boccac.  , cioè  , Deciocro- 
ne  , fi  cita  il  proemio , l*  mrro fazione  , il  principio,  e *1  fine  di 
ciaicuna  giornata  , le  novelle  , le  canzoni,  e la  conctufione  delia 
Rampa  di  Firenze  de'  Giunti  nel  1587.  • alcuna  volta  fi  è ufaia 
I'  Edizione  iT  AmRerJam  nel  itiB.  in  due  volumi  in  8. , e alcu- 
na volta  il  teflo  blandii , Ameto  . È Rata  citata  l’Edizione  di 
Firenze  per  gli  Eredi  Hi  Filippo  Giunti , V anno  1711.  Amornfa 
vifìune  . Nella  prefeute  edizione  fi  è adoperata  la  Rampata  dal 
Cjeffi*  in  Venezia  net  1778.  , e alcuna  voit*  fi  è tienrto  ari  un 
Tallo  a penna  . Cemento  (opra  i primi  fruivi  Capitoli  -lell’Iitfer* 
no  di  Dante.  Si  e ufato  un  TeRo  a perca,  e '* F. fittone  del  t-xt, 
in  due  Tomi  in  9.  colla  data  di  Firenze,  Fia.nmetra . Si  citac  i 
le  Rampe  ota  di  Filippo  Giunti  del  1394.  in  8 ©-a  li  Ber*  irla 

Crunta  del  isj|.  in  8.,  ed  ora  i ledi  a penna.  Fi  toc  lo  . Si  a* 
dnprano  le  Rampe  di  Firenze  di  Filippo  Giunti  del  139*.  m 8.  , 
cd  i Teftì  a penna.  Friullratn  , MS.  X.  Lajrrinto  d'amore,  © fia 
11  Couaccio.  Si  cita  i'Bji zinne  di  Firenze  pc.  Fifp/o  U.unri  1* 
b *j«u 
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anno  1594.  In  fi. , t talora  fi  è ricorfò  al  MS.  Ihitflii.  lettere, 
forila  prelente  impresone  fi  è cicala  la  Rampa  di  Franz»  de' 
Tjtiiai  , t Franchi  del  i?ij.  in  4.  Ninfale  Fielolarto.  MS.  Ttfci- 
de  . MS.  X.  Teftamenro  . Si  cita  lo  Campato  l'anno  157}.  da’ 
Giunti  dietro  a]  proemio  delle  annotazioni  de'  Deputaci  • Vita  di 
Dante  Alighieri.  Si  cita  I* Edizione  fatta  dal  f armateli!  in  Firea* 
re,  Tanno  157C  in  8. , e (lucila  ancora  fatta  da’  Tareini,  e Fi  j*. 
eh,  nel  i-:3.  in  4. 

Itttt»  Volgarizzamento  della  confolazìnne  FilnfoSc»  di  Borito  . 
Nelle  altre  impregnili  fervidi  d'un  Trito  a peni»  . in  quella  al- 
cuna  volta  della  Rampa  del  I7JJ.  fatta  in  Fircoae  da  Domenica 
Maria  Maini  in  4. 

Porr..  Varch.  V.  Varchi  B-vr. 

Lo*?.-  Orif.  F ir.  Puf.  Tofc.  Colati.  Rem  Col.  Iti.  Coi.  Mi!.  Fafì. 
Arra.  Ma»».  Fir.  liiif.  Fir.  ritti.  Fir.  hh.  Vejc.  Fiat. , Ali.  Fan*. 
Fwr.%  o Diif.  Ali.  Famigl . Fior.  Oprre  , o fia  Difcarfi  di  Moti, 
fignor  Vincenzo  Forchini  , Rampati  l'anno  I1R4.  in  due  volumi 
in  4.  pe'  Giunti  , • loro  dell' origine  della  Citta  di  Firmar  ■ D.-l- 
la  Città  di  Fiefole.  Della  Tofcana  , e fue  Città  . De'  Municipi  « 
e delle  Colonie  Romane  . Delle  Colonie  Latine  . Delle  Colonie 
militari.  Dei  Falli  Romani  . e del  modo  di  citare  gli  Anni  . Del- 
le Arme  d. Ite  faraig.ie  Fiorentine.  Delia  Moneta  Fiorentina.  Se 
Firenze  fu  (pianata  da  Attila,  e riedificata  da  Carlo  Magno.  Se 
Firenze  ricuperò  la  liberta  da  Ridolfo  Imperatore.  Trattato  de. la 
Chicli  , e dr'Vefcavi  Fiorentini  . Difiorfo  del  modo  di  fare  gli 
ad ‘ieri  delle  famiglio  Fiorentine.  Di  quello  Difrorlo.  eh*  è lia.n- 
pato  a parte  , fi  cita  l'Edizione  de*  Giunti  di  Firenze  nel  idui. 
in  4. 

Rc.rg.  R:p. , o R Ipof.  Il  Ripofo  di  Rateilo  Borgini.  Si  cita  lo  fl-im- 
pato  in  Firenee  per  Giorgio  Minuetto  nel  t'.»4  in  8.  e p u fre- 
quentemente lo  Rampato  da  ftiflunut,  e Mdfirtz  in  4 nel  17JO. 

Bromt.’  Rim.  Buri.  Rime  Bjr.efthe  di  Agitolo  . e di  Criftofaio  Al- 
imi Fittoli,  detti  i Brrrzint  . Si  allega  la  Raccolta  delle  Orere 
l'urlefche  , Rampata  da  'Giunti  in  due  Tomi  , e l’ultima  io  tre 
tomi  ilei  17? y 

Btn«.  Lst.  Tefor.  Tefor  et.  Fave! ti.  Fenit.  P.rf. , o Pilaf.  Peti.,  o 
Renar.  Opere  di  9er  Brunetto  Latini , cioè  Teforo  volgarizzato 
da  Bono  G:amlioni . Si  cita  la  Rampa  di  Marchio  Ttffa  in  Vite- 
pia  del  ijjj.  in  8. . ma  fi  fono  concitati  alcuni  Tetti  a penna. 
Tc  foretto , o Favolello  . o Favoletto.  Tello  a penna,  ed  in  que- 
lla impreffioiie  alcuna  volta  fi  e adoperata  T F-dieione  del  Grigna~ 
ni  in  Roma  del  1A43  in  foglio  . Trattato  della  Penitenza  , to’  è 
una  parte  del  Teforetto  . Pataffio  . MS.  Volgarizzamento  della 
Rettonca  di  Marco  Tullio.  Di  quella  . oltre  i Telia  penna,  cica- 
fi  ancora  la  Rampata  nel  1714-  i«  4-  »“  Fiienze  da  Domenico  Ma- 
ria Manne  . 

Su  n.,  o Ruotar.  Rina.  Rime  di  Michelangelo  Buonaroti  il  vecchio. 
Si  cita  T clcinplare  Rampato  da' Curari  in  Firenze  Tanno  1625. , 
e la  Riftantpa  /«itane  in  8.  da  Domenico  Maria  Minai  nel  1724. 
in  Firenze . 

Suonar. , o Buon.  Fitr.  Tane • Cicat.  Opere  di  Michelangelo  Buona- 
roti  il  giovine  . La  Fiera  , Commedia  , e la  Tancia,  Commedia 
militale  . 'Si  cita  più  frequentemente  T impreflione  fatta  da*  Tar. 
tini  . e Franchi  in  Firenze  l'anno  i?aA.  in  foglio.  Cicalate  im- 
prese nel  torno  primo  della  parte  terza  della  Raccolta  di  Profe 
Fiorentine  , llampato  in  Firenze  pe  Tortini  , e Franchi  nel  172 j. 

torchici ■ , oE urrh.  f-n.  Rat.  Ali.  Su ».  M.  Anfelnt.  firn.  .VI.  Nie.  fon. 
M.  Rof.  Sonetti  del  Burchiello,  ei  altri  mandati  al  mrdefimo  da 
Mailer  Barilla  Alberti,  Metter  Anfelmo.  Melfirr  Nicolò  , Moller 
Roteilo  d*  Arezzo  . Si  cita  T edizione  de'  Giunto  di  Firenze  del 
ISS2.  in  8. 

Et/t.  e Bui  tnf.  Pur g.  Parai.  Cnmrnto  . ovvero  lettere  di  Frauce- 
Ico  da  Buti  lupra  il  Poema  di  Dante . MS. 


c 


CAn.  Cervi , o Carnafe.  Libro  di  Cantoni  , comunemente  dette 
Canti  carnafcialefchi , Rampato  io  Firenze  T anno  1559.  in  8. 
per  L*»r»ir.o  Tot  remino  . 

Cap.  C.  Difcipl.  Capitoli  della  Compagnia  de'  Di  fri  pii  nauti.  MS, 
Cap.  Imp. , o tnpr.  Capitoli  della  Compagnia  della  Madonna  dell' 
Imp'cncta  . Teflo  a penna  . 

Culo  Fi  r.  Confidrrazioni  di  Carlo  Fioretti  da  Vemio  . Si  cita  la 
Rampa  di  Firenze  del  Padovani  nel  i*8S.  in  8. , e deTjrfiaz,  e 
fianchi  nella  raccolta  delie  Opere  di  Torquato  Tatto  in  fei  volu- 
mi in  figlio  del  1714- 

Car.  Leti.  Car.  Mar.,  o Mattar.  Lettere  familiari  del  Commendato- 
re AnuiòalCaro,  e dieci  Sonetti  burlefchi , appellati  Mattaccini . 
Di  quelle  fi  cita  la  {lampa  de' Giunti  «fi  Venezia  in  4.  del  IS8I., 
ed  m «uelta  tmprcttinne  ancor  quella  di  Eadova  in  8.  del  1723., 
di  quelli  la  Rampa  di  Parma  del  1538.  in  4. 

Caf.  R>m.  Orar..  Gaiat.  uf.  C m.  Un.  hfl tur..  Card.  Caraf.  Rim. 
buri.  Opri»  di  Monfignor  Giovanni  della  Cala  . cioè  Rime.  Ora- 
zioni. Il  Galate-'.  Trattato  dc^li  Urtici  comuni.  Lettere.  In- 
Ai-ziune  al  Caidt.  al  Caretta . Rime  ouilefche.  Si  cita  di  ut**  le 
Opete  , eccettuando  T Orazione  della  lega,  cb*  è nelle  Troie  Fio. 
tentine,  e le  Rime  burlesche  , che  (otto  m-ila  R. Molta  di  tali  Ri. 
r,t,  la  Rampa  di  Fuchi»  per  Giujtppe  M anni  T auno  1707-  in 
t e volumi  in  4- 


Ca'Jtff.  Difcipl.  Spie.,  o Spirti.  Frutt.  Ling.  Mcd.  Cuor.  T att.  Pe - 
nit.  Fungi i.  Spttt h.  Crac.  Trote.  Poetar..  Tratt.  Vitv-.t  Virt.  Sto/, 
tir-  Difciplma  Spirituale.  Trattato  de*  fruiti  della  lingua.  Me -li- 
tio* del  cuore.  Trattato  della  pcniteuea . Pungi. inolia . Specch  i 
delta  Croce  . Trattato  delia  pazienta  . Trattato  de*  viti,  e delle 
viti.  Trattato  delle  trenta  Roltitie  dell* Uomo  di  Fra  Domenico 
Cavalca.  Si  citano  per  lo  piò  i Tetri  a penna. 

Cc:th.  Dar.  M gl.  Correi.  Stia v.  Dnnr.  tneant.  Spirti.  Dìffim.  ter. 
x-ig.  Efale.  Cr se.  Proverà.  Annui.  Son.  a Dan.  Commedie  di  G10- 
v am maria  Cerchi,  cioè,  la  Dote  . La  Moglie.  Il  c>rreJo.  La 
Sitava.  Il  Donzello.  Gl’  Iniautefimi . Lo  Spirito.  I D. •limili  . Il 
Smelale.  L’ E lattai  ione  della  Croce  . Delie  prime  fette  fi  cita 
la  Rampa  di  Bernardo  Giunti  di  Venezia  nel  1389.  in  8.  talvolta 
fi  e citata  |* edizione  del  Giolito  in  Venezia  del  njo.  m 8.  Del 
Sci  viziale  fi  cita  l'edizione  de’  Giumi  di  Firenze  del  13R.  io  8., 
e dell*  Efaltaz ione  della  Crocc  ia  Rampa  del  tarmatela  del  1591. 
in  8.  La  raccolta,  ed  efplicazion»  de'  pioverò)  , Sonetti  contro 
Dante  di  Cecco  Angiulieri.  MS. 

Chiatti.  Rtm. . o Poti.  Rime,  e Fnefie  diverfe  di  Gabriello  Cbiabre- 
ra.  Si  citano  le  pici  corrette  edizioni  . 

C/i».  Rita.  Ant.  Son.  Sonetti  , e altre  Rime  antiche  di  MelTer  Ciao 
da  Fuloia  . Si  cita  la  Rampa  del  1550.  in  8. 

Ctrifi.  Caiv.  f. , o f traci. , e Cinfff.  Calv,  Cirirto  Calvaneo,  e 'l  Po- 
vero avveduto.  Romanzo  in  Profa,  MS.  dello  Stradino  . Il  uie- 
def mo  in  ottava  Runa.  Si  cita,  oltre  un  Tello  a penna,  Tedi- 
zioue  di  Venezia  del  1SJJ-  in  4.  e óe  Giunti  di  Firenze  del  1572. 

• 0 4- 

Chu.  M.  Cugini.  Piar.  Chirmrf.  M.  Guplielm.  Volgarizzamento  d* 
un  Trattato  di  Chirurgia  , o Ciruigia  di  MacRro  Guglie. mo  da 
Pia.cnza  . MS. 

C'jI.  Alt.  tf. , o tfir.  Volgarizzamento  deila  Collazione  dell’  Abati 
me  » Rampato  da' Tarmi»,  e Franchi  nel  172.%  in  4.  in  Firen- 
ze. Nelle  palate  edizioni  fi  citò  un  teRo  a penna. 

C*ll.  S. , o ff.  rad.  Volgarizzamento  della  collazione  de' Santi  Pa- 
dri . MS. 

Cum.,  o Ceni.  Danr.  tomento,  o fia  Cementatori  di  Dante.  MS. 

Ceni.  Ovvtd. , o C cm.  Ovvici.  Pi.'l.  Volgarizzamento  di  alcuna  fpie- 
gazione  , o Consento  (opra  le  Pillole  diOvvidio-  Tetto  a penna. 

Ci'mp.  Minteli.  Compagnia  del  Manteilaccio  , Poefia  burlefca  . si 
cita  ora  la  ftsmpa  de  ffiunii  in  Firenze  del  1368.,  e ora  l’altra 
di  Firenze  del  IS72. 

Copp.  Rtm.  Buri.  Copp.  Canti  Giti.  Rime  burlefche  di  Fraocefco 
Coppetta  Rampate  da’  Giunti  nel  fecondo  volume  delle  (Vere  b'i»- 
lekbe  d;l  isìj.  in  8.  Tra  qucRe  è la  Canzone  della  perdita  della 
tua  gatta. 

Coriig.  Cafligt.  Il  Cortigiano  del  Conte  Balialare  CaRiglione.  Si  è 
feguitata  T impresone  d'  Aldo  , e talvolta  quella  dei  Giolito  del 
I559-  in  ». 

Ccfc.  S.  Ber n.  Volgarizzamento  d'un  Trattato  della  cofcienea  di  San 
Bernardo.  MS. 

Crear..  Mntd.  Volgarizzamento  d’  un  Trattato  della  Creazione  del 

Mondo  . MS. 

Cr. , o Crtfc.  Volgarizzamento  dei  Trattato  dell’ agricoltura  di  pie. 
tro  de’  Credenti . Oltre  T edizione  di  Cofano  Giunti  in  Firenze 
del  tSoj.  in  4.  fi  fono  confaltati  due  ottimi  MS. 

Croniche!,  d*  datar.,  o d‘  Amarci,  CronichrtU  traferitta  da  Amaret- 
to Mannelli  , Rampata  con  altre  antiche  fcntturc  da  Domenico 
Maria  Menni  m*l  173T-  in  Firenze  in  4. 

Cron.  Ater. , o Mere/.  Cronica  di  Giovai. ni  Morelli,  Rampata  da’ 
Tortini,  e Franchi  in  Firenze  del  1718.  in  4. 

Cren.  Veli.  Cronica  di  Donato  Velluti  , {lampara  in  Firenzi  da  Di- 
incaico  Maria  Manni  nel  1711.  in  4. 

Crujc.  Starr.  Stacciata  puma  Iella  Grafica  Rampata  in  Firenze  del 
15S4.  in  8-  e ri  Rampata  da’  Tariini  , e Franchi  nel  Tomo  V.  del- 
le Opete  del  Taflo  nel  1724.  in  foglio. 

Curtr  Malignali. , o Vanga.  Rum.  hurlef.  Pot/ie  , o Rimi  burlt- 
fchc  di  Curzio  Matiguolli  . MS. 
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Ddnt.  tnf ; Porr.  Farad.  Con u.,  o fimi*.  Vit.  nuov.  C.m^.Rria. 
Oj(fre  di  Dame  Alighieri,  cioè,  Poema,  o Commedia  divifa 
in  tre  pam  , dette  Inferno,  Purgatorio  , raradifo.  Siena  la  Ram- 
pa di  Firenze  di  Domenico  Mancini  del  1595.  in  8.  , e di  Giufep. 
pe  Cornino  in  Padova  del  1727.  in  tre  Tomi  in  H Convivio  ltam- 
pzto  dai  teffa  in  Venezia  nel  1 53  >•  • «d  in  Firenze  da'  Tarlimi  , 
e Stampa  del  fermatela  di  Firenze  nel  !57A.  in  8.  , e da’  Tani. 
ni  , e Fianchi  171  j.  in  4.  Canzoni,  e altre  R me.  Si  citano  le 
Rampe  nella  Raccolta  de’  Poeti  antichi,  impreffa  da'  Giunti  in 
Firenze  nel  IJ17.  le  inferite  nell'  accennata  edizione  de’  Tortini, 
t Franchi,  un  Sonetto,  eh' è arila  Raccolta  de' Poeti  antichi  die- 
tro  la  bella  mano,  ed  altre  Rime.  MS. 

Djv.  Corn.  Tac.  , o Dav.  Ter.  fri  fu. , Carni.  Mom.  Orar.  Cof.  gon. 
delio.  Are.  Colt,  opere  di  Bernardo  Davanzat»  ; cioè  volgarizza- 
mento  delle  Opere  di  Cornelio  Tacito . Si  cita  T edizione  in  Fi- 
renze  di  Pzer  Ne/li  nel  1AJ7.  in  foglio  . Salma  d'  Inghilterra. 
Notizia  de' Cambi  . Lezione  delle  monete  . Orazione  in  morte 
del  Gran  Duca  Colimo  1.  Orazione  in  genere  de  li  arativo.  Accu- 
fa  data  dal  Silcne  al  Travagl  j;o.  Coltivazione  Totcana . Di  tut- 
ti que- 


« si»  redizione  de'Mz^f,  e Laudi  «Firenze 
Q»’*<U-  Voicanzzzmeoio  dette  Declimizteni  di  Quinti. 

DT'::- 1 rtmi"r'  *««*■  y®UAriMM»*«to  di  Demetrio  Filetto 

Z*.r  * «"”?«■>  in  lire». 

” “ CeA»d  Giunti  net  idoj.  in  4. 

*ÌrV’.'l ° °tfam9r»  àl»BOW«ÌOI»Ì  . e Dilcorfi  fo. 
pr*  ilcum  luoghi  del  Dvcamerene,  fimi  da’  Debutati  da  loro  Al- 
!?**•  S*r*mf«.  Sopra  la  correzione  di  e*fo  Decamcrone  Rampato 
I anno  ty?, , td  impresi  da  Giunti  nel  1574.  in  4 
Ota/.  tmperf.  Dialoghi,  del  Prore  Orano  Rucellai.  MS. 

T’  ?***!■■ . 0 Wr.  Af.  Volgar.  r «amento  dei  Dialoghi  di  S. 
Credono . Si  è citato  un  Telfn  a penna  , « la  riempa  di  Firmare 
per  Giù.  f tifano  Hi  Carta  Ha  Pavia  del  1^15.  in  4. 

^tei^L^.  r^o*  D,ario;,  ov»"°  ^.ornale  . • Crenichetta  dì 
Guido  Mona! di , Stampato  d-etro  le  Itone  PiltoleG  di' Tarimi  , e 
Franchi  in  Firente  del  I7|j.  in  4. 

Dìfcn-i.  Pac.  D fend-tore  della  pare.  MS. 

C°y-J  ’S?"  n"-  • o °"»r-  Stoeiz  di  Dino  Cernipzjni, 

MJ’""  n'‘  ,7"1-  in  *■  nati!,  oi. 

D,,lc®,fo  delr.kio  di  Giovenni  de'Birdi . si  citino  per 
k»  piu  I ediaiom  di  Firenze  del  i4«H.  in  4.  ^ 

al  f*"!'  G,‘  fopra  lf  Comete  di  Mario  Guidacci  . 

staro  Pii 0 fra  le  Opere  del  Galileo,  imprelTe  da’  Tortimi . « Fraru 
rei  nei  1718. 

OrrMIH.  Dieumondo  . Poemi  di  Fette  desti  liberti  . MS. 

D.  Cre.  dilla  Celi.  . o Dee  C.e.  Ce/A  Lettere  di  Don  Giovanni  da 
Citisnano  . ferme  dalle  Ccile  di  V.llombiofi . si  citano  due  Te. 
«.«  Firmi'.?  10  '"P“'>  d*‘ *•"'"<  . * frane*,  nel  17JO.  in 

|W«r.  ms!’’  DoK,i"*1*  • Po'l!»  d*  J“«P°  «eliuolo  di  Dime  A. 


p/W.  IV un,.  , o Kumid.  tinti]  de*  Numidi  , MS. 

ZLiZ.:  *.•  »omeni . »». 

**?%•  Melane.  Efpoliilonl  delle  Metamo-fnO  di  Ovvidio  MS 

fK-  "W  lfPO«.K»n,del  ratea “*.e?MÌ,S- 

Volgarizzamento  delle  efpo'ieioni  «fe'Salmi  . MS. 
E/Pùf.  Vong.  Elpofizione  de’  VwgeU  di  Fra  Simon*  da  Cafo*  . MS. 


piFu.  Ef*p.  Tolgiriatamento  delle  Favole  d’Efopo.  MS. 

* Fi»  fiele.  Puefie , e Profe  <ii  Feo  Beicari.  MS. 

Fihe.  Canr..  t o Rim.  Canzoni , e Rime  del  Senaror  Vincenzo  da 
Iilicaia  . Scritte  a penna  , e Stampate  da  Pietro  Marini  in  Firen. 
««  nel  1707*  »"  a- 

°.f ° Vtt.  Aggiunta  fatta  da  Filippo  Villani  alfa 

Mori,  di  Matteo  Villani  fuo  radee.  si  cita  la  f»^a  di  litanie, 
talora  un  Tetto  a penna.  ‘ 

Pier.  Fin.  , o Viri.  Libro  intitolato  Fior  di  Virtù  . MS, 

Fior.  , o Fioref.  Cren.  Fioretti  di  Croniche . MS. 

Fior.  Crom.tmper.  Fioretto  di  Croniche  degli  Imperadori . MS 
Fda’T0,rf/-r'r'  r r,,0mij  d,‘  5 ,rjncefco»  Rampato 

“*  Tortini  t e Franchi  nel  171?.  in  4.  v 

Piar.  ita!.  Fioriti  d’Italia.  MS. 

*!'' • f>»re.r , tf.  o AH*.  ptCr.  daini.  , o .Ve.  td».  Lsd. 

?2J”  O jij/n.  Ne„.  Di/r.  Leti.  . Leti.  o»n.  Prer.  D/dA  *,// 
Du». , , Don.  Ano.  Lue.  Trio. . o Tri»».  . onere  d'  Aenoto  Fù 

.'I"i“j'  ' C‘OÌi de:l'  Al!"'>  d'o-o  d^A pillato.  SI  cita, 
no  1 edieiom  de  tintiti  di  Fircme  del  isPt.  . . i".,.  .n  p D: 

drtlée"^6  A”ùm‘"  • u'"r'  ’ Mr<f"  cu,,d'‘>  Totem.)  in  Inde 
delle  Donne  . Ragionamenti.  Novelle  otto.  Difeaeciamento  delle 

StóiiTT*-  V1T  f:l'  D®""«  h*»n-  P.e<X"i 

dj«.n«L  i'ie  d,  e *JD?nc-  S'.cira  di  tutte  quelle  Opere  1*  e. 
d'J  TJrrtnt.,,u  '11*-  '«  8*  Rime  Rampate  in  Firente 
11*  nel  *'■»*.  in  «.  Si  citano  anche  le  imprese 

WU^Tu  Ìr]WC^  b-itleCih»  del  Aerm.  Talvolta  dibatte 
le  Opere  del  Firen/ un  .*  fi  e citata  Telatone  del  1711.  di  Firen- 
J1  **  LUk,JÌ  Rampata  in  Firenrr  da 

■" 8 c®-®-4i*  "-p- 

Fr.  Gior.  Prediche  di  Fra  Giordano  da  Ripilta.  MS. 

tf  c Ctfr'  Vol*ar,'**men'to  del  Trattato  del  giuoco 
d**li  Scacchi  di  Fra  Jacopo  da  Ceffbte  . Ms.  K 

iJV.'  * 0 T ’ 0 To!Ì-  Po*fie  di  Fr*  J«copo  da  Todi . Sì  cita 

lii  M™’’  dl  VHttlu'1'1  ,6'7-  ‘"4-.  ma  piò  frequentemente 

PneSe  di  Feamefco  da  Barbatine  . Si  ci» 
P*.r  v,lalt  MafcarHi  l’anno  1640-  in  4. 

■ tafani,  sov.  Op.  Hiv.  Novelle  di  Franco  Sacchetti . Si  cita  (a 


SS*?.  V ia  *■  °P,r*  d*verfe , MS.  , |e  quali 

jdl  A8mi!o  da  San  Gimignaoo  , di  Al- 
berto degli  A Ibi  11 , di  Andrea  da  p,fa  , di  Andrva  di  Piero  Maia- 
volli,  di  Antonio  Alberti,  di  Antonio  Arifmetta  , e AltroLoco 

CT°I  dl  Vl0t*"  • d'  An'Ql"°  ™ . di  luto*. 

J 1'  An1t0n,°  dovano,  di  Antonio  Pucci,  di  Allori 
Manfredi,  di  BorMl;»rruneo  di  Cartel  della  Pieve  , di  Benno  d-’ 

ÌSlA-il  tSV*°*  V'tl°  8 «'  R^rn.rdó  Mediai  cì- 

A-rTai^r*  7 ''“""VP*  dA  S'^n*  • di  Dolcibene  , di  Donaf» 

ÀNdaiuoli  , di  Filippo  di  Ser  Albito  , di  Francefco  da  Collier! 

P?ru»i  d?Gio?afl?Idi°?ai,V  d‘  francefco  di  Me  Ter  s,mone 
ffr  rK««;iv?A  f,"1  d‘  An,cr,R°  di  ser  Fello  , di  Giovanni  di 
Giovanni  Menimi  da  Pianettolo  , di 
Lodovico  degli  Altdogi  f di  Maffeo  Libraio,  o de’  Libri  , di  Mat- 
|ro  J*  ^*n  ••linaio  » di  Michel  Guimgi  , di  Niccolò  delle  Bot- 

£’<S52rdh«£tS;  't,sr°  !-u  • «“  'i<“-® 


G 1Ì,eT/>r J'”r"!neD,/A  'Ti  Cj‘L  • ® °‘"'C  M'"-tu.  Ma.,. 
N .i  t a o ’ **■  °VI-  N“°v-  iati.r.  Dia!.  Af  te.  Aoe.  Acer. 
Wunr.  filler.  Optar,  Aflron.  Tifi.  Cap.  Tcg.  Opere  di  Galileo  Ga- 
n rifa00*  ’ nf,tTA*'oa,.  d«l  CompafTo  Geometrico  , e Militare  . 
pifefa  contro  le  calunnie  , ri  impnfjure  di  iUtdaTar  Capra  Di 

» i“:r0  « D.  feorfo  iruorno  alla  feieni 

B'  *n««tta.  istoria,  e Dsmollraa.oni  intorno  alte 
•ccW«°‘j-  S»RRÌ>torc.  D korfi  . DimoRra! 
aiom  matematiche  intorno  a due  nuove  Scienze  attenenti  alla 
meccanica , ed  ai  movimenti  locali.  Lettere.  Nunzio  fdereo  o. 
^ •ti°7,«Anf0°an?,thc  ’ Sl  c'w  *•  ^amp!  di  Bologna  per  eli  r 
udt  del  Dottji  del  td;*  ir,  due  volumi  in  4..  e quella  d,  K.renl 
re  de  Tarlimi , e Franchi  in  tre  volumi  in  4.  del  1718.  Dialo ‘hi 
fopra  l firtemi  del  mondo.  Si  cita  Tediaione  di  Firer./e  di  Gì  a. 
vamfanflj  UnHtni  nel  idji.  in  4.  Capiin  o io  biafimo  della  To- 
M , impreSFo  tra  le  Opere  burlefche  del  Berni  . 

Otti.  Leti.  % o Geli.  Leu.  Petr.  Cape.  Bott.  Ciré  Tùort  ctaor»  Ai 

jjl‘7«e.!,cé  n°*  L”'“r*  • 0 Elioni  fopr/ Ji^erf’lu'ihi 

del  Petrirc.  , e di  Dente  . SI  cita  ta  stampa  di  Firenze  del  Tee. 
rnrme  nel  UFI-  in  8.  Letture  fette  fopra  f Inferno  di  Dente 
Li  primi  imprelfa  dii  ramatali,  net  issa,  in  8.  . et*  altre  dal 
»te  sTcifa'i  Tu'  ‘”.1  'li*-  'i«l-  8.  Captlcei  del  B i- 

' !uie  d“'  ‘■d'I1001  del  Terra.lin.  del  1548..  e del 
in  8 la  ?L, Ìf.C"7'  Sl  a“  . SUrnf'1  4,1  Tca.ttM ^,|  15"; 
iste,  ^o'fcriiù  g°mn,e4'*  B»tei>eta  da'  dittati  di  Fireual  del 

Cene/  Vnlpariiiamento  della  Gene/i . MS. 

’S«8mnd,^,^M^!?pr.i,°”'  J"'*  S'MÌ’  rior""b*  di 
<!,"J«^dar^«,n^,YV,0r-Cteri”i  T,l“IJuci  • 

C7f„  Pl"  “»•><«,  4i  fiistoirm  Colonna  a MeCer  Frane 

1 * Rampato  dal  Rowgho  nel  1^74. 

reteo  Gi'amh^i’.  - V"-  9®11»  di  MrlTe,  Pie,  Filo. 

dfl  ?ru  ?nb*  ^U0°  du*  di  firen ee  del  Dai 

flamini'  i»  v ’ d,i  TorZ'nt>’">r  del  1547.  in  K.  Storia  d’ Europa 
r.J.TS V / ÙT,ra  per  Fr‘*"ft°  Unete  del  ndó.  in  4. 
fv>i.  Vo,«,JT,"am,nto  deì  Lib,t>  '"titolato  Giardino  di  con - 

folacione.  fatto  da  Bono  Giamboni.  MS 

C,ÌJ!£l  rT  Pt,.r’  Sd°reit0  .diJGiow,n"'  Dondi  a MelTer  Francefco 
Petrarca  , damano  dal  Rovigho  nel  1774. 

''Ì’iIJÌ  VÌ!;  s,“"*  4i  Cte.anni  Villini  (lampara  in  Firen» 

K rSVTemTp,.';:  ,:S7'  m4'i‘  ' p*rò,‘"!r®  *«• 

'hì^Gmdfdf't'rii.?,  Vo,5‘"'1»m'"to  dell'Opera  imito. 

!»  A»^<  n,l  ,,*'nP*t0  4*  n"»"«  •«- 

• "i0"’  4i  *•■>*»  Guarnii.  Palfot  Fido.  Trali. 

commedia.  Si  citano  le  migliori  edizioni. 

i*^1  d .Ita,,#  d*  Francefco  Guicciardini.  Si  cita  ora  la 
n 'Torwino  nel  ,jdi.  Jn  foglio  , , ora  le  più  moderne, 

r corrette  edizioni  . 

® ?"•*  Volgarizzamento  della  Storia  della  Guerra  Tro. 
lana  di  Gu:do  Giudice  dalle  Colonne  di  Mrlfina  MS. 

C ^tme  ant fc h e^ Ram  Ff‘  Cuict<,B#  dl  Arezzo.  MS.  Ri. 


[*!•'*.?  Imitar.  Vii.  Crift,  Imitazione  delta  Vira  di  CriRo.  Bis. 
J^*  » 0 Viri.  t o alle  Fin.  Introduzione  alle  virtù  . 
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T Afe.  Rine.  Cut*.  Moftr.  Gelof.  Spirti.  ftrff.  Sibil.  Mnfj.  Paunt. 

JLa  f»*-»,  op«rt  d’ Anton  frante  feo  Graziai  , detto  il  La  f.  a,  cioè  Ri- 
me . S»  citino  per  lo  più  MS.,  e alcuna  voli*  Rampate  od  ter- 
zo volume  delle  Opere  burlefche  del  Perni.  Nell*  Guerra  de’mo- 
Rri.  oltre  •’ Tedi  a penna,  *’ è citata  anche  I*  stampa  di  Finn- 
»e  di  Dimtniro  Manzini  nel  1581.  iu  4.,  e quell*  del  idi  a.  in 
n.  Commedie  Iti,  cioè  la  Gctofia.  Si  cita  l’e^lizioriz  di  Firenze 
nelle  Cafe  de’  Giunti  nel  issi-  io  8.  La  Spiritata  improba  pure 
da'Cfnnri  in  Ftrenze  nel  15A1.  in  8.  La  Sire** . La  Sibilla  . La 
Pinzochera.  t parentadi  . Si  cita  l’eiizione  di  Venezia  per  Ber- 
nardi  Giunti , t Trottili  nel  158».  in  R.  Novelle.  MS. 

Leggend.  Afe.  Cr.  Leggenda  dell*  Afccnfinne  di  Critto  . MS. 

laggend.  ciob.  , o r.  Gicb.  Leggenda  . o fu  V ta  di  Giob.  MS. 

Le'genl.  imi  ir,  Crac.  Leggenda  dell’  Invenzione  della  Croce.  MS. 

Lèggimi.  Sant.  , o Ltf »c-  f.  B.  V.  Leggende  dc’Santi  . MS. 

Le-ng.  Kat.  f.  G.  B.  Ltggtnd.  T Gio.  Pai.  Le;: genia  di  San  Giovan- 
ni Sanila,  o (ia  della  Natività  di  San  Oiamtutirta  ■ MS. 

Lemmi,  s.  Umil.  Leggenda  , o Vita  di  Santa  Umilimi  da'  Cer- 
chi . MS. 

Largenti.  Spi*.,  o Spirti.  S.  Leggenda  dello  Spirito  Santo,  Rampa- 
ta da  Dementi»  Marta  Marni»  nel  4-  Tomo  delle  Vite  <T  alluni 
Santi . 

Leti.  Cam.  Fir.  Lettera  , o volgarizzamento  d’  una  Lettera  feriti» 
dal  Comune  di  Firenze.  MS. 

Lttt.  Cam.  Pai.  Lettera,  o Volgarizzamento  d’uni  Lettera  dal  Co- 
mune di  Palermo  ferina  a quello  di  Mefiti*.  MS. 

Letter.  Fede*,  il.  tmptr.  Lettera  , o Volgari /aamento  d*  una  Lettera 
ferina  da  Federico  fecondo  Imperatore.  MS. 

Lett.  D"n.  Ace.  F.  S.  Lettera  di  Donato  Acciaioli  a Fianco  Sacchet- 
ti . MS. 

hit.  P.  C*eg . , o Gregor.  a Feti.  Intp.  Lettera,  o Volgarizzamento 
d' una  Intiera  ferirti  io  nome  di  Papa  Gregorio  IX.  a IcJciigo 
II.  Imperatore.  MS. 

Leu-  Frm.  Stai.  G.  Cr.  , o di Gt fu r-.  Lettera  . o fia  Volpari/zaroen- 
10  d’urta  Lettera  ferina  a*  Romani  iopr*  la  Statura  di  Gesù  Cri- 
flo.  MS. 

Lett.  Salut.  Lettere  di  Coluccio  Salutati.  MS. 

Lttt.  S.  Bem.  V.  Pi/l.  S.  Firn. 

Leti.  Tuli,  a Quinf.  V.  Pi  fi.  Cir,  a Uni  ni. 

Ler..  Sepn.  Lenoni  di  Agno.o  Segni.  Si  cita  per  lo  più  li  Stampi 
di  Fircnee  per  Giorgie.  M ut  fiat  ti  del  ij8i.  in  8. 

Lib.,  o Ltbr.  Ad  or. , o Advrn.  Dona.  Libro  degli  Adornamenti  del- 
le Donne  . Mi. 

Lib.  Am.  , o filler.  Libro,  o fa  Trattato  d’amore.  MS. 

Ltb.  Ajir.  , o Afirol.  Libro,  o fia  Trat;arod’ Aerologia . MS. 

Lift.  Cur.  Ftb. , o Ftbr.  Libro,  o lì*  Trattato  della  cura  delle  Feb- 
bri . MS. 

JbiF.  Cur.  Maist.  Volgarizzamento  del  Libro  , o fu  Trattato  della 
Cura  di  tutte  le  malattie.  MS. 

Li 4.  Dir. , o Dirti.  Libro  contenente  Dicerie  diverte  ■ MS. 

Ltb.  doti.  Art.  Libro,  o fi*  trattato  de*  dodici  antcoli  della  Santa 
Fede.  MS. 

Lib.  Mire.  , o Mateab.  Volgariuamrnto  del  primo  Libro  de’  Mac- 
cabri  . MS. 

Ltb.  Mal,  Don.  Libro,  o fu  Trattato  delle  malattìe  delle  Donne, 

MS. 

ha.  Mafie.,  o Ma  frale.  Libro,  o fa  Trattato  delle  Mafcakit  de’ 
Cavalli . MS. 

lif.  Mot.  Libro  di  Motti . MS. 

Ltb.  Op.  Div.  Opere  diverfe,  che  alcun»  volte  fono  citate  partico- 
larmente , cioè-.  Voi? a rizzarne  nto  d’  alcune  cole  degii  Ani  degli 
AppoRoii  . Narrazione  di  miracoli  dell’ anno  lt|.  Volgariizaraen- 
to  della  Storia  di  S.  iinofr.o  . Trattato  fopra  1’  Ave  Mam  . Trat- 
tato <Y  Fra  Giovanni  Marignolli.  MS. 

1 Iti.  Op.  Dtv.  A.  , n A-til.  Libro  di  Opere  diverte  dell’ Andreini  . 

Zi  JVnL  Libro  di  Prediche  . Vi  fi  j*  tra  Giordano.  MS. 

L»i.  Beai.  Frane.  Libro  de’  Rcaii  di  Francia.  MS. 

L b.  Rtp.  , o Rtpub. , o di  Rtp.  Libro  • o fa  Trattato  di  Repubbli- 
ca. MS. 

Lib.  Sap. , o lag*.  Libro,  o (la  Trattato  da’ sacramenti . MS, 

L è.  Srgr,  Cof.  Don.  V.  Trat.  Set*.  Co).  D.l. 

Tenf.  Libro  «li  Sentenze  . MS. 

Zi".  Urrtr..  Tit.  foro  l.-nza  titolo.  MS. 

Lib.  fimtht.  Libro  di  fimiliriiJir.i . MS' 

L-b-  San.  Libro  di  Sonetti  di  Metter  Matteo  Francefilo  , e di  Luigi 
Pulci.  MS. 

Ltb.  fr*fc»j.  o di  rotai.  Libro  di  Strumenti  . MS. 

Ltb.  Vta*.  Libro  di  Viaggi  . MS. 

L.-v.  ■ o Ltv.  Dee.  Volgari  zza  me  11  co  della  prima,  e della  terza  De- 
ca di  Tito  Livio  . MS. 

ZtV.  Moti.  Rim.  Elltg.  fr.i*»*,.  Tra*.  l'Jrg. , o 4-  Virg.  Firn.  buri. 
tVere  Poetiche  di  Lu*ovi<o  Martelli  Rampate  in  Firenze  da  De*, 
nardo  li  Giunta  nel  ita*,  ni  R.  , cioè  Rime  . Etloghe . Stanze  . 
Tragedia.  Ti«Jua>s>ne  m tuffi  limiti  dei  Quarto  Libro  dell  tirai- 

. de  t.i  Vi  agi.  io.  Kmie  turiti'.**  Rampata  fra  le  Opere  butiliche 
del  Ki  t tu  . 


Zar.  Miti.  Rim.  fleer-  Cani.  Land.  Csnr.. , o Canr.  ball.  Bnn. 
Seni.  Opere  del  Magnifico  Lorerzo  de’  Melici.  Poen,-  . Lomento 
forti  alcuni  de’ fuco  Sonetti  . Si  eira  la  Scampa  de’  Pi  rituali  dP 
Aido  in  Venezia  nel  1554.  in  8.  Laudi  , e Rime  s-uruuali  impref. 
fe  in  Firenze  nel  id8o.  in  4.  Canzoni  a ballo.  Sì  a reca  t*  stam- 
pa io  Firenze  di  Bartolomrnm  Sarm  utili  nei  150:.  in  c. , ed  un’ 
altra  pur  di  Firenze  oel  15A».  in  4.  Simpofio  , altrime  iti  detto  i 
Reani  . della  stampa  da'  Giunti  di  Firenze  nel  rn  8. , e tra 

le  Opere  burle  (eh?  uel  Remi  . Stanze  alla  Conta.!  uinca  in  Inde 
della  Nericia  di  Dicomano,  Rampate  io  Firenze  dietro  le  Canto- 
ni a balio,  e d poi  an.he  nel  l$»a. 

Lo*.  PLd.  Arìd.  Andofro , Commedia  di  Lorenzi  no  de*  Medici,  Ram- 
pata in  Firenze  po' Giunti  nel  t^VJ.  in  8. 

Lue.  Mirt.  K-nt.  buri.  Rime  burlelche  di  Loca  Martini,  inferite  fr» 
le  Opere  burlefilve  «lei  Remi  . 

Lue  Panz.  Cronica  di  Luca  di  Tono  da  Pantano . MS. 

Luean.  Volgarizzamento  di  Locano  . MS. 

Latte.  Pule.  M-rg.  ,0  McrrPMf,  Per.  Frott.  Opere  di  Largì  Pulci, 
cioè,  il  Morganrc  maggiurc.  Poema  . Si  citano  l* edizioni  dH 
S amateli!  di  Firenze  del  l*o<.  , di  Comin  di  Trino  di  Mnoftrr,tro 
nel  IS4 d.  in  Venezia,  e d»  Firenaz  nel  irja.  La  Reca,  o fa  Man- 
ze alia  Cotltadiitcka  in  lodo  delia  Be.a  da  Dicomano  , Rampata 
colla  N'encia  di  Lotenzo  de'  Medici . Fruttola  Rampata  in  Firen- 
ze per  Zan^r  Biflirci  1'  anno  x4oo.  io  4.  Sonetti . V.  Lab.  fon. 


M 


Mdldjbr.  Volgarizzamento  d'un  Trattato  di  Medicina  di  Maelro 
A AlJroòandino  da  Siena  , fatto  da  Sere  Zucchero  Bencivenui . 

MS. 

M.  G'jglie/m.  Piaeent.  V.  Chi*.  M.  Cuglielm. 

M.  Vitr.  Feg. , o da  Reg.  Volgarizzamento  d’un  Trattato  , o R» 
d*  alcuni  ammacRramemi  a taniti  confervare  di  Maeftro  Piero 

da  Reggio . MS. 

1M aefltuc..  Volgarizzamento  della  Somma  Pìfanella  , detta  it  Mae- 
Rruzto.  MS. 

Afz.'rn. , o Malmant.  Malmantile  r*cqjiR-io  , Poema  di  Lorenzo 
l. 'noi  . Si  erta  l’edizione  di  Michele  Nj'ìenut , c Franca  fio  Mou- 
eke  di  Fi  reme  nd  ìyji.  in  4. 

Af.  V. , o Mate.  Viti.  Storia  di  Matteo  Villani.  Si  citano  l’ edizio- 
ni de  Giunti  di  Firenze  del  nd*.  15 67.,  e it8i.  in  4- , nelle 
quali  due  ultime  edizioni  è comprefa  I’  aggiunti  di  Fi.ippo  lao 
F. gl  molo.  Molte  volte  (i  è ricorro  a’  tedi  a penna  . 

M.i  o Matr.  Franf..  Rim.  buri.  Rime  burlefche  di  Mattio  Fiaazefi, 
inferite  tra  le  Opere  burlefche  del  Berni  . 

Moli.  Firn, , o Firn.  buri.  Rime  burlefche  del  Mauro  , fra  le  Ope- 
re burlefche  del  Remi. 

Mtd.  Ala.  Cr.  , a Medit.  Alb.Croe.  Meditazione  (opra  l’Albero  del- 
la  Croce . MS. 

Modit.  Vtt.  C rifi.  Meditazioni  fopra  la  vita  di  Gerii  Crillo.  MS. 
Memor.  Fj*?.  Tad.  Memorie  di  Borghi  no  di  Taddeo.  MS. 

Mtnr.  Ariti.  Set.  Rime  di  Benedetto  Menzmi  . Si  cita  1'  eiitione 
do  Tortini + t Franchi  in  Firenze  nel  I7je.  in  4-  volumi  4-  Fi- 
tire.  M>. 

AL  Btn.  Rim.  buri.  Rime  burlefche  di  McfTcr  Bino  , inferite  tra  le 
Opere  burlefche  del  lerni  . 

Mi/-  Mare.  Poi.  volgarizzamento  della  Sioria  di  Marco  Polo , del- 
ta  Milione . MS. 

Mirar.  M. , o Mad.  Miracoli  della  Madonna.  MS. 

Mmar.  Lrtt.  Lettere,  e Mandati  ad  Ambasciatori  , eMiniftri  ferir- 
ti da  Niccoli  Monaci  , e da  Ventura  Tuo  figliuolo  . MS. 

Moniem. , a Mrnttmarn.  Rim.  fon.  Rime  di  Boonaccorfo  da  Mon- 
temagno.  Nella  picfcnte  imprelfione  pici  comunemente  fi  cita  la 
Stampa  di  fintai*  di  Giuftppe  Mtnnt  nel  t7l8.  in  u. 

Me.',  r.  Grep.  volgarizzamento  de  Morali  di  San  Greoorio  Magno, 
fatto  da  Zanobi  da  Strati  . In  quella  impresone  piu  frequente- 
mente fi  cita  la  Stampa  di  Roma  nd  1714.  m tre  volumi  in  4- 
per  gli  Erodi  do  Corbmelli . 

M ai.  Pilaf.  Volcanzzainento  del  Libro  intitolato  Motti  de*  Fdofò- 
fi.  MS.  Un’  Oceretta  con  que  fio  ■ mede  fimo  titolo  fi  è Rampata  da 
Dmenno  Marta  Marni  in  Firenze  nel  L7I5--  dietro  all'  antico 
Volgartzaamento  di  Boezio . 


N 


Nln.  Ceffate.  Trattato  di  Medicina  di  ltitcoW  Coflaote.  MS. 

Nev.  Ant. . o Hov.  Air.  Stamp.  Air.  Il  Novellino  , o fin 
cento  Novelle  antiche.  Si  cita  la  Stampa  de’  Giunti  d»  Firenze  nei 
117».  in  4.  , e ta  ora  I’  amica  latta  faro  in  fFilngna  da  Carlo 
Ginltrrurrj , la  quale,  pzt.tìè  è (corretta,  fi  e ricordo  ad  no 
Tedio  a peana. 
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OMet.  Orìf.  Volgarizzamento  d'  un’omelia  d’  Origene  flampato 
da'  Tortimi  t » Frantói  dietio  lo  Specchio  di  pcaiteitxa  del 
Pattavano. 

Orni  t.  Ortff.  Volgarizzamento  dell»  Omelie  di  San  Gregorio  Itam- 
paio  in  Fi icnn  nel  I SO*,  io  foglio,  ed  in  Venezia  nel  «54I.  In». 
Orni!,  e.  Grifof. , o f.  G.  . O Gio.  Griffi#.  Volpar. zzamer.tn  dell’O- 
melia di  San  Giovanni  Grilo'lamo  , che  ha  per  molo  : Che  nin- 
no urne  può  «ffirt  fiffrfo  , ft  H'n  da  fe  attui* fimo  . MS. 

Orliti  mi».  Mtff.  , o ritli*  Mtff.  Libro  intitolato  Ordinamenti  della 
Meffa.  MS. 

Ordtn.  Paria!. , o Ord.  de'  Pariti.  Ordini  de’  Faciali.  MS. 

Ovtd.  Mfhrw.  if»r.  «man.  , o trm.  Pifl.  Rem.  Am.  Volgaiizzamen- 
to  delle  Metamorfbfi  d’Ovidjn,  fatto  da  ver  Arrigo  Simirtedi  da 
Prato.  Volgarizzamento  de’  Libri  d’ Ovidio  d*  arte  amanti 1 . Voi. 
. garzzamento  delle  Pillole  d'Ovidio . Volgarizzamento  del  Libro 
tì’  Ovidio  de  remtdto  amori  1 , tatti  MS. 


P 


PAllad.  Volgarizzamento  di  Palladio.  MS. 

Pad.  Orof  Volgarizzamento  della  Storia  di  Paolo  Orofio.  MS. 
Taff..  o Paffav.  Specchio  di  vera  penitenza  di  frate  Iacopo  Paca- 
vano. Si  cirano  1*  edizioni  del  f a»  mattili  nel  IC85.  in  la.  . del 
Pangelifli  «ul  1A81.  in  il. , e de'  Tariini  , e Frantói  nel  I7»5- 
in  4. 

Fteor.  Sov.  Novelle  di  Ser  Giovanni  Fiorentino . intitolare  il  Pe- 
corone . Si  c;ta  l’edizione  di  Milton  per  dovane  smonto  degli 
Antoni  del  1;?$.  in  fi.  Alcuna  volta  fi  è citato  un  Trito  a renna. 
Tur.  . o Petrjrr.  fon.  fznt-  Cap.  , o Cipri.  Fritt.  Lett.  , e Lttt. 
fiatfr.  Tifi.  Lfrm.  Iti.  , o llUif.  opere  di  Metter  Francefco  Petrar- 
ca  . cioè  Canzoniere  . e trionfi . ovvero  Capitoli  . Si  cita  I' el'em- 
plare  flambato  da  Gt.pl iti  ma  Rovilia  in  Lione  del  1574.  in  lA. 
IVila  Frottola  fi  cita  1’  edizione  di  Padova  nel  1-13.  in  ».  per 
Gru  teppe  Cornino.  Lettera  MS.  Lettera  al  gran  Sinifcalco  Acciaio- 
li. MS.  Piftole  volgarizzate.  MS.  Vite  degli  uomini  Ululiti  vol- 
garizzate . Ms. 

Pier.  Figi.  Oam.  Rime  di  Piero  figlinolo  di  Dante  Alighieri  . MS. 
P.  f. , o P.  tp.  Ttf.  Pov.  Cnr.  Oeeb  Volgarizzamento  n’  an  Libro 
di  Medicina  intitolato  Telerò  de’  Poveri  di  Martini  Pietro  Spa* 
no . MS.  Voi c armamento  de)  Trattato  della  cura  degli  occhi  dei 
medesimo  . MS. 

Tifi.  eie.  a Ouìnt.  Volgarizzamento  d*  una  Pillola  di  Cicerone  a 
Quinto-  MS. 

Tifi.  r.  Amen. , o Aat.  Volgarizzamento  delle  Piflcie  di  S.  Anto- 
nio . MS. 

Tifi.  f.  Rem.  Volgarizzamento  di  alcune  Pillole  di  S.  Bernardo  , e 
d’ alcuni  Opufcoli  del  medafimo  . MS. 

Tifi.  t.  Girai.  Volgarizzamento  delle  Pillole  di  S.  Girolamo  . MS. 
Porr.  Alt.  V.  Rmt.  Ant. 

Falie..  P.'.rer.,  o Pian  F.iv.  Orf.  Stanze  di  Metter  Angelo  Prlizia* 
no.  Se  ne  citano  alcune  delle  più  corrette  imprrfTioni,  e ip-.*z tal- 
mente quella  é\  Giu frpp*  Cimine  di  Padova  nel  l?ì8-  in 4.  tavo- 
la d’ Orfeo . Se  ne  titano  alcune  «Ielle  più  corrette  edizioni. 

Pcv.  , o Rover.  Avrtrni.  V.  Cnriff.  Calv. 

Pramm.  R. , o Pr.fn1m.1r.  Rifornì.  Prammatica»  o fia  legge  della  Rc- 
ptiobi.ca  Fiorentina.  MS. 

Ti  ed.  r.  v.  lìó.  Preti,  r. 

Pred.  Pud.  V.  Lek.  Prt-i.  F.  P. 

Prer.  d'  inno.  tv.  Volgarizzamento  del  Procedo , e Sentenza  di  Pa- 
pa Innocenzo  IV.  contro  Federigo  II.  Imretadore.  MS. 

Praf.  F>«r,  Piote  Fiorentine  in  piu  volumi  in  8-  ilampate  in  Firen- 
ze da’  Tortini , e Frantói  . 

Piovvi f Cim.  Fir  Frorvilioni  del  Comune  di  Firenze . MS. 

Par.  &/  Cale.  V.  Dije.  Calr. 


Q 


QU.11 1.  Ufi*  Cam.  Libro  di  Conti,  intitolato  Quaderno  dtll^ufcìta 
della  Camera  . MS. 

Quid.  Cane.  f.  Quaderno,  o fia  libro  di  Conti  de* Bardi  Si- 
' gnori  di  Vp-nrr».  MS. 

9>-ri.  Con.  D» r.  Quaderno,  o fia  libro  di  Conti.  MS.  del  Gabel- 
lato , cioè  Giuli  ano  Davaizari- 

Qjtod.  Or.  f Knb. , o d'or.  r.  Mfeb.  Quaderno  , o fia  libro  d’en» 
tiara  . e ufiita  della  Comragina  d‘  Or.  S.  Michele  . MS. 

Ftlof.  Quifliooi  liiolofkb*  . MS» 


RA'i.  Mar.  V.  f ferir  Rai.  Mar. 

Reai.  Ftjnf-  V.  Lia.  Rial.  Frane . 

Rer.  Pie.  Maro.  Resola  della  Vita  Matrimoniale  «li  fra  Cli: rubino 
da  Siena  . MS. 

Red.  Inf.  Off.  Ai.  , o OfftrV.  Antri.  Efptr.  . o Efp.  Hat.  Vip. , n Vi. 
per.  Lett.  Oeeb.  Ditir.  Ann.  . o Anno*.  Diti r.  Toner.  Ltt.  Conr. 
Opere  di  Franrefco  Redi , cioè  Effericoze  intorno  alla  aeneraz'»- 
ne  degli  infetti . Otfervazioni  intorno  agli  animali  viventi  , che 
fi  trovano  negli  animali  viventi.  Kfperienze  intorno  adiverfeco» 
fé  naturali.  Ottervaziooi  intorno  alle  Vipere.  Lettera  Copra  alcu* 
ne  oppofizioni  farro  al'e  fue  ottcrvaziom  intorno  al»r  Vipere . Let- 
tera irrorilo  all'invenzione  degli  Occhiali  . Racco  in  Tuie  a ita. 
Ditirambo.  Annotazioni  fatte  al  fuq  Ditirambo.  Sonetti,  ci  al- 
tre Poe  fi  e , Si  citano  diverte  edizioni  di  firenze.  Lettere  famitia- 
ri  ftampatc  in  Firenze  da  Giuftppe  Min  ti  nel  1714.  . e 17*7.  1*1 
due  volumi  in  4.  Confidi i Medici  Jlamruti  dal  raeJcfuno  Menni 
in  due  volumi  in  4.  nrl  171A. , e nel  1-3?. 

Re  Rub.  , o Re  Rubar.  Rim.  Ant.  Rime  antiche  attribuite  a Rutcr. 
to  Re  di  Napoli,  e d-  Oerufa'emme , imprese  in  Roma  dai  Grt . 
Roani  nel  1641.  m foglio. 

Retr. , o Renor.  7 'ull.  Volgarizaamento  della  Rettorie!  di  Marco 
Tullio  flampato  in  Firenze  per  Damenito  Maria  Manne  T anno 
17?4-  in  4- 

Rir. , o Rictt.  Fior.  Ricettario  Fiormtino  . 5e  re  citano  ('edizioni 
dei  15A7.  IT*!-  t^»I-  UÌ70. , e l*KA.  iurte  in  foglio. 

Ricord, , o Rtrord.  Mrltlp.  Illoria  I orrntun  di  RiC'-rJano  Mi'efpi- 
ni  , colla  continuazione  di  Giacchetto  di  Francefco  Mt'c  tini  . 
Se  ne  citano  l'edir  om  de* G fanti  di  Firenze  del  i;»5.  e del  1578-, 
e de’  Tart/ni , e Frantói  di  Firenze  del  1718.  in  4. 

Rim.  Ant.  , o Rii 1».  Am.  Dine.  M.  Ctn.  Cu;./.  Cjv.  Dii.  Mti.t.Fr. 
Catti.  Rime  antiche  , 0 fia  Raccolta  di  Sonetti , Canzoni,  e«I  al- 
tre Rime  di  diverfi  antichi  Poeti  Tofcani  , flambata  in  Firenze 
per  eli  Eredi  dt  Filippo  Giunta  nel  15*7.  In  » Di  alcuni  Autori, 
che  lono  in  quella  Raccolta  , e nelle  altre,  ci  è l* abbreviatura  , 
e di  alcuni  no.  Si  fono  qui  po'le  quelle,  che  nel'a  tavola  della 
Crufca  *j.>iam  trovato,  c quelle,  che  indicano  pii  Autori  . noie 
poi  abbiamo  tratta  qjalche  voce.  I R maturi  di  quella  RacccVta 
fono  i feguenri . Dante  Alighieri.  Metter  Cino  da  P-ftoja.  Guido 
Cavalcanti.  Dime  da  Mauno.  Fra  Guittnne  d'  Arezzo  . Fi  ter. 
Alititi  Frane  efebi  no  degli  Albizt.  Fir..  L’berr.  Fazio  degli  Uber- 
ti.  Lap.  Gian.  Ser  Lapo  Gianni.  Lofi.  Forap.  Lott»  di  B.inagui- 
da.  ter. , o Mtff.  One/i.  set  Girello  Bolngncfe.  C.  C./rn  Me  Ter 
Guìnizze  li  da  Rolosna  . Bantf-  U‘btr. , o Buon tpf fante Vrbieian, 
Buon.'.ggiusta  L*i bienni  da  Lucca.  Nat.  far.,  0 Gite.  Notavo  Jz- 
conio  da  Lentino.  Quid.  Giuri.  Me  "fi  6llido  della  colonne.  Giu- 
dice Medinefe-  M.  Pur.  dille  Vigne.  Maeilro  Pietro  delle  Vigne. 
Re  Enzo.  Federrgo  fecondo  Imperadnre  . Inrer  Incerti  Autori. 
Mad.  Krn.  Munii,  o Madonna  Mina.  Ch  a-n  Pavauzari  . G»id. 
0>l.  Guido  Orlatili  . Sii  ino  Doni.  Rtt.  Vari.*  o da  Variati.  Rit- 
to da  Varlungo.  C/in.  Bill.  Ser  Cione  Rallione  . 

Rim.  Am.  B.  M. . o Dell.  Man.  . 0 Con.  Rime  antiche  raccolte  da 
Jatopo  Csrbinelli , e fatte  Rampare  in  Parigi,  l’anno»  7^3.  dietro 
la  Rella  mano  diGiuflo  de*  Conti,  si  è talora  però  citila  la  Stam- 
pa di  Firenze  de’ Guidarti , e Franchi  nel  17/S.  in  il.  I nomi  de* 
Rimatori  alcuna  volra  fono  fini  aggiunti  nelle  citazioni  degli  e- 
fempi  . e fimo  i feguenti  fecondo  l’ordine  , cou  cui  ilan  .0  in 
quella  Racro'ta  . tetta.  Ben.  Sennuc<io  del  Bene.  Guido  Cavalcan. 
ti.  Rernardo  da  B- logna  . Guido  Orlandi.  Vatio  W»»ti  . Cino  da 
Piflnia.  Ser  On<.-flo  Roiognefe . Dante  Aligh  eri . Francefco  Prt  ar- 
ra. Franco  Sacchetti  . Giacomo  da  Lcntmn  . Lapo  Salterelli  • 
Lancilotto  da  Piacenza  . Antonio  da  Ferrala  . Metter  Pietro  delle 
Vigne.  Guido  Guinizrrlli.  Bonauti-jntl  Lucca.  Konaggiunra  Mo- 
rato. Pieraccio  di  Madco  Tcdaldi . Anteo.  Puf.  Anione  Pucci  , 
tacerti  Autori  . 

Rrnr.  Ant.  P.  N.  Rarcnlra  di  rime  , e P-efie  di  dlverfi  antichi  Ri. 
marofi.  Tcflo  a penna,  che  fu  già  d;  Pero  delM’ero.  I loro  no- 
mi fono  per  lo  più  accennati  negli  «-tempi,  e fono  i fcftjenti  , 
Am^rpr,.  da  Fht'rr.  , 0 Mogft,  da  Fir.  Aa<ornzzo.  o Mnroun 
da  Firenze.  Binde*  Ronichi  Senefe.  Bonifico  Notaio  d.i  Lucca . Ct- 
no  da  Pilloia  . Czone  N tiio.  FeJ etico  lì.  Impetad'.re . F'reli  da 
Lucca.  Gherardo  da  Calteli*».  Goni.  Inttrm  Lnc.  Gou.-Hla  lot.’r- 
mmelli  da  Lucca.  Guido  dalle  Oiloooe  Giudice  di  Meifua.  Gui- 
do Guinizeer.i  da  Bc*logna  . Guido  Oilanli . Guittone  d’  A-rszo. 
Jatop.  M-'fl  P’f  Jacnpo  MriRacci  da  Fifa.  tnpbiffr,  tnghi.f  elT  . 
Laim  Gianni.  Mir^  No-.  Meff.  Mazzco  di  Meco  da  Medina.  Meo. 
rùn.  Monaldo,  o Monaco  da  Siena.  Storna  Mina  Siciliana.  No- 
taro  Iacopo  da  tentino,  lineilo  BoU'imefe.  Cer.  Pie.  Set  Pace 
Notaio.  Mac  dm  Pier- o delle  V gne . Ver  P*i Ser  Proli»  . Re 
lavo.  Ricco  da  Varfungo  . R/rrur.  da  F:r  Riccu.cìo  Ja  Firen- 
ze . M.  Rin.  Aéiafa.  * " Rintll.  Ani.  1 d’  Aiuin.  MefTer  HimlJo 
d’  Aqu-no.  Riniti,  di  Palrr.  Rinirr»  d-  l-leono.  .R.-1-erto  Re  dt 
Napoli,  e di  Gc-ufalecrne . Refi,  di  Mei.  K><1»  da  Me  Ina. 
fitr.  d'  Amie.  Metter  Ruggieri  d’  Amici . tatad.  Saladino.  Irò  di 
Mi  fi.  tTgo  di  Mjtta  da  Siena  . 

Rem.  Ant.  F.  R.  KzrccHta  di  Rime,  e Poefie  di  diverfi  antichi  Aia- 
turi,  comi;  refi  in  due  Tetti  a panna  di  rraocefco  Redi  . Alcuna 

volta 
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volra  nel!»  citazioni  defili  eferopj  fi  fono  accenniti  i nomi  di 
querti  rimatori  , che  fono  ì fluenti . Adriano  de'  Rotti.  Alberto 
dffi'i  Albixi  . Al  bertuccio  della  Viola.  Aleifio  Donati.  Amo  rozzo 
da  Firenze  . Andrea  Carelli  da  Prato.  Andrea  de’ Bardi.  Ariselo 
da  S.  Gsmignano.  Antonio  da  Ferrara.  Antonio  Paca  . Antonio 
da  Siena.  Antonio  da  Volterra  . Metter  Antonio  Piovano  . Arso 
di  Canniccio.  Amg.  BaHonaf.  , i » Are.  Bald.  Arrigo  Raldonafcu. 
Baccarone  di  Metter  Bienne  da  Pila  . Mae  Uro  Biadino  d’  Are/, 
ro . IUr;olommeo  Cartel  della  Pieve.  H.rtolommeo  da  Lucca. 
Ser  Bello,  o Prello.  Bertuccio  Barbere.  Bel.  Metttf.  Retto  M«u 
tifuoco . Banco  di  Bucare.lo.  Biado  Bonùbì  diS.ena.  Boruggitnt. 
ta  Urbiciani  da  Lucca.  B.mJiiO  Notaio  da  Lucca.  Bracuo  Bracci 
d*  Arezzo  . Melfer  Bruzzi  Viùonii.  Cluaro  Davanzali . Metter  Ci- 
ro t. radice  da  Ptrtoia  - Cino  Rinuccini.  CiLranna  de’  Pitcogliuo- 
mini  da  Sena  . ser  Coluccm  Salutati  • Conte  di  Santa  Fiore  . 
Dante  Alighieri.  Dante  da  Voluttà.  Dello  da  Siena  . Dmo  di  Tu- 
ri  Balia  io  . Metter  Dolciere . Domeni.o  Salvdlri  . Dolio  Reali 
da  Lucca.  Lanlrr^.  Ncr.  Dozzo  Noti.  Fabbruuio  de*  Lamberti*, 
ti.  Fazio  dep'i  liberti.  Federig.  Ambr.  Federigo  dall’Ambra,  o 
d’ Arezzo.  Filippo  de-  Rudi.  Metter  Filippo  da  Metfitia,  Credi  da 
Lucca.  Frediano  da  Pila.  Francesco  di  Simon»  Peruzzi  . Franco 
Sacchetti i Galletto  da  fib . Gir.u  di  Metter  Lapo  da  Colle . Ceri 
Giannini  da  Pila  . Giacomo  Bjg.iefi  . Giacomo  da  Lentino  . Mef- 
fer  Giovanni  da  Prato . Giovanni  Lzmtertucci  de’  Frcfiohalii  . 
Giov.  ALiejr.  Giovanni  Miratolo  . Girolamo  Temmagnino  da 
Fifa  . Giudice  Ubertino.  Gonnella  degli  IntcrminclJi  da  Lucca  . 
Graziuolo  da  Firenze.  Guido  dalle  Colonne  . Giudice  daMelDna. 
Guido  della  Rocca.  Guido  Gumizzeili  da  Bologna.  Guido  Delio* 
di-  Fra  Guittonc  d’ Arez/o  . Jacopo  Alighieri.  Jacopo  Mortacci 
da  Pi  fa  . tnghiltrcJi . Lapo  Gianni.  Lapo  Salterelli.  Macftio  Laz- 
zaro da  Padova . Umm.  Pel.  Lemnio  di  Giovanni  Orlandi  . Li a- 
Hiid.  i/«/  Gual.te.  Lionardo  del  Gualacca  . Lippo  d’ Arezzo.  Mar* 
chione  .li  Matteo  Allighi  . Mantello  da  Todi.  Matteo  Frcfcobal- 
di.  Mazzeo  di  Ncco  da  Mettìna.  Meo  Abbi rrnvif.  Meo  Abbtac. 
eia  vacca.  Macero  Migliore  di  Firenze  . Alt*.  Par-  • del  P*tz ef 
M ito  del  Pz velaio  d‘  Atezio.  Monaco,  o Monaldo  da  Siena  . 
Mente  Andrea  da  Firenze.  Maluccio  Anquioo  da  P .fa  . N'ucolò 
Sottanieri . Nocco  di  Cenni.  Ser  Oiielto  da  Bologna  . Ottava?!  te 
Barducii.  Ser  Pace  Notaio  . Paganino  da  Serzana  . Pin> tur  dii 
6 agn.  Pannuccio  dal  Bagno  da  Pi  fa.  Patterà  delia  Gherminella  da 
Lucca.  Pefcione  Cerchi  . Macrtro  Piero  delie  vign».  Piero  da 
Monterappoli.  Conte  Piero  Notieri  da  Montednglin  . Pie'ozzo  di 
Biagio  di  Strozza  Strozzi  - Pippo  di  Franco  Sacchetti.  Al.  Polo  da 
Cartello  . Puf  ciani.  Ha  Pif.  , o Pueeiand.  Miri.  Ha  Pif.  Fucilan- 
done Martello  da  Fifa.  Puctiarello  Rainaldo  d’ Aquino  . Ma  neri 
Oc’  Samaretam  . Re  Enzo  . Re  Federigo  . Ricaccio  da  Firenze. 
Rotto  da  MetDna.  Rugateti  d’  Amici  . Raggirone  da  Palermo  . 
Saladino  . Sandro  di  Pippotto.  S>mbuono  GiuJice  da  Pillola.  ite- 
fino  Protonntano  da  Me.Tiua  . Stefano  di  Ciuo  Mereiaio  . Fiat» 
Stoppa  de’  Bollichi  . Telano  da  Firenze  . Tumulalo  de'  Bandi  • 
Tommafo  Hutzunia  da  Faenza . Tommafo  di  Satto  da  Medina  • 
Metter  Ubaldo  di  Marco.  Ugo  da  Matta  di  Siena. 

Prm.  Ant.  Steng,  , o C.  f.  RaccoltA  di  Poeti  antichi , o fia  di  Rime 
antiche  di  divrrfi . Tetto  a penna,  che  (u  già  del  Senator  Carlo 
di  Tommafo  Strozzi . Alcuna  volta  fé  ne  fono  accennati  i nomi, 
che  fono  i fesuenti.  Buonaggiunta  Urbiciani  da  Lucca,  Cantoni. 
Ciccia  da  Calte  lo  , Canzoni.  Cete.  Aiguil.  Cecco  ARguilieri  da 
Siena,  Sonetti  burlefchi.  Cino  da  Pi  fi  ma  , Canzoni,  Ballate,  c 
Sonetti.  Dante  Alighieri,  Sonetti.  De. lo  da  Srgua  , Sonetti.  Di- 
no Frefcobaldi  , Sonetti,  e Canzoni . Enzo  Re  di  Sardegna  , So. 
retti . e Canzoni . Fazio  degli  Uberti , Canzoni.  Forefe  de'  Dona- 
ti, Sonetti  contro  Dante.  FranceKo  limerà , Canzoni . Gianni  Al* 
fini  , Canzoni  . Guido  Cavalcanti,  Canzoni  , » Sonetti  . Guido 
Gnnietelli  , Canzoni , e Sonetti  . Lapo  Giani,  Canzoni , e Sonet- 
ti. Guido  Orlandi,  Canzoni , e Sonetti  . Lapo  Giani  , Canzoni  . 
Lupo  degli  Uberti,  Canzoni.  Monatto  daSofena,  Sonetti.  Nicco- 
lo da  Siena,  detto  il  Mulcia  de' Salini  beni , Sonetti  . Motto  d' Ol. 
tramo  . Canzoni  . onctto  da  Bolofina,  Sonetti,  e Canzoni  . Teri- 
no  d’Oltrarno,  Sonetti.  Tommafo  da  Faenza  , Canzoni  . Uberto 
da  Iurta  , Canzoni . 

JD'm.  Ant.  Frane.  Saetto.  Rime  antiche  traile  opere  diverfe  di  Fran-. 
cn  Sacchetti.  V.  Frane,  faceto.  Op.  Div. 

Pim.  Buri.  V.  Beva,  Rim. 

R tue.  Dafn.  Dafne  , Commedia  d*  Ottavio  Rinuccim  rtaropata  in 
Firenze  per  Giorgio  Muffenti  nel  lAoo.  in  4. 

Refi  Vii.  o della  l'it.  Libro  intitolato  Rofaio  della  vita  ■ MS. 

Pur.  . O Putii.  Ap.  Le  Api,  Poemetto  di  Giovanni  Rucellai . Si  ci- 
ta  nella  pr«fcnte  impresone  la  Stampa  de’ Giunti  in  Fiienze  nel 
IJfOv  in  8. 

Pwp.  Con.  Sonetti  , o fia  Rime  buTÌef'.hc  di  Fraacrfco  Rufpol»  , 
flambate  fra  le  «pere  burle  kbv  del  Beiu: . 


s 


SAp.  Mar.  Efp.  o Natur.  Efper.  Saggi  di  naturili  efpeiienzc  . fj 
citano  le  du»  Edizioni  di  Firrn-ze  nel  1667.,»  del  1A92.  in  foglio. 
faine,  fui  ite.  Parairafi  Poemhe  fc.pta  i >a!mi  di  David  del  Susci- 
to . Cioè  l'iirr»zJ»  Capponi  . Stami  ale  in  Ftzciue  per  VtnetnK.1* 
Vaagehjlt  nel  i6tU-  in  4- 


talvereC • Volgarizzamento . » Spofizinne  della  talveregina  . MS. 
fatv.  Avveri.  . n Avvertine.  Orar..  Ler.  Granito,  f pm.  Dui.  amie . 
Cim.  Poet.  Ari  fi.  Pine.  Can g.  Pia.  latte.  D?*re  del  Cavalhrr  Leo- 
nardo  Salviati , cioè  Avvertimenti  della  lingua  fopra  il  Decam». 
rone  . Volume  primo  Rampato  in  Venezia  pretto  Domenico,  e Già. 
vambarifla  Guerra  nel  15R*.  in  4.  Volume  fecondo  in  Firenze  da’ 
Giunti  nel  15KA.  in  4-  In  quefta  impresone  piti  comaormente  fi 
allega  la  Rampa  di  Napoli  pretto  Bernardo  Michele  Palliarli  nel 
1711.  in  due  vo.umi  in  4.  Orazioni,  parte  Rampate  d*'  danti 
nel  1S7S.  in  a.  , e parte  Rampate  feoar  a temente  in  diverfi  tem- 
pi. Lezioni  imprette  in  Firenze  da  Giunti  ne!  1S7S-  in  4.  Il 
Granchio,  CommeJia  . Si  citano  le  due  edizioni  d:  Firenze,  !’ 
una  per  gli  Eredi  di  Lnrenrjt  Torrenti ma  , » dì  Carlo  Pettinati 
nel  1 */r\  in  B.  L’  altra  per  Cofimo  G imiti  nel  lAoA.  in  8.  La  Spi- 
na . Comm.-J.a.  Si  cita  la  fuddetta  edia  nn»  di  C «limo  Giunte  . 
Dizlugo  «Iella  amicizia  uuito  all»  fuddrtt»  due  Commedie  uella 
edizione  de*  Giunti.  Traduzione,  * Commento  della  Poetica  d* 
An  imile  . MS.  Ri  ne  , parte  ttampate,  e pan*  ferine  a penna  . 
Canzone  in  Iole  del  Pino.  MS.  Intarmato  prmo.  si  cita  redi- 
zi  me  di  Firenze  di  Carlo  Merlili , » filvt/ìro  M illuni  nel 
in  8.  , e de’  Tari  ini  , e Franchi  nel  Tomo  V.  delle  opere  di  Tor- 
quato Tatto.  Infarinato  fecondo.  Si  allega  la  Stampa  di  Firenze 
per  Antonio  Ptdovani  nel  1388.  in  8. , e la  mentovata  de’  Tar- 
imi , e Fr.inetoì . 

fatt>m.  0>f.  Pier.  Difcoifi  Accademici  del!’  Abate  Antommaria  Sai- 
vini  . Rampati  in  Firenze  per  Giufenpe  Minai  , il  primo  volume 
nel  lA-X.  , e i7’5-  . il  fecondo  nel  i?i».,  e ’l  Ugno  nel  i7Jf. 
Prole  Tofcane  Rampate  m Firenze  in  due  volumi  , il  primo  da’ 
Guidarci % e Franchi  nel  17>J*«  il  fecondo  daGtuftppt  Manni  nel 

in  4. 

fah/ì.  Car.  0 Ca  U.  Ttlufl.  Giteg.  Volgarizzamento  del  Cl-ilinario 
o fia  della  Storia  della  Congiura  di  Oulma,  e della  Guerra  Giu- 
guriina  di  SaluRio.  MS. 

fanntr.K  A'f-  » Arcad.  Arcadia  di  Metter  Iacopo  San  ruzza  ro  . Si 
cita  la  Rampa  de’0j«*rr  di  Firenze  , e del  Cornino  di  Padova. 
f.  Ae.  t>  Ago/l.  C.  D.  Volgarizzamento  della  Città  di  Dio  di  Sant’ 
Ag'iQtnn.  MS. 

f.  Bua.  0 Bernard.  Mito  A*.,  a Mobil.  Anim.  Volgarizzamento  d’ 
un  tuttora  della  nobiltà  ddl'  anima  di  S.  Bernardo.  MS. 

/.  G rifof.  0 r.  G10.  Gi'f.  e f.  Grifof.  Opufe.  Volgarizzamento  di  al. 

cum  Opufcoli  , ovveru  trattati  di  San  Giovanni  GnloRomo.  MS. 
fjist.»  Caler.,  0 f.  Catte.  Leti.  Lettere  di  Santa  Caterina  da  Siena  . 
feal.  f.  A y-  , 0 Apoli. , a Seal.  Farad.  Volgarizzamento  della  Scala 
del  Pandifo.  da  alcuni  attribuita  a Sant1  A goti  ino.  MS. 
fezntr.  PreH.  Cri/1.  Infir.  Mann.  Paneg.  Alcune  Opere  del  PaJ'e 
Paolo  Sepneri , cioè  Prediche  , o fu  Q tadrasefimaic  . Si  cita  la 
Stampa  di  Firenze  del  iaSA.  in  4- « » di  Paolo  Baritoni  in  Vene- 
aia  del  ina.  m 4.  Cruhano  iuRruito  nella  fua  Irgic.  Si  cita  per 
lo  piu  l’edizione  di  Firenze  del  lóBS.  in  tre  volumi  io  4-  Man- 
na  dell’anima  . si  cita  l*  edizione  del  Btf.'imii  nel  1711.  in  4. 
Panegirici.  Si  cita  la  mentovata  dizione  di  Venezia. 

Nell  • Pt[fiti  impresone  del  Vocabolario  della  Crufea  furono 
pofle  altre  Optre  di  gueflj  Anfore,  dalle  ovali  mi  abbiamo 
tratte  e^rti'ie  voti  , ed  inferite  in  gutflo  Dizionario  . 
fegii.  fior.  Vii.  Mie.  Capp.  Polii.  Pttt.  Poti.  £f.,  0 Elie.  Anim.  O. 
pere  di  Bernardo  Segni,  cioè  Storia  FiorcntHi  . Vita  di  Niccolò 
Capponi  . Tanto  quella,  quanto  la  Storia  nella  pa'lata  imprelfio* 
ne  u citarono  fc ratte  a penna  , nella  prefente  fi  e adoperata  1 e- 
di/ionc  , che  ha  la  data  d’ Augnila  del  17» ).  in  fogho  . Tradii» 
zìohc  della  Politica  d'  Arillotile.  Si  cita  la  stampa  del  Torrenti - 
no  di  Firenae  del  1549.  io  4-  Traduzione  della  Poetica  d*  Arillo- 
tile  , che  va  unita  colla  Rettnrica  nella  fuJJetta  impreTione . 
Traduzione  dell' Etica  d*  AriRotil* . si  cita  l‘  edizione  di  Firenze 
del  Torrenti  no  nel  ISS^.  in  4.  e alcuna  volta  quella  di  Venezia, 
del  ISSI,  in  8.  Trattato  (opra  i libri  dell'  anima  d'  Arirtotile  , 
Rampato  da  Giorgio  Marefrotti  in  Firenze  nel  is8t.  in  4. 
fegr.  Fior.  fior.  Pr.  V t.  Caflr.  Due.  Vatent,  Pitr.  Belar.  Di  fé.  Ar.. 
o Art.  Guer.  Af.  Cip.  Dteen.  Nnv.  Mtndr.  Ctiz-  Opere  del  Sfgre- 
tarin  Fiorentino,  delie  quali  per  io  più  fi  cita  1'  edizione  divifa 
in  cinque  pani  . e fatta  nel  i*,;o.  in  4. , e l’uno  le  fegue  iti, cioè 
! finrie  Fiorentine.  Diquette  molte  volte  fi  cita  la  più  antica  «di. 
zinne  fatta  da  B&mardo  di  Giunta  in  Firenze  nel  iSf».  si  cita 
anche  la  lettera  dedicaroria.  U Principe.  Vita  di  CaRructio  Ca. 
fi  ratini.  Modo  , che  tettile  il  Duca  Valemmo  per  ammazzare  Vi. 
tellozza  Vitelli,  Oh  veratro  da  Fermo,  Paolo  Or  fino , e *1  Duca  di 
Gravina.  Ritratti,  o fieno  Relazioni  delle  cofe  di  Francia,  e d' 
Alemagna.  Di  1.  or  fi  fopra  la  prima  Deca  di  Tito  Livio,  arte  del- 
laGutrra.  Afino  d'oro.  Capitoli  . Decennali . Novella . La  Man- 
drafiola  , Commedia.  Per  lo  ria  fi  cita  l’edizione  di  Firenze  del 
r.]|.  in  R.  La  Clizia  , Commedia,  di  cui  per  lo  più  fi  cita  l’edi- 
zione di  Firenze  del  IS?7-  in  8* 
fen.  Be  i.  V.t reto.  V.  Pareli.  Btnef. 

Itn.  Deelam.  Volgarirzameitto  delle  Declamazioni  di  Seneca.  MS. 
fen.  Pifì.  fen.  Pravwd.  Volgarizzamento  delle  Pillole  di  Seneca  . 
MS.  Si  cita  anche  l'edizione  (atta  daTzrriai  , t Franchi  in  Fi- 
renze nel  1719.  m 4.  Citafi  anche  il  Trattato  della  Provvidetlla , 
porto  dietro  a'Ic  r>rtole  nella  fu  (detta  Stampa  . 
fri.  Tranif'n!.  Vnlgarizz amento  del  Trattato  Ji  Seneca  della  tran- 
quillità dell'animo  , fatto  da  Tommafo  Segni  . MS. 
ferap.  Volgarizzamento  del  Trattato  delle  Medicine  femplici  di  Se- 
rapione.  MS. 

ftrd. , 0 Sei. non.  ftor.  , Lati.  Ini.  Traduzione  fatta  da  Metter  Fran- 
cefilo Scrdonati  delle  Storie-  delle  Indie  Orientali  del  Padre  Gio- 
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vin  Pietro  Mafie  i , » d' alcune  Lcrrre  fcriite  dall*  Indie.  Si  cito 
l’ edizione  dt  ritento  per  Filippo  Giunti  nel  itft?.  in  4- 
ftrr*.  f.  Ag.,0  Apef.  Volgarizzamento  de'  Sermoni  attribuiti  a 
Sant'  Agoltmo  , (atro  da  Frate  Assodino  da  Scarpe  ria,  e Rampato 
in  Firea t«  da  DiweezVe  Maria  Mtnm  nel  17)1<  io  4. 
fer*.  /.  Ber».  Volganzaamento  de' Sermoni  di  s.  Bernardo.  MS, 
Sai.  Colt.  . o fodtr.  Celi.,  0 CWr»r.  Trattato  della  coltivar  ior-e  del» 
le  viti  di  Oiovanvettorio  sodenni . Si  (ita  la  Stampa  di  Firenze 
di  Filippo  Giunti  nel  I6>;\  in  4.  , « di  DOCdURti»  Mjtu 
«e|  17*4. 

S old.  fat.  Satire  del  Senatore  Iacopo  Soldani . MS. 

Soliloq. , e Selli.  S.  A?. , e Tel.  f.  Ato/1.  Voi giri rzamento  del  so- 
liloquio attribuito  da  alcuni  a Sant'  Agostino.  MS. 

Tptr.  Orati-  Dia!.  Pr.  Orazioni,  e Dialoghi  di  Metter  Sperone  Spe- 
roni. Si  cita  per  lo  più  la  Stampa  di  Venezia  nelle  Cale  de*  Fi- 
gliuoli d' Aldo  l’anno  isso.  in  8.,  « fi  allega  anche  il  Proemio. 
rpof.  P.  N.  V.  E [poi.  Pai.  Soft. 

Sta 0.  Rib.  Mie.  stanze  del  Poeta  Sci  arra,  appetiate  comunemente 
Surre  della  Rabbia  di  Macone  Rampate  . 

Stai.  Mere.,  e Mere.tng.  Statuti  del  Ttibiuiale  della  Mercanzia. 
MS» 

Stot.  A r^f-  b*  Storia  di  Aiolfo.  MS. 

Ster.  Apoi.  Tir.  Volgarizzamento  della  Storia  di  Apollonio  di  Tiro, 
e di  Tarfia.  MS. 

ftor.  Bari.  Volgarizzamento  della  Storia  di  Barlaam  , e dì  Gioia- 
fat  . MS.  , e Rampato  ultimamente  in  Roma  da  Gievemmaria 
falvioni  nel  1714  in  4. 
fior.  Eurf-p.  V.  GiambnÙ.  Ster.  Europ. 

Star.  Menai.  V.  Dtar.  Monti. 

Stor.  Nerbi».  Volgarizzamento  della  Storia  "Nerbonefe  . MS. 

Slot.  Pi  fi.  Storie  PilloJefi.  Si  citano  l’vlizioni  di  Firenze  d«' Giun- 
ti del  1578.  in  r d *' Tortini.  » Frantoi  del  I71S.  pure  in  4. 
Stor.  R/n.  Montai»,  e Montai.  Volgarizzamento  della  stona  di  Ri. 
oaldo  da  Montavano.  MS. 

Stor.  t.  Eug. , 0 Eugtn.  Volgarizzamento  della  Storia  di  Sant'  Eu- 
genia, Rampato  nel  iv.  Tomo  delle  vite  de' Santi  , imprefo  nel 
173S.  >n  4.  da  Domenico  Marta  M.r'in*  in  Firenze, 

Ster.  S.  Euft.trh.  Volgarizzamento  della  Storia  , o Leggenda  di  Sant' 
EuM acino . MS. 

Star.  f.  Moiebrr.  V.  Vit.  f.  Marghcr. 

Ster.  S.  On  .1.  V.  Lib.  Op.  Div. 

Stor.  f.  Pad*.  Storie  di  Santi  Padri . MS. 

Ster.  Tei.  Volgarizzamento  della  'Stori#  di  TobbÌA.  MS. 
fi  rum.  Pattai,  e Si  rum.  da' Tatui . V.Urdtn.  Faci  ai. 
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n'd'.  Divemg.  V.  Dtv.  Tar. 

A Taf.  Gouf  e Gtr.  A*t*.  Lett.  Rim.  Alcune  Opere  drTorqua- 
to  Tatto,  cioè  Gerufalemme  li  ‘'.'rata  . Arnioni . Favola  boscherec- 
cia. Lettere  . Rime.  Si  cita  per  lo  più  (edizione  fatta  in  Firen- 
ze da'  Tortini . t Franchi  in  Tei  volumi  in  foglio  nel  17*4. 

Tav.  Die.  V.  Lrb.  Die. 

Tati.,  e TaiW.  Rit.,  e Rite».  Volgarizrsmento  del  Libro  de* Cava- 
lieri erranti,  detto  comunemente  Tavola  monda.  MS. 

Teol.  Mift.  Libro  intitolato  Teologia  ouAjca . MS. 

Ttfeid.  V.  Bere.  Tefeid. 

Te  farei.  V.  B<un.  Tt  forti. 

Ttf  Brun.  V.  Brun.  T*[. 

Ttf : Ptv.  P.  f.  V.  P.  f.  Ttf  Pev. 

Tobm.  Lett.  Leifere  di  Metter  Claudio  Tolomei . Si  cita  l’edizione 
di  Venezia  predo  Domenico  , e Cornelio  di  Nietolìni  nel  1559.  in  8. 

Trarr.  Adora.  Don.  V.  Lib.  Ornano.  Don. 

Tratt.  Avem.  V.  Lib.  Op.  Div - 

Tratt.  Ben.  vhr.  Trattalo  di  ben  vivere  , o della  maniera  di  vive- 
re bene . MS. 

Tiatt.  C fi.  Trattato  (opra  la  Cattiti . MS. 

Tratt.  Conf.  Trattato  del  confidilo.  MS. 

Tratt.  Confol.  Trattato  di  confolaztonc . MS. 

Troll.  Equit.  Trattato  dell’  equità  . MS. 

Tratt.  Fr.-Gic.  Manga.  V.  Lib.  Op.  Div. 

Tratt.  Giamb.  Trattato  delle  Lettere  del  Còambullari . 

Tratt.  Gov.  Fam.  0 Famrgl.  Trattato  del  Governo  della  Tamigi!#  . 
MS. 

Tratt.  tntend.  Trattato  dell’Intendimento.  MS. 

Tratt.  Pai.  Neft.  V.  Efpof.  Pat.  No  fi. 

Tratt.  Peri.  Mon.  Trattato  fopra  i peccati  mortali  . MS. 

Tratt.  Pitt.  Trattato  della  Pietà . MS. 

Tratt.  Polii.  , o Tratt.  Repub.  V.  Lib.  Rtpubl. 

Tratt.  f.  Agofl.  Volgarizzamento  d*  un  Trattato  di  S.  Agoflino. 
MS.,  e forfè  è qualcuna  delle  Opere  accennate  di  fopra  col  ti- 
tolo di  Se»l.  S.  A;nf.  , 0 Salii . f.  Agof. 

Tratt.  Sagrata.  V.  Lab.  Sagrata. 

Tratt.  fap.  Trattato  di  Sapienza.  MS. 

Tratt.  fegr.  Ctf.  Dean.  1 lattato  delle  fegrete  cofe delle  Donne  . MS. 

Tratt.  Vii.  card.  Volgarizzamento  d’  un  Trattato  della  Virtù  Car- 
dinali. MS. 

Tratt.  Vtg.,  c Tratt.  Vi rt. , t Vit-  Trattato  dell*  virtù  , • de’  vi- 
aj.  MS. 


Tutu  Unti.  V.  Efpof.  Ptr.  Nf. 

Tuli.  Lett.,  o hj.  Qjtin.  V.  P-(i,  Ci/.  Qui». 

Tuff.  Cie.  Volganzaaiurnro  delle  quettioni  Tifculant  di  Gherone. 
MS. 


VAI.  Maf.  Vo!garirzamento  di  Valerio  Mafiìmo . MS. 

Varch.  Stor.  Leg.  Errai,  fon.  Rim.  , e Rim.  Buri.  Suor.  Gnmm. 
Preporr..  Liti.  Pitt.ig.  G tueeb.  P-tiag.  Elpof.  Prev.  fen.  Bentf. 
Beeg.  Optra  varie  di  Mefcr  Benedetto  Varchi  , cioè  Storia  Fio- 
rentina,  Rampata  colla  data  di  Colonia  in  foglio  del  17*1.  Le- 
zioni raccolte  in  un  volume  , e (lampare  in  Firenze  per  Filippo 
Antonio  Giunti  nel  1593.  in  4-  Erxolann.  Si  cita  1’ edizione  de' 
Giunti  di  Firenze  del  tjj.x  in  4. , e ie'Tartlnt  , e Franchi  del 
17SO.  par*  in  4-  Rune,  cioè  Volumi  due  di  Sonetti  Rampati  in 
Firenze  per  £mat«  Termiti»»,  il  primo  nel  tSSS- « »l  fecondo 
nel  i;S7.  • ambedue  in  8.  Le  rime  burlefche  im  prette  tra  l«  ope- 
re burlefcbe  del  Borni  . La  Suocera  , Commedia  Rampata  in  Fi- 
renze nel  1 7*59-  in  8.  da  Btrrelommee  Tarmateli I.  La  Gramaiica  , 
o fia  Trattato  fopra  la  Gramatica  Italiana.  MS.  Trattato  delle 
proporzioni  , e proporzionalità,  che  ferve  |>rr  ripiegartene  del 
giuoco  di  Pittagora.  M\.  EfpofiaioM  di  Proverbi  volgari  . MS. 
Traduzione  de' Libri  de'benefizi  di  Seneca,  Rampata  in  Firenze 
da  Lertnge  Torrtntino  nel  1SS4.  in  4.  Traduzione  della  Confola- 
eione  FilofVìca  di  Boezio  , Rampar*  in  Firenze  nel  ijji.  in  4. 
Vegeg.  Volgarizzamento  ai  Vegezio . MS. 

l'end.  Cri/1.  Storia  della  vendetta  di  Cntto  fatta  da  Tito  , e Vcfpa- 
ftano . MS. 

Vett.  Colt.,  0 Ter».  Colt.  Uliv.  Trattato  delle  lodi,  * della  coltiva, 
tione  degli  Ulivi  di  Pietro  Vettori.  Nell’  uttimi  impresone  fi  r 
-citata  la  Rampa  de'  Giunti  di  Firenze  del  1574.  io  4.  , e quella 
pur  di  Firenze  di  Giuseppe  Masti  nel  1710.  in  4. 

Viag.  Sin. , 0 Viag.  Mai.  sin.  Narrazione  d'  un  viaggio  al  Monte 
Sinai . MS. 

lime.  Mar.,  0 Pine.  Mi rt.  Rim.,  0 Lett.  Rime,  e lettere  di  ViR. 

cenzio  Martelli  . Si  cita  la  Stampa  At' Giunti  del  isdj.  in  4. 

Virg.  Rntid.  Volgarizzamento  dell' Luride  di  Virgilio.  MS. 

Vit.  Bar!.  V.  Si  or.  Ba>l. 

Vit.  Benv.  V.  Beivtn.  C»U.  Vit. 

Vit.  Ctf.  Vita  di  Celare . MS. 

Vit.  Mad.  Vita  delta  Madonna  . MS. 

Vit.  Maem.  Vita  di  Maometto  tre  le  Opere  di  Giovanni  Villani, 
Vii.  Pluf.  Volgarizzamento  delle  vite  degli  Uomini  illu.ttri  di  Plu- 
tarco . MS. 

Vit.  Pitt.  Vite  de’ Pittori  antichi  Rampate  in  Firenze  nel  1667. 104. 
rie.  S.  Attff.  Vita  dt  S.  Alelio.  MS.  ...  . „ 

Vit.  f.  Alt.  , • Anton.  Vita  di  S.  Antonio.  MS. 

Vit.  f.  Eufrof.  Vita  di  Santa  Eufrolina.  MS. 

Vit.  S.  G io.  Bai . Vita  di  S.  Giovanni  Bautta . Si  citano  due  Tetti 
a penna , e talora  la  Stampa  di  Domenico  Maria  Maini  , fatti 
nel  17J4  in  4. 

Vit.  S.  Giro!.  Vita  di  S.  Girolamo,  Rampata  modernamente  da  Do- 
menico Maria  Menni  in  Fireuze  nel  173  J.  in  4. 

Vit.  f.  Giul.  Vita  di  S.  Giuliano.  MS. 

Vi t.  t.  Alar.  Mad.  , o M Mtd.  Vita  di  Santa  Maria  Madalena  , 
Rampata  da  Domenico  Mtrie  Man  ni  in  4. 

Vit.  S.  Marg.,  0 Mirgber.  Vita  dt  Santa  Margherita  , Rampata  da 
Domenico  Mena  Manti  in  Firenze  nel  17(4.  in  4. 
rit.  f.  Pad. , 0 Padr. , 0 ff.  Padr.  Volgarizzamento  delle  Vite  de* 
Santi  Padri . Rampato  in  due  volte  104.  negli  anni  1731. , e 1734. 
dal  fuddetto  Stampatore . 

Vit.  S.  Umìl.  V.  Lag.  f.  Umil. 

Viv.  Ptep.  , 0 Tr.nt.  Propor.  Rag.  Op.  Gal.  Dtp.  , 0 Dipor.  Geem. 
Dife.  Am.  Jto/M,  Sol.  Alcune  Opere  di  Vincenzo  Vivrani  , cioè 
Scienza  untverfale  delle  proporzioni  . Ragguaglio  fopra  le  Opere 
del  Galileo  . D porto  Geometrico  . Tutte  guelfe  Opere  fono  im. 
prede  in  un  volume  in  4.  Rampato  in  Firenze  alla  Condotta  nel 
1474.  Difcorfo  «I  Se  re  in  Èli  mo  Greeduca  Cofimo  Ut.  intorno  al  di- 
fenderli da'  riempimenti,  e da. le  corrofioni  de'  fiumi , applicato 
ai  Arno  in  vteinanza  della  Città  di  Firenze  , Rampato  in  Firen- 
ze per  Pietro  Marini  nel  ifiSV.  in  4-  Trattatocele  refirtenze  dei 
fondi -,  principiato  da  Vincenzo  Viviam  , e poi  compiuto,  e rior- 
dinato dal  Padre  Abate  Don  Guido  Grandi  , Rampato  tra  le  Ope- 
re del  Galileo  in  Firenze,  nel  1718.  P* ‘Tariini,  e Frantói. 

Vilg.  Dioff.  Volgarizzamento  di  Diofeorlde.  MS. 

Volg.  Mef.  Volgarizzamento  di  Mefite.  MS. 

Vele.  Raf.  Vo’gan/z amento  di  Rafia . MS. 

Urb-  Urbano.  Opera  erroneamente  attribuita  Al  Boccaccio.  Si  cita 
l’edizione  de’tfrèurz  del  1598.  in  8. 


z 


Zlbald. , » Zibsld.  Andr.  Libro  di  varie  CO  Te , a]  quale  diciamo 
Zibaldone.  MS.  d’ Andrea  Andrcini. 

Zibald.  Ttgn.  Libro  limile  al  fuddetto . MS.  del  Segni . 

Zibald.  R,  Altro  fimilt  a'  fopnddcni . Tetto  a penna  del  Redi . 
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D’  ALTRI  LIBRI,  ED  AUTORI  MODERNI  DI  BUONA  LINGUA, 
Che  furono  Accademici  della  Crufca , e che  da  noi  fono  flati  citati  in  quefl'  opera  . 


Arcai.  Cr.  — '^T STORIA  delia  conquida  del  Medico, 
L*|  ferina  da  Antonio  de  Solis , e tra- 
dotta  in  Tefcano  da  un  Accademico 
della  Crufca . 

Bel  Un.  Difcorfo  Anatomico  di  Lorenzo  Bellini  Ac- 

cademico della  Crufca. 

Buommatt.  — Benedetto  Buommattei  della  Lingua  Tofca- 

na  libri  due  Origini  della  Lingua 

Tofana Trattato  della  Lingua 

regole  della  Lingua. 

C od.  MS.  — Codice  Manufcritto  della  Biblioteca  del  Se- 
minario Fiorentino. 

Cr,  N.  Giunte  fatte  al  Vocabolario  della  Crufca 

nell*  Edizione  di  Napoli . 

* *•  ■ ■ ■ — Giambdtifta  Fagiuoli,  Commedia  : il  Ci- 
cisbeo, e tutte  P altre  Commedie  raccol- 
te in  più  volumetti  Profe. 

Ceri . — ■ Antonfrancefco  Goti  Accademico  della  Cru- 
fca , traduzione  del  Trattato  del  fublime 
di  Dionifio  Longino . 

L#//.  - - Alberto  Lollio  lettere  — — Orazione  della 

concordia  Orazione  delia  Lingua 

Tafana. 

Magai. Conte  Lorenzo  Magalotti  Lettere  feientifi- 

che  Lettere  famigliar!  altre 

letrere  Canzoni . 

Magli  ab.  — Lettere  di  Antonio  Magliabecchi . 

Manfred.  — Eufìachio  Manfredi,  Lettere. 

Marebett . — Libri  fei  di  Tito  Lucrezio  Caro  della  na- 


tura delle  cofe,  traduzione  di  Aleflandro 
Marchetti  Accademico  della  Crufca. 

Menag.  Egidio  Menagio  Origini  della  Lingua  Ita- 
liana   Annotazioni  all*  Aminta  de! 

Tallo Lettera  all*  Accademia  della 

Crufca  • 

Minute. Paolo  Minucci , detto  con  altro  nome  Puc- 

cio Lamoni  annotazioni  al  Mal  man  ti  le . 

Mono/.  Angelo  Monofmo  Tlos  italici  ferrmnis . 

Morell.Gentil . Morelli , traduzione  fatta  dall’  Inglefe  de! 
Gentiluomo  iflruito . 

Orfi . Marchete  Gio.  Giofeffo  Orfi  , ragionarne»*» 

to  fopra  il  celebre  dialogo  di  Cicerone 
intitolato  Cato  major  ? ovvero  de  fcr>c- 
&ute  — — Confiderazione  fopra  la  ma- 
niera di  ben  peniate . 

Pallav. Card.  Sforza  Pallavicino  Storia  del  Conci- 
lio di  Trento  Trattato  dello  Pile 

arte  della  perfezione  criftiana  — 

del  bene. 

Va  far.  ■—  Giorgio  Vafari  vite  de’ pittori  Trat- 

tato delle  pitture. 

Zeno . — Apoflolo  Zervo  Accademico  della  Crufca , 

lettera  al  Marchefe  GiangiofeflòOrfi 

Poefie  facre,  e drammatiche Noti- 

zie letterarie  intorno  a i Manucci  flam- 

Datori  , e loro  famiglia  Memorie 

ifìoricbe  intorno  ad  ÉnricoCatterino  Da- 
vila. 


r>*  if?  # 
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ONJIT.6AZIONI 

T>  JZT  V JE  jR.  jB  X , 

TANTO  REGOLARI,  CHE  IRREGOLARI. 


Coniugazione  del  Verbo  Aufiliario  Effere . Erre . 


INDICATIVO  FRUENTE. 

Sing.  ~tiT  O fono  . /e  futi . Tu  fri . Tu  et  . Colui , o etti  ò . Il 

plur.  JL  Noi  filmo  • fiotti  fammi  i . Voi  fiate.  Verni  itti  , Colo- 
ro « O eglino  fono  . ilt  font . 

imperfetto. 

Trng.  Io  tra . feteh.  Tu  «ri  . Tu  noi/ . Colui  «ra  . Il  itoti . 

Phtr.  Noi  eravamo.  Noni  erre*/.  Voi  eravate  . Vout  etrtz  ■ Coloro 
erano  . Ut  etere*/ . 

PASSATO  DETERMINATO. 

Sing.  Io  fono  (Uro,  o Hata.  ]*  ti  été  . Tu  («'(lato.  Tir  tu  iti  . 
Colui  è flato.  Il  a ne  . 

Plur.  Siamo  flati,  o Hate.  Nota  aironi  iti . Voi  liete  flati  . Vout 
ave*.  ite . Coloro  fono  flati . Ih  onl  iti . 

PASSATO  INDETERMINATO. 

Sing.  lo  fui.  Io  fui  ■ Tu  folli.  Tu  fui.  Colui  fa  . Il  {ut. 

Plur.  Noi  fummo.  No*/  fónti . Voi  forte.  Vout  filmi . Coloro  fu- 
rono . Il  furtnt . 

TRAPASSATO. 

ting.  Io  era  flato,  o Rara  . j' avoli  iti  . Tu  eri  flato.  Tu  ave// 
ne.  Colui  era  flato  . Il  avoìt  ite  . 

Plur.  Noi  eravamo  flati , o Hate.  Sout  evieni  ni.  Voi  eravate  fla- 
ti . Vout  aviez.  Hi  - Coloro  erano  flati . Ih  rw«it  eti . 

FUTURO  IMPERPITTO. 

ring.  Io  farò.  Jefetai.  Tu  farai.  Tu  forai . Colui  fari,  il  { tea . 

Phtr.  Noi  faremo  . Noni  {troni.  Voi  farete.  Vomì  feett..  Coloro  fa- 
ranno . Ih  / troni . 

FUTURO  PERFETTO. 

Sing.  Io  farò  flato,  o flara.  /'aerar  tti.  Tu  farai  flato.  Tu  mirai 
ite.  Colui  farà  flato.  Il  aura  ni. 

Plur.  Noi  faremo  flati , o Hate  . Non/  auront  iti . Voi  farrte  flati . 
Vomì  auree,  iti.  Coloro  faranno  flati.  Ih  auront  rtr . 

IMPERATIVO  PRESENTE. 

Sing.  Sii  tu , o Ha  tu . due  tu  foit . Sìa  colui . Cu*  il  {oit . 

Plur.  Siamo  noi  . Saponi.  Siate  voi.  Saper..  Sieno  coloro,  ftu’  Ut 
fatano . 

7 U T U R.  O. 

ring.  Sarai  tu.  Snai-tu . Sarà  colui.  Sera-t.il. 

Plur.  Saremo  noi.  Scruni -nini . Sarete  voi.  Serer.-vouJ . Saranno  co- 
loro , SiTOni-jh  . 

OTTATIVO,  e CONGIUNTIVO  PRESENTE. 

Quando  , o Purché 

Sing.  Che  io  fU . flore  j*  Jàh . Tu  fri . fl«e  tu  foit . Colui  Zìa . du 
il  foit  . 


Plur.  Noi  fi»mo.  Qjt t noni  {afoni.  Voi  fiate,  dju  veni  foyer . do- 
loro fieno  . ft|T  Ut  fment  . 

IMPERFETTO. 

Quando  , Se  , e Allotathè 

ring,  lo  fofli . Arre  ye  {ufi . Tu  fotti . Tu  fufit . Colui  fole  . ri 

fnt  . 

Plur . Noi  fotti mo . Hevt  fufieni.  Voi  folle.  Vomì  fufftex.  . Coloro 
foJTefO.  ih  fu fieni. 

IMPERFETTO  INDETERMINATO. 

Sing.  Io  farci,  /e  fermi . Tu  farefti . Tu  feroit . Colui  farebbe  . il 
fèroit . 

Plur.  Noi  faremmo,  Noui  fettoni.  Voi  fertile . Verni  ferire..  Colo- 
ro farebbero,  o farebbero . ih  Jiroune . 

PASSATO  DETERMINATO,  o COMPOSTO. 

Che  , Dio  voglia  che 

Sing.  Io  fia  flato,  o Hata,  due  ? aie  hi.  Tu  fii  flato  • Tu  aiti 
ite . Colui  fui  flato  . tl  ah  ite. 

Plur.  Noi  famo  Hati , o Hate.  Netti  afoni  iti  . Voi  fiate  flati  . 
Peti/  e fez  ite . Coloro  fieno  flati  . Ut  tieni  iti. 

PASSATO  INDETERMINATO. 

ring.  Io  fard  flato,  o Hata.  J’ aureh  Hi.  Tu  (arati  flato.  TU  am. 

rote  iti . Colui  Carebbe  flato.  Il  «avere  ni. 

Plur.  Noi  fa'emmo  flati  , o fiate.  Nout  t turioni  He.  Voi  farete  fla. 
ti . Vomì  auritzHi . Coloro  farebbero  flati . il  ao  raion*  Hi  • 

TRAPASSATO. 

Cbe,  oc. 

Sing.  Io  folB  flato , o tata . fi  /’  «ver/  iti . Tu  fofi  flato . Tu  a- 
voit  ite.  Colui  foflc  flato.  Il  ovaie  ni. 

Plur.  Noi  foffimo  flati . o fiate . Noui  evieni  ne.  Voi  folle  flati. 
Verni  eviet  ni  - Coloro  fodero  flati . Ih  avoìent  ne. 

FUTURO. 

Quando , Allora , Cbe , re. 

ring.  Sarò  flato , o fiata . duanó  ? aurei  Hi  . Tu  farai  flato . To 
aurei  Hi.  Colui  farà  flato . il  aura  Hi . 

Plur.  Noi  faremo  flati  , o tare.  Netti  auront  eti.  Voi  farrte  flati . 
Vout  aurtz  He . Coloro  faranno  flati . ih  aurout  Hi. 

INFINITO  PRESENTE. 

Ertcrt.  Ètrt. 

PASSATO. 

Effeie  flato.  Avon  été. 

PARTICIPIO, 

Stato , e al  forum.  Stata . tti. 


Conj  ugazione  del  Verbo  Aufiliario  Avere . • Avwr . 


INDICATIVO  PRESENTE. 

ring.  Io  ho.  f*oi . Tu  hai . Tu  mf.  Colui , o efli  ha.  il  a . 

R/ur.  Noi  abbiamo.  Nimt  evomt . Voi  avete.  Vout  aver»  Coloro, 
o eglino  hanno  . Ih  omt. 

0*C/eu.  Itgfiano  - Fronetfe  , 


IMPERFETTO. 

Sing.  Io  •««▼»-  /’  ovoit . Tu  avevi.  Tu  ovai/ . Colui , • egli  ave- 
va . Il  avori . 

Plur.  Noi  avevamo . Noni  svimi . Voi  avevate . Flou/  avhz. . Colo- 
ro , o eglino  avevano . ///  ovoieot . 

< PASSA- 
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PASSATO  DETERMINATO. 

fjag.  io  ho  avuto.,/’**  tu  . Tu  bai  avuto  . T u si  tu.  Colui  ha 
avuto  . Il  a tu  ♦ 

rlur.  Noi  abbiamo  avuto.  Ita h avont  tu.  Voi  avete  avuto  . vout 
avtt  tu  . Coloro  hanno  avuto . Ih  cnt  tu. 

PASSATO  INDETERMINATO. 

sine.  Io  ebbi.  /’  eut . Tu  avcfli.  Tu  eui  . Colui  ebbe . ti  euf . 

Piar.  Noi  avemmo . Nout  n»mr  . Voi  avelie  • Vout  tutti . Cotoro 
ebbero  , o abbono  . Ili  eurent . 

TRAPASSATO  IMPERFETTO. 

Sitisi.  Io  aveva  avuto . Tavoli  tu  . Tu  avevi  avuto.  To  avoit  tu. 
Colui  aveva  avuto.  Il  avoit  tu  . 

fiur.  Noi  avevamo  avuto . Nout  avhmi  eu  . Voi  avevate  avuto . 
Vout  evira:  tu . Coloro  avevano  avuto  . Ili  avoitnt  tu . 

TRAPASSATO  PERFETTO. 

fing.  Io  ebbi  avuto.  guand  ì'tuitu.  Tu  avelli  avuto.  Tu  eut  tu. 
Colui  ebbe  avuto.  Il  tut  tu. 

p;Bf.  Noi  avemmo  avuto.  Ita*  tum»t  tu.  Voi  averte  avuto.  Vout 
ràtei  tu . Coloro  ebbero  avuto . Ut  ture» t tu  . 

FUTURO  IMPERFETTO. 

fing,  io  avrò.  J' tutti . Tu  avrai . Tu  tutti.  Colui  avrà  . li  tura  . 
Tlut.  Noi  avremo.  Nout  tur  orni.  Voi  avrete.  Vomì  turtK.-  Coloro 
avranno.  Ih  automi . 

FUTURO  PERFETTO. 

ring’  Io  **tò  avuto.  /’ turai  tu  . Tu  avrai  avuto . To  turai  tu  . 
Colui  avrà  avuto.  Il  aura  tu  . 

Plur . Noi  avremo  avuto.  Nout  aurmi  tu.  Voi  avrete  avuto.  Vout 
aurei.  tu  . Coloro  avranno  avuto  . Ih  auront  tu. 

IMPERATIVO. 


ring. 

Plur. 


Abbi  tu . Ah.  Abbia  teli . /I  ah . 

Abbiamo  noi.  Afoni.  Abbiate  voi.  Afex.  • Abbiano  colevo, 
ftp'r/r  crttnt . 


IMPERFETTO. 

Se  , Quando  « Ancorché 

fi  mg.  lo  avelli . Qjtt  f tuffi  . Tu  ave®  . Tu  tuffet . Colui  avefe  . 
Il  tut . 

Plur.  Noi  aveflìmo  . Nout  tuffiont . Voi  avelie . Vout  tuffiti, . Colo- 
ro aveffero , O avedono  . Ih  tuffimi . 

IMPERFETTO  INDETERMINATO. 

timi.  Io  avrei.  /' auroit . Tu  avrelli . Tu  tutoli . Colui  avrebbe. 
Il  mnif. 

Plur.  Noi  avremmo.  Nout  turiomt.  Voi  avrelle.  Vout  auritK,  Co- 
loro avrebbero  , o avrebbono  . Ih  auroient . 

PASSATO  DETERMINATO,  o COMPOSTO. 
Quando,  Tutt avolta  thè,  ec. 

ring.  Io  abbia  avuto,  fi  ou  pourvu  tut  j’akeu  . Tu  abbi  avuto. 

Tu  aiti  tu.  Colui  abbia  avuto.  Il  ait  tu  . 

Plur.  Noi  abbiamo  avuto . Nout  t/ont  tu  . Voi  abbiate  avuto  . Vout 
ajtr  tu  . Coloro  abbiano  avuto . Ih  attui  tu  . 

PASSATO  INDETERMINATO. 

fimg.  lo  avrei  avuto,  f»,  ou  pourvu  far  f tuffi  e».  Tu  avrcfti  a- 
vwto . Tu  tuffi r tu.  Colui  avrebbe  avuto,  il  eut  tu . 

Plur.  Noi  avremmo  avuto.  Nout  ruffiani  tu  . Voi  avrelle  avuto. 
Vout  tuflitt.  tu.  Coloro  avrebbero  avuto.  Ih  tuffai  tu. 

TRA  PASSA  T*  O. 

Che,  Purché , Dio  volere  che 

fimg.  Io  avelR  avuto,  fi  p avoit  tu  . Tu  avefB  avuto  . Tu  a vuit 
tu . Colui  averte  avuto.  Il  avoit  tu  . 

Plur.  Noi  avetfimo  avuto.  Nd«r  aviont  tu . Voi  avelie  avuto.  Vout 
aviti,  tu.  Coloro  avertelo  avuto.  Ih  avoitnt  tu. 

FUTURO. 

Quando , Se  , tt. 

Siug.  Io  avrò  avuto.  Cova./  f turai  et.  Tu  avrai  avuto.  Tu  tu- 
rai tu  . Colui  avrà  avuto  . tl  aura  ru  . 

PIuh  Noi  avremo  avuto.  Xowr  aurom  tu.  Voi  avrete  avuto,  rotti 
ourtr.  tu . Coloro  avranno  avuto . lis  auromt  tu  . 


IMPERATIVO  FUTURO. 


INFINITO  PRESENTE. 


fing.  Avrai  , Avrà,  pi.  Avremo,  Avrete,  Avranno.  I Francali  ae- 
(oppiano  quefti  due  imperativi , e dicono  egualmente  Att  ; 
qu  il  ah  » &f. 

OTTATIVO,  e CONGIUNTIVO  PRESENTE. 

Quando  , Allora  che  , Sempre  che 
ring.  Io  abbia  . Q_ut  pai*.  Tu  abbi.  Tm  aits.  Colui  abbia,  gu 
il  ah.  . ... 

Plur.  Noi  abbiamo . gue  nout  afoni . Voi  abbiate . gut  vout  a- 
feK  . Coloro  abbiano.  flV  ih  timi . 


Avere . Avoir. 

PASSATO. 
Avere  avuto . Avoir  tu . 

participio. 
Avuto,  « at  femm.  Avuta.  Eu  : tut. 

GERUNDIO. 
Avendo.  Afoni.  Avendo  avuto.  A fan*  tu. 


Tic  fono  le  Coniugazioni  de’ verbi  regolari:  La  prima,  che  ha  U terminazione  dell’ infinito  in  Ari,  la 
feconda  in  Ere,  la  terza  m Ire,  come  Amare , Temere,  Sentire. 


Esempio 


della  ori  ma  Coniueazione  de’  Verbi  in 


INDICATIVO  PRESENTE. 

ring.  Io  amo.  Tarme.  Tu  ami . Tu  aimtt.  Colui,  o et  li  «ma.  tl 

Plur.  Noi  amiamo.  Nout  armoni.  Voi  amate  . Vout  aimtt..  Colo- 
ro, o celino  amano  . Ih  armeni . 

1 M P E R F ET  T p* 

fimg.  Io  amava.  T aimoit . Tu  amavi.  Tu  aimoit  . Colui  amava. 
Il  aimoit. 

Plur.  Noi  amavamo.  Ntmt  aimiont . Voi  amavate.  Fi»u/  amiti.. 
Coloro  amavano . Ih  aimoient  . 

PASSATO  INDETERMINATO. 

fing.  Io  amai.  Tarmai.  Tu  amafti.  Tu  amai  . Colui  amò  . il 
arma . 

Plur.  Noi  amammo.  Nout  ahnimtt  . Voi  amafle.  Vout  aim»ttt . 
Coloro  amarono . Ih  aimrrtnl . 

PASSATO  DETERMINATO. 
ring,  lo  kò  amato . T ai  aimt . Tu  hai  amato.  Tu  at  aimi . Co- 
lai  ha  amato.  Il  a arme. 


piar  Noi  abbiamo  amato.  Nout  avont  aitnè.  Voi  avete  amato. 
Vout  avet  tinte.  Coloro  hanno  amato.  Ih  cnt  arme. 

TRAPASSATO  IMPERFETTO. 

ring.  Io  aveva  amato.  J' avori  timi . Tu  avevi  amato  . Tu  avoit 
aime.  Colui  aveva  amato.  Il  avi t ai mi. 

Plur.  Noi  avevamo  amato.  Nout  evieni  temè.  Voi  avevate  amato . 

Vout  avieiaimc.  Coloro  avevano  amato,  ih  aveicmt  arme . 

TRAPASSATO  PERFETTO. 

ting.  lo  .bbi  .maro.  J’nt  cimi.  To  mtfti  a«uto.  Tu  lui élmi . 
Colui  ebbe  amato.  Il  tut  armi. 

Plur.  Noi  avemmo  amato.  Nout  tùmet  ainte . Voi  avelie  amato  . 
Vout  tùttt  arate.  Coloro  abbero  amato.  Ih  turimi  arme . 

FUTURO  IMPERFETTO. 

fing,  lo  amerò.  Tarmerai  . Tu  amerai . Tu  timer at . Colui  ame- 
rà. Il  armerà.  . 

Plur.  Noi  ameremo.  Hans  armtrom.  Voi  amerete.  Uut  amertx.. 
Coloro  ameranno . Ih  aèmtront . 

futu- 
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T U T U R O PERFETTO. 

Sing.  Io  avrò  amato . 1'  Murai  osmi . Tu  avrai  attuto.  Tu  curai 
aime  . Colui  avrà  amato.  Il  aura  aime . 

Hit.  Noi  avremo  amato.  Non/  aurea  arme.  Voi  avrete  amato  . 
reui  lurex,  arme.  Coloro  avranno  amato.  /// aurea  aimi . 

IMPERATIVO  PRESENTE. 

Prima  perfona  manca  . 

Sing.  Ama.  Aime.  Ami.  Qp*U  aiate. 

Piar.  Amiamo.  Armoni.  Amiate.  Atmef..  Amino.  Qjt'ill  armeni . 

I U T U R O. 

Prima  perfona  manca. 

Sing.  Amerai . Armerai . Ameri  . Aimera  . 

Plur.  Ameremo.  Arm  troni . Amerete.  Aìmereg..  Ameranno.  Ai  me- 
nni . 

OTTATIVO,  * CONGIUNTIVO  PRESENTE. 
Quando , Allora  che 

fìmg.  Io  ami.  Qjre  faima.  Tuami.  Tu  aimet . Colutami.  Unirne. 
Piar.  Noi  amiamo  . Qut  notti  oimiont . Voi  amiate . Vout  aimiex.  • 
Coloro  amino.  Ut  aiment. 

IMPERFETTO. 

Sing.  Che  io  amafli  . Q*t  faima  fi.  Tu  amaffi  . Tu  aimafit.  Co- 
lui amale  . Il  cimai . 

Piar.  Noi  amafli  mo  . fin*  nout  a ima  fimi . Voi  amali»  . V sui  ai - 
mafitx  • Coloro  amalTero.  Ut  aimaffrnt  . 

IMPERFETTO  INDETERMINATO. 

Sing.  Io  amerei,  J' aima  oh . Tuanwrefti.  Tu  armenti . Colui  ame- 
rebbe . il  armerai t . 

Piar.  Noi  ameremmo.  Nout  aimtrionl.  Voi  amerefle . Vout  orme- 
riex.  Coloro  amerebbero . Ut  aimaoient . 


PASSATO  DETERMINATO. 

Che  • Dio  voglia 

Sing.  Io  abbia  amato.  One  / are  aimi . Tu  abbi  amato  . Tu  a et 
aime.  Colui  abbia  amato,  il  ait  aime . 

Piar.  Noi  abbiamo  amato.  Qjre  nomi  aloni  arme.  Voi  abbiate  ama. 

to.  l’eui  j/ex.arme.  Coloro  abbiano  amato  . U/aiemt  aime. 

PASSATO  INDETERMINATO. 

Sing.  lo  avrei  amato . j' aurei t aimi.  Tu  avrerti  amato.  Tu  aurei i 
aimi . Colui  avrebbe  amate.  Il  auro  ir  aime. 

Piar.  Noi  avremmo  amato.  Nout  amimi  aimi  . Voi  avfeftc  ama- 
to. Vout  auriox.  aime  . Coloro  avrebbero  amato.  Ih  pn- 
nient  aimi. 

TRAPASSATO. 

Dio  volefle  , pv  che 

Sing.  Io  are®  amato.  Sifavoit  aime.  Tu  avefli  amato.  Tu  averi 
armi.  Colui  aveflìt  amato.  Il  avait  aimi  . 

Plur.  Noi  aveflimo  amato.  Soni  aviant  aimi  . Voi  averte  amato  . 
Voui  avi  ex  aime . Colorò  avellerò  amato  . Ih  avoient  aime. 

FUTURO. 

Quando,  Se 

Sing.  Io  amerò.  Si  i'  armerai . Tu  amerai.  Tu  timer  ai  . Colui  a- 
merà.  fi  aimora. 

Fiat.  Noi  ameremo . Si  nout  ahaeront  . Voi  amerete . Vout  aime - 
rex  ■ Coloro  ameranno.  Ut  armena. 

Si  potrà  anche  dire  : Quando  io  avrò , avrai  , ec.  amato  . 

INFINITO  PRESENTE. 

Amare . Ahntr . 

PASSATO. 

Avere  amato.  Avair  armi. 

OERUNDIO. 

Amando,  o in  amando.  Aimant , o eu  a imam . 


Esempio  della  feconda  Coniugazione  de*  Verbi  in  Ere . 


INDICATIVO  PRESENTE. 

Sing.  Io  temo.  Je  traini.  Tu  temi . Tu  traini . Colui , o efli  te- 
me . Il  traini . 

Piar.  Noi  temiamo.  Som  mignon t . Voi  temete  . Vout  craigntx  • 
Coloro  , o eglino  temono  . Ih  traignene  . 

IMPERFETTO. 

Sing.  Io  temeva.  7#  nìkigneit.  Tu  temevi.  Tu  rraignéit . Colui  te- 
meva . Il  erargnatt . 

Plur.  Noi  temevamo.  Sotti  eralgnhnt  . Voi  temevate.  Vout  trai- 
gniex. . Coloro  temevano.  Ut  trsigncìent. 

PASSATO  INDETERMINATO. 

Sing.  Io  temei  ./e  eraignit . Tu  temerti.  Tu  rraignit  . Colui  te- 
mè. Il  traignrt . 

Plur.  Noi  tememmo.  Sani  mignimet.  Voi  lemerte.  Vout  fragni, 
in  . Coloro  temerono  . ///  (taignirtm  . 

PASSATO  DETERMINATO. 

Sing.  lo  ho  temuto . Tu  hai  temuto . Colui  ha  temuto  . 

Plur.  Noi  abbiamo  temuto.  Voi  avete  temuto.  Coloro  hanno  te. 
muto.  J* ai  crani , tu  ai  traini  , Or. 
TRAPASSATO  IMPERFETTO. 

Sing.  Io  aveva  temuto.  Tu  avevi  temuto . Colui  aveva  temuto  . 

Piar.  Noi  avevamo  temuto.  Voi  avevate  temuto.  Coloro  avevano 
temuto . ]'  ovati  traini , fu  avori  traini , (Pr. 

TRAPASSATO  PERFETTO. 

Sing.  Io  ebbi  temuto.  Tu  avefli  temuto.  Colui  ebbe  temuto. 

Plur.  Noi  avemmo  temuto.  Voi  averte  temuto  . Coloro  ebbero  te- 
muto. J’eul  traini  t tu  lai  traini , &r. 

FUTURO  IMPERFETTO. 

Sing.  Io  temerò.  7e  trainimi . Tu  temerai . Tu  eminJrai  . Colui 
temerà . Il  iwMw . 

Piar.  Noi  temetemo.  Nomi  eraimttrami.  Voi  temerne  . Vout  train- 
ing- Coloro  temeranno.  Ih  rraindront  . 

FUTURO  PERFETTO. 

Sing.  le  avrò  temuto.  To  avrai  ternato.  Colui  avrà  temuto. 

Piar.  Noi  avremo  temuto.  Voi  avrete  temuto  . Coloro  avranno  te» 
muto  . ]'  aura*  traini  , fu  curai  traimi  , Òr. 


IMPERATIVO  PRESENTE. 

Prima  perfona  manca . 

Sing.  Temi.  Creimi.  Tema.  Qm' il  era  igne . 

Plur.  Temiamo.  Craig  noni . Temete.  Craigner..  Temano.  flV  il 
traignent . 

FUTURO. 

Prima  perCona  manca  - 

Sing.  Temerai . Crai  mirai . Temerà  . Cilindra  . 

Plur.  Temeremo.  Cra introni . Temerete.  Cramiret. . Temeranno  # 
Cuindront  . 

OTTATIVO,  « CONGIUNTIVO  PRESENTE. 
Quando,  Allora  che 

ring.  Che  io  tema.  g»r  io  tra  igne . TU  temi  . Tu  eraignei . Colui 
tema . il  fragno  . 

Plur.  Noi  temiamo.  Notti  rrjignient . Voi  temiate.  Vout  rrargntex. . 
Coloro  troiano  . Ih  traignene. 

IMPERFETTO. 

Se  , Dato  che , Quando 

Sing.  Che  io  tvmclC . Qut  je  fragni  fi  . Tu  temdl.  Tu  rraigmf. 

fit.  Colui  temriTè  . //  rraignifi. 

Piar.  Noi  temeflìmo  . N'bj  mig ntfioni . Voi  temette.  Vbat  trai, 
gnifiez.  Coloro  teme  fiero.  Ut  tr tigni  firn. 
IMPERFETTO  INDETERMINATO. 

Sing.  Io  trinerei . Je  oaindrair.  Tu  teme  re  Ili  . Tu  traindroii . Co- 
lai temerebbe  . Il  rtaimihoit . 

Piar.  Noi  temeremmo . Vani  traininomi . Voi  temerefte.  Vout  crii  a- 
drieg..  Coloro  Unterebbero  . Ut  era  indiarmi . ■ ■ 

PASSATO  DETERMINATO. 

Che  , Dio  voglia 

ring.  Io  abbia  temuto.  Tu  abbi  temuto*  Colui  abbia  temuto. 

Plur.  Noi  abbiamo  temuto  . Voi  abbiate  temuto  . Coloro  abbiano 
temuto . Que  r aie  traini , tu  atti  traimi , ere. 

PASSATO  INDETERMINATO. 

Sing.  lo  avrei  temuto.  Tu  averti  ternato  . Colui  avrebbe  tetri  :t©  , 
Piar.  Noi  avremmo  temuto.  Voi  avrerte  temuto.  Coloro  aviebba- 
ro  temuto . /’  aureii  trami , tu  aurati  traini , tpc. 

ex  TRA- 


Digitized  by  Goflgle 


XX 


TRAPASSATA. 

Quando 

fing.  Io  ave fli  temuto  . Tu  avelli  temuto . Cofui  averte  temuto  . 
Flur.  Noi  aveffimo  temuto.  Voi  avelie  temuto.  Coloro  avellerò  ca- 
rnuto. fi  ftvoii  craint , tu  tv* fi  craint  t <Jrr. 

FUTURO. 

Quando  , Se 

fìng.  lo  temerò.  Tu  temerai . Colui  temerà. 

Flur.  Noi  temeremo.  Voi  temerete.  Coloro  temeranno.  Pi  fi  tram- 
irai  , fa  trainerai , Ar. 


Si  potrà  anche  dire. 

Quando  io  avrò , avrai  » ec.  temuto  • 

INFINITO. 
Temer*  . Craindrt. 

PARTICIPIO. 
Temuto  . Crtint. 

GERUNDIO. 
Temendo  . Craignant . 


Esempio  della  terza  Coniugazione  de'  Verbi  in  Ire  . 


INDICATIVO  PAZIENTI. 

Sing.  Io  Unto  . Il  /co» . Tu  falli . Tu  fini . Colui  . o .gli  hot» . 

Flur.  Noi  Tentiamo.  Novi  fratoni . Voi  Tentile.  Voui  fenttt Colo- 
ro , o eglino  Temono.  Ut  fintini . 

imperfetto* 

Sing.  Io  fentiva.  n fintoti  . Tu  Tentivi.  Tu  fintoli.  Colui  Teoti- 
va.  Il  femtoit.  ...  ..  r i 

Flur.  Noi  Tentivamo.  New  finitomi . Voi  Tentivate.  Vomì  JtwntZ • 
Coloro  Icntivano.  Ih  finteient. 

PASSATO  INDETERMINATO. 
fìng.  Io  fentii./r  fruii.  Tu  fetuifti.  Tu  fintiti  Colui  Tanti  . ti 
finti!  . , , 

Flur.  Noi  pentimmo.  Itoti  fintimi t . Voi  frntifte.  Voti  fintiti t . 
Coloro  Cernirono.  Hi  fintini*!. 

PASSATO  D-E  T E R M 1 N A T O. 

Sing.  Io  bo  Tentilo . Tu  hai  fìrntito . Colui  ha  Tentito  . 

Flur.  Noi  abbiamo  Tentito.  Voi  avete  Tentito.  Coloro  hanno  Ten- 
tito  . /'  ti  finti  , fu  ti  finti , &c- 
TRAPASSATO  IMPERFETTO. 

fìng.  Io  aveva,  tu  avevi,  colui  aveva  Tentito.  , 

Flur.  Noi  avevamo,  voi  avevate,  coloro  avevano  Tentito»  / av«/ 
fruii , r » avoù  finti  , Ar. 

TRAPASSATO  PERFETTO- 
ring.  Io  ebbi , tu  avelli,  colui  ebbe  Tentito. 

Flur . Noi  avemmo  , voi  avelie  , coloro-  ebbero-  Tentito.  / coi  fin- 
ti , tu  iti  finti , &c. 

FUTURO  IMPERFETTO. 
fìng.  Io  Temirò  . /#  fintini . T*  Cernirai . Tu  fintini . Colui  Ten- 
titi . Il  fintiti . 

Flur.  Noi  Cerniremo.  Notti  fon  t ironf . Voi  fentirtte.  Ve  ut  fentirtt.. 
Coloro  fentiranno . Ih  fentiront . 

FUTURO  PERFETTO, 
la  avrò,  tu  avrai  Tentito,  ec.  /'  turai  finti  * tu  aura!  finti,  &c. 

IMPERATIVO  PRESENTE. 
fìng.  Senti . f ini . Senta . 4#’  il  finti . 

Flur.  Sentiamo,  fintemi.  Sentite  .Sentir. . Sentano. ftu  ut  fintomi. 
OTTATIVO,  c CONGIUNTIVO  PRESENTE. 

Quando  che.  Allora  che 

fìng.  Io  Tenta,  /fri  fi  finti.  Tu  Tenti.  Tu  fintu.  Colui  Tenta. 

Il  fimi. 


Piur.  Noi  Tentiamo.  Qur  nmt  t firn  ioni . Voi  Tentiate  . Font  fintiiK- 
Coloro  Tentano.  Ih  finttmt . 


IMPERFETTO. 


fing.  Che  io  fentilG  . gue  fi  fintiffi.  Tu  Temidi.  Tv  finti ffet*  Co- 
lui fent'fle.  li  fin t il. 

Plur.  Noi  fentnTimo.  No  ut  finti ffiont . VoiTcniifte.  Vout  fintìjffttg.  • 
Coloro  Tenti*n.'ro.  Ih  fintiffint . 

IMPERPETTG  INDETERMINATO, 
ria*.  Io  Tenti  rei . Jo  fentiroh . TU  Teniirclti.  Tu  fintiroìt  * Colui 
fent irebbe.  Il  fentiroit  . ... 

Plur.  Noi  Tentiremmo.  Netti  fintiriont . Voi  fentirefle.  Fluì  finti- 
ritr,.  Coloro  Tentirrbbero . Il  fintiroimi. 

PASSATO  DETERMINATO. 

Che  , Dio  voglia  che 

lo  abbi»  fallito , tu  abbia  fentito  , w.  Sua  f.i  finti  , ft.»  » 
.re»  fimi , &C- 

PASSATO  INDETERMINATO. 

Io  ariti , tu  arredi  fentito  . ]'  em.it  finti . &c. 

TRAPASSATO. 

Quando 

lo  avoli , tu  ave* , colui  uveiti  Tentito  » ec.  fi  i’jn***  J***i  » 
tu  aviti  finti , Or. 

FUTURO. 

Quando  , Se 

ring.  IO  Tentirò  , tu  Tentimi , colui  fentirà.  _ - 

Plur.  Noi  Cerniremo,  voi  Ceutirete  , coloro  Cerniranno,  fi  * fin- 
tini, Ore. 

Si  potrà  anche  dire , , , 

Quando  ioavrò , tu  avrai , ec. fentito.  guani)  turai  finti 

INFINITO. 

Sentire,  fentir . 

participio. 


Sentito . finir. 

GII 


U N D I O, 


Sentendo  . fintini . 

Tutti  i verbi  fi  riducono  ad  una  delle  tre  aTcgnate  Coniugar:/», 
ni  , eziandio  gli  Anomali  , o irregolari,  alcuni  de’ quali  verremo 
accanando  qui  Tolto  non  d itte  fame  «ite . per  noi  accrelter  di  trop- 
po il  volume  , ma  Tolo  quelle  voci , che  efton  di  regola  , avver- 
tendo che  quelle,  che  fi  taceranno  , fi  dovranno  declinare,  come 
richiede  la  Tua  coniugazione  rn  quel  tempo,  e che  i compoft»  **- 
guono  la  regola  de' primitivi . 


I Verbi  irregolari  della  prima  Conjugaziooc  fono  : Dare , Stare  , Farey  e fiutare  * 


DARE,  e STAR**  non  Tono  tra  loro  differenti  , eli*  nell?  conTo- 
uanti  delia  prima  fillaba,  talché  levato  il  D da  tutte  le  voci  del 
Verbo  Dare  , e melfo  in  Tuo  luogo  un  ST,  tutte  Terviratmo  per  lo 
verbo  Stare. 

/ 

Indicativi  Pn finti  . Io  do,  tu  dai  . colui  dà  . Noi  diamo,  voi  da- 
te  , eglino  danno  . /»  donni,  tu  donati , &r. 

Paffuto  . Io  detti  , o diedi , tu  drili , egli  deire , o diede  , o die  . 
Noi  demmo,  voi  dette,  coloro  dettero,  o diedero,  o diedono, 
o de: tono . 

Imperativo . Di , colui  dia  » o dea,  coloro  dieno  , o diano  . 
Unitivo  * « Congiuntivo  Prefinn.  Cbv  io  dia.  tu  dir,  colui  dia  , 
noi  diamo  , voi  c a te  , coloro  dieno  , o diano. 

Imperfetto  in  Uff  mm  ito  . lodarci  , tu  darefii , colui  darebbe  , noi 
daremmo  , voi  dirette  , coloro  darebbero  . 


FARE.  F A ! R t. 

Indicativo  PrtpmtT . Io  To , i Poeti  dicono  anche  Faccio  , tu  fai , 
colui  fa , noi  facciamo . voi  Tate  , coloro  far.no  . 

imperfetto . In  faceva,  o Tacca.  Il  retto  come  Temeva.  V. 

Paffuto.  Io  feci,  i Poeti  fei , tu  facerii  , pocr.  Tuli  .colui  fece  , 
poet.  fe* , feo  . Noi  facemmo,  poet.  femmo  , voi  facett*  , poct. 
fette , coloro  fecero  , poet.  frrono  , fero  , Terno  , Teano , Ter . 

Futuro  . Turò  , ec. 

Imperanti*.  FU  , fine*  , facciamo,  fate,  fa  mano  . 

Or  rat  ivo,  t Congiuntivo  Prtfintt  . Che  io  taccia  * tu  facci , colui 
faccia , facciamo,  facciate,  facciano  . 

imperfètto  • Faiedi  , ec.  come  Temetti ..  V. 

x.  Imperfetto . Farei , «c.  come  Temerei . V. 

Infinito.  Far*. 

Partidpio  Prt finte,  facente  • 
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Tanieipio  papato - Fatto . 

Gerundio.  Facendo. 

ANDARE.  A L L E R . 

Verbo  difettivo , comporto  anche  de’  verbi  Ire  , e Ciré  , che 
ne  formano  un  foto  , e varia  come  fogne  . 

Invitativo  Prefente  . Io  vo,  o vado,  tu  vai , colui  va,  noi  andia- 
mo . poet.  Ormo  , voi  andate , porr.  Gite  , coloro  vanno  . 
Imperfetto.  Io  andava,  poet.  Giva,  tu  andavi,  poet.  Givi , colui 
anu.va,  poet.  Giva,  noi  andavamo  , poet.  Givamo,  voi  andava- 


te , poet.  Givate , coloro  andavano  , poet.  Givano  . 

Papato  indeterminato  . Io  andai  , tu  andarli  , poet.  Girti  , colui  an- 
dò , poet.  Gio  , noi  andammo,  poet.  Gimmo,  voi  andalle  ,poct. 
Gifle  , coloro  andarono  , porr.  Girono. 

Pipato  determinato  . lo  tono  andato  , o ito  , e gito,  er. 

Fatui  - . Andrò  , andrai , andrà  , andremo  , andrete  , andranno. 

Imperative  . Va  , v.iJa,  andiamo,  andate,  o ut  , o gite  , vadano  . 

Ottativo,  e Congiuntivo  Imperfetto . Io  andarti , tu  andarti  , colui 
andsffe,  noi  andallimo,  voi’ an dotte,  coloro  anda'fero  . 

Imptrfttto  indetti  minato . Andrei  , androni,  andrebbe,  andremmo* 
audrefte  , andrebbero . 


Anomali  , o Irregolari  della  feconda  Conjugazione  in  Ere. 


Nota,  che  1 verbi  fintanti  in  Otre  , o in  Urte,  come  Porre  . Ad- 
durre, e Gmiii , fono  di  quella  Coniazione,  effondo  derivati  da 
l'onere  , Adducere  , ec. 

CADERE.  T0M5ER. 

Indicativo  Prtfentt . Io  cado , poet.  Caglio , ni  cadi  , poet.  Caggi , 
colui  cade , poet.  Caggr . Noi  cadiamo , poet.  Caggra.no  , voi  ca- 
dete, coloro  cadono,  poet.  Cagiono  • 

Topato  indeterminate . Io  caddi,  tu  cadérti,  colui  cadde,  noi  ca- 
demmo , voi  cadette  , coloro  caddero  , poet..  Cadero  • 

Tataro  . Cadero,  poer.  Cadrò  , cadcrai  , poet.  Cadrai , ec. 
Similmente  nell*  ottativo  fi  due  Cadérti  , e Cadrei,  ec. 
DOVERE.  D E V 0 I R. 

Prefente.  Debbo  , o de^gio,  dei  , o debbi , dee  , dobbiamo  , dove- 
te . debbono,  o ctaiRiono . o drono  . 

Papato.  Dovetti , dove. ti  , dovetre  , dovemmo  , dovette-,  dovettero. 
Futuro . Dcv-l  , dovrai  , dovrà  , dovremo  , dovrete  , dovranno  . 
Imperativo  . Debbi , debba,  o deggia,  dobbiamo,  dobbiate  , debba- 
no, o deliziano. 

Ottative  imperfetto.  Dovrei , dovrei!» , dovrebbe  , dovremmo,  do- 
vrete , dovrebbero . 

PARERE.  PAROfTRE , ou  f E MB  LE  R. 

Petente  . Paio  , pari , pare , paiamo  , parete  , paiono  . 

Papato.  Parvi  , parerti,  parve  , paremmo  , parerte,  parvero,  opar- 
veno . 

Futuro.  Parrò  , parrai  , parrà,  parremo,  parrete,  parranno. 
imperativo.  Pari  , paia  , paiamo,  parete  , paiano  . 

POTERE.  P 0 U V 0 I R. 

Prefitte  . Po'To  , puoi , può  , poet.  Puotc . Portiamo , potete  , porto- 
no,  pcet.  Potino. 

Futuro  . Potrò , potrai  , potrà  , potremo  , potrete  , potranno. 

SAPERE,  eh*  eGc  di  regola  folo  in 'due  tempi  . 

Prtfentt.  So,  fai.  fa,  Tarpiamo.  Capere  , fanno. 

Papato  . Seppi  , Caperti  r tappe  , fapemrao  . faperte  , Cepperò. 

Negli  altri  fcguita  la  repola.  E notili  che  a* Cuoi  lunghi  fi  dice 
Soprò , Caprai , ec.  Saprei , faprerti , ec.  non  Supero , Caperai , ec. 
SEDERE,  regolato  fuorché  in  due  tempi. 

Trifone,  Scuro,  fedi,  fede , foggiamo , • fediamo,  Cedete,  leggo. 

no  , e foggiono  . 

Imperativo  . Siedi , fovea  , fediamo  , e foggiamo  , Cedete , feggano  . 

SOLERE,  incoefoguente  come  appretta,  e difettivo. 
Trefeote  . Soglio  , fuogli , oggi  Suoli  , fuolc  , fogliamo  , Colete  , ta- 
gliano . 

Quello  verbo  manca  de'  Partati , Trapalati  . e Futuro  dell’Indi- 
cativo, dì  tutto  l’Imperativo,  e di  tutto  l’Ottativo,  eccetto  il 
Futuro  = fervendoli  ili  luogo d’eltì  del  Surtantivo  Edere,  accompa- 
gnato colla  voce  Solito:  che  forfè  in  tal  «afo  fla  in  luogo  di 
participio  . c fi  dice;  Fui,  o fono  fiato  folito  , era,  o farò  foli- 
to,  farei , o farci  flato  . o pur  che  io  fcr.fi  fcilxo  , ce. 

Furare  dell'  Ottativo.  Soglia,  fuogli  , v fuoli , fogliamo,  fogliate^., 
fogliano. 

TENERE,  il  quale  in  fei  tempi  non  va  regolato . 

Prtftnte.  Tengo  , tieni,  tiene  , tenghramo,  tenete  , tengono  . 
Papato  . Tenni,  tenerti  , tenne  , tenemmo,  tenefte  , tennero  . 
Futuro.  Terrò  , terrai , terrà  , terremo  , terrete  , terranno  - 
Prtfentt  Imperfetto  . Tieni  , tenga,  tei:  giriamo  , lettere  , tengano  . 

Il  futuro  di  quello  modo  va  come  quel  dell*  Indicativo. 
Preferite  Imperfetto  Oliar.  Terrei,  terrerti , terrebbe,  terremo,  ter- 
refie  , terrebbero,  o tertebbooo. 

Futuro.  Tenga,  tanghi  , tenga,  tenghiamo  , tenghiat»,  tendano. 

V E D E R E , in  cinque  tempi , Anomalo  • 

Prefenie . Veggo,  vedo  . o veggio,  reggiamo,  vedete,  veggono. 
Topato  . Feddi , o vid-lt , vederti , vedde , o ridde , vedemmo , ve- 
defte  , v eliderò  , o viddffO  . 

Futuro  . Vedrò  , vedrai,  vedtà , vedremo  < vedrete  , vedranno  . 
Imperativo  . Vedi  , vegga  , vegliamo,  vedete , veggano  . 


Fatar,  dell*  Ottot.  Vegga , vegghi , vegga  , vegliamo  , vessiate  , 
veggano . 

VOLERE,  in  fei  tempi , ha  propria  coniugazione. 

Pre fette.  Voglio  , vuogli  , oggi  Vuoi , vuole  , vogliamo  , volete  , 
vogliono  . 

Paffuto . Volli , volerti , volle,  volemmo,  volerte  , vollero  , * vol- 
tano . 

Volli,  e volta  fi  trova  appretta  i buoni  autori;  ma  tanto  di  ra- 
do, che  é giudicato  inavvertenza,  e non  farà  lodato  chi  1*  □ fe- 
ra . Vollero  è di  peggior  condizione  . 

Futuro  . Vorrò  , vorrai  , vorrà  , vorremo  , vorrete,  vorranno. 
Imperativo.  Vuogli , o vogli  , voglia  , vogliamo  , vogliate  , vo- 
ghino. 

Pittiate  Imperfetta  dell' Ottativo . Vorrei,  vomiti  , vorrebbe  , vor- 
remmo, vorrefte,  vorrebbero,  e vmrebbono  . 

Futuro  . Voglia,  vuogli , o vogli,  voglia,  vogliamo,  vogliate,  vo- 
gliano* 

Metteremo  rer  ultimo  il  Verbo  RERE,  che  da  moUirtiim  fi  di. 
ce  Severe,  c da  buoni  Autori  anticamente  fi  uao  in  alcune  voci, 
maffi  ma  mente  tra  due  E , come  BevetCe  , Bevendo  , e finirti  » e 
ancora  fi  vede  ufato  nei  verta;  e fi  dice  Revo,  Bevi,  Beve,  ec. 
il  che  badi  aver  qui  notato,  perihé  troppo  farebbe  volere  in  qua- 
rto luogo  regi 4rar  tutte  le  diverta  opinioni. 

Prefetto.  Reo  , bei  , bee,  beiamo,  beate,  bcono. 

Pendente.  Reeya  , bevvi , beava  , beavamo,  beavate  , beavano. 
Papato.  Bevvi , bccfli , bevve  , feemmo  , beerte,  bevvero. 

Futuro.  Reco  , beni , b.-ra  , lercmo  , berci* , Jean  no- % 

Imperativo  . Bei , bea  , heiamo  , bette  , !>cino  . 

E cosi  gli  altri  Bceiii  , bere» , ec. , benché  conte  a*  é detto,  fi 
dica  alcuna  volta  Beva  , bevi,  ec. 

CAPERE,  ha  poehirfimt  voci  , e oggi  fi  dice  piò  comune- 
mente Capire,  che  è il  verbo  più  regolato  : e 1 fuo  participi»  è 
Capito  ; ma  Capere , non  credo  , che  abtxa  participio  , bene  li  e al- 
cuni gli  adeguino  Caputo,  che  non  fo  onde  lo  cavino.  Mettere- 
• mo  qui  quelle  voci  , che  il  Rimano  di  quello  verbo,  piò  perché 
v'intendano  negli  Autori,  che  perchè  a’  ufi  no  oggidì  dagli  Scrittori. 

Pteftnte . Cappio  , capi,  cape , carpiamo  , capete,  cappono - 
Pendente  . Capeva  , capevi  , capava,  capivamo,  capevate  . cape. 

vano . 

PaPoto.  Capei  , caperti,  capè  , capemmo  , caperte,  caperò  to. 
Futuro.  Caperò  , caperai  , caperà  , caperemo,  caperete  , caperanno  • 
Imperativo . Capi  , sappia  , tappiamo , capete,  captano. 

Prtftnte  perfetto  Ottativo.  Caperti , caperti  , tape  de  , capellino  , ca- 
pette, capvtfèro. 

Prtftnte  imperfetto.  Caperci,  capetefti  , caperebbe,  capetemmo,  ca- 
perefte , capcrebbono . 

Futuro.  Cappia  , cappi,  cappia,  tappiamo,  tappiate  , cappiano  . 

PONISI,  modernamente  Porre  .•  c con  quello  va  Difporre  , 
Comporre,  Fraporrc , Pofpomt,  Proporre,  Riporre,  Interporre,  e 
altri  comporti  . . , . • . .i 

Prefente.  Pongo  , poni  , pone  , ponghi  amo  , e poniamo  , ponete  , 
pongono  . 

PaPan  . Po  fi  , portelli , pota,  ponemmo,  ponerte , potato,  e pota- 
no , pofenn,  e pilotano. 

Furti  re.  Porrò,  porrai  , porremo,  porrete,  porranno/ 

Imperativo . Poni  , ponga,  perniino,  e postumo,  gii  Antichi  Po», 
ghiaino  , ponete  , pongano  . 

Petùnie  imperfetto  dell’ fitt.it.  Porrei,  porre  rti , porrebbe  .porremo, 
porrefte  , porrebbero  , e porrebbono . 

Futuro.  Ponga,  ponghi',  ponga,  pongliiamo,  ponghiate,  pongano. 

SCIOGLIER  E , che  Se  torre  fi  dice  ora  da  tutti'. 

Prefente . Sciocli©,  t f<  irrigo,  fciogli  , fi  toglie  , fuogtiamo,  feio- 
gitele  , ftiogiiuih) , e I. tolgono. 

Tuffato.  Sdolfi  , fcioglielti , fciòlfo,  fciogliemmO,  Cuciglieli*',  fciol. 
taro. 

Futuro . Sciorrò , feiorrai  , foiorrà  , (dorremo , fcioneto  , feiorra». 

K, 
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Imperativo.  Sciogli,  fittogli* , * ftiolga  , (dogliamo  , rtiogliete  , 
(dolgano . 

Futuro  dell’  Ottativo.  Sciolga,  fciogli,  fciotga  , (dogliamo,  efctol. 
Chiamo,  fciogliate,  (dolgano. 

Gli  altri  tempi  feguon  la  regola.*  e 1 medelitno  fi  può  dir  di 
Corra , Raccorrà,  ec.  cita  anche  dicefi  Cogliere,  Ritogliere  , a 
Raccogliere. 

TOGLIERE  , oggi  Torre  , a fi  feguiri  da  Dirtorr*  , a altri 

componi . 

Pulente.  Tolgo , o toni  io,  togli,  togli*,  tollv , togliamo,  toglie- 
le,  tolgono,  e togli  uno. 

Fettunte  . Toglieva,  toglievi,  toglieva,  toglievamo  , toglievate, 
toglievano  . 

Il  pillato  va  come  Sciolti  , cioè  To’. fi  , tolfa,  ec. , e coti  il  Fu. 
turo  , Tonò  , torni  , ec, 

imperativo  . Togli , tolga  , togliamo  , togliete  , tolgano  . 

Nell* Ottativo  Fre frate  Perfetto  fa  Tuglielli , ec.  a l’Imperfetto 
tortai , ec. 

Futuro . Tolga,  * toglie,  tolga  , tolga  , togliamo  , togli  ata  , tol. 
gano. 

VOLGERE,  confonde  fpefTo  I Tuoi  tempi  col  verbo  Voltare, 
della  prima , e allora  fegu»ta  la  fu»  regola  , ma  quando  fi  ferva 
della  fue  voci,  è aliai  limile  a' due  antecedenti. 

Puliate . Volgo,  volgi,  volge,  volgiamo,  volgete,  volgono. 


p. tifato . Voi  fi  , volgerti,  volfe,  volgemm»,  volgali*,  voi  fero. 

Futuro.  Volgerò,  ac. 

Imperativo . Volgi,  Volga,  ec. 

A DDUCERE  , che  par  fincopa  fi  dica  ADDURRE  , che  fi  f*. 
guita  da  RidurT*  , Condurre  , Produrre , Indurre , ec. 

Prefente . Adduco,  adduci , adduce,  adduciamo  , adducete  , addu- 
cono . 

f affato . Addurti , adducefli  , addufe  , adducemmo  , adducete  , ad. 
d urterò  , o adducono  . 

Futuro . Addurrò  , addurrai , addurrà  » addurremo  , addurrete  , ad. 
durranno . 

L’Imperativo  fa  Adduci  , adduca,  ec.  Il  Preferite  Perfetto  deli’ 
Ottativo,  Addurr  Ti , ec.  L'Imperfetto,  Addurrei,  e negli  antichi 
fi  trova  talora  Adducerei . Nel  redo  fegue  la  fua  coniugazione. 

CONOSCERE,  a COGNOSCERE. 

Prefante  . Conofco,  cooofci , cooofca , conofciamo,  conofeeta  , co- 
noftono . 4 

Paffjtn  . Conobbi , conofcelli , conobbe , conof. cromo  , conofcert* , 
conobbero. 

Futuro  fieli' ottot.  Conofca  , cooofehi , conofca  , conofciamo  , co» 
no  fi.  ia  le  , cono  frano  . 


Verbi  della  feconda  Coajugaziooe  , che  variano  follmente  in  alcuni  tempi, 
ed  in  alcune  perfone . 


ANGERF  . Di  quarto  verbo  non  fi  ha,  che  Ange  , terza  perfo- 
■a  del  preferite  . 

APPLAUDIRE,  Ha  la  fu»  coniugazione  in  Applaudir*  della  ter- 
aa . v. 

ATTOLLERE , ha  Attolla  alla  terre  parlotta  dal  preferire  . 

CALERE,  verbo  imperfonale.  Al  prefente  ha  Cale,  al  pafTato 
Calfe,  al  futuro  Carri  , al  congiuntivo  Caglia  . 

COMPIERE,  firgue  la  terza  coniugazione  di  Compire  . V. 

COLERE  . 1 Poeti  fi  fervono  della  terza  per  fon*  del  pre  fame 
Cola . 

CONDURRE  , DEDURRE  , INDURRE  , INTRODURRE  , re.  Lo 
ftefo  , che  Adducete  , a Addurre . V. 


TRARRE,  a TRARRE,  ficcome  anche  i comporti. 

Preferite.  Traggo  , trai  , poat.  Traggi , trae  , poet.  Tragga  , trai*. 

mo,  o friggiamo,  traete,  traggono,  porr.  Tranno. 

Imperfetto . Traeva  , poec.  Trae* , traevi  , ec. 

P off  no.  T raffi  » trarrti , traile,  traemmo,  tritile  , tra  fiero  . 

Futuro  . Trarrò  , trarrai , ec.  _ 

Imperativo.  Trai,  tragga  , traiamo,  traete,  traggano. 

Congiuntivo  Pre  fané  e . Tragga,  traghi,  tragga  , traiamo  , « trafi- 
liamo , traiate  , o traggiate  , traggano. 

Participio  preftnto  • T rara  te  . 

P su  tei  pio  p affata.  Tratto. 

Gerumtio  . Traendo  . 


Infinito. 

Prefetti e. 

Pi {f.u«* 

Futuro  , 

Porti  et  pie  . 

Accendere , 

Accendo . 

Accefi  . 

Accenderò  . 

Accefo . 

•Accorgerli  . 

M' accorgo . 

M’  accorfi. 

M*  accorgerò» 

Accorto  • 

Alger*  . 

t , , , 

A!  fi. 

» • • » 

» . • • 

Recidere . 

Ancido  . 

AncHt. 

Anciderò  . 

Ancifo . 

■Appartener*.. 

Ardere. 

Appartengo. 
Ardo . 

Appartenni  » 
Arfi  . 

Apparterrò. 

Arderò. 

Appartenuto  . 
Affo. 

Arroger*. 

, « 

Arrofi  » 

Arrofo. 

Afcooder*  , 

Affondo  » 

Afcofi» 

Affonderò  , 

Artofo» 

Afipaig  ara . 

Afpergo. 

A (perii  » 

A/pergerò . 

Afperfo. 

Affidare  . 

Affido . 

ACfi. 

» • • » 

A (fi  fio. 

AJTolvere . 

Aflolvo. 

Adolfi  » 

Affolverò  . 

Affollo , affo  luto. 

A (Torbe  re. 

Affòrbo. 

A fiord  » 

A (forbirò  . 

Affò: to  . 

Affamar». 

Affamo  » 

Affimi! . 

A fumerò  . 

Alfunto  . 

Avellere. 

• ■ ■ • 

Avelfi  . 

• • « « 

Avello  . 

Chiedere . 

Chiedo,  • chieggo» 

Chicli . 

Chiederò. 

Chierto. 

Chiudere. 
Cigoene . > 
Cinger*.  ) 

Chiudo. 

Chiufi. 

Chiuderò . 

Chiuto  . 

Cingo. 

Cfnfl  » 

Cingerò. 

Cinto. 

Circoncdcre  . 

Circoncido  » 

Circoncifi . 

Circonciderò» 

Circoncifi». 

Concedere . 

Concedo . 

ConcelD . 

Concederò . 

Conce  fio. 

Conquider* 

Conquido» 

Conquifi  . 

Conquiderò» 

Conquifo» 

Correre . 

Corro . 

Corfi. 

Correrò  » 

Corto. 

Credere . 

Credo. 

Crederti  » 

Crederò . 

Credulo  . 

enfiare ,. 

Crefco. 

Crebbi  . 

CrefccrO  . 

Cztftiitto. 

Cuocere  , 

Cuoco  . 

Corti  » 

Cuocerò  . 

Cotto  . 

Dee  i. irre . 

Decido .. 

Becil». 

Deciderò  . 

Decifo  . 

Deluder*  . 

Deprimere.  V.  Opprimere. 

Deludo  » 

Dclufl . 

Deluderò . 

Delufo  » 

Difendere  . 

Driperger*.  V.  Afpergere . 

Difendo» 

D.  re  fi  » 

Difenderò. 

Difefo  » 

Di  Hi.  ignare . V.  Lftingiu  te  . 
Dividere» 

Divido. 

Divlfi, 

Dividerò. 

DivHo» 

Dolere . 

Doglio , o dolgo.. 

Doli!  . 

Durrò . 

D liuto. 

Ergere . 

Ergo. 

Erfi . 

Ergerò . 

Erto  . 

EHI*,  dere. 

Pie  ludo  » 

Pfclufi  » 

Efcluderò  » 

Efcl ufo . 

Efigtie. 

Er'gC  . 

Efigei  . 

Erìgerò . 

Efatto  . 

Efie.lere . 

. , , , 

Pfpulfi . 

Efpellerò. 

Kfpulfo  . 

Kfpiinure  . 

X 'primo  » 

Efpreffi  . 

Efprìmero . 

Efprefio  . 

Erti  ugnare. 
Tacere.  V.  lare. 

Eiìir.guo  » 

Efttit fi . 

ErtinguetO  . 

Etilato . 

Eigger*  . 

F*gBO» 

Fila  » 

Fitto. 

Fingete  . 

**'»*<»  • 

Finfì  . 

Fingerò  . 

Finto. 

Fondete . 

ìoqJo  , 

Enfi. 

fonderò . 

Tufo  « 

Tragne- 
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Infiniti . 

Trtftntt . 

tifféf  . 

Futuri , 

Fattitivi . 

Fragnerv . } 

Frangere  .)*'*' 

. Frango . 

Franfi  » 

Frangerò . 

Franto  . 

Fn^r»  . 

Tngen. 

Fri*. 

Fritto  . 

Geuuflectere  . 

Genufletto. 

Gerì  ufi  elfi . 

Genufletterò. 

Genufleffo . 

Giacere  . 

Giaccio . 

Giacqui . 

Giacerò  . 

Giaciuto. 

Giugnere.  ) 

Giungere.  ) * * • * 

Impellere  . V.  Efpellere  . 

. Giungo . 

Giunfi  . 

Gi ugnerò . 

Giuuto  . 

Impefo , o impenni* 

Impender*. 

Impeti  io  . 

Impeti  . 

..... 

Imprimere  . 

Imprimo  . 

Imprelfi  . 

Imprimerò . 

Impreco  . 

Incider*  . 

Incido. 

Incili  . 

Inciderò. 

Incifci . 

Includere  . 

Includo . 

Induti  . 

Includerò  . 

Inclufo. 

Intndere  . 

Intrido  . 

Intrifi . 

Intriderò . 

lntnfo  . 

Intrudere. 

lntnido. 

Intnifi . 

lntrufo. 

Leggere . 

l»SS°- 

LeiG  . 

UBe.tò . 

Letto  . 

Metter*. 

Mrrgo  . 

Merli  . 

Menerò . 

Merlo . 

Mettere  . 

Metto. 

Mi  fi  . 

Metterò  . 

Melo  . 

Mordere  . 

Mordo . 

Morii . 

Morderò . 

Morfei . 

Muovere . 

Muovo  . 

Modi  . 

Movero . 

Modo. 

Mungere  . 

Mungo  . 

Munfi  . 

Mugrierò  . 

Munto . 

Nafcere  . 

Kafco . 

Nacqui  . 

N'alcero  . 

Nato  . 

Nafcooder* . 

Kafcondo . 

Kafcofi . 

Nakonderò . 

Nafcofo,  © nafcoHo  • 

Negligere  . 



NegleflS  . 

Negletto  . 

Nuocere. 

Nuoce*. 

Nocqul  . 

Nocerò . 

Nociuto. 

effondere  . 

Offendo  . 

OSefi  . 

Ollendcrò . 

ode  tu  . 

opprimer* . 

Opprimo* 

Oppr.fli  . 

Opprimerò  . 

Oppreffo . 

Percuoto  . 

Percoffi  . 

Percuoterò  . 

Percolo  . 

Perdere  . 

Perdo  . 

Perdei  ,o perdetti, poei.  perii.  Perderò. 

Perduto,  poet.  perfo 

Piacere  . 

Piaccio  . 

Piacqui  . 

Piacerò . 

Piacciuto  . 

piagnere  , o piangere  . 

Piango . 

pianti . 

Piangerò . 

pianto . 

Pignere . 

Piago . 

pinfi . 

Tignerò  . 

Finto. 

Piovere. 

Piovve . 

Piovuto. 

Porgere  . 

Porgo. 

Porfi  . 

Porgerò . 

Porto  . 

Precider*  . 

Precido  . 

preofi  . 

Preciderò  . 

preci (o  . 

Prendere. 

Prendo  . 

Prefi  . 

prenderò  . 

Preio  . 

Prefumere. 

Prefumo  . 

Prrfunfi  . 

Prefucner  i . 

Frclunto  , 

Protegger*. 

Proteggo . 

Proteggo . 

proteggerò  .) 

Protetto . 

Pugnrr*.  5 

Punger* . J * * * * 

• pungo. 

Putì  fi. 

Porgerò . 

Punto. 

Radei* . 

Rado  . 

Rafi  . 

Rafo. 

Recidere,  Ricidere. 

Recido . 

Reci  fi . 

Reciderò  . 

Recifo  . 

Redimere. 

Redimo  . 

Redenfi  . 

Redimerò. 

Redento. 

Regger*  . 

RrgRo. 

Relfì  . 

Retto. 

Rendere  . 

Rendo . 

Refi  . 

Reto  , o rondato  , 

Rider*  . 

Rido . 

miri . 

Rifo. 

Ridurr*  . 

Riduco  . 

Riduffi  . 

Ridurrò . 

Ridotto  . 

Rimanere . 

Rimango . 

Rimafi  , 

Rimarrò . 

Rimato,  o rimallo. 

R i fronde  re  . • 
Rodere  . 

Riandò . 
Rodo. 

Rifpofi  . 
Roh  . 

Ri  (ponderò. 
Roderò  . 

Ri  (pollo  . 
Roto . 

Rompere . 

Rompo. 

Ruppi . 

Romper*. 

Rotto  . 

Scegliere  , o Scerrr*  . T. 
Scender*  . 

Sciogliere . 
Scendo. 

Scefi . 

Scenderò  • 

Scefo. 

Scindere . 

Scindo. 

Scinfì . 

Scinto  . 

Scorger*  . 

Scorgo . 

Scorfi , 

Scorgerò  . 

Scorto. 

Se  rie*  re  . 

Scrivo  . 

Scrifli. 

Scriverò  . 

Scritto . 

Scuotere  . 

Scuoto  . 

Scolti  . 

Scoio . 

Sol  vere  . 

Solvo . 

Solvci,  o (civetti. 

Solverò  . 

Soluto. 

Sorgere  . 

sorgo  . 

Sorfi . 

Sorgerò  . 

Sorto . 

Sofpender*  . 
Spandere  . 

Sof pendo . 
Spando . 

Sofpefi  . 
Spafl  . 

Soffonderò  . 

Sofpefò. 

spanderò  . 

Sparto,  c (parto. 

Sparger*. 

Spargo. 

Sparfi. 

Spargerò . 

Spender*  . 

Spendo. 

Spefi  . 

Spenderò  . 

Spcfo. 

Sp«rg*re.  5 * * 

• Sperdo . 

Sperfi . 

Sperderò . 

S per  fa  . 

St  Tigne  re  . ) 

Stringer* . ) ' ' * 

. . Stringo . 

Striali  . 

Strignerò . 

St  riirto. 

Strugger*. 
Svegliar*.  J 

Struggo . 

Struflì  . 

Struggerò . 

«rutto . 

Svellere.  ) . . . . 
Sverre  . ) 

Surger*  , o forger*  . 

• Svelgo . 

Svelfi . 

Sveglierò . 

Svelto. 

Sorgo. 

Sorti . 

Sorgerò  • 

Sorto . 

Tacete . 

Tacio. 

Tacqui  . 

Taciuto. 

Tendere. 

Tefi . 

Tenderò  . 

Tefo  . 

Terger*  . 

Tergo. 

Terfi. 

Tergerò  . 

Terfo . 

Tignere  . ) 

. Tingo. 

Tinfi . 

Tignerò . 

Tinto. 

Torcer*  . 

Torti  . 

Torcerò. 

Torto. 

Trarr . 1 

• Traggo  , o trao . 

TraC. 

Trarrò. 

Tratto. 

Valer*. 

Vaglio,  ec. 

Volli . 

Varrò  . 

Valuto . 

Uccider* . 

Uccido. 

Uccifi  . 

Ucciderò . 

Vccifo. 

Ugner* . ) 

Unger*.  ) • • • • 

. Ungo . 

O.B. 

Ugnerò  • 

Unto . 

Vincer*  . 

Vinco  . 

Viqfi  . 

Vincerò  . 

Vinto. 

Vivere . 

Vivo. 

Viffi  . 

Viver. , pott.  Vivrò . 

Vivalo,  poet.  Filfo  . 

Conju- 
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Coniugazione  degli  Anomali  della  terza 


• • 

APRIRE:  e*I  medefimo  t'intendi  anche  di  Coprire,  «coprire. 
Ricoprite,  «he  fnn  repolari  in  tutti  i tempi  , eccetto  che  nel  FaC- 
fato  indeterminato  dell*  Indicativo  , che  c 

Aperti,  e apri,  aprirti,  apcrfc  , aprimmo,  aprile  , aperfero  , aper- 
funo , aprirono . 

MORIRE. 

Prefente.  Muoio  , poet.  Moro,  muori,  muore  , poet.  More,  rrto- 
jamo,  morite  , muoiono  . 

Pj/f.uo . Morii  ; non  mai  morti , morirti , mori  ; non  morfe , ino* 
rimmo,  motirte  , morirono;  non  morsero . 

Futuro.  Morrò,  talora,  ma  piò  in  verfo  , morirò,  ec. 

Imperativo  ■ Muori,  muoia,  poet.  Mora,  muniamo  , o moiamo  , 
morite  , muoiano,  poet.  Morano, 

Pulenti  imperfetto  VelT  Ottat.  Morirti,  morirti,  morilfe,  morirti* 
no,  monile,  mori  fiero  , morilfrno  , e monfono . 

Prefente  Imperfetta . Morrei,  monelli , morrebbe , morremmo,  mor- 
rei! * , morrebbero  . e monono  . 

Futuro.  Muoia,  muoi,  e rauoja , muniamo,  muoiale,  muoiano. 

SALIRE,  elee  di  regola  in  quarti  tempi . 

Prefente.  Salgo,  e faglio,  fall,  fate,  fagliamo  , Ialite,  falgono. 

l a plebe  dice  Saggo , ragghiamo  , e figgono . 

Taffato  . Salii  , falilli  , fall , finitimo,  fallite,  fai  irono. 

Futuro.  Salirò  , volgarmente  Sanò,  ec. 

imperativo  . Sali  , falga,  e faglia,  falghiamo  , fallir  , falgano,  e 
fagliano. 

Trtftnte  Perfttto  étti'  Ottativo . Salirei,  falirefli , ec. , « talora  Sar- 
rei , farrefti , ec. 

Futuro.  Salgi , r falga,  falchi,  e faglia,  falghiamo,  e fagliamo  , 
falchiate  , c fagliate  , falgano,  e fagliano. 

SPEGNERE,  e SFIGNERE,  i quali  hanno  le  rtefTe  deli- 
ncare ; e foto  mutano  1’  E nell*  t della  prima  tillaba  , « coi)  fi 
può  declinare  Dipignere  , Tignare  , tignare  , Strignere,  e altri  . 

Preferite  . Spengo  , fpegni,  fpegne  , fpenghiamo  , fpegnete  , fpen- 
gono . 

Paffuto.  Spenfi  , fpegnerti , fpenie  , fpegnemmo  , fpegnefte  , f paci- 
fero. 


Nel  futuro  mantien  la  regola. 

imperativo.  Spegni,  fpenga,  fpenghiamo  , fpegnete,  fpengmo. 
Futuro  Ottativo.  Spenga,  fpedghi , fpenga , fpragltia.no,  IpeagfcU. 
te,  fpengano  . 

UDIRE,  non  efer  di  recola,  che  in  alcune  voci  de* Prefittiti 
Indicar.,  c Imperi,  del  Futuro  dell’ Ottativo. 

Prefente . Odo,  odi,  ode  , adiamo,  udite  , odono. 
imperativo . Odi  , oda  , udiamo  , udite  , odano  . 

Ottat . futuro.  Oda  , oda , oda  , udiamo  . udiate  , odano  . 

VENIRE. 

Prefetti . Vengo,  vieni,  viene  , veniamo  , e vegliamo  , venite  , 
vengono. 

Pendente.  Veniva  , venivi , ec. 

Poffare . Venni , venirti , venne  , venimmo  , venirte  , vennero . 
Futuro . Verrò  , verrai , ec. 

Imperjt  p» . Vieni  , venga  , gli  Antichi  Vegna  , e i Poeti  , Vanghia- 
mo, e vegnamo,  venite  , vengano  . 

Trtftnte  Hall’  Ottativo.  Venirti , verrei  , ec. 

Futuro.  Venga  , ec. 

USCIRE,  anche  egli  efee  di  regola  ae*  mede  (imi  tre  tempi . 

Trtftnte.  Efco.  efei  , efee  , u lei  amo.  ufeite  , efeono. 

Imperativo  . Efci  , efea  , ufcìamo  , ufeite,  efeano. 

Futuro  dair  Ottativo . Efca  , efci , efea  , ufeiamo  , ufeite  , efeotto  • 

Di  Verbi  terminati  in  ileo . 

Sonovi  alcuni  Verbi,  pur  della  rena,  che  nella  prima  voce  to- 
ro terminano  in  ileo  , come  Nutrito»,  Chimico  , Languita)  , cc. 
i quali  efeon  fuor  di  regola  foto  in  t«e  tempi  , che  fono  i Pre- 
fenti  dell'Indicativo,  e dello  'mpcrativo,  e ll  Futuro  dell’  Ottati- 
vo : e non  in  tutte  le  voci  di  elfi  , ma  lolo  io  tutti  i lor  Singo- 
lari , c nelle  terze  de’  Plurali . 

Invitativo  Trtftnte . Nutrifco , mttrifei , nutrifee  , nutrì feono  • 
Imperativo  . Nutrite! , nutrtfea  , nutrifeano. 

Ottativo  . Nutrilci , nutrifehi,  nutrì  Ica  , nutrifeano. 


Verbi  della  terza  Conjugazione , che  variano  folamente  in  alcuni  tempi , 
ed  in  alcune  perfone. 


Infinite  • 

Tre  finte» 

P affato. 

Futuro. 

Participio . 

Apparire . 

Apparì feo,  e appaio. 

Apparii  .apparvi . 

Apparirò  . 

Apparito  . 

Applaudirò. 

Analire , come  Salire . T. 

Applaudita), poet.  applaud».  Applaudii . 

Applaudirò, 

Applaudito . 

Compire . 

Coprire.  V.  Aprire. 
Dira,  V.  Dir»  . 
Gire.  V.  Andare  . 

Compio. 

Compii . 

Compirò. 

Compiuto,  compito. 

Influire  . 

Ire.  V.  Andare. 

Influì  fco. 

Influiti . 

Influirò  • 

Influirò  • 

Offerire  . 

Offerita» , * offero. 

Offerii , o offerti . 

Offerirò1,  o offerii , 

Qflrirò . 

poet.  Offerto . 

Scalfire  . 

flcalfifco. 

Scalfii . 

Scalfirò. 

Scalfito. 

Seppellir*. 

Seppellita)  • 

Seppellii. 

Seppellirò. 

seppellito  , e fepolto 

Il  fine  delle  Conjugazioni  de’ Verbi. 


NUO. 
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«l_— c—w/w  Lettera  vocale  , che  * fa  prima 
*’r  4*1  •'  Alfabeto  . f.  A in  quello 
l'W  V anjH  (inni  beato  ««li  è foftantivo  mi- 

^fl  * |JL  /colmo  . Un  A «rande  , nn  A 

ili  A Etf  piccalo.  Un  grand  A , pe- 
'w  Blf  «*  « . 

fth  S£  36  j»gL  A prepofiaione  eh*  preiid*  va- 
Jt.  -*  y-  . / rie  lignifica  »o«u  , fecondo  ledl- 
fi)^S5PiS  verte  parole  eoo  cui  vacoogiun- 
U . Le  principali  fono  appref- 
fo  , vicino  , a modo , a «iuta  , circa  , o intorno  , 
eoa  , cantra  , o ver  fi  ; da,  di . dopo , in  , per  , fat- 
to . tra  , confórme  , (òpra  , infra  , o m capo  . f.  A 
per  appretto  , o vicino . Pr«*«  . tuptit . f.  Per  A mo- 
do , o A gi»i  fa  di , come . Ctmmt  . Che  fi  voi  grano 
a ruota  . Scala  a lumaca  . 9.  Per  circa  , intorno  . 
Cavino . Ivi  forfo  a tre  miglia  era  il  Caftcllo  . A 
rmt»  mil/r  de  l.ì  . f.  Per  con  , che  fogna  modo  di 
operare  , o d*  ettere  . Avee,  J . Venia  a capo  citino, 
a Aorte  feoperra  . Un  orto  , che  lavorava  a fuc  ma* 
ai . M offra  re  a dito  , Ilare  a padrone  . f.  Per  eoa  , 

0 cornerò  . Camtrt  , à . Non  et  converrà  guari  com- 
battere  a «1  poca  gente  . f.  Per  centra  , o ve  rio  . 
Vtn  , retro  , dm  tòte  . A tramontana  rivolto  . f . 
Ver  da  . Par,  Se.  Udendo  a molti  commendarla  . 
Orologio  a ruota  . f.  f*r  di . De , e»  , J . Ben  for- 
nirli a danari  ; Irmi  nato  a grano  . $ . Per  dopo . A- 
f*it  . A quella  breve  noia  , feguita  predameli  te  il 
piacere,  f.  Per  in  , co'  verbi  di  fiato  , di  moto, con 
nomi  di  luoghi  , ed  in  alcune  altre  maniere  . Ct>*- 
trt,i,,ny*M  La  Nave  percotte  a certe  fpiafgie . 
A capo  del  ponte  li  fede  a . A Perugia  dimorata  era  . 
f-  In  lignificato  ili  per  . Pomr  . A difcfa  di  fc.  Non 

1 abbiano  a male  gli  uomini  . f . per  fatto  . fm  . 
A pena  la  teda  . {.  Per  fopra  . À , fmr . Montare  a 
«•vallo  . f.  Per  tra  , o per  . Par  , mire  . Avendo  a 


Vano  il  tratrato.  Per  conforme  , o fecondo  al  . 
A , letmn  . Ella  a Anno  di  nruna  volta  (are  . $.  Per 
«Aa  , in  capo  , H»  termine  . A leni  am  tomi  ■■  da  II 
• ■ f foce  un  fanciullo  a du»  mefi  . f.  Adoprafi  pure 
««*1  iniinito  or*  in  Sanificato  di  per  ; aiundò  in  vece 
5’*  talvolta  in  luogo  di  die  , c tinnii  .(piali  di- 
venl  motte  individuare  partitamente  non  t noftro  af- 
fo" , toccando  cid  a’ pi»  lottili  Grammatici  , che 
aul agevolategli  ancora  vi  porranno  riufeir*  . Quan- 
to ai  molti  avverbi  , « modi  di  dire  avverbiali  che 
fior  man  H coll’  a , come  : A difmifura , a viva  foe- 
i * gran  difagio  fic.  Vngag  difimfiira  . foc- 
fllyM,  Italiana  - FroouJt  , 


sa  , dì lagio  àe.  che  « il  biogo  loro  pmprio  . 

AB.  Prepofiaione  latina  «fata  talora  da'  Poeti  Ita- 
liani , accoppiandola  ad  altra  parola  pura  , e pretta 
latina  , come  ab  tipetto  , ab  antico  , da'  quali  vedi 
a fuo  luogo  . 

A BARROCCIO . e aKibboccto  , a bomberà  , a ba- 
rella Ac.  V.  Babboccio  &c. 

ABACO  , f.  m.  Tavola , la  anale  a giù  fa  di  coper- 
chio rifila  fopra  l*  uovoio  , e (porta  io  finn  . Tail- 
lair  : abofoe  . 

ABADA  , f.  m.  T.  di  ftrr.  a.  Sorta  di  fiera  ftro- 
cittma  dell'  Africa  Orientale , il  coi  capo  armato  di 
d>x  corna  , è Amile  a quello  d'  un  cavallo . Al  oda . 

ABADESSA  . V.  Badcfià  . 

ABATE  , f.  m.  Capo  d'  una  Radia  . AIH  , etimi 
fai  ptfilde  oae  Aliate . f.  Per  uno  che  velia  abiti 
clericali  . Afte  , t*mt  bimane  f mi  parta  un  balli  £c- 
cleja /tifai  . f mai  fa'  il  m*  ait  paini  d’  AUaje . 

ARATONE  ,1.  a Accreic.  di  Abate  , coi)  detto 
dal  popolo  per  la  grattcxza  . Um  grand  gru  Alle  . 

ABBACARE  , v.  n.  Avvilupparli  , c confonderli . 
.fa  tomfandre  , *’  emlrottiller  . f . Abbacare  , v.  a. 
Cunofamente  cercare  . C ben  ber  Jugneufrrmnt  , aure 
ttamcmp  d‘  attmiom  . 

ABBACCHIARE  . v.  a.  Battere  con  bacchio  , o 
pertica  , e dicefi  per  lo  pio  delle  (Tutta  col  gufeio 
quando  fon n fu  1’  albero  . Gsuter  ma  artre  . 

ABBACCHIATO  , TA  , add.  da  abbacchiare  . V. 
il  fuo  verbo. 

• ABBACH1IRA  * f.  f.  Dora  cf*  fa  I’  abbaco  . 
Calla  far  fan  /*  aritkmfiiftn  . 

• ABRACHIERE  ) f.  m.  Colui  che  fi»  i conti  ; 

ABBACHISTA  ) che  efitreita  I’  abbaco  : che  t 

perito  nella  protèttiooe  dell’  abbaco  . Ariiémètitit»  , 
fai  fan  f Arnhtmtifma  . 

ABBACINAMENTO,  f.  m.  V.  Accecamento. 

ABBACINARE , v.  a.  Abbagliare  , e nella  ftiapn* 
ma  origine  tcciccare  , dettofi  coti  per  la  pena  che 
utavafi  da*  Tiranni , di  tor  la  villa  con  bacini  info- 
cari j lo  che  acceca  diseccando  altrui  1’  umido  degli 
occhi  . Éblamir  , ave  agiti , afuffuer  . f . Fig.  ter 
travedete , indur  a credere  ciecamente  ; gabbare,  ag- 
girare » Avamgler  . Popolo  abbacinato  dal  Cielo  , c 
privo  d*  intelletto  . Avamgté. 

ABBACINATO  , TA  , add.  fjtnd  . f.  Tig.  Di- 
cefi  dell’  aria  , del  fole  , d’  uno  foeccbio  che  fu  fon- 
ia luce  , e fonia  fplendoir , perduro  per  alcun  acci- 
dente . Objftaru  , tarmi  \ agirne  . 


ABBACO  (Cn.  Arte  di  far  i conti , te  ragioni  .* 
L*  Ari tbmftifva  t f art  da  taUmltr  i la  Ji itoti  l.ì 
mommbret . 

ABHADARF. . V.  Badar*. 

ARBADESSA  , meglio  Balletta  . V. 

ABBADIA  , meglio  Badia.  V. 

ABRADILI  OLA  , ù f.  din»,  di  Abbadia  . Petto 

Albata  . 

m A BB  AGLI  AGGINE  , fj.  ) V.  abbarbagli  amento  . 

ABBAGUAMENTO  . f.m.  ) f . Il  fi»  maggior  offe 

* ABBAGLI ANZ A , f.  f.  ) « al  «S»  E vale  offii- 
feamemo  di  meore  , inganno  , errore.  Aneoglememt  t 
rrartmemt  d' efprit  : f aapri  fa  .*  prPattmpatiam  . 9.  Per 
oAifcaxiooe  . Emhanttmtnt  . 5-  Per  incorafidcra. 
siane  V. 

ABBAGLIANTE  , add.  de’  dm  %.  telìin.  kit.  Cift 
abbaglia  . Él/amiffjmt  , fai  tfdealt . 

ABBAGLIARE,  v.  a.  Ofcnderc  ed  offufear  la  vi#* 
con  foverchb  luce,  e «ficefi  dell* cflfitto  che  (a  ni» 
carpo  luminofo  quaialo  fenfee  negli  occhi . FJIamìr 
frappar  Ut  retta  par  um  trip  grami  telai  ; tfolfutr  ; 
impeller  de  vtlr  tm  tH»mt  Jdmt . f.  Fig.  Laici-irti  ab- 
bagliar gli  occhi  dell*  intelletto  . vale  Ufdarfi  <^ar 
ad  intendere  c becchetta  . f»  toìffer  Momir  i fa  lai/ • 
far  furprendre  t"  efprit  par  aoalfna  eh  rii  dt  f perita  r. 
de  trillami  (Fr.  5.  In  tignir.  n.  fi  dice  del  non  reg- 
gere la  villa  al  vedere  «hamtamrrirc  le  cotir  in  leg- 
gendo , od  in  6x  altro . Ètra  eélami  , avair  u vma 
trattile . 

ABBAGLIATO  , TA  , adii,  tàlami  . 

ABBAGLIATISSIMO  , MA  , add.  ftip.  <T  abbagli^. 

ABBÀGLIO  )<■-.*  

AB8AGLIORE  ) L “■  T*  . 

ABBAIAMENTO  m.  Lo  Abbaiare  . J opprime  nt  ; 
aloi  ; ahiemern  / cri  dm  rbien  . 

ABBAJANTE  , add.  d‘  ogni  g.  Soer.  Che  abbai*  . 
Alitarti , ami  alala  , fai  tappe  . 

ARRAPARE , v.  a.  11  nundar  fuori  che  b il  cane 
ta  fu*  voce  . Alarer  : tappar  . f.  Fig.  ed  in  attiva 
fignif.  vai  Mani  fé  Ilare  . V.  f.  Per  favellare  ftonfiJ:- 
rara mente  . Parler  J tm  (p  J trovar t . $.  ftr  chie- 
dere con  vecmenxa  . Ahtfer  , critr  aprft  fate! fu  ma  , 
te  frtffer  , le  pamrfmvn  import mmdment . f.  Abbaia- 
re intorno  a un  lungo  , vale  aggirarvi!»  appretto.  Ar- 
der aiutar  de  poetine  endroit . Can  che  abbaia  por» 
morde  , e chi  troppo  annata  empie  il  corpo  di  ven- 
to . dicci  dà  du  ditotrc  molto  , e nulla  teca  ef- 
4 iccto. 
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etto  . C t fi  un  ah) tur  i favi  lei  flirt»  fui  ahìtnt 
r>t  i melimi  pai  . 

ABBAIATORE  , f.  in.  Cari  che  n^Na-a  . Aboteur  : 
fui  jt.it . 5.  Per  moif.  Maldicente  . Mtdijant  : 
étl'oforur  : al*  f tur . 

ABHAJAT OKI.LLO  , LA  , f.  dim.  d'  abba)«0- 
t.  V . 

All&AJATRlCE  t f.  fem.  D’  abbaiatole.  Celle  fui 
fbtu . 

ARRAJATURA  , abbaiamento  . V. 

ABBAINO,  f.  m.  Apertura  fu  rer  lo  tetto  per  Étr 
Venir  l'imc . Lutami. 

ABBALLARE  , v.  a.  Far  balle  . Emballerr  ampa- 
fu iter  : faiu  une  balli  . 

AKHAMHAt.il  ARE , v.  a.  Guernir  di  bambagia  . 
Carmr  ite  rrf«*  . 

* ARBAMF'ARE  , abbaiti  pato  , abbampefo  . V.  av- 
vampare Ac. 

A KHAN  DON  AMENTO,  f.  m.  L’ abbandonare . A- 
àan.l m nenie  ni  : drljijJtment  : alani  tu  . i.  Per  it* 
narrìmento  d'  animo  . Ab  intuirai  : manfue  de  fit- 
ti £/  de  tomage  . 

ABBANDONANTE  , adii.  d’ognl  *.  Cbe  abbando- 
na . Bui  a/andanne  : fai  Uijft  : fui  f uillt  : fu»  ne- 
glige : f ni  drlaijfe . 

ABBANDONARE  , v.  a.  lafciare  affatto  . Afra, 
dmutr  : f bitter  3 lai  Jet  : nrx'iper  : di  Uiffer  tmtt- 
nment  : ttnencer  . f.  Ter  rimetter  nelle  mani  . c 
nell'  a»  binisi  . Ahndv’i***  : Urtar',  txpotr  : laiffer 
A Ij  d.jpafiiitn  dt . $.  AbbaoJonarfi  , n.  p.  Per  »b«. 
guttiifì . V.  {,  Per  ifccttdcrc  , profondarli . Dtfmdra 
tu  /and  : ft  prtrtpiitr  : touiir  en  bai . 4.  Darli  in 
p>;„„  , lafciarfi  uafportare  ; brteurtì  andar  lenta  ri- 
tegno . J'jAun  donne*  . ft  laijtr  jtltr  : jt  timer  fa  ni 
ritmo*  , favi  rtjtrvt  . 4.  AWntodonar  il  panno  d’ 
alcuno . Quitter  , atandonnir  un  parti  : Je  dttatktt 
d ' am  perii  . 

ABBANDONATAMENTE  . avv.  Scura  t ‘/guardo  . 
tpudument  atte  tubi  : i /* abandon  . 

ABBANDONATISSIMO  , MA  , add.  fup.  di  ab- 
bandivi  Ito  . Trh-sbeadi’.ae  &C. 

ABBANDONATO,  TA  . a.ld.  Al  abbandonare.  V. 
J.  Per  pi  ivo  . Prue  , depeuilie  , defiline  , d<  ime  . f. 
Abbandonato  al  piacere  , vale  immerlo . Aàandsune 
à la  dcbjutbe  , au  Hbcninage  : drbaurbe  : éijfclm  : 
prefime . 

ABBAN DONATORE , f.  m.  Che  abbandona.  Bui 
atjnJ  rinc  r fui  guitte  : fui  laiffe  : de.  tritar . 

ABBAN  DON  EY  OLM  ENT  E . V.Abbandonatamentc. 

ABBANDONO  . V.  Abbandonamenao  . $.  In  ab* 
bardotto  . A P a/andm . 

ABBARBAGLIAMI  NTO , f.  m.  Offufcamento  del* 
la  v»l*a  per  favcrchio  lame  . EJletn/fement  e trin- 
àie djn  t la  vut . 

AHbARBAGLIARE  , abbarb^liato  . V.  Abbaglia- 
re , abbisi- aio  . $.  A libar  (mal  iato  per  Dopato . V. 

A KHAR  BAGLIO  . V.  Al’Oar  baci  lamento  . 

ABBARBICARE  , v.  n.  L'  apprccarfi  che  fanno  le 
piante  celle  radici  . J’ iiminn  ; rrcni/c  ratina . i. 
D-ntc  ini.  as.  ha  anche  detto  Abbarbicarli  , a.  p. 
«he  tal  lo  Urlio  che  Abbarbicare. 

AERARBU  ATO , TA  . aòd.  Statimi  . 

ABBARCARE  , v.  a.  Far  le  barche  «li  ct^ccbelEa  , 
Ammaliare.  Fnujfcr  t amcnaakt  . 

APBARRARE,  v.  a.  Mettere  «barra  per  impedir 
il  palio  . F,:Dr  le  ektmin  : tttrn,  ftrrr.er  la  pajfagt . 

ABHARR  ATOfc  TA  . add.  Barre  , tre. 

* ABHlRUU^UNTO  . V.  Scompiglio  . 

ABBA RODARE  , v.  a.  ConfuruNtc  , (compiali*, 
re  . pietnlltr  % mette  , munt  fiU-meU  ; matte  et 
éejjtdrt , tu  tmfrfitn  . 

ABBARUFFATO  , TA  , idi  Brani Ur  . 

* APPASSII  IONE  , f.  f.  ) L’AòhafLire.  Afaiji- 

ABBASSAMENTO  , f.  in.  ) o»p*rf  .•  aimiuoriyn  . 

rttramaàttmemt  de  àamttur . E fg.  Htimilijtivn  . 

ABBASSARE,  V.  a.  Chinare.  Bai/Ttf  t tntlintr  ; 
phtr  < turh  r : ptntktr  : abaiffet  : maire  plui  fai. 
i.  Per  diminuire  , fumare  . V.  Dee  ti  ture  , calare  . 
%.  In  figo.  n.  Pacbeir  : tomber  en  decadente  : aitai, 
mucr . j.  Per  dee. inare  . Baijir  .rUrrtu  dimiauani . 

ABBASSATO,  TA  , adH.  Ataiffe  CPr. 

ABBASSO  . aw.  Ln  licito  che  Bailo  , avverbio  . Au 
étB'"-  ' ’■  defr.m  : au  bai  : en  bai . 

AhHAST AN7A  , avv.  A bàUarua  , LuOantemetilc  . 
Tufi  lamn-nr  ; a Jet., 

A BBA  PACCHIARE  . V.  Abbacchiare. 

ABBATE  . ed  AUte  . V. 

ABBATTERE,  v.  a.  Mandare  a terra  . Mandar 
g.r>  , rovinare  . Ut  cad<  . Ab  ai  tre  : ttnvtrfar  : iti- 
ter  r.tr  terre  . maire  a A»  ; jairt  tjmfer  ; d.iK  .ir . 
S.  I«r  drtrar  ilalJr  l'intma  . Ledei  a : istante  fai. 
re  J xrjtr.rft i ri  : j uttrair.  : étjM  -juer  . f.  Abbatter 
Venda,  vale  caUr  la  tenda  , ten-  uè  marinarrco  . 
Eaifltr  la  ione  . i ■ I .liete  abbonato  iL.lla  mifcrra  . 
Sire  tetani  de  m.u  et . i In  Ugnif.  n.p.  Trovarli  a 
« do  , abba.tu.rf;  , riiiuintraifi  • «i..c  ir  tbtcchclJLi  . 
St  rrnamer  : <t  ir  f.rr  par  b.thnd . 

ABI  ATT  1MPNT  O , I.  ni.  L*  -Xu.iere  . Porverft- 
tnent  : fca/mr'oriv»  ; at/Irtr/U.n  . J.  per  combat- 
riniento  , battaclu  . V.  ( I.  Per  ia,'f  u-tcruaicre  di 
batragUa  . per  lo  piu  ne*  Tvatri  • Bep-tit»r.it,„,  a 
• nt  bua <Ut  . f.  Per  l abbauciR  :a  f*aif.  di  venir 
%rto.  H*/atd . 


ÀBRATTITORE,  f.  m.  Che  abbatte.  dUantnr , 
fui  jbat  . 

AWJATTtTRICE  , veTb.  f.  Salvia.  Che  al  latte. 
Celle  lui  ab.it  , rem-fife . 

• ABBATTUTA  . f.  f.  V.  Abbattimento  . 

ABBATTUTISSIMO,  MA  , aod.  fup.  D'  abbattu- 
to. V. 

ABBATTUTO , TA  , add.  m abbattere . V. 

ABBATUFFOLARE  , v.  a.  Confulanrcnte  ravvolge- 
re inlieme  , rabbaruffblare  . Murre  test  l'th-enclr  . 

ABBAZIA  . V.  Abbadia. 

AKKA7IALK  . adJ.  de’ dne  g.  V'-lf.  fi.  Attenente 
ad  Aliala.  Aitanti  , fui  apiarnem  À /’  Abt: 

A /’  Ah  . ,re  . 

aoBECCED  ARTO  . L m.  Tr/r.  le.  Sene  di  \od 
per  ordine  J‘  altatreto  . Aiceedaira . 

ARBEL1AHK  . v.  a Far  bèllo  . adornare.  Osne*  : 
en  tali  ver  : pel  ir  : em  * r 11.  r .•  re-idre  beau.  f.  Abbel* 
lare,  V.  n.  Divenir  bello.  Emiri  tir  : devenir  itati  . 
§.  Per  accanire  . V. 

ABBELLIMENTO,  f.  m.  Lo  abbellire.  EmWif- 
ftutenr  : ernovtn:  . f.  Per  Metal.  Finr-.one  . V. 

ABBELLIRE  . V.  Abballare  ne'  iuta  figmf.  Em- 
bella  . 

ARRFU  ITO  . TA  , a.ld.  Da  abbellire  . V. 

ABBELLITOMI , f.  m.  fjlviu.  die  abbellifce  . 
Celai  lui  pulii , f u i dame  de  la  state  . dt  la  Uau- 
té . 

AHRf  LMTURA  . V.  AhLellimcntO  . 

ABSKNCHÈ  . V.  Bene  Ite . 

A&RENDARF. , v.  a.  Falciare  eoo  bendi.  Rsuder, 
litr  . ferree  aver  unt  bande  . 

ABBF.RTESCARF.  , v.  a.  Armar  di  berteftVe  . Ft- 
tif.tr  ,/banpuer  de  baflion * , dt  ramparti.  !t.  Abfc»er- 
lekani , n.  p.  Buub.  >.  McnirU  crii  bcrtcklic  . Se 
banieider.  j.  E fi.;.  Porti  folla  drtela.  Se  meiirt  en 
dcjrnft . 

ABBEVERARE  . v.  a.  Dar  bere  ; ina  pici  propria- 
mente diceft  delle  l»cl>ie  . Ai renvtr  , fatte  baite  . J. 
Per  alloppiare  V.  J.  Per  aiTaggiare . V. 

ABRKV F.R ATlCClO  , > f.  m.  Qv>cl  rimanmte  del 

ABBEVERATO,  ) liquore  Ufcuto  nel  vafo. 
ùa  eia  un  altro  ha  bevuto  prima . La  refit  de  et  yu 
un  autrr  a hi  . 

ARRFVERATO,  TA  , *M.  Abmnré. 

ABBEVERATOJO,  C m.  Ogni  (orla  di  vafo  , do- 
ve beono  le  beP*c  . A/rntvoir  . 

ABRIABBK  , Mone/.  PI.  It.  Voce  baiti , cbe  vale 
Abbiccì . V. 

ABBIADARE  , v.  a.  Pafcere  di  biada  . Denner  P 

avai  ne. 

ABBIADATO  , TA  , add.  Bui  a mansi  P avvine  . 

• AhHlATA  , forfè  «ale  Eipcnenu . V'.  La  crufca 
fa  troppo  onore  a vocaboli  coti  firambi  . 

ABBICARE . V.  Ammucchiale  . i.  Dam.  luf.  p. 
dille  A it  icarb.  V.  Amniucchiarti . 

ARRICCI  , f.  ni.  A. ubero.  L’  A E C . L*  ASf  ba- 
bà . J.  Non  là  per  ]’  abbacd  , vale  nv-ncare  deli  m- 
«dìi;rnza  de’pnncipi  • A V lavar  ni  A m B . 

• A BRI  FN  DO . V.  Abbiente. 

• Alibi  ENT  A RE  . V.  Abilitare. 

• ABB1DS1E  . aibl.  d’  occi  e.  che  ha  . Aleni  . 
f.  Per  abile  a qualunque  cola  . Pr  pre  . tapi  bit . J. 
Per  bene  fiante  . Ritbt  : J fan  ai,’ e . petunnu* . 

ABB1ETTAMKNTE  , avv.  Baifamcr.rc  , difi*rrevol- 
mcntc  ; vilmente  . Atte  taffe/fe  : d unt  nuniiit  la- 
dre , buffe  . 

ABBILTTARE.  V.  Abballare. 

ABBIETTI  77 A J „ 

ARHILTT1TU  DINE  ) V * Abt,lc“one* 

ABBIETTO  , TA  , adJ.  Di  cui  non  ft  fa  conto  , 
vile  . frregevote  . Ab  teff  , mepri/aète  , b.tt , vii. 

ARP.lEZloNE  , f.  L Stato  ih  awrltnicnto  in  cui 
trovali  una  perfetta.  Av  hftment  : alfe&ioa:  aZ«i j- 
ftmtnt  : tnrprit  : profonde  burnitile  . 

ABBIGLIAMENTO,  Abbiglia»,  Abbigliato  . V. 
Addobbo  , Addobbare . 

AfUilGLlAHE  , v.  a.  Acconciare  , ridurre  a buon 
efftrc  , mette»  in  fello  , cd  in  borro  termine  . Or - 
nee  : parer-,  en/elhrr . 4.  Abbigliale.  T.  de' Pitto- 
ri . Arricchir  le  figure  con  abbc.limcnti  di  panni  . 
ed  altre  cofe  da  ornare  . tUHUev  . 4-  Abbititstfi , 
n.  p.  D"  abbigliate  . Fit.  diti.  bell.  dam.  Aùutaar- 
fi  ■,  aStxIJnfi  - V. 

ABBIGLIATO . TA  , add.  Or cr  , «Srr. 

ABBI NDt 'LAMENTO  , f.  ni.  Fa),  t.a.  Cori  f-ng . 
Lo  abbindolare  . Trtmpetit  : dujerie  : J turbe  ria  t 
f turbe  f ma!  ite  : rv/c  : fiat  fé  . 

ABBINDOLARE.  V.  Ingannare.  5.  Abbindolarli, 
non  trovar  nf  via  , ni  wrfo  é\  fax  qualche  cola  . 
Ne  pei  javetr  ft  titer  a'  ani  itoti  . 

AHBIN DULATUR  A ) f.  f.  Far.  ì.  *.  In  abbiado- 

ABBIMT1LA710NE  ) lare,-  ihbindciamrato . V. 

APBUJSUARK  . V.  Cadere.  4.  Nel  n.  p.  ahW 
filarli  , avvilirti , e dieefi  coti  dell’  «nmi.i  «o«ne  del 
corpo  . /’  abati  te  , Je  attenuta  p avai  bit  t à eve- 
nir Ipibt  , wr.TU  O r Jdnt  tituettr  . 

Ab!  lOSClATO  , TA  , add.  C ondane  , abate»  &t. 

ABBISOGNANTE  > udd.  d’  C|ni  g.  Cbe  ha  bifo- 
gno.  Bui  •»  f flora  t n/fi//iu»i . 

ABHISOGNAKE,  V.  n.  Bisognare  . f.trt  bxjoin  , 
méte c.. tire  . f.  Per  aver  k miglio  . Jtveir  toj  m . fin 
en  ne  ijitc . 


ARR1SOGNOSO.  SA.  V.  Bifognofo . 

ABB'.URARe:  , v.  a.  Ncigare  con  giurammio  qual- 
che op  n-onc  creduta  in  prima  . Abjmer:  rtntneerA. 

ABBILI RA710NE,  f.  f.  L’abbiurare , e duceli  di  co- 
lui che  abbi ura,  e della  cola  abballata.  At-wancu  , 

• AHKn  . V.  Avere. 

ABBOCCAMENTO  , f.  tn.  L'abboccarti  , l'accoz- 
Bamenrn  di  due  o pié  perfanne  per  trattare  inficmc  . 
Abttttbtment  : entrava»  pourparler  : re nde^-vcmt  .* 
ecrjmnee  dt  dota  cu  fiufitun  perftmntt . 

ABBOCCARSI  , n.  p.  Parlar  inlicme  , racor.tmfi  . 
S'ebwci.tr  : ft  trouvtr  tuiaublf  : l 'a Ijtmbltr-  Je  firn- 
drr  pmr  parla  tenfàrr  atte  f uel-ft'un  . f.  Per  u- 
zufTarfi  V.  {.In  ligr.if.  atr.  Abboccare  fi  dice  d'ani  nuli 
prclli  , e forti  , coinè  i c«m  levrieri . Prtndre  , fai- 
dt  ave  lei  denti . 4 . Per  qppierc  un  vafo  lino  alla 
N<ca  . RtmpUr  i»Ji»  an  b-.-td  . 4. Per  fopr^porrc  la 
bocca  di  un  vafo  a quella  dell' altro  . 

ABBOCCATO  , TA  , add.  da  abboccare  . V.  f .Di- 
cefi d'  uomo  che  raanq.a  adai . V.  Diluvmne  . $.  Vi- 
no abboccato  , vale  amabile  , « faave  al  gufto . Firn 
dt  lieti  : agre.;  he  : fin  finte  It  goni  . 5.  Per  Caldo 
ib  bocca  , contrario  di  «toccato  . Qj*i  n 4 pai  le 
i;u  taffr . 

• ABBOCCONARE  , v.  a.  Partire  in  piccole  par- 
ti  , come  fono  i bocconi  . Couper  par  periti  mer- 
itane . 

• ABBOCCON  ATO  , TA  , add.  da  abbocc  ina»  . V. 

ABBOLIRE  . V.  Abolire,  abolitone  &c. 

ABOMINABILE  , add.  d’ogni  g.  Da  abbomiiurc, 

dctcBabiie  . Ab  marnai  te  ; teurablt  : dctejljbie  ; fui 
tft  tn  btrrtur  .*  na-m».itn-jii  . 

ABBOM  IN  AMENTO,  f.  in.  in  abominare  . A- 
bcminaiion  : ex arativa  .•  drtefiatian  . k urtar  . 

ABBOMINANDO.  V.  Abbonnnabile  . 

• ABBOM INANZA  . V.  Abboni iaaainne  . 

ABBOMINARE  , v.  n.  Avere  in  o.fo> , delella- 

rc  , Ai-ri r en  berrtnr  , en  abmatajiian  r aibortr  t 
defeda  : bsa . 4.  Per  tacciare  , imputare . V. 

ABBOM  IN  ATO  . TA  , add.  Dettili  &t. 

ABBOM1KATORE,  I.  tu.  Che  ab  he  luna  . Celai 
fui  drude  : fui  a tn  abeminatien  tre. 

ABBOM1NATRICE , f.  f.  D‘  abbominatare  , die 
abbomuu.  Celle  fai  dettile  &e. 

ABBoMfN AZION E . V.  Absominamento  . 4-  Per 
nauica  . che  b conrurlsinientr)  di  ftomaco  , e voglia 
di  voltura  te  X-ulevemcut  de  t-eur  . 

• ABBOM  IN  PROLE  , abhoeninevole  . V. 

ABBOMINF  VOLE  . V.  Ai-hom inabile  . 

ABOMINEVOLISSIMO,  MA,  add.  ùrp.  DVutom:- 

nevole  . Trii-abwntniitt  . 

AHB  )MINEVOLMENTE  , avv.  Con  abbonii naxio- 

nc  . ditnimWtttWt  t drufiobicn-.tat . 

ARHOMIMO.  V.  Abbominaircnto  . 

ARHt»MINi>SAMENTE  . V.  Al.bominevolmeate  . 

AbBOMINUSO.  V.  Abboni  inabile  . 

ABBONACCI  A MENTO  , f.  m L’  abbonaccia»  , 
l»  iucCi.i  . Calme:  binare:  trjnfuìllite . 

ABBONACI  l ARE*.  , v.  a.  Render  tranquillo  , e 
quetu  , far  bonaccia  . C.i.Wr  - appai  it*  ; rendi*  e al- 
me . 4.  Alrhon.icciarti , n.  p.  fe  calma  f?t. 

ABBONACCIATO , TA  , add.  Da  abbonaccia»  . 
Calme  , i ni  , rnuf ville  . 

ABBONAMENTO,  L in.  L’  abbonare  . V aSiam 
d'  ifMtir, 

ABBONARE,  v.  a.  Rentier  buono,  o migliore  • 

Abetini  r : reni  re  boa  : tenére  me  ti  le  ur  . 

ABKONDAMENTO.  V.  Abbondanza. 

ABBONDANTE  , add.  Che  ha  pih  che  a f.ifficien- 
z.1  . Ai-mdant epident  : riebt . J.  Per  copto*' , tu 
gran  copia.  A’rmAnrr.*  : tifica*.  Abtondaati  lagn- 
ine ila'  limi  occhi  Ac. 

ABBONDANTEMENTE.  I».  fai  gnu  c ’ia  ; :n 
«rande  abtondanta  . AAmdatravtur  t..p> e-  j-mrnt  t 
jutU'amenl  / tn  a!  ondante  : A/iijon:  am platani  : 
! trameni  . 

ABBONI  DANTI  SS1M  AM  ENTE  , aw.  fop.  D’  ab- 
boiuUmemcnre  . Trh-abondjmncnr . 

ABBONDANTISSIMO,  ALA  , «uM.  fup.  D abbon- 
dante . TrZi-j  ’ ,J  i n . 

ABBONDANZA  . f.  f.  L*  abbon-Larc  ; dovixia  ; co- 
pia ; pib  che  a fonie  ieru  . Ahndantt  : al  finente  e 
grande  f non  tur  : fona  . j.  In  lire;:»  chiaaufi  Ab- 
bondan/a ‘quel  Alagli! rato  che  fopraUA  ai  provvedi- 
l mento  «te’  grani , e delle  bi.vte  . Ma’, ifir.u  eubii  à 
Pi  crear*  , fui  a P ini  pedina  dei  nut-'ùu  de  Ile,  Cr 
, averti  grami  , fa'  **  ./are  pru*  le  publie  . 

ABBONDANZE-ITA,  C L duo.  D'  abbondarne  . 
Pentì  abradane*  . 

ABBONDAMI  IP.  F , L m.  Colui  clx  è fopra  1 
abbomdnra  . 0#«irr  fi n a P in/pcfhm  dei  h<i  A 
Fluente.  V. Abbondante  . 

ABBONDARE,  v.  n.  Ave»  pih  cbe  a fuftcwnaa. 
Abrader  : aveir  tn  guaime  , re  abvndanet  , 

4.  Abbondar  «l'ogni  cola  . Fare  dam  P a bendarne  , 
dami  P ape, I enee  ; ètte  fiele  : )«uir  de  lame  Jorta 

Se 4-  Per  fuieivvcnirt  , coacorrcre  copiofa- 

mratc  . AFonder  : juneair  tu  grandi  fuaatité  : af- 
filiar : amver  en  ab-néaner . 

ABBONDATO,  TA  , add.  Curvità  &e.  V er.v» 
moCchc  , c t alani  in  graadillinu  quanti t A abbondati  . 

Bau.  *■  »■  ».  r. 

ABBONDEVOLE,  add.  ABbondcvclmente  . ab- 
tonde- 


A B B 

tlMxV.'.Ji.Hm»  , U.booifc'.Oifr.r.l.vittn»  . T.  »*- 
t or  laute  . iM»iiiiilii«iMtttr  , abbondani i?nmo  t m- 
tonda  inTunamente . „ , . . . 

ABBON  DE  FOLLMENTE  , aw.  Btmf.  fin.  4.  Ab- 


A B B 


A B B 


C f.  Abbondanza  . Aton- 


L oa.  V.  Acciabatti- 


koru-anretricuft 

abbondevolezza 

ABB0NDE7ZA  ) V.  Abbondanza  . ?.  Tn  z‘«boci- 

• ABBONDO  ) do  . V.  AbbotvUniemcnte  . 
ARROVPOSA  MENTE . V.  Abbondantemente. 

A RBC  VN  DOSO  . V.  Abbondante  . 

ABBONIRE  , V.  a.  Fiifcaionare  . Fsrfsire  r oebe- 
rr  : perftfhooner  : finir  : actmaphr.  t.  Per  placare . 
Jppaifn  . odeutir  : tsimer  ; rxndrt  foveratie  , pre- 
pt  et  . 

ABBONITO  „TA  , add.  Da  abbonire  . V. 
ABBORDARE  , v.  a.  InveBir  unc  nave  , accofaf- 
fele  per  combatterli.  Abanitr  t alter  i l sfar  dare  . 
5.  Abbordare  ino  . vale  accollarti  ad  uno  per  trattar 
féco  ih  chcccheifta  . Afijrder  : accefier  in.  li»  nm  i 
aporie  ter  di  ittioli  un-  )•  fer/men  4.  . . . 

ABBORDO  , f.  m.  L’  Abbordare  . A^rl  : gppn. 
gbt:  aulì  ! svinimi*!  ■ 9-  Andar  all'abbordo  ; ae- 
tonarli  ad  uno  per  wuLanjJi  - V.  Abbordare  . f.  Uo- 
mo ds  fàcile  abooiw  . Trai  tabi  e , sfavi , deus  : de 
fatile  st'crd  , stri»  . 

• ABBORRACCIAMENTO 
mento  . 

ABBORRACCIARE  , v.  a.  V.  Aecubartare . f.  Ab- 
borracciarti . n.  p.  Far  alcuna  colà  lenza  diligenza  . 
cautela  per  la  fretta  . Fjin  tre»  fin , arre  rrop  de 
penipitoiien  , ir.'p  di  bàie  . 5.  Per  tranciare  lenta 
• tgiurdo  . M snp.tr  mal -pr, premerne  , («iti.’nwt, 
t$mme  un  tethsn  . .... 

AhfiORRACClATAMFNTE  , rrv.  Mje/i  *.  In*. 
Alla  peggio  ; ftrapaxzatanitnre  . A ls  dista  , Jsm  « 
ta‘i>tìre  J?ìn  , fan*  I*  m-indri  stttntirn  . 

ABBORRACCI ATISS1MAMENTE  • avv.  Miglia*, 
kit  fup.  D'  ablmrracc  latamente  . V. 

• ABBORRARF.  % v.  n.  V.  Smarrirli,  f.  Abbo-ra- 

re  . v.  a.  Riempiere,  ac-iugoerc  di  fupeiflu© . rtrrr#- 
n r • augmenite  psrut « t «a  de  trep  , Io  non  CI 

lieve  , e non  ci  abbono  . 

APBORRENTE  , part.  d’  abbonire  ♦ che  abboni 
Re  . ititi  otter-c  i<*'  dette  rivinti  : fui  tsti . 
ABRORREYOLE.  V.  Abbomincvole . 

A li  KOR  RIMENTO  , f.  m.  L'  abhortrre.  Axtrjhn  : 
at-ru.  nativa  : elei gneentne  : baiai  ; deitfisnum  t a- 
vcrjtcì . 

AhiiORRIRE  , v.  a.  Abóominare . Atterrir  : dite, 
fier  axeir  en  frrnor  i bair  . f.  Dsm.  por.  ai.  Pei 
paventare  ; grandemente  temere.  Avair  grande  pene . 

ABBOKRlTlSblMO  , MA  , lupai,  di  Abboroi®  . 
TWi-Aj»  ' rrft-  dtttfie . 

ÀBBORRITO  , TA  , «Ad.  Atterrì  Or. 
AhRoRRITORE  . t in.  V.  Abbonente  . 
ABBOTTARE  . ABBOTTARSI  , o.  p.  Sonbra  |a 
Brio  che  empierà  , runftarft  . U rrmpJir  t *'  «ijfer  . 
Ili  smm  pih  l' abbona  • 

ABBOTTI  N AMEN  TO  , (.  m.  Re  mie.  Pisa.  anni. 
C.  V.  V at  oonioare  . Pilìsgi  dfr<r1.inom  • J'se.  igi- 
meni  . i.  Per  fedi  noce  , UlmiMK  . ammutina- 
■lento  . Mulinerà  ■ rewite  : fedina*  : Jeuhv 
ABBOTT  IN  ARE  . v.  *-  Accomunare  . J.  N.  p. 
Abbotimarft  -,  il  nbcllarfi  »k'  Soldati  dal  Capitano 
S*  mntiner  • fe  farttr  à la  fedine*  : i U ftvaitt . 

ABBCTTTINATO»  TA,  add.  Nmi.n*  &(.  J.Per  ab- 
botnnatore  . V. 

ABWrrTlNATORE.  f.  m.  Colui  che  fi  ribella  , 
e Se  fi  ahbotlina.  Sedìiitas  : uwia.-  JaNitue  : de- 

Jirttur  . 

ABBOTTONARE  , v.  a.  Affibbiar  eoa  bottoni  . 
tovtfnntr  : psjer  let  tci.lt ni  . 

ABWrTTÓN  ATO,  TA  . add.  Bmttmwé , 
ABBOTTONATURA  , f.  f.  V.  Bottinatura  . 
ABBOZZAMENTO  , f.  m.  V.  Abbaaso  . 
ABBOZZARE  , v.  a.  Dar  la  prinu  torma  coti  alia 
Rio’la  . FAsutket  .*  tj'emfer:  dejinrr  : i rosee  . 
ABBOZZATA  . V.  Abbéirxaincnto  , 
ABBOZZATICCIO,  lA.add.  Non  in-  era  mente  ab- 
bozzato . È*. tutte  ì dmn  . J.  Parla, «lofi  di  frutta  , 
vale  che  cominciano  a maturate.  A demi -mite . 

ABBOZZATO,  TA.  add.  Da  abbozzare . fAtarV  . 
S.  E parlaiutori  di  frutta , finn; fica  aoa  ancar  matu 
Tu  . Veri  . fi n «'  tfi  poi  mu  * . 

AB  BOZZA  TORE  , C B.  Che  abbozza  . Celiti  fai 
(tjtiitt  l delfina  ita*  . 

ABBOZZATURA,  f.  f.  ) Abboizamrnt»  , l'abbos- 
AE- BOZZO  , C n.  ) a«ie  , • la  enfi  al>Sota«' 
ta  . fi  sue  tu  : trarrsi  traguli  t tfguitf e . J.  Per  fi- 

{ura  imperfetta  . tJ-autke  : enea*!  . V abbozzo  di 
liofofn  . 

ABBRACCIABOSCHI  . f.  ni.  Satv.  *an<*.  fin. 
9u:n.  |.  ArbofceiJo  . che  Retta  moiri  rami  , o pollo- 
ai  lunghi  fèrmcntofi , che  fi  dilatano  dall  una  . . 
dall'  altra  parte  , azraccandofi , c legandoti  agli  albo- 
re vicini  . (frft-»r - ftui Ile  . 

ABBRACCIAMENTO,  f.  re.  L’ abbracciare  . £m- 

frifmrnr  : màrs/Tsde  : e art  Ut  : set  dodi  . 

AMR  acci  ANTE  . pare,  d’ abbtacctare  . Che  ab- 
braccia . O tm  tmhjffe  . 

ABBRACCIARE  , v.  a.  Circondare . e ftrigner  col- 
k braccia  chnccbertìa  . EsatraJUr  ; Urti  nati  net  lei 


*rst  .•  ftr-f  taire  Ut  Irti’  teecU* . f.  Ter  ciraon- 1 
«lare  . atto* mare.  Enwntr  ; r.i* Ter  : t-  '.iire  : 
enicuier . Una  t'oiT»  , iìk  tutto  il  pino  abbraccia  . 

Eie.  Dwe'i  di  CO  re  adrattc , e t^lc  attaccarvifi  . 
Abbracciar  l’ ombre  lafciando  il  reto  ; aM-nccia/vlt» 
il  partito  d"  alcuna  . Emtr*,ft*  lut.-fvt  tbofe  : t 9 
diluii-, f la  einjir  , la  préjfrn  ■ !■  Piw.  Chi  tro-'. 
jx>  ahUraccia,  nulla  ftttRoe  ; o chi  molto  a tbraceia 
poco  fltigne  . e vate  . eoe  chi  vwnl  tnv.’po  imprende- 
re nulla  c«mcbin.ìe  . Qjn  trep  cntérsffc  mal  mri*r  . 

5.  Vulg.  Di  fanciulla  grande  da  manto  , diedi  che 
abbraccierebbe  un  inno  prima  che  un  orfo  . Filli  J 
«amrr  - filli  fui  mai  de  l'ut  tei  istmi  de  fa  mtri . 

ABBRACCIARE,  (.  m.  AbbiacuaUCBto  . V.  Gli 
abbracciati  , c Rii  oticili  baci. 

ABBRACCIATA  , f.  f.  Vicendevoli  aNhrac  ci  amenti 
tra  molti  . Em*rsg.tde  ■’  attuladt  . $.  Per  Io  icmplice 
abbracciare.  Cm/.j  leumt . 5.  Ver  cennonia  antica 
■di' armar  un  Cavaliere  errante  . Aerai  ode  . 

ABBRACCIATO  , TA  , «dd.  Da  abUaceure . Em- 
ètafft . f.  Per  abbondante  . V. 

ABBRACCIO  . V.  Abbracciamento  . 

ABBRACCIAI  , aw.  f stria,  epa.  Ptfir.  a.  Con 
abbruciarne  nio  ; abbracciami^  . £«  r mòra  Jsm  .*■  par 
dei  imFraffadn  . 

ABBRACI  ARE  , v.  a.  lDrncare  , accendere  cime 
brace  . KmtrjJtr  : finikr . §.  Dice!-»  an^bc  fig.  dell' 
•more  - 

ABBRACIATO  , TA  , add.  Emérofé  , &e. 

AHBRAGI ATO,  TA,  add.  Spai.  dia/,  duna.  Abbra- 
Ciato  . infocato  . V. 

ABBRANCARE,  v.  a.  Prendere  eoa  violenza  , e 
tener  forte  quel  che  fi  prende  . P» tadre  & inur  ftr - 
gripptr  . f . Per  unire  inficine  moltitudine  . met- 
tere in  br-ao  . Aurtuptr  . J.  Terni.  MarinarefcO  . 
Lc  :.ir  inficine  la  branca  degli  Schiavi  . Aliatiti  ta- 
JémNl  •’«»  fattali  . 

ABBREVIAMENTO,  f.  m.  L* abbreviare , dicre- 
(cimtoto  . Aàrv.tsiitn  : ferra  efèmere/  , 
ABBREVIARE , v.  a.  Tot  vu  alcuna  parte  d’ima 
quantici  continua / ed  i contrario  d’allumare  . A*~ 
riger  : raeeurtir  : atetuttir  : reJtrm  r «raire  pini 
court  . 

ABBREVIATO  , TA  . add.  Ahreì  . <*e. 
AABKEVlATORP.  , v.  m.  Che  abbrevia.  Atrb'la- 
ni, r , fui  .ilergi  uà  ent  ro gg . i.  Nc.ia  Cane  di  Ro- 
ma e un  grado  di  Prelatura  , Covi  detto  dallo  knvc- 
i Brevi  . Aèrtm  tirar  . 

ABBREV1ATUKACCIA  , C f.  Fjg.  4.  I.  Ptg, f.  D' 
abbreviai , ira  . V. 

ABBREVIATURA  , f.  f.  Parola  abbreviata  «le’ funi 
caratteri  arilo  temerla  . A*rtviaifn . i.  Lanche 
legatura  di  più  lettere  inficine  per  piu  brevità,  af- 
ir  e visi  tea  . 

ABBREVI  AZIONE  . f.  f.  V.  Alibrei  iamento  . K no- 
tifi  che  aiubctiue  quelle  parole  diltrnicouo  da  Abbre- 
viatura , la  quale  riguarda  fellamente  ls  lettere  , c 
curde  di  con  fi  delle  ccfc  . 

ABBR1CCABE.  V.  scagliare. 

ABBRIVARE  , v.  n.  T.  M triaanfei . Dicefì  «VI 
principiar  a muoverti  il  Vagello  prima  che  abbia 
prefa  «urta  la  Velocità  • prOpanlOM  dai  WBIO,  o 
da'  remi  che  la  impmgono  . D<*»Mi>er  . 

ABBKIVIDAKE  . v.  n.  Aver  de’  brividi  di  frf«Mo  . 
f*  tur  <urdir  ir  laidi  f de  fr.ùd  . E parlandoci  «le’ 
brivuii  della  febbre  . Prijniutr  • zvwr  dr«  fnjttti . 

AbBKIVIDATO  , TA  , aJ«L  Traafi  de  Jreid  : ra- 
spanti . 

AB  BRI  VI  DIR  E . V.  Abbrividire  . 

ABBRIVO,  L m.  L’Impeto  che  prende  la  gaiera 
qmndo  t fpinta  o dalla  tvla . n dalla  voga  . ?-  Di- 
edi che  il  Valcelloha  prefo  l' abbrivo  , allorché  cam- 
mina eoa  tutta  la  fua  velocità.  Lsi  vitti  peritai 
firn  . tom-rmear  Hea  . 

ABBRONZAMENTO  , f.  m.  I,’  abbronzare  . 1 a- 
R i,4  de  riffvler , de  borir  ; le  bah  . 

ABBRONZARE  . v.  a.  Ixsricrmente  avvampare  J 
che  b quel  primo  abbruciare  che  fa  il  fuoco  nella  fu- 
perficic  , e.l  e (fremirà  delle  enfir . Hai'»  .•  rifatir . f. 
INI  diflfeecare  che  fa  il  Sole  violentemente  . Haler 
{.  Per  abbruciare  la  pel  mia  degli  animali . Flambar  . 
fio  fi*  par  le  fea  . ... 

ABBRONZATO , TA  , add.  Uovi  i baie . 
ABBROsIIRE,  v.  a.  vizniéca  un  poco  pi à die 
Abbrulf'ilarc  . Boiler  legirnaem  . Flammee  . 
ARHROSTITO  , TA  , add.  V.  il  foo  mbo. 
ABBROSTITURA  , f.  i.  U>  abbiotf.te  ^ L‘  aBioa 
il  ri  fatar  , di  bavi  r , de  bàite  . 

ABBKOSTOLi RE  , Abbrotfoliio  . V.  Abbrofluc  , 
ito  . 

ABBRUCIACCHIARE  . V.  Abbrollire  . 
ABBRUCIACCHIATO,  TA,  add.  A haute,  sant, 
malfa.  ».  Abbrunito  . V. 

ABBRUCI  AMENTO  , f.  m.  L’ abbruciare  . V a- 
fi  in»  de  fniltr  . 

ABBRUCIASTE  . part.  d’ Abbruciare  . Che  abbru- 
cia . Brulsnt  , ordine  . 

ABBRUCIARE,  v.  a.  Confinare  col  fuoco  . Boi- 
ler .*  tmfumn  par  le  fin  • f • Rcr  cuocere  . ▼.  <■  I- 
jicrSoliiaiaentc  diedi  del  fra: ire  fovervhio  Calilo  , 
Bruitr  . §.  In  mudo  bailo , dfcr  aldmiciain  di  danz 
ro  , vale  ave»  granile  bifiogno  di  danari . N'  ai  tar  p si 
la  moijlt  : ■’  ava/  ni  dune*  ai  U4 Hit . f.  Aver  ab- 


bmcizM  |*a!lo;tiiircato  , fi  dice  «lei  non  potere  peP 
gli  rei  enumeriti  tumare  dove  fi  era  allnegiato . 

AAKRUi  IATICCIO,  IA  , ad.1.  Artiuiato  . V. 
ABBRUCIATIVI! HO , MA,  fupcri.  di  Abbruciato. 

Tri  t t ruJe  . 

ABBRUCIATO  , TA.  add.  RnUe  . f.  Vifo  abbrucia* 
fr  , incotto.  Hjir  . %.  Abbruciato  «li  dn-varo  , vaie 
bi  fot  nolo  , e q.'ifi  mendico.  Et  re  cbsigt  d‘  argino 
torneai  un  traumi  de  piume t . 

ABBRUNA  MENTO,  f.  m.  L’ abbrunare  . Affi*» 
di  noi  reir  , de  bàie* , de  rendo  {--a*  . 

ABBRUNARE  , v.  A Far  brino  , nero  . imbruni- 
re . Brunir  ,*  *y*r, -ir-  balere  ttmir  .•  afflarti* . ?. 
Abbrunarti . n.  p.  Metterli  à bruno . Perni  ri  It  deail  J 
»’  bj*iltir  di  druil  . 

ABBRUNATO , add.  Bruni  &e. 

AHKRUNIMF.NTO  . V.  Abbmiumento . 

ABBRUNIRE  , v.  a Abbrunare  . V.  f.  Al*>ruhire  , 
v.  n.  Divenir  bruno . Eiuwr  : devenir  èrma  .•  io 
bitte  . 

ABBRUNARE,  v.  A T.  de' Coppellai  . Dicefi  del- 
1*  abbruciacchiare  con  un  fuoco  di  raglia  i peli  più 
lunghi  d’un  cappello  fallato  , e ben  bene  fpalcttato  . 
Flam ter  un  ebaueaa  . 

• ÀKHRUSCIARE  . V.  Abbruciare. 

ABBKUSTIARE  , e abbroBire  . v.  a.  (Jori  mettere 
alquanto  alta  fiamma  gli  uccelli  pelati  per  tur  loro 
la  peluria  ri  mafia  . F lambir  la  vJaille  . 

ABBRUSTOLARE  , v.  a.  Porre  le  cofe  infreno  gl 
fuoco,  ficchi  non  ardano  , ma  i’ abbronzino . Rifi- 
lerò ori  Iter  : dtfetbn  par  le  fea. 

ABBRUSTOLATO,  add.  Ri  fot*  . 

ABBUCCIN’ARE , v.  n.  Scn.  Atfoniar  con  le  gri- 
da ; «fi cefi  di  chi  chiacchiera  , o troppo  grida . £/;«wr- 
dir  .evie  lei  crii  , le  ugutf  , fe  Arti/  . 

ABKUjARsI  , n.  p.  Farli  buio*  ofeurartì  , farfi  nnr- 
. fi  fj7*i  naie  , F.  AW'iiiare  che  c'ie  fla  . In  fitn. 
att.  Diteli  ba'Tamente  dell’  aù '•'riderlo  , e non  parlar- 
ne pii»,  f-t.'afct  uni  tb-lft , <F  n e*  pini  parler . 

ABBUI  ATO  , TA  , adJ.  Salvi n.  dije.  i.  Okurato  , 
ofFufcain  . V. 

ARHUltfDAVm  . V.  AWon  lanza  . 
AHHURA1TAMENTO  , f.  m.  L'ibl^jrature.  L 
alt i : n de  lluttr  . 

A «BURATTA  HE  , v.  a.  Cernere  la  farina  dalla 
cr.ifia  . ff lutee  , pi  jtr  /»  ferina  pie  Ir  Piuma  . E 
Fig.  Malmenare  . Onde  abburattar  uno  , vale  rtra- 
paz/arZ>  , mal  u.iiorlo  . V. 

ABBURATTARSI , n.  p.  Maini,  r.  ««.  Dibatter- 
li , fman*.vre . V. 

ABBURATTATO  , add.  V.  il  fili  verbo  . 
ABBURATTATORE  , v.  m.  Chi  abbui  atta . Celai 
fui  tinte  . 

• ABBUTO.  Fr.  Cnhl.  Rim.  V.  Avuto. 
ABDICAZIONE  . f.  f.  Fot  teli'  ufo . Rimmia  vo- 
lontaria il’  una  dignità  fuprenu  . Ab  diesimi  . 

ABDOMINE.  Rei.  V.  AddmWM. 

• ARENA  . f.  f.  Redina  . V. 

ABERRAZIONE  . (.  (.  T.  d'  Afiroaeed-  Moto  nn- 

parenre  ma  poco  fcnfibile  , che  fi  oiferva  nelle  Stelle, 
e che  gli  Aftmnoml  indoro  provenire  -lai  narro  det- 
ta luce  , combinato  con  quello  della  terra  . Airno- 
lisn  . 

ABLSPERTO,  awtibiaJai.  Per  elper  enza.  Pere*- 

ABETÀIA  , f.  f.  Seta  d’  abeti . Lita  plinti  de  fa- 
pia  i ! bete  , fon  i de  faoint . 

ABETE  , f.  ni.  Sora  d’  albero  dritti  Timo  . eoa  le 
Biglie  a guiia  di  pettine , eh’  ci  iuta  perde  bui  . 
Sspia  . 

ABETELLA  , f.  f.  Voi.  dii.  Abete  rccifio  dal  fuolo, 
nmoixin  , ed  iotero  . V.  Stile  . 

ABETINO,  all.  Di  abete  . De  fopin. 

ABITO  ) v ..  sm 

• ABF.ZZO  ) V*  AbctC  * m 

ABIETTO.  V.  Abbietto. 

ABIEZIONE.  V.  Aiihie/ione. 

ABIGEATO  , f.  m.  T.  da'  Leviti  ■ Furto  d a»  da- 
to numero  di  belluini  di  gregge  . Aitgtn  t Vii  de 
treu  peaaa  . 

ABIGEO , f.  m.  f sM».  Ina.  Omer.  Rubator  d a- 
niuuli  di  grerqe . Voltar  de  muptJas . 

ABILE  , add.  d’oqni  gen.  Ano  , accomodato,  dif- 
polfr  . fiatile  > empatie  : Infettisene  : adr.n  : pro- 
pri ■ cennasNe . 

ABILISSIMO.  MA  , hip.  Halilijime  . 

ABILITA  ) f.  f.  A trarrò  d*  abile . ffif-iteté  .• 
AKU.IT ADE  > capanti  • nerf.'r?r<we  -•  airtjt  - ba- 
ABILITATE  ) filile  * aptiinte.  (.  Vale  ancora 
privilegio,  e comodo  di  chécche T.a  ; come;  ci  gli 
fece  abiliti  al  patire , ciud  gli  diede  (pezzo  di  tem- 
po . Lai  doma  du  tempi  . 

ABILITARE  , v.  a Far  abile  . Rende*  tifile  e 
rtndre  (apatie  : boèiliter  . 

ABILITAZIONE  , f.  f.  T.  di'  Uriti  . Abilità  di- 
chiarata , e lo  abilitare.  V affi  ■>*  d'batiiìrer. 

ABILMENTE  , aw.  Con  abilità.  Habiitmenr  r a- 
vee  adrtJt , hnettigenee , et  prie  , f . Per  cixnoda- 
menic  , firn /a  fc«ui;io  delle  cofe  lue  . Soni  fe  ddron- 
j \t*  cetmn.demi*i  ; 4 ftn  ai/e  , 

ABISOGN  ARE  . F.  Giard.  p-r.  %T.  V.  AbàlfMnanr  . 
ABJSSARK,  v.  a.  Profondare  . Aiimer  : rtnvtr- 
Jet  : pntìpiier  dan;  un  stime  . . 

A « ADO- 


4 'ABI 

ABITATO.  TA  , add.  Atimé. 

ABISSO , fi  ni.  Propriamente  fenifica  profonlirl 
ncque.  Al:* me:  gemfu  . f.  Prr  profondi: X , e long» 
latto  femplicememc  . Ali***  : gougt*  . {.  Per  Infcr 
no  . L‘  Enfer  • I’  Alia* . f.  Fi*.  Per  immenfirl , io 
folti,  ofenrui  grande  , incomprenfiiilit» . Ah'mr 
]■’  alialo  della  Boati  d*  Iddio  , della  fiu  Sapienza 
tu. 

ABITABILE  , add.  d*  ogni  g-  Da  poterti  abitare 
H.  •itjf.r  ■*  fui  petti  *tr * kii.it . Parianttufi  di  cala 
fi  l'ice  anche  ! gialle  . 

ABITACOlo,  * ANitasi^o,  Abiragionc,  • Abita- 
*.•  r.to  . V.  Abitazione  . 

ABITANTE,  part.  e f.  d'ogni  g.  Abitatore  , clic 
abita  . iUliuet , fai  baine , fin  jait  fa  denteare  f* 
MiM-f'.t  li**  . 

• ABITANZA  . V.  Abitinone . 

ABITARE  , v.  atr.  e n.  Lo  dar  ori  luogo , ebe  I 
UOMO  »’ elegge  per  domicilio.  ÌUiitct  dtaicuttr 
Jnr r Ja  4.  numi*  : Jom  fri***  . {.  Aver  Commercio 
li!.- re  infkme  mafchio , e femmina.  Aveir  (stamene 
i.tiittr  (Irretitemene  . 

ABITATIVO.  V.  Abiltvnle. 

ABITATO  , TA  , add.  Da  abitare . Haliti  . 
ABITATO,  £ m.  Lnotn  abitato.  Li«m  baHii 
talliti , f ai  »*  ri*  pai  de  eri  . 

ABITATORE.  . V.  Aitante  . 

ABITAI  RICE  , vertuti,  f.  Colei  che  abita  in  qual 
Che  luogo  . H ih  tante  : fai  4,-mevrr  . &t. 

AiilT  AZIONO  ELLA  , f.  i.  dam.  d’  Abitazione  . Pe- 
tit taf  rata  t : m.ni  . nati  te . 

ABITAZIONI,  f.  f.  Loigo  da  abitare  . Ha  Ut  alita  t 
demente  : le  cime  ni  : fiptur  , rt tutte  ; matf«m  : 
pi  : domini* . 

ABITI- V OLE  . V.  Abitabile. 

ABITINO  , f.  It».  dim.  d’  Abito . Petìt  b*Kt  . 
ABITO , f.  ni.  VcSimento  ; fogna  , e modo  di  re- 
fi re  . Haht  ■■  kaUlltmen  : tcren'tnt  . f.  Per  confine* 
tedine  , qualità  acquiflata  col  frequente  ufo , e di  Bi- 
elle a mutarti  . Haèitade  t rottame  : aretmtamanrt  . 
J.  Per  dtfyofiMOtt  , e comple-Tonc  . HaNtude  da 
tarpi  : tarpo  rame  ut  r tempietto*  : di/pofitim  da 
totpt . §.  Prov.  L’abito  non  (a  il  Monaco  , cioè  che 
daD’eftrtioie  non  fi  dee  giudicar  quel  di  dentro  . L* 
pafit  at  fate  fa»  le  miine . f.  Pigliare  o lanciare  l’ 
abito,  dicrfi  di  chi  fi  faccia  di  Chicfa  o Rcligiofo  , 
oppure  di  Chierico  o Reografo  torni  fccolare . Pren- 
di* , f ai  iter  l‘  babit  : Je  dojrefatf  : jetre*  le  /ree 
ave  ertiti . 

ABITUALE  , «AL  d’ogni  gcn.  Cile  è paTato  in  •- 
fcito  , ulama  ; che  procede  da  abito  , e da  dif'vofi- 
: ione  . Nahtutl  : fai  »'  tfl  team*  , fai  efi  page  tn 
babitude  . 

ABITUARSI  , n.  P.  Tar  abito . S*  laUtoer  : »*  at- 
etutamer  ; pr.'tdr*  r A jStrade  . 

ABITUATI  ZZA,  f.  f.  Abito,  «finn  acqciftata 
eoa  atri  frequenti  , e replicati  . Habiimde:  scteu- 

t am  ino* . 

ACITUA7IONF.  , f.  f.  Abito  , l’ abituar*.  L' s- 
Bìm  d*  \ A,<*»rn«r  . 

ABITUATO  , TA  , add.  Che  ha  fatto  I*  abito . Ha- 
ti: tu  . $.  DJnt.  pnrr.tif.  Ptt  velino  ; che  ha  addoL 
uto  l'abito  . H.t'i'.’t  . 

AB1TLCCIO.  V.  Abitino. 

ABITUDINE  , f.  1.  Modo  , C difpofiiion  dell’eTc- 
tc  . H jf  ìiude  d'  am  eerpi . 

ABITURO.  V.  Abitukm . 

* ABLASMARE.  V.  B:.tf.mare . 

ABLATIVO  , C tn.  T.  di  Grjnrajtiej , il  (cito  ca- 
lo . AllMÌf. 

ABLUZIONE , f.  f.  ftfmtt.  Megel.  Piccola  lava- 
tura  , putiruastonc  . Aflmion  . 

F A BO LIBILE  , add.  de'  d\K  g.  Mjgal.  !ett.  Clic  puà 
bboiirfi  ,*  cancellanilc . «.m  Jt  perni  atelir  , «imiir, 
jaire  difpjTwtr*  . 

ABOLIRE  , v. a.  Annuii.! re  . Abili r «Arem.’ nw- 
Wallee  : metti e hors  d’  afjgt  i mettre  4 nume  t «. 
mcjntir , 

ABOLITO  , TA  , adi.  Aldi  . 

ABOLIZIONE  , f.  f.  L*  Abolire  . afM<r/«#  .*  aàft- 
gen-n  .*  tttinRi/m  : aèdi  {fremerne  ; anmnjaaeat . 

ABOMINABILE  . Abominare  , e foci  derivati . V. 
Abfeommabile  con  due  hb. 

ARON  DANTE , abondanaa  &c.  T.  Abbondante  &c. 
con  due  bb. 

AFONDAN7A  . E.  Abbondami. 

ABORIlARE  . V.  Abbornuc  . 

ABORREVOLE  , add.  d’agni  g.  Abrminevale.  A- 
#« Marnile  : dttrPxUt . 

ABORRIMENTO.  V.  Abboni  mento  . 

ABORRIRE  Ac.  V.  Abbonire  Ac. 

A BOB  TAR  E > v.  n.  Difpcrderfi , feoneiarfi  . 

) ter  •'  me  Chela  nane  terme:  /me 
ABORTIRSI  ) *me  /muffe  tooebo  . 

ABORTI CCIO  , IA  , add-  V.  Abortivo  . 

ABORTIVO,  VA  , add.  Da  Abortire.  Avartem  t 
fa»  eli  md  . venti  s\  jmt  terme  : «Li  nf  - averte  . 

nl'  D'^’et'hmento  del  pimi  ; feon- 
ABORTO  ) datura  . At-ertemem*  t f»*!J*  elicle  : 
at  e end  ertemi  mene  terme,  f.  Xriarr.  Crifl.  iflr.  ».  i 
fvccato,  ariette  r«c carni noCt  . Perii  • agente  de  \ 
Pira.  f.  Dar.  Citai.  Cotfa  fatta  alia  peggio.  Cboft 
fa  ea  a /aite  è la  dulie . $.  lo  T.  é,  Star.  m.  | 
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dice*  dì  Bore  o frutto  moftr-iofo.  Avari on  % 
ABOSIN'O,  f.  m.  Cotta  di  fafino.  V.  Sufino. 

• ABRAGIARE.  V.  Abbfacuxe  . 

* A BRAMATO  . V.  Brvnofo  . 

ABhENUNZIO  . Voce  rjicraevolc  , che  è in  bocca 

di  cene  perfixie  , allorché  vogliono  di  aio  Arar  avver- 
tane , a oegar  di  acconfeotire  a qualdtc  COÙ . Aire ■ 


ABRASIONE,  f.  f.  T.  de’ Mediti . Radi  mento  , 
rafura  . Ahajla * • 

ABROGARE , v.  a.  Annullare  per  antorirl  pubbli- 
ca . Airofer  : aioli  r : ammalierò  unire  mal:  aaeiire 
ben  d'  ».  I ,n  . 

ABROGATO,  TA  . add.  Alteri. 

ABROGAZIONE  , f.  f.  Vtlf.  le.  Lo  abrogare  ; an- 
nullamento . Alrvfjnem  : /uppuffirn  . 

ABROSTINE  ) f.  m.  Ptopnantenre  fina  d'  ma  , 
ARROSTINO  ) che  ferve  per  conciare  il  vino  , 
dandngii  colore,  tirandolo , cioè  chiarendolo  , e dan- 
dogli il  brutto . Urne  i^ut  de  r*ij)n  . f . Per  uva  fai- 
valica  . Lai-ruffa*  . L'abroltine  è la  concia  , A la 
medicina  de’  vini  graffi  , e deboli  &c.  perché  gli  ti- 
ra , colori  Ice  , ed  aggrandito  . fodev.  rate  . 

ABROTONOIDE  , f.  f.  T.  di  tìler.  ma*.  Sona  di 
pianta  pietrata.  Alrotonoi le  . 

ABROTANO  ) f.  m.  Sona  d’erba  di  cabla  vinti, 
ARROTINO  ) buona  agli  fjpabm.iti  , a'  veleni  . 
ARRUOTIN'A  ) di  al  tremore  ociie  febbri  . Aa 
ABRUtJTINO  ) reme  . 

ABRUCIAR  E ftc.  ) v AhKril.;-_ 

* AARIJ SCIARE  Su.  ) V>  AbwiKUM  . 

ABSLN/A  ) f.  f.  lontananza.  Al/ente t ihlfme- 
ABSLN  ZIA  ) meni  . 

ARIJNDAN71A  . P.  C ieri.  V.  Abbondanza . 
ABUSARE  , v.  n.  c n.  p,  Servirli  di  una  coCi  finw 
del  buon  ufo  , o orare  alcuna  coCa  male  o inconve- 
nicntemcntc  . Aht/tr  : ajrr  mal  : /aire  mauvjis  », 
/ape  . 

ABUSATORE  , v.  m.  Colui  che  fi  abufa  : Qai  *' 
aiule  .*  f»'»'  ufe  mul . 

ABUSAZIONE  ) f.  f.  A bufo  , mal  irto,  V abufare. 
ABUSIONE  ) Alai  : m.iavjii  un  et  . 
ABUSIVAMENTE  , ivv.  Con  abufmnc  . Ahtf.vt- 
meni  : par  alai . f.  Per  ingi  ultamente  , fai  Line  li- 
te . V. 

ABUSIVO  , VA  , add.  Da  a bufar  fi  . Alafif  : impra- 
rt  : fi u e/t  eentrairt  ama  ri* lei  . 

ABUSO,'!,  m.  AbnCdM.  V.  J.  Per  di f. Tanna  , tra- 
fàn -lamento  . Difjer  ni  amarne* . Quello,  che  per  lun- 
go ab  ufi  » aveano  ohbliato. 

ABU  flLO  , C ni.  T.  di  Bonn.  Sorta  di  pianta  . 
ASntil  'm . 

ABU/-/ AGO  , che  oggi  p.ò  cam ilarmente  fi  dice 
Bo/raeo , e Bocragro  . è un  uccello  da  rapina  finulc 
al  nibbio  . Bafjri  A ai  fare  . 

ACACIA  , f.  f.  Pianta  d’ Egitto  , e fugo  frwvntuto 
da' frani  di  quell'  arbofcello  , che  anche  chiamati 
gaggia  d’  Egitto  . AtJtia  . 

ACAJU  , f.  m.  T.  di  Pier.  mai.  Sorta  di  frurto  a- 
mcricano  , che  chiamai!  con  altra  nome  Anacar- 
do.  V. 

AC  AMINO  , add.  Crede*  «he  vaglia  Cmdele  . 

Cruci  Ule. 

ACANTO  , £ m.  Erba  , o pianterei!*  . che  getta 
dalla  tua  radice  alcune  foglie  largite  . belle  . pratd>- 
daotente  tagliate  , e le  cm  eflreniità  a*  incurvano  na- 
turalmente . Aranti*  : iranek*  urfiae . 

ACARO  , C m.  Si  or.  mjt.  Sona  di  c'crtniccllo  . 
Cium  . 

ACATE  , f.  Ver.  Dif.  Agata  V.  f . Dal  nome  d’ 
Ac ate  compagno  d*  Enea  , fi  chiama  talvolta  Auate  , 
fido  Acato  , un  amico  indivi*» , c fedele  . 

ACAZIA  . V.  Acacia  . 

ACCA  , f.  f.  L'ottava  lettera  dell’Alfabeto  Italia- 
no , eh’  efpnmcfi  con  qneila  figura  H.  f.  N'on  valere 
un’  acca  , lignifica  valer  poco  , o niente  . Ne  rum  va- 
iai* . £.  Acca  atTolutaacn'e  , vai  acro  , niente  . 
Riem  : rjHt  .*  fila . 

ACCADEMIA,  f.  f.  Setta  di  Filofofi,  co*l  detta 
dal  luogo  dove  prima  *'  adund  . Aeadrmir  . |.  Oggi 
adunanza  d’  uomini  ffad:oii  , cd  il  luogo  dove  fi  adu- 
nano. Atademi*.  f.  Per  i Audio  publico  , Umvcrfwì . 
Uoivarflté . 

ACCADEMICO,  f.  c aJd.  m.  D’  Accademia.  A- 

( adoni, irn . 

ACCADEMICAMENTE , aw.  Vatf.  U.  In  «urta 
accademica . Aeademi-fmtmem  : d' un*  maniere  A(J- 
d e mi  c>e  . 

ACCADERE  . v.  n.  Avvenire , fuccederc  , occorre- 
re , intervenire  . Am\>er  .•  «venir  .*  éeleir  (un-enir  . 

5.  Accaderfi  in  fignif.  n.  p.  Convenire  . Canvanir  . 

Piti  che  non  ('accadeva  a Rckgiolh. 

ACCADE VOLE  , add.  d‘  ogni  geo.  Clic  può  acca- 
derc  . f?  »i  prue  arrìvtr  . 

ACCADIMENTO.  V.  Avvenimento. 

ACCADUTO  , TA  , a.'d.  Da  acerete  . Arrivi . 
ACCAFFARF  , v.  n.  ÀTatfare  , flrappar  di  mano  . 
Popper  o grippe*  o a*  tra  par  o /ai fi*  .-  stratte*  dei 
mami  . 

ACCAGIONA  MENTO  , f.  m.  L*  accagionare  . Ina. 
puf  azione  . Impuiaiiaa  : oeeujai  itm  . 

ACCAGIONARE,  r.  a.  Incolpare,  imputare,  yfr- 
cnjtr  o impeti:*  : attriti***  noe  laute  . 
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ACCAGIONATO  , TA  , add.  Tigne*  pud.  y. 

col  para . 

ACCAGIONATORE,  verb.  ci,  Clic  accagiona  . ffjit 
set  ufe  : fui  impure  , tfe. 

ACCALAPPIARE  , v.  a.  Rinchiuder  nel  calappio. 
Punire  dami  Ut  fleti  t dami  1*  pteg*  . Di  cefi  nache 
al  figurato. 

ACCALAPPIATO . TA  , add.  V.  Accalappiare 
ACCALDATO  , TA  , add.  Rifcaldato  aliai  , riiifb- 
colato  , hai  minato  . V. 

• ACCA liX/N ARE  . V.  Calonniar» . 
ACCALOGNATO  , TA  , Orfi  enjid.  add.  Da  acca- 

lagnane  . V. 

ACCALORARE  , v.  a.  Ri  fiat  dare  ; e diccfi  da’  Mo- 
derni del  porger  calore  , veemenza  , ardore  a*  tur- 
tati  , a'ocgozj,o  funili  . Animar  .-  e*, iter  .•  innttre 
psmjtr. 

ACCALOR  ATO , TA  , add.  v.  Accalorare  . 

• ACCAl-ORIRE.  V.  Accalorare. 

• ACCAMBI  ARE  . V.  Cambiare  . 
ACCAMRIATORE  . V.  Cambiatore  . 
ACCAMPAMENTO  , C in.  Voi*,  ir.  Attcndamena 

to  , fituaziooe  , e fermata  dell’  efcrcito  . Camp*- 


ACCAMPARE  , v.  n>p.  Porli  a campo  , fermi  rii 
coir  efcrcito  , e porre  gli  alloggiamenti  alta  campa- 
gna . Cjmptr  • d regie  In  team  . f.  la  tigni  fica  z:oa 
attiva  , c figurata  . Mettere  in  campo  . Pjiu  vaie  : 
mace  tn  nmpjgne  : predate*  . Accampa  ogni  tuo 
ingegno  , agni  tua  forza  . 

ACCAMPATO  , TA  , add.  Da  accampare  . Carnai  . 
ACCAN  ALARE  , v.  a.  Cavare  a guila  di  canale  . 
Creajtr  4 la  fa/am  à'  um  tanti  . $.  Per  Ifcanalare  . 
i annette  . 

ACCAN'ALATO  , TA  , add.  Scanalarti  , flriato  , c 
dice*  di  quel  lavoro  o colonna  che  è intagliata  a ca- 
nali , i quali  fono  alcuni  falchi  fatti  con  dovuta  re- 
gola , c proporzione  a merco  cerchio  , tramezzai;  da 
un  pianuzzo.  Canarie  . 

ACCANARE  , v.  a.  Lanciar  il  cane  dietro  la  fiera  . 
Dirompi**  o làibtr  Iti  ehi  taf  ! dunnev  lei  eheai  . f. 
Accanate , v.  n.  Clic  piuttoflo  duefi  Accanire  , par- 
landufi  del  cervo , Donne*  U ter/  aa * ebient  : lance* 
U ter/ . 

ACCANATO  , TA  , add.  Stizzito  . invelenito  . Di- 
venta fartene  : irriti  : impone  t laebé  . J.  Fig.  A- 
Brctto,  imrfeguitato . V. 

ACCA N n .G l A R E , Accanire  , Accanare  . V. 
ACCANEGGIATO  , TA  , add.  V.  Accanato  . 
ACCANIRE  , v.  a.  Accanare  . V.  f.  Accanire  , V. 
R.  cd  Aerati  tfi  , n.  p.  Invelenirti  , tlizzirfi  . V. 

ACCANITAMENTE  , avv.  Siuzounxntc  . Ave* 
rjgr  : atte  furie  , in  enrjrg  . 

ACCANITO  , TA  , adJ.  V.  Accanalo  . 
ACCANNELLARE  , v.  a.  Avvolger  filo  fopra  i can- 
nelli . O erger  Ut  loia  net  : donile*  la  Jeie  . 

ACCANNELLATO,  TA  . Salvia.  Ihad.  add.  Da 
accznncllire . V. 

ACCANTO,  prep.  Allato  . Aaprii . 4 tati  . f.  Per 
dierra  . txvo  dnpo  . Detritr*  : aprft  . 

ACCANTONATO  , TA  , add.  Voe.  Dif.  Talto  a 
cantoni  . Maifim  fai  a ptufiemn  fittt  . 
ACCAPACCIATO , TA  , add.  Che  ha  il  capo  fra- 
f . affaticato  . Qj»i  a la  me  pefanee  , embavrafet . 
ACCAPEZZARE  , V.  a.  Condurre  a capo  , finire  . 
Aebevtt  : termi  aer  : fimi*  . 

ACCAPIGLI  AMENTO,  f.  m.  Il  fare  a*  capelli  g I* 
accadici  urti . Prife  aa*  ebeveue  . 

ACCAPIGLIARSI  , v.  n.  p.  Tirarti  l*  un  con  l’al- 
tro i capelli  azzuffandoli  . Se  prendi*  aa*  elntu*  : 
fe  tirtr  an*  thevtaa  . 

ACCAFIGL1ATO,  TA  , add.  V.  il  verbo  . 
ACCAPIGLIATURA  . V.  Accapigliamento. 
ACCAPPARE,  v.  a.  T.  de' Cappellai . Tagliar  ra- 
dente la  pelle  il  pelo  , che  li  vuol  feltrare  , o ripu- 
lir del  carniccio  le  lane  o peli  «fella  vigogna  del  caat- 
mello  , &c.  f.pluebrr  m»  teaper  . 

ACCAPITOLARE  , v.  a.  Appiccare , o enei  re  quei 
coreggiunli  , che  fi  chiamano  capitelli , alle  tette  de* 
libri  . Menu  la  franche flt  4 un  tivù  . ^ 

ACCAPPACCI ATO  , TA  , add.  Chi  ufo  odia  cap- 
pa . Ewveloppe  d‘  un  manteau  . 

ACCAPPATOIO  , C m.  Manto  «li  panno  lino,  che 
incrctyaio  da  capo  , cnoprc  tutta  , o parte  della  per- 
fori» . Efptce  de  mante  , aa  maniera  de  teile  p-ijé 
par  le  batti  : fai  toeevu  urne  panie  ou  uvee  la  per- 
venne . 

ACCAPPIARE  , v.  a.  Legare  eco  cappio  , e dicci! 
per  lo  pia  delle  fotne . Liei  ave e mn  na-iul  etnia  ni  . 

ACCAPPIATURA  . C £ Fune  , che  ha  in  cima  um 
cappio  tortaio . Naud  remimi  am  beta  d'  urne  cor- 
de . 5.  Malta.  Fig.  Per  inganno , trappola , infi- 
dia.  V. 

ACCAPPONARE , v.  a.  Castrar  i polir . Cba- 
fonntr  . 

ACCAPPirCClARF.  , v.  a.  Torte  incapricciare  . V. 
ACCA PPllCCt  ATO  , TA  , add.  D'  auappucciare  . 

9.  Dicci!  cavallo  accappucciato  quello , «Ite  ha  1»  te- 
tta corta  . 

ACCAPR’CCIARE , v.  n.  cd  AecapriccUril  , n.  p. 
Prender  capriccio  , raccapricciare  - fe  dtejt * Iti  r Ae- 
reo* de  pmr  , d'  ben  tur  : ( tu  faifi  da  frajettr  : tré- 
rat*  : fr.Jnmer  de  peur  , A'  bernur  . 
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ACCAlltZZAMWTO  , £ m.  L' KoreaMt . C#- 
rejt  : eafdmt  : Batterie . 

ACCAREZZARE  , v.  a.  Far  carezze  . Cj-rtJt*  : «- 
i*ter  : fiat  ter  : fatte  de*  ejrt.fei  : dire  dei  douteurt  . 
g.  Venir,  tal*,  li**,  itile.  Per  coltivare  : cuSodir 
eoa  eelofii  - Coltiva  ; leigntr  uvee  attenti» m . 

ACCAREZZATO  , TA  , add.  Ctnjè  &t. 

ACCA  REZZE  VOLE  , adJ.  d’  ogni  gen.  Che  (a  ca- 
rezze . Cj r.JJjai  : flati*»»  . entrimi  : ta  portone  : iV- 
flnuont  : olltreaut . 

ACCAREZZATO  . TA  , add.  Confi  Or. 

ACCAREZZEVOLE  . add.  d'  orbi  «co.  Che  fa  ca- 
rme . Cere  fini  : fletterne  - ti  ti  remi  ; tngjgeani  ì in- 
fimauni  : ebiigeani  . 

ACCARNARE  ) v.  a.  Penetrar  addentro  nella  car- 

A CC  ARNI  RE  ) ne  . Emine  doni  la  cèocr  ; »’  a- 
rAaratr  . 

ACCARTOCCIARE  , v.  a.  Avvolte  re  a fimilitudi- 
n<  di  cartoccio  . AlMNfpfrM  fermi  ie  tanta  : met- 
trt  ini i un  rsemtt  dt  pepite  . 9.  Accartocciarli  , n. 
p.  Avvolsero  a g.ii£z  di  cartoccio,  ft  attrite  , plia, 

romite  temme  un  torna  . 

ACCARTOCCIATO , TA  , add.  Rtulé  tre. 

ACCASAMENTO  , £ na.  Mainammo  i 1*  ac  calarli . 
Miriifr  : «ire. 

ACCASAR  E . v.  a.  Fabbricar  cale . Bitte  itt  ■*.»»- 
forni  . f.  Accalare  , v.  n.  cd  accafarfi  , n.  p.  Aprir 
(afa  , metter  cala  da  fc  . Lette  ma»  fan  . fitte  fa  de- 
mente . 5-  AceaCue  per  ma:,  rare  . Mar  ite  . f.  Acca- 
narli , a.  p.  Per  meritarli . fr  mena  . 

ACCASATO  , TA  , add.  Pica  di  calè  . Plein  dt 
mi  tieni . f.  Per  maritato.  Marie. 

A CCS  SCARE  , v.  n.  V.  Accadete  . 

ACCALCATO  , TA  , add.  V.  Accaduto. 

ACCASCIAMENTO  , f.  m.  Lo  accaditi*  . Acro- 
i •imene  , ifl rt h ifcmrnl  , drlihtatun  , dimmueizn  de 
Jtrtei . 

ACCASCIARE  , r.  n.  Aggravarti  delle  membra  per 
età  . o per  malattia  . Minima  per  lo  flit  ufi , su  por 
ttetiieje  : tire  deli  ti  te  : aiuti»  . f.  Dami.  tnf.  ie- 
lla detto  accaiciarfi  per  accadiate  . f.  Accattare  , 
V.  a.  Debilitare  . Affàbile-,  oboli*»  : mentre . 

ACCASCIATO , TA  , oid.  V.  il  verbo  . 

ACCATARR  AMENTO  , f.  m.  L’  ateararrare  . Rhr- 
me  t /'  oAitn  ie  t’ tardarne*  . 

ACCATARRARE  . v.  n.  p.  Divenir  catarrofo . Dt~ 
venir  fatarmi»  ; r*  rrt r k tn.ter  . 

ACCATARR ATO,  TA  , «dd.  V.  il  verbo. 

ACCATASTARE  , v.  a.  Far  catada  di  lentie  . Ev- 
irar iu  beii  . e»  faiet  itt  menta»»»  . f.  Fu.  Dicefi 
d'  ogai  altra  cola  , che  s*  ammalia  , i'  ammoata  . 
Ammanettai  tatojftr  . V Ammucchiare . J.  Pei  ad- 
decimare. Merm  , rtjblir  un  imp.it  . 

ACCATASTATO  , TA  , add.  V.  tl  fi»  verbo  . 

ACCATTA  , da  quella  voce  terza  per  foca  del  ver- 
bo accattare  , fi  compor, enrn»  pio  nomi  alla  maniera 
de' Greci,  come  accattabrighe,  accattapane  &c.  V.  a* 
loco  lunghi . 

ACCATTABRIGHE  , £ m.  Brigatore  . Opere  ' 'tur  : 
fui  Je  piati  J eie  re  da  de  futniiei  . 

ACCATTAMENTO  f t m.  V.  Accoglier ra  . f.  Per 
lo  lrmoftnarc  . Meniiettt  : /’  alt  un  dt  entndiee  . 

ACCATTAMORI  , (.  £ Druda  , (Ite  va  accattando 
amori  . Rubacuori  , cicisbea.  V. 

ACCATTAPANE  , f.  m.  Pezzente  . Meni i a ut . V. 
Fervente  . 

ACCATTARE  , v.  a.  Domandare  o prendere  in 

rilassa  . Emprunta  : demander  (P  rucv.ir  em  prtt. 
Per  mendicare  , lirm-ftnare  . Gueuftr  . mendta . 
Per  procacciarli  grazia  , benevolenza  . CI-c»fAer , 
ft  pretura  y taptivee  la  bitteverltance  , /'  amine  Ó"f. 
J.  Per  impetrare  . V. 

ACCATTATAMENTE  , aw.  Con  maniera  accat- 
tata . D’  unt  mentire  meni lift , rmpmnrn  . 

ACCATTATO , TA  . add.  V.  il  verbo  . f . VrSt , 
fc.i£a.  lode  Are.  accattata  ; vale  fproporzionata  , 
H'jo  rerifunile . Malie  , tuuft  , Gre.  empmmet , d' 
tre  pruni  , 

ACCATTATORE  , v.  m.  Colai  che  accatta . Et* s- 
prumeur  - fui  rmprunte . f.  Per  meudicante  . Mca- 
; fui  guettje  : fui  tuta  ite  : fut  demanie  !'  an- 

mine  . 

ACCATTATOT7I  , Pvijf.  ìt.  accattapane . V. 
ACCATTATR1CE  , r,  f.  Colei  , che  accatta  , o 
«he  mendica  . Emprunttuft  i taetthaate . V.  Accat- 
tatore . 

ACCATTATURA  , C E ) L'accattare  . Empiimi  : 
ACC.ATERÌÀ , f.  f,  ) 1'  attien  i'  rmprunter  .• 
ACCATTO  , f.  m.  ) la  fnenferie  . I"  affiati  it 
menine  . f . Accatto  per  impnfuiune  . V.  J.  Andar 
ali'  accatto  , vai  accattare  . mendicare  , V. 

ACCATTOUCA  . Voce  di  fchcrso , e vale  Accat- 
to. V. 

ACCATTONE  , £ m.  Accattatore  , e diedi  per  lo 
P'Q  per  difpregio  . Affienine  : mtuiiaut  : guru»  : 
,m*‘gr*t  : neeejjittu » . 

t.?5CAVAWJARE  , v.  a.  Star  fopra  qnsISvoclia 
“e  u"4  ^ “»  banda  . e 1’  altra  da»* 

ìn?  .*  CMl,<  «***«»  fnr  futi  fut  thpft  : etra 

»cr»JTf.fpi  r*àfi  » r— ^ étti  . ambe  ie-tì  . 
f AU-AR£  « v.  a.  Soprappórre  , incavallare . 

. • 1 timo 

* cacciatore  , dell  andar  a£co£  dietro  ad  un  (avallo 
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per  aec&ftarfi  coperti  coti  a tiro  d’  uccello  , e altro 
animale  . Appetita  la  tifeau»  trami  e mi tn  i'  urne 
itile  fui  imi  te  la  figure  i‘  un  tènui . 

ACCAVALLATO  , TA  , add.  V.  il  verbo . 

ACCAVIGLIARE  , v.  a.  Avvolgere  , o diflender 
feta  , o altre  cote  filate  fopra  la  caviglia  . C larga 
la  r4m/J>i  ie  foie , ou  it  fil . J.  Accavigliare  , T. 
iA  Tintori  . Torcere  la  Ida  dopo  che  t alici  ulta,  ac- 
ciò prenda  maggior  lucentezza . CbrvtUtr  . 

ACCECAMENTO  , £ ni.  L’  accecare  . A-.taglt- 
mene  .•  priuatitm  ie  la  nue . f.  Flg.  Inganno  . Trtm- 
peeit  • aie u ritmemi  é'  tfprit . 

ACCECARE  , V.  a.  Privar  della  luce  degli  occhi  . 
Attuila  : fri  va  ie  la  vite  : renda  rrtur-e  : tener 
lei  feua  . 5-  Per  ofcurare  , cancellare  . Egaea  : ab- 
ferirei r : truvtit . f.  Accecare  una  tmcflra  , vate  mu- 
rarla affinchè  non  entri  la  luce  . Bautta  , fama 
ttndamner  une  fa>rtrt . J.  Accecar  le  piante  . le  vi- 
ti , &c.  guadar  loro  gli  occhi , troncandone  k mef- 
Ct . Cnftr  la  ttuegeme  . f.  Accecare  uno  fpecchio . 
o funil  cola  , è renderlo  a (curo . Temir  : aèjeurt* 
f.  Accecare  in  fignif.  n.  p.  Divenir  cicco  . Der ernie 
rem  C pt'die  la  t ue  . 

ACCECATO , TA  , add.  Aiata &c.  f.  Specchio 
accecato.  Mìroir  rami  . §.  Accecato  , dicono  vari 
Artidi  di  que*  chiodi  . il  cui  capo  è al  pan  del  le- 
gname , Cerro  o limile , la  ou  fono  dati  cacciati  . 
Cltu  J rete  perdue . 

ACCECATORE , v.  m.  Colui  , che  acceca  . Uni 
avtuele  . 

ACCECATR1CE  , tr.  f.  Colei , che  acceca  . Cui 
oieugJe  . 

• ACC EDERE,  v.  a.  artol.  Accodarli  , appref- 
Czrfi . V. 

ACCH  ETARE  , v.  a.  Prender  col  ceffo  . abbocca- 
re , ma  è proprio  delle  befitc  . Ptcnir»  atte  U 
gremì m &e.  Donare  du  mnCtiu  . 

ACCECO! A , f.  f.  leecaccù  , uccello  di  becco 
lunco,  e di  penna  fimik  alla  lia  na  . Beetje  . f. 
Prov.  pigliar  I' acccggia  fi  dice  di  chi  Ha  in  tempo 
di  notte  il  verno  al  reno  affettando. 

ACCELERAMENTO,  f.  m.  ) L'accelerare,  fret- 

ACCELERAN7A  , £ f . ) ta  . Mate:  aet rit- 

rai itm  \ precipitati « : pecmptitudt  : augmentan su 
de  i-tefr . 

ACCELERARE  . r.  a.  Affrettare,  accrefccr  celeri- 
tà. Atterra  t-.ine  ; prega,  f.  n.  p.  Accelerarli. 
Te  hatcr  ; )t  dfpt  ber  . 

ACCH.I  R Al  AMI  NTF  , »w.  Cdn  accelera  men- 
to. A la  ènte  : V’ttnttm  : pmmytement  : preeipi- 


ACCELER  ATIVO  , VA  , add.  Che  accelera  . Qjti 
kart  : fui  attrite»  : fui  p*e&t  ; actelruirur  . 

ACCELERATO  , TA  , add.  Da  accelerare . V. 

ACCELKR  ATl)R  E . V.  Accelerativo. 

ACCFLERA7IONE  , f.  £ Acceleramento.  V. 

• ACCE LLFNTE  . V.  EcceLmre  . 

ACCONCIARE  , v.  a.  T.  de'  Tinteti  . Pulire  con 

cencio  o Imo  una  caldaia,  o altro  vafo  , m cui  fi 
voglia  tingere  con  colore  diverto  da  quello  , che  vi 
fi  trovava  . Si  d»ce  anct-e  lerure  . Neri -r a la  tmvt . 

ACCENDENTE  , add.  d‘  agni  £.  Che  accende  . 
Cui  alluna»  : fui  ma  le  fot . 

ACCENDERE , v.  a.  Mettere  , o appiccar  fboco 
a checchrilia  . Alluma  me  lire  U fot  : emtrrfa  : 
engtmma.  f.  Fig.  Muovere,  eccitare  . e d ici»  d’ 
alcuni  asciti  de  .Tarn  no.  Alluma : e*  flemma  : é- 
tèavffa  : irrita  r irrita  : mmuveir  : ètr»  caule  . f . 
Fig.  Far  debitore  , o creditore  al  libro  , nomai* 
una  partita  . Ferir » un»  partir  et»  Uvee  de  e^rrptt  . 
§.  n.  P.  Accenderli . f'  tmgamma  : »*  allumtr  : èrti- 
la . f . Dant.  purg.  4.  Accenderti  per  cominciar  a 
vivere  , nafeere  . Net  tre  : temmenttr  J vive» . 

ACCTN'DEVOLE  ) add.  d' ogni  *.  Arto  ad  aceen- 

ACCENDIBILE  } derfi  , accendile  . Pnfr»  è »' 
alluma  t i èrtila . 

ACCEN  DIMENTO  , f.  m.  L*  accendere.  Embnfe- 

rnt  : in  gammati  m . 

ACCEN  DITOJO , £ m.  NTarra  . o canna  per  ufo 
di  accendere  . Bdtm  , parte  , rtjeau  pmr  a",  toner  . 

ACCENDITORE  , f.  m.  Che  accende  . Cjtt  stlm- 
*»  . 

ACCENDITRICE  , v.  £ Che  accende  . Cui  aita- 
te . 

ACCENNA  MENTO  . f,  m.  !' accennare  . Tigne, 
i . Sentore  , motto  , indizio . V. 

ACCENNARE  , v.  a.  Far  cetano  . Far're  figm  . f. 

Fingere  , mofirar  di  fate  . Fair » femUane  de 

feindrt  de ...  1.  Prov.  Accennare  in  coppe  , e dare 
in  danari  . Moflrar  di  Care  una  cola  , e lame  un'  al- 
tra. Dare  qualche  poco  A’  indizio  di  chccchefPa  , 
dicendone  qualche  parola  . Toncèa  : itnner  futlfue 
flgnt , futi  fut  marfue  t faiet  eampreudre  furlfut 
peu  it  tkefe  . f.  Cor.  En.  t.  Accenaarfi  . n.  p.  Farti 
cenno  ; farti  dr occhio  ; ammiccare  a vicenda  . Se 
flirt  flgnt  dt  l’  etti  . 

ACCENNATO  , TA  , add.  Marfue  &e. 

* ACCEN  NATURA,  v.f.  Acc  enne  mento,  cenno  . V. 

ACCEN  SA  RE  , v.  a.  Mettere  a cenfo  . Ae tonfa  ; 

dante  ì ttni  va  fernèt , une  reti  fan  , tre. 

ACCENSIBILE  . add.  d'agni  g.  Atto  od  accender. 
fi  , difpolo  ad  accenderti . fiat  peut  i'  dllumn  t fui 
t dlltgm  i freni  Jem  ni J enea t . 


ACC  S 

ACCENSIONE  , £ £ Accendi  meato  . Eaitrafe- 
mrat  ■ in, '"ammali in  . 

ACCE^viSO  per  Acato , add.  Da  accendere  ; ma  * 
Iblo  del  verfo  . 

ACCENTO , £ m.  Qirlla  pofii , <1*e  II  fa  uri  p*n- 
ntmziar  le  parale  piò  in  fa  una  filiaba  , che  in  fidi* 
altre  ; e (Ledi  anche  a q iella  piccola  linea  , ohe  di- 
nota tal  pofa  . Aree»*  . f.  Per  voce  , parola  , è poe- 
tico . Ma  ; partii . 

ACCENTRARSI  , n.  p.  Bemè.  la*.  V.  f.  Concen- 
trarti . V. 

ACCENTRATO  . V.  Concentrato  . 

ACCENTUARE  , ed  Accentare  , v.  a.  Mandar  fui», 
ri  le  panale  con  ouegli  accenti  » cV  elle  ocereauo  . 
Praline er  tira  diflinflemtat  • areietdtr  éien  le t f fi- 
la fri  ta  r*  printer  è un  let  fine  . f . Per  porre  I*  ar- 
cemo  fu  le  parole  fcrivendo  . Aietmutr  : marre  de» 
acetati . 

ACCENTUATO  , TA  , add.  A ce  rat  uf  . 
ACCERCHIAMENTO,  £ m.  L’ accerchiare  . Cd» 
ffi.-n  tf  cnvi’cnner  , d' enteu'a . de  enndtt  . 

ACCERCHIARE,  v.  a.  Circondare.  Euvirenntr  z 
cntoura  : tnfama  : reiilre  : tire  autenr  de  guel^ua 
tbcje  . f.Aadatc  intor-iu  , girare  intorno.  Alter  an- 
nue . i /’  ratear  . 

ACCERCHIATO,  TA  , ad d.  D'  accerchiare  . V. 
ACCERCHir.LLARE  , v.  a.  Intorniare  di  cerchici- 
li  . Relitti  anitre  dei  tirelle , dei  errerà»*  J »• 
renata»  . 

ACCERCH IELLATO  , TA  , add.  Rrt*>  , Or.  f. 
Per  rifondo  . R’vd  . Le  mele  ntonde  , le  quali  fa 
chiamaci»  orbiculate  , cioè  acccti  Veliate  . 
ACCERTAMENTO  , £ m.  ) L' accertare  , il  f.«r 
ACCERTANZA  , C f.  ) certo  . Ctufirmaiite  : 
afu'.inct . 

ACCERTARE  , V.  a.  Far  certo  . A fura  • rende» 
certjin  : ttnfiroia  : jdinwrr.  $.  Per  ccrtiticàre  . V. 

o.  p.  Accertarti  , iT  a] uree  , Uve.  f.  Vale  anche 
aggiuflare.  Aiuta.  QjcSi  fatti  non  c'a..crtaa  be- 
ne, le  non  quando  I1  allrolabio  è ben  certo. 

ACCERT AT AMFVT  E , *w.  Con  accertamelo  . 
a (T.vr ronte me ute  , ficuramente  , con  (atta , o con  pre- 
fa ccrrezi.i . 

ACCERTATO , TA  , adJ.  da  Accertare  . V. 
ACCENTAZIONE , £ £ V.  Accrrtamcato  . 
ACCE.RTELLO,  f.  m.  Uccello  di  rapina  di  piuma 
rexTccia  . che  d'ordinario  fabbrica  il  l.w  aiilo  nelle 
toni  disabitate,  e nelle  muraglie  diroccate  . CtteaeUt. 

ACCERTO , £ m.  Magai,  lett.  pam.  Accertamen- 
to . V. 

ACCESAMENTE  , >rv.  Con  grande  ardere  , ar- 
dentetnenre  . Ardanment  : pifftouv.wcni  - vivement  : 
Iena*  metti  : e flit  untiti.! . 

ACCESlSSl  M AM  ENTE  , aw.  fur.  Da  acce C-n cit- 
te . T rit-ardtmmtnr  . 

ACCESISSIMO , MA  , aJJ.  fap.  Da  acccfo.  Teft» 
ardore  , &e. 

ACCESO , SA  , add.  Da  accendere  . Emfiammr  » 
ari  rat  : èrnia»!:  eèaud  : aUùunt  : tmèralr  . §.  I 
Morto  da  alcun  aflìctt  • dell’  animo  . RttHant  : m- 
fa  ni  ne  .*  tmbrafe  . f.  Acccfo  , ago. urto  a colore  , 
vai  vivo  , allegro . Vtf  : gai  : ftijt  tat  . f.  Per  cctc- 
mo  di  colore  vermiglio.  D'  un  reni  e vf , intana  . 
{.  Strumento  . o coita  , o deb. io  accedo  , vale  noi» 
pagato  , non  annullato  , noa  evinto  . Irflrumene  ; 
fi, hr  de  date  : dette  fui  »’ tfl  peim  aeynmdr. 

• ACCESSARE  , v.  n.  CtlUrc  , arredarti.  X'ai V- 
ta  : ttffa  : deflfer  . 

ACCESSIBILE  , add.  d*  ogni  q.  D.t  rotervifi  aeco- 
* a re  . AetrUièie  , fui  peut  tire  abordi  : doni  on 
pene  tpflrzeèer . 

ACCENSIONE,  ££  Accoramento  . eongiunarav.-v- 
to.  Augment.-ti:  n : al.hnsn  . fia**nt»  • i.  Si.  stri- 
ne , voce  de'  Puèèlìtiflt  . Contento  .che  fi  prrtla  di 
Bar  a'  patti  fermati  per  contratto  fri  altri  Sovrari  . 
Ac  et  fisa  . f.  Acccil'tn  di  lebbre  , è il  rimetter  «Iella 
ftbbre  . Atti  e : redonJ-lmen*  de  f^-re  : emetta»  de 
la  fidare . Pvgkafi  ancora  per  la  lebbre  Jle'la  . A-  - 
cit  f fibvrt . 

ACCESSO  , £ m.  Adito  , e facoltà  d'  accollarti . 
Aetle  . Aver  accerto  . Avcir  aedi , aviir  U focali t 
de  pala  J fungu  un  , de  /’  corretevi*- . f.  Per  «e- 
ceTooc  ili  febbre . Aceti  ite.  V.  Accezione  . f.  A*. 
cello,  prerto  i Legali  è la  vifita  . che  fa  il  Giudice 
al  I iH’igo  della  enotrovertia  . Vifite  .•  ifeejion  . 

ACCESSORIAMENTE  , avv.  Sccondaiiantente  . 
fucce<rivtme*ife  . Tmecejivtmtn*  : amféfuentmeat  ; 
par  t'naeritr  : par  tteafiem  . 

ACCESSORIO  . IA  , add.  Che  fejuita  , che  ne  ce- 
ne !3  conseguenza  . Aettff  -re  , fu»  fmt  . poi  aet:m- 
pagne  le  unntipal . f.  Si  dice  anche  I'  accertano  in 
forza  di  furt. 

ACCFSUOLO  , LA,  di  min.  di  Acccfo  . Taf»  in.  peti'. 
T-tft.  I.  *sp.  Tant  fiit  per,  allume  . 

ACCETTA  , £ £ Arme  furile  alla  fenre  , e prev- 
defi  per  la  feirre  medefima  . Nache . f.  Prov.  fax  la 
ragione  coll'accetta  . Jugtr  fur  /'  ttifutne  , fur  f 
a»  fuetti  dn  fot . 

ACCETTABILE  , add.  d’  ogni  gerì.  Da  ertere  ac- 
cettato . Arte  piarne  : aiti  peut , fui  dm*  e*rt  arte- 
per  : agreaUt  ; q»  am  dm*  agrter  : rttevaUe . (•  Ter 
acconcio  , opportuno  . Puf  re,  faverèlle.  Tempo  **• 
curabile  di  ulule . 

ACCET- 


6 A C C 


A C C 


A C C 


ACCE'! I AGTONT  . V-  Accettazione. 

ACCETTANTE  , a>'J.  4*  Affli  g.  Che  accetta.  Usti 
<Tf apee  , f mi  re  un  . fM  agrre  re  fu'm  ojj'rt . 

ACCETTARE. . v.  a.  Ac  Crafen  tir»  alla  dimanda  , 
alia  profferta,  alla  cnmme»Fionc,  alla  citazione  . At- 
nrpiar , j/rirr  et  fui  f*  oftn  . f . Approvare  . rice- 
vere , ammettere  , accoranti  tire,  attrarre  . Metter  : 
r approntar.  R |a  loro  pclixiooc  ac::tr..ta 
benitnamcote  . f.  Accertare  l*  «redini  t termine  de’ 
Legiiti  • * dicefi  dd  pigliare  1*  erc.lirL  « dichiarandoli 
di  voler  efTer  erede.  Acttptrr  /’  be-itage , ft  peittt 
ktntier  , m pM ir  banner . f.  Ricevere  alcuno  ira  un’ 
adunanza  , metterlo  acl  numero  , afcrivcrlo . f.  Ac- 
cettane le  lettere  , Term.  de'  Mereadanti  . promette- 
re il  pagamento  della  fomiti»  eoaiprcC»  nella  lettera . 
Ac  cefi  tr  tute  latte  de  cbjnre  . J.  Aver  riguardo  , 
Clfer  parziale  . Avtir  dtt  njrdt  : maritar  rrcp  de 
fariiaùif  : /.tire  eccepii in  de  peffonnei . Noi  -verno 
io  Ciclo  il  Giudice , il  qo-tc  non  uccella  perfuna  . 

ACCETTATO  , TA  , adJ.  Ateepté  , G/e. 

ACCETTATO  RE  , v.  rat.  Che  accetta  . Qj*i  acca - 
prr  : eccepente  . Accettatole  di  petùnie,  parziale. 
Pattini  : fmi  fair  -uttprien  de  perenna  . 

ACCETTATR1C  E , v.  f.  Qui  jccepie  , f ni  aeree  . 

ACCETTA/lON' E , f.  f,  L’acccttarv  . AecePi.intcn  ; 
m&iom  d'  eccepì  et , d‘  agnar  tt  fui  ejt  pecptft  , tf- 
Jert  , dinne  . 

ACCETTE VOI.E.  V.  Accettabile. 

ACCETTEVOLMENTE  , ivv.  Volentieri , con  ma- 
niera accettevole  . Veleni. et  , aeriablement  ; aiti 
pUifir  . 

ACCETTISSIMO , MA  , fup.  d’  Accetto  . Tri* 
appaile . 

ACCETTO,  f.  m.  Acccttisione . V. 

ACCETTO  , TA  , adii.  Accettevole  , caro  , prato . 
Af  trafila  , a.feée  , fu»  Jan  pUifir  . $.  Per  ricevuto  . 
Aiicptf  , *•«<•». 

ACCEZIONE  , voce  baTa  . Eccezione  . V. 

ACCHETARE,  v.  a.  Calmare  , far  tranquillo  , 
porre  in  quiete  . Atuifet  . ad  j ut  ir  : talenti  : tran- 

tuìili/cr . Dicefi  alitine  al  fi*.  Acchetar  la  paltone  . 

I lih:<iiM  , e vale  Appagarle . V.  f.  Acchetarli  , n. 
P-  Porfi  in  pace  , iella*  di  dolerli . Se  iiatfiMilijer  ; 

I ad, tue  ir  . 

ACCHETATO.  TA  . add.  Afpaifè , &e. 
ACCHETA7IONE.  V.  Acquietamento . 
ACCHIAPPARE,  v.  a.  Pigliare  i ir. provvi fornente  , 
e evo  inganno  , carpire  , cogliere  . Allupar  : pin- 
éte : strippa  tnìever . 

AECHI  AITATO,  T A » add.  Attui*,  &f. 

I ACCHIUDERE.  V.  Chiedere. 

* ACCH1FSTO  , add.  Da  acihicikre  . 

* ACCHINARE.  V.  Umiliare. 
ACCHIOCCIOLARE,  v.  a.  Accoccolate,  colloca- 
re in  (uiùà  chiocciola.  Fair*  asenupìr  f nel fa'un  . 
Acchiocciolarti . n.  p.  f’ atempir  . 

• ACCHIOCCIOLATO , TA  , add.  Aetad.  Crafa. 
Ut.  a.  V.  il  fori  verbo  , 

ACCHIOCCIOLATLRA  , f.  f.  Magai,  lett.  un. 
Ravv-n! (mura  , cfcc  fi  in  fe  HciTo  il  guscio  delia 
cl.iocti.  -i  , o checthdlia  in  fumi  guifii . 

* ACCHIUDERE , Clùodcre , racchiudere.  V. 
ACCHIUSO,  SA, ad  1.  Da  acchiudere  . Rtufermé  : 
tuffi»'  . tr.el.'py  : influì , 

ACCIA , f.  f.  Lino , ftoeipa , capecchio  , o canapa 
■afa  - nu  fii.  f.  per  Accecai,  v. 

ACQABATT AMENTO , C m.  Setter.  Lo  accia- 
(strare  . L' affi ju  de  ma cpnmr  , de  /aire  gr.Jitie- 
enent  fuelfut  fiele. 

ACCIABATTARE , v.  a.  Far  eheetheffia  alla  arnf- 
u , e fenxa  dtliirnza  , Patte  tn-ilièrtnient  : nwiM- 
•rr  /ri  re  J la  dulie  . 

ACCIACCARE.  V.  Ammaccare  , 

ACCIACCATO.  V.  Au.macc.uo  . 

ACCIACCO ,T.  u.  Oltraggio,  foperc hierìa , ic- 
Ku.r,a  . Affieni  : euttagt  ; r ■* « u -#  ; berne  . ttrt . 
f.  Ter  mala  imhfp^ 'itone  . lidi  fistine»  : infirmi  t/. 

Aa  I '.'ATO  . TA  , «Jd.  Medi  delle  cole,  cui  faB 
ir.efcolata  acciajo , o faru  comunicare  la  foa  vrrtfl . 
Errar  actrt , 

ACCTAINO  , f.  m.  T.  de'  Calcolai  . Pezzo  di  fcr- 
r®  tondo  da  un  capo  per  dar  il  filo  a’  coltelli  . e 
Ri-ccu'o  (LUI’ altro  per  poterla  tenere  in  mano.  Fr*- 
Jii  de  Cirdimnitr . 

ACC1AJO,  C m.  Terrò  dagli  Artilli  aéfinaro  per- 
eti* Ha  più  elahiro  , c pii  duro  che  il  fèrro  or.iiiu- 
rio  , a ufo  particolarmente  cede  armi  , c finimenti 
da  tag.io . Ana  , {.  Per  acciainolo.  V. 

ACCI  AjUOLO  , C m.  Fucile.  Fvfit '■  hi  furi  . (. 
Per  vc.ii  d acci».  Vìi  le  , mmebeir  de  fi! , de  rncvi- 
ffJint . T.  de'  l Vera#  . Quel  ferro  di  cui  li  fervo- 
nu  i Leccai  per  dar  il  filo  a coltelli . Ft*H . 

• At  CIA'  E . V.  Acciai  . 

ACCI  ANNA  RE  . V.  Afbaaare  . 

ACC  RAPINA  Ri  ) v.  n.  Adir«ifi  . f.  Per  Care  al- 
ACCF AIPlNAuE  ) evita  cola  eoa  fretta  , menando 
le  mani  . Faire  m U baie . 

ACCIA  RE  . v.  a.  Tatuar  fiiir.uumcntc  . Métter  : 
eri  t»r  tu  penti  nh.Vf4»i  . 

Ai-CIAHINU.  V.  Acclamalo. 

AC»  l A RO , t.  m.  V.  Acci-io.  f.  Poeticamente  , 
vale  lpj«U  , puf  i. ale  . V. 

At  ClARPAKE  , v.  a.  ‘iterar  ira  il  dtii^oaa  , c 


fcnia  difliBiime  come  fanno  i curponi  . Ufi  na- 
ve' fÌNtttr  : h ift  fraBfwfl . i la  dijlie  . * 
ACCIARPATi>RE . V.  Carpone. 

ACCIDENTALE,  ad-i.  d'agni  gca.  Che  viene  per 
accidente  Ptrtuit  téjkil , fui  ptrht  Hr 

ACCIDENTALISSIMO  , MA,  fu?,  d*  Acc.dcau- 
le . V. 

ACCIDENTALITÀ  , f.  f.  Accidente.  V. 
ACCIDENTALMENTE,  a vr.  Per  accidente  , ca- 
rnalmente . Panni  temi  v : tafutUement  '■  par  b.tfjrd 
par  affidati.  §.  Oppofio  a cTcnziaimente  , termiac 
delie  le  un  le  . Aetidemelle/neni  : par  actident . 

ACCI  DENTA  RIO  , IA  , adJ.  Termine  delle  Cnio- 
Ic , che  t per  accidente  : che  dipende  accidentalmen- 
te . AieidenttI  : fui  ii'r,®  f"t  par  aecidenl  . 

ACCIDENTE , f.  m.  Quello,  che  può  trovarli  nel 
fobbietto  , c noo  trovami! , (rasa  cn’  clTra  fubbietto 
però  perda  fua  ctlcnza . Aieident  . f.  Per  cafo  (ucce- 
duto  ; avvenimento  . Arti  dati  : rat  ftrtuii  : Ivcnt- 
meni  inopind  r tafani  : fucelt  imprrvti  : dèi  a Irt  : 
dijgraee  : tnfsrtu  x . malbeur  . §.  Per  calo  repentino 
di  malattia  . A:.- idem  : fimpiimt  . (.  Accidenti  di 
lume,  o loce  chiamano  i Pittori  que’inmi  o chiari  , 
che  Iba  prodotti  du  alcuni  racit  del  Sole  , che  fig- 
gano dalle  nppnfle  nubi . Aeeidrui  da  lumilre  . 

ACCIDENTOSO,  SA  , kld.  Cr.  S.  Repentini  for- 
tuito , di  (graziato  . V. 

ACCIDÈNTI! CC! ACCIO  , f.  m.  peg.  di  Acciden- 
ture  io  . f.-.  nummi , attidtnt  Jdebaua  , fuoìfu*  de 
peu  da  ernie fuencc  . 

ACCIDENTUCCIO  , f.  m.  dim.  d’AcoJente.  re- 
rii acci  dami  : patii  mal  : e irne  meni  de  pam  de  etnie- 
fumee . 

• ACCIDEN7A  , f.  f.  hccukntt . V. 

ACCIDIA  , (.  f.  Uno  de*  pcuatt  capitali  ; evi  è fa- 

BkIio  . e tedia  del  ben  fare  . Pjrtffe  : fan  fannie  . 
m HtSa  : noni  baiane t ■ indiente  . 

* ACCURATO  . TA,  a!J.  V.  ACC Idioti». 

ACCI  DlOinMUfl  E , avv.  Con  accidia . A ve  e pa- 
rafe : nencbalamntmi  . 

ACCIDIOSO,  SA  . a Jd.  Pien  d’accidia  . Pattf. 
Jean  rt  th.tcnt  : eifif  ; nane  balani  . fai  mt  ut»  . 

ACCIKCAKE,  Acciecamcnto  , dee.  V.  Acceca- 
re. fte. 

ACC1CU AMENTO,  f.  m.  Malincoai».  Ttiftejt . 

air  n z-eur;  melane 'he  : ah.fr ia. 

ACCI»  ìLI  A RE  . v.  a.  Cucire  inficine  le  palpebre. 
Curde  lei  paupmci  dai  n)cav*  de  prue  peur  lai  ap- 
priveilrr.  Accic'iarfi,  n.  p.  Incrcrpar  le  ciglia , 
e diteli  di  thi  per  accwha  , malinconia , Ctcgnu . Ac. 
tiene  tl  ciglio  ballo.  Fremer  te  jvunil  de  tbajiim  , 
de  ecdtrc  , <^r. 

ACCI! .LIVIO,  TA  , adJ.  Da  acci«liare  . V.  J. 
Diteli  pure  di  chi  , u per  i Ide  ino  , per  malinconia , 
o per  altra  paTione  tiene  i!  tiglio  bufo  . Meme  : 
in  ìe  : ncnur»c  fui  a la  refard  favi  re  , faretre  he  : 
fui  pareti  ettnuce  , fui  fi  enee  , fui  ride  U fiunil . 

ACCIGNER'-I , v.  n.  p.  Merteif»  all'  ordine  , a 
fare  ; apparecchiarti  ad  operare . Se  preparar  : ft  met- 
ter in  tram  , cu  rial  d' tmrtprendre  , da  /.tira,  &c. 
i.  In  ftgnif.  att.  Cigncrfi.  fe  eeindre  : fe  ferree  la 
corpi  aite  u ne  rtin/ure  , banda  , C/e.  {,  Pìjt,  J.Crr. 
Attorniale  , cigr-rre  . V. 

ACCIO N IMLNTO  , f.  m.  L*  accignerfi  . Prepara, 
lirn  . Il  FraiKefc  non  ha  voce  corri fpondcntc  , poi- 
i'.ii  I'  accignurarnto  C fa.'fiam  par  lafmllt  on  la  dif-  ' 
P < I t itrepttuirr  fns/ysv  tèqfii. 

ACC'.Ntlf.LlATO  , TA  , afd.  Ocnaro  di  ciucigli  . 
Omr  a un  ijudrirr  , rei  d'  urne  t andiuliita  • 

ACC  ir'CK'NARK  - V.  Succigliele  . 
ACCINCIGNATO,  TA  , V.  Succinta. 
ACCINGERE  , V.  Accigncre  . 

ACCINTO  , TA  . add.  Da  acciKncrc,  cinto  intor. 
no  t.  chcuheTia.  Ceim  ; envuvnne  ; ennurt.  {.Per 
pidl-i . actonc-.o  , appurecdiiato  ad  opci.rc  . Piipa- 
rt  j p \i  ; JiJpvfe  . 

ACCIO.  V.  Avaccio . 

ACCIO  . o A G'IO  ) Cnngi.mzJonr  Adorante  la 
ACCUXlCHK  , ed  ) catione  , e il  fin  della  cofa . 
ACCIO  CHE  ) Affinché  . A fin  yve  ; J ea 
fue  . V.  Affinché  . §.  Acciocché  acticaniCBl*  in  fi- 
gmf.  di  Perciocché.  Car . 

ACCIOTTOLARE  , v.  a.  LaBricare  , o coprir  le 
Brade  con  felci  ciottoli  , clic  anche  dii  eli  infeudare  « 
Pjver  in  mai  , le t (brinimi  aver  da i cìiIìsum  , 
ACCAGLIATO  . V.  Accigliato. 

ACCI RCON DARE  , ed  * Accircundaic  . V.  Cir- 
coodare . - 

ACCISMARE , V.  ».  D»  feifma  , che  ftgnifica  pro- 
ptiaiuentc  divifione  , «li (cordi»  . ma  non  trovaS  ufa- 
to  fuorché  da  Dante  , in  tonificato  di  dividere  fe- 
rendo . Un  diavol  è cui  dietro,  che  n'acofma  tl 
crudelmente  ai  taglio  della  fpada , cito  che  divide  e 
taglia  . Trombar  ,•  jcpsrtr  e»  impani  ; fandra  J mer- 
iti cu  pilrei  . 

ACCI  VANTARE  , n.  p.  Civanzare  , V. 
ACCIVETTATO  , TA  . add.  Che  ha  veduta  la 
civetta  , o t dato  nella  pania  , e le  »' é liberato . 
Fin  , rufe  psttr  j'  uri  eibapfC  , f:ur  f*  fin  fatevi 
du  Janp.r  . S.  Iig.  per  Uooiò.  cui  i proprio  penco- 
lo abbia  rcndutQ  accorto.  E • Perimenti , i a fruii  par 
/'  espcri  cnct . 

ACCiUlFAKE,  v.  a.  Ciuffatc  « pigliar  pel  ciuf». 


Prmdrs  par  le  impet  ; prtndre  sy*  ebertut . 

ACCIUGA  i L f.  Picciol  pefee  nur.no  , che  per 
lo  pifi  fi  ntàiigia  fatato . Anchait . Nella  mascior 
parte  d*  Italia  dicran  Alice  . V. 

ACCI  VI  MENTO  . f.  m.  L*  accivire.  Pravi  firn  ,• 
preparati f ; apparai! . E propriamente  . f all  un  dà 
fa  pmrvjir  , de  fe  procure'  fualfmt  eboft  , 

ACCIVIRE  , v.  n.  Provvedete  , procacciare  , tro- 
var modo  di  fare  , o d*  avere  . Piurvair  ; pr^-.n  r ^ 
iJeber  d’avoir  , de  e rima  , de  fura . J.  Acciv.rfi  p 
0.  p.  fe  pfurvoir  ; fa  munir , &c. 

ACCIV1TO  , TA  , k1<t.  Da  accivire  . Paurvm  . C. 
ElTcr  accivito , vale  anche  c-dire  Awcnruraro.  V. 

S • Per  deliro  . pronto  . V.  Dcltre  . 

ACCLAMANTE  . «dJ.  de*  due  g-  falò!*  . Che  ac- 
clama. Sta  fin  dtt  atel.iMiriont  . 

ACCLAMARE  , v.  a.  l'ar  elezione  » viva  voce  di 
CO  Blu  ne  coultnfo  . fjirt  par  acclamali, 'ii  ■,  p rafia-, 
mtr . t.  Fer  fare  appUu'o . dimirifiar  con  voci  di 
giubbilo,  con  torture  di  maino,  la  liima,  la  f^d- 
di*.  fazione  , Ac.  Fatta  dtt  acclamai  ioni  , dei  erti  da 
flit  ; applaudir  ; bai  ire  dei  mimi  . 

ACCLAMATO,  TA  , Volg.  ir.  ad.  Da  acclama- 
re , e due  fi  di  chi  i fiato  eletto  con  generale  ap- 
plaufo  . Prie  lami  ; Un  par  artlamaiiou  , 
ACCLAMAZIONE,  f.  (.  L' acclamare  . Acclami- 
tini  ; applaudì Jemeui  ; tri  de  'foia  . {.  Acclamazio- 
ne , T.  di  inr.  ani.  Maniera  di  f.ir  un’  elezione  a 
viv»  voce , o ad  una  voce  , che  rafavafi  gU  ovile  an- 
tiche Repubbliche . Aerfamanm . 

• ACCI  I VARE  . v.  a-  Inchinare. 

• ACCLINAZIONR  , f.  f.  I neh. nazione . 

• ACCLiNO,  adii.  m.  Deliro,  Inclinato.  V. 

ACCLIVE  . aFJ.  d’ ogni  *.  Alquanto  erto 

at  falirfi  , ririJo.  Rude  \ fui  e,1  en  pente  . 

ACC'FCCAKE,  v.  a.  Attaccare  alla  cocca;  incoc- 
care . Eneuber  . {.  Accoccali»  » uno,  vale  fargli 
qualche  danno  , be*a  o difpiacere  , fon.ir»licla  . Joutr 
un  t-ur  , orar  pi/ft  J furi  fu  un  . f.  Eruvcrtial  -ncn- 
tc  di  cefi , tal  ti  mie  in  b«xca,  che  dietro  te  l‘  ac- 
cocca , e vale  tal  ti  dii  buone  panie  , che  fa  poi  rie* 
trilli  fatti  . Tal  te  flit  f ami  , fui  tt  tra  bit  ; tei  /# 
tartfe  , fui  tt  i rompa  . 

ACCOCCOLARE  , v.  a.  c ncut.  Por  coccoloni  , 
far  federe  fui  le  calcagna.  Fair*  neeroupir  futif» 
un.  5.  Accoccolarli,  a.  p.  Porfi  coccoloni . S'  at- 
enmpir  ; fe  baifft*  . 

ACCOCCOLATO  , TA  . adì  Aeervupi  . 
ACCODARE,  v.  a.  Dicefi  delle  beile  da  fama  , 
che  nell'  andate  molte  inficine  fi  legano  in  manie- 
ra, che  la  teda  d‘  una  fia  vicina  alla  coda  dell'altra  . 
l.ier,  atraeber  detterei  da  f •n-nt  futut .)  furoe,  J la 
file  . f.  Accodarti , n.  p.  fi  d ee  fig.  di  chi  va  dietro 
immediatamente  a!  alcuno.  Joit/e  de  prit  ; venir 
immediaetnxi  ne  derriirt  . 

ACCODATO , TA  , Red.  add.  Da  accodare  . E fig. 
Ascompayiato  ; fcguitato.  Accmp  irne  \ fui  vi . 

ACCOGLIENZA  , f.  (.  Una  certa  di  moti  razione  A' 
aderto , che  fi  fa  nel  ricevere  perùine  grate  , o nell* 
abboccarfi  con  eilo  loro.  Aecneii , ben  trai  tenuti  ; 
reception  pneieufe  , fivile  , b.nntit . 

ACCOGLIERE , v.  a.  Ricevere  con  dìmoftratioa 
d’  affetto  , con  fella  , far  accoglierne  . Aecmiltif 
xraeieujamtnt  ; fatta  ac  cucii , ben  .iceueil  ; raievMt 
h<n  ; /aire  une' benna  rteepritn  . J.  Per  ra?iusarr  , 
adunare,  congregare,  metter  intome . Ramajir  \ 
rfhuMrrt  ■yffit  e n Sem  rie  . f , Accoglierli . n.  p. 
Radunarti . f ' ajcmbltr  . 5.  Per  AeeoBarli , Avvici- 
nari  . V.  J.  Per  avvenire , foprav venire  . Arri- 
r r,  C rr. 

ACCOGT IMENT ACCIO,  f.  m.  Peggior.  di  accogli- 
mento . Manicai i arcuai/  -,  accudì  fmié  . 

ACCOGLIMENTO  , ù m.  Unione  , adì  ria  mento  . 
AJcmUa.ft  ; unian  ; amai  de  plufieun  tbajci  . S.  Per 
Accoglicela  . V. 

ACCOGLITICCIO,  IA  , add.  Ratinato  in  fretta, 
e lenza  diftinxiooe . Amafr  ; ramajè  da  evie  flr  d 
ure  fami  tbiìs  , Jant  diAmftm  . 

ACCOGUTORE  , v.  m.  Che  accoglie  , che  adu- 
._»  . Dal  teda  di  Dante  , citato  in  cùnipio  di'.. a 
Croie» , fi  ricava  ebe  vai  compilatore . E vidi  il 
buono  accnglitor , dei  quale  Diolcorule  , (beo  , Ac. 
V.  Compilatore. 

ACCCX.L1TR1CE , v.  t Colei  che  accogli»,  che 
aduna  . Celle  fui  tamafft , fui  aJtuUU  . 

• ACCnJARE.  V.  Incoiare . 

ACCOLITO  , (.  ni.  Colui  che  e promoTo  al  quar- 
to d-gii  Ordini  minori  , il  cui  urfizm  è di  portar  i 
cerei  , preparar  il  fuoco  , il  tunliolo  , il  vino  e 1 
acqua  , e fcrvir  il  Sacerdote  , il  Diacono  , e ’l  Sodd»a- 
conn  all’  Altare  . Atd/tt  . 

ACCOLLARSI  , a.  p.  Addogarli . Ce  charter  ; pre*- 
dra  )trr  fù  ; prenderle  fata  de  . . . f.  Nell’  att.  fn,'i- 
V.  AdJ 'alare  . i.  1 lavoratori  il  dicono  in  figtuf.  di 
fare  ‘I  callo  a' buoi , ponendo  loro  il  giogo.  ALr/re 
Ut  .ri»  tsujf  . 

ACCOLLATO , TA  , idi  da  accollare . %.  VcBiW 
actollaio  , * contrario  di  feollacdato.  Habit  fui 
ciTivra  le  rati . 

• ACCOLLATO  , TA  , add.  Accufato  . AtmP; 
crii»  nel . 

ACC»>I  TA  . f.  f.  R innata  , raccolti  . AJerailtt . 
?.  Per  Accvtlica sa  , V. 

ACCOL- 


A C C 

ACCOLTO t ANTE  , V.  Accoltellatore . 

ACCOLTELLAR  K , v.  a.  Ferir  di  coltello . Den- 
se r dei  evnft  Ut  ceuieau. 

ACCOL7  tLLATA  , V.  Coltellata . 

ACCOLTELLATORE  , fi  m.  Colui  che  accoltel- 
li . (timi  fai  donne  tUt  rgpi  de  tornita  a . J.  Per 
Gladiatore  . V. 

• ACCOLTO*  C w.  V.  Accoglienza. 

ACCOLTO , TA  , add.  Da  accogliere . Jkntijh  , 

tei.  v.  Accodai. 

ACCOMANDA  , fi  fi  V.  Canfetni  , Deputo. 

ACCOMAN  PAGIONE  , fi  f.  Tutela  , proteuotse 

Pritrfhon  ; d/fenfe  . 

ACCOMANDARE  , v.  a.  Rae  comari  dare  o com- 
mendare . Rt,  mrnuander  . f.  Per  cotvegnar  checebef- 
fia  alta  cuflodia,  o piote» ione  di  alcuno,  dare  in 
guarita  . Ordonntt  d*  ovaie  /«ita  ; tbsrgtr  ini! fu  un 
4t  futi  fui  tboft  : rttvmmandtr  ; pria  d'  noie  si - 
uni iim  , d' are  {eversile  è . . . metirf  Joatt  la  pre- 
ufi  tot* . $.  Per  legare  , o attaccar  fune  , o altra  il 
fatta  cola  a chcccncflia , perdi’ ci  D tenia.  Lise; 
sttu'-te  «ite  curde  pemr  Jcutenir  ; smorta . f.  Ac 
confidarti  , lì-  P-  fi  rtcmamsnda  . 

ACCOMANDATO  * TA  , add.  Da  Accomandare  . V. 

ACCOMANDICI  A , V.  Accomandagliele  . 

ACCOMANDITA  , f.  f.  Conferita  , Deporto.  V. 
S Per  remi  ine  mercantile  , Compagnia  di  negozio  , 
nel  La  quale  alcuno  dà  certa  Comma  a trafficare , ol- 
tre la  quale  non  vuole  eflcr  rtiWiino  a' crtuiiori  del 
aesoz-.o  , orde  far  accomandita  , dare  in  accomandi- 
ta , vale  dare  una  fontina  di  danari  , o un  negano 
colie  dette  condizioni  . CtmmaehH  . 

ALCOMBtATARE  , V.  a.  ) v AeeaaitP\.t.n. 

ACCOMI ATARE  , ) V'  • 

ACCOMIATATO,  V.  AcCiHt-itnataTO . 

AUnMKiNOLARL.  v.  a.  Consiugncrc  a modo 
Ai  comunali . Unte  , siisela  marne  »»f*  teii , d ij 
iman  dea  nifi  - 

• ACCOMMF77ARST  , p.  Coni,  in  certi  nel 
tneffO  di  chccchcflia  , S' unir  su  milieu  t parie 
milieu  . 

ACCOMMt ARE  , ) V.  a.  licenziare . darcom- 

ACCOMMI  ATARE  , ) miato  , congedare . Canti 
dite  ; d nn  rr  cangi  ; far  fa  itila  . f.  Accommiatarti 
n.  p.  tor  commiato  , pigliar  licenza  dipartire.  Pren- 
der tenti . 

ACCOMMIATATO  . TA  , add.  V.  il  verbi . 

ACCOMMI ATATORE  , verb,  m.  Che  accommiata  . 
JJV  i tenne  curi . 

ACCOMMI  ATATVR A , f.  f.  Commiato,  V. 

ACCOMODABILE,  add.  d’ovai  g.  Che  può  ZCCO- 
fnodarfi  . Aceomr.  i peni  stc.mmoder  . 

ALCOMODAMENTE  , avv.  V.  Accomodatamen- 
te . 

ACCOMODAMENTO  , f.  m.  Aggiuftamcnto  . Afe 
fitmtni  ; Jietmrm.idcmcnt  ; aitai  . 

ACCOMODARE  . v.  a.  Ridurre  a firn*  efTcre  . e 
mettere  in  buon  ft!*o , in  buon  termine  , acconcia- 
re . Actommtdcr . donne  , pria  urte  da  la  t (annidi- 
li ; ranger  ; si  tutte  ; e/njtrr . {.  Per  Prcflare  , V, 
i.  Per  con  venire  . C (invanir  ; tire  propre  & ftrtj. 
Ut . f.  Le  donne  ftaniw  un  anno  ad  accomodarti , ani 
vale  Acconciarli.  V.  {.  Accm.odarti  per  paetAcaxfi  . 
Sa  rstnoMn.hr . }.  Accomodar!"!  a dtecchrilia  , vale 
indurvifi  , adattarvi!. . f'  su  nomodcr  ; Jt  tanformtr 
à ...  fa  l.rijn  stlcr  . 

ACCOMODATAMENTE  , »w.  Con  accomodi- 
mento  , in  maniera  accomodata . Fori  tuffa  ; à t ra- 
pa ; i priut  rimine  ; prop-tment  ; Sun  ; fa  fienai  m . 

ACCOMODATISSIMO  , MA  , lup.  D accomoda- 
to . Tedi- prugne  . 

• ACCOMODATI VO  , VA  , add.  Cr.  N.  Che  ac- 
comoda , atto  ad  accomodare  , Qj,t  ptut  ai, 

ACCOMODATO,  TA.  adJ.  Che  fi  accomoda. 

Propri  ; « d'ine  ; tote.  ciaf  fa  . 

ACCOMODATRICE  T \eib.  t.  Cr.  AT.  Aecoscia- 
trice  , colei  che  acconcia  il  capo  alle  femmine , die 
Io  abbcllifce  , |o  adorna  . Ctuftuie  . 

M COMODATI  IP.  A . f.  f.  Accomodameli*».  V. 

ACCOMoDF.VoLMF.NTE  , avv.  Accomodatameli- 
te.  V. 

ACCOMPAGNAMENTO  * fi  ni.  Aetcìr.pjpnenieni  ; 
fuiie  -,  e tati, t . 

ACCOMfAGKAKOME  , f.  m.  Termine  grammati- 
cale . ed  e una  (Vette  di  ripieno  die  non  fi  mette 
mai  fc  non  accompagnato  <«1  nome  , o pronome  , di 
Cui  uro  Falcia  alcuno  accidente  . ma  *li  di  fola- 
mense  una  cena  qraaia  c puprictl  di  lingua,  tali 
fono  uno  . alcuno  e fiatili  . Pronao  imprepra  . 

ACCOMPAGNANTE!  , add.  de'  d.ic  g.  Cr.  in  C.V- 
. Che  accompagna  . Qui  sreempapne . 

ACCOMPAGNARE  , v.  a.  Andar  con  nm  per  lo 
r-b  per  onorarlo  , o aflicurarlo  . Ae<  tnpatntr  ; jiler 
a*  ‘"*Mfnie  ; fiùvre  par  bannaur  ; candii  ire  et  et- 
I”*"1*  1 efteteer . §.  per  cani:-'- RBUC  , appaiare, 
“*irc  ’ "«nere  iufieme  . A -peni. !cr  ; spianta  ; s(- 
/erfir  , ntttonpsftttr  ; tundre  ; mtilrr  ruteni  le  dei 
r+-Vf*  lui  fami  psrtiilti  . {.  Accrmpaaiurfi  . n.  p. 
,*,'?!^***°  • ? attsmpjgntr  . f.  Per  congiugner  fi 
• *•  Ut  t 01  Mulisa, 
vale  fonar  uno  «romeno  al  Concerto  «Sci  canto  , ac-  * 
toni p^nar  col  Tuono  Un  canta  . Amarne  -Xrer . 
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ACCCMI-AnNATO  , TA  , »ild.  A.rm.nnt , &i. 

ACCOMPAGNATORE , vttb.  m.  Che  aceomp.i- 
ina  . Qjn  se  e empirne,  eempa%non\  cftirre . lo  T.  di 
Mufica  . Atcm?.tenjtfuv . 

ACCOMPAGNATRICE  , verb.  f.  Qjiì  .ut maligne  ; 
rarefarne  . 

ACCOMPAGNATURA  , V.  Aecimpataamento  . 

ACCOMPAGNA  VERBO  . f.  m.  fiumam.  i ».  ».  T. 
grammaticale,  ed  t una  fi>c*te  di  ripieno  che  tTivari 
per  lo  pii  col  verbo  , porto  foli  per  propilei!  di  lin- 
guaagio  .*  tali  fono  tu  , io  , egli  , ella  , noi  , &c. 

P reo  am  toni  'nl>f . 

ACCOMPILRE  , v.  a.  Brun.  Ut.  Compiere , Com- 
pire  . V. 

ACCOMUNA  MENTO  , f.  m.  Cr.  in  C «rnnuiir  » . 
Lo  accomunare  * comunanza  , parrccipa»  ->nc  ; parte- 
cipamento/ comuatcanieato . C ammanarne  ; toma iu- 
mirstian  . 

ACCOMUNARE  , v.  a.  Far  comune  quel  che  è 
proprio , mettere  a comune . Mtttre  en  eemmun  ; 
unire  rn  c imm  un  , tn  rammassate . f.  N.  p.  acco- 
mvinarti . fe  fsmilisrifer ; iurte  ; trailer  de  pai r ì 
tempagnen  . 

ACCOMUNATO,  TA  , adii.  Mìe  tn  e reami». 

ACCONCEZ7A  , f.  f.  Ornamenti . Parure  ; s/u- 
flientni  ; etnement  . f.  Per  cmnixliti  . Coire»:  .ine  ; 
appannante  ; rtt.i/ìm  foveraUt . 

ACCONCIAMENTE  , avv.  Molto  Sene  , eoa  or- 
dine , ordinatamente  - Propormene  ; pvhment  ; site 
or  drt  ; i prepai . f.  Per  n>*n-».Umcntc  , con  delira 
modo  , fenxa  feoncio  . Cauoi  ferer»»  j svenatiti  ; jani 
pene  .•  J i'  srfe  . 

ACCONCIAMENTO,  f.  m.  L'aeeonciare , ateo- 
modamento  . Aaimmelemtnt  ; rt parali on  . J.  Per 
Arre  , Artificio  . V. 

ACCONCIARE,  v.  a.  « talvolta  anche  in  figalf. 
n.  p.  V.  AiumiMlaie  . $.  Per  Contornare . V.  f. 
Acconciare  , e Acconciar7!  diedi  talora  deU'adoe- 
nare  Ut , o altrui  . Parer  ; etnee  ; en/eliver  ; fe  pa- 
rte-, i'  eraer  , C»r.  f.  Per  adornarti  la  teli*  . A' un- 
ger , e;u.tfT  !s  rete  , Is  e beve Iure  ; tuffar  , tender  , 
Jrifer  , poudur  ftt  ebet-mt  ; parer  , fa  parer  Is  utt . 
{.  Accrmciarc , »’  u'a  talora  in  fignificaro  di  Manta- 
re  . V.  S.  Per  appreflarc  , preparare  , mettere  in  pan- 
to  . Pn fatte  j sep-frer  ; menu  tn  fui . {.  Per  pa- 
eilkare  . V.  j.  Per  porre  , e metter  uno  al  tcrvigio 
di  ehi  Che  fu.  Metter  a»  farvi  te  , en  (ondi  fitta  rècti 
1 aacift  are . f.  Acconciar  Ti  , pori  a llur  con  altri . 
fe  nature  tn  ferrite  , m tondman  . {.  Per  Pacu  car- 
fi  . V.  f.  Per  itlaoiiare  , abitare  . accafarfi . f.u- 
Hit  , fiett  Js  denatura  , fe  éemieilirr  fudfue  pert. 
{.  Acconciarti  dell'anima,  vale  prcparadi  alla  mor- 
te ni  mevere  i ùgrameori  della  Chiefi» . fe  prt pa- 
rer i Sten  metili f , i menane  cbTttteteutmrnt  , en  fruì 
ebutiet a ; fé  dijpajer  À Is  mert  . $.  Duefi  anche  in 
fi^mf.  d’  accomodarli  , per  ndurti  a fare  chtcclief- 
Tu  , V.  Accomodate,  f.  Acconciare  uno  pel  di  del 
le  »*•#  , riourto  in  cattivo  «aro  , a mal  termine . 
Aitimnuicr  vn  b mane  de  leniti  piim  , /*  scerm- 
medrr  d’ impanante . S.  Acconciare  il  fornaio  . V. 
Fe»rn..|.» . 

A<  CONCIATAMENTE  , aw.  T.  TjJ.  Accoac»*- 

mcp.t.- . V. 

ACCONCI  ATO  , TA  , add.  V.  Accomodato  . 

ACCONCIATORE  , v.  m.  Che  acconcia  . Raecnas- 
miJenr  ; fui  acc marnale  ; fui  strane  . E parlandnfi 
di  chi  acconcia  la  capellatura  delle  donne . Ctif- 
Jtut . 

ACCONCI ATRICE  , v.  f.  Colei  che  acconcia . Csif- 
feule  , raeimemodivle  . V.  Accoixianrc  . 

ACCONCIATURA  ■ V.  AocomodaracotO*  ff.  Per 
eli  onumcnii  che  fi  poncono  le  donne  in  capa  in- 
torno a' capelli , e per  1 intrecci  amento  «cifo  . Cuf- 
fwe  ; teuvt'iaare  6'  < ^cwr«r/  de  itie . $.  Perderai  I’ 
«conciatura  , o la  liictama  , fi  due  quando  vice 
meno  l'occjTne  dì  far  quello  a che  altrui  a* era 
preparato . Arre  Jnjìre  de  fan  attesi  e ; ricevei*  «n 
i ire-lai !fe . 

ACCONCIME  , f.  m.  Acconciamento  , raccomoda» 
mento  , tidusìone  a ben  eikic  . c eiccfi  per  lo  più 
di  poderi  , di  tafe  . e altre  fabbriche  . Rifattesi ion  ; 
rtpatan  m rt  tefhfftetHnt  . 

ACCONCIO  , f.  oi.  Comodo.  A\ antere  ; pr~flt  ; 
gain  •,  stiliti  . {.  I To'tani  dic<>nn , muovi  lite  , ac- 
cio, io  onn  ti  folla,  cu>>  accordo,  Aa^a-.\  -hment . 

ACCONCIO  , IA  , add.  Alienata  , aicaniodata  . 
Atimiytr  ; a, afte  ; spente . f.  Talora  vale  diipofio  . 
apparecchi  aro . Onde  drcefi  .•  la  gente  t piti  acconcia 
a ciedcit  il  nude  , che  il  bene  . Le  monde  e fi  » lut.it 
difp  fe  , porte  J mire  fa  mal  pue  le  Sun  . f.  Ac- 
concio per  le  fc«e.  Attsetssade  de  tu  tti  piiett  . V. 
Acconciare  . f.  Frutte  , e uve  acconce  , vale  acco- 
niodu'c  coll’acero.  Pn  fruiti  cu  dii  rat/ ini  tn  ima- 
pere  dami  le  vinai  gre . J.  E acqua  acconcia  , dieefi 
di  quella  , clic  t pieparata  con  zucchero  e acro  , e 
oditi  , per  bere  dclicarameme  . Prt  rajraùbijftmcnt, 
ruotare  ts  hmcmsdr  ; lunva.fe  , Mffen  de. in  prt  pa- 
ne . f.  In  acconcio,  aw.  wUe  opportuna  mente . A 
tropea  . f . C on  acconcio  modo  , vale  con  deliro  mo- 
do, Acconciar.-, ente  . V. 

ALT  INC  1SS1MO , MA  . add.  fup.  d’ Accoscio  . V. 

ACCUN  FARSI  , a.  p.  Crrerù».  Jrjr.  Confoxfi  , Ad- 
dAtfi.  V.  - 
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* ACCONTGLTARE  , v.  E.  Termine  mzriturrfeo  , di- 
ce!» del  ritirare  i irmi  in  galea  , agg>u«andali  a tra- 
verfo  d'cfta.  Rnir.r  fai  rasati  dami  la  gafau  , Cr 
fri  apporre  atta  erriti  . 

ACCON SENTIMENTO  , fi  m.  I-’  accananti :e  . 
C anfenttmens  i a.^u.ijitmret  ; appartati  is  d'ut re 
tba  fa  . 

ACCONSENTIRE  , v.  a.  Conferire  . Cenftntir  / 
eendrictndrt  ; mi.va«r  ; t-ftalrv»  Atei»  ; itu  d’ suvei  ; 
stfiiejetr  J f tarlane  r*»'e  ; albrrcr  ì le  valente  de 
tirnver  barn  . f.  Prov.  Chi  tace  , accon  Sente  . Om  Js 
tsìt . esnjtnt  ; fui  ne  dii  reur  , casini . f.  Accot»- 
fentire,  dieefi  di  quelle  marci ie  fole,  clie  premura  , 
o pcrcoifc  , cedono  . Pii  ut  j $'  sìangtr  , s'  /tendi  t em 
tirasi,  tn  /auliti  , CSv. 

ACCONSENTITO  . TA  , add.  Aie**jmvé  . «►r. 

ACCuNsENZILNTE , a.!j.  d'ogni  g.  Che  accoo- 
fente.  Cssfemamt  ; fui  tonfest . 

• ACCONTAN7A , f-  fi  Accoramento . V. 

• ACCONTARF. , v.  a.  Anomvr  .re  . V.  f.  Per  RI- 
trovare  . V.  f.  Accontarfi  , n.  p.  Abboccarli , Incon- 
trarti , Abbatterti . V. 

• ACCONTATO , TA  , add.  V.  il  fu»  verbo . f. 
Accontato  . B<mb.  irte.  Fatto  confapevoie  , intornia- 
to . Inferme  ; infimi i - 

• ACCONTO , C m.  Intrinfceo . condiente  , e 
quegli  forfè  ch'oggi  fi  dice  , cornfpoudenie  . afre»  in- 
time . 

ACCONVFNIRM,  n.  p.  Ci.  N.  Convenire,  con- 
farti . Cinvenir  , <ft.  V.  Convenire . 

ACCOPPARE  , v.  a.  Uccidere  col  percuotere  la 
coppa . AJconmer  ; ruer  d'  un  eeup  fate  la  te*  . 

ACCOPPIABILE,  add.  dc'd.c  %.  Taf.  Disi.  Che 
può  accoppiarti . Qjai  fe  peni  i itndre  , »u  .ucaupler  , 
User . 

ACCOPPI  AMENTO  . f.  m.  L'aceoppiair  . qnimeil- 
to.  Aetenpfaenent  ; f tonfi  iota  ; uaen  ; afembì.tge  . 

ACCOPPI  ANTE  , add.  Cr.  N.  Che  accoppia  . «.al 
ieìnt  l fati  stc  'uplt . 

ACCOPPIARE,  v.  a.  Actom  pagane , ocongiuene- 
re  infiemc  due  enfi: , for  copp.a  . Acrovpcr  ; occmm- 
pjg m , meitrt  deus  rbojei  infamile  . 

ACCOPPIARSI  , n.  p.  An.'ar  a coppia , andar  a 
due  a due  , appaiarfi  . /’  areeupler . 

ACCOITlATtl , TA  , add.  Au^pli , <*7\ 

ACCOPPIATORE  , verb.  nu  Clie  accoppia  . Qm 
aulii ; fui  sctaupìe -t  fui  fai  ai  dette  d-'jci  tn  fren- 
ile . 

ACCOPPIATURA  , fi  fi  V.  Accoppiamento . 

• ACCOPPULARE  . V.  Accoiquare  . 

ACCORAMENTO  , fi  m.  Atr.ia-une  ; sffiifHm  j 

dijetaiion  ; grand  ekaxnn  ; peime  ; tributali  ere . 

ACCORARE  , v.  a.  Affiggere  , Trafiggere  . contri- 
«are  . Cbagnnei  ; sfltiger  ; anrifier  ; caufar  de  ts 
peìst.  5-  Accorarti,  n.  p.  Afftifjcrfi  . contri  !ljtf» . f* 
attrifitr  ; *’  ajtifer  ; fa  tbjg.  intr-,  i*  sbandinner  at* 
tbagrim • {.  Ifer  Rincorare.  V. 

ACCORATO , TA  , add.  Affiti  , &c, 

ACCuRATOjt»,  C m.  C«if»  abile  . ed  atta  ad  ac- 
corare . Triàtelstion  ; tbagrin  : malèiur  ; dtj  aftrt  fui 
pini  afflitte  , tonfa  ruer  , parler  le  dtjoislisn. 

ACCORA  7 IONE  , fi  fi  Accoramento.  V. 

ACCORCIAMENTO,  (.  m.  L’ accorciare,  «re- 
c rum  f emisi  ; d:  inauri  un  ; rtiranebemesr  de  loo- 
gueur  . §.  Per  abbreviamento  . Auaartiffement  , Cft. 
{.  Per  Apocopi» . V. 

ACCORCIARE,  v.  a.  Contraria  d*  allungare  , ac- 
canare , fon  mure  , fcorciare  . Atc-n rnr  ; ractourcir  g 
dtmi  nurr  : trndre  plua  court  ; rr  ferree  ,•  afttger  ; ri- 
teanchtr  de  la  hn turar . g.  n.  p.  Accorciatfi . X'ae* 
entrar  ; devenir  pina  curi . 

ACCORCIATA  MENTE  . avv.  fi ehi.  Con  accirtia- 
mento  , in  maniera  accorciata  , per  la  più  breve  . Km 
•borir  ; m euri  irei  ; por  le  pimi  cauri  . 

ACCORCIATIVO  , VA  , add.  fshr.  Atto  ad  accor- 
ciare . Qni  peut  .arceonir . 

ACCORCIATI >R E , fi  m.  Che  accorcia,  Qpi  tj/* 

cavrnt  ; fu»  strige  . 

ACCORCIATO,  add.  Da  accorciare.  V. 

ACC0RCIATR1CE % verb.  f.  feto.  Che  «.-orcia  . 
Celle  fui  set  tu  rei*  . 

ACCORCIATURA  , Accorciamento  . V. 

ACCORCI EVOLE  , add.  d'  ogni  g.  Clx  può  accor- 
ciarti. Qu  on  peni  acciari r , j-’rcrr,  Cre. 

ACCORDAMENTO , fi  ni.  dntonanaa  di  l»nv 
menti  , e di  voci . Aicerrl  ■ bsrmomc  ; con  banani  t . 
f.  Per  eoeicor.lanza  d'opin'i-Tc.  Attardi  eviterà- 
•nani  ; eonjtnrement  ; amen  d' ciprie  ; conformiti  de 
x ritmi  i . 

ACCORDANTE  , add.  d' ogni  g.  Corri fpoodente  « 
che  eii»co»da  . Acr  •rissi  ; fui  »’  scorie  bica  . §.  Ac» 
cordante  . vale  anche  Accordatore . V. 

• ACCORDARLA  , fi  fi  Accot.Umeato . V. 

ACCORDARE  . v.  a.  Unire  , e < incordare  «r»- 

menfi  , c voci  ficchi  cinfuomno  . Ai  corda  ; maire 
J /'  smjfon  . f.  Accordare  , vale  anche  mctrere  in 
buona  corrtfpondenaa , metter  <!'  accorua  , c placare 
gli  animi  . Accudir  ; n*rrr*  iC  sacri  ; nrwr//rr  en 
buse  »««.7ijfrvrr  . f.  Accordarti  , n.  p.  vaiafig.  Cos- 
cenire  , concordare  . f'  scarda  ; /tre  d'  aectrd , d ’ 
•Nieliigtnee  , de  eomert  ; Je  conferma  ; fuori • f« 
Accordare  Cr.  H.  vale  anche  concedere  , dare , per- 
mettere . Ai  corda  j efìieja  ; centi  de  . f.  Accordare, 
v.  a.  di- 
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v.  n.  cJicrt!  delle  eonfe  degli  frumenti  museali  • «I- 
Irxat.'jf  fi  ri fpnndi -no  interne  1’  una  all'  altra.  Eira 
i'  attiri  ; tire  è /'  attojem  . 

ACCORDATAMENTE , avv.  d*  accordo  , di  co*, 
•badia  , c otK  orti  e vo  I me  r.  t c . D' attori;  mwsiawwrti  ; 
i"  un  (.'«ina»  attori  , icofmeament  . 

ACCORDATO,  add.  Da  Accordare.  V. 

ACCORDATO , f.  in.  Concordanza  di  tutte  lo  co- 
te dipinte  in  una  tela  . Attori  , ou  iufit  tapptrt  éa 
«un  Ut  Moiri  i'  uà  tatù** . 

ACCORDATORE  , f.  m.  Che  accorda  . tali  pia- 
nar ; mèitateur  ; recinti  li  art  ur,  fui  traiti , fui  Jan 
•m  jrrguMAirwar  . 

A ^CORDATRICE , f.  d'  Accordatore  . RétontUia- 
oriti  ; aoéimrire . 

ACCORDATURA  , f.  t Accordamento . V. 

ACCORDEVOLE  , add.  d’  ogni  e.  Atto  , acconcio 
Od  accordare  , cori ifpo*. lente  , proporzionato  , dice- 
vole . Aeiommoiable  ; fui  fo  prur  aiiomniadir  ; con- 
vmaPIt  ; propri  ; con  firma  ; froportionne  . 

* ACCORDIO  , ) f.  m.  Convenzione  , cnncotdi*  . 

ACCORDO  , ) Atterri  ; «rnww-ii'irm  ; co*. 

ventiom  . 4.  Elfer  d'  accordo  , dar  d‘  accordo  , con- 
cordare . Étrg  d‘  attiri  ; irmemrrr  ef  aterni  ; tcmPer 
4' attori  . f.  Si  dice  anche  in  termine  di  conforun- 
ze  « e di  colori  , quando  fi  il /pongono  bene  . Attori  ; 
nt-.n ver  ; con*  nana  ; proporti  a*  ; jafta  Tappati  ; «r- 
li" PO  . 

ACCORELATO , TA  , add.  Quìi.  C.  Allettato  nel- 
U vefli menta  , e forfè  eoi  giuftacore.  Lné . 

ACCORR  ERSI  , *.  p.  Venire  al  canoramente  d’ 
sna  cofa  coij  la  conithietturi  d' un’ altra  . r ' aptret- 
v.'ir  ; tcnnmra  ttmj'gucr  ; t PJarvor  \ fairt  ano*’ 
riai  ; voi' . 

ACCORGE  VOTE  , a«M.  d’  ogni  g.  Atto  ad  accor- 
frrfi.  Fin  , fatti t . V.  Accorto  . 

ACCORGIMENTO  , f.  m.  L*  accorgerti  , avvedi- 
mento . avvedutezza  , accortezza  . frtvtfanct  j fru- 
ita tt  ; prnetrjlion  . 

ACCORRE  . Accogliere  . V. 

ACCORRERE  , v.  a.  Correre  eoo  preffrzza  , c 
Tonarti  coli  dove  alcun.-,  co (a  ci  attragga  , ci  chia. 
mi  , ci  inviti.  Arrotine  i aouur  ; t mir  prompie- 
mtat  . §.  Per  Occorrere  . V.  5.  Accorrimi  che  m'  è 
medi  ere  , qui  vale  Soccorrere.  V.  f.  Si  che  innanzi 
Use ’l  ecrao  1* arrivane,  che  non  era  molto  Ic-ngi  , e 
•Cv cercalo  , r chic  storto  . Coutir  aprii  j fmivrt  ; 
faurfuivrt  en  trur.tmt  . 

* ACCORRUOMO.  Efc  Lunazione , colla  quale  al- 
cuno chiede  pronto  foccoriò . A «mi  , J «hj  ; a m fa- 
tturi . 

/SCORRIMENTO  , fiJE  a.  Concortò  . V. 

ACCORSI  , n.  p.  Csr.  En.  Accoglierli  , Racc*. 
ilici  fi  , Ri  covrii  fi  . V. 

ACCORSO  . SA  . adJ.  Da  accorrere  . Arrouru . 

ACCORTAMENTE,  avv.  Con  accorgimento . Pm- 
it  /notai  ; odrotrtmani  ; nte  airtfjt  ; finexrtni  ; fa- 
ftmtnr  . 

ACCORT  AMENTO  , f.  m.  TaJ.  DiaJ.  Accctcia- 
«icrio.  Abbreviamento  . V. 

ACCORTANE  . V.  Accorciare  . 

ACCORTEZZA.  V.  Accorgimento. 

ACCORT1NARE.  V.  Incori i rare  . 

ACCCRTINaTO.  V.  Incortinato  . 

ACCORTI! SI M AMLNTK  , avv.  fcf.  d’accona- 
ijicate  . Trtt-ptL.lrmmeat  . 

ACCORTISSIMO  , MA  , adì  Su?,  d’  accorto  . 
Trit-pn,Jtnt  ; fin  mule  ; osatoti  ; avi  fi . 

ACi  ORTO  , TA  . add.  D’  accorgere  . Avi  fi  ; pre.- 
tam  , ruft  ; fin  ; adroit  i penetrati  j fate . }.  Dani. 
Puro.  G.  Per  Pratico,  Eiperto . V.  }.  Fare  cecero  , 
Awrtarr . V.  J.  Male  accorto , vai  Imprudente.  V. 

ACCOSCIARSI  . Y.  Ac«Kolaifi  . 

ACCOSCIATO,  TA  , Car.  Zi.  a.  add.  Da  aoco- 
itiarìi  . A ter  puoi  . 

ACCOSTAMENTO,  f.  m.  Lo  ae;a Ita rtt.  Appio- 
e 'e  ; abiti  ; r ' affi  0*  d' appratito  , à’  set  dar  . 

ACCOSTANTE  . add.  d*  o«m  g.  Che  acroffa  bene  . 
Sivplt  ; pliant . $.  Ter  conf»rme  , che  fi  conf  • . Ap- 
fiutati  ; fui  g f •alone  rtftraHantt  . fot.yur  rjp. 
Pin  f.  Vino  accolhznre  , ftomacale,  che  li  confi  aU 
lo  damato . Vim  pifferai . f . Per  Acconfeofacnre  . 

ACCOST A VTTMLNTT  , iva.  Vicino  . V. 

ACCOSTARE  , v.  r>.  Far  v.Cìko  , avvicinare . Ao- 
frtePar  , aranrer  aorrU  ; antera  frotte  ; matnt 
ptft . f.  Accodarli.  V.  Avvicinarli,  f.  Accertarti  ad 
alcuno  . Aet-ìtr  , oPtrier  futi  fu  un  . f.  Accodarti 
al  parer  .*eli  altri  . fuit-rè  te  Jrnnmtnt  , 1'  ep>  nton 
4t  fntlf»’  un  , p gfhrtr . J.  lYr  CcUcgaxfi  , V.  j. 
Ptv  Piacere . Quadrare . V. 

ACCOSTATO  , TA  , Adii.  Am».vW  . ffft. 

ACCOSTATURA  , f.  f.  Lc>  accoILve  una  ecfc  . 
tàaifon  ; uni ’*  . 

ACCOSTEVOLE  , add.  d*  ogti  g.  Atto  ad  accn. 
Ra:li  . che  i"  accolla  facilmente  . Liaat  , fit  ta  piut 
attrarr  , a pur  ri  Per . 

ACCOSTO  , aw.  A ceffo  , a corta  , allato  , pref. 
fo  . Auirft  ; J titf  . 

ACCOSTOLATO  , TA , zdd:  Lavocaro  a cortola  . 
Pati  4 tòte . 

* ACCOSTUMA*.- ZA  . V.  Coffume. 

ACCOSTUMA i>£  , v.  ».  CUemirt,  dar  «offe- 
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- mi  i ammaeffrare . Aer»*iimef  J fatto  p+eaéto  de 
e bstinet  eoa  tonti  ; éiufmtr\  fenati  \ ìnfhwirt . f. 

Accoftuaiare,  v.  n.  Aver  in  cortame.  Avon  reuxu- 
■ me  ; avìir  aecoutumè  ; erra  am  ufara  . f.  Accortu- 
; marf» , a.  p.  Prendete  in  cortame  , in  afaiviz  . f’ot- 
coutumar  ; l'  Patitati  ; fa  fairt  i f malfai  efaft . 
ACCOSTUMATAMENTE  , avv.  Per  cortame  , per 

- eonfuetudine . Par  contarne  ; par  bafatui*  ; i !' at- 
t tentimi t ; i /'  oriinjlrt  . 

ACCOSTUMATISSIMO,  fup.  Di  accoffunuto.  Y. 
ACCOSTUMATO , TA  , add.  Da  accortimi  are . f . 
i Per  Coffumato  . V. 

ACCOTONARE  , v.a.  Arricciar  il  pelo  al  passo  . 
Fri  irr  da  drap  , dai  etoftì . 

ACCOTONATO  , TA  . add.  Fri  fé  . 
ACCOTONATORE  , C m.  Mae  Uro  d’  accotonare . 
3 0»r*i«r  fu*  frijt  da t tuffa*  . 

A ECOTONE  , Far  1'  secatone , vale  Io  fbtffo  che 
Accotonare  . Y. 

ACCO  VACCI  ARE  , v.  n.  e piti  frequentemente  ac- 
covaccizrfi  , n.  p.  Qnafi  porfi  nel  covo . fr  t iuti-ar  ; 
fa  feurrer  ; fa  lenir  ratht , tramf  utile  oaelfue  pan  . 

ACCOVACCIATO  , add.  Da  aecovacciart . Cam*  . 
(.  Prr  Anneghittita  . Accomvi  . 

ACCOVACaOLARSl  , n.  p.  Entrtr  nel  covaccio- 
lo.. ft  carter  , fa  foarrer  dami  fa  taaiPrt . 

ACCOVONARE  , v.  a.  Fare  i covoni.  Carpar; 
man  re  tm  girle  ; fiat  en  gaffa  i ne  Un  Ut  favellai 
Jur  la  litn  ptttr  lei  gerite  . 

ACCOVONATO  , add.  Da  accovonare  . Afre  en 
gerla  , Gre. 

ACCOZZAMENTO , f.  n».  L*  accozzare  . Amai  ; 
affrmUaat  . 

ACCOZZARE  , v.  a.  Adunare  , mettere  infieme  . 
AjfamHar  ; annaffi  ; maitre  eufemie  . f . n.  p.  Ac- 
compagnarli , Unirli  . V.  {.  Accozzar  le  carte  , fi 
dice  de  gitiocatori  di  vantaggio  i quando  mettono 
inficine  le  buone , per  fartele  venire  m mano  . Af- 
famato tai  canai . f.  Per  trovarli  inficine  , Abboc- 
cai . V. 

t ACCOZZATO  . TA  . add.  Afferai U . Gft. 
ACCOZ7ATURA  , f.  f Accozzamento  . V. 

• ACCREDKRE . V.  Credere  . 

‘ ACCREDITARE  , v.  a.  Porre  in  irti  me  , nugnifi. 
i Care  . Aettt ditte  ; metire  t • crédit , tm  reputati on  . 
ACCREDITATO  » TA  , add.  Accréditi  , <W. 
ACCRESCENTE,  add.  d*  ogni  f . Che  accrcfcr . 
Qjti  auomemu  , ape. 

* ACCK  ESC  ENZA  , f.  f.  Accrefcimento . V. 
ACCRESCERE  , v.  a.  Aumentare  , far  maggiore, 

porgere  accre  tei  mento . Aurmenter  ; atti  réna  ( ram- 
ila pimi  grami , pimi  f tenda  . f.  Per  Educare  . V. 
f.  PCrCrefcere  fcmplicemente  . V.  f . Accrefccrc  , n. 
p.  S’ aecro.tn;  anitra  ; augmamtar . La  febbre  fiat- 
Crcfcc  . 

ACCRESaMENTO.  V.  Aumento. 

A-CCRESCn  IV  AMEN  TE  , in.  Cor.  long.  Per  ac- 
r re 'u  mento  , in  modo  accrefeitivo  . Par  augmenrj. 
oiorn  . 

ACCRESCITIVO,  VA  . ad.1.  Che  ha  forza  d’ac- 
creteere  . C. ut  a la  forca  d augmeaier  , d * aecnim  ; 
fui  ancmemra  , atrunfn  . 

ACt  MESCITORE  , f.  m.  ) Che  accrefcc  . Qj* i at- 
ACCRKSCITRICE  , f..  f.  ) imi  , fai  augnante  , 
fui  jr/u adii. 

ACCRESCIUTO , TA  , ad«f.  Da  accrefcere  . Al- 
tra ; definì*  grand  ; ar granii  ; augnarne . 
ACCRE5PARE.  V.  Increspare . 

ACCURITORE , f.  m.  IWe  iella  Si.  Ami.  Colui 
prcfTo  gl'  Imptradori  d’ Oriente  , che  per  Uffizio  del- 
la Tua  carica  giaceva  vicino  al  Principe  , per  la  di 
lui  fi  cu  rezza  . Acculiitnr  . 

ACCUDIRE,  v.  n.  Vece  dell' afa.  dicefi  dell*  at- 
tendete a cbecchciTd.  cooperarvi  . S* appli  fuor  ; fo- 
gnar ; avoir  fon  ; militi  J futlfut  cksft  . 

ACCULARSI  , a.  p.  Maini.  Accomodarrt  in  qual- 
Che  parte  . allogarli  cerni  mollameli  N , federfi  fpràfie- 
rato . fi  mente  à fon  aifé  ; dementar  lei  faai  croi- 
fti . f.  Fig.  vale  Ilare  ad  albergo,  acquartierar  fi . 
Te  /opto  . 

ACCULATO , TA  , add.  Oaiofo  . Y. 
ACCULATTARE  . V.  Ci  lattare . «.  AccuUtfar  le 
pane  he  . modo  bailo  . vale  flar  oaiofo  . Erra  oifif  ; 
fa  unir  jam  ntn  fatta  , tei  trai,  iroifn  . f.  Accu- 
lati* r'i  , n.  r.  Maina.  ».  Batter  con  le  chiappe  in 
terra  e anche  accularti . Dentar  Uu  cui  par  terre  . 
ACCUMULARE.  V.  Accumulare. 
ACCUMULAMENTO,  f.  m.  ) L’  Accumulare  . 
ACCUMULA NZA  .Et;  Aicmanlauom  ; a . 
mai  da  pluf  turi  tbrjtt  ; ant.tjrmtmi . 

ACCUMULARE: , v.  a.  Amnurtarc  , amnumnre  . 
A-rumutr  ; amaftr  & mai  tra  tnJnnPlt  ; ani  affai  ; 
aJlmMer  ; anatri  . latine  atte  . 

ACCUMULA TAMF.NTE  , a vn.Boio.  Vìi.  Domi.  «. 
CurnuUtamcnte  , in  cumulo  . Eo  aPondeme  ; tm 
frivfitr  J far  . Gre. 

ACCUMULATO  . TA  , *«M.  Aeitoratdf  , &c. 
ACCUMULATORE.  V.  Ammairatore. 
ACCUMUI.ATfUCE  , C f.  Coki  che  accumula  . 
Celtr  fu*  anumulc  , fui  ama  fa , &c. 
ACCUMULA7IONK  . V.  AccntauJaUKiUO  . 
ACCUORARE.  V.  Accorare. 

* AC.CL ORATACI Nt . V.  AccoracicrUo  . 
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* ACCl/PARE  . V.  Occupare  . 
ACCURATAMENTE  . *w.  Diligentemente  . Età- 
H amene  ; uvee  fon  Gr  dilìgtmft  ; fognaujtment  ; di - 
ligtmmeni  ; antmiiwmtni . 

ACCURATEZZA  , C f . Diligenza.  Diligenti  \fon  ; 
elafi  it  mi  e ; attantion  ;jonSóaHté  . 

ACCUR  ATISS1MAMENTE  , avv.  fup.  D^  accura- 
tamente . Trii-ttafltmtnt  , GFe. 

ACCURATISSIMO,  MA  , add.  fup.  d'accurato  „ 
Trfwrjff  , flTf. 

ACCURATO  , TA  , add.  Diligente  . £*afl  ; diti . 
gami  ; fognarne;  ptnVuel  ; atlimtif. 

ACCUSA  , f.  f.  Lo  fteflb  che  querela , cht  t quel- 
lo , che  è detto , o ferino  dall  accnfztore  davanti 
il  Giudice  . Acca  fatica  ; pi  j inre  : ftartUt  ; dttlara- 
tiom  . denotutation  et  un  crime  i la  Jnflite  . 

ACCUSAMELO  . C.  m.  L*  accufzre  , accula  . Ac- 
taf  a non  ; reprotfa  imputati**  ; Piime  . 

ACCUSANTE  , add.  de1  due  g.  Che  accufa  . Aita, 
fatane  \ fui  atiufa  . 

ACCUSARE  , v.  a.  Manifefiare  in  giudixio  , o ai- 
erme le  altrui  colpe  , o misfatti  , incolpare  , q aere- 
lire  . Attui  er  ; denoncer  f render  una  piai  tua  ; rane 
fatiti  la  tn  J adira  . E piti  sacrai  inente  . Imputar 

rifui  fame  ; re  pr  oc  far  futi  fai  defa  ut  ; Piarne»  . 

Per  cocrtcfYare  , accufare  un  fatto  , usa  lettera  . 
A votar  ; t atta  far  ; d te tarar  ; aetujér  la  reception 
d' una  Ultra;  malfate;  d.iraicrr  ava  fa'  o»  l' a r<- 
fua . $.  AcCufar  la  tonta  gitifta  , confettare  la  veri- 
tà per  I*  appunto  . Aeeaftr  /vite  ; avaatr  la  vetitc . 
5.  n.  p.  Incolparli.  V. 

ACCU5RTIVO,  f.  m.  Coi!  chiamano  i Gramma- 
tici il  quarto  cafo  de*  nomi  , che  fi  declinano  . Af- 
eufatif  . 

ACCUSATO  , TA  , add.  Da  Accufare  . V. 
ACCUSATORE  , verti.  m.  Colui  che  accufa.  Al» 
tv.'  jttur  ; dilettar  ; dénoatiattur  . 

ACCUSATRICE  , verb.  f.  Colei  che  accufa . At- 
tufatriee  . 

ACCUSATORIO  , LA  , add.  Che  contiene  accufa . 
Cbofe  fai  acca  fé  , fui  poto  attafotion  . 
ACCUSATONE  , Accufa.  V. 
ACCUSAZIONCELLA  . f.  f.  dSm.  D’ acculartene . 
Poiiit , ! ègira  eecufatian  . 

ACEFALO , adiL  Senza  capo  . Actpbait , fai  m’  0 
poi  ni  da  (btf,  fai  t,f  fot!  ttta . 

ACERBAMENTE  , avv.  Innanzi  tempo  , imma- 
turamente avanti  il  debito  crtfomento  . Frèmami,  - 
rmemt  ; svanì  lo  rampi  eoavtnoUe  ; bori  da  Jaifon  ; 
ovant  la  fai  fan . $.  In  vece  ili  pertinacemente  . 0- 
pinidirtment  ; ifi.lanment  | aver  firmata  ; obfHaé- 
mani  . f.  Per  crudelmente  , rigidamente  . Durimene  1 
frvPrtmvu  ; dprrment  ; c r ut! ternani  ; fidrtmtnt  ; «- 
g metti  f eroe  ni  ; t liolamment  . 

ACERBARE  , Ioafprire  , Inacerbire  . V, 
ACERBFTTO  . TA  , add.  dinu  D’acerbo  . Ver- 
dalei  ; i dami  veri  ; un  pan  apre  . f.  Per  rirrofet- 
to . Un  peu  mtcbt  ; fai  feti  un  ptm  la  rene  ben  , 
la  di  Bic  i le . 

ACERBEZZA  , f.  f.  Artratto  d’  acerbo , Jprttè  • 
ai  greve  \ x wntfMP  fai  fruiti  . (.  Per  llg.  vai  Riiro- 
il».  V. 

ACERB1RE,  V.  Inacerbire  . 
ACERBISSIMAMF.NTE  , aw.  fjp.  D’  acerbamen- 
te . TrJi-fCx'frement . 

ACERBISSIMO  , MA  , add.  fup.  D*  acerbo  . Trit- 
veri.  S.  Per  Fienllirao  , Crudelillìnio  . 

ACERBITÀ  , f.  f.  Accrbitadc  , e Acerbirat* , A> 
cetbcrza . V. 

ACERBO,  BA  , add.  Contrario  di  rcurum  , non 
condotto  a nu  tu  rezza  , e diedi  propriamente  delle 
frutta . Veri  ; pai  tataro  mtir  ; ai  tre  ; a>rr  ; (nr  ; 
aettPt . §.  Acerbo  , per  giovanetto  , tenero  d età  . 
Tréi-tcunt . i.  Acerba  età  , anni  acerbi . Bai  àgt  j 
iaanti  ani . f.  Fig.  vale  , Afpro  , Fiero  , Crudele  , 
bertiale  , Severo  , Ruvido  , Zotico  , Intrattabile  . C- 
flinato , Pertinace  , Duro  . V.  f.  Acerbo  . Darre. 
Par.  io.  Per  alitalo , «grò  , difficile  ad  intenderti  . 
V.  All rufo  . 

ACERO  , f.  m.  Sorta  d’  albero  nobile  , Il  di  cui 
legno  b perfetti lllmo  per  opere  di  roano  fonili  e 
dopo  il  cedro  ottiene  il  primo  luogo,  traile  . 

ACERRIMAMENTE  , aw.  Con  pertinacia  , cor» 
fierezza  . Trii-rudemtnt  ; rrit-vivemtnt  ; tri t-f otte- 
nani  , ftéramtnt  . 

ACERRIMO , MA  , add.  Acerbifflmo  . Trài-rufa  ; 
trét-vif trit-ftr  . 

ACERTELLO  , f,  m.  Cheppio  . Y. 

ACERVO  , f.  m.  Voce  pth  della  Poefia , che  del* 
la  Profa  , c vai  Mucchio . V. 

• ACERVO  , VA  . add.  Acerbo.  V. 
ACETABOLO,  ) f.  m.  T.iM»in  . Annoi.  Fin.  ». 
ACE  TABULO,  ) Spezie  df  vzfo  da  tenervi  aceto  . 
Waaigrirr  . f.  PreiTo  de’  Notomifli  è quella  caviti, 
in  cw  li  muovono  certe  ola  , come  il  capo  del  fe- 
more . AertaPali  . 

ACETATO , TA  , add.  Che  ha  prefo  l’ odor  dei!* 
aceto.  A*t*a , fai  fané  l' sigia,  fai  tire  far  ! 
a igea . 

ACETI  RE , v.  n.  Divenire  aceto  , inforzare-  De- 

rtnie  atgre  , acide  ; l’ ai  gru  . 

ACE'IO , f.  m.  Vinoituorzato  , che  lem  percou- 
<1.  manto  . ymjirrt . 

ACE- 
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ACETONI?  , f.  m.  Sorta  <6  malattìa  « per  qua)  ACQUA  N LATTE  , f.  f.  Siate  carato  dal  latte . 
che  ik  dice  la  Crinita,  frnu  più.  forte  da  ma-  Perit-lait . 

ladie  . ACQUAFÒRTE  , ù 1.  Acqua  che  H A eoo  fall , 

A CI.  TOSA  , f.  f.  Sorta  d’erba  che  prende  il  no-  e Amili  materie  acri.  Eau  fotta . f.  Intaglio  d 


rta  di  color*  turchi. 
. f.  E nache  gioudi 


me  dal  tuo  Tepore , che  4 acetofo.  Giriti*.  acquafòrte,  o ad  acquafòrte  . V.  Intaglio. 

ACETOSELLA  , f.  f.  Sorta  d’erba  , che  t una  ACQUA  DI  MARE  , f.  C Sorta  color*  turchi. 
fan*  d'  acctofa  che  è la  pii)  acida  di  tutte , c tu-  m.  aita  chiaro.  Bri*  dt  tiri . 9-  E nache  fioudi 
fee  festa  cultura  ae’  campi  • ne’  luoghi  arcaofl  . 0-  quello  colo»*  , che  pur  fi  dice  acqua  manna . Aigae- 
fritte  /starate  . murine  . 

ACETOSITÀ  , ) e t i Dritta  i1  1C(M  Aridi  ACQUAJO  , fA  , add.  Che  mena  acqua  . Qjoi  con- 

AdTOSlTADF. , ) )/:  AJ™*0  d Ktto-  ime  de  C e*m  , fon  demo*  psjegc  J l'eoa  . Solco 

ACETOSI  T ATE  , ) ,e  » J,srtut  * acquai*  . 

ACETOSISSIMO , MA  , add.  fiep.  D’  acetofo  . ACQUAJO  , f.  m.  Coadatto  fatto  per  le  cafe , per 
Tritsigr*  . ricever*  l acque  che  fi  cenai»  via  . Evi**,  f.  An- 


f ritte  /starate . 

ACETOSITÀ  DE  , > d’  tctto’  Atiii~ 

ACETOSI  T ATE  , ) • 

ACETOSISSIMO , MA  , add.  fap.  D’  acetofo  . 
Tré, -ai  ere . 


ACQUIDOCCIO . V.  Acquidorto  . 

ACQUIDOSO , SA,  add.  Acquo*» , che  ha  la  le 
dcll’a:qua,  umido.  Aimem*  . burnite  . 

ACQUI  DOTTO,  C tu.  Canale  murato  per  il  qua- 
le li  conduce  1’  acqua  da  luogo  in  luogo  , tuttoché 
il  terreno  fia  difuguale . Afórdne  . 

ACQUI DR1NOSO  . V.  AcquitTinofo  . 

ACQUIESCENZA , f.  (.  Magri.  Itti.  fata.  Acque- 


ACQUIESCENZA , f.  f.  Magri,  teli.  fam.  Acqui*, 
intento,  quietamente.  Ac  gin  ertemene  . 

• ACQUI  ESCERE  , v.  n.  Accbetarfi.  V. 


ACETOSO  , SA  , add.  Di  fepor  d'aceto  . Acci  tu*  ; ila  r lene  pel  baco  dell’acquaio  , vale  fmagnre  . ftrug. 
ai  gre  ; acide  ; /ut  ; aigret . cendofi  i n fé  nfibt  Inarate  . D;  perir  , nuigrtr  ìnfenflUe- 

ACH1LLEA  , f.  C Sorta  di  millefoglie , che  bolli-  mene  . f.  Per  luogo  , o armario  dov’  4 la  pila  dell’ 
ta  a filila  del  1 4 , 4 giovevole  a coloro  che  toc  tra-  acquaio . Armoire  de  l'rvier. 
vagliati  dall’  a/ma.  Achille* . ACQUAJUOLO  , C m.  Colui  che  dà  l’ acqua  a' 

ACHINE  A , f . L Matm.  Chine*.  V.  drappi  . Apprettar . f.  Diedi  ancora  di  colui  che  dà 

AC!  DARÒ  . f.  m.  Csr.  Lete.  a.  Spezie  di  cappe!-  I*  acqua  a*  prati . Celai  gai  etrruve  tei  gres . 
lo  antico  . forre  d*  tèapean  dee  Ancient . ACQUAJUOLO , LA  , add.  Che  fot  nell'  acqua  , 

AC  1 DETTO  , TA  , add.  dim.  D’  acido  . Aigret  ; che  è di  acqua  . Afouiiftoe  ; agnato* . Acquaie  ita  , 
aìgrelet  ; un  per»  aigrt . 4 pure  aggiunto  d’  una  torta  di  einegia  primaticcia  , 

ACIDEZZA  , ) la  quale  è affai  acquidosa.  Gmigne.  f.  Bolla  acqua- 

A CI  DITA  , ) tf.  Aftratto  d’  acido.  Afiditi  ; iuola  , fi  dice  di  quella  ebe  4 piena  d’acqua  . Am- 

AC1D1TADE  , ) aigrette  ; è preti . parie . f.  Far  d’  una  bolla  acquaiola  un  canchero, 

AC1  DITATE , ) vale  far  lèguire  da  una  lieve  tagionc  tm  mal  irre- 

ACIDO,  DA  , add.  Che  ha  un  fa  pere  acuto  e Sor-  mediabile  coll'  inafpnrla  . Un  rien  /affli  Jeuvtnt 
te  come  I’  aceto  , le  frurte  immature  « funili  . Ai-  pear  canler  ut  dé/a/hr . 

gre',  apre ; far  ; aigret  ; aride  i pi  fusai  su  gene  . ACQUA  LANKA  , V.  Acqua  nanfa. 

$.  Per  una  fpexie  di  Cale  apprettò  a' Chimici , con-  ACQUA  MARINA  , V.  Acqua  di  mar*, 

frano  d’alcali  . L' afide . ACQUA  MORTA  , C f.  Acqua  «atnantc,  férma  , 


date  de  C tam  , am  dotta*  psjage  J t' eau  . Solco  ACQUIETAMENTO  , f.  m,  Quiete,  f. 
acquaio . ACQUIETARE  , V.  a.  V.  Acchetar*  . 

ACQUAJO,  L m.  Condotto  fatto  per  le  calè,  per  ACQUIETARSI , n.  p.  Acchctarfi.  V. 
ricevere  l’  acque  che  fi  gettali  via  . Evia* . $.  Ab-  ACQUISITO  . TA  , add.  Acquiflato  . V. 

darfime  pel  baca  dell’  acquaio  , vale  fmignre  . ftrug.  ACQU [STABILE  , add.  de’  due  g.  Magai,  lett.  Con- 

gcadofi  ìnlènfibilmente  . Deperir  , mrignr  ìn/en/Ule-  fcguibile  , che  pud  acquetarli  . Qj*e  l' ta  pevc stfué- 
memt . f.  Per  luogo,  o armario  dov’ 4 la  pila  dell'  fir,  oiuenir . 

acquaio  . Armoire  de  l'rvier.  ACQUISIZIONE  , C f.  ) L'  acqui  Sa  re  , « la 

ACQUAJUOLO,  f.  m.  Colui  eh*  dà  l'acqua  a’  ACQUI  STA  MENTO  , f.  m.  > cof*  acquiiUta  . 

drappi  . Apprettar . f.  Diedi  ancora  di  colui  che  dà  Aegmirirn  ; affisa  d'  acfoinr  - aefaèt . 
l’acqua  a* prati.  Celiti  fai  airtave  tei  peci . ACQUISTARE,  v. a.  Veaire  la  podèttione  di  quel 

ACQUAJUOLO , 'LA  , add.  Che  Sa  nell'  acqua  , che  fi  cerca  , o gruSamente  conviene  all’ opere  che 
che  4 di  acqua  ■ Afoutìftot  ; eguertw  . Acquate  ita  , fi  fu  una  . Acfurrir  , / aire  atfuijUian  « f.  Acuiuflar 
4 pure  aggiunto  d’  una  torta  di  einegia  primaticcia , un  figliuolo  vale  aver  un  figli' mìo  : egli  acquiiM  uu 
la  auak  4 affai  acquidofa.  Gmigne . §.  Bolla  acqua-  figliuolo.  Il  tue  ma  enfant.  §,  Accuiltar  al  monte  , 
iuola  , fi  dice  di  quella  ebe  4 piena  d'acqua  . Am-  Dine,  par, f.  vaie  avanaarfi  nella  (alita  del  mante. 

Cagne*  le  Paai  de  ta  montagne . 


ACQUISTATO  , TA  , add.  Affai,. 

* ACQUISTATO  , f.  m.  Acqiuhnioac  . V, 

ACQUI  STATORE  , f.  m.  Che  acquUìa.  Acfaf- 


ATI  DOSA  LINO  , NA  , add.  Red.  MiSo  d*  acido  e I cheta  . Ea»  d ormasi  t , crettpie  ; maini  marie  a- 


di  filino.  Meli  d' acide  O*  da  /el . 

ACIDUME  , f.  m.  Cr.  N.  Cria  acida.  Lai  ari- 
de,. 


ACQUA  NANFA  , f.  C Volgarmente  linfa , fotta 
d’acqua  odorala  , Cavata  per  diitilUnonc  , e fi  Tuoi 


ACINO  , f.  m.  fi  granello  d*  «va . Graia  de  rei-  f dire  di  quella  , che  fi  dirti  ila  dal  6or  d'  arancio  . E*n 


fin  . 9.  Per  vinacciuolo  . V. 

ACINOSO , SA  , add.  Cèistr.  Rim.  pica  d’  acini . 
Qjti  a heatttaup  de  grains  da  raifin . 

ACO  , Ago  . V. 


da  fiear  d' inope  . 

ACQUARE  , Hot.  Parg.  Innaffiare . V. 

ACQUA  REGIA  , f.  f.  Acqua  forre  fatta  piò  ga- 
gliarda colla  gianra  del  fale  aiinoniaco  , per  difeto- 


ACONITO,  t m.  Sorta  d’ erba  vrlenofa  . Aermi  r . glier  I ' oro  . De  l‘ eaa  regole. 

ACORI  , f.  m.  pi.  Speaic  di  tumorcrti  , che  fj»un-  ACQUA  ROSA  , o Rv>SATA  , f.  f.  Acqua  tratta 
taso  fdle  guance  , * fu  la  teda  c fpcualmcntc  a’  l*r  diSiIlasionc  dalle  rofe  . Eaa  refe . 

. ACQUARTIERARSI  , n.  p.  Minacc.  Aerai.  Crafe. 

Erba  che  produce  le  foglie  come  Pigliar  qituucrt,  aUogjiare.  Se  Itger , pemdre 


reur  ■ telai  fai  *rf niert . 

ACQUIST  ATRICE  , C L Calei  che  acqui  Sa . Cal- 
ta fai  oc  faine  . 

ACQUIATE VOLE  , add.  d’agni  g.  Che  pud  acqui- 
mi fi  . Da'  io  pene  at fatti r . 

ACQUISTO , f.  m.ciò  di  che  altri  ha  fatto  icqui- 
(lanicato  , che  ha  acqui  flato  , c la  cofa  acquiilata- 
Acfièt  ; offrii  ; affrifitioa  . 9.  Per  Acqui fliiucn- 
to.  V. 

ACQUITRINO  , C m.  Acqua  «he  geme  dalla  ter- 
ra , per  la  ri  lenimento  dell’  acque  piovane  . Mstjii  ; 
maréemga  . 

ACQUITRINOSO  , SA  , add.  Che  ha  acqui  Dina  „ 
paludato  . Marfeagta* . 

ACQUOLINA  , V.  Acquerella.  9.  Venir  I*  acquo- 
lina ta  bocca  , o alla  bocca  , venir  T acqua  alla 


t 'ielle  dell' iride,  ma  pio  arette  , e che  alcuni  fai-  f nartitr . 

mente  haa  prefa  per  il  calamo  odorato.  Flamit  ACQUA  RUOLO , Car.  Leu.  Acquaiuolo  . V. 
la  iarde . ACQUARZFNTK , e acqua  arzente , acquavitvrnf- 

ACQUA  , t.  f.  Elemento  freddo  e liquido,  fam.  finata.  EamAt-vi*. 

J.  Per  pioggia  . Piriti  r.»  . f.  Per  orma  . Eau  , ACQUASTRINO,  V.  Acquitrino. 
arine  . 9 • Fax  acqua  , vnl  orinare  . Faìrt , làthrrde  ACQl/ATICt) , CA  , ) add.  Che  fla  nell'  acqua . 

lesa  ; teiffer  alter  f m eau.  f.  Far  acqua  da’  oc-  " ACQUATIVI),  VA  , ) Afuaiifue  ; ari  /e  p*s!t 

chi  , non  conchiudeTe  , e non  ilare  in  nulla . Paire  d.ins  f eau  ; fui  erte e dsnt  P asu  ; fu»  $’  j mor- 
de reso  laute  t/airf  . f.  Fuggir  l’acqua  fotto  le  r'f . 

grondaie.  V.  Grondaia  . f.  Lavorar  fott' acqua  , ne-  ACQUATILE,  Velg.  II.  Acquatico.  V. 

Somare  occultamente  . Travaitler  lame  m sin  , Jet*e-  ACQUATO  , firmi*,  leu.  voi.  i.  Innacquato  , « di- 

lemcnt , tn  fattane.  5.  S’ intende  acqua  , e non  d«T  vino,  rin  troupe  , meli  d’ tam. 
temprila,  fi  dice  di  chi  dà  in  eccetto  nell’ operare-  ACQUATTARSI  , n.  p.  Chinarfi  a terra  il  pii) 
Dinoti  don*  /’  trr/t  ; paffkr  d"  une  eri 'rinite  J I’  batto  che  I*  uom  puA  , per  non  ettcr  viflo  . ferita  pe- 
autre . ttJ.  Voler  veder  nell  acqua  ch'ira  , pmfcgu-  rii  por  fi  a giacere.  Se  rapir;  Je  tjijrr  , % * acrrmpir 
re  ciò  , che  fi  4 incominciato  fino  all’  ultimo  può-  po*r  /e  facète.  J.  Acquattarc  , v.  a.  Csr.  Ero.  t.  Àf> 
to.  t'oriiir  voir  ta  fn  d' une  a fai  re  . f.  Star  fulle  ruttare,  Anunacchiare . V, 

«’ne  acque  , Bar  fofpefo  , Sar  in  dubbio  . Nafte  tn.  ACQUATTATO  , TA  . ald.  Tapi* . 

ire  dea*  rtu*  . f.  Fare  acqua  , 4 termine  marina-  ACQUAVITE  , f.  f.  Vino  Stillato  . Eau  da-vie. 

refeo,  e fi  dice  di  nave,  in  cui  enrra  I’  acqua  per  ACQUAVIVA  , f.  f.  Acqua  di  vena,  di  fontana.  ' 

qualche  apertura.  Faìrt  eau.  f.  Per  provvederli  d’  £■*"  viva  ; eri*  de  /cura  ; eau  da  font. ti  ne. 

acqua  dolce  . Fair*  de  i' tsn  ; J't  foumir  d'  eau  lou-  ACQUA770NF. , f.  m.  Gran  rovcfeio  di  pioggia  . 

ne  J ègira.  9.  L acqua  gli  viene  alla  bocca  . V Lavasi  ; graffa  plrie  . 


ne  J èrirt.  9.  L’acqua  gli  viene  alla  bocca  . L'  Lavasi  ; gtoffe  Plrie  . 

fan  lm  tn  v, tm  J /.*  èoutèt . #.  TcHaie  , e batter  ACQUAZ70S0 , SA  , add.  Piovofo  . Pluvie ne  \ hu- 


1 av  Olia  nel  mortaio,  far  un  beco  nell'acqua.  Bai-  mide  ; a Andane  tn  piate, 
tre  l tsu  . 9.  Acqua  ancate  , V.  Acquavite  . §.  Ac-  ACQUEDOTTO , V.  Acquidoso  . 
qua  morta,  acqua  ferma.  Eau  d ormante  % erompi  e . ACQUEO  , V.  Aqnco  . 

gu,  tempie  . ACQUERECCIA,  f.  f.  Sorta  di  vafo  d*  acq«a . 

ACQUABORR  A , f.  fi  Speue  d’  acqua  minerale  . Aiguilre  . 

Torte  d'tau  minerale  . • ACQUERELLA  , t f.  Piccola  poggia , dim.  fi' 

ACQL  ACQUARE , v.  n.  Perder*  il  vigore.  Per-  acqw  . Perir.*  ptuie  . 

aoZfcSUo ACQUERELLARE,  V.  a.  Ont  dicono!  Pittori 

ACQUACCHIATO , TA  , add.  Abbattuto,  infine-  del  toccar  eh  e<B  fanno  i difc|ni  cogli  acquerelli. 
Chit» , fpottato  . Afenu  , »t.  f.  Ancorché  i Jom*  Ptindra  tn  dtrrtmpe . 

bncht  per  eflcre  molto  acquacchiati . V.  Indcbo-  ACQUF.RF.LIO,  f.  m.  Vincilo.  V.  f.  Acquerello 
t chiamano  anche  i dipintori  i (or  colori  anoacqitati , 

ACQUACCIA  , f.  f,  Pegg.  d'acqua,  «equa  catti-  cn’qtuli  ufano  toccare  i di  legni.  Drirempe . 9.  An- 
va . Esumauvtìje  , eorrtmpat , treupit , Isuriro/e  , dame  il  mollo  , e l’ acquerello  , modo  di  dire  baf- 

fo , e proverbiale  , quando  per  fare  chccchcttì* , 1* 
ACQUA  CEDRATA  , f.  f.  Spezie  d’acqua  acca o-  oom  non  fi  cura  che  tutto  vada  ia  rovina.  Sjh  nut 
Aia  collo  zucchero  , e eolie  feorz*  «ti  cedro . Aagra  etile  . 

de  trite  . ACQUERUGIOLA  , V.  Spruzzaglia  . 

ACQUACEDRATAJO,  f.  m.  Venditore  d’acqna  ACQtfETARE  , V.  Acchetare . 

«edrata.  Limanti  ite  . telai  fai  v end  dee  tifatati  ACQUETARSI , V.  Accbetarfi  . 

ifrcvi  ' * *‘*™r  de  cedri , tee.  ACQUETTA , f.  f.  dim.  d'acqua,  e v*alc  ping^ia 

ACQU  A CONCIA  , o ACCONCIA,  f.  f.  Acqua  leggiera  , acquerugiola  . Peti  te  piate . (.Guazzare 
*»tta  con  zucchero,  « altro  , per  afo  di  bevanda,  un'acquetta  , vale  guazzare  un  picco!  fiume.  Cader  : 
Ut  l tsu  prrpsrti  apre  da  fate*  ou  jemUstla  thè-  , Paffer  è gné  unt  perite  rivière  . 9.  Per  Ulta  fona  dt 
J aVtm  bevanda  di  vino,  cui  per  renderlo  pili  tentile  fi  me- 

PARTIRE  , V.  Acquafòrte . fcola  , quando  4 vergine , alcuna  quantità  d’  acqua . 

_ , D ANGIOLI  , fi  f.  Acqua  di  fòt  vittimo  J.  È anche  una  fpezic  di  Vfkao  . fi -onw . 

*?n«ra! 'J..'***  * ACQUATTI  NA  , f.  f.  Din»,  d’ acquetta . 

;^EIL1^EG,VA  • f-  f*  armate  , ACQUICELLA  , f.  f.  Ditti,  d’acqua  , acqui  cor-  , 

v.,V  ni  -?.>?”***  • e <on  fioTI  di  camerino  , rirro-  «nte  in  poca  qiuuitità . Un  petit  rrifftam , un  petit 
r-L?  £ , .fi'?"*!"!?  ’1a  . un*  R«RÌ«a  d'  Ungheria . *ea%  d' tsn  , urne  perire  rovi**  . f.  Per  pioggia  mi- 
* rr  rsj  H?^ru . Dura  , e leggiera  . Perite  géme . J 

Dt  veti.  Itsiiava-Frantepe , 


ACQUABORRA  , f.  C Spezie  d’acqua  minerale. 
Tori*  tr  e tto  minerale  . * 


bocca  . V.  Acqui. 

ACQUOSITÀ,  ACQUOSITADE,  ACQUOSITA- 
TF. , T.  C.  AArtrto  d' acquofb . Hwmeor  efaeufe  ; ho- 
mi doti  . 

ACQUOSO , SA  , add.  Aqixo . V. 

ACRE  , add.  de'  due  g.  Acro  , agro  , piccante  « 
mordace  , che  ha  dell’ acrimonia  . Aire  ; meritai  ; 
pi  fuma  ; sigra . f.  Fig.  vale  Duro  , Crudo  , Ama- 
ro. V. 

ACREDINE  , f.  f.  Acrimonia . V. 

ACREDULA  , C f.  Tariti n.  Vigmwlo.  V. 

_ ACRFMFNTE  , m.  I*  modo  acre . Aigremtnt  ; 
spreti, enr  , vivtment  ; rude*» eoi . 

ACRF77A  , V.  Agrezza  . 

ACRIMONIA  , f.  fi  Qualità  di  ciò  che  4 acre. 
Acrimonie  ; antri  . 

ACRIMONICO  , CA  , add.  Che  ha  acrimoaia  - 
Acre  ; msvdrcant  ; pi f nane  ; etrrofif . 

ACUISSIMO  , MA  , add.  fup.  D'  acro,  Trìt-ai- 

**AC*TTÀ  . t L Afreuc . V. 

ACRO,  Per  la  rima  in  luogo  d' Acre.  V. 

ACROMK) , f.  m.  T.  d»  Nctriu.  fommitl  del- 
le fpalle  . Ac  remino  ; te  lane  de  l’ tpauie . 

ACROSTICO,  f.  m.  sorta  di  componimento  poe- 
tico , sei  quale  le  prime  lettere  d’  orni  rerfo  for- 
mano acmi  , o altre  parole  determinate  . Aen/ti- 
chf  . 

ACROTERIO  , f.  m.  P*\  Dif.  PicdrSallo  che  fi 
pone  in  luoghi  eminenti  deU'cdifiaio  , per  collocar- 
vi flatu*  r»  altro  . Arrotini . 

ACUIRE,  V,  Aguzzare  . 

ACUITÀ  , ACUITADE  , ACUITA  TE  , V.  Aca- 
ule . 

ACULEO  , V.  Pungiglione  i 

ACUME  , C m.  AArarto  d aroto . La  ptinte  de 
furi  fot  the/t  ; ta  fusti  re  de  re  fai  t/è  aigu  . 9-  Pcf 
acutezza  d ingegno  . furi  ili  té  . pénttratim  d'  e. 
/prie  . 9.  In  finn,  di  Violenza  . V.  }.  Aci  me  . Dane. 
Par.  i.  Per  fervore  . o ftimolo  di  De  file  no  . V. 

ACUMINATO  , TA  , add.  Vrig.  le.  Terminato  ìr 
punta.  Air  re  ; prima. 

ACUTAMENTE , aw.  Con  acutezza.  fn.*/».'r- 
mtnt  ; fi  armeni  ; ingeni  cu/tmtmt . 

ACUTE7ZA  , V.  Acme  . 

ACUTI SK1  RIAMENTE  , aw.  fup.  Di  acutamen- 
te . Trt,.<u‘rltrir.enr  . 

ACUTISSIMO  , MA  , add.  fup.  D*  acuto . Tris- 
rir*  . 

ACUTO  , TA  , add.  Appuntato  , aguzzo  , pu- 
gnrnte  . Aifn  ; prima  ; pereant . (.  Per  fimi!,  fi 
dke  delle  malattie  maligne,  é preeipitofe.  Maiali e 
aitati  mstadie  vi  tirate  & dautetrmfe  . f.  Angolo 
acuto  , è l’angolo  nnnoec  del  reti i»  . Angle  aita . 
9-  Accento  acuto,  termine  di  Grammatica.  Atctna 
aigeo . t.  Suono  , o voce  acuta  , cioè  penetrativa , e 
fertile  . Prie  a igne  ; /tn  aigu  , da  ir  , peccane  . f. 
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Dati.  Po*/ - 14.  Per  intenfo , c dicefi  di  dolore . 

P uUm  irirrf  . vive  tr  pifuaure  . 5.  Dami.  taf.  14. 
Per  Rran.ofo , Voqliofo  . V. 

ACUZIANuiLO  , f.e  ai  VI.  m.  l'or,  del  D/T.  Trian- 
golo che  ha  tutti  i tre  angoli  eguali  . AcutsugU  ; 

/ un  rie  lift  . 

AD  lo  ficiTo  «he  A , aggiuntavi  la  lettera  D . al- 
lora che  in  altra  vocale  i1  incontra  , per  m.glior 
fvono  . 

ADACQUASI  LE  . Inacquatile  . V. 
ADACQUAMENTO,  f.  ni.  L’  adacquare.  Amfe- 

» uni . 

ADACQUARE,  v.  a.  Innaffiare.  Artafe*. 
ADACQUATO  , TA  , add.  V.  Innaffiarli . 
ADAGIARE , v.  a.  Dare  altrui  ■ foo«  nei , e le 
fue  comodità.  Arrender  ; areemmole*  fuelft»  ut  de 
et  fu  il  Ir i fave  , lui  pmenrt*  tei  aijts  . Ut  eem- 
meditet  de  le  t ie . §.  Adagiarli , n.  p.  operar  len- 
tamente , e fon  freiliieacA.  Rare  a bada  , f*re  ada- 
gio . f arie  ter  ; i*  emttjtr  ; agir  Unutuent  ; fetide- 
meni . f.  Ad. r ..rii , vale  premici  i Tuoi  okikhJÌ  , 
porli  in  lonco  lomixJo.  S‘  accnamtsie*  ; pnctdte  Jet 
» ilei  . J.  A dagl  «rii  dentro  . Deut.  Pm*g.  Vaie  appa- 
gar pienamente  la  tur.rtità  eli  fapere  . feiitjem  fa 
iuànfite , Jan  tnvù  de  lavai*. 

ADAGIATO.  TA  . add.  Chi  fia  ne’  Culi  ati  , e 
nelle  f«e  comodità  . Qui  prevd  , fui  ebeubt  . fui 
em  t Jtt  eijtt  . 5.  Ptr  cui-. «(.unente  fornito  «li  Seni 
di  fortuna  . Qui  et , fui  t ie  J fin  aije  ; jm  tfl 
data  I'  ,t. 'ridante  filati  te  ( vditiert  . 

ADAGIO . f.  m.  Agio  . V.  f.  Per  proverbio  . A- 
d;tf  ; prP-'nft  . 

ADAGIO , e ADAGIO,  aw.  Cnmo«1.imrnfe  , 
nt-’.itan:ente  . Damtimtnt  ; mtmedéme>;r  , oijimmt 
%.  Per  lentamente  . Daurtmetr  ; Itattm.  ut . $.  A- 
«laxio , adagio',  piano  piano.  Tfli  éevetment  ; ttvr 

de. tu  , 

ADAMANTE,  Voce  della  Podio  per  Diaoun- 

te . v. 

ADAMANTINO  , NA  . add.  Di  qualità  di  dia- 
mante  . Dnr  r**«r  le  dumeti  ] fui  a Je  ftuliir  , 
le  durai  da  di, maini  , 

ADARCE  , f.  T.  di  Tr.  .Vj r.  Specie  di  blfngginc 
che  formali  ne’  larghi  pantaonfì  . e attaccnvJofi  al- 
le canne  , c all' erbe  , vi  fi  congela . Aderte. 

* ADASPF.R  ARE  , ) _ - v -, 

ADASPP1RH  , j *.  a.  V.  Inafpnre . 

• ADASTARSt  , ». -p.  Fermarli,  trattcnerfi  . /’ 
terr  ier  ; i*  amo  (e* . 

• A IVA  STI  A MINTO,  f.  tn.  L*  «biliare  , invi- 
dia . Drpn  ; eoti'e . 

AD  ASTIARE  , v.  n.  Avere  aflio  , invidiare  , 
Avai*  de  C trevi t : etvier . 

ADAST1ATO  . TA  . add.  Da  Adafliare  . V. 
ADATTABILE,  add.  d'  nem  g.  Da  poterli  adat- 
tare. AceimauadalU  j applicane  *,  propri  ; fu 

/vn/  adatte*  . 

ADATTARIttTA  , f.  f.  Aflratto  di  Adattabile, 
Idoneità,  Condicevole  ira  . V. 

ADATTANTE  , adii,  de’ due  g.  C ori  , lei tg . Che 
adatta  . Dui  adepti  ; fui  a/ujh  . 

ADATTAMENTO,  f.  m.  ) 1.*  adattare  . AUpta- 

* ADATTANZA  , C C ) tram  ; T Alita  d’  aia 
pire  ; .rppropnitteul  . 

ADATTARE,  v.  a.  Accomodare  una  eofa  a un 
altra,  mediante  la  convenienza»  o proporzione, 
Adepti*”,  tipp/iftu*  : aiujfer  /rrrmw,' Yr»  noe  tbtfe 
è tate  elitre  . A.  IV’  Cenerà Ifrcnre  fi  pietia  per  Af- 
fettare . V.  f.  Adattarli,  n.  p.  Accomodarli  . V. 

AOA’1 1 ATIWIMO  , MA,  avv.  fup.  D adattato 
T rii-pewfrt  , tre. 

ADATTATO  , TA  . add.  Da  Adattare  . V.  T. 
Per  livori»  , Adatto.  V. 

ADATTAZIONE,  f.  f.  V.  Adattamento. 
ADATTIAMO,  V.  Adittatiff^mo  . 

ADATTO,  TA  . aAf.  Airo,  abile.  Preprt  ; ect- 
V(*eHe  ; r’ew*aar  ; repelle  ; Petite. 

• ADDANAJATO,  TA  . add.  Damrofo.  V. 
ADDARSI,  n.  p.  Accortcrfi . V.  f.  Per  applicar- 
ci . T’adrtnrt  ; Je  pietre  pertiemlnrrutett  J futi- 
fue  itale  . •'  r applifve* . 

ADDrRIIdRr  ) s' Iif.no  in  fiitlf.  att.  a.  aCTol. 
ADnrBOlIRF  , ) n.  p.  V.  Indebolire  . 

ADDF  BOLI  MENTO . V.  Dcboleaaa  - 
ADDFriMARK  , v.  a-  Decimare  , rr.ffter  a deci- 
ma - Imp^ler  le  dt cure  cu  le  dime  ; di* ter  . 

APDF11MATO.  TA  . add.  Sotropofto,  obbligato 
a pacar  la  decima.  Suiti  i la  deun te  ; tdtigt  A 
peti  * la  dtmt  . 

A DDF.NS AMENTO  , Tjlvit.  Setter.  &e. 
ADDENSAMENTO,  ADDENSARE  , ADDENSAR- 
SI  , V.  Condenfumento  . t * n''enfarek  fcndenfarC  . 

ADDENTARE,  v.  a.  Premier  co^drnii  . Prttdrr 
*w  ^e»  drvn  ; dtunrr  de  le  dne  ; tundre  ; Jtrret 
arre  Ut  denti  . 

ADDENTATO  , TA  , add.  Da  addentare  . Prit 
atte  Ut  denti  ; ttt*du  \ ferri  ai-re  lei  denti . {.  Per 
Accanito  , V. 

ADDENTELLARE,  v.  a.  l afcurc  nelle  fabbriche 
I*  addentellato  . Laijer  Iti  pitrrxi  d' attente  . 

ADD»  NTE  LUTO,  f.m.  Si  dice  neri-  ed.  fili  quel 
rifallo  .'i (uguale  di  muraglia , che  li  lafcia  per  po- 
rtivi ««rilegare  auovo  muto . i'ierrti  d eternit . 


AW1TNTEM  ATO  , TA  , add.  Di  ad-fentcllate . 
F.r*Mf»f  tv  Sdi /ire  oà  J*ea  a leijfi  Ut  /'imi  d’ al- 
leate . 

ADDENTRO  , V.  Indentro  . 

ADDESTARF  . V.  De  Ila  re  . 

ADDESTRA  MENTO,  f.m.  L’addeftnrr.  /■»/»♦»- 
/fiat  ; emettertene  ; /'  * flirt  de  dre!Jtr  , de  / te- 

mer , d*  iajd.vire  fvr-fn'o*. 

ADDFSTRARF.,  v.n.  AiT.itere  al  (tnngio  del  cavai- 
Io  de'  ftan  perfonnacci,  qiundo  e’ cavalcano  . fmvr 
d'  Fante*  . {.  In  fignif.  art.  ammacRrare  . afTuclarv, 

<d  efcrcitare  . taflruirc  ; drefcr  ; erttvtamte*  ; fer- 
me* ; fattane*  ; e*e*rtr  \ rmd  re  baiai  e , adrait . f. 
Per  render  deflro  , agile  . Rttdrt  agile  , legar  & 
di  f pei  . 

ADDESTRATO  . TA  . add.  DrtJfS  . fre. 
ADDESTRATORE  . f.  m.  Che  addcilra  . Celai  fui 
fan  4'  troie*  , fui  eJemt  /’  et  rie*  . 

APDICAZIONK  , Ha  detto  il  De  Luca  , per  ri- 
namzia  . ma  direbbeft  piutroPo  Abdicatione  . V. 

ADDIETRO,  ed  A DIETRO,  avv.  la»  fleTo  che 
indietro,  contrario  d‘ innanzi.  Demi  re  . ? Edere 
a«f riletto  con  alcuna  cola , o in  alcuna  enfi  , vale 
Caperne  poco  . Ette  peu  ev  fait  de  futlfue  . Er  e , 
et  fave ir  peu  . 

* ADDfim  I VA7IONF. . f.  f.  V acemnpagnarc 
coll' addicttivo  . denomintaiooe . Pati n d’ ateardt* 
iti  ad  refi  fi  avec  le*  jufftaatift  . 

ADDI  KTTIVO , f.  m.  Covi  chiamanti  da' Gram- 
matici que'  nomi  che  fi  a* mingono  a'fiiRantivi  per 
individuarne  la  quiriti.  Ad/eflif.  Bianco,  nero, 
felice  . malfano  , foco  addicttivi  . 

ADDI  LETTO  , avv.  Bare.  Taf.  *.  A d.lctto  , V. 
ADDI  MANDA  , f.  f.  ) 

ADDI  MAN  DAGIONF.  , f.  f.  ) . 

ADDIM  ANDAMENTO  , f.  m.  ) ' • 

* ADDIMANDAN2A  , f.  f.  ) 

A DPI  MAN  DA  RE. . v.  a.  Intermeare  alcuno  per- 
chè |*idrinfca  di  cofa  , che  fi  vuol  fapere  . Dcm.it- 

■ •*  1 i»nrT»tr», 

A DPI  MAN  DATORE,  f.  m.  Che  dimanda.  Qpi 
demtnle  ; fui  i a ter  rate . 

ADDI  MAN  DATRICE  , f.  f.  Che  dinunda.  Celle 

fui  mte***ee  , f or  demjtde . 

ADDIMANDITA  . ) ,.  .... 

* ADDIMAN’DITO . ) Vm 

ADDIMESTICARE,  v.  a.  Ditrellieare . Appaivi*, 
fé*  ; rttdre  devi  (7  fittine  farmele,  f.  n.  p.  Dive- 
nir familiare  - T app’ivvifer  ; le  rea  die  fami  Ut*  . 
ADDIMESTICATO  . TA  , a.!d,  Appnraifé . 

A ODI  MESTICA  TUR  A . V.  Dimc.licamento  . 
ADDIO  , e A DIO.  Modo  di  Calmare  amichevol- 
mente . Aditet . 

ADDIRSI  . V.  Affarli. 

ADDTRIMFETTO,  V.  Dirimpetto. 
ADDIRIZZAMI  N'To  . f.  m.  L*  addirizzare  . D. 
reffiem  ; rendane  ; dijciplio*  ; itijtnufun  ; rirrr- 
fl*»» . 

ADDIRIZZARE  , v.  a.  Dirizzate,  porre  a dirit- 
to . Dreffe*  ; **tU*  . f . Rcr  corrctecre  . Pedrtfe*  , 
&c.  V.  Coerecterc  . f.  Addirirure  fie.  vale  |»i'ie  , 
mettere  per  la  »>.ir»na  flrada , rimirre  in  buono  fia- 
to . Pèrle*  ; di  -ire*  ; rendane  red-eff^r  ; marie 
vne  fer/i«i«e  dam  le  fm  eternit . f.  Per  fare  Altrui 
rasione  . Adivgtt',  *éf>e*  par  fratture  . 9.  Per  Ri- 
durre . Condurre,  Indurle  . V.  $.  Addirizzarli . n. 
p.  vale  InCRIMll— rii  . inviarli  , a*,  viarii  . S‘  aebenii- 
ne*  ; all**  eu  tfume*  ter»  . . . punitre  U r bruii  a 
de  ....  f.  a.  afidi.  Per  Fuggire  . V.  $.  Per  Voi- 
tarfi.  V. 

ADDIRI77ATO,  TA  , a.'J.  da  Addiriiaa*  . V. 
ADDIRIZZATtsjO  . V.  Dirizzatolo  . 
ADDIRIZZATURA.  V.  Dirizzatura. 

* ADDISCERE.  V.  Imparale . 

• ADDISI  ARE  . V.  Defiderare. 

ADDITA  MENTO  , f.m.  L' additare  . radicati  yt  ; 
I*  aftian  d' itdifut*  , /Ir  «tnf’fr  u#  diy/  , f,  Di. 
cefi  anche  pct  aggiunta  . Additivo  ; augmeme- 
tiat . 

ADDITANTE,  add.  «le’ due  g.  talr-io.  Atavi.  F. 
Che  addita,  che  accenni.  <?»»'  mdifut  . 

ADDITARE  , v.  a.  Mofirar  col  dito  . accennan- 
do . Mrtirrr  en  0alat  . Sarebbe  11  maniera  di  dire 
pili  equivalente,  fe  li  Frarccfi  l'ufafici»  anche  al 
proprio,  come  I ufano  al  figurato  : e peri»  fi  direb- 
be M<i atre*  ; iadi/ur*  ; defitti*  . E coi!  pur  diccfi 
in  Italiano  per  Montare  fami; cernente . V. 
ADDITATO  . TA  , adì  Af  uff  . 

ADD1TATORE  , f.  in.  Che  addita . Cai»  maire  \ 
fui  indifut  . 

ADDITTO , TA  , add.  Ca*.  Leu.  a.  Obbligato, 
tenuto  , Pct  W ; olii  gè  . 

ADDIVENIRE.  V.  Avvenire. 

ADDIZIONE. . Tufi.  f.  Giunta  , aggiunta.  Addi- 
ti*** ; au emettati  me  ; fupplt metr  . 

AfiDOKBAME.NTO  . f.  m.  ALb  ■* liamer.ro  . orna- 
mento . Ajufieutcat  ; ememmt  ; parure;  emftlhffe- 
m tue  ; .*&  ;uet  ; affeetìment  ; sreu*  . 

Al'-D(MìMARE  . v.  a.  Ornare,  abbigliare.  Urne*  ; 
atrammede*  ,•  par**  ; trattili*  ; einfle*  ; m/vii- 
ve  r . 

ADDOGATO , TA  . «Ad.  Orni . &f. 
ADDOBLO,  U cn.  A«ldobbaaento  , artieCr  per  ufo 


dille  (Unte  . Attrattemene -,  menile. 

ADDOGATO.  TA  , add.  follato  per  lungo  a fi- 
militiadine  di  doga , ma  non  fi  direbbe  che  dell’  ar- 
me gcattliaie  . Paté  . L'  arma  lui  addogata  d'  oro  , 
e d:  vermiglia . Quella  del  tetto  di  Borga  , addogau 
per  lungo  b anca  , e azzurra  . 

* ADDOtii.iARK  . v.  Addolorare. 

* ADDOICARE  , ) v.  a.  Far  dolce.  Adeutir  1 

* ADDOLCIARE,  ) rrodnr  dama  ; tremitio*  j 

ADDOLCIRE  , ) tempere*  ! * dereté  de  fuelfur 

rive.  f.  Metaforicamente  , vale  ammorbidi  re  , mol- 
lificare , placare  . Appai fer  ; adenti*  ; e alme*  ; mi- 
nge*. ».  Addolcile  . Dant.  imf.  6.  Far  contento, 
appagare  , fodiiiitire  . Ctutette*  ; faiitfaire  • $ Di- 
teli in  fignif.  n.  Il  tempo  addolca,  o raddnlea , 
citando  di  freddo  grande  egli  fi  la  pi h temperato. 
Le  /empi  f ad  aerei  t . \.  Addolcir  la  voce  . Alatici* 
Je  gei»  ; risile-  d'  ut  rtt  mùmt  aig*t , uniti  ele- 
vi. 5.  Addolcirli  . n.  p.  A'arg.  l'areb.  Radilolcirfi , 
attemperarfi  per  dolcezza  . Scredenti*  ; t"  sepsi  fe*  , 
ADDOLCIMENTO,  f.  m.  C*.  V.  L’ addolcire  . 
V.  Addolcitivo  . E mctafbric.  Mit ig  ur.ento  . V. 

ADDOLCITIVO,  VA  , arid.  Unitivo  . che  addo!- 
cifee  , che  ha  la  virtù  di  addolcire  . Adoucijaat  ; 
levi  ii  f . 

ADDOLCITO  . TA  . add.  da  Addolcire . V. 
ADDOLORARE  tn  att.  fignif.  Dardoiote  . Ceufe* 
de  la  dittiate  ; r*a(nver  , .iffiige*  ; ffnnwrvrfr  ; 
fatte  feuftir . f.  In  Ugmf.  m.  e oc  ut.  p.  Prende*'» 
dolore.  Te  ebagrite*  ; »’ steriliti  ; èrre  Saffi  , piat- 
iti de  d'niem*  . 

ADDOLORATISSIMO  , MA  , fup.  add.  di  addo]*», 
rato  . Tréi-sf fieri . 

ADDOLORATO , TA , add.  da  Addolorare  . Cba- 
grim  ; ebsgnai  ; mfle  ; atejé’i  ; pititre  de  d. ta- 
lee*. 

" ADDOLORAVO  LE , a«Ll.  V.  Do’.orofo  . 
ADDOMANDA  . V.  Dimanda  . 
ADDOMANDAGIONCKLLA  , f.  f.  «Lr».  d'  ad.|i>. 
tnarJatnonc.  Petite  dctiatde  ) tautte  •nrmz.jjziz»»  , 

• A DDOMAN  DAGIONF.  ) n.mamG 

• A DDUM  AND  AMENTO  . ) V'  Dl0Uni-*  • 
ADOOMANDANTE  , idd.  Dimandante  . V. 

• A DDOMAN  DANZA.  V.  Dimanda. 

ADDOM ANDARE  , v.  a.  V.  Adoi mandare  . i. 

Pct  chiamare  , richiedere  imo  per  terza  perfona  . 
Appetir*  ; manie*  ; fain  verni*.  }.  Per  nominare  . 
Rtniwr  : appetir*  ; dire  U tua  d"  un  e pi  ihant . 

A DDOMAN  1>A  R F.  , f.  m.  Dimanda.  V 
A DDOMAN  DATO  , TA  , add.  da  Addottanda* 
re . V. 

ADDOM  ANDATO  , f.  m.  Bare.  Vit.  Dsat.  La 
perfona  riducila  , addomandara  . La  prr;^oe  epifi- 
lle , dematdre . 

ADDOM  AN  DATORE  , A DDOMAN  DATRICE  . V. 
Addinundatore  . re. 

• A DDOMAN  DITA  . V.  Add  manda  . 
ADDOMESTICAMENTO . V.  Di-.iteflicamcnto  . 
ADDOMESTICARE.  V.  Adri.mcJIicare  . f.  Addo. 

medicarti , n.  p.  Prendere  confidenza  , familiarità  . 
fe  familiari frr . 

ADDOMESTICATO  . TA  , add.  ApprivriTé  , frr. 
ADDOMESTICATORE  , verb.  IR.  Salvia  . Che 
tddomefiica  . Celai  fui  epprivpife  dei  animane  . 

ADDOMESTICHEV  OLE  , ad I.  «I* ogni  g.  Che  fi 
puiV  aridomefiicarc  . Parile  J atpetvùfe* . 

ADDOM1NF.  , f.  m.  Uno  de’ membri  dtll’  anima- 
le  , ventre  inferiore . Abdomteu  ; le  /ai-ventre. 

ADDOPARSI  , n.  p.  Porfi  dopo , o dietro . Se  fo- 
ibe* de*ril*e  enei  fue  ebaft . 

ADDOPPIA  MENTO  , f.  m.  Tdam.  Raddopma- 
mento  , addoppiatura  . Fz-/.»i»^/niici*r  . pii  e n dauble  . 

ADDOPPIARE,  v.  a.  Ocfccreuna  cofa  altrettali, 
to  che  ella  non  è . Dmlle*  ; redamUet  : metne  le 
doublé  , wscrrrv  «me  feti  aount . f.  Atb'nrptait , fi 
dice  di  fi!o,  panno  , oliera  cofa  , quando  fc  ne 
mettono  due  inlicme  . fibibrr;  pi  ie*  et  de  r.»  . L. 
Addoppiarli  , n.  p.  Bue.  Par.  Farti  doppio  , raddop- 
piarli . f«'  rrd<w*U*  . 

ADDOPPIATO  . TA  , add.  P-nWé  . 

ADDOPPIATI/ R A , f.  f.  Afliatto  d’  addoppiato  , 
|*  addoppiare  . RedouUtmcti  \ /’  oHim  de  Le- 
He*  - 

ADDOPPIO,  e A DOPPIO,  avv.  Doppiamen- 
te. v. 

ADDORMENTA  MENTO  , f.  m.  L addormentai*  . 
Jlj Jevpiftmeut  \ f<aame*t . 

AW1R»RMKN1  ARE  , V.  a.  Far  dormire  . mduf 
fonno  in  alcuno  . Sud  tran*  ; stupir  ; jai*cd'-. 
m ir;  ertile*  te  J mmeil . {.  Ver  mc.af.  Far  de  i. le  re 
uno  da  una  imp»cfa  <on  lufinghe  . o altre  inerantc. 
End  pumi*  , amujtr  futi  fi»'  tot  de  beile  l panUi  , de 
•.sturi  elpérancii.  (fe.  {.  In  figmf.  n.  C ncut.  p. 
l'rcndcr  fanno  . cominciar  a dormire  . E*  eademu*  ,* 
e*nu>raeer  à df-mi*  ; p-end*e  nmueil  . i.  Per 
pulir  fi , anmglunirft , infirmai  dirti  . S' eaiirmte  ; t 

rr>K  DIX3RMLNTATICCTO  . IA  , ad«!.  dim.d*  addor- 
mentato . Afjapi  ; emd.nnti . 

ADDORMENTATO,  TA  , add.  da  Addormenta- 
re . V.  J.  Far  l'addormentato  , vale  fingerf»  balor- 
do, Fai  re  U titìt , <’ radermi  . 
ADDORMiNTATORE , f.  m.  Che  addormenta  . 

Af**i  . 


A D D 


ADE 


ADN  li 


jtf.Hf'ljH  i />*"'/«>'  i Ì l 

pj'in*  , fui  - 

aduormentazione  . v.  Addorumtamato . 
ADDORMIRE,  v.  a.  ncot.  affai.  Cip.  A.Uo*- 
mcntarc . V.  F-g.  Morire.  V. 

ADDORMITO  . V.  Addormentato  . 

• aDDORNAMENTE  . AD  DORMISSI  MA  MEN- 
TE , ADDORNAAR  . ADDORNEZZA,  ADDOB- 
BO. V.  Adornamente,  AdiirurTimamente  , ec. 

ADDOSSAMENTO,  f.  m.  L’addmUre.  Ckargt  j 
t séti  fi»  de  l birre'  ; eudufft  » 

ADDOSSARE,  v.  a.  Forre  addotto  , iMIlion. 
Dj « ter - (.  Aihtoffaiff  n.  p.  For<  aAdoTo  , inca- 
ricale . F.itivftr  ; nunrt  fwr  fm  dot  . A.  Per  meiaf. 
la  att.  figo.  Aii*1o<Tarc  un  negozio  a uno  , vale  la- 
Alargliene  la  cura  . Cbsrgtr  fudf u un  de  futlfue 
fidi . 

ADDOSSATO  . TA  . *4.1.  da  Addoffare.  V. 
ADDOSSO  , c A DOSSO,  avv.  Sopra  la  perfori*  , 
ÌB  fui  dotto  . e ufafi  talora  in  forza  di  prendi*  onc  - 
Fu-  le  èst  -,  fiir  Ut  r/u ulti  i degne  i Jur . i.  Per  in- 
veì fo  , all-  volta  -VI la  perfetta  . £«wn  . $.  Addof- 
fo  , vale  anche  nell*  animo,  e nel  pcn&ern . Dani  l 
sfori  t ; dati  l’ .ime  ; Sani  ls  pellet  . f.  ReCàifi  ad- 
dirlo . V.  A Alo  farti  . I.  Mettere  ad. lotto  , vale  In», 
p-.itare.  V.  {.  V.  anche  importunare  co*  aJC**i  , « 
|xr  via  d’  amicizia  . tmpwuuer  ; premer  ; fetheitt* 

5.  Far  l’uomo  addotto  a.1  alcuno  . vale  atterrirlo 
«olle  minacce.  Menacer  ; tpiuviuier  aver  dei  me- 
narri.  5.  Avere  . tenere  addurti»  ale  ima  cofa  , vale  i 
averla  a f.ic  fpefe  . A le i frati  ; J Iti  dtpeui  . 

ADDOTTO  , TA  , add.  da  Addurre.  CMdn»#  l sl- 
Ufi* f.  'Ve.  V.  Il  fin»  vcibo. 

ADDOTTORAMENTO,  f.  m.  t addottorar» . L 
atft  Par  Itf uel  et  d-.une  te  rfiflonr  . 

ADDOTTORARE.  ADDOIT  ORARSI  , ADDOT- 
TORATO. V.  Dottorare,  ec. 

ADDOTTRINAMENTO,  ADDOTTRINANTr.  , 
ADDOTTRINARE . v.  AmnacSrwKaAo  . Ami— 
fintile,  Ammxcllrar*  . i.  Addot  trinar  fi  , Cruft.  in. 
Andar  a fcuola  , prender  lenone  , Imparare  , Im- 
prendere . Apprendere.  V. 

ADDOTTRINATAMENTE  , ADDOTTRINATI*. 
«IMO  , ADDOTTRINATO  . V.  Amnueflraunicnt»  , 
Ammaetlratffimo , Ammactlrato  . 

ADDOTT  RI  NATURA  . V.  Ammarilramento  . 
ADDOTTRINI  VOLE . V.  # . ...  tremi»  . 

• ADDRAFFATO,  TA  , a-SS.  Otoato  di  drappi  ,0 
di  panni  . Okin1  ; dtuven  , rriita  , or-.,  de  di  >*>i  , 
è‘  tutftì . f.  Per  ornata  fc.i>|i. 'cernente  . V.  Addob- 
bato . 

A OD  RETO  . ) *.  « 

ADimiFTO.  ) V‘  • 

A DD RITTO.  TA  , add.  Al m.  Celi.  De  Irò  , Le- 
llo , Svelto  , Hr.ivo . V. 

ADDR17ZAKK  . A.am.  Elei (.  A.tdiriazarc . V. 

• ADDITARE  , att.  e n.  p.  Addoppiare.  V. 
ADDUCI  RF.  V.  Addurre. 

ADDUCITOKF  , f.  m.  Che  adduce.  Qui  «rw. 
ADDUCITRICE  , f.  f.  Qui  alpine  ) sui  sèU  gue . 

• ADDURARI  . V.  Indurare.  f.  A«M.irarfi . n. 
p.  fig.  Star  «Amato  . divenir  «Amato,  t' tdfimrr  ; 
Jir  re* Air  ; $'  $udu  .ir  d.im  U mi!-  J.  Per  Isitogia- 
re.  V. 

• ADDI.’ RATO  , TA  , add.  da  addurar»,  atti  «.Lato. 
Duri  i ; tndurti  , C’è. 

ADDURRE  , V.  a.  Arrecare  , condurre  . portare. 
Ap^rrt e r;  pente,  1.  Metter  avanti  dicendo,  pro- 
durre , allegare.  Appetite  ; alltgutr  ; tute  . f.  Per 
Ridurre  . V. 

• ADOUTTO.  TA.  V.  Addotto. 
ADEGUAMENTO,  f.  m.  ì E’aiVr.nre  . f. gaVi- 

• ADEQUANZA  , C f.  ) li  ; prspnicm  ; P- 
gjli/stitn  . 

ADEGUARE,  v.  a.  Agguagliare,  pareggiar» . F- 
jrAtr  ; dfthjrr  \ ernirt  i&t  , pi  pirnuuute  ; *}**- 
jUr  . f.  Per  valutare,  giudicar»,  Aintar»  . Priltry 
t.limrr  ; évelute  ; uuiut  d..m  1. 1 Ijljate  ; tMjmiu 
cu  t'»Kf>;rjKt  . 

ADEGUAI  AMENTE  , avr.  X tener.  Iute.  *.  Ci« 
aiirltuanienttj . Égsltmcne  ; svti  /-i./vr/faa,  «»(  X- 

£ itili  . 

ADEGUATISSIAtr»,  MA,  fupert.  d’  idei,  iato  . 
Thi-Am  piopieeitnui  , &c. 

A DFGUATO  . TA  . a*hf.  «la  Adecnaif  . V. 

A DEM  HI  RI  I.E  . add.  de’ò«ic  ».  SU Leu.  Clve 
puA  adempierli.  Q u no  peni  tiftOutr  , flFe. 

ADEMPIERE,  v.  a.  Mettere  ad  effetto,  effettua- 
re . Attempile  . rft/futr  -,  menu  t»  eertmien  . 

ADEMPIMENTO,  f.  m.  L’adempire.  Att  sm- 
fiiffirment  ; t r^Mt  ; peeftéfuu  ; eettiukn  enti  èie  . 
ADEMPIRE.  V.  Adempiere  . 

ADEMPITORE  , f.  n».  Che  adempie  . Exit  un  ut  ; 
•etili  fui  tettiti:  , f»i  dteimpHt  . efiéfnt . 

ADEMPIUTO,  TA  , adii.,  da  adempiere  . Eg e- 
Hul  . tre. 

ADFNTRO  , avv.  Internamente  . At*  dedsnt 1 
f»nd  i inter uuremtnt  ; dsm  le  jvnd  ; deni  l'inti- 
eient . f.  |n  wc  .''innanu  , col  verbo  andare . A- 
• *Qee  tu  evaut  . 

ArTQtfARF. , Adrtuar».  V. 

ADEQUATO , TA  , add.  Attuato . V. 

A DE  Qp  AZIONE  ,,  L L PateMvajawuo  - FqsIiu  ; 


éeiJir.nicn  ; pwp^rrì»»  . f.  Pcrcalcnlo  , o computo . 
ruppmfjnen  , ttltul . 

AH  ERRARE  , v.  a.  Pafcer»  eoo  erba.  Fairt  pjì- 
ut  I ’ hriU  ; ncurrir  rtnt  de  /’  Sf'tf  , •*  dsmmtr  fot 
de  /’  btfét  J muorer  . 

ADERENTE  . a>UE  d*  ogni  g.  Che  aderisce  , fauto- 
re . Adhfrtm  ; fauttur  . 

ADERENZA,  f.  f.  Appartenga*  . Appereenimt  ; 
sdheetnct  ; siutbemrni  , lijijsn  . S.  Per  inclinato- 
ne . voglia . tmeUmtim  ; ptortaa»  ; juM^emtnt . 

• ADERGERE  . V.  Ergere  . 

ADERIMENTO,  f.  m.  L‘  aderire.  A A hr  reme  j 
lltil'm  ; sttichtutine  J un  petti  . J urne  spim  i o . 

ADERIRE,  v.  ».  Favorire  , fegmrjre  mia  parte  , 
accodai  fi  a ipiella,  ìnchmarvifi . Adkdrre  ; tire  du 
pirli  , du  femi  meni  Ae  futi  fa’  un  ; pretti  f<  , le- 
nir , <piu.  fr  te  reni  , 4v. 

ADERITO  . TA  , gdd.  da  Aderire  . V. 

ADEsCARF.  , v.  a.  Propnaincnic  allcttare  coll’ 
efea.  V.  Aefcarv.  f.  ri».  Invitare  . e tirare  uno  al- 
le toc  voglie  <on  lufinchc  , allettamenti  , c ingan- 
ni . Am-rttr  ; dlletber  ; juirtr  ; jcdu.it  ; gegner  ; 
tcreriuir  ; in  iter  ; en/u'rr  . 

ADESCATO,  TA  , aJd.  Altee &r. 

ADFSC  ATORE  , (.  m.  Cl<  adefea.  Enitleiu:  te- 
liti fui  attiri , fui  Jurprend  p.ir  dei  perdei  Jfnua- 
..er  ; Jiiirjm , 

ADKSCATRICF  , f.  fieni,  d*  adcfcatore  . Enjsleufe  j 
etile  ft.i  eitire  -,  ftmme  attirarne. 

• A DF. SC ATURA  . V AdcfcaiucntO  . 

ADESIONE.  V.  Aderimento. 

ADESSO,  avv.  di  tempo , Ora  . Af  iSnfenint  *,  i 
pi  eleni  ; 1 rette  tenie  ; hi  «io»pi  eh  n.m  'nini  et  . 
f.  Per  fjbito  , allora.  D’ ahtdj  temi  de  Juitt  «• 

A DETTO,  f.  m.  E-nduee.  Trai.  Termine  didat- 
tico, e de’ chimici  . che  vale  ritrovatole  , o «cita- 
tore i'tll.1  oietia  tiiufofale  . A Itele  . 

ADIACENTE.  *d.l.  d*  OCni  ».  Vicino,  che  giace 
Quivi  . Adjtttm  ; fu  ut  su 'rii  ; fui  r,if  su*  enfi- 
rem  . 

ADIACENZA  , C f-  Lungo  adiacente . Liei»  sd/s- 
reni  , fitui  saprei  , .tur  tmir'm  . 

ADIANTO,  f.  ni.  Miti.  Pitie.  Som  di  pianta 
che  crcfcc  nelle  muraglie  . c nelle  a|sttt«nre  «Veli 
editai  rovinati  e antichi  , e che  giova  roirahi {men- 
te alle  interniti  di  petto  . Adunte  . 

A DI  ETTI  VO  , VA  , ad.!.  V.  Addiettivo  . 

• ADI  MARE  , v.  a.  Chinare  , AIAidafC  . V.  f. 
D.rnr.  Puig,  tp.  Adimarli , n.  p.  Scendere  ad  mio . 
Dtltendre  .leni  le  pimi  pr  f nd  . 

• A dimor  assi  . v.  Dimora  . 

ADIPE  , f.  ni.  Mr«(.  fai.  9.  Lardo  , graTo  , pin- 
IdtihiK  . Craije  . 

ADI  l'uso  , SA  , add.  Red.  OJ.  an.  Tieno  di  adi- 
pe . di  pinguedine  , e per  In  piti  t atsiunro  4*  una 
meniSraiu  del  corpo . Adi;  tue-,  gru  - plein  de 

pesile . 

ADIRAMENTO,  f.  m.  L" adirarli  . Cd.’re . 
ADIRARSI  , n.  p.  Muoverti  ad  ira  . ! " emptriff  ; 
fe  mente  tn  t tdrt  •,  fé  féther  ; Jt  e*t *rr.-m‘ee\  fe 
mente  en  t mitre. ut . {.  Adirare  , att.  Muovere  ad 
ira  . F«*rr  ; ini  ter  ; rwmscn  ; mente  en  teière  , 
e»  esamini. 

ADIRATAMENTE.  V.  Irafamcnfe  . 
ADIRATISSIMO , MA,  auo.  fep.  di  adirato. 
Tri*- irrite,  ai  .fri  , ter. 

ADIRATO  , TA  , add.  di  adirar».  Fdekt  ; «il  en 
edite  ; femnemé  ; enfiamene  ; irsajpom  de  teière  ; 
uni  è ; .tigri  . 

ADIRE,  v.  a.  T.  de’  Leti  (fi  - Andar  al  po  Tetto 
di  eretti,  o fimtH  . Atctp/er  un  hfritagt . 

ADIRF.VOLK  , add.  ifngni  fl.  Clic  morve  adira. 
Qm  nutrir  , yni  et  A nife  la  Hit , fui  ertile  la  te- 
ière . fili  imte  , fui  ai, fui . 

ADI  ROSA  MINTE  , ADI  ROSIMI  M AMENTE  . V. 
Adir.Uamenre  . 

• AEROSISSIMO,  MA  . add.fup.  d'Adirofo.  V. 

• ADIRONO.  SA  , a.Vl.  Irai,  ndo  . V. 

ADITO,  f.  m.  Entrata.  Entree  ; attit  ; t;ir  ; 

maat  ; rÀrmi» . 

ADtVFMRF.  V.  Avvenir». 

A GIUNZIONE  . f.  f.  Fui.  Par.  1.  Atgìnntione , 
*g,iuginnicnto  , fnpr.pp:iv  . Aurment.iti  n ; fueplut  , 
ADIUTORE  , f.  n.  A statore  , che  aiuta  . dift , 
prrtréfcnr  . 

• ADIUTORIO,  C m.  Aiuto.  Aide. 

• AD  IU1  RICE  1 f.  f.  Cicalata.  PrsitHritt , fru 
side  , f ir»  aififie  . 

• ADIUVANTE  , ad»L  di’ dne  g.  Red.  Ternl^.Che 
porte  aiuto  , che  aiuta  . Aidant  , fui  side  , y«ri 
Itt  rurr  . 

ADJUVARE . V.  Giovare. 

ADIZIONI , f.  f.  T.  d.  ’ I rrdi . la>  adire  all’ ere- 
diti. Aditili  ; aceepr  irisn  d'  un  heiìtagt . 
ADIRAMENTO.  V.  Aisxamenro . 

ADIZZANTE  , add.  «fogni  t.  Che  provoca.  Qui 
Pale  ; f ai  e etite  ; fui  prsvtftte . 

ADIZZARE  . v.  a.  An’tnctterc , incitare  il  cane  a 
mordere.  Ha  ter  lei  etieut  Y°v/f  w*  «s  . Ui 

eerìtrr , A*  prwsfmr  . f.  Kr  tneiaf.  Provocare  , 
irritare.  Punti  oer  ; irri  ter  ; te.  iter  pagato  ; ina- 
ter  i p:ngit . 


ADVATA  , f.  f.  Red.  Cani.  Una  «Ielle  Umiche  dvll* 
occhio . che  fi  dice  anche  coati  unti  va  , ed  è quella 
membrana  che  ricopre  la  fupertuic  edera*  dell'oc- 
chio . La  tsniauOive . 

ADORARE.  V.  Addobbar». 

A ROCCHI  AMENTO  , En».  L*  adocchiar»  . Re  yard  5 
tei! lede  ; e«up  d' m il . 

ADOCCHIARE  , v.  a.  Guardar  fife.  Firrr;  re - 
gardut  sneniivtment . f.  Per  RatfiA.irare  , Ricono- 
feere  . V. 

ADOCCHIATO,  TA  , add.  Fi  té  . 

• ADOLESCENTE  . f.  m.  Che  è nell’  aJolefcca 
aa  . Ai  riti  et  ut  ; ittvu  gatcn  . %.  Adilekeute  , add. 
De  I ad’lrìcente  . 

• ADOLESCENTULO.LA.aiM.  dim.  «li  adnlefccn- 
fe  . teuve  peni  gjrton  , fui  en:re  i peroe  dami  l’ 
ad  te  tette  . 

ADOLESCENZA  , f.  C DI . nella  quale  ancora  I 
crefee  . e che  funi  «Ter*  tra  1 quattordici , c i ven- 
ticmqu’  anni . Al  de;  etnee  . 

ADOMBRA  BILE  , a«ld.  «Je’ifv  g.  ierr. 

Che  pud  alombrarì.  gw'  m peni  trjiemner  . 

ADOMBRAMENTO,  f.  m.  L’ adombrare  . Om- 
é*X  ; p méntre  ; fattimi  A‘  amPrattr  . 

ADOMHR ANTE  , a-1 1.  d*  ogni  g.  Clic  adombra . 
Qpi  faii  sm1  re  ; fui  ombrare  . 

ADo-MHRARE  , v.  a.  Coprendo  far  ombra  , e 
parare  il  lume  . offiufeare  . Ombrane  ; e#i»ffi»rr  ; 
éitwfir , faim  emt ngfr;  Mnnr  ; drftndrt  da  tu- 
teli  ; Ciuvrir  de  fan  sm^re  . J.  Per  Acurar»  , imma- 
ginare . Definir  ; erjromter  ; fittine  , imaginer  . f. 
n.  p.  Adombrarli , Ombrare  . V. 

ADOMBRATO  , TA  , add.  -‘a  adombrare  . Om- 
érjfé  , Ore.  5.  Per  ifeaurito.  F.  frate . {.  Per 
pclatto  , confuto.  Emme  : etuihrnd . 1.  Prr  lc»- 
germcntc  accennato.  Eia  ut  he  -,  mai  f ut  ìegìrtmnn  ; 
rra»  wni  ; àt^mt . 

ADOMBRA  TORE , verb.  m.  CI»»  adombra  . Celai 

fui  tra nvi ut . 

ADOMRR  AZIONE  , Adombramenfo  . V.  f.  Fcf 
Scupe'AaioRf  . V. 

% * A DON  AMENTO,  f.  m.  L’adooarc.  Oppnfin  ; 
t* Affidi  de  A mpier  , de  iu'-mm  > . 

• ADONARE,  v.  a.  Abbati  ..re.  'tornar»  . Reu- 
vtrfft  \ dempter  t futili  tute  ; opprime*)  vaiami 

1 urm-nier . t.  n-  P-  Prcn-ler  onta,  rabbia  . invtlr-r 
mrf» , i.icfinaih  . r’  nifi  ignei  ; /#  fàthtr  ; fe  men<* 
en  ttlire  ; fe  té.  f itte . 

• ADONATO,  TA  , add.  Dsmpif,  *V. 
ADONTARE,  v.  a.  Fare  onta  , orfenicre.  Fn’n 

«I»  sfreni  ; 01  tira  ree  . f-  In  fi»n.  ncutr.  c ncutr.  p. 
Sdegnarli  , Adirarli  . V. 

A DON  TOSO  , SA  , udd.  Cfw  fa  onta  . to;«Wf«*  ; 
ewra.etuw',  ogemf.rat\  infnh mt  ; nr.imni . 

ADOPERAMENTO,  f.  m.  L*  adirare,  tf fagi  S 
empio*  . 

ADOPERANTE,  add.  d*«r^ii  g.  Che  atopera . 

Qui  ini  : agl  fluir  ; fui  epèrt  , 

ADOPERARE  . v.  n Uf.trc  . Servirli  di  checc'ief- 
fia.  fr  Jt’vir  ; empiate*  i fairt  u u.y  . {.  Per  ope- 
rare . Agir  ; optrtr  . f.  r..  p.  A«to|'crarfi . Impietat- 
fi . affaticarli.  Agir  ; t‘ empio jer tu  fu. .‘tue agairt  ; 
tra:  11  Iter . 

ADOPERATO.  TA  , add.  Em-f.ié.  &e. 

A DOPI  R ATORE  , 1 m.  Che  aJnprr*  . Celai  fui 
empiile  . fui  spire , fui  rr.n-ailir  .>  fiielfue  cbojé . 
ADOPERATR1CE,  verb.  f.  Di  alluperai  ore . Qui 

epì-re  , Crt. 

ADOPE  RAZIONE  , f.  f.  Adoperamento  , Opera- 
zione . V. 

ADOPPI  AMENTO,  f.  m.  L*  adoppiare . A finti  C- 

femtmt  - l' atti sn  d'.ij.uf  tr  par  le  miti  de  r 0- 
p ium  . 

ADOPPIARE,  v.  a.  Dar  1 Oppio  fonoifcro . Den- 
oti Ai  /’  0*’it»n  , .1  feupir  atte  de  f’Opmm  . 

ADOPPIATO,  TA,  a.liL  Addormentato  per  forza 
d*  Oppio.  E udirmi  , «r  grufi  arre  de  i'  Opima  . f. 
Per  iniufe  d’oppio  , cIk  in-lucc  tonno,  acqua  a«Jop- 
puti  . «i«Kv  infila  d*  Oppio . tujtfien  d’  Opium  ; tj u 
pttt-aiee  aver  di  l'  Optum  . 

ADOVfLAMFNTO.  V.  Adoperamento. 

A DOPA  ARE  . V.  Adoperare  . 

ADORABILE  , aAI.  d’  agai  ».  Che  merita  d’ effe- 
re  adorato.  Adiufde  ; Vi  urrà  Ne  : dirne  d'  ètte  a- 
dsvt . 

ADORABILISSIMO , MA.  Irjwr.  Pai.  Ap.  Co- 
peti.  d‘  A.lonih'le.  Trèi.  idaraHe . *Jpf. 

• A DOR AMENTO,  f.  m.  L’adorare.  A Aeratisi*  . 
ADl>RANDL)  , DA  , adì.  Adur..  .ile  . V. 
ADORANTE  . add.  de’ due  g.  BtUin.  Leu.  Che 

Ador  l - Adiateur , telai  fà  edere . 

ADORARE  , v.  a.  R vcrirecnn  atti  pieni  J’um  l- 
tl , e divozione.  Ads.tr  ; jeprufieruer  ; rrvr.vr.nvf 
devoti**.  I.  Per  Orare.  V.  f.  Per  Onorare.  V. 
ADOR  ATO  , TA  . add.  Adire  . &c. 

ADORATORE. , f.  nt.  Che  adora.  Adsrartur  . te- 
lai fui  osate . 1.  Per  colui  che  prega . *«.«  prie  . 

A D< 'RAT ORIO , f.  m.  Atad,  Crujc*  hi.  1.  Delu- 
bro » luogo  dove  fi  adorano  gl’ìdoli  . TtmpJt . 
ADORATRICF. . f.  f.  Che  aJora . Celle  fui  adire. 
ADORAZIONE  . V,  Aderimento  . 

A POR  DINARsj  , n.  p.  Firn/-,  afe!.  1.  Porfi  incr- 
L«lioc  , andari*  diiponccdo  . V.  Ordinarli . 
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• ADDBEVOI.F  . V.  Adorabile  . 

ADORE72ARE  , ».  imperf.  Ertcr  rezao  , cficr  om- 
bra . Èrre  rwwrf  ; fair»  emiri  . 

ADORNAMENTE  , tvv.  Con  adorr.ctia  , pulita- 
mente  . ilegamm «ut  ; julimeme  ; prcpnment  ; rute 
gufi*  Tt  ; rute  prtprne  ; avo  grate . 
ADORNAMENTO,  £ m.  ) v AAw,K«m,ntn 

• ABORNANZA  , C £ ) V*  Addobbamento  . 

ADORNARE  . V.  Addobbare. 

ADORNATA  MENTE  . V.  Adornamente  . 
ADORNATO  , £ m.  Adornamento.  V. 
ADORNATO  , TA  , add.  V.  AAfoòbltO . 

ADORN ATORE  , L m.  Cbc  adorna . Qal  unf, 

* A Scarnatrice,  £ fan.  d’aJornatort  . Qjoi  e rne. 

ÌSXneSaM  v-  **<**““"  • 

ADORKISSIMAMENTE  , irv.  top.  d' adoraamea- 
Re. 

ADORNISSIMO,  MA,  add.  fvp.  d*  Adorno . Trit- 

rmt. 

ADORNO  , £ m.  Magai.  kit.  Addobbo  . V. 
ADORNO  , NA,  add.  Ole  la  ini  orno  adornamen- 
ti , addobbato  . Ornt  | pari  i tratti/ i ; rjm/k  \ fra- 
tte ; affetti  . 

ADORNO,  av».  Adornamente.  V. 
ADOTTATONE,  f.  £ Beml.  Adottamento  . V. 
ADOTTAMENTO  , f.  m.  L’ adottare  , adottali»- 
«e . Adepti»*  . 

ADOTTANTE  , add.  d’  ogni  »en.  Che  adotta  . 
Hai  aJofte  . 

ADOTTARE,  v.  a.  Prendere  alcoi»  per  foo  A- 
Alinolo  . Ale  p ter  ; rrctvoir  , admtttr»  , rccomnaiire 
muri  fu  mn  pater  fon  fili  . 

A DOTTATI  VO  . VA  , add.  Adottivo.  V. 
ADOTTATO,  Tà  , add.  Adepti,  0 r-t. 
ADOTTATORE.  V.  Adottante. 

ADOTTATRICE  , £ £ Che  adotta . Celie  fai  a- 

Aepte . 

ADUTTAZIONE.  V.  Adottamento. 

ADOTTIVO,  VA  , adJ.  Che  attiene  per  adoièo- 
JX  . Adepti/  ; fai  ri  ad- piè  . 

• AlxiVRARE  . v.  Adoperare, 

ADOZIONE  . V.  Adottamento  . 

ADRAGANTI  , f.  i.  Sorta  di  gomma  , che  ftilla 

da  una  fpcx»»  particolare  di  Tritatami , Dragante  . 
Sa  gomme  ad  agra  ut  , ou  nagMjaiPt . 

ADRINTO.  BcmA.  Tt.  r.  Dentro.  V. 

ADR1ETO  . V.  Addietro. 

ADRO  , RA  . V.  Atro  . $.  Per  Motte  , Lnttuo- 
*>.  V. 

ADV  . Gli  antichi  Scrittori  Italiani  ebbero  in  ufo 
di  funere  molle  Parole  alla  Latina,  cerne  avverti- 
te , ad  venire  , e limili , che  oggidì  Ceri  ronfi  con  dop- 
pio V : onde  veggafi  Avvenire  , Avvenite  , c trai 
dirli  altri . 

AD  UGO  1 AMENTO  , f.  m.  L*  adagiare  , uggia. 

Ambre  ami fitte  . pt(j  uditi  sé Ir  ama  fioatti  . 

ADUGGlANTE,  ad<L  de’ due  g . Che  aduggia  , 
elle  f*  ombra  . Qjri  eméragt  . 

ADUGC-IARL,  v.  sl  Par  uggia,  • fa  mala  om- 
bra . Flirt  tmfrt  fai  ni ut  Mia  planiti  , ima  bef- 
fiti . f.  Fu.  alta Icinar  cogli  occhi  . Fajeiaer . 

A DUCO  IATO  . TA  , add.  da  «faggi»»  . Ombra- 
J e . dejtibè  par  urne  mauvaile  emiri  . 

ADUGC1ATR ICE  , verb.  f.  fai  vi  a.  Che  aduggia. 

naif  par  fan  ambre  . 

ADOGN’ARE . V.  Adunghiar». 

ADULANTE,  add.  de’  due  g.  Che  adula  . tipi 
fatte  ; fui  ufi  d’ adulati»*  . 

ADULARE  , v.  a.  Lottare  fovrr  chi  amen»  colla 
mira  di  renderli  gradito  , o di  folcire  . Flaeeer; 
i'uer  atte  cardi  ; iattitr  . j.  Adularli  , a.  p.  Tt 
fjntr . 

ADULATO  , TA  , add.  Crufe.  v.  Àdulaaiooe  . 
Flette  , tFe. 

ADULATORE  , f.  111.  Che  adula-  F latteo»  : adu- 
lo rene  ; enideor  ; tndotmtur  . 

ADULATORIO  , IA  , a.*d.  Clt  adda  . Hai  fatte  „ 
ADULATRICE  , f.  f.  Che  adula . ¥ Intuba  \ adu- 
daitìtt  . 

ADULAZIONE  , f.  C Lode  eccepiva  e in  ugna  per 
accattar  benevolenti  . Adulati**  ; f atteri t - 

ADULTERAMENTE  , arv.  A modo  d' addurlo  ^ 
S*  marnièra  tf  adyltire  . 

ADULTE  RAM  ENTO  , f.  m.  ) V 

ADULTERANE  , f.  f.  ) Adulteramoce  . V. 

ADULTERARE  , v.  n.  Co:nmcttcrc  adulterio. 
■*—emtttrt  ma  adattiti,  f.  Fig.  in  fenilica x; ocre  alt. 
fcilfiticarc  , corrompere  . Cemaapic  ; Jaifftr  ; tUtt- 

»rr  ; adulte  ere  . 

AI»ULTERATO  , TA  , aJd.  «la  adulterare. 
ADULTERATORE  . f.  m.  Che  adultera  . Crini 
■§»>  eburnei  un  attui  tire-*. 

ADULI  EH ATRICT.  , v.  f.  Che  adultera  . Celle 

-fin  esimei  un  .fitti tire  . 

ADULTERAZIONE  , f.  £ Ir?  addte/are  ; tra  per 
lo  pn  Ag,  vai  Corrasione.  Adultere  „•  /alfif tane*. y 
%'aeruptt«  i ; t! ‘erratica  ; adulftratim  . 

ADULTERINO  , NA  , add.  Apparante»»  ad  add - 
I»*.to  , o rato  d'  adulterio  . Aduli  tri  n ; né  d' adul- 
ti, t . f.  Ver  non  le SlUi 0)0  k falfificata  . Fe.fi ft  ; 
éltt-’i  > a dui  tftf  • 
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ADULTERIO , ) t m.  Illecita  cnngientioae  car- 

ADULTEP.O  , ) naie  di  maritata  , o il;  ammo- 
gliato . A dui  tir»  ; vieleuaear  de  la  fui  eoa  fugale  . 

ADULTERO,  1.  m.  Adulterato» . V. 

ADULTF.RO  , RA  , ) add.  Che  commette  adul- 

• ADULTEROSO  , SA.)  reria  . Qu,  tenerne!  ma 
adul  tir» . Aduli, re  , drccfl  foio  della  donna  . Fernet*  e 
a.iuhirt . 

ADULTIVO.  VA  , add.  Che  crefce . ttiurmr. 

ADULTO,  TA  , add.  Che  t giunto  all'  adolcfccn- 
*a . Adulte  , fui  ep  ferverne i è r adtleficnet , ì /* 
e’gt  de  la  raijsa  . $.  Per  Crcfcioto  ienipliccmta- 
te.  V. 

ADUM1LI  ARE  , V.  Umiliare  . 

ADUNA  MENTO,  C m.  L"  adunate  . Vaie*  ; rf- 
ftmèhrt  ; amai  - 

ADUNANURI  , f.  m.  Tatvia.  Uiad.  Clic  aduna 
nubi  , e dicefi  di  Giove  . Hai  rmijfie  , fui  atftmHe 
Iti  aurei  . 

ADUNANZA  , £ £ L’ adunar»  ; ma  per  lo  piò  fi 
fi  «lice  d*  uomini  . AJimi.ee  ; compagait  . 

ADUNARE  , v.  a.  A eco  trarr  , rag  unire  , unire, 
mettere  infierite  . AJemUer  ; mettre  eafemtle  ; et- 
tr-uper  ; e mvufmer  ; amjfftr  . {.  Admarfi  per  Am- 
maliarli. V.  (.  Adunarfi , Pctr.  Carne,  n.  per  R. ul- 
nari! , far  capo  in  un  luogo  . T'  ajjtmfltr  juclfue 
fari  ; fe  tram wv  J uu  rea  leg.-xx* u gì  aerai . 

ADUNATA  , £ £ V.  Adunanti . 

ADUNATO  , TA  , add-  AJtmUé , &e. 

ADUNATORE  , £ a.  Che  aduna . CmUffeur  fui 
eJfemUe . 

A DI’ NATRICE  , verb.  £ Coki  che  aduna . Celle 
fui  e jrmble  . 

ADULAZIONE  . V.  Adunamento  . 

ADUNCARE  , v.  a.  Fare  adunco.  Readre  erte  tu , 
f.  Allinear  fi  , n.  p.  feaaa^x.  Egl.  io.  Farfi  adun- 
co . Devenir  eroe  ha  . 

ADUNCHE  , V.  Adunque  . f.  c pure  il  pi.  £ di 
Adunco  . V. 

ADUNCO  , CA  , add.  Torto  in  punta  , A fintili  lo- 
dine di  mitro  d*  uccel  rapace  . Cr.thu  . 

ADUNGHIARE  , v.  Pigliar  con  I'  rnuhie . 
Prtndrt  , Jufir  , ettrteber  ave»  let  angitt , ave  e Ut 
ferrei  . 

ADUNQUE,  Particella  congiuntiva,  che  micriicc 
canclufione  . Dime  ; aimd  ; par  e.mùfutmt . 

ADUSARE,  ADUSARSI,  ADUSATO.  V.  Artiiefa. 
re  , a'Tncfurfi  , &C. 

ADUSTA  RE  , ».  a.  Fare  adulto  . BrùUr  • fame- 

ter  ; nffJee . 

ADUSTE27A  , ) £ £ Difctcamento  per  prìvazion 

ADUSTIONE  , ) d'  umore . Anditi  j Jitbertjt  ; 

ADUSTISSIMO , MA  , ad'r.  tip.  d' adotto  . Trìt- 
aride  . 

ADUsTIVAMT.NTF  , 1W.  Con  odulbonc  , dwr 
fetbertfft . *v«  rPalear  ; j'tt Aerata t . 

ADUSTI  VO,  VA  . add.  Che  ha  facoltl  d'inaridi- 
re , di  fatare  , riardete . Qja  deflètte  , fai  fruii , 
èntlaat 

ADUSTO  , TA  , adì.  Riatto , arido  , rileccalo  . 
Aride  ; fee  ; adulte  ; èrtili . 

• ATMMERE,  ATM  PI  MENTO,  AFMPtTORE  . 
V.  Adempiere  , adempimento,  adcmp-.tooc  . 

• A ENTRO.  V.  Adentro. 

AERE  , £ m.  Aria.  V. 

AEREO  , EA  , add.  d’ aria  . Atritw  ; f aie  ; itti- 
rie  ; fui  apparitemi  i /’  eir  . f.  Per  fimi),  feltra 
fondamento  . Fiato  ; fami  fgadrmemr  ; tèirnur iene  . 

AEKIMANTE  , £ m.  e £ Che  indovina  dall'a- 
ria , dir  cfcrciu  T Mrtounala  . Qju  fine  /’  ae  re- 
mane it  . 

AER1MAN7IA  , f.  £ Indovinamenro  per  via  d' 
aria  . Aermaameit . 

AEROSO,  SA  , add.  Capi, gl.  cari.  t.  Che  ha  bel 
modo  di  uree  edere  , Di  (involto  , Maniero!»  . V. 

A ESCARE.  V.  Adrfcare. 

AI  SCARE,  v.  a.  Porre  ima  cola  per  (III.  Amar- 
ter  ) appetir.  §.  Per  metter  l'efca  nell  'amo  . Met- 
ter l' appai  J le  itene . $.  Pei  Aikfcarc  fig.  V. 

AESCATO . V.  Adckato  . 

AFA  , £ £ Un  ceno  affanno , che  per  gravrua  d’ 
aria  , c troppo  caldo  , pare  che  renda  diSdtt  la 
refiji razione  . ftouftmear  eamft  par  la  tèaltur . 

AFACCIA  , f.  £ Pe-g.  d'afa  mI  primo  fignrficato 
della  Cttifca  . Grand  mu fonemi  tamfr  par  la  (ta- 
le ut  . Gitilo  giorno  qji  fa  . e voi  la  leni  irete  , un* 
afoccia  (frana  c faflidioCa . Dal  qual  tcflo  fi  può  rac- 
cogliere il  (lenificato  d'afa,  addotto  dalla  Crofca  . 

Sfamare  , afaiaficari  . v.  ariMi». 

AFATICCIO , IA  . aid.  Afotnccio.  V. 

AFATO,  TA  , ami.  Dicefi  delle  (mtta,  che  Uret- 
re da  nebbia  , o fovcrch:o  caldo  , non  pofTuao  cozt- 
durfi  a perfeaona  . Fani  ; 5.  DiceS  anche 

degli  a*.t mali  ferrati  . M.ricrVr  . 

AFATUCao  , IA  , add.  TrilUniu.nlo  , fparottllo , 
mal  fono  . Maigrelet  ; matadif  ; languì  Jane  . 

AFECIO , £ m.  T.  d*  Adrologia  . Qi*l  punto  dell' 
orbita  d’ un  pianeta  . in  etti  egli  t nella  fot  ma.lmia 
di  danza  dal  Sole  . Aptelie  . 

Af  FABILE  , add.  d’ocai  g.  Che  ofa  affàbiliti. 
A fatte  ; dona  £ ti  vii  ; teuaiie  , togageane , peti  I 
tèitgtaae 
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AFFABILISSIMO , MA,  add.  top.  d’  abbile  . 
Tth-af  t-t-It . 

AFFARI  LITÀ  , ) £ £ Q -'aliti  di  chi  t piacc- 

AFF  ABILITA  DE  , ) troie,  c in  convcrfarc  , e in 

A FF ABILITATE  . ) «far  con  le  genti  . A fah‘i- 
tè  ; d.- tu  tur  ; bynaetttè  ; conti  ai  fi t ; petit  e Je  . 

AFFABILMENTE,  m.  Coa  affabilità.  Afj’-'c- 
ment  ; (iviiemrnt  ; palrment  ; èenniitmene  j mèli, 
giammai  . 

AFFACCENDARSI,  o.p.  Far  faccende  . T'eeeuper  . 

AFFACCENDATO,  TA  , a Al.  Da  affaccendare  , 
che  ha  di  molte  faccende  . Afairè  -,  fui  a bua  dtt 
a fai  ret . 

AFFACCETTARE  , v.  a.  lavorare  di»  corpo  foli- 
do  , in  maniera  che  abhta  pio  farcene  , o fi a face, 
o vani  diverfi,  come  fi  fa  «lei  diamante  e dell’altra 
gioie  . Fatetter  • ta.ller  i faettr»  . 

AFFACCETTATO , TA  , add.  Faretti  . 

AFFACCHINARE  , v.  n.  e talora  n.  p.  Durar  fa- 
tica  a motto  di  tacchino  . Travailler  , fa  Jaiigner 
eemme  u»  Crotèetxmr  , tenerne  un  Parttfai» . 

AFFACCIARE,  v.  a.  Appianare  , ndur  la  fnper- 
ficie  in  piano  di  pietra  , legno , o altro.  Appiano  ; 
rendre  uni  . f.  n.  p.  Affacciarti , metter  finti  la  toc- 
eia  da  oualchc  luogo  per  vedere  . fr  fair»  ve>r , te 
mettre  J la  fernetr» . f.  per  andare  ad  affrontare  il 
nemico  . V.  Affrontare  . f.  Per  prefentarti  davanti 
ad  alcuna  perfora  . Ir  prffeattr . f.  Affacciarti  a di- 
gnità, gre.  vale  pretenderle , chiederle  . Afpixr  , 
pretende»  J vne  , lignite  , 2 arn  empiei  , ó'f.  èn- 
guer  ; ambi  ti  enne  r . 

AFFACCI ATAMENTE  , arv.  Sfacciatamente.  V. 

AFFACCIATO,  TA  , add.  da  affacciare  in  tutti  i 
fooi  lignificati  . V.f.  • Affacciato  per  succiato . V. 

• AFFA1TAMENT0  , £ m.  Affazaonamcnio  . V. 

• AFFAI  TARSI  , n.  p.  V.  Affazaonare  . 

• AFF AITATO,  TA  , add.  Abbellito.  V. 

AFFAI  DARE  , v.  a.  Mettere  tolda  Copra  tolda. 

Mettre  plit  fur  pii  r , pi  ter . 

AFFAI  DF.LLARE  , v.  a.  Mettere  In  faldelle  , e 
diedi  della  fai . Oggi  più  comunemente  Sfaldella- 
re . Dittudre  . 

AFFALDELLATO  , TA  , add.  da  affai  follar*  . Di- 
eaufn . 

AFFALSARE  , ».  a.  Falfora  , adulterare  , contraf- 
fiere  . Falfifier  ; lontre  [aire  ; altértr  ; torrompre  \ ga- 
tte ; vititr  ; deciti >tr  . 

AFFALSI FILARE  , ».  a.  Cmft.  in  A ffal Otre  . V. 

AFFAMALE. , v.  a.  lndur  faine,  e far  venir  vo- 
glia di  mangiare.  Aiguifer , irriter , eatiterlsfaim, 
l'appetii  ; fair»  venir  emvie  de  mango  . f.  n.  puff. 
Aver  fame.  Avete  fa,  m ; oveir  appetir,  f.  Affama- 
re una  Città , indurre  fonie  , cioè  carettia  in  tutto 
il  paefir . A fama*  una  Ville  , urne  Piate  ; tanfo  I * 
faina  , la  f amine  ; ore» , rttranrber  Ut  vivrei . 

AFFAMATELI/^  , ) addietr.  dim.  di  a Se  maro  , 

AFFAMATICCIO  , ) Un  ptu  fame!,  f me  ; preffu» 
affarne . 

AFFAMATISSIMO,  MA  , add.  fup.  <b  affamato. 
T rii -a  fame  , &r, 

AFFAMATO,  TA  , add.  Che  ha  gran  fame . Af- 
farne ; fmneliiue  ; taurmtntè  far  una  faim  tueffève  . 
J.  Per  Crudele , Arrabbiato . V. 

AFFAMATU2ZO.  V.  Affamaticelo.  f.Si  dice  an- 
che di  uomo  fpanito , c di  poca  prefenu  , e abbiet- 
to ; egli  * un  affamai  ozio . C’  tfl  un  Amarne  fui  m 
la  mine  taf*  . fui  a un»  perite  mtimt . 

AF  FAMILIARIZZARE  . Magai.  Itti.  fam.  Addi- 
mcff.carr  . V. 

AFFAMIRE , ».  a.  Aver  fame  , effe»  affamato  . 
Avi  ir  /jim  ; erre  a fami . 

AFFANNARE , v.  n.  Divenir  fango,  empierfi  di 
fango  . Devenir  ffurfnu  ; fe  ebamger  em  bum  . ri 
bourée  , em  fjoge  . }.  Per  ifporcar  con  fango  . Tati* 
da  bone  , de  fongt . 

Al»  ANN  AMENTO,  £ n».  Affanno.  Auuttè  / 
tml-arra,  • infuittude . 

AFFANN  AMFNTOSO  , SA  . V.  Affonoofo  . 

AFFANNANTE,  adJ.  d’o«nt  g.  Red.  /.a.  Che  af- 
fanna , che  dà  affanno  » Cbagrinamt , fui  im futi  re  , 
treuUt.  affitte  . 

AFFANNARF.  , in  fignif.  atf.  Dare  affanno  . fé- 
e ber  ; cbegriner  ; nomilo  ; in  fui  iter-,  prefer  ; fai- 
re  de  la  pei ine  . ff.  n.  p.  Pigharfi  affanno.  Je  tba- 
grinte  ; »’  infruéter  ; fe  tourrmotH*  . 

AFFANNATO , TA  , add-  Ripicn  d'affanno.  Cta- 
gria  ; agite  i tcmmenlt  ; trouUe  ; ri»fn»r/  . 

AFFANNATORK,  £ ni.  Chi  c'affanna.  Ittfuitt  ; 
fui  t' affitti  , fe  lenemente. 

ASFAWEVOLE  . Cernè,  iot.4.  Affanoofo,  anfinfo. 

AFFANNO,  £ m.  Ambafeia  , pena  . lafuiétudc  ; 
altrièri;  travati  ; paino  ; imbarcai  é'  tfprit  \ folti- 
titmdi . f.  Per  Attica  . V.  g.  Per  afflizione  . tormen- 
to , faJUdio  . Tour  me  tu  ; flagri*  ; efpnffttn  da- 
tarar  ; affiiflim  ; prime  . 

AFFANNONE  , £ m.  Qiitgli  che  d’  oem  corti  Q- 
piglia  fovcrcina  briga  . Homwt  fui  fa'ti  1 entuvefe  , 
V af  airi , fui  fe  m eh  do  reni  , fui  J porri  Jt * ntc 

par  fui  . 

AFFANTCONERtA  , T f.  Attratto  di  affannone  . 
r.mprejtmint  \ i attigue -,  fatui  . 

AFFANNOSAMENTE , iv».  Con  affanno  . Acto. 
, mila  etnie  g.  ava  pei  ne  , emèarra,  , je.l„itmdo . 

Al  FAX- 
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ATTANNOSO.  SA , add.  Affannato.  ▼.  f.CK«  por- 
ti affanno.  Fae berne  ; ehg'iaant . V.  Affannante. 

AFFARDELLARE  , v.  i.  Far  fardello  . Empague- 
ter  murra  am  mi  pjf  nei  ; tnvahpper . 

AFFARE  t f.  u.  Condieionc  , c-lere,  qualità  . Co *. 
dmam  , f maini  ; cui  . f.  bona  d'  alto  altare  , uomo 
d'  affari  , vale  Uomo  di  gran  cnafidcraaiooc  . Hom - 
me  t/a  umftfmamta  , è*  »*» penante  ; Panama  dt  t ìt it- 
ti cn  ; vniUami  bomm a.  {.  Avere  affare,  in  fan  fa  di- 
tone fio  . Ai  j ir  .7  f.arr  J . . . §.  Affare  per  faccenda . 
A fo'ti  ocempaiiem  . 

AFFARSI  , a.  p.  Convenir  bene  una  cofa  , addir, 
i , confarli . Convenir  ,•  erre  propri  , J'oruNi  , ton- 
vemb.'c  -,  al  lev  iitm  . 

AFFARUCCIO  , f.  m.  din»,  d'affare  . Patita .* fli- 
rt ; sfjire  peti  imperniate , da  pam  de  fante  a ut  ira . 

AFFACCIARE  , ».  a.  Affilici  lare  , tar  falcio . Fa- 
fatte  , atte  tire  m fatati  . 

AFFASCINAMENTO  . f.  m.  Fafcinazlone  . V. 

AFFASCINANTE . aJd.  de'  due  *.  Che  affaleina , 
Che  incanta  . Qui  fajeina  ; fu  » triforcala . 

AFFASCINARE.  V.  Affafciarc.  f.  Più  comuae- 
lucctc  . »ale  Ammaliare . V. 

AFFASCINAZIONE.  V.  WJnaaiooe . 

AFTASTELLARE  , v.  a.  Affafciare  . V.  f.  IVr  me- 
fcoLare  , e confondere  . Malta  ; homUler  ; confonda  ■, 
jagoter metta  m ordrt  ; w/  arrangia . 

AFFASTELLATO.  TA  , aJd.  F.tgotl  , <rc. 

# A V FASTIDI  A RF  . V.  Infaflidire  . 

* AFTATAMENTO  , forfc  Alfaitaznezito  , Affax- 
aonaavnto  . V. 

• AFFATAPPIARE  , ».  a.  Ammaliare  . V. 

A FI  A TAPPI  ATO  , TA  , add.  Frane,  f.  non.  io». 
A uni-luto . V. 

A FI  ATATO  , adJ.  Fatato  . V. 

AFFATICAMENE  O , l.  m.  L'affaticar*.  La  fa- 
altra  , la  pane  yo’  om  enduri,  gm'  am  Jomfrt  am  tra- 
mimi ■•ama  . 

AFFATICANTE  , aJd.  Difpnflo  a fatica  . e che 
dura  fatica.  Labori  tu*  ; injjitg.itlt , fui  invalile 
laau~  oup  , ani  ma  fa  lajit  pai  faeilement . 

All  ATIt-ANTlSSlMO  , MA,  add.  Su?,  d' affati- 
cante . Tibt-l abati  ama . 

AFFATICARE,  in  fifnif,  art.  Impor  fatica.  Li/* 
far  ; faiiguer  f dannar  da  la  fjrigue  , de  la  faìna  ; 
a tettar  ; tamia  en  bai  lima  ; barceler  : batajir  . 
f.  IVr  meta/.  Affaticare  uno,  arrivarlo  , e fichi», 
elnlo  di  cliccchrllia . Paiigutr  ; iaapiwtatr  . f.  n.  p. 
Ostar  fatica  , tfuraarfi . Fan, amar  ; fa  d.nner  dt  la 
jangme  . dii  mmn  imeni  ; $* tfatttr  ; i ' amo  raffi  r . 

Al  FATICATlSM  M(>  , MA,  add.  f.ip.  d' affatica- 
lo . Hjrjfft  • ac tatti  da  fitigmt . 

AFFATICATO.  TA  , Add.  d*  Affaticale.  V. 

AFFAT1CATORE  , v.  m.  Fantasie  . Librritvt . 

A IT  AT1CATR  IO:,  ».C  D’affaticat'irc  . Latzruaj'e. 

* AF1ATICHEVOLE  , ; v ....... nt# 

• AFFAT1COSO,  ) V*  caaW  * 

AF  FATICOSISSIMO,  V.  Faticofiflmo  . 

AFFATTO  , aw.  Interamente  , in  tutto  , e per 

tutto  . Tsmt  i /mia  ; tmiiiramani  ; pleineamamt . S- 
Paliate  affatto  . diteli  nel  contrariate  Icari  «li'cer- 
aimcato,  fecrltmento  , o d:  .li  azione  . Prandrt  tn 
antitr  . lami  chefir  . 

AFF  ATTO  , AFFATTO  , arv.  Denota  una  certa 
maggior  forra  . quali  fuperl.  d"  Affatto.  V. 

• AFFATTUCC  HI  ARE  . V.  Affatturai*  . 

AFFATTUR  AMENTO . f.  m.  V.  Malia  . 

AFFATTURARE  , ».  a.  Far  mal  e ; nuocer  con 

fattura . Ciurmar  , tnjaritltr  , anitamar  ; vjir  di 
m-ifie  . 

AFFATTURATO , TA  , add.  da  affatturar» . £m- 
fat-tlé  , «V e. 

AIFATTLRATORE,  C m.  Che  affattura,  «rrgo- 
BC  . tara  ite  ,•  maxiciam  ; encl.tniemr  . 

AFFATTURATR1CF. , f.  f.  f irti  tra  ; magitiemma, 
ammantare  Te . 

AFFATTURATI ONE  , f.  f.  Affai  tur  a mento  . V. 

AFFAZ70NAMF\T0  , f.  m.  Abbellimento,  ador- 
namento . Omtmami  , tanta! Htfeamant  ; pirmra  i a- 
ftmr  . 

AFFAZZONA RF  , V.  Abbellite . 

AFTE  , c A FÉ  , V.  Fd . 

AFFLDDEDIECI  , Ma/m.  |.  Carni.  Sorta  di  giura- 
mento lt benevole  . Tar  ani  fai . 

AFFTGATARE  , ».  n.  Accorarfì . V. 

AFFLRES!  , f.  t T.  Oliali.  TroneanientO  di  let- 
tera , o di  f-ltaba  la  principio  della  parola  : fprea- 
aare  per  dtfprerzare  ù una  affetefi  . Aobtrifa  . 

AFFERMAMF.NTO  . f.  ni.  Affermaaiooe  - V.  f. 
Per  Coafarmamento . V. 

AFFERMANTE  , add.  de'  due  g.  Che  afferma  . 
Afirmanf . iva  ; ami  j firma  . 

AFTIRMANTFIMENTE  , AFTERMÀNT1SSLMA- 
*FNTF.  . V.  Atfcrmativamente  . 

AFrF.RMARE  , v.  a.  Confermare  , dir  di  *f , con- 
trtmo  di  negare . Afbmrr  afortr  ; fnutmir  fa'  a- 
mrthojt  rft  vrait  ; veri rm He  . f . n.  p.  IVr  Fotriff- 
**rfl  • f’  a farmii  ; devenir  pi in  ferma  , p*m i tanfi- 
F***.  ij*  farti  far  . f . Per  afficurarii  ; coafcrmarlì  , 
flabilirti . r»  mertrt  tn  furali  : i mftimir  ; fa  **m- 
frtmr  ; tanilir  . 

A ITfr  Mata  MENTE  , ) IT».  Con  certe  xaa  , 

AFFERMATIVAMENTE,)  eoa  afferminone  . 
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Aftrmtiìittmtmi  ; d'  urna  a uni  ire  afraaétrmt  ; mt 
affmranet . 

AFFERMATIVO  , VA  . add.  Affrrmwre.  V.  f. 
Ufafi  ralnra  in  farxa  di  (.  f.  T affannativi  , e fi  fot- 
tinteri.,i;  Parte.  L' a firmai  iva . 

AFFE  RMATO  , TA  , add.  da  Affermare  . V. 

AFFERMATONE , verb.  m.  Che  affermi . appro- 
vator»  . Q.H  a firma  ; fui  appnnvt  ; ami  efmre . 

Al  FF1RMA1  RICE  , »crb.  f.  Che  arferma.  Ojii  af- 
firme  , <Pc. 

AF FER MA 7KÌNE  , C f.  L’ affermate  . Ajfirmaiiam; 
aftrntm  ; .rjunn.-t  . 

AFF  ERRAMF.NTO  , f.  m.  L’  afferrate  . Prifi  j f 
afhcn  dt  pranlrt  (T  da  ferrar  fttelgu.  cb:fe . 

AFFERRANTE,  add.  de' due  g.  aie  afferra  . Qjii 
previ  ; fui  faifit  & tieni  ferra , 

• AFFERRANTE  , f.  m.  Cavallo.  Cbet.if . 

AFFF.RRARF.  , v.  a.  Pigliate  , e tener  con  forza  , 

detto  dagli  linimenti  di  ferro  , ebe  fanno  (inule  af- 
fatto . Preairt  >V  lenir  ferri  ; tmpeigntr  ; fai, ir  (T 
tenie  dt  fcree . i.  n.  p.  affetrarfi  in  chcccheTia,  vi- 
le Aiauffarfi  . S.  Per  ben  coot^rendeie . Emnndrt  ; 
temìprtndre  r/r/i ratta/  , menameli  , tiam  . f.  Affer- 
rare , dicefi  anche  de* navigli  che  pigliano  porto,  o 
terra.  Abtrder . V.  Approdare. 

AFFERRATO,  add-  da  Afferrare.  V. 

AFFERRATOJO,  f.  m.  Cofa  colla  quale  «'aflcr- 
ra.  Tema  infimmrmt  fui  fan  à prenda  lenir  fer- 

ri futi  gru  tfrefe  . 

AFFETTARE,  v.  a.  Tagliar  in  fette  checcheiTu  . 
Camper  en  marceaut  pu  pur  irjuebtt  . f.  Per  dar  le 
pieghe  a’ panni . Plijtr  ; flirt  dei  ptii . f.  Per  ta- 
gliar gli  uomini  a pc/ci  . Taùtar  tn  pittai  . 

AFFETTARE,  coll'»  lare»,  v.  n.  Bramir  con 
» tifici  A , e oltre  al  convenevole  . Defitte  pajitune- 
meni  , arte  trep  f amprefimeni  , d'at-iiu  . J.  Per 
ufare  troppo  artificio  , e iq  .ubicati . Aftfltr  ; fai  re 
ttnuiiji  ; flirt  lei  r+f fai  avat  dejtm  ; aver  arti- 
fici . 

AFFFTTTATAMF.NTF;  , aw.  Con  grande  aafictì. 
Trlt-pjjpcnntmemt  ; avee  mn  grand  emprtjermant . f. 
Con  affcitaainne  . ffv»r  afeli t lini . 

AFTE  ITA  TO  , TA  , aJd.  Artii'ciato  . ricettato  . 
Ani  fé  iel  ; a felli  ; itmdii  f-  nektrtbé  \aftt*e  . 5.  Di- 
cefi  anche  affettato  , q.iegli,  che  ufi  negli  arti  e nel- 
le parole  , e nci.li  abiti  fovenhio  ardixio  , e che  va 
comrollo.  Afafft , fui  ufe  d'  jf.Hjtnn  , plein  d‘ 
afeli  nim . ff.  Affettato,  taglialo  a fette  . Campi  par 
Itane  bei  ; per  merenu»  . 

m AFFF.  I TATORE  , f.  m.  Che  .-.(fetta  ne*  Tuoi 
detti  : fi  mi  afeli  t i ami  u,'t  d’  affluii*  ; afeiit  . 
f.  P.  i coi  ti  che  fa  l'arte  dì  da/  le  pieghe  »’  pan- 
ni . Ouvhcr  fui  Pii  fé  , yeti  fan  In  /fin  ama  ripjfn  ; 
am  linee , d re.  f.  Per  colui  cl*  taglia  in  fette  . Ca- 
lmi fmi  e lupe  prr  tranabei  : par  ma,  tane  . 

• AFFETTATURA  , f.  f.  L'  ai u di  dar  la  piega 
A*  panni . Phfmrt  T 

Al  > FTTATU770 , f.  in.  (almi*.  Annoi.  Taire.  I. 
dim.  d’  affettato  . Iti»  ptu  afafft  . 

AFFF.TTATJONE  . f.  f.  I.'  affettare  , che  t olir 
(bverchio  artifoo  e faiufitcata . AftUacim  ; eftit - 

r ; m milite  a filiti  . 

AFFETTIVO  , VA  , aAl.  Magai.  Lear.  Ano  a 
muovere  r, fieno  . Afilli]  . 

AFFETTO,  TA  , a-lJ.  Difpoilo  , impreffìonato  . 
Difp'i  -,  cmcho  ; porre  ; bica  tu  ma 1 m nati  anni  . 
f.  Dime.  Par.  i».  Pct  Affezionalo.  V. 

Al  IT  ITO  , f.  m.  Paffion  d'  animo  , nata  dal  de- 
ftdei.o  del  bene  , e dall'odio  del  male.  AftHipn  ; 
pafian  ; Jeafimraf,  arderne . f.  Per  dtfideno  fcmpli- 
cc oicctc  . Dcfir  ; afeli n *»  ; ftmbaii  ; emvie  ; velanti 
ardenti . C Fcr  amore,  Ure- elenio.  , affezione.  Af- 
fattura \ am-mr  ; imlinaiion  ; penatami . f.  Apertilo 
gli  Antichi  per  Effetto.  V. 

AFFETTUOSAMENTE,  a»».  Cou  modo  affettilo. 
Co  , con  affcuooc  . Aftttntultmcai  J pafi. •inameni  ; 
atiigmammemt . f.  Per  queiiw  theuoi  dici  amo  di  eoo. 
re  • De  cerar  ; dt  ben  tour  . 

AFTETTUOSISSIMAMENTE  , ttv.  fnp.  d'  affet- 
tuolamentc  . Trh.afc.Vmtultmtnt  . 

AFFETTUOSISSIMO  . f.ip,  di  alfcttuoro  , Mirzi*. 
natifllmo . Trii-aftlhvmml . 

AFFETTUOSO , SA  , add.  Pien  d’  affetto  . Aft- 
Rntmx  : afaitt  , Uhgumt  : fai  murfnt  le  ave  cu  p 
d'  a ftffi -a  . 

AFFEZIONARE  , »,  a.  Recidere  affé» onoro . Prl- 
cccmpar  de  pz.Jliv»  par  guai gma  etofa  ; allattar  ; ren- 
da paffionnt  \ am.  urtua  de  gmelfmc  tbeft . g.  n.  p. 
affezionarci  . Prtndrt  ami  rii . Tr.wtiixiofi  À cofe  . 

f*  jfettipnner  J una  ebaje  ; I p ai  ut  ter  ; t'/  ap- 
ptifmr  net  aftttion  . 

AFFEZIONATAMENTE  , V.  Affcttuofament»  . 

AFTTTION  ATISSIMAMENTE . Beta*,  kit.  f.  V. 
AffemiofnTimamcntc . 

AFFEZIONATISSIMO,  MA,  fu?,  d' affrtiooato  . 
Trh-afett*mmi  , Cfe. 

AFFEZIONATO,  TA  , add.  Clic  porta  affezione  . 
Afattionnt , amebe  . f . Per  Cito,  Diletto  , Favori- 
re. V.  f . E in  forza  d*  fuB.  Amico  » «he  ha  dell’ 
affetto  . Ami  ; tem  armi  . 

AFFFZiONF.  , f.  f.  Affetto . V.  f.  Per  Benevole», 
a*  , Amore . V.  f.  Segnar.  Crifi.  tfir.  j.  hi  Q.uaU- 
U , PropeictA  . V* 


• ATTTAMMARE,  * AFFUMMATO,  V.  Idfiam- 
marc  , Infiammato  . 

“ AFFIATARE,  Pagare  come  feudatario.  Parar 
una  rticT-antt . 

AFFIATO.  Di  quartTO  fillabe,  che  paga  fio  ; feu* 
datario  . fio»  p ut  impia  , rr»A«#uiVe  ; fenijuitt . 

AFFIBBI  A«.LU>,  t.  m.  La  cofa  eoo  che  »'  atfeb- 
bia  , fermaglio  . Ben eia  . 

AFFIBBIA MEhJ  TO  , f.  m.  T.’ affVhhiare,  e I*  affilx 
hiatiira  Jlc-Ta  . L' attica  de  inndrg  , de  lattr  ; de  lite  \ 
dt  i ntLer  ; d'.jgrjJtr  . i.  Adunar  boecoiu  fenza oc- 
chielli . V.  Bottone . 

AFF  IBBIARE,  v.  a,  propria’!»,  congiugnere  inficine 
con  fibbia  , ma  i’  allarga  anche  ad  aihettl  e finn. 
ghe  , bottoni  . ganql’eri . H melar  ; me  tire  em  ftrmtr 
aver  nnt  Aj«r/r  •,  agra  far  ; l-m  inmer . 

AFFIHRIATO,  adì.  da  Aifibbiare.  Brutti  , Crr. 

AFFTRBI  ATtHO  , La  parte  ilei  veffimeato,  dove  »’ 
affibbia  , I'  occhiello  . ffa»r»**i<iv  . 

AFFIBBIATURA.  Per  Affibbi  aglio . V.  5.  Per  At 
fibbUtrro,  V. 

• AF  FICCARE,  V.  Ficcare. 

• AFFIDANZA  , V.  Fidanaa  . 

AFFIDARE,  ».  a.  AfFcurarc  . A Turar , &e.  f. 
Per  Fidare . V.  f . n.  p.  per  A lieurarfi , Fidarli . V. 
f.  Per  crederli , cnnfidarTi  . Atrotr  tonfi  ante  \ Jè  fai  ra 
fan  ; ft  per  Inaiar  . 

AFFIDATO,  TA  , adJ.  A furi , (pA 

AFFIDATO , f.  m.  Chi  t fidato  all'  altrui  fede  . 
Ctlui  gai  Je  ft  J gmlgm  mm  ; f mi  $*  affare  far  far*. 
fu' un  . 

AFFIEiOLARE  , ».  a.  Indebolire.  V.  Red.  Led. 
0«b.  fi.  n.  affai.  Indebolirti , Infralirti . V. 

AFFISSOLI  MENTO  , V.  Debolezza  . 

AFF1EBOL1RE  , V.  Indebolire  . 

A FE1F' BOI-ITO  , V.  Indebolire. 

• AFFI7.VOLF.77A  , Affievolì  mento  . V.  Debole*- 
zi.  Affievolire  , Affievolita,  V.  Indebolire  , Indebo- 
lire . 

AFFIGF.RE  , ».  *.  Attaccare  . V.  f.  Per  Muove- 
re , Stimolare  . V. 

AFFIGGERE,  r.  a.  Affidare  . fi.  Dami.  Pmrg.  »«. 
Per  P.ienere  ,t  V.  fi.  Affiggerti , n.  p.  fermarli  q.ia5 
immol'  le  . a arrctar , tr  nficr  rtmma  immatite. 

AFF1GURAMFNTO,  t ni.  Lo  augurare  . L a- 
ttim  de  rerranwzrf . 

AFFICI.’ RARE  , v.  n.  Ditemele.  Raffigurare . V. 
fi.  n.  p.  vale  Figurarti , Immaginarli . V. 

AFFI  CURATO , add.  da  Affiorare  . V.  fi.  Per  A£- 

fomuliato.  V. 

AF  FIGURAZIONE,  V.  Affigununento  . 

AFFILARE  , v.  a.  Dar  il  filo  « il  raglio  a*  ferri 
raglienti . Affiter  ; aìgmiftr  ; t xptffrr  f-  dunnrr  la  RI  } 
immite . fi.  Fig.  mettere  n filo,  (limolare,  invo- 
gliare . Aigmillamntr  ; iati  ter  ,-  atenei,  prufftr . fi. 
Affilarti , a.  p.  fai  nla  , che  t metterli  in  ordinan- 
za per  lunghezza  , 1'  un  dopo  1'  altro,  ft  unger  co 
file. 

AFFILATO , TA  . add.  Affili  , &e.  fi.  IVr  Difi- 
lato , V.  fi.  Per  ifelucna . db  no , e per  a Mfcg  «o- 
za  ben  fatto , ed  t proprio  ilei  nafo  . .Vzz  bum  fan  . 
fi.  Volto  afflato  , afdutlo  , f.r— grato  . Vij'agt  mai- 
gra  f fai  ; dittarmi . 

AFFILATURA  . f.  f.  Affattigliatora  del  tagho  de 
nfoj  , e d'alrri  ferri  di  taglio.  La  fil , le  frane  Aree 
d'  mm  initrumeni  fai  turpe  . 

A FU  LATTARE  , ».  a.  Voce  di  coloro  che  ncccf- 
lano  con  ragna  , c vale  Lrgatc  i fiktri  alla  ragna  . 
Ttndra  lai  film . 

AFFILO,  o A FILO,  Filo.  V. 

AFFINAMENTO,  f.  m.  Perfezione,  l'affinare  . 
Parli  lima  ; rjfintmemr  ; a fini  re  . 

AFFINARE  , ».  a.  Ridar  fine,  fattile  ; Affatti- 
gli  are  . V.  fi.  Affinare  r*r  condurre  a perfcz-m»c  , p-j- 
n ficare  . Finir  ; pjrfjire  ; a fatar  ; punfier  prr  U 
lem . fi.  n.  e.  n.  p.  divenir  puro  . acquiltar  perfezk’- 
nc  . Raffinar  ; fa  raffinar  ; i affutet . J.  Per  auaza- 
re , far  pugnente  . Aigmiftr . 

AFFINATO  . TA  , add.  da  affinar»  . V. 

AFF1NATOJO , f.  ra.  Sorta  di  ftrumento  . dS  fon- 
ditore . Torta  dt  crtmfet  . 

ÀFFINATORE  , f.  ni.  Colui  che  rer  via  d'  arte 
purifica  l'oro  , • I'  argento  , fpartendulo  dagli  altri 
metalli  . Ajfineur  ; calmi  fai  affina  l' ir  Cr  f or- 

AFFINCHÉ  , ) aw.  A fine  . per , acciocchì  . 

AFFINE  CHE,  ) Afimfoe,  afimde  ; piar.  V.  Ac- 
ciocché . 

AFFINE  , add.  d’ornig.  Parente  per  affiniti.  Al- 
ili ; piani  par  altianct . 

AFFINFCHK  , Affinché  . 

• AF  FINIRE  , ».  n.  Mancare , andar  rrrfo  U fi- 
ne . iM/ttfwrr  ; dimiamer  ; finir  . j.  Per  divenir  Fi- 
no , Puro , Affinane . V. 

AFFINITÀ  , ) f.  f.  Partatela  che  oafcc  fracon- 

AFTINITADE  , ) fané  tu  nei  d'  no  uogm  c d*  una 

AFF1MTATE,  ) danna  , che  v'nnifcooo  in  ma- 
trimonio . Affinili  ; animata  . f.  Si  dice  aneli*  al 
parentado,  che  nafte  da  qualfivoglu  muural  con- 
ki  ugni  mento  . Affimi  1 1 . f . Fig.  casvrnicnaa  , fan  - 
ghiaia  . C invernate  ; re  fenati duca  ; rappaci  ; affiti  - 
tt  ; confermi  te . 

• Al  FINITO  , TA  , udd.  da  Adirare  . V. 

I AFFIO- 
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AFF1OCAMFNT0  , f.  m.  L' 
meu  . 

AFHOCARE  , ?.  a.  Divenir  fioco  . J"  enrìucr , 

dcitur  tarmi  . 

LI  FICCATO  , TA  . add.  Sgrani  . 

AFFIOCATURA  . f.  f.  Atfcocamcnto  . V. 
AFFIORATO  , TA  , add.  f Aviti.  Lavorato  a fio- 
ri , diflmto  per  fiori  . Orme  de  flcun  ; cut' e . 
AFFIRMARE  , v.  a,  Affermare  . V. 

AFFISARE  , v.  a.  GnarJare  tifo,  c;i>4  intentamen- 
te , e eoa  occhio  fermo.  Regii.ler  patinai , d‘  uà 
e rii  ferme  . V.  Filare  . %.  Affi  fare . l’ett.  Ssa.  et. 
ler  por  mente  , badare  . Paiiv  .ittcnnau  . 

AFFISATO  , TA  , add.  da  Affliate  . 

.AFFlss  AMENTE  , avv.  A numera  d*  AffiiTo  . V. 
AFFISS.AMENTO  . Cm.  L'attittrc  . Rcrard  fin  » 
AFFISSARE  . AFFISSATO,  V.  Affilare,  *c. 
AFFISSIONE  , f.  f.  Filiazione  • V. 

AFFISSO  , SA  , add.  Da  Affare  . V.  S.  Dame. 
Pur.c.  i*.  Per  Fermato  . V. 

AFFISSO,  X.  m.  Il  nome  dell1  arte,  per  la  quale 
il  cittadino  fiorentino  , che  li  diceva  pacare  per  la 
minore,  era  chiamato  , Kam  de  mditr . f.  I Gram- 
matici chiamali  affali  quelle  particelle  , che  fi  con- 
giungono  ad  altre  voci  in  line  rielle  «buoni  , In  cul- 
la il*  «iella  dizione  , e di  loro  fi  fi  una  Alia  parola 
fatto  un  accento  mcdcflmo  t come  Dammi  , cioA  ili 
a me . /.«.n  f rt*  . 

AFFITTAIOLO,  f.  m.  Tel  am.  Itti.  a.  Che  tiene 
a litro  . V.  F'iitajoofn  . 

AFFITTARE  . verh.  a.  Dare  affitto  , allotare  . 
Liner  ; dnnntr  d laause , d ferme  ; afermer . j.  Per 
prtnrier  affitto  . Afuneer  ; prenda  u ferme  . 

Al  FITTATO  , TA  , add.  «la  affinare  . Levi  ; af- 
fermi , 

AFUTTF.VOLE  , add.  «l’ofni  p.  Lena)  le  . 
AFFITTO  ra.  Lu  lic-fo  che  Fitto.  V. 

Al  FITTO  , TA,  ;.dd.  Imo.  V. 

AFF1TTUALE  . f.  tu.  Fem. fi.  Icie.  t.  Che  riceve 
cafa  , o potfsilione  ad  affitto  . Fera* ter  ; rtnsur  ; !t» 
e a lai  re  ; am.idi.tteur . 

• AFFL.AMMARE  , V.  Infiammare. 

• AFFLARE  , v.  n,  Soffiare  , fpirare  . fauffitr  j 
fei*t  di»  w«  . 

AFFLATO,  f.  D.  Spiramcnto  , i rifondi mento  . fa- 
llir ire  . 

AFFLIGGERE  . v.  a.  Date  afflizione  , travagliare, 
danneetiare  . A/d ifer  ; rbasrincr  ; mrmtmier  ; rr- 
xit  ; tpprimee  . m»)tr.iiitr , flirt  fonfnr  ; raitfer  de 
Ij  pti-.c  , du  dérhìfir.  5-  n.  p.  Prenderti  afflizione  . 
X' et  diter  ; Ititi'  de  la  pene  , du  diplaijSr  J fe  fai « 
r<  du  «Arriva  de  Ittclaut  rbnft  . 

AFFLIGGITI  Vi)  , V.  Afflittivo  . 

AF FUGGITORE  , v.  m.  Salviti,  are.  fier.  4.  Clic 
afflate  . Qui  .itdige  . 

AFFLITTARK  , v.  a.  Jziuirtt.  Leu.  it.  Affli*- 
(ere  alquanto  , affliggete  tratto  tratto  . A ffligtr  , 
ehaerintr  in  peti . 

AFFLITTIVO  , VA  , adii.  Che  afflile  , induce  af- 
tianne  . A'flipeanr , <fu  1 tjujt  du  de  piai  tir  . 5-  Pe- 
na afflittiva  , diccfi  quella  cui  un  reo  vico  condan- 
nato dal  Giud;ce  . c che  non  4 lemphccmente  pccn,- 
maria  . Ptiue  r/ififfitc  , tu  rat  tirelle  . 

AFFLITTO  , TA  , add.  «la  a»f  igeerc , pien  d*  af- 
fil  one  . Aff  isi  ; tenderne  ; abattu  du  r l'affi u . f. 
Ve.  vale  il  tonfano  di  vivace  , di  P.i.e*gliofo  . 
Ai  nifi  : Imeni  gami  ; fw»  «T  a pi  ine  de  vf.tfiur  . 

AFFI  i/IOK  CELLA,  ibm.  Di  afflizione.  Aj/ittlien 
peu  ftnfiHt . 

AIFLIZIOKE,  f.  f.  Dolore  , tormento  , e diteli 
tanto  del  <*>tì>o  quanto  dell’  anima  . AfHifh>-n  ; di- 
ptarfir  tv”  al Jtttrmcnt  4'  tì prie  : tba&ii*  ptiue 
dr  sljtim  . nilmlarion  . 

AFFLUEMF  . uhi.  d*  oani  «.  Abbondate . V. 
AFFI.UEKTFMI.NTE , V.  AÌ.bnjidantenicarc . 
AFFLUENZA  .LEV.  Ahhoculanaa  . 

• AFFLUFRE,  ) V.  Abbondare  , SoprabbomU- 

• AFFLUIRE,  ) re. 

• AFFLUII  UDINE  . Affluenza . V. 

AFFLUSSO,  f.  ni.  Ambirà, ‘ » concommento  di 

amore  in  qualche  parte  del  corpo  . Csnteuri  d‘  tu- 

AFICCALISTTARE,  V.  l.  Ver.  drl  Dif  Termine 
«k*  Pittori , e va«C  Oflulcarc  , e quafi . ofcurare.  am- 
brt*:  aodo.  Omette  de  ttu'euri  j /ere  finti , 

efj<*ett  . 

AFFOCALISTIATO  , TA  , add.  V.  il  vtrbo  . 
AFFOCARE  , v.  a-  Merrere  , o appiccar  fucco  , 
infiammare  , e quali  far  diventar  di  nuca  . Mrrtrt 
le  fta  -,  tnjfjTouur  ; rougir  a»  leu  ; cmiiajer . |.F»g. 
Afiraarfi  f rndvnsMrr  ; bruite  . 

AFIOCATICLIO , FA  , din»,  di  aiTocato . Un  peu 
en.lt jmme  . 

AFFOCATISSIMO  , MA  , fup.  «Taflbca to  . Tris- 
enfianmtf  . 

AFFOCATO,  TA,  add  rf»  ATocare  . V.  f.  Per 
«b  color  di  fuodb  . Ceuitut  d»  feu  ; ’fuft  vi)  & t- 
tlaiane  . Per  abbruciato . Entir  ; esnjume  par  le 
ttu  . 

AFTOGAGGINE  , Dicefi  io  iCcherto  per  affojja- 
mento  . V. 

AFFCX.AMFNTO  * f.  tu.  L‘  afTogore  . t uuf, 
menti  Jufetalien  . 
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AFFOGARE  , v.  a.  Uccidere  altrui  col  chiadcrqli 
la  refpi razione  , il  che  piò  comunemente  s’intenda- 
dctl’aiQua  . Ftcufrr  futi  fu’  un  ; te  nitcr  ; /«  tufi- 
fu tr . ASfo?jrfi , n.  p.  Se  maree  . f.  Fi*.  Imbc- 

vetfi  dj  fovcrciuo  untore  . f’  imhftr  ; der-rnir  imbi- 
bi . f . Affocare , v«  n.  morir  ptt  foffoeazionc  . É- 
icuftr  ; - i.  Fiq.  affogare  in  un  b:cchier 

d’acqua,  dicifidi  chi  in  p<xo  pernologli  4 fixccduto 
gran  danno  . fe  maree  dami  un  rrjtbat  ; dsori.n  t er- 
re d' tau  . f,.  Allogare  una  fanciulla  , 'Véf  quando 
ella  fi  marita  male  . 5-  Aifi-tar  nelle  faccende  , a- 
vcrne  moltiflimc  . Ée*<  aetji-le  . j un  bai  re  d‘  a f ai- 
re* . {.  Affogar  oc*  mocci . V.  Moccio  . f.  AffoK.vre 
ne’ debiti  , averne  oltre  mi  fura  , fupcriorc  alle  pro- 
prie follante  . Eri#  nord  de  deliri  . J.  Affogar  nella 
roba  . nella  felicità  , c fimih  , aver  roha  , c felicità 
foprabbomlantcmrntc  . V.  Abbondare  . $.  Affogar 
nella  Canapa  , in  fergo  fi  dice  deU'eireTe  impicca- 
to. V.  Impiccare,  f.  Allotzrfi  nella  booaccia  . per- 
derà nella  felicità  . fr  mitr  dami  la  prejperiii  . f. 
Affocare  una  cola  , Celarla  , Sopprimerla  . V.  f.  Af- 
fnqar  di  letc  , aver  grandi iTima  lete  . Avne  t rande 
faìf  ; maurir  di  foif  ; carati r de  frif  ; fttiier  de 
f'if . f.  Rifogna  bere  . o affogare  , fi  dice  in  prov. 
di  chi  fi  irata  in  effrema  angui! ia  , c necefTità  di  ri- 
fotvere,  di  maaiera  che  a q.ialunq.ic  partirò  S* appi- 
gli , o grande  , o pkcol  donno  t coll  retto  A loffi  i- 
rc.  On  ut  peni  pai  n tolte . 

AFFOGATO  , TA  . add.  da  Affogare . V.  f.  Uova 
affogate  , fi  dicono  quelle  che  fon  cotte  , e lomm.ife 
nell’acqua  bollente  . Dei  eeuft  i la  ciotte . 

• AFFOGATURA  , V.  Affogamento. 
ÀFFon-AMKNTO.  f.  m.  V.  Calca  . 

AFFOLLARE  , v.  a.  Urtarti  in  folla , cnlneflare  . 

Feultr  prtjtr  . $.  Affollatfi  , n.  p.  fr  prrffir  ; al- 
ter ri»  lauta  ; J la  frult . f . Per  Anf-ire  , V. 

AFFOLLATAMENTE  . avv.  Cr.  N.  On  fi. IL»  , a 
calca  . £«i  finir  . 

AF'FOl.LATO  , TA  , «Al.  da  Affollare.  V.  f. Gen- 
te affollata  . Fante  '.  prtffc  . 

AFFOl.TAMF  \TO  , f.  ni.  Prcilezza  granile  in  far 
e hccchcTia . Hate  -,  prttipitanan  i enp  grand tmprtj- 
J memi . 

AFFOLTARE  , AEEOLTARSI  , n.  paiE  Per  favel- 
lar troppo,  e fraffaeliatamcnre  . V.  FraPocinre  . f. 
Afftdtarri  , parlandoli  di  mangiare  . o di  luogo  dove 
fi  mangi  , vale.  Manie  ac  molto  e «li  molte  c vane 
forte  di  vivande  . Mangti  giulumem  ; manger^  ven- 
ire di  fcutsmme  . 

AFF'OLTARSl  , n.  p.  Far  furia  . Fendrt  cenere 
f nel  fu'  un  . 

AF  Fili  TATA  , f.  f.  Affritamrntn  . V. 
AFTOLTATr>,  TA  , add.  da  Affolrare . V. 
AFFONDAMENTO,  f.  iti.  1.’  affondare  . N ut  fra- 
te ; pene  d'  un  narri  ir  pa  a tee  fault  J foud  , y ui 
a tool  e bit  ; /*  aftien  de  ivfmcrfrr  . 

AFFONDARE  , v.  a.  Mondare  in  fondo  , fmnmer- 
fere  . Pici  ter  j tmf  mrtr  ; nnlcr  J fmi;  nater  ; /i»A- 
nrrftr  ; af-metr  . {.  Affondare,  una  folta  . vale  farla 
pili  profonda.  Crtmer  \ fruir  . t.  Affondare  , v.  n. 
fommcrqcrti . Ccul.r  .1  (end  -,£*nltr  fan  \ i tnjcruer 
dami  )'  tau  \ fe  juimatger  ; aìUr  au  {end , 
AFFONDATO  , TA  , add.  V.  il  verbo. 
AFFONDATURA  , f.  C L'  affoodarc  . Enfemce- 
ment  . 

• AFFONDO  . DA  , add.  Profondo  . V. 
AFFONDO,  f.  in.  Dicefl  ile’  mCRIRti  che  profon- 
dano di  maniera  che  non  poloni»  nlorgerc  . Mrn- 
aver  . 

AFFONDO  , o A FONDO  . avv.  V.  Food». 
AFFORCAR F. , Salvia.  Aantt.  Pier.  ».  Impicca- 
re. V. 

AFFORFSTIER ARE  , v.  a.  Far  fbreaicm  ; ma 
prorrtamcr.tt: . vale  dar  apparenta  , fcmbianw  di  fa- 
relliero  . Dannar  la  in  ite  , le  vifaee  d’ ttumeer  . 
Ma  nnn  fi  Può  nafcondcrc , che  nacquooo  di  forc^ie- 
ro  , c che  da  foreil'.ero , in  copiandogli , furono  af. 
forc^icrati  aiGi  p»h . 

AFFOR FISTI ERATO  , TA  , add.  Salvia,  awttt. 
i.  V.  il  fon  veibo , 

AFFOR  N ELLARF.  , v.  a.  Termine  mari narefco  , 
diedi  del  formar:  il  remai  in  aria  , acciucch4  nou 
puffi  toccare  l'acqua  . Teuir  la  rame  m I"  air . 
AFFORTIFICAMENTO,  V.  FortiK amento . 

A r FORTI  FICA  R F. , V.  Fortificare. 

AFFOR  P1F1CATO,  TA  , ad«L  V.  Fortificato. 
AFFOR  TIRE  . V.  Fortificare  . 

AFFORTUNATO.  V.  Fortunato. 

AFFORZA  , Per- a fòrza  , fi: riderò  il  Bceeae.  Ttf. 
io.  r Cliud.  Tslrrn.  Lete,  yi  fsrte . 
AFFOK/AMF:NTO,  V.  Foitihcaziooe  . 
AFFORZARE  , V.  Fortificare  . 

AFFORZA K SI  , n.  p.  V.  Sforzarli. 

AFFORZATO,  V.  Fortificato . 

AFFOR7ATORF.  . V.  Forti ficatprr  . 

AFFORCARE  . Alani.  Tr/r.  t.  Qffafcare  . V. 
AFFOSSAMENTO,  f.  m.  L’  afludare . . LaiUon.  de 
{tffntT  . de  tftufea-,  tuavatim  . 

AFFOSSARE  , v.  a.  Far  folle  a un  luogo,  cigncr 
di  forte  . FatTorer  ,*  ftrmtr  avee  dei  fefci . 

AFFOSSATO,  TA  . add.  da  affollare  , cinto  di  faf- 
fa  , Fermi  atte  dei  ioflei  . $.  Occhi  affiata  ti  , inca- 
vati , afliuiLoii  - Dei  ;<-«  opfoneii  » dea  » 
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AFTRAGNERE  , v.  a.  qnafi  infrignere . Jtmv  , 
tajer  ; fritte  ; m.ttrg  tu  piieet . §.  Fic.  IFraccurv  , 

C affievolire  . LaJ<.r  ; fangurr  ; afviflir  ; detti i- 
ter , &c. 

AFTRALARE  v > v.  a.  In  lebolirr  . tor  le  forze  . 
AFFRALIRE  , ) Defililer  ; afviflir  ; renare  f<«- 
Hf  i iter  let  fretti  ; taTer  . f . Affralirli , n.p.  Crujf. 
io.  difrenire  . renderti  frale  . V.  Infralite . 
AFFRALITO  . TA  , Defili  ri  , <W. 
AFFRANCANTE,  adj.  de’ due  g.  Che  affranca. 
Qui  a franchie  . 

AFFRANC.ARF- . v.  a.  Far  franco . lìbero . Af  ran- 
chi r , miti  tre  tm  Uberei  . f . Dar  vi  tote  , Avvalora- 
re . V.  % . Affrancarti , ».  p.  v.  Avvalorarti . 

AFFRANCATO  , TA  . add.  A franiti  , Oc.  f.  In 
forzi  di  foli.  Liberto.  A franiti . 

Al  FRANGERE,  Affragneie  . V. 

AFFRANTO.  TA,  ;u.J.  da  affransere  , irulrtiolito» 
infevolito  . AftiUi  ; {.mette  ; atrafii  ; barati  . 

* AFFRANTURA,  f.  L L’affrassxrc,  opprctTura. 
Patirne . 

AF  IH  APPARE,  Frappare.  V. 
AFFRATELLAMENTO.  Aff.atellanza . V. 
AFFRATELLAN/A  , f.  f.  Familiarità.  dimcPieliW- 
za  , tome  di  fratello  . Amine  ; famiiiatiti  ; intimi- 
ti ; Hai  fon  Ìntime  ; privante  . 

AFFRATELLARSI  . n.  p.  Trattar  ria  fratello,  ria 
uguale  ; ma  per  lo  piò  dicefi  di  chi  fi  dlim-ffica  pift 
del  convenevole  . J«  familiari f te  ; prcnire  teff  de 
temili arite  \ p'to.4,r  de*  privavi  fi  ; dei  meni  ira 
irep  tamil  Urei  ; traine  de  pjie  j eompjrntn  . 

AFHl  ATTO  . V.  Anfratto  . 

AFFRFDDARE  ,_v.  ».  Ind.ir  freddo  . Refnidir  ; 
tiu1>t  /rad;  rafia uhir  ; mut  nd <e  . r . n.  P.  Dive- 
nir frotdo.  fe  reir  idir,  femorfomdve  ; dex<tnirfr/nd . 
f;  Fi»,  mancar  ni  fervore  . Se  ecfroidir  -,fc  ralenti r ; 
t*  asti  r dir . 

AF  FREDDATO  , TA  , add.  Refrtidi  . f.  Per  tu. 
freddato . v. 

AFFRENAMENTO,  f.  iti.  L’affrtnarc  . L*  aftian 
de  ectenie , de  made'er  . J.  INr  ubbc.benxa  del  fie- 
no . Suiction  du  meri  . 

AFFRFNARF:  , r.  a.  V.  Raffrenare  . t.  Affienare, 
n.  aifol.  Ricevere  il  fieno.  Reervàr  te  feria . 

AFFR  E.N.ATO  , TA  . adJ.  da  Affienare  . V. 
AFFRETTA  MENTO  . fi  m.  ) Fretta  . lo  affretta- 

* AFFR  ETTANZA  . f.  f.  ) re  . Hate  ; vite  fi  ; 
precipitatimi  ; p<omptiiude  ; nitriti  . 

AFFRETTARE. , v.a.  Far  fretta  , follocitare  . Fa- 
tte ; pteJer  ; dtlitentt*  ,•  (aire  drpreber  . }.  Affret- 
tarti , n.  p.  E*  hjtrr  ; tir  ff«peV*er  . 

AFFRFTTATAMF1NTE  ,‘ avv.  Con  fretta  , co» 
prrfteixa  . viitmtnt , .?  la  bàie  , prenrptement,  atte 
fate  ; en  fate  ; i la  tare  ; avee  predi ‘italica  ; avee 
diti  etnee. 

AFFRETTATO  , TA  , add.  Da  Affrettare  . V. 
ArFRKTTATORE  , f.  ih.  Che  «ffretta  . Hdtifl 
fui  tate . 

AFFRF  TTATRICF. , f.  f.  Qui  bàie. 

* AFFRFTTOSO.  SA  , V.  IrcttoJofi». 

i AFFRICANO  , f.  m.  Vee.  Dii.  Sorta  di  marmo  di 
gran  durezza  , che  hi  diverfi:  maedue  bianihc  , lol- 
le e paonazze  . A frisai  n . 

AFTR1CINO,  ) f.  m.  Nome  di  vcn'n  , che  tira 
AFFRICO  , > tra  1’  aulito  e '1  zctfiro  . Le  vene 

du  Sud-Qued  . f'  e/t  ainJS  y m le  aruimc  fur  /’  6- 
mn  : O lenirti  Jur  la  Midiierravtt . I Marinari 
lo  chiamano  affricino,  dice  la  Cmfca  ; e anche  I’ 
appellano  con  due  altri  nomi  , cio4  Libeccio,  oGw- 
bino  . V. 

AFFRlCitGNO  , Nome  di  fpcrie  d'  uva  , che  non 
4 dilettevole  a mangiare  . f ile  de  raifin  . (.  Per 
fapore  che  ha  dell'  afro  , dell’  auffero  . Apre  , p«- 
guant  . 

* AFFLIGGERE  , I a*.  S.  Cirri.  I.  Afflitgete . V. 
AFFR1TTFI1.SRE  , v.  a.  Ciucce  le  uova  nell'»- 

lio  intere  nella  padella,  a foggia  di  frittelle.  Cnire 
da  eeuft  potfei  J Ij  p-e.'e  ; fnre.frirafer  de * omfi  . 
f.  Fi  e.  uccidere  a ghiado-.  V.  Ghiado  . 

AFFRITTELLATO,  TA  , add.  Fnt  , fritafr  . 
Uova  affrittellate.  De*  tanfi  pvbii.I  Ij  pie  le  . f. 
Per  morto  a ghiado.  V.  Ghiado. 

* A.F FRITTO,  TA  , Fir.  M.  MadJ.  jg.  Affl  t 
to . V . 

* AF  FRIZIONE,  V.  Afflizione. 

AFFRONTA  MENTO,  f.  m.  L’affrontare  . Atta 

ft*e  ; a tare  Uhm  . 

AFFRONTARE,  v.  a.  AiTaltare  il  nemico  a fron- 
te . Attafntr  avee  bardieje  , orvr  intrcpiditc  ; af- 
fremer  ; afaillir  . {.  a.  p.  Alfioararfi  . S’  au  timer  ; 
('irritarne  , fe  baetre  , cn  t<ewr  j«ir  maini,  aua  pri- 
lli . livree , dcaner  baiatile . S-  Per  abbatterti  , nf- 
eontrarti.  unirti  . X#  umentrtr  ; Jt  iruuicr  vii  a. 
vie  ; fe  pn fi  nere  l fe  >oj  ndre  . Per  abbordare  , 
farti  incontro  . beptr  an-devant  , J la  centrane . a- 
btrtdtr  , aeeofler  . §.  Per  effete  a dirimpetto  , c>  a 

frante  . Ètrt  vii-i-vn  » par  tenue  , w prt lente  I imo. 
de  l’ antri . J.  Per  potTc.  «.frante  . Confrontar  ; com- 
parar ; metti  t ra  parallele  - 
. AFFRONTATA  , U V.  Affronto. 

AFFRONTATO,  TA  , add.  Da  affrontare.  V.  f. 
Battaglia  affrontata  , giornata  campale  . BaaaH/e  gt-. 
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AFFA  OPTATOMI , f.  m.  Che  affronta  , ÌSgreflTo- 

TC  . Agrefftnr . | 

AFFRONTO,  f.  m.  Affraatamer.ro . V.  J,  Per  in- 
giuria. Afrcrrt  ; in,nrt  \ outrage  , mj'ulte  , ign.mi.  j 
- ni  e ; *pp»*>** . 

AFFUMARF.  . V.  Affamiti*  . 

AFFUMATO . TA  , add.  Da  affinar*  . Enfant  ; 
fumi , <S*r.  5.  Per  metti.  Abbietto . Umile . V. 

AFFUMICA  M ENTO  , f.  m.  f affumicare  . V a- 
Rim  t tufmmtr  ; 4t  meittir  ; d'  i «i»w }Jfr  far  la 
fumit  ; fumigane*  . 

AFFUMICARE  , v.  a.  Far  fumo , e dir  forno  ad 
ma  cofl . Fumea  ; moirtir , ou  jet  ter  par  Ij  flint*  ; 
moire  À la  fumit . 

• AFFUMICATA,  T.f.  L’Affumicar*  . Fumigasi  tn  . 

AFFUMICATO.  V.  Affamato. 

AFFUMMARE  , AFFUMMATO,  V,  Affumicar*  , 

Affamato  . 

AFFUOCARE  . V.  Affocare  . 

• AFFUOAI  , V.  Fuorché  . 

• AFTUSCARE  , V.  Offuscar*  . 

AFFUSOLARE,  v.  a.  Raffazzonar* , abbellir*. 

SHlfttlr  ; rmer  ; A/NNT  ; poth , an-gtr . 

AFFUSOLATO  , TA  , add.  Orni  , tire.  « . Per  gi- 
rato in  ana  a fui  fa  di  fufo.  Tinnii  re  fair  rne- 
me  urne  pirenene . 

• A FIUTAR  E , Confutate  . V. 

A FORI'*  IO  , f.  m.  Propiziane  , o detto  che  in 
poche  parole  racchiude  «ina  nialFrtua  generale  . »fi>*-- 
ii  'nr  . 5.  A lori  fini  , a'ToJut  »’  intende  di  quei  «i  Ip- 
pocrate . 

A FRETTO,  TA  , add.  ditu.  Di  afro.  Un  per»  i - 
*'r  ; Vttè  i ti  getter  . 

A FREZZA  , f.  f.  Sapore  afpro  , che  ha  in  fe  dell* 
ticctbo  , come  quello  delle  pere  cotogne . Atrtte  j 
ap<tte  ; verdone  dei  fruiti . 

AFRISSIMO  , MA  , add.  fu?,  di  afro.  Trit-à- 
prt . 

AFRO  , A . adJ.  Che  ha  in  le  dell  acerbo  , dell* 
iutiero  . Afre  ; aigrt  . 

AFROMTRO  , f.  m.  Spuma  dì  nitro  , o nitro  «r- 
tifizìalc  . ridono  come  la  farina.  * che  Ita  nien  vi- 
gore  che  il  falnitro  . L'  e cune  du  Ja  lpt1  re  cu  dm  ni- 
tri . 

AFRUZZO,  ZA  . add.  Afretto.  V. 

AGÀ  , f.  m.  Voce  a1  Vai  coma  oc  nclta  ftoria  de* 
Turchi  , e vai  Comandarne  , Cnflodc  . A^a  ; C*m- 
m in  Ijnt  ; VirJun  . La  Agi  de'  Giani  azeri . L’  AgJ 
dei  J sniffi ‘rei . 

At.  ALLOCO,  f.  m.  Aloè,  legno.  Bùi  d'  sititi 

AGAPE  . f.  f.  Vvtt  dtila  iter.  Etti.  Sacro  ban- 
chetto che  fi  faceva  nella  primitiva  Chicfa . ««cidi 
abolito  a Cugioa  degli  abufi  che  vi  »'  introduiCrro . 
4im  . 

AGARICO , f.  m.  Spere  di  fittivi  medicinale,  che 
naie  f-il  rrooco  itegli  alberi  , e fpcaialaiciiic  quello 
che  erette  fui  larice  . Apatie  . 

AGATA  , f.  f.  Pietra  nobile  , trasparente  , e di 
vari  colori . Aiate . 

AGÀTA  , f.  f.  Quella  quantirii  di  dio , che  empie 
1*  ago  da  far  le  reti . Aigwlht  de  fi‘  doni  en  jjit 
in  fi-'ett , Iti  reti . 

AGAZZARF. , v.  n.  Ardentemente  Aizzarti  per  ca- 
mion di  colà  che  fi  desidera  modo  batto . V.  Arro- 
vellare . Acciappinare . 

AGAZZINO  , f.  ni.  Sorta  dì  pruno  che  fa  le  coc- 
cole rorTc  . fitte  de  turpi  un  dm  Ut  tuia  fini  nu- 
gn  . 

AGENTE  , a«U.  doani  *.  Operante  , Saccente  . A- 
gif.iut  ; fu*  agii . I ftlofbfl . Arem  . g.  In  lorz*  di 
fall.  dicefi  agente  d' alcuno . colai  che  fa  i tatti  di 
q.iel  raic  . Atent  ; Ptctuuur  ; C mmit  . 

• AOF.NZARE  , V.  Piacere,  Alcoli  Ire , Abbel- 
lire . 

a0EN7(  A , f.  f.  Mi  ni  Acro  d’  Agente  . Agente , la 
trarre  , l‘  empiei  d'  Age ni . 

AG  ERA  IO,  f.  m.  R letti.  Pier.  Sorta  d erba  fi- 
mile  all’ origano  . Acerete  \ a^erorum  . 

AGEVOLAMENTO,  f.  m.'  L' agevolai*.  Va- 
R.  n de  fati  ino  , de  levo  tei  tifisele t , Ut  emiar- 
tji  . 

AGEVOLARE  , v.  a.  "Rendere  agevole  . 'Fjfilittt  ; 
rrnd't  fatile ; spleniti  lexxr  lei  ci  patte  i ; èter  lei 
ernia  trai  ; preptrer  le  el-eniu  . {.  Agevolare  . Dant. 
Purg.  e.  Per  aiutare.  Ailer . 

AGEVOLATO.  TA  . add.  Patititi  , C*V. 

AGEVOLE  , :uW.  d'ogni  Che  noa  ha  difficolti, 
fccile  . Aifi  ; fatile . lui  fe  fait  Jan i ptine  . ftnt 
di  fremite  . f.  Per  Mutue  IO  , Trattabile . V.  {.  Fez 
Agile  . V. 

AGEVOLFMENTE  , V.  Eacilmente  . 

AGEVOLEZZA  . f.  f.  Allratto  di  accvo[c . Fatiti . 
"»e;  aijamet . f.  Per  Manfaetodine  . V.  f.  Agevole!- 
Pane.  Pmrg.  fi,  pCr  maniera  dolce  , attrattiva. 
mimeeur  ; A «jvn  maniere i . 

AGEVOL1SMM  AMF.NTE  , V.  Fac i L Tritamente . 

^CWOUSSIMO . MA,  adi.  tup.  d’  agevole  . 
•rti-aife  • trii-faeilr  . J.  In  forza  d’  av*.  FaciluK- 
ma mente.  V. 

i'SYStMWOT  ■ V.  racitn*»M. 

AtiGAFI ARE  , V.  Accanare  . 

AGGARBARE , AGGARAATO.  V.  Garba»* , Gar- 


ACn SVIGNARE  .V.  a.  Pigliate  noa  eofa  in  ma- 
niera che  la  mano  la  piffa  Angue**  con  balfa . f»>- 
^.nc*zr  / prtndre  <P  J en  et  evet  U p>ing  , ante  la 
mjim  , 

AGG  A VIGNATO  , TA  , add.  fnuair*/. 

• ACffiFCCMIMENTO,  L’  aggeeelurfi . Humitid- 
finn  ; airijemcnt  4e  taurige  . 

• AGGKCOtlRF: , n.P.  UmiliaHi , abballarti,  dU 
chinarti.  S' htamilitr\  r aèaifftr  . 

AGGELARE  , v.  a.  InJar  giclo  , raffreddar*.  Far'- 
*t  sette . f.  n.  p.  agghiacci  ir  fi  , congelarti . fe  ge- 
lee. 

AGGELATO  , TA  , ad  ì.  di  aggelai* . Ceti  . 

AGGELAZIOKF. , t.  f.  Afli.uu  di  aggelato  , loag- 
Relarc  . Ctnn  lati  tu  ; gelée  . 

AGGENTILIRE  , ».  a.  Render  gentile  . EmbelUr; 
rendre  gentil , jcSi  , plus  Araci  . 

AGGETTARE,  v.  n.  Tre.  Dif.  Termine  d' Ar- 
chitettura . Spnnarc  in  fuori . faiUir  . 

AtVGFTTATO  , TA  , IV.  Dif.  V.  il  verbo . 

AGGETTIVO  , e Acgl  iettivo  . V.  Addicttivo. 

AGGETTO  , %.  iti.  Mentala  , fporto , agcntnta  Cat- 
ta alle  fabbriche  fuor  del  muro  macero,  talli ie . 

AGGHf.RMlGLl  ARE  , v.  a.  Pigiare,  tencnJo  per 
forza  . Ttnit  ferii  , e nei  temi  ni  . 

AGGHERONATO  . TA  . add.  Fatto  a pczrt  , a 
gheroni.  Fait  de  (fi  ve’ lei  pierei  de  di  fi ’enttt  etm-  I 
Iettai  - f-Fig.  ùicefi  dell'anivc  di  più  colon  . Barri . | 
E qoe'  primi  Conti  poruroo  I*  arena  agslicroaaU  , ; 
gialla  c nera.  f.  *.  jt. 

AtX^HlACClAMFNTO  . C m.  L*  agghiacciare  . 
Celie  ; giare  ; fmi  rurra*  . 

AGGHIACCIARE  , v.  a.  Far  divenir  ghiacciato  . J 
Giacer  ; ftltr  ; endurtir  par  le  frsid  ; pi  nrrm  par 
un  froid  e a ceffi f . t.  Agghiacciare  , v.  n.  c agghiac- 
ciarli, n.  p.  divenir  ghiaccio,  o ghiacciato . i ì tacer,  1 
fe  giacer  ; getet  ; fe  gelei . f.  Agghiaitiar  di  freddo,  » 
vale  divenir  freddo  , a g"iti  tir  ghiaccio.  Gelar  dt\ 
fmd  ; gtler  ; ar.-ir  ewtiimewemt  fraid  ; ètri  tranfi 
de  freii  ; tr.infir . g.  Fig.  I*  ingegno  t’asgliiaecia  . ] 
!•’  elpnt  *'  tntemrlìt . j.  Fig.  gli  fi  é agjbiavciati» 
il  Lingue  per  la  paura  . La  gema  lui  a glori  le  faug 
dant  lei  t»iw  . 

AGGHIACCIATO,  TA  , add.  Chef . 5-  Per  pollo 
nell’  agghiaccio . Fnmé  dami  U Pare  . f.Pcr  mctaf. 
En  cu’  ti . 

AGGHIACCIO,  f.  m.  Quel  prato  , o campo  , do- 
ve i pecorai  rinchi iteglielo  il  grcgRc  con  una  rete  , 
che  circonda.  Pare  de  ir  rii  t ; fhture  faite  de  tia>et 
on  de  reti  . 

AGGHIADAMENE , (.  m.  Lo  agghiadare.  Em- 

garrii Jcnu ni  ; trenfiffement . 

AGGHIADARE  , n.  e n.  p.  Sentire  , e patir*  ec- 
cepivo freddo,  r emgenrdir  de  freid  \ tronfi r ; èrre 
faid  , penetri  de  frud . f . Per  Traftetcre  . V. 

AGGHIADATO  , TA  , add.  Tronfi  , Gv. 

AGGHIADIRE,  AGGHIADITU,  V.  Agghiadare, 
Agghiadato  . 

AGONI  ETTI  VAMENTE  . avv.  Tare*.  Leti.  i.  A 
modo  <f  agshicttlvo  . Aditfìivememt . 

AGGHIKTT1VO  Cmfea  in.  Aggettivo.  V. 

AGGIACFNZIA  , {.(.  Appartcr.cnza  . Apportene*. 
re.  Con  agni  ragione.  agg;uce*aaa.  e pertmenzia  tua  . 
Aree  temiti  Jet  raijuu  , appai  ternani  et  <P  dipenden- 
te* . 

• AGGIACF.RE  , V.  imperf.  Star  bene  , effcr  ben 
fatto  , ciler  convvmcnt*  . Ccuvtnìt  ; èrre  Ciane  . hm- 
Jean t . Faccia  evia  ebe  non  a’  aggiacua  a uomo  ben 
nato  . Ac. 

• A(  . GINOCCHI  AMENTO  , V.  Inginocchiaaia. 

• Af-r. INOCCHI  ARSI , V.  Intimxclìiarfi  . 

AGGIO , f.  tn.  Quel  van:«sgio  che  fi  «LA , o rice- 
ve per  aggi  u flamenco  della  valuta  d‘  uua  moneta  a 
quell j d'  un  altra.  A%ia  . 

AGGUXiARE , v.  a.  Mettere  ia  giogo , ri  t prò- 
pr.o  de’  buoi  . Atteler  Ut  farsi  fi  j la  rkar.ue  . 

AGGIOGATO,  TA  , add.  Aneli  ì la  d’ai  tua. 

AGGIOGLIATO , V.  Giosl-.jo  . 

AGGIORNARE  , v.  a.  Ailcpaar*  il  giorno  . Fiata 
U rema  ; a,  >mmtr\  ntar/nrr  le  )tur  . T.  la  figuif.  a. 
p.  Farfi  tmmo  . le  faite  jcur  . 

AGGIORNATO.  TA  , add.  A numi. 

AGGIR  AMENTO  , f.  ni.  L*  aggirar*  . fnrprife. 

AGGIRAR' DOLA  , Girando:»  . V. 

AGGIRARE  , V.  a.  Circondare  , circuire  . Enrcu- 
rer  ; tammoier  . f.  Per  mgamtzre  . Mene* par  te  negl 
Jurprtndre  ; rn/u.'r»  ; tr.-mper  . (.Aggirare  , n.  en.p. 
maovcrti  in  giro  , andare  attorno  . Poderi  inuma- 
ter.  f.  Per  andar  qua  « lì  cercando  di  nnventar  ia 
retta  Ara. la  . Uìtrtbet  » le  teniture  fur  le  ben  ibe- 
rni* , apii  l'tfe  igoii . 5-  Per  non  ritrovarne  via 
né  verfo  J:  far  chccclicflfia  . Se  fonar  venir  J ir  ut 
d'  urne  rè  i.'ir  , de  faite  une  choft . 

AGGIRATA  , f.  f.  V.  A:  giramento  . 

AGGIRATO,  TA  , add.  da  Aegirare,  V. 

AGGIRATORE  , C ai.  Oic  aggira  . Vagatemi  , ir- 

AGGlRATRICE  . v.  f.  Telarne.  Itti.  j.  Che  aggi- 
ra . f.  lig.  invefcairicc,  V. 

AGGIUDICA  RF. , v.  a.  A:fc  inare  a quale  li'  uno 
chccchctFia  per  fentenra  . Ad/t  t.r  ; at tributa  ; dm- 
vrtr  par  nuteutt  de  infitte  m hen  , bv  rumile , (Et. 


AGGIUDICATO  , TA  , add.  Gene.  ft.  ».  Ad, nei, 

tre. 

AOGTUDICATORIO.  V.  Giodicatnrio . 

A' -<> IL" DIC AZIONE  , f.  f.  L’ aggiudicai*  . Ad, udi- 
tali tu  . 

AGGIUGNENTE  , aAd.  de’  due  g.  Cr.  IV.  Che  ag- 
gictuc  , che  arriva,  fimwznr  , fui  arri  ve . 

AGG1UCNF.RE.  v.  a.  Accrefcete , app»ncre  . 4- 
jtmrtr  , amgraentea  ; afte  onte  ; unir-,  tundre  . f.  Per 
Arrivare  , Giugaere  . Pervenire  . V.  f.  Per  congiu- 
gnerti ir.  firme  , unirli,  fe  «ninifre;  »'  unir  ; fe  m et- 
ere enfrmt-te , Coti  dee  nlér  fecondo  i tefli  , che  la 
Cmfea  allega  . J . n.  p.  Aggiugnerfi  a una  cola  , va- 
le Applicarci!! . V. 

AGG1UGN1MENTO  « £ «-  AggiunU.  V.  (.  Per 
Con*,  lenimento . V. 

AGG1UGN INFINE  , T.  Gi imbuii.  Limf.  I.  7.  Figu- 
i ra  granut.  per  cui  fi  aggiugne  una  fuiaba  in  fine  d' 
una  parola , come  dicen«fo  , Lei  per  U . f,Uobe  fu 
tn  stente  i la  fin  d'  un  mar  . 

AGGIUGNINME2ZO  . f.  G> ambuli.  Limg.  I.  ».  Fi- 
gara  grantmat.  per  cui  fi  franunetre alla  parola  , al- 
cuna o lettera  , o fillaba  . Lettre  cu  filiate  infi- 
tte dant  un  nn  . Coi!  tututto  per  rutto, 

AGGI  UGNI  NN  ANZI  , f.  Gumbuil.  Lmg.  La.  Fi- 
Kura  grammat.  per  cui  t’ag^mgnc  lettera  . o lillaha 
al  principio  d"  una  parola  . Lettre  cu  Ji'.ìabe  a/cutèe 
su  e.unmrnrtmmt  d'  t*m  msr  . 

AGGIUGN1TORE  . v.  m.  ) Colui  o colei  che  ag- 
I AGGIlKfNITHtCE  , v.  t.  ) giug-ic  . Calmi  cu  tei. 
le  lui  stante. 

AGGIUNGERE,  Cr.  N.  V.  Acgiugocre  . 

AGG1UVGIMFNTO  , Cr.  V.  V.  Aj*  igninaento  . 

AGGIUNTA  , f.  f.  Ajgiugn • mento  , glauca.  Ad- 
diticu  ; ii.fwur/iui  ; aeerjifftuoent  jwtreit  ; Jur. 

fini  - 

AGG1UNTATORE,  Giuntatore.  V. 

AGGIUNTIVO,  Addicttivo.  V. 

AGGIUNTO,  TA  , add.  Da  Aggiutnei*.  V.  f. 
Per  Congiunto  . V.  (.  Per  epiteto,  adoicttivo.  Epi- 
i ètte  : adrWhf. 

AGGlUNToCHE  , arv.  Bemb.  leu.  t.  i.  Cdtreché, 
firn  cache.  D' autant  plut  sue. 

• AGGIUNTL’RA  . ) . „ . - 

AGGIUNZIONE,  j v-  AM'vsn'0»cntO  . 

• AGGIURARE  , AGGIURATO.  V.  Scongiura»*, 
Scongiurato. 

• AGG IU RAZIONE  , f.  f.  Congiura  , Confpiraz'. ta- 
ne . V. 

AGGIUSTABILE  . add.  dc’dne  g.  tatui».  //.  Che 
può  aggniHarfi . t?n’  cu  perni  a, udrà  . 

AGGIUSTAMENTO , f.  m.  Accorilo  tra  le  Partì  , 
che  foao  Hate  indifeordia  , raggiuflai*  . Ajufiemtnr, 
attommnlcment  ; attiri . 

AGGIUSTARE  , v.  a.  Ridurre  le  cole  al  giuffo  . « 
debiro  termine  , pareggiar*  . r^aler  ; rendre  jufle  ; 
asufier  . f.  Acciuffar  fi  , n.  p.  vale  Accomo-Urti,  Ap- 
pre  larfi . V.  f.  Agaiuffar  fede,  vale  dar  fede.  A- 
mr  . f-  >|ya>M*  . o eirere  aggitftiio,  vale 
Mettere  . o erte  re  in  cattivo  trillo . Moire  tu  uuv- 
t tao  ita t , cu  tire  tn  nnuuii  ètte  ; attimmaitr  , 
tu  erre  aec. munir  de  itutei  p Urei . S.  Per  imitare: 
Contraffare  . V.  ».  PCr  falcare  i conti , pagare . fifi 
dee  un  compre  ; arri  ter  un  ecmptt . 

AGGIUSTATAMENTE  , adv.  In  modo  ag<iufl.ta. 
Aine  iufieffe  ; j udente  ut  ; prip-rment . 

AtVGIUsTATtyZA  , f.  f.  Hanai , e convenevole 
numera  d'  operare , Jufitfft  ; bnnjtanet  ; newiuo- 
te  ; Peti t effe  ; decente . 

AGGIUSTATI 'SIMAMENTE  , fegner.  « ifet.  i ». 
Superi,  d'  aa;iu natamente  . Trii-p'tpremem i , 

AGGIUSTATISSIMO  , Cr.  N.  Superi,  di  aggiun- 
to . Trit-prapr * . 

AGGIUSTATO,  TA  , add.  da  aggiogare . V. 

AGGIUSTATORE,  t.  m.  Colui  che  agtmffa . Ce- 
lui  fui  a, ufie  . fui  aetmnmodt . L Percolai  che  nel- 
la Zecca  acciuffa  le  monete  col  pelo . A, ufi  tur  . 

AGGI  Usi  KVOLE  , add.  d'  ogni  g.  Che  fi  pu4  a g- 
giuflare  . Q u ci  reni  aetcmmedtr  . 

AGGOM1CCIOLARF. . AGCHJMITOLARF.  . V. 

AGGOMITOLARE,  v.  a.  lar  gomitolo  . Pthrm- 
ner;  •i.rrre  rn  pelata i»  ; divider,  f.  Aggomitolarli  , 
n.  p.  raaiotiKcIuarG  . fe  met/re  en  ptirtru , p*t  pe- 
lateli . 

AGGOMITOLATO  , TA  . add.  ì> detenni  , tpe. 

AGGOTTARE  . v.  a.  Cavar  1*  acqui  entrata  nel 
navi  ho  . romper  i'tJ » d'un  novi  re  ; t ider  le  finirne  . 

AGGRADARE  , AGGRADIRE.  V. 

AGGRADEVOLE,  add.  d'ngni  g.  Clic  piace  . A- 
grtoble  ; grotifu r ; fu*  plori . 

AGGRADEVOLLSSIMO,  MA.  Cr.  N.  Superi,  di 
aggradevole . T’h-at*e»J>U . 

AGG RADEVOLM ENTE,  aw . Cr.  K.  Agra.1.», 
eoo  piacere.  Avutemene  ; au  gri  . 

ACrGRADIMENTO  , L m.  Cr.  N.  L’atgrarlire  . 
gradiinraro  , compiacenza  . Agriment  ; cruentimi  ut  ■, 
apptfljiicn . 

AGGRADIRE,  v.  a.  fclfcrc  a grado,  piacere.  A- 

greer  ; plaitt  ; d liner  da  phifir  ; r menici  ; éireau 

gn  . 

AGGRADITO  . TA  , add.  Agrcr . 

A< «GRADUIHS1  - n.  p.  Cattarfi  beaeiolcnza . 
Capti  te*  la  HinveilLime  de  «n.  e»‘  tm  . 

AGORAI-  , 
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AGGRAFFARE  ■ ) v _ àKftmrìi*  v 

AGGRAFFIRE,  ) *'  **  V’ 

AGGRAMPARF. , Crmfk.  /■  Aggrappare  • 

• AGORANARE  . V.  Granire  . 

AGGRANCHIARSI  . n.  p.  Si  dice  propriamente 

. delle  dita  , quando  ritirandoli  per  foveuluo  Freddo  , 
fi  piegano  a gm£»  delle  gambe  de’ granchi  . Se  mi- 
ete »V  »*  e*g  "ardir  , «ìi  roidir  per  le  froid . 

AGGRANCHIATI SSIMO  , MA  , add.  Sup.  d’  ag- 
granchiato. V. 

AGGRANCHIATO  . TA  , add.  da  aggranchiare  . 
Enfimeli  de  frali  ; tran/!  . 

AGG  RANCI  RE . V.  Grandi*. 

AGGRAN  DIMENTO  . f.  ni.  L'  aggrandire  . A- 
granii  Jement  ; atemjtment  ; aurmentahen  . 

AGGRANDIRE  , ».  a.  Acerefccre  , Far  grande  . 
Ajeanéir  ; augmratrr  ; ater. ti  tri  ; unire  pitti  grani, 
pimi  ricada  . f.  a.  p.  divenir  grande  . S'augmtmer  ; 
elofite  ; i «ori'in  . 

AGG  RAM  DITI  SsIMO,  MA,  add.  Su?,  di  aggran- 
dito. Tri’t-erranii'  . 

AGGRANDITO , TA  , add.  da  aggrandire . V. 

AGGRANDITORE , v.  «n.  Cr.  S.  M .irni ficatare  . 
ingranditori',  che  ingrnn.btce.  E legnatevi . 

AGCRAPPAMENTO  . f.  m.  L*  ag  pappare  . L*  «- 
fìim  i'  aetirttor , if  attrarr  . 

AGGRAPPAR»  , v.  a.  Pigliare , e tener  fatte  con 
«ofa  adunca  . Atercebtr  , tirar  d fai  , anraptr.prtn- 
ite  Cr  unir  aver  m»  erge , f.  n.  p.  appiccati  culle 
mini  adunche.  S’ acetecker  ; i*  att.icber  ; grimper . 
V.  Inarytcarfi . 

AGGRAPPATO  , TA  , add.  Atene*- f , &r. 

AGGRATARE . V.  Aggraziare  • f.  A carata  rii , n. 
p.  fannar..  Egl.  i*.  Compiaccrfi  , Diletrarfi , Ri. 
crearti . V. 

AGGRATICCIARSI  , tt.  p.  Attaccarli  tenacemen- 
te , c convolgcTfi  in  quella  guifa  che  Fanno  la  vite, 
c l'eUera  olle  cole  ove  t'appigliano.  r' aitarbtr,  i 
entaiillir  temerne  le  l terre  , &e.  §.  In  att.  fignif. 
Ih  gnere,  abbracciando  , circondando  . Entovre* , ftr. 
ttr  , tmhsffer . 

AGGRATICCIATO , TA  , add.  C.rr.  /rrr.  r.  Tal. 
fin.  &r.  Avviticchialo  , avvolto  . Em  ornili  ; ur- 
eillt  . 

AGGR  ATIGL1  ARE  , v.  a.  Incatenare  . imprigio- 
nare . Emebafaer  ; Ut*  ; terrene * ; tmpri  frane*  . 

AGGR  AT1GLI ATO  , TA  , add.  En,  baine  , <Tt. 

* AGGR  ATO  , TA  , add.  Grato . V. 

AGGRAVACOCCHI,  f.  m.  Salvia,  ina.  Ornar.  Che 

• rgrava  col  pelo  i cocchi . Qjti  tkargt  par  few  ptiJ» 
In  tanofet  . 

AGGRAVAMFNTO,  f.  m.  L*  aggravi»* . tntehar. 
ft  ; fjrieaa  ; rbargi  ; paiit  ; foia  ; enioje  ; eppref- 
fi-.»  . 

AGGRAVANTE  , add.  d’  ogni  g.  Che  aggrava  . 
Aft-avant  ; fai  reni  pitti  grtef. 

AGGRAVARE  , v.  a.  Propriamente  fpingere  in 
giù  . con  peto,  con  violenza  . Tarebarger  ; opprimer  ; 
attaUtr.  J.  fig.  Render  piti  grave,  piti  enorme  un 
delitto  , o fimiie  . Aggravar  ; r taire  pitti  gritf . f. 
n.  p.  divenir  grave  . f‘  apptfantir  ; intuir  pefjat  . 
F.  furar.  Empirti  . $.  Aggravarti  in  Fu  la  fune  . o in 
fu  la  corda  , darti  contro  . fa  prt, udititi  A fei -me- 
nte . f.  Per  darti  travaglio  , adirarti . ft  fattoi  ; jt 
trarr urtr  ; ne  Pm rnr  Joafrir  ; ft  ebagriuer  . 

AGGRAVATO,  TA  . «Al.  da  Aggravare.  V. 

AGGRAVATONE , f.  f.  Aggravamento.  V. 

AGGRAVIO,  f.  m.  Ingiuria,  tono.  In/vn  ; fiat, 
e.fitje  , iernmagt  ; epprobn  ; ìgneminit  ; beate . 5- 
Per  Impofiaaone  ; Grave  za* . V.  §.  Per  Danno,  In- 
cornalo . V. 

AGGRAZIATAMENTE,  aW.  Ca/til.  Cert.  Accon- 
riaiucntc  , con  orbo  , con  leggiadria  , con  modo  c 
grama  , con  bella  maniera . Avet  bearne  grate  ; pro- 
pinarne ; paiitnrai  . 

AGGRAZIARE  , V.  a.  Far  grazia.  Faire  gr.tte . 

AGGRAZIATO,  TA  , add.  Gramolò.  V. 

AGGREGAMENTO.  V.  Aggregatone  • 

AGGREGARE , v.  a-  Aggiugaere  al  muncto  . A- 
grifcr  ; af otite  i in*  Corpi  . 

AGGREGATIVO  , VA  , add.  Red.  Conr.  Dicefi  di 
certe  pinole  medicinali  , compofle  «li  minute  parti  , 
di  cui  Mefce  è T Astore.  Ptlitiet  agretairvtt  ; pii. 
Salti  de  Ve  sr  . 

AGGREGATO,  TA  , add.  Avig/  . 

AGGREGATO,  f.  tri.  Unicioe  , o-.cnziamento  di 
pr*  cofc  . Agitoti  ; agnn Hate  . 

AGGRFG AZIONE , f.  f.  L*  aggregare  . Agtfga. 
tiri  j ajeriatum . 

AGGREGGIARE  , v.  a.  Far  greggia  , raccogliere  , 
adunar  la  grerxia . Attnaper  ; rafembitt  le  rm^m . 
?.  Aggreggiarti , a.  p.  adunar  fi  in  folla  . X*  etirsu- 
ptr  ; • alleatile*  en  troupe  . 

AGGRESSORE,  f.  m.  Sfati.  Un.  iti.  Colui  che 
a'Tale  . aitali  ture  . A fregiar , 

AGt  .RE.VAR  F. . V.  Aggravare. 

• AfiGREZZARE.  V.  Acgbio«!4re. 

* A<i<‘RE77ATO . V.  Agghiadato. 

ACG  RICCHI  ATO.  V.  Aggranchiato. 

At.f.RlNCIARE , ) v.  n.  Divenir  grir.zr.f?»  . ft 

AGGRINZARE,  ) rider;  fe  fremetti  le  phJTer  . 

AGGRINZATO  , TA  , add.  RtJt , &e. 
A^CiKlZ2AAil , a»  p.  Baco,  igne,  i,  Intiriuialì, 


Tarigidire . V. 

AGGRI72ATO , TA  , add.  Mmurr.  start.  M. 
Affdcrato  , inliriciito  . Tran  fi  ie  fitti  , C*r.  V. 
Intirizzito . 

• AGGRONDARE.  V.  Aggrottar  le  ciglia,  Adirar. 
• . V. 

* AGGRONDATTJRA  , Lf.  L’aggrondare.  Repn- 

aunde  ; mercvnaU  . 

AGGROPPARE  , v.  a.  Raccorrà  inficine  pih  cofe , 
e legandole  , Far  groppo  . Ntaer  ; e ai  elegger  ; lier . 
f.  Per  rannate  , ammaliare  . AJftmMte  ; raffembler  ; 
rima  Jet  ; entajfer . 

AGGROPPATO  , TA  , add.  Neaé  , <*r. 

AGGR  OPPIARE . V.  Aggroppare  . 

AGGROTTARE  , v.a.  far  la  grotta  , cioè  ciglio, 
ne  . Fané  uae  tenie  ie  terre  . f.  Aggrottar  le  ci- 
glia , tener  le  ciglia  in  «iella  peritura  che  fi  fa  nel 
ntafiTarti  grave  , o penforo  . Fremete  lei  foartilt . f. 
a.  p.  Appoggixrfi , Accollarli . V. 

AGGROTTATO,  TA  , add.  da  aggrottare.  V. 

AGGROTTESCAT0  , t ni.  Vee.  Dtf.  Opera  Fatta 
a grottefca  ; pittura  , o (coltura  (irta  a grotte &a . 
Trjuillt  en  gretti' fot  . 

AGGROVIGLIARSI , n.  p.  Ritorcerti  in  fé  mede- 
fimo  . ft  me  gai  Ile*  ; ft  rxtrtvjtr  ta  ferme  ie  tb- 
f mille  . 

AGGROVIGLIATO  , TA  , add.  Ritorto  in  fé  . ed 
è l'effetto  che  fa  il  filo  qiurUo  è troppo  torto  . Fm- 
ttniUè  pane  ette  t’jp  tori  , rtrofai-le  . (.  Per  fimil. 
ratgrlaaato  , o riQretto  rofeme . Prift . 

AGGRUMATO  , TA  , add.  Cr.  N.  Rapprcfo  . Cali- 
le ; tutoli . 

AGGR  LIMOLARE  , t.  a.  Metter  infeme  . Affem- 
Htr  ; eaiagrr  ; am  iftr  ; mente  em fessi U . 

AGGRUPPAMENTO  , f-  «n.  Voe.  Dlf.  in  Noie. 
Lo  aggruppare  , il  far  un  nodo  . L‘  attica  de  faire 
tra  naii.f  . 

AGGRUPPARE  . V.  Aggroppare. 

AGGRUPPATO  , TA  , add.  V.  Atrvroppito  . 

AGGUAGLI  AMENTO  , f.m.  L' argiUgliare . Coa- 
par.ti) ;n  ; etatifatitn . 

AGGUAGLI  ANZA  , F.  f.  Fgoaliri  , pariti  , atgiu- 
ttamento  , equi  ti  . Egalitc  \ emjimtitf,  panie  ; u- 

mifimiaé  . 

AGGUAGLIARE  . V.  a.  Adeguare  . V.  f . Prf  far 
paragone  . fgiler  ; remi  parer  ; tanfrraier  . f.  Pct 
appianare  , pare; 'tare  . " AppUnir  ; tgaler  j unire 
aai  . . 

AGGUAGLI ATAM  ENTE , aw.  Con  asguagtiao. 
za.  tg altaleni  : /afti-meat  m paniti  miei  . 

AGGUAGLIATO  , TA  , add.  da  agTuacliare.  V. 

AGGUAGLI  A TORE  , f.  ni.  Che  agÀuajlia  . Q_ui 
igeine  ; fui  egjte . 

AGGUAGLI  AZIONE . V.  Agguajgliana . 

AfiGUAGLlO  . f.  m.  Paragor.c  . V. 

AGGUANTARE  , v.  a.  Afferrare  . Abbrancare  . V. 
5-  In  fermine  mannefeo , vale  Fermar  con  mano  fu- 
bitamcntc  una  Fune  , quando  Icone  . Frinire  . All' 
imperativo  Agg  uati  , alcuni  Marmai  dicono  , A 
gante  in  luogo  di  Prendi . 

AGGUANTATO . TA  , add.  V.  il  fco  txrbo . 

• AGGUARDAMENTO,  L m.  L*  agguardare  . L' 
affilia  de  e muderei , tTr. 

* AGGUARDARE  , v.  a.  Guardar  diligentemente, 
e Confuierarc.  Cmgitrer  \ ot ferver  { t tir  ; regaliti  ; 

; teamìntr . 

AGGUATARE  , e AGUATARE  , Guatare  . V. 

AGGUATI  VOLI , adì-  Infidiofo  . V. 

AGGUATO,  f.  m.  Insidia,  inganno.  Embuthe  ; 
embricai  e ; agutt  . Effcrt  in  agguato  . Et  re  bus  a- 
gwen  ; fe  unir  orna  stata  . 

•AGGUEFFARE.  v.  Aggiugnere . 

AGGUERRIRE,  r.  a.  Amntacllrare  nella  cufrr»  . 
Atatrùr  ; acr:ormmer  J la  guerre  , ju*  feafheai  de 
Ij  guerre  ; rendre  b itile  darti  le  menu  Iti  armti . 

AGGUIN  DOLA  MENTO  , f.  in.  L'  agmi’ndolare  . 
L’ affina  ie  divider  . {.  Per  metaF.  L'  ingannare  . 
A' tifiti  ; l temperi t ",  fintjt  ; fenrbtria  ; dupli  ie  ; 
raft . 

AGGUINDOLARE , t a.  Formarla  m.italTa  fui 
guindolo  , o arcolaio  . Derider  ; menu  en  FrMvJn  . 
f.  Fig.  Aggirare  . V.  AsguindelarG . f.  Agguindo- 
Urti , n.  p.  Aggirarti . V. 

AGGUINDOLO,  f.  m.  Guindolo.  V. 

AGGUATARE , v.  a.  Dar  puffo  , piacere  , diletto, 
O confoUtsixie  . Denver  dm  glaietr  . 

“ AGHF.RBINO,  oggi  Garbino,  e Libeccio. 

AGHETTA  , f.  f.  (Rutilo  thè  oggi  gli  Speziali 
chiamano,  terra  ashetta  , litargilio  , o piombo  af- 
fo. Ut  bar  re  de  pUmb  . 

AGHETTO,  f.  m.  Cordellina,  naflro  , o para- 
mano , cor  punta  d’ottone  . o altro  nell  effrcmiti  a 
guita  d’ago  , per  ufo  d' affibbiare  • Aigmllem  . 

AGH1RONE,  f.  m.  Uccello  ck  ufa  ne'  luoghi  ac- 
quali . He  t u . 

AGIAMENTO,  f.  m.  Comoditi  , agio  . Aift  ; 
e emmxlite.  i.  Per  Cello  . V. 

AGIAMINA  , Alla  agianvna  . Sorta  «li  lavori  , d* 
incaffror  I'  uro  e l’argento  uri  ferro  , da  agi  um,  che 
lignifica  batliaro  nome  dito  «logli  Arali:  alla  Venia  , 
ove  forfè  ebbero  in  prima  origine  qucdi  lavori . Eu 
damai fiimnre  , 

AGI  A RE  . V.  Adagiare, 


AGIATAMENTE  , aw.  Comodamente , cm  agio . 

Aiiement  ; aree  aiji  ; lanmwiimeni . 

AGIATEZZA  , C f.  Attratto  d'agiato,  1’  dtrr rte- 
co , e bene  ftante  . Commeditii  de  la  vie  ; aift 1 ; ri- 
tto,Tei  . 

AGIATISSIMA  MENTE  , ave.  fcp.  d’  Agiataroen* 
te  . Fort  i ft»  aift  : erit-etmmaiement  . 

AGIATISSIMO,  MA  , add.  fup.  d' Agiato . V. 

AGIATO  , TA  , add.  Da  agiate . V.  §.  Per  ricco, 
bene  dante  . A fon  aift  ; tube  , fui  tfi  dant  /'  *- 
bendante  feltn  fa  e end  in  am  . f.  Male  agiato  delle 
•ofe  del' mondo  , dille  Rote.  aev.  1.  per  mal  provve- 
duto de  beni  di  fortuna . Mal  J fra  aift  ; fui  a rrr* 
de  bua  . f.  Per  comodo  , accomodato  , fpaaiofo  di 
danze  . Craad  ; e rasasele . Un  bel  cafa  mento  , e a- 
giato  fece  . Maìfrn  tmmmida  , bitn  togeabU  . f.  Per 
aggiunto  proprio  ed  efprcflivo  delle  vedi  , c fimili  , 
allora  che  fono  doviiiofe  intorno  alla  perfona  , o a 
chete hciTu  . Large  ; ampie  ; grand  . f.  Per  acconcio, 
maneggiabile  . Msni.tNt  ; prepre  i ; doni  ■ a pene 
jt  fervtr  . Una  fpada  agiata  a comharttre  di  pii 
pretto  . f.  Per  grande.  Grand  ; inergi  fae . Allora 
dee  1’  uomo  parlar  gra-.ilemenre  , c dire  agiate  pa- 
role . Ricevette  taato  agiata  correrti  . . .cb  ella  in- 
gravidi  . i.  Compiano  agiato , dice  la  Crufca  . vai 
Pigro  , lento  , tardo  ; e adduce  il  feg  itnte  tetto  - Ma 
il  povero  pellegrino  per  e-Tcre  agiato  . e poco  atro  a 
correre  . Dal  qial  teda  penS  apparifee  che  agiato, 
qui  vale  attempato,  c perciò  poco  atto  a correre; 

[ onde  qui  agiato  fembn  voce  provenzale , e che  va- 
glia , Agt  ; viene  . Non  gii  , Leni  ; tardif  ; par  ef- 
fetti . 

AGIBILE  , add.  d*  ogni  g.  Che  confitte  in  atto,  o 
in  operazione  . Fa < falle  ; fai  ft  pene  , fai  ft  deit 
fsirt  . 

* AG1ERE  . V.  Aria. 

AGILE*  add.  de' due  g.  Dettfo  , che  ha  grr.n  fol- 
liti «li  operare  , di  muorerti . affile  ; ttger  ; difpu  ; 
ftupie  ; alene . J.  Per  Fac-'c . V. 

AGILISSIMO,  MA  , add.  fup.  d’  Agile  . Trit  a» 
giU , Crr. 

AGILITÀ  . ) f.  f.  Attratto  d Agile,  dettirru, 

AGILITÀ  DE  , ) gran  Faciliti  di  muover  le  mcnt- 

AGILITATE  , ) bra.  Agii  ili  i Uiireti  ; ftapUf- 
1 ft  ; Volubili it . 

AGILITARE , T.  a.  Rendere  agile  . Rendre  agi» 

le  , fouple . 

AGILMFNTF.  , aw.  Con  agititi  . AgUmeat  ; a- 
ite  fiapleTe  ; li  pereti . 

• AGINA  , f.  f.  Prcttczaa  , fretta  . Hate  ; vi  teff  e ; 
prtmpeitti.U  ; rii  ititi . f.  Aver  aRina  , cioè  forza  , 
lena  , po.Ta . Eoe  fon  , robafU . 

AGIO,  f.  tn.  Comoda  . Commoiiti  ; aìfe;  Ini  fi*  . 

5.  Aver  agio  a far  checc'iettia  , cioè  coenrrtiti  di 
tempo  , tcnipa  a fufficienaa  . Ava-r  dm  itifir  ; a- 
tmir  du  tempi  . f.  Per  cafa.e  Inogo  d'abitare  . Ha- 
bie.ttiom  ; mai  fon  ; Iggit  ; Ig  tenevi  . {.  Per  eti  * V. 

$.  A bell' agio  , a buon  agio,  a «rande , grandi  li- 
mo agio  , a f.10  agio  , Ac.  Cemmidcmrnr  ; i fon  ai- 
ft ; fan  i fm  aije , . A loifir  ; à fa  ecanaudite  ; 

leni  fe  pntTer . f.  I Sancii  dicono  Far  a Fuo  agio  , 
per  i gravare  il  ventre  . Cèree  ; ditbargte  fon  venne  . 

AGIRE,  v.a.  Atad.  Cr.  Mt{f.  Far  il  fuo  effetto. 
A(lr  ; spirti  ; pndairt  fi<e!fne  effet  ; Fare*  fltlftu 
tmprejf om . f.  Agire  per  foficucrc  Agenzia.  Agir  en 
ft-  Une  d’  Arem  . 

AGITAMENTO,  f.  m.  L'nsirare,  movimento.  A- 
gitatita  ; jet  dimeni  ; tlranltmtm  ; rematment  ; fe» 
tiuT* . 

AGITANTE  , add.  d’  ogni  g.  Che  agiu  . Uni  a- 
gite  ; fai  «ri  en  maavewnt . 

AGITARE  , v.  a.  Pcrtcrbare  , commuovere,  muo- 
vere qua  , e li  . Arile*  ; tirante*  ; Iteme*  ; p’n^ir 
Cr  itooofet  de  tòte  & d'amtrt  ; baione*  ; «roi-vie  ; 
remuer;  iraaler  . {.  Per  trattare  , e far  nerozi  , o 
fimili  , e particolarmente  di  liti . Trailer  \ meutife  ; 
plaidcr  ; agir  ; ennrr  ta  aérviaiien  ; ta  proti r . f. 

Agitarti , n.  p.  Muoverti , Lforciurfi . V. 

AGITATISSIMO  , MA  , adi.  top.  di  Agitato . 
Trèt-.niii . 

AGITATO,  TA  . add.  da  Atitare.  V. 

AGITATORE  , f.  m.  Che  agita  . Qjù  agire  , fn 
danne  du  mnnvemenr  . 

AG1T A7TONCELLA  . f.  f.  ditti,  d’  Acitarione  • 
Poirt  arnatien.  V.  Agitamento. 

AGITAZIONE  . V.  Agiramairo  . 

AGLIATA  , f.  f.  Salfa  fatta  con  aglio.  AH/ade  . 
f.  Fare  una  agliata , o una  Rranrlc  agliata  , modo 
proverbiale  , fare  una  cicalata , o gridata  lunga,  no- 
ìofa  , e foocca  . Bavarder  . ■ 

AGLI  ETTI  NO,  > f.  ffl.  dim.  d' aglio . Jenna  sii; 

AGLIETTO  , ) perir  sii.  f.  Confortarti  con  gli 

aglietti  , cioè  con  deboli  fperanze  . fe  raparne  de 

visadft  ereulgi  . ^ 

AGLIO , f.  m.  Agromc  , ortaggio  capitato  , di  fi- 
pore  , < d'odor  fiwtJiRmo  . All . ?.  Eller  verde  co- 
me un  aglio , vale  effer  di  Foniti  pcifcttl  . Se  bit* 
prete* . 

AGLIOCRISO , f.  m.  Saia.  Tane.  z.  Voce  fcher- 
zevolc  che  vale  , Tlicrifo  . V. 

AGNA  . V.  Agnclla. 

AGNATO  , TA  , add.  Parente  in  linea  maknlina. 
Agnat  ; pjient  du  fili  da  pére . 

AGNA* 


A G N 

AGNAZIONE  , t f-  Paniteli  in  linea  «nife oliai. 
Agnati  co  : parami  dm  tilt  da  péra . 

AGNFlXA  , f.  I.  <T  Agnello  . Agni**  . 
AGNELLACCIO , f.  m.  peti-  d’  Agnello  . Un 
mairrt  . mtabent  Aiutai,  . 

AGNF-LLKTTA  , (.  f.  ehm.  d Agnello  . Agnelli  ; 
patii  tgneju  . Il  Frane,  non  Tuia  al  fem. 

AGNELLETTO,  (.Bi.  dim.  d'Agncllo  . Agni!  a ; 
f€tit  ******  . 

AGNELLINA  . V.  Agnelletti  . 

AGNELLINO  , NA  . add.  P*  agnello  . D’ apnee*  . 
fi.  Fanno  agnellino  « vale  di  lana  d’  agnello  . Drap 
de  Dina  d’  ******  . 

AGNELLINO  f.  m.  Agnelletto . V. 

AGNELLO  , r.  ni.  Parto  della  pecora  die  non  fu 
ancora  ufeito  dell*  anno  , e diceli  anche  pecorino . 
Apnea*  ; la  petit  i’  mmr  tratti  . 

AGNELLOTTO  , f.  m.  Mangiare  (ano  di  patta 
ripiena  di  cane  battuta , che  fi  cuoce  in  brrrto  per 
far  mi  ree  fi  ra  . Torta  da  parafe  (mi  da  biande  t*iimt 
tnveloppé  dami  da  I * paia . 

AGNELLUCCIO.  Fag.  a.  Agnelletto.  V, 

• AGNI  MENTO . V.  Cognizione  . 

AGNINO  . NA  . add.  D’agnello.  D'  agnein. 
AGNIZIONE,  f.  f.  Ri  cono  lei  mento  . L' aflion  da 

rtaonnofirt , da  fa  renature  d.im  fi  tfprii . /’  té  re  da 
fwelfn’  *n  , da  (vaiava  atafa:  rmnnciffjiue  . J_A- 
arane  . fatvta.  Difa.  a.  ti-ella  parte  delle  rap- 
prcfcntazior.i  teatrali  , che  diedi , ncnnofeimeato 
della  pedona  . RecsnnoiJjne*  . 

* AGNO , f.  m.  Agnello  . V.  (.  Per  un  enfiato  , 
che  viene  nell’  anguinaia  . Un e tomeur  f »■  tieni  4 
I’  aina  . f.  Tagliarli  1*  agno , cioè  >n  cola  malage- 
vole , far  animala  rifol azione  . Bravar  la  dama  ; 
af remar  In  parili , Iti  dangtrt  ; |';  arpjftr  tardi- 
meli . 

AGNOCASTO , f.  m.  Sorta  d’  arbuicello  , i cui 
rami  fon  pieghevoli  come  i vimini  , fi  adopera  da' 
Medici  , come  un  potcntittinio  rinfrescante  . Agnut- 
Cafiui  ; viltà . 

AGNOLO,  f.  m.  Angelo.  V.  Per  Torta  di  moneta 
antica , che  ebbe  corfo  lungamente  in  Francia  . A- 
gnah . 

AGNUSDF! , c AGNUSDrO  . f.  m.  Cera  conla- 

rta  con  l’immagine  dell’agnello  di  Dio  . Annui . 

hrr  V Ottia  fiera  , in  cui  è conf-crato  il  corpo 
di  Cri  Ilo  . La  f aiata  H<-fiie  . fi.  Talora  intendefi 
ancora  della  figura  dell' agnello  di  Di»,  benché 
in  .pretta  in  cera  . L*  Agno i , ri»  fi  Agneiu  . 

AGO  . f.  m.  Strumento  piccolo . e tentile  d’accia* 
K»  , nel  Quale  l’infila  il  refe  , la  feta  . e limili  per 
cucire.  AigmUr.  f.  Per  funil. Quel  fottìi  ferrano, 
Idi  goal  »'  accomoda  la  calamita  della  bwttola 
degli  olinoli  a foie  . Anuil/a  jìmaoiée  ; attui  Ut 
mirine  . fi.  Per  quella  piccintifiRma  fpma  , che  ha  n- 
no  nella  coda  levefpe,  e finn  li  aairaaJuzzi  . Ai  roll- 
ìi* - fi.  Per  quel  ferro  della  fladrra  appiccato  allo 
•Ile,  che  ttandn  a piombo  inoltra  1 equi  I ibrio  . Lam- 
guitta  ; aiguule  de  latini* . {.  Per  quel  ferro  agua- 
ao  , ebe  è appiccato  alla  roppa  , ed  ratta  nel  b.xo 
della  chiave , e guxtaia  agli  in;cgoi  della  ferratala. 
Brecht,  fi.  Per  q-el  rifallo,  che  ha  I*  arpione  , nel 

rJe  entra  l'anello  dr||a  bandella  . La  partir  nn- 
d' ni  goni  . 1*4  ture  dami  la  pemnrt  . fi.  Per 
Rui^ferra  . o fintili  , che  negli  oriooli  a fu'c  indica 
I m con  l'ombra.  Aitatile  d' borie gt , 4'  un  Ce- 
dran  fotaira  ; fitte  . {.Per  q. itilo  finimento  di  le- 
gno . fui  quale  l ada' la  di  n**ilto  filo,  e Tanfi  le  re- 
ti , la  quale  quantità  dt  filo  fi  chiama  agata  . Ai- 
guille . fi.  Codi  mi  cadde  l'ago,  cioè  ru  fei  cadalo 
appunto  dove  io  a’ affettava  . Ar  rtalJ-r.il  pai , 
je  m r atrendtii  . fi.  h anche  una  fpeaic  di  pefee 
detto  altramente  Agnglia  . V. 

AGUCCHIA  , f.  f.  Ago.  V. 

AGOGNANTE  , add.  V.  Arido  . 

AGOGNAR F , ».  a.  Bramare  tira  nn fitti , e quafi 
Rrnggcrfi  di  dcfiricrio  . Dati  ree  >- Umantut  . riva- 
mani  , arte  r*Ji*,  g tmvoiter  , htigmer  ; amhnou- 
mrr  ; afotut . 

AGOGNATO  , TA  , add.  Di  fi  ré  arac  p*. litri  . 
AGOGNATORE  , f.  m.  Che  agogna  . Défiraux  1 
infiliti  ; arii e par  l' cavie  , la  convellile  ; JirUjnr. 
toavotreu*  ; avide  . * 

. f m-  Atcreft.  fi.«.  c„jì  .ini", 
AOOVF. . f.  m.  Nel  rUKf.  r.ret.  . r«»  Ui  c.mpo 
ove  u eooiMi.e^L.»  , fnyvt  [va- U rat t- 

Pai  ; lice  . fi.  aaJora  per  U battaglia  . Lmfei: 
fg mt. 

AGONIA,  f.  f.  Aogofcia,  anfieti,  pafliooe  , che 
nake  da  eccepivo  timore  , amore  , o defideno  . o fi. 
Olili  affetti  , e pmphamcntc  è quel  dolore  , che  va 
innanti  al  monne  - A finta  s l ta- 

ire mt . fi.  Per  Avidità.  V. 

AGONISTICO.  CA  , add.  T.  di  tire.  am.  Ap- 
^£rtenrate  a'  combatrimeoci  , alla  iqtta  . A\enifii 

AGONIZZANTE  , add.  d’ojgni  f.  Che  agoniaaa 

^S'yfaut  ; fu»  ed  à l'agama  . 

AGONIZZARE , v.  n.  EtTére  in  agonia  di  morte 
Jfgantfee  • erre  à /'  agamie  . 

AGORA  , pi.  f,  D'  ago  . V. 

AGORAIO,  r.  m.  Che  fa  , e vende  gli  aghi . di- 
ftPUitr  ^ forarne  tu  t andana  d'  Mg  mitici  . fi.  L *a 
D’t'm.  I tehem-F  rémr/e . 


AGO 

ebe  il  bocciuolo  . nel  (piale  fi  tengono  gli  aghi . Ai - 
gmiUier  ; /'  ttur  aut  airu-.Vr» . 

AGOSTARO  , f.  m-  Nome  di  moneta  d'oro  anti- 
ca dell'  Imperniare  Federigo  , forfè  coti  detta  , per- 
chè da  una  banda  ri  era  un'  aquila  . al  molo  degù 
antichi  Cefari  Augnili  . Seria  d' anticume  mmnaitd ’ 
or  de  /'  Km  peata  ’ Afrddetie  . 

AGOSTINA  . W ,'ad«L  Nato  d’  agofto  , ma  fola- 
mente  parlami  » c animali  . Nt  d*m  le  mt ii  d’ 
Ami . f.  a g irti  no , nome  proprio  d’  uomo  . Vedi  in 
fine  a Ara  luogo . 

AGOSTO,.  C m.  Non*  del  fedo  mefe  dell*  anno 
artronomico  , e P ottavo  dell’  anno  volgare  . Aedi . 
fi.  Ferrare  atifco  - dicefi  quando  ad  iniirazione  delle 
ferie  UBuflau  , Si  primo  giorno  di  querto  mrfe  fi 
fanno  gozzoviglie  , e conviti  . Fair * un  repai  4 
pifut-nifue  i /mira  un  Jtfim  le  premier  > ourdumaii 
à'  Hmt . 

• AGOSTO  , Titolo  degl’  Impcradori , o delle  Im- 
peradtici  . V.  Augnilo  . 

AGRAMENTE  , aw.  Aframente,  crudelmente. 
Aigrèoiant  ; J nr-rmanl  ; jévértmmi . 

AGRESTR.M WOTE  , arv.  IWc.  Taf.  il.  Villana- 
icnte  , runicamente  , in  modo  agreflc  . CreiJfferr- 
i ent  ; rufiiauemtnt . impalimene  . 

AG  RESTA TA  , f.  f.  Bevanda  fatta  Con  agretto  , e 
zucchero  . Brauvege  fu'  an  (aia  uvee  *»  varimi  & 
dm  (urea  . 

AGRESTE , • AGRESTA  nel  fetn.  add.  Salvati- 
ci» . Rn.tifor  ; Jauvaje  ; ehampeire  ; agrafia  . fi.  Per 
fieno  , rullico.  Qioffitr  ; rufiifve  \ agrafie  ; (ani  po- 
litafi  • 

ÀGRESTEZZA  . t f.  Afiratto  d*  agrete  . Rmfiiri- 
rd,  <5Fr.  V.  Zotichezza,  fi.  Per  quel  toore  acuto, 
c mordace  degli  agrumi  , al  qual  diedi  forte  . Ai- 
girar  ; aridità . 

AGRESTINO  , NA  , adJ.  Che  ha  fapor  d’ agidto . 
Aifrel. i -.evi  a la  gemi  dm  varimi  ; 4ijf>v» . 

AGRESTO,  f.  m.  Uva  acerba.  Varimi,  fi.  Perli- 
Jiore  , che  fi  cava  dall'  agrerto  premuro  . Varimi . fi. 
Menar  P agretto  , e menar'»  l'agretto  , vale  perder 
il  rempo  . Badoudar  . fi.  Fare  agretto  , dicefi  quell' 
avanzare  , che  £a  taluno  per  fe  nello  fpenderc,  o nel 
(are  i fatti  «Jrrui  . Matita  de  aita  ; muri  re  dm  aita 
da  I’  épat . fi.  Menar  ]' agretto , vale  dare  ad  iaien- 
dcre  ad  uno  aita  cofa  per  un'altra  : Biodo  baiTo  ; En 
(eira  sferri  re  ; rn  impalar  . 

AGRESTOSO  . SA  . add.  Aareflino  . T. 
AGRESTUME  , f.  in.  Agreftezza . Lai  aigrat',  Di 
elidei  ; ( eigrrur  * 

AGRETTO,  f.  m.  Sorta  di  crefcione  , di  fapore 
atro,  die  coltivali  nc' giardini,  e mangiafi  in  infa- 
laia  . Ni  filtri  ; ere  fin  aleniti  au  fri  fé  . 

AGRETTO  , TA  , add.  dia.  di  agro  . Aigrat  ; 
gi gerle!  ; un  pam  migra  . 

AGREZZA  , L f.  Attratto  d*  agro  . Ai  grame  sei- 

din. 

AGRICOLA  , ) f.  m.  Che  efercita  l’ agricol- 

AGR1COLTORE  , ) tura  . Uhomtamr  ; <»J riva- 
li** . 

AGRICOLTURA  , f.  f.  L*  arte  del  coltivare  . A- 
gncmltmrt , ! art  da  cultivar  la  terre  . 

AGRIFOGLIO  , o ALLORO  SPINOSO,  f.  m.  Ar- 
bufeeJlo  che  ha  le  foglie  fì».nofc , e tèmpre  verdi  .• 
della  c^rmcìa  interna  , di  quetta  forra  d’ elee , f« 
ne  fa  il  vifehio  . Mima  . 

AGRIGNO , GNA  . add.  Ulti*,  ama.  Fiat.  B. 
Che  ha  de  li 'agre  . Aurata*  . 

AGRIMENSORE,  f.  m.  Mifaratore  de'  terreni. 

Arpannur  . 

AGRIMENSURA  , C f.  Vet.  Drf.  L'arte  di  mig- 
rar la  terra  . Argentale  . 

AGRIMONIA  , f.  f.  Sorta  d’erha  medicinale . Ai - 
gremeint  . 

AGRIOTTA,  f.  f.  O.  Jf.  Sorta  di  cirlegia,  ed  è 
proprio  quella  che  è agra  al  gufto  . Ornate  . 

AGRIPER*A  , f.  f.  Cr.  N.  Sorta  di  fiumana  , 
forfè  la  inaiorana  , o perù  di  campagna . Mj /orlai - 
nt  'sviatile . 

AG  RI  p[' A , f.  m.  Sorta  d*  unguento  , detto  eoe» , 
forte  dal  nome  dcil*  inventore . ferra  d’ engutni t ap- 
petì/ Anita  . / 

AGRISsIM  AMENTE , »-,t.  f.ip,  d*  agramente  . 
Trii-aigrement , <Tt. 

AGRISSIMO,  MA  , adì.  fup.  Trit  oigra  , fra. 
AGRO , f.  rn.  Sugo , che  fi  Iprenic  dalla  pnipa  de’ 
limoni  , e altri  agrumi  limili . f«*  migra-,  l' migra. 
fi.  Per  Tntteasn  , Malinconia  . V. 

AGRO  , R A , add.  Dicefi  ad  uno  de’  làpori  c Torni- 
no al  dolce  , proprio  dell:  frana  noo  ben  matura, 
come  fuficx  , uva , &c.  Aiata  ; acida . fi.  Per  fiera  , 
crudele  . V.  fi.  Per  fevero  .'févéra  ; rude  -,  ptfmant  ; 
ngida  ; rir.mram*  . fi.  Per  importuno 
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tefe  . Cr;/p*r  ; inaivi I;  > ufi'  1**  ; impeli  ; imperi  un; 
fan  gami  . fi.  Per  malagevole  , a II  rufo  , difficile  a in- 
tenderti . Difficile  I antcndre  ; af-firmi . fi.  Parere  al- 
trui agro  c becchetta  . eflérgli  tincrrfcevole  . DtpteJ. 
ra  ; pani  ne  dur  , imiuppenatla . 

AGRouniAT. , Vofg.  li.  Aggiunto  che  fi  dìaque' 
comattibsii  , in  cui  i'agro,  e 'I  dolce  noungooo  in- 
fierì* cootemperati . . 

AGROTT0  , Rad.  T.  a.  Grotto  , uccello  - V. 
AGRUME  , t m,  Nome  generico  d’  alcuni  ortag- 


gi , di  fapor  forre  , ad  acuta  , come  di  cipolle  , d* 
agl-  , porri  , &C.  Harfal  (ariti  C’  pmrfrri . fi.  PS- 
ai-'  .timrnte  diceli  di  cofa  rojevole  , riqcrrfeevole  . 
Uttulinfa  . A> eremi  ; fiebent . fi.  Os?«  Per  lo  pih  «* 
infra J:  di  limoni  , melarance  , ed  altra  frutta  di 
queft  •-  fpecie.  O-ingei  ; limami  , &e. 

AGUAGLIAN7 a , J v Ap,n„{lMn„ 

• AGII  AGLI  IT7  A,  J V>  Aggnaglunza. 

• ^CiUALE,  ava.  di  re-tipo,  lo  ffeTo  che  avite, 
ora,  adcilo  , tette  . Mu  it  -un  ; nagmért  ; nigné- 
rti  ; it  p a pam  ; deputi  pam  ; il  n’ p a pai  tea j- 
irmpi  . 

• AGUAIMENTT  . V.  Egualmente. 

• AGUARDAMFNTO.  V.  G uarda mratA . 

• AGUARDARE:  , ».  a.  Gu.rdzr  diligentemente  , 
por  mente  , a»er  cura  , aver  l*  occhio  . Frinire  per- 
de j épier  ; aulir  V atti  -,  aSferver  4.'  prèi  . 

4 AGUASTARE . V.  Guadare  . 

AGUATARE  . V.  Agguitare  . f.  Per  Coita- 
. V. 

AGUATATORE  , f.  ir.  Che  pwc , « da  io  aras- 
ti. Qui  drtfft  dei  tmbtitbn  ; ami  r»  en  tmhufjàe . 

AGUATATRICE  , f.  f.  Colei  che  pone  o fta  in  a- 
goati . Ogri  efi  en  emétifrade  , Or. 

• ACUATKVOLE  . add.  V.  Infidiofo  . 

AGUATO  . V.  Agguato  . 

AGUCCHIARE  , v.  a.  Cucir  coll’ ago.  r.mfrr . 
AGUCCHI  ATORE  , f.  m.  Mae  Oro  di  lavorar  «Ri* 
ago  . Qjii  trovante  d’  aigviUa . Cemtmrur  fui  (eia 
matite  de  et  mire  . 

AGUGLIA  , f.  f.  Aquila.  Ai  gli . fi.  Per  piramide, 
che  oggi  dtceft  piottatto guglia  . Aiguilla:  «teli. 'far  : 
piramide,  fi.  Per  ifpeiie  di  pefee  marino,  fimileall* 
anguilla  , di  colore  pendente  al  verde  , col  becco  fi- 
mile  all*  aghi  rane.  Aiguille  . fi.  Per  ago.  Aiguilla  . 
fi.  In  tarmine  mari. iarde o , aguglia  fi  chiama  quel 
ganghero  di  ferra  , attaccato  alia  mota  di  poppa,  il 
q>al  confi.ignr  , e regge  il  timone  , per  farlo  arto  a 
piegarti  , ed  alzarti  . Paniate  de  gomvernaii  . 
AGUGLIATA  , f.  f.  V.  Gugliata  . 

AGUGUNO , f.  m.  Aquilotto . V.  fi.  Pi  fu  anche 
m fpeiie  di  moneta  antica  , di  vaiata  <11  cinque 

Jiutirmi  in  circa,  eht  chiamaTi  Agallino,  ferra 
a invano  ir  marnai  . 

AGUGLINO  . ndd.  V.  Aq-iilino . 

AGUGUONE.  V.  Pungi  serene  . 

• AGUGUOTTO.  F.  Aquilotto  . fi.  la  termine 
atrinarefeo,  ha  lo  tteff)  Ggaifkato  d’Agugliz.  V. 
AGUGNARE  . V.  Agognare  . 

AGU  MENTA  RE  . Agumentativo  , Agnmeafafo  , 
Ag  imento  . V.  Aumentare  , Aumentativo  , Ac. 
AGUNARE  . V.  Adanarr  . 

• A CURA  , * Agirli  , * Agurio , • Aguro  , T. 
Augurio . 

* AGURARE  , * A furarti . Dani.  par.  il,  Agiti* 
to  , all.  V.  Augurare  . Ac. 

A r- ìU  RATO  , f.  m.  Digaitk  Aurorale  . Diga  ili  da 
f’  augura . 

AGtJRATORR  , f.  m.  Augure.  V. 

AGUROSO.  V.  Augarofo. 

AGUSTALE  aggiunto  alle  fette  , che  fi  facevano 
in  onore  d’  Aoguito  . P(m  iafiiiaéat  tu  fi  bonnevr 
d’  Amgufia  . 

AGUSTO , Cr.  N.  7.  Angufto  . 

AGUTELLO.  ù m.  dio.  d’  aguto,  picco!  chiodo. 
Patii  almi  ; biogmatie  . 

AG  UT  ETTO  , add.  dim.  d*  acuta . U » peu  paia- 
tu  ; plgmamt  . 

AGUTEZ7A  . V.  Acuteana  . 

ACUTISSIMO.  7 Acuri <1imd . 

AGUTO,  TA  , add.  Acuto  . ▼. 

AGUTO  . f.  m.  Chiodo  . V. 

AGUZZAMENTE  , aw.  talvia.  Op.  Csft.  a.  Acu- 
tamente, Sotri  Imente.  V. 

AGUZZAMENTO,  f.  m.  L’ ag  usure  . C sifoni' 
algmifer , da  randrt  paia:»  . 

AGUZZARE,  ».  a.  Far  la  punta , appuntare.  Aì- 

C'Jer  ; affila » , rendrt  prónta  , eìgv  , irantbani  ; 

»wirr  . i.  Aguaure  r fimi  ferruzxi , prov.  vale 
alTortigliar  1 ingegno  . in  luttriarfi  . f*  averi  mar  . fi. 
Aguzzar  le  ciglia,  1’  occhio  . Daat.  tnf.  i*.  e i ». 
(igniAca  1‘  atto  di  chi  nttngne  la  pupilla  dell'  oc- 
chio , per  vedere  più  e fattamente  . Pieer  lai  rtgardt  ; 
ragsi  Jet  arranrivamanr  . 

AGUZZARSI , n.  p.  Detta  cml  fent  altro  mrìuu- 
go  , vale  ingegnarti  . V.  fi.  Aguzsarfi  il  palo  in  fui 
ginocchio  , far  cofa  con  evidente  pericolo  di  litfi 
nule,  f anse  bar  aa*  r.i.bir»  . f.  Aguzzar  l'appeti- 
ta , provocar  la  fame  . Aigmifer  fi  appèlli ,-  dtnnar 
pimi  4’  app/tit -,  landra  fi  a optiti  Piai  vif . me. 
uf.  Tf. ri  rare,  o accrefeere  alerai  il  defiderio  di  chec- 
che X li . Era  ter , evfillrr  , aigmifer  fi  appétit  , <’«»- 
me  de  fmelfae  tboft . 

AGUZZATA,  r.  f.  Cji.  Leu.  i.  Aguzzamento  , 

Attortigli  attira . V. 

AGUZZATO . TA  , ndd.  Aigaifie , «TT. 
AGU7.ZATORE  , f.  m.  f.m*(g.  Praf.  lo.  Che  a- 
guiza  . Celai  fui  aigu/jt  . 

AGUZZATURA , f.  f.  L’  aguzza menro  . AigmJa- 
mani . 

AGUZZF.TTA  , ) full.  Intrinfeco  di  pertbna  F«- 
AGUZZETTO  . ) rcr»re  , che  ferve  per  mezzo , e 
Hr.  noti  a mettete  a «'•cc/ioac  le  fu*  imprefe  di 
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nt«!  adire  , e a Corromper  11  giaftiiil  . Il  etnfi- 
dei!  , U faveti  % U fallar»  d'  noe  ptrfeeoe  ptiffiai- 
te . Ma  cui  diedi  foto  in  cattivi  pane . 

AGUZ7ETTO,  TA  * add.  dim.  d’  aguzzo . Va 
fé»  tigo  • 

AGUZZINO  , f.  or.  Colui  che  hi  in  cuJtodìi  gli 

Schiavi . C mai  re  ; A'ttufi»  . 

AGUZZO  . add.  ACM»  . V. 

AH  , AHI  , Interiezione , o tramezzo  . e i'i:ft  per 
efprimere  diverti  addii , « nell*  ei|>« mentii  (empie  di. 
va  litici  il  fumo . Ab  , o , «0  , belai , ha.  {.  Ah  , ia 
rifpoda  . Ptaft  ■ il . 

1 AHIMÈ  , Voce  di  dolore , e di  compiflione , Hé- 
AHTBÒ  , e AIBÒ , voci  Fkfcee  • Non  , no  . Mw  i 

atenmi . 

AI  , e A* , irt,  piar,  del  dar.  male.  Ama . 

AI , f.  m.  T.  di  fi.  iat.  Surra  d’ animale  pigrif- 
finao  .Ai . 

AJA  . f.  f.  Sfitto  di  terra , fri  «nato  , r acconto- 
dato  per  battere  il  unno  , e le  nude.  Aire  à batte* 
iti  grattai . {.  l'or  l 'parti  menti  di  #•  Udini . Ctmpjr. 
tintati  de  /ardii  , de  pittine,  tt-  Mettere  in  aia. 
V.  Inaiare  . 9.  Mei  te -c  in  aia,  hg.  vale  venire  in 
prova  , Inni gatti  , Cimentarti . V.  9-  Menar  il  can 
P<r  l'aia  , vaie  mandare  le  colè  alla  lunga,  per  non 
v.iiirne  a conclusone.  Trailer  mmt  tbrfe  ti  instava  . 

i-  Pararli  in  foli' aja . Pigliar  congiuntura  Scura  di 
farti  prontamente  pagare,  f'  affitte  du  f .'rrmcnr  . f. 
Mettete  Poppa  m uà  . lo  Urlo  die  palar  acqua  in 
un  mortaio . V.  quella  voce . 

AJA  , /a/v.  verb.  lenirti.  d’  Aio  . Goavenanu  . 
AJARE.  V.  Inaiare. 

AIATA  , f.  f.  Tanta  muntiti  di  erano , o di  Ha* 
de  in  paglia  , quanta  bada  a empiere  1‘  aia  . Ai  ree . 

AJATO , Andar  a iato  , vale  andar  attorno  per- 
dcMo  il  tempo  : che  diteli  anche  andar  mone  . AlUr 
el  l J,  dt  1 3tt  tìr  d'  aure . fan  rita  /tira  : re* 

tee. 

• AI  ERE  . V.  Aria  . 

A J MUNO  t Aggiunto  di  colore  turchino.  Axaur* 
io.  V. 

AJETTA  , r.  r.  dim.  di  aia  . Urna  e mete  . 

• AI C.l, 'A  , Acqua.  V. 

• AIMPIERE  . V.  Adempiere. 

• Al^lPIUTO.  V.  Adempiuto. 

A!  ME . V.  Ah  ini* . , 

AJO,  f.  ni.  Cufiodc  , t Soprintendente  all*  eduea- 
*ip.ie  di  pcrfonazzio  grande.  Gim-erruut  »> » a Jm 
de  /'  edieaticn  . de  ('  iifii  affitti  4'  um  /tuie  f tignar, 
d'  mi  tenie  Priore  . 

A JONE  . V.  A «ito  . 

• AIRAMENTO . V.  Adiramento. 

• AIRARK . V.  Odiare.  $.  n.  p.  Adirarti  . V. 

• AIRE  . V.  Aria  . 

AIRONE  . V.  Achirone. 
a Issare.  V.  Adi  zzare. 

AITA  , f.  f.  Voce  òtlla  Poclu  . per  Aiuto.  V. 
AITANTE  , add,  Valorofo  , bravo.  VaiHait  ; re- 
bilie  ; vissutemi . f.  Aitante  di  carucra  . V.  Aiu- 
tante . 

AITARE,  Arato,  Aitatore  , Aratrice  . Aiterò- 
le  . voci  della  Pocfia  . V.  Aiutare  , Aiutato , Ac. 

• AITORIO.  V.  Aiuto  . 

• AJUD1CARE.  V.  Agrindicare. 

• A Ili  DILATO.  V.  A giudicato. 

AJUOLA  , C f.  Aia  piccola.  Perire  aire . f.  Per 
porca . farne . 

AJOOLO  , f.  m.  Rete  da  pigliare  uccelli , che  *' 
adatta  in  fui  piano  , o aia  , dove  à farro  l'aerato. 
Filetta  reti  . |.  Tirar  fai»  i»Io  , vale  non  fi  la&iar 
ufo  ir  di  mano  nulla  , ut  perdere  alcuna  occafiuue  di 
qualfivcclia  poca  importanza  ch'ella  li  fia  . Tirer 
peni  dt  t:ut . f.  Tirar  l'aiuolo,  dite  il  volgo  per 
Morire.  V.  $.  E vale  anche , Allcttare  , A licita- 
re . V. 

.MUTAMENTO  . V.  Aiuto  . 

AIUTANTE.  adJ.  Podcrofo  , gagliardo,  fané, 
dfac  può  aiutarti . Robufit  ; Jrrt  ; trjpu  • ti^iana*  . 

AJUTANTE,  f.  m.  Compagno  nel  fervido.  Ai- 
de ; aiutane  . f.  Aiutante  di  camera  . Ad/tua»t  dt 
tbaméte  ; Vaiti  dt  ebimbre  . 

AIUTARE,  v.  a,  Potgc’e,  o date  aiuto.  Afder  ; 
feteunr  ; apifier.  f.  n.  p.  Valerli . lenirti . f ' j/rfr», 
Je  Jervir  a in  tètje , ea  taire  ijagt.  f.  Per  Alfrct- 
taifi.  V. 

AIUTARE  ILO,  f.  m.  Tinte.  Ticcolo  aiuto.  Un 
pei  dt  fettar%  , .«  p,u  4'  J/rt»r . 

AIUTATIVI»,  \'A  t ad'.  Aito  ad  aiutare,  appro- 
prato  . fl* ri  Jtrt  , fi ,1  tfi  bn  J et, naie  cb.'ic  . 

• AJUTATO,  f.  m.  V.  Aiuto. 

AIUTATORE  , f.  m.  Che  a.uta  . aid«  ; fui 

affitte  ; fwì  dine  di  He -un  . 

AJUTATR1CE  , f.  f.  CIk  aiuta.  Qui  aidt. 
AJUTT.VOLE  , a»!d.  V.  Jr.oievole  . 

A IUTO,  f.  m.  Mezzo  per  lo  qnak %’  atlf  .^erìrcoun  , 
o fi  Scampano  i mali  , « »' agevolano  l'oi  crazioai . 
Aide  ; Jetun  ; afiiflant  . 9.  Alirio  di  colla  , qui 
Avvenimento  dato  ilrrui  oltre  ai  convcino.  Aide  » 
Jet  ure  d’ annt , piati  fiutici  dritte  dt  Jir- 

/.•fci  de  ee  feut  n eH  ts urtiti . J.  Armi,  per  le  foi- 
datefchc  i!c‘  cnnledcrati  . Tr.vprt  amiiair.t . 

• AJUTORE  t (.  m.  A latóre  . V. 


AIUTORTO , f.  m.  T.  dt*  Nuca».  Notti t dato  a» 
due  0T1  delle  braccia  , che  fi  unifeono  colle  fjpaUe . 
Al /ut  ti  un  ; burnenti  . f.  Per  aiuto . V. 

A J UT  ORO,  dille  Dante  Par.  a#.  Per  la  rima  , in 
luogo  di  Adiutorio  . V. 

AJUTR1CE , f.  f.  Che  aiuta  ; adiutrice  . Qjti  ai - 
de  ; fui  affifle  i fui  dnie  di  iteaem . 

AIZZAMENTO , f.  m.  L’ aizzare  . Prnecatim  ; 
ì a.heititn  ; iotitatin. 

AIZZARE  , v.  a.  A di  tare  , per  irritare  , Ifiicaie  , 
fare  Ai  zafre  , incollerite  . mirar  ; atti  ter  ; aigrir  ; 
prrv'futr  ; agattr  J me  un  ri  ecUra , ti /tarar  ; rei- 
dtt  t ni  tua  . 

AIZ7ATO  , TA  , add.  Irritb  , <W. 

AIZZATORE  , verb.  m.  Che  aizza.  Citai  fui pn- 
Wf»t , irrite  , ai  fri  t ; iidifateir  . 

AIZZATRICE  , C f.  Coki  die  aizza  . Celia  fi 
pr*t>«fnr  , <Sr*. 

AIZ70S0 . V.  Aizzatore. 

Al-A,  (.(.  Membro  col  quale  volano  gli  uccelli, e gli 
altri  animali  . Atte  . 9.  Srare  full*  ale , dare  in  pun- 
to di  partirti  . tire  tati  p>fit  j partir  ; fe  teiir  pnt 
i partir . f.  Batter  le  ale . Rame  dei  ai  tei . f.  Per 
corno  d'  FIcrcito  . AiU  d' ime  Arance  . 9 • Per  corti- 
na , 0 lato  di  muro . V.  Alia  . 9 ■ Far  ala  , allargar- 
ti , dando  luogo  a chi  parta  . Fain  pian  ; fa  ran- 
ger da  rovi1  d' aatrt  prue  faire  place  , pnr  fai f-, 
ftr  pajer . 9.  Ala  , mi  fura  di  tre  palmi  tu  circa, 
colla  quale  fi  torturano  i panni  d'arazzi  . Tene  de 
tmfbre  d' tmoirem  treit  pa ititi , don  01  fa  fan  tn 
Ini  te  prue  mefunr  Ut  taf*  feriti  . {.Ale  del  toc- 
chctto  , dilaniano  gli  Oriuolai , qoc'  penai , che  nell’ 
altre  ruote  ti  chiaman  denti  . AiUt . 

ALABAKDtNA  . f.  f.  T.  dt  Iter.  ma/.  Sorta  di 
fremirla  covi  detta  , perchi  ritrovati  ne'  contorni  d‘A- 
labandina  , CittA  drll*  Afa  minore  . Il  fuo  colore' 
partecipa  del  granaio  e del  rubino , ma  non  è coti 
dura  , nt  coi!  pefante  . A, 'mandine  ; atabaudime . 

ALABARDA,  f.  t.  Soita  d’arme  in  affa.  Halle- 
barde  . 

ALABARDIERE  , f.  m.  Soldato  armato  d'alabar- 
da . Hatieljiditr  . 

ALABASTRINO,  NA  , add.  dim.  d’  alabaftro  . D’ 
albine  . f.  I Poeti  dicono  alahalltino  per  bianchii  ! 
fimo  . Vno  ahbaflnno.  Off  d' aliatre . 

ALABASTRO  . f.  m.  Spezie  di  marmo tinilTimo  , c 
irafparenre . Anitre . 

AI. ACCIA  , f.  f.  Ar.  Fur.  Peggiorai,  di  ala . Vie 
gt.Bta'U. 

ALACRITÀ  , f.  f.  Prontezza»  vivezza.  Ciirrt ; 
vivacità  ; pr-mptitu.Se . 

ALAMANNA  , f.  f.  Spezie  d'uva  bianca  grotta  , 
e doLc  . funigliaariiTma  nell'odore  all'uva  mofea- 
dclla  . fr*t#  de  rjtfii  Jemflabie  am  mujc.it . 

ALAMANNO  , NA  , «Al.  d' Alemanna  , Tedefco  . 
AH<nmd  ; è*  Attenuine . 

ALAMARO  , f.  m.  Voce  moderna  , che  »*  b intro- 
dotta in  qualche  luogo  d'Italia  , ed  t una  forra  d' 
ornamento  fuilc  vedi  in  modo  d’  allacciatura . Br.11- 
tUbcirg. 

ALANO,  f.  m.  Nome  d’ime  fprzie  di  cane  gran- 
dittino,  e valorofo,  che  nafee  in  Inghilterra.  A- 
lai  : dc.ne  é’  Anglettrre  . 

ALARE  , f.  n.  FeTramento  che  fi  tiene  nel  cam- 
mino , uer  ttoere  fofpefe  le  legna  . Chenn  ; laidter  . , 

ALARE  , v.  n.  p.  Ornarti  d’ale  . fe  retine  dei 
allei  . 

ALATERIA  , f.  f.  Forte  molla.  Piieettet . 

ALATERNO  , f.  Di.  T.  de’  Belanti  , Sorta  di  fru- 
tice «wl  detto,  dall’ fiere  le  di  lai  foglie  difpolle 
alternativamente  fui  folto  . Alatene  . 

ALATO,  TA  , add.  Che  ha  aie.  AiU j fui»  dn 

irìfn  . 

A IRA  , f.  f.  Ora  tra  il  mattutino , e *1  levar  del 
Sole  . ciuì  detta  dall’  imlu.incare  che  fa  il  fitto  . 
quanilo  il  So'.‘  »’ approtT-ma  all'  ori  zzo  et  e . L' .1  ife 
dn  /nr . !'  auti*r  ; le  ertpujctùe  di  «nano . J.  Albi 
de’ Tafani  . V.  Tafano  . 

• ALBAC.O.  V.  Abbaco. 

ALBAGIA  , f.  f.  Bori»  . Veiitf  ; ambitici  ; è me 
opiniti  de  fri-mene  . 

ALBAGIO,  f.  ir..  Sorta  .li  pannolano,  grofTolano, 
per  lo  ri  ò hi  arco . Tene  dt  "ree  drap  . 

ALBAGIOSO,  SA  , ad.!,  L, 'vài,  Orzogliofo  , alte- 
ro , bonofa  , fupei'iXi . Ov*rrr//ffcir  ; vi  ut  leu  * , &C. 

ALBANA  , f.  in.  C r.  N.  Sorta  di  uva  bianca  . f r- 
tr  dt  raidn  fLtie  . 

ALBAMJ  1 A , f.  E Sorta  d*  uccello  di  rapina, 
forfè  quello  che  da’ Latini  è detto  AlhrcilU  per  T al- 
beggiar della  coda,  f ’te  d'  m.itt  de p rote  . 

A1. BARDI  OLA  , f.  f.  Pa lenone  . V. 

ALBARELLO.  V.  Alberello  . 

ALHAT1CO , f.  1*1.  Sorta  d' «ira  . Sarte  de  raifin  . 

AI  BATREIJ.A  . V.  Corbezzola  . 

ALBEDINI..  V.  Bianchezza. 

ALPEGGI  AMENTO,  f.  tu.  L'lttx?sure  . filai- 
citar  : ec'ji . 

ALEGGI  ANTE  , add.  Che  albeggia  - Qj»i  un  far 
le  liane  : K. inelitre  . 

ALBEGGIARE  , v.  fi.  Tendere  al  bianco.  Tirer 
far  U bt.ine  ; tire  Mane  batte  . 

ALBERARE  , v.  a.  P.cefi  dell’ alzare  all'ara  an- 
icniva  , liifcsru  , o fizmli  cofe . Alban  , plance  un 


ptville» , _ 

plier  , dèplerer  Ut  enfelgiet . 

ALBERCOCCA , f.  f.  Sorta  di  frutto  giallognolo  » 

Il  cui  gufio  partecipa  ili  quella  drJkfuftae  e delle  pe- 
rche . Abricet . 

ALBERCOCCO , f.  m.  Albero  che  produce  le  ri- 
bcrcncche . Abeieuiee . 

A UiF.il ELLA  , C t.  Cr.  N.  Sorta  di  albero , detto 
altrimenti  tremula , ed  è una  fpctic  di  pioppo  , Jie 
alligna  per  lo  più  dietro  alk  rive  de'  fiumi  . Tiene- 
Ne. 

ALBE R ELLETTO  , ) f.  m.  din»,  d’  alberello  . Jm 
ALBERFU.1NO  , ) petit  1 afe  . 

ALBERELLO  , f.  m.  Vafa  precedo  di  terra  , o di 
vetro  . Fette  hj/t  ; petite  pbide . f.  E anche  dira, 
d’  albero  . V.  Alberetto  . 

ALBERESE , f.  Pietra  viva , di  colore  die  tende  al 
bianco  , di  cui  fi  fa  la  calcina  . rierre  i rU»t . ?. 
Alberefe,  fi  dice  anche  al  terreno  che  produce  il  fat- 
ti fitti . Liei  pitia  de  preme  i chsux  . 

ALBERETA  , f.  f.  ) Lungo  puntato  , o p«« 
ALBERETO,  f.  m.  ) d'alberi  ; nu  propnameau: 
di  quegli  alberi  che  fon  tirai  albczelle , tremule  , al- 
beri . Tmnb/jit . 

ALBERETTO  , C ir.  dim.  d*  albero  . Arbrijeaa  ; 
petit  artre  . 

MBERCAGtrvs’F,  f.  f.  )„  à.._L„. 

ALBERGA  MENTO  , f.  m.  ) v*  • 

ALBERGARE  , v.  a.  Allojeiare.  e ricevere  i*so 
in  cala  ad  aibcr;o  acciò  che  fi  ripofi , e »'  adagi  . 
Lager  -,  dsnitr  la  rrtraite  , le  csuvtre  J puelpu  m . 

9.  In  fign.  a.  fermarfi  , e Itar  ne!T  albergo  . Demtu- 
rer  ; logtr  ; bahm  dami  un  mai  fon  . f.  Per  dormi- 
re in  firme  con  ChucbelTu  . Ceti  ber  eheg.  ••  *ztcc 
fnrtyi»'  «•<»  . 

ALBERGATO  , add.  Ligi,  &e.  9-  Per  pten  d’ai- 
berghi  . Halite  ; Jrtfueitb  -,  pempt*  ; piti»  de  nati- 
fan  . 

ALBERGATORE  , f.  tn.  Che  tiene  albergo  , che 
alberga  altrui . Hòte  ; tieettier  ; telai  fi.  logt  ; f ut 
firn  alberga  - 

ALBERGATRICE  , verb.  f.  d’  alterjatorc  . HjicI- 
tiere  ; kòeeffit . 

ALBERGHERIA  . V.  Albergo. 

Al-BERGHLTTO  , f.  m.  dim.  d’albergo.  Perite 
bit  elicne  ; petit  Legit . &e.  V.  AIbcrro  . 

ALBERGO,  fju.  Propriamente  quella c»/a  pubbli- 
— , clic  riceve,  e alloggia  1 far» Hi ca  per  danari  , e 
vale  ogni  altro  luogo  ove  *’  alberghi  . Anbergt  ; Lo- 
gli ; l.ieemeuti  bittllene . 

ALBERINO  , f.  1*1.  Pietra  noflrale  , macchiata  a 
far  u-a  d’  alberi , di  cui  fc  nc  trova  in  m^lta  copia  in 
Tofana  . Dendrite  . J.  Ter  Alberetto  . V.  f.  Per  una 
fpezie  di  fungo  , che  nafoe  pretto  agli  alberi  coti  det- 
ti . V. 

A IH  ERO  , C m.  Nome  generico  d’ ogni  pianta  , 
che  ha  legno,  e fpoode  ì fon»  rami  ad  aito.  Arbtt . 

9.  Per  uua  fpezie  particolaic  d’ albero  fintile  al  piop- 
po. V.  Onrano  . 9-  Per  lu  Bile  che  regge  le  ve'. e nel- 
le navi  . Mie  arlre  d‘  m nitrire.  9.  Fig.  chiamati 
albero,  la  defonzinne  c'c'nomi  d'ema  famiglia  podi 
per  ordine  di  difcatdcnra  . ArUt  géar.tlogian  . 9. 

Al  pi  imo  col  |>o  non  cade  I’  albero } vale  che  biro- 
Riia  ritentare  più  d’  una  volta.  L affidai  tl  Marnai 
bui  de  un . 9 - Andar  fn  per  le  cime  degli  alfln  , 
vale  pattar  , o colle  pntenfoni  , o col  ptntirro  oi- 
tre  al  comunale,  c al  confetto,  fe  npattre  de  tH- 
rrtt  . 

ALBERONE  , 1 m.  Folg.  Ir.  Tcg?.  d’albero  . l'd 
grand  a>tre . 

ALBERt  A'ACCIO , f.  m.  Cr.  N.  Pcggìorat.  di  al. 
berone . Un  trbt-grai  arbrt . 

Al  RIGANTE  , ) add.  Rianchccgiante , bianche* - 

ALBICCIO  . IA  , ) tn  . filavi*  a ire  , eirant  fur  le  - 
blatte . 5.  Albicar»  fig.  Per  Alticcio.  V. 

ALBICOCCA.  V.  Albcicccea. 

ALBICOCCO.  Vedi  Albcreocco. 

ALBICORO , f.  ni.  T.  di  f tra.  iaf.  Sorta  di  pe- 
fee  firn; le  , per  quel  che  diteti  , cori  nel  gullo , «mie 
nella  fig*.r.i , allo  fqombeto  ; ma  è alqiua*.  1 piti  gran- 
de . Alh;  • ir . 

Al-HILIGUSTRE  , add.  d’  ogni  g.  Bianco  quanto  un 
ligufii»  . filarne  emme  I * fhur  di  treine  . 

ALBINO  , Aggiunto  di  colme  tea Jcntc  al  biaaco . 

V.  Aìbiccio.  , 

• ALRITRARF,  Albitrario , a1bitra*0  , albitrafO- 
re  , albini©  , «Ibi irò . V.  Arbitrare  , Ac. 

ALBO  , HA  . add.  Voce  pili  della  Porla  che  dell» 
VroC*  , e vale  Bianco . filarne  . 9.  Pct  «lqiuiito  tor. 
buio.  Vi  pea  tintile . J.  l’cr  Alticcio . V.  f.  E an- 
che aggiunto  di  fotta  di  fico  di  buccia  bianca  . V. 

f,co  • ..  - 

ALBO , f.  m.  T.  di  frrr.  nrt.  Sorta  di  pe'ce  , co- 
ti detto  per  la  fua  Hauchezza  , e la  di  cui  carne 
non  e troppi  guitofa.  AH*.  «flfl 

ALBOGAI. ERO  , f.  m.  Car.  Leti.  ».  Speaie  di  ber- 
retta , o cappello  «urico . terre  de  ebapeea  de  1 Ai- 
utai . Alloga  fai  . 

ALBO  HA  . f.f.  T.  detta  Meditila . Sorta  di  fcab- 
bia  , o di  lepra  . Attera  . 

A LRORAR  E , Alterato.  V.  Inalberare,  Inalbo* 
ra*o . 

ALBORE , f.  m.  Quello  Iplcndorc  bianco  del  Cie» 
io  , che 
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V , che  apparite  «mio  fi  partono  le  fetaWr  della 

■otte  . Lt  du  >tu T ; li  ita  far  ; I’  w. 

rat?  . |tr  tea plice  biaodicigiamaoto  «la  fplcadoec  . 
Clsrie . 

ALBORE  . V.  Albero  . 

ALBORETO , Aitateti©,  alboncello  . V.  Albe- 
rerò . K. 

ALBOROTTO  , f.  iti.  A*  i linone  , comxizioac  . 
fihmuurt  ; e ornai  ei*n  ; #»■»«**!>  ; ; MMUfarn. 

epMiin  yili/«un«  ; nevi’t  . On^tiortinc  in  al- 
horaico  , vj|e  Coen  muovere  . Sollevare.  V.  M’im- 
iraftiao  che  a pernia  villa  que*"  rimedio  «cucii  in 
«lunotto,-  «a  f:  io  ano  lo  ere Lk.fi  oppo.  tuo.  limo , 
Le. 

• AI.imr.ELLO.  v.  Arbufcctlo  . 

ALBUGINE,  f.  f.  Male  «kit’ occhio  , eoe.  fidente 
in  una  macchia  bianchiccia,  che  fi  tóma  fu  la  cor- 
nea . Altuit  i rar . f . Per  il  bianco  dell'  oc  duo . y. 
Cornea  . 

AIJUMT. , f.  m.  Il  bianco  «lei »’  uovo  , al  q-ule 
d'cefi  anche  chiara . Le  H.tnc  é'oa  muf , U gnu 
A uà  auf . f.  A figliuolo  di  donna  impudica  . dice* 
fi  uato  di  cento  albumi  , per  V incertezza  del  Pa- 
dre . 

ALBUMINOSO  . SA  . adJ.  T.  dell. i Medicine  . 
A Riunito  d'  un  foco  molto  tenace  , c poco  infiamma- 
blt , chr  ferve  alla  formazione  del  £zaguc  c della 
linfa  nceli  «maiali  . Albumi  mu* . 

ALBURNO  • f.  m.  T.  de'  Naturai.  La  fu(n«  dell’ 
albero,  cioè  U iurte  piò  bianca  e più  renerà  dell’ 
albero  , che  facilmente  infracida  c intarla  , e che 
«rov  .fi  tra  la  corteccia  e *J  nocchio . Ambir  , 

A '..RUSCELLO.  V.  Affi  ifccllo  . 

Ai  CACHINNI  , f.  m.  r.  de’  Ber  in.  Sorta  di  pian- 
ta  a'Lit  frequente  nelle  fiepi , che  pmJace  i firn  d" 
rn  hd  pezzo  , formati  a ruota,  c limili  a quelli  del 
folate».  C ignea*  ; sUultngi  . 

ALCA  ICO  , Aiicmiuo  d'  eoa  fpez  c di  Vrrfo  Lati-  ! 
no , c<ie  dopo  due  dattili  tu  la  consumatone  trocai- 
ca . Aliai  ime  . 

ALCALOO.  f.  m.  Ar*d.  Cr.  Minato,  o Giirlie* 
la  Ifpjrna  « di  cui  vari  fo  to  gli  Utfie-  . come  li  ag- 
giunti che  fi  danno  a qjcllo  nome  . Alcalde. 

ALCALI , f.’m.  Ceni  vico  chiamato  da*  Chimici 
fi'icl  fafe  che  fi  cova  dille  ceno,  delie  F ante  , dopo 
averle  ab  mici  afe  . Arili.  Vfi  l' alcali  Ufi* , e I' 
alcali  volatile  , fopra  di  di:  , V.  il  Tomo  Francete 
a Ila  parola  Aiteli  . 

ALCA  Lieo  , CA  « ) adJ.  Che  ha  dell'alcali  , 
ALCALINO,  NA  , ) appartenente  all  alcali . Al- 
erti* a g*  tigne  preprint  de  Calteli  ; appar- 

are ii rt  d l' miceli , 

■ ALCALIZ7ARE  , v.  a.  T.  de' Ckrmiti . Dare  a un 
■corpo  k prooririi  alcaline,  o lo  cifrarne  ]’ alcali 
«Vagli  coati  eoe  , o che  vi  fi  può  formare  . Alca, 
iijrr. 

ALCALI77ATO , TA  , part-  V.  il  verbo  . 
ALCANNA  , f.  1.  Radice  d'erba  , o prot  tatto  pol- 
vere di  certa  foglia  , Cbf  viene  dalle  Indie  , «olla 
finale  fi  fa  una  tinta  rotta  , Ofifi  alcbcona  . At- 
e * ma . 

ALCANTARA  , L io.  T.  delle  Sm.  rmod.  Ordine 
Militare  della  Spagna , iafitmto  nel  uro.  Atam- 

ALCAV70  , f.  m.  TAtm.  Leti.  t.  Specie  di  Cor- 
riere, di  porta  lettere  . tenute* . 

ALCE  , f.  m.  Animai  quadrupede  , de’paefi  Setten- 
trionali , detto  altrimenti  la  grafita  (La  . Ciré  . 

ALI  f t , f.  f.  Sjpu  e di  malva  , le  cui  foglie  fila 
pelote  . di  coinè  VL-rde  bruno  . Alnt , tfpJet  de  mam- 
me cm  <tr  ruMir mt . 

ALCMENNA.  V.  Alcanna. 

ALO! ERMES,  ( m.  sorr»  di  la  trovare , la  cui 
baie  fi  II  fugo  del  «berme*. . Allenali  . 

ALCHIMIA,  f.  f.  Arte  del  ratinare  , alterare  , 
mtfcohre  , t trafmutar  I metalli  . Ateàrmie  , Chi. 
ernie  , frmrr  PPUoUplit  Menai  ligi*  . f.  Per  Ar- 
tificio, Inganno . V.  J.  Alchimia  fi  anche  una  Iurta 
di  metallo  lavorato  per  via  d’  Alchimia  . e formato 
di  rame  , ottone  , e bronao . Metal  temfsfe  de  lai. 
tvm  , fovgr  & r mirre  . 

ALCHIM1ATO  . TA  , add.  Fatto  per  vmd’alchi- 
mia  . Feie  tur  Alchimie  . 

ALCHIMICO  , CA  , add.  d’  Alchimia  , attenente 
•il’  Alchimia.  Climi  gue  ; fui  mppertitmt  d Im  Cli- 
ni* . 

ALCHIMISTA  , f.  m.  Che  efercit*  l’ Alchimia  . 
A^limi Ut  ; Cbtmjl*  . 

ALCHIMIZZARE,  v.  n.  Efercltar  1’  Alchimia  - 
Fri. fde*  , clertltr  li  pietre  plileUp^mle  ; tri u ver  I’ 
Alt  Immi  e & U Climie  . f . Per  Falhficare  . V. 

. ALCHIMIZZATO  RE  , f.  m.  Che  Akhinuaaa  . V. 
Alchiirufta  . 

ALCIONE  , f.  tn.  Sorta  d’  uccello  acquatico  , li- 
mila  all’  oche  ; cova  in  grotta  fella  marina  - Al- 
» Francefe. 

ALClONIDr. , VAf.  tt.  Aggiunto  che  fi  dà  a qnei 
r.ictm  , in  col  per  la  coertparfa  degli  Alciam  »’  ar- 
gomenta bonaccia  in  mare  . ter  javn  AUrmient  . 

ALCIONIO,  f.  tn.  Efcrcmento  , o ri  porga  mento 
del  mare  , del  anale  fi  crede  che  facciano-  i k>r  nidi 
|h  Alcioni  . Alt  perni  um  , 

ALCORANO,  firn.  Libro  contenente  U Legge 
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Maomettana  , pigliali  anche  per  la  Itffe  Anta  di 
Maometto  , contea uta  nell’  Alcorano . Aietrju  . 
ALCORN0CI1 , f.  m.  Su^po  . V. 

ALCOS'O,  fi  m.  L-jott  in  una  Qwu,  fcpitgto 
dal  rimanente,  con  piUiìri , cornici,  o altro , a u>j 
di  riporvi  ut  letto  . Altere  . 

ALCUNAMENTE  , avv.  In  modo  alcuno  . Emem- 
(mme  Uimt . 

ALCUNO , Noeta  parti  tiro  di  quantità  indetermì. 
nata  , c vale  fj.-ale bedano  . fiualcuno  , o qualche  . 
0.9:1  f<e  , eav’f»’  ««.  {.  Accompagnato  da  particel- 
la, che  ii .citili , vale  Ninno  , e nciluoo.  Amena  % 

* ALCIH.OTTA  . Vale  Alcuna  volta  . V. 

* ALOif.JUF..  V.  Qialjnquc. 

* Al-DV.L  , AL  DACIA  . V.  Audace.  Aelaca. 
ALOEBARSM,  1.  n.  T.  degli  Afbmwmi . Voce 

Arava,  cd  e il  ri  me  il’ una  Arila  «n».i  dilla  prima 
Rrandcraa  , C A fi  trova  udì* occhio  del  Toro.  Al- 
detmrjm  . 

ALDINO  . IVA  , add.  T.  de'  r tmmp.  Sorta  di  €*- 
ratte .'w  cU  f!a<nna  , che  prenilc  il  nome  da  Aldo  Ma- 
nuzio , che  fa  il  primo  a farne  cH> . Al. Ha  . 

ALE  . V.  Ala  . 

ALEE  ANGINA  , Rie.  Fier.  Aggiunto  di  una  fer- 
ia di  piliok  p jiganu  , e Roouchicbe  . Aleptrm- 
»ime. 

ALEGGIARE  , V.  n.  Maovrriì  a modo  d’-ala  . 
B.tttrt  éet  milei  , m vomir  lei  milet  ; #’  %S*per  d 

ALENA,  f.  f.  Alito  di  bocca,  fiato,  ftaleine  , rt- 

Jpirjiita  , fenflt . 

ALI  N AMENTO  , f.  ni.  L*  Alenare  , aofamenlo  . 
La  rrfpiritiom . 

ALENARE  , v.  a.  Alitare.  Fcfpirtt . 

ALENARE,  f.  m.  Alno.  Mairi  ne. 

ALCNOVO , Anfani*.  V. 

A LF  PAR  DO  , Leopardo  . V. 

ALI  PPL  , Priou  ter  rem  dell*  AlfaSen  Ebraica  . 
La  p cmiìrg  lettre  de  /’  Alplebt  He" mime  . 

ALI. HE  , Lu.  Med.  rimi.  Voce  para  pretta  lati- 
na . che  vale  Alimentare . V. 

ALL  RIONE  , f.  m.  T.  dell’  A*  Adita . Aquilotti» 
che  fi  rap,»rrieera  coll’ale  fp>e«atc  , icnaarodro  ,t 
Arnia  piedi  . Attrita  . 

A LESSI  FARMACO , f.  m.  dicono  i Medici  , ogni 
rimedio  propr-o  , e ficmo  . Altri phrm  tfme  , propina- 
mene .Vivrebbe  «Acre  1*  Ale  Tur  no  . V. 

ALLiSlTERIO,  f.  m.  T.  dt'  Mtd.  Molicamento 
per  fanarc  gli  avvelenati . Altaitirt , alt  ripiana*, 
ime  , mmiidne  , cenere. poijen  . 

ALETTA  , f.  m.  duo.  d’  Ala  . frri«  glie . Aite- 
rem.  f.  Aktte  dc'pcfci  . Kertti ut  . 

«LETTORI A , f.  f.  Ftd.  Cef.  air.  Pietra  chena- 
fee  ne'  IIo.-ukIù  de'  galli  . AitHentnme  . pitrre  de 
Ceg  . 

ALFA  . f.  f.  Primo  elemento  dell'  Alfabeto  Greco, 
e prende  fi  anche  per  principio.  L'  Alpi*  elt  la  prf. 
mitre  Imre  dt  I’  Al  pitici  (Iter . f.  Alfa  tdOmtu, 
Dan.  Par.  %«.  Detto  fi*,  di  Dio.  e vale  Principio 
r fine  di  tutte  k cole.  Le  temmeatememi  Cr  Ij  fin 
de  temiti  tlafet  . 

ALFABmCAMFNTT  . in.  Fel.f.  It.  Per  alG- 
he-0  , in  modo  alfabetico  . Par  etère  slplshriime  •» 
Jriari  I ’ erdre  dt  l'  Alphelet  . 

ALFAHkl  ICO  , CA  , Dai.  add.  d*  Alfabeto  , Al. 
pbaHtiimt . 

ALFABETO,  f.  m.  Raccolto  degli  Elementi  de* 
linguaggi  . «ietto  coti  dalle  pr>mc  lettere  greche.  A, 

B , diedi  più  (ootnnmicntc  abbicci  , dalle  tre  prime 
lctiert  . Alpletei  ; A , B . C ; Crete  de  per  Dim  . 

ALFANA  , f.  f.  Nome  di  cavalla  , appreso  il  Ber- 
ni  . C?  efi  te  waf«  U Bermi  , dame  Jet  PceArt  , a 

AL UDo  , Cmi  Thi^moTi  in  qualche  Lio;o  d' Ita- 
lia quel  pc*u>  dello  fc  acculi  ere  , che  oc  diedi  Alfie- 
re . Fa. 

ALFIERE  , ) f-  Iti.  Grado  di  milizia  , cd  fi  quel  , 
ALFIF.RO,  ) Clic  Porta  rintana,  Confalonie- 
re  . Em/eigae.  1 Alfiere,  petto  de' fcacchi  . f. 
Alfido  . 

Al  GA  , f.  f.  Erba  che  nafee  in  mtftLCome  l’erba 
nel  ptaro  , c die  ti  mare  Hello  diltaccaV  girta  folla 
fpi-rgia . Alene . 

• ALGARiA  . V.  Fallo  . 

* A LG  A RubO  . V.  Favolo  . 

ALGEBRA  , f.  f.  Sorta  di  feieota  Aritmetica , che 
nafta  delle  granile  zie  io  generale  , rappre  (rotate  per 
via  di  lerere  «Irli' alfabeto  . Ateihx  . 

ALGEBRISTA  , t m.  ielg.lt.  Quegli  che  finche 
de  re  ita  l'Algebra.  AlgArtfie  . 

ALGENTE  , add.  d'agni  g.  Che  agghiaccia . Fteid> 
giace  ; f»r  gUte  ; foi  gilè  . 

ALGERI: , v.  n.  Intrramcate  raffreddarli , aggbiac- 
ciarli  . Giacer  , gelee  , trmmfir  . 

* ALGKF.RIA . ) v ..  . . 

• ALT.  HE  ROSO  . ) V'  * «• 

ALGORE,  f- m.  Freddo  grande  , « forfè  quelle» 

che  dicefi  flndnre  . Grand  freid  . 

AITiORISMO.  f.  m.  Aritmetica,  e Abaco , ma 
che  comprende  più  che  la  volgare  A mine  tic  a . Ai- 
r*ru Pmt  , /'  eu  de  colemie* . 

ALGOSO  , SA,  «Ai.  Liceo  d*  alga  . Pitia  d'tlgut . 
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AUA  , f.  (.  Lato  di  maro  , che  f\  difende  a sui  fa 
d’ala,  che  propriamente  fi  dice  cortina.  AiU  d'aa 

iviimjar  . 

ALIARE  , v.  a.  Muovete  leale.  Vele*  . lettre  ilei 
•iltt  t mi'm-eir  Ut  ai  lei . f.  Per  Agfirarfi  intorao 
a checclw-  Tu,  più  che  uom  non  fuolc . Alte*  temi  sa- 
nar ; raler. 

ALIBI  , Voce  latina  n/arada’  Pertafi  ■ qv?IU  fra- 
k : provar  1*  Alibi  . c’ic  vale  Piovale  la  p:'ei»»J' 
una  Pcrfona  in  luogo  |on  ano  , e di  vrrfo  «la  quello, 
in  coi  fi  pretende  eh'  dia  lì  fc  in  certo  tempo  . 
Proti  ver  /’  A ib  . 

ALICE  . f.  f.  e ALICI  al  pi.  Coti  cYamafi  vn|- 
garnjrnte  qoafl  pet  torta  I*  Italia  , r Acri.iga  , pie- 
col  pefee  di  mare  , che  alcuni  impropriamente  con- 
fondono colla  faldèlla  . Per  lo  più  man{i.iii  laCaiat  1 
nella  f«iam>>ia  . Aetloit  . 

• ALIOTTA  . L f.  Spezie  d' aline  da  ferii» . E- 
Ppiee  de  peitmard  . 

ALIDADA,  C f.  T.  Mattea.  Regoletto  mobile  , 
imperniato  ntl  centro  d’  «mo  flru:ivc  no,  che  ferve  a 
pigliar  la  mifura  detti  i angoli.  Alidade . 

ALIDAMENTE  , avv.  AUeg.  ite.  in  aiolo  alido  , 
aridamente  . Aridemem  . 

* ALI  dire  . v.  Difeccare. 

AUDO  , DA  , aild.  Difccco  , rafeiutto  , quafi  pri- 
vo d' umore  . Aride  ; fee  ; dejeelé  . 

ALIDORE  , f.  tu.  Afratto  d’alido  , aridità  . V. 
ALIFGCIARE.  V.  Aliare. 

ALIENABILE  . add.  de  due  f.  Magai.  Un.  Citi 
può  alienarli . AHémaHt  ; gai  fé  perni  iHtat*  . 
ALICNAMENTO . V.  Ahcaaijnnc. 

ALIENARE  , v.  a.  Trarii- 1 ito  in  altri  il«lominio, 
e diccfi  de'  beni  flabih  . Aliene*  ; veodrt  j traa/prr. 
ter  , t ramifere*  la  prapritti  d‘  mie  elafe  , *’  ri  di- 
faire , U ttder , l' tn  deTaifit . fi.  In  figa.  a.  p.  Se- 
iu raffi , al  lontanarli  . f litigate  , »’  è carter  , fé  fé- 
p.irer  , />  taire r . 

ALIEN  ATAMENTE  , aw.  Quali  eoo  alienarion 
di  mente  . f tini  dimeni  , mute  dijtrafliea  , mm  alee- 
matita  d*  (fine  . 

AIJI  NATISSIMO  , MA  , add.  fup.  di  alienalo  . 
Trft-alifmè , éUigmé. 

ALIENATO  , TA  , add.  Alièni  , Crc.  Alienato  da' 
fenfi.  Ftufié  tm  tarale,  f.  Per  separato.  V. 

ALIEN  ATORK  , V.  m.  Clic  aliena  . Qjti  thìgat  , 
f mi  elìje , fui  fait  frnir . 

ALIEN  ATEICE  , vcrbaL  imiti. di  allenatore . Q«i« 
ffiirw,  &e.  V.  Alie  latore  . 

ALIENAZIONE,  I.  f.  Separazione.  Separali:*!  , 
riu  1 armeni  , divide»,  dt>t*ni:a  . f.  Per  lo  alienare, 
temuae  ik'Lctiifi  . Ahloeriem,  reaie,  rrJJira  , tran, 
pai  de  proprie  ed . f.  Alienazione  di  aMDte  , ci- 
UriiJOac.  A llumino  d' tlprit  , eraretmn»  A'  tJp;U> 
fai  ie . 

ALIENISSIMO.  V.  AlienariThio. 

ALIENO,  NA  , add.  StrzmerD  . Éiranger  ; fui 
tft , f ni  appara tit  J t*n  aatre  , à attinti  . {.  Elfer 
alieno  da  una  cola,  non  «Tcrvi  inclinato  . Ava*  de 
la  ripugnante  , dt  i’  avelia»  peur  uat  tl-'Jt , «a  é- 
ttt  riniti. 

A LIETTA  , dim.  d’  Alia . V.  Aletta  . 

ALIGA  . V.  Alga  . 

ALIGERO , RA  , add.  Che  ha  , che  parta  !»  ali  . 
AHI  ; fai  a de*  elici . 

ALIGOSO  . V.  Aleofo  . 

AU.MENTAMENTO,  f.  «.  Stgoer.  L'Alt  mela- 
re , n. lineamento  . Smmaim  . 

AUMENTARE,  v.  a.  Porgere  alimcr.ro . All. 
mentir  ; » porri r ; /tornir  lei  aliment , la  moavn  - 
wrp. 

ALIMENTARIO,  IA,  add.  T.  de ’ Curiali,  die 
fi  deilmato  PCr  gii  alimenti  . Alimentala  . 

AUMENTATO,  TA  , add.  Alimenti . $.  Si  pren- 
de ancora  per  EJcoicnrato  „ V. 

ALI  MEATO,  f.  m.  Generalmente,  ogni  cibo  dì 
che  l' animale  11  oettica  . Alimetu  ; aaurntmrw  , re 
fui  fi  mangt . f.  Per  Elemento  . V. 

ALIMENTOSO,  SA  , ad.!.  Red.  Nutrimento^  , 
onrritivo  . Alimentila  -,  mattiti/ , 

ALI CASO . f.  m.  OTo , col  quale  traBnllandori 
giuncano  i fanciulli  . OffUen  . 

AH  OTTO  , f.  m.  Girello  della  ai  marra  attori-» 
il  bmccio . Boni  de  mamtle  d' ua  fatue*  \ e’  «;#  n- 
ne  ejpiet  d' antodi  1 . 

aliquanto,  TA  , add.  Termine  della  dottrini 
d*Ut  pripor/jtni  , e dicefi  di  quella  grandezza  oua>  .- 
re  du  replicata  non  mi/ura  precifameate  la  maggio- 
re . AH-nanre  - 

ALIQUOTO , TA  , od«L  T.  delle  preporgli  mi . Di- 
cefi  di  quella  porte , la  quilt  pvefa  akitne  volte  , 
ovvero  molti pL  cita  per  alene  numero  , fa  il f«Ol ur- 
to appunro  . Al  littore  . 

ALIS.MO,  f.  ni.  Sorta  d’erba  acquatica  , k c • 
foghe  fono  fonili  a quelle  ddla  pia.it astine  , e gio- 
vano alio-  feorboto  . Altfme  , piantai  a agnati  ami  . 

• ALI  SO  , f.  m.  G.  V.  ».  1.  Giglio  , fioedilif»  . V. 

Al.rrARf  , V.  0.  Ptopriamcnte  fi  mandar  fuori  1*  - 
alito  a bocca  apetea  . HaUur  , rt/puer  frdguem- 
menr  ; fcmfder  cenarne  fiuif  *a  a tour»  . 

ALITARE , f.  m.  Refptrocoo  affanno.  Hìleine  ; 
di /fiintu  de  rtiyirr*  ; rejfir.tnto  diffide  . 

AUTO  , f.  m.  (iato.  Malnati  jeujfie  * "fb"' 

C a a«- 
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fio»-  fi.  Per  lire*  fcffiar  di  venti  . tintine  étti eoi  ; | 
»« -perir  Soufflé  ét  vt«t . fi.  Per  vapor  temete. 
MnùeUmré . fi.  Ravcr  l'alito,  vale  Ripudiar  fiato. 
Rtfpirtr  ; re  premi  re  bah  ine  . fi.  Raccoglier  I* alito, 
fi*,  va.'*  Riaverli  . V.  fi.  Rubar  coll’alito,  dicefi  del 
rubar  , che  taccia  un  Udrò  fino  , td  accorto . Vale* 
adraittmtnt . 

• ALITOSO  , 5 add.  di  alito  , refioleate  , che 

AL  ITU 050  , SA  , > manda  alito  . Qjn  rrpand  de 
I idear  , 

A1.1  VELOCE  , add.  MenX  ».  Colf  ali  veloci  , ve- 
lotuTina . (lui  gfl  vite  dei  miei  ; fmi  va  d vnt  rrte- 
de  vitgfle  a u mena  dft  si  lei  . 

ALLA , prepofrztoac  del  dar.  t V.  Allo . 

ALLA  , i.  f.  Piazza  , o luogo  dove  fi  trattano  le 
tote  del  pubblico  . Piate  pW/if**  . fi.  Da’  triti  di  <7. 

V ■ dalla  Crafen  addotti  , appanfce  che  Alla  Ita  ansi 
cafa  del  comune  . che  piasat  : ecco  *1;  riempi . Pre- 
fimo e tornirono  t Palagi  dell’alta  del  comune  , c 
tutte  le  foltezze  della  terra.  E appretta  ' lo  menava 
prete  alla  piatta  dell’ alia,  ove  tutta  la  corno»»  era 
riunita  armata.  E appretto  : d'ettar  amari  dalle  n- 
•e Are  delle  torri  , e de’  Palagi , e dell'  alja  . Da  una 
piasxa  altri  non  puA  citar  pittato  come  da  uni  fine- 
tra  . fi.  Per  nome  d’  uaa  mite»  fi’  Inghilterra  , di' 

* due  braccia  alla  Fiorentina  . tV*  de  metterà. 

ALLACCEVOLE  . add.  Allacciarivo , cwì  la  Cru- 
fca . D*l  leftn  però  di  S.  AgoftMta  C.  D.  Citato  dal- 
la Crufca  fletta  , fi  ricava  che  allaccevote  fofficne 
nna  Ognificazion  metaterica  , • vate  LufinghcvoJc  , 
Allettevole  , Attrattivo  , Allettatilo  . Mitratane  . 

ALLACCIAMENTO,  f.  m.  L*  Allacciare  - Entra- 
laermtnt  , enluement , «Ai»  de  latte  , /ter,  Zan- 
der , nouer  . 

ALLACCIARE,  v.  a.  Propriamente  legare,  finn- 
gerc  eoa  laccio.  Lecer,  antebtr  , nowtr . f.  n.  p. 
Allacciarli  . fi.  Per  Icaare  fcmplicemenr*  . V.  fi.  Al- 
làCCiarfcia . Allacciartela  vta  fu  , prete  mere  pii)  del 
dovete  . Frdf temer , ovaie  danne  opinion  de  fai  , it jv 
Sèrre  aetrtirt . 

ALLACCI  ATI  VO  , VA  , add.  Atto  ad  allacciare. 
Propri  i latte  . 

ALLACCIATO , TA  , add.  da  allacciare  . V. 
ALLACCIATRICE  . ver  hai.  femm.  fate.  Che  al- 
laccia . Qui  mire  , fu,  tinti  an  piene  . 

ALLACCIATURA  , f.  i.  A*bbiatura  . L affina  de 
latte,  nemr , bootonntr  . fi.  Rr  brachiere  . V. 
ALLEGAGIONE  , f.  f.  > L*  Allagare  . Inonda- 
ALLAGAMENTO  , f.  n.  } Hff  ; ètdardement  d' 
tome  . 

ALLAGARE  , e.  a.  tnoodare  . coprir  d’acqua  . /■ 
ninder  ■ Jubmergir  ; aeree  . fi.  Mg.  dicci  «H  popoli  , 
di  efeftiti  o fintile  , che  entrano  d' impronta  in 
paefc  oemtco  ad  invaderlo . In  end  te  ; faitt  noe  ir 
empete» . 

ALLAGAZIONE  . V.  Allagamento. 
ALLAMPANARE  , v.  »,  Salvi»,  Ardere.  ▼.  Efig. 
Arrabbiar  di  fame . Ère*  turagf  de  fare»  , 
ALLAMPANATO.  TA  , add.  L.intemuto , forno. 
te  . ficco  pio  ebe  pii  . Maigtt  ; Ite . 

ALLANTOIDE  , ti  ti  Una  dclk  tuniche  o mem- 
brane . in  Cui  nell’  utero  è involte  il  fitto  di  divedi 
animali  . A-' lenti  idi . 

• A LLAPID  AMENTO,  Al  Lapidare.  Allindalo  , Al- 
lapidatore.  V.  Laptdamemo  , Lapidare  , Ac. 

ALLAPPARE,  v.  a.  Mani.  Ieri.  tr.  Vellicar*  , 
Stuzzicare  , « dicefi  della  lingua  o palata  . P»«rer  . 

ALLARGAMENTO  , f.  m.  L’allargare,  tiaegif. 
fammi  ■ eogmmtetion  de  /jrp*r  ; trttnfion  , Cren- 
dne  -,  amphetìon  ; agrand  ifTiminr , 

ALLARGARE  . v.  a.  Propriamente  accrHEer  pei 
larghezza  , dilatar* , ampliar*  . tlareir  ; tundre  ; 
rumente r . agrandir  di  taire  . V.  Allargar  la  ma- 
no , tifar  liberalità  . Oavrir  la  moia  . (.  Allargarli  a 
far  checc  fletta,  vale  Lafcurfi  andare  a Atrio.  J>  re- 
f indie  ; /«  ddtrrminrr  .1 . . . fi.  Per  Allentare  . V.  f. 
Allargar  la  piana»  . cagionare  abbondanza  . f.  AI- 
largarti  con  uno  . fcoprtrgli  i fuw  fent mirati  . S* 
covrir  ante  ma  . 

ALLARGAT1NA.  ti  f.  Fag.  ».  Piccolo  allarga- 
mento . Perir  elarrilftentne  . 

ALLARGATO  , TA  , add.  Élaegi  . fi.  Per  Abbon 
dante  . Copralo . V. 

ALLARGATOJO,  f.  m.  T.  deeli  Ori  molai  . Spe 
aie  d'  alla  d’  acciaio  fini 'limo,  che  ferve  a lifciare  ed 
aliare. ,tc  alquanto  i «bn  t'Jtidi  di  qualche  pesao . 
Alexjir . 

ALLARGATORE  , f.  m.  Che  allarga.  Uni  éiar - 
jrr  , poi  read  ptui  Urge  , pia t itendir  . 

AI4  ARMARE,  v.  a.  Attui.  Ce.  !>ar  all'arme 
A U amate  ; dr^ner  /'  allarme . f.  Allarmarti,  n.  p. 
Mie  ti,  Un.  Darti  I*  «Lamie  . f' -rtenmer  . 

ALLARMATO,  TA  . add.  MatM.  Irte.  fam.  i 
Pollo  in  nt  tratto  full' arme,  follcvato.  Allume. 

ALLARME,  f.  nt.  Salvia.  Hiad.  ».  Sollevali oiv 
per  cui  ti  db  mano  full' arme.  Allarme. 

* ALLAGAMENTO  , t m.  Rikulaiione  . Relà- 

r*e.  "T 

* ALLASSARL  . tr.  ».  Stanca»*  , « (truccare  . La) 
ftr  ; filiti»  - . <1.  n.  p.  divenir  fievole  , penici  la  le 
fu  . fan,  a.  ti  . (V  fi/Ttr . 

* Al  r ASTRICARE  . V.  Liflricait, 

* ALL4T1VU,  Ablativo  . V. 
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ALLATO  . n A LATO  , ave.  ed  ofiito  foveate  a 
mr»io  di  prrp'tfirioue  , col  dativo  , e talvolta  col 
genitivo  , accanto  , accollo  , e Tempre  «’  intende  del- 
ta pane  del  fianco  . A etite  ; atrprft  ; protke . f . Per 
a petto  , in  comparaziooe  , in  riguardo  , in  nfpct. 
to  , A-prii  ; au  pria  ; tn  rmrparaijs»  . f.  Aver  da- 
nari allato  . avergli  nella  talea . Avoir  de  ! ' argtnt 
far  fai  , tn  getter  far  fot  , rn  ovaie  doni  Jet  po- 
ti* i . 

ALLATO  ALLATO , Lo  «etto  che  allato ma  ha 
pib  di  (orsa  . Tour  aupedt  ; «evi/  i tilt , 

ALLATTAMENTO  . f.  m.  Lo  allattai».  Ausite- 
ne nt  , /'  sfitta  é'  oUoirer . 

ALLATTANTE  , add.  de ‘ due  g.  Che  allatta  . 
Saurrut  ; evi  mentri  t de  fon  loie  ; orni  aliai  re  , 

ALLATTARE  . v.  a.  Nutrir  con  latte  , come  fan- 
no le  madri  , c le  balle  t piccoli  figliuoli . AHaittr-, 
nourrir  de  lai t ; donnei  la  mamtlls  . f . In  feor.  n. 
Prendere  il  latte  . V.  Poppar* . 

• ALLA  VORARE  , Rilavorato  . V.  Lavorare  , &c. 

• ALLATTARE.  V.  Stancare. 

ALLEANZA  , f.  1.  Vose  dell'  ufo.  Unione  . lena  , 
congiunzione  . Aliante-,  c infederati m . J.  far  al- 
leanza . t" Ollier  , ft  tonffdtrxr  , fé  figarr  , fatte  al- 

ALLÈATÓ,  TA  , add.  Che  t in  alkaaaa . AHii  % 

eonftdfrf  . 

• ALLECCORN1RE  , v.  a.  Far  rifocgliar*  I*  appe- 
tita della  gola  . Af riandar  ; afri  alee . f Per  Me- 
lati vale  Allettare . V. 

ALLEF1CARE  , v.  n.  « Altercarti , n.  p.  Alligna. 

. Prtndrt  ratine  , 

ALLEGAGIONE  , C C ) L'allegare.  Allego- 

Al  l. EC, AMENTO  , f.  m.  ) tion  ; tttatian  d'  unt 
emerite  , et'  un  paffete  , <5v.  fi.  Per  allegametuo  de* 
fratti  nuovi  al  caJer  de]  Outrt  . L‘ affila  de  mtmer , 
de  fe  nove*  . fi.  AUegamcato  de’  denti . Agatemtnt 
der  denti . 

ALLEGANTE  , add.  de’  due  gen.  Bete.  Amet.  a». 
Che  allega  , che  adduce  automi . Qui  aUitue . 

ai  i k. 4 RE  , v.  a-  Ourc,  o produrr*  l’altrui 
autorità  a corroborazione  delle  fu*  opinioni  . AUf- 
gner  ; riter  ; nemmer  ; apporre  un  riempie  ; mente 
rn  n Ji»  ; avance r : prodvirt  . fi.  Allegare  a telet- 
ta , non  volere  né  per  giudice  . né  per  tediokoato  , 
come  pcrtbna  fofpetra  . fi.  Allegar  morti  , citar  au- 
torità , che  fi  potlooo  negare  . Cittì  dei  tèmoini  , 
•fu'  tn  pene  rtfmftr . f.  Allegare  é anche  quell’  ef- 
fetto , che  tanno  le  cote  agre , o afprc  a’  denti  . A- 

{'ater  . fi.  Allegare  » denti  , diceti  anche  dello  ftirno- 
are  che  fa  la  gola  . Eseiree  , tirine  l' appetir  . fi. 
Per  far  lega  . fallite  ; fe  con f e*  ter*  ; fai  re  lieoe  , 
dittante . **.  Per  aggraffar*  la  lega  delle  monete  . 
Alher  ; fai  re  é‘ olltsge  . fi.  Per  Io  rclUrc  de’  frutti 
unirvi  tiiH* albero,  al  cader  del  fior*.  Fe  noner  ; 
nmer  , pjftr  de  fi.  or  tn  fruir  . 

ALLEGATO,  TA  . add.  Atitené , Sre.  fi.  Per  col- 
legalo.  Ailté-,  tenfedeir . fi.  Trattandoti  din 
vale  Di  lega . Oc  Pia  alai  ; de  alitate . 
ALLIGATORE . f.  m.  ) Che  allega.  Qjti  atti. 
ALLIGAI  RICE  , t f.  ) gue  . 

ALLEGAZIONE  , ti  ti  Allegagione  , I’  allegare  . 
Ai  legai  ìj n , r itati  un  d'  unt  emonie  , d‘  un  paifage  . 

• ALLEGGFRAMENTO.  V.  Alleggerì  mento  . 

* ALLEGGERARE,  e ALLEGGILA  ARE . V.  Al- 
leggerire . fi.  n.  p.  Alleggeriti  . 

* ALLEGO*  RE  . V.  Elcgccre  . 
ALLEGGERIMENTO,  f.  m.  V alleggerir*  . feu- 

ì a gemmi  ; diminuì  un  ; alle  temerne  ; die  barge  . 

A LUGGER  l HE  , v.  a.  sgravare,  render  leggiere  . 
Atugyr  ; invarrei  d'  uni  panie  d'  un  jar.ieau.  fi. 
o.  p.  Alleggerirti  , feemarfi  i panni  di  dodo  . Se  di- 
vette ; fe  dtsami»  4'  Paini . A 

ALLEGGER1T O . TA  . add Jknitè  , Sre. 

A Ll.fGGI AMENTO.  V.  Jfflcgeer. menta  . 
ALLEGGIARE  . ALl>GGlATO  . V.  AUrggeriee  , 
&c.  ne*  Tuoi  tie  ni  ficai  i . 

ALLEGGI AT ORE , f.  in.  Che  alleiti*  . Qjti  al ■ 

Hg* . y 

ALLEGGIATICI . ti  ti  Colei  che  «Urjiia . Cel- 
le fui  jilìm  . 

A LLEUKER AMENTO.  V.  Alleggerimento. 
AM.E^mlA  , f.  ti  Coricato  natioffo  tatto  vela- 
me di  parole  . che  vaghono  letteralmente  , cofa  di- 
verrà . Allegorie . 

ALLEGORICAMENTE,  ave.  Coa  allcgoela  . Ai- 
! t gei i eut  meni . 

ALLEGORICO  , CA  , add.  Che  contiene  allegoria. 
AUi rettine  ; fui  tiene  de  I*  allegorie  . 

ALLEGORISTA  , ti  m.  Colui  che  allegorizza,  eh* 
(la  Tuli’  ufo  delle  allegorie  . Ai  ugni/ h ; oltrgorifemr . 
Pighati  in  cattiva  parte  . 

ALLEGORIZZARE  , v.  a.  Dire  p«t  allegoria  . Al 
léftnftr . 

• Al-l-EGR  ACCIO  , f.  m.  V.  Allegrezza . 
ALLIGRAM*  \TE  , ave.  Con  aliegrezsa  . C rit- 
mi nt  ; f areni trmnr  ; avre  pUtfir  ; gai. .ardirne > t ; 
aternmtnt . *».  Per  francamente  , feruta  ti  note.  (Sai!, 
lenlcment  : Pai  'inumi  ; fatti  traiate  . 

ALLEGRAMI NTO  . V.  g.Jcgrrsra  . 
ALLEGRANTE  , aiU.  di' dee  g.  Oic  allegra  . RZ- 
ioui[fant  ; gru  rrimit  ; f*i  fate  pljiflr  ; fai  rmd 
gai  , t*:aai  . àt  Penne  tornear , 


ALL 

* ALLEGRANZA  . V.  Allegrezza  . 

ALLEGRARE  , v.  a.  Rallegrar*  . Rfi-aìr  • A». 

rei  ; render  g al  -,  divertir  ; donnei  de  la  nit  ; rè. 
trter  . fi.  n.  p.  Rallegrarti  . Se  réicuìr  ; fe  rfrreer  : 
fe  divertir  ; r’  égaper  . fi.  Allegrarti  eoo  alcuno  dt 
cilecche  ti»  , vale  CoogrataUrfi  . V. 

ALLEGRATIVO  , VA  , add.  Che  ha  terza  d'  alle- 
grar* , che  allegra . Rétifatu  ; divertitane  -,  ani 
pene  rébnir , | 

A'XEGRETZA  , ) ti  f.  Giubbilo,  « contentezza 
ALLEGRIA , ) di  cuore  , per  la  qual*  fi  muo- 

ve I animo . il  che  ne  mol»Ti  regno  nell’  e ieri  ore  • 
e^fuz'mcKc  nel  volta.  Jote,  altgreffe  / galea*  -, 

ALLEGR1SSIM AMENTE  , m.  fyp.  d*  allcgn- 
meme  . Tut- nteufemene  . 

ALLEGRISSIMO  , MA  , aw.  tap.  d'allegro . Trio, 
gena  , STc, 

ALLEGRO  , GRA  , add.  Che  porta  allegrezza. 
Jotrua  ; emme  gai  . fi.  rrgoghofe.  Alétte  -, 
dilpu  ; etile  ; gai  . 

ALLEGROCCIO  , 1A  . add.  nccrefcit.  di  aliegm  . 
Inclinato  all  allegria  , allegro  , anzi  che  no . £n- 
,eué  ; de  Inane  tornear  ; gai  . 

ALLELUIA  , Voce  ebraica  , che  fifilh* , lodate 
il  Srgoor*  . Aditi  mi  a . fi.  Si  dà  pure  qnefto  nome  ad 
una  fpczte  d’ acetosa,  che  fiorile  verte  Patauz  , c 
mangiati  cotta  ed  in  infaUra,  e (‘adopera  da  Medici 
nelle  febbri  maligne . Alleluia  . 

ALLENAMENTO,  f.  m.  L’allenar*,  ritardasi»- 
to  . Reterdement  -,  pau/t  ; rtUthe  ; repoi  . 

ALLENARE  , v.  n.  PcnVr  la  lena  , e le  terze  a 
poco  a poco  , fermare  , allentale  . Me*f«*r  : per. 
d re  lei  forte i ; perire  f* Rateine  ; tmfet  en  affai! - 
laute  . fi.  In  tign-f.  an.  Contribuir  tersa  , e facol- 
tà di  durare  nella  fatica  . Conferite  ; eenotarer  • far - 
itfier  ; donna»  dei  ferrei  . fi.  Allenare  un  cavallo  , è 
ckrcitarto  perché  acquiffi  lena.  Mtttre  ma  ebevad 
en  k aitine  ; U ttnìr  en  baie  ine  ; le  mentri-  faeovent  ; 

U /aire  trnniller . 

ALLENATO  , TA  , add.  da  Allenare , V. 
ALLENIRE  , ALLENITO  . V.  Raaunorbidare  , 

Re. 

ALLENTAMENTO  , ti  m.  I.'allWaie  - RWiràc  ; 
interuoi/fim  : tgtard . fi.  per  Lcniesz  i . V. 

* AI.LENTANZA  . Allcntamenio  . V. 

ALLENTARE  , v.  a.  Rem  Vie  lento  . Rallentir  . 

fi.  Allentare  ptT  ritardate  , fccntaie  . Retordtr-,  di - 
minor*  . L’andare  allenti , Allentar  l’affetto,  la 
l'iena  allentar»,  fi.  Per  lanciarti  andare  a far  chec- 
cheltia  . Te  laiffitr  alle*  . Ancora  é peggio  che  per 
prcaao  allenta . fi.  Allentare,  fi  dice  del  comin- 
ciare a cadere  iTiatcftini  nella  coglia  . Sboozolare  . 

V.  fi.  Allentarti,  n.  p.  Dant.  Po*g.  i».  Detto  di  ri- 
pa , vaie  renderti  pib  tacila  alla  CalMn . Devenir 
murar  rode . 

ALLENTATO  , TA  , add.  da  allentar*  . Rallenti  . 
ALLENTATURA  . ti  ti  Malattia,  ernia  del  belli- 
co . nata  da  rottura  , o ril.rUaiooc  del  peritoneo  . 
Delegate  ; Pernia  -,  r ornare  . 

* ALLENTO , ti  m.  Allentamento . V. 
ALLEN/AMtXTO  , ti  m.  Legatura  , Fatala  tu- 
ra . V. 

ALLENTARE  , v.  a.  Lraaare  . Rendei  ; nmri- 
latte  ; enoourer  , em *lopper  d’  u»  èatedagt  , d'  un 

Unge  . 

ALL’ERTA.  V.  Erta  , 

ALI  ESSAVI ENTO  . V.  LcTatu», 

ALLESSARE  . V.  Lettare  . 

ALLESSO,  * ALESSO,  f.  m.  Ledo.  V. 

ALLESSO  . SA  , add.  V.  Lete  , Lettalo  . 

* AI  ESTÀ  RE  , ) v.  a.  Preparare  , mettere  in 
ALLESTIRE,  j puntn.  Apprese*’,  pttpartr  / 

dij pjftr  ; Mtttre  en  fiat,  t»  ordre  . fi.  Allcftirli  , n. 
pv  Apparecchiar  \ . V. 

ALLETAMARF.  . V.  Letamare. 

ALLETTAJlroLO , f.  m.  Car.  Ut.  i.  Tordo  che 
ferie  di  zimbello  . Grive  fui  fert  4'  appeau  . 

ALLETTAMI  NTO  , f.  r».  L*  allettar*.  AUttht- 
mir.t  : eternit  , ! curri  ; appai . 

ALLETTANTE  , add.  d’  ogni  g.  Che  aliena.  Ai- 
tratan*  . 

ALLFTTANZA,  Alletumento.  V. 

ALLETTARE,  Invitare  , chiamar*,  incitare  ceta 
piacevolezza  , e luftnghe  , Ai  écbtr  , attinr  par  ft 
piai  fi  r , par  la  douuur  , pii  Lt  ) ed  ufi  un  . >.  Per 
chiamare  i cani  , o altri  animali  . Appellar  tei 
cbiem  . fi.  Allcttarti  , Dant.  Car.  Allignare  . anni- 
darti . quafi  vaglia  farti  il  letto . fi.  Po  dar  Ietto  . 
V.  Alloggiare  , Albergare,  fi.  l’et  abbattere , o fra- 
nar la  terra  , «Retto  che  fanno  la  pin^fiia  . e 1 ven- 
to alle  biade  , clic  fon»  tepra  la  terra  . Coucbtr  Ut 
Hit . 

ALLETTATIVA  , f.  ti  ) v 

ALLI  TTATIVO  , ti  ns.  ) Y'  • 

Al.:  ETTATO.  TA  . add.  da  Alle  tare  . V. 
ALLETTATORE  , f,  m.  ) Che  alletta  . Orni  atti. 
ALLEI  1 ATR1CE  , ti  f.  ) r*  , /ni  t tante  i at- 
trarant  • 

* Al  LETTERARf.  , Infcgnar  lettere,  tnflrmrg  , 
eu/eir . i 4**  *t.  un, 

* A l f PRATO  . TA  . V.  letterato. 

* À-LL11  UlATUP.A  , V.  Letteratura. 

ALL  ET- 


Il 


ALL 


ALL 


ALLETTIVOLF  , add.  de'  due  g.  Che  alletta,  tu-  ( al  bai  baciari  ni  e al  gufo . Riè om 

2 . « **  — • — *"-“**• — 1 uom  gnm>  e balordo . V.  Bab  accio  . 


Aiiahevòle , che  ha  forti  d’  alle  tiare  , allettativo  . 
Ct/mMol  ; «»«M«  . „ • . 

al  i gg  AMEN  TP  , f.  m.  I.  allevare  . Zdutansm  ; 
/rio  a»'  ;*»  P rtud  d'  beve'  . de  tulnvtr  futi  fu'  un  . 

ALLEVANTE  , adJ.  de*  due  g.  fegner.  Cnfl.  ìfh. 
a.  Nutricate  , che  alleva.  Ntumjfitr  , m etimi  fui 
fUS*  fmelfm'  **  . 

ALLEVARE  , v.  a.  Nutrire  , alimentare  piccole 
creatore.  Nutrii]  «le w».  f.  Per  amm  icJIrarc  , co- 
fumare  . t-In.tr  , im.trmrt  ; fermar  ; fatomntr  ; do» 
mtr  it  r tdmtoeio»  , {.Allevarli,  n.  p.  Nutrirti  , Ri. 
levarli.  V.  Allevarti  la  fcrpc  io  fcno  . Ntmrrir  un 
ftrpene  djmi  fon  /eia  . 

ALLEVATO,  TA  , add.  Zitti,  tre. 

ALLEVATO . £ m.  Allievo  . V. 

ALLEVATORE  , f.  m-  V.  Nutritore, 
ALLEVATRICE  , f.  £ Nulnce . V. 

ALLEVATl/RA  , Allevamento.  V. 

ALLE  VA  TUR  ACCI  A . t £ pe*g.  d*  al  levatura  . 
Miuvji  Tir  '■durati m ; td arati su  ntghgte  . 

ALLEV CAGIONE  , ) - 

ALLEVIAMENTO  , ) V'  A’I'SS»"***"*0* 
ALLEVIARE,  v.  a.  Alleggerire,  (gravar*.  aBW- 

^ALLEVIATO  . TA  , adJ.  da  Alleviar* . V. 

ALLEVI ATO RE  , v.  m.  Fri***.  in.  Om.  Che  al- 
levia  . Cenisi  itemi  i ttlui  tui  fruiate . 

ALLEVIATO.  TA  . adii,  da  alleviar*. 
ALLEVIA7IONE  . V.  Allcgter i mento  . 
ALLEZ7ARE  . V.  Furiare  , e Le  a io  . 

ALUAN7A  , f.  f.  Parentado  . voce  nervata  in  I- 
«alia  , non  ha  guari  . Alitante  ; pa'tmt . 

• ALLI BBI  MENTO , f.  m.  Lo  aliibbirc  . Et  rane- 

mtnt  ; ionju/1'n  ; tonfitrwahtn  . ... 

• ALLI BB1RE  . v.  a.  Impallidire  per  cofo  che  li 

Cacci  re  far  eoo  tufo  , e ammutolito.  Blèmir  ; pa- 
tir ; tèanger  ét  ttnltur  / Ètra  nonne , interdi t , 
tonfai  . • ...  . 

• ALLIB8ITO . TA  . add.  /orerie  ; ttmfut  . 

• ALLIBRAMENTO  , f.  m.  L*  allibrare  . Croi  & 
d/nomèremtni  ; tnrtgifltrmtnt  . 

• Al. LIBRARE  , v.  a.  Mettere,  porre,  fcrivet* 
al  libro  , deferirne  , regiirare  . Ntttr , é*n *t  0» 
litrtt  . 

ALLICCHI  ARAI , p.  p.  Forfè  lo  Irilò  che  Li  «ciar- 
li , Strebbiarti , Stropicciarti . V. 

• ALLICEN71ARE  . V.  Liceaaiare  . 

AI  LICERE  , Taf.  fttt.  ».  1.  Voce  para  latina  , 
che  no*  a’  ufcrthbc  che  all*  infinito  , e per  bilbfao 
di  rima  filrutcwla  . Allcttare  , Conciliare  . V. 

• ALL1CH1SARK,  voce  di  fign.tk.aaio»i  perduta. 

• ALL1CH1SATO  , TA  , add.  da  allscbiCirc  - V. 
ALLIETARE  , v.  a.  Lar.  Mei.  rim.  Far  lieto  , 

contentare , appagare  . Cenuntet  ] rr/tuir  ; fati  1 fair » . 

ALLlEVAFSI  , o.  p.  M. mef.  PI.  It.  Allcvirfi,  ve- 
nir  fu  , crescendo  . Cr«*jrr  . 

ALLIEVO,  f.  ni.  Quegli  che  i allevato , o 1 im- 
motili* . tUvt  ; iiftipU  ; ttotu»  ; étudiant  ; no 
rito* . f.  Parlando  di  beflie  , vale  Figliuolo . V. 

• AI  UTANTE  . V.  Fidante  . 

ALUHCARE  . V.  AUdkare . 

ALLIGATA  , f.  £ Caftigl.  firmi.  Cgf.  &t.  Lette- 
va  llgata  con  altra , che  ora  comunemente  dice*  ra- 
dula . Imtlut , iaint . 

ALLIGNARE  , v.  n.  Proprio  delle  piante  , che 
vale  Appigliarti . e venire  infunai  , che  anche  fi  cu- 
ce , prendere  . Prendrt  ratini . 

ALI  II  > NATO  , TA  , add.  da  Al  Ugnare  . V, 
ALLINDARE,  ) v.  a.  Far  lindo,  ornare.  Parti  ; 
ALLI  SDIR  E,  ) aju/kr:  tonar;  attomntudtr  j 
m»èill>r  , {.  n.  p.  allinda» fi  . ft  parti. 

ALLINDATO  , Aetad.  Cr.  C.  M.  add.  da  allinda- 
le , attillato  . Pj>è\  ami  , Or. 

ALLIN DATORE,  £ m.  AUoraatorc  , pulitore 
Cita t fon  polii , fui  otue , fui  par»  . 

• ALL1NGUATO . TA  . aAI.  Lsaguardo  . V. 
ALL1QUIDIRE  . V.  Liguidire  . J.  A.liguUir  di 

COOipalEnne  . vele  LntenCfini . V. 

ALL1QUIDITO,  TA  , add.  Liquefatto,  V. 
ALLISCIARE  . V.  Lifcùre  . 

AlAIVt  ARE  , Alitato.  V.  Liftare  . L»9ato. 
ALLIVELLARE  , AUi.eUato.  V.  Li t allure  , Livel- 
lato . 

ALUV1D1MFNTO,  f.  m.  Lo  Allividite  . L’aflitn 
ét  étvtnif  tividr  ; lividi  ir  . 

ALLIVIDIRE  , v.  p.  c Allividirà  . n.  p.  JV.»«wr. 
Cri/t.  rrtt.  1.  Divenir  livido . Dn.ru. r lividt , phm- 
Aé  ; Aìimir  ; pàli* . 

AUJVimTO,  TA  , add.  da  Allividire.  V. 

ALLO  , ALL!  , AGII  , ALLA  , ALLE  . Tutti  fo- 
tti prcponaioae  , • leena  tufo  attillo  ali'  articolo , 
comporti  di  A lo  , A li  . A gli  . A la  , A le, e con 
giunti  ailieroc  . Au  ; ama  , 3 té  . 

ALLOCARE  . t’ir.  f.  Altff.  i««-  Allogare.  V. 
ALLOCCA CClO , £ m.  pe|g.  d'  allocco  . Grot  vi- 
Un  i Aiitu . 

AI  LOCCA  RE  , v.  a.  Adocchiare  per  tendere  iafi- 
<Ue  . Gu  itti  , fpin  . 

ALUVCHERIA  . £ £ da  allocco  , e vale  . Il  gi- 
rar dirli  rilecchi  . le»  tomi  f ut  font  kihtomi.  f. 
Pct  i (lupi delia  . V. 


f.  Ftg.  dìccft  d* 


ALLODIALE  , add.  de' due  a.  T.  Lag.  Appartenen- 
te ad  allodio  . AUtdial  ; p mi  t0  tm  front -alltm . 

ALLODI  ALITA  , £ £ T.  Ltg.  Alt  ratto  di  allodia- 
le . Alisèi  aliti  . 

ALLODIO  , £ tn.  T.  Lag.  Co  fa  propria  c libera  , 

di  cui  fi  può  di  (porre . Pranr-allem . 

ALLODOLA  , £ f.  Sona  d’ uccelletto , il  cui  can- 
to * tifai  grato  : fa  il  nido  per  terra  e nelle  caia- 

Pine  , e vive  di  biade  . Ue  n*  ha  di  tre  fpeaie.  cioè 
cappelluta  , la  pan  te  rana  , la  ouitnlina  . Alami - 
re.  L' alloioU  cappelluta.  L' ol  mette  buptt  \ escèr- 
ti 1 . f.  Dar  l'alMoU  , la  carne  dell*  allodola,  mo- 
do baffo  , vai  Lodai* . V.  Mangiar  carne  d'  allodo- 
la , che  è compiacerà  delle  fue  lodi  . Aimtr  è iter 
JLutè  , vinte  ; ft  plaìlt  ma  Iman  te  1 . 

ALLODOLKTTA  , ) f.  f.  dinu  d'allodola . Peliti 
A LLODOLU77 A , ) alamene  . 

ALLOGAGtONF.  , £ £ > . . ... 

ALLOGAMENTO . f.  m.  ) L »PP»'«»Ar'  • *"'• 
ALLOGARE  , v.  a.  Dare  il  lungo  • cbecohctRa  , 
porre  , e accomodare  in  luogo  . Piatti  ; airanm  ; 
me t tre  tn  plori,  f.  Per  acconciar*  uno  al  frrvigio 
d'altri . Pinetr  un  domefliiut  ièri  gutigu  un  . {. 
Per  dare  ad  affitto  , a pigione  . Lauti  ; a fenati . {. 
Per  dar  marito.  Mariti . $.  Allogare  i danari  , va- 
le Darli  a cambio  . PUttr  de  a'Xtnt , le  donnei  J 
inte  ri . 

ALLOGATO , TA  . a«U.  Piati  , ^r. 
ALLOGATORE  , f.  m.  Che  alloga  . Qui  piate  . 
ALLOGGERI A , f.  £ fatti».  Un.  al  M.  0.  Al- 
loggio , Alloggiane  rito  . V. 

ALLOGGIAMENTO,  £ m.  da  alloggiare  , che  è 
il  medefimo  che  tlb:rgarc  , luogo  dove  «'  alloggia  . 
Legcmtni -,  a ut  rrtt  . {.  Pr»r.  abbruciar  gli  aller- 
gia menti  , dicefi  quando  abbiamo  (arto  cola  da  non 
poter  tornare  ia  mi  luogo . 

ALLOGGIASTE  . adJ.  de' due  g.  Tolti».  Oiiff.  t. 
Che  alloegia  , albergante  . Hot  . 

ALLOGGIARE  , Lo  flcilo  die  albergare  , v.  I.  e 
. Lepri  . {.  Prov.  chi  rardi  arriva  male  alloggia , 
di  per  fona  che  arrivaiTc  , dove  non  poecTe  bene  ada- 
giarti . Orni  anime  tari , hte  mal . 

ALLOGGIATO,  TA  , add.  Uff . 
ALLOGGIATORE  , v.  m.  faivm.  Uiad.  j.  Che 
dà  alloggio.  Albergatore.  V. 

ALLOGGIO.  V.  Alloggiamento. 

ALLOGLUEO,  TA  . Adi.  da  loglio,  che  man- 
giasdone  fa  diventar  1'  uomo  balbto  , c fiopidito  . 
Limpide  ; hthié . 

ALIONGAMKVTO,  Al.’oag-.re  , àc.  V.  Allunga- 
mento . allungare  . éc. 

ALLONTANAMENTO,  f.  m.  ) t . 

ALLONTANANZA  . £ f.  ) LJ.ignn»t»t . 
ALLON1  ANARK  , v.  a.  Diportai*  , dilungare  . 
tJtigntr . f.  n.  p.  Allontanarti  . ? Hoìgntr  . 

ALLONTANATO . TA  , add  da  allontanare,  fco- 
ftato  , lontanato . fJaigae . 

ALLOPPIARE,  v.  a.  Fu  addormentare  . Afta- 
pii  ; tmd«  mii. 

ALLOPPIATO  . TA  , add.  A f empi  atte  dm  patti . 
ALLORA  , coll’ t»  largo,  voce  colla  quale  la  ple- 
be burla  per  itcherno  le  nufebere  . f.  Per  Ama  di 
pera,  forti  da  piti». 

ALLORA  , Coll*  o Ihetto , ITT,  di  femoo  , e vale. 
In  quel  tempo , tn  qwl  punto , in  qurllo  iftante  . 
Alni  ; tn  ri  tim pt-tA  . J.  Allora , accompagnato  d’ 
articolo.  Da  Jtlora  in  qua.  Dìi-ahtt\  dh  re  impi- 
li ; dii  te  ut.meni-lJ  ; ètpmit  et  ampi-IJ  . {.Allo- 
ra quando,  allora  che  , vale.  In  quel  tempo  nel  qua- 
le . Larffma  . f.  Allora . allora  , quali  fup.  Tmt  tt- 
rtmment , dammi  1 tilt  ptm  de  tempi . 

ALLORINO,  f.  in.  dim.  d'  alloro.  Petit  lauriei . 
ALLORI  NO  , NA  , add.  Fatto  d'  alloro  . De  lam- 
riir . Olio  al  lori  no . Huik  de  lambir  . Oggi  P>b  co- 
munemente Laurino.  V. 

ALLORO , f.  m.  Albero  fanpre  verde  , «he  produ- 
ce tana  bacca  arra,  amara  c qua  fi  Amile  all'  uliva. 
Lamritr . {.  Prov.  chi  n<»  vuol  la  fetta , levi  1*  al- 
loro ; chi  non  vuole  una  cofa  , levi  I'  occasione  , 
1 tratto  dall'  ornar  le  Chiefe  de'  rami  di  quei»'  albore, 
nelle  fedenni  fellri-iià  ; e far  la  (erta  lènza  alloro, 
vale  Far  alcuna  cofa  a ufo  . f . Alloro  fptnofo  , lo 
Ae*To  che  Agrifoglio  . V. 

ALLOTTA  . V.  Allora  . 

ALLOTTA  , Allotta  . V.  Allora  , Allora  . 
ALLUCI  A RE  . v.  a.  Attentamente  , c Blamente 
gnardare  . Ketarder  ; fiati  aittntitimtne  . 

ALLUCIGNOLARE  . v.  a.  Aggettare  a gai  Gl  di 
lucignolo  . Tir  ère  . 

ALLUClGNOLATO  , TA  , add.  Fatto  , a accon- 
cio , a giufa  di  lucignolo.  Fait  tn  forme  de  lumi- 

gnon . 

ALLUCINARSI , n.  p.  I7j«rr.  iati.  1.  Travedere, 
abbagliarti . Pnndie  le  tèange  , tre.  V.  Travedere. 

ALLUDA  , f.  f.  Cuoio  , o pelle  lottile,  molle  e 
delicata  . Rafani  ; tmir  minte  . /empie  . 

ALLUDENTE,  add.  dg*  due  g.  f alvi».  Annoi.  P. 
fi.  Clic  allude . Pai  foie  ailnfi :*  . 

a.  Accennare  col  dilcorfb  a quaJ- 


ALLUDERE  . 

- ..  . che  cofa  intefa  , e non  1p1cg.it a . Fairt  allu.U»  à 

ALLOCCO  , f,  »,  Uccello  notturno  , Caule  quafi  ’ gatifM  tèojt  . 


ALL 

ALLUMARE  . V.  Alluminare  , illuminare  . Accen- 
dere . {,  Allumare  un  pcuo  u' artiglieria  , dicefi  del 
dar  fuoco  alla  polvere  del  focone . Menti  le  ft » i 
■ne  pile»  d‘  annitrir  . 

ALLIGATORE  , v.m.  Filic.  Cam^  Che  allumi . 
Climi  fui  allume  . 

ALUIME , f.  m.  Spezie  di  miniera , fintile  al  cri- 
ftallo  , ad  t di  pift  tnamere  , di  rocca  , di  piuma  , 
àc.  Al  un  . Allume  di  rocca  . Ai  m»  de  rneèe  . Dr 
piuma  . De  pi  mia  . 

• ALt  UMINAMENTO,  V,  IllamiBlllieato . 

• ALLUMINANTE  . V.  Illuminante  . 

• ALLUMINARE  , C m.  Luminare  . Lume.  V. 

• ALLUMINARE  , v.§.  Illuminare  . dar  locr  , lu- 
me , e fp.cu  lorc  achecchedla  . Zelai  rei  ; illumini.  . 
%.  Per  accendere  . AUmmer  rn/Ummer  ,•  martire  te 
fem  . f.  Per  Miniar*.  V.  S . Per  dar  l’ allume  a’pan- 
ni  innanzi  che  fi  tingano , acciocché  ricavai»  il  co- 
lore . Aimner . f.  In  fignif.  n.  vale  Ardere  . / ere*  da 
la  Immi  Ire  ; hmter  ; teponirt  de  la  rione . 

• ALLUMINATO,  TA  , add.  diurni»/  , «V.  f. 
Che  ha  avuto  allume  . A! uni  . 

• ALLUMINA  TORE  . V.  Illuminatore. 

• ALI.UMINATRICE  . f.  f.  Illuminatrice  . V. 
ALLUMINATURA  , f.  £ T.  di'  Tintori  . Il  far 

bollire  il  putno  , o drappo  nell*  allume  , per  di  (por- 
ne i pori  ad  imbeverti  delle  materie  colorami  . 
BouiHo» . 

• ALLUMINA7IONC  , C £ V.  Tllumlnaxiooe  . 
ALLUMINOSETTO,  CA  , add.  dira,  d*  allumino. 

fo.  ‘Ltfrremtnt  alami  ; un  piu  tempri dam  de  Feo* 
de  I'  aiuti . 

ALLUMINOSO , SA  , add.  Che  tica  qualità  d' al- 
inole. Alami  nt  ut  ; fui  tfl  d’  a.  un]  fui  tiene  de  lì 
nature  d' alun . 

ALLUNGAMENTO,  f.  tn.  L’allungare  . A'sntr- 
auementaiion  de  longunir  . {.Per  DifcaSU» 
mento  . V.  g.  Per  Di  II  ansa . V. 

ALLUNGARE  , v.  a.  Contrano  d' accortale  , 0 ac- 
corciare , accrefcere  una  cofa  , col  farla  piti  lunaa 
ch’ella  non  é . Ai. retri  ; pn>tongti\  /aire  darri  i' 
avantare  . §.  n.  e n.  p.  Allontanarti  . DifcoSarfi , 
Dilungarfi.  V.  f.  Alluneare  i denti  , dicefi  di  coCa 
che  crefea  di  forza , e d autorità  - La  legge  di  flato 
allungava  1 denti  . Auemtnter  de  fntt  , d’amiorhè , 
fi.  Far  allungare  il  collo  , fare  ai'pcttare  alerai  it 
mangiare  . e di  qui  tener  altrui  a Ifi^B , prolun- 
gandogli il  contégni  mento  di  checchcTU  , ardente- 
mente defiJerato.  Temir  am  filet  . f.  Allungar  la  te- 
la figur.  allungare  il  dimorfo.  Alonttr  U difetuet  . 
f.  Allungare  da  di  in  di  . Menci  de  ioni  tn  ì'mr. 
f.  Allungare  i liqouri  , vale  Crefccrc  la  qnanrità  di 
uno  coll’  ini  olone  di  un  altra  , che  lo  renda  piò  d- 
bolc  . C tu  per . 

ALLUNGAR  la  VITA  , In  gergo  fi  dice  tkH’cf- 
fitf  impiccato.  Ent  penJu  . 

ALLUNGAMI.  LAR  A , £ £ Giornèa! /.  Ung.  1.  1, 
Figura  grammai.  per  cui  la  fillaba  di  fi  a natura 
breve  , pronunciali  lunga  . Q.ui  fait  longue  arar  J fi- 
lode  . 

ALLUNGATI VO , VA  , a*W.  fr.  .V.  Che  allunga  , 
atto  ad  allungare  . Q«n  ohnpe . 

ALLUNGATO , TA  . aAI.  da  allungare  . Alto- 
gè  ; tisi  fui  . f . Nel  fignif.  d’  allungare  i liquori  . 
Mete. 

ALLUNO ATORE  . f.  m.  Che  allunga  . Bjd  •- 
tango. 

ALLUNO ATR1CE  , £ £ Che  allunga  . Ufi  d* 
lonpe  . 

ALLUNGATURA,  f.  f.  Tabi».  Al  lunga  mento  , 
proJunr.  none  . Prolangtmtnt  . 

ALLUKAKK  , v.  n.  Aver  gran  fame . Ètte  a forni 

ALLUPATO ,’  TA  . adJ.  da  allupar»  . Mimmi  : 
fui  o urne  foim  do  http . §.  Cavallo  allupato  , vate 
Morto  da  lupo . Martin  par  mn  lamp . 

ALIUMNG ARE  , Lufimtar*  . V. 

ALLUSIONE , £ f.  da  alludere  . Alludo»  . 
ALLUSIVO,  VA  . add.  Meo*.  ».  ».  Atto  ad  allo* 
dcrr  , che  ha  dcl!*allufinoc , Qjti  fait  aiiufi.n  - 

• Al  LUSTRARE  , Illuftrate  . V. 

• ALLUSTRATO.  V II  Idrato  . 

ALLUVIONE,  f.  f,  P l'accrefcimento  che  fa  il 

fame  alle  ripe , 6tché  toqlif  ad  uoo , c porta  alai- 
tro . Aihnri -•«  . 

ALMA  , £ £ Voce  per  lo  pià  poetica  , vai  Ani- 
ma . V,  {.  Per  il  Teme  de'  fratti  , » dc?tli  «tblgji  | 
ma  nifi  ii.cnunemenie , anima  . <7wi«»r 
ALMAGESTO  , f.  m Magai.  Leti.  Fom.  Libro 
«Ik  contiene  il  fiflema  «VI  mondo,  o raccolta  d’of- 
fiervaziooi  allroaomich»  . A 'mirtjte  . 
ALMANACCARE,  V.  Almanacco. 

ALMANACCO , £ m.  Efemeride  , che  è un  libro, 
che  contiene  le  coAi turioni  de’  pianeti  giorno  pet 
giorno.  Atmanatè  \ ealendrier  . f.  Almanaccare,  fa- 
re Almanacchi  , (ai  di(egoi  in  aria.  Fjirt  dei  atm*- 
naeèi  ; ttmpvjer  dei  almouatht  . 

ALMANCO,  ) Coagmuaione  , che  coflitirifee  ter- 
ALMENO  , ) mine  nel  meno  . Au  moim  ; d» 
mei  ni  ; P*ur  te  nnn  { nmt  au  moine , 
ALMlRAGt.ln,  Ammiraglio.  V. 

1ALM1RANTE  , f.  m.  Lo  «cTo  . che  ammiraglio  . 
Amirai . i.  Pei  vagello  dove  naviga  la  pcrfoaa  «rii 
Gene- 
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Generai#  , Amili*  } le  pnruipal  vjtfftsa  à par 
Fiat* . 

• ALMO,  f m.  Anima., V, 

ALMO  , MA  , «Al  Che  ha  anima  , e. vii»  . e pc- 
lù  Mio#  fi  pi  tra  per  Eccellente  , Singolare  . V. 

ALMUCAMTARO,  < «n.  T.  deli'  Afrjmm.  Voce 
araba  , eh#  ferve  a «lefìgnare  » piccoli  cerchi  imi- 
gaar»  dcU»  sfera  , che  fi  figurano  paraceli  al)'  o- 
•tuiontr  , dali’.om*n>rc  fino  ai  Zenit  . A** wrao- 

MfJ#  . 

ALNO , f.  ja„  Ontano  . F. 

ALOE  , f.  t».  Erba  «mar i 'lima  , medie inale  . A- 
Iti i.  f.  L'ajot  è anche  un  all'ero  clic  alligna  rtell’ 
Indie  , c che  £ qiufl  Nimicali’  divo  , il  fuo  legno  £ 
rollio  pelante % • «li  prc*#wr».r«m>  odore  . AJim  ; éu 
fair  d'  aioit  . 

ALOETICO  , CA  , ali.  Vote  4<“  *fe  « Che  ha 
rfcli*  alo£ . dFettitug . 

ALONE  , (.  m.  Quella  ghirlanda  di  lume  eoa  f un, 
che  vgdefi  talora  «aroruu  al  fole  , alla  l.uaa  , ci  al- 
ilo p ancia  . Mali  . 

ALOPECIA  , ) f.  f.  Infermità  che  fa  cadere  i pc- 

ALOPE/I4  , ).  li  » tigna  - ASipeac  i pe/ade  . 

• ALORE  . V.  Odore. 

• A1.OP.OSO.  V.  (XJnrofo . 

ALOSA  , r.  f.  Pe/ce.  V.  Lacci». 

ALOSCIA  , f.  f.  Bevanda  fpagnooU  Cara  di  acqua, 
C di  mele  , • di  feci  e . fo/t  de  tiijen  , tu  Ireuvx- 
ge  fjit  di  etici  Ù"  i'  épicintt . 

ALPE,  f.  f.  Montarti»  • alt  iffima  , propriamente 
quella  che  falci»  Ir*  f:.  f . ■ .<•- 

Ptt  . J.  Per  Montagna  fcmpli«tnente  . V. 

ALPESTRE  , e ALFESTRO  , a Ad.  di  qualità  d’ al- 
pe , nel  fan  primo  (iznif.  Dei  alpe»  ; c.mmt  Iti  al- 
pei  . f.  Di  qualitl  d alyx  , mio,  talvattto , afpro» 
fedo  a . Sauv.tge  ; fifturr'n  ; rude  . 

ALPIGIANO  , aid.  t Li).  AbOJUOf  d'alpi  . H.tli 
£r«r  dei  a'pet  . * 

ALPIGNO  , GNA,  ) ^ii  ..  ,i_.  jw  .iM| 
alpino  , NA  * J 4 *lfe  ■ "**  “***  • 

A1QI1AMT0  , avv.  Val»  un  poco  , fiali  di  cola  , 
c di  tempo  . Que.'gtu  ptu  ; or  fru  ; un  petit  ptu  ; 
un  msment  de  tempi  ; un  inf.tat  . 

ALQUANTO , add.  di  quantità  difact»  , n£  s’a*- 
f i -jgne  , le  non  a numero  pi  ir.  o fia  ebe  fienificiii 
pluralità,  e vale  Alcuni.  Queifuti-um . 3-  Talora 
jkJ  n.iai.  del  piò  lu  mp  É fin.  c ime  anco  oi  a- 
mcndue  i numeri  col  fecondo  cata  dopo  di  te , che 
feerbra  reggere  , ma  eoa  elfo  s*  accori».  Un  ptu  . S. 
S’  u fa  ancor»  eoo  e,f  m altro  hook  (uttanrivi,  a cui 
pur  fi  varia  per  generi , e numeri , c vale  alcuno , 
«a  poco.  V. 

ALQUAVTUNQ , pronome  . Alcuno  , un  certo  . 

J Quelli*'  un  ; un  ; un  eel  ; un  etri  t in  Aratore  . 

A 151  -Tutta  una  voce,  paniceli»  normativa  , 
al  il  . altre»' . V. 

ALTALENA  , f.  f.  Giuoco  che  (anno  i fanciulli  v 
i quali  fedendo  Copra  un»  favola  follie  fa  tra  due  fu- 
ni , la  fanno  ondeggiare.  Palancare;  Paffute  . 

ALTALENARE  , v.  a.  Giuocarc  all’ altalena  . S< 

t alane  et  ; io utr  J la  Péfcult . 

ALTALENO,  f m.  Una  tr»\«  piJ  lunga  , porta 
in  bilico  fepra  un'altra  . f<»{:  in  tcrrn  per  diife. 
tenti  ufi  . «a  per  lo  più  per  mnalwr  rc'i . Baffute  . 

ALTAMENTE,  irr,  Con  altezza  . Haute  i en 
A»r  ; d‘  unt  mj-Jcrt  éUvff  ; fc/andement . 

ALTANA  , f.  f.  Taf  ffifp.  R.  Lo5s«a  aperta  fo- 
pra  l'cdlAcio  . Sci  veder  . 

• ALTANTO.  Lo  rtrtfo  cha  altrnrar.to . V. 

ALTARE  , f.  ri.  Menta  , (opra  la  quale  »’olferi- 

fre  a Dio  if  facrificio.  Autel , {,  Scoprir  gl»  altari, 
dir  cofe  che  altri  vorrebbe  che  fi  taccierò  . Tratti 
If  ferrei . J.  Scoprire  un  altare  per  copri  toc  un  al- 
tro, ptoe.  che  fi  dice  di  quelli  , che  per  pagare  yn 
debito,  nc  cnofratgonj  un  altro  . Caler  ane  ib*jt 
f ttd  en  «KkimAt  une  autre  . 

ALTARELIO  , LA  , add.  Allertilo  . V. 

ALTARELLO,  ) f.  m.  tim.  d'altare.  Petit  tru- 

ALTARINO  , ) tei . J.  Alunno  pcrlB;iaoccbia- 
to'M  . V. 

ALTA77CSO  . V.  Altiero . 

ALTEA  , f.  f.  Sorta  d'uba  , ai  trivalente  detta  bìf- 
nulva  . Cuìmauve  . 

ALTERABILE  , aJd.  d’  0*0;  g.  AU>  Ji  altCArfi  . 
All» taf ; aui  ptKJ  tire  tlrtu  . 

ALT  LRAkIUT  A , A Iterane  a#  . V. 

ALTERAMENTE  . V Alncrametite  . 

ALTERAME.NTO  , Alterai: ere  . V. 

ALTERARE  , v.  a.  Muovere  , o murare  una  col» 
«all’efftr  fio» . Ahtter  : thanper  ; tenvmprr  . J.  n. 
p.  Cnmmiiovtrfi  , pertrroarfi  . f'  tmfuvùr  ; le  mir- 
tee tn  etlfrt  , en  ecurtuux  ; fe  treni  Irr  ; r’  irtitcr  j 
ft  jiehet . 

ALTERATAMENTE,  aw.  feener.  Iner  r.  Con 
-•’ltcraaione  , adiralamenre . Lk  alìrt  ; aver  fune  , 
<V«  rate  , 

ALTERATISSIMO  . MA  . ,-J4.  fup.  d’  alterato  . 
C m e/l  djnt  one  erfr-we  ii*in  . 

ALTERATIVO,  VA  , adj.  Che  ha  virtù  d»  alte- 
rare . Qw  aitire  ; fui  peut  atttrcv  , enutitr  , tban- 
jer . rW. 

Al. TE  RATO , TA  , uti.  Irriti  t fat*é  . V.  Adi- 
(HO. 


ALTER  AZI  ONCE  LI  A - f.  f,  dim.  d*  alteratone  . 
t’«  peu  d' alt fratisn  , d‘  m <t/en  . 

ALTERAZIONE  , f.  f.  M.uaxionc  per  fopprayve- 
cr.ctue  accidente . Almattan  ; etangontne  ; Wr«r- 
dijement  ; diminuì  un  ; ditkte  . 

ALTERCARE  . v.  n.  Quiflionar  di  parole  . Dlfptt- 
ter  ; dire  en  dttai  ; ten tester  ; avete  cattelUiun  ; fe 

f Utte.ìer  . 

ALTERCATONE,  C f.  Coalefa  . Al  urtine*  ; 
dehat  ; (ratear a*  , (onrejtjlitn  ; dijpmte  ; difettar; 
de  tue  li  i frittile . 

ALTERELLO  .1A  , ad>L  Alquanto  atto  . Tatù 

fet»  peu  brut  ; un  pen  Pievi, 

.ALTRRS’EEA  , ) f.  f.  Superbi*  , fcprnftinaa  - 

ALTI  F.  REZZA  , ) F ietti  ; attuante  ; ot putii  ; in- 

ALTERIGIA  , ) fetente  ; amiate  . 

ALTERISSIMO,  MA»  f etnee,  Mifer.  fiperL  d’ 
»ltero.  Trii-rreueiileua  , 6re. 

ALTERNAMENTE  , airv.  A rieend*  , Lambì  e - 
*.o Intente  . Alternativfnent  ; emr  J tour  ; C mn  a- 
prit  l’ torre  . 

ALTERNARE  . v.  a.  Operare  fcambicvolmeote  , 
c a vicenda  . Paire  urnit  /’  un  , tantit  I’  arare  ; 
agir  a'tctnuìvtmtn  ; alter  teur  A liete,  f.  Per  can- 
tar# viccaJevolmvnre  , come  i’  uta  nc*  Cori  delle 
Chie^r . Ct-.uter  alttrmiivetaent . 

ALTERNATA  , f.  f.  L’cIcziom  , U (celta  tra  doc 
propofivioni . tra  due  colè  . L' alternante  ; i’  eptitn 
c *rn  ieur  ebcirt . 

ALTERNATAMENTE.  V.  Alternamente . 

ALTERNATIVA  , f.  f.  Altcnuzinne  . V. 

ALTERNATIVAMENTE  . V.  Alternar  ai  «ente  . 

ALI  l «NATIVO  , VA  , ad.!.  IV*.  //.  ili  ;,rcr. 
na  a vicenda,  che  va  alternati vamcnce  . Alternati /, 
si  firn  alita  . 

ALTERNATO,  TA  . V.  Alternai  Iva  . 

ALTERNAZIONE  , C f.  V alternare  . Redole- 
wu  . 

ALTERNO  , NA  , a IL  Scambievole  , termine  geo- 
metrico. Alterne. 

* ?LTKRQSO  ♦ ) V 

* ALTERAI . Per  Altre»! . V. 

ALT ETTO . V.  Alternilo,  i . Per  Alticcio.  V. 

ALTEZZA  , f.  f.  Attratto  d'alto  . differirà  da  baf- 
fo ad  alto.  Ilaueeur;  t tenuità  . j.  Per  f.irreua  , 
reneroLi*  . G ranitur  f arme  ; itematim»  ; futhmieP; 
noiltj 'e.  f.  Tei  titolo  ri' alcuni  Principi.  Aitcjt  . 
All'  Imperador  di' Torchi . HtuteTe  . 

* ALT  EZ7USAMEVIE  . V.  Al  neramente. 

* ALTI-7ZOSO  . V.  Altiero  . 

ALTICCIO,  IA  , add.  diedi  dì  chi  £ alterato  al- 
quanto per  lo  fovrrchio  bere  del  vino.  Qju»  efi  en 
pointe  de  vite  ; fan  eft  entre  deus  tini . 

ALTI  CHIOMANTE  , add.  de'  due  *.  falcia.  Odijf. 
u.  Clic  tien  alte  le  chiome . Q.ui  patte  In  ebeveux 
dttffn  . tariffa  lue  la  me. 

ALT1CORNUTO  , TA  , add.  Salvia.  Odiff.  io. 
Che  tira  alte  le  corna . Oj>*  patte  Ut  cerati  Hem 
dritti!  , tten  leviti  . 

ALTI  COR  REME,  add.  d’oqni  f.  SAI  vi  a.  Teoer. 
id.  14.  Ilicefi  del  mare  , Che  corre  io  alto  . Qui 
court  ; fui  reale  ; fui  w w haute  ette  , en  pinne 
awr  . 

ALTERAMENTE  , arr.  Can  alterezza  . Fiere- 
mtmt  ; arrapammtnr  ; in fd trame* t ; oegneiUcalc- 
meae-,  d’ une  maniere  hautataa  nitrire  . f.  Vale 
anche  con  grandma  . h,Hemcnt  v taagatfa Utmcmt  i 

avee  praudeur  . 

ALTI  EH  UZZA  . V.  AUcretxa  . 

ALTIERO  , RA , adì.  Che  ha  altere  ai»,  fuperbo  . 
Aititi  ; Saut  un  ; fmperle  , fi  et  ; arnione  j t aia  ; 
ergati  Mene  ; prt  Iota  pi  uemx  . }.  Si  pigli»  anche  in  buo- 
na parte  » c vale  Nobile  , grande , n asnihco . Hatle; 
magni  fette  ; grand  ; Splendide  ; maje.lirem* . 

ALTIERI  MENTE  , a«kL  de' due  c.  Salvi».  Jiiad. 
i).  Clic  altam.-nte  treme  ..  dui  fremii  epttrvantafilt- 
meni  , 

ALT1FR ONDOSO  . SA  , add.  Salvia.  Odijf.  tu. 
Che  in  alto  £ frnndofo  . Ftvillv  ; teuffu  neri  la  ci- 
me , i la  cime  . 

ALTIGIOVANTE  , add.  de  dot  g.  Salvi»,  in a.  Om. 
Clic  giuvr.  grandem.'nte  . V.  Giovevoli  (fimo  . 

* alt  ire  . v.  Salirà . 

ALTISONANTE.  V.  Sonoro. 

ALTISS1MAMENTE,  aw.  (uperl.  A’  Altamente  . 

Trlt-baut  - 

ALTISSIMO  v MA  . add.  fupeil.  •'.'Alto.  Tris- 
Latti  : tiii-Hevé.  f.  Porto  allnl.  in  Iurta  di  fui),  va- 
le Dio  . Drrn  ,*  le  Trit-havt  . 

ALTITONANTE  . a-'d.  «le  dne  g.  Che  tuona  diU' 
allo . Qui  roane  d‘  m haut . {.  ftg.  Altiero  . V. 

ALTITUDINE.  V.  Altezza. 

Al  TI  VOLANI  F.  , a d.  «k  due  g.  Che  vola  ia  al- 
lo. dui  VO/t  fort  haut  . 

ALTO , (.  ni.  Altezza  . V.  f.  Segate.  Paneg.  Per 
giti  mare  . Plcint  w zr  ; haute  m:r  . 

ALT  O , TA  . adii.  Ducfi  >li  luogo  , edificio . pian- 
te , monti  . e fidili  , c vale  Elevato  dal  raro  . fu- 
Mime  , uctlfo  , eminente  . contrario  <U  bilTo.  Haut; 

•Mia  ora  . «ale  Tfeld».  Tard.  11  fole  era 
molto  alto . Le  > tir  tuie  dtjJ  bit»  ovante  . f.  D) 
aita,  eie:  dopo  l’alUi , inuacii  1»  levata  del  fole  , 


onde  è |i>  if)  alto  . Il  flit  grand  i*ue . f. 
è pitto  aToIutamenre  , vt  »'  infCndc  lu»;o  , mare 
Cielo  , c funi  li . J.  Per  metaf.  fuhlimc  , eccellente 
fiagolare  , prozi ofo , Vejganfl  qoclhr  voci  . L’altoin- 
•dl erto  , l'alto  valore  . l'alta  bellezza  , alto  ani- 
mo , alto  lignaggio  , Ac.  J.  Per  difficile . pericolo- 
fi»  . V.  f.  Per  ifinifurato  , fuor  di  termini  . f.  Per 
metaf.  intimo  , interno  , profondo  . Alto  fonno  . 
Profoad  frmateil  . f.  Per  Urto  . {.  Alto  d»l  vino  . 
dicefi  di  chi  £ Alticcio.  V.  f.  Dire  l'alce  cole  . per 
ironia , vale  dir  co(e  Arane  . Dite  dei  theftt  ttram- 
pei  , eetrnt'jraatet  ; extrovaguer . f.  In  alto  mire, 
vale  Lontani  dal  lido  . Fa  haute  mcr  , en  oU  me 
mcr  . s.  Tenere  , r.  avere  la  tetta  alta  , vale  Efkf 
fcpcrbo  . fare  fupn’e  , fer  . haut  ain  . f.  Parlar  al- 
to , inDlro  atro,  vale  lmpenofii mente  , con  fierezza, 
altercata  . Parler  haut  ; hxutaincment  ; impfirituje- 
meni  ; infh'rmeutnt  . 

ALTO,  aw.  A l'Kigi  alto  , altamente.  Haut  ; e a 
haut . f.  Per  fu  , ria  . Cturage  ; fi-dmc  , rr  Fa- 
re alto  , fermarli , pofaHi , cil  £ proprio  dc-Ii  efcrcl- 
t«  . Faire  baite  ; *' aortttr . $.  Fare  alto  , e baTi  , 
far  a firn  mil»  . a fuo  fenoo.  Faire  J fon  g»r  . 

ALTOMUGGHIANTE  . add.  òr’  due  g.  fz/r  n. 
liti».  Omtr.  Che  mui'.hia  alumcntc  . Q_tu  utusir 
fri . 

* ALTORtAMFNTO  . V.  Aiuto  . 

* ALTORIARF.  . V.  Aiutare . 

* ALI  ORNO.  V.  Intorno. 

ALTRAMENTE,  Altraoicati , Altrimenti , aw. 

Aurremrnt  . 

ALT R FAI , aw.  Similmente,  co»f,  parimente  . Anf- 
fi  ; de  mtmt  ; de  la  «nenie  maniere  ; pareiUtmenr  ; 
intere  de  pine . 

ALTRETTALE,  «dri.  Altro  tale,  Umile  affatto. 
Tel  ; partì!  ; femUaHe . f.  Po 3 a aw,  vale  Pari- 
mente , Similmente.  V.  Altresì  . 

ALTRETTANTO,  add.  correlativo,  e vale  Al- 
tro e tanto  , cio£  quanto  1'  altro  correlativo  . A«- 
tant  \ urne  foii  avunt  . f.  Uf.ifi  anche  avveri».  Per 
cfprimere  uguaglianza  , pant»  di  namem  . Amati. 

ALTRI  , Pronome  nominativo  fine,  porto  furtaati- 
vamentc  , vale  Altro  uomo  , altra  perfona  . Autrt . 
Ne  voi  , «i£  altri  mi  porri  dire  . Ac.  Egli  fi  vuole 
inacquare,  quando  altri  il  bee  . Qui  fi  direbbe,  Quati 
cn  I » loie  . f.  E talora  , modo  «h  dire  , che  chi  par. 
la  , porge  in  terza  perfona  . iute  udendolo  per  la  pri- 
ma . Non  fa  pendo  chi  qoetti  fi  fra  ; altri  non  fi  ri* 
volaerebbe  s!  dj  leggiero  . Mei  . k . f.  Trovaafi  al- 
cuni efempi  . dove  altri  potrebbe  patere  cafo  obli- 
quo : ad  altri  non  tettava  a dire  , fenza  aiuto  d’al- 
tri . Ad'  numi  ; autun  nutre  ; J auto»  autrt  , 

ALTRlCWè  . V.  Altro  che . 

ALTRIERI , aw.  di  tempo . Jeri  l’altro.  Avane - 
hier . 

ALTRIMENTI  , aw.  V.  Altramente  . 

ALTRO  . TRA  , add.  Diverta  . Che  £ differente  in 
qval rivoglia  maniera  , da  quelle  cofe  di  che  fi  parla, 
o s*  intende  : che  non  £ lo  Beffi» . Autrt  ; no  nutrì; 
dì  ferme  ; mnr  avere  ,*  fui  m'  ejt  pai  U memi  . Al- 
tre fmnJi  , alito  lume  cerco  . 5-  Talora  ha  fiiexa 
di  futt.  e vale  Altra  coda  . Che  mi  conforta  ad  al- 
tro , che  a trar  guai  . Le  genti  vi  ttafTcro  fine  mora- 
te , erodendo  ebe  finte  altro  . Autrt  thoft  ; l'ut  au- 
trt thofe . %.  Se  Iddio  ficefTe  altro  di  me  . vale  Se  io 
moniti  . J»  Ditti  dii  tioi.it  autrememem  de  mù  . J. 
Per  altro  , vate  Neil*  altre  cofe  . quaaio  al  rima- 
nente . Au  refe  ; du  refe  ; su  fio-plut  ; d'  ailleòn; 
trpeniaat  ; matgrt  tela  ; mtrt  tela  . f.  Ricco  , c ù- 
vio,  o avveduto  per  altro , tua  avaftittmo.  f-  Per 
correlativo  del  primo  termine  . Anne  ; rf»  etti  ep- 
poli  ; vii-J-vii.  Dall’altro  canto,  f.  Rimaoenrc  , 
tettante  . Le  refe  . Di  color  mille  , c tutto  I*  altro 
ignudo . 

ALTRO  CHE , e ALTRI  CHE  , aw.  Se  nms . 
firorchC . Empii , bori , i la  rtjetvt  dt , fi  et  n'efi 
fi*  , hermii . l/na  omelia , la  quzle  non  fi»  altro 
che  mila,  avere  udita  . f.  Non  efer  da  altro  , che 
da  cc.  v.le  Vi  ri  c T-r  buono,  (e  non  a , Ac.  « 
tire  fu»  , •'  ette  pnprt  , n èrre  capali t fu'  ì , <£v. 
Va  via  ■.  tu  non  fei  da  altro , else  da  lavar  le  fc»- 
ric  Ile  - « 

ALTRONDE  . aw.  Che  fignifica  moto  d*  luogo  , 
C vale  Da  altro  luogo  . D’ cu»  a-urt  endr.’ir  , d'  un 
autrt  iòti , d' unt  autrt  pari  . f.  Facewfi»  fembian- 
te  di  venire  altronde  . Si  dice  anche  d‘  altron%ie  . f. 
Altronde,  vale  Anche  da  altro  principi© . D’oilteeoi, 
d' un  autrt  printipt  , d'  unt  nutre  taufe  , p?irr  un 
autrt  fusti . Per  moto  per  luogo  . o a luogo  , eva- 
le Per  altra  parte  , altrove . AtHtun  , autre  pare  . 
Ld  io  contro  fui  voglia  altronde  il  meno . 

ALTROTALE,  add.  de' dne  f.  Beni.  prof.  ».  Al- 
lietale, fimi  le  affetto . Ttat-i-fait  temila*  te  . 

ALTROTTANTO.  Bore.  g.  i->.  Alt/ettanro  . V. 

ALTROVE  , aw.  Di  moro  a li»o*o,  in  altri  luo- 
go. Ailleun  . autre  pari  . si  dice  anello  eoa  li  pte- 
pof.  In  t Volgendo  in  altro##  gli  ocelli  tuoi  . $.  D' 
altrove  , fignifica  Altronde  . V.  f , Significa  anche  , 1’ 
elide  in  luogo.  AiUeun  . Io  ratio  a te  , petocchE 
alttovc  un  raggio  non  veggio  di  virtù  , che  al  mon- 
do £ frema . 

ALTRUI  . Pronome  , vale  Quanto  altro , ma  non 

' ha  re- 


ALT 

ha  relazione  fe  non  *11’  uomo  : reEolalanaeate  non  i* 
ndopra  nel  ca£o  retro . Amre . f . t le  tenebre  nortre 
altrui  fa  un'alba,  fin  leuibns  trinimi  Ut  amtrtt . 
f.  L*  altrui , in  fignif.  neut.  «ale  Ciò  che  ad  altri 
appartiene  . Le  1/n  d' annui , da  numi . $1  dee 
guardar  di  tor  1*  altrui . 

ALTURA  , f.  L Altetaa  . Heuieur  \ rirvttìs*  . Per 
Colmo , Cima . V.  f . Frrfooa  di  grande  altura  , cioè 
di  grande  affare.  Homo*  é‘  importaste . 

AL  TU  RETTA  , t L dim.  d'altura . Perir*  bau- 
tta! ; Perire  ritintila  ; tmimraer  . 

ALvANO,  f.  m.  Egt.  ta.  Spezie  d’al- 

bero. fiere  d' arért  dumi  tu  «e  tanneit  f me  la  som  . 

ALVEARE,  > , _ . Kmr. 

ALVEARIO,  > f*  “*  Arm*  *****  • 

ALVEO  , f.  m.  V.  Alvear.o . f . L*  alveo  alla  La- 
fina , prende  Ti  per  il  letto  del  fiamt . Ut  d‘  urna  ri. 
vièta  . 

ALVEOLO,  f.  m.  dim.  d’alveo.  Alveoli  de’ des- 
ti . Afveolei  dai  damti  . 

ALVINO  , NA  , add.  da  alvo  . Dm  vanita  . 

ALUMA  . V.  Allume  . 

ALUNNA . fper.  Orj^.  tPr.  Paga.  pati.  ».  vedili, 
f.  d’ai  inno.  fdtve . 

ALUNNO  , f.  m.  Allievo  . Naarriffam  ; titva  ; di - 
iWfdf . 

ALVO,  f.  m.  Ventre.  V. 

AL7AJA  , f.  f.  Quella  fune  , che  attaccata  all*  al- 
bero de' navicelli  , fervr  per  condurli  pe‘  numi  coatto 
acqaa.  Catta,  f.  Per  Coloro  che  tirano  tal  fune  , e 
chiamanti  Pine  Bardotti  . V. 

ALZAMENTO,  f.n.  L’alzare,  l’clevaziooe  . £- 

levati  va  ; rrbiufrmcnt  ; l' affi  fa  da  levar  . 

ALZARE  . v.  a.  Levare  , o io! levare  checché  fui  da 
baffo  , c mandarlo , « porlo  in  alto  . Ltxar  ; elevar  ; 
hangar  ; r . J.  Per  mctaf.  Aggrandire.  E.tal- 

tu , trmtr  aver  tati»  ; Hiver  . Aitando  lei  , che 
or*  miei  detti  onoro  . f.  Per  meta/.  Tolta  dagli  ricr- 
eiti: Aliar  la  bandiera,  vale  Dar  principio  a ebe 
che  fia  , farti  capo.  Dittar  te  trjtU  . mente  et 
graia  . f.  Alaar  La  voce  , tale  Gridar  forte  . Criar 
tifa  bini  ; trirr  è tur  teli  ; rrier  lei  hauti  crii . f, 
Aliar  le  rifa  , vale  Ridere  con  iffrepito.  Rita  J gat- 
te dépUfbt  ; nrvrr  <fr  tira  . f.  Aliare  i panni  . 
T r mffer , raptier,  reiette  te  fu*  peni  trip  fu  , *r- 
arvaffir  la  rate  . Pariamoti  di  donna  , in  fenfo  difo- 
Bello  , vale  Far  copia  di  fc  . TnnJTtr  Ut  ; mpat  . f. 
Alzar  le  corna  , infuperbrrc  . euurgntillir  ; t' eie - 
ITT  jnffii'  ama  uvei  ; «’  rnfrr  d ' arguii  ; dtvenu  /*_ 
furbe , «rwrer  ; fir.kantaim  . Confra  i tuoi  fon. 
daioei  alai  le  coma  . Da  queff’  stempio  li  ricava  ar- 
cò* li  ficai  Acato  di  ribellarfi  . fr  fontever  ; Ir  revai. 
ter , <yr.  g.  Alzate  l mairi  , rubare , adirarli  , gri- 
dare . V.  f.  Per  andarli  con  Dio.  V.  Fuggire  . f. 
Atzarfi  dal  letto,  fr  Uvea  ; fonie  dm  He  . f.  Aliare 
il  Banco  , mangiar  laidamente  . Sianger  letali  mp  . 
f . Alzare  il  pomito  , bever  di  fovrtcòio . Haaffcr  le 
lande  ; boire  fteump  . 

AL7ATA,  f.  f.  V.  Alzamento. 

ALZATO  , TA  , add.  JlM  , tre. 

AL7 ATURA , f.  t V.  Alzamento. 

AMABILE  , add.  d*  ogni  g.  Dcr.no  di  effcr  ama- 
ri? . ed  atto  ad  e fiere  amato  . Attraile  , ditte  d'nre 
«'ti  ; «fri.»  afille  ; compia  ifjni  . 1 . Per  a Beilo- 
n»ro.  Affittante  ; aitati»  ; afeli mur  . Edere  ama- 
rle ad  akimo . f . Amabile  , è qurl  lapore  che  furie 
i Latini  diceano  fui  vi»  , che  I*  attribuivano  al  viso, 
contriti*»  ai  ritmico  c piccante  , c pende  piuttoffo  al 
dolce,  l’m  dthtat  ; agreable  . f.  Anubile,  dicefi  an- 
che dtlle  vitande  . Delirai  ; étiititu* ; etauit  ; e a- 
ttlUr.t . 

A M ABI LTMFNTE  . V.  Amabilmente  . 

AMABILISSIMO  , MA  , fup.  d’  amabile . Toi-aì- 
nxablt , <pt. 

AMABILITÀ  , f.  f.  A fl ratto  di  rznabile . AtaaH- 
ini  ; a f aitOti  - dourtur  ; tampUifamté  \ itami  ; a- 
gitmett  . 

AMABILMENTE,  aw.  Coo  ainorevolczaa , eoo 
Cif-oee  . A fa'! emme  ; afif/ntvj  imene  ; aendremaut  ; 
pU imeni  ; livilemtm  ; team  nateti  i an  atti  ; d’  *- 
«v  ni  anitra  ai  malte  . 

AMACA  , f.  f.  7*.  di  f tot.  m&4.  letto  penfilc  «le* 
Rrafliani  , che  è mu  coltra  appiccata  a due  punti 
rtn  . H.im.rc  . 

AM  A DO  RE,  f.  m.  Che  ama  , e pigliali  per  lo  più 
in  (okIvo  fietrif.  Avutr  , amaurev*  , aanattvr  . 

A MADRI  ADE  , f.f.  Boi.  fiurg.io.  Ninfa  abstatri- 
et  urtli  artv*»eri . Hamadrijda  . 

AMALGAMA  . f.  f.  Mu.l  Acazcoae  , calcinazione, 
impalamento  de  metalli  con  argento  vivo  . Amalga- 
ma* , amalgamatila  . 

AMALGAMARE  , V.  a.  Far  l'amalgama.  Amai- 
1 f-  Ezff.  fr.  Mineffra  . o altra 

? eSumdf<I*  d‘  ratJ,  iOÌ<  • ****  * •“  MU  Uit 
’ 1 m-  Stm*-  ltu‘  '•  »•  Piccola 
_ * t d*  ogni  geo.  Che  ama  , « che  ama 

prr  . Ameni  ; amane, ; fstim  ; fto,  aiate  ; i 

pan-  Jel  vc,bo  Al""C  • 

AMANTFMEKTE  . aw.  Coetamcre.  Amtmrtvft- 
mtn,  , "udirmene  ; evw  mw*. 


AMA 

AMANTISSIMA  MENTE  , avv.  fep.  Con  grtndff- 
fimo  amore  , affeaiaaituTunamentc  . Trlt  amamrnj* 

AMANTISSIMO  , MA  . fup.  d’ amante,  d’amato- 
re. Anvvevnli Timo  , benigni ilimo  . Trit  amau'tut 
erti -a  feU  istmi  . 

AMANUENSE,  C in.  fulvi*.  Menante,  fcriftoee, 
copi  ftt  . Cfjiijt*  . 

AMANZA  , f.  f.  Fi«  ant.  Donna  amata  ; ma  og- 
gi non  fi  direbbe  che  in  burla.  Amateti  maftreja-, 
amie  . $.  Per  amore  , Semplice  defidero . faubaie  : 
anvit  -,  d;ftr . Ma  per  pura  amanza  d’cfla  virtù  poi- 
federe  , circi  voglia  , defideno. 

AMAR  ACCIO , 1A  , add.  Peg.  d*  amaro  . A 
deptréaWe  ; amtr  digiuni . 

AMARAMENTE  , avv.  Oi;i  gran  paTione,  « eoe- 
dog  lo  . A me 'emani  j d : ni  ureul  entrai . 

AMARANTO,  f.  m.  Fioretto  autunnale,  di  coioe 
fimtle  al  porporino.  Amerjnibe  ; pjjev.-lfun  ; deur 
d'ambir.  §.  Per  fona  di  color  porporino,  fintile  all* 
amaranto  . Cmlemr  A'  ernie  a*  thè  . 

AMARASCA  , f.  f.  Matafca,  cine jia  di  £apor  a- 
gr»  . ed  amaro  . Gristtt . 

AMARAsCO  , f.  m.  S*>rta  di  cinegio  , ed  anche 
vino,  fatto  dì  ciliegia  anuralca . Gn-tiier. 

AMARE  , v.  a.  Voler  bcac  , poetare  affezione  . 
Aimer  ; afri/ imiti  ; ave**  dt  l' jmeur  , de  l' afe- 
fi  ita  piar  fiM.'fu’  un  , pour  futi -fu*  cime  . f.  Per 
effere  innamorato.  Amor  eh' a nullo  muto,  amar 
perdona.  A wrr;  ètra  ami  inetta  . f.  Amar  d'  amo- 
re , amar  per  amore  , fi  trova  quafi  tempre  in  fenti- 
mrnto  d’anvor  lafcivo.  J.  Amar  mciùio  . Voicr  pio- 
tofln  . Aimer  mimt  , tonloir  aUuài . Meglio  amivi. 

00  di  divi  ir  alla  UuraeUa,  ere  vivere  in  terrario . 
f.  Coll  , «mar  più , an  ar  più  volentieri , j.  A- 
mare , per  voleri:  , i «fidente  . Aìmir  ; fmt*nter  j 
dtfirer  ; av.uV  plai/Sr . Amava  molto  di  ffaribio . f. 
Qundo  in  un  terreno  alluna  una  pianta  , dkeft  .* 
il  terrea  1'  ama.  Tene  aé  il  virai  6ua  ftu-fur 
piante . 

AMAREGGIAMENTO  , U La  «maftggiarc  - 
Amniume  . 

AMAREGGIARE,  e AMAREZZARE,  v.  a-  Tor- 
mentare , affiggere , aadolo'arc  . Meta!',  prefa  dalla 
fpiacevole  qualilA  del  fapurr  amaro.  Tfirmetur  ; 
alligar  ; tlugrimer  ; aiinjttr  ; /aire  fan f tir  ; tauft* 
de  l’ amertumt . J.  Per  divenire  amaro.  Di-'tair  a. 
rr.rr  . f.  Quello  verbo  non  è molto  d'ulb,  nei  proprio 

«Scafi . «fiveniM  mm 

AMAREGGIATO , add.  di  A maree  :i  are  . V. 

AMAKLLLA  , f.f.  Spezie  d'erba,  Miluule.  Ma- 

AMARETTO,  TA,  a AL  dim.  d'amito.  Un  peti 
amtr  ; mn  Pro  apre  j aigrelet . 

_ AMAREZZA  , f.  f.  Acuito  d*  amaro  . Amnn  me1, 
aprati  . 

AMARE7ZARE  , v.  a.  V.  Amareggine . f.  Prov. 
Poco  fiele  fa  amareazare  mo|  o mele.  *.  Vji  ancbc 
lo  ffcffò  clic  Mircazare  .dare  il  nurtuta’  i«r  i . V. 

AMARE77ATO,  c AMARI77ATO,  ad-',  c Ak 
Che  fi  dà  alla  carta  tinta  a onde  confici  di  bue.  V. 
Marezzato. 

AMAR1CARE.  V.  A mare*  cure  . 

AMARfCATO.  V.  Am  trcgfijto. 

AMARICCIO,  CIA  . Lo  fteilo  che  Amaretto.  V. 

AMARINA  . V.  Amarafca  . 

A MARINO.  V.  AmaraCco. 

• AMARlRF  . V.  Amarez-iarr  . 

AMARlSSlMAMENTE . aw.  fup.  di  amaramen- 
te. Tr/t-anu  remtti  . {.  Per  Agri  Almamente  , Rigo- 
roftfEmaznenre  . Trit-.'^errmeni  ,</<■.  Fu  riprcto  dal 
Confalo  ama  ri ffi  inamente  . 

AMARISSIMO,  MA  , fup.  d'amaro.  Tri  amar  , 
<i'r.  I.  Fig.  Che  att  riffa  molto,  che  affUt.'e , come, 
amariiTimi  penficri . Dii  idrti  trfi  afinet  uet  . 

* AMARITO,  TA  , adì.  da  amarre  . Amareggia- 
to. V. 

AMARITUDINE  , f.  f.  Amarezza  . V.  f.  Per  me- 
ta/. Affanno  , afflizione  , cordoglio  . Aminmaa  . «/• 
/tifhon  ; drplufir  ; pt-nt  d’ ejprii  ; diulaur  ; ria- 
gnu  . In  latrine  , e in  amaritudine  fi  confanuva  . 
S-  Per  afpeeaaa  , rigore  . Riguivr  ; rigidi  te  ; Severi- 
et  ; mdefe  ; aperte  . 

A MARI  ZZATO . Cr.  JV.  A marezzato  . V. 

AMARO  , RA  , adsl.  Un  de*  faporl  contrario  al 
dolce  , ed  è quello  , che  fi  cava  dall'  affenaio  , dall’ 
Aloè  , Ac.  Arar*  ; àp’t  . $.  E per  mera/.  Si  dice  di 
tiare  le  cofe  /piacevoli . Amtr  ; de/.*g’èibU  ; dmlau- 
rette  ; Jtn/Ult , pttiMtj  jitkev * , ita.gr  ina  ut . f. 
Frutto  amaro  . Amtr  ; apre  ; aigre . }.  Kovonni  a- 
mare  lagnine  dal  vifo.  Ctandc • lanari  ; larmu  e . 
mi  ti  . f.  Ij  morte  amara  . Mori  crucila  . {.  Con 
empito  d'  amaro  «nere  , cioè  , Crudele  . V.  f.  Tu 
comprerai  amaro  , cioè  , Caro  . V. 

AMARO  , f.  m.  fiiff.  d*  A ma  rena . V.  SI  dolce  è 
del  mio  amare  la  radice  . §.  Amaro  . Amar,  dicono 

1 Poeti  in  luogo  d’ unirono  . tcr/a  per  fi  ma  plur.  del 
pa  Tato  del  verbo  a ni  a re  . Ut  a i aeri  ut  . K queffo 
jm,  ) avvenire  a tutti  i verbi  della  prima  Coniuga- 
zione . 

AMAROGNOLO,  LA  . add.  Lo  Hcffo  clie.Amarrr- 

>•.  V.  J . E per  meta/.  Mezzo  fikgnato . Un  piu 

thr . 
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* AMARORE , ( in.  V.  Al,  Ve  su.  ri  Ansiceli, 
né  , ac'  Axx  fi gn ideali . 

AMARO-»,  f,  m.  V.  Marofo. 

AMA RULFNTO  . TA  , add.  Cr.  N.  Amaro , ama- 
riccio . Amar  ; un  geU  amtr  . 

AMATISSIMO,  MA  , fup.  d’ Amato.  Trinimi s 
irt, -eteri  . Or. 

AMATTsTA  , f.  f.  Gioia  dd  colore  del  fior  del  pe- 
tto . AmfthfìU . 

AMATITA  , f.  f.  Pietra  tenera  come  flfto  \ e n* 
è delia  ocra,  c della  roda.  Oggi  più  cominemeaté 
matita . Crafen  ; plsmSjgiua  . La  roda  li  chiama  , 
Feret . 

AMATtVO,  VA  , add.  da  rlTerc amato . ATaajilei 
Ugna  /’  erre  aimi  . 

AMATO  , TA  , add.  da  amare  . Ahaé  : rhM  • 

iter . 

AMATORE,  f.  n».  Amadnrt.  V. 

AMATORIO  , IA  , add.  d’  Amore.  Ammuu r ; f 
amsur  ; fai  co  e re  me  , fui  rr  tarde  t‘  amsur  ; cv -ri- 
far ; fui  appartieni  J t’ annue  fui  et  prxlde  ; 
fu*  mjrfuc  de  l’  amane  ; fui  ejt  pitia  ir  Jrtiiu tra# 
d'  a aste  . 

AVIATRICE,  E f.  da  amatore.  Amasie  ; am  m- 

n*)e . 

AMATTAMENTO.  V.  Acceanamcnro . 

* AM  AZIONE,  f.  f.  |>fa.  Eti*.  i.  Dilezione,  af- 
fi tt»  . amale  . i'  amare.  Arasse -,  amiti?  j afeli  om  . 

AMAZZONE  . f.  f.  Femmina  beliicoCa  .-  ed  è veno- 
ta  qi-effa  vare  da  cid  che  renderò  gii  Antichi  , che 
v'  ebbc  un  tempo  nell*  Afta  un  gran  tratto  di  paefo 
abirato  fnlo  da  danne  betiu'ute,  cji  rn  'tali'  infanzia 
veniva  bruciata  U deira  pnppa  , acctd  foifero  meglio 
atte  al  trai  dell'arco.  /uf_r«. 

AMKAGE  , (.  (.  Circuito  , ri  voltura  di  parole  . 
Ambagrt  ; rirml  d r tmKamt  de  ptrAn  . 

AMBASCERIA  , (.  f.  U.ixto  , grado  d’  Ambafiia- 
dore  , ed  esizn  iio  gli  uomini  , che  efir  uam  tale 
Ufficio . AmlaJaJa  i (barge  , imlUst , mml'.i  d'Am- 

bajnUur . 

AMBASCIA  , r.  f.  Voce  tnfiiUba . Diffkoltàdi  rr- 
fiii.zre  , che  nafee  da  foverrliia  fiif'ca  . Dtdurhi  da 
rei  oirer  ; fruì  dt  "ivi  fui  */l  r Staffi,  ani  *f  Por* 
d'  k tirine  j prete  d'  A-nViMr  ; ehan  . J.  Per  iurt*/. 
Travatlio,  noia,  farti,  io  . Aveau  ; angtijf*  ; /dite- 
ti* ; pnna  l dm 'tur  ; ab  in  . 

AMBASCTADORF  , f.  m.  Propiiarncntc  quc’ll  • 
che  porta  l’ Ambafiiaia  di  Signotc  o rii  Repubbicciv.’ . 
Amfojclftr  ; Bfft»ufar  . j.  per  Ruffiana  . V.  C. 
Prov.  Amba  fc  la  Jor  non  porta  pena.*  teufa  di  c'il 
tratta  o ritcnkc  per  altrui  cofa  ette  poffa  averli  pur 
male . Fjf*n  de  parlar  proverbiale  d,.it  cu  te  /*rf 
e -nume  t’  ttcnjr  . Ite  fan  ou  Jtntt  aatìfnt  fd.  beuta 
nauseile  , su  fu * en  dii  futi  fu  t t*<*fe  fai  peut  di- 
trititi  , vmant  de  h pari  4 ' « j auire  . 

AMBASCI  A DOKU  ZO  , f,  m din.  d’  Antbafciad-»- 
ie  , e tempre  quelli  nnmt  finmu  in  n«ta  , avvili- 
Cono  , e Jrcoafi  pur  iteherzo  . Dfpmc  , tnvofi  de  pi» 
d*  eaufrfm  ?<r . 

AMBASCI  A ORICE  , Valg.  te,  Ambafiiatrìce  . V. 

AMBASCIARE,  v.  n.  Cadete  in  nmbafoa  . Étrg 
tf-ufiti  tire  'irr  d‘  beteuse  ; balene  . J.  A ruba- 
te iu»  . n.  p.  raun*tx.  Egt.  t.  Ambufiure  , tram- 
hifcrare  . affai  narfi . 

AMBA»  IA'  A , f.  r.  Quel  eòe  riferito  I*  Ambi- 
tela ‘tire  . f • tnijfiea  ; utg  ■‘fiatilo  . Quella  di  qoalfi- 
vogln  al:  • mondata  . Meffage  . $.  Per  Amb-fic- 
rla.  V 

AMBASCIATORE  , Ambateiariore  . V. 

AMBASCIATOLO  , U,  adJ.  Taf.  dial.  il.  M. 
Attinente  ad  ambateuU  . Qju  spianimi  i I’  A i- 
bajjla  . 

AMBASCIATRICE  , f.  f.  Moglie  d'Ambate iatore  . 
Ambi  Ta  lare . 

* AMBASCIO,  T.  A.  Ambitela.  V. 

AMBASClOSO,  SA  , ndJ.  Pi;n  d’zmbafcia.  emi- 
grisi ; ut  triti  e ; sffiigi  ; pUin  de  d mirar  , A'  antri - 
rume  , d'  a/giHiot . 

AMB.ASSI  , f.  m.  Ambo  gli  a.Tt . Sì  die:  de’  dadi  , 
quando  due  hanno  «coperto  l’affb.  Ambtf.n  ; t riù 
crunuaemenre  , Beffi  . f.  Aver  latto  aiuta  ti  in  (on- 
do , vale  Aver  mandato  a male  ogni  fiia  tifa  . P.- 
t re  misi  de  fmd  tu  (Mif.'r  ; tue  rr/wt  i la  he- 
face. 

AMBE  , e AMBO  , L*  uno  e 1’  altro  di  due  , tutti 
e due  . Tom  lei  Una  ; /’  un  6*  /'  aum . Ambe  , 
tempre  firn,  e Ambo  comune, 

AMBEDUE,  Aubedui  , Amhcdoo,  Ambidiu  , Anv- 
bodiro,  Ambodue  , comporto  da  Ambo,  « don  , vo- 
glton  lo  rteffo  clic  Ambe,  e Ambo.  V. 

AMBI , al  pi.  non  è da  dufi;  ma  dicefi  bene  ne* 
derivati , o comporti . Ambidue  , Entrambi , Ac. 

AMBI  A DURA  . V.  Ambio  . ),  Prov.  Perdere  il 
trotto  per  1*  Ambiadura  : Perdere  q.«|!o  , eòe  wi^i- 
narair.rntc  fi  può  confegirirc  per  volerlo  procurate 
P«t  modi  clfraoeJinerj  : nieuf.  tolta  da’  cavalli  . 
Perire  h eeriaiu  , \n  ulani  murir  aprii  /*  inetti  ai*  » 

AMBIANTF  , ad.1.  de' due  g.  v.t  d’ Ambio  , r 
dicci  de  cavalli  , itegli  «fini , « de'  muli.  Q*i  W f 
euibu  . f.  Ogpdl  a cavallo  ambiactc  , duefi  Chl- 
nca . V. 

AMBIARE  , v.  n.  Andare  col  (Ulto  «kll*  ambio  • 
Adite  i'  amile  , emtler . 

AMBI- 
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AMBIDÈSTRO  • TRA  * ndd.  Che  fi  Urne  e*ual - ! 
mente  dell'  un  e dell*  altri  mano  . Ambi  dea- 
re ; fui  ft  Jtrt  égaJemeut  dei  èrma  kiwi  . 
AMBI  DUE  , ) 

AMBI  DUI  , ) V.  Ambedue  . 

AM  HI  DUO , ) 

AMBIENTA  , E m.  Quell*  maferia  liquida  , che 
circonda  alcuna  cofa , e fi  dice  comunemente  dell'  a- 
ria  . Ai'  {.  E come  add.  E pcrc.it  |*  aria  ambien- 
te , trapelando  , &c.  L’  mir  #wtu«/  , fui  tntsurt  , 
fari  fru lippe  . 

AMBICI. NO  , NA  , ad.  T.  Cetm.  Chiamali  iper- 
bole ambigeoa  quella  , i eia  rami  infiniri  fono  ano 
infinito,  e I'  altro  circoicnrto  al  fan  asintoto  . H /- 
perbetc  amligéur  . 

AMBIGUAMENTE,  IW.  Con  ambigiiti  . ofn»E»- 
gvment  / d’uve  rutti  irre  ambigue  , dfimrywr  ; ob- 
ftmrémtm  ; rmfnfémeut  \ ituteufemcm . 

AMBIGUISSIMO , MA  , fiipcrl.d 'Ambiguo,  Tr/t- 
nuA-fii  , ijrr. 

AMBIGUITÀ  , f.  f.  AmMffuIradc  , e Atnbrguitate, 
aflratto  d'  Ambipoo  . Amliouiii  ; éfuiip^fve  , dea- 
Ale  leni  obfeuntè  ; eanfufioa  ; dmte  ; i metri it ode  . 

AMBIGUO.  UA,  add.  Che  può  prenderti  la  di  ver. 
fe  fign.  e crederli  variamente . Ambigu  finì  ve fue  ; 
ebfeaa  ; fónfut  fui  m dtvHe  fette  . Quando  C *g- 
giento  a uomo,  figniiica dubbialo,  irrcfoJuto  . lucer, 
r.iin  ; iniffrermine  ; ìntfolu . 

AMBIO  , C m.  Andatura  di  cavallo  , afino  , o ma- 
lo  .n  palli  coni  , e veloci  , morti  in  conrratempo  . 

£ fi  dice  anche  portante  , traina.  Ambir . 5.  Prov, 
Lanciare  il  trotto  per  l'ambio.  V.  Ambiadura  . f. 
figliar  r ambio.  Partire . V.  J.  Dar  l’ambio,  man- 
dare via  . Ckaffer . Ma  ella  dar*  poi  1'  atnb.o  a me  , 
c a lei  , ciot  ne  manderà  via  . Elle  mu  et  afferà , 
nomi  cnverrs  fremente  . 

AMBIRE , v.  a.  Pregare  con  gran  preffarura , o 
chiedere  onori , dign  (*,  c Umili  . Stubaiter  ardem 
mtent  ; afpirer  ; •mbitiennef  ; defilar  ; ree bertbtr  uree 
trdeur  , avee  pj&tn . f,  E templi  cernente  per  Desi- 
derare . V. 

AMBITISSIMO  , MA  , fupert.  di  Ambito;  Dcflde 
miff'mo . V. 

AMBITO  . TA  , idi.  tm  bai té  . 

AMBITO,  C m.  Broglio , maneggio  per  ricevere 
Oanri  . Ceti/#  ; Art  far  . 

AMB17IGNCELLA  , t.  L dirti,  d’ Ambi  rione  . Do 
peu  d’amhtiem. 

AMBIZIONE,  f.  f.  Soverchia  cupidigia  d*  onore 
e di  ntagaioranza  . l'ambire.  AmAmcn  . 

AMBIZIOSAMENTE,  avv.  Con  ambizione.  Am. 
Aitirvfimcni  . 

AMBIZIOSISSIMO  , MA  . ftip.  Trt't-imAitieut  . 
AMBIZIOSO,  SA  , add.  Che  ha  ambizione.  Am 
Ai litu*  • 

AMBO  , f.  pi.  d*  ogni  g.  V.  Ambe  . 

AMFODUE  , Anhoduo  . V.  Ambedue . 

AMBRA  , f.  f.  Marma  rÌmA  . accendibile  , di 
coinè  tiglio  , e tralpatente  Come  criPalfo.  Ambre 
ftvnr  ; lureim  ; tarale  . f.  L’Ambra  ndnrnfa , e piti 
comunemente  , ambra  grigia,  A una  materia  fetta  , 

« qua  fi  dura  come  la  pietra  , * manda  un  (cavilli- 
ino  odore.  Antere  grm  . I.  Prov.  À*  i uro  Cdfltt 
arrota  per  un  tratto  . cioè  , Quieto  , Pacifico  , ed 
amie  ManiìVflo  , fv  unite.  V. 
aMRRaC.anaTO  . TA  , add  Che  ha  odore  d' 

. .r  i iWr  de  l'jrnt.f. 
AMBRACANE,  f tu.  Sorta  d' «ciré,  ebiamin- 
dtd>  co.'.v  fetta  rame  and*  1*  animale  , thè  io  pro- 
Ci.ce  . Au.Hr  grès  . 

AMIRA  RE  , v.  a.  Dar  l'odor  dell' atr  tra  . 
fnr  ; pj-  rrer  a-,  ti  At  ì'  tnUrr  /■» it  . 

AMnRVro.  TA  , a.Jd.  d'Ambratc.  Ambri , C“r. 
AMBRE  ITA  . f.  f.  dtl  ciano  pcrlici.  Am. 
itene.  J.  Ambiva,  pelle  conciata  caa  cuore  c' 
ambra  . Pr.-o  c^i‘»Vr. 

ÀMBRILIQUIDU.1DA  . Wr*>v.  add.  d’ ambra  li. 
g^uda  . A la  cu  d'  cmb~e  itfuide  . 

AMBROGIN A . IWf,  It.  Aggiunto  di  certa  fona 
di  mangeria  , migliore  d' ogni  altra  . Jm#  d' 
de  de  le  mt‘ Orare  futi  né . 

AMBROSIA  , f.  f.  Pianta  limile  alla  ruta  - Am. 
AniUe . 5.  I Poeti  de’Gttitili  favolej{:ana  cilerc  il 
cibo  de’ loro  Iddri  . thnbretfte  . 

AMBROSIANO,  Puf/  li.  A;j  ;to  data  a rito 
tanto,  o firn:  Li  della  One  a di  Milane  . Amòrtt-ien 
^AMBROSINA  . V.  Ambrogina. 

AMBULARE,  ì. sgire,  andar  via;  modo  bailo 
V.  lofnre. 

AMBULATORIO,  |A  , add.  Tsr.  Dif.  Deambula, 
torio,  che  appartiene  a'  camminare . AmbuUttire 

• AMBURO  . Ambigue.  V. 

AMBUSTlo.vF  , f.  t.  Cambu.1  mr.r  V.  C.  Ambii- 

Rione  , T.  di  Medi  una  , (erta  «li  male  , che  volgar. 
n ente  diremmo  ancr.c  feortatura  , e può  r.afcere  da 
acqua  bollirà  , olio  fervente  , metallo  liquefatto 
eia. la  polvere  d’ arine  da  fuoco  , da  roccatura  di  fui. 
mine  , c naturalmente  la  cicatrice  . AmAuftitn  ; 6. 

CJt  in. 

• A MBtTSTO , STA  , add.  Combino  . V. 
AMIDANO.  Crrie.  r.  Ontano  . V. 

AMELIO  , f.  ni.  Erba  , che  lia  il  fare  giallo  . - 
rei  teatrante . Ameuut , fem  fui  cene  le  lemg  de  kt 
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rivi frt  Mela  , i’  eù  Ale  tire  fta  «uni  ; eettt  ri  vi  ire 
pjifr  3 B -effe. 

AMEN  , Dame.  Inf.  ti.  Ammrn  . V. 
AMENAMENTE  , avv.  Veig.  li.  Con  amenità  , In 
guifa  amena  , Ag'éjbtemeut . 

• AMENARE  , V.  Menare,  f.  Percuotere  , Mi- 
nacciare . V. 

AMENDUE . > 

AM»  NDUNF. , ) Bere.  g.  r.  V.  Ambedue  . 

AM» ADUNI  , ) 

AMENISSIMAMENTE,  ave.  fabvin.  euuet.  F. 
B.  fupert.  d‘  Amenamente  . Tri i jftfjfdemeur  . 

AMENISSIMO  , MA  , fup.  d Ameno  . Tr#r- 
agritHe . 

AMENITÀ  , ) f.  f . Propriamente  belietxa  , e 

AMFNITADF. , ) piaccvoleaza  di  paelè  . Amini- 
AM»'N|TATE  , ) n*  ; bevuti,  agrement , 
AMENO,  NA  , add.  Clic  ha  amen. a , piacevole, 
bello  . Beau  ; a greti!  e -,  ritmiti!  ; rtj.uiJjut  ; 
fljijant  ; fai  a de  /'  tmenité  . 

• AMENZA  , f.  E Demenza . V. 

AMETISTO,  f.  m.  Qualche  Serittor  Italiano  l’ha 

detto  in  luogo  d’  Amatilta  . V. 

AMFIHlO,  V.  Anfibio. 

AMIANTO  , (.  m,  Materia  mine-afe  , fintile  all’ 
allume  , di  coi  fi  fanno  tele  ttiramb.ilHbili  . Amun- 
; fi  rete  d’  amante  ; tluu  de  fiume  . 

AM1CARILE  , add.  Graziofo  . AmuUe  ; dea*  ; 
gr.uuut . f.  Ber  conveniente,  che  «’  accorda  . Cai*. 
tmbie  : fui  etnxrtrnt  ; fui  t’ arcmde  ; empirne  . 
AMICAMENTE.  V.  Amichevolmente. 

AMICARSI  , n.  p.  F«rfi  amico,  it  f, tire  ami  ; 
nunaffer  urne  hai  fan  . f.  In  att.  figo.  Reumi  ; re- 
cane il  ite  ; rjcetmmeAer . 

AMICHEVOLE,  add.  Conveniente  ad  amico,  da 
amico.  Amiti.’ e ; deut  \ erte  te  ut , «ff.  Piacevole, 
dedito  all’ amicizia  . Aimt'lc  ; d m»  ; coartai t ;gra- 
cteu*  ; tftAie  ; tuli  ; batnei:  ; ben  . 

AMICHEVOLISSIM  AMENTE  . IW.  Tegner.  Fa- 
ntf.  Superi,  d'  anuclicvolmente  . T m-tmisb lemmi , 
tre. 

AMICHEVOLISSIMO , MA  , fuper.  d*  amichevole . 
Tnt  tfiHt  , &e. 

AMICHEVOLMENTE  , avv.  da  amico  . Amorevol- 
mente . Amitb/rment  ; amtealcment  ; rn  ami  ; é’  ut re 
anitre  armitHe  , amicale  . 

AMICtvdM.AMENTE  , avv.  fup.  d*  amicamente  . 
Trr’tmiab Irmene  ; r«  trii-Amt  amii  . 

AMICISSIMO,  MA,  fuper.  d’amico.  7V7r-«i 
rrri.»*u  , (Br. 

AMICIZIA  , f.  f.  Scambievole  amore , nato  é* 
conformiti  di  voleri , e da  lunga  converCzzjone . 
Amine  ; ajifh:n  reeipr*fua  , muiml.’e  . 

AMICO  , CA  , fui».  Che  ama  d'aoucitia,  ed  è 
fcan-.bievolmente  amaro  . Ami;  aiate  ; birn-trmf  . 
>.  Prov.  amico  da  bonaccia  , ci  od , amico  in  buona 
ventura  , e per  interine  . Ami  de  la  ftveur  , de  la 
je’tuat  . J.  Amico  in  di  fanello  figo . Amane  ; ami r. 
rea*  ; gaUnt  , mignon  . $.  Dicco  ti  ho  fervi ro  dall' 
amico  , cioè  da  amico  . Eu  ami  . i.  T.  Ai  cofa  fqui- 
fila  nel  (m  genere  , c perfetta  , fi  dice.-  EH' e dati' 
amico  . CAtJt  eareliente  . 

AMICO  , CA  , add.  Favorevole . Ami,  frepiee,  /j- 
z'eratle  . f-  La  foetcna  mi  è Rata  poro  amica  . 

AMIDO  , f-  m.  Materia  fprenv.  ra  da  grano  , o da 
barba  di  giebero  macerata  nell'  acqv* , c «iifccca- 
t*.  Amid  i.  L' amino  temperato . e bolliti  , che 
ferve  a dar  la  falla  alle  b.accherle  , chiamafi 
£m?orr  . 

aMU.RF  , f.  m.  y-ig.  Sorta  di  velKmento  niili. 
tare  degli  antichi . Sane  d'  bahf.'emcnt  dei  andrai 
Goenirri  . 

AMIGDALE  , f.  f.  ri.  Me*.  I.  T.  de*  MeJici . 
Nome  che  fi  d*  a que.ìc  d.e  gjaadulc  clic  fono  in 
(oa.'n  al  palato  vtTfo  le  fauci  . Amjgn  e i . 
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iMKTAiir  *>  f f Amicizia  . V.  9.  Per  confi- 

AV  \TA\7A  ) Ófr-'  An«  «3*  Potentati  . V.  Al- 

AMiVrATE  ’ ) leAnia  • fl  UoocorCia  . V. 

• AMITARÉ  . V.  Inamidare  . 

* AMITO  . V.  Amido  . 

AMMACCAMENTO,  f.  m.  L ammaccare  . Con- 
tu/ltn  ; meurtrijure  ; frciffent  . 

AMMACCARE,  v.  a A Lc.anto  meno,  che  infra- 
gnere.  {.et: ber  ; teiafer  ; umufer  ; meunrir  ; bvj. 
jaer  ; / aire  dei  A.J.  t . {.  Die  mo  anche  , ammac- 
carli , n.  pz-T.  f e:  - ber  \ te  jeeilfer  , j ' terajtr  . 

AMMACCATO.  TA  . add  É.aeif , Or. 

AMMACCATURA,  f.  f.  V.  A ir  n leccamento  . 

AMMACCATURlNA  . f.  f.  ■‘oc.  Dtt.  •*  granire 
Piccola  ammaccatura  . F'-mjTww  , «neiirrrijBrr  . 

AMMACCHI ARsj  , r.  p.  N.*rconderfi  nella  mae 
chu . Se  tarber  dim  i«  AmJ-n  , oh  derritre  un 
bui  .pi . 

a ..'.MACCHIATO*  add.  da  ammacchiarfi . Catti 

doni  un  baiff  im  . 

AMMAESTRABILE,  V.  Ammae^revole. 

AMMAESTRAMENTO  , f.  m.  ) 1.'  ammaeftrarc  . 

AMMAEsTRANZA  , f.  1.  )e  Ciò  che  dai 
Mnaflro  vlen  detto  . o hrfegnatn  . hlru/Hm  ; le- 
tem  , p'eteftt  ; enj etgnemeut  ; tduemen  , iuflitu 
non  ; ii.  ii  u,',  ir  . 

AMMAESTRANTE,  aò4  Che  ammacdlm  . QAi 
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«>'"«!  dui  infimir  . f.  Por  A mmarfiralore  . V. 

AMMAESTRARE,  v.  a.  Addottrinare  , ed  eserci- 
tare uno  In  arti  , o in  altra  cofa  . Inftruir» , enjii. 
guer  ; d canee  de*  fréeefttt  ; jirmer  ; difnjxtlm r; 
mmtrer  ; apprender  ; fatauner  ; drtjer  . 

AMMaesTrATAMeJiJTE  , ave.  Con  ammaefirao- 
ea  . ffiriment  \ habileneat  . 

AMMAESTRA TlVSlMO  , MA  , fupert.  d’ammae- 
Brato.  Trit-in firmi . f.  SigniAca  anche  inlbrmatif. 
limo  . T rZi-urfomod  . 

AMMAF.STRATIVO  , TA  , add.  Che  ammaellra  . 
mfiruitivo  . atto  ad  ammaefirarc  . InfiraRij  ; fu i in- 
fimi t -,  fui  ftrme . 

AMMAESTRATO,  TA  , add.  da  Ammaefirare  . 

V.  f.  Propriamente  , vale  Seicaaiato  , Pento  , Dot. 
to.  V. 

AMMAESTRATORE,  f.  m.  Che  ammaellra.  Mas- 
tre; Priee Atror;  fui  iufiruii  ; fai  enfeirnt . 

AMMALsTRATRIO' , verb.  f.  Colei  che  atr- 
mocAra  . Mnrreffe  é‘  troie  ; G marmiate  d"  tafani  ; 
etile  fu>  eviti r me  . 

AMMAESTR ATURA  , ) „ . . 

A M MA  ESTRAZIONE  , ) v’  Ammaefiramento  . 

A M MAESTREVOLE  , a«ld.  Atto  ad  eiTere  aurrae- 
Rrato , docile  . Dotile  ; proore  J reen  dr  ImfleutUm  , 

A erre  ìufiruit  ; difciptiuaHe  . % Per  Ammoetfrati- 
vo . V. 

AMMAESTREVOLMENTE . avverti.  Con  mie- 
ftrla  , con  arte  . ftvamment  ; cn  maitre  ; tabi  le- 
nti t \ titiixtment . 

AMMAGLIARE , v.  a.  Propriamente , Irgar  le 
balle  intorno , c da  lari  , eoa  legatura  a guifa  di 
rete  . Lite  eu  fuma  de  mai  Ut . 

AMMAGLIATO,  TA  , add.  ila  Ammagliare.  V. 
AMMAGRARE  , ) v.  n.  Divenir  matto . Margnr-, 
AMMAGRIRE  , ) jmjigrir;  dei  tur  mtitrt . 

Per  render  magro.  Annerir  ; render  mtiree . 

AMMAJARSI , v.  n.  p.  Ornarti  con  maio.  Se  pa- 
rer , ft  eruinr  de  (evi Uteri  , de  fi  euri  . Quando  io 
era  Uncinila  non  ci  ammalavamo,  come  fanno «I  di 
d' oggi  quelle  nottre  , che  mettono  tanti  feri  . 

AMMAJATO,  add,  d’  ogni  e.  Coperto  di  rami 
froneuti  . Couutrt , nué  de  beane ‘•et  verrei , gami  et 
de  frulliti  . 

AMMAINARE  , v.  a.  Termine  della  Navigjtio- 
ne  ; dicefi  del  ritirar  le  vele  in  owvfn  , che  n^n  o- 
pertno  . Amener  , caler  , baiffer  , a'  ufer  lf,  vtiltl. 

AMMALARE  , v.  n.  e n.  p.  Pe-lcr  la  far.it».  di- 
venir  infcrmo.  Ttm*e*  mtltde  ; l' allttr  ; perire  la 
fantè  . f.  In  att.  fignif.  rentVre  inférmo  . T evira 
maiale  ; eauftt  uve  mal  ii>e\  à team  te  le  fante  . 

AMMALATICCIO  , CIA  , add.  Malaticcio  . Ma- 
‘*dif  ; xuldudinjhe  ; fui  efi  Jujtt  à ette  maiale  ; 
-nfirme  ; ani  a feu  de  fante  . 

AMMALATO  , TA  , add.  \Uiade  . 

• AMMALATTIRE , v.  n.  Divenir  malato.*  Am- 
malare . V. 

AMMALATUCCtO , ) w . . . 

AMMALAZZATO  , ) V‘  Ammalattccto  . 

AMMALI AME.NTO,  f.  m.  L' ammaliate . fnfif. 
reUemtmi  ; malefici  tbtnme  ; tue ban  temevi  ; forte- 
iene . 

AMMALIARE  , v.  a.  Tare  , « dir  malìe  . L.fci- 
nare  , incarnare  , aRatturare  , aft^um-c  . Euferte- 
to  '•  rSj.wrr  ; eoe  ha  user . i.  E fig.  d.i'l'etfctti , che 
fami  le  malie  : Torre  il  difcocfo  , il  cervxlln  , far 
divenire  fhipido  . 6 ter  I* efprit  $ temiti  fiupide  ; a- 
betir  • abmtie . 

AMMALIATO,  TA  . *41  En  fa  ceti  . tp*r.  f . Per 
Attonito.  Stupefarò  . V.  Lttuné  ; fluptdt  ; Jmrprii  j 
épr-s  ; abeti  ; étmrdi  . 

AMMALI  ATORE  , f.  m.  Che  ammalia  . farei  re  . 
V.  Maliardo . 

AMMALIATRICE  , v.  f.  Che  ammalia  . ferrière  . 
V.  Maliarda. 

AM  MALI  ATURA  . V.  Ammaliamelo . 
AMMAL1ZIATO,  TA  . adJ.  Mila’.  Un.  Favo. 
Che  ha  imparato  U malizia  , che  e divenuto  mali- 
ziali. Qjii  efi  drvenu  maini  cut  ; fui  a agpni  & 
maitre . 

AMMANDORLATO  . f.  m.  Par.  Dif.  lavoro  a 
mandorla  . Ingraticolato  , compollo  di  legni , odi 
canne  , i cui  vani  , detti  mandorle  , Pino  in  figura 
di  rombo  , o fra  maziioila  . Lijangf  ; fallii  , paia 
en  Ipiavgr  . 

AMMANETTARE  , v.  a.  Mettere  le  un  nette . e 
dicefi  coni  delle  mani , come  de’  piedi  . Sicure  le* 
menatiti  ; ftnieter  . 

AMMAN  E ITATI»  . Aceti.  Cr.  £.  M.  add.  da 
ammanettare  . Corrette  , «W. 

AMMANNAJARE  , v.  a.  tJtcidcre  col'a  manna- 
ia . Tranebte , con  per  la  rete  aver  ••  ecutflai,  aire 
noe  barbe. 

AM  MANNA  JATO  , TA  , add.  da  air.znannaiarc  . 
Decolli  ; decapiti  ; fui  a tu  la  rete  nane  ber  . 

AMMANIERA'itÉNTO  , f.  m.  Salvia.  Avvcnevo- 
lezaa  , abbelli-rten'.O  . Oratment  ; tmicHiTiment . 

AMMANIERARE,  v.  a.  Salvia.  Accori  tiare,  im- 
bellire , dar  garbo  . Orner  parer  ; aiu;ìer  -,  emte.iie  . 

AMMANIERATO  , TA  , l'oc.  bij.  Salvi n.  *dd. 
da  an.tzianicrarc  , garbalo,  abbellito  . A/ufle  ; pa- 
I ré  ; amr  ; eruttili  . 

| A MM  ANN  AMENTO . V.  Anmanaimento  . 

1 AMMAN- 
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AMMAINANTE  , add.  de’  due  «meli  , tsM*. 

Il ì+i.  il.  Che  ammanita . Opti  prepari  , fri  ap- 

Mir . 

AMMANSARE.  V.  Apparecchiare . §.  Prov.am- 
marma  eh*  io  feto  : ironicamente  , A colui  che  t' af- 
folla a contar  qualche  gran  maraviglia  .*  mclaf.  pre- 
fa da’  imctitori  dal  far  le  manne , cioè  i covoni  . 
Vcui  «rar  en  danari  J perder , turni  étti  an  grami 
•aW  - 

AMMANNATO.  V.  Apparecchialo. 
AMMANMMKNTO.  f.  m.  Apparecchio  di  varie 
Code  . Friparuttcm  j appariti  ; aperti  ; p riparali/ . 
AMMANNIRE  . V,  Ara  mannare  . 

AMMANN1TO.  V.  Ammanaato. 

AMMANSARE  . *.  a Far  man  furto . Ad  cucir  / 
apfnvotfir  ; appaifrr  ; rvn-lre  dona  & trainili . 
AMMANSATO,  TA  , add.  Appnvaifr  , &t. 
AMMANSIRE.  V.  A minaci  fare . f.  Ammanii- 
re , a.  allol.  e a.  p.  farfi  manfneto . f scu- 
cir ; r*  appai  far  ; divenir  pini  dima  , f/«  trai- 
niti , 

AMMANSITO.  V.  Ammanfato. 

AMMANTARE,  v.  a.  Mettere  addoflo  il  manto  , 
o velie  firn. le  al  manto  . Cauvrir  d' un  manteau  . f. 
Per  coprire  femplicemenl* . f morir,  véiir . f.  Am- 
marnarti . Te  et uvrir  . f.  Fig.  celare  , na 'fondere  . 
Cjì ber  ; eeuvrir  ; voiter  ; dàguifer  ; derider  à U 

AMMANTATO  , TA  , adJ.  V.  il  foo  verbo  . 
AMMANTATURA  , f.f.  L’ammanrare,  c il  manto 
fillio  . L'  aihtn  de  totavrir  d’  un  manteau. 
AMMANTELLARSI  . V.  Ammantarli . 
AMMANTO , f.  m.  Manto  , e poet.  per  ogni  for- 
ra di  vede  end’  i<om  fi  ncoopra . Manteau  . manie . 

AMMARC1MENTO  , f.  m.  Lo  aia  marcire  . Fu- 
irei affi  jo  . 

AMM ARCTRE  . V.  Marcire. 

AMM  ARCATO  , TA  , add.  Boee.  ».  ia  Marcito . 
Teneri . 

AMM  ARGINARSI  , v.n.  p.  Diedi  delle  piaghe  al. 
loft  li*  fi  rimarginano  . te  cieairiftr  j fa  reprcndrt  ; 
fi  re  tundre  ; le  re] timer . 

AMMARINARE.  V.  Rammaricare. 
AMMANTELLARE,  v.  a.  Dar  martello,  trava- 
gliare . Teunmenrer  ; dentar  da  la  ìalaufle . 

AMMAR  TEI  LATO,  TA  , add.  Dnefi  di  colui  , o 
di  colei  , cui  l’amante  travaglia  con  dargli  gelosia. 
Opi  a martei  en  ette  . 

• AMMASt  ULNARE.  V.  Mafcherare  . 
AMMA5CHERATO  , TA  , add.  M.»rr.  Franz- 

1 lire.  Bari.  MafchcraiO  , Immafchcrato  . V. 

AMMASSAMENTO  , f.  m.  Mucchio  , adottamen- 
to di  cofe  . Entafftmtm  ; amai  ; Actumulatitn  . 

AMMASSARE  , v.  a.  Far  malfa,  mettere  inficine, 
adunar  certe  cofe  . Araiff.r  ; entafftr  ; aetvmuUr  ; 
ufftmHe r ; me t tre  tnfemUa  . 5.  Ammali. ufi  , n.  p. 
adunarli , concretarli , e dicefi  degli  animali  e delle 
per  Ione  . f'jffrmbltr  ; t' sitreuptr  \ $'  unir  ; /#  /et  ri- 
di e en  m.  meme  iitm  . 

AMMASSATO,  TA  , add.  Entaffà , &f.  f.  Aere 
ammalialo  , vale  Denfo  . Air  epaii . 

AMMASSATORE  , verb.  m.  Cine  ammalia  . Qpì 
muffe  ; fui  se  cumula . 

AMMASSICCIARSI  , n.  p.  Àffodarfi  , indurirli , 
diventar  mafliccio . Dunir  / t'andurfir;  deve  tir 
dui , mmffif  • 

AMMASSO  . V.  Ammalia  mento  . 

AMMATASSARE  , v.a.  Ridurre  inmatafl*.  Mel- 
are et  re  beve  sa  . 

AMMATASSATO  , TA  , add.  Magai.  Leti.  f.  X. 
Ridotto  in  maisilTa  . Mie  en  tekeveau  . 

• AMMATTAMENTO.  V.  Ao-eanamentO  . 
•AMMATTARE.  V.  Accennare. 
AMMATTIRE,  v.  a.  Far  divenire  matto.  Ren- 
dei /m  ; faira  devenir  fa»  ; fatta  r.urmei  la  trie  . f . 
In  fignif.  neutra  , divenir  inatto.  Divenir  /tu  ; per- 
dei la  etmean  . 

AMMATTITO  , TA  , add.  Divenuto  matto  . Dt- 
vtnu  feu  • renda  fan  . 

AMMATTONAMENTO  , f.  m.  Lo  ammattonare  . 
Carrtiagt . 

AMMATTONARE , v.  a.  Far  pavimento  di  mat- 
toni . Carretti  ; parer  dei  terre* a* . 
AMMATTONATO  , TA  , add  C aneti  , «V. 
AMMATTONATO  , f.  m.  urafi  Tempre  coll*  arti- 
colo , e vale  . Luogo  ammattonato  . Favi-,  tanti*,  i- 
Retiate  full ‘ammattonato  , vale , Rimaner  fonia  nien- 
te . Etri  réémit  J la  defeca . 

AMMAZZA  ROVI  , f.  m.  Tahrin.  Mai.  «.  Che  am- 
mazza bovi  , bovicida . Tueur  de  fermft . 

AMMAZZA  DUOLI  , f.  m.  fulvi».  Iliaé.  la.  Che 
leva  i dolori . Dui  e buffe  lei  daatleuri  . 

AMMAZZAMENTO  , f.  m.  L’  ammaliare.  Muf- 
fane ; mentire  ; tenie  : tuia  epe  . 

AMMAZZAR  le  parole  . V.  Parala. 
AMMAZZARE  , v.  a.  Par  che  coti  fi  diceffe  dal 
percuotere  con  macia  ; generalmente  però  fi  prende 
per  uccidere  .Turi  -,  rgirgtr  • iter  la  vie  . f.  An- 
m aaaarft  , n.  p.  fe  tute  ; t' éxorgn  . f.  Tarn,  egli 
ammalia  , dnefi  d’  un  che  retiti  male,  o favelli  a 
fpropoiUo  , o di  cofe  fpiacevoli  . Il  m* attuile  ; il 
m ajmeme.  J.  Ammartarfi  ia  una  cola,  vale  Ef- 
fcrviturto  attento  . l’ aebemer  -,  i’  altee  ber  4 fuel- 
DtXjrm.  Italiane. Frante/, , 
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fa#  elafe  aver  txe/t . f . Il  oopol  vi  «’  ammattì  , 

dkefi  di  quantità  di  popolo  che  *’  affo. li . La  peuple 
p ci»  en  /sul,  , i la  fault  . f.  Per  far  mi m , e di- 
cefi di  (Viri  , c d‘  erbe . Faira  da  benfatti  . 

AMMAZZASETTE  , L m.  XSalm.  r.  Bravaccio  , 
colpe  itone  , fmargiafTo  , b rivallo  . Ridammi  , fan  fu- 
ra» ; fune  brave  / tueur  de  geni  ; uvaleur  dei  e bar. 
netti  ferrei! . 

AMMAZZATO  , TA  , add.  da  Ammantare  . V. 

AMMAZZATORE  , v.  m.  Che  amnuaaa  . Maur. 
tri  et  ; affli  fin  ; eelui  fui  tue . 

AMMA//ATRICE  . v.  f.  Che  ammusa  . Mtur- 
mère  ; celle  fui  u tu*  fwelfu  un . 

AMMA/7KRARF.  . V.  Mane  rare. 

AMMAZZERATO  , TA  , add.  Indurito  «afToditO  , 
e dicefi  propriamente  della  pafla , quando  fi  foce»  da 
(è  . Fidarci  ; fttbe . i.  Terra  ammaimata  , dxcfi 
di  quella  terra  che  fi  ra’IoJa  , e fa  come  uno  fra  ri- 
to per  cittì*  Rata  battuta  , o calpestata  mentre  era 
molle  . Terre  tndureìe  , titbe  . 

AMMAZZOLARK,  v.  a.  Far  mazzi  , « dkefi  di 
fiori  , e d*  erbe  . Patte  an  deufitei , dei  daufuett  . 

AMMF.  . V.  Ammen  . 

AMMELMARE,  ) v.  a.  Affogar  nella  melma  . 

AMMEMMARE  . ) fu  neper  dant  la  dm,  , i' em- 
daurder . f.  lig.  Si  dice  d’uomo  che  l’ intriga,  c 
non  fa  ufcir  d‘  un  affare  . f’  emdcurdtr  dani  urte  md- 
tdame  affaire  . 

AMMEMMATO,  TA  , I dà.  V.  il  fuo  verbo  . 

AMMEN  , AM.MLNNh  , ed  AMMK  perla  urna  , 
f.  m.  Voce  Ebrea,  coila  quale  fi  conferma  il  già 
detto,  ■ vale,  Cori  è,  coti  fa.  Ain,1  feir-il-,  u- 
Men  . J.  Proverbialmente  efprime  velocita  grandi  Ri- 
mi . Un  ammen  non  tana  potato  dirli . Io  un  mi- 
men  , cioè  m ni  attimo  . A In  m»  eli n d' alt  ; en  un 
influiti  . 

AMMENDA  , f.f.  Ri  iloro  , ri  faci  mento  di  danno  , 
ricompenù  . Amendt  ; dt'dtmmaxemenl  i riparati*» 
d’  un  d.mmate  . f.  Per  correzione  , e inoltrali unc 
d*  errore  . C;  • f^Run  ; ameuiement  ; riforme  r*jn- 
g imeni  en  micuu  . J.  Per  Cen/ura  , o Condcnnagio- 
ne . V. 

AMM  INOLILE  , add.  d*  ogni  g.  Da  ammendar- 
fi , che  pud  uimncadarfi  . Ceretgiélt  ; fu  an  ptua  , 
«*  fu,  l'  en  dih  enti  tee . 

AMM  ANDARI  LI  sslMO  , MA  , fdp.  Trit-tarri- 
giblt  . 

AMMENDAMENTO.  V.  Ammeadaione. 

AMMENDARE  . v.  a.  Corregccre  , ridurre  a mi- 
glior edere  , o forma  . Carrign  , rn.rmar  ; rmemier  i 
emendtr  rendei  merli. or  . Dicefi  anche  di  cofe  mo- 
rali , Come  ammendare  i peccati , gli  errori , &c. 
f.  Per  rifiorare  i danni  . Dtlmeme (n  ; indimmi fer  ; 
ri  peter  le  dammuge  ; emendtr . j.  Ammendarli  , a.  p. 
Co  fremerli  . fe  curri  gir  ; j’  um  indir  . 

AMMENDATO  , TA,  add.  V.  11  fuo  verbo. 

AMMEN  DAZIONE  , f.  f.  ) U Ul- 

AM  vi  ENDO  , f.  m.  Bare.  vii.  Dana.  ) nacaiiufi  , 
aia  men  il  a . Amewdemeni  ; rmetìian. 

AMMEN  DUE.  V.  Ambedue. 

AMMF.W  K . V.  Ammen  . 

• AMMENTARSI  , a.  p.  V.  Raat  mentir  fi . 

AMMENT1CARSI , n.  p.  Bare.  Taf.  «a.  Dtmen- 
ticarfi . V. 

AMMERGERF. . ▼.  Sommergere  . 

AMMESSO  , SA  , Da v.  fei/m.  a«.  add.  da  Am- 
mettere . V. 

AMMETTERE  , v.  a.  Introdurre  , accettare  , ri- 
cevere . Admetlre  ; reeaveir  . f . Ammettere  us 
peccato,  fi  dice  per  commcrrere.  V.  f.  Per  I aita- 
re , fpigacr  contro , c che  propri  ante  are  fi  fa  a’  ca- 
ni . V.  Aizzare  . f . Ammettere  il  cavallo,  afino, 
taro,  &c.  vaie  Mandarli  alle  loro  femmine  per  ge- 
nerare , dare  il  mifchio . En wm  4 la  mente  . 

AMMEZZAMtNTO  , f.  ni.  L’  ammezzare  . Far - 
aage  , mi  iìviMm  par  la  milieu  . f.  Per  mezzo  , 
tè  . La  m iti i. 

AMMEZZARE  , v.  a.  Dividere  per  mezzo  . Far - 
ferir  en  detta  f divifer  par  le  milieu  . f.  Talora  fi- 
t r.-><a  pervenire  alla  meri  , come  gli  uomini  pieni 
d’  inganni  non  anime/ «ranno  i di  loro,  fr’ amvt- 
rami  paini  J la  mnrir  de  leur t fture . 5.  Ammezza- 
re , parlando!'!  di  frutte  fi  pronuncia  coll’  c filetta  , 
e le  zz  afprc  , ed  è lo  Hello  che  Ammezzire.  V. 

AMMEZZATO,  TA  , add.  V.  il  fuo  verbo. 

AMME77ATORE,  v.m.  Che  ammezza  . Qui  par- 
lag  t en  ditte  , eu  par  le  milieu  . 

AMMEZZIRE  , v.  n.  Cr.  in  ummexz.an  % * AM- 
MEZZIRSI , n.  p.  Sue».  Fiei.  a.  Diventar  mezzo  L 
iafracidire  , e diccfi  delle  fratte , allorché  fono  tra 
1 maturo  , e 1 fracido  , fa  fleti  ir-,  fa  rìder  \ i 
fir  ; divenir  irep  mùr  . 

AMMI  , f.  m.  Sorta  di  pianta  affai  alta  , c folta 
di  rami  , che  produce  un  reme  di  quello  nome  » ton- 
do , e minuto  come  i granelli  di  fabbia , bigio , fat- 
to , d’  un  guflo  , c odore  arognatico  . Annuì . 

AMMICCARE  , v.a.  Accennar  con  già  occhi  . Fj»- 
rt  flint  de  /'  « il . i.  Dtccfi  anche  per  Ut  occhio  , e 
dar  occhio  . v.  Occhio . 

AMMICCATORE  . verb.  m.  Che  ammicca.  Caini 
aut  Jail  flgna  da  l’ arii . 

AMMICC  ATR1CE  , verb.  f.  Cold  che  amaucca 
, Celle  fui  fair  flint  de  C ori/ . 
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AMMIGETOR  ARP. . T.  Migliorare. 
AMMINICOLARE  . V.  a.  /ferzi.  Cr  C.  M.  Ria. 
forzare  , fortificare  con  ammincolo  . tieni  ; appu- 
gtr  ; fitti fler  ; aider  ; fétaurtr  ; Jtfiter  . 

AMM1N1COLATO.  TA  , diafel.  I tt.fum.  t.  add. 
da  ammiaicolare  , rinforzato  , fullcouto  , conammt» 
lucolo  . A ppuif  ; àia  tè  ; pturvu  . 

AMMIN1CJLO,  f.  m.  Bamb.  afri.  ».  So  legno  , 
aiuto  , perfidio  , appoggio.  Adminiemlu  ; uide  -,  ap- 
pai - Jianea  ; ftrauei  . 

A MMINISTRAGIONE  , ) f.  f.  Amminiftrazianc  . 

• AMM1NISTRANZA  , ) I'mMÌmUiVC  - Almi, 
ni  frali  e»  ; gauvuenement  i candmtt  ; dntfhon  ; ma- 
mirment  ; Cairn  ; uhm  . 

AMMINISTRARE  , v.  a.  Reggere  , e governare. 
Adminiflret  ; gauverner  ; ràgie  . J.  Per  fornirmi  tira- 
re , che  t poigcrc  o dare  attrai  chccdreffia.  Pavr- 
uir  ; pmruair  ; itmtr\  donne*  . 

AMMINISTRATO  , TA  , add.  Adminiflré  , «Fe. 
AMMINISTRATORE  , verb.  m.  Che  ammiaiftra  . 
Affatimi  trottar,  f.  T.  legale.  Colui  che  fica  cura 
de  ci  i altrui  affari  . Curatene. 

AMMIN1STRATRICE,  verb.  f.  Colei  che  amnu- 
aifira  . Admtmflrairtee  . 

AMMINISTRAZIONE,  V.  Ammiai  «ragione  . 

AM  MINUTAR  K , v.  a.  Far  mm.  aioli  , tritare  • 
fininuiiare  . Hacbcr  ; rauPtr  rn  pelili  myrteau*  . 

AMMIRABILE  , add.  d’ogm  g.  Degan  di  ammi- 
razione. A Ini  rubi  e ; jur premami  ; merveiUe»  t;  fui 
unirà  l*  uhm  imi  am  . 

AMMI R AULISSIMO,  MA,  fop.  d’ammirabile. 

Tr.i-almirjble . 

A M.M  . UAH1I.IT A , f.  f.  Aflratto  d’  ammirabile  . 
Le  merrnUtua  fi ialiti  da  te  fui  efl  udmitadta  , 
fu’ freni  nt  . 

A MMtK ABILMENTE  . fegntr.  mifer.  i».  V.  Mi- 
rabilmente . 

A M VII  RAGLIATO  , f.  01.  Mg.  U.  La  digaitè , e 
I1  ufficio  dell’  Ammiraglio.  Amirautr  . 

AMMIRAGLIO,  f.  m.  Titolo  di  Capitano  d’ ar- 
mate di  mare . L’  Amirei . f.  Per  i(>vcchJo  , di- 
cef»  da’  Fiorentini  . .Vfirwr. 

• AMMIR AMENTO,  f.  m.  V.  Ammirazione. 
AMMIRANDO.  DA,  add.  V.  Ammirabile. 

• AMMIKANZÀ  , f.  f.  Maraviglia  . 

AMMIRARE  , v.  a.  Mirar  con  maraviglia  . Ad- 

mirer  ; c infide  ter  uvee  lurprife  ; rtgardtr  uvee  t ’icn- 
nemmi  . f.  Farfi  ammirare  , rendei  fi  degao  di  am- 
mirazione. fe  /sire  u imitar  . f.  Ammirarli , n.  p. 
Stupirti,  fitte  inani,  fuifl  d'edmiratian  ; »* àmer- 
veiller  ; i'  itannei . 

AMMIRATlaSiMO,  MA  , fup.  d*  ammirato  . 
Tritsdmirt  . 

AMMIRATIVO  , VA  , add.  di  maraviglia,  efcla- 
maziooc  ammirativa,  interiezione  ammirativa.  Ad- 
mirati/ , ite  . 

AMMIRATIVO,  Cm.  Che  ammira,  tmartailli  ; 
iemnr  ; revi  en  udmiruiim  ; fuifl  d‘  udmirui'm  ■ 
furprit  . (.  AfM.  Dicefi  per  qi«l  legno,  che  fi  po- 
ne dopo  qualche  interiezione  ammirativa  . Prima  ad- 

miretif. 

AMMIRATO  , TA  , add.  da  ammirar*  . AUai- 

ri , Cfe. 

AMMIRATORE,  V.  m.  Che  ammira.  Aderire- 
teur  ; fui  sdmir*  ; fui  u rvutume  d‘  a imi  ter  . 

AMMIRATRICE,  v.  f.  Che  ammira . Aderita - 
trite  . 

AMMIRAZIONE  , f.  f.  L’  amaiirare  . Admire- 
tion  ; jurpnje  ; itennemant  . 

AMMIRI  I RE  , f.  ra.  Voce  , che  ’l  Salvini  hi  Col- 
le tratta  dairodmiren  degli  logicù , c vale  Amante 
cicisbeo  . V. 

» “ AMMlshRARfil  , n.  p.  Farfi  mi  fero , ed  infeli- 
ce . fe  rtndrt  mi  ter  arie  ; nt#  riarma  . 

AMMISSIBILE  , add.  Cr.  N.  da  ammetterfi , arto 
ad  a-iimettcrri  , che  li  può  ammettere.  Admijiblt  »• 

velali* s ree.  valle  . 

AMMISSIONE,  C f.  Lo  ammettere  . Almiffiem  ; 

r<\-  rptidM  . 

• AMMISTIONE  , £ f.  Cr.  H.  Mefoolanza  , me- 
fcimliu  . Mélange  ; mirri  -it  . 

c ammisurare  . V.  Mifurarc  . 

• AMMISE) RATAMENTE  , aw.  Mifuratameat*  . 
A’K  utoditjiian  -,  mode remtnt  ; fami  iteli . 

• AMM1SURATO,  TA  , add.  Clic  vive  con  mifu- 
r.  , e con  regola  . MaJere  ; tempere  ; fui  ufi  ri  mo- 
dera non  , de  ritenne  . 

AMMI  ITO  , f.  m.  Quel  panno  Uno,  che  ’l  Sa- 
cerdote fi  mette  in  c.  po  , quinto  fi  para  . Amtt . 

• AMMODAMINTO.  V.  Moderazione. 

• AMMODATAMiNTE  , avv.  Moderatamente  , 
Modefiimentc . V. 

• AMMODATO , TA  , add.  V.  Moderato. 

• A MMODK RATAMENTE  . V.  Moderatamente. 
AMMODl RATO.  V.  Moderalo. 
AMMODERNARE,  v.  a.  Rifarti  all’ufo  moder- 
no. Fe Taire  , renamel’er  un,  eia/,  , pine  fu  elle 
fri!  ■>  la  nude  . 

AMMODERNATO  . TA  , add.  Re  fall  ; rensuvrili . 

• AMMoDEs  l ARE , v.  a.  Cimi,  dal  Camp.  Ren- 
der modello  . Rndre  m ltflt  . 

AMMOGUAMtNTO  , (.  m.  L’ ■ M4' 
tinge  . 

/ D * AMMO- 
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AMMOGLIARE,  »x  Dir  moglie.  Metter  ; d**- 
Hr  p(u*  /«*>«•*  . i.  Ammogliarli  , a.  p.  Prender  mo- 
glie . fe  msritr  ; pi  tndre  /emme  . g.  Fig.  Parlando 
degli  ammali  , c altro  , vaie  coagulitele  , e con- 
gì  inerii  , S'  acceupler  , Je  jnmdr$  piar  la  genti  J- 
§>  * . 

AMMOGLIATO , add.  m.  Di  ammogliare  , che  ha 
■toglie.  MtJ‘t  ; fw  J pr*'l  funate  . 

AMMOGLIAI  oRF.  , vcib.ru.  Che  ammoglia  . Qju 
Je  mèle  J (aire  étt  marniti  . 

AMMOIN  ARE  , v.  a.  Accarezzare  , far  moine  . 
Cdrtger  ; fiatiti  ; e aiti  e* . 

AMMOIN  AMENTO,  f.  ni.  Salvi*.  Puf.  T.  Ca- 
rtua  , Uaadizia  , lo  ammontare  , Atmuuaamen- 
to.  V. 

AMMOIKATO  , TA  , add.  Caregé  , &t.  f.  In 
vaiic  parti  d*  Italia , t voce  baffa  , che  vale  Anno- 
iare <o>n  lanventi  , od  iafmuazioai  . Linoni  \ im- 
ftrfttr.tr  i face  de  pittarti  , de  filimi  turni  . 

AMV.i  >1. LAMENTO  , f.  ni.  L’ ammollare  . Immol- 
lamento . V. 

AMMOLLARE  , v.  a.  Bagnare  , far  molle  . inti- 
midire . Trtmferj  ImmAt  ; m rutile*  . f.  Aimnol-  j 
lare  , vetb.  n.  Elle»  molle  , rler  umido . £tre  riem- 
pe , attui  he  , brunite,  m-te  . E troppo  ammolla,  c 
troppo  lecca.  I.  lig.  Raddolcire  , far  iraaueto.  A- 
detteir  ; sjvptif,  alternine  ; /tre  hit  ; e timer  ; tem- 
pri tr  ; mitiger . 5-  Ammollai  fi . n.  p.  Per  raddol- 
cirli . J’  adenti  r ; r’  appai  fer  ; ft  e timer . I.  Per  In- 
teatnrfi  . V.  f.  Ammollar  il  canapo  . rallentarlo  . 
La  t ber  l.t  tuie  , le  tétte.  E ptft  propri  mente . Fi- 
le* le  tétte  . f.  Ammollar  il  ventre.  Latiti le  ven- 
ire . g.  Per  A. lem  are.  V. 

AMMOLLATI VO . VA  , add.  Atm  ad  ammollare  . 

Qjm  homrHf.  giti  ; f ni  telétte. 

AMMOLLATO,  TA  , add.  da  ammollare . Dna- 
fé , fri- 

AM  MOLLI  ENTE  , part.  d*  Ammollire.  Che  am- 
Eoi  : He  ni  , fui  emetti. 

AMMOI 1 1 MENTO  , f.  m.  Patlev.  Cene.  Tr.  j. 
Mollificatone  . Ammollimento  . V. 

AMMOLLIRE,  AMMOLLITO.  V.  Ammollare  , 
Ammollalo . 

AMMOLLITIVI)  . VA  , Cr.  fé.  add.  Che  ammol- 
lifce  , arto  ad  ammrllire , a raddolcire  . Ut**  RW> 
ehi  ; fui  Lamette  ; fui  adsutit . 

AMMONI  ACATO  , TA  , add.  Ompoffo  con  atn- 
nton  aco  . Pnpart  <n*t  de  l' atum.  ntae  . 

AMMONIACO.  V.  Annotine  t». 

AMMONIZIONE  , ) v mr 

AMMONIMENTO,  ) V‘  AmMOMSiOM  . &«. 

AMMONIRE,  v.  a.  Avvertire,  avvi fare  . Aver- 
ti* ; nmonmr  ; eonliitler  ; per j vide*  •.  dtnne*  ava  ; 

«M'nr  riMr/nt.  i.  Per  privare  altrui  dell* onore  de’ 
lar  i tirati  . Defiline!  , depijtr  , pnver  a unr 
0è0*tr . 

AMMONITO.  TA,  add.  Averti  . &t. 
AMMONITORE,  ver*».  m.  Colui  che  ammoni! ce  . 
Cui  uvei  fi#;  fui  rtprtnd  anu.  'Irmene  . 

AMMONITORIO  , IA  , add.  E forra  tono  , Perfua- 
fin» io  . V. 

AMMONITRICE  , verb.  f.  Colei  che  ammorti fee  . 
Celle  f ai  averli*,  fui  reprimi  awwWmfiir . 

AMMONIZIONI. ELLA  , f.  f.  diin.  d'  ammoni  a io- 
Ct . P.  emani  unte  p riarmile  , lenire  . 

AMMONIZIONE  , f.  f.  L‘  «ini tilt  . film-»,, 
tìv»  ; ovniuhmcnt  ; uninuiverpsit  avit  -,  rtmtn- 
1 unte  ; ttnjeii  . 

AMMONTARE,  v.  a.  Far  munte  , mettere  info- 
ine Annuiteli!  ; enufit*  ; jnu.Ttr  ; r»{«»»«i  -r  • jj. 
finiti ir.  Ih.  Diedi  del  CM^lngainaitn  delle  be- 

Pie  per  caroti  di  generatone  , che  OàSi  drciamal 
Montare . V.  *1 

AMMONTATO  , TA  , add.  Ammeeìf , f.  Flg. 
Rtr-.lie/vc  ammantate  , vale  Accumulate  . Bini  , ri- 
tteflet  éetuemtiet*  , am* Jet. 

AM  MONTICA  RE  . V.  Ammontare,  al  proprio  . 
AMM<  ATICELLARE  , v.  a-  dini.  d* air.monrare  . 
Tar  montitclll.  V.  Ammontuc. 
AMMONTICELLATO , TA  . add.  Ammetti. 
AMMONTICCHIARE . V.  AinnwuttcelLfC . g.  n. 
p.  Lmrfi  Prettamente  infoine  . fe  ferrei',  JcprtJtr  , 
Za  pecore  fi  radunano  , c fi  amaxmt. wM ano  infie- 
rì c . 

A MMONTON AMENTO , f.  m.  Segntr.  Csnt.  a. 
Airir.r.niamrnto  , AmmatTamentu  . V. 

AMMon  TONARE,  V.  a.  I Romani  il  dicono  per 
Atnmf  n»a»e . V. 

AMMoNTONATO,  TA , add.  Ammontato  . £a 
tajé  ; amene  e!  A . 

AMMONZICCHIARE  , Ammonaicchiato . V.  Ani- 
ntontscclnare , 

AMMORBARE  . verb.  n.  Ammalare  , rTcr  com- 
prefò  da  morbo  , da  infcrntita  . TiwiArr  |* 

aliti r . f.  Per  lo  Futi1*  de’  pc<Limi  otViri  . Putì  fan 
me  la  pefit  . ♦.  Nel  fignif.  attivo.  Empfiti  ; «»,. 
pvaotir  ; inflètte  de  mamme  ,At  ur  . {.Per  efotc 
ccccdcntctncnte  odorofo  . /tmd>e  , u'pndre  ",  •iute 
9rtn  d'  idem . 

AMMORRATT.LLO , add.  din».  D' aniaiorbato  , 
Un  peu  /Jir  ; puant  . 

A M MORATISSIMO,  MA,  fip.  d*  ammorbato. 

Tri.^Juant  ; Pj 
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AMMORK  \TO  , TA  , add.  da  rnovirhare . V. 

AMMORBIOAMENTO  , f.  m,  L‘  ammorbidare  . 
Dente nr;  dentatigli, 

AMMORBIDARE,  ) v.  a.  Mollificare  , «ar  mor- 

AMMORRIIHRE,  ) bido  , tor  vn.i  la  daretaa  . 
Remdtt  dem/iei . dea*  <T  mille t J i'  aecatn temine  ; 
affiupUr . f.  Flg.  Addolcire  . Adenti r ; appu  er  ; 
talmt r ; tgsuphr  . Amnwrludtre  un  antico  . {.  An- 
mortudarfi , n.  p.  Divenir  morbido  £> evenir  demi- 

ite  . i.  *i^.  Darti  in  preda  alle  lafcivie  , alle  no», 
bidcaee  . f efeminer',  t ' atanimner  i la  latriate  , 
j ij  weUdfi . 

AMMORBI  DITO  , TA  , add.  V.  il  fjo  verbo. 

• AM  MORBOSO.  V.  Pcfiicatìofo  . 

AMMORaELLATO',  f.  m.  M-mcaretto  di  car- 
ne mifliituu  , e d‘  nova  dibattute  . Haebit  de 
tu  and  r . 

AMMORTAMENTO,  C rat.  L’ammortare.  Re- 
linlìtn  . 

AMMORTARE  , veri»,  a.  Ammorsare,  tati  nàte  ; 
h cafre  ; amutir  , {.  lig.  Ammanar  le  pa'Tioai  , 
vale  Rinctuaarle  , temerle  foggette  . Amar tir  :«i  paf- 
fim 

AMMORTATO,  TA  , add.  tifimi. 

AMMORTIRE,  v.  n.  stramortire  , Evenire.  /’ 
; defin  ir  ; fe  ia«ur  ; / m te*  en  fine  pt  . 
tn  defaillance’,  manent* . f.  Per  Am  m-rf  rare . V.  {. 
Animornrfi  , n.  p.  Tei.  £'.  a.  Ammoraarfi  , cltin- 
gvcrfi , f|Ki;4cr(i  . f’ tieniti. 

AMMORTITO,  TA  , add.  V.  il  Tuo  verbo. 

AMMOKVIDIRE.  V.  Ammorbidare  . f.  Ammor- 
vidirfi,  n.  p.  Red.  cf.  an.  Ammor UiiUrfi . f§  ramtl- 

iir  . 

AMMORZARE  , V.  a.  Spegnere,  contrario  d’  ac- 
ceaderc  . tundre-,  ttiuftr  \ amar  tir , Per  Attu- 

tire , Rintanate . V.  |.  Aiumuraarfi  , a.  p.  S ' e- 

teiudrt . 

AMMOSCIRE  , v.  n.  Rem.  Eantuire  , di-/«nirn»«v 
Ccn  , o lana  ido.  Tr  fietnr  ; Jt  fancr  ; languir  ; de- 
venie  ma  , /jnf  ni  ffani  ; per  die  li  farce. 

AMMOSCITo  , TA  , add.  Fin  i . &c. 

AMMOSTANTE  . panie,  d* ammonire  , che  nfafi 
anche  in  forza  di  fuftantivo , c vale  colui  che  am- 
moda.  Qui  tenie  te  rafia. 

AMMOSTARE  , v.  a.  Pigiar  I*  uva  nel  tino  per 
cavante  il  morto.  Fowler  le  ràfia , la  vendane . 

AMMOSTATO,  add.  n».  V.  Ammortare. 

AMMOSTATOJO,  f.  m.  Legno  , col  quale  «'am- 
malia . Pregete  . 

AMMOTTARE>,  v.  n.  Sminare  , lo  rcofccaderfi 
che  fa  la  terra  ne’ luoghi*  pendio,  lé^nler  ; ten- 
der en  mine  . 

AMMOITINARF.  . V.  Ahboetinare . 

AMMUTINARSI.  Vare*.  AmmutnuHi.  V. 

• AMMOVERE.  V.  Togliere. 

A M MOVIMENTO  , f.  m.  Csm.  par.  >».  Movi- 
mento verfo  abrui  , avvici  namenrn  . L"  affini  dop- 
pitele* de  fmlfu'  un  , de  % a rane  ir  veri  futi  fu 

AMM077ICARE,  v.  a.  Tagliare  a pezzi  . Met- 
ile en  piCcet , en  mteteue*’,  ma/fren*»  . 

A M. MOZZICATO , TA  . «Ad.  Magar ré. 

AMMUCCHIARE  , v.  a.  lar  mucchio.  Ammet- 
ter i enti. Ter  ; Jjrml.tr  ; Jttomuler  ; amigli  . 

AMMUCCHIATO  , TA  , add.  da  ammucchiare  . 
Am  utile  . tre. 

• AMMUF i ARE  . \\  Muffare. 

AMMIUNAMF.NTO,  f.m.  Cr.  V.  L’ ammanare  , 

carczzamento  , lufwg'.crta.  Care  Jet  ; fiancuti  \ ca- 
•Aeriti  . 

AMMAINARE  , AMMUINATO  . V.  Amntoitia- 
re , &c. 

AMMUN1MENTO.  V.  Ammonizione,  f.  Per  Me- 

urna,  V. 

• AMMONIRE,  AMMUSITO.  V.  Ammonire  . 
(.  Per  KeUft.r*  . V. 

• AMMONIZIONE.  V.  Ammonizione. 

• AMMUKiCAKF. , v.  a.  Ammaliare  , e ammon- 
tar falli  intorno  a chcicl.cTu  . V.  Ammaliare , Am- 
■murare. 

• AMMURICATO  , TA  , a.Uict.  V.  Aramuri- 
care . 

AMMURICCIARE  , v.  a.  Ver.  Dif.  Ammarici- 
re . V. 

AMMUSARSI , n.  p.  rifeoett rarfi  mufi  con  mulo, 
e darfi  di  mufo  . Te  rtutamrtr  pace  À face  \ Jt  di  u- 
rne de  la  me. 

AMMUTARE.  V.  Ammutolire. 

AMMUTINAMENTO,  f.  »»».  Sollevazmnc  de’fol- 
dati  , o del  popolo.  Mt,  linerie  : fedi  liti i ; rt  velie , 
tnuute  ; tnmulif  ; feti,  a ruteni  U Ut  ime  . 

AMMUTINARSI  , a.  p.  Sollevarli  , ribellarli.  Te 
mutine’  ; Je  Jru-'n-cr  ; le  rrvo/ttr  . 

AMMUTINATO  , TA  , add.  Sediziof.»  . Malia  , 
tettile  , fid,  tieni . 

AMMUTIR  ATORF.,  v.  m.  Arcai.  Cr.  C.  M.  Che 
ammutina  . T»*fi/#«ai*. 

AMMUTIRE,  ) v.  n.  e f<j*rr.  Panefi.  Ant- 

• AXIMUTOl  ARE,  ) morali  Hi  . n.  p.  Perdere  la 

AMMUTOLIRE  , ) favella  , divenir  rantolo  . De- 

vanir  mi «r  perire  la  patrie  ; perdi v /’  ni  afe  *t  la 
panda . f.  Anuriitohre  , dice  fi  pure  deghacchi  delle 
viti  , qiundn  f-cidoro  le  invite  . i caler . 
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• AVY-TOt.VTO, T»,  > j-M  p-itr  inlhr. 
»MMU  i OLITO  , TA  , ) Il  * lui.  Lite  uw. 

tota . Mute  , fui  ne  pi'le 
AMNIO  , f.  m.  La  fecon.la  , o l*  interna  ntemhea- 
na,  in  cui  Ila  ravvolto  il  feto  nell' utero.  Ama ut, 
ewrv/oBp#  dm  fatai  . 

AMNISTIA  , f.  f.  Mirai.  Un.  Generi*  Perdono 
che  i Sovrani  accordano  fpeual mente  a*  fuiJiù  ri. 
belli , o deferrort . Ammfiie  . 

AMO,  f.  m.  Kcciol’»  Snimsnio  d’acciaio,  atti- 
nati,  con  p-mra  a gjifa  d'ancora,  ad  ufodt  ptiur 
pelei  . Himrom. 

AMOMO , f.  m.  Arbufcclto  , che  prodivre  aroma- 
to  , «he  anche  li  chiama  a ti  omo  , cd  £ una  coccoli 
tonda  . e grò  fa  come  i pif.  bei  granelli  d*  uva  , de- 
porta pann*rnte  in  grappoli . Amiate  . 

AMOR  ACCIO  , f.m.  peggiorar,  d*  Amore  . Attrite 
déregte  . 

• AMOR  AMENTO,  v.  Innamoramento  . 

• AMOR  ANZA.  V.  Amore  . 

AMORAZZO  , f.  in,  Innamoramento  ; ma  diccS 
per  ìfcherno  . Ammirile  ; amaar  . 

AMORE  , f.  m.  Sentimento  clte  nafte  nel  cuore  , 
e Che  li  porta  verfo  di  ciA  che  eli  fembra  amabile  , 
onde  oc  formi  I’  obbictto  de' funi  allerti  . e de*  fuoi 
dcfiJeri  . Am-n'  . f.  Amor  divino  , n cinti  . La 
tbarité  , a-n-tir  de  Ditti  ; amine  fa'  cu  a penr  Ditu  . 
f.  Amore  umano  . prefo  in  kwna  parte  . Amar  ; 
amine  ; éienveiUamre  ; a feffim  ; Jiutkemtmt . % . 
Amore,  prefo  in  mala  pane,  figoiffta defiéerio  libi, 
dmofo  , e appetito  difordinaio  ; e fuolc  chiamadi  , 
Amar  canile  . Am-.ar  tSarnel  ■ Di  i;  il  , andar  n 
*ow  , d cefi  deeli  animali  , alloech-J  fi  fveel  a in 
o l appetito  llhuLnnfo  . A»rr  en  am  tir  ; tur  en 
ebjitur . {.  Viver  d'  amore  . vale  S’ivere  J:  far  kt- 
VI gì  amorali  . Fairt  »«  muu  ji,  , un  ktat.u*  ttm- 
m.ree.  f.  A-tsore  , per  lo  Dio  Capito  , dliiaitt  ta- 
votofa  , cm  gli  Antichi  attr  baivana  U pofinza  di 
Ur  amare  . L' amar  ; Cupi  dea  , Per  Orado  , A- 
mante  . V.  f . Per  amor  tuo  , per  amar  mia  , e li- 
mili modi  di  dire  per  muover  altri  a far . due  , la- 
tente , dee.  qualche  Cofa  , e vale  Per  rifletto  , per 
cagion  di  me  , di  te  , Ac.  P ar  1'  am  <nr  de ... . J 
ran/ir  de  ....  «Sfr.  f.  Far  uni  cofa  d’  amore  , vaie 
D’ accordo  . D'aererd  ; i'  un  trmninn  e »*,.  nitment . 
f.  F.iftre  tn  amo-r  . eiTere  in  grana  . c ft.c  in  pia- 
cimen-o  . firn  ciani  lei  tenari  rutet  ; ette  Hen  va  ; 
tire  tn  farxur  . 

AMOR  H XÌ  i AMENTO , f.  m.  L’ amoreggi,  re  . A- 

mr  nr  ; galanterie  . 

AMOREGGIARE , v.  a.  Fare  all*  amore  , drfidc- 
rare  . Fané  l‘  ovnmr  J mne  ptrfenae  ,•  feubjiier  un a 
e* -li  . Is  dtfirtt . 

AMORETTO  , f.  m.  dim.  d’  amare  . Un  ameni 
Ufitr  . 

AMOREVOLE  . add.  d'  ogni  g.  Benevolo  , certr- 
fe  . D.ut  -,  diiuai  ; gratina*  ; agalla  ; peli  , off. 
(itti*  . f.  Per  Anrr'ifn . V. 

AMOR  EVOLEGGI ARE  , v.  a.  Tar  amorevolczta. 
Fairr  dee  aminée  , rarefiti  ; fatele*  , 
AMOREVOLEZZA  , f.  f.  .A fratto  d’  amorevole  , 
artczioce,  effetto  di  benevolenza  . Amiti . ; A-utf  ^ 
linciar  , benignile  ; afai ime  . f.  Ficciol  regalo,  «» 
galanterìa  , die  talora  fi  doaa  altrui  . Peni  pil- 
line . 

A M OR  E V OLEZZIN  A , f.  f.  dim.  d’  amorevaleaza . 
Cange  ; fimn,  t : e a filtri*  ; mi  ma’ di  fe  . 

A MORE  V GLEZZOCCI A , f.  f.  Un’  anurevolexa* 
fatta  altrui  con  poco  garbo . Cange  gr  jjì-'re . 

AMOR  F.VOLISS1M  AM  ENTE,  avv.fup.  d*  amore- 
volmente . Tr'i-r*  rceufimeni , &e. 

AMOREVOLISSIMO  , MA  , fup.  d’  amorevole  . 
Ti.i-f  irieu*  , 6V. 

AMi>RFAOLMENTE  , ivv.  Con  amorevolezza  , 
pucevolntenrc  . bcnigr-inrenre  . Amiaé-'emeui  ; aga- 
Htmtnt  ; [ttìmtut  ; aree  d uctur  . 

AMOREY OLONE  . Cai.  Ini.  *cc refi:,  di  amore- 
vole , c ululi  avversili  mente  . Trù-graruujanent  ^ 
•fi  e. 

AMORINO,  f.  m.  d:m.  d'ifflMt.  Perir  am-n*. 
AMOHiKAMENTE  , aw.  C»n  affetto  aniirofi»  . 
Am’mrtujemeni  . §.  Per  carnalmente  . I bararli + 
mene . 

• AMOROSANZA.  V.  Bensv Menu  . 
AMOROSELLQ , LA  , ) -dJ.  iLm.  d’  amorofo  , 
AMOROSETTO , TA  , ) detto  per  vezzi . Ai  mi- 
lle ; prt verini . Per  grariofo  , gentile.  Mignin  ; 
genul  ; granii ir  ; /Aiti  ; alma’ te .. 

A MOROSlssI  M A .M ENTE  , aw.  fup.  d amorotir 
Itxr.rc  . Th'i-am  arcaJeMfnt  . 

AMOROSISSIMO  , MA  , add.  fop.  d amorofo  , 
Teca- ammetti* . 

AMOKOslTÀ,  AMOROSITADE  , AMOR  OPTA- 
TE . f.  f.  Benevolenza  • Anaenr  j amine  ; ageffnm  ; 
HemvgUldmd  • 

AMOROSO  ? SA  , ad-l.  Pica  d’ amire  ; ma  per  lo 
piò  in  fra  fi»  d amor  calzale  . Aa.urtue  ; fm  urne 
d'am.'ur  ; paffionné  amateur  . {.  per  Attutile  , in 
forzi  talora  di  fulL  V amane  ■ l‘  ammitut . 

AMOROSO  , f.  m.  Ter  una  forti  di  fiifino  . fine 
de  prwK . 

AMORETTO,  f,  m.  Salvi*,  innrt.  Bum.  Amore 
appena  bau  . 

AMOSCf- 
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AMOSCÌMA  . t f.  Speaie  di  ferina.  PrH*a  de  do- 
mji  . Av  venali  che  v’  i Jj-mji  mujgue  , rovst , bitte , 

utir  . fri  t , viole*  . 

AMOSTANTE  , f.  m.  Nome  di  digniii  fu  5 ora- 
Cini  . ferr#  de  di£*ite  ebeg  iti  farrafitt. 

AMOVIBILE  , add.  d‘  ogni  g.  Che  fi  pud  rimuo- 
vere . AmeviUe  ; f mi  prue  tue  i*è  d' im  pofle  ; fui 
peni  ftr*  de  fi  t uè  . 

AMPELITE  , f.  f.  T.  di  fé.  tal.  Sorta  di  ferra 
nera  rrnace  , a fui(a  di  bitume  , che  ferve  a marre 

i capelli  . Atpthte . 

AMPELOPRASO  , f.  m.  PWf.  It.  Erto  che  iufce 
ne* vigneti  , c dicci»  anche  , porro  di  viga»  ul vati- 
co  . Pentiti  de  ibi** . 

AMPERLO,  f.  nt.  Frutice  fpiiafo  . 
AMPIAMENTE  , avv.  Largamente  , copiofijnen- 
le  . Amplemema  ; copituftmeti  ; jbatdjmment  ; Zar. 
jrwfif  . 

AMPI  ARE.  V.  Ampliare. 

AMPIEZZA  ,£.  C ) Ertcnfione , capacità  diciA  che 
AMPIO,  f.  IH.  ) t ampio.  Ampie** , grande» r, 
Ittndue  . «/por#  , eaoatitt  d‘  me  hru , d*  noe  ebafa  . 

AMPIO  . IA  , add.  Largo  , e guade  perorai  ver- 
fn  . Ampie  ; ttetdu  ; tufi*  ; i poneva  ; gtjud  ; 
A»'*#. 

AMPfOCIOVAN'TF.  , add.  de  .1 oe  gen.  fulvi*.  /- 
liti.  Che  ampi  ancate  giova  . Utile  , propri  i ttJu- 
toup  dei  tbafei. 

AMPlORfCNANTE,  arkl.  de*  due  gcn.  talvi*.  O- 
41 f.  Che  gode  ampiezza  di  regno  . Qjn  reste  fmr  ut 
Vifl e empire . 

A M PIO  POSSENTE  , add.  de' due  gei».  litui*,  f. 
liad.  Che  ampiamente  pwA . V.  PotentifFimo . 

AMPIO  VEGGENTE  , adì.  de’ due  geo.  Falvit.  I- 
ried.  Largovcugcnte . V. 

AMPISSIMA  MENTE , avv.  fup.  d‘  ampiamente 
Trh-a«ii!cawnt . 

AMPISSIMO  . MA  , fop.  d'  ampio  . Trh-am- 
pie  ; trh-ltetdu , &c.  Dicef»  ai  proprio  c al  àga- 
mo . 

AMPI  AMENTE  . V.  Ampiamente. 

AMPLESSO  , f.  ni.  Abbracciamento  . Emiro  J jJ. 
or  iddi  . 

AMPLIARE  « v. a.  Aectcfcere,  render  ampio,  di- 
latare . AfrJtdtr  ; (itti, e ; Ji tr.it re  ; ditate * ; r- 
largir;  aniplifitr  . f.  Ampli.irG,  n.  p.  divear  ir  am- 
pio , tlorgarf»  , dilatarti  . T’  ettmdet  ; je  dtltter  , 
Or. 

AMPLI  ATI  VO  . VA  , add.  Vele.  te.  Che  amplia  . 
Ampliati/  , fui  turrattie  ; 4ui  a, iute. 
AMPLIATO,  TA.  crfd.  fatiti» , &t. 

AMPLI  AZIONE,  U.  L' ampliare  , aumento . ud«- 
plinija  ; ampli  fi:  ali  it . 

AMPLIFICARE  , v.  a.  Aggrandire  , e magnificar 
con  parale  . Amoli  fior  . 

AMPLIFICATIVO  , VA  , adL  Atto  ad  amplifica- 
re . Ampliati/  . 

AMPLIFICATO  , TA  , add.  Ampli fiè  . 
AMPLIFICATORE  , v.  m.  Colai  che  amplifica  . 
Amplificatine  ; fui  e ai  gire  . $.  Per  colai  che  am- 
plia . Qui  ritti . 

AMPLI  PIC ATR1CE  , v.  f.  Colei  che  amplifica  . 

Qjdi  anip ifit . 

AMPLI  tic  AZIONE  , f.  r.  L'  amplificare.  Ampli, 
filati  at  . 

AMPLISSIMA  MENTE  . V.  Ampurimamcnte. 
AMPLISSIMO.  V AmmiTmo  . 

AMPLITUDINE,  f.f.  V.  A «Ricala.  fi!.  Amplitu- 
dine della  parabola  . T.  dida/e.  Q orila  curva  che 
deferivo  io  aria  la  ba;nha  da  quel  punto  ontl'  ella 
parte  , fine  a quel  In  ov’  cTa  arriva  r-cl  cadere.  Am- 
piitude  d'  un * paratali  ; ampli tude  du  jet  ; Irete  de 
èut . $.  AinplinoJuie  , T.  A.h  tornir»  . Quell'  arco 
dcll'Orirroate  - die  t tra  il  vero  Levante  . e il  ve- 
io  Ponente , c J punto  onde  (orge  o tramoaia  qual- 
che pi  vieta  . Ampliiude  . 

AMPLO.  V.  Antp-.o. 

AMPOLJ.A , r.  C Vafetto  di  vetro  di  var>e  fiigre . 
Am  pernia , fiele  . §.  Pr<w.  Aver  il  diavolo  nell'  am- 
polla , dice  fi  di  chi  adutanu-nre  prese  le  ogni  tlrau- 
gc.nou  , c4  iavenaaone  . Aueir  te  dialu’t  au  corpt  . 

AMPOLLETTA  , (.  1.  dim  d'  animila  . Piccola 
ampolla  . l’ctae  tmp  tiene.  §.  Per  oriuolo  a pol- 
vere di  mi  fora  d*  un'  ..a  . die  Ha  fblpeid  ari  vafeei- 
lo  . Amputitene  ; bar! rei  .1  ralle  . 

AMPOLLINA,  f.  f.  I/»  Udo  <lie  .vnpol tetra  . $. 
Ampolline  , dieuaS  aneto  q.idlo  boi  Iterile , che  fi  tro- 
vino denrro  a*  verri  . lìtui!  1 et  % . 

AMPOLLOSAMENTE,  avv.  Gonfiatamente  , edi- 
crf»  del  parlare  « dello  flile  . f>'  ««rau^i.Vc  anpeu- 
He  ; d it*  fiele  tnfit  ; ambuli . 


. *’mPOLU»ItÀ  , (.  I.  ADrUtO  il'  impello*)  . £.- 
fiore  du  fiele, 

AMPOLLOSO,  SA,  add.  Diedi  «Srl  parlare , odd- 
io Rrivtre  , allorché  i troppo  gonfiai n . Ampaertè  ; 
enfi  % {.  Parole  a iti  polliate  . Par  alee  ampculfct  , #«- 
fitti  - 

AMPQLLUZZA.  V.  Ampolle! fa  . 

AMULETO,  f.  m.  Sorta  di  medicamento  , che 
luo-e  portarti  apprto  «I  «odo  , e dicefi  anche  di  al- 
cune figure  . o caratteri  che  portanti  addo-fo  da  cer- 
ti fupcrfli aioli  , o troppo  creduli  . che  ai  eti  attri- 
buirono di  molte  viaà . Attuici:*-  . 


AMURCA  . V.  Morchia. 

AN A, Termine  dico;  fi  fervono  i Medici  nelle  ri- 
certe  , per  cfpnmcre  che  fi  dee  prendere  delle  co«e 
nate,  ugual  qooutui , pelo  , otc.  Temei  dant  ft 
fervete  lei  Mf. lenti  din  laure  erd  tu  tatti  t , pw»r 
dire , égale  perite*  de  tbae ut  . de  tbaf ve  ebete  . f. 
Ad  an.i , ai  ani , per  cgual  ponionc . Par  tgain  por. 
rum  : dii  e Itale  - 

ANABATTISTA  , E m.  fegmtr.  iter.  ».  Eretico 
che  foflicne  doverfi  conferir  il  bittefimo  al  folt  adul- 
. Atadaprifie  . 

A NACA  II  DI  NO  , add.  da  aaacardo  . D"  onorar. le  , 
fai  tute  de  l’  a nocini  t . 

ANACARDO  , f.  m.  Sorta  di  frutto  groffo  come 
una  piccola  caftaqna  , contenuto  in  un  baccello,  li- 
mile a quello  delle  ooflrc  gnrle  fave  , e che  nafte  da 
un  albero  mJiano.  A*uard«  \ atmu. 

ANACE  , (u  fic'Tu  c'k  Anice  . V. 

AN  AC  F.F  ALEOsl  . f.  f.  T.  éidafr.  Rieapitolaro- 
ne  , epilogo  d‘  undifcorio . Anali  piatto  ft -,  riti  pi  lu- 
tai ’ !»•  . 

ANACORETA , f.  m.  al  pi.  anacoreti.  Eremita  . 
Atit dirne  ; . 

ANACORETI*  ZA  RE  , v.  a.  Wag.  %.  a.  ©urti  all* 
anacoreta  , e menar  vita  da  anacoreta.  E»v*v  lem- 
mi ut  anaaborne  ; mimr  un#  vie  d‘  Hirmitt . 

ANACREONTICA  , f.f.  Taluni.  Cantone  f ilio  Bi- 
le d'  Anoicrer>nte  . Ole  dami  le  getti  d'  Ante.  » . 

ANACREONT1CHINA  . Talvi*.  Citai,  i.  dim.  d‘ 
anacreontica , c vi  fi  folti  a tende  , oda  . Un  petite 
pJt  anatr  ■mtii/ut  . 

ANACREONTICO  , CA  , adJ.  Red.  Ditir.  CheBa 
alla  maniera  delle  opere  poetiche  d' Anacreonte . A- 
marre  iti i gue  -,  dagl  le  goti t d'  Anatreon  . 

ANACRONISMO,  f.  m.  Errore  , o trafporta men- 
to di  tempo.  Atotbronijmt  -,  fault  tra  tre  lo  etimo- 
logie. 

ANADIPLOSI  , f.f.  T.  didafe.  Figura  di  gramma- 
tica , cd  t qjclla  figura  per  cui  T ultima  di/.ioacdcl 
verfo  aatece4Ì«ate  , «lniene  principio  del  fcgoearc  . 
Amali  pii  e . 

ANAFORA  , f.  f.  T.  didtfe.  Figura  di  Rettorica  , 
che  anche  diccfi  Ripctiaioce . Ama  piare  ; rtpltitie*  ; 
terne’  >"*  . 

ANAGALLTDE  , f.  f.  Pianta  di  molte  fpexie  , la 
pio  coni  ine  fi  divide  in  due  fpeue  , c chiamanti  i* 
una  marchio,  e 1'  altra  femmina;  ambedue  nafeooo 
ne* rampi  e ne' vigneti,  e gettano  molti  falli  teneri  , 
«li.lcfi  a terra  . Alitai. 1 1 ; m-tarm  . L'  anagallide 
mafchio.  Le  mmrtu  mà<e.  L*  anagalhde  femmina. 
L#  BDWfl#  mi  amar aliu  Inutile  . 

ANACI  RIDE.  f.f.  Albero  di  me  boere  gnn.lctta  , 
ma  .l'Tai  lotto  di  rami  , le  cui  foglie  . penandole  , 
inani  ma  un  odore  coti  forre  e puaaoicntc  , che  dà 
nel  capo , Ama  fi  rii  ; dai’  pumi . 

ANAGNOSTE  , f.  ni.  talvi*.  Lettore,  e propria- 
niente  cse  legge  a chi  Ha  a menta  . Lefttu* . 

ANAi.uc.l  A , f.f.  T.Teoloeico . Rtd  uu.ne  a Dio  . 
Anaiogit  ; ftnt  miftrfue  , ludJìme  ; He vatiat  de  T 

tjyrti  i Dieu  , a tu  t^fet  cde'lti . 

ANAGOGICAMENTE  , avv.  Con  antg^'a.  M/- 
flijumtttt  ; wrrfrnru/.mM»  . 

ANAGOGICO,  ) add.  e talora  in  forza  di  f. 
• ANAFORICO  , j di,  Che  ha  anagogia.  Atago- 
giynr  ; mr;»i#u#  . 

ANAGRAMMA  , f.  m.  INfoofizione  delle  lettere 
’ una  parola  ordinata  , in  cuifa  che  ne  fermi  un’ 
altra  , c renda  un  diverto  lignificato  , Atigram- 
ma  . 

ANAGRAMM  STIAMO . f.  m.  Voce  in  anagram- 
ma . nella  qu.ù«  e quale lie  licenza  , o mutazione  , o 
giunta  di  lettera  . Atagramme  imperfette  . 

ANACRAMMATIZ7ARE  , v.a.  Fare  anagrammi. 
Auivamm.initt  ? /aire  dei  amgrammet  . 

ANALABO  . f.m.  T.  detta  ft.  m*4.  Una  parte  de- 
gli abili  de*  Monaci  Greci . Alitale  . 

AN.VLL.V; MA  , f.  m.  T.  di  Gnm.nita  . F-gura  , 
o de|inea*n:nio  , upprefeataate  la  ifera  fovra  i CO- 
luri  del  folili aio  , per  cui  mcaon  fi  forma  un  orolo- 
gio fui  ire  . e Itromento  per  regalare  l*  ombre  dei  fole 
nel  piano  .l'un  orologio.  Amicate, 

ANALISI  . f.  f.  T.  didjjt.  Riduaionc  , o rifutn- 
*ìon  d"  un  corpo  ne’  fuai  ivi  nei  pi  ; anatomia  d'  un 
difcorfo,  d'  un  compor.imcnto  : rifaluzion  d*  una  qai- 
ftbaae  , Afcemfendo  «i.nh  efi'.-'-i  ad  indliar  b ca- 
gi«M»e  ; eJ  io  Moiemaiica,  1*  are  di  (cioiltm  » Piu- 
bleuu  per  via  dell’  Algebra  . An.it/Je.  Far  ranolifi. 
Ataltftr . 

ANALITICO,  CA,  add.  Terme  didafe.  Apparte- 
nente aJ  anali  fi . Anal/ngua  -,  fui  tieni  de  l’ ama- 

ANALOGIA  . f.  f.  Proporzione  . convenienza . A- 
maiogie  ; p'  portitt  ; ifWUI.'f  ; tappar t . 

AN  ALtX.lCO  , CA  , I aikl.  Tcf».  Et.  t.  Che  ha 
ANALOGO,  A , ) analogìa  f di  propomoe* 

fimile  . A tal:  tue  ; stali %ifue  , gui  a dt  l' otologie  , 
4m  r*ppon\  prep'" 

ANANAS  , f.  m.  T.  dì  ft.  uat.  Punta  c frutto 
preguti'fim'j  , venutoci  dal  Perù  , acuminato  c Alia- 
to come  la  pina  . Auanat 


conia  di  d>«  fi] labe  brevi , cd  una  tinga  ; e Urte fl» 
verfe  co.npotlo  di  firn. li  piedi  . An Jpc.lt . 

* ANAPPO.  V.  Nappo. 

ANARCHIA  , f.  f.  Lo  flato  di  quel  parte  , in  col 
non  vi  C un  vero  Capo  , ebe  governi  , e che  non  ha 
forma  regolare  di  governo . Atandit . 

ANARCHICO  , CA  . a<VJ.  T.  didafe.  Appartenen- 
te ad  anarchia.  Atandigue . 

ANART  , f.  m.  pi.  Beo**,  f mv.  V.  Nari. 
ANASsARCA  , t f.  Sorta  d’ idropitia  , o enfiagio- 
ne cdrauioCa  di  tutto  il  corpo . Amfatgue . 

ANASTASl , f.  f.  T.  da'  Meliti . Tufpeuto  d’  c- 
nvjfi  fv un  da  una  parte  , c portati  ad  un'  altra  . 
A*a fiale  . 

ANASTOMOSA  , f.  f.  T.  di'  Note*.  Oiifiaio  da’ 
vafi  del  corim.  Attfiom-'e  . 

ANATEMA  , (.  r.  Scomunica  . Atardfme  ; ettmu 
mumeama . f.  Anatema  , f.  ni.  vaie  ScontOUtato  * 

Ataidi’mr  : tu  mmirtif  . 

AN ATEM  ATISMO  , f.  m.  fiali av.  Carne.  7V.  L» 
forza  e 1 vincolo  dell'anatema . La  virtù  , la  farei 
de  /'  auatblme  . 

ANATEMATIZZARE  , Eidg.  le.  ArUKmati zzato. 
Teina.  Leu.  V.  A natemi  zzare  . 

ANATEMI77ARE.  V.  scomunicar». 

AN  ATOMIZZATO  . V.  Scomunicato  . 

ANATIA.  V.-ig.  li.  Aggiunto  d'aquila.  V. 
ANATOCISMO  ,f.  m.  T.  da’  Le  gì  fi  i . Ufura  dril* 
ufura , rifco  Tioae  d‘  intere^fc  deli'  intercBé  . A» na- 
ti ime  ; taf u*e  de  l' ufure  . 

ANATOMIA , f.  f.  Propriamente  quel  minuto  ra- 
gliamento , che  fi  fa  delle  membra  del  corpo  aitano 
da'  Medici  , per  vcJerne  la  campofirura  . E dteefl 
anche  dell'  arte  di  ragliar  le  membra  per  efiminar- 
lr  . e della  cognizione  drllaflruttura  del  corpo.  Og- 
gidì caunioemrnre  diedi  Notomìa  - Anatomie  ; lift- 
finn  du  t rpi . {.  Per  il  corui  dell' annuale  , prepa- 
rato e tagliato  per  ifladio  d’anatomìa  . Co-pi  dij<- 
gnf  p-ur  tn  fairr  t stai  ernia . f.  Fij.  dicefi  anche 
delle  piante  . Poire  T anatomìe  d’  ut*  piatte  , la 
di  figutr  . {,  Fare  anatomia  d'  una  cola,  t il  confi- 
derarla  minutamente,  cd  cfquifitamentt . Amatomi- 
Jer  ; fair*  l'ami  mie  d'  urne  tdift , /'  trami  ter  j ai  - 
gteulemetl  \ Jj*4 e*  . Mppnftmlir  un*  tdi'e . 

ANATOMICAMEN  TE , aw.  Secondo  le  leggi  dell' 
anatomìa  . At  uno» guement . 

ANATOMICO  , CA  , add.  d’  anatomìa.  At  itami- 
f u#  ; gai  appartiate  J /’  atti  ernie . 

ANATOMICO,  f.  m.  MicBro  d’  aoitom'a  . fi> 
fejtnr  d’  jn inmie  ; am  #o'#*fi#  1‘ statemi*  . 

ANATOMISTA  , f.  m.  Che  cfercita  1'  anatomìa  . 
Atatsmifl*  ; lavati  et  /’  ototomit  . 

. ANATOMIZZARE,  v.  a.  Far  I' anatomia  . A**- 
lami fe*‘t  Jairt  /'  amatomi*  . 

ANATRA  . V.  Anirra  . 

ANATRELLA  , Tolm.  Un.  A air fella.  V. 

ANCA  , f.  f.  L'  odo  , Cile  è tra  *1  fianco  e la  co- 
fcia.  Hint de.  f.  Batterli  I*  anca  , moitrare  di  fen- 
t.»  duolo  di  alcuna  coli  . D liner  de  margua  de  ehi- 
gn*  . d’  olh.'hvt . 

ANCAJOVE  , Voce  che  accompagnali  col  verbo 
Andare  . c vale  Aggravarfi  piti  in  filli'  un»  , che  in 
full'altr  anca  . Boiler  ; p arrider  d’  ut  egri. 

ANCELLA  , f.  f.  Fante  , f*iva  , fervente . fervet- 
te\ fine  in  l'emme  de  ferviti . 

ANCHE,  avv.  V.  Ancora.  I-  Ufafi  puf*  in  luogo 
di  Altro,  pronome  relativo.  Anne. 

ANCHI GG1ARE  , v.  a.  ».  fere  in  moto  colle  fia- 
be . o col  Tanche.  GomiiUtt  . 

ANCHILOSI  , f.  f.  T.  de’  Ckìrurgì . Unione  di  due 
oifa  , talmente  articolate  . e cOmmeTc  inficine  , che 
non  formino  che  un  Ibi  peazo.  A*.-btle)e  . 

AKC1DERE  , v.  a.  Uccidere  ; mg  t poetico  . V. 
Ammazzare  . 

• ANODI  TORE.  V.  Ammazzatore  . 

ANC1LE  , f.  ».  Cor.  Rteil.  Picelo  fcoJo  d*  am- 
bedue i lati  rccif)  , che  fi  credere  calato  dal  Cielo 
in  Romt . Rotella.  At  • lei . 

ANCILLA  . V.  Ancella  . 

• ANO  NO  . V.  Uncino  . f.  P et  fiirta  di  pefce  , 
chiamato  eoa  altro  oocne  , Riccio  marino . V.  Ric- 
cio. 

ANCIPITE,  add.  Annb.o  . V.  f.  Per  di  mezzi  . 
Du  mu'uu  . |.  Per  di  doppio  taglio . .lift  dei  Jet* 
esili  . 

« ANCISO,  SA  . add.  da  incidere.  Tur  . 

• ANC1SORE.  V.  A mmaza uorc . 

ANCO  . ayv.  Ancora  . V. 

ANCOCHE  , aw.  V.  Ancoraché  . 

ANCOI  , Voce  Lombarda  , vale  Oggidì . A*]turf 
bui  . 

ANCONE  , f.  m.  fin#,  iuf.  II  gr.jl To  dell'  anca  . 
Le  em  de  la  cui, fi  . 

ANCONFO  , L in.  Voe.  Dàf.  Uao  de'  mufcoli  del 
cofeto . Ateitl  . 

ANCORA,  f.  C Strumento  di  ferro  ooa  ra'fi  unci- 
nali pc(  fermare  i navi  li . Altre  . 

ANCORA  , aw.  Panicclla  cip  dativo  . che  figli- 
fica  continuazione  , e vale  lo  A*  Tu  che  Di  p -a.  pa- 
rimente , altre»!  . '•>  nette*  i eteore  ; pertillt- 


AN  APESTICO  , Valg.  Ir.  add.  d'  aiupeflo  . «*<w- 
pefligut  . I prelenpg  mtmr  è pntfeui  \ À T batte*  gt' 

ANAPESTO,  f,  m.  T.  didafe.  Piede  poetico  , che  I jom  ri»  tam  j j%oh>  . f Per  autore  he  . 

1 Dg  Ut  io 


f.  Per  m q.^lr  ora  , in  quello  punto  .4  À 
mtmr  è prlftte  \ À /’  beute  /u  il  e fi  . at 


aS 


A N C 


Ch’  io  ti  eonafco,  ancor  Ili  lofio  tutto . f.  Ancora 
ancora  , nrv.  con  forza  di  fnp.  Mail  saffi  . f.  Per. 
nuovamente  « di  nuovo  . JCnrmr  ; de  a invera  . {.Per 
ni.ii  , cioè  altra  volta  . Jamvt  ; tutrtfeit . lo  andai 
piò  addentro  ch'io  facetTi  ancora. 

ANCORACHÉ  , ) ed  Ancora  che  , coogicnaio- 

ANCO  ACM  r « ) ne  contrariente  , che  vale 

ANCORAQUAN DO  ) Benché  , quantunque  , tee. 
ANCOR  QUANDO  , ) Qwiigat  ; fte’t  fui  ; hen 
far  ; farad  mènse  ; r^aWri  lue  . 

ANCORAGGIO  , f.  m.  Sem*,  fise.  Magai.  Itti. 
Gabella  che  fi  patta  per  fermarli  colla  nave  in  por- 
to . Dreit  d' sm  rJ.fr  . 

ANCORARE  , v.  n.  ) T.  éf  Marina;  . Fermar 
ANCORARSI  , n.  p.  ) coll*  ancora  . gittanlul»  In 
mare.  Amene  ; tette  l'avere  ; mmiller.  j.lig.  Fer- 
mare Scuramente  . V. 

ANCORATO,  TA  , tiri.  Anerè . 

ANCORESSA  , f.  f.  Vecchia  e cattiva  ancora , che 
r»n  bene  abbranca.  Urne  Difille  aeaac>aij't  amere. 

ANCORETTA  , f.  f.  dina,  d'ancora . Urne  perite 
aacre  . 

AVCUDE  , f.  f.  Dtmt.  por.  u.  Vote  poetica  fin- 
capata  da  Ancudine  . V. 

ANCUDINE  , f.  f.  Strumento  di  ferro  , (òpra  il 
quale  i fabbri  battono  il  ferro  per  lavorarlo  . Fn- 
elueme  . t.  Feg tur.  iter.  t.  (Vr  uno  de*  tre  o Tetti  , 
che  trovanft  nell*  interno  dell’ orecchia.  Barlume.  f. 
Prov.  Eifcr  tra  l'ancudine  , e 'I  martello  , vp le  Aver 
mal  fere  da  tutte  le  banJe . Ri  re  cafre  t' etti  urie  ór 
Ir  n r trema . 

jlKCU  DI  NETTA  , ) f.  f.  Peno.  Celi.  Picei  ola  aa- 
ANCU DIN  UZZA  , ) cudinc.  Petit  melarne . 
ANCUSA  , f.  f.  Erba  di.  tre  fpe/.ie  . Ore  smette  . 
ANDA  , Vece  eoe  cui  s' incitano  i buoi  a cammi- 

B Vt  . 

* ANDALUZZO  , f.  m.  Trf-n.  rete*,  e.  «.  Cavallo 
4’  Aodaluaia  . Cbtvol  oadaiou*  oh  J*  Amd.il cafit  . 

ANDAMENTACCIO  , f.m.  Peggiorai,  d'  andamen- 
to . Maturai  Te  i lèmure  he  . 

ANDAMENTO,  f.  m.  I.' andare  . Dèmarrbt  ; al- 
lure ; fa  Con  de  marker  ; /#  mtrekrr  . {.  Pel  luogo 
dove  fi  va  a fpatto . Premrn'ir  ; p. -menade , titu  eù 
!'  em  fe  premine  . f.  Fig.  Axiobc  , modo  di  procede- 
re . Farro  d' agir  , de  fai  re  , de  trjirtr. 

ANDANTE  , pure.  del  verbo  andare  . Che  va. 
Alarne  , fw  w,  gai  marche . $.  Andante  . più  co- 
munemente fi  dice  alla  mifura , allorché  fi  mi- 
fura  cbccdici'Tia  per  la  lunghezza  . M afona  de  lem. 
gueu-  . f.  In  forza  d*  avverbio  per  andantemen- 
te . ci»j  rearemente  . fu/r.  »n  Corrente  . Ccaraao- 
amamt  . 

ANDANTEMENTE  , tre.  In  modo  andante  , fint- 
ai interrompimene©,  con  feguito.  Samt  imterrmpiiet ij 
/ami  di Iceatimotr  ; de  fai  te  . 

ANDARE  , v.  a.  Muoverti  da  luoeo  a luogo  : prò- 
pr  ò degli  aninuli  che  hanno  i peli  • MKtHto  di 
Rare  . Alteri  marker  • tbemintr  ; voraecr  ; fe  nw- 

vrir.  f.  Per  trapaffare  , Correre  .*  propriamente  di- 
cefi  del  tempo  . f'  re  alter  ; pofftr  ; fa  ps/fer  ; i’  è- 
amie*  . Eifeado  già  la  metà  della  notte  andata . La 
perdei  fon  quattro  anni  pattuì , c va  pe’  cinque  . f. 
Per  partirli . Partir  ; t*  tn  aller  : Jori  ir  d' un  liea  . 
Aadiare  , che  la  via  lunga  ne  forpignc  . f.  Andarti , 
o andartene,  tt.  p.  Partirfi  , e dicefi  pure  dello  fcap. 
par  degli  uccelli  dalle  mfidie  dell*  uccellatore . fra 
aU*r  ; I*  murice  ; prender  fon  ve!  ; »'  eafair  fa  t>9- 
lome  ; r*  febappir  pò  fcbapptr  J . . . f.  Andarli , di- 
cefi anche  delle  macchie  , che  lev  un  fi  di  fu  i panni 
e finali  . f tv  atier  ; difpartftre  \ t’ efmetr  . $.  Fig. 
TVcefi  de*  peccati  ••  come,  quelli  peccati  fe  n’andran- 
no  coll’acqua  benedetta.  L‘  eam  benne  efjttra  en- 
te tetta  de  pt rWi  . J.  Ambre  , per  fucccdetc  . patta- 
re. AHer\  fa  pajtr-,  arrivar . So  ben  io  enne  il 
fatto  andò.  f.  Tip.  tinte  avanti,  operare.  Alierete 
di  tir  ; tonti  nate  fem  mortase  ; a\>t . Quel  ncgoxio 
va  letto  il  nome  dei  tal-  . Pietro  fa  andare  ona  bot- 
tega , tee.  g.  vale  Appagare  Q«je3n  uno  mi 
va  . Cela  ne  me  pitie  pit  , me  ma  Jatiifait  Miti  . 
Quello  tn'  anilreldv  , ciò*  ru’  appagherebbe  . Cela  me 
pt  tirai  e . $.  Fig.  Come  va  il  muro  * come  va  la  gra- 
da F d cefi  interreranno  , o f celiando  dello  tato,  o 
ifeU’eifcre  d*  alcuna  enfn  immobile  . Ct«#memt  v*-e 
e‘  e U murrine  » C retati mr  vt-t-il  le  i krm<m  ? f.  | 
Andare  . di:cfi  pure  del  mvncrfi  di  modi  ttrunxnti, 
che  abbiano  moto  artificiale  , come  ori  unii  , molini, 
4u.  Al. 'et  : mere htr . f.  Per  cacare  . V.  f.  Per  con- 
fiderà , badare.  V.  J.  Andare,  adduntevi  le  parti- 
celle  , Ci , Vi , Qui  , ire.  o fot  tinte  fe  , *'  ofa  in  fi- 
giu Acato  di  convenire  , uchicdcrfi . Ètra  r.éerfatra. 
•-  Trarrandofi  del  pifo  . della  mi  fura  . del  numero, 
dinota  la  circoPanza  del  quaaro  . La  tal  roba  va 
tanta  alla  libbra  , cioè  «■  quella  libbra  fi  contiene 
quella  materia  in  tanto  nomerò.  Il  e a t.tmt  de  t el- 
le* ebeftt  à le  lìvre  . 5.  Andare,  eolia  particella 
Ne,  vale  Partirfi  . J**r*  aller  . |.  In  termine  di 
guoco.  è per  lo  getto  che  invitare,  cioè  preferive- 
re  la  l'euro»  , che  debba  correre  per  quella  polla  al 
monco  . Va . f.  Ne  va  il  collo,  ne  va  la  galea,  cioè 
»'  incorre  nella  pena  della  teda  , della  galea,  &c.  li 
9 va  de  la  téle , de  la  gallre . E *g.  Andarne  una 
romba,  © funili.  On  njgme  ama  inmPe  , Or*,  f.  f‘et 
fem  plkenwaic  monte  . V.  |.  Lafciai  andat%f  dare 


AND 

il  principio  del  mito  , cnnce-lere  il  partire  . Ltifer  i 
aller.  Lafciar  aulire  per  tra! afciarc  . LtiJ.r  ; p tjtr 
ftvt  fi  lene  t . Ma  lafctama  andar  qicllo.  (.  Lafeiar 
an.lare  un  pufno  , uà  ceffone  , una  fittati,  tee.  per- 
caotere  altrui  con  uà  pegno,  & c.  Dmmer  am  eoap 
de  piime  . un  loaffiee , rTr.  f.  Lafciarfi  andare  a 
checche  Tu.  lndurfi  a checcheffu.  f#  Ili  Ter  aliar  . 

V.  CmJefcendere  . f.  Far  andare  una  bottega  , un 
traffico,  tee.  farla  lavorare  , farla  tirare  avanti  . 
Fa  ire  aller  mma  beati  fue  , am  fiatone  e , frr,  f. 
Andar  leggenlo  , cantando  , te c.  leggere  . cantare  , 
Ai.  Lire,  ebamifr  . J.  A mitre  , atti  un:  ) a d.vcrfi 
nomi  di  Città  , In  uhi  , & c.  come  andare  a Lodi,  lo- 
dare . Andare  in  Piccarla,  etere  a?ptccato.  Anit- 
re a Placenta  , piacere  . Andare  a Volterra  , min  re. 
Andar  a Scio , andar  in  malora  rutti  modi  bilfi  . 

J.  Andar  frac  in  checcbettia  . Dirtruegerfi  dietro  a 
checchettu  . perderti . fr  perire  , fe  rniirer  . #.  An- 
dartene in  far  checchcTia  . vale  Non  applicar  ad  al- 
tro che  a quella  enfia  , perdervi^  . J'  anriiguer  , t 
aismner  emtibrtmtnt  i urne  ekefa  . {.  Ufafi  p.ire  il 
verbo  antare  in  mrinite  frafi  , proverbi  . e modi  di 
dire , coti  dello  Rite  foftraurn  , ch:  della  volger  fa- 
vella , di  cua  vedi  gli  ariKuli  di  quelle  voci , a cui 
t*  accoppia . 

ANDARE  , f.  m.  Patto  . Dtmtnke  ; pie.  A grand' 
andare  . A grami  pai . f . Per  andamento . V.  Di 
quell'andare  , vale  In  quel  torno  . D;  meste  ; de 
eterne  ferie  ; de  la  mente  /afra . f . Andari  , al  pi. 

I viottoli  bene  accomodati  tic'  giardini  , ragnax  , o 
in  lì  fatti  lonqhi  . Petìtei  atleti  . 

ANDARONE,  Calvin,  amaet.  F.  B.  Androne.  V. 
ANDATA  , f.  f.  L’  andare  . A- Ut  ; alta <t  ; demar- 
chi . f.  Andata  di  corpo  , c andata  attui  ut.  V.  **oc- 
corrcnaa . 

ANDATACC1A  , f.  f.  Pegg.  o accrefc.  di  andata 
per  Coccofreaxa  . U ne  ferie  durrhtc  ; an  grami  erari 
de  ventre  . 

ANDATO  , TA  , adì  di  Andare  . V.  1.  Per  paf- 
fato  , preterito.  P*Jt  ; ferale.  Quando  fi  rinwtnbra 
del  tempo  andato . 

ANDATURE,  v.  in.  Che  va,  camminatore, viag- 
giatore . Celai  gai  mjrthe  , fai  va  ; varajent . An- 
dator  di  notte . Qui  court  la  naie  ; fai  va  de  aait . 
f.  Andature  di  corpo  , vai  lo  Itelo  che  Cacature  . 
V.  f . Andatore  in  fui  canapo  , Bum.  Pier.  Balleri- 
no da  corda  , ballatoi*  fui  canapo . Vehtfntr  ; don- 
ftar  de  r-rdr  . 

• ANDATTALO,  f.  tn.  V.  Dattero  . 

ANDATURA  , L f.  Il  modo  dell’  andare  . Démor- 

ehe  ; allure  ; te  m ire  bar  ; la  fa  tea  dt  master  . 

ANDA7.Z ACCIO  , f.  in.  Cattiva  ichucnaa . Tetri- 
bla  epidemìe  . 

ANDAZZO,  f.  no.  Trattandofi  di  fogge  d’abiti, 
di  coi  imi  e limili  , vale  Ufanaa  ricevuta  in  un  trat- 
to , ma  di  poca  durata . Mele  de  pia  de  da'ti . $. 
Ettere  andazzo  di  malattie  , vale  Influenza  . V. 

AND1  PE  RISTASI , f.  f.  T.  Filofiofico  . Mutui  «- 
fi  3 e ma  . Antìpetifiafe  . 

ANDIRIVIENI  , f.  m.  pi.  Anditi  in  rifcontro,  rin- 
fcite  , giravolte  . Dei  tu  n ; dèdale  ; liea  tene  caute 
de  eternimi.  {.  Per  involtare  di  parole  . Dettar;  ar- 
iate de  pareli  1 ; de art  ; dignjjiamt . 

ANDITO,  f.  m.  Starna  gretta  e lunga  , ad  ufo 
di  pattare  . Alide  l ceni  dee  ; galene  . f.  Fig.  Viotto- 
la , 0 viale  . Altèe  . f.  Andito  , Baec.  Amet.tr.  per 
Adito.  V. 

AN  DOS!  A , £ f.  Sona  di  drappo  , firfe  lo  Retto 
che  Indofia  , dice  la  Crufea,  fefebene  a fjo  luogo  ab- 
bia om  netti  quello  vocabolo  . V.  lodnfia  . 

ANDRIENNF.,  f.  f.  Veig.  It.  Sorta  di  velie  ftn». 
minile  , lunga  e fciolta  . Amdriemae , erbe  de  cham- 
bre . 

ANDRIVIENl . V.  Andirivieni  . 

ANDROGINO , f.  m.  V«e  afata  da  alcuni  in  vo- 
ce di  Ermafrodita  . Amdregime  ; btrmupkndiet  . i. 
f pare  voce  degli  Attinenti  , ed  è il  nome  che  fi 
dà  ad  alcuni  pianeti , l quali  ora  fon  caldi  , ed  ora 
frcJdi  . Anirsgene . 

ANDROMEDA  , f.  f.  T.  degli  Arrenami  . Spezie 
di  coflcUazioae  dell' emù  litro  Settentrionale  . Andre- 
farle  . 

ANDRONE , f,  m.  Andito  lungo  a terreno  , per 
lo  quale  dall’  ufeio  da  via  •'  arriva  a*  corrili  «Ielle 
cafe . Alile.  J.  Flg.  Lo  fpaiio  tra*  filari  «Ielle  viti.  1 
Vee.  de!  dif.  Una  fala  di  mezzi  ad  ufo  di  ricever*  1 
foreflicn  , e trarrar  negozi  . Antitkambre  ; folle  . 

ANDRONITIDE,  f.  m.  Ciri,  late.  Luogo  © quar- 
tiere dove  Ranno  i foli  nomini  . Apparirmene  dei 
banale  1 . 

ANDROSACE  , f.  f.  T,  de*  Bum.  Spezie  di  pian- 
ta , o pi.itroRo  di  giunco,  che  mfee  ne*  luoghi  pan- 
tanofi  , c marittimi  . And  ut  se  e . 

ANDROSEMO  , f.m.  T.  de  Buon.  Sorta  di  pian- 
ta , le  di  cui  toglie  Còno  bianche  , e finn  li  a quelle 
della  ruta  , e 1 feme  è corca  quello  del  papavero  ne- 
ro. Adoprafi  a purgare  , e giova  a quelli  che  pati- 
feooo  di  fc:atica  . T rate  fri  n c . 

ANDROTOMIA  . f.  f.  T.  d ile  fi.  Notomla  del 
corpo  umano.  V.  Zoototnia  . Andrei  ernie  : andrete- 
mie . 

ANEDDOTO  , f.  m.  l’et  dell’  afe  . Particolarità  , 

• unito  pariKoUic  di  Sona  ; e per  lo  più  diccfi  di 
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in  tratto  fegretn , tralafiiato  , o taciuto  a bella  p©~ 
Ra  dagli  Storaci  precedenti  . Antidoti . 

• ANEGM1 TTOSO . V.  Neghittofi». 

ANELANTE  , pare,  del  verbo  anelare  . Che  anc- 
ia . Haitiane  ; rfeadè . f.  Che  dcfidcra  vivamente  . 
££.**  feubaitt  srdemstent . 

ANELANTEMENTE , AW.  Tignar.  Con  anelito, 
e fiq.  bra moramente  . V. 

ANELARE,  v,  a.  Refpirar  difficilmente.  Haleter; 
èrre  km  d’ baieine-,  ètra  efiadè.  f.  Aitare,  ama- 
re, defiderar  vivamente  , afpirarc  a qualche  cofa  con 
ariente  defiderio . Fin  boiler  v 1 itemene  , ardemneat , 
aver  prffi-n.  V.  Afpirare  . 

ANEI. AZIONE,  f.  t Anelito.  V. 

ANELITARE.  V.  Anfare  . 

ANELITO  - V.  Anfanicelo  . 

ANELLACCIO,  C m.  Pag.  |.  Pcgg.  d'aneUo  . 
Un  gru  amata». 

ANELLE  . V.  Anello  . 

ANELLETTO,  ) (.  m.  di  ut.  d*  anello . Perite  ba- 
AN CELINO , ) gne. 

ANELLO,  f.  m.  Cerchietto  d'oro,  o d'argento, 
o d'  altro  metallo  , che  fi  porrà  in  dito  per  criu. 
mento.  B-ignt . $.  Diccfi  anche  anello  a molti  altri 
finimenti  fatti  a quella  guifa  , ed  in  particolare  a 
quello  che  tengano  nella  punta  del  dito  1 cucitori 
per  ifpi;n«f  T ago  , che  chiamali  prò pr.  Ditole  . V. 
f.  Anello  della  catena.  Annua  . f.  Una  certa  mi. 
furo  di  feme  di  bachi  da  fera , che  è quanto  ne  cape 
in  un  anello  da  cucire  . Un  dè  i t ràdei , plein  de 
femtnca  de  ven  J feia.  f.  Pel  buco  dell'  ano  . La 
ti  j»  da  ea  ; I*  anui  . 4.  Per  la  piega  de*  capelli  a 

forma  d' aari  li.  BaacU  de  e beuta* . Dar  l’anel- 

lo, vale  CooSennare  lo  fponfaliro  , coagiungcndo  in 
mattini  onta . iwqftr  ; donneo  la  mti  • . 

AN  ELIONE  , f.  m.  Cr.  N.  Accrefc.  di  anello.  Un 
grani  annean  . 

ANELLOSO,  SA  , add.  Fatto  a anelli  , lavorato 
a catena  . Fan  .)  annera , i ehitmttte . 

ANELO , add.  m.  da  anelare.  la  proCa  dicali  A- 
nclante.  V. 

AN'LLOSJ  , SA  , add.  Che  patifee  d' anelito  , d ar- 
ma . A. Vrm,ti gne , gai  efi  fatai  i l' adbme  . 

ANEMOMETRO,  f.  m.  T-  della  PUea  . Stru- 
mento che  ferve  a mi  furare  i «lìverfi  gradi  della  for- 
za del  vento.  Anna im'rrt. 

ANEMONE  . f.  f.  Uri.  e.  t.  Sorta  di  «ore  bellif- 
ftmo , che  nafee  da  balbo  in  Aprile  , e anche  1 in- 
verno, ne' giardini  polb  fotto  un  clima  temperato. 
Ant’nzmt . 

ANF.MOSCOPIO , f.  m . T.  de  Fife»  . Strumento 
che  ferve  a indicare  le  variazioni  de'  venti  , c del 
tempo . Amemefcepa . 

ANETINO,  add.  «fi  aneto.  D' onte . 

ANETO,  f.  m.  Pianta  che  fi  coltiva  negli  orti,  e 
tanto  Umile  al  «nocchio , che  «bSkilmeate  , fc  non 
t'  attapora  , fi  dillmguc  da  etto.  Amit . 

ANETRA  . V.  Anitra  . 

ANEURISMA  , C f.  Gonfie*»  non  naturale , ca- 
gionata da  dilatazione  , o legamento  d'  arteria  . A- 

ntvrifme. 

ANFAN  AMENTO  . f.m.  V anfanare  . tearf  ; bif- 
ilari fami  Tirile  ; revèrie  . 

ANFANARE  , v.  n.  Andar  anfanando  , vale  An- 
dar a amia , andar  attorno , e non  Caper  nè  dove  , 
ni  perche  . Alter  fami  favai  r eì 1 , ni  niurgan  . f. 
Aggirarti  in  parole  fenai  venir  a conclufioae  . B»r 
tre  la  rampogne  ; parler  J erre  (P  i rr averi  ; dire  dee 
rreni  ; bavaeder  . f.  Anfanare  a lecco  , cicalai  da 
briaco  feaz'  aver  bevalo  . Parler  camme  ma  bemmo 

f *ANFANATORE  , v.  m.  Cicalato»* , eh*  Cavell» 
firn»  fondamento,  o coodufioae  . Bobillard  ; dittar 
de  ritmi  ; bevati . 

ANFANEGGIARE.  V.  Anfanare. 

ANPANIA  , f.  f.  Scixchetae  , ciaoee  , ba*aecole 
di  chi  anfana  . Niai feriti  ; fetiift  1 ; inèpiiet  • felt- 
riti ; ttrravaganett . 

ANFESlBENA  , f.  f.  Spezie  da  ferpente  , «he  ha 
due  ielle  , una  da  piè  , una  da  capo  , e cammina 
per  ogni  vrrfo . Amnkifhaae , ferptml  d dea*  tétti  ■ 
AN  FI  ARTROSI , f-  f.  T.  de  K»tnm.  Articolantui 
mi  Ra  , che  partecipa  della  diaitrofi  per  la  fot  mobi- 
lità.c  della  feunroS  per  la  foa  Rabilità . Ampbior- 
ebrjfe  . 

ANFIBIO,  add.  m.  Dicefi  degli  aninuli  che  vivo- 
no in  acqua  , e in  tetra  . Ampbibìt . 

ANFIBOLOGIA  , f.  f.  Difeorfo,  che  ha  fentimen- 
ro  doppio  . cd  è equivoco  . Ampkibritv*  • , 

ANFIBOLOGICAMENTE,  avv.  Con  anfibologia. 

Amphi* -.-ligi gnome  ni . . , 

ANFIBOLOGICO  , CA  , add.  Che  ha  anfiboloql*  . 
Ampbi  f elogi  far  ; ab  feto*  j ambigu  ; spani  doublé 

;r  ANFIBRACO , f.  m.  T.  della  Paga  Getta  % * Li- 
tino  . Nome  d'  un  piede  di  verfo  , formato  d una  hl- 
laba  lunga  tra  due  brevi  . Am pbi irsene  . 

AN  FI  BRONCHI  E , f.  f.  pi-  T.  de  Hatm.  Nome 
clic  fi  è dato  ad  alcuni  fpaai  , che  li  feorgooo  intor- 
no alle  glandule  delle  gengtc  . e dell’  altre  che  ba- 
gnano la  gola  , l’afpcra  arrena,  e Tclblago  . Am- 
pkikt.’ncbei  . 

ANHsBtNA  . V.  A afe  li  bona  . 
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AN11SC1 , f.  Iti.  pi.  T.  de'  Gttgrtfl  . Nome  che  fl 
) dato  agli  abitanti  della  Zona  torrida  . Amo  Si. 
filami . . 

ANFITEATRO  , f,  mJFahSrica  di  figura  ovale  , 
comporta  .li  due  teatri.  AmpSitStiire . 

ARfltTfONI,  r.  ni.  pi.  7 . / Pwi«.  Nome 

che  i Greci  davano  a*  Deputati  «Vile  diti , i quali 
arevano  giu*  di  fuffragio  od  Tribunale  della  Nazio- 
ne . Ampbittfoni  . 

AVFOIMLLO,  VAX.  It.  Affilio.  V. 

ANFORA  , f.  f.  Sorta  di  vafa , c di  mifitra  d’ima 
«erra  tenuta  di  liquido . Ampbsrf . V.'AiupSore,  all’ 
altro  tomo . 

A N MORETTA  , f.  f.  dim.  d’  anfora.  Pelila  mefa- 
re  de  réii/tr  ti  fai  Jet , V,  Anfora. 

• ANFORISMO  . V.  A fori  foto. 

ANFRATTO  , f.  m.  Luogo  ftrctfr»  . otturo  , intri- 
cato , rarruofo  . Litm  ttjtur  , ttt.it  & cupi  d*  pia- 
fittiti  (frwiuj  . 

ANGAREGGIARF  . V.  Angariare. 

ANGARIA  . V.  Angheria  . 

ANGARI  ARE  , v.  a.  U Tare  an qlieria  . T»rrAf»'- 
Kft  li'  impili  ; v*tr  ; /«ire  d»t  «i  Wiinr  ; ettir- 
fm  ; tirar , tinnir  par  ftrtt  , pj,  menate  , par 
vie )etet  . 

ANGARIATO  . TA  , add.  Veri  . &r. 

ANGARIATORE  , v.  m.  Che  tifa  angheria  . Cew- 
eufiitiuiirt  ; fati  *.•«  ; fai  fsit  dai  tanrfliai . 

ANCA  RIFUGI  AR  E . V.  Angariate . 

ANGELA,  f.  f.  Nome  derivato  da  Angelo , che 

£li  Italiani  ufano  talvolta  imporre  al  batrelmo  alle 
1 ubi  ne  . I Francefi  noi  dicioo  al  rémrainiuo  . 5. 
Dicefi  pure  parlando  di  qualche  qoilirà  eccellente  , 
fa  di  corpo  , fu  di  fptnto  , onde  una  fémmina  fìa 
fornita.  Ante  , ma  al  mafcnlino  . Angela  di  collu- 
mi , ella  t bella  , ella  E un’  Angela  . Ella  et T h ite 
freme  un  Ange . f.  Angela  , è ancora  una  fpceicd* 
uva  . Uree  de  roifin  , 

ANGELESCO  . V.  Angelico  . 

ANGELE  ITA  . C f.  dira,  d’  Angela  . Pitie  Ange  . 
ANGELICA  , f.  f,  S peate  d’ erba  , la  c»ui  radice  È 
molto  calda  , e odorala . Angélifue . f.  E anche  u- 
na  Torta  di  pera  . rette  de  porre  . 

ANGELICAMENTE  , ivv.  PWf.  le.  In  modo  an- 
fietico  . Antè'ifutment  , d"  une  maniere  an.tilifue  . 

ANGELICATO,  TA  . add.  Simile  ad  angelo,  che 
h i dell'  angelo  . Perniiti!»  i un  Anse  , emme  «* 
Ange. 

ANGF.LICHE7ZA , f.  f.  Simiglianxa  , cortame,  ma- 
niera d’  Angelo  . RcJirmMance  ; manifrt  i'  Ante  . 

ANGELICO  , CA  , add.  A gei  la  e fimilitudinc  d’ 
angelo  . Angeli fne  . f.  Per  d’angelo  . D'  Ange  , de 
I'  Ange  , d'  un  Ange  . Più  non  fi  .lei a di  qua  dal 
fuon  dell'angelica  tromba,  cioè* dell’ Alicelo . 

ANGELO,  f.  m.  Creatura  puramente  fpirituale.  e 
iaiclletrnalc  . Ange.  f.  Angelo  buono.  Pei*  Ante  ; 
Ante  de  termi  ir*  ; tfprit  ertele  . f . Angelo  cattivo  , 
o delle  tenebre . M rovai  1 Artgt  ; Ange  de  eéntHe  , 
le  Ditil»  . 

ANGE  LUCCIO  , L m.  dim.  d’  Angelo  . Petit  An- 


ANGER  E . v.  a.  e più  comunemente  Angcrfi , v. 
Il-  voce  Ognidì  della  Poefia  Irtamente  . e lignifica  a f- 
fiigjtere  , affannare,  o affannarti . f'  affligli  ; freme, 
nttmrer  . f.  Angcrfi  , n.  p.  C»r.  En.  1.  Affliggerli , 
d«irfi  gran  pena  . S‘  affligtr  ; fa  tmunemetr  . 

ANGHERIA,  f.  f.  Aggravio,  o tfortamenfn  Tatto 
altrui  contra  ragione.  IVwìm  ; tutti**  ; perfeey - 
litn  intuite-,  vietiate  ; ttmeujfha  -,  rete****» . f.  Far 
per  anglici  ta  , ciò*  per  forza  , a forza  . Agir  per 
feu»  , par  virine»  , per  menare . f . Mettere  Anghe- 
rie , cioè  aggravi  . Mtttr*  dtt  impeti . 

ANGHFRMRE.  V.  Angariare. 

ANGHFRIATO,  TA  . V.  Angariato. 

ANGINA  , C f.  V.  Scherzarla. 

ANGINOSO  , SA  , add.  Che  paiifce  d’angina  . Tu- 
iee  A t effninentit. 

ANr.lOG RAFIA  , C f.  T.  de • Set  ut.  Defcriaione 
de  vali , vene  , ed  arterie  . Angstrapbit  . 

ANGIOLA  . V.  Angela  . 

ANGIOLI  I LA  , ) . 

A NG  IO  LETTA  , > V‘  Aagtlet»  . 

ANGIOLETTO  . V.  A miei  uccio  . 

ANGIOLOGIA  , L f.  T.  de'  Strrm.  Quella  parte 
dilla  Noromla,  che  tratta  de*  vali  del  corpo  umano  . 
Amai  A agi» . 

ANGIOLO.  V.  Angelo. 

ANGIOSPERMATICO  , CA  . add.  T.  d,'  Beton 
Aggiunto  di  quelle  piante  che  hanno  ri  Teme  involto 
in  c «Tette  diverte  dal  loro  calce  . Angiejpermt . 

ANGIOTOMIA  , f.  f.  T.  de ’ S-.t.m.  Incifione  de’ 
*afi  del  corpo  umano.  Angitetmie . 

ANGIPORTO,  f.  in.  Ar.  tUg.  9.  Via  Senza  capo. 
tal  de  jm  t semi. 

ANGUCANA  , Vtlg.  Il v Aggi  unto  che  fi  dà  alla 
Ciucia  d’ Inghilterra  . L'  tgiije  Anglicane  . 

ANGLICISMO.  T.  m.  Vate  dell'  m/a . Voce.o  zu 
r era  di  dire  lagkfc  . Anelici fme  . 

, f.  m.  Voce  della  Poefia  . Inglcfe  . V. 

fi  J GOLA  RE  , add.  d’  ogai  «.  Che  ha  aagoii  . An- 
pm.eua,  pie,*  4 **git,  , f,  che  i pollo  in  angolo. 
ti t airi  dati,  M , ovvero  , pene  fair*  an 


ANGOLARMENTE  , ivi.  A maniera  d’ angolo  . 
En  angle  , »n  ferme  d* angle. 

ANGOLATO  , TA  . add.  T.  dell'  Artidi** . Dica* 
di  quelle  figure  che  fembeauo  ufeire  dagli  anturi  d' 
una  croce  di  S.  Andrea.  Angle. 

ANGOLETTO  , f.  m.  Ve*.  Dif.  dia»,  d’  angolo  . 
Petit  angle  ; petit  emn  . 

ANGOLO  , T.  m.  L' incontro  di  due  linee  , che  fi 
tagliano  vicendevolmente  . Angle  . f.  Per  C^nto , 
Cantonata.  V. 

ANGOLOSO , SA  , a.Id.  Che  Iti  angoli . Anguleux  , 
plein  d‘  enei*,  , ovvrro  de  et  ini. 

ANGON  lA  , V.  Agonia  , c le  altre  voci . 

ANfìOitE  , f.  nt.  Voce  che  uTafi  ancora  nella  Poe- 
Ha  , e vale  Afflizione,  pa  firme  ; ma , diedi  aaai 
dell*  animo  , che  del  corpo  . CS  tgrin  j thjleje  ; af- 
fitti** ; tifine-,  tìurment  ; deglutir, 

* ANGOSCE  VOI.  E , add.d'ogni  g.Che  appartalo- 
gor<ia  . Cbjgriaant;  affigline  fui  t-wmauc  . 

ANGOSCIA,  f.  T.  ) Verbale  da  aagcrc . Tra- 

A\G;iSCl 'MENTO , ) vaglia,  affanno,  afflizio- 

* A\GO>ClANZA  , ) nc . Afflitta*  ; rpnmz.a/, 

in  fu,  nude  ; tbagri*  ; faine  . 

ANGOSCIARE,  v.  a.  Dare  angoli  ia , travagliare, 
aff.ianare  . Affli ger  ; tvr rr  ; ebognner  ; efurmenur  ; 
fa,,*  uufrìr . g.  Angorcuart»,  n.  p.  DarTiaffanAO, 
travaglio,  le  t .tante  n ter  / t inani,  ter  , &e. 

ANGOSCIATO  , TA  , add.  T.urmente  , ebagrin  ; 
• nani»!  ; eteri  de  ; agite  . 

* ANGOSCIO,  f.  m.  V.  Angcfcia  . 

ANGOSCI  OSAMENTE , aw.  Con  angcfcia.  Avet 
t bagna  , «w  pei  ne  . 

ANGOSCIOSISSIMAMENTE  , avv.  f*p.  d’  ango- 
fciofamrnre  . V. 

ANGOSCIOSISSIMO,  MA  , fup.  di  ansofeiofo  . 

Tiii./»fi.ni , (?f, 

ANG.jsCIoÀO  SA  . add.  Pieno  d’an^nfeia  . ta- 
tuiti ; tbagria  ; iatnrU:  ; affli  gè  ; agiti  l attriflé  . 

ANGUE  , f.  01.  Voce  poetica  , Serpe.  V. 

ANGUICR1NITO  , add.  Mea^.  ».  uà.  Che  ha 
Serpenti  in  luogo  dei  crini  . Qui  a dei  ferpeai  au 
htu  de  < Scene  ; d,\nt  la  t'?  e ve  Imre  efl  de  Jet  Seat  . 

ANGUILLA  , f.  f.  Pefce  d'  acqua  dolce  , lungo  e 
tondo  % che  feoibra  un  ferpente  . Anguille  . f . Prov. 
tener  l' anguilla  per  la  coda , vale  Avere  per  le  ma- 
ni imprcia  difficile.  *?.  Edere,  o far  la  ferpe  tra  l’ 
anguille  , dicefi  di  chi  elTendo  accorto  , tratta  co* 
femplici . f.  Pigliar  1* anguilla,  vale  Divertirà  dal 
Uvoro  . Te  det  furner  de  l'  c-uvrage  . 

ANGUILLARE  , f.  m.  Ua  diritto  , e lungo  filar  di 
viti  , legate  Inficine  con  pali  , e pertiche . Ej palar 
de  rigai  èebaltfTe  . 

ANGUILLE I TA  , ) f.  f.  dira,  d'anguilla.  Petite 

ANGUI  LUNA  , ) anguille  - 

ANGUINAGUA,  ) f.  f.  Quella  parte  del  corpo 

ANGU1XA/A  , ) umano  , che  t tra  la  cofila  , 

« 1 venve  , allato  alle  parti  vcrgoznoTc  . L'  aine  . 
1f.  Per  quell*  enfiato  , che  viene  ncir  aaguiaìji  . Bu- 
tta dant  ! aime , 

ANGULARE,  ANGULO  , ANGULOSO.  V.  Ango- 
lare , &c. 

ANCULETTO.  V.  ■•.agoletto. 

ANGUSTIA,  f.  f.  Mi frua  , affanno,  travaglio. 
Milite  i dilette-,  thtgrim  ; aurmcu  ; a!  fittila  ; 
pria*,  f.  Per  ;i! rettezza  , brevità.  Btievttt . Angu- 
ria di  tempo  . 

ANGUSTIARE  , v.  a.  Dare  anguria  . Affligge  ; 
tmrmcnter  ; tbagriarr  • prctf.r  ; fair»  d»  li  pene  . 
f.  Anguaiarfi  , o.  p.  «arti  affanno  . /'  a/f.ger  ; ft 
tbagriner , Ov. 

ANGUSTIATO  , TA  , adj.  Affli. gé  . Urt. 

ANGUSTIOSO,  SA,  add.  Pieno  d‘aiu;u.1ie.  Af- 
flili > tbagri  mi  ; tiumuatl  ; accani  de  ebagrin . 
5.  Per  foliecito,  affaaaofo , aafioTo.  Empie Jt  ; in- 
fluiti ; agii* . 

ANGUSTISSIMO  , MA  , fup.  d*  angaSo  . Trit- 
rtrfit . g 

ANGUSTO  , TA  , add.  Stretto  . t.trtit  ; petit  ; re- 
diti  r ; rtmajif  ; referti  . 

ANI  , ANI  . Voce  . colla  quale  fi  chiamano  , ed 
allertano  l’ aaitre . M e dant  en  f»  Jet  tn  Italie 
petit  appellar  tir  aui re  tee  canard,  prive . 

ANICE  , f.  m.  Pianta  , la  cui  pannocchia  , detta 
ciocca,  0 rappa,  e fimile  a quella  del  finocchio. 
Ami . f . Anici  in  camicia  , anici  confatati . Anit 
fuetti . 

ANLCHILAR  F . V.  Annichilare. 

A.MCIO  , f.  m.  Voce  uCca  da*  Poeti  per  Ani- 
ce . V. 

ANIL , f.  m Sorta  di  erba , dal  di  cu  fugo  fi  fa 
r indaco  . An  i . 

ANI  LE  , add.  d' ogni  g.  Vecchio.  Voce  più  della 
poefia  , die  della  ProC*  . Vite*  ; àgi  . 

ANIMA  , f.  L 11  principio  Jclla  vita  d’ogni  crea- 
tura vivente  . Amt  . Chiamafi  anima  vegetativa 
quella,  per  cui  ctc&oa  le  piante  . Am»  vigilati- 
vi . Sensitiva  , quella  per  cui  crescono  , c han  mo- 
te, c Crnfo  gli  animali  . Amt  ftnfltivt  . Anima  ra- 

Iionevole  è qurlla  , che  è il  principio  della  vita  , 
tl  pea fiero  , e degli  arri  della  voloatà  òdi’ uomo  . 
Am*  raifmnabl»  . Gli  antichi  Filofofi  chiamaraao 
anima  del  mondo,  uno  fpiriro  univcrfale  ch’efli  fiip- 
poaevaa  di  «Tufo  ia  ogni  parte  dell’  univcrid . V *mt 


du  mende,  f.  Anima  comunemente  fi  pigli*  per  a» 
! «urna  ragionevole  , che  * l' anima  jkll'  uomo  . Ame  ; 
jm*  raiJtnaoHt  , *m.-  de  t ben  irne . f.  Alenai  l’ufa» 
fono  fNr  viu  . Vie  . Riguardili  lo  a che  partito  pa- 
nelli l'anima  mia  . {.  Pcrconlderazione  . e peaficro. 
Pea/et  ; tl ?*•»  ; imtginatitn  . Che  novità  é qiv  la 
eh:  nell’ anima  ra’e  venuta.  %.  la  Scino  d’  ecceTi» 
vo  arti  -re  , dicefS  alrrm  1 Animi  m i , come  dicci 
cuar  mio , bea  imo  . v.ta  mia  . Mm  »m*  , m n ente, 
5.  ETer  uom  1 d’anima  , vale  E. Ter  devoto  , e di  co- 
«mia.  d.:<i»  -,  wtue . {.  Uni  Cita,  in*  Parroc- 
chia fa  trenta  mila  anime,  cioè  trenta  nula  perfi- 
ne. Cene  V,H»  , rette  Pieri  f.-  flit  trenti  mire 
orati . fiT.  Per  irmadura  fata  a C.  .<li« , Che  arma  il 
pctro,  V.  A. Diluita-  S.  D«ce*l  anc'ie  dell»  parte  in- 
tcriore di  molte  cole,  come  l'animi  detk  rad'd  • 
La  enofile  . L’  animi  d*  una  tUtoa  , J’  un  bottoa:  , 
d' un  «afo  , e limili.  J.'auu.  Il  feau*  tic’  frutti  • 
r ochiufo  dentro  ai  nocciola  , «Ul  Guilt  nafeon  le 
piante  . Amante  . E per  finii.  d»ceh  di  4-*e  aauciT- 
fiou  tra  loro,  che  fono  due  anime  in  no  nocciolo, 
g.  Fifer  anima  , e corpo  d'uno  , vale  ETerc  Tuo  llrct- 
ti  li'iio  attuto  . Lire  am,  intime-,  an >i  d*  tener . f. 
Recete  l'inuna  , vomitar  molro . Vomir  tristi  & 
forane,  f.  Fino  all’  anima  , vale  Grandi  linamen- 
te . Jrnfgm  i l’ame  - 

ANI M AVVERSIONE  , f.  f.  Remi.  Lete.  fam.  /t- 
tenzione  a quel  che  fi  fa  , o fi  dice  . Ari  enti  tn . 

ANIMALACCIO,  f.  m.  Peggiorai,  d’animale  , 
belbaccia  . Gru  ir  vilnm  animai.  {.  Per  fumi,  di- 
cefi  per  ifcherno  all'  uomo,  qu-ind*  è Tenia  ragianc , 
o dircorfo  . Orti  le  ,-  gr ri  ammtl  ; gret  Iturdaud  , > 
ANIMALE  , f,  ni.  Quel  corpo  orRanicache  h*  un 
anima  (enfitiva.  Animai,  i.  Avvi  varie  fpeaic  d’ 
ammali  , come  anobio,  trrreflrc , acquatico,  di  cui 
vedi  a’  loro  luoghi  . }.  Fig.  dicefi  aninule  d’  una 
per  fona  fluii  da,  feiocca  , che  ha  poco  Srn  10  . Ani- 
mai grafier  ; flnpUe  ; fu  ; Jet  ; l.w-ì.tui . 

ANIMALE,  add.  d’ogoi  g.  Vale  Od  che  apisir- 
ticne  ad  anima  . o animale  . De  l‘  ane  , ammtl  ; 
fai  aupartitnt  i f in, itti.  . 

ANIMALESCO,  SCA  , adì.  d’animale.  Animali 
i*  animai . 

ANIMALETTO,  ) f.  m.  «Rii.  d'animale  bruto. 
ANIM  ALINO  . ) A limole ult  ; petit  animai . 

ANlMALETTUCCl ACCIO  , f.  ni.  Deforme  , c vi- 
te animalctto  . Ila  viliin  petit  animai  . 

ANIMAI  IP1  ANTE . f.  ts.  pi.  Vaub.  Ltg*  Pianta- 
nimaii , ialiti  . Zaipbitet . 

ANIMALISTI  , f.  m.  pL  T.  didafe.  Nome  che  fi 
dà  a coloro  i quali  prc'cndon*  che  gii  embrion  , 
non  folamenrc  fono  fornurt  , ma  caianJio  vivi  nel 
Teme  del  padre  . A natili  lei . 

ANIMALITÀ  , f.  f.  Alita/.  Lete.  fam.  1.  Aflrat. 
to  d’  animale  , ragion  founak  ikd'  ani  inaie  . C»  fluì 
confiti*  /'  animi! . 

ANIM  ALLEGA  ATORF. , f.  m.  Ckiabt.  Veni.  to. 
Che  allegra  i'  anima  . Ritti* f iat  ; diuetiffint  . 

.ANIM ALONE,  f-  m.  Acer,  d’animale.  Un  grò  1 
animi/  ; un*  grtj*  Ittt  . f.  Dicci  anche  per  Scher- 
no d’  un  anni  fcioc;hi:Timo  . <?rji  Ijurdaod  ; ani- 
mai ; bete  . 

ANiMALUCCIO,  ) v . 

ANIM  ALL 77.0  , ) V‘  Aniraalet». 

ANIMANTE  , r.  1».  Tutto  ciò  che  ha  anima. 
Ce  fluì  efl  anime  ; re  fui  a «ir  ami  ; f anima!  ; et 
fl»i  VÌI  . 

ANIMARE,  v.  a.  Dare  anima,  ardimento  . in- 
coraggi ire  . Ammari  Marnata* j tmAam  ; ìnfplrer 
4*  li  vJleur  ; d*nn*r  dm  nmagt . t . Per  dare , o 
infinder  l’  animi,  avvivare.  Anmtr  ; dmatr  la 
vie  ; vivifier  ; mente  l'  amt . 

ANIM  ASTICO  , CA  , add.  da  animate  , Animate- 
feo . Animai  ; d‘  anime/ . 

ANIMATISSIMO  . M A , fon.  d'animifo  in  figais. 
d* incoraggialo.  Tttt-animé,  &e. 

ANIMATO,  TA  , add.  da  animare.  Ah  tati , <>Y. 
f.  Ori*  animata , diccfi  di  c<d  che  lu  anima  . Ami- 
mi ; aarmee  . A.  Per  Affcttuofo  . V. 

ANIMA V VERSIONE  , f.  i.  Caligo  , puoizi'jcc. 
Pani t ita  ; tsitimtat , enlrativcf  n . 

ANIMAZIONE,  f.  t.  L’ateo  del  dare  , 0 del  ri- 
cever I*  amali.  Animatisi . 

ANIMELLA  , L f.  Una  delle  parti  dei  Corpo  deli* 
animale  , bianca  , e di  foianzi  molte  e frugnola  , 
che  i un  mangiare  dilicato.  Uri.  f.  Animella,  Or- 
digno accomodarti  dentro  all:  trombe  da  mar  ac- 
qua , ad  ettrtto  di  confaitire  all’acqua  che  Tal;  «U* 
insù  pel  cannoae . il  profrein mento  , aia  già  il  refro- 
ccdimcnro  c la  ri  foco  ineritone  nello  flatno  a le  fog- 
gatto.  leupapt  i valutile  . f.  Animelle  ch  aman  . pii 
re  i Nornmi.1i  quelle  fatrili  Ttm:  membrane  tl  (alta- 
mente locare  entro  a i meati , o de*  vafi  . o di  al- 
cune altre  cavità , che  attvMsirnte  confentono  ai 
fluidi  , che  vi  corrono  , di  pr-ifcgitre  il  loro  «or- 
lo per  lo  canale  , non  già  di  ritornare  addietro  . 
Valvuiet  . 

ANIMELLATO  , TA  , add.  Minvec.  A*mV.  Moim. 
l.  Che  ha  T animella  . Qui  a urne  i-upapt . 

ANIMETTA  , f.  t Armatura  di  ferro  . che  copre 
il  petto  , e le  reoi . La  parti t de  I.  tu.  -afe  fl»  en~ 
vre  te  empi  par  devine  . 

ANIMÒ , f.  e*.  Propriamente  la  parte  iotellri‘*va 
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4cll' Anima  ragionevole  . V entendrment  . f.  Tal- 
volta fi  pitlia  percuote  . Cnur;  efprit  . E dicefi  fu- 
rar «li  animi  . qua  fi  dicati  rubar  i cuori  , farti  fon;, 
marnate  amate  . Drrrfrr  lei  tanni . f . Per  fanta- 
sia , pen6cro . Ptnfee  : efprit  ; ■ «ra» . {.  Edere  all* 
animo  , vale  Edere  gradito  . Lira  he n v»  . Avendo 
fcmpre  l'animo  c ’l  pensiero  a lei  . \.  L’  animo 
mi  dicci  . Lt  emù*  ma  dìjoìt . {.  Per  proponimeli- 
io.  Dtjiin  ; rèfolution.  f.  Per  affitto  di  benevolen- 
za . Z^rAra  ; ami  ti  è ; biemtil/anet . Con  puro,  e 
fratcUrvoU  animo.  {.  Per  nnimotira,  cioè  parziali- 
tà, ed  intereife  . AmmtUté  ; partialiti  . Detto  più 
ad  animo  , che  per  venti  . f.  Per  coraggio  . ardi. 

» icnto  . Contate  ; ca*t  ; v.:-rur  ; brav pure . f.  Qida.- 
di  fon  derivali  vari  medi  di  dire  , carne  farti  ani- 
mo , c fare  animo  in  tifmf.  neutra . f<  faine  rrorw- 
jre  ; prtni*  r eettragf . {.  Far  animo  in  fsga.  attiva, 
inanimire  . Pana  eoutaga  t {.  Solfe  ri  r l’animo,  dar 
V animo  , bollar  1'  animo  , &c.  Fé /arre  fan  ; /ir  wi- 
ter  da  . . . jftnir  la  c -intra  de  ..  . {.  Perderti  d'a- 
n mo  . (coraggi  «rfi  . fmarrirti  . Perder  r renare  ; fedi- 
- a urjger . |.  Recarti  una  eofa  ad  animo  . averta  per 
male  . X»  jiebtr  de  fuelfùi  et  ori . f . Di  poco , odi 
grand'  anima,  vale  IV  animo  rimciTo , o di  mrlto 
Cuore  , timido  , o ardito  . Qui  a . e»  ini  •'  J pti mi 
de  cerar  , de  e muge  ; ava*  «a  grand  tann  ; tu  un 
«arar  fri  . latte . 

ANIMOSAMENTE,  aw.  Arditamente.  Confo». 
ItSM  • CfMSfgio  S lenza  timore.  Cmm ifiu/mrrr  : 
vaili  ammani  ; v i.( aurrujemen r ; fortement . f. Trovati 
pio  (pciTo  in  acce  di  a pz'Tmne , per  iaterdfe-  Par 

anim/Vre  ; in  nife  metti  . 

AM  MOSI  IMAMENTE  , avv.  fop.  di  aniiturfa- 
tncate.  Tri i tùurjrtuj nutra  ; aver  btaueoup  d’  ani- 
mefiti  . 

ANIMOSISSIMO,  MA.  fap.  d’animofo.  Trif 
tc  mM . 

ANIMOSITÀ  , ANIMOSITÀ  DE  , ANI  MOSIT  A- 
TE  , f.  f.  Ardire,  bravura  , Cabrare;  Fravaii;-»  ; *rr. 
d/«J<  ; inntpidnr  ; a (furine  e ; viltur . {.  Per  quel- 
la pillfon*  che  appartiene  ad  iiuerr.re , e paraiaJ.il. 
Jlaim-filt  ; pstt ialite  ; Azi  ne;  nnnw/foafc  . 

ANIMOSO.  SA  . il.'.  Fica  d’ardire,  di 
Courjftu*  ; vJiilint  ; Pardi  ; tuia  ; intrèpide  ; tn. 
trtp*m  rnt . {.  Per  Temerario  . V.  {.Per  app  l {lionato, 
intemluto . Parrai  ; in jn.de  . f.  Atucnofo.  Uvee.  FU. 
pet  Brantofo . V. 

ANIMUCCIA  , f.  f.  di»,  d’anima  . Ma  vale  pi ut- 
toffo  Creaturina . V. 

ANISOC1CLI  , f.  m.  Pi.  Vre.  Dif  Circoli  della 
vice  . e delia  coclea  . Pai  de  vit. 

ANITRA  , f.  f.  Sorta  d’uccello  acquatico . Con  tri 
ti-  Tirare  , o trarre  ai!'  anitre  ; modo  baiò  . Mori- 
re . Mtmir  . 

ANITRACCIO  , f.  m.  ) Anitra  giovane  . Jenne 

ANITRELLA  , f.  f.  ) lanari  ; petit  canard  ; 
btlbrjn  , 

ANITRENTE,  add.  de’ due  f. Che anitrìfoc.  Hcn- 
nijdnt  ; fui  Attinie  . 

ANITRINA  , f.  f.  f!rba  c«nl  detta  dall*  anitra  , 
che  v>ij enarri  fe  ne  putic.  {.Per  piccioU  anitra.  V. 
Anitrclla  . 

ANITR1NO,  f.  to.  Pulcino  dell’  anitra  . Pttlt 
aanard  . 

AMTRIO , ) f.  m.  L'aoitrirc  del  cavallo.  Htn- 

ANITRIRE,  ) nijemem  . 

ANITRIRC , v.  n.  Il  mandai  fuori  delia  voce  che 
U il  cavallo  . Hcnnir  . 

ANITROCCO , > „ . . . 

ANITRCXXOLO,  ) V’  Aa,tr,0°* 

ANN  A BATTISTA  . t.  m.  Eretico  delU  fetta  di 
coloro  che  o*Tcrvaao  la  comunanza  ia  ogni  tof» 
jfnaiaptiffe  . 

ANNACQUA  MEATO  . v.  Innacqoamento  . 

ÀN'N’ACQUARE  . V.  Innacquare  . t.  F»tnrat.  per 
moderare  1’ automi,  limitare  , ritrignere  il  dumi, 
■io  . Limi  ter  , re/frtiuért  U f ruta  ir  , /'  aat  'ire. 

ANNACQUATICCIO,  dim.  d'annacquato . Un  peu 
trenr rè  . %.  Fie.  Debole  , Freddo . V. 

ANNACQUATO  . TA  . ndd-  da  Annacquare.  V. 
S-  Sok  annacquato,  luaic  annacquato,  vale  De- 
di  poca  luce  . Stivi  ftUU  , tauitrt  nt  nua- 


ANN’O , f.  m.  Quel  tempo , che  eonfima  M Me 
nel  girare  il  zodiaco  , c che  * compolo  <1,  «la.’icl 
meli . An  \ annte  . 5.  Per  la  tiagione  , o parte  d.li* 
anno . Saifan  ; partit  de  1‘annrt  ; binar  ; 
èie-,  orni  ante  . Nel  tempo,  nel  quale  la  nveflifa 
terra  piò  che  In  torto  T altro  anno  fi  mnRrt  bella  . 
f.  Capo  d’  anno  . La  trunuutement  da  l'  anntt . f. 
Anni  . per  Età  d’  uno . V.  Età . Giovinetto  d’anni  . 
{.Puffo  a'TuLif.  vale  L’anno  proTimamcote  paffuto  . 
L' tanta  darai  ire  ; I"  aitate  ptcaedanie  . {.  Sono  an- 
ni , c anni , cioè  moltullmi  anni  . Ut*  r.-ui  Ut 
tem:i  J il  t a bica  dei  anaiti  . 

ANNOBILIRE  . ) „ „ . 

ANNOBILITA  RE  , ) V ^o*>‘Utar«  . 

ANNOBILITO.  V.  Nobilitato. 

ANNODAMENTO.  Col  L’annodate.  Ntuemant . 
f.  Pet  Legamento  . V. 

ANNODARE  , v.  a-  n.  e n.  p.  Fare  il  nodo , e 
ftrigacrc  con  nodo  . Nautr  ; fair»  un  nuui  : lier  aite 
dei  nuu.1i . f.  l*er  coneiugnere . Lier  ; tundra  ; »f~ 
ftmblat  ; nauer  . Là  duce  il  collo  alle  fpalle  *’  an- 
noda . 5.  Eig.  ci  non  annoda , dicefi  di  chi  parli , e 
operi  lenza  conclufionc . il  a'  ahutit  J riea . 

ANNODATO  . TA  . adii  S ue  . per  concitili, 
fo  , effettuato.  C tritìi»  -,  t teline  , fui  ; sebrvéi  ut - 


iti . 

ANNAFFI  AM  MENTO,  ANNAFFIARE  , ANNAF- 
FIATOIO. V.  Inna^.smc.tto  , Are.  . 

ANN  ALE . add.  d'ogni  t.  Aoauo  , o appartenerne 
ad  annali  . Annoi  ; «nMurr . 

ANNALI  . f.  tn.  p|.  Storia  , che  diftinrue  per 
dine  d'anni  le  cofe  fucced.i'c  . Annaffi . 

ANNALISTA , f.  in.  Scrittor  d’  annali . Anna- 
lifle  . 

ANVARPICARF  , v.  n.  Mann.  Maina.». 

e ANN  A R PI  CARSI  , tv.  p.  Mnmf.  Pi.  It.  V.  Inaipi- 
eare  . foarpicarti  . 

• ANNASA  MENTO  . V.  Oòoramrnro  . 

ANNASARE.  V.  Fiutate,  f.  Atiiuf.,/  non  fi;.  Ve* 
air  alla  prova  eoa  uno  , umemaiù  . f eyrauvet  avK 
lutti*’  un  . 

ANNASPARE  . V.  Innafpare.  t.  Fia.  in  tirnè.  n. 
attirarti  , confónderti,  f'embr—tillrr ; fa  cunfamdra. 
E ««*!  ciafcMRo  diKifamentr  annafpa  . 

ANNASPATO  , TA  , add.  V.  il  fon  vrrho  . 

ANNATA  , f.  f.  Lo  (ptuta  A'  un  auto  intero  . An. 


nh  ; un  tn . Per  paca,  e rendita  d'un  inno.  An.  . 
nte . i l'cr  q icl  diritto  die  fi  paga  , impoitante  l'ca-  | 
trata  d’un  anno  . Annata  . 

• ANNfA  . V.  Anno  . 

ANNEBBIAMENTO,  f.  m.  Lo  annebbiare . 'Tempi 
couturi  , umbre  , otfrur . 

ANNEBBIARE,  v.  a.  Offufcar  con  nebbia  . C«u - 
vrir  de  nnaret  i ePjeureìr  Caie.  f.  Annebbiarti, 
ht.  «ciccarti  - S’sveuxler.  {.  AnneS?iur«  , v.  n. 
dicefi  delle  frutta,  e delle  fet.vk  , quando  vfktc  dal- 
la nebbia  riardono  , e non  allegano . Brriler  . Forfè 
meglio , Bnuir  . Ma  non  bene  a proposto  nè  I*  no 
nè  l'  altro  . 

ANNEBBIATO  , TA  . add.  V.  il  fuo  verbo  . f.  Per 
foggetto  a nebbia  , che  pattfee  nebbia  . Suiti  au 
bromi l fa*d  . Valle  uoncubiata. 

* ANNIENTARE  . V.  Annichilar». 

ANNEENTAKSI  , n.  p.  tifo.  Cut.  Malti.  V.  An-  I 

nichilarti . , 

ANNEGAMENTO,  firn.  In  annegare  . L' affi. in  j 
de  notar  , rfr  /uNmrrgfr.  f.  Fig.  Rovina  , Duraci- 
mento.  V.  {.  Per  Negacinne.  V. 

ANNEGARE,  V.  a.  È uccidere  altrui  col  fommcr- 
gerlo  . affogare  . Nani . f.  Aanegare  , v.  n.  e an- 
negarti , n.  p.  Morir  nell*  acqua  , t*  «n  altro  fon- 
da . fe  neper . {.  Per  negare  . Nier . f.  Fig.  Solfoca- 

rc  . V.  ANNODATURA,  )v  A„mftAtrnrntn 

ANNEGATO.  TA  , add.  V.  il  verbo  . ANNODA7TONE  , ) v’  • 

ANNEG  AZIONE  , f.  f.  Negazione,  e.l  «oche  ne-  t ANNOIAMENTO  , f.  m.  L*  annoiare.  L*  afiia 

«amento  della  propria  volontà  . Abvi^an.a  de  Joi-  d ennutrr  . {.  Per  noia,  du'pi«ere,  rìncrefcimen. 
am  ate  ; rmonttr.imt  J /ai -mente  . to  . Fatui  ; importunile  ; fai i berte  ; ebatnn  ; déphi- 

AWKGHITTIRE  . v.n.  e ANNEGHITTIRSI,  n.  flr\  feueì  . 
p.  Divcn.r  lento  , ncgiisentc , infingardo  , pigro.  De-  ANNOJARE,  v.  a.  Apportar  noia.  Fnnuter;  fi • 
■nU  pire  Te  ux  . tkf r;  imptrtunrr  ; eauftr  da  li  primi . §.  Annoiarti. 

ANNEGHITTITO,  TA  , add.  V.  il  \*crbo.  F ’ennupar  ; Mwi«»  Ir  /<%ipr  tini  . f.  Per  avere  a 

ANNEoRARE.  V.  Annerare.  noia.  Cbofuer  ; de  pi  a ire  ; tire  dejxaié  ; prenére  eh 

ANN  ERA  MENTO  , f,  m.  L’annerare.  L'  aftiou  «wr  du  d.totie  , da  l' arar  flou  , 
de  «rr-irTir  ; ni-eiffurt  ; niiretur . ANNOJATO,  TA  , add.  da  annoiare,  infetidito. 

ANNERARE  , v.  a.  Far  nero.  Nsinir  ; rtndra  Ennufè. 
nvr  , «è/m»  , Amo  . f.  Fig.  annerar  la  fama  d’  una,  * AN’N'OJOSAMFNTE  , an.  Con  noj*.  Ronn/r ri- 
vale Diffaniarlo  , lec-arqli  la  nputu2inne  . Ternir  la  fetnent  ; impatunlmrut  : J con  tra  tua/ . 
riputo/ io*  da  furila  un  ; neireir  ; diramar  ; dèmi - A WOJOvO  . V.  Nojnfo  . 
prer  la  reputitim  de  .. . f.  Annerare  , v.  n.  a arine-  ANNOL.ARE,  v.  a.  NoleggitM  , prendale  a solo  , 
rarfi  . n.  j».  divenir  nero.  Divenir  un ir;  oriniti  fa  come  navi  . e fiutili.  Pt-lrier. 
neireir  . * A N NORIA  RE , v.  a.  Nominare  , additar  per  no- 

ANNER  ATO  , TA  , add.  Sri  rei  , &e.  me  . Stmrnrr  ; appettar  una  tbaje  par  Jan  nem  . 

ANNERIMENTO,  Annerire,  annerito.  V.  Anne-  ANNONA,  f.  f.  Vettovaglia . V. 
ra mento  , Ac.  ANNONARIO  , 1A  , add.  Appartenente  all  anno- 

ANNERITURA.  V.  Annerimento.  M . Qjtf  appartieni  au»  vivrà  i fui  tenerne  Ut 

ANNFS50  , SA  , add.  Congiunto  . Jcint  ; antttté . vivrei  . 
f.  A lineilo  . e conneiTo  , «he  comunemente  l’ufanel  ANNOSISSIMO  , MA  , fup.  d*  ancofo  . Tris- 
pi.  Termine  dinotante  unte  le  cole , che  per  neccf-  rifu* . 

fità  vanno  unite  con  quella  , «li  che  li  paria . Dtpan.  ANNOSO , SA  , add.  Che  ha  molti  anni . Flou  ; 
danari  ; lei  annesti . vieti  ; fui  a duri  plu/itmrt  a miai . 

ANNEGAMENTO,  f.  m.  L’  aaneflare  . V afhtn  ANNOTARE  , v.  m.  Dj.ì#.  C<n»v.  Fare  annottai*- 
d’  entcr . ae  . Fzi^r  dei  n^ttt  ; nan^wr  ; annotar , 

ANNESTARE,  v.  a.  Inne  tiare . V.  f.Tt|.  Aljin.  ANNOTATO.  TA  . add.  Che  ha  note  i otTcrvare 
«nere  . Cnngiugnere  . V.  con  anar/tazione . Dami.  Cen:<.  Annoti . 

ANNESTATO . TA  , add.  Enti , Or.  ANNOTATORE  , v.  ni.  C.  fi.  Che  nota  . Qjù  fai r^ 

ANNESTATIMI  A , f.  f.  V.  Anueilamcnto  . de r «rrn  . 

• ANNF.TTARE.  V.  Nettare.  ANN0T.V7I0NCFJ.LA  , f.  f.  dimidut.  d anaora- 

ANNEVARE  , v.  a.  Rin&clcar  con  neve  , Rifui-  zionc  . Petite  annitarion  . 

tbir  aver  de  la  neirr.  ANN0TA71ONE  , f.  t O.Icrratioie  , che  fatta  »n- 

AN  NICHI  LA  MENTO,)  v Annichilala-#  torno  a chciCheflTia  . tinaia  per  hcoido.  Annxa. 

• ANNICHILA NZA  , ) V*  Annichilaaione  . N««;  note  ; remjr4ut  ; tbj arvatitm . 

ANNICHILARE;,  v.  a.  Guatiare  , e ridur  quati  al  ANNOTTARE  , v.  n.  e ANNOTTARSI  , n.  p. 

niente  . Anvannr  : rtduirt  au  nèaat  ; ditruir»  ; viri.  Farti  notte  , divenir  notte  . X»  fatta  auit  ,•  fair» 

; anuibiltr  . {.Annichilarti,  a . p.  abbai  farti  , nuir  . 
lanHiarti  moito  . X’  burnì  lier;  t'mnéantir.  ANNOTTATO,  adJ.  d’  Annottare  . V.  f.  Trr  fc 

ANNICHILA1X).  TA.  Anrjnti  , &e.  pr.iffatto  itali  a omte  , e dal  foono  . Xtirprii  <e  U 

ANNICH1LA7IONE  , f.  f.  L’ annichilare  . Antan-  nuit  G*  aeeabte  de  fm.nsit  . Qiuudo  gli  vede  ò eia 
ujtmeni  ; defiru.ll ’t . ann^rtat» . 

ANNICHILIRE  . V.  Annichilare.  AWOTTIRSI.  V.  Annottare. 

ANNIDARSI  , v.  n.  p.  Pofatfi  nel  nido.  Mieter  ; ANNOVALE  . V.  Annuale. 
cutter;  demeurtr  , Jè  tenie  da  ni  fon  nid  . f.  Flf.  * ANNOV  f.HATO . V.  Ingannata. 

4«5Kcrfi  un  luogo  per  abitare  , dimorare  . fermar  ANNOVERA  MENTO , L m.  Lo  annoverare,  fo 

Ma  Danza,  fr  ntebar\  fe  pheer  en  fueifue  vadrait  ; numeravo*  \ dirumbttmant  ; rvmirr  rie  da  rii. 
fitter  fa  demacre  . f.  Annidare,  v.  a.  Alar».  San.  ANNOVERANTE  . add.  Varrà.  Che  annoierà.. 
Porre  il  nido.  Mieter  \ fatte  In  nid.  Qpi  flit  f inumerà  firn  , le  dè*.Wm*r«r . 

ANNIDATO,  TA  . adJ.  Mìtbé . ANNOVERARE  , v.  a.  Numerare  , contare.  Miao* 

ANNIDIARE  . V.  Annidare  . èrta  ; compier  ; fupputtr  ; 1. aire  un  dmunt-remtaa  . 

ANNI DIARs!  . V.  Annidarti  . ANNOVERATO  . TA  , add.  Compii  . <Te. 

ANNI  DOMINI,  Dircfi  avverbialmente  per  dire  , ANNOV  ER  ATORF. , v.  n.  farne*.  Iner,  Che  an- 
eli Anni  del  signore  . Au  du  teìjtnrmr . {.  Popolar-  novera  . Celut  fui  fari  le  dèttombt ameni  ; trini  i»ì 
mente,  dlceti  per  lunqheraa  indeterminata  di  «colpo  . temptr  . 

Temi  lei  rcwpr  .•  bitn  Ica^-rampt . Soac*  anni  Domi-  ANNOVERF.VOL®  , «Id.  d'  ogni  g.  Che  fi  può  BJ- 
ni  che  non  n vidi . mera  re  . Ou'  on  p,ut  tempre* . 

AW1EGARE  . V.  Annegare.  ANNOVERO,  f.  m.  Novero,  conto.  Dimmi- 

ANNIENTAMENTO,  C m.  'Jjrz/.  Lati.  fata,  trameni  ; etmpte  ; talcul  ; 


Annichilamento  . 

ANNIENTARE.  V.  Annichilare. 

ANNIGHITTIMtNTO.  Magai.  Un.  f»m.  Anne- 
ghiti imcnto  . V. 

ANNIGHITTIRK , « ANN  IO  H ITT  IRSI  . V.  An, 

aet.hittirc , Ac. 

ANNIGH1TT1T0.  V.  Anneghittito . f.  Per  Tra- 
scurato . v. 

ANMNNARF. , v.  a.  fen.  Dimefwr  U culli  per 
far  addormentare  il  bambino.  Berecr . 

ANNITRIRE  . V.  Nitrire 

ANNIVERSARIO,  f.  m.  Giorno  «Irtcrmiitt’o , nel 

Saale  ti  rinnovi  ogni  anno  U uqniona.  di  cbctchcf- 
a.  Annivatjaiif. 


tatto n . 

ANNUALE  , add.  d’  ogni  g.  Che  fi  rinnova  ogni 
anno  . Amuel  ; fui  ne  dure  fu  un  a* i ; fo»  reviene, 
rem  lei  ani  . {.  Ow  1 del  prcfrnte  anno.  De  I an- 
mt  ; de  ente  arnsta  ; de  i'  année  e arante . 

ANNUALE  , f.  m.  Tutto  il  torlo  dell  amv».  L*’ 
a.inre  ; /’  a->  . {.  Per  wiaiverfano  . Atmiverfaiia  . 
AiuiiverCiriu  d’  rn  deiunto  in  capo  «II’ anno  della  fiu- 
morte  . Xmi»«v  Ju  ttui  de  J 'an  . Annivcrloiio  pet- 
pct'io  . Annue/. 

ANNUALMENTE  , aw.  D’  anno  in  anno  . An- 
uuer.'emrvt  \ ptr  ebofv r anntt . 

ANNUAP.ro.  IA,  add.  Annuale.  V. 

A,\.\i!J}lL/.hL  , V.  Annuvolare. 

ANNUO» 


ANN 

ANNUCC10  , £ i».  Pdg.  4.  4i*n-  d’  anno  , detto 
per  vezzi  . Amate  ♦ 

• ANNUGOL\RE,  V.  Ann  jvolare  . 

AN  MUGOLATO , ri  m.  Forgia  tntiea  di  panno  , 
Che  oggidì  non  ft  fi  qual  ferie  . fw»  d*  drap  d' in- 
trrlMi , f*'  «•  **  r«wf<  pfiri  am/:mré'  bui . 

ANNULLATONE,  > V Annu'laz^onc 

ANNULLAMENTO.  ) V*  "'««•‘«a.onc  . 

ANNULLANTE  ? «Al.  de*  d.ic  R.  Pillav.  C.  Tr.  ». 
Che  annulla  . Cri  tu  fai  anatrile  , f««  uffa  . 

ANNULLARE  . v.  i.  Ridurre  a nulla  , eilingoere  . 
An  fornir  ; annulli*  ; abolir  ; 4ir«^»r  ; rtmJrt  ami  ; 
tuffi*  ; fapprimtr . 

ANNULLATO  , TA  , idi.  Aanul f , Ofe. 

ANNULLATORE  , v.  m.  Che  Annulli  . Drjfr». 
Star  ; g ni  abregr  , strili  , anaullt . 

ANNULLAZIONE  . f.  f.  Io  annullare.  Abolii  tot-, 
0trogaiiam  ; e affati  m ; si  ri ‘Jean  ni  ; Jotantiffitmem  ; 
tKtinfhta  ; jmppreffnn  . 

ANNULLIRE.  V.  Annullare. 

ANNUMERARE.  V.  Annoverare  . 

ANNUMERAZIONE , f.  f.  Annovcramento . V. 

ANNUNCIATORE.  V.  Annunziato** . 

ANNUNZI  AMENTO  , f.  m.  Lo  aiinim..lar*  » e l 
annunzio  fleto  . Ann. 'net  ; predili  i;n  ; dettatane*  \ 
ai  il . 

ANNUNZI  ANTE  , add.  d’ofnl  «.CrafeialU  voce 
wanrrLHuarc  . Che  annunzia.  fui  annette  . 

ANNUNZIARE,  ».  a.  Predire  . Predire  ; am-n- 
ter  ; prfno.<f#y»er  . f . Per  portar  novelle  , far  foce- 
ne . Amaca  ter  ; fatta  /avdir  ; tappine*  - appartar  *, 
Itti  ter  dei  nouve/lti  ; ivrrir  de  f»n>(  e*j» . 

AKNUN71ATO,  TA  , add.  V.  il  fon  verbo. 

annunzi  a TORE , v.  m.  Che  ammalia . SUffa- 
far  ; rr'w  fui  ammanta  . 

ANNUNZI ATRICE  , ».  f.  Crlci  che  annunzia  . 
MfMr  ; trite  ani  anni  ire  gmrlgnr  fbefe . 

• ANNUN/IATURA  » ) f.  f.  V.  Acr.un.'i i mento  . 

ANNUNZI  AZIONE  , ) f.  Per  la  fedivi;*  della 

Madonna  , che  fi  celebra  a*  ai.  di  Marzo  . Attica- 
eiatitn.  f.  Per  Avvertimento  , Avvi  o.  V, 

ANNUNZIO  , f.  m.  Ambafcota  . novella  . Amata- 
et  ; nomvtUt  . f.  Per  augurio  . Préuga  : prmcjtie  ; 
augura  . Coa  tritio  annunzio  di  futuro  danno  . 5. 
prov.  A chi  boriando  i«  fatti  , o mi  parole  t*  ancora 
male  , diccfà-*  prima  1*  annunzio  , e poi  il  malanno. 
trita  u'in  i xjtdta  . 

ANNUO.  LA  . add.  Diedi  a enfi  di  oti  anno  , ed 
a cola  . che  fi  fa  orsi  anno  . Amanti  ; fui  dare  ma 
un  ; gni  rmml  reor  iti  ani . 

ANNUSARE,  V.  Annaf.re.  S.  Per  Accorarti . V. 

ANNUVOLARE  , ».  a.  L*  o Ritrarr  , che  fanno  i 
nuvoli , la  cbiariiA  del  Cielo.  feeattvrir  ; fe  fi  e- nit- 
rir , »*  t*  frate  ir  pa*  dti  nujrri . {.  Per  ntceaE  Tale 
conte  flore  annuvola,  ed  ole  ara  la  mente  noflra , 
«i  'i  m*  Si  i . v.  OMm, 

ANNUVOLATO , TA  . add.  Off  ceni  ; ctuvert  de 

amarci  . 

ANNUVOURE , V.  n.  e ANNUVOURsI  , a.  p. 
Cai*.  pm>r.  ».  Annuvolare  . V. 

ANNUVOLATO,  V.  Annuvolato. 

ANO  . f.  m.  V.  Culo  . 

ANODINO  , NA  , add.  Dicefi  de*  rimedi  , che  n- 
fiRono  letiiameere  fenza  cagionar  dolore  . vale  An 
«he  lenitivo  in  forai  di  fa*.  Ant-dln’,  rinitìf . 

ANOMALO,  LA  , add.  Che  non  ferva  regola . A • 
mt*m  . Propriamente  non  dicefi  , che  «le  verbi  , i 
quali  nella  lom  coniugazione  non  fcguon  la  re|ola 
drtii  altri  verbi  . 

ANO\|nE  , E 1 T.  de’  Foia*.  Pianta  ciré  «afte 
lunati  k fraine.  e tic’  campi,  le  cui  radici  fono  c>'. 
il  lunghe , c coll  diiticili  a romperti  , clic  fpetlo  fer- 
mano gli  aratri , c i buoi  che  lavorano  . Arritt- 
dcru  f . 

ANONIMO  . MA  , adii.  Sensi  nome . Aampme  \ 
fui  ti f fami  ama  . 

ANOTOMjA  . V.  Anatomia  . 

ANOTOMKTA.  V.  Annomilla. 

ANDAMENTO,  f.  w.  L*  anfore.  FeCpìtstì.in  frè- 
fmtmtc  ; t’  attua  d’àshttr]  fi  puAlc-hc  ditt.*  rivrr- 
at  hrtime . 

ANSANTE,  add.  d’oqni  r.  che  anfa.  Retatami  ; 

liuti. 

ANSARE  , v.  r.  Refpirar  fon  a Tanno  , tipiqlian- 
do  il  turo  frequentemente  . HsUttr  , rafpitfr  /•  r- 
fmematrat  ; erre  affiatai  ferire  l‘  Paleine  ; rtfpirtr 
aue  pei  me  ; atre  bori  d‘  balline  . f.  Per  A ^ ^ra- 
re . V. 

• ANSATA  . V.  Anfometrto  . 

ANSIA  . f.  t V.  AafìeM  . 

ANSIAMENTE  . V.  Ar.^fomente  . 

ANSI  ARE  . V.  Anfore  nc*  foOÌ  fitnlf. 

ANS1ATO,  TA  . add.  da  Anfiare  . V. 

ANSIETÀ,  ANSI  ET  ADE  . « ANSIETATE  , f.  f. 

Travaglio  <i  animo,  tormento  , tribolatone.  Am- 
yete  ; parpttutà  j tramati  ; paime  (Z  embar rat  d'  e- 
jprit . trm 

ANSIMA  . V.  Afma  . 

ANSIMARE  . V.  Anfore  . 

ANSIO.  U,  ) ajj.  pi<no  d» anfleti  . Ufmitt\ 

ANSIOSO,  SA,  ) elite  ; ejfiiré  ; amile  ; limr- 
trutte  ; ebjtnm  ; atmda  ; tmprtfr  . 

ANSIOSAMENTE,  irv.  Aafuuncate,  con znficti , 


A N S 

A vet  aamìàf  : <vm  iafuiétmée  ; armdtaatmr  ; z*. 
dratmemt p ijfijm  nettatemi  , vivttuemi  i ente  fatti- 
citnde . 

ANSIOSISSIMO  , MA  , fop.  d*  anfiufo  . Trhàn- 
fmìei , &e. 

ANGURIA  , f.  f.  Sorta  di  uva.  V.  Uva . 

ANTAGONISTA,  f.  m.  Pallai'  Come.  Tr.  ».  Con- 
traddittore,  ed  emulo  nella  «L-VoU . Antatoaift  ; 
admarlairt , f . E anche  T.  de’  Suina.  K dUe.'i  ad- 
di etti*  aliente  di  que’murcoli  , <>ic  fi  fcoKÌaao allor- 
ché altri  muCcoli  , polli  nell'tflciTo  luoqo,  «'  allun- 
gano , e vKtvetfo  . Stufe  rii  ama  i temi  de  t . 

ANTARIE  , f.  f.  pi.  tot.  dir.  Funi  che  fi  Icaano 
di  qui  , e di  li  alla  teia  delie  macchio: , che  t in- 
nalzano per  rìrar  pefi  . 

ANTAR  TICO  , ARuuinto  del  Polo  meridionale  , 
opnoilo  all*  Artico.  Amarflifat  . 

• ANTE.  avv.  Voce  m rotto  Urina . Avanti . Per 
quaato  non  vorrcti  , 0 poscia  , od  ante  . Om  evaut, 
om  aprii  . 

ANTECEDENTE , add.  d*  ogni  q.  Che  va  avanti , 
precedente  . Amtiitlrmt  ; preir  temi  ; fui  t,l  aupa- 
rex'jnt  . f.  Aarccciienrc  . c c^eft|oentc  , termini 
delle  Scuole,  c vogliono  la  prima  , e fecontla  pro- 
palatone dell*  eniirema.  L’ antei  tieni  % & It  eoa- 

jifmeri . 

ANI  E CEDENTEMENTE  , ivv,  Prima  .•  inaiali . 
Pid.edemmemt  ; ti-davant  ; «iMrjvfa#  . 

ANTECEDENZA  . f.  f.  Preeedenza  . Pré/itne*  . S. 
Si  fpccchuao  nella  chiarifTuna  antecedeuaa  deg.i  a- 
voli , vaia  a dir  Profopia  . V. 

• ANTECEDI  RE  , v.  a.  Precedere.  V. 

ANTECESSORE  . (.  n».  Colui  die  è Rato  imme- 
diatamente «vanti  altrui  nel  mcleflmo  grado  . o uf- 
freio.  PreVf.rTiiir  ; dei amerer . j.  Per  Azitcnaro  . V. 

• ANTEDETTO  , TA  , add.  Cr.  S.  Anzidet- 
to. V. 

ANTELMINTICO  , CA  . add-  T.  dt  Mei.  Ag- 
giunto  da'  rimedi  contrari  a' vernimi  . Aaihilmemri- 
fue  ; vermifuga . 

ANTELUCANO  , NA  . add.  Vnre  in  totto  Ut.  e 
vale  I sunti  p »rno  ; onde  chiamafi  , fplenuorc  an- 
tclocaao  . quello  che  appanke  , anni  chr  il  fole  com- 
paia fu  I oriaoote  . dww  joar  ; avan  i’  arri . 
t te  dm  j ritti  . 

ANTEMURALE  » f.  m.  Difcfo  . Rimirar t ; fauf- 
fe-  irate  . 

ANTENATO  , f,m.  ftogrnit^rt . AritA  ; aecttra  ; 
efttudent . f.  Antenati , e Annutl  , dicefi  di  coloro 
che  fono  nati  avanti  di  noi  . Amie irei  : alette-,  prt- 
dértffemh  . 

ANTRMTORtO  , f.  iti.  Va/o  per  ferrar  la  bocca 
delle  ho«e  . Cbapuemm  . 

ANTENNA  , f.  f.  Prooriamente  quello  fitte  , che 
t aitravcrfo  all'  al  ero  del  navilio  , al  q ul  fi  Icaa 
U vela  . Amiemie  ; wqar . J.  Per  tamil,  d’  ogni  le- 
gno lungo  , e diritto  , come  gilè  . Tige  ; trame  d' 
erbre  , ring  Or  drtii  . {.  | Poeti  hai*  «ferro  antenna 
per  Lanca.  V.  J.PrtiF*  eli  Storici  naturali,  antenna, 
dicel  d'una  fpecicdi  coruo  pitilicvoie  , di  vane  for- 
te d'infetti  . Antenne . 

ANTTA'NATO,  TA,  iW.  Calvi  a.  np.  pefe.  a.  Cor- 
tei! ito  «I*  ancona  . Qj*i  e.<t  peuer>a  d’ se n mari  . 

ANTENNKTTA  , f.f.  dim.  «l’antenna.  Petite  an- 
tenne ; ptliteSurgue  . 

ANTENORA  , i.  f.  Dante  ha  dato  qceflo  nome  a 
un  luogo  d‘  inferno,  dove  fa  punire  i tradirgli  ; da 
Antenore  . che  alcuni  han  creduto  . che  tradi.le  Tro- 
ta  fui  Patria  . A’.-m  pue  le  Pena  Dama  a i.net  ì 
un  turigli  de  l' t'iw  . 

ANTEPEN ULTIMO  , hLA  , adJ.  Quel  chn  precede 
il  penultimo  . Aaiipfnuriii'me  . 

ANTEPORRE  , v.  a.  Antiporte  .•  Porre  avanti  , 
dare  il  primo  grado  . Pifferar  ; donna*  la  mrdfrrea- 
ta , h prtmiria  fiata  . J.  Ptr  proporre  . Prtpofar  ; 
aanftitacr . 

ANTEPOSI ZIONE  , (.  t Lo  anteporre  . Prefe- 
rente . i 

ANTEPOSTO  , TA  , add.  d’  anteporre  , Prijtrt , 

&t. 

ANTERIORE  , add.  c talora  f.  Che  t nella  parte 
dinanzi  . Le  Jevani  ; la  pania  da  dr-.-ant  . Eitere 
anteriore  ne*  paga  meati  , o altro  , fi  dice  di  chi  dee 
eiTcre  il  primo  ad  ciler  pagato  . tnt  antcntur  , le 
prt  nitr  an  erJrt  . 

ANTERIORITÀ,  f.  f.  Afir,  di  anteriore.  Premi- 
nenza , priorità  «H  tempo  . Ant elicali t i frittili  da 
tempi  ; perirtene*  ; predante  . 

ANTERIORMENTE,  aw.  Prtceifenfcmente . An 
tirieunnent  ; pméJen.  attui  ; emparjramt  s dna  or  . 
J.  Per  «folla  parte  anteiiore.  Segati.  Cri  fi.  ifr.  tur 
le  dti  :n>  . 

ANTESCRITTO,  TA  , add.  Scritto  avanti . tari a 
aromi  . ei-drvamt  , ti-dtffut  . 

A NTESEK RAGLIO  , f.  tu.  YiH.  Cio«  ferr.igU  a- 
vanti  i ferragli  ordinari  delle  porte  . Dot  nére,  a vent- 
ri* i . 

ANTE SSIGN ANO  , e ANTESIGNANO  , f.  tr. 
Mene..  Q-rgli  thè  va  avanti  coll’  infegna  . Parta  r- 
tendard  . $.  hg.  Per  Guida  , Maestro  . V. 

• ANTI  , Quella  antica  prepofizsooe  ferve  a com- 

rre  rnnlte  voci  in  Italiano , come  1’  Avane  , o *1 

t de*  frutccfi  . Vessali  « firn  luogo  . 
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• ANTT ANDARE  . v.  n.  Intuì  .Muli . J ’tkt- 
dir  ; oliti  Jevant  ; mireber  dovami  j ievimetr  . 

ANTICAGLIA  , f.  f.  Nome  generico  di  cofc  infi- 
cile , come  edm-.j  , inferii  oai  , Itatue  , medaglie  , e 
loro  frammenti.  Attigue  ; wtiuauii  de  l’ jmngmi- 
t*  ; priiei  amtifLfi  ; antigaite. 

ANTI  CAGLI  ACCIA  , f.  L Pejg.  d*  anticaglia  - 
Autifuililet . 

ANTICAMENTE  , f»v.  Nel  tempo  antico  , per 
antico  . An.ienmenunt  ; a atre  foli  i faiit  don  t Iti 

Aititi  pa  jn  . 

ANTICAMERA  , f.  f.  I Tofeani  ufons  quella  vo- 
ce  pe  ’I  contrario  di  q^cl  , che  tuona  , cioè  , fecon- 
do oli  , franza  nrirata  dietro  alla  camera  . Cablati  , 
***  drririt  ratina*  . Il  Magaiorri  la  chiama  retroca- 
mera , e ciò  molto  piti  pro/riamente  . Ma  in  tutto 
il  redo  d Italia  , Anticamera  , t una  fiaau  innan- 
zi la  camera.  Antieb.imht . §.  Anticamera,  fi  d-ee 
nelle  Corti  alla  flanaa,  clic  «avanti  a. la  camera  del 
Signore  . Anticbatmbrt  . 

ANTICATO , TA  , add.  AiTucfalto  per  lungherz* 
d»  tempo.  Are M-tvmé  , bahtmé.  Siamo  aelic  avver- 
titi amicati  . Semi  fumati  Jttoutmmei  ju\  aivt>‘ I- 
fiin.  t. Con  futi  Udine  trincata,  cioè  l«*eetluata  . V. 

ANTICHEGGIARE  . v.  a.  Aver  dell'  aanco,  af- 
ferrare  la  miniere  amiche  . Affettar  da  /mera  Iti 
vieiìiet  nu-dii , le t maritai  m/ioei  . 

* ANTICHE// A . V.  Amichiti . 

ANTiCHliilMAMLNTE  , aw.  fup.  d*  anticaniea- 

t«  . TrJi-ant  ienrnrmenr  , C re. 

ANTICHISSIMO,  MA  , fup.  d* antico.  Tr/i-aa- 

ANTICHITÀ  , ANTICHITADE  , e ANTICHITÀ- 
TE  , C.  f.  Attrarrò  di  antico  . Ani  if tu  té  , aecir». 
atié.  {.Per  gli  uomiDi  de' fecoli  antichi.  Lei  An- 
dini , I amtigwté.  f.  Per  lo  paefe  , che  altri  anti- 
camente abiti»  . Aamn  terrai t ; <«■(*  p.r/r  . £ 
comperò  nella  fu»  amrehir»  , cioè  in  Mugello  , a'foT 
terreno  . f.  Per  anticaglia  , ITuJio  di  cole  antiche  . 
Ere Ae  dei  amie  nei  • dei  piriti  enti  enei . 

ASTICI PAMENTO  < (•  Ri.  Anticipazione  . V. 

ANTICIPARE  , v.  a.  Vantaggiarli  nei  tempo  fu 
«re  checche: la  . Amieiptr  ; prevenir  ; dtvanrer  i 
frtndre  le  devant . 

ANTICIPATAMENTE , aw.  Con  anticipazione  . 
Par  ovine  e ; d' avene  t ; far  r«mi.‘»ri.t*  . 

ANTICIPATISSIMO  , M.\  , tuj'.  d*  mitici  paro  • 
Trft-amtieipé  . (Se. 

ANTICIPATO,  TA.  add.  da  antic.pare.  Amiti- 
pè  , éTt.  prrmnu<i  ; giù  n'  tft  pai  it  Jaifaa  ; già 
efl  b -n  de  tempi . 

ANTlCIPAZIoNCEl-LA , C f.  dim.  d'anticipati^ 

nc . Anititparion  de  peu  de  tempi. 

ANTICIPAZIONE , f.  i.  L'aaticipare  . Antiiipt - 
tion  ; avanti  . * 

ANTICO , CA  , add.  Clic  è Rato  aiTai  tempo  avu- 
ti , trapanato  di  più  lutili  . Amena  ; anrigmt  : f.rl 
viene  . t.  Per  vecchio  fempNtc mente  , e *'  aggi 
a cefo  che  fia  ancora  in  cifere  . Pubi . Indi  tracoda 
poi  l'aulico  fianco-  * 

ANTICO , f.m.  Da  «hi  fi  tTae  l'ofiginc  . ▼.An- 
tenato . 

ÀNTICOC-V1ZIOVE  , ) f.  f.  Previdenza,  ami»*- 

ANTICONUSCLNZA  , i dimenio  . Ptévc/ame t ; 

pnxjutian  . 

ANTICOGNOiCERE  , e ANTICONOSCERE  . V. 
Anr-vcdere . 

ANT  ICOGNOSC1UTO  , e ANTICONOSCIUTO  , 

V.  Antcveduro  . 

AN  IICONSIGMERF.  , f.  tn.  fetn.  Qev.  arili.  In 
fle-To  che  conferva*! or  di  Legge  . Cmjirvarnir  dei  pri- 
vitégat . 

* ANTICO» rere,  Vai.  Correre  arinti  . Dcvm- 
eer  ; min  hrr  de  vani  ; eturir  dei  ent . 

ANTICORRIERE  , f.  ni.  Che  corre  innanzi  . A- 
nani  e,  urtar  ; gui  va  devant . f.  Oggi  più  comune- 
mente  in  quei?©  fu;nif.  dicefi  furiere  , ma  è propria 
dtlle  Corti  ùc' Principi  . V.  Furiere. 

ANTICOKTE  , C.  f.  Luoso  avanti  la  corte . PVjfi. 
ft-la  i sviar  tetor  . 

.ANTICRISTIANO,  ANA  . add.  Vrig.  Ir.  Contra- 
rio a CrUbjno  , oppoilo  al»a  «l'Xtrina  del  Crit-anefr- 
mo.  A -ni  e'-trilrn  . 

ANTICRISTO»  f-  n.  fermar.  Ine*,  a.  Scdutror  Je' 
papoli  nella  line  del  mondo,  oredetto  nella  Scrittu- 
ra  , e coa)  detto  quafi  contrario  a Cn2o  . Ant- 
abnfb  . 

ANTICRITICO  , L m.  Quegli  che  fa  tà  critica  al 
Criticante.  Ami  tritigma  . 

ANTICUORE  , f.  n».  Dolore  di  ffootzco  , accom. 
p. -ignaro  da  naufea  , e »fln! mento  di  cuore  . Carditi- 
git  . Parlando:-  di  cavalli  li  «l»ce  Amicavr . 

ANTICURSORE,  (.  m.  fjlv.  Tem.  l.iil/.  Prccur- 
lore  , Aatkornerc . V.  • 

ANTIDATA  , f.  f.  pjg.  Ceri , <▼*-.  Dar»  faJ&ici- 
cata  , pcrctii  fegnara  avanti  al  tempo  . Antidoti . 

ANTI  DETT  O , TA  , add.  Detto  avanti  . Predi  t • 
JmJdit  ; ti -de fui  die  -,  ti-davant  dir  . 

ANflWCl MI  NTO , t ».  II  dire  avanti  . Pia- 
cimento. P di Ariia  , pr  aojUc. 

ANTI  DI  RE  , v.  a.  D.ic  avanti:  Predire,  prono- 
fticare.  Predirti  prati  frignar  . 

ANTtDISTESO  , SA  . add-  fri  via.  anni. 

» f-.er. 
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r-  ».  wfcfc  p«'  »■"">  • £"•■'»  *»»»  • I 

aNTlDOTAPIO,  f.m.  IJhr».  ow  fan»  fcMlljU 
. A.i‘Uu.rt  ■ Ak«m  *reM»a  petto»»  , 

^AvriDOTÒ.  t ">•  Flrtnretino.  co«n»v<l«iio  . 

A,, 'i  n i . f.  F" 

51 affato  ,Vf.  =>•  r«J«-  f"».  rraro  ‘klu'to- 

- r , pr -duxt  , /r  «W*«  de  la  d* . 

ANTIFONA  , C f.  Q«1  vrrfctto . che  fi  recita , o 
fi  «Ann  avanti  . e dopo  il  Salmo  . Ama  enne . 

ANTIFONARIO  |uii.  Colui , «he  nel  Coro  dice 
le  antifone  . danne  ; *t,ai 

mt . i. E quel  libro,  che  fi  adopera  nel  Coro  , ove 
^ANTiVraM1!  ff'SSi?' contraria , o fi»  f pm  , 

P^^STSm  M -•»  ««■»  * “*"•  « bixno  • 0 

**  A NTIGIU  DICA  RE  , ».  a.  /*/*»*•  Preventivamcii- 
te  «Voltale , Ci  valicar  avanti . /««*r  PT  * 

aggiudicato  , ta  , add.  fatvim.  jmst  P" 

-SSYghADO.  f.m.  Titolo  di  Scoria  in  Germi- 
mia  . lo  foto  che  Langravio.  V. 

ANTIGUA  R DAR  E . v.  n.  Guardare  avanti  , pre- 
r-dere  . Ptwi>  ; tonitflnrtr  par  avente  . 
ANTtGUARDIA.  V.  Avanguardia. 

T di'B^at.  Sorta  di  pianr*  che  giova  ai  mali  dc>- 
U vcifca  . rtsmtt  f"i  '*•«"*  *»  * **  rejpe. 

■^ANTIMrrTFBF  . ».  a.  Metter*  «nauti , prepor. 
_ .ItenM*  r-r/tee»!  ét*r*r  I ........ . 

»”Kl»U  . «*»■  A'°S«1  i-  **•  B attia» 

* AOTliSKISTtf.  Minerai. * «omp.».  di  foli»., 
e dt  mete  «rio  . col  «uak  «pitti*  I oro,  < i*l°r*  e”' 
ei*r*.o  ferve  per  metiicm*  . e prende  d>w«  nomi 
Sld”verilrfOt.  che  ptodoc.  «I  con»  . 

* AWTIMukMZ  . V.  Antemurale  . , 

an'TIMURARE  , V-  a.  f*T  uo  mnr0  •**■**  *11 

•ItroTp^irr  iJS  mmtdille  efPflee  "*•"  un  entra  ; 

^MìtÌmuRO*  V.  ut.  Moro  «vanti  all-  altro  . A- 
vj^mm.f.  <*>  Meli»  , eh'  ori  diremmo  Para- 

r'ifSiTttùtFAtnCO . adii.  et.  Kid.  5i  dicono  anli. 
^SjlHSSStti  contro  I nvoriri  dell,  tre,,  . 

* ANTINOMP  . f.  m.  Nome  che  va  iooaoal  Rii  al- 
*£&&&'•.  PC?4  f‘"°  <on,ro  11  ”">  * 

‘"aShnTi  F-».  -taf.  Patte  da»  *va».i, 
,1,,  c",nrh,..«*n»  l- altre  pari,.  f«  «■/"'"» 
de  mone  av.ni  P»-  <•  P*”***  • 4 fcn 

^NTtpaiTO  I.  ria,  Qiatìle  vivande,  ehc  G mct- 
re4  ,™  .el.  . i MImS*  dell*  <M*h  avaotl  k 

'‘aréVriaTi»  . f.  f.  aeeil*  "weriione  , e UMn. 

f Sdi  .Td-  ani, nòli  . « dite  noci»  . rii.r/n.  „• 
Fede.  lui.  Appatteneo- 
,,  MMripIri™  conttaiitta  , o avveri, One 

n^N^Fn^^r*iT».  Avete  antipatia,  adori. 

d,«ri»jr*ir  , d«  t1  evr-alc*  . de  rtfug*s*rr . 
ANTlPtN^ARF  , v.  n.  lanute  avanti  . chmi- 
Jir.  rtéméAmi  "*fidtr,r  i eeemmer  neve  rtf< 

"AVTlFEViATn  , TA  , «*■-  «-J»  ^ 

iSSES"^  «'• 

ANTIPORTA  , f.  C ) Androne  » o fia  andito, che 

iSTlro»™:  i m.  ) e ...  I'~ 

atin  o di  «afa  , « di  C»«tA  . VtP>t+tt  . J.  rtr  11- 
SS;  ?i3  ««Ita  Panca  , che  iterpone  tra  In 
dr.L,  e la  fala . V.  Ricetto  . 

an¥iprf*dere  , v.  *■  I,'7!'n}'!L 
»ir  nel  prendere  , preoccupare . S tmptrtr  , Jt 

-«Àuto.  f.  tt,.  Colo!  cM  attende  alla  co- 
tnuione  delle  cr-fe  anrithc  . Anni t*irt  . 
ANTIQUATO  . V.  Amicato. 

A\TIGLl*AlMO  , Pere,  *"*•  **•  AntiCnitlinTO . V. 
ANTIQUO  , UA,  add.  P*rf-  té  Antft.  in  P«A  hw- 
■hi , per  taeion  di  urna  . e per  certa  vagheaaa  del» 

SmSUfUK  * • »**  “■ 

"»Vi  iairevó f »«  * tep»»  *- 

"arci uaiSta ’’ il V.  u>’  iotitapcie . Cmaytan 

«ni«?A  . 
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ANT1SAPUTO , TA , adii,  da  anticipar»  . tré- 

'"a’nTI SCORBUTICO  , CA  , add.  Ter*,  itila  Mt- 
iit.  Rimedio,  che  * coniro  lo  fcorbeto.  Ann-fter. 
lutiaue . . _ 

ANTtSERRAf»T.IO,  f.  m.  5erm-lio  pollo  avanti 

ad  altro  , chiufirra  avanti  il  frrragwo . J Iffitt  é a- 
vamt  t<ttr  . tu  A'  r-ant  tln I . 

ANTlsPASMOUICO  . C^  . add.  Tn».  <t*  Me#. 
Che  « coarto  ali  effetti  fpafnvoiici . A*n-j 

-,ANT!SPODIO  , f.  m.  Termine  di  Medicina , vale 
Polveri lunwnto . V.  . _ , 

ANI  ISTE  , f.  n».  Capo  , direttore  . Ciaf . Oggi- 

d ÀnI  UTÈRICO  , CA  , add.  Tro».  da'  Mei.  Che 
è conno  fili  effetti  iterici  . Raméia  tontn  lai  p#- 

^ ANTISTROFE  , f.  f.  Calvin.  Praf.  Ttfc.  Ceni  chia- 
mavafi  nella  Potila  greca  una  delle  danze  de  Con  , 
nelle  opere  dramatiche,  che  d’  onlmano  era  la  fe- 
conda , filiale  nella  mifiira  , e nel  numero  de’  ver. 
fi  alla  prima  , che  fi  chiamava  firofa . Jmipra- 
pbe  . 

ANTITESI , f.  f.  Contrappolto  . Amiti: 
ANT1TETO , f.  m.  Voce  pppj.ia  ad  Altra  voce. 
AniilMt . 

ANT1TOPFJA  , f.  f.  Ver.  t'f-  R n Ttc^n tanta  H. 
pei  '»na  in  un  lueno  , fitUib  propriamente  t in 
cn  altro  . Rapnitnratijn  4'  una  prr/mmt  iam  un 
liti  , pendant  fm’ alla  fa  trtmva  trai  Umana  dami  in 
ian»  indili»  » 

ANTIVEDERE,  V.  a.  Vedere  avanti,  prono9iea- 
rt , indovinare  , accorteti!  . Prfveir  ; prtftn/ir  ; 
va  ir  , liieawvrit  da  fata  Ittn  ; rvur  dai  prejennmant  ; 
pt»n*, hjuar  ; vt«F  anparaunt  , par  ararne  . 

ANTIVEDERE  . ) (.  m.  Prooofliro , indovi- 

ANTIVED1  MENTO,  ) namrnfo  . Pre/T, ammani  ; 
pra mèdie  ; infeman*  ; esnjtHirrt  da  tt  fin  peut  arri- 
var ; prévnrana* . 

ANT1  VEDITORE . v.  m.  Che  antivede.  Qui  prt- 
veif  ; fui  a dei  pre{ft»i*meni  : p-éveiant . 

ANTIV EDITRICE,  v.  f.  Che  antivede.  Celle  f ni 
pentii  , &e. 

ANTIVEDUTAMENTE  , aw.  Con  antivedi  men- 
to - Avrà  pe/va  tante . 

ANTIVEDUTO  , TA  , add.  da  Antivedere  . V.  f. 

Per  Accorro  . V. 

ANTIVEGGENTE.  V.  Antiveditofe . 

ANTI  VEGNENTE  , add.  de' due  fi.  Che  antiviene  . 
Qui  devanee  ; fu!  pitviant  ; pentitami . 

ANTIVENEREO,  EA  , Acfiiun.  di  medicamento 
pt'  mali  \Tnerri  . Aum  éntne*  . 

ANTIVENIRE,  v.  n.  Prevenire,  arrivare  innan- 
ai  , fare  una  tifa  avanri  che  altri  l'ablna  premedi- 
tata ; che  anche  diremmo  , ma  più  volrarmeate  , 
vincerla  della  mano  , furar  le  morte  . Pievanie  ; de- 
vanne  ; anticipar  . 

ANTIVIGILIA  , f.  f-  Pi//.  Irai.  Giorno  preceden- 
te la  vigilia.  Avant-veille  ; far-vaille  . 

ANTOLOGIA  . f.  U Rr».  Aaner.  Dii.  Calv.  Am- 
nrr.  Tane.  Horile*io  , o libro  che  contnuta  rjualfi- 
fia  genere  d’ erudixione  letteraria  , • fioricn  . Aura- 

Antonomasia  ♦ c f-  T!f«m  chc*ponr  on  nome 

nppellanvo  , in  luofiO  del  proprio,  co»t  diremmo  , 
Filatala  per  Annotile.  Ante*en»a)e . 

ANTONOMAST1CAMENTE  , avv.  fAv.  amanti. 
Tana.  Btu'i.  Per  antononufia  . Par  anm untala . 

ANTONOM OSTICO  , CA  , ndd.  Delfo  per  anta- 
nomafia  . Die  par  antumufe  . • , 

ANTORA  , f-  f.  riama  , I cui  fiori  fon  porporini, 
c fervono  di  prefervativn  coatro  i veleni,  crcfcc  nell' 
Alpi  , accanto  al  napello  . Antere. 

ANTRACE  , f.  m.  Carboochio  . F.fcarhueh  . Al- 
cuni han  detto  antraci».  J.  E «hcefi  anche  dcll’en- 
fiaaiooe  , che  è una  fpeaie  di  carbone  vivo , che  ca- 
giona dolori  acuii  itimi  . Aatkrat . 

« ANTRATA,  Eu».  Inf.  Eni  rata.  ▼. 

ANTRO  , f.  m.  Spelonca  , caverna  . grotta  . V%  *. 
Fi»,  prerto  fili  Anatomici  * ta  patte  interna  dell  o- 
recchio  .Un m , la  tariti  de  /’  «etiti e . 

ANTROPOFAGO  , f.  m.  Maneiatort  d nomini  . 
Antf’n'pepùsi  i d'  kemmti  , de  (baie  bn- 

I ÀNTROPÒMORI1TA  , f.  f.  Ptte.  Ctent.  Eretico 
affermante  che  abbia  Dio  tal  corpo  organico  , qual 
FI’  umano  . Ambrcp-maephiie . 

ANULARE  . t ANULA  AIO,  f.  C add.  0».  Vte.  dA 
Di).  Ln  Vi ii.  P’>J.  Fior.  Il  quarto  dito  della  ma- 
no , coti  detto  dal  portar  I*  anello  . Armatane . 
AMJLAJMO,  Lee.  Med.  Cam.  Anulare.  V. 

• ANZARF..  V.  Anfare. 

ANZI  , pie p.  Innanai  , avanti  ; col  fien.dat.  e ac 
cof.  Divani  ; mani  . «.  Ansi  , aw.  piutrofto . Fin- 
tai . 6.  Ptr  Anaidi*.  V. 

IwSk«5‘.C°')  v*  Atutaaitito . 
ANZIANISSIMO,  MA  , fup.  d anziano.  Tritati. 

amuottÌdi,  } VmÌJ”™ 

AKZlAMTATt  . J ri'”»"1- 


A N Z.  • 

•ANZI  AVITI  CO  . f.m.  Urtisi©  degli  Ansimi.  U 
Ugnile  , ta  tbaeet  et  Magiilraturt  f •’  etere  et  e ut  ita 
Auritm  d'  un  Pam  pia . 

ANZIANO,  f.  m.  Pih  vecchio  , e piu  antico  de- 
fili altri  ; < anche  , ehi  ha  jhè  dignità , c p-ft  auto- 
ri'à  . Ancien  . ? Alone  Circi  d Italia  , cli. amano 
anziani  , quelli  del  fapremo  .Magi Prato  , che  chia- 
mali Anutnaro.  Mifijt'ir } Stnutemr  ; amati» , tire. 

ANZIANO  , add.  Amico  (empii cernente  . Ann- 
fut-,  amen  ; fnt  ancien  ; vini. 

ANZICHÉ  . avv.  Vale  prima  che  . Auant  qut. 
Anziché  td  mi  incida  , dimmi  di  che  io  r’  olfefi  . 
i.  Per  piottoBochC . Plmit  fue  . Con  povertà  vole- 
fli  anzi  virtute  , che  gran  ricchezza  potfeder  eoa 
Visio  . 

ANZI  CHE  NO  , aw.  Piuttoflo  che  altro  , leg- 
giadro mod)  di  dire . Piatii . f.  La  quale  ansi  accr- 
berra  , che  no  , coti  cominci  . 

ANZIDETTO.  V.  Antidoto. 

ANZ1NATO,  TA  , add.  Nato  prima,  primigeni- 
»o  . Pmmier  né  ; mai  . 

ANZI  VENIRE  . V.  Antivenire. 

AOCCHIARE  . V.  Adocchiare. 

AOLIATO  , add.  m.  Magai.  Lete.  fama.  ».  Che  ha 
Olio . Huileaa . 

AOV1BRAMENTO.  V.  Adombramento. 
ACMBRARE,  Adom tirare  . V.  J.  In  fifin if.  a. 
ombrare  . f ’ e fra  ter  ; preaire  da  ta  fragrar  ; ètra 
(jig  de  peur  , dt  fra/eur,  da  terrine  , d'  (prava mie, 

d' tfrti  . 

AONCIN  ARE  , v.  a.  Torcere  in  punta  . Rim  ire 
ertela  ; plier  ; erti -bar  ; etamp’.aaer . Non  dicefi  che 
parlandoli  di  ferri  del  cavallo . 

AU\Cl\ ARSI , n.  p.  Divani r ertala  . L*  «ghie 
appuirandnfi  »’  aonemarono  . 

AONESTARE  , v.  a.  One  (lare  , coprirà  fottn  ap- 
parenza d’onefio  . Canneté  , entbrr  /.ai  la  valla  da  f 
tramutiti*,  da  la  bitn fianca  . f.  Aonedarf i,  n.  p. 
farfi  lecito.  A ve  ir  la  karditft  de  /aire  ; a emanai - 
ptr  ; Jt  donner  trep  de  Utente  ; J'ertir  dei  tremai  dm 
devote  . 

AONTARE  . V.  Adontare. 

AONTATO.  V.  Adontato. 

AOPERA  RE  . V.  Adoperare. 

AOPF.RATtVO.  V.  Adoperati »o  . 

AOPF.R  ATO  . V.  Adojierato  . 

AOPPI AMENTO . V.  A.tappi*me«lO. 

AOPPIARE:.  V.  Adoppiare. 
aoppiato,  adii,  da  Aopptare.  V. 

AOPRARE.  V.  A operare  . 

* AORARE  . V.  Ora»  . 

AORCARE  , v.  a.  Fior.  Strangolare  eoa  fune  . £- 
tran  r in  avet  unt  corde  . 

AORCATO  , TA  , aita,  fjramgté  . 

A ORMARE  , v.  a.  Voce  de’  Cacciatori  , e vale 
Cercar  la  fiera  , (essendone  1*  orme  . Correr . faivm 
À la  piflt  . 

AORTA  , f.  f.  La  grande  arteria  . La  groji  ariè- 
te ; l' aiate  . 

AORTARE  , Lo  feoaciarft  delle  befiie  . V.  Sper» 
«Sere  . 

AOVATO . V.  Ovato  . 

• ^pA  . V.  Ape . 

A PARINE  . f.  f.  Sorta  di  pianta  , la  coi  acqua  e- 
firatra  per  diSillasioue  , giova  ai  mali  di  petto , e 
agli  effcsii  incuci  . Gratta >n  . 

APATIA,  C t Privazione  <i’ affittii, vacuità,  man- 
canti di  paltoni . InJenfUlité  ; apatiti  . 

APATISTA  , f.m.  Calvin,  di  fé.  i.  Quegli  che  prò- 
(rifa  apatia . Apatbifna  *,  indAevt . 

APE  , f.  f.  Pecchia  . Aleille  ; monde  J miti . 
APFLIQTA  , f.  m.  Nome  di  vento  , detto  altri- 
menti Sd  raiano . Pirnr  d’  K. I ; iv»r  Orientai , on  dm 
Levimi . 

APELLEO,  EA , add.  Salvia.  Dift.  a.  »i.  Di  A- 
pelle  . D'  Apri  lei . 

APtRIFATE.  V.  Apertivo. 

APF.RIRE . V.  Aprire. 

APERITIVO.  V.  Apertivo. 

APERTA  , f.  f.  V.  Apertura. 

APERTAMENTE  , avv.  Chianunenfe  , mini  (erta- 
mente , patefemenre  ; ed  in  quello  avverbio  la  metaf. 
ha  occupato  il  lnoqo  del  proprio.  Omn:rtem,nr,clai- 
remtni  ; é vidimatene  ; manifeftemtnt  ; pmilifwt- 
meni  ; J dee  fi  averi  . 

APERTISSIMO  , MA  , fup.  d’aperto  . Trit-tlsir  ; 
frit  tvtàtnt , tre. 

APERTIVO  , VA  , add.  Che  ha  virtù  d’  aprire  . 
Apéeiti/  ; f nr  envre  Cr  dii  me  le  . Diedi  fclamcnm 

de’  rimedi  . 

APERTO  , TA  , add.  da  aprire  . Onvert . Ricever 
uno  a braccia  aperte  . Recami r furti*  mi  a beat 
anverti . Coll’ ali  aperte  . Avtf  dei  ailtl  dèplt,ett  . 
Fiori  aperti  . PI  rem  epamtmiei . Luogo  aperto  , vale 
Spaziota  , largo  , ampio . Lim  inveri , detotr.art  ; 
uni  -,  fpstiea * ; tnadu  . f.  Parola  , ragione  aperta  , 
Vile  Palefe  , chiara  , man  licita  . C/air  ; dvidrar,  mr- 
m/t/lc  , intantt/tlUe  . J.  Per  arduo,  lindi  ; affa- 
re ; frane . Con  afijurto  vifo  e aperto . 4.  In  (ora* 
di  fui.  vale.  Luogo  (coperto.  V anvtrtt  campagne  . 
Non  giovava  f«ig«!'re  all  a:<no.  J.  Trarta.idofi  di 
colmi  , vale  Chiaro , cui  ofeuro  . Clmr . J.  E trat- 
tzndob  di  proounaia  , Uicefi  : E aperto,  O aprno,  c 


APE 


vate  Trommziat*  a Voce*  Ivn  . contrario  4»  trtt- 
M . E ftrtMTt , * lavar*  . f . Coito  aperto  , cooto  ac- 
ce fo  . V.  Como  . 

APERTO,  m.  V,  Apertamene»  . 

APFRTORE  , v.  ».  Che  apre  . Qpi  tafa  . 

APERTURA  , ) ».  f.  L*  aprire  . (Wmri  ; /#- 

APERZION'E  , ) ttiem  d'aavnr  Per  ifpacca- 
tura  . Ouvtrtnr*  ; /«*/*  ; (na . f.  Per  tarlatura,  in- 
taccai «re  . Omvenur*  . 

APIARE  , a APIARIO  , fi  a.  R»#*//.  #p.  V.  Al- 
«cario. 

APICE , fi  Ai.  Puma  , • cima  Ai  qnalfifia  coU . 
Pmmrt  ; n ata  j faìt*  { "malie  I Aaa*  i /amami  d un* 
litft . a 

AP1COLO , ( m.  dio.  d’  apice  . Perir#  però*  ; 
r/Mr  aro  ('nrt  . 

APOCALISSE. , e APOCALISSI  , fi  fi  Quel  libro 
della  Sagra  Scrittura , ia  cui  fi  conttagoM»  k rivela- 
aloni  latte  a S.  Giovanni  EvangiUfla  . Apaeaiptft  ; 
m èljìijn . 

APOCAL1STIARE  . Vm.  del  Dir.  AAxalifiare  . V. 


APOCAL1STIATO,  Par.  Dif.  AfbcaliCiaco  » V. 
Baveri# . 

APOCINO*  fi  o.  T.  de*  Barai».  Pi  aula  lattkioo- 
U , il  cui  fiato  fi  Rima  mortale  a cani , ai  lupi  . e 
alle  volpi  . Apaffn  ; rv-riiaa  ; lari*  de  !»  Iwuwr  . 

APOCOPA  a r.  f.  Figura  «fi  Cromatica  « per  coi  fi 
tronca  qualche  fillaba  , o lettera  ia  fise  d‘  una  paro- 
la , come  t Amar  per  amare . Apoetf  ; éhfiam  -,  n- 
rrmlrurM  è’  ve  «va/  ; d*  mn  /arm  . 

APOCOfARE,  ».  a.  Ukf  d’  apocopa  . Sa  /fruir 
de  I*  figura  «parafe  ; rprmfir»  f«rifw  ///A»*  J /a 
/•  d vu  maa . 

APOCOPE,  JWt.hr.  atro.  Pier.  Apocopa.  V» 

APOCRIFO  , FA  , add.  Non  «uremico  . Apaarf- 
pAe;  dentarne  ; inori  ai  a . Libri  apocrifi  . Livret  #- 
parr/pAar  , *m#  T amanti  #/»  Ju  fatti  , daattuf*  * 

Af  ex' Risi  A RIO , r.  m.  T.  di  /rar.  Nome  che  da- 
v*fi  aulicamente  ai  drputaii  d’  una  Oncia  , o d’  un 
Maaaitero,  « a’Miailn  del  Papa  appiedo  1’  Impe- 
ratore . Ape*  tifi  JÌf4  . 

APODO,  T.  di  Trae.  nar.  Age  imito  dato  ad  infit- 
to che  * finsi»  piedi  . Bui  mi*  « ptrnt  dr  piadr  . 

APOFLEMMATISMO.  fi  m.  Medicaiixmo  . che 
pud  cavar  la  pituiia  della  bocca  per  eia  di  fpeto. 
AffUegmari/me . 

ArOfTECMA . V.  Apotegma. 

APOGÈO,  r.  m.  Dicefi  del  Sole,  o altro  pianeta, 
quando  è nella  madiata  difiansa  dalla  terra,  ficcomc 
Mila  anatrini»  diflani»  dal  Sole  Afrho . Ap-'t-  . 

APOLLINEO  , EA.  add.  Mn ■*.  P^r.  Salvi».  Di/t . 
a.  a.  Di  Apollo . D’  Apollo»  . 

APOLOGETICO,  CA  , add.  Difrofiro  . A f legati. 
far. 

ÀPOLOGÌÀ  , f.  f.  Difcorto,  che  fi  fa  i a di**  di 
chi  che  fta  . Apah*i*  ; defanfa  ; éafli  fitti  io» . 

APOLOGISTA  , f.  m.  Quegli  che  Ca  apologia . A- 
J*tuj0a  « 

APOLOGO , f.  m.  Tavola  , « fi  dice  propriamente 
di  quelle,  ove  introducono  animali  a parlar*  . A- 
Trinar  i Mi  murati . . 

APOMECOMET  Al  A,  fi  fi  Voce  * coloro  che  trat- 
taao  di  coté  Ipcttaatì  la  marinaresca  , ed  è 1 arte 
ebe  moSrt  il  trovar  la  thflaaxa  d’  una  terra  veduta 
dalla  nave  . Apam  team  tiri*  . 

APOPLESSÌA  , « APOPLESIA  , f.  f.  Impedimento 
de’  nervi  di  tutto  il  corpo  , eoo  privamene  dal  fio- 
fo  . e del  moto . Apaplaxi* . 

APOPLETTICO , CA  , add.  Infirmo  d’  apopleffia  . 


A fi  titihiut  ; amour  d'  affittì* 

APOPLLTICO  , fi  m.  ApopletTia 
APOSIOPKSI  , C f.  T.  di'  Reiterici . Sorta  di  re- 


tkcnaa  , o preterizione  . Afficpi/t  ; mietute  ; prt- 
I trini»  . 

APOSTASIA  , £ I.  Rinnegamento  di  Tuo  fiate  , c 
condizione  , e malti  me  di  Teda  , o Religiose  . Afa- 
Rafia  ; alauda»  , difmien  da  la  vrait  Religiam , a» 
d »»  Ordrt . 

APOSTATA  , f.  f.  Quegli  che  ba  ape? ataro  dalla 
vera  Religione . Afflar  ; rtwttat . f.  Parlandoli  di 
Rcligiolò  caduto  in  apostasia  . Afflar  ; gnu  a rrvon- 
td  è ftt  torve  , A j'm  baht  . E aacbe  . Defi» fur*. 
S.  E in  fora»  d’add.  il  Signaf*  giammai  non  rivoca 
• penitenza  quello  Iprite  apofiata.  Bui  a fttvari- 
fat  i f vi  a ahndaume  lt  limi»  d»  Jalmt  j fn  a 
W»»x  i la  fiété  , i la  Ht ligi *n  . 

APOSTATARE  . v.  a.  Partirfi  , o ribellarli  dalia 
lua  Tede  , o Religione . Afflafitr  ; nmfrr  dan i le 
fi  trime  d' afflate  ; tbangtr  da  Rtlign*  . Parlandoli 
® Religtof» , fi  due  anche  . Rimiate*  à /éi  urna»  . 
2- 11  vino  , e le  firnmiaa  fanno  apofiaeare  . fig.  per 
,*vvaricar#  , Peccar*  . V. 

• APOSTATICO , Lo  fielTo  che  Apofiata . V. 

AP05TATA1CE  , v.  f.  CoM  che  ha  apoAauM  . 

ffflafle  , &e. 

APOSTtMA  , I.  f.  poflnu  enfiai  uri  putrefatta  . 
Affitta*  ; atei, . J . Pe,  Vomica  . V.  J.  Nel  pi.  fi 
*****  » «Poterne , c gli  apoficmi  . 

* TA  , ) add.  infitto  di  polleme  . 

APDSTEMOsO  , SÀ  , ) Afcflmmi  ; Jmffmre.  1r. 

» n»*l»  abiti  . Q,aagrt»tui  . 

APOSTEMA? IONE  , f.  f.  }.  Fornuaiooe 

Diva*.  ItAunaFrancef* , 


A P O 

deU’apofiema.  AM ». 

A POSTILLA  , I.  f.  V.  Portili*  . 

APOSTOLO  \ \ * derivati . T.  Apportelo  . 

APOSTOLICONE , C a.  Sorta  d'  «ragmto  coti 
detto,  perche  comporto  di  dodici  ingredienti  . f. 
Taf.  Pria.  Per  (òtta  di  (Lamento  introduttivo  nell* 
orificio  . 

APOSTROTA  , Sta»,  fn/.  A potrò*  . V. 

APOSTROFARE  , v.  a.  Fare  aportrofi  , c ancora 
porre  gli  npotrafi  . Murra  am  aftfirafbe . Avvertali , 
che  Afflrvffr . ia  Frane,  ha  altro  fignif. 

APOTTROTATAMENTE,  irv.  Cr.  N.  Con  apo- 
flrofo  . jlwt  apocrife  . 

APOSTROFATURA,  f.  f.  Salvi»,  amram.  Tawe.L’ 
aportrofarc  . L ’ Atti*»  da  mtnrt  lai  afflrip.fi  . 

APOSTROT AZIONE  , C f.  V.  Apofiroktur»  . 

APOSTROFE  , I.  f.  Figura  Rettorie»  , eh’  è quan- 
do fi  rivoLra  il  dlftoefe  ad  uno . Afflrifba  . 

APOSTROFO , I.  m.  Contralfigno  di  mancamento 
di  lettere , c dicefi  alla  linea , che  ia  quella  voca  io- 


i 
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• APOSTUMO.  V.  Portiamo  . 

APUTEGMA  , I.  m.  Motto  breve , acuta  fcate*- 
aa  . Ap-fhfgm*  ; fearraee  ; ma#  ; dh  w»«Nr  , J*»- 
timtifiéM , fatele  ramnwfvafifi , frel*  fmimi’iaft . 

APOTEOSI  . I.  f.  Salvi».  Di/e.  ».  Deificazione  ; 
gnnovcramento  fra  ali  Dei . Aaaebétf* . 

A r PACI  AMENTO  , fi  m.  L*  appaciar*  . V.  Paci- 
ficamento , 

APPACIAR  E • ».  a.  Pacificare  , far  f*r  pace . A 
fai]  ir  ; fati  fiat  ; mar  tra  e»  fai»  ; matlrt  4'  attori  ; 

raramtiliar . 

APPADIGLIONARE  , V.  a.  Attendere  , riatare  i 
padiglioni  per  accamparli  . Camper  / fftr  la  camp  ; 
drajtr  lei  team  . 

APPADIGLIONATO  , TA  , add.  Campi*. 

APPAGATILE , add.  d'ogni  g.  Ma*.  Lare.  fam  i. 
Com curabile  , che  fi  pod  appagar* . fave  ten- 

tante* , ma'  m fu*  fariifaiie  . 

APPAGAMENTO  , f.  ■».  L'  appagare  . Satitfa- 
ttiam  ; e*»h»rrme»t . 

APPAGANTE , add.  d’ ogni  g.  Ow  appaga  . «pii 

ornimi*  ; gai  fari if ai*  . 

APPAGARE  , v.  a.  Sodditfàre  all*  alrtui  volontl , 
contentare . Sari tf aire  ; tantemnr  . f.  a.  p.  Soddu- 
farfi  , contentarti . S*  eemrtattr  , fa  fatit/aira  . Io 
perche  d'altra  villa  non  tu'  appago. 

APPAGATO  , TA  , add.  Cantami  . 

APPAGO,  f.  Appaiamento . 

APPAJARE  , v.  a.  Accoppiare  , accompagnare  . 
Affario  ; mmlr  ; )j intra  \ affertir  attomplar  . f.  a. 
p.  accompagnarti  , accoppiarti . /’  attempiti  ; fk  ter», 
èra  : I appone*  ; »*  unir  . f.  Dio  fa  gii  nomini  , 
ed  ri  appaiano , che  è detto  proverbi  ale  , e ligni- 
fica . che  la  «ente  firn  ile  facilmente  »’  uni  Tee  . 

APPALESARE,  ».  a.  Falciare . D/amntrir  ; mani- 
ftfla*  ; disiare*  J /aire  fruire  ; 4 evitar  ; palliar  ; 

revttar. 

APPALESARSI , a.  p.  Pale  farti . Sa  iialarer  ; f* 
dètmvrir  ; fa  dannar  è eennetrre  ; fa  divarile  ; iter 
la  m affina.  . 

• APPALLI  DIRE.  V.  Impallidire. 

APPALLOTTATO  , TA  , add.  Salvia.  Off.  Care. 

j.  Appallottolato . V. 

APPALLOTTOLATO , TA  , add.  da  Appallotto- 
lare. V. 

ATPAUjOtTOLÀAE  , v.  a.  R appallottolare  , ri- 
dune  in  pallottole , ed  ulafi  aacbe  atotr.  p.  Rtdai- 
ta  tn  ftitti  leniti . 

APPALTARE  , v.  a.  Dare  in  appalto  , * per  Io 
piò  , concedere  ad  altrui  i deci  pubblici , acciò  pa- 
gandone 1»  fammi  determinata  di  danaio  , gli  ri  - 
•cuoca  a Ino  ri  Echio  . Lame*  ; dcamr  i ferme  , 4 
Iman  , 4 lift*  ; arrmtar  ; aftrmtr  . f.  Appaltare 
colle  parole  , o fimili  . e appaltare  aliai  or  amen  te  , 
diedi  in  modo  bado  dell' indurre  con  parole  alimi  a 
far  chccchcffia  . Sedaira  ; imdmir*  ; patft*  i mfl i- 
gaer  ; latine  . 

APPALTATORE  , f.  m.  Quegli  che  pigila  in  ap- 
palto . Fermiti  : amadiairur  . 

APPALTO  «firn.  Quella  incetta  che  fi  fi»  com- 
perando tutta  una  mercatanti»  , per  cdTer  fitto  a ri- 
venderla , pagandone  la  rafia  al  pùbblico . Ferme . 

• APPALTONATO  , TA  , add.  Imbricconito , In- 
furfantito . V. 

APPALTONE  , fi  a.  Faccendiere  , che  piglia  fi>- 
pra  di  Et  qualli voglia  negozio  . Intrigali  ; fv»  f* 
mele  de  irvi  . f.  Dicefi  anche  di  chi  appalta  , e 
foprafrU  col'e  parole  . Affannar  ; fai  *»  impafe  . 

APPA mondo.  V.  Mappamondo . 

APPANATORE  .firn.  Che  riduce  ia  forma  di 
pane  , e dicefi  di  quei  che  lavorano  il  guado  . Oa- 
vtitr  gai  rtdvir  i*  guida  e»  fflal  a»  ferma  d* 
paini . 

APPANNAGGIO  , fi  m.  Pairin-ooio  , Corredo  , 
Affcgnamcnto  . A panai*  • 

APPANNAMENTO,  fi  m.  L*  Appannare.  Offra* 
tifimi  m ; te*  mi /art . 

APPANNARE  * V.  a.  F«rCt  dal  panno  , che  fi  ge- 
nera aclla  fupgrficie  de’  liquori  , c nella  luce  degli 
occhi , e vale  Offuscai*  , coprite  . Ofnfaaer  ; eijt ar- 
iti -,  rientri»  ; cèlsuir  ; iter  le  i*flrt  . ^.Appannare, 


dlecti  di  rum  le  co*  lucide , che  fi  afcurtnn , o pee 
alitarvi  dentro,  o per  lucidarne  . te  rem  ir  , dtuemr 
tema  , allear,  f.  Il  tirar  fu  il  panr.o  alla  rgtna  . 
feria,  de*  Cacciatori  . f.  E del  rimanere  , che  vi  fa* 
deaero  gli  uccelli  . /rie  pur  .tu  fiat  . A su* 
mi  par  di  m*fche  una  multa,  per  i ch’elle  v'app«.a- 
aaa  tutte  dentro  , cioè  vi  refian  Prvle  , Attaccare  , 
Aaacgatc . V.  f . Per  metal,  dicefi  di  coloro , n- 
mugiao  cotti  , o tagannan  . Dtnner  ; imhr  Imi 

* APPANNATISSIMI) , MA  , Me*#/.  Igtt.  fa m.  fa- 
perl.  d'  Appannato  . Trtt -terni  . 

APPANNATO  , TA  , add.  Termi  , C'e.  put  dama 
la  fltt  , <W.  f.  Per  grande  , maflkeio,  e final: 
Togliere  grolle  le  catene  , che  quelle  donne  le  vm 
gliouo  appanna?*  . Grat  ; épsii  ; hard  ; /Aida  $ 


/. 


iPPANNATOjO  , fi  m.  Maga l.  Iter.  ««.  Paimu- 
me  , tutto  ciò  che  appanna  , • impedifce  la  ri%  . 
Cr  gai  tfajgaa  la  trae  ; tt  gai  em perla  da  vett 
stai* . *' 

APPANNATURA.  V.  Appannamceto . 

APPAR AMENTO,  fi  m.  Cafiigl.  Care.  a.  Appara 
to  , addobbo  . 0 immetti  ; ajaflemaat  ; paruri . 

APPARARE  , v.  a.  Imparare.  V.  f.  In  (lenii,  di 
preparare  , apprtflart . Appratir  ; preparar,  dijpcjer | 
marne  in  orde* , 

APPARATO  , TA  , add.  Appetì  ; prepari  , *V.  %. 
Remi.  fltr.  ».  Per  Fornito . V. 

APPARATO  , f.  in.  La  IWo  che  Apparecchio  . 
V.  f.  Dicefi  apparato  di  CJuek,  Tempre  eh'  ella  è 
ia  tutte  le  foc  parti  adorna?»  . Oratmem  ; atufla- 
m«nt  ; diami*»  j emlilhffimani  ; prmpt  ; Mit«r  ,* 
emioiivtmtni . {.  Apparato  militare , apprelameata 
d’  rfcrofo  , o robe  , che  per  elio  fio  no  di  mefUcri  . 


Appetì  ; pie  frati/'  d*  guerre  ; apparai!  . J.  K co.l 
apparato  di  totee  k altre  co* 

Apfrat. 


.V. 


Che  «Licbbcfi . 


APPA  RECCHI AMENTO , fi  in.  L*  Apparecchiare  , 
V.  Appareccho  . f.  Abbigliamento.  V. 

APPARF.CCHIANTE  , Add,  de*  due  g.  Che  appa. 
recchia  . Qui  prepari . 

APPARECCHIARE  , ».  «.  Mettere  ia  ordine  , ia 
punto  , preparare  , apprettare  . Pr  e parer  , appratir  i 
miti  e tn  ordrt  ; ranfie*  ; dr*J*r  \ mtailer  / maina 
tn  Hat  . f.  Apparrcciiiaxfi  , e.  f.  Se  priptrtr  ; jl 
dijpefer  i l'apprettr-,  fa  panrvmr  \ Je  munir  . (.Appa- 
recchiare  ailwutameate  , vale  Fre  arar  coavito . Ap- 
pretti . f . Per  acconciar  La  tavola , per  mangiare  . 
Mi nr*  I*  ranrn  . f . Per  Aggi-agliare  . V. 

APPARIXCHIATfVStMO,  MA  , faperl.  d*  App*. 
retehiato  . 'Tril  li *n  prepara  , «kr. 

APPARECCHIATO,  TA  , add.  Fri fri  ; appetii. 

APPARECCHIATORE  , veri»,  m.  Colui  che  ap- 
parecchia . Apprettar  ; gai  apposte  \ gai } aie  hi  fre- 
pjtatiomt  ; fui  arrangi  , p'fpjrt , * j ufi*  , éguif  , 

APPAR ICCHIATRICE  , vtrh.  fi  Colei  che  appa- 
recchia . Calle  gai  appetti,  Or. 

APPARECCHIATURA,  fi  fi  ) Lo  apparecchiare. 

APPARECCHIO,  fi  hi.  ) Aftiarecc filamento- 
Appi  et  ; preparati /;  apparti!  i di  ff finta  ; puf  ra- 
rità ; arrangement . Apparecchio  dalle  vivande  . Ap- 
petì■«(  naodage  . 

APPARF.GGIARE  . V.  Pareggiare  . f.  Appareg- 
giarfi  , Amm  ani.  Parcggurfi  . Agguagliarti . V. 

APPAR  IXJG IATO  , TA  . add.  V.  Pareggialo  . 

APPARENTARSI  , ».  a.  p.  Imparentarti . V.  f. 
Apparentarli  , dicefi  anche  del  procedere  con  più  fi- 
nirti , che  boa  comporta  la  modeflla , aè  il  uiaae- 
nevalc  t che  «oche  diremmo  affratellarti . Trattar  da 
f i*  4 ettmpjx nm  ; fa  familigrijgr  ; f radia  dai  ma- 
mitrai  frtp  familiirtt . 

APPARENTATO.  TA  , add.  da  AppatenUre  . V. 

APPARENTE  , add.  d'  ogni  g.  Che  appariate  , ed 
è ragguardevole  . Apparami  ; ramargujllt  ; tenfidè- 
ralle  ; il/mflrt  ; diflingat  celata»*  ; tttvt  \ grand  . 
%,  Rr  Onci  lo,  che  ha  Caccia  di  vero  . Appaiami  ; 
vratJtmllaHe  : fui  »'  rjt  pii  t*l  fu'  Il  farai  tire  » 
Molte  co*  fono  lenza  ragione  , c fono  piat- 
tono appaienti , che  elidenti . 

APPAR ENTEM FN1  T. , aire.  Verifirnflmcnte  , eòa 
faccia  di  vero  . VrjiJemlialltmamt  j prolaHunent  ; 
appartmmtnt  ; ftlon  la $ a p parlarti  . f.  Vale  aachc 
in  apparenza  . En  appartati  . 

APPARENZA  , 4 fi  fi  L*  appare  re  , quel  che 

• APPARENTO , ) apparile  . Appartar*  ; l'  M. 

APPARFNZIA  , ) recitar  ; te  gai  a ortit  a m 
dtiari . f.  Cogli  fcarlatti  , co ‘vai  , e coti  afrre  api  ». 
renne  grandif»  me  , cioè  , O.natoeoti . V.  J.  ]a  appa- 
renza , aW.  la  villa . Belli  ia  apparenza . E*  appa- 
rtata . f . Una  veltra  nera , fpavenrevolc  aaoito  nell* 
apparenza  , vale  A f petto  . Yaa  \ off, tt  ; figura,  f. 
Alenai  antichi  dhTcro  Appare nzi a , cd  la  nou  ► Ab 
( . renio . §.  per  Fnnmcao  . V. 

APPARFRE,  V.  Apparir*  . f.  Apparere  afloLto- 
meate  . Comparire  orrevole  . V.  (.Come  app»»c dil- 
la fu*  pillola  , vale  Con  torti . V.  f . Per  fembraft , 
parere  . V.  Apparire  . 

APPAR1MFN70.  fi  m.  L’Apparire.  Apfantim  -. 
mani/aflaiian  ; vi/Um  , ajfttt . L’  appatiacato  del 
fide  . appanniamo  de’ftiotti  . 

APPARIRE  , #.  a.  larfc  vedere  , peeftaiarfi  «1U 
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villa  nltruf  . Appiattir;  ffrrìtrt  ; ft  priftntfr  ; fi 
fn  ttirfr  ; dntmr  rifihh  ; ft  fatte  c*rr . j.  Per  efftr 
(drtiR  . fjrt  ttlifri , /amene  , jV/a.fre  , liinofu- 
Afe.  (.  Per  Conofcerii  . V.  (.  K per  far  pjmpa  . Fai- 
rt  de  i' tela*  ; fatte  pompi . E 1 altro  (al  pereto  vuol 
•pp-nr*  . 

APPARISCENTE  , *diL  d'  ceni  fi.  Grande  , e di 
bella  prefenza  . Appanni  ; itju  ; 4* i a dt  It  prt. 
fiouee  ; ftri  j lonnt  tenne , hen  ai'  ; 4 un  Jean  pam  j 
grand  tir  dr  Itile  fn/Umci,  G. ovine  era  , ed  appari- 
feente  . §.  Per  vifibilc  , confi-**- abile  . Appartai  ; ri- 
V ttntarfuoHe  ; ronfiéeraéle  ; ttndtni  . m rtfi/é- 
■ ]».  Quella  eofa  t tanto  apparifccnte  ad  ogni  u-io. 
APPARISCEN7A  , f.  L Albatro  d’  aeparifeente  . 
Trtfiantt  ; Itile  prt;  ente  ; A?v«e  m ine  ; leene  facon  ; 
lenti.  , eeie 

• APPARITA  , ) f.  f.  L’apparire.  V.  Appari. 

APPARIZIONE,  ) mento,  4.  Apparir»  . vale  an- 

• APPARSONE  , ) cora  Apparenza  . V. 

ArrARlTO  , TA  9 ) add.  dV.|  parire  . Appare *\ 
APPARSO.  SA  , ) parar  , «Jv. 

AFPARITORE , T.  m.  Che  apparifee  , e qui  feerie 

dì  donzello  . f ertene  ; Huificr. 

APPARTAMENTO,  f.  m.  Atg"eqafn  di  pi h flan- 
*e  , che  forma  un’ abitazione  libera,  e fi-parata  u*l 
rimanente  della  cafa.  Ap?rtcmini . 

APPARTARSI  , r.  n.  paff.  Tirarti  di  parte , Ce- 
grecarli . f ècsrtt*  t’rlugntr  ; fi  retirer  , n ma- 
tte J Virare . {.  In  fign.  att.  Gal.  dui.  1.  Séparé*’, 
tnettre  J r-i'f  ; i ratti' . 

AETARTATAMLNTF. , aw.  Separatamente  . Si- 
par/ m;  ni  ; J /'  et  art  ; J p »•#  : rie  ioti . 

APPARTATO,  TA  , add,  d’  appartare  • Separé  . 
f.  Per  ferito  . Chip  . 

APPARTEGNFNTF.  , ) «<M.  d’  oftii  g.  Che  ap. 
APPARTENENTE  , ) paniere  Apptrtrnini  ; 

ametmant  ; tementi  le  •,  p**p*t  ; / imi  ; pnOimut . 
f.  Per  patente,  coagiuntó.  Prora#  ; p>  ::he. 

AFPARTE\FN7A  , f.  f.  Attratto  «f*  appartenete  , 
attenenza.  App**tinan:t  . étpmdance  d'i-ae  eh-fc ; 
eeniKK#*  ; tent-en  uree  ; tappare  ; et  ini  diund  , 
APPARTI  NI  Rt;  , v.  n.  Convcnir'i  , richiederti. 
Cenimi*  ; rtgarét*;  fcwErr;  temi  ermi;  ap*arttnie\ 
fe  tappar  ter . S-  Appauencrfi  , n.  p.  Rete.  e.  ».  n-v. 
4.  Fcttcnerfi  , Aspettarli  . V.  f.  Per  e'fer  patente  . 
Appaltili t ; erre  pattar  , */#jr  . Con  quei , clic  più 
(li  »ppa*  tenevano. 

^APPASSARF.  , v.  a.  Far  appaTre.  Flit  rii  ; fancr  ; 
tétta . f.  Appaltarli.  V.  Ap- affile. 

APPASTATO  , TA  , Lanr,,:-dO  . FUtri , «Vr. 

A PPASMMN AMENTO  , f.  tu.  fahin.  L’  appa.To- 
narfi  , appaifonatczza  . Pafiì'n:  amine. 

APPASSIONARSI  , v.  n.  p.  Provar  patitone  di  chec- 
clicff-a  . PrUier , j -uhaiitr  ard.  mr.:tnr  , rirtwa#  , 
pjjJi  nntmtnt  ; fe  pjfi.nntr  | ft  p’isxtuptr  ét  paf- 
fitn  . 

APPASSIONATAMENTE  , aw.  Con  piTone  . 

h!Jt  r.mmtnf  ; ard.mnwni  ; zi v emetti  $ af,  Intujt. 
mirti  . 

APPASSIONA Tl/ZA , f.  U fjltia.  Apptffionamea- 

tc  . V. 

APPASSIONATISSIMO , MA  , fupetl.  d’  Appafflo- 
luto  . Tri r-paji  tane  , &t, 

APPASSIONATO,  TA  , arili.  Cic  fi  laftia  vincere 
dalle  paloni.  Pifi  nnc  ; renali  dt  pajfien  i affate, 
i.  Per  AfAitro.  v. 

APPASSIRE  . e APPASSIRSI  , r.  i».  Divenir  via- 
70,  cd  < pi»  V erbe  , o 1 fieri  van  BerdntiB  del 
I010  1 more  , e laaguifcono  . JV  Je*cr  ; fe  fitktr  ; /* 
Jlrrrir. 

APPASSITO  , TA  , add.  Fan*  ; fi ‘ehi  ; pitti  . 
APPASTARSI  , n.  p.i*T.  Ap?iaflt:cctaf fi  , a (iuta 
che  fa  la  patta  . fatta: /tr  : fe  etiltr . 

APPASTATO,  TA  , adj,  da  Appallare  ; Impala- 
lo . Ptiri  ; tatti. 

APPELLA  Ri  LE,  add.  d’oeni  (.  Contrario  d*  Iiup- 
|ci1abtlc  , da  efli  pud  appclisrft  . Che  ammette  ap- 
pellazione t che  pcù  appellarli  . D.nt  vn  p*yt  ap. 
ft'lt  r . 

AKPFLL AGION E , f.  f.  L’ appellare  . Ir  nem  fu 
tn  dirmi  J aut  tbtje . S.  Per  appello  . Appai  i ap- 
pai! ut  n . 

AFPE!  LAMENTO.  V.  Appesitone . 
APPLLLAME,  T.  dt'Cuuali . Lue  appella.  Ap- 
pel  lane . 

AFPEI.1.ARE  , r.  a.  Nominare  , chiamare  . Ap- 

felltf  ; fliinwir;  dire  U r,  m 4t.ru  pi 'Jenni , d'  nne 
ehfe  . La  q.ialc  «Ile  appeuaao  Ea^  t-La  . J.  AtTiclla- 
re  a battaiiia  . V.  Sr.Urc  . f.  I«r  incrlpare  , e 
aecnfarc.  Aetti/n  : r<V«r  ; spprlltr . J.t-i  fign.  ncur. 
chieder  nnevo  (u-riicio  a Giudice  fiiperiore . Appetì rr 
é' un  fupcmtm  •,  imer/trir  spiti  , afpt! . Ap- 
Etllare  , dieefl  <*«|  pene  la  palla  fepra  i’  appello  nel 
(.i.(<(  del  maglio . 

APPELLATIVO . VA  , T.  ItfAe.  Capace  d’apiyl- 
laciaue  . Caraffe  di  appel  ; d mi  m peni  appetti*  . 5. 
Terni.  stAmh-.atuale  «'«hcefi  di  quel  n'i-nc  thè  efinsic- 
ce  a tuta  uà*  fp»oe  . Apptl-anf . t'flii'i . AINern  , 
fon  nomi  appellativi  . {.  Prov.  Lnfciare  il  proprio 
per  1*  appellativo  ■ falciar  le  cole  (erte  • C fc.ire, 
per  le  iticene  , C dubbile  . Qfiiirtr  it  tertain  p;mr 
V interrata  . 

AFPLUAZIONE.  V.  Appellatone . 
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APPELLO , f.  m.  Il  chiedere  oz»vn  grid^cio  a rlad'ee 
fupem:r<  . Apre!  ; inp.'lljricn  . 4.  Per  cnntradd-aione  . 
Fa  il  più  bel  dicitore  , e frnra  appello  il  miglior  citta- 
dm  i,  GOd  (cava  ContradJia-.aae  . fa«r  f'ntrfdit  -,  rtr- 
taintmern  ; fan  1 d.gicu Ut.  |.  Apxl.c  per  d:*riia  . 
Defi  ; #ppf/  ; pmntJii/n  au  crmtji  . J.  Appello, 
quel  piccai  cerchi»  , Copra  il  qoilc  fi  poac  la  palla . 
avanti  di  darle  nel  fuoco  del  maglio  . 

APPENA  , n A Fb.\ A , avv.  A fatica  , eoa  dim- 
eniti . A pji-f?,-  atte  ptme  ; rfi.j5.nVn»ra#  tntl-Ji- 
limmt-,  i e* ani' flint  . A qrai  pena  , a mala 
pena,  & c.  (£iafi  in?,  d'  Api>cili  . 4.  Coti  , api'tna 
appena  , che  da  a.cani  appena  pena  , aache  fi  d iTe  , 
fi*nr  <a  Io  flelTo  . 

ARRENARE  , v.  n.  Penare  , patir  prna  . Pe/n.**; 
f offrir  ; avoir  dt  la  pt'nt  ; il ’ i.’unn/nte  , afhgd  , 
tbaerin  . 4.  Appena!?  , V.  a.  Lnr  pena  . P<inrr  ; 
/aire  danni*  dt  Ij  pei  ne",  taujtt  dm  ibifrin  ; tifar  ; 
fan rt»i*  ; tnitmrnrrr  . 

APPENATIsSIM J , MA  , Ciperi,  da  Appealto  . 
Etnrmtmtn  a.'f fi*d,  t'urnunte. 

APPENA  TO,  1A  , atld.  Carico  di  per^  . <»jii  et 
dam  la  ptme  ; fai  V f't  ; ini  tfl  uit'mtnii  , af- 
fi* pi  . 4-  A#fitiCaio  , Stracco  . V. 

A PPENO  * RE  , v.  a,  Soi'pendere  . Tenird  ; fu- 
chi' J ; . §.  Per  impiccare  . V. 

APPENDICE,  f.  f.  Aggiunta  . Appendice’,  fuppli- 
utent  ; ad  In  ion\  au^n*cn*.iii»n  . 

APPFNDK.ETTA  , f.  f.  dim.  d’  A|»?end;ce . Peti- 
te ayoenlice , (fe. 

APPENNECCHIARE  , v.  «.  Mette»  lana,  o lino 
falla  rocca  . CìJrgir  , teiftr  , mini  ir  tue  suf 
m ville . 

APPENSSRE  . v.  n.  Qufi  p-rotHirare  , penVe 
av  intt  . Primi. lite*  ; emtìdé'i * ; ttiminera'te  re- 
flui cm  . 4.  Ucre  appenfato  , vate  Effere  im-vnficn. 
IO.  fifff  pf-  it  , llmvi  rauier  hft  desi'  fin  éàm 
Ja  teie  . f.  Ai*j»enfar6.  fr  fi^nrr*’.  i*  hnieinet , 

APPENSATAMKNTF. , ave.  Cm»  confi  ilio  . eoo 
difcorfo  . Confiilcratanuiire  . £»•>».' r ; J dtjc'n  ; 
J ttriJ.m:  fin  ; dt  4,J,m  prcnuJni]  di  deferì» 
fenr.-  . 

A PPEN-rATISSiM AMENTI  , avr.  fuoerl.  d’  Ap- 
pcnfaramrnfc  . T ui  e*>fPr  ; de  dtfom  J.mrd,  (S’e. 

APPE\s\  ro . TA  , add.  da  Ar\-afirt,  V. 

* AFPMU  ENr.RE.  V.  Appanencre. 

APl'f.SO  , SA  , «di.  da  Appendere  . Sofpefo  . fuf- 
pcndrt  ; attaché  , tre. 

APPESTARE  , v.  a.  Appiccar  la  pelle.  Fmptflt>\ 
infili ir  dt  pefte  , de  m il  tantatieue  . 4-  Per  fiera- 
mente putire . Lmpefitc  ■.  empmneir  -,  in/tffer  de  m rit- 
irane tiene  ; pur*’,  lenii*  mauvaii  . 

APPESTATO,  TA,  add.  Empiii,  , tre. 

APPETENTE  , adJ.  d'oeni  (.  Che  aooetifce.  Dd- 
fi'tnt  ; fati  d.fi rt  ; fui  fiuhjitt  vrt  entra#  , ave#  ai- 
dtur . 

A VP  INTENTISSIMO  . MA  , fup.  di  Apprtenie  . 

Etili  nummi  , trii-p  rji  m’irmeat  dtflrtUM . 

APPETENZA  , f.  f.  Appetito  . V. 

APPETÌ. Il  E , V.  a.  Aivctire.  V. 

APPETIBILE  , f.  m.  C->la  da  eitere  appetita  . Ce 
ini  e fi  di  ;U  a Ile  . 

API'ETI3II.F. , add.  d’oqni  5.  Di  effère  appet'-to  . 
Detraile  ; JmhaitabU  ,*  f mi  mtnte  d' uri  détte, 
Janhaiie  ; apptiijjnt  . 

APPETIRE  , v.  b.  Affctrnofamente  defiderare  . 

fmiri/ff  j defi  re*  ar  lemmi  m . tnement  ,artc  paf- 
fl  n ; ft  pi  fi m 11  * pou*  imliue  eholi  ; a>t'itt*  . 

ArPETll  IVO,  \ A . add.  Che  ai'pct.Nc . Aflpè- 
titif . f.  Per  cofa  , che  della,  o ajuzaa  I*  appetito  , 
che  dtccfi  anche  Appettiolo  . V. 

APPETITO,  f.  tn.  Parte  fenfitiva  . e conoipifci- 
bile  tiri!  anfana . la  qnfa,  o I*e'i.l«ra  UT*»,  che 
le  piaccia  , e chian-.r'i  coacupilcibile  , a fi. mance 
coatto  l'oggetto,  che  le  difpiace  . e chiamai  traki- 
bile.  Appetir  { IwcHnuieo -,  appetii  ccnenpificihle  . 
i.  Per  qtialfi voglia  ardente  defideeio.  Famt  ; alidi. 
Il  ; dtfi*  ordini  ; faim  injanjhte  -,  afterie  ; incli- 
natii:u  ; tmp'cTtmtai  ; pajim  / emetti. ‘d  ; affittar  ; 
mie  ; rime  opti c enee  . PicrchE  non  recai  tu,  o fiera 
fair*  dell'oro.  1*  appetito  de’mnrrali  ! (.  Dicrii  ap. 
pci-to  affoliit-mcnre  , per  defilicelo  di  cibo.  Acne- 
ut;  envt , dtfir  de  mrafrr;  faim  . J.  Appetirò 
casino  . Spezie  di  malattia  , per  c 1 fi  ha  fcmpic  fa- 
me lenta  che  mai  altri  polla  fatalUrfi , fame  cani- 
na - Fjim  canine . 

APPETITO  . TA  , add.  iT  Appetire  . V. 

APPETITOSO  . SA  , add.  Che  Jeda  l'appetito  dt! 
mangiate  Appoiffent;  ani  e tei  te  l'  ep'ti/e  ; itti 
donne  dt  V appetii  . {.  Óc'iRcro!» . V. 

APPETIZIONE,  f.  ».  L' appetire  , appetito.  Ap- 
pèlli ; dtfi*  i ernie  ; Jctrhjlp  ■ appetente  ; a.'f  un  4’ 
appetir . 

APPETTARE  , V.  1».  Stare  a petto  . Tenie  jn 
tour  ; eftffijnnrr  tu  un.natrri  ; 1*  • rdtntjir  f re  . 
4.  Appena- e.  flit’*/,  liti.  ir.  Per  i'rcfcn**te  od  ia- 
ganno  una  colà  in  vece  d‘ un' atira  . P e imt * urne 
eh  11  p ur  une  autrt . 4.  In  modo  bailo  , vaie  anche 
Apporre  . Attribuire  . V. 

APPETTO  , e A PETTO  , aw.  Ufato  fprflo  in 
forza  di  prcpof.  All’  incontro  , dirimpetto  . T<#  4- 
v>t  ; tn  lice  ; par  tenne  ; à V epPrfiu  . (.la  riguar- 
do , in  cwnparaaionc . Ln  im*pa>a-J«*  i jb  pria  i à 
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Vigni,  f.  Stare  anpetro  ad  uno.  Mntradlrqfi  pte- 
fenzialme  're  . Contri Jin  ; j meni r co  face  ; ten’r 
irte.  f.  Poteri  Ilare  appetto  ad  uni.  e 'ergi!  «guai 
di  forza  . Faim  fare  ; f ain  re/e.  O-ile  dicendo  «li. 
P iù  lla»gli  appetto  , il  Fraocefe  diiebbe  . li  u none 
hen  . f.  Corub.ticre  aspetto  a.’pjcrn  , fola  a fd» . 
un  per  UtO  . fe  hateec  in  duri,  ,n  exnbit  finry. 
har  , tn  errnhat  S hm*mt  J fiamme. 

• APPI  ACE  RE , f.  m.  V.  Piacete  . 

* APPI  ACER  E , v.  a.  Dant.  Cent -,  Far  piacere  . 
dar  piacere.  Dèi.  fin  ; nnmr  ; rienmr  in  alni, 

APPIACEVOLIRE  . v a.  Allenire  , indolcire  . 
Ammollire , re  aie  r piacevole  . Adautir  ; apat.tr  ; fi.’, 
e Air,  m-.dertr , 

A PPIACEVc/LtTO  , TA  , A/ai,  Cmjc.  a IJ.  da  ip> 
p.accvvlire.  Aitati  ; apuli  , Ov. 

APPIALLATO,  TA  , add.  Pallai',  Cane.  Tr.  Pial- 
lato. e he.  Facilitarti,  Spianato,  v. 

A PPIAN  ARE  , r.  a.  spianare  . Atltair  ; ixjler  ; 
rtndrt  ejs  ; unir  ; aalstir  ; tt,j  t* . 

APPIANATO,  TA  , |il,  Adoni , 4r». 
APPIASTRARSI  , n.  paT.  Appiccarli , e fi  dice  di 
._  . . - feofa  c‘  


cofa  morbida  . e vifcoft  che  S appicchi  a cb*  di- 
na . f sitar  ber  . 4.  In  fignif.  arr.  V.  Anpjalnccia- 
re . f.  Per  annullar  a occhio.  Ecnfmntr  ; enrtr  en 


APPIASTRATO  , TA  , add.  P:iJ<  de  gin  , de 
fBr/fue  ritte  fie  f/tiaa#  , de  viticci»*  , d'  en. 
fitte** . (.  Apprallraro,  F*.  G*ird.  I;j.  per  Inorpel- 
lato . V. 

APPI  ASTR1CCI AMENTO , f.*n.  Lo  appiaflriecurc  . 
Contimi  r.marà  ; /'  afhm  dt  tallir . 

APPIASTRICCIARE.  ) v.  *.  Diftefamfnte  ap- 

APPIASTRICClCAHE  , ) piccare  , arpicar  inpra. 
Celiti  ; end  tu  re  de  e^/le. 

'APPIASTRICCIATO  , add.  da  appiaflricdare  . 

Cella  , &c. 

APPIASTRO  , C m.  Erba  Cedronèlla  , o Melif- 
fa.  V. 

APPI  ATTA  MENTO  , f.  nj.  L*  appiattare . L*  ofHc.ii 
de  fi  cafre* . 

APPIATTARE  , v.  ».  Nafcondere  . occultare  . Cj. 
chef  ; ricette  ; retine  ; dcicurnrr  ; di,  -Vr  à la  vue  . 
(.  App  aerare  da  Piatto  , add.  che  tornea  Pi  ino  . 
Appetir  ; rendie  piai  ; mahr  . f.  -rtarfi , n. 
p.  Dani.  In/.  NalcomScrfi  . Se  fiele*  ; le  tspir  . 

APPIATTATAMENTE  , avv.  N./ciifin  ite  . Fi 
cachet  re  ; Jecniemeui  ; rn  feerie-  ; A la  drude  ; fati 
ètri  Oppiti  u . 

APPIATTATO.  TA  , »AJ.  d*  appiattare  . V. 

APPICCAGNOLO  , f.  m.  Cofa  cui  può  arpiccarfi  , 
o tener  fbfpcfa  cofa  appiccata  . Crac  ; tnclm  . (. 
Appiccagncdo  della  bilancia  , t 1*  uncino  duve  «'ap- 
picca . 

A PPICC AMENTO , f.  m.  L’  appiccare.  V ofì.on 
de  ptnirt , d‘  attaché*  . 

A PPICC  ante  , adì.  d’ fi-  Che  appi  ee» , vi- 
fcof  ».  GA».#irr  ; 1.  »utux  ; glutine**  . 

APPICCARE  , V.  a.  Unire  , e cungiutnct*  P un» 
cofa  all'  altra  , o coll*  altra  . Aind-er  ; unir  ; 
tei u. 4 re  ; calieri  cfmrntrr  ; hi*,  f.  Per  Impiccare  , 
V.  4,  Applicare  , e Attaccare,  di  tutte  le  enfe,  che 
fi  fofpcadonn  » checchrifia  , come  ad  arpione  , 
chiodo  , pigolo  , Ac.  An oche*  ; pcnin  ; act*-xht*  ; 
jr'xtcr  i ii a don  , à «•*  treeùee  . (.  App  i curii  , n. 
p.  Attaccarfi . r‘ attaché*  ; fe  colite  . j.  Icr  sdp»- 
(harfi  , atgraoparfi  . Al>ifer  ; i’  attatkt'  over  Ut 
gii  fu  J Je  fj'fir  ovUemtnt  de  fati  f ne  rh  le  ; V 4- 
g lippe*  ; 1* attiche*  ; ft  p endrr;  l’ acc.chf  . Vcno- 
tagli  alle  moni  aita  tavola  , a quella  l*  «ppieed  . 4. 
De*  mali  conuti»fi  , quando  «'avventano  da  uno  all* 
altro  . fr  ripa  nére  ; te  t m nuaif  or»  . (.  De'  firmi  , 
e delle  piante,  quando  aileticano  , c *’  apprendono 
alia  terra  . Prender  tacine  . 4.  Dicefi  anche  de'  Nc- 
fii.  Pr.mdre . f.  Appiccare  t-n  c-ilpo,  v*l  Verc.iote* 
re.  V.  Rinaldo  un  colpo  olle  uno*  gli  appicca  . 
f.  Prov.  Appiccare,  o attaccar  ferro  aAInèfo  ad  uno, 
♦ trovare,  o coglier  cagione  d*  incolparlo , o calati» 
Bullo.  Chete  he*  ; faifirtutti  hi  cteifiooi  dt  ea'cm- 
•ùe*  , d'  imputi*  un.  /sore  J aue-'fu'  un  . f.  Ap- 
piccare , o attaccar  fonagli , infamare.  V.  (.  Appic- 
carla ad  uno  , vale  Attaccarla  ad  uno  ; fargli  , o 
burla  , O male  . Jone*  y n/y-jf  t'n*  J fur/fu  un  ; fe 
m.'fue*  de  lui  , r'  ri  r-niler  . J.  n.  p.  Imprimere. 
Penetrare.  V.  f.  Appiccar  l’amicizia,  cnoiincur  1* 
amicizia  . fr  Jai,e  enti  ; i'#rr  omini  ; f aire  amiti p 
uvee  ; C.mtriff/r  am'iie  . /ami Hauti . 4.  Appiccar  1* 
uncino  alla  crifliaarlLa  , dicefi  pc»  ifcherto  in  fenr. 
«fieno.  (.  Appiccar  la  z. it*i  appiccar  labattacha. 
Ac.  Cominciare  il  combaitum-ntu . Lturer  ttmhar  , 
h, itami  ; donne*  lanute  . (.  Appiccar  zana.  Ina  ul- 
nare - V.  f.  Appiccare  il  Avoco  , vale  Accender  il 
litoco  . AH  moti  h t\u  . (.  Si  dice  anche  al  n.  p. 
Come  in  c.ifa  «'era  appiccato  il  fuoco,  t.  Appiccar 
luci , vai  K-ciart . V.  4.  Appiccar  la  bocca  ai  tia- 
feo,  accodarvi  fa  bocea  per  bere  . V.  fiere.  4.  Ap. 
p ccarft,  o arrecarti  ad  una  cofa  ; eleggerla  la  mi- 
glu»rc  . fatta. hi*  è iter  ebete  , pr(jt*aHenitnt  À m- 
ne  sun r ; pnftrt*  ; donnei  la  pèt/rranee.  f.  Appic- 
ca'fi  , « attaccarti  a'rafoi  , c alle  funi  del  Ciclo  . V. 
Attaccare.  4.  Appiccate,  o atuccare  le  voglie  ali* 
lipiOK , Val»  Ifiitirfelc  . Endurtr  ; Juppvrter  ; (eu 
Jnr , toh’fc  % f.  Appiccare  alle  uiau>  > o limili  . a. 

p.  vale 


Go< 
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p.  vile  Ruba**  . V.  f.  Apple  «are  il  Buio  *1  ogni 
lifcio.  V.  Maio. 

APPICCATICCIO,  IA  . Che  Agevolmente  fi  appic- 
ca . vikoi.».  tender.  FÌT|Mu;  «tarraiM  . w ny. 
5.  Appiccaticelo . fi  dice  d’onmo  importuno,  ch’al- 
tri dirtkiJmeme  fi  può  ìrvat  davanti  . Kunuranr-,  im- 
penna ; mrommadf  { fdtiuuM  . I.  Male  appiccatic- 
cio . Afa*'  » ira  r i>u»  , gui  Jt  gigne  par  ,1  trevi  Ce- 
M or  i fu*  le  ommnuifne  . 

APFICCATIVISSIMO  , MA  , fop.  d'  appiccati vo . 
Ttit  ontagttua  . 

APK1CCATIVO , VA,  »id.  Appiccaticcio.  Cri». 
tagifme  , &e. 

APPICCATO,  TA  , ad d.  d* appiccare . V. 
APPICCATOJO . V.  Appiccagnolo  . g.  Per  Appic- 
catura . V. 

APPICCATURA  , fi  fi  Appiccatolo,  confi  lenimen- 
to . fanffion  ; aJ.ml'ljgt  ; nano. 

APPICCI  AH  C , v.  a.  Appiccare.  V.  f.  Appaiar- 
li , n.  p,  Attaccarti  . apmiXzxti . f’rturtr  ; /e  taf. 
iti,  {,  Appicciar  il  fuoco  , il  lume.  V.  Accendere. 

appicci  ante.  v.  Appiccarne. 

APPICCICARE.  V.  Appiccare . f.  Appiccicarli  , 
fdiv.  un*.  Fin.  Appicciarli,  Appiccarli . V. 

APPICCICATO,  TA,  O.  S.  add.  da  appiccica- 
re . Calìe  . 

APPICCINIRE  , V.  a.  Tav  pàcefolo  . ApeliTo  \ 
trnJrt  fini  perir  ; uc  emette  ; ejpttiSt*  ; diminuir  ; 
dmaini'ir  ; amenuiftr  ; rrfrjirlfr  ; arala  mànìn . 

• APPICCINITO , TA  , adJ.  da  appiccinite . Aft- 
nifi  1 . 

APPICCJOLARE,  ) v Amticcnixre 
APPICCtOLIRE  , ) V*  AH»*«olart  » 
APPICCO,  f.  m.  Aitate  intento . l'  ifli»  <ff  »' 
att.ic*er  ; de  fa  f.v'/rr  .*  liaifaa  ; ijali.n;  «Mini» . A. 
Dare  appicco  , dare  l'peranaa  . Non  fìi  dava  appicco 
veruno  . Dannar  riamate . 

APPICCULAMENTO  , fi  m.  Dior  bui. mento  . A- 
ff ri f emani  i .hmHnmtii*  . 

APPICCOLIRE  , e APPICCIOLARE  , v.  a.  V. 
App  tee urt  . f.  n.  alot.  Tutte  le  coi  aao  ccnlano 
Rjptr  Jir  ; apeli  flari  drvenir  pfw  peti*  , ihminuo , 
APPICCOLIRE.  Cr.  i»  Part  i fieirt , V.  Appicci 
aire . . 

APPIÈ , ) prep.  Lo  fteTo  , che  a piè  . At 

ÀPPIFDE  , ) pai  ; ,n»  Ari  . 

APPIENO  . avv.  Pienamente  . Karifrenem  ; pi»' 
notiti  • icur-J-fer!  . 

APPIGIONAMENTO  , f.  tn,  L appigionare  . Laul- 
ta à'  urna  * naifem  . 

APPIGIONARE  , e.  a.  Dare  , f allogar*  a pisi»- 
Be.  Lente  ; panda  0>  d nner  J latine  . f.  Prov. 
Chi  imbianca  la  cafa  . la  vuole  appigionare  , fi  di- 
ce delle  femmine  , clic  oltre  al  convenevole  li  rati 
fcimir  . e prende!»  in  mala  parte  . 

APPIGIONASI  , n.  p.  Dicefi  a quella  polizia  . 0 
cartello  m cui  è cmL  ferino.  e fi  pone  nella  faccia- 
ta Jc’  luoghi , che  fi  hanno  da  appigionar*  . f.eri- 
letii  •le  m.n  ~n  ,i  Unn  . 

APPIGIONATO  , TA  , add,  da  appigionare 
Low  . 

APPIGLI  AMENTO,  f.  a.  L*  appigliate.  Unii»  ; 
Hai, ‘a  ; urt^ium  . |.  Per  A bburb tomento 
APPIGLI  A RE  . V.  Appiccare  . f.  Appigliarti 
p.  r'a/heber;  fuivee  . I,  Per  metaf.  lo  «5511  i| 
meglio,  ed  al  penginr  nti  «ppi*lio.  I.  E delle  piati* 
re  . Rari". are.  V.  %.  Al  cui  faoer  non  pure  io  non 
ai  appiglio . vai  Accollarti  , avvicinarti  . f ratte  ; 
0ppr.\è*r  ; )u‘ vr*  <tr  p*ft  ; meri  ver  . I,  Appallarli  al 
parer  d’imo,  vale  iìe^ier  la  fua  opinione  . 1 u»vr*  / 
la  t infermar  J . , , 

AIT1G1 1 ATURA  , C f.  Lo  fleifo  che  Appiglia- 
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fimi  applaudì!  ; fui  tal  dei  maini . 

APPLAUOFRF.  , v.  n.  e tu-or  att.  In  tutta  Ut. 
Far  legno  di  (e  tà  , e d*  aUcgrcita  , col  picchiar  le 
mani  , e con  ùmili  atti  . Applamfir  ; tiene  de» 
miint.  f.  Applaodere  a' divertimenti  d’ alcuno,  V. 

. Apptaufo. 

v.  a.  e 0.  Pi ìi  «fato  che  Applau- 


n.  pa(T.  Impigrirti  . Deveiii  pa- 


. V. 

A SPIGRIRSI 

r*lTr»». 

APl'ILLOTTARSI,  v.  n.  ondT.  Fernurfi  «Tziofamen- 
»e  in  un  luogo  , fenza  fi.tv»ne  afeire  . f aofnimtr 
i.  Appi  Hot  taf  fi  . Fu  n.  Pier.  a.  Dal  te*o  citato  dii- 
la  Cnfc.» , Ccir.lira  pi-'tt»iJlo  che  vaglia  App. cacarti 
come  pallone  di  fuixo  , che  fi  colano  fidi'  ar rodo. 
f a riatti  r J far /fu'  un  , e emme  la  lari  fandu  fu' 
!»  fati  dff  urrr  tur  la  r, iti  . 

APPIO  , f.  ni.  Erba  eh  piò  maniere  . Appio  domr- 
iicc  , ftinnrano  , paìutrr  , &r.  Arte.  Vedi  l*  altro 
tomo  alU  voce  , Aita.  }.  Appionfo  . V. 

APRIMI  O.  Red.  Ieri.  Appioolo.  V. 

APPIOMBO.  V.  Piombo. 

APPI'  v. ( so  , f.  m.  Frtn  arqntica  , a!rrln»ei>ii 
detta  ranuncolo  . o Citdoma  . e da’  cot  effetti  è ve- 
nuto in  prrwerbio  il  tifo  fiir.livùco , perchè  nafee  in 
Sa r. leena , e foppontfi  . che  eli»  nc  nmngia  , muoia 
fide  odo  . perché  fa  ritirare  i nervi  , c tiorce  la  boc- 
*A  . GranauiUatit  d'  ut * ; etnvKwa  del  auro)  ; bt r- 
d»  fard  mi  f me  ; pied-t  u . 

APPiriTo,  Ermi  Cairi*.  Bue*,  tana.-  Voce  fchcr*. 
Appetito . v. 

APnriTO  . Voce  baffa  . Appetito  . V. 

APPIUoLa  . f.  f.  « MELA  APPIUOl  A , »Id.  Sor- 
ta di  mela  piccola  , d’ ordinano  colorir*  di  roilò  af- 
fa» vivace . Pmur  4'  api  ; api . 

APPIUOLO  , f.  m.  L*  albero  dèli*  appi  noia . Api  ; 

pmrm-er  d‘  api  . 

APPLAUDENTE  , add.  d*  cgni  g.  Che  applaude  . 


APPLAUDIRE 
dctc.  V. 

APPLAUDIRSI  , n.  p.  Dine.  Par.  Farfi  lieto, farti 
bello  , compiacerti,  pavoccggiarti  . Se  piaader  ; a* 

applaudir . 

A FPL  S UDITISSIMO,  MA,  fuperl.  d’  applaudito. 
Trlt- applaudì  . 

APPLAUDITO,  TA  , add.  d’ applaudir*  . V. 
APPLAUDÌ  TK ICE  , v.  f.  Che  applaudì fcc  . Ojti 

affittili  , fui  apprpuv* . 

APPLAUSO  , f.  in.  seeno  di  feda  , e di  letizia  . 
APalaudiflemint  ; fai  terne  ut  dei  numi  ; lanuti 
grj-téi  Sf  pr3*wan . 

APPLAUSO» E , v.  m.  PAlav.  Salite.  Che  ap- 
piailc.  Qjti  applaudir  ; f mi  tal  dei  maini  \ appet- 
tatevi , 

Aì'FLlCABILE  . add.  d' ogni  g.  Clx  pud  applicar- 
fi.  Qu.  pane  appi  indir. 

APPL1C AMENTO  , f.  m.  Applicazioae  , |*  appli- 
care . Aoplieari* » ; app  etiva , 

APPLICARE  , v.  a.  Allignare  , appropriar*  . Ap~ 
ptifiieri  detener.  %.  Applicare,  vale  anche  Adatta- 
re per  /opra.  Adapear  , tundre  ; menta  de  fui  ; ap. 
p-  iter  } taett't  amari  1 ; appifer  . f.  Applicare  . li- 
gnifica pine  Unii  are  con  atunzimc  . f*  appHfuer  ; 

.i  pplifuer  -,  emd.er  ; i'  aimner  . f.  Applicarti,  n.  p. 
Cr.  alta  v»re  dare  . Acgi u coarti  , darti  . metterti  in 
alcuna  cola  . f'admnir  -,  Je  mettre  i fané  fmifiie 
et  fé  . 

APn.ICATAMFNTE.  avv.  Cna  application* . At 
un  riva  rene  , j urutufemeni  ; diligi-m/aent  ; trilla- 
rne •!  ; mtlremenr  , 

APPLICATF.ZZA  . V.  Applicarone  , Attearion* 
APPLICATO  , TA  . I KCbclIU  . 

Appi' i'i-‘ , d&c.  Aimné  . tre. 

applicato» e , v,  ni.  CoKii  che  applica  . 

ap>:>iut . 

AI*PUCAZ!ONE  , f.  f.  L applicare.  Aoplieantmx 
attenui.»  ; !•■»*;  diti  Prore . >.  Application*,  d*  un 
rimedio.  L' ap^Heation  d'  un  reniti:  . f.  Applica- 
zione di  qualche  detto,  o fatto.  Applieiiien  •,  ada- 
ptjthn  d'  unt  nitrirne  . d'  un  pij.tfe  , <^r. 

APPO,  Prenoti  Gncopata  d'  appreso  , o pruttofto 
tincopata  dal  Lat.  A tpr/i  ; iter  ; J còlè  ; prh  . t. 
In  vere  di  a peno,  in  cotnpanuiooe , in  ngiurdo  . 
Sa  eompaeaiji n ; m pria . f.  Per  Nel  gm-ùzio  , nel 
ccnccito  Hi  . . . f>»oi  /'  tfprii  ; ebe^  ; falò»  I’  a- 
vii  ; dani  I * rfùnia»  , U immuni  da  , . . f.  Per 
Coa  , come  apf*o  voi  , appo  te  , appo  ’1  quale . Aver 
vani  ; ai  ee  hd  . 

A FPOCO  , APPOCO  , in.  rem  J pani  peri#  i pa- 
tii ; Irniente»!  . 

APPOGGI  AMENTO  . f.  m.  Fm.  Dif.  Appoggio 
della  fcil*  , un  cerio  lavoro  di  pietra  , o di  legno  , 
ti  r afiifi  ponti  -la  (tfhwl  da’ lati  dell*  fcale.  per  ap- 
pocem  deli»  mano  di  chi  f*le  . Atc.ndiir . 

APPOtjGIARE,  v.  a.  Accodare  una  cola  all'altra 
per  lo  rsttei,  alquanto  a pera  l'o,  acciò  che  Aia  folte- 
nula  . Appn/er  ; attener  \ p^iir r fnr  . f.  Appotgiarfi 
n.  p.  f’i,7Hffr  ; ft  fender  fnr  ; \ aui\nùr  . f. Glo- 
riola colonna  • In  cui  *’  appoggia  noftr*  fptranra  , 
Qui  fig,  f.  Appoggiarli,  Petr.'jen.  «c.  per  Unirli  , 
Legarli.  V.  J.  Appoggiarli,  Mari.  Vili.  11.  Per  cer- 
car favore  , «Latti  ut  Ptoeczioiu-.  CArrr',er  un  appui^ 
pi  / nie»  . un  pretesene.  RI.  Appsg^iare  il  corpo 
al  ilefeo.  An-'^rc  a tavola  per  mangiare,  f*  o»err»e 
i utle . f.  Vale  anche  Andar  a nfcuorcr*  . V.  {. 
Apportar  U UH-ud*  , andare  a mangMix  a cala  d' 
altri  knzj  fpeadere  . Livrnider  ; tbeubtr  de*  Iran- 
etri  Uppttl  ; ehneter  J maager  aur  dpynt  d’  au- 
trui . J.’  Appoggiare  un  colpo  \ vai  Percuotere,  o Col- 
pire . V. 

APPOGGIATA  , f.  f.  Magai.  Iti!,  Appoggio  , ap- 
poggiarla . Aepuì  : fmeno  . 

APPOGGIATI» . TA  . adJ.  A\»uré,  <fr. 
APPOGGIATURA,  ti  ti  Salv.  anur.  fin.  Appog- 
gio . V. 

APPOGGIATOIO,  ) ti  m.  Co(à  » * «he  I*  inno 
APPOGGIO.  ) »’ appozzi*  , <bl*«no  . Ap- 
\J  pm  ; fennen  ; fnppnl  ; ar.  * unni  ; mie  ; area»- 
• " rf  >t . 1.  Coll ' arj»gi i » drgli  amici,  fig.  vjIc  Aiuto, 
e favole  . ^",1111'  ; prottlinu  ; ji  f-nri  ; arde  , fa  l tur-, 
di'ti fe  ; filine»  . 

* APPOI ARSI  . V.  Appottiarfi. 

AFFOLLA) ARE , n.  e n.  p.vT.  L'  ani.ne  che  fan- 
no i polli  a dormire  . Se  pe'f'-tf  ; /*  mente  Jur  le 
portai  e . §.  Fig.  e baffam.  p«iùrfi,  e lf»rc  in  qual- 
che tingo  . ft  teftt  / ft  tempre  ; fe  pldtfr  gutlfne 
por  . 

APPi^MlCIARP.  v.  a 

impicciar  c«dt.i  pomice 
de  la  pietre  pente  . 

APPONE  RE  . V.  Apporre. 

APPONIMI NTO,  f.  m.  ) L*ap>7fre . App'fir ma; 
APPONI  PIONE,  fi  f.  ) addilli»;  apgmtora- 
r»M  i apynJitt  \ JuppJi intuì  . 


Per.  Dif.  Utir  la  pomice, 
Ptnnr  , rtndre  mat  aver 
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APPORRE  , v.  a.  Por  fipra  ApPffer;  a/emier  f 
appiè  fttef,  auementrt  ; tundre  : mete  re  ava  , a*# 
pof»  , t 'ine  , fue  . f.  Per  atfriS-iir*  a torio  . f«if«. 
ter  ; tilemner  ; jitrittter  ; tka*ter’>  atra  ferì  rare  ; 
rtpeatho  j ftter  t ine  finir  fue  guelfi  un  . f.  Per 
Opporr*  . V.  g.  Apparti  , indovinare  . Dtuiner  ; ean- 
tÀiierer..  Co’  proi».  M»  , Ti  , Si  . Tu  non  ti 
appviaefh  , cioè  fj  non  indori uAi  . ?.  Prmr.  far  ca- 
lcile per  app<»rfi  . vale  Aggirare  altrui  con  parole  , 
per  cavargli  di  bocca  quel  che  uom  defulera  . Tarn- 
net  un  ktmme  de  tmi  lei  fieni , de  rimi  lei  cirri , 
f.  Apporre  alle  Pandette,  o al  Sole  , dicefi  del  bia- 
fimare  checcheffu  . Temute  J redire  ì rene . f.  Ap- 
porre . fermine  degli  Abbachici  , che  dicono  Partire 
per  appirre.  « per  dieci  all*  mttì  , cd  è una  fpezie 
di  moltiplicare . 

APPORTANTE  , *dd.  de’  doe  g.  Broli»,  liti.  4- 
Che  apporta  . Qui  appena  . 

APPORTARE,  v.  a.  Portare  , arrecare  . App'r- 

r ; /~"r-  <•  Per  riferire  . Rapparrer  ; nnter  ; di- 
re \ {aita  rappnl j flit  ritiri  ndire  ; annmtur.  i. 
Per  caginnare  . Ciufer  ; prriuire  ; -reijinner  ; prò. 
tutte  . Darmi  un  piacere , che  fol  pena  m'  a^pir- 
f,  Appartare,  v.  a.  Pigliar  porto  , Approda- 
re. V. 

APPORTATO  , TA  , adJ.  Appirti  , <Tr,  bc*  timi 
lignificati  . 

APPORTARE  , T.  m.  Che  apporta . Pattuir  ; fui 
appone . 

APPORTATRICE  , e.  t Prrreafe  ; fui  appirtt  f 
fui  pine.  * 

APPOSITICCIO,  IA,  add.  Salv.  Dife.  t.  Appo- 
nicelo, poSnc io.  Ppfiietr . 

APPOSITISSIMO.  MA.  V.  Ag-iutiatiflTimo. 

APPOSITIVO,  VA,  adJ.  da  apporr».  2V e» peni 
appoderi  fuonptui  jainJrt. 

APPOSITO,  TA  , add.  Aggiuflato  / Adattato.  ▼. 

APINM7IONF.  , ti  ti  Apportinone . V.  $.  Appo  fi- 
zi  cme  . Ciawhi/,  Line.  HA,  r.  Per  torta  di  figura  ret- 
torica  , e cnmnuticaié  , per  coi  fi  uaiic*  un  fu- 
flanthm  ad  un  altri»  (cara  particella  congiuntiva  , 
come  Cicerone  . I*  Oraror  Romano , quaft  fi  diccJc 
Cicerone  , che  è l*  Orator  Rom  un  . Appa.1t io»  . 

APHMiTA  . A POSTA  . V.  Poti*. 

APPOSTAMENTO,  tini.  Lappoltare.  Muriti 
tm'  i . ile  . 

APPOSTARE  , v.  a.  OTervar  cantinirnte  dove  A 
ricoveri , o fu  riporto  checcheTu  . Tendre  dn  tm- 
hit  *rr  ; ferito  ; tpio  ; pi,'#rtv»  .1  de  fili»  de  fine- 
prenda  , de  unire  ; aprite  , f.  Pct  fempliccmcate  * 
oTirvare  o corte  il  rempo  . f.oier  ; eìfitrver  . f. 
Prov.  apportar  I'  allodola  . o la  Ita^na  , fi  di::  di 
chi  finn. le  il  tempo  in  tfpiar  gli  anUmcnti  altrui  . 
J.  Appodate  un  colpo  , vale  Percuotete  , Colpi* 
re.  v. 

APPOSTATA  MENTE  , ave.  Apporta  . a bel  dilet- 
to . Heortf  ; de  drfiein  preme  liti  ; J itTtìn  . 

APPOSTATA  , Vite  SS.  VP.  I.  Ma.  Aportata  . V. 

APPOSTATO,  TA.  add.  Car.  Leti.  t.  Adocchiato 
mndiof.imen'c  . Guani,  trt.  V.  Appartare  . 

AVr'.TST ATORE  . »•.  m.  Che  apporta.  Qjti 
fui  rpie  J dtTein  de  nttirt . 

• APP»>STlCClO  , IA  . V.  Porticelo  . 

APPOSTO  , TA  . add.  d’apporre  . A no- fé  % '*V. 

APPOSTOLA  . Fr.  he.  v.  ti  d'apportolo.  Femmi 

Aprì  'igne  . La  MaJJaleaa  fu  detta  I’  innamorat* 
Apportala . 

• A POSTOL  ATI  CO  , Papato  , Pontificato  . V. 

APPOSTOLA TO , f.  m.  Grado,  e dìgnitli  d’  apuo- 

Itolo . Apa.ldji  ; le  mi  ni  flirt  4'  Apèrti . i.  Per  Fa- 
pan  . (mari ficatti . V.  , 

APPOSTOLTCALF  , add.  V.  Popnrtcal* . 

APPOfiTOLIC  A MENTE  , avv.  AlU  miniera  dc*tf' 
Ap, ertoli , Apafl.Jiguemem  ; J la  fafoo  dei  Apiiui  , 
d’ tine  m.w’irr  ap.  flUifue . 

AFPOSTOL1CO,  CA  . adJ.  Pertinente  a ! Apporto- 
Io,  c M f»  aititi  d’  Aoportolo.  /mJMIm]  fui 
virai  , fui  vocìi le  dei  Apiini.  f-  ScJia  Avportoli- 
ca  , automÀ  Appollolica  , Ac.  vai  Papale  , Pontifi- 
cale . V. 

APP<»STOL1CO,  ti  m.  Papa.  Pontefice,  te  Pape., 

APPOSTOLO  , e APOSTOLO  -,  ti  m.  ed  Epiiei® 
prim «palmenre  de’ dodici  Nunzi  di  fìevù  Crifio  . J- 
pòfrei.  i.  Per  Terziario  , BitAXO,  Romito,  Ac.  V. 

AFPRKGI  ARE  - V.  A .'prezzare . 

• APPRFMERE  . V.  Premere  . f.  Apprcmer»,  Cara, 
laf.  is.  Per  Opprimere  . Angariai*. 

APPRENDENTE  . add.  d’ ogni  g.  Che  apprende  . 
fuMier  ; eli  ve  ; rifai  fui  jpprtni  ; ap  primi / i tedi- 
mene‘ir  . 

APPRENDENTISSIMO,  MA  , fuperl.  d’  ap?tc»- 
denie  . Pni  ipoeud  irfi-fiacilemen  . 

APPRENDERE  , v.  a.  Imparare  . comprendere  , 
intendere  . Apprenda  ; nudar  ; t’ applifuer  i l\- 
mie  ; at  farne  de*  f en  noi  fa  otti,  dei  turnisti  ; pren- 
da , fa "ii  ; retenir  Ut  draftt . PirUnJ  'ì  di  memo- 
ria . Pc terree  { ceneeveir  . Trattandoti  dell’  intellet- 
to. %.  Trovati  ancora  io  figo,  d' infeenar , itu  fuor 
d'  ufo . T’ apprenderò  , come  lo  porrò  , {.  P«»  pt««- 
dere  femplicenentc  . Prenda  ; feifir  -,  artèrie  . I Ca- 
riali dicono  anche  . A 'Ortètader  . Ancnlcrammi  qn*- 
lunq  ie  mi  appreade  . T.  Api»ren<lcrri  ,?>  anwre  . In- 
namorarti . V,  f.  Apprenderti  per  attaccar^  - fv*«* 
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é*  : .*  storta- . Tl  bocry  «’  «ppm.de  fi*  «eli» 

<o Se . %.  Ptr  Trac*»  . v. 

APPRENDE  V OLE  , add.  d'  ogni  g.  Atto  ad  ap- 
faendrrfi  . Fup*  J tu  oppru  . 

APVRENDIMENTO.  t m.  L'apptvrefc»  . V #- 
*•••  4'  Offrimi*  . f . Per  umore . fruitore  j apprfi- 

APVrVnDITORE  % *.  m.  Apprender**  . V. 
APPRENDI  BILE  . V.  Apprendanole. 
APPRENSIONE,  fi  fi  Apprcnd-me-uo . V. 
APPRENSIVA  » f.  fi  Focaii  dell’  Sfrenò*»  . E' 


apptéòeafii 

APPRENSIVO  , VA  » add.  Atl»  td  apprender*  . 
Q'-’  op*iad  fu. lamini  ; f mi  0 I'  tfpoil  curri  . #. 

Apprensivo  ,_  vale  ««che  Inclinato  « temer*  . Appi- 
Fenfif  ; ••miàt  ; croi  off  • piarne  ; fW  oppnòende  . 

AWRENSOAIQ,  IV.  èri  Dif.  Che  «ppr«odc>  che 
Affrrra  . Qui  p* né  ; fui  oetndo  . 

A PER  ESENTA  RE  , *.  «,  Recar*  alla  per  Tema  « 
*^rr«  «v«ati . PrtftaHr  ; noti’i  rm  premer  -,  feti 
i tedi  de*  ; rtfrr/nur  ; tepofte  divine  Ut  remi . 
f • Per  raipreCctuarr , cioè  . tener*  il  luo«n,  e U ve- 
*e  d alta  prrfona  . Rifui  tour  , foima  Ut  M<ni 
A lo  piote  , Jét  rm  d-  1 ft/fu  un  . f.  A pp  re  fori  tar- 
fi  P-  recarli  «Ila  prefenaa  . Tt  prèftnttr  ; porti- 
tiri  timone  . 

APPR  ESENTATO  . TA  . add.  Fréftniè  . Ov. 

APPRESO , SA  , aJd.  d'  apprender*  . V.  f.  Per 
•apprefrt . Fife  ; tulle  ; èptiffl  : eoa  fiat é.  J.Pd  at- 
taccalo . come  il  fuoco  fi  è «pprefo  . Li  fnt  o flit, 
S efi  eoentòe . f.  Per  addnreriiuto,  iftiui*®.  Infimii  ; 
Offri  ; go  fogni  ; favo* . 

APPRESSAMENTO,  f.  «a.  L1  aporeTarfi  „ awki- 
■amenro  . Appiatti 1 ; /’  off  un  é«  tf  opproe  fi*  . 

APPRI -SSANTE , *41.  d'ogoi  g.  Cb*  ap*>r*iTa.  che 
accoda  . Boti.  Pi  imm.  4,  ai.  Q>i  oppi  uh  ; «ad  0- 
onoflne . 

APPRESSARE  , v.  4.  Accodare  , avvicinare.  Ap- 
piedo ; imi  fan  ; munir  aaprit  ; mimn  notti , 
/ré».  f.  a,  p.  Appre-Taif» . f*  appretti*  ; t.' amorfi - 
mtr  ; /ir  m tm  pei/ . Poca  era  a/  appallarli  agli  oc- 
chi alici  la  luce . §.  n.aflhL  divenir  vicino.  Apo*o- 
<‘rr;  drvr«i>  fretti  ; tu  ponte  . Che  la  fcaice 
muore,  e poi  ri  «alce  quando  «1  cinqiuarefimo  «Ano 
rpm  cT»  . 

APPRESSATTSS1MO  , MA  , fup.  ti'  appretta»  . 
T'fr- varia  ; tr/,  perii. 

APPRESSATO  . TA,  add.  Appiatti  , &*. 

• APZRRSSIMARF  . V.  ApprcrT'Uaf*  . 

APPRESSO  , pt*p.  Che  d-ao^a  vicinali , « canto  , 
aliai»,  accodo  , poco  dopo  , dietro . Ampni/  ; è d- 
Ot  ; éirriert  ; prnh  . P*r  in  fmo  domai» , e ba- 
lìa . Bm  Jm  mommi  ; rm  fi  pmiJoMt  ; m fo  èri  pò- 
/ri sur;  entri  ftt  moimj  , f.  fo  vrcjr  di  Con  . Amprii  ; 
oirnhf  eO^epritt  ée  . . . EiTere  apprelTo  del  . o al 
Principe  ratiere  apcrwv,  ut  «'cubo.  t.  E prima 
aaiveTt-  Dro  ai’  ai  lai -ma-li , vale  Nel  Colpetto  . Fu 
putirne t ; érvtmt  . f.  P*r  dopo  fcnpliceaieau  . V, 
Appreso  la  marre  . J.  Per  citta,  iiuorao  . Eterni nm  ; 
à peu  pedi  . 

APPRESSO , aver.  Vicino  . Arprt»  ; putte  t voi- 
f-  Prr  poicia,  dipoi.  Afri  tufo*  t* . fio  vece 
Jeir«R|iuiiff>  veeoente  . a fegiaence  , t ft  poQ>on»  a 
parala  . clic  figirrichi  tempo  . Sminimi  ; aprii  . La 

rie  «ppr ttfo . Li  nuii  Jmirumti  ; u mute  éf aprii . 

Alcuna  volta  vj  l’ioierponsooo  i predetti  a<aiaiw 
t*  . La  aotae  vetaratc  appmfo  , il  di  feguectt  a p 
pw'to  . 

APPRESSO  A POCO,  Pofio  ay.yjbii .ìJaenre, quaC . 
Td  Circa  . roeff rne  ■ 4 pe»  prit . 

APPRESSOCMÈ  . V.  Dappoiché  . f.  ApprefExhé  . 
Sex.  Biie.  1.  Per  di  predo  , quafi  . Pn/fme  ; fmafi  ; 
pen  ».  tm  fimi  ; i ara  prit  ; emvòeem  ; prit  do  . 

APPRESTAMENTO  , t «a.  Appnracchiuncato  . 
Jfprtt  5 preparati/  ; affarti!  ; frrpjra/ìom  ; provi - 
Jem  ; appxra t ; co  orar-  . 

APPRESTANTE  . add.  d*  nani  ?.  Oc  appieda  . 
Terr.  Amet.  r v Qmi  preporr  i f u>  appratì. 

APPRETTARE  , v.  l Apparecchiar*  , meno*  in 
patto  , prej»arar*  . Apnenr  ; prrpjrer  ; moni  ri  ut  r- 
*rr^  1 0^00 J re  ; éifpqjrr . J.  ApptcUaHi  , m.p.  Prepe- 

APPRESTATO  . TA  , «dd.  frdpaté  , &c. 
APPRtSTATRiCE  , Cari  Loatg.  v.  f.  Ch«  oppa. 
wm . Baita  ami  preparo  . 

APPRESTO  . V.  AppretJ amento  . f.  Fo.  Cioè,  in 
Nraa  d add.  p*«  Pi*fl«  , Pronto  , Apparecchia- 

•0  . V. 

APPRE7IARE  , Mona/.  Ft.  to%  V.  Apprezzar*  . 

A PPRE7I  AZIONE  , f.  f.  Votg.  It%  L'  appniitft  . ) 
Af  prètta tiem  . 

APPRPZZAINJE  , adii.  d’ogaJ  g.  da  apportaorfi  . 
F fintai  it  ; dipoi  et  4 timi , da  aomfdrrauin  -,  r«#e- 
itrrt/tHr 

APPREZZABILISSIMO,  MA  , fep.  è*  «pprcziabi- 
tr  . Tri*  t fi  madie  , <Pe. 

APPREZZAMENTO  , f.  m.  Stima  . Efi metti en  ; 
ep frettati 00  ; pria  ; natta*  fa*  om  .Ornarne  à urne  f So- 
ft ; periti tvaimatiin  ; eflimt  ; eoa  . 

APPREZZARE  , a.  a.  Aver*  la  pregia  , t*r«  iu  I 
ma  . Appetii  ir  ; tflimc  ■ pei  ftt  -,  face  tai  . N%>»  fi 
pareppia  a le*  arai  pift  »'app»va»»  • I.Kt  idinuie  , 

1 nt  giudicar*  il  pregio  , * la  valuta  d'  una  cok  . 
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Appettiti  ; inaiato  ) prifer  ; matura  , fare  la  paia  i 
urne  ito  fa , ta  /aita  V admaat  tea  . 

APPREZZATI VO,  VA  , add.  da  appivuarfi.  Re- 
ammmamiaèk  ; immette  ; digme  d'  in  imi  ; tfima- 
Ua\  m trite  d‘ tue  eflimt,  tmfldéee. 

APPREZZATO,  TA  , add.  da  apprezzare.  Briga- 
ta . Fri  fé  , 6*. 

A P PREZZATURE,  v.  in.  Che  aapnzia  , Bum 
K.  Appreiioeem*  ; tflimneme  : peìlrme. 

APPR  KZZ ATR KE  , v.  f Che  «(>p*ezaa  . CeiU  fw 
itimi , &t. 

• APPREZZO.  V.  Apprezzamento  . 

APPROBARF. . V.  Approvare  . 

APPBORA  TO  , TA  . V.  Approvato  . 
APPROSATlsSIMO,  MA  , adì.  fuperl.  d*  Appro- 

APPRÒBATORE  , v.  ai.  di  approhare  . V.  Appro- 
vaior». 

AVPROBSZKVME.  V.  Approvano  no. 

APPROCCI  A MENTO,  f.  ai.  Lo  approcciarf  . V. 
AppreTameoto . 

APPROCCIARE  , v.  a.  Piar.  Approffimarft  . ap- 
pieiTurìi . Colle  pankelle  Mi , Ti , &c.  o léaza . V. 
Apprettare  . 

APPROCCIO,  C m.  Quel  ramo  di  triocca  . che  fi 
f*  per  accodar^  capetto  all*  foruficauooi  dell’  iai- 
mico  . Lei  a f frotte/  ; la  tè/t  di  la  orante 1 . 

APPRODARE  , v.  a.  Veaii*  a riva  . Afmedir  ; 
amami  Hot  -,  m ouillte  /*  aarar  ; damare  fonti  ; parati* 
pota  ; prendi  /eri  ; /magio  ; intuir  , Nr  far 
prò  , unir  , « pov omento  . Éci  t^m  , mule  ; fari 
forvile  ; forvio  . E i«r«  agli  orti  non  approda  il 
Sole  . J.  la  fi *4  a.  «ttol.  Protutar* . V.  lo  aoa  veg- 
gio Signor  eh*  aieslin  approdi  . f.  Approdar*  in  fi- 
ga. «it.  far  proda  . Onde  , approdare  i campi  , vale 
Fare  i ostinai  , c porre  le  viti  lungo  la  proda. 

APPRODATO,  TA  , f«*.  Paatg.  add.  da  appro- 
dare , t dg  Girato  , Arrivato  . V. 

APPROFITTARE  . < APPROFITTARSI  , v.  a. 
Fai  prostro , cavar  predirò . Pronte*  ; ano  da  /'  a- 
vaaeaga  , tir  /*  me  il  ite  . 

APPROFONDARE  , ) v.  a.  Magi/.  Le ta.  Satv. 
APPROFONDIRE,  ) Ami.  Piar.  Scava»  albo- 
do . Appeoftaiir  ; rendi  p*tf»ad  ; mmler  . f.  Fig, 
fpcculvr  a Ale  .uro  . Affi fondi  r ; peménr  tira  a - 
vano  ; fintiti  dami  le  foni  de  far/far  otofe  . 
APPRONTARE  , v.  a.  V,  Appaiare,  Alleflii*. 
APPRONTATO,  TA  , add.  Femori*  , <ft. 
APPROPIARK,  APPROPRIARE  . V.  a.  Attribui- 
re , fai  proprio  . recare  ia  pruprieti  : contrario  di 
accomunare  . Ai/ugir  ; ninfuor  . f.  Approfiarfi  , 
ft.  P.  far  fi  propria  , otlribdrfi  . S*  approprile  -,  /‘  er- 
iger ; nfmrptr  ; ft  méta  m o/n  dr  ama  otofe  , [e  /* 
ami  fate  . f.  Approvi  ire  una  cola  , affermarla  en- 
fiali temente  , e fonia  aiuna  dubitazione  . Affimi  , 
ejmett  , /'ttrmir  /menvai  uve  choji  . f.  Appro- 
piare , mutare  , figurare  pcrfaumcntc  , ninne  per 
r«pp«nro  - hi  tee  i topie*  eeaffement . 
APPROPIATISSIMO.  V.  Appropnatiilimo. 
APPRODATO,  TA,  add.  Appropri  e , fPr.  f.fll 
proprio  , aito  . Adepti  ; pnpr 1 ; tmmematU  ; tonfc- 
me  ; forni  ; f+rtahle  \ affini  ; pnpoetiamne  . |.  Ri- 
medio  appio, i.aro  , diteli  di  Rifilo  che  ha  propneti 
di  Canai  un  molare  determinalo  . Remìdm  peeprt  A 
avo  mxladit  . 

APPROF1  AZIONE  » f.  f.  L'  Mio  A farli  propria 
qualche  cola  . Appripriaiion  j 1*  aftion  de  /'  appeo- 
pner  uni  tkafa . F.  io  mal  fcafo  . Ufmrpatiom . 
APPROPINQU AZIONE  , f.  L ) L «ppropinqua- 
APPROPlNyUA MENTO,  (.  a.  ) 1*  . V.  Apprtl- 
f amento . 

AZPROriNQUARST,  n.  p.  Appreifatfi,  Avvicinar, 

ft.  V. 

APPROPINQUATO  , TA  , add.  V.  Appreffimalo  . 
APPROP051T1SSIMO  , Aitai.  Crmft.  m.  fup*iL 
A'  aporopefuo . Trti-J  prapot . 

AP PROPOSI  ro  , Red.  Con f-  tre.  In  acconcio  , a 
tuono  . A pnpas  ; A potai  ; imi temano  . 

APPROPRIARE,  APPROPRIATO,  APPROPRIA- 
ZIONE . V.  Appnpoar*  , ara  , azione . 

APPROPRIATISSIMO  , MA  , Red.  Un.  Accon- 
ci Tino  , a.comodariiTiiv»  . Trtiianvemafi/r  ; rrVi-ara- 
formm  ; irls-ajtr/i  ; nit-pnp  1 j ort /- propor nmmé  ■ 
tri/sdapit  . 

APPROSSIMA  MENTO  . V.  ApprefTamenlo  . 
APPROSSIMANTE  , add.  d*  ogni  g.  O»  a’  mppnf 
na , che  a*  avviciaa  . Uni  /’ appretta  \ fai  / avoi- 
flae  . Parlandoli  di  cote  . Appiattarne  ; f ni  * pmtgma 
tc/femHaute , puetpne  rapar*  . 

^ APPROSS1  MANZA,  t.  f.  V.  Avvicinamene. 
APPROSSIMARE  , « APPROSSIMARSI  . V.  Acco- 
llare . 

APPROSSIMATO  , add.  V.  Accodai®  . 
APPROSSIMAZIONE.  V.  Av«Kiaaaionc  . 
APPROVABILE  , add.  d*  ogni  g.  Che  pud  appio- 
vari. Una  ile  ; y n’em  peni  approvvir  . 

APPROVAGLONE  , f.  f.  L*  approvare  . Apfita- 
liaa  ; tamftmtmeat  ; agrOmimi  -t  ttmcgnag*  -,  /mai- 
meat  favor  al!  t , ave  mi  ttm  . f.  Pei  Cimento  , Pro- 
va. V.  f.  Per  GmlcmttiMe.  V. 

AFPROVAMLNTO  . f.  m.  ) L'approvare.  Appi- 
• APFROvXxiA  ,U  J là..—  . V.  A|- 

provarsele  . 
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APPROVARE  , v.  *.  Giudicar  per  Boom  , a per 
vero  , ricevere  , ed  accettar*  . Ap proavo*  ; agite*  / 
e enfiati  r ; rati  far  ; amori f te  /mgr*  tonfila  ; erma. 

ver  *M  . J.  Per  Confrrmore  . V.  f . Per  Ur  prò  , Ap- 
prontar* . V. 

APPROVATAMENE  . aw.  Con  spprov«men«  . 
A vee  approdatila  j aver  t agrtmtao , Uroafeneemeat 
do  , dr. 

APPROVAT18SIMO  , MA  , éjp.  d*  approrato  . 
Trlt-apprvm*  , dr. 

APPROVATIVO  , VA  , add.  Giamfirnl.  Uag.  tifi» 
%.  Atto  «d  approvar*  , che  dà  appmvaamoc  . Qui 
P*mt  appinvee  ; *»gee  convintile  ; oppiti/ if-,  y mi 
augni  de  t' sppoafieiiam  ; fui  amori fe  . 

APPROVATO,  TA.  add.  d1  approvar*.  V. 

APPROVATILE  , v.  m.  Che  approva  , che  giudi- 
ca . Approdatimi  ; fai  appi  tu  ; fai  domai  firn  ap- 
posi) una  , f»a  ttnftaeemem  ; y*ì  amteeifa  j fui  a- 
grei‘,  ami  eoa  fiat  . 

APPROVATRICE  , v.  /.  Che  approva  . Celle  gai 
Oppiavi , fai  natemi  , «Ve. 

APPROVAZIONE  , C f.L’  approvare  . Approda- 
li m . (Zr.  V.  Appmvagtoaa  . 

APPROVECCI ARSI  , b.  p.  Av«Bt«|giarfl  . Pifi- 
eer  ; t‘  aveanjtr  ; fai 1 da  pifit  / gagate  / /'  a - 

• APPAOVEaU  . A pprovutM— . 

* APPULCBAKE.  V.  AUetlfx. 

AKPUNT AMENTE  , *rv.  Per  1’  appunto  . Giufu 
gitilo . Preti  franai  ; A | 


vcaaior.e  . Alici  ; r ammaina  ; aictmmadament  . f. 
Re!!*»  in  appjr.tatneiuo  di  chcccheifta  , vale  Re- 
ttore d‘  accorda  . Demimner  d' attuti  ; tomftr  d f tifi - 
tord  ; in  d‘  ai  ned  , d‘  imiti  gemi  t , da  temei * . 

APPUNTARE,  v.«.  Ongius«m,  o attaccare  con 
punti  di  cucito  , con  iCpilfer ro  , « iteli U , quii  on- 
ci re  leagicemcnie  . Pam  ; e ìndi  legtrrmm  ai  ; igea- 
te ; drejir  la  fejotat  en  la  fan  fi  lame  ; aiftee  un 
potai  en  tonfarne  . f.  A;  mare  , t far  la  punta  a 
c'accheti*  . A’ gai  Tee  ; faii  ta  potati  ; rendi  aigv  , 

(im%  primi*  . f.  Appuntar  le  miai  , il  capo  , e fimi- 
i , vale  Ponti**  . Pimjirr  avee  Ut  maini  , aver  ta 
téu . V.  Pai  tare  . f . Appuntar  alcuno  , vai  Riaft- 
maria  , riprenderlo  , e nwli inamente  nel  favellare  . 
Piami*  ; nave*  mini-m  \ t*oaovtr  A retili . f . Ap- 
puntate checche  Tu.  vale  Scriver*  per  ricordar*  le  cote 
che  ft  danno  a c redenta , in  predo  , &c.  Mai  fato  ; 
mroer.  (.Appuntarti , o p.val  Determinate  , ft*biti«»  . 
o rifai  ver  infietne  eoa  altri  . Convenir  ; tienimi*  # 
senti  ; emofilie  ; detemoimer:  rtftnél  . f.  Apposta- 
re uno,  fi  é , ter  nota  di  chi  non  A ito  a far  1’  uf- 
fa 10  fuo  , per  ritenergli  il  premio  , o farli  pnfar  la 
pena  .*  il  die  fi  dice  anche  , dare  ona  appuntatura  . 
(.Appuntargli  orecchi,  voi*  Porgerti  attenti . Onvrht 
diga  Ut  mreiUmi  ; rrnurr  atetmiiv/memi  . $.  Appun- 
tarti , ftw.  Par.  Per  far  punto  ; fermarti  . f #pf- 
te*  . f.  A piantarti  , Gmié.  G.  Per  attenerti  , attac- 
care , taira  . f emide* , fe  /madre  A fari  fa'  ma  . 
Pte  paura  di  fc  (capre  i*  appuntava  a colui  , di  cui 

P‘  APW/NTÀTAMENTB  . V.  Appunta  mente  . 

APPUNTATISSIMO  . MA  , fup.  d’  appuntat®  . 
Trh-tigmife  , Ore.  V.  Appuntato  . 

APPUNTATO.  TA  , adJ.  da  appuntare  . Boti  ; 0- 
Jftnie  «ver  de  guadi  paini/  . §.  Ho  A«®naato  . V, 
5-  Scriver*  , o lettere  appuntat®  , vale  Secondo  la 
buona  intrrpma*o®e  . Pmffmtr  dita  ; line  tom&t*- 
mrni  . Parole  appuntate  , per  * Set  tate . Faide/  st ir» 
flèti , étadiéo / , mmei  rr tderrde/  . 

APPUNTATO  , aw.  C rafie  allo  vate  appuntate  , 
vale  Appuncatataente  . V. 

APPUNTATO,  f.  m.  C rafia  alla  net  cefi  . Ter- 
ine  mere  anrile  , • di  Banco  , » dinota  1’  agri  a ta- 
re*** , il  faldo  , e r importare  di  an  coato  . L‘  ar- 
rité  d>  ma  tempi  ; nn  0 poi  ni . 

APPUNTATORE  , v.  m.  Cà*  appi»*®  , che  dà  •« 
tu  appuntatura  . liTeadovi  molti  occulti  , a palcft 
appuMaiori  . 

APPUNTATURA  , f.  fi  Dare  una  appuntatura  . V. 
f - Appuntare  uno  eh*  non  « andato  a far  1*  uifia  o 
fi»  . (.  Per  rtprcBdimcnt»  , cenfuca  . kepeiasondt  -, 
rèpeédtnfion  ; cent m ; filarne  ; cooraBim  . 

APPUNTELLARE  , v.  a.  Lo  Atrio  eh*  puntellare  . 
Appnrrr  ; /««tornir  : latte  . 

APPUNTELLATO.,  TA  , f aha.  add.  Èoagi  . 
APPUNTINO  , aw.  Lo  Beffo  che  appunto  , ma  ha 
alquanto  ptà  d*  cipacflio®*  . Fitifhàtno  ; à paini 
mè . f.  Appuntino  , Cer.  Afri.  ai.  Per  appnan- 
, in  forza  di  iati,  vai®  Sacci  reo  , Socc*n*aao®  . 
V.  Varrò.  End.  K pretto  U Crufcn  «IU  voce  ap- 
puntare ? Appu®rar  alena»,  c»oé  rioreodcrUv,  e maf- 
funamenf*  ikJ  favellare  «®d*  certi  Ulto m luna)  cha 
vogliono  riprendere  ognuno,  fi  chtamaao.  » Bar  ap< 
puntini  . 

APPUNTO,  aw.  affermai.  Né  pift  , né  meno,  ni 
pift  q.ià , né  pth  U , gitoli»  . Prttifrmaaa*  i i P o»af 
nomami  \ a\<at  ata^nmtit  ; ruffe  noe*  ; an  inflt  . f. 
Per  campi  utamrni*  . ben*  . Bitn  i ami  idi  tanni  | 
li  Al  imeni  ; fmtujra/iaf  . {.  Toiorn  Cerva  per  ag- 
gare  con  rtbap^xzo.  Appnnto  »i  fo  direche  il  popo- 
lo Ce  ne  cura  di  quello  . Jt  v»r  dirai  Aita  far  U 
p rupia  /*  fornata  fe*  d<  ttU  . f . Appunto  appuro  , 
lo  Beffa 
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k •>(*>  thè  ik««lh*j  . f.  Mentii  ia  vmii  . 
mentiti  Hi  emefe  , t.  onjiae  , ia  «titna  . S tffrt. 
ter  ; fr  difpefer  ; « ainger . 

APPURARE  , v.  ».  Magai.  Itti.  14.  R appurare , 
purificar*  , matterei  a chiaro  . Target  ; punger  ; 
mtftrt  « "*• . 

APPURA  TX) , TA  , Aetad.  C r.  *dd.  da  appurare  . 
Puffi1  , 

• APPUT1DARE.  V.  Appiattare  . f.  Per  AppefU- 

n . f. 

APPUZZAMENTO  , L ta.  L appuasare  . P«»- 
te w*  ; mirnvaiCe  idear  : iaftfhm  . 

APPUZZARE  , ) v.  a.  Indurre  , e apportar  pna- 

APPUZZOLARE  , > so  . Smentir  -,  imftler  j 
rrnlrt  paia»  ; p««*  . f . Ecco  colei  che  tolto  il  mne- 
do  appuxxa  , ci  od  appella  . V.  Appellare  . 
AGUZZATO  , TA  . adì.  Kmemasri  . 

APRENTE  , aiti,  d ogni  g.  Che  apre,  «he  frode. 

Otrrraar  ; fJM  MW  . 

APRICO , CA  , add.  DiccS  di  luogo  aperto  . efpo- 
Do  al  Sole  , piò  comunemente  a Mario  . EoTrnr 
ttpcft  am  SAfìl  i Padri  iu  verni . |.  Ufufi  anch: 
in  fcru  di  fu#.  ni. 

APRILE,  f.m.  Il  quarto  mele  del  ooflro  «ano  . A- 
smi . f . Fig.  I*  aprile  dell’  crà  fua  , vale  il  fior  del- 
la fm  eiovioeaaa  . L’  Avril  de  Jet  am i . 

APRI  MENTO,  C B.  L*  aprire  . Onxrtrrr;  I m- 
Aita  /*  ow»i>. 

APRIPORTA  , £bl  /erte.  Che  apre  la  porta.  P«*- 
tier  . 

APRIRE , v.  a.  Contrario  «fi  chiudere  , Dirgiufn*- 
rt  , e allargare  ia  guif*  le  impofii  degli  ufet , c del- 
le inin  , che  li  dia  1’  carrata  , ■ |*  alena  , e dieefi 
d’  ogni  altra  cofa  che  Ila  (errata  . Covrir  . Aprir 
la  porta  , la  fiaefir»  , la  bocca , gli  occhi . I Apri- 
re ad  alcuno  , coti  nilfalutamenfe  è aprirgli  la  porta 
di  cala.  Omvrir  ; euvnr  I a parte  . $.  M’  aperfr  il 
petto  e ’l  coor  prede  con  mano . Qui  vale  Spaccare  . 
Ovvrir  ; A* -tre  ; divifer  . f.  Aprirti  , parlandoli  de* 
man  , o de’  legnami  , vale  Crepare  , frnderfi  , far 
Ina  fritta»»  . /e  fender  ; fremer  ; r ente’  mrrif  ; /t 
fepirer  . f.  Aprirà  la  urrà , fpaccarfi  , facendo  vo- 
ragine . S“  emmrit  . f.  Aprirli  nelle  braccia  , e fera- 
plicemcnte  , aprirti , allargar  le  braccia  . Omvrir  /ri 
Arri  ; éttnlrt  lei  trai  . f.  Per  dilatare  , allargane  . 
Omvrir  : tttmirt  ; eesrter  . |.  Aprirli  «fr’  Aon  , vale 
Dilatarti  (bocciando,  f*  em vrirj  a*  epamtmir  . j.  Per 
pactaf-  palesare  , mani  (citare  . Omvnr  ; drtowvrir  ; 
mtnifegrr  ; dtehrer  ; flirt  unir  . Ogni  tuo  Rato  li- 
fieracneare  aperte:  aprire  il  cuore  , &c.  %.  Aprir  la 
via  • dar  luogo  . Faìre  piste  ; emvrir  U eterni»  ; 
fritte  la  ente  . f.  Aprir  le  mani  • Donare  . V.  f. 
Apr.r  l’arco  , vale  Caricarlo  , trudcrlo  . Pruder  / 
mre . }.  Aprir  la  mente  a eheccheiTa  , Rare  anento 
tjee  antati f ; /aire  * pei  ter  alitati  am  . Apri  la  mro- 
•te  a ouel  ch’io  ti  palefo  . f.  Aprir  gli  occhi  ad  u- 
DO  • farlo  ravvedalo  , ed  accorto  . Covrir  tm  fam 
awvrir  itt  /rat  i fovi’fi»'  me  . f. Aprir  gli  occhi  dell 
intelletto  . Erte.  p.  io.  Levar  di  capo  la  mal  con- 
crpma  opinione.  Far  inrcadcre  la  ve  riti . Omviir 
éejiller  lei  iena  J fweifm  mm  , Imi  /aire  vale  , /■ 
latte  ternmtine  la  f cri  te  . f.  Aprir  bottega  , Irata 
l’artic.  vai  Cominciare  gwlfimiglia  arte  in  pubbli- 
co . Lavar  *#•*•***  ; nrvtit  Aro/ifur  ; fa  rmettn  ta 
tt ut  ime  . f.  Apelr  la  bottega  «di  artic.  vale  A- 
grirU  ael  primo  Agi.  Omvrir  la  tamlifme . 

apri  rivo  , Va  , add.  Che  ha  vinh  d*  aprire. 

Aprnti/.  . 

A PRITORE , v.  bl  Che  apre  . Qpi 
APRITRICE  , v.  f.  d‘  apritoee  . Celle  pmi  m vrt . 
APRITURA  , )(.f.  Cola  apena  . Omvtnurt.  f. 
* APRIZIONE  , ) Per  apnmento . V.  Apertura. 
AQUARI!)  , f.  m.  Un  de’  fcgm  del  Zodiaco  . Le 
verftam . Gli  Afronooai  dicono  Afmarimt  , 

AQUA RT1F RATO  , add.  Stinte,  iati.  i.  Che  ha 
prete  quartiere  . fiati  r’rj»  le*'  . 

AQUATICO  , CA  , add.  Si  dice  degli  animali 
delle  piante  , e Amili  , che  rufeono  , e vivono  nell 
ncque  , o iatoreo  alle  acque  . Apuli fme  ; qui  cratt , 
ym  Jir  marni  dami  /’  tam  . f.  Par  amido  , che  et 
giona  piogge  , coma  Pianeta  aquatico  . Pluvitmr 

‘ r pìetvie  ' * * — 
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fé  , «ai  radar  la  piate  . 

Croie,  alla  voce  Pidoccluo  aquatico  . 


Pianila 

AQUATILE 
V.  Somatico . 

A QUITTA  , AQUETTADE  , e AQVIEtTAT  E . V. 
AcquofuA , 

AQUIO,  EA.Bdd.fil  qualità  d*  acqua  . Af  memi  -, 

rii  eA  de  la  matme  de  f eam  . 5.  Aqueo  , Ce.  A. 
griunto  ó’  ano  de’  tic  amori  dell’  occhio . A- 

* Avori  rocao . c n.  o.  r.  > 7 r«.  dì/,  m «c 

q «dotto  . Aqmedmc  . 

AQUILA  , f.  t II  p«h  forte  , e *1  maggiore  di  Mi- 
ti gi«  uocc'li  di  rapina.  A pi* . f.  Prov.  aquila  Boa 
Magia  moCrhr  . f.  Aqdla  \ frnprrfa  utile  iafrgBt 
dr*  Romani  , oggi  dell'  Imperio  . At.rU  Remai  ma  \ 
migh  Imperiate . f.  Aquila  , o pofee  aquila  . fpei  c 
di  pefm  marino  , molto  frequente  nel  Mcdirerranra , 
pf  no  pai  mente  nelle  vicinata*  di  Roma  , e di  Na- 
poli , il  di  cui  capo  A amile  a quello  dalla  hocta 
Aéglt  » 

AQUILEGIA , f.  f.  T.  da' Satin.  Sorta  <h  marna 
che  coltivai»  m’  gaardani  per  la  beilo aa  de  <h  le 


fiori  . V è chi  la  chiama  Aquilina  . Amelie  . 

AQUILINO , f.  m.  Aquila  piccola  . A'gtom  , le  pe- 
tit de  l' liete . 

AQUILINO  . NA  , adì.  d’ aquila  . AfuiUm  ; de  la 
mente  de  /*  aìgle  . AfaiUm  , non  dieefi  che  in 

ÌoeÉa  frafr.*  flfrg  sfatila . Vaio  aquilino.  V.  Na- 
».  |.  Pietra  aquilini  , diedi  quella  che  credonocbt 
fi  trovi  nel  nido  dell  aquila  . che  ha  dentro  di  fr  un’ 
altra  pietre  fiaccata  . Arnie  , pietre  d"  sigla  . 

AQUILONARE,  aJ«L  d’  ogai  g.  Verfa  Aquilone  . 
Da  etti  de  /*  AqmUm  , dai  NW , dm  f tptamrlsm  . 
Vento  aqailoiurc  . Afa  Itm  . V.Aqutlooe.  PuiOMpii. 
tonare  . ftpieatriem  ; p&U  dm  fepitminm  , am  Se- 
punte  ioni! , e ptd  propriamtatc  Pile  A'hfme. 

AQUILONE  , f.  ai.  Nome  del  vento  di  Tramo*, 
tana  . L*  iiailtn  ; la  life  ; te  f tèa  ; lt  vene  dm  Hard  ; 
li  vra»  Stytentnamal  . }.  Quello  frtn  vento  , fi  di- 
ce Tramnntaaa  , Venta v>|a  , Rovaio,  f.  Per  la  par- 
te Sei ren tr»on ale . La  Nad  ; la  Stpaemrim . 
AQUILOTTO.  V.  Aquilino . 

AQ'K»S1TÀ  . V.  AcqujficA. 

AQUOSQ . V.  Acq  nulo . 

ARA  . V.  Altare  . 

ARABESCATO.  CU  ah.  a.  Rabcfctto . V. 
ARABESCO  . V.  Rat. (co  . 

ARABICO , CA  , adii.  Strano  , Barbaro  , Stravol- 
to. V. 

ARABILE  , add.  d’  ogni  g.  Acconcio  ad  e tere  a- 
rato  . LatrmnHa  , prepr»  4 erre  latenti  . 

A RACNOI DE  , t.  f.  T.  de’ Noto  nidi  . Qorlla  tu- 
nica  dell’occhio,  che  invefle  1’  unor  criftallmo  . e 
che  co*  la  retina  ptrfeiloai  la  ifrra.  Antistite  j 
trifali ist  . 

AHACO  , f.  m.  T.  de*  Bau».  Sorta  di  mauro  , 
f^rcie  di  biada  . Orimi . 

AKAGMCO  , f.  m.  Dolore  nel  ventre  de’ cavalli  . 
Tramesti  . 

ARAGNA  ,U  J -irnatrfa  A,a,.maa 
ARAGNO,  f.  m.  ) dratimèe. 

ARALO  A , tslv.  Dìfìr.  V VcrbaL  frac  4’  araldo  . 
Pemme  qui  flit  Ut  /.W7 uni  dm  Hènne  . 

ARALDO  , f.  m.  Che  porta  le  duMc  delle  batta- 
glie , e te  co*cluQoni  delle  paci  , c che  raanifcfta  a* 
popoli  i comandamenti  de’Pnactpi  , e de’Magifira- 
t.  . Hfram  . 

• ARAM  ATI  ZZARE  . ▼.  Scomunicare. 

AR AMENTO,  f.  m.  L’arare  ; aratura.  La^mrj- 
gt  1 /*  aftUn  de  U*en ree  -,  f em.rjjt , la  èajtpst  dm 
laltmrtmr  . 

ARANCIA.  V.  Melarancia. 

ARANCIATA  , f.  f.  Coifraiang  d*  arancia  bollita 
in  aiicchero  . Onagri  enfiti  . Oggidì  pih  propria- 
mente Onageile  , « a*  latrale  nache  di  quella 
bevanda  fetta  di  arancia  fpremute  con  aucchcrw  , al 
acqua . 

ARANCIATO  , TA  , add.  Di  color  d*  arancia , 
rane  iato  . 0 tinge  -,  da  eeuh  mr  4’  eraetr  .• 
ARANCIATO,  fui»,  in.  Luogo,  »ljv*  fono  pianta- 
ti di  molti  aranci.  Liru  , r trdim  piaste  d'anngati . 
Onngint  t il  luogo  dose  li  ripoogono  nell*  Inverno 
per  ripararli  dal  freddo  . g *1  giuntato  io  cui  alla 
bel' a itag-oae  fi  collocano  . 

ARANCINO  , f.  m.  Piccalo  arancio  , * dicci!  prò- 
priaitenie  d’  alcuni  aranci  Chiodi,  che  han  pvccole 
foglie  , c piccolo  frullo . Onmgt  da  la  Cèrne  > pttit 
atasrt . 

ARANCIO,  f.  m.  Melarancio.  V. 

• ARANCIO  , ) add.  di  colore  d’arancia.  ▼.  A- 
ARANCIOSO,  ) lanciato . 

A RANE  A , l.  t.  Una  dell*  toniche  deli’  occhio  . 
V.  Arar  (vote . 

ARANTE,  adì.  de*  due  geo.  Che  ara.  Q.W  h- 
èiun. 

ARARF  , v.  a.  Rompere , e lavorar  la  terra  coif 
aratolo  tirato  da’ boat  . o altri  animali . Lafamrer  ; 
Tramar  li  tetre  aver  la  tèsene  . f . Arar  diritto  , far 
che  che  fu  (ter  1’  appunto  . Mctaf.  tolta  dalla  dirit- 
tura de’  falchi  fan»  iw V arare.  lHw*rr  itati . 

ARASCINARF  . v.  n.  Forte  lo  ficTo  che  Affan- 
na'fi  . v.  A«n'i  ifriare  . 

ARATO,  TA  , add.  Rotto  coll*  aratolo  . A 'giun- 
to propr  -o  del  campo  . Laèamrè  . 

ARATOLO,  ) r*  m<  ARATRO,  V. 

ARATORE  , verb.  m.  Che  ara.  La  tamtam*  ; etimi 
qui  laèture  la  terre . 

ARATRO  , t m.  Strumento  col  quale  fi  ara 
Cèjrrme . 

ARATURA  . f.  f.  Aramearo.  V. 

ARAZZIERE,  C tn.  Il  fabbricatore  degli  ausai  . 
Tspijpef,  fatti  f nani  da  iipijerie  ; nivicr  qui  in- 
valile em  la  pi /ferie  . 

ARA7IONE  , f.  f.  A r amento  . F, 

AR  AZZERI  A . t t.  Quaatità  d' iraazi  . Tapiffe- 
tiei  ; quintile  de  tapigiriet  -,  i.niurt  de  tipifertea . 
f.  Per  luogo  ove  fi  tcifoao  gli  arsasi  . Faènqme  de 
npi/feriti . 

ARAZZO  , f.  m.  Paano  tritino  a figiire  , per  nfo 
di  parare,  c addobbate  , dcrro  coti  dal  far  fi  princi- 
palmente nella  Cirtg  d’  Ariano  . Tspigkrie  ; testure 
iam>K ne  . 

• ARSERO,  Albero.  V. 

ARBiNtRO , Cm.  Voc«  finrpàau  da  Uberi ato  . V. 


ARMTRA  . fem.  d'  arbitro  . A rèi  tre  . 
ARBITRAGGIO  , f.  n«.  Velg.  h.  Aibitno,  batta  . 
Arètrrate . 

ARBITRANTE  , odi.  de  due  gen.  Che  arbitra  . 
imge  ; fw  srèitn  f mi  rigte  \ fei  deride  ; #*» 
«nati 

ARBITRARE  , v.  n.  PenGr*  , filmare,  giuJicaft. 
Fenfer  ; rr««t  ; «*  tssegimer  ; imgtr  -,  r.ilnner  . S-  F-N 
giudicare  alcuni  cofa,  non  con  rigor  di  le<;e , mi 
d’  arbitrio  . Arditesi  ; et t-mev  ; regler  ; éetidtr  et 
quali  te  Me  Imre  em  d'  Ardine . \.  E piò  «corta!  -nen- 
te  il  ntoluere  alcuna  cofa  dubbia  , frana  tutu  le 
coaUrTasiom  . 

ARBITRARIAMENTE  . avv.  4 arbitrio  . Arèi. 
ira» rrmm  ; d’use  fera»  arènratvt , dtfpttiqme  . 

ARBITRARIO,  f.  m.  Arbitro  . Arèiire . La  ra- 
gione è arbitraria  del  ben*  . e del  nul* . 
ARBITRARIO,  IA  , ) adì.  Che  drpeak  dall’  al- 
ARBITRATO,  TA  , ) trai  arbitrio  . Arène  aire  ; 
dm  fèti  a da  quel  fm  ma  ; qui  depasi  da  la  VJ lamie 
de  quei  fu’  ms  . i.  Prt  fatto  d artxtno  . Arèi  tra  ira  j 
«4/rtn  i ìuLpisdast  -,  dajpuiqnt  ; liète. 

ARBITRATO,  fini.  m.  GijJ.cio  d’ arbitri.  Arti- 
tragt  ; fatemene  d’  mn  di  ferini  per  Arètire  ; iute- 
meni  «n èi trai . $.  Per  tutto  il  corpo  di  quegli  no- 
mini, a' quali  4 d«to  r arbitrio.  Arèitm  . 
ARB1TRATORE,  f.  m.  Che  arbirrs  . Ardii  te . 
ARBITRIO,  f.  m.  Volontà.  Ardine -,  veleni.1. 
Che  mi  fpoglia  d’arbirno  . f.  Libero  arbitrio.  Ter.n. 
Teologale . Le  ftint , le  liète  ardine  . i.  Per  poie- 
fis  , autorità  . Nc' quali  avea  avuto  pino  arbitrio  . 
Pesine  ; a mi  trite  ; vdmtf  aè/alme  tr  defpttifme  , 
f.  il  «iuJicio  dell’arbitro.  A •è*  frate  ; fatemene  n- 
èieril . f.  Per  capriccio . Il  mondo  toglie  fili  onori , 
c c incede  a fi»  arbitrio . VAomtè  ; pluge  ; tapr.ee  ; 
[aneaijh  , 

ARBITRO,  t m.  Propri  a -nmite  Giialice  detto  dàl- 
ia Pani . Ardine.  §.  Nel  Villani  fi  trova  in  fignif. 
di  -Ri fu» untore  . 

ARBORATO,  TA  , mài.  Vcfiito  d nrtairi , che 
proJju  aibxi . Girmi  é'  etèra i ,•  plein  d'  a* èrti  . 

ARBORE  , f.  m.  e f.  Albero  . V.  f.  Arbore  di 
giardino  , o di  ano  coltivato  . A dee  frane  , talli  u*, 
de  ,jrl>s.  Arbire  fri  valico  . Jtfrr/fem*. 

ARBOREO  , E A , aii.  Di  qu  lillà  d'  arbore.  Dm 
dra  . 

ARBORETO  , f.  m.  Bai.  P»rq.  a».  Lnonn  ferace 
di  malti  arbori  . Lini  plimtè  d’ardrei , fai  ideala 

ARBOROSO  , SA  , ail.  SA».  Opp.  Pefi.  «.  Fera- 
ce d’  arbori  . Miurr  d' erètti  . 

ARBOSCELLO , f.  m.  ) «Ltn.  d’  arbore.  ArdnJ- 
ARHUCELLO  , C m.  > jeam  ; pttii  ardrt . f.  At- 
AR  BUSC ELLA  , t f.  ) bafcclli , chia»n*iiri  quell* 
ARBOSCELLO  , (.  *.  ) vici , che  (opra  ptec  ili  er- 
bari fi  fiHleogano.  Pigmei  pi  m mieti  temere  dei  a i'- 
* y«  ; virar»  penditi  Jat  dei  arèrei . 

* ARBUVCO,  f.m.  ARBUSCULA.f.  f.  ARBUSCU- 
LO . r.  «n.  V.  Arbofcello . 

ARBUaTINO  . NA  , F.pitoto  che  fi  dà  alla  vite 
fai  valica  , che  va  ia  full' albero.  F'ignr  fn»  mme» 
reniti  *•  rrdet . 

ARAUSTO,  f.  BC  Arbafco , lo  ficTo  C-K  frutice  . 
Aedu.lt . 

ARCA  , f.  E Propriamente  , ca'la  cnmmetTa  a do- 
ghe , mcafiriu  T una  nell’  altra  . Cafre  ; eiije  dt 
è.n.  fi.  Per  quella  di  Noe  . Ande  ; Areèe  de  Air 
f.  ChiamaS  Arca  del  Tellamcnto  , del  Patto,  dell 
Minata  , quella  che  per  ordine  di  Dio  fit  fibon ci- 
ta da  Miti  ori  Deferto  . Artèt  ; /’  Areèe  d Allume 
et . 5.  Per  gli  depofui  che  fi  fanno  nelle  Cniefe  , 
per  mettetvi  «frutto  i motti . M>a*mrmt  ; Jrp'tlere  ; 
umt  ; romVrn  de  pietre  . f.  Per  funi),  fi  die*  l 
Arca  de’  funrrali . Ceuueil  ; dierre  i eiiTe  de  - 
f.  Arche  , chiamanfi  certe  pietre  . che  fi^  mettono 
nel  fondo  de’  p«»iìi  . a maniemmcato  del!'  acqua  . 
Guatar  qse  /’  «n  ierrr  dami  mm  pmiti  aprì t /'  i»»e 
ertali  am  tari . f.  Da  Atea  , nel  proprio  figli,  v*. 
ne  il  prnv.  All*  Arca  aperta  , il  giufio  vi  pecca  . • 
vai  qiufi  quanto  q.iell’altro:  Li  (oowditl  fa  1 uo- 
mo ladro.  L’meeaA  •*  (eie  U la  rem  . 

ARCACCIA  . f.  f.  Ktg.  d'  gres . MimvJn  v roe 
te  fra  , ea  e lift  de  daif  . ... 

ARCADICO  , CA  , add.  Alem.  Ceti.  t.  d A:»:lig, 
appartenente  ad  Arcadie.  D’aetidit. 

ARCADDRE  , f.  m.  Tirator  d’ateo,  arciere  . Ar- 
iète. damine  temèimne  aure  I’  art  . 1.  Per  incan- 
natore . troflf .tare  . Teem»rur\  «/-Mrrar  Jn.fr. 
ARCAGNOLO.  V.  Arcuatelo . 

ARCAISMO,  f.  m.  Ce.  N.  Vecchiume  . maniera 
antica  «li  parlare  , vocabolo  aotiquaro  . rancido . Fa- 
etn  de  parler,  fai  a vietili  ; «irai  mm  . 

• ARCAtTO,  f.  nt.  Tuoi#  di  Signoria  tra’ Mar», 
mcttani  . Tire*  ile  digmiee  parami  Ut  Mièemfttsi . 

ARCARLE  , f.  m.  Propr.ame-i»e  arco  di  p-srra , o 
Amili.  F anche  quella  parte  «T  uiu  volta,  che  ( » 
fandofi  folle  fot  bafe  , o beccatelli  , fs  un  mear»  ar- 
co . Are  ; irteim  ; einert.  f.  Per  la  ceteoa  , che  fi 
pone  nella  porte  inferiore  de’  cavalletti  , fatta  Po» 
di  Ugno,  come  le  trevi  . Travetti.  J.  P*f  «F»»11 
odo  del  petto  , detto  pih  comune  a t»»e  , *»rteua 
dello  fiomuo  , perche  fls  s guifs  d‘  are  > . Lt  .«•*• 
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ARCAf.fF  , e ARCALIFTO  , f.  m.  Califfo  . V. 
ARCALI  FI  A , Euri.  fier.  ».  Verb.  felli.  di  arcali  fi- 
fe. F mne  d'  un  Caupbe. 

ARCAMK,  fin».  Carcame,  ff  aderte;  canale. 
ARCANAMENTE,  avv.  Segretamente  . V. 
ARCANGELO  , fi  m.  Spirilo  dell’ ordine  primiero 
*■»!'  Anvli  . Aubanet . 

ARCANO,  fi  m.  Segreto  . Stertt  ; mp/Ure  ; ei  -fé 
taekre  , nerette,  partii  uliira  . 

ARCANO , NA  , add.  Serrerò . Poc'-e  d*  (énfio  ar- 
cano , e miflenofo  . Xeeret  ; tathi  ; mrflerfvaa  . 

ARCARE  , v.  n.  Tirar  l'arto  , (Amare  . Dtvder  ; 
laneer  un  dati , «a  trjit  ; dte*tf>rr  , tirtr  mie  di. 
thè  , un  trait  avtt  /'  ar*.i!ht . f.  Per  ingannare  eoa 
batattclle  , iruffue  . Tremate  ; attraptr  . 
t ARCATA  , f.  (.  Spazio  vanto  tira  ja  arco  . Trait 
i'  et  t , (i‘ erteli  te  . ).  Tirar  in  arcata  , vale  inter- 
rodare  acutamente,  « fuggelhviaKDic . Tirtr  le  ver 
io  *»<T  . 

ARCATO,  add.  Piegato  in  arco,  curvo.  C turbe; 
étfur  ; everte  tu  art , «it  t intra  . 

ARCATORF. . V.  Arcadore  . 

ARCAVOLA  , fi  1.  Madre  del  bifavolo.  Trifaeeu- 
le  ; la  mire  du  bi/attai . 

ARCA  voi  o . f.  m.  Padre  del  bifavolo . Tri  fuetti  ; 

Ar  pin  du  Aj inetti  . 

ARCHEGGIARE  , v.  a-  Torcere,  o poetare  che 
«he  fia  a linfa  d'arco.  frorFir  i pii  tv  ; VI»  ter  tn 
fttme  4'  are  . 

ARCHEGGIATO,  TA  . add.  V.  Arcato. 
ARCHETIPO,  f.  m.  Originale.  Auhetppe;  ni  fi- 
nii , njfrcHt  ; m-rf.-V  ; rirm^eiff  . 

ARCHETNNO,  f.  m.  d.m.  d’archetto.  Antri  ; 

fitti  are . 

ARCHETTO  , fi  m.  dim.  d'arco  . Petit  are  ; ar. 
etti . J.  Ptr  quello  finimento  , col  quale  fi  fil  ma  la 
viola  . Antri  . g.  Per  quella  bacchetta  , o b .Ione 
piccato  a modo  d’  arco  , coi  da  una  parte  fi  rènna 
una  verga  , nella  cui  Hfl.tra  fi  pone  i’cfca  per  vi- 
gliar  uccelli  . Arra  . f.  In  tno  d'archetti  . manie- 
ra di  rifpCfldcTe.  tirata  quando  , o per  ifilegii» , o 
per  tedio  non  vogliamo  dire  il  modo  . con  cui  fi  fia 
Litro  checcbe'Tìa . Fsftn  de  rrpondte  dtnt  tn  ft  feti 
In ffu  on  ne  veut  ptt  dire  tummrnr  unt  tbrfa  a ère 

ARCHIBUGI  ARE  , V.  a.  Tirar  dell’  arehibufo  . 

ArfUt  En/rr  , 

A RCHIBUGI ATA  , o ARCHTBUSATA  . fi  fi  Cr.  V. 
Colpo  d' archibugio  , o d*  a'ch?bufo  . Crup  Je  fasi!  ; 
tifatili  fede  ; rato  d‘  arfuebuie  , 

ARCHIBUGIERE,  fi  m.  Cr,  V.  Arehihuteere.  V. 
ARCHIBUGIO,  o ARCHIBOSO.  V. 

AR< .HIRUSATA  , fi  fi  Colpo  d’ arcl.ib.jfo . C.-u> 

i 

AROIFBUMERA  , fi  fi  Feritoia  , a per*  .ira  d'onde 
fi  (caricano  l’armi  a fuoco.  Ouverture  e ut  tn  tire 
lei  emiri  J feu , V.  Feritoia  . 

ARCHIRHMFRE  , fi  ni.  Soldato  armato  d'  arrhi- 
bu(>.  A'i^r'u r\t*  ; telai  fui  t.1  e mi  4'  uur  j*^u e- 
èrnft.  5.  ho  conuinemiote  . colui  «he  lavora  gli  ar- 
chib.:fi  . Arf  utili, ’ìtr  ; /futuioir;  euvtier  fui  fair  det 
arfuelnfet  , df  r ami ri  J un  . 

ARCHIBUSO  , o ARCuHUGlO  , fi  m.  Srmnxnro 
bellico  da  ferire  . fiiti;le  all' artiglierà  , m*  di  (et. 
ro  , e nuneeciahile  da  im  nomo  . A'itciu,  c ; fu  fi . 
In  vari  iiviehi  d’itala  fi  dice  archibugi©  . 

ARCHICELLO,  fi  m.  Cr.  N.  d;m.  di  arco.  Petit 
art . 

ARCHICONSO!  ARF  , Ped.  ».  a.  Aggiunto  della 
dignità  del  primo  Confolo.  Dignità  arc-aiofolare  . 

Artb'tM,  luJjiif  . 

A Roti  DIACONATO.  V.  A rei  diaconato  . 

ARCHI  DI  AOWO  . V.  Arcidiacono . 

ARCHI!  ANI  ANO . V.  Arci  tonfano. 

ARCHI  FLAMINE  . fi  m.  PUhv,  Cent.  Tr.  |.  Co- 
lui  che  godeva  la  riunita  di  precedenza  tra  ì (Lami- 
ni . Le  **ef  det  F ■' emine t. 

ARCHIMANDRITA  , fi  m.  Guardiano,  e Capo  di 
Mandr.a  . Chef  du  tr-n^ea*.  de  l’tt.iHe  . f.  Per  me- 
ta t \ efeavo , o Arcivescovo  , o altro  Capo  di  Sena  , 
o Kch|t  onc  . ArtUman.inte  ; Tuptnenr  ; t.fèfue  ; 
ArtUt tette  . ♦.  Figur.  e aiToIutaoicatc  vale  Capo  , 
Fnneirale . Chef. 

ARC  Hth.fl A . V.  Alchimia. 

AR*  HIMIaRe  . v.  Akhimiiznre. 
ARCMIM1ATO,  add.  da  Aichiieiare,  V.  f.  Fig. 
vai  F nto.  V. 

ARCHIMfsTA.  V.  Alchimi!*.» . 
ARCHIPFA70LARE  , v.  a.  Voce  d' alcuni  Artefi- 
ci . e Mdlime  de'  Murator»  . e va  e Mi  furare  coll* 
ani' irroralo  . Kiveter  ; m-.ittrer  atte  le  piami  i pie». 
dre  f ittmaf . 

ARC  HIPENZOLATO,  TA  , add.  da  ArchipenicU- 
re  . V. 

ARC  HIPEN'TOtO  , fi  m.  Qrlln  lln-menfo  , col 
pnale  i Muratori  , o »lrn  arrefci  agginfiano  il  pia- 
no , o il  !i-i»m1vj  de*  lor  lavori . PIjujI'  pmr  ai  ve  Ut, 
ptur  frendtt  Itt  Jpl  mti  . 

ARCHIMNAGOGO . e ARCISIN’ACOGO , fi  m. 
Pnocipe  . e Caro  deila  Sinigr-ta  . Arr^i  tnarrrtn  g 
te  Prime  , (*  P—mier  . tu  le  (ief  de  la  finir  rut . 

ARCHITETTARE  . v.  a.  Fa  Sbucare , edificare  , 
ccSraiic  , come  fiiul  Ut  1’  Aichiuuo  nel  ucttcre  in 
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pratici  U fin  perizia  . B/nr  ; èdite*  ; tea  fruire 
un  /■aument  i danne*  te  pian , le  dtjon  d'  un  ti- 
rimene . 

ARCHITETTATO  , TA  , adJ.  Bàli  . &e. 
architetto,  (,  m.  Colili  che  tftniu  !'  ar. 

chitenura  . ArcSucfìa  ; eelui  fui  t aeree  t'  art  de 
liti*  . 

ARCHITETTO , TA  , adJ.  Attenente  ad  architet- 
tura.  D‘  archi  riffe  ; d*  are  L-tf /futa  . 

ARf  H'TF.rrOMCAMENTE  , arr.  In  noi®  te- 
chitettorrco  . A la  fata»  4'  aretire-’ture . 

ARCHI  TETTONICI)  , CA  , add.  d'architettura. 

O' artht'.flurt . f.  Talora  in  Cento  di  princ.pale.  La 
Premier;  le 

ARCHITET T »RF.  . fi.  m.  Architetto.  V. 
ARCHITETTRtC.F.  , v.  fi  di  ■rdiìttftote . Celle 
eu>  iai<t . ni  rii  r itckhif/aet « 

ARCHITETTURA  . fi  fi  L'arte  dell’  inventare, 
e difp^rre  le  forme  d:^:  editti . AubiteRurt  g l’ art 
de  bit  ir . 

ARCHITRAVE,  fi  m.  Q.icl  membro  d’  architet- 
tura , che  pofia  immediatamente  fimpra  colonne  , o 
Sopra  (lipiti  . Architrave  ; anticamente  EyiHjlt . f. 
ArchirratT  , T.  Marintnie»  , pc/*o  di  lego  .me  che 
pota  fovra  colonne  in  luoeo  d*  ardii  , *1  quale  e il 
primo,  c principale,  e elio  (oSicne  gli  altri  . Ar- 
ebitrave . 

ARCHITRICLIVO,  fi  m.  Hvr.  Fitte.  Il  Soprin- 
ten irate  alla  meni».  An bi tritìi n . 

ARCHITRAVATO  . add.  IVr.  del  Dif.  Potato 
foli'  architrave  , farnito  d‘  architrave  . fi.* n a un  ar. 
tbìtrave . 

ARCHIVIATO,  ri  . Fata  éattmh.  Pollo  nell* 
Archivio,  ieg::rr*to  nell’Archivio,  Enrepjhe  ; pia. 
ce  dati  Itt  Arnhivat . 

ARCHIVIO,  fi  m,  T.nrgo  dove  fi  con  fervano  le 
fenteurc  pubbliche  . Arthur  , 

ARCHIVISTA  , fi  m.  Colui  che  ha  cura  dcll’Ar- 
« Invio  . Aithivifit  ; Gardt  i Iti  Arthixet  . 

ARCI , Voce  fiircca  , che  fuole  adoperarli  unita  co* 
vocaboli  Tofcani , e dinota  potellJk , magS'V'Aoaa , 
e prcininetisa.  SpeTo  ilA  forra  al  di  lori  figa.txaro, 
e vale  Pili,  che  pia  : talvolta  nondi  meno  *1  fatti 
vocabtdi  fi  ufano  enfieieamente,  o in  ifchrrxo.  Lo 
Se!To  pur  o.xra  :n  (ranccfe  la  voce  corri  fon  adente 
Aubi  . Onde  Arcipaiao . Ar;kif-u  , tre.  t'avverta 
però  che  ogni  volta  che  fi  potrebbe  metter  l*  Arci 
in  Italiano  , non  fi  aggiugnettbbc  egualmente  in 
Francete  . 

AROMI.»  ARE , v.  n.  P-b  che  ballare,  ballarea 
(trecca,  aflai Timo . V.  Rullare. 

A ROBE  ».LO  . f.A  , add.  fcc  IlifTtmo  . Trèt-Peau. 
ARCIBKMSSIMO  , avv.  Pei.  Bene  affatto.  Et • 
et/ttmmeni . 

A W CI  B*  INISSIMO  , MA,  adJ.  Ped.  Strabuono, 
perfettamente  . T ' tt-enel  enr  ; farfail , 

ARCIBRICCONE  , Meni,  fa'-  Fift  che  bric- 
cune . Frant-agnin  ; im^udint  ; /itimi  de  peejef. 
fi.n. 

ARCI  BUONISSIMO,  Maina.  V.  Arc:bem(Tmo . 

A rogar  «Rimo,  Ma  , Red.  pio  che  cari  (Timo. 

T Wi  <*»r  ; tri » «i»ir  . 

ARCIOONSOLARE.  V.  Archiconfolare . 
ARf'fCONSOT  aTO,  fi  m.  Grado  , ufficio,  o tem- 
po dell’  Arciconlolo.  La  difnitt  de  premiar  Cadili/. 

ARC1CONSOLO,  f.  n.  Primo  Confolo,  • fi  d.ce 
anche  cosi  il  Capo  dell’AccàiIcmia  della  Crnlta.  Pia- 
tniir  Cmiul  . 

ARCICORREDAT0.  TA , adì».  Corredato  di  tut- 
to punto.  Trèt-Pien  l fui  ve  ; trit-hen  pavrvu . 
ARC1COT  AT.E  , Car.  H.i'.fc-iino  . V. 

ARCI  DEVOTISSIMO.  MA  . add.  Che  ha  tutta  la 
migrar  dcvoiione.  Trèt-af cèfi  ante  . 

ARCI  DIACONATO,  fi  m.  DtgoirA  ec.'lefwflica , 
e>»  ufficio  dell’  Arcidiacono  . Aukidiaranat  ; la  di - 
finita  ri*  Artidi  ure . 

ARCIDIACONO  . e * ARCIDIACANO,  fi  ».  Qie- 
eli  che  ha  la  dignità  del]’  Arcsdoconato . Anbi- 
diatre  . 

ARCI  DIVINO,  NA  , ad.!.  Piti  che  div.no.  Trit. 
drvin  . 

ARCIDUCA  , fi  m.  Titolo  di  Principato,  che  og. 
giu I n-m  e pift  in  ufi»,  funrcht  parlandoli  de’Princi. 
pi  della  C»fa  d’  A u fi  ri  a . Anhidut  . 

ARCIDUCATO,  fi  m.  Signoria,  ^Princirttto  dell’ 
Arciduca.  Arekidtuke  ; ftì.inturit  df  Auhi  ine  . 
ARCIDUCHESSA  . f.  d*"  Arciduca  . Archidutbrf r . 
ARCI  ELOQUENTISSIMO , MA,  HtJ.  fìtteci*  c- 
loq:  mie  . Très-elrfuant . 

ARCIERA  , f-  fi  fa '.Saettatrice  , taH  che  Htg 
d*  sreo  , che  ^ armata  *l’ arco . Fewm:  fui  tira  de 
f are  ni  de  l‘  ar  ball  re . 

ARCIERE  , ) fi  m.  Timfor  d’  arco  , Soldaro  ar. 
ARCIFRO,  » maio  d’areo.  Auber;  ArlaUtriir . 
S.  Per  Soldato  di  guardia  di  alcun  Principe  , bene  li  ì 
non  armaiod'arco  . mi  d’un  coltellaccio.  (ii*Jt  du 
rprpt . 5.  ITr  fimil.  colui  , che  freccia  , chiedendo 
denari  in  preffanm  . Fftrcv  , fui  dente  dtPapaeaàti . 

ARCIFACILIVUMO  . MA  , add.  Ea^ilifliaio  quan- 
to pi»  fi  poi).  Tri  i fatile',  trit.ji/r  . 

ARCI  ( ANFANA , Lati.  f.  fi  di  arcifanfano  . Ha- 
fleuie . 

ARCIFANFANARE,  T.  a.  Millantaifi, 


ARC 

AROFANFANO,  fi  fi  Voce  colla  quale  cMimiino 
per  ifibema  calai  , che  millantandoli  di  grani’  uo- 
nn  , fi  la  altrui  conotecrc  ver  ifeempio  , e per  va- 
no. Hatleur  ; vanterà  , fui  ft  vanti  ; rl-neua  . 

ARCIFASTIDIOSI^IMO  . MA,  Ped.  Martalme*. 
re  BOÌodb  , japFMM  , mcrcteevotc  al  filano  • 

Trti-ennuteu r ; #r/j-nwp''rrnn  . 

ARCIFON DATORE,  f.  tn.  Puf.  Fiat.  L*r.  Fr. 
Prcn  era  Fondatore  , p-.fc  cita  fondatore  . Premier 
/andatene . 

ARCI  FREDDISSIMO  , MA  , add.  più  che  freddili», 
mo  . Trafreddi'.fimo . Tri t- frali  ; tris-alaet . 

ARC1G1ULLARE  , fitti.  Giullare  facctiTimo . fautur 
de  .feWrn  , de  tomi  de  paT*-P*A*  i Jfraad  t-eujfa*  j 
Fruirne  trt*-plai,raui  . 

AROGNAMEN  TE  , avv.  Con  apprezza  , Pud:- 
meni  ; de  travati  ; de  mmi'jìi  mil  . 

ARCIGNFZ7A  . fi  fi  AUraito  di  arcigno.  Rwdef- 
fa  g aprati  ; aiauu*. 

m ARCIGNO  , GNA,  add.  A<pro,  lazzo.  Aiftt  g 
arre  . $.  Far  tifo  arci  tno  , quali  arric.;no  , da  ar. 
l ricciarc  . Far  vifi»  acerbo,  e temile  a quello  di  chi 
j mangia  fratte  arcigne.  Reekijner  ; fané  aemuirje 
mire  : n»r»w'»  ut  nei!  . 

ARCI' IR  AN GISSIMO  . MA  . ad'.  Red.  Oitra  Itti# 
fura  grandiffimo  . Trìf-granJ  ; ew/raardìoairamant 
grand  . 

ARCIGR  ATISSIMO , MA  , add.  Rei.  Piucchègra- 

ti  limo . Trit.jgrtaWa  . 

AHCtG'JSTOO  , SA  , add.  Ped.  Cuffofiflìmo  . 
Tri i fen  ; r»^«..»f^#A.'e  #i>  gm'r  . 

ARCI  1 AT1N1SSIMO,  MA  , add.  Rei.  Scritto,  O 
detto  pului-Ti natitene . Trfi.fi*  latin  . 

ARCILUNAT1CO.  CA  , add.  Ch’ è ir.oltiffimo  le- 
naticn  . Tri i-l mai r*fve  ; uii-( apriti r*»«  . 

ARCI  LUNGHISSIMO , MA  , adJ.  Sri.  Eccedente- 
mente  lungo.  Trti-heg . 

AROMA  ESrOSO , SA,  add.  Piucchè  maeftofo  . 
Trèi-marefueut  . 

A RCIM  A ESTRO,  fi  m.  Fib  che  maeflro.  EaceU 
lent  maitre. 

A ROM  ASTRO,  fi  m.  Mtm^.Jat.  io.  Primo  ma- 
itre . Premier  maitre . 

ARCI  MENTI  RE  , v.  n.  Mentir  ifacciatamente  . 

Mentir  imyn.lrmment  , rfrj»fn»nr  . 

A ROMPnSSl  BUISSIMO  , MA,  Ptd.  add.  Pine  - 
che  impoTibililTiBio . Pi» t fu’  impvffiUe . 

ARCI  NECESSARISSIMO , MA  , add.  Ptd.  Oltre- 
mo»l'j  BfCc'Tarilfiaxo.  Trit-aitejaire  ; fui  tfl  detta- 
te  areejfite . 

A RC1N UNITISSIMO , M A , adJ.  Ptd.  Scas'ilcua 
terni  . ne  affatto  . Au  ini  de  l' infini  . 

AHCIORRUGA  flSslMO  , MA  , /uperl.  di  arciob- 
bligato  . TritHitigi  g trit-nlevaUc  . 

ARCIOA8UGATO.  TA  , add.  Pi ucchi  obbligato  .• 
Tr«i-  Ui>e  : trit-rtdevaUe . 

AROOVATO,  TA  , add.  Che  ha  arcione  . tetti . 
ARCIONE  , f.  m.  Qvlta  parte  della  fella  , 
e de’  bali  , fatta  a guifa  d’a*co  . Afta».  S.  Talora 
te  piglia  per  tutta  la  fella . feiVe  . 

A RCIOf  AGISSIMO  , Murre  Voce  Scheraevole  « 
Sicuri'Timamentc  opalo  . Q.eu  e,1  etri  ai  *:«.-«  epa/e  . 

ARCIORDt NATISSIMO  . MA  , Red.  a d.  Piue- 
chi  otdinaiiTtmo . Tnfvfifrtt  magfi  - 
ARCIPANCA  , Car.  l'anca  pnnci|alc  . Premier 
Rine  . 

ARCIPELAGO  , fi  m.  Bar.  Il  Olire  Egro  , e pi- 
giate ver  r.luo  mare,  ove  fia  fparlò  di  fccgli  . Ar. 
etipil  ; are  hi  telare  ; arehipelarur  . 

A RCIPl EMnsIMO,  MA  . P.td.  Oitremodo  pientf- 
fimo  . flra'«xclicvol'tienrc  pieno  . Ttèi-piei » - 
ARCI  POETA  , fi  ni.  Pii)  che  P'H-ta  . CitrpHr  ^ 
Prime  dei  Puftei  . Si  pud  anche  formar  la  voce  , 
Are bi  pct  re  . 

ARCI POF.TICH ISSINO  , MA  , add.  Red.  Y ucci* 
poctichiTuno . Trit-pettifue . 

ARCIPOLTRONF.  , fi  m.  Più  che  poltrone.  Tris- 
pare  fi  ut  ; trii-mncPatan  ; trlt-grani  n filtrati. 

ARCI  POSSIBILISSIMO,  MA  , add.  Fu*.  Più  che 
poOT-btliffimo . Piu i fue  p:JiKl*  . 

ARO  PRESSO,  fi  m.  CiprdTo,  nome  d'albero  no- 
to . Cipri*  . 

ARCIPRFSRITERATO  , ) f.  m.  Dignità  d’Arci- 
ARCIPRETATO,  ^ ) prete . Artèìprdtn'  g 

dignin  . iuri JiSia  de  I ’ Antipatie . 

ARCIPRETE  , f.m.  Quegli  che  ha  (a  dignità  dell* 
aretpr<t.uo,  che  t no  grado  eccicfudico  . Artbi- 
priire  . 

! ARO  RAGGIUNTO  , TA,  add.  Graffi-Tinjo  . Tri*. 

**' ARCIRICCHISSIMO,  MA,  add.  Più  che  tiechim- 
mo , Arance*».  Tri*. ri  thè;  trii-tpuh»1 . 

A ROSAI OPERATISSIMO  , MA  , Red.  add.  Piuc- 
chi  '.fucccnd.it**.  Trìt-eifif . 

ARCISFRVITOAE,  Pel.  firn.  Seno  affezionatir- 
fiuio  . Peniteli*  teit <àf&ìieieaé  . 

AROslNAGOC  O,  fi  tn.  V.  Archi finagoyo  . 
ARCISOLLNNF.  , add.  Meni..  P.uccliC  folcane  . 
Trh-Jvltnncl . 

ARCIVOUTO,  TA  , adJ.  Più  che  (olito  . Trit - 
ettautumi  . 

ARI  ISDTTH  ISSINO  , MA  , Red.  add.  PioccN 
for.ili.Iimo . Tr.i-in  . 

ARCIS- 
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A II  Ci  SQUISITO  , TA,  Rei.  kfd.  fc]uilì<Rfflff,  buo-  I 
àiffimn.  • 

ARCISTUWNDISSIMO,  Ma  , AiU.  Olltcmo-lo  Au- . 
pendo  . Tei uaimiraèk . 

ARCI  VERO  , HA  , adJ.  V(ri(CM  . Trif-vrji 
trii-xlri  tette  ■ 

ARCI VT SCO,  fi  m.  Arcivescovo.  V. 

ARCIVKiCOVADO  , fi  m.  Pigmtl  fjprem»  <1 
CVefà  Metropolitana  e *1  Inor»  do-.c  l’  Arc.v.'tovc  * 
ha  fio  gninfd'.nonc.  A’dn-èt'-e  . 

ARCIVF, SCOVAI, E , «aJ.  de"  due  g.  d'  Arcivtfco- 
vo  , apparterente  .ili'  ArCivelcwvo  . Anùtcpr,».  pa/  , 
0Vp  trtenant  i <’  Artàeié fttt  . 

ARCIVESCOVO  , fi  w.  Q :;I.  che  ha  la  diruti 
dell*  Arcivcfcovado.  Ar, t-ei è-f-e  . 

ARCO,  fi  ai.  Sfrumcr.io  piotalo  a amia  dimeno 
terehio  , per  ufi  di  tu. ir  frecce  , palle  , o altro. 
A-t . J.  Nel  pi  tir.  eli  A ti:.M:  di  foro  anche  arcata  . 
J,  Arco,  diedi  a ^nalli««>  a PAt:r  del  cerchio.  On- 
de arco  di  ponte  . arco  di  p >rta  , &c.  A -c  ; a<  **  ; 
iMliir  ; riti  ere  ; ariti  r ; a>  et  tu  . {.  Anco  teiere  . 
V.  Arcobaleno.  S.  Arco  «t  dfffalc  , pOfM  0 Pùffagg  Oi 
che  conduce  in  una  Curi,  magni  fic.imc.«rc  e'ir<i!0. 
A**  de  tri*m?*e.  {.  Prov.  chi  troppo  un  I"  arco  1» 
fpceaa  . di  chi  per  troppo  voli r oc  oc*  Cl9ì  affari.  ne 
. viene  in  ifeontto.  $.  Coll"  ateo  dell*  o lo.  vale  Con 
ugni  fin»  «forzo.  D*  imm  Ja  frte  ; uvee  ej<tt  , %, 
Mare  coli' atto  tefo  , vale  srare  intento  a far  th«C- 
chcflta  . Em  awwtt/ ; MmÌp/m  tfrti*  » J!  * 

efpne  l»mde  j tire  apehf ut  * «w>w  thjt  nrr 
grande  eonrentiam  d' e)p*i r.  4-  L arco  delle  c.'lul 
«i nell’ archerò  di  peli  , ciré  e fopea  I*  occhio,  r ■**- 
ii/  . f.  Aver  l’arco  lungo.  Elici*  aOuto  . cd  arco», 
in.  r.-ft  1 S<*  , ni/r , wt’-'i  , w.r/Mi . ).  Per  fimii.  fi 
dace  d'ogm  enfa  curva,  o pxga'a  . 

A RCoPALF.no  , fi  in.  Arco  crlefie  , In  , e Iride, 
quel  freno  arcato  di  più  colon  che  in  tempo  di  piog- 
gia apparifee  nell’  ana  rincontro  al  Sole  . Are  »*» 
Citi  ; ini . 

ARCORUGIO.  V.  Archi  bufi»  • 

ARCOLAIO,  fi  m SmvtXMO  rotondo.  per  lo|nh 
fiuto  di  cannuccie  rifeiTe  fui  qczle  fi  mcite  la  ma- 
laga per  d «aliarla  , o incannali»  . Tovrutete  J de- 
viJtr-,  dtudMi . f.  Volgere,  o volgeri1  come  un  ar- 
colaio , per  moftr.ue  la  fcllecitirair.-e  r.cl  Voltare  . 
Tcumet , flirt  ttvrner  esimerne  p r 'itene.  {.Prov. 
aggirare  «ir A come  arcolaio,  cioè  firapattstlo  , av- 
vilupparlo , avvolgerlo  . 4-  Prov.  quanto  t più  vec- 
chio l’ arcolaio  , meglio  pira  , (iet  d.c  i vecchi^.  in 
rernandofk  nelle  operazioni  , più  agevolmente  v*  im 
g.irrano  . Le i \ uun  Jent  pini  Jtrjen  fue  temi  mire 
i Jme  dei  felli  fu  . 

A R CON  CELLO , f.  ns.  ditti,  d’  «reo.  Perii  art 
arerà* . 

/ R CONTE  , f.  m.  T.  detta  f uria  . Non  e di  di- 
gititi , e Mi* illratiira  nelle  RcfT-bMHltt  Cicche  , c 
|UinCipaiir.:iit>-  in  Alene.  Artaonrt . i . Fig.  valeSa- 
ti..poiie  . Ra  ! a Toro  . V. 

ARrontCìMARh  , v.  n.  Mandar  fuori  dille  par- 
ti  di  fepra  vento  eoa  Violenza  . e turbamento  d;  Ho- 
Biaco  . A.  tir  ; /aiu  mm  rei  ; dei  riti  . 5-  Per  tirar 
coregge  . Pncr  ; fura  •«  per  ; fatta  dtt  pati  i fsthtr 
M tWf  . 

ARCUATO  , TA  , adJ.  PiefiltO  in  forma  d arco. 
Cr*i»^e  ; »•  t’ié  ; **iue  . 

ARCÙCCUr,  f.  ni.  Rrnrfe  arcato,  fitto  di  flrifee 
dt  Icsoo  . che  fi  tiene  ni"!  «aria  a’  ba-u'-'ni  per  te- 
nere  follaiaare  le  coperte  cIk  noa  gli  lav&iuau . afr- 
tèti  . 

ARDFATE,  adJ.  de*  dee  C.  Cl«e  arde,  che  t il 
£ rato  , Ardete  ; Irti  lene  ; raifrijf;  «rjifjotm/  ; fui 
r«,tj«u*r  . v**  inile.  S.  Ter  otetaf.  IcctiTivo.  vee- 
mente. V.  Vero  è che  ’l  dolce  masseto  rifu  pu- 
ro auj.ieu  rii  ardenti  mici  defm.  f.  Per  dcudcrofifi 
fimo  . Ard:  «ir  ; firri/jtl  ; pifi^<rtr  ; atnurfvt  ; dejt- 

ruta  . i.  Occhi  aranti . Do  ro»«  vì/«.  niueiUmii . 
Cavalli'  ar.tcnfc.  Chul  /.•w.rNeti»,  aii^ro#  . 

A H DEN T hi  1.0 , LA  , ad-L  Red.  I r. rianimatelo  . 
L'n  pi*  itfì.eu.tne . f.  E tac.  vale,  Baluaomofo.  V. 

AHDF.NTEMLNTL  , avv.  Con  crar.Je  ardore,  fo- 
CoCcr.  etile  . Ard, manne  ; pejfi*mnimn  ne  ; tnrwrar; 
m ie  ehtertr , 

A RDENTLSSf IMAMENTE  , avv.  fuperL  Tr/i-ar- 

d.mrrne  . 

AHP!  NTISStMO  . RIA  , a.M.  fitperl.  d’  ardente  . 
T niurlrni  . f.  Per  me  taf.  Decider  ofn  fimo . T r.  t-de- 
firtuf.  trii.pjjì..iw , Or,-. 

ARDFN/A , f.  f.  lo  lirfo  che  Ardore.  V. 

ARDERE,  v.  a.  Abbruciare  . che  t 1*  effetto  che 
fi  il  fiioro  , dove  fi  app  CCa.  Fniler  ; tea,tjCer  ; t *- 
fim.rvf  ; ero.'nnur . f,  in  ficnif.  oou.  e nc.u.  p.  f 
tnfammar  ; »’  carkrjftr  eie  ptjien  ; Hn  rr  ; t ire  p~f- 
Jt  de  d’  *nr  trielente  pjflìmi  , «v  tira  ai  diamene  f- 
prii . f.  Fi*,  vale  E'tcr  comtwi'fo , e agitato,  e fi 
rifcnice  ad  affetto,  voloatA  , defidnio,  Ac.  B-w.'rr; 
tire  ante  .•  jvsir  nne  eteri  me  i npit-enn  . La  don- 
na (urta  d‘  amomfo  defio  ardeva  . ^ . Ardere  , vale 
Anche  fi*,  effe*  innamorato  . fiera  am'urtett  ; etra 
enjc  d ime  ptrfmne  . f.  Ardere  , detln  pur*  in 
fignincaaion  r.rutra  d 'abbruciare  . vale  Sp  itt-iere  gran 
calure  . Pn*U<  ; tire  ardine  . In  una  fonte  ignudali 
«ava  quando  il  Sol  pia  fiirtc  nrdca.  J.  Per  rifplctv- 
de  re  . bnUtr,  ri  lui  ri  -,  tthier  ; diUirar  ; tira  re- 


f?Utdìf?.\ne  . Nel  loffie  Che  for rM»n-,o  tirdrr  netti 
occhi  fanti  , f.  Ardere,  fi  d:;e  hirlaamte,  il  nun 
aver  danni  . V.  EiTcr  abbruCMtO  «li  danaro. 

ARDIGLI  OVE  , f.  ni.  Puma  ciac  C ne,  la  fibbia  » 
AtH/'en . 

ARDIMENTO,  f.  m.  Ardire.  H.trdiefe  ; Utente; 
ermtnef  ; ifMiVurr  ?im?uiettt  ; prejemptiea  ; tf- 
jr antri r ; and. ree  . 

* ARI'  MIIN roso  , Ard-to . V. 

AROIP.lv,  v.  n.  Avere  atd-.rc,  arrifehiarfi  . Otte; 
jrvr  Ij  Inedie Jt  , ft  d.ntt r la  hetnet  ; punire  la 

Mèi  fté  ■ 

A DIRE  , f.  m,  P*ontexea  d’  animo  nell’  intra- 
premlere  imarefe  difficili  , c wncolofe  . H*rtieft\ 
r -wr/r  : : f 'tene  , ìnrepiitti  ; vr-'ri»  ; fe>ti:te  . 

ARDITAMENTE  . avv.  Con  atei  lieti To  . He*1ì. 
renar  j era nueef.meae ; vitlljrmmtnt  : leterairtmtaef 
lutai* enfimene  ; impjuwmtat  ; i*,e!*r* imene  ; ef- 
frjneffiene  . 

* AR  DlTACidO,  ) 

* AH  ISTANZA,  ) Ardimento . V. 

ARDITFZ7A  , ) 

ARDITISSI MAMENTE  , avv.  fnp.  d*  ardita  men- 
te . Trll-blt  ìmuat  , <S*f, 

ARDITISSIMO  , MA  , fup.  d’  arduo  . Trdi-hr. 
di , d^e. 

ARDITO,  TA  , add.  Animofo  , coragginfo  . Nar- 
di ; evo rv cenar  ; a^if**  ; Prave  ; o» illane  ; irerfpide  ; 
tteenprenant . 6.  t in  mala  parte,  vai  Temerario, 
sfacciato.  Nardi  ; efnnt:  ; tfmeraire  ; salai  tm  ; 
fier  / tnerep’em  me  ; p efemptuta*  •,  «na-ifr-.r;  in*- 
pe-/iur>ir  ; inf.itni . (.  Parole  ardile.  Partili  tue- 
dici  • infideniei  , 

ARDOHK,  f.  iti.  Arfuta  , arfìone . Ardete*:  tfa- 
Ito*  ve  * tmc~.lt  , rat  *imt  . i.  Per  me  taf.  P«  Aderto 
inrcafo,  affitto  . Ari  tur  ; étflt  ardimi , tterrnt  ; 
gran  le  *nv>e  ; {erte  . 

ARDUAMENTE,  avv.  Con  arduità.  Difetta, 
rnenr  . penifiemtne  ; malfarmene  . 

ARDUISSIMO,  MA  , fup.  d'arduo  . Tele-di  giti- 
te  . ©V. 

ARDUITÀ.  ARDUITADF.  e ARDUITATE,  f.f. 
Frteaia.  H.mtcnt  rude  <T  digiei.'ed'  urne  mancarne  ; 
Inu  fltarpe  . F.  Fiiur.  vale  ruffkultà  , fpinufiti . 
Grande  diffitnlte emPtrtat  \ faeisue  \ pone  ; tra- 
vai I ; mje.  -emme  ; radule  . 

ARDUO,  f.  m.  Ardirti . V.  f.  Per  Avverfiifc.  V. 

ARDUO  . UA  , adJ.  Importante  , à tfu-ile . Digiti- 
le', nfreii'/e  ; dante  ent  ; mii-ii'e:  epiiiut . 

ARDURA  , f.  f.  Arfcra  , l’aniore.  In  quefio  fign. 
dicafi  piiitiofo  cociore,  o brroore  . V. 

ARENA  , f.  f.  Rena  , fotta  di  terra  letgicra  , e 
minuta,  che  non  ha  confilUnaa  . c mck'duta  di  mi- 
matiffima  ghiaia.  faAle.  E In  PocCa  anche.  A cne. 
f.  Dove  veHiglO  itman  l'arena  flampi  .•  qui  , la  ter- 
ra. il  fuolo  frmiiliieincnte . V.  f.  Arer>«  minuta  . 
fall  * . 4.  Luoghi  d'uum.  f aH-ni-  ret  ,-  fa' Itine . 

ARENARIO  , Goal  ha  chiamato  il  Rat.  TtJ.  ?.  un 
fcmplice  (niocator  nell  ..'eoa,  CUdijitur  . 

* AREM. A . V.  Ann’,1  . 

ARENGHIFUA,  Cr.it.  Veti.  lo».  A ringhiera  . V. 

ARENOMTÀ.  ARF.NOSITADl  . e ARENOSITÀ. 

TE  . f.  f.  Rcnofità  . Mattici  JaSI.-nccufe , grate- 
Itv  fe . 

ARENOSO , SA  , a4d.  Reaofo . Tathn neo* , gra- 

VfltUM  , aitruut  . 

ARFVTE,  add.  d'  ogni  gen.  AriJo.  V. 

ARFOLA  , Meni.  far.  I-  la.  Ajetra,  Aiuola.  V. 

AREOPA'ilTA  , f.  m.  Giudice  Bell"  aicopigo  di 
Atene,  fr.ee  de  I'  A><  'pi(t , Arce  pirite . 

ARKOPAGIT1CO , CA  , add.  Arpartenente  ad  A- 
reorrttita  , Apparti  nane  , cm  fui  etgatde  li  v. far  e de 
l’A'f'pt  te. 

AR  Etti- AGO,  f.  ni.  Tejntr.  Q-.ar.  Nome  d’ut»  Tri 
bun.'.lc  in  Atene,  fiM.itn  in  una  contrada  conficcata 
al  Dio  Marte  , c celebre  nella  fiorii  per  l.t  rmo- 
rounia  dell!  gran  di  lui  fi  vie  zza . Ariette. 

ARFASATTELLO  , f.  m.  dira,  d'  artautto  . Nera- 
me  de  usane  . 

ARFASATTO,  f.  m.  Si  dice  4*  uomo  vile  , o di 
mefen-no  a'retro  . A igeale  e , in unse  de  nane  , fai 
a la  emine  tatft  . 

ARGANELLO , ) r - ....  „ .. 

ARGANETTO,  ) C m-  dim'  d‘  t,«*a0  • v* 

ARGANO,  f.  m.  srrumtmn  da  tirar  pefi  , che  fi 
muove  in  giro  per  lotta  di  lieve . Piada»  ; «\»  V» 
gronda  r;  guindeau  ; virfvavd . Tutti  tetmmi  nu.. 
narefehi  . (.  Quell'arcano  , di  Cui  fi  fervono  li  Ardue, 
letti  per  tirar  in  alto  le  groiTc  piene  . e fintili  . 
Gene.  i.  Dicefi  (he  nitri  faccia  « liecctiellia  tiratovi 
coll'arcano  , di  chi  fa  quell' operazione  mal  vo.cn- 
(ieri . farri  fuelfme  e «.'/»  da  t»  rovai )t  grate  . 

ARGEMONE  , f.  f.  lianta  fintile  ai  papavero,  ma 
gemuta  di  fpine  . Argentine  , patrie  flint  ut . 

ARGENTA JO  , f.  m.  Che  lavora  di  argento  . Or- 
fìnnt  . 

* ARGENTALE  , add.  d’ogni  g.  Simile  al  l'argen- 
to. Cerume  de  l’ argine  ; ftmUaMe  è P argtnt  ; *r- 
gtntm  ; dt  cmieur  d"  argini  . 

ARGENTARIO.  V.  Argenteo. 

ARGENTATO,  TA,  ndd.  Imrgentato.  Argenti. 
f.  Per  Argentino.  V. 

ARGENTATORE , L m.  Colui  che  argenta  . Ar- 


genreur  , trini  fui  arrrntr  . 

ARGENTEO  , EA  , lU,  «Tartento  , Argenti- 
no . V. 

ARGENTERIA  . C fi  Quantità  d'  argento  'avara* 
to  , pure  hi  non  fu  in  ovvietà  , ma  in  vafcll  ancoro, 
o Umili  . A'tenrtrtr , va ‘felli,  Cf  auree*  dr 

arreni  . i.  1 Rom.im  dicono  asc-ic  ra-geaio,  o gli 
arsenti . per  Argenteria. 

ARGENTIERA  . f.  fi  Mimerà  , o cava  d’  argen. 
to  . Mine  f arreni . 4.  Cm '.innato  all’  argentiera 
fervitoilmc  ; Qui  t iWmo  in  Sirza  d'  al  lie  ti’.  i , e 
vale  Con.tannvo  allo  fcavo  delle  miniare  «T  art;n- 
to-  C>u*  J l' et  pioterei  in  dei  m nei  d' a-~gsit . 

ARGENTIERE  . f.  m.  V.  Argentato. 

ARGENTINI),  NA  , adì!.  Di  color  d'arttiW . D* 
argrnt  ; «rgrvr.ro  ; JrntblaUe  i l' argine  ; de  e-  uUur 
d'  .ertene . 

ARGfiNTO.  f.  ni.  Metallo  bianco,  il  più  perfet. 
to  , il  più  preanft»  dnpo  Toro.  A*  getti . {.  E i ca- 
pei d'oro  nn  . farfi  d’  argento  , Incanutire  . V.  4.  t 
Poeti  hanno  detto  argento  per  acq<u  limpida  . Fin 
argentine  , itane.  Scaldino  mai  tra  trun  Ictsi  inti 
rive  , p-  re  vi  te  fiagaar  liqndo  argento . $.  Atgcn- 
to,  per  Argenterà  . V.  f.  Argento  bjtr.ti  , c M 

COniuio,  iii-iaerato  . ,f>  •«•>/  ««Ufi.-;  argenl  hi  zar  , 

ARGENTO  V»' IMATO,  ) f.  m.  Sjui  ,U  me- 

ARGENTO  VIVO-  ) tallo <oM  eh- amata, 

perché  tffrnlo  liquido  e feorre . e fpare.-fi  come  I* 
acqua  . K*/  argenr  ; mettere  ; me*tare  . 4. 

Aver  l'  atgenro  vivo  al  io  fu  , non  potere  dar  fer- 
mo. /.ire  r uf-iun  tn  nnmvemtni  ; ne  pjttvair  rider 
tran  futile. 

ARGIGLIA , ) f.  f.  Nome  di  terra  tttieve,  e 

ARGILLA.  ) dea  fa,  della  quale  li  fan  le  fio- 
ritile. Arile:  e'-ri/ir  ; terre  J p-cer;  tene  rrrje  . 

ARGIGI  t ivi , 84,  j ..  ' | DI  foci  ad  rgilU. 

ARGILLOSO,  ) Argilla  t ',  d' a-gila  , giti 

tiene  de  /'  arate . 

ARGILLOSISSIMO,  MA,  fup.  «Targillofo.  Tilt, 
art  ri  cut . 

• ARGINALE,  fi  m.  Are  ne.  V. 

ARGINAMENTO,  fi  m.  L’ancinzre.  L'afhande 

fai  re  dtt  drenti , dei  rtmjirr  , dei  Vev.ri  . 

ARGINAR)  , v.  n.  lar  argini  , difenderli  con  ar- 
gini . Feirt  dii  Jigutt,  dn  eèaufe.-i  . 

ARGINATO,  TA.  adì.  d’arginare.  Ripari  em~ 
tturf  de  'irretii , da  tk.ìujett . 

ARGINE,  fi  m.  Riparo,  o fia  ritiro  di  ferra  po- 
llicela , farro  alle  uve  de’  fiumi , per  tener  l'  acqua 
a fogno.  /)  e ne  ; *>*  «Tèe;  leve . 4.  Argine,  fig.  va- 
le Impedimenti»,  oit.icilo.  cli«  fi  oppooga  ad  alcu- 
no, o a checclicilia . per  impedir  che  non  avventa 
cofa  contraila  a’ ffolti  d.wg.u  . Pigne  \ remu  >*e;ui. 
fatte  ; Az»r<, iv  . Onde  far  argine  , vale  Oppoifi  a 
checche  Tìa  . O/ucftr  un  rem  pire,  uat  dtgue,  dei  Pat- 
ri ir  n . 

ARGINETTO,  fi  m.  dim.  d'  argine  . Pei  iet  di - 
.f**r  • 

ARGINOSO,  SA  , adì.  Pieno  d argini.  Ctuve*tt 
plein  de  dignei . 

A KG  IVO  , VA  , aJd.  Cjt.  E*.  Greco  , d*  Argo  . 
Gru  . d'  A t». 

ARGNONK  . V.  Arnione  . 

• AHGOGLIARF. . Orgcg.iarc  . V. 

ARGOGLIARSI . n.  p.  Notar.  G>ae.  Divenir  ©rgo- 

gliofo.  /’  tnerruciltr r . V.  Infiiperbufi  . 

• ARGOGUO.  fi  tn.  O't  'riio  . V. 

• AHGiHl:  loso,  (hgijl  ofo  . V. 

ARGOLICO.  CA  . add.  Djui.  Artivo.  V. 

A RGOMF.N TACCIO,  fi  ni.  Pcgg.  d'  argomento  , 
Mir  ili  argrtrneut  . 

ARGOMENTARE  , e ARGUMEhfTARE  , v.  a. 
P roanamente  ai-larrg  argomenti , e ragioni  . A'gm- 
memer  ; fai  re  dtt  are  o-i;  vi  j pfiu-rer  par  j renmene  . 
f.  Per  difeortere  , cncclu-icre  , pcr.i'irc  . F iifnmVft  ; 
emittore  ; ini  ter  ; piutir  ; erari  • je  ri -in iter  , r 
i marinir  . 4.  f.’eut.  pa'f.  J’te  Pararli,  di  filarli . f*  pre- 
parer  ; ft  drjp»lCr . V«gccndo  che  tome  volea  , n»a 
potea  , *"a»*'  mcntA  di  tumulo  come  potefie  . Coià 
il  Boccaccio  G.  T.  nro.  ».  Ma  qui  feniSra  piurrnllo 
che  voglia  dire  t*  inugrod,  fi  fiudiù  . 5 Tei  i.Jur* 
muli  , aiutarci , o falcarli  , rimediare.  <e  munir  ,fy 
peueveir  ; te  earautir  ; peurveir  J fa  tórdi , 

ARGOMENTATORE  . fi  m.  Colai  che  argomen- 
ta. A- gami  materne  ; argeanentaat  ; itivi  fui  argm. 
mente  . 

ARGOMENTAZIONE  , f.  fi  L’  argomentare . afr- 
gumeni.rri/rn  . 

ARGOMENTO, * ARGUMENTO .firn.  Prova  , 
fillog'fmo,  ragione.  A'rumeni  ; rat/mnemcir.  nuu. 
ve  ; linee  ime  . L*  aifomentaamne  contiene  U ra- 
gione , e la  «onclufionc  ; e l"  argonientn  cunticoc  U 
fola  ragione  . 4-  Ar;->n<nro  , per  indizio,  fogno.. 
Indite',  eenttAwe  ; m arfuc  . temaigmge  ; fimi  ; 
.pr.-Btv  ; *> girmene  . f.  Per  difeorfi)  R.n.  mnemo.t  . 
4-  Per  mfrt.p  .lento  . /v;fi tim.-nr  ; tnatkine  ; tutti  . 
f.  Per  rimedio  , tue  l.camentn  . V.  I Medici  con 
grandiffimi  argomenti  aiutandolo,  &c.  4.  Per  Cn- 
fl*o  , die  dicefi  andie  Servi  «ale . V.  f.  Per  tatto  il 
concetto  di  q..*l6voglu  opera,  o ferittnra.  e ’J  com- 
pendio , e foniiii,  di  tifa  . Animarne  ; furti  ; /co*- 
maiff.  4.  Argomento  ddla  mente,  lnge;no  . V.  f. 
Talora  per  Ingraziane.  V.  f.Pgr  Invenzione,  prov- 
Witl- 


4’ 


ARG 


ART 


i.u  «rt"T« , irnJg,  inverni  >m  • uocm»  ; u jbt  . 

a ARGOMENTO*)  , SA  , add.  Che  ha  forza  J,  con- 
\ ^ (ttt  , rtfaci  . (gavaine  ani  ; f ui  a la  fatti  ét 
(iti  mairi  ; locati  . fi.  Per  iSMieofc  . /«wari/  -, 
ingemma  ; pitia  d'  tfprit  , inventila  <5 ri'», 
énfli . 

A RGL'IRE . prr  AHWWHUI . V.  fi.  Per  inferir*, 
ffinifClte  . Cernirne;  inferir  ; lire  mai  un ftfuem- 
.<  , ; fatti  cantini . fi.  Per  riprendere,  giu- 

<!i(lR  . mepemba  ; ri  fumanti  r ; garristi  ; Héantr  5 
ripiegati',  manager. 

ARCUMf  NTAKTt  , fi  m.  Matti.  Itti.  firn.  j. 
Colui  che  argomenta  cantra  il  difendente  . Art) m- 
ttintant  . 

ARGUMTNTARE  , ARGUMINTA7IONE  , AR- 
GUMEKTO.  V.  Argomentare,  Ac.  , 

ARf.i  TAMI.NTt , ave.  Con  arguzia  . Fiamme; 
atte  a^iffi  ; avtt  tifiti . 

ARGUTE?/ A , f.  f.  Salvi».  Sotti  gliczaa , acntrt- 
*.i  . anuria . Prime  . 

ARGUTISSIMO  , MA,  fup.  Trli-fmitil , 

ARGUTO,  TA  , add.  Pronto  , vivace  , c propria 
niente  fi  dice  nello  Scrivere , e nel  parlare  . fmbtil 
fin  ; delirai  ( ingrurrm*  ,-  piai  fami . 

ARGll/IA  , f.  f.  Una  certa  prontezza  , e v ma- 
ta nello  Scrivere  , o nel  parlare  . PJnJanterit  ; Aon 
■ami . 

ARIA  , fi  fc  Uno  de  quattro  elementi  . Air  . ?. 
Per  1*  alpino  . Air  ; mima  . Quell'  aria  dolce  del  bel 
trito  adorno  . fi.  Mere  nn  poco  d'  aria , vale  tifar 
viàofo  . Avo  r San  ah  , f air  agbatU  , nn  l'and 
ab.  f.  Rendere  aria,  famigliar*,  onde  pi*  rendeva 
pero  d‘  aria  , vale  Gli  famiglia  . Il  a Ha»  da  fon 
air  i il  Imi  !e  un  ptm  . I-  Vederfi  , o cono- 

fctrfT  ch’ccbcff  a nell*  aria  , o per  1*  aria  , vale  Ve- 
de r Cine  vicino  l' rifatto  ; onde  la  guerra  fi  vede  nell’ 
Mia,  e per  l’aria.  Sminane  Itt  appartati!  nomi  fmn- 
MI  taravi*  de  guerre  . f.  Proverbiai m.  Favellar 
in  aria  , vale  Favellar  Cesia  fondarne* f. , Parler  em 
/•  air  , Jim  {infirmine  . Fondarti  in  aria  . Formar 
dei  dt/im,  tn  /'  air  ; fi  fender  far  dii  parate  in 
V ab  . Cob  in  aria.  C'efi  mai  eèafe  am  l'  air , fami 
afri  , fant  fmdtmnt  . «.  In  prov.  Dicci»  del  pen- 
sare a c nfc  vane  , e difffeili  , far  caffaili  h»  aria  i t 
«foe»  pcaficri  diconfi  cartelli  19  aria  . Batir  dai  tba- 
tanna  m /Un  4a$  eh  trame  m F)  pegni . fi. 

Pigliar  aria,  frequentare  I aria  aperta  , e libera  ad 
i>ggetto  di  rirrnrnc  faUievo , e giovamento  . Fian- 
dra i‘ ab.  Non  andare,  o non  venir*  per  Pigliar 
aria , dicefi  di  chi  fi  porta  la  alcun  luogo , ad  effet- 
to di  torvi  qualche  cola  importarne  . Ce  » ifi  pai 
perni  1'  ammiri . fi.  Intender  per  aria  , capir  vaioce- 
mentr  chccchefli*  . Emiandrt  i danai  ante  . fi.  Aria 

Berta  , ciò*  libera , c aon  impedita . e anche  Croi 
itemene  all'  ani . Ab  uvei  : i 1 air  ; i detta- 
tati . fi.  Aria  , temi.  Muficale  , Caatonetta  per 
Muffai  , o meli»  in  Mufica  . V.  Arietta . f.  Dadi 
anche  della  Mufica  medefirna  , filila  quale  fi  casta- 
no Taric.  Air . 

ARIDAMENTE,  avv.  Coa  andiU  . Aver  feeba- 

IMi 

ARIDE77A . V.  Aridità. 

ARIPIRF. . V.  inaridir*. 

ARIDISSIMO,  MA,  fnp.  Trìt-and* , 

aBinìranr  ì f*  f*  A*rar,°  ^ • Ariti- 

ARID1TADE  , I te . /~ 

AKIDITATE  , ) ' ’ 

ARIDO  , PA  , add.  Che  ha  mancanza  d'  more  . 
Aride  ; ftt . fi . Per  librile  . V.  Terreno  arido  . I. 
Ree  t (cario  . Mediane.  Una  ricolta  arida  , • catti, 
va  . fi.  Per  meta I.  La  mente  divenuta  arida,  fi.  Ari- 
do , diteli  anche  flg.  dello  Unto  dell’  anime  , che  non 
provano  coafolnstonc  veruna  negli  derni)  di  pietà. 
Ande  . 

• AR1DORE  , f.  m-  Alidore , aridità  . V. 

A RAGGIANTI  , a dd.  d'  ogni  ».  Salvia.  Che  * 
fall’  ana  , che  * fui  metro  . fini  a ertavi  , an  fai 
a deviai  i*  air  d‘  urne  lèanfrn  m d’ amare  tkoja  firn- 
Malie  . 

ARIEGGIARE  , ▼.  in  Cr.  ti.  R ertemi  «li  ire  , «ver 
quell  he  fomiglianne  . Avair  i air , la  regembUma 
de  fnr/fw'  nn  . 

ARI INTATO.  V.  Argentato  . 

ARITNTO,  f.  m.  Argento.  V.  f.  Trovafi  ancora 
Aricelo  , « Alleato  folimato  , per  Argento  vi- 
vo. V. 

ARrETARE,  v.  a.  Percnoter  c oli 'ariete . Frappar 
avtt  le  leliar  . Per  BKtafi  Urtare  . V. 

ARIETE  , f.  m.  H primo  de’  dodici  legni  del  7o- 
diacn.  Frtrer  . <.  Per  Mentirne.  Feltri.  $. Per  quei 
E*  macchina  mriitare,  amica,  col  capo  di  ferro  v 
che  fervi  va  p«r  battere , e diroeear  le  mura  <k’  loo- 
»ai  a de  diati,  teliti. 

ARIETTA  , f.  I.  dim.  d’aria  , per  lo  pìh  nidka- 
lc  . Arterie  ; perii  ab  ; air  testi  dnaehe  . 

ARIFTTINA  , fi  fi  Meng,.  Sai.  dim.  d arietta  , 
Ja  Serri,  museale  • Ariette. 

ARIMMFTICA  . V.  Aritnunca. 

ARIMMET1CO  . V.  Animtitto. 

ARINGA  , fi  fi  da  ai  innate  . Fropnamcate , dice- 
ria , e iigiona istmo  pubblico  . Ut angar . 

ARINGA  , fi  fi  Specie  di  P«k«  aon  molto  eretto  . 
che  fi  (cica  nell’  Oceano  Germamo , Rmaanivo  , d' 


Iheraìa , di  Norvegia  , di  Danimarea , • viene  a noi 
(ècco  , infalato  , ed  affimi  a1  n . Harem a . 

A RING  A MENTO  , l.  ni.  la»  arngare  , il  far  di- 
ceria la  nnahicra  . Harem  ut  . 

A RING  ARE  , e ARRINGARE  , v.  o.  far  pubbli- 
ca diceria  ia  ringhiera  , orare  , parlamentare  . Ha- 
ranrner . • 

ARIN'C.ATO  , ad.!,  da  aringo  . Preparato , e in 
punto  per  combattere , e gioUrarc.  Prie  ; pupni. 

ARINGATORE  , v.  m.  t ic  aringa  . Harangtttm  ; 
Oratemi . 

ARINGHE  RIA.  V.  Arimi. 

A RINGHIERA  , fi  fi  Ringhiera  . La  rrìànve  ama 
la  rjart*  1 . f.Aringhiera  , \ale  anche  A ring  Iurta . V. 

ARINGO,  c ARRINGO  , fi  m.  Lo  Spazio  dove  fi 
corre  giotrando  , che  anche  dicefi  Seccato , torneo  , 
carriera  . Lui  ; earriiri . f.  Dicefi  pur*  di  quello 
Spazio  dove  fi  favella  orando  pivbblicamcnrc  . Chi. 
re  ; riiAave;  lama u . 1.  Arine»  , diccfi  parimente 
il'tfo  corto,  o gioii ra.  Tt*mv  . V.  Gìoflra  . E fi. 
gnirci  ancora  I’  orati on  medefima  , o pubblico  ra- 
ti oname  sto  . Ara  asme  ; di  fernet . f.  Aringo  fig.  va- 
le Gara  . Cimento  . V.  f. Correr  l'aringo,  mirar  nell' 
arine»  ; ha  pur*  Significato  ofeeao , che  qui  non  gio- 
va fpirgirt . 

AIUOLO,  fi  m.  Indovino.  Devio . 

ARIONE  , lo  Reffo  che  Airone.  Aghirone.  V. 

A RIOPAGO,  fri*.  Gpv.  Arifi.  Areopago  . V. 
ARIOSO  , SA  , add.  Propria nuarc  . fi  Rkc  d'  abi- 
t a none  atta  a ricevere  di  molta  aria  . e molto  In- 
ir*  . Aere , fan  a Hen  dm  irmi  ; et  Itili  ; f »>  */»  tn 
lei  air,  gn  grand  air.  f.  Per  fimil.  dicefi  d*  ogni 
altro  luogo  aperto  , cfpofto  , * faccetto  all’  ana  . 
Qm  tp  gn  grand  ab  , in  tal  ab  . DI  anoto  , vale 
D.  chiaro  , « tonno  . Jrtar  eiaìr  Cr  fargia  . f.  Cola 
ariofa , vale  Di  Soverchio  ardita , e itermiaara . Ctr- 
fg  trip  tardie , dtmefnrlt  . f.  Arroto  , nle  anche 
Hi  narro  , e di  cefi  delle  colie,  e delle  perfon* 

E»  taire  ; fantafave4,  aerava  game  ; gaprigiema  . f. 
Ariofo  per  vi  Roto  , avvenente  , di  buon'aria  . fati  ; 
gkarpaant  ; gncicma . 

• ARITMETICA,  fi  fi  V.  Aritmetica. 

• ARISMETICO,  CA,  add.  V.  Aritmetico. 

• AR1SM  ETRA  , fi  tn.  Mairo  d' mimetica  . >f- 
riitmeneìgm  , fai  tnjgiine  /’  Ariitmeiiam  . 

• ARISMETRICA  . V.  Arifmetica  . 

• ARUMETRICO.  V.  Aritmetico  . 

ARISTA  , fi  fi  La  Schiena  del  poeto . Flirt  da 

pen.de  poaretan  , de  toeham  . fi.  ChV  piacerà  anche 
a lui  l’anRa  leffa-*  q<u  ia  toat.  ditonefio. 

ARISTARCO,  fi  m.  Nome  proprio  che  »’  tifa  fig. 
per  dinotar  u*  uom  critico  , e mordace  . ArifUrgni  ; 
tri  tifar  ; Jtvbr  ; murdami  ; fartene  . 

ARISTOCRATICO,  CA  , add.  d’ arifiecrazia . A- 
riftor 'ari fate . 

ARISTOCRAZIA  , fi  fi  Governo  degli  ottimati  . 
Ari  fi  eratig . 

ARISTOl.OCHIA  , )f.  fi  Pianta  di  varit  fpeiie 
A R ISTOLOGI  A , ) tette  molto  medi  ci  «ali . Ari- 

fhi  ebe. 

ARISTOTELICO  , CA  , adJ.  Salvia.  Che  attico  ad 
Ari  Roti  le.  D*  Ari  firn  . 

A RI  STOLA  , fi  fi  dim.  di  refia  , piccola  nella  . 
Prette  ante . 

ARITMETICA  , fi  fi  Propriamente  to  eaaa  di  nu- 
merare. Antbmeiifm  ; filine*  dei  nemtrn  ; an  dg 
ralenlgr  . 

ARITMETICO , f.  ■».  Che  fc  1*  Aritmetica  . A- 
rhtméeìgian  . fui  fai t l'  Arietmeiifua . 

ARITMETICO,  CA  , add.  da  Aritmetica . Ariti, 
malti  far  . 

ARITWO,  fi  tu.  Parrà.  Ritmo  . Numero  . F. 
ARITNOIDE  fi  m.  Ver.  Di/'.  Una  delle  cartila- 
gini . che  compongono  la  gola  . Amteanda  . 

ARiTNOIDFO  , EA  , add.  T.  de'  Set  em.  Nome  de' 
tre  mufcoji  della  laringe  . Arettaa*td>gn  . 

ARLECCHINO,  firn.  Nome  di  mafehera  , rapprc- 
(calante  il  Bergamasco  - Arttfmin  . 

ARLOGIO,  Frane,  da  Bari.  Orologio  . ?. 
ARLOTTO  , fi  m.  Uoenn  Sporco  , e che  mangia , 
e ber  , oltre  il  eoo  vene  vole  . C Hmjiui  , mai-praprg  . 
fi.  Per  goffo,  gaglioffo,  gabbacelo.  V. 

ARMA  . V.  Arme  . 

• ARMA,  Che  negli  antichi  Poeti  li  trova  ia  vece 
d’  alma  . o Anima  . V. 

AHMACCIA  , fifi  Arma  cattiva  . Marnimi fe  arme. 
ARMACOLLO,  0 A arm..<o|lo  , pofio  avverhial- 
nrttiie  co’  verbi  tenere  , portare , li  drce  di  collana  , 
handa  , Ac.  che  attraverfando  il  petro  , e le  reni  , 
frende  da  una  Spaila  all’  oppofio  fianco  . Em  tandem- 
liire . 

A n MAPI  ÀCCIO  . fi  m.  pe««<  d’armadio.  Mi*. 
t«Tfir  armoiri  ; vitìH*  armoiri . 

ARMADIO.  V.  Armario  - 
AR MAGIONE  , fi  m.  actrefcii-.t.  di  armadio,  , 
ARMADURA  . fi  fi  Propriamente  gncrmmcnio  d’ 
arme  , che  fi  porta  per  ditola  della  perSona  . Arma, 
re . f.  Per  uomini  coperti  d’armadnra  . Cmirajfbn  . 
fi-  Ptr  arme  offrnfiva  . Arme  tftnfixti . fi.  Per  lo 
meflier  delle  arme . Le  metili  dei  anmet  ; la  prefel - 
firn  de  la  g vena . fi.  Per  metai.  i cervi  hanno  i*  ar- 
rr  adura  delle  corna  . Lai  ieri»  fami  armtt  de  tarati  , 
fi.  Per  ingegno  aulica?  da  oAcsOcf*  . Arme  . fi.  a 1- 
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•radura  chiamano  alcuni  artefici  tutte  corife  eo%  , 
clx  effi  pongono  per  Soffcgno  , per  forre  «za  , o dito- 
ia  dell*  loro  opere,  coma  1’  arrp#>1  j-e  delle  rotte 
.le’  pozzi  . de’  eoodanxnri  , Ac.  e fono  qjei  fetn«! 
mi  , che  li  mattono  per  Sofiegno della  fabbrica  . Gai. 
» bare  tn  rgnf.wt  de  teneri  j urtai  d‘  euvrafn  fi.gr. 
madura  delle  ragne  , quelle  due  reti  a màglie  gran, 
di  , che  fi  mettono  in  mezzo  il  panno  della  ragna 
per  Solfe  neri  a . Le  tomtrtmeiUi  *'  mn  filai . 

ARM ADURETTA,  fi  m.  dim.  d' armadura.  Ar. 
man  teine . 

ARMAIUOLO , a ARMAJO , fi  m.  Che  toltone a le 
armi  . Armar  ter  . 

ARMAMI NTARIO . fi  m.  Lnogo  , dove  fi  ripoa. 
gono  , e fi  ccntorvan  1 armi  , oggi  prò  comnaemea. 
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te  armeria.  Magafin  i' armai  ; Arfenti . 

ARMAMENTO , fi  m.  Ogai  torta  d’ arme  , e di 
mun  motte  per  ufi»  di  guerra  . Apparti / , priparatif 
Ja  auerrt . Armamcato  di  vaiceli  . Armamene  dn 
vatjjeaua  . 

ARMARE , in  a.  Provveder  ogni  fatta  d’  armato», 
ra.  A*  mar  ; famrmr  d’ armai  ; damati  dn  aranti  -, 
ervttir  d armtt . f.psr  firn.  Fornire,  e Munire  . Coen- 
però  un  legnerto.  c quello  armò  . Armar , Zfarsev^emw 
tv»  * dm  mite  Ja  ira  ama  tkaUmp 1.  mn  navi  re.  f.Pn  tra. 
taf.  1 alma  che  d' multate,  c non  d'altro  armo  . Vaie 
Fortificar*  . Armar  \ farti  fiat . fi.  Armar*  «no  ad  mi* 
cofa  , provvederlo  , C accomodarlo  , modo  baffo  . 
Armtt  \ pamrvmr  ; fonami r . fi.  Armar*  * il  far*  f 
armadar*  alle  fabbriche  , a altre  tato  ; armar*  una 
volta  . armare  una  ragna  . f.  Armare  , v.  a.  Veffir 
»z  madori . Ente  Jet  fn  armai  ; va  tir  , prrmdrt  In 
armtt  . f.  Armari!  . a.  f.  prender  1‘  armi  per  guer- 
reggiare , o digradarti . r armar  , punire  /,,  amui , 
/emnair  d amati . fi.  Armarti . Diane.  Fin.  per  prov- 
vodrrfi  . / armar  ; fa  munir  ; fa  prie  * muemmr . 

ARMARIO,  e ARMADIO,  firn.  Armate  ài  legno  , 
Sano  per  riporvi  dentro  checche  fu  entro  I palchet- 
ti , e ferrali , ed  aprefi , a gnifa  d' ufe  10  . Armmn  . 
fi.  Per  fimil.  ua  armario  dr  ragioa  civile  fri  repura* 
IO  . Urna  Bitfleitifm  vivente . fi.  Per  itoafltlc . Ar. 
mane  i limi  . 

ARMATA  , fi  fi  Propriamente , molti  radine  di  ita- 
vàl»  da  guerra.  Amari  navali,  em  de  mar  -,  fitti  ar. 
mea  tn  guerre  . fi.  Oggi  *’  ufa  anche  per  ricreilo  da 
lena  . Areali  ; amen  da  lem. 

ARMATAMENTE  , avv.  Con  armi , armata  ma- 
no . rt  mai  a*  amara  : lai  armai  ì ia  main  . 

ARMATI  LLA,  ) fi  fi  dim.  d' armata  . Perire 
ARMATLTTA  , ) muri  da  mer  tè  navata;  peri- 
re fiotti  . Quella  che  il  Re  di  Spagna  intrattiene  ai 
mondo  nuovo  per  impedir  il  traffico  de'fore»i*ri  ac* 
Suoi  diti , fi  chiama  , Arrendile  . fi.  Piccola  Arma- 
ta  di  terra  . Petite  armU  . 

ARMATISSIMO,  MA  , fup.  d'armato.  Trle-ax- 
mi  ; armi  iafga  ama  denti  ; armi  da  pìtd  tn  tap . 
ARMATO  , TA  , add.  da  armare  , fornito  d’  ar- 
li  . Armi.  fi.  Ptr  mctafi  armato  di  degno  . Armi 
di  taUra  . fi.  Dicefi , armato  delle  volte  , delle  ra- 
re . Ac.  V.  Arma* ura . 

ARMATORE,  fi  m.  Capitano  di  nave  annata  per 
corteggiai*  . Armatene . fi.  Per  la  aire  Arila  . Ar- 
mativi . 

ARMATURA . V,  Anniditi . fi.  Armatura  da  pet- 
to. Cuiraji  . 

ARME  , < ARMA  , fi  fi  Offrii  arnefe  , o fi  tornea- 
to di  ferro  , a d’  acciaio  per  difender  Se  , o offende- 
re altrui.  Armei . Nel  numero  del  più  fi  dice  arme, 
e armi . I Franccfì  l’ufaa  poco  al  numero  dui  me- 
no  . fi.  Armi , o arme  fi  prende  anche  per  milieu  , 
tolda  lefca . Tranpti  . Fd  al  mio  Belli  far  commendai 
l armi.  Qui  vai  nllia*,  cfcrciro  . Jt  dfnr.ji  le  trm- 
mandrmtnt  di  mai  erompe!  om  de  mn  Armari  i Bt- 
lijaire  . fi.  Dtcefl  a*  libri  , armi  de’  Dottori  , e coti 
agli  finimenti  di  et  afe  un'  arte,  anni  di  quel  tale  ar. 
Ichcc  . Arme  ; infi  1 mura!  ; ontìh  . L’  avaro  zappa- 
to* 1 arme  riprende  . fi.  Uomo  d’  arme  , Soldato  , 
che  fa  profefTiaoc  d’arme,  /ridar;  gatrrler ; mili- 
tate* . fi.  lioni  d’  arme , Significa  ancora  Soldato  a 
cavallo  fornito  d*  armadura.  C mira  fin . fi.  Opera  d’ 
arme  , atto  , o farro  d’  arme.  Due  fi  di  aziuu  Mili- 
tare . Paii  i ' armtt . fi.  Fare  il  rito  dell'  arme  . Va* 
le  Moflrarii  adirato , bruito  . Render  de  traviti  , 
de  mamvaii  mi . fi.  Effe  re  in  arme , ad  arme  , Sotto 
I armi , vale  Effe*  per  guerreggiar*  . tari  j'mi  lei 
armei  . {.  Gridate  *Ue  armi  , vale  Incitar*  il  popo- 
lo a Pigliar  I armi . Cric  ama  armai  ; fain  prmdra 
lei  amari  . fi.  Correr*  all'  armi  , Correr*  a dar  di  pi- 
glio all  arme  . Cernir  ama  armai  . fi.  Kflere  in  al- 
vei* E fiere  armato  . ttrg  amar  . fi.  Far  d'  ar- 
me . combatter*  . Cernir  ieri  ; ftbjnn  ; ra  venir  ama 
nuini.  fi.  Dare  ali 'arme,  o toccar*  all' arme  , vaia 
Dare  il  cenno  drll ' impugnar  le  armi  , del  fhiiaari 
a combattere  . Dinne  li  fignal  de  la  baiai  Ile  . fi. 
Muover  1’  armi , vale  Far  guerra . Dittare  la  guer- 
re ; fair*  la  guerre  ; porte  lei  armei  natte  f mlgm' 
m»  . fi.  Andare  la  arme  , andar*  a goerrcgi;iare  . 
Alte  à la  guerre . fi.  Levarli  ad  arme . Coticfc  all* 
arme.  V.  fi. Arme  bianche,  arme,  ia  cui  non  »'  ufi» 
fuoco,  «me  tenda,  Pugnale,  die.  V.  fi  .Piacaa  d'arme . 

V.  Piazza  . Re  d'  arme . V.  Araldo  . fi.  Arme  , im- 
presa , c infegaa  di  famiglia,  c di  popolo  . Amati  ( 
armeni**  i tnjg Ignei . 
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ARMEGGIA  , f.t  Oiuoco  d*  arme  . C«nA*ft#- 
Me  ' ìmtt  ; muli  . 

* ARMfGGEVOlE,  add.  de’ due*,  da  «meggia- 
Se  , annettiate  • C#**A#rf*n» . 

ARMEGGIAMENTO.  V.  Armegferla  . 

ARMEGGIARE,  *.  b.  Far»  fpetracoli  d arai  per 
allegre*»* , ed  intertenimento  . fotta  ; trafitta  fr- 
jfar . f . Armeggiare  , figur.  fi  dice  di  «hi , o Bell'  a- 
«iene . • nel  favellare  s'  wrniappa  , c confonde  . 
Ssitmtifr, 

ARMEGGIATA  , f.  t ) . Arm 

ARMEGGÌO  . f.  ■».  ) T-  *******  • 

ARMEGGIATORE,  C m.  Che  annessi*  . G ridia - 
frar  ; temi tur . 

ARMKL,  t m.  Speate  di  ruta  falsane*,  la  qoale 
da  a a*  radice  produce  più  falli  colle  foglie  più  lun- 
ghette , e più  tenere  dell'altra  ruta  , formale. 

ARMF.LLA.  V.  Armi U a . 

ARMELUNO.  V.  Ermellino  . f.  Ftf  Mdiac* . V. 

ARMENTARIO , f.  m.  Che  ha  la  cura  degli  ar- 
menti  . Pofieur  de  lare*  , gerdien  de  gru  rw«pr»»i» . 

ARMENTARIO,  IA  , add.  Appartenente  ad  ar- 
menn  . &«>  emetta*  lei  tr materni . 

ARMENTO,  f.  m.  Branco  d’animali  graffi  dome- 
ftichi  , come  buoi  , cavalli , c fiatili  . Trtmptea  de 
gm  fruii . 

'ARMERIA  , f.  f.  Luogo  , dove  fi  ripaagoao  le  ar- 
ati . Arfemif . 

ARMETREMENDO , DA.  add.  Stivili.  Tremen- 
do in  arme  . Terrine  è la  Instile  , em  Jemt  lei  ar- 

ARMICELLA  , f.  f.  dim.  d'  arme  ; arme  di  poco 
prefio  . e «Sbietta  . Arme*  de  pem  de  prie . 

ARMIERI)  , add.  m.  Cse.  Lete . Che  fia  fall  or- 
me , armi  etra  . Gamie*  . 

AOMl'rt.KO , add.  m.  Che  porta  , ed  nta  le  ar- 
rre  , e fi  prende  comunemente  per  bravo  , coraggio- 
fa,  inclinai»  , e pronto  all  «roti  . BtUifutvs  ; veli- 
le*! ; r««>.i,ri'nc  ; Ar ne  . 

ARMIMI , f.  f.  Girello  ia  ornamento  del  brac- 
cio. D sntet  . I.  Armi I le  fi  dica  lo  dagli  Attrologi 
alcuni  cerchietti  materiali,  che  irunp-mgono  ali  lira- 
menti  a irono nei  , l’ armila  equinoziale  .che  con- 
tiene il  BKUiiunO,  « l'equatore.  Cerei* i dsls/phi- 
re  emuliti'* . 

ARMILI  ARE.  add.  de’ due  gea.  A fargia  d'  ar- 
mi Ita  , con*.-  i fera  armillare  . Armili  rire  . E aan 
dice  fi  che  dcila  sfera . A ls  fsfOn  , e»  forme  de  Ira- 
reiet  . 

ARMIPOTENTE  , add.  d’  ogni  g.  Csr.  E m.  Po- 
teare  io  armi  . Priffismt  em  snwi  ; g uteri er  ; leUi- 
fmtu*  . 

ARMISTIZIO,  C m.  Salvèm.  SofpeafioBC  dell  ar- 
BK  . Armiti**  . 

ARATOLA  , C f.  T.  dt'Betsm.  V.  Armcl  . 

ARMONEGGIARE.  V.  Armoni****». 

ARMONIA  , C f.  Con  fonane*  , e concento  , ti  di 
voce , *1  di  firumenti  . tanto  di  corde  , quanto  di 
fiato  . Usti nenie  ; emette  ; site*!  d*  divai  lem  . 
S.  Per  proporzione , o proporzionata  corrifpoodenna 
di  parti  ia  cbtccheifia  . lìsrmomi*  ; mmtem  ; tener - 
«enee;  proporti  om  \ fpmdtri*  , L Armoni*  prende  fi 
pare  per  concordi*  - Msrmemie  ; m mi*»  . 

ARMONI ACO . C mi.  Specie  di  ra«ii , che  trafai* 
dall*  piani*  detta  ferula  , che  alligna  ia  copta  nell' 
arene  di  Libia . Ammoni**  ; ermo»»  , $.  Ulali  na- 
che in  fona  d*  add.  conte  comma  armoni  ac  a . Gom- 
me mnrniifw . f.  Armoni  aco  ed  ammoniaco  è ai- 
timi il  nonae  d’  una  fpexlc  di  fai*  che  fi  cava  (otto 
la  ma  . fri  inanimine . 

ARMONI  AIE,  Lo  Beffo , che  Armonico  . V.  f. 
Armoniale  Sditila.  V.  Proporzionato . 

• ARMONI  ATO  , TA  , add.  Dirotto , fabbricato . 
Attente  , mn  rm  trdrt , em  Jfméeeit  . 

armonico,  CA,  ) add.  Che  ha . o rende  ar- 

ARMONIOSO  , SA  , ) moni*  . Harmomieui  ; 
Jkimanfar  . 

ARMONIOSAMENTE  , ave.  f strie.  Con  armo- 
nia . Hsrmenieufememt  ; Errarmi  parser*'  . 

ARMONIOSISSIMO,  MA,  Cr.  N.  fuperl.  di  ar- 
monioto.  Trh-ksrmamitut . 

ARMONIZZANTE,  add  Che  rende  armonia . Qjri 
ejl  hsnmettiemt . 

ARMONIZZARE. , y.  n.  Rendere  armonia  . F sire 
temeste  ; feirt  ksreeemi*  ; re  adì*  Amai  anime  . 

ARMONIZZATO  , TA  , part.  da  Armoni i*are . 
V.  f.  Giovane  bene  armonizzato  , vale  Bello,  alan- 
te , e prò  della  per  fona  . /rane  btmomt  li*»  feit  , 
Area  prwpcrtiemnd . 

ARMOR  ACCIO  , f.  m.  Più  commerciente  ramolac- 
cio , « raenoraccM  , rafano  , ra rancho . RjifcnJew 
NI»  , cren. 

ARNAGLOS5A,  f.  f.  Te/.  Per.  Lo  Beilo  chcPua- 
tingine . V. 

. ARNESE  , f.  m.  Nome  generico  di  tutte  le  maffe- 
riue . abiti , fornimenti , poemi  meati  . e per  k»  più 
fi  pifilietebbe  per  gli  addobbamenti  più  aobili  di  ca- 
*t , di  cittì,  di  navili  , di  eùrciti,  Re.  Mril/n; 
ernnmni  ; ffn ipsgt  -,  kedit , <Tr.  IT.  Per  carrt*CB)0  , 
baga*Jto  . Pj  t*jt*  ; tftripsge  . f.  Edere  , o andare 
bene , o male  ia  araefe  , effer  bene  , o amie  retti- 
lo . Ette  fren  em  msl  em  erdre . f.  Por  armadura  , 
Corazza  . V. 

Pi  0/9,  1t »lieei . ftsntefe , 
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ARWISITTO , f.  m.  Remi.  Itti.  ».  ZNmlantiro 
d'arnie  . Priie  mettili  ; perse  fnffmoaenr  . 

ARNIA,  f.  f.  Caferta  da  pecchie.  RorAr  è miri. 

ARNIONE,  o AR  .NONE  , t m.  Parte  caraofa 
dell'  animale  , dura  , e maglie  eia  . fatta  pcrefpurgar 
le  rene  dalla  fierofirù , ed  ha  il  f no  fe«fta  nelle  rt- 

^ÀrÌXJolÒssa  . V.  A magi  offa  . 

AROMATARIO  , f.  ov.  Ole  vende  fili  tramati  . 
Eririe*. 

ÀROM  ATICHI ZZA  , } t m.  Attratto  d’ aroma- 

AROMATTCITÀ  , ) fico  , Capom  , • qnaltt* 

ARUM ATtCIT ADE,  I «romane*.  L*  fusine 

AROMATICTTATE  , ) dee*  fri  eft  eterne  risme  . 

ARUMA  I ICO  , CA  . add.  Che  ha  odore  , e fapor 
d'  aronuto . Aromen  fm*  ; riti/ tremi  ; fri  s f ritmr 
da  e Temuta  ; f mi  efl  de  le  mentre  dei  sumera . f. 
Pct  mctaf.  col*  aromatici . Che  ha  in  <c  diAcolri  . 
o rpiacevoleaza  . Cktfe  trimemre  ; denxsrtmje  ; fi- 
ciati o . i . Uomo  aromatico  , fanraflico  , ftravagaa- 
te  , e ritroia . F ernie ff  me  ; lontra  ì rwde  ; diffiditi 
terrei  te  He . 

* AROMATICO  , £,  m.  Compofinoae  di  aramati . 
Un  tempefé  , «sn  métsng*  d' tremerei  . 

AROMATIZZARE,  v.  a.  Dar  fapore  , « odora  di 
*t ornato  . Anmetije*  ; épitrr  ; reoleemtr  ; psrf»- 
m*r . 

AROMATO,  f.  m.  Nome  gentrico  d’  ogni  fpraie- 
ria,  « profumo.  Arvmut* ; drtj me  ederift< ernie \ (fl- 
etti* . 

AROMAto,  add.  Aromatico.  V. 

AROMO  , C m.  Segner.  Mene.  Lo  fido  che  aro- 
iiuro.  Ararne  tt. 

ARPA  , ) f.  t.  Strumento  di  figura  triangolare, 

ARPE  , ) denta  fondo  , che  ha  molte  corde  di 
minugia  , di  irudcta*  , c inagheaz*  difuguali  . 
Hsrpe  . 

ARPALISTA  , f.  m.  Red.  Lsrt.  Nome  proprio, 
ovvero  titolo  d’  an  Re  , • Signore  della  Città  di  Sa- 
lifcagha . Nom  prtprt  tm  liete  d' ma  Prime  em  tri • 
foni'  . 

ARPFjGGlAMENTO,  C m.  Arpeggio.  V, 

ARPEGGIARE  , *.  a.  Sonar  l’arpa  . Jone*  de  la 
hsrpe  . i.  Si  dice  anche  per  fonare , toccando  con 
velocità  le  corde  <f  una  medefima  coaCoaaaaa . Ar- 
p*ger  ; faine  dtt  stpegemeni  . 

ARPEGGIO^  f.  m.  L'arpeggiar*.  L' sfitta  de  ren- 
tier , de  issar  de  ls  lerpe  . Arptgemtmt . 

ARPIA  , f.  f.  Moiro  fa  votolo  alato . Harpis . f. 
Per  Meretrice  . V. 

ARPICARE  , r.  a.  Sincopato  da  arrampicate  , Ca- 
lile Capra  no  albera , » (tmili  , come  Sanno  i gatti . 
O rim  per . $.  Flg.  arpicare  col  cct  vello,  farneticare 
col  cervello  . Merita  j rtfeebir  ; ptnjer  frtmtomp 
fttr  f uelgue  r*g/r . 

ARPICORDO,  f.  m.  Buoiaaccordo . V. 

ARPIGNONE  . Cren.  d‘  Amar.  Voce  fatta  dalla 
Latina  ; qui  fi  rifcrifee  ad  un*  macchila*  militare  fi- 
ntile alla  folce  detta  da  Celare  . Sette  de  merline 
de  guerre  , dome  em  fe  fermate  p*mr  rem  ver  fa  Ut 

ARPIONCCLLO  , C m.  dim.  d*  arpione  . Pai* 
gemd. 

ARPIONO  NO  , f.  m.  Arpioncello  . V. 

ARPIONE  , f.  m.  Ferro  . fopra  il  quale  fi  girano 
le  i m polle  delle  porte , e delle  fine  fi  re  , Gtnd  ; pi- 
ve* . f.  Talora  fi  conficcano  io  un  miro  ad  altri  ef- 
fetti , cioè  , per  appiccarvi  thecc beffa  . Cete , ert- 
ele* . f.  Pro e.  appiccar  le  voglie  all’  arpione  . V. 
Appiccare. 

ARRA  , f.  m.  Propriamente  parte  di  pagamento 
della  mrrcacansa  pattuita  , cha  fi  dà  al  creditore 
per  ficorrà  , la  quale  , ia  calo  che  la  tarrcataatia 
non  fi  volerti , fi  perde . Arrisi  . f.  Sé  *fa  (orante 
figurar,  (ufi  per  fuil.  o per  mecaf.  Ti  voglio  dare 
un  bacio  per  arra . Je  vene  re  dtmmcr  ma  ri» fa  pomr 
gsge . 

ARRABATTARSI,  V.  n.  p.  Affaticarli,  i forzar- 
li , ingegnarli  d'  operare  . S'èforta  ; fe  dame*  lesi» 
rtmp  de  meniamo»  , da  prima  ; fette  tee»  fan  paf- 
fete . Io  voglio  arrabattarmi  finche  fiato  mi  refi*  . 

ARRABBI  AMENTO  , f.  m.  Lo  arrabbiare,  rab- 
bi* . R*rr . 

ARRABBIARE , v.  n.  Divenir  rabbiofo  , ed  è pro- 
prio de'  cani . Enrega  { tm  fsìf  de  ls  rare  . f . Per 
met.  di  zzarli  , incohnnrfi  . S'rnrega  ; fe  antere  tn 
tetri*  ; rtre  furie**  , r'  imptriaint  ; entra  em  fu- 
ri* . f.  Pur  per  tt*t.  dicefi  di  grano  , binde  , o er- 
be , che  fieno  ancor*  fopra  la  terra  , quando  fi  fec- 
cano  prima  del  debito  tempo  , per  nebbia  , o (mer- 
chi» caldo  . che  I*  abbia  avvampate  : e talora  fa  traa- 
fcnfce  anche  alla  terra . f.  Arrabbiar  delle  vivande, 
qua  odo  fi  cuocobo  in  fretta  , o con  troppo  fuoco  . 
Se  èrtila  . f . Arrabbiar  dell*  farne  , aver  gran  ra- 
me - tare  fa  de  forni  . 

ARRABBIATAMENTE,  avr.  Con  rabbia.  Ava 

TSgt  ; «tue  f urtar  . 

ARRABBIATELLACCIO,  IA  , Batm.T.  Pegpor.  d* 
anabbiatcllo . Eursgd  ; furitns  . 

ARRABBIATELI^ , Meni.  ***•  »•  Diminutirod’ 
arrabbiato  . Pait  tmrsge  . 

A RRABBIATISSIMAMENTE  , aw.  Metri,  tep. 
d'  arrabbiat«MBM . Ave*  U pi**  guade  raffi  . 
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ARRABBIATISSIMO  , MA  , fup.  d*  arrabbiato  . 
Trdt-enrsgé  . 

ARRABBIATO  , TA  , *d  1 'oprappeefo  da  rabbia 
Earsgé . f.  Per  mctaf.  Infuriato.  V.  f.  Per  metaf. 
fi  dice  d'  uomo  , » d'  altro  foverchiamenie  forco  . 
Kwrimemo»  fa  ; miiftr  . f.  E *U’  altre  figo,  d* 
Arrabbiate  . V. 

ARRABAI  ATTIZZO  , ZA  , ad*  triria.  dim.  d'Ar 
rabbiaro.  Arrabbiateli*.  V. 

• AR  RABBIE  E , ) • arP^,s;.^ 

• ARR ABBICARE  , ) Y'  A"*«''>.are. 
ARRAFFARE,  ARRAFFIARE  , e ARRANFIA- 

RE,  v.  a.  Strappar  di  orna*  , torre  con  violerà 
Aerala  ; òtte  par  feat  . Per  afferrare . A* ert- 


ila : la  fa  ; ft  hi} Ir 
arrtffe . f.  Per  rftrappor  eoa  raffi 


fu*  pretto  il  taraci»* 

“ Ofskira  ava  da 

cesmpont  , 

ARRAFFATO,  TA  , add.  Amile.  &e. 

ARRAFFIARE  . V.  Arraffare  . 

ARRAMACCIARE,  v.a.  Sirafciaart  ch*cdieffa  a.T 
ingiù  in  folla  ramacela  . Remsffa  ; traina  Jur  le 
rsmefe  . 

ARRAMACC1ATO , TA  . add.  da  anamaccmie  . 
Rsmsffe  . f.  E per  mctaf.  tirato  giù  . Ammacciafl 
giù  coi  mio  fa  cioac  . Atatim  ; mii  lai. 

A R RAM  STARE  , V.  a.  Percuotere  coll*  rama- 
ta 1’  uccello  . Alture  l’ eiftsu  J la  tleft  de  la 
fenda  . 

ARRAMPICATE , ARRAMPICARSI  , V.  n.  Pro- 
prio  degli  animali  , che  cammraano  colle  rempr  • 
Grimpcr  ; graviti  ft  traine*  ; fe  fH/er  . f . Per  fi- 
mil.  dicefi  d’  uomo  , che  cammini  colle  Biaai,  e cu 
piedi . f#  traina  . 

ARRAkl TIGNARE . Minor.  Fl.fr.  Arraffare.  V. 

ARRANCARE  , v. n.  Propriamente  il  camemnarr, 
che  fanno  con  fretta  1 nq» pi  , o fciancml . Cenar  en 
fritsnt  , ritira . f.  Arrancare  , fi  dice  delle  galee  > 
quando  fi  voga  fi  forza  : dicefi  anche  , andare  a vo- 
ga arrancata  . Alla  À tenta  rama  . 

ARRANCATO  , TA  , add.  d'  arrancare  , voga  ar- 
rancata . Vegas  /etere , vogati  i face  de  urna  . f% 
Per  Ittorto  . V. 

ARRANDELLARE  , v.  a.  Strigaere  con  randello  ; 
benché  fi  dica  per  fimil.  d*  altre  cofe  . K irrotti  | 
Ha  etrritrment  ; nastriti  ott  dei  fati  htni  . f. 
Arrandei!  a rii  conte  nn  falficcinnlo  ; léga rfi  tt retto . fb 
Ha  , fe  ferra  aro» ameni . (.  Per  avventare , « ti- 
rare altrui  ft  randello  , e fi  direbbe  per  fimil.  di 
qnalche  altra  co  fa  che  fi  avverici  , c fi  meta  . Lin- 
ea-, Ìtirr.  Prende  I'  altro  nel  perro,  « 1’  ai  randella 
ia  me  aso  *11*  città  fopra  le  mura  . 

ARRANDELLATO  , TA  , add.  Garretti  . <Tc. 

ARRANGOLARE  , y.  a.  e «.  p.  Incolloriril , (h'a- 
tirfi  . f tarsia  l’ tri  pei  tenta  ; Jì  maire  em  **• 

ARRANGOLATO , TA  . ai».  Easfr  ; furiai*  , 
Or.  f.  Fig.  fattcofo  . Lsfrritu * ; perniile  . 

• AERANTE,  Erraste . ▼. 

ARRANTOLATO  . TA  , add.  Raatafofo  , rauco  , 
Itrrri.  Voce  arraarolato,  vai  Rauca.  Pel* intruda  . 

ARRAPINATO  , Lo  ftffo  , che  arrovellato  i • 
dicefi  d*  uomo  fafikNufo  , iracondo  . Caldei fue  ; entri. 
r*  ; imam  rene  ; f erigami  ; emamfsat . 

ARRAPPARF. , Lo  deffo  che  Arraffare  . V. 

ARRAPPATO.  V.  Arraffato  . ‘ 

ARRAFFA  TORE,  f.  m.  Che  arrappa.  tariffine  ; 

votar* . 

ARRAPPA TRICE  > f.  L Che  arrappa . Pai  rari*  | 

AR  RASPARE  , V.  Rafpafe . 

ARRATA  . C f.  V.  Arra . 

ARRECARE,  V.  a.  Recare,  Apporta,  f.  Per  in- 
durre . Re)  suda  ; engega  ; dfttnmmer  ■ eddniri  , 
f.  Amcarfi  , e arrecarli  bene  , o male  , nenr. 
puff,  fi  dice  di  chi  acconciamente  , o fconcia- 
mente  fi  accomoda  a far  checchcffa  . f.  Arre- 
carli , por  n.  part.  per  accomodarli  , difporfi  a 
una  coti  : rimaner  co* tento  , e oarato  . f arem- 
moda -,  atfriefta  ; èrre  trarrmi  ; fe  difptftr  . f.  Ar- 
recar fi  ano  a soia  , cominciare  a odiarlo  . C*m mot- 
ta de  late  \ uroliti  m brine  . f.  Ariecarfi  nimico 
uno  . Atrimid  l’ od»  «fi  ano . f attira  ls  Isine  dt 

rifu'  un.  f.  Armar  fola  da  ano  « vale  Pigliartela 
imo  , e dicefi  per  lo  più  d’  affronti,  e d' ingiurie, 
e alMutamcnre  armartela  , vai  Offenderli . S'  rfem- 
frr  ; ita  piani , rfrfme  de  e nel  fu*  tlgfe  . 
ARRECATO  , TA  , add.  da  Arrecare  . V- 
A R RELATORE  , v.  m.  Che  arreca  . Cairi  fai  pa- 
le : fui  apporre  ; f mi  tauft  ; pattar  . 

ARRECATRICE,  v.  f.  (Mei  che  arreca  . Celi*  fui 
pera  ; fri  apporle  ; peata  f*  , 

ARREDARE  , v.  a.  Fornir  d'  arredi  ; me  r re  re  in 
ordine  - Èfuìutr  ; mota  tu  adr*  ; maria  ; arare. 
ARREDATO  , TA  , add.  Morite,  <*c, 

ARREDO,  C m.  Araefe  . f.fuiptgt  ; ueenUet  ; 
amari!  * meni,  f Arredi  «T  imi  nave.  Agre*  ».  Arre- 
di della  Sacnttia  . Omemtmt  . Arredi  da  donne , da 
nocruni . Hurdu  ; marnila , 

ARREMBAGGIO,  f.  m.  T.  Mari»  taf  et . lo  in- 
contro di  due  navi  accofiaudofi  per  combattere  . A- 
tariate. 

ARREMBARE,  v.  a.  T.  Marinarefte . \eain  rii' 
arrembaggio , Alala  de  lene  am  tapi . 

I ARRf- 
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ARRENAMENTO  , f.  ni.  L’arreftamcnto  della  Ri-  1 
ve  che  di  fa  i fondi  ghia*»!!  , nelle  Iccc-une  . f.- 
elc-uement . f.  Diteli  pure  al  fi«.  e vate,  arreffarii , 
raffre  -lidi  Bell'  operare  . Er  guardi JtvKnt  : nini, 
dijtmtwt  . 

ARRENARE , v.  a.  proprio  de*  navili , che  «Unno 
la  (reco . Enrrai-e*  : enfJter  don  lo  fatte  ; I ' afa- 
ét tr\  (ebeu er . fi.  1 •$.  vai  Cria».  V.  fi.  Atrerurt 
pietre  , marmi,  Are.  putirgli  , drofinandjli  con  re- 
na. Patir  mite  te  Jat-le.  fi.  Arreni»  , o prender  vere» 
to  , dicefi  d‘  uso,  il  quale  ha  orn. sciato  a favellare 
alla  dirtela  , o recitare  un'  orazione  , tp.n  te. v sodo, 

0 non  fi  riconlasdo  , fi  forma  . He  iter . 

ARRENATO  , TA  . add.  Tse.  Dav.  In  irrorato  , 

limato  folle  Cecche.  t+heué',  m trarr. 

ARREN DAMTNTO  , f.  si.  Voi.  li.  Rendita  fpct- 
tar.rc  al  fitto  . Bail  4 ferme . 

ARREN DATORE  , f.  m.  Che  prende  a fitto,  O a 
locazione  . Fermier  ; amodiartmr  . 

ARRENDERSI  , a.  p.  Darli  in  mano  al  Semico, 
conicità adoTi  vinto,  te  tenére  ; atir  ; fe  fmmtttrt; 
Je  m etere  #0  ptwprir . fi.  Per  abbandonar*» , sbigot- 
tirli. J*  rp'vwnir  ; 1 alani  nntr  ; **  offrale*  *’ 
ttenner  ; ette  Jaifi  de  frettar , d'  efrei  . J.  Arrcn- 
ekrfi  diedi  di  ramo  , pianta  , o altro  , che  agevol* 
rrenif  , c Cesia  fpetxarfi  fi  picchi  , o volga  per  ogai 
verfo.  Céder-,  alter  ; fe  prxttr  . fi.  1.  fo.  in  tea 
str.  ariender  rasimo  a*  piaceri  , a’1/1,  alle  vir- 
tù , «c.  vale  , Inclinare  alle  virtù,  a’ vici  ; di  .'por- 
vi fi  . fe  ferree  ; fe  Tenére  4 ; pamele* . fi.  Dicefi  in 
maniera  proverbiale  : Chi  ha  bi  fogno  «‘arrenda.  cioè 
fi  amili  , fi  raccomandi  . Dpi  e i ejtin  , éait  ètte 
don  ! u , dà t tr  rereanmander  . 

ARRENDEVOLE  , add.  de*  A*  g.  Che  pie?»  - o 
volge  agevolmente  per  ogni  vetta  . Pilette  t fertile', 
pliant  i aìfe  i plitr  ; f rupie  ; fw  Je  prete  iti /'emetti . 
fi.  Per  meta/.  rieglxvalc  all’altrui  votasi*.  limile  l 
complai/am  j /etimi t ; ) ampie  ; Staili*  i pliant  ; f m 
e /’  fumoir  act.ihmciianie  , ti  1.1  He  . 

ARRENDEVOLT77A  , C.  1.  Attratto  di  arrendevo 
le.  frapltje  i /Setiiiìité  ; dottine  ; tompiaijaaee  : 
Jtemaigim . 

ARRENDEVOLISSIMO,  MA  , Setter.  foperL  d’ 
arrendevole.  Tré  i-fcnple  ; trét-de*‘He  . 

ARRENDEVOLMENTE  , avv.  Con  arrcnJcvole»- 
xa.  Scuplemem  ; doti  irmene  ; aver  /UditiM  , NM 
etmplaijante . 

ARREN  D1BIL1TÀ  , Arrendib.lita* . e Arrendibi- 
hratc,  f . U Facoltà,  c attitudine  di  poterfi  arrende- 
re , o piegare  , Arrendevole aza  . V. 

ARREN  DIMENTO,  C.  m.  L’ arrenderti . VaHicm 
di  i?  rrct,e,  de  fe  Journet trt . 

ARRES^ySA  ,*TA  * l *dd*  * Arrendere.  V. 

ARRFQI  |AhF. , r.  IL  farnner.  Ripcfe».  V. 

A R RESTA  MIA  TO.  V.  Amilo. 

ARRESTARE  , v,  a.  Fermar  per  forza  / fopratte- 
fctre  . Arre  ter  ; faìjfr  j,  prender  prifmuier  . fi.  Fer- 
marfi,  interrrnerfi  . Trarrete*  ; eejjer  d’ eller  . fi. 
Airtfiar  la  lascia  ; mettere  il  calce  «folla  lancia  Cul- 
la retta  , per  licóre  . Merne  la  lane*  et  atret  . fi. 
A t refar  fi  per  poCare,  Ferrar*.  Cane-  io.  Che  porge 
ombra  un  olmo  ad  un  colle,  fatar  m arie  Co  . Re- 
fitjor . 

ARRESTATO  , TA  , Am  té  , trt. 

ARRI  STATORE  , C.  m.  Che  arreda.  Otterrete . 

ARRESTO,  C,  m.  L’arrefi are. quel  che  fi  arreda . 
Tròie  ; imi  ; pri/t  de  corpi  . $.  Per  intervallo,  in- 
^fin.  Dtlei  i ittariement  ; remife  . E lenza  arrello 
kt  ^I  .pn  il  campo,  f.  lo  alena  luogo  siali  per  Cen- 
tenu  . decreto  . A rret . 

a ERETIC  ATO  , TA  , aJd.  Trcfo  alla  rete . Pm 
»n  fitt  . 

ARRETRARSI,  v.  n.  p Earfi  , tirarli  addietro  . 
Ptctiir  ; alee  m e mire  ; lét&er  pud. 

ARRETRATO  , TA  , aJd.  da  arretrare  . Rotule  , 
C r.  ?.  Icr  tiniafo  indietro.  Refe  or  amire  . 

AP  RETTÌ7IO  , 1A  . adii.  Seri  re  lo  , oi  pkJo  . Op- 
fr-n.e.  f.  Per  upiritato.  FeJJtde  ; dinuntaiue  ; *• 
utifuKicnt . 

ARREy/ARF. , v.  a.  Far  ombra  , Car  rerztt . C«w- 
Iragcr  ; Jam  £f  i‘  et nére  ; diluire»  de  t'  moire  . 

ARRI  . Modo  d‘  incitare , e felice -.tare  le  beftie  da 
Cerna  . perche  jammin.no  . Hate  , b*i«  . 

ARRrCCHIMENTO  , C.  m.  L’amcchire.  L'aRittt 
/ tnrieHr  ; de  le  venir  riebt . 

ARRICCI  TRE  . v.  a.  Far  ricco.  Euriehir  • ren- 
d' r mi;  . g.  n.  atTol.  e a.  piali.  Divenir  liceo  . En- 
ne Wr  ; devi  ni»  ritte  . 

ARRlCC’tJTO  , TA  , adJ.  Entità  . C-f.  • 

ARRICCIAMENTO,  L ni.  L’ Arricciale  e orrore, 
n.-r.r  . tjfm  ; pi/ieamtnr  . Ma  p’fi  preipriamcn- 
•-  . 1 ~ i par  /cfsnC  Ut  (fornii  Je  herif. 
jmt . ft  dtfjfene  /me  ta  tete . J.  Itr  l’ isaoelUre  1 
C-.'v  . F ri  ’.te  , !'  attica  dtfn/er  ; facca  dejrijer  . 

ARRICCIARE, , v.  n.  Sollevare,  ni  rare -•  ed* 
pri.na  del  pelo,  che  fi  Colica,  ed  inwxziice  per 

1 «rio  s.'.cnto  ili  checche  Aia,  o per  «Jliira,  Se 
dtn Jet  : ) e dtt/Jer  ; kériffet  . f.  E anela»  alt.  c n. 

1 I1.1  1 «.apellt  addetto  mi  (rato  arricciare  • F. 
deci! ne  > .rfi.  t.  Eer  Il»»x*trfi,  Incoi).- r: rfi  , C«m- 
nu’t.verCi  . V.  Pioneer  te  fneml - S- Arricciare  il  mu- 
ta . b labbra  « o ’l  aafa  , q*»ndi>  con  na  fedo  fi  mo- 


lta d*  Aver  «polche  coCi  a Cdegao  , 0 a (h>-naeo  , e 
Ce  ne  IfizziCce  . Fj>u  le  cui  Je  piuie  ; Jane  l>  «n  uè. 
f.  Arricciare  il  tnu'it  , * Orali  la  pnr.i  eroda  roz- 
za della  calcina.  Ité’ijer  ; kérijomoet  , tt  onvn  t 
rtrrepir  ; *sdi»irr  de  ekaut  ; trtpir  . {.  Arricciare  i 
Capelli  , inanellarli  , (aie  i neu  . Fri  fer  ; neper  . 

ARRICCIATO  , TA  , nJJ.  V.  {.  V tappo  «rticcta- 

. V.  Broccato . (.  Muro  amccuto . Crepi  , ben/- 

fé , fPe. 

ARRICCIATURA,  f.  m.  Vctah.  Dif.  L'atto  dell* 
arricciare  , I peate  d' antor.  catara  . Le  trtpi*  d uni 
muratile  . 

ARR1CCTOLINAMF.NTO,  C.  in.  Matm.t.  Il  for- 
mar de*  ricciolini , ianast.Uineato  . Et* fan  ; smot- 
tare . , 

A RRICCOM ANDARE  , v.  a.  Cavale.  Raccoman- 
da» . V. 

• ARR1CORDAGIONF.,  ) „ 

• ARRfCORDAMENTO  , ) ' • Ricordo  . 

• ARRtCOKDAR»..  V.  Ricorda». 

• ARRICORDO . V.  R- cordo. 

. ARRIDERE  . v.  n.  Moflrarfi  ridente  , benignò  , 
piacevole,  l«vo«volr  . Ètte  faverelle  ; eempiatre', 
favorijér  ; ebtrcbtr  4 faire  ptaifr  ; trailer  J i ver  alia- 
mone ; /te  mi  et  ; rader  j Jetvit  ime!  fa'  t>n  dame  so 
travati , damt  ama  afatrt  ; n re  , La  fortuna  arride 
alle  Bollire  imprefe.  La  fi-nane  et  ut  rii  . $.  L'£afi 
pu»  in  att.  fi  ss.  come  fi  vede  da  quell’  cfompio 
L arrifoaoi  un  cenno  ebe  foce  crefoer  1*  ale  al  voler 
min . 

ARRIFFARF.  , V.  n.  CiuocA»  checclidTu  alla  rif- 
fe. Jmm  4 rade , 

ARRINGANTE  , add.  de' due  g.  falv.  Che  arrin- 
ga . H- rane  ut  ur  ; ftu  Nrrr«r*e  . 

ARRINGARE  , o Arilncatore,  arriaglieria  , arran- 
gine», arrineo.  V.  Amicare,  Ac. 

ARRI  FARM  , v.  n.  Accollai  fi  alla  ripa  ; i toptia- 
fDCnte  APproJo» . V. 

A R RISCHI  AMENTO,  f.  m.  Perni.  Cimento  . L' 
amie -'tiarfi  . Fritte  ; kafard  ; perii  ; daajc.t  . 

ARRISO H1AN TE  . add.  d*o?m  g.  Che  atnfohia. 
Hardt  ; baj'ardevt  \ fui  1'  rvprlr  am  danrtr  . 

ARRISCHIARE.  , v.  a.  Metter*  in  cimento,  in 
pericolo , cd  m arbitrio  delia  fortuna  . Ha/arder  -, 
avtntunr  ; tijfutr  ; mettre  en  daiter  , tu  peni  ; 
ttpofer  . {.  n.  p.  avere  ardi»,  Oìer  -,  euirtfmdro 
bardimant  ; avfir  ta  la’diefe  , l' Jt-daet , <3 re.  A- 
vanti  «he  alcuno  •*  arnfchiaile  a crede»  . fi.  Ptov. 
citi  sos  a'amfehia  , non  acqui  Ila.  lim  ne  rtJfUt  pai  , 
ne  pene  pat  fJtnrr  . 

ARRISCHIATAMENTE  , avv.  Con  nfchio . He- 
fardeuiement  ; peni  ita!  imeni  -,  aver  rijfue  . 

ARRISCHIATO,  TA  , ad-f.  da  arnfohia»  . Pi- 
riHeuM  ; htfardeua  ; trijf malie  ; fui  a du  rifi  f «e  . 

ARRISCH1EVOLE  , add.  de*  due  gca.  Che  a'arri- 
fchia  . Nardi  ; h jtdeux  . 

ARH1VC.H1LVOLMENTE  , m.  V.  Anifchiara- 
menfe . 

ARRISCHIO  , Sem*.  L.  «.  *.  Rifehio.  V. 

ARRISICARE,  Arrischiare  . V. 

ARRISICATO,  TA  , add.  da  A reifica»  . V.  f. 
Per  colui,  che  volosticri  fi  artifici  . Nardi  ; baiar- 
demi-,  fui  erp-'Je  volani  ieri  fa  peri  nne  ; tèméraire\ 
deterrà  ine  ; tni’tprtuami  g audatitua  ; f tur  egea  * ; 
rejtlu  ; intrepide  . 

A «RISICHI  VOLE  , ) i-ifru—i,  V 
ARRisicoso,  ; Amfchicvo.e  . \ . 

• A R RISSARSI , a.p.Far  ntTa,  contefe  • aziuRzr- 
fi  . Difipurrr  ; c~itc<lcr  ; Je  fuertiler  . 

ARR1STIARSI  , n.  p.  Buon.  F.  Cimentarli , arri- 
fchiarfi  . fe  h 1 arder . 

ARRIVAMI  NTO,  f.  m.  L’ arriva»:  compari», 
compatta.  L*  nutir . Fa  riandò  fi  di  mercanzie  . yfr- 
ttvaee . 

ARRIVARE  . v.  a.  O'iirtum , ed  accofia»  alla 
riva  . Faire  approeler  de  tene  , da  rifare  . 1 Frnn* 
cefi  direbbero  pift  vMcrtiert  in  fitn.  ne-.ir.  Amt-er  ; 
'aimrder , Ov.  \'.  Approdare,  fi.  Iti  fign.  n.  gioqne- 
rc  , finire  tl  cammino,  pervenire  al  lur«o, condurfi . 
Arrix-er  ; alar.hr  ; pjtxer.tr  . fi.  ftr  fimil.  sos  *’*r- 
nvh  mai  a veder  mente  di  pio  . fi-  Arrivane  uno  : 
raceiinjBcrlo  ir  cammu-ar-do  . Jet  nére  ; ranraptr  ; 
raticiudie  . reta, nére  ; aittaper-,  metmdre . fi.  Vale 
anche  fello  Ba«,  acchiappiti® . f-tifir  ; arre  ter  . fi. 
Arriva»  una  cola  : pigliarla  . efTendco  alquanto  lon- 
tana , onde  ci  convenga  allungare  il  braccio  . At- 
tuai’* ; arri  tre  4;  attraper . fi.  Arrivare  la  venti, 
v.i  lene  mento  d’un  Autore,  un  negozio,  &c.  vale 
Intenderlo  , Capirlo  , &c.  Cemprmdert  ; rwmWr / 
emendie  ; eim-ine . fi.  Arriva»  bene.  Vai*  Capitar 
bene , utaire  a bene  . Renjir  i faire  /enne  truffile  ; 
avair  un  j metti  Ito  rene  ; erre  lira  traile  , htm  re- 
fu,  lim  tt  ; metili  . {.  Arrivare  a un  sumero,  n al- 
tra  quanti ra  . Fare  , e compire  quel  numero , come  : 
* a«r  varo  «11’»*  di  vent’  anni  , ciò*  ha  compito 
q..cl  tal  numeio  . //  efi  pantnm  4 i il  a alluna  la 
W mfiiéme  sente  de  ita  set . 

ARRIVATA  . f.  f.  Arrivo.  V. 

ARRIVATO  , TA,  add.  d’ arrivare . 

Ah  RIVO,  f.  m.  L’ arrivare . Amvét  1 atard  . 

ARM//AHE.  V.  Arricciare. 

ARRO,  Lo  flciTo,  che  Atri.  V. 

ARP.OLA  , C,  £.  T.  da' Keiexìsnti , Sorta  di  pelò 


di  circa  trent’ una  libbre,  il  quale  i*  jfa  nella  Sp«. 
gaz  , nei  P urogallo  ed  in  alcune  pam  dell*  Ameri- 
ca . AmH  . 

ARROMctl  \T>E  , v.  a.  Tiioert  coll’erba  rabbia  . 
Garante*  \ etmdet  eu  Mietute. 

ARROHRINA&E.  V.  Arrubina». 

AHRC»:  ARE  . V.  Atfntaro  . 

ARROGATO.  V.  Afoocito  . 

ARROCCARE.  V.  Appennecch  a» . fi.  Arrocca» 
è and»  termine  del  giuoco  dvgli  ii.acchi . P.u-«r  . 

ARROCCHIARE  , v.  a.  Fare  in  pezzi  a mula  <É 
rocchi  . Tatti  er  eu  piltet , en  mtrctxue  . fi.  Far  con 
p«a  cita  filler  a*;  one  , e arte  checchrfTla  . Agir  nv< ». 
tbaltmmini  , **> jp freme* t . fi.  ArrKchiarfi  . Buau 
F.  avvilupparli  malandare , imbrogliarli.  V. 

A R ft  Oli  A\ TACCIO  , f.  m.  fegnrr.  Prgg.  d' Arro- 
gante . Un  fr  and  ar  tetani  ; un  lemme  irét-im  •;**/. 

ARROGANTE,  aod.  de'  due  g.  Che  hi  arri» tan- 
ca : fuperbo  , prowntuofo , contrario  di  modello  . 
.frifzir;  inf  hnt  \ koutam  \ fier  ; iu perle',  pré • 
finitimene  ; Im/P  ami  ; trgmeil.'tu*  ; e f tome  ; suda- 
ti tue  i lardi  *,  vaia, 

ARRIX;  ANTE  MENTE,  avv.  Con  arrmunia  fi», 
perb  unente  , prcCoat untamente  . Arrogammo*!  ; 10- 
. - r materni  ; tfnntcmen*  , im pnétmmeut  ; sudati tu- 
jrwitr  , 

ARRtXìANTONE , Acerete.  C* arrcgasM . Trét-n- 

, regine  -,  trit  inj-tent,  (Fe. 

ARKoGANTL'CClO,  IA  , Cr.  infantatine.  Pre- 
funt'Uifcllo  , v.i  contino  . V, 

\ ARROGANZA  , f.  ».  U prctune»  d'aver  q^lle 
cofc  lofovnli . che  altri  non  ha  . o maggiori  , cu'  e- 
gli  non  ha.'  premiazione  . Amr  mct  ; ore'  -mprun  ; 
aj  ut  sur  ; /iene  injàtnte  ; Jufljontt , orgru-i  ; va- 
nite . 

ARROGARE  , c ARROGARSI  , V.  H.  Artribuirf. 
arrogantcmenK  . /’  attrilurr  , arroger  -,  mutue*  ; 

i‘ jpprcfner  ; prétrmdre . fi.  Arrogare,  remi,  de  Le- 
gtfli  , fimile  all’  Adottare  . V. 

ARROGATO,  TA  , add.  Attribuito  . A/trituiar • 

^ARROG  AZIONE  , C t T.  de  Leti  Ai . Sorta  d’a- 
dozione d»  perfoae  gì*  polle  in  fra  balla  , o per  la 
morte  del  pad»,  o per  emana  paz:o®e  . Adregatiem  . 

ARROGERE  , v.a.  ABiugaere,  per  bi  inuiare  , u 
agguagliare  i baratti  o le  convenzioni  . Aumirpaur 
e gaie*  »•  aiufler  . fi.  Arrogere  , per  aggi  ugnerà  fcm- 
pliccmente  . V. 

ARROGI  MENTO,  C m.  L arrogere:  Stirata,  ifd- 
ditien  . 

ARROTAR  v , r,  a.  Scrive»  al  ruolo  . Euniier  ; 
mettre , (trite  Jmr  le  rile  . 

ARROLATO,  TA  , a«id.  MmM,  &(. 

• ARROMPERE.  V.  Rompe»,  fi.  n.  p.  dipartir- 
ft , allontaaarfi  . S"  e/ii guer;  l’ tearter  ; fe  dettai  - 
ut*.  fi.Per  diromper!» . V.Arruppefi in  fluviali  lagrime  . 

ARROCCARE  , v.  a.  Nettar  le  biade  dall'  erto*  : 
fare hiare  . Sartie*  ; te bard.-anct . 

ARRONCATO,  TA  , add.  da  Stronca»  . V. 
ARRONZIGLI  ARE. . V.  Roncigliare  . fi.  Antraci- 
gliur  la  ernia  .*  fi  dice  del  porco , quando  la  ritor- 
te . Jr  r te»u< le*  ; fe  replier  . fi.  Arroocidt-irfi  tfolLa 
ferpe  , quando  parccnfa  , ella  fi  ritorce  in  fc  ile  fa  , 
e flg.  dicefi  d'  alcun  altra  an  male  . Se  rrecf'niier  / 
t'  estoni  Ut*  -,  le  tonilltr  . Il  gatto  •*  arroncrclia . 

ARKONOGLIATO,  TA  , adii,  da  arronc.gl  a»  . 
Rrtomrlt , Gle. 

* ARRORARE  , <0.  a.  Inrugiadarc  ; ciò*  . fproizar 
Iccgcraicnre  , a gufa  «li  rugiada  . dmfer  -,  lumdJer  ; 
tnuillor  deliratimene . 

ARRORATO,  TA  , add.  da  artorart . Arrtfe . 
ARROSSARE.  V.  ArrofErc  . 

ARROSSATO  , ) add.  da  ArrotTa»  , e Arroti»  , 
ARROSSITO,  ) Rtu.fi . 

ARROSSI  MENTO , f.  m.  L’arrolll».  Ninfe  ; fon. 
Jufim  ; pudeur  . 

ARROSSIRE,  v.  n.  Divtr.ir  roflo.  Reagir  ; deve» 
nir  nrngt  ; #tu»>  beute  , etnfulSm  . 

ARROSTARSI , n.  p.  Vo.gerfi  in  qu*  e in  U , e 
colle  braccia,  c coll'  altre  membra  , fchcrmendofi  , 
e difendendvfi.  lìr  dorati  re.  fi.  n.  p.  per  Arfrertarii. 
V.  fi.  In  figo.  att.  dibatte»  , volgere  in  qn*  , c ’n 
, lì.  Seeeutr  . 

A R ROSTICCI  AVA  , f.  f.  FeftA  di  carne  di  porco 
1 arroftita  alla  dozainalc,  e ?r.;,loUnamcate.  Qraciòo- 
la.  V. 

ARROSTIMENTO  , f.  m.  Lo  Arroti».  L athom 

de  riti*  . 

ARROSTIRE  , v.  a.  Conce»  finta  aiuto  d acqua  . 
emme  in  ifchidiane  , »x«me  , in  fd!!t  brace,  Are. 
P mr  , stille*  . fi.  Per  forai,  inaridire  , e leccare  . I 
venti  che  arreflifoono , e riardono.  Dt/fetHr , ma- 
dre in  ; r-i* ir . 

ARROSTITO,  f.  m.  Arraffo.  V. 

ARROSTITO,  TA  , add.  Cotto  , • ferio  arraffo  . 
Rcn  . fi.  Pitr.c  arraffi  to , fi  dice  alle  fotte  del  pane  , 
r- Ni  atte  , cd  alquanto  abbronzate  al  fuoco.  Paio 
r?ri  . 

ARROSTITURA  , f.  f Àrraftimento.  V. 
ARROSTO,  avv.  Quella  cocitura  che  fi  fa  lena’ 
aiuto  d'acMua.  Le  carni  fono  piè  feoc  atroffo.  Lei 
t aridft  rotiti  Jon»  pimi  famei . 

ARROSTO,  C tu.  Vitanda  arroftta.  Rari;  vfeo- 
de  ri- 
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4t  riti*  et*  - f • Fare  un  arredo  : i fare  ini  erme;  . 
St  inmpcr  ; ine  fame  • fi.  Prov.  riti  appunto  . 
o a tempo , che  I*  anodo , e fi  dice  fipaalo  foccedt 
alcoaa  co£»  opportunamente  . Aeriufe  i pnpet . {. 
Prov.  motto  forno  , c poco  arredo  , di  chi  molta 
prefjme  , « poco  vale  . Btaueaup  it  fumee  & fru 

di  TJt  . 

ARMATURA  , C m.  V.  Arroflimeato . 

ARROTA  , f.f.  Voce  derivata  dal  verbo  Arrecete  , 
c vale  Giunta  . Ami. iuta  . Suremb , additila . E per 
arrota  al  primo  Ulto , fi  puofono  alla  Badia  di  Paz- 

* ARROTAMENTO , f.  m.  Lo  arrotare  . Ai guife- 
mmt  ; i’  siiti*  è'  iirmifer  , d'  sffi/er  , ét  rtndre 

giga  , 

ARROTANTE  , add.  d*  r*ni  |.  Che  arrota.  Re- 
mtultmr. 

ARROTARE  , v.  a.  Adoetieliare  il  taglio  de 
fcin  alla  ruota  . Aitmiftr  ,*  sfiiltr  ; riniti  migu  . 
trine  barn  ; rmzuitt  ; daaaer  h fi I . 1.  Per  fi- 
mi 1.  dro’KCiart , linciare.  Peli*;  Infitti  ; /tal- 
lir . Arrotar  l'ambrato’!  panno  . fi.  Arrotarti , 
degli  uomini,  vale  A mirarti  eoa  inquietudine.  tir* 
infmin  ; fi  drn>n*  bzant’up  ét  m»uv«mtat  . fi.  Per 
uccidere  od  fupplizio  della  ruota  . V.  Rotare  . 

ARROTATO  , TA  . add.  Ai  imi  fé  ; pdi  , &r.  fi. 
Le.ri'o  arrotato;  diccfidcl  mantello  di  quel  cavallo  , 
che  ha  le  macchie  fimigliann  alle  ruote  , a «hffeten- 
aa  del  leardo  pomato,  che  lu  le  macchie  più  sieri- 
che . Ciuf  firmate.  . 

ARROTATORE,  v.  m.  ) Colui  che  arrota  . F- 

ARROTINO , f.  m.  ) mtulrur  : girne  pene  ; 
rrmonJiu' . fi.  Per  metaf.  uomo  laNtfOM»  , che  cer- 
ca in  ogni  cofa  il  fuo  vantaggio,  imtinfe . 

ARROTO  , TA  , add.  da  Arrogere  ; Aggiunto  in 
fupple mento  . Aitate  t»  fmppléanat , FWrvi  arroto 
il  gonfalone  . 

•.'ARROTO,  f.  m.  Aggiunta . V.  Arrota. 

ARROTOLARE,  v.  a.  Hi. lune  in  forma  di  ro- 
tolo. R aulir  ; pii  ir  tn  ratti t -tu  . 

ARROTOLATO,  TA  , add.  da  arrotolare  . Rsu- 
te , Un. 

ARROVELLARE  , v.  n.  Stizzirti  rabbiofamente  . 
Si  mutiti  in  erUra  ; i’  mt>arrtr -,  preti"  fi w ; in - 
tnr  fn  ratini  ti"  tadamare  ét  CtUr*\  tranlpetie 
ét  toUrt . fi.  In  fi;n.  art.  in  cala  non  rrda  «li  gri- 
dare , c arrovellare  altrui  , cioè  , fare  arrabbiare  . 
Fai"  intatti , tmmvair  , tnirtr,  imirr  , aù'mmt< 
Ai  e Ai"  de  emelgu'  un  . 

ARROVELLATA  MENTE,  Irt.  Rabbiofa mente  . 
Furituftwat  ; in  furti  ; ar  re  rag*  - 

A RRov  FILATISSIMO  , MA  , fop.  di  arrovellato 
Tri  t- fammi . 

ARROVELLATO,  TA  , add.  Farina  ; pitia  ét 
raft. 

ARROVENTA  MENTO,  f.  m.  Lo  arroventare.  I 
afhen  ét  r aagir  sm  ftu  . 

ARROVENTARCI  v, a.  Roventare  , far  rovente 

Fair r tlufi r su  fru  . 

ARRUVEMIMENTO,  f.  m.  Lo  arroveatire . L 
sfim  di  divini r mgt  sm  feti . 

ARRoVENTIRE  , v.  n.  p.  Divenir  rovente.  Di- 
venir raugi  su  ftu  . 

ARROVENTtTO  , TA  , a«Jd.  Rwff  au  firn  , Or. 

ARROVESCI  A MENTO  , f.  m.  L‘  alto  deli*  arre- 
vcfuara  . Rnvtijraunt  dtfi’ufìiaa  ; rumi  ; itali- 
xir/nmeat . 

AKROVERSCFARE  , ) v.  a.  Propriamente  , Voi 

ARROVESCIARE  , ; gtr  la  tota  <1..j  Ina  dint- 

to.  Reni' er/tr  ; i-'urner  d'  un  suiti  tòri  ; d franger . 
fi.  Far  cadere,  pettar  per  teira.  Rtn-rrfei } fai" 
tombe*  - imi  pj-  ttrre  ; affali"  ; ititi  i Far  ; di- 
maiir  ; durai" . fi.  n.  p.  alla  hnc  »’  arrovcfcid  * St 
ltnr.it [et . 

ARROVESCIATO,  TA  , add.  Rtn.-erfi  , &eu 

ARROVESCIAI  URA  , f.  I.  L' arroveftiarc  .“Tl, 
ve. Jimtnt  . ^miagemtnt . 

ARROVESWO,  avv.  Salvia.  All’ opporlo . A ’f- 
»:wi  ; su  tenirjirt . 

• ARROSTARE  , ) V.  a.  Far  rotto  . Btndn 

ARROGI  RE  , ) filine  , rude  . graffili  . fi.  In 

ocrfT.  divenir  rotto.  Dntnir  ludi  , raffi  fai 


mpsii  , frMfirr 

TITO 


AHROP7ITO,  TA  , add.  *U  arrogate.  V. 

ARRUBARF. . V.  Rubare. 

• AARUmCUARE.  V.  Ami; inire . 

ARRUBINARE  , V.  a.  da  tub-qo  . Render  di  co- 
lor di  rubino  . Fairr  prtndrt  , dmntr  la  cau/nr  da 
rutti  . f.  Arrubinare  il  Fato  . il  WceWciV . Ac 
empierlo  di  vino  vermiglio  : cd  è parlar  b irlcfco 
firn  pii  r uni  fumile  , un  verri  di  we  raugt  . 

* ARRUDATO.  V,  Arruvidato. 

ARRUFFARE,  v.  a.  Scoticiaro , e difordinate  i 

P«l«  del  capo  . c della  barba  . tHrtnfi*  Iti  (*rwui , 
»»  "etiti  in  éefardir  ; ériaiftr,  fi.  Arruffare  , al- 
lodendo  alla  voce  rurtiano  ; Richiedere  una  femmina 
dell'oAoic  per  altrui  : modo  b\.Io . Arruffianare . V. 
fi.  Diedi  anche  , pettinarti  all’ imh  , cioè  arruffarli 
andar  di  portante  , portar  i polli,  Ikc. 

ARRUFFARSI  , n.  p.  Cai.  Ea.  Rabbuffarti , ftar- 
migliarli  . f#  prtndre  sut  e*t vtn*  -• 

ARRUFFATO,  TA  , add.  Ntn/r  *,  tthvtt‘  ; fui 
a Ut  iti  zia*  éfsn . 
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ARRUFFATORE , f.  m.  Colui  , «he  muffa  . fé- 
tal  imi  éctùft , fai  me  r In  e bevimi  tn  éifsidn . 

ARRUFFIANARE,  v.  n.  Difporte  , eJ  indurre  che 
Che  fia  , a riquiflz'onc  del  terre  , a male  operare  in 
carnalità.  Pj  ir*  le  nitianm  ; / sire  mjiucrtUsrt . 
fi.  Per  raTeftare  , e rana  nona  re  ima  cofa  , ricopren- 
do i funi  difetti  , per  farla  apparir  bella  , o miglio- 
re . Paréti  , f ehur  , 

ARRUFFIANATO,  TA  , add.  da  arruffianare  ; co- 
lui che  ha  del  ruffiano  , che  fa  di  ruffianeria  , Qjii 
Jait  fsi"  li  miiniresa  . 

ARRUGIADARF. , v.  a.  Salvia.  Imi  badare  , e 
figuratala.  AfperBcrc . V. 

ARHUr.I  ADATO  , TA  , Silvia,  add.  da  amigia- 
darc  . imi?Ri.idato . V. 

ARRUGGINIRE  , a.  affo!,  e neutr.  pa If.  Proprio 
del  ferro  . t> venir  rugsinofo  . f#  raaiiltr . fi.  DiceS 
per  finul.  anche  degli  altri  metalli  . f.  la  figo.  att.  far 
ruggiaofo . Rtuilhr  ; fai"  vinti  de  la  roiùlli . f . Per 
metaf.  gl'ingegni  »' arruggimfeooo. 

ARRUGGINITO.  TA  . add.  Ramile,  (Te. 
ARRUOTAMENTO , f.  m.  V.  Arrotamento. 
ARRUtTT A» ORBICI  , f.  m.  Bu.n.  F,  limile  ad 
agguaeacolielli  . Gn or  pitii . 

ARRUOTARE,  Per  Arrotare.  V. 

ARRUOTOLARE , ) v.  a.  V,  Arrotola- 

ARRUOTOLATO  , TA  , ) re  . 

ARKUVl DARE  , ) v.  o.  Divenir  ruvido.  Devenir 
ARRUVIOIRE  , ) rute.  "Pana*. 
ARRUVIDATO,  TA  . add.  V.  il  fio  verbo,  fi.  Ed 
in  figo,  di  quella  ruvidezai  cagionata  da  fbverchio 
fredda  selle  carni  . fiu-r  . 

AKSANALE,  f.  m.  V.  Arteriale . 

ARSELLA  , f.  f.  Spezie  di  conchiglia  di  maro  . 

M-'ule . 

ARSENALE  . Ar fanale  , td  ArzanA  , f.  tn.  Luogo 
dove  fi  cufiodifcrvno  le  armanscnta  da  guerra  cosi  na- 
vali , che  campali  , Affinai . 

ARSENICO , f.  m.  Spezie  di  minerale  venefico , e 
CDrrofivo , che  fi  ricava  Ja  una  piena , die  rrovafi 
nelle  miniere  ; ve  n’  ha  di  tre  (peiic  : il  primo  t 1 
artémeo  propri imentc  detto,  il  fecondo  è l’orpimen- 
to , ed  il  terzo  il  nfìgaìlo  , o Lindracca  . Arftnit . 

ARSIMI  E , vii.  d'agni  e.  Atto  . cd  acconcio  ad 
ardere  . C»***,fi«r  ; fai  èrtile  sii rmtmt . 

ARSICCIARE  , v,  a.  Abbruciacchiare  . Unir  ; fé- 
ePtr  sa  ttUU . 

ARSICCIATO,  TA  , add.  Propriamenf*  , alquanto 
atfo  che  anche  diciamo  abbruciaticelo . Hsvi  ; 

grilli  . 

ARSICCIO  , TA  , add.  Arricciato  : manometto  dal 
fuoco  . Nari  -,  etili  è ; riti . 

ARSICI  A , V.  S.  MidJsl.  $4.  Arfkcia  . V. 
ARSIONE  , (.  1.  L*  ardere  : Jnceodw» , inceadimtu. 
to . Emèn  ement  intendit . fi.  Per  metaf.  caldo 
ecssflsvo  . Cèsleur,  nueffivt  . fi.  P«  ’|  caldo  dei  la 
febbre  . L’  a idear  t U itimi  , le  fin  di  ls  filvri . fi. 
per  l*  afeingagginr  della  ftte  . Sa>f  atdmti . 

ARSO  , SA  , add.  da  ardere  . Confumato  dal  fuo- 
co . Brtile  ; eanlumt  dm  firn.  fi.  IVr  povero  in  can- 
na. Miferatle  ; m iiJìi/um  ; gai  tfi  ésnt  ls  derni  tri 
mrjtri . 

ARSURA  , f.  f.  V.  Arfioae  . fi.  Per  povertà  effre- 
ma.  Mi i "r  ffififfWj  ls  dirmi"  mi  ir.  , 
ARTAGOTICAMENTE  , avv.  Voce,  che  per  fe 
mcdcAma  non  fig  tifica  nulla  , ma  « detta  ad  uoo  Ri- 
munito  , quali  ìa  fendi  di  miracoloramenrc  . Par  mi- 
rati! ; d'  uni  mini!"  furpttnanie , trainante  . 

ARTAMTA,  f,  f.  Elba  la  cui  radice  t tonda,  e 
fcK- lacciaia  come  un  pane  , di  cui  i porci  fono  affai 
ghiotti , e che  prrcu'i  vien  anche  chiamata  pan  por- 
cino. Pai*  de  piorree*  ; liiltmin  , 
ARTATAMENTE  , avv.  Con  arte  , ingegnofa- 
mente  , acutamente  , ingannevolinente  . V. 

ART.ATO,  TA  , add.  Stretto.  Ri  Cretto  . ▼.  fi. 
fslvim.  Difi.  a.  a*.  Per  Artificiato.  V. 

ARTE  , f.  f.  Abito,  cavato  dall’  clfcctirnza  , di 
poter  operare  coq  ragione , intorno  a qualdvoglia 
materia  . «f-r  . f . Per  incantefimo  . Oodc  fi  dice  get- 
tar l*  a»tc  . Lo  ftrffn  che  far’  I*  arti , far  fi  rt-Lc^i  . 
Enrèjattment  ; Jsrctllirie . fi. Arre,  per  artificio,  I- 
Buzia  , frednlcnza -*  c p Rbafi  in  bi/iaa  , ed  in  mala 
parte  . Ari  ; artifici  ; indulti"’  fine  fi  ; fatui*  fli- 
rt ; esperire  ; sére  Te  ; Wtilite  \ manigf,  raje  ; t'rm- 
piti*  ; ditene  ; Juptnberit  ■ in  tritai  ; dftum-rxetu  ; 
ifiutt . Quel  , che  infinita  provi.Vpaig , ed  arte  mo- 
ftrà  nel  un  mir.ibil  magiffere.  fi.  Arte  , per  lo  Ma- 
giffmo,  che  rende  ragione  agli  artifii.  Ctufuii . Et 
in  alcuni  lunghi  . Kebtvlai.  Onde  in  prov.  chi  è fla- 
to R'CqgWI . fa  che  cofa  e ane  ed  t nfpotta  a chi 
vuole  dare  ad  inieiu^cte  una  Cofa  a chi  U fa  meglio 
di  lui  . Partir  Latin  devimi  lei  CnttU/im  . fi.  Prov. 
chi  due  mal  dell' arte  , non  farà  de' confici , c vs- 
|c  , Chi  ffrapazza  il  mcflicro,  non  fa  fqrtum  . Qui 
m li it  pai  fai"  fin  métter  , mi  fera  iamuit  fortune . 
f.  Per  la  tendenza,  c luogo  .dove  il  Mzg'.lrat.»  d’ 
aleno'  arte  **  aduna  . V e mirti  t jA  i*  affi  mèli  Itttrpi 
dt  luti gne  art  »m  ntftitr . fi.  Arte  aiTolutamcnte  , per 
tutto  il  corredo  degli  uccelli  canterini  pel  paretaio . 
S fuipire  de  la  (baffi  tu  fitti . fi.  Fare  arte  d’ cna 
<o(*  , o di  che  chq  fu  .•  vale  Farvi  fu  bottega , ma- 
nctgiani*'i'ì  con  inJu^tia  adefRtto  di  gì*  i -lagnarvi  fo- 
pu.  Fani  manr  di  gvelgui  tifi,  f.  liav.  ogguao 
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ha  buona  moglie , e cattiva  arte  : e vale  . che  amuo 
artehee  fi  contenta  della  fiu  artp.  Nul  » iti  fantini 
di  fon  mriitr,  de  fa  pr -fa.fi -'n  . fi.  Prov.  chi  ba  ar- 
te , ha  parte  , e vale  , chi  fa  t ricapitato  per  tutto  . 
Qui  s un  mtiier  maut  da  paia  pi" tur . fi.  Prov. 
«ìubo  li  dee  vergognare  dell*  fui  arte  .•  Om  ne  date 
pai  ovaie  boati  di  Jau  n tener  . f.  Per  arte  , o eoa 
arte  , ad  arte , avv.  a bel  diletto , a bella  polla  , a 
bello  Rodio  . Esprit  ; nihzifujtmtnt  ; de  pr-’n.’r  dé» 
liberi  ; de  i iejiin  forme  , tri  me  ine  ; J de  Jet  n . 

ANTEFATTO,  TA  , aJd.  MintU , Trai.  ».  Fatto 
con  arte  , ed  t contrario  a naturale  , Ani  finti  ; 
tfi  fair  evie  eri . 

ARTEFICE , f.  m.  F.ircitator  d’arte  meccanica  . 
Attifan  ; atnnier  ; iMnr  de  menar  . fi.  Pw 
fumi.  Il  fummo  artefice  , Dio  . V.  fi.  Per  Autore  . V. 
Noq  (legge  pio  diritta,  ch«  gli  artefici  dell’ al- 
trui morte  , perticano  per  T arte  loro  . Qui  rat , ed 
tue . fi.  Prov.  1‘  invidia  t tra  gli  arctfki . Lai  Ani - . 
fami  Jant  itimi  Ut  mai  dei  samt . 

ARTEF1CIATO . V.  Artificiato. 

ARTFFICF1.LO,  ) .. 

ARTEFIC1UOLO  , } 9V-  ° *Jlefce  -Omvntrnuta 
ARTEFICI  UZZO  , ) ******  • tapsth . 
ARTEGI ANO  , Artigiano.  V. 

ARTEMISIA,  f.  f.  Erba  olorolk,  le  cui  foglia 
Coao  A quelle  dell’  aTenzio  , ma  alq.ianto  oiB 
larghe,  c verdicce  al  difopra  -•  giova  agli  effetti  ino- 
rici , e chiamali  volgarmente  erba  di  S.  Giovanni  • 
Armai ft  ; furie  dt  fa  fi.  Jua  . 

ARTEMIS1ARE,  v.  a.  Confettare,  c comporre 
coll’  ar  temi  fi*  . f "parie  , fai"  mm  empefitiem  aver 
de  I ' mhM  , 

ARTI-MISI  ATO  , TA  , add.  Prepari  svn  de  l' *r~ 

me*  li . 

ARTEMISIA  TURA  , t f.  Lo  artenufiare  . Fréga- 
ratine  , tampvfìnen  d‘  armai  li  . 

ARTERIA  , f.  f.  Vafo  del  corpo  animale  , che 
porta  il  fingoe  dal  cuore  verfo  le  cffrvmtti,  Aav' 
egli  t ricevuto  dalle  vene  per  tirarlo  al  cuore  . Ar- 
ti". 

ARTERIALE  . add.  de’ due  g.  T.  de'  Ne* am.  Ap- 
partenente ad  arteria  . Arterie t . 

ARTER1QUX1IA  , f.f.  T.  dr’  Mediti . (£jelU 
parte  dell’  Anatomia  . c della  Medicina  che  tratta 
delle  arterie  . Arittitsmùs  . 

ARTERIOSO  , SA  , add.  di  arteria , appartenente 
ad  arteria . A"rùel , tU*  : sritrieui . 

ARTERIOTOMIA  , f .ET,  di'  O.  Quella  opera- 
zione di  Chirurgia  , per  cui  , a profitto  del  corpo  , fi 
fa  1’  invi 'ione  dell'  arteria  . Antriahnaie  -,  * over  tur  e 
d'  un  e arti"  . 

ARTERIUZZA,  f.  f.  dim.  d'arteria.  F<iit<  arti. 
" ; arteriale . 

ARTET1CA , f.  f.  Infermità  , che  cagiona  dolore 
nelle  giunture  . Giulie  , minile  a"bttt*ias . 

ARTETICO,  f.  tn.  Infermo  «l’arte fica.  i“ 
stufar  de  ls  g.  uttt  ; farei  J la  gaunt . 

ARTETICO,  CA  , add.  Appaneorarc  ad  art  etica, 
o alle  giunture  . Arièti tif  ut  ; fui  appartimi  è fa 
gtmte  -,  p ur  Ij  geuttt  ; anieulsi"  . 

• ARTK7ZA  , f.  f.  Strgtteiza  . V. 

ARTICI  Ll-A  , f.  f.  dim.  d’Arte  , arre  di  poco  gua- 
dagno . .fri , atelier , yui  apparti  peu  di  prefkt , piu 
de  lue " , 

ARTICINA  , f.  f.  Safxìn.  dia.  di  Art*  : ingegno- 
(a  àfluzia . Indafirie, 

ARTICO  , add.  ni.  Aggiunto  che  fi  dà  al  polo  ict- 
tcntnonalc  . A’ffifui  ; Jeprimtrianel , 

ARTICOLARE,  v.  a.  Organizzare  , e formar»  gli 
articoli  «Ielle  membra  . Panare  ; ergami  Ter . fi.  Arti- 
colare  le  parole  , vale  Proannziare  dilli numenre  . 
Artirpltr  ; prancnrtr  difii  uff  rotear  , att  "min  t . f. 
Coll' articolarla  lorza  di  nome  , come  fefiK  di  tutti 
gl’infiniti  de' verbi  tifati  in  quefia  miniera . L’arò» 
colar  del  errebre  , Li  tenfiiiutisn  du  ttrvtsm . 

ARTICOLARE,  add.  «fogni  g.  Appartenente  ad 
articola  , o giuntura  . Atneutain  ; fui  a tappare 
su a arti  (»1  a ti  ani , sui  r rniun  du  ttrpi . 

ARTICOLATAMENTE,  aw.  Eh  Almamente  . Di - 
fiinfhmtnt  ; nttnmeat  . tisirtmmt  ; intilligiUe- 
rnt . 

ARTICOLATO.  TA,  adJ.  Diffinre.  Clsir,  dim 
fiinft . fi.  Vale  ancora  die  ha  gli  articoli , cioè  lo 
giunture.  F «»«*«  . 

ARTICOLAZIONE,  f.  f.  L'articolare.  AnieuU- 
tim  de  ls  vaie  ; pr  amanti  et  ir> a dii  mni . f . Per  ao- 
do , giuntura.  A"ieulstiem  ; ,ùntmt  dei  et . 

ARTICOLO,  Cn.  Parola  declinabile,  che  aggiun- 
ta a nome , n pronome  ha  forza  di  determinare  , o 
dilli iijuc'e  la  cofa  accennata  . Atutte,  f.  Per  una 
«le’  «dodici  capi  del  Turibolo  degli  Apofloli  . Deve  fa- 
pere  gli  arti  coli  della  fede.  Attilli  dt  Fai . ST.  Ar- 
ticolo di  rottone  , G dice  nelle  caufe  civili , c cri- 
minali la  qucSum  «li  k»  , o legale  , die  fi  prende 
ad  rum  nuc  indipendenteoKare  d4  farro,  /ferirle.* 
perni,  fi.  Per  capo,  o punto  di  scritture,  fcmpliee- 
mente.  Artide  . fi.  Vaia  anche  i dante,  moenento. 
Ponto  ; l'articolo  della  morte  . Lanute  di  Ltmtrt . 
fi.  Articoli  del  corpo.*  fono  gli  Bramenti  delle  mem- 
bra -•  cioè  k giunture  . Artidi t ; /untumi  dei  e* 
dsm  fi  eorpi  dt  /'  annasi . 

ARTIERE , f.  m.  V.  Artefice . fi.  Si  trova  anche 

g a ulare 
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w'afo  in  farsa  J*  add.  On«V  , (ntt  anitra  , vate  Ar- 
tigiani . Artifjf i . 

ARTIFICIALE  , add.  d’  ©gai  g.  Fatte  eoa  art  MS 
do.  Artifici*/  ; Uh  par  art  . fi.  Giamo  artificiate  , 
vate  Quello  rpawo  di  tempo , die  il  Mie  Sa  fopra 
l’ orixi’Bfe  . faar  artìfieiel . 

ARTIFICI  ALMENTE  . aw.  Coa  amitelo  ; ©ppo- 
■o  a naturai  menrt  . ArtifititlUmtmt  ; ava  an  . 

ARTIFICIATO,  e ARTIFICIATO,  TA , aJd. 
Fatto  eoo  artificio  - appclhi  a naturate  . Ani  fu  iti  ; 
/ah  par  art . fi.  Per  met.  Alteralo  , Faticato.  V. 

ARTI  FI CI  AZIONE  , fi  fi  I*r.  Dif.  Operazione  «teli' 
artefice  diligente,  ad  t proprio  termine  di  Pittura. 
An  ; ftem . 

ARTIFICIO  , f.  m.  Il  Ure  , c I*  operaie  eoe  af- 
te . An  > infiaflria  ; attìfite . {.  Per  aRuta  invenzio- 
ne . Arti  fife  ; rafia  ; ittrmifrmmt  ; frimài  ; a fiati  ; 
fi»' fi*  ; adrtfit  \ f carfari  a ; noe  lite . fi.  Per  ordigno  . 
Mattini  , iufinantnt  . 

ARTIFICIOSAMENTE,  arv.  Con  arti  «ciò.  Arti- 

fcitmfrmtmi  ; mi  arti  fin  ; artt  fintjfr  . 

ARTIFICIOSISSIMO  MA,  fuga  d’artifkioib . THt- 
arhficiil  ; tri  t-arri  tritai  . 

ARTIFICIOSITÀ  , ARTIFICIOSITÀ  DE  , 0 AR- 
TIF1CIOSITATE  , f.  fi  Aprano  d’  amhcjote  . Arti- 
fici ; [ranfie  ; fintffe  . 

ARTIFICIOSO , SA  , add.  Fatto  ad  arte,  o ani- 
seto . Ani  ititi  ; arrifieieaa  ; fair  far  art , «a  ppr 
emifiee . fi.  Per  ingegnate . ed- a*nio.  Ingenita*  ; 
rafit  ; firn  ; ani  fletta*  ; rnttjciema  ; sfitti  t . 

ARI  IM/I  At-F  . add.  V.  Artificiale  . 

ARTIFIPIA1  MENTE  . ave.  V.  ArtrActalmtaie . 

ARTIFI7IATAMEIHTE  . V.  ArtìAcioCamenre  . 1?. 
Oggi  dierfi  per  Fluidamente , Fatturate  . V. 

ART1F171 ATO  , TA  . V.  Allineato.  f.  Per  me- 
taf.  Alterar®  . c Falfihc.ua.  V. 

ARTI  11710.  Lo  ferite»,  Che  Arti6cio . V. 

ART11IZ1  USAMENTE  , lo  Beffo,  «hg  Artifioofa. 

Menu  . V. 

ART1H7IOSITÀ  , Artificiofità  . V; 

ARTICI  A A ELIO  , f.  f.  ) Segna.  Diminutivo 

A RT1GI ANETTO,  f,  m.  ) d'  arti Cl ano  . Prtit 
fifini  fan . 

ARTIGIANO  , f.  m.  V.  Artefice  . 

ARTIGIANO  , N A , add.  Che  efercira  ine . Arti- 
fan  ; «avviar  , 

ARTIGLIARE,  da  artiglio.  Prmdere,  e ferir  coti’ 
art-glio  . Pr  enfi  re  , feiflr  , he  Jet , /grarigatr  avee 
iti  .-ngtet  , avee  Ut  g rijftt  ; gnfier  . 

ARTTGIJERE , f.  ir.  BTaeSro  di  gettare  artiglie- 
rie . Arimene . 

ARTIGLIERIA,  f.  fi  Strumento  bellico  per  afe  di 
batter  ripari  , o muraglie  , a a’iro , fatto  di  metal, 
lo,  di  ferma  cilindrica . Ve  ne  >oao  di  diverte grao- 
faaza  , con  diverti  nomi . Arti  1 lai  c . 

ARTIGLIERÒ,  f.  m.  Colui,  che  ha  cura  della 
artiglieria . Aniihar  . 

ARTIGLIO  , f.  m.  tfaaMa  adunca,  e pugnente  d’ 
animali  rapaci , cosi  volanti , che  terrefln  . Serre; 
•no1*  tootbn  ; griffe  . 

ARTIGLI  OSO,  SA  . add.  fritta.  Armato  (farti. 
gl:o  . Arati  de  ùnti  , e#  tei  f et  . 

ARTIMONE , f.  m.  Una  delle  vele  della  nave  , e 
la  maeeiore  . Attirata. 

ARTISTA,  L ni.  Artefice.  V.  f.  Arrida  , fi  dice 
ani  Se  a ProfeiTor  di  arti  liberali  . Prefejeur . 

ARTATAMENTE  , ave.  Con  ane  , An.àmlrarn- 
t*  . V. 

ARTO,  TA,  add.  Stretto,  (troie . 

ARTRITICO  , CA  , add.  Articolate  . An  triti  qua  . 

ARTRITI  or  . f.  fi  Alterna,  motbo  articolar* , 
tfijlafiia  anitaiaira . 

ARTRGDIA  . f.  1.  T.  fit*  Situa.  AetkoUxioa  d’ 
affa  troppo  mo'  tle  , e rilaflata  . Ankradia  . 

ARTURO,  f.  v.  Una  dette  Mie  fate  della  ptì- 
faa  graat’iaaa  , che  è fiiwnia  sci  legno  dai  c a/rp  . 
Art«rmt . 

ARUSPICE,  C m.  Colui,  che  dalie  interiora  de- 
gli  ammali  prefigura  a' Gentili.  Arafpkr ; kam- 
Jpha  . 

ARUSJICIO,  f.  m.  Indovinamente . L atte  dei]' 
an-.fp.ee  . Ar  uff  itine  ; karaf  fittine . 

AR77GOGO  , add.  Aggiunto  che  fi  dh  ad  una  ffit- 
ate  di  nibbi.  Orni  Frane  fattami  rim.  e»,  dice,: 
nibbi  arragoghi , c baite  di  Armenti  cercava^  d'ipo- 
ctatte  gli  arfomati  . farti  fit  n*itsm_. 

. ARZANAUS,  J Arfciul*.  ». 

ARZENTE  , add.  d'ogai  a Ardente  . f.Oggi  aggi  ia- 
to fotamemo  ad  acqua  - e acqua  ancate  , vaie  Ac- 
quaviti raffinata . V.  Acqua  . 

ARGENTINO,  MA  . aie.  ArfrwtBO.  F. 

ARPICA,  t fi  Ve*.  Dif.  Sorta  di  color  giallo, 
• he  tei  ve  pr*  Miaiarori.  tana  it  firn at  thnt  Ja  Str- 
ami In  Ptintm  an  mirati  art  . 

ARZIGOGOLANTE  , add.  d’  ogni  gta.  fica:*.  Pier. 
l^irnfiico  , Sfravaaante  . V. 

AR7ir, OCULARE  , v.  n.  Fantailirare  . V. 

AR/IGOGOLI) , C m.  Irmazioeu:  lottile  . •-  fi»- 
tati  tea  . imentit n fantajamt , fite.arrt  ; narice . 

ARZILLO,  LA  , add.  HiAefio,  fiero  . t^hiiarfi  ; 
ai/  . gei  itati  i hfie  ,■  kàrfi,  , fier  . 

ÀSARO  , f.  m,  Elba  di  mo.a-goa  colte  fogjrc 


A S B 

gqlofe  , come  (palle  dell*  «Itera  e co' fiati  come  <tnep. 
li  del  iufeuiaaao.  C stara/  i erti  Ut  fi' tesarne  ; afaram  . 

ASBESTO  , f.  nu  T.  fii  Star.  Sai.  pietra  di  color 
di  ferro , che  ardendo  non  s*  abbrucia  . AUefia . 

ASCARIDE  _ t ra.  Refi.  OfiT.  Atetem.  Sorta  di 
piccol  vcrmetio  rotondo , che  trovali  negl'  mietetti . 
Affari  fin . 

• ASCARO,  f.  tn.  Triffrzaa . ▼. 

ASCE  , e ASCIA  , L I.  Stiomento  di  fervo  da  ta- 
gliare , farro  a fòggia  di  zap^u  , ma  più  largo , e 
piò  corto,  proprio  de’ legna  > unii . Macie  . f.  Far  la 

SHiftjiia  coll’  aTce.*  amo»  mitrar  la  alla  cieca  . /«Ree 
te  fitaNe  , far  /*  ili  fatti  e fin  far  . 

ASCELLA  , f.  f.  Concavo  dell'appiccatura  del  brac- 
cio colla  fpalta.  AifftUt . f.  Colui  che  oc’ bagni  to- 

Site  i peli  alle  afcclte  . Citai  fa i ita  Ut  fi tih  fit 

effiut  Iti  ai  fette  t dami  la  Min  . 

ASCENDENTALE,  add.  Pag.  a-  Di  afeendente  , 
c dicefi  ia  qurla  frale.*  linea  afceedenrale  , ero*  li- 
nea retta  delle  pcrfooc , da  cui  altri  t nato . Ligaa 

afre  a firn  tt . . 

ASCENDENTE,  add.  Che  afe  ernie  . Dai  menta . 
f.  Segni , afiri  ascendenti  , chiamai!  gli  Attrattomi  , 
quelli  che  fruntano  dall*  orizzonte  . tigna  , a/he 
afeenfiant . f . Ag(.  di  piano  , vate  Per  cui  fi  alcal- 
de . Qjù  va.  en  manfani.  5-  Afcemlente  . T.  da’  Sa- 
lem ifii  , c diccfi  di  dtexrfi  vali  del  corpo  umano  che 
dalle  parti  interiori  fi  prapaginano  nelle  fiipciiori. 
Ajetmfismt . Tali  artendenti  . VsUftau*  afeanfiani  . 
f.  AfcenJcmc  t cte  talvolta  fig.  da  alcuni  in  luogo 
di  fupcrioriti  . Afe  enfiane  . Egli  ha  1’  afcenJcnta  fo- 
rra la  rar  perfoaa  . 

ASCENDENTE,  f.  m.  Term.  Aflronomico . Quel 
legno  ucJ  Zodiaco  , che  fpum.i  dall'  Orixio«tc  , nel 
mnmoito  della  nr/cita  di  q^Icheduno  . Hne/eepa  ; 
sfetafiate . J.  Afcendcqti  v nel  plur.  Antenati  per 
retta  linea . A f tanfi  ani  ; Antimi  . {.  Ave»  un 
buono  , o cattivo  ateemlcnte  . Aver  buona  o catti- 
va  fortuna.  Aveir  i'  ajt enfiami  htartaa  au  malte u- 
rta*  . 

ASCENDENZA  , fi  t.  Antenati  per  retta  lìnea.  V. 
Aftcìvdenre . 

ASCENDFRE  , v.  a.  Salire . Momtcr . f.  Per  arri- 
vare , familiare  , o fimili  : e dicefi  particolarmente 
di  numero  . Manta  , Je  mmier  A uve  iella  Jemmt  . 
J.  Per  ifccniterc  , difccnJerr  . Dtfctmfire  . E Frodo  i 
Turchi  afccfi  a terra  de*  legni , cioè  difccfi  dalla  na- 
ve . ter  Tira  nane  fitftanfia*  À terre  , itami  fit- 

b segati  . 

ASCENDIWENTO  , f.  m.  L'  aieendere  . V affi om 
fit  mema. 

ASCF.NSIONARTO  , IA , add.  Term.  Antologico. 
Afcrmknic  . Ai  (enfiami  . 

ASCENSIONE,  f.  f.  Afe  end  untato,  teli».  Donde 
vedeva  T a feenfooe  delle  ielle.  Afttfifiam  , iltva- 
ihn  fin  Attui  , fit  Egra  dami  Ut  pompai , firn  Ma- 
cent  fimi  te  Parami  tre.  f.  Pe  T nome  del  giorno, 
nel  quale  fi  celebra  la  feflivitL  delia  Salita  .li  Non  re 
Signore  al  Cielo  . Ajtcnflpa  , firvjtim  enir. natemi* 
fit  Som  S eigm*ur  JcJai.Cbrifl  , la/fn  it  metta  sa 
Citi. 

ASCENSO,  C m.  Magai.  Lei*.  A Grandi  mesto , À- 
tenfioac . V. 

ASCENSORE  , f.  «n.  Che  afeende . Hai  amante  . 
ASCESA  , f.  f.  Salita  . V. 

ASCESO  , SA , a*M.  da  arecndera . Monti  * 
ASCFSSO  , f.  m.  Pontina  . V. 

ASCETICO,  CA  , add.  Salvia.  Dife . Contempla- 
tivo, e attenente  alla  con  rem  pia  rione  di  cole  divi- 
ne , e all* «ferti zio  «Sella  perfcginae.  A/eétìfae.f. 
y fafi  pure,  in  forza  di  futE.  come  gli  AJcecio  dicono, 
«e.  A fetta . 

• ASCHIARX,  Aliare.  V. 

• A SCHIERARE,  Schierare  . V. 

A SCHIO  , f.  n\.  Atrio  . V. 

ASCHIOfiO  , SA  . add.  ABiofo . V.. 

ASCIA  . ».  Afce . 

ASCI  ALONE , C in.  Ver.  Dif.  legno  in  foggia  d 
qna  menfola  , che  fi  conficca  negli  Bili  , acvomo- 
dati  alte  fabbriche  , alfine  di  potervi  ferra  aliti  U- 
gpi  per  ter  palchi . Taffean  . 

ASCIARE,  v.  a-  Digradar  legni  coll  a'cia  . De- 
Ur  , (gala  ,.  appiani'  . renfire  amie  la  fu  per  [eie  fi 
un*  r -■  »eJU  x fi' un  metceJu  fi*  baie. 

ASCUXiLIERE  , v.  a.  AiToJvere  , liberare.  Abfon- 
firt  ; tif  barge*  fi' ant  anufai/om  ; par.irnna  l rtrrat- 
tre  ia  pei  re  mentre',  fitxtsra  inneeemt . 

A SCIOLTO  , TA  , add.  d’afcloglicrc  , Abftn  , &c. 
ASCIOLVERE,  (.  m.  CokzMm  della  mattina.  Le 
fii/tùma , «si  le  fiije*"é  • 

ASCIOLVERE  v v.  r.  Far  cotezioo*  . Mangiar  la 
mattina  iananri  deliziare.  t>(,tù»tr . 

• A SC ISO , SA  , add.  Privo  . V. 

ASCISSA  , fi.  C Team.  Geometrico . e vale  Una 
parte  del  diametro , o dell’  afte  traverso  d"  una  tezio- 
qt  conica  intercetta,  o prete  tra  ‘l  vertice,  o qual- 
che altro  punto  fido  . cd  una  temi  onte  iuta . At/uffe 

tfiiip'e . 

ASCI  TE  , f.  fi  Idrofili*  che  fimnafi  nel  baffo  ven 
tra-  Afrite  ; b/finfi/lt  fin  bei  venta  . 

Afk.TTICQ , CA,  adJ.  Che  ha  I l&ltfl.  Atta  fa/ 
de  l'  afe  ite  . f . E afe.  per  appaiti. .cote  ad  alate  . 
Ufi  (inferme,  gas  ttj.nJtl'aJOlc.. 


ASC 

ASCJCI7IO,  IR,  ndd.  Non  proprio,  prete  d’*F- 

aade . Quel  colora  atei  tiara  delle  delle  . Tire , ari/, 
rata  fi  silicati  ; éi ranger . 

’ASCIUGABERRETTE , f.  ir.  Voce  baite.  Ladro  , 
che  ruba  berrette . Voltar  fit  bommetj  . 

ASCIUGAGGINE,  fi  f.  Privauon  d’ umiditi,  tee. 
chezza.  Téikertfe',  atifiitb. 

ASCIUGAMENTO . fi  m.  Ateiugagmae . V.  f.  L* 
atenutara  . L‘  aMiau  fi*  fetba  . 

ASQUGANTE , add.  d*  ogni  g.  Ct.  S.  Che  afcia- 
ga . Uni  fìtte  ; f ni  e fan  . 

ASCIUGARE  , v.  a.  Coa  fu  ina  re  , e levar  I*  umida 
alle  ente  molli  ; di  (fece  ara  . lette*  , fiefécter  , rtn- 
*rt  fee  ; a futa  . f.  Nel  panie,  z’ate  piuatato  a fu  ut- 
to  , che  afeiugato  . 

ASCIUGATO . TA  , add.  da  asciugare  . Afciutto  ^ 
Effmtt  , &c.  V.  Afe iivure  . 

ASCI  tir  . ATOJO  , f.  m.  Sougaeoio  . Kffuiewuin  . 

ASCIUTTAMENTE  , avv.  Aridamente  ; con  a- 
teicMcaan . fetbement  ; atifitmrat . Per  neiif.  Bre- 

ve meni  t . V. 

ASCIUTTARE,  v.  a.  Ateiagara.  V. 

ASCIUTTEZZA  , fi  fi  A lira)  io  ittefciutto  . V.  Afea- 


, ASCIUTTISSIMO  , MA  , fiap.  d*  afciutto . Trio- 
fee  » <Tf. 

ASCIUTTO  , fi  m.  Acidità  , Ateiugaegme  . V.  fi. 
All  afeiutto  , vale  in  terra . contrario  di  in  acqua  . 

A fee  ; fa»  terre  ; tn  tare  . ! . Andare  in  joccrgi 
per  r afciutto  , prov.  Tonificante  difeorflà  . Camma, 
tre  le  piche  fi*  /odinole  , io  aima  fi*  Pcfiera/tie  . 

ASCIUTTO  , TA  , add.  da  afc>ugart  , contrario  di 
molte,  tea  ; ai  fit  ; fan » bamìfine.  §.  Aggiunto  ad 
uomo  , o altro  animate . • ad  alcun  membro,  vate 
Magro  , macilente  . Bennato  . Marat  ; Jet  ; fiate'- 
ni  • affile  ;vrfrn*r . T.  Pane  afeiutto , vale  Solo  , 

■ fenaa  altro  da  mangiare.  Paia  fa',  fiaim  tota  Jet « 
f.  Vento  «'ciotto  , che  porta  fecchezsa  . Vene  fee  . 
i • Aggiunto  pure  ad  uomo , diedi  ia  modo  baffo  d* 
uomo  mrfehino , c tenaa  moneta  . dui  e fi  J fa  ; fui 
n a pini  mi  Jon , mi  mai/it  . i.  Giornate  afciuttc  , 
tenia  pioggia  . Tempi  fee . f.  Aggiunto  ad  aleni» 
compoftaione  , o frattura  , vale  Priva  d’  ornato  . 
mefrhiaa.  Campetti. a , oavragt  Jet  , ante,  latti 
agrfmea*  , fai  m' a riin  fimi  fiafino  ; infpifie  ; faJe  -, 
f rei  fi  . 

* ASCIUTTORE  , fi  m.  Sec;Uaaa . V.  Afeiutto. 

fili). 

ASCLEPTADE  , fi  fi  5orta  0’  erba  , che  nafte  na* 

nati  , i d»  cui  rami  . e fronde  fono  lunghe  , e mol- 
to fimili  all’ citerà.  Atei  fiat . 

AsCLEPl  ADF.o , add.  m.  T.  filila  Rafia  Greca  , 
e Latina  . Aggiunto  di  verte  cnmpoflo  d’  uno  fpoo- 
dco  , di  duo  enriambt  , e il'ua  lombo.  AfcUpiafie. 

ASCOLTA,  fi  fi  Lo  afeoltare.  V aMicn  fi'  frva* 
rar  . f.  Quegli  che  fa  guardia  , ed  è lo  Aedo  che 
tentinclla  . lenii  nette  ; patemi  Ma  . f.  Andare  all’n- 
frolta,  dicefì  dalie  monache,  che  vanno  a due  ad 
una  ad  una  i loro  bifbtni  al  fi. Seriore . 

ASCOLTAMENTO,  fi  m.  L’afcolure.  V affido 
fi*  tonta  . 

ASCOLTANTE  , ».  m.  Che  a frotta  . frwrrar , fai 
è canta  . 

ASCOLTARE  , V.  a.  Starr  ad  adire  con  atfenxio. 
ot . £c  ostar  , orni  r ave  c attentimi  prita  l*  aerile 
pane  oair . fi  a.  p fi  afrolla  qualche  volta  la  n- 

41  ASCOLTATO-,  TA  , fatar*  . «Fy. 

ASCOLTATORE,  fi  m.  Che  afrohn . Q ai  fetale  ; 
aafiitcao  . 

ASCOLTATRICE  , verb.  fi  di  afeoi uuore  . Ani 

^ASCOLTAZIONE  , fi  fi  L’  rie oi tara  . Afcolrameo- 
to.  V. 

ASCOLTO  , TA  , add.  Licenxiaro  . 

ASCOLTO . f.  ra.  L'  afroJtarc  , AfeoUaaaMo . V. 
f.  Star  in  afroUo  . Etra  ama  et  orniti  - , 

ASCONDERE,  v.  a Nafcondere  - fi. 

A SCONDIMENTO  . V.  N afrpodi mento  . 

ASCONDITO,  TA  , Afrofo.  V. 

ASCONE,  fi  V,  zi.  fit.  i.  Apparve  in  Ciclo  l» 
Arila  coniata,  chiamata  afeone  , con  gran  chioma  . 
forte  de  Cintele  J fatua  . 

ASCOSAGLI  A . fi  f.  Afeondinranto  . V. 

ASCOSAMENTE,  aw.  Occultamcote,  fa  nafeofe  . 
En  cerf-rtte  ; [uutemma  . 

ASCOSO  , SA  , add.  Da  afe  orate  re  . Cacbfi  . 

ASCOSTAMENTC  , Lo  Arilo  , che  afroiamente . V. 

ASCOST1S5IMO  , MA  , far.  fa  ribollo . Trtr-m- 

fbd. 

ASCOSTO  , TA  , add.  Afcnfe  . V. 

ASCRITT1Z7IO,  IA,  add.  T.  legate;  e vate  A- 
frutto  a una  colonia  . cute  colui  che  avrà  dato  il 
(no  nome  per  te  colonie.  Celai  fui  fa  faifoit  men-v 
sa  n-mbre  da  tra*  fai  étoitat  cavetti  pomo  ttabùo 
uno  Coloni e . f.  Vate  anche  , Soggetto  , Seti  il*  , c 
Arrnlato.  V. 

ASCRITTO . TTA  , add,  da  feti  vera  , vale  Com- 
puta m , Annoierai©.  £»«•>,  compie. 

ASCRIVERE  , v.  a.  Attr'ouiie  , imputare  . apV’r* 
re . Per  qperrere  nel  numero . Matte  .in  «ora- 

ri* ; compra  . f.  Aferi vetfi  nel  m'jncro  degli  amia  . 
Se  tatare  en  mamrrt  su  man  . 

• ASLCT , 


A S E 

• ESECUZIONE , c ASSERZIONE . V.  Ukd- 


A S I 


A S P 


A prò  d’  altri  . fe  damme r tic*  da  la  f* Ime  p*mr  Ut  I A9EROGTKE  , E f.  T.  de’  B itm.  Sorta  d’  «tu 
autrat . f.  Prov.  tot  come  f afino , che  dove  in-  I Umile  alla  robbia  , i di  cui  dori  fino  a imbolo»  « 


ASELLIANO , Vat.  Di/.  Aggiunto  dato  a que’  vali  Ciampi  ima  volta  . più  non  vi  parta  ; cioè  non  ca-  I poco  diverti  da  Quelli  della  butUKfa . Afpnrni* . 


venafi  , che  anche  diconfi  lattei  , e chiliferi  . Vai/-  dere  arsii  itili  falli . Ve 
ft*u*  latti  i , &■  tàtlifhn . «ari  flutti . f.  Prov.  I*  a 

A SELLO  , C n».  V.  Natilo . f . Afelio  torcere  , fé  non  quando  ci  noci  I’  I 
r.  m.  Pel.  Specie  d’infetto  , lo  «erto  , die  porcelli-  bene  , fe  non  quando  ne 
DO  terre  lire  . deporta . U Htn  fu  aprii  f u om  t 

• ASFMPLO  , Cr.  V.  V.  Stempio.  non  va , fe  non  col  baio 

• ASEMPRO.  V.  f f ; nipio . muove  ad  operare,  che 

• ASEQUfO  . V.  l'tVquie.  L*t  metta* t n*  fami  rin 

9 ESERCITARE.  V.  F.  Arrotare . d* afino  non  arrivi > mai  t 

• ASERCITATO  . V.  Elitre  nato  . «Li  Sciocchi , ed  iudifcreti 


orniti  da* % le»  W* 

■ cono  ce  la  coda  , 


m*t  flutti . f.  Prov.  I alino  noci  cobo  ce  la  coda,  tabile  , riguardevole , io  Tigne  . Armar, 

fe  non  quando  ci  non  1’  ha  , vale  Non  cono  Ite  re  il  gma\  ét  t infiltrali?*  , 

bene  . fe  non  quando  ne  fiain  privi  . Ve  toanàtr*  9 ASPETT ACOLO  , Pfr.  f.  Mad.  Sp 


bene  . fe  non  quando  ne  fiain  privi  . Ve  tomnnin 
lt  Sten  fu  aprii  fuem  fa  fard*  . ffF.  Prov.  l’anno 
non  va , fe  non  col  battone  . Diedi , di  ehi  non  fi 


• ASPETTACOLO,  VU.  f.  Mad.  Spettacolo.  V. 
A6PETT  AMENTO,  f.  f.  V.  Afettauonc. 
ASPETTANTE  , add.  de*  due  g.  Che  alletta . Qjoì 


Celta  . Qui  a I'  aitar  Jt  i'  ojpbatie  ; fui  Jtut  l’éf- 
fltalti  . 

ASFALTO . f.  ai.  Sorta  di  bitume  e rito , combo- 
ftihile,  che  a accolta  aitai  alla  natura  del  folto  . V 
è una  torta  d*  attorto  vifcofu,  poco  diverto  dalla  ra- 


muove  ad  operare,  che  con  agrezze  , e fcortefie  . alterni  . ff.  Per  Circolante , Spettatore.  V. 

Lei  mutati  *t  font  rie * fu*  far  /art*  . Raglio  • ASPETTANZA  , A flettanone  . V. 

d’ afino  non  arrivi)  mai  in  Ciclo  . Le  preghiere  de-  ASPETTARE  , v.  a.  Sperare  , o credere  un  tal 

ali  (ciocchi , ed  inditeteli  non  tono  ialite  . Pritra  d*  faccetto  intorno  a checchdlia . Attendi * . f . Per  in- 
fo*  n"  tfi  paini  neutre  . f . Prov.  lata  I*  a fi  no  , do-  terrene  Hi , indugiar*  , lafciar  d*  operare  . ti 


. Attendi* . f . Per  in- 


ASFALTITI  . add.  d’ogni  g.  ClidMia  odor  d’ai-  fom  n’  e.<»  paini  neutre  . f.  Prov.  lega  I*  afino  , do-  terrencrfi  , indugiate , lafciar  d’  operare  . tanto  , eh* 

Ito  . Qjii  a I'  aitar  de  / afpPalie  ; fui  Jem»  fé/-  ve  vuole  il  Padrone  . Fa  quel  , che  t’  è commetto  , e’  Jiicceda  checchetTu  . Attenére  . f.  Affettai* , va- 


gii che  cala  dal  p:.io  . Aipbjltt  ; dittimi  d*  /udì*  . cavallo  . Mettere  una  cola  vile  fu  naa  di  pregio  . I Afpcttare  con  grandirtimo  defii 
ASFODILLO,  i.  m.  Erba  , le  cui  radici  fono  a Mette*  f am*  i chruat , *'  rfi  J dh*  ; *a*tn*  un*  ' 
faggi  di  rafano  , • di  cui  pa  tempo  di  carcllui  , nel- 1 tèofe  de  rie*  far  futi  fu*  tdofa  de  d**m  am  da  prè- 
te Provincie  meridionali , li  fa  uaa  fpeaie  di  pane . rime.  f.  Tirar  dietro  all’ alino  fuo.  Prov.  che  va- 


e pcnfivi  chi  commette  . Paii  t e fu*  tom  mafie*  or-  le  anche  talora  , appartenerti , convenir  fi  , do  vèr  fi  . 
donne.  f.  prov.  afino  bianco  «li  va  a molino.  Di-  Appartenir  \ tentiate . ff.  Afpcttare  il  tempo,  vaio 
cefi  iti  chi  è agiato  dille  coir  dei  tnoodo  . C*imi  fui  talora  contornarlo  . Par  ir*  te  tempi  ; ferire  /am 
rie  dama  /’  adendamtt  . f.  Prov.  menar  I*  afino  a rampi  ; tute  t*  remar  . |.  Alwttare  a gloria,  vaio 


AfpkaàMe  . le  mantenerli  nella, f«a  odiamone,  c caparbierU  . 

ASCIATO.  V.  Agiato.  f*  ante  ter  ; »'  apinàirtr  ; rai0mtP.  f.  Prov.  rtotto 

• ASIARCA  , f.  m.  T.  fi  frer.  Ani.  Titolo  d' an-  d’afioo  poco  dura,  c trotto  d’  afino  aitoli*.  dicefi 

tua  dignitl , unita  al  Vacerd'iaio  , che  dava  il  dtr-.r-  di  chi  fi  mette  a far  qualche  cofa , oltre  al  too  po- 


Mtttrt  t ama  d chual , t eft  i dir*  ; mmtrt  •«  impattane*  . Afpetiare , coH’artic.  ha  forai,  • fi- 
tkafe  de  rie*  fur  faci  fu*  td*t*  de  fere  am  da  prd-  gnìf.  d’ affetto , arpett  amento  , indugio  . V.  Af^et- 
eiema . f.  Tirar  dietro  all’ afino  fuo.  Prov.  che  va-  taaione. 

le  mantenerti  nella  f«a  odiamone  , e ctparbicrla . ASPETTÀT1SSIM0 , MA  , ndJ.  Btmf.  Lett.  fjpw 


T tntretr  ; t opinai  ni  ; Salpine*,  f.  Prov.  trotto  d’  affettato  , dcliJerar.rtlmo  . Ardemmunt  om  viva- 
li afmo  poco  dura,  c trotto  d‘  alino  a'toli*.  dicefi  mtm*  jiuéaiee  ; attinia  avee  impanine* . 
di  chi  fi  mette  a far  qualche  cofa  , oltre  al  too  po-  ASPETTATIVA  , f.  f.  Speranza  . E/pérama*  ; ar- 
te rr  . che  non  può  durarla  , li  ne  faut  fu  un  Cn-  terne . f.  Senz’altro  aggiunto  , vate  Spennai , c aC- 


aua  dignitl , aaita  al  Sacerdnaio  , che  dava  il  dtr-.t-  di  chi  n mette  a far  qualche  cofa  , oltre  al  too  po-  ASPETTATIVA  , f.  f.  Speranza . perinei  ; na- 
ti» <h  prefiedere  a’  tioochi  beri  celebrati  ia  comune  tefe  , che  noa  può  durarla  , li  »e  faut  po’  «n  Cor - tenti,  f.  Senz’altro  aggiunto  , vale  Speranza  , c aC- 

dalle  C ite  fi  de'.l*  a fu.  Alia  fu*  . dannili  a ili*  pimi  lei*  fui  ite  ekanfuett  . f.  Prov.  fkurameato  di  f oc  cedere  all’ altrui  eredità  . E<p<fh~ 

ASl  ARCATO  , f.  m.  T.  di  fior.  Ani.  Dignità  dell’  alla  prova  fi  Cronica  l'alino.  Al  cimento  fi  cceio-  tl  tv. 

Afiarca  . Afijrekat . fee  l uomo  . A l’epnav*  un  n*v«r  I'  bim m*  . f,  ASPETTATO  , TA  , add.  da  affettare  . Ai  tenda . 

ASIATICO,  add.  tu.  Telem.  Leu.  Che  appartiene  Fzr  come  l’afino  del  pentolaio,  dicefi  chi  fi  ferma  a 


alilo.  Al  cimento  fi  ccrtio-  riti. 

W <rn  tonnoit  i'  »i«nr  . f.  ASPETTATO  , TA  , add.  da  affettare  . Attenda. 

Molaici,  dicefi  chi  fi  ferma  a ASPETTATORE  , f.  m.  Che  afpctta  . Calmi  fai 


all’  A fu  ; rua  dicefi  particolarmente  dello  Elle  difn-  cicalar*  eoa  chiunque  trova  , perchè  1*  afino  del  pen-  anmd  \ fui  efi  tm  attente  . f.  Per  ifpetutore  . 
fo,  e ridoniinte  d’  omzirenii  tornelli.  A fiati  fu* . tolzo  fi  ferma  ad  ogni  ufcio  . Bado  metti  . f.  Andar  Spettatore. 

fi.  l uto  affatico  , vale  IciTo  eccepivo  . Imr  afiati-  full'  afioo  . Vale  FiTer  coadorto  full'  afino  per  igno-  ASPETT ATR ICE  , f.  f.  Che  affetta . Colie  fui 

fu.  . Cottami  afiatici  , vale  Effeminati  . Alisnn  rt.»z-  minia  , • Per  ciUtgo  . tire  mane  à r devai  fur  un  temè  ; fui  ed  tn  attente  . 


tifati  ; immuri  t fintini r»  , 

ASILO  , f.  m.  Lui'to  dove  checcbeTia  fi  ritiri  in 
Scuro  , c drtaJc  EtM  poTa  tifi  r cavato  dalla  Grufli- 


sm  . T.  L’afu.r'  diumifi  anche  cieco  , o miccio,  ASPETTAZIONE  , l 
ma  per  allettarlo  , • per  ve  cri . f . Eller  I’  alino  , ran  a di  buona  riufcjta 
vale  Ettore  aggravato  di  fatiche,  tira  ia  foufre  don-  ne  . Attente  . 


ASPETTAZIONE  , f.  f.  A fittiti  mento  con  iffe- 
tr*a  di  buona  rinfeàu  » lo  fieffo , che  «fprttaaio- 


da.  Affli l ina  de  fàtue  . {•  fig-  Rituvuo  ov’ al-  Itur  . §.  Deputar  dell’  ombra  dell’ alino  , difptKir 
tu  trovi  protezi  tae  . di  feto  , c fovvem  mento  ne’  to»i  di  enfi;  frivole.  Di)  putir  fur  la  paiate  4' •**  aigmil- 


bifegm  . Affiti  refuet  i h*m  de  prutUtaa  , de  dt - I <r.  ?.  Dare  ad  initndrre,  che  gli  afilli  volano  , va- 
ftmjt . Ik,  dare  ad  intendere  raa  coù  imponibile  . En  don - 


ASPETTO  .firn.  Affettamento,  Indugio,  vaio 
aochc  nell'  ufo  affettazione  . Delti  ; rei *t denotai  . 


ASIMA  , c ASMA  -V.  m*r  i gjrdtr . 

ASIMATO,  Afmztico  . V.  ALINONE  , f.  m.  Alino  grande  . 

ASINA,  E E La  femmina  d’  un  afino  . Amefe . Pretidcfi  anele  per  uomo  zmictutH 
ASl N ACCIO , (.  m.  FS.-ggior.it.  d’ afino  . Mimali,  molto  ind'fcrero  . IV.’ifn  ; r„,ìjud  . 

#nr  gm  & vìlain  a me.  fi.  Diedi  ad  uomo  zoti-  ASINO  SALVATILO  , f.  Ul.  Onagr  ... m.  . 

CO  , indifereto  . O caparbio.  Li W ; gro/fUr  ; fimpi-  * ASIO  . V.  Agio  . 

dt  ; fa t ■,  vrai  ignorami  ; ant  ; iti*  ; ni*  . fi.  Sorta  ASMA  • f-  m.  Malattia  , ette  intpcdifce  la  refe 

di  Ifeo  . V.  Fica  . razione  . Afikmt  ; di  firmiti  de  nf]  * 


ie.  {.  Dare  ad  intendere,  che  gli  afìni  volano,  va-  | ASPETTO,  f.  nt.  Propriameate  Quell’  etTere  , 
k,  dare  ad  intendere  uu  cofa  imponibile.  Km  don-  I fem^.aau  della  feccia  umana  , onde  fi  araomcntai 


i parte  (li  afferri  dell’  animo  ; volro  , 


ALINONE  , E m.  Alino  (rende  . V.  Affilacelo,  fi.  Mine  ; fan  ; vijtgt . fi.  Prr  Caccia  frmplleeoientc  . 
Pretidcfi  anele  per  uomo  x mciiiEmo  , villano,  c Vifagt  i mine  ; fiuto  . fi.  Per  vita,  veduta,  appa- 
«olto  indile  reto  . Pr.'iin  : euflaud  . renai.  Ptrard  ; vnv  ; afpei P.  Miferahile  riguar- 

ASINO  SALVATILO  , E tn.  Onagro  . Ani  finvagt . do  , e afpctto  di  gran  crudeltà,  fi.  Nel  primo  zfpet- 


AMNAGGINE  , E E A finità  . Antri t i hurdtrit  J I itine . 


razione  . Affina*  ; di  finite  de  rtfpirtr  ; cturuda-  1 fetta  . AJpeff  . 


Ito  , avverb.  Am  premier  adnd  . fi.  Per  configurazio- 
ne , term.  AftroJogico  ; conte  Marte  è in  buon  a r 


etile . ASMATICO  , CA  , • ASMOSO , SA  . aAJ.  Che  pa- 

ssi N' A JO  , t m.  Guidator  d’ afioi . Camdmfttmr  ; ti  toc  é’  afma.  A filmati  fu*  *,  fui  a i’afiHAt  ; fui  efi 


amiti . 

ASlNEGGtARE.  V.  n.  Ragghiar  come  1*  alano. 
E ni  ri  rima/  un  im*  , piufftr  dot  trio  tuffi  fi  IF 
importimi . 

ASINELLA , f.  f.  Ovid.  rem.  La  femmina  dell  afi-  ; 
nello  ; fittola  afuu  i aGna  latrante  . Perire  dntje  ; i 
/rame  dntfa . 


Rigna  . Le  fond  »'  un  tatui  . fi.  Per  quella  trave  , 
che  re  ere  le  altre  travi  de’  retti  , che  piovono  ad  an’ 
avqua  fola  . Denti -evirare  . 

AS1NEKU  , f.  E Atout*.  V. 


ASINESCAMENTE  , zvv.Con  affarti . filtratami  ; terre 


itine.  ASPIDE  , ) C m.  Spciie  di  piceni  ferpe  , fi  dì 

ASMATICO  , CA  , * ASMOSO , SA  , add.  Che  p«-  AST1DO  , ) cui  morto  è relcnotorimo  . AfpW  . 

. tifee  é’  afn«  . Afibmaiifna  ; fui  a /afihat  ; fui  efi  ASPIRANTE  , add.  d’ogm  g.  Saivin.  Che 

Jufat  i l’ afièm* -,  ami  a tourtt-dalaint . re.  A/pirant  . fi.  Tromba  afe  tante  , dictfi  di 

n.  Ragghiar  come  1'  afioo.  ASOLARE,  Lo  detto,  che  alitare;  girar  d’iatoe  quella  , che  airrac  l’acqua  , a differenza  della  notu- 

pouffer  dii  trio  tutfift  & no  . fjv/ifir  ; rtlpin * ; roder  tomo  am  terni . ba  di  comprciTtooe  , che  la  comprime  . Pompi  ajpi- 

ASOLIEKE  . V.  Affiliare  . tante. 

ASOLO,  E tu.  Acfero,  foéfio.  fault*  ; A altima  ; ASPIRARE  , v.  n.  Defiderare.e  prctemVre  di  con- 

rtlgiraiion  . fi.  Per  nietaf.  Divertimento . Sollievo  . feguif  chccchcAhl  , o per  mento  , o per  favore . A - 

V.  fi*  Afolo.  P-i*  di'l  ufo.  Diteli  comunemente  per  fpntr\  avrir  tm.it  dt  ; pmoaért  ; partir  fti  dtfit* 

ucclucllo  . Boutomaiirt  . i futlfat  tkefa  ; èrigutr  ; omSi nonne*  i fammi • 

ASPALATO,  E nu  Àrbofeello  , eh*  dice®  ferree n ter  \ fefeurr  ; fatti  aprii  ht  ritftjii  , Ui  Aio» 

tofo,  c I pi  noto , il  cui  legno  è molto  fintile  all’ al-  «rari  , (Pr. 

fine  , e impiegali  ne'  profumi  : r*  ignora  ancora  qual  ASPIRATAMENTE,  avr.  f alvi  a.  Con  aferafeo- 
(la  1'  albero  eoe  io  produce  . e 1 terreno  , in  cu  al-  ne  . Aire  * (pi  rarità  . 

ligni . febbene  cl  capiti  dall’  Indie  . Afpaiotka  . ASPtRATlVO , VA  , add.  Calvin.  Che  dee  proffc- 

ASPALTO  , Lo  fftrfto  , che  Altalto  . V.  rirfl  con  torta  afpi  razione.  Qjn  /affita  i futi  faut 

ASPARAGO  , E ni.  Sparagio  , frutice  noto  , buo-  prowneer  dt  ia  gorg*  . 
no  a mangiare,  che  nella  primavera  fpuota  dalla  ASPIRATO,  TA  , add.  da  A ferire  . T.  fi.  Par- 


ALINF.LLO,  E ni.  Dina,  d*  affi»  . e vale  Alino  ai  occhiello  . Boutomaiirt  . i , 

mediocre  grandezza  , e di  poco  pregio.  Poti*  ine  ; ASPALATO,  E m.  Àrbofeello  , eh*  «fi  cefi  ferree  n-  ree 
amen  ; in*  de  p*u  dt  pria.  Afinello  per  fimilitiadi-  tofo , e fenofo,  il  cui  legno  è molto  firmi*  all’ al-  «ri 

ne.  chiamali  quota  Pietra»  che  nel  fiondo  delle  tof-  fine,  • impiagaff  ne' profumi  : ( ’ ignora  ancora  qual  / 

fe  fognata  , (bffenfa  le  alte*  pietre  , che  formano  la  Ha  I’  albero  eoe  lo  prodixe  . c ’l  terreno  , in  coi  al-  ne 

«a.,  1.  fami  ......  f V_.  «..,11.  I,*ni  (ri-.1,,..,  1 1 r-.nl  li  .UH’  In  11,  ZlA./.fZ# 


Ugni  • febbene  cl  capiti  dall’  Indie  . AJpxiatèa  . 
ASFALTO  , Lo  ffrfto  , che  Asfalto  . V. 
ASPARAGO  , E m.  Sparagio  , frutice  nono  , buo- 
no a mangiare , che  nella  primavera  fpuata  dalla 


ftupidomeat  : grò  flit  renarli  ; leur  limimi . 

ÌmwS.'  J Uà.  e ov>,  f ***>  ■ D'*~  - 
ASINETTO , ) E m.  dim.  d*  alipo . V.  Afipel- 
ASININO,  > lo. 

ASININO,  N'A  , dirazza  d*  afino,  e fiatile  all’ a- 
fin*» . D’  a*t  ; ff ir  , ine . fi.  Per  mrtaE  vale  amico , 


i follo  grorto  come  un  dito,  roeoa-  I latuloff  di  fertere,  vàie  Pronunzialo  eoo  afprczza  4L 


do  , fedo . c diritto  , ferì  za  foglie  , vcide  ia  cima,  e turo  . Alphe  . 

bianco  dal  mezzo  in  giù  . A f porga.  ASPIRAZIONE  , E f.  Io»  ferale  , il  mandar  f.  o- 

ASPE.  V.  Afedo.  ra  il  fiato  , <1  ed 

ASPIRARE  , v.  a.  InafeifV  . V.  ro . Stpiranan  . 

ASPE R ARTERIA  , E E La  canna  de’  poltnooi  . colla  quale  fi  proni 
Tratlht-artir* . rio*  . fi.  P.*r  quel  I 

i ASPERELLA  , f.  E Sor**  d'eiba,  della  quale  le  accenna  l’aferzxa 


ra  il  fiato  , il  cui  contrario  è rcfpiraziuse  , c ref)>i* 
ro . Ktpiraoiam  . fi.  Per  quella  afprczza  di  fiato  » 
colla  quale  fi  proaunziano  talora  Iclcrrcre.  Afp'm- 
tiom  . fi.  Per  quel  freno  . onde  tornendo  fi  dinota,  c 
accenna  T agrezza  d»  fiato  da  porfi  in  proamujaik> 


iti  ii  ferito  , feortefe  . Bn-ni  ; graflitr  ; tremili  ,fiu-  donne  fi  fervono  per  pulire  , c nettare  i vifi  di  fez-  I do.  fieni  dt  l‘  ,r fui  rati  om  . 

fide  ; ima.  f.  ficaia  affama,  tua  sfinì.  gnn  . Preir  ; «vene  d*  t favai  . I ASPO,  e NASPÒ,  E ni.  ttorumento  fiatto  d'im  ba- 


ASIN1RE  , Inafuiirc.  V.  ASPER ETTO  , TA  , add.  Rre 

ASINITÀ  , ASINI!  ADE  , e ASILI  JT  ATT,  E E afeo  . agretto  . Un  p*u  rude  . 
Atrarto  di  afino  . V.  Affnaggioe  . J.  MUk  pib  co-  * 


(•n . Preir  ; «urna  d*  t favai . 

ASPERETTO,  TA  , add-  Renai,  late.  Alquanto 


(Ioacri  lo  con  il  ne  travetto  in  croce  , contrappone  , c 
al  i;.unto  di  fioriti  tra  toro,  fopra  le  quali  fi  tot  ma  La 


Affario  di  afi  no  . V.  At  ruggine  . J.  Litoti  pib  CV-  ASPERGERE,  v.  a.  Pognarc  , « feuzzar  teggier-  iMtalFa  . Drurdth . f.  Ihov.  noa  far*  nè  un  afpo  , 
in  ulte  meni  e in  fenlb  metaforico  . * vale  , Modo  di  mente  . ffaQimr  ; a /porger  ; strofi * ; rtpuntr*  dei  ut  un  arcolaio  , dictfi  di  chi  volendo  far  due  cole» 


proceferc  iodifcreto  , Eortcfe  . Prur*Ji$*  ; tufhtit*  . a.prnifiemt . ff.  Ihcefi  f afetgere  ih  fato  , di  aocchc- 
AS1NO  , f.  m.  Animai  da  baffo  , che  ha  lunghi I-  ro  . e Amili , * vale  rotolar*  , inzuccherare  . Som 
fimi  orecchi  , e cammina  a pian  parto . A*t  ; èrere-  pamdrtr  de  hi  , de  fur*t . tre. 


or* firn  . fi.  Lfctcfe  f afetgere  ih  fato  , di  aocchc-  noa  nc  perfeziona  una  . Uni  ve* t nop  frir:,  ne  foia 
, e Amili  , c vale  rotolare  , inzuccherare  . Som-  riin . fi.  Si  dà  pure  II  nome  d*  a too  a pia  zltn  ftru- 
udrtr  de  tei  , de  fune . CPe.  metMt  a d-rerfi  uff  , tolti  a finur.lziiza  òcU'afpO* 

tl  fui  ; fiandre  . f.  Per  metif.  antico  , di  rozzi  co-  ’ ASPERGINE  , E E Red.  Dnir.  Spruzzo  . A)  per-  infirument  fxitt  tn  ferme  d*  devidaitf. 

Rami,  feortefe,  ad  ©orno  , o donna  per  ingiaria.  firn.  ASPORTABILE  , *dd.  d’  ogni  «.  falvl*.  C!z 

V.  Affai  oo  . f.  Lcrar  I*  afino  , vaia  Addoinwntaift . ASVERGFTORE  , f.  m.  frfie.  avi/.  Cbt  afpcrge  . pud  afeirtaiA  . Qu  m peni  troni  ponte  Militari. 

V.  f.  Prov.  qual  alino  dà  io  parete,  tal  riceve,  di-  filai  lui  fait  d*t  afperfitmi  . ASPRAMENTE  , »w.  Con  afe  rei  za  . .*Er* rm.me  j 

Cefi  gnznda  uao  riceve  In  pnnglu  d’  un’  ingiuria  , ASPERGOLO  , C n.  Voce  Romana  , che  vale  Af-  rafeuret  ; ntmir*i  ; ritavrrv.'imrd  ; é’  ma*  ■» 


Ch’egli  ha  tolto  . Rteevair  la  partili a . f.  Prov.  co-  perfori!  , V. 

me  afroo  Cape  , coi!  minuzza  rape  . Ognun  to  quel , ASPF.R1SSIMO  , MA  , Afprflfimo  . V. 

Ch’ei  puè  , e quel , ch'ei  to  . Chat  un  fait  ea  fa'  H ASPERITÀ  , J ÀfperitaHe  , c 


«h'ci  pud  , c quel  .ch’ei  to  . Cèrea-» fait  et  fa'  H ASPERITÀ  . J Aferitade  , e ifp*riiate  . 

peni  e*  fu' il  flit.  f.  prov.  chi  noa  pnò  dare  ASPER1TUD1NE  , j V.  A fee  zza  . 

•U'  a fino  , ix  al  baffo  , • vale,  chi  non  pc6  icndi-  ASPF.RO  , R A , add.  L*  Beilo  , che  Afeo.  T. 

caib  con  chi  e*  vorrebbe  , A vendica  cm  chi  ei  Pu») . ASPERSIONI , E E L aipcrgcrc . AJpeifira  ; arra- 

0.ni  ma  p* ut  Paure  le  itcìal,  fòt  la  Ielle  . {.  Prov.  f*m*n * . 

lavare  il  capo  alJ’afiao.  Far  beneficio  a chi  no!  ASPERSO.  SA  , add  da  afergere . Amie,  <Pr. 

con oke  , o non  ae  fa  capitale  . J lauti  U itti  i'  ASPERSORIO  , E m.  Strumento  ad  «ito  di  fpgrge- 

un  ant  om  f pcré  jj  t*ffiut . f.  Pro»,  far  come  fa*  te  f ac«/»»a  benedetta  . Ajperjtòr  j njgt'&n  ; goupil. 
, che  porta  il  ^no  , e bqc  otqw-  » LSgbcarlt  l* i i ;i*‘<r  de  r tm  ttiuie  . 


| miro  dure  , pif  monte  , frutte . ju.tire  . J.  Com^ar- 
I tere  afeamerte  , ripretnfcte  aframente  , vivere  af- 


J Afpcritadc  , e afperitate  . I prament:  . Cemlotrre  opiutàtromeni  ; cirtigtr  rude- 
" V.  Afeczaa  . I meni  ; vròre  • 


ALPREfiGI AMENTO , f.  m.  Lo  afrreg^iare  . 


ASPERSIONI , E E - afe» ergete.  Ajpe’fion  ; arra-  aftiom  A'  irrite*  , de  pi  fui*  , d’ aiftlr  . 
unno  . - ASPREGGI  Afi  f , v.  a.  c n.  Proceder  eoo 

ASPERSO  . LA  , add  da  afergere  . Am/é , <Pr.  za  , trattar  con  afnre/aa.  Irrite*  ; uprir  ; «r«ri  a 
ASPERSORIO  , E m.  Strumento  ad  «ito  di  fetrge-  «Are  ; fl*e*  ; farktt  ; prirdo*  , og.Ht*  aver 
f «cq»ra  heoedetta  . Ajperjtòr  -,  nJrt'gtt  ; goupil-  d*J*  ; tudiitr  ; trailer  md*menr  . 
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appretto,  ta  , »aj.  dm.  d'afpro.  Va  p**  è- 1 

pr.  , dur  ; fdvére . 

ASPREZZA  . fi  m.  Attratto  d’acro  , l’ a (prezza 
delle  frutta . Apeftè.  f.  !.'  ;fprtm  de' capelli  , Ac. 
contrario  di  «rtorK*<rta,  ruv  olezza  . Apcdè\  »o Z«,’- 
ft . f.  Per  falvatichezza.  L*  apprezza  del  bofeo . A-  ' 
fu ti.  i.  Per  tre  taf’,  rigidezza  , durezza  , rigntnfità. 
Affiti  ; imnti  ; ri  fidi  té  ; /<t- ènte  ; ,ulcjt;  ngueur-, 
Arrèsti t : r ruauté . 5.  Per  auflerità  , «litigio  . Non 
motto  ufo  all’  affretta  . AJverfitt  , iateumiditi  ; 
dfj  irrrmmr  . 

ASPRIGNO  , GNA  , idJ.  Che  ha  dell*  afpro . Ai- 
trrin . 

ASPRINO,  f.  IT.  Sorta  di  vino  bianco  del  Regno 
di  Napoli  . Serre  dt  vi n Usa*  éu  Re/auam  dt  Ne- 
fj*t . 

* ASPE  1SSIM  AM  ENTE  , avv.  fup.  d aframente  . 
Trèi- sputateti  ; tri ,-rudemtnt  , Ciré. 

ASPRISSIMO,  MA,  fup.  d’afpro.  Tris  apre;  irli, 
dur:  rn'i  -i^f,  <S r*. 

ASPRITA  , ) v 

ASPTR1TUDINE  . ) V’  A'*W“  • 

ASPRO,  RA  , add.  Propriamente  li  dice  al  fa  por 
delle  (rutta  aceri  e . Apre  ; rate  si » gemi  ; defsgrds- 
éte\  fui  set**  Iti  dtuti . i.  Per  metal,  (rio  , cru- 
dele , intrattabile  . Firr  ; truel  , riuV  -,  imrjiudle  . 
f . Per  Czlvaxieo  . Selva  afbra  , bofeo  afpro  , Ac. 
Ssmifc  ; serrar-,  r fregili*  ; dartiUe , J,  Per  AuSc- 
*0,  ugnrofo  . Fìfureut  ; intére  ; dur  ; su/ière  ; ru- 
de ,*  rifate  ; imfirtihlt . Per  rozzo,  zotico.  Impili  ; 
rude  ; greffitr  ; rnfiigue . f.  Lingua  afiira.  vale  Mor- 
dace . Lingue  feijtifue  , ruardjate  , a urdiesme,  pi- 
lotare . 

ASFRO  , f.  m.  Sorta  di  moneta  Turca.  ATp*e . 

AsrRONF.  , f.  jn.  Cjr.  Leiitr , Spezie  di  pietra  , 
ovvero  di  tufo  acro  , c fpugnofo,  Tette  dt  tuf  aste 
<y  fptnfieu*  . 

ASrROSOFFIAVTE  , add.  d*  ogni  genere  . Stivi», 
ovate.  F.  Arpramer.tr  fonante,  (buffante  . Qui  J tuf- 
fi4 A»o, 'farmene  , rudenunt  . 

ASPRUME,  f.  m.  V.  Arp«e»M  - 

ASS  A , e ASSA  FETIDA  , f.  f.  Spezie  di  gomma 
gialliccia  d’un  odor  forte  e (piace  voLiTimo  , che  da’ 
Medici  chiamati  A tfjf*rs,Sa  . Evv»  un’altra  for- 
ca d’  atta  ette  dicefi  , odorata , e ciitamaf»  Relzui- 
M . V. 

ASSACC1A  , £ t.  Peggi  or.  d’ alle . Msuvsije  pian- 
#*r  . 

ASSACrOMANA’ARE  ■ v-  Saccheggiare. 

ASSAETTANTE.  add.  tèdi in. Che  tocca  come  ù»rt- 
t»  . Qui  da’de . f.Eig.  vale  Piccante,  frizzale  . V. 

ASSAGGIA  MENTO  , f.  m.  L’alTargi.ue  . L‘ sii  issa 
de  gatìrer . de  fsvettrtr  , dt  tdUr  ; tffèi  iti  iì futuri, 
dt 1 /aurei  , <>r. 

ASSAGGIARE,  v.  a.  Fropriamente  gjflar  Icqg-’cr- 
mente  di  ehm  beffa  . Gai  ter  tsttr  , fsvtutet  . f. 
Prr  fimi).  Cominciate  a e-iflar  checcheiTa  , e dicefi 
acni  deU’aaimo,  come  del  corpo.  Gcpttr  ; spprou- 
ver  ; tremver  èem  ; s.gntr  . f.  Per  metaf.  tentare  , 
ricotmfcere  , venire  a cimento , omenrarfi  , ed  in 
quella  fijn.  talora  à B.  p.  Ttmter  ; tsttr  -,  firn dtr  , 
ttfstrr  ; tramine*  ; t »; imtmttr  \ tjf.u  icr  ; 1'  C- 

C remar . f.  ATagglar  l’oro,  è lare  il  fa«ln  della 
intA  di  foa  lera  , o colla  coppella  , o con  altro  . 
EJ7sttr;  /siri  I e jsi . 

ASSAGGIATO,  TA  , add.  da  afTzjU'are , leccer- 
■unte  gettato.  Caritè,  f.  Pie.  vale  Tentato,  prò. 
Vato.  tfptntnentato  , mcTo  alfa  prova  . Éprsuvé  ; 
espcriratuiè  . Se  noi  aveiEino  a fare  con  s*nte  nuo- 
va , e ocat  a-Taaciata  . 

ASSAGGIATORE  , f.  m.  Che  a/Tagcia . Qui  fati- 
le ; gcurest»  . P.ulaadofi  di  colui  che  fa  l’aiTajgio 
delle  monete  . F/faream  . 

ASSAGGI  STUR  A , t f.  > I.‘ affagg izre  . V 
ASSAGGIO,  f.  di.  ) ffu4  de  f:-uier\ejJji  ; 
éfetuve . 

ASSAGLIMENTO.  V.  ATalimeqto  . 

ASSAI . Nome  , che  «fa'»  in  foraa  d’a-'d.  e dì  f.  e 
'vale  Molto  , buona  quantità,  buon  numero.  Frau- 
taup  ; pi  "/il  uri  ; grande  frantiti-,  grani  uamlre . 
Avvertali  che  Beauteup  in  Itamele  è frtnpre  avver- 
bi*. Atfal  n*  erano,  c Se  nella  Brada  finivano  . Io 
aRal  cofe  , Re.  f.  Molti  pochi  fanno  un  aitai  , cioè 
■clte  pìcccle  cofe  adunate  mSeme  formano  un  tut- 
to , che  è confide  tabi  le  . P.uflturt  peiittt  lèij'ti  fer. 
meni  ma  mi  tjptx.  tenfMtrsèlt  . 

ASSAI  , avv.  a bafianza  , a foflficicRza  , e molto  . 
Fnscmp  ; sire  ; en  f usatile-,  ta  grani  eamire  . 
Aitai  vitini  della  porta  . B’tu  prè  1 ta  porte  . Atta» 
di  bene  diite'o.  Ut  direni  ft.u-ttup  dv  inu.  Aliai 
P'A  , vaie  Afulto  piA . Btautaop  pini  ; dai-snue*  ■ 
A itti  per  tempo  . vale  A buona  ota  . Pe  i«rt  tana» 
èturt . Parlando^  della  mattina.  De  grand  malia, 
i.  AlTui . alcune  volte  ffcn>r.ca  medi  oc  romeni# . Fgli 
è affai  btllo,  egli  è aitai  buono,  ciod  , non  intera- 
mente belio  , e non  muoio  .tll  et!  sjex  t*H  ; il  *fi 
pijsé/tmt"t  ètau  , il  t, t a fte  ètn  , tu  pi Jsèl tortai 
An  (,  A Tu  <o|  firme»  dei  ócondn  calo  , vale  , di 
gran  Inora,  molto  p'o  , a fan  pezza.  //  i'm  fané 
èira  . sta  nt>i»  fu  ricca  villa  come  Ance  d’atta». 
Afjfr  r/  t’ ta  fallili  de  team  u>  fuc  ulte  ramparne 
fv>  tuffi  mie  fu’  Ante  . }.  tVmo  d' .l'Tai,  vale  Uo- 
•«  vakuolo  , 0 di  grande  abitua  . Un  A moti  < Se 


traode  eapa.ùté  ; un  vai  ■lami  ta.nm*  • no  halite 
hrmmt . {.  Alai  col  fegno  del  dativo  vaie  lo  Steifo , 
cioè  di  gran  lunga  , di  lunga  mano , a un  pezzo . Dt 
desoti-ap  i il  l’en  {sue  htn  ; èrsutaop  piu  1 . Lo  qua- 
le amava  anche  lei  ; ou  non  tanto  ad  aitai  quanto 
coflui  . f.  AiU»  t»cne  , vale  La  Reità  che  aitai  , ma 
ha  alquanto  piu  ui  forza . AJ ex.  dito  . Si  dee  perù 
far  intRCIH  c>ie  talora  in  vece  d’  aecrefcerle  la 
forza,  la  ft cii'S,  come  per  clempio  , parlandofi  d’na 
infermo  fi  direbbe  , ci  non  i guarito,  ma  egli  fia 
adui  bene  , clic  vale  FqJ»  Ha  mediocremente  bene  . 
1/  a"  e fi  pai  guevi  ; msii  il  le  perle  sffeg.  dira  . 

ASSAISSIMO,  fup.  d’  aitai  nome.  MoltifTimo  , 
grandi  ! 'trio  numero  . Besueiup  ; un  trit  gramd  nato- 
Àrp.  Avendo  fottcnuti  aitai  Timi  pericoli  . 

AS'AISSIMO  , fup.  d‘  Aitai  , lev.  MoltifGflZO  , ol- 
tremodo . fortemente  . Etartmement  ; dttutsup  ; to 
trét-.grandr  guarnite  ; en  trli-grand  ncuadrt  . 

, ASSALIMKNTO,  c ASSAGLLMLNTO  , C n».  L’ 
altah.tc  . Attsfue  ; sj*ut . 

ASSALIRE,  v.  a.  Tropr.  Andzre  alla  volt*  di  ehi 
che  fia  con  animo  rifoluto  d’  offendere  . Aif 'Mi r - 
si tag ter  . §.  Altzlirc  diccfi  figurajamerire  delle  pai 
rioni  ed  altre  cofe  appartenenti  ...l'animo.  Ttni.r-, 
sita  fuse . fieramente  aTaUo  (u  dalia  coocupifcm- 
za  carnale  . 

• ASSALITA  , L f.  AlTalimento  . V. 

ASSALITO  t<  TA  , add.  da  aif-line  . Inveito  , for- 

prefo.  AJjìUì  ; asta gué  . f.  S’  ufa  tal  ira  io  foraa 
di  f.  come  per  efempio  .•  di  qui  nacque  un  error  tra 
eh  a Tallii , che  lor  cautò  lor  ultima  nana.  Lei  sf- 
taillii . 

ASSALITORE  » f-  m.  Colui  che  aTalifce  . Agrtf. 
ftur . f.  Aila.itorq  figur.  vale  Morditore  , Detrailo- 
te.  V. 

ASSALTAMENTO,  f.  m.  V.  A (Tali  mento  . 

ASSALTANTE  , add.  de’ due  g.  Salvia.  Opp.  Che 
afialta  . AJaiiJsmt . 

ASSALTARE , v.  a.  Lo^lr.lb  , che  altalirc  . V. 

ASSALTARE  , f-  m.  Aifalunenro  . V. 

ASSALTATO,  TA  . adJ.  da  Altalrare  . V. 

ASSALTATORE,  f.  m.  Affai iton  . V. 

ASSALTATE  ICE  , v.  f.  d’ allaltarore  . Colei  che 
altalia  . Celle  fui  et  taf  ut  .sui  sfai  11  >r . 

ASSALTO  , f.  m.  Lo  ttdtó  , che  aitai tamrato,  ma 
pìh  frequente  orli'  ufo  . Ajaut  ; si  taf  ut  . i.  Per  e- 
fit/ciaio,  0 tt udio  , che  (anno  i giutxatoei  di  (t ber- 
ma co'  fioretti . Ajaut . 

ASSANNARE  . e AZZANNARE  , v.  a.  Afferrare 
chcicheitia  colle  zanne,  c flrtg.-ierc.  P rendei  ry  fer- 
ree a me  lei  Senti . f . Per  fimil.  mordere  , lacerare  . 
M.r dee-,  diedi, er  i hllet  Senti. 

ASSANNO,  c AZZANNO  , C m.  L’  aitannzrr  . 
Ceup  Sa  devi  . 

ASSA  PERE  , v.  n.  Sapere  , ed  ufafi  ordinariamen- 
te col  verbo  fare . On  te  t.*r  altapcre  , vale  Far  in- 
tendere , avvitale  , ammonire  . Fair:  fave  ir  ; aver, 
tir . 

ASSAPORAMENTO,  f.  m.  L’  affaporare  . V.  Af- 
fagli amento  . 

ASSAPORARE  , e ASSA VOR  ARE  , V.  a-,  Aflaggla- 
re  , favorire  , gufare  , (peri mentire  . Citile r ; tjs. 
re *.  j.  E<g.  vaie  Attentamente  , c con  piacer  afcol- 
tare  . tastiti,  fu elgue  thojt  svtt  stremimi  , s\et 
pia, /ir  ; la  faune  . Alcuna  cofa  altaporara  ne  abbia- 
mo . R umido  afiap»irava  le  parole  del  Sarte» no  ^ 

ASSAPORATO,  TA  , add.  da  Altauorare  . V. 

ASS  APOR  AZI  OS  C I LLA  , f.  f.  Di  m.  d’atapora- 
alone  . L'o  pei  11  tjti  . 

A SS  APOR  AZIONE  . f.  f.  AITjporamrnto  . V. 

ASSASSIN  AMENTO . L «1».  VlfiMgm.  A Taf. 
mai  ; valerti  ; drigandsgt  ; esaurire  rn  tradì fm  ; 
guft-J  peat  % 

ASSASSINARE,  v.  a.  Altaltir  nella  11  rada  i vian- 
danti Per  uccidergli  . e toc  loro  la  roba  , e per  fi- 
rmi. d'  mi»  atroce  danno  , clic  fi  faccia . Affa  far,, 
wV  ; fai, e dei  irigandaeti  ; tuer  de  gttet-S  pem  , 
Se  distia  fremè  , (n  indir  à . 

ASSASSINI  RfA  , f.  f.  A' ra'Tnio . V. 

• ASSASSIN  ATICO  , CA  , a»U.  Traditotefco,  pro- 
ditorio, da  afa'tino  . D‘  sja fa  ; tn  sjjjfin  ; ea 
trai  tre  ; dt  turi  i-pvnr . 

ASSASSINATO  . TA  . add.  da  aftaflinare . V. 

ANSASSI N ATORE  , f.  m.  Affanno  . V. 

ASSASSIN ATTIRA  , t f.  V.  AitafTiazmento . 

ASSASSINIO,  f.  m.  V.  AiIaiEnamemo . 

ASSASSINO,  f.  m.  Scherano,  maUoi'rino , colui 
che  alfzTina . AJifn  ; dngaitd  ; nnuririir  ; t-Wrar 
Se  .ennd  ihtmin  ,-  èandit  ; daudcuUtr  . g.  In  forza 
il’  »IJ.  e fi*,  occhi  aiTaiIini . Dei  /ruv  ajajjiat  . f. 
Per  Cagciorn  . V. 

ASSAVORARE.  V.  A'Taporart. 

• ASS  AZI  ARE  . V.  Sanare  . 

ASSA7IONE  , f.  f.  T.  di'  Cd  Imiti  . prepat.1  zinne 
«Ielle  Medicine  , o de’  cibi. nel  proprio  loro  fueo , 
per  via  di  caior  etteriote  , fenza  aggiugnetvi  altro 
umido  . Afatian. 

ASSE , f.  f.  Legno  fegato  per  Io  lungo  dell’  albe- 
ro , di  grolle  zza  di  tre  «(ita  al  ptf  , che  di  piti  grnf- 
kaaa  fi  chiama  pancooe . R/auiht  ; sii,  {.Afte,  rrr- 
nrne  de'  Marcmatici . linea  retta  , che  SMraverfa  1] 
centro  d’  un  g.obo  , e intorno  a cui  lo  ffelto  globo 
»’  aggira  . A*t . I-  Fu  moacu  «le'  Roiuazu  , che  e- 


c li  valeva  al  nottro  folòo  , Gli  Starici  Trinceri  I* 
diamanti , Ai . 

• ASSECCARE  . V.  Seccata  . f.  Per  metaf.  Val 
coafumare  , ridare  all’  efliemo  ; per  qoctto  mezzo 
aitcccbercmo  il  nimico  . Ruìoer  ; éétrmre  ; tmiu. 
mer  ; rtduira  sue  sèmi . f.  n.  gJT.  vai  Diiteccarfi . V, 

ASSECCATO  . TA  , add.  T.  il  fizo  verbo  . 

ASSECONDA  RE.  V.  Secondare  . 

ASSECUR  ARE  . V.  Afficuraic. 

• ASSEOJTORE.  V.  Ifautorc  . 

• ASSECUZIONE . V.  E.fccuzionc  . 

ASSEDERE  , v.  n.  5e>!cte  vicino , o io  compa- 
gnia . Ètte  a fi  supr.'t  de  ftteJsu'  un  , *u  arre  guel- 
fa'mm  . 5.  Aflbdcrfi , n.  p potfl  a federe,  f 'ajtìir  . 
• f.  Affèilm  , v.  a.  Attediare  . V.  %.  La  Crufta  dt. 
c«  che  vale  anche  ri  federe  , e allega  il  fegoeute  te- 
tto , 1‘  arbor  che  fovea  un  colle  , e in  piaggia  alTiede 
ben  cerchi  , e guardi  . Ma  qui  vale  tttr  (cròio  . cTcf 
potto  , piantalo  . poiché  nfedm  non  fi  dice  di  co- 
fe ; ma  foto  ili  pcrfouc  pubbliche  . £r re  plamt , cm 

ASSE  DI  A MENTO  , f.  m.  L’  affeifiare  . V.  Affedio  t 
Coti  al  proprio  , come  al  figurato. 

ASSEDI  ANTE,  add.  d'  ogni  C».  ,V.  Che  aite- 
dia  . AJicgeant  . Ter  lo  piò  è full,  c dic.fi  gli  AlTc. 
ditali . Lei  Aifiegtant . 

ASSEDIARE,  v.  g.  Fermarfi  con  efertlto  intorni 
a luoghi  muniti , a fine  d»  prendergli  . AJiéger  ; /af- 
re le  liete  ; tenie  sfi.gé  ; fhgoer  . 

ASSEDIATO.  TA  , add.  Afirgè , tre. 

ASIE  DI  ATORE  , f.  m.  Coiua  che  attedia  . A$è~ 

- ft  ***•  ; fai  uffrégt  . 

ASSEDIO  , f.  m.  L’attediare  , ed  è to  accamparli 
che  fa  un*arm.ua  per  conquida  di  una  qualche  piaz- 
za . tiege  \ dteeu  1 . J.  Per  metaf.  por  l’  allcJio,  va- 
le Impirtuntre  , InfzfliJire  . AJirger-,  impr  tome  | 
ennater  ; inrtmmrde*  ; fstiguer  par  de 1 afifiwitf*  - 
f.  Volere  una  cofa  per  attedio . vale  Volerla  per  for- 
za . VnSeir  urne  tkgfg  A**»  mal  gté  ; de  gei  sta 
dt  fatta  . 

• ASSEGGIO , f.  m.  V.  Attedio  . 

ASSEGNABILE,  add.  d’oqni  g.  Marti.  Leti.  Che 

pud  gteuift,  Q m ■„  U ; fi*r,  t-nfiiiutr  . 

ASSEGNAMENTO  , fi  ut.  Ragion  d»  credito,  che 
fi  cede  altrui,  acciocché  fc  oc  vatlia  a fan  rem  po. 
Afgaatia» nan  i„et , eefm  . ♦.  Per  afiiettaliv* 
di  ren.'ite  , e fperato  eu.Jagao  , afpetrato  vinragqio 
di  qualfi vocìi* cofa  . F-f idrante  ; attente,  t. Per  Ren- 
dita , Entrata.  V.  $.  Fare  atteenamento  fop-a  chec- 
cheffia  . fperarne  un  pronto  confegujmtnio.  Campier  , 
/aire  l*n*  1 far  got  • gut  tdefe  . 

ASSEGNARE,  v.  a.  Fermare,  coffirmre  . pvefen- 
vere.  A fremer-,  fixer  ; determiner  ; ér.itlir  ; tra  fi. 
tuer.  Buono  fatano  gl»  attetno.  f.  Attcgnare  il  luo- 
go , il  tempo  , ffec.  De  fi  tate  ; avarguer  prèti  franar 
le  tempi  , le  Ut m , &t.  {.  Per  attegiare  . rendendo 
ragione  , o conto  . Dionee  . rtmdre  tempre  . g.  Per 
addurre,  allegare  . Appettar  ; elidente ; peadnitg  • 
avanttr  ; eittr  ; merrrr  en  auaot . f.  Per  eonfcsn»- 
re  . Allunare  un  pnsiooc  . Cmtfigner  ; rrmettra  f 
danne*  J garder. 

ASSEGNATAMENTF. , avv.  con  rifoarmio  . Aver 
dpargme  ; d*;mam,guement . (.  Per  par icoiarmente  , 
nominatane  »re . N mmrmtnt  ; fpietaleaatmt  ; t*p*xf- 
jement  ; Srtrnmimémeot  ; prèti , cattar  . 

ASSF.GNATE7ZA  , Cf.  Per  ìflrtttezzt,  rifoannio  , 
parfunonia  . economia  , tegola , riferra  , fparajno  . 
Épsrtnt  ; er'om w*. 

ASSEGNATO,  TA  , add.  AJignd  . f.  Spc'c  a te- 
gnate  , cioè  , Li  1 Hate  . E.  | A legnilo  6 dice  d* 
uomo  che  rpen^c  con  regola  . c con  mi  fura  : è dive- 
nuto il  pih  gifvgoato  uomo  del  mondo  ^ V.  Econo- 
mo . 

ASSEGNAZIONE,  f.  f.  V.  A (Tega*  Tento . 

ASSEGNO,  f.  m.  Taf-  irrr.  AtTegnamento . V. 

A vsEGU IMENEO  , Lo  licito  che  Confctuimm- 
to  . V. 

ASSEGUIRF. . V.  a.  V.  Efcguirt . f.  Fer  Coafe- 
guue . V.  f.  Per  tafegoirv  . V. 

ASSFGUITORE.  Efeentor»  . V. 

AVSEGUI7IONK.  Ffccuzione  . V. 

ASSEMBI  AMENTO.  V.  AlfcmhramenfO . {.  Per 
fimil.  carnale  attembiamenro  , cioè  Copula  , e Con- 
giunzione . V. 

ASSEMBI  ARE  . V.  Arte  rubra  re  . f.  Per  ordinare  . 
Difporre . V. 

• AssF.M  AIATA  , A ite  muraglia  . V. 

ASSEMBI  ATI CCIO  , CIA  , Aweniriccio . Rem  af- 
fé de  tòte  O’  d’  zn/re  . 

ASSEMBI  ATO,  TA  , «Al.  Da  Affcmbiare . V. 

• ASSEMBLARE.  V.  Aitembrare . 

ASSEMBLEA,  fi  f.  Voce  FtttBC.  mi  rflH  da  |g. 

ischi , c da  mo.lgrni  Scrittori  Italiani  , ailutuaza  di 
geme  per  far  porlamcaro  , e difeorrert  infierita,  e 
nfoivere.  AjbvMct  ; (-q/rnuiug  j unito  de  piu- 
fieun  perfanati  pjn r fvetfue  Ai. 

ASSEMBRAGLI  A , 1 Abboccamento  , affronta- 

ASSEMBMMFNTO  , ) mento  d*cferciti.  Cam - 
dai . atta  fot , rad  et , rtaitntrc  t (dee  dt  dtut  sr- 

• ASSFMRR  ANZA  . Affetto  . V. 

Assfvsrxhl,  Avcottarfi  inficine,  e metter!!  in 

oadioe  per  vombaticrc  , «tt.  C,n.  e B.  p.  Se  meg- 
ere M 
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tu  rn  etère  dt  fatai  Hi  ; * ' sffemtte*  . ft  difp'te* 
poor  ft  fatte*.  f.  Vtr  ordinate,  ailolvtamcric  . 
Rsnge*  ; f metrrt  rn  orde*  ; Siofirr  ; j tener*  ; trrtm- 
ftr  . ?.  A (Sembrar  li , per  firmi.  V.  Congiugnerfi  car- 
nalmente. f.  Per  fumi,  vale  RacCoirr  , Unire.  V. 
J.  l*cr  fembrart,  Affoongliarc  . V.  AjUrabxava  nel- 
la (<rrfniia  un  fanio  uomo  . 

ASSEMBRATO  , TA  . AfftmMi  y fife. 

ASSEMRREA  . V.  Alfemblca . 

• ASSI M PIARE  . ì « » iTrmnn  ra 

• ASsF.MPLARB  . ) v'  Al-‘m^lre- 

• ASSF.MPLO.  V.  EfclDpio. 

• ASSEMPRARE  * ».  a.  Ritrarre,  copiare  . Ca- 
pire ; imi  ter  ; tirtr  . 

ASSIMPRATO,  Tà  . add.  Capi/. 

• ASSE M PRO  . V.  Efcmpio  . 

ASSENNARE  , ».  a.  lare  avvertito  , «auto  . Aver- 
ti* ; lignee  svii  ; mitrane  , infanti*  ; svi  ter  . 

ASSENNATA MKNTE  , avv.  Giuduioramente  . 
Ut.  riamente  . Prudcmneut  ; /e gemme  ; fuSiti enfi- 
mene . 

ASSENNATE2ZA.  C l Senno.  V. 

ASSENNATO,  TA  , add.  d*  affenhare  . Pieri  di 
ftm,  favio  , giudi  aiolo  . Prudenti  svifé',  fjge  ; 
/udieieiu  ; eireeofpeft  ; esut tiene  . 

ASSENNI  RE  . Affennare.  V. 

ASSONNITO,  TA  , add.  Da  A iteti r. ire  . V. 

ASSF.NSIONF. . C f.  Afferri*» , ConVnfo  V.  5.  Cor- 
tctiamenrc  m vece  di  Afcrnfmnc.  V. 

ASSENSO,  L ni.  L’ affcnnre,  confcnlb  . Ccnfen- 
tement  ; ; acfuielttment . 

ASSENTAMENTO  , f.f.  Lontananza  , Affenza.  V. 

ASSENTARSI,  v.  n.  p.  Allontanarli,  fcoftarfl  . 
S'ilogntr  ; t' affanti*.  S.  PeT  podi  a federe.  /'»/- 
fieri* . f.  Attentale  alt.  Tener  lontano.  fJÀgner  ; 
e-erttr  ; tfafft*  . 

ASSENTATO,  TA  , add.  f t-irni  \ affa  , Cv. 

ASSI  NT  ATORE  . V.  Adulatore. 

ASSENTE,  add.  Che  t lontano,  ih.'coflo  , contra- 
rio di  premure  . Affini  ; e!  irne . 

ASSENTIMENTO.  V.  A (Tento  . 

ASSENTIRE  , ».  n.  Confentue  . predar  conferiti- 
mento  . Confentir  ; sttun le e*  ; temente  ; steordn  ; 
etrt  dt  mett  e et  ti , dt  me  me  le  ni  < meni  f emvtr 
fan;  vernici r Un,  A (le  un  re  crdl'acc.  in  frnr. 

art.  Cinjtniir  ; apfrmtrr  ; tee  ordir  ; permeare  ; 
fimftir  . 

ASSENTITO,  TA  , Conienti , tre.  (.  Ter  deliro 
il'  ingegno  , auorto  , cauto  . Adr$>t  ; èsUlf  ; pr*. 
éent  ; fagt  ; ari//  ; riremi^eft  ; fin  ; tu!  e : retite- 
le ut  ; tnundm  ; lotti!  ; pinti  reni  ; mfifimr.  {. 
stare  aitcr  tuo  , gare  in  orecchi . Lire  t fi  ttnirjoi 
Jet  gsrdei  . 

• ASSENTO  . V.  Affollo  . 

ASSENTORE  . V.  Adulato»»  . 

ASSENZA  , • ASSENZI  A , i.  f.  Loefatunia , Con- 
trario  di  prefenza  . Al' me  e ; tletentment . 

ASSENZIATO-,  TA  , s-VK  Acconcio  con  mfufione 
d*  affenzio.  Vino  ailcnxurn.  Ali»  rn  njufian  svi t 
dt  I " a'  ! rat  fa  ; esile  mxe  dt  1'  silistfa  . 

ASSENZIO,  f.  m.  Erba  medie  male  «marinimi. 
AiJmtkr  . t.  Fig.  vale  Amarezza  . V.  f.  Attenuo 
marmo.  F-trfaiimt. 

ASSERARSI , ».  n.  TeJT.  Rim,  Tarfi  fera  , attar- 
d.irS  . Se  fsirv  tsrd  . 

ASSERCITARE.  V.  Efercitare. 

ASSE  RILLA  , f.  f.  e Ass»  HELLO  , f.  m.  dim.  d* 
aile.  Perire  pianefa;  fardesn  . 5.  Per  quel  legno 
P**llr»  f«on  della  colombaia  , dove  Sporano  » colom- 
bi . Plsnr^t  . 

ASSEREN  ARE  , v.  a.  lire  tiiiaro  . e fereno  , raf- 
fcien  ire . Pender  Je'ein  ; render  etsir . 

ASSERENTE,  aiU,  d*  ogni  $,  Mieti.  Ittt.  Cile 
aifc-uCe  . Dui  J mi  tene  ; itti  t(fnme  , fui  stunrt . 

ASSERIRE  , ».  a.  Affermare.  AJfvrtr  ; iffrrene*  ; 
/m lenir  ; rt  wrt . 

ASSERITO , TA  . add.  da  Aflerirce  V. 

ASSERRAGLIARE,  ».J.  da  ferragli*)  , AliRamu»  . 
V.  Airerraglurfi  , n.  p.  aU«arrarfi , mcttofi  in  ficn- 
to  , fi  farri  rider  . 

ASSERRAGLIATO,  TA  , Abbarrato  . Fsrriesdi , 


ve. 

ASSERII  ARE  . ».  a.  Stivare , ferrar  infame . Prtf- 
Jir  : imnr  ; ttjtrett . 

ASSI  PRATO  . TA  , ndd.  ferri  . 

AsSl  R*nVAMENTE  . avv.  V.  Affermati  va  mente  . 

ASSERTIVO.  VA  . avr.  V.  Affermativo. 

ASSERTO,  TA  , add.  Matti.  Lete.  Aderito  , af- 
fermato . Arante  ; ajfltenr  , 6*r. 

ASSERTO,  f.  m.  Magai.  A 'Ter  none . V. 

ASSERTORE  . f.  m.  Di  Anfore  . V. 

ASSERTORIO,  IA  , add.  Segne*.  Iute.  Apparte- 
arnie  ad  afferri one  . affcrtivo . Agiemattf . 

ASSERZIONE,  f.  f.  V.  Aflfimuzione  . 

ASSESSORE  , f.  m,  Propri  amen  tr  . :■  jihcc  dato  a* 
Magillrati  per  rtfolveie  in  giure,  ltfftiltfrr , 

ASSESTARE  , v.  a.  Aggiuffare  per  !'  appunto  . tol- 
(a  la  metafora  dal  (vender  la  tnifura  colle  fede. 
Aiofler  ; render  o»  Mdr  , sor  enti  ore  in/fa  ; arran- 
per  . f.'  Per  adattarli  , con  Cu  fi  . Ctnvtnir  ; l’ serre- 
dtr  ; t srtmmmadtr  j erre  fetore  , propvrt tonni  , 
frani  , tufle . 

ASSETARE  , ».  a.  lodar  fece  . Altiere  ; tauftr  dt 


la  frèf  : tenne*  rm<!t  de  finte  . d.  A ^ t\re  f "or. 
tale  Hil.eg'ur  U brama,  eccitar  d.r:d,no , invo- 
gliare, Indù* re . V. 

ASSETATISSIMO,  MA  . add.  Red.  Leu.  fup.  di 
iffctato,  ario  di  icte  . Teit-s-tert  de  Jotf  ; meri  de 

Jnf. 

ASSETATO,  TA  , cNe  ha  ferr  . Altèri  ; sui  a 
f<à( . f.  Vene  j'tctire  fuma  dette  auelle  io  cui  /cor- 
re il  fangje  pio  *i-.-to  . f.  Animo  aleuto.  Vale  Ar 
dente.  Avido,  v. 

ASSITI  RE.  V.  Alfetare. 

ASSETI TO  , iM.  da  a V.iflt . V.  A 'Telato  . 

ASSETTAMENTO,  f.  m.  L*  a.  fri  rare  . AiuRt- 
mtne  ; agenrement  ; triti  ; arrangement  ; dijpaj f- 
tion  . 

ASSETTARE  , ».  a.  Accoecure  . accani  modale  . 

A/ufler  ; agrnetr  , arrangi*  ; dtjf^ler  ; ntetrrv  en  *'■ 
dee,  f.  n.  p.  per  Sedere.  V.  j.  Per  Subornare.  V. 
(.  Per  Caflrure  . v. 

ASSETTATAMENTE  , a»».  Acconciamente  . con 
MI*  ordine  . Pimi  meni  ; IWffWWK  , j tre  , 

aver  cedri . 

ASSETTATINO  . V.  AifetrarurlA  . 

ASSETTATISSIMO  , MA  , faperl.  D’  affetta- 
to.  V. 

ASSETTATO  , TA  , add.  V.  il  fuo  verbo  . Affet- 
tato per  poflo  a federe  d:ffe  il  Bere.  ncv.  41.  Con 
molte  altre  donne  già  a tavola  erano  per  nunrate 
allcttate  ordinatamente . Afpfn  J taUt  thjevnt  i 
fa  Piace  . f.  Per  Indettato  . V. 

ASSETTATURE  , f.  ai.  Cile  affetta . Osi  araflt  ; 
f ni  pere . f.  Che  <c5"’ta  . telatene-,  fui  futi  . 

ASSETTATURA,  f.  E Aifctumenro , agg'uUatet- 
ta  , garbo  . Judrft  ; fiimfemee  ; fiali  refe  ; fitavte  ; 
parure  • studi  •none  ; erntnitnt  ; tlrfjnee . 

ASSFTTATUZZO  , 7 A , add.  dim.  d’  affertaro  . 
Attillato,  pulito  . « che  ha  gran  riguardo  alla  por- 
tatura , c alla  pulitezza  dciji  abiti . Prapef  ; ajujti  ; 
pdi  ; parf  ; stinti  ; test  #i«er  af effe  non  . 

ASSETTO , f.  m.  Accomodarento . V.  f . Mette- 
re  . * rimettere  in  affetto  . Mettere  , e rimettere  in 
ordine . /temerne  en  ariti  . f.  Affetto  dim.  d’  affé  . 
Petite  piane  fa  . 

ASSETTO  . TA  , add.  Affettato.  V. 

ASSF.VARE , v.  n.  da  fcvo . Congelarti,  <b»  A 
dice  mft  com  inemente  ra'fegare . fé  f ree  ; fe  tea- 
g*,*t\  r'  evaiffir  , ft  tanienfee  . i.  Prr  mrraf.  vai 
Diveorre  quafi  immobile  , per  fovtrchin  d*f»-lcflo  , 
«li  coli  da  isang'arc  , che  fi  vegga , o clic  fi  ricordi . 
Defitte  aver  t\  èdite  \ ttnvtiitr  . 

ASSFVATO  , TA  . add.  Figi  , Or/. 

ASSEV  ER  AMENTO  , C m.  Si. mi*.  Ime*.  A ite  Te- 
nui « . V. 

ASSFVERANTEMENTE,  av».  Gali!.  Accertata- 
mente  . V. 

ASSEVERANZA  , f.  f.  Collante  aArrautunt , man- 
tenimento «li  quel  che  fi  dice  . AJntantt  ; ajffmr- 
tim  ; petsefisttem  d"  une  efitfe  fi»'  en  ajurt  en- 
tatnt . 

ASSEVERARE  . va.  Affcrir»  cnnllantemente  . Af- 
filarne ; afurer  ; peonfit*  ; fune  . 

ASSEVERATAMENTE  , aw.  Accertatamcntc  . V. 

ASSE.VF  R AT1VO  , VA,  pdd.  la  Craf,a  alla  vo- 
ce  affuttutivo , affettivo,  affermativo,  AfTicurati- 
VO  . V. 

ASSEVERAZIONE  , f.  f.  Affertnarioae  , Affé  re- 
tatila . V. 

ASSIRI  1 Anfi  , fanaz.  Sibilare  . V. 

ASSICELLA  , C f.  Piwc-ota  alfe . Ptriu  flambé  ; 
dative  . 

ASSICULO,  f.  m.  Far.  Dif.  Pcrnetto , perniino. 
Perir  pi  voi . 

ASSICURAMENTO  , f.  m.  ) L’  affeurtr»  . Af- 

ASSICURANZA  , L f.  ) j arane  e ; con  fan- 
ti ; etri  nudi-,  hardieTe  . 

ASSICURARE  , v.  a.  Rcn-4er  fanno  . Afurer  ; fri- 
fcrier  di  d.tnete  CT  de  peni  • r unrir  . (.  n.  p.  a r- 
ti (chiari  , pigliar  animo  . ardire  , tuldar.ra  . Ojtr  ; 
r 'hai  arder',  p rendei  eivr.tgt , fardirje . Ciré  mortai 
giarda  in  lei  non  a*  affknra . i.  Per  rrnderfi  certo  . 
S*  affatiti  ft  peefuadtr  ; tene  p*ue  cernia;  t- 
ffie*te . f.Affieurnre  la  vela  . T.  marmarefeo.  Cala- 
re T antenna  , perche  la  vela  r»etida  meno  vento  , 
per  fienreara  del  vafccllo . Cane  Iti  miti  fict  in 
vie  itati  ; sfingee  , oriente  . aettjer  In  \trgmti . 
Affcurarc  la  nave,  n aiTu'.ir  la  tnercaianzia  , o 
checcheif-a  del  vafccllo  , dicefi  del  dare,  e del  pi- 
gliare la  feurtà.  A J urte  \ garantir  . J.  Affxurar  un 
cavitilo  fuJIa  briglia  , T.  di  friu/lrogr r . Avvez- 
zar il  cavallo  a foffrir  la  noia  della  briglia . Affurrr 
la  fiere  fa  à'  un  eheval . $.  Affcnpar  la  bandiera  , 
T.  Maeiosrtfei.  Sparare  usa  rannonata  nelì'innaf- 
berar  l»  propria  bnndtcra  . Affare*  Jan  psvitfien . 

ASSICURATO,  c ASSECURATO  , TA  , add.  Af- 
fare ; gseanli  . 

A5SI CURATORE  , v.  m.  Ter.  de'  Mrrtsdanii  . 
Che  affknra  , c qui  (pesta  di  mallevadore . Affo- 
rcete . 

ASSICURAZIONE  , f.  f.  Sicurtà  , aff  e materno  , 
affkumnza  . A furami . 

ASSlDENZA,  f.  f.  Bemfi.  L'atro  del  (edere  , Ir- 
comoiiunento  a federe  . c piti  propnaiDcnre  , atli- 
flenza  , prclenaa.  Affante  , P’<jtn.a . Afpiri  ora 


in  <jwfh . che  io  ifeNM  dire  il  dolce  raggio  della 
vodra  Mutevole  afKIerr*  . 

ASSIDERARE  , Agghiaccure  , Agghiadare  , e 
quafi  morire  di  frtiln , di  duado  . Tranfir  , tngam. 
dir  dt  frnd  . f.  Alluderai  fi , a.  p.  C ar.  Lete.  Val 

lo  feCi, 

ASSIDERATO.  TA  , add.  da  Affiderai».  Agghia- 
dato , e quafi  morto  di  freddo  . Trami  , e*». toniti  dt 
freii . 5.  Per  Alterno  . V. 

ASSI  DE  RAZIONE  , f.  f.  Ij»  aYsderare  , Intiritta- 
mento,  ghigilo  , Trend  fenteni . f.  A (Tiferà /ime  . 
T.  d'  a gritei tura  . Inferltura  , che  viene  alle  piante 
dal  troppo  (ecco,  o da  qualche  camva  influenza  . 
f te  he  refe  . 

ASSIDERE  , y.  a.  A (fedii  r*  , porr»  affé  fio  . Affìt- 
te* . Quel  fu  I"  un  de’  fette  Regi  che  affWer  Tebe . 
?.  AffKlcrfi , n.  p.  Sedere  . porfi  a fc  Icre  . f*  Afrore  . 
Ufi  fi  pur»  colle  particelle  Mi  e Ti  . lo  m'  alTuio  , 
tu  t*  affidi  - Ji  m' s Jean  , tu  i'  a feti i . 

ASSIDUAMENTE,  avv.  Continuamente  , fenr* 
i ritenni iFone  . AfflJument  ; tanti nueliemtnt  ; ine-  :- 
fammene  , tealfemam  ; re  gali  termini  j jvgneu/e- 
meni  ; fini  inteirmuiiam  . 

ASSIDUISSIMO  , MA  , fup.  Ttit-tfiim,  tre. 

ASSIDUITA.  ) f.  f.  Continuazione  . A ;i  luiits 

ASSIDUI  TA  DE  , ) pregante -,  eoniìnuaiten  ; a*. 

ASSID’JITATR,  ) pittati  tu  eottmae/le  . 

ASSIDUO , UA  , add.  Continuo  . A film-,  e -teli- 
noti ; regoliti  \ frali-,  fai  goto*  ; dii ‘reni  ; attaeki . 

ASSIEME,  av».  Dicali  piufioffo  infame  . V. 

Assi  ENTI  STA  . f.  m.  Voce  Spigmonla,  della  tir*, 
moderna  , - de’  Trafficanti  , C*>.  che  ha  interi  f- 
fe  nella  Compagnia  , o Società  dell'  ATicnto.  Al- 
fitmifit . 

ASSIENTO  , f.  m.  T.  dt'  Tuffi  tanti  . Voce  Spa- 
gnenla  , che  fign'lfea  A Hi* f amento  , e dicefi  propria- 
mente  d‘  una  Campasi. a , o sne-erà  . la  q-nale  Q é 
obbligata  di  fommintllrar  i Mori  in  America  . Af- 
flante . 

ASSIEPARE  , v. a.  Propriamente  , chiuder  di  fape  , 
e con  le  fpioe  , cd  altro  , far  riparo  alle  vigne  , 
agli  «feti  , e fimili  . Soffimi*  , eatumrtr  , ent  i rom- 
ite dt  èsiti  ; tirerà  . J.  Dante  diffe  nz  irar arrenre  , 
•e  metar.  che  T ventre  avanti  gli  occhi  ti  l’affxra  : 
cioè  ri  fa  fape  . c impedifce  che  tu  non  vegga  i t--ol 
piedi . Tea  ventri  tfi  fi  grò i fu»  rn  ne  pena  pai  veir 
ri  lo  meli  tu  piedi  . 

ASSIEPATO,  TA  , Crtfc.  Addicttiio  da  aTepare. 
ff«  « tnvir-nnt  de  ksiei . f.  F.g.  vale  Afferragliato  , 
abbarrnro  . V. 

ASMLLACCIO  , f.  ra.  Acer,  e pegg.  d 'affilo  . Co t 
afille . 

ASSILLARE,  ».  n-  Infunare  , e fman«are  per  p-m- 
1 tura  d"  affilo  . Se  d. mente  ; fe  défiattrt  p'oe  avnt 
t*t  pi  fot  d'  un  afille . f.  Per  finii!,  vale  anche  In- 
furiare, e foizmar  Aeramcir;  . T ente  ter  ; l' empir- 
ti* ; entree  rn  Jurtu*  , en  fune  ; pefier  ; enrar.r  . 

< ASilLMTO  , TA,  aiU  Ole  ha  I*  affilio  . Pigìi 
d' un  afille . #.  Per  nvtaf.  vale  Adirato  , inveleni- 
to. tiriti',  fio  fa  ; «ir  r«  furto*  . 

ASSILLO  . f.m.  Animalctto  alato  , fìttile  al  rafa- 
no. c poco  maguore  Ch'cna  ninfea,  il  quale  pu:ne 
afpriffmamen'e  , ed  t molti  noiofo  a’  buoi  . Afille . 
5.  Aver  l’aiMIo  . eTet»  infettato  da  effo.  Érrt  ptfui 
dei  amiti . f . Fig.  V.  Affiliare  . 

ASSI  MIGLI AGlONE  , f.  f.  Affomigliagione , e Af- 
femigliazione  , fimrgl'anza.  V.  Adórni  gli  at  ione  . 

ASSI  EIIGUAM  UNTO  , ASSI  MIGLI  ANTE  . ASM. 
MEGLI ANZ A , ASSIMIGLIARE  . V.  Affom.jJiirt  , 
affomigliantc  . 

ASSIMILARE,  ».  a.  Formare  a fimi  limitine , far 
filtrile  , contraffare  . Imi  ter  ; ira  tre  fai  re  ; erpice  -,  ren- 
de* femfilak/e  ; affienile*  , 

ASSlMll-A/ltFN'E  , f.  f.  T.de’F.fai.  Quell'  axm- 
nc  . per  cu*  due  o piò  coi  fon  refe  fintili . Affimi- 
lan  * . 

* ASSINDACARE  . V.  Sindacate. 

ASSI  N DAGA  TO , TA  , G.  V.  ri.  add.  da  affnda- 
care  , tenuto  a fin  ducato  , esaminato . Slamane  , •><-. 
V.  Sindacare  . 

• ASSIN  DACATUR  A , f.  f.  V.  Sindacituni . 

ASSINTOTO  , f.  f.  Linea  ir*u  , che  allungata  in 

infinito,  tempre  •'accoda  all'iperbole  , nf  mai  la 
tocca  . AJ empiete . f . E fi  ufa  anche  in  feria  d' ad- 
diettivo,  come  aggiunto  di  linea. 

ASSIOMA  , e ASSIOMATE  , f.  m.  Detto  comn- 
Demente  approvato  • Maffima  . Ariane  ; matèrne . 

ASSISA  , f.  t.  Divifa  , livrea  . Devile  ; livrèe . f. 
Per  rfepofiuonc , Balzello,  impella.  V.  Balze. to. 

ASSISO,  SA  , add.  da  affidere  . G laccano  all' om- 
bra afflfe  . Affi i . 

ASSISTENTE  , add.  Ch«  affifie.  A ff fieni , fui 
affidt  , fitti  tfi  piti  ent . 

ASSISTENZA  , f.  f.  Aiuto  dato  colla  per  fona , o 
coJlc  facoirà  . Afflante  ; prtjtnee  ; side  ; LdP-urs . 

ASSISTERE  , v.  n.  Star  predente  , ntrq^rii  pre- 
fitte . Ajffier  ; ttrt  p*rjent  ; /*  rmmvrr  ’pef/tnt . 
f.  Col  dlt.  Affìflere  all'  Alrare  . Afffler  à 1'  Amiti , 
su  ferviti  dix  in  . T.  Io  fignif.  att.  vale  Servir»  , 
aiutare  . Affifier  ; tifiti  ; fervi * ; ftetunt  \ faveti- 
ft*  ; praieget  . 

ASSISTITOLE,  ».  ».  tignar.  Colui  eh*  aiTifl». 
affi  fiata*  ; furursUe . 

ASSI- 
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Astro , f.  m.  Trameno  d’ alfe  commtft  mfie- 
me  , farro  «ile  danne  la  cambio  di  muro . Cleiftn  ; 
tloijn  é'  #ii  , de  bei  i . In  T.  Marinar  eleo,  Barda  . 
• AS&ITUATO  , TA  , add.  V.  Sitwto . 
ASSIUOLO , C na.  Uccel  notturno , fonile  alla  ci- 
nti» . Due  . i.  Capo  d'  affilialo  , detto  almi  per 
taakNt  vale  Ignorante.  V. 

ASSO*  t m.  Nc'dadi  , « nelle  carte  , è nome  d' 
un  folo  ponto  . At . f . Prov.  Aver  1*  affo  nel  ven- 
triglio, Morirli  di  voglia  di  (fuocare  • Anta  gran- 
di amie  de  toma.  f.  Quando  fi  Tool  ficai  Beare  cola 
fcaxa  meno  , fi  Tuoi  dire , a lo  , o fri  . Temi  tm 
firn  . f.  Quando  fi  Tuoi  moli  rare  una  gran  triti  ai  a , 
e afiaeia  in  amo  , fi  dice  proverbialmente  , Più  cat- 
tivo , che  i tre  affi  ; cfTendo  i tre  alti  il  piò  trito 
punto  ne'  dadi . T réi-rwjt  : iréi-maìiciime . f.  Re- 
tare in  affo  . vale  retar  foto , retare  in  abbaodo- 
ao  . f.i't  ì /'  tfandom  ; ine  sSen.iovni  , refitr  jtul . 
f.  Lnfciare  in  affo , vale  lafciar  folo  , lafcure  in 
abbandono.  Aborri  ouncr  ; lai  Jet  i l' itimi**  ; lei/- 
ftr  Jeul  . V.  NalTo  . 

ASSOCCI  AMENTO , f.  m.  Il  due  1 faccio  , 1 af- 
facciare. Che  piti  ; ebepteil  . 

ASSOCC1ARE  , v.  a.  Dare  a faccio  , dare  in  fxcio, 
e nafte  da  faccio  , che  vale  fpexie  d'  accomandita  di 
beftiam* , che  fi  dt  altrui , ebe  il  cutodifca  , e go- 
verni a mex*o , al  ari  guadagno,  che  nella  perdita. 
Donnea  i tbepttl . f.  figurata mente  , vale.  La fetare 
addotto  ad  altrui  cofa , che  gli  fia  molcfta  . Lai  fa 

rti fn»  cbaj’t  ét  fìttevi  à la  ckaige  é'  •*  «wir . 

Aftocciarfi  , a.  p.  di  cefi  del  fermarti  di  fianca  in 
alcun  luogo  . Pitti  f*  é/tature  enelfme  pia  j jt  lo- 
ger  tm  fntigot  evènti . f.  Dicefi  anche  dell'  accoro- 
paga  irti  i mpoetunameiite  eoo  altrui  . Veedeir  Jhivre 
guelfo'  un  milgré  Ivi  , I*  impeti  u»er . 

ASSOCIARE , v.  a.  V.  Accompagnare. 
ASSOCIAZIONE  , f.  f.  Accompagnamento,  c pro- 
priamente l’ accompagnamento  de' cadaveri  alla  fa- 
poirura  . Aetompjgntment  ; ernvti  . 

ASSODAMENTO,  f.  m.  L’affodare.  Afermi. fe- 
mt*r  : /elidili  ; fermai . f.  Per  Rappi  gl  Lamento  , 
Coagulazione . V. 

ASSODARE  , v.  a.  Far  (odo , e doro  checchetfia  . 
A fermi  r ; tenére  dar  , ferme  , filili , in  fi  fieni , 
/elide  : lùt/elider  . f.  \cirt.  pafT.  Attodarfi  . /’  a fer- 
mi r , <Ft.  i.  Per  mctaf.  Fermare,  galalite.  Afa- 
arie  ; rtndre  pivi  e fu  re  . 

ASSODATO  , TA  , add.  Afeimi  , &f. 
ASSOGGETTAMENTO,  f.  m.  Arni.  Cr.  Àflbf- 
acn imeneo . V. 

ASSOGGETTARE  , Stivi*.  Soggettare  - Afa- 
fruir . 

ASSOGGETTIMENTO , f.  m.  Magai.  Sotterra  - 
mento  , affant  ma  mento  , fu  bordi  nasone , AJJu,n- 
tifememl  ; Jabodimaiiam  j lenirei  mie . 

ASSOLATÌO , 1A  , add.  Diedi  dalle  lem  potè  a 
me  tv*  giorno  . EnpaJ't  tm  midi . 

ASSO’  STO , TA  , add.  Metti.  Battolo  dal  Sole , 
rfpnfio  al  Scie  . R*pe,'t  e*  ftitil . 

ASSOLCARE  , v.  a.  Far  falchi , Lavorare  a falchi . 
rrapnamcntc  diedi  ddla  terra , e per  fimi  li  rudi  oc  fi 
dice  pure  d' altre  cote  . Sii lenmtT  ; Jane  d* I fillomi  ; 
/«finire*  per  filimi . 

ASSOLCATO , TA  , add.  SiUemmé  ; &e . 
ASSOLDARE  , v.  a.  Saldare  , far  faldati . Knrè- 
Itr  ; feire  da  i rompa  , de i leviti  de  Jeldeii  ; /rvrr 
dii  ir  fu  pei , Ut  perni  re  fi  y*  /olir  ; ev.i  ega  dei  fa  - 
dei i . f.  Affollarti  , n.  p.  Red.  Farti  faldato , un», 
larfi  . r 'entèlli  ; / enfiagli  pive  fadat . 

ASSOLDATO  , TA  , add.  da  affaldare  , EmiU  , 
tre. 

• ASSOUONIRE  , e.  n.  Prender  qualità  di  zolfo, 
ftrfi  fui  fi-reo . P reni  re  le  guaine  de  fovfrt . 
ASSOL1DARE,  v.  a.  A (lodare  . V. 

ASSOLTO  , TA  , add.  da  aflbivtre  • Abfout  , &t. 
ASSOLVERE,  v.  a.  Propriamente  vale  Liberar 
Alile  accufe  , per  (cartata  gmdiciale  , o per  1*  in- 
roccnxa  ncoaoCciuta  dell’  acculato  , o per  via 
di  de  menta  , u fa  odo  perdono  . Aijmdn  ; detie- 
ni inv  tent  mn  Mtmmt  ettmfé , i a k tifiti  i‘  mie 
attm/etie*  . f.  Per  final,  vale  liberare  dall'  im- 
pelilo , dalla  promeiTa , lafciar  libero  , iMbbbliga- 
ic . Delitrftr  d'  tm  enfi  ruteni  ,•  lei  fu  lidi*  i re- 
maire  r*  hi  a té  de  feirt  cu  de  dire  re  fui  l‘  e* 
invi.  S.  Affo! vere  per  Profciorrr,  dot  dare  l’affo- 
Imimc  facramennle  . che  t rimettere  al  Penitente 
Incolpa  de’  Tuoi  peccati . AkheiJr * ; rema  tre  lei  pl- 
ebei demi  le  Tritanti  dt  h Ptm reme  . AiTol  vere  dal 
vmp  , vaie  Liberare  ano  dall*  otiMigaziooe  del  ro- 
IO  . Atjeadn  é‘  no  t crei . A Itoli  ere  dalle  cenfure  . 
Akfmdrt  d*  «or  etu/mt.  f.  AfWveie  . detto  alla 
Latina , vale  Finite  , e dar  compimento.  Finir  ; 
«rrfiewv;  perfetti enna  , f.  Petrarca  lu  «letto.  Onde 
morte  rei  affolve , amor  mi  lega  , cioè  mi  fuaglie  . 
V.  Sciogliere . 

ASSOLUTAMENTE  , aw.  Scnaa  pertico le«iarc  , 

Sacralmente  . Ak/dumtnt  , fi  ro  furti  ro  giri . $. 

lafi  anche  per  Dcrerminnfamentc  . totalmente . At- 
J lumini  ; fiat  refltifhen  ; fant  t rnei  ; d fumine ■ 
meni  -,  eu/|ft  itali  tppefitic*  ; nui-J-ftte  ; tvriérr- 
ovor  . 

ASSOLUTO  , TA  , add.  da  affolvm  . Al/emi  . f. 
Per  libero  , noa  toriato  , non  obbligato.  AAjtim  ; 


A S S 

libre  . J.  Affollato  , vale  anche  Independente,  non  li- 
mitato . A f- fila  ; indtptndent  ; Jtnt  temei . L’  atfi>- 
luta  volontà  di  Dio  , cioè  non  riftretta  da  nino  ter- 
mine , indipendente  , illimitata  . L’  stftlae  valente 
dt  Dttm  . » . Aftoluto , pigliati  talora  per  oppodo  a 
comparativo . Afijelm  . 9.  Affollilo , in  tona  d’  avv. 
vale  Affirfotamenre  , di  ficuro  . Cernì  temevi  ; im- 
mane u if  lemmi  ; /fine  finte . 

ASSOLUTORIO,  RIA  , add.  Che  affolve.  Jtb/tiv- 
ttirt  •,  gai  mH'avt  . 

ASSOLUZIONE  , f.  f.  L’  affo!  vere  . Affami  tm  ; re- 
mijitn  . §.  Fate  , o dare  1*  aifoluaione  altrui  . affi- 
frvirt  ; donna  l’ nife! mie*  . 

ASSO  MA  RE  , v.  a.  Por  U fama  . Fon  mente  chi 
ti  preme  , e chi  t’ affama  . C* erga  ; marre  mnt 
tberfit  far  . 

AVSOMIGLIAGIONF.  , f.  f.  ) A ffianigl lamento. 

ASSOMIGLI  AMENTO  .firn.)  RtftmUet ut  ; 

ritpen  ; anfamiit , renveunee  . 

ASSOMIGLIANTE  , add.  de'  due  g.  Che  nttomi- 
glia  . RtJemHeit  \ fini  n TemUe  ; ttnfrmte  . 

ASSOMIGLIANZA  , U V.  A Itomi  s.i  amento  . 

ASSOMIGLIARE.,  v.  a.  e n Agguagliare  , para- 
gOoare  . Rtjtmbltr  ; evtir  dm  reofori  ; de  le  con- 
fot  mi  té  } tei)'' en  ter  ; eomptrer  ; fe.tt  tempneijen  } 
marre  tn  pitti  Hit . 

ASSOMIGLIATO , TA  , add.  da  affomigliara  . V. 

ASSOMIGL1A2IOXE.  V.  AiTom.«l. amento. 

ASSOMIGLIO  , C ni.  Ritratto.  V. 

ASSOMMARE  , v.  a.  Condurre  vicino  ni  fine,  ri- 
durre in  buon  termine  . Finir  ; eeètoer  ; paftAiem- 

AS90NANTE  , add.  de’  due  g.  Silvie.  Che  fa  af- 
fonanaa.  Conienunr  : tarmameli  ; fv>  efi  d'jetad . 

ASSONANZA  , f,  ( Sjìu.  Uait  irimtà  nel  fuono  , 
eoa  ftxi  aura  . Con  fontane  t ; hrminit  ; attui  . 

ASSONNA. MENTO  , f.  m.  fife.  Addormcnt amen- 
to , addormcnraiionc  . AJ-vp i /rment  ; fsmmeil . 

ASSONNARE  , v.  a.  lodur  fanno  . A f'upir  ; en- 
dormiri  fairt  dormir  ; pntrtrtr  le  f nauti! . f.  Af- 
fannare , n.  pati.  Addormentarli  , ripofa'fi  . S1  en- 
ti nm  ir  ; i ' afmpir  ; dormir  ; rtpola  ; eoe  dami  le 
fammeli.  In  fignif.  n.  vale  lo  fleto. 

ASSOPITO , TA  , add.  Mnel.  C.  Prefo  da  topate, 
fopito  . Affari  ; ridormi  ; prii  dt  hmmtil . 

ASSORATTE  , f.  m.  T.  della  fin.  m <d.  Nome 
del  libro  contenente  la  Trndiaione  della  legge  Mao- 
mettana . Affnath  ; Ajonak . 

ASSORBENTE  , add.  d’  ogni  gen.  c t.ilor  f.  ni. 
T.  dt*  Medili  . Che  afforbe  , ovvero  follali aa  , che 
ha  la  proprietà  d'  a (forbì  re  gli  acidi  coil’  incorporar - 
vifi  . Aéf et  barn  . 

ASSORBI  RE  , ) e.  a.  Inghiottire  , ingoiare  -•  prò 

ASSORBIRE  , ) prio  delle  acque  . Abfnber  ; tu- 
gleni  ir  . 

ASSORBIMENTO,  f.  m.  L’ affochi  re . AKerptim  . 

ASSORBITO.  TA  , add.  da  affochi  re  . Abferbt . 

• ASSOK  D AGGINE  . V.  Sordità. 

ASSORDAMENTO  , f.  m.  Aerad.  Cr.  Rintrona- 
mento  , fiordi  memo  . famrdifemtne  . 

ASSORDARE,  v.  a.  Indur  tordi tà  . Afoariir  \ ren- 
da jemtd  ; et  curda  Ut  erri  Ilei . 

ASSORDATO , TA  , add.  AJUndi  . 

ASSORDIRE  , v.  a.  V.  AttorJafc.  f.  Adorare,  v. 
B.  Divenir  fardo.  Deweoir /wrrrf  . 

ASSORDITO  , TA  . ndd.  A f mordi , forni  . 

ASSORGERE  . V.  Sorgere  . 

ASSORTIMENTO,  C.  m.  L' affini  re,  I*  eleggere 
per  farte . ÉJefhen  faitt  an  fan  , par  le  fon . f . U- 
na  quantità  di  c«ifa  diuerfe  ordinate  inficine  . Afte- 
lime»!  ; amai  , afemblege  tempia  de  (tri  ai  nei  (tro- 
fei f mi  e uovi  enne  ni  enfemNe  . 

ASSORTIRE,  v.  a.  Da  forra  : Scene , difiingucre, 
ordinare  , fcmnpirtire  . AJntir  ; eboifir  . f . Affarti- 
rt , derivato  da  forte  , vale  EJeggere  per  forte  ; irar 
le  fotti  . Tifar  am  fon  j tiin  tv  fon  . 

ASSORTITO , TA  , add.  da  affortirc  . A fati . f . 
Adottilo  , vale  anche  Fornito,  contenerne  tutto  f 
affortimenta  . A fini  . 

ASSORTO , TA  , add.  V.  AfforSito . 

ASSOTTIGLIAMENTO , f.  m.  L’  fcffot  ligi  lare . L ' 
affiti  d’auimir  , de  rtndu  minte  . f.  Alfortiglia 
meato  nelle  Scicau,  vale  Pcrfenooe  . Raffinimeli  ; 
perftn  - . 

ASSOTTIGLIARE  , v.  a.  Far  fonile  , ridurre  a 
fiyttifjiczaa  . Amincir  ; «■Mif-iV  ; tfiitr  ; re  nére 
minte . f . Dicefi,  e qual  interni. tà  mai  alcuno  affot- 
tiglia  , come  fa  il  troppo  fervente  amore  ’ Site. 
Fumea.  Qui  vale  Eileaiure  , far  divenir  magro,  mt- 
diente  . Amttgrir  ; rat. iva  ; tenére  mtigre.  5.Fiq. 
Che  il  molto  leggere  al  itti  glia  l' amino  , e ’l  paco 
lo  ingrato  . In  qucBo  fi^niAcato  dicefi  aachc  Vnti- 
lixxare  . f.il aha  ; infirmire  ; cavar  I*  tfprit . f . Di- 
cefi pure  tig.  di  alrrc  co'e,  comr  , off  .ctigiiar  la  co', 
ler*  , che  v.Ue  AcoeftcrU  . S * étbamfa  la  HU  . f. 
Afforrigliarfi  , n.  p.  Divenir  fottilc.  Diminuir  ; de- 
vivi r piu  minte  . i-  Dicefi  , che  i grandi  fiumi  »' 
aff irrgliano  , quando  il  dividono  in  piò  parti . Di. 
minute  ; drvevtr  pimi  petit . (.  A Hot  ligi  tarla  , fi  di- 
ce di  chi , effend  i interdillo , o fatidico  , vuol  ve- 
derla troppo  per  minuto  , c forti  Ime  me  . Le  fi  nei  ; 
vmleir  irip  rtjfina  . Da  ciò  n’fi  venuto  il  prov. 
Chi  troppa  l’affottiglia , fi  (inveita . V.  Sarei  an- 
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re  . f.  A'fotriglinrr,  e Affotrigtiarfi  , vale  anche  Bri- 
garti , ind  .ftriarfi  , arrabattarli  . 5'  tfata  ; t ban- 
dite ; titbf  de  fdrt . i.  Dante  di-.1é  , Attottigliarfi, 
per  Aguanar  T ingegno  . V.  Aguatare. 

A SSOTTl  G Li ATlSSl  hdO  , MA  , top.  d’ adfactiglia. 
to . Trii-mimee . 

ASSOITIGUATIVO , VA  , add.  Attenuante  , che 
ha  virtfi  d'aiToeti citare , e per  lo  più  fi  dice  di  cid, 
che  rende  i fluidi  più  (c talli  . Anénvant . 

ASSOTTIGLIATO , TA  , add.  «la  affoctigùire,  ri- 
dotto a fottiglkxxa  . Affini  ; attivai  ; emina  ; e- 
meigri  . Membri  per  magrezaa  «(Torcigliati  . Ne  >bia 
affot cigliata  . f.  Per  mcraf.  vale  Ridotto  al  poco  . 
Vergendo4!  aitottigliato  rii  «coita, e di  vivanda.  Tro- 
vandoti affortigliato  dei  danaio  , &c.  AfipJBuri  ; di- 
minuì ; prtffve  dcpevrvm . 

ASSOTTIGLI  ATORF. , f.  tu.  Che  a toni  glia  , che 
fce-na  . Qui  diminuì  ; fini  em tigni  ■ fu,  c&nfmme  . 

ASSOTTIGLIATURA  , f.  f.  Cr.  in  Affli  ilare . A- 
guuamento.  affotrigli amento  , aftoetiglutione , affi- 
latura . L'  e (firn  è*  ai  sm  fa  , d’  emimeie . 

A SSO  ZZARSI  , a.  p.  Divenir  tonno  . Devenir  /ale, 
mal  propri  , laid  . 

ASSUEFARSI  , n.  pali.  Ameuarfi  , accottimarti  , 
prender  co  (lume  . f aeetmmmer  ; rtmtrjffer  vne  A a- 
birvde  \ l' tabi  tua . f.  In  fignif.  nrt.  come.*  io  nf- 
fixfa  il  tale  alla  tal  cofa . Aitivi  urna  ; / «/re  pav- 
ère mie  e i ut  urne  , mne  habitué e . 

ASSUEFATTO  , > TA  , add.  da  attoefare . Avvea- 

ASSUETO , } no  . Atttueume  ; \aHtméieam- 

ASiUEFAZIONF. , ) f.  f.  Confaetudine  , V abito 

ASSUETWD1NE  , ) acquiate»  per  lungo  .ito,  e 

r affile  tare  . Coniarne  ; htbiiu.it  : aueutummtt  ; m- 
fege  ; tatui  . 

ASSUGGETTIRE . v.  a.  Salai*.  Sogcettare  , af- 
tot  ;ct  fare  . A Unitati  ifeumetrre  . 

ASSUGGETTtTO , TA  , Magai,  adii,  d’  affogget- 
tire.  Soggettato  , affoggnetato  . A Tenta  : lemmi  i . 

ASSUMENTE  , add.  d’  ogni  g.  Magli,  lai.  Che 
affarne  . Qui  premi  . 

ASSUMERE  , v.  a.  Prendere , 0 pigliar  a fare  li- 
na cofa  . torti  la  cura , darli  la  briga  . impegnarti  , 
addottori  un  carico  . Enarprendre  ; t’ angina  è (ti- 
re , o»  i dire  fettone  eknft . (.  Diceti  che  Gelò  Ch- 
ic affunfè  la  Chiela  , cioè  oc  fece  foco  un’  irte  fa 
per  fona  . Jefm-Cbrifi  prie  T ÉgHfi  nomi  fon  tpom- 
ft.  f.  Affamare , vale  anche  Iqtulrare,  ECaltare.  V. 

* A5SUMMARE,  v.  a.  V.  I ■■aliare  . 

ASSUNTA  , f.  f.  Li  flcifò  che  Alton  alone . V. 

ASSUNTO  , f.  m.  Cura  , carico  , impegno  . C bar- 
ge ; faine  en rrepnfw.  f.  Pigliare,  o torre  l'atonto 
di  fare  cucce beffia  : t pigliarne  il  carico  fopra  di  fé. 
Se  thargel  ; »’  enfierei  i fai  re  fati  fot  ebofe  , tm 
prtndre  fi**  . f-  A -fant» , vale  anche  Prova  , afar- 
MOoe  . AJation  ; preuve  t t piò  propru-nente  Af- 
femptian . 

ASSUNTO  t TA  , add.  da  affamar» . Pr!«;  enne- 
prii , <Pt.  f.  Alfanto  al  Pontificato,  vale  (a  a aiuto 
alla  dignirà  Pontificia  . tJcve  an  PmtifUee  . 

ASSUNZIONE  , f.  f.  L*  affutnere  , c propriamente 
vale  Pnxnoaione  , cfaJtaaireic  , innalzamento  a «li- 
finità.  Éléi'etìtm  ; ttahetìon  ; prom  tt  in  . <.  Affan- 
none per  la  falita  di  Mana  al  Ciclo.  V Af  amplio* 
de  Le  Stinte  Viergt  . ♦.  Si  dice  alerei!  del  giorno , 
in  <d  la  Chicfa  celebra  la  fefia  di  quella  Calila . La 
ioni  de  T Affiatiti  . 

ASSURDITÀ  . f.r.  Magli.  Ripugnante  , ìncoorc- 
nienu  . AHmrditt.  V.  Affinici . 

ASSURDO,  L m.  Cofa,  che  oficnJe  il  fcntimcnto 
comune  , che  lia  dell'  impedibile  , o «fall'  incredibi- 
le. Ab  fardi  té . 

ASSURDO,  DA,  add.  Salvin.  Iute.  Mei.  Che  non 
può  tiare  , che  ripugna  ne’  termini  . Abjmrit , f uà 
tfi  eoniie  la  rei  fon  & le  Jeni  eimmun  . 

ASSURGERE  . V.  Sorgere  . 

ASTA  . e ASTE  , S.(.  Legno  fattile  , lungo,  e pu- 
lito per  diverti  ufi  . Firn  ; mmrbt . f . Afta  di  ban- 
diera . Raion  de  panili m , tu  d' tmjtigmt . Alla  del- 
la  Cnxe . Barn  de  h Croie  . Afta  del  pennello . V’. 
A foce  u ala  . f.  Per  ifpczie  d'arme  da  guerra  : ciò 
fono  afte  armate  in  cima  , e fi  chiamaao  general- 
mente arare  in  alla  : fanne  di  diveefc  fpeare.che  lun- 
ari i loro  propri  nomi  pirtuolark  , come  AlabàHt  . 
Zagaglia  , fioritici , &c.  Linfa  . f.  Afta  , 1 Vr  dr:i% 
ufo  , cosi  chiamanti  que’ fami  a gitila  di  piramide  , 
o Cuna  , die  fi  fanno  a’ giunchi  di  tavoliere  . Ce- 
fi. 5.  Prov.  Contornar  ràfia,  e’I  torchio;  che  tan- 
to è a dire  , quanto  far  del  refto.*  che  ambi  vaglia- 
no , Mandar  male  interamente  il  too  avere  . V.en 
detto  . perdi?  già  i*  tifava  mettere  i torchi  di  cera 
aicefi  in  far  uà*  afta.  Jouei  de  fon  rtfle  . i-  Perq  iel- 
la pane  dei  caratteri  , che  efee  della  riga  per  di  f«»- 
pra  . Té tt  d'  me  /ture . f.  Per  una  delle  parti  dei 
computo.  HrawrAr;  iembe  d*  empii . 5.  Afta  re;u, 
torta  d‘  erti» , lo  fefTb  che  Aitotillo.  V. 

ASTACO  , f.  m . T.  della  Siena  narmr.  Sorta  di 
Gambaro  Marino.  H.mrd . 

ASTALLAMENTO , f.  «n.  Lo  a«*llare.  tiablijé - 
meni  ; diciture  ; /tiene. 

ASTA LL ARSI  , v.  a.  p.  Da  Hallo,  pof-rti  , far- 
marii , Pannarli . V et  adir  ■ tradir  fa  demente  . 

ASTALLATO , TA  , D»  Aliai  lare  . B. 

ASTAN- 
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ASTANTI  , ad t Quegli  che  mintftra , e affitte  I 
%V  infermi  . tmfirmicr  ; guidi  mal  aie . f.  Nel  finn. 
tnfrmUrf,  gnd*  . 5 - Aliante  , vale  anche  Circo- 
Si  un  , prtfcote  , arridente . Frifena  ; «Mm  . 

A STA  REGI  A , f.  U Sona  d*  erba,  I'  iftrflfe  che  Ai- 
fedi  Ilo.  V. 

ASTATA  , £ f.  Co  1*0  A*  ita  . taf  da  /««ce  . 

ASTATO,  edd.  m.  Amato  d'afta  . Armi  A tanti . 

ASTEGNENTE  . V.  Aliante  . 

A5TEGNEN7A  . V.  Attintala  . 

ASTEMIO , 1A  , add.  Che  bob  ber  eia*  . Aèfil- 
a u ; fi  mt  hit  paini  de  vi»  . 

ASTENERSI  , a.  p.  Temperarli , eontcacrf  . J* 
uèfie «ir  ì fi  privi? . 

AVTERE  , ASTF.RO , f.  «v.  ) T.  di’  Bit.  Ce- 

ASTEROiDE  . C ( ) aere  di  piante  di 

pili  Epe xi c , t di  eri  lori  fooo  dipoli  ia  forma  <li 
raffi  . A fin  . 

ASTERGENTE , add.  d’ofai  g.  Boto.  F.  Che  a- 
•erge  . Al  fin  fi  f . 

ASTERGERE  , ».  a.  Lavare  , amare , polire, de- 
t»nire,  c pii  comunemente  dieefi  delle  piafbc  . //- 
Jtcrftr  , mettiper  . 

ASTERIA  , t E Tu.  Dif.  Sarta  di  fero  ma  detta 
altrimenti  bellocchio , occhio  di  gatta  dia  « osa 
iptXH  d’opalo  . Afinu  ; mi/  di  ferpeat . 

ASTERISCO , f.  m.  Nota  , che  coaiiwiwatt  (W 
eoa  naa  «riletta  , e aietreS  aci  libri  per  quale  tir 
parti  colar  avvenimento  al  Lettore.  A Béri  fimi. 

ASTERISMO  , f.  a.  Salvi».  CoKciUsioae  . A di- 
ri] mi  ; t enfiti! ni  am  ; affcmllai  t de  plmfiturt  trititi  . 

ASTERSIONE,  f.  £ M otarie  a a*onc  , aetiamento, 
ripulimcoto  t ed  ufafi  coti  al  proprio,  come  al  Agorà 
lo  . Alfinfion  ; mene  irmi  ni  . 

ASTERSIVO,  VA , add.  Che  ha  la  virtù  di  Bef- 
fare . Alflnfli  ; propri  i mtttoyn  . 

ASTERSO  , SA  , add.  da  A 9 erte  re . Al  fin  ti . 

A STETTA  , t f.  Borni.  Piccola  afta  . Ptiir  li- 
ti* , «W.  V.  Afta . 

ASTIARE  , art.  « a.  p.  Invidiare,  la  nula  par- 
te . Envin  ; et  tir  dtpUifir  dm  litm  é’  entrai  . 

ASTICCIUOLA  , t.  f.  dim.  d’  Afta  . Periti  tanti . 
5-  Aftuouoia  , Vtt.  Dii',  il  manico  de'  peanclli  . 
Mainar  d'  un  pineta»  . f.  Alliccinola  , fi  eh. tata  pu- 
re «Jcl  legno  de'  cavalletti  delle  tettoie , che  Ha  in 
fondo  per  piano  , altrimenti  chiamata  trave  ■ tu- 
ftra  . Fif/iin  . 

ASTICE , f.  m.  Va  Ih f».  Sorta  di  gambero  mari, 
no , lo  Beffo  che  A flato . V, 

Asncn.O , f.  m.  Ver.  Dif.  Quel  pero uzzo  della 
taglia , il  quale  panando  per  lo  «zero.  pedo  Ira  un 
legno  tagliato  c cavato , (opta  quello  fi  volge . Can- 
ài* , em  leni em  dt  ta  f amili . 

ASTIfERO,  f.  ai.  Cui.  Colui  che  porta  l’afta. 
Djm  perù  ami  lami  , m li  A àrem  4*  mm  ira  pian  . 

ASTINENTE,  add.  Che  »' attiene.  Affiintnr,  me- 
diri  dam  ia  fon  tr  dami  h man  tir  ; faèn . 

ASTINENTISSIMO  , MA  , fup.  d’  Attinente  . 
Teii-ulfiinnu . 

ASTINENZA  . e AfTlNENZIA  , f.  f.  Tempera- 
mento intorno  a>  cibi . Aèfiineme . f . Per  continrn. 
aa,  contegno  ailoluiietrntc  . Ceti  minti,  modera- 
Iti"  in  lemma-,  temperante  . 

ASTIO  , f.  m.  Voce  trrfillaba  . Li  rota , invidia  ia 
•naia  parte . Envit  ; depit  -,  riga  ; rimimi  ; limi  ; 
uvarfim . f.  Dittfi  ia  prov.  Alilo,  ed  invidia  non 
ciò,;  mal . Ut  invimi  memmmi  , man  mim  ,amait 
i «ne. 

ASTIOSO  , SA  , add.  Invidialo,  che  ha  aftio . Em- 
Tieni  ; rantunirr  ; la  imi  a*  . 

* ATTIVAMENTE  , aev.  Con  pvcftrua  , pronta- 
mente . Primptrmamt  , (pr.  V.  Prontamente  . 

ASTORE  , f.  m.  Uccello  di  preda  , che  I*  Domo 
tiene  per  diletto  d uccellare  ; t di  Rinatone  , e di 
colore  umile  allo  fparviere  •,  ma  i maggiore  del  Fai- 
enne  . Am.nr . f.  Aflori  celeftiali  chiamò  Dante  gii 
Aamoli . In  Aneti . 

* ASTORLOMIA  . V.  Attroncante  . 

ASTRARRE,  e ASTRARRE  , v.  a.  Cavar  fuori  , 

ritrarre  , /«pregare  colla  mente  . repan*  ; tifiti,  r(  ; 
Jtin  al  filali  un  , munì  à pan  ; ntrancln  . f.  A- 
ftrncra  , a p.  svolger  la  mente  , il  pea fiero  da  qoa- 
lunqur  cola  . X#  éifirsin . 

ASTRAGALO  . f.  m.  Ve*.  Dif.  Uno  de'  membri 
di  Archi  tritura  , detto  per  altro  nome  Tondino  , per 
«*“•  di  figura  tonda.  A fintali . f.  Aftragalo  , T. 
de  Noemi.  Il  pr^po  delle  fette  offa  componenti  il 
tarlo , c che  anche  dicefi  Telone  . A fintali . #.  A- 
dragalo  , T.  d*  Satanici  . Sorta  di  pianta  letami- 
nola , la  coi  radice  * dolce  al  gufi©  , e perciò  chi  a- 
«nata  da  akuai  falla  regoliaia  . Afiragai*  . 

ASTRAGALOTE  , ) C m.  Sorta  d’allume  nato. 

ASTRAGOLQTE  , ) rale  . T irte  d' ai  rem  uarmnt. 
^ASTRALE  , add.  Ch*  i influito  dagli  aftn  . A- 
i •fini  i f al  tonfimi  , fai  rigar  di  lai  a- 

; Aflraere. 

i Arr^ATTAGGlNE,  {.  i.  Marat.  Aftratione  del- 

5 " — ’ '' 

flASLRA7ìAM,tNT*  » ***•  Co>  attrazione  , ia 

- i4,ro  là.  alfimftiim  -,  tu  rifrantimi 

gutlfva  rhje  par  atfiraSiam  . 

Ditta*.  Italiani . f nanfe , 
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ASTRATTEZZA  , f.  f.  ASnzinae  . V. 
astrattissimo  , ma  ,add.  Magai,  Sap.  I»  a. 
tratto  . Tri, di  fini/  . 

AST  RATTIVO  . VA  , aòd.rgfaev.  Prcfo  pcraftra- 
zlome  , fatto  in  aftratto.  firii  in  alfiruit, 

ASTRATTO , TA  , add.  da  Aflraere  . V.  f . A. 
Bratto  . o Aratro  , fra  vagante  , e filari  co  , e fcar 
dell'  aro  comune  . fitta»»  ; tnravuam  ; affluii  ; 
fantafave  f difiraii . f . Aftratra  premi  ■ FiloIbA  u la- 
to in  fotta  di  fui.  è contrario  a concreta  . V att- 
inie . f.  In  attratto,  avv.  Aftraaamcatc.  V. 

ASTRAZIONE  . f.  t.  Una  certa  fcparaaiana  , che 
fa  I intelletto , di  coffe  . che  per  Tua  natura  è iafe- 
parabilc  . AlfirafHm  ; Jàparaeim  par  la  penfii . f. 
Per  alienazione  della  mente  da’  fenfi  , per  fitfaappli- 
catione  a checchdlia  . A l/l  uff  un  ; diflrattìin  ; al- 
finti  d' offrii. 

ASTRITTISSIMO,  MA,  fop.  d'AftreCto.  Trd». 

A STRETTIVO  . V.  AflringenlV  . 

ASTRETTO,  TA,add.  da  ABn^nere . Centrai nt , 
farri  ; violanti  ; afinimt  ; afflitteti  ; iHigt . 

ASTRIGNENTE  . V.  Aftrimcntc  . 

ASTR1GNERE,  ) v.  a.  Coftrigaere  . C entrai n- 

ASTR1NGERE,  ) in  \ afinìnd n , fautt  , af- 
fn  tallir  : prtfftr  ; viete»  ter  : alt  igei . 

ASTRINGENTE,  add.  de' due  g.  Che  induce  Ai- 
tic  hrsza  . Aftrìngtnt  ; fui  nfftm  ; enfiti  agone  . f . 
Aflnncnue  , vale  anche  che  ha  forza  di  legare  , e 
riflriagere.  fimi  <* traine  , gai  firn  foTttmtmt  ; f tu 
rtffirn  , comprima , enfi . f.  Argumeato  aftrincta- 
te , vale  argumeato  forte  . fini  Jane  argamene , een- 
c tenne  , dem.raflmtf , fin  , inviati  Ha  , mfeiuiu  , 
tom  aìntant . 

ASTRINGENTI  , ) t f.  1‘  airingett  . fen- 

A STRINO  ENZIA  , ) trainn  ; vintati  -,  etm- 
finftitn  . 

ASTRO,  f.  m.  Nome  generico  «h  tutti  1 corpi  ce- 
letti  . Afin . f.  In  duro  atro  , detto  fig.  ed  avvtrb. 
vaie  ia  trifto  punto , ita  mal  ponto . V.  Punto  . 

ASTROITE , UT.  de//«  reer.  mai.  Pietra  fte|- 
laria  , fpezie  di  concrezione  marina,  ia  cui  fi  vede 
npprefeatata  la  figura  d’ una  ftctla  . Aftnitt . 

ASTROLABIO , f.  m.  Strumento  , còl  quale  a’  of- 
Cervaao , c (i  conofcono  i mori  degli  aftn  . Afl re- 
tale . 

ASTROLAGARE  , ) v.  n.  Eferdtart  I*  Aftrolo- 

A STROLOGARE  , ) già.  Fain  pnft$>a  d’  A- 
finlagit . f.  Aflrolaearc  , vale  a «che  fiir  la  ventura, 
o la  natività.  Dieefi  del  far  I’  orofeopo,  per  cui  eli 
A Urologi  pretendono  giudicare  degli  avvenimenti  Al- 
luri nel  corto  della  vira  d’ alcuno  . Fain , drrfer  , 
firtr  l' hrcjrtp*  predire  ; prrvtir  t*  fa'  Il  diir  ar- 
rivar dame  la  tante  di  ta  vie . $.  Aftrolagare  , vale 
anche  Penfare  per  far  congettura  . fiévrr  / m /di ter  ; 
dm din. 

ASTROLAGO  , ) f.  m.  Profcdfdr  d*  Aftrotogla  . 

ASTROLOGO.  ) Afinlepmt.  f.  A litologo  , che 
la  altrui  la  natività . Glnnlltafm  . 

ASTROLOGASTRO  , f.  m.  Cattivo  Apologo  . 
Marnai  t AfirHegna . 

ASTROLOGARE.  V.  AftroUgatc  . 

ASTROLOGIA  , f.  t.  Arte  chimerica  , fecondo  te 
Cui  regole  alenai  fi  danno  a credere  che  potrà  venir 
fatto  di  conofcere  il  fucum  per  via  dell’  iflfocaoac 
degli  atri  . Afinhgii  . Alcologia  giudiciaria  . A- 
firmati  e indili  ein.  4- Per  una  fona  di  erba  . V.  Ari 
flologia . 

ASTROLOGICO,  CA  , add.  Pertinente  *d  Aerolo- 
gia . A fini  optami  ; f vi  appartiene  è /*  Afirolnn  . 

ASTROLOGO . V.  A8 relago  . f . Add.  da  Afltolo. 
già  . V.  Aflrologico . 

• ASTRONOMACO.  V.  A firn  nomo  . 

• ASTRONOMARE  , v.  a.  Profeftfer  1’  Aftnmo- 
mla  . Fair*  proferì m d A, fr anemia . 

ASTRONOMIA  , f.  f.  Sor  naa  che  tram  del  cor- 
to , e della  fituaiiooe  degli  atri  . Afinmmir . 

ASTRONOMICO  , add.  d*  Aftttmomia  . 
aifur  ; fui  appartimi  i I*  A firmatemi . 

ASTRONOMO  , i.  m.  Ptofeflòe  d*  Aflronomla  . 
Aflroneant -,  fui  fai  1 I' Afir anemie  . f.  Alcuni  an- 
tichi hanno  anche  detto  Aftrotaomo  per  Aflrolo- 
go  . V. 

A 5TR LISISSIMO,  MA  , Salvi n.  Superi,  di  Affato . 
Tr/t-alfimi  , Or. 

ASTRUSO,  SS  , add.  Recondito,  ofcuro,  difficile 
n intenderli.  Ab  firme  s difilli  è entmdrt  ; aè f tur  ; 
prof  and . 

ASTUCCIO  , C n.  Guaina  da  tenervi  dentro  Bra- 
menti di  ferro  , o d’ argento  . tini  . 

ASTUT ACCIO , CIA,  add.  « talora  f.  Peggiori 
d'  Attuto.  Fin  merli  i fin  mfi  J firn  vieni  ; tirai 
renard . 

ASTUTAMENTE  , a rv.  Con  attuata  . Fiatment  ; 
adr-itenunt  ; f uhi  lem  rat  ; lahlemem  ; «tee  tufi 
areifitienjemeni , 

A5TUTF77A  . V.  Alluda  . 

A '•TRITISSIMA  MENE  E , art.  top.  d’  A flirt  anna- 
te . Tu' i-finemtni  , Br. 

ASTUTISSIMO,  MA,  fup.  d‘  Attuto.  Tr,S-ru- 
fé  i di. 

ASTUTO , TA , add.  Che  ha  tinaia  ; fatate  . 
(coltri  it,  jdroit  • fin  ; tufi  ; fuétti g an> fienai , 
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) tà , che  non  ricooofce  vcrun  Dio . 

Manli.  G.  Appartenente 


mutilimi}  fevHt  ; errmptu*  ; me ‘‘re  gm'v . Allo*--  . 
chd  il  pigua  ia  buoaa  parte.  AoifU  ; 
ffit.  V.  Accorto. 

ASTUZIA  , £ C Arte,  ed  atrrudiar  ad  ine.unzre, 
ti  preveder  ri*  ioganot  ; fagacttà  , Ccatlrunciito  . 
Fi  mafie  ; uénfe  ; afinte  K tufi  ; un,  Sei  ; feut  berle  ; 
r rum  per ii  \ mutici-,  tegmifinaeni  ; fronde . f.  Per  fa. 
genti , Accortezza  . V. 

ASUB . f.  ra.  Voce  Araba . Spezie  di  fenomeno  , 
come  Cometa  , o infxamcaro  di  vapori . torte  de 
Metden  , n de  Cernirà  . 

A SUMERE  . che  fi  diifc  anche  Afolicrc  , lo  Atrio 
che  Ufolieeo . V. 

ASUAO  , f.  m.  Ptocnl  verme  , che  rode  le  vui . 
Vercifam  -,  dmillt  de  vigne  ; tifel\  r«opr-A*nr> 

rea  . 

ATABALLO  . f.  m.  V.  Ti*iSjUo  . 

• ATAMO,  f.  m.  V.  Atomo  . 

ATANAR  , o ATANOR  , f.  m.  T.  da'  Climi d . 
Fornace  di  r veihoro  . Allenar  . 

ATANASIA  , f.  f.  Oppiato  itterico,  e fon  ni  fero  . 
Ouiuu  l/ficrifue  , B (MelflV,  4.  Iwnfil  * an- 
che il  nome  d’  una  fpecie  d erba  , altramente  detta 
Taaacero.  V. 

ATANTE  , add.  de’ due  geo.  Podrrofb,  Torte,  ga- 
gliardo , atto  ad  atarfi  ; fi  ranfie  ; vi.taurena  . 

ATARASSIA,  f.  f.  Salvia.  Impcrturbaziooc  , tran- 
qmilità  di  fot  rito . Aiutarli  ; tal  me  i iranfuiltiee 

* ATARE , v.  a.  Aiutare  . Oggi  quatta  voce  fi 
mantiene  nei  Contado  di  TofeaiU.  Aider\  ftcomir. 
V.  Aiutare. 

ATATO  . TA  , add.  V.  il  Rio  verbo  . 

* ATATORE , f.  m.  V.  Aiutatore  ; ma  oggidì  var- 
rebbe Coadiutore . V. 

• ATATRICE  , f.  f.  V.  A totzrrice  . 

ATAVO,  C ra.  Voce  Latiaa  , che  vale  Arcavo, 
lo.  V. 

ATEISMO  , f.  m.  Pro  ferii  on  d’ A rotta.  ArhHfmi . 
ATEISTA  , ) f.  ra.  Uomo  , che  nega  la  divini. 
ATEO,  ‘ -*  J - 

Ael  fi, 

ATEISTICO,  CA  , add.  J 
ad  Atri  Ila  . D'  etili . 

ATEI.A80.  f.  m.  Tulli f».  Spezie  d’  inferro  ac. 

ritie*  . Efplci  te  petite  famtrtlie  fai  a*  « primi 

etiti . 

ATELLANO  , f.  m Tat.  fiav.  ptfi.  «ta.  Spezie  an- 
tica ih  m ir  Creo  no  affai  gioiofo  , c mordace  , co zi  det- 
to dalla  Catti  d’  Attila  . Attuanti  . 

A TIRO  MA  , t.  m.  Spezie  di  ramare  , che  azfce 
nei  capo  , ed  i piene  , come  à'  ooa  polenta  Atli, 
me  ; a*Jcti  emkifif  . 

ATLANZIO,  f-  m.  T.  di  Nunm.  L*  ultima  verte* 
bea  del  collo  , vicino  al  dotto . Aitai . 

ATLETA  , f.  m.  Combattilo*  ne*  ginochi  pnb. 
Mici  della  Grecia  , oggidì  Lottatore  . Atlifn  ; Lat- 
itar , f.  Per  finii.  Della  Fede  Crifliaaa  il  Santo  A- 
tleta-  La*  Ari! fili  da  la  Tei  de  Jtjut-Clnfl  , In 
Pdunpn  . 

ATLETICO  , CA  . add.  Di  atleta  . ancorare  ad 
atleta  . D‘  atlUo a ; fui  concime  In  atlUen  . §.  fig. 
Segate,  pi.  |.  Di  rotata,  e perfetta  Cattiti  di  cor- 
i.  Corpi , lamé  X et  Uhi . 

ATMOSFERA  . C f.  tigner.  Sfera  de'  vapori  ter* 
retri  , o fia  l' ina  , che  circonda  (a  terra  , e io  coi 
fi  formano  le  taacctore  . Atmi.-pbén  . 

ATOMCTTO  , f.  in.  Dim.  d*  atomo  . finii  a- 
me . 

ATOMO  , C tal.  Corpo  per  la  fin  piccolezza  Indi- 
vistale  . Atomi . Onde  fa  un  atomi  , vaie  , ia  naa 
ttaarc  , in  un  trarrò.  Oggi  pio  comunemente  in  na 
attimo . Em  ma  enfiami  -,  ra  diiei  fan  inflam  ; im 
un  olia  d' mi t . 

* ATOMO  , C tal.  Aiato  . aiwtorio.  V. 
ATRAilLARt,  add.  Vallifn.  Di  atrabile.  Atra* 
biltano . V. 

ATRABILE  > f.  f.  V umor  mclaocohco  , altererò. 
BiU  mairi  ; atraèel*  . 

ATRABILI  a Rio  , VA  , add.  Età.  Dieefi  dell’ umo- 
re dell'  atrabile  . Nummi  èiliemjt  , aerrlileiri . 

ATRIO  , ù m.  Boti.  Cur.  fatai».  Inprrffa  citerio- 
re d’ nn  eilrfi no  , conile  , androne  , corte  della  ca- 
la , antiporto  . Vifiilmtr  \ primièri  fall è ; premier 
appannarmi  d'  ani  m ai  Jan  ; tu  tour  d‘  ma  fUrti  ; h 
pania  d‘  una  Fpfifi . 

ATRO.  TRA,  add.  Nero,  ofeuro.  tenebralo  , 
folco  . Neh  ; famèri  ; eè/'rwr  ; lineimi . f . Atra  , 
Cur.  fig.  vaia  Folletto  , tragico  . Fuma  fio  ; eragifut  ; 
fin . 

ATROCE  , àd<h  d ogni  geo.  Terribile  , crudele  , 
fiero  . Atroci  ; enorme  ; fin  ; ermi  ; iniamuim  ; Nrr- 
lan  ; lenii**  , 

ATROCEMENTE,  avv.  Con  arrociti  , neramen- 
te . D'  •»*  mani  ir*  attui  | traiti,  mene  ; fin  emine  { 
funi  pini  ; imùteiaHimant  ; intima  e tarma  a e . 

• ATROCI  RE  . V.  Ine  rude  Ir  re. 

ATROCISSIMO  , MA  , topati.  T rii -ermi  ; trh . 

fin  . 

ATROCITÀ  , ) C f.  Attratto  di  atroce . A- 

ATRUCITADF,  > trulle  1 /vermi#/;  fimi  ; 
ATROQTATE , ) cneuuté  | in/hunanirt  % è*r' 
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airoiM»  t *.  Rei.  T.  t.  somma  matreiu 

ftr  mancanza  di  nutrimento.  An  pii*  ; etnj-.m. 

ATTACCAGNOLO  , (.  m.  V.  Appiccagnolo. 
ATTACCATIMI Ot  f.  tu.  L*  iiukin  . L mi-m  ; 
tisi  un  ; rMrtnf* . f.  fi».  dicefi  «fi  tutto  ci  A,  che 
arp^Tma  forti  nirnie  « qualche  perfora,  o a qual- 
che enfi  - Anir^nnnl  ; amebe  ; fnc/iiaricn  ; u. 
gggemor  « Ni/*'’"  • 

ATTACCARE,  v.  a.  App-ccoie,  unire  una  coli 
ad  un*  altra  . Ai  tot  he  ; tur  ; « or*  , •*•*  ; iotn- 

r.  f.  Attaccar  CO  Colia  . V.  Insellare  . Attaccar 
Croce.  V.  C roclfiCgCTC . f.  Per  me 1.  Mentre  che 
(Otto  in  lui  veder  m'  attacco,  cioè  mi  applico  con 
Calore  . X*  aeuehr  ; i*  applifrtr  Jretiemnt  J quel- 
que  thsft . {.Volle  una  volta  attaccar  Turano  alia 
crii! untila  .■  detto  per  t fi  t terzo  in  ferir.  oleeno  . A- 
vftr  J fato  J . . . tjrejer  «ine  fiume . {.  Attaccai!» 
In  veder  chicchertu,  vale  Infarti . Rtfijehr  /itemene  ; 
frer  lei  riparili,  U*  atri ur  far  qutlqu  un  . {.  At- 
taccar lite  eoa  qualche»!,  no , vaie  Venir  a <«n*cfa 
di  paro.c  . fi  prendi*  de  ite  ot'tt  qve/qn'  vn . QiuS 
lo  fle'lo  che  Attaccala  con  uno,  o attaccar  uno  , 
clic  t prender  cara  con  lui  . Aitaquer  , prsvcqver  , 
imjulitr  ff'tJ'ya"  mn  , l'  anaqmer  de  patoUi  . ?.  At- 
trecar  l'inimico,  inventilo.  Atta  yvr*  ; ajaillir  : 
due  arpafiivr  ; definir  , eller  À la  elargì  tento  r 
immuti . (.Attaccar  la  urffa  , allietar  la  baifaelia. 
V.  Appiccare  . {.  Attaccare  il  fuoco,  cominciare  ad 
iiccem'tre  '•  fuoco  • V.  Appiccare  . {.Attaccarti  a'rafm. 
e attaccarti  alle  funi  del  Cielo  .•  t appallarli  a*li  ul- 
timi c più  pcricotufi  nmcdi . Xe  prmifrr  J t.mt , » mene 
un  h i-rr  y tri  /e  noie . {.  Attaccarla  a uno  , * tar- 
lai Uir'.a  o male  . Jane  ui  tnr  J fi* etqm' nn  ; /«ver 
• *e  fiùe  J yue/fo'M» . f.  Attaccar  bottoni  , cam- 
panelle , o fintili  .•  -cavar  f>«ori  nddcITò  altrui  impo- 
fure.  Ac.  Media.  9.  Attaccare  tl  naie  ad  uno. 
Communi  fuet  feti  mal  ; dmmrr  du  mst  i yr.r/yw’  un . 
J.  Attaccarla  a Dio  , e *'  barn  , vale  Bestemmiare  . 
V.  /: laccare  un  mercato,  vale  Cominciate  ua  cica- 
leccio • « p ii  propriamente  eoa  donne  . Ccmmmcer 
à /ai r*  , a da tiflet  . 

ATTACCATICCIO  , CIA,  add.  Che  *’  attacca  . 
ClnJni  ; 1 < i anime  , gletintm  . J.  Male  attaccatic- 
cio. Ve  Crntari ilo . 

ATTACCAI  l'SlMO  .MA,  Ce.  N.  fug.  di  altac-  ■ 
cato.  Trii-aitjiht  l ttit-odenué  . frr. 

ATTACCAI  O , TA  , add.  da  attaccare  . V.  il  fon 
verbo  . (.  Attaccato  colla  cera  , o colla  faliva  , di- 
cefi di  cofa  attaccata  legcermeotc , e che  facilmente 
fi  porta  f arcare  . Colle  ai  re  di  la  (oliva. 

ATTACCATURA  . f.  f-  Attaccamento.  V.  {.  At- 
taccatura. Termine  de’  Pitto» i . IW.  Dif.  Q«ti  paf- 
che  il  Ri  note  fa  fare  alle  membra  , « a’ 
mufcolt  con  morbidezza . c con  grazia  nell’  unirli 
fra  di  loro.  foimtiMéeinrar  . f.  Attaccatura  del  pa- 
ne . Fjife  . 

ATTACCO  , C m.  Attaccamento,  appicco,  appi- 
glio . Pnjt . V.  Appicco,  ed  Attaccamento,  f.  Dare 
attacco,  dare  fauna  , motivo,  occaGonr  . Donnir 

tfptrtntt . 

A fT  At.MARF  , e.  n.  Tiacete  , foddivfart  , con- 
tentare , «flcr  fecon<So  l'aluut  natura  . Aptte\  ttu 
o/l’tif.'e  ; tooienter  ; drnner  du  platfir  l fUtrt . f. 
Attatliarfi , ti.  p.  Confati*,  affarli,  fieweir;  tire 
perire  ; y«*raf/e  ; t‘  aecemmuder  , fi  etnfomne*  un 
frut , i r i-vmtur  di  y«e/y«'  no  . 5.  Attag.iare  per 
Taxhue.  Cenftr. 

ATTALEM  ARF. . V.  Attarliare , Tiacere . 
ATTAUAKATO,  TA  , aJt).  Rare*,  ratto  £ co- 
Dumi,  o di  lincoa  Italiano.  Itaiuniii. 

ATTA  MI  ME,  avv.  V.  Acccmodaiaocntc . 

• ATT  AMO.  V.  Attimo . 

ATTANAf-l.lARF  , v.  a.  Torenctitart  i condannati 
a viti  rerevoi  morte  , Hiignendo  loto  le  carni  con 
Uaaai'c  infoca'*.  TtusiUrr. 

ATTANAGLIATO,  TA  . add.  Tinsi  Uè. 

ATT APE77A1 0 . Csr.  E».  V.  Tapet^aio. 
ATTAPINAMI  \To , f.  m.  Lo  attap  nart.  A/vt- 
temine  ; emjtirnjtiio  J sj.iifliSM  iterimi;  dejeJs- 
liio. 

ATTAPINARSI  , n.  part.  lamentati  . qprrrlarTi 
difpciaun-enie  . Xe  pteindn}  /e  Umemttr  ; ptuStr 
dee  erti  cr  dei  jernujimtm  , éeptsnr  «ver  pJsiemn . 
ATTAPINATO  , TA  . add.  .rtAri/n  ; *»u/Utnt . 
ATTAIIANTATO,  TA  , sJd.  Csfiig/.  Tarantola- 
«n  , nmifo  dalla  tarantola  . Mardv  d*  U » srsneetlt . 
E Cui  f|.  vale  Inquieto  « fmaniolo.  V. 

• AT  LARDARSI  n p.  Farli  tardi,  annottai  fi  , 
aITcrjrfi  . fr  /aire  torà  . 

AITARE,  v.  a.  Adattar*,  accomodare,  mettere 
in  acconcio  , in  affetto  . Autmodtr -,  od j pur  : a», 
/tryoer.  {.Aliarli,  n.  p.  Adattarti  , accorr.odarh . 
X‘  oettmede*  ; fi  piar  ; /e  putir . 

ATTESTARE.  V.  TaCjie.  Toeeart  , colpire. 
Ttiuhr',  /*ipp* r . K*  f.illa  tempia  fubito  Tattaflad' 
un  dritto  lai  . che  par  che  dal  Ckl  cada  . 

ATTATO  . TA  , a- il.  da  Aitar*.  V. 

ATT FCClf IMEKT O , f.  m.  lo  attecchire,  crefci- 
•tento  . Aceec'ftmmt  ; sroritmifit . Elbe  , che  per 
I* anditi  mi  hanno  attcciLin  ento  di  primavera  . 

ATTECCHIRE  , v,  n.  Venire  limanti . ieqaillare, 
crefetr*/  contraria  d‘  intnflnc  . S’ stimiti , s-jsn- 


. irt  ; fmftr . KarlandoC  di  fratti  . fi  mmr  ; «mar  ; 

I ptTtr  di  Jttur  in  fruii . f.Noo  attecchir*  !i  dice 
<fet;Ii  uomini , che  non  han  fortuna  , nt  ptorirtano . 
t.e  perni  puf  tir  ; ni  poemi  sv inttr  . 

ATTEDIARE  . V.  a.  Teifiare  . Ennuetr\  sbjjfri- 
ntw  ; importune  f ; fjuttur  , tijtr  ; de  lui  tir  , {.  Ncor. 
paR.  Anncthiltirfi,  impigrirti.  X'  tunu/er / fi  loJtr\ 
fi  di.ierter . 

ATTEDI  ATI  WIMO  , MA  , fùp.  di  ^tediato  . 
Trtt  entrale  ; Irdl-dlsneiie  . 

ATTEDIATO  , 1 a , aJJ.  d’  Attediar*.  Enrnueé . 
ATT  ECO  E V OLE , a Al.  d'  ogni  «.  Clic  fa  atti  , c 
Rcfll  . Dui  sericei 'e  ; feti  fon  dii  tifiti  . 

ATTECr  LAMENTO,  f.  m.  Atto,  *clo  . Sifl*  ; 
siti  tu  fe  ; pnjlure  . 

ATTEGGI  ANTE , a*3d.  d'  oroì  %.  Afat«.'.  Che  at- 
rc*T>a  . che  fa  atti  . Gtfiu-uljitur  i fai  idi  a ; qui  fsit 
dei  n/tei . 

ATTEGGIARE  , *.  a.  Dar  il  geSo  al’efijure,  ac- 
ciò Ch’elle  efprmauo  gli  alfrrii  , clic  fi  vogliono 
rapprefentarr  . Drnner  uul  bt-'.e  setiruds  , sntmer 
u te  fixue  , 01»  labium . f.  Arretrare  , v.  n.  Fai* 
atti  , e gi.iortii  . Jtnur , bsdinir  in  *r.Rirauanr  ; ec- 
flnulrr . f.  Atteggi  irti  , n.  p.  MuiverS  , volger  la 
vita  , fa  pei  fon,  . Xe  r.mntr  ; ft  demente  { ft  t ome- 
tter , 

ATTEGGI ATAMFMTE  , «w.  Con  atti  c rflì  ; 
in  ut  reggi  amento  . £«  xejtìnrsut  ; en  fiifsett  dee 
Jtefirr . 

ATTEGGIATO,  TA  , add.  Da  attepgiare  . V. 
ATTEGNEN7A  , f.  f.  Da  attenere  . parentela  , 
confane  j: mtl . Parenti  ; ton) inquiniti  \ e! timer  ; 
nim  par  le  Jan_t  . Altre  1 il  e aqctM  f l'.irtnraqi  , 
ma  ogeidl  fanaa  male  . i.  Per  convenienza  . V. 

ATTELARE,  v.  a.  Di  Render  in  ordinanza  l‘ eser- 
cito . Rsnttr  dn  troupe!  in  Afflar  All  . 

ATTELATO  . TA  , add.  Da  arretar*.  V. 
ATTEMPARSI  , n.  p.  Invecchiare  , divenir  vec- 
Chio  . Vi tilli r ; divenir  ri*U*  . 

| ATTV.MPATFlTTO  , TA  , dim.  d’attempato  ; che 
I * alquanto  aticiitpato  ; che  * in  U col  tempo,  ciò* 
cnjtli  anni . y iteli  et  ; yi«  temente  J wti/lir  , i pa- 
role rt  uhm. 

ATTEMPATISSIMO,  MA.  Tm  p.  d’  A«empato  , 
etcchilfinao . Fun  vuue  ; ftrt  virar. 

ATTEMPATO,  TA  . add.  da  Attempate.  Che  ha 
di  molto  tempo  , che  % accoda  alla  vecchiezza . J- 
gt  ; fa*  efi  )ur  f ,:>e . 

A I I E M PytTOT  J O , TA  , Acereti: it.  d’  Atfempa- 
to  ; ma  forfè  , anzi  che  acereta  mento  di  tefl-po , d;. 
nota  crn.'ervamcnto  di  torà*  oltre  al  coofueto  de- 
gli attempali . Cubi  , email  veri  , tm  tonni  fanti  , 
tv.'*»'***  - 

ATTEMPERA  VENTO  , f.  m.  TemrcmtiM.  V. 
ATTEMPERANTE,  add.  de’ due  ».  Red.  Addol- 
citivo, lecitilo,  ammoliativo,  e (Seti  propriamen- 
te  de*  medicamenti  , Caimani  ; md onci  fatti . 

ATTEMPERARE,  v.  a.  Temperare  , conejftre 
ehecche'Tia  colla  forza  del  fuo  contrario . Tempere*  ; 
moderar  ; diminuir  ; aiutar  ; renda  muti  tu.nf rat  ; 
aienif,  mata  dee  huntt  . ,~j  un  iuin  ; rrpnaier;  | 
rubai  Jet  ; ra*attr t . f.  Attempcearfi  n.  p.  Mode' ,r  fi . 
fe  medatr  ; ft  aunir  , &e.  f . Attemperare  m fignif. 
n.  rale  Ortcrtare  . 0 (-ferver  ; «crani  «ùr  j Juiva  et  qui 
hi  pulerii  par  Ij  lai  . 

ATT  } MPERATO  , TA  , add.  Modini . 
ATTENDAMENTO,  C m.  Lo  attediare . Cam- 
pimene  . 

ATTENDARE , v.  A e a.  p.  Rixiar  (cada  . Temi, 
militare,  che  anche  fi  dice  porre  gii  alloggiamen- 
ti , e accamparti . Camper  ; daffer  lei  tornei  ; fe 
lampe * . 

ATTENDATO  , TA  , *AL  Campi . {.  Per  fimi!.  E 
arrendalo/! , quivi  cominciò  a fare  la  piò  bella  vita. 
Campi  ; arri • e . 

ATTENDENTE,  add.  d’  ogai  g.  Che  attende  ; che 
afprtta  ■ Osi  attimi. 

ATTFADERE,  v.  a.  Dar*  opera  l impiegarti  rn 
ChfCcheiTu.  X’  apuli qmer’  duimtr  lei  fune  ; vaqatr; 
l 'adornar  è qmelque  tbofa.  f.  Attendere,  va!*  an- 
eli* Stai*  attinto  , coafiderzrc  , por  mene  , badare  . 
fare  aqoeml)  I pundu  paria  ; ttnfi<trtr  ; fané  a- 
detieni  foia  alitati, -n . {.Attendere  per  Affer- 
rare. V,.  f.  Attendere  il  tempo,  vale  Afpcttar  I* oc- 
casione , coglier  la  congiuntura  . Allinda  Jan  tempi. 
9.  Attende  ir  vale  aache  Attenere , mantener*  , of- 
furvar  la  p r omelia  . Tenir  panie  &t.  V.  Attenere  . 
f.  Attendere  a fare,  vaie  Continuai*,  feguitar  01  la- 
re . CentJuftr  ; ne  perni  tifar  ; ntpu  dutemimmer . 
f.  A (render  fi . n.  p.  fermar  fi  , ina  <>;iid.'  non  fi  di- 
rebbe. r’  irretir.  9.  Aircndcrt  ad  alcuno  , vale  In- 
tOkVrfcla  , aver  i irteli  1 ir, n*a  con  lui . X"  emitndti  , 
tu  tue  d' inttUipmee  atei  qutlqu  mm  . 

ATT  FN  DI  MENTO.  V.  A (reazione  . 

ATI LN DIT ORE  . v.  ro.  t he  attende.  Orni  adftr. 
re  ; fM  flit  allineisi . {.  Atteudttor  di  fua  parola, 
vale  Maatenitorc  «Ielle  promcile.  fe/«»  qui  tieni  , 
fui  perde  fa  panie . {.Atte  udito*  ài  donne,  vale  Se- 
gui latore  «li  donne  , d doniamolo  . V. 

ATTENEBRARE.  V.  Ottenebrare. 
ATTENEBRATO  , TA  , add.  F>.  far.  Otfufcaio  , 
ifcj  . o ' : furd  idi.  v.  OfocWuo. 

ATTLNI-M  E , Add.  d’ngoi  g.  Che  Attiene  ; Ap- 
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pzrtenentr.  A 00 menarne  \ deprifitm  ; «uf  avpn. 
timi.  Per  Parerne  , congiunto.  Parome  ; emJamgmjn  a 
pr.che . 

ATTFNFNT1SSIMO  , MA  , fupcrl.  £ Attenente. 
Trìodi!  ; ami  intima  t trit-fimiher  . 

ATTF.VF.NZA  , t f.  V.  Apparrenrnxa . J.  TaIoca 
vai  Parentela  . V.  Itlclntai*  . 

ATTENERE,  v.  n.  O lersar  la  pmnrTa  , atten- 
dere  , mtntcaef*  . <7a*far  ; zmr*  fa  pnrntffr  ; ae . 
tempia  Jj  prette  fi  ; fatii  aire  J fa  ptfn%  fe  ; t’  ai - 
q finir  di  Jj  premi Jt  ; finir  pardi  , /j  parole . f . 
Attenerti , n.  p.  vale  Scena  fare  , fermare  . fumi  ; 
fe  cinftrmer  J . Artcofr'i  al  cotlfiglio  di  alcuno  . 
Cr'.ir*  cornili  ; fulva  tonfili  ; fuivre  /*  avil  , le  eno- 
fili de  qntìqm  mn  . 9.  Attenerti  , va^  aneli*  Stare 
appiccato  a cofa  , ov  altri  fi  foStnga  . S' apoonr  ; 
ft  i inferir  ; 1 accanir  - o itera  tu  J .jotique  tbefie  , 
Ufah  col  dativo,  o colla  prepofizione  le  , come  At- 
tenerli aJ  no  legno  . fe  rem*  ; *’  apparar  J uwe  piè - 
et  de  tm.  f.  Attenerli  , vale  anche  Aimartenece  , 
appettarti  . Appntenir  . L’  credit*  «'atteneva  a me  , 
come  p.ù  Areno  parente . {.  Talora  vafa  EjiUr  pa- 
reti re , onde  dicrfir  II  tale  m'articae;  il  tale  * mio 
parcn;e  . U m'  copertimi  ; •/  efi  min  parerne  . f.JLt - 
tener'i  a una  cola  , vale  anche  Accollarli . V.  {.  At- 
tenerti d'usa  cola  , vale  Aftcarrfcnc  . f' astenie  da 
futi  qua  edili  . 

ATTENTAMENTE,  avv.  Con  attrazione . Atta n- 

ti  vernini  ; f»pnmfemam  ; dilipemment . 

ATTENTARSI,  n.  o.  Brachi  talora  fenaa  le  par- 
ti elle  Mi  , T»  , ec.  efpre.Te  , Arnfc-.arfi  , pt«liarn 
a d re  . e animo;  ofare.  O/er  ; avoir  lakatduft’, 
ft  bjitrdtr  . Non  arteaTandofi  di  dire  I*  uno  all*  al- 
rro  alcuna  cofa  . Forte  defiJcnnd),  • nffn  attenran- 
do  d-  far  mù  avaati . {.  Talora  vale  fcmpi.ee  «rat* 
Tentar*  . V. 

ATTENT ATO  , TA  , *JJ.  da  Attentate . Azi  rj>  . 
ATTENTATO,  f.  m.  L*  i«nova«*one  iaromo  al 
fatto  . che  fi  fa  da  uno  de’  CoJlidgaari  , ed  * termi- 
ne  de  Giurecoefiilti  . Alunni,  f.  Par  Delitto,  ec- 
cesto  . Anrntn  ; crime  ; dflit  . 

ATTENTATORIO  , IA  , add.  r.  de'  Cimar  am  fu!, 
li . Che  * diretto  contro  r Autorità  d'  una  giurudi- 
aiooe . ArantMniu . 

ATTENTISSIMAMENTE,  «vv.  fuferl.  di  liten- 
twicaie  . Trti  jumiivem.nt . 

ATTENTISSIMO,  MA  , fup.  Trìt-ataoiif , (►*. 

* ATTENTI VO.  V.  Attesto. 

ATTENTO,  TA  , add.  Che  afa  attenzione,  in- 
tento . Alieni  •(  ; /Sfarci*  ; diligimi  ; teoH  ; a firn  ; 
matti  ; appliqui.  {.  beate  Attenti  . Farm  aooen- 
tiem  ; piriti  tarde  . 

ATTENTO,  C m.  V.  lattato.  {.  Per  Attraatonc, 

avvertenza . V. 

ÀTTENUANTP.,  add.  d’ ogffi  ».  T.  da’  Medici  . 
Che  attenua  , < dtcefì  il  de' cibi , che  de'  medica  «len- 
ti « li  R ali  a.Tottigliaao  i fughi  gradi  , c gli  fciol- 
gii  no  . Attenuami . 

ATTENUARE,  -v.  a.  Render  teuoe.  Aeri  mute  \ 
afjiHir  i exttmmtT  ; amoinérir  ; ama  igne  ; din.imaer- 
rmdrt  piti  pelili  sminile  ; and  a piar  mi  «re. 

ATTENUATO,  TA,  *dd.  Da  Attcauare  . Magro, 
fcarao  , contornato.  Eri  mia;  a uoj.gr  i ; magre  ; 
dettame;  au atre. 

ATTENUAZIONE  , t f.  Lo  atteaaor*  , e lo  Rat* 
della  cofa  attenuata  . Atanusnon  ; ajetbh  firn  tur  / 
amiindrifcmmi  ; diminuito a ; emmu-inou  . 

• ATTENUI  RE  . V.  Attenuar*  . 

ATTENUTO , TA  , Signor,  add.  Da  Atrra«- 

r*.  V. 

ATTEN7IONCEU-A  , f.  f.  Acuì.  Cr.  Diaz  di  af- 
tea  none.  Pente  arientim . 

ATTENZIONE  f L f.  A teca  di  mento  , aprlicaxioae 
d'  animo.  Anemie*  ; applicali  tu  ; foia  ; diligente  ; 
afle*i.a  : cinfideraiion  . 

ATTERGARE,  Forre  di  dietro  , « per  lo  piò  i« 
figo.  n.  p.  Metta  , piacer  demia  . 

ATTERRAMENTO,  L na.  L' atterrar*  . Rrumer- 
fcmtut  ; anne  ; defleuftian  ; dfm-ii nm  ; ebani 1 . 

ATTF-RRARE,  v.  *.  Abbattere,  tettare  a terra. 
Allertar  ; aiaure  ; anvarfer  ; ittir  par  ter  a ; Ad w 
irma  ; ree  ne*  ennèrrment  ; nmj.r  ; tsmeder  par 
aree  ; under  Ime  U carretti . i.Prr  mctaf.  Dal  pen- 
fier  aoMrofo  che  m ' anerra  . L' ormar  m'oflim,  m’ 
ausile  , mi  riaprine,  me  ime  . {.  Atterrar  I' orgo- 
glio, vale  reprimerlo.  Radano  ; rjiaijer  ; ataijrr  . 

{.  Atterrar  gli  occhi,  vale  chiaarli^  e aiibaitarli  . 
Bai  Tir  Jet  gemi.  {.  Atterrarti  . vai  talora  Produrti, 
inchinarti  , umilia/fi  . Xr  pnsjterner  ; % alai Ja  ; fa 
I nftr  iofqm'  i tua  ; /«  fette  J pmen*  . Su  per  U 
riva  a ringraziar  «atterra.  {.Atterrarti  Fer<.  Vani. 
Per  Atterrar  fi,  coflemarfi.  Punire  1'  epeuvanie  ; i' 
tf ione  . V.  Atterrirti . 

ATTERRATO  . TA  , Add.  Ansai  , (Pr 
, ATTERRATORE  , f.  m.  Che  ««erra  . Alanemr  ; 
dafir affini . 

ATTERRAZIONE  . V.  Arretramento. 
ATTERRIMP.NTO , f.  m.  Terrore.  Tirane;  fra- 
pmr  ; eoafltnurim  ; pemr  ; fup  fama»  ; rp.u  vanti; 
r#*p»  ■ 

ATTERRIRE,  v. «.  Dare  pavento,  terrore.  Rf- 
fraper  l ep  vvjuur  ; donner  di  la  letame  omfirr- 
mr  -,  foia  pene  ; olona  le  temragt  ; inumi  dei . {, 
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irriK  v.  * c Atterrirti  a.  p.  Pifliar  ferro  ir,  «M-  ìafUat.  f.  Per  moli  rare  un»  gran  prederai  , fi  dia 

irfi  , fp’aventarft.  S' t fruir  -,  lepoavimter  ; ètri  fare  uu  cofa  in  un  attimo,  come  anche  in  un  ba- 
I d’  ifrfi  , de  ttrrtar  , di  franar  . lrno  . A*  mm  in, Alar  ; ta  oa  ih»  4'  mi!  ; n mnai 


•attirfi  , fpiventarft . S tfnrtr  -,  lepoavmter;  eirt  fare  una  cora  in  un  attimo,  cor 
/a«.f  d'tftu  , de  remar  , de  franar  . Imo . £«  am  in, Alar  ; co  a*  elio 

ATTERRITISSIMO  » MA  , lup.  il’  Atterrito  . 4"  am  elio  4'  mil  \ tn  un  mimtai 

Tr/f-eptovoate  . ATTINENTE  . V.  Attenente. 

ATTI  MUTO  , TA  , add.  Divenuto  per  plora  ATTINENZA.  V.  Attenenia. 

f morto  , e qua*  del  color  della  terra  . Crv^<r«e  ; ATTINGERE,  v.  a.  Toccare  , arrivare.  Amia, 

ggriti  ; t provante;  jeijt  4'  tfrri  , ét  frettar . Art  ; rouct<er  ; permeare  J . J.  Attingere  colla  meo- 


temo . fi  redatte  ; ette  redmìt  sa  rieri . f.  Per  Gm. 
Spartire  , Icparart , tinaie  . V. 

ATTERZATO  , TA  , Pene.  add.  da  Attergare  . 
Ridai  r e»  rieri . 

ATTESA  . C f.  Attmzioae . V. 

ATTESAMENTE.  V.  Attentamente. 

ATTESO , SA  , ad>l.  da  Attendere,  f.  Per  canto  , 
« avvertito.  V.  f.  Si  ufa  anche  quali  in  maniera  av- 
verbiale . c vale  lo  fiatò  , clx  confiderato  , Dante  , 
e fusilli . Atleta  la  fot  narura  , attefo  la  grandeua , 
cc.  Attenda  ; V»  ; em  igtré  A . 

ATTESOCHÉ  , avv.  Maniera  di  parlare  che  ttea 
luogo  di  conguznz.oac  canfori  V*.  Atttnda  ine  ; tu 


ATT  ATT  S' 

'alterni  » f.  Per  raoBrare  una  gran  pttDezaa  , fi  dice  are",  pn partita  né . Cifir  pih  atte  a’  CjrioG  bevitori  , 
'are  una  cofa  in  un  attimo,  conte  anche  in  un  ba-  die  a fobne,  ed  onde  Ionie  . 
mo  . £•  am  in, hai  ; ta  aa  ih»  4’  mi I \ fa  ««»  A l TOILERE  , v.  a.  linai  care  . V. 

i'  am  rtia  4'  mil  ; em  an  materni . ATTONATi) , TA  , ili  Rei.  Atti  Timo  , tufi’  a 

ATTINENTE  . V.  Attenente  . propofiri»  , nato  p:r  quello  . Hi  preprt  piar  pielfue 

ATTINENZA.  V.  Attenerla.  rboft  . V.  Atti  Timo . 

ATTINGERE,  v.  a.  Toccare,  arrivare.  Amia - ATTONITAGGINE , f.  f.  Stop-faina.  V. 

frv  ; tome  ber  ; psntmir  J.  f.  Arti-serre  colla  meo-  ATTONITISSIMO  , MA  , fu  peri.  di  attonito  , 

e,  vai  comprendere  . V.  Attinger*  cogli  occhi  , Trii-rtoane . 

li»Te  Dante  per  Difccrnere  . Di.timjatt;  vaie  filiti - ATTONITO  , TA  , adJ.  Stupidi  , e q.u'i  infen fa- 
né*/ . tn  . tirarne  ; e perda  .-  imttrdit  ; perni  ; tu.ifle  , Jmr- 

ATTINC.ITRICr  , V.  f.  Chi  gir.  Colei  che  attigue  prii  ; tirarli  ; inaile . 
tino  , o rimile.  Celle  lei  pai  fé  ; lui  rire  Am  via  . ATTOPATO,  TA  , add.  Pieno  di  topi  . Voce  ufo* 
ATTINTO.  TA  , add.  da  Attignere  . Etile  . L*  ta  per  «fcherao , da  1 ranco  Sacchetti  od  le  foean.tl- 
icqua  attinta  da  una  Re  Ta  fonte  . le  . Pitia  de  trans . 

ATTIRAGLI»)  . f.  m.  Magai.  A dotti  meato  , ap-  ATTORCERE  , v.  a.  Avvolgere  una  cofa  in  fé 
parato  . voce  prefa  dal  Francete  . Attiriti . Reità  , o più  cole  infame,  od  un*  ad  altra.  Torèri  \ 

ATTIRARE  , v.  a.  falda.  Attrarre,  tirate  . Ai-  tearaer  ; pregir  ma t fiale  fi  rialti  retteti  ; nriHler  . 
iter  ; ritte  i f> i.  %.  Attuarti,  a.  P.  Cr.  alla  vate  ATTORCIGLIARE  , v.  a.  Attortigliare  , awolge- 


v.  a.  EfTer  la  cofa  condotta  al  te  , vai  comprendere.  V.  {.  Attingere  cogli  occhi  ,| 
; erre  redmir  aa  rieri . f.  Per  firn,  dulie  Dante  per  Difccrnere . Oi.hnjerr  ; vaie  filiti • | 


vino  , o fimile . Celle  fai  piu  fé  ; fui  tire  dm  via  . 

ATTINTO.  TA  . ad.!,  da  Attignere  . Eàijt  . L* 
acqua  attinta  da  una  Reta  foste  . 

ATTIRAGLI»),  f.  m.  Mifi/.  A Abeti  meato  , ap- 
parato , voce  prefa  dal  Francete.  Attiriti . 

ATTIRARE  , v.  a.  falda . Attrarre,  tirare  . Ai- 
tine ; ritte  t fi . f.  Attuarti,  n.  f.  Cr,  alla  vare 


Armare . Tirarli  addi/To  , e hg.  meritarli . S' atti-  I re  , cignert  d' intorno  . Eai.Tti.Ur . f.  ».  p.  Av.ol- 


rtr  ; «terrier . 

ATTlsslMAMENTE , irv.  fuperL  di  attamente. 
Trlt-prtrrtmeal  . 


gerfi . V. 

ATTORCTGLT  ATO  , TA  , add.  Katmillé  , tre. 
ATTORCIMENTO,  f.  ni,  L'  Attorcere . Aarmiit- 


ATTESTARE  , e.  a.  Accouare  I*  mia  te*a  coH’  ATTISSIMO  , MA  , Cip.  d’  atto  . Trd  preptr  J Irmene  . 
alti.  , e fi  dice  propriamente  di  cofe  material  i . Jgia-  fai  re  futi  ime  ekrfe . ATTORE,  f.  m.  Ore  fa.  che  agi  Tee  , facitore  • 

Art  & ut  è hai  . f.  Attcstarti,  n.  p.  vale  Unirti,  re-  ATT1TARE  , v.  a.  Iacammmare  , ptofcg  lire  gli  AHeur  ; fai  agili  agtat . 4.  Per  colui , cl*<  nel  li* 


drt  Airi  è trai . f.  Attellarti,  n.  p.  vale  Unirti,  rr- 
Rngneifi . Se  ferree  ; ft  frigie  ; t‘  ap predir  devia- 
titi hi  ani  dei  rat rn  . f.  Atteflarfi  , vale  anche 


Kfi  gliid-.ciari  . Plaidtr  , pearfaiyre  an  perni  . 


tigire  domanda  , il  cui  avverlatio  li  ch'ita  reo  f 


...  . — — ’iai , m<  phfit . ioide _r . . 

AtteRofTì  con  Menelao  . e irabocollo  «la  cavallo,  f.  hhtéi  eipatirè  ; Are  irrite  . J.  Atrituiliue  . T.  de'  da  Commedia  . Aitar. 
AttcRare  i'  ufa  ars,  he  Per  far  tcllimonianza,  afferma*  Pittori  . L'atto  , o I'  aiione  , o li  geRo  che  fa  la  ATTORIA  , f.  L Km 


ATTITUDINE  , f.  f.  Pifrnfa'on*  di  natura  , che  I Le  demaadear.  f.  Per  colui  , eh*  ammimitra  i fotti 


atto  all*  operatone  . Airtjg  ; dii  patita  -,  *./■  I altrui  . H 

' ‘ trituniue  . T.  de’  I ‘ 


l'tr  affrontarli  . Em  vtair  ear  maini  , /»«  phjtt . rende  atto  all’  operaeioie  . Adr,Jg  ; i ka-  altrui  . Mamme  A'  j flint  ; falerni  j agrmi  . Attor* 

AttefMTi  con  Menelao  . e irabocollo  «la  cavallo,  f.  hhté\  eapathf  ; de»  terne  . J.  Atrituilme  . T.  Jef  da  Commedia  . Aitar . _ . 

AttcRarc  a*  ufo  ars» he  Per  far  tcllimoniaiiaa.  afferma-  Pittori  . La  atto  , o I*  astone  , o il  geRo  che  fa  U ATTORIA  , f.  L Amminitra^one  . Admiaìflra- 
rc  . Attt.hr  ; readrt  rtmtt fi» t.rt  : trmigner-, agaur-,  Agisca  , cioè  di  Rar  ferma  , chinarti  , alaufi  , o al*  tiri  - 

eemfhr . In  faa.  n.  Ne  aitcffo  il  Cielo  . /'  tn  ani-  tn  menti  muoverti  in  qualunque  modo  , per  efprinte-  • ATTORNARE  . V.  Attorniare  . 

Jte  U Citi  i >'  em  prendi  Dira  J lémnim . re  gli  affetti , Che  (I  vogliono  rapprtfentar*  . Ani-  • ATTORNATO  , TA  , adJ.  d'  Attornarc  . V» 

ATTI  STATO , TA , add.  V.  il  fuo  verbo.  rude.  • ATTORNEARE.  V.  Attorniate  . 

ATTESTATO  , f.  m.  TeRimonlanra  , prova  . At-  ATTIVAMENTE,  ) aw.  Con  attiviti . Avtt  ATTORNEATO  . ì TA,  a.ld.  da  Attomea- 

te  •'  rrÌM  ; ninfea!  ; lémeignagt  ; depsflriea  ; dirta-  ATTIVE  , ) attiviti  \ Ailifemmemi  . f.  ATT«)RNEGGlATO  , ) re  , attorniato,  circan- 

tu/  tn;  prruxe  rn  iufitt . Attivamente,  T.  Teolog  co , vale  da , o per  cag>o-  dato  . Eatauré  . 

Al  TESTATORE  , v.  m.  ftiner.  Che attcRa  . Ti - ne  attiva.  JÈHvem rar  . S.  Per  term.  grammaticale,  ATTORNIAMENTO,  C m.  L*  attorniar*  . Em- 
ma n ; fui  ant  Ag  fattene  tbafe  . di  maniera  attiva.  A Ih-tmeai . reimu  ; tinaie  ; trae  ; thtart . 

ATTESTAZIONE  , C f.  Artcflato  . V.  ATTIVISSIMO  , MA  , fup.  «I*  Attivo.  Trit-aHif  \ ATTORNIARE  , v.  a.  Attoroearc  , circondare  . 

• ATTE VOLB  • add.  v.  Aito.  ftit-oAf , taftmnrj  leWrwetr}  nimdn  ; tattìairt  -,  en/er. 


ATTI  STATO,  TA  , idi.  V.  il  fuo  verbo. 
ATTESTATO  , f.  ni.  Teff -.moni  ansa  , prova.  At- 
tegnita  ; tetti  fra*  ; rdmtigaage  ; depejhitm  ; dici  a. 
tanta;  fremve  rn  iafift . 

AT  TEST  ATORE  , v.  m.  ftgnee.  Che  atteRa  . Ti- 
meta  ; fui  atte  Ai  fattene  tbsfe . 

ATTESTAZIONE,  C f.  AtteRato . V. 

• ATTKVULE  , add.  V.  Atto. 

ATTF.Z/A,  f.  f.  V.  Attitudine . 

ATTICAMENTE  , e ATTICISSTM AMENTE  , 
aw.  all’  Attica.  A T Atti  fai  ; i la  fatta  da  pan 

d'  Atti  nti . 


• ATTORNEARE.  V.  Attorniare  . 
ATTORNEATO  . ) TA  , a.ld.  da  Altomei- 

ATT«)RNEGGIATO  , ) re  , attorniai  o.  ci  re  un* 


ATTF.Z/A  , I.  f.  V.  Attitudine.  ATTIVITÀ,  ) f.  f.  Attratto  di  attivo  . Po-  mer  . V.  Accerchiare  t.  Attorniare  iltta'con  b*. 

ATTICAMENTE,  e ATTICISSIM  AMENTE  . ATTI  VITA  DE  , ) tenia  attiva  . Miniti  ; fa-  ncoci  , vale  fig.  Obbligarlo  . Cm  hrdtdeafuii- 

aw.  all' Attica . A ? Ani j me  ; i la  fatta  da  pan  ATTI  VITATE  , ) tatti  attive  l xtrtu  d'  agir  . 5.  Attorniare  altrui  tua  par*Je  , vale  6j.  Aggirarlo . 

d"  Atbint r . f.  Per  prontt/ca  , capaciti  , vivacità  nell’  operare  . v.  Aggirare. 

ATTICCIATO  , TA  , add.  Di  grolle  membra  , Al  ivi  te  ; diligenti  ; primptitmdt  : vi  vati  ré  } adrtf-  ATTORNIATO,  TA  , aAl.  V.  Il  fuo  verbo, 
completò,  fon-foto , ben  tarchiato  . Membra  ; fvrt  ft  4u-n  T aHsoa  , dm  lt  travili  . ATTORNO  , avv.  In  gito . in  cerchio  , in  arcon- 
ti- figjartut  ; néujte;  trapa  ; romaji . j.  Alticcia-  ATTIVO,  VA  , ad.i.  T.  filofraBco  , Che  ha  Tir-  «,-reau  . Au  tour;  J l'ernnur;  ant  emvirtmi . f.  An- 

to , ducfi  ft-f.  ad  ogni  altra  eoù  , come  Una  cam-  rti , e priiKipio  di  operare  , o «he  opera  .'.leena  co-  .'are , o mandare  at-orno  , cioè  andare  . o mandare 
pa  : .'otta  arricciata  . Gru  ; grand  ; tpaì  i . fa  . Affif . f.  Per  ifpedito  , pronto  , e rifilato  nei  le  or  qua  ,f  or  U . Alhr  , uu  rata  ter  <J  ór  lì  , de  ei- 


pa;i  . lotta  articcuta  . Cri  ; grand  ; tpaìi  . 

AT  I1CIS.MU  . f.  m.  T.  Didafe.  Puhee**a  , e»e- 
g .r.i  i «lei  d.fcorfo,  quale  avevano  gli  AtiiO  . Atri- 
eijm:  ; dtUtitefe  , Anrgi  de  getti . 

ATTICISMMAMENTB  , aw.  Vanì.  Ereol.  fup. 
di  atr  ea-neate.  V. 


Baioni  . Aljf  : premi pt  ; agifint  ; diligimi  ; fo  ‘»*-  ti  Cr  aattt . i Si  nO  talora  in  forai  di  p eepof. 
tira*  ; vif.  f.  Per  lenn.  grammaticale  , c«!  è l'  *S-  col  «for.  Ant  tur  ; à f eateur , omt  trainai . f.  Af- 
fluito «kl  verbo  della  fiu  figaincaiioae  . Verbo  at-  torno  attorno,  aw.  Per  tutto  . Ttat  ì Trattari 
tivù.  Atf«vo  figuiRiato,  Ac.  Affi/.  J.  Vita  attiva,  de  tsut  ritr  ; jir-ttat . 


li  chiama  C|tie!ta,  Che  diffrrtfcc  dalla  contemplativa. 


tua,  de  teut  me  ; pn.tiat . 

....  ..  , ...  - — , —liva,  ATTORTIGLIARE,  v.  a.  V.  Attorcigliare. 

ATTICO,  CA  , add.  T.  Didefr.  Degli  Attici,  co.  e co*Gffe  nelle  Baioni  efloion  di  pietà.  Pi  t utìt  iv.  ATTORTIGLIATO,  TA  , add.  V.  A ito»  cui  iato  . 
ire  (li  Attici,  cioè  eleviate  , polito,  ed  e aggiunto  (,  Duefi  aver  vxe  attiva  e pativa  colai  , che  ha  $.  Corpo  attortigliato  , vale  Stravolto  , Scua  tor- 
di linguaggio,  o difeorfu  . ytr/if at  ; ì la  fetta  dei  diritru  d»  tlrggere  , ed  «Ter  eletto.  Avon  và»  affi-  to . V. 

Ateemnai  . ve  «V  pajiia  . f.  Debito  attivo,  vale  Credi-  ATTORTO , TA , adJ.  da  attorcere . TW*;  r«n; 

AITICUROE,  f.f.  pi.  T.  detr  Anìl  nuora . Di-  tu  . V.  entartiUe  . {.  Attorto  A*.  co«ne  Attorto  d'errore, 

cefi  «l'ima  puttleolar  miniera  di  lavorare  , e polir  ATTIZZAMENTO  . f.  m.  L attillare  . 1 ammaf.  v*ie  Inviluppato  in  errore  , ingannato  . Hai  r A Atat 

le  colonne  , derivata  dall’  Attica  , f propriamente  fore  de  riazoni  , L’oitioa  d'  attlftr;  d'anime  ber  Ut  T tritar  . j.  Attorto  per  Avvolto , uniti  infame  . 

fon  colonne  quadrate  . Attirar  tei  . tifoni . f.  Attilia mento  , fa.  vale  Stimolo  , incita-  Entrane  ; erniari  . Pofca  ti  pi*  dincUO  mfa-iw  at- 


fon  colonne  quadrate  . Aiutar 'e*  . 


ATTIGNERE,  v.  a.  Tirar  a I’  acqua  da’  POiei  mento.  Pt  ut  alien  ; T affisa  d' etti  ter  , d‘  irintr. 
:on  fecchie,  e fimi  li  vali . Puher  ; pmifer  de  Team ; E «j'-rjfo  avvenne  per  attiizimcnto  d'  Invidia. 


, J.  DiccS  a*»  he  Attignere  , il  cavare 


ÀTTIZ7ARE,  v,  a.  Aninui.ire  , e accozzare  i I en-enimer  ; im/e  Iter  de  venia  , de  ptijtm.  t-  

Vino  dalla  botte  . Tirtr  da  vi#  ; pundn  da  via  aa  liecoeii  infame  fu  ’l  fune*  , perché  abStucmo . Atti-  J icate  6g.  vale  Xd«lo|orare  , Tormentare , Amareggia* 
nauti  a . g.  Per  roet-’-f.  Attigner  danari  , o altro  . ftr  ; nppr  eber  In  tifoni  ; riffiemm  A«r  Ir  fra  . f . j re . V.  f . Arroccare  di  otore  , c odore  , che  attofez. 


1 tritar  . f.  Attorto  per  Avvino  , unito  infieme  . 
Emettiate  ; emine  . P iku  li  pi*  dmctro  infa-ne  at- 
tori i . diventarmi  lo  membro  , che  l'uom  cela  . 

ATTOSCARE  , v.  a.  Avvelenai  . Km  in  'tnatr  ; 
ta-tnimer  ; iaftltr  de  venia  , de  pmjea . f.  Allo- 


€ tJgmr  de  T argini . f.  Per  cavar  eoajhietriira  a tuo  j Per  mci.  Alitare,  incirnre  , Dimoiare 


diteli  degli  odori  gagliardi  , 


fpccialmentc  di  qucl- 


Pr®pof‘to  da’ detti , o da'  fatti  altrui  . CemprenAre  ; agacer  ; hrhtr  ; jtmftr  le  firn  , aigrir  4ti  ejpriti  li  , che  puzzano  . Empotftiner  ; empoantlr  ; in- 
eamn.-tne  ; tateadrt  ; par  te  fne  i em  deiì  irrititi  intittri  ertiti  r.  ftlìtr . 

vii  , r a Tea  round  . Secondo  «’ attinfe  dat  volto.  ATTIZZATOJO  , f.  m.  T.  de’PsaAi/eri  . Strumcn-  ATTOSCATO , TA , add.  Aweieiato  . Em*vft*- 
c da  qcilche  parola.  5.  Attu.nere  t*  intendi  meato  J to  ves  attizzare  il  fuoco,  propriode'  Fonditori . At-  mi  , &t. 

u»  A -tue*  , vale  Penetrar  , intendere  il  vero  fignrt*.  njmnoir . ATTOSO,  SA  , a*id.  Colui,  che  è di  maniere  , » 

Cara  delle  far  parile  . Anraper  te  fem i , la  pe-fit  AITO.  f.  tn.  Azione  . Affila  ; offe  ; operatila  . cottumi  bambinefchi  , lexiofo  . Hai  flit  dei  enfia- 
a un  Amene  ; pfatttrr  dami  le  Jeml  , dami  le  pta-  (.  IVr  ;;!» , coDume  , maniera  . Maaitrei  ; fitta  : tiihtn  ; fai  a dei  minUttt  eafamtin.u  ; fui  fair  T 
J‘ e «yr-  . affina;  tede  ; mi  “tue  a ; etaitniat*  ; pori  . m<aai>  taf  imi  ; fai  fait  det  badimtgn  d' enfant  \ hJm  / 

. ATTIGNI  MENTO  , f.  n«.  L attignere.  Alni  de  a- e pei  fanne  . Ma  già  gii  fptrti  mici  •' aggiaccila  /elitre. 


tlrtr  , de  patj'rr . p.i|  ch'io  veggio  al  dipartir  g.i  atti  filavi  . j.  Per 

ATTIGNITOIO,  f.  m.  Strumento  , col  quale  «"  Torcimento  di  b«xca  • ghigno , getto  ridicolo  , o ir- 
attigic  . team  cu  aattt  vaigeau  pr*pre  ì tirer , péi-  fifario . tinniate  ; tonfrfioa  da  v ifage . lece  ui  at- 
Jtr  , porttr  de  T tea  , da  via  . ere.  to  Colla  bocca  , il  quale  , Ac.  f.  Per  cenno . Sitar . 

ATTIGUO  . UA  , ad-!.  Salvia.  Contigi-o  e che  Facendo  i foni  atti  come  i mattili  ranno  . Failant 
qua1!  cocca.  C«*rtf*  ; prrrbe  ; vA/Sa-,  fai  fé  u*Ut;  du  Stari  trovar  tei  tr.nerr . 5.  Per  la  forma  , e per 


t-j ,,,,,,  . ai  inni,  , auu.  «.nini  , v di  ninwn  , v 

AITO.  f.  m.  Azione  . Affina  ; oAe  ; epitetimi  . collumi  bumbinetchi  , lexiofo  . Hai  flit  dei  rafia- 
I.  IVr  j.-lo , coliuw  , maniera  . Mini  fui  ; /aita  : tiiiitn  ; fui  a dei  mtmifttl  eo/antin.- 1 ; fai  flit  T 
afiiea  ; geAe  ; munita  ; eontruiat*  ; pori  . m me  d*  enfiai  ; fai  flit  dei  badia  igei  è'  enfant  ; balta  / 
a- e pei  Stane  . Ma  già  gli  fjnrti  mici  »' aggiaccila  f elitre  . 

pi!  ch'io  Veggio  at  dipartir  g.i  atti  fbavi  . {.  Per  ATTOSSICA M EN TO , f.  ai.  Lo  anoTicarc  . Em- 

Torcimento  di  bocca  . ghigni» , grifo  ridicolo  , o ir-  poijiaae meni  . 

fifario.  (Ir  inute  ; toafrfloa  da  vi  fige , Fece  ui  U-  ATTOSSICANTE  , a.il.  d’  ogni  geo.  Mirti/.  C. 
to  Calla  bocca  , il  qnalc  , Ac.  $.  Per  cenno.  Sitar.  Che  attoTiea  . Orai  empti/oaae . 

Facendo  i funi  atti  come  i mutoli  tanno  . Fai  font  ATTOSSICATE.  V.  Attofcare  . 


fui  »!  tiot  prig.be ; intuì*»  , 


lo,  che  colitui Ite  le  cofc  in  e'fctc.  Ali*  . f.Per  I 


ATTILLATAMENTE  , avv.  Con  attillatura.  A - I loia.  Af>tr*ii  \ miniasene . S.  Aiti  fi  dicono  le  I toiTKi  . Empiii  >aaear  . 


ATTOSSICATO,  TA  , add.  V.  Atfo'cati. 
ATTOSS1CATORE.  C a».  Segnir.  CoUu , che  at- 


ver  ano  grande  putte  te  ; prvpmatat  i J fui  tri  #. 
piaghi  . 

ATTILLARSI  , a.  p.  Ornarti  con  fuverchi#  a-»pli- 


patti  pttacipali  , in  che  fooo  Jivifc  le  Commedie.  I 
Alle . f.  Atri , R chijmann  anche  quelle  comparse  , I 


ATTILLARSI  , a.  p.  Ornarti  con  fuverchia  aipli-  c altre  fcritrure  , che  fi  prefenrano  davanti  al  Giu-  trabacche  . C«ra»N>  fem  dei  nani  . 
calmi*,  r Oliane  jjf  pareti  t irmer  ante  trtp  d’  dice.  Alti ; ptittt . (.  Atti  f»  chiama  pure  lo  rae-  ATTRAENTE  . adJ.  d’  oga»  r.  Salvia.  Clic  ht 
mf.Htnna  . colio  la  ifct-.ttora  di  detti  atti  pubblici  , o fieno  de'  qualità,  e fona  d*  attrarre.  Amareni;  fui  attira 

AT  ii\". STO.  Tl  . >4.-1.  Cis  izeoin  . e rumi.  I .i.mr,  >■  A*'  M , - / r«»*  - -,  . »...  ....  i e _ i; 


ATTOSSlCA7l«XSiE  . V.  AttoUcamefito  . 

• ATTRARaCCaTO  , TA  , add.  Accampar-»  con 


uuii  a»,  , u utau  m qiuuia,  s wh  u«  «marie  . .i/firinr  ; fi.i  irrn 

ATTIRATO,  TA  , add.  Co*  accotei  , e coirvi-  lineanti  , a «Se*  M iriffrzti  { ch.e  «licerti  ari- meati  Pro-  igruf untemi  ; attirimi  . g.  Attinente  , m forza  di 
ni  vcRnieiri  addoTo  , • dicefi  indie  al  VtfErr.e  ito  ceffi»  ) fatto  da  t*vrfoaa  pubblica,  la  quale  perù  cbia-  foli.  fatf.  nat.  vale  Embolo,  Sunto*-».  V. 

ttrillva»  . Asole  ; lire  J f mirre  epimth r ; pare  um-  mafi  Attuano  . Le  pretti  ; hi  pHitt  dm  muli  . Di  ATTRARRE  , v.  a.  fannie.  Attrarre  . V. 

■*!«  Galantiftr  . qui  mettere  io  atri  , vile  Proicrre  . Tu  fui  re  fu  ATTRAI  MENTO  m.  L;  attrarre.  AttrtUm  . 

1-LATEZEA  , ) f.  f.  A Bratto  di  attillato,  piitet  . f.  Mettere  io  arto  . c mettere  i«  arto  pii.  %.  Attrai  r.ienro  degli  amici,  dictfi  Ag.  dello  amicax- 

ATT1LLATURA  , ) «He  è una  certa  le«giadtj  tico,  e fienili  : diecfi  comuaemearc  del  mettere  ia  fi,  <ltl  fori  amici.  L*  a/han  de  Jt  fare  ma  em • . 

wq  iififtaia  della  portatura  , a «Scgli  abiti  , P'oprete,  operazione  . Etetnter  ; egelatr  ; ratine  1 eftr  . ATTRAPPIRE. . V.  Rattrappare.  f.  fig.  Soryrra- 

**  1V-V |frf,r*r  r ATTO  , TA  , a ‘d.  Che  ha  artùuj.oe  . diQpofaro-  dcrc  con  laaanno  . Deceva r ; fedaire  ; tromper.fo*- 
A*  * ILLATU  ZZO  , f.  ni.  dim.  d attillato  . Tire  ne  . Preprt  ; air-h  ; tipi*h  : bibite  ; u flint  ; . preaire  . 

à * f.  Per  pronoraionato  , acconcio  . Cinveniìlt , prò.  ATTRAPPATO,  TA  , tJJ.  da  attrappire.  V.  f. 

A ri  IMO,  r.  ai.  Momento  di  campo.  Mommi  t p re  , boa  i avdfmg  tbpu;  feti  ibi»  : 4*tamt-.  mane.  Cavallo  att/appiio  . Cbtvol  fratta  marina  . ?. 


ATTO  , TA  , add.  Che  ha  artituj  oe  , difpofzru-  dcrc  con  incanno  . D/teVur  ; fedaire  ; t romper,  far- 
ne . Preprt  ; eir-it  ; tipt*h  i bibite  ; ideine  ; b*u  . pria  tu  , 

f.  Per  pronor  lionato  , acconcio  . Cmvtaibit , pr p.  ATTRAPPATO,  TA  , add.  da  attrappam  . V.  <• 

prt  . boa  é avebfat  tbuie  ; remile:  dhaat-.  Cavallo  attrappito  . Zbtval  frotta  , eoarina  . 4. 
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Aiiraprearo  . fi*.  v*l«  Sorprrfo  eoa  in(MM . Dif» . 
L ÀTTRAfPFRiA  , f.  f.  da  attrappire  , V edere  tt- 
tntto.  CemtraSiom  ; rerimueai  at  uerfi  . 

ATTRARRE,  v.  a.  Tirare  a Ér . Aitrrrr  . lirer 
à fot  . Attrarre  1’  acqua  , o altro  liquore  . J*  iWi- 
• dee  % fff.  In  tieni!.  Tirar  con  allettamento.  La  qual 
n'altrAfe  all’  amorofa  rete  . Anirer  / gagner  ; j- 
nw  ; immiti*  ; chtrmer  ; «ngjftr  . 
ÀTTRATTABII.t.  ) _ _ . . 

ATTRATTE V OLE  , ) V*  Trattabile  . 

ATTRATTIVA  .Et  ) v iiiiidMi. 
ATTRATTIVO,  t.  m.  ) V.  Allettamento  . 

ATTRATTIVO , VA , add.  Che  ha  fona  , virtù 
« attranc . Arrrsflìf  ; f mi  min  ; su i » l»  farci  d' 
mirini  . f.  Fif . Incitativi» , cha  alletta  . e trae  a 
A • A/en/ami  ; sturimi  ; eagsjtint  ; pr  cerai  ai  ; 
fai  sterri  mfrtelUwmmt . 

ATTRATTO  , TA  , add.  da  attratte  . Antri  , 
fri.  I.  Fct  Attnippato.  V. 

ATTR ATTRICE  , v.  f.  IaH'1  m.  Che  «trac,  itir- 
Ir 3 tinte  ; setimn  { fui  min  . 

ATTR  A VERSAMENTO  , f.  n.  Pag.  Traverfa- 
mento.  V. 

Al  TRAVERSARE  , V.  a.  Forre  a travetto . Tra- 
mttftr  ; trriftr  ; Parrei  ; fermi r . f.  Per  andare  a 
travetto . Ora  da  qucBa  parte  delta  via,  ora  fo  quel- 
la It'rjwrftedoé.  Travet jtr  ; /u Tir  J t riverì  , 4" 
•"  nre  4 I*  surre  ; mite*,  f.  A t travet  far»  la  via  , 
« Amili  . dicci»  **.  «Irli*  opporli,  impedire  , contra- 
riare , torre  altrui  il  comodo  di  operar  chtccbcffia  . 
T rrverfer  f nel  fu'  un  , /*  truffi , te  cowlnrier  , le 
e mtre< irrer . Atrravrrfare  i difcgoi  di  qualched.iao . 
Croift*  futi  fu'  ma  , !»  tnvtrjer  lini  Jet  degli»»  , 
Jujtitei  d«i  Agititi  . Atuavcrlarr  il  Afe  orto  , vale 
Rompere  il  diporto  . V.  Interrompere  . f.  Altra wer- 
tarfi , n.  p.  fr  eroifer . 

ATTRAVERSATO  . TA  , add.  Treverfi , 6>e. 

A TTRA  VERSATO  RE  , f.  m.  Che  attraverfa  . 
£f  ut  travet  ft  ; fui  tntfe  ; fui  ut et  dii  A fluiti  , 
dei  empie  lemmi  j fui  fate  dèi  opporlo»  t ; fui  , 
tnrie  . 

ATTRAVERSO  , e A TRAVERSO  , m.  Perir*, 
verfo  , per  ncuo  , *el  mento  . A trsven  ; «re  mi. 
Jieu  ; fin  I»  milieu  ; 4t  puri  rm  pere  ; otti  fumimi  ; 
de  munì . f.  Ubfi  anche  in  forra  di  prep.  All’al- 
bero a rraverto . fi»r  fr  milieu  de  /' tetre  . 

ATTRAZIONE  , f.  f,  Atrrairornto  , l*  attrarre  , 
Attesto* » . f.  L’  attrazione  de'  nervi , vai  Coatta- 
aioae  . Canti stiri*  ; ntinmen*  de  uerfi . 

ATTRAZZARE  . v.  a . T.  Marimartfrt . Guarnire, 
provvedere  una  Bave  di  torri  (li  at  (retai  nectffar} 
n metterla  in  (fiato  da  poter  navigare . Agrcer;  me» 
mn  en  f unita . 

ATTRAZZATORE  , f.  m.  T.  Miri  mare f ia  . Co- 
lui  , che  provvede  gli  atterzai  della  nave  . Agrieur  . 

ATTRAZZI,  f.  m.  Arac!*,  finimento  . Imflrm- 
ameni  ; suri/  . 

ATTR ACCIART  , v.  a.  V.  Intrecciare  . 
ATTRECCTATO  , TA  , add.  V.  Intrecciato  . 
ATTRE77Q , C m.  V.  A t tramo  . 

> ATTRIBUÌ  MENTO  , f.  m.  Cr.  in  Impaurirne  . 
L attribuire  , ai  tri  bei  mento  di  colpa.  Attufitten  . 

ATTRIBUIRE  , ».  e.  Reputare  che  una  codi  fia 
propria  di  dii  ebe  Ila  . Appropriare  . Anrituer  ; »f. 
fgner  ; reppar/er  ; rifinì  . f.  Attribuire  per  fentra- 
M . Annètter  | adfmper  ; dihvttr  tur  mmtrrité  de 
J ulti  te  . f.  Attribuirli  , vale  Appropriarli  , altri  ver- 
* • /’  mrituea  . f . Rr  «furpaifi . f“  anrituer  ; »’ 
épfreurier . 

ATTRIBUITO,  ) ..  . ■ 

ATTRIBUTO  , ) TA  , add.  *mtué  . 

ATTRIBUTO,  t m.  Proprietà  , qualità  ; ci*  , 
che  è proprio  , e particolare  ad  ogni  fog getto  . At- 
intue  ; ausimi  ; uraptieté  dT  mue  titfe  . 

ATTRICE  ,tf.  Seguir.  Fctam.  D’  attore  . A- 
Artte  . 

ATTRISTA  MENTO  , f.  m.  L’  attriffar*  . CAe- 
V*  ; rnjteje  ; eflUAiou  ; faine  ; drplsifir  . 
ATTRISTANTE  , add.  Che  armila  . Atrrljtmi  ; 

rjfifOMrr  ; cht'1  nini  ; fai  rimi  trifle  . 

ATTRISTARE,  v.  a.  Coatrifare  , indurre  malia* 

toma  . Anrijter  ; affi  iter  ; toner, -ter  ; eh  eri  nei  ; 
remdrt  tnflt  ; tsmfer  de  li  infliffe  . f.  Atm darli  , 
*’  F»  Divenir  nido  , do*  mal  ir  conico,  f'sttrifl tr  ; 
Je  eèignue*:  devenir  mHiueoJ/eue  . f.  Attriftare  , 
H.  a»T.  Tnfriirire  . V. 

ATTRISTATO,  TA  , add.  da  am.Sare  . Artri- 
ti . frf, 

ATTRIST A 71  ONE  , C f.  V.  Attrifl.vneoto  . 
ATTRISTIRE  , lo  dello  che  Atrtiflare . V. 
ATTRISTITO,  lo  BetTo  che  Altri  Brio.  V. 
RITRITARE , v.  a.  V.  Tritare  . J.  Eig.  Tagliar 
tn  peiai  , Stoafiqrm  . V. 

ATTRITATO.  V.  Tritata. 

ATTRITO,  TA  , adJ.  Termine  Teologico  . Che 
ha  altri  non.- . Qjti  a àe  1'  vetrina»  . J.  Per  Con  fu- 
mato , Rifinito.  V. 

ATTRIZIONE  , Termine  Teologico  , ed  è quei 
d*f,nacerc  che  li  tonte  d’aver  o*fef.>  Iddio,  e dee  na- 
fte dal  timor  delle  pene  . Atnitieu  . }.  Per  Trita* 
meato.  V. 

ATTA  UP  RATO,  TA , mài.  Attad.  Cr.  Che  t in 
N»P?a  , mcnqiparo  . Aetravpe  . 


ATT 

ATTUALE  , add.  Efferei  vo . Attuai  ; efeftif  \ elei . 
f.  Peccato  attuale  , dicono  i Teologi , al  peccato  , 
che  fi  commette . nd  fi  oppoflo  al  peccai»  originale . 
ftett  attuai . 4.  Per  prefirète  . Attuai  ; prtfene . 

ATTUAUTA  , ) f.  f.  ABratto  d'attuale. 

ATTUAL1TADE  , ) Quii, té.  Use  de  te  fui  aft 

ATTUA LITATE  , ; attuai . 

ATTUALMENTE  , avv.  la  arto  . in  effetto . £f. 
fefhvement  ; retilemteut  . f.  Per  prefentcmcnic  , nel 
tempo  pretootaneo  . Alt  nel  lamini  ; prtfeniemmi . 

ATTUARE  , v.  a^  Ridurre  all*  atto  . Fière  ; e#Ir- 
ttmer  : metile  4 rfr»  , tu  erteuiien  . f . Attuari  , a. 
p.  vale  Applicarli  con  calore  . f*  appiifuer  jérieufa. 
me or  , avee  ehleur  ; apporrei  urne  estreme  altea- 
eira . 

ATTUARIO,  f.  m.  Minifiro  deputata  dal  Giudi- 
ce a ricevere  , regiJrare  , c tener  conto  degli  atti 
pubblici  . GregUr.  V.  Notaio  . 

ATTUATO,  TA,  add.  Ridotto  all’ atto . E fa. 
ftué . 

ATTUOCIO , t.  in.  dim.  d’atto  . Attiou  é‘ en- 
fant , puerile . 

ATTU FF AMENTO  , f.  tn.  L’ attutare. 
flou. 

ATTUFTARE , v.  a.  Tallire  , immergere  . Pian- 
ger , emfmter  dami  ? eam  ; tremfier  . f . Attulaifi  , 
i.  p.  lanrerrerfi  , andar  tori*  acqua . te  fiisnger 
dami  I*  asm.  f.  Arruffarli  ne’  vi*} , ne*  diletti  , c fi- 
mili  . Dicefi  fin.  del  darli  in  preda  , «larfi  tutto  a’  vi- 
zi , a’ diletti  , Ac.  ft  livree  J rane  lei  viete,  J nu- 
trì fonti  de  puifirt-,  ft  plongee  % t stimdonntr  ama 
Hi  ijtn  , ama  vi  rei  , tPe.  f.  A truffar  fi  nel  (onno  , 
vale  Dormire  profondamente  . fé  livree  sa  fumarne»/-, 
dtrmìr  pnfsudamtut  . f.  Attuarli  nel  vino  , vale 
bere  fmoderataraente  . Se  fioatti  ; tbapiuer  ; taire 

ATTUFFATO  , TA  , add.  da  atruffiure  . Pian- 
gi , (Fr. 

ATTUFFATURA  , f.  f.  V.  Attoftunento . 

ATTUFFAZIONE  , f.  E V.  Arruffamento  . 

• ATTU FFEVOLE , Aggiuoto  di  luogo  , dove  l 
uomo  podi  agevolmente  atra  Ai  rii , b (ommcrgerfi  . 
Emdrate  d*  urne  rioidre,  d'  mue  piite  é'  eam  , «•  fan 
peate  fe  p/utfe*  , «’  eufturtr  demi  f rea  . 

• ATTUJARE.  V.  OffuRare  . 

ATTUoso  , SA  , add.  Operante . Perfooe  attuofe . 

ARif  : agtjmt  . 

ATTURARF.,  V.  a.  V.  Turare. 

ATTU  RATO  , TA  , add.  Ar.  far.  Turato.  V. 

ATTUTARE  , v.  a.  Mitigare  , ammorzare  , quie- 
tare . A. / ite  ir  ; appai/e*  ; mitigar  ; temptrer  \ emer- 
iti : ini  ulte . f.  Attutarli,  n.  p.  Ammorzara.quw- 
tarli , mitigarli . f appai fer  { fe  esimer  ,•  Jt  radon, 
eir  i ft  tra  ni  mi  Ili  fer . 

ATTUTATO , TA  , add.  Adauel  , &e. 

ATTUTIRE,  lo  Beffo  che  Attutare  . V.  f.  Per 
far  Bar  cheto  ano  contro  fua  voglia.  Impejer film 
te  ; flirt  taire . 

ATT  UT  A TORE  , ) v.  m.  Che  attuta,  o attu- 

ATTUTITORE  , > x\k*  . Pati fcauur  \ fui  fia - 

tifi  ; fui  sopii  ft  ; fui  iteueit . 

• AVACCEVOLE  , add.  d*  ogni  gra.  da  avaccia* 
re  . Sollecito , prefio  . E spediti f ; pr/mpe  -,  diligami 
èstìf . 

• AVACCEZ7A  . V.  Avacciamenfo  . 

• AVACCIAMEMTE  . V.  A vacci  ita  mente  . 

• À VACCI  AMENTO  , f.  m.  L’  a r accia  rii . Solie- 
citudine  , prontezza  . Diligente  ; prua  pi  nude  i agi- 
titi . 

• AV4CCIANZA  . V.  A vacci  amento  . 

• A VACUARE  . V.  Affrettare  , SoltoclUI*  . 

• AVACCIATAMT.NTE  , aw.  V.  Spacciatamente . 

• AVACCIATISS1MAMENTE,  aw.  fin»,  di  avac* 
datamente.  Tn'i-v/it : erit-peumpttmenS . 

• A VAOCIATISSIMO , MA  , tiperl.  di  «vacci»- 
fo . TrtiAaie . 

• A VACCI  ATO , TA  , add.  Sa  avacciarc . Difè- 
tti ; tari . 

• A V ACCIO,  aw.  V.  Spacciatamente . f.  Avac- 
cio  Avaccio  , ha  forza  «li  fup.  V.  Avacciaofliau- 
mcnte  . f.  Pii)  avaccio,  vale  piuttofio  . V.  f.  O 
tanti  , o avaccio , che  ogni  II  aice , o tardi , o ac- 
ero . Maniera  prov.  O prima , o poi  . Tòt  tu  tard . 

• AVACCIO,  f.  ni.  V.  Avacciamento. 

• AVACCIO  , adJ.  V.  Avaccevolc  . 

• A VALE  . avv.di  tempo  . Lo  Beffo  che  ora  , «cBfi, 
ideilo  ; ma  fi  voce  fedamente  runa  fa  nei  Contado  . 
Tsnrie  ; nj internine  ; il  f a no  marnami  ; dami  le 
mmeut . %.  Avale  a vale  , coti  replicato  , vale  la 
q>ic5o  punto  . lo  t’  ho  recato  un  mazzo  di  fprune*- 
gi  con  coccole  , eh’  io  col  fi  avale  avalc , ctofi  or  ta- 
ra . Deut  /’  imitane  ; funi  J prefenl . 

AVANGUARDIA  , f.  f.  V.  Vanguardia  . 

AVANIA  , f.  (.  Imposizione  rigorosa  , che  corno, 
nemeite  * q.ieUa , che  fanno  i Turchi  a'  Fraticlu  . 
Avinii . $.  Per  torto  , ingiufiiaia  . Avimie  ; a fremi; 

» nfalie  : in/u/tiee  ; net . 

AVANNOTTO  , f.  m.  Nane  di  taUe  Je  fpecie  de’ 
pelei  fluviali  nati  di  fretto . Aluim  , menu  pò»  Jan  . 
♦-  Per  metaf.  Uomo  Ccnza  ripcnnnza  . Semplicaot- 
to . Unite  ; firn  pi  e ; mi  fi  . 

AVANTE  , avv.  Lo  Belo  che  Avanti  : e.l  «fafi 
per  io  pj 6 p«  ca&ioa  delia  Jimt , • por  graaca  del 


AVA 

vcrio  . Prcpofiaionc  , che  torve  al  terre» , • *]  ^ 
to  cafi» , e talora  anche  al  fecondo , e al  fedo  . A- 

AVANTI  . Innanzi  . Avsmt  . f.  Avanti  , è talora 
avverino , e vaie  Io  Aedo  . Av»<u  , devine  . f . A. 
vanti,  vale  anche  PiuttoBo  ; piti  volentieri  . Plutdi . 
Io  ho  di  fpsflo  di  voler  te  avanti  , che  alci»  altro 
per  marito . f.  Avanti  . a’  ufi»  anche  in  torca  dadd. 
per  Antecedente  . anteriore.  Precèderne . Avendo  il 
gtorao  avanti , toc.  f.  Venire  , e tornare  avanti  , 
vale  Tornare  in  memoria  , fovveoire . fe  tappante  / 
fe  fonvenir  . Gli  venne  avanti  quel , che  dir  11  do* 
veffe  . Tornami  avanti , t’  alcun  dolce  mai  ebbe  >1 
cor  trillo,  f.  Sentire  avanti  , vale  Intendere  , e fa- 
pere  affai  . tue  arie-imflrml , irli- favini  dim  amo 
tbofe  . TP  fri  fa vnTimo  . e nelle  cofe  di  Dio  Tenti 
molto  avanti . f . Effer  la  cola  avanti  . vale  Effcr 
vicina  ai  conchiuderfi  , elitre  a boon  termine  . Èira 
lieu  ava  me  ; èira  htn  avaure  ; tire*  à fa  firn  . *. 
Tratta  mio  fi  di  favellare.  Andare  avanti,  vak  Scgii. 
tare  il  ragionamento  . r uivre  fan  difeeun  , la  cornei, 
nmer  . f.  Non  b« fognar  ri  t>  aranti  , vaie  lattar  coni, 
non  occorrere  di  vantaggio,  o piò  oltre.  Onde  non 
hi  fogna  più  avanci . U fagli  i H •’  m fiat  pu  da- 
vsuuge  ; e ri*  aftt.  . 4.  Non  effcr  da  niuna  cofa 
piò  avanti  , vale  Non  effér  buono  ad  altro.  N*  éne 
cipihU  H'  mure  eboft  . f.  Avanti  ogni  enfi  , vale 
Prima  d'ogn’ altra  cola  . Amami  ime;  prèftrièU- 
memi  i temiti  tbeftt . 

A v ANTICA  MLR  a , C t »,  Anticamera. 

AV ANTICHI*.  , aw.  Innaaiichl . Arsami  fme. 

AVANTICUARUIA,  t.  f.  Avanguardia  ; ma  oggi- 
<D  fi  dice  meglio  Vanguardia  . V. 

AVANZAMENTO  , f.  n.  Aggrandimcato  , l'avan- 
zarfi  . Avsiuemeem/  ; froarèi . 

AVANZANTE,  a«ld.  db’ dire  g.  Che  avanta  . Qui 
t liève  . {.  Per  chi  vince  , trapaffa . ff*/  faepsft  ; 
fui  ex  tè  de  . f . Per  Soprabhoadaatt . fapergui  ; far - 

pfnr* 

AVANZARE,  v.  a.  Mettere  in  avanzo,  acquiBa- 
re  , accumulare  . Gagmer  ; aensfftr;  aagmtntrr  fon 
èieu  ; atfuérir  ; evincer  hm  Jet  a flirti . f . Avan- 
zare per  Aggrandire  , accrescere  , far  maggiore  . A- 
gr audir  ; serre’ tre  ; mère  pimi  grand  , pimi  éren- 
du  ; ilevmr . E molto  avanzò  il  fao  reame  . f . Dan- 
te ha  detto  Avanzare  per  Inviare,  mandare.  Euvo- 
trr . J.  Per  venir  A» ri  , f porger  La  fuori  . Av tacer ; 
fatile  de  V aligaememt . f.  Por  tra  palla  re  , vincere  , 
fupcrare  . Devametr  ; fmtpaftr  \ gagate  k devimi  ; 
ansie  /’  avtntage  ; vii  ocre . E ficco  ir*  I’  ureo  avanza 
l*  altro,  cc.  Acciocché  di  canto  non  foriero  dagli  uc- 
celli avanza  n , cominciarooo  a cantare  . f.  A van- 
ta rii  , n.  p.  Venire  innanzi  acqui  Bando  , profittare  , 
approdare  , aggrandirti  . f*  avanerr  ; fai  re  dei  pto- 
erit  ; gagate . $.  Per  farti  innaaai  . I nvanire  ; si - 
ter  rm  sviar . S avanzò  incirca  trecento  pati  inver- 
fo  lui . f.  Per  Pigliare  ardire  , far  buon  animo , in- 
c or  aggi  rii . Vremdre  munge  . |.  la  fign.  a.  affo!.  So- 
prabboodare  , aver  piò  che  a fuffkienaa.  Avoir  piai 
fa'  J jujfi fernet  ; avoir  de  refla  . Il  danaro  m'  avan- 
za . $.  Avanzare  per  Refiare  , rimanere  . Re/ter  . 
Ma  eoo  vi  enfi  far*  in  moiri  e moto’  anni , cd  a 
me  a'  avanzano  oggi  mai  pachi . f.  Dtcrii  in  Pro- 
verbio : Egli  ha  avanzato  i pifi  foor  del  letto  : quan- 
do fi  vaol  dire  di  chi  non  ha  mrito  nulla  in  avan- 
zo. Il  " a flit  satani  f piegar  . 

AVANZ AT1CCIO , f.  m.  La  piccola,  e peggior 
parte  di  quel  , eh’  avanza  . Ritnafnglto  . Refla . f . Si 
«fa  anche  in  forza  d’  add.  Co  fui  rtfit  ; re/lant . 

AVANZATILE  , add.  d'  ogni  g.  fr**.  gov.  Che 
pqò  avanzare  , avanaevofa  , Ibprabboredaotc  . V. 

AVANZATO,  TA  , add.  da  Avanzare  . V.  §.  A- 
v ansato  in  età  . Avanti  en  Ògt  ; dami  am  igt  ava», 
ri.  f.  L’ anno  già  avanzato . L'  amato  fori  aviarie  . 
f.  Notte  ben  avanzata . La  mede  àim  rwrerrj  He» 
svimi  dami  la  ma  il . 

AVANZA  TORE  , f.  m.  Che  avanza.  Dui  evince  ; 
fui  flit  de i svinati . 

• AVANZETTO  , f.  m.  Dim.  d’ Avanzo . Refla  da 

ptu  de  vite  UT  , pett  cmfldirsHe . 

* A VANZEVALE  . add.  V.  Sopra hboredznte  . 

AVANZO,  f.  m.  Il  Rimanente,  che  anche  dicia- 
mo il  retante.  La  redi;  le  refla»! . I Negozianti  : 
Rifila  ; rt! sfarne  ; ditte  : c parlando  di  drappi , «fi- 
nuli , Coupon . §.  Per  acquiflo  , e guadagno  . Cairn  ; 
prof  e ; laure  ; aviurift  ; utiliii  . ».  D*  avanzo,  po- 
to avverbialmente  vale , Piò  del  fiuto,  piò  del  do- 
vere , di  (opra  piò  . Do  rtfle  ; fi Ime  fa'  il  ut  fatte  \ 
libèrti  dm  uieejiire . {.  Mettere  ad  avanzi  r Tr  ri», 
merczrantelco  , e vak  Mettere  a conto  d*  orili  . 
Men re  e»  lauree . 4.  Dkefi  proverbialmente  .*  L'«; 
vanno  del  graffo  Cattani  , 1’  avanzo  del  Cibncca  , 1 
avanzo  del  Cazactta  . che  bruciava  il  panno  di  Spa- 
gna per  far  cene  ir  morbido  fa  . Modi  balli  rfpri  men- 
ti , che  dove  alcuno  fi  credeva  avanzare  , «i  ci  Ra- 
pita . Il  a perda  pimi  fu’  H »'  » trt*1  • 

AVANZUGLIO.  f.  m.  Avanzaticelo  . V. 

AVARA  fem.  d*  Avaro.  V. 

AVA R ACCIO  , CIA,  add.  e f.  Peggiorar,  d ava- 
ro. forèidememi  rturr,-  eri; Tema  ; eri t- Ladre  . 

AVARAMENTE  . aw.  Con  avarizia.  Aver  svi. 

ce  ; r Siràrmevr  ; fardidement , f . Per  Cupidamen- 
te . Mudimene  , avee  sniditi  . 


AVARIT- 


V- 


AVA 

A V ARETTO,  t.  m.  Dim.  d’avaro . Poril  erode  i- 

• A VA.  REZZA  ,ttV.  Avariala. 

AVARIA  , t.  t.  T.  Manoarefco  , eh*  è la  com- 
putazione , e fpartimtnio  del  danno  , (ha  fi  fa  nel 


»w.  Saperi.  di  Avara. 


V.  Avaraccio. 


erica  della  nave  . Avarie  . 

A VARISSIMA  MENTE  , _ 
mence  . Tr*i-Jardidoaani  , d re. 

AVARISSIMO,  MA,  Superi.  d*Avaro . Trit-av a- 
w , d’c. 

AVARIZIA  , f.  f.  Anace  immode raCa  di  avere  . 
Avirico  j lèmaeìiè  ; rzfii*«nr . E dice  fi  pare  di  quel- 
le azioni  , che  di  moli  rana  un  tale  attaccamento  - 
M*y*ri  verte  I tifine  ; vUemio  ; tptrgme  ferità t , raf- 
fi : ladrerie . 

1 AVAH177ARF , v.n.  Metterà  in  effetto  l’avari, 
aia  . Lr.lrnr  ; o/irr  da  teine . 

AVARO,  RA  . aAl.  Bruttato  dal  vitio  dell’  ava- 
riata . Avito  ; avarieitnn  : ttaftat  ; mofgmim  ; tr- 
eni* ; tatto  ; flirit , velerò  } /«TfwJ?  ,*  /ordì  de  ; 
«ere  i /’  stgtmt  . f.  Per  finii.  La  natura  avara  : 
Naturo  avare  . f . Fi*,  vale  Scarfi» . Wr»  . f.  Prov. 
L'importuno  vince  l'avaro.  V.  Importino. 

AV  ARON  ACCIO 

AVARONE , 

AUDACE  , add.  4’  ofni  fi.  Contrario  a tìmido  ; 
Temerario , di  foverchio  ardire . Amdatiem * ; temt- 
rairo  ; infoine  ; ef tonte  ; dardi  ; prf;emptmeoui,  A#. 
fardo** . f.  Per  Ardito  femplicemente.  V. 

AUDACEMENTE  . V.  Arditamente  . 

AUDACE1TO  . /et*.  Dim.  d*  Audace  . V. 

AUDACIA  , C f.  Afirattodi  audace  . Amiate  ; Aer. 
dirii  rwr#vr  ; of emetti  t i preftmpti om  ; li«w»  ; 
impube mit  ; icntdriié  ; it/drerr  . f-  Per  fempli ce- 
rnente Ardii*  . V. 

AUDACISSIMA  MENTE  , aw.  fup.  d’  Audacri 
le  . Tri  i -audjti  taf  imeni  , <Vf. 

AUDACISSIMO  , MA  , Aip.  di  Andate  . Ttit-au- 
fiorirne , Ore. 

AUDIENTE  , add.  d*  ogni  fi.  Cr.  N.  Ch*  ode  . 
ftri  euiend  . 

AUDIENZA  , • AITDIEK7IA  - f.  f.  L’  odìrc.  L 
aftiom  é’omif,  Tornii,  f.  Per  1 udito.  Vomii.  9. 
Dare  audicnaa  • vale  Afcoltare  , cd  udire  , e dicefi 
propriamente  di  pecione  pubbliche  . Denacv  , orrtir 
and  unta . f.  Avrete  audicnaa , vale  Eflrr*  alcolrato  » 
A •tir  «odiente  . f.  A udienza , vale  anche  Audito- 
rio , c dicrii  aver  bella  , e srande  aodienaa , di  chi 
in  favellando  pubblicamente  ha  avuti  molti  a trita- 
toti . Audiirir r . f.  Pel  lungo  dove  fi  d*  udienza  . 
Amdinoo  -,  audìtoiro  ; lio»  ok  fi  danne  T audienci  ; 
JsfU  d'  aodinee . 

AUDIRE  . Voce  Latina  , che  vale  Udire , Cernir*, 
ricevere  il  fuono  colle  oeccch:e  . Oeair . 

Ali  DITO  , TA  , add.  da  A udii*.  V. 

AUDITO  , r.  m.  Uno  de'  cinque  Sentimenti  del 
corpo  . V.  Udito . 

A UDITORATO , C m.  Voto  datfmf».  Ufficio  dell 
Auditore.  La  tkaego  è'  mn  Amdiiemr . 

AUDITORE  , firn.  Colui,  che  ode . V.  Uditore  .9. 
Auditore  fi  dice  anche  a q tei  Mimfiro  * che  rende 
ragione  , o confiti) a il  Principe  in  mareria  di  gra- 
tta, o di  gl  adì  aia  . Ma/tro  di  rogatiti . f.  Audito- 
re di  Roea  , Ufficio  nella  Corte  di  Roma . 

AUDITORIO , f.  m.  Luo«o  , dove  fi  di  odierna 
Oggi  piu  comunemente  A udienza  , o Udienti  . V.  f. 
Per  moltitudine  d*  uditori  ■ V.  A udienza  . 

AUDITORIO,  RIA,  adì.  Che  ferve  per  «dir* 
Do  T «me  ; fn  jet»  J T ouie . 

AVE . Voce  affino  Latina  : e vale , Dio  ti  drivi, 
/•  vomì  filmo  ; fon  tour  . 

A VELENI  ARE  , Ft.  Giood.  pr . 4.  V.  Avvelenare  . 

AVELIA , f.  f.  Spezie  d'  «cerilo  ricordato  dai  Pul- 
ci , altrimenti  dallo  Velia,  c Cazaavcla . V. 

AVELLANA  . V.L.U  Nocciuola  . Avellimi  t 
moifieie 

AVELLANO  .V.U  m.  N (xcinofo  . Albero  no- 
Co  . Naifeiitr  ; ctvJtitr  ; tenére . 

AVELLERE  . Voce  Latina  , che  vale  Svegliar*  , 
•barbate.  V. 

AVELLO,  f.  m.  Sepoltura  , luogo  dove  fi  feppel- 
lifcono  i morti . Tornita»  . 

AVE  MARIA  , « AVEMMARIA  , f.f.  Orazione  , 
che  fi  porge  alla  Noflra  Doaaa  , la  quale  comincia 
cori  . Ave  , m Ave  Maria  . f . Si  dice  anche  Ave 
Maria  a quei  tocchi  di  campana  , che  tuonano  all' 
alba  , a mezzo  di  , e a Urrà  , per  dar  cenno  , che  fi 
(aiuti  con  detta  oraziooe  la  Nofira  Donna  . V Am - 
grimi . 9-  Avemmaria  de’  morti . li  fonar  delle  cam- 
pale nella  morte  di  qualcheduno  . Gli  1 . 9.  Ave  Ma- 
rie , fi  dicono  quelle  Palloeioline  delia  corona  , «ni- 
tori di  quelle  che  fi  chiamano  Paterno  Sri  . Ave  , 
graimi  do  Cbapelfi . 

AVENA  , C f.  Strumento  patterai*  da  fiato . CAr- 
damme*  . 9.  Avena , (urta  d»  biada  , vena . Avoino 

* AVENTARE,  AVENTATO.  V.  Allignar*.  *c. 

AVENTE,  add.  4' anni  f.  Che  ha  . Arami  ; fri 
a ; fri  rioni  ; ani  p affidi  . 

AVERE.  Verbo  ch*  dinota  poltrii  mento  di  cofa 
•d  è fempliee  e coniugato  con  fe  medefimo  , c co' 
erc/bi  d attiva  tariniazuoiM  ; di  che  voli  i Gram 
«natici  . Aver*  v.  att.  (off.  Val  piTeder*  in  qualfi- 
rpglia  modo  . Avaif  ; pojfidor  -,  unir  . J.  Per  coafe- 


AVE 

f.ifr*  , Ottenere  . V.  Ch’  egli  il  fio  piacere  avc.tr . 
f.  Quali  per  mrnfe  «tilt  quella  prefur»  : qui  vai 
Tenere  , Riparare  . V.  Come  anche  , Avendolo  per 
fanti  limo  uomo  , cioì  riputandola  . 1.  Talora  1*  ufa 
in  luogo  del  verbo  ETere,  come:  Kbbevi  di  quegli, 
Ciri  vi  fiirono  . Il  t tur,  il  p tn  tal  do  «ir.  Qui- 
vi noa  ani  falcone  , cioi  non  era . 9.  Avere  ali- 
li if  a mente  , e fiato  ofaio  oer  piviere  facoltà . Pjf- 
Jtitr : avete  da  Un  .Ogni  cittadino  che  aveiTe  , (a- 
rehbe  fiato  cacciato.  9-  Talora  ri  fi  fotrintnnde  Av. 
vifo , come,  lo  ho  avuto  da  lui . eh*  egli  non  ci  pud 
effirre,  ciofi  ho  avuto  awifo.  Per  lettere  «ebbe,  cioè 
1'  inrefe  . «'  ebbe  avvilo  . V.  Avvilo  . 9.  Perchè  parte 
parve  al  Medico  avere  della  cagioae  dell*  infermità  , 
Ere.  cioè  , aver  trovata  , rinvenuta  , invciligua  . 
Coanritro  ; tonpmJr*  ; dfnatirir  ■ aporte  voi  r . f. 
Avendo  fcmpre  1’  animo  , « *1  penfieto  a quella  don- 
na : cioè  avendo  l'animo  molto  cd  indiretto  . J tm 
ooempè  , om  1*  ottuple  ; ffnfrr,  fmafit  i^uimrt  . §. 
Aver*  , ufato  in  figo.  parf.  Ebbero  tagl'-ta  la  teda  ; 
cioè  , fu  loro  tagliata  la  teli  c . Ut  ou>*nt  la  /ere 
trjntkoi  , eouplt  . 9.  Aver*,  verbo  ufato  in  alcune 
fu*  particolari  voci  . forma  alcune  maniere  di  dir*  . 
Come  , ne  hai  , ne  hai  ; che  nrl  fin  del  giuoco , è 
dir*  al  compagno:  Noi  fiam  del  pari  , che  anche  fi 
direbbe  . ne  fa , ne  fa  . Stai  fmmet  tini  i uni  ; 
motto  in  ed  fgal  ; me»  1 avami  antimi  do  prima,  au- 
tomi do  pittiti  T mn  f**  /' amiti  . §.  Avere  , verbo 
alàro  innanzi  all' infinito  del  midcfiino  verbo  Ave- 
re . colla  particella  A . E*,  f.  Avere  a avere  , vale 
eilirr  creditor* , dover  ricever*  . Il  me  duit  ; ri  m"  ri 
dm.  9.  Pofio  avanti  ul’iniiniri  de' verbi  coite  parti- 
celle A , da  , che , forma  certe  frafi  efpn  menti  lo 
fiato  , la  difpofitkMe  , la  volontà  in  coi  altri  fi  tro- 
va nfpetto  alla  fi*  ni  he  azione  di  quell'  infinito,  che 
gli  vien  dopo , come  aver  a fa  re  , a leggere  , Eie. 
Vale  dover  fare  , leggere , Eie.  Aver  da  fare,  da  leg 
g*re , da  mangiare  , come  anche  aver  ch*  fere  , che 
legger*  , che  mangiare , vale  Aver  colà  da  leggenr  , 
da  fai*  , Ac.  Aver  da  vivere  , da.  ma-itencrfi  , vale 
Aver  con  ch*  vivere  , mintene  rii  , *££.  Di  che  vedi 
a firn  luogo . 9.  Aver  che  fare  con  uno . o con  una, 
vai  ralora , ufar  carnalmente  . A vaie  j flirt  J . . . 
f.  Aver*  , vale  talora  far  venir*  a Cr  ; mandò  per 
quello  Greco  , cd  eh  belo  in  luogo  decreto  . V.  Chia- 
mare a fi.  f.  Talora  Procacciare , Provvedere  . V. 
9.  Significa  ancora  fentirfi  . Or  che  avelli , che  fai 
cotal  vifo  t Qjt'oi-im  » 9.  Talora  vale  Tenere  , pi- 
gliare , togliere . Fremire  . Un  fàcco  gli  donali  , e 
aveiTcft  quella  caT» ._  (.  Averla  con  uno . cale  etlcr 
adirato  feto  . £irr  /«-r  , team  ut  é : mvrit  urne  detti 
de  loie  tornito  f mtlgu  am  . 9.  Le  divette  maniere  , 
che  fi  compongono  dal  verbo  Aver*  , fi  troveranno 
tutte  forco  le  loro  voci  particolari . f.  A .ere , ver- 
bo fe  prrcede  a'  nomi  poSi  lenza  artkoln  , né  che 
vi  fi  foggiunta  alrm  verbo  , prenJe  la  kMEcOIB 
del  nome  , eh*  Il  fcfiie  , c ne  ritmine  1’  azione  di 
che  il  mme  dinota  V rfeoza  , e la  faltansa  . Qucfie 
locuzioni  fi  fpicgano  alle  lor  voci  . E e.  g.  Avere  a 
grado,  gradire.  Avere  amore  .amare  . Av.r*  a fdc- 
gno  , ( -legnare  , Ac.  V.  i radile  , Amare  , SJegaa- 
rc  , Ac. 

AVERE  , f-  m.  Facnltà  ; ciò  cte  fi  poTsede  . V 
avuti  Hr/tjjt  i et  fn’  tm  pififdo  do  din  . L’avere 
ci  ruberanno . 

i¥feERNU  , f.  in.  Bxe.  Pere.  te.  L’  inferno  da’ 
Gentili  . V.  Inferno  . 

EVERSIONE  , e A V VERMONT  , f.  f.  Alieflazio- 
n*  della  volontà  da  clte.clic  Ea . Avt'jiom  ; turno  ; 
r epu  fumee  r tiri  e menu  01  gm'  a*  J pur  gut/gmt 
eèeje  ; hor*tmr  ; atemimniom  . 

AVERTERE,  v.  a.  Voltare  altrove.  Deiittever  ; 
ètrigmtr  ; (conte  ; tentate  ai  litui  1 . 

AUGE,  f.  f.  T.  AflroJngico c vale  fomrrrtk.  Le 
piai  tomi  pumi  d' tievuisn  . 9-  Per  fimil.  Minio 
giunti  all’  auge  delle  felicità . Conile  ; firn  ; le  dtr- 
mior  fateti  ’t  1 lo  étimier  primi  du  èonltmr  , de  lo 
fittane  , (Pi. 

ADGELLATORE  , f.  m.  Ben.  Uccellatore  . V. 

AIJGELLF  TTO , ) C.  m.  Dim.  d Augell  ».  Ptrit 

AUGVLUNO  . ) dìtsm  | ei.illn  . 

AUGELLO,  f.  m.  Voce  Poct.  Uccello.  Nel  piar. 
Augelli . c augei  . Oifoom. 

AUGGIARE.  V.  Alloggiar*  . 

AUGGIATO . V.  Aducaiato. 

AUGNARE,  v.  a.  Tagliare,  o momre  qua! Svo- 
glia cofa  ; com*  mazza  . trave  , tavola , n pietra  , 
in  modo  che  nel  principio  del  ragli  > fi  feccia  ango- 
lo nuido  , e nel  r.  * angolo  acuto  . il  che  anche  di- 
rrbòefi  tagliare  a tchifa  , o in  tralice . Camper  J em- 
pier . Tagliare  a ugna  . Ctmpor  tm  munifn  d' ngH  - 

AUGNATO , TA  , add.  da  Augnare  . Tagliato  in 
tralice  , ovvero  a quartabuono  . Ou»i'  J enfiti  . 

AUGNATURA  , f.  f.  Termine  di  coltivazione  . 
Taglio  a ugna  ; lo  augnare  . Coupé  fu'  em  fate  am* 
atfrn , em  maniire  d' enfi*  - 

AUGUMENTABILE  , a-kl  d'ogni  g.  Cr.  IV.  Che  fi 
può  augumentarc  . Hai  fi  peni  aufmemtet . 

AUGUMENTARE  , Augumenurii  , Augumeara- 
aionc  , ainmmento  . V.  Aumentare.  Aumentarfi  , Ac. 

AUGUMENTATIVO  , VA  , add.  f«*.  Gtv. 
Bmomm. Uh  augumetta  , aito  ad  azgumetuart.  Aaj- 
memtatif. 
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AUGURALE  , aJJ.  d’  agni  g.  Di  aug-ire  , appi r. 
tenente  ad  aijurt . A agata!  -,  gai  appetitene  J Van- 
gati . 

AUGURANTE  , adì.  d’ og  li  g.  fjlvim.  Che  an*J- 
r*  . 3 aitare  ; gai  prifage  . 

AUGURARE  . v.  a.  n.  c talnr  anche  a.  p.  Fare  , 
a pigliarli  aulirlo.  Aitateti  in'rmer  ; li  tot  mi 
aagatt . am  piffero,  amo  e om  teff  art , 

AUGURATO  , TA  , add.  Aitate  . 

AUGURATORE  . f.  m.  Augure  , che  dichiara  gli 
auguri . A aiate  . V.  Augure  . 

AUGURATRICC,  f.  f.  Cli*  augura  , ch*  annua- 
aia . Qui  ommouet  ; fri  augure  . 

AUGURE  , f.  m.  Ariolo  , o fu  Sacerdote  de  Gen- 
tili , il  arile  era  proso to  ad  oftrvare  il  voi*  , a 
il  canto  degli  uccelli  per  predire  il  futuro.  Augure. 
AUGURIARE.  V.  Augurar*. 

AUGURIO  , f.  m.  si  Elea  generai n»:nt«  a ogni  fe- 
goo  , indizio  , o prtfegio  di  cola  futura  , die  corta- 
rwmrnte  gii  Antichi  il  prende  zoo  dal  cantar  derri 
«cerili . Auguro  ; prifagt . 9-  Talora  per  Ventu- 
ra . E 

AUGURIOSO.  V.  Auguralo  . 

AUGURO.  V.  Augure . 

AUGUROSO  , SA  . add.  Supertiziofii , che  va  die- 
tro agli  auguri . Capotili  litui  ; fri  troie  tu*  auto- 
re*. i. Vale  anche,  che  ha  augurio,  conte  bene  aug  i- 
r ufo.  De  fon  augure  . Male  .ugurofo  . De  memorali  » 
amiate . 

AUGUSTALE  , Cr.  in  Agri to  . V.  Agallale  . 
ANGUSTISSIMO  , MA  , fupcri.  di  Augnilo.  Teff 
a «tute  . 

AUGUSTO.  Che  gli  Antichi  iLifcro  anche  Ag  :• 

Ilo  c Agofio  , add.  Titolo  degl’  Impertdiri  . Amo  •- 
Ut . 9-  fig-  vai  Sacro  , venerabile  . Rei  pretelle  ; la- 
tti ; molle  ; emgu.it  ; piami  ; vt atterie  \ éigne  do 
venerino*  . 

AVIDAMENTE,  avv.  Ingordamente  , con  avidi- 
tà . Avideoetnt  ; feri»  memi  ; avoe  pi Jiim  ; avo*  rm- 
pref ••***!’,  ivo  e avtdnt . 

AVIDEZ7A  . V.  Avidità  . 

AVIDISSIMO  , MA  , figperl.  4’  Avido  . Trii - 
avido  . 

AVIDITÀ  , ) C.  f.  Attratto  4'  arido.  Avi- 

AVID1TADE  , ) diif  ; empi  rii*  { deflr  et- 
AVI  DITATE  , ) demi. 

AVIDO,  DA  , add.  Che  hi  deiukrio  ardente  e i*> 
Inaiatale  . Avide  ; pe  fiamme  ; a mure  ut . 9.  Dicefi  ira 
b 'ona  , c in  cattiva  parte  . Avido  di  danari , avido 
d'  onore  . 

• AVIRONARE.  V.  Circooilire. 

• AVIRON'ATO  . a lJ.  V.  Circmriato  . 

AVITO,  TA  , add.  Trivi*,  tire.  Voce  Poetica  , 

ereditario  de'  progenitori  , proveniente  dalli  avi . 
Miri  dii  lime. 

AULA  , f.  f.  Stanca  reni*  ; oggidì  non  fi  direbbe 
che  ne'  verfi  . P.»/jm  R pel'\  lo  C.-nr . 

AULEDO,  f.  m.  Vaub.  Sonatore  di  Pianto  , Plau- 
tina . V. 

• AULENTE,  AULENTISSIMO.  V.  Odarofo , O- 
dorofiTimo . 

AULICO  . CA  , add.  Di  Covte  , come  il  Configlio 
aulico . Aui11.1t . 

• AUUFANTE.  V.  Elefante. 

• AUU MENTO.  V.  Odore. 

• AULIRE  . V.  Olire  . 

• AULITO , AULITOSO . V.  Odoralo. 
AUMENTAMETCTO.  V.  Aumento. 
AUMENTANTE  , aU.  de’  due  g.  Che  a.iraientt  . 

Qjti  a »rnnt/  ; fri  arerai/  . 

AUMENTARE  , v.  a-  Accrcfccre  , aggrandire  . 
Augmomie*  ; accetterò  ; a grami  ir  ; errori*  ; amaplt- 
fèitl  ajnrnieri  txlfprtr  ; temei  (tir  far  . 9.  N*ut.  pili. 
truffe  ; »'  an^meorer  . 

AUMENTATIVO  , VA  , adJ.  a*  Il  » firn  d’  au- 
mentale , e dkdl  per  lo  pth  da' Gru  , 1. nativi  a quel-  , 
le  voci  , eh*  cipri  uno  a piò  che  il  pofitivo  , orno 
Omaccio  , campatone  , Ite.  per  nomo  , campani 
grande  . AugaHmenif . 

AUMENTATO  , TA  , ad4.  da  Aumentare . V. 
AUMENTA  TORE  , v.  m.  Coliù  che  aumenta  . 
Colui  gai  J»(  mento,  Jltv'j  rie  aitar  . 

AUMENTATR1CE,  f.  d'  Aumcatatorc  . Cello  gai 
amgnatntt  . 

AUMENTAZIONE  , C (.  ) L’ aunicatare  . Auf- 
AUMENTO,  f.  m.  ) mtmiaiiom  ; eterni  f- 
ftmimr  ; addine*  i'  urne  tdofi  J noe  amiro  \ ez.»»/- 
rj»  rem  ; ampliHeaiiem  ; ■•ggten  f«  fintemi  ; *dn Jir , fimi . 
Aumento  in  «andrena  . Cr*<jfamet . 

• AUMETTARE  « A.iuKttalfi.  V.  Umettare  , * 
Inumidirli . 

• AUMILIARE,  Aumiliato.  V.  Umiliare,  umi- 
lialo . 

AUVANEA  . V.  Adirata  za  . 

AUNARE  . V.  Adunare  . 

AUNCICaRE  , v.m.  Poetar  via,  (ipaRgaara  . Ko- 
leve*  ; voler  ; ravir  -t  eftroguer  . 

A UNCINARSI , n.  p.  Torcerii  • gnife  4'  «acino  . 
fe  nutrir  ; fi  pllgr  • fi  eerdre  commi  mn  etti  • 
AUNGHIARE.  V.  Augnare. 

AUNGHI  ATURA  . y.  Augnatura. 

AVO.  V.  Avolo. 

AVOCARE,  v.  a.  r.  do’  Ligi  fi*.  Lrvare  micia- 
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fa  da  ni  Tribunale  , e coidurla  ad  un  nitro  ri*  ardi-  I 
•e  del  Principe  , O Macerato  Spremo  . Ér-yur  ; 
tirrr  «km-  «tifìr  d'  un  Tritami  J m aatre  . 

* A FOCOLARE.  V.  Favellare,  f.  Per  Acceca 
i*  V. 

* AVOCOLO.  V.  Cieco. 

* avo;  a da  he.  V.  t.  votare. 

AVOCADO  , L m.  Pr.  Ci~-d.  ».  me.  Avvocalo . V. 

AVOGARO.  c m.  Nome  di  dignità,  Siudico , Di- 
IsW.  f palle. 

AVOLA  , f.  £ (Veri.  Madre  del  Padre  o de!!«  Ma- 
dre , dicefi  anche  No-ina  . Alcole  ; Gran/'  Min . 

AVO!  IO  . V.  I«  ria* 

AVOLO,  e AVO,  f.  ni.  Nonno;  Padre  del  Padre, 
O della  Madre  . Attui  ; Graid  Pere. 

A VOLTERÀ RE  , Avolterara  , Arol:era»ore  , 
Avallerà  , Avolrerso,  A voi  rèni  , Avalierino.  V.  A- 
dulicrare  * Ailulceraco  , Adulterio  , Adultera  , Ade!- 
tenao  . 

AVOLTOJO  , ) f.  m.  Graffi»  uccello  di  rapina  , ! 

A VOLTURE  , ) che  fi  pafee  volentieri  de'  cada-  : 
ven  . Tjuhur , 

AVORIO,  f.  m.  Dente  di  Liofante  . D’ ordinario 
fc  Rii  di  tal  nome  allora  foLintcìiie  che  è fcparatu 
dalla  malcerta  p*r  flètè  ftjcTo  in  opera  . fruir* . f. 
Fi*,  e porr.  Petto  d «vor.o  , denti  d‘ avorio,  cioè 
BuachitTimo . V. 

AVORNIELLO  , f.  m.  ) fcxzic  di  fraTino,  il  di  I 

AVOHNIO.  f.  ni.  > c u legno  è arto  a pi.h  I 
tavoli  , e muffirne  al  forni»  . ! Medici  fanno  ufo 
della  corteccia  per  muovere  il  ventre  . Latar.it  ; 

0wr.ni  I . 

AURA  , f.  f.  Piacevole  , e Icgtic-riffijn  venticello  . 
Veni  ittie  , agréaUt  ; tipi ir  ; /--ri/  vini  , g.  Dite4» 
MI  l’wa  drlla  Corte,  Ari  popolo  « e fiatili  ; di 
Chi  tur  I ' appi  info  , « 1*  araci*  delia  Corte  , del  tra- 
pelo , Ac.  Aitmir  ti  fav.ur  de  la  Caut  , U fi  tatui  i- 
A»w,  rrrr  4tnt  In  f irn  tratti  . 

* AURARK  . V.  Inaurare  . 

AURATO,  TA  , a;ld.  Durato.  T>arf . Per  fiori!.  ; 
Q -«Ha  fenice  dell'  aurata  piuma  . De  fenica*  d‘  un  , I 
dori  ; tir  Jet  far  l’ gr . 

A'REMA  , f.  f.  Crilalide,  verme  fiochi  ufo  nrl 
Cto  bozzolo  . Ckrpfiiide  ; s;  n ><  , o lòlle  , Cj/pére  di 
eia  mi  i*  twutleppc*  , ffnf*r>mi  davi  la  ebr. lande  . J 

À’JftfO,  K a , adii.  d’Oeo,  c fiaiile  all' oro  . O’  ] 
*»  ; Ireatljt.f  J j’*»  ; dt  t nettar  d‘  te  ; il  tré  ; finir 
jar  i t r.  f.  Urrà!  4 aure»  è quella,  che  Ali  Arit- 
metici dilaniano  Regola  de.  «re  . L*  fiele  de  Trarr. 
J-  latuc-iU  aurea  . nome  , che  fi  è «iato  ad  una  j 
annea  r ìccoira  di  vile  de' Santi . Utrate  diete  . \ 

AUREOLA,  f.  f.  fcfaer.  Nome  •! i corona,  e *’  , 
ir.t:u-5c  di  quella  , o fia  di  quel  grada  di  gloria  onde  I 
fi  diili'iguono  i Suoli  nel  Cielo  . Awtdt  : evuiamne  \ 
de  Kltt  rr  . 

AURE  ITA  , f.f.  dim.  d*Aura.  Zrfhr  ; tir  doma  , 
#L«  Vl  , «nr  ven  . 

AURICOLA  , f.  f.  P»  variamente  l'orecchia  del  cuo- 
re . Orzi. lotti  du  recar  . 

AURICOLARE,  tuta.  de’ due  g.  T.  de*  Set  rosi  fH . 
A (fiorito  itati»  a (Ulta  ciò  tht  AROMI  ieot,  a fi  rilfc- 
r.lce  all'orecchio . Aorte  alene  . Dttu  auricolare,  ec. 

V.  Auricul.v*  . 

AURtCòMt , ad»!.  Colle  chiome  d’oro;  cioè  , det 
colie  dell’aro.  Qm  .*  u (tu  tiare  ttgndt  («-unir  de 
I*  et  ; d' ma  Hj ad  drrt . 

AURICOLA  . CV.  N.  V.  Auricola. 

AURICUIAPE  , Ver.  Dif.  A^s  -ntO  dato  al  dito 
mignoli, , Aanealti’t  . f.  A jncolaie  . Ac^iinto  ui 
Coi'«T-one  , dicc'i  di  quella  die  fi  fa  *o  (VgrctO  all* 
orecchio  del  H*ccrdi4e.  Cotte  fon  sur  >e  idei  re  . 

AURICA , f.  m.  Voce  Poetica  , lo  Aedo  che  Coc- 
ch  ere  , V. 

AURINO  , NA  , a-U.  d’  Oro  , e Solile  all'oro  . 
Onci  dice;  dorè.  Dere. 

AURIsPICtO,  f.  m.  ln-lnvinimcnto , l'arte  dell' 
arv'vce  - Ar*‘fit>ne  : hrafpiei'ic . 

AUHIZZAHK,  V.  Orifliaie . J.  Per  divenir  oro  . 
fc  thinftr  tn  te  ; deviar*  er . 

AURO  , voce  poer.  V.  Oro.  f.  Tit.  Per  vafu , o 
fienili  , farti  d’oro.  VstftUe  d’  re  , ter. 

AURORA  , f.  f.  Spkn.lore  che  preci»- re  II  Iole,  il 
quale  fi  vede  avanti , eh’  egli  «ita  dell'  oriniate  . 
À'I't  . 

AUSARE  , v.  a-  Avvezzare.  Aeeeuttmrr  ; fatte 
fremile  ane  natta te  ; èalifm*.  f.  In  n.  Co- 

fljmare,  -.Care . dtió  f.mrwtr  ; avtir  jceiuturat  ; 
*•**  eo  aiate . I.  Neut.  na-f.  Ail-efurfi  . pigliar  I’ 

• * acciat un**-,  *’ hstiiner  { (caira-ltr  ok  eoa- 
lame  , ose  h ‘ -u.fr  . 

AUSATO,  TA  , add.  Acteaittnir  , f9t, 

AU>IL1ARE.  aiti,  d’ogai  g.  Mtgjl  Che  aiuta, 
foce  orrevole  , eoe  può  predare  aiuto  . Ami  li  ai  re  ; 
feo.auHe  ; yw  aide  ; fai  dune  da  lìrfn'i  . 

AUMUAIU‘1,  IA  , Aggiorno  di  iciiiaie  . Truapte 
émwiliairet . 

AUSUIATORE  , f.  m.  Aiutatore  , che  di  aufilio. 
P.oi  side  ; fai  donne  da  fittati  ; pr  ec.'leut . 

AUSILIO.  V.  A turo. 

AUSO,  SA  , ad,!.  Ofi»,  ardito,  fiordi  ; afe  ; fai  e 
/*  aadote  « le  ctara  re  de  (aire  , dt  dire  , C'e.  V.  quel  • 
la  perenna  non  faria  tata  a./.*. 

AUSONIA  , f.  I.  Vett  effidl  rimz.ilj  a*  Putii . Co- 


ti (b  detta  anticamente  tutta  l’ Italia . V Italie  . 

A '.'SONICO , CA  , a W.  Bete,  di  Anfooia  » Italico  . 
tuli  fot  ; Itali  tu  . 

AUSPICE  , f.  m.  Colui  che  pteioieva  alle  noaae  . 
Prmrfftar  ; dcjtnfewr  ; psertn  . 

AUSPICIO,  > L m.  Prefagio,  fegno  di  cole  fin- 

AUSPIHO,  ) ture.  Aaj pire  ; .rwfure  ; peej  ite  ; 
dii  inoli  n . f.  Oggi  coni.incncate  fi  pi  (ha  , per  Fa- 
vor  , Aiuto  , Grana  , Protezione  . V.  $.  Per  De  fi- 
derò . V. 

AUSTERAMENTE  , avv.  Cm  aulenti.  AnAén- 
meni  ; itw  ao,f etite  ; ri  gemi  ritmemi  ; jciSièmemd  i 

AUSTERISSIMO  , MA  , Ciperi,  d’  Auftero  . TrAt- 
sa. lire  . 

AUSTERITÀ  , f.  f.  Afprczaa  , aualità  di  fapore 
afpro  . Apatie  ; ratear  apre  a/hìattatt . 1.  Au- 
rtentà  di  penitenza.  Annerile  ; eolio»  dei 

fisi  & dt  l ‘ejprii.  §.  Per  mctaf.  RigiJitl,  *ra- 
nezza  . Anatrili  ; ftanite  ; raitj*  ; rigata r i da- 
rei f . 

AUSTERO , RA  , ali.  Clic  haauAeritfc.  A»  U't  , 
apre  & «jMg|mt.  J.  Per  mctaf.  vale  RigiJo,  fir- 
vero  , ar(*ro . Auflirt  ; rigide  ; le f Ire  ; mie  ; dot  ; 
,v«  a fitte  . Uomo  d’  una  vita  aullcra  . Hemmt  fai 
min  use  rie  sajffrt. 

A'  STORIO,  f.  m.  Cor.  Sorta  di  vafo  antico  per 
ufo  de’  Cacti  rie»  fatto  a foggia  di  fiteducllo.  Ione  dt 
fetau  diti  ri  Jt  irrvoit  juc  tacitai  fot n feti  . 

AUSTRALE  , adJ.  de* due  g.  ) è"  Aulirò.  Aa- 

AUSTRINO,  NA  , aJ.I.  ) fini  ; m ri  dia- 

no ! \ da  midi  ; da  Jad  . 

AUSTRO , (.  m.  Nome  di  vento  , che  loffia  da 
wtnn  giorno  . Pn»r  du  midi  , da  lad  . 

AUTENTICAMENTE  , aw.  la  mudo  . in  forma 
autentica  . Amò.  mi  faentini  • d’une  moni  (et  smr  bea- 
tigli e ; Ug  itemene . 

AUTEN  1 tCARF.  , v.  a.  Chiarire  in  forma  valida, 
e autorevole  , e con  pubblica  rc  iimoni  inaa  rcaJcr 
dvtao  di  fétte  : c per  lo  piò  fi  dice  delle  teniture . 
A-ei '•e metter  ; tégoli fer  \ reaire  ambrati fm  . 

AUTEN  TICATO  . TA  , ad.1.  Ambemifnt , <5V. 

AUTENTICAZIONE,  f.f.  Lo  autcmkiu*.  U- 

gj.  ■ iti  t . 

AUTEN  TICHISSIMO,  MA,  dtp.  d*  Autentico . 
Ttlt  authentifat . 

AUTEN  riCITÀ  , f.  f.  Vece  dell'  afo  . LctUitA  , 
i (il  die  è autentici»  . Ambemiene  . Au- 
tcitncifb  A'  Libri  Sagri  . Csmnieité  . 

AUTENTICO  . CA,  aJJ.  Valido,  autorevole. 
Aulirmi  feee  ; frenati  ; mani  de  l' sauri  ri  palli  f ne; 
rtvftm  dt  nuiei  Ut  fonate,  f.  Per  Autentico  , pollo 
avverbiali!»,  vale  A.iivnticainente  . V. 

AUTOCEFALO,  f.  m.  T.  della  fior.  Reti.  No- 
me che  i Greci  davano  a q-.ie’  Vvfcovi , i quali  non 
r.coiofccvaao  alcun  Patriarca  per  cupo  . Atttaei- 
pialt  . 

AU  TOGR  A FO  , FA  , *W.  T.  Diti  fé  olici . CU  * 
di  m„  io  dell’ Autor  Lui  ; che  è originale  ferino  di 
proprio  p agno  dall’  Autore  - Aattgropòt . 

AUTOMA  , Mogol.  ) (.  m.  Macchina  fèmn- 

AUTOMATO,  Colala.  ) vene,  cioè,  che  In 
in  fc  i principi  del  muto  proprio  ; ma  per  lo  può  fi 
dice  di  quella,  clic  lauta  il  moto  de’ corpi  aliatati . 
Aaiimeer  . • 

AUTONOMIA  , f.  f.  T.  iidafe.  Liberti  di  vivere 
e 'recitarli  colie  proprie  leggi  - Autommit . V.  Au- 

tOlll  .«!>  . 

AUTONOMO,  MA,  add.  T.  didofe.  Che  vive 
colle  pr«»or*e  teggi  , nè  è fotgrtt-»  ad  altrui . Tali 
fono  le  Città  , c le  Repubbliche  libere.  Animarne . 

AUTORE  , f.  m.  Inventore  «li  checche  Tu  , o que- 
gli , dal  quale  alcuna  cofu  trae  la  fua  origine  ; e 
per  la  più  fi  dice  degii  Scrittori  . Auitar  ; premier 
sijireer  tu  in-,  entra*  é ’ cir  tbtlt  . f . Diccn  anche 
Autore  il  pruno  poTcTirc  <tal  q<iale  aliti  riconofce 
quel,  che  poTiclc.  Auumt  \ telai  de  fm  «■»  uem 

futi  fa*  4 rem  , faelfeet  éiem  . f.  Per  Gui.lv  , Cagione, 
mmotore  . Vende  ; roajt , e». rem  . Egli  è l' autore 
della  f>u  fouuna  . 

AUTOREVOLE,  add.  d'  ogni  g.  D’AutorirA . Plein 
d‘  imeni.  • se  eredi  té  ; greve  , di  gas  J4  JM  ; impe- 

AUTOREVOLISSIM0,  MA  , fup.  d’Aulomvolc  . 
Trlt-seteeierc , (gr. 


AUTOREVOLMENTE  , avv.  fegner.  Con  autori- 
ti . in  matuera  autorevuic  . Impmeaj'emeai  ; e» 

AUTORITÀ  , t.  f.  Facoltà  , e pnkll  data  «oda 
Dio,  o «tagli  uomini  , o dalle  leggi  . Aatoriie  ; pia- 
rvi r -,  emani  fi:n . f.  Automi  , vale  anche  Stima, 
credito,  muggioranta  . Aaionté  ; trgdet  ; tonfi  ir  re- 
ti rn  . f.  Per  detto  d*  Autore  . Aatoriie  ; peTogt  ; 
tadroii  ; ri  litio»  ; prtavt  ; rinnegasti  ; Jtnrmrenr 
d'  an  Aatear  . 

A UTOR1TAT1V AMENTE  . «w.  Cr.  H.  A.ttoce- 
vol niente  , eoo  matuera  autorevole  . Imprritajtmtnt, 
em  tno'tTt . 

AUfORITATIVO  , VA  . Autorevole  . V. 

AUTORIZZARE  , v.  a Dire  aavwlti  a checchef- 
fu  . Aanriftr  ; domare  tot  me  , p twtr  - errate 
use  ebete . (,  lo  fignif-  n.  vale,  LtUte  Autore.  Arre 
Anttar . 


AUTORIZZATO  , TA  . add.  Anteri f - , &t. 
AUTRICE  , f.  d’  Rotore  . /fornir  al  fem.  Ma  di- 
cefi folameote  di  Donna  , che  abbia  tiara  qualche  li- 
bro «Me  Rampe  . 

• AUTRO.  V.  Altro  . 

• AUTRUI . V.  Altrui  . 

AUTUNNALE,  add.  de' due  |.  d’ Autunno.  Am 
ivmntl  ; fui  tfl  dt  l' tarammo . 

AUTUNNO,  f.  m.  Una  delle  quattro  fiat  ioni  deli’ 
aano  , che  corni acia  quaodo  il  fole  entra  ia  libra  . 
La  llagioa  d’  autunno  , L‘  Animarne  . 

AVVALLAMENTO,  f.  m.  Cr.  in  Perfetta.  La 
avvallate  ; cavità,  meavamento  , tetramente  . Creasi 
tsiiite  ; esternila  . 

AVVALLARE,  v.  a.  Fare  ire  n valle,  cioè,  a 
bailo  : Abbacare  , fpignere  in  giufo.  AUifer  ; rii/- 
fé*  ; fatte  deletaért  ; dévilcr  ; scale*  . f . Neut.  paT. 
ove  il  Nilo  *’  avvalla  . cioè  fi  precipita , e’abbaTa  . 
Se  precipiti  \ t*  stai  fir  ; »’  rnuit  , ramAr  . f.  Per 
meta/.  Speme  , c timore  noci  t*  innalzi  , o t’  avvalli 
oltre  il  dovere  , cioè  ci  abbotta  , ti  faceta  fintrnr 
d* anni».  D’cmragtr . f.  In  figa,  neurr.  Calai*  , 
feen-kre  a buTo  . Dtjtendrt . Ora  awai.iamo  ornai 
tra  le  grandi  ombre  . 

AVVALLATO.  TA  , add.  Ahifr  , <Vv. 
AVVALORAMENTO,  f.  m.  L’avvalorare,  e 1 
valore  fUiTo  . Voltar  ; tatmsedgtmsnt  ; eearogt  ; 
firn  . 

AVVALORARE  . V.  a.  Dar  valor*  . Damar*  de  lo 
t. •aitar  , da  eoarogt  ; latratore* . f . Neut.  p iff.  pren- 
der valore  , forza  . Trend rt  voltar , vigmeur  , farct , 
canto ge  . f.  Neut.  atTol.  Il  f«xKo  avvalorò  per  il  tat- 
to modo  . Prendre  fitte  ; T sccrarre . 
AVVALORATO,  TA  , add.  Enttarsgt . 
AVVAMPAMENTO,  f.  m.  Lo  avvampare.  Fiam- 
me ; /’ affi.'»  de  fruite  , dt  m tetra  em  fra  * 

AVVAMPANTE  , adJ.  A’  ogni  (.  fegner.  Che  av- 
vampa . Brucar  ; tn . 

AVVAMPARE  . v.  n.  Pigliar  la  vampa.*  divam- 
pare : e alcune  volte  femplicemente  ardere  . Bruler  ; 
i’  rnfismmer  . f.  Per  melai1.  Di  fi»»  fi  legge  com*  io 
dentro  avvampi  . Brtile r ; cere  pfjide  d'  vat  videa- 
te  ps!fa»  . %.  In  att.  figa.  E vai  , eh’  amore  avvam- 
pa, non  v'indugiate  in  fiili’cffrcmo  ardore.  Enfiam- 
ene*; èrtile*;  tire  t infume  d' amour  . 

AVVAMPATO,  TA,  ad.!.  Enfiamosi  t tTr. 
AVVANGARE,  v.  n.  Andar  bene  . tolta  la  m«- 
taf.  dal  detto  volgare.  Andare  a vanga  , che  vaia 
andar  felicemente  . Alle*  Prurtujsmeni  ; alter  èie»  . 
A V VANTAGGI  AMENTO . V.  Avvantaggio. 
AVVANTAGGIARE  . e AVVANTAGGIARSI,  att. 
e neur.  p.  Avere  , c pigliar  vantaggio  . Avamtagtr  ; 
d.-antr  avomagt . 

AVVANTAGGIATO,  TA , add.  Avastagé . f- 
Per  ifcclro  . mi;lio»e.  Chwfi . I Concltaboli  Con  gen- 
te d’arme  avvantaggiala . 

AVVANTAGGIO,  f.  in.  Vantaggio.  Avantar r; 
pr,  fit  ; utiliie  ; gain  . 

AVVAN  FAGGI  OSA  MENTE  , folvèa.  V.  VanMg- 

eiofameate . 

AV  VANTAGGIOSO,  SA.  ad»L  Cr.  N.  Che  pren- 
de , o enea  vantaggio . Avsmagtao  . 

A VVANTAGGIUZZO  , f.  M.  diin.  d Avvantaggio  . 
Pitir  ozKimoge  , Ore. 

AVVANTARS!  , a.  p.  Vaatarii  , daffi  van- 

to. fr  vmnr  , <S?r.  V.  Vantarfi . 

AVVEDERSI,  n.  P.  Accorgerà,  f' sppereevdir  ; 
tiwf/nr  .-  remar fuer  . \ 

AVVEDEVOLE,  add.  d’ «Kni  g.  Bemf.  Avveduto  . 
fagace.  Axòft;  fufril  ; prtvipant . 

AVVEDIMENTO,  f.  m.  Avvertenza  . accorgi- 
nw-ito  , in  leniti  meni  a , giudicio  , prevedimcnto  . /»- 
renata  t ; privogontt  ; prudente  ; fagatité  \ fernèt  ra- 
ti tn  d“  ti  prie. 

AVVEDIMENTO».  V.  Awed  ito  . 
AVVEDUTAMENTE,  avv.  Con  avvedimento  . 
Prvdemntm  ; fagemeai  ; «ver  f agitili  ; adivi rtmeae  ; 
fimaoenr  . 

AVV  EDUTE77A  . V.  A v vedi  meato  . 
AVVEDUTISSIMAMENTE,  avv.  fup.  d’ Avvedu- 
tamente . Trxt-prudemmcni  . 

AVVEDUTISSIMO,  MA,  fufwd’ Avveduto.  T rdt- 
peahnt  ; t rii- ovile  , (P/. 

AVVEDUTO  ,TA,  »M.  Da  avvedete . Sagace  . 
accerto  , giihliaiofo  . Prevmaar  ; foga  ; prudi»!  \S- 
me  ; fin  : inrelli.gtnt  ; Jubiil  ; Amnlpeft  ; fw»  s 
dt  la  Cogacité . f . Fare  avveduto  : Cioè  avvertito  , 
far  cnotai»evote . Aimir  ; danne*  aver  . 

AVVEGNACHÉ  . Che  anche  avvcogaehè  talora  fl 
fetKTe  , avverb.  di  contrappofizione  . i’ ufa  col  fog- 
gi  imi  Ivo  : di  raro  coll’  iadkaiivo  ; e vale  Benché  ; 
quantunque  . Qaaift-e . }.  Per  coocforilacofachè  . Va 
far  ; Oiitmdu  fui  ; Irrigue  ; fusa*  . Talora  trovanti 
quelli  avverbi  feoa*  la  particella  che  , ma  deve  in- 
tendervi; . 

AVVEGNADIOCW*  , Lo  Beffò,  «he  avventarti*  . 
interpolla1 1 la  parala,  Dio,  per  proj»r«tidl  liuj  iag- 
gio  . Quaifae . 

AV'VEGNENTT  . V.  Awencnre  . 
AVVELENAMENTO  , f.  m.  fegntr.  Attoftcanaen- 
to  . . 

AVVELENARE,  v.  a-  Dare  il  veleno.  Eraa-*tm- 
meri  d-aaer  da  poefon . {.  D.ccfi  avvelenare  il  cibo, 
la  ve- 
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la  vette  . o fimi  lì  ; del  porre  quivi  c.>re  velefinfe , a 
eletto  di  dare  il  veleno  altrui.  Empufcnner-,  infi- 
ttir de  pei J in  . fi.  Per  Appinzare  , render  puern  . 
Empeifenntr  ; infifìrr  de  monvaife  odine j rmpefier  ; 
empuontir  ; lentie  mjmvsn  ; pner  . fi.  Per  Corrom- 
pere . V.  fi.  Avvelenarli  , n.  p.  Ucciderti  col  vele- 
no . T'  e mefifenntr  ; Jl  defsirt  e»  premami  dm  pei- 
Jem . 

AVVELENATO,  TA,  add.  Empiirono/ . fi.  Flg. 
Anime  avvelenato  , vai  rabbtofo  , irato  . Enrege  ; 
Joifi  de  lo  rape  . 

AVVELENATOLE,  v.  m.  Che  avvelena.  Empoi- 


• AVVELENILE.  V.  Avvelenare  . 
AVVTNF.NATO  , Alani.  Avvelenato.  V. 
AVVENANTE  , ) add.  de’ due  g.  Proporaionato  , 
AVVENENTE  , ) deliro  , eenule  , di  maniera  gra- 

akifa  . Jeii  ; i tarmami  ; propri  ; / ufi*  ; avi  nani  ; gra- 
ti tuo  ; pentii  ; migmin  ; egrteHt  ; ini  a Penne  gra- 
ee . fi.  All'  avverante  , avv.  A proporzione,  a rag- 
gnagho  . A preponi»»  ; i l'avena*/  . 

AVVENENTEMENTE  , avv.  Con  avvraeitrexxa . 
tlepaimneni  ; de  tenne  grate  ; jo/imem»  ; peni  imeni  ; 
egreoPlemene  ; gaiommtnt  . fi.  Per  Accoociamea- 
te.  V. 

AVVENFNTEZZA  , ) v.  f.  Attratto  di  Aweocn- 
AVVLNENZA  , ) te  . Cenni, eje  ; Penne  gre- 

re  ; egrtment  ; Ptn  eir  ; Penne  emine  ; Pelle  per, fiere  ; 
Penne. 

• AVVTNEVILE.  V.  Awenrvolc. 

AV V ENE  VOLAGGIN  F.  . f.  f.  Dicefi  folo  per  bef- 
fa , c ironicamenrc  in  luogo  di  Avvenenza.  V. 

AVVENEVOLE  . V.  Avvenente.  fi.  PVr  Conve- 
niente , convenevole . V.  Ciò  t'  è avvcnevale , cioè 
ben  ti  fta  . Cela  veni  fied  tien  . 

A WFN EVOLVEVA  . V.  Avvenenza  . 
AVVENEVOLMfcNTE  . V.  A v ve neatemen te  . 
AVVENGACENE  . V.  Avvegnaché  . 
AVVFNGaDIOCHÈ  . V.  Avvesoadiochè  . 
AVVENIMENTO , f.  m.  Accidente  , cafo  a v verni  - 
fo,  o incontrato  . fi  vermene  ; et  ti  detti  ; tei  fin  un  ; 
sventure  . f . Frr  Venuta  . Armamene  ; renne  ; or- 
rivde  . Diremo  dell’avvenimento  del  Le.  fi.  Per  I- 
fcorrimcnto  , fcatarimentri . Ftemltmtnt  ; fi»*  . 

AVVENIRE  , v.  n.  Venir  per  cafo  ••  accadere  . 
Arrivtr  ; ttPair  ; fun-enir  - evenir  . {.  Per  Venire  . 
V.  fi.  In  figo.  n.  paiT.  Abbatterli , nfeontrarfi . Te 
rem  entree;  fé  prfltnrrr,  vomir  eu-dtvent  . Ovunque 
con  per  ioti  a a parlar  »*  avveniva  , avvenendofi  ad  ef- 
fi  . fi.  Avvenir  bene  o male  a chicchera , fbccede- 
re  , riufeire  . Rtvffir  tien  <m  mal . fi.  Dicefi  anche 
per  avere  una  certa  attitudine  , e avvi  nenia  nell*  o- 
perire  . Avefr  Penne  grate  . 5*  dia  Arde  , ha  va- 
ghezza , k ella  canta  , ha  dolcezza  , Ac.  Analmente 
e*  ft  le  «eviene  e*ni  cola  maravigliosamente,  fi.  O 
come  »’ avviene  al  favio  uomo  d’  eficr  cauto  : qui 
vai  Convenirli , doverli . Etn  tenvenatle  ; apparir- 
mi r ; tire  frane  . 

AVVENIRE,  f.  m.  L’unto,  che  *1  futuro  : che 
ha  da  efTcre  ; e fi  pone  coti  aSTatutamcnte  anche  nel 
numero  del  piò  . V evenir  ; te  tempi  futur  . Que- 
gli t che  lodano  I*  avvenire . Senza  (cobrfi  dell  av- 
venire. Vedremo  all’ avvenire. 

AVVENITICCIO,  IA  , add.  Dicefi  di  quegli  , che 
di  nuovo  viene  ad  abitare  In  qualche  città  o lungo  . 
Ttarvrj ■ ; montai  Patitami . fi.  Per  met.  L u- 

mort  avveniticcio . Nrmeam  ■ ani  furvitne  . 

AVVENIMENTO,  f.  m.  Lo  avvenente  , fcailia- 
mento  . fjant  ; /'  off  ita  de  f’  cltmetr  , de  fietr , o 
Je  terre  fmr  futi  fu’  un  . 

AVVENTALE  , v.  a.  Scagliar  con  violenza.*  lan- 
ciare . Lontre  ; d ardir  . j.  Ncut.  palT.  Spjgnerfi  , e 
pittarli  con  impeto  a checcbrtfia  . Se  taneer  ; fe  fi- 
ter  ; fi  pretipiier  fnr  ....  Coorte  » ru.ni  fui . f. 
Per  mrtaf.  Per  lo  crcmmicare  infìeme  , »*  avventava 
a Cui  : Parlali  di  malattia  ,e  vale  »'  appiccava  , V. 
Appiccarli,  f.  per  Credere,  allignare,  venire  in- 
nanzi . Meglio  avventano  & fi  pongono  le  vermene 
file  barbate  . f ’ tnrariner  ; prender  ; fremire  ratine  . 

AVVENTATAGGINE  . f.  f.  Red.  Spavalderia  , re- 
tarmi, impeto  end  ifeoofiderafeaza  nell’ operare. 
Imprudente  ; pr/ ti  pirati*»  ; r emeriti. 

Avventatamente  , «ve.  Salii».  Con  modo 

avventato,  inconlidcratamcme  . Intonfldi remane  -, 
prrtipiimammi . 

AVVENTATELI©,  ad<L  e f.  Dim,  d* Avventato, 
in  fignif.  d inconOderato . {.venti  intnmJldrte  ; im- 

pr  Udine . 

AVVENTATO  . TA  , add.  Da  Avventare  . V.  f. 
Dicofi  anche  di  chi  procede  nelle  foe  azioni  prec  in- 
teramente , tenia  confìdcraaiooe  . f-ventf.  tieurdi  j 
tue  enfiti  trt  ; imprudent  ; tvaput  ; imperi,  ne»  t . 

AVVENTF7IO  , IA  , add.  T.  legate  . Dicefidi  mol- 
te cole  , ma  pari  ti  «dar  meni  e delle  doti  , e del  pecu- 
l'°-  Advemi].  f.  per  Avveniticcio.  V. 

AVVENTO  , f.  m.  Venuta  . avvenimento  . Arri- 
vte  ; venne  ; nvrnemem . J .Oggi  per  quel  tempo  de- 
terminato avanti  la  fetta  della  Natività  diGetdCri- 
Ito  . L Avene  . 

AVVENTORE , f.  m.  Dicono  i Mercatanti  , e i 
, rc^*'  » * Quello  che  continua  a fienrirfi  deli'  arte 

loro  . C Poiana  ; pratieem  . 

AVVENTURA  , f.  f.  'Avvedimento  , accidente  . 
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Arriderne  ; évineomnt  ; sventure . f.  Per  forte , foe- 
tuna  . Ma  fard  ; ave  tua  re  ; dtfafPee  ; danetr  ; perii . 
fi.  E furono  in  avventura  d’  eilert  forprcn  : qui  vai 
Peiicolo,  rischio.  V.  fi.  All’ avventura  pollo  avver- 
bialmente , vale  a cafo  . Am  kafard  i imi  Palard  . 

AVVENTURARSI  , m.  palT.  Mettere  io  avvenr.,. 
ra  ; arri  Tchiarfi  .•  feto  feeder  ; ri f fuor  ; i'  sveni  a*  n ; 
fe  met  ere  e»  danger  ; *'  erpolrr  au  tifine  . fi.  Non 
gli  parendo  d*  avventurar  la  fanteria.  Qui  in  att.  fi- 
golf.  Per  Arrifduart.  V.  f. Avventurare  , v.a .BemP. 
Felicitare.  V. 

AVVENTURATAMENTE  , arv.  Con  buona  av- 
venmra  . Mmrtnfamem  ; uvee  PonPenr  ; «tw  futili  . 

AVVENTULATISMMAMENTT.,  aw.  fuperl.  di 
AvvcatnraranMntc  . Trh-Peurtnfemmi  . 

AVVENTURATO  , TA  , ndd.  Favorito  dalla  for- 
tuna . HemreuJt  ; fortumi . 

AVVENTUREVOLMENTE  . V.  Avventurata- 
mente . 

AVVENTURIERE  , f.  m.  E io  feria  d'add.  come 
Drappello  avventuriere  . V.  Venruriere  . 

AVVENTUROSAMENTE  . V.  Avventuratamente . 

AVVENTUROSO  , SA . V.  Avventurato  . fi.  Per 
Avventuriere.  V. 

AVVENUTO  , TA  , add.  Da  Avvenire . ▼. 

AVVERAMENTO,  f.  m.  L’  avverare  . Ce» firma- 
titi . 

AVVERARE  , v.  a.  Conformare  , ed  attenuar  per 
vero  . Aflitverare  . Averte  ; /afre  «w»r  fa’  uni  tPeft 
efl  venie . fi.  Neut.  pa-T.  Accertarli,  chiarirli.  V. 

AVVERATO,  TA,  add.  Averi.  &e. 

AVVERBIALE  , add.  d’ ogni  g.  D’ avverbi#  . Av- 
vertisi . 

AVVERRTALMFNTE,  aw.  In  maniera  iTaever- 
bio  . Adi’trPioltmemt . 

AVVERBIO  . Una  dell*  parti  del  favellate  , di  tal 
natura  indecluulxlc--  dinota  clrconllanza  d' azione; 
onde  fu  detto  . eiTer  1*  avverbio  , quali  1’  aggettivo 
del  verbo.  Ad  verte  . 

A V VERDI  RE  , v.  a.  Tir  verdeggiare,  dare  il  ver- 
de . Rendre  vera  ; velie  de  finillei  . 

AVVFR1F1CARE  , v.a.  Veri  beare  , avverare  . 
Vitìferi  ten fernet  ; nfuirgr  . fi.  Talora  per  Aggiu- 
«art  . V. 

* AVVERJTARF. . V.  Avverare. 

AVVERSAMENTE,  aw.  Con  avvertili  , infelice- 
mente , mabiwcnturofiuneate . MaiPturtuJtmeni . 

AVVERSARE.  V.  Opporli. 

AVVERSARIA  , f.  f.  Prrr.  Nemica,  contraria  . 
Adverfaire  ; ennemie . 

AVVERSARIO,  e AVVERSALO,  per  UTima.l 
m.  Nemico . Adverfaire  ; ennemi . fi.  Per  lo  Demo- 
nio . Le  Demo»  . fi.  Dante  dille  1*  avvertano  d'  ogni 
male . per  figm/kar  Dio . V. 

AVVERSARIO  . IA , add.  Coatrcrio  . Cu  trai  re  ; 
epp*fe  ; adverfe . La  parte  arvcrlaria . Le  torti*  ad- 
vnrjt . 

AVVERSATIVO  , VA  , add.  Cr.  in  Laddove  . Ter- 
mine , che  contraria . Atto  ad  avvertale.  Aggiunto 
proprio  di  quelle  particole  grammaticali  , che  «Un  - 
tano cofa  di  ver  fa  , o contraria  . Adverfatif . 

AVVERSATORE,  tn.Cle  avverta  .•  6>ofimrio. 
Q ui  efl  lami  taire  ; f*w  /’  epptft  ; adverfaire  . 

AVVERSATRICE  , v.  i.  V.  Avvertaria  . 

AVST.RSAZIONE,  f.  f.  Contrarietà  . Opptfirìm  ; 
tenerti  Iti  t . 

• AVVERSE  VOLT.  , add.  V.  Avvertano  . 

AVVERSIONE.  V.  Averfione  . 

AVVERSISSIMO,  MA  , fopcrl.  tTAwcrfo.  Tris- 

. 

AVVERSTTA  , f.  f.  Tutto  cià  , che  » incontra  di 
male  , infortunio  , calamità  . Aéverfitt  ; eaoìkeur  ; 
atnd-nt  fittene  ; dtfaftre  ; dii  'grate  . 

AVVERSO  , SA  , add.  Contrario  , nimico  . Cen- 
eraire  ; édttrfe  ; eppej'e  ; ennemi  . fi.  Per  oppotto  , 
contrappotto . Oppelt  ; fui  efl  par  r tetre  . Orinconfc 
avverto . fi.  Aver  fortuna  avverbi  vale  , Effe  re  «for- 
tunato . V.  fi.  Avverto  . Dome.  Par.  Per  Rivolto  in 
altra  parte . Qpi  efl  i f eppeflee  ; fui  efl  de  I ' entri 
(iti . 

AVVERSO,  prcpof.  Coatte  . Cantre  ; piVl-ni  ; 
en  fate. 

AVVERTENTE  , add.  de’  «foe  g.  Cauto  , che  av- 
verte , che  bada  , che  fta  attento  , attendente  . Pm- 
dem  ; prevopant  ; avifr  ; ttrtenJpeM  ; fui  fan  ntttn- 
lien  ; fui  prand  tarde . 

AV  VERTENTEMENTE  , «vr.  Con  avvenenza  . 
Aver  eirteufpeMien  ; esprit . 

AVVF.RTKNZA  , f.  f.  Circofpezione , il  badare  . 
Cìrtenfptilim  ; anemie»  ; tenfid.  miipu  . 

AVVERTIMENTO,  f.  m.  L' avvertite  . Avit 
averti fintene  . 

AVVERTIRE , v.  a.  Dare  avvertimenti  , ammo- 
nire . Avertir  ; dtnmer  a vii  ; infimi  ri  ; infermtr  ,• 
jaire  favai r ; avifer.  fi.  In  figo.  n.  Aver  rocchio  , 
confiderare  . Pnndre  fonie  ; /aire  anemie»  ; aflirr- 
t»fv;  ovoir  fnm  , <rt#»>  ottone  tei  ; oveir  /’  mii  ;«r 
joeifvt  tènie . Sepia  rutto  b; fogna  avvertite  che  , 

AVVERTITAMENTE  , aw.  Vote  ioli'  +9 . Con 
avvertenza  , nvvcrtenicirenie  . V. 

AVVERTITO,  TA  , add.  Averti  , &e.  fi.  Stare 
avvertito . Sere  , o fa  etnie  fnr  Jet  geriti . 
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A»VT77AMTOTO  . f.  I».  t/fc  , cmbctìidiiic  . U. 

Ah  : èaètemtet  r w fumé. 

AVVEZZARE,  AVVEZZARSI.  V.  AlTuefare  , AC- 
fteurf 1 . 

AVVF.77ATO.  V.  Artefatte. 

AVVEZZATIIRA  . V.  AwexrameatO . 

AVVEZZO.  V.  A flficfano . 

AVVIAMENTO.  V.  lidiamente. 

AVVIARSI , n.  p.  Metterti  in  ittrada  . f ertemi - 
mer  ; ft  murre  e i tPcnm  . fi.  Per  prendere  avvia- 
mento . Pnndre  Pen  aihemintmtit  , Pen  tram  ; *' 
avanetr  firn.  f.  In  art.  figli.  Cominciare,  dar  prin- 
cipio. Cimmeri  ter  ■ mtSimmer  ; met  tri  tn  ttet  de 
rtujxr . fi.  Avviarli  allo  f pedale  , vaia  Impoverir  . 
Crartr  i /'  Hip,  tal . 

AVVIATO  , TA  , add.  Atheminé  , &r.  Bottega 
àèn avviata.  Beutifne  etbAendét.  fi.  Che  ha  avvia- 
mento . V.  Indirizzato . 

AVVICENDAMENTO  . C m.  L*  avvicendare.  L* 
efh.'i  de  ft  futtèdtr  tour  è tour  . 

AVVICENDARE  , v.n.  Alternare  , mutare  a vicen- 
da . Paire  tene  i tome.  fi.  Avvicendarti  , a.  p.  Or. 
Pifl.  Alternare  , mutarti  a vicenda  . CP anger  tene  J 
tour  . 

A VT1CF.N DE VOLE . V.  Vicendevole. 

A V VICEN DE VOLEMT.NTE  ,e  AVVICENDEVOL- 
MENTE  . V.  Vicendevnincate  . 

AVVICINAMENTO,  f.  m.  ) L*  awfcintre  Av- 

AVV1UNAN7.A  , f.  i.  ) vicinatone  : Appre- 
tti; r t&iea  i'  eppntSer  . 

AVVICINANTE,  add.  d* ogni  |.  Red.  Che  »*  av- 
cavma  . Apprettane . 

AVVICINARE  , v.  n.  e Awicinartt  , n.  p.  Farti 
vicino . f apprxètr . V.  Accodarli . fi.  Avvicinare  , 
v.  a.  Accodare . V.  Avvicinar  1*  macchia*  da  guer- 
ra a’ muri  delle  Cirtà. 

AVVICINATO , TA  , add.  Appretti  , &r. 

AVVICINATONE  . V.  Avvicinamento. 

AVVIGNARE,  v.  a.  Piaarar  vigne.  Pioneer  le 
vigne,  fi.  Per  rimettere  in  attétto  la  vigna trafznd*. 
ta-  Pioneer  dei  nenvetlei  vigne!  »è  II  / ri  avete 
dee  vieilltl  tu  mal  emme  enei . 

AVVIGNATO  , TA  , add.  Creft.  Petto  a vigna  . 
Piente  de  vi  f net . 

• AVVI  LARE.  V.  Avvilire. 

• AVVILA TO  . V.  Avvilito  . 

AVVILIMENTO,  f.m.  L’avvilirti.  Avilifemenr  t 

eèot  temerne  ; dftmrogtment  ; un  fieri  n -on  . 

AVVILIRE,  v.  a.  Far  vile  , deprimere,  abballa- 
re . Avi  tir  ; ahoiffer  ; di'tevrager  ; etmfirr-.tr  ; ren- 
drt  mi  teff  , m efrifoMe  . fi.  Ncut.  pali.  Sbigoctirii  . 
perderli  d'animo.  Perdei  teneage  . 

A WILIT1VO  , VA  . add.  Che  avvilito  - Qjm  #- 
sfiUe  ; gui  tra  firme  . fi.  Per  eerm.  Gr amati  caie . Qjfi 
eviiie  . 

AVVILITO  , TA  , a !d.  d’avvilire  . V.  fi.  I for  ie- 
bianriiio  , fpottito  . Ctm.iternl  dermrsge  ; siati n . 

AVVILUPPAMENTO,  f.m.  Larvi! appare . Scom- 
piglio  , confuti  noe  . Emiarrae  ; aminomi  li rmtue  ; en - 
velefpe mene  ; ttnfufie»  ; me-'fie  \ defardre  - 

AVVILUPPARE  , *.  a.  Propriamente  , far  viluppo 
di  cheecbeRìa  , « di  cefi  «ti  filo , « di  cofa  funiJc  . 
Mette  ; Preniller  ; emPtemiller  ; tmiartefftr  . fi.  Per 
fomphcetncnic  inviluppare,  e ri  ivo'.gcrr  . Envehpptr  ; 
eneemtr . Quando  ij  corpo  io  coi!  eilc  abito  avvi- 
luppano . fi.  Avvilo? parti  per  intrigarti . V.  fi.  Fig. 
Avviluppare  , e Avvilupparti  in  amore.  V.  Innamo- 
rarli . fi.  Avvilupparti , diteli  anche  di  chi  non  fa 
trovare  il  verfe  di  tirare  a fine  «I  negozio,  ch’egli 
ha  tra  mano  . AV  poi  foveir  fe  tirer  d'  emian-ai  . 
fi.  Avvilupparti  , mangiar  fcaza  regola,  e dittmaio- 
ne  . V.  Diluviare,  fi.  Prov.  Avviluppar  la  Spagna  . 
Sconcertare  , imbrogliar  ogni  cole . SmPhuiller  tene  ,• 
marre  ta  ttnfmfls»  , le  drJi'Jn  en  tonte  tècft. 

AVVILUPPATAMENTE  . V.  Sconipighatamente  . 

AVVILUPPATISSIMO,  MA,  fup.  d’avviluppato  . 
Trh-emProuiUe  . 

AVVILUPPATO  , TA  , add.  4’  ax'vihippare  . V. 
fi.  A U’  avviluppar!  , aw.  vale  Avviluppatamen- 
te. V. 

AVVILUPPATOLE,  v.  m.  Che  avvi  lappa  . Im- 
bmgliarore . BroviUo»  . V.  Inibroglionc  . fi.  Per  me- 
ni. Ingannatore  . V.  fi.  Per  chi  mangia  aliai  fcaza 
regola,  e diftmz’on*.  V.  Diluviane  . 

AVVIN  ACCIA  TO,  TA  , «ld.  T.  Cer.  late.  Awi- 
nazaato,  vinolento  , itnbnaco  . tuie.  V.  Iinbnnco. 

AVVINARE  , v.a.  Mifchiar  vino  i«  qualche  altro 
licore  . Mette  dn  vim  aver  me  ao tre  lifiwir . 

AVVINATO,  TA  , add.  Si  dice  di  licore  infufouè 
«fonerò  alquanto  di  vino.  Li  futur  en  vi»  mele,  E 
de*  vatt  uuti  al  vino  . Filine  ,•  voft  tè  li  fi  S* v 
dn  vin . fi.  Diteli  avvinato  , c vinato  a drappo  , u 
panno  , o altro  del  colore  del  vin  rotto  . Couitnr  de 
gm  vin  ; pmpodenr . fi.  Dtccfi  anche  di  chi  ha  be- 
vuto molto  via»  . Qui  e Prove  tu  p fin;  fui  e fi  doni 
Iti  vi  enei  . 

AVVINAZZARSI,  ».  p.  Empierti  di  vino,  «uafi 
inebriarti  , che  anche  fi  dice  . ma  bellamente  per 
gergo,  inciufcheraifl  , cuocerti,  divenir  brillo,  f’ 
enivrer  è demi  ; Pere  tn  pei  uff  ie  vin  . 

AVVINAZZATO  , TA  , add,  ture  i enfiti i . 

AVVINCERE,  ) v.  a.  Legare,  cignrt*  infor- 

AVVINOUARE  , ) oo,  circondare  . tmtrneU ter  \ 
emPraJ- 
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im.tuftT  ; lite  ; fmtr  . fi.  Av\lnch:urfi  , n.  p.  ? 

tmbaftr  ; i*  eatouiUtr . 

/VV1NOMATO  , TA  , «wJc».  FnimilU. 

AVVINCIGLIARE,  v.  a.  Legar  eoa  vincglìo  . 
Emieriiller  ; Ut t tn.tr  ét  I'  ffirr  . 

AVVINGHIARE  . V.  Avviuchiar*. 

A V\  INGHIAI  0 , 7 A , add.  d*  avvinghiare . V. 

AVVINTO  , TA  , add.  da  av. intere  . V. 

A V VIOTTOI  ARE  , D-refi  perifeheno  in  luogod* 
Avviar».  V._f.  Avviottolarfi . V.  Avviarti. 

• AVVISAGLIA  , f.'.  Affrontami  rro  , abboccamen- 
to per  combattere  vi  (e  a vite . C.-misi  -,  belatili  ;#/• 

AVVIAMENTO,  f.  in.  Nm»,  avvito.  afvii  ; 
m+\ttlt . fi.  In  fisa,  di  ragione  , e d-feorto  , tonfi- 
dmaione  . Rartu  ; prodotte  ; ptevipeaee  ; ptnms- 
tiim  d’  elprit  ; nusnJptfUcn  . Tic  cofe  fon  neatfla- 
lic  a’ C'cerbattiloii , fortezza  , incrino  , avvilamcD- 
io.  fi . Per  Arvifuglia.  V.  fi.  Per  iuraardo,  li  ligi ar- 
care . Repsrd . 

AVVISAR*  , V.  a.  Dare  avvito  » fare  iBfcrdrre  , 
f paifcarc  . D m kit  svi i ; mutaci  ; avi, 'ir  ; sximr . 
J.I’er  porre  irtntc.  minutamente  gi-Ardare . Avtnìr ; 
tni/tr  ; Jsirt  ••fitxiom  ; Jsin  stttnn,n  panda  per. 
dt . S.Ur  \ rito  e , e dirizzar  la  villa  ver  thccchcf- 
fa  , (quadrare,  ap|-oflarc  , adocchiare.  Rrgstder  ; 
«Tir  ; ftm  Iti  gtvs  far  ; el/trxrr  ét  fai  ; reami. 
fitr  svtt  snention  . fi.  Fer  toe  di  mira  . Ytftt  ; 
m>fr  ; {triniti  inflt  . (.  Per  Avvertire,  Ammartra- 
ir  , Influire  . V.  fi.  Per  Semplicemente  Veder*.  V. 
fi.  Ter  Piviere  . V.  Tu  liai  avvitato  bene.  fi.Ncutr. 
*-lcd.  o Dtur.  pa(T.  Immaginarli  , prevedere,  accor- 
rerti , pe  rifare  , ordire , rimare  . Puvrir  ; i*  sptr- 
nuir  ; r’  iiiM|i»n  ; t'aviftr  ; imt"frr  ; penjcr  . fi. 
Ut  prepararti , BKltrrti  in  punto  . Jìr  puparo  ; Jt 
mirre  tn  cui  ; ft  dijpsftr  4 . . . S-I'o  alfrontarfi , 
leic-ntrarfi . V.  Uno  di  di  Santo  Bortotoroeo  *’ awi- 
Urcno  jofxtre  puffo  a cala  de'  Cancellieri  Bianchi  , 
e felino  tran  battaglia  inficine  , &c.  Avallarti  alla 
hatUfl’-J.  1.  Fer  Congiugnerti  . Tt  iemda  ; Jt  lise  , 
i'  unir  . fi.  Avvilo,  che  bvlla  cofa  * topraflare  gli 
altn  di  fcr.no  . Qi:!  nrutr.  aifol.  e vale  Pentire . £- 
Iti  é’  irli  ; pater  ; trtirt  ; l’ imagi ner  . 

AVVISATAMENTE,  aw.  Con  avvito,  cioè  gio- 
dicio  ; eai.iao.cnte  ; dtntamentc  . Frt,denemtnt  ; #. 
énitimini  ; at  te  aittjt , , p»rt  Ofsntt  . 1. 

iti  Artatarrmte  , a bello  Audio.  Esprit  \ ét  Htfftm 
j.-rmt  ; ét  frefet  érliktrt . 

AVVISATISSIMO  , MA  , firp.  d’  Awitato . V. 

AVVISATO,  TA  , add.  da  avvitare  nc  Luci  diverti 
fcntimenti  . V.  *.  Per  Accorro , Avveduto  . V.  J. 
Acci?  che  poccflc  far  defo , ed  avvitato  alla  etiar- 
dia  della  Urrà.  Qui  vai  pronto,  preparalo  . Pro  ; 
éifprjr  -,  prrprrd . f.  Fare  avvolto  , dar  nottaia  , 
fax  cnnfapcvole  . V.  Awenire  . 

AVVISATORE  . v.  m.  Che  avvito  . ffV  svtrrìt  ; 
qui  fjit  Jsinr  ; dtm-tmt  é‘  svìi  , f.  Per  EJUm. to- 
te . V. 

AVVtSATRICE  , V.  f.  Che  avvito  . Caffè  fai  fsit 
févtir,  ini  ritriti . f.  Tt  r E®  i mani  ce  . V. 

AVVISA  TURA  , f.  f.  Sguardo,  guardatura  . Re- 

AVVISO,  L ns.  Slima  , credenta  , c^inion*  . A- 
ri»  ; tfiniim  ; fmimtnt . Per  mio  avvito  . Parma* 
tonjtil,  f*r  mtn  svii  . f.  Per  Dileguo  , confidcraiio 
nc  , peni-ero . Fare  ì fooé  avvili . f turni  nti;  /si- 
re fu  itfriiini  . f.  Per  a v verri  meato  . Avìt  : svtr- 
i jrrmtmt  . J.  Effcre  avvito  . Gii  mi  era  avvito , che 
covi  fulTc  , vai  Parete.  Psrefirt;  fmHtr . f.  Avvi- 
to per  Ragguagli"  « annuario  , novella  . Avi t ; mm- 
vtils  . 1-  Star  fu  I*  avvito  . V.  Star  avvertito . §. 
Avvito  a)  Lettore . Titolo , die  fi  dà  ad  una  forra 
di  prcf**»onc  , «he  fi  mette  in  principio  de’ libri  per 
avvertir  di  qualche  coto  i Ultori . Avii  su  Ltiltvr  . 
fi.  Ai vito  al  Lettore  . diccfi  anche  ft|.  c nello  ftilc 
familiare  , e pxoverbiaimcnu  parlando  ih  qualche  ac- 
cidente , che  polla  altrui  Servir  d'  iftruxioac . dwi 
su  l.tfftvr . 

AVVISTARE  , v.  a.  Guardane  , oconflderare  dili- 
(critcn  cnte  , mifntar  colla  vifia  . Afr/wrrr  svtt  is 
*•»•■  ; rr;jrtrf  , tiltrrtr  sittniivtmtni  . 

AVVISTATO.  V.  Avvenente  . 

AVVISTO  , TA  , add.  Or.  Avveduto  , Accor- 
to. V. 

AVVITICCMAMXNTO , C m.  Lo  avviticchiare. 
Snitriilltmtni  ; ttsné  . 

AV\  mCCHIANTF  , add.  d*  Ogni  gen.  Alsms». 
Che  avviticchia  . a*  intimili  ; fui  tm- 

étifft . 

AVVITICCHIARE  , v.  a.  Avvinghiare  , cantre 
inrorno  , al'-a  fiuto  die  tonno  i viticci . f«wi//rr; 
imtr.ffftT  I immit  /sii  Is  ti|i9r  . J.  Avviticchi  arti  . n. 
Y*< T.  AttortigliarC  , avvinchiarfi.  /'  inumili*  ; rm- 

/.rjir. 

AVVITICCHIATO,  TA  , add.  Enlinilti . 

AVVITOIATO,  TA  , add.  loirr.ato  a gii  fa  del 
ligr.o  «Iella  ute  , lugofo,  afpro  . Rntlt  \ terin . 

AVVIVAVAMO,  1.  Oi.  fslvin.  I.' avxivare  , ri. 
fi  igJiatneBlu  . L"  sHien  ét  émtttr  ét  Is  t igucvr,  dt 
Miwr . 

AVVIVARE , v.  a.  Etr  vivo  . dar  vigore  . .rfaw- 
nn  rcninrt*  ; nicii'ff  tt  1*ii  rteit  sjmpi  ; iti.-n- 
ntr  / r rri.xj.jr,  (.  Avvivati»  > ■.  p.  Picodcr  vigore . 


Ttprrirén  torce , vitmem*  ; ft  tjrnwét . Come  i ar- 
viva  allo  Iptrar  de  venti  carbone  in  fiamma  . f. 
Avvivar*  . Far.  del  Di f.  T.  de’  Dot j tori  a fuoco,  ed 
t preparare  il  mkalio  , che  fi  dee  dorar  a fuoco  . 
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AVVIVATO,  TA  , add.  Rsnimé . 

AV  VI  VATOJO  , f.  <n.  Vst.  D:f.  Citi.  ùrtf.  T.  de* 
Doratori  a fruco  . Strumento  formato  d'  una  vcr- 
ghetta  di  rame , pò." a in  un  manico  di  legno  , che 
ferve  ad  avvisar  il  lavoro  nd  dorar  a fuoco . Avi 
w»r- 

AVVI77ARE  , ) t.  n.  Divenir  vino  . Ss  /d- 

AVV17Z1RF. , ) irir  ; éntnir  mum  . 

ivv,"no:  j TA  . rii  D.-  loro  «A.  ». 

• AVULTLRO.  V.  Adultero. 

• AVVOCADO.  V.  Avvocato. 

AVVOCARE  , v.  il.  Di ‘rudere  , e confi*!  iar»  selle 
ca..fe  altrui . Avstsjftr  ; fsirt  Is  pnjcjion  é’  Avt‘ 
ut . fi.  Avvocare  , v.  a.  Ttftr.  Tirate , e chiama- 
re a ie  , o affinici G il  giudiaio  di  fiualcbc  Cauto  . 
Pi  mért  tinnii  Jsnet  é'  un  preti i . 

AVVOCARLA.  V.  Avi  ochci'a  . 

AVVOCATA  , f.  f.  ProtetiTice,  «tìfeaditrioc.  Prs- 
uff  ria  ; Avastr . 

AVVOCATO  , ) f.  m.  Dottore  ia  ragione  Cl- 

AVVOCATtHlE,  ) mie  , o Canonica,  che  difen- 
de , e confinila  nelle  Cauto  altrui  . Aversi  . f.  Cat- 
tiva Avvocato.  Msnvsii  Axscit  ; m:  chini  Aversi-, 
Attui  ini  mt  unirne  un  mute  , flP  ns  éit  riti » 
f r.i  vs i ■<  . f.  Per  Protettore  . V. 

AVVOCATRICE,  f.  f.  V.  Avvocata  . 

A VS' OC  AZIONE  , il . f.  L'  Avvocar*  . U 

•AVVOCHERIA,  3 pre/tffi:n  é*  Aversi . 

• AVVOCA  ARE  , v.  a.  V.  Avocolar*  . 

AVVOCOLATO  , TA  , add.  da  avvocolarc  . Aceto- 

calo . Cieco.  V. 

AVVOGADARE  , Lo  ftrtlb  che  Avvocar*  . V. 

• AVVOGADO,  ; V.  Avvocato  . f.  Avvogado- 

AWOC.ADORE  , ) re  , per  un  Magifir-to  della 

Repubblica  Veneziana  . la  Francia  fi  direbbe  , Ave- 
rsi Fi  fi  A . 

AVVOGATO.  V.  Avvocato. 

AVVOLGENTE  , add.  d’ogni  ten.  Ai  sm.  Che  av- 
volge , c die  fi  avvolge  . Qj*i  j mi  mi  ile  , e»  fui 
enrieppe  , tmfuje . 

AVVOLGERE  , v.  a.  Porre  una  cofa  Intorno  ad 
un’altra  ia  giro,  quali  cigacndola  , ed  è proprio  di 
toni  , fato*  , Ac.  tnurtiUtr  ; tmtlepprr  . f . Per 
fare  f petto  giravolte  , condor  ia  giro  . Fsirt  lenrntr-, 
t cornei  ir  - fsirt  rider  ; fsirt  sii  ir  tota  su  lev  r . fi. 
Per  andarti  aggirando  . Rider  \ tenrner*T  ; entri r ; 
errer  * J tp-  IJ  . fi.  Per  avvilupparli.  V.  fi.  Avvolge- 
re uno.  Aggirarlo,  Infinocchiarlo.  V. 

AVVOLGIMENTO,  f.  m.  L’avvolgere.  Tana*- 
Umetti  , /'  affini  é“  tavtlepper  , / tntirtilltr  . 

V.  Avvoltura  . fi.  Per  metaf.  gli  avvolgimcaU  de’ 
cittadini;  cioè,  andamenti  per  coto  pubbliche.  Lei 
«r*Ai.  lei  étmerrhi  dei  Citami  piar  et  fai  re- 
Ksrét  i‘  sémini/lrsiie»  dei  sffsirtt  d»  fallir  . fi, 
lig.  vik  anche  Ciarmcila  , Aggiramento  , Ingan- 
no. T. 

AVVOLGITORE  , v.  m.  Che  avvolse.  Orni  fatte . 
tifiti  ini  envtloppe-,  ivi  mei  tn  pi  totem  . fi.  Per 
mcraf.  Ingannatore  . Aggiratore  . V. 

• AVVOLONTATAMENTE  , avv.  Scoondo  , eh* 
detta  1‘  appetito  . Ttmtrsirimtat  ; i fs  tese  ; J vi- 
vi»! Jen  aprici . 

• A V VOLUNT ATO  , TA  , add.  Che  ha  volontà  , 
trasportato  dalla  volontà.  Ttmrsire  ; enitn  ; opì- 
nistrt  ; triti . 

AVVOLPACCHIARF  . V,  Avviluppar*,  aggirare, 
fi.  Nrut.  paff.  Avviluppar  fi . V. 

AV  VOLPINA  RE  , v.  a.  Ingannare  con  malizia  vol- 
pina . Trtmpn  ; do  per  \ tn  litri  su  retri . 

AVVOLP1NATO.  V.  Ingannato. 

AWOLTACCHIAR5I  . V.  Awirarfi. 

AVVOLTARE.  V.  Avvolgere. 

AVVOLTATO.  V.  Avvolto. 

AVVOLTICCHIARE  . V.  Attorcere. 

AVVOLTO  , TA  , add.  da  Avvolgeva  . FutenilU  . 
Co’ capelli  avvolti . Le  vele  saggiano  avvolte  . Tro- 
vali  anche  per  Attorto . V.  fi.  Talora  vale  Avvilup- 
pato . V. 

AVVOLTOLATA  MENTE  , aw.  Cr.  H.  Frcrtolo- 
famente  , contotomeate  , con  giibuglio  . Cmjvfr- 
mtni  ,•  i Is  4sit . 

AV  VOLTURA  , f.  f.  Awnlgimeoto  . Embtrrsi  ; 
étto»!  ; triturili  , ermi rtvthtmnt  . 

AV  UN  CU  LO  , f.  m.  RAstflm  xx-  ho  materno  . 
One  le  mi. utenti  . 

AU77  AMENTO  . V.  A urlatori . 

AL7/ARF  . Lo  fiefito,  che  Ag  azare  . V.  f.  Per 
metar.  In  uzzolire  . V. 

AUZZATO , TA  , add.  da  Auxatre . Cr.  W.  Aguz- 
zai» . Aifnili , Or. 

AU7ZATURA  . V.  Aguzzatura  . 

AUZZETTO.  V.  A guz ietto  . 

AU77INO.  Io  PciTo  , che  Agner-no,  f.  m.  ed  è 
il  guardiano  della  ciurma  , o noi  bagno  , o nella 
galea  . Cemlu  dt  Gsiirt . 

AU7ZO  . V.  Aguzzo. 

AIADAKAC  , f.  in.  Sorta  4'  alb  ro  detto  anche 


A Z I 

tolto  f -orrore)  , il  di  cui  frutto  fi  «ento  vetrooLlL 
me . Attèsisi . 

AZIENDA  t L f.  Amai  lai  finzione  ^|;  ajg,r;  ^ 
mefiici  .Lei  imi  ferii  demtHimst . /’  sdmimijhmsism 
ét  fu  é flirti  , étt  s furti  psriìrvJièrti  . fi.  Azien- 
da vitato , Red.  Economia  , o meccaaifino  vitato  . 
(Storimi, t snimsfe  ; fsnfTiem  da  siepi  inumi 

AZ1GOS  , C Vst.  Dif.  T.  da’  Notoozifti . Spcrt*  di 
vena  , che  fi  propaggiaa  dalla  vena  cava  , « cui 
detta  dagli  Arabi  per  non  eftorc  accompagnata  dall' 
arteria  come  I altre  vene,  e però  detta  ancora  ve- 
na fra  ea  pan,  o Oa*  pari  . Axj%n  s asine  Jsnt 
fsirt . 

AZIONE,  C f.  Tatto , operazione  . Affisa  ; efé- 
rjtism . fi. Per  Faccenda,  intrigo  , e negozio.  Afsi- 
r»  . fi.  Per  Diceria  , alto  Utina . Dijcovn  ; boro*, 
rat . fi.  Avere  aaionc  fu  qualche  cofa  , vale  prcrea- 
dervi  fu  ragione  Avete  sitine  , éreii  ét  fsirt  uni 
don  inde  tn  JnRitt . 

AZZA,  Lt  Sorta  d’anne  ia  ala,  lunga  tre  brac- 
cia ia  circa , con  ferro  in  cima  , e a travetto,  dall’ 
una  dell*  parti  appuntato  , e dall’altra  a guito  da 
martello  . Hm  fa  é'  senni . 

AZZAMPATO  , TA  , add.  Che  ha  zampe  . Uni  s 
dei  puffi . 

AZZANNARE  , v.  a»  Pigliar*  , e firignerc  colle 
zanne  ; affannare  . Frtnért  svtt  Ut  ènti  ; àsp- 

*'nANN'ATO,  TA  , add.  Prefo  colto  inane . Prfr, 
ftret  svtt  Ut  denti . fi. Per  bucherato  , c sforacchia- 
to colto  zanne  . Dfthié  svtt  Iti  dtnn  . 

AZZARDARE  , V.  a.  Ansi.  Cr.  Arrifchiare  , ci- 
mentare . Nsfsrétr  . f.  Azxardarfc,  a.  p.  Arri- 
fc  hi  arti  . V. 

AZZARDO,  f.  in.  RSsgsi.  Cimento,  arritchto,pt- 
ncolo  . Msfseé  , <Pr.  V.  Omento  . 

AZZARDOSO  , SA  . ad.L  Msgsl.  Rifchioto  , peri- 
to loto  . Peri Jitnf,  rifiniva. 

AZZECCARE,  v.  a.  Mr*t.  fs».  a.  Colpii*,  toc- 
care , c qui  forfe  di  ria  ai  re  II  Colpo.  Friffsr  ; Uvee 
le  fiat  four  frjpfte  . 

A77.ERUOLA  . V.  Lazzcruola  . 

AZZERUOLO.  V.  Lazze  ruolo. 

* A771CARE  , v.a.  Muovei*  . Beagle  ; rmwr . E 
no*  lo  pud  motore  , nè  ai  licore  . fi.  Allietarli , a. 
p.  muoverli,  roncarti  , bocicarfi  . le  rmwr  , fs 
dissenti  t-  ft  ditemi  ; »’  agirei , fi.  Per  Bue  Ka- 
rt . V. 

AZZ1CATORE  , v.  ro.  Che  »’  azoica  , che  fin  la 
moto . Qjm  ft  demfne  , ft  di  bai  , i*  sgin  , fa  real- 
mente . 

A77IMARS!  , n.  p.  Ralfooronarfi  , ripulirti,  flreb- 
biarfi . x*  t»fshvet  ; ft  farti  ; #’  orati  ; i’  aimjttr  g 
ft  f arder  . fi.  In  figaif.  alt.  Ornare , far  belio . Pa- 
rer 1 eratr . 

AZ71MARRATO,  Forte  lo  firtto  che  azzimato. 

AZZIMATO,  TA  , add.  da  Aaztmare  . V. 

AZ7IMELLA  , f.  f.  Cibo  fatto  di  palla  a coi  ma  . 
Pila  szrme  ; gaiesn  de  fate  fami  levata  . 

AZZIMINA  , f.  f.  Cai.  Enti 1.  Catenella,  amo,  o 
pici  rollo  giaco  intrecciato  d'  ami  . Cotasjft  mut- 
ile. 

AZZIMO , MA  , add.  Senza  fermento  ; contrailo 
di  lievito  . Adirne  ; fan t levsin  . 

A77IMUTTALE  , add.  de1  due  |.  T.  Aflrmemi- 
te  . Clie  rapprcfcnta , o che  mitora  gli  axaimuiti  . 
Aliatale! . 

A771MUTTO,  f.m.  Voce  Araba  .che  vale  cerchio 
verticale  , che  pacando  per  gli  Zrait  , e Nadir , le- 
ga 1 Orizzonte  ad  angoli  retti . Av "ivi . 

AZZIRONE,  f.  m.  Crtfr.  a*.  Strumento  da  colti- 
var la  rem  . fant  da  tuba  . 

AZZOPPARE  , v.  n.  Divenir  zoppo  . Divenir  S al- 
ma . 

A770PPAT0 , TA  , add.  Penna  . 

AZZUFFAMENTO  . V.  Zu«»  . 

AZZUFFARSI  , n.  p.  Venire  a «offa  • f*  shsthrr 
av  rvmhr  ; cemàsurt  ; tn  venir  svi  msìm  ; stis- 
1 ver  ; fi  barite  ; dsnnrr , A ter  i Is  e berti  conte  C 
tn nemt  . fi.  Azzutarfi  col  vino  ; bere  pvh  del  bifo- 
gno  . Cbepiner  ; ebìnforr  ; loirt  ornine  vn  Tem- 
plitr , ccmmt  un  irta  ; Aefre  4 tirt-lsriget  . 

AZZUFFATO,  TA  , add.  da  Azzufferà. 

AZZUFFATONE  . v.  m.  Maacfeo  , «he  t'utulb 
di  let^iert  . QjtcrcUcur  . 

AZZUOLO  . Aggiunto  di  colore  turchino  buio  . 
Ehm  (enti  , tmreui»  , avveri  . 

AZZURREGGIARE  . v.  n.  Pendere  nell’  azzurro  , 
Tirer  fot  U He»  tHrfie  % far  /'  sgvr. 

AZZURRICCIO  , IA , 1 Aggiunto  di  colore  ai- 

A77URRir.NO,  ) quanto  più  pieno  del  ci- 

AZZtfRRINO,  ) kfiro  turchino.  A^art  ; 

A77URRO  , ) s^mr  ; de  eevJrvr  d'  m- 

AZZL  R ROG  VOLO  , ) g«r;  Httt  . fi.  Azzurro 

oltramarino  è colore  piè  pieno  , e pià  vivo  dell' Ba- 
rano oifiinario , BUa  i'  aa/rrt*n . 
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B AFFACCIO,  ) f.  m.  Materiale  , fcmpTtce, 

MIBArCTONt  , ) (ciocco  . r u ; fiapién  ; fai  ; 
atti  i ; kit.  né  ; I rari j al  \ mi  gami  ; hard»  ai; 

fiut-r  ; firn hi  ; fin,  pie  ; Mefiti  ; rslim  , materni  ; 
•WfM  ; aulìlUr; I ; fi,  dirle  ; rr«tc>c  . 

RAFBANO,  Aitiate.  V.  Saltacelo. 

BABB  H i ) v RiMu/rin 
BAFFONE  , ) V*  Mbbaccio. 

BABBO,  f.  m.  Padre  ; « dicefi  felo  da’  riccioli 
Nocini  li  , e ancor  balbuzienti  , c da  coloro  che  eoo 
ut  Avellano  . P.r pa  . 

BABP-OR1VEGGOLI  . Voce  che  ufàfi  in  quella  fra- 
fe  : Andare  a baStoriveegnlt  - Modo  baffo  , «he  vile 
morire  , corre  chi  Cecile  andar  a rivedere  il  bahbo, 
«io*  il  padre  . Af earir  . 

BA  FBI  ■ A V»  Arr  l V E , fi,  (.  A Aratro  di  boMraaflb  . 
Arirxchrxta  . Learde, ie  ; fialtaniilt  ; fimpiéité  . 

HA  KB U ASSO  , «ilei,  e f.  ni,  Scrocco  , (et  munito  . 
Sa§  : Am,  r ; lev*  dami  ; mìah  ; fi rm/r  j fa»  \ gcft  ; 
fitvffltr  ; m«/  garrii  ; ma!  fait  ; mal-fièli  . 

BABBI  IVO  , f.  m.  Specie  di  bertuccia  , o di  Cd- 
mia  . Bafimim  ; finn  . S A «-omo  <nntra*atto  di  vi- 
fo  , e che  renda  aria  alle  frinir  , e a chi  ha  direno 
«li  mente  : a cui  fi  dice  anche  Fahsiaffo . V, 

BAKU*  se  tfc.  add.  m.  In  modo  buttò  : Grande  , e 
grafT»  , Grani  gru , 

BACAI  AFE.  V.  Baccelliere,  f.  Per  ivi  no  d?  «ran 
riputazione  , e martepie,  ma  per  lo  più  per  ifrher. 
pò  . H.-ntmt  4' mi  grana  mitili  • grami  Dolfitttr  ; 
fiamme  é‘  impensati . BtoArava  d effe  re  un  gran  ha* 
calare  . 

B ACALER  IA  . ▼.  Baccelle*!*  . f.  Per  A]ha- 
|U  . V. 

BACARE  , v.  n.  far  vermi  t e dicefi  di  tutte  te 
cofe  , neilc  qi*ali  minino  bachi  . Devanir  terrina  , 
Wnrte»/*»  , piti»  il  fin  . 

BAC  AROr/W  . V.  Bacherò/». 

BACATICCIO  , IA  , ) add.  Vctminofo , rovai; 
BACATO,  TA  , ) ring»  ir  vare  . F di- 

cefi  anche  di  chi  fa  leggermente  infermo  . Maiaitf; 
faltimiiaaira  ; ««Arene. 

BACCA  . V.  Coccola  . 

BACCALÀ  , ) f.  m.  Sorta  di  pefee  che  fi  f e. 

BACI  ALARE  , ) Ica  nell'  Oceano  , (alato,  efee- 
W#  *1  emto  . Marne  ifr^r  ; fiatatisi . 

HACCAI AJO  , f.  m.  T.  Marinatili»  . Vive  di 
barcata  . Covi  chiamano  alcuni  qt<  tc  navi,  che  van 
no  alla  pelea  del  baccalà  fui  gran  banco  di  Terra* 
■uova  . Navìrt  *an gai  . 

BACCALARE.  V.  Baccelliere. 

BACCA*' a LF  , f,  ir.  (epe . e g»re»thi  in  tra  or  «fi 
Bacco.  Parikana/tt . «.  in  tona  a ad d.  per  appar- 
tener te  a baccanale  . Pi  fiat, bauli . 

BACCANELLA  , f.  f.  R«i-h»ra  Brepitofa  di  pepo. 
K»  . fpbut  ; fonia  ia  peaptr  fai  fan  in  tafanai  , 
in  firn  il , 

BACCAV’ELLO  , f.  in.  Dim.  di  Baccano.  Picco! 
fracaTo  . (.’«  prò  it  vararmi . 

BACCANO,  f.  rr,  R, more,  fracalTo  , che  ri  folta 
dallr  fcSeraare  (conciamente  . Fraisi  -,  tiatamant  ; 
t arami  ,-  tumnitt  ; t ha  ri  fari  j grani  finti!  . J.  In 
feat.  pi  A oferno  , vale  bordello.  V. 

B ACCANTE  . adii.  Vruace  di  Racco  . Ufafi  per  lo 
più  al  frm.  pi.  T ntfiaau  ; annali  . 

BACCA  RI  VER  DECri  ANTE,  add.  didneg.  Mwf 

*.  < he  widegqia  per  barcari . Vtricfant  par  la  ran- 
ttifit  imi  il  gfi  tmvart . 

RACTARO  , f.  a.  V.  Bacchrra  . 

BACCATO,  f.  f.  V.  Infunato  . 

® ACCELLACCIÒ , (.  tn.  Baccello  grande  . Grojt 
gtnCi  . f»  firrfa  nfft . f.  iCr  babbuaflo . V. 

RACCELIFRfA  , f.  (.  Grado  d‘  armi  o di  lettere, 
di  mrzan  tra  ì donre'J"  , « ’!  cavaliere  ; tra  lo  (co- 
lare c I dottore  . Drrrfi  it  fisi  hit  in  ; fisitalanrlai . 
f.  Per  azione  di  feimuaito  . fntija  ; Oinritnt 
litir.ifrir  . 

B ACCE  METTO  , f.  ni.  Dim.  di  haccrllo . fittiti 
**fft  ; gonfi  . <.  Baccelletti . fin.  Di}.  T.  d’  Archi- 
lettura  . Membri  degli  ornamenti  fatti  in  forma  de' 
■eccelli  «ielle  fave  , o altri  Cimili  . Goitra  . 
BACCEILIERE  , ) i.  m.  Graduato  m armi  , o 

BACCELLIIRO,  ) in  Icrrcre  . fatfitiirr  . 
1ACCTLIO,  f.  m.  C.ufri#  , nrl  quale  c nalcono  . 
e ere  (cono  i trancili  de'  lecnmi  .*  (off*  ; gmft  , 
retro  afloliiuir.rnre  »’  (mende  folo  «lei  gufeio  r eno 
delle  fave  frefebe  . J.  Per  fm»l.  Membro  virile.  La 
x-atgi.  s.  Baccello  . e b aceri  da  vedove  dicefi  d'  nc- 
ato  frrr.pl ic»,  r (ciocco.  V.  Hat  bncuo . J.  Mie  fo- 
n , e baccelli  prov.  ( vale  liUr  lieto  e «oracnto  . 
tiri  gai  t9  temimi  . J.  HiBinganre  il  baccello  da' 
poterne!' ri  . Prov.  Par  «JiHinx^oe  ua  code  aOai  di- 
OH»w  hilimo-  Framuft . 


BACCELLONE  . t m.  Gran  baccello  . Crtfffi  uf- 
fa. (.Per  uomo  fhnplice  , e fciocco  . V.  Rabbacoo  . 

BACOIt  A . f.  f . M,  Framuft.  Luogo  da  baccana- 
le . da  (ni lazzo.  Fj(tumali. 

BACCHIERÀ  , (.  i.  Nona  d'erba , la  di  cui  radice 
fi  odonfcr-t  quafi  come  il  cinnamomo  . Cani  mirre 
dami  ; Azcrfa vii  ; gam tetre  ; fampaanli . 

BACCHETTA  , C f.  Mam  fertile,  frudifrio,  ver- 
sa . Bagnane  , gante , fimjfima  . 9.  Per  frgno  di  an- 
treitli , c balla  . come  di  Macerati , e di  Signori* . 
l'eiaa  it  Cemmanrlent  . f.  Governare  , e comanda- 
re , e fintili , a bacchetta  , vale , far  eid  con  fupre- 
ma  aumrtfb  • ttmarjaiir  i la  fietvttn . (.  Gittate 
la  bacchetta,  vale  Binunsiare  , detrarre  la  carica  . 
fr  i mutrie  d'ani  tingi . %.  Baechctta.  Vu.  Dif. 
T.  dv' Pittori  . Mazza  , verghetta  , o baBoncino  di 
Ic^bo  fonile  , con  in  cima  un  torrone  <j>  vanir»  , o 
alrra  matura  morbida  , eie  apfWfKiaao  alla  tavola  , 
o tela , e foPemrro  dalla  mano  dove  Ita  la  tavolar- 
la . ferve  a'  Pinoti  per  appoetm  della  «nano  , ebe 
dip  *"*  • Afipm-maim  ; fiagmitt . 

BAI  CHETTATA  , f.  f.  Colpo  di  bacchetta . Cmp 
it  fiatami . 

PACCHF.TTTNA  , f.  f.  ) Dfm.  di  bacchetta  . 

PACCHETTINO,  C.  «».  ) Houjina  ; fiagmru . 

BACCHETTO  , f.  m.  Car.  tati,  k Piccola  hjura 
di  Bacco  . L la  puri  hstthat . 

BACCHETTONA  , f.  (.  Coki  che  moBrm  di  atten- 
dere alla  vita  fpirituak  . Bigatt  j devote  . V.  Bac 
ebetrone . 

BACCHETTOKCINO  , NA  , f.  P>p.  Diminutivo 
di  bacchettone  , noti  dette  per  ironìa.  Um  pmt  br- 
putite  . 

BACCHETTONE  , f.  m.  Colui  , ehe  imAn  arton- 
dere  alla  vita  f^iriruale  . Baciapile . R»f»r  ; tartufi; 
fame  irtat  ; fjfar  ; taf  ari  ; pepe. .tri  ; marnimi  ée 
C ranfia-,  nrr  »'  d’ima» re.  far*  il  bacchettone  . 
Fair»  It  mi  falle»  . In  Tokaaa  pigliafi  in  buona  par- 
te . Diw«  . 

BAt  CHI  TTONERIA  , f.  & ) Aftratn»  di  Pac- 

BACCHETTOBf ISMO , f.  m.  ) cb: itone  ; ipo- 
criala  . Pigeiirit  j fi, gei, imi  ,-  tarotmt  ; bgp»tnfit\ 
itvftim  aftffie*  . f.  Pr«(ò  ia  buona  parte  : Devi- 
ti en  ; vie  itvttr  . 

BACCHE!  TU7EA  . V.  Bacchettino  . 

BACCHIARE . v.  a.  Abbacchiare  , percuotere  un 
albero  col  bacchio.  C»aler . f.  Per  recidere  . V. 

BACCHIATA  , f.  f.  Colpo  di  bacchio  , batacchia- 
ta . Cenp  it  tanti . 

BACX  HIATG,  TA  , add.  da  bacchiare  . Giuli . 

BACCHICO,  CA  , add.  tira.  Gm.  Bum.  F.  di 
Bacco.  Fari  igne-,  it  Battbat . 

BArCHlEERO  , RA  , T.  it'  fiata*.  Arn-info  di 
pianta  , che  produce  coccole  , bacche  . Da,  gnu  in 
finn  . 

BACCHI! LON’F. , f.  m.  Homo  farro,  (he  fi  baloc- 
ca . e fa  delle  fanciulla** ini . Baiami  ; miaii  ; ! m- 
iaai  . 

BACCHIO  , f.  m.  Batacchio  , Salone  . Fa'ti»-,  gam- 
ie . 9.  Fare  chcccbe'lia  al  Sacci*:*»:  parlate  al  bat- 
ch’*», c fimi  II  , vale  ineonfitferara  mente  , a cafo  . 
^eir.  parler  au  baiati , à ‘ m j-nrthe  , f.  In  un 
bacchio  baleao  , avverb.  Con  cccmTiva  prefletea  . 
V.  Animo . 

FA<  HtCA  , f.  f.  Cadetta  a euifa  di  (canne! lo, eoi 
copeichin  di  vetro  , nella  «juale  tl»  Orefici  intono 
in  maga  le  PMi  Manirv.  9.  Bacheca,  eBachcco. 
per  meraf.  dicefi  d’  oon>o  , che  non  fia  buono  , (c 
non  per  ni»  to'  di  moina  . Durpoco  . V. 

BAfHPPf770,  ) f.  m.  dim.  di  baco.  Ver- 

BAI  HF Ri >7/01.0  , ) metto , Vermi JJaan  . (.Tro- 
vali talvrlra  »er  Bneo . V. 

BACHIOCC  O.  V.  Rabbia To  . 

BACIABASSO,  f.  m.  Voce  di  fehrrzo , Ove  vile 
Rivtirnr-a,  inchino,  abbaiamento  della  perfena  al 
bacio  delle  veli , o delia  mano  . Rivenute  ; Arane- 
tait. 

BACIAMANO,  f.  m.  Il  baciare  ridia  mano  pro- 
pria , o d‘  alimi  in  fcgn©  di  riverenza  . Paijemaim  . 
J.  Per  (aiuto  . Paijtmaim  ; ttmplimemt  ; fato» . 

BACIAMI  NTO,  f.  m.  Il  baciare  . Paifment  ; 
fiaijtr  . 0»  t affi  e»  il  fiaifn . Baciamente  d:  ma- 
no , vale  Baciamano . V. 

F AMANTE  , add.  de'  dot  c in.  Che  bacia  . fini 
fiaije  . 

BACIAMI  E , f.  m.  Bacchettone  , covi  detto  dal 
baciare  , entrando  in  Chic  (a , 1*  pila  dell'  acqua  bc- 
nrdetta.  V.  Bacchettone. 

BACIALO!  VLB F , f.  m.  Cavale.  Baciapile,  Grafi 
frisali  . Cerei  ; he  et  , &f.  V.  Haccheitnnr  . 

BACIARE  , v.  a.  Toccar  «olle  labbra  chmfe  riiec- 
«helTiii  in  frgno  d' amore,  o di  riverenza,  tailer . 9. 
Baciarli , darfi  fcan>b«cvolmeere  de'  toci . fe  fiaifet; 
t‘  nrfiraffir  . f.  Baciar  la  nano,  fnrta  di  (aiuto  . 
Vi  bacio  la  rr.no,  de.  Salutare.  Pai, ir  lei  amimi  ; 
(jfeir.  Ceti  HdlW  »1  piede  . falcio,  de  ■* u(a  col 
Sromio  (ontetee  , e cu  altri  pctfrmargi  . Baiftr 
t,i  finii  . Noli  il  pie  di  tofri  Beatitudine  del- 
la graaia  covi  beeirnameote  fatta  . Qui  vale  Rin- 
grazio , rendo  gr.zic  . Jt  bai}»  In  piedi  it  vo- 
li* f. limette  «•  umantmtmfi  i*  la  firat*  fa'  tilt 
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» iafraé  m*  atmier.  f.  Rvrrir  bafTo  , vale  Badar 
il  piede  . V.  9.  Baciari!  chiaviflello  , vale  Anilarfcnc 
fenaa  (petantadi  ritorno  . Partir  ie  guelfi*  Ut»  lami 
$ip-,r  i’  f revtmir.  (.  Pro v.  Chi  di*  trace  he  bacia  , 
1 una  convito  che  alt  putì , c vale  Non  fi  può  «ver 
verace  affetto  per  dira  pedone  . o«  «,  jernmi  mvatr 
ie  I amour  ncar  iene  peritanti  fi  la  flit . 

BACIARE  , t m.  L'atto  «lei  baciar r , eì  baci» 
fte-To  . (.'«  fisi  fer- 

BACIATO.  TA  . add.  da  bacare  . V. 

BACI  ATOR®  , v.  m.  Colui  che  bacia  , che  £ di- 
letta in  baciare  . Bai/wav  . 

BA CICATRICE , v.  f.  Cndei  che  hacia.  Baìfimfb. 
f.  Dall  riempio  della  Cru'ca  fi  trova  ufato  «imi,: 
addiertivo,  come  Bocca  traditrice.  Qjà  baile . 

* BACIGNO.  V.  Bado. 

BACILE  . f.  m.  V.  Bacino. 

BACINELLA  , ) f.  f.  Dina,  di  Bacino  . Petit 

RACINETTA  , } fiafìm . 9.  Bacinella,  fr.  in. 
Balie*.  Q«el  vafrrto  a «mia  di  ciotola  o di  friadel- 
la  , nella  quale  i Banchieri  icn  >i«io  il  danaro . Com- 
pì poar  un  de  I'  argine  . 

BACINETTO,  f.  m.  Celata,  frgreta.  V. 

BACINO , f.  m.  Vafo  di  metallo  , di  terra  , o al- 
tra materia  di  ferma  monda  , e cupa  , per  ufo  dà 
lavarli  < firn unc mette  le  mani  , « ’l  vifo  . Fajim  . {. 
Dkc»  anche  bacino  a quel  vafo  piano  a funi  1. rodine 
di  piattello  per  ufo  di  ricever  Tacqui,  che  fi  di  al- 
le ma«vi  quando  £ va  a menili . R »./ira  ; invaiti . f . 
Prov.  Netta  come  nn  bacino  : Significa  una  (quifit* 
pulitezza  , c nettezza  . 9.  Prov.  Tenere  alfrni  il  ba- 
cino alla  barba  : Vale  contraffar  eoo  alcuno  fenaa 
datore  . (.  Prov.  E'  non  rnrrebh*  ad  accozzar  tre 
palle  in  un  bacino.  Dicefi  di  chi  per  la  Tua  dappoc- 
caceme,  nè  anche  le  G-fe  factlilKrae  fsppia  fare,  ff 
me  faarait  pai  tajt’  iti  mtft  . 

BIGIO  . firn.  L’,tto  del  baciare.  Baiftr . i.  Prov. 
li  perdono  di  Serumido  : Multi  baci  . e pochi  q a ve- 
rrini . E va. e Gran  priuncifc  , e pòche  efccuziani  . 
Ce  m e fi  fa  amnftmemi  . U ioine  , il  veni  ia  gal- 
fianttm  . t.St  Infilano  i n nJn  altri  proverbi  che  vea- 
»on  da  Bac  o,  che  «tanfi  m fruiimento  «xeno.  ). 
Dare  un  bacio.  V.  Baciare. 

BACIO  , f.  hi.  None  del  fito  o piaggia  , volta  • 
tramontana  -■  Contrario  di  folatlo . Lira  tmfirag/  , 
00  piai!  au  meri  ; tifale  , filar  a»  mi  . 

B sciocco  . v.  labbia  fio. 

BACI 0770 , f.  m.  Bacio  dato  ili  C’Cre , e (do  * 
e appiccante  . ma  è modo  conudincfeo.  Batjte  m*. 
rene  , i ambii , ia  tarar  , 

BACH'CCARE  , ) v,  a.  Far  piccoli  e frec  tea- 

BACIUCCHUKE,  ) ti  bai. . Ma.Jmir  ; Uria* 
fitivent  . 

BACIUCCHIO,  f.  id.  Dira,  di  Bacio.  Peiii  fiat, 
ftr . f.  Baciucchio,  fotta  d'erta  , dr  cui  non  fi  ha 
magnine  contezza  . Irete  4' barbe  ione  om  me  noma 
ienne  amami  iejtiipnom  . 

BACO,  f.  ni.  Nome  generico,  d’r»*ni  vermicello. 
Vtr . Priocipalmrnrc  fi  dice  di  quel  Sera,.  Ver. fi. 
Jote,  che  ama  li  con  altro  nome  Filugello  , Mpiiro  . 
Quindi  far  i bachi  , vai*  Far  nzfecre  , * nudiir  1 ba- 
chi da  (irta  . Nearrir  iti  ter t-J. foie . J.  Avere  il  ba- 
co «li  checcheflfia  , o in  chefctoniu  , o con  csccdxf- 
fia  r Aveivi  genio , 0 pretensone  ; f>  riferii*  irmamo- 
raro.  F.trt  am  onera*  ia  farti»!  tbije  . 9-  Far-bi  , 
(urta  d’ inferni i|) , di  cui  p^rifeono  per  lo  pii.  1 i'an- 
ciulH.  Veri.  §.  Avere  i bachi  . Fiferr  malinconico. 
Fitti  enfia  , melme  oh  gai . f.  Avete  il  baco  eoa  uno . 
Averlo  a soia,  in  ira  . JVr  poataie  ,’oafrir  f •rifa* 
am  . 9.  Lar  bzeo  . e far  baco' baco  ; è on  ceno  k'.rp» 
zo  , per  far  paura  ai  bambini  , coprrqdofi  U volto  , 
c dicendo  Baco  baco  , o Rao  bau  . Fare#  perni  atta 
enjam  in  fe  riavrai t le  vi  ali. 

BAGOLO , Golf  chiaman  i Vinefi  le  Albicocche  . V. 
BACOL1NO.  (.  m R-c  heroaaolo  , piccole  v errai - 
celi» . Vcrrnijua  ; patii  ve.  , 

MOLLO , Voce  poetica  . Balh>n*  . V. 
HACONERO,  f.  m.  Nnmc  finto  d’  un  demonio, 
ficcome  Farfarello  , Rarbanccia  , Ac.  Mzfet.  ».  V. 

BACUCCO  , f.  m.  Artide  di  panno  che  *’  adnpta 
per  lo  piti  a’  prigioni  , e ferve  per  metterlo  in  «api , 
e coprire  il  volto  in  guib  che  »*  impcdifca  il  ben 
mandar  fuori  la  voce.  C.tpmbem  f trfttlatfion  , 
RACUCCOLA.  C L Noce  inda  faJ  valica  . Aietimei 
miìjitta  J lavati . 

RADA  . IKafi  curila  voce  con  alcuni  verbi  (bla- 
mente , da  cui  vieti  determinata  la  lenificar  ooc  . 
5tare  a bada,  vai  Tratteactfi  , Baloccar!..  Limar. 
•rr  , &t.  V.  Ealcccarfi . {.  Ber  Idart  ad  alpetro  , m 
Ipc  ranca  . Tenere  a bada  . Val  Trattenere  , nfardaf 
uno  dal  fuo  peaficro , dall*  fu*  rmprtfr  . Fairn  par - 
ita  li  tempi . 

* RAD  AGGIO,  f.  m.  Guardo  amorofo . Rtgrri 
am  < urta* . 

• BADALICHIO  , > 

•BADAUsCHIO,  ) V.  lafiJ’Ico . 
•badalhco,  ) 

RADALI  «.(.A  RE  . Barn.  T.  ».  Baloccar!..  ▼. 
FADALONA  , F,  di  Badalone  , ma  «L-tra  per  Graf- 
fetta , tarchiato  , polputa  , crcfeiatoccra  ; bene  10- 
, fiero*  ■ Buon.  Tarn.  ».  4.  fmix  iamiem  / ! trama 

! FATALONE  , f.  e add.  m.  Babbi one  , fubbacefo* 
Il  (<  . «crac- 
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oc  . Sciarcene.  V.  f.  ftr  fpezie  «Si  fico  di  len- 
ii» picciuolo,  che  fpcnzola  dal  (lio  fprocco  . V.  Il- 
eo . t.  Per  ac  c refi.  di  Badiale  , quafi  fi  «fccffc  B.v 
Bialant  , vale  , Ampio  , fronde  , ben  inficine  . V. 
Radiale  . 

BADALUCCARE,  v.  n.  L'-r-rmente  fcanmurcia- 
re  , per  tenere  » l>iU,  e trittCMm.  IfilWNilIrr 
poo*  mn tr  I’  tnnemb  . $.  Badaluccarli  , fi  dice  di 
due  campi  , che  vadano  leggermente  ftaramucctando 
iiFkihc  . Fair*  dei  Ujfi’tt  ejearmomebat . 

BADALUCCARE,  f.  m.  L'  atto  del  Badaluccare  . 
Badalucco . V. 

BADA  LUCCA  TORE  , t m.  Che  fa  badalucchi . 

£ i curro -tubi  n r . 

BADALUCCO,  f.  m.  li  badaluccare  , lettera  fca- 
ratinicela.  Efcerrnmcbe . f.  Per  trasudo,  intcrir 
rimonto  piacevole  . Pefettm »ar  ; aennfement  ; di- 
vnrtijement . {.  Stare  a badalucco . S*  emuftr  à le 
PKuurit . 

BAD  AMENTO  , f.  m.  Vm*.  Eeeit.  11  badare  , in- 
dugio. Riardimeli  ; ài! ti  ; rtmi:«  . 

BADARE,  v.  n.  Indugiare.  Reterde*  ; fufrendrt  ; 
éj  igni  tur  ; ! inumi*  . %.  Per  Attendere  . attenta- 
Diente  confidente  , por  cura  . Prrndre  Join  J ...  Fair* 
0Ut*i,,  <i  ; ib fervei  i/irtiiwMMi . 5.  Per  nguafda- 
rt  amorofamente  ; Badare  in  aleno.  Irte r di»  re- 

fird»  a min tut  ; d liner  dei  mi Ledei  enflammiei . f. 
rr  avere  m pen fiero  , Afpiraie  . V. 

RADERLA  , f.  f.  Dicefi  per  ifehcrro  , di  femmina 
Rem  pia , c «he  fi  balocchi , Madonna  Raderla  . 
Fi  t mente  ; fette  \ rijitmle  ; evantegeujt  ; per/ or  ; 
pimHrhe . 

RAD LssA  , C f.  Colei  tra  le  Monache  , che  pre- 
sole al  «ove nan  , e foli  iene  fupcrionià . Abbetf*  . 

BADIA  , f.  f.  Stanza  . e abita*»mc  di  Monaci  . 
Monaftcro . Alette  , M raatflif*  . Rt  la  dignità 
dell'  Abate  . Affari  . 5.  Prov.  Di  buona  badia , noi 
fiamo  a debole  cappella  , diteli  di  chi  c-Tendo  rie- 
co  , viene  in  povero  fiato  . Dt’-’tmr  d'  Evi  i me  Mete- 
■lar . 

HAD1ALE  , a«id.  de' due  g.  Dicefi  d'uomo  , arr.efi , 
e looKht  acuti  . e comodi  , nu  per  lo  piti  per  ifclier- 
to  . 'in m i ; terge  ; empie  . 

BADIALISSIMO,  MA,  fu?,  di  Badiale.  Trii- 
gtand , óre. 

BADIGLI  AMENTO . V.  Sbadigliamento . 

BADIGLI ARE.  V.  Sbadigliare. 

BA Dir, LIO  . V.  Sbadiglia  . 

BADILE,  f.  m.  Strumento  di  ferro  , con  manico 
di  legno  , limite  alla  paia  , per  cavar  follati  , o ri- 
mili . Ha,  tu . 

BADIUZ/A , f.  f.  Din.  di  Badia.  Petit*  Albert . 
* RAF  RIA  . V.  Rgru  . 

* RAERIOSO.  V.  Bonofo  . 

BAFFI,  f.  m.  pi.  J'j/u*.  M urtacchi , bafette  ar- 
ricciare. V.  Batcttc . 

RAG  AGLI  A , f.  f.  ) Nrnte  generico  della  maf- 
B AG  AGI  1F  , f.  f.  pi.  ) ferina  . die  fi  poitan  die- 
BAGAGLIO,  (,  m.  ) tra  i faldati  ikII’  efcfCi- 
to  . Segete  ; baciti.  $.  Y.  per  fimil,  dicefi  di  rut- 
ti gli  «rnc5  , e maceri  zie  . HerÀe  ; me  ut  .e  ; w.dro. 
fih  . 

P AGAGLIOLF.  , f.  f.  pi.  Dim.  di  Bapglit . Mmb 
Atre  re  . 

B AG  AGITONE  . f.  m.  Colui . che  porta  le  biga- 
glie  , e tutti  colmo  , che  vi  a t dono  . Cmù»  ; t elee 
d‘ anitre . t.  K-caglfa-ie  , diedi  anche  per  ingiuria 
ad  uom  vile.  Hmme  de  itene . 

BAGAGLIUME  , f.  m,  Quantità  di  bagolile . fiuz»- 
iìtt  de  b, iure»  . 

BAGAGLI UOLE . V.  Racarliole. 

BAGASCIA  , f.  f.  Concubina  . puttana  . e filosa 
vale  anche  PaKafciocie  . Fiume  eu  fi  Ut  et  endmnée , 
punii  ; ftr  fi  unte  ; file  de  flit . J.  Talora  vai  Ra- 
pa’cionc  , Bar  U'ta  . V. 

BAGASCIONE.  V.  Bordaff* . f.  Per  Drudo  di  pot- 
fana , occi  pih  coBinncmcnte  Beaooc.  V. 
BAGATTELLA  , f.  f . G non  MM  hM  V 

pimoUn  . Pensee  : tenr  de  beitlevr ; teur  de  gite - 
#»Vrr  . 5.  Per  caù  frivola,  e vana  . e di  poco  pre- 
gio , che  diremmo  anche  Chiappolo la.  Bj(«r..V  ; 
min /cri  e ; beimene  etife  de  tieni  tàeft  frinite  ; 
fernette  . 

BAGATTELITERE,  f.  m.  Giocolare.  V. 
BAGATTELLUCCI A , ) f.  f.  Di m.  di  bagattella  . 
NAGATTF  LLUZ/A  , ) S liete  Ut . 

BAGATTINO  . f.  m.  Moneta  e."e  vale  il  r-ttrto 
del  quattrino,  ficco  me  il  picctclo  . V.  Danai.  i.>io  , 
Danaruzto. 

RAGGIA  , f. r.  rrr.-à.  tubi.  Diceli  di  donna  incf- 
U t fcii'iea.  V.  Baikrla  . 

B SGOLO,  M.vu  bailo , c dicefi  d'uomo  inetto, 
e fcipito . V.  BaSbaccio  . 

t AGGI  ANACE  lc> , f.  DI.  Pcgg.  di  Baggiano  . Grand 
fu  , trend  far  , Cri. 

baggianata  , f.  f.  Cefi»  fciocca.  Sttift  -,  ni* r- 

J.  ir  . 

RAGGIANE  , f.  t.  piar.  Buone  parole  , per  tirare 
altrui  nella  (ua  volontà.  Voce  baila.  E*u  biniti  de 

Ctvt . 

RAGGI  AVO,  ìj»  Beffa  che  Babbacco . V. 
B.VC.GjOL  ARE  , v.  a.  FOfTC  » b.Hgioli . Apfmttr . 
RAGQ1ULO,  4 84  Quel  fallcgno  , clic  fi  pone 


fatto  le  faldeate  «le*  marmi  , per  regge:!;  . ifrpoi  ; I 
feutitn  . 

BAGHERO  , I>o  finta  che  Rabattina . V. 

BAGIANA  . Red.  gw'twf.  «r.  Ca;l  ch'amano  gli 
Aretini  le  fave  frefebe  Ijranare  . Frvei  egra  feri . 
f.  Fig.  vai.  Baia.  V. 

* MAGIO,  Bacio.  V. 

F AGLIETTO,  ) i.  m.  T . Marinare fca . Trave, 

RAGLIO  , ) o rravetta , che  fi  fa  attraver- 

tire  con  pui  altre  da  un  fianco  all'  altro  della  nave  , 
perciò  fieno  più  fallii  . Sem  ; barrai  . 

BAGLIOKF  , f.  m.  Subitane,  e improvvidi  fplen- 
dorc,  che  abbaglia.  Le  hit  ; ff.'ar  de  tinnì  fet  iutit 
(9-  4M  lèiemit . G.  Quell*  abbagliamento  , che  im- 
pedì ùe  di  quando  in  quandi  di  vedete  . tiìe m •Te- 
merli \ trrinr . 

BAGNA JUOLO , f.  m.  Colui  ebe  tiene  il  bagno. 
Machia  del  bagna  , Seientur  . 

KAGNAMEN  IO,  f.  ni.  li  bagnare.  I'  j.7im  de 
beline* . 

BAGNANTE,  ald.  de*  due  g.  Clte  bagna.  Q.-Ì 

M imile  ; igni  tremar  , 

BAGNARE,  v.  a.  Spargere  della  materia  liquida 
fu  checche  Tu  ; ed  i,  piti  che  d'altro,  propnodcll* 
acqua  . Burnir  ; minile*  ; arrclir  ; hver  ; tremper  ; 
b muffe*  . (.  Bagnar  legq-ermcnte . Artrite  ; brune- 
He*.  $.  Bicnarfi  , n.  p.  Entrate  in  bagno,  in  fiu 
me  , o in  acqua  fiutile . fe  £riju#r;  fe  mettrt  dei» 
le  tei» , 4an%  l' eau  . A.  Le  mura  fan  bagnate  dal 
mare.  La  mer  buine  tei  m ur»»l  tee  . 

BAGNATO.  TA  , add.  /G.;*  . GV.  f.  Per  tito- 
lo , e nome  d*  un»  forra  di  Cavalieri , detti  coil  dal 
bagnarli , nel  ricevere  le  mfegne  della  cavalleria  . O r- 
velici  dm  hin  . f.  Dal  bagaarfi  , c cinurfi  i panai 
fini  innanzi  che  li  vendano , n'é  venuto  il  m-óo  di 
dir  prov.  Bagnato,  c cimato,  ette  vale,  l.no,  Sa- 
gace . .Afiuta  . V. 

BAGNATURE,  f.  m.  Che  fi  bagna  . t lirntmr  ; 
1 ni  Je  beiate.  Colei  clic  fi  baqna  . Beiiiemft . 

BAGNATURA  . f.  f.  L’atto  del  bagnarli . e talo- 
ra la  (Fagiane  atta  al  bagnarti  - L' affiate  de  fe  t*i- 

gntr  . 

BAGNJ,  f.  m.  Luogo  , dove  fiato  acque  natura- 
li , o condottevi  Per  a":ficio  manoi-lc,  o per  in 
dufina  di  iFromenti  . Vaiti  ; lieti  :4  /'m  puid  le 
bein  ; /<r  e ma  eu  l'  M M te  buri, ir . ff.  Basno  d* 
acqua  fredda.  Barn  fr<nd  . $.  Ragno  A'  acqua  calda. 
Bein  ebe  féd . {.  Bagno,  vaio , «Ivano  a che  ila  ac- 
qua , o altra  l-r  unte  , per  ufo  di  bagnare  . E-.fi*  ; 
f jir taire  ; tj  cut  e eir  /'  an  prend  ir  bein  . RT.  Ba.  a»  , 
ailuliitaoicnte  dicefi  a vafa  p eno  d'acqua  bollente  . 
per  fervuto  «Fello  Biliare . Bein.  f.  Ragno.  T.  df 
Turni  . Quel  fluido  fia  d'  allume  , fia  «b  colofi , in 
cui  fi  ammollano  i panni  e fintili  , che  fi  voelutq 
tingere.  Bein . Bagni  flracco,  o bacon  ufiito , dicefi 
quello  , ove  per  avervi  già  tinto  , rmunaooa  poche 
pari:  colmanti  . limi  bein.  {.  Dare  I' ultimo  ba- 
gno . o fu  l'  ultima  mano,  fi  e lo  tteffo  che  colora- 
re . Fette  la  fetente  pe'Te  - V.  C dorare,  f.  Mettere 
in  un  tagao  . Feire  ime  ptffe . }.  Ragno  fecco , Va- 
fa , dentro  a che  fta  rena  , o altra  cola  rovente  , per 
fervi  zio  della  Biliare.  J-ji»  de  felle . Onde  stillar  a 
bagno  lecco  . vale  Stillar  «becdtvTia  io  vafo  tenuto 
-.mmerfo  nella  rena  con  fuoco  fatto,  che  anche  fi  di- 
ce , Stillare  a rena  , a cenere,  alle  «acri  calde.  Di- 
luite* am  bein  de  fable  . {.  Ba"oo  , quel  luogo  ri- 
(errato  , dove , quando  è in  terra , alloggia  la  Ciur- 
ma . Berne . 

BAGNOMARIA,  ) f.  m.  Stufa  umida  per  iflil- 

BAGNO-M  ARIE  , ) lare  , o acqua  bollente  in  cui 
fi  metta  alcun  v.ifa  per  farvi  cuocere  carni  , o altro, 
o per  ufo  di  «L£j.l-ire.  Beli- Merle . Acqua  iflillata 
a bagno  , o a bagnomaria  - Dijtilteeian  eu  bein- 
mine  . 

BA6NUOLO  , f.  m.  dim.  Di  Bagno  . Petit  bein  . 
(.  Bignnolo  dicono  i Mcd-ci  a quel  liq.-ore  , o fem- 
pl.ee  , o compiilo,  con  che  bagnano  qualche  p*itc 
ce!  corro.  F •aenietun . 

BAGOLARO,  T.  Eeien.  Aggiusto  di  loto.  V. 
Loto  . 

* BAGORDARE  , V.  a.  Feflcttiare  armeggiando  , 
c it:o:Fran<lo . Pure  dei  nu* , de»  tautti  , ilei  cerau- 
Jii i.  t.  Per  Ecitc.giare  fciuplicemcotc . V. 

* BAGORDO,  f.  m.  Ri  gonio.  V.  g.  Tatara  f*t 
Armeggiamento.  V.  J.  Pei  Crapula  . V.  f.  Per  Bor- 
dello,  Baccano.  V. 

BAfA.  LI.  Burla,  fcherto.  Pleifenterie  ; rei  ite- 
ne ; leujt-rit  i Mtfwiit  ; deriflcn . (.  Voler  la  ba- 
ia, votcr  la  burla  , fchcrzare  . Badine* . J.  Dar  la 
baia  , Dar  la  burla  . Beffare  . Reiller  ; fe  ni igucr  . 
f.  Ra>a  t>er  Bagattella,  cofa  da  nuda.  Cbamtn  ; 
limtemiiit  ; bete  ._  bn>c  . cole  da  nulla.  Dei  afeiru 
de  Siili  . f.  Far  le  baie*  Rurx-ire,  proprio  de* 
Fanciulli . Fditrer } beline* . j.  Non  t bua.  Ce 
n ’ ejt  fe  i aie  febie  ; et  «’  tfl  ptt  an  badi  -,  i et . {. 
Baia  « T.  Marinare ‘ira.  Spezie  di  golfo  , o caia  «fave 
le  n'vi  fono  in  ficuro  da  ceni  venti  . Beit . 

BAJ ACCIA  , L f.  Prggior.  di  Baia.  V.  Fando- 
nia . 

B.AJARE  . V.  Abbaiare. 

BAJ  ANTE  , Voce  che  *'itra  folaounte  iti  prov.  Ff- 
fcre  tra  Baiarne  , e Ferrante , che  V-.W  EiTer  tra  due 
eS’**! meiKc  cattivi , coaie  gli  altri  E. Ter  tra  ’i  rotto  , 


e lo  flracci.iro,  tra  barcaiuolo , e marinaro.  V.qd» 
Ile  voci . 

BAIATA  . V.  Baia  . Fraf: berla. 

BAJFTTA,  L f.  Fitta  di  panno  nero  leggieri  ne 
pelo  accotonalo  per  ufo  «b  Ivano . Tramine . 

* BAILA  . V.  Balia  . 

• BAILI  RE  . V.  Raiift. 

BAILO  . f.  m.  Grzlo  d' onore,  e di  dignità  , e vale 

5 izanto  Direttore  , (invera «ime  , e fimli  . Stilli. 

. Balli»  b pure  il  titolo  deli*  Anibufcutor  Veneta  a 
Conflantinopoli  . L'  Anf-efidtar  g-  Feiife  J Cen-- 
fieneinefle.  1.  Per  Aio,  C«lflodc.  Gniverntmr. 

BAJO,  Aggiunto  di  rnaolcUo  di  cavallo,  n «li 
malo;  e fecondo  le  fae  d ffcrenxe  dicefi  , chiaro  , 
fiuto,  caffogno,  fuocato,  lavato,  bruciato,  durato. 
B-u  . 

BAIOCCO,  f.  m.  Sorta  di  moneta  baffa  Romani. 
S.  Si  prcodc  anche  gencricimcate  per  Mo- 
neta . Daniro  . 

BAJON  ACCIO,  ) f.  m.  Motteggiatole  , che  ffa 
B\Ji>N'E  , ) fui  dir  .Ielle  belle  Unte  . bur- 

lone . che  burla  volentieri . Rji.lemr  ; rieur  , <3 re.  V. 

B iffane . 

BAJONF.TTA  , f.  f.  Ferro  appuntato  , che  ficcato 
nel  mofehetto  alla  cima  ferve  al  Soldato  d’arme  «a 
alla  . F ri  mnetit . 

B AIRE  , Sbaire.  V.  Allibbire. 

BAJUCA,  ) f.f.  Dm»,  di  baia.  Piccola  haia; 
RA  IUCCA  , ) baia  dì  niente.  bata'telJu/.za  . 

BAJUCOL.A  , ) Piagateli*  ; nuijirit  t bah  ver  ne  ; 
ebete  irli  frivile  . 

BAJULO  . v.  Tacchino  . 

BAIUOLA,  ) v 

BAJUZ7.A,  ) "•WC’FlA.V. 

BAl.A  , f.  f.  Pianta  ricordata  da  Scrapione . che 
con  altra  noaie  t detta  Mula  . Banani:  ; ffrnirr  f 
Ad  imi . 

BALANINO  , NA  , aiJ.  di  Balano  . Olio  balani- 
no . Ha..',  de  balenìi . 

BALANO,  f.  m.  Sj-crie  di  conchiglia  marina  del 
genere  dell'  univalve  . Gleni  de  mer. 

BA  LA  SCIO,  f.  m.  Gioia  , e p etra  ptcaiola  di  CO- 
lor  bracchino . Rmbit  belìi i. 

BALAtJ>PA  , ) f.  f.  Fior  di  melagrana  . La 

BALAUSTO  , ) flette  in  g.-tneditr  , Jn  belam- 

BALAUVTR  A,  ) fle . 

BALAUSTRATA  , f.  i.  Orline  di  Balaniti  colle- 
gati  inficine  con  alcuni  pìla.ln  , e poii  in  conve- 
niente diffanaa.  Beludtrit  ; ba.’"0re  ; Canee I . 

BALAUSTRO,  f,  m.  Siria  di  colonnetta  , f m:fe 
al  baiando  , bore  di  melagrana  , che  regge  l' archi- 
trave del  ballatoio  . Baimele  ; t miti . ' 

BALBETTANTE,  add.  d’ ogni  |en.  Cr.  fi.  Che 
balbetta  . Uni  bei  balie  . 

BALBETTARE.  ) v.  n.  Prooinriar  male, 
• HA  LEU.  TT  (CARE  , ) e :on  difficoltà.  Balb.t- 
B ALBE/TARE  , ) t care  le  pai.'U*  per  impc- 

BALROTIRE,  ) «ftn-cnto  H-  lingua , frani- 

• B A1.B' issare  , ) mettere  in  favellando  la 

BALBUTIRE  , ) lingua , «he  anche  d«ce* 

Tartagliare.  Brrtwtrr;  h gerir  ; prsn:nur  ; eriitu - 
iir  m il  III  NMIf, 

H Af3F.TTATRlCE  . v.  f.  f e/vin.  OSif  Colei  che 
bu  betta . Celle  fui  bel  butte  ; fimne  blru*. 

B AL'IO , BA  , ) adì.  Che  balbetta  . B«’- 

BALBU71ENTE  , ) g»e . 

RAL3U71E  , f.  f.  difetto  dell*  lin/ua  , «he  mal 
proiun«ia  . e con  di.ficokàle  parile  . Beiite-ntne  . 
rt AI.RK77ARE  , ) _ 

BAL'Ì'JZZIRE,  ) *■  8-  Balbettare . V. 

• BALCO.  V.  Palco. 

BALCONE . f.  m.  Finellra.  V. 

BALDACCHINO  , firn.  Amcfe  , cha  fi  pvta  , a 
fi  tiene  affi  To  faprz  le  cofe  fatre  , e fapra  i seggi 
de’ Principi  , e gran  Pcrfonaa-.i  , in  frgno  «!i  «more  , 
t per  lo  p:d  di  farma  quadra  , e di  drap.» , con 
drappelloni  . o frec»  pendi. iti  intorno.  Dm  ; ,»T- 
it . ?.  Per  Ihawrilane . v.  {.  Afom.ire  il  baldac- 
chino . dicefi  «li  chi  appetta  molti  prie-ghi  , el  inviti 
mnanri  ch’c'fi  mupva.  E’ afpctfa  il  baldacchino  . 
Il  vivi  tire  prie. 

• BALDAMENTE  . aw.  V.  Raldanzofamente  . 
BALDANZA  , f.  f.  Un  «erto  apparente  ardue  eoa 
letizia  . Sicurtà  d*  aurato  , coraggio  . Herduja  / 
tenr tee  . 

B ALDANZATO,  add.  V.  BilJanzofo. 

* BALDANZEGGlAHE  , v.  n.  Start  ia  baldania  , 
vivere  allegra  mente  . Vivrà  a ti  meni  . 

RALDANZOSAMLN  TE  , «vv.  Con  Baldanza  . li  ir - 
diviene  . 

BALDAN70SETTO  , f.  m.  Dim.  di  bai  Jan  z ufo  . 
Un  pen  birdi  ; mn  nei  hntjìn . 

BALDANZOSISSIMO,  .MA,  fup.  di  balJanaejfa  . 
Ttlt-bardi . 

B ALDANZOSO , SA  , add.  Che  ha  baldanza . tor- 
di ; beutein  . 

• BALDE77A , f.  f.  V.  Baldaau. 

• HALDIGHAHO , f.  ni.  Mercatante  a ritaglio  «U 
panno  Fiorentina.  Marebeni  de  drap  am  dttail . 

• BALDI  MENTO.  V.  R-ldanu. . 

BAIO',  DA,  add.  Baldanzofo.  V. 

• BAI  DORÈ  , f.  m.  V.  Baldanza  . 

BALDu/UA,  f,  r,  Tia.'n.jia  appccfa  in  materia 
ficca , 
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fe:ca  , f rara,  «ni:  loft»  fi  apprende  , e loft»  fi- 
ut  (cc  . Fnt  Grattai . §.  Per  Allegrezza  da'  f> 
chi  , che  fa  «I  Pubblico  per  alcuna  felicità  preterì- 
le,  O Dicitori*  delie  pattate.  Fflt  de  /j it.  5-  Far 
baldoria  , «licci*  per  metaf.  di  chi  confina  il  fi» 
*l|  : ;ramentc , dandoli  bel  tempo.  Flirt  t ondatra  . 

HALDOSA  , f.f.  Sorta  di  finimento  da  fonare , che 
più  non  *’ufa  . far/#  d'mShmxnt  de  muftì  ut , fui  n 
ti I fiJui  et  m fati . 

BALDRACCA  , f.f.  Puttana;  ma  diedi  per  ifcher- 
no  . V.  Bagascia  . 

BALENA  , f.t  Spezie  di  pefee , di  fmi furata  e'in- 
dexza  . Baiai  te  . {.  Prov.  1 Granchi  crcdoa  morder 
le  balene  , diedi  quando  chi  e fpoifato  fi  mette  ad 
offendere  il  pai  litri 'Timo  . V.  Granchio  . 

BALENAMENTO,  f.  co.  Il  balenare,  e ’1  baleno 
leu.  £c>jir  du  lettene.  (.Sfolgoramento . Ètlat , 
ivi  •»  . 

BALENANTI  » adJ.  d’  ogni  f.  Che  balena . Cui 
éth.re  . S.  Per  incr.  vale  Che  barcolla  . Cui  dalan. 
ti  ; ftti  ri  mceUe  . 

BALENARE  , v.  n.  Venire  , od  apparire  il  Baie- 

: 

re  a feeen  . diedi  q imo  al  baleno  ino  le  Baita  il 
tomo , Pan  dei  ubiti  fatai  nini  . 4.  Pier  fanil. 
in  fign.  atr.  La  terra  I i;nnKÙ  dicJe  vento,  che  ba- 
lere'►  .ina  Iure  vermiglia . Brih.  r . *. Per  iti: taf.  Quell’ 
ondeggiare  che  fa  chi  nun  può  foUcnerfi  in  Piedi , o 
per  ebbre*»  , o per  colpo  ricevuto,  o per  altra  ca- 
gione . Mattbtr  de  irjvt't  . thanee/ft  . Dice”»  pure 
■Jt  chi  non  i ben  fermo  in  iftato  ; clic  direbbefi  aa- 
ciré  Barelli  ire  , Tentennare  , c Traballare  . V.  f. 
Balenare  , dicefl  anche  d*  un  Mercatante  , quando  ij  j 
fuo  credito  comi  nei. ì a d m inaile , o d'an  Cori -pano  . 
che  comincia  a cz.e»c  «falli  grazia  del  fuo  Padrone . 
Per  A’ e U rrtdit  , Ij  Ja\  tur. 

BALENO  , f.  m.  S duro  Jofiamaumtnro  d aria  , 
che  piti aiive  , c.l  efee  fauci  dalle  navo'.e . (tiare  ; 
fott-'C  . 4.  In  un  baleno  , in  uà  boccino  baleno  , 
ave.  in  un  ttatto  , in  un  Icario  • m un  batter  d'oc- 
chio . f.t  ut  etin  A'  xtJ  . 4.  Far  la  fo,*;>io  , c 'à  b». 
lcoo  . lare  ogni  coli  «d  cn  tram  . Fji'C  /un/  .1  la 
/»ir.  4- Baleni.  At  r.  f.  Gt:f.  Per  balena  o nufcì."» 
di  balrn.i  . La  male  de  la  dalai  ne . V.  Balena  . J. 
Arco  h deno.  V.  Ar.o. 

BALLSTRA  , f.  f.  frumento  da  extra  per  ufi»  di 
faettar: , fatto  d'  un  s'u-o  di  legno  corvo  , chtamato 
Temere  , con  arco  d.  ferro  in  cuna  , c carica?  con 
idr.iuuntn  detto  Licv.i , n Martinetto.  Ardititi . (. 
È anche  uno  firn  mento  finn  le  . else  fi  carica  a ma- 
no , per  ufo  d:  mare  agl»  uccelli  icn  palle  di  terra 
Whsfata.  A bj’itt  ì u-et  ; an  J talee  . 5.  Car  car 
là  baie  dia,  d cefi  di  chi  mangia  , o bec  di  troppo  ; 
che  dicefi  anche  mani-ite  a crcpa  corpo  , a crepa 
p«-.;  , &c.  Mvrrrr  J venere  dtdautonnr  . f.  Per  me- 
ri'-. c in  feat.  «m.cim»  , vale  U far, carnai  mente  V. 

l'fare  . f.  Prov.  Aria  di  ffacttra  , colpo  *h  balellra  . 
U'i  r -up  d ' mif  tft  tmtitr  ut  teup  A‘  aedaUtt . i.  E 
dato  ti  fi*  il  o-n  colla  balellra  . Iniprccaxioac  , c 
Vate,  Che  dal  fari-,  urne,  ti  nfulti  male.  f.  l'alt  lira 
a b-vttnni.  Balcilta  AfucTa  ad  ufo  di  tirar  bolauai  . 
A' tali  te  , 

RALESrRAJO,  f.  m.  Tiratrr  di  balellra  . Ar’a 
Itt'itr  ; arebtr  . J.  OCRi  Ba  errato  , e Balslìricm  , 
lanbricator  di  baledra  . Faijtur  A’  j-tiLm  . 

BALES1R.ARF.  , v.  n.  Tirar  colla  halcfira.  Dtta- 
tf-er  Art  fritti  avxe  t'  artalìte  . 5.  Per  filivi,  vale 
Gittarc  , feaRliare  , l.n tiare  . Ljneer  ; jtter  . Ma  là , 
duce  (ottona  la  b.ile!lra  , quivi  p.crico#ii.i . 4.  In  fu 
gn.  n.  pati.  .Mi  bwicfirai  fui  monte  . cioè  Mi  gittai 
al  monte  . (Intuir  la  rn.-ut-xiTf  . r Halcfirare  fig. 
vale  Travaclure,  afHictere  , iSatacchiare  , tribola- 
re . Hantìtr  ; t:r  ’airvtr*  i atteir.  Meffcr  Giovan- 
ni de'  Medici  baicilra  con  una  arti  net. /fa  parola , 
Icc. 

BALESTRATA  , (.  f.  Tanta  lontanai»  , q anta 
può  tifar  la  baicela  . Duhtet  A'  ut  e-na  d*  jrtefi- 
te . f.  Dtccfi  anche  per  colpo  di  balellra.  Ut  tsup 
è'  ut  l'ait  parti  A’  uw  ariaiitt . 

BALESTRATO  . '1  A , ald.  Car.  ine.  Colpito  da 
balellra  , e f!«.  tra’’  .:«uro.  V. 

HALF.STR  ATHKF.  . f.  m.  V.  RileUricre  . 

BA!  LSTRFRl  A , I.  i.  temb.  f/rr.  n.  Compagnia 
«li  BalcRnctl  . Troupe  A'  Aitaitniert . 

BALESTRIERA  ,’f.  f.  Buca  nelle  muraglie  , ooJc 
fi  hakftra  il  ne.nicO  . Bari atsme . f.  Ralcllncra,  fi 
dice  anclre  quel  luoso  fra  no  remo,  e l'altro  nella 
fpooda  dilla  galea  , dove  Ranno  i faldati  per  com- 
battere . 

RALF.STRIFRE  , f.  m.  Tirator  di  balellra  . afr- 
/.n.-VMf  f | jr,  ’-.-r  V.  Baiti  f l,  ' . 

RALFSTRU.LIA  , f.  i.  T.  A’  Ajlrottta.  Sorta  di 
Bufata , c bruta  Agronomica,  di  cu  fi  fervano  per 
lo  più  i Navicanti  per  mifurar  1'  altezza  del  Sui#  , e 
degli  Agri  . Àrtalejht.'le  ; radiemitrt . 

BALESTRO.  V.  Halc.fr*  . {.  Andare  fu  balcflri  , 
dice1»  ili  chi  ha  le  gambe  fattili  . Avete  Iti  jamitii 
mittei  emine  Jet  Ju.iau»  . 

BALESTAONL  , I.  ai.  Raleflro  grande . Or  sfa  et. 
datile . 

BALESTRUCCIO  , f.  m.  Specie  d"  uccelletto  , fi- 
atile alla  (ondine  . che  cova  nelle  rupi.  E. Per  quell’ 
archetto  , per  ciu  paifa  la  fola  , quando  >’  incanna  . 
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ArtLct . ?.  Aver  le  gambe  a balclnicci  , vale  Aver 
le  gambe  Sorte  . tjre  cagteuM  ; suair  Ut  jamtei 
tartine . 

HA  LI  , f.  m.  Dicefi  di  chi  gode  il  batiaggio  . 

BALIA , f.E  Coll’accento  falla  prima  Alliba  . Che 
allatta  gli  altrui  fiatinoli  . Sm  trite  . S.-Dare  , o 
torte  a balia  , diccli  del  dare  , o torre  ad  allattare 
gli  altrui  figliuoli  . Ditter  co  prttdre  d n turrite  , 

$.  E'Tcre  a balia  , dicefi  de*  fanciulli  , che  Hanno  In 
cafa  della  balia , per  cTcre  quivi  allattati  . Lare  et 

neutri  re  , 

BALIA  , C f.  Pr.WlU  , autorità.  Puijante’,  p 'ta- 
uri r ; tuteliti  ; Aitmatiot  . Hai  tu  il  freso  in  ba- 
lla de’  pesfier  tuia  ‘ {.  E'Lcr  di  fua  balla  , e-.Ter  li- 
bero , c Sun  fon  epodo  ad  alcuno  . Erra  fot  mai- 
tre ; •’  ette  fta/ei  J ptrjenut , f . Per  Foraa , e For- 
tezza . V. 

B ALLACCIA  , f.f.  Pcgg.  di  balia.  Mattini  fa  arar- 
ne e . 

BALI  AGGIO,  f.  m.  Grado  selle  Religioni  milita- 
ri . Bailiiare  ; i.t  ebarpt  , la  dittiti  de  Titilli  , 
BALIATICO , f.  m.  Prezzo  , che  fi  dà  per  allatta- 
re il  fanciullo  . Ce  fu'  *t  Amac  pat  meif  i ute  Samr- 
ti ce  p ur  fratrie  ut  enfant  . 

BALLATO,  f.  m.  Da  tijjla . Ufficio,  nel  Quale*’ 
ha  la  balla  , c vale  anche  il  tempo,  che *' elettila. 
Bai  ih. i re  . 

RAMO  , f.  m.  r>a  bàlia  . Quegli , che  allieva  i 
fanciulli  . e Isfegaa  loro  i cottami  . G'tntrntur  ; 
Ptreepetur . (.  oggi  fumata  il  manto  della  bàita  . 
Sìurriritr  ; tire  n urheier  . 

BALIO,  f.  m.  Bailo,  da  balla  . Crado  principale 
d’autoiità,  e governo.  Baìl/i  . 

BALIOSO , SA  , aifa.  Che  ha  balla  , e forza . Puif- 
fant  ; frt\  tljwmrt  evitrftt . 

B AURE  , v.  a.  Da  Balia  . Allevare  . t.!ev;r  ; 
Munir. 

•BALIRE.v.  n.  Da  balta.  Reggere  , e governata . 
Getti-erner  ; ri  gir  ; crmmi-  fer  . $.  Per  Reggere  , e 

mane/  tuie  Con  forza  , c agilità  . Mani*»’  aver  frr. 
et , avte  adatte  . Non  potrà  tulire  la  fpada . f.  Ba- 
l'.rc  una  enfa  ad  uno,  .tutelici*  in  balia.  Lai  Jet  wie 
eèa’t  *'•  de  fuelfu  ut  . 

BALISTA,  f.  f.  Strumento  militare  antico.  Ba- 
li fte  . 

* B ALITO  ,*TA  , àdJ.  da  balirc.  Retto  , governa- 
to . efe  ; e.  tirarne  . 

SALIVO,  f.  ni.  Che  ha  Ralla  . Ralio.  V. 

BALLA  , f.  f.  Qu.nt'tà  di  roba  metta  inficine  , e 
rinvolta  in  tela  , o fi  nii  materia  per  trufi • utarla  di 
Io'ho  luogo.  Bah  i ; dalie  . j,  e perché  i Mer- 
catanti . per  riconof.er  le  balle  . fanno  certi  loro 
contia't^m  , e nato  il  ptov.  A’  feriali  fi  cunofcos 
le  bulle  . che  vale  Dall’ elleno  ficcni/fcc  I*  interni . 
A la  piuma  c»  n*W»  l’ci  eju  . J.  A Balle  , pollo 
avv.  vale  In  quantità . £i»  y mutiti  ; J /*ifao  ; et 
aiitJjtce . Far  le  bulle  . Prepararli  u partire . Fai- 
re  Irt  pafutt  ; phar  tarate. 

BALL  ACCIA  , f.  f.  Pigg.  ed  acer.  di  balla.  C»/f- 
//  dalla  mal  faitt . f.  Per  firmi.  Lina  bullacciadi 
peccati  ; ma  r.'j.n  t da  imiiurft  fuorché  per  iJchcrzo . 
Lfo#  .tr.  ifir  pa, . itila  , co  Palla  da  pache t . 

BALLA  DORÈ  , f-  m.  A r.  Fur,  19.  Ballatoio  di 
nave . B <rA  . 

BALLARE  , v.  s.  Muovere  i p:eJi  , amfasdo  , e 
fallando  a tempo  di  (utio , e faffi  per  diletto , e per 
fcflc/;iuie  . Danfet  . f.  Ballar  fella  corda  . Daufar 
fur  la  t-.ide  . g.  Rullar  in  campo  aaaurro  , nel  Pa- 
retaio del  Memi  , vale  E iter  impiccato.  £ne  pandi» , 
§.  Far  ballare  i denti  , vale  Mangiare  : mulo  luiTo. 
Puniti  le  mtnr.t  . 5- Per  finul.  «I  cefi  di  ture  le  co- 
le , che  i»oa  idunno  foeti  colà,  dove  dovrebbono.  I 
denti  011  bollano  in  bocca . La  fpada  balta  ocl  fode- 
ro. Beanti  f m 

HAI. LATA  , f.  f.  Pncfia  , canzone  , che  fi  canra 
ballatoio.  Cbaufct  J Manici.  La  dall-iAt  dc'Fran.cfi 
non  e la  Sc.Ta  cola.  4.  Ballata,  vale  anche  Danza. 
Darla . J.Per  finul.  f ornir  la  ballata  , vale  Por  ter- 
mina a qualche  ncrozio . Pi  tir-,  aeheier  auelftae 
ahrie  . 4.  Qu  ii  bd Itoli , tal  fanata  . che  vale  Dare 
fecondo  clic  fi  riceve.  V.  I'an  per  focaccia;  Dattero 
per  fico.  4. Guidar  la  Uallau  , vale  Avere  autorità, 
e governare  a bacchetta  . Crmmindcr  i la  fa  fuetti . 
(.scocciar  la  ballata,  valeG.aSarc  il  negozio.  Ga- 
in l‘  af.nie . 

SlftirmV.  ) »«■  di  »*“«*•  r"‘" 

BALLATILA . ) **“**• 

BALLATOIO  , f.  m.  Amtare  , che  ha  dinanri  le 
fpon  Je , e fi  fa  incarno  alle  pareti  delle  muraglie  , 
Galerie . 

BALLATORE  , f.  m.  Che  balla  . Danfeur . 
BALLATRICE , v.  f.  Colei  che  balta.  Datftufa  . 

• RALLERIA  , C C ASzatto  di  ballo.  L’  art  de 
danjtr  ; la  dante  . 

BALLERINO,  f.  m.  Maeftrn  di  ballo.  Mutrie 
à danfet.  f.  Per  quello  Che  balla  . Danfeur  . Bal- 
lerino da  cor>U . Djuftur  Ae  cade . 4.  Per  quel- 
la coccola  roiTa , che  fa  il  prun  bianco  . Le  fruii 
da  bui  fin  tpiteue  . f.  Per  fiore  arido  fecondo 
l*  annotar,  del  Salvisi . Fiatar  dtfiteòtt  , filine  4 
fama  . 
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BALLETTA  , t.  f.  Dim.  di  batta . Balla  piccola . 
Petite  Batti  ; tal  tot  . 

BALLETTO,  f.  m.  Spezie  di  ballo.  Datfe  . 
BALLO  , f.  ni.  Il  ballare.  Datfe  ; dal . $.  Aula- 
re  al  ballo  , cioè  al  luo<o  , ove  fi  balla  . A!!er  au 
da!  . i.  Dicefi  edere  in  balio  , entrare  , o metterli  in 
ballo  , o ufetr  di  ballo  , <1  andò  un  fi  n trova  , o co- 
minci* a entrate  , o ufare  di  qualche  maneggio  , 
negozio  , o impreca  . Ètn , u>  entree  et  dame  . f. 
lare  un  ballo  in  campo  azzurro , diccfi  in  ifchcrzo , 
per  eilcre  imp-cuto.  V.  Ballare. 

BALLONCHIO , f.  m.  Ballo  coatàdinefco  . Dsnfa 
da  P*rl*n  et  rrtd  . 

BALLONF.  , f.  m.  Ralla  grande.  Grufi  dalle. 
BALLON/ A RE , v.  n.  ) Ballare  coofiira- 

BALLO\Z*'LARE,  Red.  f.  4.  ) mente  , c feti*’ 
ordine  . Danjtr  , fan  tu  pi  afte  uri  parjtntai  anfani!» 
Jane  ri  ala  , fate  me  fura  . 

BALLOTTA  , f.  1.  Calta*»  cotta  a lefifo.  Ckai*. 
gte  drmillit.  4.  Per  faffragio  , voto  . V. 

BALLOTTARE  , v.  n.  Mandar  a partirti.  Èdita 
par  fu  fr  ige* . 

BALLO l r AZIONE,  f.f.  Borni,  tot.  ».t.  Il  man- 
dare che  fi  fa  a partito  per  bufoli  , c ballotte.  Bal- 
latale . 

B ALNI  ERE  , e BALOV1  ERE , t.  m.  Spece  di  na- 
ve , come  caravella  , e falla . farle  de  tttire  . 
BALUARDO,  M 1 gal.  Itti.  Baluardo.  V. 

B A LOCC AGGINE  , f.  f.  Balocco  , traftallo  . Tfisi- 
ftritt  ; dagiteHe*  . 

BALOCCA  MENTO  , f.  m.  Il  baloccare  , Ararto- 
memo.  Am:,  emeot . 

BALOCCARE  , v.  a.  Tenere  a bada  con  arte , i«- 
tcrtencre  . Amu/er . f.  In  fi;n.  neur.  Dimorare  eoo 
perdimento  di  tempo  , Baiaudet  \ dner  au*  tarntil- 
it • ; miai  fer  ; 1'  am  u fer  i ione  \ vétillar  ; la  iter  nei  g 
Jr  ratinar  ; pAer  dr*  mtnthe*’,  1* «mufer  J la  Min- 
iarle. §.  Ne.it.  paiE  Spallar  fi  , TrattuUrfi  . V. 
BALOLCHERIA.  V.  Baloccatine. 

BALOCCO  , f.  m.  Che  fi  balixca,  balordo  . fit- 
daud  ; re  viridi  ; Jet  ; titit  ; ìotirdattd  , C?t.  V.  BaS. 
bave.»  . $.  Per  rrattullo,  e duefi  per  lo  più  di  quel- 
le enfi:  che  fi  danno  in  muso  a' bambini  per  bàia:- 
Carili  . Jouet  A'  enfant , 

BALOCCONE , f.  m.  falvin.  ann:f.  P.  Eu:n.  4, 
Accrefiit.  di  Balocco.  V. 

BALOCCONE,  avv.  A guifà  di  balocco.  latta- 
ment  ; J l' tt  medie . 

BAI. OC  E . Lo  fletto , die  facciole  . Ballotta.  V. 
BALOGIO  , GIÀ  , aJd.  Mclcsfo . V. 
balconiere  . v.  Baisicr#. 

BALOROACao.  V.  Babbaccio. 
BALORDAGGINE , f.  ni.  Pc  fagta#  , inv/verlciiza  . 
(mudine  ; Jet nfe  ; èatouijij'c  ,•  fi upiditè  , »'i- 
ferie . 

BALORDAMENTE , aw.  Con  balorda^ine  , Scioc- 
camente . Stolidamente . v. 

BALORDERIa,  f.  f.  V.  B»larJzg;ine . 
BALORDA».  V.  Rabbie  co  . Alla  balorda  , avv. 
Senza  confiicraziose  ; a chi  ufi  occhi . V. 
BALSAMICA» , CA  , adJ.  di  Baifamo  . Ballami  fua  . 
BALSAM1NO  , f.  m.  Albero  che  fa  il  balfamo  . 
Baum . \.  Sorta  d’erba  , i frutti  della  quale  foni» 
di  color  rancio , e foni  io  ufo  per  far  olio  da  feri- 
te. Bahirnint.  M*m ardirà  ; p-oome  Ae  m<ri>(i/k. 

BALSAMITE  , f.f.  ,Vf.  Atdotr.  Sur»  di  erba.  Té- 
uai/if  ; dinamite  : bade  au % vere . 

BALSAMO,  > 1.  ni.  Sorta  di  liquore,  o d itisre- 
KALSlMO  , ) diente  proprio  a fanar  le  ferite  . Bru- 
ir*: . 4.  Per  firn,  duefi  di  p*4  forte  di  olj  , c d‘  un- 
guenti prez  ofi  . Bau  te  . 

BALSIMARE  , fa.'v.  Iliad.  li.  Imbatfamare . V. 

B ALTEA» , (.  m.  Sorta  di  cinturache  fi  appende  al 
collo  per  porrar  la  fpada . Baudtitr. 

BALUARDO  , Lai.  Ba.honc  . Bouleuart  ; rtunpart  ; 

Baflien  . 

BA L’JSANTE  , adì.  de’  due  g.  Di  corta  villa  . Cri 

a la  v<*t  datfe  . 

BAI./ A , f.f.  Rioa,  1 noci  k ofeefo  , dinipato;  ra- 
pe. Bea  btr\  putititi,  t.Balza  , mieli  a parte  di  cor- 
tinaggio , odi  ctrnzza  , 1 fimili  , che  Ha  pendente  dal 
Ciclo  . Petti  Ae  Ut  au  Ae  carro  ft . $.  L’ cttrema  par- 
te delfa  ‘.elle  femminile  . Fattala. 

BALZANA  , f.  f.  Giurai  (ione  , o fornitura  che  ** 
interv>-ir.t  verfo  l'etrcmità  delle  vedi  , biancherìe  , 
o fini. li.  Frante-,  fittala,  f.  Balzana,  T.  Arila  Ct- 
wWrnrv  . E ar.che  quel  fegno , o macchia  bianca 
de’ Piedi  de' cavalli  , che  dicontt  balzani  . Biliare  . 
5.  Balzana,  T.  Ae'  Magnani . Cìnamafi  balzana  del 
catte Ifa  , o del  coperchio  della  ferratura  quella  pta- 
flra,  in  cui  entrano  gl' ingegni  dell*  chiave.  J’fao- 
tbe. 

BALZANO , NA  , add.  Che  ha  un  legno  , o mac- 
chia bianca  . Dui  a mte  mar  fot  Hauti*  . f.  Qe*o 
nume  in  oegi  diccfi  fidamente  de'  cavalli  , qnmto 
eifendo  d'altro  mantello,  hanno  1 pi*  fegnari  di 
bianco.  Bai  :jn . f.  BJzano  dada  lancia.  Sorta  di 
cavallo  balaann.  quindu  il  bianco  ènei  piede  deliro 
antcnorc.  Bai  rat  de  la  lane*  . Rateano  dalla  ttalf*  , 
quando  il  bianco  è nel  piede  fini  Uro  anteriore . Bal- 
X.an  de  /’  crrirr . {.  Cenci  balzano  - «od  flravagan- 
te  , bcttule  . Hututur  fau/affue,  àlgarr#  • t*ratgt  , 
druia't  j (.urrue  p (j;ri(itufe . 
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B'1.7 A\  i e. , «M.  d'«ni  ».  fstvim.  Opp,  Ceti.  1. 

Che  h»l»*  . Bandi  fa»!  , ym  /jvtf  . 

BAL7ARE,  v.*.  li  rililurr  tht  fiaMinRlii  cer- 
pi  percepii  in  terra  , come  la  valla  , il  pallone  , e 
limili.  Bandir’  fluite.  ».  F.  Per  fi«nil.  1>  cefi  di 
molte  alrte  cole,  che  tanno  moto  firn  atlante  a quel. 
Jt»  della  palla.  Cjtrur,  Ore.  V.  Trabalzare.  » Ta- 
!«ta  , per  andare  prelfostcnte  ia  on'uh.co,  e di  con- 
trattempo , come  ballar  jq  galea . £jo  crnit.it  ai u 
Galbret . f.  Colla  particella  fuora  . vate  tjfcirc  , o 
(cappa#  fuora  con  velocità.  Che -della  tomba  font  fa. 
b to  balta  . Saune  ; ttbupfar  ||w>  . ».  Per  aa.la 
re  forzatamente  .*  Le  ricchnae  de'  Crvmoaefi  balae- 
T'tso  in  mano  de' Lettati  ; baliarein  galea  , & c.  Paf 
Jtr  ; 0l!tf  mslyè  , far  /ire» . ».  R'  ti  balzò  la  pal- 
la in  mano,  cioC  n venne  I*  oecafinne  . L‘  ot  rat»» 
4,1  e barn»  , veni  dritti.  la  fai  fi » fer/y»' tilt  fit  pre- 
stila . f.La  palla  baLra  dal  tuo  , Tu  hai  la  follimi 
aa  favore . Vntt  avex.  Ir  ’-<*>  t n pruta  . 

RAL7ATORF  , Cm.  Che  balza  . ioti  JJuti-f  , fui 
tu  par  bondt . 

BALZELLARE,  v.  ».  Balzar  leggiermente,  1*  an- 
dar della  lepre,  allora  else  non  etee  di  porta  . Tir» 
fi.'4r;  bandir  li  eri, meni  ; eìivrottr  . ».  Per  impor 
•rarezze  fi  riordinane  a*  fuéditi  . Mente  un  hmpàt 

4.tt r i • tiruire  . 

BA17ELLATO , TA  . *W.  da  Bai  celiare  . V. 
lAIZf.LLO  , f.  m.  Gravezza  flra^rJmaria  . fi»M- 
é4  ; ii npòt  trtrao-dinairt . ».  Attuare  a balzello,  va- 
le Afornar  la  lepre  , che  vene*  a pali  arare  per  am- 
mazzarla . jhttnirt  U IiVmt  J Ij  parure . 
PAL7ELLON!  , avr.  Andar  balze  Ioni  , dicefi  di 
(zitella  ia  andando  . Msrtèer  tm  f'autant  ; alter 
par  ttmdr  , Par  fami  tr  par  bendi  ; rv  famiitlam  . 

BALZO  , f.  m.  Per  Bai  za  . V ».  Il  ri nn-i! z-i mento 
<U  fa  U pilla  perento  in  terra  . timi  . ».  Per  fi- 
mtl.  fi  dice  di  molte  altre  cofir  , che  fanno  moto  fì- 
n.talizntc  alla  palla.  Beni  . f.Andztc  a balzi  . vale 
andar  Balzellai  . V.  ».  Afpcttar  la  palla  ai  balzo  , 
vate  afierear  l'  occafione  , o » tempo  . Frenitela  b*t- 
ir  am  tmi  . 

BAMBAC.F.l  io,  f.  m.  Ptncttt.  farti  éa  fard 
aamfì/r  de  i'  temerne  de  la  pom pnr  . 

BAMBAGIA  , f.  f.  ) M fecondo  è meno  in  ufo  » 
BAMKAGIO  , f.  m.  ) Lancine  del  fruito  d*  una 
yianM  furale  a lana  btaiK’mTima  . Coto.ie  . c-v®  . 
la  pianta  del  cotone  . Coionnier,  ».  Prov.  Gadipir 
«ol  bafiaf»  delta  bambagia  , (tot , pift  in  effetto  , che 
to  apparenza  . Attimi  tm  appare* ter  f*'r«  ejtt  . ». 
HT'ie  avvtaao  , o tenuto  nella  bnibagra  , ciò*  . in 
deliz  e , e in  SKMbidrzac  . Ètte  e ave  dtlicatrmut  , 
dall  le  tùion  . La  pianta  della  b.,rti*iigia  . CoTam- 
ptn  . Boccaccio  dille  in  fonimi.  ofeeno;  Trar  la 
bambagia  del  farfetto  , in  luogo  di  cid  che  i Frautcfi 
dicono  , Metri t fun'fi'  m /•■  r Ut  dtntt  . 

BAMBAGINO , C r».  Irla  fatta  di  fili  di  bomba* 
*u  . Farti . 

BAMBAGIOSO,  SA  , add.  Che  ò a modo  di  hit», 
••fia  Tirapfz  um«{  dm  ectsn  . 

■AMBI  ROTTOLO  . V.  Bambinello. 
BAMBINAGGINE , ) f.  f.  Fano,  o ai  one  da 
BAMBINERIA  , ) bambino  . AHtin  dtmfjai: 

pen  tititi  ; tnf, intuiate  . 

BAMBINI  LlO,  {.  m.  I>im.  di  bambino.  Fette 
tifavi  ; txnp.'U  i pemoeid  ; àamtht . 

BAMBINESCO,  CÀ  , a.ld.  Da  bambini,  Puerile  . 
Entri/  ; tn/amt.n  ; ami  c,t  d’  enfant  . 

BAMBINETTO,  f.  tv.  Tal r.  mai.  d'  Te.  taf.  ?. 
l)i*n.  dt  bambino  . V.  Bamb.c.elio  . 

BAMBINO,  f.  m.  L®  Bcifo  che  bambolo  , ma  è 
pift  i»  vfo.  Enfant  \ fatte  infine  . }.  Bambino  ia 
falce  . Fntfard  ; tnfant  am  mniJlet  . J.  Far*  ùambt- 
oc . delle  hnaatunc  . o una  bambina , vale  fare  una 
debolezza.  Caie  fcblocchene  , liappoctAcini  . Fairr 
dei  Jet t> jet . de i matfetut , dei  ftiérilitti  . f.  Dicefi 
in  prov.  Hamhtno  da  Ravenna,  e cale  A»i-,irarore  . 

' J.Bao*bm  di  Lucca,  e vai*  pctfona  , o vita  deli. 
CUO  . bellino  . Un  teli  femfatd  ,•  hi  et. a fimtnn  ; 
•nm  vitate  de  poupet  . 

BAMBLNUCCIÓ  , f.  f.  Per  vezzo  , Barn  bine! - 

1».  V.  . * 

* BAMAO  , add.  Senza  féano , fcempio  , feempia- 
4®  . foimua'to  . fw;  naie  ; flnp.  tfe  ; fimpìt  ; fai  ; 
àz^and  ; nijjud  , &f.  V.  IUUìccio  . J.  Barrito 

Ftmi:  ait>’  *-  t*r  Barn  luccico  . Vano  , Infuf1;f3cn- 
M . V. 

BAMBOCCIATA  . f.  f.  Kefir.  It.  Nome,  che  fi  dà 
ad  alcune  pur ok  ^rorrefche  , U cui  fugrttto  tbaifo  . 
a popolare  . M^mtamekaA e . 

RAM  BOCCI  RÌA  , f.  U RirrUner:».  V. 
BAMBOCCIO.  ) V.  hj.uVra  . f.  Di  cefi  d'oo- 
BA M BOCCIOLO  . ) mo  ftn-.i  lice  , Soro  V « 
Bnmhoeuo , Va.  Dif.  F-ccola  h«Ura  umana  fotta  di 
eeuwi  , o d aliro . che  ferve  ptr  baiocco  de' fanciul- 
li . Ba-ntimete  ; pempee  . ».  Bantbocci.i  . Ver.  Dif. 
Nome,  che  «icuni  Artefici  danno  a ^uc*  d.fe»ai , tur 
ivff , o fitnili  , che  fon  farti  da  chi  non  Ih  punto  di 
di  .eco®,  o pittura,  o tcultura  , ovatto  da  Artefice 
/OCO  i Mende nrr  . Bari  autiere  . 

PAM  BOCCI  UN  E , C tu.  Acerete,  di  Bamboccio  . 
Salane  ; jfre$  enfant  . 

BAMBOLA  , I.  f.  Fantoccio  di  c*n:i  . o fienili 
*Id  Unao  i baanbiiw  . J'«yu . ».  Bambola , puf  lo 


vetro  Aeìlo  fpecchio  ; ferie  perchè  nel  pnrdarvil  vi  fi 
vede  la  fua  em^.c  «la  chi  fi  Ipccchia . Ciati  de  mi • 
riir  ; piate  . 

BA MBOLEGG1AMENTO . V.  B»mbmz?e;nc  . 

BAM.HOLF.GGIARE  , ».  n.  Far  ei>fc*la  bambini, 
part<i,\-s»-.'c  . Fairt  I* anfani  ; faina  dei  eaftnrtlla- 
pei  ; i*  amu/er  À dee  tbtjet  puerile  i ; taiiner  ceroni  e 
mn  tifane  - 

BAMBOLEGGIATO*!  , f.  m.  Che  bamSoleciia  . 
Calmi  e*’  fate  de i tnfanttl'.aier  ; f«i  fate  l' enfant  . 

BAMBOLIN AGGINE.  V.  Bambtnaume  . 

B AMBOLINA,  f.  f.  Bu:n.  F.  Verbale  femminino 
di  hamb^liB'»  . P.npru ne  , «<»rrr  intani  . 

B.AMBOLIVO , U m.  V.  Bambinello . ».  Per  Ironia 
va  e Trillo,  V. 

• BAMBUUTÀ  . V.  Rambinas!;!ne  . 

BAMBOLO , f.  m.  Kiccol  lanciullo  , fonti ulli- 
no  . Orzi.4;  fi  dice  pih  comuiemetìle  BmihÌM . V. 

BAMBOLONE  , f.  m.  Accrcfc.  dr  Bambolo.  Un 
gre t tnfant  . 

BANANO  , C m.  T.  della  tur.  mi.  Frutto  d‘  un 
altero  a.Tai  comune  nell-  Indie  Occidentali  , il  quale 
è chiamato  Fico  d'Adamo.  Banane. 

BANCA  , f.  f.  Luogo , dove  fi  da  la  pi?a  a’ Solda- 
ti . Bureau  oh  I’  on  paté  let  fri* »n . l-Scri fere  mo 
alla  banca,  vaie  Arrotarlo  per  Snidato.  Enrà-er  ; 
metri , étrirt  Jmr  le  nù'r  . f.  Bon  a nell’  ufo  conzu- 
ne  del  voi;.  It.  fi  prende  Oftidi  per  lo  più  in  1oo«j 
di  Banco  . V. 

BANCARIO,  iiM.  Segntr.  Di  Banco,  cambiale,  e 
fi  dice  di  cedola  . Billtr  de  fan  fu  e . 

BANCATO  , TA  . add.  Salv.  odi?.  ».  Che  ha  ton- 
chi ; e fi  dice  di  navi . Qui  J dei  fanti . 

BANCHF.LIINO  , Cr,  S.  Que'U  voce  non  **  ufo 
che  in  cjucSo  modo  di  dir  proverbiate  F-'ftr  pift  cat- 
tivo che  banchettino,  e dicefi  d‘  uomo  aifai  tnSo  . 
AUcPant  < manie  un  drmon . 

BANCTETTACCIO.  f.  m.  Pe|g.  di  Banchetto  , 
banco  piccolo  . Un  pitie  memvati  tane  . ».  Acer, 
di  Banchetto  , convito.  Un  grand  rtpat  ; un  grand 
fe,1‘i. 

BANCHETTARE,  V.  à.  Convitare.  Invitte  futi- 
li mn  . ».  In  ftgn.  n.  Far  banchetti  . Fan^tnitt  ; 
fatte  *o  hnfmtt  ; don  ter  mn  Jtflm  , mn  rt\ti . 

BANCHETTATO  , TA  , add.  V.  Il  wrbo  . 

BANCHETTO,  f.  IH.  Dim.  di  Ranco.  Petti  fané . 
».  Per  Convito.  Banfuet  ; ftftii ‘K  repai  mvigui/S- 
fue  ; frani  rtpai . f.Far  banchetto.  Bau  f unir  . f. 
Chiamai»  nello  All  fuMime  , Sa*ro  Banchetto  , la  fa- 
Kra  Comunione.  La  fatte  Banfuet  ; ta  faine  Ceni- 

untai  in . 

BANCHIERE  , ) f.  m.  Che  tic»  bine®,  per  pre- 

BANCHIERO  , ) Bare,  e contar  danari  altrui  . 
Banfmier  ; Ne  renani  tn  arreni  ; Crmhjie  . ».  Per 
firn.  Banchiere  fi  dice  al  giuoco  , colui , che  riene  la 
banca  . cioè  , che  fttuoca  contro  tutti . Baafmier . 

BANCHINA  , L f.  Piccola  banca  . Petit  Aree.  ». 
Quell*  alzaai<»to  di  terra  non  molto  rilevato  , die- 
tro al  parapetto  , dove  montano  i Soldati  ptr  affac- 
ciarli al  parapetto  , c far  la  fcarica  contro  i oeiu  ir . 
Ban>tHtta  . 

BANCO,  f.  m.  Quella  tavola  . appretto  alla  quale 
I nfrgeono  i Giudici  a render  rae>unc  , i Mercatanti  a 
contar  danari  , e i Notai  a fieri  ver  loro  arti  , c fi- 
miii . Baie  . ».  Ranco  fallito  . V.  Fallimento  . ». 
Fa'  banco  , aprir  banco  , o metter  banco  , vale  É- 
rcrcitar  l'arte  del  banchiere.  Trite  la  faifme  ; ir- 
mr  f- inane  (wt-ii . ».  Levare  il  banco  , vale  Fini- 
re di  render  ragione  , liccoziar  I*  m.icozu.  Finir  lei 
andante t . ».  Bancogiro  chizsiafi  il  banco  , che  tie- 
ne in  mano  il  danaro  di  ritta  la  piazza  , il  che  toc- 
ca una  volta  per  uao  a tutti  i Bui*  lucri  , o Nrgo- 
zianti  piti  «rolli  per  un  tempo  determinato  , che  fi 
chiama  Avete  il  giro  . Banfue  . » Ranco  dicefi  quell' 
al  rallento  <fi  rena  , fotta  dal  mime.  Cane  de  fatle. 
Vi  di. umano  anche  banchi  le  fecchc  y che  fi  trovaou 
in  mare  fon’ acqua  . Banei  t dafei  . t per  fumi,  fi 
dicono  banchi  di  ghiaccio,  igranpezai  di  ghiaccio, 
che  (alkgc.ano  nel  mar  diacciato  . Gittoni  ; Pana 
de  giace . ».  Banco  , per  lo  luogo  dove  :tanno  i Re- 
matori , quando  remano  . Beni  . Fané  de  patere  . 
Parlando'i  di  Negozianti  . Campi  ur . ».  Racco  , 
Vie.  Di).  Strumento  di  le*no  co»  quattro  piedi  fer- 
mi i»  un  pancone  dt  figura  tonda  , (òpra  ‘J  quale  è 
•i»  altro  pancone  quadro  che  gira  far  u»  bilico  (fer- 
mo fopra  il  pancon  tondo  ) bucato  da  quattro  lati  , 
e ferve  agli  Scultori  per  porvi  (opra  il  marmo  nel 
quale  dcL-’uono  (colpire  la  fu  tua  per  cen.ndo  di  vol- 
tarla a funi  i lumi  ; c ciò  f.i»»o  con  alcune  ftan- 
ghc  , clic  ficcano  nelle  buche  de' lati  del  paecoo 
quadro  , in  forma  di  leva  . fr/<«  ; ehvalet . ».  Ban- 
ca da  lavorare  pietre  a wir.t . Tte.  Dif.  Strumento 
«li  Icqrumc  , nel  quale  tncJiante  una  girella  moTa 
dall’  Attere»  , fi  fa  girare  una  ruota  di  piombo  , fla 
(no,  o rame  , fopra  la  qu»le  dal  nude  firn»  Artefice 
con  ifmeriglio  fi  eoo/uma  ogni  forta  di  pietra  dura  , 
v tenera  , per  ridurla  alla  forma  «he  fc  le  vuol  da- 
re , per  forviato  di  commeTt  , e altri  lavori . Sane . 
».  Banco  , T.  di  molti  Arrtfiit , dtcefi  in  aeneralr 
di  vare  macchine  funi  li  per  la  figura,  e per  l'ufo  a' 
banchi  . che  fervono  per  federe,  f mr  . 

RANCONCILLU.  f.  nu  Dim.  di  hancon».  Kan- 
ccMtllc  . Pome  planiti  , petit  mainar 


BANCONE  . f.  m.  Acer,  di  Basco.  Ta  lignificato 
di  (canno  , o f«ul*elta  . C»rr  tane  . 

BANDA  , f.  f.  Una  delle  paria , o delira  , o fisi- 
Ara , o dinanzi  , o di  dietro.  Cjie.  » Per  Ifirifcia , 
e per  lo  più  »'  intende  di  drappo . Bande  . ».  fcr 
compagnia  , o sumero  di  Saldati  . Band.-  ; troupe  ; 
e.mnpatnie . f.  Per  le  milizie  'pacfaic  , deferitte  ret 
firvigio  oubblico . Mi  ieri  , ».  Andare  alla  binda  , 
d cefi  delle  navi  , adora,  che  pendono  fu r una  delle 
pam  . Aliar  J la  è*  mi  ine  . E per  meruf.  Far  ma- 
le i fatti  fi»! , rovinare  . Erre  fmr  le  tilt . ».  An- 
dare alla  banfo,  dicefi  bifo nenie,  per  Imbria- 
Carfi . v.  ».  Banda  , per  Lato  . parte  . Erèp  ; rv- 
droit . ».  Da  banda,  aw.  col  verbo  chiamare  , par- 
ure , a finiili  vaie , ta  (rogo  (epuralo  , ove  altri  noi» 
intenda  . À pire  ,•  i /' rézre  ; J fuanitr . ».  Pa*ar 
da  b-4.la  a binda  ; ferire  alimi  dinanzi  , e fare  pof- 
fare il  fotta  di  dietro  . Pajer  J travet!  , de  patiti 
pj't . ».  Mcticr  da  banda,  feeglicre  , o rriparmi»- 
rr  . Mtitre  de  e jet  ; meli  re  rv  rcjtrve  . ».  Lafclar 
da  binda.  Pajtr  . ».  Dall' alta  banda,  vale  per  lo 
contrario  . Am  teniraite  , 

b.W  DATO  , TA  , add.  Cinto  di  banda  . Bande. 

BANDEl.GI ARK , v.  a.  àLindjrc  in  cfdio.  dar 
bando  , binJir;  . tba»degqtarr  . Fannie  ; e* iter  . 

RANDEGGIATO  , TA  , adJ.  diMaadc^iare . Bai- 
ni  ; e*t!i  . 

BANDELLA  , f.  f.  Spanta  di  lama  di  ferro  , da 
cooiKcare  Bilie  impnDe  d' urei , o finedre  , clic  ha  ia 
una  dell'  cfirentità  un  anello  , il  quale  fi  mette  net- 
l'arpfooe,  che  re^ge  l' impella  . Venture',  pente.  ». 
Ptr  Mi,  HMia . v. 

BANtd'.LL ACCIA  , f.  f.  Pegg.  di  Bandella  . Un» 
ge.<7e  lame  de  far. 

BANDERAIO  , 1.  m.  Che  porri  bandiera  , oggi  Al- 
fiere - V.  f.  Per  colui  che  fa  le  baad-cre , parimeati 
da  Ch.cfo  . c ricalili.  Càr.'wVier . 

BANDERFSF.  ndi.  Che  ha  la  banda  . fegflO  di 
Cavalleria . Cavaliere  Baoderefc . Ctevjlùr  Ban- 
n.rtt  . 

BANDERUOLA,  f.  f.  PeBonoccllo . Meninole.  ». 
Por  quell'  ìflriimcoto  , «he  fi  volta  a tolti  i venti . e 
fi  pone  i»  alto  per  comfc ere  qiul  vento  F‘Hva  . <7*- 
rr.v-tte  . <.  Per  tali,  fi  dice  <a'  uomo  leggieri , e la- 
vabile. C'e/f  uni  gémati»  ; il  icnmr  I imi  rene 
comma  me  gnaulile  . Muti  Ir  riusi  a di  campanile  . 1 

BANDIERA  , fi  f.  Diappo  legato  ad  alla  , dipin- 
tevi dentro  le  iniprrfe  de*  Capitoni  , o I'  armi  de* 
Principi  , e fi  porta  ip  battaaliu  . Infogna,  Ber*. Lar- 
do . Fallirne  ; danni  tre  ; ettnlatd  ; land  lite  . Ban- 
diere di  naviito.  Pavilhn . (.Bandiera  , per  Lancia 
oel  f.gmf.  di  foldato  a cavallo  . Linee . ».  Far  ban- 
diera , vale  PaiTarc  avanti  a^li  altri  correndo  , c pi- 
cefi  de’  cae  levrieri  . Covrir  avari  imi  lei  amnet  . 
».  A bandiere . cioè , a calo  , e lenza  ardine  . Am 
beffi  ; incon/ldertmtm . ».  Bandrrra  di  ricatto  , 
vaie  Ricatto  . Vendetta  . V.  ».  Rao  l-era  di  parten- 
za , quella  che  fi  »kim  per  fogno  di  dover  mito  par- 
tire . Bamitre  4»  partane e . ».  Far  la  bandiere  , & 
dice  dei  Syrto  , quando  ruba  quel  eh'  avanza  de'  ve- 
di nienti  eh'ei  taglia  . Veder  Ut  rtfht  d' un  baKit  fua 
I*  ci  eoupe  . ».  Prov.  Bandiera  vecchia  fa  onore  al 
Capitano  diedi  di  ciafouno  , clic  abbia  qoafi  coa- 
funuti  gli  fl/unientt  della  fua  arte  , per  avergi»  ado- 
perati aliai  . Le t viene  drgptaut  f'tm  bonntuf  ana 
Guerrieri.  ».  Voltar  la  bandiera,  per  metaf.  vale 
Cangiar  firnnaicwo  . C à*«<«r  df  stii . ».  Pazzo  a 
bandiera  , diedi  di  chi  fo  firevaganze  feara  alcun 
riguardo , quali  poeti  la  bandiera  de’  suiti  . P** 

arfieif  ; feu  ì lite  . ».  Bandiera  fi  dica  a doma  fre- 
gatura , fciamaaaata  , e feonfiderata  . Femme  « lemm- 
dit  , mal-bàli»  ; 'emme  lami  /'cuti  . 

HAND1NLLLA  , f.  f.  Spezie  di  feiugatain  Lago  da 
rafemgar  le  maai  . EJmitmaii . ».  0$gi  fi  uiu  per  lo 
Bd Fo  . che  Cortiaa  . V. 

BANDIRE  , v.  a.  Pubblicar  per  bando  , mandar 
baivJo  . OrJ'nner  ; trìer  ; fublite  dei  arditi . ».  Scni- 
piice.uetue  per  Palcùre . Ptdlitr  . ».  Ter  Efiló- 
rc . V. 

BANDITA  , f.  f.  Luogo  dove  per  pubblico  bando 
è proibir?  il  cacciare , il  pefoare  , I*  uccellate  . Si 
dice  aacltc  di  luogo  rifervaro  per  potori  . Ri  ferve. 
».  Bandirà  della  Caccia  Reale . Lai  Plachi  in  R.n  . 

BANDITO  , f.  m.  Che  ha  bando  . Beili  ; prò- 
Jiril . »■  Bandita  nell'ufo  comune  della  liagua  a 
iti*, ode  di  coli®  che  per  ciTcr®  Barn  bandito  è ridot- 
to ali»  fpccie  dea!»  aitali: ni  e fi  t fatto  malandrino  . 
Cbeiapa»  ; bandir  ; ajvfin  ; brigami  ; fo®ÌMn'irr  . 

BANDITO  , TA.  add.  Da  bandire  . Ranni . ».  Te- 
ner corte  bandire  . F-r  feto  , e conviti  , ove  puA 
andare  ognuno.  Teme  tette  ornar  mi  , 

BANDITORE,  f.  ni.  Che  baniifct  , die  pubblica 
il  bando  . (rifar  pubhe  ; /«■rwnVur  . 

BANDO,  f.  m.  Ifecreto , feege  , e ordróazimu  no. 
tificare  pubblic.: mente  a fan»  di  tromba  dal  Bauduo- 
r*  . |!ja  ; m i'itriMi/  ; riir  ; tri  ; irire.  ».  Per  (tm- 
plice  denjaziaaieato  , qual  t*  ufo  ne*  matrimoni  , » 
fistili . Lai . ».  A muzjior  banAo  che  quel  «fella  nu» 
Tuba  . Qui  fig.  per  Voce  . V.  ».  Fare  andare  ti  ban- 
do colla  fu»  tromba  , da  Ina  parte  . « fimiii  , vai» 
Padroneggiare.  A’.  ».  Trncr  fecrrti  t bandi  , vale 
Nascondere  k cofe  chlirr.Fiotc  . e note  . IV»  ut  lai- 
ri  un  Jemrt  »'  ma  dtofe  ftn  «v#  putii  ime  . ».  Per  E* 
film. 
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film,  condanna  per  giudizio  , pe*<hé  i banditi  , c 
condannati  fi  pubblicano  per  ban  Ut  . Fji  ; erri  ; 
fimlfranr . f . Forre  in  bando  . 'cacciare  , obblia- 
re  . V.  MiailiK  la  band*» . f«  ■#•»«*  . 

BANDOLIERA  . ti  f.  Qxlla  tra  veri*  di  che  fi  Tu  . 
alla  quale  Hanno  appelli  michette  di  c«ia»o  , che  por- 
tano i faldati  ad  ufo  di  tenervi  U polvere . Ben- 
deuhèae  - 

BAN  Doli)  , f.  m.  Capo  della  mata*Ta , die  fi  Irta 
per  trovarlo  . !-*  rpuiiw  de  /*  erbetta»  , f ut  /'  m 
*j*pv  ponv  /#  divider  . f.  Prov.  Ravviare  , o riiro- 
vare  il  bandolo  , è trovare  il  nodo  , e fupcr.uc  le  dif- 
«coirà  nel  far  checchdTra  . Treni**  U nmn i d'  un* 
sfar*  • d'  ri r yoe/tirv»  - 

• BAN  DOMO.  V.  Abbandonamemo.  * 

RAMAVI  , f.  m.  pi.  T.  dilla  Iter.  mod.  Idolatri 

dell'  Indie  O iemali,  i quali  credono  alla  trafaugra- 
aione  . Raniau i . 

BARA  , ti  fi  strumento  di  legname  fatto  a goifa 
di  letto  con  rete  di  corta  nel  fuJo  naerteviti  den- 
tro il  coiia vero  per  portarlo  alla  fcpmtura  : Catalet- 
to . BrV'r  -,  remarli.  4.  Per  una  Torta  Hi  lattica  , 0 
fpeiie  di  carro  da  di*  ruote  ad  ufo  drlle  Marrone 
Rosane.  Torte  Ir  eh**  i dea*  rem r fai  ttsit  e*  a- 
y«rr  /Art  Ice  Rem  uni . f.  Ptov.  Aver  la  bocca  fal- 
la bara  ; di  chi  per  vecchiaia  , n per  tnritiin'a  , par 
clic  non  i»olTa  andare  molto  in  là.  afevir  de  il  un 
jutil  dant  la  fojft . i-  Prov.  Il  morto  é io  folla  ba- 
ra Ciuf . li  fatto  * chiaro  . e man  felìo  , fi  vede  Vi- 
fibilmeme  . C‘  i/ì  aure  ab.'/t  fui  parie  d' elle  nume . 

BAR  ABUFI  A , fi  fi  Scovritilo*  Wmalto . 7**- 
N-tt  . 

h ARAC A\ F. , f.  m.  Sorta  di  panno  fatto  di  pelo 

di  capra  . f!  -tjrj{jn  . 

BARACCA  , f.  f.  Stanza,  o cala  di  legno , o di 
tela  , o fiutili  , per  iftar  coperto , o per  farvi  botte- 
ga per  fotJati  , o altri.  Bereynr  ; finn. 

BARACCARE,  v.  a.  Rizzar  le  baracche.  S/h- 
far  ; fiirr  dei  karafuel  , fe  batafutr  . 

PARACI  Hit  RE . f.  m.  Colui,  che  tiene  baracca 
aci.li  citrali  . fiwehrr  . 

BARACCU/ZA,  fi  f.  Dim.  di  baracca  . Perire  ba- 
r/fir  ; Aorte  . 

BAH  A HE  . v.  n.  Fare  il  baro  , truffate  , inganna- 
re . Trtwprr  ; dnptr  ; /nv.eirr  - abarf.r  tener . 

HAR ARIA  , f.  f.  Caffi  gl.  Cort.  ».  li  barare  , truf- 
fa , intarmo  . Fripenuetie  ; anmiperio  ; tiarlataue- 
fj*  ; {turbine  ; du ferie . 

• BARATO.  V.  baratro. 

BARATRO,  f.  m.  tnogo  profondo,  ofeuriflìmo , 
c • .i  -» i colo  . Csuf* e;  .if/mr  . f.  Pi* liafi  anche  fcr 
l'Infermo.  V. 

• BARATTA  , f.  f.  Contrailo  , corre  fa . V. 

BARATTAMENTO  , fi  m.  Il  barattare  . Trac  ; 

éri-a  a re . 

BARATTARE  , v.  a.  Cambiar  cofa  a cofa  . Tre. 
fu «r  ; (Ijntrr  ; frxjmitr  . {.  Prov.  Chi  baratta  , 
Imbratta  , e chi  baratta  ha  roxier  perciocché  itat- 
l-ndofi  di  befiiame  , frntpre  fi  cerca  di  barattare  il 
«Aitatile,  c quel  che  non  fi  trova  da  vendere  pc  con- 
tami ; il  che  fi  dice  anche  baararraie  , ma  per  mo- 
do baffo  . Trufwr»  fan  iktv *•'  btrj ne  cantra  un  bat- 
terne . E perché  chi  cambra  prr  lo  pia  incanna,  ba- 
rattare l'ufa  atetafi  per  Fraudare,  ingannare  mo- 
firando  io  etici:  i apparenti  , o in  parole  , una  cofa 
per  ua* altra  . Tremare.;  <fn -prr,  &t,  J.  Trartandofi 
di  tucrcaiaozia  , vale  non  rapprcfcntui  I a alia  dimo- 
ila , pc.  non  pagarne  gabella  ; il  che  oasi  pio  comu- 
ne mente  fi  dice  Fraudare  . Fraudar  Ut  drUit  . 1.  F. 
tnlof«  , lo  fletto  c‘ic  tbarzttzre  . eibrartare;  piuco- 
Buinemeute  a'-.iraflurc  . V.  }.  Barattarli  , n.  p.  vai 
Difpcrderfi  . drluvr'i  . V.  Folgore  , «he  per  1'  aria  fi 
baratta.  Cioè  fi  Jifpcrde.  Ftudrr  fui  Je  pe*d,  fw 
Jc  ditfiy  davi  Ica  aura. 

BARATTATO,  TA  , add.  T>a barattare . Trofu i . 

BARATTATORE*  1.0.  Cht  baratta.  Treautur. 

HARATTA/IUNF.  , f.  f.  Sai v.  d*m*t.  T.  B.  Ba- 
fa'to  , barar* amento.  V. 

BARATTERIA  , f.  f.  Arte  del  barattiere.  FrV»»- 
jrr  ; /*  maritar  de  tra^utt . f . Per  inganao  , fraude  . 

V.  Bararla. 

BARATTIERA  , f.  di  Barattiere.  T»fom/r. 

BARATTIERE  , ) f.  m.  Che  fa  l'arte  della  ba- 

P.ARATTIFRO»  ) raderla  . Trcfotur  . {.  Per 
T»'iff*rort.  V. 

MA  RATTO,  f.  m.  Il  barattare.*  Cambio . Trae-, 
etuamat  . Baiano  , nell*  efrmpio  di  Guido  G.  fem- 
!>ra  , che  vaglia  Baratri  , osa  già  Cambio,  f.  Per 
Baratteria . V.  {.  Per  barattiere  . V. 

MA  BATTOLA  , f.  f.  Spezie  d*  uccello  d’  acqua  . 
Iati*  é'oìfasu  ayner.-fne . 

BARATTOLO , f.  m.  Vafo  piccolo  di  terra , o di 
vrtro,  ad  ufo  di  conferve  , o limili  . Patii-pte  -,  tèe - 
***»!/  . 

Barba  , f.  m.  Parola  Lombarda  , benché  ufatada 
l>ao'c  . c vale  7.io . V. 

Barra  , f.  C 1 peli  , che  ha  1’  uomo  nelle  cuan- 
ce  , e nel  mento.  Barò*  . Q«cll*  parte  della  barba  , 
che  • fopra  le  labbra  diteli  '«aletta  , « ntuBoCChi . V. 
S.  Per  fiiuiglianza  fi  dice  a*  peli  lungfii  del  mufo  d* 
akuni  animai,  , come  di  becchi  , di  cani  &c.  Bar- 
de ; manR/rér . {.  Per  uierzf.  Le  radici  delle  p an- 
fa  JUr»*e . f . A quella  fioul.  dt;«fi  anche  barba  , 
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r. licenza  di  dente  , e di  fimili  colè  . Buine  . f .Bir- 
ba he.  vaie  Olir  he  F'r.r.damtnro  . e pi.ocipto  . come  la 
fuperbia  é birba  di  rutti  i moli  . Ori  fine  ; prime»  y, 
f auna  ; fandeutena  . f.  Dicefi  in  nroveTbo.  Par  la 
barba  da  (loppa  . che  vale  Far  qnaldK  male  al  al- 
a che  non  ne  tema  , o non  fe  lo  penlt.  J ornar  no 
aotrr  , noe  piita  -i  f rar/yn*  «•  lo r/ft»’  il  f pernia  li 
n.  ( . Alla  barba  ima  .*  cioè  in  Khemo,  in  dan- 
■n  difperro  , in  onta  mia . A mi  kart*  ; tn  om 
prrieute , i-'ne  ro  drfiìa  de  mai  . f.  I Avca  bar. 
ba  . e men  colore  . foern  il  Cicl  non  è il  peggiore  . 
Dicefi  in  proverbio  desìi  uomini  , che  hai»  poca  bar- 
ba . Pro  * kjrfif  , Mec  'am  hjmmt . f . Prov.  Stare 
in  barba  di  Rana  . o di  micio , fi  dice  io  modo  baf- 
fo dello  Srarc  eoa  ludi  di  ag»  . Fe  eiaaer  ; v W .ir 
#.j«i  Jet  iifea  , Dar  le  barbe  al  fole  , vale  An.larc 
all'aria,  monre  ; tolta  la  melai,  dalle  piante  , che 
fveirc  le  barbe  fi  leccano.  V.  Morire. 

BARRAARON  , C ni.  Cr.  N.  Erba  calila»  e fecca 

fecondo  gra-io  ; e chi  imafi  anche  Gkliero , tari»  , 
o pté  vitellino.  V.  Gichero. 

BARBACANE,  f. m.  Pane  della  raurzelia  4»  baf- 
fo . fatta  a fcarpa , per  ficurtaaa  , c for.cxaa . Tj- 
lud  ; tanatt-f  ’t  . 

BARBACCIA  , C I.  Peggio/,  di  barba  . Vtlaimt 
Aa»Ae  . 

BARBACHEPPO.  f.  in.  Cjr.  Lata . BobbuaiTo  , bar- 
ti.iiacchio , mocci tooc  . V. 

BARBAGIA  , f.  f.  f.uoga  mr  ntuofo  in  *arieena  , 
dove  gli  uomini  , c le  cn.it  vanno  «4  i|Mli  . 
Pari  monutneur  itimi  la  fjrdaìgma  oh  Ut  kamaman 
<3r  lei  fruttati  vomì  praline  nudi  . f.  Prc-To  Dante 
per  Luogo  difooeHo  , quafi  ChiaTo  . V. 

BARBAGIANNI,  fini,  tlcccl  notturno,  detto  co- 

forfè  dalla  barba  , eh'  e ;li  ha  folto  il  becco  . 
Ckta-t-ujia  ; hikru  . f.  F.  per  ftmil.  PcrchF  é nJi«v 
lo  , fi  dice  BarSagun.ii  aJ  uomo  (ciocco,  e balordo  . 
A'ur  i ; / 1/  , ■y*.  V.  Baloido  . 

BARBAGLIO,  f.  m.  Lo  BeiTo  , che  occl-.iHaclinl^  . 
Barine  . {.  E per  uo  certo  modo  «li  dire  indicante 
maraviglia  ; fi  dice  egli  . o ella  n'  ha  fatto  no  bel 
monte  , che  è un  barbaglio,  C ’ *fl  urne  marveiUt . f. 
Per  Mnltìi  : fine  . V. 

RARB  AGR  A7I%  , iw.  In  harbagrazia  , o per  bar- 
ba;raeia  , o fintili  : vale  io  grazia  particolare  , per 
ringoiar  gr.uia  . Modo  buiTo  . Par  grata  . 

MARBALACCHIO  , f.  m.  Dicefi  d«  perfooa  buona 
a pxo.  r.’f  ; unii  , &/.  V.  Bibbaccm  . 

■ BARBANO  , f.  m.  Lo  IleTo  che  barba  per 

Ha . r. 

BARBARAMENTE,  aw.  In  modo  harb.ro.  Bar. 
Partimene  ; arutiUnuut  ; d‘  urne  falera  Par'jra  ; >«- 
Fra  liurmrua  . 

KARBATIE,  v.  n.  Barbicare,  f.  Rirhi'l.a  a uno  .* 
Fai  gli  o<  bulla  , o qualche  cattivo  foficrao  , eh'  ei 
non  fe  I*  aititi  . Joucr  un  lem  J yu/iyu'  un  , lui 
too*r  urne  piìm  . 

BARR  AREUGIARF.  , Menr.  f jt.  19.  Commerter 

rovi  nello  ferivate  , e nel  parlare  . Foie.-  dea  Parla, 
rifrìtti  . 

BARBARESCAMENTE  , avv.  In  maniera  barbari- 
Ca  . Bali  jrtuìrui  . 

BARBAWLhCO  , CA  , adii.  Alam.  UP.  a.  Tu/l 
Irta.  9.  J-  BuVrcfoi  . V. 

B ARBAUtCCIA  , Oama.  tmf.iu  Nome  tìnto Ji  De- 
mani  » . N :»  H'  mu  Diati.-  . 

BARBARICO,  CA  , udd.  Barbaro  , di  Barbaro  . 
Ear'-art  -.  entri  . &e.  V.  Rartiaro . 

RKAKARIE.  f.  f.  Crudeltà  . Birberie  ; eruttiti  ; 
inPumauite . 

BARBARISMO,  f.  m.  Errar  di  linguaggio  nello 
fcnwv  . o e*cl  parlare . Barbarifioe . 

BARBARISSIMO,  MA  , luperl.  di  Barbaro  , Teli. 
Péfèarl  . 

BARBARO,  e BARBERO,  RA  , a.M.  Naro  in  noe- 
fe  di  leggi , c di  coda  m inciv-.li , e iliverfi  da'  n u 
Bri.  Rari  tre\  /àmvyc  <>  cmei  . f-  Vale  anche  i»jt 
crudele,  incivile,  c per  d'afpri,  e ro<ù  code  «li  •* 
crtrraro  . P trlare  ; eruel  ; ia  unum  ; fier  j rna.xt/r  , 
nube  ; Imeimt . 

BAKU  AROLAT1NO  , f.  m.  t riv.  %.  Latino  imper- 
fetto , che  ha  del  barbaro  . Lstim  barbaro . 

BARDAROSSA  , C f.  Spelte  d'  uva  . e H-,  laro  fa  il 
vino,  ch'eia  produce.  Sarta  da  raijlwùr  de  viudii 
Par^triuw . 

BARBASSORO.  V.  Bacalare  . 

BARBATA  , C.  f.  Tutte  infieme  le  barite  di  qoal- 
filia  albero  . Baciati  ; unirti  ratine i . 

BARBATELLA  , f.  f.  Rannerilo  di  vite  , o J’  al- 
tro albero  , che  fi  pianta  ro  terra  , ortig  che  htrtu- 
chi , per  trafpiantarlo  , barbicato  che  fia  . Mirtea, 
le  : erjffftae  ; plani . 

m B ARBATICO  . V.  RirWcantrato . 4.  »*cr  netxf. 
vale  Ben  fondala  Stabilità  . Oca  fandemeut  Pi*n  Io- 
li dai  . 

BARBATO  , TA  , a ld.  da  baronie  . Barati  té  , 
C*/.  V.  il  fuo  verbo . f . s’  ufa  pure  J fig.  come . Il 
min  det<i>  pcrA  non  cangia  il  verde  . «1  é barbato 
nella  dura  pietra  » cioè  Rallevo.  V.  f.  Per  colui  , 
che  ha  li  barba . R»r£i*  ; y«»  a dt  la  birbe . (,g\r< 
baco  , T.  de'l’  A'jiéu  a . Diteli  ck'  galli  , e «le*  del- 
bui  , a». orche  la  loro  bufai  e di  co. or  diverti»  da 
quello  del  corpo . Barri  . 


BARBAZZALE  . f.  m.  Catenella  , thè  va  attaccala 
•o  ,1  mio  .VI  mnrfo  della  hr  : < . e 'ì  cj-.- 
gi  igne  col  rz-ipino , che  é all’  occhio  manco, 
dietro  alla  barbozzi  del  Cavallo,  'lu'-teitr . f. 
Fig.  Favellate,  o etere  fra  za  barbazzale*  vai:, 
Scnzi  riguardo  , oriteeno.  co-j  fiwcrehia  lihcrih . 
Parler  libre  ■mena  , fami  rea  rune  . Parlar  l.nn  or’  den- 
ti , fenr. i huihaaznle,  lenza  mertervi  fu  ne  fd  , né 
dio.  Ne  p i i*  mofKrr  noe  tPt'e  i foe.'y**’ «t . 

BARRKHARK,  v.  n.  Il  g,ra:s  ineguale  della  trot- 
tola . Totaoillar  : a «**<vo*er  . 

RARllFlREsCO,  SCA  . odi.  Barbaro.  V. 

RARBERF.St:-»  . f.  ro.  Colui  , che  ha  in  Cufttvli-i 
i Cavalli  corri. lori  , detti  ba'berì  . Celai  y»,  t fri U 
dti  c bevati  e Parker . f.  per  Barbero,  Cavallo  cotrt- 
>1  ire . v.  b ubèra, 

B ARMERÌA  . V.  Barbieria. 

BARBERO  , f.  m.  Cavillo  eoi  ri  lare  di  Birberia  , 
e diedi  di  tutti  i Cavalli  , oc  ferv  il  i fotMHBM 
per  ufo  di  correre  il  palio  . Parla  ; CPcvjI  barbe. 

BARBERO,  RA,  ad.1.  V.  Birbvo. 

BARBETTA  , f.  f.  Dim.  di  Birba.  Perire  barbe  ; 
boritile barbi  llen  . i.  Q.irl  fiocco  «li  pelo,  c%e  h* 
dietro  alta  fine  del  piede  il  Cavallo  . 5-  Barbette  , 
T.  di  fior.  Nat,  Nome  che  fi  da  a certe  «.arniagmi , 
«he  fervono  d'  alette  a vari  pelei  , co  ne  il  rombo  , 
c lìmiti  . Barbai . 

BARRI  TTINO,  f.  ro.  Dim.  di  Barbetta . V. 

BAR  BICA  MENTO,  f.  m.  Il  barbicare.  L'alio* 
rie  t' caratiate  , de  preafre  ratini  . 

BARBICARE  , v.  n.  Lo  BrE»  che  Birhire  . V.  f. 
Diedi  anche  fig.  delle  cole  astratte,  coaaedcU’Amo- 
re  . c c g*  gpptfllil  al  cuor» . 

BARBICATO.  TA  . ald.  Bi>  -ne. 

BoR-HlCCI ITOLA  , C f.  -Urbi  di.  V. 

• BARBICE  V.  Ikrliie: . 

BARBICHIEPPO  , Bu-eb.  Iti.  io.  Barbachcpjyi  .* 

Moccicone.  V . 

biffisi*.  • ì ’/■  n"-,*  b>rtu  <*■  *■*“«  • 

BARBICOLA,  ) Prn,t  ,je> nt‘ 

BARRIERA,  f.  di  Barbiere.  Bar  Pi  ire  ; la  ftmma 
du  Barrire  ; or»  ftmnu  fui  flit  li  barbe. 

BARBIERE  . e Barbieri  da  B.rba,  f.  m.  Quegli, 
che  taglia  , e rade  U barba  ; c ro-via  . e «••ala  i ca- 
pelli. F arpie r . f.  Prov.  Pian  Barbici  ■ . Clic  7 ran- 
no é ca  do.  Quinto  voglum  dire  , che  fi  faccia  g 
bell*  agio , e fi  vaia  bel  Mio.  Tmt  deuetmenr  . f. 
Rifarli  J.*l  Barbiere  . dicefi  -Ielle  perfoae  ittvmpzte  , 
che  fi  lifeiaao,  e finbhiaao  per  cifcr  pin  appari- 

BARBIERIA,  f.  f.  La  bottega  del  Barbiere.  Liu- 
ti jut  ft  Barbate. 

BARRINO.  V.  Avaro,  f.  BirSi.-n , per  Italia, 
dicefi  al  can  barbone  . d.  Rirbone. 

BARBIO,  C m.  s'«e*e  di  ivice  di  fi  me , coir 
detto  da  alcune,  q „» . barbette,  che  ha  intorno 
alla  bocca.  B.ibeau.  Un  p.ccot  barbio.  Un  bar- 
bili « . 

BARBO,  t.  m.  Coti  papalaratcnte  fi  chinila  il 

BARBOGIO,  IA  , ti  m.  Quegli  , cho  Per  fover- 
chia  età  non  ha  oin  intero  il  difcorfo.  Viene  rata- 
arar  . f.  Birboni o Tic.  Djv.  sub.  I.  add.  di  barbo- 
gio . De  rjtvmr  , (Pr. 

BARBOMNA.  ti  ti  V.  Barbicèlla. 

BARBONE  , t m.  Che  nntnfee  la  b*rha  lunga  . 
Barba;  fui  a beane  ma  dt  barbe,  f.  Vale  anche 
Sgherro . V.  f.  Per  furia  di  cane  col  pelo  lung  » , 
fidro  , ncCioto,  coti’ orecchie  z palma  , e che  pef 
lo  piq  va  a. l'acqua  . Birbtt  ; /Aie*  fui  va  J /'ex»  . 
|.  Barbone  , ti  -n.  T di  MaftaUia.  Piccola  eferc- 
feenza  di  carne  imcherta  , e acura  , che  nifee  nel 
palar»  . <»  fon  • la  lint<u  dei  cavallo  , che  gl'  i>n po- 
di fee  il  mangiare  . Bj'b.t , o barbi/.': or . 

BARROTTA  , ti  f.  Sorta  di  oavilio  marittimo , 
Inventi  no-niuro  orila  fioria  delle  guerre  fiere  , e 
or  *li  annali  Sanno  di  , die  era  una  fpccic  di  foia  Ci- 
ri detta  dal  ti»  (prone  ferrato  , e da  certo  cuoio  ir- 
roro a guif*  di  barba  , da  cui  rimaneva  copc-ta. 
ferie  d*  entree  n torre  . 

B.ARB  j/./.a,  ti  ti  Quella  parte  della  te«a  del  ci- 
vall»,  doi-e  é il  barbazzale.  Mente*  . §.  Per  quel 
la  parte  della  celata,  che  para  le  gire,  e *1  ron- 
co . La  panie  da  tifone  f<i  r»«wt  Ut  rune»  <7  U 
natatori  . 

BABBUCCIA.  V.  Barhicella . 

B A brucino  , ij|.  m.  Di  birba  caia,  e foclac- 
chtata . Qui  a peu  da  barbe  ; fui  a urne  barba  mtl 
J arnie  . 

B A RHITGLI AMENTO,  ti  m.  CnafrEi.  C non  in. 
refa  pronunzia  di  parole.-  il  barbugliare . Bnlouil 
lentia  ; t ùtt  de  /j«|k . 

BARB’JGLIARE  , v.  ».  Parlare  in  gota,  c cimi 
parole  interrare  .-  proprio  di  coloro  che  uvclltno 
rifvegl: andati . Brebouiller  ; unitarie*  ornai  ; par.tr 
a jet  diifliuttf. 

BARBUTA,  ti  ti  Elmetto.  Cafone,  f.  Par  M- 
dato , die  porta  tale  ar.ua  . Iridai  armi  d’  » « «a/- 

fUi. 

BARBUTACOA  , C ti  Pe|g.  di  • arbuta  . l/a  "«•- 
vii»  tifone . 

BARdU  fo,  TA  , rld.  Che  ha  gran  bufi  . r /• 

ini  f»» 
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bu  : f«r  a batueup  de  A *«•*»  . d*  pii! . f.  Per  fim- 
piiCffncnte  R-rbro.  V.  f.  V'alc  eziandio  Giovane  Ut  ■ 
io  uomo.  V. Adulto , {.  Per  Barbicato.  V. 

BARHl’ZZA  , f.  f.  V.  BuihiCell». 

BARCA  « t f.  Navi  ho  di  arra  molta  grandezza  , 
e per  lo  pii)  <la  carico , altro  a remi , ed  altro  a ve- 
la . e remi . Airfw  ; bae  ; navi  re . f.  Per  quantità 
di  materia  ammaliata.  Marta  ; ma  fi  direbbe  per  lo 
piò  di  biade,  e grano  ancor  nella  pagi. a , di  legne, 
e funili  marerie  . Manteau  ; tu  . V.  Abbarcare . {. 
Prov,  Barca  rotta  . Mannaro  fcapoìo , dice*!  d'osni 
ariefice  , a cui  per  qualunque  motivo  mancanti  gli 
flrorrenti  , fia  di  medierò  Ilare  osiofo . Ani)**  . 
fw  « finte  d' outilt  , ne  prn  rie n fii*e . J . Bice 
«iella  fida  barca , mnj»  proveri*.  che  fi  «fa  quando 
fi  vivile  intendere  alcuna  difgrazia  eler  comune  a 
tutti  . f.trt  envehppe  dtm  ì » ménte  di  (ture  . (. 
Lafeiarfi  levare  in  barca , vale  lo  Udii,  che  lafciarfi 
menar  pel  nulo , o aiutartene  alle  grida  . fa  in/- 
Jet  mine*  tur  !t  nix.  . 

BARCACCIA,  f.  f.  Barca  vecchia,  fcaiTinara , 
carri  va  , e grada.  Ma  uvaife  anima -,  Perette  tn  mili- 
titi è ut . 

BARCAIUOLO,  ) t m.  Quegl r,  che  governa, 
BARCAROto,  ) e guida  la  barca  . Nocchre- 
RARCARUOLO,  ) re.  Mtrimier  ; battìi  tr  ; nt- 
ftur  ; minrtnnitr.  ff.  Barcarole».  Vate  dei  Magai, 
lift,  9.  fpenm.  Diti.  lini.  filli*.  Odi  7.  io. 

BARCATA,  f.  f.  Il  carico  d“  una  barca;  quan- 
to pu»ì  portare  una  barca  . fiatthx  \ navét  : le 
fbtngiment  d'  una  Strine  ; Ij  etarge  d’  ttne  bar- 
for. 

BARCHERECCIO , f.  m.  <>.ianri»à  di  barche,  I* 
iinivcrf.il  delle  barelle . Quotile  de  bir/utt  , de  ti- 
nctt . 

BARCHETTA  , f.  f.  ) Dim.  di  barca  . Ve- 
BARCHETTINA  , f.  f.  ) file  birgue  ; unte  ; 

B ARCTIFT TINO  , f.  m.  ) tffrif  ; bitelet  ; bjr - 
B ARCHETTO,  f.  m.  J perette i mteU*. 
PARCO,  f.  m.  Parco,  luogo  dove  li  nferrano 
animali  fcjvacgj  d’«gm  maniera  , affine  di  poterne 
prender  diletto  colla  caccia  quando  altri  voglia  . 
Tire  . 

BARCOLLAMENTO,  f.  m.  II  barcollare  , il  non 
Patere  dar  fermo  in  piedi . Baltneemena  ; traole- 
ment  ; ehancellcment  ; viciniti  '* . 

BARCOLLANTE  . add.  de’ due  g.  die  barcolla. 
Chanettjnt  ; viti  lieti  ; butilene  . 

BARCOLLARE  , v.  n.  Non  potere  dar  fermo  in 
piede  , piegando  ora  dall’  una  parte  , ora  dall’  altra , 
come  fa  il  nivilio  nell’  acqua,  fi. elmetti  l rinite 
armate  unr  bar  ime  J S t ; «l’erre  pn  ferme  tur  Cet 
piedi  \ t PinetU*  ntmr  un  ivrtgna  ; pender  de  tòte 
& d'  jnttf  ; vieilter . 

BARCOLLONI,  ave.  Andar  barcolline  . fi  dice 
dell’andar  barcollando.  Barcollare.  V.  Ai  dice  an- 
cora barcolloni  , e lalor  barcollane  barcoliooc  , che 
coti  ha  piti  di  fora* . 

BARCONE , f.  m.  Accrefeitivo  di  barca , e per  lo 
pifc  i intende  di  quelle , che  fervono  come  i carri  al 
trasporto  delle  nier.auz-c  , c Cullili  . Bai  lue  ; ba./ut 
de  tranfpjrt . 

BARCOAO,  f.  m.  Ape  zie  di  navìlio  antico  da  guer- 
ra , di  cui  fi  menzione  C.  Villani  , e.  a».  fitte  de 
ditene  . 

B * R DA  , f.  m.  Armatura  di  cuoio  cotto  , o 
fantine  di  ferro,  colla  quale  «'armava  le  groope , 
tl  collo,  e '1  petto  a'  cavalli  . Secondo  Erodnto, 
e Svi,-* a era  ur»  certo  ornamento  , che  portavano  i 
cava, li  fai  fronte,  o fotta  gli  orecchi.  Ri*  le  ; es- 
p ine** . S.  p*r  fej;a  fenaa  arcioni.  V.  Bard.-'la . 

BAR  DA  MENT  ARE  , v.  a.  Cocm{re  di  bardu-nen- 
la  un  cavallo  , Sellarlo  , c porgli  m-tafo  gli  altri 
ariseli.  Caritè-,  eu ine- unir , e generalmente  bir- 
ttirbcr  ; enhrnul'tr  rio  elevai . 

BARDcMLNTATtì  , TA,  a»ld.  da  IwarJzmcntarc 
Bari*  . »>r. 

B^R  DA  .MENTO,  f.  m.  V.  Bardatura  . 

BARDANA  , f.  f.  Elba  medicinale,  che  eteree  lna- 
fo  le  fira-le  , di  cui  fono  due  fpcxie  , ciirf  la  grande  , 
• la  piccola  . Le  fe-e  tefle  c’  appigliano  alle  vefiimcn- 
ta  di  chi  vi  »*  accolla . BirJive  ; gleuttron  ; herbe 
ivt  ititneae . 

BARD.ASC1A  , ) f.  m.  Zanzero  ; brigate  ione;  ba- 
BARDASSA  , ) ffone  ; l<j;afeia  . Giovaoerrn  , 

che  Ca  altrui  cop  a di  fc  impudicamente  . r tifine  de 
pmnttrt leu  ; brrl;t  t.e  : tiretti  d ne  tn  ibule  , 
MKDASW»\ACCiO  . f.  in.  Cera,  l'cipjiarat.  di 
Bardatili.  V. 

BARDATO , TA  , adJ.  Che  ha  la  barda  . Barde 
C*  eipjriyrnnb  . 

BARDATURA  , f,  f.  Tutti  gli  srnefi , che  fervo- 
no per  bardimcntare  un  cavallo.  Cipjrtttnt  far- 
di  I tir  I"tre t troetMOt  dri  elevili , 

BARDELLA,  f.  f.  Scila  con  picciolo  arcione 
luazi  . di  CU»  per  lo  pih  fi  fervono  i Contadi...  . 
fi  ir  ielle . Metter  la  bardella.  Under.  J.  t anche 
quell' imbottitura , che  fi  corifea  fatto  l'anione 
delle  felle  . perché  non  offenda  il  dodo  della  caval- 
catura . Pinnetn  . 

BAHDF.LLETTA  , f.  f.  Dim.  di  bardella.  Petite 

ht  Stile. 

B''.8DEI*.OXE  , f.  n.  La  bardella  , che  fi  mette 
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a*  puledri  allorché  fi  doman  i , e li  feozznnano  . Tir. 
dellt^ìie  fumee  sut  piuhint,  tu  imi  tn  etm- 
ratnee  J le • dre  ftr,  f.  Hardellone  . Pie.  Dif.  Per  un 
Alar  di  mattoni , che  fi  mura  (opra  gli  archi . Un- 
ite de  AriVu.'<  yu'  ee  i feruti  Jmr  tei  irei  . 

BARDI  . fe  hi.  pi.  T.  deth  ftor.  Covi  chiam»- 
vznfi  i Puctl  . o Si:cf.fati  de' Galli , e dc’Gerniani  , 
desinati  a celebrar  le  imprefe  degli  uomini  illaSri  . 
tirisi . 

BARDOSSO,  A BARDOSSO,  aw.  A cavallo  nu- 
do ; a bifiVsfo  . yi  mier  un  <*fvtl  J mn  , O 4 dii 
ttu,  fini  fette  . §.  fig.  vale  Alla  peggio.  V. 

BARDOTTO,  f.  m.  Muletto,  che  d'ordinario  il 
Mulattiere  mena  fcco  per  ufo  di  fu»  perfana . Btr- 
d-t  ; petit  mulst . g.  Paifir  per  bardotto  , dictfl  di 
colui  che  n->n  pagi  a una  cena  , o a un  defiliate  la 
parte,  che  gli  tocca.  Ne  pt*  pire r jm  tue  . {. 
Bardotti  , fi  dicono  coloro  . chccammiaaoJo  per  ter. 
ra  col  pettorale,  colle  cio;h:e,  e colle  corde  , fic- 
come  beilic  , tirano  la  barca  ptr  acq'z»  . V.  Alaajo. 

%.  Dicefi  eziandio  d'osni  altri  Garzone.  V. 

BARELLA  , f.  f.  Strumento  a guifa  di  tura,  die 
fi  porta  a braccia  da  du:  pcrfjite  per  ufo  di  trarpi»r- 
tar  faTi , terra  , o fimili  . fii  d ; riw'fer  J brìi,  È 
andie  una  certa  fpcz-e  di  veicolo  a foggia  di  bara  , 
con  cui  fi  porr  ano  gl' infermi  allo  spc-iaic,  copcrio 
con  cerchiata  . c tela  incerati . Bnntird . f.  Barel- 
la per  lo  zaflroeic  . T.  ds'  Tintiti  , Sorta  di  ma- 
dia , in  cui  fi  purga  lo  aiffrooe  . Pi  Tire . 

BARELLARE,  v.a.  Portar  con  barella  . Pjrter  far 
ttne  tixribre  , litr  i tn  bird  , /ur  un  bnntird . $.  tig. 
Barcollare  . V. 

BARE.hU  , r.  fe  Vireb.  Beiti.  Bararla.  V. 

* BARO  AON  ARE,  v.a.  Tener  pratica,  tratrare . 

Nrtviff  ; tr.utsr  , 

* BARG AGNATO  , TA  , add.  da  bargagrure  . Vf. 
f x ir  , de. 

* B.ARGAGNO  , f.  m.  Trattamento  . pratica  . 
Tnire  { eernmenex  nei  vietiti*  . {.  Prr  lo  Bar  fai  ti- 
rato . alla  dura.  Iniountarfi , Incaparbirli.  V. 

BARGANELLA,  f.  f.  T.  >t triturerei,  l’ctti  di 
tr:;no  curvi  da  ita  Caio,  che  fervano  ad  innalzar  le 
fponde  delle  lance.  Li t urei . 

BARGFL1  IVO,  f.  m.  Moneta  antica  di  Firenze, 
che  valeva  fei  danari  . Urne  aneiennr  «wiwù  de  Fle- 
rente  fu i vuoi*  fi*  deuteri.  }.  Dim.  ili  Barzd- 
lo.  V. 

BARGELLO,  f.  m.  Capitan  di  birri.  C*e/'ifc.fri*f 
de  Jufiiee,  dei  Anneri  . ChtvA  tr  du  iuet  , é il 
Capitano  iklla  pactuzlia . In  alcuni  luoghi  vale 
quanto  in  Francia  , le  Lientemme  de  Pelice  . i.  Da- 
re net  bargello,  vale  facnntrarlo . Tombe*  di* , itt 
miimt  dei  Archcrt.  f.  Fig.  Dare  in  cattivo  rifeon. 
tro  . Av*ir  une  m.iutnje , une  milbemrtuj't , ttne 
fòthtttfe  rene, '* tre  . 

B ARGF.LLUZZO  , f.  m.  dim.  di  Bargello . V.  que- 
lla voce . 

BARGIA  , f.  f.  Pirta  di  navilio,  d:ce  la  Crufca . 
Il  Pataffio  i.  dice  : Facciamo  a bella  bargia  , e al 
bel  trilione  ; fi«ué  non  fi  fa  troppo  cofa  fu  . 

B ARGIGLIO , f.  m.  Fv.  Di/.  Pietra  di  durezza 
limile  al  paragone , di  color  cilcftro  , razzata  di  ter- 
te  vene  . che  pendono  in  bianco  , e tramezzata  d'ai- 
caie  altre  di  bianco  vivo,  forte  de  putte  dure  , de 
cittUnr  bilustre  . $.  Per  Bargiglione  . V. 

BARGIGLI,  f.  ni.  pi.  ) Quella  carne  rotta , ce- 
fi ARDIGLIONE  . f.  m.  ) me  la  creila  , che  pen- 
de feltro  il  becco  a*  galli . Berle  de  taf  . f.  Per  quel- 
la carne  alimi  a limiti  rodine  di  rcltivoli , che  pen- 
de fono  il  gozzo  a*  becchi  . dindi  ou  e /r  ìee  de 
ntei  f ui  pi  i lem  feut  le  eri  dm  beve . 

BARGIGUUTO.  TA  , adJ.  Che  ha  bargigli . Cof 
f ui  a b birbe  ; beni  fui  a dei  glandi  ou  venuti , 
G re.  A*.  P-arcialion* . 

B A BIGELLO . f.  m.  V.  Bargello. 
RAR1GLIONCINO  , f.  ir.,  dim.  di  bangi  ione  . Pe- 
tit berti . 

BARIGLIONE.  , f.  m.  Vafc  di  legno  a dr.Jh«  . 
cerchiato , di  forma  InncA , e rirooda  . ad  ufo  per 
lo  piti  di  tener  fattimi . Fui  il . ff.  Fig.  B»rrgll*'aì  ca- 
fcauti , dille  il  Boccaccio  , per  dire  Poppe  c-feanti . 
V.  Poppe . 

BAHIl-E  , f.  m.  Vafo  di  icsno  , fatto  A doghe  a 
gufa  delle  botti  , ma  a lai  puh  pìccolo  , e piu  bif- 
lungo  . Birri /ue  ; hnt . f.  Per  qnaitirà  della  ma- 
teria , che  vi  capifee  - couie  un  bini  d‘  olio  . Un 
bari!  d' butte . 5.  Anticamente  in  Firenze  il  Giulio 
fi  chiamava  Rotile,  f.  Barile  per  Arnia  . V.  {.  fi», 
rile  , o barictio  del  tamburo  . T.  degli  Orimeli f . 
V.  Bariletto . 

B AMI  LETTA  , f.  f.  ) Piccolo  vaio  dì  legno, 
BARILETTO,  fe  m.  ) d»  portare  a ciorola  , 
che  p«ft  comunen»ente  dictfi  Bariti  fa  , ballotta  , 
bar-lotto  , bottaccio.  Fhesn  ; birilet  de  biit . 5.  Ra- 
tilerro  per  Fc^z-eretro.  V.  ?.  Bardetto,  o bznle del 
tamburo.  T.  de^li  Orinoli/  . Nome  che  fi  d.\  ad  urta 
focaie  di  fcatola  , o caletta  cilindrica  , in  cui  t pa- 
lla la  roo-.'a  nnc  lira.  Bari!  Ut . 

BARILOTIt),  f.  tn.  Vrig.  il.  Sotto  di  picco!  ba- 
rile . Coirne  ; bari! . 

BARITONO,  NA  , a hi  e f.  ro.  Diccfi  d’  uno  del- 
le voci  della  unifica , <Im  «'accorta  al  baffo.  Coar 
trabbaiTo.  V.  5-  Verbi  baritoni  picifu  a' Girci  fona 
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quelli  , che  hanno  1 accento  grave  full*  nltima  fil'a- 
ba  . Feraci  bari  tinti . 

HARLACCK1 J . V.  Barbalacchio  . 

BARLETTA  . V.  Bari  letta  . 

BARLETTAJO,  f.  ni.  Focitor  di  barlette  . Tea- 
toelier . 

BARLETTO,  f.  m.  V.  Bari  letta  . %.  Fig.  Sgoccio- 
lare il  borlerto  , vale  Dire  tutto  ciò  che  uni  la  di 
alcun  affare  . Dbtmvtir  te  pi*  jui  »oi>»  • dire  uni 
re  fme  1’  on  Caio  dt  fuo’fM  sbife . f.  Barlctto  , F«c. 
Di/.  Per  inllr.incnn*  di  ferro  ben  grufo,  in  forata 
di  lettera  L , del  quale  fi  fervono  gl’  Intagliatori  da 
legname  per  icacr  fermo  fui  banco  il  legno  , che  vu- 
gluran  lavorare.  Vaiti. 

BARLIONE,  f.  rn.  Far.  Dif.  Va fn  di  legno  in  for- 
mi di  barite  , ni»  alai  più  piccolo  , t ic  ferve  a 
varj  ufi  : fecon i > la  Ciufea  C v xe  (caduta  , che  Va- 
leva Rarlctti . V. 

• BARL'JNO,  f.  in.  Spezie  di  barile.  Strie  da 
ktril . 

BAR  LOTTA , f.  f.  ) v „ . M 
BARLOTTO,  f.  tu.  ) V*  B4flert0  • 

BARLUME  . f.  m.  Luce  confoG  , interra , che  noi» 
d\  chiaro  a divedere  ; tra  lane,  e b.m.  l.ucur  : 
tinte  fu  Ile  , jfii?/i*;  /unire  hu-nr  , }.  Barlume  di 
ragi<i.nc  , vai  Qualche  p>ko  di  coaniziuoc.  Un  peso 
de  etnnd  finee  , d<  lumiere  . f.  Barlume  di  fpcraa- 
aa  . Luetir  d ’ elperimee  . 

* BARN  AGGIO.  V.  e dici  Raronat:  o. 

BARO,  f.  in.  Barro,  truffatore,  giuntatore,  ba- 
rattiere , ma  comunemente  pigliali  per  colai  die  fa 
graffe  .-ì.'1  gi  iato . Pria  ■* . 

BAROCCiO,  e BIROCCIO,  f.  m.  Carretta  piana 
a d.ie  ruote  , che  ferve  per  trai>artar  robe  , detta 
anche  Mezzo  carro.  V.  Carretta.  Chini*  ; (bir- 
re tt.-  . i.  In  Roma  t anche  una  lorta  da  carrozza. 
BAROCCO  . V.  Raroccolo. 

HAROCCOLO,  (.  m.  Voce  dr’ Fiorentini  . che  fi- 
giti  bea  una  fpczie  d’ufura  . n cuodagno  illecito  , li- 
mile a quello  , che  dicefi  sbrocco  , o Acru;^  no  . V. 

BAROMETRO  , f.  ro.  Strumento  , eie  ferve  a far 
conc-fccrt  U gravità  dell’ aria,  c la  Tua  pretfionc  . 
Biremiit*  . 

B ARON  A , f.  f.  Votg.  It.  BaroneTa.  V. 

B ARsA’ ACCIO  , f.  ni.  Pegg.  di  barone  , per  Bir- 
bone . V. 

BARONAGGIO,  f.  m.  Graia,  o fpctre  di  giiirjf- 
dizionr , ficcome  da  SigAnrc  , Signoraggio.  [i*<m- 
me  . {.  Per  mdtitudiae  di  baroai . Humriu  de  Ba- 
roni . de  Mgtmn . 

RARONARE  . V.  BirbDneeg-’are  . 

RARONATA  , L 1.  l ese  deli'  ufo . Aalon  da  baro- 
ne in  fi^n  reato  di  birtxiac . V.  Bricconeria. 

BARONCELLO,  f.  n>.  Dim.  di  barone.  Petit  Tb- 
Pm  . J.  In  lunif.  di  vau;»bondo  . Petit  ,r«cr*r  ; prfiP 
viutitn  ; pehi  libtrtin  i ptiit  fripon  ; podijin  ; pr - 
rit  flint  in  , Ore. 

BARONCIO,  f.  m.  B.ve.  ».  *.  Nome  . che  fi  dà 
a q le"  rur; , «si , Ili Hci-,  ifbrm ttl , die  fi  «ffgoao  bit 
boneezi.irc  w la  Cirri.  P-.l»J:n. 

BARONE  , f.  m.  S.gnore  con  gi uri f.!’ rione  , cd 
uomo  di  gran  qualità.  E.tr:n  . f.  Per  Marito.  V.  {. 
Ter  ironia  , vai  Birbone . V. 

BARONI  SÌA,  f.  f.  Femia,  di  barese,  fiir'nne. 
RAROM.TTs»  , f.  m.  T.  ditti  Ctoni  uni.  Tito- 
lo d»  nobiltà  in  Inghilterra  , inferiore  al  Bar-ine,  e 
fuperiorr  al  fempticc  Cavaliere  . Btnuet . 

* BARONEVOLE , ad!.  Da  baione,  a ufo  ili  ba- 
rone . Orini  ; nabli  . 

• HARONEVOLMEKTE,  «vr.  A moJo  di  baro 
ne.  W.furar  ; tn  frirwii* . 

BARONÌA  , f.  f.  D>iùnto  , e giuri  fili  rione  d:  ba- 
rone . .Baroeefe  ; fti(irurie  d' un  Btrui . J.  Per 
quantità  , e nui,-.ero  da  baroni . Qjur.tìtt  de  fiirja.  , 
de  feieneurt . 

BARRA  , f.  f.  Sharni.  V. 

BARRARE  . V.  Barare  . 

BARRATO,  TA  , ndd.  Chiufo  cor»  iibarra.  V. 
AN*arT»ro . 

R.ARRERi  A . V.  Bararla  . 

BARRETTA  . f.  f.  T.  detti  Oritmhi  . e f ritti 
Arte fitl  . Nome  che  fi  dà  in  «entrale  ad  alcuni 
pezzi  lunghi  , e fattili  a fòggia  di  sbarre  . Barre  tot . 

BARRICATA  , f.  f.  Onci  i.aaro  di  legnami  . o 
limiti . che  fi  fa  zrtravtr'o  a’.’.c  vie  per  impedire  il 
•alaggio  a’  nemici . Karviesde . Far  una  bameata  , 
Binici  Ur  . 

BARRIERA  , f.  f.  Sona  d’ aliarti  mento  , o cer- 
tame fatto  per  Riaoeo  cor.  ìibxco,  c pica  fonile  , 
e co«TA  tra  uomini  armati . con  usa  «barra  nel  mer- 
lo . Bmet . {.  Per  Cancello  , Stecconato  . Barriere  ; 
pah, Tuie.  &e,  V.  Stecconato  . 

BARRIRE  , V.  n.  Titvin.  Opb.  Cae.i.  Fare  il  ver- 
fo  deU*  elefante . Critr  (emme  i'  élepbaut  ; eomtref.it- 
rt  U ('i  de  l' clcpbant . 

BARRITO,  f,  m.  La  vece,  che  mirz!*  fuori  l’c- 
lefanic  . Le  iti  de  P éhthamt  - 
BARRO . f.  m.  V.  M iro  . 

BARUFFA  , f.  f.  ) Capigli!  . Tubagli*  , creif.w 
BARUFFO , f.  n».  ) fa  azzuffamelo  d*uoii»zi  , 
n d'animali  . Futement  ; inerti  le  ; denti  U ; dxtn*. 
tt  ; n»  -re  . c pia  pronriarneme  Ligure  ; ibamiillit  , 
BARUCIOLI  . V.  oli  , 
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HA  RULLARE  , v.  n.  Efercitar  i*  irte  «Sci  barolto, 
tur  it  rivenditore  , il  tivcnduglicalo . V.  Rncmkre 
• ritaglio , a minoro. 

BA  RULLO,  fi  m.  Treccone  , colui  , che  coturni 
enfc  da  mangiare  sa  di  grotti  , per  rivenderle  can 
fan  v io  tauro  « minuto  . Negrattla  ; rtvtndtur  ; 
fj ’-jrrfù*  ; bàtti  ha  ; iraittur  ; ruberei  -r  ; tazer- 
ni  et  ; ehi’ tenia  ; gorgo*  tèa  - tutte  enfe  diverte,  co- 
me  Riverì duiliolo  , rivenditore  . rigattiere  , Curatile- 
' re  , barattiere  . Coofu'-t  :nri  e voci . 

BARZELLETTA  , fi  fi  Facce  * . V. 

BASA , e BASF: , f.  fi  Principio  , fj"c;r.o  , e fon- 
damento di  chcctltcttìa . ; principe  ; f.ni ameni; 

rrpui  ; /aulita  d‘  uat  ti  afe  . 

BASALTSCHIO,  ) v - r.;r__ 

BASAMSCO  , ) V*BalU,,CO* 

BASA  I TE  , fi  f ; V.  Ba.T.lte  . 

BASAMENTO  , fi  m.  Membro  «fcE  pi  erte  Hallo  del- 
la colonna  , che  * comporto  di  più  membra  , ed  t 
propriamente  quella  parte  <!el  pictfeiUllo  , che  im- 
mediatamente T alaa  dal  piano  dell'  cJiflei'»  fiso  al 
tronco  . Uuiaffenarnt  ; fi crt<tot<  . f.  Raftuenro  fi 
chiama  pure  I ornamento  della  cornice  della  parte 
Intcriore  del  predetta!  io . Bafr  da  pu  Mefiti  . 

BAsCiA  , c BASSÀ  , f.  m.  Nome  pretto  ì Turchi, 
di  {ingoiar  duriti  , che  pTopriamcntc  fpctta  a*  C>o- 
vernatari  di  Staro,  provincia  , o Citt-1  ; ma  che  fi 
di  pare  ad  altri  nguardcvoli  pcrfoiiagili  • Come  agli 
AifMcnti  nel  Davano  , Ac.  Bacia  . V'è  chi  terne 
Patio , come  pronunziano  i Turchi  . 

BA SCIARE  , R ASCIO , Ac.  V.  Baciare  . Ac. 

BASE  , f.  fi  Baia  . V.  (.  Bafe  , T.  de* Gimaeatefì  . 
Quelle  carte  , che  fi  prendono  volta  per  volta , che 
fi  { cioncato,  da  colai  a cui  tocca,  per  riporle  co- 
perte davanti  a fé  Anelli  il  giuoco  ba  terminato  . 
afri*  tnie  de  c.trrei  . 

BASFO.  V.  Babbaccia  . 

BASETTA  . f.  fi  M urtacchi  . Quella  parte  della 
barba  , che  i f-pra  le  labbra  . «he  per  eilcr  croi  bi- 
partita i*  ufi  nel  plorale,  q.'indt»  fi  parla  di  quella  , 
che  < «la  una  banda  fola  . Mrufiitbe  . 

BASETTINO  , C m.  Pietiola  bafetta  . De  pei ittt 
moufiatèet . 

BASETTONF  , fi  m.  Uom  che  porta  gran  bafet- 
te  . a de  granàri  . de  bitte*  naou fio  fèti . 

BASILARE,  T.  Deli'  Anaitnu.  Aggiunto  «he  fi  di 
a quell' otto  del  cranio,  che  anche  dicci»  cuneifor- 
me , e ad  una  arteria  , c ad  una  apot.fi  occipitale  . 
Ut  Gioire . 

BASILICA,  f.  f.  Moine  che  fi  «Il  ad  alcuni  tem- 
pi , o chtcfe  principali . fijfill.’ue  ; fatile  p'iueipa- 
lc  . 4.  Altre  volte  dieevafi  delle  rate  reali , o de' 
luoghi  dove  fi  teneva  e-nrtiaia  . FojfÀfiu  ; Falaii  ; 
fitnfom  R»rate.  t.  Bulli. ca , ed  epatica,  e iccovan»  : 
Vena  thè  va  per  I’  interior  parte  del  braccio  , covi 
detta  da’ ricci  quafi  vena  rrr.ia  . B /fili ine . 

BASILICO.  V.  Mail  beo  . f.  fe  anche  voce  della 
Medie,  e CHiurg.  e d--.cfi  d*  iu  unguento  comporto 
di  quattro  droghe  , ed  e i appurati vo.  Bafitiem . 

Rasili i( MIO t ) fi  m.  serpente  favulofo  , elle 

BASILISCO  , ) «ode  «olio  fgizardn . Bj fili*  . 

f,  Bafilifco  , Femb.  Foggia  d'antica  artiglieria  di 
rame  di  »».  piuli  di  luitqlicxxa  , clic  non  pi- teva  ef- 
fe r portata  fuorché  dulie  grolle  galee  . Ba/ìlie . 

BASIMENTO,  f.  ni.  Svenimento  , deliquio  , ifi- 
mn-cnto.  V. 

RASIMENTUCCIO,  f.  m.  Dim.  di  Kirmento  . 
PcfsitUiter  ; feti .effe  ; dvrmouijtnitmi  tomi  e , de  fxu 
de  àuree . 

B ASINA  . V.  Bafoffu. 

RASIOGLOSSO , f,  ni.  T.  drtC  Jmt.  Uao  de’  ma- 
ftoii  deila  iin;ua.  Badtelojè  . 

BASI  HE  , v.  n.  Morire  . V. 

FA  SITO , TA  , *dd.  Ja  bafue  . Morto  . V. 

BASOFFIA,  l f.  Mi  ne. Ir  a , Micci.  V. 

BASOSO , Crll'o  aperto,  add.  Stut.Ja,  Introna- 
to , Balordo . V. 

BASSA  , f.  f.  Cafiift.  Sorta  di  ballo  , o tesata  . 
f ne  de  diafe  mt  de  Jvujtt  . 

BASSA  . V.  Ratea. 

BASSALTE  , f.  T.  di  Se.  Kre.  Sorta  di  pietra,  o 
■rarnto  nero  . Rifatte  . 

LASSAMENTE,  avv.  Abbiettairen’e  , infimamen- 
te , di  foiuirc  volmcnte  , vilmente  . Bi<J\*acat  ; vi  fai- 
memeae  ; tacitatimi  ; l .auu/tmtai  ; iadig m 
frinitemene . 

BASSA  MENTO,  f.  m,  ) 

• BASSAK/A  , f.  f.  ) 

BASSA  RE  . V.  Abbattati  . 

BASSATO  . V.  Abbuffato  . 

RASSETTA  , f.  f.  Nome  d’  un  giudeo  di  carte  in 
Cui  colui  , che  tiene  il  giuoco,  le  mette  giù  due  a 
due , una  a delira  , che  t quella  che  vince  ivr  lui  , 
*1  altra  a mano  manca,  «he  vince  per  gli  altri  . 
Baftete  . |.  per  la  pelle  dell’agnello  ««ite  fubito 
<I>  egli  F nato.  Pesa  d' etnea* . f.  Diedi  anche  del 
Rateo  rotto , che  fia  nella  fua  verte . f.  Fare  una 
twuetta , fi  dice  del  governare  talmente  fe  , o altri  , 
che  per  tratenraggine  , o per  male  uteti  medicamcn- 
tt  le  ne  muoia . Se  tmer  , o tmev  gatfat»  «a  par  né- 
/•'trarrò  par  dei  remtdee  imi  mpptiimet.  $.  la  più 
luoghi  4 lt  Aia  vale  fare  un  fapraoupano  , '-ria  ca-  i 
s allctta  . V.  Qotftt  voci . 


V.  AobilTanier.ro  . 


RASSETTARE  , 1.  a.  Voce  bit»  , Ridimi  aT tH 
a more . o per  violcoaa , o per  cattiva  cura  , o per 
altra  fimiiliante  cagione  . F.iire  (nutrir;  tatr  . 

BASStTTO  . f.  ni.  Struixnro  di  quattro  corde  , 
Che  fi  f vana  come  il  canrrahS.iTo  . Bafe-Tailir  . 

BASSETTO,  TA  , add.  Rnn.  di  bailo  , «onerario 
d1  allctto.  Un  pr»  fi.r* , 4--.  5.  p itrehbe  fon' anche 
valer  lo  Sello , che  il  BjJ*:  de'  Fianccfi . V.  Picci- 
no , nano  . 

BASSEZZA  , f.  f.  Abba'Tif.iento . V.  f.  P.-r  cólti, 
abbic/mae,  oteuntA  <1<  nata  1 . e filtrili  . BtTtfe  de 
mi, fine  e ; firjr  < tir  jet  un  ; kmmiltaiiem  ; peliti. Te  ; 
M efarir.ftit  . 

BASSI LICA  , f.  fi  Ulta  dcMc  vene  del  braccio . V. 
Epatici  , C lafilicA, 

BASSILRo,  fi  m.  O/a  nn  , Sorta  d'erba  rxl'-ri - 
fera  di  fiore  or  porporino  . or  biancheggiante,  clic 
»'  cfa  molto  negli  intingoli  . Eafiiic . , 

BASSISSIMO,  MA  , add. Sup.  di  baffo  . Trit-Sat , 
6 re.  {.  Per  Profondi  ni nto  . V. 

BASSO  , fi  ni.  Profonditi , luo$o  baffo  . La  prr- 
fendeur  ; te  im  ; h fm$é  . }.  Per  un  voce  della 
m ifica  nel  fuono  . Bije . Nel  canto . Ra./é . f.  Per 
irtrumeato  muficale  di  corde,  cl»e  fi  frana  cpli' ar- 
co . B-t.f*  \ f ife  de  viiJe  ; tale  de  viet-n  , Ore.  La 
Rjffie  de  beatt-fit , fi  chiama  anche  , RiT-m  : tJr.i 
f.  Parti  da  batto  , pailaadofi  d'  animalt , vaelioao 
le  parti  tcnirali  , e *1  culo.  Lei  partici  bsnuujet  , 
O mjtmrclln  , Ct  te  dertiire  . 

BASSO  . SA  , add.  Prol. nulo  , Inferiore  , contrario 
d’alto  . Bai  1 erti»*  ; prrfond . f.  Per  chino  , volto 
verte  terra  . Bai/fé  ; y m re, tarde  en  Aji  ; intime  ; 
Platèe,  f.  Per  ab-etto,  umile,  inamo.  Eji  ; frati- 
| He  ; vii  ; eè/ett  ; pi:  pri  fatte  ; rMwan  et  di  ut  -e  . 
{.  Aggiunto  a ora  , vale  ora  tarda  , c croi  DI  bailo , 
vale  Verte  il  fine  del  di , come  .•  il  di  è ba  te . Le 
foerr  èuje  ; le  ieur  eimmeme  J fri  T<T  ■ 4.  Aggiunto 
al  tempo  , vale  meno  antico , moderno  . Dernien 
tempi  ; de  n-i  tempi . {.  Aeciunro  a presso  , vai 
Vile , paco  . Fu  prie  . i.  Aggi  ulto  a oro  , o altro 
metallo,  vale  DI  minor  pcrfcsinnc  . Rii  *r  ; fin  di- 
tene , <5v.  Di  batta  lega.  De  è-n  din  , {.  Modo  baf- 
fo, dicefi  di  frale  , o maniera  di  favellar  popolare, 
del  volgo,  fitte  fiat,  pepatdire.  f.  Baffo  fraudo,  fiu- 
me  , cc.  luogo  dov’  fi  poca  acqua  . Bai. f:nd . f . Fig. 
Le  acque  fon  batte  , diccfi  di  colui  a cui  van  man- 
tenda  1 danari  . Lei  tane  fsnt  baffi  1 f ne  fan 

un  . Batti  fondi . Hauti  J.nth . 5.  Gente  batta,  vate 
Plebe,  Plebaglia  . V.  {.  Batto  rilievo.  V.  BaJon- 
lievo . 

BASSO  , avv.  Rattamente  . V. 

BASSO  MORDO.  V.  Bordo. 

HA  ssor  11  levo  , fi  m.  Q.-el  lavoro  il  tenitura, 
clic  «tee  alquanto  dal  piano  . ma  che  nun  urta  tut- 
to fiaccato  dal  fondo  . Bn-relicf . 

BASSOTTI . fi  m.  pi.  Vivanda  fatta  di  lasagne,  o 
dì  rifa , o finirle . corta  per  lo  più  iq  forno. 

BASSOTTO,  f.  m.  Uomo  iti  batta  Satura  . Baffct; 
ecvrtsvd  ; èmme  de  baffi  tutte  . 

• BASSURA.  V.  Pad. ssa. 

BASÌ  A , fi  fi  Cucitura  abbassata  con  punti  graf- 
fi . Couture  ,|  lamgt  potati  . 

BASTA  , aw.  V*  t quanto  k ncccttatio  . Affe^  ; il 
fw&t . 

BASTA  BILE  , adJ.  Da  ballare  . Dmrttle  ; frfiì. 

fan t ; far  don  J'ufire  . 

• BASTAGIO.  V.  Facchino. 

BASTAJO,  fi  m.  Facitoe  di  balli.  BSticr . 

BASTALENA  , A BASTALFA’A  , aw.  Per  q»unro 

barta  la  lena  . De  toniti  fa  J.tcet  ; de  tsvt  fon 

mito*  . 

BASTANTE,  add.  Che  balla  , fiifficienre  . foji- 
fant  : tafani  ; fni  ftifiit . 

BASTANTEMENTE  , arv.  A bartansa , a Tuffi, 
cirnza  . Tufiifanmeat  ; afe  ; Mutane  fu'  il  /ani . 

BASTAN7A,  f.  fi  Cootinuanooc , Durata.  V.  f. 
Per  fuifiticnsa  . V.  Abhaftanza. 

BASTARDA  . fi  fi  Sorta  di  g.ilca  piccola  . Seiee 
de  .talirte . f.  £ anche  una  tetta  di  vate  (lagnato ai 
rame,  fidai  miete. 

BASTARDACCIO  , fi  m.  Pe?a.  di  bafiardo,  detto 
per  maieiore  fcherno.  Un  metrjmt  fia rad  . 

BASTARDAGGINE  , fi  fi  Veig.  lt.  U conditiooc 
e macchia  del  bartardo  . fiiiardife  . 

BASTAR  DATO,  TA  , od.?.  Imbalordito.  V. 

BASTARDELLA  , f.  fi  Vate  di  rame  Bagnato 
chi  ufo  . per  cuocervi  entro  carne.  C afferete . 

BASTARDELLA) , f.  m.  Dim.  di  bafiardo  . Petit 
èiiard . f.  È anche  una  fpesic  di  colombo  . Sane 
de  Pigra* . 

BASTAR  Dir.  r A , f.  fi  L'  etter  biliardo  , afiratto 
di  bartardo.  Fiirrdife  . 

• BASTARDIRE.  V.  Imbaffardire  . 

BASTARDO,  f.  m.  Nato  d' il  lettiti  mo  cooeinngi- 

mento  d’uomo  . e di  donna  . F.ntrd  itupiiimt  ; 
fili  natimi  ; ni  d' adultin  . i.  Pafiardo  , da  , in 
tersa  d'iddictt-.va  fi  dice  di  tutto  ciò, clic  traligna. 
Batard  ; adulterio  , f tu’  direnare  . 

FASTARDONE  , fi  m.  V.  Baflar.'accio  . 

BASTARDUME , fi  fi  Progenie  bartarda  . Rate  de 
huatd . f . Per  finiti.  I rimettiticci  fapetflui  , e tri- 
fianauoli  delie  f ionie  . Refrain  inutile  , Jupafiu  d’ 
un  artre. 
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•ASTATE,  v.  a.  FTere  atttf  , ette  re  a futti:ien- 
ta  . Aiitff  ; em  fuQij.tnt  . 4.  Per  confer- 

varfl  . mantenerli  , durare  . V.  {.  Ballar  I'  a.iim  1,  o 
li  cuore , o la  vit'a  , vale  Aver  «rJ  re  , dir  il  co> 
re  . A trai  r (vttatc  : ft  fai  e fere  ; eCe*  . f.  Buia  , 
vale  anctic  in  fomm»  . Eifin  ; J la  fi  1 . f.  R.i  t»  , 
c Biffa  biffa  , p-  ‘1  avv.  modi  di  d re  ,»er  im,virre 
altrui  fiicnsio  . Afri.  ; ajtf.  ; e' e/t  affo.  ; tallir- 
vini  ; fini  fimi . 

MA  STA  HO.  V.  Biffai)  . 

BASTATO . TA  , Add.  Ben-'.  Lttt,  |.  io.  Portate 
in  lungo  , durato  Unja  nenie  . L-.ij  , de gr.nis  , de 
/infae  d*ir»V.  ■ 

BASTERNA  , fi  fi  Spezie  di  carro  , a di  lettiga  , 
che  u: arano  alcuni  popoli  Strtcotrionili  . e che  face» 
vano  tirar  da’  muti  , o da'  buoi  . Deferte  . 

BASTEVOLE  . V.  Biffante  . 

BASTF.VOLEZZA  , fi  fi  Salvia.  Di/e.  ».  ir.  T. 
Sufficicnu  . 

BASTEVOLISSl MAMENTE,  avv.  S«p.  di  bilie, 
vnt mente  . Trti  /ujijammeni  ; au-dcil  dm  mote)- 
fai  re  . 

BASTE  VOLASSIMO  . V.  Sancir  mT-mo . 

BASI EVoLMENTE  , aw.  Suifi.-e.iicmcnte  , ab», 
ttanoa  . Jmfiijammenr  ; afte.  . 

R ASTIA  , f.  fi  Steccato  , riparo  fatta  intorno  allo 
cirri , oeferciti  , cnpipiaodi  iegnam:  , fatti  , terra  , 
O 1-nil  materia  . Badum  : reenpan  : k mie  va  re . 

BASTIEK'F..  V.  Raffaio. 

BASTIMENTO  , fi  m.  Pr>  Tianxprc  nome  ecmj-- 
co  , cne  conviene  ad  ocai  terra  di  nave  che  non  ti» 
armata  in  guerra  fenbene  v'  ba  chi  Io  ap(ffica  «4 
ogni  legno  ingenerale  . Banment  ; fjtìmeni  de  mtr , 

BASTIONARE  , v.  a.  Fortificar  con  haitiani , Ma» 
mir  de  baffi  mi , de  bontevnii  ; foni  fi»,  . 

BASTIONATO,  TA  , add.  Da  Baffionare . V. 

R.ASTIONCELLO , fi  m.  Magli.  Leti.  »i.  Dim.  df 
bali  ione  . Un  petit  èaflian  . 

BASTIONE  , fi  fi  Fotte , 0 riparo  fatto  di  ninM- 
gli.» , o terrap  coito  per  difetta  de  luoghi  coatra  ine. 
mici . Bifiun  ; lempiri  ; ètmltvart . 

• BASTI  RE.  V.  Fabbricare. 

BASTlTA  , fi  fi  Riparo  fatto  ictorno  olla  città  . 
Baffi  m ; rtmpjn  ; brulé  van  . §.  Per  fortificazione  , 
fortc.'.ra  . Fort  truffe  ; ferii firatiam  : Fine . 

* BASTI TO , TA  . add.  Tav.  Hit.  V.  Fabbricato. 

BASTO,  fi  m.  Quell’  arncCr  . che  a gitila  di  fella 

portano  te  hc.ffie  da  tema  . Bài  . f.  Baffo  , fiero. 
Ori.  fig.  p*r  Aggravio,  carico,  pefo  . V.  (.Un  baffo 
telo  non  l'adatta  ad  ogni  dotto,  vale  Non  etter  ido- 
neo ad  ogni  «ofa . f.  Da  baffp  , e da  fella  per  {inni, 
vale  abile  a più  cofe  . f.  Noa  portar  baffo  , v..le 
Non  comportar  ingiurie  . $.  Radere  il  ballo , vale 
Dir  male  . Dire  du  mal  de  fuefau’  un  . f.  S;rnu  t| 
bado  addotto  a uno , vale  Sollecitarlo  imporri**, 
mente  a ter  checchclia  . f.  Chi  non  pud  dare  4I/ 
alino , dii  al  bailo  , chi  non  fi  pnù  vendicare  con  cbi 
ri  vorrebbe  . fi  vendica  con  chi  et  può  . (.  Baffo  a 
rovescio  , e ballorovclcto  per  Gmit.  diedi  di  Volle  ab- 
bracciata da  due  monti . 

BASTO  , T.  del  giurto  delle  carte  . Rafie  . 

BASTON ACCIO , fi  m.  Acerete,  di  bartooc,  Cm 
baiti 

BASTONARE,  v.  a.  Percuotere  con  baffone.  Ba- 
tenner  ; danna  dei  e WN  de  bjnn  . f.  Rartooart 
una  Cinta  ragione  , cioè  tertemcr.te . Fai. unir  vite* 
muri  ; i «mirante  . f.  per  pugne  re  , cenforarc  eoa 
parale  . Piena  ; morire  ; cernuta  avtc  mUigniie  ; 
e rinfuri,  f.  Bafloaarc  1 prie»  , rdhJq  bailo,  vale 
Remare  , V.  J.  Andare  a baffoaar  i petei  , vale  An- 
dare in  galea.  F.at  tondamnr  a ut  (ialini.  {.  Ver 
Vendere  , ditterfi  di  qualche  cola  . l’endre  : ainr.tr . 
&e.  V.  Vendere . 

BASTONATA  , fi  fi  Colpo , 0 perearta  di  ballane. 
fiaft  nnade  ; erupt  de  bacia.  f.Picefi  m Italia , Dar 
baffonale  da  cicchi , da  r r.ffiam  , e fi. dice  , e vaccine 
bullonale , per  dir  Forti  , c tenia  difemiont.  Bat- 
tìi emme  piatir  , camme  am  efrem  ; barn  un  è. mi- 
mi dei  & finire  . (.Per  fimil.  Danno  , Prcgindrrio, 
V.  f.  Ettere  due  Ciechi  , che  fanno  alle  ballonaie  , 
fi  dice  di  due  , «he  contendono  , nè  fanno  ciò  che 
dicono  . Se  luatNer  fam  Jaxair  penr^um  . 

BASTONATO,  TA  , add.  da  MktHM,  V. 

BASTONATURA  , fi  fi  II  bullonare.  Bafirmmadr . 

B.A VTONCF.LLO , ) fi  rn.  Dim.  di  battone.  Peti» 

BASTONCINO,  ) bàten;  fanne . (Ter  certa  paff  a 
con  x xchero  , » anici  , cotta  nelle  forme  , e accon- 
ciavi a gitila  di  haffoncelti  ingratknljii  . Chiamanti 
pure  Ball  aneti  li  , e bottoncini  1 pelinoli  di  cioccola- 
ta } quattro  de’ quali  d'  ordinano  fanno  una  libbra. 
Ratea  de  e he  tini . f.  Bartoncno  per  Ttttiruri  prò- 
pria  di  panni  , e di  nturi  folta  con  rilievo  a guite 
«li  vergole  , o bnftoncini  . Rjie . A battuncini . Rn - 
fé.  (.  Bafloactno  per  Artragalo  . V. 

BASTONI- , fi  n.  Furto,  o ramo  d'albero  ri  mon- 
do , di  lunghezza  al  più  di  tre  braccia  . di  grolksia 
al  più  quanto  la  mano  puù  nggavignare  . Basa;  geur. 
dia . 4.  Per  legno  d automi  , che  fi  di  a'  Generali 
dr  ricreiti  , o a chi  efcrcita  il  Magiffraro  Supremo  . 
Rrr#u  de  e*atuandemtrti  . (.  Per  mctafi  Appoigio  , 
aiuto , e tertegno . V.  Da  ciò  di  crii , Il  baffoo  della 
vecchiaia . Baita  da  vinilrfft . f.  Il  baltooc  fa  fug- 
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tir  il  caa  Alile  nozze  r vale  Che  la  paura  «Ielle  per* 
(«Ir  U ibi  airVwiue  i piaceri  . l.i  traiate  d' tue 
Arre*  Jeii  fw«i»  lei  . f.  Giiwir  *Ji  ba- 

ffone , vale  Bai'nn-re  . 4-  Mentre  un  legno  fu  per 
■in  baffone  ; Vale  fare  u»r*  Ip'npolito.  Fané  aneti- 
tife  , ma*  tornii*  /./are.  f.  baione  «li  raiula  c ili 
ghirtn  . T.  Blannor.jtv . Pezzo  di  Inno  (ondo,  e di 
tt'tdK-crc  ( aiKYio  a Cui  fi  Ut»  il  bado  della  vela 
dclk  Si  re  rette  . U*.p  o /**.  i.  Baffone  in  gergo  . 
vai  ha' dai  la  . V.  4.  Baffone  per  Gruccia . V.  f.  ber 
ino  de’ouanro  frinì  «Ielle  carte  da  aiurcare  , or.de 
dar  baroni  in  vece  di  danari  . «ficefi  di  chi  miiuc. 
Cla  alt  ai  m Vrcc  «li  Parare.  Fermi.  f.  Accenna» 
in  Coppe  , c dar  in  baioni , vale  tan  b ar  ali  rei  il 
negozio  >n  mano  ; dir  una  <o(a , c fame  un’  altra. 
0i re  i»r  tf*<e  8"  et  fai 'e  mite  oneri  . (.  Per  irxin- 
bro  d’  Architettura  fatto  come  un  cilindro  di  puc  I 
d ami  t ro,  cl  « ie  w d'  onunxnio  all' cflicmifà «Ielle 
ir.. enne  , alle  O lutei  , e fonili  . Ptadm  ; lire  . 4. 
baffone  . l'«.  D‘J.  Sorta  di  pialla  c I tallio  a mea- 
za  cere  IO  , per  ufi  di  fare  (corniciatemi  tnr.di  ; 
delta  c«tl  |i«ich«  tonda  (penalmente  (4  fa  qrel 
membro  degli  emanami  «letto  tallone  . Meo* bene . 

• BAVJoMFRF  . f.  di.  Quel  ebe  Fotta  altrui  il 
bnff'ne  , che  fa  fieno  d'  autorità.  V.  Mazziere . 

BASTO»!  OVF  SUO.  V.  Ballo. 

BASTRAceNF. , f.  m.  IHccfi  per  ifchcrto  d*  uom 
eji-.ln  , e rmr.to.  V.  Atticciato. 

BATACCHIA  . v.  Batacchiata  . 

BAI  Al<  HIAP.F.  . V.  Pad  narc  , Abbatacchiare  . 

BATACCHIATA  , f.  f.  Colpo  di  batacchio.  V.  Ba- 
llerai a . t-  Per  Hrmplice  Pcrcolta . V. 

BATACCHIO,  f.  ni.  Battone . Ben*  ; geoidi  n ; 
genie  . 

BATALO.  V.  Batolo  . 

• MATASSARE  , r.  a.  Scuotere  , Dimenare  . V. 

BATELLO.  V.  Bailcllo  . 

EAT1GNA\FS>  , f.  ni.  Some  «li  fico.  V.  Mere. 
Ditjc.  r.  la#.  Celebranti  in  T oleina  per  li  miglioti 
P<  .*is  i Pifani  , i Siici  old  , i Granelli  , i BaURnaut- 
fi  , i T'cruaifli  . 

• RATI  MÌO  , ) y Fltt.ferio 

BAI  IVI»  RIO  , ) * r>fT,reno  • 

RAT  OCCHIO  , f m.  Quel  baffone  col  quale  fi  fan- 
no la  ffr»iU  i cicchi  , e che  fofliono  barine  io  ter* 
ra  per  falli  (unire.  Faim  i’ ma ovcmgle . 4-Ptrllat- 
Canno.  V. 

BATOLO,  f.nu  Falda  , eff/rmità  del  cappuccio  che 


tendavi  .'entro  , la  fa  fonare . Boitent  ; mortemi  f 
mte  et  thè . 

BATTAGLIONE  . C n».  S'nnrro  determi  nato  di 
f< liliali  fchtcrati  in  batraxlia.  Feieuloa  . |»  ossi 
Battaalrone  C un  Corpo  d‘  infanteria  di  fei  in  fette- 
cerno  uvii.ni  fi  lucrati  in  ordinanza  per  coir.batte- 
re.  Baieil.on . $.  Per  battaglio  gr-zufc . Cui  tenoni 
de  e/<v#e. 

BATTAGLIOSO.  V.  Jfort  ielt*/r>/b . 

ff ATTAGLIILO!  A , ) f.  f.  Piccola  '*i'ta«Ha  ; fci- 

BATTAGLIUZ7A  , j ramacela  . Perite  tornile  ; 
(Ji  lumnrtt  - 

* BATTI GGIABE  . B ATTEGGIATO,  BATTEG- 
CIATORE.  V.  Battezzare  ; Boi tez raro  , Battezza- 
tote  . 

BATTELLLTTO  , C in.  Ditn.  di  battello.  Bete- 

la  ; neri#  forum  . 

BATTELLO  , f.  m Barchetta  , che  ferve  alle  na- 
vi  fd  ma*e  per  vari  ufi , come  a rimorchiarle  , a 
portar  geme  a (erra  , c finuli . Cktljape  ; ejfwj  ; 
cenar  . In  ccucralc  . Beteaa  ; tei  f ut. 

MT1  » NT!  . i-  m,  latriiets  . v. 

BATTENTE  . add.  d*  ogni  g.  Cle  batte,  Dpi 
frappa-,  fui  tee  ; letea>.i  ; ente.  i.  Per  Palpitan- 
te . V,  4.  Pc#  colai,  che  fi  dà  la  difcipiiiu.  V. 
Battuta  . 

RAlTFRr  , v.  a.  Par  percolTe,  bulle  , picchiare. 
Far#r«-;  trapper  \ dm  nei  dei  «pop.  . {.  N.  p.  Fc» 
Darti  la  dtfc'puna.  Fé  d tanti  Ij  àijiiytine . 4.  Per 
Picchiare . V.  4-  Baric.-c  il  grano . Form  4*  He  ; 
t-jur,  ut  frjmee  . f.  Accomraznato  da  vane  voci , 
e maniere  fornfee  vari  fign  Beati-*  E«.  *r.  H.rtcrdc’ 
conti  , e deMe  fcrilture  . diali  quan  'u  tra  loro  con- 
frao  ar.o.  Èrre  ff-il \ n' t olite  retai  ée  éiifrttaee . 
tmlerer  /*  mt  erre  l‘  auree  . 4.  Élla  batte  , \ .ile  Ef- 
Icivi  una  diffrrcnea  mfenfilnte.  U t e trit-pem  ée 
ét  fletter . 4.  Battere  in  cheechrffia  , e rm  chrccbef- 
fia  , vale  C«*nf>|!cie  i«  c!*cC<hciT .1  . Cotfiftee  . Il 
ruoto  balte  qui  , cioè  : Qu!  cnefide  il  rutto  . V. 
Coofiflere  . 4-  Vedere  . o comprradcre  dove  ella  hi 
da  battere,  vale  Prevedere,  e con^feere  il  fuecerTo 
di  chccchcTia  . V.  Prevedere.  {.  Battere  un  tal  luo- 
go , parlando  «Jt  mare  , fiumi , livelli  , &c.  Arrivare 
a qurl  luogo  , toccar  quel  Jvov»  , come  il  fiume  bat- 
to le  mira  «fella  Città.  L.I  riviere  fot  , faifte  tei 
mini  ée  lo  Ville  . 4<  Il  tale  ha  «fa  batter  qui  , ciod 
ha  da  arrivar  qui  . Il  tom'eej  iei  ; il  / jat  fu  il 
poffe  par  ni , 4.  Battere  , T.  IHrriajiryn . Dicchi 


C«*priva  le  fvaJle  . Fa»dr  dii  teomkim.  4-  ber  «/vi  . iIk  la  vela  batte.  JLirAhrr;  fei  f iter  ; {riffe  . f, 
pin  no  . che  Cunpre  le  halle  di  quelli  , cl-e  fono  co-  Battere  a un  fegoo  , avere  un  pan 'Colar  fine  . Yi{er 
Buoni  in  alcune  dignità  Fcelefuriche  . ( be ufi  ; r | J f>eiftu  tèoft  . ?.  Per  andare  in  gran  frena 


altre  volt*.  Cfeytrsm  . 4-  Slgn'Att  anche  quali  lo 
Itolo  , che  Platea , « Fondaoicnro  . V. 

BATOSTA,  f.  L Contila  di  parole.  V.  Alterca- 
no:). . 

BATOSTA  B E . v.  a.  Far  tutoffa  , contendere . V. 
Altercare  . 

BAI  RACHITE , f.  f.  T.  delle  Iter.  Net.  Sorta  di 
pietra  , che  alcuni  crederteli  trovarti  nel  capo  de’ 
tofpi  , c che  »'  t poi  nconofciuto  ari  tlf  r altro  , 


ter  uri#,  prrtaf>te*teae  . ea  éihfmce  . Batter  il  raf. 
cooe . barrcrfcJa  , panirfi  in  fretta.  Cernir  f--m*e 
ma  Beffa*  ; r'e«/w ir.  f.  Il  fole  balte  in  quelle  cam 
l*azn«  , ’cioi  le  percuote  co’  fon»  raggi  . Le  Jotei / 
è nne  far  eei  eetnafarr , f darle  Jet  retati  ; le {*- 
Ini  fot  i pi  torti  jmr . &e.  f.  Bar  cere  il  pallone  , la 
paba,  fi  dice  «fel  primo  che  gli  «là  . /erte  u fellst , 
le  àém  . 4.  Battere  i denti . V.  Dibattere  . }.  Bar- 
rete  ia  terra  , cenare  in  terra  con  violenza,  /«ter 


che  un  «(ente  impietrito  di  qualche  pefee.  EU* t eoa-  ! f**  rmt  ■ satire  -,  rv>rt«rr/rT  per  terre  . Batter, 
fruvara  , e vari  fono  i colon  ood'  t tinta  . fi  , far  duello.  Se  l 


Vtlla  o 

Crepeiiéint  -,  f.uroebitt. 

RAT  KOCOAUOMACHiA  , f.  f.  f elmi  a.  Bzrwzw. 
Guerra  delle  l.w  , € dei  topi . BeMtoek'.mp. eru- 
tti! . 

BATTA  DORÈ  . f.  m.  Volf.  Ir.  Colia  ihe  batte  il 
grano  fu  l'tu  . Beneur  et  /rnrrr  . 

BATT  AGLI  A , f.  f.  latto  <1*  arme  , e em  Siiti  men- 
te , aiL  onta  mento  d'  eferc-ti  unnici , Beieìlle  ; e~m- 
èet  . Batngba  navale.  Beteille  aerale  . 4.  Cm-elr. 
Fexiemx.  Per  BattUara  . V.  4-  Per  Ichieaa,  Squa- 
drone . V.  $.  Corpnral  battaglia  , vai  Durilo  . V.  (. 
In  battaglia  , vale  In  ci<luiaazA  per  fa i battaglia. 
Alhr  , o mentir  ea  Iste ttie  , »»  nére  de  feieille. 
|.  Taire  binatila  , fi  chiama  la  banda  , c compa- 
gnia de'  (uld.it i «letti itti  , i quali  faldati  però  fi 
Chiamano  battaglioni  . BeteiUmt  : ecmpjrnie  de 
fatteli . f . Per  una  delle  tre  patti  ernie  per  lo 
p.i'  fi  divide  f eferoto  . cd  t quella  del  mexeo.  Corpi 
de  lettine  ; f altre  volte  , Beteille  . 

BATT  AGL!  ARE  , v.  n.  Combatter*  , far  battaglia . 
Cernì  inn  , dtat.tr  lerri-le  ; Je  terne  . 

BATTAGLIA7  A . f.  f.  IV'/.  Fior.  L’atto  delia 
fettuiia  . V.  Mifehià  . ccmbitiimenro  . 

BATTAGLIATO  , TA  , a«la.  da  battagliare  . Se- 
faille . 

BAI  TAGLIATORE,  ) t ni.  Che  fa  Uttiglia  . 
BOTAI. IIFHt  , ) C,Wji;i«ì  ; damme  de 

BATT  AG  IH  PO,  ) tiene. 

BATTAGLIERA,  Perni.  Vcrbal  fem.  di  batta- 
t’icrt . CtUe  fri  i mfet  ; fui  Je  lei  . 

HA  I T AGII»  RFACO  , CA  , add.  E>a  battaglia  . 
De  foteiJlt , de  de  |arm.  Per  Bellico- 

fo  . V. 

BATT  AGLI  EROSO  , SA  , add.  Atto  a tartaglia  . 

V.  Pellico. n . 

PATTA'  i.ITTT A . A*.  Fat*a«|iinla  . 

BATT ’MIFAOlE.  V.  Baiiatìserofo . 
à J.T  TAGLIEV  COILSTK  , av\-.  Per  OKiao  di  bat- 
taglia . i’.r  l§  r.:rpta  d‘  mie  fersiilf. 

BATTAGLIO,  f.  m.  Q;e!  feiro  are. cento  drn- 
t/v  ai-'a  carv.|aiMy  che  qoasdv  t morta.  Imi*  i 


terne  ea  dati  . Batter  le  nra 
. le  forteeze  , c Amili  . Berne  In  •nvjr/.Vj , &e. 
•■.Batter  la  caiTa  , dicefi  del  fona#  il  tamburo.  Ber- 
tre  le  rombarne  ; terne  le  eeije  . 4.  Batter  la  ca'la, 
vale  antri-  D.r  male  . Mi*/#n  . derhi'er  fiitlf*  ut . 
f.  Batter  la  chiomata  generale  . vaie  fonare  La  rac- 
colta . F.»r m I e penerete  . f . Batter  la  diana  , di- 
ce fi  del  fonare  che  fi  fa  la  mattina  il  tamburo  all’ 
apparir  della  Cella  diana  per  mtear  le  (enuncile  . 
Barre  le  dune.  4-  Batter  la  diaoa  , in  minto  baf- 
fo , vale  Aver  foverch  o fredda.  T«vmA/rr  ,1e  Jriid . 
f . Batter  la  Muda  , Far  la  (corta . Frtter  te  ebe- 
ernia  ; maini  er  lt  e Intuì  . f.  Batter  (a  (Migliai  . 
la  manna  , feorrere  la  campagna  cct  ifharne  la  fi- 
erezza. Bonn  /* eflrjée  teiere  le  mpirzr  ; rw 
ri#  le  eaer . j.  Batter  manna  , Chie>Vrt  rammari- 
caodufi.  Pigolare.  V.  f.  Barre- c il  fuoco , percuoter 
la  pietra  per  appiccar  fuoco.  Berne  le fafit  . 4.Baf- 
kor  li  ceppi  , dicefi  «Wl  pcr<uorerc  che  fanno  i fan- 
' civili  la  vcilta  di  Natale  un  ceppo  , a effetto  di  eoa- 
legnile  da'  lor  congiunti  qualche  donativo . V.  Cep- 
po . 5.  Batter  I'  ore  , diecfi  dell'  entrilo  quando  f.u». 
na  «'  ore  . Freppe* , ea  periate  d’A  W*e,  . 4.  Bat- 
ter tl  tempo  , Termine  mufiealc  . Far  La  bartura  , 
Ferire  le  mtfare  . f.  Batter  l’ali  , volare.  Ferire 
dei  inlti . 4-  Batiere  il  pollo , il  petto  . o fimili  , 
dice  fi  d'un  certo  palpirarc  , che  «licefi  anche  mtrrel- 
larc  , Le  tener , te  r alt  ter  J furi  fa’  ».»  . f . Bar- 
re ri  il  petto  , q>’i.Tl  atto , che  fi  fa  in  fe;no  d'  orni- 
li  . none  . fe  frepptr  le  twin ae  . 4. IGiier  gli  «Kchi , 
Godio  fpdfo  pe/c.ioier  delle  palpebre,  che  fi  fa  in 
(erra  gli , a aprirgli  . C/<r*:#rr  . f.  In  un  barre:  d* 
occhi  . «Iinora  un’ «cccTiva  preflezoa  - Fa  ma  ehm  é’ 
rei!  ; ni  ma  inferni.  $.  V'on  Krrcf  gli  occhi  , dicrfi 
di  chi  per  grande  anenr.one  rimira  tiiUmente  chec- 
cheifa  . Bepordtr  { rimai  » , enetiivemeai . |.  Bat- 
ter trovi  eia  , vale  Coniare  , improntar  moneta  . Af  nv- 
nntr  ; lettre  n mane  . 4.  Bar  ere  ti  tacci  ne  , mo- 
do torto  , partir  fi  ro  frena  . C.  mr ir  camme  m»  taf- 
fue  f i* cafri r . f.  Battei  chcccheff'!  alrnii  nel  mo. 
ta-ccio  , vale  fs.-.ci  uùn-enre  avventargliele.  Jttet 
fiaifma  ti  tèe  e a 1 ijepe  de  fmsif m‘ ma  . f.  Non 


batter  parola,  no*  replicare  , ncn  favellare.  Ne 
fimfBee  moe  ; ae  dm  , ae  répanèrt  ma  Uni  mi*,  f. 
batter  il  capo  nel  muro  , dar  sella  di fpo ahoo; 
Ditate  de  le  cere  e rane  le  ranuiiu . f.  Barrrr'là 
canata  ; birter  la  borra  ; battere  il  culo  , Àc.  V. 
Capata  . Borri . CuJo  . f.  Bai t ere  H ferro  ménné 
ch’egli  ff  caldo , orni  pvrdrr  tempo  , nt  occafione. 
Ferree  le  ftr  condii  fa  il  tft  e head . f.  Batter  djq 
fcm  , o chiodi  a un  caldo  Fa»  dot  cofe  a un  trat- 
to . Fune  d ’ *ure  pim  deut  eeutu  . §.  VII»  * bar- 
tuta  , Ciò*  Ella  è risoluta  . forfè  dal  batter  della  pal- 
la nel  ciunc  ■ del  caldo.  L.  fan  ea  »t  itti.  { Bat- 
tere all’arco  . «i  a corda  . T.  «fr*  Coppèlle  » . Cnr- 
dcKare  , che  è b.tr.re  , e fioccar  il  pelo  coll’  arto . 
oltjeaaer.  f.  Batterfi  a feavezaaC'41'j  . é batterti  alla 
di 'perita  . Se  teiere  i depeefe  comperi  a . 

BATTERIA  , f.  f.  DiCcfi  d’ una  quantità  di  can- 
noni , con  ciA  che  vi  t d’uopo , e i’arto  flciTo  del 
battere  n atae,  e fimili  . 

BATTF'.IMALF  , add.  di  batrefimo  . Beptìfmelt 
de  tipreme  . Il  Fonte  hit  teff  male  . La  Frati  feprif. 
■ rii  ; le  fa  pii. dire. 

BATTESIMO  , ) f.  m.  Primo  de’  fette  Sairamrnri 

BATTIAMO,  ) «felli  Chicli  . cd  * quello , per 
cui  1 uomo  di  venta  Cftfhano.  Funame  . Ver  Fon- 
te bat(cfim>le.  Lei  F*nr<  teptnmeu*  ; In  Finn  .-** 
t tn  feptift  ; fepiìfljrr . f. Tenete  a h*t«cfi«no  . cf- 
fere  compare . Temn  ma  tafani  Jmr  he  Fonti  de  fe- 

R.\rrT77AMFNTO  , f.  m.  tl  botrezzar*  . Bea#^. 
ree  ; loffia  de  tepujer  . f.  Per  Ragnamcnto  . V. 

BATTEZZANTE  , add.  Clic  battezza  . Dai  le- 

P'j*  • 

BATTEZZARE  , v.  a.  Dare  il  battefimo  . Re»#/'. 
J,r  \ età f em  le  i‘/nt«« . j.  Per  fimd.  porre  ii’mv 
me  . Fepnjer  ; appetite  ; Ditate  ma  aem  . f.  Per  te- 
nere a bar  refimo  . V.  Bai  refimo  . f.  Per  b.amre  , o 
gettare  ia  capo  alcuna  cofa  . Mrail/er . g.Elfera  bar- 
teziato  in  Domenica , vale  Fifere  (ciocco . Etra 
•reir . f.  Battezzarli  , n.  p.  Meaaf.  Ffa.  le.  per 
Vantarti , Riputorfi  . V. 

BATTE77ATO,  TA  , adii.  Beptì/é  . la  foraa  «U 
faff.  vale  Cn diano  . V. 

BATTEZ7aT0RK  , ) (.  m.  Che  battezza.  Cr.nj 

BATTFZ7IERE  , ) fai  tepri/e . 

BATTE77AJNE  , f.  m.  Sorta  di  inoorta  Fiorcirti- 
aa  . fjrr»  de  menine  de  le  Toftoat  . 

BATTICULO,  f.  m.  Armatura  delle  pini  «fi reta- 
ne . Calmiti  , peni*  de  i*  armare . 

BATTICUORE  , t m.  Palpitazione  di  cuore  par 
eccedivi  paura.  Ben  notar  de  trevi  ; polpi  unta  dm 

r*B ATTIFOLLE  . Badia.  Y. 

T*  BATTÌI  REDO , f.  m.  Torre  fitta  di  tnrl  . 

BATTI  FUOCO,  f.  m.  Focile.  Fp/ll;  fri  fati . 

BATTIGIA  . f.  f.  Mal  c idueo  . Afe/  cedue  ; la 
temi  mol . i.  Avere  le  battigie  , m modo  bado , va- 
le Ertele  ia  filerà  . V.  Collera  . 

BATTILANO  , f.  m.  Artefice  , che  ngne  , o batte 
la  lana  . D - Jtmr  . 

BAT1  11  ORO , f.  m.  Quegli , che  riduce  I*  oro  in 
lama  , e foglia  per  filar*  , 0 per  dorare  . Betrenr  g' 
or  , d arreni  . 

BATTIMENTO  , f.  m.  Il  battere  . pcrtotimento  . 
picchiamento . Beuemeat  ; frjopemeti  ; non  o ce# 
ihe  di  .Mot*  , quando  col  tocco  della  verga  fece  La- 
tunr  1’  aeqna  dalla  rupe  . f.  Battimento  di  mani  per 
Allegreaza  . Betlemme  de  maini . 4.  Battimento  J* 
arterie  . Bori, memi  J‘  aretnei  , 4.  Battimento  <ii  cuo- 
re . Fe  nemem  da  emr*r  ; palpitati  oa  do  rcenr  . 5, 
Barri  torneo,  Rive.  la.  jv  per  Itbattimcntn . V. 

BATTINZECCA  , f.  m.  Vet.  Dif.  Coniatore  di  mo- 
neta in  Zecca  . Mj/to-rrur  . 

BATTIPALLE  , f.  m.  T.  dell'  erte  delle  Guerre  . 
Strumento  de' Cannonieri  ad  ufo  del  cannone  . Fra- 
leu  ; rrfmeteir  ; poo  fi- felle  . 

BATTI  PORTO , f.  n».  Una  delle  parti  della  nave, 
per  la  quale  fi  catta  in  ella  nai-e . Banco  d’ m»  ne- 
vin . 

BATTfSEGOLA  , f.  f.  Cr.  in  Fiora! i/o.  Pianta  , 
che  priatuce  il  Fiorilifo . Binai  ; amfifcim  -,  lethtam  ; 
tjje-hntrtei  . 

BATTISOEELA  , ) (.  f.  Paura  , e gran  rimefeo- 

B ATTI  SOFFI  OLA  , } lamento  , ma  breve  , che  ca- 
giona battimento  di  cuor*  , e frequente  alitare  . o 
t.vhare  . P.vr  ; fetrement  de  rmur  ; f riffa* fremili  g 
ir  eterne-,  pellettieri  ; ntfoillemeat  de  troiate  . 

BATTISTfO,  ) f.  m.  Luoso  dove  fi  battezza. 

BATTIsTF.RIO  , ) Le t Frati  toprilmome  ; Ito 

battistero,  ) Pmn  oh  t m h-nfe . p«n 

land'rti  «fcs.li  antichi  BarttlTeri.  Bopn.dìrt  . 

BÀTTITO,  f.  m.  Tremito,  tremore.  V.  Batti- 
cuore , Biffi  forbì  . 

BATTITO)  A , f.  f.  T.  de'  tram  perni  t Q,ig|  |g. 
gno  quadro  , e (pianato  , con  cui  fi  parta*.'»  il  ca- 
rattere, o la  forma  prima  di  (lampare.  Tafvtrr, 

BATTITOIO,  f.  in.  Quella  pane  «Seti*  importa  d’ 
u ciò  , e Ancffra  , che  batte  nello  ffipirc  , architra- 
ve . o foglia,  o nell’  altra  parte  deli'  impoP»  quan- 
do fi  ferra  . K//rjn# . |.  p-giiafi  anche  per  quell* 
parte  dello  ftip:to  , che  t battuto  da  afa  imporla  . 
Banani  . 


RAT- 


B A T 

BATTITORE,  fin.  Percuoti  rare . ▼.  ».Per  ferra*  ! 
DKfliCK  . And.  della  Crai*.  Clag.  Mcf.  Per  coi  ut 
che  marchia  a ricooofcer  le  traile  , c la  campagna  . 
Mattar  A'  cflreie  . ».  Battitore  « corda  . T.  Ae'Cep. 
pellai  . Coiai  , che  barn , e biocca  la  lana  coi!  ar. 
CO  . Aretmasur  . 

BATTITRICE.  V.  Pereetitricc. 

BATTITURA  , f.  1.  Percorra  . colpo  , botte.  V 
affi: n At  Antri . V.  Pc  renila  . jf.  Detto  affol.  vale 
il  batter  della  bade  , « la  flagione  nella  tinaie  fi 
bat  imo  . Barrate.  fiT.  Ftr  Travasi  io  , Caftigo . V. 

* BATTO  , f.  m.  Sorta  di  aavilio  da  remo . £- 
fphe  de  f-jrfut  fui  vj  J romei . 

gATTvXXHlO . V.  Batocchio. 

BATTOLOGIA  , f.  (.  T.  DuUftml.  Il  parlare  prò- 
lido  , ripetiaioa  inutile  - Barrerete  . 

BATTUTA , f.  f.  Quella  mifuri»  il  tempo  , che  dà 
li  Mac  Aro  della  M tifica  in  battendo  a’ cantatori . La 
me  fu  re  fur  f et e tot  dami  U Msfigui  . j.  Per  met. 
Accori  urlarli  aUc  battute  , fecondare  I*  altrui  ragio- 
namento ancor  che  tu  non  intenda  . ».  Battuta  di 
pollo  , U batter  dcil' arteria  del  polfo  , e dice*  per 
dinotare  tempo  breve . Le  pernii  ; le  Asttrmeat  Aei 
•rti Tri . f . A battuta  , pollo  arv.  lo  fletto  ebe  A 
punto  . V. 

BATTUTF.LLA  , Cf.  Din»,  di  battuta  . Cemne  me- 
Jote  de  Mn.'ìfe . 

BATTUTO  , f.  ai.  Saola  , o pavimento  dì  terra*- 
io,  o di  lungo  limile.  PI  Uff  arme . ».  Battuti  di- 
«onfi  coloro , <Ik  vcfliti  di  cappa  , • cappuccio  vanno 
per  la  Cut*,  detti  coti  dal  batterli,  che  couli  uo- 
mini fogtiono  fare  colla  difeiplina  . Ffnitem i fai  Je 
danni  U Ai.c  ipii  nt  J U Prtceffits  . ».  Battuto  , 

Torta  di  moorta  nivale  di  valuta  di  otto  danari  , oggi 
duetto  . V.  Duetto  . 

BATTUTO,  TA  , add.  «la  Battere.  V.  *.  temi. 
L:tt.  a.  Per  Debole  . Stanco  . V.  f . Via  battuta  , 
«ioé  frequentata,  e peffa.  C+emim  tutu  { eètmlm 
Zen  fregitene . ».  Argc.no  battuto,  cioè  ridotto  in 
lama  . cd  in  figlia  . A (eoi  luta  , rn  lem  e , tn 

* UATUCCHIERÌA  , (.  f.  Vanità.  V. 

BATUFFOLO  , f.  m.  Ma'la  di  COfc  f abbatuffolate  • 

Amai  , Ut  ; mmiijh  . 

B ava  , r.  f.  Umnr  vifeofi»  , «-he  efee  da  fe  me  V- 
£mo,  come  fchiunia  da' la  bocca  tic  di  animali  . fia- 
W(  fj-  tei  i tttme , rum , »,  Gli  Unitoti , e Get- 
tatoci .!i  ma. .In  , chiama  i Bave  judìc  fwpeH ’ità  , 
che  luna-  i 1.40  g. i ti  , cavati  che  fon  dalla  torma  , 
per  cui  e poi  nectifario  . che  l’Anchcc  rigetti , e po- 
li fra  il  fin  Lavora.  Bortar.i  ; bjlevret  . ».  Si  d'ee 

anche  a quella  fcia  , che  per  non  aver  nerbo  non  pud 
biadi , e perd  fi  Braccia . Pourre . 

BAVAGLIO,  f.  m.  Peno  di  panno  Uno  , con  una 
buca  nel  meno  , onde  fi  mette  il  capo  , c adoperati- 
lo i bambini  a tavola  , per  guardare  i panni  «lallc 
brutture  , e nettarli  La  bocca  . fiaveite . 

* BAVAL1SCHIO.  V.  Bafilifco. 

tBAU  BAU.  Voce  ufata  per  i'cherxo,  per  tir  paura 

•'  bambini  , cuoprendofi  il  volto  . 

BAVE  , r.  i.  pi.  Vet.  Di).  V.  Bava  . 

BAVELLA  , i.  f.  Quel  Alo,  che  fi  trae  da’  bozzo- 
li , poti  nella  caldaia,  pnma  di  cavarne  la  lieta  . 
Bruire  A,  fgf, . 

BAVERO,  C m.  Collare  del  mantello  . Celie!  de 
mt-rattau . 

BAVETTA  , f.  f.  Scabrofità,  o fiipcrfluirk  citerio- 
re de  getti  di  metallo , ufeiti  , che  fono  dalla  for- 
ma . V.  Bave . 

BAVIERA  , f.  t ViGcra  . buffa  . Vi  flirt  A'  un  taf. 
fue . Nell*  Araldica , Grilli . f . Per  ima  certa  Ari- 
tela attaccata  ai  berrettini  di  lana  , ebe  la  portano  i 
contadini  , e Celi  Indori  ne  fafeiano  la  bocca.  ». 
Mangiar  foeto  la  baviera.  V.  Boccheggiare. 

BAULE,  f.  ri.  Sorta  di  cafTa  , e valigia  da  viag- 
gio . Malie-,  cafre . 

BAVOSISSIMO . MA  , add.  fup.  di  Bavofo  . V. 

BAVOSO  , SA  , add.  Pica  di  bava  . Pevere*  . 

BAZZA  , t t Buona  fortuna  . fi  ut  he  ur . ».  Aver 
di  Bazza  , vale  Confeguir  qualche  bene  per  rondi  in- 
afpetrari  . Ohtair  gutlgui  e he]  e irrigue  lse  m i f 
• trenini  ie  maini . 

* RA77ARRARE.  V.  Barattare. 

* BA77ARRATO.  V.  Barattato. 

* BAZZA KRO  , f.  m.  Baratto.  V. 

RA7ZLCOLE  , L 1,  Bazzicature  . V. 

BA7ZESCO  , CA  , add.  G rottola  no  , ruvido . V. 

BAZZICA  . f.  f.  Con  ver  fanone  , compagnia  . Cem- 
Verjetica  ; t afhm  Ae  frlgmemrer  gutigu' un  . f . Per 
«cena  famigliare,  farine  ; fnmilier . f.  Bazziche  . 
V.  Baazicatmp.  Fer  una  fpcxie  di  giuoco  di  car- 
te . Credo  che  fìa  il  Cile  de'  Franccfi  , o le  Tre n- 
ir-un . 

BAZZICARE  , v.  n.  Converfare  , praticare  , ufate 
hi  un  luogo . Frtgntnttr  ; tonverftr  ; liner  . 

BAZZICATURE,  f.  f.  pi.  Maifenziuule , cofcrclle 
di  poco  pregio  . Fife  tei  In  ; iihiplln  -,  thejet  de  peu 
Ae  cel  le  pienee  j cbtjtt  puntiti  , At  rien  . 

BAZZOTTO  , TA  , add.  Ira  fodo  , c tenero  , e co- 
ni .nemente  di  cefi  deli'  uovi  . A Acmi  tmit  ; gai  n 
efl  pn  trip  mie  . 

BDhLLlo,  f.  nj.  sorta  di  gomma  d’  albero  neric- 
cio, odorofo  e finij|e  a,  Ko  fanatico.  BdtUiu 

Di lutine-  Frmttft . 


B E 

BE  , Voce , che  manda  fuora  (a  pecora  , ed  altri 
ammali  Umili  . fitUment  dei  hrthit  , menar  . &t. 
f.  He  accorciato  da  bene  , particella  riempitiva  . {, 
Be'  coll*  apotrefo  , per  Bei  » o Bciii . V. 

BEANTE  , add.  Merc/I.  G.  Che  bea . dui  remd 
hm*rm*  . 

BEARE , v.  a.  Far  beato , far  felice . Jt  end  re  hen- 
na* . 

BEATAMENTE  , arv.  Con  beatitudine  , feliCC- 
rnte  . Heurtufemènt  . 

* BEATANZA  , f.  f.  V.  Beatitudine  . 

BEA  I L2ZA  , Tufi.  fcm.  Ermi.  ifei.  a.  BearituiL- 
se  . V. 

BEATIFICARE  , v.  a.  Beare  . Hendrt  hemreur  . f. 
Per  reputar  uno  beato.  Re.urdcr  cenimi  Pettreut  ; 
aiére  guelgm'  un  beuteu» . 4.  Per  dar  il  cultodi  bea- 
to . Kenifler  ; mitre  in  nmehre  dei  iiernhetrcut . 5.  i 
Beatihcare  , Cr.  H.  Per  Gloriare  , Lodare  , Magnifi- 
care . V. 

■EATIFtCATORE , f.  ni-  ) Che  beatifica  . dui 
BEATI FICATRICE  , f.  L ) remd  Murene  . 
BE.ATIFICAZIONE  , f.  f.  Aflratto  di  beato,  fiè*. 
ti  Acuita  . 4.  Per  la  funziooc  . che  fa  il  Papa  nel  da- 
re il  culto  di  beato  ad  alena  fervo  di  Dio . Banfi- 
titian  . 

BEATIFICO  , CA  , add.  Che  fa  beato  . Biitifi- 
gue  ; fui  rtnd  hitnhetrm*  . 

BEATISSIMA  MINTO»  aw.  fup.  di  beatamente  . 
Trii-heurtujtment . 

BEATISSIMO , MA  , add.  fup.  df  beato  . Trii- 
teureu* . 5.  HeatilTimo  Padre,  tirolo,  che  fi  di  il 
Sommo  Pontefice.  Jaior  Pire-,  Trii-Jnm » Pire. 

BEATITUDINE,  f.  f.  Aflratto  di  beato,  flato 
perfetto,  e abbondevole  di  tutti  i veri  beai  . fiati- 
inde  ; henl'tvr  ; ftUctté  . }•  Beatitudine  , per  tito- 
lo , che  fi  «là  al  Sommo  Pontefice,  temere. 

BEATO,  TA  , add.  felice , e contento  appie-io  , 
Che  gode  beasi  Urline  . Henne*  ; i-itnanrtu*  . l.Pct 
quegli , che  dalla  Cbicfa  t tenuto  in  lungo  da  falli- 
te , mi  non  ancora  canonizzato  . Bienheurtue  . 4. 
Dtceft  Pur  beato  , particella  efclamativ*  , denotante 
allegrezza  . Gricci  e»  del . $.  Beato  me  , beato  cc  ; 

me  denotante  cootcntezza.  Henne*  fwfe 
fui i ; Ad.rrnjr  gne  tn  ir. 

BEATRIC£  , f.  f.  Che  beatifica  . Qjd  rtnd  ben- 
reux  . 

BFBU  . Chiitr.  ferrn.  v Sorta  di  muggito  , o lo 
Hello,  vie  Mugli  so . V. 

BECCA  , f.  L Cintolo  di  taffettà  , per  Io  pih  da  le- 
gar calze  . J urtane  et  iifitn  . 

BLCCABRICIOLI  . f uv.  Ejiraeam.  Soprannome  da- 
to al  T opo  , fecondo  Omero  . V . Topo  . 

BECCABUN'fìlA  , Lf.  Viitifn.  Sorta  di  pianta  roe- 
dkinale.  fietnhna.es . f.  Peggiorar,  di  becco  in  fi- 
gnific.  di  bocca  da  uccello  . Co  prti  A et . 

BFCCACCIA  , f.  f.  Sorta  d*  eccello  di  colar  Ami- 
le alla  flarna  , con  becco  lungo , e fottile  , che  fta 
■egli  acquitrini  . fitt  i/)*  . 

BECCACCINO  , f.  ni.  Uccello  (ninne  della  beccac- 
cia , c di  colore  bigio  chiaro , e biaaco  , col  becco 
fottile  , e lungo . Brtifiat  . 

BLGCACCIO , f,  in.  Pcz;.  di  becco  . Gnt  vUnn 
hoc  . 

B!  CCAFICATA  , f.  f.  Scorpacciata  di  bcceafichi  . 
Rtp*  t dt  Ara  figuri  . J.  Dicefi  parTicolormcate  quel 
convito  pubblico  , folito  a farfi  ogni  anno  da- 
gli Accademici  della  Crufca  , nel  pigliare  il  poiteL 
fo  del  nuovo  Maeftrato , detto  altrimenti  Straviz- 

BECCA  FICHI  , f.  m.  Atem.  Voce  fc bereevale  . 
Colui  , ebe  mangia  bcceafichi  . Misgtur  de  ècafi- 
guci  . 

BECCAFICO  , f.  ni.  Uccelletto  d' un  guflo  delica- 
to , ebe  viene  in  lempo  de'  fichi  . Dal  firn  colore 
chiamali  anche  Bigione . fitte  fi j^vt . T.  Ogni  ucce! 
d'  Agojo  t beccafico , e vale  Che  quando  t andazzo 
d’  una  cofa,  tutto  ciA,  che  ne  abbia  fmuiitudroc  C 
tenuta  per  quella  flriTa  . L*rfgm’  ii  f a itxndince  d' 
m me  chef t , un  ce  gai  Ini  refe  stile  , tfi  t flint 
post  tei  . 

BECCATO , f.  m.  Quegli  , che  uccide , e macella 
gli  animali  quadrupedi  per  ufo  di  mancare,  bau. 
ther . f.  Per  fumi.  Vago  di  fangue  , ucci  foce  d*  no- 
mini , che  ne  fa  macello.  House  erse!  & Jamgni- 
miire  ; nn  vnl  Sentir  . 

BECCALAGLIO,  f.  m.  Sorta  di  giuoco  fanciulie- 
fto  , finul<*  alla  Mofca  cicca  , fe  non  che  dove  in 
quelln  fi  dà  con  un  panno  avvolto  , o Amile  , in 
qi*tta  A dà  colla  mano  piacevolmente  , e una  fo]  vol- 
ta da  tolui  , che  bendò  gli  occhi  a quel  , die  ita 
fotro.  Prippe-miis . 

BFCCALl  TE  , f.  m.  e i.  Che  cerca  le  liti , e le 
brighe  . Cbitjsitr  ; birgstnx  ; ferri' Ine  / chin- 

"‘keCCAMENTO,  f.r».  Il  beccare.  L’ iftitn  dt  fé- 
getter  . 

BECCAMORTI , f.  m.  Becchino  , fotte:  rat  ore  di 
n.«*eri  . F l/iitu*  ; e et  fu  u . 

BECCANTE,  add.  Prr/.  F.  CI.C  bete*  . Qjei  ti- 
g ulte  ; gai  dente  At  rrupr  de  ftr  . 

BECCARE  , v.  *.  Fiatale  il  cibo  col  berco . pro- 
prio degli  uccelli  . Pi  gente  . f.  Per  n «taf.  d’altri 
aoimali  ùa  cambio  di  Mangiare  . V.  |.  Zeccarti  il 
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aevelto  , Tanta4  «tre  , danJoA  ad  inftndere  <)otl  » 
che  noouui)  edere  . fe  dante  Ir  ejrrnie  J C t- 
ffl***  ♦ & ne  ritti  esmprtnd,t  , e»  p-endrr  U rVm. 
**  i )•  •et*']*'  . 4.  Beccarti  i geti  , affaticarti  , 
ma  fenza  prò  perufeir  d'  intric  ai  . fe  t a metile r 
r*  w"f  <•  Beccarti  fu  una  cola,  guada;  mia,  o 
acqm'Ur.a  COo  atte  . Gigner  guelgmc  cétije  pie  is- 
Aaflrit  . 

RLC.CARE.LLO  , f.  m.  Dim.  di  becco,  f Vurrla  ; 
ufrit  afri  -,  ma  piò  propriamente  qui  v vie  P«#»t 
bone  . 

BFCCARO , Cr.  N.  Lo  fleffo  che  Beccaio  . V. 

BECCASTRINO,  f.  m.  S««tn  di  zappa  gro*Ta  , e 
firetta  , che  ferve  per  cavar  fn-fi  . H tiu . 

BECCATA,  t i,  Propuameotc  c-'lpo  , die  di  l" 
uccello  col  becco  . Cvvp  At  bei  . ».  F;r  mera*,  fi 
tradcrifcc  anche  «I  morto,  o puntura  d‘  altro  ani- 
male . Mprftere  ; pipare  ; taup  de  desi  . f.  Fer  In- 
fregatura  . che  dicefi  piuttoflo  Icibeccarz  . V. 

BECCATELLA  , f.f.  diot.  «Il  becarn.  V.  j.Per  v». 
ardo  di  carne  , che  fi  girti  p:r  aria  ai  falcone  , quando 
gira  fopra  «a  fagoaia.  Manna  de  n ale  ge  e*  tet- 
te ta  I ut  iu  natta  pmr  l'ifr.iadtr.  }.  IVr  co- 
là dt  poco  momento  . Bj gallile  -,  thrft  de  ries , de 
pe,t  de  pria . 

BECCATELLO , f.  m,  Menfola  , o peduccio  , che 
fi  p«n  per  foilegno  folto  i capi  delle  travi  otte  ori 
mu*o  , e feòto  i terrazzini  , ballatoi  , e spoeti  . 
Cref.de  ; errbtin.  f.  Fer  Bcccarell-) . V. 

KECCATIN'A  . V.  Beceatclla  . ».  Averla  il  fnUa 
becca? ma  , modo  proverbiale  , che  vale  Tifar  volt» 
fu  que.Ia  cofa,  che  fi*  pili  cara  - etFer  ferito  nel  pii* 
vivo.  Teueber  la  graje  tri:. 

BECCATO,  TA  , add.  da  beccare.  Maegiato,t> 
perforato  col  becco  . fit  gucrt . 

BECCATOIO , f.  m.  Arncfc  a foggia  di  cvAcrta  , 
dove  fi  «li  da  belare  agli  lccc.Ii  . zfn.tr r . 

SECCHERELLO , f.m.  Dii»,  di  bccvO . Cbevtetrtt 
peti i bene  . 

BECCHE  RlA  , f.  f.  Luogo  dove  •’  uccidono  le  he- 
fl-.e  , e vendei!  la  lor  urie  per  mangiare  . Basche- 
.ne  - {.  Her  inoliane,  iragc  . Alt  fiere  ; marre; 
cjrruige  • fa cbtrie  . 

BECCHE.TTO  , f.  m.  Paftia  del  cappuccio  . dieè 
una  flrifcia  doppia  del  mciVAmo  panno  , che  va  ia- 
lino ta  terra  , e fi  ripiega  in  folla  fpalla  de  Ara  , e 
bene  fpeifo  avvolge  intorno  al  collo,  o alla  teff*  , 
fiaticene  . f.  Quell*  ponte  de.  e fcarpe  gr^tfe  , a 
tre  coflure  , dove  fono  i b.  chi  pe*  mrttervi  i na- 
llii  . Tira  dei  / evi  ieri . 4.  Fer  la  pnu  del  navicel- 
lo . I.«  pone  d'  un  perir  fiumi  at  . 

BECCHILO , CA  . Aggiunto  di  p llol.t , • filmile  , 
vale  Buono  per  la  toffe  . B-cbigut . 

BECCHINO . V.  Beccamorti  . 

BECCu  , f.  m.  La  bocca  dcH'  uccello  » fin  . f. 
Fig.  Bocca  . V.  ».  Dinzz-rc  il  becco  agli  frameri, 
vale  Far  le  cole  impofTitili . Faine  minger  Hi  m-  rr • . 
».  Immollare  il  becco  , tenere  , mettere  . porre  il 
becco  in  molle  , vogliono  Rete  . V.  ».  Mettere  il 
becco  in  molle , diteli  anche  di  chi  cicala  continua- 
mente  , e ragiona  di  enfe  , che  nr.Ha  gli  apparten- 
gono . Jaftr  : tagsetev  . ».  A ftr-tva  becco  , poflo 
avverb.  tolta  la  metafora  dal  comperar  dezti  uccel- 
li . vale  A feelta  , e anche  All*  iduggi.a , Fielu  prc- 
«o.  Vv$-  Becto  . d cefi  altro!  alia  punti  «lei  navi- 
glio . Spera  Ae  maire  - Pmtjiae  ; capi  ivjutirt  • 
|.  Becco  della  campana  da  thllurc  . V.  Bc  c<kcìo  . 
».  Fare  il  becco  «ir  oca  , modo  baffo  , cooch:uderr, 
e terminare  il  negozio  , che  6 ha  tramano.  Finrrr. 
achevir  un*  afaire  gnt  l‘  cs  a ctmmtmts  . ».  K 
Carco  il  becco  all’oca  , vai  Io  fleto,  che  il  datio  6 
grrtato.  V.  Dado.  ».  Aver  paglia  io  becco  , fi  d ve 
del!  aver  qualche  nafeofo  dileguo  . mediante  qualche 
prometta . //  / j anguille  foni  r» r'v . {.  Non  aver* 
un  becco  d' un  quattrino  , vale  Non  aver  neppure 
un  quattrino.  N’ unir  pài  la  Mail te  ; «•’  av:ir  ai 
Aenicr  ni  mai  Ut . 

BECCO , f.  m.  II  mafcMo  d Ila  capra  detoeflica  . 
Sane  , ».  Becca  , e per  n a;.ior  ingiuria  Becco  cr-r- 
nuto , dicefi  a colui , che  la'cia  guerre  altrui  coll* 
propria  moglie  , p.rt':C  quefo  an:nule  non  fé  ne  a- 
dira  come  gli  altri  . Cmiard  ; c.m  . 

BFCCON  ACCIO  , f.  m.  FCgg.  il  bccccee  . Grand 
vita,  a bene . 

SECCUME  , f.  m.  Becco  grande  . Un  grand  bene  . 
».  Per  mctaL  Stupido  , Infinfato , Cai* rane  . V. 

BECCUCCIO,  t.  ni.  Qjc!  canaletto  adunco,  onj* 
efee  I acqra  de  vafi  da  dillare . o finuli . Le  Att  d‘ 
un  sismi  ie  . d urne  situare  , òr. 

BLDECUAR  , f.  m.  Sorta  di  rofaió  (àlvatico , ch« 
trovafi  per  lo  piu  nci^  macchie  , c nelle  fiepi . Sc- 
dcgsr  ; egli  nn.  i . 

REFN , f.  m.  Pianta  , là  cui  radice  . che  t Amile 
di  grandezza  a qi  ella  della  pafltaaca  piccola,  i mo|. 
to  ufata  orile  medicine  cordiali  . Ve  n'  ha  d.  .v,x 
fpczie  , cioè  il  b«n  inarco,  c il  hecn  reffo , che  ci 
fi  rtean  dal  Mode  Libano  . fichen  ; Ut  ben  . 

R FINTE  , a*L3.  d'  ogni  geo.  Che  beve  . Qui  Uh  . 

BEFANA  , t f.  Fantoccio  di  cerni  , che  rei  glor- 
ilo di  te'anla  p^nron  r<»  ifcherao  » fanciu:i»  . e le 
femmine  alle  fir-efl  re  . Maria»  mite  ; pupe.  f.  Ile- 
f*aa  , e Befania  chuman  le  Balie  . c finirti  don  me- 
creole  fiutila  larva  o buona  , o cattiva , che  fccoa. 

| do  e.Tv 
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fio  erti»  ti'cb  ndk  cafc  per  l*  *»  W eimatao  del 
focolare  U notte  innanzi  1’  Epifania  , onde  (anno 
eh»  i ragazzi  appicchino  le  calze  ai  cammini  , ac* 
ad  le  Befane  ititele  empiano  di  roba  o buona,  o «at- 
tira , fecondo  che  eiT  fi  fono  bene,  o mal  compo*- 
tali . Gréti»  ; fantàmt . Si  potrebbe  anche  dire, 
Laarp-garm . Niua  «1*  elfi  però  corrifpoifcfc  al  Befana 
desìi  Italiani . 5.  B Una  per  Donna  bratta , c con- 
traffatta . Una  laide  faruma  ; una  guanto  ; onr  gett- 
amele . 

BEFANACC1A  , f.  f.  Pcgc  di  befana  . Un  ffi*9rt 
kideua  ; mm  fan.  «me  fpmvantaéla . 

BEFANÌA  , f.  f.  Bpmala.  V.  9.  Per  Befana.  V. 

BEFFA  , f.  f.  o BEFFA  , c BEFFE  al  pi.  ma  me- 
glio Beffe.  Burla,  dileggiamento , Ichcrzo  fitto  per 

10  piò  con  atte  , acciò  colui  , che  é ichernito  , non 
fe  a’  accorsa  . Hitkt  i fida  ; «Mf urne  ; gsujtrie  ; 
teme . f.  Farfi  beffe  d ona  cofa  , non  iftimarla . non 
apprezzarla  , non  c a rari»  . Bermer  . f . Per  tot*  di 
atuna  dima  . Magateti* . 

BEFFARDO,  f.  ni.  Che  Gl  beffe,  fchemo.  Rrl- 
hvr  ; magnante  ; gsuff inrr  ; r ittar  ; terneur  ; gig» entri  . 

BEFFARE  , v.  a.  Mettere  In  lichene  il  male  , o 

11  difetto  altrui , uccellare  . Asti  Ut  ; fr  uer  4‘ 
mm  ftrj'tnm ; r tu  tener  ; temer  ; tese  ardir  ; pi - 
fter;  éafstear  , f.  Beffarti , a.  p.  Non  curare  , met- 
tere in  non  cale  , non  fare  (lima , le  mpfurr  . 

BEFFATO  , TA  , aJd.  da  Beffare . V. 

BEFFATORE,  L m.  Che  fa  beffe.  V.  Beffardo . 

BEFTATRICE,  f.  f.  Che  fa  beffe.  Bjitkvfe  { 
tumffat.fi . 

BEFFE . V.  Beffe  . 

BEFFEGGIA  MENTO  , C ni.  Corbellatura  , Deri- 
lione . V. 

BEFFEGGIARE  . V.  Beffare  . 

BEIFFGGIATURE  . V.  Beffardo  . 

BEFFE VOLE  , add.  d’agni  jen.  Degno  di  beffe  . 
MteptifaUt. 

BEGA , C t.  Cori  Rifp.  Maf.  Briga , Contrafte  , 
Altercazfoae . V. 

BEGHINO,  e BIGHTNO  , foff.  orafe.  Pintochero  , 
che  porta  abito  di  raiig.onc  , Bando  al  fecole  . Br- 
|we  . 

* BAGOLI , f.  f.  pi.  Bagattelle  , Chiacchiere , In* 
•cnetMi  . V. 

BEI  TORE  , f.  «i.  Bevitore  . V. 

* BEIUTO  . V.  Bevuto  . 

BELAMENTO,  f.  0».  Il  betare  . Bri  amene . 

BF-LANTE  , Idd.  d*  ogni  ten.  Fate.  Tesar.  14.  ». 

Che  bela  . fipi  tei*  fri  lami  . 

BELARE  , v.  a.  Si  dice  della  voce , che  manJa  la 
capra , e la  pecora  . Baiar  . |.  Fig.  Gracchiare  , ci- 
calare . V.  f.  Si  dice  anche  in  jmxfo  baffo,  per  Man- 
iere . V. 

BELATO  , t.  tn.  Bel  amento  . V. 

RELATRICE  , C f.  Tato.  Tncr.  li.  ».  Che  bela . 
▼.  Belante  . 

BEL  BELLO , avv.  Pian  plano . Ta»t-d.iutamanl  ; 
Whnm  1 ^à»r  IMF  . 9-  Vale  anche  con  difcre- 


BELENN'ITE . f.  f.  T.  ài  Ut.  nrt.  Som  di  pie- 
ira  , o fofTitc  di  fai  tira  conica  , che  i Naturalifti 
non  fanno  ancora  decidere  cola  na  . Oeneralmcnte 
k bclenni[i  fi  chuttun  Pietre  del  fulmine  . Bete - 
mmiit  . 

BELGI  VINO , f.  m.  Sorta  (fi  radia  odofofe  . Bau- 

iti « . 

BELLADONNA  , C f.  Erba  coti  detta  , perché  le 
donne  fe  ne  \r.tmo  , o fc  ne  fervi  vano  altre  volte 
in  luogo  di  bellcrrn  . 1 Medici  V adoperano  folo  e- 
ftcriormenre  , pmht , prefa  per  bocca  , farebbe  dor- 
mire mori  alti'.?  n-e  . It/fedm  ; /effe  dama  . 

BELLAMENTE , avv.  Con  bel  modo . A prsfet  ; 
d ncimtnt  ; ppJimtnt  ; ì mirivi  Ut . |.  Per  ornata- 
mente,  garbatamente.  V.  i.  Per  Adagio.  V. 

BELL ATRFjC CIA  , f.  f.  fstei».  Odif-  io.  Che  ha 
bella  treccia  , e qui  diccS  di  Circe  . fip!  a 4t  friw 

rtereut  . 

BELLETTA  , f.  f.  P»ratiiT*  dell'accia  torbida. 
BenrrFe  ; hm  ; limtu  ; fingr  ; vjjr . f.  Talora  per 
Fondi  glielo . V. 

BELLETTO  , f.  m.  Quella  materia , colla  quale 
le  femmine  fi  lituano  . Fard  . 

BELLETTO , TA  . add.  Din»,  di  bello  . Br.7#e  ; 
f*l  a fw/f*r  Arati  . 

BELLEZZA  , f.  f.  Affretto  di  hello . «onvenienec 

Sropari  nne  delle  parti  , e de’  colori  . Fruite  . f. 
er  piacete  , confolaxione  . V.  gioia  ! J.  Fare  del 
ben  bellezza , vale  Fare  del  bene  aitai  . Fairt  Area* 
crup  da  Atra  . 

BULICATO,  TA  , «Al.  Eartk.  fr*.  j.  Pollo  nel 
bellico  ; C r nato  nel  mezzo  . Place  aa  milita  , au 
fruirà  . 

BELLICO  , f.  m.  Quella  pane  del  corpo  d*  onde 
il  fanciullo  nd  ventre  della  madre  riceve  il  nufn- 
pento.  hVmAfj/.  J.  Pel  baco  di  quelle  fruite  , che 
f.  (piccano  naturalmente  dal  (ito  picciuolo  . \iw- 
èril  ; ni/.  {.  Per  lo  mezzo  di  chrezbetT-a  . Trarr»  ; 
milieu  . Bellico  dello  feudo  , vale  il  Centro  dello 
Sxut'H  da  /’  cfuìjcu . f.  Non  aver  per  anco  1 
r. 'erutto  il  bellico,  vale  Effe»  molto  giovane  . Il  I 
et  fi  ftmm , f«r  4 ou  lui  tatitit  la  u e*  , il  tu  ftr. 
n>«<f  »i aure  dm  lalt  « 


BELLICO,  Ch,  a Ad.  Da  gnrrra,  appartenente  a 
guerra  . Da  guerre  ; gmtrrirr  . 

BELL1CONCHIO . f.  tn.  Tralcio,  budello  del  bel- 
lico , che  hanno  i bambini  quando  aafeono . Cirdtn 
emf-iliral . 

BF-LUCONE  , C «n.  Sorta  di  gran  vaiò  da  bere  . 
Un  grand  gatetei . Vaflo  bal  cone  . Lampe*  . 

BELLICOSAMENTE,  »w.  Da  bellitofò  . En  garr- 
etti ; *•  * >mmr  tellifa*»*  ; i'z«Vfji*jine*r  . 

BELLICOSISSIMO,  MA,  aAL  Sup.  A Bcllicofo  . 
Trti-telhiue**,  &t. 

BFXUCOSO  , b A , ) f.  tu.  adJ.  Aritigcro,  guer- 

BELL1GERO,  RA , ) riero  , pronto  a guerra  . 
Bel  li  futa*  ; fmrrier  ; amati  a!  . , 

BELLIMBUSTO,  f.  tu.  Chiamali  In  ifehtrxo  chic- 
cheliz  di  beile  fattezze  , ma  poco  tuono  a Ralla. 
Baia  .an.u  t gai  a"  a fi  tonine»  \ mugnai',  mignam  ; 
n ar riffa  . Qucft'  ultimo  diteli  fdameote  A perfòna 
invaghita  delie  proprie  fattezze  . 

BELLINO,  NA  , add.  Din*.  A fello  . Bdlaa  ; /»- 
Utt.  f.  Fare  il  fello  bellino,  vate  Dilli  tuia**,  fia- 
(ttre  per  arrivare  a qualche  foo  fine  . Femdra  ; dtf. 
fimm‘er  . 

RF.LURICO,  f.  m.  Rireaa.  far.  Specie  di  Mira- 
bolano . F» na  da  M aratela»  . 

BELLISSIMA  MENTE,  aw.  Sup.  A bellamente. 
Trti-p'pp’emaua  , &e. 

BELLISSIMO , MA  , adJ.  Snp.  di  bello . Trit- 

BELLO,  f.  m.  Bellezza.  V.  $.  Per  cola  giovevo- 
le , utile  , conveniente . Utile  ; AMO étti  («avana- 
Ha  ; svanì  irei,  c . f.  Ptr  coaioditA  , occafìasc  . f>r- 
eaflem  ; eamaditd  . J.  Bello  alla  Latina  , vnl  Grer. 
ra  . V.  f . Sai  bello  , o nel  bello  d'  alcuna  cofa . va- 
le Nel  buono  , nel  forte  A quella  tal  coù  fui  bei- 
lo , nel  bello  de1 1’ età . A la  fltur  da  fan  àga  . f. 
Farli  bello  A checchcfBa  ; far  moff  ra  delle  cote  Tue  ; 
e anche  l'attribuire  a ft  1’  altrui  laudevoti  opere  . 
Fa  parar  dai  pt tratti  T amimi  . f.  Bel  di  Roma  , 
chiamali  in  modo  baffo  il  Culo.  V. 

BELLO , LA , adì  Ben  proporzionato  . che  ha  in 
ogni  fua  patte  la  debita  corri  (prudenza  . Fra»  ; A /«<• 
fatai  preporr ioatué . f.  Per  Bene  in  affetto  , ordina- 
to , beo  in  orAnc  . Bieu  au  entra  . J.  Per  Vago,  gra- 
zio^ , acconcio  . Bua  ; granava  ; gannì  , &(.  f. 
Ptr  Pulito  . netto.  V.  f.  Bella  cena,  bel  dtSnare  , 
vai  Sontuofo  , lauto.  V.  J l’er  Grande . V.f.lin  bel 
motto , e fintili  , vai  Frizzante  . V.  {.  Di  fe]  di  , 
di  bel  mezzodì  . Aa  tea u milieu  d»  feat  . f,  Per 
piacevole  , buono  , c convenevole  . V.  f.  Talora 
palliceli»  riempitiva  ; ma  perù  aegi  jgne  forra  , ed 
efpmliooe  , come  .•  Le  porrò  ciuquecesto  be’  fiorini 
d'oro  . Il  Imi  peni  ring  reni  teina  fiorini  d'  er . 
f.  Fcr  ironia  : lo  ho  la  tal  cofa  fella  , vale  io  oon 
la  ho  . fa  tae  f ai  par  . f.  Bell’ e fatto  , e fienili  , 
diedi  Alle  colè  fitbitO,  eh’  elle  fon  finite  . Temi 
ptta  ; fini  ; schive  . S.  Far  bella  la  piazza  , la  fe- 
Ita  . la  contrada  , c Amili , diedi  quando  con  chre- 
cheffia  , per  lo  piò  improprio  , Il  dà  materia  A 
difeorfo , o di  far  correre  il  popolo  . Farra  tea a ta- 
rata , Cr  fair*  esurrr  la  menda  . f.  Fzre  il  fello  , 
pavonegeiarS  / onde  fare  il  belio  in  piazza  , o rimi- 
li , dicci:  di  chi  Ciò  fa  in  lunghi  pubblici  . Fairt  la 
tesa  . S-  Andare  alle  belle  , vale  Andate  a’  verfi , 
compiacere . Fair*  la  etien  reachana  ; fair*  /’  ram- 
ile , la  Jtvmit  . &e.  f.  Prov.  Non  t bello  quel,  eh’ 
£ bello,  ma  folo  è bello  quel  , clic  piace  . Ce  gai 
pleit  a fi  tesa  . 

BELLO,  avv.  Gratiofemeufc . 

BELLOCCHIO.  (.  m.  V*.  Dif.  Quella  forta  di 
gnu  ma , che  anche  oicefi  Allena.  V. 

BELLOCf  io  . IA  , add.  DiccQ  di  colà  bella  , e 
grande  . Bea»  ; Hrn  flit  ; grand . 

BELLONE  , addi.  Accrefe.  A bello  . Trte- 
tesa  , tTc. 

• RELLORE  , f.  tn.  V.  Bellezza  . 

• BELbOSO  , SA  , iddL  Bello.  V. 

BELLUCaO.  V.  Belletto  . 

BELLt/MORE  , add.  Dicefi  d’oamo  allegro,  e fa- 
ceto . Hrmmr  da  («nna  humear  fateti  tua . J.  Di- 
cefi altreil  per  .Mezzo  feherro . Tmuraire  . Per  lo 
pift  oggidì  vale  : Umori  ma , fintaftico  , l<i  trarrò  . V. 

BELO  Coll’  E larca  , f.  tn.  L’atto  del  belare . Se. 
ternana  . f . ter  Pianeo  . V. 

BELONE  , (.  m.  Colui , che  bela,  o piange  . figli 

telai  erieur  . 

BF.LM  BÙ  , C m.  Ar.  Fur.  ».  pi.  Lucifero , Dia- 
volo . V. 

BELTÀ  , f.  f.  V Bellezza . 

BELVA  coll’  E Bruita  , I.  f.  Bcftia , animai  bru- 
to . Bt  ta  fauvaga  . 

BELVEDERE  , £ m.  Maina.  ».  «o.  Modo  baffo,  e 
fcferzevole  . La  parte  deretana  . V.  Culo . 

HEiyiMR  . f.  m.  Spezie  A pietra  medicinale,  na- 
turale , o fetisiz  ; e d'ambe  due  fe  nc  trovano  del- 
le orientali  , « delle  ndffrali  . Begaarfi . 

REL7LINO,  Lo  Beffo , «he  Belgivioo.  V. 

BEMBÈ  . Particella  tronca  coti  da  fenu  bene  , e 
vale  lo  Beffo  , tu  per  lo  piò  iromcanieate  . £ <en  , 
team  . 

BEMBESCO , CA  , add.  Talviu.  Sccoado  lo  fliir 
del  Bembo . film  le  fiala  da  Btmia  . 

BEN  , f.  uv  Surta  di  muto , o piccola  noce  , o 


mandorla  di  figura  triangolare  , o fneid»  . Cftprrfa  i* 
un  gufcio  bianchiccio  , e fragile,  che  ci  fi  Rendali* 
Egitto  . Ben  ; teten  . 

BEN  ACCI  ONE  , f.  m.  Acer.  A Bene . V. 

BEN  ACCONCI  A MENTE  , avv.  Cou  beffo,  r ac- 
concio modo  . Fari  J preptt . 

BENAFFETTO.  TA  , arfd.  Aftezloaatu . V. 

BEN  AGU RATA  MENTE  , Fate.  rum.  *p.  t«.  B «- 
nagurofemente  . V. 

BENAGURATO.  TA  , «di.  fate.  man.  Di  boom 
augurio.  Or  aprire  . 

BENAGURUAAMf.N'l  E , avv.  Con  buon  augurio  . 
JCn  tea  augute  . 

BtNAU.EVATO  , TA  , add.  Allevata  con  fella 
coftumc  . Bitn  Hard  ; fui  a tu  ama  tenne  édvc.nirn  . 

BENANDATA  , f.  f.  Mancia  al  girzon  deli’  Offe 
nel  partirli  dajl’o'ìeria  . Cc  en  tn  danna  ave  dome- 
fi, goti  en  partane  . Qual  , che  fi  dà  alle  fanctfcfe  . 
DfRffn . 

BEN  AVVENTURANE  A , C f.  Buona  venfen  . 
Bonht  or  ; friniti  ; peti  pirite  . 

BEN  AVVENTURATA  MENTE  , »w.  Con  bumia 
ventvr.t  . HautuCement  ; mute  fa: tir  t arte  tante*- . 
BEN  AVVENTURATO  , TA  , ; add.  rdKC  . Hat.  - 
BENAVVENTUROSO,  SA,  ) rtaa  ; ferrane  ; 
gai  e da  icnteue  . 

BEN  BENE  , avv.  replicato , che  ha  forza  di  fu» 

riali »o  , e Val  feniffitno  . Trit  iìen  \ fan  iitm  . 

Per  interamente,  affetto  affatto  . Teut-J-fait -, 
tntttremmr  . 

BENCHÉ  , iw.  Ancorché  , quantunque  . fi.u3Ìfui ; 
hrn  ave. 

BENCREATO,  TA  , add.  Accnlhimato  , eiixato 
ntl  b-KKi  cofn  me  . V.  Heuallevato  . 

BENDA , f.  f,  Serrici  * , o fafeia  , che  *’  avvolte 
«I  capo  . B andrà»  . §.  Per  Veli , o drappi  , che  Se 
donne  portano  in  capo  . come  afrri  onuumi  Sali- 
li . Vaile  . f.  DJ  cefi  (urncuUrimnre  del  velo  , che 
cuopr»  il  capo  alla  Monache  . Vaile  da  RtUgitu  e \ 
gnhupe  . Poeticamente  chiamali  Sacra  benda  . f . Kr 
quella  benda  , che  cuoprc  gli  occ'ti . Bandeaa  . %. 
Talvolta  vale  fcmpiictraenrf  Stnfcia.  Panda. 

BENDARE  , v.  a.  Coprir  gli  occhi  eoo  fenda. 
Bonder  lei  fra*  . f.  Ufah  anctvc  al  fgurzto  , e di- 
cefi  per  lo  piò  della  mente . A ttugler  ; arar  l'afa- 
gè  da  la  raije»  . Ma  a’  amnto^tà  gli  occhi  non 
benda. 

BENDATO,  TA,  add.  da  Bendar*.  ▼. 
BENDATURA  , f.  f.  Il  bendare  . L‘  *MIm  da 
tender  . • 

BENDELLA.  ) f.  f.  Dim.  di  benda  . Fante 
BFVDT.RKLLA  , ) tenda  , tende  tei  te  . 

BEN  DOVE  , (.  m.  Benda  , ftnfeia  , clic  pende  da 
mltne  , cuffie , e Binili  porratur»  di  tcSa  . Banda  de 
mire»,  Fatte  de  r vffor.  t*r.  teuMettt . 

1ENDUCCIO  , t tn.  Piccala  ffrifeia  di  panno  li- 
no , che  fi  tiene  appiccar»  alla  Valla  . o cìntola  •' 
bambini  per  (affarìi  con  effk  il  nafo  . Ferir  mauetrir 
d' enfant  . 

BENE,  f.  m.  Quello  , che  per  fe  fttffh  fi  drbhe 
eleggere  , per  flou  del  quale  ogni  altra  co>à  «’  eleg- 
ge , o che  da  torte  le  ahr*  cofc  t defiderato . tifi  , 
ed  * anche  Anonimo  di  Ben  fuffautlvo.  f.  Per  tut- 
to cioè  , eh'  è d' tifile  , e giovamento.  Siri  ; utili- 
rei  uumnte  ; profi  e . f.  Voler  bene  , portar  alfe- 
zi  oue.  V’ulcir  du  àia»',  .timer,  f.  Per  opere  b. io- 
ne . Una  Amor  *-‘fi*u\  dtt  tennft  «i.mrt  . 5.  Per 
Bicchcaae,  facoltà,  pnffeff  mi  . Cieur;  rie  te  •fri . f. 
Far  del  bene  altrui  , beneficarti)  . Fairt  du  He»  J 
guelga'  un  . f.  F'ar  del  bene  , vale  Cavane  profit- 
to, avente  vanuegio  . Gagner  ; et  furar  da  he u . 
5.  Effcr  bene  d’akimo,  vale  Effergli  a . o tn 
grana  . Etra  Hrn  arre  goelgu  un  ; dira  aime , fu 
vari  de  goti. fu  un . f.  Aver  bene , aver  quiete  . £- 
tre  frangali  ; hair  4'  Una  Scurente  imiti  cut . f. 
Far  del  ben  bellezza  . V.  Beilezza  . f.  Pigliar  per 
bene  , cioè  in  buona  parte . Fr  mitra  tn  Penna  pare  . 
g.  Beni  Sabili  , beni  ii.tmobili  : quegli  effetti  , che 
non  fi  po/bmo  mutar  di  luogo,  come  «afe.  poderi  , 
Ac.  Bine  inmauéler . {.  Beni  mobili  , qvegii  , die 
fidi  non  fimo,  e clie  murar  ft  portai»  di  luogo  , c->- 
rae  aufferixie,  contanti  Ac.  ifiev»  *n»,,.i. 

BENE  , avv.  Bitn  ; ingemmi  ; èguita! lamtna  . 9. 
Per  Appunto.  Farei  fame  »t . f.  Per  Acconciamente. 
Trh-hen  ,-  J Marniti  Ile  Pian.  f.  Brn  tornato,  beo 
trovato  , bea  «entro  , &c.  V.  Tomaio  , Trovato  , 
Ac.  Bitn  tana.  {.  Per  bentl , però.  P:  urtane,  uv- 
tefoii . 9.  Per  particella  riempitiva  fignificante  Mol- 
to , certamente  , mai»;  , incirca , oond  meno  , ma  . 
e ftmili . V.  qicflc  voci  . 9.  Talvolta  ‘i  mette  nel 
principio  del  periodo  avanti  T inreittgativo  . Ben 
che  dirai  ? Eh  Mta  fue  direi,  vtei  .’  f.  5:  bene  » 
modo  di  affermare , e vale  certamente.  Oui-di  f ter. 
trinemenr  . 9-  51  bene,  di  buona  voglia,  di  grazia- 
moli© volentieri  . Trh -vaimi ieri  de  trii-graui 

BENECH*  . V.  Benché . 

BPNFDETTA  , f.  f.  Sorta  di  lattovaro  lenitivo. 
Ben  ditte . f.  per  Saetta  , Folgore . V.  f.  Chiamali 
anche  Benedetta  certo  pio  digiuno  praticato  da  S. 

F rance feo  , c coofighato  a'fuoi  Alunni.  La  Cdr.nte 
da  Ut  F.  Martin  . fe.  Erba  benedetta.  V.  Erba. 
BLNELLTTO,  TA  , add.  Che  ha  avuto  benrdi. 

aktnu , 


BEN 

SM*C  » O Marita  4'  «stria  . Sfai.  f.  Acqui  tardet- 
ta . Ea*  Matte  . J.  Per  graaJc  mente  dcfiJcrato  . 

yifl  de.1!  re  . 

BENEDETTO,  C m.  MalcaJoco . V.  f.  Benedet- 
to dicono  i Medici  a'  purganti  , che  bob  fefliono  far 
male  . [>m*  ■ 

HF  \LDfCF\TE  , «ad.  de*  due  g.  Diccfi  dì  colai  , 
dì  colei , che  Inda , e dice  bene  di  cbcccbeflia . fl«» 
di  fame  ; f «ri  rii t dm  àie»  . 

BENEDICITE  , f.  ».  Car.  Ut».  t.  Orazione  pra- 
cc dente  alla  mrnfia  de’ ClanBrah  , t qui  principio  (fi 
ner.fi.  Wertirù/. 

gFNF  LICERE  , ) v.  a,  Pregar  bea*  da  Rio  al- 
BENED1RE,  ) la  cofo  che  fi  beaedicc  , il 

Si  atto  per  Jo  pi  il  fi  fa  aliando  la  mano  , e tnovea 
a in  fegno  di  trace  . Burnir . f.  Dicci  di  cofz  che 
ci  fia  cara  , Dio  la  beaadica  , cioè  la  prosperi , e 
prateria  . Ùit a l'afide  ; Ditti  lt  àfaiffe  . 

BEN  Eoi  TORE  , L m.  Che  benedice  . Qpi  Man  cu 
dii  4»  ài ce  , 

BEA  EDITRICE , C t Che  benedice.  Uni  M»*t 
m ih  i»  àie»  . 

BENE  DIZIONI  , f.  t L'  atta  del  benedire  . Bini- 
dirti** . f.  Dar  la  benedizione  a usa  cofa  , vale  non 
intpacciarfiraè  più.  Dsancr  lt  fitardrihon  J aa»  rèe- 
ft , i"#e  lavar  Iti  ami  . 

UMEFATT1VO,  VA  , add.  Taf.  Diti.  Alto  a 
far  bene  , ed  anche  atto  a beneficare.  Qjti  fitmt  /ti- 
ri dm  àita , 

• 1ENEFATTO,  f.  ».  Benefizio.  V. 

BEN  » FATTORE  , f.  ».  Che  (a  bene  altrui  , che 
benefica  . Bieafsifltar . 

BENEFATTRICE,  le»»,  di  benefattore  . Bua- 
fliffritt  . 

BENFFICALE  . V.  Beneficiale  . 

BENEFICANTE  . V.  Ben;tkanra  , 

BENEFICARE,  v.  a.  Far  beneficio . Flirt  dm  ài*» 
4 f milfm'  *m  , Imi  rtuirt  fervite , i’  oUi$tr  . 

BENEFICATO,  TA  , add.  da  Beneficare  . V.  f. 
Ber  chi  ha  bcarficio  ecclciiaflico.  Btntfcit*  ; fu»  t 
iti  Mattiti . 

BENF.FICATORE , f.  ».  Che  benefica  . Bitmfsi- 
ftai  ; fi  te  nf si  Nome  ; fui  timi  i flirt  im  Ut a . 
BENEFICIENTE  . V.  Bcneficatora . 

BENEFICI  ENTI  SM  MO,  MA  , adJ.  fup.  di  Bene 
fidente  . TrtiMtufsifanr . 

BENEFICENZA  . V.  Beni  tanna  . 

BENEFICIALE  , adJ.  de’ dite  g.  Che  appari  iene  a 
bendino  ecelefuftico  . Brut  filiti  . 
tEN’F  VICI  ARE.  V.  Benefica». 

BENEFICIATA  , f.  f.  Parlandoli  di  lotti  . V.  Be- 
nefiziato . 

BFNEFt CIATO  , TA  , add.  Che  ha  ricevuto  be- 
neficio. Qjm  t rtfu  du  kit»,  f-  la  tòrta  di  full. 
Che  ha  be ufficio  «ccltfiafhco  . btttfititr  } far  fi*/ 
[t*t  ai  traffica  . 

BENEFICI  ETTO , f.  m.  Btmà.  Ut»,  l.  Beoefi- 
cmmio  . V.  . . 

BENEFICIO,  o BENI  ET CIO  . Che  i più  moderni 
dkono  anche  benefiuo  , o ben-tao  , f.  m.  Servigio 
che  fi  prtffa  altrui , frana  , lavar  che  fi  accorda  . 
Biiafl.l  : grate  -,  ftvttr*  *,  filtri*  ; frrvitt  fu  C*  rtnd 
4 fnr/*n  «»  . $ . Per  Ufiaio  Itero  , che  abbia  rendi, 
u . Bluffiti . f.  Per  «.rado  , Dignità , Privilegio. 
V.  §.  Far  cteecheffia  a beneficio  di  natura . di  for- 
rnaa,  e tarili , vale.  Farla  alla  Faire  iute 

tàoft  à lt  disile . V.  Peggio . 

BENEFICIONE  , Cui.  Aceraie.  di  beneficio  in  fignifi. 
d inficio  (acro  , che  abbia  reatina  . Crei  Muffiti', 
Mu  ficai  fiat  ■ 

BENEHCIOTTO,  ) f.  ».  Dim.  dì  Beneficio. 
BFNCnt'IlJOLO  , ) fini»  , atei.fTV  > raffici  . 
BENEFICO  . CA  , add.  Che  benefica  . B tea/*  f tur. 
fui  fi»»  dt»  àie»  . 

BENEFIZIATA,  Parlandoli  di  lotti  . V.  Bencfi- 
alato  . 

BENEFIZIATO.  V.  Beneficiato,  9.  Beoefiaiata  , 
beneficiata  , fi  dice  nc’ lotti  qcclia  poi. tea  , in  cu? 
è formo  qualche  premio.  BiVlrt  gagate t . / 

BFvriizio.  v.  hetlldo. 
hFNEHZIOTTO,  C.  n».  Di»,  di  Benefizio.  V. 
ftrncrk  lotto . 

BENEMERENZA  , f.  f.  Afflitto  di  benemerito  , 
l'aver  operato  in  fervi  aio  d’ alcuno.  Mirile  •,  Jcrvi- 
tt  diurne  de  mampeufe  . 

BENEMERITISSIMO,  MA  , add.  Sup.  di  Bene- 
merito. V. 

BENEMERITO , TA  . add.  Chi  ha  bene  operato 
la  ferri  zio  d’  ale  imo.  Dégne  de  mompen/t  fiat  In 
ficrvirrt  maini  . 

BENEMERITO , f.  ».  V.  Beoemerep.ra  . 

• RFNTPLAriMENTO  , ) f.  m.  Volontà  , H- 
KENEPLACITO  . ) bito  . piacimento  , 

voglia  . Pitifi r ; Htafftute  ; àtn  fitti fir  ; gre  ; «•#. 
lt»  te. 

BENE  SPESSO , vate  Spe:(u  . Fert  ftuvtm  ; He a 
Jtwtat  . 

BEN KST ANTE  , adJ.  Che  fama  bene  . bello  . 17. 
gsemnie  ; fai  /»  finte  fii*»  . Prr  ehi  ha  qjalche 
ricchezza  . Q*w  r.f  à /tu  ti/t  ; fui  t du  Hit  . 

BENFVIVERF. , v.  ■.  Buda.  F.  i.  Far  buona  vita, 
Viver  felicemente  . Fivrr  àita  ; raeaer  ave  vie  Mu- 
rfu/e  . 


BEN 

■LN EVOLUENTE , adì  Taf/.  Cu».  Am.  Che  vuoi 
ben*  , benevolo . Bfart-tlt  ; àttnvtilltmt . 

BENEVOGUENZA  , f.  f.  Ttf.  Un.  V.  Bruivo, 
lenza  . 

BF.NEVOLEN TEMENTE  , vrr.  Con  beMvoleoza  . 
gwr  ficaie  ; uvee  àitaveiUantt  ; it  M a fernet . 

BENEVOLENZA.  V.  Beoivolenaa . 

BF.NEVOUSSIMO,  MA,  add.  fup.  Di  Bctvevo- 

la.  v. 

BENEVOLO  , LA  , add.  Reni  voltai*  . AfMimuf 
i fati  fa’  aa  ; àitavtiUau»  ; Maia  . 

BEN  SACCENTE  , add.  «T  ogni  g.  Che  fa  bene  . 
Qui  fui»  da  fitta  / fai  aiate  i /tire  im  àie a ; àie», 
/mila»». 

RENFATTJ,  TA,  add.  Preponi  auro , bello. 

BENG! VI . V.  Beigivino. 

BFN  GLI  STA  , ben  gli  Bette  , e fimi  Li  , modo  di 
favellare  , c vale  , FjSrrt  fecondo  il  dovete  . Fert  4 
prtfic  t ; vaiti  fui  rfl  àie» . 

BEN  IFIC ANTE  , e Beneficante  add.  d'  ogni  g.  Che 
benefica . Qui  fair  im  fina  : àiem/tijiat  . 

BEMFICENZA  , C Beneficenza  . f f.  Virtù  che 
confirte  in  giovare  , « far  bene  altrui  . I ai  lina  t ita 
àitafaiftutt  ; tarsi  fi*  i h fieraine  fieueàane  i /tire 
dm  àrem. 

RFNIFICI  ALE  , Cr.  fit.  V.  Beneficiale. 

BF.NiFICIO , ) c N v . 

BFNIFI7IO.  ) "•  V*  Ben<«10* 

BFMGNAMENTE,  avv.  Con  benignità.  Bfui- 
t ai  numi  ; kumuiuemtu»  ; dimenimi  ; evat  àemtf  , 
inatta*  ; tfafiteauai  ; ofitiftimaume . 

•BENIGNANZA,  > r e v Renieni.l 

* BKNIGNF./.7A  , ) «*»•»•  AttUgaità  . 

BENIGNISSIM AMENTE,  avv.  fap.  di  Bcaigaa- 
nente.  Tri  i- ficai  fatatene  . 

BENIGNISSIMO,  MA,  add.  Sufi,  di  Benigno  . 
Trit  ficaia  , ffc. 

BENIGNITÀ  , ) C.L  Virtfi  diletta  a fatte. 

BLNIGNITADE  , ) ne  a tutti  per  fui  dolcezza  . 

BENIGN1TATK . ) limitane',  dentear',  afe- 
àilitr  ; fi<*rf  ; èamauite  . 

BENIGNO,  ONA  , a VI.  Che  ha  virtù  di  benigni- 
tà , corte  lt , affabile  . Beai*  ; dune  / rivii  ; tftàlt  \ 
pfihtteat  : grati  tu*  ; àaataim  ; tamfiatijamt  ; finn- 
/tìltar  . {.  Per  Favorevole  , Benefico  . V, 

* BEMNANZA  . V.  Benignità. 

BENINO,  avv.  Di»,  di  bene.  Bua  ; fitjtàle - 
mtnt  Ina  . 

BEN'  INSIEME  , awrrh.  di  cui  fi  forma  un  fuB. 
».  V 'te.  DÌ/.  Dicefi  per  (lenificare,  I' «fiere  ogni  par- 
te del  tutto  oel  tuo  proprio  fito,  o fede  . L'  tajcm. 

BENINTESO  , SA  , add.  Tee.  DI/.  Dice*  di  quel 
lavoro  , fabbrica  , Tenitura,  O pittura  , nella  quale  , 
zi  nel  tutto  , come  nelle  foe  parti  , ù t icooofeono  le 
dovute  proprietà  . Biem  caci mdm  . 

BENISSIMO,  avv.  5cp.  4i  bene.  TrfiAiem  } 4 

meri  n tir  - 

BFNIVOGLIENTF!  . V.  Benevolo. 

B ENI VOGLI ENZA  . V.  Benevolenza  . 

BENI  VOLENTE  . V.  Bene  roto  . 

BENI  VOLENTEMENTE  , avv.  Coa  beni  voleri  za  . 
V.  Benevolentemente  . 

BENIVOLLNT1SSIMAMENTE , aw.  Con  gran- 
dii!'  ma  bcoìvolcau.  Ai  et  U fila»  ptade  Mute  da 

^BENIVOLENZA , ) v 

BENIVOLtNZIA  , ) V-  V»'»'™»»  • 

RENI  VOLO.  V.  Benevolo  . 

BEN  LAVORATO,  TA  , add.  K».  Di/.  Efrguito 
con  peritatone  dì  Lavoro  . Biem  fai»  ; fai»  à la  per. 
/t fi  rea.  ^ 

BEN  MONTATO,  add.  Chi  ha  fistio  buon  caval- 
lo, e ben  fornito  . Eie * meati . 

BENNA  . V.  Treggia. 

BENNATO  , TA  , ndd.  Di  nobile  (chiatta  . De  et», 
dilieu  { de  mn  ferree  ; de  fiomme  eaeifta  ; a. Ut  . f . Per 
Felice  , Avvedimelo  . V. 

BENONE  , f.  m.  Cor.  Un.  «.  Voce  da  burla  : Gran 
bene  . Cremi  Me»  ; granfe  smini  . 

BEN  PLACITO  , I.  m.  Jamaag.  Siocop.  di  Bene- 
placito.  V.  J.  Bcoplactio,  Volere.  Velette -,  grf  ; 

firn*  filai. 1*  . 

BEN  SAI  , avv.  Modo  affermativo,  t vale  il  bene. 
Dui  ; ferri  he  canne  . 

BENSERVITO,  f.  m.  Licenza  cbe  fi  dà  altrui  per 
ifcrittora  con  aitcftazioae  del  buon  fervi gio  ricevo, 
to . Cenge . 

BENSÌ  , Porto  avverò.  Modo  affermativo  , tl  te- 
ne, zi.  Ceruiaemta» . 

BENTLNUTO,  ad.1.  Aggiunto  di  checchefTia  ben 
cufiodiio,  e ben  confervau  . Erra  urna;  àrea  ea- 
ertreau . 

BFÌ4TIMACI,  f.  ».  Bue».  Tane.  Lo  fieffo  che 
Beneplacito  . V. 

BENTORNATO  , f.  m.  Ctr.  Jetr.  ».  Il  huoa  ri- 
torno , ed  è anche  agii  nero  con  cui  fi  faluta  colui 
che  ha  fatto  ritorno . Lt  fittane»*» . Siate  fi  bentor- 
nato . frfeg.  fe  tirale»*  . 

BENVISTO,  TA  , add.  tal».  Di/t.  t.  Accetto, 
Gradito  . Caro  . V.  V 

* BLNVOGUENIX.  V.  Benevolo. 
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BSNV OGIXF. V7 A . V.  Benevolenti . 
BENVOLENTIERI , aw.  Pi  Oche  volentièri  , qua* 
fup.  di  volentieri  . Trfi-ve/eatier»  ; de  »rf»-§et»i 

tur  . 

BENVOLERE,  t ».  Benevolenza.  V. 

• BENVOLERE,  verbo.  Voler  bene.  Amata.  V. 
BENVOLUTO , TA  , add.  Amato  . Aimt  / tàer  / 

Càiri  . 

BEONE  , f.  ».  Qtali  che  ber  affai  , c cui  forte- 
c blamente  piace  il  vino  , Creai  taverne  ; Mitro»  ; 


HERBZNA  , f.  ra.  ▼.  Verbena  . 

BARBERI , ) f.  m.  Sorta  di  pruno  . f.filae  W- 

h-:RBERO  , ) aure  ; Amie  eniae  ; tuMpia  . 

• BERR1CE  . V.  Pecora . 

BERCI LOCCHIO  , L m.  Bircio,  che  ha  1* occhia 
da  bircio  . Bigie  ; lentie  \ fai  a la  vut  de  riaver  1 . 

BERE  . « BEVERE  , v.  a.  • a.  Prender  per  boc- 
ca vino , o acqua  , o altro  Liquore  per  cavarti  prin- 
cipalmente la  krc  . Baite  ; tea» tàer  la  /rìf.  f.  Bete 
uova  , vai  Sorbire  . V.  f.  EiTere  come  bere  un  uo- 
vo , vale  Eiffere  co  fa  focile  . Càofe  ai  ife  . {.Bere  alcu- 
na cofo  , come  ailronto  o fimiii  , vai  Soflrrirto  con 
pazienza  . Bfir»  , svelerete  a frmr  , &c.  1.  Ber  graf- 
fe , vale  Non  la  guardai*  io  ogni  cofa  minutame», 
t» . He  fiat  rr.r arder  da  fir/r  . Bere  , o affogare  , 
fi  dice  di  chi  è 1 (or aito  dalla  accertiti  a fora  una 
cofa . te  fremute  entri  dea*  muri.  f.  Dan  a ben  , 
dare  ad  intendere , e far  creder  quel  che  non  è . Ea 
ravradrr  ; e»  /aìre  et  mire  ; e»  dona**  4 tarde* . f. 
Berti  una  cofo  , cioè  crederla  quando  ella  è detta  , 
ancorché  noa  vera  . A/emer  fii  4 rem»,  f.  Ber  bian- 
co, dicci!  proverbiai»,  di  chi  noa  gli  rie  (cono  i fa  oi 
diCngni,  quali  io  cambio  di  vino  gli  tocchi  a ber 
r acqua . He  fa»  rfmjir  da»»  /et  eatreprijn  . f . Ber 
paefi  . V.  Porle  . f.  Bere  per  convento , • bere  a gar- 
ganella . V.  quelle  voci . f . U mangiare  infogna  A 
bere  . V.  Mangiare  (uff. 

BERE  , f.  m.  Bevanda  . V. 

BERGAMASCA  . f.  f.  M»im.  9.  Sorta  di  ball»  ni- 
Alcole  . La  àtrgamuj fue  e/à  *at  fotte  de  denfe  de 
Par  fami . 

BERGAMOTTO  , TA  , add.  Aggiunta  d'  una  forra 
di  pera  morbida  e fugo fo  , che  fi  matura  nel  mefe  d* 
Ocrabre  , e dell*  albero  che  la  produce  . Berteauee  . 
f.  Si  die*  ancora  d'  uaa  torta  d'  agrume  , o limone 
ndorofillimo , di  teoria  , c di  favore  amariccio , • 
brufco , tenuto  in  pregio  , per  la  quiaterteaca  fra- 
granti filma  , che  fe  ac  trae  . Bergamue . 

BF.RGH1  NELLA  , > f.  f.  Douna  plebea  , di 

BERGHINELLUZZA  , ) baita  coodiaione  . e ta- 
lora di  non  buona  fama.  teiiiettt . 

Berahinelluaaa  dicefi  per  ma|giur  difprcgio. 

BERGO , C ».  Sona  di  viaaato  , o vitigno,* 
qualità  filtrane  di  vite.  H»m  d’ **e  rf fitte  de  viene. 

BERGOUNARE,  RA  Moftrgriare  , e «r  In 
più  bifticciaad»  , c traendo  barzellette  dai  nomi  . 
/'  smalti  4 dei  iene  de  muti  ; retile * ; àadiaer  ; 
filai faater . 

BERGOLO  , LA , adi.  Leggieri  , volubile  . E Quel 
che  i Tofeani  die 00  Corri bo.  V.  Hi.  Per  fioro,  (em- 
piite, nuovo  pefoe  , nuovo  zugo  . V.  Avannotto,  f. 
Bèrgolo  è anche  una  (pezze  di  cella  . Pamier . 

BERICLKXiOLAjO , f.  m.  QuegU  che  fo  o vende 
i ber  it  noe  oli  , o confortini  . Cam  acciaio  . V.  Con- 
forti nato. 

BLHICUOCOLO  , fi.  ».  Confi  >riieo . V. 

BERILLO  , f.  m.  Gemma  che  ha  qualclt*  firailt- 
ludiac  collo  fineraJdo  , perchè  per  lo  più  è verdic- 
cia, c irafiparen’è.  Trovatene  di  più  maniere , co- 
me giallicce  di  color  deli'  olio,  B c.  ma  quelle  . che 
fon  in  tutto  e per  torto  fimiii  glcrifiallo,  chiamai!! 
a’  no  Itn  tempi  , più  propriamente  di  tutti  l’altra  , 
col  naqfc£M»riÌ«t  Scrii. 

BER LmJRfeNteF».  to  lingua  forbefica  , tavola  , 
luogo  dove  Ti  Tmogu  . Taile  -,  falle  J minger  ; Ile » 
té  /*  t»  marngf  . 

BERLINA  , fi.  f.  Sorta  di  tormento  0 «alligo,  eh* 
fi  dà  a'  malfattori  mette  min  loro  al  callo  ua  anello 
di  ferro  incatenato  a una  colonna , o fintile  , alza- 
ta in  uno  de"  (Hibfelid  , e più  frequentati  luoghi  del- 
la Città  , il  quale  perciò  prende  anche  tal  nome  , 
e quivi  fi  lafoiaao  efipoffi  allo  ficherno , cd  in'olcoaa 
delia  plebaglia.  Filmi  . L*  anello , co»  cui  «’  attac- 
cano . chiamali  Ceree»  . 9.  Metter  uno  alia  berli- 
na . Mettre  , t* finite  fuelfu’  a»  ea  f ilari  . f.  Fig. 
vale  , Far  che  altri  fia  fchcrnito.  E*fie)'tr  f eelft,' ai 
i la  riffe  da  fiaàlit . 9.  E figur.  Andar  in  berlina  , 
vai*  Farli  fcorgerc  . fr  fair*  vetr . 9.  Berlina  è an- 
che carrozza  a quattro  ruote  tl  di  cui  corpo  i pian- 
tato fin  due  forti  cuoi  j tirati  a forza,  che  rendo» 
plac  fe  il  moro.  Berline  . 

BLRUNGACCINO  , fi.  f.  Giovedì  che  precede  al 
berlingaccio.  U Unii  fai  frttide  le  Jenlr  gru  . 

BERLINGACCIO  , fi.  m.  L’  ult-mo  giovedì  del 
Carnovale . U Jtadi  stai . 

BERLINO  ACCI UO LO  , L m.  Dira,  di  Berlii^zf. 
ciò  ; ma  propriamente  coti  (I  chiama  il  penultimo 
giovedì  del  Carnovale  , oggi  Berli ncarciau . V. 

BF.RLINX*. AIUOLO.  V.  Berli ngatora  . 

BER I.ING AMENTO , fi.  m.  Cr.  H.  il  berliapre  , 
Chiacchicrameato  . BafiH  ; cafut»  . 

BERLINGARE  , Verbo  , «Lee  il  Varchi  , P*h  *11* 
I » duna*. 
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donne  , eh»  fcfH  unniini  , 'n  lignifica  ciarlare  . dii. 
interrare  . c tattamellare  , mifflcnaiacatt  quand’  altri 
fc*  pieno  il  venire,  ed  fi  nfcaldato  dal  vino. 
Bali  Un  ; fsft*  ft.iucoop  ; ernia  . 

BER  LlNCATORE  , ) f.  ».  Che  berlina  i cica* 

BERLINCHIERE  . ) Ione  , ckiacehieroae  . Ba- 

murd  onta  . f.  Per  Mangione  . Gtinfu  ; ghm- 
tn.  V.  Ma  ne  ione. 

BERLINI .H1LXA  , Rim.  «ir.  v.  £ di  CcKmghie- 
rt . B*è,U*xé*  ; Militila . 

BFRL1NCOZZA  , £ f.  Bum.  F.  5©rra  di  b»l- 
Whio  » o fu  ballo  Contadi rxfco . Dmft  dt  Poj- 
fémt. 

BERLINGOZZO  , f.  ».  Cibo  di  fatine  ìntrifa  coir 
nova  in  forni*  rotonda  a fpitchi  . Terre  ét  gdttJm 
Jmilteie . f.  per  membro  vaila.  V.  Casso. 

^BFRNACLA,  * BRANTA  , {.  f.  Sorta  d"r><a,  o 
d anitra,  la  «pule  lo  creduta  nafeere  dacli  ai-'<eri  , o 
da  lor  frutti  , o dalle  conchiglie  nell'  llolc  adiacenti 
alla  Scoxta , e all"  Iberni*  . Belatele-,  fiamafiot  ; 

tjm  Itti  ; (fjyj  . 

BERNÉSCO,  CA  , a&l.  f«r.  Del  Berni , fecondo 
I*  maniera  • lo  Bile  di  Mctfer  1 rameico  Ber  ni . Per. 
WQfW  , 

PERNIA  » f.  f.  Veti  da  Donna  a foggia  di  dua- 
*ì1k>  , la  cui  ufeaaa  oggidì  fi  di  fratria  . T«r«*  d*N»- 
rf*  #«•«■  a’  tfl  pimi  tu  l'ijpt . 

BERNIEGGlARK  , v.  n.  /«iti.  Suoi,  laura»  lo 
Rii  Ji'Xofo  del  Berci  ad  ver  reagiate  . Ferra  de*  veri 

«a  fitti  fionujfme  . 

BEKN’IESCO,  Coi!  fchvefi  da  alenai  la  parola 
Zernefro . V. 

BERNOCCOL1NO.  V.  UtorzoIetM . 

^ £ ».  C»ù  clic  rileva  alquan- 

BERNOCCOLO.  ) to  dalla  fupcrfecie  . Boje . V. 
Ritorni.  J.  Ber  quell  enfiatura  che  (a  U percoli»  . 

i enfiare  ; «'miro  fmi  ritmi  de  c rat  ufi  c ; h. 
gne.  f.  Bernoccolo,  t.  ni.  T.  di  Pur.  bji.  Prr  cer- 
io tumore  nelle  piante  cagionato  per  lo  piò  dagl"  ta- 
ttili , che  vi  aonid-tao . Otiti . 

BERNOCCOLUTO.,  TA  , a dà.  Che  ha  bernoccoli . 
Fina  de  (ijtl . 

Copetlnra  del  capo  fatto  in 
vane  fogge  ,*  di  varie  aiaterie  . Bonari  ; Parrei. 
fr  • *•  1 ra™  * ferreria  , e far  di  berretta , ricoprir 
U iella  in  fogno  di  riverente.  . tur  Jr*  ficaie  ; 
VJ7r  , dti  rft twin»;  f-.mwtur . %. 

Ai  erglj  «orla  la  bcrreita  , e lafcurfi  correr  1*  ber- 
reità  .dicci!  di  <bi  « da  poco  . Va  «emme  de  meati . 
>.  R.AUociwic  , |.  Form*  della  berretta  » in  m 
bario  , v*l*  Capo  . V. 

BERRLl'T  ACCIA  , £ f Berrei  toc  e . V.  f.  Detto 
***"**•*  Penati  . 

Bt  RHETTAJO,  f.  m.  Eacilor  dj  berrette  . Eoa- 
wtutr . 5.  Menar  le  mani  come  i berretta),  vale  O» 
J*rM  tuo  prcllczsa.  tclta  la  firnitHansa  dall'affrct- 
lare.  t t fanno  «tei  le  mani,  coloro,  che  lavorano 
jqtat  ?*r  * bcrrtue  • L,r*  "Péditi/  dami  fa.  te. 
BER  BETTINA  , f.  f.  Di»,  di  berretta.  Perii 


. fit netta  piccola conbneitn- 


BERRETT1NO,  f. 
lo  al  capo.  Capite. 

BERRETTINO  , MA  . a*l  .Malielofo  , Bicerogcn- 
r*  ' ,n  ,m,do  •>•#»  , ditefi  cone  per  rtwuiia  , 

canaglia  forcina»  . a chi  ci  ubbia  voluto  ingaana- 
*e  . o altro-  Vomita  ; carni -.le  , fritta  . 

1 f’  *•  ) termi»  grande . Grand 
ni.'n  ^ driver  ; caie  . 

r EH RETT UCCIA  , f.  ra.  Dun.  di  berretta.  I/o 

ft/i»  •fia/i  . 

&JIVSXSGP10»  v tencuocolo .. 

BERRILOIA  . V.  Bcrrettuccia  . 

BFP.ROVAC.Ti a . V.  sbirraglia. 

BER  ROVI  ERE,  > f ».  t forno  di  rati  affare  , MnA 
«S,:ttc  . sgherro  V.  %.  Per  Donatilo,  Tavolacci- 
no,  s.rro  e Rnaili  Mmillri  della  Ci..Piaia.  Strami. 
Att*rr  ; fhrt^  * 

M fiSAGLIp  , f.  m.  Sreno  dove  eli  Arcieri  , e 
V V1'**01*  dirizaan  la  mini  per  ag>.luSarc  il  tiro  . 
"**•••  ’fal  Incontro  , Conti .urio . V.  Val  ao- 
the  Qiulasque  oggetto  pafo  di  ama  . Bai  ; ffe- 
mttntien  . ’ ' *■ 

BERTA  , f.  f.  Chiacchiera,  Burla  , Beffa.  V.  C. 
J™  1:1  » Fatq  Dar  in  buri* , ingannare  . V.  Bcr- 

.c  a,5  " *'  ^ua  e anche  oaa  macchina  da  ftcìar 
p-.i  . formata  d*  un  p*/anre  pe«o  di  legno  ferrato 
m te.f.»  . ed  imperniato  , che  Urafi  in  alto  da  roba- 
fri  oo«.mi , e u l.ifcia  ca.lcr  fui  cavv>  del  confitto  pa- 
lo , che  eoi!  niagguameaie  »'  mura* . Ua  et  uhm  ; 
• ift  fi/#. 

BERTEGGIA  MENTO , f.  a».  Morrete. e , fcher- 
•;r;#  • Btyorrir  ; dirifta  ; tailUnt  ; $juj  ■ 

BERTEGGIA RK  , v.  a.  Burlare.  Te  me f atri  rati. 
Ut  ; rauftr  ; tirar' . 

BER7 F.GGlATORE  , f.  m.  BelTator*  . V. 
BERTESCA  , f.  f.  Spcaie  di  npuio  da  gaerra  , eh: 
B u io  fu  torri  , mettendo  tra  un  merlo  e l’altro 
ima  careratta  adattai*  in  fu  d>;c  perni  , m manie- 
» . Ch;  r»  poTu  aliate  , ed  abballare  fecondo  il  bi- 
6-n^o  de  e-  mSartcnti . Serti  de  «nu.'i'n  ««.'«>*  p.'*. 
/'I  /or  fer  «.ni,  fiur  je  mutrt  i tmutu  dn  iinft 
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S»  /•  tornimi  . |.  Benefea  dicef»  a ciarcuoa  «B  quelle 
cofe , (opra  le  quali  fi  (alga  con  pericolo  , che 
ti  regga,  e ti  proci  pi  ti , altrimenti  Trabiccolo. 

?.  Bertefca  diccf»  anche  a quella  pianta  , che  t in 
fulLc  cantonate  «tagli  uccellari , acconcia  a foggia  di 
torre  . 

RERTLSCOXE,  f.  m.  Bcricfca  grande  . V.  Ber. 
tcfia  . 

BKRTOLOTTO,  Mangiare  a bcrtolotto  , fi  dice 
di  chi  raaagia  fenaa  pagare  . V.  Bardato  . 

BF.RTONE  , f.  m.  Drudo  di  puttana  . Celai  imi 
tairtricnt  unt  fiamme  pml/i^mt . f.  Per  cavallo  coll' 
orecchie  taciute  . DiceS  per  fimilir.  ad  uomo  cui 
fieno  Pati  tagliati  fino  al  vivo  i capelli.  Cctntamd . 

BERTOVELLO  » f.  m.  Strumento  da  uccr Ilare  , o 
pelare  . che  abbra  il  ritrofo  . Kajt. 

BERTUCCIA  , {.  f.  Scimi*  . fiere,  f.  Trov.  U Ber- 
t«Kcra  ac  porta  1*  acqua  , diceri  quando  da  altri 
fi  portato  via  l’  i&guuto  gcadagao  d'  uno  . Ce 

Imi  timi  por  la  fit, te  , r’  «o  rtimrae  ju  lamPear  . 

. Pigliar  la  bertuccio  , vale  Imbriacarfi  . V.  f.  P.i 
rcr  una  bertuccia  in  eoccoli  , vale  F.ifer  ndrcirfo  , di 
poca  vaglia  . f.  I>.r  l'oraaioRi  della  bcrmcci*  , can- 
tar i patcrooflri  della  Bert.rccia  , vaia  Mormorare , 
beflcmmiare  . Jwtr  ; i*nru>a»rrr  . 

BLRTUCCIN'O  , C m.  Dim.  di  bertuccia.  Petit 
An  • 

BERTUCCIO  , f.  ».  Scimi* . V. 

BERTUCCIONE  , f.  m.  Scimi*  grande  . Crei  /ta- 
re ; marfimim  ; mote»  . f.  Dicefi  d‘  uoik)  brutto  e 
contraffatto.  Laici  emme  un  fiate  i »*r?/  • 
BERUZ20  , f.  m.  Il  prmM  patio  , che  i Contalli- 
ni  fanno , allora  che  lavorano  al  campo . Le  deieii- 
atr  dei  FajJaas  , /w/fo*  ih  traini  Imi  i U eom- 

BER7 A , f.  f.  La  parte  dello  gami*  , dal  ginne. 
chi*  al  pifi . La  eamte . }.  Levar  le  berze  , vai  Fug- 
girli .V. 

BERZAGLIO.  V.  lerfjglio  . (.Metter  a bersaglio, 
vale  Metter  a pericolo . Murre  em  damter  . Dar  nel 
bersaglio  , ebe  anche  dicci»  , Dar  nel  viva.  Prenda 
te  ntvn  am  tarpi  . 

* REM  IO . V.  Babboccio  . 

BESESTAN  , C in.  T.  della  Ster.  m*d.  Nome  che 
fi  dA  orila  Turchia  a*  mercati  pubblici,  firmila. 
RESSA  , ) t f.  SciocclKSsa  , fccoii'ia raggi. 

BESSAGGINE,  ) ne.  fiaharderie  ; leardi /t  ; tour- 
BAS&F.R1A  , / derie  ; foteije  ; mai  ferie  . 

RFSSO  , SA  , add  V.  Bobbacc  o . 

BESTEMMIA  , f.  f.  J Empie  parole  pro- 

BESTKMMI  AMENTO,  f.  tn.  > Ferite  contro  Ih», 
o coatro  ]g  cofe  fonte . I UafpUma  ; f\irole  intp,t  . 
5.  Redi  nelle  annot.  al  Ditir.  dice  che  in  Lingua 
Tofana  figmlka  artieri  Bufino  , Detrasiooe  , Mal- 
dicrota  , Imprccaziooc , Maladizioqc  V.  qudlc  voci 
a loro  luoghi  . 

BE5TF.MMIARF.  , v.  n.  «at».  Prolcrir  beri  munir . 
Bla/pkcMtr  ; preferir  **  Hajphimt . f.  Beflemmia- 
vaoo  lAtio , e i lor  parenti . Dami.  taf.  j.  Qui  vai 
Malad.rr  . Efccrare.  V. 

Bf  STKMMIATO  . TA  . add.  BlafpHmi . 
BFSTEMM1ATORACCIO,  f.  m.  Pcgg.  Di  bcficm- 
□t: sacre  . Un  t tanfi  tlajphémaiemr  . 

BESTEMMIATORE  , t.  tn.  Colui  eh*  beftemmia  . 
Sla/fJt mattai . 

BESTEMMI ATRICE  » f.  f.  Colei  di*  btOcmona . 
Celle  imi  èJa/nhtme  . 

BESTIA  , f.  f.  Nome  generico  di  tutti  gH  anima- 
li . Iute  . f . Per  metaf.  Uomo  fenaa  difeotfo  , e che 
abbia  c ultimi , o faccia  azioni  da  belli*  , c per  aiag. 
g«ur  villania  , befho  incantata  . Bete  ; animai  . f. 
Furate  , follare  . andar  in  beffa*  , ctofi  in  gran  col- 
lera . f«  maire  tn  elitre  ; ft  menre  tn  furie.  §. 
tj/ipj'.c  ! ufi  con  belila  giovane  fi  fenpre  bene  , e va- 
le La  g.oventù  fi  (èmpie  un.  buon  capitale . La  ttm- 
«r tfe  et t %»a  tea  lanital . 

STIACCIA  , f.  f.  Pegg.  di  beflia . Griffi  /èie  ; 
*si«t\ir;«  leu . J.  Per  inxmria  detto  di  pcifona  roa- 
sa,  iadifcrct*.  Greje  fitte  ; tfieval  da  tarreSt  c. 
fitta 

BESTIALE , arfd.  d'  ogni  g.  Da  bellia  , Umile  alla 
belila  . E alisi ; firmisi , &c.  V.  Brutale,  f.  Per 

G’jsJc  , Smforato.  V. 

BESTIALISSIMA  MENTE  , avv.  Sup.  di  beflial- 
®talr . Ttdi-JmiMioH>ie  , <k.-. 

RESTI AIjislMO  , MA  , adii.  fop.  di  befliaie  . 
Trii-trfiial , tre. 

BASII  ALITA.  ) f.f.  AfiriUto  di  bcfiiale  . Brm- 
BESTIALITÀ  DE,  ) talilfi  ; ausmu  ; firmili.  §. 
DESTI  ALI  TATE  , ) Por  lo  peccato  ddJa  belli  ali- 
ti . He, fiali  ri  . 

BES1 IALMLNTE  , m.  Con  beflI  Uilà  , da  befli*  . 
Ecumene  ; fitfiialtmmt  ; firmulcment  . V.  Bruta), 
mrntc . 

BESTIAME  . f,  DI.  Moltitudine  di  brflic  , ma  di- 
cefi comune  menre  delle  domeriiclir  . Fasti  ; trenptori 
de  lètti . §.  Big.  d»cefi  p*rlan-of»  d'  Mutui  ni  rossi  , 
ic Duranti  . f.  Baciarne  groJfj  , diedi  di  Rudi  . Vac. 
eh:  , e Colili . ferri  fi  rotati . KtDucic  minuto  , 
fi  dice  di  capre  , c pecore  . Etiti  fi  la. ai , menu  fit- 
tati . 

BESTIARIO  . i* at,  Quegli  , che  ha  cura  delie  Fie- 
le . V.  f.  T*  4 17-'.  ani.  C(T«i  preiTo  i Bemani  % 
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che  era  condannato  a combattere  colle  bcftfe  Br- 

jeiairt . 

BESTICaUOLA  , f.  t D»m.  dt  baia  . Petite  fit* 
te  : fittiti*  . 

4 BESTIE VOLE.  V.  Brillale  . 

• BF.ÌTIL1TA  . V.  Belluina  . 

BESTIOLA  , In  licito  che  SeAiuoli.  V. 
BESTIOLINA  , f.  f.  ) Una  di  Bcdicda  . Urne  n- 
BESTlnUNO,  f.  m.  } eita  fiate ami  fitfhoie  ^ 
BESTIOLO , i , / * 0 * * 

BESTIOLUCCIA  . ) "tì“  ch«  BeSiaolo . V. 

JSSfJSSPJgS4  • 1 f-  ri» Ji  ■ 

■ > i m.  ft,,  * 

,.r  :-ION  V ) Br**dt . ma  iticeli  per  me- 
taf.  d uomo  Aero,  e belhalc  . Grtffe  Un  : fiamma 
firmai . ftTMt , temei , fieftiol . 

SSrSuSm  ’ r f*  \ ttn,L' * hcJha  • Pf,i'  **- 

BESTIUOLO  . f-  ni,  ) „ , fie/f»rir  . J.  Per  mmo 
di  poco  frano . V.  Babboccio  . 

, BETEL  • f.  ».  Sorta  di  pianta  Indiana  , la  quale 
ì attacca  *5.1  alberi  come  V Filerà  , le  di  Ri  foglie 
? CoroSor4fc  «0  fiomsco . Rati  . 
BETTOLA  . (.  f.  OAeria  dove  fi  \-ende  il  vino  a 
minuto  . Calarti  tararne  ; gminsmertt . f.  Uicefi 
*.  <***'*  tempo  . Calar,*  Urne . 

BETTOLE  ITA  , f.  f.  PraJ.  Fin.  Piccia!*  bettola  . 
G mi  menti  te  . 

BETTOLIERE,  f.  m.  Tavernaio.  V. 

BETFONICA  , f.  f.  Erba  notirilnta,  le  cui  foglie, 
e fiori  folio  d un  grand  ufo  nella  Medicina  . Beni, 
"f  • c,te  **  hcrtonica  , dicefi  dà 

coccchciTa , che  abbi»  attinie  qualich,  Ciife  tue.', 
•ernie  , ftn  a de  prondn  terso;  . 

* Di ofc.  1.  ) 1 f.  Albero  di 

BETULLA  , Annoi,  a!  Maim.  >.  ) maravigliofo 
biancheria  , « fattigliela*  } del  quale  fi  fowvano  U 
verghe  per  1 fofu  , che  aat:came«uc  porca  vano  i Ln« 
tori  . EoultJt 1 . 

BEVA  , f.  f.  Beva»!*  . V.  f.  Del  vioo  fi  dice.  Li 
fu»  beva  fi  nel  tal  tempo  buona . Baite  . f.  Erièro 
nella  fu*  beva  , dicefi  del  franare  , o «fière  in  affa- 
re  di  fi»  gemo . Fjre  tmama  la  psijtm  dmi  /’«««  . 

BEVANDA  , f.  f.  Materia  da  bere  , o fentpliee  , o 
cocupofia  , e per  lo  piu  fi  dice  di  cofe  medicina!' 
Ermi  agi  i fieiffom . Se  fi  parli  di  Medicina  , fi  dice- 
pure  . Medi  coment  ! Pattern  . 

RE  VAX  DACCI  A , f.  f.  Red.  Ccaf.  Pegg.  di  bevan- 
da . Marnisi  1 tuuvape  . 

BEVAN'DINA  , ) f.  f.  Red.  Diov  di  bevanda  ; 

BEVANDUCCIA  , ) piccola  bevanda  . Non  fi  di- 
rebbe troppo  bene  in  Francete  , Lo  petit  firtni’Stt  . 

BEVERÀGGIO,  f.  m.  Bevanda.  V,  f.  Per  Man- 
cia . V. 

BEVERATOJO  . V.  Abbeverato»©  „ 

REVERE  • V.  Bere. 

BEVERIA  , ù f.  L' affai  bere , ibevassomento  , e- 
quafi  imbn  icamenro  . V.  Sbevassamcaro  . 

SEVERO  . V.  Calloro. 

BEVERONACCU),  f.  m.  Pegg,  di  beverone  • b< ve- 
ro" befliaie  . firuu.fr  de  tfieval . 

BEVERONE,  C r*.  Bevanda.  V.  «.  Oggi  fi  dice 
Bt verace  a quell»  bcvaAda  compolla  d acqua  , c di 
forma,  che  fi  dà  accavalli  , * «diri  fimili  ammali 
per  ri  Botargli  . Eam  thntfia  . 

BEVIBILE  , Juid.  de’due  g.  Stivi*.  Buono  a bere* 
che  fi  può  bere  . PnaHt  ; fiamatla  ; ami  Je  pane 
fi  pire  . 

BEVILACQUA  , £ m.  V.  AAeraio. 

* BEVIGIONF..  V.  Bevanda  . 

BEV1MKNTO,  L 01.  Il  bere  . L' affitti  dt  fière  . 
5-  Per  1*  materia  che  fi  bce.  V.  Bevanda  . 

BEVITORE,  £ m.  Colui  che  bce  . Lo  rem  • etimi 
fui  foie.  Solenne  bevitore.  Rifiorì*  . §.  Per  colui 
che  ha  fovrrcfno  diletti»  od  bere  . V.  Beooc  . 
BF.VITRICE  , £ f.  Colei  che  bee  . Calle  fui  firn!  . 
BEVITL'RA  . V.  Bevuncoto  . 

BEVIZIONE,  f.  f.  Bcvimcntn . V. 

BEUTA  , ) (.  (.  Tirala  nel  ber*  , Bibita  , Bevi- 

BEVUTÀ  , ) tara.  Bujtn  ; firtmuet  . (.  E ara- 
che  ua  Volo  di  vetro  per  fervi  aio  di  Bevande . V. 
BEVUTO,  TA  , add.  Da  bere.  V. 

REY  , £ in.  T.  della  JVm  mod.  No toc  di  dignità 
prelTo  de  Tirchi  , che  vale  quanto  Governar  ore  d’u- 
na  Città.  Set . 

BU/lfAM  K , a,U  da"  dot  g.  Prof.  Fin.  Che 
bersica  . Qjn  Ufuiie . 

BEZZICARE  , v.  att.  Percuotere  , o ferir  col  bec- 
co . Bfiutter  ; dmntr  dei  tempi  de  fitt . f.  Bcsai- 
carG  , n.  p.  Dicefi  di  oerfone  - che  ua  loca  garriro- 
no . Se  pieeier  . V.  Bi^iccutrfi . 

BEZnCATQ,  TA  , add.  Béfmeté. 

BF.Z7.ICATURA  , f.  f.  Aflrartn  di  benicato  , il 
betsicarc  . Cnp  da  fitt ..  f.  Per  la  ferita  , o m irgi-^ 
ne  , che  refla  dal  bezsicare  . FltjHrt  ; titanica  , 
«a  msrfmt  da  rompe  de  fin  . 

BEZZO , f.  in.  Voce  Veneziana  ; ma  ufata  anche 
talora  pretto  r Tofiuuu  m.  figli,  di  danaro  m genera- 
le . V.  Danno. 

BEZZI!  ARRO  . C-.  N.  Lo  firrii,  che  BcUuar  . V. 
BIACCA  , £ f.  M.if*M*  di  color  bianco  , cavata  per 
forra  >! 'accio  dii  nomb  "dei nato  , ferve  a*?iitori  per 
for  colore  , c a'  Medici  per  foie  unpiafiro  , da  por- 
re ia. 


B I A 


D I A 


B I C 


69 


re  ìn  falle  pertoffc  . . f . QikIo  via  è mal  da 

biacca  , vate  , Non  ci  fl  può  rimediar  di  leggeri  . 

C tfl  an  mal  é»mi  io  guénfoa  tfl  dicerie  , co  n tfl 

pai  fatili . 

BIADA  , f.  f.  Torte  le  frmente  , come  Grano , or- 
so , vena  . c furuh  ancora  io  erba  . Le*  Nei  . %. 
I*cr  Io  fruito  d'eiTe  biade  in  nnivcrfalc  , gl»  ridirò. 

1 1 1 tifi  . t.  Più  fperuli.irate  quella  forra  di  biada, 
eh;  fi  d.l  in  cibo  alle  bcllic  da  foau  , c da  cav^ca- 
re  . L'  aviine . 

H1AOAJUOLO,  f.  m.  Colui  che  vende  le  biade  . 

BJ.rrn  r ; mrrekjni  tljiicr . 

BIADETTO  . r.  m.  Materia  di  col  >r  mirro,  del- 
la quale  fi  fervono  1 Dipintori  per  dipende.  V.  (. 
AdJ.  c atfiunio  del  colore  , clic  fi  fa  col  biadetto  . 
Ài  »'  ; Ut»  • 

* BIADO,  v.  Biadi  . 

BIANCASTRO.  add.  Che  tende  al  bianco.  Blaa- 
tk.it ’t  ; linai  fu*  le  fi. me  . 

RI  ANCASTRON ACCIO  , f.  m.  Pece,  di  bianca- 
fronc  . Mine  ermmi  unge  ; 4'  «ir  timi  Sem  rarefa 
Ai  f • 

BlANCASTRONE  . f.  m.  Acctcfi.  di  biancadro  . 
D'  urne  Mtuttftar  fide  , furènte  . 

BIANCHE  BRACCIA  , adii,  Satvin.  tliod.  a.  Che 
ha  bianche  braccia  , « qui  t detto  di  Giunone  . fini 
m iti  trae  Wwn  . 

BIANCHEGGI  AMENTO  , f.  m.  Il  biancheggiare . 
Blmekfu*  . 

BIANCHEGGIANTE  , add.  d*  ogni  g.  Che  ha  del 
bianco,  che  biancheggia  . Btonckatrt  ; (w  tiri  far 

le  Mane  . 

BMNCHEGGIARE,  V.  a.  Tendere  al  bianco.  Ti- 
rrr  tu*  It  //..si c . 5-  Biancheggiare  dicono  1 Marina- 
ri del  mare  , quando  i cavalloni  fpuraetgiano  . Afe». 
t onntr . 

BIANCHEGGIATO  , TA  , add.  Da  biaacbeggia- 
fe.  V. 

BIANCHERIA  , f.  f.  Oliti  Corta  di  panno  lino  di 
Color  bianco  . Du  linee  . 

BIANCHETTtJ , TA  , add.  Che  tende  ai  bianco  . 
Bljaeftnt . f.  Bianchetti  , f.  m.  pi.  IVg.  U.t  0*1 
cbuiamfi  in  alcuni  luoghi  certi  pelciolini  bianchi 
del  M:.! (terraneo  i piti  piccoli  d'ogn’ altro  ptfie  . 
M MM 

BIANCHEZZA,  L f.  Aflratto  di  bianco.  Blan- 
»*«!»  . ^ 
BIANCHICCIO,  IA  , adJ.  Bianchetto  . V. 
BIANCHIMENTO,  f.  m.  L'atto  del  bianchire  . 
T/jfir hijage  ; i'ntin m dt  ttoneèir  . - 

BIANCHIRE  , v.  a.  F»r  divenir  bianco  , imbua- 
earc  . Bianchir  ; renda  Siane . f.  In  fi|nif.  n.  Dive- 
nir bianco  . BhneSir  ; dettai*  Mane  . 

BIANCHISCI) DO  . add; . Salvia.  Vidi.  n.  Che  ha 
feudo  di  campo  bianco  . Èra  ai*  ehanip  4'  erg/tm . 

MANCHISSIMI)  , MA  , add.  fup. di  biacco.  Siane 
tirarne  nei  et  . 

BIANCHITO  , TA  , add.  da  Bianchire  . V. 

• BIANCICANTE  , Biaodcare  . V.  Biaachegg-»- 
le , Biancheggiar*  . 

BIANCO,  f.  m.  Uno  degli  eflreml  colori  , oppofto 
al  nero  . Biinthcu*  ; la  natta*  t lane Se . f.rer  qucl- 
i.  materia  di  color  Manco,  colla  quale  t imbianca 
U mura.  La  Mane . f.  Bianco  dell*  uovo.  V.  Alba, 
me  . Le  diane  d' un  era  f\  un  Mine  d’  <aaf  1 lattai- 
ri  d’ira  *af . J.  11  bianco  dell’ occhio  . V.  Albag- 
ae . t.  Bianco  fa  già  ai  tempo , cd  t oggiJI  ancou 
io  vuoiche  luogo  nome  di  usa  ^articolar  Beate  di  fa- 
i one  , parte  , o aitfcnbiea  , cr.-ne  Bianchi  e Neri  , 
CnclA  e Ghibel.mi . Gmlfei  O dfetmi  ; {.Di  pun- 
to io  bianco  avv.  vale  onzaruUlmcote  . V.  f.  Fig. 
Jn  na  tratto,  all’  improvvidi . Di  tm  tn  Mani  . f. 
For  nero  in  fui  bianco  , e far  di  bianco  nero  , va- 
gliono  Scrivere.  V.  f.  Far  vedere  il  bianco  per  ae- 
ro , vale  Dar  gd  intendere  una  coll  per  un’  altra  • 
Ytndrt  du  mi*  ; em  fairt  aceràie . 

BIANCO  , CA  , add.  Di  color  bianco.  Siane . f. 
Tare  . o irendir  carta  bianca,  dare  altrui  un  fogli» 
foitofcntto  . rifilando  in  fua  liberti  In  apporvi , <l*c 
cmiieione  vuole  . Dinne*  ta*te  Han<ha  ; la  rane 
flamhe  J un  . f.  Lanciare  in  bianco  , vale  La- 

Et  lare  fpaai  > nelle  fcritnirt  per  petervi  fcrtverc  afi^ 
rcir.po  . t-aìjtr  tn  Mane  . J.  Ella  t fiata  bianca,  di- 
, <,j  inda  la  fperanca  ha  falótn . ft  t.1  detha  de 
Jen  affrante  ■ f.  è bianca  , partand'if:  delle  vnci  de’ 
partiti  , vale  Contraria  . Vaia  ramni  re  . f.  Bianco, 
a.1.!  n\  In  Me«2  cin»  fi  due  di  ilcani  canali  oc]  cor- 
po  ,Ugn  ani  Hall  . S.ant  . 

RI ANCOLINO  , NA  , adi.  Pim.  di  biaoro , detto 
per  verro  , fcbVcn  vaglia  lo  fieflo  , che  Bianchet- 
to . V. 

BIANCOMANGIARE  , f.  m.  Sorta  di  vivami»  di 
fa’iru  . e i-xchero  cotti  in  latte  . Blaue-maui.-r 
• BIANCORE.  V.  Biancheria . 

BlANCOSO , SA  , add.  MoUobianco  . Fan  Stana 
Sten  Siane  . 

, BIANCOSPINO  , f.ni.  Arboscello  fpinofo  , chepra- 
"•f*  fioretti  bianchi  d*  an  odor  alquanto  grato  . A* 
Sépia  | anSe-enine 

RI  A hi  CUCCIO  , Ìa,  add.  Cr.  N,  Dim.  di  Bianco 

Want Saire  . 

BIANTF.  . V.  Vagabondo  . 

RI  ASCI  AMENTO  , f.  m.  MafUcaoiaata  . V. 


•f ASCIARE  , ) v.  a Propriamente  II  mafirtare 

BlASriCARF.  , ) di  chi  non  ha  desti  . Mir/uo- 
ntr  ; *hPfA*r  0Btt  distaile  . 

HI  AvJIC  AT  ) , TA  , add.  Cr.  H.  Da  BiaCvica- 
re  . V. 

H!  AMMARILE  , Salvia.  Pallav.  Lo  Beilo  che  Bi». 

fì^lev•^le  . V. 

KIAMM AMENTO,  f.  HI.  BiafiflM.  V. 

BIASIMARE,  v.  a.  Vituperare,  avvilire,  dicen- 
do in  il  della  cofa  , di  «Ite  fi  parla  . e niofiranlo  in 
e la  fcunveiKVolcixa  , o difetto  . Sfarne*  ; aitane***; 
restai**  ; irjove*  J fedirti  elafe*  : imitile*  ; f*i- 
cene*  ; em Jsmntr . (,  N.  p.  Dolerfi , Rammartrar- 
A . V.  5.  Prov.  chi  biafima  vuol  comprare  . Dicefi 
di  c^h  coperta  ne  ile  per  fon  fini  biafima  ciò , che 
«kfidcr.l . tiuvenr  ( an  aatprife  te  far  fan  t. alane  . 
HI.AS1MAT1SS3MO,  MA  , fuperl.  di  Bialuntfo  . 

i'Hf . 

BIASIMATO,  TA  , add.  Sfa ’mé.  <*e. 
BIASIMATORE  , f.  m.  ) Colui  , coJni  che  biafi- 
BI ANIMATRICE  , L r.  > ma.  Celai  , etile  ini 
S>faae  , fi  finiate  , fui  rmifiw  ; reni  e a*  . 

BIASIMEVOLE,  adJ.  d’ ogni  g.  Deanodi  biafi. 
no.  Sfamante  ; * mfba'le.  f.  Per  bia'murorc  . V. 

BIASIMf.VOLUMMO,  MA  . add.  Sup.  di  bufa 
mcvote . Ttèf-SfanjMt  . 

BI  ASIMEVOLMENTE  , avv.  Con  biafimo.  Hen- 
lemlèmem  ; iMnaminituleemem . 

MO  , f,  m.  Non  . Macchia,  odi  fletto,  sfa. 
me  ; re  prette  ; pppreSre  ; Sanie  ; d.*i/j»urar  ; rtpre- 
Sen.ìam . 

HI  ASMA  RE  . V.  Bi  a Cimare  . 

• BIASTEM  A . V.  Bedem  nù  . 

• B1A9TEMMABE,  V.  Bc.lcmnaiare . f . Per  Ma- 
ledire . V. 

" HIASTF.MMATOAE.  V.  Rcficmm latore . 
BESTEMMIARE  . Cr.  V.  V.  Bc.lcmauare . 

RI  ASTEMMI ATORE  , Cr.  N.  V.  Bcltemmia- 
tore  . 

BIBBIA  , f.  t.  Voce , colla  quale  fi  chiama  tutta  la 
facra  Scrittura.  Si  Me  ; f t. triture  f.*i  me.  {.  Per 
Diceria,  o Scrittura  lunga  , fmvrchia . di  Tordi  aa< 

, fpiaceatc  . Di  (reati  i pene  di  vut  ; itpinJt . 
B1REHE  . V.  Bere  . 

RldlTA  . V.  Bevuta  . 

B131TORIO,  J'«f.  Dif.  Aggiiato  dato  a nao  de’ 
ma  coli  dell' n«hi»,  che  anche  dicefi  Adduttore  . Sa 
■tu*  ; aJdarftar  dt  f no'/  . 

BIBLICO  , CA  , a IJ.  Della  Bibbia  , appartenente 
alla  Bibbia.  De  la  hi  Me  . 

BIBLIOGRAFIA  , (.  f.  T.  Didafe.  Sciensa  del  Bi- 
bliografo. BiSlii(*apSie . 

BIBLIOGRAFO  , f.  m.  T.  Didafe.  Colai  che  t 
verfat  j nella  cognizione  de’ libri  , e dt'.’.i  loro  odi- 
tioaì  divcrSt , &c.  o che  fa  caratoght  di  libri . Bi- 
Sliat  rapir . 

BIBLIOMANE,  f.  m.  T.  DiJife.  Uomo  ntoltova- 
go  d'  aver  miei  , che  la  la  pa  lioae  della  B:blio.iu- 
a . Bi/  i'oiaw . 

BIBLIOSI  ANTA  , f.  f.  T.  Didafe.  Vaghceza  , o p»r- 
fioo:  di  po  leder  molti  libri  , e de*  pio  rari  . Sit-In- 

BIBLIOTECA,  f.  f.  Atr.fr/.  Un.  fam.  *.  Libre 
ria  , c propriamente  quella  che  la  multi , e molti 
libri  . MitunSfaui . 

BIBUOTLCARIO  , f.  m.  Colui  che  preSede  alla 
Biblioteca.  BitlietStrjirr  . 

BICA,  t.  f.  Quella  malta  di  forma  circolare  non 
molto  diTimile  dai  che  fi  fa  de*  covoni  del 

[rana,  quando  i mietuto  . T.11  , manetta  dt  pirktt . 
j.  Per  mucchio,  e ammaramento.  Tei,  manta» 
anni  dt  patl/ae  r*;Jr  . f.  Montare  , e fallare  in 
folla  bica.  Adirarti . V. 
blCHI  ACCHIA  , f,  f.  Cjr.  man.  Baiucnla.  V*. 
BICCHIER  A JO  , t.  tn.  Quegli  che  fa  , c vende  1 
bicchieri  . ferrite . 

BICCHIERE  , f.  m.  Vafo  jvr  ufo  di  bete  , c detto 
afol.  «’ intende  Tempre  di  verro  . ferri  ; jr»A elee  de 
verri  , de  ttidti  , Cr*.  f.  Bicchieri  p.-r  Coppette 
V.  f.  AÒagurc  in  un  bicchiere  d'  acqua , lo  fic  To 
che  Rottper;  il  collo  in  ua  hi  di  pag>ia . Se  neper 
dia  1 fan  trarhat  . 

RICC II E RETTO,  ) f.  m.  Dim.  di  bicchiere.  Pi- 
BICCHIERINO.  ) ri»  verte  . 

H1CCHIEBONE  , f.  m.  Accrcfc.  di  bicchier* . Un 
.tra ad  terre  . BicJncro.w  pieno  di  vino . Limare 
un  pina  i^ene  de  via  . 

BICCHI  EROTTO,  f.  ni.  Bicchiere  alquanto  gran- 
de. Un  vene  a Tei,  gna  i . 

RICCHI FRUOLO  , V.  B.cchicrotto . 
B1CC1ACUTO,  f.  m.  Sorta  di  leure  a due  tagli 

B: 1 ri  *tte. 

BtCClOCCA  . V.  Bicocca. 

B1CCIUGHERA  . f.  f.  Beftia  refil*  , caUirtofo 
C*rtu / rétif  ; mule  retive  , fa -nitnfe  , <?t. 

BICIPITE  , add.  iti  due  5.  Che  ha  due  capi  . tipi 
a iene  tétti  ; Siete  1 . 

BICOCCA  , f.  f.  Piccola  rocca  , o camello  io  cima 
dì  monti . Picei»!  ; petit  ehaittu  ; petit  fillage  Ja* 
a >11  banttn* . 

UtCORNIA,  f.  f.  v*c.  Di  1.  Spezie  d’  Ancialine 
grande  , e piccola  tu  dar  comi  . U quale  ferve  per 
i latrar  ng  ve  , e vali  d'  argento . Baiane  . 


}.u . «<»•-*>- 

Bicornuto,  ) 

BIOALE  , f.  tn.  Sorta  di  pedoae  . Sarte  de  feti  11 

pi  ed  : fanali a . 

BIDELLO , f.  <n.  Colui  che  ferve  aJ  Uaìverfiti  , o 

Accademie . Pe.lt  an  . 

BIDENTE  , f.  ri.  Str.imenro  d’  agricoltura  , the 
ha  due  òrnfi  . H^/.»n  j rr>*t . 

BI  DETTI»  . L m.  Cavali»  piccolo.  Bidet . 

BIF.C  AMENTE  , avv.  Traimi  rumente  . V.  Fig,  di 
mal  occhio.  De  maaviit  celi  ; de  . 

BIF.C  > , CA  , ndJ.  Travolto , fiorto  , e A due  oer 
lo  ptf»  degli  owllt  . Lear  Se  ; de  eraven . f.  Oechm 
bieco.  V.  Torvo  . f.  Atto  bieco  diceii  per  Vituperi - 
vale  , fporco  , difoacJo  . Dnbmnett  ; infame  -,  Sta- 
tene ; ia tiene  . 

* BIF.LTÀ , Cr.  in  Reità  . V. 

RIE  TA  , ) f.  f.  Erba  nota  buona  a mangiar 

BIETOLA  , ) cotta  . Bene  , parte . In  proverbi* 
Mangiar  bietole , mangiar  beetc  Jicefi  di  chi  ha  pau- 
ra . Aver*  pea*. 

BIETOLA  , ) f.  m.  Uotti  da» poco  , /ciocco  , 

BIETOLONE  , ) babhaccio . V.  f.  Veaire  ìa  bie- 
tolone . V.  Imbietolire  . 

BIETTA  -LE  Pezzetto  di  logno  , o ferro  a guifii 
di  conio , che  a*  adopera  talora  per  ferrare  , o lm*> 
«ere , fon  Sere  , o fpaccar  legn  i , o altro  . Coi»  fai 
feti  J fendrt  aa  i aree  ter  & foateair  am  cerpr  . #. 
Metter  biette,  eTer  mala  bietta  , vale  Commetter 
male  fra  gli  ant'ci . temer  la  falsate,  la  difende. 
5.  Bietta  , Vee.  Dif.  Quel  legno  » faTo  , che  fi  ficca 
per  forza  in  terra  , per  fermarvi  gli  filli  , ftttom  o 
cavicchi  per  ufo  delle  fabbnc'ie  . C alt  . f.  Bietta  o 
zeppa  T.  de’  Stampimi . Kzzetto  di  legno  tagliato 
a ugnatura,  che  ferve  a flnjier  le  forme.  Biju» . 

Bf FOLCA  . V.  Buba'.ca  . 

BIFOLCHERIA  , f.  L Arte  de'btf-Uchi . liLarz. 
jf#  ; fan  dt  USoarer  U ttrrt  . f.  Per  cudoJi*  di 
tutta  la  poife  Itone  , c tue  pertinenze . Li  t Sarge  dt 
telai  fui  s fin  d’  a»!  m.-tairie  . 

BIFOLCO  , C m.  Quegli  chi  lavora  il  termo  co* 
b-vu  . Bramii*  ; /i>a»v«ir  ; thatretiee . 

BUFONCHIARE , Cr.  in  Bo  on.iuare  . V. 

BIFOR.CAMENTO,  (.  m.  Separamento , e divifio- 
_S  a mo-io  e fimilituJtn*  di  forca  . Bi/artatiaa  , al- 
tr*  volte  fi  dieea  anche  Ftart . 

BIFORCATO , TA  , ) ad  I.  Divifo  a moJo  di 

BIFORCUTO,  TA  , ) forca  . Fj-i*.-*»  . 

BIFORCO,  f.  m.  Forcina,  legno  biforcalo.  Fiat- 
tòt  ; Sue  fntrtS a , f««  .1  dtut  permei . 

BIFORME  , adJ.  d"  ogni  g.  Di  due  forme  , di  d ie 
fembianxt . Qjù  * 4ea%  J.mut  , deae  fotti  , daaldt 
foce . 

BIFRONTE  , all.  d’ogni  g.  Cai  II»  due  fronti  • 
fi.»»  « <<11  trilliti , d.ue  fatti  . 

BI  FULCO.  V.  Bifolco  . 

BIGA  , foli.  C Carta  di  das  ruote . CSir  ai  dea* 


pen  ine  neU’idefo  tempi  e Lo  lloco  di  colui  che  * 
pa<1ata  a feconde  nozze.  Si  lamie  . • . 

BIGAMi»  , f.  m.  Nome  che  fi  dà  a colui  , (he  ha 
avuto  due  mogli  focccfiv*  , 0 abbia  ancora  due  mo- 
gli viventi . Bigame  . 

BIGATTO  , ) f.  m.  Ani  auleti»  , che  rode  le 

BIG ATTOLO , ) biade.  CSenille  . f.  W hw>, 
che  fa  la  feta  . Ver  à fate . J.  Mal  bigatto  , fig. Uo- 
mo di  maligna  iarcaunoe,  e che  volentieri  co.uotct- 
tc  nule  . MteStat  ; togain  . 

BIGELLO,  f.  m.  Sorta  di  panno  groitvan  o . Bat. 
BIG  E ROG NOLO  , LA . add.  Che  lu  del  color  bi- 
gio . G rifai  re  ; f rat  'tire  far  le  gei  ».  f.  Per  1*0  ivo  da 
mala  qualità , cae  operi  eoa  maltaiu  . V.  Comma- 
innate . 

BIGHELLONE,  f.m. Scempiato,  fi. m mito,  fetoc- 
1.  He  Sf  re  \ /tepide  ; fu;  mai  1 . V.  Rabbaccio. 

• B1GHERAIO,  f.  «11.  Buffone  , giullare  e fi.ntle  . 
B*u  fr»  ; piai  lime  , {.  Bnheraio  fi  dice  anche 

di  colui  <nc  fa  , e venti  big  ieri . Celai  gai  fata  »» 
re  né  dei  demeUei  da  gl . 

B1GHERATO,  TA  , ali.  Ornato  con  bigheto  . 
Or  ut  it  demelUi  de  gl . 

BUCHERINO , e B1GHERUZZO  , f.  m-  Di.n.  di 
bishero  . Perire  dimette  da  £1  . 

BlGHF.RO  . f.  m.  Sorta  di  foraitur»  Carta  di  filo 
a merletti  . Sorta  de  denteile  de  gl . 

BIGHE  RUZZO  , L tu.  Bgt»e»ino.  V. 

RIGHI N > , Cr.  in  BcR'vn  1 . V. 

BIGHIOTTO  , f.  m Salva.  Beghino.  V.  m 
HtGlCClO  , IA  . add.  Alquanto  bigio  . G ri  fair*  , 
BIGIO,  f m.  Color  limile  al  ceacrog  ioli.  Grie  t 
grir  S*an  ; yui  ed  4’  am  *ra»  elair . Bigio  ofiuro. 
G rii  de  mne  : Sii.  §.  INr  colui  che  non  * confor- 
me a’ dogmi  della  nofiia  Rclisioa*.  Q«i  ed  an  p*a 
Ymi gue  . f.  Per  aggiunto  d jruni  malvagm  - V. 
Malvagio  . f . Andare  al  bigio  . mettere  al  bigio  , 
vale  Ricorrere  all'  Inquifiaionc  , far  chiamare.  » ac- 
culare all’  Inqoifiziooe  . Mettre  i 1“  Ingaigtn». 

BIGIONE  , f.  m.  Cr.  alla  vice  Bneageo  . Boccafa 
.»  cinerizi»,  alquanto  più  grufo  e grafi  dea.*  al- 
tri beccafichi  , c che  abita  negli  alberi  folti  . Batta- 

ft“-  imi, 
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AVANTI,  add.  d'ogni  t.  fttvim.  Opp.  Cuti.  I. 
Ct»  balr*  . Bandi  f,m  . fui  fault  . 

1AL7AHE,  v.  a.  Il  nlaltare  che  Ciano  imiti  cor. 

S percoli  in  terrò  , coaie  la  pali*  , il  pallone  , e 
tuli.  Boati  r ; fiuto . f.  E per  fornii.  l>ccfi  di 
molte  line  cofo  , che  fanno  moto  ''irti  giunte  * quel- 
lo della  palla . CjAsier , Ore.  V.  Trabalzare . { Ta- 
lora . per  andare  presumente  in  un  Libito,  e di  con- 
trattempo , come  balzar  in  galea.  Esrt  eoaiun  jum 
<7  j torri . §.  Coll*  particella  Cuora  , Vale  Ufcir*  , o 
frappar  Cuora  con  velocità.  Che  -«folla  tomba  fror  fu- 
b to  balza  . /auree  ; tttepper  ; Jonir  . {.  Per  aorta 
re  {orlatamente  ,*  Le  ricchezze  de*  CrcmoneCi  balze - 
rtm»  ir  monade’ Legali  ; balzare  in  talea  . &c.  Pai 

{tr  ; ari  et  ma irrd , par  f ore . f.  R*  ti  balzò  la  pai- 
» in  mano  , cioè  ti  venne  1’ occafon*  . ivfai.’i 
a.1  ràaut’f  , usui  /rr  ut.  la  fiiflr  I or  fan’  elle  fi  per- 
fine . {.La  palla  balza  dal  tuo  , Tu  hai  la  fellona 
ae  favore . Vomì  ai-ex  to  vrtf  e*  pmve  . 

MALTATORE  , f.m.  Che  balza  . Uju  fatui!!»  , fui 
«vi  /ur  frnrti  . 

BALZELLARE,  v.  ■.  Saltar  Irg  renitente , I’  an- 
dar «Iella  lepre , allora  che  non  c<ce  di  patio  . r.»n. 
•ilkr\  faméir  to  genito»  ; ttevrjttr . {.  Per  impor 
gravezze  tlranrdinane  a*  fudditi  . Meme  un  impài 
étir-t- ■ il  «taire  , 

BALZELLATO,  TA  , *M.  da  Ratzellare  . V. 
BAI/FLIO  , f.  m.  Gravezza  flra*rdiaarla  . /u S/t. 
dt  i imptJr  trrraardimmire . f.  Andare  a balzello,  va* 
k Afirrrar  la  lepre  , che  venz»  a pattuiate  per  am. 
aiazrorla  . Antmdra  te  ritert  è ta  psnert. 

SALTELLONI  , avv.  Andar  bai  te  doni  , dicefo  di 
chi  Cai  teda  in  andando  . Mirilo  tu  /àurei/  ; alter 
f*r  tende,  far  fama  & par  Aneti  ; et  fauiiltant  . 

BALZO,  fr  m.  Per  Balza.  V.  {.  Il  rimulztmrnto 
che  fa  la  palla  percola  in  terra  . Boni  . f.  Per  fi- 
lmi. fi  dice  di  molte  altre  cofe  . die  Canno  moro  fi- 
n. «aliante  alla  palla.  Boni  . {.Andare  a balzi  . vale 
■•-dar  Ha. celioni  . V.  f.  Afpcttar  la  palla  al  balzo  , 
vale  a fretta»  1*  «cafone  , o *1  tempo  . Preadre  la  tet- 
ti sm  Aend  . 

1AMBAC.FLLO,  f.  m.  Pezzetta . Tuli  de  fard 
empete  de  ! ' «rrr.ur  dt  A»  psueprt  . 

BAMBAGIA  , f.  fr  ) Il  fecondo  è meno  in  ufo  . 
RAMRAGlo  . f.  m.  ) Lanugine  del  fruito  d'  una 
pianta  Cimile  a lana  bùnchiiTima  . Coro.»»  . C< if*o  . 
La  pianta  del  catone  . Cttonmier . f.  Ptinr.  Gallici» 
cui  ballon  della  bambagia  , cioè  , piò  in  eifrtto  , che 
m apparenta  . Maini  ta  apparente  fu’rn  rjir»  . f. 
BTfre  ivveaao  , o fenugo  tirila  bambagia  , cioè,  in 
delizie,  c in  morbidezze . Ben  cUvt  dtiitiitmeni  , 
djm  t«  timo  . La  pianta  della  bjrcSigia.  Gafam. 
/•>»  . (.  Boccaccio  dito  in  lemmi,  ofeeno.  Trar  La 
bambagia  del  forfotto  , in  luogo  di  c.fi  che  i Fraace5 
dicono  , Moire  furi  gm’  ma  far  tei  diati . 

BAMBAGINO,  L m.  Tela  falca  di  fili  di  bamba- 
gia . Ftfla . 

BAMBAGIOSO,  SA  , adJ.  Che  é a modo  di  tram- 
•agi*  . I:uptt  reame  A u tetoa  . 

B AMBE  ROTTO!/)  . V.  Bambinello. 

BAMBl\ ai  , ) f.  C.  Fano,  o a zi  ime  da 
BAMBINERIA,  ) bamtam» . Aftian  d «i/r»; 
patri! iti  ; infamiti* fi . 

BAMBINI  LLO,  f.  m.  Dim.  di  bambino.  Pitti 
enfant  ; Ptnpea  , piateti  ; temtin  . 

BAMB1NLSCO,  CA,  add.  Pa  bambini.  Puerile  . 
P metti  ; infamia  ; fu»  tft  d’  enfine  . 

BAMBINETTO,  f.  ni.  /a/t-,  ma*,  d’  Ep.  top.  ?. 
l)im.  di  (ntobioo.  V.  Vamhmeho. 

BAMBINO,  f.  os.  L®  fleTo  che  bambolo  . ma  è 
pih  in  ufa.  Kafaar  ; petit  enfiai  . J.  Bambino  in 
“fee  • ;,*¥**  » **/***  a»  ma, Hot  . {.  Far»  Uambi- 
ne . «ielle  baaibinc  , « una  bandura  , vale  fare  tuta 
«t  boi  e zza  , Cani  fchiocchene  , dappocaggini  . Taire 
de  t Jott!)  et  , ir»  m ai  ferii  t , dei  pi.  min,  i . f.  Dicefi 
tu  prtrv.  Bambino  «la  Ravenna,  e vaie  Aggiratore  . 

» . J.Bao'Nin  di  Lucca,  e vate  perdona  , o v»fe  del t- 
«xio  , bellino.  Va  fc&  pempaid , ma  Alati  piatati  l 
-ma  fijjft  de  ptnpct  . 

BAMBINUCCJO  , f.  f.  P,,  vezzo  , Bambine!- 
lo  . V.  , 

* BAMAO  , add.  Senza  feooo  , frempio  . feempìa- 
• frinì ua-to  . Ito  / niaìi  ; ft irp.de  ; Ampie  ; fai  ; 
***** * > m.KJud  , &i.  V.  Bablw-icio  . S. 

FemA.  ejet.  ».  BanibitcJco  , Vano  , InfaiTiflcn- 
Ae  . V. 

BAMBOCCIATA  . f.  f.  VcAf.  Ir.  Nome,  eh»  fi  dà 
ad  alcune  pur..t«  trarre k he , il  cut  feetmo  t bazTo  , 
t popolare  . !»-.«.■ \ %ite  U . 

KAMBOCCLAIA  , f.  f.  giirhincrìi  ■ V. 

) v-  Barn  limo  . f.  Dicefi  d’ito- 
WA.'lBUCC  I<jLO  . > mo  frmplicc  , Soro  . V.  {. 
Bamboccio,  Vix.  Dif.  P.ccola  figura  umana  fatta  d^ 
ceoci  , o a nitro , che  ferve  per  baiocco  dc‘tane»ul- 
li  . IntflHN i gMpA  . {.  Bambocci':  . Vm,  Dif. 
Nome,  che  alcuni  A rtcfoi  duino  a guc*  dilégui , pit 
ture,  o limili  , che  fon  fazt»  da  chi  ano  h punto  li- 
di legno  , o pittar*  , o kiiliun  , orvtiu  da  Artefice 
poco  ineendrtuc  . Barhatellat*  . 

PAMBOCCIUNK  , fr  tu.  Aceraie,  «fi  Bamboccio  . 
i tafani  ; /»<-»  tafani  . 

BAMBOLA  , L t Fantoccio  di  cenci  , o Sin  li  , * 
c'-c  laaao  t Lambiai  . l‘ot*pit . (.  Bambola  , pur  i0  | 


vetro  dello  Specchio  ; torfe  perchè  nel  pardarvil  vi  fi 
vede  la  Tua  effigie  ila  chi  fi  fpccchia.  GUte  dt  mi- 
fa»V  ; piate  - 

BAMBOLEGGI  AMENTO.  V.  Bambinaggine. 

BAMBOLEGGIARE  } v.  a.  Far  cofeda  bambini , 
pargoirgeurc  . Fa, re  i infami  ; fiere  dii  enfiatine- 
pii  ; »'  amm.tr  A da ! tkofet  puerile t ; AjJiaer  cintene 
ma  tafani  . 

BAMBOLEGGIATDRE  , f.  m.  Che  banibole/gla  - 
Ct‘t.1  em  fan  dei  evfamttHsHt  i lai  fait  t’ tafana  . 

MMROLIN AGGINE.  V.  Bambinacciae  . 

BAMBDLINA  , f.  f.  Busa.  F.  Verbale  femminino 
di  bamb-ilino  . Piupouae . perita  tafani  . 

BXMHOI  INO  , fr  ni.  V.  Bambinello  . f.  Per  Ironia 
vale  Tri  Co.  V. 

’ BAMBOLITA  . V.  Rambinaegine  . 

BAMBOLO  , (.  m.  Piccol  fanciullo  , fanciulli- 
no  . Oggidì  fi  dice  psh  comunemente  RamNino  . V. 

BAMBOLONE  , f.  <n.  Accrcfr-  di  Ba.n:bolo  . Vm 
grot  tafani  . 

BANANO  , f.  ni.  T.  detta  Uor.  nat.  Frutto  d un 
albero  aiTai  comune  nell'  Indie  Occidentali  , il  quale 
t chiamato  Fico  d’ Adamo  . Cavai»  . 

BANCA  , f.  f.  Lnr^o  , «ìove  fi  da  la  pati  a’  Solda- 
ti . Bureau  o*  t’  sa  pare  tea  fetd.m . (.Scrivere  uno 
alla  banca,  vale  Arrotarlo  per  Snidato.  F.ariet  ; 
auli  r , etrire  far  le  tilt  . f.  Bin  a nell'  uhi  comu- 
ne del  vojg.  lt.  fi  prende  oggidì  per  lo  piò  in  luogo 
di  Banca  . V. 

Bancario,  *M.  ftgatr.  Di  Banco,  cambiale,  e 
fi  dice  di  coitola  . Bilht  de  Aaa^e*t . 

BANCATO  , TA  , atkL  fetv.  oAif.  ».  Clic  ha  ban- 
chi ; e fi  d.cc  di  navi . Qui  J dei  fsaei . 

BANCHF.LLINO  , Cr.  |V.  Que'Vi  voce  non  *’  ufi» 
che  in  quello  modo  di  dir  pr«mrh  ale  - F.ifrr  pih  cat- 
tivo che  banchettino  . e dicefi  d'  uomo  aifai  trillo  . 

Mecbaat  Csmnu  un  dentea  , 

BANCMETTACCIO  , f.  m.  Ptfg-  di  Banchetto  , 
banco  piccalo.  Un  peiit  aiamvan  Aaae . f.  A«r. 
di  Banchetto  , convito  . Un  grand  repai  ; un  gejaJ 
fa  flirt . 

BANCHETTARE  , V.  a.  Convitate.  Invitto  fitti- 
gli’ma  . {.  In  fign.  n.  Far  banchetti  . Baa^uettr  ; 
fatte  ua  Ai  a futi  ; dmacr  un  fi  fri  a , ma  r»izr  . 

BANCHETTATO  , TA  , *.1d.  V.  Il  verbo  . 

BANCHETTO  , f.  ni.  Dim.  di  Ranco.  Petit  fame, 
f.  Per  Convito . Baaguei  ; fiflia  » repai  magni fi- 
4 u*  ; frani  rtpat . {.Far  banchetto.  Barn eut tir  . {. 
Cbtamafi  nello  fili  fublimc  . Sagro  Banchetto,  la  fa- 
gra  Comunione.  Lt  fatte  Sangue!  ; la  Jaiate  Covi- 
ratini  ■ •:  . 

BANCHIERE  , ) (.  m.  Che  tien  bancn,  per  pre- 

BANCHIERO  , ) Dare,  e contar  danari  altrui  . 
Baafuitr  ; Neperiani  ta  arreni  ; CnmHft*  - {.  Per 
firn.  Banchiere  fi  dice  al  giunco  . colui , che  tiene  la 
banca  , cioè  , che  giuoca  contro  tutti . Baafuitr . 

BANCHINA  , f.  f.  Piccola  banca.  Pitie  Aio».  {. 
Quell’  alzamento  di  terra  non  molto  rilevato  , die- 
tro al  parapetto  , dove  montano  i Soldati  per  affac- 
ciar fi  al  parapetto,  e far  la  (carica  contro  i nemici. 
Baa  metii  . 

BANCO,  f.  m.  Quella  tavola  , appreso  alla  quale 
rifrgeono  i Giudici  a render  ragione  . i Mercatanti  a 
Contar  danari  , c i Notai  a feri  ver  loro  atti  , » fi- 
nirli . Bone  . {.  Banco  fallito  . V.  Fallimento  . {. 
Far  banco  , aprir  banco , o metter  banco  , vale  E- 
frrcitar  l'arte  del  banchiere.  Ttnir  la  teaf  ut  ; le- 
nir tengne  cani'ie  . {.  Levare  il  banco  , vale  Fini- 
re di  render  ragione  , licco/ur  I*  udienza . Finir  Ut 
nudimeli  . {.  Bancogiro  chiamafi  il  bnneo  , che  tie- 
ne in  maxio  il  danaro  di  ritta  la  piazza , il  che  toc- 
ca una  voli*  per  uso  a tutti  i Banchieri,  o Nego- 
zianti piu  grofli  per  un  tempo  dcieeirtnaro  , che  fi 
chiama  Avete  il  gin».  Sangue . {.Raaco  ècefiwtll' 
alzamento  iti  rena  . fatto  dal  Iti  ime  . Sane  de  fa  Al  e . 
M eh. limano  anche  banchi  le  feccbe»  che  fi  trovami 
m mar»  feti 'acqua  . Beati  f teliti  . L per  fimil.  fi 
dicono  banchi  di  ghiaccio  . I gran  pezzi  di  ghiaccio  , 
che  galle  gl -ano  nel  mar  diacciato  . ; Azoti 

de  ,g Imi  . f.  Banco  , per  lo  luogo  dove  danno  i Re- 
matoti , quando  remano  . Barn  . Sane  *e  gtlèrt  . 
Parlamlo'i  di  Negozianti  . Compriti.  {.  Banco  , 
Vet.  Dif.  Strumento  di  It-no  con  quanto  piedi  fer- 
mi in  un  pancone  «li  figura  tsuU  , fopra  ’1  quale  è 
i n altro  pancone  quadro  ebr  gira  far  un  bilico  (fer- 
mo fupra  il  pancon  toodo  ) fiutato  «ta  t.u.iiim  lati  , 
e (rive  agli  Scultori  per  porvi  lopra  il  marmo  nel 
quale  dcLbcuio  fcolptr*  la  9atua  per  coit-odo  di  voi* 
tarla  a tutti  i lami  ; e ciò  fanno  con  alcune  ffaa- 
ghc  , die  ficcano  nelle  biche  da* Iati  del  pancon 
quadro,  in  ferma  di  leva,  /r/'r;  eArvatet . $.  Ban 
co  da  lavorare  pietre  a mira.  f'te.  Dif.  Strumento 
di  legn.me  , nel  quale  mediante  una  girci!»  moffa 
dall’  Arte^cc  , fi  fa  girare  una  ruota  di  piombo  , Ila 
Sto  , o rame  , fepra  la  quale  dal  nu  iefimo  Artefice 
con  ifmcttgho  fi  coafuma  ogni  fotta  «li  pietra  dura  , 
c tenera  , per  ridurla  alla  forma  che  fe  le  vu. 4 «la- 
re , per  (trviaio  di  comntrTi  , e altri  Lvoei  . It.»ir  . 
{.  Banco  , T.  di  m-ln  Arte  fu  , dicali  in  generale 
di  var;»  nuccbinc  hmili  per  la  fipora  , epcrl'ufe  a* 
banchi  . che  fervono  per  federe.  Sane  . 

BANLONCILIO.  f.  m,  Drm.  di  tUncoce.  Fati 
carnee  Ilo  . Fune  planiti  peni  madner 


BANCONE  , f.  m.  Acer,  di  Banco . Tn  fignificaio 

di  franno  , o ftabello . Grot  Aaat . 

BANDA  , f.  f.  lina  delle  parti  , o delira  , o fin;, 
lira  , o dinanzi  , 0 dt  dietro.  Càie . {.  Fcr  lftrrfcia  . 
e per  lo  pih  z'  intende  di  drappo  . Diale  . {.  Per 
compagnia  , o numero  di  Saldati . Baile  ; troupe  ; 
cimpjgaie  . f.  Per  le  milizie  ’picfa-ie  . deferirre  per 
fervi  Aio  pubblico.  AlUittt  . f.  Andare  alla  binda  , 
d cefi  delle  navi  , adora,  che  pendetti»  fer  una  delle 
pani  . Allei  J li  Aduline  . J.  £ per  mctaf.  Far  ma- 
k I fatti  il  li  . rovimre  . f.,rt  far  le  tàte . f.  An- 
dare alla  banda , duefi  h 'fallente  . per  Imbria- 
earit  . V.  {.  Baoda  , per  Lato  , parte  . Cftf  ; m- 
drrir . {.  Da  banda,  aw.  col  verbo  chiamare  . par- 
lare , o fini  ili  vale,  io  (l'ito  Imparato  , ove  alrri  non 
intenda  . par * ; i l‘  erari  ; J guari  iti . %.  Pa'tof 

da  banda  a band*  ; ferire  altrui  dinanzi  , e fare  pof- 
fare il  fetro  di  dietro  . Pajer  J inveri  , de  pan  en 
pj  t . {.  Metter  do  bornia , fceglicre  , o rifparmia- 
rc  . Sfotta  dt  :jat  ; moire  ta  referve . {.  lafc.  tr 
da  binda.  Pajfar  . {.  Doli' altra  banda,  vale  per  lo 
contrario  . An  tiniraire  . 

BAN  DAT»» , TA  , adì.  Cirto  di  banda  . Bandi . 

BANDIKiGI ARE  , v.  a.  Mondare  tn  cfilio  . dar 
bando,  bandir,*.  c!rai*df£g«arr  . Banair  ; tei  ter  . 

RANDEGGIATO,  TA  , add.  «LiUandràìiare.  Boe- 
mi ; e*r/t  . 

BANDELLA  , f.  f.  Spranga  di  lama  di  ferro  , da 
conficcare  nelle  imputo  d'uici , o Itncffrc  , che  ha  in 
una  Jctr  direni:»  un  anello  , il  quale  fi  mette  nel- 
l' arpione,  che  rc'ise  l*  impilo  . Peni  uff,  ptntt . {. 
Per  filmi.  Fibbia  . V. 

BANDFLLACC1A , C L Pegg.  di  8»ndeUa  . Uae 
gr. -Te  tour  Ae  fri. 

BANDERAIO  , fr  m.  Che  porta  bandiera  , oggi  Al- 
fiere - V.  {.  Ver  colui  che  fa  le  band-cr»  , para  aitati 
«la  Chiefa  , e ricini . {IzfaNfir  . 

RANDERESE  , add.  Che  ha  la  banda  , fcjnr.  di 
Cavalleria.  Cavaliere  Bande  re  fe  . Cte  variar  Bii- 
i.rtt  . 

BANDERUOLA  , t f.  Prnnonccllo.  Bandente . {. 
Per  quell*  tUromento  , clic  fi  volta  a tutti  i venti , e 
fi  jione  in  alto  per  cornicele  qual  vento  fedìa . Gi- 
munte  . (.Ter  finiti,  fi  dice  u'  uomo  leggieri , e lo- 
dabile. C'»jt  iute  rirowerre  ; il  itume  i ime  vene 
(emme  noe  gitavoie  . Bau  Arruola  di  campamlr  . (jJ 

BANDIERA  . fr  f.  Drappo  legato  ad  afta  , dipin- 
tevi dentro  le  raiptefe  de'  Capitani  , o l'  Armi  'de’ 
Principi  , e fi  p«ieta  in  battaglia  . Infogna  . tonilor- 
do . Enftigat  ; Aaaaiht  ; tttaAard  ; Aandiire  . Ban- 
diera di  navijm . Peri Iha  . (.Bandiera  , per  Lancia 
nel  fignifr  di  faldato  a cavallo  . Linee,  i-  Far  ban- 
diera . vale  Pattare  avanti  agli  altri  correndo  , e jji- 
ccfi  «le’  can  l*vr»eri  . Cenni  svanì  ioni  lo  auleti  . 
{.  A bao,l:rra  . cioè  , a cafri  , c fenra  ordini* . Am 
Aef.rtd  : iaeeaflAenmtmt . {.  Bandiera  di  ricatto  , 
vaie  Ricatto  , Vendetta  . V.  {.  Bandiera  dt  parten- 
za , quella  che  fi  mette  per  fogno  di  «loier  to3o  par- 
tire . fSjuniYfr  de  pariante  . {■  Far  la  bandiciz  , fi 
dice  «lei  S^no  , quando  tuba  quel  ch'avanza  de’  vc- 
Ih  menti  ch'ei  taglia,  l 'ritriti  rt/rii  d’  ni  ha^et  fu* 
Fra  trupe  . f.  Prov.  Bandiera  vecchia  fa  onore  al 
Capitano  : diedi  di  crafcuno  , che  abbia  q-ufi  coa- 
funuti  gli  llrumenrl  de-la  foa  arte,  per  avergli  ado- 
perati aitai  . Lei  vinte  diapente  fiat  èiaaeur  sua 
Guerrieri . {.  Voltar  la  bandiera,  per  mctaf.  vale 
Cangiar  fontinicnto  . CAango  d ’ avo  . {.  Pazzo  a 
bandiera  , dicefi  di  chi  fa  itravaganzc  fenz*  alcun 
riguardo , quafi  porti  la  bandiera  de*  matti  . F*u 
atte  ve  ; fan  i tur  . {.  Bandiera  fi  «lice  a do.taa  fru- 
golata , feta mannaia  , e fronfuforata  . Feoziwe  « »»••- 
dei  , mal -tei  ie  ; fammi  fami  femti  . 

BANDINELLA  , fr  fr  Spezie  di  foiugatojo  lungo  da 
rasciugar  le  mani  . KJunmoa  . f.  Oggi  fi  ui*  per  lo 
Beilo  . che  Cortina  . V. 

BANDIRE  , v.  a.  Pubblicar  per  bardo  , mandar 
bando  . Or/'iiw  ; trio  ; putrite  dii  erteti . {.  Scol- 
pi icc  mente  per  Phlcfarc . Pmtlitr  . f.  Per  Efr! ti- 
re . V. 

BANDITA  , f.  f.  Luogo  dove  per  pubblico  Fonda 
è p coitilo  il  cacciare  , il  pefeare  , 1'  uccellare  . Si 
dice  aneli»  di  luogo  rifawaro  per  paflnra  . Retto* . 
f.  Bandita  della  Caccia  Beale.  Lai  PUiflrt  da  & ut. 

BANDITO  , f.  ro.  Che  ha  bando  . Etili  ; p*v- 
Ji rie.  {.  Bandito  nell'  toò  comune  della  Iingoa  % 
inunde  «h  coJl«  thè  twr  ciTcra  flato  bandito  è ridot- 
to alta  fpccic  dr(lt  utafiini  e fi  è fatto  malandrino . 
Cletaapaa  ; Asnetie  ; sff.ijin  ; trigand  ; Ammiratiti  . 

BANDITO,  TA,  add.  Da  batuliie.  Danai  . (.  Te- 
ner cotte  bambta.  Far  folle,  c conviti,  ove  pud 
andate  ognuno.  Tour  uAle  ruvene  - 

BANDITORE,  fr  n».  Che  bondtfee  . che  pubblica 
il  bando  . Ctitur  peiAtu  ; /i»«n«ttf  . 

BANDO  . f.  m.  IVcrcto,  kgge  , e crdm*»:one  no- 
tificata pubblica  mente  a fuon  di  itcmba  dal  Bandito- 
re . Can  ; m.indea*tat  ; rito  ; cri  ; |fMt,  ?.  Per  fem- 
plice  denuaziameato . qual  »*  ufa  ne  matrimoni  , • 
f-ntili . Dot . f.  A maggior  binilo  clic  qurl  della  ima 
Tuba  . Qui  fi*,  per  Voce  . V.  {.  Fate  andate  il  boll- 
ilo colla  fa a tromba  , «la  fu*  parte  , e limili  , vaio 
Padroneggi  *re  . V.  }.  Tener  (cerei i i bandi  , vate 
hiafeondeee  k enfi  chiirzilìme  , e note  . l'z#<  ‘."r  (ai-- 
re  ma  /erre»  d’ um  ttejt  fot  e{1  putti f me  . E* 
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Alia,  c ondano»  per  giudiiio  , perché  I banditi  , e 
eondaonati  fi  pubblicano  per  biada  . Barn  ; taìl  ; 

. f.  Porre  in  bando  , (cacciar*,  obblia- 
l*.  V.  Mandare  in  bando.  Rjooir  . 

BANDOLI ER  A , (.  f.  Quella  traveda  di  che  fi  fa  , 
alla  quale  Sanno  appefie  flafehette  di  cuoio  , che  por- 
tano  i faldati  ad  ufo  di  tenervi  la  polvere  . Ben- 
Aantilre  . 

BANDOLO , f.  m.  Capo  della  mata'Ia , che  fi  lega 
per  trovarlo.  La  teniaine  de  /'  ethrvea» , f ut  I'  i* 
ti upe  pome  li  divider . f.  Prov  Ravviare  , o ritro- 
vare il  bandolo,  é trovare  il  nodo,  e Licer  are  le  .tif- 
ótol'i  oel  far  checcSefTia  . Trmtvr  le  nmmd  d'  uni 
*}«'<  . d’  mie  1 or,1 tuo  . 

• B.W  fX>YO  . V.  AbbandonamentO . *■ 

RAM  AM  . f.  m.  pi.  T.  ditto  tr  i.  mad.  Idolatri 
dell'  Indie  O tentali,  i quali  credono  a la  trafaug.'*- 
oione  . Rimnu i . 

BARA  , f.  f.  Strumento  di  legname  farro  a guifa 
di  letto  oa  rete  di  corda  oel  frodo  uwilcvt'ì  den- 
tro il  cadavere  per  portarlo  alla  fepiitura  . Canalet- 
to . flit1' e ; e eremi/,  f.  Per  una  fona  di  lettiga  . o 
fpcnc  di  carro  da  due  ruote  ad  ufo  delle  Maironc 
Risum.  frrrr  de  ehar  .»  deità  romei  f mi  itait  in  n- 
/ite  r*rt  Su  l—lto  . t.  Ptov.  Aver  la  bocca  ful- 
la  bara  ; di  ehi  per  vecchiaia  , o per  malCMiìa  . par 
che  non  pmTa  andare  molto  in  II.  itvoir  dui  um 
p tid  dami  h f tft . f.  Prov.  Il  morto  é in  fulla  ba- 
ra .*  ciò* , il  fatto  è chiaro  , e mannello.,  fi  vede  vi- 
flbilo»*OtC  . C «,»  uni  cb.'je  imi  pirli  A"  tilt  nu  me  . 

BARABUFFA,  f.  f.  Scompiglio.  MDiultO.  Ta- 

^BARACANE,  f.  m.  Sorta  di  panno  fitto  di  pelo 
di  capra  . H.’uraea a. 

BARACCA  . f.  f.  Stanza  , 0 cala  di  legno  , o di 
tela  . o fintili  , per  ifiar  coperto,  o per  farvi  botte- 
ga per  faldati  , o altri  . Fuvuy »r  ; nmi. 

BARACCARE,  v.  a.  Rissar  le  baracche.  Bara- 
fa.  r /tire  dei  baraiut* , fi  birifuer  . 

BARACCHI!  RE  , f.  tn.  Colui , che  tiene  baracca 
Bit-  u eiérciii  - Vivanditi . 

BARACCLZZA  , C f.  Dio»,  di  baracca  . Pelili  bi- 
adivi ; bone  . 

BARARE  . v.  n.  Fare  il  baro , truffare  , inganna- 
re  . Tnmper  ; dtiper  ; fnpcmntr  ; e barlaraner . 

BAR  ARIA  , f.  f.  Cm/tÌMÉ.  Ctn.  *.  Il  barare,  «nifi, 
(a  , inganno.  P ri  pennelli  ; irtrtiferit  ; ikarlaiane- 
r>«  fomrécrit  ; Ampene  . 

• BARATO.  V.  Baratro. 

BARATRO,  f.  ».  l tingo  profondo,  ofcurifTimo, 
c cavcroolb  . Goufn ; alme . f.  Pigliali  anche  f<r 
rinvino.  V. 

• BARATTA  . f.  f.  Contrailo  , eontefa.  V. 

BARATTAMENTO  , f.  ni.  Il  barattare  . Trae  ; 

Mauri  . 

BARATTARE  . v.  a.  Campar  cofa  a cola  . Tre- 
e«r'  { tbanger  , fiximett  . f.  Prov.  Chi  baratta  , 
imbratta  , e chi  baratta  ha  intuì  perciocché  trar- 
tkfì.loft  di  belluine  , femore  fi  cerca  di  barattare  il 
dilatile,  e qael  che  non  fi  trova  da  vendere  pe  con- 
tami ; il  che  fi  dice  anche  baz/arrar«  , ma  per  mo- 
do bufTl . Trjfuer  fon  eUt-el  bagni  emiri  un  bei- 
iium  . E perché  chi  cambia  per  lo  p»i  inganna , ba- 
rattare * ufa  n-ctaf.  per  Fraudare,  ingannare  Bio- 
II raado  in  effetti  apparenti  , o in  parale  , uaa  cola  ; 
p.  r l'altra.  TrUMT } duptr  , tre.  $.  Tratfando'i 
di  nicKaianita  , vaie  non  ruppTefcnt.ul»  alla  doga-  | 
■a,  per  non  pararne  gabella  il  che  oggi  pii!  coni  i-  ■ 
Bruente  fi  dice  Fraudare  . Friuder  lei  étoin  . f.  E 
talora  . lo  UciTo  t io  ibarattare  , e ibratfart  ; più  co- 
Diitneoiente  sbaragliate , V.  i.  Barai  tarli , n.  p.  vai 
Dìfperdcrfi  . dt'iis'.ir'i . V.  Folgore  , clic  per  I’  aria  fi 
h.tuu  . cioè  fi  dilpcrde . y.eidre  imi  Jì  peti,  fio 
Je  dijin  dim  lei  muti . 

BARATTATO,  TA  , adì*.  Da  barattare . Trofw'. 

BARATTATORE,  f. ni-  Che  baratta.  Treimur. 

BARATTA/IOME  , f.  f.  Sttv.  Anna.  T.  B.  Ba- 
«nrao  . ba  rari  attento.  V. 

BARATTERIA  , f.  f.  Atte  .RI  barattiere.  Ft*J»- 
jre  ; le  m/iier  de  nc-jotr . f.  Per  inganno  , Rande  . 
V.  Bararla. 

BARATTI  ERA  , f.  di  Barattiere.  Trafnin/è. 

BARATTIERE  , ) f.  m.  Clic  fa  l'arte  della  ha- 

BARATTI  ERO,  } ratte/ la  . Trrfwar  . {.  Per 
Truffatore.  V. 

BARATTO,  f.  tn.  Il  barattar*.*  Cambio.  Tru  ; 
ritinge  . Baratto  , nell’  efcmpit»  di  Guido  G.  fem- 
l>ra  . che  vanita  Baratti  , non  già  cambio.  5.  Per 
Bara:  ter  la . V.  {.  Per  barattiere  . V. 

HARATTOLA  , f.  f.  Specie  d"  uccello  d’  acqua  . 
Smt  d'alfe im  jfuiifue  . 

BARATTOLO  , f.  m.  Vafo  piccolo  di  terra,  o di 
verro , ad  ufo  di  conferve  , o fonili  . Petit- fot  ; ite - 
»vnt . 

BARBA  , f.  m.  Remi  a Lombarda  , benché  u fata  da 
Dante  , c vale  7.i© . V. 

BARBA , f.  f.  1 peli  , che  ha  I'  uomo  nelle  guan- 
ce , * nel  mento.  Birbi  . Quella  parte  della  barba  , 
che  è fag>ra  le  labbra  duefi  fu  fetta  , e imUUcchi . V. 
J.  Per  fiiaigli anta  fi  dice  a’  peli  lungfii  del  mafo  d’ 
alcuni  animai)  , tome  di  becchi , di  c^ai  &c.  Bar- 
de ; m rulliti , J.  per  meraf.  Le  radici  delle  p-aa- 
tu  Ranni . f . a quella  fiaiil,  diedi  aneli*  barba  , 


nalbenca  di  dente  , c di  Umili  colà  . Pnìnt . ff.Bir- 
ba  fot.  vale  aarhe  Forala  tiKnto  , e principio , conte  la 
fuperhia  è btrha  di  rutti  i inali . Orifint  i princiuti 
f tmrti  ; fendimene  . J.  D cefi  in  proverbi».  Par  la 
barba  di  fioppa  , che  vale  Far  qualche  male  ad  al- 
,-'.mo  che  orni  ne  tema  . o non  fc  In  penfi.  Joutr  un 
ime  , mn  pi  in  J ft  te/im’  un  tei  in'  il  t penfi  le 
m>imt.  i.  Alla  barba  ima  .•  cine  in  i Scherno,  in.  Un- 
no , in  difprtto  , in  onta  mia  . A mi  tarde  - tn  mi 

Crr/rore  , e mme  en  dei n de  mai  . Ifoca  bar- 

« , c met»  colore . farro  il  C*cl  non  é il  ptcgiort  . 
Diteli  io  proverbio  dc-l-  uomini , che  htn  poca  bar- 
ba. Pem  di  AarAr,  mh  ">ine  temerne  . I,  Prov.  stare 
in  barba  di  gatta  , o di  nrcio  , fi  Jice  in  modo  baf. 
fo  dello  Stare  con  tuiri  gli  agi  . f«  eteree  ; n.W.i» 
tatti  Iti  liiet , f.  Dar  le  l^the  al  fole  , vate  Andare 
all'aria,  morire;  tolta  la  mct  ,f.  dalle  piante  , che 
fvclte  le  borile  fi  leccano.  V.  Morire. 

BARBA  ARON  , L m.  fr.  M Erba  calda,  e fetea 
in  fecondo  grado  ; e esumati  anche  Gichero , iaro  , 
o pié  vitellino.  V.  Gtchen  . 

BARBACANE,  f.  n».  Pane  della  muraglia  A»  baf- 
fo. taira  a (carpa,  per  fiturcaaa  , e for  ca**  . Ti- 

tnd  ; emiri. fvrt . 

BARBACCIA  , C f.  Peggior.  di  barba  . Yitoint 

BAHB  ACHEPPO,  f.  m.  Cir.  Un.  Babbuaffo  , bar- 
bj lacchin  , moccicone  . V. 

BARBAGIA  , f.  f.  Eaoeo  Itt'atuoftì  in  SarJegna  , 
dove  gli  uomini,  e le  don  ac  vanno  quii  ignudi  . 
P.m  mmiJtntn*  dm i h f.irdj-gne  eh  lei  t mrmet 
<y  lei  ftmmii  vini  pruine  nudi  . f.  Pretto  Dante 
per  Luogo  difoneSo  , quali  ChiaTo . V. 

BARBAGIANNI,  f.  m.  Ucce!  notturno,  detto  co- 
ti forte  dilla  barba , eh*  egli  ha  fotto  il  becco  . 
CSjr-beuni  ; tit.-u . t.  E per  finiti.  Perché  é ridico- 
lo, fi  «lice  Barbagianni  aJ  tomo  Ic.otco,  c balordo. 
Aliai r ; fu  , (Te.  V.  lUlo/Jo  . 

BARBAGLIO , f.  m.  Lo  Urto,  eh*  occhibaglìolo . 
Bertme . ?.  E per  un  certo  modo  di  dire  indicante 
maraviglia;  fi  dice  egli  , ® ella  n’ha  Culo  un  bel 
monte  , che  é un  bartugho  . C tfl  tene  merueilh . {. 
Per  Moltitulinc  . V. 

B ARBAf.R  A^l  A , MV.  In  barbagrazia  . operbar- 
baqraaja  , o fimili  : vate  in  graa-a  parr-colare  , per 
fui  : alar  gr*/ia  . Modo  butto.  Par  jgrrrr  . 

BARBA  LACCI  HO  , f.  m.  Dtcefi  di  perfona  b naa 
a PXO.  fa#  ; nnn  , &t.  V.  BlhbtCCtO  . 

* B A RBANO  , f.  ai.  Lo  BetTo  che  barha  per 
Zio.  V. 

BARBARAMENTE,  avv.  In  modo  hirbtro . Bai- 
hr emtnt  ; erme:  limimi  ; d*  lene  fi  fin  bt  rbjtt  ; *•- 
tum  li  nerumi  . 

BARBARE , v.  n.  Barbicar* . f.  Barbarla  a imo  ,* 
F'argli  o burla  , o qualche  cattivo  fciKraO  , eh’  el 
an.z  Se  C a', 'erti  . farne  un  iiur  J fi*//*'  un  , lui  i 
ÌMhT  ime  pilct  . 

BARBAREGGIARE,  M«^.  Ut.  t%  Corn.Ttefter  ; 
errori  nello  Scrivere  , e nel  parlar*.  Fair,-  J..  Urti-  \ 
nlr.It l . 

BAR  3 A RICCAMENTE,  aw.  In  paniera  borbiri- 
ca  . Rirljrtmt  ul  , 

BARBARESCO  . CA  , adX  Atom.  Ut.  u Taf- 
feti.  o.  i.  B.u'<crcfco  . V. 

BARBARICI  lA  , Orni.  Inf.it.  Nntue  fittfOili  De- 
rncit  * . V't*  d’  un  Oìitl:  . 

BARBARICO,  CA  , a.ld.  Barbaro,  di  Barbaro  . 
Barbere  ; emtl  . Cte.  V.  Barbaro . 

BK  Ah  ARIE,  fa  E Crudeltà  . Birberie  ; inutili  ; 
intumaniie  . 

BARBARISMO,  f.  m.  F.rror  «li  linguaggio  nello 
fcrìverc  , o nel  p.irUre  . Battati fme  . 
BARBARISSIMO,  MA  , Super I.  di  Barbaro  , 7Vt- 

,'jr’  Jre  . 

BARBARO,  e BARBERO,  R A , add.  Naroin  iue- 
fc  di  leggi  , c di  coSum  incivili,  c ,1tv*rfi  da'  c »- 
Bri,  Ratini',  fate t-*f»  & trutl  . f.  Vale  anche  per 
crudele,  incivile,  e per  d’afpri,  e io/ zi  cotto  ni  .* 

I eBprato . D i'baie  ; erteti  ; ininmim ; fer  ; impali  ; 
r»;fi«  ; ititi '‘il  . 

BARBA  ROLATINO  , f.  m.  fa/v.  ».  Latino  imper- 
fetto . che  ha  del  barbaro  . Lann  birbi*?  . 

BARBA  ROSSA  , f.  f.  Spezie  d'  uva  . e h*tbaroTa  il 
vino  , ch'e.fa  produce.  Serti  de  r*i,iu<y  de  vindii 

Li*i-'bi  , 

BARBA^vORO.  V.  Bacalare  . 

BARRATA  , C f.  Tutte  inflette  le  barbe  di  qual- 
fifia  albero  . R.rr/orr  ; uetiiti  ueinti . 

BARR  ATEEI-A  , f.  f.  Radutilo  di  vite , o J*  al- 
tro albero  . che  fi  pianta  in  terra  , ar.i«>  che  barbi- 
chi , per  trapiantarlo , ba:V.caio  che  fot  . Mare  ur- 
te ; trafitte  ; pimi . 

• BARBAT1CO.  V.  Barbica nrcato . <-  **er  mrtaf. 
vale  Ben  foodata  Bab«..rA  . Dei  fandeui-ui  tun  le- 
niti . 

BARBATO  , TA  , add.  da  baroare  . Smentivi , 
C*r.  V.  il  Tuo  verbo,  f . s‘  afa  pure  al  fig.  come.  Il 
mio  «letto  pcrA  non  cangia  il  verde  . *1  t birbata 
odia  du#a  pietra*,  cioè  Radicato . V.  $.  Per  colui  , 
che  ha  li  barba  . Rarf  n ; pni  a de  la  birbe , t.b  tr. 
bua,  T.  dtf!’  A'aldtt  i . Dtirfi  «fc*  galli  , e tic’  «1*1- 
eim  , a., orclié  la  loro  b.iim  t di  tu.ur  diverto  da 
quello  del  corpo . Barbi  . 


BARBAZZALE  , f,  m.  Catenella  , thè  va  attacca'* 
arrocchio  diritto  del  morto  della  brgLia,  c fi  co»- 
guigtK  col  rampino,  che  « all* occhio  manco, 
ditto  alia  barbosa*  del  Cavallo,  ’l  some  iti . $. 
Fig.  Favellare,  o e fere  fenaa  turbaseli*  ■-  vai:* 
Sena»  rig'Utdo , o hteano.  e*vi  forerei»*  libertà . 
Parler  libre  mene  , fami  rettimi  . Parlar  f.rm  de'  den- 
ti , lenza  twrbaszale , feoza  mettervi  fu  ne  fU  , sé 
Olio.  Vr  paini  métter  -"ir  t*#fr  J lur  jnnn. 

B.ARRKR  ARE  . v.  n.  Il  g tate  inrgus'c  delia  trot- 
tola . T«uotUtr  ; / «#"«or,-r  . 

B A R BER  ESCO , SCA  , adJ.  Barbaro.  V. 

BARBE  RESI  !■)  , f.  m.  Colui  , che  oa  in  Cofiolti 
i Cavalli  torti-tori  , detti  ba'Neri  . Celai  fui  a ;j.  * 
dei  C bevine  barbai , f . Per  Barbero,  Cavallo  corri- 
dore . V.  Barbero. 

BARBERI  A.  V.  BarVeria. 

BARBERO  , f.  m.  Cavallo  corri  lore  di  Bvbcrla  * 
e dicefl  «li  tutti  i Cavalli  , che  forvoip»  folio» .ire 
per  ufo  di  correre  il  palio.  Rat'e  ; Chetai  birbe , 

BARBERO.  RA,  adì.  V.  Bar!» HO. 

BARBETTA  . f.  f.  Dim.  di  B«rSa.  Peliti  barbe  ; 
bardelle  ; barbine n . t.  Qel  Bocca  «li  ptio,  che  hi 
dietro  alia  fine  del  piole  il  Cavallo.  5.  Barbette, 
T.  di  Site.  Nat.  Nome  che  fi  da  a certe  tartiUgmi  , 
che  fitrvuno  d’alette  a vari  pulci , con*  il  lombo, 
e fintili  . Birbtt . 

BARRVTTINO,  f.  m.  D m.  «H  Barbetta.  ▼. 

B AH BIC AMENTO  , f.  m.  Il  barbicare  . L' aliai 
aie  f ‘ en'atiner  , de  prender  ratini. 

BARBICARE,  v.  n.  fa»  Itoli»  che  Birtwe.  V.  J. 
Diccfi  anche  frj.  delle  ofe  a.'ìrjre  , coaie  JcU' Ama- 
re . c1  ; »' appiglia  al  c .ire  . 

BARRICATO.  TA  * ald.  Sa -.-«è. 

BaRHICCIUOLR  , f.  f.  AatSi  cila.  V. 

• BARBICE  . v.  SerbKé. 

BARBlCHit-PPO,  Bu-eb.  fin.  io.  Bafbachc|VO 
Moccicone.  V. 

SìSSiti*. • j j ; ."i»-* b*'!“ « • 

BARB1C«>I. A,  ) Pt  ,f  'dtine. 

BARRIERA,  f.  di  Barbiere.  Birbi  bri  { to  fruirne 
dn  Barbitr  f tu  ftmme  lui  flit  li  birbe. 

BARRIERE  . e R*  ! .cri  da  Barba,  f.  m.  Qaeglt  , 
che  taglia,  e rade  la  barba  ,*  c nodi,  e tifa  i ca- 
pelli. Barbiti,  i.  Prov.  Pian  Rarhicr  • , Che  *1  ran- 
no è caldo.  Quanto  vogltam  dire  , che  fi  faccia  a 
bell’ a«to . e fi  vada  bel  belio.  Ttwr  lontement . f. 
Rifarli  del  Barbiere  , dicefi  delle  perfine  attempate  , 
che  fi  hfciaii»,  e dubbiano  per  effe#  pio  appari- 
li, enti  . 

h ARRI  FRI  A,  f.  f.  La  bottega  del  Baraiere  . Bau- 
li pne  de  Bnbier. 

BARBINO.  V.  Avaro,  f.  Barhioo , per  Italia, 
drccfi  al  «in  barbone  d.  Birbone. 

BARillO  , f.  m.  NNne  di  oelce  di  fi  'me , enti 
detto  da  alcune  , q ..l'i  baihéttc  , che  ha  intorno 
alla  lm.ca  . Birbean  . Un  ptccol  barbio  , Un  bar- 


bili . 

BARBO,  f.  m.  Coi!  popolarownte  fi  chiima  il 
B.«rl»o.  V 

BARBiFGIO  , I A , f.  m.  Quegl'.  , chi  per  tover- 
chta  etA  no»  ha  oié  intero  il  difcorìb.  Viene  ridi- 
nne . g.  BtrhotiO  Tal.  D.iv.  énn.  I.  add.  di  barbo- 
gio . D#  radueur , dfr. 

BARBOUNA  . (.  f.  V.  Barbiceli*. 

BARBONE  , f.  m.  Che  notnfic  la  barba  lunga  . 
torli  ; fui  a beane  tua  de  barbe,  f.  Vale  anche 
Sgherro . V.  f . Per  futa  di  case  col  pelo  Ung  i , 
folto  , ricciuto,  coll' orecchie  a palma  . c che  per 
lo  pia  va  ail’tcqua  . Birbet  ; ebien  yui  va  J l'eia . 
f . Barbone , f,  -n.  T dì  Mijea'tia . Piccola  efcrc- 
(ccnz.i  di  carne  lunghetta , e acuta  , che  n*f;e  nel 
palato  . i>  fari  > la  l;og<u  del  cavallo , clic  3>'  '■»»;*»“ 
«ilice  il  mangi  «re  . Bi>bet , o hrhllcmi . 

BARRETTA  , f.  f.  Sorta  di  «uv.lio  maritrtmo  , 
fo  venti  nominato  nella  Boria  dedle  gucrr*  fiere  , e 
ncili  annali  s?ignu  >ii  , che  era  un*  fpc:>c  di  folla 
tl  detta  dal  fin»  Ipra.oe  ferrato  , e da  ceno  cuoi:»  ir- 
foto  a guifa  di  barba,  da  cui  rimaneva  coperta. 
St*te  d*  a nette  mvirt . 

B ARBO?  I A , f.  f.  Quella  parte  della  teda  del  c»- 
vallo,  dove  e il  balbutii*.  Mentii,  f.  Per  quel 
la  parte  della  celata , che  para  le  gne,  e ’l  met- 
to . La  panie  dm  tifine  f<i  tamvrc  Ut  fiuti  <*  to 
mettimi  . 

BABBUCCIA  . V.  Barbiceli!. 

B AR1UCIVO , adì.  «.  Di  h«rha  «la  , e Pelac- 
chiata . Spi  i pem  di  birbi  ; fai  j ani  barbi  m il 
ij  ne  . 

BARBUGLIAMENTO,  f.  m.  Confili,  « noa  in- 
tera promanata  di  parole.1  il  barbugliare . Un  Seuil 
lime  ni  ; vite  di  Intuì . 

BARBUGLIARE,  v.  o.  Parlare  in  gola,  e con 
parale  interrotte  ; propoo  di  col  irò  che  favellato 
nfvegl  andsfi . Rrtiiuiiier  ; anieuler  mali  pirite 
aatt  diffieuhr. 

BARBUTA,  f.  f.  Elmetto.  C éffM.  f.  Per  Ibi • 
dato,  clic  porta  t*k  arma . SJJae  armi  d'  •»  tuf- 


pu. 

BARBl/TACCIA  , C f.  Pegg.  di  ! arbuta  . U-i 
vrii  tifine  . 

BA-MUTO,  TA  . idi  Che  h,  tu'  -.  ” 

!.  . I- 
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/■  ; feu  j 'turati*  de  Pa’Pt , ff#  pa»/.  f.  Per  tem- 
pUciicnfr  Barbato.  V.  {.  Vale  eziandio  Movane  i-it- 
to  noti . V.  Adulto  . % . Per  Barbicata  . V. 

BARRU77A  % te  fi  V.  Barbiceli*. 

BARCA  , te  te  Navilio  «ti  non  molta  cniicm  < 
e per  lo  più  da  carico , altro  a remi . ed  alter,  a ve- 
la , e remi . Ba'jue  ; Pae  ; nj  vi  re  . {.  Per  quantità 
di  materia  amouf.ta.  Muffa  ; ma  te  dtrebbe  per  lo 
più  iti  biade,  e grano  aacor  odia  p.i;lta  . Ai  Ictrve, 

* temili  materie.  Mmtm« ; ut  , V.  Abbarcare,  f. 
Prov.  Barca  rotta  , Mannaro  feapoio , dtccte  d'otni 
artefice  , a coi  per  Qualunque  motivo  mancar,  li  gli 
llromcnti , fia  Ai  mellicro  (tare  onofo . Annam  , 
fM  . fame  A’ ornili  , me  peni  ritti  fatta,  S.  ETcr 
nella  ftcTa  barca  , modi»  proverb.  che  fi  tifa  q. un'Io 
fi  vuole  intendere  alcuna  distati*  eTcr  comune  a 
tutri  . r.rrt  tnvr/eppe  iati  h Mr«f  di'tene  . {. 
Laftiarfi  levare  ia  barca  , vale  lo  fleto,  che  lafctarfi 
menar  pel  na/o  , o andartene  alte  grida  . fr  lai f- 
jtr  mener  par  U o-*t . 

BARCACCIA  , te  te  Barca  vecchia,  fcu'Tiaata , 
cattiva,  e gi'afla.  Mauvaìje  Paffuti  Paifue  et  muu- 
%ait  Ptat. 

BARCAIUOLO,  ) f.  m,  Quegl  r,  che  governa , 
BARCAROLO,  ) t guida  la  barca  . Nocchie* 
BARCA  RUOLO,  ) re.  Mi'ieirr  ; Aarr/in  ; <i 
Jttur  ; manunnitr . f.  Barcarole . Vite  del  Magai. 
Itti.  9.  fpereu.  Di  al.  limi . f a!  •.in.  Odi  T.  to, 
BARCATA,  f.  f.  Il  carico  d’  ima  barca;  quan- 
to pud  portare  una  barca  . Rateile  ; ma  vi  e ; U 
tt.in'iAHnt  d‘  un#  Parfue  ; la  t barge  d'  urne  Par- 
far. 

B aRTHEReOCTO , f.  m.  quaotitl  H barche,  I* 
■nivcrfal  delle  barche  . Ojuntnc  de  Parfwei  , de  ta- 
tù . 

BARCHETTA  , f.  f,  ) Dim.  di  baro  . Pt- 
FARCWETTINA  , f.  (.  ) tilt  Paifmt  ; <j«i»  ; 

RARCHFTTINO  , f.  m.  ) effuift  Patri  tr  ; Par- 
RMirnETTO,  f,  m.  ) furto) le  ; iucche. 
BARCO,  f.  m.  Parco,  lungo  dove  fi  rifcrrano 
■ni rulli  tei-, arci  d’ogni  maniera,  affine  Ai  porcroe 
prender  diletto  colla  caccia  quando  altri  voglia  . 

J 'are . 

BARCOLLAMENTO,  f.  m.  Il  barcollare  , il  non 
pntcre  ffar  termo  in  piedi  . Paluteemeu  ; PranU- 
totnt  ; e tante: /emme  ; vacillati  •-»  . 

BARCOLLA \ TE  . a-ld.  £<’  due  g.  Che  barcolla  . 
Fiancatane  ; vaeiliant  ; Iraniani  . 

BARCOLLARE,  v.  n.  Non  potere  flar  termo  in 
pir.lf  , V egando  ora  dall’  un  i parte  , ora  .lall'  altra  , 
come  f*  ti  ouvilio  nell*  acqua  . Balinrer  i Irai  et 
i;  nane  noe  dar  far  à Hit  ; n'  erre  pji  ferme  tur  Ut 
pjfrfr  ; thanttUr  centro*  no  ivregne  ; paneitr  de  tòt! 
<f  d'  ar, tre  ; vatiller. 

BARCOLLONI?,  aw.  Andar  barcolline  , fi  dice 
éell'anA.ir  barcollando.  Barcollare.  A’.  Si  dice  in- 
cera barcolloni  , « talor  barcollane  barcnlione  , che 
coi!  ha  pi  U Ai  forza  . 

BARCONE  , f.  m.  Accrcteiiii'n  Ai  barca,  e per  lo 
pift  «*  intende  Ai  quelle  , die  fervono  come  i carri  al 
Itafporto  d.*lle  n>er.aaa:c  , e temili . Baiftu  ; da-  fot 
de  tronfiati . 

BAR  COSO,  te  m.  Spetie  Ai  navilio  antica  da  giser- 
ra,  oi  cui  fa  mcntiuac  G.  Villani  , t.  m.  A-rr  de 

dorane  . 

H«RDA  , f.  m.  Arotidura  di  cuoio  corro  , o di 
temine  di  terrò,  colla  quale  »’ armava  le  rroopc  , 
il  collo,  e 1 perro  a*  cavalli  . Seirmdo  Erodoto, 
« 5iii  fa  era  «in  certo  ornamento  , che  portavano  i 
cavalli  fui  fronte,  o fotto  gli  orecchi.  Wa»te;  co- 
. ?,  Per  fella  tenia  arcioni.  V.  Bardella. 

BÀ H DA MEN TARE  , v.  a.  fl.rcrn're  Ai  barda-oen* 
to  un  cavallo  , Srllirlo,  c porgli  inAntfo  gli  altri 
arnefi.  fi'  ter  ; eanr*e:nmer  , e generai  mente  dar. 
nachtr  ; rnhfotef-tr  ito  e "ex  al. 

BARD  AMENTATO  , TA,  add.  da  bardamenurc . 

tari-  , &c. 

BARDA  MENTO,  te  m.  V.  Bardatura . 

BARDANA  , f.  te  Erba  mcvlicmak , che  crefee  Ina- 
fo  le  Pn*le  , <U  eri  tenn  due  fpc/ie  , ciof  la  grande  , 
e la  piccala . I*  tene  rette  «* appigliano  alle  veflimtn- 
la  di  chi  vi  v’accolla.  BarJan  rj  gì  mitre*  ; Studi 
ani  tu  i ne’1  e , 

Bà  un  ASCIA  , ) f m.  Zanwn  ; bigafcimte  ; ba- 
BARDSSSA  , ) flo.vr  ; batateia  . Giovanetto  , 

che  fa  altrui  cip  a di  t<  impudicamente  . r uvur  de 
fediti  tUn  ; tariti1*  ; fin.'*  d nt  m adnte  . 

MllUAsS'>\  ACCIO  , Lui.  Bem.  Etg'.iotar.  di 
BiMiira.  V. 

BARDATO,  TA,  aM.  Che  ha  la  barda  . Barde, 
("  capane,  noe . 

R SUDATI  HA  , te  te  Tutti  gli  arnc*i . che  fervo, 
fi'*  per  barda nscnrafe  ni»  cavallo.  fijsiwiMi  ; dar- 
dn  .ft'Ct  eritemeni  dri  (divani. 

BARDELLA,  te  te  Scila  con  picciolo  arcione  di. 
n MU  , di  gei  ver  lo  f ••  fi  te:  Il  1 1 i i Contadi BÌ  . 
BatieU  e.  Metter  la  bardella.  Ba'lcr . %.  £ anche 
quell  imbottitura,  che  te  «onfcci  folto  I*  arcione 
delle  fe  le , perche  non  oficada  il  dotto  della  caval- 
catura. i1  tutti  tu  . 

BAKDrXLETTA,  te  f.  Dim.  di  bardella.  Piti" 

tordelle  . 

BA  e DEUGNE , f.  IX.  la  bardella,  che  fi  metta 


a’ Puledri  aftorrtfi  f!  iloimni,  e fi  fcnmtuno  . Bar- 
delie  f ne  /’ **»  ime  aut  pittij ivi,  fiumi  om  ram- 
imene J lei  drtftr . I.  Bardelloae  . l'tr.  Dif.  Per  ua 
filar  Ai  mattoni,  ciré  fi  mura  fopra  gli  ardii.  Rat- 
eie  de  èriftut  fu  em  afte. mie  Imi  lei  ani  . 

BARDI  , f.  ni.  pi.  T.  dell*  fur.  Cosi  chiami- 
vinte  i P>xti  , o Sacerdoti  de' Galli,  e de'German, 
dedinati  a celebrar  le  imprcfe  degli  uomini  ili.illn  . 
Barici . 

B A RPOSSD,  A BARDOSSO,  aw.  A cavallo  mv 
do  ; a fcift'.  fu . Mwir*  um  tdeval  t m , o i dei 
aw  , fame  felle . f.  Fig.  vale  Alla  p*q<io . V. 

BARDOTTO,  f.  m.  Muletto,  che  d'mdinarìo  il 
Mulattiere  meni  fcco  per  ufo  di  Tua  pei  fona  . Bir- 
det  ; petit  multe  . %.  Pulir  per  bari-it  o , d:ccte  di 
colui  che  non  p igi  a una  cena  , o a un  detecure  la 
Parte  , eh:  gli  tocca  . Se  pii  parer  j/m  re  et  . S. 
Bardotti  , fi  dicono  coloro  . che  camm  nanJo  per  ur- 
ta col  pettorale,  colle  cinghie,  e colle  corde  , fic- 
come  bertie  , tirano  la  bai\a  p.-r  acqua.  V.  Alaijo. 
i.  Ducete  c/jan Aio  d'  ogni  altri  Gar/une  . V. 

BARELLA  , te  te  Strumento  a guifa  di  bara  . che 
te  porta  a braccia  da  du:  pc  ( | 

tar  faTi , ferra  , o firn. li  . Ba  4 ; e ivi?  re  i drtt . È 
andie  una  certa  fpcre  di  veicolo  a focaia  di  bara  , 
coli  Cui  fi  portano  gl*  interini  allo  Spedale,  copeno 
con  cerchiar*  . e tela  incerata.  Bt  tauri . J.  Barel- 
la per  lo  «afTrooe  . T.  de’  Tintati  , Sorta  d:  ma- 
dia , in  cui  fi  purga  lo  aiffrone . P.tTiie. 

BARELLARE,  v.  a.  Portar  con  bare!  la  . P.>rttr  far 
mnt  rividrt  , fur  un  fard , fur  un  dnatard , f.  tig. 
Barcollare  . V. 

BARE  Ut  A . te  f.  KfirK  Erra/.  Bararla.  V. 

■ KARGAGNARE,  v.  a.  Tener  pratica,  trattare. 

N ■ 

• BAROAGNATO  , TA  , ndd.  da  bargagnare . .Ve. 
gaeié  , <3 re. 

• HAKGAGNO  , te  m.  Trattamento  , pratica  . 
Tratte  , tmmcrce ; nruriatim  . J.  per  lo  fl.ir  fj|  ti- 
rato , alla  dura.  Imountarfi , Incaparbirà  . V. 

BARGAN  ELLA  , te  t T.  Marinateti» . Eezai  di 
legno  curvi  da  un  cion.  ebt  fervono  ad  ma  aliar  |c 
f ponile  delle  lance.  Liniere  t . 

HARGF.LUNO,  te  m.  Moneta  antica  di  Firenze, 
che  vale  a fci  d^aari  . Li -te  anciem  mummie  de  Fle. 
rente  fui  vaimi  fi a demitn . f.  Dim.  di  Bargel- 
lo . V. 

BARGELLO,  te  m.  CajEran  di  birri.  Chrf de gent 
de  Indice,  dtt  Anatri  . Cdevaier  du  cuce  , 6 il 
Cavitano  della  pattuzlia . In  alcuni  luoghi  vale 
quanto  in  Trancia  , le  Lìentcntne  de  Polite . f.  D„- 
re  od  bargello,  vale  Incncitrarlo . Tamder  davi  Iti 
maini  dn  Archivi,  {.  Fig.  Dare  in  cattivo  riteon- 
trn  . Avùr  urne  mauvatje , ime  nulheurtnfe  , hot 
fi*  bruir  rincatre . 

BARGKLLU/ZO,  te  n.  dir»,  di  Bargello.  V.  que- 
fla  voce . 

BARGIA  , te  te  forra  di  navilio,  dice  la  Crufca . 
II  Pataffio  i.  d:«:  : Taccamo  a bella  barda  , e al 
bel  *r  l.'.nc  i ficcùfi  non  fi  fa  troppo  cofa  tea  . 

BARGIGLIO,  t m.  Vrc.  Pii.  Pietra  di  durezza 
temile  al  paragone  . di  color  Cilcflra  , razzata  di  cer- 
ee rese,  che  pendono  in  bianco  , e tramenata  d'al- 
cme  «Irre  d»  bianco  vivo,  ftrte  de  piene  dure  , de 
\ eauUur  !\  uatrt . f.  Per  Bargiglione  . V. 

BARGIGLI,  te  m.  pi.  ) Quella  carne  raiTa , co- 
BARGIGLIONE  . te  m.  > me  la  creila  , che  pen- 
de fotto  il  becco  a' gatti . Barfc  de  taf  . {.  Per  quel- 
la carne  alluri  a fimiliturime  di  tcfiicoli . che  pen- 
de fotto  il  gozzo  a*  becchi  . CI  indi  ra  tjpi te  de  ver- 
ruei  fui  penderne  fini  le  e*!  d»  Prue. 

RARGIGUUTO.  TA  , ad.l.  Clic  ba  bargigli  . 
fui  a la  Parte  ; Patte  fui  a dei  glandi  eu  venne i , 
ère.  V.  Bargiglione. 

BARIGFllO  , te  m.  V.  H.irceHo  . 

B ARIGLI  ONC1NO  , te  m.  d:ni.  di  bariglione.  Pe- 
tit Patii . 

BARIGLIONE  , te  m.  Vaio  di  legno  a dr.^he  , 
cerchiato  . d»  forma  bmea  , e rifonda  , ad  ufo  per 
lo  più  di  tener  fallimi.  Patii . {.  he.  Bariglioni  ca- 
fcanti  . dille  il  Boccaccio  , per  «lire  Pop->e  cercanti . 
V.  l oppe . 

BAUtl.F. , te  m.  Vafo  di  Sccno  , fatto  ■ do^be  a 
guifa  <k!le  borri  , mi  a-tai  pift  piccolo  , e piti  bif- 
lungo  . Ferri  fur  ; Aeri/,  ff.  Ter  euaatit*  della  ma- 
cera , eh:  vi  cap-iice  . come  un  biril  d*  olio  . Un 
Pari ! d’ PuiU . A.  Anticamente  in  Firenze  il  Giulio 
fi  ch'amava  Barile.  {.  Barde  per  Arma  . V.  {.  Pa- 
rile . o barilaio  del  tamburo  . 7*.  degli  Onutlat . 
V.  Batiletto . 

RAR1LETTA  , te  f.  ) Piccolo  vate»  di  legno, 
P.ARlLFlTTO,  te  m.  ) da  portate  a cintola  , 
che  più  comunemente  dictfi  Barletta  , ballotta  , 
t>a»  lotto  , bottaccio.  Fiat sr  ; Prrilet  de  Pcit . 9.  Ba- 
riletto  per  l‘«>r*teretro . V.  9,  Itar.Ictto , o barile  dei 
tamburo.  T.  detti  Orintlaj  , Nome  che  fi  dA  ad  una 
fvczic  di  fcato'.a  , o cailetta  cUuuluca  , in  cui  e po- 
lla I»  rn  * a micflr.i.  Bari! Ut . 

BARILOTTO,  f.  m.  VePg.  Pi . Sorta  di  piccol  ba- 
rile . Cafue-,  Patii . 

RARITtWO,  MA  , «>M.  « t ut.  Diteli  d’ una  del- 
le enei  della  ninfa  a . die  l'accolta  jl  baffo.  Oa 
trabbaiTu.  V.  S.  Vctbt  baritoni  prcilu  a' Greci  fono 


Quelli  , che  hanno  l'accento  grave  full' ultima  ter*- 
ba  . Feriti  Pani  me • . 

HARLACCHI'J.  V.  SarSilacchio . 

BARLETTA  . V.  Bariletti . 

BARLETTAJO,  f.  m.  Tacitar  di  barlette.  Tota- 
metter . 

BARLETTO,  te  m.  V.  Bariletta . f.  Fig.  Sgoccio- 
lare il  barletta  , vale  Dire  tutto  ciò  che  uni  la  di 
alcun  affare  . Drefu-arir  le  #«  eu  » rotei  ,-  dire  leni 
te  far  I’  on  fall  de  fuelfne  cbifc  . (.  Muletti»  , Vvt. 
Dii.  Per  mlirumenfo  di  ferro  ben  grifi»,  in  formi 
di  lettera  L , del  quale  te  fervono  gl'  Inragliatnn  da 
legna-».*  per  tener  fermo  fui  banco  il  legno  , che  vo- 
gliono lavorare  . Vaiti. 

BAHLIONE,  f.  m.  Voe.  Dif.  Vate»  di  legno  io  for- 
ma «ti  barile  , tilt  aTal  più  piccai  » , che  ferve  4 
vari  ul  : fecondi  ia  Crufca  e vxe  (caduca  , ciac  va- 
leva Rarletto-  V. 

"BARL'JNCJ,  te  in.  Spezie  di  barile  . Sene  de 
Pan! . 

BARL0TTA.fi  L ) v 

BAH  LOTTO,  te  ni.  ) '•  Barlctto. 

BARLUME  . te  m.  Luce  confai  , iaccrfn,  che  orni 
dh  chinm  a divedere  ,*  ira  lui:,  r bu.a . Ltuur  • 
t Ititi  fu  Pl«,  .»  fu  Vrc;  />',  >'»r  luenr  . {.  Ha;  lume  J» 
ragione,  vai  Q..ufc»  poro  di  co-ini/n>ne.  Ua  pc\» 
de  trami  fante  , de  (lamière,  f.  Harlune  di  fpcraa- 

l . Lneur  d"  et  pc  rance  . 

• BARN  AGGIO . V.  c dici  Raranat:  o. 

BARO,  te  ni.  Barro,  truffatore,  giuntatore,  ba- 
raniere  , ma  cnenu veniente  pigliate  per  colui  die  fa 
truffe  ad  gì  loco.  Fripen  . 

BA  BOCCIO,  e BIROCCIO,  f.  nt.  Carretta  Piana 
a d>*  note  , chf  Éetvz  per  trifporrar  r«s*<  , .terra 
anche  Mezzo  carro  . V.  Carretta  . Cba'rijt  ; r*ar- 
rettc.  4.  In  Kant»  t anche  una  flirta  di  carrozza. 

BAR'tCCO  . V.  Baraccalo. 

MA  ROCCOLO,  fi  rn.  Voce  A'VtfMfnfial  , che  fl- 
gmfica  una  fpczje  d’ufura.  o :id*goo  illecito,  È. 
milc  a Rodio  , die  dicefi  Scrucco,  o Scrocciio.  V. 

BAROMETRO,  te  m.  Strumenta  , c te  ferve  a far 
crmcNcre  la  gravita  dell'aria,  c la  Tua  ptclior.c  . 
Batomìne  . 

HA  RUNA  , f.  te  Volt;.  It.  Barone  Ta.  V. 

MA RuN  ACCIO  , f.  m,  Pegg.  ui  barone  , per  Jiir- 


BAROfJAGGiO,  f.  m.  finii,  o fpczie  di  eintif* 
dizione,  facon»  da  Signori'  , Signora-gin . 1. mu- 
nir . 4.  Per  multitudia:  di  baroni,  liuantu*  de  La - 
rrti,  de  feientun  . 

BARONARE  . V.  Birboneggiare  . 

BARONATA  , f.  te  ine  deli' mie . Azion  da  baro- 
ne  in  fumetto  «li  birbone  . Vr.  Bricconeria. 

BAROVCELLO.  te  m Di  ni.  di  barone.  Petit  Ba. 
rtn  . J.  lo  ficnite  «ti  vagabondo  . Petit  jr acne  ; peni 
vaurien  ; peni  li  Peri  in  > petit  fripon  ; pjUJ'.a  ; pr- 
tìt  fainreot . 

BAMON'CIO,  te  m.  Bore.  9.  t.  Nome  , che  I?  d.A 
a que*  ragazzi , teidict-,  i*urm:ii,  che  te  vei£'jno  bi r - 
boac:!-.!*c  j«cr  la  Citi-t.  P I ij  n. 

BARONE,  f.  m.  Signore  con  gi«irif.!i*ioi»e , cJ 
«orna  di  -raii  qunlitA.  Barin  . j.  Per  Marito.  V.  J. 
ber  imnU  , vai  Birf>aiie  . V. 

BAROXi  \>A,  te  f.  Fcmm.  dì  barone.  Barane. 
BARONETTO,  f.  m.  T.  dilla  f mia  m il.  Tito- 
lo di  nolniiù  in  Inghilterra  , iafrriore  al  bur  ine,  c 
teiperiire  al  femplice  Cavaliere . Bar-, net. 

* BAROMEVOLE,  ad-1.  Du  baiane  , a ufo  di  ba- 
rone . Crani  : n:Ut  . 

• BARONE VOLMENTE , àw,  A nioJo  ér  baro 
De  - NVnrzr  ; en  frirzrjr, 

BARONÌA  , te  te  Dimoio  , e giuriteli  rione  I*i  ba- 
rone . .fl.»rndr  ; Tii tn turit  d' *n  Fn-a.  f.  Per 
qu-intitJ  , e iui.-.:ro  di  baroni . Qjei.-.tiit  de  JLir.-n,  % 
de  feienenn  . 

BARRA  . te  te  Sbarra.  V. 

BARRARE.  V Barare  . 

K.ARKATO,  TA  , add.  Cbiufo  con  isbarra.  V. 
Abl'zrnto . 

BIRRERIA  . V.  Bararla  . 

BARRETTA  , te  te  T.  drfli  Orinala,  . r rC  altri 
Aneliti  - Nome  che  fi  dA  in  centrale  ad  alcuni 
pczz;  liir.gf'i  , e fonili  a foggia  di  'barre  . Borirne  . 

BARRICATA  , te  f.  O^d  r.azra  di  legnami  , o 
firn-.!' . che  fi  fa  aTtrawer'n  afe  ve  per  impelile  il 
pa'ùgeio  a'  nemici . barricale . Par  una  barre  ara  . 

Lan.tiitr  . 

BARRIERA  , f.  f.  Sona  d' abbattimento  , o eer- 
ttmt  ? ,u->  per  pwn  con  i fiocco,  i pltt  Rite  , 
c coca  tra  oam-nt  armati  . con  una  «barra  nel  Ter- 
zo . Battei . (.  Per  Canee  io  , Stecconato  . Barrière  ; 
pilUTadc  . &c.  V.  Stecconato  . 

BARRIRE  , v.  n.  falvim.  OpP.  Car.  *.  Tare  il  ver- 
te» dell*  elefante  . f-rVr  emanar  l’élipbant  ; tmtrefn. 
re  !■:  ili  de  (' . 

BARRITO , f.  m.  La  vece , che  manda  fuori  l'e- 
Icfantc  . ter  eri  de  !’ tttfPant . 

BARRO,  f.  m.  V.  Raro  . 

BARUFFA,  te  te  ) Copiglia  . fiibiigìto  , conte-. 
BARUFFO  , f.  m.  ) fo  azzuffamenf*  d*  motivai  , 
o d'animali . Fanemcnt  ; fui  rette  ; di  toc  ti  ; di  d «. 
tt  ; vi  >r  , e Più  propriamente  Bagarre  ; cianumi  % , 
BARUC10U  . V,  Ugtoli , 
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BA  RULLARE  . v.  n.  Etcrorar  l'.vrc  tic!  Bircio, 
Cut  il  rivenditore , il  riecnduglioolo . V.  Rivendete 
a ritaglio  , a minuto . 

BARULLO . fi  m.  Treccone  , colai  , che  compra 
enfc  da  mangiare  in  di  grc-Ti . per  nvendctlc  con 
fjo  vantaggio  a minuto  . Regrueiter  ; mendeur  ; 
eihrxtier  ; bòtti  In  r tr.iitcur  ; eutergiffe  ; * » l f- 
nttr  •,  ebireutier  ; gergettier  : tutte  c*rc  diverte,  co- 
me Rivendugliolo  , rivenditore  , regi:  ture  , «urattie- 
rc  , barattiere  . Confultinfi  quelle  voci. 

BARZELLETTA  , f.  f.  Facezia  . V. 

BASA,  e BASF,  , fi  f.  Principio , firegno  . t fon- 
dimenio  di  chcccheflia  . Fri#  ; primeift  -,  J.iJtmenr, 
erotti  ; fontien  d%  uve  t b jt . 

BASAI  ! SCO  . ) 

BASALTE  , fi  f.  V.  BaTilte  . 

BASAMENTO,  f.  ni.  Mcmbio  del  predetta!  lo  «Sci- 
la «lioona  , «he  t compotto  «li  più  motte*  . c I >:■ 
propriamente  quella  parte  del  piede  ìallo  , che  im- 
nrediatamcnrc  v’  alca  dal  piano  dclJ’elifUi»  fino  al 
trinco  . feuf itemene  ; flette* jte  . fi.  Bri'  mento  fi 
chiama  pure  I ornamento  della  cornice  delia  parte 
in  cfiore  del  pioieflallo . B*ft  du  p-t lepri . 

BASCIÀ  , e BASSA  . f.  m.  Nome  pretto  « Turchi, 
di  (Ingoiar  dreniti , che  proprianicmc  fpctta  a’  Go- 
vernatori di  Stato.  Provincia  , o Cittì  ; ma  che  fi 
dì  rare  ad  altri  riguardcvoli  perfin,i*;i  , come  agli 
A fidenti  nel  Divano  , &c.  Bada  . V’é  chi  feti  ve 
Plebi,  come  pronunzino  i Turchi. 

BA SCIARE  , B ASCIO,  *<.  V.  Baciare  , Ire. 

BASE  , f.  f.  B»fa  . V.  fi.  Baie  , T.  de* Giunteti . 
Quelle  carte  , che  fi  prendono  volta  per  volta,  che 
fi  t (ioooto . da  col>n  a cui  tocca , per  ripone  co- 
prrte  davanti  a fe  Anelli  il  giuoco  ba  terminato  . 
Rbin  Itxte  d<  culti  . 

RASI  o . V.  Babbaeeio. 

BASETTA  . fi  fi  Mi  fiacchi  . Quella  parte  della 
barha  , che  t fopra  le  labbra  , che  per  eiTcr  covi  bi- 
partita t’ufa  nel  plurale.-  quando  fi  parla  «li  quella  , 
che  * danna  banda  fola  . Mou  birbe . 

BASETTINO , f.  m.  Precida  lufotta . Dt  pttìett 
m: ufljtf-ri . 

BASLTTONE , f.  m.  Uno»  d e poeta  gran  bavet- 
te . Or*/  0 dt  j franici  . dt  f,Uei  muffii bit . 

BASILARE.  T.  Deli'  Anatom.  Aggiunto  che  fi  dà 
a quell' Oli'»  del  ano,  che  anche  «lucfi  cuneifor- 
me , e ad  una  arteria  * e ad  una  amorfi  occipitale  . 
- r . 

BASILICA  i fi  fi  Venie  che  fi  ci  ad  alcuni  tem- 
pi , o chicfe  principali  . Biffi!  fne  ; Pjtiir  uineipe- 
le  . fi.  Altre  volte  dieevafi  deilc  cafc  reali  , o de’ 
luoghi  dove  fi  teneva  Riurtizta  . F.rjC/ifnt  : P#/#ii; 
Mnjen  Per#/#.  fi.  Bafilica,  ed  eoattea,  e iccorana 
vena  che  va  per  I*  interior  prete  del  braccio  , cui 
ditta  da’rrtci  quali  vena  regia.  Eifilifue. 

BASILICO.  V.  Balli -co  . fi.  È anche  voce  dell» 
Medie,  t f*irer,t.  e diccfi  d’  ua  unguento  compatto 
di  quattro  drnshe  , cii  e nippurativo . E.ifihciii . 

BASILInCHIO,  ) fi  ni.  Serpente  favulofb  , che 

BASILISCO  , ) uccide  collo  (guardo  . tufttid  , 

fi.  Rafilifco  , Ermi-,  Figgi*  d'antica  artiglieria  di 
rame  di  a*,  piedi  di  lunqlic/ta  , clic  non  pareva  ef- 
fcr  portata  fuorché  dalle  prole  talee.  Biffile . 

BASIMENTO,  fi  ai.  Svenimento  , deliquio  , ifi- 
t n cnto.  V. 

BASIMKNTUC.CIO,  fin».  Pini.  di  Kifimento  . 
Peftilltnet  ; falle ft  : tvtowlji-.eut  reo»/  , de  ptu 
de  durre . 

BASIVA  . V.  Bafotta  . 

RASKXlWiO,  fi  m.  T.  dtU'  Jhu.  Uno  de’ ma- 
(coli  della  linioa.  Ljftaetaffe  . 

RAS! HE  , v.  n.  Morire  . V. 

F ASITO  . TA  . aHJ.  da  bafire  , Morto  . V. 

BASOFFIA . fi  fi  Minefirv,  Micci,  v. 

BASOSO , Coll’o  ai>crto,  add.  Stupida,  Introna- 
lo , Balordo . V. 

BASSA  , fi  fi  Csfiigl.  Sorta  di  ballo  , o fonata  . 
fitte  de  Jjnfe  su  de  fiutile  . 

BASSA  . V.  Bafi’A  . 

B A SS  ALTE  , fi  T.  di  ft.  Nir.  Sorta  di  pietra  , o 
marmo  nero  . P j folte  . 

BASSAMENTE,  aw.  Abhiertamrn’e  . infmamrn- 
te  , difaoorevolment»  , vilmente  . BtftMnt  ; ■itti* 
or meni  ; Ijcbtmtml  ; l.uttujtmcnt  ; ivt^iwwn;  ; 

bumUement . 

BASS AMENTO,  fi  nu  ) ..  Ash3(ram,r,„ 

* BASSANZA  , fi  fi  > V<  A5»W'I«n*Of?  • 

BASSA  RE  . V.  Abbacare  . 

BASSATO  . V.  A liba  Auto  . 

BASSETTA  , fi  fi  Nome  d’  un  giucco  di  carte  in 
cui  colui , che  tiene  il  giuoco,  le  mcrte  gii  due  a 
due , una  a delira  , che  t quella  che  vince  per  lui  , 
* l altra  a mano  manca,  che  vince  per  gii  alrri  . 

. f.  Per  la  pelle  deU‘aRncl!o  ocello  fubito 
eh  «li  é nato.  Pt4v  d' etntMtt.  i.  Diccfi  anche  del 
fafeo  rotto  , che  fu  nella  Tua  velie . ?.  Faie  nna 
balletta , fi  dice  del  governare  talmente  fe  , o altri  , 
che  per  traCcoragRiac  , o per  male  ufati  medicarne», 
ti  fe  ne  muoia . fe  tmtr  , o 10 et  guelitt'  uh  per  <•<•- 
sJigeuno  pél  del  Temide!  m.tl  appliiwti.  f.  In  pia 
Lo’.u  q lt  ili  a vale  fare  un  top  r a minano  , i'«i*  ca- 
valletta . V.  Q;-xJ1e  voci . 


tAmtAKZ,  v.  a.  Voea  •-  Ù,  KtAm 
a morte,  o per  violenza,  o per  carina  Cura  , o per 
altra  hm-fliaote  cagione  . Flirt  n» putir  ; rnet . 

BASSETTO  , fi  ni.  Strumento  di  quirtr»  corde  , 
che  fi  fuona  con;e  il  contrabNulb . Ktfr-TjWr . 

BASSETTO,  TA  , add.  Bini,  di  b.iMo  , contrario 
d'alretto.  Il»  ptn  Azi,  di':.  ì.  I*  t irebbe  fon'  anche 
valer  lo  Hc.Tq  , che  il  B1/1.*  de'  FiaaceG.  V.  Ficci- 
no , nano  . 

BASSEZZA  , fi  f.  Abbaiti-! tento . V.  f.  Per  viltà, 
abbiezione,  ofr uriti  di  natali  , e fiatili  . Bi.Tt?e  de 
ni  1 fiore  ; beje  tettali  nn  ; rumili  etto  » ; fttHiJTf  ; 

me forimene . 

BASSI  LI  CA  . f.  fi  Una  dc'Jc  vca*  del  braccio.  V. 
Epanc  1 , e BaMica  . 

BASSI LlCt>  , f.  ni.  Oza-im,  So*t.1  d'ttlu  odrifi. 
fc*a  di  Bore  or  porporino  , rr  h'vicbesgcaate , che 
s'  ufi»  molto  negli  intingoli  . . 

BASSISSIMO,  MA  , add.  Si:p.  di  ba-To  . Tris-fat , 
6rr.  5.  Per  PrafundiTmo  . V, 

BASSO»  fi  m.  Profondità,  luogo  baTo . Lj  f re. 
fendette  ; le  A.rr le  f~nd  . f.  Per  una  vote  della 
mufica  nel  fumo  . b->^c . Nel  canto  . Ri.fr . f . Per 
iflrumento  nnif>calc  di  corde,  che  fi  fuma  cpll*  ar- 
co . Baffi  ; t.’Te  de  viete  ; l.ifr  de  ti-l  -n  , La 
Biffe  de  beatiti  t , fi  (Inama  arche  . Ut  fon  ; rrnr  . 
I.  Patti  da  t-.iTu  , pailandofi  d’  animali  . vaeltono 
le  parti  genitali  , e ‘I  colo.  Lei  pittici  bintea/ei  , 
O mal  meliti  , Or  le  drttiire . 

BASSO  , SA  , adJ.  Piti  fin  odo  . inferiore  , contrario 
d’alto.  Bji;  freni  ; ptcftnd . f.  Per  ch-co  , volto 
verfn  tetra  . Baiffe  ; fui  regirdt  en  Ari  ; incline  ; 
piicti  . i.  Per  abietto,  untile  , innmo  . Rii  ; h am- 
bi* ; vii  ; alpcil  ! 0>i  ptiiabie  ; tvmmun  ; codini  ire  . 
5.  Aggi  urto  a ora  , vale  ora  tarda  , c coi?  DJ  ba.'lo  , 
vale  Veri»  il  fine  del  di,  come  f II  dt  t baTo.  Le 
fiut  laiffe  i le  jwr  e emmence  J buffer,  §.  AgqtufltO 
al  tempo,  vale  meno  antico,  moderno . Dernrm 
tempi  ; de  ni  tempi . }.  Accintilo  a prexao  , vai 
Vile  . poco  . Far  pnt . f.  Aggi  unto  a oro  , o altro 
metallo,  vale  Di  minor  perfezione  . Bit  rr  -,  hi  ar - 
rene  , <hf.  Di  bada  lega . De  Ari  #/.i» . {.  Mudo  baf- 
fo , dicefi  di  frafe  , o maniera  di  favellar  popolare, 
del  V0J50  . Ab  / tu  . fupnlaire  . J.  Ballo  B>nJn,  fiu- 
to* » cc.  luogo  dov’  t jvva  acqua.  Bai  fvnd . f.  Fig. 
Le  ncqix  fon  baile  , dieefi  di  colui  a cui  van  man- 
candn  i danari  . Lei  tene  fine  hffei  elei  fui  fon' 
un  . Baili  fondi  . Mani  1 f.nd * . Cicute  ba'fa  , vale 

Plebe,  Plebaglia  . V.  !.  Bailo  rilievo.  V.  Bellori - 
Levo . 

BASSO  , avv.  B.rTimente  . V. 

BASSO  BORDO.  V.  Bordo. 

BASSORILIEVO,  f,  m.  Q.tl  lavoro  di  finltura, 
che  efee  alquanto  dal  piano  , ma  che  aui  iella  tut- 
to (laccato  dal  (ondo  . Bar-re/re/.  • 

BASSOTTI , fi  m.  pi.  Vivanda  fatta  di  lafagne,  o 
di  riCr» . o Smilc,  «otta  per  lo  più  in  forno. 

BASSOTTO,  fi  m.  Uomo  di  iu*Ta  Satura  , Beffe!’, 
cottnend  ; bemme  de  lift  leillt . 

« BASSURA . v v ! a . 

BASTA  , fi  fi  Cucitura  abbozzata  con  punti  grof- 
fi  . C suture  .1  hngi  plinti  . 

BASTA  , avv.  V’c  quanto  è ncccTario  . Affi/  ; il 

fvfft  ■ 

BASTABILF  , idd.  Da  badare  . DureUe  j fuffi- 
fent  ; fui  dei!  fu  far  . 

• BASTAGIO . V.  Facchino. 

BASTAIO , fi  m.  lacitor  di  balli . Bitter  , 

BASTALENA,  A BASTA  LEN  A , avv.  Per  quanto 

bada  la  leaa  . De  uuut  Jti  fu  tei  ; de  t:ut  ftn 
mie#*  . 

BASTANTE,  ad,).  Clic  bada  , fiificicnte  . tuffi, 
lt -a  . iji  ini  ; fmi  luffit . 

BASTANTTMENTE  , avv.  A ballanra  . n fu/fi- 
cienza  . Tuffijjitmrnt  ; «Tire.;  autent  fu'  il  font . 

BASTANZA,  fi  fi  Coatiaiarioac , Durata.  V.  J. 
Per  fufficirnza  . V.  Abluttanza. 

BASTARDA  ^ fi  fi  Sona  i!i  galea  piccola  . fmrr 
de  geline . §.  K anche  una  Caria  Ui  vafu  nagnatuoi 
rame.  Mjimiitt . 

BASTA RDACCIO  , fi  m.  Pegg.  dì  baBardo,  detto 
per  nurziore  fchemo.  Un  mUrhut  hmd . 

BASTARDAGGINE  , fi  fi  Vetg,  lt.  U cooLzione 
e macchia  del  hallar.ln  . beurdl  <r  . 

FAVI  All  DATO  , TA  , adc*.  Imbafiardit*.  V. 

BASTARDELLA  , fi  fi  Vafo  di  rame  (lagnato 
chiufo  , per  cuocervi  entro  carne.  C efferate, 

BASTARDELLA),  fi  m.  Dim.  di  baflardo  . Petit 
teliti . (.  t anche  una  ficaie  di  colombo  . forte 
de  Firn*  . 

BASTARDICTA  , fi  fi  L*  cller  badardo  , a fi  ratto 
di  balla fJo.  Biterti fit , 

# BASTAR  DI  RE  . V.  ImbaAanbre  . 

BASTARDO  , fi  m.  Nata  d' illecitimo  coneiungi- 

mento  d’uomo  - « di  donna  . Fiuti  ; i tu  fiume  t 
fili  neturtl  ; ne  d’ udultire  . f.  EaSardo  , da  . in 
forza  d'addictr-.va  fi  dice  ih  tutta  ciù.che  traligna  . 
Biterd  ; eduli  et  m , fui  dfgen/rt . 

BASTARDONE  , f.  m.  V.  Raflarizccio  . 

BASTARDUME,  fi  fi  Progenie  buttarda . Pace  de 
faterà . f.  Per  fimil.  I tiniefTiticci  foperdui  , e tri- 
fananoli  delle  fiatile  . Rt/entu  inutile , JuptrJiu  i' 
un  Mitre, 
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\ BASTARE,  v.  n.  E fere  a'Tal  , «(Tere  a fufficieti- 
*a  . fufire  ; beffe r . ftrt  foft.int  . {.  per  cn-ifcf- 
varfi  , marrcncr'i , durare  . V.  {.  Baiar  I’  anni  1,  o 
il  cuore , o la  vit'a , vale  Aver  ard  re  , dar  il  cuo- 
re . Av-At  murar*  ; fe  J/<  e fare  ; efee  . f.  BaSa  , 
vale  ascile  in  fonimi . Et  fin  ; J li  fi,  . %.  B,  1*  , 
e Bada  baia  , poli  nvv.  modi  di  d rc  i*er  incorre 
altrui  filenzin  . Affet.;  ajef.  ’,  t'  eft  effe g.i  tauer- 
vini  ; firn  fini . 

BASTA  HO.  V.  Badata. 

BASTATO,  TA,  add.  Su'.  Lete,  t,  io.  Portato 
in  lungo  , durato  lungamente  . L:ig  j de  gì  mie  , de 
lontre  durre,  • 

BASTERNA  , fi  fi  Sor  afe  di  carro  , o di  lettiga  , 
cl»  urarono  alcuni  popi);»  Settentrionali  , e ebe  face- 
vano tirar  da’  midi  , o da'  buoi  . Riderne  . 

BASTEVOLE  . V.  Badante. 

BASI  F. V'OLEZZA  , fi  fi  Silvie.  Dift.  1.  ir.  ▼. 
Sufficienza  . 

BASTE  VOLI  SS(M  AMENTE  , avv.  Sup.  di  bade- 
volmcnte  . Trii-lufijammeni  eu.de! J duuftej. 
flirt  . 

BAVIIVOUSIMO  . V.  Suffic1enriT1.no. 

BASTE VOLMEN 1E  , avv.  Suiti.' icatemente  , abt- 
(lanca  . fnfflimment  ; ijtg  . 

RSST1A  . fi  fi  Steccato,  riparo  fatto  intimo  ali* 
città,  oefercit:  , cnmpodoiB  trgnam.  , faifì  , terra  , 
o I tiiI  maecrij  . BijNm  ; rimpjrz  ; iwlcvjrt  . 

BASTIEE'r. . V.  Badalo. 

BASTIMENTO  , f.  rr.  PrTriimijntr  nome  tener  - 
co  , (ix  conviene  ad  o:ni  forra  di  nave  che  non  ha 
armata  in  guerra  ; Sebbene  v'  ha  chi  lo  applica  a4 
ogni  legno  incenerale.  Beamene-,  {‘arimene  de  meri 
niv  1 re  . 

BASTIONARE,  v.  a.  Fortificar  etm  haflioni . Ma» 
nir  de  tiftiovt  , de  toutexnite  j forti  fi  et . 

BSSTIONATO,  TA  , add.  D*  Ba  ai  Oliare . V. 

BAsTlON CELLO  , fi  ni.  Magi!.  Leu.  »j.  Dim.  di 
bah. one  . Un  petit  baffim  . 

BASTIONE  , fi  fi  Forte,  o riparo  fatto  di  nau- 
1 gli*  , o terrapienato  pcrdifofa  de  lunghi  centra  ine- 
tn  *-i . Biffi  ~n  ; /empir t ; teniture  , 

* BàSTIRt.  V.  Fabbricare. 

BASTITA  , fi  fi  Riparo  Catto  intorno  alla  Città  . 
Biffi  m ; rtmjKirt  ; Seul  eviri . f.  pcr  fwt  ideazione  » 
foruzza  . F.-r  ter  effe  ; ferii, feitijn  : F.  ri . 

* BASTI  TU  , TA  , add.  Tiv.Rit,  V.  Fabbricato» 

BASTO,  fi  m.  Quell*  ornefe , che  a giù  a di  fella 

portano  le  bcftic  da  foma  . Bar  . f.  B,flo  , Rrn». 
Ori.  fig.  Per  Aggravio , carico . p<fo  . V.  f .Un  bado 
folo  non  t adatta  ad  ogni  dnilo,  vale  Non  eilcr  ido- 
neo ad  ogni  cola . f.  Da  badp  , e da  fella  per  fim  i, 
vale  abile  a pio  cofe  . fi.  Non  portar  baBo  , vale 
Non  comportar  ingiurie  . fi.  Rodere  il  bjllo , v_,Ui 
Dir  male  . Dir#  du  mul  de  fuefou  un  . fi.  Serrar  i| 
ballo  addento  a uno,  vale  Sollecitarlo  importuna- 
mente a far  checthcTia  . fi.  Chi  non  pia)  dare  -ili* 
afino , dà  al  batto , chi  non  fi  pnò  vendicare  enn  chi 
ci  vorrebbe , fi  vendica  con  chi  et  può  . fi.  Ballo  a 
rovefeio  , e hafiorovrfcio  per  Goni,  dicefi  di  Valle  ab- 
bracciata da  due  monti . 

BASTO  , T.  del  giuoco  delle  carte  . Biffe . 

B ASTON  ACCIO  , fi  m.  Accrcfc.  di  baltoee , Crei 
teitn. 

BASTONARE,  v.  a.  Percuotere  eoa  bzttone . Ei- 
tmntr  ; d.nner  dei  evtpi  de  tinm  . fi.  Bufi  coire  d* 
una  (onta  ragione,  cioè  fortemente.  Bet.uuer  vi  te» 
•uni  ; i ut  vinte  . fi.  Per  puqierc  , cenfurate  co« 
parole  . i'ifwr  ; morire  ; etnjurer  evee  mitigniie  ; 
critifutr,  fi.  Baflonarc  1 -,'clci  , modo  bailo,  vale 
Remare  . V.  fi.  Andare  a baflonar  I pefei , vale  An- 
dare in  galea  . Ette  condimnr  lui  Olierei . f . Per 
Vendere  , d vfarfi  di  qualche  colà  . Ti  od  re  : eluner  , 
&e.  V.  Vendere, 

BASTONATA  , fi  fi  Colpo,  o percotTa  di  battone, 
Ba/t  nmde  ; reirpi  de  tetcn  . fi-Ticcfi  in  Italia  , Dar 
bullonare  da  cicchi . da  cniliaai , e Indice  , e vecchie 
bidonate,  per  «Lr  Forti  , e Étnr.i  difenzione.  Far- 
ri# e mme  pUtre  , cernirne  un  tbien  ; titirg  un  i. nu- 
me dot  & ventre  . fi. Per  fimil.  Danno  , Pregiudizio  . 
V.  fi.  Etfere  due  ciechi  , che  fanno  alle  baronate  , 
fi  dice  di  due  , che  cemtcndunn  , né  fanno  ciò  che 
dicono  . X#  forre* rr  Jint  Jixtir  per, r^ui  , 

BASTONATO,  TA  , add.  da  Battimare.  V. 

BASTONATURA  , fi  fi  11  ha  donare.  B.tffeunede , 

BASTONCELLO , ) fi  m.  Pun.  di  ballile.  P,e,t 

BASTONCINO,  J t jnn-,  Clune  . f.  Per  certa  patta 
con  zucchero  , e anici  , cotta  nelle  forme  . e accon- 
ciavi a guifa  di  battoncelli  ij^ratrcoljti . Chiamanti 
pure  Battoncelli , e balloncioi  l pezzenti  di  cioccola- 
ta, quattro  de  quali  d’  oedinano  tanno  una  libbra. 
Beton  de  #é*rr-'a/ . fi.  Battone. no  per  Tc«?ìrura  pto- 
pna  di  panni  , e di  naHri  fotta  con  rilievo  a g-uiCa 
dt  vcrtole  , o battcncini  . Rite  . A baroncini  . Re. 
te.  fi.  ttattoocino  per  Attracalo.  V. 

BASTONE  , fi  m.  lutto,  0 ramo  d’albero  rimon- 
do , di  lunghezza  al  piò  di  tre  braccia  . di  grettezza 
al  piti  quanto  la  mano  può  agga vignare  . Beeen;  geut. 
din . fi.  Per  fogno  d au»ortià  , che  fi  dà  a’  Generali 
a efcrcin  , 0 a chi  cferc-ta  il  Magittrato  Supremo  . 
Blien  de  cxnmindemer.t  . fi.  Per  mcrafi  Aiipojeio  , 
aiuto , e fottegno . V.  Da  ciò  dieefi , Il  b«tton  della 
vecchiaia . Bete»  de  vi  all  effe . f.  Il  battone  fa  fu*. 
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pir  il  can  dalle  stizze.*  vale  Che  la  paura  drlleper- 
code  fa  ab;  animare  i pia«>i  . L « erjimlt  d'  etra 
/aii  foiuer  Iti  amo ijemem  . f . Cioncar  di  ba- 
ili nc  , vale  IU-4oa.ire  . J.  Mentre  un  legno  fu  prr 
ij>  baffone  ; Vale  lare  un"  fj»npotito.  Ps>rt  uve  h - 
ai/r  , aure  laureti  /arnie . {.  Baione  di  randa  e di 
ghtilo  . T.  Mérimm*e/to . Pezzo  di  letino  tonto , e di 
mediicre  g.  amicava  a cui  fi  Irta  il  tetto  della  vela 
delie  KtrcKeiie  . Gop  o gm . j.  BaOeme  in  gergo  , 
vai  Bardaste  . V.  t.  Battone  per  Gruccia  . V.  }.  Per 
uno  dt'  <11-41  «ro  Cerni  delle  carte  da  arifocare  , ocJc 
dar  bai' om  ta  vece  di  danari  . diedi  di  chi  niiwc • 
Ct*  all  in  in  vece  di  parare  . Tarmi . {.  Accennar 
fn  ceppe  , c dar  in  ba  coi  , vale  Cambiar  altrui  il 
menno  in  mano;  dir  una  cola,  c Carne  un*  altra. 
ghia  o*e  abofa  & en  taire  noe  antri  . f,  Per  mem- 
bro d*  Architettura  Catto  come  un  cilindro  di  piccai 
ri'aautru,  elu  le  ve  d*  ornamento  all' eHicmit*  delle 
colonne  . alle  C«  n.ici  , e fenili  . Rendi*  ; u*e , {. 
Pallone  , F»c.  D>J.  ‘otta  di  pialla  col  tulio  a mci- 
eo  cete l io  , per  ufi-  di  Care  feri- incanirmi  tondi  ; 
detta  erti  pitch*  con  cita  Cpei. almente  fi  fa  qrcl 
membro  «leali  r manenti  detto  tifone  . Meucbtne . 

• BAS7UMF.RF  . f.  in.  Quel  che  porrà  alimi  il 
baficr.e  , che  da  fieno  d*  attenti.  V.  Mazziere . 

BASTOROVFSUO.  V.  Batto. 

BASTRACGNR , f.  m.  Diccfi  per  ifclicrao  d*  uom 
girilo  . e tornito  . V.  Atticciato. 

BATACCHIA  . V.  Batacchiata  . 

BATACCHIAR».  V.  teff  nate,  Abharacchiare  . 

BATACCHIATA  . f . f.  Colpo  di  batacchio.  V.Ba- 
fonara  . I.  Per  frmplice  Perorila . V. 

BATACCHIO,  C.  in.  Battone.  Barrar  ; gourdim  ; 
gamie . 

BÀTALO  . V.  Batolo  . 

• BATASSARE  , ».  a.  Scuoter»  , D. menare  . V. 

BATTILO.  V.  Battello  . 

EATICbAM  'T  . f.  m.  Nome  di  fico . V.  Watt, 
piajt.  i.  n*.  Celebranti  ia  Toscana  per  li  migliori 
fichi  i Pliant  , i Bugiceli , ■ Grafitili  , r Balrgnasc- 
fi  , i ! iruKJO'  . 

• BATlsTfO  , ) y p.rtjn.rio  . 

BAT1ST KB  IO  , ) Ym  * 

RAT  IX  Olio  , f.  ni.  Qvel  battone  col  quale  fi  fan- 
no la  ffz*,la  t cicchi  . e che  i-ngliono  battere  in  ter- 
ra per  ferii  Cenine.  Fatm  d'  un  mveugie . J.ftr  Bat- 
taz.io . V. 

BÀTOLO,  f.m.  Falda  .eflrrmitl  del  cappuccio  che 
copriva  le  (palle.  E-ivrfr  do  capete  b«n . ).  Per  qrcl 
panno , che  coopre  k fpalk  di  quelli  , che  fimo  co- 
fittuift  in  a!ct.ne  «ligniti  Fcckfui'ic he . Cbaujt  ; e 
altre  voli»,  f Papere»  . f.  Significa  anche  quali  lo 
tinto  , che  Platea  , « fondamento  . V. 

BATOSTA,  U L Cam  la  di  parole.  V.  Alterca- 
aion  . 

BATOSTA  RE  , ».  n.  Far  baioffa  , contendere  . V. 
Altercare  . 

BATRAfHlTE , f.  f.  T.  della  fu*.  Hat.  Sorti  di 
pietra,  die  alcuni  credettero  trovarti  net  capo  de' 
Tofpi  , c che  »*é  poi  ruonofciuto  non  etf  r altro 


fttidnvl  deatro  , la  fa  fonare.  Banani  ; manca*  i 
aie  cl  che . 

LtìTAGllONf. , f.  m.  N'iurrro  determinato  di 
fiddaii  fchicratr  in  batraeba.  Baiatila*.  In  o;n 
(tartaglione  c un  Corpo  d’ infanteria  di  Tei  -r.  fette- 
cento' m-nih  ni  fi  ut  rati  ia  ordinanza  per  cnmtuite- 
rc  . B itati. va . f.  Per  battatiio  gr..r*lc  . Gru  lattami 
da  cUtht. 

BATTAGLIOSO . V.  Barraalierofo 
BATTAGLUJOl  A , ) f.  f.  Piccula  barratila  ; fca- 
H \T  TA(<LIU27A  , ) racr.iKcia  . Pelile  baiatila 

t/tartrt  ittibc  , 

• BATTI  GG!  AB  E , B ATTEGGI ÀT O , BATTEG- 
GIATORE . V.  Battezzare  | Battezzato  , Battexsa* 
tote  . 

BATTFLLETTO  , f.  m.  Dim.  di  battello,  fi aia- 
ta ; p*iii  tanto  . 

BATTELLO  , f.  m Barchetta  , che  ferve  alle  na- 
vi fili  mare  per  vari  ufi,  come  a rimorchiarle  , a 
portar  gente  a ferra  , e Umili . fAz/anpe  ; ejfoif; 
tante  . In  cenerate  . Battio  ; bar  fot . 

BATTENTE  . f.  m.  Battitoio  . V. 

BATTENTE  , add.  d’  ogni  g.  Cle  batte.  Qjti 
frappa-,  fui  lai  t.uu-.t  ; ante . {.  Per  Palpitan- 
te . V.  j.  Per  colai,  che  fi  di  la  djfcipliiu.  V. 
Battuto . 

BArrmr,  ».  a.  Dar  pereotte,  bulk,  picchiate. 
Fatirei  frappe**  deoner  dei  tempi  . f.  N-  p.  E’cr 
Darfi  la  dircpima.  fr  denot*  la  dijtipUne . J.  Per 
picchiare.  V.  S.  Battere  il  grano.  Farirc  do  Ne  ; 
laure  im  frante  . f.  Accnniraanato  da  vane  voci  . 
e maniere  fornice  vari  fign<hcati-‘  E«.  gr.  Bitterde 
«iqti , e delle  finlture  , diccfi  quao  'o  tra  loio  <on- 
froo  ano.  £i*t  rea/;  o ‘ f airir  prima  de  differente . 
titnlrret  l' on  avee  l‘  avtrt , J.  Élla  batte  , vale  F.f- 
fovi  usa  differenza  infcnfilnic  . U f a arii.pto  de 
di  f, tenti . }.  Battere  in  chccchcTa  , c tra  chcccher- 
6a  , vate  Cnnf-ttcr»  >n  thefchdTa  . Ctnfifler . Il 
punto  batte  cjul  , ciò t : Qui  confitte  il  tutto  . V. 
Con  filiere  . Vedere  , o comprender»  dove  ella  h» 
da  battere  , vale  Prevedere,  e coi -fiere  il  fuecetfo 
di  chcccheiTa  . V.  Precede»»  . f.  Batter»  un  tal  tuo. 
go  , parlando  di  mare  . Armi,  livelli  , &c.  Arrivare 
a quel  luofo  , toccar  quel  koqn  . come  il  fiume  bat- 
te le  m.rra  della  Cuti  . La  rivira  lai  , baiane  Iti 
immw  dt  la  Ville  . }.  Il  tale  ha  da  batter  qui  , ciò* 
ha  da  arrivar  qui . Il  tem'rra  iti  ; il  fané  fu  il 
paj’e  par  iti  . f . Battere  , T.  Slannarr/et . Drccfi 
che  la  vela  batte.  RrrVitr  ; barbere*  ; friler  , f. 
Ratiere  a un  figlia  , aver»  un  parr  colar  tute  . rifa* 
J fr,  ri  fot  ebtle  . % . Per  andare  in  gran  fretta.  At- 
te* vt.t  , prrmpiemiat  , en  din  tenta  . Batter  il  tac- 
cone , battertela  , partirli  in  fretta  . Centi*  emme 
un  laffoc  : l' anfnir . f.  Il  fole  batte  in  qocttccam 
pigne  . ’doJ  le  Percuote  co*  fuor  raggi  . Le  JeteU 
rf-tec  fu*  rei  rnrNpiri,  f da*ie  Jet  ruteni  ; le  fa- 
lai!  bai  J pimi  for , Or.  f.  Hartcre  >1  pallone  , la 
paha.  fi  dice  del  primo  che  gli  di  . /tur  U ballon , 
la  balle  . f.  Battere  i denti . V.  Dibattere  . f.  Bar.  1 

_ _ tere  in  «tra.  gettare  in  terra  con  violenza,  /iter 

Che'  un  dente  impietrito  di  qualche  pelce . EU*  C con-  par  terre  : a •■a tire  ; ranverftr  par  terre  . Batrer- 
eetta  o fiavata  . « var»  fono  i colori  orni'  è fiata  . fi  , far  d««llo . fr  laura  en  duel . f.  Batter  le  mo 


Crapaodme  ; fairatbiie. 

BATRtX.OMlOV.ACHM  , f.  f.  falvim.  Batreemu. 
Guerra  delle  rane,  e da  topi.  Batratbcm//ma- 
eèit  0 

BATTA  DORÈ  . f.  m.  Kefir.  U.  Colui  «he  batte  il 
grano  fj  l*aia  . Batta**  en  grame  . 

BATT  AGLI  A , f.  f.  Eatto  d' arie»  , combattimen- 
to , aff-ontamento  d*  efcrc-ti  rimici . Bataillt  ; em 
bea  . Battiglia  navale.  Bataillt  natale  . f.  Csi-j/r. 
t'j^ien\.  Per  Battitura.  V.  f.  Per  I .chiana.  Squa- 
drone . V.  E.  Corpnral  battaglia  . vai  Duello  . V.  {. 
Jn  battaglia  , vale  In  ci.hnanxa  per  far  battagha  . 
All  ir  , o man  ber  em  bataillt  , em  ardre  da  baiatila, 
f.  Talrr  batraalia , fi  chiama  la  banda  , e compa- 
gnia de’  foldali  definiti  , i quali  foMati  però  fi 
cbiae-ano  battaglioni  . Baiai  lini  i evmpaenia  dt 
ftldait . }.  Ter  una  delle  tre  pani  onde  per  lo 

pm  fi  divide  1'  cfircito  . ed  t quella  dd  mezzo  . Carpi 
dt  bataillt  ; e altre  volte , Baiatile  . 

BATTAGLIARE , v.  n.  Combattere  , far  battaglia . 
Canti  tur»  ; dcr.ntr  baiatila  \ fa  lame  . 

BATTAGLIATA,  f.  f.  Puf.  Pier.  L’atto  della 
Battaglia  . V.  Mi  fi  Ha , ccmbactitncnfo  . 

BATTAGLIATO,  TA  , ada.  da  battagliare  . Ra- 
pai Ut . 

BATTAGl'TATORE , ) f.  Hi.  Che  fa  battigli*  . 

BATT  AGI  1P.RL,  ) C imballimi  ; Ftowr  dt 

BATTAGLIERO , iguana. 

BATTAGLIERA  , Perni.  Vcfbal  fem.  di  batta- 
tlierr  . C*Ua  f»«  < jmbat  fui  /a  bai. 

BA  I T AGII»  RESTO  , CA  , *dd.  Da  battaglia  . 
De  baiai  He  ; de  t.mtat\  de  guerre . $.  Per  Bellico- 
ir.  . V. 

BATT  AGLI  EROSO  , SA  , add.  Arto  a battaglia  . 

V.  RcJlkfen . 

PATTA'  LIETTA  . V.  PafJgliuoll  . 

HTT.M.JJEVOU.  V.  P>tta».icrtifir . 

hr.l  TAGLIESOLMLNTE:,  aw.  Per  mezzo  di  bat- 
t)i>|i3  . Par  la  rs'jtm  d'  urne  bataiila . 

BATTAGLIO  . f.  m.  Q-  el  fino  attaccato  den- 
trv  pr  'a  cìtj'Zmi  | eh»  quandu  i noi!. , tet- 


ra , le  fortezze  , e fimili  . Baine  lei  rnvaillet , &e. 
^.Batter  la  catta  . dicefi  del  fonar  il  tamburo  . Pat- 
ire le  ram *(-,»  ; baine  ta  raiffb  . i.  Bàtter  ia  catta, 
vaie  aneli  Dir  nule  . MfUre  ; dtrhirer  fin Iff  un  . 
f . Batter  la  chiamata  generale  , vale  fonare  ta  rac- 
colta . Baine  la  generale . f.  Batter  la  diana  , di- 
teli del  fonare  che  fi  fa  la  mattina  il  tamburo  all* 
apparir  della  ttcila  duina  per  mutar  le  fintmellc  . 
Batirt  la  dune . f.  Batter  la  diana  , in  modo  baf- 
fo , vai»  Aver  fovetthtO  freddo.  TrtmNer  de  /mid . 
f.  Bairar  La  Bratta  . Far  la  (corta . Frate*  le  tbt- 
mm  ; munr.er  te  ebern in  . $.  Batter  la  campagru  . 
la  marina  , (correre  la  campagna  oer  ifbiarnr  la  fi- 
curetta  . Batirt  e.irade  . bai  tra  !s  campar*.*;  et* 
tir  la  me* . f.  Batter  marina  , Chicttrr*  rammari- 
cando^ , Pigolare.  V.  f.  Battere  il  hmen,  peroimcr 
la  pietra  per  appiccar  fuoco.  Butta  lefafit  . g.Bat- 
|»tere  il  ceppo  , «Jiccfi  del  percuotere  che  fanno  i fza- 
curili  la  vigilia  di  Natale  un  ccvpo  , aefetto  di  cm- 
feguir»  da’  Hr  congiunri  quakhe  donativo . V.  Cep- 
po . f.  Ratte  r I*  ore  , di  cefi  dell'  Orinolo  quando  far», 
na  l'ore.  Frappe* * en  parlane  4' bnlrge  . g.  Bat- 
ter il  tempo  . Termine  muli-cale  . Far  la  battuta  , 
Paure  la  . f.  Batter  l'ali  , volare.  JKjffiv 

rfr«  dflat . i.  Battere  il  pollo,  il  petto,  o fienili  , 
dice  fi  d'nn  certo  palpitare  . che  dicefi  anche  mirtei  - 
lare  . la  uamr , te  p mh  bai  i fntlfn'  un  . g.  But- 
te if.  il  petto  , quell  atto,  che  fi  fa  mfegoo  d'umi- 
liazione. fa  frappar  la  pontine.  {.Batter  gli  oeehi , 
quello  f petto  per<i>i>tcr  delle  pal|iebre  , «he  fi  fa  in 
lei  rat  gli , o aprirgli  . Clifattrr . §.  In  un  tener  d* 
OCclu  , decora  un'«c«Tiva  p rettezza  . En  *■  ahn  d’ 
mi!  ; en  em  indamt.  f.  Non  tener  gli  occhi  , dtcefi 
<it  chi  per  grande  attenzione  rimira  fiiamente  ehec- 
cìxlfia  . Are  arder  f umani , auentivement . J.  Bat- 
ter tuonerà  . vaie  Coniare  . improntar  moneta  . -V<h»- 
notee  ; Lattee  tn  nm-ie  . (.  Rat  et»  il  taccone  , mo- 
do tetto  , punirli  ia  fretta . C ori r r emme  un  baf- 
fot  ; t' cnfvir  . f.  Battei  ehecchettia  altrui  nel  mo- 
teccio,  vaie  lariuaiofamente  avccatarglrele.  /ette 
f .Hi fiat  ti.-fa  am  vijage  de  tut . f.  Non 


batter  parola,  non  replicare  , non  favellare,  ha 
fnafttr  mtt  ; na  din  , ne  repandre  n* /io/  mv . <f. 
Batter  il  capo  nel  muro  , dar  nella  d.fp-eraXione  . 
Dentar  dt  la  teu  unire  la  mitratile.  {.  Batter  la 
capata;  batter  la  borra;  battere  il  culo  , Ac.  V. 
Capata  . Borra  . Culo  . f.  Battere  il  ferro  menrr» 
eh'  egli  * cdiln  . non  perder  tempo  , n*  occafione  . 
Bartn  le  far  tondi i f*  il  tfi  thamd . f.  Batter  due 
ferri  , o chiodi  a nn  caldo  ; Far  due  cole  a un  rraf. 
IO.  Pai  re  d'  ove  p>err.  dtoa  rn.tr  . §.  Fila  * bat- 
tuta , ciò*  Ella  è rifatela  . forfè  dal  batter  della  pai- 
la  nel  giuoc  • del  ca-do . L.  fon  em  «e  iet< . {.Bat- 
tere alt*  arco  . o a corda  . T.  de'  Cappt'Ut  . Cor- 
de. Late  . che  * batti  te  , » toccar  il  p.-ln  cali1  arco  . 
Arionmet.  i.  Bàtterli  a (cavezza*  -Ilo  . * batterli  alla 
difperata  . JV  laure  i depttbe  ramperò  n . 

BATTERIA  i C f.  Dtcefi  d’  biu  qutnritA  «fi  can- 
noni , eoa  ettt  che  vi  « d' uopo  , c l’ ano  Setto  del 
battere  mazze , e limili  . 

battesimale  , add.  di  barwfìmo.  rapiamoti 
de  bifteme  . Il  Fonte  Uat  refi  male . Le*  Fonti  biptif- 
m.rnr;  le  bapugbre. 

BATTESIMO  , ) f.  m.  Primo  de*  fette  SaTrammri 

BATTI  SMO,  ) della  ChieCa  , ed*qjr||->,  per 
cui  I'  uomo  di  venta  Cnlhano,  Rapirmi . f.  Per  Fon- 
te battcfiinzle.  Lei  Fmi,  baptijmam »;  fez  Fami i zm 
/ en  lapiife  ; la  pii  gire . f. Tenere  a batiefimo  , ef- 
fere  compare . Temir  no  enfant  Jmr  ki  Forni  de  la- 
preme . 

BATTE ./ 7 AMENTO  , f.  m.  Il  battezzare  . Bapté - 
rat  ; / affi™  de  bapti/tr  . §.  Per  Bagnamcaro  . V. 

BATTEZZANTE  , ad d.  Che  battezza  . Qpi  la- 
P*>Jf. 

BATTF77ARE,  v.  a.  Dare  il  battemmo . 15 ani. 
ft*  \ cmferer  le  lapttme . {.  Per  fimi,  porr»  il  no- 
me . lìjpn/tr  ; appellar  ; Donnei  tam  nom  . f.  P«t  u- 
oere  a batiefimo  . V.  Batrefimo  . f.  Per  s ignare  , o 
tettai»  in  capo  alcuna  cola  . Af  mille*  . f.Etterv  bar- 
tczzato  In  Domenica,  vale  Fifere  (ciocco.  Ezr# 
nieii . f.  Battezzarli  , il  p.  Mmaf.  Pltf.  le.  per 
Vaatarfi,  Brputzrfi . V. 

BATTF77ÀTO,  TA  , add.  Baptìfi  . la  forza  «U 
fui»,  vale  Cnfiiano  . V. 

BATTEZ7AT0RE  , Km.  Che  battezza.  Celuf 
BATTF77IERE  , ; f mi  bjprije. 

BATTE7ZONE  , f.  m.  Sorta  di  moneta  Fiorenti- 
na . forte  de  mannaie  de  la  To frani . 

BATTICELO,  f.  tn.  Armadura  delk  pani  di  reta- 
ne . Colatiti  , pànie  de  l‘  amore  . 

BATTICUORE , f.  m.  Palpitazione  di  cuore  por 
recettiva  paura.  Battimani  da  eaeor  ; palpiutim  dee 
rrnmr  ; p emr  . 

BATTI  FOLLE  , Badia.  V. 

* BATT1FREDO,  f.  m.  Torre  fetta  di  fra»!  . 
Tour  de  loit . 

B ATT1WOCÓ,  C ».  Facile . Fi al  -.  . 

BATTIGIA  , C f.  Mal  c iduco  . Mal  cedue  ; k 
baot  mal . f.  Avere  le  battigie  , in  modo  tetto , va- 
le Edere  in  collera  . V.  Collera  . 

BATTILANO , C m.  Artefice  , che  egoe  , o batte 
la  Una  . D- ■ Tarn  . 

BAT1  U.ORO , f.  m.  Qcenli , che  rìdjce  I*  oro  ir» 
lama  , o fixlia  per  filare  , o per  dorare . Bancur  d * 
or , è arreni  . 

BATTIMENTO  , f.  ra.  Il  battere  . pe^ot’mento  , 
picchi  amento  . Bauemem  ; fraopement  ; non  óiceli 
che  di  Mmf  , quando  col  tocco  dclU  verta  fece  fca- 
turir  r acqua  dalla  rupe  . f.  Battimento  di  urani  per 
allegreaza  . Bailammi  do  maini  . f.  Battimento  d’ 
arterie  . Bailammi  d' oubrei  . f.  Kart  imeneo  d:  cuo- 
re . Batimumi  dm  emmr  ; palpitati  om  dn  tmir  . f. 
Battimento,  Bue.  zt.  per  litettimenro . V. 

BATTIN7EXCA  , f.  m.  Vie.  Dif.  Coniar  ore  di  mo- 
neta in  7 ceca  . Mtmmoremr  . 

BATTIPALLE  , f.  m.  T.  dell'  arte  della  Guerra . 
strumento  de'  Cannonieri  ad  ufo  dei  consone  . Fru- 
iti* ; re  fallir  ; poofe-bjlle  . 

BATTIPORTO,  f.m.  Una  delk  parti  della  nave, 
per  la  quale  fi  catta  in  dia  nave.  Entree  d’ un  na- 
vi r*  . 

BATTISEGOLA  , f.  f.  Cr.  in  Piotali fo . Pianta  , 
Che  produce  il  Fioratilo  . Citaci  ; mubifoim  ; tarbeam  ; 
txft  kanrtttt  . 

BATTISOFFIA  , ) t.  f.  Paura  , » gran  rimefeo- 

BATTI  SOFFI  OLA  , J Untino  , ma  breve  . che  ca- 
giona battimento  di  cuore  . e feequerrr  alitar*  , • 
loffia  re  . P.or  ; battemenr  de  tener  ; fri  fon  romeni  ; 
frjftmr  ; pj!  piati  a n ; tre.fe  ili  emani  de  trai  me  . 

■ATTIiTfO,  ) f.  m.  L.iogo  dove  fi  battezza. 

BATTISTERIO  , ) Lei  Frati  bapiifmame  ; Ite 

BATTISTERO . ) Finn  ota  f en  lattife  . Fu<- 

landnfi  degli  antichi  Ramiferi . Bapndìrt  . 

BATTITO,  f.  ro.  Tremito,  tremore.  V.  Batti- 
cuore , Birri  ( irte  . 

BATTITOJà  , f.  f.  T.  de'  ftampefon  . Quel  le- 
gno quadro  , e (pianato , con  coi  fi  pareggia  il  ca- 
rattere , e la  forma  prima  di  ttampare . Tjfitir . 

BATTITOIO,  f.  in.  Queila  parte  dell* iimsifta  d* 
ufeio  , e fincllra  , che  batte  nello  flipite , archura- 
v«  . <*  foglia,  o nell'  altra  pane  deli*  impofla  quan- 
do fi  ferra . Ballami . f.  Pigliati  aoche  per  quella 
parte  dello  ftrpuo , che  * battuto  da  erti  impoha  , 
Banani , 

BAT- 
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BATTITORE,  (. m.  Percoot ìrore . V,  f .Per  forf*  di 
methere  . Aead.  dilla  Cr*fc.  C&ng.  Mtf.  Per  Colui 
che  marchi*  a nconofcer  le  Brade  , e la  campagna  . 
Batteur  d'  rflrade . f.  Battitore  a corda  . T.  dt'Csp- 
ptllai . Colui  , che  batte , e shocca  la  lana  coll’  ar- 
co . Aretnnaur  . 

BATTITRICE  . V.  Ifercotitrìce  . 

BATTITURA  , f.  1.  Pcreoffa , colpo  , boto.  V 
afhtn  de  fot  ire . V.  Pcreoffa.  (.  Detto  allòl.  vale 
il  batter  «Iella  biada  , « U dazione  nella  girale  fi 
bari  uno  . Battage-  il.  Per  Travaglio,  Caligo.  V. 

* BATTO  , C m.  Sorta  di  uvilie  da  remo.  E- 
folte  de  bargui  f mi  vj  ì rema  . 

BATT OCCHIO . V.  Batocchio. 

BATTOLOGÌA  , f.  I.  T.  Didafeed.  Il  parlare  pro- 
ludo , ripctiaion  inutile . Brfr . 

RATI  UT  A , f.  f.  Quella  mifora  di  tempo  , che  dà 
il  Mae  Ilio  della  Mu&ca  in  battendo  a' cantatori  . Le 
rotture  fot  fé*  tee  dea  i Le  Muffire . f.  Per  ntet. 
Accomodarli  alle  battute  , fecondare  1*  almi  ragio- 
namento ancor  che  tu  non  Intenda,  (.  Badar*  di 
pollo  , il  batter  dell' arteria  dej  pollo . e diedi  per 
dinotare  tempo  breve.  Le  Pernii",  k battement  de* 
mntm . (.  A battuta  , poflo  aw.  lo  Beffo  che  A 
punto  . V. 

BATTUTELLA  , tt  Din»,  di  battuta . Ce*rte  me- 
lare de  Mufifme  . 

BATTUTO  , f.  m.  Suolo . o pavimento  di  tena*. 
».  o di  luogo  Cmile.  Plattfsrme . (.  Battuti  di- 
«ooS  coloro,  cheveffiti  di  cappa  , e cappuccio  vanno 
per  la  Città , detti  enti  dal  batterli,  che  cotali  uo- 
mini foglioso  fare  colla  difciplini  . P/nitent  fai  fe 
dentini  lj  difeiohue  .1  Ij  Frtttfjiom  . f.  Battuto  , 
f-irtn  di  m noeta  i> :<ale  di  valuta  di  otto  danari , oggi 
duetto  . V.  Duetto  . 

BATTUTO , TA  , aJJ.  «la  Battere . V.  f.  Etnei. 
Lue.  «.  Per  Debole  . Stanco  . V.  f.  Via  battuta  , 
«io*  frequentata  , c (ePa . Cbeml»  Patti*  ; cimili 
Jv*t  /rt  finn  te . (.  Argento  battuto*  ciò*  ridotto  in 
lama  , cd  ia  foglia  . A cent  late» , t*  teme  , tn 
Jeuiiiti . 

* HATUCCHlFRIA,  f-  f.  Vanità.  V. 

BATUFFOLO,  f.  m.  Malfa  di  cole  r abbatuffolate . 

Jtmu » , te r ; «MClin  . 

BAVA  , f.  f.  Umnr  vifcvro  , rh<  efee  da  fc  mele* 
fimo,  come  fchiuma  da  la  bocca  2i.li  animali  . f é- 
tte; /J.  ’-ei  i tnmr  . flètte . $.  Gli  Vulturi  , c Get- 
tatori .!i  multi  , chiama  i Bave  pelle  fime*ffiità  , 
che  hann-  I turo  geni  , cavati  eh.  fon  dalla  torma  , 
per  cui  e poi  ncceifatio  . che  l’Artchce  rinem , e pu- 
iifCA  il  fin  lavoro.  Ré’ far. i ; Ij/rwi  . (.  Si  d’ee 
anche  a quella  futa  , che  per  non  aver  nerbo  non  può 
éJarfi  , c però  fi  Braccia . Faune . 

BAVAGLIO,  f.  ni.  Perni  di  panna  lino  , con  una 
buca  nel  mezzo  , onde  fi  mute  il  capo  , e adopera  i- 
lo  i bambini  a tavola  , per  guardare  i panni  dalle 
brutture  , e nettarli  la  bocca  . Revette . 

* BAVAU&CKIO.  V.  Kaf-lifco  . 

,BAU  BAU.  Voce  ufata per  ifoherao,  per&r  paura 
a bambini  , cuopmdofi  il  volto  . 

BAVE  , f.  f.  pi.  Vat.  Dif.  V.  Bava  . 

BAVELLA  , t f.  Quel  Alo,  che  fi  trae  da’  bota». 
U , polli  nella  caldaia , prima  di  cavarne  la  fitta  . 
Btorrt  de  /eie . 

BAVERO,  f.  m.  Collare  del  mastello.  Calili  de 
mintea» . 


BAVETTA  , f.  f.  Scabrofità,  o fuperfiuirà  cflcrìo- 
re  de' getti  di  metallo,  ulciti  * che  Cono  dalla  for- 
ma . V.  Bave . 

BAVIERA  , f.  f.  Vifiera  , buffa.  Vi  flit  à'  un  tàf- 
fete. Nell'Araldica,  Gride . (.  Per  una  certa  (Iri- 
di* attaccata  ai  berrettini  di  lana  , che  la  portanoi 
contadini  , e agli  llndoii  ne  fafeiaso  la  bocca  . (. 
Mane iar  fiotto  Ja  baviera  . V.  Boccheggiare . 

HALLE,  t n*.  Sorta  di  coffa  , e valisi*  da  viag- 
gio . Malie  ; cafre  . 

BAVOSISSIMO  , MA  , add.  fup.  di  Bavofo  . V. 

BAVOSO  , SA  , add.  Pien  di  bava . Fnnr . 

BAZZA  , f.  f.  Buona  fortuna  . Jìanbeur  . f . Aver 
di  Razza  , vale  Cosficguir  qualche  bene  per  modi  in- 
afpcttati  . Obttnir  foatfme  chele  lerjfae  i’  e»  t f 
attendai  le  marni . 

* BA77ARRARE.  V.  Barattare. 

BA77ARRATO.  V.  Barattato. 

* BA77ARRO  , f.  m.  Baratto.  V. 

BA77-ECOLR,  (.  f.  Bazzicature  . V. 

* BA/Z ESCO  , CA  , add.  G rotola r. » , ruvido.  V. 

RA7ZICA  . t f.  Cnsverfasionc  , compagnia  . Con- 

v* tjatian  ; I etìion  de  frffuenter  futlfu' un  . (.Per 
uomo  famigliare  . Intime,  Jomilier . (.Bazziche. 
V.  Bazzicarne.  5T.  Per  una  fpciie  di  giuoco  di  car- 
te. Credo  eh*  fia  il  Gilé  de’  Francefi  , o U Tre*- 
te-*n  . 

BAZZICARE,  r.  n.  Coaverfare  . praticare  , ufare 

^ • Fri  f mentir  ; coeve  rfer  ; Pan  ter  . 

BAZZICATURE  , f.  f.  pi.  Motori  zinnie , cofirrelle 
di  poco  pregio  . Retate  Un  ; hatiatìee  1 ll</«)  de  peti 
de  e e ni  r fnenee -,  tbajii  pntrilei  , de  rie*  . 

RA7ZDTTO  , TA  , add.  Ira  Wi , c tenero  , t co- 
m itemente  diecfi  dell’  uova . A demi  ernie  : fui  n 
efl  psi  trop  evie  . 

BDELLIO , f.  m.  Sorta  di  gomma  d’  albera  nerìc- 
cio, odoralo  , e Limile  al  fico  falvatico  . BdiJhmm 
l/ahent  - Fremtfe . 


RE  % Voce , che  manda  fanra  la  pecora  , cd  altri 
ammali  fintili  . Et  Irmene  del  ère  Ut  , manfani  , tVe. 
5.  He  accorciato  da  bene  , particeli»  riempitiva.  $. 
Be' coll'  apotrero  , per  Bei  , o Belli . V. 

BEANTE  , add.  Menu.  C.  Che  bea . Hjti  rend 
beute»*  . 

BEARE,  v.  a.  Far  beato , far  felice.  Ktndre  he»- 
rene. 

BEATAMENTE  , aw.  Con  beatitudine  , felice- 
mente . Uru’tufimrvt  . 

• BEATANZA  ♦ f.  f.  V.  Beatitudine  . 

BEATEZZA,  fu»,  ferri,  firmi,  sfai,  v Beatiti 'd.- 
se  . V. 

BEATIFICARE  , v.  a.  Beare  . Bendre  beerei ,*  . f. 
Per  reputar  uno  beato.  Ref arder  camme  beute» e ; 
erte  re  futlfu'  »»  beute»  r.  (.Per  dar  il  culto  di  bea- 
to. Retti f et  ; me t tre  a»  mtmbrt  dee  bttnbeu’tu*  . 5. 
Beatificare , Cr.  N.  Per  Gloriare  , Lodare  . Magmi-.- 
care . V. 

BEATIFICA  TORE . f.  nt.  ) Che  beatifica  . 

REATI  FICAT  RICE  ,U  ) nmd  ktnrcmt  . 

BEATIFICAZIONE,  f.  f.  Affretto  .li  hrno.  Ru- 
lifiejiia»  . f.  Per  la  funzione  , chef*  il  Papa  nel  da- 
re il  culto  di  beato  ad  alcun  fervo  di  Dio.  Beati fi- 
tarit * . 

BEATIFICO  , CA  , add.  Che  fa  beato . Béoeiji- 
f ve  ; fui  rend  bicmbeitreu*  . 

BEATISSIMA  MENTE,  aw.  fup.  di  beatamente  . 
Ttli-benreufement . 

BEATISSIMO.  MA  , add.  firp.  .fi  beato  . Trh- 
beurtu* . f.  BtatilT.ino  Padre,  titolo,  ebe  fi  dà  al 
Sommo  Pontefice . faine  Vite;  Ttta-Jaine  Pire. 

BIATITUDINE,  f.  f.  Attratto  di  bc.'ito,  flato 
pettino , e abbondevole  di  tutti  i veri  beai  . Bcati- 
tudr  ; bivbeut  ; frinite  . (.  Beatitudine  , per  tito- 
lo , clic  fi  dà  al  Sommo  Pontefice,  fainteté . 

BEATO,  TA  , add.  Felice  , c contento  appieno  , 
che  gode  hcitittkline  . Haute»*  ; bienbamrta*  . (.Per 
quegli  , che  dalla  Chicfa  * tenuto  in  luogo  dì  fola- 
te . ma  non  ancora  canonizzato  . Bienbeureun  . {. 
Dicchi  Pur  beato  , panicela  efclamativa  , denotante 
allegrezza  . Gratti  a»  Citi . (.  Beato  me  , beato  tc  : 
cfcUmaziocie  denotante  contentezza.  He» urne  fueia 
fui  1 1 btvrt»*  fw  r«  «/ . 

BEAI  RICE  , C f.  Ch*  beatifica  . Qjù  rend  bea- 
li ni  . 

RFHU  . CbiaSr.  ferra.  %.  Sorta  di  muggito  , o lo 
Beilo  , c'K  Muggito.  V. 

PECCA  , f.  f.  Cintolo  di  taffettà  , per  lo  piò  da  le- 
gar Calze  . / armière  de  tafttat . 

BECCA  BRICIOLI  . falv.Bjttscem.  Soprannome  da- 
to al  Topo  , fetoodo  Omero.  V.  Topo  . 

BFCCABUVG1A  , f.L  Vaili fn.  Sorta  di  pianta  me- 
dicnalc  . Fecalunta.  (.  Pcggiorat.  di  becco  in  fi- 
gnibc.  di  bocca  da  uccello  . Un  grei  ber . 

Bf  CCACCIA  , f.  f.  Sorta  d’  uccello  di  colar  (imi- 
le  alla  flarna  . con  hecco  lungo  , e Forgile  , che  Sa 
negli  acquitrini  . Ere  afe  . 

BECCACCINO  , f.  m.  UcctUo  minor  della  beccac- 
cia , e di  colore  bigio  chiaro  , e bianco  , col  becco 
fotrile  , e lungo  . BctajSne  . 

BOCCACCIO , f.  m.  Pcgg.  di  becco  . Crea  vile!» 
fitte  . 

BECCAFtCATA  , f.  f.  Scorpacciata  di  beccafichi  . 
Repai  de  beta  fanti  . (.  Dicefi  particol*rmcate  quel 
convito  pubblico  « folito  a Carli  Ogni  anno  da- 
gli Accademici  della  Crufca  , nel  pigliare  il  potor- 
io del  nuovo  Macerato  , detto  altriaiaiti  Straviz- 
zo . v. 

BECCA  non  , f.  m.  Alar».  Voce  fcheraevole  . 
Colui  , che  mangia  beccafichi  . Ma*;mr  de  boa  fi- 
guri . 

BFCCATICO  , f.  m.  Uccelletto  d un  goffo  delica- 
to , che  viene  in  tempo  de'  fichi  . Dal  fuo  colore 
chiamafi  acche  Bigfoàe  . Feeafii rur  . ffl.  Ogni  uceel 
d'  Agollo  * beccafico , e vale  Che  quando  * andazzo 
d'ima  coCa , lutto  ciò,  che  ne  abbia  fimilitudinc  * 
tenuta  per  quella  fleto.  L«r/fn’  il  g a abradami  d' 
une  tbeje , tatù  tt  fai  Itti  rtjfimble  , e fi  efl  ime 
paar  tei . 

BECCAJO , f.  m.  Quegli  , eh*  uccide  , c macella 
gli  animali  quadrupedi  per  ufo  di  mangiare.  Ben- 
edir . J.  Per  fimil.  Vago  di  fangoc  , uccifore  d*  m- 
mmi , che  nc  fa  macello . fiamme  ente!  (?  /angui- 
noi  ir  ; un  trai  Barn  ber  . 

BEO.  AL  AGITO,  f.  m.  Sorta  «fi  giooco  fanciulle- 
feo  , fimile  alla  Mofca  cieca  , fc  non  che  dove  in 
quello  fi  dà  con  un  panno  avvolto  , o fimile  , in 
quello  fi  dà  colla  mano  piacevolmente  , cuna  fot  voi- 
ta  >!a  cnlui  , che  bendò  gli  occhi  a quel  , che  Ila 
folto.  Frappe-mai» . 

BECCALI  FE  , f.  m.  e f.  Che  cerca  le  liti , e te 
brighe  . f biejnier  ; largane  ; fucn  lear  ; edita - 

I»C«|T  . 

BF.CCA  MENTO  , f.m.  11  beccare.  V nttiem  de  he- 
ftte  ter  . 

BECCAMORTI  , f.  m.  Becchino  , fottcrratoic  di 
mnrti  . Ftjjeftar  ; ter  fra»  . 

BECCANTE,  add.  Pref.  F.  CU  becca  . Qui  h- 
fuhe  ; fui  dtnne  de  eeupt  de  he  . 

BECCARE  , r.  a.  Pillar*  il  cibo  col  becco . prò- 
pilo  <lc||lt  «cerili  . r«  fueter . f.  Per  oietaf.  d altri 
uun.ali  la  (ambio  di  Maagiarc  . V.  |.  Ecccatfi  il 
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«rvello  , <anta®  ctre  , dandofi  ad  ÌBtwdere  quel  , 
Che  non  può  eilere  . fi  donnei  h ranme  à I'  »• 
fprit , t?  nt  r.  tn  comprenda  , e»  pr,n ire  le  ciot- 
te ! J*  fromper  . (.  Acccatfi  i geti  , affattcorfi  . 
ina  un  za  piò  per  ufeir  d’  intrtqu  . te  t.-urmmeer 
tn  «IM  . f.  Becca rìi  fu  una  cafa  , Ruida-;  mi»  , o 
acquarla  con  arte  . Gagate  futlfm  <mte  par  in. 

éeefittt  . 

BLCCARELLO  , (.  rn.  Drn.  di  becco  . C*rvreJ*  ,* 
bérne  * * w4,>  * m*  Prol'naa«ofe  vafo  Petit 

BFCCARO,  Cr.  ff,  Lo  (IctTo  che  Beccaio.  V. 

BECCASTRINO,  f.  m.  Soira  di  aaopa  groiTa  , « 
(Eretta  , che  ferve  p*r  cavar  foie  . H’Tau, 

BECCATA  . (.  I.  Profusamente  «dipo,  tìt*  dà  1’ 
«cerilo  col  becco  . Ctup  de  tee  . (.  Per  metaf.  fi 
inuterifce  anche  al  nvirfo , o puntura  d’  altro  a«t 
naie  . Mar) »re  ; p fu,,  g Cc»p  de  diti  . f,  Per  In- 
frc-'.'at or»  . che  diedi  pi.ittofto  Imbeccata  . V. 

HhtLATHLA  , f.f.  duo.  di  beccar.»  . V.  ?.Pcr  !»ee- 
carne  , che  fi  gin»  p:rana  al  falene  , ...andò 
gira  fupra  la  ragnaia.  Merceai»  de  nanfe  a»' ‘era  tet- 
te m V air  a»  /tota»  p -ut  l‘  afr  rader . Per  co- 
(•  di  poco  momento  . Bagmelle  , tbaft  de  rie* , de 
pe»  de  pria . 

BECCATFILO , f.  m.  Mensola , o peduccio  , die 
fi  pun  J>er  fo legno  fono  < capi  delie  travi  fitte  nel 
muro  , e folto  i terrazzani  , ballatoi  , e fpotti  . 
Cam  file  i terbié» . (.  Per  Beccarti  io . V. 

LECCATINA . V.  Beccate!:*  . (.  Averla  in  falla 
beccar:»*  , moda  proverbiale  , che  vale  EiTcr  col*# 
fu  quel*  cola,  che  fi.»  piò  cara  : c Ter  forno  nel  piò 
Vivo  - Te’, (ber  ta  gtetfe  tordi . 

BECCATO,  TA  , aJI.  da  beccai*.  Mangiato,*» 
perforalo  col  becco  . Be fiate  , 

BECCATOIO  , f.  m.  A r nefe  a foggia  di  cAiRtta  , 
dove  fi  dà  da  heicare  agli  vece. li  . Atft , 

■ECCHERELLO  , f.m.  D.m.  di  becco.  Còrt-rez», 
petti  bene  . 

BE.CCHFffÌA  , f.  f.  Luo^o  dove  •*  uccidono  le  be- 
ffi*, e icndefi  la  Ine  c«tne  per  maur.urc  . B.*ei «- 
.rie.  f.  Per  mc-fiuac  , ilrage  . hijjotre  } «unii  ; 
f jrn.lt r t banrbtrig  . 

BECCHETTO  , f.  m.  Fafcia  «lei  cappuccio  , che  è 
una  flrifeia  doppia  del  medrfim»  panno  , che  va  m- 
fina  in  terra  . e fi  ripiega  in  fu-U  (palla  delira  , « 
bene  fpeiTo  a avvolge  intorno  ai  collo,»  alla  Iella. 
Béndtleitt  . (.  Quelle  punte  delle  Stirpe  graffe  , a 
tre  colute  , dove  fono  i buchi  per  m ri t erri  i na- 
ffii . Tre»  dei  fotti  ieri . (.  Per  la  prua  del  navicel- 
lo . Li  prave  d‘  ita  petit  btieimtai  . 

BLCCH2CO,  CA  . Aggiunto  di  p lioln,  o fimile  , 
vale  Buon#  per  la  loto  . B.  tbi fu*  . 

BECCHINO  . V.  Beccamorti  . 

BECCO,  f.  tn.  La  Uxca  «kB*  uccello , Ree  . f. 
Fig.  Bocca.  V.  f.  Drizzare  il  becco  ugli  fparvieri, 
vai*  Far  l«  cofe  impofflbili  . Fairt  m-tnter  Iti  "»•  '.*•  . 
}.  Immollare  il  becco  , tenere  , metter*  , potre  il 
becco  in  molle  , Vozlionn  Bete  . V.  f.  Mettere  il 
becco  in  molle , «ficcò  anche  di  chi  cicala  cnurmua- 
meare  , e r-giona  di  core  , che  nulla  gir  apparten- 
gono . Jafet  ; tofutter  . f.  A (irappa  becco,  poflo 
avverb.  tolta  la  metafora  dal  comperar  degli  uccel- 
li , vale  A Cecità  , e anche  Alia  (fuggi.a  , Fieli.»  prc- 
fln.  V.  (.  Becco  , «1  cefi  altrctl  alla  pantà  del  navi- 

Slio  . Epercn  de  »mrt  ; Pmlaint  ; tap  ; avantaet  - 
. Becco  delia  campana  da  flillare  . V.  Bc: coccio  . 
(.  fare  il  bieco  All’oc*  , modo  baffo,  COndiuMtr;. 
c terminate  il  negozio  , che  fi  ha  tra  mano . Finir, 
aeèevir  ime  a fai  te  yn  e I'  e*  a lammmn t . 5.  È 
Giro  il  becco  all’oca  , vai  lo  ffelo.  che  il  dado  t 
g'ttato.  V.  Dado.  (.  Aver  Paglia  in  becco,  fi  dice 
diti' aver  qualche  nafeofo  dileguo  . medi  ente  qualche 
promtffa . li/a  anguille  ftai  rur  he . 5-  Non  aver* 
»t:»  lecco  d uo  quattrino  , vale  Non  aver  ecppnre 
un  quattrino.  .V  avnr  pai  lj  mai/ le  ; n’  av.ìr  ni 
dtnur  ai  mai  He  . 

BECCO,  f.  m.  Il  mafcl  io  d Ila  capra  domenica  . 
Bsue  , (.  Becco  . e per  maggior  ingiuria  Becco  cor- 
nuto , duefi  a colui , ch*  Infoi*  giacer*  altrui  colla 
propria  moglie  , pctc'  C quello  anim-Je  non  fe  ne  a- 
dira  coglie  gli  altri  . Ctrnnrd  ; tu»  . 

BFCCONACClO  , f.  m.  Pegg.  ài  beeeene  . Grani 
vilji  n b*ue . 

BECCONE  , f.  m.  Becco  grande . Un  grand  beut . 
(.  Per  mctaL  Stupì  Jo  , In  Imi,  ito  , Ca  Prone  . V. 

BECCUCCIO,  i.  m.  Quel  canaletto  adunco , onj* 
efee  I acqui  de  va  fi  da  llilUie,  o fonili , Le  b,t  d' 
un  alatr.'ie  , d'  »ne  airui.re  , Óre. 

RE  DEC  U AB  , f.  m.  Sorta  di  rofaio  falvatico  , cha 
trovafi  per  lo  piu  oclie  macchi*  , e nelle  ficpi  . Be- 
éefsr  ; eglantur  . 

BEEN , f.  m.  Fi  tua  , fi  cui  radice  , che  è Umile 
di  grandezza  a grati*  della  paflinaca  piccia,  1 mo|. 
to  n'ara  nelle  medicine  rordiali  . Ve  n‘  Iva  di  d,K 
focaie  , cioè  il  Ucca  biacco,  e il  l<en  rtlTò , (he  ci 
fi  recai»  dal  Monte  labaro  . Btben  ; fe.fi* « . 
UTENTE  , «dd.  d’  ogni  gen.  Che  beve  . flr»r  baie  . 
BEFANA  , f.  f.  Fantoccio  d»  ccikì  , eli*  nel  gior- 
no di  l-fanla  pnrrr-n  per  ifcherao  i fanciulli  , e le 
femmine  alle  Anelile.  Maria*  mite  ; p uf  ,e  . f.  Be- 
lana  , e Befanìa  cHiuman  le  Balie  , c umili  denme- 
cioolc  quella  larva  o Irma  a , o cattiva,  eie  foc^!*- 
I do  eife 
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fio  tifa  tim  scile  eaGr  per  la  via  del  «mirini)  del 
focolare  U notte  inaansi  l'  Fpifania  , onde  Canno 
che  i ragazzi  appicchino  le  calne  ai  cammini  , ac- 
ciò le  Befane  gliele  empiano  di  roba  0 buona,  o cat- 
tiva , fecondo  che  c<Ti  fi  fono  bene,  o mal  compor- 
tati . Gaétia  ; faatàme . Si  potrebbe  anche  d.re , 
Lamp-gsreet  . Niua  d’  «ili  però  corri  fpoivk  al  Befana 
degli  Italiani  . f . B lana  per  Donna  bratta , e con- 
traffatta . Uà*  lati  e f trama  ; m g urica  ; ma*  gm- 
mmtbe  . 

Bl  FAN-ACCIA  , f.  f.  Peg*.  di  befana  . Um  re 
èiéeux  ; aa  finitime  Ipzavamraàla . 

BEFANIA  , f.  fi.  Fpifania  . V.  f . Brt  Befana . V. 
BEFFA  , f.  f.  o BEFFA  , e BEFFE  al  pi.  ma  me 

È io  Beffe.  Burla,  dileggiamento , fcherao  fatto  per 
piò  con  arte  , acciò  colui  , che  t ichcraito  « nnn 
fe  a’  accorga  . Hitht  t fiit*  ; magatrit  ; gamfferit  ; 
teme . §.  Farli  beffe  d una  cofa  , non  ifilmarla . aon 
apprezzarla  , non  curarla  . Bermrr  . §.  Ftr  COfa  di 
•Luna  dima  . Aji.it, he  . 

BEFFARDO  , i m.  Che  fa  beffe  , fchemo.  *sil- 
bear  ; i— fatar  ; gebfftur  ; tirar  ; Permear  ; regmensté  . 

BEFFARE  , v.  a-  Metter»  ia  ifchcrao  il  male,  o 
il  difetto  altrui,  uccellare,  Esiliti  ; ft  mtgmtr  é’ 
aae  per)  rune  ; r ’ em  temer  ; berma*  ; (noe triti  ; pi- 
gmee : be  fosti  . f.  Beffarti  , o.  p.  Non  curare  , met- 
tere (a  non  cale , aon  fare  (lima.  Ir  mjfwr  . 
BEFFATO , TA  , add.  da  Beffate . V. 
BEFFATORE,  L m.  Che  fa  beffe.  V.  Beffarlo  . 
BEFTATRICE , f.  f.  Che  fa  beffe.  JUMfe*fe| 

BEFFE . V.  Beffa  . 

BEFFEGGIAMENTO  , f.  «.  Corbellatura  , Dm- 
Bone . V. 

BEFFEGGIARE  . V.  Beffare  . 

BEFFEGGIAI  ORE  . V.  Beffardo  . 

BEFFEVOLE  , add.  d'  ogni  gea.  Degno  di  beffa  . 
Mmf/«Mr. 

BEGA  , C f.  Cori  Ri/p.  Me/.  Briga , Con t rado  , 
Altcreanonc . V. 

BEGHINO,  e RIGHINO  , fu*,  mafe.  Pinaochcro  , 
che  porta  abito  di  religione  , Bando  al  fecoto  . Be- 

gaia  . 

• BÈGOLB , f.  f.  Pi.  Bagcftclle  , Chiacchiere , la- 
«cationi  . V. 

BEITORE  , f.  Wi.  Bevitore  . V. 

* BEIUTO  . V.  Bevuto  . 

BELAMENTO,  f.  m.  li  belare.  Belimene . 
BELANTE , Idd.  d’  ogni  geo.  fato.  Trote.  té.  ». 
Che  bela  . Qjii  tele  t'tt lem  . 

BELARE  , v.  a.  Si  dice  della  voce , che  manda  la 
capra , e la  pecora  . Setti  . f . Flg.  Gracchiare  , ci- 
calare . V.  f , Si  dice  anche  in  motto  baffo,  per  Fila- 
acre.  V. 


BELATO,  f.  m.  Retammo . V. 

B FILATRICE , C f.  San.  7Yorr.  té.  ».  Che  bela. 
▼.  Belante  . 

BEL  BELLO  , ir»,  Pian  plano . Tomr-émtement  ; 
tfthmeat  \ jsnt  trai*  . f . Yale  anche  con  thfcrt- 

8ELENNITE  , f.  f.  T.  éi  Srtr.  a ir.  gorra  di  pie- 
tra , o foflile  di  futura  conica  , che  i Naturanti 
aon  fanno  ancora  decidere  cofa  fia  , Omeralmente 
le  bcientii(i  fi  chUmaa  Pierre  del  fulmine  . BtU- 
maire  . 

BELGI  VINO , A m.  Sorta  di  ragia  odorofa  . Bea- 

in  . 

BELLADONNA  , f.  f.  Erba  co»?  detta , perchè  le 
donne  fe  ac  fervono , o fc  ne  fervivano  altre  volte 
in  lungo  di  belletto  . I Medici  1’  adoperano  falò  e- 
flctioi mente  , perchè  , prvfa  per  bocca  , farebbe  dor- 
ante mori  alme  nte  . Btilj-éenj  ; trite  ésme  . 

BELLAMF.NTT. , in.  Con  bel  modo  . si  Pr*P*t  ; 
éomcemtar  ; peli  are  a r ; J mtrveille  . j.  Per  ornata- 
mente , garhatammte.  V.  f.  Per  Adagio.  V. 

BELLATRLCC1A  , f.  f.  Teina.  Oéi/T.  t0.  che  ha 
bella  treccia  , c qui  dicefi  di  Circe . QjA  a ée  te* a* 
tbeoeux . 

BELLETTA  , f.  f.  Foratura  dell  acqua  torbida . 
Bearte  ; tene  \ hmom  l /tape  ; w/r . J.  Talora  per 
londiglicolo . V. 

BELLETTO  , f.  m.  Quella  materia , colla  quale 
le  fcrr  mi  ne  fi  lifeiano  . Fard  . 

BELLETTO , TA  , add.  Dim.  di  bello  . Betlee  ; 
gal  a fartene  tene.  . 

BELLE7/A  . f.  f.  Affratto  di  bello . Conveniente 
proporzione  delie  pam  , c de*  colon  . Stiate  . f. 
Per  piacere  , tonfo  azione  . V.  gioia  ' $.  Fare  del 
bea  bellezza,  vale  Fare  del  bene  aitai  . F*itt  te**, 
ttmp  éa  tifa  . 

8ELLICATO  , TA  , add.  Bare*,  fra.  |.  Polo  nel 
bellico  ; frutto  Mi  mezzo  . Piece  su  mièta  , su 
frati*  . 

BELLICO  , f.  iti.  Quella  pane  del  corpo  d'  onde 
il  fanciullo  nel  ventre  della  madre  riceve  il  autri- 
aento.  Ktmbril . J.  Pel  beco  di  qnclk  fruire,  che 
f.  fp. etano  naturalaientc  dal  foo  picciuolo  . S cas- 
tri I , ai! . (.  Per  lo  mezza  di  chccchelTu  . Ce* ere  ; 
orifici»  . Bellico  dello  feudo  , vale  il  Centro  dello 
feuu» . Sentiri  t ée  l‘  et  a /sa  . f . Non  aver  per  anco 
r-iciueto  il  bellico,  vaie  Effcr  molto  giovane  . Il  , 
e/t  fl  team*  , g*t  M ca  Imi  tttétil  le  nrg  , i/  e»  fit. 
tinti  tante  ém  léit  » 


BELLICO,  CA,  add.  Da  guerra,  appartenete  a 
guerra  . De  far ere  : gmrrier  . 

BELL ICONCH I O . f.  m.  Tralcio,  budello  dei  bel- 
Ileo  , che  hanno  i bambini  quando  nafeono . Carda* 
ambitie»! . 

RF.LUCONF  , C m.  Sorta  di  gran  vafo  da  bere  . 
C/a  grand  gsbelei  . Vaio  beil'coae  . La»* per  . 

BELLICOS  A MF  NTE,  avv.  Da  belheofo  . Em  gtter. 
rie*  ; e»  b nnmr  tetlifaeaw  ; viiUsmmtat . 

BELLICOSISSIMO,  MA  , add.  Sup.  di  Beflicofo  . 
Trli-betltguenr,  &t. 

BELLI COMI , HA  , ) f.  ro.  add.  Armigero,  gner- 

BELL1GERO.  RA,  ) riero  , prcnto  a guerra  . 
Belli  fura»  ; grnrner  ; mentisi . 

BELL  IMBUSTO,  f.  a».  Chiamafi  In  ifchWW  diic- 
che  li  a di  beile  fatteaae  , ma  poco  hjoao  a nulla. 
B*Ja  , mm  gai  a’ ejl  tea  trita  ; oirtfner  ; «ignea  ; 
merci Jt  . Qocff'  ultimo  diCtfi  foiamcntc  di  pcrfcma 
invaghita  delle  proprie  fatteaae  . 

BELLINO,  N A . add.  Dira,  di  bello  . Sciite  \ it- 
tici. f.  Fare  il  bello  bellino,  vale  Dilli .n alale,  tin- 
gere per  arrivare  a qualche  fuo  fine  . Fctmére  ; éif. 

S immite . 

BELLI  RIGO  , f.  m.  Ritett.  fitr.  Spezie  di  Mira- 
bolano . Irne  ée  Mfirfelsm  . 

BELLISSIMA  MENTE,  aw.  Sup.  di  bellamente. 
Teh-prfffrrfBH^t  , <3 TC. 

BELLISSIMO , MA,  add.  Snp.  di  bello.  7V/i- 

BFI.LO  , f.  m.  Bellezza  . V.  f.  Per  cofa  giovevo- 
le , utile  , conveniente  . Utile  : btaaitt  : , eveas- 
He  ; mosse  setut . f.  Per  comoditi  , ceca  itane  . de- 
tsfit*  ; tenuti  ft  . {.  Bello  alla  Latina  . vai  Gi«r. 
ra . V.  f.  Sul  belio , o nei  belìo  d'  alcuna  cofa  , va- 
le Nel  buono  , nel  forte  di  quella  tal  cofa  -*  fui  bel- 
lo , nel  bello  dell’ età.  À I*  ètm  ée  Jea  àg*  . f. 
Fa/fi  bello  di  chcccbcffia  ; far  moflra  delle  cote  lue  -, 
e anche  l’ attribuire  a fe  I1  almi!  laude\oli  opere  . 
Se  parte  étt  piene t é'  smentì  . f.  Bel  di  Roma  , 
chiamafi  ia  modo  baffo  il  Culo . V. 

BELLO  , LA . adii.  Ben  propar  rionato  , che  ha  in 
Ogni  fot  parte  la  debita comfpoadenza  . Bete  ; bua 
fatti  prtfertimaé . S.  Per  Bene  in  alletto,  ordina- 
to, ben  m ordine.  Bica  em  «▼#»«.  f.  Ps*  Vago, gra- 
aiofo  , acconcio  . Beta  ; gestita*  \ geaeil  , &c.  f . 
Per  Pulito  . netto.  V.  f.  Bella  cena  , bel  Jtfinare  , 
vai  Soatuofo  , lauto  . V.  f Ter  Grande  . V.  f .tJn  bei 
motto,  c firmiti  , vai  Friaaanrc  . V.  {.  Di  bel  dì  , 
di  bel  mezzodì  . Am  àrea  milita  ém  jomr  , {.  Per 
piacevole  , buono  , e convenevole  . V.  J.  Tafora 
particella  riempitiva  ; ma  perù  aggiugne  fona  . ed 
cfpreifiooc  , come  .*  Le  portò  cinquecento  be'  fonai 
d’oro  . Il  Imi  P?rt*  ring  temi  tesa*  ffjrrui  é"  pi. 
f.  Per  ironia  : lo  ho  la  tal  cofa  bella  . vale  io  non 
la  ho  . Jt  ne  F si  p*e  . f.  Bell’  e fatto  , « Amili  , 
di  cefi  delle  cofe  fobito , eh'  elle  fin  finire  . Teme 
pi  et  ; fiat  ; stktvi  . f.  Far  bella  la  piazza  , la  fe- 
da , la  contrada  , c fintili , dicefi  quando  con  chec- 
chcffla  , per  lo  pili  improprio  , fi  di  marerva  di 
difcorfo  , o di  far  correre  il  popolo  . Fsìre  tesa  es- 
psgt , Gr  /sire  tmrir  le  men.lt . f.  Fare  il  bello  , 
pavoneggiarti  r onde  fare  il  hello  in  piazza  , o fimi- 
li  , diccf:  di  chi  ciò  fa  in  luoghi  pubblici  . Fsìre  le 
tesa  . S-  Amiate  alle  belle  . vale  Andare  a*  verfi , 
compiacere . Fairr  le  rbiea  tea.  berne  ; /sire  f han- 
bte  , le  jtnmit  , &t.  f.  Prov.  Non  è bello  quel,  eh’ 
t bello,  aia  folo  è bello  quel  , clic  piace  . Ce  gai 
pisi e tfl  tesa  . 

BELLO,  avv.  GrazinfaaKflte . 

BELLOCCHIO,  f.  m.  FW.  Di/.  Quella  Corradi 
grt.ima,  che  anche  dicci!  Alkria  . V. 

BELLOCCIO  , IA . add.  Dicefi  di  cofa  bella  , c 
grande  . Pesa  ; bica  fai*  ; gremii . 

BELLONE  , nidi.  Accrcfe.  di  bello  . Tri*, 
fesa  . tfc. 

• BELLORE  , f.  m.  Y.  Bellezza  . 

• BELLOftO  , SA  . add.  Bello.  V. 

BELLOCCIO  . V.  Belletto  . 

BCLLUMORE  , add.  Dicefi  d’uomo  allegro,  e fa- 
ceto . Ubarne  ^ t Fmas  kameur  ; fscmeut . f.  Di- 
cefi altre*!  per  Mcaso  fgherro . TWrjir»  . Per  lo 
pib  oggidì  vale  : Umori  fia  , tantalico  , bizzarro  . V. 

BELO  coll'  E larga , f. n.  L'atto  del  belare.  Se- 
lemme  . f.  f^r  Pianto  . V. 

BELONE  , f.  m.  Colui , Che  bela,  o piange  . Opti 

triti  rei  tur  . 

BF.LM-BÙ  , f.  m.  Ai.  Far.  p.  pi.  Lucifero , Dia- 
Villa  . V. 

BELTÀ  , f.  f.  Y.  Bellezza  . 

BELVA  coll'  E Bratta  , f.  U Beflia , animai  bro- 
to.  Et»<  fsavsgt . 

BELVEDERE  , f.  m.  Ma/«.  p.  *o.  Modo  baffo,  c 
fche rzcvr»le  . La  parte  deretana  . V.  Odo . 

BKUEtfAR  , f.  ni.  Sonata  di  pietra  medicinale, na- 
turale , o fallai*  ; e d’ambe  due  fc  ne  trovano  del- 
le orientali  , a delle  noflrali  . Brx.atr.1 . 

BF.L71ÌINO,  lo  iteifo  , che  teìgivino.  V. 

BKMBv  . Particella  tronca  coli  da  ben*  bene  , e 
vale  lo  Beffo , ma  per  lo  piò  ironicamente  . Bis*  , 
èira  . 

HtMBFSCO , CA  , aJJ.  Salvia.  Secondo  lo  Bile 
del  Bembo  . ftlm  le  fl/tt  éa  Staile  . 

BEN  , f.  av  Sorta  di  frutto , o piccola  noce  , o 


mandorla  dì  fatui»  rriangolat»  , o tn*rda  . tòperfa  d’ 
un  gufeio  bianchiccio  , c fragile , che  ci  fi  locadail* 
Egitto  . Fe»  ; *e*ta  . 

BENACCCONE . f.  m.  Acer,  di  Bene . V. 

BEN  ACCOMCf  AMEN  TE  , aw.  Co»  bello,  e ac- 
concio Biodo  . Fm  J prspu  . 

BENAFFETTO.  TA  , add.  Affezionarti . V. 
BENAGURATA MENTE  , S*lv.  mm.  tp.  M.  Bc- 
nagurofameate  . V. 

BENAGURATO,  TA  , «Al.  Salo.  mesa.  Di  brm 
augurio  . De  A«v  sitare . 

BEN  AGU rosami. \ I E , »w.  Con  booo  auguno  . 
Eh  tra  sazine  . 

BENAU  EVATO , TA  , add.  Allevato  con  buia 
cnBiimc.  Bua  Heit  ; gai  » tu  urne  tenne  tèa:  /rivo  . 

BENANDATA  , f.  f.  Mancia  al  g^raon  «MI'  Offe 
ori  partirli  dall*  offeria  . Ce  sa’  ra  lenae  sur  4 (mi- 
tigati em  partami . Quel , che  fi  dà  alle  faatcfcbc . 
t.piagUi . 

■ENAVVENTVRAN7A  . f.  f.  Buona  ventura. 
Brattee  ; ffhtité  ; prt)  perite  . 

BEN  AVVENTURATA  MENTE  , aw.  Coo  bornia 
MIMI . BMgfilHM  ; m A wflfa  ; svee  bombe*- . 
BENAVVENTURATO  , TA  , ) add.  Felice  . He«. 
BEN  AVVENTUROSO,  Ss  , ; reme  ; /tremali 
gai  a ém  fiabeur  . 

BEN  AENE  , avv.  replicato , che  ha  forza  di  f» 
Perl  Ulto  , e vai  beniflimo  . Trlt-bun  ; fare  bit a . 
f.  Per  inferamente  , affatto  affatto  . Trat-J-fjit  -, 
tmtifrment  . 

BF.NCllh  , avv.  Ancorché,  quantunque  . gnerfar; 
bèta  f re . 

BENCREATO,  TA  , add.  Accidunuto  , educato 
nel  buon  co  fi  urne . V.  Benallevato  . 

BENDA  , f.  f.  Seri  foia  , o fafcia  , che  *’  avvolge 
al  capo  . Fj ritta  . f . IVr  Veli , o drappi  , che  Ve 
donne  portano  in  Capo  . come  altri  ornamenti  finn- 
li  . Fóìle  . f.  Dicefi  pamcalarurznfe  del  velo  , che 
coopre  il  cnpo  alle  Monache  . Vaile  ée  Religitaie  ; 
gaimpe  . pixTicnmcnte  chiamafi  Sacra  benda  . J.  Per 
curila  benda  , Che  cuopre  gli  occhi . Bsaétaa  . f . 
Talvolta  vale  Tempi  «cernente  5tnfcia.  Sanie. 

BENDARE  , v.  a.  Coprir  gii  occhi  eoa  benda. 
Bsaier  Iti  ftu*  . f.  Ufafi  ItKlve  al  fg.iraTO  , C di- 
«fi  per  lo  pi.i  della  mente . Anidre  ; àtn  f'a/a- 
jtjét  i*  rai/om  . Ma  »*  aitinnftU  gli  occhi  non 

BENDATO,  TA,  add.  da  Bendare.  ▼. 
BENDATURA  , f.  f.  Il  bcodart  . L'  a»hn  éa 
tenére  . • 

BEN  DELLA.  ) f.  f.  Dim.  di  benda  . FA  in 
BE’»  DERELLA  . ) bsa-it  \ banéelfiu  . 

BEN  DOVE , C ai.  Renda  , ffrtfeia  , clic  pende  da 
mime  , cuffie,  e fim'li  portature  di  iella  . Bsmét  ée 
mitre,  barbe  ée  e frr.  beatitene . 

BEN DUCC lo  , f.  m.  Piccala  Brircia  di  panno  li- 
no, che  fi  tiene  arrecala  alta  foalia , o clntnla  a* 
bambini  per  foffurti  con  cita  il  aafo . Petit  meutboir 
é‘  enfant  . 

BENE  , f.  bu  Quello  , che  per  fe  fitto  g dcbhc 
eleggere , per  fin*  del  quale  ogni  altra  cofa  <*  eleg- 
ge , o che  da  torte  le  altre  cofc  t defideratn . Bùi  , 
«d  t anche  floonimn  di  Ben  fin  fiuti  vo . f.  Per  rt:t- 
to  cioè  , eh’  t d’  utile  , e giovamento . Bua  ; utili- 
rr-j  aviarie*  ; prafit  . f.  Voler  bene  , poetar  affe- 
zione . V putrir  éu  Firn;  umer . |.  Per  opere  buo- 
ne. Une  èmme  affisa  ; iti»  fi  tanfi  amarti  . f.  Per 
Rkchrtse,  facoltà,  potVTi'nu  . ffirnr;  rie  beffi . 5- 
Far  del  ben*  altrui  , beneficarlo  . Fjùc  éu  bua  J 
gatlga’  a* . f . Far  del  bcoc  , vale  Cavarne  profit- 
to , averto»  vantaggio  . Gagate  ; seguine  éu  hen  . 
1.  Eller  hene  d' alcuna  , vale  F.ffergll  a grado  , 0 la 
grazia  . Ètte  bitn  arte  gaelgu' ma  ; f»»e  aime,  li- 
vori ée  guitta’  ma  . f.  Aver  bene  , aver  quiete  . É- 
trt  trangaitte  ; ì»alr  é‘  un*  beuuaft  inideare . f. 
Far  del  ben  bclleaaa . V.  Beiiczaa  . f.  Pigliar  per 
hene  , cioi  in  buona  parte  - Prenért  tn  benne  psn  . 
9.  Beni  , beni  immobili  : ouegli  effetti  , che 

non  fi  pollano  mutar  di  luogo . co-ne  «afe  , poderi  , 
flrc.  F/r*i  imrnenblet . 9.  Beni  rr.obeli  , qi  cgii  , eli» 
fiiTi  aon  fi  vi  a , e che  murar  fi  potlon  d>.  luogo  , co- 
me auifcrizie,  «notanti  ite.  ìiitm  «cm^.V». 

BENE  , avv.  Bua  ; m/femer.t  ; bgtutsbltmeat . J. 
Pet  Appunto  . Frteifeiatnt . %.  Per  Acconciamente  . 
Trit-bua  ; J amori  Ile  bica.  f.  Ben  tornato,  beo 
trovato  . ben  ten.fto  , &c.  V.  Tornato  , Trovato  , 
&c.  Bhn  t -fan.  t.  Per  bfoil , Però.  Pzuetant:  in- 
trisi t . f.  Per  particella  riempimi  ftan iflcaate  Mol- 
to , certamente  , mai»?  , incirca  , nond  meno  , ma  . 
c fimili . V.  qt-rffe  voci  . f.  Talvolta  'i  mette  ocl 
principio  del  periodo  avanti  1’  mrentgjtivo  . Hen 
che  dirai  ? È*  biea  gue  éirt g Wtu  .*  f.  S'  bene  , 
mrrto  di  affermare  , e vale  certamente.  Oui-éi  ; tee- 
tsinement  . f.  SI  bene , dz  buona  voglia , di  grazi*, 
molto  volentieri  . Tffl-valemtieri  ; ée  eri t. grami 
errar  . 

toENECHS  . V.  Benché. 

BPNEDETTA  , f.  f.  Sorta  di  lattar  aro  lenitivo. 
Bfittéiffe . f.  F*er  Saetta  , folgore . V.  ff.  Chiamali 
anche  Bencdrrta  certo  pio  digiuno  praticato  da  S. 
Francefco  , c configliato  a’ Tuoi  Al. inni . Le  Cerzie 
ée  la  S.  Maetim . ffl.  Erba  benrtletta . V.  Erba . 
BENEDETTO,  TA  , add.  Che  ha  avuto  b*oedi- 
aàon*  , 


BEN 

•MAC  , o merita  d’  arnia . Ermi . f.  Acqua  Spolet- 
ta . Et h . J.  Per  grandemente  UelUc/ato  . 

Fan  defiré  . 

BENEDETTO,  f.  m.  MaJeaJoco  - V.  f.  Benedet- 
to dicono  i Medici  *'  purganti  , eh*  non  fagliono  far 

"b'sEDICrA'TX,  add.  de*  due  g.  Dkefi  di  cobo  , 
di  colo  • che  l<*la  , « dice  bcae  di  chccchcffia  . Bum 
éijtmt  ; eri  die  dm  kit* . 

BENEDICITE  . f.  m.  Car.  Lttr.  i.  Orazione  pre- 
cedente  alla  menla  de*  Clanttrah  , • qui  principio  di 
me-  '»  - Bémtdieité . 

BENFDICF.RE,  ) v.  a.  Piena»  bene  da  Dio  al- 
BENEDIRE,  > la  cofa  che  fi  benedice  , il 

SJ  atro  per  lo  piti  fi  (a  aliando  U mano  , e moven 
> in  fogno  di  croce  . Btmir . f.  Dicci  di  cofa  che 
ci  fu  cara  4 Dio  la  beaedlca  , cioè  la  prosperi,  e 
proteina  . Ù lem  i'jfidf,  Dum  Ir  tinif*  . 

BEN  EDITORE  , f.  in.  Che  benedice  . api  Hmn  ni 
éti  dm  aìre  t 

RF,N EDITRICE  , f.  f.  Che  benedice.  fini  Ww» 
« dir  dm  diro  . 

BENEDIZIONE  , f.  t.  L’atto  del  heoedire.  Bémi- 
dtfhtm . f.  Do/  la  benediaiooe  a una  cofa  , vale  non 
impacciartene  piò . De»  in  la  ègntdtOitm  J noe  tkn 
/i , * 'm  trw  iti  . 

BEN EF ATTIVO  , VA  , adJ.  Taf.  Disi.  Atto  a 
far  bene  , ed  anche  atto  a benedire . Qpi  pn»  f li- 
ft dm  tu*. 

* BENEFATTO,  f.  m.  Benefico.  ▼. 
BENEFATTORE  , f.  m.  On  fa  beae  altrui  , che 
benefica  . Miamfmifttme . 

BENEFATTRICE  , fcmm.  di  benefattore  . Bitm- 

f iì  & t,u  . 

BENEFICALE  . V.  Beneficiate. 

BENEFICANTE.  V.  Bcaificante. 

BENEFICARE,  e.  a.  Far  beneficio.  P aire  dm  bum 
à fmelfm'  mm  , Imi  ternàri  ferviti , /*  tbliger  . 

BENEFICATO.  TA  , add.  ita  He  ne  he  .1  re  . V.  f. 
Rt  chi  ha  beneficio  ccciefiafiico . Bénefeier  ; f«  a 
dn  b/méd tei . 

BENFMCATORE,  t.  ■-  Che  benefica.  Bìtmfaì- 
fgmi  *,  biemfai/teme  f f mi  mime  i flirt  dm  èitm  . 
BENEFICIENTE . V.  Bcnencitore . 

BENEFICI  ENTI  SM  MO,  MA  , aJd.  fap.  di  Bene- 
ficiente . TtiiMtmfgiUmt . 

BENEFICENZA  . V.  Renifieenaa  . 

BENEFICIALE.  adJ.  de* «hit  g.  Che  appartiene  a 
benefizio  acclcfiafiico  . Brméfbat . 

I ENF  PIGIARE  . V.  Beneficare. 

BENEFICIATA  , C L Parlandoli  di  lotti  . ▼.  Be- 
■efixiato . _ . 

BENEFICIATO  , TA  , add.  Che  ha  ricevuto  be- 
neficio. Orni  a rteu  dm  Ut*,  f-  In  tona  di  fu*. 
Che  ha  benefizio  ocdcfiafiico . Bfaefirier  ; ftm  fof- 
ttdt  mm  */ mrfirt . 

BENEFICIETTO,  f.  ».  Berne».  Un.  I.  Benefi 
Ciotto  .V.  . 

BENEFICIO,  o BBNIFICIO  . Che  i piti  moderni 
dicono  anche  beneficio  , o bemònio,  f.  m.  Servigio 
ehe  fi  preda  altrui  , gmia  , Uvor  eh«  fi  accorda  . 
Butfi.  t : grata  ; fax-tur  \ fluir  -,  fender  fm  «r  reni 
I fvr/fn  mm  . }.  Per  UAaio  Cacto . ehe  abbia  rendi- 
ta . Btnrftc  . 1.  Per  dado  , Ditoni  , PnnlcgtO  . 
V.  f.  Far  checcheflìa  a beneficio  di  natura,  di  for- 
tuna, • Amili , vale.  Farla  alla  rtggio.  Pairt  mne 
edile  4 di.tble  . V.  Peggio. 

BEN F: FICIQF» F. , f.m.  Accrefc.  di  ticneficio  in  figoif. 
d'  Ufficio  Cacto  , che  alK>ia  rendita  . Cm  beni f et  ; 
fin  benrfiet  . 

BFNFF1CIOTTO,  ) f.  o».  Dim.  di  Beneficio. 
BENEFICIOOLO  , ) Puh  , murre  leméfee  . 
BENEFICO  , CA  , add.  Che  benefica  . bienfn/ant. 
fui  fait  dm  bien  . 

BENEFIZIATA,  Parlandoli  di  lotti.  V.  Bencfi- 
aàatn  . 

BENEFIZIATO.  V.  Bear «ci aro . «.  Benefiziata  , 
beneficiata  , fi  due  nc'  lotti  qcz.ia  poi. zza  , in  coi 
è fcrirro  qualche  ptenuo  . fi».  A#  gagnant . 
BENEFIZIO . V.  Rcneficio. 

BFNEUZIOTTO,  f.  m.  Dim.  di  Benefizio.  V. 

Re  ficiotto. 

BENF.MFBFN7A  , f.  f.  Adrafto  di  benemerito  , 
l'aver  opento  in  Cervia»  d’ alcuno.  Méttiti  Jtrvi- 
et  di *mt  de  rrttmpemlf  . 

Bl  N EMERITISSIMO,  MA,  ad  d.  Sup.  di  Bene- 
mento . V. 

BENEMERITO , TA  , add.  Chi  ha  bene  operato 
in  Servizio  d' alcuno.  Digmt  de  rusmptnji  far  lei 
Jtrrictf  temi  ut  . 

BENEMERITO  , f.  m.  V.  Benemerenza  . 

* BF.NKPLACI MENTO  , > f.  m.  VolontE  , li- 
1ENEPLACITO,  ) bito  . piacimento, 

voglia  . piaifir  ; h eri /fernet  ; fon  fiJÌfir  ; gre  ; et- 
ite rt  . 

BENE  SPESSO  , vale  Spedo  . Perl  fter.  tnt  ; foco 
feuvtmt  . 

BT.Nt  STANTE  , adJ.  Che  torna  bear  , bello  . Pi. 
ttmrtuM  ; ini  ft  gtrtt  fora  . }.  Per  etn  ha  qualche 
ricche*  11 . Qtu  r.t  J ftm  ai/t  ; fai  a dm  fiem  . 

RENIVI  VER  E , v.  n.  F.  1.  Far  buon»  vita. 
Viver  fcliceuieatc  . Vivrt  gite  ; memer  umt  via  foa- 
rtaft . 
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BEN  EVOC.  UOtTE , adJ.  Taf.  Cam.  Am.  Charmi 
bene  , benevolo . Bémrvtit  ; éìimi'tillamt . 

BENEVOGUENZA  , f.  f.  ToJ.  Un.  V.  Beni  ro- 
tea za  . 

BENEVOLENTEMENTE , anv.  Con  heocvoleoaa . 
Avtt  tante  ; a tee  htmveillantt  ; da  fon  etamr . 

BENEVOLENZA . V.  Beoivolroia  . 

BEN  E VOLI  SS!  MO,  MA,  add.  fup.  Di  Benevo- 
lo. V. 

BENEVOLO  , LA  , add.  Ben  volente  . Affiatimi 
i amtlfn'  mm  ; HtnvaiUan!  : fonia  . 

BEN F ACCENTI  , add.  d*  ogni  g.  Che  fa  bene  . 
Gai  fan  dm  »itm  ,■  fmi  aiata  » /aita  dm  foca  ; foro- 

f ai  fama . 

BENFATTO  « TA,  add.  Prepomonato , bello. 

Bitnfait . 

BKNOIVf.  V.  Belgi  vino. 

BF.N  GLI  STA  , ben  gli  fette  , e limili  , modo  di 
favellare  . e vale , Falere  Secondo  il  dovere . Peri  ì 
propri  ; vati/  ami  t/»  Fin . 

BENEFICANTE  , e Beneficante  add.  d'  ogni  (.  Che 
brattea  . Qui  faìt  dm  fora  ; tiemfatjimt  . 

BENIFICENZA  . e Beneficenza  . f.  f.  Virtù  che 
confile  in  giovare  , c far  bene  altrui . Imtlinatìam 
Hemfaifamlt  ; largì Jt  i l iterali  te  t femtkaru  i fatti 
dm  àitn. 

BEN  IFIC1  ALE , Cr.  K.  V.  Beneficiale. 

BEMHCIO,  ) N v « 

RFNinZIO.  ) "•  N-  Vl 

BEMùNAMENTE  , aw.  Con  benigaitk . Sémi, 
ritmemi  ; àmmaimtmuni  ; dmetmemi  ; avmt  fonit  , 
dentear  ; afiUrmtn  ; otti  fumatemi . 

* BENIfiNANZA,  ) , , v 

* BENIGNEZZA  \ ) C f*  V* 

BF.NIGNISSIM AMENTE,  avv.  fup.  di  Benigna- 
mente . Tfoi-fonifarneror . 

BENIGNISSIMO , MA  , add.  Sup.  di  Benigno  . 
Tttt-grmim  , Hft. 

BENIGNITÀ  , iti.  Virtb  difpofta  a farbc- 

RLMGNITADF.  , ) nt  1 tutti  per  fua  dolcetta  . 

BEN1GNITATE  , ) Rmlgmilt  ; dentear  ; sfa- 
gline ; font;  kmmamiie . 

BENIGNO,  r.NA  , add.  Che  ha  virtù  di  bcnicni- 
tà  , corufic , affabile  . Bea  in  ; dama  ; rivii  ; a falla  ; 
r>/<  reami  ■ frati  tir  ; Ann Min  ; e am  fan  Terni  ; fora- 
Janamt . f.  Per  Favorevole  , Benefico  . V. 

* BENINANZA  . V.  Benignità. 

BF.N  INO,  aw.  Dim.  di  bene.  Bini  ; pafaite- 
meai  Hem. 

BF.N’  INSIEME  , avverti,  di  cui  fi  forma  un  Tufi, 
ro.  Fte.  Dif  Di  cefi  per  fienificare , I'  e'Tere  anni  par- 
te del  lotto  nel  ùe  proprio  filo,  o fede  . Lr tmfem- 
Mt. 

BENINTESO  , SA  , add.  Vie.  Dif.  D.crfi  di  quel 
lavoro  , fabbrica  , fcultura , o pittura  , nella  quale  , 
»!  ael  tutto , come  nelle  Toc  parti  , fi  ricoacfcoao  le 
dovute  prnyncti . Bua  tmttmdm  . 

BENISSIMO,  aw.  Sup.  di  bene.  Trii-èic*  i 4 
n uernllt . 

BENIVOGLTENTE  . V.  Benevolo. 

BF.Nl VtX.LI  F.N7A  . V.  Benevolenza  . 

BENIVOLENTE . V.  Benevolo. 

SEM  VOLENTE  MENTE  , aw.  Con  bcnivoleoia  . 
V.  Benevole»  le  mente . 

BEN1VOLENT1SS1KAMENTE  , aw.  Con  gnn- 
diflìou  beaivotenaa.  Atte  la  fimi  grande  fonte  da 
t<mr . 

BENIVOLENZA,  ) v 

BEMVOLENZ1A  , ) Bernvolenza . 

HFN1VOIO.  V.  Benevolo. 

BF.N  LAVORATO  , TA  , add.  Vie.  Dif.  Efrguito 
con  perfezione  di  lavoro  . Eia  fati  ; faìt  à la  far. 
JtMam . 

bf.n MONTATO  , add.  Chi  ha  foeto  buon  caval- 
lo , e ben  fornirò . Bitm  marni/ . 

BENNA  . V.  Treggia. 

BENNATO . TA  , add.  Di  nobile  fchiarta  . De  (an- 
dino» l da  mat  fante  , de  fono#  matjen  ; mièle  . f . Per 
Fcl»ce  , Avventurato  . V. 

BENONE  , f.  ai.  Car.  Un.  1.  Voce  da  boria  : Gran 
bene  . Grami  Hem  j grande  .emine  . 

BEN  PLACITO  . K m.  Samur.  Sincop.  di  Bene- 
placito . V.  f.  Broplatwo , Volere.  Velante',  gr/  ; 
barn  flaif»  . 

BEN  SAI  , aw.  Modo  affermativo , « vale  «1  beae. 
Del  ; ttnùmemtmt  . 

BENSERVITO , f.  m.  Licenza  che  fi  da  altrui  per 
ifcrittura  con  attcfiaaiaoe  del  buon  fervigio  riceva- 
lo . Cjvtr . 

.TEN'Sl  , Pollo  avveri-.  Modo  affermativo  , al  be- 
ne , »l . CtrtjinemtM  . 

BENTLNUTO , add.  Attillate  di  checchefTa  ben 
collodi to  , e ben  coafiervau  . Ehm  i*mm  ; Hem  m- 
trtnmm  . 

■ INTIMACI , t a*.  Barn.  Tarn/.  Lo  ffeìfo  che 
Beeeplaci'o.  V. 

BENTORNATO,  f.  ri.  Car.  Ut».  1.  Il  buon  ri- 
torno , ed  * anche  aggiunto  coti  cui  fi  Calura  colui 
che  ha  fatto  ritorno.  La  foinvfv nr.  Siate  11  bentor- 
nato . f*rrg.  li  forno» n* . 

BENVISTO,  TA  , add.  falv.  Dift.  t.  Accedo, 
Gradito  , Caro . V,  *|R 

* BFJUVUóUENlZ.  V.  Bcncwdo . 
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1ENV0GUFN7A  . V.  Bene  volila  . 

BENVOLENTIERI , aw.  Più  che  volentieri . qua» 
fup.  di  volentieri . Tr/i-vehniicn  ; da  triturami 
tatmr  . 

BENVOLERE,  f.  m.  Benevolenza.  V. 

• BENVOLERI,  verbo.  Voler  bene.  Amare.  V. 

BENVOLUTO , TA  , add.  Amalo  . Aimi  ektr  ,* 
th&i  . 

BEONE  , f.  m.  Qnegli  che  bee  aitai  , e Cui  fover- 
chiamenle  piace  il  vino  . Grand  fovea r j Hfero a ,* 
vrmeme . 


• RERBKNA . f.  m.  V.  Verbena . 

BÈRBERI  , ) f.  m.  Sorta  di  pruno,  t.fima  vi- 

Bc.RBERO  , ) mene  ; Ante  e fame  ; aatfopin  . 

• SERRILE  . V.  Pecora  . 

BERCILOCCHIO . f.  m.  Bircio,  che  ha  l'occhio 
da  bircio  . B«V»  • Itmtkt  ; f mi  a la  vmt  da  travet! . 

■ERE  . « RE  VERE  . v.  a.  « a.  Prender  per  hoc- 
ca  vino , o acqua , o altro  liquore  per  cavarfi  priq. 
cipalmente  la  (ere  . Baita  ; et  amebe*  la  ftif.  f.  Bete 
uova , vai  Sorbire  . V.  f.  F.ifcre  come  bere  un  uo- 
vo , vale  Edere  cofa  facile  . Cbtftaihe  . (.Bere  alcu- 
na cofa  , come  affronto  o Umili , vai  So  Am  rio  con 
paaicau  . Btirt , avite*  am  a fumi , tpf.  f.  Ber  grof- 
fo , vale  Non  la  laardare  ia  ogni  ernia  minutamen- 
te. Ne  pi  1 rtgardtr  da  frét . #.  Bere  , o affogare  , 
fi  dice  di  chi  A 1 forano  dalla  acccflfitk  a fare  una 
cofa.  Sj  tnmvtr  entra  dima  mari.  f.  Dare  a bere  , 
dare  ad  intendere , e far  creder  quel  che  non  fi . ffn 
rtvtmdre  ; rn  fairt  ai  (tetre  ; tm  domate  ì g arder . f. 
Berfi  una  cofa  , ciofi  crederla  quando  ella  fi  detta  , 
ancorché  non  vera  . A/onter  fi  i timi.  f.  Ber  bian- 
co, dicefi  proverbi  zi  m.  di  chi  non  gli  rieicono  i fuol 
disegni , quafi  m cambio  di  vino  gli  tocchi  a b:r 
l' acqua  . Nt  fu  reajfir  dami  ftt  gatrtprij ri . §.  Ber 
paefi  . V.  Paete  . f.  Bere  per  convento  t e bere  n gar- 
ganella . V.  quelle  voci,  f.  11  in  iogurt  infogna  a 
bere  . V.  Man  ture  fai. 

BERF.  , f.  m.  Bevanda  . V. 

BERGAMASCA  . f.  f.  Malm.  ».  Sorta  di  ballo  ru- 
ficaie  . La  ber  gema  firn  tfl  mmt  fatte  ia  damft  da 
Pattami . 

BERGAMOTTO  . TA  , ad d.  Aggi  insto  d*  una  forra 
di  pera  morbida  « fugofa , che  fi  malora  ari  mele  d* 
Ottobre  , c dell*  albero  c)ie  la  produce  . Ber  gl  mete  . 
f . Si  dice  ancora  d'  una  forra  d*  agrume  , o limone 
odoro  fi  Ti  aio  , di  feorzz  , a di  favore  amariccio , a 
brufoo , tenuto  in  pregio  , per  la  quinreffeaza  fra- 
granti nflnw  , che  fc  oc  trae  . Ber  gr  mie . 

BF.RGFiI  NELLA  , ; f.  £ Doona  plebea,  di 

BERGHINF.LLUZZA  , ) baira  condiaioac  , r ta- 
lora di  aoa  buona  falsa . Prmmeùnt  ; teìllettt . 
Borghi  nel  luna  dicefi  per  auf^nr  òifp/rgio  . 

BERGO,  f.  m.  Sorta  di  ri  auto,  0 vitigno,* 
qualità  fiffatic  di  vite.  Mm  d“  urna  r/féee  de  vigne  . 

BERGOUNARE,  v.  a.  Mofitrgeiart  , e Kf  lo 
piò  bificciaado  , e traendo  barzelletta  dal  nomi  . 
J emmfer  4 dei  gema  da  ami  / rmiller  ; A adirne*  \ 
fin  latti* . 

BERGOLO  , LA , add.  Leggieri , volubile  . B autt 
che  < Tofcani  dicon  Corribo.  V.  T.  Per  foro,  fem- 
piicc . n wvo  pefee  , nuovo  auge  . V.  Avannotto,  f . 
Bergolo  fi  anche  una  f^czie  di  cefo  . Pamitr. 

BERICUOCOLAJO , f.  m.  Quegli  che  fa  o vende 
i bene  uoc  oli  , o confortini  . Cani  acciaro  . V,  Con- 
tornano . 

BL  HI  CUOCO  LO  , f.  m.  Confortino.  V. 

BERILLO  , f.  tn.  Gemma  che  ha  qualcli*  fimlll- 
tudine  collo  fine/ al  do  , pcrchfi  per  lo  più  fi  verdic- 
cia, c ttafparente . Trovatene  di  più  maniere  , co- 
me aial.iccc  di  cotae  dell’olio,  tre.  ma  quelle  , ehe 
fon  In  latto  • per  tutto  fiatili  al  crifallo  , chigmaifi 
a'  aofin  tempi  , più  propriamente  di  tutte  I'  altre  , 
col  naMmAtatoriiiB  Beni. 

■ERLl^PB^^ni.  In  li.ifna  furbefoa  , tavola, 
luogo  dove  Ti  ‘flangia . TaHt  -,  falle  J munger  -,  liem 
là  l' tn  mangi . 

BERLINA,  C I.  Sorta  di  tormento  0 gaftigo,  cha 
fi  dà  a’  malfattori  mettendo  loro  al  callo  un  «orilo 
di  forra  incatenato  a una  colonia  , o limile  , alza- 
ta in  uno  de’  pubblici  , c più  frequentiti  luoghi  del- 
la Città  . il  quii*  perciò  prende  anche  tal  no*ne  , 
e quivi  fi  lafotaao  rfpolli  allo  fcherno,  cd  intolenaa 
della  plebaglia  . Pihri . L’  anello  , con  cui  1’  attac- 
cano , chiamali  Carram  . f.  Metter  uno  alla  berli- 
na . Metter  , trfo/rr  furi  fa'  mm  am  filari  . f.  Fig. 
vale  , Far  che  altri  fia  k fremito . Eigrltr  fuctfu  ut 
J li  ri/Je  dm  pmMie . f . E àgur.  Andar  in  berlina  , 
vale  Farfi  foorgerc  . Ir  fairt  vaie.  f.  Berlina  fi  an- 
che carrozza  a quattro  raoee  il  di  cui  corpo  è pian- 
tato fu  dot  foni  Cuoi , tirati  a forza  , die  reo  Jan 
piaci  lo  il  moto . Belline  . 

BERLINGACCI  NO,  f.  t.  Giovedì  che  p:.;cd«  al 
bcrliozaecio . U feudi  gmi  frteida  tt  fruii  ini. 

BERLINGACCIO  , f.  m.  L’  ultimo  giOredl  dal 
Carnovale . l-e  feudi  grat . 

BKRLINGACCIUOLO,  C m.  Din»,  di  BerlinuCf 
ciò  ; ou  propriamente  co»l  fi  chiama  il  penultimo 
giovedì  del  Carnovale  , aggi  BcTlintaccinu . V. 

BFRLINOAIUOLO.  V.  Bcrlingarore . 

BF.RI.INGAMFPJTO , f.  m.  Cr.  Rf.  il  bcrlinprfi  , 
Ouacc Y.erzmcn to  . Bah!  ; tafuet . 

BEHUNCAHE  , VtrU, , d.tc  il 

1 , n»> 
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• eh»  degli  camini  , '•  tiirtlit . gin- 

Umettare,  e tatramcllarc  , roattìmamente  quand’  aJeri 
h*  bea  pieno  il  vnin , ed  è n (caldaio  dai  vino. 
BaHUe*  ; iaj'tr  leaueouf  ; ramjer  . 

BERUNGATORE , ) f.  m.  Che  berlinga  , cica- 

BERLINGHIERE  , ) Ione , cliiacchterooe  . Fa- 

hjlard  mute . fi.  Per  Mangione  . Goinfrt  i glou- 
1*3.  V.  Mangione. 

BERLUNGHILRA  , Ri»,  mi.  v.  f.  ài  Berlinghic- 
»e  . Balilla rèi  ; «I Uhm  . 

BERLINGO// A , f.  f.  Tutu.  F.  Sorta  d.  Hai- 
loneblo,  o fu  ballo  Contaci. rsdeo . Dmje  de  Paj- 

/«• 

BERLINGOZZO , f.  m.  Cibo  di  Carina  iatrifa  coll 
nova  in  forma  rotonda  a ficchi . Con  de  gatta» 
JmiHtte . fi.  Pei  membri  voile.  V.  Cazzo. 

RKRNACLA  , c BRaNTA  , C f.  Sorta  d‘  rt»,  O 
è'  anitra,  la  quale  in  credila  nafeere  darli  a'.l-eri  ,o 
d*  Joe  frutti  , o dalle  conchiglie  ncit’llolc  adiacenti 
alla  Scozia,  e all'  lbetr.u  . Bernatif,  -, 

fora. uh  ; travetti  . 

BERNESCO  . CA  , add.  far.  Del  Berni , (temuto 
la  w^ucn  c lo  Bile  di  Mr.'kr  Frante  io  Bum . ftr- 
miefftu . 

BERMA  , t f.  Verte  ila  Donna  a foggia  di  man- 
tello , la  cui  ufenaa  ocgidl  * di  (metta  . firn  d'àa- 
f*.7 etimi  ir  lemma  fui.  •’  tfi  pimi  tn  fiate . 

HERNIEGG1ARE  « v.  n.  Vartk.  Enel.  Imitare  In 
mJ  «'■<•  fa  del  Ber  ni  nel  verfeggiare  . Feirt  dea  Wu 
tp  /Irle  lemieffue  . 

kEKNUSCl),  Coil  (eri refi  da  alcuni  la  parala 
Icrncfco.  V. 

BE RNOCCOLINO.  V.  Bitorzoletto  . 

^ f»  ■>-  Ciò  cIk  rileva  alquan- 

BERN'OCCOLO  , 3 io  dallo  fuperfkie  . Btfe  . V. 
Rj torio,  f Ber  quell*  enfiatura  che  £a  la  pcrcoffa  . 
Btije  -,  figuri  ; i.'mue  gai  i«»/  de  emiufl  * ; h- 
gne . f.  Bernoccoli) , f.  m.  T.  fi  Iror.  ut.  Per  cer- 
io t -amore  nelle  piante  cagionalo  per  lo  più  dui*  m- 
«Ji  « Gir  vi  annidino.  Calle  . 

BFR NOCCOLUTO  , TA,  add.  Che  ha  bernoccoli . 
Plein  de  l Tri . 

BERRETTA,  f.  f.  Coperture  del  capo  fatto  in 
vane -itene  , e di  varie  q-atcne.  Fernet  ; forre». 
n . i.  '1  tatù  di  hctrrria  , e far  di  berretta  . (coprir 
U Mira  in  (ugno  di  riverenza  . Cter  J-m  fooarr  ; 

Ìjire  dei  tenne  ulti  , dei  rem  reniti-,  Pinne  ter  . fi. 
-•Tergo  cor  fa  la  berrcita  , e Ufciarfi  correr  la  bcr- 
ff1**  » di  Cbi  t da  poto  . In  turni*  de  neant . 

v.  RJtbacsione  . |.  l'orma  della  berretta  , ra  modo 
«affo  , vale  Capo  . V. 

Br.RRETTACCIA  , f.  f Berrettone.  V.  fi.  Detto 
per  eifpretio  . L'n  naturar/  Irnnet  . 

BF-RRETTAJO , f.  m Eacitur  iti  berrette . F<i*. 
*eucr . fi.  Menar  le  mani  come  i bcmttai,  vale  O- 
Pt-ar  c -n  preflezza.  itila  La  fimglianxa  daJI’ailrer. 
rare  - tic  tanno  delle  mani  , coloro,  che  lavorano 
>1  teluo  per  le  burette.  Sire  tnp»diti/  gjms  fa  fr- 
Joy*:  . 

bl.ft  RETI INA,  Ut.  Dira,  di  berretta.  Peti t 

tanna  . 

BERRETTINO,  f. a.  Berretto  piccola corabatiaa- 
U at  capo . Calane . 

i *W«TTIMo , MA  . adii , Mali elofo  , Bifcraceo- 
I"  » *.  Ir.  medo  bailo  } dutfi  come  per  incita  , 
canaglia  berrettina  . a chi  ci  abbia  voluto  ingaana- 
•e  ■ o aitro.  /«urite  ; Otti  II»  ; fr.p»  n . 
^b«ÌlTZ0**,A  *!•-?•  ) Bcrrtrta  grande.  Grand 

Berrettone  , r.  m.  ) Ai w;  coi». 

PERRETI UCCIA  , f.  ra.  D:bi.  ili  berretta  . Un 
fnn  net  . 

BFRR1CUOCOLO.  V.  Bericuocolo . 

2 BERAUJOLA  - V.  Berrei  (accia  . 
BERROVAGIIa.  V.  Sbirraglia. 

BERROV  t ERE  , f o».  Uomo  di  mal  affare  , Mll 
mtf.ets  , Sgherro.  V.  i.  Per  Pnnutlo  , Tavolacci. 
ao.  Birro.  e firn  ili  Minif  ri  dello  CmPitia.  Sergenti 
«drr*rr  ; /hi». 

1 E N VAGLIO  , f.  m.  Sttno  dova  eli  Are  ieri , o d* 
ir  Viatori  dirixran  la  mira  per  gg^iuBare  il  tiro  . 
Tu»  . Pig.  vai  lr.ront;o  . Conu.-.iio . V.  Val  an- 
che Qualasgue  oggetto  picfo  di  m:ia  . Bui  , fin  : 
mtennen  . 

BERTA  , f.  f.  Ch:acchiera , Burla  , Beffa.  V.  5. 
Di»  I-.  herta  . var-  tXir  la  boria  , ingannare . V.  B<r- 
lecuare  . J.  Berrà  t anche  una  macchina  da  Aera* 
p-lr  . fT/mata  d'  un  pafanre  ptuo  di  legno  ferraio 
tn  utr.i.  e«l  imperniato  , che  iir.ifi  in  aito  da  robj- 
P«  limimi , e f*  Lucia  ca.?u-  (.il  capo  del  contino  po- 
to , che  coi!  laagGormeaic  »'  interna . Un  mMitm  : 
i-r  Are . 

BERTEGGI  AMENTO,  f.  m.  Moticgio,  ÉclKt- 
go , caffo.  Mrfuerit  ; dtnjisn  : r siitene  ; mai ij- 
Jetlt . 

BERTEGGIARE  , v.  a.  Zirlare . /e  eneguer  ; niU 

U*  ; età  Ter  ; h’ne-  , 

BERTEGGI ATOR E , f.  n»  Beffitort . V. 
BERTT’iCA  , f.  f.  Speme  di  riparo  da  guerra  , che 
I fa  io  fu  torti  , mettendo  tra  un  merlo  e l'altro 
una  cateratta  allattata  in  fa  due  perni  , in  manic- 
*a  . G*1;  fi  poTa  al /.ite  , ed  abballare  fecondo  il  hi- 
Nw  de*  c-  niKittcnu  . iute  d»  m inutiti  «■»'/*  p /*. 
j.  t Jmr  Ut  t ,au  , gnu  J«  «ime  i ««uni  dei  a*r  i 


6»  I’  emmrmi  . $.  Bertefca  dicefi  a ciascuna  <R  quelle 
co'e  , (opra  le  quali  * (alca  con  pencolo  , ebe  non 
ti  regga  , e ti  precipiti,  altrimenti  Trabiccolo  . V. 
§.  Bertela  dieefi  anche  a quella  pianta  , che  t in 
fui  Le  cantonate  degli  uccellar» , acconcia  a foggia  di 
torre  . 

BERTTSCONK,  f.  m.  Bertcfca  grande  . V.  Ber- 
te!» . 

BERTOLOTTO,  Mangiare  a bcrtolotto  , fi  dice 
di  chi  mangia  fcnna  pagare.  V.  Barilotto. 

BERTONE,  f.  m.  Drudo  di  puttana  . C//-.Ì 
eairtiiet te  irne  {emme  pn'/rynr . f.  Per  cavallo  coll' 
orecchie  tagliate  . Dicefi  per  fitmlir.  ad  uomo  cui 
fieno  Rati  tagl  at i fino  al  vivo  i Capelli  • Cenrtsnd . 

P.ERTOVEU.O  , f.  m.  Strumento  da  uccrlLare,  o 
pefare,  che  abbia  il  ri t roto  . N>7ir. 

BERTUCCIA  , f.^f.  Sci  una  . fi*« . f.  Prov.  La  Rer- 
rucina  ne  porta  I*  acqua,  dì;eri  quando  da  altri 
i portato  via  1’  ine  urto  g^adagao  d'  uno  . Ce 

{ni  licer  par  la  fini»  , *'  »n  ret^urne  au  tamfiemr  . 

. Pigliar  La  bertuccio  , vale  Imbrucarfi . V.  {.  Pa- 
rer una  bertuccia  in  zoccoli  , vale  F.ifcr  ridicolo  , di 
poca  nnlu  . $.  Dir  della  bertuccia,  can- 

tar l patcraofln  della  Bertuccia  , vale  Mormorare  , 
brftcmmiare  . Jtuer  ; mtetmnrer  . 

BLRTDCC1NO  , f.  m.  Dim.  di  bertuccia.  Per#» 

' fi”**  • 

BERTUCCIO  , f.  m.  Scuoia  . V. 

BERTUCCIONE  , C in.  Scimia  traade  . Cmi  yfn- 
g * ; marjéeu»  ; ■•«(«>.  fi.  Diccfi  d uomo  brutto  c 
contraffatto  . Laui  rmrme  un  finte  i mi(;i  . 

BERUZ20  , C m.  li  i-rmvo  parto  , che  I Contadi- 
ni fanno,  alloca  che  lavorano  al  campo.  Le  dtten. 
ne*  dei  Pafjant  , frr/fa1  ili  travsilUnt  à la  um- 
f-agna . 

* BER7A  , f.  f.  Li  parte  della  gamba,  dal  ginoc- 
chi» al  pi*  . Li  ftimt» . fi.  Levar  le  berte  , vai  Fug- 
girli . V. 

BER7AGUO.  V.  Bcrfeglio  . fi.Metrer  a ber  taglio, 
vale  Metter  a pericolo.  .Unire  re  d anger  . Dar  nel 
hcrzaglio,  ebe  anche  diteli  , Dar  nel  viva.  Prtndie 
la  lìtvn  au  e or  pi  . 

• «Est  io.  v.  gabbacelo. 

BE^ESTAN  , L m.  T.  della  Ster.  mad.  Nome  che 
fi  dA  nella  Turchia  a' mercati  pubblici.  BerefUn. 

• RESSA  , ) C f.  Sci o<x lic aza  , fceni|-  -ataggi- 

BfssaGGlNE  , ) ne  . Balouréerie  ; lamrdilai  lanr-  < 
BASSE  rja  , ) derie  ; iHnjt  mai  feri  e . 

RE  SSO  . SA  , aito.  V.  Babbi:  ; m . 

BESTEMMIA  , f.  f.  ) Empie  parole  pro- 

BESTEM  MI  AMENTO , f.  tn.  ) ferite  contro  Dio, 
o contro  le  tofe  fante.  Bla/gi/ma  ; patrie  impia  . 
f.  Redi  nelle  annoi,  al  Di  tir.  dice  che  in  Lingua 
Tu  Nana  fignidca  artretl  Biafimo  , De  t rati  noe  , Mal- 
dicenea.  Imprecazione,  Maladiiiooe  V.  quelle  voci 
a'  loro  loog'u  . 

BESTEMMIARE*  v.  ».  cali.  Proferir  bcPemorie  . 
JMj.'pkcr.itr  ; preterir  un  Hgfpbhma  . 5.  BeRemroia- 
var-o  Iddio  , e i lor  parenti . Dami.  In/.  $,  Qiai  vai 
IdaUdire  , Efrcrare.  V. 

BESTEMMIATO  . TA  . add. Bltfphrmì . 
BESTEMMI  ATOR  ACCIO , f.m.  Pegg.  Di  befem 
HiiiUire  . Un  grand  HjJpbdmsttur  . 

BESTEMMIATORE , t.  m.  Colui  che  bcltrmmia  . 
Blajpì  imataur  , 

BESTEMMI ATRICE  » f.  f.  Colai  eh*  btflcmmia  . 
Celle  fui  élal/A/ma  . 

Bf  STIA  , f.  f.  Nome  generico  di  tatti  gli  anima- 
li . Ette  . fi.  Per  metaf.  Uomo  lenza  di(cor(b , n che 
abbia  coilumi , o faccia  azioni  da  beflia  , c par  mag- 
gior villania  , befHa  incantata . Fere  ; animai  . $.  1 
I atrurc  , ulurc  , andar  in  bcBia  , cioè  in  gran  cat- 
ini . fr  me  tire  tn  teière  ; J't  meri  re  en  furie . fi. 
Impaniarli  con  bell. a giovane  è fempre  bene  , e va-  1 
le  la  gioventù  è feiuprc  un.  buon  capitale.  La  jet*, 
utjt  e fi  un  l eo  rapirai . 

RESTI  ACCIA  , i.  f.  Pcgg.  di  bc2ia . Gref*  Ieri  ; 
«wtur.'r  leu  . fi.  Per  ingiuria  detto  di  pcifona  rot- 
aa  , iodi Rrcta  . Gr.'Je  ètte;  tPfval  de  carrrgt 
Itra  , 

BESTIALE  , add.  d' ofim  g.  Da  befHa  , fintile  alla 
btfii»  . Eaflial ; trota! , tre.  V.  Brutale,  fi.  Per 
G’.nJe  , Sii  i Grato  . V. 

BESTIALISSIMA  MENTE  . avv.  Sup.  di  bcflial- 
mente.  Trdiltutilrmi  <u  , 

BESTIALISSIMO  , MA  , adii.  fup.  di  beOiale  . 
Tri  trafilai , t>r. 

BkSl  ! ALITA  . ) f.  f.  Arti  jm  di  beftiale  . So- 

RFST I ALITA DF.  , ) ttliré  ; omette  ; fintile,  fi. 
BEATI  ALITATE , ) Pae  io  peccalo  della  belliaii- 

ti  . Ht.lialrrr  . 

RXSl  IAL.MENTE  , m.  Con  bert.'.iJith  , da  bcrtia  . 
ffr tentar  ; tefiialemenr  ; hrnalemtnr  . V.  Brutal- 
mente . 

BESTIAME  , f.  m.  Moltitudine  di  IneBse  , ma  di- 
cefi  comunemente  delle  domeniche  . Firail  \ nvmpcan 
dt  fitti . fi.  Erg.  dieefi  parla» .of»  d‘  uomini  latti  , 
ignoranti  . fi.  Bafiiame  grwT»  , dieefi  di  buoi  « Vac- 
ci ì:  , c Colili  . Farri  A romei . fi.  Belluine  minuto  , 
fi  dice  di  capre  , e pecore . Etiti  i la.et  ; wttu  ti- 
rai! . 

BESTIARIO  . tfjff  •^.■egU  , che  ha  cura  delle  Eie- 
, gt . V.  fi . T,4»  Si*,  aa/.  (Uni  preflò  « Birmani  * 


che  era  enodannato  a combattere  eolie  bcftfe . Br. 

finir» . 

BESTICCIUOLA  , t.  f.  Din.  dt  bertia  . Petite 

re  ,*  Piglile  , 

• BESTIE  VOLE  . V.  Befltak  . 

• BEsTILITA  . V.  Bcrtialità  . 

BESTIOLA  . Lo  fletto  che  Befliuda  . V. 
BFSTIOL1NA  , f.  f.  > Dcm.  di  BelHola  . Un*  p t. 
RESTloLlNO,  f.  in,  ) rito  ftir  urne  fiefli ole  , 

BESTIOLUGCU  » > 10  0e,r®  ***  »«a'‘»lo  • V. 
BEsTIOLUCCl ACCIA  , f.  C Pe«.  di  beflioliaccia  . 
Mn biute  petit»  Pire  . 

BESTION ACCIO , ) f.  m.  Pegg.  di  belHotie  . be- 
BUS  ElONE  , ) Aia  grande  , ma  tiicefi  per  me- 

ta/. d uomo  fiero,  c beftule  . Grafia  Pere  ; Psmma 
èrtuol , ferole  , erutl , è* fin! . 

BE-ST1UQLA  , f.  f.  ) Dim,  di  beflia  . Petit  èe- 
BESTiL'OLO  , C ni.  ) te  ; ètfiiole  . fi.  Per  uomo 
di  poco  (ceno . V.  Babbaccio  . 
t BETEL  , f.  m.  Sorta  di  pianta  Indiana  , la  qnate 
i attacca  agli  alberi  come  1* Ultra  . le  di  lei 
manicate  giovano  a corroborare  lo  flomaco . Betel  . 

BETTOLA  , f.  f.  O Iter. a dova  fi  venik  il  vino  » 
minuto  . Citarti  ; tai-errta  ; gmingmertt . fi.  Uiccft 
anche  d oftcr'a  da  nul  tenipo  . Calerti  Perirne  . 

BfcTTOLtTTA  , f.  f.  Praj . Pier.  Picc.ela  bettola  . 
Guìntueite . 

BETTOLI F.R E,  f.  tu.  Tavernaio.  V. 
BETTONICA  , f.  f.  Erba  notilTjita,  le  cui  foglie» 
e fiori  fono  d un  grand'  ufo  nella  Medicina.  Editi- 
ne . fi.  Aver  pi»  virtù  che  la  bettumea  , dieefi  dà 
cbccchciTia  , che  abb^a  ottime  qualità.  C è ijt  et r».'- 
ttme  , f'i»  a da  graniti  iirtut . 

B E.  TU  L A , Mattiilt  , Diole.  r.  ) f.  f.  Albero  di 
BETULLA  , Annot.  a!  Slalm.  %.  ) nuraviglioG 

bianchezza  , t fuctiglicazn  . del  q>ulc  fi  faaeraat»  la 
verghe  per  i Enfici  , che  aaticamence  portavano  i Lit- 
tori . Stolta»  . 

BEVA  , f.  f.  Bevanda  . V.  fi.  Del  vino  fi  «lice , La 
fua  beva  è nel  tal  tempo  buona . Botte  . fi.  FuTcre 
nella  fua  beva  , dicefi  del  iranare  . o edere  io  affa- 
re di  fio  genio  . kjre  emanar  te  pii  fio*  dant  /’  eoa  . 

BEVANDA  , f.  f.  Marena  da  bere  . o fcntpl-ce  , o 
comporta,  e per  lo  piu  fi  dice  di  cofc  medicina!)  . 
Brtuvage , fri  fi.* t.  Se  fi  parli  ili  McLcina  , fi  dice 
pure  . Medieament  ; pnoiarn  . 

EEVANDACCIA  , t.  f.  Red.  Cmf.  P*||.  di  bian- 
da . Motivai i htuvJgt . 

BEV ANDINA  , ) f.  t Red.  Dim.  di  bevanda  ; 

BEVANDUCCIA  , ) piccola  bevanda  . Non  fi  di- 
rebbe troppo  bene  in  Franccfe  , Un  petit  frtuuage. 
BEVERAGGIO,  f.  m.  Bevanda.  V,  fi.  Per  M/n 
a.  V. 

BEVERATOJO  . V.  Abbcvcruofo. 

REVERf.  . V.  Bere. 

BEVERIA  , L f.  L’ affai  bere  , i beva  zzameli  to  , e 
quali  inibii  icamcnto  . V.  Sbevazzamcnto  . 

KE.VE.RO  . V.  Cartoni. 

BEVERONACCLO,  f.m.  Peti,  di  beverone  ; Beve- 
ron  bcrtizle  . Rtatfde  de  elevai . 

BEVERONE,  f.  ng.  Bevanda.  V.  fi.  Oggi  fi  di» 
Bc verace  a quella  bevanda  comporta  d'acqua  , c di 
farmi,  che  fi  dà  a* cavalli  , n altri  fioulr  ammali 
per  riflorargli  . ff.f«  Hanth  . 

BEVIBILE.  , add.  de' due  g.  Salvia.  Buono  a bere.* 
che  fi  può  bere  . Petahle  ; fm/aiU  ; (■•  J't  peut 
tetre . 

BEVILACQUA  , f.  m.  V.  A termo. 

• BE  VIGIONF..  V.  Bevanda  . 

BEVIMtNTO,  fi  m.  Il  bere  . L' affitti  de  forre  . 

fi.  Per  la  materia  che  fi  bee.  V.  Bei  a oda  . 

BEVITORE,  f.  m.  Co  lui  che  bee  . Buveur  ; teluo 
.a»  loie.  Solenne  l>evitore.  Eiteron  . fi.  Per  colui 
che  ha  fovrrchio  diletto  nei  bere  . V.  Beone  . 
BEVITR1CE , f.  f.  Colei  che  bee . Celle  fui  hit . 

BF. V1TLRA  . V.  Bcvimcaio  . 

HEVI/IONE,  f.  f.  Bcvimcnto.  V. 

BEUTA  * ) f.  (.  Tirata  nel  bere  , Bìbira  , Bevi- 
BEVUTA  , ) tara.  Reijn  ; fremute  . fi.  É an- 
che un  vafo  di  vetro  per  ferviaio  di  Hevaiule  . V. 
BEVUTO.  TA  . add.  Da  bere.  V. 

R£Y  ,L  ra.  T.  della  St*r.  mai.  Nome  di  dignità 
pretto  de*  Turchi  , clic  vale  quanto  Governature  d’a- 
di  Città,  ter  . 

BEZZICANTE  , add.  de'  dm  g.  Prof.  Fi«r.  Che 
bczrtca  . Qui  t-efuhe  . 

bezzicare:  , v.  att.  Percuotere , o (trir  col  bec- 
I . Be  fin  ter  : dtoiner  dei  eaupi  dt  tee  . fi.  Beati, 
carfi , n.  p.  Dicefi  di  perfime  , che  ua  loro  gamfeo- 
no  . Se  piecttr . V.  Ikrticuaarfi . 

BEZ7ÌCATO , TA  , add.  Btfuetè . 

BEZZICATURA  , f.  (.  Artratto  iti  bezzicato  , il 
bezzicare  . Coup  de  le » . fi.  Per  la  ferita  , o m.irg.«, 
ne  , che  reità  dal  bezzicare  . Fttjdrt  ; tìtatrìee  , 
ou  morgue  dii  tùtàf-*  de  Ite . 

RFZA),  f.  ni.  Voce  Veneziana  ; ma  tifata  anche 
talora  pretto  i Tojcaai  nufign.  di  danaro  in  genera- 
le . V.  Danaio. 

BEZ7UARRO , f*.  H.  Izi  Beffo  che  Bcizuar . V. 
BIACCA  , f.  f.  Materia  di  color  bianco  , cavar/  per 
forza  d ‘aceto  dii  rumib  .ilciqato  , (cric  a*Fttiori  per 
far  colore  * c a'  Medio  per  Uic  impiattro  , da  por- 
re in, 
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re  la  lui'. e pettodF . Ctrufe  - S-  Quelo  non  è mal  da  1 

biacca  , vate  , Non  ci  fi  può  rimediar  di  Inceri  . 1 

e'  n I un  mi i dame  Ij  guénfo n rjt  éldwh  , cu  « iji 

fa l fatili . 

BIADA  , f.  £ Tutte  le  Temente  , come  Grano , or- 
in,  vena  , e Umili  ancora  in  erba  . La  tin  . f. 
Ter  lo  fritto  d'ciTc  biade  in  un» creale  , fiiA  riderò  . 

Le  1 fan  - f.  Pi  il  fpexialmeore  quella  Torta  di  Inala» 
<\c  fi  di  in  cibo  alle  belile  da  toma  * c da  cavalca- 
re . t' svaine . 

BIADAJUOI  O,  f.  m.  Colui  che  vende  le  bandi  . 
Bl.uur  ; ntirc&jnJ  bìjeitr  . 

fi  ADETTO  , T.  m.  Materia  di  color  azzurro  , del- 
la  quale  fi  fervono  1 Dipintori  per  dipinture . V.  4. 
AdJ.  c aggiunto  del  colore  , ebe  fi  fa  col  biadetto  . 
Jl>,'  ; fa  tu . 

* BIADO.  V.  Biadi . 

BIANCASTRO , adì.  Che  tende  al  bianco.  Blsm- 
tifare  ; unti  far  le  fai  me  . 

BIANCASTRON  ACCIO , f.  m.  P< e*,  di  Manca, 
ftrnne  . E.jte  emme  unge  ; fi’ «ve  tienitene  g ite  fa 
fi  ve  . 

BlANCASTRONE  , f.  ni.  Acerete.  di  biancartro  . 
D’  vie  faen slitte  fide  , e m rème . 

RI  ANCHLBR  ACCIA  , aiti,  S slvin.  Uisd.  ».  Che 
ha  branche  braccia  , • qm  t detto  di  Giunone  . Opti 
» Set  tea  tiene  1 . 

BIANCHEGGI  AMENTO  , f.  m.  Il  bi  ancheggi  are  . 

Eliot  fau*  . 

BIANCHEGGIANTE,  add.  d’ ogni  g.  Che  ha  dtl 
bianco,  che  biancheggia  . Bla  ette  tei  ; gì*  tiet  fmr 

U faune  . 

BI  ANCHEGGI  AB  E.  v.  B.  Tendere  al  bianco.  Tr- 
ffc  lue  le  faine . J.  Biancheggiare  dicono  1 Marina 
ri  del  mare  , quando  i cavalloni  fpumctgiano  . M». 
gatta ee  . 

LI  ANCHEGGIATO  , TA  , add.  Da  biancheria- 
re  . V.  , 

BIANCHERIA  , f.  f.  Ogni  Corta  di  panno  lino  di 
color  bianco  . Du  Unge  . 

BIANCHETTO , TA  , add.  Che  tende  al  bianco 
. {.  Bianchetti  , f.  m.  pi.  Vetg.  H.  0*1 
cbiaii'unfi  in  aleniti  luoghi  certi  pcTcìolini  bianchi 
de!  Mediterraneo  i pili  piccoli  d*  05»' altro  pefee  . 
h'wuM» . 

BIANCHEZZA,  f.  f.  Alluno  di  bianco.  Elea- 
fitte . 

BIANCHICCIO,  tA  , adJ.  Bianchetto  . V. 
BIANCHIMENTO,  f.  m.  L'atto  del  bianchire 
Ifasnckiffage  ; f aldi  en  de  fasnebiv  . . 

BIANCHIRE  , v.  a.  Ter  divenir  bianco  , imbian- 
c»*c  . Dimette  1 rendie  tiene,  {.In  Sgnif.  n.  Dive- 
nir bianco  . Mene  tir  ; devenir  faine  . 

BIANCHISCI!  DO  , add.  Sii  vi m.  Iliad.  ti.  Che  ha 
Ita*»  di  campo  bianco  . f.cu  in  ehi tu?  d’ arggnt . 

MANCHISSIMO , MA  , add.  fup.  tì  bianco  . BUM 
4 ,mou  nei  et  . 

BIANCHITO,  TA  , add.  da  Bianchire  . V. 

• BIANC1CANTE  , Biancicare  . V.  liiacbeggian- 
le . Riancheggiare . 

BIANCO , f.  m.  Uno  degli  eflfeml  colori  , oppofto 
al  nero . Blantktur  ; ti  taulem  ftanite . S.rer  quel- 
la  materia  di  color  bianco  , colla  quale  a imbranca 
le  mura  . Le  faine . {.  Bianco  dell*  uovo . V.  Albu. 
me  . Le  faine  d' un  «.fi  no  #-i«  d'  oruf  { Is  gl  ti- 
re d'  un  ciaf . {,  Il  bianco  dell'occhio.  V.  Albugi. 
•e . f.  Bianco  fu  già  mi  tempo , ed  t ojgidl  anc»a 
in  Pii.ùihe  lungo  nome  di  una  particnlar  gente  di  U- 
fooc  , parte  , o a&nbtea  , come  Bianchi  e Neri  , 
Guelfi  e Ghibeì.mi . fìnti  Jet  O Gitili  ni  ; {.Di  pun- 
to in  bianco  aw.  vale  orizzontalmente  . V.  f.  |*ig. 
In  un  tratto,  all’  improvvifo . Di  feti  m faine . j. 
l’or  nero  in  fui  bianca  , e far  di  bianco  nero  , va- 
gliano Scrivere.  V.  f.  Far  vedere  il  bianco  per  ac- 
ro , vale  Dar  ad  intendere  una  cola  per  un’  altra  ■ 
t enére  dn  naie  ; en  flirt  aet'vrt  . 

BIANCO  , CA  , add.  Di  coior  bianco.  Filine . §. 
T-re  , o rr.cn. !jr  carta  B ur.ca  . dare  altrui  un  foglio 
fot  tofe  ritto  , Ufciar.Jo  in  fu  libertà  frapporvi,  che 
('•nJtziouc  vuole  . Donine  arte  fajntbe  ; Ij  urte 
faanehe  ì f utlju'  un  . 4.  Labiate  in  bianco  , vale  I a- 
feiare  fpa#i  i nelle  fcrittuie  per  potervi  fcrmrc  af-n 
frirpct  . Liijtr  en  faine  . {.  Ella  t fiata  bianca , di- 
» il  ca indo  la  Tperanoa  ha  fiolnto  . Il  tfi  li 
Jon  rifa reme  . f.  t.  bianca  . partandofi  delle  voci  de' 
poniti , vale  Contraria  . Vei*  rentnirt . 5.  Bianco  , 
add.  ni.  In  Med-eina  fi  dice  di  alcuni  canali  nei  cor- 
po degli  animali  . tinga  . 

BIANCO  LINO  , NA  , add.  Dior,  di  branco . detto 
ptr  vezzo  , febben  vaglia  lo  ftcflb  , che  Auriche:. 
tu  . V. 

BIANCOMANGIARE  , f.  m.  Sorti  di  vivanda  di 
brina . e ficclvcro  cotti  in  latte  . 

• BIANCORE.  V.  Bianchezza. 

BIANC0SO,  SA  , add.  Molto  bianco  . Fr»r  fatue  i 
htn  faine  . 

^ BIANCOSPINO  , fjn.  Arbofccllo  Tpìixjfo  , che  pro- 
duce fioretti  bianchi  d’  un  odor  alquanto  grato.  A*- 
faftn  J smfa.rpima  . 

Bl  A N CUCCIO  , 14,  add.  Ce.  N.  Dim.  di  Bianco. 

Blindar,  . 

BIANTF.  . V.  Vagabondo  . 

RI  ASCI  AMENTO  , L m.  MaMcaomta  . V, 


■I  ASCI  ARE  , ) v.  a Propria  me  n re  fi  manicare  I 

BIAsriCABF.  . > di  chi  nm  ha  dead  . Mìe  ha  n- 
nee  ; mieter  i re  difieutet . 

BIASCICATI  , TA  , add.  Cr.  H.  Da  »ia',ica. 

. V. 

BIASIMABILE  , Silvia.  PailiV.  Lo  fi  cito  che  Sia- 

fi  iwvole . v. 

BIASIMA  SUNTO,  f.  ni.  Bialimn.  V. 

BIASIMARE,  v.  a.  Vituperare,  avvilire,  dicen- 
do onl  della  cola , di  eh?  11  parla  . e mofiranfr  in 
c (a  fconvencvolcaza  , o dilcrto  . Rlìrner  ; vhni<rrrr, 
repieufre  ; fwigr  J rfoiVr  ; Miri  ernie -cr  ; eki- 
intr  ; eanfantntr  . f.  N.  p.  Dolerli  , Rammaricar- 
I . V.  f.  Prov.  chi  biasima  vuol  comprare  . DkcTi 
•di  dii  coperta  ne  te  per  funi  fini  béafìma  ciò  , cIk 
dv'i  Icra  . f .’i»ivor  i'  jn  mtprife  ee  fu«  F an  I.  ubane  . 

BIASIMAT1SS1MO  , MA  , fuperl.  di  BilfBBfiO  . 
Te,  % fa, ime  . 

BIASIMATO  , TA  , add.  Biimè,  t*e. 
BIASIMATORE  , f.  ni.  ) Colui  , colei  che  biafi- 
RIASIMATRIC»;  , f.  f.  ) ma.  Crini  . eetta  gii 
fai ae  , ya«  etnfure  , gii  cntigua  ; tenie  ut  . 

BIASIMEVOLE  , aJJ.  d’  ogni  e.  FV^no  di  biafi- 
nu.  B/ieuzAlr;  r 'mM/r . {.  Per  bia'mutorv  . V. 

BlASIMF.VOLIvtlMO,  MA  , add.  Sup.  di  btafi- 
mevote . Trit-faìmaHe  . 

RI  ASIM EDULMENTE  , aw.  Co»  biafum».  Haa- 
tcmlemtnt  ; ignaminiiuleimant . 

BIASIMO,  f.  m.  Nota,  macchia . 0 difetto.  Bis- 
mt , ri  fretta  ; epfaahrt  ; te.net  ; dei  baimene  ; vepre- 
ten  Un  . 

Bl  ASMA  RE  . V.  Biafimare  . 

• BIASTEM A . V.  Bcaemmia. 

• BIASTEM  MARE , V.  B.ilemmiar*.  f.  Pet  Ma- 
ledire . V. 

• BIASTEMMATORE.  V.  Bcfieovniafrre . 
BIASTEMMIARF  . Ce.  V.  V.  BcJcmmiar* . 
BIASTLMM1ATORE  , Cr.  fa.  V.  Bcficmmia- 

tore  . 

BIBBIA  , f.L  Voce,  colla .quale  fi  ch‘ama  tutta  la 
fi era  Scrittura.  Diète  ; <*  Etri  iter  e funge,  f.  Prr 
Dicerìa,  o Scrittura  lunga  , foverchia , di  Tordi  na- 
ta , (piacente  . Dì,  ceni  1 J fette  de  vut  ; legende  . 
BIBF.RE  . V.  Bere  . 

BIBITA  . V.  Bevuta  . 

BIBITORIO,  l’ee.  Dì/.  Aggiunto  dato  a uno  de’ 
mutali  dell*  occhio,  che  anche  dicefc  Adduttore  . £•■ 
vene  ; addacene  de  /’  uri/  . 

BIBLICO  , CA  , a<!J.  Dalla  Bibbia,  appartenente 
alla  Bibbia . De  u Bifae  . 

BlBLlttCRAFlA  , f.  f.  T.  Dìdafe.  Scienza  del  Bi. 
bliogra/o . Btfaiographit . 

BIBLIOGRAFO.  C.  m.  T.  Didafe.  Colui  die  Ò 
verfatj  nella  cognizione  de’ libri  , e dtl  le  loro  c»li- 
zioni  di  ver  Se , &c.  o che  fa  cataloghi  di  libri . Bt- 
fai terapie . 

B’RLIOiT  \N'E , f.  m.  T.  DìJtfe,  Uomo  molto  va- 
go d‘  aver  libri  , cita  fu  la  pa  Bone  della  Biblionu- 
n a . fili  ■~n.mt . 

BIBLIOMANÌA  , f.  f.  T.  Dìdafe.  Vaghezza  , 0 paf. 
fien:  ili  pcTedcr  molti  libri  , e de*  pid  rari  . Btfaia- 

MLd-lOTECA,  f.  f.  Mtgi!.  Lete.  fam.  ».  Libre* 
ria  . c propriamente  quella  che  ha  molti  . e molti 
li  lìti  . Bifaitekigua . 

BIBLIOTECARIO,  f.  m.  Colui  che  preficde  alla 
Biblioteca  . BiNiottPrairt . 

BICA  , f.  f.  Quella  malfa  dì  forma  circolare  non 
malto  diTimile  da!  pigliata,  che  fi  fa  de'covomdcl 
grano,  quando  t mietuto.  Tur  , «muserà»  da  geehtt . 
f.  Per  rii  ..echio,  e a-nma  fainento  . Tee,  manctai 
«mi  de  gufa  e ut  rteje  . f.  Montare  , e fallare  la 
TolU  bica  . A.fararfi . V. 
hlCH  LACCHI  A , f.  f.  Cjr.  meli.  Baiucola. 
BICCHIERAIO  , f.  m.  Quegli  che  fa  , e vende  i 
bicchieri  . Ferrite . 

BICCHIERE  , f.  m.  Vaiò  per  ufo  di  bere  , e detto 
aTal.  dimenile  Tempre  di  verro  . Verrà  ; asfalti  de 
vette  , de  ttin A , <irt.  f.  Bicchieri  per  Coppette  . 
V.  f.  ATfaq.irc  in  un  bicchiete  d'acqua,  lo  lido 
che  Ro  ripete  il  collo  in  un  hi  di  paglia  . Tr  natte 
diti  fon  trattai  . 

BICC'flRRF.TTO,  ) f.  m.  Dm.  di  bicchiere.  Pe 
BICCHIERINO  . } tir  tv<rr  . 

KICCHIE.RO.NE  , T.  m.  AccreTc.  dì  bicchiere . Un 
grand  terre.  Rks.incro.tc  pieno  di  vino.  Lmpre 
un  flein  verve  de  vìa  . 

RICCHI  EROTT  O , T.  n».  Bicchiere  alquanto  gran- 
de . Un  vene  a Tee.  grand  . 

BICCHIERI  IGLÒ.  V.  Bicchirrotto  . 

HlCCtACUTO , T.  m.  Sorta  di  (care  a due  tagli 

Br  ii*ur. 

BlCCIOOCA  . V.  Bicocca  . 

BICCIUGHERA  , f.  f.  Bcfiia  »e(l?a  , cilcUrola 
Che  vii  rrtif  i mule  rttive , ganteuft , (Pr. 

BICIPITE , add.  di  due  g.  Clic  ha  due  capi  . Uni 
4 dea»  tétti  ; tue  pi . 

BICOCCA  , f.  f.  Pi  eco' a rocca  , o cartello  in  di 

di  moati . Fieogue  ; ptiii  t* aititi  ; ferie  Viilagg  /mt 
mot  hinrtnr, 

BICORNI  \ , f.  f.  V*.  Di:.  Spezie  d’  AncuJine 
grande  , c piccola  c m dui  corni , 1 1 quale  ferve  per 
. Lattar  ligare  , c vnfi  d'  argento  . B.ganae  . 


BICORNE  , w 

BICORNO.  ) * 
BICORNUTO,  ) 


due  cordi . Q.-k  * dette 


di  du» 
éaaafaa 


D ALE  . f.  in.  Satta  di  pedone  . frtt  da  /Ad u 
pi  ed  ; fama  fin  . 

BIDELLO,  f.  m.  Colui  che  ferve  aJ  UniverTitA  , 0 
Accademie . RtJeam  . 

BIDENTE  , f.  m.  Str.imeafo  d'  agricoltura  , ch« 
ha  due  denti  . Hig.tm  ;»>•**. 

BIDF-TFV»,  L m.  Cavaifr  piccolo.  Bidet. 
lire  AMENTE  , nvv.  Travmrauieiitc . V.  Fig.  di 
mal  nedr» . De  manvait  crii  ; da  grjntvi  . 

B(EC>>  , CA  , add.  Travolto  , fiori»  , e fi  dice  per 
1»  più  degli  ocelli  . Leve  fa  ; da  «roveri . {.  Occhi" 
bieca.  V.  Torvo  . {.  Atto  bieco  dicci!  per  Vituperc- 
vole  , f porco  , di  fune  Jo  . De  ubatane  tc  g infame  ; Ava- 
trae  ; in  digna  . 

• BtF.LTÀ , fv.  in  felci . V. 

Bl  ETÀ  , ) f.  f.  Erba  nata  buona  a mangiar 

BIETOLA  , ) cotta  . Beate  , painfe.  In  proverbi* 
Mangiar  bietole  , mangiar  bdefe  dicefi  di  chi  ha  pau- 
ra . Avaie  fame . 

BIETOLA  , ) f.  m.  Unni  «Unooc»  , Tcioecn  , 

BIETOLONE  , ) babbaccio  . V.  f.  Venire  ia  bie- 
tolone . V.  1 11  bi  «olire  . 

BIETTA  . f.  f.  Puzzrtto  di  legno  , o ferro  a tuife 
di  conio , che  •*  adopera  talora  per  ferrare  , o rtrin- 
gere  . fendere  , o fpaccar  legni , o altro  . Cairn  f mi 
ftrt  i fendrg  gm  J arie ire  & Jamtgwir  m corpi  . f. 
Metter  biette , eTcr  mala  bietta  , vale  Commetter 
male  fra  gli  amici,  fnwr  la  g» i/tnia , la  difende. 

?.  Bietta  , Vae.  Dì/.  Quel  legno  a faiTo  . che  fi  ficca 
per  forza  in  terra  , per  fermarvi  gli  Aiti  , fittoli  o 
cavicchi  per  ufo  delle  (abbetebe  . Cete  . f.  Bietta  o 
zeppa  T.  dr’  . Pezzetto  di  legno  tigliltn 

ugnatura,  che  ferve  a ftngier  le  forme  . Bijetn . 
RITOLGA  . V.  Rubale»  . 

BIFOLCHERÌA  , f.  L Arte  de' bifolchi . IiWj- 
mj  ; l’ art  da  lièamrev  U terre  . {.  Per  caìtoJi»  d» 
tuli  a la  poifc  Ronc  . « tue  pertinenze . Li  ekirge  da 
etimi  gui  a f.in  4'  mai  m:teieif  . 

BIFOLCO  , f.  ni.  Qiegli  che  lavora  li  terreno  co 
buoi  . Bomtgier  ; Itétnaut  , thjerttite. 
BIFON'CHIARE,  Cr.  in  Boton ciliare . V. 

BIFORCA  MENTO,  f.  m.  Separamento , e diviso- 
ne a modo  e fimili tu  I ne  di  forca  . Bi/uegeiian  , al- 
tre volte  fi  dice*  «orile  Paine  . 

BIFORCATO,  TA  , ) adì.  Divifo  a molo  di 
BIFORCUTO,  TA  , ) forca  . Fruvlii  . 
BIFORCO,  f.  m.  Forcina,  legno  biforcuto.  F«ir- 
ebt  ; fan  favetbn  , giù  a dtmt  puniti . 

BIFORME,  aò.1.  «fogni  %.  Di  due  forme 
fcm'.H-nze . Qjù  a deut  Jarmti  , dame  /aeri 
face  . 

BIFRONTE  . aJL  d*  ogni  g.  C\i  ha  due  franti  . 
Q.ni  a deve  vinta  . date  fatei . 

RIFULGO.  V.  Bi  Meo  . 

BIGA  , Lift.  f.  Carro  di  due  ruote . Cb.tr  <d  dea* 
un . 

BIGAMIA  , f.  f.  Matrimonio  contratto  con  due 
perfine  ntll’ifiefa  tempo  : e lo  dato  di  colui  che  t 
pa'Yal»  a feconde  nozze.  Eutimie  . • 

BIGAMO  , f.  m.  Nome  che  fi  di  a colui  , die  ha 
avuto  due  mogli  fuccrlfivc  , o abbia  ancora  due  ma- 
gli viventi  . flif.rmr . 

BIGATTO  , > f.  m.  A*i maletto  , che  rode  le 

BIGATTOLO , ) biade . Cbemlle  . f . Pel  baco , 
che  fa  la  feti.  Ver  À /aie.  f.  Mal  bigatto  , fig.Uo- 
mo  di  maligna  intanatone,  e che  valenticri connet- 
te nule  . M echini  ; t-guin  . 

BIGELLO,  f.  m.  Sorta  di  poano  groTiiano.  Bua. 
BIGEROT.NOLO  , LA , adJ.  Che  ha  del  color  bi- 
gio  . Griiiire  ; f»  'rive  fur  la  gii • . {.  Per  «tono  di 
mala  quolitA  , che  operi  con  malizia  . V.  Coai  tas- 
ti nule  . 

BIG  1ELLONE,  f.  m.  Scempiar»  , fomunito , fciac- 
<0.  Htieec,  /lapide  ; fu;  ni.iit  . V.  Rabhaccio. 

• RIGHERAJO , f.  .11.  Buffane,  giullare  e fenile  . 
Ben  fin;  p lai  fine  , {.  Bigbtraio  fi  «luce  aacbo 

«li  colui  che  fa  , e venie  biglien . Celili  gui  /aia  tu 
vrnd  dei  denteile * de  fH . 

BIGHERATt) , TA  , ali.  Ornato  con  baghero  . 
Qeat  de  denteila  de  fil . 

BIGHER1NO  . e B1GHERUZZO  , f.  m.  Di.n,  di 
bighero  . Perire  denteile  de  di  . 

BIGHF.RO . f.  o».  Sorta  di  familun  fitta  di  filo 
a merletti . feer.*  de  denteila  de  fi! . 

BIGHE  RUZZO  , I.  ni.  Bghcrioo.  V. 

RIGHINO  , Cr.  iu  Begh-o» . V. 

BIGHIOTTO.  f.  m Calvin.  Beghino.  V. 
HIGICCIO  , IA  , aJJ.  Alquanto  bigio  . Griuiaea  . 
BIGIO,  f m.  Coloe  fi.o  U al  Cduroguol  1 . Crii  ; 
grii  tir  un  ; gui  et  4'  un  ‘'rum  eia  ir.  Bigio  ofeuro . 
GWi  de  maia  .*  fai.  f.  Per  colui  che  non  t confor- 
me a’ dogmi  «Iella  nortra  Rtliyoae  . Qui  tfi  un  fin 
b,  enigma  . f . Per  aggiunto  d uomo  malva tm  , V. 
Malvagio  . {.  Andare  al  bigio  , mettere  al  bagio  , 
vale  Ricorrere  all’  laq-jtfiziaae  , far  chiamare.  0 at- 
Ciifare  all'  luquiftxioae  . Metire  J /'  Inguifiuo». 

BIGIONE  , f.  n.  Cr.  alh  vote  Dece  a fin . Beccafi- 
co cinerizio,  alquanto  piu  grotto  e graia  deV'  al- 
tri bcccafichi  , c ebe  abita  negli  alberi  folti . Aerea- 

fl~-  «r,»i , 
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BIGLIA  , f.  f.  Yetg.  U.  Falla  per  le  piò  d’  ave. 
rie.  con  cui  fi  giunca  al  bigliardo.  E ine . f.  Far 
biglia . vale  Cacciar  li  palla  in  una  dalle  buche  . 
Flirt  mme  tillt  . 

BIGI!  AH  DO.  f.  m.  Valg.  n.  Vota  Francdr  , ed 
è il  nome  di  quel  giunco , che  anche  dicefi  Trucco 
e (avola.  Biliari . f.  Biliardo  * anche  il  boom  del 
lineo  , a della  tavola  dove  fi  fa  il  detto  giuoco  . 
putiti. 

BIGLIETTO,  f.  m.  torta  di  lettera  breve,  che  *’ 
uta  fra  i non  lontani . Mi  Uet . f . Talora  per  Ordi- 
ne , promeiTa  . privilegio.  BiU e*  ; preme fo , f.  Bi- 
glietto , T.  dell"  Araldica  . V.  Pii  alo  . 

PIGLI  ONE  , Bei.  Eternit.  Arginato  di  arptato 
•i  badi  lega  . I Francali  dicon  fngiione  alla  moneta 
di  rame  puro , a a coi  fu  nido  alquanto  di  argen- 
to . Bitlam  . 

B1GOLLONF  , • BIGOLONE  . V.  BaShacxio  . 

BIGONCETTA  , f.  f.  Dim.  di  Bigoncia  . V. 

BIGONCIA  , f.  f.  Vafo  di  le«eo  lenta  coperchio, 
e Arto  a (foche,  che  t’ufa  principalmente  da 'conta- 
dini per  pigiarvi  l'uva  , e fiwnegjiarU  prima  di  met- 
terla nel  tino  . Baffo et . f.  Bigoncia  e bigonci  .mio  . 
Vtt.  Dir.  t.  anche  vaiò  di  legno,  Catto  di  doghe, 
che  Imo  a'  Manovali , e a’  Menatovi  per  portar  ac- 
qua alle  fabbriche  . Bai  fami  . f.  B. ganci*  c bigoo- 
ciL’ola  da'  Tintori  . Barrii . f.  Far  tenere  i pi*  Mi- 
la bigoncia  , dicevi  per  afficnrarfi  da  qualche  cenno 
fcdreto  co'  pi*  , e fendo  in  mifcbianta  a tavola  ma- 
cchi, e femmine  . Far  re  unir  far  piedi  J lev*  piare, 
éfn  p'm  n nwlr  per  fa**  pur  /’  evenir  da  f*ti- 
« tu  tdtft.  f.  Bigoncia  »'uf*  pure  in  fign.  di  Catte- 
dea  ; onde  Montar  In  bigoncia  . Vale  Mnneat  in  Cat- 
tedre per  parlamentare.  Mante/  co  e Pai  re . 

B1G0NC1NA  , f.  f.  V.  Bgoncetra  . 

RlGONClONA  , C f.  Accrtfc.  di  bigoncia  . (7n 
Orar  kaeg «re . 

BIGONCI  UOL  ETTO,  ) f.  m.  Dim.  di  bigon- 

BIGONCIUOI.O , ) a* . Petit  Pregati  . 

BIGONCIO,  Ln.  T.  de'  Tra/Ltauti  . torta  di  mi- 
fura  per  i fluidi  , che  *'  afa  in  Via* aia . Big**  . 

RICORDARE.  V.  Bagordare. 

BICORDO  , C n».  Afta  , arma  odcnlva  colla  qua- 
le fi  balorda  . Pigne  ; Itene  . 

BIGOTTE  , f.  I pi.  T.  Marinare  fa , Pezzi  di  le- 
gno fatti  a faggio  di  paleggk  , fio  atolli  nelroerao, 
«he  nel  contorno  , c cerchiati  di  ferro  accni  il  legno 
non  ifr  binari  . Capi  ét  m mten  . DKOafi  propiamen- 
ffc  bigotta  da  trozza,  e da  rrci  ogaggio  , ma  noa  fa- 
né i»ift  io  afa . 

BIL  ACCETTA  , C f.  d».  Piccola  bilancia  . Pt- 
fiee  A j fjrret . 

BILANCIA  , t f.  Sitammo , eòe  ferve  a far  eo- 
nofeere  I*  ugnati  liana*  , o la  differeai*  del  pef»  de' 
anrpi  gravi . Batate  . Bilancia  dell’ orafo  . Figari . 
f-  Per  pariti  , dall'  azzuffate  , che  fa  la  Mancia  , 
Con t rappe (amento  . Badante  ; Pestiti  ± éf wiliPvt  . §. 
Ber  Mifara  , peiameoto  . Mr/ur*  ; aride  , f . Star  in 
b lancia,  fi  dice  della  moneta  , cn«  non  * traboc- 
ca tr  . n*  ttarfa . Ptfer  f*Hr . f.riare  il  tracollo  . • 
il  tratto  alla  bilancia  , fi  dice  di  colai  , che  nrltr 
cofe  egualmente  renitenti  , e dubbie  cagiona  rifohi- 
«•one.  Fai  re  pene  Per  Le  Mane*  . f.  Telare  collabi, 
lancia  dell'  orafa  , vale  Kam  nare  per  Ja  minuta  . 
Etite  atee  ta  p! ut  enti*  rejfrjpt  . f . Porre  , « ri- 
porre in  bilancia  alcuna  cofa  , efamioaria  . Murre 
dami  ta  Pattare  ; e eremi*  e r • pejrr  /tigne*  frate  me  ; 
Palanti*  mme  aftert  - f.  Rilancia  per  farla  ni  rete  da 
peccare  , di  forma  quadra  «ni  detta  dal  modo  «li  t*. 
farla  . Aiterei  ; tamfet  . f.  Per  quella  parte  della 
tarrmxa  ove  fono  attaccate  letitellc.  Le  pattar  fa  . 
f.  Bilance  per  nao  de'  legni  del  Zodiaco  . Le  Fgne 
ée  ta  Fatante . 

BUA  STIA  IO,  f.  m.  Vene  étti'  mfe.  Colui  ebe  fa, 
o vende  le  bilancir.  Pai  tati  tr  . 

BILANCI AMINTO.  f.  m.  fegntr.  Il  bilanciare. 
Ponderai  one  , rfame  . E»  raeen  . 

BILANCIARE  , v.  a.  Pefar  eoa  bilancia.  Ptfer  . 
f .Per  tritamente  «fam»n»re . Ptfer  ; ronifderev  . tea- 
esimer  ; tate-ere  r urne  a fière.  J.Ptr  aggiuflate  ri  pe- 
lo ner  l'aorimto.  A>*.1er  eent  telante. 

BILANCIATO  , TA  . adrt.  Peft  . &r. 

BI1ANC1ERE  . f.  in.  T.  degli  Orinar.  Il  tempo 
dell' onorilo,  <ìo*  «Jori  per»  o , che  col  foci  dnndota- 
tt  remita  il  moto  degli  onunll . Fot. e me  fa  . 

BILANCIMA,  f.  f,  J Dim.  di  biiancir. . Tré- 

BILANCINO,  f.  m.  ) furbe»  ; piare  t.i  lente  . 
f.  Cavallo  del  bilancino  * quello  . che  * in  coppia 
al  cavallo , che  è fatto  le  Ranche  del  cafeTo . CAr- 
%nl  ét  ta  vette . f.  Per  io  Cocchiere  , o Vetturino, 
che  lo  guida  . Pei  terrier  . f.  Bilancino  diceli  altrecl 
quella  patte  del  calefib  , a cui  fi  attaccano  le  tirel- 
le del  cavalla  di  fuor  delie  ftaoghc  . PWoofcirr . 

BILANCIO,  f.  m.  Parete  amento  , compara  none  , 
tempeeaif  n ; peralUt*  : emueo  ; tatanre  . f.  Vede- 
re  il  bilancio  , vale  talora  11  rìftretto  *•*€*  v«nti  . Pare 
k éìltm  . f.  Tenere  un  libro , o i’n  conto  per  bi- 
lancio. dicono  i mercatanti  . quando  non  iscrivono 
irn  dfh-rnrr,  eh*  ei  nno  facciano  infirma  un  credito- 
re . Temer  mm  Livrt  *m  pjrtie  dtntle  . f.  Il  b'Ian- 
eto  bitte  , cioè  i conti  tornano  pari  . Le  tempre  t/è 
/mie  - 

dILE  , f.  f.  Uno  degli  umori  del  corpo  , che  per 
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lo  piè  fi  genere  in  una  retti -betta  attaccare  al  fega- 
to , fiele . Bile  . f.  Per  Collera  , Ira  , Sdegno.  V. 

BILENCO  , CA  , add.  Sbilenco,  Borio  . Banemte. 
V.  Sbileoco. 

BILIA  , ) t.  f.  pi.  Legni  Borri  , co* quali  fi  fer- 

RI  1.1  F-  , > reno  la  legatalo  delle  fame  . Bitte  . 
f.  Per  fìmil.  ctuamaafi  bilie  le  gambe  Aorta  . Dei 
fjentee  tettati . 

BILIARIO , 1A,  add.  Che  coatinae  la  bile  . B<- 
liaire , 

BILICABE,  v.  a.  Meteore  io  bilico  . M re  ere  en 
tfenHhr  . f . Per  peofaw  , clami  nar  bene  prima  di 
niòl  va  rii . Ptfer  ; tuaemimer  ; ente  tre  en  telanti . 

BILICATO  , TA  , ruftd.  da  bilicare  . V. 

BILICO , f.  m.  Po'irura  d*  un  corro  (opta  un  al- 
tro , che  toccando!  > q.ufi  in  un  punto  non  pende 
piè  da  una  parte  , che  da  un'  altra  . f/uilfat  . f . 
Tenere  in  bilico,  vale  Tenere  in  equilibrio.  Baten- 
ter  i temir  en  datante,  f.  Bilico.  Vie.  Di/.  Dicefi 
anche  bilico,  un  penero  di  ferro, o bronzo,  o al- 
tro, che  fi  ferma  da  foeto  , c (opra  gli  anqoii  delle 
impofte  dell*  pone  per  muoverle  con  facilità  fanaa 
affaticar  i loro  cardinali  c Rapiti.  Gami  . §.  Bilico 
d'  un  ponte  levatoio . Bafta/e . f.  Dicefi  (lare  in  bi- 
lico dalla  cofa , che  è pencolofitlima  di  cadere,  per- 
chè quando  il  corpo  fi  fottiene  . come  * detto , ogni 
minimo  che  fi  penda  da  ua  de'  lati , fuhfeo  cade  , e 
dicefi  coti  nel  proprio  come  nel  ftg.  Zrre  en  telam - 
re;  ètte  prie  J fonder. 

BILIE.  V.  Ella. 

BIL1ETTATO  , TA  , adJ.  T.  de I BU/tne . Dkefi 
dell' arme  che  han»>  biglietti.  Biliari . 

RIL1FERO  , RA  , aJd.  T.  Ante.  Aggiontn  dj  qae' 
canali  del  corpo  umano.,  che  potano  la  bile  . B«- 
liaire  . 

BiLINGUO , f.m.  Cavale.  Che  ha  due  |iog«r,  Pai. 
lacc  . T -amptar  ; «e*»rur  . 

BILI ORSA*  L f.  Beila*  immagiaaria  . V.  Chime 
ra  , Befana  , Vcrficr*  . e fami  li . 

BILIOSISSIMO , MA,  Cr.  N.  fa  peri,  di  Biliofa. 
Ttèt-PHitua  . 

BILIovo,  SA,  add.  Quegli,  in  cui  farerahia  la 
bile.  Bilie «e.  f.  Per  Adirofo  . V. 

• B1UOTTATO  , TA  , add.  Temperato  a guifadi 
gocciole  , chiaaaato  . Taciti  è ; emerga.-  ét  /.tetti . 

BILL^RA,  f.  I.  Modo  bailo,  che  vale  Scherno  o 
burla  , Che  rechi  altrui  noia  , o danno  . N,rte , p«V- 
te  , piai  fanterie  entrée  . 

BIL  LI . Berm.  Rim.  Giuncar  a balli  , onde  Balli  è 
Torta  di  giuoco  ; ma  noo  fc  nc  ricava  conttua  , far- 
fa  lo  (leito  cha  Birilli  . V. 

R1LLI  BILL!  . Modo  di  dire  per  chiamare , e ac- 
cerchiare fa  gatliae  . Mie  émt  tm  fé  fere  peerr  ap- 
petite lei  ninfe» . f.  Per  mctaf.  vale  Mirine  , carea- 
ae  c fimi  li  V 

B1LLIONE  , C m.  T.  éti!'  Aritmetica  . Milk  mi- 
liooi  . Hthirn  . 

B1LLO,  f.  m.  Voce  ufat*  da'faacwlli,  evala  Uc- 
cello . V. 

• B1LTA  , B1LTADE  . B1LTATE  . V.  Belleaia. 

BILUSTRE , adì.  de'  due  gca.  D»  due  luBri . De 

èco*  lyflrei . 

BIMBO.  Voce,  colla  quale  B chiamano  per  «coso 
ì fanti  dii  . Psmpam  ; penpaed . 

BIMEMBRE,  add.  faggi  g.  farà.  erre.  Che  ha 
«Ine  membra . Qjn  * dtua  mimi  iti  , de  de*  e mtm- 
fr/i . Pcnrdo  bimembre  . 

B1M MOLLE  , f.  ni.  Semimono  , ftemameuto  del- 
la metà  d'ima  voce  ; frano  pollo  prr*fo  la  chiave 
ronficele  , eh*  fien'bca  ferii  tuono . Bernal  . §.  Far  la 
xolfa  per  fammoile , in  ifrhereo  vai  Bcvere  . V. 

MINARE,  v.  n.  Pan  ime  due  figliuoli  A un  cor- 
po . A( tome  ber  de  de*r  furatane . 

BINARIO,  IA  , add.  VHg.  te.  Che  è in  ragion  di 
due,  o che  * corti  pò*  o di  Aie  numeri . litui  re  . §. 
Chiamafi  Anmmctica  lunaria  quella  che  fi  ferve  di 
*Kie  foli  numeri  , per  efpr.aKrc  tutti  gli  altri  . A- 

tkmétifut  Penai  re  . 

BINASCEN7A  , f.  L Nafri. mento  di  due  a ua  par- 
to . Aerane èrmemt  de  demi  fmmttm* . 

BINATO,  TA  . add.  Nato  in  compatti*.* d* altri  a 
un  corpo,  a un  parto;  e dcefi  comoncaxhtc  di  que- 
gli anur.ali  , che  prr  lo  pia  non  panorifcono  fc  non 
un  flgliuulo  per  volt» . Jmmrau  al  mafe.  ejmeuetle  al 
fcm  . f.  Iig.  Dkefi  anche  dell?  punte.  Matg.  ir.  f. 
Dante  Pur/,  j».  DuTc  aumal  Li  nato  per  di  due  nata- 
le , cade  Unti  ivi  , dice  - Binato  •*  ìnrcrv.V  di  due  na- 
ture , t*oi  iiir-ina  , e divina  . De  èra r muori  . 

BINATO,  f.  m.  Si  chiama  ciafcvno  ili  que*  due 
bambini  nati  a ua  cnxpo  . Jamtau  . 

RI N DELLA,  f.  f.  Fettuccia,  NaSto.  Ro.‘n, 

BINDOLERIA  , f.  f.  Agguindolamevci . V. 

ht  \ DOLO  , f.  m.  Sorta  di  flrumento  per  vari  ufi, 
e fanne  *li  diverfe  man. ire  . Lùarp jttttc  . g.  Dal 
nmio  , die  per  via  di  bandoli  II  «1-1  a chc«l*c.TU , fi 
prende  la  vrce  biadato  per  Aegiran:enra  . V.  f. 
Bimfola  pur  fi  dice  colui  , che  aggira  altrui . V.  Ag- 
gi ratotc . 

B IN  DO!  ONE  , f.  m.  Vate  dell'  m/e  . Acctefc.  di 
bindolo  nel  fign.  di  aggi  rat  urc  . Nargnait  ; pane  pe- 
leie . &t.  V.  Aggiratore . 

BINOCOLO  , 1.  m.  T.  detti  Arrenami . Tclctto- 
pio,  c«l  di  cui  meno  fi  può  vedere  i'ovUCtto  co' 
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due  occhi  a ibi  tempo  . Bi  matte  ; Trlefape  Pi  moto, 
taire  . 

BINOMIO,  f.  m.  E talora  in  fetta  d*  add.  T.  r 
AtgePra . Quantità  compoBa  di  due  parti  unite  infitt- 
ine per  via  de'  fegni  piè  e meno  . Binarne . 

BIOCOOLETTO  , L f.  Magai.  Un.  %.  Dim.  di 
bioccolo  . Petit  Borre  . 

BIOCCOLO  , f.  m.  Piccola  particella  di  lana  fpic- 
cara  dal  vello,  pittine  de  laine.  Lana  io  bioccoli  . 
Tei  fan  . f.  Bioccoli , T.  de'  Capjfata,  . Qpc'  fiocchet- 
ti , che  non  foao  Bari  beo  dittarti  dal  carJo  . Bear. 

frani . f .Rac coere  i bioccoli  , moto  baTo  c fig.  ed  è 
o allottar  atteaumenrc  le  altrui  panie  per  riferir- 
le . F.tre  ama  Pttmtei  . 

BIOGRAPT A , t f.  T.  Dids/e.  Storta  ddta  vita 
di  qualcheduno  . BetgrapPie  . 

BIOGRAFO,  f.m.  T.  Didafe.  Autore  che  haferit- 
to  la  Boria  della  vita  <h  qualcheduno.  BngrapPe . 

BIONDA  , f.  f.  Lav.in.la  coll*  quale  le  femmiaefi 
bagnano  i capelli  per  farli  biondi  . LeJJve  piar  rtn- 
dre  Hindi  Ut  t Penta*  . V.  Biondella . 

BIONDEGGIASTE,  add.  de' due  g.  Pace  detTmf*. 
c per  lo  pia  de'  Poeti . Che  biondeggia  , che  ia»iiU 
lìfce  . BhndiTanf  . 

BIONDEGGIARE  , v.  n.  Edere  , o apparir  bion- 
do . Janeeir  ; etri  ta  partferr  Pieni  . 

BIONDELLA  , C f.  Erba  «letta  altrimenti  cerrfau- 
re»  minore  , che  cotta  nella  1-fci  va  fa  biondi  i ca- 
pelli . Corre  ; laureate  , e alcun:  Centeurit . 

BIONDELLO , ) TA , adJ.  Dim.  di  Notwlo . 
BIOh^DETTO  , ) Un  pea  Plani . I Etancrti  di- 
coao  ii  fama  di  fai.  parlandofi  di  pctfoaa  , B.'jo- 
dim  . 

BIONDEZZA  , l f.  ABratto  di  bioml»  . La  e im- 
itar pimi  ; ti  Pieni  . 

BIONDISSIMO  , MA  , add.  fup.  di  biondo . Teli- 
Ptamd. 

BIONDO  , DA  , Add.  Colore  tra  già  Lio.  e bian- 
co , ed  è proprio  de*  caprili , a peli . Stand,  Plaude  . 
• BIORDARE  . V.  Bagor.tve  . 

• BIOTTO  . TA  , Add.  Mefchino , Poverello . V. 
f.  A biotto  pollo  aw.  vale  Alla  peggio  . V. 

BIPARTITO,  TA  , iJiL  Dimenato , di'.. fa  in  due 
parti  . Partagé  . feparp , divifr  tm  de* * . 

BIPEDE  , add.  d' ogni  «.  Che  ha  due  piedi , e di- 
edi degli  animali  , che  camminano  fu  due  piedi  . 
Bipéde  ; fot  marette  fm  dm*  a fai . 

BIPENNE  , t L Sorta  di  fa-ire  . Hothe  ì éftu 
trame  Pane  . 

BIQUADRATO,  TA  , add.  T.  dell'  AfaPrj  . Ag- 
giunto che  fi  di  glia  quarta  patena*  , cioè  Quella 
che  t immediatamente  fuperiore  al  cubo,  c che  an- 
che dicefi  Quadrato  quaJrato  . Bifmadeaii/ue  . 

BIRACCHIO.  V.  Brandello.  1.  Noe  nc  faper  bà- 
cacchio,  vale  Non  ne  fapcr  nulla,  he  faviir  ni  A 
mi  B ; n‘  en  favaie  gamete . 

BIRBA,  f.  f.  Fra  ode  . maliria  . V.  Rirbenrrta  . 
f.  A n-far  alla  birba,  lo  fleto  che  Baronate  . V.  t. 
Aggiunto  a amo , «le  Birbone  . furbo  , fra -Jole r. 
te.  V.  f.  Va  alle  birbe  , min-Ja.o  alle  birbe.  Mo«-o 
con  cui  fi  licenza  colui , che  domanda  c.  fa,  che  non 
ci  piace  di  fare.  f.  Per  una  fpeaie  di  carrmia  fco- 
perta  a due  luoghi  , e A quattro  ruote  , guidar*  «W 
quello  , che  vi  ficile  dentro  , die  «bccfi  pti*  comi»- 
nemente  biroccio.  Cairi  itt  ; phaétaa  . 

BIRBANTE  , f.  m.  Che  fa  la  farba  . r«fnin  J fri - 
pem  ; wriq  ; gteeu*  ; Pe-iirr . V.  Birbone  . 
BIRBONATA . V.  Birboneria. 

BIRBONE  , f.  m.  Furfante,  che  vagabonda  va 
mendicando;  barane  , che  va  baronando  . Gufa*  ; 

; limarti  ; caimani  \ /tintami  , e più  piO- 
prianxntc.  Ce  ernia  ; vamtten  ; Pitti  re  ; tftttc  . 

BIRBONEGGIARE,  v.  n.  Far  da  birbone,  palfrv 
neggiare  , darti  a far  la  birba  . Gmaìer  ; «rafii»  . 
trae  Per  \ truamder  ; carnei  idre  ; magjé.tintr  .fai  refe 
vataPend  . 

BIRBONERIA  , f.  f.  Cr.  im  RirPtnata  . Azione  in- 
degna . Cigni  norie  ; fripptnetie  gnem/tri*  . V.  Ba- 
ratteria. 

BIRCIO,  IA  , Add.  Lotto,  di  Corta  viilA.  len- 
tie ; gai  a Le  vue  curie  , la  vut  Pajt . 

RIREME  , f.  f.  torta  di  nave , o galera  Antica  A 
due  banchi  di  renii  . Bìrrmt . 

B1  RIBARA  , f.  f.  fati.  Grane,  i.  «.  Cartiglio, 
giuoco  intricato  . Bnuillamimi . 

BIRIBISSI) , f.  m.  Pl  .t-  li.  Nome  d*  un  giuoco  di 
fortuna  a tavoliere  . Piriti  . 

BIRILLI,  (.  m.  pi.  Vote  deli'  afe.  Sona  di  giun- 
co, che  fi  fa  con  alcuni  pezzi  «li  legno , che  fi  P"*- 
r.'m  diritti  , c che  fi  fanno  cadere  «*n  una  palla  , 
che  II  getta  contri  etti . Jem  de  gmUtri  . 

BIROCCINO,  f.  n*.  Vdg.  li.  Sorta  di  picciol  bi- 
roccio . Pf-.tetem  ; catria’et  . 

BIROCCIO . V.  Bareccio. 

BIRRA  , f.  f.  Sorta  di  bevanda,  che  fi  conjpnn» 
per  Io  più  «li  biade . Fière  . 

MI  R BACCHIO,  f.  m.  Vitello  «lai  primo  al  faeundia 
nano.  team. 

BIRRACCKIOLO,  f.m.  Dim.  di  birra  e di  Birac- 
chio . V. 

BIRRERIA  , f.  f.  /ere.  f»#r.  t*.  Sbirraglia . V. 
BIRRESCO,  CA  , add.  Da  bino.  D'  afaer.  f. 
F<r  di  birra  . De  fa  fa.r,  . 
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MURO,  ) f.».  im«n  Wi»  c«1f,ral* 

BIRROV'ERE  , ) «ifiro  <J*M»  «ini i eia  , clic  fa 
prigioni  - ittnnaA  di  elfo  gli  uomini  . A*(*a‘,  Sfa- 
te . {.  Dire  k fue  ragioni  a1  birri  , rate  Dirle  a chi 
* fpmTamef.ee  t’è  contrario  , e non  può,  o Don  Vv*l 
«l0«ni . fi  nm/'Sir  n «•»•-*• 

BIRRONE  , f.  m.  Cr.  N.  Acer «K.  dt  Birre  . Un 
mimw  rNrr  • 

BIRROVIERE,  Cr.  N.  V.  lenoviwv. 

BISACCIA  . f.  f.  e per  lo  p ft  Bifocce  al  numero 
del  pio  , fono  di*  talché  coltriate  1 «firme  con  due 
cinghi*  , che  fi  mettono  ill’atcion  di  dietro  nella 
iella  per  portar  roba  in  tlaCrè'O.  Biffat  : /orerie. 
j,  Chi  ani  a n fi  anche  Rifacce  tue  f accheti i appiccati 
I’  odo  contro  I*  altro  « I quali  fi  mettooo  altravvffo 
il  cavallo  , fopra  il  quale  da  villano,  o Umili  fica- 
vile»  , e fervono  di  valida  . JV/rrr  ; /se  de  orafa . 
S.  Prtwlefi  pure  per  Taka  , ScarfclU  e fimili  , fe- 
condo Tufo  . V.  f.  Rifaccia  , fpeoc  di  faccbetto, 
che  portano  in  viaggio  gli  artigianelli  . Ceoef/e  . 
lifoccia  di  faldati  . Hitire-fae  • 

BtSANTATO  , TA  , add.  T.  del  Bdtfant . Che  ha 
bi fanti . Blguntl . 

RIVINTE  , f-  m,  Moneta  «ntic*  , «ella  «male  era- 
no improntati  Jne  tanti  . telami  . %.  Rifante,  T. 
dtlT  Araldi  ra . Coni  chiamali  una  mooeta  d oro  , o 
d’  argento  . Befani  . {.  Diconfi  oegi  bi  fanti  , o bi- 
fontini  , tette  mimnliTitnc  e fottwiflitnc  rotei  «ine  d 
vro , o d'  orpello  . che  fi  mettono  per  ornamento 
folk  lucrai  noni  delle  vefii . P ti  Unte . 
BISANTIKO,  f.  ni.  Dim.  di  Mante  . V. 
il  SANTO  , £ m.  botta  di  moneta  natica.  Bitan- 
te . V. 

BISARCAVOLO,  f.  m.  Padre  dell* arcavolo  . Le 
afre  én  triflntol . 

BINAVA  , C f.  Madre  dell’ avo,  o dell’avola . Bi- 

J*f>V . 

B te  AVO,  C m.  Padre  dell  avo,  o dell  «vola. 
ti  fittali  pire  dt  l’ tirai  fa  dt  l‘ tinte  . 

BISAVOLA  , f.  f.  V.  Bifava  . 

BISAVOLO,  f.  m.  V.  Bifavo . 

BISBETICO  , CA,  add.  Dieefi  d’ oomo  Ora  vagan- 
te , e footafiico  . Copririteu  ; fantajyuo,  beami  , 
Cre.  V.  Aromatico  , Fantattico  . 

■UBIGLI  A MENTO , f.  m.  V.  Bithiglio. 
BISBIGLIARE  , v.  n.  Eavtllar  pian  piano  , detto 
dal  fanno  che  fi  fa  in  favellando  in  quella  maniera . 
Cbmtboler  ; pirr/rr  fai  ; mmrmunr  . 

BISBIGLIATORE  , f.  m.  CU  tubigli*  . Cfa «fa- 
retre ; tkurfanor  . 

BISBIGLI  A TORIO,  1A  . Af  giunto  di  luogo  dove 
fi  bubiglia , come  farebbe  il  parlatorio  delle  Mona- 
che . I Fraacefi  non  han  voce  che  coenfponda,  ma 
direbbero  a dirittura  , Le  ptrloìr;  la  *••/•'*,  far. 

* ma  non  già  , Le  Un  de  U ebuefartrit  : Se  non  tocTa  , 
in  itile  Urlo  , e butkfeo . , . 1 

BISBIGLIO  , f.  m.  Il  foono  del  parlar  bùbiglmn-  1 
do . Memore  ; bèni  r /fard  fa  rvmfm  de  flmfitmrt  fot 
parlenl  fai  fa  e*  meme  ttmpt.  J 

BISCA  , r.  f.  Luogo  dove  fi  tiene  giuoco  pubbli- 
«o,  Aetdemit  de  /tu  ; heu  oh  I'  tu  deant  p»b tigno- 
mene  A /ra.//  ; fariam  . 

«SCACCIA  . V.  Bifcana. 

BIfCAJUOLO , f.  m.  Colin  che  frequenta  la  bifca . 
frtlsndiiT  ; inr.-Mir  ét  P'tfrffnm  . 

1 INCANTARE,  ) „ r 

BISCANTEREUARE  , ) V C“Wrtnm  • 
BISCANTO,  f.  m.  Canto  tagliato , rotre , e come 
tagliato  a due  , onde  vengmi  in  rete  d'  un  canto 
a formartene  due  . Crini  .t-.f/r  tenti  n»  dette  . f. 
Fie.  vai  Lungo  npoflo,  e avicolo.  Citte  \ etilene. 

RISC  A 77  A , f.  f.  Pcgg.  di  bifca.  Trip»  ;W/cn 
de  rn  ; fai/»  ; rtupe-g  ree  . 

BISCAZZARE,  v.  n.  Gi  noe  affi  il  foo  avere.  <?«- 
/killer  ; brt'.inirr  ; fritafftr  fan  bit*  .tu  jeu  . 

BISCA  771  F.RE  , f.  ni.  Rifeci  itolo  . V. 

BISCAZZO  , f.  m.  ) Cattivo  fcher/n  . Mentii- 
^IISCKF.NCA  , f.  f.  ) Jir  /idre;  xitniu  teur\  /e» 
de  viititt . V.  Biliera . 

BIsCUFRFLLINO  , ) f.  m.  Dirti,  di  bifaheto , 
B1SCMF.RELLO , ) pictiolifnn-o  bifchcro.  Pe- 

tit* ràefl///  dt  luti  , de  vishn  , Cr/. 

*•'  CHLRO,  C.  m.  ita-netto  cmwernare  nel  mani- 
co drl  liuto,  o d’altro  munuio  fiatila  . per  attac- 
carvi le  coiJe . C faville  de  lutti , de  vieti* * , CTr.  f. 
h*n  a bifchcii  , «aie  Radi  , o lunghi  a gi.ifa  di 
bifdwri . 

BISCHE  BUCCIO.  T.  Bifclerello  . 

BISCHETTO,  t.  m.  T.  de' Cedetti . Tavolino  de’ 
calao  lai  . Tibie  dei  Cerdeult*t  ; ttilftìr . 

* BISCHIZZO,  f.  m.  Invernimi* , Ripicto.  V. 
BISCIA  ,,f.  f.  Serpe  . V.  ?.  Andarvi  come  la  bi- 
feia  allo  ’ncanto  : vale  Ridurfi  a far  qualche  colà 
m*liflfiano  vote orlen  . J.  Bifc.a  T.  dtl  Bitjene  , e 
vale  Serpente  . Biffe . 

IftSClABOVA  , T.  1.  T.  di  rìfiti  . Quel  twbine  , 
che  anche  dieefi  Tifane.1  V. 

RISCIÒ , C m.  T.  delle  Ster.  un.  Sorta  di  verme, 
‘he  fi  centra  tra  peli*  c pelle,  e che  rieCct  doloro- 
WT»mo  . Biffa  ; hnei , 

BISCIONE  , C f,  fi] Ria  grande  . Griffe  emlnvrt  ; 
gr»t  far  pi  m . 

MVUUOLA , L f.  Din.  di  btfeia . Perite  min-  1 


Vtf . i.  Rifciunla  . Rei.  eff.  orni.  Snrta  di  verme  , 
che  fi  trova  talora  nel  fegato  delle  lepri  , delle  pe- 
core . e 'te'  caBmai  . Ver  . 

FISCOI  OR  K , Add.  de’ due  «.  Che  » di  piò  co- 
lori , variegato  . Mitre  ; fui  e fi  dt  ptafftvrs  cou- 
truri  . 

BISCOTTARE  , v.  a.  Cuocere  il  pane  a modo  di 
bifeotto  . Ftìre  e mi  re  le  piiu  equine  le  àijewt  ; er- 
rili r/  ; tuirt  r»*7/  faconde  /oit  i • r/f ne  tb*Je  . §.  Pig. 
Rninrrc  a perfezione.  V.  Perferionare . 

BISCOTTATO , TA  , add.  da  H; icona*  . V.  f. Ca- 
vallo bifcittav» . V.  Cavallo. 

BISCorrr.LIO  , ) C m.  PVaaettn  di  pafhl , con 

BISCOTTINO,  ) an^hero  , 0 altro  , e cotto 
a mr»'o  dt  htfeotto  . Bi/eml . ).  Iter  disi,  di  btfeor- 
to  . Bifrerin . 

BtSCXiTTO  , f.  m.  Pana  due  volte  coeto  . Bi  fruii . 
f.  Parlandoli  del  btiCMto  de'  Marinai  . Gelate  . f. 
Imbarcarfi . o porfi  in  galea  fenxa  bifeotto  , vale  Met- 
terà alle  imprefe  fenaa  1 debiti  provvedimenti  . J” 
em.-Jtfuer  fami  Pitoni  . 

BISCOTTO , TA  . adi.  Rifenrrato . V. 

BISCROMA  , f.  f.  T.  della  Muf.ea  . Nota  , che 
vale  la  metà  della  fentkroma  , e ne  vanno  1».  a 
battuta  . Oro*/»  croi  fa  . 

BISDOSSO  fa>  V.  Rantolìi . 

BISEGOLO , e LlsClPIANTF  . f.  m.  T.  de'  Csl- 
X.rtii  • Q <1  legno  col  quale  fi  lifcrano  intorno  in- 
torno le  foola  . Btxjgfr  . 

BISESTA  RE  , v.  n.  Venir*  . o eiTer*  il  bifefto  . 
P.rre  o tvrir  biffe  xtt . f.  Bi  fetale  , Stivi*.  Per  Dif. 
fe Ilare . V. 

BISESTILE,  ) add.  d' ogni  g.  Che  hai  Ibi  fedo. 

BISESTO,  ) Bijeetil  ; t eterniate . f.  BiicBo 
per  Irregolare . Piib.tico . V. 

. BtSF.sTO,  f.  m.  L’ addinone  d*  un  giorno  che  fi 
fa  ogni  quartr’  anni  al  mete  di  Pirbbrtio  , il  quale 
allora  C compatto  di  Venti  nove  ginrm  , c ciò  per  ag- 
guidar  l’anno  col  coelb  ikl  fole.  Biffi *11  -,  /nr  in. 
rei  etili  re . 

RtsrORMF.  V.  Biforme. 

BISGENERO,  f.  m.  Marito  della  Nipote,  Li  met- 
ri de  fa  petite  file. 

• BISIRILIO.  V.  Vlfib  liO. 

BISLACCO  . V.  Bisbetico  . 

PIStF.  ALE . V.  MiUeale  . 

MtsLESSARE,  v.  a.  Lc-Tare  alqnanlo . Fair  e dem- 
mo un  btuil U*  «et  delie. 

B1SUNGUA  . C f.  Sorta  d'erta  , che  i fempiicitti 
chiamano  anche  TupogloiTa,  o ippoglo.To,  e bonifi- 
ci» . V.  Ippoglola  . 

BISLUNGO , GA  , add.  Che  ha  alquanto  del  lun- 
go . Bar/emt  l ebtrni . 

RIsMALVA  , f.  L V.  Altea  . 

B1SMUT  TE  , C 1*1.  T.  Chimico  . Corpo  minerale 
temi  metallico  di  color  banco  gialliccio , il  quale 
»*  incorpora  agevolmente  eon  tutti  1 metalli  . Fi/- 
etnth  . 

BISNIPOTE  , f.  IT.  e f.  Eisliuol  dei  nipote.  Ar - 
tiirt-mtvtu  ; fa  dfa  dm  i»rev«i  ; fa  petit  mevem  . 

BISNONNO  , f.  m.  Bi&x-olo  . V. 

BISOGNI  . f.  f.  ) Affare  , nrgotia . A/’ 

BISOr.N  AMENTO  , f.  m.  ) forre  . 

BISOGNANTE,  a<IJ.  Bifagnofo.  V. 

BISTXiN  NTEMfNTE,  avv.  Secando  il  bi  fogno  , 
fu/ficrenteiTKnre  . B*!tevo| mente  . V. 

• RI90GNAN7.A  , f.  f.  B:  fogno  . V. 

BISOGNARE,  *.  n.  imnerfanale  . Fflfoe  di  ntcef- 

fitl  , oceorrtre  , far  di  mefliere  . Filiti r - eoe  He 
■ndttfitf , dt  devote , de  bitmfrjnet , d*  obligaiiem  ; 
lire  nretjeire  . f.  Per  cflitre  otite  , e conveniente  . 
V.  Convenite  . f.  Per  Abbi  fognare  . V. 

BISOGNEVOLE,  add.  d’ ogni  «.  Neerflaria  , uti- 
le , opportuno . V.  Il  bifagnevnle  alla  vita , ciò 
che  è necetTario  per  campare . Le  ntteffeirt  . 

BISOGNEVOLISSIMO  , MA  , Ptlltv.  Cete.  Te.  «. 
Superi,  di  Bi  fogo  croie  . Trfa-mtrt  flirt , t^r. 

BISOGNINO,  f.  m.  Dim.  di  bifagno.  Fefoìm  fai 
m‘  eli  pii  bit*  pteff imi , far*  grand . {.  Pnn1.  Il  bi- 
fognino  fa  trottar  la  vecchia , e bifagnino  fa  1*  nomo 
ingrgoofo.  cioè  La  neceffità  cottringe  altrui  all' ope- 
rar* ■ Li  faim  efafft  fa  lemp  fari  du  beit  ; la  fate/- 
flit  dune  de  Tei  prie. 

BISOGNO , f.  m.  Mancamento  di  quella  (afa  , di 
cui  in  qualche  modo  fi  pud  Ut  tenta  , e importa 
meno  che  ncceflltà  , la  quale  è mancamento  di  quel- 
lo , di  cui  non  fi  può  far  fenza  in  modo  veruno  , 
uopo  , occorrenza  , occidente  , cafo  , ut  geni»  . V. 
Quando  il  bifogno  tthgne  , vale  Indigena  , obbllnr» 
iodilìpenfiiblte  , ginocofarta  , uecefflti.  Br/1 (■«.». 
Al  bifogno  avv.  A propofito  , a tempo  opportuno. 
A tempi  ; è propri . J.  Bifogno  per  ifcarfità , Man- 
camento . V.  J.  Dicefi  anche  bifotno  per  (a  cofo , 
che  abbi  fogna  . Le  et  afe  demi  tu  t fa  fai  m . f.  Par  , 
0 effer  di  Infogno  , vate  Effer  necetfario  , convenite . 
Convenir  ; f»rr  mete ff tire  ; filiti • . f.  A un  bifogno, 
a un  bel  bifogno  , vale  Firfe  . V.  f.  Hi  fogno  fa 
prod' uomo , e vale  La  ncceflltà  coltritene  eli  Domini 
ad  allariearfi  per  diventar  prodi . Li  *f*tjjfie  dennt 
de  l' tj prie  . S-  Bifogno  vaie  anche  Soldato  giovane, 
ovvero  di  militia  collettizia  , che  appunto  è al  bifo- 
gno  in  mancanza  ili  (cute  agguerrita  . Nenten  Sfi- 
dai ] Saldai  de  retti* . 


■t  SOGNO*  A MENTE  , aw.  Orni  bifogno  , mcfthi- 
nameate  . Piovrement  ; ime  mi  fan . 

BISOGNOSI®!  MO , MA  , zìi.  Sup.  di  bifognofo. 
Trfi-nc.e/neut  . 

BISOGNOSO  , SA  , arid.  Che  ha  bifogno  . «rvf/JI- 
irme  ; indigeni  : psnvrt  ; min  offe  . f . Per  Neceffà- 
rio.  V.  f,  la  fotia  di  futt.  vai  Povero. 

BtSQU  ADRO , E m.  ed  add.  T.  fatte  Muflet  . 
Carattere  muficale  in  forma  di  quadrateli'» , che  fi 
pone  inaansi  ad  una  trita  eh’  era  fiata  aiuta  . «1 
tbbftiTau  un  femituono  , per  rtlhinirl»  nel  f*o  tuo- 
no naturale.  Mentre  . {.  A l>  Quadro , poào  avv. 
vale  In  ttgiva  lunga  quadraogaU/e . E*  ferme  de 
fieri  lene . 

BISSI /IONE  , t f.  T.  Cetmtrr.  Divifiine  di  q«l- 
fivoal-a  lunghetta  n d-ie  pam  uguali . Biffeffien  . 

BUSO , f.  m.  Voce  ufata  dalla  Scrittura  per  ligni- 
ficare Tela  , 0 panno  fini. fimo  , pieaiofiflimo  , molte 
« delicato,  la  cui  materia  e per  anco  feonofeitita  . 
Biffe  . {.Bufo  par  Erba  di  molte  fpexie  , delle  qnaU 
alena*  ha#n  " la  Agorà  della  muffa  . altre  n 'ferri' ra- 
no  a filamenti  di  fata  , a una  pelle  lamia  , a Cola  di 
ragno  , &<■  Biffai. 

BIssuNTF. , f.  m.  Ruttalo  , bac  , toro  Calvatico  . 
Hi  fan  ; fatffrr  ; faeof  fiuaage . 

* BISTANTE  , f.m.  Iffanta  , tempo  di  metto  , in- 
tervallo ; onde  In  quel  biffante  , vale  in que:U>  ane- 
to . Trai  tanto  . V. 

B! STENTARE,  v.  n.  Stare  in  difagio  , c biften- 
to  . Éire  mt!  i Jtm  ei/t  ; J offrir  ; mimgner  da  nr- 
t effe  ire  ; eueir  faina  . 

BISTENTO , f.  «1.  Quali  doppio  Beato  , gran  t«- 
na  , gran  difagio  . T eumeni  ; pvme  ; imgvntm.it  ; 
•ffl  ifaiam  ; indiciate  ; n*  ceffi  té  . 

BISTICCI» MENTO,  f.  m.  Il  bitticciare . Di/p*. 
re;  eoerelL  ; eontifleiiom  ; de  fai  . 

RiSTICOARE  , e BIST1CCICARE,  r.  a.  Owtrj. 
Ilare  pertinacemente  proverbi  andò  fi  . nifpnet  ; Je 
fntnUtr  , &t.  V.  Altercare  . {.  Bifiicciarfi  , a.  p. 
Segr.  Fier.  Elig.-  ».  Proverbi  arii  , Bra/icarfi . V. 

BISTICCIO  , e BISTICCICI ) , f.  m.  Scheno  che 
rifulta  da  e< inaura  di  parole  differenti  di  fignifica- 
lo,  « fiatili  di  Tuono  , come  e fi.iu  , c (vena  , di 
botto  , una  botte  . Jem  de  min  ; ananmimnion  . 

Bl STINTO  , TA  , add.  Due  volte  tinto  . V.  Ri- 
riaro . 

BISTONDO,  DA  , add.  Che  ha  del  tondo  , fi- 
mite  al  tondo  . Qjii  a dm  ned  ; fai  efl  m»  ptm 
rend  . 

RISTORI  , £ m.  T.  de'  Càiro»*/.  Strumento  Chi- 
rurgico di  piò  Ircele  , il  quale  ferve  a fare  iacifioni . 
Biffanti . 

Bl  STORNA  RE  . V.  Diltoenare. 

BISTORTA  , f.  f.  V.  Tortuofità  . f.  È anche  il 
nome  d’  una  Spelte  d’erba  , coi!  detta,  perchè  ha 
la  radice  fiotta  carne  un  fc /peate  . vefiira  di  fott  le 
nereggiante  conce» ia  , U Cui  virtù  è attnngentc . B*f- 
teert. 

BISTORTO , TA  , add.  Torto  per  ojnl  verfo . 
Terra  t tlligme  : e. urbe  ; eroe  fa  . f . Fi*.  Maliuofo  , 
friu  lolente  , e flniili  . V. 

BISTRATTARE  . V.  Maltrattare  . 

BISTRATTATO  , TA  , add.  Siivi*,  mente.  Pier. 
Bum.  Maltrattato.  V. 

BISULCO , tnnar . pan.  v Cn(.  u.  Che  ha  le 
ufne  felle  , che  ha  due  punte  . Fiflpldt . 

BISUNTO , TA  , add.  Molto  unto  . V.  Inmvar- 
dotn.  f.  In  gergo  Bifunto  fu  profo  dal  Boccaccio  per 
Cappone  cotto . 

B1TOMTONE . Aggiunto  d’  una  fotta  di  fico.  V. 

Fico . 

B1TORZO,  f.  m.  Quel  rialto,  che  fcupa  talora 
fopra  la  naturai  foperfice  delle  cofe . Beffe  ; mmmfl;' 
tornear  f p irre  in  . y.  Tubercolo  , Coa*1* . 

BITORZOLATO  . TA  , add.  Che  ha  bitoeaóli  . 
PMm  d'  enduri  1 , de  baffo  . Parlandoli  di  legnasi»  . 
Rsfatene  ; ««ma*  ; ime gii  . f . Civaie.  Jpeccb.  Per 
Bacchettone.  V. 

BIT0R20LF.TT0  , £ m.  Dim.  di  bi  tortolo . Pe- 
rite beffi  ; petit*  tnmenr  ; petite  enfiare . 

BITORZOLO.  V.  Bi  torto. 

BITORZOLUTO.  V.  BirorzolatO . 

BITTA  , f.  £ e per  lo  più  Bitte  al  pi.  T.  Miri- 
nartjct . Beasi  di  legno  lunghi  , e quadrati , pianta- 
ti * Amfo  «fi  colonne  nelle  dite  bande  della  aarc  . 
Bhni  . 

BITTON’E,  f.  an.  T.  Mirinanfte  . Peno  di  le- 
gname  tondo  , ed  alto  arca  due  piedi  e mezzo,  a 
cui  fi  raccomanda  la  gnmona  d’  usa  galera , che  fi 
vuol  fermare  a terra  . Unico  . 

BtTUME  , f.  m.  Minerale  untuofo , agevole  ad 
Abbruciare,  fiirnmr.  f.  Può  prtmkrli  anche  fempli- 
cemente  per  Creta . V. 

BITUMINOSO  . SA  , add.  Che  genera  bitume  , 
Che  ha  del  bitume.  Bitumimene . 

• BITURRO , e BITURO . V.  Borro. 

BIVALVE  , £ T.  detti  Sem.  Nei.  Nicchio  die  a* 

apri  m dot  parti . Bivalve. 

■(VARO,  f.  m.  C afioro  . V. 

Bl  VENTRE  , add.  l'or.  Dij.  Che  ha  due  ventri  . 
fruì  * deve  xtntrte  . 

BIVIO , £ m.  Imboccatura  di  dm  Brode  . Sì  voi  1 ; 
eterni m /cariba  , 
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• BIUTA  » T,  f.  lirpiaftro  di  materie  gralTe  . Fu*. 
putti  de  ernu  gr^fiilret . 

R1Z7A  , C fi  Collera  , Aiwa  . V.  f.  Andare  , e 
montare  in  birra  , vale  Adirati!  . V. 

RIZZAR  RAM  LNTK  , «».  Co*  biuaili . filmar. 
nm«r  ; d'  MI  fato»  ÌÌXJtee . 

B1/7ARRIA  , ì.  fi  Artratto  di  bizzarro  . T imi- 
ta , vrrha  matta  , capriccio  per  lo  più  irracioncvo- 
le  . Coltra  \ *a*pCT  maor  ; tran  ipore . f.  Dicefi  anemie 
«Il  cofa  , che  ótri  vi  da  fotti*  licita  , e VI  Vati!  A di 
concetto  .od*  invenzione  , attuila  . facezra  . Fon 
mot  ; pome . %.  Per  Capriccio,  ghiribizzo  , tanta- 
ila,  v.  |.  l’er  fotta  d*  attuine,  che  t m parte  ce 
Orato , e in  patte  arancia  . e diteli  tanto  dei  frutto, 
ehe  dell’  albero  . che  lo  produce  . 

BIZZARRISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  bizzar- 
ro . v , 

BIZZARRO,  HA,  add.  Intonilo,  (li  azoto  . bit- 
bctieo  . Ced«nr;  tmpertt.  <-  Per  lo  pili  vai  Casne- 
ciofo,  faceto,  vivace  , fptritofo  . V.  quefie  voci  . 
§ . hi  zzai  ro  T.  de*  ffrewjelti  ■ Affiliato  àt  quel 
piano  lunghetto , e puntolo  , che  ha  la  frotta  ru- 
pie» , e ci  molta  crviica.  Bit  y«w#r . {.  Hi  nar- 
ro , ha  detto  il  Red'  tffèfv,  m f|niC  di  Seraerdioi- 
rio,  fuor  dell'  ufo  comune.  f>i  gatte  ; tmarrdinai. 
re . Si  trova  il  cuore  in  un  certo  animaletto , che  t 
il  più  bizzarro  di  quanti  mai  abitano,  e vivono  nc' 
fondi  del  mare  ; evi  e covi  bizzarro  , e forfe  per  an- 
cora non  otlcrvaio  da  alcuno  Scrittore , re. 

hi //OCA  , ; f.  f.  Mime.  tap.  frac.  Arìsfi. 

B1770CC  HF.RA  , ) t ttl.  alt.  V.  Pinzochera  . 

R1770CO  . V.  Bacchettone  . 

R1770CONR.  V.  Rabbaccioac  . 

BLANDIMENTO,  fi  ni.  I ufing»  , acarrtxame». 
*0.  Ctrtffe  • ; flettenti  ; et  isterie  . 

BLANDIRE.  V.  Accarezzare . 

BLANDIZIA  , f.  fi  Cafiigl.  Ctet.  ».  Lufinga  , blan- 
dimento . V. 

BLANDO,  DA,  add.  Piacevole,  dolce,  attih.le , 
pieghevole  . D««*»  ; aimalle  ; Jsvpie  ; a fette  \ fiat- 
atvr . 1.  l'er  Delicato,  lufoghevolc . V. 

• HI  AMI  MIA.  V.  hiUemmia. 

FLASH  M<>.  V.  Kcflctutniarore  . 

BLASFEMO,  MA,  #-M.  Stivi  te.  Prefi.  T.  «.  Pi 

Kfunnu  , che  Iva  della  hefiemmia  , che  è ingiuno- 
|n  alla  divinità  . V.  Ereticale  . 

• BIASIMARE.  V.  Bulinare . S - Blafmarfi  , vai  Do- 
lerli. V. 

• B1ASMO.  V.  Riarmo. 

BLASONARE  , v.  a.  T.  dell’  Ara! il  et . Dipigcer 
I’  arme  co'  metalli  , e colori  , che  le  fi  convengono  . 
Biejtmntt . J.  Si  dice  alticci  del  contrade  pure  t co- 
lori, e i metalli  Petti  con  linee,  a prati.  Elafe*- 
ner  . f.hirnlfca  pure  Spieiarc  CO’termiBi  propri  dell’ 
alte  colè  Spettanti  le  arme.  BlaJ'anner . 

BLASONE,  f.  f.  Vate  deli'  ni  e . QotH  arte,  che 
loLsn.i  il  metodo  di  far  I' arme  gentilizie,  • tìi  co- 
norcctle  . E/aJe»  \ Art  Art  aldi  aie . 

HI  ATTA  , f.  f.  Coperchio  d alcuni  nicchi , come 
porpore  , c buccini . OpemJe  . Blatta  bzaanzia  . Lite- 
te  de  CeHamincfdt . 

BIATTARIA  , t.  1.  T.  de  Beta».  Sorta  d erba 
affitto  Limile  al  vcibafco  , fe  non  che  ha  le  foglie 
più  bianche.  ava  muta  . 

BLINDE,  f.  f.  pi.  T.  della  Forti  fieaxiant . Legna- 
mi . cri  alberi  imrecciaii  per  foflencrc  le  falcine  del. 
la  trincea  , c riparare  i marninoli  , e lavoranti  . 

^BLOCCARE,  v.  n.  Affettare  alla  larga  pigliando 
! porti  , acciocché  non  poltra»  entrare  i viveri 
BÌoaver . 

BLOCCATURA  , f.  f.  Pad.  12  bloccait  ; attedio 
pollo  alla  larga.  B/acvi  . 

HI OCCO , l.  m.  l’aet  deifi  vfa . V.  Bloccatura. 

• BO , f.  m.  Bue  . V. 

BOA  RINA  . f.  I.  KWj.  lt.  Nome  che  li  dà  in  qual 
che  luogo  d'  Italia  a cucii" uccello , clic  propiunxn- 
ie  chiamali  Coditremola.  Hot  Frf  vena  - 

BOARO  , f.  m.  Calti.  Guardiano  di  buoi  , Infoi- 
re . Btvvier . 

BOATO . f.  m.  Cavate.  Rimbombo  , fuoiK»  grave  , 
murano.  Frr.rUn»ni  ; maffiJTemani . 

fio  ATTIENE  . f.  ni.  Boaro . V.  {.  Per  Mercatan- 
te di  buoi  . Man  land  de  havft  . 

• boro! CO,  f.  o».  Bifnlw».  V. 

BOCCA , f.  f.  Quella  tutte  del  corpo  dell  anima- 
le , per  la  quale  li  prence  il  cibo.  Vivete,  f.  Ta- 
lora fi  pieni"*  rei  fcntimtnto  del  gullo  . Le  gein  . 
5.  Bocca  dd  cavallo  . Bemtèe  . Bocca  folfcrcnte  . 
Eevc*e  affate.  Fxea  buona,  c agevole  . Bevete 
Itmt ie  C*  niale.  Rocca  ccntile,  e delicata  . Bev (he 
JtmflHe  . FcKca  fiele»..  Bevete  frameb* . {.  Bocche  al 
pi.  picjiali  talora  per  le  peiii'iic  rteiFe  in  riguardo 
al  vitto  . B (vtbtt  ; ptr/e»»tt  . In  qucBo  fignificato  . 
Bocca  di  futile  dicefi  «Si  pertona  , cl  c man*"-»  , fen- 
za  cilcrc  abile  a r adaanare  . Bevile  invitte  . S. 
Bixca  f*  Dicefi  dell’  apertura  di  molte  cofe  , enne 
di  mar. lice  , f»««  « **io  « ,!«■«•  ♦ *c"  ^ 

•»*if*rr  . %-  Bccc*  <«■**  <>««*  Atta  in  ifchetzo 
la  K attira  della  donna-  Fatare  del*  (trame  . i.  Boc- 
ca del  fiume,  o della  fi  rada . vale  I Imboccatura  . 
V f.  Becca  dello  lloniaco,  diccfc  lj(  parie  f.:p«iiort 
«H  «iTu  . L' enfi"  Jvpdwvr  4t  l eflemat  . f.  Bocca 


ili  fuoco,  per  qnalfivoglia  arme  ila  fuoco.  E meleti 
fon.  5.  Bocca  d*  un*  arma  da  fuoco.  I.»  laighcza-i 
tkll'apcrtnm  dell' armi  da  t.ixo . Calìtre  . J.  Roc- 
ca di  Icone.  T.  de’  ftmplinfli  . Nome  , die  fi  dà 
ad  i n rtoicllino  oade  a*  odornano  i giardini  . Mujfi 
de  He»  . 6.  Rocche,  T.  dt  m Jti  Antfitl  . Nome  , 
che  C dà  a dur  rezzi  di  ferro , o legno  , che  fi  -il- 
largano,  o »' avvicinano  per  irtnznere  qealchecofa  : 
tali  tono  i «lue  pvxai  principali  de.ic  morie  . Afa 
theitet  . $.  Di  Niona  , o <1:  mala  bocca,  dicefi  di 
(hi  ù di  aliai  parto,  c marcia  di  tvtro  , n di  chi  ù 
di  poco . Lire  de  fr**r  Ituthe  ; minare  de  tmt  m 
ntsnftr  pev,  »'  e ere  pai  primd  nungeur  . J.  Dire  . 
o Riducitele  a tocca  , vale  Prc  icn  rial  mente . Di- 
re , dctM.indir  de  Itathe , de  x ive  vela  . f.  Andare 
in  bocca  ad  uno , dicchi  di  Cefo  , che  pervenga  con 
facilità  ncilc  mani  , e«l  ni  potere  altrui . Totr.lrr  fet/t 
la  m.nn . {.  Andare,  o ci'cre  portato  in  bocca  , o 
pvt  le  bocche  , dicrfi  di  G-U  , o di  per'  >aa  , di  cui 
fi  parli  tTrqucnUm-tntc  da  tutti  . f*Ve  e»  perffnne 
d 'nt  t.  vt  U me aie  pitie , fvi  f alt  he»  pallet  d'el- 
le , d.mt  tm  varie  fere  . $-  Empierti  la  Locca  di 
chcccheiFa  , vaie  Parlarne  rtrabocchcvolmcnte  , len- 
za ritegno.  Parler  famt  rtimue  , /ani  erdrt  ni  nr*. 
Iure  de  pne'fve  eficjt r.  f.  Likre  in  bocca  alla  mor- 
te, vale  l.dere  in  granJ.ifimo  pericolo  di  morire  . 
f.tre  enne  la  vie  <3r  la  mtn  . f.  Edere  largo  di 
Locca  , diccfi  di  chi  parla  fenza  rifletto  , o timore 
alcuno,  fin  fon  en  l,nc*e . t.  Favellare  colla  boc- 
ca pretina,  o a bocca  Bietta , a mezza  bocca,  vale 
Favellare  con  r fretto  , e timuLuiiente.  Patite  rejpe- 
ffvtvjeracni  ; parler  d'  am  n»  lai.  f.  Lattare,  o 
rmvaRrre  a bocca  dolce  / cioè  C-  infilato , come  con 
Cibo  loavt  in  bocca  . l-tijtr  , d.vtiv^rr  Jvr  u 
é -tu he . {.  Metter  di  bove»  , dire  in  favellando  piu 
clic  non  e . Mente  dv  fien . l’or  bocca  ad  cita  ci- 
ta , Vale  Trattarne,  rat*  marne  . Pariti  è' » neeki/e. 
{.  Forre  la  bocca  in  Ciclo  : parlare  di  quelle  cofc , 
che  per  la  loro  gundeiza  ecceduto  l'umana  con.1i- 
zione  . Parler  di  i clnjti  fi ri  i ut  au-dzjui  de  ne,  vi  . 
i.  Sapere  una  cofo  di  bocca  d’imo,  oditi»  l’er  boc- 
ca d*  uno  , vale  Saperla  da  colui  . Tenir  fvelftae 
e loft  de  it  louekc  de  fte.'/u'  un , f.  Cavar  di  b-oc- 
ca  ima  cofo  ad  alcuno  colie  tatuiti  re  , c cavarla  di 
becca  ailolutamenre  , vagliono  Fare  ogni  ffoeco  per 
indurlo  a dirla  . Tirtr  Ut  veri  dii  «ex  -1  juelfu 
vtt . f.  Sture  a bocca  aperta  , vale  Ascoltare  eoa 
grande  arreni  ione  . fi  mnr  avrr  atmiìm  ; Parer  . f. 
Starr  a bocca  aperta  , vale  anclx  Afpctrar  con  defirk- 
no  . fs vbaim  ardtmnunt  ; Jovàaitn  a\ee  pagiom  . 
{.  Venir  la  fchruma  alla  bocca,  modo  b.iTo-*  adi- 
rarfi  grarutenienre . Se  moire  f n en  toUrt  ; »'o»i- 
prrtir  . J.  Aprir  la  bocca  , c furba rr  , vale  Favella- 
re fenza  con  fide  razione  . Parler  Upìnmem  . i.  A 
bocca  baciata,  vale  d’accordo,  c fenza  diflfkrdfà . 
De  eemmvu  acerai  ; favi  di£iuJtr  . f.  Bocca  bacia- 
ta non  perde  ventura  ; anzi  rinnova  come  fa  la  In* 
r.a  . Dice  il  Boccaccio  in  modo  proverbiale  di  Dan- 
nila caduta  in  mano  a pid  uomini , e come  pulzel- 
la ricevuta  dallo  fpofo  de  Untatogli  . {.  Mentre  uno 
ha  denti  in  bocca  , c' non  fa  q.iel  . che  gli  tocca  : 
c vale.  Mentre  uno  è vivo  non  pnù  comprometterli 
della  fua  fortuna  . N'»i  me  Javami  pai  et  fui  ttiut 
éth  arrntr.  j.  La  bocca  ne  po«i»  ;c  |MWB,  imi 
per  via  di  mangiare  fi  mantenga*  ie  forze  . La  nrvr. 
ri  ture  tfl  te  nui  «mi  d.une  <. le  U 
che  . V.  Boccni  . {.  Diccfi  eh’  una  cofa  va  di  bocca 
in  bocca  , per  dire  che  fi  rende  molto  pubblica  . / II- 
ler  de  fcarw  r*  tornir . <.  In  bocca  chiufo  no*  en- 
trò  mai  moka  . vale  Che  chi  non  chiede  , non  ha . 
Dei  re  demandi  rie»  •'  ottiene  rie n . 5.  Se  ione  la 
bocca  al  Czeco  , vale  Dir  liberamente  quanto  ab- 
bia nell’  interno . Se  {aire  paini  la  pelile  ttuele  d' 

"'bocCACCEVOLE  , fclJ.  de’  due  g.  Dello  11  ile  , e 
maniera  del  Boccaccio.  Da  fitte  di  Ficcate  . §.  Di- 
teli anche  in  forma  d'avv.  Alla  Bxcacccvule.  V. 
Boccacccvolmcnte . 

BOCCACCE VuLMF.nYe  , avv.  Secondo  lo  flile  , 
e la  maniera  d.  M.  Giovanai  Boccaccio  . A la  ma- 
mitre  de  Bacare . 

BOCCACCIA  , C.  f.  l'erg,  di  bocca  . Grande  lem- 
tbt  ; Urge  , vi  faina  foieòe  . 

BOCCACCI  ANO  , NA  , ad d.  Spar.  Boccacce  vo- 
lt . V. 

WiC CAIACCI 0 , f.  n,  Ftj;.  di  boccale  . Un  grand 
Iota! . 

HOC  CALE  , f.  Di.  Vaiò  dì  terra  cotta  , che  Ita  lar- 
ga pancia  con  un  manico  , c un  becco  , per  lo  piti 
dipinto  dal  vafojo  ; c fatti  per  ufo  , e tintura  di  vi- 
no , e cole  limili . Freal . f.  Per  nufura  di  quanto 
tiene  un  Nxcale  , come  un  Boccale  ci  vino.  Un  la- 
tal  de  vi» . 

BOCCA  LETTO,  > f.  m.  Dira,  di  boccale.  Pe- 

BOCCAUNO,  > tòlteti. 

BOCCAPORTO  , f.  m.  T.  Mirien^f . Nome  , 
che  fi  cà  ad  -kunc  aperture  , clic  tono  fui  ponte  del- 
le navi  , Fjamtraiie  . 

KtX.CAT  A , f.  t.  Tanta  materia  , quanta  fi  puà 
in  c.-w  volta  tenere  ir.  bota  . Gcuht  : grt/f*  ne» 
elee  . I.  Per  colpo  , che  fi  dA  altrui  nella  bocca  con 
mano  aprila,  f.ujfiti  ; metnifie  . {.  Non  ce  iapcr 
boccata.  V,  Acca. 


BOCCETTA  » t ».  Di»,  di  boccia  , fiaer  non  as. 
ora  aperto . Il»  peni  lenta»  de  fon f ut  ficai , c 

Per  MB  da  liquori , Pitie. 

KKXMEGGIAMENTOf  C m.  Que’  moti  che  fa 
(olla  bacca  chi  per  la  vicina  morte  va  traendo  co* 
difficoltà  il  rcfpiro , che  ptu  propriamente  diedi  A. 
fon  a . V. 

BOCCKrGC.fANTK  , add.  Agro.zzanre  . V. 

BOCCHEGGIARE . t.  n.  Muover  la  bocca  in  *riv 
rendo  , c diccfi  coti  de  pefci  , come  de' volatili  de" 
quadrupedi  , e degli  uom-ni . Apomjtt  ; è tre  pret  de 
munì  . f.  Dicefi  anche  rer  Ifrlicrzo  di  chi  mangia 
di  nafeofio,  c non  vorrebbe  ■eikr  veduto  da' circo* 
danti  , che  pur  dicefi  Maugiai  lotto  U baviera 
quafi  lo  JteiTo  , che  Mengo  jam  p*t»  dami  fa  petit . 

BOCCHETTA,  f.  f.  Dira,  di  bocca.  Petit  p*v- 
eie . f.  Per  Imboccatura  , Apertura  . V.  {.  Ifocclxe- 
ta  T.  de'  Calgsòt  . Quella  jurt»  , che  é attaccata 
al  tomaio  fupcriore  della  fczrpa  . Ornile  cu  C#*a- 
de-pié' . {.  Rocchetta  , o fruderto  delia  ferratala  , 
T.  de  Marnami  . Quella  pia.lr»  di  fèrro  , «ceraio,  « 
finule  , che  fimi  e lère  intagliata  , e ferve  d*  orna- 
mento al  toro  della  ferratura  . Entree  ; platina . 

ROCCHI  . Far  bocchi  , é attizzare  le  labbri  invera 
fa  una  in  fcsno  di  di  pregio  a guiia , che  la  D ber- 
tucci* - Far  ni  ufo  , Cuccare . V. 

BOCCHI  DURO  , f.  m.  Cavallo  duro  di  bocca  , 
sboccato.  Cleval  fare  en  laude;  f vi  a'  a pone  da 
levile  . 

BOCCHTNA  , f.  f.  V.  Bocchetta  . 

BOCCHINO,  f.  en.  Bocchetta.  V. 

BOCCH1PU/ZOLA  . V.  Puzzai*  . 

HOCC1A  , f.  f.  Fiore  ancor  r.o*  aperto  . B-v.-ia 
de  ({.ut.  Per  vaio  da  coofervar  1-ij.iori . V.  Gra- 
fia da , Angui  Sara  . $.  Per  vafo  da  fli.lare.  Manti . 

{.  Per  bdia  od  figa  Meato  di  vcfcicbma  , che  vita 
in  pelle  . V.  Balia  . 

BOCCIARDO , fi  IB.  Burri.  Sembra  Io  fletto,  che 
Membro  genitale  . V.  Membro  . 

BOCCIATA  . ) Voci  , ehe  s"  tifano  folarrerre 

BOCCICATA.  ’)  in  c ella  frafe  : Non  ne  (ape- 
re  . nno  ne  intender  bocciata,  che  vai*  Non  fopu ne 
uà*  Acca  . V.  Acca  . 

ROCCICONE  , Farei,  creai.  Lo  fletto  , «he  Boccia^ 
ta . v. 

BOCCINO , NA  , Aggiunto  , ehe  comprende  la 
fpezie  di  tutti  quelli  an. inalt  . con  c Bue  , Vacca  , 
Vitello , e fintili . I Irancrfi  direbbero  Etiti  J car- 
net ma  fuigolarmente  Crai  Inai! . f.  Per  Vitello 
femplicemcnie  . V. 

HoCCIOLlNA  , fi  f.  Piccola  boccia,  o forte  dira, 
di  Bocci uola  . V.  _ 

BOCCIOLO,  Cr.  in  Bocciolo.  V. 

BOCCI  OLONE  , Cr.  in  Boccioolone.  V. 

BOCClOLOSO  , SA  , add.  Pien  di  bocce , coti  di-  * 
rehbefi  Rnlaio  bocrolofo  . cefpujlio  bocciolofo.  Re- 
fier;  hiij-n  fm  a Ite»  da  leutent  . 

BOCCI  UOLA  , fi  fi  Piccola  boccia  . retit  lenta» 
l fieni. 

BOCCIUOLO  , fi  m.  Fiore  non  ancor  aperto . V. 
Bairone . t.  Boccinolo  nelle  ciane  dierfi  quello  fpa- 
zio , che  è tra  un  nodo  , c I*  altro . Tuta»  de  can- 
ne o r.'itau  . {.  Prtndefi  anche  per  cannellini . ca». 
acllutza  c limili  , come  appanfre  da' Saggi  nu.  efp. 
li.  Si  potranno  chiudere  in  a*  boccinolo  di  c rifili- 
lo eoa  acquarzenrc  deaero.  V.  Cannelli na . S.  Nelfa 
C*p*.  del  Mntll.  te».  , è prefa  que  da  voce  pel  bac- 
cello della  catta  . Gtuffa  l late»  de  taffa  . 5-  lac- 
ciuolo del  candclliere,  T.  degli  Argentieri , Sunmo*- 
to  che  fi  mette  ne'candcllicri,  acciù  la  camicia  firug- 
gcr.dofi . noo  gh  guaiti.  Foli  ria . 

BOCCIUOLONE,  fi  tu.  Bocci uolo  grande  . 6nt 
lenta»  J fiemr . 

BOCCOLI CA  , r.  fi  Mietei  . Voce  di  gergo , che 
vale  Buccolica.  V. 

BOCCONCELLO , ) firn.  Dim.  di  boccone  . Ernie 

BOCCONCINO  , ) wntretau  ; leuilet  ; gelee  . 

BOCCONE  , fi  m.  Tanta  quantità  di  cibo  , quan- 
ta in  una  volta  fi  mette  in  bieca  . Mcrrtm  ; lev- 
ette.  i.  Hot  cune  faj.  vai  pezzuulo , e talvolta  Nien- 
te . V.  f.Boccoa  ghiotto,  boccone  da  non  rifiutare, 
dicefi  di  cofo  appetibile,  B‘-n  martrau  ; m:neau  de- 
lirai , fri  and . t.  Boccone  T.  de'  Afe  diri . Pillola  . 
Piinle  . 5-  Pigliar  il  boccone  , vai  lafcrarfi  corrom- 
pete co*  donativi  . Se  latfftr  grjijer  la  patti  . f. 
Prendere  , o chiappar  al  Boccone  , vale  Icgmnare 
con  allettamenti  di  premi  . Lenirei  ; pttniit  a» 
Irutrt  ; fairt  mardrt  À /'  lem teff»  . f.  Boccone  rim- 
proverato non  artoqd  mai  nuno  , cioè  il  beneficio 
non  fi  taglie  per  Fiwpiownrio  . Tur  Ui  npretkit 
du  mende  ne  dcrmi/tnr  p.int  n»  li  enfiai  t . j.  Non 
dler  boccone  da  uno  , dice  fi  di  checchetti*  , che  da 
quel  tale  non  fu  mcntato.  Ce  nifi  pai  un  monta» 
patti  Ivi  . 

BOCCONE  . 0 BOCCONI  . avv.  In  vece  rf’ argina- 
to , e vale  colla  pancia  verfo  la  terra,  contrailo  di 
fuprao . Le  ventre  l ture  . 

BOCCUCCIA,  ) f.f.  Ditti,  di  bocca.  Petite  leo- 

BUCCUZZA  , ) eie. 

* RfXIE  . V.  Voce  . 

* HOC! ACCIA  , f.  i.  Prgg.  di  boce . Gran  voce,  vo- 
ce fmodcrat.1 . rp»'»  finte  ; grefe  «•«'*  . 

* BUGIANE  , v.  a.  Pairfar  pubbli  carne  lite  cofa  fe- 

tidi , 
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creta  , O la  lode  » o in  Mafia* o almi  . Dhmlgnit  : 
pmMer  ; in-mr  . fi.  Bociar*  <fK«fl  dello  fquinfr 
del  tega* io . H^mtAndo  la  fiera  , o ia  traccia  di  ef- 
fe . TlaAeitor  ; rieri*  favini  la  tote  i U p i/f* . J. 
Hoc  tare  in  fallo,  per  Unti!.  Parto  lenta  foadaaraa- 
«o . Parler  m l'aif,  p**lr*  fent  fenderne»*  . 

• BOCINA  . V.  Vocina  . 

BOFFICE  . t m.  Métti.  Un.  té.  Il  rifondar  del- 
le lane  , o Amili  co fe  di  pelo  ammucchiale  , e non 
molto  Attrite  hi  fine  . Gm/t*  ; rr  f mi  ufi  fmhvi  . 
J.  Boffice . 7*.  dt'  feruti  . Argiuaro  di  quel  pane  , 
die  * fai  Po  a paia  (oda  be»  Lavorata  , « pollo  a lie- 
vitare mvefoo  , del  quale  , per  effér*  molto  coetec- 
c»ofc  a La  ufo  per  le  tappe , e anche  «lice*  pan  inf- 
iocco . Peto  J jenPtt  . 

• BOFONCHI  ARS  . V.  BorNXTare  . 

BOI  OVCHINO  , MA,  V.  B forchino  . 

• BcXilA  , f.  f.  WctoUlltano  legno  di  male  , come 
di  ro<na  , c fienili  , e cld  che  dicon  i bambini  boa . 
V.  Malnato  * 

BOGUF.NTE  , add»  d ofnf  (.  che  beile  . Btrril- 
leni  ; arde»*  . fi.  Hr  Ifcoetaate . V. 

SOGLI  ENT1SSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  boqlimte  . 
die  bolle  in  (omaso  (rado.  TrH  tornile»» -,  f mi  tome 
è j Trae  toni  Itemi . 

BOJA  , f.  m.  Carnefice  , manigoldo . Bmrr 
trrrninr  de  U tornii  Jmflit*  . f.Dicrf»  talora  per  in- 
Ricria  . come  anche  in  Fmacdk  . Harm» , t tfi  »• 
orai  Pterrrm.  (.  Pacar  il  boia  che  ci  fniRi  , vale 
Spendere  per  avete  il  deano.  £"»  rem  <T  ton»  . 
f . Portare  la  f porta  al  boia  , fi  dice  pure  di  chi  non 
ha  voglia  di  lavorare . Sciopcratoaaedo . V. 

BOJARDO  , t n.  T.  étti»  flit.  med.  Nome  che 
fi  dà  «'Signori , e Senatori  netta  RuiPa  , ed  a’  pa- 
renti de’  Vahrerii  nella  Tmnfitvaaia  . F»t*rd  . 

ROJKSSA  , C f.  Femmina  del  bota,  ma  perlopiù 
Val  erodete  . Barrii  ir  . 

SOI.  ARE  , add.  d*  ogni  «.  Red.  Cmf.  Del  bolo* 
appartenente  al  Noto  . Frisi’ r . 

SOLARMI MCO  . • BOI. ARMENO  , e bolo  arme- 
no  , f.re.  Cena  ferra  medicinale  di  facili  t A di  Osta- 
tiva . Pel  é'  dmwu . 

BOLCtONA  RE  , v.  a.  Percunfere,  e ferire  col  bok- 
ciooc . V.  A r retare . f . n.  afidi,  vale  Andar  in  ro- 
vina . tt  minto . 

BOIC TONATO  , TA  , add.  Da  Bolciooare  . V. 

BOLOGNE  , L m.  Strumento  antico  militare  da 
romper  muraglie , come  I*  ariete  c ‘l  gatto  ; prof  ria- 
mente però  il  boicieuM  1 il  capo  itilo  di  tale  il  ru- 
ttarti to  , armato  <h  ferro,  Fnitr. 

BOLPKOKF  , f.  m.  Vello;  tatto  ì neh)  plb  Inn- 
ro,  o lana  degli  animali  bruti  , tanto  fc parato  , che 
unito  alla  pelle.  Toifmf  teine  . f.  Per  coperta  da 
letto  fatta  di  tal  materia  . C no  verni  re  de  fan» . 

BOLETO  , fuff.  n>.  Sperie  «li  fungo  , che  comune- 
mente fi  chiama  uovolo . V.  Fungo. 

BOLGIA  , C f.  Specie  di  bifaccia  . o talea . V.  Bi» 
faccia  , Talea  . $.  Per  fumi.  «Iter fi  di  quelle  valigie, 
che  s*  aprono  per  lo  lungo  a Ruifa  di  caiTa  . A Un*  ; 
r.i aliati . $.  Signthca  anche  quegli  iparti menti , che 
Dante  fiore  nell' Inferno  , e Tal  linfa,  tipofiiglio 
diccelo  i CommeMatnet . f.  Par  bolge  . Ttj.  Ero». 
vai  Imbeverti  , rigonfiarti.  V. 

SOLINO  . V.  Bulino  . 

BOLLA  , f.  f.  Sonaglio , bella  , rigonfiamento,  che 
fi  I'  acqua  piovendo  * o bollendo  , o gorgo* liando,  e 
coi)  gli  altri  liquori  . Bó»t,illt  ; tornitilo  . {.  Da 
o.*!>à  funi  lit  odine  è detta  bolla  «turila  ve foche  ita  , 
o rigonfiamento  , che  fi  fa  in  falla  pelle  «ferii  nomi- 
tri  . c degli  animali  per  ribollimento  di  fingi*  , o 
maligniti  d’  umore  . Btnim  ; puflult  ; ito»  ; tire»  . 
Bolle  del  vaiuuto  . Pufluu  de  le  perii*  venie  . Bol- 
le detU  rogna  . Pn/fatt  de  U gel*  . 1 Bolla  per 
enfiato  pcfliJcnsiale  . V.  fai  bone  . J BoUa  acquaio- 
la . * una  piccola  bollicina  piena  d'  acqua  , dsccfB 
da’  Medici  . Ampenle  ; petit*  «he  piti»*  d’ rm  . 
fi-  Fara  d una  bolla  acquaiivda  un  Canchero  , che 
vale  d un  picco*  di  (ordine  Urlo  grand  Miro  . Feire 
u»  grand  m jì  4'  noe  ttoj»  dt  n,m  . fi.  B Ila  acqoa- 
ì uola  <*iccfi  anche  di  checchcllia  per  ignominia  , e 
difpire io  . Ptiiffto  . 

BOLLA  , f.  /.  Impronta  del  fogge  Ho  , fotta  per 
CMtraiKrnare  , e autenricare  k (cinture  prbhl  che , 

« partic  lamicate  quelle  de’  Papi  . trer»  ; feti . §. 
Chi  ama  f>  pur  BoUa  la  Scnuon  nefla  Poatibcia  cori 
bollata.  TmU*. 

BOLLAR  F . v.  a.  Imptnetare,  Crgnare  . coorrafle- 
Raare  con  fuggello.  SttUtr  ; sppcjer , ippiiftur  •« 
Jet*»  ; «Mrencr  . 

BOLLA  RIO  , f.  m.  Fe/e.  U.  Libro  ia  cui  fon  rac- 
colte le  Bolle  Pontificie  . EmiUire  . 

BOLLATO  , TA  , add.  tulle  \ tolti,  f.  Per  con- 
tra  (legnato  % ^ cfl^r  ricoorfeiuto  . M*rf»r  . 

Ma  orti  orlante jte  . Mstfne  d'  nn  Jtr  ttoul  . §. 
Carta  bc.ura  u cefi  di  carta  cont/adégnata  coll'  im- 
Principe  . Pjp'tr  mtrfur  ; papié*  timlre . 
KOLLLN  TE  . V.  R obliente  . J.  Per  Rovente,  *fo- 
v4i****  • ardcBfe  , Cm  «uè . V. 

BOLLENTUMMO,  Frjntr.  Sederi,  di  bollente . 
Trì»-*mHlam , 

BOLLERÒ,  T.  to'  Cervi  apriti . Strumento  di  le- 
gar) chi  iranico  lungo,  che  ferve  a l'annerar  la  cal- 
ci!» ne  calcinai  . Bruiti*  . 

D»tjc*,  Iteli*»*.  Fremtrft . 


B O L 

BOLLETTA  « f.  fi  (Ve.  te.  Dicvfi  di  RoIImImn  e 
paflhrofto  fot  per  mcrcanaic  , o robe  vi  fi  rate  alfe  do- 
gane, fia  per  atteftaro  di  UaiiA . Bitter  de  fe»tt . Oe. 

BOLLETTINO,  f.  m.  Ftmà.  Un.  fem.  Cedola  ; 
fchrdula  . Filiti  . V.  Cedola . 

BOLLTTTONF  , f.  I».  T.  dr‘  Celale»  . Chiodo 
gmlo  col  capo  quadro  , di  cui  fi  fervono  i ca Isolai 
per  congegnar  in  Seme  1 talloni  delle  A arpe . C/m 
treii  et»  J dt»*  ette». 

BOI. LI  BOLLI  , in  fona  di  fai.  Tumulto  , roga 
re  , fcomptglin  . V.  Barabuffa  . 

BOLLICaMENTO,  f.  m.  Leggirr  boU i mento  ; il 
pnmo  grillar  , che  fa  I*  acqua  al  fuoco  ; Gorgo- 
glio . V. 

BOLU CELLA  * ) f.  f-  BdliciatToU , Megel. 

BOLLICI  ATOLA,  > Lett.  a.  Dim.  di  bolla  nel 

bollicina,  ) figo,  dì  tanaglio,  t vtfei- 

BOLLI  COLA  , ) che  tra . V.  Bolla  . 

BOLLIMENTO  , f.  tn.  Il  bollire.  L'alto,  de 
èetmtii*  . fi.  Boi  li  mento  «fel  (angue  . Quell'  efiuareche 
fa  1 (angue  per  ira  , Uhidine  , àc,  Bmi/iemetm 
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quaadn  per  gran  Calare  bevano  le  bolle  . e i fona- 
gli . Btmilltorne*.  fi.  In  figa.  atr.  Fer  bollire  . Borni- 
lìr  ; /arre  tornitUr  . fi.  Per  Gorgogiiara  . V.  fi.  Per 
pigliare , e avere  la  fc  foverchio  calore . T*  ttto»f- 
fer . fi.  Bollite  il  fottgne  locurtoe*  , colla  quale  fi 
denoti  avere  1'  Ubato  del  concupì  Cabile  , o dell' 
irafabil  appetirò  . Avete  le  femg  torniti*»* . fi.  Bol- 
lite per  Borbottare . V.  f.  Farla  bollire  , e mal  cl-o- 
cere  , dicefi  «h  chi  voglia  con  fuperioritb  far  fare  al- 
trui cid  , che  Rii  para . Veuieir  rammendar  À la  A*, 
gnor.  fi.  Bollire  in  pentola  ua  negosse,  vale  Trat- 
tar (eoe  fecre'-me  are  . T miei  Ut*  ferree  teme  mt  i futi- 
m efeirt . fi.  Bollire  a (eroici o . c Wliit  a ncor- 
fo)o  , vogliono  bollir*  nel  maggior  colmo  . Bmiilir 
è gret  to»iile»r  . 

BOLLITO  , TA  , add.  Èrmilli  , re . fi.  Aggiunto  a 
fune  f vale  , Cotto  nell*  acquo  , che  dicefi  tanto  pan 
cotto  , else  paa  bollito  , ed  t forra  di  nunefita  leg- 
giere , e di  facile  cooc 02 ione . Pare  mie  . Onde  in 
ptov.  Paa  bollito  . fatto  un  folto  egli  t fatai  ri  ro  . 
Le  pei • r»V  e]t  » eterd  di  péri  . 

BOLLITURA  , C f.  V.  Bolli rioae . f.  Per  dccoaio- 
ne  , o fia  oi*ll  acqua . o altro  liquore  , nel  quale 
ha  bollito  cbecchertla  ; ornatura . Dee  effie»  ; tornii - 
tm . 

BOLLI  ZI  ONE  , f.  L II  bollire , afixalto  di  bolli- 
to . limi  il  temerne  ni  . V.  Bollore  . 

ROLLO  , L m.  Suggello , con  che  fi  contri1  legna- 
no , e t’  autenticano  molte  code,  ftee»  ; e*t*et . 

BOLLORE  , f.  m.  Gonfiamento  , c gorgon i n , che 
fo  la  cafa  , che  bolle  . E»tnllom»e*ar»i  ; clmlhnt»  . 
fi.  Per  folle vamento  , infianunamento  d’ animo.  Ce- 
llie . fi.  Dar  il  primo  bollore  a*  cappelli  . T.  de' 

C appetì*}  . Tener  i cappelli  im merli  nella  caldaia 
con  pefi  fopra  per  lo  f pa aio  d'  un'ora  , c mensa  . 
Di’» «ter  le  itomi*  . 

BOK)  , L a*.  Sorta  di  terra  piagoe  , l ì -no fa,  e me- 
dicinale  , che  anche  fi  riduce  ia  vafi . Bel . f.  Bolo 
■a  particolare  non  t altro  , che  certa  Riera  di  terra 
artcrdevi'lc  , • attaccaticcia  , fra  le  «guati  fi  loda 

Iuclla , che  vico  d'  Armenia  . V.  Bolarmcao  . fi.  Bo- 
> , PWjf.  I*.  Si  prende  anche  per  Pillola . V. 
JK'LoGMNO,  f.  ir.  Nome  «ri  moneta  Bnlngnefe 
di  valuta  di  Tei  quattrini  , non  difTmile  nel  tuo  ia-  1 
tnnfeco  dal  Baiocco.  V. 

BOLSAGGINE  , f.  f.  Difficoltà  di  rcfpiro  , o fiato-  1 
no  di  Ufii  irfpirariooe  , comune  agli  afmatici.  idro- 
pici , tifici  , (cor butta  , cd  alni  mal  affetti  nel  re- 

fpuo  . A/t  ime  . fi.  Propriamente  dicefi  de' cavalli . 
re riffe.  V.  Bulftno  . 

BOLMNA  . V.  Kivfino  . 

BOLSO,  f.  m.  Infermo  , che  ceti  difficoltà  rtfoira 
per  foprabbondanat  d*  umidità  . e «offa  ventofità 
nell’  intctiorc . Afitoe-nii»*  . i.  Rolfo  pioprtamentc 
dicefi  a cavallo  travatl  aro  da  bollaggtM  . Cheti el 
pr»B>f  ; 1UI  e le  p ufi . 

BOL7KNARE.  V.  Polciooirt . 

BOI-ZONATA  , C 1.  Colpo  di  bottone  . Ctv p de 
toher  . 

BoLTONATO  , TA,  add.  Bolctomro . V.- 
BOI70NF  , f.  m.  fulcmac  . V.  fi.  Orfgl  più  co- 
mune mi  me  bollore  d>ccfi  a una  fitta  di  freccia  con 
capocchia  ia  camt*»  di  piota,  che  fi  . .cabale. 
Ria  graffa  , chi«n>ata  balcffra  a KoUen- . Treit  d‘ 
etljiiu  fui  e tra  tomi*»  *m  ti*m  de  p 'me . 

W'MBA  , f.  1.  Luogo  deteeniiuato  . « or  vilctiato 
Bei  eiimco  del  pome  , d'onde  altri  fi  pu  , c tirar- 
n*  . fu#  . fi. Tonare  a bomba  , Ag.  Tt«  a p.oj*o. 

filo.  Pex-tmir  furjan  Jm/it  f ft  r imeu.  -Itju:tr 

dime  e»  »'  tieir  n*n(  i rra«ir  *1  Jet  ► »i  . fi, 
Tixcar  bomba,  vale  Attivar  a un  Ino."  il  (chiuda* 
CO  , c Cubito  Patti  ifi  . Finir  au  tot. 

ROMBA  . f.  f.  Falla  di  (cito  piena  di  / chi  arti- 
Reta  li . Se» ito , 

BOMRaBABA  , f.  f.  Kor  e di  canzone  dira  ean- 
tarfiin  li  reo  re  dalla  turba  dc'bcvilort  plebei  , i cui 
due  ultimi  vctfi  d'rgni  Ri  ifo  fono. 

I mentre  ch'ei  betà. 

Nei  direni  bombahabà.  fette  dt  tto*J» ». 

* BOMBA J ARDA  . V.  Bomba. 


ROM 

hòv 

SOM 


• HOM1AN7A  , f.  f.  AlltfR...  , fiuMit» , t *.  . 

Btelp»  ; hm»to»tt. 

BOMBARDA  . f.  f.  Nome,  che  davaf.  «ra  (empa 
a certe  macchine  militan  .eoa  coi  6 lanciavano grof- 
4 wm,  < eh.  do^o  rami»  iella  pdnn  fi. 
.fiplitito  U .leu.  peni  d arttil.^1,  . Il  V.1UU 
dk.  ck  tlU.id  in,  irendu  di  Imo  m.kid.. 
Bcnutordr  . 

BOMBARDARE , v.  a.  Trarre  colla  boe)k;fe  a 
checche  fia  . Bemlerd *r  ; *****  dt*  tométt . 

BOMBAR  DE  VOLE  , add.  d'egei  g.  Di  bombarda  . 
De  toml**d*  . 

BOMBARDIERA  , C t.  Buca  nelle  muraglie  don- 
de fi  ma  u bombarti . Idem  m t e»  ptf*  l*  t,cm- 
tard*  . 

BOMBA  R DI  E II  F. , f.  ffi.  Cefnf , che  fearioa,  t ca- 
rica le  bombarde  , e anche  genera:  me  aie  agni  foraa 
d'artiglierie,  tornitori  tCr . 

BOMBARDIERI),  Remi.  Lem.  Borni* fax*  . V. 
BOMRARF  , Voce  faacUillcfca  . Bere.  E. 
"'WlhFRACA.  V.  Goe  m arabici . 

MBERE,  ) L a».  Vernerò  . t.  fi.  Per  B«W 
MBERO,  ) traccio.  V. 

BOMBE"!  I ARE , y.  a.  Dim.  di  bombate.  Sbeva* - 
aara  , bete  (pedo , fiera  a cantailitH  . Bevette*  ; ». 
Belerete  , 

, BOMBICE , f.  tu.  fetori».  Trarr,  ti.  1*.  Baco  da 
urta  . V.  Baco  . 

ROMBO  , r.  tn.  Voce  coffa  quale  i bambtai  dria- 
BMt«\p  la  hevaoda  . V. 

bombola  , C f.  Valb  di  vetro  col  collo  tona  , 
per  ufo  dt  tenervi  U vino  , o akro  Jiqoorv . Smunte  . 

BOMBOLETTA  , C L Ditti,  di  bombola . fiele* 
perir*  tomuitt*  . 

BOMFRF  , e ROM  ERO  . V.  Vomeri)  . 

• BOMICARE  , ) _ ^ 

•BOMIRE,  ) Vomitare. 

BONACCIA , f.  f.  Calma  , a dìcefi  prapc ■ «mente 

del  mare  qatn<to  è tranquillo  , c placido  . Fornace . 
fi.  PTr  ogni  fatta  di  benna  , c felice  fortuna  , fiu»- 
An»v  . fi. Affogare  nella  bonaccia,  vale  Traforare  nelle 
profanità  le  erte  fue  . fendermi*  dami  le  catene  . 

BON  ACCESISSIMO  , MA  , adiL  Sup,  di  bonaccia- 
fo . Trto-ialm*  . 

■DNACCIOSO,  SA , add.  Che  fi  la  bonaccia. 
Calte  ; l’amfutlit  ; e»  toner*  . |.  Per  etetaf.  Tran- 
quilla . V.  , 

• RONAEREMENTE.  V.  Bonariamente  . 

Hi 'N AGRA  , f.  Bl.  T.  da'  Beta».  Anonime.  V. 
BONA  MENTE  , aw.  fato,  ba  Cenno  . V.  Senno  . 

• BONARIAMENTE  . aw.  Aria  buona  . Benne- 
rat;  fimptearenr  \ ma  t vernine  . fi  Ter  Gt  al  ulta- 
mente . V. 

• BONARIETÀ  , ) C.r.  Benignità  di  natura  , 

• BONARIETÀ  VE  , ) tonti,  fimpliutà . 

• BONARIETÀ  TE  , J inhttoit . 

• BONARIO,  IA  . adJ.  Bunao,  Grmplicc , che  h* 
bananeti . Berna  Jt  ; Jhapt»  ; Ara  , ti  tua  ; fami  et  *- 
He*  . 

hOMTANA  . f.  f.  Palla  fichi  di  borra  , che  ,’tr 
lo  pio  è ufo ra  da'  contarmi . tur*  de  tolte  1 ime*  . 

BONCINELLO,  f.  ».  Q«l  ferro  farato  ia  punta, 
che  fi  pane  r.d  manico  del  chiaviftdio  , atto  a ri* 
«vera  la  lunghetta  «fella  toppa  . Autore»  . f.  Bon- 
cinelli. T.  \!*<inarijca . Peiretti  di  legno  attaccati 
alle  diramiti  degli  ffroppoli  di  botallo.  CeNllatt  . 

BOKCtO , f.  m.  spezie  di  pcfce  d'acqua  dolce 
mentovato  nel  Morgan  re . Sente  de  pei  fi.»  d‘  tao 
deutt  . 

• SOMEGGIARSI  , n.  p.  Fard  buono  d'  dna  cofo  t 
Cioè  auribuirffla , come  abbellirtene , e fartene  bel- 
lo . V.  Farfi  bello  . 

• BONI  FACI  A , f.  f.  T.  de’  Bua».  Co»)  chiamai!  tR 
Ale  uni  lunghi  d' Italia  la  Biitwu.u  . V. 

BONIFICAMENTO,  f.  ni.  Riduzion  «Iella  cofo  i a 
buono  fiato  . Ann  Iter  ni*»  ; re  t akliffev*»*  . 

BONIFICARE  , v.  a.  Migliorare  . Toai/fer  ; enei* 
lieto*  ; raftnir  ; undn  min, tur  . BooiBcarfi  , n.  p. 
Diventar  migliore.  1U\t»i*  mii/Uvr.  fi.  Vale  anthg 
Menar  buono  , o far  buono,  o conteggiare  i danari 
pagati  , o il  credito  , che  fi  pretende . Tt»ir  csm» 

pi*  ; peJhf  <■  eitoPif  . 

BONI  MEATO,  TA  , Aò«l.  Sonito  . frr. 
BOMI1CA7IDNF  , f.  ì.  Afirattb  «fi  bonificare,  il 
bonificare.  Am>  riera  rie»  . fi.  Talora  fi  prende  porlo 
fieffo  luocn  bonificato  . Le  tir»  fu t /’  a»  * totifr  * 
BONlSStMO , ma  , add.  Su^-.  di  buòno.  Tril- 
lo» ; tutti* nt . 

• BOMTÀ  . V.  Botiti . 

• Hi'NIZlA  . V.  Bontà  . 

Bontà  , f.  f.  il  buono,  è la  buona  Qualità  , che 
fi  trova  ia  quaJuoqie  cote . Sente,  fi.  Talorà  pi- 
gliar» pei  viete  . valore  , prodetaa  . ftnho  , feieou  « 
j'ttjJraaa  , affabilità  , coitola  , benignità.  V.  Que- 
lle voci . fi.  ler  booti  , o boari  anoluf.  coti  «Urto 
in  fbi*a  è awcib.  vale  ftr  cattane  , come  Era 
molto  t.cco  per  boati  della  madre  , foc.  J uvft 
d , tfer. 

• PON  TAPIOCA  MENTE . ) Aw.  Coi  Ik^'1  « 

• BONTÀ  DOSA  MENTE,  ) cM  vitti  . A tee 
è mie. 

BONTÀ  DOSO  , C BONTADIOSO , SA,  l4d- 
M . V attuto  . V. 

Sa  éB0«« 
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• BONT t . V.  Fante  . 

■ONU) , f.m.  T.  di  Sete.  Nome  de'  Sacerdoti  Ci- 
■rfi , o Giapponrfi.  Banr  e . 

BOOTE  » t.  ol.  T.  degli  Afronomi  . Segno  ctlefi*  . 
dmo  fegno  Settentrionale  , che  confa  ài  e rema  era 
felle.  Le  Brere  «». 

BORA  , f.  m.  Specie  di  (repente  , di  eni  fi  fa  tuen- 
none  nel  More  rate  . Stu  de  terpeni  . 

BORACE  , Cr.  Pi.  Lo  Beffe  «hf  Birrari  . V. 

BORACI  F.R E , f.  m.  V.  Borractcrc  . 

BORBOGLI  AMENTO.  f.  m.  ì maAaumMata_  v 

• BORROGUANZA,  l f.  j BorbottAment».  V. 

BORBOGLIARE  , quali  Mormorare  , borbottare  .V. 

■ORIH  K» LI  MENTO . V.  Arabici  lamento. 

BORBOGLIO  . V.  Bortoni tuncp.ro  . 

BORBOTTAMENTO,  f.  m.  11  boebottarr  . Mar- 
ame*; g r«j «emritr  ; fruii  feurd. 

BORBOTTARE  « v.  a.  F propriamente  quando  *L 
Cc-m  aon  contentandoli  d' alcuna  cola  , o avendo  ri- 
cevuto alcun  danna,  fe  ne  duole  fra  le  con  fomotef- 
fe  voce  , e confuta  . Iter  ; mormoriti  ; murmn- 
rer  ; iMWirwrr  ; grtgntr  ; grimmrier  ; g rerfir;  per. 
itr  dai.  J.Per  Recitai  fatto  *OCC.  M/mwirr  i mut- 
momuer  . 

BORBOTTARE  . f.  m.  Borbottamento . V. 

BORBOTTATO»  E , f.m.  Che  borbotta  . <7ri- 
gmeur  ; f ui  impw  ; f mi  gronde , fu  nmrmcrtt  par 
■a 'f-nuitrrarnt  . 

BORBOTTINO , f.  m.  Tafa  di  Vetro  col  collo  Imi- 
to , e ritorto  . che  nel  vettore  il  liquore  parche  bor- 
botti gorgogliando  . Bemeilk  fui  a i t grmiot  erroit . 
J.  Per  manicaretto  apprestato  con  diligenza  , e di 
buon  fa  pare  . Bog-, ù emtiltnt  ; ton  logorìi  ; meli 
tefuii  . 

BORBOTTIO.  ▼,  Borbottamenti». 

BORBOTTONE  , f.  m V.  Borbottarne  • 

BORCHIA  , f.  f.  Scudetto  colmo  «li  metallo , che 
Beve  a vari  ah  , e Ikmpr*  per  ornamento . Fa  fette  . 

BORCHI AIO  , f.  m.  Artvfic*  , ebe  fe  boichi*  . 
Feijemr  de  fr-flettei . 

• BORDAGLIA.  V.  Bruitagli*  . 

BORDARE  , V.  a.  Percuotere  . Bailo  ture  . V. 

BORDATO  , f.  ni.  spesi*  di  tela , o panno  , che 

fieno  liftati  , e variegati . Bordai . f . è anche  ve- 
tte da  donna  fatta  di  tal  tela  . Rfl*  de  temerne  de 
ferdot . 

BORDATA,  f.  f.  T.  Morìuorefeo . Spari»  di  tutti 
i cannoni  d’  un  fianco  della  nave  , che  anche  dice! 
francata . Bordtt . f.  Far  piccole  bordate  , pur  T. 
Moriuorefet , e vale  quanto  Star  fa  i bordi . Lem- 
vorer . 

BORDEGGIARE  , v.  n.  Termine  Marràrrefr#  , di- 
ce! d’  un  valici  lo  Quando  è lenza  vento  favorevole, 
• pnr  cerca  d’ acquili*»  cammino . il  chediccfi  anco- 
m Stur  Tulle  volte.  Lruveter  ; MMT  *u  rvor  . 

BoRDELLARE,  *.  n.  Menar  vita  da  bardellie- 
fé.  andar  in  chia-To  , andare  a puttane  . o al  le  lem- 
mine,  andare  ingzrtefco.  Perforare*  tei  tarditi  ; fé 
piomgtr  m ere*  ftmi$ r don I té  defoueft  ; batter  tei 
mmuir  tiene  ; twrir  te  fan  fard  ; nitrir  te  guii • 
iedtm  . 

BORDELLIERE,  C in.  Frequenrxtor  di  lvmfetto . 
Potila  *d  \ di  »#K*e  ; fui  beute  tu  minvoii  he»*  . 

BORDELLO,  f.  m.  Luogo  pubblico,  dove  Hanno 
le  puttane  , chiaffe  . Btrdj  ; mani  m , vitali » he»  ; 
Jfru  de  dcfiuefe . de  prfliivtien  . h*.  Diteli  Mandar 
in  bordello, per  dar  brutto  commiato.  En-  ter  futi. 

K‘  un  i mu  Set  diottri . w . lare  il  bontelio  , o dei 
dello  , vale  Far  buie  , Scheriarc  . V.  hi.  Avere 
nn  pi*  in  bordello  , e I’  altro  allo  fredatr  , fi  dice 
di  chi  e vituperalo  , e mendico.  Dijiper,  fruafit  fm 
fìtti  Wft  tei  /rami  de  «Jinui/r  vie  ; ft  ntimer 
pomr  dei  rommjei . hi.  Per  romone  , frali uo no  , e 
frac  a lo . (borivo**  . V.  Ftacailo  . 

BORDO,  f.  m.  Sorta  «ft  tela  , farfe  lo  fleiTo  che 
Bordato . V.  hi.  betonilo  l’ afe  volgare  fi  dice  anche 
Bordo  a quella  frangia  . o hia  di  che  fi  fregiano , o 
orlano  le  velli . Ford  ; t rdure . hi.  Per  fianco  «Iella 
«ave  , che  Ha  fuori  dell'acqua.  Beri.  hi.  Trovare 
l’aBevol  bordo,  vale  lo  fcifa  che  Ravviare  il  ban- 
dolo . V.  Bandolo  . «P.  Star  fa  i bordi  , T.  Mj- 
rinate fta , vai  Bordeggiare.  V.  f.  Nave  d'alro  bor- 
do ctuamanfi  le  piu  aroefe  navi , come  Vafcelli , e 
Umili . frat  rie  ; vaijeju  de  baut-bnd  . Vascello  di 
bulTo  bordo  è qcrllo  , die  ha  il  fianco  bailo  , e che 
va  a vele  , ■ a remi , a'.endo  fembiaaxa  di  tu'!- men- 
to . Nexrire  de  bai  feri  . 

BORDONE,  f.  m.  Baffone , che  ulano  1 pellegri- 
ni in  viaggio.  Bstuden  . +.  Bordone,  c Falfabordo- 
ne  C una  certa  malica  famplice  di  note  contro  note. 
Pomo  taurdom.  h1.  Tener  bor.^’ae  , vaie  Cantar  il 
fod'letto  canto . Cfamer  tu  /amo  fomrdv n . T.  1 Mu- 
fici  il  d>c«M  anche  ptr  Tenore  . ▼.  f. Bordone  , clPa» 
manfi  pure  le  cinque  felle  , che  fono  una  nella  fpal- 
la  , una  rei  calcagno  , e tre  nella  cintola  d*  Orio- 
ne . Lei  ciuf  tortiti  de  I Or/m  . Bordoni , al  pi. 
chiamanti  Ir  penne  degli  uccelli  quando  cominciar»! 
a fp-m.r  bari . Cjnwrr.  f.  Per  qi«'  peli  vao; , che 
fpunrano  r.clla  feccia  degli  «ori  ai  . r.il  filiti . T- 
Rnr«fft  i brrdom  , vai  Raccapricciarli  . V. 

BOREA , f.  m.  Nome  di  vento  di  tramontana  . 
Barre  ; te  Kfed  i le  w*f  dm  frwd  ; to  fije , V.  A- 
quiloM. 
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Boi  t al»  ( > At  i.  Scrteatriocalc  . Boriai  ; fsyn- 
* fL'REO  , J rorwi  . 

BORGATA.  V.  Borgo . 

BORGESC  , ) L n».  Cittadino.  Bmrrerii  ; Cin- 

BORGHESE , ) pr*  . hi.  Si  prende  uìirt  per  *bi. 

tatore  di  borgo  . Niéiisot  d' tome  A turgide  , d »u 
fetori . 

BORGHESIA,  f.  f.  Affatto  di  borgheft  , citta*- 
nane*.  Bourfcoi/te . 

BORGKCrro  , f.  m.  Dim.  di  borgo  . Bifide  ; 
fomeatt  . 

BORGHIGIANO,  t ni.  Abitator  de'  borghi  . Ho. 
filarne  de  fmogaie  , de  fttag  , de  Jautbturg  ; r iilo- 
gtvt. 

BORGO,  f.  m.  Strilla  , o raccolto  di  pift  c»<c 
Tenta  recinto  di  mura  , e proorumence  gli  accrefci- 
mcnti  delle  ciré  fuori  delle  mura  «Vile  Terre  uiuraae  . 
BrB'jt  ; / uu*wrr  ; femrjadt  ; villa  re  . 
BORGOGNONE  , f.  in.  ) Sor r»  di  celata,  che 
BORGOGNOTTA  , f.  f.  ) cuopre  f'i.umente  La 
rafia , eoa  un  fèrro , che  fcende  poi  Copra  ’l  na  o . 
R.ureuten-re  . 

BORGiriLINO  , f.  m.  Sorta  di  veto  da  perfine  vi- 
li  , f arte  d’  boftt  de  per, muti  de  fogt  fudithu  . 

BORGOM  AST  RO . f.  ir.  T.  di  (ter.  mtad.  Nhme, 
che  fi  da  al  Capo  de'  Mavllran  d'  una  Città  , quan- 
do fi  parla  della  Germania  , dell'  OmkhU  , e delia 
Fiandra  . Beute**:, lu  . 

Bori  a , f.  f.  Van-tà  , ambi  rione  , vanagloria  . 
Voutet  ; omiiiieu  ; moine  e Ulte  ; lotte  vouier  , 

BORI  ARE  . v.  n.  e BORIARSI  , n.  p.  Aver  tu», 
ria  , gonciarfi  , invanir  f» . Lire  erg  un  lituo  ; Tre r- 
gmeithr  ; fiore  vomir  . 

BORIOSITÀ  , f.  f.  V.  Boria  . 

BORIOSO , SA  , add.  Che  ha  boria  , fuperbo  . do- 
ma* , orfani -tu*  ; vo>n  ; pleiu  de  vomì  ir  ; gt tetto* 
e ornarne  un  pm  . V . Ambii,  ufo  . 

* BORNIO , f.  m.  Di  corta  villa.  Qui  « u mm 
loffi  . V.  Bircio  . 

BORNIOLA  , f.  f.  Giod.aio  meiulto , per  lo  pii»  di 
fiuOCO . Onde  fare  una  borni  ola  , < dire  il  coartano 
di  quel  , che  f ; ma  dicefi  propriamente  «T  una , il 
quale  avendo  i giuocatori  rimetta  in  M , e BlM 
giudice  d‘  alcuna  loetiAercnaa  . «Ih  il  torto  a chi  ha 
la  racionc  . e la  raainnc  a chi  ha  il  torto  . Oetaffiu 
iu/mfit  . foufft  , fu  ma/ktr  de  feV  . 

BORRA  , f.  fi  Cimatura,  o toCatura  di  pelo  di 
panni  laai . Boom  . J.  Borra  dt  Una  . Trarre  1 ani- 
ce , f . Ptr  metaf.  Ripieno , « fuucriluitA  di  parole 
nelle  fcritture  . coi!  detta  . perche  la  borra  ad  altro 
non  e buona  . clic  a ncuipiere . B auree  , te  *m>  ri » 
immette  ; re  fui  me  ferì  fu'  J gn>J/ir  mu  Mtvrjse  . 
Barrer  la  borra  . V.  Battere  . 

BORRACCIA,  f.  f.  Pcgq.  di  borra.  Groft  naia- 
vaile  frane  . {.  Per  q>Kll«  fiafea  di  cuoio  , che  ula- 
no i Viandanti  . B. vietile  de  cuir  . 

BORRACCINA,  r.  f.  IRm  di  borraccia,  infigni- 
fN.ui-j.ic  di  fiafea.  V.  Borracci*. 

fu)  BRACIERE,  f.  m.  Crii  tu.  0*ef.  t.  |.  Sorta  di 
recipiente  , clic  prende  tal  nome  dal  fxirracc  , eh*  vi 
fi  rime  rulorio  in  polvere.  Bcmr a.'JSrr . 

BOR  RACE,  f.m.  Materia,  che  fi  trova  nelle  mi. 
mere  dell*  oro  , dell’  aratolo  , • del  rame  , eh*  ferve 
molto  a facilitare  la  li<«>i«feMoo  de'  metalli  . Botar . 
f . Per  Borraggine . V. 

BOR R AGGINE  , ) t.f.  Erba  nota  , buona  a man- 
BORRANA  , ) Riare  . Bntrtoefe  . 

BOMBARE  . Agghiacciare,  v. 

* BOR  R ASCOSO  , SA  , aiU.  Ce.  im  F m ornale . V. 

| Borra fc  ufi» . 

BOR  BATTELLO , f.  m.  Dim.  di  borro.  V.  Bor- 
roncello. 

BORREVOLMF.NTE  , avv.  Cor.  Con  borra,  con 
fapc rifai  tà  di  parole  . jft>er  de  to  fanno  . 

BORRO,  f.  m.  Lcogo  fcoiccfo  , dove,  quandoché 
fia , (corra  acqua  : torrente  , che  fccnde  tra  Ta-.Ti  di- 
rapiti  , e intralciali  di  pruni  . Sjvum  ; ravìu  . 

BORRONCKLLO , f.  m.  Dim.  di  bottone . Petite 
rotine  . 

BURRONE,  f.  m,  Aeerefe.  di  borro  . Favi  me  prò- 
fende  , furie» ft  , griffe  ; rovi»  improntane  . 

BORSA , f.  f.  sacchetto  di  vane  fogge , grande». 
« , e m arene  per  uf.»  di  tener  danari  . o meiaglie  . 
Bovrff . Quelle  , che  fono  attaccale  alle  netti.  Po- 
titi . ¥.  Per  metal,  vale  Enfiato , Tumore , Sacca- 
ia ■ V.  f.  Per  «niella  valigia  , che  «*  apre  . * ferra  a 
giti  fa  di  boria  , ma  «*à  piC  , e da  capo  . I olile  ; tuoi, 
te.  {.  Avere  una  cola  in  boria,  fi  dice  dell' ottene- 
re cuci  , che  fi  cerca  infellthilmetrte . riv.-.r  »#orr*e- 
ft  domi  fo  manche  . f.  Tener  la  boria  ffrrrra  , vale 
ETere  avaro.  Bete  d **  J lo  dejerre  . hi.  Boooa  bor- 
fa  dliauiafi  colui  , che  4 ricco.  Banuo  faune  ; ri - 
efe  ; p- .-trarrne . hi.  Aver  birona  hot  fa  , aver  molto 
danaro  . Avtir  la  fomrfe  fien  e aruir  . me  r»r*r  , pc- 
ctauieur . hi.  Far  boria,  vale  Far  collctta  , raccoglie- 
re i danari  per  far  qualche  fpefa  . Pomo Ter  de  l'or - 
rene.  hi.  Boria  per  quella  valigia,  o tacchetto,  ove 
fi  pongono  Je  poli*»*  co’ nomi  «le' Cittadini  per  trar- 
ne i Mieli  rati  . far;  feruti»  . h*.  F.itcf  nelle  borie  , 
daccfi  di  chi  corre  il  rifehio  di  qualche  ventura  , o 
forte  . Lare  du  fati  dtui  ro  foie  tei  flutti  . hi.  Bor- 
fa  fi  dice  «oche  la  coglia  , cioè  il  ripolliglio  de*  te- 
Sicoii , Bourjtt , f . Boria  , T.  de'  Tnjhouri , No- 
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ore , ehe  fi  dT  in  certi  Pacfi  al  Idogn  dove  fi  «dirai 
no  i Me  reali  in  p«/  affari  di  commercio  . Ranfie  • 
bourfe  ; loft  . hi.  Boria  del  curporale , T.  degli  Ec- 
ttefljflici . Que  cartoni  rivettiti  «li  panno  , in  cui  fi 
tinoae  il  corporale.  CnrporolitT . 

BURSAJU,  L na.  Che  fa,  o vende  le  borfe  . Stur. 
Aer . 

BORSAIUOLO,  f.m.  Tagliaborse.  Compemr  de  femr. 
/et  ; fiitu  ftt\  coupé  tu  Kurt r . 

BORS»  LLIN  A , f.  f.  > Dim.  * boria  . PkcoU 

BORSELLINO,  f.  m.  ) baila,  che  fi  tiene  cuci- 
ta alla  crarola  d*‘  calao*!  . Gau  fré  ; bauff-rm  ; m. 
tbe  ; paletto.  J.  Sn.iiar  nel  borsellino  , vaia  Avere 

raiarnti , o fpefi  i /un  danari  . 

BORSELLO.  V.  Baila  . 

BORSETTA  , f.  C.  ) Dinr.  di  Boria  . Petite  Arar- 

BORSIGLIO , L m,  ) /•  . V.  BorfcUrao. 

HO  .<  SOTTO,  f.m.  Boria  alquanto  crai». le  . Bou'Te  . 

BOK/  ACCH1NO  , f.  m.  Sri»  «'etto  , calzarmo  , 
che  viene  a meaxa  gamba  . Brodeeuiu  . 

BOSCAGLIA  , f.  f.  Gran  buioo  , o pitì  bo felli  io- 
fiem:  . Forte  ; fu  t , 

BUSCAGLI  ACCI  A , f.  f.  Pegg.  di  botagli*  . Geo*, 
de  liete-,  far.»  mnp ootieofte. 

BOSCAIUOLO , f.  ni.  Quegli  che  taglia , abita  , 
fremutala  . c.l  lu  in  cnttodra  U bo/co . Maritano  dei 
dm»  ; Garde-ftat . 

Busca  LA  , f.f.  Luogo  piantato  a g ufa  «li  bofto  , 
come  Vig  tata  , luogo  piantato  a vigr*  . W -caer  ; 
fon  . hi.  Onde  vignata  , e botata  «iiceli  per  metaf. 
«li  cole  , era  le  quali  non  é molta  di  (le  rama . C*  tfl 
t ut  verd  ea  ver  /me, 

BUSCATO . TA  . Aggiunto  di  laogo , die  ha  bo- 
sco . Cernire  de  fai. 

IOM.h&RECCU),  add.  Di  botto,  o da  bitte  , 
falvatico  . De  fon  ; de  torto  ; ebani*,' e ; isuvoge  : 
facoger.  Ninfe  bofchereccc  . . Dei 

boli. Neretti  . Ohm  foro-ore  . 

BOSCHETTINO  , C m.  Dim.  di  bo/c fretto  . P,oit 
botate  om  botami . 

boschetto , f.m.  Dim.  di  boto.  Brere*;  fu- 
futi . f.Per  uccclia/c , o fu  il  lu-igo  dure  fi  piglia- 
no i tordi  alla  pretta  . 

• BOSCHIGVu  . V.  Bnfehercr  o . 

BOSCO,  f.  m.  Lungo  p :«•!»•»  «1  lìberi  falvaticfri  . 
Bui  ; /uree  . {.  Pro».  Kgl»  « ,1*  bifco  , e «la  rivie- 
ra , vale  Egli  e aito  a qualanu  t i*>fa,  Tcalinio  , e- 
fperto*  Il  od  ou  ptn  & À lo  p.um 

BOSCOSO , SA  , a«ld.  ISen  di  bof.lit . Bufi  -,  ger- 
mi de  bau  ; pie,»  dt  fui  , dt  /arti  . 

BOvFORO,  f.  n».  T.  di'  tìnfrifi . Spatri)  d-  mar* 
comprerà  tra  due  terre , che  ferve  di  cumiuicaainne 
a due  man.  Belpfrre . 

Bosso  , f.  m.  Pianra  , o arbitrilo  noto  ih  per- 
petua verdura,  che  frr.-;  fiugol.r  jicn  e ai  ditegli  , e 
(compari i menti  «le'  gì . .Imi  ; OJtl  piu  ctinnuun.'incn- 
te  Boifoio.  Ruii.  BoìTo  nano  . Bu«i  noi». 

BOSS  ILAJO , f.  ni.  Faornrc  . o verliiarc  di 
Brefili  . Ifi.i  fon  , om  gui  reod  dei  fjtoe.  Forfe  . 
BnTt'itr  i La  tener  . 

BOSSOLETTO,  ) f m.  Di  ni.  di  bealbfa . Perir* 

BOSSO  LINO,  ) di/re  . #.  Dire  , o venirrr  bol- 

folerri  . dar  buone  parole  , e cattivi  fatti  . Pronte#- 
tre  fr*ue,up  & ne  o.em  «>u'r . 

BOSSOLO,  Lo  ttcìfe  che  Boto.  ▼.  (.  Per  Valerio 
piccolo  Comune meaie  di  legno.  Barre.  $.  Per  q<vcli 
vaio  dove  fi  iiitiiniw  i iUJi  m giuncando  , prft  co- 
muncmcnle  b.uli>lotto  . Cornei  . 1.  Per  vafetto  «La 
raccorrc  i partili  , c col  «urie  fi  racciffgo.o  i voti 
per  gli  Sqrattinj . $.  Per  liiniL  vale  Ckiiavuì  nell* 
offa  . Cavne  dei  n . {.  Per  metaf.  Bicchiere.  V.  f. 
la  prov.  fi  dice  , eh*  fi  dee  far  la  limili** colla  bor. 
(a  , e non  col  bollalo  cioè , che  non  fi  dee  giudi- 
car te  favor  de'  poveri  per  compadrone  , nu  per 
gtulhaia  . t? ’*.n»  I ca  foit  /'  omuj-te  , il  fotte  lo  foiro 
no u por  rr,i»ijlr*  , mm  p*mr r.-fm  ie,r  de  l'tn  de - 
veir  . f.  So.far  nel  ho  fato , fi  dice  di  Donna  . che 
fi  lifcia.  Se  ) arder  . Buffo  o fi  chtauia  note  quel 

vai»,  i:  f.«  co  da' ciechi  per  laccar  I*  clemolutc  . $. 
Bo«Tolo  delle  fpeaic  ; modo  baifa,  vai  Cala.  V. 

BOTANICA  , f.l.  T.  D idoft.  Soenxa  ci..-  tqvctti. 
ga  1*  natura  , c la  virtt  de. le  paante  . Lt  Bvtimi- 

imt. 

BOTANICO,  CA  , aàd.  Attinente  ad  erbe.  £•>/ 
oppo'nem  .1  io  Baranifuo  . 

BOTANICO  , f.  m.  Colui  che  ha  , e profeto  noti- 
aia  dell' erbe  , c femptici . Bttauifh . 

BOTA  VOM  ANZI  A , f.  f.  T.  Didofr.  Udovraa- 
mento  per  via  d’  erbe  . Beton-monne  . 

• BOTARSI,  i,  p.  Votare , farwxo.  Vomir  \ pnv 
mertre  par  voto  , (,  Botare  , v.  a.  Obbliga/  per  vo- 
to . Verter  . 

• BOTATO  , reld.  da  Iwtare . K«r?  , <Jv. 

• Borio  , add.  Votato  , che  lu  fetta  voto  . Vane  i 
fai  a fon  era  wm . 

ROTITI»  . V.  Botato. 

• BOTO . V.  Voto  . 

BOTOLA , f.  f.  Quella  bue*  , onde  talora  fi  pafTa 
da  un  piano  di  cala  a un  aDm , eh*  fi  cooprc  poi 
con  carerarra  , o Umile.  Tra-t  . 

BOTO  LINO,  ) f.  m.  Spezie  di  c.igncrto  vile  , e 

BOTOLO,  ) ftiiaofoatot  . Viiotn  petti  taf  uri . 

BOTRLTE  , CE  Nome  che  fi  dà  a quella  Culmi*, 
eh:  fi 
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«he  fi  genera  Belle  tornaci  tot  rame  , cui  alle  rotte  t 
fi  trova  poi  appiccata.  Catone. 

BOTRO . V.  Borre  , « Burraio  . 

BOTTA  . L (.  Animai  voca-'l"  , «ti  ferma  Umile 
al  ranocchio.  Credami . f.  L'  §Ji  ha  dnto  la  rampa 
della  botta , l*erev.  Cile  rate  , Aver»  aicu/io  intc/a- 
■teate  qua ‘agnato , ed  c*Terfi  cu  androni  to  toli'  altrui 
grar-a . #.  Per  Colpo . hK»ib  . V.  i.  Diedi  di  tut- 
ta botta  , a bona  «il  mofchetro,  c limili  , a quelle 
armadure , che  rcfilooo  a tali  traete  . Armai  ì nu- 
le ‘^N>w  , r r^nwr  du  mmff m » ^r.  f.Per  me- 
tal. Dicefi  «ti  pertona  ficlta , ed  efperta  il  cfteccheC- 
fea  . jtéru*  ; Ubile  . f . D ir»  una  botta , o una  cin- 
ghiata , liuti  tol  Motte;»!*»  , P*»g«r*  • Paniti  ta- 
ne bota  è futi  fa'  m . {.  Botta  . « nfirofla  , mie 
replica  latta  prorti'fm*  «ente  a qualsia  propoffa  . 
5.  Botta  , Cr.  N.  Per  Lincrna,  eh»  mette*  nel  fot- 


e ferve  per  far  luna  a chi  di  notte  al  buio 
t*.«c'la  , O pc-'.a  . Lam;v  de  U fave*  . 

horrACCIN'O,  f.  m.  Dim.  «ìi  bottaccio,  picco- 
lo  barletto  . Fiat**  . f.  lottaceli»  , Pire.  D*J-  T. 
d'  Architettura  . Lo  Beffo  che  All  rigalo  , Tondi- 
no . V. 

BOTTACCIO  , fi  m.  Barlrtto,  Fiafco  . V.  %.  Per 
q«ctla  quantità  ai  vino  , che  * rigaglia  to'  vetturali 
«llorth*  poit. «no  vino.  Biuttille  , Ratm  dt  vim  f*t  ; 
/'  c*  .le*'  e am  Voi  furiar  , Iprffu  il  am  tranfptrtt  d 
m*  /«ere  4 ma  murra  . f.  Boruccio,  fi  dice  a quel 
membro  tolta  p:rtra  concia  . che  * luto  a ernia  di 
cordone  . V.  Miratala  . J.  bottaccio  , e anche  Ijpc- 
xt<  di  tordo  . V.  Tordo  . 

BOTTAGL4E  . f.  f-  Stivili . Botiti . 

BOTTA JO , f.  m.  Quegli  che  fa  , o racconcia  le 
botti  . TtmmtJitr  . 

BOTTANA  , fi  fi  Spezie  di  Tcta  . V. 

BOTTAME  , v.  a.  Vote  ui-ra  dal  Bere.  ».  «.  care 
dite  Moina  Simona  botta  . imlrana . V.  Imbottare  . 
BOTTARGA  , f.  fi  Vota  dall’  ufo . ) Nome  che  fi 
BOI  TARICA  , fi  fi  Bem#.  Len.ét.)  di  a certe 
nova  «li  pefee  filai*  , « Recate  al  fiimu  , come  il 
caviale.  Bautargua . 

BOTTE  , fi  fi  Vato  di  legname,  nel  q.  ale  ci'r.u- 
oemente  li  conferva  il  vino  . o Umili  . Tornita » ; 
tanni  i Jtit  . f . La  botte  non  pii  dare  fe  n:;n  del 
vino  , che  dia  ha.'  cito.  Ciafcuuo  fa  azioni  «in- 
fermi a fa  Beffo,  e pigliafi  tempre  in  cattivo  figni- 
beato . U»  mt  ebani  ne  perni  {atte  da  Itenti  all  toma  . 
f,  Dare  un  colpo  alla  biute  . c uno  al  cerchio,  o 
fel  cerchio,  diedi  di  chi  tiri  innanzi  più  faccende  a 
un  tempo  . Paira  n*  ptu  una  tbift , no  pr»  i’  ru- 
tta . i.  Vale  anche  , Dare  il  tono  , o la  ragione 
un  poco  a una  parte  , un  poco  all’  altra  . Pattagtr 
la  difettai . f.  Eroe.  Non  fi  pivi  aver  la  moglie  ! 
ebbra  , c la  botte  piena  , ciò*  , non  fi  pud  aver  g'an 
comodo  lenza  i ac  Dirado  . /«  fami  ta;jn  II  utrau 

prue  m avete  /*  jtuandr . J^eM7«<fV-‘(4f  fi 

BOTTEGA  , fi  fi  Sranaa  dovi  gli  lèfeAci  lavorano, 
o vendono  le  merci  loro.  Bmutifm . |.  Bottega  alfol.  fa 
prende  per  IntcìctTe  , Guadagno  . V-  {.Far  bottega, 
vale  Aprir  bottega . fe  mattrt  tm  l*r/|*r:  inveir  , 
fri  «*  bruti  fui  . Vale  ambe  Tralficare.  V.  j.  Far  Unte- 
M top  re  ima  cola  : Diedi  del  trarne  tacili t A propri*  con- 
tro il  dovere  . cooiro  la  convenienza  . F.n«r  i*e  F'V 
de  f mtifua  itela  fui  na  mani  atjurtient  pai  . f.  Fare 
andare  un*  bottega,  v.(le  lana  lavorare.  F.tirt  al- 
iar unt  bauitfua . f . Stare  a b-  l'cgi  , vale  Impie- 
gare l‘  opera  faa  in  qualche  I tittcga  . Travatura 
toni  fuelfur  tutti  fur . f.  LfTcrc  a bottega  , fi  dice 
di  chi  * pratico  . e franco  in  qualche  pinfeffWma  . 
F.tn  bibita . ♦-  Fare  , o aoo  tare  per  la  bottega  , 
vale  Tornar  bene  . tornar  male  , « Ter  d'utile  , cTtr 
di  danno  . t.nr  utili  an  dt  n antagema  . $.  Kart 

Ogni  botteg;  ne  vende  , die; Ti  Di  cofa  mol:o  rara  . 
Ce  n’r.if  p.n  du  t-mmu*  ; o * •’  e«  inaivi  pai  dant 
Ut  rurt  . f.  Metterli  , o porli  a bottega  , vale  Met- 
ter,i  con  rutta  I*  applicnaio  ie  a ùr  clKCc^dfia . f 
appltf ne»  J f «rifar  (‘fe  arie  la  pimi  grande  .tffi vi- 
te . 5.  Torture  a ImtrcKA  . Vale  tornare  il  dovere, 
tornare  al  difcotfa  , tornare  a quel  che  importa.  Ri- 
venir J Iti  mcot  «ri  ; tenie r»  dam  Jtn  dtvoir , J,  La 
bottega  r.oo  vuol  alloggio,  vale  la  bottega  non  CI  vuol 
gmtc  , che  Interrompu  il  lavoro  . Rie * *'*R  pini  da*- 
tema  fut  forni  ottupli  , f«r  la  vifita  da 
trva  fui  ma  la  forni  pai . 

BoTTM.AjA  . fi  fi  Tre.  Dav.  ann.  tt.  Colei  che 
tiro  bottega  , che  vende  a ritaglio  , o Gru. le  . Mar- 
(banda  t * datati  ; revta1ru)t . 

BOTTF.GA.10 , fi  «u.  Quegli  che  «Crrciftì , o tien 
la  butte*»  . che  anche  diccft  Artefice  . V.  J.  Per  to- 
Itai  che  vende  pane  , olio,  e fintili  . Marebaué  en 
dttail ; o ptugtofio  » Rtvtndtur.  J.  Dicefi  pure  di  co- 
ivi , che  g fol  io  di  andare  a compt..i«  ad  una  tat 
fcdit.;»  . V.  Avventore  . f.  Eifcr  b<*ir.  bottegaio, 
dictfi  in  H10.I0  bufo,  e per  Uchcmo  «l’alt imo,  che 
feccia  checche  Ti*  frrftolofemente . Teavailltr  4 dt- 
pttfe  r.'tnpiant* . 

Ben  T PGHFTTA  , ) fi  fi  Piccola  bottega  . Pe- 

BOTT  I C.MINA  , ) aita  * nnfire  . (tbeppa  . 

BOTTEGHINO  , fi  m.  Piccola  trattesi  , propria- 
mente quelle  fcarole , o calette  p>ciK  di  mero  .che 
portano  ««Morto  coloro , che  le  vendono  per  le  Bra- 
de . Pena -balia  ; multa  , 

Bol  l LGUCCIA.  V.  BvCeghcttA. 
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BOTTTMT . fi  m sL  T.  dagli  tnmpaourt . Cogl  1 
c^i.lman,i  q.ie  lavori  di  fet umana  , c-ic  foao  brevi  , I 
come  gli  avvili  al  pubblico  , i biglietti  , e fintili  . 
B ub  fuat  . 

BOTTICELLA  , f.  m.  dim.  di  botta,  animale. 
Pana  erapaud  . }.  Per  toni,  di  botte  . Patti  ttn- 

**  WlimCELLO , fi  a.  Din»,  di  boew  . Patii  tam- 
erra  . 

BOTTI  CINA , fi  f.  ) V.  Rati  ice  ila  rn  ambi  i 
BOTT1C1NO,  fi».  ) fignihcuti  . 

BOTTIGLIA  . fi  fi  Veta  dell’ ufi.  Vafo  di  confer- 
va per  vini  prelibati  . Bruttili r. 

BOTTIGLIERE,  fi  m.  Sopraflaat*  ai  vini  della 
meufa.  Btuti'Urr  ; Officiti . 

BOTTIGLIERI  A , fi  f.  Luogo  dove  fi  prepara 
e »*  imbandirono  le  bevande  per  uiò  to'  convitati . 
Mm  - 

BOTTINO  , fi  01.  Preda  propriamente  to’ 
ti . Bini*  ; tapturt  ; pallata  . A b unno  ave.  A 
facto  . A ruba . V.  S Mettere  a bottino  , vale  Sac- 
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cttMgiare.  V.  f.  Bottino,  per  Ricetto  «Tacque  , od'al- 
treruizure  , che  anche  dicefi  . Recipiente  , o poeao 
murato  . V.  Fogna  . §.  fi  iato  anche  pitto  «Ul  Ca- 
ro , Latr.  t.  per  Conferva  d'  acqua  ad  ufo  delie  Ara- 
ne . Bafirn  ; raftevair  . 

BOTTO  , f.  m.  Percola  . colpo  . ▼.  Botta  . f.  Di 
boero,  aw.  Di  colpo,  di  fubito.  Tout-d-eoup  \ fou- 
dainrmoit  ; an  ne  nrwni  . i.  Botto  botto  in  torta 
d’  gvv.  vale  Spelli  1 me  volte  . Trit-fatMut  . 

BOTTON ATURA  , e Abbottonatura  fi  fi  Quanti. 
tA  , e ordine  di  bottoni  per  abbottonare  un  vcftito  , 
Rama  da  bautta  1 ; /o  (-aut-,aa  d‘  un  b*Ht . 

BOT TONCELL1NO , fi  m.  Dim.  di  botfoaccllo  . 
Ha  I M trìt-pcrit  . 

BOTTONCF.l.tO  , ) fi  m.  Di m.  di  bottone . Pt- 
BOTTONCiNo  , ) tit  brut**  . 9-  Chiamali  pur 

Bottoncino  q.ielU  pallottolina  di  critallo  appiccata 
a un  «ano* Il  ; o , che  ferve  per  ricoaofccrc  i gradi 
«kl  caldo , o del  freddo  , e per  altre  diverte  opera- 
novi  . . 

BOTTONE  1 f.  m.  Piccola  pallottolina  di  diverto 
fecce  . e materie,  che  «‘appicca  a’  velli  meati  per 
abitargli  . fi  ■•ita--*  . f.  Per  funil.  Bo«t'*ne  , dicono 
1 Medici,  un  piccolo  rinvolto , dentrovi  cliccchciTia 
per  ufo  di  loro  arte  . Buine,  f.  Per  quella  pullot- 
tolma  per  lo  più  di  cnìlalio,  chr  pur  dicefi  Boitoa 
«no.  V.  f.  bottali  di  fuoco  , chiamano  i Chirurgi 
uno  Gratinato  Ji  ferro  , che  ha  ut  cima  uaa  pailoi- 
tola  a g.iifa  di  bottone  , di  cui  infecato  fi  fervi 
per  incendere . Carnière  abiuri  ; beute*  da  ftu  . 

Per  ferra  d*  imboccatura  della  briglia  del  cavallo 
fevre  da  mari . f . bottone  , dicefi  quel  parlar  copcr. 
to,  il  quale  con  acuto  morto  punge  altrui . E’tard 
f . Dare  , o r.- tiare  un  bottone  . e f-mili , vale  Sbot- 
to»*» giare  . V.  f.  Pi»  la  boccia  d’ale uu  fiori  , come 
di  rote , e fì'nili . fi.  ut  « . 

BOTTONIERA.  V.  Bottonaturg . 

BOTTUME  , fi  m.  Voce , dice  il  Brigantini  , che 
mi  trovo  aver  not  iti  . coni*  d’  Autore  accreditato . 
di  cui  ne  iio  finarrito  la  memori*  . Qualità  di  vali 
da  vino  «fogni  maniera.  FutaUit  t. 

• BOVE  , c BUOVA  , fi  fi  pi.  Spezi*  dì  catena  , 
di  legame,  o piattono  colUre , o collana  , fatta 
di  cuoio  di  b.ie  , o di  legno  . o di  licrro  , di  cui  un 
tempo  fi  aggravavano  i Condanniti , 

BOVE  , f.  «n.  Sing.  per  Bue.  V. 

BOVICIDA  , fi  e adJ.  fie/v.  in*.  Om.  Cile  uccide 
bovi  ; ammazzatovi . T ut  ut  de  batuft . 

BOVILE  , f.  ni.  Stalla  da  buoi . Bouvarte  ; rubli 
4 bunfi , 

BOVIN  A , c BUINA , fi  fi  Sterco  di  troe  . Bouft 

beute . 

BOVINO,  NA  , aJd,  di  Bue  . Da  Areo/;  dt  rate 
da  btruf . 

BOZZA  , fi  fi  Enfiato  , o enfiatura  . Beft  ; e* fu- 
ra ; f/evtire  • Urna . f.  Pt»  Bozzo , pezzo  di  pietra 
lavorato  all*  ruftica.  V.  Rozzo,  e Bozze.  IT.  Prr 
Bugia  . V.  Carola . On  '<  ficcar  bozze  , vai  lo  fletto 
che  hantgr  Carote  , V.  fij.  Per  la  prima  ferma 
ripulita,  nt  condotta  a perfezione  , prò  inamente  di 
fciittum  , pittura , feriti  ora  , c fienili , V,  Abbozzo 
e H MM  . 

noZ/ACCHIO  . fi  m.  Q.uS  lo  Beffò  che  bozzac- 
chnoc.  ed  i piò  in  ofe,  Ss-fma  , eh*  fu  1 maturare 
inthflifce  . Pruni  fui  jt  gau  e*  fa  nouant  ; ptmne 
avtrtar  . I*  fu  fine  mi  divengono  boraacchi  , di- 
cefi  , quando  *’ttt  trae  da  biion  principio  cattiva 
fine.  peiaopt  Cr  maturai  fa  f*. 

BijZ.Z.ACCHlONF  . V.  Bozzacchio.  Per  fimi L 
le  p ppe  vizze  delle  donne  . Tattaffet  ; mumetlei  fLaf- 
fttct  *7  ptndtnttt . 

B07/At  CHIUTO , A elianto  ad  uomo,  vale  Pic- 
colo . grò  tace  linfe  , aultatto . MjemmJtt  ; btmmt 
patii  & mai  fati. 

BOZZACCIA  , fi  fi  Car.  Un.  >,  Pegg.  di  bozza, 
G-  Te  b«Ti  , &t.  V.  Bozza  . 

£32826.  i ■ 

BOZZA  RE  , Vat - Dif.  Abbozzare  . T. 

JwiZ7F.  , fi  f.  pi.  K.v.  Dif.  Pietre,  che  famano 
fuori  to. le  fabbriche,  con  vane  forte  di  fpaftimenri  . 

Bcjagt-  li.  Bozae  , T.  da’ Stampai  ni . Le  prove 


AHI*  Bitnpe  , che  fi  danno  al  Cjrrettore , perdi*  I* 
corregga . t.oeauvai . 

BOZZELLO  . L m.  T.  Mari  usar fec . Cm*  chiamali 
la  c uretra  delle  carracilc , che  filile  galere  fi  dice 
Ghimla ero  . Mmfa  da  pjmiit . Bozzello  di  ghindaz*? 
de*  papatichi  . Cj'fmeur . 

BOZZETTO,  fi  m.  Bntrone , boccia.  Brut;*  . fiT. 
Bozzetto  . chiamano  i Pittori  , lo  khiaco  in  pic- 
colo d’  un‘  opera  gran ‘e.  Bffmft  S (bautta;  are- 
fida. 

IKV71MA , C fi  (ntrife  di  ftaccfatirra  . o «li  cru- 
fchello  , di  untume  , t «li  acqua  . col  quale  fi  frega 
la  tela  in  telaio  per  ramatorbtdarU  . Cbat  . Dar  la 
boxz_m»  . v.  Imbnzfmzre  . 

• BORIVA.  V.  BoStirura. 

• BOZZO , fi  m.  Q irgli  a chi  la  nv^lic  fe  fello . 
V,  Becco  . f.  Prr  Biliardo  . V. 

BOZZO , f.  m.  Pezzo  di  pietra  lavorato  alla  ridi- 
ca . Pierre  brute  ; pietre  da  faille . V.  Bozze  , 

BOZZOLAI) , fi  m.  Bar*.  Cip.  Mdg.  Ciambella 
di  zuccherini  ; ciambelletta  . V.  Ciambella  . 

B07-Z.oi.ark  , f.  a-  Tom  piccola  parte  di  chec« 
chelTia  . G-riter . 

RO/.ZOLF.TTO , fi  tu.  Dici,  di  bozzolo.  Cotto  S 
petit  eotr*  . 

BOZZOLO,  fi  m.  B)/m  , Enfiatura  , V.  IT.  Per 
quel  gomitolo  ovato , «love  fi  rinchiude  II  baco  filu- 


gello facendo  la  feta  . Cltlg  ; la  taf  ut  du  ver-.i-fait . 
T.  Per  mifura  tol  Mugnaio  , colla  quale  piglia  par- 
te della  materie  macinata  per  mercede  «Iella  fai  o- 
Btigetu  . lì.  Bozzoli  , Tema,  da'  Tintori  . 
Piccole  pagliette  di  rame  con  manico  di  ferro  # 
che  fervono  a vuotar  il  bagno  dalle  caldaie  , Poe- 
Ioni  . 

BOZZOLOSO  , SA  , ) adcL  PSen  di  bozzoli . PI  dm 

BOZZOLUTO  , TA  , ) dt  fiutoni . V,  Beraotco- 
Into  . 

BRACA  , f.  fi  E oer  I*  piti , Brache  al  pi  -file  . 
T.  il  eri*  mr* fra . Nome  che  fe  dà  a tutte  quelle  to- 
ni , che  per  ufo  momentaneo  , fervano  a ftrigoere  , 
legare  , ed  attorniar  qualche  cofe  . Cì*naga\  eein- 
trage.  V,  Brache,  Quelle  che  non  fono  per  ufo  mo- 
rivenirne  a , ciò*  que’cavi,  che  fon  filli  , fi  chiamai» 
Trinche,  e lnfe nature.  V. 

BRACATO,  TA,  idi.  Crufe.  in  Grjfi  . Voce, 
die  aggiunta  a Graffo  , vale  Aitai  gratto . Gtji  torni- 
rne un  Mrrór  ; fora  gtat , Eller  grado  bracato  . Avoit 
.tana  daini  de  panna. 

BRACCARE,  v.  a.  Cercar  da  perutto,  proprio 
de'  cani  bracchi  . Qjtirer  > 1 barrite  . 

BRACCETTO  , fi  m.  Pim,  di  braccio  ♦ Pn>9 

beat . 

BRACCHEGGIARE,  V.  Braccare,  f.  Per  ridire 
femp.t  ce  mente . V. 

BRACCHTG  IO . Il  braccheggiare,  Bintraccia- 
mento  . Ricerca  . Sbatta. 

BRACCHERIA  , fi  fi  Mafjfi  Un.  Il,  Qnantità 
di  bracchi  . Lei  tbitm  da  tbtjìe. 

B BACCHETTO , fi  m.  Din»,  di  bracco  . Tftif  ira- 

* BR  ACCM1EO  , Ver.  Dif.  AgqiuntO,  che  fi  dì  ad 
imo  to’  mugoli  tol  cubito  . grrehrl. 

BRACCHIERE  • fi  m.  Qoc;li  che  guida  i bracchi  « 

Bracci AJUOLA,  fi  fi  Bracciale,  e ralora  Ibrfe  no- 
me «Il  ima  foggia , o ufen  u da  veli  ire  II  braccio  di 
que’  tempi . Bralfard , 

BRACO  ALL,  fi  m.  Quella  parte  dell*  artnadura  t 
clic  arma  il  braccio . Brajard . II.  Per  frumento  d» 
legno . che  arma  il  braccio  , pcx  giuncar  al  Pallone . 

Braff  ttd . 

BRACCIALETTO  , fi  m.  Smaniglia.  V-  f-  Dii®, 
di  bracciale.  Br,re«-'rf. 

BRACCIATA  , f.  fi  Tanta  materia  , quanta  in  una 
volta  pad  ftiigacrfi  «olle  braccia.  Braffta , 51.  Per 
Amica  . V.  f.  Per  Abbracciamento  . V. 

BRACCIATELLA,  fi  fi  Dim.  di  bracciata.  Patitd 
braj/t . 51.  Per  Rracciatello  . V. 

BR  AGOATEltO , fin»,  spezie  di  ciambella  gran- 
de , che  anche  dicefi , Bracciatella . Sfpin  d' n 

cbmuit  . 

BRACCI  ERE , fi  m.  Colui  che  dà  il  braccio  all* 
Dame  , f.euter . 

BR  ACCI  ESCO,  CA,  «di.  Ca,1.  Di  braccio . BrJ- 
ebijl . 

BR  ‘ CCIO  . fi  nj.  Membro  dell’  uomo  , che  deri- 
va dalla  fpalia  , e re  ruma  alti  mano.  8r.tr.  R"  Nel 
piar,  fi  dice  comunemente  brace:.»  al.  fem.  51.  Flg, 
vale  Protezione  , Bulla.  Autorit.f,  Forai,  Poren/u  . 
V.  5.  Aver  le  braccia  lunghe  , fi  «lice  m vma.  di  chi 
ha  gr*n  poteoaa  . Avtir  Ut  btat  Ungi  . 51.  Br»cc^j 
per  fruii,  dicefi  di  terra  , o mare  . che  par  ifi--.au» 
lungo  , llrprto  , e curvo , entrino  1’  mo  nell’  altro. 
Bui  Ot  r»er  . f.  Dir  M fin  dt  tre  p itn  . Erjfi  ; 
touitt-  f-  Braccio  di  croce,  uiu  «Ielle  parti  . «ha 
uttraverfir.il»  torni  a n U croce  . CreifUtsm  . {.  Brac- 
cio d»  crina-  T.  dette  f arti fita rioni  . Qicl|<  «liver- 
fe  eomoaicattoni  , che  vanno  d*  una  nmi  all’ultra  • 
A.nwerM  . 51.  Bracci  centioati  «ie*  rofellooi  , pule 
dell.- carrozze  . V.Rofelloai  . {.Buccio  quadro*  quel- 
lo fpazio  comarefe  da  quattro  lati  uguali  di  un  brac- 
cio w tilfon»,  congi  jnti  ad  angoli  retti  . u«*r 
(cud<(  tu  f narri , 51,  A braccia  quadre  , v*5e  r-*r* 
IL  a ganica- 
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fatarne,  *bW»B«4ta<tt«afc  . Predi g. Armene.  T.  br- 

gamcnrr  . J.  Pregar  colie  braccia  lo  croce  , «ale  Pre- 
gar r.raiimcarc  . Prie*  bmmAhmemt  , m ree  /wwijw  } 
japgSiet . %,  Ave*  odia  braccia , «al  PoiT.-.lcte  , Reg- 
gere . V.  fi.  Vivere,  gaflir  , o fiatile  delle  fa*  braccai, 
vai  Viver**  ca.npzre  de  He  proprie  fatiche.  Krvre  de 
tt*  Arto  . 5 . Fare  aJ>  beacela,  giaocare  , vincere  alle 
braccia  IO  Sello,  elle  Fare  alia  lotta  . Lattee  ; ree»  rete 
à it  -utte . V.  Cifrare  le  braccia,  vale  Sbigottirli, 
bui. fonarli  . V.  (.  Condurre  , o menar  a breccia  , 
vale  soflenerc  , e remore  in  folle  braccia  ci»  non  vuo- 
le , o non  pud.  rrt£trv  da  fe  medefuno  . Por/rr  girti /a' 
•Uf  fmr  Jet  irsi  : 7<  toumi • .Uni  fu  érti . fi.  Gettarti 
•dir  braccia  d*  alcuno,  vaie  Ricorrete  alla  di  lui 
protezione  . Se  fa*tr  taire  Iti  dea  a it  y*«.'y  •-»'  mn . 
fi-  Torre  uno  dalla  braccia  delia  morte  , «al  Gua- 
rirlo da  malattia  peri  cofofidmu  . Tirtr  fu..,*'  ma 

iti  -TJ1 , :m  d'  miti  Ut  trai  it  lt  a»fr*  . fi.  Rie*, 
ver  r,  alcuno  a breccia  aperte  , vale  Fargli  beta  ac- 
cogl  enu  , ed.  amorevole  . Rttet  iir  fur.'yu'  mn  J A’Ot 
etn-trtt . fi.  SteniVrc  ad  un*  le  braccia  per  aiutarlo. 
Vale  Malfarti  punito  a pmtrr  ajuto  . Tradir  lei  Arai 
4 fttrifm'  mm  . fi.  Uiccfi  , che  un  uomo  è li  braccio 
defim  d'  un  altro  , per  dwe  * che  « colai  * di  cui 
«fi  fi  (erre  in  ogni  gofa  . £tm  le  hai  itti/  de  futi- 

*%RACCXOL1NO,  C a.  Dim.  di  braccio.  Petit 
4rtt  ; è'ti  tmmu  . 

BR  ALCIONE,  C m.  Accrefc.  di  braccio.  Crani 
^ {•«  *'« . 

BRACOOTTO,  £ a.  Accrefc.  di  braccio,  brec 
«ione . Brst  gm  Cr  grat  . 

BR  ACCI  il  OLÀ.  V.  Brace  i«ì  uola  « 

BRACCtUOU) , (.  m.  Appoggia , futtegto  delle 
braccia,  ir  itti  i? mm  tioi/t , d’  ma  fameemil , rr- 
ttttiir  . Onde  fedi»  a bcncdooC  è qurlta  , eli*  lu 
gli  appoggi  per  le  braccia . Cbai/t  i Aree . fi . Brac- 
ciolo, T.  detti  Ormai*/.  Quel  (retar  dell' rretiwi«o, 
die  Cupptr , lo  Siene  , e nen  frroio  il  bilmcictc  . 
Ceg  di'  mm  mintri  . 57.  ir«c  u>iO  . T.  Sl.trin.ire- 
Jee.  FrtxJ  dj  legno  a dee  bianchi  Orali  t 4.fi  g| 
angoli  retri  , che  fervono  alia  cottrcaioa.  delia  navi . 
Ciarde  . Bracciuoli  piccoli.  Court*/:**.  ; gemo»*  ; 
|r»»i/r  . 

UH ACCU,  L m.  Cane , cbt  tracciane  , « fiutan- 
do , nova  , e lieva  le  bere  . F'if.r  ; «Firn  it  thaf- 
Je . fi.  Ve  ac  (ooo  di  vari  modi  , come  bracco  da 
fermo  , da  Punta , da  fannie  . &C-  fi.  Bracco  da  fe- 

rto  6 girilo  che  m fornice  la  fiera  . Limi  ir  . fi. 

eco  da  fermo  ( tpatllo  , che  in  veggenti»  la  H a- 
Ri , o Caijli  li  Irriai  . Ctiea  cri «►«*  . fi.  Bracco  da 
punta  , è quello  che  per  breve  fp**io  di  tempo  fi 
ferma,  quando  frale  vicino  l'animale , poi  cr-rre  «r 
prenderlo.  Dicefi  anche.  Bracco  da  preti . Ci  ira  i' 
ami  . 5f.  Bracco  da  leva.  QuoUn  che  (torre  U Cam- 
pagna per  levar  le  ftarne , e fenili.  C*/eu  ewuat , 
rp  «Airi  f mgrtmr  . f . Bracco  da  fannue  . Quello  , che 
kgmia  filila  traccia  «tei  fanti*  la  fiere  ferita . Ciitm 
P*mr.  le  jongHtr . $ Bracco  di  r pulita  . Quello  , die 
fetto  la  dimion  dello  Rrozaiere  , rip«Ufe«  la  fiera. 
(/‘*m  tevr  !f  e*.ijf  da  /airr-n  . J.  Bracco  da  ac- 
qua . Quello , che  va  « pigliar  la  piedi  odi’ acqua , 
che  anche  dicefi  , CAnbu?hon$.  Canard,  fi.  Rifer 
bracco  da  fermo  , e da  (angue  , vai  F.iTer  buono  per 
ambe  te  cacca  . Cbitm  fmt  e 7 a*  mi!  & 1 t*  pi*, 
•le.  {.  Sciorre  1 bracchi  , iul?  Difei.igardi  , parchi 
comincino  a cercar  la  Bere.  Detonate  lei  entrai  ; 
rfreorr , Ut  ber  Iti  tòte ■/  . fi.  Sciorre  i bracchi  óg. 
«ale  Dii*  il  latto  fuo  ad  alcuno  fintai  nruardo , eoa 
*r  JNl»  » con  ifidegno  . Parler  dei  griffe!  derni  . fi. 

E li  dice  anche  talora  , p*r  Impazzare . V.  fi.  Brac- 
co, re  cargo  i vajc  Birra.  V. 

BR  ACE  , f.  f.  Fuoco  ièna*  fiamma  , che  refla  del- 
le legna  abbruciata . BrtiJ't  ; elettomi  -ir  de  ai . f . Fue 
a brace  , rtnere  a brace  , e Umili  . diccfi , Di  chi  fa  , 
o tiene  alcona  -afa  n cafio , oocglir.tnfemeore  . Pai- 
re  Ut  ebollì  ja%t  fmgtr  A et  pte  ì'em  foit . fi.  Prov. 
Cadrr  :alla  padella  nella  brace  , Che  diCrti  anche  , 
tfeir  Adi*  brace  » e rientrar  nel  faaco  , vale  Ufiiir 
Ci  Cattivi  conciatura  , dando  iq  gna,  pegriore  . 

T tender  dt  la  pts.lt  dami  U traiji . fi.  Si  d-crn  an- 
che , Brace  i carboni  di  legee  n'jnute  feenii  . Pratft . 

BRACHE  , f.  t.  pi.  Quella  parte  di  wflimcnra  . che 
tuo? re  dalla  ciatcìa  fini  al  ginocchio  . Chaafn  ; 
b*m- de-eP.tB Jet  ; rmluie  . fi.  Per  muiandc.  V.  fi. 
Brache,  T.  MariarrtJet . Diccfi  di  qoaJie  corde,  ;he 
fe>n«»  d ano  momentaneo  . 9 » j a>.,  , *>  ; gragme  ; 

Armgmt!.  V.  Braca,  fi.  le  b-.**,Sc  d'altri  ti  rompono 
il  culo  , dicefi  in.  prov.  di  chi  piqìia  le  bnebe , che 
non  gli  toccano  . Vitine  ft  rmcter  dei  ojairtt  iti. 
auitti . fi.  Calar  le  brache  , «Ur'i  per  viale-  , ama. 
d«Hi . Se  reame . fi.  Fonar  la  brache  , paxlaodofi  di 
wane  , dinar  a Patron  aggio  , quafi . eh  cileno  *’  u- 
l irpino  quello,  chg  è proprio  degli  w>myii . Pmer 
de  bamt^u-ebamfftt  . fi.  Aver  le  brache  alle  rjooc- 
cbia  , o fino  al  ginocchio  , fi  tfice  di  chi  fi  trova  , 
abbondando  iS  laccen-lr  , impacciau)  , oe  fa  pra-la- 
ment*  (pace  ar/me  . Avair  t*en  dei  affanti  . fi.  Ca- 
lcar le  arac  he  , o larfeia  nel  k brache  . F*g-  vaie  Per- 
derti d'animo.  V.  Avvilirti  . 

BRAO.FSSV  , « BRAGrtFssr  . v.  Braghe . 
BRACHETTA  , f.  i.  Quella  rane  «Mie  braibe  far- 
sa « nwHofia  . «h«  Ha  nel  toaso  di  clic  » e cuopre 
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Ja  (barato  MI*  pai  re  dinanzi  - Brmgeiu . fi.  Per  dtm. 
di  Brache.  ▼. 

BRSCHIER  AJO , f.  m.  Faciadr  d»  Brachieri  . Pai. 
firn  de  Arateti , de  Asmdagtt . fi.  Detto  per  ifchcmo, 
vaia  imo  boom  a nulla . V.  Babbncc'ooe. 

BRACHIERE  , L m.  Falciatura  di  ferro  , o di 
Conto , per  foBener  gl*  inrefiini , che  cafcano  nella 
coglia  per  crepatura.  Brj/ir , tandage  ; fn/pem- 
feitt . 

BRACI  A.  V.  Brace 
BRACIAIO,  f.  m.  T.  de'  Fermi.  Jfania  dova  fi 
r. pongono  le  braci  fredde  . CfranaArr  ab  /*  ra  mer  la 
trai  ir  . 

BRACIAIUOLA  , r.  f.  Poe.  Di/.  F offe  orile  fornaci 
da  (citar  bronzo.  Fifft . 

BRACI  ajuolo,  f.  m.  Colai  che  fa  , o vende  bra- 
ce. Vtmdtnr  de  traijt . 

BRAC1ARF.  , v.  a.  T.  M. eri  mare  fea  . Mettere 
pennoni  >n  croce  da  poppa  , c da  prua , pere' -e  ven- 
tano ori  zanata,  mente  . Fra  jet  lei  vergati 

BRACIERE,  f.  m.  Vafb  per  lo  piti  di  rame  , fer- 
ro , o argento , dove  •'  accende  la  brace  per  ifcal- 
ikrfi . Brjfiar . 

BRACIUOLA,  t f.  Fetta  fonie  di  carne  ; ma 
■Ikon fi  fi ngolanneote  , Breciunle  , quelle  fette  , o fin. 
icc  di  c4rnc  di  porco,  o d'altro  animale,  che  fono 
coi-'  la*l*4M  per  cuocerle  (opra  alle  brace  . Braci  uo- 
le  J*  porco.  Currferrrr  de  tmeboa.  Braci. -ola  di  ca- 
ilrato  C ottime  de  monto*  ; jvr  : perdila  dt . fi.  Far 
braciuole  d'  alcuno  , in  modo  bailo  , vai  Tag.urlo  a 
pezzi  . Hieher  tm  f iteti . 

BRACMANO,  f.  m.  T.  di  Star.  mai.  fUoCofo  , o 
Sacerdote  Geauk  nell’  Indie.  Lrotmaae  ; Aram  ime  ; 
Aranti  a . 

BRACO.  V.  Brago. 

BR  ACOME,  L m.  Braca  grande.  Ntmt-de-tbanfft , 
om  Aanr-Je-eA  tuffi . fi.  Dice  fi  pure  d*  uom  vile  , dap- 
poco , c pcJrrooc . V.  Rartolacchio 
BRADO,  adii  Aggiunto  di  bcftiAO»  v ac  ciao  aoa 
ancor  domato  . Tamreeu  . 

* RRADONE  . f.  m.  Quella  falda  del  velilo,  che 
rende  dalla  menai  ora  , o coaji natura  della  fpalla. 
4/ J Uictlt  . 

BRADUMK  , C m.  Quantità  di  bradi . Taurtaut, 
veiut  . 

BRACE  , f.  I.  Brace  . V. 

BRAGHESsF  . V.  Brache 
BRACHIERE  . V.  Brachiere  . fi.  Val  a«Che  Cintu- 
ra . V. 

BRAGIA  . V.  Brace 
BRAGO  , f.  m.  Fango  , Melma , Poltiglia  , Pan- 
tano . V. 

BRAMA  , f.  f.  Avidità  , intenfo  appetito  , ingor. 
difi- a . Dejir  arderne  , voltai  g grande  emvit  ; avidi- 
H ; rupi  in. ‘ ; (inljrr  . 

BP.A  MANGI l Re.  , fi  m.  Manicaretto  appetkofo. 
Tn/rrtr . 

BRAMANTE  , adJ.  de*  due  g.  Selva.  Opp.  Cade. 
i.  Che  brama  . Qjà  i ambone  , Oc. 

BRAMARE  , v.  a.  Grande  nenie  defilerà  re  , o a- 
«tUmcnae  appetì  rr  . Degrer  ardi  mmo  *1\  fon  boiler 
vivamene  . fi.  Brcaure  UiforduurametMc  . Conveller. 
BRAMATO,  TA  , adJ.  Difirt  atte  arderne. 
BRAMINO,  i.  m.  V.  Brahmano. 

• BRAMITO,  f.  m.  Urlo,  Strido.  V.  fi.  Dicefi 
pure  del  fifehio , o libilo  de'  ferpeat».  Si/Umeai  dei 
Jerpemt. 

BRAMOSAMENTE,  avo.  Con  brama  . AviJe- 
mear  ; arde** meni  ; pajfivnemeai  j av te  mat  turarne 

BRAMOSIA,  f.  t V.  Brama. 
BRAMOalSSlMAMENTT,  AVV.  Sup.  «li  Bramofa 
mente . V. 

BRAMOSISSIMO  . MA  , adii.  Tolta*  Leto.  t.  Su- 
peri,  ih  bramofo  . 7 rxt-dtfiriu  r , &e. 

BRAMOSO,  SA,  .ulU.  Che Uama  . D, /freme  ; avi- 
de : f«-  /jmbjiie  aver  arderne  -,  tonveieeue . 

BRANCA  , f.  f.  Zampa  dinanzi  coll*  unghie  da  fe- 
tóre . T<rrv  g omglt  ; geiffe  ■ fi.  D.-Ccfi  anche  del  pie- 
de d’  uccello  di  rapina.  V.  Artiglio,  fi.  Dece.  g.  «. 
Fin.  tvr  Mano  . V.  fi.  Per  Ramo  , parte,  pollone  , 
e bouli  d»  checchcilia  . U or  parere.  ; una  pinna  ; 
ma  re  teiera  ; nne  Aromi  Ut  , &e.  fi.  Scala  a branche  , 
v;J«  Hi  partita  in  due  (rezzi . Eleolite  ■)  demi  rem- 
Fri . Onde  Hranca  di  tcala  . Rompe  A'  rlialier  . fi. 
Branca  di  corallo,  dicefi  di  tuit-'-i  un  ceppo  «fi  co- 
rallo , che  fu  attaccato  infienac  . Urna  Aroaebt  de  co- 
rati.  fi.  Branca  , dicefi  arzhv  un  Groppo  di  catt- 
che  fervono  a legare  unti  Schiavi,  che  baffuto 


ne  , cn«  icrv-mo  m legare  «znu  vernavi,  en«  oenno 

al  fervgio  dJ  un  renvo  . Citine  . 4.  Dtcefi  anche  del 
numero  di  que  Foraati  tutti  inhcroc  , chn  fervono 
per  un  remo . Lim  Ajnt  de  Goleriemi , de  Fattoio  . 
fi.  Branche  di  urtiagaggio  . T.  Mari  mirrila . Nome 
•li  sKusc  funicella  «Ufpuda  a.  gtufa  di  fot*.  Mer- 
liciti  . 

BRANCA  ORSINA , t f.  Acnnio  . V. 

RRANCARE  . V.  Abbrancare  . 

BRANCATA  , f.  f.  Manata  . V. 

■RANCHETTO , f.  m.  trtf i fer.  Dim.  di  bran- 
co . Um  peli!  Trattpeau  . 

BRANCHIE  , f.  f.  pi.  Tffo.  avita.  ».  Le  ali  vid- 
re  al  capo  de'pcfei  , o fa  girelle  parti  a gmfa  di 
inaiatiti  •.itine  alla  cervice  , che  loro  univo  luogo 


d'orecchi . Prone  futi  ; amiti  de  polJ"**i  . 
RRANCHINO,  f.  m.  Brancuccu  . V. 
BRANCICARE,  v.  a.  Volgrrfi  chrccheflSa  per  la- 
mini . riandiate  . Pairemiilrr  ; mia.  tr  ; inuber  - 
gremire  ; réte'  ave*  la  moia . 


BRANCICATO,  TA  . adì.  «la  Brancicare.  V. 

BR  ANCIC ATORE  , ) fi  m.  Che  brancica  . ° nf 
BRANCICONE  , ) mtmie  ; gai  eh  ferme  . 

BRANCICONE,  AW.  V.  Brancolone,  fi.  Fer  r-r- 
po«>e . V. 

BRANCO  , f.  ro.  Moltitudine  d’ Animali 
inficine  . Trivi»  . 

BRANCOLARE,  vi.  a.  Andare  al  tatto.  More  ber, 
aUer  I taeoai  ; mare  ber  en  tanna  rne . 

BRANCOLONE,  ) aw.  Al  tatto  , brancotamlo  : 
BRANCONI  , ) onde  Andar  brancolone  , «al 

Brancolare  . V fi.  Brancoai  p«r  Carpone  . V. 
BKANCORMNA  , C t.  V.  Acanto . 

BH  ANC'JCCIA  , f.  f.  Dio*,  di  branca  . Petite 
gnfe  . 

BRANDA  , f.C  T.  M tri  mare fti . Letti  profili  del- 
ie navi  . Bronlr  . Brani  * Anvrricana  . H ernie  . 

BRaNDLLUNO  , f.  f.  Dun.  «li  brandello . V,  fez. 
arnia,  Lim'reitusno  . 

BRANDELLO  . f.  m.  Rraao  . V. 

BRANDI  MENTO.  C m.  Magai.  Letr.  me.  L'att* 
del  brandire.  L'  affi  e n de  Areni tr  . 

BRANDIRE,  e.  a.  Fuimiiar  il  brando,  vibrare, 
«nu-wer*  feuoemdo  con  pretteoaa  , c d.ctfl  di  fpada  , 
Uociz  , e limili . Brandir  ; letamar  ; f-rjmltr  tm  fa 
mo,m  mnt  (pie . fi.  Per  Piegarti  , Scrollare , e Tre- 
mare.  ?.  fi.  Rraalirfl,  a.  p.  Cae.  Lete.  t.  Paro- 
aczgiarfi . V. 

BRANDIST«3CCO  , f.  m.  Specie  d*  arme  in  atta 
nni;le  alo  picca,  /ovetto  dei  Romoimi. 

UBANDO  , (.  ra.  Spada.  V. 

BR  AN  DON  E , H «,  fello  , parte  AnpviM  CO» 
BRANO  , ) vicini  sa  dal  rutrn  , e d-celi  per 

lo  p«(i  di  carne  , o di  panno  . Pentì  Ilo*  ; maretta  ; 

Cièee  ; linee  ; lomAtom  ; Aria . fi.  Noo  fc  ne  rencr 
reno  . calcar  a brani  , parlando^  dì  veti  , o fnni- 
U , vaeltaoo  Effcrc . o aver  la  vette  lacera  , c logo- 
ra . Avoir  ftt  boAtn  tm  tmlnsi  ; t'en  elier  en  le- 

Cu,  pi-  leonAnno  . fi.  Levare  i brani  di  checchrf- 
, vai  Irta 'imam  , «fi irne  male  . Medi  re  ; dir*  dia- 
mo/ ; megrijer . 

BR  ANTA  , f.  f.  Red.  Befane  la  . V. 

^BRASCA  , u Cavolo  di  prima  piantagione  . 

* BRACCIA  . Cr.  H.  V.  Brere  . 

BRAVA  , C f.  Cr.  in  Tetti*.  La  miglio * forte  di 
Veccia  . forte  de  VeTt . 

BRAVACCIO,  c BAAVAZZO,  £ e add.  Pegg.  di 
bravo  . B mirar  . 

BRAVAMENTE  , arv.  Oro  arto  bravo  . Breve - 
tm ***** m/emant  .,*%».  Uommant  . 

BRAVANTE,  odd.  d’ogai  g.  Cr.  K.  Che  minac- 
On  alt  icramente  , che  brava  . ft«i  Arava  ; fui  mè- 
more . 

BRAVARE  , e.  a.  Minacciare  alteramente  . e ina- 
ptriofamentc  . Bravar  ; m verter  ; aargttrr  ; nwrrsrr; 
/aire  te  Arava  \ gomrminitr;  triti  i rovi  alt'  ; rr*- 
pnmonder  ; garrì  Iter  - *j  Ivutder  ; n!  tacer  . 

BRAVATA  , L £ L'  ano  del  bravare  . Brouode  ; 
/tee ode  ; o Igor  ode . fi.  Far  delle  bravate  . V.  Bra- 
vare . 

BRAVATOLO,  IA.  odd  Magni,  fere.  ».  Diedi 
di  torma  di  voce  , e vai  Oigogliofo , nprenlivo  , mó- 
njcv  av  ole  . Siena  cerno  . 

MI  A VEGGI  A Ri.  , v.  a.  Duefi  propriamente  de’ 
cavalli  quan  to  fi  mettono  in  brio  . o braverìa  . Se 
njomir  ; Ani  Ut . fi.  Per  (unii,  far  il  bravo  . Fatte  I* 
All. ve  , le  fanfare*  ; agir  aure  Aotutur . 

BRAVERÌA  . V.  Bravala. 

RKAVIERE  , f.  m.  Spezie  d’  uccello  ticordato  Btk 
Motganre  . fine  d' rise  in. 

BHAVISSIM  amen  TE  , aw.  Sup.  di  bravamente. 
Tri  t - Aravano* no  . 

BRAVISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  bravo.  Trir 
destre . 

BRAVO,  add.  Cbraggiofo  , animofo,  prode  dell* 
ptrfoea  . Brave  g bardi  -,  intrepide  ; entro  Temo  ; |r*. 
ul  tompaxam  . fi.  Per  dotto,  eccellente.  Hobi.* 
otrvrìtr  . fi.  Aggiunto  a bcffia  , * fpecizlmcntc  bovi- 
na , vale  Indonut»,  Feroce.  V. 

BRAVO,  f.  m,  Qiegli  , che  pressoi  aio  ferve  per 
cagnotto  . Ctupe-Jamt . 

KB  AVON K , f.  m.  Accrefcir.  di  beare  . Bmttur  , 
Cavpe-Jarrtt  . 

BRAVURA , C L Attratto  di  Uav»%  valore  , co- 
raggio . Ctmrage  ; vii  tur  ; Aravovrt  . 

BRECCIA  , L (.  Apertura  fatta  in  maniglia  dori- 
de fi  po<Ta  penctiarc  alla  parte  oppotta . Brétbe  . fi. 

Fer  bricca.  V.  fi.  Far  breccia  fi*.  Far  coip<»,  far 
impreOlonc  . Per.  u-i.fer  ; {aire  impttjiam  . fi.  Breccia 
Tee.  Di f.  Nome  di  pietra  verdognola . che  * de  La 
durezza  dell'  ac-rc  , • de'  calo-ioni  . lìtiche  . 

BRENNA  , f ai.  Cavallo  cattivo  , c di  poco  prez- 
zo . MztM>.-i>  elevai  ; rifa  . 

• BRATTINE  . V.  Redine. 

BRF-TTO  , TA.  t/.ì.  Sterile,  di  (>xo  feurtn. 
Sterili  ; fui  reggerle  gì»  de  fmit  . fi.  Per  tenui  ,_ 
Cordi  1»  - Arare  g tbièbeg  too/fui»  ; Jerdide  ; ri«<- 
et . fi.  Ptt  e 
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ta . f . FW  Ifcìocco . V.  Babhaccto  . fi.  Per  Bifcfno- 
fo.  V. 

* BRETTONICA  . V.  Bettole*  . 

BREVE  , c BRIEVE  , f.  m.  Piccolo  involto  m- 
frovi  reliquie  , o orazioni  , e i>iruS  al  collo  per  di- 
vozione . Rélifmiaire . f .Per  Brere  iicriziooe  . Ciur- 
li inferitimi  impaipeiom  et wiw  f»  Pe*  * "*>»i  . 
fi.  Per  Lettera  , e Mandato  papale.  Betf.  fi.  Appiè- 
car^reri  , prov.  vale  Raccomandarli  io  vano . Si  n- 

tomai  inda  m tuia  . 

BREVE  , e BRIEVE,  adì.  de*  die  (.Corto,  edi- 
tili propriamente  di  tempo  . o di  cofa  che  abbia  re- 
in  i .oc  a Tempo,  come  Breve  corto,  breve  via  . 
Frr/;  Arie//  c.uri  . dt  pt u de  duri* . fi.  Pati  andito 
di  Jifcoeto  . intanfì  ; tenti/  ; èrrf . fi.  F.  breve  di- 
teli delle  fillabc  , oppa  do  a luor.a  . Bntf  ; al  ie.n- 
miuron , AWfiw  . fi.  ftr  piccolo'.  Pari  ; tour/  . fi. 
Per  poco  , In  poca  quantità  . Pari  ; tm*i , fare . 

BREVE  , e BRIEVE.  avv.  Brevemente  , con  bre- 
vità . Dtm  ptn  it  tempt  ; tn  pe»  de  mai  ; derive- 
mene  ; funi  nfftment  -,  e»  aèrege  i tema  . fi.  Per  Fi- 
nalmente , in  concldlkiac.  Pine! tanni  ; tnfn;  tu 
tandufiin  . 

BREVEMENTE,  «BRIEVEMENTE,  aw.  Con 
brevità  , e per  io  piò  fi  riferì  Ice  al  favellare  , c allo 
fcrivcre.  B rie  vernami  ; furtiu.’fememt -,  tn  pe » de 
meti  ; re  ptu  de  peniti  ; tn  edre.it  ; teine  . fi.  Per 
finalmente  , in  emù  tallone  . Enfi n , tn  tmelm/ta»  , 
tn  un  mot  . fi.  Per  Poco . V. 

BREVETTO,  f.  m.  Vote  detlmjh.  Betonilo  , c 
tycci-l  privi. etio  dato  dal  Principe.  £m«#. 

BREVI  A LE  . V.  Breviario  . 

BREVIA  RE , v.  a.  Abbreviare.  V. 

BREVI  ARE  , ) fi  m.  Quel  libro,  ove  tono  resi- 

BREVIARIO,  ) «rare  l oti  canoniche»  c tutto l’ 
•Iffcta  Divino.  £ -nutre  . 

MRFVICI.LLO , ) f.  m.  Dim.  di  breve  , nel  primo 

B REVlCl  NO  . ; lignificato . Peti/  re/i  finsi  re  . fi. 
Ircvieelta  per  Pantane  . V. 

BKF.  VI  ELOQUENZA  , f.  t Te/v.  Dlfe.  n.  Elo- 
quenza fusola,  c Iringata  . LI tf mente  amiti  **'- 

Vtajt . 

BRF VIETA  . V.  Brevità. 

BREVILOQUIO,  £ m.  Ragionamento  breve  . Un 
ginn  di /tenti,  fi.  Per  titolo  <1*  un  trattato.  V. 

* BRAMOSISSIMO,  MA  , adi.  Sup.  di  breve  . 
Tritirtf. 

BRI. VLS5 IMAMENTE  , aw.  Sup.  di  brevemente. 
Trit-d-iéxtmtnt  , (Pr. 

BREVISSIMO  , MA  , fuperL  di  breve  . Tré/- 

èrtf , &t. 

C f.  Afratto  di  breve . Boème- 
, té  ; tentile* 

) f.  f.  Piceni  venticello  , 

BRE770UNA,  ) freddo.  Pari  veni  (rad . 

BRF77F.GCIARE  , v.  a.  Prof  F>or.  Spirar  piccio- 
lo  , e freddo  venticello  . Um/der  un  perii  vent  ferii . 

■RE770L0KE , f.  m.  Accrefc.  di  brenna.  Umvtmt 
fnid . fi.  Per  Imbeccata  , Infreddagioae  . V. 

* BRI  A . f.  f.  Mi  Aita  , Re  co  La  . V. 

BRIACHEZZA  , L fi  U Ubriachezza  , «bórri- 

Ba  . V. 

BRIACO  , CA  , add.  Ebbro  , ebbe iac o , caldo  di  vi- 
no . tute  ; intrìsene . ?.  tifato  pure  in  toma  di  fu 3. 

BRIACÓNE , f.  m.  Colai  che  tovenre  »’  inebria  . 
Eritrea  ; ivrefne  ; far  4 vie. 

BRUCA,  f.  f.  Luogo  Stivaggio,  e feofeefo.  Utu 
fsu  vtge  & t Sterpi  . 

BRICCHETTO  , f.  m.  iaJWe.  Atoocllo  . V. 

BRICCO,  f.  ».  f*lv.  tana.  F.  B.  i.  Alino,  So- 
mali V. 

BRICCOLA,  f.  f.  Macchina  mi  li  rare  da  (cagliar 
pietre.  Calsperlte  . 

BRISCOLARE  , t.  a.  Scagliare,  gittate  colla  bric- 
cola  . I -matte  , derdtr  iti  pirati . 

RR1CCOLATO  , TA  , aìl.  da  Brlccolnre.  V. 

BRICCONE,  fi  m.  Di  malvagi  , c tinoneffi  coflu- 
tui . Marnami  i tamement  f taf  mi»  ; Uli/re  \ fripan  ; 
trznnVn  ; modini  ; virmi , mareulte,  mirami  ; 
mm/.k'nrn-te  i * nnirrr  ie  Jtc  <P  de  tarde  . 

BRICCONCELLO.  C m.Gumr.  V iimp.  Baronccl- 
10.  V. 

BRICCONEGGIARE  , ir.  n.  Menare  una  vita  da 
briccone  . Mena  unt  vie  lì /retine  ; *'  slenntr  J 
temi  frr  viro  ; viver  em  tefuin  ; vive*  e»  H èteri. 

PRÌCCONERÌA  , (.  f.  Afratto  di  briccone  , Co- 
fai  mrie  ; fri  peneri t ; fmrèt’it  ; m òè  lutti  t . 

BP.ICIA  , f.  f. 

BRICIOLA  . f,  f. 

BR1CIOLT.TT A , f.  f. 

BR1CIOLETTO  , f.  m. 

BRICIOLO  , f.  m. 

S RICCIOLINO  , f.  m. 

PIEVE  . Cr.  in  Breve.  V. 

BRirVFMiNTE  . Cr.  Brevemente.  V. 
IRIFFALDA  , C f.  Cmr , Ita.  Cantoniera  , Bai- 
dri.t»  . V. 

BRI'ìA  , f.  f.  Noia,  bfifio  . tra;. aalio  . Clztrin  ; 
frati  ; prime  ; ramni  ; *u torr.it  ; Jstèt'ie  ; mi/è . 
Per  Late  . eonfrovvitU  , nimiciau  . Grj’mft  ; fut- 
r tilt  , d*f  freni  i nmft . f . Comperar  briglie  a dina' 


) Minuxaolo  , clic  cafci 
) dalle  cole  che  fi  man- 
) (uno . Miti»0  l tès- 

) pr/are 
) 


ri  contanti  , dicefi  d'uomo  Utifiofo,  e Antafieo. 
V.  f.  Briga  per  Faccenia.  Octmps/ii»  ; s fiere  , 
>r.  V.  Facccmla . fiT.  Attaccar  briga  , vale  Altee- 
car  lite.  V.  f.  A briga  , a Iran  briga  , a mala  bri- 
ga , a pena  , a fatica . A prore  \ J grani'  peiae  ; 
mj/.jifemret  . f.  Dar  briga.  )wwr  dm  JU  ì rttor. 
dee  ; /aire  v rir  èri m to  puri  » un  damme,  f.  Darli 
briga  , vale  A*f  incarti . Se  pii  ma  ; Je  imnet  dt  U 
prime  : ft  d tener  èri n dm  mimaemenl . 

BRIO  ADIF.KF  . (.  m.  T.  de  Mi/it.  Colui  che  co- 
manda una  brigata  . Brìfsditr  . 

BRIGANTE  , adJ.  de'  due  g.  Che  briga  , intriga- 
rore  , travag  iatorc , da  toccale  . entrante  , attivo, 
procacciante.  lidmJtrieuM  ; jf lire  ; intrigavi  ; im- 
palma , fui  ft  meri  dt  imi  ; èrigutmr . f.  Per  Se- 
diai-jfi,  perturbatore  dello  Staro.  V. 

BRIGANTINO,  f.  m.  Piccd  oavilio  . di  torma 
'inule  alla  Galea.  Brigtmrin  . f.  Prov.  Dorè  va  la 
aave,  poi}  ire  il  brigantino  , cioi  dove  va  il  pib,  ne 
pud  ire  il  meno.  Or.  p afe  h te/t , ptmt  pi  Jet  ri 

brigare  , a.  v.  Benché  talora  colle  particelle 
mi , ti  , fi  , noa  ciprc'To  , Pitturi  briga,  procura- 
re . Trtvji/tce  J ; t' t farete  dt  ; preeirivr;  tàtèer 
de  fsirt  , d'  a-  , ri  , &{.  f.  la  fifiuf.  att.  Cerca- 
re . V. 

• RRtGARtA.  V.  Rriga  . 

8RIOATA  , f.  f.  Otf  adunata  inficme  . Tnmpr, 
èjndt . }.  Per  adunanza  d’  amici  , convcTfazione  . 

Asftmiht  ; tampagnri  : /stiriti  troupe  d'  smi  i ; ta- 
tari . J.  Per  Itquadronc  , • parte  d'eferoto.  Brigt- 
dt . f . Per  iinul.  brigata  fi  dice  anche  al  branco  del- 
le farne  , e d'altri  uccelli  . Tnmri  . f.  Andar  di 
brigata;  Andare  infume,  di  conici  va.  Airirde  rea». 
paguri . 

HR1G  STACCIA  , f.  t Pcgf.  di  brigata  . Ala* uè» - 
fa  imm  paini  e . , 

BRlGATEI  LA  , C f.  Piccola  brigata  . Urne  prn 
•Mire n/e  compagnia  ; ma*  perire  ti.upe  d' man  , 
<Er.  5.  ler  F>gl<uoUnu.  V. 

BRIGATORE.  Cr.  N.  Vcrh.  mato.  di  Brigare.  V. 
Affannone . 

BRIGLIA  , f.  f.  strumento  , col  quale  fi  tiene  in 
obbedienza  , e in  foggcziooc  il  cavallo  . Bride  . f . 
Per  menf.  Governo  , Signoria . V.  f . Correre  a tut- 
ta briglia,  cioè  veloci' lim imenrc  . Courir  4 rama 
ènie  ; J hiit  sèa/tue  . f.  A briglia  fcioita  , vaia 
Senza  ritegno  • A èndt  sèttime  ; fan i attenni  re* e- 
nut  ; pitiip.tsmment . {.  Scior  la  briglia  , fig.  Dar 
libertà  . Qoafi  lo  flcT<*  che  Lanciar  la  briglia  fui  ol- 
io , che  vaie  Lafciar  operare  alcuno  a fuo  lenito  , la- 
Iciarto  m f»u  piena  balla.  Ls.èer  la  ènie  4 fut'- 
fu  un  ; lui  muti  re  la  èndt  fu*  ri  co»  . (.  Tirar  la 
briglia  , vale  Utor  rieore . Tenie  fne/fv  »«  r»  èri - 
dt  ; lui  reoir  la  àride  haute  , fa  àride  faune . f. 
Dar  la  briflia  al  cavallo  , vale  AllenMtgti  le  redi- 
ni . LÀtèir  la  àride  J ma  thevsl  ; r.  nJ-e  la  man  a» 
eèeval . i.  Ruzaare  , o fcherzar  la  briglia  Jiccfi  d' 
uoo  , che  t benefanre  , «labiato  delle  colè  del  mon- 
do . e , o per  pigliai  li  piacere  d'  altrui  , O per  foa 
natura  pigola  tempre  , c fi  duo!  del  fuo  tato  . Critr 
/amine  fmr  un  rat  it  Hi  . 

BRIGLIA  DORO,  ndd.  talv.  Oiìf.  9.  Simile  in 
parte  all*  altra  voce  Bri  gli  odorato . c qui  diccfi  di 
Marte.  Qjii  a U àride  d-rte  , tn  d’or. 

BRIGLIAJO,  L m.  Cbc  li  . o vende  briglie.  Cl- 
imi fui  fai/  un  vi  ad  dei  àride  i.  Coniane  «icore  in 
Francia  fi  ch'ama  Eotronnier  , dal  farli  gli  (proni 
dallo  Beilo  urtiòce,  che  U le  briglie. 

B IUGLIV DORATO  , adì  Cà*jV.  ve* fra»,  uri. 
Che  lia  le  briglie  indorate.  Q,mi  a la  àlide  darre 
em  d’or . 

RRIGLIF.TTA  , t f.  Dim.  di  briglia  . Paia  àride . 
BRIGUONK  , f.  ni.  Briglia  *fan.l£  . Grg]t  àrida. 
BRiGLtOZZO.  V.  Cavezzone. 

BRIGOSO,  SA.  add.  Ri  fato  . lìtigioto,  che  fi 
diletta  di  far  hnghc  . Qj*aeUtnr  ; fiati  tur  ; tàita- 
•.»*  '.  (Munti tu*  fui  aime  J thicann  . 
BRILLAMENTO . f.  m.  11  brillare  . SpUniemr  ; 

» tir  ; ct'Ji  ri  èri  t.ier  . 

BRILLANTE,  add.  de* due  ff.  Che  brilli.  Bri/- 
lane  ; telatami  ; rtl primi  i Jan  ; /mila»'  . rt  Imi  fami  . 
t.  Cavallo  brillanto,  T.  della  CsuaUent.ta . Ca- 
vallo fpInto.G  . rritfa**r  . 

BRU4-ANTUE70  , ZA  . add.  Dim.  di  brillanto  . 
Qjli  a iu  èri  Itami  . 

BRILLARE,  v.  i.  Tremolare  Ci  titillando,  torto 
•Il  berillo  focaie  di  - oia , fimilufi  iu  al  diamante  . 
'i.  ‘Ila  -,  etri  ter  ; *r  -t  , Inire  . 4.  l'a  muaf.  figni- 
bca  un  certo  rifcnti  itemi  ,ti  fpinu  pr*  g>>»a  , e 
ioco -ul  ti.  Trefjithr  de  /rie.  T.  Inllire  ancora 
e quell’  effetto  , che  fa  il  vino  generato  nel  rodere 
>a  iLhui'oa  , fehirzanJri  fu  >r  del  bicchiere  . Pi/iUtr . 
fif.  Brilla**  ci  a l'ali  r.  de’  Ca.eiarrri  . iJicefi  del 
falco,  che  II  libra  ta  /alt  per  ■►fervarc  la  o-e.U  . 
re  èstjuctr  dami  /'  air , T.  Hi:. lare  in  att.  'gn.  fi 
dice  ancora  per  Ifpog'-urc  del  guscio , o mondale  il 
miglio,  o altra  funilc  biada  . hi-mder  ; et  r Jet  , rru- 
rir  , Brillar  l'orzo.  M seder  l‘  orge  . 

BRILLATO  , TA  , add.  Aggiunto  del  miglio  , 
nuoto  è mondati,  a ditorenza  di  quello  , C'ic  noa 
e lunoiia  , clic  dice  fi  meglio  kn*’  altro  aggiunto  . 
Mài  o 'Vf.f.’t/  m.ndt  . 


BRILLATOIO  , f.  m.  Strumento  di  legno,  col  qua- 
le fi  brilla  , cioè  morda  il  rito  , il  miglio  , c limili . 
Maehmt  de  èoit  doni  en  le  /al  4 non  ter  f*  urge  . 

BRILLO,  LLA  , aid.  Alquanto  avvinzzaaco,  o eoe- 
Ciccio  , che  cu  moria  a i «briaca»  fi  . (fui  t.ì  te  finn 
le  de  vi»  . V.  Comedo . 

BRINA  , ) f.  f.  Rugiada  co  a gela»  . Gelée  è;  in- 

BRINATA,)  eri,  giva. 

BRINATO  , TA  , add.  Mezzo  canuto  .Grò  ; Hj-.m 
eè'Jmt  ; f ni  e ornimene  t 4 èlantklr . RI.  Akuii  tal- 
volta il  dicoao  in  luogo  di  fcrceiato  lespcravntc  . 
Pamuhe  . 

BR1NCOU  . f.  m.  pi.  Vara  dtU’  ufo  In  fua!C-t 
paeft.  Segai  di  cui  fi  torroni  i giuocatori  in  vece  di 
danari . Itimi  ; m ir  feti . 

KKINDiSEVOLE  . add.  d’agni  g.  Atto  a tor  brut- 
di  fi  . Priore  J f aire  dei  àrindn  . 

BRINDISI,  f.  m.  Dicefi  di  quell*  invito  , che  fifa 
in  bevendo.  Briniti’,  /’  afri»  de  àtire  4 la  fanté  de 
futi  fa’  un.  ll.Far  bri  odi  fi  , vik  Bere  alla  Giace  <li 

Iiulcheduno  . Baite  i futi  fu  mi  ; àure  4 la  fami 
/ fjfifu  m»  ; potar  mie  lame  . 

BRINOSO  , SA  , atd.  Pie n di  brina  . Plein  da  fi- 
fit  , o pi  urta  ilo  dt  gerii  ài  me  è* , 

BRIO,  f.  m.  Dier fi  di  quelli  vaghezza  fi>irit>Cl  , 
die  rifulra  dal  galante  portamento  , o dall*  allegra 
aria  della  perfona  . Fiwflrf  ; fon  aie  / ,«*.»- 

i et  ; poa  grafita*  ; gliele  ; preti: Jt . I . E per  final, 
d'  ogni  cofa,  che  abbia  in  to  congiunta  vaghezza  eoa 
nobiltà  . Vivati  te  ; tapi  ; efprit  ; face  ; meèhja . 

BRIONIA , f.f.  Coti  chiamar»  nelle  fpezicrk  quel/ 
erba , che  comunemente  t detta  vuc  bianca  , e dzl 
volgo  quali  da  pCTtutto  zucca  Gl  valica . firiiror  ; 
toultmvrte  . 

BRIOSO  , SA  , adJ.  Che  ha  brio.  Gai  ; vif  ; prò 
fri  ; fui  a de  la  vincile  ; fui  a dei  gratti  tn  tomi  ; 
sdrai  ; agile ; de  èm  tir  ; pi  fui  ni  ; paté, 

* B KISCI AMENTO  , L m.  Tremito  , Ribrcx- 

W • V. 

BRIVIDO,  f.  m.  Freddo  acoto,  che  penetra  ne 
enrpi  . Froid  eigu  , premerne,  fff.  Si  dice  pi  A comu- 
nemente del  treni,  to  cationaio  or*  corpi  dell 'am  mak 
dal  freddo  . e dalla  febbre  . Fri  Jan  . 

• BRI V1T.EGIARE  , PRIVILEGIATO  , 1RIVILE- 
GIO.  V.  Privilegiate  .Privilegiato,  Privilegio. 

BRIZZOLATO  . TA  , add.  Mcfcolato  di  color 
bianco  , e nero  mm.it  imeate  . Tot  feti  de  èrine  fi* 
de  tir . 

BRIZZOLATURA  . f.  f.  Mz/af.  Un.  Fem.  Mc- 
fcnlanza  di  due  calori  fparfi  minatamente . Montèc- 
imrw  . 

RROBP.IO  e BROJSRIO.  Talv.  V.  Obbrobrio. 
HROLCA  , f.  f.  Vato  di  terra  cotta  da  portare  li- 
quori , fitc.  Broe  truche  . Piccoli  brocca  . CrnrAiv  . 
AI.  Pigliafi  anche  per  la  materia  coite-iuta  , come 
una  brocca  d’  acq  >a  . Un  àrie  d ' eam . IT.  Canna  di- 
vifa  in  cima  in  pia  pzrti  , e allargita  per  uto  di  co- 
gliere i fichi  . Ràion  fourtàm  porr  emeiltir  iti  f gnu  . 
ÌT.  Parlari  lofi  d' uccelli  di  rapina  , Andar  allz  broc- 
ca , vai  Imbroccare  . V. 

BROCCA  RE.  V.  Spronare. 

SBOCCATA  , f.  f.  Cilpo,  rifeont^o  , borra . Rat- 
tornire  ; tomkn  ; crup  . f.  Fig.  L»  prima  braccara 
di  ito  lig.  il  Boccaccio  , per  dire  la  prima  cofa  (ar- 
ra , il  pruno  tentativo  , la  prima  prova  . Le  pre- 
mier t fai . 

BROCCATELLO,  t m.  I ’ot.  Dif.  Spezie  di  mar- 
mo giallo  , C pavjn.tf.zo  , orOtBccin  . Brucatene  . f. 
Rrixci’cllo . Magai.  Per  BroccKini  dim.  di  BriXCl- 
ra  . fi  cattile  . 

BROCCATINO  , f.  tn.  V.  Broccatello. 
BROCCATO  , f.  m.  Stecca*o , palancato.  Palò  ; 
peltjjdt  ; dri  cr  fan*  avti  do  palli  . f.  Per  foru 
ili  panama  di  tota,  o drappo  grave  te  foto  a brocchi, 
O0>  ma  . B rotare . f.  Per  1»  velie  torta  di  tal  drap- 
peria . Ro*t;  Ai  èie  dt  èr-car/  . 

BROCCATO,  TA,  add.  Pieno  di  brocchi,  che  to- 
ni ila  . che  fanno  aneila,  e rilievoni  , c nel  drap- 
po fi  chiamano  ricci,  chamirre  . fi.  Diccfi  anche 
Arricciato.  V.  fi.  Alla  braccata  dicci  di  quella,  che 
ha  io  Piuarg  brocchi  , crai  Becche  ili  Serro  . Lanca 
i plm  fri».-»  p Mirre*  . 

B ROCCHETTO,  f.  m.  Cr.  in  fpr*te  . Dim.  di 
Brocco  . R raion  . 

BROCCHI  I RE  , ) firn.  Picctola  rotella  . Patri 
MRiiCCHIF.RO,  ) èoutliee  . 

• BROCCIARE . V.  Braccare  . 

BROCCO , f.  n.  Fufceilo  ratto  in  modi  , di'  ei 
punga , Becco.  Fan  fui  pena,  fui  mene.  f.  Per 
Pipita  d'erba,  che  a quella  de* cavoli  diceri  brocco- 
lo. Rite/on  -,  èrtet  i . (.  Per  quel  incuoio  gru  ipo  , 
che  rilievi  (opra  il  filo  , c gli  righe  1'  e ftre  arcua- 
qliato  . proprio  della  fera  , o»dc  é detta  Brxcofa . 
Vjtvì.  f.  Per  ascilo  di  filo  , che  in  te  tonda  rileva, 
c ta  la  drapperia,  la  quale  di  ceto  anche  a Matamrn- 
K hrpccato . Bom;lr  , f . Dar  nel  bracco  , vale  Cu* 
r;'.  mezzo  del  bcrf.aJia  . cine  m quello  Becco  col 
quale  « (.«mirro  il  Cezno  . Tmthtr  ri  èvt  ; d.entr 
,«•»  àmr  . i.  Dar  in  brocco  . in  bracca  <U.  vale  "V*r 
rei  feto*».  P mire  ri  li/vre  ut  torsi,  f.  Per  nwtaf. 
Car  ii  beote»»,  i «do*,  mare  il  filerete»  d’ in  fa>n,ai>- 
porto  , T utber,  frappa  am  fi*»,  j.  Di  brxe’.av*. 
Subito . V. 
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BROCCOLO  , f.  m.  Pipita  , O tallo  del  cavolo  , 
rara  . o fintili  erbe  , quando  incominciano  a dai  le- 
gno di  fiorire  - Teniron  ; . 

•MOCCOLOSO , SA  , adii.  Broccofo . Seme ut. 
BROCCOLUTO , TA  , ode*.  Che  ha  molti  brocco- 
li . e diedi  propriamente  dei  cavolo . Qjti  .«  iti  firn» 
«•'<» . 

BROCCOLO  , SA  , adì.  Che  ha  brocchi . s**wr, 
fui  m iti  m-xuis . 

BROCt  UTO  , TA  , add,  Pica  di  brocchi  . Piti* 

it  ncrudi  . 

BRODA  , f.  f.  Pe venda  . V.  IT.  Per  Acqua  im- 
brattata di  fatuo . Eoo*  . f . Broda  , e ceti  , vale 
Acqua , e gnu  noni  a . Bau  Or  f re?»  . RT.  Rovefetar 
la  broda  addotto  alcuno  . vale  Incolparlo  di  quello, 
che  fotte  altri  ha  c-iowne-lb  . acciocché  ne  poni  la 
pena  .*  modo  bailo . Annètter  J *u <igu  un  U fiuti 
d'  m*  aatre , j fa  it  /’  re  fair*  nunir  . 

BRODE  , f.  f.  pi.  T.  it'  Giardinieri  . Quelunghi 
rialti  di  terra  contornati  di  quadrelli  , che  fanno!) 
lungo  le  mura  d’  un  cardino  . o fui  pendio  d’  una 
piccola  altura , per  ricevere  il  fole  eoo  ma': -o or  for- 
za nell’ inverno.  Cenerei . 1*.  Brode,  T.  it'  Timto- 
ti . Bagni  fhacchi , o ulati . V.  Bagno  . 

BRUDAJO,  ) f.  ai.  Vago,  e ghiotto  della 
BRODAIUOLO,  ) broJa  . Ami  i u ècuUien  , it 
Ai  |9mm  • i*  tui  . 

BRODETTATO  , TA  , add.  Rei.  Ctnf.  Coatto 
CJ>1  brodo  , cotto  , o Sciolto  taci  brodo  . Cult  iant 

dm  èruittam  . 

BRODETTO , f.  m.  MinePra  d'uovi  dibattute  con 
brodo  , o con  acquà  . Bonìttm  . f.  Per  frmpàice  con- 
dimento liquido.  Biute.  f . Per  Mefeugiio . V.Guax- 
sabugiio  . {.  Andare  a brodetto , vale  Perderti  , an- 
dare in  malora,  fe  rmìnt*  . IT»  Andare  ita  brodetto 
•gufa  vale  Provare  un  grandi!:  nx»  piacere  , Andare 
in  broda , e limili  . Premiti  èeautoup  it  piai  A* . 
BRiXX),  f.  m.  Broda  . Bomillta i . 

BRODOLONI) , SA  , add.  Imbrattato  di  broda  ; 
Sporco  . f tU  ; mai-prspr*  ; graiffr . 

BRODONR  , f.  tn.  Ornamento  delle  maniche  del 
Caio  . Gami  ture  iti  multati  . 

BRODOSISSIMO,  MA,  Rei.  Lett.  Superi,  di  Bro- 
dolo  , e fig.  Sor-lidtlTlmn  , i «irrito  , V. 

BRODOSO  , SA  , add.  Rei.  Lei/.  Abbondante  di 
brolo  . Plein  ie  Souilhjn  . 

BROGIOTTO , f.  m.  Spcaie  di  fico  nero  di  trofia 
buccia  , che  m.irura  verfo  la  fine  di  settembre  . 

i.ar.jf,*»  . % 

BROGLIARE , v.  n.  Mbwfi  , commooroerfi,  fax 
tumulto.  Te  fouie-.-tt  ; i eme ut - ir  . f.  Brogliare , 
vale  a ne  Ne  Far  Broglio.  V.  Broglio  . 

BROGLIO , f.  m.  Sn4!ev.izi/w»e  , Snfugra  . V.  J. 
Per  Buche umento  . V.  1.  Far  broglio  , o Nitheta- 
rocnt"  , Andar  attorno  chiedendo  checchclìa  ; e per 
lo  piò  procacr  urli  ott diamente  voti  fcc  ottener 
gradi  , o magi  frati . Entuer  . 

BROLLO.  V.  Brullo. 

BROLO  , C tn.  Ghirlanda  , Corona  V.  g.  Pe»  Ver- 
dura , e per  Brogl  i».  V. 

•RONCA  , Btmv.  Celi . Agfpuntn  d*  una  Corta  di 
pera  . V.  Pera  . 

BROCCHI , f.  m.  pi.  C».  V,  Termine  Anatomico; 
Canali , o Ramificazioni  dell’  u/pcTirtcria  , che  fidi- 
ramai**»  ne’  polmoni . Brtneèat  . 

BRONCIO , f.  m,  P un  certo  fegno  di  cruccio  , 
che  apparile  nel  volto  . Colfr*  ; mammtj'e  èumtur  . 
I-  Pi  (li  are  il  broncio  . alitarli.  En  iter  tn  fu*tur 
fi  mente  tn  coltre  ; /ir  pi  /*rr,  )*  fitètr  . {.  Portar 
broncio,  c tener  broncio,  ctTcrc  io  valigia  , vak 
Et'ere , o Pare  adirato.  Èrre  re»  calére . 

BRONCO,  f.  ni.  Tronco,  llcrpo  gì  • Tb  . TYarer. 
BRONCON ACCIO  , f.  m.  Pegg.  di  Broacmc . 
<r»M  trofie . 

BRONCONE  , f.  ni.  Bronco  grande  , «dice*»  di  ra- 
mo , o pollone  tagliato  dal  fon  cenpo , nu  non  ri- 
mondo. Frittele  . J.  Per  fimil.  Paio  grotto  con  tra 
verfe  da  capo , che  fi  dtcon  cornetti  , ad  ufo  dì  fo- 
Scner  le  viti  mi  mezzo  de’ «ampi,  tehjla  r. 

BRONCI  NO  , f.  m.  7*.  Msnntrt/(i  . V.  Ra- 
frollo  . 

BRONTOI.ARE  , v.  a.  Borbottare  . B.irèttex&c. 
V.  Borbottare  . 

BRONZINO . NA  , Aeaiunro  di  volto,  o cera, 
vale  di  flore  accc'o  , incorro  d.il  fole  . come  è la 
carnagion  degli  no  nini  di  campagna  , che  in  un  tem- 
po feffo  t mila  e bruna  . Sd-e  -,  ttù'e  . 

BRONZISTA  , f.  ni.  ftiv.  Ann*.  T.  B.  a.  Arte- 
fice . che  lavora  in  bronzo.  F-*ieut . 

BRONZO,  f.  m.  Rame  imbolato  con  i Ragno  , e 
talora  con  alrro  limile.  F rv<». 

HH0/70  , f.  ro.  G.  V.  Uh.  9.  Podere  , Tenuta,  e 
bauli  . V.  quelle  due  voci  . 

BRUCARE  , v.  a.  Levar  le  fraudi  da’ rami.  Sfron- 
da re  . Dibrufcare  . V.  Fig.  Tot  via  . V.  Levare  . 
f.  Talora  anche  Canniiturc  , fliloggiare , Andar 
via . V.  f,  Mwf.  ao.  U.  Per  Scortecciare  , Scorti- 
care . V. 

BRUCATO,  TA  , add.  t»a  Bd.care . V, 
BRUCIARE  . V.  Abbruciare  . 

BRUCIATA  , f.  f.  Marrone,  o c-Pagna  cotta  *r 
toPv  . C^jet’/mei  , en  «U»W<  r-nti  . 

tbut  :ataj*>,  L m.  cu  cuoce  o vende 


marron!  arroRiti . V.  CaTilaroiRaro  , 

BRUCIATO,  TA  , Cr.  N.  add.  da  procure  ; cJ  t 
ancora  aggiuaro  di  una  Corta  di  color  baio  de’ man- 
telli de’  cavalli  . Cbsui*  . 

BRUCIO , f.  m.  Q«t  verme  che  fa  nelle  radici  , 
r*  rapei'.-iaoli  , e Binili.  CbeniUt  . 

BRUC'OLATO , TA  , add.  Guado,  e infetro  da’ 
bruciali  ; tarlato  . Renne  iti  eèmiUei . f.  Pig.  Che 
ha  il  baco , Innamorato  . V. 

BRUCIOLO , f.  n.  Dacuafi  bruciali  quelle  lottili 
flrifcie  raccar: icciate  , che  il  kgnaiua'.o  cava  da 
quelfiroglia  Icptu  , lavorandolo  con  la  pialla  , Tru- 
ciolo. Coptju.  |.  Per  Brucio.  V. 

BRUCIORE,  f.  ni.  Cociore.  Cmijlm.  V.  Cociore. 
BRUCO,  f.  m.  Paco,  venne,  fpeaic  d’infetto, 
che  rode  Principal 'Mente  la  verdura . Cbeni/it  . i. 
Per  r attacca»  olo  de'  fetncii  , che  fi  pongono  ne’ 
meitali  , breviari , o altri  libri  . fieni/  . 4.  Bruco 
fi  dice  ancora  alcuno,  ciré  fia  male  ui  arnefe,  o po- 
veri Tu  rii  . V. 

brugva  . v.  Pruina . 

• BRUIRE.  V.  BirSogliarc  , Diguazzare. 

• BRUITO,  f.  ni.  Il  fu. lire.  V.  Diguazzamento . 

• 1RULAZ70.  V.  Cigolo. 

BRULICAME.  V.  Bulicame. 

BRULICARE  , v.  a.  c a.  Muovere,  c Muover- 
li. V. 

BRULICHÌO,  f.  m.  Dtcefi  di  quel  legger  movi- 
Oleato  , che  fanno  le  cole  , quanin  cumociano  a 
coinoiooverfi  , e fi  dice  comunemente rl'  una  moltitu- 
dine d*  infetti  adunati  infieme  . E u i «ìnement  ; pe- 
r fonti,  t.  lìg,  Riniefcolamento  , e movi- 
mento interno  . M vi  ement  i'  entrmìllet  , iati  U 
Jem f , 6re.  {.  Alcuni  I*  hanno  anche  ulato  per  mal 
della  matrice.  V.iPenrs  . 

BRULLAMENTE  , aw.  Mal  in  arnefe  , Povera- 
mente . Mefthinironte . V. 

BRULLI  CARE  e BRULUCCHIO.  V.  Brulicare,  e 
Brulichio  . 

BRULLO  , LA  , add.  Privo  di  fpogtic . De  rtenìl- 
té  ; tane  ifiebré  . 

BRULOTTO  , t.  m.  Sorta  di  nave  per  dar  fuoco, 
quando  che  fia  ad  altri  vafcelli . Bn  nt . 

BRUMA  . L f.  Il  c imi»  dell'  inverno  . I’  filtro»  ; U 
fon.  U milieu  de  /’  filtro»  . f.  Per  (arra  di  anima- 
letto  di  mare  , die  rode  fott'  acq>ia  i vaftcOJ  . Ktf 
imi  tinse  ie t v/ifieema  , le*  iituet  ; tare/  ; rj rièra  ; 
Arare*».  {.  Bruma  chiamali  anc'ira  una  fona  d’  er- 
ba , r»  muico , ebe  genera  il  vafcello  . Mj&jT»  ie  » 

nervi  ree . 

RKUMALE  , add.  d’ogni  g.  Di  verno  » Brumai 
i'  Uveo . 

BRUM  ASTO.  e BRUMESTO  , f.  m.  Sorta  di  vi- 
tigno  , o vite  fai  valica  - f*»r#  ie  rire»  f.tuvtte  . 

BRUNAZZO  , ZA  , add.  Alquanto  bruno  , Che  ten- 
de al  bruno  . Bruner  ; no  M»  drm*  . V.  Bronozzn . 

BRUNELLA  , f.  f.  T.  ie’  Bo/jw.  Erba  vulneraria, 
che  giova  fpezjalmtnte  alle  infermità  della  gola  , « 
df’poJmnni  . Brunii/». 

BRUNETTO,  TA  . V.  Rr  .mazza . 

BRUNI 77 A , f.  f.  Attratto  di  bruno  . Cemleurtm- 
t ; nairceur.  {.  Per  metaf.  Olcutità . V. 

BRUNIRE  , v.  a.  Pare  il  luterò.  Polir  ; faurtir  ; 
lijir . 5.  Per  RaTettare  , Conreccre  . V. 

BP. UNITISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  bruno. 
Tr/r-f'**  . 

BRUNITO  , TA  , add.  da  Brunire  . Brere)  , 
BRUNITOJO,  f.  m.  Strumento , col  quale  fi  bru- 
ni (cono  i lavoii , fatto  d1  acciaio  , o di  denti  d’ani- 
mali , r>  «1’  altre  matetie  dure  . BrurjiJjjr  ; pa.’ij’ei- 
»»  ; tìffèir . 

BRUNITORE,  f.  ni.  Colui  che  bruoifce.  Enmif- 
feme  ; Uff  .ut . 

BRUNITURA,  f.  f.  Quel  luffro,  die  fi  dà  a* la- 
vori di  metallo,  o d’altre  materie.  Bnmijitr. 

BRUNO,  f.  m.  Abito  loguhie  , che  fi  porta  per 
onoranza  de’  morti . DttH  ; kaht  it  ituii . 5-  Per 
color  bruno.  Uro  ■ ; etuJrur  Aron»  . f.  F.ifere  a bru- 
no , v.ile  Portar  bruno . Èrre  re»  itmil . 

BRUNO,  NA  , add.  Ui  color  nereggiante  . Oh- 
/.-*.«  ; neirairt . f . Per  adombrato  , e cor»  poca  luce 
Aro»;  oHemr  ; femdn  . f.  Per  Nero  ftmpliccmctitc  . 
Brow  t *»r»r . Onde  farfi  bruno , /*  awmr  . J.  Per 
metaf.  Meflo.  V. 

BRIJNOTTO , TA  . V.  Bnmozso  . 

BRUN0Z70,  ZA,  falv.  Annoi.  T.  B.  Alqu-nto 
bntao.  che  ha  del  brano . M-tieaui  ; sui  a lettini 
ie  fM-iirr  èrtine.  Dicefi  meglio  , Brnmt trami- 
te ; ina  al  fu.),  fola  usine . 

* BRUOLO.  V.  Otto. 

BRUSCA  , C f.  Sorta  d’erba  che  l’ a^'jvra  nello 
fpalmar  tl  vafcello.  Hm/ime.  f,  PC»  quello  frumen- 
to con  fittole  , onde  fi  pulifcnno  i cavalli  . Rr.»,T«  . 

BRUSCAMENTE,  avv.  Con  modo  brofeo.  Braf- 
ftretne’ r*  ; m-tement  ; impelimene  , 

BRUNCARE,  Dibrufeare.  V. 

BRUSCHETTE.  v.  Bufchetre , 

BRUSCHETTO  , TA  , add.  Alquanto  bruito . A i 
gre!  et  ; un  pen  apre,  altre  . 

RRUSCHE77A  , f.  f.  Afratro  di  brufeo  , afprezza 
rigidità  . R >r f effe  ; ruflicité  ; grtffìercté . 
UHUSCH1NU  , f,  in.  Sorta  di  odore  . V.  Bru- 

nA<U0  . 
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BRUSCO  , CA  , add.  Di  faporc  , che  tira  all’ af- 
pro,  non  difpiacevok  al  go.ln.  Aign  ,-  dprt;  wtJ . 
f.  Bruito  fig.  Vale  Rigido  , anfiero,  alpn»  . Bri,,, 
fu*  ; ime  ; pnmpe  & ruif,  ntartaiif-  mnmvan  . 

®.  Far  v;fi>  brufeo  . Far»»  grife  mine  ; fair*  la  min* 

I fmelfu  un  . f . In  forza  d*  avv.  vale  Brufcamen- 
fC  . f.  Aggiunto  di  temporale  , vale  Turbato,  c fred- 
do . Temei  frati  ; rritpi  tautxre  ; miuvii  i tempi . 

BRUSCO,  f.  m.  Brutcolo  . V.  f.  Per  Rufco  , Pu- 
goitopo . V. 

RRUSCOLINO,  f.  m.  Dim.  di  Bruffolo  . Pttit  fé- 
tm  ; pttit  tri* . {.  Per  metaf.  Un  menoaulBmo  fal- 
lo . Un*  fame  lé^ir* . 

BRUSCOLO  , f.  tn.  Minuzzolo  piccoiiflimo,  e leg- 
gicntlimn  di  legno,  o paglia,  o fintili  materie  . Fé- 
iu  ; dei*  i*  paitit  Metaf.  Per  Macchia  di  cbec- 
chelTia  . V.  Macclra  . fiT.  Per  forra  d”crba  altnmcn- 
ti  Pugnitopo  . V.  ff.  *Yov.  Ogni  brufolo  gli  pare 
una  trave.  Ihcefi  di  chi  d’ogni  poco  di  <ora  fa  gran 
romorc  . Pai  re  ècaufiu?  ie  l-rnìt  uomr  ie  et  ftt  de 
eie*  . fi.  Levarfi  un  bmfcolo  di  la  gli  occhi  : vale 
Liberarli  da  checcheffia  a fe  molto  molcfio  . f»  irli- 
v»»r  ; fi  ir* irta  Ter  i*  fmetfme  elafe  i*  fiele**. 

BRUSCOLUZZO , f.  ni.  Bnv».  7.  Dim.  di  Br alia- 
lo . Petit  feti i ; perir  fi  in  ie  pii  Ile. 

BRUSTOLARE  . V.  Abbrofolare  . 

BRUSTOLATO.  V.  Abbe.ifolato . 

BRUTALE,  add.  d' troni  g.  A fimigli.inza  di  bru- 
to , befitale  . Bro/.*/;  fvMt  ; empirie . 

BRUTALITÀ  , C f.  Via.o  dell'  uotn  brutale  . Bro- 

tslitéi  frr.xite  ; r ifisn  i rurale  ; hfti.iHte . 

BRI* TALMENTE  , avv.  Con  brutalità,  a mii*o 
ra  di  bruto,  firora/rmreir  ; avet  f e* otite  cu  grtjii- 
ntè  . 

BRVTFGGIARF.,  v.  n.  fet*<».  Commettere  bru- 
talità. Jlrueatifer  ; agir  t»  àrmijl  i fai**  , rrew- 
rr»  Set  brutalità . 

BRUTO  , f.  ra.  Animale  lenta  ragione  , befiia  - 
Brute  ; animai  prive  i«  r ai  fon  . 

BRUTTAMENTE  , aw.  Qn  bruttezza  , ifcoove- 
: voi  mente  , vi  tuirorofa  mente  . H^nteufemtnr  ; là. 
thtment  ; vilùnemeut  ; Joriiiemtat  g mil-prepr*. 
notti  •.falement  . 

BRUTTAMKNTO.  V.  Imbrattameno  , Bruttura. 
BRUTTARE  , v.  a.  Imbrattare.  V. 

BRUTTATO , TA  , adJ.  Da  Bruttare  . V. 
BRUTTERÌA,  f.  f.  Bmttura  . V. 

BRUTTEZZA , f.  f.  Attrarrò  di  brutto . Laideur  i 
iiff'rmiié.  }.  Per  Brutterà.  V. 

BRUTTI^slM  AMF.NTE  , avv.  Sbp.  di  Bruttamen- 
te . Trli-vilaincment  . 

BRUTTISSIMO.  MA.  «U.  top.  di  brutto.  UH 
en  iramoìfi  ; ttit-laii , cr».  V.  Brutto , m'  Cuoi  fi- 
gatficati  . 

BRUTTO , TA  , add.  Che  manca. J<'.La  p-oporziom 
convenevole  , deforme  , (proporzionato.  Laìi  ; dif- 
forme-, defluir  i eontrt/ait . f.  Talora  vale  Lordo, 
Spor.o,  Imbrattato  . V.  f .Talora,  Difdicevolc,  Scon- 
venevole , e nj.  anche  , D: Concito  , Osceno  , c finn- 
li  . V.  que'lc  voci  ciafcuoa  a fuo  luogo  . f.  Refiar 
brutto  , vale  Reftar  burlato  , e defraudato  . Ètra  la 
impe  . 

BRUTTO,  f.  m.  Bruttezza.  ▼.  f.  Brutto . Volg. 
It.  Per  Tara  . Ore  . 

• BRUTTORE.  f.  m.  ) Vrhileaza  , lordata  , 
BRUTTURA  , f.  f.  ) fott. ura  . Oriurc  ; w- 

lenie  ; Calete  [ intuuniic*  ; èrme  , fewUurr  ; mal- 
proprie ; era  »»  , 

BRUZZAGLIA,  f.  f.  Quantità  di  gente  vile.  Pj- 
ptdate  ; tanaillc  ; ratei  Ile  . 

SSISSlO.  > '■  Cfcp-. [colò  . V, 

• BU , f.  m.  Accorciato  da  bue . V. 

BU  BU  , f.  m.  Bilbtglio . V. 

BUA  , f.  f.  Voce  puerile,  e ftgnifica  male  . Kj’*ì 
il  . Gli  han  fatto  la  bua . On  lai  a fait  Ai  Ko  , 
BUACCIO,  f.  m.  Pegg.  di  Bue  , e dicefi  altrui  jigx 
ingiuria  , come  Afmaccvi . Pccixooe  . V. 

BU  ASSAGGINE  . V.  Keffuggine  . 

• BUBALINO  , f.  tn.  Pkcol  bufolo  . Uo  peli* 
èufit  . 

• BUSA  LO.  V.  Bufolo  . 

BUBBOLA  , f.  f.  Uccello  poco  piò  grande  d’  un 
merlo  , che  ht  creda  in  capo  . di  color  «aerino  , 
con  alcune  ftnfce  di  bianco  , fottior  tu  in  luoghi  fec- 
ciosi , c fi  pafee  di  cofe  lorde . Happ:  . J.  Per  Men- 
zo!',oa  . Favola . V.  Coti*  . f-ourit  ; meni  crii . f .Bub- 
bola , é anche  una  fpe'xie  di  fungo . Tremar  co- 
me una  bobbila , vale  Tremar  grand. mente  . Tun*- 
I ter  (‘rame  la  ftuiiì* . 

BUBBOLARE  . v.  a.  Poetar  via  con  inganno  chec- 
chelfìa  . Voler-,  efiam iter  ; irretir,  f.  Mandar  male 
il  ivo,  rntlc  (pendendolo . Fri  caffè*  jm  fina*  ; ledi). 
Jtper . f.  Per  tremar  graiv-lemente  . V.  Bubbola. 

BUBBOLATO  , TA  , Car.  lett.  add.  Da  bubbola- 
re • Carpito  , Trafugato  . V. 

RUBBOLONF. , f.  m.  Ciro  dà,  «dice  altrui  bubbo- 
le , cioc  menzogne  , c favole  . Halìcur  ; d.nntur  de 
teliti . 

BURRONE  , f.  ni.  Enfiato  , tumore  per  lopih  ma- 
ligno gome  fon  quelli , che  vengono  da  pedo  , ornai 
venereo  . Buè-n  . 

BUBìtONUCoLE  , f.  m.  T,  da'  tkirur%i  . Er- 
nia ca- 
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ri  posata  «Liti  caduta  deli'  erip.'oo  . Taitne- 
tih  . 

BUBUICA,  ) fi  fi  J .icero  , niifura  di  tetri, 

BL’BULCATA  , ) o lavoro  , che  u un  paio  di 
buoi  in  mi  di . Arptm . 

BUCA  , L fi  Lu«|o  cavato  , o ««errora  in  ehee- 
«Sdii*  , coiaua«?'c  nfe  più  proferì  .io  , che  Ureo . 
Tram  ; erta*  . f.  Per  Sepolcro  . V.  ?.  Per  Luogo  fof- 
f erratico  per  conferva»  frano,  ed  altre  biade  . G't- 
ntrr  J tal  ernia  p-nr  e 3«  ferver  le  fi/  & aatre i 
rrjJtri  . f.  Tare  una  bota  io  tetra  , v.ile  Monte . 
V.  f.  Fare  una  buca , vale  servirli  del  danaro  rida- 
to . Se  feevir  d'  un  étpot . S.  Dare  intorno  alte  bu- 
che ad  uao  , vale  Fn>:.irar  di  cavargli  di  borea  , 
vocilo  eh"  ei  non  vorrebbe  dire  . Tirar  le  meri  da 
me.,  f.  Prov.  Dov* è la  buca  • il  trancili.  Piedi 
di  cofa  , che  comunemente  non  va  1'  una  feau  l'al- 
tra . Oh  et  /'  me  M fnvrr  enfi  !'  sture  . 

BUCACCHIARE.  V.  Foracchiare. 

BUC  ACCI  A , f.  ff-ev.  J V.  Peggiorar.  di  tne.\  ; Cat- 
riva  buca  . Um  geni , ita  vii  aia  erou  . 

BUCARE,  v.  a.  Fare  il  boto.  Trracr;  pcrttr , e 
da  alcuni  Artcfcf  Cijeler . 

BUCATINO,  fi  m.  Dim.  di  bucato,  Pttìtt  hf- 
five. 

BUCATO , f.  m.  Imbiancatura  di  panni  lini  fatta 
eoa  cane  ir  , ed  acqua  bollente  mcifavi  fopra  . LtJI - 
ir . Oit.ic  Panno  di  bucalo  , vai  Non  adoorrato  do- 
po eh’ è Rato  ia  bucato-,  Manchiamo  . Liner  tiene 
da  hfixm  . f.  Bucato  dicefi  anche  quella  nuffa  , o 
quarti!»  di  panai  , che  »* imbucatane  in  una  volta  , 
Ltflne . i.  Rifetacqutrt  un  bucato  aduno  , vai  Far- 
gli una  tran  andata  m capo  . Lever  la  tire  J fetti- 
na un  . f.  Ogni  cencio  vuole  entrare  in  bucato  . 
Prov.  che  drcefi  a un  pi . f.intoofo  quanfo  e’  vuol  in- 
tr. «netterà  in  alcuna  cof»  , che  alt»  fu*  conti. /ion 
non  C'  «venga . 

BUC  Tt>.  TA  , add.  da  bacare . 7Vral  , rute. 

MICCI  I I A , 1.  fi  Piceni  boccone . V.  Rivenne  no . 

HWCCIli'HO  . f.  m.  Vaio  fatto  di  bolo  ndorofo  per 
lo  più  rodo,  che  ci  vico  recato  «'.ill'lndie  , e dal 
Forti  stallo  . Ve/t  d"  aree  ime  renati  tre  fr  fine  , 
eui  vieni  Sei  Indie . 

• BLCCHIo  . V.  Buccio  . 

BUCCIA,  f.  fi  Parte  fuperficiale  delle  piante,  e 
Agli  alberi  , e frutti , clic  ferve  lo  ••  qojf*  ;xr  ivi- 
le  ; fiora»  . fiorea  ; pero  . {.  Buccia  , o fiora*  del- 
Ir  frutte  mondare  . Pèlwr . f.  Per  la  parte  ctfe'io- 
te  delle  frutta  . finte  ; Penne  ; rryvej  pesa.  J.  Per 
la  pelle  ikgl»  Viiniali  . Lr  Mm  dei  .min  .-ut  . A.  Il 
Far  di  buccia  . T.  de' Tintori  . Decozione  di  fotlie, 
e di  mallo  delle  noti  . propria  Per  U tintura  . Peti- 
Mete  . %.  Buccia  T.  de’  CmnrPfHì  . * la  f.rt»  dell» 
pelle  dove  è U lana.  F/enr . {.  Torri  d*  una  buc- 
cia , e d'  un  Capire  . vale  D'  una  me  Icfima  cotliik. 
Tur  de  le  a«t«ir  user.  {.  R>  -rifare  . e nve-fef  le 
bocce  , vale  f famtnar  jirrnur.ie-te  . Etimìnr * ; pe- 
Jer  attenti-,  tnumi  . f.  La  buccia  ha  da  famigliare  al 
IcCM  prov.  Iioi carino  fiatile  a q. teli"  altro  .•  La 
l 'far  dal  ceppo,  e diteti  in  hM  , e in 
cattiva  patte  di  figliuolo  , che  non  tralicna.  Petit 
etite i tkeflent  de  rate  . f.  Buccia  buccia  pollo 
avv.  In  pelle  in  pelle  , Leggermente  . A fitar  de 
fan. 

BUCCICATA  . V.  Boccicata  . 

• BUCCI  EKF.  . V.  Beccaio  . 

BUCCINA,  f.  fi  Strumento  militai*  antico  da  fia- 
to. T romperti . 

BUCCINARE,  v.  a.  Sonar  I»  buccina,  tmner  de 
la  trimpelli . f.  Per  manifeftare  con  pubblicità  . 
Tmmptrtr , pah  ite  ; eritr  J fem  de  tr-anpe  . 

BUCCINATOLE , f.  m.  Salviti.  Colui  , che  bucci- 
na , ma  qui  fìgnif.  Sufurratore . Semtar  dt  rapperti: 
medtfaat  ittrtt . 

BUCCI  N A TORIO  , (.  m.  e per  lo  plh  Buccinatoti 
f.  m.  pi.  Vee.  Di] . Nome  di  due  ir.ufcoli  lateralmen- 
te aderenti  alle  dar  mafcelle  , forfit  coti  detti,  per- 
chè fervono  all’ articolinone  dei  tuono  di  certe  pa- 
role. bun  mettete . 

BUCCINF.LLO,  f.  m.  Tr.  jr.  Sembra  lo  UclTo, 
«Ite  Hucmctto  . fotta  di  picciufa  rete  . Petit  file*  peur 
frtndre  he  pettine  . 

BUCCINO , f.  m.  Cr.  Iti.  Spese  di  conchìglia  . 

Borrii»  . 

BUCCIO . T.  Buccia  . 

bucciolina  , f.  t.  Km.  di  boccia . Pc/Wr  ; 

teteet  dritte . 

BUCCIOLO.  V.  Bocciolo. 

BUCCI  OSO  , SA  , add.  Clic  ha  trofia  boccia . Qjù 
• rate  terree  rpaijfe  . 

BUCC1UOLO  , C.nr.  Ouella  pane  della  canni , fag- 
*«»1«  , o altri  punti  Amile  , che  « tra  un  nodo  . c 
1 altro.  V.  Boccinolo.  J.  lnneflarr  a UkchviU»  . En- 

' * eanm . f . lacciuolo  dkcà  pure  ai  collo  d’  un 
Alito  . Gì W«  t eoa  é*  mae  temei  He  . 

BUCCOLICA  , f.  f.  Sorta  di  potila  paltoraJe  , e 
titolo  tfci  libro , che  la  contiene  . P.ne  Hf ne  , c più 
tomnnwnrnte  Lei  l moli  fati . |.  Buccolica  , e Boc- 
*°  !iju e t9‘  **  **  Ittfo  del  Mangiare  . La 

BUCCOLICO , CA  , add.  Attenente  a beccolici . 
Ttiro.'ffor ; peperai. 

BUUELLO.  V.  Budatchio . 
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BirCFNToRfO,  ) f.  m.  Sorta  di  ime 

BWCLNTORO,  ) dettimi  -UH*  Reputa.  ;»  di 
Venezia  ali'  aoniut  (bofaliaio  del  mare,  il  di  deli’ 
AScenfonc  . B uetnieure  . 

BUCHFRAME  , f.  m.  Sorta  di  tela  , che  fecondo 
il  Boccaccio  f»  lavora  in  Cipro  , e fecondo  il  Villani 
fi  fa  di  bambina.  Serie  de  etile  de  rum. 

BUCHERAMI  STO  , f.  m.  C^»l  fi  chiamai  Fi- 
renze quello,  che  i Romani  anticamente  chiamava- 
no Ambito  . V. 

BUCHERARE,  v.  a.  Far  buchi  . T»fwr;  perrrr  ; 
fette  dii  treni,  f.  Per  fmul.  Procacciarfi  occulta- 
mente  voci  per  ottener  gradi  , o magi  Ih  a ti . V,  Bro- 
gliare . • 

BUCHERATO,  TA  , adJ.  da  bucherare  nel  fi» 
pnmo  figmucaio  . Trend  . 

BL'CMER  ATTOLA  , L f.  Dim.  di  baca  . Petit 
tran  . 

RUCHEFATTOLO,  ) f.  m.  Dim.  di  buco . Pe- 

M'.'CMl  RULLO  , ) rii  trm  . 

RUC1ACCHIO  , firn.  Di  ni.  di  Bue  . Um  haviltm -, 

am  nume  famf. 

BULICARE.  Voce  contadi nefea , che  vai  Muove- 
re, Amore.  V. 

BUC1NAMKNTO  , fi  F.  Il  liuc i iure  . Bmrdonne- 
memt  ; marmai t ; breit  /unnf  . f.  Flg.  Aver  bu- 
cinamento  negli  orecchi . Bear Jennt memi  ; rinttraent 
4'  tetti tei . 

BUCINARE  , v.  a.  t n.  Andar  dirndo  riferhara- 
mente  , eoo  riguardo  ; erlrrn*  q.ulclie  voce,  o femo- 
re ,•  e fi  cofiruifcc  nell»  maniera  del  n.  p.  , c anche 
in  forma  att.  R.imfjvvrr  , mu».no-,r . Si  bmma 
qualche  enfa  del  tale  . Il  etart  am  tnauvaii  fruir  d' 
urne  etile  perirne! . 

BUCINAI  ORE,  firn.  Cr.  .V.  Su  fiirratore . V.  Buc- 
cinarle . 

BUCINE  , fi  f.  Sorta  di  rete  da  prfeire  fimile  alle 
vangaiuole,  e il  bertovello,  forre  fi-  far  . $.  E an- 
che Ipczic  di  rete,  con  eni  fi  prendono  darne  , e per- 
nici . Pi  Ite  piar  prendtt  lei  perir,, . 

FUCTNF.TTO , fi  m.  Dim.  di  bacine . V. 

BUCO , fi  m.  Apertura  . Trja  ; fax, tè  ; pertait . 
V.  Foro.  J.  Per  Luogo  tufeoflo  . Cecie . J.  Cercare 
ngni  buco  , vale  Cercar  da  per  tutto  minutamente  , 
c con  diligenti.  Chtreffr  per.  t cat  ; cbtreber  pj>  mer 
Or  par  terre , J ned  Cr  .)  elevai . Per  quel  fo- 
ro . che  fi  fa  oe*  vedi  meati  per  affibbiarli  . Bearti 
miète  . f.  lare  un  buco  adi'  acqui,  vale  Far  una 
cofa , che  Boa  pud  xoifcire  . D.-mme*  aa  tvap  d'  eprt 
dami  /’  tma  . 

RUGO!  ARE  , fi  m.  T.  de’ FsMti.  Marmami  , » iti- 
mi b . <£<!  eannr.oe , che  ha  un  girello  di  ferro  boi 
iito , il  quale  di  il  vento  . che  vie*  dal  mantice  , 
al  fuoco  della  fucini.  Tu  ^>r. 

Ri: COUNO.  fi  m.  Firn,  di  Kko  . Petit  tr  a. 

BUDELLAME  , fi  m.  Malfa,  e quantit»  di  bu > 
della  . Emiraulee  ; fit/aae  . 

BUDCLUNO , fi  m.  Dim.  di  budello  . Meno 
fetta  . 

BUDELLO  , fi  m.  Un  pezzo  di  quel  canate , thè 
con  varj  avvolgimenti  va  dalla  Rocca  dello  iooiai-* 
infine»  al  federe  , donde  conduce  fuori  gli  eferemen- 
ri.  Feriti . f.  Al  plurale  diteli  Budella,  e Rodcllc 
al  f.  {.  Dare  in  Budella , modo  ha'fo , che  vai  Dare 
in  nulla  • non  cotni.vindcrc  all*  afpcttanva . r*  eu 
alter  em  t.ta  dt  frdim  , §.  Mi  c*f<arouo  le  budel- 
li , cioè  mi  perdei  d' animo . Lei  frai  are  temfè- 
reme . 

BUDRIERE , fi  m.  Cintura  , dalla  quale  pende  U 
fjpadi  al  fianco  . Baadner  ; eeiaiure»  . 

BUF. , fi  m.  Toro  cafirito  , e damato  ; animai  da 
giogo  . Bum/.  S.  Dalla  Bolidi t»  di  queflo  animale  , 
fi  aire  Bue  «d  uomo  d’ ingegno  otturo  . B<auf , &e. 
V.  Babbacciooc.  f.  Prov.  Ogni  bue  non  fa  di  let- 
tera , e vale  Ognun  nnn  *’  intende  d*  ogni  «ofg  . 
Tpat  In  f-aamei  me  Jrmt  fini  Javant  . J.  Cuocer 
bue  ; Dice  il  volgo  di  colui  . che  non  t’intende  di  <iA  . 
ch'altri  difeorre  . Ne  tiem  rampitndtt  me  di  fremi  i dt* 
etimi . $.  Mettere  il  carro  innanzi  a' bum,  diccfi 
di  thi  fa  innanzi  quei , che  dovrebbe  far  dopo  . Bri - 
der  fon  elevai  par  la  eveot  . |.  Serrat  la  Ralla 
quando  fon  perfi  I buoi  . V.  Sfalla  . Fermare  /’  tenne 
f rumi  lei  et  tv  ama  Jpmt  dthrri . }.  Boe  fai  vatico  . V. 
BiiYoore  • 

BUF.S5A  , f.  f.  La  femmina  del  bue . Yatbt . f. 
Deito  a donna  per  ìfchmao  , yale  Ignorante  , Inca- 
pace . V. 

BUFALO.  ▼.  Bufolo. 

BUMlRA  , fi  fi  Aggiramento  im petenfo  «fi  venti , 
di  neve  , e pioggia  ; c dicefi  anche  nodo  , o ritrofo 
di  vento  . Curale*  ; erj.fr  ; icarfilhm  . 

BL’LFA  , fi  fi  Vanir»,  boria,  beffa,  baia.  Raee- 
lellei  ; fieelfei , tFc.  V.  Filatera  , Baia  , nottola. 
J.  (uffa  fi  prende  anche  per  Vifirra  ; onde  il  prov. 
Tirar  giò  la  buffo  , vale  Difprcgiar  la  vergogna  , e 
por  da  hando  il  rlrpttro  . V.  Viflera . §.  Per  buffe  , 
< per  biffe , modo  diibr  proverbiale  . J.  Ruffa  . Far. 
DiJ.  T.  da'  Dorateti  . Berrette , di  col  fi  fervono  i 
Doratori  a fuoco  per  difenderli  dalle  male  evapora- 
zioni , e fumi  , che  tramanda  1’  argento  vivo  nell’ 
cfercitarc  che  fanno  quella  maeflraaia . Beanti  de 


BUFFARE  , v.  g.  Far  buffe  , dir  duce  , dir  fo- 


cene  , Aiocchcgjiate  . redìmer;  dire  dei  tu  e-  .*»rf 
fe»  ; tahveraer  . Gracchiare  . V.  Abbaiare,  f.  Per 
ìrpetczzare . V. 

BUFFETTO , fi  m.  Colpo  d*  i-n  dito , che  (cocchi 
di  rotto  un  altro  . Chi  4 menatele  ; eri  fui  f aule  . But 
fetco  fui  nafo . Natati, . j.  per  una  forra  di  Tava 
Ubo,  Armadio,  Credenza  , o fimi  le.  Puf  et . 

BUFFETTO,  aud.  Aggumo  di  pine,  che  *’  in- 
tende del  piti  fine  . Paia  1 mailer.  %.  HuAerti  d‘  acqui  . 
V-xe  dell ’ aro . Nome  , che  fi  d»  a quelle  cafcaie  d* 
acqua  a piramide,  che  entrano,  cd  efeonn  in  di- 
verfe  vafchc  fempre  maggion  nel  venir  giti  al  piano. 
Bnfrr  . 

BUFFO,  fi  m.  Soffio  non  eontinjsto,  ma  fatto  a 
un  tratto.  I»  offre  de  venti  ; hr-f.tie  . 

BUFFO  VA  RE.  , v.  a.  Far  il  biffine  , aggi  pmjto- 
fto  baffone gc. ire . Fu,  ftmer  ; pljijanter , / aire  i' a* 
gteafle  em  i.rmpjgnìe  . 

BUFFOVCELLO , fi  m.  Dim.  di  buffoae  . Pelli 
fiafcm  . F.  Per  Scimunito  . V. 

BUFFONC1NO.  V.  BuifonuUo  . f.  Per  Vaio  di 
«atro  . V.  B jffme  . 

BUFFONE,  firn.  OiuQgie,  che  hi  per  profelT  ine  it 
trattener  almi  con  b'ifMnerle.e  cole  da  ride  re  . 7».  uf- 
fom  ; mime.  ParlinJcfi  d'  uomo  Greto.  Vaifamt  ; 
fa, /tiene  ; ervafliileu* . Buffone  vile  - Pthjom  . g. 
Far  dolio  di  buffone , vale  Recarfi  la  cattività  in 
ifchrrzo.  Plaijanttr  de  Jet  vammi  fri  adliemi  . 5. 
INcefi  antlte  |>vr  Comportar  baffonare  , c ingiurie  - 
Ssafrir  lei  infalin  , tei  rampi  de  ièna  , f.  Buffone, 
Vaio  di  vetro  n mio  , e largo  di  corpo , c cotto  Ut 
collo  , per  ufo  di  mettete  in  arefeo  !c  bevande  . Fi a- 
era  pome  (aire  eafrtitbir  le  zia  . 

BUFFONEGGIARE.  V.  Ruffònirc. 

BUFFONERIA  , fi  fi  L’arte  del  biffine  . Bnff-n- 
merie . $.  Per  Atto,  o detto  di  buffone.  Mimmi  j 
hmfrmmerit  ; teumlit*  pijìjamte  ; p-iniaiemmade  ■ 
Buffoneria  ululimi.  FcUjtmmtrie . 

BUFFONESCAMENTE  , aw.  A modo  di  bufFone  , 
con  buffoneria  . £'•  fiafim  ; pljijaaaaieaf  ; cuufliém 
ita  intime . 

BUFFONESCO.  CA,  add.  Salvia.  Dì  buffone, 
attenerne  a buffone.  Or  faufom  . 

HI  1 FOLA  , fi  f.  Cmje.  in  Buffllata  . V.  Bufolo. 

BUFOLACCtO  , firn.  Feri,  di  bcfolo . Croi  tuffa. 

BUFFOLATA  , fi  f.  Corfo  del  palio  colla  hufola, 
che  faccafi  anticamente  in  Firenae  . Csatfe  de  tuf- 
fiti. 

BUFOLO  , fi  m.  Hoc  fai  varie»»,  che  ha  conta  mol- 
to funghe.  Buffe,  f.  Tali*»  dicefi  altrui  r*T  in- 
giuria come  Bue  . V.  g.  Menare  altrui  per  il  nafo 
come  un  bofojn  , vale  Aggirarlo,  burlarlo  , condurlo 
con  unzione  a Cid  , ch’ci  non  vorrebbe  . c fargli  fa- 
re a fuo  modo . Metter  fitti  fa'  mm  em  laife  . 

BUFO! -ONE  , fi  m.  Bufolo  grande  . Giti  tuffi, 
5-  Talora  per  Ingiuria.  V.  Babhaccio  . 

BUFONCHIARE  . V.  Borbottare  . 

BUFONCHITELO , firn.  Brindo.  V.  Onde 
pigliare  il  bufonchici!»» , vale  Mnflrare  d’e'Frre  adi- 
rato, lare  il  permalosi . fe  f dette  ; fe  pifuer  dm 
fuelfue  chele  . f . Bi-fonchielU» , la  , add.  Cr.  N. 
Che  gonfi*  , e non  rifpoode  , e borbotta  fra  denti , 
Qui  marra  ut  ; f mi  marmare  tinteti  Iti  denti . 

BUFONCHINO,  fi  m.  V.  Bof-nchmo. 

BUGIA  , fi  m.  Menzogna,  falfita  di  parole  , con- 
trario di  verità.  Mmjmjte  ; mentine  . f.  Per  quel- 
lo linimento  , cìie  ufano  i Prelati  nelle  (agre  funzio- 
ni per  veder  lume  in  leggendo . Baexeeir  . f.  Pro*. 
Le  bugie  fon  zoppe  , e vaie  Che  per  mezao  delle  bu- 
gie uom  oon  a’  avanza  . Um  me  te  taf  me  prefitt  tai- 
re . Le  bugie  hanno  le  gambe  corte,  vale  che  predo 
fi  Loop  re  la  verità.  Lfo  m enfiar  efi  fìentii  atrrepi  . 
f.  Lo  bugia  corre  fu  pel  nafo,  fi  dice  di  chi  di  co- 
lore di  aver  detto  qualche  cof*  non  vera  . Om  He  la 
menfomue  fa*  le  vi/age . f.  Le  bugie  fon  lo  feudo  de" 
dappochi . Lei  menfeagtt  font  hi  ararci  da  era  * fai 
me  jtnr  tomi  .1  riea  , 

* BUGI  AURO . V.  Bugiardo. 

• BUGIAVO  , NA  , adJ.  Mal  creato  . V. 

BUGI  A R DACCI O , add.  Rrag.  di  bzgiardo  . Meo- 
teme  cimate  am  arrathear  de  demtl . 

BUGIARDAMENTE,  avv.  Con  bogla . Ftmjfe- 
ment  ; avrr  fju  jtre  . 

BUGIARDISSIMO,  MA  , add.  Sur.  di  bugiardo. 
T rii  1 emtttar  . 

BUGIARDO,  firn.  Che  die#  bugia.  Mentrar  • 
afi,' urtar  ; «fj.W  ; ha  liner  ; traforar  ; mea}  au- 
ge"* ■ f-  Bugiardo  per  Falfo . V.  f.  Si  giugoc  più 
predo  un  bugiardo  , che  ira  toppo,  vale  Lo  venti 
a lungo  andare  fi  mamfeffa  • Om  artrape  plirtòt  am 
memitar  fa'  um  hi  teme  . f . FYro  bugiardo  . Corta  dì 
frutto,  le  cui  pere  fon  par  dnre  pere  bugiatile,  per- 
che appafooo  acerbe  , e fon  mature  . La  tnute-tan. 
me , m pnrt  de  pape  . 

BUGIAR  DON  E , fi  m.  Accrtfe.  di  bugiardo  . 
Grand  mtmtear  ; era  furar  ; meni  tur  e emme  am  ae- 
ree fave  dt  denti  . 

BUGIAR  DUOLO  , L m.  Dim.  dì  bugiardo.  Un  pe- 
tit mentrar  . 

BUGIARE  , v.  a.  Forare.  V.  f.  * Bugiare  per  dir 
bulle  . V.  Mentire  , 

•UGIETTA  , fi  fi  Dim.  dì  bug: a . \jm  pti*i • 
fompt  i murene  Ufèn  , 
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PUC.IGATTO,  ) £ m.  ficcol  Kko  . ItorV 
BUGIGATTOLO,  ) arra  . fi . Eer  picciolo  Canai- 
no  . nt  *1.*li« . Catte  ; eaiUut  / miebr  . 

MI  GIU , f.  m.  Buco.  V. 

BUGIO,  1A,  adii,  ioraro.  Bucato,  V. 
liti,  IONE  , L VX.  Bua  la  grande  . Grand  me*. 
A*ff . 

MLGIU77A  , C f.  V.  Bueiena. 

* BUGLIONE . V.  Burlo,  fi.  Si  dica  anche  per 
moltitudine  confida  di  diverte  cofe.  Ferrai;  amar 
r»>i . 

BUCLIUOIO,  f.  m.  Vafo  di  leena  fintile  al  bi- 
grr.ciuclo  , ni  un  p°co  rumore.  Ballicela  ; bai  Ut  ; 
ArWJcr  • 

hUt  LOSSA  , f.  (.  Frba  , k coi  Brille  6 pretenda 
aie  abbiano  la  6(i_ra  , e la  ruvideisa  della  lingua 
d' ivi  tur  t inolio  medicinale  . Eugieje  , 

BLT.N  A . Y.  Puf  noli. 

BL'<  NO,  f.  n».  Anna  , cadetta  da  pecchie,  c fot. 
fe  quella  tonda  a gitila  di  bigoociuolo  , tatù  di  (cor- 
se a fuvero  . Rmaba . 

BUGNOLA  , f.  (.  Vafo  crespo  do  di  cordoni  di  pa- 
glia , lesati  con  rogiti  fet  tenervi  dentro  Nuda  , < tu- 
ie a , e limili  . /arra  de  panar  fan  dt  pjtUe  . fi.  Per 
Cattedra.  V.  ( . fife»»,  o entrar  in  bugnola  , nel 
bugnolo  , vale  Adirarci  . V. 

BUGNOLI  TTA  , ) f.f.  Dim.  di  bugnola  . Ferir 
MI'GNOLINA  , ) panieri  t erbai  Ut . 

BliGN'Ol-O , f.  ip.  W Bugnola  . 

BUGN OLONE  , f.  ni.  Accrefe.  di  bugnola.  Grand 
Frmrr  . J.  Entrare  nql  bug  no  [u  oc  , vale  Entrare  in 
celierà.  V.  Collera  . • 

BUI  ACCIO , f.  m.  Buio  grande  . Una  grand t ob- 
/invile.  * 

MJjETTO,  TA,  adii.  Dim.  di  buio.  Um  pen 

editar  . 

BUINA  , f.  (.  Bovina  . V. 

SUINO,  NA  , add.  Bovino.  V. 

BUJO , f.  m.  ( 'feltriti  , tenebre , mancami  di  In- 
ir, e . Obfavriif ; nati  ; /metta  . I.  Al  buio,  avv. 
Allo  le  uro  , Etnia  luti1*  . Dani  I eb/ 1 ariti  ; i ia- 
lini . fi.  Tir  le  ti.fe  al  tujo , e vivere  al  buio  , ciò* 
a cafo,  c (cnxa  cir.fdctaz  'fot  . Fairt  fnrifnr  ebefa 
& V nveag:  tua . fi.Eikre  al  buio  di  chrcclicflsa , va- 
le Non  averne  «oliala  . V‘  a\àr  anatema  aarmoiffamtt 
de  fw/for  ebofe  - 

BUJO  , JA  , ad.1.  Oscuro  , tenebro*» , fessa  lume . 
Obline  ; Jimabrt  ; rentt’tvw  ; ani  n’rit  pumi  ttlatrt  . 
Notte  buia.  Noie  «aire,  attente . fi. Farti  buio,  vale 
Ofcurarfi  ti  Ciclo  . La  t tempi  fe  motrtie  ; te  Citi  fa 
maire  ir  . deviami  Ulama.  Talora  ia!e  Annottare.  V. 
fi.  Al  buio  , avv.  vale  la  tempo  oteuro , o lungo 
t*.|o  . A t'ebfcnr  \ dam  l'ibftmailé . fi.  Per  mcraf.  Dif- 
terie ad  intenderli , ai-rufo  , contrario  di  chiaro  . Ob. 
fenr  ; al  (Ir  ut , far  tfl  difficile  1 tntcnén  ; fai  a ' tfl 
pai  lire  tlair  , far*  intellipiHe . 

BUJORE  , f.  nt.  Buio,  Ofcnritl  - V. 

BUiosE , C f.  pi.  In  gergo  vai  le  Carceri . V. 
BULBETTINO  , f.  m.  Dim.  di  bulbetto  . Um  fart 
ferii  ball*. 

BULBETTO  , C m.  Dim.  di  bulbo  . Ferì#  bm Ita  ; 
far* # tègmen . 

BULBO,  f.  m.  Barba  , o radice  d alcune  piante, 
la  quale  diteli  comunemente  cipolla , per  la  fimi- 
cliania  , ch'ella  ha  con  eiTa  . Bulbe  ; titntm.  fi. 
Stilb*.  Cr.  N.  Per  limilir.  fi  dice  dell' occhio,  • d' 
•na  fpec-c  di  rumor  naturale  del  canale  dell  uretra. 
Bulle  de  l’ ani  ; butte  da  l‘  mitre  . 

BULBOSO  , SA  , add.  Che  ha  , che  produce  bulbo  , 
che  nafte  da  bulbo  . Bulbtu* . 

BULDRIANA  , f.  1.  BaJdracca.  Freni  ptJlifue. 
BUI  f M A , f.  r.  ) Parte  del  piede  del  cavallo 
BULFSO  , 1.  ri.  ) tra  I'  ugna  , c la  carne  vi- 
va . Bculti . 

BULICAME,  f.  tn.  Acqua,  che  forge  bollendo. 
Penne . 

BU UCA RE.  V.  Bollire. 

MULI  MA  , f.  f.  Frotta  confata . Frola  ; prt/fa  . In 
bvlima . A*  fante . ... 

BULIMACA,  f.  f.  Spezie  d'erba,  che  aafee  da 
ima  cipolla  fetida  , che  molto  Untiti  , c danneggia 
1 fcn  inali  . Be>, tram  j aretu-bmmf . 

Ri  LIMO,  C.  m.  Fame  tanina  , che  * fame  co»? 
Bramir  . che  « malattia  . Bamhma  ; farne  tanina  . 

BUI  IN  AC  A . V.  Bulimaca  . 

BULINO , f.  m.  Sorta  di  ftrumento  . per  lo  piti 
colla  prnia  d’acciajo,  col  «pule  Eottiltrente  fi  (ca- 
va , c intaglia  oro  , argento  . rame  , cnfl-tlo  , o fi- 
dili , per  farvi  caratteri  , rabefehi , o hgnre  . Bonn . 
BULLA  . V.  Bolla, 

BULLETTA  , £.  /,  Paline  tu , per  conirafTeicno  di 
lkcitra  di  p^art  , o di  portar  le  merci  , improntata 
col  fuggeUo  pubblico.  PjJa-pen  . J.  Per  quella  po- 
Ji/cctta  , mila  qual  fi  Scrivano  t noent  da  clirar  per 
forte.  Bri  Itti  de  telerie  • t.  Balletta  ancora  E no- 
me di  vane  l>  ite  di  chiodi  , e particolarmente  di 
quell»  , ere  hanno  gran  cappello  . Citn  i graffa  lite  . 

/.ULLETTINA  , f.  f.  Dim.  dì  bulletta , por  ehio- 
do  . Peni  tilt!  . 

Bl. ’.LETT  IN  O , C ni-  Dita-  di  b illetta . BUtta. 
f.  Bnilcttio'i . fi  chiama  osche  quello,  «he  fi  il»  da 
qualche  MaaiKiato  per  li'ierare  alii.it  dall' efccmion 
rarfoiule  . iauj venduti , (.  Per  Gnulit,  dicci  di  quel 


peemtto  di  panollno,  o alno,  che  latrilo  d’nn- 
fuenin  fi  mette  fiipra  le  piaebe.  LVre  . 

RULLINO,  (.  tu.  Bolsaggine,  l’ intimità  di  cavai 
boKo  . P luffe  . 

BUON  AC  CORDO  , f.  m.  Strumento  unificale 
talli , cavie  carde  di  mrralln,  di  Atura  fintile  a 
arpe  a gi.ucrc  , ma  col  tondi  Ji  legno  .•  chiamali 
che  Arpicrerfo  , e Graviccmbalo.  Ctaietiu  , alcuni 
fcrivnn  and  e Clrt  efin  . 

• BL'i»N  AERE  MUNTE  . V.  Amorevolmente. 

• BUON  A EH  ETÀ  . V.  Baaarietk. 

• BUON  AGL  R ATO . V.  Itlice  . 

BUON'AMEN  I E . avv.  Alia  buona  , per  cerro, 

in  verni  , vera  menar  . Ctruimmanr  ; r eritaéit. 
meni  ; tn  varile  . 

• BUON  AR1TÀ  . V.  boorurreti. 

BUONAVOGLIA  , f.  m.  Uomo  , che  ferve  per  mer- 
cede, con  fòrum  al  remo.  Panne  tarile  { Man- 
mite  da  rama  . E.  Per  fi  ani.  duefi  Jr  Chiunque  , Sene’ 
appartener licgli  .entri a far  chtcchcifa  voloatariamca- 
(C  . Vetantairt . 

• BUON  AVCXJLIFN7A.  V.  Benevolenaa  . 

BUON  DATO,  add.  Molto,  aitai,  bona  quan- 
tità. Gnaulile-,  beane  eri  p . Dtccfi  anche  ; In  buon 
dai  > . 

• BUONEATTO.  V.  Bcaeliam. 

BUONISSIMO  . MA  , add.  Ce.  N.  Sap.  di  buono  . 

Tri i-S.-v  ; aualiant  -,  e*fnri  ; parfait . 

BUONO  , NA  , add.  Che  lira  a fe  l'appetito  ; ed 
t epiteto  di  vari  (unificati  , che  femprc  denota  «- 
«llcuza  . e per fcnone , contrario  di  malvagio  , c di 
reo.*  attribuito  ad  uomo,  o a dote,  che  appartenga 
a>1  (iTo  , vale  Da  bene , di  boona  qualiti  . Barn  . In 
queflo  f'crifcato  equivale  pure  a (tiretto  . pm  , lo- 
devole , templare , &c.  V.  quelle  voci  . fiT.  Buono  . 
dicefi  altre»!  «'clic  perfune  valenti  in  qualche  fucilie- 
re , o profeffiOM . o perfette  m quello  a che  effe 
fono  ordinile  , o jnllt.tiie  . B«M  f'ùdaro  , buon 
Capitano  , t»  or»  Geocrale  , b»wn  Giudice  . Fan  fai- 
dai;  barn  Capi  laime  f barn  Gì  errai -,  bmjnga.  51. 
Per  Bonario,  Semplice.  V.  > . B oro  , detto  per  iro- 
nia , ha  forza  pa  titolare  perfigmnear  Cattivo,  Fer- 
ve rfo  . V.  {.  l’iccf»  anche  Calle  coir  artificiali, e natu- 
rali , che  fono  eccedenti  , o fquifice  nel  loro  gene- 
re , coti  : Buon  vino  , buon' aria  , buon  1*010  , &c. 
Fai»  via  ; ben  gir  ; A»  /ri-re , €?a.  In  quello  figni- 
#k«o  fi  dice  pure  delle  cofe  notevoli  t perdite  , eh’ 
clic  tono  acconce,  proprie  a prodi  re  il  loro  effetto. 
Buon  ai  fenico . buona  cicuta  , Sic.  Ben  atlante  ; 
btnnt  tigne  , &e.  fi.  Talora  vale  Giovevole  , utile, 
vantaggiofo , come  - Qpetla  eofa  non  prcfagifce  nulla 
di  bueno . Cela  ma  frejj.gt  riem  de  barn  . fi.  Per  pia- 
cevole , guftofo  , giocondo  . Ben  ; **r  ; ijient  ; 
rumi , <F>*.  Buone  parole,  buon  vi  fa  , bc  .ma  noi  re  . 
5T.  Per  Profpero  . Favorevole,  Felice.  Barn-,  fava- 
ralle-,  tenvfuailt  ; burnir . Buontempo.  Barn 
tempi  ; tempi  f averi  Ne  ; eenvensHe  i , (Te.  Bonn 
vento.  Barn  tane.  Buone  nuove.  £.mvrr  , bear  tuie  i 
nsvvtllii  . Buona  ventura  . Renne  mamtirrt  . fi.  Per 
Molto,  Grande  . Pm  ; grand  . Bere  un  buon  bicchier 
grande  di  vino.  Barre  •«  bau  terra  da  ti*  . fi.  Per 
Orrevole  , Convenevole  , Nobile  : onde  dicefi  che  un 
uomo  t di  buona  famiglia  . di  buon  parentado  . per 
dire.  Ch'egli  è nobile.  C' efl  un  bmirat  da  tanna 
mai  im  , da  bearne  fami  Ila  . fi.  Per  Sano , forte  , ro- 
be Ilo  . Ban  ; f.rin  ; ntmfle  ; vipurnu . Buone  beac- 
ela , buona  itila  , buono  flotnaco  , &c.  Rem  Arar  ; 
tanna  téla  ; bar,  eflemat  . fi.  Per  Atto  , idoneo , ac- 
concio a checcheflia  , proporzioaato . Ben  , peapra  J 
fartela  nfage . Qxlla  cofa  non  «boona  a nulla.  Ce- 
la m’ efl  ien  è rii*.  5*.  Dar  nel  buono  , che  anche 
d. cefi  Dar  nel  vivo , vale  Coglier  nel  fetno  . Pren- 
de» ta  tiiwa  am  tarpi . fi.  Buon  di , buon  giorno  , 
buona  notte  , Ac.  modo  di  fai  ut  ir  e . Ben  fame  ; ben- 
na amie  ; lembaiia*  la  bem  jota  , la  benna  n» il . fi. 
Benna  Pafqua  , b ione  Fede  , buon  capo  d'  anno  , fi 
dice  a.igoraado  altrui  per  felici  que’  tempi  . Ja  vana 
/rubane  ta  benna  anni a , lai  bannat  Feto  . fi.  Buon' 
ora  , buon’  reta  , vale  Ber  tempo  . Da  benne  trarr . 
fi.  Buon*  ora  . io  fan.  di  oi>Ua  , dot  tarda , come 
buon'ora  d:  notte.  Pori  fard  . f.Buon  mercato,  con- 
trario di  caro  . V.  Mercato  . fi.  Con  buona  grazia  , 
vale  Con  piacere  , e foddiifauonc  . con  licenza  . A- 
tea  pernii  . fi.  Alla  buona  fe  , pollo  avverbi  ala», 
vale  in  VcruE . V.  fi.  Di  buona  fede,  vai  lacera- 
mente . V.  fi.  Di  buona  voglia , o volere . V.  Vo- 
glia. 

BUONO,  f.  m.  Il  bene  . Le  Lira;  re  fai  efl  bea  . 
fi.  Può*  per  te  , e fimili  modi  di  dire  , e vale  Boo- 
na cofa  per  te , ben  per  lui  , Ac.  Par  btnbanr  peur 
lai  ; bearavftmem  ptur  Ini  . fri.  fi.  Dir  buono  ad 
uno,  vale  Aver  le  cofe  favorevoli , e che  gli  fucce- 
dan  bene.  Arroir  dm  benkam  ; etra  temer  ut . fi.  Col- 
le buone  , come-*  Ankare  , trattare  . t forai  rii  colle 
buone  , cioè  colle  piacrvr-lrzse , con  bello  , e corte- 
fe  modo  . Ava*  U deautni  ; iva  da  benne  r manii- 
nrr . fi.  F.iTere  in  buona  , trovare  uno  in  buona  , c 
fienili  , variano  tifare  , e trovare  alcmm  di  buon 
Anima  . Erre  , leenvar  guitgu  un  an  benne  bnmtur  , 
da  balla  bnmuur  , am  balie  tante ur  . fi.  Valervi  del 
buono  per  far  chrethc'T.a,  abN fognarvi  di  molto  . 

Il  t"  am  Jami  de  baanreup . fi.  Far  buono,  mettere  in 
credito  , tour-care  , Dm mar  tradii , E Far  buono  al 
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giuoco , »ak  Impegnar  la  fede  , obbligete  a perir 

perdendo  mainar  fammi  di  danaro , che  non  t*  ha 
dava** i . Patte  bea . fi.  Far  buono  , che  pur  fi  di- 
ce , Menar  buono  , vai  Concedere.  V.  fi.  E fare  il 
buono,  t il  hello  appretta  d’  alcun© ; «Lcefi  di  chi 
fenia  funi  meriti  e in  favore  d'aJctmo.  ètra  la  fa- 
veti da  yau/fo  w*.  f.  Nel  turno  dell'erg , e fimi- 
li  . An  pini  tram  ; dami  ta  flint  \ i la  flant  de  fon 
art.  An.  fi.  Averne  buono,  vale  Sta/ue  bene,  tifar- 
ne fui  vantaggio . F.»*e  an  profi . fi.  Buon  per  r>,o  | 
modo  ef  latnativo  . creuraudiccntc  a ciò  , che  litri 
per  avanti  propoli . Oa  «w  «ninni  f vaiti  f tfl 
biga  ! ma  irnmcamenie  . fi.  Dare  il  buon  per  la  pn- 
ce  : die efi  ,1*1  cercare  anche  con  tuo  (vantaggia  U 
pace  . Sani  far  inaline  abafa  . fi.  Di  buon  in  Juic- 
io , o di  bene  te  diritto , vagUono  avv.  fenza  fro- 
de , Dmttamente  . V. 

4 BUOVA,  f.  (.  Spezie  di  catena.  V.  Bove. 
BUPRESTO , f.  m.  T.  da ' biaiurgl.  spere  di  can- 
terella armata  di  pungolo  , cren©  il  calabrone  , c k 
pecchie  . Pup rtfla  . 

BURAN'EsF.  , f.  f.  Sorta  di  vitigno , e uva  bian- 
ca molto  dolce  , di  cui  , come  WlervA  il  Redi  , fi  fa 
il  Bimano  . Sarta  de  vigna  da  reifiv  dami  am  fai f 
la  vin  inalar  lutimi  nemmenr  Burlano.  V. 

RL' BATTELLO,  C m.  Sacchetto  Inngo  , e firmo 
di  fiimjgni , per  abburattar  la  farina  col  frullane  , 
o con  mano  dentro  alla  madia.  E rnream  ; tlmair 
0 piattono  Cai  dm  biute  am  . 

BURATTKR  iA  i L f.  T.  da’  Fornai  - Farinaio  , 
Ijngo  , o «ansa  dove  fi  ripone  , e fi  abburatta  la  fa- 
una . Pimene  . 

BURATTINO,  firn.  Diccfl  quel  fantoccio  di  cen- 
ci , o legno  , con  molti  de' quali  rapprefentaao  i 
ciar.atani  , o fintili  varie  commedie  per  adunar  fa 
geme  . Manamnetie  ; fcfanae  . 

BURATTO,  f re.  Car.  Ine . Sorta  di  rifa  nitidi, 
e trafparente.  f tvmiae  . fi.  Burerr  t , l'oca  dati"  afa  . 
Lo  fieli»  che  Frullone  . Blmtaau  ; Umtotr  . 

BLRBAN7A,  f.  f.  Ambiatone,  vanagloria.  V. 
Albagia . 

BURBAN7ARE.  V.  Vantarli . Vaaaalonarfi . 
HUR8AN7ESCO  , ) 

RURRAN7IERE  , ) Y.  Burbanzofo. 
BURBAN71ERO,  ) 

Bt/RBAN'70SAMENTE  , gvv.  AlteiufamcAte  , ar- 
gogliofitr.cn  te  , con  barbio  sa  . Superi  emani  ; imp  •- 
ritnfemem  ; avat  barane  ; aver  ergueit . 

BURBANZOSO  , SA  , add.  Picn  ih  burbinaa.  Fai*  ; 
fa  pavé  e ; n mai  ì tema  ; ^ferirne  ; imp:  tiene . 

K'  RKEKA  , f.  f.  Strumento  di  legno  con  manichi 
di  ferro,  imperniali  in  un  cilindro  , inforno.»  cui  t* 
avvolge  un  canapo  , per  ufo  di  tirar  ia  alto  pefi  . 
Mentirai . 

Bu  RBERO , Agg-.unto  ad  uomo  , vale  D*  afpetto 

rigido  , A literò  , ed  afpro  . H emana  d’  un  errar J fa- 
r"a£LiJmi  4 t*  rtgtrJ  ' U pb/flonamie  flniflra  . 

BURCHIA,  f.  f.  Andare  elle  burchia  , vai  Raba- 
re , e copiare  le  laveaaiom  altrui  . Dbro&tr  ; prtm- 
dra  ; r appropriar  lai  pam  feti , la*  vari  , Gre.  dea 
antret . 

BURCHIELLETTO  , f.  m.  Dim.  di  burehiello  . 
Patii  taebot  . 

Rt'RCHIELLO , f.  re.  Dim.  di  burchio . Baciai  : 
patii  bai  un  , 

BURCHIO , f.  m.  Rarcon  da  remo  , che  è coper- 
to, co  foot  ricrnl  in  poppa , e in  proda  per  ufo  di 
dormire  , o altro . Ve  n'  ha  di  p»ft  , o crea  grandi  • 
e fervono  pnacipalmente  al  trafporto  di  mcrcaazK  . 
Ratina  . 

BURE  , C m.  Il  manico  dell’antro.  La  m ameba 
de  la  charme  . 

• BURELLA  , f.  f.  Spezie  di  prigione,  c forfcquel- 
la  , che  oqgi  fi  chian  a (cerere  . Caaktt  . V.  Segxe- 
ta  . f.  Per  cavallo  pezzato . Pia  ; ebevsl  pie  . 

BURIANA  , f.  C T.  Mari  man f ag . Nome  di  certo 
vento  pvocrllofo  . N -averi  ; auragsn  . Nuvolo  di  bu- 
riana . Brut  Hard  . 

BURLANO , f.  m.  Spezie  di  via©  , fatto  fecondo  l* 
opinion  del  Redi  nelle  fue  annotazioni  al  Dmraav 
ho  , dell  uva  detta  Buranefe  . V. 

BURI  ASSO,  f.  re».  Co*t  chiamavtafi  coloro  i quali 
mettevano  in  campo  i giocatori  , e ftavaa  loro  d* 
intreoo.  Urtarne  . f.  Boriali»  fi  chiamano  eziandio 
coloro,  i quali  rammentano,  « uvee  nano  a'provvi- 
Cinti  , e lucori  a quelli . che  compongano  . Calmi 
fui  affida  una  parjonma  ini  fai I dai  im-petmpimi  m 
tm  ani  eomboje  . 

BURICCO  , f.  m.  Som  di  refe , »E  cui , fessi  dir- 
cene di'Pift,  fa  mcaaion  Buonarroti  arila  Tua  Fiera. 
fona  d babi/lamtnt . 

BURLA  , f.  f.  feffi  . Pitta  ; miaba  ; malica  ; atm 
ttape  ; fan  ; plaifamaatia  ; badimene  ; baia  . fi.  Fare  , 
o dire  cbccchelTin  da  burla  , vale  Perifehetio . Pai- 
re  , e*  dire  guatine  tbcje  pour  tire , pamr  badi  ver  . 
pene  t amujir  . 

BURLARE  , v.  a.  e taloc  n.  Beffare , (ritentare  , 
«ifprcgiire  , non  Gre  limi  . Badmar  ; tener  ; rue*. 
mer  ; barate  ; eailler  ; gauffer  ; fairt  dei  miebei , de» 
piètre  ; P*l iter  ; X'fman arde r ; fe  eira  ft  mogntr  ; 
!e  raillary  fa  bafoucr  ■ fe  divertir  . fi.Per  cattar  vii , 
ufar  prodigai  ub  . Prodi  mar  ; telar  fon  bitn  dionee 
arac  pnfafita , f.  Buffare,  aache  Far  giuochi  , 
o da 
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» flr  ™*  rWk.lt . rui/i*»'  i 

rr  . f . la  far.if.  ■-  vale  anche  Non  dire  , « non 
far  da  falso,  fari  o dir  per  burla.  V.  Burla,  ». 
Burlarli , ».  n.  Dice!  d*  checcheflta  che  altri  fpt**- 
ai  o (or  e Uccra  conto  . ft  megner  : /r  fteatier 

Cu  de  aur.oot  thrjt  i I » mdfrifer  . 1.  rrov.  Tal  fi 
ria , Ibt  fi  confi  ila  , e vale  Che  alle  volte  , fono 
apparenza  di  bariate  , fi  dice  la  verità  . thifmefiii 
M Miimr  m dir  /a  *fo»f . 

BURLATO  , TA  , add.  da  burlare  . V. 
BURLATORE  , f.  m.  Motteggiatore , ctHateee  , 
baione  , colui  che  burla  volentieri  . Rm»  ; . rag- 
lan r ; f ni  aime  J firn  , J rei! ter  ; dadi»  ; felaire  ; 

/Aiti ehm . 

BURLESCAMENTE  , ivt.  SchcraevolHKnte  . pt 
burla  . Purhje  moment  ; tn  piai  foni  n ; rn  emiliani, 
far  a uaifir  de  ftn . 

BURLESCO , CA  , add.  Fatato,  piacevole,  che 
ama  le  burle  . Piai  fon!  j don  fon  ; goiilard  ; jertmr, 
darle  igne  ; enfli  lieve  . 

BURLETTA  , f.  f.  roto  éaif  offe . Commedia  rot- 
ta , e imperfetta  , tarla  . ZornHit , Opera  d-.nfen  . 

BURI  EVOLE  , add.  de*  due  f.  Dicefi  di  cola  da 
burlartene . Mef  rifalle , dai  tn  « dtii  fairt  amen* 
rat . f.  Per  la  perfona  . che  burla  . V.  Burlatole  . . 
BUR  LI  ERO.  V.  Burlefeo . 

BURLONACCIO , ; f.  m.  Uom  , che  burla  fovea- 
BURLONE  , ) te  . Bmf.  m ; pri.jriv*  ; riera; 

fi  tinta  1 ri  re , A dadìntr  . 

• BURO  . RA  . add.  V.  Buio  . 

BURRASCA  , r.  f.  Quel  combatti  atea  lo  , che  ba- 
ra I venti  per  lo  piò  i a mare  . 0ra.fr  ; rampi  ; 
tempere  ; enregau  j igeiiwair  . f.  Puliafi  anche  ptr 
Cifraria,  Pencolo,  onde  Correr  burraie  a , vak 
Correr  pericolo  . Ètra  tn  danga*  . 

BURRASCOSO . SA  . add.  Cr.  in  Fermili  . Te m- 
hM>  , procellofo  . Oratine  . 

MIRRATO.  V.  Burrone. 

■URRATTARE  , v.  a.  fahdm.  Ubi»  il  buratto, 
clic  anche  dicci!  Abburattare  , aia  qui  detto  fif.  va* 
le  Difciittre,  ventilare.  Dttuirr  ; dijeueer . 
BURRO.  V.  Bui  irò  . 

BURRONE  , f.  m.  I ungo  fcofecfo . Prèti  pi  e e ; Ut» 
t/t  arpe  : profónde  rovine  ; toni  9 im fratitndU . 

BUR  ROSO  , SA  , add.  Pieno  di  burro  , coadito 
eoa  burro  . Plein  , ihargé  dt  Arane . 

* BUSA  RE  . V.  Bucare. 

BUSSA  CCA  RE  , v.  a.  Ingannale  con  finzioni  . 
T romper  ; da  per  ,-  attraptt  ; fneprenért  ; enfi  et  , 

BUSI  ACCHE  iTl  A , f.  f.  lagnano  artifiaiofb  . Tri. 
tberìt  ; dnperit  ; fmrprift  ; ma  ti  gante  . 

BUSBACCO,  ) f. m.  Che  ala  bmbaccherle . En- 
B’JSRACCOKE , ) /tirar  ; afrmtene  -,  filmar  . 
Bt.'SBE Ria  . v.  Butbaccbcria . 
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BUSCA  , f.  f.  Cerca . Carré  ; era  nere  / rrrfeafe 
$.  Andare  in  bufca,  darti  alla  bofci,  e Umili  , va 
glioao  Andare  in  cerca  a c becchettìi . C* mète;  mi- 
eter d'  are<r  , de  dtecuvrir  . 

BUSCA CCTll ARE  , v.  a.  Cr.  H.  Procacciare  , ai 
dar  bufeaado  . V.  Buttare . 

BUSCALFAN  A , f.  f.  Bcfiia  grande , e magra 
i*«/  , ««leve  <y  matrvair  eterni  ; A aridt/le . 

BUSCARE , a.  a.  Procacciar!  , ed  ottener  chec- 
t beffa  con  indullria  . Chereher  & A tener  ara  tktft 
par  agrafie  . E la  cattiva  Parte  , Sfere ftr  ; af ma- 
tte. f.  Bufiate  , talora  vaj  Predar*  , Foraggiare.  ~ 
S.  Bucar!  , a.  p.  Xe  pitturar  fatai  fa  thtjt , 

BUSCATO , TA  , add.  da  bufiare  . V. 

1USCATORE  , f.  m.  Che  bufia . Cteubenr  ; f ni 
f bara  te  ; fi  tdeka  ée  fa  perenne  , < >e. 

BUSCHETTE  , f.  L pi.  Sorta  di  giuoco  uFato  da’ 
f^uc itali i . che  fi  b eoa  Aifeelli  a chi  tolga  il  max. 
gtor*  ,ol  minore  . La  emmit-pailU  . Gitocele  alk 
bufi  bette . fonte  J la  emete-palUt . 

* hUsCMlA..  V.  Nulla  . 

BUSCIONE,  f.  m.  T.  Ma'  Cote, attri . Dtcefl  d’  un 
macchione  voto  nel  mezzo  , dove  fnoie  accovarfi  il 
daino  , ©ì  cervio.  Bmif/.n . Trovar  bufilo**  voto. 
Pain  tuijm  crear,  f.  Anticamente  fi  diceva  di  tut- 
te indi  il  ima  niente  le  macchie.  V.  Macchi*. 

BUSCO  , f.  m.  Beufioio  . F. 

BUSCOUNO.  ¥.  Brufc  oli  no . 

BUMCCHIA  , C f.  ) iu  'tettarne  . e ventre  d’ 

BUSECCMIO  , £ m.  ) animali . Lai  entrai  Iter, 

BUsECCHIONE  , f.  m.  ) Ut  imteftim  •,  lei  in  pei 
Ut  Ut  detana , 

BUSna  , f.  f.  Sorta  di  firuoieato  da  bora . Pont 
•1  t mnpt  1 et . 

myo  I SA  , add.  Bucato , voto . PUt  ; preti  ; 

BUFONE  , C m.  Sorta  di  firumeatoda  foono  degli 
• fmte  é'injtrumeni  de  mafie  tee  dtt  Attieni  . 

BUSSA,  l f.  Affanno  , c travaglio  . Ptint  ; fate» 
ofmnim  ; teurment  ; tkatrin  . 

BUSSAMENTO , f.  a>.  U fcuflare  . Mtmt  j r*rr  ; 
,(Vi’  1 4*  dateti , g,  frappe*  . 

BUSSARE  , v a.  BarteK  , percuotere  , picchiare  ; 
• preprio  degli  nfcj  . qiaada  fi  picchiano  , pcr- 
«h  e «ara  aperti  . Prnpptr -,  tatrre  } Acmvrr.  f. 
BoflMi , a.  p.  Batter!  , peretmaccfi.  v. 

Didimi.  / fallane  - Fnaffjt . 


rmaTORr , r.  m.  c*»  Kit*. , . 

/tappe  -,  f ni  dai  ; fi  henne  . 

BUSSATE  ICE  , l.  f.  Che  buffa  . Ani  frappa  t fi 
henne  : f mi  dai  A la  pene  . 

BUSSE  . C t pi.  Battiture  , colpi , picchiate  , per- 
code  . Compì  . 

BUS  SETTO  , C m.  Strumento  di  boflòlo  , col  qua- 
le i calzolai  luffrano  le  (carpe  , e di  cui  pure  fi  fer- 
vono gli  stampatori  de*  panni  , o de*  drappi  , qi 
do  «li  Campano  , e trinciano  . Bnit . 

BUSSO  , f.  m.  Frac  affo  , Strepito . V. 

BUSSO  . L m.  Solfo  , Bo itolo  . V. 

BU'-SOIA  , f.  f.  Senmaenro  Man  «artico  , ov  . 
agflufia  1’  ago  calamitato  , ad  ufo  di  ritrovare  I luo- 
ghi ove  uom  fi  trova  . Beuffote  : torneai  de  romei  ■ 
campai  ; tadram  de  mer  . f.  onde  perder  la  bnflol* 
diedi  di  chi  utile  lue  azioni  a*  abbandona  , e non  (a 
pi*  che  fi  (accia  , c fi  perde  d*  animo . Perdei  1» 
trementine . J.  Prr  quel  riparo  di  legname 
li , che  fi  pone  davanti  gli  alci  . par  togliere  a «hi 
« firai  la  veduta  di  chi  « dentro  . Claijen . t.  Ptr 
Brulica . Staffe . f.  Per  fedi»  portatile  , eh 
tutte  le  bande . Chaift  è portemi . 

BUSSOLANTE , 1. 1».  Vdg.  li.  Titolo  di  Familia- 
re de)  Papa , che  affitte  alla  buffol*  . C Ani  fm  mur- 
iti A tiee  dm  Papi . Imif  W efl  tn  ehatjt  A per- 
line . f.  la  alcun  luoghi  fon  nache  datti  Buffhlanu 
coloro , che  portai!  la  btdfiala.  Preterir . 
BUSSOLOTTO  . V.  Bottaio  . 

BUSSONE  . V.  Bufone  . 

«U  STACCIO  , L m.  Peggi  or.  di  bufi*  . Un  gre 
vi  lem  dnfh  . 

BUSTINO  , f.m.  Dim.  dibatto . Pttir carpi  de  fnpt 
BUSTO  , f.m.  Prue , c talora  tolto  il  corpo  (rosi 
comprendervi  gambe  , tetta , «braccia  . BnfU  ; treni 
dm  ter  pi  dmmaan . f.  Butti , fi  chiamano  anche  le 
Rotar  (colpite  dalla  teda  al  petto  . Bmjte  ; jfa/ue  è 
dami-empi . f . Nr  quella  vette  affibbiala  , e arma- 
ta di  Becche  , la  quale  coopre  il  pceto  delle  dona 
Carpi  do  /mpo  | toepi  da  rei*  ; empi  dt  donine . 

BUTIRRO,  Cm.  La  parte  piò  grotti  del  latte,  fi- 
parata  dal  fiero  col  ritornar*  , o fia  la  miglior  Iattan- 
za del  Urte  , e U parte  piò  pingue  d’  etto . Bermi  . 
BUTTAFUORI,  f.  m.  T.  Maemaeaftt  . Lungo 
reno  di  legno  , che  fi  mette  da  prua  ne'  piccoli  bn- 
1 menti  accio  gh  ferva  dt  Iprooe . Ctuadamf  ; don- 
ttUf  • S.  Buttafuori  da  allargare  , T.  Marimsnfeo  , 
Nome  , che  fi  dà  a c*m  pertiche  lunghe  , o pezzi 
di  Ugno,  Inaghi , t armati  d’tmciai  , per  impedir 
lo  abbordo  a*  brulotti  ia  tempo  di  combattimento  . 
B.nt-dehori  ; dente- deh on  ; dtftnitt . 

BUTTAGR  à , L fi  L’  ovaia  del  pefee  ficcata  al 
forno  , o al  vento . Borni  or gue  , c alenai  nache  Firn- 
tergi . 

BUTTARE  , v.  a.  * Buttarti , a.  p.  Gettare  , Get- 
ta rii  . V.  f.  ptr  fimuaarc  , arrivare  alla  Gomma , co- 
me ; Quel*  cofa  quanto  tl  butirri  ? Cmdwa  en  et- 
lirtng'  verni  ? f . Per  mandar  fuori  . Pane  farne  ; Ae- 
rar . Buttar  il  colore  . f . Buttar  negli  occhi  , o in 
(accia  , vale  Rinfacciare  , rimproverare  . Piantar  , 
en  piagner  fnelfne  thaft  am  net  da  fueifn'  ma  ; fé- 
tre  fvelfne  chef t am  «rg.  V.  Bialacciaee. 

BUTTERATO  , TA  , add.  P»»n  di  butteri  , e di- 
crii  di  qcella  perfona , nella  quale  firn  rimale  le 
margini  del  vainolo  . Marft , pire et  , g dei  da  pa- 
lilo Vtrrtr  ; vifagt  grtU  : Amarne  grtif  . 

BUTTERO  , l.  m.  Qwl  legno , che  Ufcia  la  trot- 
tola otre  Borendo  col  fitto  . La  ornar fo  fa  faii  U 

«i  a un  fette  re  frappai  fi  fot  fa  thoft . fi. 

r quel  legno,  o margine  , che  retta  dopo  il  vaino- 
lo , o tur  ili  . Cmut , morgue  dt  la  patita  verde  . 5. 
Fri  guardiano , che  ha  la  cura  delle  mandrie  de’ ca- 
valli . Carde  di  t bevane  . 

• BUTTEROSO  . V.  Butterato. 

* BUTURO  , f.  m.  Materia  tenace  * giù  fi  di  bi- 
tume . Bilame  . 

BUZZICARE  , V.  n.  Muover!  p»*n  piano  . Xe  w- 
mntr  di  ut  imeni  , fami  Jairt  dm  drmlt . f.  Per  Smi- 
nare . V. 

BUZZICHI! LLO  , ) fi  m.  Pfccol  rumore  . Fruii  ; 
BUZZICHI!) , ) dromi  Jamrd  . ».  Fig.  Piccola 

trama  . V.  Trama . 

HLZZO  , (.  m.  Ventre.  V.  ».  ter  quell* armtfi  o- 
vc  le  donne  tengono  «li  aghi  , e (li  fp  III  . Piloti  1 
paUte m.  ».  Prr  Broncio.  V.  ».  Onde  far  bozzo  ad 
alcuno  , vale  Aver  fico  collera . V.  Colera , 

BUZZONE  ,ln  Dice!  bzflamenta  di  ehi  ha  gran 
ventre . Vantm ; fan  a un  gru  venire,  vi  tuffi  pa»Jt , 


CÀBALA,  f.  f.  Arte  d‘  t filovia  ire  per  vìa  di  no* 
•eri  . o d'  altro . Cadala . ».  , vale  anche 

Raggiro  . V. 

CABALISTA  , f.  m.  Vera  dell’ale.  Colui  , che  e- 
fircita  la  cabala  . Ci!M,fU  . 

CABALISTICO  , CA , adì.  Appartenente  alla  ca- 
bala . Cadali Jlt  gì . 

CABOTI' AGGIO , f.  in.  T.  Mari  nate  fi  e . Naviga- 
mene , che  fi  fi  lungo  le  cotte  del  mare  da  capo  a 
capo  ,c  da  porto  a porto  . Cahocage  . 

CACACCIANO,  f.  m.  Voce  balla,  c poco  ufit*  ■ 
Dr«r,  d’  nomo  timido , « da  niente  , che  fi  caca  , o 
fi  pifeia  (otto  per  La  paura  . Peltron  ; rim.de  ; mU 
gnmd  ; Awe  fai  torve  ; fi  »•  0 fine  da  «ora- 
fe ; Ararne  de  rie n . 

CACACCIOLA , f,  f.  Cr.  JV.  CaCaiuola  . V. 

CACAJA  , f.  I.  Cor.  Èden.  a.  Cacarmi*  . V. 

CACAjUOLA  . f.  t Voce  baita , che  ri>Hm«  il 
Butto  dei  venire  , il  qnaic  oi«  civilmente  dice!  Soc- 
corrnua  . Dtx- vernai  ; fri  re  ; tauri  de  vanire  ; ffud 
de  venere . f.  Aver  la  caccinola  nella  lingua,  modo 
butto , che  vale  non  poter  tenere  il  figaefo  . Ètte  fa» 
erri  temerne  ••  eanp  da  eanan  , camme  me  eemp  4* 
temete  ; me  fatate  perder  ma  ferrei . ».  Aver  la  ca- 
caiunia  nella  peana  . modo  par  anche  baffo,  che  va- 
te Non  li  potere  contener  di  fi  ' 


avi  «ita  1 


CA  , Per  enfi  ditti!  Dante  , ma  oggidì  non  >’  ufi-  ' 
rebbe . Mai  fan  . f . S*  uiò  nache  alia  Veaiaiaoa  ; 
ia  luogo  di  Calata . V. 


. Aveit  non 

grande  demangtai/on  d ferire  . f.  A ver  le  fearpe  , » 
le  calar  a cacamela , diedi  dell  averle  finta  calza- 
re,  affibbiare  , o legare  . Aveir  leifamlian  fai  don- 
eU  s aveir  Ut  dot  fai  éng  ug,  , f«,  rratrar  far 
Ut  piedi . 

CACALERlA  , f.  I.  Voce  ufita  febcrzevolneaCc  in 
luogo  di  Cavallari*  . V. 

CACALI  A , c f.  T.  dt * Beton.  Sarta  d’ctba  me- 
die male  , che  nache  chizanafi  cancan©  , c carvi  (al- 
eatico. Caraffa  s par  dt  eheva!  . 

CA  CALOCCHIO . voce  di 
lingue  , Capperi , Ac.  V . 

CACAO.  V.  Caccao. 

CACAPENSIERI , t m.  DicrC  d’  uomo  frafieroTo^ 
O litico . « Che  in  ani  cofi  pone  difficoltà . Mamme 
(Tiftuiiueia  ; fi  faU  dee  diffftnltn  fmr  leve  ; gai 
efl  U pii  dei  éijfenliéi , iramr  Arinrna. 

CACARE..  ».  a.  c talvolta  «et.  Mandar  fiori  gli 
eferc menti  del  cibo  per  le  parti  di  fotto , deporrc  il 
figrtrtlu-o  jfifo  del  venire . Chier  ,-  fa  dtcharger  le  ven- 
ire i alle*  A la  felle  ; alle*  A la  .gardenie  ; all  et  4 
fu  nextffitéi . Parlandoli  d'animali  fi  dice  anche  „ 
Fumee  . E Parlandoli  d'  uccelli  di  preda  . tmeut.  r . 
».  Cacare  . ég.  « baffameate  ealc  Partorire , merre- 
« Al  Riandò . Eagendrtr  , fi*.  Che  fi  fio  I venga  a eh» 
la  terra  il  cacò  . ».  Cacar  te  Curarci  le  figuraranctrtr 
vale  durar  grandi iTma  firica . Ave**  notti  Ui  pei - 
nei  d»  monde  ; andane  heaneanp  de  però*/ . f . C*~ 
catfi  lotto , di  cefi  di  ehi  per  Umidità  , o per  altro 
nel  trattar*  qualche  negozio  , fi  perde  , ed  elee  di 
fi . Ma  per  lo  pia  vale,  Aver  grandi  (Ti  ma  paura,  fa 
perdn  ée  t etere ge  ; ovaie  pene  : tbier  dai  ftt  ca- 
rierei . ».  Cacai  fi  Cotto  dicefi  di  chi  fi  (grava  iavo- 
Loataru mente  il  corpo  fia  nel  letto,  fia  tu'  Tuoi  pan- 
ni . La r ber  nmt  fami  fai  $ fa  fati* . 

CACASANGUI , f.  m.  Difieffteria . V.  ».  Talvol- 
ta A parola  di  maraviglia  , come  Capperi  , « Cappi- 

CACASEGO,  ) Modo  baffo  dinotiate  ammira- 
^CACMlVO  , ) mone  , come  Capperi  , c Cappi- 

CACASODO,  fi  tn.  Dicefi  per  ifebemo  di  chi  pro- 
cede con  pia  gravità,  e maggiore  appetenza  di  gran- 
dcxaa  , che  non  licere*  il  fi»  edere.  Crav*  te rama. 
••  PJpégmal. 

CACASTECCHI . fi  m.  Dicefi  di  un  ixxbo  Pilor- 
cio , avaro , Ibrido.  Avaruitv*  ; tnjcut  -,  veleim  ; 
rider  ; avari  ; piiemailU  . f.Cacatteccbi , vale  anche 
Ignorante  , Dappoco  . V.  ».  Talvolta  , vale  Diffe- 
rir!* , Come  cacaffecchi  gji  venga  , modo  di  dire  in»-, 
precarivo  per  cui  fi  Oddera  ad  alcuno  la  dittrntcria  . 
fin’  il  pmjft  aveir  la  ftirg  , ri  dévaumei , U fine 
de  te  arre . 

CACATA,  C f.  Ftlg.  ir.  Lo  gravamento  del  fo- 
vmhio  pelo  del  Vtarrc . Caraffe.  ».  figuratamente 
dicali  d un  impecia  andata  a mate  , a di  ed  altri 
“ trt  dato  vanto  di  riofeir  eoo  onore . Cttade , 
CACATA  MENTE  , *w.  Dicefi  del  favellare,  ff 
fate  a-tra  cola  adagio  , c nule  . U u temei  ff  mul  . 

CACAT&SSA  , f.  (.  Voce  poco  ufzta  , che  vaie  Aia- 
la  femmina  . Mtf dante  fermi . 

CACATO  , TA  . add.  Da  cacàre . Chif . 
CACATOIO,  f.  m.  Ceffo , privato,  luogo  ed 
quale  fi  gettano  gli  eferementi  del  corpo . Lai  team» 
medie, i ; U prive  ; la  gè  tètrodo  ; Ut  latrinoti  re - 
troie  . 

CAOATORE  , t.  m.  Colui , che  cacando  fi  (grava 
il  corpo  degli  cfenrmrati . Chi  tur  . 

CACATE  ICE  , f.  L Peto  ff,/T  ari . Còki , che  cn-  - 
c* . Cdtiuji . 

CACAI  URA  , f.  F.  L’  atto  del  cacate  . L% a/tioA 
dt  poofftr  vi  fetu  , de  ehitr  . ».  Cacar  ara  ! dico 
piò  fovente  degli  eferementi  delle  mokhc  , e limili 
animal'izzi  . Cd, affo  ; t*»fcrv  de  marniti . 

CACAV1NCIGU,  fi  m.  Bue.  Kav.  ip.  Malnato, 
ruttilo  , Sterrone  . V. 

CACAZIBETTO  , L m.  Fi.  a»  Fr sfornir d , al- 
i fetatua- 
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fatarono  , sniffano.  Pnpla  , V.Profomatrzzo  , 

CACCA  , f.  f.  Voce  de  fanciulli  ,cJHc  («he  W- 
landò  di  colie  fudicie  , c (Venalmente  «Iella  menu  . 
Cara  ; crèma  ; inumani . fi.  Cacca  d’  occhi  , d.cefi 
di  quella  fona  di  cifpa  , clic  cada  talora  dagli  oc- 
chi . C ‘fa fiat  ***m . 

CACCABALDOLE  , f.  t.  pi.  Carene  , verri , atti  , 
c parole  h finghevoli  . Cauterìei  ; ea-ajti . f.  Dar 
caccabaldole  . che  anche  dice*»  dar  foia  , vale  Far  le 
paroline,  o per  ingannare,  o per  entrare  in  graaui 
di  chiccheflRa  . Amigi lardar  . 

CACCAO  , f.  ro.  Fruita  fonile  alla  mandorla , che 
ci  capita  dall*  Indie  , la  quale  abbruffnliia  . e ridot- 
ta in  palla  ferve  di  baie  a quel  comporto,  ehe  chia- 
mai cioccolata.  Cara».  L’albero  del  Caccao  . Ca- 
fj  far  . 

CACCHI ATF.LLA  , f.  t.  Sorta  di  pane  di  forma 
fiuOlilF nu , (he  fi  u i picce  . Paia  href  è . 

CACCHIO  , f.  tn.  Quei  primi  tralci , o «nenie  , che 
fa  la  Vile  . R-o-gvm  ; erurr.»  Ut  At  /a  ti.w»  . 

ClfiOIKMI , t rn.  Quel  piccalo  verni 
CO,  clic  diente  pecchia,  e fi  vorrà  tulle  pecchie 
nel  rmle  . lire  HentUatre  fai  ir  thanre  et  attilli. 
$.  Cacchioni  foei  pur  anche  chiamate  le  uova  , che 
le  mofohe  tenera  no  . o nella  carne  . o nel  pefee , 
ehe  divengono  po«  vtrmicciunli . Chiatti i *oh  da 
noci  hi . fi.  Avere  i cacchioni  , vale  hg.  e io  modo 
bailo  Aver  penficH  , o malinconia  . A atti  Aet  tàt- 
ari ni  -,  etri  tettar  , trijàr , mtlanralifnt . 

CACCHIOMOK» , SA  , adii.  Pien  di  cacchioni  di- 
nenoti  termini . fi*»  xr-ttiUc  da  vm . 

CACCIA  , t f.  PcrfcAiiiUmenio  , ed  infeodrfi  piò 
comi  nemeate  di  fiere  falvatrchc  . C*tjr  ; farti! 
foarjuilt.  f.  Caccia,  vale  anche  cicc-ginnc  , olia 
la  preda  , che  fi  fa  la  cacciando  . Ch* *h . Fateci  cu- 
llare della  voftra  caccia  . Fanti- arar  mtwrrr  dr  ra- 
mir eh  affi  . fi.  Per  gli  uomini  , e cani , che  caccia- 
no , La  tàafft  ; Ut  thsjewt  ; Ut  ehittt  tt  I’  ratm- 
jujf  th  !t  thaffa , fi.  Caccia  chiamali  anche  il  luo- 
go detonato  , o acconcio  alla  caccia  . Lt  thaje  . fi. 
Caccia  talora  vale  anche  fuga  ; onde  correre  , o an, 
dare  io  caccia  , vale  Fuggire  e (Tendo  infetti  ito.  Al- 
Ut  j tratti  tiretti  ; /»u  mrt  f»tfifiMn  r» . Mtt- 
rere  in  creda  , e dar  caccia , o dar  la  caccia  , va- 
glicela Mettere  in  foga  , ed  E proprio  enei  della  fol- 
Uatc'ca  marittima  . come  «Iella  terre  Are  . Drenar  l.t 
thaffa  #«it  mirati  » ; deoor*  li  thaffa  ava  vai  Tema* 
tanta*',  . Prendere  , o pigliar  caccia  dicefi  d*  un»  na- 
ie , la  quale  imbartutafi  in  altra  nave  fu  peti  ore  , 
fpirr.a  tutte  le  vele  , e forte  come  puA  per  fnrtrarfi 
dalla  pugna  . Prtntfn  thaffa  ; Stanar  la  tbaffe  ; pmr- 
faivn  ; mtttrt  m fatti.  fi.  Andare  a caccia  di  chec- 
cliriTa  - dicci  fui.  quando  altri  fa  quei  eh*  e*  pnA  per 
ottenere  quella  tal  cofa . Al  ter  i /a  fatti  de  aoel- 
ftrr  rhtft . f.  Non  volerne  piti  caccia  dicrfi  Acl  non 
voler  piti  attendere  a ehcrcheOfia  . Nt  i vaiar  pia t 
é'  un  tbn'e  . fi.  Pmveib.  dicci , che  chi  va  a 
caccia  (cara  cani , torna  a ca fa  lenta  Icpn  , e rate 
che  chi  opera  lenza  le  dovute  preparaiiooi  , e dili- 
gente, non  ensfeguifee  il  fior  dcfidcrato.  Jr  mbar. 
fatr  fan*  Nttfil  . fi.  In  caccia,  e :n  furia  pollo 
Awcrbialtrentc  , vale  Con  gran  fretta,  frertoloia- 
mente  , Pndpuaannunt . fi.  Caccia  è anche  termine 
poto  ne!  giuoco  drlla  palla , e del  pallooc  , del  cal- 
cio . e fintili  . Chijt . fi.  Caccia  , vale  anche  cac- 
ciagione. Chaffe  . Egli  ha  farro  benna  caccia.  1/  a 
flit  f-rint  thaje  . 

CACCI  ADI  A VOLI  , f.  m.  Scongiuratore.  V. 

CACCI  AFFANNI  , add.  d'ogni  e.  Cktsbr.  Cbeeac 
eia  ah  affanni  ; che  (allegra.  Rtjatùffant  ; fai  ré- 
fimi  ; fui  thjfft  Ut  tkjgtimt . 

CACCtAClONF,  f.  f.  La  preda  , che  fi  fa  delle 
fere  in  cacciando . Chajt  \ U f*irr  faa  l’ta  pnwA 
ù la  rl-aiTt  . f . Per  caccia  femplicemciite  . V. 

CACCIAMENTO,  (,  m.  Il  cacciar  via,  il  far  «»- 
ftue  altri  da  qualche  luogo  . Uifulfirm  ; ehigma- 
iren t . 

caCCTAMOSCHF  , r.  m.  Sorta  di  ren tiglio  da 
cacciar  le  mofehe.  Bmaachair. 

CACCI  Ah.  FUOR  t , 1.1.  Via.  t>  iY.  Sorta  d*  ancodi- 
se  con  alcune  coma  lunghe,  delle  qtvil!  fi  fervono 
coloro  , che  fanno  figure  , o altio  lavoro  di  ccfcllo, 
rei  gonfiare  il  metallo , e far  apparire  il  primo  ri- 
lievo' del  lavoro,  frrrr  Athrorat. 

CACCIASTE  , wtd.  dc’d.c  g.  Bxr.  Salvia.  Che 
caccia  . Qui  thifft  ; fi  » per «/wr  . 

CACCIARE  , v.  a.  Atfolutamenre  detto  , t’  inten- 
de del  perfoguitarc  le  fere  falvatiche  , per  pelurie. 
Chajtr.  f.  Caccuic  in  figuif.  au.  vale  Dar  la  cac- 
cia, perfegcitarc  . Chaffwt\  p -arjan ri . f.  Perdi- 
fcaKCiare  , mandar  via.  Ckajrr  / tifì/tr  } atettrr 
Atleti  ; ferrar  At  fmir  % At  partir  At  yorffur  Uro  ; 
Jt  Arfaira  At  fm/fi»’**  . Cacciar  da  un  volta . Di  - 
f-fUr . Cacciar  le  roofclie  . f mattar.  v Fran- 
CtlvO  non  ri  ferve,  cacciatelo  via,  ciot  ri naod. ite- 
lo . S'  il  ita  \ >r»i  piala  pai , reo t*t*T.-U  . Cac- 
ciar de  fa  effe  tri  nate  zza  , la  noia  , r finuli  . Pan- 
ai- li  moiitffk  , /'  ir.naf , Cft.  Cacciare  parlandoli  a’ 
infero  ilA  . Vain  tu  aitar  ; thajir  aree/  garrir, 
i.  Cacciare  in  capo  una  cofa  a uno.  Enrtter  ; nn- 
Ae/uini?  ; faarrtr  Ani  la  ma.  Cacciare  una  cola  In 
qtaUhc  Itxigo  , vale  Porcela  fenza  , die  altri  fa  n'av- 
vaggn . two./zirtr’iiir  tajt  fir/fw  fan  . j 
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Cacciar  (■  regnile  «al  f«no  • qualcriM'iao  , Pl^mfrr  ma 
pugmri  iati  la  fri »»  . f.  Cacciare  talora  vale  Spin- 
gerò . Pemffav  . Cacciar  da  cavallo , vale  Getrar  già  . 
Jfttr  pjt  urta  ; fitta  ttmr*rr  par  rtrrt  . J.  Cacciar 
l’  ali  nello  : vale  Srotolarlo  , fo.lcCi  farlo  . V.  Stimo- 
lare . }.  Cacciare  per  trarre,  e cavare.  Amthar . 
Cacciar  gli  occhi  , le  interiora.  Ac.  f.  Cacciare 
icnmne  de’  giuochi  d*  invito  , e drcefi  qiundo  che 
altri  naa  tiene  1*  invito  del  compagno  .•  che  alliva 
di  qurrto  fi  dice  . eh'  egli  < cacciato  , e che  I*  altro 
il  caccia  . Fiitt  ama  taffaAe  ^ fura  on  renai  . f. 
Cacciar  mano  ; dicci!  del  tra r Fuori  del  fodero  l' ar- 
mi per  adoperarle  . Mutrt  /'  Apre  è li  mai*  ; par- 
ter  li  mam  à ! ' èpa*  . {.  Cacciare  per  mettere  , e 

ficcar  eoa  forza  . Firmar  ; Auree;  pò*  far;  ex gore; 
r : urtar  ; fmirt  anttrr  de  ferra  . Ca-c  are  ìa  corpo  uno 
fpindo  . f.  Cacciarti  , n.  p.  MeUcrft  , porti , ficcarli 
eoo  fona,  o violenta,  fe  fiumt  ; Ja  faafiltr  . Cac- 
ciarti innanzi  in  qoalc'ie  luogo  , vale  Entrar  molto 
mnaazi . f anfanar-  ■ t-  C coarft  mroiao  ad  alcu- 
no , vale  Porgli  fi  intorni}  per  malmenar  o . Se  mar- 
ita untar  Al  fimi  fa'  un  p-ut  le  m-iìtrmttr.  Cac- 
ciarti a correre  , uoC  mctterfi  con  violenza  in  fuga  . 
PrenAre  li  farla  . {.  Cacciarli  nel  capo  una  coi*  , 
vale  (Minarli  a crederla,  figurartela  . darle  la  ad  io- 
tendere  . Sa  tee  far  At  -jnelftia  thofa  ; fa  faairtr  , 
ft  ehaajtt  ant  spimm  Aant  la  téle  . f.  Cac- 
ciar fuori  , vale  Rcccre  . l’nmr  ; AegtèiUer . {.Cac- 
ciare il  capo  innanzi  ; vale  Non  dar  retta  ad  alcu- 
no in  fare  checchciT:a  . JVe  pi<nr  (cintar  patfoam»f 
éUer  fan-  una  fiat  prètti  l‘  natile  A fmi  fot  te 
/at  • 

CACCIATA  , t.  1.  Cacciamene»» . V. 

CACCIATO,  TA  , add.  Da  cacciare  . Chi<Té,&t. 
V.  il  verbo  . 

CACC1ATOJA,  f.  f.  fonuneato  di  farro,  a gtila 
di  (carpello  , di  grandezza  per  ordinano  d*  un  dito 
d*  unno  , e piti  grullo  'da  capo  , che  da  piede  , il 
quale  ferve  per  cacciar  ben  a dentro  i chiodi  nel 
legno-.  Repmfrir. 

CACCIATORE , v.  m.  Colui  , che  *a  alla  caccia, 
O che  t vago  di  cacciare.  Chajtnr\  giPetrmr . f. 
Dicefi  anche  d'  uomo  falaruuo  per  andare  a caccia  . 
Chijtmr . f.  Per  Di  (cacciatore . e Ferfecutore.  V'.  g. 
Cacci  Atot  mags'icre  C una  carica  di  (otte  di  chi  fo- 
pnorende  alle  Uimitte , o altre  cofa  appartenenti 
alla  caccia  de’ Principi.  Le  f ané  Ymanr  . Caccator 
maggiore  pe»  U caccia  del  lupo,  iaiuxatiar. 

CACO  STR1CE  , v.  f.  Di  cacciatore  . Colei  , 
che  va  alla  caccia  . Chaferaffe  . f.  Pei  >'ifcacdatrice  . 
Celie  fui  a baffi , fui  thtigne  f malfa  un  cu  futi  fot 
eheje. 

CACO  AVITE,  f.  f.  V.  Vite  . 

CACCIO  . f.  m.  Red.  ) Compunzione  di 

CACC1UND£  , f.  m.  fi  tifai.  ) pafliiìrc  di  ma- 
terie odorole , e favorite  in  turma  dt  piccole  pallot- 
toline . che  fi  ta  nel  FonofuUo  , t nell'  lm!.e  Orim- 
talt  . Cith-.tt  ; caib.nAi  . 

CÀCCOLE  , f.  f.  pi.  Val  lo  ft-Te , che  cacca  d* 
occhi  . Cbape  , g.  Per  1»  Parco  , die  umane  attacca- 
to neU’ufcire  a'  peli  delle  capre,  c alla  jana  delle 
pecflie.  Cor/,1. 

CACCOLOSO,  SA,  («initi  per  lo  piò  degli  oc- 
chi , vale  Cifpofo.  (fa fune  . 

CACHERELLO,  f.  in.  Stereo  dr'topi  , delle  lepri, 
«k'coni;|i , delle  gregge,  e di  fi«m|i  . Cntta  Ai  fiorii , 
(«farri , lapin!  , FrtHi , Crr.  Cmiin  . §.  Troverai 
unto  , bifuoio,  e reato  cacherelli  della  gallina  mia  . 
Qui  è parlar  forbefan  , c fi  prende  cacherello  per 

CACHERELLO , LA  . add.  Che  fa  cacate  . ft*.  fair 
tkiar.  ini  amie  om  Atvmanaami  . Guardaci  noi  «la* 
funghi  cacherei.»  . 

CACHERIA  , f.  f.  lzii*f»^int,  e coflume  odic- 
rnle  . MinsoAtrie i Atjagr raiìtt  . 

CACHE  ROSO  , SA  , adJ.  Leziofb  . Min*}*  ; fu* 
/zie  U prérimM  ; f ni  fan  te  A orti . f.  ffar  tenero, 
finto  . JsIjum  ì am  torto*  . Sapendo  quasi 'dia  di  lui 
forte  cachtrofa  . 

CACHESSÌA  , f.  f.  Di  (colora  rione  pertinace  del  voi- 
ra  con  d(b»l*z/a  di  forze,  c d.ifivcdià  di  idpito  ne- 
gli (fittili  del  corpo.  CarMt ■ 

CACHEI-TICO,  add.  Che  patifee  di  cachrfata 
fti ri  rfl  Jnjrt  4 li  t attirili  f f tfl  n tifar  de  U 
rat  Pene  . {.  nitrii  anche  per  elicanone  di  perfona 
mzlfaaiccia  . Coaiehsma  ; mal-Jua.  f.  Cachettico  £ 
anche  aggiunto  dì  Quc’  rimedi  , che  g:maao  al  male 
della  cichchla  . Cartari fw  . 

CACHINNO  , f-  m.  V<kc  latina . Rito  (moderato  . 
Rii  txcejif , At-rglf  , immoAff. 

CAC1ATO,  TA  , add.  Bare.  Nev.  |B.  Incaciato  ; 
f lurfo  di  cacio  grattugiato.  Affjifsnné  s-.ee  An  fre- 
mati npf  . 

CACIO  , f.  m.  Latte  d?  r«ora  , o di  capra , a d» 
vacca  o «fi  bufola  , © fittali , rappigliato  inheme  , 
c premuto  . Fremale  . {.  la  cacumi.»  ; fprcie  di  ca- 
cio falò  acciaio  di  (orala  Il  Aavigg  urta  , for- 

ti il»  cacio  ichuccuto.  per  Io  p:bd«  Urte  di  capra, 
clic  lalTi  orU'a.Ruatio  . Il  Marzolino  ; (otta  di  cacio 
«li  ottimo  fannie  , che  fi  fa  in  alcune  Ville  «Sri  Con- 
tado di  Firenze,  detto  cosi  per  coimaciarfi  a fare  per  1 
lo  piu  di  Marzo  . Il  Cacio  cavallo  ; aura  forte  di  I 
cacio  coti  detto.  Tenta  Jerttx  At  fumigai  rwfwu  1 
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tm  ma  fmor.it  gmhrt  A tonar  U nem  Franisìi . g.  Di. 
cefi  ta  pruv.  confaTarc  il  cacio  : che  è * iir  U cofa 
camelia  Ila;  tolta  la  metaf.  da  Vanti  ■ 11»*,  che  qiui- 
do  I hanno  imbolato  , fi  Li  Lor  confaitarc  per  pau- 
ra  . Cmfejtr  ; dare  la  Urite  ; ovro  r si  re  fincftité  . 
S.  Eller  pane  , e cariò  , mivio  di  dir  provcrK»a’e  . 
che  figmbea  vicendevole  bcnevolmia,  e lirrtta  di- 
merticliezza  : colio  dal  mangiarli  volentieri  il  pane  , 
accompagnato  col  cario  . Etra  renine  Ut  Acuì 
Aneti  At  la  maio  . }.  Maiiugf  il  cacio  nella  trap- 
pola i .dwcfi  quando  altri  U »at  delitto  io  tingo  , 
dove  e non  pu*  s/.ngime  la  penizione  ; tolta  la 
mctiL  dal  topo  . Cumnttttre  mi  (rima  djni  on  tu. 
Arni  A eh  ; m nt  peni  tahappn . g.  Mangiar  ca- 
cio, del  cacto:  dicci  «teli  ingannar , « pigliar  er- 
rora  a fuo  danno  . Se  imper  U (m  ii’jvtntatt . 
i.  Radar  tanto  al  cacto,  che  la  trappola  kocch,  , 
vale  Star  tanto  m un  pericolo,  allettato  da  qualche 
piacere  , ehe  il  pericolo  fopravventa  . f tnJ.-imir 
Ani  le  pèni . {.  Cacio  S«»oi,  T.  h anche  voce  «lz 
cfclamaxione  adoperala  per  nuaoic  inoaeiia  »a  vece 
di  Cazzo  . V. 

CACIOSO  , SA  , add.  Rad.  Di  cacio  ; a gu.fa  di 
cacio . Calta*  . 

CAC1TA , t f.  Malore  , Che  vie»»r  nelle  pnri-'g 
.le.le  donne  , prodotto  «ia  coogcJaaioiìe  del  latte  . 

Pai  • 

CACIUOl.A  , f.  f.  Cacio  Ghiacciato  di  forma  ton- 
da . V.  Cacio . 

CACOFONIA  , f.  f.  Salvia.  Mal  firn «o,  che  na- 
fe*  «fi  qaalchz  lettera,  o voce.  Cscepbaaie . f.  Di- 
cefi alimi  delle  voci  , e degli  finimenti  , die  can- 
tano , e fumano  fenza  efler  d’  accordo  . Ciesptenir  . 

CACOFONICO  , CA  , add.  Bai.  T.  Di  mal  fra- 
no , che  s attiene  a cacofonia . Qjxi  a un  «sua aie 

CACocfurU . r.  r.  v<> « c.m, . li  caeagrabt- 

zar»  : errore  nello  (cri vere  . Fatua  .l' errce  .ipPe  . 

CACOGRAF1Z7.ARE , v.  a.  Voce  compia  dal 
Greco  , c vale  commettere  errore  scila  ferii  tura  . 
Peirt  dei  fjnUi  A'  enbtfjpkt . 

CACR1 . f-  m.  T.  Ae'ftmpUttflì . Fiate  del  roflma- 
rino,  c Trama  prodotta  da  alcuni  alberi  . Armar, n- 
thè  ; CacPui  , 

CACUME  , C m.  Voce  Lat.  Sommi t*.  f .mmet  ; 
lime  ; cauprau . 

CADAVERE  , ) f.  m.  Corpo  n.orto  ; ma  «licrf» 

CADAVF.RO,  ) del  corpo  umano  . CjAovre  ; 
ftrpt  mi’t  . 

CADAVERICO,  CA,  add.  Vate  dell' ofe.  Ca.la- 
verofo  ; che  ha  del  cadavere . Cadaverine , f««  rime 
An  t adorne  . 

CADAVEROVO,  SA  . add.  Fate  deh'  «/ a . Cadave- 
rico . Cadai  i-rt.x  . 

CADAUNO,  lz»  fleto  , che  Ciafcmo  . V. 

CADENTE,  add.  «k*  <loe  g.  Che  ode  . T -M^ant  ; 
#•»»  nmfx.  f.  Ver  m.izicastc  , cIk  cela  . Pj»l  tifa  / 
ybi  tMirnamrt  J mao/uer.  Cadente  g>A  Furo,  il  qua- 
le per  alquanti  di  avea  forti*to  , f.  F.  » cadenti.'  , 
c .iemali  la  vece h >a*a  . La  ve, Malfa  ; l'ira  tato,  . 
S.  Guance  cadenti  , dicefi  delle  guance  di  perfona  fi- 
rn aerata  , o «eterna  ■ J coti  etrZi'm  . 

CADF.N7A  , f.  f.  Cadi -t a . Chili  . {.  CcdcaZl  * 
frenai  mente  fi  tifa  per  quella  pota  . che  fi  fa  .v  pcz-v 
randa,  cantaci}  , foca-dò , c ballando . Cadute  g 
pania  : orma  . 

CADÌ.  HE  , v.  n.  Venire  da  alto  a ba'Ti  fenza  ri- 
tegno , p.*tat©  dai  propria  pelo,  o per  imvu  lo. 
Lo  fi»  la  appunto  , che  Cafcare  , e t'  ufano  aniht>‘.»c 
inditfcrentenunte  in  tutti  « moli  , c fignuicat»  . 
Tmihr  ; ehnir  . Fi,  caddi  come  carpo  mirto  cade  . 
4.  Cadete  rovi  notamente  , a a (tabacco  . fe  prrm- 

р, ttr.  {.Cadere,  y.ilc  talora  PeoJcrc . Tmtarg 
A 'trer  ; A.:  trend  re  ; tur  pendant  . Gli  cadevano  m 
onde  i calseli i in  fu  le  fpalie  . Lai  thaveos  Ivi  A •- 
intnt  far  lei  epinici  . f.  Cadere  : per  n*caf.  Inter- 
venire , venire  , (accedere  , in-  onere  . Attivar  ; far» 
venir  ; trmh-  . la  penficr  di  M.  Cancan»  tadiiro. 
//  ei-rt  vino  Ani  /'  elprit  de  Cfe.  Di  cl««  ella  cad- 
de ia  tanta  ti.dim  , e di  ovtllz  in  tanta  uà,  che. 
te.  Dr  fo*i  elle  eoi  tini  de  ehi  fin . 6r  Aoehjg-,* 
elle  paji  i noe  iella  ngt , fue  . f.  Cadere  , per 
Mancare  , -venir  mena  . finire  , perde rfi . Tamtrr  ; 
Acr  beat . Era  La  reverenda  aitorità  delie  Irte»..  . . 

с. uft  cadota  , e diffnlm  tutta  . Ma  q\lafi  d’  ogn» 
fpetasaa  mi  fece  cade.»  . Miti  il  ntr  ft  perire  pru- 

Ka  remai  e}  pera  nei . OaJe  cadere  di  fperanu  , vate 
rder.'a  ^ Difperai* . V.  J.  Cadere  , Per  Paifate  , Tra. 
paiTare  d uno  ia  altro  . Pajtr  de  ivi  J f ante*  : 
tthor  f eynhr  tn  panare . L' armi  di  Lepido  , e «la 
Antonio  caddero  »n  Augnilo,  f.  Ca«lere  deli'  Amore  , 
«li  filata  , di  grana  , o fìmili  , ad  a. cunei  , vate  Per- 
dere la  fca  grazia  . venirgli  in  d: (pregio , in  odio  , 
o Amali  ; set  qwl  icniimejto  »’  uU  anche  cadete  a f. 
fot  jtaoKare  . i'trdre  I'  ami  ti  e , (’  ai*  ime  , ta  favtwr  . 
Cader  di  fiima  , di  grazi*  fi  dice  anche  , T.n-.hr  co 
dijertdit , tn  AiTerare  ; AexhAr  . $.  Cader  d'animo, 
di  cuore  . o finzili  , vale  Perderli  d'  animo , perdere 
il  coraggio  . Se  dèraorafer  ; pndrt  ero-set  ; Ac  te- 
fprrtr.  fi.  Cader  malato,  cadere  inferma  . vale  Am- 
malare , interinarli  . S aluti  ; temi**  moade  . fi. 
Cader  morto  , Vale  Morire  di  mane  impmreifà  . 
rombar  me*  ; HM»nr  da  mirtjnbue  . fi.  CzMtr  mor- 
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tn  , » ca'ere  affolufamcn»  , vaie  Morire  . Munir  . 
f , Cader  in  contraddizione  , vale  Contraddirà  . IV 
rvnrreft»;  fe  franti . fi.  C».1er  in  polluzisae,  vate 
Commettere  Mi  peccato.  Se  p*‘‘u*r  ; Se  tommprt . 
fi . Caler  bocconi  , o boccone  . vale  Cadere  c<dta  fac- 
cia miunti  . Tamffr  le  vifegt  < latte  itrrt  , f. 
Cadere  fatto  alo-na  resola  , mi  far  a , o fintili  , va- 
le Eifer  comprerò  fatto  «ftwlla  resola  , mi  farà  • 
He.  Ètte  eompm  futi  «w  tigli  , &c.  fi.  Ca- 
dere ad  alcuno  , vale  Appartenergli , toccagli . Ao- 
gir t im r , &i.  V.  Appartenere . Toccare  . fi.  Cader 
della  memoria  , di  mente  , e fintili  , checcfic'lia  . 
vale  Scordartelo . Omblitr  . fi.  Carter  in  mente  . vale 
App»«fcntar!i  alla  memori*.  Tombe*  éjnt  l' efori  t . 
f.  Cadere  a!  bailo,  vale  Pervenire  in  cattiva  Inrtu- 
na  . T»*Vr  dati  U mi  tire  ; erre  Art  p re t ; tornar- 
fi  pamvntè  . fi.  la  proverò.  Cadere  dalli  parte: la 
■ella  brace,  vale  Fa  far  da  fiato  cattivo  ta  nitro 
peggi  ir*  . Timhfr  dt  tj  pVV  davi  la  haift  . Po- 
ir  in  proverb.  Cadc*e  in  bocca  al  cane , che  v.i'.e 
Aver  prTmo  fine  di  fito  affare  . Rnjìr  rr,i.mrl 
din  unt  entreprift  . fi.  E quell’  altro  , Cader  il 
pfefeotc  full’  lift  io  , che  vaie  Condir  berte  alcuna 
faccenda  ialino  alia  Aie,  c io  fui  conciti aderta  , ab- 
bandonarla, o precipitati».  M m^ue  «ire  le  Im  dr 
l’afirìrr.  fi.  F.  fimilmrnte  in  pmv<rb.  12  meglio  ca- 
dere dalle  flnefire  , che  dal  tetto  , c vale  , che  di 
d-e  nidi  fi  deve  elegscre  il  nr.anre  . De  fri» » miai 
il  ft'it  evitcr  le  !>i'r . 5.  P.i»e  in  proverb.  Colli  mi 
cadJe  l'ipi.  V.  Ago.  f.  Cadere  in  grembo  al  aio. 
V.  /io  . fi.  Cadere  in  mano  d’altrui  , vale  Venire 
in  fu»  potere  . Tamhr  fruì  Ut  munì  de  ine. in 
««;  pi  Te*  per  Ut  un  ot  <fa  «i  . J.  Caler 

dille  nuvole  , dkefi  per  dcaotarg  maraviglia,  fljpor 
grande,  T*m*rr  do  muti  . 

CADETTO,  Vrct  iteli'  uh,  Aggiunto  di  fratello, 
e vai  Minore  . S’ufa  pure  in  forza  di  fofl.  Cader  ; 
gufar.  fi.  È anche  V te  delle  mill%ia , Ed  t il  no- 
me  che  fi  dii  a* Gentiluomini  , che  fervono  il  Prin- 
cipe in  qualità  di  faldati  volontari  per  imparar  l'ar- 
te del  f urte  {tiare  . C.tUi  . 

CADE VOLE  , add.  a'  Ogni  g.  Labile  . caduco,  non 
durabile.  Pajagtr  ; pdrifiHt  ; fragile  ; esine  . fi. 
Cafa  cader nle  , vale  Vicina  a cadere  per  vecchiezza  . 
Maifon  vieille  tjinjue  . 

CADI  , f.  m.  T.  delle  Tire.  m'd.  Nome  , o tito- 
lo di  Giudice  prtifa  j Torchi  . Cali . fi.  Cali  , T. 
delle  Mere  arare  . Nome  d'  una  fai  t A di  falcia  di  La- 
na di  poco  pregio . Ce  ti i . 

CA  ni  MENT  ACCIO  , f.  m.  Feuior  di  cadimen- 
to , cattiva  caduca  . C rende  ebtitt  ; tbùte  trh-ien- 
gereuje  . 

CADIMENTO  , Il  cadere  , caduta  . Ch.tt  ; tal 
tare  . f.  Cadimento  fi  turatamente  , vale  anche  Fal- 
lo, caduta.  Cbtitt  ; fante . E Boccaccio  nella  vita 
«ti  Dante  , dille  Cadimcnro  , che  noi  facciam  tutti 
firma  levati  , per  dire  Morire  . Mutrie  . fi.  Cadimen- 
ti , vale  anche  Rovina  , Sterminio  . V.  fi.Dicefi  dagl» 
Afirr>nomi . clic  II  fole  , o altro  pianeta  « ntl  foo  ca- 
dimento q.und*  egli  è all*  occafa  , al  tramontare  . Le 
rwlrr  f un  afirt . fi.  Cadimento  dell’ animo,  vale 
Sbigottimento  . V. 

CAD1TOJF. , f.  f.  pi.  Va  feri  . Buche , le  quali  fa- 
(evanfi  anticamente  negli  fponi  , ballatoi,  e anche 
nelle  volte  in  cima  delle  torri  , per  le  quali  piom 
btvan  fa'fl  a difafa  di  erte  torri  dalle  invafioqi  de' 
■fri  , miibertulii  . 

CAD1TOJO,  add.  ra/i.r«.  Ca-favole  . V. 

CADMIA,  f.  f.  Sorta  di  filiggiae  , che  generali 
utile  fornaci  «in  cui  fi  flruggono  i metalli  . Cedraie . 
T rovaftne  ancora  una  forta , a modo  di  pietra , nel- 
le cave  del  mire,  la  quale  < la  caduca  naturale  . 
(edane  a it urtile  . 

CADUCEO,  f.  m.  Quella  v«r;a  Intrecciata  di  due 
inventi  , ondi  |H  AmkI  i fantino  , che  Mercurio 
dividere  le  lontcfie  , o acq  iut«lTc  le  liti  . Celati  e . 

CAD'JCIttlMU  , MA  , Sap.  di  Caduco  . Trii  ce- 
dtu , «S’r . 

CADUCITÀ,  f.  f.  Cerner.  FratiPfL  , deb.»1eiaa  , 
lo  flato  di  un  «omo  ca  uco . Ceduti  ti . f . Caduci- 
tA . T.  de'  Legifit . Invaliditi  di  teiameoti , telati , 
o pubbliche  fcrttturt  per  mancanza  d’adcmi'imento 
di  alcuna  delle  condizioni  prcftntie  , o per  altro  di- 
fetto , Cedutile  . 

CADUCO,  Cà  , add.  Cadevate  , paffegesere  , la- 

bile  . PjjTsffr  ; Pi* ‘felle  ; «ijwijni/  . tedue  ; 
fregile  , f.  MalcaAico . dicefi  1'  Fpiiefifia , per- 
Che  mancando  in  uno  nanfe  tutte  le  farce  a chi 
fi  dA  q jc2o  male  , cade  ; e eoo  altro  nome  fi  di- 
ce anche  Bcocdcrto  . EpUtpfie  mel-iedm  ; leni- 
mei , 

CADUTA  , Verbale  ftm.  Cadimento,  flwr  ; tnl- 
mit , f.  Per  Calata.  V.  f.  Per  roctaf.  vale  Diftra- 
**a  , rovina , e abbaiamento  . Chìte  ; mine  ( «•*/. 
brut-,  di  (irete  . f.  Dicefi  in  proverbio  i Tante  tra- 
mate , unte  cadute  ; prtfa  dui  tramutai  • Lavora, 
fon,  cve  faola  per  lo  più  nuocere.  Lei  tbengement 
Jtmt  pu , ine  teu/imi  fréjuditishei  ; pini  co  *Au«|. 
gt , pir.  il  ^ 1.  f.  Caduta  «fa'  peli  delle  palpcbie  , 
fiuta  .li  maìztria  , per  cut  fi  perdono  i peli  delle 
palpebre  . yiiier:,.- . f.  In  prov.  La  ricaduta  A pre- 
gio «iella  cad.ua  , prefo  dalle  malati ic  recidive  , che 
fono  pii  peritolo* . La  ritinte  t(l  fluì  dengtreuje 
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iste  U thirt . f . Caduta  , per  fallo  , peccVo .'  Cbtitr,  j 
feuie  ; pe tre  . 

CADUTF.LLA , f.  f.  Dim.  di  CtJua:  Piccola  ca- 
duta . Petite  thHte . 

CADUTI»  , TA  , adii,  da  ; * ‘ere  . T*nlt  ; tiu  . %. 

Per  Rovinato  , Rnint  ; itm*e  tn  mine  . Entrarono 
in  una  cafaaaa  antica  . < quafi  tutta  caduta  . f.  A- 
nnno  caduto  , vale  Vile  , dimetTo  . Diteumié  ; «evi- 
fi  . f.  Caduto  , C r.  N.  Ufato  foiantivamente  , vale 
Socerltonc . V. 

• CAE\DO  , vale  Crrcamlo  , e non  ha  q-xflo  ver- 
bo , fe  non  quella  voce  del  gerandto  , e per  lo  più 
va  acooipagnata  col  verbo  Andare  , o altro  (uuilc  . 

C berti  mi  . 

CAFIA  , Cr,  atte  « net  Ce  fere  . V.  Caffo  . 
CAFFARF. , v.  n.  Tenone  «lei  gluteo  di  tbara- 
glio  , e di  tharazlmo  .*  e vai  Far  caffo  . o 1*  caffè  , 
Ciò*  il  numero  «li f pari  . Feire  mn  n «4*>r  impjir  . 

CAFF£  , f-  m.  Frutto  noto  dt  un  albero  dell'  A- 
rabia  , c dell’ America  . di  cui  toflara,  che  ila  , fi 
fa  bevanda  . che  p.tr  fi  chiama  caffo . C.ift  . 5.  Di- 
edi anche  Caffo  alla  bottega  dove  fi  vende  la  bevan- 
da , che  fi  fi  col  caffo  . Cefd . 

CAFFEISTA  , f.  m.  Redi  . Dilettante  di  ber»  il 
caffi  . frequente  bcvitor  di  c«ffo  . Prtnrur  de  eJfC  • 
CAII-ETTANO,  f.  m.  Sorta  di  vede  Turcbcfca  . 
Usili  .»  le  Tnrinr . 

CAFFETTIERA,  f.  f.  Vafo,  In  cui  fi  fa  bollire 
Il  Ckffo  rollato  , c polven zzato  , per  farne  bevanda. 

Cefetifre . 

CAFFETTIERE,  f.  m.  Pie  dell'ufo.  11  padrone 
d’  tana  botiti:.!  da  «uff?  . Le  otsftrt  d‘  un  tafi  j c 
impr-tprraaieate  , Limmiditr  . 

CAFFt».  Numero,  che  non  fi  pud  dividere  in  due 
parti  eguali . Impjir  -,  nvnpeir . f.  Perche  il  nume- 
ro cafo  fi  preoJe  per  Io  m mero  il  più  perverto  , 
q.tanio  fi  vuol  dinotar  fingulantl  tn  un  uomo,  o in 
altra  cofa  .•  fi  dice  cii'eqli  è il  caffo,  cioè  l'unico, 
che  noci  hi  p«n  . Untine  ; fan*  egat ; leni  putii  ; 
intmapjrjHe . f.  Gì  eoe  «re  a pari  , o ctffij.  Jmer  J 
ir  «w  ma.  t.  la  prov.  Ogni  bugiardo  fi  pone  , o 
mette  tn  calfj  . T:ut  ntnrtur  itut  erre  /'  itmme 
rarwpjfJr . 

C A FURA  , f.  f.  JVW.  r itr.  Canfora  . V. 

• CAGGENTE,  Parr.  del  verbo  C-gjere . V.  e 
forivi  Cadente  . V.  Pur  anche  Catger»  . 

CAGGLRE , Verbo  , di  coi  fon  nmafe  , e fi  tifa- 
no falani'Die  alcun:  tcrmm^aioni  d:  certi  tempi  a- 
dnperare  in  particolare  , e con  vaghezza  da'  Poeti  . 
comuni  pure  agii  ScMtor:  di  profa , eziandio  del  fa- 
talo migliore  . Twn*er  ; tbtir  . V.  Cadere  - f.  Cag- 
jerfi  , Pr.  Uiord.  A.Uarfi  , Affarli  . V. 

* CAGGITORI  »,  IA  , adì».  Cad.vco.  V. 

CAt.lON  AMENTO  , L m.  11  ca^touare  , castone  , 
praduc ' mento  . Ciuje  ; principi  ; atte/itn  . 

CAGl'JNANTE  , pan.  C-tc  cagiona.  Qjù  temfe  ; 
fui  te mfltnme . 

CAGIONARE,  v.  a.  Effer  cagione , produrre, 
C.tuitr  ; flit  eoufe  ; produìrt  ; tttedmner  ; tngtn- 
dff  ; eppntcr . f.  Per  Incolpare,  Cai^nare,  eAc- 
Cagioiare  . V. 

CAGIONATO , TA  , add.  da  Cagiona»  . Ceu- 
/r.  <3 re. 

CAGIONATORE  . vtrbaJ.  maft.  Che  cagiona  . 
Auttur  , fui  eli  tanfe  . 

CAGIONATILI  CE , verb.  ftm.  di  Cagionato»  , 
CtUe  fn>  t.1  la  tanfe  de  luelgne  (lift . 

CAuIONCELLA  , Dnt.  dt  cagione.  Ceuft  tight  ; 
rare*  , mttif , fujti  de  piu  dt  evi  (fintate  . 

CAGIONE  , i.f.  Quello  d'onde  deriva  l'effetto  : Ri- 
fpetta  , conto,  rag:ooe.  Cauti  ; p*  inripe  ; rei  fin  . 
(.  Cagione  al  ftg<;raro , c parlando?!  dj  cofa  morali  , 
vale  Seme,  germe  di  alcuna  cola.  Cmw»  ; /'«»»•■ 
te  ; fine  dt  inrfue  tltft  . f.  Per  Iftufa . Prrtrr- 
u , trtuft.  f.  Per  Colpa.  V.  Onde  in  proverò,  Cat- 
tivo lavoratore  a ogni  farro  poo  cattane  , che  vale 
Quando  e’  non  vuol  lavora»  , o non  ha  lavorato  , 
«ùiine  a'  ferramenti  la  colpa.  M hu-iit  Quante  ut 
rrouvr  laman  un  A*n  eutil . {.  Por  cagione  , cor» 
Cagione  , coglier  cagione  , vale  Apporre  , Incolpate  . 
Attuftr  ; fent  ntt  (nmt  b ...  . {.  Cagiooc  per  Irt- 
dtrpofiztoete  , malattia  . Mjiarfu  ; indijfdiiism  ; «o- 
eemmtdiié  . f.  Cagione  per  «veglione.  Otce/len  j 
ceuft  -,  m.'iif . fu, ri . In  altro  non  volle  prr-tlerca- 
gmnc  di  dover U mettere  i «t  parole  . Ifthifj-tdo  ogni 
cagione  di  peccato,  fil.  Onde  prender  cagione,  o 
fimiu  . Pigliar  occasione . Prender  /'  et  reflua  . f.  A 
cagione  pofln  at>vcrb.  vale  Per  tifpetto  , in  riguardo, 
in  ctt-t'iJerazione  . A tanfi  ; peur  l' am cur  de  ...  . 
tn  toufiénetrm  de  .. . >.  A cagione , vale  anche  per 
cauli  , per  cagione  . Ai  tenda  fue  j d tenft  fie  ; 
parte  lue  . 

CAGIONEVOLE  , add,  dg’diK  f.  Di  deboi  coot- 
plcffinac  , e mal  temperato  a fanul , e a cui  ogni 
poco  d’incomodo  , o diCigio,  « cag.on  di  male  . 
M ile-li f ; in  fi  mie  ; mel-lem  . lni  a unt  tom/Himeion 
fidile . 5.  Cagionevole  , fi  d ce  aneto  di  prrtaoa  al- 

3 Manto  indiTpofla  , ainntalaticcia  , Maladsf  ; inveli- 
e ; in  fune  . 

CAGIONOSO  , SA  , *1J.  Cagionevole  . V. 
CAG10NUZ7A  , f.  f.  Piccola , e lieve  cagione  . 
Caule  Uff  re  '■  fa  mtìndre  moli/,  fusti  au  r ai  fon  . 
CAQUARE,  v.  a.  Coduacia»  ad  aver  paura  Cdl* 
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Avvertano  , mancar  d' animo  . Afwf mr  de  court* 
gt  ; t ammencir  J tramdie  , 4 atwir  peur.  fi.  Caglia» 
re  per  Quagliare,  Rapptgltarfi . V. 

CAG  IATI) , TA  , adJ,  da  Caglia».  C-ri.Vr , 0 re, 

V.  il  f n verbo  . 

CAGLIO,  f.  m.  Cr.  IV.  Caglio.  V. 

CAGNA  ■ f.  f.  La  femmina  del  cane  . Chitine , 
fi.  Cigna  della  razaa  de'  bracchi , o iia  cani  da  cac- 
cia. Ute . fi.  Cagna  , og.  e parlando  di  Donna  , va- 
le Iniqua  , perfida  , traditrice . Line  ehienne  de  ftm. 
me  ; unt  mltkaute  , mne  perfide,  fi.  Diedi  in  prov. 
la  c»c  u frettalufa  fa  i Cardimi  Cicchi  : Di  oc  fi  di 
chi  per  troppa  fretta  fa  nule  una  cof* , o --.ua'ida 
«'  avverre  , che  vai»  nelle  Tue  oPcraci-tai  rat  reo  no. 

On  ne  fait  semai t hit*  te  gnt  1 * m fait  è la  bète  . 

CAGNACCI*  . f.  f.  Cine.  Are.  in.  Pernio»,  di 
cagiu  nu  qui  figurar,  vale  Lupa  , Meretrice  . fi. 
Per  Pulirne  . V, 

CAGNACCIO  , f.  m.  Pegglor.  dt  cane  . Un  grte 
ehitn  . f.  E rigar,  diedi  d'  uomo  , o di  donna  . Per- 
fide ; snerbane  . fi.  In  modo  prov.  Fa»  I cagnac- 
cio r ufarc  furberia  . Uftr  de  tufi  ; de  fineft . 

CAGNAZ/O  , ZZA  , add.  da  Cane  , fintile  al  ca- 
ne . lYmMa.tfa  4 un  cblen  . fi.  Vifo  cagnazxo  , valn 
Hrn  to  , c defarme  . Piri.gr  detbiem  ; taiJ  . grti , u* 
lai  a marjou in  . fi.  Casnazzo  , vate  tacite  Livido  . 
Liz’ide  . Pofcia  vrJ’  io  mille  vifi  cagnazai  fatti  per 
freddo  fi.  Cagnaaro  , è anche  fpez^e  di  colo»  , far- 
fc  pa ronzio  . Valer . Dante  face  nome  proprio  di 
quell»  aggiunto,  e attribaillo  a uà  Diavola. 

CAGVL  . GIARE  , v.  n.  Fa»  il  crudele,  e minac- 
ciare . G ri  ne  et  Ut  demi  ; frtneer  lei  fourgili  ; fabn 
fa  rod’m  -ni  ; flirt  le  wnètb.sni . 

CAGNESCAMENTE,  m.  Rabbiafamente , eoa 
mal’  occhio  , con  vifb  arcigno  , in  cagncfco  . De 
mauvaii  mi  ; de  traviti  ; fierement  ; me  le  wj» 
deni  ter  rene . 

CAGNESCO , CA  , add.  da  cane  . De  ehitn  . Ag- 
gi unto  a volto,  vale  RaSStofb,  cornuto  fa  . Tifare 
far  Itine I e/l  peine  la  ta te.  !»  fintar;  rigiri  fo- 
niti* , mine  fi/it , nltrbetìve  . fi.  G\ur  ta»  in 
caqnerco  . flare  iq  cagncfco,  écc.  poto  avverò,  eva- 
le far  vifo  arcigno,  guardare  con  mal' occhio,  E fi 
ufa  talora  in  lenimento  fitarato  , c per  ironia  , ed 
eziandio  col  verbo  fottintefo.  Rtgerder  dt  traviti , 
dt  mur.nir  mi  , aree  iti  retti  pltimi  de  regi  ; jotr 
dei  nrnffi  ftnitnu . 

CaGNETTO,  L m.  Dim.  di  enne . Peiit  tbie*  , 
fi.  Coc netta  «fiife  figurar,  il  Pulci  , per  Compagno  , 
Cam  ir i U ; «onpir»»»  . 

CAG  \ IN  A,  f.  f.  Cr,  JV.  PicdoU  cagna,  cijttJO- 
lina  . P<«re  eh, tane  . 

CAGNOLETTO , f.  m.  sptr,  di  a/,  Cagncno . Pei 
tir  ehitn  . 

CAGNOLINETTO , f,  m.  Dim.  di  C»«notlno , U* 
erti  petit  th‘tn  . 

CAGNOLINO,  r.  m.  V.  Cagnolino . 

C AGNOLO . f.  m.  V.  Ognuolo  . 

CAGNOTTO  , f.  m.  Quegli  , «he  prezzolato  a'R- 
ft<  alla  «fifata  altrui  ; lo  ttc.fn  che  Bravo  . Brave . fi. 
C agnato  di  Cor»  , di  Re  , foc.  Lo  fleto  che  Favo, 
nto  , o Minitro.  Faveti  . 

CAG  NUCCIO,  f,  ut.  Dim,  di  cane.  Cajnawlo  « , 
Peti!  tbieu  . 

CAGnOCCIOLO  . f.  «».  Dim.  di  Cagnaccio,  Ca, 
gnuohno  . V, 

CAGNUOLA,  f,  f.  Ce.  in  Cegnu-fa.  Piccola  ca- 
gna . Petit  tbltuue  . fi.  Cagna  ia  , Tohm,  Leti.  Per 
Canicola . Coniente  , 

CAGNUOLETTO,  f.  m.  Dim.  di  CagWo.  Pe- 
rir thien  . fi.  Per  Cute  Dino.  Petit  d’ aie  tbienne . 

CAGNUOf  INO  . c CAGNOLINO , f.  nt,  Dim.  di 
Cagnuolo  . Petit  ehitn  . P.  Cagnuolo. 

CAGNUOI O , f.  m.  Czo  piccolo , Petit  tbieu . Cu 
gnolir-.o  di  pelolungo.  Suh:-n  . Cagnolino  dell»  raz- 
za «le'  levrieri . Lcvron  . fi.  Patta ndofi  de' catelli  4 
una  cagna  , & dice  anche  CagquolitW  Al  a omero  del 
più  . Le i perir r d"  noe  ehitnnt . 

CA1CCÓ , f.  m.  Vafcellctto  da  remi  . e portafi  fo- 
pra  quLfilia  vaftetlo,  o galea  permetterlo  in  mare, 
tempre  che  il  bifogao  i|  richtegga  . Cai  fue  i taie  ; 
eboLmpe  . , 

CALMANE  , C m.  Sorta  di  coccodrillo  dell  Iodi»  . 
Cairn  in . 

CAÌNA  , f.  f.  Da  Caino  : Nome  di  luogo  finta  da 
Dame  nell’ inferno,  do»  fi  pumf-ono  i traditori  . . 
Lnu  dn  inferi  oh  Dante  fait  onnir  lei  traina , 
Caino  , f.  m.  Vat,  Dif.  Q*IU  gc  urna , cìic  an- 
che dtcefi  Turchina  . Turimi/e  . 

CALA  , (.  f.  Seno  di  mare  dentro  al  terreno  , o-.m 
polTa  cn  Scurezza  trartenertì  alcuq  tempi  qudc  in 
naviglio.  Cale  / talangut  \ taUnge . fi.  Dar  la  cala  , 
T.  Marinare fes . Sorta  di  cafii$>  , che  t'  ufa  dare  fu- 
pra  i vaftclli  a'  Marinai  , che  fono  caduti  in  qua'- 
che  fallo  , i|  quilc  confiilc  nei  legargli  in  capo  d* 
uq’  antenna  , e coti  legati  tuffargli  ptd  vui»  nel  au. 

» . Diluir  la  tale . 

CALABRINO,  f.  m Bum.  P.  Birra  , o fpeaiq  4> 
birm.  Archer  ; Poufe-tnl , 

CALABRONE,  f.  m.  Animate,  «he  vola,  e ron- 
za, ert  C fimilt  alla  refpa , ma  alquanto  maggio- 
re , e anche  ne  fon  ile'  acri . B>wd.m  : fretti . *. 
Per  metal.  U Calabria  d‘  amore , vale  1 

Li  fasico  t 


8+ 


C A L 


CAI 


C A L 


torco.  rm*ur  ; /*  Aiutila*  de  l' renar  . f.  Per 
(otor(  d’  un  drappo  ' n ’c  al  tla'-rone  , come  fi  ufo 
«nco*a  nati  chiamare  il  colrc  de'  panni  , Corpo  di 
viprr* , it'i  .li  nc.co. capo  di  pitch-.»,  e fimi li.fr* 
/#»•/  1< , §.  Mettete  nn  calabrone  in  un  o- 
i ■ o al  i.  rive  * aio  auto  jon , eh.  mentre  una 
; .«•  m ni.  ■ ino,  e v ìe  Dare  un  gran  fofpetro. 

i/i*i  ■’•»  f-**»  ’-y'n  !•  ■ utre  « furi/** «e.  J.Stj* 
a » ’•  i cai  ':  e 'i  • '.le  l'iovocarc  coita  « che  ti  putì 
-•  fet  Mi  éigrìt  prue  «Mi 
1 • A -■  (.  Diedi  ir.  prov.  quando  fi  favella 

tu  • devi  tu  mojo  , che  non  ('intenda:  Falere  , o 
a.  u .i  labbrone  in  un  flafro  , o in  un  ore  molo  , 
f I li/,  f.  DictC  pure  in  provcibio  , C nofrere 
;i  calabron  nel  fufcp  , che  rate  Avere  aperti  gii  oc- 
chi , cono  ter  bene  . Tetnritra  i voir  tlsiremeat , di- 
fl-nf limarne , 

CALAI AO,  e CAtAFATO  , firn.  Colai , eh*  eri*, 
tota  , Mac  tiro  di  calafatare  . fa//#»  ; Cetfsiemt , Ciar- 
lone di  Caladio.  C.ujttm . 

CALA»  ATARF.  , • CALEFATARF- , ».  a.  Riflop- 
parc  i navi |j  . Ceitucr  ; caljeutrtt  . f . Per  fltnilit. 
chiudere  clic  (ha  fia  , auid  che  non  vi  penetri  aria  , 
« limile.  Calfetatret  \ bua  botxlur . 

CALAFATATO,  TA  , .Alata/,  add,  da  Cala  tare  , 
rifKypafO  , zinchi  ufo  . Collante  - 
CALAFATO,  fi  m.  CaUrèo , colui  che  calafata  . 
Csffji . Maglio  di  cala  laro . T,  Minnur/rr . 
Srrvet-.enro , che  i Morirti  di  calafato  adoperano  per 
«alatarare  una  nave . Calfsi . 

CAI  AMAI  A , f.  fi  Fr.  Ci  tré.  Forfè  la  femmina 
Al  MfiM  calamaio . Calmar  . V.  Calamaio . 

CAI  AMAJO  , £ m.  Quel  vototi*  , dove  tenghia- 
Rio  r inchioftio , « intiothumo  1a  penna  per  iteri- 
sele. (.etti jire  ; enrrier.  Calamaio  da  ufea  . C»r- 
***  . f . A penna  , e calamaio  poto  avverbiali!*.  Di- 
«eli  del  far  de*  conti,  e vale  puntualmente  , o fqujfi- 
•a  mente.  Fair#  In  campiti  nw  la  p/ui  jt  rande  rw- 
flirmée  . f.  Calamaio  * anche  nome  di  uq  pefee  no- 
to, detto  c<n!  da  un  certo  liqnor  Umile  aU'iocbio- 
llro  , eh  egli  ha  in  (ir . Calmar . 

CALA. MA N DRf  A , f.  fi  ) Camedrio  : Erba  no- 
CALAMAM privo  , f.  m.  ) ta  , che  anche  fi  dice 
Querciuola  . G temiate  Jree  , 4w  manie  germamdrét  . 

CALAMEGGIARF.  , v.  a.  Sonar  lo  uifoto  . $if ’• 
/"/  ima  dm  /fjjtft . f.  Per  Btetaf.  vale  Siaiftneo- 
voro  , toma  fax  nulla . Dementar  Ut  Ara»  amóri  ; 
rrt  rie»  {tilt . 

CALAMENTO,  f.  «n.  Erba  di  don  forte,  ciò*, 
acquatica , e di  monte  . tl  eliantemo  acquatico  *'  j 
♦PJTlla  Mcnraftrr  , e quello  delle  monacar  fi  chu- 
nia  Nepitella  . Calamene  . f . Colamento , il  calare 
‘V/ffatr  ; /’  «finn  de  dgfteadrg  . 

CAMMINARE  , add.  V.  Ca  laminar  va . 

CALAMIN  ARIA  , Cr.  N.  Aggiunto  di  pietra , «he 


d piate  , ohe  ci  capirà  dall' Indie  Orientali  . Oggidì 
fe  ne  fa  anche  in  Europa.  Calettar, 

CALANDRA  , C f.  VcceUcrro  n«x«  , che  fi  tiene 
in  ubbia  , per  amor  del  fuo  canto.  Calatiti , 
CALANDRINO,  ) fi  m.  Uccelletto,  che  antivedi. 
CALANDRO,  ) cefi  calandra  . Calamite.  5. far 
calandrino  qualcheduno  . figa  ine  a , dargli  a credere 
qualche  cofa  per  bcfarlo  . o fellemi»!»  : tolto  dalla 
perfona  di  Calandrino,  introdotta  dal  Boccaccio  nòie 
Tue  novelle  . Et  danter  J parler  ; et  fatte  srtmre 
Far  il  calandrino  , vale  Fax  l' ignorante  , il  frem- 
piato . Fatte  I*  ignarant  . 

CALAPPIO,  f.  m.  Trappola  . o laccio  infidìofo 
Che  fi  dice  anche  Calappio  . Trap?t  ; trrPmebet 
lati  ; roller  au  «arai  esulane . {.  Onde  , entrare  , 
dare  nel  calappio.-  Duranti'  inganni  , che  ci  fono 
flati  tramati  : Jo  Arilo , che  dare  nella  ragna  . Don 
•a*  dati  le  pantean  ; don  art  dati  le  rtr/t.<r 
Tendere  i calappi , tendere  gli  agguati . Tener*  da» 


filmi  . dei  emétterei . 

CALARE,  v.  a.  Macular  giuda  alto  in  baffi» , ab- 
ballare , e propriamente  dicefi  delle  vele . Bai  Jet  , 
afiler  , ealrr  lei  voi  In . Calar  la  fronte,  vale  Ab- 
bacar gli  occhi . Batjer  Iti  r*n* . Calar  la  bandie- 
ra . Drfatiarer  U pavillon  . Calar  giù  quache  co- 
la . Alai  Jet  ; devaler  ; dtj  cernire  ; deptnirt  . { 
Calare  una  perpendicolare . T.  de'  Geometri  , cil  * . 
da  «n  italo  punto  tirar  una  linea  , che  cada  perpen- 
dicolarmente fopra  d'nn*  altra.  Alai /Ter  una  petptn. 
die ula l' re  . f.  Calare  , v.  n.  Venir  con  ritegno  da 
alto  a bado  . De}tenir * ; iaijtr  ; fa  mae*vii 
Paul  en  lai  . $.  Calare  , vale  anche  Venire  in  de- 
ctinauonc  , mancare  , frema  re  . Baifer  ; diminuir 
deferire . Il  giorno  cala.  La  luna  quando  cala  . . 
quando  crcfce.  I.  Calare,  vale  pam,  Diminuir  di 
prexM  . Batnendcr  ; attender  ; Paijtr  , diminuir  de 
pria . |.  Calarli  a una  cofa , dicci*  flg.  t*el  Vol- 

Rrvi  l'animo  , inJurfi  a farla  . Accomodami! 

I vervi  fi . Plicr  ; ttdtr  ; coniti  tenére  ; fa  P re  ter,  fe 
dettrmintr  J faire  f»c/f«r  tPffe  . I.  Calarli,  n.  p. 
vale  Andar  con  dedo  , o volonrcroCuncme  . Finire 
Jmr  fue.jue  ehoft  ; aller  , tour  ir  avet  plaifir , aree 
fujiot  tri  iutiere  th y».  f.  Calarla  a uno  , e va- 
le Barbargliele,  Accoccargliele . Joter  un  im 
file*  J fuetiu  u«  . 

CALASCIONE  , f.  m.  Red.  Cola  fr  ione  flrumento 
ruflico  da  Tuono  . Colatkam  . 

CALASTRELLI  , f.  m.  pi.  T.  degli  Artiglieri  . 
Qut‘  pexai  di  legno  , che  tengono  unite  le  flafchc 
delle  carrette  da  cannone  . Kninrtiftì 


J trP7*  nelle  cave  de'  metalli  , detta  altrimenti  Gioì- 
lamina  . Calanuta  ; piar  re  cj  lamina  ire  . 

CALAMINTA  , f .Le  CALAMENTO,  f.  m.  T. 
da  Betan.  Quella  pianta , che  eoo  altro 
«nifi  NcprreTla.  V. 

_ CALAMISTRO,  f.  p.  Voce  Latina . Nome  d’uno 
■rumento  di  tono  a afri  (fi  arricciar  capelli . Fer  À 
Jrrjer . 

CAtAMlTA  , f.  C Pietrg  nota,  che  ha  prnprinl 
dt  tirare  a fe  il  torra,  e Silicata  , ri fguardar  Tempre 
* tramoafana  . Attuati . f.  CaLamira  , fig.  vale  Al. 
rrartiva . Attrai t . Levatogli  via  La  calamita  di  qnrl 
f 1 i*W  • t ealaituta  fia  de*  couri  degli  uomini  . 
y Calamita  , fi  dice  anche  l’Ago  della  bnfloU,  per 
«ua  t*l  torre  calamitato  dr  torta , che  ha  prela  la 
tua  virta , e quello  , e ogni  altro  torto  , noi!  accoo- 
«io,  I drce  caLarpitaro  . V tigni  Ut  armatile  . Onde 
«alami a dgur.  fi  prende  talora  per  1’  Arte  Nautica . 
.Li  mavgaitam  * 

CALAMITÀ  , f.  f.  lotolicitL  , mitoria.  Calmane  ; 
fru!*  ‘ » aul  • "*3*  '■>  mMt,J,éSi  i fUì* 

CALAMITARE,  v.  n.  Stropicciare  il  ferro  filila 
calamita , per  dargli  la  vini  dell*  calamita  . al». 
manrtr  , 

CALAMITATO  . TA  , add.  Aggiunto  del  ferro  , 
Allora  che  Ita  prefa  la  vnrft  della  calamita.  Aimam- 
0f . Ago  calamitato.  AijuiUe  aimanaet . 

CALAMtTOSAitt  ENTE  , avv.  Magai.  Sventurato- 
dFentt  . fgmjura.iicnlr  , Ma/Fmrru/mien»  . 

calamitosissima,  ma,  regnar,  superi,  di 

. v.  Calami tofo  . 

CALAMITOSO  , SA  , idd.  Pica  di  calamitA  . C#- 
r^,/T*rV  1 mUbturtux  ; mi j creile  . 

CALAMO,  Puma  , che  ha  limi  illudine  colla  can- 
* 5-*<*nr . f . Calamo  , per  quella  parte  di  fuio  , 
che  * era  oralo  , e nodo . Canon  . f.  Per  penna  da 
«rime.  Piume  . f.  Calamo  dille  il  Para#.  Per  chu 
more  rumore,  fchiaiBgaao  , ma  nuu  i*  utorebbe  . 
V.  Schumaaso  . J.  Calamo  aromatico  , e caUmoo- 
oorato.  V.  Acoro,  g.  Calamo  fr  rittorio  , T.  Ana- 
i-mteo.  Nome  che  fi  è dato  al  quarto  ventricolo  del 
«crebro,  perche  U fon  eflrenuti  termina  in  punta 
«•«te  il  becco  d‘  una  penna  da  tori  vere  . Grappette , 
caljmui  /ert piotiti  . 

CALANCA,  f.  f,  T.  Marina* rf ce  . Lo  fieffb  che 
Cala . V. 

CAI  AN'CÀ  , f.  m.  T.  Mercantile . Sorta  di  tela 


CALATA  , fi  f.  Scera  , china  . Da f cerna  . f.  Cala- 
ta , per  1'  arto  del  calare  . Defttnie . J . Calata,  per 
torta  di  ballo  , onde  dzcefi  ballar  di  calato  . Parte 
da  dati  r • 

CALATO . TA  . a<H.  da  Calare  . Baile  ; éeften- 
dm  , tre.  Colla  fronte  calata . Te'ie  latffte . 

CALATRAVA  , f.  m.  T.  della  Piar,  m od.  N. 
d'  un  ordine  militare  della  Spagna  , ifiitnito  da  Saa- 
ciò  III.  Re  di  Cafiiglìa , nel  ina.  Calettava  . 

C ALBA  DIO  , t m.  Cr.  N.  Nome  d*on  colore,  (or- 
to qnello,  che  i Latini  dicevan  Gal  bine  un  . Fard  pé- 
li ; fauna  Urani  Jmr  la  verd  . 

CALCA,  f.  f.  Moltitudine  di  popolo  i retto  infic- 
ine , e talora  1’  impeto  , ebe  fa  la  gente  , allora 
eh’  è rifiretta  . Freffe  ; fevle  ; mmlriimda , attui,  ef- 
fendi jge  . fonomn  de  pt> Journet . f.  Romper  la  cal- 
ca : diteli  del  farli  Air  luogo  nella  calca  . Fendre  la 
prete  . §.  Far  calca  , far  empito  per  troppa  molti- 
tudine di  popolo  . Fan r fault . f.  Far  calca  ad  al- 
cuno di  chccchdBa  , dzcefi  figurar,  del  tome  iflaaia 
gramhiTìioa  . Fteffer  vivanomi , iu/lamment  ; phrr 
avet  it/tence , «ver  ebaleur  . f . ElTer  di  calca  , va- 
le Ettore  uomo  trillo , c frauduleatc . V.  Man  nolo 
Fraudolente  . 

CALCAGNARE,  v.  a.  Andari  con  Dio  fuggendo. 
Dar  ddlc  calcagna  . f eafmir  . V.  Fuggire  . 

CALCAGNKTTO , C in.  Cbieér.  Dim.  di  Calca- 
gno . Calca* nino.  Parie  ealon  . 

CALCAGNINO,  Dir*,  di  Calcagno,  e fi  dice  pro- 
prio di  quella  parte  della  (carpa  , chi  fia  (otto  il 
calcagno . Talon  dm  fomlitr  , da  U pantam,U , d’  ir- 
me  »3iee  . 

CALCAGNO  , f.  m.  La  parte  deretana  del  pi*  . 
Nel  numero  del  pifì  fa  i calcagni , c le  calcaena  . 
Dante  per  la  r ma  dzTe , le  calcagna  . Talea,  f.  Se. 
dere  folle  calcagna.  T eeersapir  , f.  Levare  contro 
il  calcagno . thecfi  fig.  del  far  refi  fletta  , Calcitra- 
re. V.  f.  Voltar  le  calcagna,  c moli  rare  il  calca- 
gno, vale  Amòrfe  OC  , fuggire  . Tommer  le  I tal  ani  ; 
l'enfuir.  V.  Fi«gire  . f.  Dare  altrui  delle  calca- 
gna  , vale  Stimolare  , Spronare  . V.  f.  Fagar  di  cal- 
cala , vale  Pagare  l Tuoi  debiti  , coll'  andari»  con 
Dio  . P‘  etfuir  Jeai  pare*  ; éelsger  fami  erompane  . 

Ì.  Eric»  dalle  buone  catcagaa  • VAle  EJèr  facile  a 
fuggire . tara  peurrue  ♦ fatila  J /Wr  . f.  Teucro 
di  calcagna  , vale  FactUof  innamorarii  . Tenire  , 
pane  , tmrliu  J /’  amour  , f arila  J prende a da  /*  a- 
nufur  , i #*  amturaebar  ; arniunene  ; emtm  J ormar  . 
f.  E calcagno  , dicefi  a q- iella  parte  delle  forbici  , 
eh*  rivolta  fa  molla.  Beffort  da  tifa***  . 

CAlCAGNUOLO  , fi  ru  Fot.  Dir.  Speme  di  fcar- 
pclz  » corto , eoo  una  tacca  in  meato  , che  torve  a- 
gli  Scultori  per  lavorare  il  maro»  dopo  avvio  di-  ; 


grafito  coi  la  fi»*>sia  . Chi  imafi  anche  Dente  di  ca- 
ne . Di»‘J»  poi  tee  ; den*  da  #*»'»•  . 

CAlCAMENTO , fi  m.  Il  calcare  . L*  a'fnm  da 
ftolt'r  ama  piedi . 

CALCARA  , fi  t.  Sorta  di  torno  calci  natovi©,  che 
Il  «Fa  in  tutte  le  tornaci  del  vetro  , c in  cui  li  oo. 
parecchia  la  fritta . Care  tifa  . P 

CALCARE  , v.  a.  Aggravar  co’  prèdi  . Foctler  ama 
pi.  U.  marcbtrfmr  f -ulama  tbafa . ve  mai  Calc'n  la 
ttrra  di  Tu.una  . ».  Calcare  per  fiaul’t.  vale  Fre- 
mere, accrivate  tompliccmente  . Cam  r,mc,  , p.er. 
fer-,  appurar  tortamene  fmr  fuetfue  e*»,,.  Clic  fun- 
ehu  non  calchi  la  carne  viva  , ni  ancora  la  roc- 
chi f.  C.a«a»*,  per  far  calca,  Ariilliri-  . Fiir* 
fornir  Gran  parte  del  popolo  tutti  in  bui  ima  calca- 
ra» la  Arida.  |.  Calcare  per  mctafi  Tener  fritto 
opprimere,  conculcare,  opprtri.irt  . Pouter  . reta, 
fer  ; opprimer  . Calcando  i buoni  , e tollerando  I 
pravi  . Vi  ho  dato  porcili  di  calcare  i (cosi  , c i 
drag  nell  . Jt  vani  ai  donne  le  peuvoir  de  fomite  ama 
piedi  ter  Home  & lei  dragone  . f.  Calcare  , per  co- 
vaft  . Couver  . SI  che  le  uova  degli  uccelli  ....  * 
che  i ntafchi  le  calchino  . f.  Calcare,  per  cangili, 
gnerii  infume  il  marchio , e la  femmina  degli  uccel- 
t.*  £‘5*rr  ‘ C,lcmpe  * anche  termine  itoli’  Arr* 
de  Di  legno  , e vale  Aggravare  colla  punta  d*  uno 
"'to  davorro , O d*  legno  duro,  i «Intorni  d’ «1- 
cua  difegno  , fatta  fopra  carta  ordinaria  , o trafpu- 
rente  , ad  efllerto  di  far  comparire  fopra  altra  carta, 
o tea,  o muro  , crio  dintorno,  per  farne  pni  al- 
tro difegno  , o pittura  . CV fa-/ . f.  Calcare  , T.  da’ 
Cappellai . Premere  la  falda  coila  calcolava  . Mar. 
eher  J la  rane . Calere  , T.  dt’  Cmaiatui  di 
pr-.i  , diteli  il  pcilar  la  pelle  , o ’l  cuo»o  co' piedi 
per  agguagliarlo.  Difettar  . 

CA1.CAT AVI  KNT  E , avv.  Con  calca  . D'mae  ma- 
mire  fema  ; étatt  prefft  ; au  forala. 

CALCATO  , TA  , add.  Da  calcare  . Fault  «am 
piede  ; hrafa  , <W.  Gallina  calcata  dal  gallo  . roto, 
te  eaehéa.  f.  Lungo  calcato  , vale  Ripieno  di  calca. 
Liam  ou  il  r a Peamtomp  eia  mmde  , (Jr  «A  /'  aro  e fi 
Jote  prtje  , fan  jerre.  Strada  calcara  . Rmt  piarne 
de  monde  . 

CALCATOLA  , fi  f,  T.  de'  Cappellai  . Praauolo  d* 
alto  eoo  die  maniglie  , che  ferve  a calcare  le  falde 
dopo  che  fono  battute  all*  orco  . I Francefi  che  I» 
fervono  d una  pergamena , o Cu  pcaao  di  cuo'tf 
il  chiamano  , La  carte  . 

CALCATORE  , fi  m.  Che  calca.  Cria»'  fai  fante  . 
CALCATREPW,  ) f.  m.  Sorta  d'erba  molto 
CA LCATRE  PPOLO  , ) fonala  , «tolto  cui  radici 
fi  fa  la  te  ore  re  rat  a . CPauJe-trjpe  ; ebardot  ceaitf  . 

CALCATRICE  . fi  f.  Che  calca  . Calla  fui  frmta  . 
f . Per  aoene  di  ferpenre  d*  acqua  . che  nafrx  e ti«g 
nel  Nilo.  Parte  de  ferpent  dm  Sii  . f.  Peri  meta  fi 
parlando  di  perfona  , Franco  Sacchetti  ditto  Calca- 
rrice  , per  dire  Fiero  ferpenre  . H.rutte  , emtl  fer . 
pene.  9 

CALCATURA,  fi  fi  Cai. 'amento , pigiatura.  V. 
CALCE  , fi  m.  Parte  della  lancia  , eh*  * fono  1’ 
impugnatura  , • audio  parte  dcirarchibufo,  che  fi 
appocgia  alla  fpalla  , e che  oggi  piti  conunemcnie 
dicefi  Calcio . V.  f.  Calce  , fi  fi  Lo  fletto  che  Cai- 
ciao . V. 

CALCEDONI  a TO , fi  m.  Vac.  Dif.  Spetic  di  mar- 
o , clan  ha  una  vena  di  calcedonio  . Marbré  tale d- 
dotiema  . 

CALCEDONIO,  fi  rn.  Ccmnta  del  colo» delincar, 
f fra  l bianco  , e ì roiTo  , detta  cori  per  eitorii 
trovare  le  prime  ad  poeto  della  Calcedonio  . Calcc- 
aait  dm  monda  . f.  Calcedonio  * anche  nome 
fpciie  di  moravo  duro  quanto  il  dtafpro  , e 
ve  n’  ha  di  due  torte , cioè  Calcedonio  Volterrano  , 
c Calcedonio  orientale  . Calerdarme  da  Volterra  , «T 
Calcedonio  arietta l . 

CALCESE  , f.  m.  Dicono  i Marinari  alla  cima 
dell’ Albero,  ove  rii  Origano  per  fare  feoperra.  biu- 
te d'  ma  Vaifftam  ; calete  . g.  Criceto  I anche  il  no- 
me d una  raglia  con  una  (bla  puleggia  , la  q*->k 
ferve  a molti  ufi.  ed  in  particolare  per  far  angolo  a* 
"inopi  , che  tirano  pefi  . Pemlie  . 

CALCESTRU7ZO,  firn.  Mefcolaata  di  calcina 
con  altre  materie  , per  occrcfccrle  tcnootS . Ci- 
ane , 

CALCETTO,  fi  m.  Co lu mento  di  lana , o di  li- 
» , a foggia  di  (carpa . Cbamfoa  . i.  Calcetto,  chia- 
nufi  anche  una  torta  di  fearpa  leggiera  con  tori  il 
taccone  , e col  cafri» sino  di  cuoio , c non  di  legno, 
che  A afa  per  correre  . • ballare  . o gluoeore  di 
feberma  . Ejtarptt . {.Cavare  i calcetti  altrui , va- 
*“  Trargli  di  bocca  quel  , eh*  egli  per  altro  non  di- 
bb*  . Tirar  ta  ver  du  oeg  . §.  Mettere  altrui  ia 
un  calcetto  , vale  Farlo  tare  , abbatterlo  , confon- 
derlo , VTiirirlo  . Melerà  f «rifa’  un  am  fa*  , la  eeu- 
fondre  , la  me  tire  k ori  d'  ctat  dt  povvtir  rtpendre  . 

CALCI  ANTE  , f.  ot.  Colui , che  giuoca  al  calcio  . 
Calmi  f«z  poma  À mnr  rf'ptee  de  fa»  f ut  fa  fare  avee 
ern  grat  dalla»  , fr  g «i  cvnjt.it  ì fa  t iter  la  ■«» 

*•(  amerei . V.  Calcio  . 

♦ CALCICA  RE  . V.  Calcitrare  . f.  Per  Cripctorr, 
Scalpi  rare  . V. 

CALCI  DOMO.  V.  Calcedonio. 

CALCINA  ! fi  f.  Pietra  cotta  , e calcinata  per  via 
«k  fu»- 


C A L 

di  fuoco  ia  fornace  , la  quale  poi  lievitati  a pocoi 
poco  con  acqua  , e mescolata  c<n  reni , ferve  a col. 
legare  ogni  folta  Ai  pietra  , fa'ti)  , e lavora  ne;li  c 
diiizi . 'tu**,  fi . Calcina  mura  4 quell»  , che  e 
mrfcolata  con  troppa  pio  rena  del  convenevole  . 
Msrtirr  muitrt  . fi.  Calcina  graffa  4 quella  che  4 
ntclcoUta  con  manco  rena  del  convenevole  . Mtrnr 
/ri»  . fi.  Diedi  calcina  viva  a quella,  che  non  è 
f peata  eoa  acqua . (barn*  vive  . fi.  E calcina  fpenra 
a quella  , che  ha  avuto  l'acqua.  Cbsna  ertimi* . (. 
Trovare  la  pietra  porta  in  calcina  , dice1!  (u-ir.  -lei 
trovar  1*  affare  conchiufò.  Arriver  4 4*y>>e**  ftiie  . 
fi.  Calcina  . T.  Althmie*  . Dicrfi  di  varie  Calcina- 
aioai  di  metalli  , e coti  calerne  di  davi*.  ibauo  4' 
tesi o.  Catone  metalliche.  Cbama  meialligma . 

CALCINACCIO , f.  m.  Pezzo  di  Cabina,  rafenff- 
ta  c (ceca  , che  è tara  in  opera  arile  murati  e . 
Piàirat  ; demoliti**  ; drtimbm  . fi.  E per  fimilit. 
alio  Aereo  ra  mato  d'  alcuno  uccello  , che  catione 
lor  malati:»  ; ed  a moli'  altre  forte  d'  menimi  , 
che  pati  'cono  ili  animali  , proce.'.cnfi  da  umori  raf- 
foi.it i in  alcuna  parte  a gui(a  dt  calcinaccio.  Cete. 

J.  Calcinaccio  Redi . Tumoretto  ripieno  di  materia 
limile  alla  catena  fpenta  , che  foole  Generarli  nel- 
le articolazioni  de*  goetnfi  . f.  Avere  il  mal  del  cal- 
cinaccio , dicefi  ia  molo  baffo  , e in  equivixo  di 
chi  4 laclinatsiTuno  a fabbricar*.  £rrt  o n bdnfeur. 

CALCINAIO,  C.  tn.  T.  4 «’  CemtiaptUi  . Far*  i 
calcinai  . Giavrmer  Iti  (Miti 

CALCINARE  . v.  a.  Ridurr*  in  calcina;  ma  pro- 
pri a mente  4 termine  Alchimico  , e diteli  di  q-dta 
operandi;  , prr  Cai  a forza  di  braco  fi  riducono  in 
calcina  i metalli  , i minerali  ed  anche  le  pietre,  e 
le  terre  . Calcine*  ; re  dai  a tn  iAjw  ; détrépttrr . 

CALCINATO,  TA  , add.  Da  calcinate  . Ridotto 
• cale  in*  none  . Cmkimé. 

CAIXINATORIO.  IA  . add.  Che  ferve  per  calci- 
■are . Sui  /tri  4 la  esitinone*  . Forno  calcinato- 
li© . Perni  i /’  mfefit  del  taUmaiitmi  . 

CALCINATURA  , ) (.  f.  T.  Alchimico,  che  4 

CALCINAZIONE  , ) il  fare  a*  metalli  taci  for- 
nello quel  meJefimo  , che  fi  ù a’  fa  ti  nella  fornace 
per  farne  calcina.  Calti  nati  in  ; fermentine» , Calci- 
nazione immerfiva  . Cslcimitiem  immtrfive  . 

CALCINELLO  , f.  m.  Sorta  di  nicchio  turchinic- 
cio nel  vivente  dell'  anioni;  , c bianco  come  neve 
«Inpo  I*  di  lui  morte  . Celai  ne (le. 

CALCIO.  Persati  , che  fi  da  col  piede  . Coup  de 
fieJ . Calcio  di  cavallo  fi  dice  anche  Ruade  . (.Per 
lo  piede  tteffo.  Pied-,  refe»,  fi-  P*r  piede  d'afla,d* 
archicelo,  e Cauli.  Himpt  ; tale»  . Caldo  d*  ar- 
chibufo.  Ceti f*  ; t piti  profnarnente  , Cernere,  fi. 
Calcio  di  flallooc  non  fa  male  a cavalle  , ero*  a chi 
fi  vuol  bene  , non  li  fa  officia  . che  dolga  . /amari 
temp  de  fttd  de  i*»*e*m  me  fit  ma!  .1  (Arem/ . fi.  Dar 
rra  due  calci  na  pugno  ; era*  non  fare  alla  pett10  • 
M pa i fair*  *mi  I*  mjJ  f»e  /’  *m  pmreeit  fitte  . f . 
Dar  dove  un  calci» , a dove  un  putno  , vale  Tirare 
innanzi  due  diverti  affari  nel  mcdcfimo  tempo  per 
diverfi  mezzi  . Fai  re  d’  urne  piene  dime  empi  . fi. 

A vere  un  calcio  in  gola  attrai  , c avere  un  calcio 
allo! u Mittente  , vale  aver  da  rimproverargli  alena 
*ofa  . Amr  gmelgme  eefe  J rtpotber  i mm  . 

fi.  Dare  de’  calci  al  vento  : molo  baffo  • etfere  im- 
piccato. Èrre  pei  dm  . fi.  Calcio*  anche  nome  di  un 
giunco  proprio,  e antico  della  città  di  Firenze,  a cui  fa 
di  ti. irradia  ordinata,  che  fi  fa  em  cn  palla  a vento 
rartomigliantefl  alla  tferomachla,  partito  da' Greci 
n’  Latini  , e da*  Ltt’ni  a'  Fiorentini  . Serie  de  iem 
dei  Atei*** , Cr  f«i  »*  efi  iwArw  demi  la  Taffe- 
rie . Il  fr  fsie  ette  *m  fri  Pelle*  , far  tei  jraenrr 
tmebent  4 fe  t*  iter  tei  mai  ami  amerei  . 

CALCISTRU//0  . f.  tu.  Vet.  Dif.  Sarta  di  mate- 
ria , che  ferra  per  lo  piti  per  murar  condotti  d*  ac- 
ci .x  , ed  4 un  certo  erte  di  me  zio  fra  la  calcina 
pura  . e ’l  getto  . Io  Roma  la  compiscono  di  cocci 
beo  pelli, , e di  calcina  ben  cotta  . Cimemt  . 

CALCITI , f.  m.  Surra  di  minerale  , che  parteci- 
pa delle  qualità  del  rame  , nella  di  coi  cava  egli 
■afee  . C*  iitiie  . 

CALCITRANTE,  add.  Barn.  Pier . Ricalcitra»- 
te  , cì  L.'rofo  . che  calcitra  . Q»>  avmbt  . 

CALCITRARE  , v.  a.  Trar  de’ calci  . Rmer  ; re- 
ditn'tr  . fi.  Fi*,  vale  Far  refiAenza  a*  Superiori  , re- 
png-iar  di  ubbidir*  , «filiere  contro  alcuna  forza  . 
Rrriahri  rtfmfer  a ebeir  , ré  fi, ter  . Con  tra  lo  di- 
moi:! calcitrare.  Rrg< dfovr  teatri  l‘aì*m/Jem. 

CALCITR AZIONE , f.  f.  li  calcitrare,  lo  fpran- 
Itar  calci  . Rtuie . f.  Dicchi  anche  al  Ag.  c vale  Re- 
filmi  , conte  fa  . Re  fi, fernet  | ripugnante  ; defemfe  ;< 

app- <ui»i . 

CALCITR  OSO , SA  , add.  Che  tira  calci . Qui  re- 
1"***  ; f mi  rffi fi*  ; fn«  efi  fatti  4 raer . 

CALCO  , f.  m.  Par,  Dìf.  Qiiel  dcline-imento , che 
vita  fatto  fopra  la  ca-ra  , tela  , • muro  , nel  calca- 
re . Catfme.  J.  Fra  Pittori  propri  .latente  A Jice  cal- 
co , quell*  im.irriliooe  che  vien  fatta  r«  *vr»»  'I 
rovefclo  d*  un  difegm  di  matita  , ponendogli  fopra 
«arra  Inaaca  , zznainJo  di  nizraiera  , eh*  rrlli  nella 
Viz.hrfi.na  carta  impreTo . Cetfne. 

CALCOGRAFO,  f.  m.  T.  Oidaft.  Intagliatore  di 
rame  , c fi  due  pure  ginrraimcnte  di  tutti  gli  inta- 
gli atoei  i»  metalli  . ChaUegr^ft . 
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CALCOLA  , f.  f.  T.  di'  Te  Basti  . V.  Ca'cole  . 
CALCOLAJUOLO  , f.  m.  TeTitore  che  mena  di 
calcai*  . Ti  Tarami  . 

CALCOLARE  , e CALCOLARE,  ».  a.  Fare  i eal- 
culi  . CattaUr  ; t '■ifur  ; mrmfrer  ; eamoit*. 

CALCOLATO,  TA  , add.  da  Calcolare.  Caifmlé. 
CALCOLATORE  , e CALCULATORE  , L m.  Co- 
lui , che  fa  i calcoli . Calrulatemr . 

CALCO  LE,  f.  f.  pL  ed  al  fine  Calcola  . Certi  re- 
gali  appiccati  con  funicelle  a’ licci  del  pettine,  per 
lo  quale  patta  la  tela  , in  fu  i qaùt  il  TcRinrc  tie- 
ne i piedi  , e ora  llMÙadl  l’  uno,  e alzando  1*  al- 
tro , apre  , e 'erra  le  Àia  della  tela  , « formane  il 
panno.  Af  irrori  . (.Menar  di  elisole,  modo  meta- 
forico uCtto  «lai  B ^iaccio  per  coprir  J'ofccmtA  del 
fonti  memo  . Ttier  da  rtim  . 

CALC'M.ERI  A . e CALCULF.Rl  A , f.  f.  L'arte  del 
calcolare  . Ari  de  rateate'  . fi*  t'-ifier  . 

CALCOLF.TTO , e CALClfLETTO,  f.  m.  Dim.  di 
Calcolo.  Pelili  pietre  i perir  caletti  dei  irta*  e»  de 
la  vejie . 

CALCOLO  . « CALCULO  , f-  m.  Co-.l  chianuvan- 
fi  ni  tempo  certi  faTollni  , o pictruaze  , in  cui 
poteva  ferì  vere  alcuna  cofa  , c di  cui  pure  gli  anti- 
chi fornirvi  fi  per  fare  i coati  . Di  qui  c*  e rimafla 
la  voce  cucolo  per  denotar  quelle  pierre  , che  fi  ge- 
nerar» nelle  rem  , c ncl.i  vcfeica  . Calcai  ; pierre; 
fa*!*.  E di  qui  pure  *i  ch  itina  calcolo  un  conto  rac- 
colta e riftretto  . Cattai  ; fmppuiatitm  ; lifmidaiiem; 
toipte.  Fzr  i calcoli  . C. »/« alar  ; t marne  . 
CaLCOIOvO  , SA  , add.  e f.  Che  genera  calcoli  , 

0 che  patine  di  calceli.  Gravile»*,  gai  ejfmjetau 
ma ! d*  la  pietre . 

C ALCOVA  , f.  t Salvi  a.  Voce  di  «ergo  , eh*  vale 
Strada  , via  battuta  , calpsdata  . C4(R»i>»  tati»,  fn- 

f aiat*  . 

CALCHI.  ARE  , CALCUl  ATO  , CALCULATORE  , 
CALCULF.R1A,  CALCULLTTO,  CALCULO,  CAL- 
CULOSO  . V.  Cale-ilare  , calcolato  , At. 

CALCULAZIOME,  f.  f.  Gali!.  Segner.  Computo, 
calcolo  , il  calcolare  . Citivi  ; fappm  nì»m  . 

CALDA  . f.  f.  Caldana  , nel  fignif.  di  Scarmaaa  , 
onde  diedi  pigliare  una  calla,  per  dire,  pigliate  u- 
na  (caimani  . V.  Caldana . 

CALDAJA  , C f.  ) Vafo  di  rame  da  foaldar- 
• CALDAIO,  C m.  ) vi , e bollirvi  entro chcc- 
chclTn  . CèanSita n ; ebamdiére  . 

CALDAJUOLA  , f.  f.  Dia.  di  Caldaia  i piccola 
caldaia  . CPaméerim  . 

CALDAMENTE  , avv.  Con  elide  zza  , con  «rande 
affieno  , ertkaccmenir.  Chamiemant  ; vivemtmt  ; a- 
vet  vivati  té  ; avee  arderne . Pregar  caldamente  . Porr 
Infiammami  , vivamnt  , (.  Per  veementemente  , e 
eoa  gran  furore  . Chnfitmnt  ; J la  iPanJe  ; avee 
p tempi  naie  <P  fatare . A remore  calila  incute  gli  fc- 
Cc  armare  . 

CALDANA  , f.  f.  Catara  . e l'ora  pift  cabla  del 
giorno  , e lo  AcTo  , che  ’l  Bocc.  c gli  altri  del  f>io 
tempo  dicevan  Fitto  meriggi»  . La  tkatear  dm  mi- 
1 di  . {.  Dicc*i  anche  caldana,  o calda  l'informità 
cagionata  dai  rifcaldarfi , o raffreddarti  , clw  anche 
fi  chiama  fcarmana  . Plamrtfie  ; mal  da  tà*é  . Onde 
prendere  una  caldana  , è lo  He  T.i  , che  fcaraianare , 
cine  incorrere  la  ule  laditpofuiooc . Pnmdnma  ma! 
de  e ite . 

CALDANINO.  f.  tn.  Dim.  di  Caldano.  Petit  pit- 
ie . Si  dice  anche  a dò  che  i Fraaccf»  chiamano 
Chea  fittile. 

CALDANO  . f.  m.  Vafo  di  metallo  , o Umili  , a 
ofo  di  tener  fuoco  per  UcaMarfi  nelle  flanae . Perl*. 
f.  Caldano  fi  dice  [^ìre  a quella  nauta,  che  4 fopra 
le  volte  de'  forni  . Tj uve  . 

CALDANUZZO , I.  m.  D,«.  Zi  CaIBio  . fwtit 
pKle  . 

CALDARO  , f.  tn.  Car.  Caldaio,  Caldaia  . dtam- 
dere*  . 

CALDARROSTARO  , f.  m.  Mirai.  Bruciataio  . 
colai  che  vende  le  caldarroffe  . Critmr  d*  i baiai- 

gnu  . 

CALDARROSTE  , f.  f,  pi.  Maral.  Caflagne  arr»- 
fiite  . Marrou  rnii  ; tkaiaigmei  ritiri  , 
CALDEGGIARE  , v.  a.  Proteggere  , e favorir*  . ' 
Prete  re*  ; ajifier  ; faverift*  . 

CALDEGGIATO  . TA  , add.  di  Caldeggiar* . Pre- 
tta , for. 

CALDER AJO  , f.  m Facitor  di  calderotti,  cd  al- 
tri vafi  fimih  di  ratte.  Chamfiteonnitr . 

CAI  DEBELLO,  ) . r , -,  „ 

CALDERIN.T  , ) '•  *'  CaMerugio  . V. 

CALDERONE,  f.  m.  Caldaia  grande.  C bandi  he . 
CALDEROITIKO,  f.  m.  Rei.  Dui.  di  Cai  forar- 
tn  . Petit  rhmdften. 

CALDEROTTO . f.  m.  Vafo  fatto  a solfa  di  cal- 
daia Piccola  . Remiltaire  ; cbaa/Urrm  . 

CALDERUGI-)  , f.  ni.  Uccelletto  che  ha  il  capo 
raffio  , e P ali  < Mazzate  di  giallo  , • di  nero  » «can- 
ta dolci  Tintamente  . CP  ir  damme  rei . f.  In  fcatimeato 
» (invoco  vi  fa  chi  di'lie  parlando  a femmine  : vor- 
rei che  di'  ingabbia  fi  un  cal  forugio  , che  farebbe 
quanto  dire  al  proprio  , Je  veadreit  fme  t tome  enta- 
ff'i  fier  mm  ebar.ionner.t , mm  petit  riha ». 
CAl.DERUOLA,  f.f.  Caldaia  piccola  . Pttii  fiat» 

1 derma. 
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CALOETTO.  add.  Dim.  di  CalJ» . Alquanto  cal- 
do, tiepido.  Un  ptn  fiumi. 

CALDEZZA  . f.  f.  Caldo  . Cbatrvr  . f.  Ufafi  inau- 
ra per  metaf.  in  fignìAcuo  di  grande  i fotto  , vee- 
inrnzz  . Cb eterne  ; granir  afe  firn  , e»  arJjar  ; gfo 
vébemtm* . 

CALDICCIUOLO  , f.  n.  Ficco!  caldo , e per  lo 
pi»  detto  di  quello  , che  4 producto  da  piccola  feb- 
bre . Petite  tbaltur  de  fili n* . 

CALDIN  A , f.  f.  ) None  che  gli  uooiiui  di  cam- 
CALDINO,  f.  m.  ) pago.!  daino  a ve'  luoghi, 
ove  4 caldo  per  lo  percuotimeato  del  fole  . Lira  e- 
ebamfe  du  T«t*il  . 

CALDISSIMA  VI  ENTE  , avv.  Sup.  di  euldameoic  . 
Trfi-ebamimtni , 

CALDISSIMO,  MA  . fupert.  Di  cal  fo  . Trh. 
ebamd . f.  Per  Grandi  Timo,  i a teniiffiimo . T rit-gtmnd\ 
fiirt'at  . Subito  enm  io  iL-Vlerio  c «III  firn  di  , 
Ac.  (.  Per  prernnrofiili.no.  T ». uptàSsM  . B a 
Cacci  ogni  caldi  Timo  u Baio  per  me. 

•CALCITA,  f.f.  A Aratro  di  caldo.  C baiarne . Cal- 
di tà  naturale  . C baiarne  * trarr  Ile  . 

CALDO  , f.  m.  Calore.  Cbjlrmr;  le  ebamd.  Soffri- 
re il  caldo.  S raf  rie  le  ebamd.  f.  Per  metzL  Auto- 
rità , patere  . aiuto,  Livore . Cri  ti*  ; ye*ie9iem  ; fi - 
vrmr  ; poavoir . Col  cvlik»  di  Nf.  Martino  , avendo 
mandato  per  M.  Giovanni  , il  fodenne . f.  Per  fer- 
vore . fpirito  . lirica'  ; tf^ni  ; vi  vati t .• . E man- 
cata ia  roba,  e 'I  caldo  della  gm.  incita  . $.  RVI 
callo  del  furore,  della  iLfputa , della  barratila,  eli- 
miri,  vale  Nel  col -no,  nel  maggior  vigore . Damila 
tbalem  de  la  t J.’rr  , de  la  dtfpaii , du  rombai,  tPr 
f.  Caldo  per  commozione,  come  : E talvolta,  che  io 
«metti  , che  il  troppo  caldo  non  rrafporraTe  la  lin- 
gua . V.  Commozione . f.  Per  Ort'o  , voglia.  De  - 
fir  ; e» vie  \ Jombaie  . N*  dentro  forno,  n4  di  fon 
gran  caldo  , cio4  non  mi  cale  di  nienre  . /«  tu  >,te 
fiali*  dt  rie» . f.  D irii  un  calilo  , vale  Seal  larfi  leg- 
giermente . Prender  un  ale  de  fra  ; le  tb  tajer  un 
pt» . (.  Mettere  l‘  ulive  in  caldo.-  dicefi  del  prepa- 
rarle per  trarne  l'olio  , ammoatamt-jlc  . A mone*  Ile* 
In  olive  t,  pine  fa’  elle  » i'  erbamfimt . j.  Venire  . 
o edere  in  caldo,  venne  in  lnf.iria,  come  de* cavai- 
li , o de* cani  ; che  nache  (i  «bcc,  L.fere  a cane,  f.- 
rra  tn  rbj  tue  ; tire  em  mmw  . (.  Edere  in  caldo 
dicefi  pure  al  Adorato , * vale  Edere  In  profpero  fia- 
to. o in  furie  . Ette  tn  barn  eui , em  ferrei . (. Pro- 
venni l mente  fi  dice  . E'  ano  ha  fioro  caldo , che 
cuoca  un  novo  ; a vale  . Che  non  ha  veruna  autori- 
tà . fon  'a  amena  er.-dit , amtmme  amitene  , amtmm 
piatati  r . f.  Dare  un  caldo,  T.  da'  Magnami  e del- 
le fatine.  Far  ribaldare  un  pezzo  di  ferro  a fogno 
di  puccrlo  martellare  , o adoperar*  con*  fi  vuole  , 
Dimmer  a ne  ebani*,  f.  In  provzrb.  dicefi  Bitterc  . 
o fan  due  chiodi  a un  cal  lo , e vale  lo  Re  fo  chr 
Far  un  viaggio  , e due  fervigi  , far  più  faccende  a 
un  tratto.  Fare  d’ mne  pierre  dame  compì. 

CALDO  , DA,  add.  Che  ha  calore  . Cbead  . fi. 
Caldo  per  fòcofo . lirTariofo  . V.  Onde  caldo  J'am  > 
re . et  e*  ibalemr  ; fui  e.*  em  tb  imd  ; gai  efi  em 
am  ime  . (.  Caldo  dU  vino,  vale  quifi  briaco.  Cbimd 
d*  vii  . f.  Cai. lo  d*  ira  , vale  Accefi»  di  fdrgno  . 
Cbaad  de  caffo* . f.  Callo  aggi  unto  di  preghiera  , o 
limile  , vale  Afficftnofo  . Perfori  ferventi!  . pe»  Tan- 
ta , infiammi  . fi.  Caldo  parlare  , vale  veemente  . 
Lei  erarr/fitmi  la  pimi  fiati  , lei  pimi  viva  , fri 
/•fo»  energigma  . f . Caldo  amore  . vale  Fune  , ga- 
gliardo . Grand  amrwr  -,  mimi  arimi  . f.  Caldo  per 
Premuralo , efficace  . Pr*  7 ani  ; efficace . Desna»dofi 
offerir  di  far  caldo  ufino  per  il  detto , Ac.  fi.  Cal- 
do di  p nenia  , di  danari  , o Amile  , vale  Altero  , 
iofuperhito.  Pier.  &e.  V.  Altero  . fi.  Piagnere  a 
caldi  occhi  . vale  Piagnere  dirottamen-e  . Pleura  4 
rboult i I tanti  ; phartr  unir t meni . Dolerli  a caldi 
occhi  : dicci!  del  dolerli  grandemente  . Se  plmindme 
vii  ameni , donionrmfemeni  de  gictgme  ebrCe  . fi.  A 
fango;  elido  , modo  di  dite  avverti,  e dicefi  di  quel- 
le rifui  azioni  , che  altri  piglia  allora  , che  il  bi- 
gnè per  alcun  fubtro  movimento  dell*  animo  riboi I* . 
A la  ebamd*  ; dint  le  premier  mmvtmant  . fi.  In 
queffo  figr.f.  4 contraria  di  A (angue  freddo  . Dt 
fsng  frad . fi.  A fangoc  caldo  dicci  ««che  per  fi- 
eniitt.  d’  ogni  co U , che  fenzz  penfa'vi  avanti  , V 
open  fubitamente  , c fui  fatto  . A la  tbamU  ; fte * 
T beare  \ dami  le  premia  mm  vernarne  ; imt-ì-etmp  . 
(.  Dicefi  in  prov.  e fig.  che  eoo  vieti  battere  il  ferro 
mentr’ciili  4 calde  , per  dire  . che  mentre  una  fac- 
cenda 4 ben  avvierà  , Infogna  procurare  dt  condurla 
a fise  - M fami  batta  le  fet  fendami  gai!  efi  ebani  . 
fi.  Dante  ma  cal  la  e una  fot  Ma  , vale  dir  la  c nCa , 
ora  in  ua  modo,  ora  in  un  altro,  dar  una  bqn«u  nuo- 
va , ed  una  carri  va  . Cn  damme  urne  benne  & a*e 
maiti’tiit . (.Caldo  caldo  pnlli  avv.  V.  qui  ape  raffio . 

CALDO  CALOO.  Detto  -n  forza  d’avverbio  . vai 
Subito  SiS-to  . far  C b.tre  ; df  abord  ; raji-rj»  | 
urne  de  f*‘te . 

CALDUCCIO , f.  m.  Callo  noferita  , poco  Teni- 
bile . Chi.'tmr  moderee  . 

CALDUCCIO  , CCI A , ald-  Tiepido,  calJetro,  ri- 
quanto  caldo.  Tibie;  mm  pen  ebamd . 

CALDURA  . f.  f.  Caldo . V. 

CALEFACIENTE  , add.  de*  dee  «.  Red.  Che  n- 
(calda,  che  apparta  calore  . Uni  érbamf* . ' 

CALE* 
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CALI-TATARE  . ▼.  Calafata*. 

CALI! FATO  , f.  Bi-  Macero  di  c&lefatare  . Ca>Cn  . 
V.  Calarlo . 

CALF. FATTIVO  , VA  , add.  Che  ribalda  . ano  a 
ribaldare.  0«»  nttuic  . 

CALEFAZIONE  . f.  f.  Voce  latina  . R.fcaManieo. 
to  . Liitfifi.cn  . Calefaik»  del  tang  x , Jfi  fcgat*  , 
c fingile  . temuftmaac  . 

• CALIGARE,  v.  a.  Beiate,  tarlare.  V. 

* CALFFFATORC  , e CALEFFAIXIRE  , f.  M. 
Colui  che  laleffa  . Dentare . V. 

* CALtN  , L ni.  Voce  accorciata  da  calnuic  . Ca- 
IgmUi . V.  C*  tende  . 

CALENDARIO  , ) (.  m.  Quella  fcrittitr»  , nel- 
CAt.EMDARO  , ) «aquile  ti  Uiffinq.ionoid;  fieffi- 

*i  da'  feriali  . Caltni.irr  ; /•re/,  f.  Duali  in  pniver» 
kio  , Avere  altrui  fu  *1  Calendario  , o Non  averlo  fa 
’l  fuo  Calendario  , e vale  Averto  la  odio  , tenerlo 
per  vin  reo.  Avrir  f ae.'g  !*’  oo  tur  Jet  ratiniti  . 

CAI.»  NOE,  e C ALFA' DI . f.  f.  pi.  Il  primo  riot. 
■o  de’  meli  . Le « eilemdet  ; le  premier  ».* or  ée  chi- 
ette  inni  . f.  Allora  che  t*  ufi  accorcialo  , «litica 
tempre  del  Rrnete  oufe  nte  . Il  calèi»  di  Gennaio . 
Le  premier  iovr  de  ) inviar  . Un  a fera  «fl  caler»  di 
Macera.  Um  far  du  premier  fimr  de  «Mar  . (.  Co- 
lende , c Caicivli  fienirxaao  ancora  i meltrai  delle 
dinne  . Eri  rrrfiwim  ; let  riffa  dei  'nwwi  . 

CALFNtHJLA  . f.  f.  T.  de  /empitati . Fumali, 
ciò  , forra  di  fiore  di  pianta  dello  freni  nome,  det- 
ta anche  calta  , il  quale  grava  alle  odi u noni  , e\ 
all’  ulropiih»  « Trarr  . 

CALFNTF.  , add.  Da  calere.  Cui  cale,  ma  ufafi 
colla  negativa  onde  Non  calerne  , vale  Non  curan- 
te . Naacèdlamt  ; fati  me  j<  Jemcit  pai  de  gutlfue 
ekcCe . 

CALENZUÒLO,  f.  tn.  Uccelletto  Umile  al  frin- 
guello , nu  alquanto  pii»  piccolo , c di  colore  folto, 
c giallo  .T.,nm  . 

CALEPINO,  f.  m.  Vaca  dell'  m/n . Dizionario,  vo. 
cabalano  molto  amp»o  , ed  abbondante  di  vuci  di 
varie  lìngue . Cele  pi  m . 

CALARE  , Verbi»  fcfliprc  imperfonite  . Premere  , 
Curarli . Se  fonder  ; imporne  . Mi  cale  di  te  , me 
ne  calca.  Je  vmt  aime  ; it  «mi  aìmrii . Noi»  tt 
ne  caglia  . Ne  «mi  ruli^ifrt  pei . Se  ne  cileTe. 
S'  il  «MI  ria  impcrrwr  ; fi  vomì  em  avere,  le  rm-im- 
dre  tmprt/ftmeae  . Me  n*  è tataro,  me  nc  calfc  . 
ine  ne  carrcbbe  , Ac.  Mettcndofi  il  prvfcnre  per  1* 
infinito  , o fa  la  voce  accorciata  , per  l’ intera  . t. 
V ri  lai  di  me,  modo  di  pregare  . fi  VNM  ■*'  ai- 
«rj;  ; fi  van  ave  e le  mot  ti  re  aneebemeat  pc-mr 
m »j»  . f.  In  proverb.  IN  quel  che  non  fi  cak  , non  nc 
dir  nè  ben  , nè  male.  Se  dn et  mi  die*  mi  mjt  de 
ee  fui  me  t -cut  imporra  . f.  Si  dice  ancora  . Avere  , 
mettere , Ac.  «hetchcflia  in  calere  , o in  non  cale- 
re , e in  non  cale  , vale  Curartene  , o non  curarle, 
ne  . Se  fette  ter  §u  me  le  primi  J radar  . Non  me  nc 
cale  . Pem  m’  imporre  . 

CAI. ESSO , f.  m.  Snrra  di  carro  eoa  drc  mote,  Cv 
•cauto  per  d*  avanti  dal  cavallo  , per  ufo  di  portar 
nomini . Catte  he  . f.  Tirare  il  ciUTo , vale  Fare  il 
rubano  . modo  ha  ito.  Pure  le  magnerei*  . 

CALFSTRO,  t.  m.  Spena  ih  terreno  m.igro , che 
è poco  meno  . che  fato  Abietto , quale  «man  levi, 
ti . Terrtim  magre  (7  pierreu*  , prvprc  p* me  la  vi. 
par  . 

• CALETTA  , f.  f.  Tetta  . V. 

CALI  , f.  m.  Spezie  d'erba,  che  anche  dicefi  er- 
ba cali , le  cm  ceneri  filano  U feda  , c racchetta . 
KaU. 

CALIA  , f.  f.  Quelli  fcatnursoli , einò  nrfmitHIbn» 
particelle  dell'  ero  , et*  fi  ficcano  da  cflfo  nel  lavo- 
rarlo. Limatile  4'  er . 9.  Fiq.  vai  Nicnre  , punto. 
V.  f.  Viver  calta,  vale  Vivere  per  poco  tempo.  Vi - 
«re  pe«  de  t.mpi  . 9.  Ne  hfea , nè  calta  dieefi  per 
àtee  Nulla  adatto.  Poimr  du  reme.  f.  Par  calla, vai 
Tare  iv.nio.  V.  Rifiurnni.te  , 

CALIA»  , f.  ni.  Redi  . Voce  Latina  nfara  dak Me- 
dici e da' Chimici  , che  vale  Acciaro.  Acitr . 

CALIBFATO.  TA  . add.  Red»  . Preratato  coll* 
•cciaio,  fhe  anche  f»  «lice  Acciaiato  , ed  è voce  u- 
feta  da'  Medici  . C hai. le  . 

CALlHhARF  , v.  a.  T.  degli  Artiglieri  , Mi  furar 
il  calibro  rfrlie  palle . Caiihnr  . 

CALIBRATOIO,  f.  m.  T.  de  rèi  Orimela}  . Strn- 
■enro  da  ni ■ forare  la  tranderza  delle  ruote  de*  nf- 
Pettivi  Ifioghi  Ou\'t  hanno  da  etere  collocare  . Cali- 
ère . Cai  I- rateo  delle  piramuk.  Indir. 

CALIBRO,  f,  m.  lffrcmcnto  per  mifurare  la 
pnrtara  de'  cannoni  . Cjirhre  . §.  E Ép.  fi  prende  |vcr 
quaLuA  , o carattere  delie  perfnne  . Catifre  ; guati- 
ti . itat  d"  urne  ptrjener  . Ella  è perfora  del  fuo  ca- 
libro . C’rd  Me  per /emme  de  fa  eatteorie  , dr  fan 
tm  . i.  Calibro  da  col  l t*»e  . T.  di  eh  Artiglieri  . 
•iruir.entn  che  feeve  a moflrar  la  er.vi  Vtra  deTl» 
.«•  un'  arma  da  fioco  tale  , quale  è accertali.» 
per  la  palla  «arte  fi  vuol  caricarla  . Cahhe . 

CALICI.  . f.  m.  Vafo  ùcro  a Ru-ifi»  di  bicchiere , 
drnr»o  il  quale  fi  coofacra  i|  vmo  nel  facrficto  del- 
I»  Mcrta . Cahet.  f.  Calice  vafr»  da  bere  noa  arto- 
vtfeuto  . altriment:  drtto  a ferrj'-co|o  . V.  Ricch.e. 
re  . }.  Per  la  bevanda,  eh' è nel  Calice.  Cahet . f. 
•eie  . lufhiottxe  il  calne,  diteli  ftg-  del  duver  fof. 


frr>re  per  foraa  qualche  cola  di  amaro,  afàfiidlofo. 
hrirx  U e elite  ; at  j/fr  le  e iliee  . Voglia  , o noe  vo- 
lili a , al  fin  onvicn  , eh*  e*  monde  ('  anu*riT:no  ca* 
l»ce  nel  tozzo  . Ban-grt  , ni/.r'f  , il  fau»  fu  em(lm 
il  avaie  U eal> te . f.  Calice  , Va.  Di/.  Termine  Je* 
Lavor  ìi on  di  fioie.  Pezzo  di  daridimo  legno  , cIk 
t*  imperai  per  bafe  della  ruota  di  pionbo  , fiaeno  , 
o rame,  colla  quale  fi  lavorano  le  gioie  , c pftiva 
dare  . La  htè  de  la  rotte  dm  D«z«z>r/ji>'e  . {.  Cali- 
ce , T.  de'  E Marniti . Qxlla  parte  che  dal  bortb  Co- 
denta  aldini  fiori  e fratti  , t per  lo  pih  anche  li 
circonda  ed  abbraccia  , e che  è didima  dal  gamba 
con  poco  pili  di  eroder ra  . Cahet  . 

CALICF.TTO , f.  m.  Dim.  di  Calice.  Perir  cali- 
ce . In  ficnificaro  di  vafo  da  bere  , o fienile  . (iv/tt . 
f.  Per  RKcia  , bottone  . Calice  . 

CALICI ONCINti , f.  tn.  Dini.  di  Calicione  . Tn  fi. 

Ìnif.  d»  Calcetto  . Peti»  calice , f.  Per  MotfclUtto, 
tc.  V.  Cai  icone  . 

CALI  CU  in  E , f.  m.  Moefélktto  fatto  di  marzapa- 
ne. Corte  de  paim  d' cpitet . {.  Calicione  accrcfcit». 
vo  di  calice  . Um  gtamd  e ilice. 

CALICI  UZZO  , f.  m.  Din»,  di  Calice  , Petit  ca- 
lice . 

C ALIDISSIMO  % MA  t Sup.  di  Calido  % Trlt - 
c+amd  . 

CALIDITÀ.  f.  f.  Caldei  sa . V 
CALIDO  . add.  Voce  Ut.  Lo  «erto,  che  caldo.  V. 
CALIFFATO,  f.  m.  Titolo  , e Signora  »ld  Ca- 
liffo . Caìifat  ; di  e ni  te  de  Catife  . 

CALIFFO,  t.  m.  Arcali».  Titolo  del  Signore  de’ 
Sara» io»  . Cali/e . 

CALIGARE  . v.  a.  Ma  per  lo  più  i/ato  in  fiRoiC, 
neutr.  Innchb^rfi  , Ofc  tirar  fi  . V,  O/jcmrcir  la  via , 
o megli''  dMfr  la  Mm  . 

CALIGINE  . f.  f.  Nebbia  folta  , Ttm/bet  ; hetril- 
tard  e pan  ; ehfcmrirC  . f.  Caligine  di  vifia  . sptzic 
d'iafeemitA  , che  viene  agli  occhi . B reai  Hard  . 

CALIGINOSO,  SA  . add.  Pien  di  caligine.  Temi- 
Aerate  ; fenthrt  \ ah.eur  ; cimi  ere  de  mtt.net  . 

CAUSSE  , L m.  Sorta  di  panno  . Cadn  . 

CALLA  . » C f.  Valico  , pollo,  e quella aper. 

CALIAJA  , ) tura,  che  fi  fi»  nelle  ficpr.per  po- 
ter entrare  ne*  campi  . Tnwt . $.  E Tre  alla  calla- 
ia di  qualche  cofa  . F.Tctc  al  rcrnune  , alia  fine  ; 
come  .*  Egli  è alla  callaia  della  fui  Carriera.  Il  e/1 
.ih  t.<»i  de  fa  catriire , de  /tm  empiei . Ritorna- 
re alla  callaia  l vai  Ritornare  fui  difcsefn  comincia- 
to . Rerem  ir  J la  chele  d'nt  il  étair  fw/iia  ; ee- 
tcmrmrr  à ita  primeipal  fu/c*  f e peoveilualmrnte  .* 
Revenir  i lei  mentori . 

CALLAJETT4  , f.  t.  Dim.  di  callaia  . Patire 
trnrce . 

CALLAJUOLA  , f.  f.  Un  pearo  di  «cte  fu  Rii  3ag. 
gl  , coll.»  q iaic  , fcrrara  la  callaia  , vi  fi  piq'.:a  la 
lepre , o fuaili  , cacciata  da'  fegugi  . Perir  ; pt- 
chcttc  . 

* CALLARE  , f.  m.  Callaia  « V. 

CALI.»  , f.  m.  Via  , Strada . V.  E voce  pih  del 
verrà  , clic  della  proti  , tifata  talora  da  qualche  an- 
tico al  fin:»,  c i‘  ufi  pure  al  figurato.  Cèrogin . 

CALLIDITÀ  . f.  fi.  Lor.  Mtd.  Voce  Latina  . Ac- 
cortezza  , fottigliczz*  , finezza  , fzgacitù  , furberia  . 
Fi  ir*  Jr  ; nife  ; adrtje , C^e.  V.  SagacirS,  Turber'a. 

CALLIDO  , DA  . ad.!.  Cavale.  Voce  Utina  . che 
vale  q uoto  Affato  , furbo  «dogace  » R*»/t  *•  /»»  ; a- 
dren  ; JmhtU  ; artifieicmt . 

CALLIGRAFIA  , f.  L T.  Di  la  Te.  Arie  . che  trat- 
ta dello  fi:  ri  ver  bene  . L' an  de  Pica  care  . 

CALLIGRAFO,  f.  m.  Salvia.  ProfeTor  di  calli- 
Rrafla  . (invaiti  ; gai  ferir  Pica . 

CALLO  ,X  nt.  carne  tn-dunta  per  continuai:»!*  di 
fatica  , o per  altro  accidente  . Caini  ; tot  ; dnriittu  -, 
cignoa  ; dn'tre  . ♦.  Callo  fi  dice  anche  da'  Chi  curai 
a qtzlla  Carne  inJunta  , cd  iterarti , che  fi  cenerà 
ne*^ margini  d' un' ulcera,  e fi  dice  altre»'  de*  calli 
delle  man»  , e de*  piedi , firma  che  vi  fia  piata . Ca- 
ini . 9.  Pel  meta  fi.  Fare  i*  callo  , che  nel  proprio 
fieni  f.  fi  dice  incallire,  Vnlg  A il  oc  far  fi  . Se /aire  ita 
calmi  . 

CALLONB  , f.  m.  Si  dice  quell* apertura  , che  fi 
lafcia  nelle  pefeaie  pei  tran  (ito  delle  barche  . Cheil- 
iti ; Perini»  . 

CaLLORTA  , f.  f . V.  Cataria,  f. Far  callotladnt- 
to  Ór  e m fengimenlo  ofeenn. 

CALLOSITÀ  , f.  r.  Il  mal  de’  calli  . Callo  Tré  . f. 
Callofità  fi  dice  anche  del  callo  fferto . V.  Callo . 

CALLOSO,  SA.  add.  Prcn  di  calli  . Cai  Un  t ; plein 
de  durillan i . Mani  callofe  . Maini  raduniti  pir 
fatigmt.  Palato  gii  callofo  , che  oq|i  dicefi  laftnca- 
to  ; ma  per  ifcherzo  . Cader  pive  . f.  Per  meta/, 
le  granella  dell'  uva  c-iì’ole  ; cioè  , diuctte  . Darri. 
f.  Sodlnza  callosa,  vale  Clic  partecipa  del  Ciì-o. 
raè.Tjrrr*  caHemft . J.  Cbrpo  cal’ofr»,  T.  d*ll'  Ana- 
temia . Nome  che  fi  ili  ad  una  (urtami  del  cervello 
cedente,  e molle,  ma  men  ferfea  , e meno  arrnvlc- 
vcile  , la  quale  curare  i due  ventricoli  Ui  c.la . Ctrpt 
(alleni  . 

CALMA,  f.  f.  Bonaccia  , tranquilliti.  Calme  ; ha- 
note.  f.  Calma  fig.  vale  Tranquilliti  di  fluita  , 
Ca-ru*  ; rrjrgnilliie  ; fang  fr--J  . 

CALMANTE  , a<fl,  Voce  deli'  afa  . Tranqu.. laute, 
che  calma  , Calmami , 


CALMARF. , v.  a.  At  binate  lare  , tranquillar*,  far 
ramare  in  calma  . Calure  -,  spatfev  ; remire  et.me  . 
f.  Calmare  »’  ufa  pure  6g  in  più  moli  . come  Cal- 
mare le  paiTkxu  , o lì  boìlor  delie  pa  fo-v  , c vale 
rintuzzarle,  rendette  meno  focate.  Am  > tir  , cutter 
let  pijimt  , In  (tua  de  la  ;««or^è  . Cainure  una 
fedit  one  , o fimi*  . Antier  ; (timer  mme  feditine  , 
fie*  tramila  , tre.  Cai nurc  la  collera  . lo  fdetno, 
vale  Wacare  . Calmer  ; aptiftr  ; hmìfier  la  falbe  ,• 
delirante  ; deh gmta  ; omfigr  . f.  Calmare  fi  dice 
pjre  di  dolore  , di  febbre  » di  alterano!»  d‘  umori  , 
che  fi  rem!a  nveno  fcnfihile  , c meno  violenta  . Ci!~ 
mer  ; aptiftr  ; aj  upit  li  demltmr  • apaifrr  la  fib 
vre  ; attai/er  Jet  burnenti  , Ut  telmtr  . J.  Calmarti 
i n.  p.  fif.  vale  RiP-Tarfi.  Rentier  ; Je  repo/cr  . f. 
Vale  aochC' Pacificarti  , rade  renarli  . tvapirer  fra 
tkagtin  ; i*.tfaii»r;  devtmir  citate  . tnng tulle.  In 
i p»ò  ampia  fignihcaziooc  fi  «Firehbe  di  chi  ofvrà  , e 
incoJIcr.to  o deponga  lo  fdeqno  , o fretti  in  modo 
la  collera  , che  non  ite  legna  litigio.  Se  moderar  ; Je 
pcjft  ter  ; rj'mre  ; tamfervtr  jm  Jimg  fnid . 
CALMATO,  TA  , ad*t.  Da  calmare  . Ca  m<  ,drr, 
CALMELLA  , f.  f.  Vt!g.  le.  Qjtl  rimetto,  che  »* 
admra  per  ann«**re  a penduto.  V.  Calmo. 

CALMO , (.  u.  Bemh.  Un.  Tralcio  , che  t'iacil- 
ma.  ffiw  . 

CALMÒLEA  , f.  f.  Cr.  in  Camtlca  . V. 

CALO,  f.  m.  Verhal  da  calare,  e vai  Calata,  Ice- 
fa  , e Tatto  del  calare.  Dtjcenre . Calo  di  fiume  , 
di  monte  . La  eru 'in/  d‘  um  0tu ve  ; la  pente  d'  urne 
muntene  . {.Per  metzf.  Orchi  namgito  . abbuia- 
mento , Le aumento,  ■ ilrniinni mento . .t*jiunnrn»  ; 
rahait  \ ieibet  \ déperditiem . Il  calo  del  Romano 
Impero  , La  ebete  de  /’  Empire  Romrin  . Calo  delle 
monete.  Ri* ni  de  U % Calo  del  picea». 

1(1*111  . .tau  mJemenl  dm  fri*  . 

• CALiKiMA  , r.  C Calunnia  . 

• CALOGN  ARE  . V.  Cai  un  mare. 

• CALOGNATO , TA  . add.  Da  «stagnare  . V. 

• CALOGNOSAMENTE  , aw.  Caluoiuolair.et- 
te  . V. 

• CAL0GN090 , SA  , a<U.  Calunniofo  . V. 

• CAU>NACA  , f.  t.  V.  Canonica  . 

• CALON ACATO.  V.  CamwCato  . 

• CAUiNACO.  V.  Canonico,  f.  CaloeiKÌ  ,»n  1C- 
c he  rio , chiamò  i Tcflicoli  Franco  Siloetti , Ttfi,- 
ttUet  . 

• CALON ACO , all.  V.  Canonico  . 

• CAI  UNICA  , e CALON  1CATO  , CALON1CO  . 
V.  Canonica  , Canonicato,  c Canocco . 

• CALONF.Z7ARE.  V.  Canonizzare. 

• CALONE77ATO  . V.  Canonizzai»  . 

• CALvA  I7ZARE.  V.  Canuatazarc  . 

• CALUNNIARE,  v.  Calunniare. 

• CALUNNI ATO.  V.  CalLomatB. 

• CALONNIATORF.  . V.  Calunniatore  . 

• CALUNNIOSAMENTE  , avv.  Caljamofameff- 
te.  V. 

• CALONNIOSO  , SA  , add.  Caloafitafo  . V. 
CALORF  , L m.  Una  delie  prime  qualità , arte- 

nente  al  tatto  . ed  è fon  prop/io  il  ribaldare  , e T 
attenuare  . Chritut . Citar  attuale  . Chiltmr  l inei- 
le. f.  E nift, rancamente  lo  di'Tc  Dante  , per  amar 
fervente  . A felina  . Calar  ecceifiva  . Adenr  . Ca- 
ini nel  difputoia  . Chiltwr  ; arderne-,  temtrmnra  . 
Prender  calore . f'  (ihiufer  ; rtprendre  de  la  ets- 
lemr  . 

CALORÌA  . L f.  Cataria  . V.  Etere  in  caloria, 
dicefi  de’ campi  , quando  T anno  p»ece>icnre  vi  è Ul- 
to lem  n»tr»  le  fave  , per  femiaatvi  poi  it  Rran"»  T 
anno  avvenire  . £/re  anunde  % cngriijt  , praprt  è 
Jitncr  . 

CALORIFICO  , CA  . adì  Vate  Lati  ma . Che  poq» 
ta  calore.  Omi  tc*iufe. 

CALOROS  A MENTE  . a w.  Coo  calore  . rtvemaemr, 
irdcmtnent  ; vigimnujcmtat  ; »wf  chaleur  ott  ar- 
dete' . 

CALOROSO  , SA  , adJ.  Caldo  , riscaldato  , «br  ha 
molto  color  naturale  . Chilemr  ; g ut  a hemeamp  da 
(ha  teme  mirare  He  . 

CALORUCCIO  . r.  m.  Redi . Din»,  di  calore,  pic- 
col  calore  , caldicciooio  , calduccio  . Pente  rèi. tur  . 
V.  Caldicciiiolo  . 

CALOSCIO  . SCIA  , add.  Tenero , debole  . Tea- 

dte  ; fri  Ha  ; n*n  . 

CALPESTA  MENTO  , f.  da.  11  caJpcftare  . L’aff.-a 
da  faida*  ama  ptadi . 

CALPESTARE  , V.  a.  Calcar  CO*  piqdi  , Fiuta* 
ama  pied  t . 

CALPESTATA  , f.  f.  Lo  fletto , che  Sttada  mae- 
fira.  viq  praticata  . Chtmim  Pana  , frate  i grami 
tbemim  . 

CALPESTATO  , TA  , q CALPESTO  , TA  % add. 

Da  ealpcffarc  . F*u.’t , Cre. 

CALPESTATORE  , f.  m.  frrnrr.  Conculaatwe  , 
Che  calpeJU  . (Ja*  /ernie  ama  piali . 

CALPESTÌO,  f.n».  |]  cah»:l>are,e  dinota  frcqnen- 
taz-nne  , cd  eccello  , proptio  d'  alcune  voci  in  tal 
j dcfracnaa  , corte  Dimenio  , Strofin  " , e finii,  . Cal- 
atilo di  genti  . •li; avalli  . Ac.  Trepeenermetir.  troie 
I fi.»  piedi  . {.  Clipei;»  , Rami-.  Un.  pei  Maltratta* 
! mento . V. 

CALPESTO  , TA  . adJ,  Calpcflato . V. 

* CAL- 


* 


C A L 

• CALPISTARC.  V.  CoJpcffare . 

CALPIVTRARE.  Car.  En.  Lo  Beilo,  che  «alpe  fo- 
ie. V. 

CALTA  , f.  f.  T.  iSAmplUlfii  . Sorta  celebre  «1 « 
Ritrita  . V.  Calendola  , e Fiorrancio. 

CALTFRIRE  , v.  a.  S.alhr*  , intasar  La  pelle  , 
la  corteccia  di  qualche  coU . Entmmer  ; af/hnrrr  la 
peau  ; /»!'■»  dei  comi//#*  , dei  c«ut>urft  , 

CALTERITO  , TA  . add.  Da  cailcrire  . Emr.wnr  , 
fri.  f.  liiiVe  Boa  calrcritc:  cioè,  ton  insanie,  f. 
O.ito  «r  An  , yn<  «';»»  poi  età  /mitri  . J.  Per 
nwtaC.  Conferenza  c alterna,  vaie  Macchiala,  non 
pura,  die  alcuni  Padri  Afferò  Coibenta  cauteri*, 
ta  . Ctajt  tenta  e interi/*  e , ctrrrmfm  , end  urne  . 
f.  Il  Bocc.  le  ne  ferve  per  ifcherxo  , ironicamente  . 
Ma  ove  voi  mi  promettiate,  fiora  ta  voSra  graii- 
de , e cancri?*  fede  di  [corrioni  elencata  > Ac.  r u* 
trarre  pareli  invi  fi  tilt . j.  Per  I/caltnto  , accorto  . 
tufi  ; fim  : sditi  t . 

CALTI. RITI! R A , f.  f.  Scalfittura  , intaccatura, 
//•jri  (oL*e  ; anttmm r»  ; m Aerare . 

CALVARE  , v.  a.  Par  calvo . Pr/i»  /a  ree#  ; /no 
dr~enir  .biuta  . f . E in  Tua.  a.  c n.  Divenir  cal- 
vo . /Vi  ri ir  ebaave  ,•  ilaneUr , 

CALVARIO,  f.  Di.  Per»  dtlf  sfa.  Moaticello  ove 
f«  piantata  una  croce  . Calta*  re  . 

* CALUCO  . V.  Meifthinn,  Mirabile. 

CALVELLO  , f.  m.  Assunto  d'  usa  forte  di  gra- 

BO,  «h<  anche  dtccfi  G <ro  retiti  le  , buccio  per  far 
pan  buffetto.  Fle  fitti  ■ i-  I in  r-ndo  prewr.  dicef' 
d*  alcuno  , le  di  cui  buon*  quali ià  tempre  piti  fi 
fcuopzono  col  praticatili.  Voi  fate  cetre  la  p*0a 
«1  cran  calvello , che  quarto  pu  fi  rimerà  , ua> 
tu  p ii  ratfcn.ftc  altrui  fra  le  mani  . Pini  /'  et  tmr 
/rrrMBir  . lirai  /’w  tannati  voi  burnii  gualitn^ 

CALVE77A  , f.  f.  A fi  ratto  di  Calvo  . C alvini  ; 
irer^nt  de  rfrw »*  . 

CALIGINE,  ) f.  f.  Q1  «Ila  prima  peluria  , che 

CALUGGINE,  ) camir.cuno  nel  riiìmi  a r ette' 
ri*  uccelli  . Duvet  ; It  min  i plimrr  dit  Pi/eai  r . $ 
Per  fimi,  (u  detto  anche  de  peli  di  eli  ani  ir  ali  qua- 
drupedi. Pii/.  F.  per  fimilir.  de*  Giovane? il  , cui 
f, 'untano  i punti  peli . Crrc*  ; duvet  ; p.il  /tini  fai 
■\tent  <»*  jsvtS  . ìu  ment  ri  de*  /meri  fruì . 

CALVILLA  , I.  t.  tVf  It.  Noma  d una  Torta  di 
mela  . Cali-tilt . 

CALVINISMO,  f.  m.  l‘aee  ittf.  ufi . Setta,  ed 
ereria  di  Calvino  . Hugurnmime  ; Cari  ini /«e  ; Rr- 
Al»'»*  . 

CALVINISTA  , f.  m.  JYjfaeri . Eretico  ferace  di 
Calvino  . C tlvmifle  ; h’i^ureu  ; Aelijieooairr  , i .m- 
nrr  dr  fa  Fr/irire. 

CALVISSIMO,  MA,  add.  Superbi.  di  Calvo. 
Trfi-iGut  ; pale  urtarne  ut  etti . 

CALVIZIE,  £ f,  Salvimi . Lalriiio,  Calvezza  . | 
CsHttìt . 

CAI  VIZIO,  L nt.  A Aratro  di  Cai?*  , e al  ve  ara  . 
(tifine  ; nur*m  de  t bevette . 

CALUMARE  , v.  a.  T.  da'  Nsiirtnii  • e vale  lo 
f rffo , ebe  allentare  , e dicefi  dalle  foni . Làeker  la 

CALUNNIA  , f.  f.  Accora  fai  fa  . Calunnie  ; fjuje 
fu»  pareri**  • impeli*  re  l /apmiiiie  de  eri  me  . 

CALUNNIA M£.  add.  d'  i«m  |t.  Cr.  Af.  Che  ed- 
lunula  . Cu.'eavwa/rirr  , al  male.  Csitmniatnce  , al 
fot*. 

CALUNNIARE,  v.  a.  Apporre  altrui  maligna- 
mentc  qualche  fallir  è . Calmtmtr  ; atet-in  faufft- 
mtnt  ; attigner  ; 4/gftr  /"  6**«e*r  per  dei  »aiaur  a- 
ri'-or  feti /Tu  : imporr  j fuppiltr  dei  eri» tei  . 

v A 11.  W IATO  , TA  , a.?.!.  Ui  calunniare.  Cd. 
I<y"nié . 

CALUNNIATORE  , Verbale  tu.  Maldicente  , co- 
lai che  calunnia  . Celomouttm  ; im patene  ; /eoe 

tut  Ctiettr  ; dureftemr  . 

CALUNNIATRICE  , L f.  Stgntri  . Cnlci  che  «• 
Icnnia  . C j/emniatrtee  . 

CALUNNI  AZIONE,  C f.  raluBBia  . V. 

CALUNNIOSA  MENTE . Per  calunnia,  con  calun- 
Bia  . Cjlnv.ri,u;,mem  ; JjnJemene  . 

CALUNNIOSI SbIMO  , MA  , Superi,  di  <a!uaaiofo. 
U~’<  i e, tinnii  tu*  . 

CALUNNIOSO,  f.  in.  Firn  di  calunnia  . Celane- 
tnmr.  I.  Per  vago  di  eaiunntare  . C elmmittena . 

CALVO  , f.  n».  La  patte  calva  del  capo  , calvi, 
alo  . Le  ertm  pt it  \ U patite  ePttn/t  de  le  rr#e  . 

CALVO,  f.  m.  Quttli,  che  ha  il  capo  lenza  ca- 
relli . Cbewvtt  avi  m‘  a pint  de  ih  vena  . 

CALUR*  , C t.  Caldezza.  V. 

CALCHI  A , f.  f.  Il  ri  foro  , che  fi  di  alle  terre 
’fr urtale  dal  Brano,  concimandole  , e feriti nanlovi 
alcoac  biade  ; detto  co»!  dalla  caldezza  , eh’  ctfe  ri- 
cevono dal  concime.  AmmJuneat  ; entrali . 

CALZA  , f.  t.  Spezie  di  veflimerto  di  qamha . Par. 
S.  Per  lìmiUt.  fi  dice  Calza  a un  pezzo  di  panno  a 
«nil»  d«  boria,  attaccato  alle  cnraamulr  , che  pula 
il  verno.  P erte. vene . Calza  per  Gorbia  , piccai  Cereo 
rato  a piramide , ma  ntoodo , in  cui  fi  mette  il  pi# 
del  bullone  come  in  aaa  calca  . Emetti  le  eu  teut 
d un  laten . f.  Calia  . Alita-  P*f  panno  che  fi 
leca  alle  Rumbe  de'  polli  per  cootraflfcgaarli  . Ce  fu* 
r»  atteede  tua  pud,  d'  am  paadet  pene  It  dtfiinguee 
dee  tatui , j.  Calza  di  ferzo  v foru  d' arma J ara  de» 
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p'eik.  Borir  dr  fer.  f.  Per  ifir.nmato,  eoi  q.tak  G 
fanno  i fet viziali  . Torre  dr  ftrìmgm.  f.  Strumento, 
col  quale  fi  cela  il  vino.  Cndorr  . f.  Tirar  I*  cal- 
ce , »a  modo  baffo , vai  Morire . V.  5.  Tirar  le  cal- 
ze a ubo  t n|ur.  vale  Scalzarlo  , cavargli  di  bacca  I 
Tuoi  letteti  . Ti  ut  it  ter  da*  iwq . (.  Calta  a fiat- 
fa  , o a Balbetta  , vale  Calta  , ebe  in  vece  di  peduli, 
termina  in  uaa  Rafia  . Pai  J ttner . § .T u non  avrai  le 
(alte  , dicefi  quaudo  nno  non  è flato  il  premo  a dure 
una  nuova  . Vom  a'  aurei  pai  lei  gtaet  .Nuova  da 
Cala* , vale  Buona  nuova , I'  appaètator  di  cui  me- 
rita la  mancia,  fiamme  non tulle,  f.  Tagliar  le  calze 
fiq.  vale  Dir  m.ùe  di  alcuno  . Midire  ; dire  dm  mal 
de  fnr.'f*'  un  . J . Calce  nel  numero  dri  pia  , vale 
Calzoni . V. 

CAL7ACCIA , f.  f.  Peti,  di  calza.  Cm  entuveii 

iti . 

* CALZAJO,  r.  in.  Calzate,  full.  V. 

CALZAIUOLO,  f.  in.  Maclltu  di  far  calze.  Chtmf- 
ftiier  ; deu  Terier-Bennene*  . 

CALZAMI  NTO.  Tutto  quel  , che  CL-r^re  il  pie- 
de , e la  samba  , casi  fearpr  , come  calze  . CktuJ- 
J tut . 

CALZANTE,  add.  de'  di-c  5 Che  c.Iaa.  Inde  , 
fa»  vj  Lira  . t.  Fig.  vale  Puni,rtii<\  propini,  finn- 
gente  . Pira  tigmijt  ; tenxtntHe  i pnpre  ; pregiai  ; 
fui  met  tu  pud  du  mar. 

CALZARE  , v.  a.  A’cltirc  il  picAc-,  *>  la  c#nba  di 
fcarpa  , o calca , e finirle  . ChjuJtr . J.  Calzare  Tre.  1 
Di/.  Puntellare  ebree- itiba  eoa  b'efte,  calzatoie,' 
perchè  non  1 Nuota  . Caler,  f.  Calure  v.  n.  A. ere, 
o porta 't  in  gamba  calze  , c /carpe  , o fiatili . t +iuj- 
Jer . f.  Ella  non  ini  trita  , Cioè  Ella  non  m'  en- 
tra , Fila  non  mi  quadra  . Jt  nt  Ij  grette  pei . f . El- 
la calza  , vale  Ella  quadra  . J’ re»  /mi  tentimi  -,  ella 
me  piale  % , 

CALZARE  , f.  m.  Scarpa  , o Aivaletto  . V.  Cai-  j 
ranicnto . Quc'caluri  , che  veflon  tutta  ta  gamba  . 
e feivuno  per  lo  pi.s  per  ufo  di  cavalcare  , dxonfi 1 
Stivali  . Bitrti , ìeltimet . 4.  A n Iure  in  qualche  ope-  1 
razione  col  calzare  del  piombo  , vale  Andarvi  con  I 
«nutria.  Alar*  ire  la  Palante  J la  ma  in  ; a/.er  iride 
tn  tnnn  . 1 

CAL7ARETTO  , t.  m.  Calzare , che  arriva  a mez- 
za gamba  , BoraaCchino  . Penimi . I calraretri  de- 
gli Attori  in  ifeena  fi  cluamaso  Brade  fui  ni . V.  Co- 
turno . 

CAL7.ARINO  , f.  ni.  Dina,  di  calzare  . Prede- 
fuin . 

CALZATO,  TA  , add.  Da  calure.  Vcftirodi  cal- 
za , o fcarpa  , cd  è pi  opre-  del  p rie  , e drlla  gam- 
ba . Cheu/fe  . {.  Calzato  vale  anche  Ponte! laro  con 
calzatoie.  Cele  . 5.  Dicrii  Cavallo  calzato  quel  ca- 
vallo, che  ab-1.1  macchia  bianca  , clte  dal  piede  fi 
flrndc  fino  al  finocchio  . o Copra  . (.beufr . fi.  Pic- 
cione Calzato.  Vote  dell'  uf» . Goti  chiamanfi  ':u«’ 
piccioni , che  hanno  piume  fino  fu  1 piedi . Pigt-n 
fatta . 

C ALZA  TOT  A • f.  f Quello  finimento  , col  quale 
l' ionio  G calza  le  (carpe.  Cheufe-pted  . f.  Per  un 
prcao  di  lef  no  , o d'altro,  che  ferve  per  calzare  , 
o punteli  ire  qualche  coni . r.r.iie  ett  Cale . 

CA1^ati:RA  , f.  t Pedi . Caliamento,  v. 

CALZI  RUM. , ) f.  m.  Vieta  di  calza  graffa. 

CALZEROTTO,  ) Crei  Are  de  frutte , onde 
Itine  . 

CALZETTA  , f.  f.  Calzi,  ma  di  materia  nobile, 
come  Sria,  o limili  . Fu  1 de  pi  e ; I-ji  fini  . 

CALZETTAIO,  f.  m.  Che  lavora  d*  calzette,  o 
racconci  » calzette.  V,  Calaii*oto  . 4.  Calzettaio , o 
Calzettaia  , colui  . o calci  , che  racconcia  calzette  . 
Fit'iifrnr,  ravmJen/e  . 

CALZINO  , f.  f.  Calza  piccola  , che  cnoprr  dal 
pievle  al  ginocchio  . De*  lai  fui  ne  vani  f ut  dentri  1 
le  tene*  /»fya'  »•  pitd . f.  Tirare  il  Calzino,  Mo- 
rire/ m*do  bailo . Mentir. 

CALZO,  f.  ni.  Il  calzare.  Chanfrurt . 

CAL7oLAjO,  CALZOLARO , f.  m.  Che  fa  te  fcar- 
pr . Cirdenntt*  . 

CALZOLERIA,  f.  f.  Luogo , o Bottega  dove  fi 
fanno  le  (carpe  . Bmiifue  de  Catitnnttr  ; Cer don- 
nette , 

CALZONI , f.  m.  pi.  Quella  parte  del  vedilo  , 
che  cuopre  dalla  cintura  al  ginocchio . perchè  è di. 
vita  in  «Sur,  che  ad  un  fui  perzn  Aceti  Cairooc . 
Cedette  ; bamt-dt-t  : in/fe  , «.  bsut-de-tbenje  1 . f . Por- 
tare  i calzoni , Far  da  padrone  , comandare . fintar 

In  ruUitff . 

CALZl.ol-0,  f.  in.  Un  piccolo  ferro,  latto  a pi- 
ramide , ma  inondo  . nel  quale  fi  mette  il  piè  Jcl 
baffone  . come  in  una  calaa  . BtuituiU  ; leut  de 
tenne.  • 

CAMA  , f.  f.  Cr.  N.  Carne , fpeaic  di  coochiglia 
bivalve.  Cenati  . 

C A MAGLIO  « f.  m.  Quella  Parte  del  giaco , o al. 
tra  amandola  d’ intorno  al  collo,  che  è di  ovvia 
più  fina  , e pib  doppia.  Chmije  de  mai! le . f.  Ca- 
lme,! 10  (Vii*  elmetto  . è frrfc  quella  parte  dell'arme , 
Che  dKcfi  ((detta  , die  arma  il  collo  (opra  il  Cama- 
|lto  . V.  Goletta  * 

CAMALEONE,  f.  f.  Sorta  d'erba,  c»t  detu. 
perchè  fuole  mutare  tl  color  delle  foglie , fecondo  il 
color  della  iena . loia»  V,  Carlina. 


CAM  87 

CAMALEONTE  , c CAMALEONTE  , f.  w.  Spe- 
zie di  ferpenrrilo  quadrupede  , che  nafte  d'  uovo, 
come  ta  Lecitala,  di  cui  ha  le  fatiexac  , e die  can- 
gia fpcAo  di  colore,  piurtoflo  a fi»a  piacimento  , 
che  per  comunicazione  degli  oggetti  vicini  . Cami- 
ta* - 

CAM  S LEON  TESSA  , f.  f.  Redi  . U fcmina  del 
CamaU-oote  . La  fernette  du  Carmina  . 

CAM  A MILLA  , c CAMOMILLA  , f.  f.  Erba  odo- 
rala medici/!  .Je  , provocai  iva  de'meSrui , e dell'oe. 
na  . Cam.rmilie  ; matti  taire  . 

CAMAMLLUNO,  NA  , add.  Di  calunnila.  De 
rare  .fcj/.'.V  . 

CA, MANGI  ARE  , L m.  Ogni  erba  bona  è man- 
giare , o cruda  , n cotta:  Erbaatio  . Unte  parafi- 
ci Ir  1 nme  . t.  Oggidì  canvanziare  pigliali  più  lai 
girne  tate  per  cufchcduna  vivanda  ; che  nache  duafi 
Companatico  . Meli . V.  Companatico  . 

CAMAKGIARETTO  , f.  m.  Dim.  di  Caoiingiam  . 
Vivanda,  manicaretto.  V. 

CAMARMNCA,  f.  f.  Tav.  Rie.  Cameriera  II 
è anc'uc  verbal  feci,  di  Camarlingo.  Veggi.u*  quefi: 
VOCI  . 

CAMARUNGATICO,  ) (.  m.  Uffizio  de»  O-nar 

CAMARLINGATO  , ) Ungo.  Ceateiìiug.u,  tbat- 

ge  de  Carnei  lini  me  , Cr  de  Tre/ener. 

CAMARLINGO,  e CAMERLINGO.  Cifià,  <1* 
ha  la  Cultodu,  e bji.'a  il  teioro  pubh>hco  . Trefe- 
eicr . 4.  Per  nome  di  Dtgirer*  tra-  gli  » ieri  ore  dell' 
Imperni,  e nella  Corte  Romana.  C tmr  lingue . $. 
Gli  antichi  dicevano  indie  Camarlingo  per  Came- 
riere . Cbamhiian . g,  y Mg.  Ir.  Predo  alenili  Reli- 
giofi  clauflrali  è Dine  di  itti  zio  , come  Celi  - -a  io  , 
Procuratore  , Provveditore  . C \llttite  -,  Depiliti  te  ; 
PrMvmrr , 

CARIATO,  f.  m.  Raccheta  lunga  di  circa  tre  be.-c- 
cia , di  grotleaza  d<  un  il.to , nudofa  , e per  lo  pi* 
di  legname  ili  cornia.o  . H :.J>nt . {.  Cantato  l'eJei*. 
de  pure  ad  ogni  forra  di  tM.7onccllo  lottile  , c dirit- 
to . Bermene  ; gamie  ; beujine  -,  bàten  . 

CAMAURO,  f.  ni.  Berrettino  , che  cuoprc  gli 
orecchi  , ptope*o  del  Sommo  Poatef-ce  . Le  Bonnet 
du  Pape  , 

CAMBF.UOTTO  . f.  in.  Crufct  in  Camme  Ut  no  . 
Tela  fatta  di  pelo  di  capra  . Camelee  . 

CAMBIABILE,  i add.  d"  ogni  g.  SottopolF)  a 

* CAMBI  AROLE  , ) camhuimcrtto  , ma: abile  , 
Ciangeant  ; me  nflant  ; /urei  J tianrentrn  . 

CAMBIA  DUKE  , Lui.  Lo  ffetfo  , die  Cambiatore . 
Cbanervr . 

CAMBIALE , t f.  T.  Marea! intere» . Ceifola  di  pa- 
gamrnto  , data  , o ricevuta  dal  Camhifta  , o alto 
Mercatante  Letut  de  Ckangt . Cambiale  pagabile 
al  portature  . fiiiiet  patabù  au  perttur  . Cambiali 
al  pi.  »'  intende  di  lettere  d*  cambio  . Letteti  4t 
tbrm'f,  papié rt  ammn .ititi , o fempl: temente  Pa- 
filari  . 

CAMBIA  LETTE  R A , f.  f.  Giamtm/1.  Figura  gr*. 
Bulicale  , che  anitre  diedi  Pcrmutazioac  . Ciange- 
a» ent  de  lettre  . 

CAMBIAMENTO,  r.  m.  Il  cambiare,  SI  mutare. 
Cbanument  ; mutatimi  / c parlandoli  di  cofe  mora, 
li  , fi  dice  anche  Cnetvr/fuit  . 

CAMfitANOME,  f.  ni.  Gitmfiell.  figura  starnar, 
che  i Latini  dicono  Traftnutaztone  . Tratt.ipnfiiiem 
de  Intra . 

CAMBIARE , v.  tu  Abbandonare  una  colà  per 
prenderne  un'altra  . Cfiinger  ; rm/«rrr  h eeantar  . 
V.  IVroiutare . f . Cambiare  , fignifka  altreil  Trif- 
mutare  , Coavertire  una  cola  in  un’altra  . Crangte  ; 
aranjmner  ; uanifarmtr  ; rtniauir  urte  tfe/ir  tn  ove 
taire,  la  moglie  di  Lot  fu  cambiata  in  Mtz  fiarus 
di  fate  . La  /emme  de  Lu  fui  tbangee  tn  fljtut  de 
fel . Gcifl  Culto  alle  nozze  di  Caia  cambiò  l’  acqua, 
ta  VICO  . Aut  noeti  de  Cama  , Jifui-CirtJf  r tante» 
f'rzn  fi»  n*.  5.  Cambiare  per  Alterare  . Ri  mutare  . 
V.  S.  Cambiare  la  guardia  . la  fettinclla  . Levar  tt 
gardt , la  Je  ai  infila . I.  Cambiare  , v.  n.  vale  lo 
Hello  «he  nella  figmficaaionc  arriva  , cioè  Trjfniuta- 
re  , o Abbandonare  una  cofa  per  un'  altra  ; e d celi 
cosi  al  proprio . tome  ai  figurato.  C bangi*.  Cam- 
biar paefe  , «ambiar  aria  . Cèangtr  de  pagi  -,  tbanftr 
d tir . Cambiar  volto.  Cbtnrtr  de  lèftgt . Cambiar 
maniera  o modo  di  vivere  . Cfianptr  de  tuiduìte . f. 
Cambiare . vale  altresì  Contre  et  ambiare  . V.  Se  Ma- 
donna J accadute  rumava,  e ila  ne  era  bene  camka- 
ta  , Cioè  Elle  CIMI  paget  de  matta  , f.  Cambiare  , 
T.  hìtrettantelte  . Pagar  danari  in  un  luogo,  per 
rik»  noi  boriato  in  un  altro.  Fai  re  le  t bangi-,  pnn- 
dre  dei  Le  Urti  de  flange  . f.  Camb.aifi , n.  p.  Al- 
te  tarli  , e mura/  colore  . Cbtnrer  da  vi  afe  ; tbtngct 
de  tiu-' tur.  Cambiarfi  in  Et  fleffo.  Cbtngtr  d'  avi  , 
de  deffttn  . Natan  udendo, . . . . in  fe  tutto  fi  cam- 
biò . $.  Cambiarli  in  male  . Degenerar  j fi  te r. 
tempre . 

CAMBIATO  , Ta  , add.  da  cambiate  . Clange  , 
&t.  v.  Il  verbo.  * 

CAMBIATORE  , f.  m.  Che  cambia  . Nome  vtrb«- 
le  , ma  ufato  iL-n; incoiente  la  figaihearo  del  Mcr- 
c alante  , clre  fa  banco  , dove  fi  conu  , c cambia  m *- 
octa  , Patiniti  ; clangerti . 

CAMBIATURA  , f.  f.  Cambiamento . 
f.  Viaggiare  , 0 under  por  cunbiatora .’  fi  dited.  c » •*- 
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ro  , cne  od  ogni  pofa  cambiano  t cavilli  . Alle*  n 
u'mu  , ovtt  relai i . 

CAMBIO  t r.  ir.  Vcibric  da  cambiare;  ma  non 
fi  direbbe  forfè  in  furti  i Pgnifc.tl  di  cambiar*  > 
infirma»  ione  . l lampe;  irò  e.  fi.  Per  co«ii«ie.bio, 
eh’  è Unite  «Sualc  a fucila  , che  tu  hai  data  , o ri- 
cavata.  Le  ; te  portine;  rtp  te  fai  Ite* . Orde 

render  cambio  , vale  Bic«r  peniate.-  «he  anche  th- 
rtbbcfi  contraccambiar*  . Pendrt  le  tlougt  ; nndri 
te  po' etile  ; p-ftr  de  «ita» . f . Cogliere  la  cambio  : 
pigliare  una  cote  per  va’  alira  . Prtetét*  U ; 

pnaJ'i  Mt  tlajt  perni  dm  «erre.  (.  Cambio,  vale 
anche  Baratto  , p<  nuota,  Stèamg*  ; permettile»  ; 
irte  ■ Cade  ter  «ambio  , vale  Barattare.  Clanger  ; 
rrrfMt  ; /aire  mm  . f.  Per  tornire  Me  rea 

(anirico.  Ciampi.  lettera  di  cambio,  /effe  de 
etonge . V.  Cambiale,  fi.  Cambio,  per  1*  iaterctlc  , 
che  fi  trac  dal  danaro  cambiato,  ( tinge  t agi*  . 5." 
Cambio  lécco  : dicefi  di  quell*  interrile  , che  altri 
trac  de1  fin  i di  Bari , Croia  pallai  ne  U tenderà  , con- 
fonre  1’  ufo  , • (enea  mandargli  in  beri  . V.  Secco  . 
fi.  Dare  a c.rnbio,  vaie  Freflarc  il  d.aaro  a interri 
Ct  . Orano  i mroti  . £ anche  tornine  de'  Me- 

dici . Il  tene  uè  ha  111  P»i*i  « chiamale  da'  Medici 
Latini  , Ciuf  ino,  Rueiada  , c Cambio  . f.  la  cam- 
bio pnfio  avverte almcotc  , vale  lo  Bello  che  la  vece . 
jtm  liem. 

cambista  , f.  m.  Cofo**gi . Colui , che  di,  o 
piglia  danari  a cmbio  . Cornali  Re . 

CAMBI*  AJ  A , f.  t.  Marti.  Un.  Sorta  di  tela  fieni, 
lima  , eoa!  detta  dalla  ( it  a di  Camhce , dove  fi  lavo- 
ra - ( umèrijin*  ; tult  ét  Comèta*  . 

CAMP  , CAM  A , f.  f.  T.  dello  Ster.  ma  t.  Koinè 
ite  nenie  di  litichisi  a , die  abbraccia  vaiK  fpccK  . 
Carnei  ; ritmi. 

CAM)  TP  lo,  f.  m.  Sorta  d’erba,  che  nafte  ne' 
Innubi  fatto r . c che  in  «oatado  è arche  deità  quei- 
cioote  . perche  ha  U toglie  Bauli  a quelle  della  quer- 
cia • G tmu*»drtt  . 

CAMP  LIA  , c CAI  MÙ1.FA  , f.  f.  SptXK  di  pian- 
ta «nedicinale,  che  ha  le  foglie  Come  quelle  del  l’ oli- 
vo , ma  n». eRicwi . Coment  ; lat-nolt. 

CAMELFONTE,  f.  m.  V.  Camaleonte  . 

CAMP  Pt  A , f.  f.  Scania  fatta  principalmente  per 
dornurvi . I tornire  . f.  Camera  locanda,  quella, 
che  fi  dà  dal  Fazione  dell-  cate  altrui  , ad  abitar* 
per  prezxc  . Ckamlrt  gonne  . fi.  Lettere  di  Camera 
locanda  . V.  Li  candì . fi.  Catrcra  , fi  dice  al  luogo  , 
deve  vanno  i danari  del  pubblico , e Tue  fcritrure  . 
Lrtn.tre  étt  Ccmpiti  . Catrera  del  comune  , Ac. 

C tornire,  fi.  7 aiuta  per  li  Minittri  , s Camarlinghi 
di  «da  . (èra tire  ; (r n/oMtot  i lo  C tornire . fi.  Ca- 
mera , per  luogo  fuboidiaato  , Ricovero  . Aflte  ; la- 
lieoeie»  . fi.  I Ber  camera  di  cbccchcfTia  , vale  Fffcr- 
ae  n aefito  , ei’ctne  abbordante  . Altmder  ; oveir  ro 
oteméomre  ét  %uelgue  eleje . Pgli  era  camera  di  no- 
celle. C'  cui#  a»*  magefi»  ét  n,uv*Uet . fi.  Camera, 
fi  dice  nell’  Aitiglwrie  , o Cauli  , quella  parte  , che 
nell' Artiglieria , a cagione  di  maggior  forre  ara  , fi 
/a  tei  voto  pitì  flrctta  vicino  al  fondo.  C tornire; 
t murre . fi.  Camera  , fi  dicoo  nache  quelle  Rotelle  , 
Mite  quali  palla  il  cignone  , che  ittic  la  calla  degli 
ferii , c delle  emme.  Pieem  «a i /mirro»  le  geum- 
dogt . fi.  Martìri)  di  Canora.  V.  Maeflro  . fi. Came- 
ra ottica . V.  Ottico. 

CA  MLR  ACCIA  , 1.  f.  Peigior.  di  Camera  grande. 
VUoimt  eternit*.  fi.  E affolli».  in  P nenie  prf  una 
canti c . Ptijea  . 

CAMERALE,  add.  de’ due  f.  Ptlla  cantra,  at- 
tenente alla  camera  , nel  lignificato  del  Magtttraro, 
che  fopiintaedc  a' dinari  del  pubblico.  De  lo  C lame- 
ère  dee  (imperi  . 

CAMIRA7A  , f.  f.  Adunanti  di  gente  , che  vi- 
voao  , o convellano  iaficme.  cè.mfne . f.  Vale  an- 
che Compagno  , clic  abita  , e mangia  infume.  Ca- 
mere ér  . 

CAMtKILLA  , riin.  di  camera.  Clamitene . fi. 
Per  fimliii.  Soo  dette  C.n-eiellc  le  fante  delle  pec- 
chie . V.  Amia  , Bugno  . fi.  Camertlla,  fi  dice  oggi 
un  «hi ufo  di  drappi , o finirli  per  falciare  il  luogo , 
dove  fi  mnr  il  htio,  e anche  talora  il  locgo  fello . 

L»r  | gannente  ét  Ut . 

. CAMERE!  7 A,  I>im.  di  camita  . C lamétte  tt;  ètm- 

{r  . fi.  Fer  fmiL  Secondo  l’ opinione  d*  alcuni  , vi 
mio  tette  inveirne  , Ac.  fi.  (ime retta  , dicefi  an- 
cora al.o  Damino  , ove  * poBo  il  privato.  Garde- 
nie ; terrine»  i tettai»  . 

CAMERIERA  , C 1.  Bmttt.  fer.  Donna  , che  affile 
*’  fcrviai  della  camera  . Femene  ét  tèrmite  ; Jmtvom- 
te  . Cameriera  nelle  Commedie  . JiW’erae  . La  vece 
Francete,  llominlrt,  dicefi  folancntc  in  difpregio, 
parlai  enfi  di  iantcfca  , o firn  ile  . 

CAh  P RIER  ACCIA  , f.  f.  Salvia.  Prgf.  di  came- 
riera . Clomlrtirt . V.  Cameriera. 

CAMP  RIERI.  , C.  ir.  Qvcgli , thè  aflfiOe  a’firrvigi 
della  Camera  . Volte  de  t lem  tre  . Cameriere  del  Pa- 
pa. Cemttitr,  fi.  Cair.crieit  Secreto  , dicci  nelle  Cot- 
ti quei  (amerete  , che  foù  tenia  altra  imbafuala 
entrale  a iva  polla  dal  Signore  . Corner m . 

CAMERINO,  f.  m.  Teff.  leu.  Stani  «no  , can*- 
reva  . Vtugt  ; firmimi*  ; eolimn  . f.  Camerino  di 
corina.  T.  Morir  »njte  . Cent  reggia  di  0ann-.li. 
cì.iU  f arila  prua  dalla  ante.  Ccfarrei»  . f.  Ca- 


merino . T.  Morì  tur  tjn  . Stati  n-line  IkPfe  con  tra- 
meni d‘  alti  nella  poppa  , o loi<n  i fianchi  d’  una 
nave  per  afa  del  Pilota , ed  uttaiaii  . CaKjmo  ; tomt- 

Cr;  te/mte;  «erte  ; trame.  Il  Camruno  de’  Pi- 
i , e balli  uifiniali  nelle  navi  d’alto  bordo  fi  chia- 
ma n Ranci . Teugut  ; temete  ; le ge  . 

CAMERISTA,  f.  f.  Kv»  det!' uh . Titolo,  che  fi 
db  in  varie  Corti  alle  Donne  , «l  e fervono  le  Pria- 
c iprite  ne'Jaro  appaitxmenti  . Cemtrtfte . 
CAMFRLINCÒ.  V.  CamarlMtto. 

CAMERONE,  f.  ni.  Acer,  di  camera.  Camera 
grande  . Urne  .traode  tlemlre  . 

CAMEROTTO,  f,  m.  ) Ca  m everta  . C lem  èrti - 
CAMLRL77A  , f.  f.  ) te. 

CAMICI’  , f.  m.  Veti  Litiga  di  panno  lino  bian- 
co, che  portano  le  pcrfnne  Fcclefuitiche  arila  cele- 
braiinoc  degl' Uffici  Mio  il  primo  Paramento  , forte 
detto  coti  per  la  fiatili tudinr  , che  ha  colla  camicia . 
Ante  de  Preere . 

CAMICETTA  , (.  f.  Di  ai.  di  camicia  . Urne  petit* 
eternile  . 

CA  MICETTO , f.  m.  Dim.  di  cimice.  Un*  piti. 
#*  Auèr  . 

CAMICIA  , e CAM I9CI A , C f.  Quella  vefie  bian- 
ca dt  panno  lino  , per  lo  piti  lunga  ir  Gao  al  ginoc- 
chio , ebe  fi  poeta  in  Tulle  carni . Ctemij*  . fi.  In 
camicia,  vate  colla  camicia  fola,  c tenia  veffe  . 
Km  eterni  le  . fi.  Da  camicia  , fi  ha  il  proverbio  : 
Striane  pia  la  camicia  , che  la  gonadi»  , ctod  , che 
fi  ha  pio  riguardo  al  foo  interrile  , che  a quel  d'al- 
trui . Lo  ptom  t/l  pimi  prette  fot  io  etimi,*  . fi. 
Spogjiarfi  in  camicia  , vale  Fare  ogni  tforao  . Fair* 
limi  In  * forti . f.Diccfi  io  modo  hallo  , che  la  cami- 
cia non  tocca  il  culo  a uno , quando  per  troppa  al- 
Icgreaaa,  dandone  Soverchia  dmioDranonc  , fi  rende 
altrui  ridicolo.  Il  mt  premè  rsi  t poi  I*  Rei  pouf  J'em 
templi* . 

CAMICIOLE  , f.  m.  Accreftirivo  dS  camicia  , ca- 
micia grande . Coti  dice  la  Critica  : dagli  cteir.pj  pe- 
lò Sembra  fi  ricavi , che  vaglia  piutte£o  Sottano  o 
tonaca  di  tela  . V.  Sonano  . 

CAMICIOTTO,  f.  m.  Gonnella  di  tela  lina.  Co- 
m iftdt  ; tot  guati*  d*  itile  . 

CAMICIOLA  , C f.  Sorta  di  venimoato,  per  lo 

£ù  di  lana , e porta  fi  Copra  la  camicia,  per  difen- 
di dal  freddo . Comi  Jole  ; itemi  Iti  te . 

CAMINATA  . Cr.  K.  V.  Camminata, 

CAMMELLA  , C f.  Merg.  14.  e in.  La  fémmina 
del  cammello  . Lo  ft man /te  du  ckamtou  . 
CAMMELLINO,  f.  m.  Ciambellano.  V. 

CAM  NIELLINO  , N A , add.  Di  cammello.  De 

CAMMELLO , f.  m.  al  pi.  Cammelli , e Cam- 
mei Animai  quadrupede  , che  ha  il  collo  , e W 
gambe  affai  lunghe  , la  trita  piccola  , corte  te  orec- 
chie , ed  una  fpeiie  dì  gobba  fui  doffò . C tamtam . 

CAMMEO,  f.  ni.  Pietra  dura  faldata,  dot  che 
fòpra  t d'un  colore,  c fatto  di  un  alrro , orila  qua- 
le , a foraa  di  ruote  . l' intagliano  di  baffo  ftiaccta- 
to  rilievo,  o baffo  rilievo,  belliffime  tede  , figure  , 
c animali  , levando  timo  del  primo  colore  , quanto 
bi  rogna  per  ter  retta re  fono  il  campo  di  color  diverte  . , 
Cerne  Un»  ; tomaie»  . fi.  Cammèo  fi  dice  pure  alla 
figura  intagliata  a baffo  rilievo  ia  detta  pietra  , o 
in  altra  pietra  prruofa  . Cornee. 

CAMMINANTE,  add.  Viandante,  che  cammina . 
Cimi  marcir  ; fui  ve  Ugo  ; velar  tur  . 

CAMMINARE,  v.  a.  Far  viaggio,  andare.  Mar - 
tler.  Il  Ciri  , che  tu  cammini  .*  cioè  per  lo  qual  to 
vai . Le  eie I per  oè  tu  mori  tei . fi.  Si  trova  ralvoi- 
ta  uteto  nella  fignif.  attiva,  fi.  Camminare  fif.  vale 
Operare.  Agir . Con  quanti  inganni  fi  camminò  ia 
qoefii  minerei  . fi.  Camminare  talora  vate  Affrettare 
il  paltò . Monte*  vite  ; /«  depetltr  . fi.  Camminare 
per  ia  petti  d'altrui , vale  Seguitare  il  firn  riempio, 
andar  dietro  alle  lue  vefligia.  Martin  Jur  lei  tra- 
tei  de  guelfa'  »n . fi.  Camminar  per  la  pctta  , pollo 
affolli»,  vale  Seguitare  l' riempio  de*  pio  , che  anche 
fi  dice  Andare  per  la  battuta,  /arrrr  V e rem  pie  du 
pimi  groud  n, mitre  ; /aire  tornirne  In  amerei . fi.  Cam- 
minare pe'  Tuoi  piedi , vale  Andar  p«’  Tuoi  piedi  , 
procedere  naturalmente  . AfarrAer  dreii  ; olle*  Jtn 
giorni  eterni» . fi.  C ammirar  pc'  tragitti,  fig.  vate 
L'far  modi , c ridoni  Arane , e ttravaganti , fotìfilli- 
carc,  cavillare  . Vcgianft  quelle  voci . fi.  Cammina- 
re per  per  fu  , o per  perduto  , fig.  vale  Non  fa  pere 
quel , che  un  fi  faccia  . Montar  i tòtem  . Camminar 
a tute  gambe  ; camminar  catellon  calcitane  , cc.  V. 
Gan-bu  , (.aldine*  . 

CAMMlN  ARE  , f.  m.  Lo  Arilo  , che  viaggio , cam- 
mino . Monte  ; veioge  . 

CAMMINATA  , c CAMINATA,  f. f.  Stanai  mag- 
gior* della  caia , che  anele  dicefi  Sala  : tetta  coti 
rriciiè  vi  fi  può  comodamente  andare,  e paffe*R»ar  per 
entro.  Solo.  fi.  Camminata  vate  acche  l’atro  del 
camminare  . Tteiit  ; itone  . fi.  Fare  una  cammina- 
ta . Far  vuggjo  . andate.  Fair*  a me  limite , un» 
pirm.enad «•  : monte*  ; olìtr  . 

CAMMINATORE  . V.  m.  Che  camm  na  . M.rr- 
etev  ; rifai  gmi  monte  , fai  rjt  ta  rliaie  j «>p/.«. 
gtur  . 

CAMB'.INATRICE.  Vdg.  it.  Vctb.  tem.  Da  eam- 
ir.i nuore.  Moxltujr. 


CAMMINO , f.  m.  Lvoqo  per  dove  fi  culmina 
Brada  , e’1  camminare  fleffo;  viaggia.  Oraria;  w- 
Wf« ; more èt . fi.  Dtcefi  che  uaa  t«fa  va  per  lo  Rao 
cammino  , per  lo  gran  cammino,  per  dire  che  ella 
ptucede  conte  dee  naturalmente  . Ceto  va  por  jom 
eterni»  ; telo  1 *0  J*n  grj»d  eterni»  . fi.  Camminò 
diteli  ancora  a quel  luogo  Jdla  cate , eri  qual  fi  fa 
U fuoco  . fterai are  ; otrt  ; jo,tt  ; jrm  . y.  Gammi- 
no.  Vn.  Dt).  Apertura,  o vano,  che  per  entro  le 
muraglie  della  cafa  fi  laici  a tepva  i lungrù  dove  U 
te  il  fuoco,  acciocché  il  fumo  , per  e-la  porrandofl 
alla  kmrnmtk  della  cafa  , te  n’efta  litoti  . etimi me*. 
*•  ‘rito  de  eternimi* . fi.  Commino  . Pter.  pere. 
1.  Fer  l andatura  della  colonna  , che  è il  truaco 
dritto  tea  La  Nate , ed  U capitello . Far  de  lo  ee- 

CAMMWCCÀ  , C m.  Specie  di  panna  per  far  abi- 
ti , che  mò  anticamente  . Terre  de  drap  . 

CAMO , L m.  Voce  por»  Latina , uriti  da  Dante 
in  Inopi  di  Caprttrn . V.  fi.  Per  una  forti  di  patron  : 
Forfè  lo  tteffo  , o limile  a quello  , che  oggi  d.ic«à 
cimo  laido  , o Moca  lardo  . V. 

( AMOJ  ARDO  , f.  m.  Sorta  di  Cela  di  pdo  . Cr- 
na» lui»*;  torneiti. 

CAMOMILLA  . Cr.  N.  CamaotiUa . T. 

CAMORRO  , t m.  Villano . 

CAMOSCIARE  , v.  a.  Dar  la  concia  dei  Cimo- 
kio  . telaio  ter  are  . Appretti  1*1  peone  do  elomni  ; 

tkemojftr  . 

CAMOSCIARE  , Far.  Dif.  Termine  utero  da  colo- 
ro , che  fanno  figure  di  criello;  ed  è , percuotere  la 
figura , che  voglioa  finir*  nei  (ma  panneggiamento  . 
con  uà  martelletto , che  pefi  per  io  pia  per  doc  feu- 
di , fopra  un  terrò  foctiliffmio  a tutta  tempera  , do- 
po averlo  fpeaaato  ia  mriao,  perchè  cori  improota 
una  grana  fonile.  Motti. 

CAMOSCI  ATURA  , C f.  I]  dare  il  camoteia , « lo 
«aro  della  pelle  tea  moti  ara  . l‘  opprrt  gme  f av 
dover  aux  ptom»  do  t tornei t . 

CAMOSCIO,  fi  m.  Il  matehio  della  capei  tei  va- 
lica , che  anche  è detta  camoua  . Ctomeoii  ; t.u c 
fovvagt . fi.  Dtcefi  puranchc  camofoo  la  pelle  del 
fudtetTo  animale , o d'altro  fienile,  di  una  particola- 
re concia , che  le  fi  dà , che  la  rende  morbida  ; e T 
darri. ria  b dice  camoftiar*  , o fcamofciaic  . Ciò- 
mei/e* . 

CAMOSCIO , SCIA  , Se  dice  del  nafo  fchiocciat*  . 
Commi  ; Comord . 

CAMOZZA  , L t.  Capra  teivatica , che  te  in  luo- 
ghi moatuofi,  c aJpcttn  . C tornili  ; eltvrt  tomvoge  . 

CAMPAGNA,  L f.  Paefe  aperto , fuor  di  terre 
murate  . Compagno  . fi.  Campagna  rate  diteli  mila  , 
ove  non  foo  nè  alberi  nè  cate,  o moari  , o amiti  % 
che  f occupino  , e rompano  . RoJ*  eompogm*  ; plot- 
popi. 

CAMPAGNUOLO  , U , add.  Di  campaga»  l ap- 
partenente a campigli»  , che  oatec , o abili  in  cam- 
pagna . C temperi*  ; dt  lo  eompogm  . Utefi  pure  is 
forai  di  tettanti vo , ma  diccfi  foLroicnre  delle  perfa- 
oe  . Compagnoni  ; poi  fa»  . 

CAMPAJUOLO  , LA  , add.  Di  campo  , o apparte- 
nente a campo  , campagnuolo  . Dei  ciompi  ; oppor- 
temomi  orna  fiamme  co  è lo  eompogm . 

CAMPALE  , add.  d'ogm  g.  Di  campo , o da  cam- 
po . D*  t. no  paga* . fi.  Per  Io  più  dice»  di  battaglia, 
o ricreilo , che  Ga  in  campagna , a difcrenaa  drl 
navale  .che  è in  mare  . E»  eompogm*  . Buttagli* 
campale  . Boioill*  ronge* . Otte  campale , vai  Efcr- 
ctto  in  campagna.  A, mot  tenga  e»  tornili*  ; orme* 
ta  eompogm  . 

CAMPAMENTO,  f.  m.  A te  od.  Cr.  Per  Accampa- 
treato.  V. 

CAMPANA  , C f.  Strumento  di  metallo  tetro  a 
guite  di  vaio  arrovefciaro  . il  quale  con  un  battaglio  di 
tetto  fofpefavi  entro  fi  tuona  a divertì  effetti. 
eia . fi.  Campana  fi  dice  anche  a un  vaiò  di  piom- 
bo tetto  a luffa  di  campana  per  ufo  di  fiillare  , con 
un  beccuccio  predo  al  fondo , lungo , c torto  , 
dnode  efee  il  l>cor  , che  diflrlU  . Clopelk  à dijtii- 
l*r . fi.  Campana  dtcefi  per  fienili!,  a un  vafo  di  cri- 
ttallo  , o limile  , fino  per  difender*  dall’  aria  , o 
dalla  polvere  le  minute  , e gentili  Iatture  . Cleri*  . 
fi.  Campana,  Ve*.  Dif.  Per  tetto  del  caputilo  della 
colonna  . Tr*m  dm  tlaputom . fi.  Campana  dell' ar- 
mi, e tempi  .cementa  campana,  fi  dice  in  Toftana 
di  quel  Tuono  che  fi  dà  i*  rietini  luoghi  la  tera  a 
una  «rt  ora,  acciò  neffano  fi  latei  trovar  per  le 
Drade  tea»*  liane  . Comvn-jem  . Rimarli  dopo  la  cam- 
pana , dopo  1 tocchi  drlla  Campana  . S*  ****** r aprii 
lo  temi-re- firn  . fi.  Campana  Vote  dell'  mjì  . Mrume*- 
to  di  rame , o di  terrò  tetto  a cui  (a  di  campana  , 
con  cui  fi  Coopre  il  fuoco,  perchè  non  a’cttragua 
nella  notte  . Couvrt  ftm . fi.  Argano  a «impana  , T. 
Monmanjee  . Dtcefi  di  quell’  argano  , le  di  <■  ma- 
novelle lo  trivellano  interamente  , effe  odo  traforato 
da  porte  a parte  . Coltflom  ; vmdot . fi.  Prov.  Far 
la  «impani  d'  un  perso  , vale  Finire  un  foo  fiuto 
tenia  1 mirmi dirne  , detto  coti , perclrè  la  campa- 
na , che  non  è latta  d' tan  peno  noa  può  aver  buon 
litono  . Finir  , otlextr  um  deje  Jom  murrupu a»  . 
(.  Far  le  campine  di  Sta  Ruffclto  , vale  Vendere  , 
c impegnar*  : detto  eoa) , perchè  il  lor  foo  no  pare- 
va die  diesile  vendi  , e impegna  . Vende*  tr  maire 
« «è- 
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«%  Itti*  • f-  Aver  le  campine  graffe , « Aver  naie 
campane,  vale  Fife  re  alquanto  foedo  . Avon  !'  meti- 
le dure  ; itre  dar  é'  artiUa  . f.  Sonar  le  campane  a 
doppio  , vale  Percuotere  eoa  replicati  colpi . Frap- 
ptr  emirre  un  f'ttrd . 

CAMPAMACCIO , f.  m.  Sorta  di  campanello  fitto 
di  lama  di  ferro  , • mettefi  al  collo  della  bettia  » che 
guida  I ' armento  e *1  gregge  . Tonsilla . 

CAMPANAIO  , ) f.  m.  Quegli  che  Tuona  k cam 

CAMPANARO . ) Pane  , o ha  cura  di  afk  . S$m- 
rtfur  ; ni  mi  fui  fanno  Hi  fittiti . 

CAMPANELLA  , L t.  Dim.  di  campana  . Clodrl- 
tt  ; fornata*  ; tUiro a . f.  Campanella  fi  dice  ancia» 
orni  cerchietto  di  ferro  , fatto  a guife  d' anello  , che 
r appicca  all'  ufeio  per  picchiar*  , e molli  altri  a- 
ncl li  fitti  oc’ muri  per  diverfi  efercizi  . Haanoir\ 
meiteoa  de  la  mont . Attaccate  i penfieri  alla  cam- 
panella dell'  u feto , modo  proverbiale  , e vale  Op- 
porli . Ta  depoaiiler  ét  tomi  t barrimi  faiiier  imi 
Iti  fiuti t . f.  Baciar  la  campanella.*  lo  Setto  , che 
baciare  il  chiavi  follo , vale  Non  volere  , o non  po- 
rne pio  tornare  in  quel  luogo , e per  metnf.  vale 
nuche  Abbandonar  l'affare  . Boiler  la  lofuti  dt  la 
porto  . f.  Andare  a fiioa  di  campanello  -■  modo  pro- 
verbiale , che  è Aver  briga  da'  Magiilrati  : detto  dal 
chiamare  dentra  all'udienza  le  pani  eoi  Aron  del 
campanello . Étre  fmiet  mu  eeap  dt  elaclt  . f.  Anda- 
re a iuoa  di  campanello,  vale  anche  Vivere  a polla 
altrui  ; tolta  la  metafora  da’  Religlofi  clauflrnli  , che 
vanno  a menta  , e altro  al  fintare  di  campanello. 
Etra  jmftt  sm  coup  do  (Itele  . f.  Arroccare  attrai  oaa 
campanella  , diceti  dell'  Apporgli  alena  difetto,  fic- 
•hè  gli  altri  il  tengano  per  reo  uomo . Psirt  mm » 
ftm'Jt  impalai  io»  , ov  medi  re  do  faeton’  mm  . f.  Te- 
nere il  campanello  : fi  dice  di  chi  nella  conx-cf  Urlo- 
ne cicala  per  rurti  gli  alni  : detto,  perche  nell*  u- 
dienia  de'Mngifiran  quegli  , che  è prodotto,  tiene  il 
campanello  In  mano  . e di  le  rifpnfic  per  tutti . To- 
rnir lo  Arar  Arar  dono  u»t  gffimUét  . f.  Soni  la 
campanella , fig.  Mormorare,  sparlare.  V.  f.  Cam- 
panelle per  finii  ir.  chiamanti  le  pi.r(>ccllc  «Vile  cioc- 
che di  molti  fieri  . Chele  . f.  Campanella  fi  dice 
quel  cerchietto  .li  fil  di  feir»  arcacelo  alle  portiere, 
tende  ec.  per  Urie  fi  onere  affine  d‘  aprirle,  0 fcr- 
rarle  . Anne ju  dt  ridata  , dt  p-n .ère  , fjrr,  j.  Cam- 
panelle per  fona  di  cerchietti , o orecchiai  , che 
tengono  I*  donne  agli  orecchi  p«»  lo  più  d’oro  . 
Bornia  d' erti! tn . f.  E campanello,  dicefi  una  furia 
d’ imboccatura  del  morto  del  cavallo  , Mori  1 eia- 
tlettt . f . Campanelle  , o Gocciole . Vet.  Dif.  T.  dt/i ' 
Attbitottur j . Membro  degli  ornamenti , che  fi  fanno 
fbtt#  I Triglifi . Gemini . 

CAMPANELLINO , f,  m.  Dim.  di  campanello . 
Citrina  ; ponto  finis  . 

CAMPANELLO,  f.  m.  V.  Campanella. 
CAMPANELLOTTA  . f.  f.  Campanella  «Hai  gran- 
de . Tornante  , tFr.  V.  Campanella  . 

CAMPANE LLU720 , f.  m.  Bnmx..  top.  tmtrt  lo 
rompane  . V.  Campanellino  . 

CAMPANIFORME  , add.  d*  ogni  g.  T.  de * Bolsa. 
Aggiunto  di  flore  Ulto  a guida  di  campana . Campa- 
uifmrsst  . 

CAMPANILE  , f.  m.  Tom  dove  fi  tengo*  le  cam- 
pane fofpefe  . Clteltr  ; laffroi  . f . E per  firn  il.  cal- 
ve a campanile  . Cl  soffri  target  par  em  irmi,  (>  ft ru- 
tti , (F  /su  futi  temerne  teliti  del  motti  oli . f.  Lan- 
ciar  campanili  , vale  Iperboleggiafe . V.  f.  Cornac- 
chia di  campanile,  fi  dice  d’  uom  cupo  , c ritcsnto. 
Hmome  Aramene  & forre  . 

CAMPANILUZZO,  f.  m.  Piccolo  campanile.  Pa- 
tio doler , 

CAMPANINI . Vh.  Dif.  Aggiunto  d*  una  torta  di 
marmi  , che  fi  cavano  a PietraUata  in  Tnfiana  , e 
co»!  appellati , perchè  nel  lavorargli  acutamente  fuo- 
nano . Torto  de  morire  ds  lo  Tcfroao . 

CAMPANONE  , t.  m.  Acer,  di  campana  . Grafo 
tiorba  . 

CAMPA  NUZZA  , f.  f.  ) - ,, 

CAMPA  NUZZO,  tra.) 

^CAMPARE,  v.  a.  Liberare,  fnlvare  , trarre  di 
pericolo  . .Tenue*;  libèrto  ; dèiivrtr  ; parer . Non  po- 
terono campare  alcuna  cofe  fuori  che  le  perfnne  - f.  In 
fi*mf.  neirr.  Ufcir  di  pericolo  , felvarfi  , fuggire  . Te 
franar  ; t ée  lappar  ; évi  tre  : off  minar  . Pietro  cam- 
Pumo,  che  noi  fuuuo  aflalitt . SI  non  camperà  d'ef- 
Jcr  lutturo.  §.  Campar  morte  , e dalla  morte  , vale 
Liberarli  dalla  morte  . Èalapptr  ; tvntr  lo  mtrt . f. 

* ««‘fare  aflolutam.  per  Vivere.  Vivrà,  f.  Cam- 
Par  d toduttria  . Vivrà  d'  induftria.  Se  egli  vuol 
campare  piò  lungamente  che  fia  poifibile , fia  parco, 
Parchi  (tino , ec.  Ti  nomi  vaultx.  vii ir»  la  pimi  lem j. 

*»’  il  fon  poJJiHt , il  fami  ima  nomi  fojr%  fo- 
to , tre . 

CAMPATO  , TA  , add-  Da  campare  . V.  il  fuo 
yr***0  • . <•  Vale  eziandio  VifTuto . f.  Campate  in  aria . 

tt  I>,co,,fi  9»*lk  pietre  , che  nr|li  ornamenti 
55!?  '“J’Tc’w  fono  intagliate  , e traforate  molto , e 
fvelte  aitai . L/jttr 

CAMPEGGIARE,  v.  n.  Andare  attorno  col  cam- 
po , cioè  coll  eterei ro  . Roder  ava  I'  armar  ; ft  mar- 
na tn  campagna  ; ctmrir  , latita  Is  tampspme  ante 
I orme . |.  Ptj  aiTvdiarr  . v.  Pure  In  fignif.  a.  e 
talora  art.  vale  Por  campo.  V.  Accamparfi,  Altea- 

Oegtan.  Itsiosna-Frstafa . 
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datfi  . S.  Campeggiare , fi  dice  anche  de*  catari  . 
quando  fono  feompartiri  talmente  . che  fi  facchino 
con  vaghezza  I'  uno  dall’ altro  . Raffittir  ; fa  dtts- 
cler  Aie*  dm  tslltsm . f.  Fig.  dineft  che  l'imagina 
d’  una  prrfoaa  campeggia  bea*  , o teak  tra  pifi  al- 
tre , per  dire  che  vi  U buona , o cattiva  figura 
Fitmrtr  àia m am  mal  pimi  pletfiamrt  sanai . f.  Di- 
cali pure  figurat.  che  una  veda  campeggia  bene  io- 
dato a uno  per  dire  che  fi  affi  bene  alla  per  fona  . Ai- 

CAMPEGGIATO,  TA  , Gmkt.fttr.  add.  Da 
pecgiarc  . V. 

CAMPEGGIO,  T.  in.  Volg.  Tr . Albero  Americano, 
LI  di  cui  legno  è pefintf  , c dunitimo  , e ferve  alla 
tintura . Comptilt . 

CAMPERECCIO  , IA  , add.  Di  campo  , che 
attiene  a campo  . Chomptirt rupi  fuo  ; agrtfta  ; 
fstitaje  : fu*  rtgarda  In  ciompi  , la  ejwpjgmt  . %. 
Vale  anche  Cantadinefco  . V. 

CAMPERELLO , fi  m.  Ditti,  di  campo  . Perir 
rima, 

CAMPESTRE,  ) add.  Che  attiene  a;am 

CAMPESTRI)  , TRA  , ) po  ; di  campo  . CHm. 
pierà  ; raffilo*  ; rari!  ; dt  U campoant  ; dei 
rampi  ; ami  appartieni  sut  ciompi . f . Per  Salvati- 
co  . V.  » . Per  Lavorativo . V.  f . Battaglia  campe- 
fira,  vai  Campale.  V. 

CAMPICaUOLO  , Lùttia>  Campicello.  Camperei. 
k>.  7. 

CAM  Pf  CELLO . V.  Camperei  lo  . 

CAMPI  DOLIO,  ) (.  m.  Nome  d’  un  antico  e. 

CAMPIDOGLIO,  ) djfino , o tempio  in  Roma 
dedicato  a Giove , che  pe rei»)  fj  detto  Giove  Ca- 
pitohnO  . Capitela  . f.  Campidoglio  , Tutte.  Per 
Teatro  , o Termine  di  gloria  . TldJtra  , ev  faitt , 
om  ramàio  de  gioire . 

CAMFIGNUOLO , f.  m.  Specie  di  fungo.  Tarn  de 
thjmpign'u , 

CAMBIO , IA,  add.  Da  campo  .*  luogo  piano. 
Lira  dt  piata. t.  f.  Pollo,  o altro  campto.-  vale  di 
campo  , o che  fla  pe’  campi . Fomite  imi  fa  ntmrrir 
dome  lei  ciompi . 

CAMPIONE,  f.  m.  Difenfore;  ma  fi  dice  d' uom 
prode  in  arme  . Ciompi.*»  ; fame  ut  gmrrin  ; lenona 
de  voltai . f.  Campione  per  DuelUnte , AccoJtel 
latore.  Lottatore.  V.  i.  Campione  per  libro  de’ coa- 
ti , quafi  giornale  . BrtuiUard  ; iommsl . f . Campio- 
ne , Tore  dell'afa . Dicefi  della  mofira  di  chtechef- 
fia  . .Umore  ; ttlomtiUtn  . 

CAMPIONESSA  , f.  f.  Donna  prode  In  arme  ; 
ma  oggidì  ana  fi  tiferebbe  , che  per  ifcherxo . He- 
teine  . 

CAMPIRE  , V.  a.  Termine  pirtonefeo  . Colorire  I 
campi  delle  pirrure.  Étlompir  ; ne  lampi  r . 

CAMPITELI/) . V.  Cam  perdio. 

CAMPO , f.  m.  Spaaio  di  terra  , dove  fi  femina . 
Clamo  ; fondi  de  terre  ; nm  loàemrtt  cu  lelmrj- 
àia . j.  Dicefi  in  proverbio . Far  d’  ogni  campo  (Ira- 
da,  vale  Non  am  riguardo  pili  ad  una  coti»,  che 
ad  un’altea , e quel  che  anche  fi  dice  darla  pel  mez- 
zo. N*  avtir  anca*  tgaté  i rie n . ff.  Campo  per 
campagna  ; luogo  efpoflu  zi  Cielo  . Champ  ; tmmpj. 
gite  ; piai  me . f.  A campo  av  veri»,  vale  In  campagna . 
Amo  t lampi  ; en  plein  a(r  . f.  Mettere  , venire,  en- 
trare , corre  in  campo , a campo  . o fimlli  : Pro- 
porre , metter  fuori  , metter  in  confederazione . Pro- 
paftr  ; aulire  em  ioar . 5.  Campo  Melato  ; dicefi  di 
campo  dove  fieno  fiate  tagliate  le  medi  , e dove  fia  la 
fclcia.  Clamale,  f.  Campo  fu  detto  anche  per  piaz- 
za , come  il  campo  di  Siena  , ec.  Pian . f.  Per  luo- 
go . dove  fi  combatte  . Clomp  dt  lataii/t  . f. 
Pigliare , e prender  campo  , vale  FarS  indietro  per 
atUIirc  con  maggior  impeto  . Preadr « /’  offro  ; rr- 
taler  pamr  m ita*  fsmttr  . Di  od  per  metaf.  Pi- 
gliar  campo  , dar  campo  , e fimlli  , di  fain  , di  dire 
una  coCi  , vale  Dar  lungo  , dar  comodo  . Prendre 
fmjei  ; dtnier  fmiet , tbsmp  , em  otcafftu  . f.  Pigliar 
campo  addotto  a uno , vale  Prender  rigoglio , e mag- 
gioranza . Prendre  te  tea  far  foolfa’  an  . f.  Campo 
per  cfercity;  Camp;  armfe  ; tompamen*  ; fai  eft  tn 
compagno  . Onde  andare  a campo , vale  Andar  a 
otte.  Camper,  f.  Ponte  campo  . metter  campo  , va- 
te Accampar  I*  efercito  , porre  oit . Campar,  f.  Porfi 
a campo.*  Accamparfi.  ft  camper,  f.  Porre  11  cani- 
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po  incoino  a uno  , e porre  il  campo  afTolur.  vaglio, 
no.  Andarli  attorno  continuamente  . 0 1 fidar  \ t*  ai- 
tatiti 1 fatila'  mm  , /’  impari vner  , ne  le  peint  fido, 
ter . f . Stare  a campo  , vale  EtFrre  accampato . Èrre 
rompe  . {.  Ufcire  a campo  , ufeire  in  campagna  , 

vale  Ufcir  coll'  efercito  ordinato  per  combattere  . 
Prefeuttr  ta  Inolilo  ; thtrrr  lato» Ha . f.  Tener  cain- 

r,  vai  Campeggiate.  V.  f.  Campi  Elifi . V.  Eliti . 

Per  metaf.  tener  campo  , vale  fnpcrarc  gii  altri  in 
checchiflla  , portare  il  vanto  . Tarpaffar . f . Levarli 
da  campo  , vale  Levarli  da  olle . Decampt*  ; tonar  la 
camp  . $.  Battaglia  di  campo  , vale  Battaglia  cam. 
pale  , giornate.  Comlat  ; àttaille  ramgto  . f.  Reftar 
morto  fui  campo  , vale  Reftar  morto  in  battaglia  . 
Rtffer  Jmr  le  coamp  do  botatilo  . f.  Campo  , dittfi 
anche  di  quello  feaaio  dello  feudo  , nel  quale  fi  di- 
pingono le  imprete  , o l’ altre  mfegae  . Clomp  do 
l' tea  . f.  Campo  . Vet.  Dif.  Dkcft  da'  Pittori  quel- 
lo fpazio  • che  cucofetiv»  tutte  k efireaità  dtiu 


«&  Ci/m,;  r.,i . f.  Cinto  fi  A tifi— 

*5".  • rpaxK’  * «ere;  t fpoco . Avverte  tu  Li  j a oh 
imrlod  empiere  , acciò  rimanga  campo  all’acqua 
” te  retare  . ( Avere  , o non  avere  campo  di  Tue 
•Jcunii  cola  , vale  Avere  , o non  avere  fpati odi  tem- 
po luffi  ci  ente  da  poterla  fare  . Avar  ea  no  patov.tr 
le  tempi  da  fa.n  fmelfma  ehrfa . f.  Dar  cimpo,  vale 
Dar  comodità  e vantaggio  di  cammino  . Donntr  la 
luffe  , la  tempi , lo  cemmoditl . 

” CAMPORAIOLO,  v.  Campijuolo  . 

CAMPORECCIO,  CÌK,  add.  V.  Campereccio. 
Cbampdtrt . %.  Per  Selvatico . V. 

CAMUFFARE,  v.  a.  e Camuffarti  , n-  p.  Trave  fi  i- 
« , e traveJHrfi  . Dégni fer , tu  fa  dirai fer  ; /,  m af- 
fa** • f.  Per  Imbacuccare  . Em»(<umtr  . f.  Ftr 
Truffare  , taf  armare  . Fomràor  ; eromper  ; dee  evo  ir . 
»•  Pr®*-  Tr*  furbo,  c fhrbo  tal  non  fi  camuffa  , cioè 
non  fi  a opre  , c non  fi  nafcoade . Fi»  coatta  fin  n' 
off  pai  lem  i foire  d culture  . 

CAMUFFATO,  TA  , add.  Da  camuffare  . Dèrmi  fé  . 
tffe.  I.  Fig.  vale  Palliato , Finto  . V. 

CAMUSO  , f.  m.  Diedi  del  nafo  piatto  ,e  fchiac- 
ciato  , e di  chi  ha  tal  nafe  . Comn,  ; eonurd  . 

CANAGLIA  , f.  f.  Genie  Vile  , e abbietta  . Canali - 
le  \ populee*  ; vermine  ; rrcrément  de  !»  torto  , da 
la  natmu  , da  gente  la mai»  ; Ut  da  periplo . 

CANAGLIACXTA  , f.  T.  Peggiorai,  di  canaglia  • 
Lo  ehi  offe  dm  grnrt  Immoi»  j lai  damisti  dai  fon- 
met . 

CANAGLIUME,  f.  ra.  V.  Canaglia. 

CANAJUOLA  , ) add.  Nome  d'  uva  nera  detta 

CANAJUOLO,  ) coti.  Perchè  per  la  fna  doU 
cezu  piace  fuor  di  malo  a' cani.  Torta  de  raffi* 
noie  CP  fori  dima  , demo  In  elicmi  font  avidei . f. 
Per  lo  vitigno , che  la  produce . La  vigna  fai  porta 
la  dii  rei  fin . 

CANALE  , f.  nt»  Luogo  , per  dove  corre  l’ acqua 
nftretta  infieme  a fimtlitudinc  d’una  canna  divifa  , 
e prender»  largamente  per  ogn»  luogo  dove  corre  ac- 
qua , come  Condotto , tubo  , o fumi*  . Canal  ; aaat- 
duc  ; turo*  ; t ini»  d' una  motUne  . Canak  di  tego- 
li ai  , o di  piombo . Cimièro.  Canale  di  foneana  „ 
Cendant  d aam  , am  tonda,  t . f.  Canale  , T MarRatm 
refet.  Corrente  d acque  ri  Fretto  fra  due  terre  , a 
per  cui  le  navi  portone  portare  . Ciano I ,*  monde  ; 
tomai . % . Far  canale  dicono  pare  i Morinoj  II  far 
vela  da  un  luogo  all’altro  in  pieno  mare  non  già 
lungo  le  cotte  . Foire  tonai . g.  Canale  della  puleggia  . 
Qudl  incavatimi,  che  1’  è dintorno  . Canai . f.  Ca- 
nale óf  brulotti  . V.  Canaletto  . f.  Canale  , T.  da * 
Clirwrgi . Quell'  arcucclo  onde  11  cuoprc  una  gamba 
fratturata  , acciò  il  pelo  delle  lenzuola  , c del- 
le coperte  non  te  facci*  danna . Artrou . %,  Ca- 
nale T.  d*lf  Anatomia  . Dicefi  la  generale  di 
tutti  i vali  del  corpo  per  cui  corrono  i fluidi  . 
Canai  . Canali  fan  fui  gai  , Con  detti  que’vafi  per 
Ci»  corre  il  fatifue  . Canotto  fsng mini  . Canati  biliari, 
vafi  che  fervono  al  tramno  della  bile  . Conamo  II - 
tiaéni . Canali  chiliferi  . Vai  che  portai»  il  chilo  , 
Carname  d/l ‘/érti . Canak  dell’  uretra  . Canai  do  U 
vergo . T -Canale  , T.  dt'Ctntiato r.  dì  tno/o  . V.  Mor- 
taio . f . Canale  per  letto  di  fiume  . Lo  Ho  d' ano  ri. 
wVr#  . ffT.  Per  qoe’  truogoli  , che  già  In  camh»o  <M 
tini  fervi  van  per  pigiarvi  l’uva,  e bollire  il  mollo. 
Aagt  ; anger  . 

CANALETTO , ) f.  m.  Dirti,  di  canale  . Ferie 

• C*NALIJ||0|  ) tonai.  Qui  canaletto  per  (di 

la  ferina  efee  di  fono  alle  macine  . ifnrAe  . Qod  ca- 
aakrto,  che  ne  brulotti  ferve  di  comunicazione  al- 
la  polvere  , perchè  accenda  le  materie  combuflibili  . 
Dalla . Canaletto  Cr.  N.  Per  lo  condotto  della 

rozza  . La  gorge  . 

• C T-  , dalla  qual*  efee  filo  fimf- 
k al  Uno  , col  quak  fi  fanno  corde  , funi  , e an- 
che  tek  . Clamerò  . U Canapa  prò  fine  è detta  Gar- 
■uoio  . V. 

CANAPACCI  A . V.  Artetnifm. 

CANAPAIA , f.  f.  T.  dell'  Agricoltura . Luogo 
dove  fi  fermai  , o fia  femtnata  la  canapa  . Cinte- 


vi ère  . 

CÀNAPE  • t m.  Filo  , o corda  fetta  di  canapa  . 
Fil  tu  trrde  dt  fiandre  . 

CANAPE.  C ni.  Vate  itti*  afo . Sorta  di  kttie. 
cmojo  ad  afe  di  feder  fra  giunto  piò  perfine , Ca - 

_ CA  NAPELLO  , f,  m.  Piccolo  canapo,  canapino. 
Patio  rude . 

CANAPINO  , NA  , add.  dì  canapa  . Do  Clanvu  . 
9-  Ogg;  particolarmente  chianuA  canapino  una  for- 
*1  di  panno  . Ture  de  drap  . 

CÀNAPO,  t.m.  Fune  grolla  fetta  di  canapa . Co- 
Ut  ; tardare  ; amarre  . V.  Cavo  . 

CANAPUCCIA  , f.  f.  T.  dell * Agricoltura  . Il  fe. 
me  della  canapa  . Cleoni i . 

CANARINO , f.  m.  Cr.  H.  Uccellino  gentile  di 
coinè  giallo  , che  canta  dololLmamente  . e «li*  di- 
^ lhU  C/tteri* . Tuia  de  Canone  . 
CANARIO , f.  m.  Aria , e forte  di  ballo  , che  pud 
accompagnarti  col  canto  . Rfpèc*  dt  damo  dona  f 
tir  GT  la  m taverne»!  font  taprtméi  par  lo  Jan  fa'  m 
/.we  aver  Jet  pirdi . 

CANATA  , f.  f.  Rabbuffo,  a'bra  ri pren ficaie  . Ré- 
firmando  i J Oc  cade  ; tei  uff  ode  . V.  Rabbuffo  . ffT.  On- 
M de  tn* 


go  CAN 

ài  fi re  un  rabbuffo  , dire  uni  amiti . RcpnannJer, 

ere.  v.  httafe. 

CANATTf.  RÌA  , f,  f.  Quintili  di  cani.  Grande 
fornii 't  it  rà itni . 

CANI  ATTILRE  , f.  m.  Che  cuttodifce  , e governa 
1 cani  . Vitti  de  chitnt  ; vaiti  de  levrieri  . 

CANAVACCIO,  c CANOVACCIO  , Sorta  di  pan- 
no li  no  graffo , e ruvido . Centrar  ; riniti',  ,v  Jt 
itile.  f.  E pift  particolarmente  canavaccio  un  pezzo 
di  panno  grortetto , coi  quale  «'  alctugan  le  nun  « n 
fi  fanno  altre  operazioni  . EJur.mjin  . 4-  Canavac- 
cio d' oro  , d'  argento  , (i  chiama  anche  una  Ipez  e di 
broccato  , o drappo  temuto  d' oro  , c d' argeato . B r*- 
IJt  à'  or  co  A'  arreni  , 

CANAVAJO  , f.  m.  V.  Canovaio  . 

CANCANO  , T.  de' Bum.  V.  Cacali». 

CANCELLABILE,  add.  de’ due  g.  Giri.  Che  può 
cancellarci  . Qu‘  an  ptut  tfaetr  . 

CANCELLAGIONE  , f.  f.  v.  ) Cancellar  ione  . 

CANCLLLAMKNTO,  f.  m.  ) V. 

CANCELLARE , v.  a-  ÙÀI  la  ftrifMn  fregan- 
dola. Kjfaetr;  cane  elice  ; hftr  • rajer  , n > 01  ; 
rstnrtr  ; barrir  ; bétenner  un  lift  ; annui  Ut . f. 

l'ig.  Abolire  . V.  f . Per  Balenare  , piccare  , dare 
addietro , modo  antico . Qm(Mp.  V.  Rknt.  4- 
Fer  Chiudere  con  cancello  . Gritlev,  tlone  aitc  dei 
/arresi»*  . f.  Fig.  vai  Titubare  , vacillare  in  fede  . 
V.  Titubare . 

CANCELLATO,  TA , add.  Da  cancellare.  Efi- 
rr;  darre;  emerite , tire.  4.  Per  intraverfato  a guida 
«li  cancelli  . Barre  ; /rati  . 

CANCF  LLATLfRA , f.  f.  CancelJaiione  . Barare  ; 
tfliiutt  ; i'  étti tn  At  h frr  , de  rarer  ; tediai im  ,■ 
ihiijortil  ; infatti  ’Jtmtnt  ; rnieffi:»  . ‘j.  Can- 
cellaaionc  li  ilice  anche  del  prezzo , che  fi  paga  per 
cita.  Ce  fu’  ro  /a/e  /rar  /area  teivnaer  , tsmttlìc 
via  irride  , CPr. 

CANCELLAZIONE.  V.  Cancellatura . 

CANCHLLRL5CO , SCA  , add.  Aggiunto  di  ca-  | 
rat  re  re  , che  già  i ufava  nelle  Cancellerie . Fìmim- 
t iirt  . , 

CANCELLERIA,  f.  f.  Tribunale  dove  fi  figiìlaoo 
le  parenti  f diplomi  . e limili  coi  figlilo  del  principe . 
Cbmetlier te  . f.  Cancelleria  , fi  dice  pure  della  rcfi- 
dmaa , o luogo  dove  il  Cancelliere  figlila  tali  ferii- 
Iure  . Ct- inceli  erte . • 

CANCELUERE  , f.  m.  Qorcli  , che  ha  la  cura 
di  (cri vere  , e regiflrare  gli  atti  pubblici  de'  Magi- 
Arati  . Gregift . J.  Vi  fu  chi  d-.tTc  Cancelliere  per  Se- 
cretarlo . V.  f.  Gran  Cancelliere . titolo  d'ima  gran 
carica,  che  fi  dà  i a diverti  paefi.  Grand  Chiniti- 
iter  . 

CANCELLO , f.  m.  Porta  di  legno , o ferro , (at- 
ta per  lo  più  di  (lecconi  curameli  , con  qualche  di- 
Aanca  l'uno  dall' altro  almeno  di  quattro  dita  . Bar* 
reno*;  rutili  i;  bilustre  ; hit, Stride  ; lincei  \ per. 
rei  ì tteiret  vriei . f . Per  I*  aperto  dell'  uficio  , ebe 
ha  cancello  . Bamlrt  . 

CANCEROSO  , SA  , add.  Cr.  B.  Cancherofo.  Gin- 
gretti  , r Aso.  «eoe,  tTr.  V.  Cancherofo. 

CANCHERLLLA  , f.  f.  Lo  tlctlb  , che  Cancre- 
na. V. 

CANCHERO  , f.  m.  T timore  , o ulcere  cagionato 
«fa  collera  nera  .*  Ha  intorno  le  vene  tede  a g uCa 
delle  gambe  del  granchio,  e va  rodendo.  Osnrre  ; 
unctr  . carcinenu  . f.  In  provetti.  dicefi  r Unguento 
da  cancheri  , d'  uno  , che  voglu  firmpre  di  quel  d' 
Altrui  , c mai  non  dar  dei  fuo . Bn/eur.  f.  E que- 
llo * uno  di  qne"  maloii  , come  raoibo  , rabbia  , ga- 
vocciolo , e fintili  , che  fi  mandano  per  nulediaione. 

a de  Ti  venta  il  canchero.  Li  perir  re  trivi . f. 

ochcro,  per  maraviglia:  Canchero!  Corrila  t una 
gr;ra  fella  . Nirgue  ’ Mafepe.fr  t f . Far  d'  una  bolla 
acquinola  un  canchero.  Vale  d' una  cof»  menoma  , 
far  una  cola  grand iTi ma  , c d'  un  picco!  male  un 
grarvdifiimo  . V.  Bolla  . 

CANCHEROSO,  SA,  add.  Pien  «li  cancheri  , o 
che  è nuli  eoo  cane  il  canchero.  fàrnnM;  rn’rr- 
rt  arem  rimette  jungrtnr  ; raorr  dei  ehmtu* . 

CANCHER1JSSE , Buon.  T.  Efclamazinoe  di  nu- 
riv.Kha , tonte  Cascherò , Carnea  , e limili . hir- 
g fce  ' Ma.'«pr>»r  t 

CfiNCHlTRA  . Fu'n.  T.  F.fclamaainat  di  mara- 
vigli/,  come  Cluni hcruiTe,  Carnea.  V. 

C ARCHILA  , Voce  che  ufafi  per  matedixione  in 
vece  di  Canchero . V. 

CANCRENA  . c CANCRENA  . Parte  mortificati , 

• intorno  ad  oliere  , o intorno  od  i nhammaxioni  , 
che  fempre  va  dilatar  lofi  , dicefi  anche  Lane,  .creila. 
Gingrine . Farli  cancreni.  Gwftntr  . 

CANCRENARE!,  v.  n.  Divenir  cancrena,  morti, 
ficarti , Carfi  cancrtni . fr  ganguntr . 

CANCRENATO,  TA  , adii.  Vdg.  Ir.  Infetto  «la 
Canarcm  . Gmgrene . 

CANCRENOSO  , SA  , add-  Vele.  Ir.  Gmgrtneu* . 
CANCRO,  f.  m.  Uno  de’ ondici  fegni  del  Zodiaco. 
Cittì  tr  ; it  fignt  At  /'  f trrvtje  . |.  Po  Granchio  , e 
pei  Canchero . V. 

CANDAKIA  , f.  f.  Mrr.f.  T.  di  Srrceherla  della 
fi'erie  ik‘  Tentacoli . Strumento  de*  flicgciai . Strn  è ’ 
i»/litiMtot  A«  iiiaiieim  . 

CANDELA  , (.  ».  Cera  lavorata,  ribotta  fa  forma 
rilmdrici  con  iPopuno  nel  meato,  al  qual*  lappic- 
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Ci  il  fuoco  pr*  ufo  di  veder  lume  , e ft’.e or  anche 
di  fitVO . Chu  itile  ; é ititi!  ; . La  cao.lcla 

è al  verde,  cd  eiVr  alla  canMl,  Effcr  vicino  a 
fpiratc  . Li  rhinAtUt  r/f  so  t’ur  . 6.  Candela , Re- 
di . Li  Ita  di  panno  Imo  incerata,  e dtt  ertamente 
impullrata  , e ridotta  in  cilindro  folida,  che  t' in- 
troduce nel  canale  della  verga  . per  aprir*  il  paflag- 
gin  all’ orina.  Bacie . $.  Ogni  Santo  vuol  In  fui 
candela , pmv.  e vate , Che  ogni  fatici  menta  il 
fuo  premio.  A tlJgne  fs'vr  fm  tf.inde . f.  Prov. 
NC  femmina  , ne  (da  i Ionie  <*i  candela , che  vuol 
dire  Guarda  quelle  due  c-.tfic  di  giorno  . Il  ne  firn 
prendrt  tri  femmt  ni  mie  J ’i  AwìtUf  . 

• CANDELABRO,  f.  m.  Camlclliete  grande.  Cai 
ét - dn. 

CANDTLAJA  , Cr.  N.  V.  Candcllaia  . 

CANDELETTA  , C f.  Di»,  di  CI  iddi . Bevgit  \ 
perite  rhn.itlie  . 

CAKDELLAJA  , } f.  f.  II  giorno  della  Fcltvi- 

CANDELLARA  , ) tk  della  Puftlkacione  deila 
Madonna  , nel  quale  da'  parrocchiani  l'  ..fa  «far  del- 
le candele  al  popolo  . La  Qbsnéetear  ; li  Parifica 
ticn  . 

CAN DELLI ER E , f.  m.  St'imenfo  dove  fi  ficcano 
le  ca-edeìc  per  tencrlcvi  accefe  . O-mdeiitr  ,*  Cana- 
desi* . |.  CandciJ.ert  i pi  il  viticci . Giriti  le  , 4. 
EiTcre  fili  candeliere,  dicefi  fig.  dell*  avere  dignità 
eminoitc  nella  Ch'efa.  Erre  p-ict  fnr  le  ebaniti  ter . 
♦.  Candclliere  da  petricro.  T.  Mirinereiee  . For- 
chetta di  ferro  con  due  ane’.lt  , che  fnltcncono  gli 
orecchioni , o cardini  de'  petrier'  . C binde! it*  At 
ftr . de  pierri  et . §.  Candelieri  della  ficaia.  T.  Mi- 
ri nere  te  , Grò IV  verghe  di  ferro  col  capo  tornio  . 
che  pon gonfi  i'  due  lati  «*(!!*  ficaie  . C&inithrn  A' 
u Pellet. 

• CANDFLO.  V.  Cinici  a . 

• CANDLLUTTAJO,  f.  m.  Colai  che  fa  , o ven- 
de CandclncTt  . Chiniti >rr  . 

CANDELOTTO  , f.  m.  Sirfa  di  Candela  . nel  La 
Tua  fpeaie  però  pio  grafia  die  alla  luncùeaaa  uun 
convcrrebN:  . Cbjnieiic  e*t  b u rie . 

CANDFl.il/7A  . V.  Candeletta  . 

CANDENTE,  add.  Voc.  Lat.  Infocato,  rifplcn- 
dentc  , rilucente  . Ardine  , emiri ft . 

CANDÌ,  Aggiunto  d' una  qualità  di  zucchero . 
latte  eludi  . 

CANDIDA  , f.  f.  Voce,  die  qui  fi  reciltra  non  co- 
me nome  proprio  di  «ina  Santa  , ma  perche  ha  doto 
luogo  ad  m arsilo  di  d.r  proverbiale  , che  t Ktfer 
tra  le  forc'w  , e Santa  Candida,  che  valcqaaato  tf- 
fer  tra  rincivilo*  , e ’l  martello.  V.  qoctte  voci  . 
$.  Candida,  fem.  di  Candido.  V. 

CANDIDAMENTE,  avi.  Schiettamente  , con  (in- 
gerirà. lina  irmene  ; untatene;  At  lane  ou  tn 
tenne  fri . 

• CANDIDAMENTO,  f.  tn.  fiaacherf».  V. 

CANDIDATO,  add.  m.  Ornato  d'abiti  bianchi. 

rieri»  de  Urne.  (.  E di  qui  candidati  in  fora»  di  foli, 
diccranli  coloro  , che  chiedevano  in  Remai  M::i  Ira 
li  . Candid  it  .(.Et  quell'  imita*  o«e  dicefi  Canti, 
dato,  chi  pretende  Cariche,  Ma ;i Prati  , o firn  li  . 
Peflai.tnt  ; ij ninne  ; e.rndidjt . S-  Boccaccio  JuTc  : 
Akuni  le  candidate  vittorie , chi  le  togate  paci  d' 
udire  fi  dilettano  , qui  vale  Grandi , Segnalate.  V. 

CANDIDEZZA  , fi.  f.  Bianchezza,  candore,  prri- 
tà  . Bitntbetrr  . f.  Candidezza  di  lingu.ierio  , vale 
Purità  di  Bile.  Parete  de  /sug r»e  . f.  Candidezza  <d‘ 
animo  , vale  Purità  , fmcerità  , eqmcà  . Cinitur  ; 
finetrite  •,  rinite  : dt. arare  ; rettimi*  . 

CANDIDISSIMO,  MA,  Superi,  di  Candido  . Trit- 
itene. {.  Per  nctlL  vale  PuruTimo , NaturaUflimo. 
V.  Tui.fintfte 

CANDIDO,  DA,  add.  Fianco  ia  fuprern  grtdo . 
Piane  \ A'  un  Itene  editint  , Notte  pi.'t  candida  , 
che  1 mezzodì,  vai  Chiara,  lucente.  V.  J.  Per 
ovclafi.  vale  Sincero,  innocente  . |*u>o  . Candide  ; fin- 
tire  ; infima  ; rnvivtnr;  &e.  V.  Puro,  c liberto. 

• CAN  DI  DORÈ  . V.  Candore  . 

CANDÌ  ERO , f.  tn.  Sorta  di  bevanda  fatta  d*  UO- 
VI , latte,  c t -.'cheto  . E/>«7»  de  Hintanmttr , 

CAN  DI  FICA  Kit.  v.  a.  Far  candente,  infocare. 
Smtnlcr  ; flirt  r-acr  sm  fra  . 

CAN  D.  RE,  v.  a.  Conciar  frutte,  o limili , facen* 
dole  bollire  »n  zucchero  mcficolam  con  chiara  d' i»o- 
vo.  Fette  esufir;  ttnfilrr . f.  Candire  lo  zucchero, 
diccfi  dd  farlo  come  cnlLnlitaaic  dopo  averlo  refo 
liquido  . Flirt  candir  dm  fntu . 

CANDITO,  TA,  add.  la  Candire.  Ciudi.  §.  Zuc- 
chero candito  . forre  ciudi  . 

CANDITO,  f.  m.  Tutto  ctft , che  t candito  , co- 
me frutte  , e Umili  cofc  . Fruiti  eméii  ; cenfituin 

eluditi  . 

• CANPO.  ClAdido.  V. 

CANDORE,  (.  m.  hurehezza  , fulp-dezza  . Bhu. 
thè  ut  minute  . {.  Candore  hguf.  vale  purità  di  Bi- 
le . Punte  de  fitte . f.  Candore  , fchiertezaa,  inge- 
nuità . Cindtur  -t  .intente . 

CANE  , f.  m.  Animai  noto,  e domeftico  dell*  uo- 
mo . Càiro  . Can  barbone  , o cane  da  acqua . B ir- 
be t . f . Cane  per  uomo  «li  male  aftare  . C hien  ; fette, 
riti  vianrn  . 5-  Citte  talora  fi  dice  all’  uomo  per 
villania,  e d:  cefi  anche  d’antro  avaro.  Cbifn,  avirt  ; 
triJent . f.  Cane,  titolo  dì  barbari  figr.otla  t Gran 
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can;  «le*  Tartari  . Km  de  Tartirii  . f.  Caie  pw 
Barbato  , Infedele  . Bithre  ; Infi  tc-e  . Che  '1  fcpM* 
ero  di  Crillf»  à in  m>n«Je'Caai  , cioà  de»  Barbiti  . j. 
Cr.se  »»er  una  fperic  di  pefce  dr  mare  , la  di  eai  pel- 
le i Ci>>l  r ividl  , elle  ferve  a'  legnai  ioti  per  Life  tare 
i Isro  lavon  . D-.ccf»  più  com jetut. -ire  pefee  case  . 

. muin  . S.  Cane  , fi  dice  anche  qccl 
ferro  , col  qiute  i Rarbirri  cavano  altrui  i denti  . 
Davier . §.  C-nc  , Rrumjhto  che  adoperano  i B«Jt- 
tj|  a tener  f-rte  i cerchi  , mentre  cne  gii  mettooo 
a. le  biitti  . Tntteitt . f.  Cane  , quel  ferro  dell'  ar- 
vhib-fo  . o del  moschetto  , fernetta  , o fimile,  che 
tien  la  pietra  focaia.  Chìen  . t.  Cane  , immagina 
ccteihe , can  celcffe  . Grand  thien  : ‘a  finitali  ; fi. 
riMi  . i.  F'rov.  Al  cane,  che  invecchi»,  la  volpe  gli 
pifeia  adioifo  ; che  è,  come  multano  le  forze,  l'uo- 
mo non  * Il  muto  . Ltejiue  te  credit  va  iti  Jsreet 
*TWif  miniami  ; muti  txubvni  Ami  te  w put . t. 
Mentre  , che  il  Can  ptfcia  , la  lepre  fe  ae  va  cioà  , 
«.Ih  non  follccira  qiunir»  c'può  . perJ*  l'occaSooe  . 
Pendant  fut  it  ehien  pi  ft  , te  l'n,*  »’  en  u . f.  Chi 
il  fon  can  vuol  ammazzare  . qualche  fctila  fa  piglia- 
te . Proverbio,  che  vale  Che  colai  , il  quale  non 
vuol  trattare  can  un*  perfona  , o vuol  licenziarla  , 
fx  appuric  qualche  diletto , o colo* . Hat  vene  nerer 
: -n  thien  , /'  lecufe  At  te  nte  . 4.  A can,  che  lec- 
cai cenere,  non  eli  fidai  farmi.1  A eh:  non  t le. le 
ai  p«ko  , non  gii  fidar  1’  afizi . i2«i  u*  »jt  pii  fi  liti 
divi  lei  perita  cècie t , le  feri  tnc.-ne  mjint  Ami 
•etite!  fui  >»r*r  At  furiai**  ciu  rute  rat  tu . f.  Celiar  il 
can  che  dorme  : Sufcitar  qualche  cola,  che  poifa  an- 
*1  ntvKere  . che  giovare  ; ciac  ft  dice  anche  ttuzuc»- 
re  il  lurru.caio  , o ’l  vefpajo  * fvtilltr  te  ehi»  fui 
d-,rt . f.  Il  can  rode  l’orto  , pcftht  nua  lo  può  m- 
ghintrirv  : Cioè  , non  fa  per  non  potere . Lo  ire- 
trai'tet  ne  mortemi  pani  finte  de  denti  . f.  Can 
che  abbai*  , paco  morde  . cioè , chi  fa  molte  paro- 
le, fa  pochi  fatti  . Ttw  tei  thìent  imi  ititene,  ne 
ru .rAem  pit . $■  Can  che  molile  , non  abbaia  in  va- 
no ■*  Colui  , che  fa  di  (atti  . non  parla  al  venta  . 
Cbien  lui  meri  n' abnt  pii  inmnlemeut  . 4.  Amici 
eme  cani , e gatti  , detto  per  ironia  , crteaJo  fieni - 
l're  nim<a  quelli  animali  . r inane*  chimi  & 

tèsti  ; »'  aecv  ltr  teuune  thieni  CP  chili . 5-  Carez- 
ze di  cane  , cartelle  di  puttane  . inviti  d'  odi  , non 
può  fer  che  non  ri  codi  , dritn  perché  il  case  col 
farti  carezze  t'  imbratta  i velli  menti  , e eli  oli  eri- 
gi i inviti  , e le  puttane  colle  cortole  ti  voltano  la 
horfa  . Care  Jit  te  ebani  , pdiiej.i  de  putriti  «ir 
d' tmèirgifitt  tene  tsutsan  eetìttmfel.  S.  Caa  dell' 
ortolano  non  mangia  la  lattuga  , e non  la  laida 
mangiare  agli  altri  ; Diccfi  degli  invidiali , che  del 
bene,  che  non  portano  avere,  non  NtlÌMM , v::c 
altri  ne  goda  Il  che  fi  dice  ancora-*  Far  come  il 
can  d'Altopafeio.  fare  rumor  te  ebirn  ,1u  lirdintee  , 
Itti  ne  tri  sue  paini  de  ehm*  , & *T  en  in  Te  pane 
mmerr  me  lutret  . f.  Can  da  paglino  a'  Sai*  , t 
Ma  difcollo  , fi  dice  di  chi  fa  il  bravo  a parole  . 
CMm  vrj  ’b  ’t  ne  miri  pii  . La  rabbia  t tra  i 
cani  , c.oi  , La  difeordia  e tra  gli  «uguali  . Lei  ve- 
itun  font  temutiti  . 5.  Menare  il  can  per  l*  aia  .* 
Mandar  le  caie  in  lungo,  per  non  venirne  a con- 
chiufione  . Ai  iva  gre  te  etarrpft  . f.  Chi  eiiwate 
catoni  , fi  leva  colle  pulci,  e vale.  Chi  pratica  ma. 
le , ne  riceve  danno . ft».,  f-wr*r  mee  frirt.m  , n j 
girne  lue  de  facci . f . Addirizzar  le  sambe  a'  cani  ; 
A&uicarfi  in  vano  di  raccomodare  il  uul  fatto:  ten- 
tar T importibtlc  . Lsrt f te  nte  1'  ai  mrrt . f.  Con- 
fortare i cani  all’ erta,  vale  Efortarc,  fpingerc  'io 
a Éar  cofa  ch'ctii  faccia  di  mala  voglia  . Pufer 
lutili  un  de  flirt  lattine  ehtje  fu’ il  ne  vvaénit  pii . 
f.  Al  can  la  ttcaa  , vaie  Noa  dover  chi  che  la  fini- 
fnr  di  mala  voglia  que’  mali  , c!»e  fono  della  fai 
propria  turata  . Il  fiat  isuftìr  p.ttiemmmi  tn  mi  un 
ini  Cent  injcp.tnbtei  de  «erre  eruditila.  4-  Fari* 
erba  a'cam  . vale  Far  un’opera  vana  . Verter  At  l'eia 
djut  un  cripte  . 4 L»  luna  noa  cura  l’ abbaiar  de  ca- 
I ni . Le  cofe  granili  , e di  valo-c  . non  Curano  le  picco- 
le  , e vili . Li  tane  at  flit  perni  attenne*  in*  rbiem 
fra  attiene  . «.  E'  non  mi  tnwrdé  mai  Cane  , eh*  io 
non  volerti  del  fuo  pelo  . F.  vale  , lo  mia  fui  mzi 
orfefo,  ch'io  in  qualche  maniera  an  n*  voJeiti  far 
vendetta  . Om  ut  to'  i i.rm.tit  offenfe  impuntitene  . 
4.  I cani  porrano  la  baie. Ir  a • fi  lo  Infilo , che  i 
niiKiai  hanno  aperti  gli  occhi . V.  Macino,  f.  Can 
ftnghiofo,  e ivin  foraofo  guai  alla  fina  pelle , che 
vale  , Che  a chi  minate  a fienai  pofanaa  oc  inco- 
glie male . Un  thien  barrirne  j uu/  'uri  hi  recitici 
Atchtrtd . 4.  11  cane  »’  alletta  più  colle  carezze  . 
clie  colla  carena  .•  E vale  Le  cortese  obbligano  al- 
trui piu  , eh*  ■ cattivi  trattamenti . On  frinì  pini 
de  nu.uehei  ovee  te  miti  fi*’  si*r  te  vi  nei  gre . §.  Du- 
rare una  fatica  da  cani  , vale  Durare  (anca  gran M- 
funa  . Fiire  une  fui  fine  de  etica.  {.Tenere  :n  ma- 
no  per  amor  de  cani , modo  di  dire,  e lignifica  eh' 
egli  è niiiitotio  bene  per  qu.il rivoglia  nfpetto  , aver  .ti 
quel  d’altri  In  maao  . Il  vsar  r .-Mirar»  •»»>»*  tenia 
iue  dmtmAtr . 4.  EiTere  a cane  . vale  Eltue  in  fre- 
gola . Arre  tn  rat , re  ehaleur  . 

CANESTRA  , f.  1.  Cr.  tn  Ganci™.  V. 

CANE v « R ACCIO , f.  m.  Ptgtc.  di  caneffro,  cane- 
fi  ro  mal  fatto , guadato  . Un  grjud  paaier  ; une  gron- 
de tirbttlte . 
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C 4NT  ^TRULLO  , > . 

t ANESTRETTO  , ) (.  m.  D< m. di  Cantar».  P<- 

CANV.STRETTINO  , ) lite  tortone , pitie  pmitr  . 
CAN  ENTRINO,  ) 

CANESTRO  * f.  m.  frcwe  di  paniere  . Corto  Ile  ; 
pia/n  ; mjmt  . i . C. iae2rj  per  fiorii.  in  ifcheroo 
fu  ‘Iella  per  Brache  . V. 

CAN ESTRUCCIO  , ) 

CANrsTRiroLO,  ) V.  Caneftrcllo . 

canestruzzo  , ) 

CANFORA,  f.  f.  Speair  dt  gomma  , che  f-rta  f<m- 
ra«i»  d'  ai  albero  , che  fa  nell'  la-ne  . 

C»m  ■*'/  . 

CANTORATI  . f.  t «P«*ie  d'  erba  , che  crefee 
fiso  «11*  altexi»  di  circa  un  piede  e meno  , c di 
cui  fi  f»  ufi»  ne. La  Medicina  . Campire « i tampbo- 

TétM  , 

CANFORATO,  TA  , add.  McfcotaMCon  canfora. 
Campbré.  Spinto  di  vino  canforato.  Ljprie  de  vin 
eampbrt  . 

CANGIABILE  , add.  li  Ogni  geo.  Salvi*.  Mutabi- 
le , ebe  può  cangiar  fi . Api  Je  peut  t funger  ; f ut  «fi 
fmiet  i venati*» . 

CANGIANTE,  a IL  Che  canti» , e dicefi  per  w 
pi .1  de’  colori . Cb)*xtM«  ; filami»*  ; gorge  de  pi - 
gt  * . Drappo  di  colar  cangiante  . farjt  de  ceuliur 
tbri  «teme  ; tettiti*  gtrgt  d«  pi  gerì  . 

CANGIARE  , v.  a.  Cambiare  . Mutare  . V.  Per 
Rimeritare  . V.  Onde  diteli  a chi  ci  ha  fatto  del  be- 
ne . Dio  re  ne  canai  , cioè  , te  nc  menti  , te  ne  ren- 
da il  cambio.  Die « Wv*  U rende . 

CAN'. IATO,  TA  , add.  da  Cangiare.  V. 
CÀNGIO,  Color  canaio.  V.  Cannile. 
CANCRENA  . V.  Cancrena . 

CANICCIO,  f.m.  Graticcio  . Afnei'e  teifuto di  can- 
nucce paluflri  . Ciato*  ; «!ai«  de  rcfeiux  . 

CANICI  DIO  , f.  m.  Milm.  Vote  fc  he  rievo  le  . Uc- 
Cifioac  «li  cane.  Me  fot  re  fai  «èie*. 

CANICOLA  , (.  t.  Nome  d’ immagine  cclefte  , c 
deli»  maggiore  Aera  della  detta  immagine,  che  ap- 
parile ali'  ufeita  di  luglio.  Canicole  ; altre  volte  , 
Le  gmd  ebì«n  ; flr  ui . f.  Per  lo  tempo  canicola- 
re , che  t appreso  li  fui  Icone  . Cerni  tuie  . 

CANICOLARE  , add.  d’ogni  g.  E drcefi  de*  einr- 
ni  in  cd  la  canicola  «afte  col  fo:e . Canieuljire  . 
Giorno  canicolare  . Jean  reni  tuie ‘rei . 

CANICOLA  , CANICOLARE  . V.  Canicola  , *c. 

• CÀNIDO.  F.  Can  ufo. 

CANILE  . L m.  Letto  da  cani  . L*r  de  trieni  to- 
lte ; lago  4'u*  ebitu  , I.  E prende  fi  per  ogni  catti* 
vo  letto  . Méebur  In -,  mtef-nt  graiut  ; e Cau  le 
ng.  Per  liwgo  fporco  , Uanxa  fudtcìa.  Ckmil  \ toh 
è cottomi . 

CANINAMENTT. , avv.  A gaiCa  di  cane.  E* 
ttotn  tinge  ; co  cera.fi  i fin  igei  franavi  ; aver  o»r 
rete  tenne . 

CANINO  . NA  , add.  Di  Cane,  atrenentc  a cane  . 
De  hit*  i gm  tino  d u eiit*  . f.  Animo  canino  , 
vai  guari  Hxbtxofo , Baibaro  , Crudele.  V.  f.  Fame 
camoa  - Fji«  tonine  . T.  Si  dice  anehe  canino  al 
dente  deli*  uomo  , che  è in  quel  luogo  appetirò  , do- 
ve  i cani  hanno  quei  denti  lunghi  , o xanar  . che 
U chiamano  Guardie.  Dent  «amie  f deve  méntre,  f. 
Rota  canina,  f peu e di  rota  foi  valica  «Itile  Iiepi  . £- 
glenn  ne  . 

CANINO  , f.  m.  Piccato  cane.  Ptrir  tbirn  . 
CANIZIE  , (.  ( CaiottM  . v.  - 
CANNA  , (.  f.  Pianta  , il  cui  follo  è diritto , lun- 
go , voto . e nodofo . Canne  ; refe  tu  fammi*  . f. 
Canna  falvutica,  o canna  trrca  , che  naturalmetMe 
nafee  in  Irsighi  umiJi  , e nell’ Acq»e  Sognanti  . Ro- 
jem  ét  ma-iit . (.Canna  per  laudalo.  flWnKM. 
S.  Ver  pertica  fatta  di  canna  . Un  tolte u de  le  fon- 
gutur  d‘  unt  perche . %.  Canna  dutfi  anche  per  fi- 
nuli  t odi  oc  a quella  della  gola.  Le  gefier  le  ,ec’e« . 
%.  Canna  del  polmone  . quel  canale  nc I'  corpo  uma- 
no , per  cui  paiT.i  nel  polmone  1'  aria  per  la  tefpi- 
razioae,  l'etto  altrimenti  , Af|<cra arteria  , trachea. 
Le  itot  bee-er  ette . |.  Canna,  per  Macia  fotta  di 
canna  . Come  . f.  Canna  , fi  due  ancora  a una  mi- 
f..ra  di  lungheua  di  q.utrro braccia  fiorentine.  Con- 
me  . f.  Canna  da  fctvirialc  . Quello  finimento  col 
quale  fi  fanno  i criltii . Ceno*  . eorpe  d'  unt  finn- 
•uri  fvtingne.  (.  Canna,  per  finul.  diccfi  a quella 
dbir  ardnbulb,  c a quella  dev'  organi . o ftmili  . 
Ceno n de  fetfif  ; enrou  d' or  e ut  , CTc.  |.  Canna  riga- 
ta . Arguito^  rette . RT.  Canna  dkefi  a que*  canali 
chiufl  , onde  l'acqua  cammina  nc*  condotti  . Tu- 
te* ; tute  ; fonduti  . t.  Dicevi  anche  a tutti  qne’ 
canali  «nde  ferimmo  gli  altri  fluiJi  . Tute*  ; tene I . 
be  { di  metallo,  fi  dice  aoche  . Domine  . J.  Canna 
dKefi  anche  al  collo  «?’  un  fijfco,  o limile.  Gsuloe  ; 
rio  d’urne  fouirtlle  . Canna  del  canJc. Irete  . Bohie^e  . 
1.  Dicefi  , vederla  per  quanto  la  canna  , e vederne 
q cinto  la  canna  , ihc  t Non  fi  tatuar  fopraffare  , 
Voler  In  fua  mifura  r.iufia  . Prtndre  geode  4 ne  pai 
erre  er  .mept . f . Migrare  gli  altri  colla  fua  canna  , 
e col  f,»o  patfetto  , che  * La  nuli  della  canna  , vale 
Giudicare  gli  altri  Amili  a fe  . Meltucr  Ite  «unti  à 
j«  enne . f . Stare  a canna  badata , Rare  con  tutta 

* applicaaione  Poffibile  . Dovuto  tonte  fon  «teemtìon  . 
f . A un  tanto  la  canna  , in  modo  ba'To  , vale  Cnq 
poca  actcnaione . Iene  «trentini . f . Povero  io  can- 
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U , dicefi  di  chi  fU  eftrenu  mente  pove*o  . Cuti» 
tornite  tu  Punire  ; gutnt  emme  un  r«t  4'  Égl>Jt . 

CANKAJO  , f.  m.  strumento  di  legno  farro  a gui- 
fa  di  panca  eoo  certe  cadette , nelle  quali  gli  ordi- 
tori mettano  i gomitoli  per  ordire . Le  tei  ft  dei  pe- 
1-/0* i . f.  E cannaio  un  graticcia  grande  di  canne 
fu  *1  quale  li  leccano  le  frutte  - CVarr  dt  rsytJu*  dent 
en  Je  /tre  pomr  fette  fttbtr  Ite  fruiti  . 5.  Cannaio: 
Vofo  di  canne  in  graticolate  per  tener  grano,  ormi- 
li . forte  dr  penìrr  . f.  E cannaio  t ISrumento  da 
piallar  pefei  . Sorte  de  (Ut  t . f .Cannaio  . Colui,  che 
fa  le  canne  pei  condotti . Ctlut  gui  foie  Iti  mjeu « 

prur  dei  e onduir t . 

CANNAMELE  , f.  f.  Canna  produccnte  il  Medie- 
rò. Cune  de  fatte. 

CANNATA  , f.  f.  folti*.  Colpo  di  canna*  gian- 
netta:. . Co*p  dt  tenne  ; ronp  de  beton  . 

CAN'NAMWSlNO , f,  m.  Sptoic  di  vede  , o amefe 
da  danna . fate  J'  bohlltment  on  i'  J/ufinumt  de 
ferirne  . 

CANNELLA  , f.  f.  Dim.  di  canna/  Oigi  in  que- 
flo  lignificato  dircbbcfi  per  f.iq^ir  l'equivoco  femprc 
Cimiceli . Pttirt  tenne,  lì.  M piccol  doccionde’ 
condiHti , o di  piombo , o di  terra  cotta  che  fia  . 
Petit  tur.m\  petit  tube  ; petit  temei  ei*  tonduìt  . 
$.  Per  «? -re  1 legno  bucato  a guifo  di  buccuol  di  can- 
na per  io  Qual  *'  attiene  il  . :n0  dilla  Rotte  . Can- 
nile . Quella  dio  i w'ta  d'  un  buccino]  di  canna  • 
Chiitepitun . %.  Canneiìn  d:  botte  fona  di  rame,  o 
fimiic  colla  chiave  per  aprre  , e ferrare.  Fontine . 
$.  Onde  da  quc£o  il  pru<.rrb’<'  : Mettere  una  can- 
nella , evale  Mettere  c-Vcfanoa.  Introdietre  uni 
ut  U . f.  Per  ifpeaie  f VMM  , altrimenti  detto 
Cinnamomo  , che  t feon  • de'  rami  d' un  albero  , che 
naie*  nell’  Indie  Orientali  . Cé untile  . f.  Per  ittru- 
mcnto  di  rame  , e talvolta  di  fèrro , con  cui  fi  fan- 
no bu:hi  nella  pietra . Vo:.  de ! Dif. 

CANNELLATO  , TA  , add.  Di  cannella , firn. le 
nel  colore  a q-xl  «romito*  die  è detto  Caaaclla  . 
Coultur  de  toniti le  . 

CANNELLI  ITA,  f.  f.  V.  Ciancino» . 
CANNELLATO  , f.  in.  f tener.  Di  ni.  di  Cannel- 
lo . Peti e cbjiumeiu  , petit  tupem  , &e.  V.  Can- 
nello . 

C ANNEILIN A , f.  f.  ) Dim.  di  cannella  . Pt- 
CANNEI.L1NO,  t m.  ) tir  tupiu , tre.  V. Can- 
nella . (.  Cannelli na , T.  dt’  Ctiturgi . Sorta  di  firu- 
icrnto  a fu:  gì  a di  piccola  cilindra  fcanalato , d'ar- 
gento, o di  piombo  a ulo  dei  Chirurgi  . per  intro- 
durla nelle  piaghe  . Cenult . T.  C.innei  int  , K*rr 
deU'  ufo  . Nome  clic  fi  da  a certi  confetti  , die  fòo 
ptxzinli  di  cannella  iaxvKClicraii  . Cannelli  . 

CANNELLINO  , NA  , add.  ratto  di  cannella  . 
Flit  am,-  dt  la  tenntile . 

CANNELLO,  f.  f.  PcxbimIo  di  canna  Cortile  ta- 
gliato tra  I'  un  nodo  , e 1*  altro . Tujiu  de  tuie  , 
coupé  entrt  dtua  nerud i ; tbelumeiu . f,  Cannello  , 
T.  di'  Te  filtri . Pcaauolo  di  bocci  noi  di  canna  . o 
legno  lavorato  in  tal  guifa  ad  ufo  d' incannarvi  Co- 
pra il  filo,  la  fcta  , o funile  per  riemp.rc  l'ordito. 
Cannelle . f.  Cannilo,  fi  dice  anche  di  più  a. tre 
cole  fotte  a quella  foggia  , e a diverti  ufi . Tuia*  : 
petit  tube  ; douil/e.  f.  Canacllo  a cerniera  , T.  de 
Gioiellieri  , ed  Orinole i . Certa  foggia  d'anello  fal- 
dato (otre* , o Copra  d'  una  cj  Ima  d' orinola . o fi- 
ntile , in  cui  fi  infin  u un  perno  , o ago . c Cerve  a 
tener  unite  infieme  Jjc  parti  . Cton  i . A3.  Cannel- 
lo , T.  de*  Cbtrurgt  , Nome  di  vari  tiramenti  adulò 
de' Cliirui.ii , come  Cmnello  per  la  pietra  infernale. 
Ptoif-pierr*  . Cannello  per  gli  athi  . P rtt-ei omelie . 
Cannello  dilla  fcppoAa  per  la  d:latar'OiK  dell'  ure- 
Itf.  Porie-bouoie  . $.  Cannello  del  lerv.xiale  , dicefi 
a quel  prtztiolo , die  oirttcfi  in  ti*»  alla  caana  . 
Cenale.  S.  A cannello,  diccfi  «vverh.  de'  fempltei- 
fii  di  quelle  foglie  , che  fon  come  ac  cartocciate , o 
fatte  a foce-»  di  cannello.  Pifiultat . 

CANNELLI.’// A , f.  C Cannella  p*ccola.  Petite 
cannelle  de  tonneau . 

CANNETO,  f.  m.  Lobgo , dove  fon  pianfite  le 
canne  . Lieu  plein  dt  roftim  . * . lare  il  diavoiu  in 
un  canneto,  vale  Fare  un  grandi  fono  fracala  . Fli- 
rt te  diati ’r  i guerre. 

CANNIBALE  , t.  m.  Vote  deli"  ufo . Nome  di  certi 
Popoli  Anxncaai  , che  mangiano  la  carne  umana  ; 
ma  nel  ! ' ufo  »'  intende  d'  onm  radico,  nero,  vili*, 
no  , feortefe  . Cwllrif  ; rayfiitg . 

CANNICCIO.  V.  Caniccio. 

CANNOCCHIALE  . f.  m.  Strumento  compofio  d' 
na  tubo,  c di  varie  lenii  di  cuitallo  collocate  nelle 
edremitA,  o anche  per  entro  in  guifo  , che  fervano 
ad  ingrolTar  gli  «.Retti  lontani  . Lunette  d' eppro- 
thè  ; lunette  de  Uugut  i ut , ei li  Imgut  vm  . f. 
Per  TekfvOPÌO.  V. 

CANNciCCHIO  , f.  ai.  Occhio  di  canna,  die  è il 
ceppo  delle  foe  barbe . Diega*  , om  oleine  de  rn- 

feau  , 

CANNONATA  , f.  f.  Tiro  , o colpo  di  cannoae  . 
Coup  dt  em-m  . Parlandoli  di  molli  colpi  i Commen- 
de ; vedte  de  termo n . 

CANNONE»  LLO,  ) f.  ni.  Dim.  di  cannone  . 
CANNONCINO*  ì Peni  tuiem.  f.  Per  finii. 
Un  cannoncino  di  paglia.  Um  imtim  de  pulii  . (. 
CaaoM.ciau  c aacbc  fona  di  motto  Urto  «foggia di 
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canpnne,  da  (mere  in  bocca  a* cavalli  . Mi»  i ta- 
nfi . f.  è anche  forra  di  pad»  a foggia  di  canni»* 
ano  da  cuocerfi  in  diverte  maniere  . Sarte  de  vermi- 
eelli . T.  Cannoncini  di  crefie  , o cuffie  . Voee  dell’ 
ufo.  Diccfidi  diverte  piesature  delle  crc3e  delle  don- 
ne fotte  a guifa  di  cannoni  . Papiltent . 

CANNONE , f.  m.  Ferro  di  caana  di  long  Sena 
intorno  a un  mexxn  braccio  , fopra  il  quaLc  s’  in* 
canna  fata  , o lana , o finii»  materia.  Cunette  . f. 
Cannone  da  condotti  . V.  Doccione,  f.  Cannone  * 
per  fimil.  Il  cannoae  del  collo,  la  parte  deretana 
del  collo  . l’  oeeipmt . IT.  Cannone  . arnefe  , che  £a- 
réia  la  gamba  folto  lo  nivale , e talora  fi  porta  per 
ornamento  anche  Tenia  Rivale  . Genouitlire  . {.Can- 
none per  una  forra  d’ imboccatura  del  morto  ilei  ca- 
vallo. Canti  . f.  Cannone  , nome  della  plp  grolla 
artiglieria  . Cen:n.  §.  Cannone  di  legno  , Hi  cui  fi 
fa  ufo  fopra  le  navi  , per  far  moftra  di  aver  baita 
numero  di  gro.Ta  artiglieria.  Fiuje  tante  ; pejt.vo - 
hit . f.  CM  WM  . I i et  ancora  a uno  IniwtiH  . 
col  quale  fi  tanna  i criffd  . V.  Canna  . f.  Per  quel 
peno  di  canna  , col  quale  fi  cuoprono  gli  fparagi  ac- 
ciocché diventino  bianchi.  Bnft  w«  . 

CANNONE  , t m.  T.  de'  Magnani  . Peno  di  fèr- 
ro farro  a cannone , che  ferve  per  tener  m guida  la 
c!  uve  ■«£!•  , che  non  ha  ago.  Cj«!«  , 
CANNONEGGIARE,  V.  a.  T.  dal!'  Arte  della 
Guerra . Speficfgiar  le  Ciaaooate  , (parar  più  canno- 
ni . Cimenner . 

CAN  NON  ETTO  , Celli*.  Canaoaccllo  , Cannonci- 
no . V. 

CANNONIERA  . f.  t QkKb  apertura  , donde  fi 
(carica  da  i forti  il  cannone . Kmmafvre  dm  temo*  ; 
tenn-'  iu  re  . Cannoniera  d’  una  nave  . tei'ord  . 

CANNONIERE  , f.  m.  T.  étti’  Arte  delle  Guer- 
ra . Colui  , ebe  fpara  il  cannoae  , Bombardiere , Ar- 
tigliere . Ci*.nm*er  . 

CANNOSO,  SA  , add.  Prendi  canne  , aggiunto  di 
luogo  , o fico  dove  elle  nafcooo , e allignano . Pltim 
de  ro/'eeu  t . 

CANNUCCIA,  ) (.(.  Dim.  di  canna,  fottiUf- 
CANN'UCCINA  , } finta  canna  . Perir  roftam  . 

CA.NN  UCCI  ALE  , add.  d' ogni  g.  telvin.  Che  *« 
tra  le  canne  ; Palu^re , c qui  diccfi  della  rana . 4n» 
barite  , gui  denteare  dami  lei  mureeegei  . 

CANO.  V.  Canuto  . 

CANOA  , f.  f.  Aetad.  Cr.  Rare»  del  Bufile  , ("ca- 
va:» in  un  fol  legno.  Camst  . 

CANOCCHIALE,  f.  m.  V.  Cannocchiale. 
CANuCCHIO,  f.  m.  Palo  di  v;te , giA  per  vec- 
chie!» cafcantc  , detto  coti  da  ciforc  per  lo  pia  di 

canna,  l'ima  icbiht  . 

CÀNONE,  f.  m.  Regola.  Canti-,  rigiememe.  f. 

F.  Canoni  fi  chiamano  le  leggi  Kcclefiafiiche  , ftahi- 
lite  , c ordinate  da’  Papi  , c da’ Cuoci  li . Lei  Cenni 
dt  T fati j e ; lei  Denti i . $.  Cutonc  , «licefi  di  quel- 
la pane  delia  MciTa  , che  compirenJe  m fc  la  Con- 
fagraeione  , e altro  . Le  Ceno*  de  le  Mrjr  . f.  Ca- 
none t anche  una  catta  annua  predai  io  oc  (olita  pa- 
garti da  coloro  , die  tengono  a livello  caie  * o po- 
deri al  loro  duetto  padiunc  . Redevmet . 

CANONICA  , C f.  Luogo  per  abitali oa  de'  Cano- 
nici . La  mai /in  e inoliale  ; tijiire  . f . Per  Monica 
di  certi  particolari  Ifiituu  . Cbm:in«Je . f.  Per  I* 
abitai  iviat  propria  del  Parroco  . La  maijtm  ab  hge  la 
Cure  . 

CANONICALE , add.  Di  Canonico  . appartenente 
« Canonico  , o a Canonicato . Cinomio!  . 

CANONICAMENTE  , avv.  Regola  unente  , aggi»- 
ftarimrnte , fecondo  1 riti  * • forme  dovute  . Caem- 
mgumuii  ; film  lei  Cenni  ; Ugitioatmeeme  . 

CANONICATO  , f.  m.  Dignità  , e prebroda  di  ca- 
nonie:» . Caionieae  ; Cianume  ; Pnhnde. 

CANON ICH ESSA  . f.  f.  Solvi».  Monaca  di  certi 
particoUn  lMitini . Cbenàmeft . 

CANONICITÀ  , f.  f.  Volt.  le.  Qualità  di  ciò  che 
à autentico  , canonico  . Cemeeaiaitt . 

CANONICO,  f.  iti.  Colui , die  ha  canonicato  . 
Cbamrine  . Canna,  co  appuntatore  . Po  interne. 

CANONICO,  CA  , aJJ.  Da  canone  in  figaifkato 
dj  Imge  Pontiticia  , onde  dicefi  Legge  , e ragion  ca- 
nonica . Onte  Ceno n . f.  Per  Lcgitt  m , Regolare, 
Cuonigue  . Cagione  canonica  , impedimento  cano- 
nico , cc  LE  Ore  Canoniche  dicono  gli  Eccrefuinci 
quelle  iodi,  che  a divelle  ore  del  giorno  fi  cantano  da' 
ReligioA  a Dio,  ch’erti  altrimenti  eh  iuuoj  Ufficio 
Divino . Nrorer  een-melei /tfjeee  eanoniat.  f.Libn  ca- 
nonici chiamanfi  i libri  delia  sacri  Scultura  «che  han- 
no odia  Chiefa  antonti  divina.  Litri  coneviguti  . 

CANONISTA  , f.  m.  Doti  ore  in  rugiua  canameu . 
Cemotifie . 

CANONIZZARE , v.  a.  Arto  fotenne  , che  fa  il 
PbMcAM  ikI  dichiarare  un  dei  fico  «Segno  d’  rfcra 
annmerato  tra  t Santi . Cenomiftr  ; un  uro  un  ring 
dai  Sunti,  f.  Canon»  « ire  alirui  per  iti  munito  , 
o altro , vale  Eikre  dal  confctximento  dcil'  uni- 
vertale  tmnto  , « quali  dichiarato  per  tale  . Ètte  rw- 
eonmu  • dettare  pmr  un  fot  , (Ft.  par  nntt  am/ban- 

'*  CANONIZZATO  , TA  , add.  daCanomaiarr.  Ca- 
rnami fi  . 

CANONIZZAZIONE  , f.  f.  Piiiav.  L*  atto  folca- 
ne, che  (a  il  Fapa  , nel  dichiarare  ua  de/unro  de-  . 
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go©  d'  eiTfft  annoverato  tn*  Suiti . Cmai/diM  . 

C\NOF  , tm.  Tslvim.  Spezie  di  mera*  Ulto  , o di 
tornio  fidile  , nobile  , c agiato  , volgarmente  detto 
•oche  Canapi  . fiwk  . 

CANORO,  RA  , add.  Che  ho  in  fc  armonia  , ai- 
tnooiofo  . VeniMuiii  -,  mclodriua  > J onore  ; rtfen- 
vant  . 

• CANOSCENZA  . V.  Coroftenna  . 

• CANOSCERE  . V.  Cooofcera. 

CANOVA  , f.  f.  Stanza  , dove  fi  ripongono  i vini, 

Ìli  oli  , « V altre  grafite . Celtitr  . f.  Looqo  dove 
vende  il  vino  a minuto  . Taverne  . f.  Vale  anco- 
ra il  Maeiftrato  dell’  abbondanza  . Il  coma*  di  ri- 
tenne fora!  di  grotta  quantità  di  moneta  la  canova . 
X*i  Juget  de  Polire . 

CANOVACCIO . V.  Canavaccio , 

CANOVAIO  , f.  m Colai  che  ha  in  collodi*  la 
canova,  c i vini  io  particolare . fommelier . 

CANNARE  * v.  a.  Alquanto  allontanar»,  difeofia- 
fc  . Éleigmer  ; t carter  . CanCar  di  pericolo  , cantar 
dal  ftirore  . Tarar  ; ettiforr  ; garantir  ; mritrt  J r 
*bri , 4 funeri  , &t.  H.ln  Tigni  f.  neot.  e ami.  patt 
Allontanarti , (cantare  . t-viter  ; </edier  ; /mie  ; i' 
élaifntr . 0*.  Cantarli  il  latte , diteli  quando  le  doo- 
ne  tanno  , che  eoo  venga  loro  più  latte . Taire  per- 
de» U hit . 

CANSATO,  TA  , add,  da  Canfore  . ▼. 

* CANNATO] A , l f.  ; Luogo  dove  , canfori- 

* CANSATOJO,  f.  m.  ) doli , io»  fi  ricovera. 

▼ . Rifugio. 

CANTABILE  , add.  T.  delta  Mmfita  . Che  poò  ri- 
durti in  canto  , che  pud  camalli . Cban/eUt  ; eben- 

C ANTACCH  tARE  % v.  a.  Cantare  alquanto  . Ciao- 
ter  4 lijir  «wr  ; t tornir  tome  bei . 

CANTAFAVOLA  , f.  m.  Cofo  lontana  dal  vero  , 
che  abbia  anche  poco  venfimilc  . fi  azione  frivola  • 
Falle  ; formarle  ; tonte  de  wriJ*  ; conte  borgne , 
faune  , tlen  -,  mere  de  peau  é'  *me  ; tomo  àe  ma 
orni Ve  loie . 

CANTAVI* R A . v.  Cantilena  . 

CANTA JOLO , OLA  , ) add.  Aggiunto  d’  nlcu- 
CANTAJUOLO  , > ai  uccelli , che  fi  tcn- 

Koao  per  cantare  , e allettare  gli  apri  eccelli  . 0#- 
Jtam  de  ciani  , e foli  auliva  mente  , Cbanaertlle . 

CANTAMBANCO  , f.  f . JJn'O.  F.  Ciiunutrice  , 
Ciccantona  . V.  quelle  voci . 

CANTAMBANCO,  L m.  Ciurmadore.  Cerreta- 
aro  . V. 

CANTAMBANCIflNA , f.  f.  Bum.  F.  Dim.  dt 
Canrambanca  . V. 

CANTAMBANCHI  NO,  f.  re.  Dire,  di  Cantarti, 
banco  . V. 

CANTAMENTO,  f.  ai.  Cantilena  , Casto.  V. 
CANTANTE,  foli  d’ugai  g.  CV  canta  . CJtf*. 
tano  ; «ni  ebaoit  ; lui  dante  aijmtm  . (.  Per 
•rifroto  di  cantare , o fia  lieto . Jo/tm*  ; gai . Elia  fa 
J*  noni  (aitante  , àc. 

CANTARE,  v.  n.  Mandar  fiora  un  turatamente 
la  voce.*  proprio  dell'  uomo.  C Armar.  Si  dice  an- 
cora degli  uccelli  . C tante*  ; ma Ugif  , détrifi/O  . (, 
I1M  «nì  Greci  , come  Latini,  Francali  , Italia- 
si,  Ac.  li  (brio  ferviti  di  quella  voce  nel  fieni  Acato 
di  Poetare , e Venialmente  nel  principio  de’  Poemi 
Epici  , come  Canto  Tarmi  pictofle  , die.  Jt  tb*o*e 
de  , Ov.  f.  E cantan  me'  che  mai  cantatte  Apollo  , 
dui  vai  Soaarc  . V.  (.  Cantare  talora  vai  Pifcorre- 
»c  . raginaar»  , c dicefi  proemiarti  re  di  quei  n<'o- 
naaienti  , che  fa  il  popolo  fruirà  qualche  cafo  fcgui- 
*•  . Cbanotr  ; din  ; pajtr  ; pcnltr  ; raijonmer . La 
«KtA  ha  un  bel  costare  delle  tue  mifene  , Ac.  f. 
Cantare  , dire  apertamente , • eoa  Phefià  il  fuo  fen- 
« meato.  ( Mauser  fa  gami  4 foe.'f  o'  un  | parler  li- 
I rmtrne.  f.  Cascar  Metta:  cominciare  V cferriùo 
del  Sacerdozio  dicendo  tbleaaemente  la  prima  Malia  . 

< tanto’  ->UJe  , Sire  fa  pimi  ire  FA  effe  . 1.  Cantare 
a orecchio  , diccA  del  canrare  fenaa  («gai  xmxi  dell* 
afte  » au  fix.imcate  (esondaodo  colla  voce  la  armo- 
t'a  udita  dall'orecchio  , che  anche  fi  dice  cantare  a 
nm  . tb arntr  Me  gau  , fant  Javttr  ter  rtgUt  do  la 
mufifnt . f.  Carnate  coH'abUf.  dopo  coita  propoli, 
aionc  in  : vale  Am  Sono  fuo  nome . o (otto  fuo  ti. 
colo.  Forma  ufiua  coim-ncateste  per  termine  mer- 
cantile  , come  p«r  cfcmpio  .*  la  rigar a canta  od  ta- 
le , cioè  4 iatitchita  nel  tale  . Le  cium  erre  va  fri j 
lettoni  a, ut  tot  . f.CaMare  a libro  aneti»,  vale  Can- 
tar * prima  villi  . Cbanttr  4 livrt  intere  . (.Cantar 
eoo  voce  iretmua  . Cbenmer  . J.  Cantar  la  palmo- 
dia  , vaie  Ritrartaafl  , di.Jirf.  . tA.r atto  la  p%haa~ 
dir.  J.  Cantar  Maggio , dicefi  quando  i con  radiai 
di  Firenze  nel  principio  di  Maggio  k ne  vanno  alla 
città  eoa  un  ramo  frondaio  , fonando,  c cantando 
va/ic  csaaoncttc  per  allearla  della  iagiosc  . Cbanttr 
au  rtteur  da  muti  de  Mai  . }.  Cantare  il  vcfpro  ad 
tUcuao  . Cbanttr  la  game  4 gutlfu  un  , lui  fj,rt  u- 
ar  benne  , urne  rude  menuriaU  . f.  Cantar  bene  , e 
r.aao^r  male  , dkefi  del  non  «orriffoodcrc  alle  tuo- 
se  parrde  co’  fitti . Parler  bitn  , O «tir  mal  . 

CANTARE  . L tn.  Canto  . V.  Per  quello  , che 
rtopriaoxate  fi  dico  canto  ne’  Poemi  d'ottava  rima  . 
C4w.tr . (.  Cantiro  . F. 

Cantareli  A.  v.  Canterella. 

CANTARELLO,  f,  m.  e CANTERELLO.  Dim. 
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Idi  Cantere  . Petit  bofn  de  garée-rde , 

CANTARO  .firn.  Caatirt.  Mi  fura  di  diverte 
forte  di  cofc,  di  pefo  a*  Fior,  di  Libbre  no.  e di 
maggiore  o di  minore  Ctcondo  la  divcrfiU  de’  poefi  , 
e delle  robe  . 11  Huiatsl  da'  Franteli , t di  ioo.  lib- 
bre . |.  Fig.  pigliafi  per  usa  determinata  moltitudi- 
ne 4l  «rst«  - U»  tari  ai  n nomèn  de  geni . 

CANTARO , f.  m Sorta  di  vaio  lungo  di  terra , 
per  ufo  di  deporvi  il  (upcr#-»o  pelò  del  ventre . Baf- 
fi* de  tbambre  , de  garderoh  - 
CANTATA  , t f.  Comporti tionc  m jfieale  , conte- 
neste recitativo  , e aria  . Cantate  ; cantatine  . 

CANTATO  , TA  , add.  Da  Coati  re  . V.  f . Me«Ta 
cantata  , dicefi  quella  , che  cantando  fi  celebra  . 
Grani"  mr  j V ; mèjfo  haute . 

CANTATORE  , v.  m.  Colai  che  fa  profetane  di 
canto  , di  mufica  . Cbanttur  . 

CANTATRICE  , «fin.  di  Cantatore  . Cbanteufr  . 
CANTÈO,  (.  m,  Voc.  Dif.  Som  di  piana , o tra- 
vetti delle  pietiche  . Traverfe  du  bamAet . 

CANTERELLA  , t f.  Ànimaletto  Piccolo  di  color 
mifchio  , tra  verdi  , acro , e roto  ; fla  nell*  ebbio  . 
e tra  La  cicuta  , ed  è vcJeaofiiTimo  : dicefi  anche  d 
altri  ani  ma  letti  di  fini  il  forma.  Cam  bande . (.Can- 
terella dkefi  pure  di  quella  tare»  , che  fi  tiene  ia 
gabbia  per  allcttar  T altre  quando  vanno  in  amore  . 
CbamtertUe  . f.  Canterella,  T.  di'  Cappellai  . Quel 
petto  dell’arco  de’ cappellai  « che  fa  che  la  corda 
abbia  il  moto  di  vibrazione  , onde  renda  un  certo 
furino  . Panne  am  . 

CANTERELLARE  , v.  a.  Dim.  di  cantare , e va- 
le Con  foaimnla  voce,  e a ogni  poco  cantate  . C Fan- 
ter  J kìi  IjJr  : tbanter  tomi  bai . 

CANTERELLO  , C m.  Preffio  i Chimici  , ficniflea 
lo  fftflo.  che  Orpello.  V.  f.  Per  Cantarello.  V. 
CANTER ETTO.  V.  Cantarello. 

CANTERINA  , f.  t.  fatui*.  Cantatrice,  cantrke . 
Cbamttufe  : ntufitienne . 

CANTERINO,  f.  tn.  Dieefl , ma  in  ifcherao,  di 
chi  canta  volentieri  , e fpeflb  . Un  bcnmmr  fui  me 
fair  far  cbanttr , fui  t Panie  fani-ent  , f ni  fe  piati 
4 charter  . f . Per  Cantatole  , 0 Malico  (tmpUccnws- 
te  . fbanteur  ; mufincn  . 

CANTERO.  V.  Cantaro. 

CANTERUTO  , TA , add.  Voce  adita  per  dìootar 
l’aver  canti , cioè  angoli , che  fi  direbbe  pure  e Ter» 
fono  n canto  vivo  t # vale  Non  nverc  i canti  fmnf. 
fon  ; che  ha  angoli  . Angele**  ; fa * 4 phe'icun 
ang/gt  ; fui  tft  fati  4 anglet . 

CANTICA  , C f.  Numero  <k  termi  nato  di  canti  . 
Canti f ut . §.  Cantica  uno  di'  libri  della  Scrittura  fo- 
gra  . Canti-ine  Set  Ceaerfaet . 

CANTICCHIARE.  V.  Canterellate . 

CANTICO,  f.  m,  Componimento  poetico  fattoio 
reo.ltmcnro  di  grazie  a Dio,  per  beneiuj  ottenuti  . 
Canti fue  . (.  Carnose  . V. 

CANTI  fcRE,  f.  m.  T.  M ari  tetre fro  . Quello  fpa- 
■o  fez  varo  nel  lido  in  cui  fi  fabbricano  le  navi  , o 
fi  n mpal  mano  . Forme. 

CANTILENA  , fi  fi  Canzone,  che  fi  canta . Cban- 
fon  ; tPan tonnetti  ; vamdevt/le  ; mute  . (.  La  mede- 
fioia  cantilena  . V.  Cantone  dell'  uccellino  . 

C AN TI LFN ACCIA  , f.f  Pegg.  di  Cantilena  . Min- 
uti fe  rbjnftm  . 

CANTILENARE,  v.  n.  Far  cantilene  , Cantar». 
Cbanttr . 

CANTILLARE , Cr.  N.  V.  Canterellare  . 
CANTIMPLORA  , L f.  Vafo  per  tenere  vino,  o 
firn  ili  n freddarti  con  giaccio.  Carafan  . 

CANTINA  , f.  t Luogo  fot  terraneo  , dove  fi  tiene, 
e conferva  il  vino.  Cave;  camino  . f.  Per  luogo  fot- 
terranea  . Caverne  ; grotte  ; liou  fcutrrrei»  . 

CANTINETTA  , f.  f.  Din»,  di  cantina  , Caveau  { 
perire  raw  . (.  Per  un  vafo , ©ve  fi  pongono  dentro 
bocci»  piene  di  vino  , o finali  per  nnfrefcarle  eoa 
diaccio  , che  vi  fi  mette  attorno . Carafon . 
CANTINIERE  , ) f.  ni  Colui  che  ha  cura  dal - 
CANTINIERI» , ) La  cantina  . Cefo»  fui  a fot* 
do  la  eave  ; Jornmelier  ; tanti  ut  er  . f.  Per  Vina- 
io - V. 

CANTINO  , f.  m.  Corda  del  violino  , e d altri  fini- 
menti , poJa  in  ultimo  luogo  , d«  faono  acuti  ili  m . 
Cbanterrlce  . 

CANTO,  f.  in.  Armenia  efprella  con  voce  . Cbant . 
Cauto  (crino.  Plaìmebant . (.  Il  canto  degli  uccel- 
li . la  tbanr  ; le  remate  dei  oiftaua  . (.  Per  Arte  di 
canrare,  che  con  termine  mufiualc  fi  dtfiingje  in  can- 
to tèrmo  , o (forato  , o canto  a aria  , cioè  naturale  . 
Le  ebani  ; la  tnuflfm  varate . Casto  fermo  . Pia  ut 
ebano  -,  cban*  figure.  (.  Per  porte  di  poema  , o al- 
tra compofiziooe  poetica  . CA»*» . (.  Per  Canaone  , 
o cartello  , come  fono  i casti  cartufeialefehi  , che 
S di Jribui vaso  in  Firenze  io  occafiont  dell' antiche 
irufelieratc . Cbanfon  ; vj«rteiw//e  . (.  Per  Camino  . 
V.  (.  Per  una  delie  quattro  vaci  della  malica  . V. 
Soprano  . 

CANTO,  f.  m.  Banda,  parte  , lato.  Còte  ; par- 
tic  ; pari  . Per  Angolo  , come  in  un  canto  della 
camera  . Dani  un  etin  de  la  ebamhoe  . Canto  vivo 
dicefi  l'angolo  «tenore  d'oru  pietra  . d'  un  pezzo 
di  legname  , o fuuUe  . Carne  , (.  Per  <apo  di  Aia- 
ili  • Le  e-.n  d’  un  tue  . f.  Gi-i^iurc  al-uao  al  can- 
to , vaj  Ai.du.if  parlo , Ingannatii/.  V-  i.  Prove  risai  * 
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metrte  dare  un  canto  in  pagamento  , va!»  Fuggirti 
nafeofo mente  . Dilagar  font  trom petto  . f.  Volger 
largo  a canti , che  « andare  nella  difficoltà  cauto  . 
c affralito , metafora  tolta  dalle  bcfiic  , che  porta- 
no , che  fc  n*  canti  non  piglian  la  volta  larga  , fon 
pericolo*  di  sdrucciolare  , c cadere  . Ufer  de  grande 
eirtomfpefhm  . f . Dal  canto  fuo  , tuo  , cc.  p«r  qiun- 
to  *'  afperra  a lui  , n me  , a t*  . Umane  » lui  ; 
futnt  4 a»  ; f mani  4vm;  de  fon  còti  ; de  mm 
cote : de  vetro  enee  . f . Laici  are  , o finuli  , chsc- 
chcTìa  da  canto  . vale  Tralafctario  , porlo  da  ban- 
da . Laiffer  de  tote.  §.  Dar  U volt»  al  canto,  vale 
Impastare.  V. 

CANTONATA  , f.  f.  Canto  , che  è l’ angolo  «te- 
nore delle  fabbriche  . Uteirn  ; /‘angle  ; emvgmun  . 
f.  Cantonata  , Poe.  Dif.  Saltata  , cioè  colpo  di  can- 
tone , o fono  , che  per  lo  pio  fi  mette  nelle  canto- 
nate delle  muratile . Cenp  de  bierre  . 

CARTONATO  , TA  , add.  T.  d'aironi  Anbittt. 
ri  . Dicefi  di  quegli  edi fisi  , i di  cui  angoli  fono  or- 
nati  di  colonne  , o altro  che  ecceda  il  piano  della 
muraglia  . Cemronnè  , 

C.AMTONCELtO  , f.  m.  Cantuccio  . Petit  eoin  . 
CARTONCINO , C m.  ftgwtr.  Dita,  di  cantine 
cantoncdlo  . Perir  toin  . 

CANTONE  , C ni.  Canto  per  Angolo . il  che  di- 
cefi  anche  cantonata . V.  f.  Cantone  chiamali  pive 
un  fatto  grande  riquadrato  , che  mette  fi  per  lo  piò 
nelle  cantonate  delle  muraglie , detto  cori  per  edere 
atto  a metterti  nelle  dette  cantonate . Pierre  reta- 
latro  ; grande  pietre  (‘forme,  proptt  4 /erre  /'  re- 
gle  d un  tanmem  . (.  Per  metaf.  Stando  Gesù  Cri- 
fio  fermo  cantone  di  pietra  . Pierre  a«t ntairt . §. 
Per  Randa , parte , foto  . V.  (.  Cantone  , T.  dell' 
Araldica.  Dice  fi  d'ua  quarto  men  grande  dd  qnarTO 
ordinano  dello  feudo  , c fi  dice  altresì  ih  ciafeuza 
delie  parti  , ia  cui  è di  t ifo  Io  feudo  da  qio*  pezzi  onA' 
egli  è ornato.  Camion  . f.  I tredcci  cantoni  degli 
S vi  aaeri  . Lei  rrriy  Canto  or  fmijfet . f.  QaanJo  ai- 
tano in  favellando  dice  co*  grandi . imponibili  , « 
non  ve n fonili  t'  ufo  dire  ; Et  Lancia  cantoni  . V . 
Lanciar  campanili . 

CANTONIERA  . f.  f.  Femmina  di  mondo  di  po- 
co pregio . Cro reufi  de  rompati  j gemimi  . V.  Put- 
tana . 

* CANTONUTO,  TA  , ndd.  Che  ha  caatoai,  cioè 
angoli . Wait  tn  anglet . 

CANTORE  , f.  m.  Cantatore  . Mmfieien  ; ebani rt ; 
ebenteur . Cantore  d’  una  Chiefa  . Maebirct  ; eban- 
ite . f.  Per  Porta  . Cbantro , Poeto.  Ditte  il  Cintar 
de’  buccolici  carrai , cioè  Virgilio  . Canto/  della  Tra- 
cia , Orfeo  . Canto»  Tcbano  , Pindaro  . f . Per  uà© 
dc'q.iattro  ordini  minori  della  Chic  la  , c anche  pec 
colui  che  I'  e fere  ita  . Cbantro  . 

* CANTRICE  . V.  Cantatrice  . 

C ASTUCCI AJO,  C m.  Colui  che  ù i cantucci . 

Pattffitr  ; far  f tur  di  ri  fruite  . 

CANTUCCI  ATO,  Cr.  in  Ce»* neri»  , Agniunto,  eh* 
fi  dà  n quel  pao»,  che  è bifeottnto  a foggia  di  can- 
tuccio . Biirwr . 

CANTUCCIO,  f.  rtv  Dim.  di  canto.  Banda.  Pe- 
rii eoin  . f.  E per  luogo  nafeofio  . Cache  ; tvòm  ; re- 
droit  cache  . f.  Per  Btfcotto  a fette , di  foie  di  Lari* 
oa  , eoo  medierò  , e chiara  d*  uovo  . Btfcmio  . 

* CANTUCCIUTO  , TA  , add.  Cantoouto  . V.  IT. 
Per  RernoccfilnM  . V. 

CANUTAMENTE,  Aw.  Cautamente,  • eoo  fo- 
vieta»  . Pmdrmmem  { Jafemem  . 

C ANUTEZZA  , f.  f.  Canni»  . biaachesaa  di  peli . 
e di  capelli  . giambo ne  dei  rimai  ; C eoa»  dot  thè- 
verna  fui  on*  bianchi  . 

CANUTIGLIA  , f.  f.  Si  dice  1*  argento  ridotto  a 
certa  Torta  di  lavorio  , a efferto  di  fcmrfenc  ne’  ri- 
cami . Cannatine  ; tliufueut . 

CANUTISSIMO , MA  . Bcmb.  Superi,  di  Canato  . 
TrJr-rbenn  . 

CANUTO  , TA  , add.  Bianco  di  pelo  per  vec- 
chteaaa  . Che  nm  ; fui  a Ita  tb* verno  blantt . %.  Ca- 
nuto urtali  fig.  io  piò  modi  , ficcke  ralova  vai  Vec- 
chio , fenile , talora  grave  , c talvolta  Biave.) . V. 
quelle  voci  . 

CANUTOLA,  f.  f.  Cr.  in  PoUo . Spcrie  di  pianta 
pelorta  , e quali  canuta  . P*Hon  . 

CANZONA  . c CANZONE  . f.  f.  Focfia  litica  dt 
più  flaaae,  che  fervano  il  medefimo  ordine  di  rime, 
c di  veti»,  che  la  primiera  . Cbanfm  ; ode  . Cantone 
fura  . Cannine  . E in  qoefto  fiernheato  l’ufo  Dante 
attoJurairaare  . V.  Cantico . (.  Canzone  a baila  ; 
Poeti*  , Che  fi  canta  ballati  lo  . Cbanlon  4 danl'er  . 
Lo  fictto  che  ballata  . (.  Cznarae  difef*,  nome  da 
canzone  curi  chiamata  dagli  antichi  Poeti  Italiani . f. 
Far  canapai  . Completar . §.  Mettere  incantone,  met- 
tere in  baia  . Tremi,  tradurre eu  ridiente.  V.  Pro 
veibiare  . (.  Ed  Elitre  in  canzona  , e fere  in  baia  . 
Ette  le  ieuet  de  f net  fu'  au» . (.  Dar  canzone  , cioè 
Dar  panie  in  vece  di  fotti  . Dsmner  let  tbanfent  ; 
flutter  du  J fintini . V.  Dar  ertra  trafilili*.  (.  Di- 
cefi prov.  Canade,  e Favola  dell' uccellino,  che  non 
finifcc  mai  , che  è quandi  ano  favellando  ritorna 
(empie  falle  tnedefime , C'  ofi  teuttur*  le  mera»  cban- 
fon ) e et  toufiutt  le  mfme  ruretme  , le  mone  re- 
frain . f.  F.  canzone  dtcefi  attnrtotamenic  prr  011.(0 
d' lutti pdiaaioQc  , quando  aliti  ora  ufpooik  per  -p- 
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punta  « ciò  chr  noi  domanliamo  , ma  volse  ad  al- 
do 1 l difcorfo . Cttmfomt  fw  temi  cela . 

CAN7CN  ACCIA  , f.  C Ifcgg.  di  Canzona  . M*o- 

XMll't  fbanfon  . 

Canzonare  » *.  a.  Cantar* , celebrare  ; mi  og- 
nidì propriamente  è Non  dir  da  frano . ma  dir*  fin 
fo^rcnt  , e chiacchiere  . Center  dei  tèsnfeai  ; badi- 
ate ; dire  dei  fatatoti.  f.  Cannonare  , vale  anche 
Mettere  in  canzoae,  proverbiare  , «cullare  , corbel- 
lare . Se  metter  ; raìUtr  . badiate  ; ggacm  ardir  . 

CANZONCINA,  f.  f.  ) v canaonetea. 

CANZONCINO  . f.  tn.  > w* 

CAN70NF. , f.  f.  V.  Canzona  . 

CANZONETTA  , f.  f.  Dim-  di  canzone  . Piccola , 
c breve  canzone  . Chanjamittt  ; perire  ebamfom  . 

CANZONIERE  , C m.  Raccolta  di  Foc&e  liriche . 
Ritoeil  d*  P et  Hit  Lprisoet  . 

CANZONINA  , f.  f.  Barn».  Canzoncina , Canzo- 
ne tti  . Cbanfaaortu . 

CAO,  f.  m.  Cr.  N.  Sarta  di  animile  ronfierò, 
fotte  il  kaab,  o vitello  menno  della  Norvegia  . Vuu 
turi*  . * 

CAOS , f.  in.  Confufioae  ani  vertale  d ogni  eofa  . 
Cbau . f . »ig.  f emjafim  ; ebfn*rut  ; embremitlemeni 
$.  Per  la  rima,  caolTe  . 

CAPACCIO,  f.  m.  Pegg.  di  capo  . Gnf*  , wUi- 
me  idre.  fi.  Per  otti  nato  .di  dura  apprenfiva  , roa- 
no . Tétta  ; efinlsrre  ; retili . 

CAPACE  , adii,  d'  ogni  g.  Che  capifee , «he  è at- 
to a capire  , o contenere  checchelìia  . Cepablt  ; pre- 
rre  ; Marna  ; Mite  ; hmtiigemt  ; fava—  ; sértia . 
Variandoli  di  cofe  , che  fon  atte  a capire . Captile  ; 
ampi!  ; \aflt  ; f patite*  '.fi»  li  tot , om  carni  imi,  <Tf. 
nui  irai  unir  , tu  tonimi  r . 

CAPACISSIMO  . MA , Superi,  di  capace  . Trit- 
rapai  te  , cTr.  f . Eller  capaciflimo  d’  una  cola  , vale 
noe  He  PerfuafiAi  “ ‘ !~ 


_ , Trli-perfmad.-  ; rrìi-eonvaiatu 

CAPACITÀ  , ) f.  f.  Attratto  di  capace  . Cj- 

CAPACITADE  , ) parili  ; etendme  ; sramAtmr  . fi. 
CAPACITATE,  ) fig.  Dicefi  dell’ ingegno,  e va- 
le  Abilità  , intendenza  . f.  Contenente  ; caparne 
i militi  geme  t ; fumine  de  I efprit  ; f affi  fernet  j babà 
lite  ; aptitude  ; panie . 

CAPACITARE . v.  a.  Render  capace  . Rendrt  ea- 
fatti  . I.  E capacitare  ne  ut.  pa-T.  per  divenir  ca- 
pace , Rimaner  appagato,  te  t*rfniitT%  tenftntlr  ; 
erre  convaiatm . 

CAPACITATO,  TA  , add.  Da  Capacita*  . V. 
CAPAGUTO  , TA  , add.  Vertè.  Dicefi  d*  arme  a- 
cu-za  in  ca>,  , di  capo  aguzzo  . Paiate  . 

CAPANNA,  f.  f.  Stanza  di  trafche , o di  figlia 
dove  ncovarao  la  notte  al  coperto  quegli  . che  ahi- 
tan  la  campagna  . Caia—  ; tèamasilrt  ; t abete  ; iet- 
ti é'  un  Brrgtr  , d’  am  Par  fa»  ; lege  . f.  Capanna,  * 
anche  flint*  per  lo  piò  murata  , dove  i contadini 
Vipocgon  gli  trami  . Caiani  ,*  fot*  i grange,  f.  Ca- 
panna , vale  anche  Catafalco.  V. 

CAPANNA  DEL  CAMMINO  , Voe.  Dif.  aita  vate 
Retta.  La  capanna  del  cammino  è quella  parte,  eh* 
immediatamente  dal  focolare  riceve  il  fumo  , e va 
Ano  alla  gola  . telatene  de  firmiate . 

CAPANNELLA  , f.  f.  Dim.  di  capanna  . Lepr.  pe- 
tite hane  i perite  letama  . fi.  E per  rad, manza  è no- 
mini di  (correlili  fra  loto  in  luogo  pubblico  . Tnm- 
K , tende  ; aStmitte  . 

CAPANNELLO,  f.  m.  In  Ogaif.  di  lanterna 
jxrr.uncrvi . V.  Capann  uccio  . fi.  Per  adunanza  d no- 
tili»,i . V.  Capanne! la  . 

CA  pannetta  , C t Dim.  di  capanna . V.  Ca 

pannelli  . 

CAPANNETTO  , f.  m.  Cr.  JV.  Dia»,  di  « . 
«apnnnucoo  . Pttite  retane  ; ione . Ca  pan  netto  per 
il  cacio  . (beiti . 

CAPANNISCONDERE  , f.  f.  Mr/n.  Capo  a ni- 
ftondcrc  , Sorta  di  giuoco  fanciulle fco  . CUgntoiujei- 
ac  . V Capo  . 

CAPANNO , L ai.  Capanna  fotta  di  fraghe 
di  paglia,  dorè  li  nasconde  l* uccellatore  per  piglia- 
re gli  uccelli  al  paretaio , e alla  reti  aperte . Cata- 

^CA  PANNOLA  , f.  f.  Ckietr.  Capannuola  , e fg. 
Riduzione  di  perfooe  . Ajfrmtlee  . V.  Capannoni*  . 

CAPANNONE,  t m.  ÒfMde  capanna  . Grande 
a itane  . f.  Capannone  , T.  della  Cavatlerixxa  • Sal- 
go dei  cavalla  . maggiore  della  corvetta  . Creo 
CAPANNUCCIA  , f.  f.  Dira,  di  capanna . Cteemi 
eae  \ lupe  ; /*jmr  . f.  Caponnuccia  dicefi  prepriimen- 
v di  quella , che  fi  fa  nelle  «afe  , « chicle  per  la  fo- 
knniri  del  Natale  a imitazione  di  quella , dove  aac- 
epie  Nottrr»  Sitivi  re  . Crttèe  . 

('APANN UCCIO  , C n».  Capao»»o  . V.  Ì . 11  Villa- 
tù  lo  piglia  per  la  lanterna , o pergamena  polla  fui- 
U cima  del  Tempio  di  I.  Giovanni  di  Firenze  . V. 
Pergamena  . fi.  Capantwiccio  dice*  ogni  malta  fatta 
per  appiccarvi  tanto  , e abbruciarla  per  allegrezza , 
o al«r»  cagioae  . F»b  de  /#*#. 

CAPANNUOLA  , f.  t tannai.  Captinola , Ca- 
pannelli , Tugnnctco . Ciammime  ; retane  ; cabute  . 
CAPARRICI* (A  , ) f.f.  Oftioaziooe  . Abtuni- 

CAP  ARRI  ETÀ  , ) mani  ; tmettmrnt  ; aèfii- 

CAPARB1ETADE , ) manta  ; epinlàtrttii  fa- 

CA P ARRI  ETATF.  , ) m.en/me  . 

CAPARRI*) , 1A  , add.  Ubriaco  , che  ha  caparbie- 
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tà . 6b,bi mi  ; apiniàtra  ; eatttè  ; morie  ; réti/',  «u-  , 
lantelre  . Spirito  caparbio  . Pente  ; dar  ; irutat . 1 

CAPARONE  , Cr.  N.  Moccicone  , Cap  .floue  , Ca- 
pocchio. V. 

CAPARRA  , f.  f.  ) Arri  . Arrèet;  «a- 

• CAPARRAMI1NTO  , f.  m.)  gei.  demtr  ) Ditti . 

Il  dar  l’arra.  Arrh  fatai  , eaèsrrèement . fi.  Ca- 
parra fi  dice  pure  al  fig.  per  Pc;qo  , o légno  di  qual- 
fivogiia  cofa . Cape  ; erriti  . D.o  dà  iu  quello  nroa- 
do  capana  di  paradifo  . 

CAPARRARE.  , v.  a.  Dar  la  caparra  . Arrèev  \ 
iammer  dei  erriti  ; iter  uget  . f . Capurrarfi  , Csr. 
Itti.  Caparrar  checche  fu  per  fa  tteflfo  . o ad  ufo 
Tuo  . ùomntr  dai  erriti  piar  gattona  tbeft . 

CAPARRATO,  TA  . Cor.  Leu.  Adi.  da  capar ra- 
, Incatarrato  . Amie  avec  dei  erriti , (or fa  Ca- 
rie  . 

CAPASSONE,  f.  m.  V.  Capocchio. 

CAPATA  , f.  f.  PercaTa  , che  fi  dà  col  capo , oli 
rocca  dal  capo  di  chccchc-fia . C te*  de  «Tre.  fi.  Dar 
una  capata  in  no  muro  . Damate  de  te  irte  tornire 
an  arar.  fi.  Per  faluto  folto  col  capo  abballandolo . 
Salai . fi.  Rat  ter  La  capata  : modo  baio  , vate  An- 
dar in  fcpoltura  . fitte  murre  . 

CAPECCHI  ACCIO  t f.  m.  Pegg.  di  capecchio. 
Meuveile  i'-erre  . 

CAPECCHIO,  futt.  male.  Quella  materia  grof- 
, c lifcofa,  che  fi  trac  della  prima  pettinatu- 
ra del  lino  , c della  canapa  avanti  alla  toppa . 
Beane . 

C SPELLA  , f.f.  Voce  latina.  Capra  giovane.*  og- 
gidì fi  direbbe  piurtotto  capretta  . Patire  tbivre  . 
CAPELLAMENTO,  (.  m.  ) Tutti  i capelli  del 
CAPELLATURA  . f.  f.  ) capo  , oouantitidi 
capelli  inficine  . C buttare  ; Ut  eterea*  de  le  icte . 
fi.  Fig.  Capcllamento  , e capellatura  dc’lc  barbe  de- 
gli alberi  , fono  quelle  fottiliflimc  Ala  delle  radici . 
Le  tbevtl»  dei  arirei . 

CAPELLIERA,  f.  f.  Capellatura.  V.  fi.  Dicefi  ca- 
pelliera anche  a quantità  di  capelli  pofiicci . Caini  fi 
(htvte*  poiHtbtt  ; fatua  «Invite  . 

CAPELLINO , NA  , aU.  Sorta  di  colore  limile  al 
cali  agno . tane  de  eceJtur  gai  jpprotie  da  tiauia  . 
CAPELLIZIO,  f.  m.  Cr.  N.  Lo  ttelTo,  che  capilli- 
io  . Citt  ì ture  . 

CAPELLO  , f.  m.  Propriamente  pelo  del  capo . 
detta  . Capelli  difiefi  . Cbevee*  pian  . Capelli  po- 
dice i . Fan  « (hrv  tu*  •,  erre  it  n . fi.  Capello,  vale  e- 
ziandio  ogni  pelo  , che  è per  la  vita . Pad  . fi.  Fig. 
fi  dice  per  cfprimcrc  quantità  minuta  , c piccoliH- 
Qoanto  un  capello.  Sria  ; gru  fnnnn  ma  thè- 
vta  . fi.  Dicefi  awctb.  A capello  , die  vale  per  l* 
appunto  , n*  più  né  meno . Juftememt  -,  eu‘f,m>.ni  . 
fi.  Spogliarti  in  captili  , o fpogliarfi  in  camicia,  eia 
capelli  -•  cioè  Metterli  di  cuore  , c volootcrofanicnte 
a fo/t  una  cofo  . S‘  apptiaaer  de  taatt  t fu  ferrei . 
fi.  Pigliarli  a captili  . V.  Accapigliarti . fi.  Aver  «he 
fare  hn  fopra  i capelli  , aver  faccenda  fino  a gola  . 

dei  afairtt  par  dtjai  ia  leu.  fi.  Arricciarli 
i capelli . V.  Arricciare  . fi.  Aver  le  mani  a un  nc 
capelli  : fi  dice  quando  uno  dipende  da  ta  in  Qual- 
che cofo,  che  importa,  ed  ha  un  gran  Infogno  di  re, 
tolta  la  mctaf.  dalla  buona  prefa  , che  t quella  dal 
tenere  uno  pc' capelli.  Tenie  gatlgu  ma  ì ta  farge . 
fi.  Trarre  , coadurrv  , o fiouh  . uno  pc’  capelli , a 
far  checchelìia  , vale  Indarvelo  quafi  per  forza  , c 
contro  a fua  voglia  . Fairr  fairt  fuetgoe  eiojt  par 
forre  , maJgré  fu’em  rn  aii . {.  Non  comportare,  che 
fia  torto  uo  capello,  vate  Non  foftcnrc  un  mimmo 
che  nè  raen  per  ifieberao  . Se  poetai*  faafri \ 
nàndre  tbtje  ; tire  p iantila*  . fi.  E capello  per  fi- 
mil.  Capello  di  J»io  ec.  Brin  . fi.  Capello  di  fon- 
tana t quella  punta  , che  anche  dicefi  Capei  vene- 
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# t petit  frippom  ; petit  rifai  a . 
CAPETTO,  f.  m.  Salvia.  Picco! 
. Fette  uh  . 


9ì 


Piccolo  capo , Capa.:- 


re.  V. 

CAPEU.UTO , TA  , adì.  Che  ha  di  molti  capei- 
li  . Cberctu  . 

CAPELVENERE,  f.  m.  Erba  pettorale,  ediuffti. 
ca  . die  fa  Intorno  alle  vtne  «te.i'  acque  . Alcuni  U 
chiamano cavcllo  delie  (botane  , cJ  altri  coriandro  del 
pozzo  . Aduni!  . 

CAVEL  VENERO,  f.  m.  M.  Al  diir.  Lo  Oclfo  che 
Capelvenere.  V. 

CAPERE  , v.  n.  V.  Cap.re  . 

CAPERQÈ7Q1-A  , C f.  ) Dim.  di  capo,  ma  nell' 
CAPER0Z70L0  , f.  m.  ) efen^pio  addotto  dalla 
Crufca  fi  parla  folamcnte  di  quello  del  membro  vi- 
rile . Le  gl-ind  de  te  ttrge  . 

CAP  LSI  RLRIA  , f.  f.  Vezzo  , Grazia  , Proprie- 
tà. V. 

CAPESTRO  , f,  m.  Fune  con  che  »'  impiccano  eli 
moni  un  . Care  i , fi.  Cai  rii  m dicefi  anche  quella  fu- 
ne . con  che  fi  legano  gli  ammali  . lite!  ; lieom  ; 
lorde i fitti  tu . fi,  Fig,  vale  anche  Cintura,  cordi- 
glio . Cprde»  ; rumare . Che  già  legava  I'  umile  ca- 
pvfiro,  cioè  la  conta  cinta,  la  qual  corda  San  Fran- 
cefilo prefe  per  cintura  per  umiltà  . fi!.  Capcttro  fi 
«l.ce  anche  a perfooa  nuliziofo  , « cattiva  , e quafi 
degna  del  capcttro  , come  impiccato  . a uno  federa- 
to , quafi  degno  finulmcatr  della  forca  , e d‘  ctert 
impiccato  . Peadjrg  • cofani;  giiier  de  panate  ; 
maet-.iii  gjrnemrm  ; bearne  rtt  fu  de  terge . 

CAPFSTRIJ770,  f.  m.  Dim.  di  capetto  ; c fidi- 
i ce  di  pnrfooa  nuiiuofo  , c Cattiva  . Leti  tre  ; iw- 


CAPEVOLE,  aU-  Aito  a capire  . CepiUt . 
CAPEZZALE  , f.  tn.  Collaretto,  o collana!»  da 
donna  . Fida  ; mouc^ir  da  età . fi.  per  quel  g un- 
ciale luogo  , dove  6 pane  il  capo  nel  Urto  . Chrvel; 
ereìllrr  . Onde  indugiare  , o e fere  , o ridurti  al  ca- 
ptatale, e Al  capezzale  a'Tol aumenta  , vale  in  full* 
tftitaio  della  vita  , in  hoc  di  morte  . fin  J l’t •- 
tremile  ; e tre  ia  ft  réduirt  jy  In  de  Ij  m in  ; di/* 
ferir  imi  fa’  eoe  iterateti  «unni  ét  le  vie  . 

CAPEZZOLO  , f.  m.  Papilla  . Quella  punta  delia 
poppa  , onde  «fie  il  latte . Le  memehn  ; U brut  J# 
la  marne  Hi  le  tenia . Capezzolo  delle  poppe  d'ooa 
vacca  , d’  una  capra  , ec.  Tratta,  fij.  Di  orti  anche 
per  firaulitod.ne  di  alcune  prominente  , che  fi  fc or- 
gano io  alcun  cavita  interne  del  corpo  . M emtUn . 

C APICE  RIO  . f.  m.  Vate  dell'era.  Titolo  di  di- 
«nifi  fra  i Canonici  , che  vale  quanto  capo  del  co- 
ro . C beviti  ir  A deferite  . 

CAPIDOGLI  A , f.  I.  ) Nome  d’  un  polle,  o no. 
CAPIDOGLIO,  tn.)  Ito  aurino  , che  è del 
genere  delle  balene  . Setta  de  battimi . 

* CAPIGLI  A , f.  1.  A c capigliatura  , o accapiglia- 
mento . damatili i \ mitre  ; Paguri  ; batterie  . 
CAPlGLIAR A , f.  m.  Cafhgl.  Capeflatnra . V. 
CAPILLARE  . add.  Di  capello  , finite  a capello  . 
Capi  Ilei  re  ; delie  eammt  dei  eitueu a . fi.  Vane  , a 
arterie  capillari  dieoa  fi  quella  nel  corpo  dell’ anima- 
le , che  par  la  loro  fotuglieaza  apparirono  come  ca- 
pelli . Vtimei  rapinateti  . 

CAP1LLATO  , TA  , add.  Capelluto.  V. 

CAPILLIZIO , f.  m.  Tarmine  dinotante  l'aggrega- 
to di  tutti  i capelli . La  develure  ; lei  ebeveu*  de 
le  teli  . V.  Capillizio  ttg,  T.  A!tr:mamieo  . Dieefiiii 
quella  irradiazione,  che  appare  njarao  alte  ttcllc  , O 
pianeti  , o altro  Lime . devtlmrf. 

CAPI  MENTO  , f.  m.  11  capire  , ciò  che  cape  . Ca- 
parile  ; gramdemr  ara  tua  tot  di  fatlfae  tbeft . 

CAPINASCENTE  , Cr.  N.  Si  dice  una  moda  , O 
foggia  di  parrucca  forte  perchè  fati*  in  maniera,  che 
i di  le:  capelli  non  apparirono  pofiicci  , ma  come 
nati  nel  capo  ftclo . Sarte  de  pèrragt h . 

CAPINERA  , f.  f.  ) Uccelletto,  il  quale  canta 
CANNERÒ,  E m.  ) dolcemente,  detto  (Mi  doli' 
avere  il  capo  nero.  Feavene  à me  moiri. 

CA  PIONE  , f.  m.  T.  Mariosufte , Dicefi  ca  pione 
di  prua  alla  Ruota  di  prua.  L’ tirane  ; le  tapine  de 
prime.  L ctpiooe  di  poppa  , la  ruota  di  poppa.  L’  i- 
umboi  ; li  ta.tiam  dt  pampe . 

CAPI  PARTE  , C m.  Csr.  Leu.  Capo  di  qualche 
parte  . o panica  . Chef  de  pani . 

CAVI  POPOLARE,  1.  m.  Sega.  gav.  Lo  t*!To  cho 
CnPiP'ipoli».  V. 

CAPI  POPOLO  , f.  m.  fq*.  gru.  Caporione  , Gui- 
da popoli  • Chef  de  pini . 

CAPIRE  . c CAPERE  , v.  n.  Aver  luojo  furficicn- 
, catrare  . tewlr,  i»  FU  cernirvi  ; nnfcrmee . 

E tante  femmine  concorfooo  nel  calcile  , che  ao,x. 
tu  vi  capcann  . fiT.  Per  meta/,  dicefl  di  < jfc  intellai- 
tuali  , cvne  Mio  ben  ano  cape  ia  intelletto  umano  . 
Lei  bommn  me  /lanital  eiacennr,  trnprendre  guai 
tg  mon  imitar  . Secon  lo , die  ncii*  animo  gli  ca- 
pe* , cioè  Secondo  , che  egli  intervie*  . Salvane  fa 
facon  de  penje'  ; c marne  il  i*  en' rodai I . f.  DiCz'i 
non  capire  in  te  tteiTo  , nella  pelle  , o fituilt , quan- 
do 1’  uomo  , o per  fovcrchia  allegrezza  , o per  zitta 
alterazione  non  fi  può  contener  di  non  ne  dar  feg-n  . 
Etrt  trjnfparte  de  ititi  ne  pouvoi'  fé  eenumìr  ; me 
yattuàr  dmtr  dani  fa  pt.ta  . U.  Caper*  , detto  alla 
latina  , vai  Pigliare  . rnadre  , CTe.  V.  Pigliare,  fi. 
Capir* , « capere  ia  figo.  alt.  vale  Eifirr  c-pace , ri- 
cevere , avere  in  te  . ziri  tJpabie  ; reettmr',  tra-, 
premili  ; e» ntcalr  oa  nrofcraur  e«  fai  . fi.  Capir*  , 
per  «imprendere  collo  'ntclletto  . Coapuodre  •,  too- 
tevoir  -,  c umbre  biro  gmlgoe  tòali  . lo  non  la  fi» 
capire,  le  me  la  cmpnndi  pai.  Avete  capito?  Arg 
vana  r.«iip'ri  ? 

CAP1SOLDO  , f.  ro.  Vani.  Ciò  che  fi  aggi  igne  al 
Soldato  benemerito  fopra  lg  paga.  GraiifUaiien  . 

CAPITALE,  f.  n».  La  fcrt»  principale,  il  fmdu. 
e ancora  quella  quantità  di  dinari  , che  pongo  .va  i 
Mercatanti  in  fu  i tra*fii'ti  . che  fi  dice  anche  Cor- 
po . Capital  ; fondi  ; le  fan  P'imeinal  . f . Per  ma- 
taf.  Star*  in  capitale,  vale  Non  ga-Jagnart,  per- 
dere . Se  fair*  ni  prete  mi  gaia  ; n e vaie  mi  pure 
-ii  prafit  . fi.  Dare  una  cola  pel  capir  ale  , vale  Dar- 
la lenza  guadagno  . Dmmer  mne  tbafe  sa  pne  tini- 
i enf.  fi.  Tener  poco  a capitate,  far  poco  capitale  , 
vate  Avere  in  poca  fini  . Fairt  pem  de  rat  ; com- 
pier pem  far  guelfa.-  tbtj'i  . Dicefi  d’  ua  uouuo  da  fi- 
dar tene  poco , eh:  non  t un  uj.oj  da  forse  capita- 
le . Il  a' P s Pa—  d'  sfann  e , il  •*  p s molle  sfa- 
tante  ) punire  tn  Imi . f.  Far  capitale  , vale  an- 
che Tare  ttima.  fof  conto,  fare  a Tejo  meato  . Cam- 
pite far  enei  fa'  ma  ea  far  guelfa*  tbrfe  ; e» 
etl  ; t efeiater  ; ls  prìfer  ; ern  finir  bona*  opinila  . 
fi.  Far  capitale,  vate  anche  Far  guzAtfUi . geada- 
nnar*  . Cerner  ; emaftr  de  f erge—  ; safm  nur  Iti 
finii  . f.  E di  qui  Capitale  . molo  di  dire  correr»», 
vo  del  detto  inaanzi  ,*  c oè  Capitate  , Che  e **»•  *• 
il  cootraiio  : Capitale  , che  *'  non  lien  pi»  1 ««  v*- 
le , Guat* 
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fr,  Guardatevi  del  contrario  . Premer  gtrde;  piai 
tire  . fi.  Avere  » capitate  alenai1  co  fa  , vale  Aver, 
la  IO  ut  ima  , Farne  capitale.  Prijee;  <1,mcr  ; tai- 
re est  . 

CAPITALE,  adii,  d’oqnl  g.  Principale.  Capital  ; 
principal.  Perici  <!  la  Città  capitale  della  Francia. 
Porli  ejt  la  vili,  tifitele  ao  la  Frante  . In  quetto 
(tonificato  fi  dice  anche  fui.  La  Capitale . La  Capi. 
tale  . f.  Die  nifi  Lettere  capitali  quelle  lettere  più 
grotte  , che  fono  al  principio  d'  un  libro  , <T  un  ca> 
pipilo,  di  alcune  parole  , Ac.  che  anche  dtconfi  ini- 
ziali . Lettre r eepitalet  . imitialti  . fi.  Chiamati  pe- 
na capitale  rullino  fupplizio.  Arni  dt  mere  ; pei- 
ae  e sfatale  ; e Delitto  capitale  quel  delitto,  che  me- 
rita una  tal  pena  . Crime  tipitai  . Diconfi  Peccati 
capitali  i fette  peccati  mortali . Let  ftpt  peréti  ea~ 

Clama  ; Ut  fept  p tetti  mietei t . fi.  Capitale  fl  ula 
«ente  per  mortale  ; t die  eli  umico  . odio  , capita- 
le et.  e vai  Nimico  mortale,  nimico  giurato  , odio 
implacabile  . E tarmi  espilai  ; inverni  ;«»i  ; r*ioai 
*.  triti  ; baine  montile  . fi.  F.  capitale  il  dicono  i 
Medici  per  Utile  al  capo  . Cèdali  fot  ; espirai  ; boa 
pome  la  tilt . Polveri  capitali  ec.  Potarti  crpèali- 

^CAMTAUSSIMO , MA  , Supert.  di  capitale  ad- 
dicttivo , in  figo.  «li  mortale.  Menti  ; imiti  tapi- 
ut  . Nimico  capitihilimo . 

CAPITALMENTE  , ave.  Di  pena  della  vita  , di 
pena  capitale , mortalmente  . Or  mm  ; da  demier 
Jvpfiift.  Fu  punito  capitalmente  . U lui  pam  de 
n*»r . 

CAPITANA  , f.  f.  Nate  capitana  . Galea  capita- 
na , e limili , c anche  capitana  aflòlut.  ibcefi  di  quel- 
la , che  porta  lo  Aendardo  , lòtto  del  quale  vai»  le 
altre  di  quella  (quadra  . La  Capitarne  , ea  gaUre  ra- 
pitane . 

CAPITANANTE  f.  f.  Ufficio  dì  Capitano , e go- 
vernameato  d'  Efcrciti  . Cmaaaadtmeat  *'  ime  ar- 
mate. 

CAPITANARE  , « CAPITANIATE  . t.  a.  < n. 
Dare  , o avete  capitano  . Diurne  tu  svoit  dei  espi- 
asi nei , dei  tW»,  dii  rcmauadUai  d'  arm/e . 

CAPITANATO,  L m.  Di fl retto  , c temine  della 
fiunfduionc  , e autorità  di  quell’  ufficiale  , che  fi 
chiama  Capitano  : Capitananza  . Capitainerie  ; tttn- 
due  de  La  iaridifiicn  d'  ma  Cspiuine  . fi.  Per  digni- 
tà di  capitano.  Ccmman  demani  d’ arme*  . 

CAPITANATO,  TA  , add.  Da  capitanare,  ftierr- 
vm  d$  tapìtainti  , de  tètfi , de  remmamdsm  . Gente 
mal  Capitanata  . faldati  ummandn  par  de  mauvaii 
ebtft  , de  marnali  gin  era  ut  . 

CAPITANEARE  , Cr.  N.  Capitanare.  V. 
CAPITANEGGIARE  , V.  a.  Capitanare  , guidar  co- 
me capitano  . Ctaduire  ; tsmmimder  dei  troupe»  . 
CAPIT àNFRiA  , f.  f.  Cupi  tartan  za  . V. 
CAPITANESSA  , f.  f.  Donna,  che  abbia  la  capi- 
tananai.  Ftmmt  lui  a le  roatmandiment  , la  ten- 
ènte de  rem  de  guerre  . 

CAPITANO  , f.  m.  Giuda  , Capo , Governatore  per 
lo  piìi  di  foldati  . Capitarne  . $.  Capitano  è anche 
titolo,  o nome  affittato  a perfori»  di  alt  100  M.igt- 
flrato  in  Firenze  , come  gli  Capitani  di  p.rte  , der. 
•i  anche  Rettori  di  parte  , Con  foli  de’  ca»  al  ieri . 
Cpnrniaiftanr  , capita. or  de  la  Notte Jf . H.  Per  tito- 
lo di  cittadino  precotto  , o mandato  al  governo  d’ 
alcune  città  del  dominio  , il  cui  territorio  , e giuri  fi- 
datone fi  chiama  Capiranato.  CemManWu  . U.  Per 
Miaifiro  della  «indizia  , che  f»  dice  comunemente 
Rarefilo . V.  fi».  Capitano  «tri  popolo  pretto  gh  anti- 
chi amori  , vale  lo  fletto  , che  pretto  i Latini  Tri- 
buno della  plebe  . dm  penale  , fi.  Capitano 

d'  un  va  feci  lo  , delle  «alce  ec.  Coiut  , che  comanda 
le  galee,  c fimili . Capinint  de  \rjiifrste  , em  de  ga- 
Idre  , &e.  fi.  Capitan  «lrlla  guardia,  colui,  che  co- 
manda i fojrf.iri  della  guardia  del  Principe.  Capitai- 
»€  de  la  girle  , 

CANTARE,  »,  a.  Arrivare,  giugnm  , venire  % 
mm  luogo  . And  "ce  ; evuir  gu*  igear  fan  . fi.  Capita- 
te per  Conchiudere,  condurre  a capo  , o a fiuc, ter- 
minare, Arri  ver  ; tm.'inrt  ; fiate  \ termi ner . Pr-ipo- 
(e  di  capitar  quella  quietone  ; di  non  aver  capitato 
il  fatto . fi.  Capitar  male  , ed  il  fu»  contrario  capi- 
tar bene  . Avere  infelice  , o felice  cfun . Arriver  dm 
mal , m dm  Hen  ; nujir  Hen  on  mal . Capttae  ma- 
le , per  Morire.  P.'nr  . ^T.  E capitar  male  variando 
di  donzella  , vale  Kami>ere  il  collo,  divenir  femmi- 
na di  mondo  , etlcr  devo  rata  . Dettate  dami  le  ira- 
vm  ft  Jet  Ter  deìamtber  . 

CAPITATO  , TA  . adJ.  da  Capitare.  Arrix^;  ve- 
ti,• . f Cav  r»to,  add.  da  capo  . vale.  Che  ha  c«- 
pò  , e dicci  il'  aalio,  o fim*!e.  V.  Capitato, 
CAPITAZIONE,  f.  f.  l'aee  dell'  iy  « . Tributo  im- 
poffo  rtfta  ver  tetta.  Ca  •iterim. 

CAPITELLO,  f.  m.  h*eir.hro,  e quali  capo  della 
Colonna  . Cbapiteaa . f.  Per  dim.  di  capo , ma  dierfi 
dille  punte  , a finuli , come  . la  lappola  ha  certi 
capitelli  . f.  Capitello  per  Maniglia  , r.  .*  q.vlla 
parte  della  frg»  . che  i feotori  tengono  In  duo..  . 
Travet  fé  de  la  /eie  f.  Capitelli  fi  eh  amano  anche 
que’  cnr. remoli  , che  fono  dalle  rcHc  «le'  libri  . 
Tram  fu  Eie  . IT.  Per  Capi  l rolo  . V.  *1.  Per  certa 
coni i’of:. ione  di  che  per  lo  più  i Medici  fi  vagliono, 
c fi  fervono  per  fate  i Cànteri  , qjaoik)  ocn  veglioni) 
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adnpen*e  fe*ro  Infuocato  . Carne  Ne  patene  iel , empiet- 
te J multe . 

CAPITO  . TA  , fegate.  «dd.  da  Capire  , compre- 
fo-toll’  intelletto  . Camprii  , tTe. 

CAPITOLANTE  . add  Valg.  Ir.  Ch*  entra  in  ca- 
pitolo , che  ha  voto  in  capitalo . Capitmlaat  ; fu»  a 
vai  e «v  C lupi  tre . 

CAPITOLARE  , v.  n.  Far  cnmvtaaiont  . Capito- 
lar -,  parUmenttr  ; eatrrr  tn  traiti  far  fitlfme  a fat- 
te . T.  Capitolare  , vale  anche  Scrivere  a capitoli  , 
dividere  in  capitoli,  o far  capitoli  delle  marerie  , 
che  fi  fcrivono  . Div ifer,  manager  e»  tbjyitrtt . Ta- 
lora vale  (cinuliccmeotc  Trattare.  Trailer. 

CAPITOLARE,  add.  d’ ogni  fi.  Valg . Ir . Di  capi- 
tolo . appartenente  a capitolo  di  Canonici  , o <fi  Fra- 
ti . Cspitulsire . 

CAPITOLATO , TA  , add.  da  Capitolare  . Capita- 
li. T.  E io  forza  di  full,  fi  u£a  per  lo  fletto , che 
capitolazione  . V. 

CAPITOLAZIONE  , f.  f.  Convenzione , capìtolo  , 
il  fare  un  qualche  trattato  . CapitulJiion  ; ttmpajl- 
tioa  . 

CAPITOI.ESSA  , f.  f.  AlUg.  Capitolo  informe  , e 
difacconcio,  cheFP  tUa  in  tersa  rima  , «diedi  par. 
ticolarmentc  dello  Dii  giocali» , o fornico,  come  Ma- 
dri gaietta  il  Madrigale  lungo  . PwVr  de  Pcefie  Ita- 
Henne  dm  Art*  Ialiti  ou  fjttrigut  . 

CAPITOLETTO,  f.  m.  Dim.  di  Capitolo.  Petite 
pitie  de  Pniit  tini  cane  , nnpfic  de  temei  . 

CAPITOLINO  , f.  m.  Dim.  di  capitolo  poetico  . 
V.  Capitoletto,  j.  Pet  Aggiunto  dato  a Giove.  V. 
Campidoglio  • Jutnttr  Capitili  a . 

CAPITOLO,  f.  ni.  lina  delle  parti  della  fcrittura, 
coti  detta  dal  ricominciar  da  capo.  Càapnre.  Capi- 
tolo fi  dice  pure  della  materia  , o foggetro  , di  cu:  fi 
tratta  . Cksfitre  ; matti  re  : jn/et . Qjicfio  t un  capi, 
tolo,  di  cni  fi  tratterà  un’  altra  volta  . *\  Capitalo 
Componimento  in  terza  runa  , dagli  Antichi  detto 
terza  catena  , dalla  concatenazione  delle  rime  . Piè-  , 
Ir  de  Pct.de  Italienne  dm  fltlt  badia  om  Jattrifae , 
eampefee  de  tenti i . f.  Capitali  fi  dice  a’  patti  , e 
alle  convenzioni , che  fi  fanno  a capo  , per  capo  . 
Attiriti  d'  mite  esaveatian  . fi.  Capitolo  , fi  chiama 
1’  Adunanza  de’ Cavalieri  , de’ Frati  , e delle  Mona- 
che, e il  corpo  de’CasfMi.ci  d’ogni  Chiefa  Collegia- 
ta . e in  particolare  delta  Cattedrale  . Cèspite* . %. 
Capitola  , fi  dice  anche  al  luogo  ove  fi  ad.na-io  i 
Cavalieri  , I Canonici  , I Frati,  o altri  Rclifciufi. 
Cbjpitrt . fi.  Capitolo  dicefi  a quel  ctircggiuolo  cu- 
cito  in  fullr  tette  de'  libri  quafi  capitello  , il  quale 
fnfliene  la  coverta  , V.  Capitello  . fi.  Capitolo  , T. 
degli  Ketlefisfliri . Sorta  dt  hreve  lezione , che  fi  re- 
cita  in  fine  di  certi  unizi . Capitale . fi.  In  capitolo 
putto  avverò.  Capitolai  retami . fi.  Avere  voce  inca- 
nitolo , dicefi  fig.  ili  chi  abbi»  credito  tra’  fuoi  Col- 
leglli , * fimili.  .fiutr  tipi»  ta  Cbapitre  . T.  diccfi 
in  contrario  di  chi  nna  t Jlimato,  F.gli  non  ha  voce 
in  capitolo  . li  a'  a pn  dt  voi*  ta  Cèspite*  . 

CAPITOMBOLARE  , v.  a.  Fare  i capitomboli  . 
Culbmttr  ; /aìre  h (niènte  . 

CAPITOMBOLARE,  v.  m.  Salvia.  Colui  , ch«  fa 
capitombolo.  Celai  f mi  f.tìt  da  taliattt  . 

CAPITOMBOLO,  e CAP1TONDOLO  , C.  m.  Salto 
col  capo  all’ingiò.  Culèutt . 

CAPITONI  DOLO , B«j».  F.  Lo  fleiTo  , che  Capi- 
tombolo . V. 

CAPITONE,  f.  m.  Sorta  di  fitta  più  disuguale  dell’ 
altra  . Capiti* . 

CAPITORZ.A  , f.  f.  Spezie  d'uccello  ricordato  dal 
Pulci  nel  fuo  M argante  ; ma  non  fi  U propriamente 
qual  fia  . forte  è ’ aìfeau  deal  ea  ae  meni  dmme  oa- 
emat  dtfeript-aa . 

CAP1TOSO  , SA  , add.  Di  fot»  capo  , Telkreccio  . 
Emétti  tè fli  ne  \ efmiairt , G re.  V.  Capota. 

CAPITOZZA  , L f.  Q.xrce  fcapczaau  . CNaa 
iute . 

CAPITUDINI  , t m.  pi.  Le  aJiHuasc  de  capi, 
detti  in  Firenze  Coololi.  Let  ajimtlrei  dei  Canjmh 
cu  Fcbtx  iai  . 

CA  PITUTO  , TA  , add.  Capitato  , che  ha  un  bel- 
lo , ito  graffo  capo , parlandfZi  di  cavoli , porri  , a- 
gli  , c fimili  . fhù  a uuc  ielle  tire  ; fui  tfl  p~mmi . 

CAPI  VER  DE  , f.  m.  T.  della  t ter.  mai.  Sorta  d’ 
animali*  anAI  io  del  Rrafile  . Capiverd  . 

CAPtVF.RSO,  Sia  tal.  la»  fidò,  che  Camvcrfo  . V. 

CAPO,  f.  m.  Voce  nella  Linfua  Itu  'ana  , per  l’ 
cccctitn.’a  del  fui»  fisnmeato  nmlro  ircquente  neri.' 
ufo  .*  riceve  direrfi  frntiirxnti , e fe  ne  fot  mano  va- 
rie maniere,  e proverbi , «Iella  pir»  parte  di  che  fe 
ne  farà  memoria  apprc’fo  . Cat  » '•  due  principal- 
mente di  quella  patte  del  corpo  «teli*  animale  , che 

I «lil  collo  in  fu  . Tele  ; chef.  I..i  corona  gli  caJ« 

, de  di  cupo.  La  esternane  Imi  t<mia  de  la  irte  . fi. 
j Mettere  , tenere , pollare  ia  capo  ; niccfi  «lei  mette- 
re , tenere  » r>  portare  in  capo  checche  fia  , e parti- 
colarmcr.rc  del  ci.i'pcllo , bt  retta,  o frittili  , che  fi 
cavano  poi  In  fegr.o  di  riv  renai,  o di  faluto . Met- 
i r , lenir  , psettr  far  l.s  • erte  . fi.  Girare 

II  capo  ad  i*oo  ? Dic:fi  di  chi  patifcc  capugulo  , e 
K..ra  di  chi  fia  lmpcn.r»cruo  . Tnmier  la  rete . Mi 
p*ra  il  capo  . La  t.it  rat  freNt . fi.  Lavare  il  capo 
altrui  nel  fer.tr mento  proprio  , vale  Lavarglielo  at- 
tualmente . La.tr  la  ifte  J f meli w’  m* , fi.  ligula- 
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t a mente , lavare  il  capo  altrui  colle  frombole,  n co’ 
nono  , dicefi  «1:1  prcguidicarll  ettremameate  con  b?** 
fimi , e uSfici  fini  Uri  . Laver  la  lite  , no  rem  tee  de 
m invali  fervi  et t i Imelju  sa.  fi.  Lavare  il  ClM 
all  afino-*  Maniera  barta  efprimenfo.  Far  benefem 
a perfona  feonofeentc  . A lavee  la  tètt  iT  um  ane- 
la p peri  fa  /rjìr.f . Chi  fa  a fi»  modo  non  gl:  duo. 
le  il  capo  . Proverbio  eforimcnte  , clic  chi  ooera  fc- 
cno-fo  la  propria  volontà  ne  trae  foddiifaz.-oae  . 
fah  et  fi»’  il  verni , ne  ft  fitèt  tornire  ptifnn*  . fi. 
Oli  fla  a vedere  , non  gli  duole  il  capo  . Proverbio  - 
lignificante  : Che  chi  non  ha  proprio  iotcrriTc  nell’ 
affare,  non  nc  (ente  pena.  Qjii  a’ a auua  ini  re  e e 
dant  mne  a flirt  , a'  m efl  Palar  tn  peior  . fi.  Man- 
giare col  Capo  nel  Tacco  : Vivere  fcnz^  darli  penfle- 
ro  , o briga  di  cofa  alcuna  . Vivrt  faat  fornii  . fi. 
Tener  altrui  le  mani  In  capo  , vale  Amnc  cura  , 
proteggerlo  , caflodirlo  , onde  per  troppa  libe"à  , o 
per  fo  verdi  ta  ignoranza  non  coda  in  errore.  Ttnir 
la  mai n fur  autilu  mo  ; /<  f Datemi  r , le  de  fender  . 
te  pr  ifgir . fi.  Torre  il  eapo , lo  fleto , che  rom.'c- 
te  il  capo  . Csfltr  la  me  ; ennujer  . fi.  Non  avere 
altr*  occhio  in  capo.*  noi  avere  cofa,  che  T ami 
più.  N*  avoir  vita  de  plot  tètr  j»  monde  ; tèi  ir 
e mme  la  pmat/U  de  fet  rem*  . fi.  Non  fapcre  d ve 
fi  avere  il  capo  : modo  baffo  di  mo  Arante  e-Tere  in 
fbmrna  ignoranza  . Ne  favate  ok  l' on  ea  tjf  ; eira 
f-.rt  i> tarami  . fi.  Non  rapere  dove  fi  ilar  di  capo  : 
non  ùperv  a chi  , nè  dove  rifuggire  , o ricorrere . 
Ne  favùr  oh  dotte*  dt  la  tilt . fi.  Alzare  il  capo . 
vaie  Cominciare  a folìevarfi . Cmmoticer  J fair  la 
tin . fi.  Rimanere  col  capo  rotto;  neflaf  perdente  , 
andarne  colla  peggiore  . eàrnèh  le  Ai  ; avtdr  da 
dcj  tintala  gè  tn  y»r>f«r  afaire.  fi.  Ritornare  in  ca- 
po *}  ritornare  fopra  il  capa  , incorn.*  male,  ritorna- 
re in  fuo  danno . RrrrazVr  far  fai  , far  ja  Mie.  fi. 
Rompete  il  coi»  altrui  .*  oltre  al  proprio  lignificato, 
dinota  anche  recare  altrui  noia  , importa.- arto,  fioc- 
cuto; die  dlcufi  anche  torre  il  capo  altrui  . Caper 
ta  tètt  ; tmmuter  ; t umidir . fi.  Romperli  il  capo  ioa 
akano,  vak  Barterfi  con  etto  lui,  venir  feco  a com- 
battimento . O iattre  n-tr  guelfo'  um  . fi.  Romper  fi 
il  capo,  inUftidirfi , inquietarli  . Se  tafer  la  tètt  ; 
i * iagmieter  ; fe  d:naer  iiea  de  la  piine  pc»r  furi- 
ant iktft.  fi.  Andare  « capo  rotto  . V.  Copri  Rima- 
nere col  capo  rotto  . fi.  Battete  il  capo  nel  muro  , 
che  alcuni  diflcto  anche  urtare  il  capo  nel  muro 
maniera  efprimentc  - Meutffl  a impresi  non  riufei- 
bile  , quali  a voler  rovinare  un  muro  capo . Te 
éaitrt  la  tele  tmtn  un  mur  . fi.  A capo  chino,  a 
capo  batto  , fignifica  col  capo  chinato . La  tire 
iaijet . fi.  A capo  all’  ingift  . V.  fopra  . f.  Ca- 
po, vate  anche  Perfona  , c ime  Togliere  i ctr.'i 
per  ogni  capo  d uomo  . Il  svait  ima  f,  use  tate  par 
ette  , une  eipitatiem . fi.  Trattandoli  di  quantità  , c 
novero  di  bcSic  . Corto  la  voce  capo  , *’  intende  .n» 
belila.  Cht/i  de  ire  sii . E levarla  preda  di  utile  ca- 
pi di  bcttic  . fi.  Capo  , ufato  per  finulir.  delle  fixL. 
dette  maniere  , fi  dice  dell’aglio  , osile  capo  d' a- 
g'io  , vare  Tutto  l’aglio  inrero  , tolte  le  fzond:  , 
Titt  d‘  sii . fi.  Parlandoti  di  pani  , vefli  , o fimi- 
li  , cfpriaic  la  pezza  intera  , tutta  la  vetta  , •zc.Uns 
piNe  d' ttife  . un  Mie  . mne  rAe  , &c.  (.Capo,  fi 
chiama  quel  Mozzicone  di  fermento  , lafciato  «lai 
potatore  alle  viti  , per  lo  q.-ale  riTe  viti  hanno  a 
far  nuova  metta,  e pullulazione.  Coorte  . f.  Capo 
figuratamente  vaie  Guida.  Scorta,  Regolatore*  Go- 
vernatore, Principale,  Superiore,  Principe  , Signo. 
re.  Chef-,  CcnduHtut  ; Prijfdent  ; fnprnrur  ; Get— 
limitar  ; Dittitene  ; C mman-f  mi  ; Mattrt  ; C tp’lal- 
ne  , Cre.  Secca  do  i vati  aggiunti , che  te  gli  danno . 
Io  et»  il  capo  degli  folgorati  : E vi  rrnincmity» 
lenza  capo  , c ti-cza  g iid*  . Capo  di  famiglia  , Capo 
del  mondo  , d*  u*i  dèrcico  , ec.  Il  Papa , è il  c ano 
yifibile  della  Chiefa  . Le  Pape  eli  le  Chef  vi  Me  de 
/'  t.glifa  . Il  Cancelliere  è il  capo  della  GiuSizia  . 
Le  Cbanrtlitr  eli  te  tètf  de  ta  Jmfiite . Capo  di  ca- 
fa  . il  principale  della  cafa  . Chef  de  famille . Capo 
bandii»  . Ajafia  i tbtf  de  èaadin  . Capo  di  briga- 
ta allegra.  F.-nr#  ea  traia . fi.  Diccti  in  ptov.  che® 
meglio  ctter  c.,i>i  di  gatto,  che  coda  di  Icone  - e 
vale  . F megli  clFcr  principe  in  un  flato  piccolo  , 
che  (nddiro  in  uno  flato  grande  . limito  alla  manie- 
ra Greta  . W vita  mito  * (tre  Priatt  d’  ma  pan  t- 
I3t , g<-e  fuio  d.rm  un  grand  Potaumg . fi.  Caro  , 
fi  prende  lal<»tii  per  parte  fiipcriore  , principio,  ori- 
gine  , «ItremitA  . Te  te  ; inai  ; cc*aaotnccmtnt  , pian- 
tivi ; cèti  . A capo  del  letto  . Am  tèetgt  du  rir  . Ira 
capo  di  fcala  . In  capo  dello  f?av»  ; in  capo  all  ar- 
to , al  ponte  , cc.  Capo  d’  una  via  . C u»  d'ume  epe  . 
fi.  Capo  di  tavola  , il  luogo  più  degno  della  menta  . 
Lt  piare  d'  benntur  . fi.  Oda  Catta  capo  ha  . Detta 
pattato  in  pmvetSio  per  accenna  re , che  dopo  il  Cat- 
to o<;ei  cofa  fi  asr.iutta  . Ce  guì  ejt  fait  , e,f 
fait  ; ff  gui  e.'l  fait , a'  a piu  i dt  remi  de  . T.ln  ca- 
po al  mondo  , e in  Capo  «!vl  moivhi , fi  dicono  per 
accennare  aicuna  parte  lontana  del  Pirm.fo  , e per 
efprimcre  '■  .ut.  fpazào  grand iTtmo  di  iuntanar.za  . 
Au  è-ut  ,iu  met.de  . fi.  Mettere  capo  , patiaaio  de’ 
mimi  , vale  Sb»Kùàre  , fg*irg«re  u in  mare  , o in  ua 
altro  fiume  . fi  drtè.vgir  ; ji  ittrr  . V.  Foce  . fi, 
lari'  d’ altre  cole,  vai  Riunire  ad  un  luogo  ^ 
; termi*,  m ufi . Cr  ttndrt  ; ff  re  do  in  j fe  terminar  -t 
aironi  . 
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CAP 

aésmtlr  . 1?.  Ndfi  trovare  «è  capo  nè  coda  , tuie 
Non  trovar  mod«i . nè  ma  , »è  verfo  .1  tir  Cliccche-Tu  . 
Ne  favoir  fa  Arretrar  dt  fattive  tfieft  ; •»(  in' tir 
t carnea/  i'  t punite  piar  fané  futifue  té.'ft  . fi. 
Capo  , fi  adopera  pure  in  Tonificato  di  termine  , e 
fine  , e fintili  . fi^z  ; fin . In  capo  «fa  doJici  mefi 
partorì . A»  fieni  ét  dmtjr  moti  atte  set  meta  . In 
capo  di  tre  anni  , io  capo  agli  orto  , Are.  Aa 
tour  Aa  troh  mi  ; row  tu  baie  iou't  se.  fi.  0;ni 
capo  d'antro  : Maniera  , che  fi  ufa  pnncipai.*icacc 
cu.  verbo  rare,  per  dimoflraie  l'flfct*  pdntua'.c  , e 
non  tTalorrere  con  i conti , e paga  «enti  alla  lun 
ga  . Ftgltt  Pastai  (et  tumptti  . fi.  Capo  d'anno  j 
d'.ccfi  il  principio  dell’ anni.  La  tnmmentememt  iti" 
jmr.it.  {.  Dare  il  capo  d'anno,  vate  Auguro»  Tei  re 
l'anno  nuovo.  rfeririffr  la  filmar  amata,  aa  fi  * 
eonmtencc-n.it  A'  ji' et  . {.  A capo  d anno,  terni  i- 
ne  mercante  (co , vate  Compito  lo  fputio  d'  un  an- 
no . Trame  A’  aa  so  ; j m .»n  Aa  le- ma . fi.  Trarre 
a «.opo  , condurle  a fine  . Aefietw  ; »row.*rr  ; j*"-trr 
A [a  fi  a , ; parfaire.  fi.  Venire  « capo  , venire 

alla  conclusone  , venir  al  fine.  Venir  J fi  tue  \ par- 
venir  J Is  fin  A’  aae  rifa  . ea  team  ver  la  fin  . fi. 
Venire  in  capo  , vale  Intc* lenire.  V.  fi . Ca» , par- 
lando del  nv«J  i , fi  dice  per  accennar*  alcuni  p irre 
lontana  del  monito  , o per  efprimere  ft*iiratan.;nlC 
/pano  grandi  f nvo  di  lontan  maa  . Ri  Te  re  n»  ca»i  del 
bion-to,  o a capo  dri  mondo . f.tu  su  èe*t  Jt  ta 
tetre  , aa  fi  ui  Aa  mon  U . fi.  Cano , r 
Genere  , generalità , fontina  di  cofc  . Orare  ; tèe/  . 
Capi  d’  acc  fa  , fi  dice  dt* divertì  articoli  , o punti  , 
ere*  de'  quali  altri  è acculato  . Cfieftd'  attalenta  . 
fi.  Capo  . vale  anche  , Punta  di  terra  , che  Tpnrga 
in  nuie  con  siniche  altura.  Cai • ; p*  <m minta  . Ca- 
po di  B io«u  Sperarti*  , Capo  di  Mi  reno  . fi.  Capo 
trattami  >fi  d"  acque  . vale  Polla  , vena,  (:&ree  , <P"t. 
Cercherai  il  capo  dell’ «equa  e ft  inno  pia  capi  , 
taicoqheraili  in  uno.  V.  Poi!».  fi.  Capo  per  Vita  , 
bfandotì  alla  maniera  de* Latini . t ir  . Ciò  imporra- 
va il  capo  d’  amende* . li  f atloit  4e  la  via  At  »w 
fiat  Ara*  . f.  Capo  figuratati!.  fi  adopera  (sr  limita- 
finizione,  inclinartene  . cervello,  pcafitro,  e funi 
li  . Tua  ; afprit  ; imagimatinn . Gli  e-irrd  ne!  capo 
non  dover  poter  r.ler  , cc.  Il  fa  mit  Asmi  la  tate  fa' 
il  aa  /a  piavate  p-n  f»(  , CTr.  Cominciò  a metter 
nel  capo  alla  femmina  , ec.  U t marne  ne  a J nrrrrre 
Amai  i tiprii  At  la  /mante  , &r.  Voler  fare  a fui 
«apo  . Vsaltir  fjira  A Jj  téla  . % T rar  dal  Capa  nfU 
teda  a uno,  vale  sincerarlo.  Órtr  ffir/fuv  Aa 

la  irta , At  l’ajprit  J f mafia*  ma  ; lai  latra  tinnii- 
tre  la  t triti,  fi,  Cavare  altrui  il  Mi»  del  capo  , 
di  cefi  dello  fcapoairlo  , ridurlo  aita  romane  . M«  tira 
ea  rtAaire  fan  fa’  ma  A la  raifeo  . fi.  Cavarli  , ole- 
varfi  di  capo , fcopnrfi  il  capo  in  Terno  di  n vertu- 
ta, c per  r»lutart  altrui.  Xe  Jtcnianr  ; tinr  U eia- 
pesa  ; fsitìtr  aa  crani  faa  tiaptau  , firn  beane* . i- 
Cavarli  di  capo  alcuna  cola  , finteria  , inventaria  . 
fumatavi  punire  Aa  fe * riaf . l^er  dei* ‘ire  i a**- 
bandnaarc  il  peofiero  di  clTa  . Àfian4samr  fr flirta 
Atjeia  . J.  Correre  per  lo  capo , andar  ver  la  «anta- 
ala  . Avair  Asmi  i e/prit , éiu  Aa  n,  I <d  t Aa 
Metter*  nel  capo  a uno  una  eofa  , perfiaarterlo . V. 
PcrTuailevv.  f.  Efler  di  Tuo  capo  • Maniera  c Vrimen- 
te  : L ile  re  di  Tuo  parere  , cifcrc  amico  dell*  fua  opU 
motte  , voler  fare  a fao  moOo . Etra  reta  , ri» tele  . 
fi.  Di  mio  capo  , di  tuo  capo , ec.  Di  M 
kìooc  , di  tua  invenzione  - De  mm  tfief , At  ma  eie  fi. 
Mi  entrò  nel  capo.  Il  im  fiat  Asai  i"  a/prit , Non 
mi  tramili*  del  capo  . t 'cut  at  m%  iteriti,  par  Aa  /’ 
tjprir  . Facevano  i fimi  faci  per  loro  capo  , cioè  fe- 
condo il  li  io  parere.  Dicon  > i Frane.  Fuire  .1  la  ti- 
lt . Veramente  io  n,xi  aveva  il  capo  a tor  donna  , 
Cioè  non  vi  aveva  inclinarmele  . Aveva  il  capo  al- 
trove , a oc  il  prnfirro.  Jt  *a  peq/Wt  pai  i p’raéee 
ftmmt  . Jt  pra/f<i  J t:utt  tutte  té  e/e . f.  Capo  , 
T ermine  de’  TefTitori  .*  d vendo  fi  drappo  a im  ca- 
po , o due  capi , cioè  a uno  , o piti  fila  . tiyfe  i 
ma , Aeaa,  tm  treit  peih.  Afe.  f.  Capo  . per  capito- 
lo , parie  di  diTcorfo . Céapitrt . Da  che  ite  vico  U 
maniera  , capo  per  capo , cioè  parte  per  parte  . Af- 
fitte par  amale.  S.  Capo  , con  alcun-*  giunta  di  di- 
fpregie , c*me  per  riempio  . Capo  di  hut  , capo  di 
fallate  , o finuli , modo  per  ingu-narc  altrui  . Tire 
A*  ama  ; trmtht  ; fitta  ; jet . ardami  . T.  Capo  di 
latte . La  parte  pio  gentile  del  latte  , il  fior  del  lat- 
te . La  ét«W  Am  lati . $.  Levare  In  capo  , fi  dice 
Propriamente  del  bollire  il  moto,  alloca  che  Tollcva 
» vinaccia  . Eiaìllir . f.Fer  firmi,  diedi  d'  «Itti  li- 
quori , che  nel  bollire  follevi*  la  parte  più  grolla  . 
Bmùllir  /trasentir  . f.  Per  mctaf.  vald  Infoperbir- 
G , Adirarfi  . V.  fi.  Girare  il  capo , vale  Dir  di  no . 
Farri  Jlgme  fot  asm  atta  ta  irta  1 nfmfsr . Far 
capo  m chcccheifia  , vale  Odinarfi  , lncaponirfi  . V. 
fi. Far  capo,  per  Cominciare.  Cammtattr  ; afiémHr. 
Dove  fa  capo  il  muro , che  chiude  il  fedo  di  Oltrar- 
*>  • fi-  F«r  capo  per  far  icfidenaa  . Deastmur  ; /aire 
Ja  rtfidsma . li  R«  free  capo  ir*  Ravenna,  fi.  Far 
Capo  parlando  di  poftema  . o fiottìi  , li  die*  dri  co- 
minciare a generar  pur  rodio*  . Afiouiir  ; [appurar  ; 
ap  fltmtrr  . fi.  Far  capo  in  un  luogo  . vale  Andar 
quivi  prioopalotcnte , aduturv.fi,  farvi  la  nafta  . 
Ttrmiaer  ptmfliai  i tfiaftt  futi  far  psrt  ; **  aftusfilsr  ; 
Jt  teiadrt . E in  Firmane  toccano  capo  le  dette  fon- 
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I tane  n>l  «no  «rande  palario.  Incontinente  fltcio-to  un 
capo  *ro>Tn  alto  cut*  di  C.«pua  , ««•».•  gran  ra  utar*  . 
ì fi.  Far  capo  n uno.  Andare  -»er  inlinraarfì  aciu  ne 
; Tu  guida  , C C ‘inda,  UOrc  . f*  aireljtr  a f ne/f-i'  un  . 
ì fi.  Dar  di  ctoo  , vai  Capitare  , Arnv  ire  . V.  fi.  Ca- 
i |io  a mfeondert . Torti  di  g>uo%o  fauci  turilo  , c ie  fi 
■ fa  coll*  appi  aita  rfi  . ed  c Ter  cercito  da  altri  . Ij  rii • 
• put*»mìett* . {.  Fu»c  a cani  a n*!<on.l<re  ner  ntrtaf. 
vate  Nafcooikrlt , o lar  le  cofe  di  n a Lofio . fr  ev- 
tètri  jatrt  In  t'-t  i tu  infittir.  A capo  *TF‘m- 
giù  , moto  nveeriiiilc  , firmóca  Col  capa  di  (otto  . 
7_»  tilt  première , A Ca.’i  alio,  vale  Col  co»  al- 
to , o per  loverehio  fato,  o per  quii  fi  fia  altra  ca- 
gione . A tnt  Urte.  Da  capi , pota  avverbi*;  nea- 
tc  Ita  più  ferimenti  , fieitiSc.in.to  da  priiKipto,  di 
nuovo  , un' altra  volta  . ').•«.»  ;j«;  ni  e isirt  flit', 
étrttfitf . fi.  Da  cv»  a aie,  mito  avverbiale  , c fi- 
gnunct  ocdiaa'a  iien.'C , Tr.ua  traufciat  niente  . Ut 
piti  ta  esp'.  A’ aa  fisa/  J t*  aatre . 

C\POB\M»TC* , f.  m.  Capiuno  de’  banditi  . 
Cèti  Aet  haliti . 

C A Pi  ih  > '•!  a s R Dì  F.  R K , f.  m.  Il  f i-’tcnip  Je;li  al- 
tri Ronhard-ert . ComwtaAaat  det  BinéarAien  . 

CAPOC  , f.  m.  'Aifal.  Vo:.  Farcii,  speaie  <b  cot- 
tone , ovvero  Itnugioe  d’  da  certo  frutto  dcU'liid-c  . 
Cj^  . 

CAPOCACCIA,  t m.  Sopr.rircaJenM  della  cac- 
cia . Le  arsa  I Featur  . fi.  Capocaccia  Ag.  diufi  di 
Capo  ..principale  SignO'e  . Le  Cfirj  \ le  premier. 

CAPOCCHIA,  f.  f.  F.  fi  rem  * di  marra,  o balla- 
ne . eh.-  a Tu.  fia  più  «t  ifa  dei  foto  . Le  *r*t  fimi 
A'  n*  fiat. a . (.  Capocchia  fi  d-.ee  anche  del  capo  de- 
gli fpilU  , c ik*  c’". afeli . La  téla  dei  epiaghi  oa  Ari 
ehm  . % 

CAPOCCHIO , IA  , ndd.  Scimunito , balordo  , fra- 
na le  ino.  Laard;  IcurAsaA  ; [al  ; ttu  At  linone  . 
V.  Bahbacctone  . 

CAPOCCHIUTO,  TA  , add.  Saiiim.  Capitato  , 
Cintai  > . O.i  a una  téle. 

CA  POLKA  SO,  f.  m.  M.  K.  *.  Sorta  d’ impofizio- 
Be  . espilatila  . - 

CAPOCOLLO , f.  m.  Prtf.  F.  Sperie  di  vivanda 
porc  or  . Ani  uil Se  , tu  [erta  Aa  fatui Ton  . 

CATOCROCE,  f.  m.  :rrir.  le.  strada,  clic  fi  divi- 
de ta  molte  , o molte  che  fi  riducono  in  una . Car. 
refusa  . 

CAPOCUOCO,  C m.  Vtig.  h.  Il  primo  cuoco. 
fa  arra  Ai  rimine  . 

CAPODIECI  , f.m.  Capo,  c guida  di  dicci . Ore»- 
riwr  ; Ai  reaiar  . 

CAPOFILA,  f.m.  Magai.  Capo  dri  la  lUa  . Lepre - 
mitr  talAai  A aae  fila  , A'  ma  rame  . 

CAPOGATTO  , f.  m.  Sorta  di  malatt'a  , che  vie- 
ne a’ cavalli , cd  altro  bcftic  . Verune  . fi.  Kfi  t an- 
che una  Tpere  di  propinine  fintile  alia  barbatella. 
Plani  At  vi  ii  taratine  . 

CAPOGIRLO*  f.m.  Spetied’  infermiti  , altrimen 
ti  vertigini  , che  procede  da  fumi , che  vadano  alia 
tetta  . Ver  ti, te  . 

CAP'KilRO,  o GIRACAPO,  f.m.  Lo  fteto,  che 
capogirlo  . V.  fi.  Detto  vale  Pen fiero  flravagan- 
te  . Veni  et  ; t aprire  ; faaisi.it  ; a*n  ivatsaee  . 

CAPOLAVORO,  f.  di.  Cr.  N.  Lavoro  principale. 
Lavoro  per  'crttiFmo  , od  die  i Franceji  eTpnmono  per 
capo  d opc'a  . Chef  A'  atnvrt . 

CAPOLFTTO,  f.  m.  Coll  chiamano  i Fiorentini 
quel  panno , o draptx» , che  appiccali  alle  mura  del- 
le camere  , che  anche  di  cefi  paramento  . D-  fiet . 

CAPol.F.VARE , v.  n.  Tornare,  cader  col  capo 
all’  indi’  . Tmafitr  la  ma  première . 

CAPOLEV ATO , TA  , Kutn.  T.  add.  Da  capoleva- 
r»  ,•  Caduto  col  capo  in  giù  , capovolto  . Riaver] c ; 
fai  a Ij  irte  ta  fiat , 

CA l 'OLINO , f.  tu.  Dim.  di  capo.  Peiirt  irte.  f. 
Diiefi  far  capolino  , che  è afte  Ciaf  fi  deliramente  per 
rodere  altrui  , e tanto  poco  , che  difficilmente  6 pof- 
U c*Ter  veduto . RsgstAer  ea  tsefitut  . 

CAHiLO,  f.  m.  f annsu.  Manu*,  picciuolo  . 
Msm  fi.-  ; ?.-(■' net . 

CAPOMAESTRO,  f.  ni.  Capo,  e fopranrrnileote 
di  fabbriche  . Ateèlttffe  ■ fi.  Cupomaettro  ditefi  per 
finulit.  n colui  , che  top  r un  tende  ad  altre  cow  . 
Le  téaf  ; le  fw-lateaAsni  . 

CA FOMORTO , t.  m.  Coti  chiamano  S Chimici 
quella  matena  , che  rimane  nel  fondo  delie  bocce  , 
c drgU  orinali  dopo  le  dittillazioai  . Ttu  mane  i 
he  . • 

CAFONA  , Basa.  F.  Vcrbai.  km.  di  Capone  nel 
figaif.  di  Caparbio.  Fruirne  muti  ma  ; emetter  ; api - 
maire . 

CAFONAGGINI , f.f.  V.  Caponeria  . Ea  ré  ternani, 

CAPI  INAMENTE  ,aw.  OAiaaramcatc . Opiniitre- 
mrnr  ; rMmrviwvr. 

CAPONCELLO  , f.  re.  Dim.  di  capone  . Patir  asm- 
*ia  ; un  petit  epiaiitra  ; afiflimt . 

CAFONE  , f.  m.  Capo  grande  . Grafi  réte . f.  E 
per  «imo  otti  nato  . Opiaiam  j natta  ; ofifiimé  § tè- 
tm  ; esimia  ; rat/tr  ; vii  sarai  re  . 

CAPONERIA  , f.  L Attr.  di  capone,  ottmatiooe  . 
dpini  diretti  adjfi  «#*»'*•  ; taf  ai  néri  t ; tnnttment  . 

CAPO  PER  CAPO , avv.  Parte  per  parte . drude 
par  attilli  ; eo  Attui . 
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CAPON1S5IMAMRNTF  , »w.  RtAi  . Saperi.  Hi  e*, 
paoamente  . Cna  «randiiTma  caponeria  . ottinat.ili- 
nu mente  . Ttii-spmia': nstnt  j nit-sfifitaemeui  ; 
MVt*  la  ptul  guai  ente  untai  . 

CAPOP!  •_  , a te.  Capopicdc  . V. 

CdPO'lTÓK,  1 » IrmriifititctbMi»  Lw- 

Arre  ; i Tti.  è ( fante  fri,?,,*.*  , 

CAPriPif.fE  , e C A popi-;  , avv.  Vale  loTopra  * a 
rovefe.'* , a*  contrario  . fini  Atfat-A,.J ;n i . 

C Ai’.U’liKGlt» , f.m.  Specie  di  nuH  Caiucnto,  che 
pn'8-i  «I  <»*»» . pmr  Attbjettr  u tilt. 

CAK1RA1.F.  , f.  m.  Princiou.e  , guida  . c-fetunJa. 
tote  . Chef  ; Comm  tafijnt  / Capitjìne  ; CcaiuAtur  , 
fi.  Canni  «le  , i?<.  ite  t uo  ne-fe  n-ittre  milieu  a co- 
lai  , che  h i fatto  di  fe  vcaticiaque  fa  .1  iti  , e foane 
in  ciafcu  ia  Compign  i a pi-vore  ont  d l numero  d’ 
rifa.  Cip  ri.  fi.  E «r  fimi,  fi  dice  del  L.. virale 
d»'  Buri  , de'  miei itau  , \c.  La  thtf . fi.  Caporale  , 
add.  v«|  Principale.  . Alaauo  lettere  a tut- 

te le  Caporali  cittì  d*  Ir  d a . 

• CAPOK  «V  . Pria  ipile,  eroi  mwttra,  c quafi 
caporale  d;;li  aliti  . Coti  ; n-t  det  prim-en  . 

• CAP-iRlCClARE  . V.  Capricci  are  . 

• CAPOR1CCIO , f.  m.  Arricciamento  di  Capelli 
per  paura  , il  raccapricciare  . V.  Raccapriccia- 
meato  . 

CAPORIONE  . t.  ut.  Caperono  . Chef  ; fatniai*r  , 

CAPOROVESCIO  , *vv.  M slm.  Capopicde  . V. 

CAP. •SOLDO,  f.  m.  È quello,  Cht  »’  agtiugne  ni 
foldat»  •’-nc  nerico  fapra  la  paga  . Graiifiesusa  . A* 
ver  capoToldo  . f.trt  spuiau  . 

CAPOSQUADRA  , f.  m.  Aitai.  Cr,  Capo  della 
fquadra  . C*t(  A"  Ejtaire  . 

CAPOTASTO,  f.  m.  l'oca  dell’  ufo . Quel  perno  * 
che  è cnogegoato  fui  manico  degli  ttr. intenti  m ufi  ca- 
li , fu  di  cui  loa  p»ttc  le  corde  . fiUet . 

CAPOVRHvj  , f.  m.  Principia  di  verfi» , « verfo 
ricominciato  da  capa.  Ccnnunement  A ’ un  veti  na 
A ’ un  turisi , sa  veri  fui  tee. su  mence  par  te  menta 
mst  Aa  putrirai . 

CAPOVOLGERE,  ) v.  a.  Voltare  a ritroso , Loa- 

CAPOVOLTARE,  ) volgere.  Rtmvarfar  ; menta 
J /*  futuri  -,  t. arate  Aa  /’  suiti  fi  fui itaruar  J, sai 
Atjmt-Atfm  ; feuroer  At  fisa!  aa  fiat . 

CAPOVOLTO,  TA  , adJ.  Volto  a mrofo . Rea. 
varie  ; «hi  Ai  fiaat  aa  fisi . 

CAPPA  , f.  f.  Spezie  di  mantello  , che  ha  na  eap- 
pi«io  di  drttro  per  ornamenta  , c che  ijicefi  cappe- 
roccia  . Cju  ; rasnuaa  A e.iruefitn  , fi.  r anche  ve- 
tta ufata  da'  Frati  d'  alcune  religioni  . Tanifue  ; ra- 
pe . fi.  Cappa  per  Torta  di  mantello  con  cappuccio  , 
che  *'  ufa  da'  Cardinali , da'  Vefrovi  , c da'  Canoni- 
ci . Cfispt  . *.  Era  delle  più  petti  me  . c più  malva- 
te  tornitine,  che  naTccTcro  mai  fotro  la  cappa  del 
fole  , detto  ng.  per  dire  in  qntftn  mondo  . C ettif 
mai  dai  filai  astefiamtet  frmmei  ama  le  filati  sii  t>« 
aulire  . {.Cava r cappa,  o mantello  di  alcun  nitore, 
vale  inqnU  Svoglia  maniera  , o fivorevoJe  ^o con- 
traria fin  rio  , venirne  alla  riibluztaae  ; cavarne  le 
mani  . Tirar  pitA  om  aita  Aa  imatgaa  té-Je  ; aa  t*. 
mir  A fieni  da  iella  fatta  ime  et  flit . fi.  Cappa  , 
Salvia.  Per  la  lettera  *R  . La  lattee  k . f.  Uomo  di 
toada  , e cappa  , vale  Secolare  , laico , che  non  prò- 
fri!*  letteratura  . H camme  A'  epta . fi.  Dicefi  in  prov. 
Per  un  punto  Mutria  petto  la  cappa  , per  efpnmer* 
che  in  oegoii  rllcvaatitTmii , talvolta  i mimmi  ac- 
cidenti ne  tiraa  foco  gran  coofrgivnac  . Ptmr  am 
pi-ine  Mania  perdi t fon  dna  . f.  Cappa  di  Cielo  , 
torta  di  Color  et  letti  no  (biadato.  Drap  de  tamtam  fi  leu 
dait , 

CAP  PARE,  v.  a.  Scegliere,  pigliare  a ferita  . 
Ckeifir  . 

CAPPATO  , TA  , add.  Da  «appare  , ferito . C fisi, A . 

CAPPEGGIARE  , v.  a.  T.  Mariaarafta  . Volger 
fettbpra  le  manovre  , o le  gasrone  . Cfiavirtr  ; tra- 
vine . F.  vale  anche  kcar  ben  forte  il  ti mooc  per  la- 
re fila  la  a fil  di  vento  . Capai tr . 

CAPPELLA  , f.f.  Luogo  arile  Chicfe  , o calè,  do- 
ve è limato  l'Altare  per  celebrare . Cfi  spella . fi. 
Cappella  fi  dice  anche  a una  piccola  Chicfina  , o o- 
ratotio . Perire  f glifi  : Cfijfdlt . fi.  Si  chiama  Cop- 
pella la  moltitudine  de  Murai  deputati  a cantare  la 
una  chiria  , il  capo  de' quali  fi  chiama  M adiro  di 
Cappella  . La  Cfispalle  , la  mtsSioa  . f. Conto  a Cap- 
pello . Canto  figurato  , fpezie  di  canto  unificale  , che 
pei  lo  pio  fi  «ito  nelle  Ionie  funzioni  . P/sia-efiaat  • 
f . Cappella  , fpeaic  di  benefizio  Ecclrfiattìco  , Cagfe- 
pcllania  . CfiapaUtmta  ; CfiaptUt  ; fi:  a e fi  et  A'  a*  C La- 
gnisi* . 

CAPPELLACCIO,  f.m.  Pegg.  di  Cappello.  Grand 
& marnisi  t e fi  speso  ; /entri  . fi.  Cappellaccio  , Vare. 
Errai.  I tonti u u quando  vogliono  girare  la  trotto- 
la , cd  ella  percuotendo  in  terra  col  legnaccio  . e di 
cattato  non  gira  , fi  dicono  aver  fatto  cappellaccio. 
D punir  amen  firn  . fi.  Fare  un  cappellaccio  , ovve- 
ro un  cappello  ad  akuno , è dargli  una  buona  cana- 
ta, e farli  un  bri  rabbuffo  colle  parole  , o veramente 
torlo  rimanere  in  vergogna  , avendo  detto,  o fotro 
alcuna  coda  megliu  di  lui  . Farò r una  fama  A tutè- 
la aa  , lai  fatrt  ama  fante  , Imi  lavar  la  tata  . fi. 
Cavare  un  cappellaccio  a uno  , vaie  Inventare  ima 
wofo,  che  gli  faccia  vergogna  . Inventar  gmelfm efia- 
ft . fi.  Cappellaccio  cLcifi  anche  un  albero  co  perto 
di  vi- 
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i*i  viti  . prffeht  U vite  gli  * quafi  come  nn  cappel- 
lo . Arf't  eouvrrt  de  trifori  ta  fteaue  le  ferer.ru  . 

CAPPELLA/ A , t f.  Vrdf.  Ir.  Colei  che  vende 
Cappelli  , a la  moelie  del  cappella»*».  Cbopelière  . 

( AFPELLAJO  , f.  tn.  Facitore  , o vtaditor  di  cap- 
pelli • Ckopelier. 

CAPPELLANI A , C f.  Il  benefizio,  ohe  gole  il  Cap- 
pellano. Chip*) Unii  ; Ck* itili  . 

CAPPELLANO  , f.  tn.  Prete  , che  ufficia  Cappel- 
la , o è Beneficiato  di  cappella  . Ckapeiat» . 5.  Cap- 
pellano fi  dice  anche  di  un  Prete  fhpendiatn  per  dire 
la  media  in  alcune  caie  iti  Nobili . Ckeptloia  ; Au- 
mòn-tr  . f.  Cappellano  di  Corte  dicefi  a quegli  , il  cui 
idé.iio  è di  dir  la  ir.cda  al  Re  , alla  Regina  , c altri 
Principi . Cb.mtlaìa  . 

CAPPELLATA  , f.  e Voti  dell'  ufo . Sberrettata  , 
tallito  col  cappello . Boanrude . 

CAPH.LU.1TA  , u f.  Din»,  di  Cappella  . Orna- 
rti ferire  C kejtiit  . 

cappelletto  , r.  m.  oim.  dì  Cappello  . Perir 
ckaptMt  . f.  Cappelletto  per  quella  parte  del  padi- 
glione , che  cinpie  il  capo  di  elio  . Gir/  de  psvil- 
‘cm . fi.  Cappelletto  dictu  ad  un  coperchio  di  boccia 
da  Ciliare  . Cbspimu  . fi.  Cappelletto  , fona  di  fal- 
cone Piccolo  . ferri  de  peni  fitto» . fi.  Cappelletti 
diconu  ancora  alcune  miliaie  a cavallo,  alt  r:  menti , 
Atbar.efi . Aibamii . fi.  Cappelletto  fi  nomina  una 
malattia  , che  viene  ai  cavallo  nelle  gambe  di  die- 
tro. CkjpfUt  ; tr-ngt.  fi.  Cappelletto  , fona  d'  a r- 
matura  per  difendere  il  capo  . Bsfiaet  . f . E cap- 
r- netto  peno  di  cno»o  grotto  poPo  in  fondo  delia 
ic.rpa  per  fuitcncre  il  tomaio.  Pirea.  fi.  Cappellet- 
ti fi  chaisian  pure  volgarmente  que'  vafctti , che  »' 
attaccano  alle  ruote  , o ingegni , eoo  cui  s'af  tigne 
acqua  da  luogo  pudoodo  , e per  lo  più  , cappelletti 
da  bindolo.  Cnfrn;  rkapehti . fi.  Cappelletto,  T. 
Mirino  trito  . Grotto  peazo  di  Ugnarne  , che  ferve  a 
congegnare  gli  alberi  cd  incartare  un  pezzo  coll'  al- 
tro . Cfrtfcrr. 

CAPPELLIERA  , f.  f.  Quella  euflodia  otre  fi  ripon- 
gono i cappelli . trai  it  tbopaau . 

CAPPELLINA , (.  I.  Din»,  di  cappcILi  , piccola 
cappella,  cappelletti . Pini  C fanelli.  fi.  Dim.  di 
cappello . Petit  rkopeau . f.  Diccii  Fante  della  cap- 
pellina , ad  uomo  attuto,  e bizzarro  , forfè  da  qual- 
che foggia  di  cappello  , che  pottaflcro  il  fatte  genti . 
fina  A porri  ; MNÌ||  mjr  ; fi»  mtrlt . fi.  Cappelli- 
na , finimento  di  terra  cotta  , che  riceve  f acqua  a 
gui la  d*  imbuto , c la  poeta  ne*  doccioni  . C bratta 
é'  »m  rupi»  de  defunte  . fi.  Cappellina  , forra  d’  ar- 
me difenfiva  del  capo  . ftrrt  di  tifimi  . 

CAPPE!  1 inaio  , f.  m.  A mele  per  lo  piò  di  le- 
gno , al  quale  t appiccano  i cappelli . Rarelier  ; per- 
9f  HW». 

CAPPELLINO  , C ni.  Dim.  di  Cappello  . Puh 
tfapeau . 

CAPPELLO,  f.  re.  Coperta  del  capo  fatto  alla  for- 
ma di  etto,  circondata  nella  parie  inferiore  da  un 
fin  , che  fporge  in  fuora  , il  qmle  fi  chiama  tela  , 
o piega.  Ckaptau.  Cavarli  il  cappello  , vale  Trarlo 
di  capo  in  lagno  di  falato  . Mtrtrt  tèspeau  bit  ; 6- 
ttr  Jen  efopeoa  , fon  ben  et  . J.  Per  quella  coperta 
di  cuoio  clic  fi  mette  ai  capo  del  falcone  , perchè 
non  verga  lume  , e non  fi  dibatta  , c fi  (vaghi . CA>- 
jeroa  tf  u»  ni  jet»  di  prtit . Onde  afpcttar»  il  cap- 
pello , dicefi  degli  fparvieri  , < firmli  animali  , quan- 
do fono  agevoli  , cmanfueti . Ètri  km»  rbapermtairr . 
RI.  E hg.  Appettare  il  cappello,  vale  Lafcurfi  aggi- 
rare , c quali  coprire  gli  occhi  . fi  laiffer  rrtmper  ; 
etri  U dmf»  di  guelfa  nn  . 4-  Cappello  di  (erro  , 
vale  Elmo , Mortone  . V.  fi . Cappello  fig.  per  Co- 
pertoio . V.  fi.  Cappello  per  corona  , o ghirlanda  . 
Cèayom  di  /tener  ; femmae  de  fieurt . T.  Cappello 
fi  dice  anche  aiTolut.  per  Dignità  dei  Cardinalato  . 
Ckiptem  di  Cardinal . fi.  Fare , o dare  un  cappello, 
o un  cappellaccio  a uno  ; 6 dargli , o fargli  un  rab- 
buffo,  o tarlo  rimanere  m vergogna  . V.  Rabbuffo  * 
c Cappellaccio  . (.  Cappello  di  chiodo  , o di  aguto  , 
o di  lungo , fi  dice  alla  parte  fopenorc  d*  clTi  , qua- 
li fona  a gmfo  di  cappello  . Ttn  di  clou  ; ttu  da 
tbtmftncn  , fi.  Cappello  fi  dice  a quella  par- 
te (VlU  campana  da  follare  , che  coopre  la 
fa  della . Càtpt . fi.  Cappello  «Lcefi  ancora  a quel  va- 
io per  lo  prii  di  vetro,  che  fi  adatta  (opra  le  boc- 
ce, c ormai»  quando  fi  Siila.  Ckap.tioa.  fi.  Cap- 
pello , T.  dilli  Aukitttti  . Speme  di  copertoio  de’ 
condot 1 1 de’  cammini  poUo  per  fermar  1 apertura  , 
o tfogo  , acciò  il  fumo  abbia  1'  efito  piò  facile  . 
Mitre  . 

CAPPELLONE  , (.  m.  Acacie,  di  cappello  . Grand 

CAPEI  LLUCCIO  , C m.  Cappello  confumato,  e di 
POCO  pregio  . Vita»  tbopttu  ; tkjpetm  irojfitr  . 

CAEEELUrro  , TA  . Aggiunto , che  fi  di  comu- 
nemente ad  allodola  , o a gallina  , che  abbiano  quafi 
un  cappello  di  prone  , per  k quali  fi  «lifongnoao  dall* 
altre  . Hupi  . 

CALIERI , Avv. dinotante  ammiraticele  . Ktrguef 
Me,  ki> 

CÀPPERO,  f.  m.  Frutice  noto  , che  fi  pianta  nel- 
le mura  , il  di  cut  fruito  non  è buono  f«  non  con- 
fettato in  acero  r c fole  . Caperà.  J.  Cappero  è an- 
che li  nome  del  imito  fletto , Capre  . fi.  tappeti  , | 


CAP 

pi.  di  Cappero  ; ma  detto  avverti,  è anche  parola  di 
meraviglia , come  cappita  . Ntrgnt  r Hi,  k*  f 

CAPPERONE.  , f.  n».  Da  cappa  , cappuccio,  cip- 
peruccio  contadincfco , o da  vetturali  , il  quale  è 
appiccato  a’  lor  falrambnrchi  per  portarfitlo  in  capo 
l'opra  il  cappello  quando  e’  piove  . CufurfauAon  ; es- 
pi ; aitarti»  de  ptfjin  m>  di  z ùrwnrr . fi.  Dicefi 
portare  il  capperone  per  fuggire  la  ria  venhira,  che 
è Andar  provveduto  ; delio  dal  difendere  , che  il 
capperone  fa  almi  iUUa  pioggia,  c da*  venti . Pmv- 
drt  sardi  i fu  ; fi  pannar  dm  mreejftirt  ptmr  fa 
de/enfi . 

CAPPI! ROTTATO  , f.  m.  Puf.  Piar.  Sorta  di  con- 
cia, e vivanda  , forfè  La  Caprioeade  de’  Franccfi  . 

CAPPERUCC1 A , f.  f.  Cappe ruccio  . V.  fi.  Per  cap- 
pa  logora  , c mi  fera  . Virai  msattam  , auwvsi  t nn- 
team . 

CapPER UCCIO  , f.  m.  La  parte  della  cappa,  che 
cuopre  il  capo . Carnai I ; rr*e/r/««Ai»v  . 

CARPILI  IO,  f.  m.  Dim.  di  cappio  . Ganfr  . 

CAPRINO,  f.  m.  Diai.  di  cappa.  Perir  m intesa . 

CARPIO,  f.  m.  Annod.mxnro , che  tirato  l’un 
de’  capi  fi  fciaglic . Km  od  . fi.  Cappio  Corfoio  , e 
Ssnrfojo,  una  fona  di  cappio,  che  quanto  piti  fi 
tira,  pifì  ferra  , e che  (corre  agevolmente  . fimad  tom- 
isti. j.  Cappio  dicefi  anche  quel  n.iflro,  onde  fi  fa 
il  nodo  . K tu 4 dm  ruba»  . fi.  Cappio  ; forra  di  lega- 
tura , che  Suino  i vetturali  alle  Tome  . Kentd . 

CARPITA  , ) Effumazione  dmorante  ma- 

CAPRiTERlNA,  > caviglia  . V.  Capperi  . 

CAPPONA J A , f.  f.  Ctr.  Gabbia  , o luogo  , in  Coi 
Sanno  i capponi  . Mwe . 

CAPPONARE  , v.  n.  Cabrare  i polli.  Cktponnn  ; 
rhàrnr  . fi.  Capponare  dicefi  per  fimil.  degli  altri  a- 
nimali  ancora  . Ckàtrer  . fi.  Capponar  I'  ancora , T. 
Mari  mare Jtt . Egli  è afferrarli  col  gancio  di  cappo- 
ne per  alzarla  , o fermarla  alla  fui  gnat . Capoamr 
l' anrrr  . qf.  Capponarti  , n.  pi.  vale  Caftrarfi . V. 

CAPPONATA,  f.  f.  Lo  fletto  che  ft.ippor.at»  : Fe- 
Sa  (olita  farli  da’ contadini  per  la  aafuta  de'  figliuo- 
li , in  cui  uccufoofi , e mantur.fi  de' capponi . Siiti 
de  Paf/aat , à /’  it  [sfitto  de  l'  setiacbtmtat  de  lutti 
ftmmei . 

CAPPONATO , TA  , add.  Da  caproiure . Caflrato  , 
e dicefi  comunemente  de'  polli  . Qbsprmé. 

CAPPONCELLu  , f.  m.  Dim.  di  cappone.  Perir 
ikaptn . 

CAPPONE  , C m.  Gallo  caSraro . CArpeo  . fi.  Di- 
cefi  in  provrrb.  Tenere  il  nappoo  dentro  c gli  agli 
fuora , per  dire  Moffrar  d’  efler  pift  povero  di  quel 
eh’  uno  non  è.  Fairt  le  pativa,  fi.  PcUc  cappone  . 
V.  Pefce . fi.  Cappone,  (uncio  di  cappone  . T.  Ma- 
rinare fee.  Sorta  di  macchina  , che  ferve  a fotlcvar 
l’ ancora  quond1  etti  , nel  cavarla  fuori  del  mare  , 
comincia  a comparire  a ffor  d'acqua.  Cape»  . 

CAPPONICO  , CA  , add.  Di  Cappone . Dr  tba- 
pur  , om  fai  tfi  cmit  dami  le  Perniilo»  de  tkapon  . 

CAPPONIERA  , C f.  T,  doti'  Artkittttara  mi  li  ta- 
ri . Fotta  afciutra  , fcavata  in  gmfa  , che  quindici , 
o venti  iMofchettieri  pottooo  tirare  oriaaontalmente 
fenza  etter  veduti . Capoaaifre  . 

CAPPOTTO  , C m.  Ferraiolo  foppannato  . Capu- 
ti om  ; muntasi i fornir/  ea  deuHt . fi.  Mantello  di 
(chiavi  , e marinari  per  lo  pi  i di  panno,  che  loro 
Cuopre  la  vira  c la  tetta  . Caper . Cappotto  da  don- 

I . Capite  . 

CAPPUCCETTO,  f.  in.  Dim.  di  cappuccio  . Puh 
caput bsn  . 

CAPPUCCI  A JO  , f.  m.  Colui  che  fe  , o vende  cap- 
pucci . Celai  fai  fair  Ut  capai kons  . 

CAPPUCCINO  , f.  m.  Cappuccetto . V.  fi.  Per  Fra- 
te di  una  delle  tegole  di  S.  Francesco  . Capati»  . fi. 
Cappuccino  dello  (prone  , T.  Marimsnfco  . Rezzo  di 
legname  curvo,  U quale  ferve  a tener  falda  1'  ago 
dello  fprone  alla  mora  di  prua  . Giketoi  . fi.  Cap- 
puccini diconfi  generalmente  t atti  i pezzi  curvi  , che 
fervono  a col  legar  le  vane  parti  delie  uri . Grama  ; 
grami  Ir  ; tem'bei  ; correi  ; burnì  , 

CAPPUCCIO,  f.  ni.  Abito  che  portavano  gli  an- 
tichi in  capo  in  cambio  di  cappello , c quello  che 
portano  i Frati  conrinuamente  . Caputi#»  ; caputi  ; 
domino  ; fne  . fi.  Cappuccio  è anche  epiteto  di  ca- 
volo di  color  bianco , che  fa  il  fuo  cello  (odo , e rac- 
colto come  una  palla  . Cko  tabu  ; tl'u  potarne  . fi. 
lattuga  cappuccia  diccfi  quella  , che  fa  il  fuo  ceflo  in 
forma  Amile  a quello  detto  del  cavolo.  La:  tur  perniante. 
(.Cappuccio,  fotta  di  fiore  di  dn-erfi  colori  , perchè 
ha  fimilitudine  di  cappuccio,  forfè  U fiore  della  con- 
folida  reale  . Firrf  d"  alouttrt  ; -Vpèinmne. 

CAPRA  , f.  f.  Animai  noto , che  è la  femmina  del 
Becco . Ckivrt  ; tifai  ■ fi.  Cavalcare  la  capra  m- 
verfo  il  chino  , è proverbio  , che  vale  Andare  a rom- 
ptcolio  , andar  in  rovina  , in  precipizio  , detto  cosi 
dall’  etter  pcriccjnfo  il  cavalcar  la  capra  , e tanto 
pit  alla  china  . JV  pnxtpitcr  ; v»/w'r  Jt  fairt  eajèr 
le  cu  . fi.  Fig.  vale  Avere  il  torto  ; Andarne  colla 
peggio.  Avo:'  u dtjoat . fi.  Va  Ti  capra  zoppa,  fe 
lupo  non  T inloppa  ; e prov.  clic  vale  , che  fi  fe- 
guita  a far  male  , finche  non  fi  incorre  nel  gaJli;o. 
0»  entri*»!  J fare  le  mal , ruffa  J te  f ut  i’  »» 
tn  fon  paai  . fi.  Capra  da  ragguagliar  le  pelli  , T. 
de'  Contutori  dt  peiir  . Strumento  lu  di  ein  fi  con- 
ciano , c ragguagliano  le  pelli . Parar  . fi.  Capra  per 
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Capricorno  , fogno  celeflq . ▼.  Cap-i  carso . U Capri - 
ermi . fi.  Capra  faltante  , Torta  di  meteora  . Som 
de  metter  fa'  efi  ma  fra  fatiti . fi.  Andare  , o Ef- 
(en  dove  le  capre  non  cozzano . vile  Andare  , o 
Ettitre  ia  prigione . Ètri  m u,  «„  èrre  tn  poifta.  J. 
Salvar  la  capra  e i cavoli  : Di  due  pericoli  non  In- 
correre in  nettiino,  e anche  Far  bene  a uno  bau 
nocumento  dell' altro,  learwr  , manager  la  tkivr» 
tp  h ekom  . fi.  Chi  ha  capre  , ha  coma  , cioè  Che 
non  t ha  utile  fenu  foStdio  Ed  è lo  tetto,  che 
chi  ha  polli , ha  pipite.  Pimi  km»  Jam  ptima.  fi.  Ca- 
pra , torta  di  finimento  da  tormentare  i rei . Sana 
da  torture  oa  d'  inflrameur  pomr  mttjrt  Ut  crimine! t 
* ,a  fuifham  . fi.  Capra  dicono  i Muratori  a que’ 
legai  confitti  a gu.Ca  di  trefoalo  con  quattro  gambe  , 
fui  quale  formo  i ponti  per  fabbricare  , o fonili  „ 
Càuri! et . 

C A PR AGGINE,  f.  f.  Erba  , e frutice  noto  , chs 
fi  (emina  nelle  piagge  per  ingraflare  .1  terreno  . i* 
cui  fi  vuole  fcmi narri  il  grano  . Rat  da  tk/vre i g 

• 

CAPRAJO  e i.  m.  Guardiano  , e cuftode  delle  ca- 
pre . Cktvnet  ; Bargtr  ; gardieu  dai  ekivm i . 

CAPRALI.IEVO , C m.  Calvi».  Allevalo  dalla  ca- 
pra , e fi  «lice  di  Giovr.  Smuri  fon  d' ama  tkivrt  oto 
taf  sur  elevi , »:um  par  unt  tHvrt . 

Capraria  , 1 1 t.  de  campatiti . Galega . v. 

Capra  ggi  ne. 

CAPRARO,  f.  m.  Capraio.  V. 

CaPAEOL!  , f.  re.  pi.  Fot,  DiJ.  Cartocci  de’  ca- 
pitelli . Csniicelti  ; tigniti . 

CAPRETTA  , f.  f.  Buon.  T.  Vcrbal  f.  di  Capretto, 
Cioè  degna  di  capellro . Pendente . 

C APREST  ACCI  O , t ni.  Pegf.  di  cape  Ira . Grifi 
eordt  ì ptndrt.  fi.  Dicefi  anche  per  ingiuria  a per- 
fori* Scapigliala  , o fcapetrara  . Pudori. 

CA PRESTER I A , tr.  Hiazarrla  foor  dell*  ufo  co- 
rnane , vivezza  licenziosi , detto  J-cennofo  . Gal- 
lardift  ; frjffut  ; afhcm  t»  portiti  un  pen  hirtt  . 

CAPRESTO,  f.  m.  V.  Capefoo . 

CAPRESTUOLO , f.  m.  Dire,  di  Ciprefio  . V.  Ca- 
pe S ruzzo  . 

CAPRETTA,  ) f.  f.  Dim.  di  capra.  Jenna 

CAPRE  1 7 INA  , ) tkivr*  ; perni  zirli»  . 

CAPRETTLNO,  f.  m.  Dina,  di  capretto.  Perirà 
ckivrt , ekevrtau  . 

CAPRETTO,  e CAVRETTO  , f.  m.  Figliuolo  del- 
la capra  . Cabri  , Cbevnam.  Cavar  uno  di  capretto  , 
figurai,  vaie  Fario  becco  . Fairt  totu  ; fam  porne 
hi  tornei . 

CAPREUOLI  , Vte.  Dif.  V.  Capreoti  . 

* CAPKEZ70 . V.  Capriccio  , ribrezzo  . 

CAPRIATTO  , f.  m.  V.  Cavriuolo. 

CAPRIBARJilCORNIPEDE,  aòd.  d’ ogni  g.  Rei. 
Parola  bizzarra  , capricciofa  , e ditirambica  , con  cui 
il  Redi  ha  vagamente  noouoati  i Fauni  dicendo  Ca- 
pnbarbieoroipedt  famiglia  , cioè  quelli  , che  hintao 
facci  i di  capro  , con  barba  , e piede  fedo  . Ckevn. 
pie* . 

CAPRICCI  A RE  , v.  n.  Raccapricciare  , aver  oa 
caponccio.  cioè  un  arricciamento  de’ capelli  del  ca- 
po , che  lignifica  paura.  Friffamner  de  prue  , fi  fra- 
li r dreftr  lei  ektvea*  , 

CAPRICCIO , f.  m.  Quel  tremore , che  (corre  per 
le  carni  , o per  orrore  di  c becchettìi  che  fa  arric- 
ciare i pali  , o per  febbre  foprav  vegnente  . Fri  fa m . 
fi.  Capriccio,  vaio  Penderò,  foatatla*  ghiribizzo  , 
invenzione  . Coprite  ; faatsi/lti  mmjfuhr  ; boutadi  j 
tura vagaatt  \ Imbit  ; boudeni  ; ht_*rrerit  : folit  , 
duh'tne  ; aoetkamtr  burnirne  i humour  famtafimi.  fi. 
Aver  capriccio  d’  uno  coti  , vale  averne  denderio  . 
Avoir  tavii  de  fati f ut  tkoft . 

CAPRICCIOSAMENTE  , avv.  A capriccio  , fona* 
ragione  , di  propria  fantasia  . C aprierrufeamar  ; fam- 
taj  aaememr  ; h^arrtammt  . 

CAPRICaoso  , SA  , idd.  Che  ha  capriccio  , bia- 
zarro  , che  è Tantalico  , Oravagante  . Caprine  tur  ; 
ratitr  ; txt rivogano  ; bigatt  ; firn  f fsataffmi  ; 
d iffituinnux  . 

CAPRICORNO,  f.  in.  Segno  celefie  , uno  de’ do- 
dici del  Zodiaco  . pollo  tra  1 Sagittario , e l' Acqua- 
rio. il  quale  fi  tool  rappreseti ur e (òtto  la  figura  d’ 
un  becco  . Caprieoeut  . 

CAPRIFICAZONE,  f.  f.  Veti  dall' ufi . Optra- 
istma,  che  fi  fa  in  molte  itole  dell'  Arcipelago  da' 
contadini  , per  render  buoni  a mangiare  certi  fichi  , 
la  quale  confine  nel  far  punzecchiare  tali  frutti  <U 
una  fpecie  di  mofchefim  , che  non  fi  veggono  (vo- 
U zia  re  . fuorché  intorno  a’ fichi  . Capriftarita . 

CAPRIFICO,  f.  m.  Fico  faJvatico  . Filmar  fare- 
regi . 

CAPRIFOGLIO , ) f.  m.  Sorta  d’  erba  detta  al- 

CAPRIFOLIO,  ) inaienti  Mad/cfelva  . Cki- 

vn-f trulle . 

CAPR1GNO , GNA,  add-  Caprino.  V. 

CAPA  INFERNALE  , f.  ni.  Ma/*».  Caprone  if  in- 
ferni . Boere  infermi . 

CAPRINO , NA  , ad d.  Di  capra , che  viea  da  ca- 
pra . De  iklvre  ; de  keue . Lezzo  caprino  . Oàtmr  o» 
puamiear  de  fragni»  . fi.  In  prov.  Dtfputar  dell’ om- 
bra dell  A Timi  , o della  lana  caprina  , « fi  dice  del 
difputar  di  cofo , che  non  rilievi  niente . Fané  te» 
putii  Jmr  la  /vinte  d'  un*  a umile . 

CIPRIO  , 
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t'APRIQ  , f.  m.  Cavriuolo  . CbevrtoH  . 
CAPRIÒLA  , f.  1.  Lo  rtclTo  , che  cavriuoli . C e- 
triole  ; enrrrebot . Tir  caprioli . CiWAr . 

CAPRIOLARE  , v.  a.  Mare//.  Far  capriole  , me- 
Bar  carole  . téuier  ; eabrioler  ; fatte  dei  tebnriet  . 

CAPRIOLATO  , TA  , «Ad.  T.  del  Bicorne.  Che 
lì*  «in  capriolo  .\fè*vromwt . 

CAPRIOLE TTA  . C U Dim.  di  capriola . Petite 
elèttele. 

CAP  RIOLETTO  , F.  m.  Diin.  di  caprk» , 0 capri 
bolo  . Cbeyritlird  j Fece  . 

CAPRIOLO,  > f.  m.  Cavrioto  , ciprio.  C*c- 
CAPRIUOLO  , ) t team  . f.  Capriuolo  delle  ri- 
ti  , vale  Tralcio  . Le  frinirci»  de  le  viene  . fi . Ca- 
priolo , T.  del  Bljfont . Diedi  d’  un  cataletto  d'ar- 
me , ma  più  propnameatc  di  quello,  che  t rotto  , 
vale  a dire  di  quello  , la  di  cui  punta  A diviCa  in 
«nodo  , che  le  «Ine  pani  non  fi  toccano  , che  in  un 
foio  angolo.  Cbtxrtn  brift  . Capriolo  dimezxaro  é 
quello  , che  bob  ha  fe  non  che  la  mcti  della  lar- 
glena  ordinaria  . tuie  . 

CAPRiUOLA  , f.  f.  Urne*.  F.  La  femmina  del  ca- 
pi iu<j Lo  . C bevette* . 

CAPRIOLANTE  , adJ.  d'ogni  f.  Salvie . Che  imita 
le  capre  ; ma  cui  * aggiunto  di  pollo  , che  balia  , o 
falcila  «ne  (utero  le  capre.  Cifritene. 

CAPRONE,  f.  m.  Becco  grande.  Ceri,  t rìlitn 
è tue.  fi.  Capro  oc  diccfi  anche  fig-  d'  uomo  luflt.no- 
fo  affai  . Fn.yi.Mt  ; defaetké  . 

CAFRUnciNARE  , v.  a.  Fare,  e rifar  le  capre*, 
gìiu  . En rette t . 

CAPPUCCINE , f.  f.  Intaccativi  delle  doghe  , den- 
tro alla  qjilc  fi  commettono  » fornir  delle  botti , o 
finn. i . liète  . 

CAPSOLA  , f.  f.  T.  de'  Rrtm.  Quella  parte  «VI 
Ilare  , o altra  pianta  , che  racchiude  i Temi . Cap- 
tile . 

CAPUCCIO,  f.  ni.  rim.  (fi  capo.  Petite  réte. 
CAPZIOSO,  SA  , add.  Caxto.'o,  fraudolento  . Ci- 
ftirme . 

CARABÀTTOLE,  f.  f.  pi.  Lo  Beffò  , che  baiai- 
cature  , baraccale  , tnifcee  , coferelle  di  poco  pre- 
gio . Fin/rt/tM*e  ; «monne  ; veti  Ite ; et  fé  de  rien  . 

C ARABE  , f.  m.  Voce  Ar.ba  , che  dicefi  di  quell’ 
ambra  , che  fi  pelea  al  lido  dell’  Occeano  ftttea- 
t rionale  . che  da’ Latini  , Succino  . da’ Greci  Elet- 
tro , « (unni nemetite  Ambra  gialla  è noni. nata  . Ce- 
rile ; ambre  faune  . 

CARABINA  . f.  f.  Sorta  d’  Arehitaufo  di  grandet- 
ta tra  la  pifloLa  e *1  Blocchetto  , che  fi  tool  poetare  a 
cavallo.  Carabine.  f.  Carabina  per  (bldato  a caval- 
lo armato  di  carabina . Caritinier , e altre  volte 
Cera  fin  . 

CARABOTTINO  , C m.  T.  Mirìnertft*  . Sorta  iti 
graticciata  fatta  di  peaartti  di  legno  dipoli  ad  lo- 
cali retti  . Cai Iteltei i . 

CARACCA  , f.  f.  Speli  e di  nave  , di  coi  fi  frrvo- 
•o  oggidì  i Portoglieli  per  il  traffico  del  Brafile . Ce- 
rafne. 

CARACÒ,  r.  m.  Fiore  ài  America  odoro  io  , fatto 
a fimilltudine  della  chiocciola  . Flewr  de  Mene*  de 
f Amfrimue. 

CARACOLLARE , ».  n.  Far  caracolli  , voiteg- 
|iare.  Ceritele*  ; fitte  det  eeteetht  . 

CARACOLLO,  i.  m.  Rivolgimento  per  lo  più  di 
•ente  a cavallo  da  imo  a fummo  . Cerante , f.  Ci- 
tar olio  , 6o/e  : In  fteffo  , che  Caricò.  V. 

CARAFFA,  f.  1.  Lo  iSclTo , che  GualUda  . Ce- 
raie . 

CAR  AFFINA , f.  f.  Prig.  le.  V.  Caraffma  . 

CA  RAI  FINO , (.a.  Dim.  di  caraffa  . Perite  eira - 
/e  ; ènite  ; furerie  . 

CARAFFONE  , fjB.  Accrefc.  di  caraffa  . Cerafm  ; 
grande  ter  afe  . 

CARAMENTE  , a»».  Amorevolmente  , di  coore  , 
pe»  uriti.  Cètrtment  ; unUrmtm  , de  bau  team  ; 
<*t»e  teemnmp  d' efeRten  . Poi  caramente  mi  prefe 
per  mano  , c dille  , cc.  fi.  Pregar  caramente  , vaie 
caldamente  , c con  affetto  . Prie*  ttndrtmmt , ave* 
«èetenr . fi.  Caramenre , vale  anche  A preaao  caro , 
«Ito  , grande  . Cèe*  ; ibernane  jd  bau  pria . I quali 
molto  caramente  fi  «rendono  . 

CARAMOGIO,  f.  m.  Vnat  piccolo,  e contraffat- 
to , che  anche  diedi  Caricatura . Mermcufei  ; crepe»/. 
fin  ; nafte  ; emrraod  : pene  min  ; magar  . 

CARAMUSSALK  , I.  m.  Sorta  di  nave  , ed  t Va- 
•cello  quadro  da  mercanaic  con  poppa  affai  alta 
Ufaalo  i Turchi  . Caramoujol  ; eiremtvjail  ; cere- 

cajmnn,  , f.  f.  T.  della  Meditine . Sorta  di  re- 
Fina  aromatica  . e medici  naie  . Cai  egee  . 
CARAP,GNARSI  , v.  a.  pa.T.  Vale  quafi  Intpe- 
parole  a uno  affine  di  cavarne  qualche 
“"*•  Parola  difnfata  , forfè  coapofla  per  ifchcrao  dal 

riw. 

CARATARE  , v.  a.  Pelare  minutamente.  Ptfe* 
*w.  '*  t*nt  gronde  tajletft  . fi.  ptg.  vale  Ffamioar 
«ni nuta  , dice  la  Crufca  . e l’ riempio  , che 
—Miice  e il  leti  cate  : Onde  cuùcuto,  perchè  con 
«veneto  a caratarlo , voleva  rfler  l’ ultimo  a partirli . 
Lo  «I»  propriamemc  vuol  dire  , perché  non  avellerò 
a lartli  i coati  addoflo , non  avciTrto  lagiurgli  i 
panni  ad  dolio , e finsili  . V.  Cacto,  c Panai.  - 
Divini.  Italiani  - f untije  , 
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CARATATO  , TA  , add.  Da  caratare  Ptfè , &r. 
V.  Caratare  . f.  Utato  figorat.  vale  F laminato  mi- 
nutamente . Euamind  , ftfè  dvtt  fufltfft . T.  co«l 
vten  carartato  il  valor  di  ciafcnno  : qtu  per  limili 
ladine  Mi  nula  mante  efamiaaro  . 

CARATELLO , f.  m.  Botticella  di  vari»  forme  , 
ma  per  lo  piti  lunga , e Oretta  . Cagne  ; farti  ; fa- 
rifue. 

CARATO,  f.  m.  Sebbene  in  alcuno  aflMco  Scrit- 
tore fi  trovi  alato  al  fon.  Pelò,  eh'  « il  ventiqiut- 
t refimo  dell'  onci»  , ficcome  il  danaio  , ed  è proprio 
dell'oro  . Cerar,  f.  Fig.  vale  Gratin  «li  perfezione  o 
di  boriti  . Cant  ; drgrt  de  fame*  . Non  annowraoo  i 
carati  della  perfcaionc.  f.  Carato  pretto  i Preme». 
taf , vale  pelo  di  quattro  gratti  , e diedi  de'  diaman- 
ti , e delle  perle  . Ciri*  . 

CARATTERE  , f.  m.  Segno  di  cheecbeffit.  ina- 
prefTo  , o Crenato  , ma  per  Io  piò  fi  dice  delle  lette- 
re dell’  AbbKd  , o d'  altro  fintile . Centttn  ■ m- 
preinte  ; margne  . fi.  Diedi  altre*!  della  fcrirtura  , 
o modo  con  cui  altri  forma  i caratteri  . CjvjfWvr  ; 
teri ture  i main  de  fmeifn'nn.  f.  Caratteri  fi  chia- 
mati pure  le  lettere  , di  cui  fi  fervono  gli  Stam paro- 
ri  . CoMfV/RM  - f-  Cararrcre  fig.  Per  legno  impraTo 
nell'anima  per  virtù  de’ tre  facramcmi  Rari» fimo  , 
Ottima  , e Online . Catafifrt  ; digmet . f . E di  qui 

Kr  firn,  fi  dice  . che  alrri  abbia  il  carattere  J’ Im- 
feiadore  , o tinnii  .*  poiché  n'  t fiato  da  chi  ne 
avea  la  faesiti  dichiarato  tale . £/*v  revrtn  du  ti- 
nti ire  d'  Ambajaitu* , tJrr.  fi.  Carattere  ti  dice 
altrui  di  ciò  che  difiiog'*  «ma  perfrma  dall’  altre  , 
riguardo  a'  coltami  . o all'  iagegno.  Care  Réte  ; ce- 
/(Arri  efprit  . Uomo  di  bona  carattere  . I.  Eflcadcti 
altro!  alle  lingue  ; Odile  carattere  d'  una  lingua  » 
ciò  , die  la  diit-ngoe  dalle  altre  . Gene*  ; tue, Vere 
d‘  unt  lingue  . f.  carattere  , vale  anche  maaicra  di 
ferriere  , o di  parlate  . Sigle  ; facon  d‘  tt tire  tu  de 
perle* . 

CARATTERISTICO,  CA  , add.  Tre»  dttC nf* . 
Ciò  che  caratrcnaaa  , o che  t appartenente  a carat- 
tere . Carati  fri  i ne  ; fui  eentferife  . 

CARATTERIZZARE  . v.  a.  Dare  il  carattere  . 
Cmfftrift*  ; imprime*  te  c orafi  tre  . fi.  Cararrcnaaa- 
rt  vaie  anche  Dichiarar  folcnocmentt . Dtnntrteei- 
rifflrt  ; dee /are*  Jt/enne  Itemene  . 

CARAVELLA  , f.  f.  Sona  di  nave  rotonda  , utile 
tl  a portar  carichi  , tl  ancora  a combattere  . Ufafi 
fpeiialoKfltc  da'  Portoghesi . Ciri mite.  fi.  Caravel- 
la . SVri.  I*.  Nome  d'  una  torta  di  pera  . Calmile  . 

CARBONAJA  , i.  f.  Bota  dme  fi  (a  il  carbone  . 
Cfarfcmniire  . Stanza  dove  fi  conferva  il  carbone  . 
Ckarfannitr  . fi.  Carbonaia  , per  Folto  luogo  le  mu- 
ra della  cittA  , 0 fi  mi  li  . Fefft*  a ut  tur  dei  mnrailtet 
d'  nne  ville . fi.  Carbonaia  fi  dice  anche  di  carcere 
aagufia  , ed  ofcnra  . Eaje-ftffe  ; tu!  de  f effe -teff*  . 
fi.  Carbonaie  . o lodi  , T.  de  f seti  eteri . Coi]  chia- 
manfi  quelle  terre  pulire  in  nreaao  alle  macchie  do- 
ve i cervi  vanno  dare  di  capo  per  li  tei  arti  W corna . 
Cferfennifret  . 

CARBONADO , f.  m.  Colai  ,*  che  fa,  o vende  il 
carboee  . C far  fremer  . 

CARBONATA  , f.  I,  Carne  di  porco  infoiata , cot- 
ta in  fui  carboni  , e nella  padella  . Cerfmnede  . 

CARBON CFLLO , f.  m.  Gioia  del  color  del  car- 
bone accefu  , e d:  maravigliofo  folendoee  , che  piò 
comur.cmente  li  dice  Carbonchio  . Efterfenete  . 
fi.  Per  Ifpetie  di  Agnolo , o di  ciccione  maligno  : 
detto  coti  dall' elitre  infocato  , c rodo  a euifa  di 
carbone  -cerio.  Cèirfu* . fi.  Carbonceiln  lanche 
dim.  di  Carbone  , a vale  Carbone  piccolo  . Petit 
tèa rfen  . 

CARBONCHIO  , L m.  Sorta  dì  gemma  del  colare 
dal  rubino  accefo  . Efearfnete.  f.  Carbonchio  per 
enfiato  prililenaulc  . V.  Carbonccllo  . 

CARBONCHIOSO  . SA  , add.  Da  carbone  t Ab- 
bruciato  , riarfo  . Butte  ; euri  . V.  Riarfo  . 

CARBONCINO  , f.  m.  Dim.  di  carbone  . Un  pe- 
tit tfarftn  . 

CARKONCOLO , f.  m.  C*.  N.  lo  Beffo  , che  car- 
birncolo  , fpecie  di  terreno  . V.  Carbuncolo  . 

CARBONE  , f.  m.  Legno  irla , « ancora  aceri»  . 
Cketfen  erdeet  en  allume  . E dicefi  dello  (prora , 
prima  eh’  egli  iacenerifca  . Ckerèem  . fi.  In  p,Cg.  Ur 
come  il  carbone  , <l«  o e'  cuoce  , o »*  tigne  . cioè 
tempre  far  male  altrui . Feti  e fiamme  te  tbarisn  fui 
tetti  brute  cu  fui  vl*i  nini . fi.  Tare  un  legno  con 
un  carbon  bianco  , fi  dice  quando  fi  vuol  inoltrare 
ritiri  avvenuta  cofa  tofollta , o felice,  fi.  A mifura 
di  carboni  , vale  A fojirabbondanaa , A fot  fan  ; en 
grande  afond.net . fi.  Carbone  per  carbonchio,  gem- 
ma . Eleatè  ut/t . fi.  Carbone,  T.  dell’ AgrtftJiure . 
Sorta  di  malattia  delle  biade  , e fpeciatcncmc  del  era- 
no, che  k fa  diventar  nere  uhm  cw  borre . 1 Con- 
tadini dicon Ctlvonchio  , Mette.  LCarboac  , Per  bol- 
la , enfiato  pctiilcnaiale  , caioonchra  , carbonccllo. 
CI aiten  4t  refi*  . V.  Carbonccllo 
«.  ARPONK'l  fO , f.  r».  Cr.  N.  Dimin.  di  csibo- 
tK  ; carbon  . ino  . frtit  tèelfta  . 

• CARbliNCO.  f.  ni.  lo  fieflb > che  catbonchio, 
in  fignibu.lo  d<  carbonccll»  , cKciooc  , enfiato pefli- 
Ict.  ule  . c fart-u. 

LAflhUNLOLU , ) f.  m.  Catbonch  a , o car- 
LARJbUM-ULo , ) bonccllo , in  fignif.cato  di 
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gioia  . P'nrfeueit . fi.  CarSoncnfo  ♦ ancora  una  fue 
aie  di  terreno  arido,  « nero,  forre  de  tette n^rt  fir 
Jeflmnenle . 

CARCAME,  f.  m.  Rrhcfcrm  rotte  l'offa  d'  un 
animai  morto  renute  inficine  da'  nervi  , e (ernie  di 
carne.  Cerea ft  ; igne  ter  re  f.  Per  Camma  . V.  |. 
Carcame  : vale  anchr  un  ornamento  d'  oro,  e di  gio- 
ie , che  le  donne  partano  in  capo  (a  vece  di  elur- 
lan  in  . Caftan  . 

CARCAME  , Verbo  (Incapa»®  da  car-cire  . Cf or- 
ge* . Voce  , coil  Ancorata  , da  mar'i  (diamente  da' 
poeti  , c ta  certi  tenni  . V.  Cercare. 

CARCASSA  , f.  f.  Spezie  di  bornia  , c orar*» .fa  di 
vari  cerchi  di  ferri»,  congegnati  m'cnre  qnafiafog. 
già  di  carcame  . Cereale  . fi,  Caicaira  per  Calca- 
me . v. 

CA  RCA  SCO,  f.  m.  V.  T .ire  affo  , Faretra  . 

CARCATO,  TA  , add.  Da  careare  . C forge  . Og- 
gnll  non  $'  tiferebbe  «rninun  da'  Poeti  né  conre  par- 
ticipio . a*  come  addiettivo.  V.  Careare  . 

CARCERAMLNT0 , f.  m.  Carcerazione.  Emfri- 

ftnncment  . 

CARCERARE  , v.  a.  Incarcerare,  mettere  in  pri- 
gione . A»»  eri  enne*  ; me  tu.-  en  pr>/u»  . 

CARCERATO,  TA  , a.!J.  Da  carcerare.  Fmtri- 
jmne  . fi.  In  forza  di  (uff.  vale  Prigione. 

•ree . 

CARCERATORE,  f.  m.  Celai  , che  carcera  . 
Areber  ; teliti  fri  empnfmnt  , gu*  fenduti  en 

pn/en  . 

CARCERAZIONE,  f.  f.  Imprigionamento , carte, 
rannata . Emprifenntmene . 

CARCERE,  f.  ni.  e f.  Sebbene  nel  piar,  fi  dico 
quafi  femprt  le  carceri  al  »em.  Pi  ■gioire  , luogo  do- 
ve ti  chiodano  i delinquenti  . Prifm  ; tbottte  , Le 
carceri  in  qualche  luogo  di  Francia  fon  iktte  , Lo 
CenetergtTte  . 

CARCERIERE , f.  D».  Ccflode  della  carcere,  pri- 
giooicre . nel  feaondo  figmhcaio.  Gerire*,  < carie* te 
de  te  prrfen 

CARCINÒMA,  C f.  T.  deilo  Chirurgie  . Speare 
di  canchero,  che  fuol  offendere  la  mitica  cornea  dell’ 
occhio  . Care  tarme  . 

CARt  loFANO,  f.  m.  Buon.  T.  > Lo  fieffi»,  che 

CARCIOFAIA  , f.  f.  A*.  Cip.  ) carciofo  , ar- 
tichiocco  ^ Artitkane  . 

CARCIOFO  , f.  f.  Specie  di  cardo  , eh»  fa  una 
boccia  a guifa  111  pina  , ed  é buono  a frangiare  . 
A'fcbomt . fi.  Carciofo  dicefi  anche  per  deprezzo  • 
uomo  buono  a nulla  , c dappoco  . 1 ’iedije  ; Itur- 
deud  ; hi . V.  Caflronc  . 

CARCIOIOLETO  , f.  ni.  7*.  CcutsdimeftOs  Luogo 
piantato  di  carciofi  . Litu  pieni f d' ante  bauli . 

CARCO , f.  HI.  Voce  poetica  lo  fleiTo , che  Cari- 
co  . peto  , fonia.  C farge  ; pridt  i fariom  . Si  che  a 
fua  barca  carica  , pia  di  carco  non  fi  pogna  . fi  Per 
metaf.  vaia  Peccato , e aggrarnnrento  di  cufoienaa  . 

C farge  de  eu*_iei*nee . 

CARCO , CA , add.  Abbreviato  di  carico,  lo  Refi- 
fo  , che  carcero  , ma  l'ufo  da'  Poeti  con  maggior  kg- 
giadna . Cènni.  Anima,  che  di  noflra  unoatoJc 
«reflua  vai , non  coene  l’ altre  cerca  . 

CARDA  , f.  f.  Bemf.  Affi.  Sorta  di  pianta  forfè 
lo  flettici , «ha  il  cardane  . Carde  . 

' CARDA  MIN  DO  , f.  m.  T.  de  'Botanici  . Sorta  di 
pianta,  detta  anche  Nafturara  Indiano.  Cardamene  , 
fregia*  det  Urèi  . 

^ OMO,  ) f.  m.  Seme  aromatico,  e me- 
_ CARDAMONE , ) die  inale  , che  ci  fi  mi  io 
fij.qnc  dall  Arabia  . Cardemcme  ; rei  lagnarle  . 

CARDARE  , ».  a.  Cavar  foora  il  pelo  a’ panni 
i C^U°°  ’ ******  1 tener  ' pugne*  ove*  det 

t bardar t fi.  Cardare  fig.  vai*  D,r  male  d*  altrui  , 
che  non  fig  prtfcate  . Drape*  ; medirt  ; detèutr  i 
èel.ei  denti  , 

CARDATO  , TA  , add.  Da  cardare.  Cordi  . fi. 

Vènè.  Fig.  vale  Terfo . Colto.  V. 

CARDATORE  , f.  hi.  Che  carda  . Catdtur  ; tei- 
•earr,  tu  linear  , {.Per  metaf.  d>cefi  di  coloro,  chi 
dieoa  male  <*  altrui  , qciuido  effi  non  fono  pr-Vnn  . 
Celai»  fui  drape  , fui  Mtdrr  a»  fe  migue  d,  furifu 
ai»  fot  m’t fi  pii  préjeni  . 

CARDATURA  , f.  f.  11  cardare  . laflurr . 

CARDFGG1ARE  , v.  a.  Dare  il  cardo  , cardar» 
nel  figmficato  di  dir  male  aframente  d’  alcuno  . 
D caper  -,  dtefirw*  i ftliti  denit . 

CARDELLETTO,  ) (.  m.  Calder  ino  . Cfaiden 

CARDELLINO  , ) nere»,  fi.  Cardcllctto , d(- 

ccfi  ng.  a uomo  inflabile,  o laqnkto  . G irretire  , 
boeme  infine#,  intemftini  . 

CARDIACA  ,«f.  f.  T.  da'  Betoniti  . Sorta  di  pian 
ta  cosi  vetta  , perdi*  fi  lima  giovevole  alle  palp-- 
taaioai  di  cuore.  Cardie  futi  Agii  esumo . 

CARDIACO  , T-  dilla  Medicine  . Aggiuato  di 
quel  male  , che  anche  dice*  Mal  di  cuore . Cardio- 

CARDIALGIA,  f. f.  T.  delle  Mtditrna  . Ani. cuo- 
re ; mal  di  cnoic . Cardialgie . 

CARDJALCGÌA , f,  f.  T.  rfe'  Hutntifiì  ■ Quella 
patte  dell  A catoni  la  , la  q«*ic  tratta  delle  di».ei5c 
parti  del  cuore.  Cardiologìe . 

* CARD1N  A!  ANO  , NA  . idd.  Di  Cardinale,  Cu r- 

«linalrfco,  Caiduj.i..«<a . Pe^Caraiuil . 0 CAB 
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A • CAI lWAIATfCD»  ) f.  ».  Di|«iiA  Ai  Cardò-  I 

CARDINALATO  « ) ntlt  , • cudiuklu  . 

feritori#»  . 

CARDINALE,  f.  ai-  Uno  dc’fcttaati  Prelati  .che 
erm»poatooo  'I  Sacro  Collegio , « che  haan*  wcc  ar- 
riva , e partiva  al  Pontificato.  Cardine! . f.  Carmi- 
nile per  Ciu'jH  . V.  f.  Cardiale  . e piè  fovmic 
Care  inali  ai  pL  a Ad.  che  vai  principale  . e l’ appro- 
pria fpeualrrirrrc  a una  man. era  <11  virtù,  come  rea-’ 
girmi . e foPemtrici  dell’  altre.  Lei  vertmr  cordi, 
no  et  . 9.  Fuori  cardinali  ificonfi  i quattro  p inti  pro- 
cipali  del  /oliato . Lai  Beimi  rirdianur  dr/#J>Aè- 
ne.  f.  Venti  cardinali  , diconfi  1 quattro  venti  prin- 
cipali . cioè  quelli  . che  fpirano  da’  quattro  penti 
principili  (Sella  Sfera  . (Vari  eordiniom . f.  Numeri 
cardinali  diconfi  quelli  , i quali  fono  indeclinabili , 
e che  efpr.m-no  una  qeaitit*  lenta  mcilrarae  I'  or* 
dine  . ìdmhrtt  cordinone  . {.  Cardinali  , 0 Hrpiti  . 
Ver.  Di’.  Pietre  quadraorolari  , le  quali  pongoafi  tu* 
Iati  delle  poite  . che  reseon  I* architrave , la  e-.-.ale 
è una  pietra  fimi  le , polla  prr  cermir.are  >t  vano  dal- 
la parte  di  (opra  . tmp'fte  tu  eettStml . 

CARDINALESCO  . CA  , adii.  Da  Cardinale,  atte- 
nente a Ciri  naie  . Dt  Cordimi,  f.  Car.hr  .“Meo  è 
raci«  aggiunto  di  colore  , e vale  roffo . onde  il  pan- 
no di  rat  colore , fu  anche  detto  Cardinal  ri».  1 a Telo- 
tamente.  Piurprt  ; t cariate  . j.  Virtù  cardi  naie  lene, 
vale  lo  Prtfii , che  CardMMll  - V. 

CARDINALIZIO , IA  . V.  Cardintlcfco . Dignità 
Cardinalizia.  Le  Cardio#/#»;  Ij  Pemrpre . 

CARDINE  , f.  m.  Arpione  . ed  * Quel  ferro  ingef- 
fato  , o impiombato  nel  «uro , fi-ipra  ’l  quale  fi  ai* 
fono  l' impofie  delle  pnrtt  , c finente  ; e t'eftnde 
pine  ad  altre  e fe  , che  facciano  un  tale  «rifiato  di 
foffcncre  a «mi  la  di  prtaio.  Om è ; Mi  r ; rtmn  Ho. 
9.  Caro  1 ne  per  pira  procipale  del  Cielo  , «ha  di  cefi 
anche  Polo  . Prie  . 

CARDINO,  r.  ru.  T.  dt'  Copulisi . Sorta  «H  pie. 
col  cardo  firma  maniglia  , le  di  cui  punte  tòno  di 
fil  di  finto  fottìi uìirni . Correlet. 

CARDO,  f.m.  Erba  fpieofa  d»  pih manìrrc . Chor. 
dm . i.  Q.ella  fpezie  di  cardo  , che  fi  ricorica  , e 
divenuto  tenero  , e bianco,  6 mancia  , e chiamali 
ancora  card  ine  , e il  Tuo  fiore  è b oro  a rappigliare 
il  latte  per  lame  cacio . c chiamali  pedante  . o pre- 
fura.  Cardt  . f.  RmCON  Bl  Ite  ria  l'pcrie  , che  fa 
delia  cuna  una  parn-xchia  (pinola  _ colla  quale  fi 
Cara  (bori  il  pelo  a’  panai  . il  che  f cluama  carda- 
re , o dare  il  caldo . Cbardvi  è hmmeticr  w»  .!  f-n- 
*en  . f . Da  quello  cardo  t il  proverbia  , Dare  il  car- 
do , o cardare , che  è dir  matr  aspramente  d*  uno  , 
tolta  la  metaf.  dal  graffiar , che  fa  il  cardo  , che 
follicva  il  pelo  . Draga  iwll n un  ; le  dér*im  .1 
itili  1 denti  . f.  Cardo  fi  dice  anche  a quello  lini- 
mento con  punte  di  ferro  a uncini  , col  quale  fi  car- 
da la  lana  . Curde  ; ptipne  dt  taidtmr  . {.  Aver  il 
petrioe  e ’l  cardo.  V.  remo*  . 

CARDONCELLO  , f.  m.  T.  degli  Afri  e eli  eri  . 
Spellrciofa  . Cttnctm  ; ehadm 1 fouvoge . 

CAROGNE  . f.'  m.  Cardo.  V. 

CARDOSALVAT1CO , f.  tn.  Spezie  <ti  cardo  detto 
virgapafiom  . Chor don  bmoctier  fomvogc  ; tbordoo- 
mite  . 

CARDOAANTO  , f.  m.  Sorta  d"  erba  affai  medici- 
nale , che  promuove  il  fodere , e che  giova  allepaf- 
Um  cardiache  - l kJ’d'.n  /tei;  . 

CARDOSTOLIMO  , £ nt.  fotta  di  erba  , che  è 
ima  fpezie  di  carciofo  falvatico  . f.p  1 tre  /-'««e  ; cor - 
dinotiti  ; thr  /.mille . 

CAREGGIAR  E,  v.  a.  Far  urne,  vezzi  , vet- 
nrggiarc  . Cortfftr  ; 0 tttrr  : migm-irr  ; to/oler  ; étr- 
Ittcr  ; mino otr  ; n* ' nutrie  ; tmtdrot*  , e parla», 
«ofi  Ai  carezze  amorofe  fi  direbbe  anche  , Cmriijer  ; 
toja ter  ; co  tener  J mot  /nome . f.  Careggiare,  va-  1 
le  anche  Avete  in  pregio  , tener  cam . Ptilrr  • le- 
nir c empir  ; 1 /timer  /rttic'uf  ; * rimi  feto  &t 

lodine  theCt . f.  Carcginarfi  , n.  p.  vale  Fare  ftinu 
<h  fc  medtfimo  . Qundo  Dio  tardi  efaodifce  , carte- 
fu  i funi  dnerì  , non  il  meta:  cioè  ali  fa  toner  più 
cari  , più  pregiati  . c migliori,  e conic  direbbe!!  al- 
trimenti , gli  fa  C.per  buoni  . Faire  {inkoitee  mot 
fh.-ft  feti T e u to  tn  fx(Tt  p*‘» «1  de  r-rr  . %.  Carvqgiar- 
fi  vale  anche  trattare  fie  fello  Con  fioverchia  dclica- 
lewa  . St  rhejvr  , je  dclnottr  ; fi  dirigter  £0  de- 
étogr  . 

CAREGGIATO.  TA  , acM.  Da  careggiare.  Coref 
ft  ; 0*nt  ; tourtij'i  , fife. 

CARELLO,  f.  ni.  Guanciale  di  panno,  per  lopiù 
fatrn  a (cacchi  di  più  colori  , e ri p. eoo  di  borra  . o 
finiate . Cjrreau  ; tu  fio  , f.  Carri  ^ fi  dice  da  alcu 
ni  per  Ci  reme  . V.  {.  Ogrr  carello,  e czncl.o  fi 
dite  propriamente  al  turacciolo  , cnl  quale  fi  tura 
la  tocca  al  Cello  . Cent-ere/#  dt  Lsinoo  pò  dt  tar- 
do-tèe  . 

CARENA  , (.  f.  La  parte  di  fatto  del  navilio.  Co- 
rine ; fari //e  dtt  ozi  tre  . {.  Dar  carena  dicono  i Ma- 
tioari  , quando  mandano  il  aavtlio  alla  bn*uU  per 
iaflcttarg  1!  fondo.  i.Kinrr-,  iitontr  estimo . 

CARENAGGIO,  f.  ni.  T.  AI  arin*rtjte . U lungo 
deve  fi  <11  carena  , e l’ a tiene  dei  carenare,  o l’ef- 
ftito  di  tale  anane.  Cormort. 

CARENAR!.,  V.  *■  T.  Mjrirrartfea . Dar  carena, 
r":ttcr  un  naviglio  alla  bancu  . Cono r» . 
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CARENATO  , TA  . add.  Da  caarnaie  . CjiM.  i 
CAPENTE  , ad.1.  Voce  latina,  che  vaie  Maacan-  | 
U.  V. 

CAREN7IA,  ) t f.  Voci  latine,  ebe  vagliono 
CARENZA,  ) lo  dello,  die  Mancanza  . Or- 
fan  , <Tt.  V.  Mancanza  . 

CARESTIA  , f.  f.  Mancamento  di  tutte  le  cofe  , 
e fpectalmonre  delle  ncccTane  al  vitto.  Dijettf, 
pinorit  i «*<»•»*•  timi  me  ; hf/òo  . f . Diteli  in  prov. 
A teir.po  di  Carcfila  pan  ricciolo , cioè  , la  muni- 
ti fa  parer  buono  quello  che  non  parrebbe  tale  nell’ 
abbon-i.inra  , c vale  Accomodarli  nel<  neceiTiti  a 

Juel  che  I’  non  può  . Ttut  et  è»  leri'io'eo  a ftwn  . 

. Dicefi  pure  in  prov.  Cardila  pretiHa  nmi  venne 
mai  . e vale  , che  chi  fi  Provvede  anticipatamente  , 
non  lente  » danni  della  Cardila . Un  k.m ime  prève- 
f#*rr  ot  tornine  pomoir  <■  rie o . 

CARESTOSt) , SA  . add.  Pj’-zv.  Soggetto  a care- 
ft>a  , che  è caro  . Qjti  m ornine  do  n njaiee  ; fojet 
J Vi  di/èrre. 

CARETTO,  In.  Spezie  di  giunco  di  figlie  trian- 
golari , o fia  eoa  canti  tualicnti  , cita  nafiic  nc* luo- 
ghi ruotar r{]  , c con  alno  nome  è ietto  Canee  . 
Booeot  ; luti  e . 

CARL7ZA  « f.  f.  Cordiale  amorevolezza  .*  ma  fi 
dice  per  lo  p;A  net  n. intero  plurale.  Cortjftt  ] \ falle- 
nti ; omii.it  ; dtttceorr  , rimp/m/zorrr  . 

CARFZZAMENTO  . f.  m.  >2  carezzare.  F lotte- 
rie ; ; mi  torri  li . 

CAREZZANTE  . add.  t'Wg.  fr.  Gie  carezza  , che 
fa  carezza  . Catxfomr  ; dsntref  . 

CARLZZARF. . v.a.  Far  carezze  , far  vcaai,  vez- 
aegeiitre  , accaeearare.  Certffer  ; /Lrrrrr  ; ama  in.. . 
tJr-'rr  , iVr.  V.  Catuqgi.trr  . 

CAREZZATO,  TA  , akL  Da  carezzare  • Coref. 
fé , G-r. 

CAREZZEVOLE  , aJd.  •!’  ogni  g.  totvìm.  Lofio- 
ghcvolc  , piacevole  . di  carezza . F hi  ttut  ; c*  rtjjat  -, 
attratto!  ; ek irrotti t . 

CAREZZEVOLMENTE,  ave.  Con  carezze.  Fisi, 
rtnftmtmt  ; tati  temerti . 

CARE77INA  , f.  f.  Carezza  filtra  con  affetto . e 
genrilena.  Uf.ifi  per  fc*  Più  dir  CaTezrne  nel  piu». 
Cucitrici  ; dette,  uri  orni  tifi  ; ernidiifinces  ; caref- 
Jii  ttodrn  . 

CARE2TOCCI\  , f.  fi.  Carena  rufticana  , e fvr- 
nevok  / tifali  per  lo  più  nel  plur.  Cortjet  de  Pop- 
Jin. 

CARIATIDE  , f.  f.  T.  deli  Arciittrturo  . Sorta 
di  membra  ia  Architetterà  , alla  maniera  Greca . 
Cariatide. 

* CARNEO,  f.  ni.  Voce  antica  , che  figaiAcava 
Ballo  . ballamcntc  . Dan/i  ; kal . On.lt  fu  detto  da 
Danto  : Danzando  al  loro  angelico  caribo  : cioè  , 
Ballo,  e forfè  q*iello,  che  noi  diremmo  ; Ballo  ton- 
do . e r soletto  . B’.tole  . 

CÀRICA  , f.  f.  Verbale  da  caricare,  fe'o . emer- 
ge ; po' f*  . f.  Carica  , vale  anabe  Cum  di  fare  , o 
amtninifirar  chcc(he<Tia  . Coorte  ; /‘rio  ; ruaii^ie  . 
(.  Carica  per  Uffizio,  imnirzo  , nnln  . Cf-argr;  pio. 
re  ; p-'ft.  f.  Carica,  e caricatura  , fi  dice  a quella 
parte  «li  mun>r*nnc,  che  fi  mette  nelle  bombarde  . 
c negli  ArchiNufi  per  tira*»  , e rficefi  anche  alla  mi- 
fura  , che  la  cootieoe  . d'arie  ; crriet  tkt . f.  Date, 
o pigliare  la  carica , o fintili  , ,f  «efi  del  fare  «ori. 
cerere  I’  urto  , 0 l’ lniprcOl'ine  dell’  inimxo  , n con- 
tre  all*  inimico,  thoner  tn  rtetv'ir  lo  f>»rge  . (. 

Carica  , T.  Mjrinare<ca  . Nome  d’  una  di  quelle  fu- 
ni . che  fervono  a fttimere  , e ferrar  le  vele  l'Tando 
le  (botte.  Cireur  . Smtntt  è mafcoLno  , come  11 
canea  baifo  per  i pennoni . Le  bate-ka < . Il  carica 
fondo.  Le  corgot-p&ot . Il  carica  bollini . Le  cor. 

^"cARirAVrr.f#rO . f.  m.  V.  Carico. 

CARICANTE  , add.  d’  ogni  g.  C-ie  carica  . Coi 
ebaree  . 

CARICARE , e.  a.  Por  carico  addo>Tn  . n fopra  a 
chi  ha  a re#gcrr  . C*»rf»r  ; mente  noe  t barge  f)rt . . , 
Caricar  il  baffo  addotto  a uno  . Emkgrer  . Caricar 
aiu  barella  . Perder . Caricar  una  nave.  Charter  no 
tet>mrnt . $.  Caricare,  per  Incaricare  , dar  carico  , 
acculare  , Ch  trrtr  fw^s’  »•»,/’  ateu/fr  ; pettr 
lo  fottìi  litr  itieifm’  on  , ét*  P offrirci . g.  Carica- 
re,  vale  ancora  Pretare  inffanttmen'e  . gravare,  im- 
portunure  , pie  Tare  . fo  rtr  ; iHlititer  vi  reme  nt  ; 
prter  infammomf  . In  (Toc  dopo  lungo  dimoro,  cari- 
cato il  Papa  , e’  Cardinali  dal  Re  . e dalla  Rei- 
na ... . concederle  , ee.  f.  Caricare  alcuna  enfi  di 
•hccchelTta,  vaie  Aggiugnerle  , attribuirle  dlecebr''- 
fia  - Cò.trger  ; a p poter  ; latckertrr . J.  Caricar  la  ha-  I 
leflra  , 1 arco  , e «nuli  . vale  Metterli  io  punto,  c 
in  ordine  per  ifcaricmli . Under  . f.  Caricar  la  fin- 
ltura, detto  fig.  vale  Mangiane  a crtnac>*rpo.  fon. 
pietre  ; ft  etrter . q».  Cariar  T arc/iifiufo  . le  pi. 
rtcle,  i tanioni  , e fimi  li , è mettervi  dentro  la  poi- 
vere  . le  palle  , o la  omniziooc , al  effcrro  di  infer- 
ii (caricare  . Charter  le  fu, di , In  pi.hiPti  . lei  1 : ■ 
»»»«_*  Cfe,  Pi.  Caricar  bn'Ib  , e caricar  a hzTn  , T. 
Mannare. 0 , vale  Abballare  , am  nainar  le  vele  , o 
fimi  le  . Coler;  nr-gtttr  fot.  f.  Caricar  l’orzai  tol- 
ta la  netnfi  dalla  navigazione , vale  Empiere  di  fo- 
vere  Ino  . Tr»p  rfmptir  ; nnr.'ii  tol'f uà  P tufi . 
».  Vale  anc!»c  ton^iugacri  cor.:  I -.cuie , c detto  c - 
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ri  per  coprir  la  difimeffi  . Se  }tin4re  chamtUnotot . 
f.  Caricar  l'orza  col  tiafeo,  vale  Aggravar*  col  fo- 
vcrchlo  bere  . le  tborter  de  no  -,  fa •**  eemme  00 
ino  , orarne  00  templitej  Agire  J fireUotigtt . f. 
Cancarii , n.  p.  AttriwHi  . Riempir  i ; onde  can- 
tarli ui  idegno,  vale  Incollerire  , aJ*rarfi  forffmeo- 
te . fé  mttirr  fin  re  teff  re  . Caricarli  di  cibo,  vale 
Aggravar  In  flomaco  , emprrfi  il  ventre  . fé  ttrgn  ; 
r’  trulli  frer  ; rtmptir  , ckerrer  feo  ift.mo*  . Ca- 
ricarfi  ad.lo'fa  a qiulcheduoo , vaie  Inolrnuli,  Spin- 
gerli . Se  ftter  Jmr  ; Je  peojer  P un  /*  omtrt  ; fi  teor- 
ie* ; fai  re  finte  . f . Caricarli  la  coftieaza  iW  alcuna 
cofa  , dicefi  h*.  del  duveme  tendere  conto  a Dio . 
fé  c^xrrtr  la  oti/citntt  de  fnv-'fae  tSeft . BT.  Cari- 
car la  mano,  dicefi  dell'  accrefcer  ladofc,  ola  quan- 
tità di  ehecehdEa.  Aufmrnnr  lo  drje.  f.  Caricar 
ta  miao,  detto  (»g.  vii-  Aggravare  oltre  al  conve- 
nevole . F terrier;  ampli  fio  ; a fri. 11 /ir  trjp  . f. 
Caricar  la  memoria  . vale  afbticaria  troptu».  Char- 
ter , om  fu- charter  lo  mrmairt.  <.  Caricate  uno  di 
fiallonate,  o floiiii  , vale  darg.'i  di  moire  bailoaate  . 
ptrcoorerlo  alfa» . R oer  , ojommtr  , charter  pur  li  u 
un  dt  cangi  , P sfa  fiore  , /’  untarci  . l' ttefder  de 
eaupt . 9.  Caricar  <T  ingiurie  , di  villanie  , vale  In 
Ciurlare  . V.  f.  Caricare  m ritratro , il  dicono  i 
l'iuon  dell*  accrefccre  ia  elio  qualche  parre  nella  co- 
fa  murra  . Chetar  om  perirete  . 5.  Caricar  di  co- 
lore , aggravar  di  colore  , colorire  afri  . Chargtr  ; 
eaìertr  vigcortuleooiot . Dicendo  altrui  , caricate  dì 
colore  , i Pittori  dicono  , Mtotet,  mire  au.’cur  . f. 
Caricar  l'in  mico  , dicefi  dell*  urtatlo  eoa  graa  for- 
za. Cb.irra  ; aitoihr  f conimi  tn  compezne  -,  le 
pr  .Ter  vntmeot . J.  Caricarla  a 1100,  Io  felT  clic 
barbarla,  fargli  o burla  . o qualche  cattivo  f:'..efc 
ta  . ebe  fin»  fc  lo  afpctti.  Jcmtr  ««  irai  , tu  f id- 
ee J fui  un  , lui  faire  noe  niabt  . K-  Catit^-r 
nel  difeorfo,  «liccfi  deiraccrcfcere  in  par l.*rt do  la  cd- 
fa  di  più  di  quello,  che  veramente  fia  acù'ciTer  Tuo  . 
F tagt rtr  ; ehorge r un  difeeur 1 . I.  Carcor  di  rime- 
di , vale  D:.rne  foverch-amente . DniPtr . r.  c.  r:- 
cir  un  oriuolo  , un  girarroftio , o fintile  , vale  Hi- 
•iietterio  fu  , girando  le  ruote  Gechi  ahbiSMO  o cor- 
da,  o pefo  fufficienta  da  reffiruir  loro  il  uiwinven- 
fo  . Mmtfr  uni  mmire  , no  tlfflrWfc,  éPt.  5T» 
Coricar  la  tromba  da  cavar  acq  u,  egli  è farla  pren- 
dere coi  gettarvi  acqua  allorché  è rnnalla  afri.irta  . 
Charter  U pampe  . f.  Car.care  a caiTa  , T.  Marma- 
re fet.  V.  CaiTa . 

CARICATAMENTE , m.  Sobrio.  Con  carie*  , 
con  caricatura.  Awt  canea  turi . 

CARICATO,  TA,  add.  da  caricare  - Correr. 

V.  Carico  addicttivo  . {.  Caricato,  T.  del  Binane  . 
d:cefi  di  que'  pezzi  d' un’ arma,  fopra  de*  quali  léne 
trnvano  dezli  altri . Chorgè. 

CARICATORE  , f.  ni.  Colui , che  carica  . Cbir- 
remr . Caricator  di  baie  fi  re  . Crini  fri  homi,  untar. 

t altre  . 

CARICATRICE,  v.  f.  Di  caricatore.  Celle  fui 

Chirit  . 

CARICATURA  , f.  f.  V.  Carica,  f.  C.irtcatWa  , 
.l'ccfi  anche  di  ritratto  ridicolo,  m cui  fieno  gran, 
demente  accresciuti  i difetti  . Ceri;ai*rt  ; charte  . 
F.  parlando*!  di  pcrfoea  cnatraffatta  . Crapaujin  ; 
marm  x<  fa  ; ma’ l'amo . 

CARICE,  f.  f.  Spezie  d'erba,  che  nafee  nelle  pa- 
ludi falm.illre  , e fctve  a concimare  il  teireno.  Eoo- 
gut  ; laiche  . 

CARICMETTO  , f.  tn.  Diip.  di  carico  . Pttito 
tharge  . ’ 

CARICO,  f.  m.  Qrel  pcfi , che  G pone  addatfb  , 
o (opra  a quei  . che  fi  carica  . Chrre  ; />•»  : fot. 
deau . Carico  d una  nave  . Cargaijao  ; thaegement  . 
f.  Canco , rig.  vale  Peti  , cut#  , o penficro  . Ckor. 
,ee  ; faro  ; t imtìi.JÌ  «j  ; erdrr  . Imv'urfC  UH  carico  a 
c iicchefTu,  re.  {.Corico  , ('ufo  anche  per  Bìafimo, 
vergogna , e ag^iavio , colpa  . Blòmt  ; uprefbe  ; jc- 
emUiioo  . Dar  corico  od  uno  . Aerofer  luelfo'  no  ; 
Ini  tndr  jcr  for/fur  fonte  . T.  Si  direbbe  anche  on 
Carico  di  legnate  , qaanJn  uno  n'avertè  tocche  , n 
date  una  buona  quantità.  Unr  t talee  de  tubi  deti- 
'ero r . f.  Nave  da  canco  , vale  Nave  per  ufo  di  por- 
tar carico  , a differenza  deile  Navi  da  guerra . R’o- 
virt  de  tbtrge  . J.  Canco  . vale  anche  Importa  , 
impofizionc  , gravezza  . Imrp.j1ntn  ; /mie  ; ve  io- 
nio . 

CARICO  , CA  , *W.  Caricato.  Chorge.  Carico  di 
legne.  Chirge  de  Ari».  Carico  di  viflo.  Chtrrè  de 
vf»  . {.Carico  , fi  dice  anche  fìg.  di  varie cofc  • come 
carico  d'anni , carico  di  peccati  . Cbartr  d'  anneri  ; 
ehorge  de  ptchtt . Carico  di  debiti  . Oètre  ; nei  è 
dt  denti  . C-nco  di  ferire.  Rene  .fc  tempi.  $.  Ca- 
nto , trattando  di  colore  , vaie  Colorito  aitai  . Con- 
te»' ehjttre  , fanrft . 

CARIE,  f.  f.  Cr.  M.  Intarlamento  . putrefazio- 
ne , e diteti  fpciultncatc  di  quella  dell'  cura , e «le’ 
denti  . C.rrir . 

CARI  ELI, fi , f.  m.  Sorta  di  piTaimno  , n'afi  per 
> lo  più  ad  effetto  di  orlare.  Vai -et  ; miao  de  pi . 

Per  coperchio  del  adb.  V.  Carello  . 

CARIOSO,  SA  , add.  Red.  Intarlato  , guaito  dal- 
la carie . Cane . 

CARINA  , ) l’cei  dell*  ufo  . e e*  ufano  per  e*ex- 
! CARINO,  ) 11  in  l'j:<Sij  di  catu  , amato  . M"o 
t.o  ; ma 
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èra  ; ma  itavi  \ mignon  ; m iguane  ; *m  ràrr  ; nur 

tktrr  . 

CARISMA  , f.  m.  Cavile.  Feilrvo  «far*»  , «rana  , 
Che  confala  . Grati  ; favi**  ; A*»  f t»i  M /utili . 

CARl'SlM  AMLNTE  , m.  Girdialiffìmammto  t 
con  torto  l' affetto  del  cuore . Trci-ebìrtment  j tr/i- 
af,  ‘utvfnmnn  ; da  muUtur  ét  Jm  tarar  , 
CARISSIMO  , MA  , So?,  di  caro  . Tth-rber  ; 
eehi-ermt  ; rnh-jg rhafle . f.Prr  Alterno  di  pr tino  ; 
che  ha  grand  iflii»  prezzo  . Teht-tbtr  ; 4'  mi  rrii- 
praoé  prh r.  •.  Tempo  cariffimo , vele  Freaiofiffimo . 
Tempi  irit-prttitmx . 

CARITÀ  , ) f.  f.  Pirirra  afflrzion  «Tania», 

CARITÀ OF.  , ) onde  »’  ama  Iddio  per  fc  , e T 
CARTTATL  , } pir*Timo  per  amor  Dio.  CAaW- 
te . 5- Cariti  . fi  prende  talora  per  Aifclto,  amore, 
sfiato*  ; amili t . Canti  di  Signore , amor  di  don- 
na , fon  le  catene  , ovr  eoo  molli  affanni  legato  fon  . 
Or  . egri  > hen  «he  cantate  neccia  lega  La  lingua  al- 
trui . gii  fr>ni  invola,  f.  Canti , «ale  anche  Coni- 
pafftowe  . C*- or  ili  ; omprjjion  ; mi  fi  ricade  . Soffia- 
to da’ confarti  di  «doro  . » quali  gii  pareva  che  da 
cariti  mcTi  patullerò , dolorofo  , cc.  prefa  la  via  . 
f.  Far  Ctfità , far  UoMII . Faim  f eumóne  , la 
(Pariti  ; d:nntr  ta  (jmflail , f.  Far  cariti  inficine, 
o far  carni  affidi*.  A cefi  per  lo  mangiar  inficine  . 
Mjnrtr  inferni !t . f.  In  ptov.  Canti  pelota  : guao- 
do  fc>no  fpcnc  di  cariti  verta  almi» , fi  tende  aJ  pro- 
prio ntile  . Cbartré  iaidrtffu  . 

CARITATEVOLE  , add.  de’ due  gen.  Caritevole  , 
caritatiro , pino  ih  canti,  compaiTsoocval* , mffe- 
ricordiofa  . C tarmile  ; humain  ; mitene  or  litui  . 

Dicci  fpesaalaicnie  d‘  wm  liaiofinirrc , che  fa  di 
moire  cariti,  fèrr/tifft ; ium.nnr  . 

CAIUTATEVuLMENTF. , avv.  Con  cariti  . Chi- 
rìtaHemtnt  ; ft*ij«ntr«  ; hmmatntmtnt  ; atre 
Pinti  . 

CARITATIVAMENTE  , avv.  Incanti,  far  ria- 

ri  re  . 

CARITATIVO , VA  , ad.!,  di  carità  , appartenen- 
te a entità  , pieno  di  cariti  . Chentah.'r  ; lui  pan 
d'  un  l’ineipt  di  tbantt . farUndnfi  di  perfooe  . V. 
C- ri  tarerò  le . 

CARITTVOLr  , gdd.  Caritativi».  V. 
CARITTVOLMT.VTE . avv.  Con  cariti.  Céstite- 
èli-mini , &e.  V.  CaritatCVoIaiCRte  . 

• C A RITOSO  , SA  . add.  Cari  Lite  volt . V. 

• CARVI*  , f.  f.  Cacci  a . V. 

CARLINA  , f.  f.  Sorta  <T  erba  di  due  H*zic  , cioF 
bianca  , c nera.  Le  barde  «falli  bianca  fon  buone  a* 
bachi  . la  nera  fi  chiama  anche  Cainnlsaoe  , perche 
funi  mutare  il  colar  delle  faglie  tccoaJo  il  Color  del. 
la  torta  . fef.r  ; r ■itali ut . 

CARLINO,  f,  ni.  Sorta  di  moneti  , che  vale  una 
«reta  lira.  Altra  v.ui»a  perù  à quella  del  carlino 
di  Napoli . Vou  di  mona.it  d’ argent  J Flettati  UT 
J N tyJei . 

CARLONA,  Alla  Cationi , pollo  avveri  I men- 
te , Trafoiratamentc,  fpcif-c  ratamente  , all’ ingof- 
fo , ai  Li  burnì*  . Kij/irrvanr  ; jrraJJfrciwc*/  I fi<«- 
ttrment  ; pi'  matviei  é"  atfuit  . Che  quel  m-ido  di 
fare  alla  carlooa  t pregno  ».*  nHliTime  (talc<azc  . 
CARME,  t n*.  V«xc  poetisi.  Verfo . V. 

C A R MALÓTANO  , f.  m.  Retìcolo  d«;i*A»rdiac  del 
Carmine  . Caro** . 

• CARLI ELLiTO,  f.  m.  Carmelitani»  . V. 
CARMINARE,  v.  a.  Petfiure;  e ilicefi  propria- 

nuate  di  lari.  Corde  r ; Lnncr.  f.  Fig.  vai  Rifólve- 
«e  la  veatofiti  *fal  ventre.  CèaSftr  lei  zmtt  . La  a. 
nmat’.co  tarofanato  tonfarla  lo  Domaco , carmina 
la  «nioSia  . e la  tkgl  i . 

CARMINATIVO,  Va,  add.  Che  carmina,  che 
rifai  ve  le  vcntofiii  del  ventre  . Carmi  <r.rr»/ . 

CARMINATO  , T A . add.  Leu.  Ciidato , « fig. 
Sfrapai r aro  , Ri;  rtfo.  V 

CARMINIO,,  f.  tn.  Polvere  impalpabile  «li  color 
»i'To  heilifTimo  , «he  ferie  per  miniare  . Carraia  . 
CARTACCIA,  f.  f.  Pt;;.  dt  carne  . Wouvaìft 

t ‘'a*  r . 

CARPACCIO*).  SA  . aSl.  Carnnfo . Charmi  ; 
ì i t dm  , (.  Per  fallii.  Granello  d‘  uva  Carnaccmfo  . 
Cita  aotitri . 

CARNACCIUTO,  TA  ^ add.  Q aS  lo  flciTo.efic 
C_raa*£io(o , pieno  ili  carne  . Pina  ; p; uh  ; «A.n  - 
*»  j mtj.ll . Vii?  caraacciufo.  -M-a/farf  ; ciurma  / 
piatila  . 

CARNAGGIO  , f.  m.  Ogni  carne  da  muigiarc  . 
Vieni: t .1  mentir  , re  fa'  n mover  io  .gr.vv  . 

CARNAGIONE  . T.  f.  C-Jorc  .'qualità  di  carne  . 
e diisfi  faUmrnre  dell'  uoiun  . Coronila  ; rkarmurr  . 
Carnagione  ficca,  vci  miglia.  Ttint  /Uuri . 

CAUNAjO , f.  m.  icifaltura  coniane  di  Spedali  , 
O di  amili  hmthi  . ctarairr  ; tnattiiit . 
CARNAJUOLO,  f.  m.  V.  Camicie  . 

. CIA  , add.  Lvgrior.  di  carnnìe. 
Tm-Uafuet  ; irii-anachc  J U eèeir , 

CARNAU,  n,ld.  de*  d.:;  gcn.  Secoralg  la  carne  . 

CAjrrrr/  , Jtn  L'I  , j j.rcj.r.  Ir. :cl!a  c-mulc  . Flit 

" 5-  Fa  Lu-t.u-.ata  . Li  Minta*  ; ftalati  ; «Ajr. 

*«.  ; ranch;  j ij  thei* . filetto  carnale  ; peccato 
carivi  le  , «<•  F.  TVr  p.irent*  dietro  . Pmht  p/unt  . 
Jo  faao  de  fuoi  p»  c.tBtli . «-.Ver  Afforco*» , Crr- 
tvie  , Amorevole,  L'n-aao  . V. 
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CARNAIEMRNTF.  V.  Carnai nieaf»  . 

CARN AU»I M AMF.NTE  , avv.  S-  p.  di  carnal- 
mente . TrJi  iheratlltmtnt.domi  la  piai  grandi  4*~ 
hontht . Vivono  caroaliTmaincntv  • 

CARNALISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  eamnle  . 
Tri t-chornrl  ; rrlt-itafutl  . F.M«-t»e  < irnali  bava  de' 
Orlinoli  , cioè  Affcn.u.fiffima  . Tri i-pofiommét  di  fu 
inforni . 

CARNALITÀ,  f.  f.  Afflitto  di  carnale.  Coocipi- 
fcww  carnale  . Cemupijttmr  tMaair  ; ftniuaiitl  ; 
uiiivtte  . S.  Per  amore roU  affetto  . Aru >ur  ; ami- 
ne , pipm. 

CARNALMENTE  . avv.  Cmi  amore  carnale,  hif- 
far i<>i. niente . CA-irori'/mveof  ; lajtivrment  ; aver  fio- 
fùalirr  . 

CARNAME  , f.  tn.  Ma>Ta  di  carne  p*4refhtta  . 
Ornante  4e  thair  rimontai . f.  Vale  ancora  Quan- 
tità di  catnc  , per  la  forza  , che  hanno  qaeffi  deri- 
vativi in  Amc  , i quali  figmfkaio  frmprc  quantità 
di  quello,  ebe  vagliooo  i lor  peioiitivi , come  : Of- 
fame  , quantità  di  offa  ; beffiame,  qoenr-.tà  di  be- 
Rie , cc.  Onde  vivere  dt  carname  , parlandofi  «h  Ac- 
re . Vivri  4t  tarmi  gì. 

CAHV  ASCI  ALA  RE  , e CARNESCIALARE  , v.  a. 
Far  carnovale  , darfi  alla  crapula  , e a’ diletti  . Fai- 
re  firn iv jl  ; fi  rrtimr  ; fi  hvrtr  etti  pieigrt  Ut 
dt  mitri  porri  ét  earnrvel  ; feitt  le  i!t*emehe . 

CARNASCIALE  , e CARNEvCl ALF.  , e CARNO- 
VALE  , f.  m.  Si  dice  a quel  di  , che  precede  al  pri- 
mo di  di  QnarcSiru  . Id  anche  a tutti  quei  giorni 
precedemi  al  giorno  di  Cirnovale,  ne*  qoali  fi  ir- 
ffczg-a . fimuwf  . f.  E Sr  imaNiaJare  , e aadare 
fcariafcialaodo  , darfi  ia  quei  g'orni  a'  peiT.it empi  , 
e alla  crapula  .-V.  Cima'i  .ljtc  . 

CARN  A'OALF.SCi)  . c CARNESC1 ALESCO  , add. 
Lo  «rifa  che  Carnovafafco  . V. 

CARN  ASSALE,  Brmh.  Lo  fielfa  , che  Camafcia- 
le.  V. 

CARNE  , f.  L SoSanra  molle  , e farrgiirtna  , che 
t tra  la  pelle,  c l’offa  dclT  animale  . C*»ir.  5- Per 
finnlRudme  , dicrfi  anche  Carnj  alla  polpa  di  tutte 
le  frurre.  Chotr  itt  fratti  . }.  Carne  confufarat a co- 
me alimento  , fi  dice  egu:  'nenie  de’  pcfci , come  de- 
gli animali  lerrtffri  , e «fa'  volatili.  Chotr . f.  Car 
ne  , vale  pare  Lu-T.ina  . La  c*otr  ; la  tmrapifcrv- 
rr  ; /’  imyu-rrl , Gli  tomoli  -Iella  taro*.  L’ eifu  il- 
tm  de  le  rhjir  . I diletti  «iella  carne  . Lei  pUitlri 
chj< mli . T.  Far  carne  , vale  Annullare  . Tuir  ; 
fone  un  grami  earntfe  . J.  Effere  in  Carne  . ri'JKi- 
tcrli  in  carne  . cc.  vaglmnn  Effe  re  , o Divenire  al- 
quanto compfaffb.  f.rre  htn  n-nrri  , pettle  ■ Ritnet* 
terfi  , o tornar  rn  carne  . fi  etfjirt , f.  Mettere  . 
pone  , o fucili  troppa  carne  al  fuoco  , vale  Voler 
dire  , o fa»e  troppe  cofc  a un  nano.  Va ut-ir  diri 
ra  foire  tre»  de  eh 3 fri  J fa  fidi  • mutai*  trip  rn».  I 
hreftr . %.  Riufctr  carne  graffa  , o rie  te  carne  graf- 
fa  , vale  Ventre  a noia  , tratto  dalla  naufea  , e J il 
rifficurc  che  fa  U carne  graffa  in  mandandola  . 
Ofgi»!Ìr*r  ; tnnuicr.  F.  Fffcr  , o diventar  carne  , e 
ugna  con  alcuno  , vale  F.ffere  , o divenirgli  molto 
congiunto  d'iatcrtlE,  o d'amici*»»  . Vaie  tenne 
Iti  dem  diigtt  dt  -\i  meli?  . S.  Tra  carne,  e tigna 
nuei  fia  uo«i  , che  vi  j-uiaa  , n limili , vale  Che  ne- 
gli affari  de'  parenti  , o amici  litiganti  fra  loro  , 
uom  eoa  ile b Se  rr.tertffaifi  . Il  ai  four  peiat  fi  taf. 
ler  da  ofform  , .t«i  que/Heni  pentii  pirrnt . f.\n»n 
tffere  oF  czrnc  , rtfee.  ; o non  fa;icre  fc  uno  Sa 
carne,  opefee,  fi  d.crmo  d*  uomo  f oliti»  , e che 
non  fi  tiavenga  , o ncn  conosca  . JV'  rrrf  ni  ebatr 
»*  P'iTm.  . 

CARNEFICE  . f. n.  Quegli , cjc  uscirle  i condan- 
nati dalla  Già? i aia  . Bot.i  . Fivruen  ; £*rr«rrr  ci 
la  Mante.} vffite . f.  Per  Crvdele  , famelico,  e avi- 
do  dell' ilnur  vita,  odi  far  carne.  f>pwnr<vr«  ; rrnrf  ; 
barn-m  jjn.t umane  . jviit  de  fang . 

CARNI* i . FA  , ail.  Di  carne  . Dt  thair. 
CARNESALATA  , ) f.  f.  Pidv riamente  dicefi  • 
CAHVENECf  A , J qui  Ila  del  porci»  , conferva- 
la  nel  Tale  . tali  . J.  Mangiar  !a  carne  Reca  col  fe- 
lce d’ laovo  , figur.  v.vic  Approvare  , o vincere  r-ml- 
tc  <ofc  In  firme  . affiochì  tra  effe  oc  reto  approva- 
la . o viola  una  fola  . Appunto  *o  saamr  pivfiemn 
rbefes  .1  la  Jut  . efn  ini  parmi  u let-lJ  il  l'rn 
tr*>ve  unt . fur  f en  vt-it  -•  'ww  te  . pv  gagate . 
CARNESCIALARE.  V.  Cirnafc-*Lw  . 

CARN  ESCI  A LE  . V.  CArufaiate  . 

CAR  VESTI  Al  l SC»),  SCA  , add.  Carqafcialefto  ; 
ili  Catoeficillc  . Dt  rar«.n-iX, 

CARNEVALE.  V.  Carnafciale. 

CARNEVALESCO  , SCA  , a«M.  T.  Canovalefco . 
CARNICCIO,  f rn.  Ptoprfa  la  banda  di  dentro 
della  pelle  «ferii  ammali . Ttr-m  . }.  Vale  aoihe 
quella  fu.- lineatura  , eoe  fé  ne  lieva,  quando  fc  nc 
U«attap»c  ita  » e Aldi  limbe! luccio . Ihanuet  ; e- 
rei -t -vi  . J.  Fcr  Carne,  ed  6 detto  |>cr  ifrazio  . far 
rfaii . Contenta  fla  d'aver  un  cdiccio,  che  macera 
il  carniccio.  EUt  tP  tanuntf  dt  et  ia‘  tlU  a unt 
haitj  gai  mirti fit  le  thair . 

CARNICINO,  INA  , add.  di  urne  . Dt  ttair . 
CARMI  M \ , f.  f.  V.  Carniere  . 

CARNIERE  , ) f.  ni.  Carnai  mio  . foggi»  di  ta- 
CAHX’SERO,  ) fu  propria  de’ Cacciatori  per 
riporvi  la  preda . Cama^irt  , Quella  dove  fi  ripon- 
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fmv»  gli  ameft  , e la  poi  vene  per  h eaocia  . Gièu 
titts  . f.  Dicefi  , Avere  unacofa  nel  Carniere  , qua- 
rto i»«o  tira  d'  a-/«Ha  pià  che  fic«ra  . A-our  ute  cht- 
ft  demi  fa  manchi,  dam  le  pxèe . 

CARN1FICINA,  f.  f.  Vote  Lumi.  Tormcnfo  « 
■MVIino,  e lira*  o delia  Carne  . Tunrmtn’  ; marti- 
re • lappine  ; It  liem  da  Impeliti . 

* CARN1LE  , adì.  de' «fa  gen.  Di  carne,  e Aceti 
de'  cibi  per  opoofuionc  a quuicfiimk  . Dt  eh  tir  { 
du  grat  ; dt  Li  viaadt , 

CARNIVORO.  RA,  alfa  Velata.  Che  f al  ime  afa 
di  carne  ; che  divora  urne.  Cerai fttr  . 

CARNOSETTO  , TTA  , a Ai.  Dtm.  A contofo  , 
alquanto  «nrnqfo . Un  piu  t*omu  . 

CARNOSITÀ  , ) f.  f.  P- enea  za  d-  carne  . E*. 

CARVOSITADC,  ) hn.'iae  ; g>e  <ft  ; il  iute»' 
CARN  AITATE  . ) de  thair.  f.  Cam»fiti  .mi- 
latiia , clic  viene  per  lo  pfa  gtff  pel  uaale  della 
verga-  Carni}  te . 

CARNOSO,  SA  , ali.  Pie*  di  carne  , cjmacc  u- 
to . Plein  de  rff.M>;  (-/«ai;  /Mirai  de  thair  , 4 . 

Caranfa  , dicono  i Meliti  alle  pani  , che  fono  prin- 
cipalmente lompoff»  di  carne  . Charntmi . Per  fi- 
mi). Viazati  cimofi.  Sita  n torri  . $.  Ernia  carna- 
fa  , T.  della  Medicina  . Temer  cafoofa  dello  tro- 
tti . fartxdle , 

CARNOVALE.  V.  Cirna&iale. 

CARNOVALP.sCO,  SCA , «Li.  Attenenie  a cario- 
vale,  «li  CMMilt.  De  ttrnetol . 

CARNUMC  , f m.  Speaie  di  zoo  Sto  del  geeert  Ari- 
le  conchiglie , che  con  altro  nome  t detto  uovo  di 
mare  . V.nf  de  mrr  . f.  Carmi mz  , T.  da’  Chtrurgi  , 
E fere  Leu  za  di  carne  . Carnyflet . 

CARNUTO  , TA  , add.  Cariota . Charmi  ; 4.4%  ; 
fot  a htuaiup  d'  amba**  lime  . 

CARO,  f.  m.  Difof intana»  di  prezzo  delle  pota 
nect  fané  al  vitto  : Careftl»  . Chini  de  vtvni . f. 
Per  mctaf.  vate  Scatfirà  . V. 

CARO  , avveri».  A II  ito  a*  verbi  di  presso  , vile 
Gran  pretto.  C»rr  ; thfremtoa , Colar  caro.  C trutte 
thtt  tu  chirtment  ; center  hawaeoop  . 

CARO  , RA  , add.  Che  vale  , o fi  ffima  gru  preg- 
io . Càiri  prfirrfWN  Rirrrdatofi  del  caro  anelli» , 
cc.  f. Per  metaf.  , vale  Grato,  pregiato,  giocondo. 
C*<r  ; egtrrhit  ; fai  e, f rime  . Caro  amico  . CàerO* 
fi  t!  ami  . Tu  fci  il  mio  caro  , drtro  in  forza  di  fo- 
Éfant.  Tn  et  pi  mi  gaio  ; tu  r t min  che*  , Ir  pini 
t heri  dt  lem.  {.Tener  uro,  vale  Avere  m pregio, 
in  iffimz  , Trattar  bene . Pnftr  i ine  per  faine  , la 
hitn  trutte  . f . Caro  per  Ifcarfa  . o ritenuto  . A- 
volt  . rctcn-j  . Vi  piaccia  agli  occhi  Mkì  non  effer 
cara.  f.  Caro  . per  appartenente  a CaicRla  , COatr , 
temp'i  caro,  enf  tempo  nel  qjulc  t cardila  . Tempi 
de  dilette  ; trmit<t  Mi  viurn  lini  rètri , 
CAROGNA  , f.  f.  Cadavere  «iell*  animale  . alhra , 
che  e nyoito  , e fetente  . Char-ene . 9.  Caragau  , di- 
edi anche  a una  beffa  viva  dt  t rida  raxaa  . o iqgui- 
datefma  , che  altreil  fc  le  dice  Rozza  . V.  f.  Ca- 
rogna , «liccfi  anche  in  modo  baffo  a donna  fucida , 
e fiwtta,  mafflmameote  di  contami,  • di  vita  . Care- 
pie  -,  l'r/rrwr  ; falene  . {.  Giraffa»  . «hcefi  ancora  di 
pedona  flil  .a  , ininUtabilc  , c rozza.  RrWthei  io- 
iraitahle  . 

CAROONACCIA  , r.  C Feti,  di  Carogna . tfUioa 

tjritr.c  . 

CAROLA  . f.  f-  Ralla  tondo  , thè  rnm'memenfe  « 
accompagna  <o|  cgnto  . Branlt  ; frU  id  danft  ta 
rmd  . 

CAROLARE  # r.  a.  Ballare  , e menar  carole  . 
Fain  ua  haliti  , unt  denft  rp  rand  Cd  tn  t barn- 
iati  . 

CAROLETTA  , f.  f Di  ni.  di  Cgroia  . Fttttt  dato 
ft  tn  tcnd . V.  Carola  . 

CAIAOSEU.O,  Cr.  h GarofcHo.  V. 

CAROTA  , f.  f.  Radi, e •!«  <ui«»r  roffb  , <»  gallo  , 
che  mangiali  cotta  , e io  infilata  . Catana  ; <*«•■• 
uovo  . f.  Carota  , per  ^rovaio  n-m  vg:a  , infinto  , 
Menftngt  \ fahle  h trde  ; ejfutfii'ue  , e talvolta  , 
hahleria . J.  Onde  cacciare  , o aerar  carote,  dar*  al 
internare  aitivi  cofe  » che  non  fono  vcb  - Buone* 
dei  taf  aiti  ; ranni  dei  fa  goti  , dei  fadaifat  ; en 
feitt  attuile  ; tn  danna  j fardo  . {.  Ktl  fiDijl  ft 
dice  utota  il  membro  virile  del f uomo  . far  mtmi-rc 
viri l . 

CAROTACCI A , f.  f.  Pese-  d'  carota  , Gufa 
hteu.lt , V.  Carota  . 

CAROTAIO,  f.  m.  «odili  che  vernlc  canofe  . Val- 
érne dt  t vetta  . {.  Caratalo  , d ecfi  pi  » cim Cle- 
mente a colei  , «he  ffcc.i  carote  . EmhaKeur  ; ha- 
bit*'  ; mutuar  } fanrarvier;  (barletta  J Vifd  ut  d' 
eevutan  . 

CAROTARE  , v.  a.  Piantare  , ficcare,  o cae*:ar 
catute . Carta  in  fadaiftì , ta  degno  i godo  ; 
rat n > • Crc.  V.  Carota  . 

CAROTIDI  , f.  f.  pi.  T.  dell’  Aajomle  . Nnmr 
dato  a dix  rami  dipinti  dell'  Arterie  , che  fi  prol  i!- 
gaso  a’  lati  delia  trachea  . Cmvifcr . 
CAROTIERE,  f.  m.  Carmaio.  V. 

CAROVANA  , f.  f.  Comfatta  di  betoe  «là  tomi  , 
e quantità  di  fqinc  ànfieine  . Caravane . J.  Per 
vaie  Quantità,  abb -i  Lisaa  . jfhaniaaea  j grande 
fatatili  ; grand  ncmbte  . 9,  Carovana,  fi  dire  an- 
che s una  quantità  di  navi , die  vadano  di  tonte r- 
N a và  • c** 
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«a.  Carovane.  Omto  carovana  aflWur.  prendeó  par 
VUKio  di  mare  : e di  qui  far  le  carovana  dicono  i 
Cateteri,  *W  fate  il  (c'vigio  nunuimo,  a che  fo- 
no  obbligati  dalla  lor  Religione.  F aire  fu  «rju- 
*' . I.  Aver  fatta  la  tua  carovana  figurai.  «rate  A- 
ver  fatto  il  Noviziato , aver  prtfo  pratica  ia  choc- 
chtffia  . A ve  <r  fan  Jan  oppromnjigt . 

CAROVELLA  , f.  f.  Alar/.  Caravella . V.  f .Caro- 
teni . l'aria  di  pera  dà  buon  odore . Calville . 

CAKOVELLO,  f.  m.  Sorta  di  pero  . il  cui  frutto 
fi  dice  pera  CS/ovdU  . Soru  dt  wirirr  . V.  Caro- 
velia  . 

CARPACCO , f.  m.  Copertura  del  capo  aiata  da’ 
Gmi  « E < pitt  de  fammi  fumi  tm  mfigt  tilt,  ttt 
Uriti . 

CARPARE  , v.  a.  Carpii*  . G*ipptr  ; primi  re  • fe 
j**flr . J.  Per  andar  carpone  , cioè  colle  mani  in  (ar- 
ra i .Marfàp  ,J  juit't  pilli!  . 

CARPENTIERE  . C m.  legnaiuolo,  ebe  fabbrica 
ì carri  . Cfarro»  j Cfaepemtur  . 

CARPETTA  , f.  f.  Alena/,  or.  li  mg.  Gonnella  , o 
fua  fpeaie  . font  di  /mia  . 

CAR P1CCIO  , f.  m.  Buona  quantità,  e »'  intende 
firmpre  di  buiTc  ,*  onde  dare  uà  carpicelo,  dare  un 
bum  carpicelo  , vale  Bare  di  molte  bolle  , dar  di 
Svolte  ballonate  . Rem  ir  de  tempi  ; dammi  emù  veld 
di  campi  <U  fate». 

CÀRPINE,  ) f.  m.  Albero  d'alto  falò,  che 
CARPINO,  ) mette  ramufcelli  ftn  da!.’»  radic: , 
e perù  ferve  a far  delle  fpaliicre  ac’  giardini . C dèr- 
mi. 

CARPIONANO , f.  Si.  VffW  dii?  ufi.  P ccol  car- 
pione . Cjrpi.'Jtm  , 

CARPIONE , f.  tn.  Pefee  preaioTo  , e .orni  gl  ufi 
Alla  trota  , copino  di  grandi , e larghe  Cqiumoit  , 
di  cui  favolofanaente  fi  disia , che  fi  paRc  d'  oro , e 
d’argento.  Carpe, 

CARPIRE  , v.  a.  Pigliar  eoa  vialenaa,  « improv- 
vifamcntc  . Actrocfar  ; irrider  j derofar  ; ernie t «r  ; 
rjjfitr  ; fe  faifla  de  futi . f.  Per  mctaf.  vai  Lacera- 
te . Dukirtr  . La  fame  le  dura  membra  corife  ma  , 
le  interiora  carpito*  . f.  Coma  colui  che  * carpito  in 
fu  ’l  furto  , qui  vale  , Che  è colto  fili  fatto . tipi  tfl 
et  tra  fé  fur  le  flit , in  flagrimi  dRit  . In  tutti  i Tuoi 
figai  beati  direbbefi  osche , Chiappare  , c Acchiappa- 
ci A RP?TA  , E fi  Panno  con  pelo  lungo  . firn  di 
gru  drap  di  lai  mi  «ore  li  paitUeag  & graffiar  > demi 
« flit  dn  c nn.irt  urti  . 

CARP1TELLA  , fi  fi  Disi,  di  Carpita  . Campertm- 
*»  di  hi  me  fin  t egire . 

CARPITO , TA  , add.  Da  carpire  . Raffi , <W. 
V.  Il  fuo  verbo  . 

CARPO,  fi  m.  Vot.-Dìf.  Una  delle  parti  delia  ma- 
no , che  colla  di  otto  piccole  offa  . Carpi . 

CARPOBALSAMO  , Frutto  deli'  albero  balfomo  . 
Le  fruì  dm  ài  amiti  fot  futi  futi-mai  appclicnt  Car- 
go faljjmr  . 

CARPONE  , Avverb.  vale  Carpando,  cioè,  cam. 
minando  colle  mani  per  tetra  , c a guifa  d’  animai 
quadrupede . A faine  paini  . Andare  , metterli  , 
gc.  cariote  . Martin  J f mitri  pinti . 

CARRADORE  , fuft.  m.  Macflro  di  far  carri  . 
darre*,  f.  p*r  cooduc  uore  del  carro,  dar  unti  ; 
Roulitr , 

CARRATA  , fi  fi  Quinto  pud  in  una  volta  por- 
tare un  carro.  Carrate . 

CARRATLLLO  , firn.  Spesi*  di  botte  piccola . £rr- 

rtfue  ; Uni . 

CarratellETTO  , fisi.  Din.  di  carrateUo. 

Ferir  iirìl  ; prnit  farri  ime  . 

CARREGGIARE,  v.  a.  Guidare  il  carro.  Ctmdml- 
n U<*  e far . f.  Per  Vettureggiare  col  carro  . Ve *• 
forre  over  uni  riamile  , «v*a  *■  tiirin  . 

CA-RREGGIATA,  fi  fi  Strada  battuta,  e freq-xn- 
lata  da’ carri  . Ciani  m de  eirrri  ; tfamin  fanu  dei 
ehart . f.  Spcffe  volte  il  giodisio  de*  gmtwfi€lmi  uo- 
mini «Tee  della  carrettata  , « ingannili . Qui  è 
deno  ftg.  e vai  tontimento  comune  . Diremmo  aru 
che  la  pelli , • la  battuta  . fmir  dm  /rami  drmin  ; 
r’  tur  ter  dn  rimiti  crdi  mirti  , dm  fan,  dm  dreil 
titola . 

CAR  REGGI  A TURE  .fin».  Che  guada  il  cam» . 
Uirruitr  ; Fomlier. 

CARREGGIO,  fi  m.  Moltitudine  di  cani . Gwi- 
dt  f punite  de  riarmi  , d' t^w  pigri  . 

CARRETTA  , fi  fi  Spezie  di  Cairo  a più  ufi  , e 
cari.: rimante  a portar  legname.  itami n . Ve  n* 
ha  di  varie  torte , come  li  Ho»  ver  , U ftmrgom  , h 
temale  rea*  , le  t farti!  . f . t arretra  da  cannone  . 
Ermi.  Quell*  arisele  end  le  raote  , che  folliene  I' ar- 
tiglierie . Afftit  de  carne «*.  f . Carretta  per  Car- 
rozza - V.  i.  Dicefi  in  ptov.  Mangiar  co!  capo  nel 
àcco,  come  ti  cavallo  della  carretta  , e fi  dice  di 
quelli  , clic  hanno  chi  penfa  al  loro  vitto  . Manier 
Ifm  film  fini  penj'.r  J le  ptmrveir  . T-  Aver  pili 
m.li , eh*  il  cavallo  della  carretta  : Dicrfi  di  chi 
ai-Oia  adonto  molte  rsaifcaUlc  , e doglie  . detto  go- 
al dJl’ctter  per  lo  P;f*  vecchi  , e maUndati  (caval- 
li della  Carretta  . t.rrt  un  tCpilft  Miniami  ; *v*»r 
piai  de  fm'mm  elevai  de  t famnt  . 

CAHRRTTAJO  . firn.  Che  sfocale  carrette  . C far. 
retar  \ Perniiti  , TemtlOir  , 
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CARRETTATA  , fi  fi  Tanta  materia  , quinta 
contiene  una  carretta . Cianite  ; e far  urite  ; « 
temfartim  . 

CARRETTIERA , fi  fi  Cem.  Par.  Gnidatrie*  di 
Carro , o carretta  . Ciamtìfri . T.  Fig.  vale  Con. 
donne*  , .1- renne*  , guidatrice  . Qj»i  :*mdu *t  , f«u 
ràgli , imi  dirige  *,  fmi  gride  . Virtù  carrellerà  de* 

codoni . 

CARRETTIERE,  firn.  Colui  eh*  guida  le  carret- 
te. Cfamtier  -,  Rem!  in  ; Voi  toner  . f.  Per  meta  fi 
vale  Colui  che  regola,  che  ordina.  Guide  ; tendo- 
Remi  ; dirtrttmr . 

CARRETTINO,  firn.  Dim.  di  carretto.  Premetti. 

CARRETTO,  fi  m.  Carro  piccolo.  Breaette-,  li- 
sor*  : cernita  ; ter  ri  ale  . 

CARRETTONE , firn.  Acer,  di  carretta , carretta 
grande  . Fiuti m ; greje  {barrine  . 

CARRIAGGIO,  firn.  Arncfi  , che  fi  portaa  artoeso 
da  uomini  d'alto  ankre  , o dagli  cfrrcsii  eoa  carro, 
o con  bedie  da  toma . Bigage  ; cfarroi  ; rimipagtt 
{.  P<»  Carrino.  V. 

CARR (CELLO,  fi  m.  Carro  piccolo,  e debole. 
Petit  tfar . 

CARRIERA  , fi  m.  Corto . Cemrfe  ; urrilre  ; ■ 

(fa  . f-  E tote  una  cari  idra  , vale  Fare  alcuna  cola 
mal  consigliata  , far  un  errore . Flirt  mme  famie . f . 
Comperare , o vendere  per  carlina  , dicefi  del  com- 
perare , o vender  fuo*  di  bottega,  e quafi  o,c ulta- 
mente . Vendei  cu  mieter  de  reneontre  . f.  A rutta 
camera , dicefi  di  cavallo , eh*  fi  fprona  vigoroCn- 
mciuc  , perchè  vada  a tutta  corto . A Strippi  tfa. 
mal . f.  Dar  carriera  a un  cavallo  . T.  della  CawU- 
liriggt.  Che  è quanto  dargli  dimoio  a doppia  fpr». 
ne  . Dsnmrr  tarriin  À un  (favai . 

CABRINO  , fi  m.  Trincea  , o riparo  di  carri . Re- 
irameiemeai  dei  c iirriait  . 

C AR AIUOLA  , fi  fi  Letto  , che  in  vece  di  piedi 
ha  quattro  girelle  , e tienfi  (otto  altri  letti . Cime- 
li . i . Per  carroccio  , Carretto  . V. 

CARRO,  fi  m.  Strumento  nato  con  due  ruote  , il 
quale  tirata  da  cavalli  . o da  buoi  , torve  a portar 
coto  attorno . Nel  pi.  fi  ufi  dire  i carri  al  nule,  c I* 
cani  al  tom.  Cfar  ; (tiriti . f.  Carro  , fi  chiama  1’ 
orfa  mao;i ore  come  i Greci  , perché  le  fiellc  di  quel- 
la conduzione  , Ranno  a funiRlianui  di  carro  . La 
(ideiti  ; le  grand  e fanti  ; le  t fari  et  de  Dimid  ; la 
grande  emeft . f . Carro,  per  Carrata  . C fare t tei . Un 
curo  di  paglia  . Urne  tfarrttte  de  piitle . §.  A car- 
, a carri,  poto  avvcrbialm-  vale  ia  quantità . fa 
apsniite  , A feifrn  . f . Dire  altrui  un  carro  di  vil- 
lanie , vale  dirgli  molte  villani*  . Din  un  emende 
de  fai  tifi  t ; aetaUtr  de  fallirti . f.  Si  dice  in  prò- 
verbio  ; chi  fa  il  carro . lo  u disfare , che  tanto  è a 
dire  , quanto  , che  chi  to  dare  , to  torre . fimi  flit 
dorar* , fai » iter  . {.  Pigliar  la  lepre  col  carro  , 
detto  ptov.  vale  Arrivare  a’fjoi  fini  con  pazienta  , 
appettando  U congiunture . Ne  par  fa  tnp  png’tr  pemr 
parve  mi  r i fon  ime  . f.  Mettere  il  carro  innanu  a' 
buoi , che  è,  fcrt  intanai  quello  che  A dovrebbe  far 
dopo  . Mttrn  la  riarma  ovine  lei  far  ufi  . §.  Car- 
ro , In  termine  di  marineria  » dicci!  la  parte  pib 
groffa  deli’  antenna  , «he  riguarda  La  prora  . Le  grat 
lama  d‘  mme  ver g me  . t.  Fare  il  carro  colla  vela  , fi 
è quando  fi  to  panare  l’ antenna  «olla  vela  attacca- 
ta da  uu  parte  all’  altra  dell'  albero  . Flirt  temr- 
mtr  la  vergai  ave  e fi»  velie  d’  mm  etti  i ? amiti 
dm  mat  . V.  Fan  il  carro  a tocco , è quando  fi  fa 
palTare  l’antenna  feau  vela  da  una  pane  alT  al- 
tra dell’albero.  Film  numar  la  r erg  ma  fami  velie . 
H.  La  pio  cattiva  ruota  del  cario  femore  ugola.  V. 
Ruota . 

CARROCCIO,  fi  m.  Sorta  di  carro  in  fu  quattro 
ruote  , che  utovafi  dagli  antichi  fiorentini  per  trion- 
fo , c dignitari* . Tarn  de  dar  de  tri  empii  domi  om 
fi  fervei!  intiemntwnnt  i Fiamme  . 

CARROZZA,  firn.  Sorta  di  carro  eoo  quattro  ruo- 
te a ufo  di  portare  uomini  . C arraffi  ; e fmi  page  . 

CARROZZABILE  , add.  d’ogai  g.  Si  dice  di  luo- 
go da  poetavi  andare  collo  carrozza  . Chemin  de 
itami  -,  me  tu  etemim  et  l'em  perni  alter  tn  e art  effe. 

CARRGZZAJO  , fi  m.  Artefice  , che  fabbrica  le 
carrozze  . Carrajkr  . 

CARROZZATA  , fi  fi  Camerata  di  periboe , che  è 
poetata  nell’  ideila  carrozza  . Un  plein  esnogk  de 
perftnnte  . 

CARROZZIERE  , firn.  Che  gvida  le  carro* i* . Lo 
•erto  eh*  Cocchiere  . Cetfar  . 1!.  Po*  lavoratore  di 
carrozze  . Corro/fier . 

CARRUBA  , fi  fi  Frutto  dell’ albero  carrubo  altri- 
menti detto  Gaaiaella  , ebe  to  il  flutto  limile  a*  bac- 
celli dell*  fave . Canmgi  ; tatomlt . 

IìsS'  I k 

CA  RAUCA,  fi  fi  Car.  m un.  Lo  tolto , che  Car- 

r.icefi.i . V. 

CARDUCCIO,  f.  Pi.  Dim.  dt  Carro.  Perir  tfar  ; 
inutile  . J.fc  *n<Ve  uno  ftrursetun  rii  legno  con  quat- 
tro gimlli . me  fi  mettono  i bambini  , perchè  impa- 
rino ad  qndarf  . S vitti c . 

CARRÙCOLA  , fi  fi  Strumento  di  legr.0  , nri  qua- 
le ha  una  girella  luiulata  , a cui  »'  adatta  fune . o 
caoapa  per  tirar  fu  peli , e appiccala  a un  tomo  Io- 
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t>»a  il  pozzo  , ferve  comunemente  ad  attigui*  P ua- 
qiu  , ed  anche  torve  a molte  altre  diverto  coto . Pa- 
ti* . I . Ugnar  le  carrucole  , dicefi  del  corrompe**  al- 
trui eoa  donativi  per  arrivare  a'  fuoi  lini  . Graijjtr 
la  mineim  J eemmprt  fmelfm'  m»  por  da  prifeai  . fi 
Carrucola,  dicefi  anahe  io  modo  baffo  ad  uomo  lea- 
gkva  , in  II  abile  , c di  poco  tonno  . Gntmttaa  ; toma. 
ma  f mi  tomrna  A tool  vene . 

CARRUCOLARE , v.  a.  Tirar  colta  carrucola  • 
Tittr  avet  lei  piuliet . f.  Per  mctaf.  Carrucolar  uno, 
vale  i ad  urlo  con  inganno  a far  cib,  eli*  a non  vor- 
rebbe . Otri  ve  ir  ; rum  per  ■ emfatcmiuer  . 

CAARUCOLETTÀ  , ) tf.Dim.  di  Carriola  . r e- 

CARRUCOLINE  , ) lite  pernii  e . 

CARTA  , fi  fi  Compofio  di  cenci  lini  macerati  , 
ridotto  ia  foglia  fottiJuTima  per  ufo  di  fcrivervi . 
fogli#.  Papier . Metter*  ia  carta  , vale  Metter*  in 
ifcritto  . Clutter  par  tene  . Vergar  carte  , modo  poc  • 
rito . V.  Vergare  . f . Carte  nel  pi.  urendefi  talvolta 
per  libri  . birri  ; ttrìimrti . Venendo  in  terra  a Il- 
luminar le  carte  . f.  Carta  per  due  facce  del  meri*, 
(imo  foglio.  Perni  Uet . Allegare  un  libro  a tante  car- 
te. Cinr  ora  bvrt  ara  rei  finii  lei . f.Di  qui  Virila!» 
Canai  figuratamente,  vale  Cambiata  forte,  n*-raf'> 
1 ordine  del  negozio  . Lei  defet  arane  (tingi  de 
face  . f.  Avere  uno  a carte  quarantotto  , o quana- 
tauore , modo  baffo , vale  Non  averlo  in  grazia  . 
Haiti  ne  pomveir  fomfrir  fmelfm’  mn . Ifi  Ter  Ifcrir- 
tura  d obbligo  , o pubblica  , o privata  . Otligaiio ■ ; 
faUtt . f . Far  carta  , vale  Obbligare  altrui  per  ifcrit- 
tura  . j emgiger  par  étrìt  ; pofftr  un  lille t , mme 
ef/igailm . §.  Da  qocSa  carta  per  obbligo,  quando 
uno  farebbe  per  un  alrro  qualftvoglia  coto  per  gr«o- 
dc  . e perieoloto  eh’  ella  S foffe  . fi  dice , E’  to/tM* 
carte  to'to  per  lui  . //  foroit  do  li  fmje  oume.ro 
tvor  imi  . |.  Mandare  , offerire  , dare  , ec.  Carw 
bianca  , o Gm  le  , vale  Dare  foglio  fotortrro  . lattan- 
do altrui  in  libertà  di  apporvi , che  più  gii  piaccia  . 
E di  qui  diceff  fi*,  del  rimettere  I'  affare  nell’ arbi- 
trio altrui  . Emu/er,  tftir,  om  demmer  tarli  tlieete  ,t 
fuelf»’  ma  . J.  Din  altrui  una  carta  di  villania  , d’ 
ingiurie,  o firn; li  , vale  Dirgli  molta  villania  , ec. 
Ctargev  de  foni ftt  . IT.  Carte  , dicefi  anche  a un 
nuzzo  di  carte  dipinte  , che  ce  ne  torvtnm  per  giuo- 
carc . l/n  rem  dt  canti . {.  Far  le  carte , vale  me- 
fcolarle  avanti  di  darle . Mi  ter  , fanrt  lei  canti  . 
f.  Far  le  carte , vaie  anche  Efftre  il  principale  a 
maneggiare  «puniche  negozio  . Ètri  le  fimi , m to 
ciaf  i trailer  fntlfma  affaire  . f.  Far  le  carte  , o 
far  tompre  le  carte  dicefi  anche  di  chi  parla  Tempre 
nelle  convcrtoaioni . Étn  tomfomn  te  Jcul  J parler 
dami  lei  affaniUtt . f . In  proverb.  Scambiar  le  car- 
te in  mano.*  Che  è 11  voler  eoa  fagociti  far  piglia- 
re a uno  una  coto  in  cambia  d’  un  altra  . Vomtoir 
flirt  predire  urne  etijì  pemr  mme  amtrt  . f.  Dar  le 
carte  alla  fcope*ta , figur.  vale  Dire  il  foo  parere  li- 
bcrameete  , e torna  n ('petto  , perchè  chi  ha  vinto  il 
giuoco  fiouro , noo  fi  pregiudica  a feoprir  le  Tue  car- 
te al  compagna  . Parler  liirtmrnr  , emv  ertemi  mi  . f. 
Tener  fu  le  carte  , figur. vale  Non  ifcoprirv  la  Tua  in- 
tenzione . fe  ttnir  eomvert  ; me  peiae  déeonvrir  fon 
irnienti «n . f.  Tenet  fu  le  carte  , dieci!  in  modo  baf- 
fo a chi  arcorecgi  , o abbia  atouno  turbamento  di 
ftomaco  , che  tom  bri  incitarlo  al  vomito  . Retar,  f. 
Gioocar  ben  la  fua  carta , pure  finur.  vale  Fare  il  fu» 
giuoco,  e fervi  rii  bene  delle  occanoni . Se  fai flr  % ora 
frettar  dei  otta  flou  . § . Dicefi  , carta  da  navigar* 
a quella  , per  mezzo  della  quale  i Naviganti  ricnao- 
toono  i lor  viaggi,  che  loduumau  carteggiare  . Carta 
murimi . E perchè  con  «fto  fi  ritruora  minutamente 
ogni  luogo  ; quando  (I  vuol  molta»  edere  i-npof- 
fibilc  II  ritrovar  dove  fa  alcuno  , dicefi  : E’  non 
to  troverebbe  la  carta  da  navigare  . Om  ma  fammi 
le  i riaver  . f.  Carta  , o Carta  Geografica  , anche 
dicefi  a quella , dove  fono  figurati  1 paefi  , c le  Pro- 
vincie . Cam  geograpii fme  . f.  Carta  non  nata  : 
Carta  fotta  di  pelle  d’ animai*  , tratto  dal  ven- 
tre della  madre  innanzi  eh*  e*  tu  fra  . Pjrrfamim 
vitrge . 

CARTA  AMAREZ7ATA  , AMARIZZATA  , e MA- 
REZZATA , forra  di  carta  tinta  a onde  con  fiele  di 
bue  da  una  banda  fola , c torve  per  coprir  libri  , e 
altro  . Papier  morire  . 

CARTABELLO , f.  m.  Cori  drffero  gli  Aoticbi  in 
frntimento  di  libro  di  pregio  . Irne  rare  . #.  Oggi 
cartabeii*  , • fcartabcllo  comunemente  dieefi  di  li- 
iro  ordinano  , c piccolo  , per  lo  pth  noci  ifiaatpato. 
"aiitr  ; mamufirit . 

CARTACCIA  , f,  f.  Pegg.  di  carta  . Mmiii  pn- 
pìar  ; paptraje  ; nufa-eu!  ; regalami . I Stampato- 
ri dicano  . tf  icnJ.tture  . f.  Dar  cartacce  , vale  No* 
aderire  , efclndere  , dir  di  no  ; non  volere  accoofen. 
tire  . Jfr  paini  (•nfentir  ; rtfmfer  ; dire  non  . 

CARTA  DA  STRACCIO.  V.  Carta  Straccia . 
CARTA  IM  PECORA.  V.  Cartapecora. 

CARTA  MAREZZATA  . V.  Cana  A marezzata . 
CÀRTAMO  , f.  m.  Sorta  di  erba  , il  tonta  di  Cui 
fi  dà  a mangiare  ai  pappagalli  . Coniarne  ; fifrom 
faiiard  ; femtnct  dt  Ptrrrfuei  . 

CARTA  NONNATA  . f.  f.  Carta  di  pelle  d’  ani- 
male tratto  dal  ventre  «iella  madre,  prima  eh’ ci  na- 
fta . Partiemrm  v terge  . 

Cartapecora  , I.  f.  Carta  di  pecora , una  fpo» 
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sic  di  e«ta  fari»  di  pelle  per  lo  pi*  di  patera  a 
ufo  di  fetivere  , e altro.  Parraemi n . 

C \ AT  APECOR1NA . Lo  Stiro,  che  Cartapecora. 
V***.  Di). 

CARTAPESTA  , f.  f.  Carta  macerata  eoa  aequa  , 
e ridotta  liquida  , poi  gettara  nelle  forme  , « min- 
data  . Papier  tndtkf  . 

CARTARO.  MagaJ.  lire.  firn.  Cartaio,  colai  che 
fabbrica  n vende  la  carta.  Papaie*. 

CARTASTRACCIA  , C.  f.  Catta  da  «riccio  . Diedi 
la  carta  cattiva  • e che  non  e buona  per  ifcrivcre  . 
Papier  tremi  Hard  . 9.  E d*5ciT.  pteodeft  per  cofa  (pre- 
gai''le  , e vile  . Chi  firn  . 

CARTA  SUGANTE,  t f.  Dicefi  quella  carta , che 
bee  r umiditi  . Paper*  fui  heii  . 

CARTATA,  f.f.  Quello  (parie,  ebe  comprende  una 
cara  , facciata  d*  una  carta  . Pare  . 

CARTEGGIARE  , v.  a.  Trattandoli  di  libro,  va- 
le Guardarlo  a carta  per  carta  . Wtailleter  ma  libre  . 
TI.  Cari c$a are  vplc  anche  Rife narrare  folla  carta  da 
navi  tare  ti  viaggio  , che  fa  il  vafcello  . Pointer  . Il 
carteggiare  . Le  potutiti  . ? . Carteggiare  iticeli  al- 
imi per  q:oocarc  alma  giuoco  di  carte  alla  ma- 
• Alierà  ordinaria  . Ioni*  ama  tanti  . 9-  Carreggia- 
re , dicefi  anche  d:l  Tener  corrifpondcnaa  «li  lette- 
re COn  altrui  . Entreieair  , am  avon  c.-enmerce  ét 
Itimi  avee  ietti  fu  mn  j ieri  tn  eorrtfponian*  de 
Itimi . 

CARTEGGIO  . f.  m.  Il  carteggiare  , commer- 
cio dì  lettere  . Commerce , am  torre)  fondane*  ét  lu- 
titi . 

CARTELLA  , f.  f.  Quel  fregio  iti  forma  di  in- 
ficia , che  ferve  pe‘  morti  , e per  la  rieri  sioai . Car- 
touthe  -,  rtrirrtu  . T.  Per  il  mono  , o la  ifcrizione 
me. leiima  . Imi'cripiiam  . f.  Cartella  , per  quella  Guar- 
dia , o coperta  , che  •’  ufo  per  conferir  are  le  ferma- 
re . Ptnt-fiaill* . 

CARTELLARE,  v.  ».  Pubblicar  candii . Pahi/e* 
éti  mani  fi  fi*  i • 

CARTELLO  , f.  m.  Maaifrfto  pubblico  per  ifcrit- 
•ora  , fatto  per  dichiarare  la  fua  volgati  , o le  fue 
ragioni  intorno  a chccchctfia  . Afefa  $ piacaté  • 
ferina*  ; nunififle  ; pantane  . §.  Per  Libello  infa- 
matorio. l.i Pelle  s fari»  di  f amai  eira  , f.  Per  Lette- 
ra di  dilli  ria  . Carni . 

CARTESIANO,  NA  , add.  Maga/.  Attinente  a 
Cartello  , e fcguace  del  gran  filofoto  Cartefio.  Car- 

CARTIERA , f.  f.  Strumento  , e fabbrica  dove  fi 
fa  la  carta.  Papettrie  5 momli»  J papier. 

CARTILAGINE  . f.  f.  Una  delle  parti  fimilari  del 
corpo  dell1  animale  , dopo  l’ oda  la  più  dora  . Car- 
filate  . 

CARTILAGINEO,  EA  , ) add.  Di  cartilagine  , 

CARTILAGINOSO  . SA  , ) che  ha  cartilagini . 
Cani  lai  inetta , de  farti  tape  . 

CARTOCCINO,  f.  m.  Dim.  di  Cartoccio.  Pttit 
natati  ét  papier . 

CARTOCCIO,  f.  ai.  Recipiente  fano  di  carta 
ravvolta  in  forma  di  corno  . Ctmet  ét  papier . i. 
Cartocci  f Vet.  Dif.  Nome  d’  alcune  membra  degli 
ornamenti  avvolte  .propri  di  canellc,  armi,  c fienili, 
« fi  fanno  n 'capitelli  Compofiti,  c Jonici  . Cartoteche  . 

J.  Penare  il  cartoccio,  dioefi  ia  prov.  dell’ andare 
n full*  alno  in  gogna  , 0 fimi  li  , dal  penar  coloro  , 
clic  foco  condannati  a tali  cofe  , in  capo  un  foglio 
ignomimofo  a guria  di  cartoccio  . Ém  temémit  Jar 
mm  ane  alte  mn  etri ttau  . $.  Cartoccio  , T.  degli 
Artiglieri  . Carica  di  polvere  d*  uà  cannone  ravvolta 
ia  un  cartone  . Gat%oaQl ' . 

CARTOLAIO , (.  tn.  Colai  , che  vende  carta , c 
Jilrl  da  ferriere.  Martha  ni  papecier. 

CARTOLARE  , v.  a.  Porre  1 numeri  alle  carte 
de1  libri  . Nmmtrottr  lei  Pagri . 

CARTOLARE  , ) fi  m.  Quel  libro  , che  tieni 
CARTOLARCI,  ) dallo  Scrivano  della  nave  . 
Semmai . f.  Per  libro  di  memorie  , diario  , annali . 
Carminile . 

CARTOLINO  , f.  m.  VcJg.  li.  Filo  , feta  , oro  , 
o argento  avvolto  fovea  pezauolim  di  cartone  , per 
ornamento  di  ricami  , • limili . CaniJan* . 

CARTONE  , f.  m.  Compoflo  di  cenci  macerati  ri- 
dotto in  foglio. grotto,  che  ferve  per  vari  ufi . Car- 
tami papier  matte  . Cartone  rottile  . Canon  minte  . 
J.  per  con '.pollo  di  più  carte  impaliate  inficine  . Caf- 
tan . f.  Per  mctaf.  dicefi  Cofa  di  cartone  , per  dire 
cofa  in  figura  , a paragon  della  cofa  reale  . come  : 
Q»elU  fard  una  morte  di  cartone , in  paragon  di 
quella  , che  proverete  . C*  »/t  nme  mene  tn  primi  m- 
rt  , tn  ttmparaijon  ée  etile  , 9t.  f.  Cartoni  chia- 
•«*«!»  ancora  i model-i  perla  pittura  g ferite  . acco- 
modandogli foj»ra  la  tavola  , o muro , dove  la  pit- 
tura deve  far»  , c calcando  i dintorni  fopra  la  me- 
«ica  , o intonaco , con  ifiile  d*  avorio  , 0 legno  du- 
ro « pei  chi  la  calcina  riceva  in  (è  tutte  le  linee  . 
Canam  . f.  Cartone  * anche  una  fpexie  di  cnWa , o 
acconciatura  di  tetta  delle  donne  . Sene  ét  nifi  ét 
fermati . TI.  Cartone  diccfi  pure  del  1 sidro  , che  fi  db 
a’ panni  Inai . Can  . Onde  dare  il  cartoon,  vale  Da- 
re il  Infero  a*  panni  Uni  . Catir  ; donate  le  tnftr*  i 
mn*  eieft . 

CARTUCCIA  , f.  f.  Pezzaol  di  carta . Petit  mer- 
eiai» de  papier. 


CAR. 

CARIBA  , f.  f.  Fritto  deli*  albero  carmbo . Car- 
ruba.  C j rombi  carente  . 

CAR  ÒSO,  C m.  Lo  Reto  , che  Carni  So . V. 

CARVI,  f.  m.  Spezie  d'erba  medicinale,  fio- 
rine bit  a , c carminativa  , il  cui  Teme  , c radice  han- 
no un  gallo  acre  infieme  , ed  aromatico . Carvi . 

CARUMCULA  , f.  L Pedi.  Piccola  efcrtkenaa  di 
carne , c per  lo  piti  fi  dice  di  quella  naturale  oc’ 
canti  degli  occhi  . Cartncmn  . Caroncula  lacrimale . 
Cariatale  iitnmalt . Caruncole  mirti  fonai . Carmin- 
iti m mi  fenati . 

CARtJNCULETTA  , f.  f.  fam.  di  caroocuto . Pe- 
liti firuatnlt . 

CASA  , fi  f.  Edilizio  da  abitare  . Maif  m ; .'«gir . 
Cala  di  villa,  o di  campar  la.  MiHim  Se  tempi 
ine  ; hiftlt  ; ta. fine  ; weaijnn  de  plaifamee  . |.  Per 
rie  hi  aita  , legnaggio  . fiirpe  . Mai/ea  ; Jrmillt . Di 
cafa  vile,  baia  , vale  Eh  batta  ttirpa.  De  Rat-litt*  . 
Cafa  ettinta.  Mar/a*  fui  té  tirimi . P hi  di  cafa 
Reale  , oc.  Èin  ét  la  franile  , ét  m.n  in  rotile  . 
%.  C afa  , per  patria.  Par  1 . puri e.  Partirli  di  cafa 
fua  . Setti r ét  foa  pan  ; atmiraair  'ta  forti  , fa 
paini . §.  Per  una  intera  famiglia  : cmt  per  1*  ag- 
gregato di  tutti  coloro  , che  n'»uno  nella  fletta  ca- 
la . Tutta  uno  cafa  . Matimam  ; mùjem  -,  famiUe  . 
Tutta  la  Cafa  fi  levi)  a rumore  . Tinte  le  mai.m  Jt 
fonte  va  . f.  Cafa  di  correzione  r Luogo  Hwe  fi  ten- 
gnon  chi  ufi  a correrui-ie  1 difcoli  . M-tifoa  ét  tont- 
.7*3».  §.  Cafa  nel  giuoco  di  tHaragUno  , e di  rba- 
raglio  , fi  dice  quando  due  tavole  fono  accoppiate  in- 
ficine a uno  de*  legni  del  tavoliere . Cali . f.  Dicci 
che  la  tefiuggiae  , che  la  lumaca  fi  portano  la  cafa 
apprettò , per  dire  eh*  ette  porno  feco  il  gufeio , in 
cm  fon  chiufe.  La  ioti  ut,  f ttiirgpt  pontmt  leni 
mai  fan  far  Uut  én  . TI.  La  Chiefa  vicn  derra  cafa 
di  Dio  . Nella  cafa  di  Dio  fi  dee  flar  con  ri 'petto  . 
La  mia  cafa  è cafa  d*  orasiooe  . La  Mai  tea  da 
Dita  ; l'  figli fe . TI.  Per  Cafa  Reale  **  intendono  i 
Principi  del  Sangue  reale  . La  nuifaa  Regala  ; le t 
Priatei  di*  fa*?  . f.  Gli  Aflroaomi  c'naeun  Cafc 
del  Sole  i dodici  Segni  del  ZoJiaco . Le  ifodi- 
ci  cafe  del  Sole  . Lei  dame*  mjijoni  ém  Soltil . 
f.  Cafa  di  negozio , dicefi  del  corpo  d'  un  nego- 
zio  eoo  tutte  le  fur  appartenenze  . Mai  fin  ét  tom- 
aatrrt . (.  Aprir  cafa  , o far  la  cafa , vale  attoluta- 
mente  Piallar  cafa  , nella  q.ule  e*  fi  debba  eifer  ca- 
po , e figoore . Omvrir  mai/an  ; fair  e fa  tea  i)m  . 
f.  Tornare  a cafa  , vale  nel  figurala , Tornare  al 
proposito  . Revrmr  i lei  montoni  . J.  Etter  di  ca- 
fa , vale  Eller  famigliare,  mtrinfeco  . f.ire  de  la 
mai  fon  , / tire  fami  ìnr  . %.  Cafa  maledetta , c ca- 
fa calda  , vale  La  cafa  dei  Diavolo.  La  mai  ha  én 
Diali t ; /’  tnftr  . f.  Pori , re.  a cafa  , e bottega  , 
per  mctaf.  vale  Porfl  a fare  una  cofa  nfoljtaawnte  , 
o fenaa  penfam  ad  altro  . f*  appli,mtr  faiMmemfe- 
mirni , fin  enfimene  J enrlfm  rie/,  . f.  R ili , bilie  la 
cafa  , rifar  la  cafa  , vale  nflabiiirla , moltiplicar  gli 
averi,  che  andavano  in  malora  . Reti  ver  fa  mai- 
fin  . f.  Far  buona  cafa,  vale  Accumular  di  molli 
beni . Terre  henne  maìfin  . §.  Dicefi  in  prov.  che 
la  Cavia  femmina  rifa  la  cafa , e L matta  la  dis- 
fa , cioè  manda  in  malora  gli  ettrrti  della  fua  cala , 
e l'altra  gli  flabilifce  . e moltiplica  . Una  hvaat  firn- 
me  fair  a «re  henne  mai  fin  , Gr  mar  mtehantt  fiume 
la  mine . f.  Cafa  fatta  , e vigna  polla  , nno  fi  fa 
quel  eh  ella  colla  .•  proverbio  , che  denota  le  fpefe 
Araordmaric  del  fabbricare  . e del  coltivare  . Per/ pa- 
ne ne  fai 1 e*  fa'  il  tn  taiitt  peni  haiir  9 plani tr 
de 1 vigne»  , treepth  reimi  f ni  tjl  don  l,  tu  ét  Ir 
fair*,  f.  Chi  fa  la  cafa  ia  piata»,  o e*  la  fa  alta  , 
o e’  la  fa  batta  ; che  4 : chi  fa  le  cofe  in  pubblico , 
non  può  foddiriare  a ognuno  . On  nt  peni  crateiuer 
tomi  le  mtmér  . f.  Tanto  è da  cafa  tua  a cafa  mia  , 
quanto  da  cafa  mia  a cafa  tua , e vale  Etter  di  pa- 
ri condizione.  .Vani  ptmvmi  aliar  .1  la  Mi  fi  ,artm- 
hl*  . f.  Dopo  quella  voce  cafa  per  uria  cotal  proprie- 
tà di  linguaggio , gli  Autori  ufarono  fot  ente  fa- 
lciare il  fegnacafo  , .lare  in  cafa  Pietro  , andare  a 
cafa  Antonio  , ec.  Lager  thè  / P terre  ; elltr  th*\  . 
&t.  f.  Di  cafa  in  cafa , lo  detto  , che  di  poeta  m 
porta  . De  perii  in  pene  . 

CASACCA  , C f.  Veli; mento,  che  coopre  il  butto 
come  il  giubbone  , ma  ha  di  più  i quarti  . C sfagni . 
Cafacca  di  contadini . J atenei  te . Cafatca  di  Jacche  . 
Manènti e . TI-  Voltar  cafacca  , vai  Mutanr  opinio- 
ne , e talora  Ri  negare . Ternate  tafague  . 

CASACCI  A , f.  f.  Propriamente  caia  cattiva  . 
Grande  9 t ifarne  , am  vieille  nuifan . f . Talora 
tiene  da  cafa  in  fignif.  di  cafata  . onde  far  calac- 
ela , anticamente  , I’  accomunare  il  carato  , ma  di-, 
cefi  per  Jo  più  di  (hi  t’ammagli  eoo  pcrfoaa  d*  in- 
fet ior  condizione  . fé  mhl'elliei . 

CASACCIO,  f.  ni.  Peggiorai,  di  calo . Cattivo,  c 
in  fatuo  accidente  , cafo  Arano  . tvhntmeni  f schema  , 
tirante  , rat  riordina  in  . f.  CafaCcio  , pollo  avver- 
bi alm.  vale  A catti.  A la  volte am  bagard  . t.  Per 
iaconfideratameate  . A tori  9 i navtrt  ; fami  rea- 
filtrati»!*  ; fami  éifetrnemtni  . Onde  uomo  o fintili , 
a cafaccio , vaie  I neon  fiderai  itti  mo  . V. 

CASALE,  f.  m.  Villaggio,  mucchio  di  cafe  in 
contado.  Hamea*  - vi  Stage  . 

CASALINGO,  attj . Di  cafa  , domettico . Cafaaree; 
demejìignt.  J.  Pane  carlinga  , vale  Pane  fatto  in 
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Cafa  . Paia  di  ménage  . f . Uomo  , 9 donni  cafali.i- 
s»  » vale  da  cafa  , che  Da  ia  cafa  , che  bada  alfa  ca- 
ia . Mamme  am  fiemma-  fedtntaire  ; fui  akme  J re.ìar 
chrt  Ini  n effe  . 

CAS ALONE  , f.  m,  V.  Cafolarc  . 

CASAMATTA,  f.  f.  Sorta  di  lavoro  nelle  forti fi- 
c azioni  , fatto  (otterrà,  per  difefa  della  rurtiiu  , e 
de'  fotti . CaTemene . $.  Cafamatta  dicefi  anche  La 
pngionc  de*  foLiati  . Prifm  da  Joidett . 

CASAMENTI),  f.  m.  Cafa.  no  per  lo  più  gran- 
de. Granii  nanfa»  ; fri»  fajfi»  ao  tifamene . 

CASA  RE  , v.a.  Accaftfe . Matite,  f.  Cafare  . T. 
do!  gtitaco  di  1 *»rsgtino.  Porre  due  petlne  (a  l*  l- 
ficifa  linea  . C afir  . 

dASARRLIJNA  , f.  f.  VareK  Dwa.  di  caferella  , 
cafoccma  . Pente  m tifimene  . . 

CASATA  , f.  f.  ) Co(nirtit  dì  famiglia . K>* 

CASATO  , f.  m.  ) de  fami  He . Preiviefi  talari  per 
la  fletta  famiglia . Mai  fin  ; famille  ; rare . 

CASATELLA  , f.  f.  Prof.  Pier.  Sorta  (putita  di  ca- 
cio , che  è di  piccola  forma  . Crete  deperii  fremati. 

CASCAGGINE  , f.  f.  Inumazione  a dormire  , *» 
per  bario,  o per  deSolcaj*  . Sanrtolcnaa  . Afinpif- 
ftmtnt  ; envir  de  dennir  . 

CASCAMENTO,  f.  m.  li  cafeare.  Cinte  ; l ’affhm 
de  timher . 

CASCAMORTO,  f.  m.  Peti  4eU' ufo . Dicci  far 
il  «afe intono  , per  dire  Far  l*  lana  notato  . Ea  tem- 
pere f en  fai  re  tei  ptnt  domo  J •«  firn  ma  , ft  ta- 
dorne te  ; {aire  le  galani  , le  pi Jf onte  . 

CASCANTE  , adJ.  d*  ogni  g.  Che  cafra , chinato  . 
Temhamt  ; penthf  . f.  Cafra  ite  per  De^aie  . Pethl»  ; 
ahjttu  ; ahi  ned  tu  ; languì  firn  . Cifrante  p.r  fante. 
Mori  de  fan»  . (.  Cifrarne  per  ciondol  aire  . Pre- 
dane. Irixc  ut  a , quali  fon  gli  uccelli  , che  m alt  10  , 
grinza  , c erottala  . e tutta  cafcantc . f.  Cafcante^i 
vezai  , vile  Soverchiamente  Icaiofn  . atteHato , cari- 
cato di  !<«i  , che  non  fi  pò.  Tono  lotte  oc  re  , pieno  di 
founceric  . A fatte  ; plein  di  mi  nimd  grifi  fati- 
gannì  . 

CASCARE  , v.  a.  Cadere  , ufandofi  coi!  cadere  , 
coaie  cifrare  ne*  medcfimi  fenti menti  , modi  , « lo- 
cuzioni . T tender  , 9e.  V.  Cadere  . J.  Cifrare  ilm- 
fo,  le  braccia,  il  fiaro,c  Smil.  PerJerfi  d'animo, 
timaiicre  vbalordito  . fr  dècoaraget’,  ttn  tome  ini- 
a*  , ranr  étturdi  ; perire  tounge  . f.  Pregare  , cito 
altrui  calchi  il  flato  . imprecatole  dinotante  defrie- 
rio  eh*  altri  muoia . Qm  la  ptflt  le  trivt . 5.  Ci- 
frare altrui  le  veflimcata , o limili  di  dotto , vale 
Ettore  male  in  A'ocfe  • a Tornar  male  al  dotto  le  ve- 
lli , o limi  I i . f.nt  tome  élgmenillf  , mi  eveir  dei  6 a- 
hit 1 fui  ne  foni  f ini  fan  1 J la  taill*  de  etimi  fai 
Iti  ptte . 9.  Cifrare  il  cacio  fu*  machrroni  . dicci 
quando  avviene  alcuna  cofa  mafxtiata  , c che  ro-. 
0.1  appunto  in  acconcio  . Veni'  J propri,  f.  Calcar 
fra  le  vecchie  , vale  imcchfaig  , e come  volear- 
mrntc  fi  dice,  portare  i frafeoai  , mctaf.  tolto  (fall? 
piante  . J"  ai-aehir  • vieillir . f.  Cifrar  di  vezzi  , 4 
fintili  , vale  Abhonderc  d*  affcttazioii  femminile. 
Minaméer  f faiu  dei  mimamicrut  dt/agrlj^'et  . f. 
Calcar  nell*  aainto,  vale  Venir  nel  pen fiero , pealz- 
re  , venire  in  mente  . Venir  dami  frfprìt , f.  Ci- 
frar della  fame , vale  Aver  KtaadURiM  fame  , che 
anche  fi  direbbe  , mirit  della  farne  ; C di  chi  vira 
mefchiaa  menade  , e paven  timi , dtcefi  pure  ci><  - 
re . o morire  .falla  fame  . tàtari*  de  faim  ; lemher 
d'  marniti»»  ; •'  avoir  ‘pai  de  f a i minger  . TI.  Ci 
Itar  di  tonno , c del  tonno  , vale  Aver  gran  fonno  . 
aver  gran  voglia  di  dormire.  Trmher  de  l'mamtil  . 
f.  C-fcare  di  collo  ad  alcuno  , vaie  Cadérgli  di  ini- 
zia . Padri  U fiatar,  le % b.nr.ct  grate  1 de  f net- 
fa'  an . 

CASCATA  , f.  f.  C.H  ra  . cadimento , e » ufa  al 
proprio  non  meno  , che  al  figurato . Chili . V.  Ca- 
duta . Cifrari  d’acqua  . Cajtadt . 

CASCATICCIO,  CCIA  , add.  Di  cader  di  leggie- 
ri , non  durabile  , accaldato  . Fàhle  ; ri  tue  ; fini- 
te ì prrija*ie  ; fiale  i lem  ber  . 

CASCATO  , TA,  add.  Da  cifrare . Tom  fi  , 

V.  Ca  care  . 

CASCA TOJO  , JA  . aJJ.  Cafcariccio  . Calar.  9e. 
V.  Cifraticelo . f.  Oggi  più  comunemente  fi  dice 
per  facile  a innamorarfi  . Orni  e'  amour  ac  te  fatile - 
meni . 

CACCHE TTO,  t.  m.  Sorta  di  armad-ra  della  reità 
poco  dittarne  -'"J  m Orione . Cz/far  ; èttnmt . 

CASCINA  , f.  m.  Quel  l to-o  , d-v.e  fi  tengono  , e 
paflurao»  le  vacche  p;x  fare  il  cacio.  Tramacene  ; 
latterie . 

CASCfO  , f.  m.  fì:n 1*.  Cacio  .formaggio.  Fnw».;- 
gt . 9-  Cafeio,  T.  de  C.t-r*/  . Quel  .padrato  in  cui 
l*  incaftru  la  forma  . Chafiìi  , a»  calie  , om  etaverim- 

* * CASCO  , V.  in.  Elmo  , celata  . Cajfae  j hiaa- 
mt . 

CASELLA  , f.f.  Din?,  di  cafa,  pic.ota  cafa.  Mr.'- 
Jonntnt  ; pelile  muffa»  ; ekaiuu  de  tinti  . 5-  Ci- 
frile fi  dicono  altresì  quegli  fpazi  quadri  dove  g>'  A- 
rirmetici  rinchiudo!»  1 numeri  nel  fare  i calcali  . 
Pitie  farri  . Onde  far  cifrile  per  appari,  che  fi  J’-f 
quando  per  irtnma^emrni  . o circuiaione  J» 
cerchiamo  di  ritrar  qualche  cofa  da  eh»  «he  la 
Ti'rer  fa  ver  in  «e  ( . 5.  Per  ilinH.  Cafrd'»  Sten*  * 

fjM'. 
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rii  <co:n?a  :inuftil  de'  patiti , o filùjue  dille  biarìc  . 

CUKLLW»  , f . t.  ) riti,  di  ertali  » piccolo 

CAPELLINO  , f.  Iti.  ) fcompartiimiUD  . Piare 
r filale.  I,  CafeUiari  cfoamaatfi  uveite  » luoghi  , dove 
fi  tcar,'no  i barberi  alle  nroTc.  Lsge  o.V  J’ si  net 
tei  tbeut u berte  i , beffa'  ea  vrut  lene  fané  fai  re 
•me  tw*fe  . 

CASEOSO . OSA  , aiM.  Vote  dell'  afe  . Che  ha  de] 
cacio,  cacioso  . Calcar  ; /#.-»»*»«#» . 

CASERECCIO  , CC1A  . adii  Di  cab.  Demr.fjfnr, 
de  malfa? . Dei  calerete]  . lo  fletto  k che  Dei  pena- 
ti , Lari . t.*rjiTn  . 

CAST  RI  ! LA  , cCASFRELUNÀ  ,f.f.  Tank.  Dim. 
©eticità  cala.  Maìfiamtttt . 

CAsERlMj , f.  tu.  Or.  Lo  Aelto , che  cafarnao. 
yijrjcintttf  . 

CASERMA  , f,  f.  Man!.  Abitatone  fatta  dai  Sol- 
dati dentro  ai  ripari  . Cifrar  . 

CASETTA  , f.  f I>it.  ..ni  . Mai'" mette  ; pe- 
rir muti  fan . fi.  Catara  per  fiati].  Catare  delle  api . 
Ct-.iJet  dii  abiliti  . 

CASETTINA  , f.  f.  Ore*.  Lo  flclto  che  Catenel- 
la. V. 

CA5ETTINO , f.  in.  Ditti.  A cafiao . Petite  ma i- 
fei  de  era rprgn*  , &f.  V.  Calino  . 

CASI  Eh  A , f.  f.  Guardiana  della  Cifi  , o fatto- 
NtTa . Cene  terge  ; (barar  J fri  j»  d-nmr  urne  mtifm 
È ferite . f . Vale  anche  ferva  . fervami  : d.me- 
jhfxt . 

CASIERE  , r.  ai.  Guardiano  della  cab . Cetuier- 
ft  ; etimi  fai  ti’dt  unr  tntifou  . 

* CASU.E , f.  m.  Cafipo.a  . V. 

CASINA  . f.  f.  Dim.  .1»  cab  . M.ti fannette  . 

CAMMINA  , f.  f.  me*.  Lo  fleto  , che  C velia»  , 

? Cafiaa.  V. 

Casino  , f.  m.  CaKna , ferola  caft , ma  »*  in- 
tende per  lo  Pin  di  c afa  di  delìzie  . Cajine  ; f rrn- 
imene:  vift-én Mente;  w alm  de  ter»?  rem:  ; mai- 
lon  de  p-njamet;  g»utHb  .tmniitt . f.  Ca’tro  dicci» 
in  Firenze  a quella  cafa  dove  fl  raduna  la  NrtbrltA. 
Htfa'te  de  tati  , Cu  d'  A>  itemi*  de  t*u  de  1.1  Jteilef. 
jc  J FI :■  enee. 

CASIPOI  A . e CASIPOLA  . f.  t.  C.  Ù piccola , e 
cattiva . W«*vj»/é  pelile  eruifa»  g cibate  , retarne, 

i4n.i1  i ; uui’Li , 

CASTRATO , TA  , add.  Prm*.  Voce  fchrrarvote . 
Cariato,  fard  venerato  co’  cacio,  c fi*.  Molto  go- 
dttole . ATeilómme  l ri /mi fi  ai . 

CAPISSIMO , E m.  Rr.l.  Ai- perlai  ivo  di  calò,  e 
vale  rifletto  . Foce  da  noa  Olirli , fé  noi  in  q.i:fta 
ouniera , e che  di  idea  a nroJa  fiatili  : 11  cafiifiuto 
1u.  A c.  Le  grand  rat  fui , Gre. 

CASISTA,  (.  m.  Colui , clic  ha  pernia  nc'cafi 
di  cole  coca  . Csfnifìe . 

Cavo  , f.  m.  Avvenimento  , accidente  . Aaid.ni  ; 
fnciutr  ; mi  /ertali  ; tafard  ; fonarne  ; /eri  ; <\r 
et.- nate  i reticente* . fi-  li:  calo  di  «otte  , o (ln;ili 
«f  alcuno.-  Termini  de’ lapilli,  vale  Se  celi  avver- 
ti , «Vegli  muoia  . fio  rai  de  mire.  f.  Vcgìendo 
ua  nome.  in  cafo  di  m«ric  ; qi.i  vale  Per  vaio  . Vis- 
timi am  *^iwi  ti  éeus.ftt  de  non  . J.  Pr  ecdcttc 
fryra  il  dcrti  trnvandi.lo  m calo  ili  reti*/  qui  vale 
In  colpa.  £n  /aure.  f.  Calo  che  : v*rc  Pollo  che  , 
dato  che . Am  tei  ; f*J  r.u  /or  ; fuppsf  due  . 5.  Io 
ca-r»  che/  In  ogni  cafo  che  , ta  ogni  C.U,  c tfu- 
a. eie  fallii;  va&liotin  ; fi:  il  cafo  fi  dar.\ , che  fc- 
flua  t»ù  di  clie  fi  pati  a . Enea»  fa*;  i'  il  zfrive 
fue.  {.  Culi.,  ac?o  gli  Scoiali 'c.  vale  ligaruzcae 
«el  biro,  e il  Ciao  rtiifo  , Co.nc  IkrcbS;  : Calo  di 
c*'rcimza  , calo  di  legge  . C.u  de  e:*//: lente  . ter  de 
dui*  . J.  Cafo.  Termine  grammaiKale , attendile 
al  noaie . qnantcnqoc  awxi  gl*  Italiani , e i lìan- 
ccfi  ihki  fi  ii<ii.nf.:.um  i ca^ì  fxc  le  cadente,  ma  per  1 
lo  fegrvt  lur  po^o  avanti  . Cai . Il  primi'  cafa  , le 
Kemimatif.  Il  fecondo  cafo  , (e  Gena/ . Il  terrò  , 
/r  Hjiif.  Il  quarto  , /’  Me  afeli  f . Il  quieto,  le  Te- 
tati  1 , Il  fiiUo,  1‘  AHitif . £.  p.ifere  il  cafi  , iti  va. 
cc  o.  set-'  rito,  vale  Eilcic  acconcio,  a pr«>ìv,!i:o  . 
ir -t  et  fa'  il  fami  ; ti  t tt  ym  tfi  gaeb 

lue  tbite  . $.  Far  cafo  J'  .ma  enfi  ; vale  Farne  Ut- 
ma  . f.l'Mir  , pii/r*' , /tire  e-n  dt  /u,  ya e e^afe . |. 
Dicefi  <li  pcrffina,  di  cui  non  fi  abbia  da  fpcrat  uJ- 
la  ; Felt  imn  e .amo  da  farci  cafo,  càie  Ja  farne 
(.pitale  - li  n‘  t a timi  ir  a Tarn.  :e  J preti  /re  tm  lui. 
(.  Far  c«fo  aiTulut.  vale  lRi^ortare.  fui; si «f  ; sire 
dt  :rnfti*+net . {.  Far  cafo  , va.c  ant>:c  Ai  tante  , 
cntiparire  . rare  ìmprcffif Ut . Fdirt  imj.>tJ..n  ; pa- 
t li m fù*fi±frj’’lt  , digit  d' j rieil‘  :a  , di  r.  . 

<.  A cafo  pollo  avvcihtalm.  vale  AcrtJcntuImcn'c  . 

caftulnifnfv* . Per  defilimi;  p.ir  Lsjmfd  \ fmr  t.nfjr, 

tali  : d'  d'~*inrrt  : pi*  atentiut  ; iaiitiumi . S. 
A cafo  , per  ]ncon*n,\-ni.. mente  , 1 ittv ru'.i’anjcnfe  . 
V.  A cafo  . c a caiacci"  pattando  Ot  unno  , vale 
Toconfitleiaio . tini- di  . Csv.  V.  lrMutjHÌtiuo . 5. 
Io  priveib.  L’  minutisi  «a  imi»  fa  ca.'o , c .ale  I’  un- 
marnation  fa  parete  q «I  che  ar>n  * . , »:  aacht-  pgr 
lo  tonfraito.  L' imugimMÌam  /dii  par. tire  vidi  re 
ami  me  I't0  fati  • . . 1 

CAPOCCIA  , f.  f.  Kart*.  Cafa  v [c , e alquanto 
a nude,  e nialan  lata  . Urne  miri:  n a Ter,  ri  ride  t 
m r > libine  . m tuia  > fé  , or'*»  tnrn^e  tm  naie. 

CASJLANA.  Aggu^lto  d'una  fotta  di  nicia  IOi> 
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di  , e coloriti*  fcrfc  l' Api  do*  Franerfi  . 

C A SOLAR  ACCIO  , t m.  Pegg.  di  c a folate . S Lltt- 
VJÌft  , vitilld  mjilen  fui  romhr  em  min*  . 

CASOLARE  , f.  m.  Cafa  fco.vrta  . e ru.  inata  di 
palchi  , che  fi  direbbe  anche  cafalooc  . Mei/im  puf- 

Ct  xanet . {.  Caiolarc  fi  prende  ancora  per  cafc  , 
falone.  V, 

CASONE,  f.  m.  Accrefcit.  di  «afa.  Gremir  uni- 
fn  ; freni  lefù  . 

CASOSO  . SA  , add.  Che  d’ogui  enfo  (»  cafo  . Pem. 
rrw;  treintif  ; infima  ; fui  fé  ilarmente  ; fai  /’ 
t»f»'Ar  de  t'ue  . 

CASOrTA  , f.  c ) V.  Cafoccia . $.  Cafotto  dr- 
CASOTTO.  f.  m.  ) cefi  anche  dt  Banca  poStc- 
eia  farai  per  lo  più  di  Innante,  come  quelle  , dove 
Hanno  t fojdati  m fcnliaclla  . <7n dritti  mid  de  pie  . 

CASSA  , f.  f.  .A mele  di  legno  da  ricurvi  drntro 
panai  , vtfliavmti  . e fintili  . fatto  a divcrfc  f re, 
ma  di  figuri  qmdnlatera.  Ceiffa  ; infra . f.  Ca'T. 
ch*amafi  anche  quella  , in  cui  li  nnchi intono  i cor- 
pi de* morti  . Cenuri!  . J.  CaTa  dove  fi  ripnngnio  l 
corpi  fanti.  Che  Te.  V.  Calle  fono  qix  Kg-'-i  del  te- 
la io  , che  fatano  fofpefi , e cunrcntooo  in  loro  il  pet- 
tine, per  lo  quale  pi. Fano  le  fila  della  tela  colle 
aitili  fi  perciwre,  e (tirali  il  panno . Orifr  ; bene; 
bei  temi . f.  Caffo  per  quella  parte  di  legno  , dove 
entra  la  canna  dell*  Archibufh.  Fui  ; montare  . f. 
Cadi»  per  Amia.  Hnch* . f.  Cafta  termine  «perca  n- 
trfto  . per  ogni  laogo,  ove  fi  rcneono  i danari  . 
Cjife . Onde  tener  la  et  fa  , vale  Rtfi»uote«e.  e pa- 
gare  , teocr  conto  del  danaro  . Tenir  te  rei  (fé  . $. 
Cali*  , 7".  d'  AtfneiUmrt . Diteli  J*  in  arnefe  di  le- 
gno quadrang'iiiitc  , ma  aperto  dalla  parte  f venu- 
te , e ripieno  «li  terra,  m coi  fi  foghono  piantare 
alberi  d’  agrumi  , e fintili  . C rijk  . 5.  Ca’fa  , T de' 
!dstieni/li  . Caviti  , che  * d:ruo  il  ra.nburo  drli'o-, 
rocchio  . Pjriiief  -,  etift . {.  CÌffii  da  cui?  e.  T. 
Marinttefte . Spezie  di  ripan»  dalia  pane  di  praa 
per  ricever  te  orniate  , che  entrano  per  le  coble  . 
Gene  ; epe  thè  ; /.ine  . Cancan  a calìa  . Cberftr  À 
fatatene,  f.  CaTa  fi  prende  anci*  per  ra.tS.m  . 
C.iift  ; remb, mv . %.  Onde  furie r la  caia,  vale  Sa- 
ture il  tamburo,  ferire  b tetjt  . Ma  per  lo  pi* 
vinilica  fonare  il  ranburo  per  lar  faldati  . Perire  le 
ejr.fij  leva  dei  fu  Idea . T.  Fi.r.jr  «un’ente  H.itter 
U «aita  a !•:  i.To  ad  uno  , vale  Dirae  male  . Utxèirtr 
furifm'  ai  ; im  dite  de  lui . 

CASSALE  , 'Add.  Mortale  . -ttm  I far  morire  . Mir- 
iti. Colpo  cattale,  vale  MilatfU  mortale.  V tbile 
mintile . 5c  «n  non  te  nc  tu  pvnrite  . eie  mi  veoga 
ima  ca-Tale,  che  m' uccnia , c:oé  ina  lebbre  incù- 
tale . 

CASSAMAD1A  , T.  f.  Caffo  a fa;|iA  di  madri  . 
Cifri  r*  ferme  de  kuf>t . 

C.ASSAPAVCA,  f.  f.  CtlTl  t faggi»  di  Panca. 
Cefrr  tn  /m*r  de  bene  . 5-  In  Oroverbio  . E ter  «Je- 
!»rn  ernie  una  Caflapiica  , diedi  per  iro.i-a  di  «h.i  * 
d>  fidano  . Erre  m il -.ti  rei! . 

CASSARE  , v.  a-  Cancellare  . av.ih'larr  . A*  il  ir  ; 
*inutlrr;  ti  firn  rtmetiier  ; et  Ter;  rrrriér,  rtìrii 
der . f.  Calare  foldari  . « fimsJi  , vale  1-ivarit  .1..I 
r\;olo  . Iiceiatz.-Ii . Caft*  , difrrùmitr  . 

CASSATO,  7 A , ail.  da  cattare . Lo  ShriTo  , che 

tu  . rf  tei  . 

CASSAVA  , f.  f.  T.  rUt»  dir.  m»1.  Farina  «Iella 
radice  d'iena  fpeeie  di  pilota  Americana  ùctu  Ma- 
nioca . CiTivt  . 

CASSA 7 IONE  . f.  f.  Il  caTare  , lo  annullare.  C af. 
ftnoa  ; jbrareiija  ; àtaiijemtmt  ; aisUttan  ; rena- 
tili . 

CAASFRETTO,  f.  m.  Dim.  di  CaT/n  . Picco! 
ciTcr  j , tn  figatheato  di  f«.*.caaa,  o rrgiaco  di  mo- 
ri . Ferii*  ; prri  etèrna  . 

CASSERO,  f.  m Lo  SdTh  cht  eato , ci"?  I» par- 
te evocava  del  ccc,’  i . che  è circondari  ,L,.ie  ciso- 
ie . Le  tbarat . ( . Per  recinto  «1»  muri  , t j'tr/z.i  . 
CiiàitUc  ; eb.r-tiu  - fin  in  . ! terrazzani  frauriti 
per  lo  fubito  a folto  fi  n I - fono  rtel  collera . *.  Cat* 
fero  di  Galea  è il  pr.r.i  acca.loLzto  , che  fi  mette 
lafirmt  q.t-mdn  ella  fi  fa'i!.t»ca  . Cart.tjt  de  Cri''*  ; 
lei  ptemiiret  pi  inebri  fi.iff  rm  lei  tanjìruit  . 5- 
CaFcu»  per  la  parte  fi.  • uorc  «del  vagello  in  poppa 
vicino  al  fonale.  Le  gai  i bri  J‘ drritre  , b dinne  ; 
le  revteiA  . 

t \SSLH'  1 A , r.  r.  T.  dt'  CdUetWi  . Strtmento 
di  cucina  concavo,  c con  manico,  a>1  ..fo  dr  eoe. 
cervi  dentro  varie  cn'«  . Cj feerie  ; p:t-‘r , 

CASSETTA  , f.  f.  Diirs.  di  calta.  Cifmi  ; pnir 
ttftc  ; biette . CuTctta  , che  è nelle  caTc  jraml'  . 
C'ti'tn.  CafTctta  da  Viaggio.  Kteejfjire  . CafiTctta  I 
da  fpiiurvi.  Cuth  ir . CaTctta  da  fpirzìtnra  1 
eh1*  nifi  qivirartitfe  di  legno  end  m.-nicn  dove  fi 
netterò  le  immondi  ole  , c la  fpi/aatuf.»  . hflramcnt 
d(  Irli  .-ir  /'  .7  n«f  !t • l-.ibuati  . i,C.iÀctt&  H» 
pecchie,  lo  Pcfo  clic  arnia  . fiuefr.  5.  fi 

d:cc  anche  a q.all*  arnefe  di  legno  . che  fi  ''unc  r.d 
Jet:»»  , 0 nella  za  u per  gaar.i  à di  non  fr^fi  saie  1 
bambini  ruji  di  poco . Àree  tu  . J.  C.'.'Tctta , pivel- 
lo arnefe  di  legno  , o di  fcrto , che  firve  per  ufo  di 
arc.ttzr  la  'ift-.olina . T ■ me  . f,  In  |Tnvctbio  . Il 
tiVMtagM»  va  «l^tio  alla  e iiTctlk  , toc  dicefi  qoamlo 
fi  fcjprta  i a vece  A g.i»J«:n»rr.  A '«  de  h frie 
à b pian  da  p'tfii  fu*  I* em  tjftnn  . i.  Cai.;:. 


Curila  parte  della  carrozza  , dova  fede  il  cocchiere  . 
fitje  da  tttber . f . Onde  andare  , o Ilare  a Calci- 
ta , vale  Guidare  i cavalli  - Mr'ter  lei  e^-.vem*  d'am 
carroje  . J.  Cadetta  , T.  d*’  Maina/  . QaelT  arnefe  , 
che  ( fatto  alla  tramoggia  . Aai*i . I.  Ca  letta  T. 
de'  Giardinieri  . Q.ie'  quadrati  , die  fi  Ufcia-n»  (pit- 
tili incorno  aggiardini  . Pbrt-bimd* , f.  Cadétta  da 
Coc;na  , T.  de'  Cutebi  . Dicefi  d’  un  arnefe  di  legno 
a f«*;;ia  di  piccola  caTt  con  vari  fpammenri  otir 
interno  , dc.e  ù np.iijoan  i diverfi  mgre.l.cnti  per 
al’ intingoli  . Cu.rf.jf,  j.  Caretta  d*  caUcfc  , T . 

,Af  mnere/.-v  . Spezie  d' iacaftratisra  di  ptft  anfi  coa- 
gegnttc  a moli  di  cafo  . ap/it  degli  alberi  delle  pic- 
cole navi . Carnet  de  mai  . 

C ASSETT.ACn  A , f.  1.  Fcgg.  di  c*Teua  . Ureu 
viti  ile  . •**  ime  m/uz  aife  r t Tette  . 

C ASSETTALO,  f.  ni.  M vedrò  di  far  Cadétte  . &r- 
kmiier  ; h etnee  . 

CASSETTINA  , f.  f.  ) Din»,  di  oaletra  . Cjftt- 

CASSETTIMO  , f.  m.  ) re  ; petite  eajette  ; hi- 
fiuta  ; e.r  r : trf'a  ; ceffi.  IT.  Dicefi  caTettino 
anche  a q.ie«  ripo.'ìigit , die  fi  fanno  raloea  dentro 
alle  vaTctre  , c aegli  armari . Tirale. 

CASSETTONE  , f.  m.  CaTrrta  grande  , e in  «igei 
?ifl  particolarmente  ctrto  arnefo  d.  legaa  oc  . cc.  in 
forma  di  cafo  urani?  , dare  fino  collocate  c «Tette  , 
che  fi  tirin  fi-.nri  per  dinanzi . Cammele  ; dama. 

CASSIA  , f.  f.  Fritto  d*  «tn  alVro  , c ferve  per  me- 
dicamento futuri  vo  . Ca7r  . <T.  Dare  l’ erta  cnT*  ; 
CvfoiT  , Licenziare  , m“<lo  tufo.  Cajer. 

CASSIERE.  (.  m.  U «egli  , che  ha  in  c diodi  a i 
danin  , c:if  fieli  la  cala  . Caifct . 

C.ASst  laGIN  E . f.  f.  Està»  fletta  altrimenti?  Urti- 
le cara  liuto  , il  di  Cui  feme  t detto  giafouiaora  . 
Jatfaiame  . 

CASSI  LIGNEA  , LI  M.  Al  dite.  Spezie  di  Gina*, 
nomo  , o fu  Scorza  fonile  alia  zanaclU . Camelia 
gi*', fi (t . 

CASSINA.  f.  f.  T.  de'  SempHeijH . Foggia  «f*  un’ 
erba  coi!  detta , che  a* ufo  carne  il  té,  77*  dei  A- 

pji.ubti  . 

CASSIOPEA,  f.  f.  T.  demi!  Afinmim: . Sorta  éi 
C'»-*cll azione  deli’ cmi itero  boreale.  C.« >•*?>. 

CASSO , f.  ni.  La  pcrrc  concava  del  corpo  etreoa- 
dan  dalle  cofade  . fo  Tiara  a. 

CASSO  , SS  A , add.  Privo , cafotb  . Ceffi  ; dtnur  ; 
prive  ; dtpsuilHf . 

CAS  SOM  .ACCIO,  f.  ni.  Pcgg.  di  Casone.  Un  trend 
miui'tit  n frt  . 

C. A is JhtCELLO  , r.  m.  Disi,  di  cafone.  Pitie 
ta<7cn . 

CASSONE  , f.  m.  AccnHtit.  di.  cafo  : Cafo  frirv- 
de  . ( »»/•  ■*  ; grande  eaiTeì  errai  t*fre.  S.  Cafoni 
di  ww.  T.  Mirìn frefee . Cosi  chivuvis  i Mari- 
nai q agite  cxlfc,  clie  Cono  fare  inrenorniente  «li.» 

Ki-rva  della  nave.  Cai  T ni  . fi.  Mandare  «so  a!  caf- 
p.*  , va'e  Cagionar  gl.  I*  morte . occtJcrlo.  Tmr  . 

5.  AnJare  al  «adone  , molo  bafo  , che  vale  Movr- 
rt  . H.tmrie . 

CASSONETTO,  f.  nt.  Din»,  di  cafone.  Per#» 

eaif-1  . 

cavatila  dtl  cuora,  v.  Ca-Tulare . 

CAPSULA  RE,  add.  d' o?m  g-  T.  de’  Jfinrmifi  . 
Aggiunto  d.  q.V  le? «meati  , Che  formano,  o faSea- 

Smo  le  caTiIc  . fjj*rofrr^  . *.  Caffulilt,  Agtianto 
vela  , diicf»  di  quella  , <‘l»r  fi  porrà  nell’  invol  *. 
firn  del. C»ai.:  , chiatruia  anche  calala  del  cuore  . 
Cip: ulairg  . 

CASATA  . f.  (.  V.  Cufcota. 

CASTAGNA  , f.  f.  barra  di  fruefo  , la  etri  faRoo- 
za  é fatinace  . e la  fcorzi  di  coloe  bruno  roTsccici, 
a fu  tanè  . Càie ii far  ; m m-.n  . J.  Da  czilagna  fi  ri* 
«in  peovcrbin,  tl  quale  allnte  airipxrisia,  e alla 
fiiniiUaionc  . Co.nc  , la  cadauna  di  fuori  é bella . « 
«Jeatro  ha  la  maligna  . Trtn  tn  debiti , 6*  jr**t  en 
dtiahi . %.  Caftazu»  p rendei  Ag.  per  I*  natvtra  dell* 
famrr.lh.i  . La  na ine  de  b fr nènie . f.  Far  le  Clfla- 

Srx  , Far  I?  «ìtlw  . Flirt  la  »i/« «e  . V.  Fica  . fo  C »- 
i^e  la  t -lagna  , vale  fenderla  perché  non  ifeo?- 
p,  ftcl  cunccrfi  . Madre  ea  rrmorlr ! la  ristai  me 
peat  fa'  elle  me  pile  pn  9a  ftu  . g.  Cavar  la  CiSl- 
gni  colla  za:ni*i  altrui  , vale  Fare  alcuna  cof*  cj* 
f.t-rczza , é uiilul  propria  , e coti  pnicolo  d’  altri  . 
T ner  ter  murr-mi  da  ftu  .ite  la  pule  da  r*ar . T. 
Color  Cavagna  vecchia  . fbi-htnt . 

CASTAGNACCIO,  r.  m.  Pane  fatto  di  farina  di 
cavagne  . Pam  de  fbauìgatt  . 

CA'TAGNF.TO,  f.  tir.  Laico  di  eaflapri . C!ai.ti- 

gmeraie  . . 

CASTAGNETTA  , f.  f.  TRM.  * c?focna  . Pente 
ebJuigme.  }.  Caflagnetra  c anche  uno  BTjmento  T- 
nt'le  a le  nacchere,  che  fi  lega  afte  din,  e fi  fona 
pcrcoten-lolo  iafirfmg  . Cj.ljrirrrre  . 

CASTAGNINO  , N A , *.U.  Mantello  di  cavallo 
dì  cdor  fintile  itila  rVlag.n  , cAe  Anche  dt.tfi  calla- 
qv».  CbJtjim  . f.  CaflaKiiuvo  é an.lic  ag;i.:r.to  d» 
terra,  e vale  del  coloe  delle  ctfagne.  Tentici  «j«-. 

t.  ASTAr-MO , f.  m.  L’  albero  che  f*  le  callagne  . 
Cbdtaignitr . J.  DiccS  cavallo  cadagno  , e CafiaOni- 
n » ni  cavallo  «li  Mantelli»  «k!  color  Jolla  caFzttna. 
C ■■  et  t'-dtjiu  . fi.  1»  cefi  aoci'M  del  pelo  dell’  ....m.» 
di  tal  colore  . C trattiti  . §.  Cafia^ai»  d' India  . dìcef» 
d’ una 
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ò'  una  fpexie  di  calcagno  , che  peodixc  frutti  falli  , 
c «mari  , di  uà  finora  non  fi  è travato  modo  di  far 
ufo . Marrenier  d'  ini*  . 

CASTAGNOLO  , e CASTAGNUOLO  , LA  , a-JJ.  Si- 
ri-, ile  a cadasi**  . del  color  dui*  cavagna  . Obliata  ; 
tic  In  tsuiiur  de  !»  t bit  li  tu  . ?.  E fico  ca!U>;noo- 
Io  , e caiagnóU» , t una  fiuta  di  fico  orni  detto . V. 
Lieo  . 

CASTAGNUOLO , f.  m.  Legnrrtn  di  cadauno  . 
Bài  da  cèdtaigmier . f.  Caftagaiiolo  , c Calla *n«>U> . 
P.ccol  cartario  . Petit  ibi  tu  etiti  . S.  Calia  '.n  volo 
in  fòri*  d’ adii.  Diedi  di  cofa  limile  a «affama  , c 
che  abbia  dell*  andare  d»Ua  callagoa  ; cotue  fico  ca- 
flateoofo,  tc.  V.  Sopra. 

CASTAGNU27A  , f.f.  Di*.  «S  caflagoa . Cava- 
gna piccola . Perire  rWr.ur»# . 

castalderìa  , u i imeio  del  «affaldo  in  uaa 
pofT.-flìotae  ; og  ;i  Attoria  . V. 

CAbTALDIONE,  ) f.  ro.  Qpegli  che  b a cura  , 

CASTALDO,  ) e (•*>  rantcoJtnz*  ai  negrui, 
n alle  pmfeilinni  altrui  , che  ocrì  dicefi  Fattore  , o 
Mae#:?;  dt  enfi  . H anme  é'  affanti  , co  Fmwrr  . f . 
Calla.  Jo,  v..:  iZCura  Mj^tìordonio . e Governatore 
generale  . Maittt  d'  b<i ni  ; maferdtéae  ; 

CASTAMl  NTL  , adii.  Con  caflitA  » Cafleme m*  ; ?m- 
étgn durar;  d”  sin*  mantfre  ebaflt  , ou  pudlgut . 

CAST  FLUIVA,  f.  fi  Freme,  ticrb,  Abitatrice  di 
«allclio.  Fevtmt  fi  birbi"  mn  ebani*  , «tri  dcmtm- 
ti  dam  un  tijrtt». 

CASTELLANI  RIA , r.r.  Fodeflcria  , o governo  di 
cì. fello  . C’  iteli  ernia . 

CASTELLANI  A . f.  f.  Uficio,  e dienirt  .lei  ca- 
frllan®.  Chini ernie  ; S*i£wteiri*\jmriditiiam  4.*  ibi. 
etiti*  ■ 

CASTELLAVO,  f.  ut.  Capitano  rfi  catello,,  o Si- 
gnor di  elfo  . Ct ire! tim  . 5-  Prr  poteflà  . Cbi/tlain. 
>Vr  (ulMe  di  eaSeiio  . Ccnekrge . {.  ter  Aiutar  or 
di  cantila  . Hiè  Itene  4‘  un  (battiti  ; etimi  fi  de - 
mente  doni  mn  ebàteam  . 

CASTELLANO.  NA  , add.  I*  catello , o fin.ile  ■ 
catello , o arpzrtcnetrt*  a catello  . De  ebertau  ; 
ftenHaftt  i mn  cbàttata. 

CASTELLARE,  Lai.  Catello  rovinilo . Firn* 
e bètn»  ; el.Jtt.ru  fi  tetri!:  re  re»  ir. 

CASTELLATO,  TA  , a>.\  T.  d,t  Bteftme . Di- 
cefi d’  ne  orlo  , ove  fieno  molti  catelli . CbJrclé . 

* CASTI:  L LETTA  , L I.  Cartel  Ietto . Petti  ehi. 
non  ; bici  fu* . 

CASTELLETTO , f.  m.  Dim.  di  cafldfo  . Cht"- 
let  ; htgnt  ; petit  ebttr.ua.  f, Cafri  ietto  . Pac.  Dif. 
strumento  di  legno,  che  tiene  fi  ma  la  canna  di 
ferrò,  la  quale  girata  a forza  d*  tna  gran  ruota  , 
l'oca  cani  fotta  di  pietra  dura  adoperata  eoo  ifrneri- 
giio  . Trge  ce  reere  fard  ditti  fegati  fé  lefirnt  !*t  en- 
ti! t fs*wr  petti*  lei  tierrti  dum  . **.Cafellcfto,  Te». 
Dif.  Strumento  di  (erro  .li  pio  «vanterie  , clic  fitto 
in  un  banco  foltsen  le  ruote  di  rame  , con  che  fi 
laveria  piene  dure  . Menti*  doni  .»e  Je  far»  -l  fdir 
Ut  porre  t darti . f.  Calici  letto , IV.  Dif.  Srromcn- 
to  di  ferro,  con  ima  ruota  d*  acciaio  » <hc  ferve  per 

10  più  prr  bucar  pietre,  celi' aiuto  d’altri  flrumenti, 
tome  cannelle  , faettuaxe  , • fienili  • Tturtt  porr 
Ut  firmi  duvet  . f.  Callcllerto  , IV.  Dif.  Uoo#m- 
rr.cDto  di  ferro  in  forma  di  fi  i et  roto , col  tarale  fi  dà 
Tonda  alle  cornici  ih  ntera’lo;  e talvolta  vi  fi  ac- 
coltitela la  filiera  per  tirar  rio  tondo;  c tutto  fi  fa 
fopra  un  l-anto  piano  prr  iiictao  d’ una  forre  tana- 
glia,  le  c.-i  gambe  etneo  no  forteihmre  fiat*  da 
tna  campanella  , che  chiamali  maniglia  , che  vita 
forte  tirar  a da  ua  argano . Fi  ti  he  à fi  Ut  pemr  lei 

mollarti . 

CASTELLINA , f.  m.  Mucchio  rii  tre  noetioli  con 
uno /opra  . del  $nalc  fi  v.:|iono  i faterei»  in  fare 

11  giuoco  eh  amara  le  catenine  . Tette  de  ìen  for 
Ut  enfia  t j;  attlni  , U un  tette . 

CASTELLO,  f.  m.  Mucchio,  « Qiiaiifirà  di  carr 
circondate  di  rima  a fui  fa  di  piccola  cidi  . Cfa- 
ttJtt  , tu  petit  tilldfe  ; . Al  plur.  fi  dice  Ca- 

telli al  nuli,  e cateti*  -•.!  fem.  Catello,  vale  an- 
che Forrerea  , Rocca  , Ci'todrlla  . C>.:n  n»;  Fette - 
teff*.  V.  Rocca  , &c.  t!  catello  d' avanti  , o 
ha  il  «alleila  di  prua,  e qi-clla  parte  delle  grote 
rari  , che  e la  pili  alta  fu  T ultimo  ponte  verfo  la 
prua  . Chiù.,  rt  d' redini , ru  de  prime  ; vii  Ha- 4 d' 
*'f ant  ; tbeitrt . «!.  Caficilo  di  poppa  , o fia  Cate- 
to . V.  1!.  Cali  elio  à anc'e  il  netne  d’  «tna  macchi- 
na per  ficcar  pali  comfvrJa  di  alcune  ira  vette  ritte, 
ed  altre  fpranate  in  fondo  , cd  mcroctcthute  fra  di 
loro;  con  una  meta  pure  di  legno  , la  «pJte  ferve 
«tirar  in  alto  un  maglio,  che  t ini  gmTo  tronco 
di  figtira  ronda  , armata  di  ferro  in  piò  luoghi  , e 
particolarmente  nella  parte  più  baflh.  il  q alc  poi 
cadendo  preti ritoCaenemc  a piombo  fopra  il  Capo  d’ 
un  palo  , tte  f,  vuol  affondare , tl  lo  rrrcunec , che 
io  molti  crlpj  lo  ficca  nel  tercno.  M.-Jirn  ; fen- 
ati". f.  CaPe'ùo  fi  chiama  r*ure  una  macchina  fab- 
bricata per  tira»  fu  refi  . AW/^re.  f.  In  prov.  di- 
i..i  del  jtnfarc  aco4  vane,  e difficili  ••  Far  catelli  in 
ana.  Fine  dtt  thteiu*  e»  E fratti*  • E a quefli 
foli  fatti  mil  Aindati  difegm  , fi  dice  p>ire  , Caflel- 
ti  in  ai;a.  Citta*  en  £;pj(ne.  }.  Caflclio  dell’ O- 
rivolo,  T.  dtfr i O’i uriti  . Qtcllc  pam  d*  «in  oriuo- 
lo  , :n  età  f n chiufe  lo  ruote  . hgt  - S.  Catello,  T. 


dt  Magnami  . Diceli  dt  quella  parte  della  Cerne. ir*  , 
che  ha  un  ago,  e gira  colla  chiave  . G •mereUe  . g.Cu- 
fiello,  T.  da' Magnami  . CalleJlo  della  fe-ratura  chia- 
mano i Magnani  que'peeu  di  fervo,  die  formano  i 
lati , in  cui  gira  là  chiave  fen*a  -agcgai , e Puglia  di- 
verfi  nomi  (geoaio  la  quaiirà  da 'doverli  iagegm,  ond’ 
è CompoAa  . <■'  l'iitmrt  . 

CASTKLLOTTO  , f.  m.  CateUctto  di  qualche  gran- 
terra  , e courvteraaione . li  tur  s j btllag*  de  fuelioe 
emfidrratien  . 

CASTF.LLUCCfO,  f.  m.  Kccol  cafielio  . Cba'telet  ; 
petit  tbatun  . f.  In  piov.  Far  catellucd  in  aria  , 
«io*  Fare  ^teRnamenii  di  cofe,  che  non  podbno  riu- 
nire ; FreU  la  nictah  Ml'mCV  fenra  fr  n»-men- 
ta.  E a quegli  ategnamemi  dicefi Calìcllucci  mona, 
c Catenacci  aCdi:T.  Chitcamn  «v  E, itene. 

CASTELVLTR ARE  , Cav.  Leu.  Verbo,  eh*  (ite- 
due*  dal  (ilo  panie  pio  C .telvetra-o  . Cenfurare  , Or- 
inare , come  faceva  il  Cadcivctro  . Cttnft-  tenerne 
le  Cjgshetr,- . 

CASTELV ETILATO  . TA  , ndj.  f^r.  L/tt.  Abbu- 
ratrato  , criticalo,  «n  furato  . Crii  igne  , et/  e.  V.  Ca- 
ftclver  rare  . 

CASTELVET/IE4CO , far.  Le".  Lo  fleto,  eh*  ca- 
flelveTnc-i . V. 

CASTELVFTR.1CX) . CA  , ili.  Car.  Lete.  Caftel- 
ivrrefco , nprURCM  a cerf  nn  , o al  cenfore  . 
Dn  CVr.'wiri  ; enti  fue  ; mc*J*nt  (ciane  te  Catte l- 
vette . 

CAST1GAMFNTO , f.  m.  V.  Gafiigimcnto. 

CASTIGARE  , V.  a.  Oaligarc  , panne.  Cbàtief, 
panie  ; miri  etnee  . 

CASTIGATO , TA  , add.  Da  cadi  gare . Punì  ; eb,  /- 
tré  r &c.  Talora  vale  Pulire* . t*rfo  , corretto  . Cba- 
rié  ; earrefi  , t/e.  V.  Cifi^r» . 

CASTIGLIONE  , f.  m.  Catelfertn . V. 

CA.ST1CH),  f.  m.  Galli.-  • . psinucne,  pena  eh*  fi 
fa  (offrite  a colui,  clic  ha  tallito,  ibitmienr  ; pumi. 
l/so  ; ecrrefliom  . 

CASTISSIMA  MENTE  , in.  SuperL  di  Caffamen- 
t* . Trèt-ebaffeaient . 

CASTISSIMO  , MA  , Sup.  di  Cafto  . Trh-ebj.te  ; 
trét-puJifue . 

CASTITÀ  , f.  f.  Conti  nenia,  c pura  onefli  . C be- 
ffe/' ; pudici"  ; peni  te  . 

CASTO,  TA  , adì.  Che  ha  cateti.  Cbrte,  pmdi- 
eut  j eintiutnt . Figlia  callo.  Fili*  ehi*  , fate  . 
f.  Caffo  talvolta  vale  Retto.  Detti  ; iu/U  ; rg iute- 
ile.  Torte  eoa  intemion  ca-a,  e benigna. 

CASTO  , f.  m.  Lo  ftcITo  , che  Aanacaflo  . V. 

CASTONE , f.  tn.  Quella  pan*  teli*  anello  , dove 
è polla  vc  legata  la  gemma  . Cbirm  d"  une  bagae . 

CASTORE,  f.  m.  Coll' accento  fu  T o , lo  (leffo 
che  Cadore . V. 

CÀSTORF  . f.  m.  Co»*  accento  fu  l’a  , T.  Afa- 
rinare/tt.  Voce  la  quale  aggi  unta  a Polluce  , cipri- 
me  una  (pere  di  meteora  , M qnak  anche  dicefi  Fuo- 
co di  Sant*  Ermo  . Cafi  e Pai! me  ; Fr«  de  Te.  Et- 

nee-, F«  Ti.  Kieoijt , 

CASTORIO,  f.  m.  Mc%1icam*nto  fatto  de'  reti-  | 
codi  dd  (alloro . Mediamene  flit  dei  te  flit  alti  dn 
eaffer  , 

CASTORO  , c CASTcne  . f.  m.  Animai  ferteflre, 

* aquatico  . dii  fuala  fi  É(t , che  wdrndofi  all* 
(Pali*  I Cacciatori  , fi  flrapp*  i genitali  , acciò  effi 
abbiano  da  lui  Quello  , che  vogliono  , ed  egli  riman- 

5 a in  pace  . Cader . {.  Panno  , cappello,  e guanti 
» cafforo  fi  dicono  il  panno  , il  cani-ito , * 5 guan- 
ti fatti  col  pelo , o calla  peti*  di  detto  animai*  . 
Cajhr. 

CASTRAFlCA,  f.f.  Cafl'.gna  In  figmficito  di  fica. 
Sicbt  ; fame  . f.  Far  CaffraAca  ; Far  le  fiche  . Fat- 
te la  micie  , dtr.  V.  Fica  . 

CASTRA M F.TAZlON  K , f.  f.  Galit.  Accampamen- 
to degli  antichi . Ca.'tremeiatien  . 

CASTRAPORCELLI,  ) f.  n».  QcegU  che  efrreira 
CASTRAPORCI , ) ]' art*  del  caflrart  ri  gli 

uomini  come  le  beffi*.  Cbamur.  f.  C^ffraporcelli 
diccfi  anche  ai  cnlrello  di  cattivo  taglio . Marnati 
tamtam  , fui  mg  tape  pai . 

CASTRARE  , v.  a.  Tagliare  , o cavate  i teff  lea- 
li . datete  ; mntilrr  j iter  hi  tefliealet  . Caffrare  i 
polli  . CAjPonnrr  . f.  E per  lo  intaccare  i marroni  . 
c le  caffagnc  , acciò , clic  non  Scoppino  quando  fi 
mctton  nei  fuoco  per  cuocerli . Camper  , f end  re , mee- 
dre  Ut  ebaraigmtt  . pine  f' eliti  ne  pittai  am  {tu. 
5.  Caffrare  alcuno  rigar,  vale  Torgli  il  comodo  di 
operare  io  chrcctxfTìa  . Tarparlo . Ccaprt  Ut  nUt  À 
fi>e /fa’  un  . {.  O caflra  quella  : fi  dice  per  difpiegio 
a chi  ri  ricerca  di  qi-akhc  cola  , che  non  ri  par  eh* 
convenga  negandogliele , col  fargli  in  faccia  una  ca- 
ttagli , mr  ha  1 I hii'r  la  nic'e  J fueif  un, 
en  lui  rrftì  latti  f t gve  tbeft . 

CASTRA  TACCIO  , f.  m.  Meng.  Pegg.  di  caffri- 
to  . ih i tmamvjit  ea.fr.rt  . 

CASTRATO,  f.m.  Agnello  «rande  caftrato.  cali  re- 
ne . Al  -arem  . f.  Coirà  , che  * flato  cali  raro  . C.» jteat  ; 
» muiue  , c cadrai!  dicotili  fpccialmcntc  t Molici  ca- 
llrali  . Caflrafi . • 

CASI  RATO,  TA  , add.  Da  caffrare  , dàtré  . f. 
Cali  rato  . T.  dell’  jtraldiea  . Dicefi  d’  animile  , Cui 
manchino  i genitali . tv  " . 

CASTRATURA.  U * affare . Cj.tr  i lieti . $.  Dscefi 


anche  del  luogo,  o porte  del  corpo  dove  * fatta  Li 
Caffratura  . La  panie  < bit  ire  . 

OASTRl.NsK  , *44,  d'  cgm  g.  Aggiunto  Aito  da' 
L*giff>  a qoel  pecutìo.chc  altri  guadagna  Per  meun 
della  milim  - Perule  d'  un  fiT,  de  fami  Ut  fu  il  * 
fitif  i la  guerre  . 

CASTRO  , f.  ni.  Voce  Latina . Caffcllo . V. 
CASTRONAGCIO  , f.  ni.  Peg*.  di  caffrone.  CI* 
gru  , mn  mtuvi"  attuta*  . f.  Parlarlo  d'  us^io  , va. 
le  di  Greliirnno  ingegno,  ftotiduTuno . Tei  fr/r  ; 
imbhille  am  fnptfmt  det ré  . 

CASTRONAGGINE,  f.  f.  Calvi*.  Caffroncr;* . V. 
CAVTRON'CELLO  , f.  m.  Caftron;  oo,  piccolo  ca- 
flrone  . fruì;  my.it rm  . f.  Per  giovate  (Ululo  , c di 
baiTo  incrino  . fiume  tt curii  ; peni  fri . 

CASTRONCIVO,  f.  m.  Dim.  d»  callron*  . E.  Oa- 
flronceilo . 

CASTRONE,  f.  m.  Agnello  caflrato.  hf mttn  , 
f.  Cattrene  «bcefi  anche  ad  iK.mo  ffolido  , c d.  groffo 
ingegno.  Leardaud  ; fot  ; imhxifìe  ; beni*  ; tarda- 
re . {.  Male  tei  carirow  .*  Tote  , iaffeddatura  . 
Tema  ; "urne  . 

CASTRONERIA  , f.  f.  RaTorrlaggine . Èavaréerie l 
lóurdtrig  ; nangif  ; fmplitite  mteife  ; fittile  . 

CASTRUCC1NO,  f.  m.  Moneta  terra  dal  nome 
di  Caflrixcio  Signor  di  Lutea  . /Ite tenue  urnne  e 
de  Lwcfnei , rf*  »<•*»  de  CafÈntetift  f ni  en  étoit  Stt- 
gmeur. 

CASUALE  , *y.  d ogni  f.  Di  calo  , o dipeaden- 
te  di  calo  . Cafmlgi  evintati  ; e; ttingent . 5.  I ca- 
luali  , detto  in  fora»  di  full,  vale  ciò  , che  fi  g.utda- 
gna  di  pia  dell' onorario  , o paga.  Le  menu  ; te 
taf'ifi  . 

CASUALITÀ  , f.  L Arcai.  Cr.  Affretto  di  c a fila- 
le . Ca fiutine  . 

CASUALMENTE  , adì.  A eafe  . Atti  dentalmente . 
CafatUeentnt  ; ftvtuuetueui  ; par  bufar J ; par  atei- 
demi  ; accidente!1  yne*tt  . 

CASUCC4A  , r.  f.  c CASUZ7A  , Di  iti.  di  cala  : Ca- 
la piccola  , e car»!  va  . Mai  /annette  . Cafucoa  co- 
perta di  pallia  . Cbaetm otre  ; cibate  . 

CASUCCI  ACCIA  , f.f.  Pcgq.  ClfuCCil.  Afr- 
fn*t  ; v»e»..r  , pente  maifm  ; maifzn  fi  tombe  en 
mine . 

CASUCCI  VA , f.  f.  Fané.  D.m.  di  cafuccia  . ca- 
fupola  Mtifrvmettt . 

CASÌPOLA  . /.  f.  CariPùl*  , «afa  piccola  . ALl«- 
vai/e  mtifouunte  ; cabarè  ; tauiiom  . 

CASURO , RA  , add.  Voce  Latina . Che  t Per  ca- 
dere . Q_uì  tombe  en  rmine  ; fai  turine*  mine  % 
CASUE7.A  , f.  f.  Cr.  in  Ca  Tue  eia . V, 

CAT  AC  A USTICA  , l f.  T.  Cerniti  rìco  . La  cau- 
ffica  Parma:*  da’  raggi  nAeTi  . Cataeamtlifue  . 

•CATACOLTO,  TA  , add.  Colto  bene  , (orprefo  , 
acchiappato.  Tmrprit  ; tetra fé, 

CAT ACOMRA  , C f.  Luogo  Caere  Io: terraneo . Ca- 

CATACRESI  , f.  f.  pi.  T.  della  He* lirica  . Speri* 
di  tropo  , o metafora  Arma  , la  quale  confite  nell* 
ahufo  d’  un  vocabolo  , com*  chi  diceflè  Ferrato  d* 
argento.  Cataebrbfe. 

CATA  DIOTTRICO  , CA  ,idd.  Che  appare  iene  al- 
la  teoria  della  luce  riricifa  , c ri  Iran*  . Carudi*- 
prrift . 

CATAFALCO , f.  m.  Quell'  edificio  di  letnamn 
fatto  in  quadro  . e piramidale  , che  fi  empie  di  fal- 
cole  arce!* , e torto  vi  fi  pon  la  bara  del  morto  . 
Cataftlfue  ; Maufr:-e  ; trprffrnlatian  ; (ir  dt  pe- 
nde . i.  Per  Falco  fatto  per  gli  filettaceli . PUn- 
eber  de  bòi  dami  urne  falle  de  /beffati*  . 

CATAFASCIO.  Voce  elle  »'  nfa  forò  avverbi*! - 
mente  colla  prrpofiaioAr  A , vale  Sena'  ordine,  aU 
peggio  . Tarn  defluì  deffent/,  tcnfujeueeai  ; tn  it- 
fordra. 

CATAFRATTA  , f.  f.  Voce  Latina.  Corfoletto, 
o Giaco  . C ete  de  mti.le  . 

CATAFRATTO,  f.  m.  Voce  Latina.  Uomo  d'ar- 
me , armalo  di  catafratta  . Cuirajfier , CP  amai  da 
tomret  pìbtet , de  pitd  ca  cab  . 

CATALESSI  A . f.  f.  T.  della  Melili na  . Malat- 
tia , che  rende  a un  (ratto  il  corpo  Mnmo’nlc  , 
t utiocbà  la  refpixazioat  rimanga  libera . Cacale- 

Uh  - 

CATALETTICO  , CA  , add.  T.  della  Mediti *t . 
Che  t aiTa'iro  dalla  catalefiia  . Cataltptife  . 

CATALETTO  , fi  m.  Bara  . Ct"m*il  ; biin  ; o- 
viirg  . f.  ter  Lettiga  . V. 

CATALOGO , f.  m.  Ordinata  tefcriùoa  di  nomi , 
rcgulro  . ruolo.  Catalcfu*  ; /ite  ; rete  . 

CATAPECCHIA  , f.  f.  Luogo  falrarico  , flenlc  , e 
remoro.  L»r<  fiuvag*  , fittile  C*  deferì  . 

CATAPLASMA,  f.  ra.  Impulito.  Cetap.'jjnt  ì 
empia  tra  » 

CATAPULTA  , f.  f.  Sorta  di  macchina  amica  da 
goerra  , a ufo  di  fatttar*  . Catapulte  . 

CATAPUZZA  , fi  f.  Frha  nma  , «he  vale  alla 
puntazione  coti  di  (opra  , come  di  fot:o . Cetapnt*  ; 
tpwge  . Catapuzza  minore.  Gl  and  de  urte  ; gtj* 
JautJg e . 

CATARRALE,  add.  d' ogni  g.  CKe  ha  catarro, 
di  catarro , che  catioaa  catarro  , che  « cagionare 

da  catarro  . Dt  rèuma  ; g ai  tanfi  dei  eburnee , am 
imi  g/t  attagut  de  rimate . 
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CATARRO,  t in.  Superbi. iti  d'umore  , die  lìd- 
ia dilla  Kit*  . C alane  ; fUiry  . (.  A vere  il  (lluro 
di  alcuna  cola  , vale  Credere  , immaginarli  di  mu- 
ffirvi , 0 di  feprrla  fare  . S'  imagimer  de  prertrir 
i,-ugt t i flirt  fuelgaa  (befe  ; avmr  dami  la  lift  fn' 
in  il  Jmt  /siti  . 

CATARROh' ACCIO,  f.  m.  Regi*  ài  catarrone, 
l’a  irti-gm  tu  arre . 

CATARRONE , f.  m.  Acer,  di  catarro  . l/a  g*cc- 
t auree . 

CATARROSAMENTE  , aw.  Co*  catarro  . /tote 

IJtjrft  . 

CATARROSO , SA  , add.  C»»e  t cuetli  , che  pati 
fee  eli  catarro , ovvero  cola , che  cagioni  oaiarto  . 
Orai  rena . 

CATARTICO , CA  , add.  fedi  . T.  Medico  . At- 
C-nto  di  medicamento  purgante  , che  («anca  i wft 
corporei  . CnrAarrifttc  . 

CATARZO,  f.  m.  Sorta  di  feta  gro«Ta  . ed  infie- 
liorc  . K-ur-c  de  ftìt . (.  Catarzo  ù piglia  ancota 
per  imnx.«J:aia  , coccia  , o ludici  urne  , che  fìa  (opra 
qual  rivoglia  Co(a.  Craje  ; udore  ; vilmk  . 

CATASTA  , f.  f.  Matta  di  Icgae  di  quereliteli  fi- 
fe ifi  , od' altro  legname,  *1’  aliena  , c larghetta 
duci minata  fecondo  i luoghi  - MetJt  -.pile  di  boti  . 
t.  Per  unta/.  Carati  : ili  icichi , di  vi  r fi  ine  ec.  Tm  t ; 
ft/t  , mtnttan.  5.  Catafta  per  ftmilit.  Quella  fluita 
«fi  Ugno  , forra  la  quale  gli  antichi  abbruciavano  i 
«..-‘-.veri  . Batter . f.  Sonare  a cataBa  , Biodo  ballò, 
«Oc  vale  Raflosare  . V. 

CATASTAR*. , v.a.  Accataftare , imporre  il  cara- 
fin  Mente  U tarile  . C*r  V.  Accataflare  . 

CATASTASI , f.  t T.  Didafceht»  . Una  delle  parti 
drtl*  antica  Tragedia  . Caufliie  . 

CATASTO  , f.  m.  Q-niU  graveeu  , che  fi  chiama 
«oche  decima  . Li  tulle  . (.  Corallo  fi  dice  anche  il 
libro  dove  li  regi  Arano  gli  Aanxiaaienti  del  caiaito . 
Regi  fin  ; tilt . 

CATASTRO.  f.  m.  Ft/g.  li . Libro  dove  foa  re- 
p II  rati  i beni  de*  particolari  , e ciò  che  debbono  pa- 
nare al  Principe  , o altro  Signore.  Cutilierti . 

CATASTROFE,  t f.  Mutazione  ; putaggio  d’una 
fortuna  in  un’altra  . Cstaflnt-be . 

* CATAUNO,  Cr.  N.  Ciafe  bedano  . V. 

CATECHISMO  , f.  m.  lalcgnanieoto  di  quello 
ci-c  dee  credete  , e operare  il  Cnfluno.  CeUtbijme 

CATECHISTA  , f.  m.  Colui , che  cateehiaaa . Cr- 
tiibìftt  ; etnie  , . . . . 

CATECHISTICO , CA  , add.  tilvim.  lafirernvo 
Didoftal-co.  Di  da /li  gite  \ laftutflif . 

CATECHIZZARE,  v.  a-  Infegnare  la  Dottrina 
tulliana,  c i Sacri  Mi  Beri . Caeetbife*-,  infi nMf 
dtt  MtJlÀri  ét  la  Fri  ; emiri  ine*  le  Cat/ebijme . I. 
Jig.  Catecbiizarc  atomo , vale  Svolgerlo,  indurlo 
con  ragioni  a tare  alcuna  co£a . Cambi  Jet  ; uebee 
de  pttfujder  . deonnmer  de  g u*tg  ut  fba/t . 

CATECISMO.  V.  Catechifmi . 

CATECUMENO  , ) C,  m.  Nuovo  difcepolo  nel- 

CATECUMIN'O,  ) la  (ode  CnBiatu  non  anco- 
ra battezzato . Cattebumeat . 

CATEGORIA  , C f.  Migli,  te.  Online  , e ferie  di 
moiri  predicati  , o attributi  (òtto  a qualche  genere 
tornino  . Catégorie . 

CATEGORICAMENTE  , arv.  Vote  dell  mfè  . 
fiotto  categoria , in  modo  categorico  . Cettgorigat- 

CATEGORICO  , CA  , ad«L  Vtct  deU' ufo  . Appar. 
tenente  a categoria  . Cinger  igne  . 

CATLKANO , f.  m.  Spezie  di  tifino . Efgbet  de 
prave  . V Cardano  t anche  nome  d'  una  Corea  di  ve- 
di mento  , che  t una  (panie  di  palandraao . fette  de 
muniti*  . 

CATELLINO  , C m.  Caglinolo . V. 

CATELLO  , f.  ni.  Cagniaolo , can  piccino  . Perii 
ehm  . f.  Die  t fi  anche  de'  cagnoni  ini  di  frefeo  aati , 
r di  tutti  1 parti  degli  animali  quadrupedi . Le  pe- 
rir d'  un  e biro  mi  de  teme  imtrt  gmadrupède. 

CATELLON  E , t.  m.  Acer.  Di  catello  . Le  petit 
d'  un  ebitn  fui  ijt  feri  gru . f.  Catellon  catellone 
poSo  avverbialmente  , vale  Che  non  par  fuo  fatto 
coatto  , quatto  ; detto  dal  cane  , che  quando  ha  ec- 

to  qualche  animale  per  non  lo  levare  f«  ne  va 
pian  piano.  Mtttbtr  detutmtnt , «Sr  tn  ft  ttebiut , 
ì pii  de  Itnp  . 

CATENA  , f.  f.  Legame  per  lo  di  ferro  fatto 
d'anelli  comnrilì  , e coticarenati  l'uno  nell*  altro. 
C beine  . Anello  di  catena.  Cktiuen  . $.  Catena 
prende  fi  amJic  per  collana  . CtiUtr  . f.  C aretta 
«'latnanti , o diluii  diceC  di  Rcotllo,  o catena  orna- 
ta di  diamanti  , cc.  Cbiint  de  dimeni . J.  Catena 
««i  collo  , diccfi  degli  o(Tì  . che  col  legano  il  collo  , 
clic  piO  propriamente  dicefi  nodo  del  collo  . A'ar ut 
eie  le  gorge  . i.  Catena  Ag.  e poeticamente  dicefi  «fri- 
la  fchiavitò  , O caiuvitS  d'amore  . Lim  ; {beine  \ 
lenitude  ; tipiiviir  , R«te  le  amorofe  catene , cc. 
let  liti  ; lei  itemi  ; /n  tbifmet  de  l’ imene  , Or.  f. 

C alena  h g.  dicefi  ancora  della  pena  dell»  galera  . 

C beine  . f.  Ftl cr  condannato  alla  carena  . flirt  eon- 
Sjwnr  J te  i beine  , tu*  giilrn  . {.  Iijére  come  li- 
no (chiavo  alla  catena,  vale  Miete  in  gran  <ngge- 
auonr.  f ne  teememe  MriirvifaWWk;  e tre  e fi  li- 
te enormi  un  giUritn.  1.  C-ucna  fi  prende  ancora 
pv’  io  certo  numero  di  pulirne  condanDhit  alla  |x- 
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na  «fella  catena  nell'ctTer  còniotee  ietafena*»  dalle 
prigioni  alla  galera  . C beine  . f.  Catena  di  monta- 
tile , T.  delle  Ceegrtgi  , di  cefi  d'  urea  lunga  ferie 
di  montagne  mute  inficmc.  Chiime  de  mnugnei  . 
#.  Catena  di  (cogli  foet’  acqua  . T.  Merlmiet/ce  . Piò 
Cogli  di  fcguito  , coperti  dall'acqua.  Beffi  f . f.  Per 
quel  ferro , che  fi  pone  negli  ediAzj  , che  gli  incare- 
na , c ferra  infiemg  per  maggior  fortezza . Cief . f. 
Catena  con  piò  occhi . Mi  off  e . J . Carena  per  fal- 
dezza  «le'  cammini  . Fenrvn  , «ai  jmten  . 5.  Carena 
da  fuoco  i quella  catena  , Che  fi  tiene  ne*  carrramii 
per  attaccare  (ipra  il  fuoco  paitaoli  , calderotti , c 
fiatili.  Crri»t»i/iZre . Piccola  catena  da  cammino  , o 
da  fuoco.  CrfmiiJIem . J.  Carena  T.  Mieinerejte . 
Grotto  cavo  , che  forre* cc  la  nave  polla  aita  banda 
per  «amarla  , acciò  Ria  a fegno  , e non  pieghi  più 
«Sei  dovere,  attinge  . (.Catena  «l'un  porto  < Inten- 
de d’  una  o piti  travi  incatenate  , o ferrate  , che  fi 
mettono  ili' imboccatura  d'un  porto  per  chiuderne 
1*  entrata  . Egee  eie  . 

CATENACCIO,  tm.  Strumento  di  ferro  coll  det- 
te «lo!  concatenare , che  fa  l'nna  importa  dell’urlo 
coll  altra,  c con  altro  nome  chianiafi  cbuivillclto  . 
Cedami  : rem*.  (.Catenaccio  per  gran  cicatrice  di 
ferita  eh’  uomo  abbia  fui  viio  . Bilefre . 
CATENARI  , v.  a.  Incatenare.  Umiline*  . 
CATENARIA  , f.  f.  T.  delle  Geometrie  . Dicefi 
catenaria  , o curva  catenaria  a quella  curva  , la  qua- 
le porta  la  figura  di  corda  , o catena  fofpefa  libera- 
mi ntc  da' due  capi  , e abbandonala  al  fuo  proprio 
pelò  . Cbeineite . 

CATENATO,  TA , add.  Legato  con  catene.  Km- 
tbeint . 

CATENELLA  , t L Dim.  di  catena,  f Permei*  j 
genie  tbeine.  Quella  catenella  , che  è attaccata  al 
collo  de' cavalli  da  vettura  . Mintili*.  Catenella 
della  briglia  d*«in  cavallo  . Jenet . (.  Oggi  a quelle 
d'  oro  , c d'argento  direbbe  fi  catenuaze  , nferbando 
catenella  a uno  adornamento  litro  coll' ago  m fa  i 
veilimenti  a guifa  di  catena . Cbeinette  . 

CATENINA  , f.  f.  BtmI.  Dim.  di  Catena . Cali- 
nella.  V. 

CATENOIDE,  f.  ni.  Accrric.  di  catena,  GreJe 

ebeime . 

CATENUZ7A  , f.  f.  V.  Catenella  . 

CATERATTA  , f.  f.  Apertura  fatta  per  pigliar  1 
acqua  , c per  mandarla  via  a tua  poQa  , che  fi  chiude , 
e apre  colla  importa  di  legno,  o limile  , e «'al- 
za , c (‘abbaila  per  due  canali  . t.tlufe  \ Itneoir  . 
T.  Cateratta  d‘  un  fiume , vale  Calcata  . Ci/eide  -, 
cetiriffe  ; thtitt  d*  une  rivière  ,•  fimi  ; tnjdoup*  ere 
teuderpe  . Cateratta  della  gora  d un  mulino  . Ahi . 
Aperte  le  cateratte  del  Cielo,  coi)  «'etto  per  fioulit. 
Lei  ciitrsftei  dm  del . f . Cateratte  , dìeefi  alle  bu- 
che fatte  nr*  palchi  , che  per  to  piò  »'  ulano  nelle  co- 
lombi je  . Trippe  d' mn  tsicmbier  . (.  Per  caratteri 
magichi . CirJàlrei  migiguri  . (.  Per  certa  mem- 
brana , o fintile  , che  toglie  all'occhio  I'  ufi)  del 
vedere  , o che  il  rende  appannato  . CmiiHe  i giim- 

C ATER  ATTOL A , f.  L Lo  fl«To  , che  Citerai- 
ra  . V. 

CATERVA,  f.f.  Carovana  , moltitudine  di  petfo- 
ne  . Troupe  ; multi  tuie  ; finir  . 

CATÈTÈRE,  f.  m.  T.  de'  Cbirurgi . Tenta  fca- 
ftalati , ad  ufo  d'  introdurla  arila  vriTica  . ft- 

CATTTERISMO  , f.  m.  T.  de*  Cbirurgi  . L’ ope- 
razione del l'Introdurer  la  tenta  fcanalata  nella  te- 
letta Per  «Ararne  I’  orina  . Ciibtitrifme  . 

CATETO  , f.  m.  Vee.  Dif.  Term.  geometrico , li- 
nea a perpendicolo  rettamcBte  tratta  dal  (omino  all 
imo  . Cntbète  ; enti  berne  . 

CATINAIO , L m.  Colui , che  fabbrica , e vende 
1 catini  . Pine*  ; fmneitr  . 

CATINELLA  , f.  f.  Vaio  piò  piccolo  del  carino  . 
ad  ufo  per  lo  pio  di  lavarfl  le  mani  . Befgn  \ cunet- 
te . (.  Andare  il  (angue  a catinelle:  vaie  Aver  In- 
fogno di  proutrtfimo  frxcocfo  , andare  eoo  fortuna  ce- 
lerità in  ruma  , eJcre  :n  grado  «lifpcrato  . fjre  tn 
temine  dtmger  ; ovari  beffi m d'  un  tr/t-prempe  fe- 
tenti . 

CATINELLETTA  , f.  f.  Celìin.  Dim.  di  catinel- 
la  . Pttit  beffi ff  . 

CATINF.LLIN  A , ) f.  f.  Dim.  di  Catinella  . Pe- 
CATINELLUZZA  , ) fife  inveite  ; peni  beffin  . 
CAT1NETTO  , f.  m.  Dirti,  di  catino  . Petit 
beffi  n. 

CATINO.  C ra.  Vafo  di  terra  cotta,  nel  quale 
per  lo  pio  ft  lavano  le  flovigiic  , e anche  fi  dice  ca- 
tino, a vafi)  finnlc  di  legno  , «li  rame,  cc.  Beffi . 
(.  Catino  T.  de’  Fonditori  . Spezie  di  catino  , che 
C palio  appi*  della  fornico  per  riceverò  il  metallo 
Brutto . Ceiin  . 

CATINlI/7  O,  f.  m.  Catino  piccolo.  Perii  beffn  . 
CATOBLÈPA  , f.  m.  Spezie  di  ferpentc , che  va 
col  capo  , e colla  bocca  m terra . Snne  de  Jtrpmi  . 

L'ATOLLO,  f.  m.  far.  Pezzo  mi  aerale  , ovvero 
mctalbco  . Mini  de  gurlgue  metal . 

CATONE  , f.  m.  Vote  dell’ufo.  Non*  , che  fi  di 
ad  nomo  ngido  , e favio,  o che  fa  uoAia  d:  clTcr  ta- 
le . c ttxn  . 

CATORCIO , f.  m.  Oliavi  Ari  lo  . V. 
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CATÒTTRICA  , f.f.  Quella  parte  della  iri!*emat 
tica  , el*  tram  de’ raggi  refrain  . Cet.pirigve  . 

CATR.AFOSso  , f.  m.  Car.  FoTo  co»!  profondo  , 
che  a ehi  'I  guarda  , fa  venir  le  vertigini . Prttipi- 
re  ; fafb  irfi-prjfmJ  fui  flit  reurntr  U ette  J ftut 
gui  MH idem  ri»  bei . 

• CATR  AGIMORO  , f.  ra.  Capogirlo  . tf. 

CATRAME,  f,  m.  Specie  di  rag.a  nera,  cavata- 

fuori  per  via  di  fuoco  dal  legno  del  pino  , ri*  fer- 
ve ad  imbrattare  le  navi  ed  i cari  per  difenderli 
dall'acqua  . Gondren\  a mirrarne . 

CATRIOSSO  , f.  m.  OfLiTuri  del  Ca'TcfO  de’  polli  , 
o d'  alm  uccellami  , fcuiTa  di  carne  . Certejt  de 
poniti  tr  du  refi*  de  li  vaiatile . 

CATTABRIGA  , f.  m.  Car.  l o fteffo  , che  Accato 
tabtigbe  . Cbìranier,  tre.  V.  Accattabrighe  . 

CATTANF.O  , f.  m.  Teff.  Detto  per  fincope  , co- 
me cattano  , c vai  lo  ReiTo  , cl*  CaArilano  . V. 

CATT ANO  , f.  m.  Voce  fiocopata  da  Cartellano  , 
Signor  di  Caflello  . Cbieetsim  , ftigueur  d'  un  tbi- 
tteu  . 

CATTARE,  v.  a.  fece  latina,  che  vale.  Pro- 
cacciare , aeq  nfiarfi  con  lufiitrite  , eoo  carezze  , e 
modi  Umili . Cepter  ; tbmHr  ì ubimi r , i gagner 
T amine  , le  bitnynl laute  , &c.  Cattar  la  benevo- 
lenza  ■ 

CATTEDRA  , t.  f.  Lunga  eminatft  fatto  a fui  (a 
di  pergamo  , «lave  A anno  i Dottori  a I trarre  le*io- 
ni  . e gli  Oratori  a orare  , c.  fiordi  . C birre . Quan- 
do dicefi  li  cattedra  «fi  vcriti  , a*  intende  dtl  pulpi- 
to . Li  tbaìre  de  v/riib . {,  Si  dice  anche  cattedra 
alla  (olia  Pontificale . Cbeirt  Pontificale.  Di  qui  è 
detta  Cancdra  una  Feflivit»  «ti  S.  Pietro . La  firn 
de  la  Cbaire  de  Saint  Pierre  . (.  Cancdra  nell’  afa 
tornunc  dal  Votg.  11.  Si  dagc  fig.  della  carica  di  pub- 
blico Lettore  , o Pruietlore  . Cbeirt  . Egli  ha  ottenu- 
to una  cattedra.  Il  a tbttnu  una  tbaìre  . Onde  leg- 
ger in  cattedra , vale  Far  1'  ulfinio  di  Lettore.  D in- 
ni r du  le  fini  tn  chalet , donne*  dei  Itemi  putii - 
IMF,  Voter  legger  ia  cattedra  d’una'cofk,  vale 
Eiferoe  in  ormatiiTimo  . Peuvtir  donnei  dei  lefonifur 
gutlgut  tbsfe  . 

CATTEDRALE  , add.  d’ogni  g.  Di  cattedra  , che 
appartiene,  o fi  oli  nella  cairedra.  De  ebaire  da 
Pio/tjcurt . (.  Per  aggiunto  di  chitfa  , nella  quale 
rilegga  il  Vcfcovo.  Cattedrali  . (.  Dìeefi  anche  la 
cattedrale  in  iota*  di  full.  La  Caib/drele  ; è*  Fglif* 
Cattedrale  . (.  Per  chicla  di  rcfidcara  parrocchiale  . 
Parrijt  ; Égli  fi  Parti  Ji  alt  . 

CATTEDRANTE  , f.  m.  Colui  . che  fullt  pubbli- 
che cattedra  legge  , c in  legna  le  feieasc  . faibedumi , 
Praftfftnr . 

CATTEDRATICO  , f.  ra.  Magai.  Colui  , che  leg- 
ge in  cattedra  nelle  pubbliche  Uni  vediti . Catbédnni; 
Proftffew . 

CATT1VACCIO,  f.  ni.  Fegg.  di  cattivo.  Un  mt- 
tbant  ; un  eoguim  ; un  va  urica  . 

* CATTI VAGGIO  , f.  m.  Cattività  , Prigio- 
nia . V. 

CATTIVAMENTE  , «w.  Triftair.mte  ; malamea- 
te  ; contri  il  dovere  . Ini  furatemi  ; perfidimene  ; in- 
/ufi emine  ; mi  dramme* *.  (.  Mangiare  aTai  cattiva- 
mente : vale  Aver  poebe  , e groiTe  vivande . Maager 
mal  ; mante*  de  marnai  fu  ek-ùt  . 

* CATT1VANZA,  f.  f.  Cattiviti.  V.  (.  Per  Ri- 
balderia , e Triflizia  . Mtebanenr  . 

CATTI  VANZUOI.A  , f.f.  Dim.  di  catti  vanii , ri- 
balderia . Friggamene  ; frrdaine  ; marnati  tour. 

CATTIVARE  , v.  a.  Pigliar  prigione , far  fervo  . 
Fairt  pii  fannie*  ; /aire  t!  clave  ; r taire  enptif.  f. 
Per  fimi!.  Cattivare  ia  infedeltà  chi  che  fu  , catti- 
vare l'orecchio,  cattivar  l' intelletto,  vale  Condur- 
re , piegare  a tir  ciò  , clic  altri  de  fiderà  . Cnpeivtr  ; 
tonti  he*  ; me  bai  me*  Cattivar  amore.  Enekaiuer  ; 
eapiiver . (.  Cattivar  fi  la  benevolenza  d*  alcuno  ; 
Cattivarli  alcuno  , vaie  Procacci  arti  la  benevolenza 
d' alcuno,  tir  (rio  amico.  Cnpeiver  la  bienveillanet  i 
ft  render  mastre  dtt  efprin , dii  tmun  . 

CATTIVATO,  TA,  add.  Da  cattivare.  Rfndm 
eaprify  ou  ejelnvt  ; Jait  prifonniar . (.  Per  fumi,  ia 
n.it  era  cattivata  . La  mirare  capriate  1 rtndat  ca- 
ptine, efelavt. 

• CATTI  VEGGIARE  , v.t.  Tribolar*,  tormrntar- 
fi  , affliggerli  . Setbagrimtr\  t’ inguitre*  ; i nffiì- 
ger  ; Jt  riarmarne* . (.  Por  tener  mala  vita.  Fiuta 
dami  le  libtrtimage } darti  la  crapule  , dami  la  dtbon- 
ebe  i wr»r  urne  vie  drberdce , di  mire  . 

CATTI VELLACCIO  , f.  m.  Cr.  N.  Pe«.  dì  catti- 
vello. Pauvrt  diarie  ; pauvre  imf  crjilt 

CATTI  VELLINO  , f.  tn.  Dim.  di  cattivello  , cat- 
tivclluccio  . Tnis-foille  ; >rh-«ui.tn  ; nto-àtfau  . 

CATTI  VEILO , e CATTIVELLA,  Lea-d.  Dira, 
di  cattivo,  M;  fero  . infelice  , mcftbino  , fcrafolato  . 
Mj.'hturiua  ; mijtrable  ; mito  re  ; iafonan , . I. Cat- 
tivello , « cattivano  fi  direbbe  anche  per  viziatello  , 
(agate  , ma  ia  ifchcrxo  , e per  vezzi . reni  rotili ine; 
gai  efl  un  gru  pedi  , un  t*eu  malia  . 

CATTI VELLItCC LO  , CIA  , add.  e f.  Sparuto  , di 
poco  (pioto  , tifkutio,  triAanzuola  . Msigrt  ; fri- 
bit  ; drrait  ; Cantre  fati  , (Pr.  V.  Sparuto  . 

• CATTI  VER  fA  , (.  f.  Cattività  . V. 

* CATTIVEZZA  , f.  f.  Tri  Ai  zia  , Malvagi  ri  , «at- 
tività. Mtcbanecte  , per  Iti /ire  , 

CATTI. 
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CATTIVIAMO  , MA  , Scp.  di  cattivo  , pefBmo  . 
Tali ■«udwi'i  : etètrabla. 

CATTIVITÀ,  f.  f.  Forzata  fervi  rò  , fchìavitodl 
H . Captivi  ir  ; tfc  lavane  ; privali»*  de  liberti  ; di- 
ttino* ; frrvhmdf . f .Per  trifiizia  , ribalderia  , fcel- 
Urueui . Mrt •‘saetti  ; pervertii  ; malignile  ; «M- 
lire  . f.  Per  viltà,  « dappocaggine.  Llebeti;  baf- 
ftfft  o aire  . f.  Recarli  la  cattività  ia  ifcherto.  va- 
le Metter  la  Indizia  ia  bufcnerfa  . JV  water;  ft 
// tri  ter  ér  /ri  méebjmeetit  , dt  ft%  défantt . • 

CATTIVO  , VA  , add.  Prigioniero.  Capti/ ; fri- 
fomite  ; t ft  lave . j.  In  quefio  finali.  »’  ufa  Pure  ia 
fetta  di  fu*.  E trovò  Orlando  quivi  , eh  a faoi  le 
fpoglie  di  videa  e*  Cattivi  . Lei  pri/o**i«rt . f . Per 
Mifero  , me  fichi  oo  , rapino  , dolente  , malcontento . 
MaJleureut  ; mi  fende  . Deh  cattivo  f che  ferii  , 
vuoi’  tu  uccidere  ? f . Prr  vile , e abbietto  . Par- 
ure y etiti/;  vii  ; fanir  ; digmenitti . J.  Pet  Mmì- 
gohfo  , mitrane . dappoco  , gagliodb  . Liete  i fai- 
itemi , &e.  V.  Gaglioffi  et.  S*  infinte  d’ tffit  foli» , 
e cattivo . f.  Per  enarrarlo  di  buono  ; no , malva- 
gio , ed  ia  quello  fignificato  fi  ufa  piò  comunetneo- 
te  . Mali»  ; bèll ira  ; a titbent  ] peneri  ; ma I f ti- 
fimi ; indigna . Parlandoli  di  cole  , fi  direbbe  jmir . 
Mamvait  ; tontrair*  ; penlrirua  ; ctndamnable  ; ia- 
digmt . Cattivo  incontro  , cattiva  ventura  . Maten- . 
imi n . Cattiva  volontà.  Malveillanee . Menar  vita 
catTiva  . Memtr  marnai fe  vie  . Aver  cattivo  nome . 
flirt  mal- farmi  . Cattivo  cuore.  Man  vali  rtrzrr  ; 
etnur  mal  piati  . Cattiv*  uomo  . DamSrreva  e impa- 
lmo n ; mettami  benrme  ; tornite  dangnema . Cattivo 
poeta.  Bibvi  . Cattivo  aurore.  Mei g ri  imitar . Cat- 
tiva roba  , cattiva  merta&tia  . .Va  mai  fi  mtareban- 
dija  l tarde- itati fue  . Cattiva  Baione  . Maiitt  ; 
msarvalft  affi m . Cattiva  intenzione  . Malia  vemioir . 
Cattiva  fl rada  . Marnai i ; mandi!  iberni*,  Ctr. 

CATTI  V 11270  , ZZA  .add.  e f.  Cr.  Ai  Cattivel- 
le . Voce  detta  per  vezxi  , Vi  alateli  o , fSufcrcrllo  , 
Cattivello  . Urrt  tfi  m*  pem  fefle  , mmpev  nmhi  . V. 
Cattivello . 

• CATTO  , Dame.  Pnrg.  Voce  antica  e fiacop.  di 

Cattivo.  V. 

CATTOLICAMENTE  , aw.  Con  modo  cattolico. 
Catboligntment . 

CATT  OLI  CHI  SMO , f.  m.  Vece  del t *Jè  . La  pm- 
fratone  Cattolica  , la  uni  verità  de*  Cattolici . Cj 
tbalieifme  . 

CATTOLICHISSTMA MENTE  , aw.  finp.  di  Cat- 
tolicamente . T rii- Calteli fieuuif  . 

CATTOUCHISSIMO , MA  , add.  Sup.  di  Cattoli- 
co . Trit-Cntaliame . 

CATTOUCITA  , C f.  troie  daiftjo . Dicefi  Arila 
Domina  della  Chiefa  Cattolica  , e delle  peribne  , 
che  la  profetano . Cattali  e ili  . 

CATTOLICO,  CA  . add.  Univerfek.  Epiteto  di 
Santa  Chiefa  , e de*  funi  Fedeli  « de' quali  ella  é Ma- 
ch» mwverfe.e  . Cai  Mi  fiat . f.  Cattolico  per  Sacro . 
faine  ; fieri . Una  novella  di  cofe  cattoliche  • f • 
Aggiunto  a uomo  , vale  anche  Religioso  , pio  . Sr'<- 
giema;  piava  ; devo*  . f.  U Cafe  nel  Gala*,  prr  fi- 
nn!. Il  di  de  d’altre  Religioui  ancora,  per  colai  , 
che  rigorofurenTc  fecondo  quelle  vivetTe  . Cbjerva- 
et»*  de  fa  Peligli*  . f . Cattolico  , a*  afe  pure  in 
forza  di  fuganti  vo , e vale  Vero  Cri  diano  , ubbi- 
diente a Santa  Chiefa  . CaibaUgme  . 

CATTURA  , f-f.  Prefura  . Captare  j prife  aaa  corpi  ; 
apprftemfio*  . f.  Cattura  , per  lo  diritto , che  fi  pa- 
na a birri  per  la  prr  fura  . Cegm'  o*  par»  pour  la  ca- 
parne . f.  Talora  per  l’ ordine  Certo  della  pretura  . 
Ordrt  d ama  eaptmra  . 

CATTURARE,  v.  a.  1!  pigliare  che  fanno  i Bir- 

r<  . Jipprt Pender  ; tnrter  ; Jaifir  ; tnjt timer  prifm- 
nier  ; mtnrt  a*  (rifa  . 

• CATUNO  , Voce  antiquata  , «he  vale  Ciafcu- 
tto . V. 

CAVA  , f.  f.  Buca  , fotta  , che  fi  ft  cavando  . Ftf- 
ft  . f.  Per  quella  fcavazinue  . che  oggi  pio  cornac- 
mente  fi  dice  mina  . M>me . f.  Per  Camcta  foetcrra , 
cantina  , luogo  fbeterraaro  , © nafeofo  . Cave . f. 
Cava  , Il  dice  anche  a que*  lunghi  , d*  onde  fi  cava- 
no i metalli  , e le  pietre  . Mime  de  metal;  carriere 
de  pienti . f.  Cava  di  fehbiooe  . fatui  re  . f.  Cava 
dei  marmo  . Carriere  de  mar  tre  • mar  tri  ir  e - Cava 
della  La-ragna  . Ard  tifi  ire  . f . Cava  , fi  dice  pure  A- 
gitr.  di  cola  , di  cui  fia  abbondanza  , come  . Dilla 
NiTiltA  baila  dire  di  caia  Emilia,  cava  ricca  di 
Curadini  ottimi  . Oggidì  fi  direbbe  meglio  Miniera. 
Mire  . f.  Cava  . add.  T.  de'Settmidi  . Agri  into  di 
vena  principali  (lima  , d'onde  naie  ano  mo.nT'nie  al- 
tre , « però  delia  anche  Vena  Magna  , Madre , Ra- 
dice , e origine  delle  vene . Ella  procede  dalla  pane 
coave-fa  del  fegato . Vaimi  cave  . 

CAVA  BOLLETTE  , f.m.  T.  di  varìAnijH  . Stno- 
**«to  di  ferro  , o fintile  rifeflo  in  una  telata , ad 
ufo  di  cavar  bollette  . Pied  de  rfeVre . 

CAVADENTI , f.  m.  Colui , che  prezzolato  cava 
l denti  ad  altrui  . Arraetemr  de  denti  ; Demi  fi . 
w dà  pure  da  Cbirmrgi  qoefln  nome  a quello  ftrumea- 
to , con  cui  fi  cavano  i denti  , altrimenti  detto  Ca- 
ne . Deviar  . 

CAVACNO,  f.  m.  Bi*d.  Aiuola  , certo  fpaxiom- 
rwpoJo  degli  orti  . Piamele  ; (impanimeli  de 
pardi* . 

Di%ie*.  Ualiana-Framuft . 
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CAVALCABILE  , add.  d*  ogni  g.  Uhi*  CV  p -A 
cavalcarli . 0*'  om  perni  marne*  . 

CAVALCANTE  , adJ.  de'  due  qrn.  Che  eavalea  . 
Qui  monte  à (beiti . f.  Per  la  beiti  a , fopra  cui  fi 
cavalca  . Mmtmre  ; Ari#  de  fai*  . f .Cavakinte  nell' 
ufo  , fi  dice  di  colai  , che  guida , dando  a cavallo , 
la  coppia  de' cavalli  , che  vanno  innanzi  nelle  mu- 
te . PofiiMa*  . 

CAVALCARE,  v.  a.  e talvolta  , i.  Andate  a ca- 
vallo, far  viaggio  a cavallo  . Monrer  i ebeval  ; al- 
lea J (beva/;  vopager  i ebeval . f.  Cavalcare  colle 
flaVe  corte  alla  Torca . Af tener  i rbevat  i la  ge- 
melle . Cavalcare  colle  ftafe  corte  , o lunghe  . Càe- 
vaveber  eomrt  a»  fag  . f . Cavalcare , per  Maneg- 
giare il  cavallo  - Mentir  è ebeval . Imparar  a ca» 
vaicare  . A p premè  re  i mailer  è ebeval . f , Cavalca- 
re , (correre  a cavallo  , per  fecchegxitre  , e talora 
feorrere  alibi  ni  amento  coli'  c Scroto  il  paefe  nemico  . 
Fameragtr  ; pillar  ; nitrir  le  papi . f . Cavalcare  , 
feorrere  colla  cavalleria  , fer  cavalcata  . Mare  ter  #. 
vae  la  eavalaria  . f.  Cavalcare  , per  meta/,  vale 
Scorrere  prr  il  mare  con  Armata  aarale  . Covrir  lei 
man  ; eraifer  gmalgma  pari  ante  tmt  dette . f.  Ca- 
valcare , vale  anche  EAcm  fopra  ogai  altra  cofe  , 
dove  fi  ftia  fu  a cavalcione  , o che  » accavalci  , co- 
me fi  fa  11  cavallo  . fa  mature  à eaH/amrtbt*  . f.  la 
prov.  Cavalcar  la  capra  . e vale  Laici  arfi  dare  , o 
darli  ad  i accadere  una  cofe  per  oa’  altra . come  chi 
cavalcane  una  capra , errdendofi  eh'  ti  wfr  un  ca- 
vallo. Cm  dammtr  i gardar  , am  eroi  re  fati  temimi  dei 
hlivanaei . f.  Cavalcare , dille  il  Botc.  per  Coo- 

Sqncrfi  carnai-mute  . fa  tundre  ebani I lemmi  . f . 

va! care  a biidotfò  . o a hardoTo  ; cavalcare  il  ca- 
vallo forza  fella  . V.  Bttdodo  , c 8ar.v-fu  . f . Ca- 
valcare per  Soptaftare  , Bar  di  fopra  , figiMrrggiare  . 
Dtmìmer  ; avotr  le  daftn  - Oli  buon  volere , ■ giu- 
do amor  cavalca  , ciò»  figBoreggia  . 

CAVALCATA  , f.  f.  Truppa  , o moltitudine  d'uo- 
mini adunali  infieme  , o fiali  in  campata  a , ad  ia 
città  a cavallo.  CavaUada  . f.  Per  fellone , • kot- 
rrrta  d'uomini  armari  a cavallo.  CamJ'e  de  geni  è 
(beva! . I Pei  1’  atto  del  cavalcare  . C bevami bet  ; 

/'  affion  d'  ètra  ì ebeval . 

CAVALCATO , TA  , add.  da  cavalcare . V.  «.Per 
armato  a cavallo  . Arme  à ebeval . 

CA  V A LCATOJO , C m.  Luogo  rialto  , fatto  per 
comodità  di  montar  a cavallo  . Mtmioir  . 

CAVALCATORE  , f.  m.  Colui  che  cavalca  . Cm- 
vai  ir*  ■ fui  mente  i ebeval . f . Per  Maciiro  dell' 
arte  del  cavalcare  . tante* . f . Per  faldato  a caval- 
lo . Cavatici  ; falda»  J ebeval . 

CAVALCATURA  , f.  L Bcflia  , che  fi  cavalca  . 
Mentale  . 

CAVALCAVIA , f.  L Arco  , o altro  a foraiglian- 
za  di  ponte  da  una  parte  all'altra  fopra  alla  via  . 
per  lo  piò  fatto  ad  ciò  di  pallarr  da  una  all'  altra 
cafe  . Arcade  ; galeri a pamr  pajfer  d'  urne  mjijcm  À 
ama  aaurt  . 

• CAVALCHEREMO  , SCA  , add.  Cavamen- 
te. V. 

CAVALCIARE,  v.  a.  Accavalciare,  Otre  a ca- 
valcioni . Étre  J talifartem  . 

CAVALCIONE , ) A cavalcioni  , pnflo  avver- 
CA  V ALCIONI , ) bi  al  mente  co*  verbi  Stare  , 
Porre  , o fintili  , vogliono  Stare  , cc.  fopra  qual  Evo- 


glia  cofe  con  una  gamba  da  una  banda , c una  dall* 
altra . Ée<i  a*  mettra  J egU/maeem  . 

CAVALEGGIERE  , ) f.m.  Soldato  a cavallo, 

CAVALEGG1ERO , ) a/auto  di  leggieri  a-’iua- 
d .ra  . Cbe\<ati-leger . 

CA  VALER  ESSA  , f.  f.  Moglie  di  cavaliere , gran 
I Gentildoaiu  . Voce  ufeta  in  baia  , c in  ifehcrto , 
come  altre  di  quefia  fatta  , Dutiorefia  , Mcdichcf- 
fe  , Giutliccife  , e firn  ih  , perciocché  queti  non  fi» 
gradi  , ne  utfici  da  danna  . Femme  d’  un  Cbrvalitr . 

CAVALI  ERA,  f.  L TaJ.  Moglie  del  Cavaliere, 
Cavalerefla  . V. 

CAVALIERATO , f.  m.  Doniti  del  Cavaliere. 
Cbevaler  it , diami  li  de  Cbevalier  . 

CAVALIERE  , f.  m.  Colui , die  cavalca  , cavai- 
calore  . Cavaliar . f . Cavaliere  , faldato  a cavallo  . 
Cavalier  . $.  Cavalieri  ad  Elmo,  farti  di  faldati  a 
cavallo,  anticamente  coti  chiamati.  Gendarme  . $. 
Cavaliere  di  «avallate  , altra  O* zie  di  faldati  , coti 
dcui  dal  nome  della  fpeue  della  milizia,  sella  qua-  * 
le  e’  militavano  . Cavalier . f.  Cavaliere  , fi  dr.Tc 
tal  ora  per  faldato  i n generale  . falda»  ; e coti  ca- 
valleria »’  uiò  per  Milizia  . foUaeefgme  . J.  Cava- 
liere , colai  , che  è ornato  d*  alcuna  dignità  di  ca- 
valleria . Cavalier  ; Cbevalier  . 5-  Cavaliere  , da  que- 
llo titolo  di  dignità  fi  chiama  gran  perfetti*» co  , che 
viva  cavaliere  (carneo  re , alla  grande  , eoa  lulro , e 
da  gnu  il  nomo,  c talora  a'eficode  mf.nna»  Re  . ele- 
vai ur  ; feigmtmr  ; Nabli,  f.  Cavali*»  d’  amore  , ca- 
valier fervente,  c cavalier  d’ alcuna  donna,  vaia 
Amante  . temrer  ; Cbevalier  ; .-fontar  . f.  Cavalier 
di  Corte  , vaie  uomo  di  Corta,  Minili  riera  • Gtmil- 
btmmt  de  Como . f.  Cavalier  d'  mduflria  , dicefi  per 
diiprezao  d’  uom  . che  campa  a iVcfe  altrui  . fcntc- 
canJo  quel , eh' e’ pud  . Ai  gre  fi  m ; Cbevalier  d' in- 
dmffrie . Cavaliere  errante . Pattdlm  . Cavaliere  ar- 
mato di  farcia  . Lanciar  . f.  Cavaliere  per  Ufficiale  , 
o Bargello  ddl*  Efcco  tare . Aititi . f.  Cavaliere, 
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in  fgnif.  dì  Gìnflizfare  , o Carnefice . ▼.  %.  Cava- 
ì1"?  • *"!?  «'«oc*  detti  Ricchi , che 

anche  I dice  Cavallo  . C levai, et . j.  Cavaliere  , No- 
ta  m , Attuano  . Oggi  fi  dice  fol  di  qua'  Notai  . che 
chi  va  io  uActo  , mena  feco  per  rrnert  it  Civile  . 
Procurimi  , f.  Cavaliere  , d.cefi  a una  em.nrnza  di  c 
terreno , fatta  per  ucopnr  da  Inorano  , e nfleadere 
Cavali tr  . f. Cavalle  , dicono  i Cacciatoti  . quando 
vegton  fa  lepre  » covo  , volendo  dire  . che  cM  ha 
cane  in  guinualm,  s accomodi  a vama^gto  a'  Ina- 
tti P< Q alti  , perché  d.cefi  . Elitra  a cavaliere,  l'cf. 
fare  a vantaayo,  e al  difbgra  . Prender  t,  defar. 

S.  Me re  , o Bare  a cavaliere  , vale  Edere , o Ilare 
al  disopra . tirt-a*Aaffmi  ; *valr  le  de  fui . g.  Ca- 
valiere , fa  anche  sfarò  come  adJiettiro  T«t  fignifea- 
fa  di  Nobile  , di  condizione  cavai krefea . N* Ut  ; de 
Cbevalier  . Da  Cavaliere  , pollo  avverbi  alni  ente  . Co- 
vahrremam»  ; Kfareiy  ; em  f tignarne. 

CAVAUEROTTO,  f.  m.  Graa  Gentiluomo,  o 9 
alto  affare  . Grand  tiemtNìamme  ; grand  Cbevalier  ; 
grand  f tignarne  . ' 

CAVALLA  , L t.  Bete.  &e.  La  femmina  det  et- 
’f1*»  • i <—• - . Cmlt,  HO..,;  . , mi. 

tbe . 

CAVALLACCIO,  f.  m.  Cavallo  cattivo,  che  tu- 
eh*  fi  dice  Ronza.  Regè  , mammut  ebavat  . V. 

Ronza . 

CAVALLARO,  f.  n.  Guida  di  cavallo  da  carico  , 
paflor  di  cavalli  . Mal  mar  , vai  toner  ; a,/*!  ^ 
c onduli  det  ebevama . f.  Cavallaro  , fa  detto  anche 
per  Corriere  .V.  f.  Cavallaro,  fi  die*  oggi  al  V». 
CÌ'.S  . 1 ® Meflò,  che  porta  le  citazioni  mandale  da* 
Mimftrt  nelle  Rettorie  criminali  . tenni. 

CA  VALLATA  , f.  fc  spezie  Ui  nrtlizla  antica  a ca- 
vallo . farti  da  CavAaria  antimi . g 

CAVALLE  , Lo  Hello  che  Cave U e alfa  maniera  Sn- 
nefo  . V.  Ca velie  . 

CA  V ALLEGGI F.  RE  , ) fai.  re.  Cavafangferr  . 
CAV ALLEGGIERÒ  , ) V. 

CAVALLERECClO  , IA  . Aggumto  di  enfia  acca- 
modat*  a portar*  da'  cavalli . Pragn  * ètri  pare* 
par  det  (Marna. 

, CAVALLERESCAMENTE  . avv.  Alla  cavaliere, 
fca , a guifa  , e modo  di  Cavaliere,  notili  mente 
geaerofamente  . fava!, tramami  ; rn  cavalier  ; à la 
cavalière  ; da  bene  grate  ; en  talami  bimane  ; «fai. 
ri  ni  emine  gè  die  marniti  nOn  , grMrrmJa  . Vive- 
re cavalle refcameorc  . Vivrà  i t emene  . 

CAVALLERESCO,  SCA  . aud.  da  cavaliere,  dt 
carattere  , attenente  n cavaliere  , nobile  , «encrofa  . 

Pi  Chevai nr  . y.u  cavillerete  , r»or  cavallereico  , 

e, .  N*Me  ; » mire  me  . Online  cavallante  . Ordir  e - 
1 tu  fin  m ét  ebt-jlaria  , a*  de  (Malie . 

^ CAVALIERESSA  . (,  t,  fia».  faina.  CgvaJeref- 

CAVALLERIA . f.  f.  Grado,  e dignità  di  cava-  , 
nere  . Cèeva ima  ; digmir f de  ebeval, er  . f.  p*r  Mi-  T 
Ima  a cavallo.  Cavatane.  *.  Per  Guarà,  e miN- 
aia  aifalueament- . Guerra,  i fa.  cavalleria  é la  vita 
deli  uomo  fopra  la  tetre . U via  de  l‘  bomrne  fa  la  t 
terra  , et  «•*  guerre  eamtimaUa . 5.  Per  Bravura  In  • 
arme.  Bravarne»;  vai  tur  . E fare  frucimir  quell'  ar-  , 
nM  vecchie  che  appefe  per  le  logge,  ci  fan  fede  / 
della  cavalleria  de  noOn  antichi . ’ 

Cavallerizza , r.  (.  luogo  degnato  aii'cfer-  » 

cmo  «lei  cavalcar*  . E di  qui  cavzlleriaaa  . d cefi  al  » 
compoflo  di  Ciò  , clic  vi  abbi  fogni  . Manére  . I 

*.£oXA^LE*,^?°* / Co,tt,•  t4e  • am-  j 

iti  ac  lira  i cavalli . Cavitari Jè  ; tempre  . Colui  , 
che  iBfeftu  altrui  cavalcare  . tempre . f . Caval- 
ieri aio  mMgiorr  .«do  di  corre,  che  ha  U crea  V 
generak  de  cavalli  del  Pnocipe  , e de' cavalcatori . > 

Grand  t (tette  . { 

CAVALLETTA  , f.  f.  Animale  Ornile  al  grillo  , 
che  anche  é detto  Locnfla  . famttnilt . f.  Cavalla-  t 
“ » d'«*  loco  per  1 asiano , o doppiezza  . /ferra-  R 
Mire  ; trampene  ; mamvjii  tane  ; ujim/hmt,  Onde  a 
fere  ani  cava  lata  a ano,  vale  Ingannarlo  con  dop-  > 
piczia,  c a fi  ima  . T rim  per  ; , ornar  putì  fui  tamr  à 
lue! fi»'  un  . 

CAVALLETTO,  f.  in.  Dia»,  di  cavallo.  Petit 
ebeval  f.  per  fimiUt.  Ogol  flrumeato  da  fofleiier 
pea  , che  fu  catto  con  qualche  fimilitudine  di  caval- 
lo. C bevetti . f.  Per  U cooipofiaiaae  ed  lurtu- 
menta  di  ptft  travi  , e legni  ordinati  in  certa  forma 
particolare  per  faOeacr  tetri  . Cbrvalet  de  cambia  . 

f.  Per  quella  piccola  malta  di  arano  , o biade  , che 
fanno  i lavoratori  ne ‘campi,  allora  che  k hanno  k- 
gare  , prima  d abbarcarle  . Tei  de  favellìi . f.  C*~ 
valletto  fi  dice  anche  ad  un  cavallo  di  Ugno  , fui 
quale  f.  fanno  vai»  giuochi  per  efertitarfi . Càrnei 

f - Cavallaio,  per  (pitie  «li  tormento  . 
ebeyal  de  bui . parlandoS  di  quello  onde  i Tiranni 
fi  farvi  vano  per  «flraaiare  i Martiri  . CàrWa. 

*:  àfaysLato  , fi  chiama  pure  da'  U»*a}m«i  , «4 
altn  1 unione  di  tre  pezzi  di  legname  , polli  uno 
ritto,  I altro  orizzontalmente  in  Capo  ad  afa,  v *1 
terzo  per  tramfo  al  di  ferro , che  forma  triangolo  , 
c foi ve  a collegar  q.1  aliti  due  . Potente  . J.  Cavai, 
letto  d arme  , T.  del  Plafone  . IX*  pezzi  di  legno 
piani  , c oniti  Infieme  da  un  capo  , che  formano  una 
P"|,a  • *»  * rivolta  verfo  la  parte  foptìf.ore 

detta  feudo.  Cbtvrem  . Cavalietto  lotto , V.  Caprio. 

O lo.  f. 
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lo.  f.  Cara  Metto-,  T.  degli  fampaeerl  . <X»t  k- 
f-'-o,  a Cai  il  Comportar*  accomoda  quello  unti», 
«h’tili  mola  Stampare,  per  poiac  leggere  comoda- 
mraic  . Vi  ferita. 

CAVALLlERAfO  , « CAVALIERATO,  f.  m.  Di- 
fcsili  di  Canai ie»«  . Dipai fa  ; de  Cèrrotar . 

CAVALLINA  , f.  f.  C»,  •*  Cm/lrer  *•  Puledre  di 
Cavallo*  Fratte**.  fi.  Cavallina  , per  Dtilra 

luce  cu  , Liberila  aggio . Ve  fi.  Diteli  Cantre  . o 
Scorre*  la  cavallina , che  vote  Pare,  o cavarli  ogni 
fuo  piacer*  fcaza  freno , o ntrfao.  fa  livnt  i rea* 
re  l»nt  de  pfatfl r , fame  amane  rettane  ; #'  abam. 
dannar  i fa  débauché  . f.  Bcflia  cavallina  , beduine 
della  razza  de'  cavalli  , cioè  cavallo,  o cavalla. 
Pf'rr  t bava  line . fi,  Unghia  cavallina  , T.  de'  Trra- 
't+tifli  . Riama  , ch«  nata  aa*  luoghi  sequitrmofi , 
!»  qual#  f*  fio n gialli  prima  di  merier  fuori  le  fo* 
«Lic  , e con  altro  noma  « detta  , Farfare» , e TitTiU 
latioc  . Pn  fra»,  f.  Ceda  cavallina  . o esoda 
equina  , T.  de  Si*  pii  tifi  . Specie  à t erba  ntrigni- 
tivù  , t vulnerarla . Perle . 

CAVALLINO , (.  a.  Dun.  di  cavallo . Petit  cbt- 
*dl  ; Aide* . fi.  Per  pabdro  di  cavallo.  Pimfain. 

CAVALLINO , NA  , add.  Di  (pcaie  di  cavallo  . 
Or  ebomaJ  . fi.  Motta  cavallina  , t ana  fpexie  d'  in- 
atto coai  detto . Monche  e/tUe  . mnr*.  fi.  E fi*, 
dicefi  di  co  fa  , o pertboa  moietta  , che  arrechi  altrui 
AJtidio,  ed  loqoietodine-.  («piretro  , /ari»,  f.  Ca- 
villino è anche  amianto  delta  terza  fotta  d’  Alot . 
Adi  tabailim  . fi.  Cavilliti»,  detto  futt.  vaia  Uomo 
fovercbiament*  libidinofo  . Un  dr  bette  he  . 

CAVALLI  VENDO  LO , f.  m.  Venditore  di  cavalli . 
Èbf  mignon  * am  venderne  de  tbtvemi . 

CAVALLO  , f,  m.  Animai  Quadrupede,  eh*  nitrl- 
fte  . ed  « proprio  pe*  portar  l'  nomo  in  feda,  coma 
anche  per  tirar  carrozze-,  carri,  e Umili . Cbrvel . Caval- 
lo burbero  . Bar"  ; ebevet  berle  . {.Cavillo  delle  Ban- 
che-. di  ceti  quel  cavai  lo  eh’  è lotto  le  ftanghe  d'un 
caletto , o fienile  . Malli"  , li  menici  , fi.  Cavallo <M 
vetturino  , o del  poffiglioc*  . Le  portene  . Cavallo 
d affitto , Lare**  *,  r Aere/  de  /roajr  . Cavallo  . che 
poeta  la  valigia  . Ma,/, et . fi.  Cavallo  bifenetato  , 
T.  de/re  Cavafaerip^à . dicefi  di  qael  cavillo  am- 
nucrtrato,  il  quale  opera  eoa  «fittezza  di  obbedì  «a - 
sa  all  aiuto,  c chiamata  del  cavaliere.  Cbt^•al  de 
«•ea^ve  J eirue/  Jamtnrr . fi.  Cavallo  per  faldato  a 
cavalla  . Cavei/e*  ; /a/dee  A càrnei . fi.  Gente  a ca- 
vallo, e da  cavallo , pu*  fi  dice  di  foldartfche  a ca- 
vallo , cavalieri  . Cavatiti  ; (bevane  . f . Cavallo  , 
rcr  uao  de’  pezzi  dello  (cacto  . Cheratite . f . Caval- 
lo , p«f  I*  coda  del  mare  , o de'  Stimi  , agitata  , c 
«frittata,  che  anche  dicefi  Cavallone . V,  fi.  Ca- 
vallo , per  quella  duna  , banco  , o malfa  di  rena  , 
cha  fi  aduna  fallo  iboecare  de' fiumi  in  mare.  faNt 
mi  A*or  de  fatta  J l’cmb cmehure  d'  urne  rivi/n . f. 
Cacio  cavallo  , fona  di  cacio  . V.  Cacio  . fi.  Co- 
ri ofe*  re  i cavalli  alle  felle , far  gradiamo  degli  nomi- 
Bum  dai  vaili*.  Juptr  dei  botarne,  par  famr  i babtti . 
3.  Dar*  un  cavallo  , gaiigare  , perchè  i fanciulli 
fi  gaiigan  coile  sfasate  , facendogli  aliare  a caval- 
luccio da  ita  altre  . Donate  i*  fornii  . fi.  Meritare 
ua  cavallo , o Umili  . dicefi  di  chi  ha  fato  qualche 
errore,  o fi  t portato  male  in  alcnaa  co  fa  . Meritar 
/r  forni . Toccar  un  cavallo  , vale  Effer  frullato  . 
Aoeir  tu  te  fitti! . f.  Ipropofiti , errori  , calè  , eC. 
di  cavalli , o che  non  gli  farebbe  un  cavallo , va- 
ghono  foleani  , bcfliali . Fautet  predirti . fi.  Medi- 
cina da  cavallo  , vale  Medicina  ria  belila . Meditine 
de  fèrro/ . fi.  A cavallo  a cavallo  , Pollo  avverti. 
In  fretta.  A fa  Adir;  erri*  prteipitatten  . fi.  Saper 
quanto  corra  il  cavallo  d‘  alcuno  , vale  Sapere  fin 
dov*  potrà  arrivare  1’  abili  ti  d’ alcuno  . favelr , am 
tonasi tn  tmìfm  ab  / erendeni  tei  ferrei  de  frntfv* 
m favoli  di  f nei  «ve  pi*,  nnt  tft  (apatie . {.  Ff- 
fere  a cavallo , e Ilare  a cavallo  , vagliano  ElTere  , 
o Bare  ai  difopm  , aver  vantaggio  fopra  checcheffi* . 
abvoir  le  dei] ut  avete  /'  avantapt . f . ElTrre  a ca- 
vallo , ed  cifcre  fopra  nn  cavallo  graffio,  vaie  Eilére 
in  buono  Baio  , edere  ficuro.  tare  , enjìr  tenti  Jur . 
J-  Andar  Ad  cavallo  di  S.  Vrancefco  , vale  An  'ar  a 
piedi . AHtr  Jmr  la  talmente  dei  Coi  delitti . f . Met- 
tete a cavallo  una  lama , o fpadi , o fitniii  , vale 
M ornarla  , acconciarla  co'  fooi  armi!  . c fornimen- 
et , porvegii  , a:r accanargli  . Marniti  uni  lame,  ime 
ìirii  &t.  i.  TnSo  a quel  cavallo,  che  tira  contro 
allo  (prone  , cioè  trillo  a colui  , che  vuol  contraliar 
eoo  chi  pud  offenderlo . Meibtur  à relui  fui  vini 
tallir  cantre  la  forte  , am  contri  (tue  f ni  peuvtnt 
lem  faire  dm  ma!  . {.  A cavai  donato  non  fi  guarda 
id  bocca  : la  cofa,  che  non  coda  , non  bifogna  cosi 
guardarla  mi  miramente  . A ebevai  dcnmt  0*  ne  re- 
pardi  peint  la  tvoebe  . f.  Fax  checchelfu  a cavallo, 
«nccfi  del  fare  una  cofa  cosi  in  fretta;  Senza  elitre 
ali’  ordine  , all’  improwifo  . A la  Aure  ; J la  Ao*. 
tcvuc , { Lafciarfi  levare,  o ciTer  levato  » cavallo  , 
fi  dice  di  chi  leggiermente  fi  muove  a credere . Crei- 
ir ; ateuter  foi  erre  trap  de  facili  te  . il.  Chi  ha  ca- 
vallo m iflzila,  pu6  ire  a piedi , dicefi  di  chi  per  foa 
vcloatl  Infici»  di  valerli  della  comexi  a , che  NOtbèf 
avere  . Fruì  ailtr  J pted  , fui  a i»i  ibeial  dant  i’e- 
r uri*  . {.  Il  far  de’ cavalli  ino  iBi  nella  eroppicia  : 
il  fond^n.rnbo  delle  cofe  non  con&Bc  nell  appare a- 
za.  Il  me  J ami  pai  fa  fatjfai  frcndtc  palili  apparila. 


fff.  fi  Pataffi  erme  il  cavali»  del  Ciotte , die  va- 
le Fatarti  di  venta  , » di  fio  vaine*  ri . r e meenrit 
di  chimère . fi  meri'»  altrari  il»  prirvertr.  Il  cavallo 
fia  andar  1»  sfèraa  , e vale  L»  cala  asm  trina  » ri*. 
veftia  . Qm  »■  bride  li  cbcvml  par  la  f fette  . 51.  Le 
mofche  fi  nofianq  addoffo  a'  cavalla  maggi  , proverb. 
che  vaie  che  i mono  potenti  fono  i primi  frmpr*  ad 
riTcr  puniti  . Lei  chimi  e beimi  lou/curi  contee  Iti 
panare i . f.  E parimente  in  proverh.  A tempo  di 
guerra  ogni  cavallo  ha  Soldo,  che  è limile  a quell’ 
altro , A tempo  di  carcfiia  pan  veeciofo , e vaia 
Che  in  campo  di  accerti  tè  fi  fa  capitale  d’  ogni  m- 
nima  cola.  Tur  e$  ben  fané  an  efl  dami  la  ni- 
cefi*.  IT.  In  prov.  Buon  cavallo,  c mal  cavallo 
vuole  f prone  ; buona  femmina,  e mala  femmina 
vuol  baffone  . Btm  thrval  <k  naavati  chevai  ant 
hejaim  da-!'  patron;  benne  femmo  & rat  ebani  t frut- 
tai ne  fan 1 ntm  fai  vaelte  )am  la  bèrta . 5.  Fa#  il 
Latino  a cavallo.  V.  Latino,  fi.  D cefi  pure  in  pro- 
vette. Fate  come  il  cavai  gro.fo,  che  poiché  egli  liaJ 
mangiata  la  biada  , da  de’ calci  al  vaglio,  e vaia 
Cornfpooder*  con  in  grane  ad  ine  a*  benefizi  ricevati  . 
Parer  / imprtHtwda . 

CAVALLO  FlUMVnCOg  f.  Cr.  N.  Spene  dj  pdee, 
che  fi  trova  nei  fame  Nilo.  Chevai  de  rivière . 

CAVALLO  LEGGIERE.  V:  dvaUggieie . 

CAVALLO-MAMINO.  f.  ai.  Speoc  di  animale  an- 
fibi» . eh*  vive  anche  ne1  fiunu  . ak  ri  mente  detto  lp- 
popoeamo  . Mippopetaane  ; cbeval  mari a,. 

CAVALLONE  , f.  m CzvnMo  grande  . Croi  ebcuat . 
I- Cavallone  , por  quei  ganiiamento  dril'acque,  q-zaa- 
do  o per  ronfi  , o per  crclcimcaro  fi  falle  vano  oltre 


CAVALLUCCIO,  f.  m.  Pepa  di  cardio,  cavali o 
di  poco  vaiola.  Criamtr ; petit  ebevai  ; tiranti  he - 
vai . r\  Par  fona  dr  inferro  , che  è un  bacherozao- 
lo  , il  quale  nafee  a*-'  bofichi  tra  le  Scope  . Kfpica 
de  ver  . f . A cavallaccio , poBo  avveibulm,  col  ver- 
bo portare , o fimi  li  , vaio  portar*  alerai  Tulle  fpall*  , 
eoa  una  gambo  di  quà  , » ana  di  li  dal  colla . Ara- 
lift  ore  ben  . fi,  Cavallaccio  , dicrii  ancora  la  cita  mo- 
do del  Magi  ùnto  degli  Oro  di  balta , perchè  è fo- 
gnata colla  figura  di  un  aomo,  che  coire  a cavallo. 
Appnatian  ; atmtrmememi  . 

CAVALOCCHIO,  f.  m.  Spezie  d’infetto  volatile, 
f»  mi  le  alle  vefpe . Gubpt . Ir.  Dictf)  anche  Cavaloc- 
chio , colui  , che  prezzolato  nfcuoce  i crediti  al- 
trui , coti  deno  in  odio  del  metti  ero . KaaUtmr  ; 
Malrotier  . 

CAVAMACCHTE,  f.  in.  fioro.  F.  Colui , che  ca- 
va le  macchie  . Dtgraiffbm  . 

CAVA  MENTO,  f.  m.  Cavatura,  l’ atto  del  cava 
te  . Perniile  ; /’  attiro  de  creufer . fi.  Dicefi  anche  del 
follò  ftcìfo  cavato . Creme  ; fafft . 

CAVARE  , v.  a.  Levare  la  cofa  donde  ella  fi  tro- 
va , e per  lo  pili  t’  mrende  di  quello,  che  la  certo 
modo  circonda  . come  cavarti  i panni  ; od  è circon- 
dato , conir  cavar  quache  cofa  da  una  cz>Ta  , d'  una 
bota  , o fistile  , contrario  di  mettere  . 6 ter  fai  ba- 
bai ; iter  , ti  rcr  , itvcr  , retate  futifmi  tbefa  dune 
cjifi  , if  un  tran  , (Er.  enlcvtr  . V.  Trarre  . fi;  Ca- 
var la  pelle.  Dipanili".  Cavar  di  luogo.  Diihfue»  . 
Cavar  del  nido  . Denicber  . Cavar  di  prigiooe  . Dé- 
J'tmarifonntr  •,  tir"  de  pii  fon  . Cavar  le  macchie  . De- 
tte ber  . Cavare  i peli  vani  , T.  de* Cappella/ . Svi- 
nare . t.jérree . Cavar  la  fetc  , cc.  Ateneber  la  fai  f, 
&e.  fi.  Cavare  per  Iszappare  attorno  , o nello  ffeifo 
luogo  , Scalzane , cavar  le  miniere  , cavare  in  terra  . 
Cremftr  : cavar  \ finir  ; fornii"  ,•  mìncr  . Caveremo 

rima  l'aia  alta  , &c.  Amano  d'e^fae  fpeffb  cavati 
cederai . fi.  Cavar  d*  una  cofa  alcun  pretto  , o fi 
m»le  , vate  Venderla , o commutarla  per  alena  prez- 
zo . Retine  , om  line  fnrifvr  pria  , fme'fmr  parti 
de  furi  ime  tbefa  . fi.  ffer  Eccettuare , cavar  del  nu- 
mero. Empier  ; trrlm  ; àlee  dm  "ambre  . Percioc- 
ché egli  è gran  differenza  a dire  . lo  n»n  ne  cavo 
alcuno,  e a dira , Io  eleggo  cottui . fi.  Cavar  uno  di 
cervello  , vale  *t>>rgli  il  cervello  , che  è fororthia- 
mcntc  importunarlo  , o tribolarlo  . Impennare  ; m- 
fi nV/rr;  "medie  furiffn'  •«  ; fain  temente  ta  ir" 
J fur/fv’v*  i fmt  d’ imputami" t . fi.  Cavar  al- 
trui delle  mani  checcheffia , vale  Ottenere  da  Ini  in* 
duflriofamenre  , e forzatamente  cid  , ch'egli  per  ab 
tro  non  farebbe  . Aeree  ber  de  /’  arpent , om  faelfne 
amen  tbtfadi  ime!  fa' un  ; aeraeber  dei  maini  ; etimi* 
par  force  , et»  par  adnje . (.Cavar  di  bocca  uno  , o al- 
cuna cofa  ad  alcuno,  vale  Trailo  del  fuo  dominio, 
quaft  lo  fleifo  che  cavaglierio  delie  mani  . Aerar  ber 
furi  fui  th->fe  dn  maini  dr  fatilo'  un  ; la  fammi . fi. 
Cavar  di  bocca  altrui  alcuna  cofa  , dicefi  del  far- 
gliela dire  con  indottila  , e mentri  ei  fi  ttudu  di  ta- 
cerla . A trae  ber  data  bruche  . fi.  Cavate , e ricavare  , 
termine  di  fch*rma,  e dicefi  del  ritirare  , e mutar 
di  luogo  la  fpada  quando  fi  gioca  di  feberma.  Ca- 
var . {.  Cavare  alcuno  di  Scherma , o di  tema , vale 
Far  perdere  altrui  la  regola,  o l'ordine  del  modo  di 
operare . Fain  fortir  dei  pendi  ; fain  perire  ta  ti. 
re.  fi.  Cavar  uno  di  pena  , d*  affanno  , di  guai  , di 
carcere  , ec.  vagliono  Irhcrarnch  . Tirtr  , delivrer 
de  cbjtrin  , d’embirea*  , de  pei  fan  . J.C»*ir  nirxii 
un  gran  fondo  , liberarlo  d’nn  grande  intrico  . Tirar 
fuelfu'  un  d'  ma  marni-*  n per,  d'  un  pretipie  e . fi. 
Cavar  le  mani  d'  alcuna  cofa  , (pedala , finiria  . 
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f Tamia"  ; fair  •,  ai  kever  . fi.  Cavai  di.  fatto  alca - 
sa  cofh  a uno , levargliela  eoa  fòrti , o con  artm- 
no  . Tirar  -,  tresche*  . fi.  Cavar  cappa  , o mantello 
di  alcuna  coti  . Tini  pici  , tu  atte  de  fuelfuc 
tbefa.  Cavar  acqua,  vaie  Attigner  segua  . Piu  Indi 
J eam  . fi.  Cavar  di  bocca  altra;  una  cofil  calle  ta- 
naglie ; £zr  dire  aJtrui  una  cofa  per  forzi  . Aitili 
leniti  Ut  punti  dm  mandi  pomi  anse  hi  r faci  sue 
chef  e de  Id  tombe  d uni  ptrfonnt  fu*  e*  vini  /jzrr 
parler.,  fi.  Cavare  i calcetti  a uno,  vale  (covare  d 
fon  fenrimento  , trarrli  di  bocca  quel . clt’ei  non  direb- 
be . Tini  11  ver  drn  nex.  . fi.Cavarfi  la  fame  , la  fetc, 
il  fonn»  , e Gmfli , Mangiare  , bere . dormire  , ec.  a 
flutti  . RaffaPet  ; affienir  la  fain  i tieni  ber  ta 
faff*  ‘fafbvir  lami  fai  l'  oa  verni  . fi.  Cavare  aleno 
I1*.0'  2*1*  Mangiare  abbondevol mente  in- 
caia  d alt»  . £m  à po ffl  ebeg  forte m’  un.  fi.  Ca- 
varti alcuna  cofa  dalla  bocca,  vai  Ri fp armiate, pri- 
vasdofi  di  ciò  eh  è ncGelfario  . fi*  arracbtr  le  pam 
di  la  bHtebt  ptwr  jpaepmer  e fi.  Cavarli  la  fetc  col 
prordutto;  cavarli  un  capriccio  con  proprio  danno . 
fé  fai  "Jet  re  en  fa  faifani  damai,  f.  Cavar  6 le  Tue 
toglie , vale  Soddisfare  all’  appetita  . 1>  fati, fain  ; 
paffe*  , contenne  Jm  etnia  . fi.  Cavar  gli  occhi  . 
Crever  lei  ptut . fi.  Cavarti  gli  occhi  , diccfi  d» 
due  , o pif.  inficme  adirati  , che  fi  vorrebbero  fate 
il  maggior  male  poflibile  . f atrachtr  le  biant  dei 
fina  . fi.  Onde  cavar  due  occhi  a f«  per  trarne  uao 
al  compagno  , fari»  naoiniTirao  male  per  (e,  per  far- 
ne alcun  poco  aitisi  . f arraebae  lei  demi  pota  , 
ptm*  en  amebat  un  J fan  ennemi  . fi.  Cavare  un 
occh.o  ad  alcuno:  fargli  un  graadiilimo  difpiaeire. 
rane  Javter  mn  ail  , en  ere  ver  ma  otti  ì fue.au 
*■ . E fiq.  vale  Fargli  un  grandi  (fimo  d;fpi  accrc . Fain 
un  grani  dipiai pr . fi.  Cavare  altrui  una  cali  dagli 
occhi , darla-,  o tardarla  mal  vuUntun  . nomate , en 
latfftr  furi. /me  eboft  mal  volentieri  . fi-  Caroni  il 
tempo  darti  occ’u  , vale  Avanzai  tempo  cui  veglia- 
re più  del  cantata . Dentei  ., w.'fwi  irai**  i fan 
fammeli  pimi  faire  fui  fané  chóje . (.Cavar  del  capo 
una  cola  ad  alcuno  , (orai iene-  I* opratane,  il  pes- 
terò . otti  de  la  tita  ; atei  de  /*  idèe  , de  /'  ejprit . 
I-  Cavarti  dal  capo  una  cofe  . vale  lnveorarli  . V. 
Inventare  . T.  Cavar  la  paaiia,  o il  ruzzo  di  capa 
a uao  . vale  Ridurlo  a> dover*  . Murra,  r»  radura 
d ta  rei  fan  . fi.  CAvarfi  di  capo  , c cavarli  il  cap- 
pello ad  akuno,  vagliato  Salutarlo,  ft  éittm ili  j 
àtei  fon  ebapeam  pani  fai  uè  r . fi.  Cavar  (angue  , vale 
Bucar  la  vena  per  trame  il  faugje  a fòie  di  medica- 
re alcuno  . f. , ignee  ; ouvrìr  la  vemt . fi.  Cavarti  (an- 
gue , vale  Farri  cavar  fengue  . Xv  faire  lini  dm 
fanp.  fi.Cavarfi  la  ma fdi e rz  dal  vifo,  figur.  Scopri- 
re il  fuo  fenii  mento  giè  tenuto  nafeofi»  , no»  finger 
più  , parlar  chiaro  . òrti  le  majfue  ; fa  lavar  te 
maffue  . fi.  Cavare  il  cuor» , o l' anima  , vii  pi», 
cene  aiTairtimo  . Piatte  teamrjmp  J ebarmrr  ; me  burn- 
iti * fi.  Cavar*  il  cuore  ad  alcuno,  vale  Danneg- 
giarlo , angaria  ria  a difmifura  . Arraeh"  f .rate  , te 
rurar  a futifm  un  , la  lemtmemtr  , /’  infinger,  fi. 
CAVaro l'olio  di  Romagna,  cavar*  i e na  cofe  di 
mono  ad  no  avaro  , t fere  alcuna  cofe  in.-potlibtlc  . 
Tirar  de  f bmilt  d' un  rane  , U.  Cavar  fingi*  dalla 
rapa  , testar  d'  aver*  quel  , che  noti  fi  pu»'  . Tir.r 
de  I baila- d-  un  mue  . f . Cavar  la  lepre  <ld  bolico , 
vale  Scoprire  il  (entimemi»  d'uso,  o aleuta  cofe  te- 
nu»a  occulta  . Tino  u ver  dm  ntr..  fi.  Non  Caper 0 . 

0 non  poter  c avara  ua  ragno  d’  un  buco  , dicefi  d 
uomo  dappoco,  e di  pochuTuna  nbiJith  . Nè  pai  /*- 
viti  tajet  dei  crqpr . (.Cavar  feori  ua*  chiacchiera- 
ta , una  enfia  , e fimili , inventari*  , o dfo*lf  irla  . 

1 mentir  , am  pnhSiar  mn  reme  btvna.  dei  fai  tifai , 
di t Jirnettn  . fi.  Cavar  le  peni*  miriti*-,  vile  Spof- 
fare  , torre  Ja  miglior  parte  dtli'  avere . Tirtr  fai 
matilemn,  pfm ne*  di  lf  aiU  d futi  fu  un  f le  piu- 
m" . fi.  Dicefi  in  proverbio  -•  Cavami  d oggi  , e 
mettimi  in  domani  , cioè  no»  voler  prevedere  . nè 
penfere  a quel  , che  potrilc  infogniti!  per  l'avveni- 
re . Il  ma  fama  pai  leni  ptnfar  J !'  ama  ni  r . fi.  Ca- 
vare il  cuarc  , diedi  di  cofe  , che  piaccia  x Liutaio  . 
Ravir  ; t barrate  ; ambente*  : plein  t terrmtment  . 
fi,  Cavar  uno  del  fango  . Dgi'embomrltr  ; tirar  futi, 
eu  un  de  fa  barn . E figurar,  vile  Villcrare  uno  ne* 
lum  affari . Tirar  futifm'  un  de  fa  borni , Imi  dna" 
dn  /errori . fi.  Cavar  le  luaoi  d’una  cofe  , vale  Spe- 
dirla , finirla . fé  tinr  de  futifm  a faire  , rn  venir 
i bone.  fi.  Cavare  il  corpo  di  grinze:  molo  baffo  , 
eh*  vale  Mangiare  affai  . Remplii  fan  pmrf<»at , fa 
badai  ai  \ mante*  tema  J'on  /*•(/.  fi.  Cara**  il  fonile, 
dicefi  del  maneggiare  con  loJuttn*  le  cofe  piccole  , 
a Segno  di  trarne  urihtè  , e comodo . Tirar  fa  Rn  dm 
fi»  . fi.  Cavar  buono,  o mal  vifo  di  che  che  fia  , 
vale  Riufctr*  o Sene  . a male  . Rimjir  Un  tu  mal . 

CaVavTRACCI,  f.m.  Strumento,  che  s'ufe  per  trar- 
re lo  Poppate. alo,  o fimili  daM’archibolo.  Ti*c-Umm . 

CAVATA  , f.  ».  Rollò,  cavamente.  Poje . Dicevi 
anche  dell’  aitane  Beffi  dei  cavare.  L'alhm  de 
creo  far  fa  tane  , di  finir  , de  fain  dii  faffet . fi. Ca- 
vati iti  fengue  , il  cavar  fanguc . S*,pnte . 

• CAVATO,  f.  m.  Cavith  V. 

CAVATO,  TA  , add.  da  cavare  . Incava*»,  cal- 
cavo . Cnmft  ; concave . A1.  Per  mtro  fuori . Tire  ; 
tetrait , (Et.  V.  il  fuo  verbo  Cavare  . 

CAVATORE  , verbi!  male.  Colui , che  cava  - F*fe 
/*/*»*  l 
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fai  taf'.  trini  fui  irtmfè , f mi  flit  dii  Mei.  Cava-  | 
«w  di  denti . .rirrorfavr  4 rirvrr . 

CAVATURA  , f.  f.  Cava  mento  . FaWfe  ; erta*  ; 
ftJe  -,  (offe  . <2>:*ik1o  quell*  t»vola  fottìi*  fi  potrà 
nella  caratai* . fi.  Cavatura  , diedi  anche  del  cava- 
te . L’  *H,m  4 tnvfrt  . Il  Aure  del  mandarlo  per 
cavar  ara  agevolmente  calca . il.  Cavitati  j*r  Con- 
cavità . V. 

CAUDATARIO  , f.  m.  Colai , chefollieae  I evie- 
ni ni  delle  vriN  Prclatefche  , detta  coda  . Cauda- 
tari . 

O* UBATO  , TA  . ad!.  T.  delle  Prtfls  . Che  ha 
la  coda , c fig.  di  cefi  di  Sonetto  , cui  dopo  i due 
RMtmvì , eterniti  , aggiungnoli  altri  «affi  . f»«- 
att  fai  « aw  jmitt , yar  Iti  /"lift  appellami 

fatua  . 

CAVEDI  VE  , fi  fi  Speri*  di  pefee  d'  acqua  dolce  , 
fòrte  quello , die  da'  Francéfi  i detto  , Loedt  de  ri- 

CAVEDIO  , fi  m.  Ver.  Dif.  La  «tifò  «he  Corti 
de.  V. 

CAVILI^  , Voce  otta  ballameli»  , « in  ifetorw»  , 
c vale  gualche  tufo  , piccola  coi»  , covrile  . Cor*'- 
■fut  tàlli  ; pev  de  tdòfe  ; ptthe  ràffi . SI  potrei u 
avrr  (avelie  , Tv  p**rrf*t  /irò  «'.ir  fndfor  r«g/c. 
#doa  ho  udito  caveiir  . Jt  a’ ai  »»rn  tareadm. 

CAVERF.LlA  , fi  fi  D»m.  di  cava  , piccola  buca , 
bf.hrrattoia  . Ftgtfft  ; penfr  Me  , &c.  V.  Buche' 
ratina  . 

CAVERNA  , f.  f.  ! «o«o  «ava  , e forre  min  eo  . Ca- 
verà# ; «arre  ; timi  in  . La  folta  , »1  ftpoicnj , t 1' 
avello  , fi  può  duaimre  Caverna  , dice  il  dati , co» 
ntc  quello,  che  é luogo  cavo  . Cavtam  ; Jitft . fi. Per 
- Carità  . V.  8.  Caverna  d'  un  cannone  , d'  una  cam- 
pina  , T.  Ji’  Pendimi  . Lo  Hello  die  Camera  • 
C 'kamht . 

CAVE  ANETTA  , f.  fi  Pìccola  caverna  . Olici*  ; 
Qttitt  MHiaf  ; iJnkrt  . 

CAPER  NO*»  rTÀ  , ) f.  fi  ARratto  di  ctwr- 

CAVERNOStTAOE,  ; neh».  PreJ/adiwr  -,  €**- 
CAVERNOilTATK  . ) nitrir. 

CAVERNOSO,  SA , add.  Pkn  di  caverne  . Caper- 
arac  ; «ni  j dei  eenuvitit . 

CAVEHNUZZA,  fi  fi  Cavemctta  . Carri*  J »*- 
oiVrr . 

• CAEERCJ7TOLA  . f.  fi  fi-col  tffùiu  cava  . Caviali  ; 
fatile  5.  Figurar,  vale  B«xol:no , O buchcrtf- 

. V . Cavetto  . 

CAVETTO  , fi  m.  far.  Dif.  Un  de’ membri  degli 
oruauieoti  in  Architettura.  Cave»;  «erte.  fi.  Cavet- 
to impiombato . T.  Manoarrfcr . Cori  fi  chiamano 
al  cuor  Éimcelk  , te  di  cui  cftrtmitA  fono  intrecciate 

Infieme  . È. imo  . 

CAVEZZA  , fi  fi  Mh  fune  , o conjo  , colla  qua- 
le fi  tien  legato  per  lo  capo  il  cavallo  , o altra  be- 
: ia  finite  per  lo  pii  aita  jeaegiatoia  . Lini  ; tde- 
«it|.  fi.  Di  qirs  rompete  . o frappar  la  c.vtaza  , 
d cefi  di  chi  perduro  ogni  rispetto  deU’oneM»,  co- 
muni a a fare  (cticrarezse . f‘  eitmarr  J imiti  fo- 
lti di  dittatiti  ; ft  livnr  am  tiàeetìneft  ; i-.mraea- 
irr  j mrmtr  mm  vii  èri  od  ri . fi.  Cavezza  , per  fi- 
mi.’ir.  L»  fune  , con  che  »’  impiccano  gli  ucmipi  . 
C.-rét  arti  l#p vei-r  d end , 4.  Cimxl  , fi  dice  a* 
rumi!  , o fervi  fegati  , c fruii  quali  in  obbrobrio i 
«L:  etra  di  cavezza  . Pipiate  ; midvn  ; pender J . fi. 
lavar  la  ca verna  , h-4.1  .-^imcnit , vale  Levar  di  fqg- 
gezionc  , render  llberu  . óitr  la  àridi  ; domar  Ut  u- 
è.rtr  ; drivrtr.  Dicefi  m proverbio:  Metter  la 
«.ivczia  atta  f la  , quindo  uno  ha  nceefTVtà  d*  una 
cola , il  fargliela  collare  pii  ch'ella  non  vale.  Mit- 
ro ir  trinciti  J la  gvrgi  ; i airi  patir  v»r  tàoft  pimi 
akin  fv’tflt  mi  vani , i E ritenere  la  caveau  alla 
gal*  , fi  dice  anccr.i  dell1  oMitlf  con  foru  , o vio- 
lentar  alcuno  a fare  alouia  cofa . Ttair  li  pied  far 
la  xogi  J forffn'  ma  ; lai  fain  fam  par  /irti  u 
1*oa  v:ut  , {.Cavezza  di  moia  t una  Torta  ds  man- 
tello di  cavallo  . Cenai  taf  da  min  , tm  tavtfjt  dt 

*CAVE7TÌ!M E , fi  fi  pi.  Redine  . Piati. 

CAVEZZUNE , C m.  Arneic  , ebe  fi  mette  alla  te- 
fla  do*  cavalli  per  maneectarli  . Cavtjm . 

CAVRITUOLA  , f.  fi  D»m.  d»  cavezu.  L tal . f. 
Petto  di  ragazzo  , 0 fimili  , vale  Tnflo,  tallivo  , 
foica  . FJpu'i'l  i /natami  ; metà-in  ; taifaft  | dù- 
h’uia . 

CAVIALE  , fi  m.  Norag  , ebe  fi  dà  a’1  un  va  dello 
Roriooe  , fa  la  te  in  batti  , o fintili  vati  , che  per  |o 
pi .1  ci  fi  recano  dilla  Mofcovia . Caviar  . 
CAVICCHIA  , f.  fi  ) Piccol  kgartto  a Rulla  di 
CAVICCHIO , f.  m.  ) chiodo , che  dicefi  anche 
Fiuolo  , Cèmii.'t  ; piam  . f.  Dare  del  cnlo  in  un  ca- 
vicchio , diteli  proverb.  di  «hi  imprende  a fare  che 
che  fi»,  che  gli  ric£c*  nule  . Jhnmtr  dm  •*«  par  ur- 
ti ; re Marnar . 

CAVICCIOLO  ( f,  ai,  Pttor,  Carice! de , Cape- 
■ro  . V, 

CAVKXIU LJl  . f.  m.  £m>tb.  U>  JtoTo  , che  Ca- 

viccio’.n  .V. 

CAV-COU.  fi  m.  -fi.  /re.  Dif  Caulicoli  , car- 
tocci , viticci.  Carni ntln . 

CAVIGLIA  , f.  fi  Cavicchia  di  forma  particolare, 
K ferve  ad  ufi  divertì  . C irvi  Ut.  i Caviglia  da  im- 
piombare . T.  Marìaarejta . frumento  di  legno  di 
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fcaflbio  , o «ORMlo  , o d*  altro  legname  fedo  , «tato 
da  ai  capo  , eoa  cm  •’  tnipicur.lMuio  le  corde  . fpif- 
fiir.  f.  Caviglia  n conio  , T.  deli’  Ani  . Ficcai  co- 
rno , o caviithctta  di  legno  q. .idrata  , ed  aguun  . 
la  quale  poia  a no  capo  d’  altra  caviglia  , ferve  ad 
loRroriCarla  . É-pitt  . dì.  Hcr  quell'  odò  della  gambi . 
che  arriva  dal  collo  del  pii  al  finocchio  , clic  «berli 
anche  fittolo , e fucile  . La  lìdia  ; /'  ai  In tdrhm  de 
la  tamii  . $ .Caviglia , T.  NUrinmnfta  . Nome  , che 
fi  da  ad  alcuni  pezzi  di  legno  in  forma  di  cavicchia. 
CArv* Ur  . $.  Caviglie  di  legno  per  k tavole  di  pia- 
■o  , » d'  opera  morta  della  nave  . Ce  armadio  . 

CA  VIGLIATOLO , f.  « T.  da' Timi -ri  , t da'  fi- 
latali . farnmento  di  legna  di  6*nra  cilindrica  , iu- 
ta Arato  da  un  capo  in  un  muro  , 0 a dente  in  »er- 
ao  in  «a  palo  , e termi  nato  dall*  litro  il*  ima  vela- 
ta di  legno , tonda  , (opra  di  cw  fi  torce  la  fata  . 
Mffatt  . 

CA VIGLIETTA  , f.  fi  T.  Maiiaanfia.  Diconfi 
Cavici* ette  di  fcotte  di  oapatìco  , alcune  cavicchie  , 
che  fono  attaccate  con  funicelle  a'  cappellotti  . Ca- 
Pillati . 

CAVIGLIO  , fi  «n.  Caviglia  , Cavicchia . V. 

CAVIGLI  ONE  , f.  ai.  Speme  di  refe*  , forfè  ni 
di  quelle  delle  brache  . Storie  dn  raJattn , 

CAV1GLIUOLO  , fi  m.  Diti»,  di  caviglia  . Piriti 

CAVILLARE,  v.  a.  Inventar  ragioni  fiilft , che 
abbina  fembtanna  di  rentA  , favillare  , <h  fiutar  Co- 
pra ogai  menoma  cofa  . Cduaaer  j vtnl/rr  ; fepdi 
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franar  ; ptiniilhr . 
CAVILLATO! 


TORE , fi  or.  Colai  , che  cavilla  volen- 
tieri . Cditaatmr  ; tàr ftaniti  -,  trataffat  ; pnttj'f  ; 
vdtWema  . 

CAV1LLATR1CE  , v,  fi  Danna  che  eav»H*  voien- 

fieri  . Cd  tram  cult  ; voi  Ut* fi  ; finirne  paimtHhvJl  \ 
tdifmaién  ; tracaffitrt . 

CAVILLA7IONE , ) fi  fi  II  cavillare  , gavina- 

•CAVILLITÀ,  ) zi  noe  , (cAfm*  . argomen- 

to , che  ha  ra  fe  fallacia  . editami  ; r a villania  ; fa- 
pàifana  ; rjijcnnnntni  (ir>n tua  ; paiatillerit . 

CAVILLO  , fi  m.  Canlftzione  . V. 

CAVILLOSA  MENTE  , ave.  CoocrrillaaiOBe . Ca- 
ptiim fornai  ; avo  dii  lept'iimn  . 

CAVILLOSO,  SA  , aJd.  Che  uh  , o contiene  Ca- 
ini l*a  Km  c . Cditaatmr  ; thitanam  ; taptkm*  iftpdi 
flaut  i t 'èli l.'cma  i rracaffitr  . 

CAVITÀ  , ) fi  fi  A II  ratto  Ai  cavo  . Caviti 

CAV1TADE  , ) mai . J.  Cavità  , Red.  Per  ven- 

CAVlTàTF.  , ) incoio  . V.  {.  Caviti  , T.  di' 

I domi  fi . Nome  , che  fi  dà  a vane  parti  del  corpo  . 
Cavili . Cavità  della  pelvi  . Bofintt . 

CAULICOLI , fi  at.  pi.  Vot.  Dif.  Cavieoli , car 
facci  , a viticci  . Caulinni . 

• CAUNOSCEN7A  , fi  f.  Cooofeenza  . V. 

CAVO  , VA  , add.  Concavo,  cavtmofo , profon- 
da , capo  . Cnmr  ; cnaft  ; frafamd  ; civtmtu * . ♦- 
Ver»-»  cava , fi  dice  dna  delie  vene  , la  quaJc  forge 
dall  ’ annerila  dedra  d ri  coore  . donde  fi  dirama  ìfl 
tutti  i membri  corporei  . La  velai  tavt , V.  Cava. 

CAVO  , fi  m.  Si  Jicc  alla  forma  , nella  quale  fi 
Renano  , c formano  k Ae<ire  di  grifo , o di  terra  . 
Manli . 5.  Cavo , il  canapo  frollò  , che  1'  adopera 
nelle  nari  . hHt  \ marre  . In  generale  fi  dica  di 
tutte  le  funi  delie  navi  . e delle  artiglierie,  f.  Cavo 
di  tonneggio  da  rimbunhio  , e caro*  martefeo  ; cavo 
di  ancora . HanHìn  . Cavi  da  ritenere  i cannoni , c 
da  pricar  le  ancore  . Draimt . Cavo  piano  , chiama 
fi  una  lunga  fune  p.fi  rotonda  , e tnù  lifcia  che  le 
(uni  oidi r arie . Fnmt  fmra  . Cavi  da  artiglierie  , 
dicotili  tutte  le  funi  , Che  fervono  per  le  artiglierie . 
Cintatoli!  ; eimooUt . f . Cavo  per  capo  , dicefi  a 
quei!*  punta  di  terra,  che  f porge  inorare.  Cap  . f. 
Lavoro  di  cavo  , dicono  le  donne  a «p«i  lavori  (Ira- 
forati  , eh’  elle  fanno  in  fui  panno  lino . Paio  J 
jmar  . E altri  Artefici  dicono  pure  , lavoro  dì  cavo . 
Ci  filare  ; jr avare  . f .Far  di  cavo  , lavorar  di  cavo  . 
Marniti  ; jtur  au  monta  .J.  Cavo  di  latte  , capo  di 
latte  . V.  Capo  . f.  Cavo  della  vile , T.  ditt‘  /Irti  . 
Coti  ft  chiama  U eh  occiola , o fu  il  foro  , in  col 
entra  La  vite,  traodo.  Y.trta . {.  Cavo,  T.  da' Fa- 
! umani  , Carradori , e /imiti , queir  uacavatora , o 
foro  , Che  fifa  rn  un  pezzo  dt  Legname  per  incailrar- 
vene  un  altro , che  volgarmente  fi  dice  anche  Mor- 
tila . M.-rtatJa  . 

CA  V-iLF-SCO , CA  , add.  Di  cavolo  . Dt  ehm  . 

CAVOLI  NO , f,  m.  Dtm.  dì  Cavolo,  cavolo  tene- 
ro. tram  fàM. 

CAVOLO,  f.  m.  Erba  da  camangiare , che  è affai 
Don  iuta  , c ceduta  . Cdam  . f.  Cavo!  fiore.-  Spezie 
di  cavolo  , del  quale  fi  mangia  ft  fiore . Cito  femr  . 
J,  Cavolo  cappuccio  . Sona  di  cavolo  bianco , che 
ra  il  feto  cello  fodo  , e raccolto  . Càivi-**da>r , cu 
idem  panarne . 5.  Cavolo  Romano  ; Spezi*  di  cavolo, 
che  ha  k foglie  grondi , c alquante  crefpc.  £>uu 
cupe:  tfau-romuia  , S.  Cavai  rapa  , forra  di  cavo- 
lo , n <fi  citi  fafio  t in  Cima  groifo , c tondo  come 
una  iapa-  CF.i»  di  firn  ; ctop-rtva  ; rV«*  . Moire 
altre  fono  le  forte  di  cavoii  , come  cavolo  bianco  t 
Verzotto  , badardo,  nero  , lafagnino  , novellino  , di 
Spanna  , bioccoluto,  ed  altri  . itm-dtinf,  edau- 
I t*rTi  tàcu  pamme  ; tdtv-fnfe  : tbzu  f-jagi  , au 

J tbou  d'  tfp»t*l  1 1 &t.  i.  Diedi  io  ptovif- 


Tn  non  bai  a mangiate  il  cavolo  co’ ciechi  , 
eoe  « a dire  t Tu  hai  a lare  con  chi  fa  il  conto 
fao  . Tu  a’  a pai  à fain  à dei  fan  . f . Diedi  pari- 
mente in  proverbio  : Mimare  ano  quanto  il  «avolo* 
merenda  ; modo  ba-To  , che  vale , Averlo  in  ninna 
dima,  Mdpmitr  fm,\era>  munta* . i.  Alrrtil  in  pro- 
verbio , Fonare  il  cavolo  a Legno» , che  vale  Por- 
tate alcuna  cofa  , ilo  ve  ne  abbondanza  . P.-ner 
de  C taa  à la  tiaièn  , fi.  Cavolo  rifeaMaro  non  fu 
mai  buono,  cioè  un'  amicma  rotta,  c poi  riconci- 
liata non  «ito ma  col  primiero  far  vaie . La  Jiupt  r«- 
Wd  o verni  Nrf  . t 

CAVOLONE , f.  m.  Boa.  T.  Accrefc.  di  c-voln . 
Gioito  cavolo  . C mi  ri». 

CAVAEvTTO  , f.  m.  Ca  pretto  . V. 

CAPRIOLA  , ) L f.  O£oel  falco,  thè  fi  fa  in 

CAVK1UOLA  , ; ballando , fotlevaodofi  diritto 
da  terra  con  ifeambicvolc  1 novi  mento  di  piedi  , ca- 
priola . Cedriate,  fi.  Co  v nanfa  , Cr.  in  tauri  mah  . 
La  fammi na  del  cavriuolo  . Càrvnite  ; la  f natili  da 
tdtvnmit . Siccome  luogo-  abbondevole  di  giovmcRc 
covri  unir  , e lafcive  . Vide  venire  una  cavrinola , fa. 
Cori  il  Boccaccio. 

CAVRIOU)  , f.  m.  Cr.  «>  Coprivi.  , lo  ll«<fo  , 
«he  Cai  nodo  . V. 

CAVRIUOLO,  E m.  Capra  fa! vai iea  , che  anche 
fi  chiamo  Ciprio , capuano , e copri  volo  , Cdr- 

causa  , f.  f.  Lire . Proli  : tanfi . f . Cauli  , per 

gioite  , rmevo  . Cam  fi  - aerai  f ; }u>n  ; attedia  ; 

ifra  ; fard  imeni . Pnx»  fieno  da  confo  naturale . Il 
Pontefice  • gli  altri  non  avellerò  ciufa  di  aver  fo» 
*■" — , «c.  V.  Cagione,  fi.  Cenfa  . per  Intereib  , 
la  cai*!*  di  Dio  , del  pvodimo  , <fe‘  poveri  . La 
pam  ft  dt  />««» , da  pmdain  , far.  Le  1 iniérpH  da 
[rodate , do  pauvni.  fi, A confa  che  . pollo  avver- 
bi alm.  vale  Perch* . A leali  ama  •,  pam  fui . 

CAUSALITÀ,  ) f.  t.  Il  cggionarc.  Ci  fai 

CAUS.ALITADE , ) tanfi  , mi  re  f »»  rjf  tamii  ; 

CAUSA  LITATE  i ) ti  fui  iefme  far  faelime 

fdoft  m 

CAUSALMENTE  , aw.  Con  cagione  , con  cmifo . 
Arri  eaafi  : avo  raifm\  amo  fut‘tmr  fondermi . 

CAUSARE,  v.  a.  Cagionare  , Caajrr ; accrf  ramar  ; 
èrre  rmaft , far.  V.  Cagionare  . 

CAUSATIVO  , VA  , T.  di'  Crmauid,  Dicefi 
particella  , 0 cougumaion  caofattva  quella,  che  fer- 
ve a fender  r«iowe  di  cifi  che  fi  è detro . Tarlite- 
li . re  tantonflin  r aafenvt . 

CAUSATO,  TA,  add.  Ja  caufare , Ciuf  è / ocr  t fan- 
ne ; podeit  , far.  V.  Cagionato  . 

CAUSATORE  , v.  ra.  Colai  , Che  è canfa  , o ca- 
gione di  alcuna  <*fo  . Autc»r  ; filmi  fai  tf  fa  tam- 
il de  furi  fui  tàrfe  . 

CAUSATRICF. . r.  di  Caefofort . Coki  ebe  cauli , 
che  cagiona  . Ojà  raufr  ; fai  prwduit . 

CAUSIDICO,  f.  n».  Q/egli  , che  tratta  , agita, 
oin  qualfrvDglia  modo  difende  caufo  giudicigle . Plai- 
daat  t évo  et . 

CAUSTICO  , t m.  Sorta  di  medicamento  ritmi  fe- 
to , che  ha  forza  eduUiva  . Caefifut  ; tarnflf  ; dr% {- 
lami  ; fartafdaft . fi.  Calòrica  . T . dilla  Geometria  . 
Nome  , che  fi  dà  a quella  cerva  in  cui  fi  riunifeono 
1 raggi  nòrfifi  , o nfratn  da  una  fjperficie  . C«#» 


fiifn  . 
CAU 


UT  AM  ENTE,  aw.  Con  cautela  • fajt.u  colen- 
te , accanzmente  . CaatelttrJ  mtni  ; fincmrmr  . Al- 
lorché prrndefi  in  buona  parte  fi  dice  , Prademmtnr  , 
fagemen  -,  aver  pràfiutm  ; avo  nmg/ifffi>ff  «* 

rettevi  . 

CAUTELA,  f.  f.  Accortezza,  fzaacitfi,  diligefiv 
sa  . CirtaaJ'féffìau  ; preti  min  -,  njh-ot . Frcfo  n 
mal#  parte . Cintiti  ; /fuggir  refi  . fi.  Termine  le- 
gale fignifica  f.uità,  cauzione.  Cauti  cr  . fi.  Per  fi. 
curerz  j , difefo  . Defraft  : rumi , fi.  A cautela  po- 
llo awctbialm-  vale  Per  scurezza , per  cautela  . A 
(tallii  jpar  pr/tamii  cr)  . 

CAUTELARE  , V.  a.  AfTUiirar*  . AfTanr  \ rtpta- 
dn  piar  fati  fu’ un  . J.  CaqtgUrfi  , a.  p.  Affici  tu- 
fi . re  prtraufìenaer  ; f*  off  uro. 

CAUTI  I ATO  , TA  , add.  Da  cautelate  , Scuro  , 

Affari  *,  idr  , 

CAUTERIO,  f.  m.  Inceadsmento  di  cane  o) 
ferro  rovente  , 0 con  fuoco  morto  , al  quale  aqcbedi- 
c«ft  ; Rottorlo  . Cauti  re  -,  rapi  un  . Cauterio  attua- 
le . Benna  dt  Jt a . 

Cauterizzare  , v.  a.  Far  cauterio , incende» , 

Cfutitìjtr  . 

CAUTERIZZATO  , TÀ , add.  Da  canterina»  , 
Cauteri  fe . 

CAUTISSIMA  MENTE , »w.  Superi-  di  Cjut-men- 
te  . Trti-fimoveai  ; avo  lei  pimi  f raniti  prrtam- 
lìoet } tire  urie  irti  frindt  ciniefptffton  . 

CAUTISSIMO  , MA  , fup,  «li  cauto  . Trii-thnm- 
fptH  , trii.rtj'ervt  , Tf.  V.  Cauto, 

CAUTO  , TA  , add.  Accorto  , penfato  , focace  , 
prudente  , |[uardiogo  . Avift  ; tirtaefptT  ; pruine  | 
rrttam  , rejtrvf  ; modo*  ; poca  monne  ; fin  nife  . 

CAUZIONE  , r.  f.  Termine  legale  , cautela  , fidar- 
ti . Cannami  garantii  ; ag arami,  fi.  Colui , «h*  ft 
reode  mallevadore  . Carnuta  : pkiga  , gerani  i nprm- 
deni , nipra fatte  ♦*  fi.  CauzlOM , àllratto  di  cauto  , 
vak CaiiùU . J.Pgr  Accontai* , Safacitl.  Prmdnit . 

Q A CAZIO- 


ioS 


C A Z 


. Tirso,  «A  . ■«.  Oi  anche  Iti, 

énfi  r.i;  tirile  , tafii'tof» . lraudoi«.itO  . C^ni 

C UT  A . {.  f.  Vaio  per  h>  Pitk  «li  ferro  , di  ci_ 
fervono  «li  Alchiatitti  a*’ loro  fornelli.  CtamJtt  . fi. 

IV*  McfMa  . V. 

C A77AHAGUORF  . f.  m.  Abbai  Ir  or*  . • dice'! 
per  Ifchcrao . T.rtoniffimemt  ; la  lerlue . V.  Ba 
t:\wr . 

CAV7ARE  , o.  a.  Termine  d»  Mai  mari , che  vale 
Tirar»  a fc  una  fané  . nàia  . 

CA  77  ATEI  LO  % adii.  m.  Vect  balta  , e dicofi  per 
ifchcrno  ad  Domo  piccolo  di  darura . Cturnmd 
•ain  t Ima  i'  lemma . 

CA77AVÈLA  , t f.  ) Sorta  d’  uccello , «letto 

CATTA Vr LO,  f.  a.  ) alinmcoii  Velia,  e Ave 
li*  . Mentite  . 

CAZ/ICA  , Voce  di  efclamazicoe  , come  Cappi ta, 
canchero,  o fonili  . V.  Canchero  , e Capp-ta . 

C A 720  , f.  m.  Mcmb.o  virile  . Lm  m|r 
■M«n>re  viti* . fi.  Demi  ad  uomo  , vale  Tufo . 

Casso  è anche  voce  «li  efclamaaioae  , come  Cap- 
pi U.  V. 

CAZZOTTARE.  ».  a.  rate  irti*  mfo . Dare  «k' 
Canotti  . Do— tr  4t  etapa  da  poi  mg . 

CAZZOTTO,  (.  pi.  Pi .5 no  dato  forre  fctioan 
Comp  da  _ 

"Cazzuòla  . f.  f.  Mettala , ttriyncnto  di  piatti! 
di  ferro  tono  ci  ferma  tnaafoUre  , eoa  foo  manico 
«la  tenere  in  mano,  che  ferve  a’ Mentori  per 
■cagiar  la  calcina  ael  murare , intonacar» , e arric- 
ciart.  Trafile . f.  Cazzuola,  fi  dice  anche  un  pic- 
eni» ani  a». erto  nero,  che  è tutto  pancia  , e coda , 
che  Ila  alla  proda  dell’acqua.  Onde  far  canonia  , 
che  fiztifica  Sta*  dove  * poca  acqua  bagnando*  ne 
fiumi , come  fanno  q netti  ani  muletti . Sa  laignar  a» 
Itti  da  la  wr  m d' urne  rivUtt  ih  il  f 0 pem  ét 
fi  vi . f.  Per  arnefe  da  tiporvi  entro  i profumi . Caf- 
jateete . 

CE , Particella  , lo  ftrlTo  che  Ci , della  natura 
au derma  che  Te  , « Me  . Ma  allora  h*  avanti 
All’  articolo  od  alla  parrxclla  Ne  fi  pone  , fi  ala 
da'  regolati  Scrittori  Ce , ■ non  Ci  . Non  ammette 
ioipcrd  dopo  di  fe  il  verbo  fc  tramenata  non  fia 
da  quello  eoa  alcuna  delle  fot  orali  voci  II , Lo,  Li, 
Gli  , La  , Le  , Ke  . Che  fe  codia  prima  di  «piede  * 
accoppia , volentieri  con  fila  ta  una  loia  fi  vaufo* , 


Ccl  diri  . <^el  1 rovere  aio  : « dopo  il  verbo 
si!  ora  eh*  viene  tank , »’  affigge  ad  eflTo  , infieme  p». 
rù  con  una  delle  foddette  , formandoli  dell’  una  , e 
dell'  alrta  laifiifo  «loppio  . E ciò  feg.tr,  a fia  ella  u- 
feu  in  ferzi  di  pTooome  rspprefeacanre  il  dativo  del 
plurale  , o pure  come  particella  riempitiva  l’ado- 

rti  ; ovvero  per  avveibio  di  luogo  fi  ponga  . Vmu  . 

Pronome  «VI  terso  calò,  e del  menerò  del  »>«&,  va- 
le A noi . ji  •»> . Tu  non  ce  ne  potrefti  far  p»b  . 
Tm  nr  perniai  1 nh  m fané  davaotage . J.  Parti- 
cella »r  unitiva,  che  va  ir.nanai  al  pronome , fcco- 
tee  il  Ci  dopo . E pcfci*  Di  godcicmo  infxax  : che 
tanto  potrebbe  dirli  : Lo  ci  goderemo  , ras  non  lo 
«e  . Iwfùiit  omt  U mnnftttmi  tnjrm'ir  . fi.  Talora 
< in  vece  di  avveri»,  di  luogo  , c vale  In  quello  Ino. 
go  . Ed  Ma  dei*»  appunto  che  Ci  ; ma  pur  coti  fi 
pene  avanti  al  pronome  . Iti  . Se  pure  alcuni  ce  ne 
fnnn  f*  il  y in  • furila  «ne  . Io  ce  la  fard  dipi- 
ntene in  maniera  , cc.  Jt  f p /mi  peindrt  ir  feto» 
(M  . <Tf. 

CECAGGINE  , f.  I.  Cecità.  Càìté-,  srtsr/mrir. 
Dicefi  coi)  al  proprio  , come  al  figurato.  V. Cecità  . 

CICALE  , add.  de’  due  g.  T.  de’  NetamijH  . Ai- 
g-.jn^o  dell’ arterie  , e della  vene,  che  fi  diramano 
nell'  inteflino  ciato  . Canali . 

CECA  RE  » v.  a.  Accecare  . Aveugler  . E.  Acce- 
care . 

CITATO  , TA  . add.  Bene.  ir.  Accecato  . Ai  eu- 
gtr  . I.  Cerato  , 1.  m,  Fr.  Jet.  Voce  attiq  «ala,  che 
vale  Cicco.  Avemgle  . 

CECCA  , C f.  Gian era  . V. 

CFCE , f.  m.  Spesse  ili  tegi'me  , 0 civili  . Pcft- 
ehfdt  ; ftit  &rir  . J.  In  proverbio,  fi  «lice  , Aver 
catto  il  culo  ac'cecl  rotfi  , che  vale  Ertere  pratico 
del  mondo  . c da  non  efTere  aggirato . Lo  fiedò,  che 
f «fi»»  feg  senti  , Aver  pifciato  in  piti  «finta  neve,  ta- 
frre  a.aiuaii  «fi  t S.  Biagio.  V.  Neve.  f.  Infegna* 
»e  rodere  i ceci  , Val»  Molfrai»  alimi  l’crror  fuocol 
tafllgn , modo  hai*» . Appmdu  f»r/fM  rfe/t  nw 
U ftrvjt . f.  Ctte  , per  vezzi  , «ficefi  al  membro  vi- 
rile ile'  bamhtni  . La  vargt  in  tititt  tofani  . f. 
Cete  aqgtunro  Mi  uomo  per  ironia  , come  r Egli  t 
cn  bei  cete,  cioè  un  bell'  irobufio  . C'tfimm  A*/  imi. 
n*r  , ma  katott  »itm>  , va  e» aatt  . ma  iro- 

nicamente . f.  Egli  t ecce  da  far  qucAo  , vale  Egli 
i uomo  capace  di  ferfo  . n t/t  tspa'tr  it  it  faitt . 
f Hroda  . e ceci  4f -intani,  in  nnvto  bu^n  II  pren- 
de per  pn  <*11  . e r.rsgnuoU  1 onde  broda , c non 
orci.*  dicefi  alloro  , ut  rabbsnamfefi  l'aria,  fi  teme 
di  graninola  , c fi  defi-.Vra  pnxutia  , che  anche  fidi- 
le , Acqua  , • non  tcmpcBa  . De  U finii  & non  fai 

rrtr  - 

• ChCFRO  , f.  m.  cigno,  r . 

CFCMrrÀA,%  > 1 • 1 

trOflTADE  J Atvnc/r«nrnr . Dkn  al  proprio. 


C E C 

CTCÌ NO  , f.  m.  Din.  <H  ceee  . De  petit  pai t-rH 
tba  . 5.  Cecino  in  fi  giu  Acaro  di  cecero  , o cigno 
voce  antiquato  . f.  Cigno  . f.  Cecino  aggiusto 
fanciullo  , n fintili  , dicefi  per  vezzi . Perir  pampa*  . 
t.  Dicefi  anehe  ironicamente  di  perfuna  tri  fia,  « rai- 
limof*  . Matti»  i mali  firn*  ; atith  «t  . 

CECITÀ  , J C f.  Attratto  di  cieco,  sfivittfc- 

CECITADE  , ) meat  ; tttiti  . «.  Per  nartaf.  Ce- 

CECITATE  , ) CiCà  di  cuore , di  menu  , Ac.  A- 
vtmtltmtat  ; ivrtffè  . 

CRCOLIN  A , f.  t.  Lo  teflb  , else  Ciecolina  . V. 

CEDENTE , udd.  d'  ogni  g.  Che  cede  , cl»  i a r- 
rtmkvolc . Pliant  . Ore.  V.  Arrendevole . T.  I Cia- 
nati il  dicono  di  colui , eh»  cede  alrnu  qualche  Tua 
ragione  . Cria»*  I pai  tidt . 

CEDENZA  , f.  f.  Salvia.  Magai.  Cedevolezza 
Arrendevolezza.  V. 

CÈDERE  , v.  a.  Concedere  la  preminenza  , 

1»  , O confeitarfi  inferiore  , fia  in  bene  . fia  m aule 
Ode*  ; piier  ; frthr.  J.  Cedere  a cliieeheflTu  , vale 
anche  Arrenderli , pregarli  al  di  lui  volere  . fe  plhtt 
J la  vaienti  it  fmt/fu'  un  ; fa  ftumtttre  i Jti  ve- 
I torti  ; fa  rtldtbtr  ; icmtrirt  ; atpnitfttr  ; tèitr 
fitti* r . Alla  volontà  dei’ Papa  cedette  pazieatcawo 
te  il  Re . fi.  Per  dar  l«o«o , nrirarfi . Ode*  la  pia- 
ce ; /aire  pian  ; fi  retini  ; decampar.  Come  la  roo- 
fca  cede  alla  zanzara  . 1 liquori , cc.  via  via , che 
premiai  fono  , cedono  per  ogni  verfo.  fi.  Cedere  al- 
la forza , arrenderti . Bevpvtr  ; gjUr  ta  vaile ; Jt  ren- 
iti . fi.  Cedere  il  palio  , il  luogo , il  pollo  a qual- 
cheduno . Denver  la  mai»  ; tiitr  le  pai  ; faite  piate 
À nnrtpn’un.  fi.  Non  la  cedere  a uno,  vale  Stargli 
a froirte  , ftar  del  pari . Ne  ieveir  rien  . Vale  ancne 
Refi  Acre  , opporli , contrattare  . Mtntrtr  Iti  itati . 
fi.  Parlandoti  di  marette  arrendevoli  . Piier-,  pretti . 
fi.  Pca  Concedere  , rinunciare  , ri  laici  are  . Cédtr  ; 
feirt  eejfiem  ; laifftt  ; a hai  toner  ; fe  dipartir  ; fe- 
Inrfer  . Non  mai  avrebbe  ceduto  Milano  al  Re  . 

* CFDERNO,  Cm.lo  Beffo  , che  cedro,  e dfeefi 
dell’ albero  egualmente , che  de'  frulli  . <■  ureo  aiti . 


C E F 


t KUlTATE  , ) 


e Al  Rg  vaco:  V.  C«cità. 


c^ual  mente 
Il  frutto  . Orna  . 

CEDÉVOLE  , add.  Che  cede  , atto  a cedere . 
Pliant  ; fitti  Ut  ; femptt.  fi.  Prr  alto  a cederti . Cef- 
fi*!*. 

CEDEVOLEZZA  , f.  t.  Aftitixlinc  a cedere  . fen- 
pitjft  ; fatiiité  À fe  prètti , i < tre  flit . V.  Arren- 
dcvolctta . 

CE  DIZIONE  , f.  f.  Celione  , il  cedere . Cejfan  ; 
glande*  , 

CEDOBONIS,  Voce  Latina,  cettTooe  a’  creditori 
di  tutti  i beai . Cejfu*  de  lievi  . Fare  cedobomi  . 
Fairt  ma  a/aalunacmaat  generai  it  leni  fe  1 lievi . 

CÉDOLA  , L f.  Scrittura  privata  , che  obbliga  . 
Climlt  ; Ulte*  ; arti  calia*  par  érrit  . fi.  Prr  poliz- 
ia, o poli axi no.  Billtl . 

CEDOLONE  , f.  m.  Accrvfcit.  di  cedola  , cedola 
grande . Piatati  ; ajult . In  fignitteato  di  monit»- 
0.  Rilettavi. 

CEDORNLLLA  , t.  t Lo  Beffo  , che  Ccdrnad- 

CEDRÀNGOLA  , t f.  Erba  «'erta  facondo  alenai 
Trifoglio  , o fintile  ad  ella  . fainf-.in  : /irgeroe  . 

CE DR ÀNGOLO  , f.  m.  C*.  N.  V.  Cetrangolo. 
CEDRARE  , v.  a.  Cr.  JI.  Conciare  eoo  cedro. 
AJfai(tnntr  ave*  in  tino*  . 

CEDRATO  , f.  m-  Sorta  di  aimme  di  «klieatifli- 
mi)  odor» , dtceadofi  coti  anche  la  pianta  , che  lo 

peodiKC  . Cedrai  . 

CEDRALO,  TA  , adì.  Che  ha  odoe» , o fapore 
di  cedralo  . Cirro»*/;  fai  a l' aitar  am  le  gotti  ia 
t tir  al  . 

CEDRINO  , MA  , .i4J  Dì  cedro  . De  t/ire  . Le- 
gnu  cedro»  , pece  cedrini . 

CERAIUOLO  , f.  m.  Sorta  di  frutta  firmi»  alla 
au:ca  Iirr.gi  . ma  afTai  minore,  e piena  di  ber  noe  co- 
lini , oggi  cetriuolo  , cit Duolo  , o citr.olo  . Cen- 
cralrt . 

CEDRO,  f.  m.  Cederà»,  albero  di  perpetua  ver- 
dura , il  di  cui  frutto , effe  f giallo , ed  odorifero,  fi 
chiama  anche  cedro  . Cèdrt  ; ritreaaitr  ; fitte*  ; p.m- 
fi.  Ptr  lo  legname  del  cedro . Bori  it  «.'ire . 
Letto  «fi  cedro. 

CEDRONELLA,  f.  f.  Spezie  d' crtia , che  tiene 
odore  ih  cedro , e che  con  altro  nome  t detta  melif- 
fa  . M/liJl . 

CEDUO  , UA  , add.  Ture  de'  Bandi  . Dicefi  bofeo 
ceduo  , o fclva  cedua  quella  , che  pud  clJcr  tagliata  . 
Bramii  ; Mi  tei  Ih  1 . 

CEDUTO . TA  , gdd.  Da  cedere  . tHt . 
CEEAGLIONE  , (.  0».  Cr.  N.  Il  midollo  della  paL 
ma , detto  altrimenti  cervello  , e ccrfugiionc  . Cer- 
velli it  pe/mitr . 

CEFALALGIA  , f.  T.  de'  Mirtei  . Sorta  di  do. 
lor  di  capo,  non  diuturno , ma  accidentale  . Cépka- 
irtgit . 

CEFALICA  , C f.  Nome  d una  vena  dell  riferì  or 
parte  «lei  braccio , co»!  detta  perche  fi  crede  venire 
dal  capo  . Prive  tdphalifat . 

CEFÀLICO  . CA  , add.  Capitale , buono  per  il  ca- 
po , utile  alla  ratta  . Cdpèati fot . Pol-.-rre  cefalica . 
Pend' e rtpMifma  . 

Ce  FALÒ,  f.  ut  T.  it!U  ftir.  net.  Nome  d’  un 
pefcet  che  fi  troia  d'ordinario  nelle  gare  de* muli- 


ni ,<  in  luoghi  fsngofi  . Meaaiee.  f.  T.  anche  il  nu- 
me , che  in  qualche  luogo  d' Italia  (1  da  al  Musa- 
ne . Mnfr  . 

CEFI  ARE  . V.  Ciuflar». 

CEFFATA,  f.f.  Colpo  dato  a mano  aperta  nel  cefh. 
Seal  fiat  ; goanaaie  . Dar  una  cc  lata  . Làtètr  , dm- 
ver  **  j:afdti . 

CEPPATELLA  , C f.  Din»,  di  ceffata  . Up  peri* 
fonfiet . Amica  ccAatcll»  , vale  Ceffata  burlevole  . 
data  per  ifchcrao  . Un  Jaaffiet  danne  en  Pedinane  , 
ta  par  tadinage  . 

CEPPATONE  , L m.  Crtbu  grande  . Un  grand 
faafitt . 

CEFTAUTTO  , f.  m.  Marta.  Voc.  fchera.  che 
viene  «la  celiò  . Rabbia.  Se i«xto  . Set  ; lapide,  tkc. 
V.  Babbeo . Si  dice  oltre»!  di  quelle  facete  deformi  , 
che  fi  fot.  100»  (colpire  . o diplgacre  ne’  vaft  , o altra 
cofe . Multe  ; ten  di  ferme  . 

CF.FPF.A  , f f,  T.  degli  A fitta  inni . Nome  d’  una 
«ottel Uuone  dell  emulerò  fettemnoank  . Ceplie  . 

CEFFO  , f.  01.  Proprio  il  volto  , e molo  del  car- 
ne. Multami  Mafia,  fi.  Dicef»  anche  al  volto  dell* 
uomo , o per  «fcherzo  , o per  mofl/ar  deformità  . 
Mafia a . S ettcnde  pure  nell’  ufo  cornine  . ro.» 
impropriamente  ad  alfn  animali  . Ceffo  del  porco  . 
V.  Grugno  . Ceffo  del  li  me , della  tigre  . Mafie,  fi. 
Far  ceffo  , e far  brutto  ceffo  . vale  Storcer»  , o tra- 
volgtre  la  Ciccia  vedendo , o fornendo  cola  . che  non 
aggraifi  . Se  rrfregntr  ; fe  rtnfrtgntt  ; fairt  la  gri- 
mate . fi.  Dare  del  ceffo  in  tetra  ; vale  Cadere . 
Dea  ver  da  aeg.  ptr  terre . 

CEFFONE,  1.  m.  Mafoellone  , colpo  nel  ceffo. 
Va  Ina  fru/fitt  ; emt  gtmrmade . fi.  Dar  ceffoni  fi- 
gurat.  vale  Portar  via  , rubare  . Vaiar  ; rm’rtvr  fall- 
irne eljfe  . 

CEFFTJTO , TA , ndd.  Di  ceffò  , che  ha  buon  cef- 
fo . £m*  a am  *tao  mmj'anm  . 

CEFO  , f.  m.  Sorta  d*  animale  raro , a poco  co- 
nosciuto , che  fa  in  Etiopia  . F.f  pici  de  finge . 

Ch LABRO,  C in.  Cervello  . Cmwn  . 
CELAMENTO  , f.  m.  Il  Celare  . L"  afìiea  de  ta. 
cker . Cela  mento  di  c afe  rubate  . RèttUmevt . fi.  Il 
Colamenti  delia  confe-T-ooe  , vai»  li  fegreto  della 
confelEooc,  che  gli  Ecdcfiattici  disoo  figlilo.  Le  fr- 
etti de  Ij  tmfefen  . 

CELARE  t v.  a.  Nafcondere  , tener  fc  greti  . Ce- 
ti tr  ; esuvrir  ; mt/fuer  ; tini  l«  riie.tm  ; itreltr  J 
la  vm*  ; »*vrfejV>rr  ; iéguifer  : ttler  ,•  deteinati  . fi. 
Cclarfi  , n.  p.  /tr.  Nasconderti , (perire  . fe  tatker  ; 
f*  ièroler  ; dii  paro! ire  . 

CELATA  , L (.  Imbottata , «nuoto  . Kmlaftsici 
uhi  rie . fi.  Oggi  celata  per  Elmo . Amiti  ; tafi*a\ 
Jatade  ; pot-à  firn  . 

CELATAMfcNTF  , aw.  Con  modo  cclat»  , di  na- 
feofo  , nafcofamentc  . Km  tathette  ; far  ti  vernarmi  ; 
avcuemtnt  ; Iteri  temevi  ; J ia  invita . 

Celati sst M amente  . aw.  Sup.  Di  CcUtamen* 

. Tri*  etuvertemcnt  ; Ut»  ea  latititi  .■ 

CELATO  , TA  , add.  Da  celare  . Catto  , téle  ; la. 
reme  ; stadie . fi.  In  celato  pollo  avverbiali»!,  vaie 
In  fogrcto , aafcofcmcttfc  . A»  e atto  ne  ; ì la  ina. 
Ile  . V.  Cclatamente  . 

CELATONE,  (.  m.  Accrefc.  di  ccLata . C/n  grami 
taf  ime . 

CELATL'P  A,  f,  f.  Cclamcnto,  Nafcoodl mento . V. 
CELEBERRIMO , MA  , Sup.  di  celebra  . Trli-c *- 
Urte  ; trit- rtatmmé  . 

CELERÀ  ABILE  , add.  d’agni  g.  Salvia.  Celebra- 
vo!* , lodevole , che  è da  celebrarti . Ltmal/e  ; digap 
d'ette  ti  Ir/ ri  , vamté  , pròne , rnwmt  . 

CTL  EUR  AMENTO  , t m.  tl  cctc!*caie  . Cèl/tra. 

00  . Propriamente , vale  Riputatone  , fama  . ono- 
ra . Ctleèriiè  ; tifatati  ea  . Non  toglie . . . all1  eroi- 
che per  fon  e il  dovuto  celcbramento  . 

CELEBRANTE  , add.  Che  celebra  . foni  céUlrt  . 
IT.  Prefo  alto  lor.  vale  Saccrdoee  , che  attualmente  ce- 
lebra . La  tcUlramt  £ etimi  fui  oéfieit , fui  cèlilre  » 
fui  Ut  ta  Mefft . 

CELEBRARE  , v.  a.  Illuttrar»  , efaltaf»  , magnifi- 
cai Con  parole,  lodare  . C(l tirar  ; toner  j prónte  / 
rtievn  ; vanite,  fi.  Celebrare  a Cielo  , vale  IMI» 
re  eoe  grandiflime  lodi  . lodar»  grandiflimameatc  . 
Pince  lutti  U un  >uJiu  tur  nati  , taf  tu  aa  Citi  , 
lai  dmacr  dei  lour.vtn  trttjfivtt . (.Celebrare  il  fa- 
cri  Scio  , vale  Sacrificare.  Crtertre  la  Mefft  \ dir*  U 
Mefft.  E aneli»  afTol irtamente  . Ceietogr . fi.  E di 
qui  poi  celebrare  albi  ut.  (I  dice  pura  in  Italiano  , 
per  dir  la  Metta  , ed  offerir»  il  facnttelo  dell*  Alta- 
re . Celi  Iter  % CTc.  fi.  Celebrar  le  fboefelizie,  le  non- 
ne , vale  Fara  colle  debite  ceremonie  , e fotcnairà  le 
noci»  , le  fponfahzie  . Celilrrr  dei  miete  ; tiUhtr 
ma  aurraje  . fi.  Celebrar  l’ Ufficio  Divino  , vale 
Cantare  , e recitare  1’  Ufficio  colle  debite  folenmtà  . 
Offriti . fi.  Celebrar  k fette  . vale  Attenerti  ne’  di  fe. 
Bivi  dagli  eferetzi  meccanici , e fare  quelle  cote,  che 
(falbi  Santa  Chicfa  comandare  ci  fono  . Ctojmtr  Ite 
fette  i ti  Urtar  , [eternai fa  tmt  fé  te  . 

CELEBRATISSIMO,  MA  , Superi,  di  celebrato  . 
Trit-eeUrte  , Ore. 

CELEBRATO  , TA  , add.  Da  celebrare  . Crtértt  , 
ertimi  ; vanir,  <y«.  V.  il  verbo,  fi.  Fetta  celebrata, 
giorno  eekbearo  . diconfi  quelli , che  da  tui  Catto- 
lici , fecondo  la  ooftra  (..nta  Religione  fi  debba- 
no cele» 
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no  celebrare  , « folenalaaai* . /ora  dttfte  ; thè  rbS- 
ónde  . 

CELF.BRATOR  E , f.  a».  Colai  , eh*  celebra  . Prò- 
w»f  ; etimi  fri  t^nre  . fui  teme,  f<<«  e tUb" . 

CELEBRATRICE  , Selvtn.  Vertul.  fomm.  Colf» 
che  celebra  . Celle  fa*  "Ubee  , fni  fon*  , fa» 

* CELEBRAZIONE  , fi.  fi.  Il  celebrare  , cekbramen- 
to . CtfctoMltm . i.  Ceiebratlooe  , vale  anche  Ono- 
re . H 'notar  ; gititi . Fé  edificato  uà  Tempio  in  cc- 
lebraaione  di  Apollo  . Om  lieve  mm  T empie  à ! boa- 
menr  4'  ApoUrn . 

CÈLEBRE,  add.  d’ ogni  f.  Peano  dei*f  celebra- 
to . Crii  he  ; illmflrt  ; femem*  ; rcacomatt  ; noetNt . 
Tetti  moniania  celebre  . vale  Autentica  . Ttmugnj- 

^cTlmSèVOLE  , add.  Da  efler  celebrato.  Diga* 

à'  è ere  tHibré  . 

CELI  BAITA  , ) f.  f.  U celebrare  , eekbra- 

CFl  LI  IUTA  DF  , ) aione  . Celebriti  ; fotomat"  j 
CELFBRITATE  , ) gleir».  f.  Celebriti  , vale 
anche  gloria  , lama  , riputatone  . N mnenr  ; egeme . 
CELEBRO,  f.  m.  Bme.  Lo  Beffo  «che  Cetebeo.  V. 
CALERE  . Voce  Latina  , «data  da  Poeti , die  va- 
io Veloce  .V. 

CELERITÀ  , f.  fi.  Pre Aerea  , velociti . Crlmtép 
vi  refe  ; ft  tmpti  ernie  \ re  fiditi  ; frfrifiteeie • ; itti- 

^CELESTE  , add.  d*  ogni  f.  Del  Cielo.  CHtfto.di- 
vi»  : ém  Cieé . IT.  Per  fona  di  colete  raffembeame 
«oc ilo  , onde  il  Cielo  apponi»  colorito  . Bit»  etto- 
0e  ; orar  . Si  dice  anche  telette  asserto  . B* e»  de 
C$tl . It  II  Tetto  fi  t forvilo  di  Ctlett*  al  plur.  co- 
me hook  f«B.  dicendo  . 1 Celcfti  per  dire  l Santi  . 
lui  Bumbe»"»*  . Cli  odono  fu  nel  Cielo  anc.te  1 

CELESTIALE  , ndJ.  de’  due  f.  Celeile  . C Matte  ; 
Divi»  ; é»  Citi . Beltà  celertiale  , vale  Straoediua- 
rin  . Brente  rttoge  , ertreerdimaiet . 

CELESTIALMENTE,  avv.  A modo  celefle  . Or- 
vimememt . 

CELESTINO , c CILESTRINO  , Sona  di  colore , 

10  flcifo  , che  cilcftrino , c Cikttro.  V.  f.  Per  Cele- 
fliale . V. 

• CELESTO  . V.  Cdeflc. 

CEI.ES- TRINO  . V.  Cc latino  . 

CÉLIA  , f.  fi.  Motto  . mot  terbio  , burla,  feberao, 
ingiuria  anifiriata  . Nitbt  » teine  ; felUerie  ; fé- 
re;  Ai  dilige  . f.  fu  celta  , vai  Burlare  , celiare  . 
Pleifemier  ; bei.  mar  ; em"  , Or.  V.  Celiare  . 
Reggere  alla  celta  . vaie  Non  averia  per  male . S»- 
trodre  reillene  . II.  E reggere  la  celta  , vale  Aiata- 
te  altri  , o accollarli  con  altri  a far  celia  . Aidee 
fnrifn’  »•  à fa>"  f melarne  pièce  , 4 temer  fmelfme 
teme  , À fette  fmelfme  bedimage  . 

CELIACO , CA  , atU.  Ve*.  Difi  Aggiunto  d'  *** 
arrena  , e di  alcuni  di  lei  canali  unguiMi  , o ra- 
mifica noni  , che  (rendono  dui  tronco  comprerò  fra 

11  diafragma  . Celiai»*  ; «rtùf«  . I 

CELIA  RCA  , f.  m.  Voci  C.reca . che  vak  Capo  di 

milk  faldati . T ritma  , f mi  tmmeade  mtUe  fri- 

CELIARE  , V.  a.  Far  celta  . Pei"  foriera  baSt- 
meet  ; tota"  f melfme  teme  ; retile*  -,  f *•  tentar  ; J* 
mm egmer  de  leali»  ma  , Imi  /aire  for/fM  mube,  g nel- 
la* tifateti* . _ ... 

CELI ATORE  , f.  in.  Che  fa  cella.  Rjitlemr,  fsi- 
femt  ; btdi»  . 

CELIBATO . f.  m.  Lo  ftato  di  aolui , che  mena 
vita  celibe.  C èli  ber  . 

Ctl.lBE  , f.  m.  c f.  € talvolta  adJ.  Colui , o co- 
lei  , che  non  * congiunto  in  matrimonio  . Cllibuei- 
r*i  fui  vie  dtnt  le  telibet  , fui  ■'«/*  f*ae  mene  . 
Viver  celibe.  Vi rnr  demi  I*  (tlibet  , VìlA  Cc  tu;. 

17r  d’  mm  r/tibemrt . 

CELI  DÒMA  , f.  f.  Piani»  di  due  fbtnte  , aoè  la 
grande  , e la  piccola  . La  radice  dell*  prima  b graf- 
fo come  il  dito  mignolo  , fibrofo  , e gialla  dentro  , 
rollicela  di  fìiori . Le  foglie  della  piccola  fooo molto 
fùngili  a quelle  dril'  «fora  . telai"  ,•  ebelideime:  hi- 
marmi  del*  . |.  Per  Torta  di  pietraia!  , che  diteli  tro- 
vaci nel  ve  atre  delk  rondini . C*r/ao»»«  . 

CELLA  , f.  L Propriamente  ftanaa  rerrena  , dove 
fi  tiene  per  lo  pi  i U vino  . Cctfter  . f.  Cella  dicono 
alle  lor  camere  i Frati  , e k Monache  . Celiale.  !.. 
Ct!U  per  qualunque  camera  alToluramente  . Cbmm- 
*~t  . Chiuu  in  folca  «ella  ec.  diiTc  il  Petrarca  . f. 
Cella  per  qnelJo,  c'.»«  ogg-  ditebbefi  Cappella,  Orato- 
rio . C biffile . 5.  Cella  fig.  per  forbitolo,  © ftanaa 
dove  fi  chiuda  alcuna  co fo , come  Cella  d»  memo, 
■il.  Rtlervvir  ; teliate  de  U tatmure . «.  E per  fi- 
milii.  di  confi  celie  anche  i buchi  de  mali  delk  pec- 
chie. Ctllnlet. 

CTttlwi.  ) Celliere  . V. 

CELLFRAJA , L t.  Selmi».  Vcrbal  fcm.  di  Celle* 

faro . C t litri  et  * . , 

CELLE RAJO  . ) f.  m.  Canftrluvfo  de  Mtìnn- 

CEL  CERAR  IO,  ) Ben.  C#f  Ieri  et  . 

CELLE  RARI  A , f.  f.  VeTg.  le.  Uficio  del  Celierà, 
fio  . Cetlinrie  , . 

CELLETTA  , ) Oim.  di  cella  . Celiale . CWtM 
CELLiNA  , } de*  denti  . AIvrAei  . 
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CELLI  t-RF.  , f.  m.  Cella  Bel  primo  fign'ficato  , 
Canova  , conferva  C»//»er  . 

CFLl.rH.INA  , f.  fi.  Dint.  Di  Cella.  Pelile  eeilmle . 
CELLÒR1 A , f.  f.  Cervello  m fignificato  d*intel- 
ktto  : dicefi  in  ifclirran  . Kjmt  ; imgemmt  ; mtìi 
on  me  le  die  i»’  ea  tedia*»» . f.  In  vece  di  tutto  il 
capo . Le  me  ; le  tebotbe  . 

CELLULA  , f.  f.  Voce  Latina  , Cellette  . V. 
CELLULARE,  *dd-  d*  ogni  g.  T.  dell'  A»U3m. 
Di  cellina  . di  ccllrtta  . Cellmlei"  . 

CE LLU7/A  , C fi.  Din*,  di  cella  , piccala  cel'*  , 
ce!  letta  . I •etite  "itale  . 

CELONAJO  , fi.  m.  Paci  t or  di  C rioni . Tefijfier  . 
GELONE  , fi.  in.  Panno  teiTuto  a vergato, col  qua. 
le  fi  cuoprc  il  letto  . forte  d'  etofe  nere  deni  ea 
feti  dei  rapii  . dei  naiertmri  de  li l , àie. 

CELSITUDINE  , L fi.  Voce  La: mi  . 'Attratto  di 
eccello  , e vale  Grandrata  , Alleata  . Gremdcmr  . f. 
Per  titolo  dato  a*  Principi  , e quello  propriamente  , 
che  oggi  diteli  Altera*  . Al"fr . 

CELTICO,  CA  , adì.  Red.  Appartenente  a lue  ve- 
nerei , Gallico  . Celti  f»e  . 

Cembalo , «cembolo,  fi.  m.  s-mmentoda 

firmare  . cJ  t un  cere  S o d'mTc  fonile  alla  larghetta 
d’  un  foni  neilo  , col  fi-iodo  di  carta  pecora  a gai  fi* 
di  tamburo  intorniato  di  fonagli  , e di  girelline  di 
lama  d'ottone,  c fi  Tuona  picchiandolo  con  mano. 
Tmbf.tr  de  beline  ; etmbtle.  f.  In  prove  bio  An- 
dar col  cembalo  in  colombaia  ; che  t pubblicane  i 
i'.km  fotti  quando  c’  dovrchbono  citcr  fr greti  , Km. 
la  ir  f"»  Ire  le  liivr e em  J'em  dm  tembour  . f.  Fi  Cura 
da  cembali , dicefi  d*  uomo  di  poco  garbo  , o defor- 
me , per  cilcr  dipinti  i cembali  per  lo  pia  di  figure 
mal  fiatte  . Menati  ; figure  de  fepier  muebe  ; mar- 
/ernia  . 

CEMB  AVELLA  , f.  fi.  Lo  Beffo , che  Cennamella . 
V.  Chetante»  . 

CEMB ANELLO,  fi.  m.  Cbiabr.  Piccolo  cembalo. 
Pitie  timbrar  de  bellme. 

CE  M BOLI  SM  A , ) fi.  m.  L'  anno  . che  ha  tre- 
CEMBOLIsMO,  ) dici  ntefi  lunari  . Emboli f. 
oh  ; eaaée  twbvijmtfme . f.  In  forca  d' add.  A m- 
bel ifau i»e  ; Ìmitneleirt  • embohfme  . 

CEMBOLONE  , fi.  m.  Acer,  di  cemboto  ; ccmbo- 
lo  grande  . Gread  limitar  de  beffa* . 

CEMBR A , f.  fi.  Vet.  Di).  Supenoe  termine  della 
bnfe  dcll.i  Colonna . Afofbten  . 

CEMENTARE  , v.  a.  T.  degli  Altbìmifti . Lo  ttefi- 
fio  , che  calcinare  . Cementar  . 

CEMENTATO.  TA  , add.  Btmt.  Lo  Beffo  , che 
Calcinato  . Crment / . 

CEMENTATO  RIO  , IA  , adì  T.  degli  AUbiml- 
gi  . Polvere  cementato,  i»  dicefi  quella  mi  Aura  , che 
è formata  col  cemento  . Paadre  cememtttei" . Rame 
cementatario , il  rame  precipitato  per  via  d'  acque 
vii  noli  che.  Cmivre  eéeeeueeeeire . Acaiu  cemcntaro- 
ria , Aucll*  acqua  , in  cui  tal  rame  E fiato  precipita- 
to . Bea  tbmentetai"  . 

CEMENTAZIONE  , f.  f.  Termine  de’ Pro  Mori 
della  Chimica  , « dell  arte  loro,  e dicefi  ^11' ope- 
rati ooe  , per  cui  una  (ottanta  vien  cfpofta  all’  aaion 
de!  cemento  . Cimtatetioa  . 

CEMENTO,  fi.  m.  Vet.  Difi  Spetie  di  frombola. 
lillà»  . (.  Ce  oleato  , T.  Chimi*  a . Mifinra  formata 
di  metalli  , aolfo  , foli , carbone  , c cocci  peti  , per 
via  di  fooco.  C romene. 

CEMMANELLA  . V.  Cennamella. 

CENA  , f.  fi.  Il  mangiare  , die  fi  fa  la  fora  . Cam- 
per ; Imrpè  . f.  Non  pceer  accattar  la  cena  col  deg- 
nare . Non  poteri  aviti  tire  in  cola  veruna  . f.  In 
modo  prov.  Chi  va  a letto  fonia  cena . tutta  la  nor- 
ie fi  dimena  : cioè  non  dorme  . V.  Cenare  . f.  Dicefl 
in  prov.  per  ificherto  , c in  modo  baffo  , La  cena  di 
Salvino.'  cioè  pifoiare  , c andare  a letto . ft  eomebrr 
Semi  fempt*  . 

CENACOLO,  f.  m.  Voce  ufott  un  tempo  per  di* 
notar  un  luogo . o fiala  dove  »’ apparecchi  ava  la  men- 
fa  . Oggidì  fi  dice  pvmcipal mente  . parlando  del  luo- 
go dove  N.  S.  Grifi  Culto  foce  I*  ultima  Cena  co'  fini 
Apottoli  . Cieeele  ; tirjtéme  . 

CEKÀCULO , Cr.  N.  Lo  Beffo  , che  Cenacolo . V. 
CENNAMELLA  . V.  Cennamella  . 

CÉNAMO.  V.  Cennamo. 

CENANTE  , fi.  m.  Bjrr.  Colui  , clic  cena  , o che 
è convitato  a un*  cena . Celai  fui  rompe,  ea  fai  ej* 
imvilé  J ma  Joufer  . f . Cenante  , Tee.  De v.  Ulato 
in  Torta  d'add.  Dai  femfe  . 

CENARE,  v.  n.  Miagur  L*  fon.  romper,  f.  In 
mod.  prov.  Chi  U fora  non  cena,  ratta  noeta  (I  di 
mena  , cioè  non  dorme  . Qjienl  ea  »e  mente  pei  le 
fbir , ea  me  few t giurr  dermi r le  amie  . J.  Cenare  in 
figa.  alt.  vale  Mv-.g'at  a cena.  Minger  J romper . 
Mori , gii  è piò  di  quaraat’aiuu  , per  funghi , che 
arra  cenati  . 

CENATA  , fi.  f.  Cr.  N.  Mangiata  di  fora , cena  . 
fempé  ; f*mftr . 

CENATO , TA  , add.  Da  cenare  . renar  . Andar 
n letto  mal  cenato , vak  Andar  a letto  fon**  cena . 
te  ttveber  /ea i fempé.  f.  Cenato  diiTcro  gli  anti- 
chi ad  uom  (temprato  , foi munito,  (ciocco  . V.  qur* 
Ce  voci . 

CF.NCERELLO  , fi.  tn.  Dim.  di  cencio . humuit 
belile a ; petit  tbigea  . 
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CEVCERlA  , t f.  Kilt  di  cenci  , tfe  tei  deebifi 
fiat . 

CENCI  ACCIO  , r.  m.  Fegg.  di  cencio.  Vilna  tbi  fi 
fra  ; ir/t-mimvjit  beillea  . 

CENCI Aj A , fi.  1.  Col*  di  niun  pregio,  o valore. 
Cktftat  ; benhai  ; rhjfn  de  rie a . 

CENCI  AIUOLO , fi.  m.  Cedui  , clic  va  per  In  cirr» 
raccogliendo  . e comprando  i canti . Chi  fomite  ; 
peillitr  ; drilli re  . 

CENCIATA  , L t.  Colpo  di  cencio  . Un  ttmn  de 
ibi  fan . §.  Dir  In  cenciata  , Vale  Batter:  , o getti, 
re  altrui  ari  vifo  un  cencio  latrila  d‘ inchialiro  , a 
d'  altra  lordura  . limarne  un  ttmp  per  le  vifege  evi 
aa  chi  fot  file  em  taotPllè  d"r*rrv  . %.  Per  metal, 
val'i  Burlate  altrui  in  fatti  , o in  parole.  Rei! ter  • 
(•'«•  oa  Ittrt  ; foi"  dei  nìrècr . 

CENCI NQU ANTA  , add.  N amerò  coateacife  quin- 
dici ditone.  i omini  verni  ( . 

CENCIO , fi.  in.  Propriamente  Braccio  di  pan» 
i»n«»,  o lane,  confimi  «to  , c Braccia*!».  C biffi  ; 
beillea  : guenillem  penti  Ih»  ; drttaem  : 'mebeo.  ( 
cartai  «(«cono.  Pel. in , dnll.t . f.  Oraci  fi  dice  ri- 
lora  ai  uL  in  fiqiiAcato  di  panel , abiti  ttraccìati  , 
coofomati  . Chigmì  ; beili  mi  , palile*  ; fri  p perii . 
f.  Non  dar  *1  cencio  . Prov.  vue  lignifica  : nor, 

voler  far  il  menomo  for.-gio  , prtfio  dall’ufitnzi  di 
forfi  dare  del  fuoco  a*  vicini  , con  appiccarne  a io 
cencio.  Il  »*  damati  rii  pei  f tea  fa'  il  baie  . f.  FU. 
venir  del  cencio  ■■  vak  Avere  a fic’.ifo  , i ire  ere  il 
vifo  ne)  vedere  cole  fpiacevoli , come  fi  fa  dell’ odi - 
re  dgl  cencio  , che  arde  . Fai"  le  mote  . f.  Ofi 
cencio  vuole  entrare  in  bucato  t dicci  d’  un  profion. 
tonfo  , die  vuok  introAietter'i  in  quello  , c>»e  Li  fu 
condiaiooe  non  ricerca  . Vomirne  f toner  im  naz  . 

mttn*  /on  ma  r dea  r ee  f mi  me  memi  'e gerle  p» i . 
f.  Ufcir  di  cenci  : vak  Migliorare  Hata,  venir  in  mi- 
glior fortuna  . Se  firtr  de  /ffonr,  de  le  erefe  . f. Sta- 
re oc’  fuoi  cenci  , vale  Non  a’  intrigare  con  perioa.» 
di  riga  fupcnorr , noi  avere  defuncti  oltre  alla  pru 
pria  sfora  . Se  temir  demi  foa  ruf  , deat  fra  rea*  . 
ti.  Dare  in  cenci  mo  li  ha  fo . Lo  Actò , die  dare  in 
campanelle  . V.  Cu  npandla  . f . Nmn  aver  cencio 
di  chccchetia  .•  vale  Non  averne  qui1',  aitate  . M'  m- 
vttr  Pei  wn  bri » de  fmetlat  tb>Jt . f . Cencio  molle 
diedi  ad  uomo  di  poco  fiorito  . o di  debole  compUT* 
fiioae  ; pi  e lo  firffb , che  pulcm  bigmui  . Lai  „• 
rhi  ; tórbe  ; tbifea  marni  Uè  . * 

CENCIOSO  , SA  , add.  latte  di  cenci  . rattoppa* 
to.  Déebitt  ; dégmtaill*  ; depenti  tu- . ETerv  cenci», 
fio  , vale  Effne  mal  veJito  , effere  coperto  di  cenci . 

Èira  coaveri  di  beiitnii  , Je  f mai  Homi . 

CENCRO,  fi.  m.  Spcue  di  fierpe  bn asolata  , din 
fomprc  va  torcendoti , c non  va  mai  diritta  , e *1 
di  cui  veleno  è fiatile  a quello  dell’  aspide . Amne- 
dfte. 

CENERACCIO  , f.  m.  Cenere  , che  hn  prima  for- 
vilo al  bucato . Cbirrée . T.  degli  Orafo 


CENERACCIOLO,  f.  m.  Panno,  che  caspie  i 
panni  ludici  , che  fono  nella  conca  del  bn:*ro , Co- 
pra del  quale  li  ver  fa  la  cenerata  . Cbamtr  ; wr- 
tb*n  in  kv  ente  em-degmi  de  le  Itfiv*  . f.  Per  Ce- 
nerata . V. 

CENERARIO,  IA  , aid.  T.  delle  Star.  Dkoafi 
urne  centrane  quelle  , in  cui  fon  chi  ufo  k ceneri  d’ 
un  morto.  Urne  ci  nerette . 

CENERATA  , C fi.  Compofto  di  cenere  td  acqua . 
Cendrée  ; le  fi  ve  . 

CÉNERE  , t fi.  Nel  verfo  , s’ ufia  anche  in  gettre 
malculino  nel  numero  dei  meno  fidamente.  Quella 
polvere,  nella  quale  fi  rifolvono  i cadaveri  . Ceni"  ; 
femfibre  . f . Cenere  è anche  ciA  in  che  fi  rifolvono 
le  materie  , che  t’  abbruciano.  Ceni"  . f . Diedi  co» 
var  la  cenere  , di  cbi  agghiadato  , e neghittnfo  , 
non  fa  partirli  dal  focolare . Prilen*  ; f mi  me  barn  gè 
dm  coin  dm  ft » . f.  Diedi  in  proverb.  Al  can  , Che 
lecca  cenere , noa  gli  fidar  firma  . V.  Cane  . f.  Dt 
di  cenere  : vale  II  primo  giorno  di  Qaarcfinu . Le 
ìonr  dei  Cerni"! . 

CENERELLA  , fi.  fi.  Dim.  di  cena  , (carta  cena  . 
M tigre  . peri»  /emotr . 

CENERINO  , NA  , aid.  Lo  fleto , che  cenerogno- 
lo . Crndn'. 

CENEROGNOLA  , C f.  Celidonia  . Pelei"  . 

CENEROGNOLO , LA,  } add.  Di  color  limila 

CENERICCIO,  CC1A  , ) alla  cenere  . Ce.i ir*. 

cendrée  . 

CENEROSO  , SA  . aJd.  Sparlò  di  cenere  . C*n- 
drtur  ; plcjn  de  "ni"  . 

CF.NERÒGIOLO.  LA  . add.  Centrai  solo . V. 

CENETTA  , fi.  r.  D.m.  di  cena  . Piccola  cena  . 
Perir  fouptr  . 

CENINO,  r.  m.  Cena  di  pochi  , piccola  cena  . 
Perir  fanper , em  enee  peu  de  minlt . 

CENNAMELLA  , f.  fi.  Strj  nent  > artificiale  uri- 
co, che  fi  Tuona  colla  bocca.  Cbetnntr».  f.  Prr 
lo  fionatore  di  censamelia . Crini  f ni  iene  dm  tbe- 
Immuem . 

CENNAMO,  e CInnaMO,  fi.  m.  Sorta  d’iwm- 
to  .*  In  lieto,  che  cannella  , e cinaamomo . Cauri* 
le  . V.  Cianano  . 

CENNATO  , TA*  adJ.  Ar.  Lo  Reta , che  Accea- 
nata . InJifmé , Or.  V.  Accennato . „ 

crvNO , 


irò 


•CEN 


C E N 


Cui. 


crxw . f.  tn.  PmpriinMle  fogno  . o feto  , che 
fi  >à  cni i.a  voce  , n eoo  «leali  membri  del 
«oepo  , ver  ferii  ioten>Jera  fcuz.i  pariate  . Signe  . 
Cenno  d'  occhi . Ctim  t ami!  . J.  Per  freno  generai-  | 
mence  , come  fono  q«e!li , che  II  danno  coi  -'.ione 
di  ornalo*  di  pochi  rocchi  , eoo  fuochi  , coi  tiri 
d*  ariultcr'a  , e fimili  . Xije»;  Apual  . f.  Per  qoal- 
fivruha  indizio  , «tic  G d«a  : per  ceni  picool  motto  t 
o dimoHraci  ’-.e  di  fuo  volere  che  Apri  -faccia  , f<f*r  , 
filmai.  f.  Par  cenno , vaie  Accennare.  Furi  flene  , 
fTf.  V.  Accennare  . f.  A e «rie  r tenari,  vale  Rifoan- 
rfcrc  11  cenno  . Re  p mire  au  fi  tua! . f.  Dar  c*ini->di 
<hccch«iHa  , fi  dice  quando  nlrn  parlando , o Cen- 
sendo , tocca  qualche  ottono  con  poche  parole  , 
« quali  di  pzilatda . TVion  ri  pj-7,r ut  . f.  la* 
tendere  a cenni  . dkefi  di  chi  ime.ide  facilmente, 

C ferita  lnne<i  d.fcorfo  . Entrnfi'r  i firmi -mie , 

CENNOVANTA  , ndJ.  Numero  «onteronrc  diaefew- 
«Me  dieci  oc  . Cernì  gunrt-vueifii*  . 

CEKORlO,  fi  m.  Lumi  dove  fi  vive  -in  coma- 
re , nani  Onveotodi  Reltgir-fi  . A* maftort  \ C*nm»f  . 

CENOBITA  , fi  «n.  T.  fieli  i (ter.  mefi.  Monaco  « 
che  vive  in  cornine,  ad  cenobio . Cenatiti . 

CENOBITICO,  CA  . adii,  Ve*g.  li.  Appartenente 
al  cenoKo.  Cluebiiifnr , 

CKNQI.'AR  ANTA  , fio».  Numero  contenente  qn»t- 
dotdici  diecine  . Crei  guarà*  ir  . 

CINQUATTORDICESIMO.  ma  , add.  Redi . Di 
«enqaaffcriiici  . Cent  guairrt  tirar  . 

• CFNSALfTO,  lo  RefTo  che  Ceneiofo . V. 
CENSES5ANTA  . add.  Numera  conteneatc  fcdki 
«fece ine  . Ceni  Inumi . 

CEVSF.TTANTA  , aild.  Numero  contenente  dklaf- 
lètte  dicci  oc  . Cene  jt,  unte-fi i e . 

CENSO  , fi  n.  Tubato  , rendita  . <imi  ; ma»  / 
triènt . fi.  Per  metti  vale  Rimuoeraaioae . Fremi 
penfr . Nel  benefizia  piò  «pera  l'/mmo,  che  *1  con- 
fo , ciò*  la  rimunerazione  . fi.  Per  >1  credito  . o per 
ta  rendita  , che  t'  all  c ara  in  fu  i beni  di  colui  . ni 
quaie  fi  danno  i danari  , perche  te  oe  ila  tanto  per 
«ratinalo  di  memo  . Cou/t>ruiiem  fi t reme  . fi.  Dare 
a ccnfo  . t> emme  J retate . 4,  teofo  per  Calcalo  . Di 
mmfirrmem  . 

CLNVORARE  , <r.  a.  Vertè.  Lo  tleOo  , «he  cenfu- 
raee  . Coti  pane  ; eemfmrtr  . 

CENSORE , fi -ai.  Quegli  » che  era  del  Magifiraro 
Romano  , che  aveva  il  canto  dr  «terragne  » «oda- 
mi . Cenftur.  fi.  E da  quello  in  negl  drceft  Cenfore 
♦er  Correttore.  Ripieni  r*rf . C««/i«r  ) Gltjimr 
Cerrc&tur  , Caueriirur  , fp-^rwmrr;  triti  eoe . 

CENSORIA,  fi  f.  Il  Cmlunrt , oenfuru  . 

••f***  ♦ V.  Centura  . 

CENSORIO  , IA  , a drf.  (alino  Dt  «enfore  , ane- 
«eate  a cento re  , o a ceafura  . Or  tmjtur , w fir 
et  e fare , 

CENSUAliE  , add.  de’ due  «.  T.  fio'  Curiali  . Ap- 
Rarrearnte  a tento  . Ceufutl  ; «r/  r r»w»r  ea  e rat . 

CEN  SUA  LI  STA  , fi  ni.  T.  de’  Carie/»'.  Colui, 
«he  * il  confo  . Cen fin  , 

CANSUARIO  , fi  m.  Tributario , colui , Oli  è Ot- 
to il  ccafo,  «he  ofS>  fi  dKt  anche  Livellano  . Cne- 
Aieme  ; r tirmmtitr  ; aro tkr  . 

_CTWDATO.  TA  , add.  da  «enfi».  A«*rallato. 
Af"  i Ir  tei  Ile  , 

CENSURA  , fi  fi.  Il  cwfwjtf  . Ctnfwrn',  tri  ti  4M  ; 
teir, ftire  ; ftprrèenfi.  « . J.  Ceofiira  , T.  filile  tur. 
hem.  La  diqmta  , e Tnffiaio  del  Cenfore  . Cre/wrt  . 
1.  Cenfur*',  e <r  u fu  re  EiLlcfiafliclie  : torre  di  pena 
•«Polla  da*  Canoni , o dal  Papa  , Cenjmrt , r«  reo- 
Jmtet  Kint-wì.  ^mtt . 

O'IKSltRABILK  , add.  de* due  g.  Voto.fr.  Che  pud 
cndrte  fono  cenlara,  Ctefm re/.'t . 

CENSURARE  , y.  a.  Cortefacre  , riprendere 
re» fmrr  ; r«n»Yi*e»v  ; mtj«-ir  j tfitonurr  ; tèi. 
rie  ter  ; ; m.rfirt  ; rrenvrr  i re  firn  , 

CENSURATO , TA,  Teff,  add.  da  traforare  . 
benfare. 

CENSII RATOR  E , fi  m.  tetvim.  CrUii  , che  C«n- 
Rir*.  Cenjttir . 

< ENTA tR  A , f,  fi  Vii.  Pire.  La  femmina  del  Cen- 
tauro , L»  tcmrltr  fin  Lteieure  . 

CENT AllLEA  , fi  fi  Sorta  d erba  detta  anche  fie- 
le di  terra  , rd  enne  di  due  IJfe<;*  . ma  «rote  , c mi- 
nore. le  .ftefit  tT  le  pente  ttetrmie. 

CfNTAlIRO,  fi  m,  Mnfiro  fevolou» , merini  no- 
mo C mcaao  «avallo  . Ctmeurr  . 4.  Centauro  . T. 
firrti  A*, verni . Koire  d’  uo.i  dello  CoflrlJasMMu 
•rii  rai  li  fero  nnlrale  . Cf*fi»*r  . 

CENTRI I ARE  . v.  a.  Pere  a erartllbii  : hombet- 
ttr*  - Cr *e  Mirr  i Eawrnr  ; Atout  ; èoirt  fi  flefitutt 
prr#«  Ce*t,  < . > petin  imiti . 

CENTELLINO,  ) fi  m.  Pkcnlu  feda  di  vino, 
CFNTTLIO  , > forfè  la  centi  fin*  a parte  d’  uo 

hicthie*»  . Effei  ; perii  nei i , m f»»Yr  fir  no.  f. 
Erre  a trarr  limi  , vale  Bete  interrii:  lame  tiro  , « a 
feefi , v.  Cent «I lare  . 

CENTENARIA  . fi  f,  Preferì  zi  One  di  cent’anni  . 

tufi  ripe  un  mireelrt  . 

CENTENARIO  , RIA  , add.  Viro  fini • »/#,  Che 
* di  «rat  anni  ; che  contiene  <«n?'  anni  . trarr Mt- 
u . f*>  a rem  eet  ; erti  Ttnftmt  rim  em  . 
CENTESIMA,  fi  fi  ) Nome  mpn*r«k  ordina» 
A ANTLS1MO  , fi  ni.  j tiro  ds  noto  Lt  kz- 


lihmt . Daa  eentefima , Ve  cmtihet . Cratcfmo  per 
fmenpe  han  detto  alcuni  Poeti . Per  femplice  im- 
itici o di  cento , o centinaio  . Orar  . (.  Per  ceotupli- 
cnto  . Le  rnnapU  . f.  tifali  pure  in  forza  d' addici- 
rivo  . La  cmrcfima  parte  , il  cratefuno  giorno , Le 
erarkme, porne  ; Ir  itmrièmt  >**r  . 

CENTI  N A , fi  fi  Quel  legno  «reato  , con  che  »' 
armano  , e foficnfoa  le  volte  . Cient . 

CENT1NAJO  , fi.  m.  Soaima , che  arriva  al  nume- 
ro di  cento  . Lue  tenta, m ; »»  tene  . 4.  Centinaia , 
li  dice  nel  plur.  , « A centi  ni  a , vale  In  graa  Da- 
merò . A nm-tìert  ; per  ruttimi . 

CENTINARE  , v.  a.  Metter  le  centiae . Cintru  ; 
èreèiir  tei  rimnei  . f.  Ridurre  , o adattare  chcccbeiTa 
in  forma  di  «ratina  . o dargli  l’atto  , « il  ga<bo  del- 
la centina . Cinner  ; rem*  ter  ; tour  ter  tn  ere  . 

CENT  IN  ATO  , TA  . add.  Dì  ««ratinare  . fatto  a 
forma  di  cent  ma  . Cimire  ; c intére  muti  ttmtée 

i ere . 

CF.NTIN ATURA  , fi  fi  II  eeotioare  . Amteie** . 

CENTl\'<>I>lA  , fi  fi  Cr.  in  Correrai  vola  , che  an- 
che dicefi  Poligono  . Pem-mt  ; erari  orde  . 

CENTO  , add.  numerale  , e talora  tifato  in  forai 
di  fidi.  m.  K’jnwro  conicnente  dieci  decine  . Crar  . 
{.  Per  nonacro  taòetcmuniro  , riferente  gran  quan- 
tità . Cene  . Mi  par  cent’anni . Il  me  femète  f»'  il 
9 e emine  emt  . U t e enti  en i . V'<  cento  cofe.  che 
v’ho  da  dire  . J' ai  tene  eèe,’ti  d ieri  fiirr  . fi  Per 
crnrinu'io.  Cenrtine  . Sedici  cento  di  cavalieri . Eri. 
%e  temi  OJVt turi . f.  Talora  io  conrpnftr  ira  d’altra 
voce  , a quella  fi  leva  l’ ultima  (il Uba  q<uodo  il  nu- 
mero , col  quale  fi  conciarne  comincia  «ia  coofnnao- 
te  , come  Ccaciq«aota  , ccnfdfanta  , «.  V.  a'  loro 
luoghi  . 

Cf.NTOC.AMBE . fi  m.  Vermicello,  che  ha  mol- 
iHIinie  gambe  . C leperet . 

CENTOMANT  , add.  Trivi*.  Che  ha  cento  mani , 
ciò  che  le  favole  narrano  di  Briarto . fai  a rimfnam. 
le  èrti  i ek*  fne  rfjete  ■ 

O NT9M  jLA  , ) add.  Formato  da  cento  e nil- 

CENTu.MlLlA  , ) le  , e vale  Mille  volte  cento. 
Ceni  mille  . 5-  Per  numero  i mirre rminal»»  riferente 
gran  quantrrà  . Cent  mille  . Son  cento  ratta  anni  , 
che  non  v’ho  veduto . Il  f e lem  mille  eni  fne  >r 
nt  veni  i ve  . 

CFhTObCWO  , «CINTONCMIO,  firn.  Sorta 
di  erba  aotuTima  . Mvrf  cline  ; elfint . 

CENTONE  , fi  m.  Schiavina.  Convuttm  fie  fiif. 
fuentei  ronUttu  . {.  Cestone  , poeta  campo*»  d*al- 
tiu»  verfi  , C 'amen  . 

CLNTONODI , f.  m.  Cr.  in  VrUgene  . Spenc  di 
erba  derra  altrimenti  ‘Poligono , « correggiiioLa  . Re • 

CENTOPi^LO.  f.  m.  Voce  fch  erre  vele . V.  Ano. 

CENTRALE  , add.  d’ognif.  Del  centro.  Cenerei. 
Fuoco  centrale.  Feu  trnf'.il . 

CINTRATO,  TA  , add.  T.  del  Ri r fine.  DM 
d’ un  globo,  o tnoodo  coronato,  e falciato  da  ana 
fpeaie  di  cerchio.,  o fcnaiccrchio  a g.uù  ui  ccntir.a . 
CintA  . 

CENTRICO,  CA  , Ver.  Dif.  Apparteacn'c  *1  «en- 
tro , centr  ile  . Central , 

CENTRIFUGO,  CA  , adii.  T.  filila  Fifica  . Di- 
cefi di  quelli  forza  , che  fugge  dal  centro . Centri- 

fMXt. 

CFN'TRIN’A  , fi  fi  Pcfcc  di  mare , per  altro  nome 
chiamato  Pcfcc  porco  . EJpitt  fie  fianphin  f»‘  sm  ap- 
paile . Cort-on  fir  mtr . 

CENTRIPETA,  ndd.  fi  T.  fieli*  Fi  fir  a , Ih  cefi 
di  quell*  fora*  , che  «e«òé  ni  centro  . CrorWp*« . 

CENTRO  , f.  m.  t^cnCo  nel  mezzo  del  cerehie . 
Cernite  ; milite . fi.  Centro  di  gravità,  diccfi  di  quel 
punto  , per  lo  quale  appefi  I gravi  , Panno  in  equi- 
librio . Ctmrt  fie  AfJiirr' . f .Cciim  per  lo  mezzo,  o 
la  parte  piò  addentra  di  «hccchcflia  . Le  cenere  ; 
to  milieu  ; le  foni  . Nel  centro , Ami  le  muli  en  ; eu 

**CLNTROBÀRlCA  , I<«.  fi  T.  Matematico.  Tg. 
coirà  fedraltenta  alla  fcrmiea , che  tratta  del  centro 
della  eravità  . rmrrp/iTrjy»*  . 

CENTMONCrALLl,  f.  m.  M.AIthèr.  Seme  di  fehla- 
rea  . G’a>nt  ét  !' erxmte  , m toanlmim  . 

CENTROVALE , Che  anche  ferivgfi  , Cestro  «va. 
k , T.  fie’  thiemi/H  . Soffan**  fpurqoCa  del  crrehro , 
che  t ricectacolo  degli  fpinti  animali . Le  tenere  e 
le  fin  euvean  . 

CENTUMVIRALE,  add.  Attraente  «1  Magiflnto 
da'  Centumviri  . Cei  Centumviri , e»  fiu  Cenum- 

V< C F NT^M VIRI , e CFNTlJVtRl , f.  in.  pi.  Sorta 
di  Mogiflrnto  orila  fiomwa  Repubblica  . Crararaz-ir  . 

CENTUNO,  fi  n.  Mal» i.  Cento  « uno  , ma  qui 
per  numero  inikectminato  . Ccor  un  ; tcnt  mille  ; 
plufitnri . 

CFNTUFIDS , Voce  latina.  Centogamhe  . V, 

CENTUPLICARE  , y.  a.  Multiplicar  per  gotto  , 
Multi plie*  pir  cent . 

CENTUPLICATO,  TA  , add.  Significarne  hi  mol 
tiplicaaianc  dell'  uno  per  cento.  Le  tentuple  ; ero» 
pani  un  . 

CENTUPLO,  fi  m.  Maggior  cento  volte.  Ceni n- 
Pk;  reni  fé.  i pine  . 

CLMIURA  , fi  fi  Cintura  . V. 


CEN 

CEMTVRI*  , f-fi  Compagnia  di  orato  fonti . Cra- 
lurie  . 5.  Centuria  , dicefi  anche  di  molte  cofe  com- 
pone di  ernia  parti  . Centurie . 

CENTURIA,  iuta  d'erba,  lo  Re*racheGeataii««a.V. 

CLNTUKIATO  , Borgè.  Aggiunto  dato  ad  um  de* 
Cornisi  Romani  . Onde  eoomzio  ccatuiuto  . Afferà- 
tire  temvofure  par  centurie  . 

CENTUIUATORI,  fi  ra.  Patirò.  Eretico  Magdr- 
bor-'efe.  Ceri  tinte  d’ i fiori  a «ccJcfiaRica  di  “«in  m 
cent’  armi  . Ccmmteitmr  fie  Magfieé-yu tg . 

CENTURIONE  , fin.  Capitano  di  cento  uomini . ' 
Centuria»  •,  ctnttntgr . , 

CENUZZA , fi»fi  Dim.  di  cena  , ccoctta  . fetit 
feneer . 

CEPPATA  , fi  fi  La  parte  del  utero  , alio  quale 
Food  appiccate  le  radici  dell’albero  . Cèieet  ; urne  fi' 
uu  ert-re  fin  tùie  fin  reti  nei . 

CEPPATA , f.  fi  Maga!.  Lo  flr.To , che  Ceppa- 
la . V. 

CEPPATELLO,  J fi  ra.  Piccolo  ceppo.  Cèke/  ; 

CEPPERELLO,  ) petit  trame . 

CEPPO,  f.  m.  iL.fr,  e piede  dell' a Tirare.  Tram; 
fernèt . f.  Ceppo,  «fluidamente  detto,  fi  piglia  per 
lo  più  quando  t tagliato  dall’ sdraie  . die  ferve  per 
ardere  , ed  altri  ufi  . Cèitet  -,  troni  fi'  etère  tmpf  \ 
èiUet  . f.  Ceppo  di  cole,  dscefi  dell*  aguzzalo  di 
■lolle  cafe  attaccate  inficine  . Ptujiemi  ma,  ani  pur 
fe  titnntnt  enfrmèle  . f . Ceppo  , quel  legno , fui 
quale  fi  decapitano  i malfattori  . /ut  Imfttil 

om  eempe  Ij  irte  ana  rumimeli  . f.  Ceppo,  è an- 
che uo»  111  .lineato  , nel  quale  'fi  ferrano  l piedi 
«*  prigioni  . Cepr  ; ferì  ; tarara r#  . I.  Ceppo  , 
nell*  ideilo  fign. orato  , au  i-grnt.  Fui  ; rarru- 
vet  : Itene  . Appena  nel  iuUevarfi  fi  'ente  allen- 
tar d’  ramno  i <«ppi  «fella  compagna  atra , che  Li- 
bito (a  forza  per  naverfi  . f . Ceppi  amnrot , fon 
dette  dagli  amami  , k coaene  «siorofe . » lacci  datt* 
amore . Ut  Cèatmt  fie  /’  ammr  . f.  Ceppo  delia  In- 
cudine, vale  Q ivi  «appo  di  (eqno,  «opra  cui  * fermata 
l’ incudine . lB«4ar  fie  l'rut/vn-  . -f.  Ceppo  del  freno  , 
vaie  Nodo , o attaccatura  il::  freno  . Le  nemfi  fin 
mou . f . Ceppo  , origine  di  famiglia . metaf.  dal 
ceppo  degli  alberi  . /«urte  ; erge  ; *ra»r  . 4.  Per  U- 
C Alletta  da  metter  k linrafine . T rame.  5-  Ceppo  , 
dicefi  anche  ad  uomo  fiondo  . Tiorbe  ; vraie  fontèe  ; 
flupifit  <!r  fan  ebree,  f . Gevvn  . t una  mania,  o 
donativo , che  fi  di  per  lo  piti  a’  faocm’li  eeìLa  fo- 
knnità  del  Natak  th  Noftro  si;novc . f.ttenun  fue 
fon  fimne  urne  enfant  4 to  Set! . Onde  hi  ire  re . o 
ardere  W ceppo , dicefi  del  percuotere , o ardere  che 
fanno  i foncmlli  la  Vigilia  di  Natale  un  ceppo,  ad 
effetto  di  caufcgmre  da'  tor  congiunti  alena  doaati- 
vo . Ftapper  , m èattrt , eu  èrtile!  la  éttièe  de  Veri  ; 
le  Offrenti . Quindi  Pjfquadi  ceppo , * ceppo  •ffolor. 
dicefi  la  foleonirà  del  Natale  di  Crir*o  Nolfeo  Signo- 
re detta  coti  dall*  >-fo  di  darli  io  «da  i ceppi  . eoe 
le  mance  . La  Krel . f.  Ceppo  , T-  Mennarein  - 
Qix'  legni  . che  fono  cougranati  «II'  ancoi*  per  tal 
modo  , ei  e fervooo  a Carla  f>»rc  come  ritta  nell’  ac- 
qua . onde  »’ap,»'««ht  co’ foni  raffi  al  terreno  . ìa t . 

-CERA,  fi  fi  Quella  «isteria,  -della  quale  1'  api 
compongono  i loro  bali . Ciré  . Cera  per  pezzo  di 
cera  do  modellate  . Gatta» . £.  Otta  per  tutte  q arile 
cofe  eorapoilc  di  cera  . « bambagia  -per  ufo  d’  anfe- 
cmnc  Candrie  , Toroe  , e funi  li  . Ciré  ; èangte  ; 
ti  erge  ; fiambtan  . f.  Per  quelle  tavole  incerate  , 
futlc  quali  fcrivevaao  gli  A aia*  hi  . Taèltimt  . f.  Ap- 
piccato colla  cere,  dicefi  di  cola  appiccata  • un'  al- 
tra leggiermente  , e che  con  tacili  tà  polla  dileiu- 
g nei f ; c dicefi  enti  al  proprio  come  al  figurato  . 
Cofe  uvee  fie  t*  /Atre  . {.  Cera  per  -fentfetanu  , e 
«ria  di  volto  ,t  per  volto  femplice  mente  . Mime  i 
tue- ;»re  ; mtr  ; appaiente  ; vifege . I-  -Cera  da  C «- 
I “ irrcelli  , dicefi  ad  iwno  bruno  di  volto  , « «ra- 
mi riatto  . My.i  . f.  Dicefi  fe  buona  cera  , e far 

Sa  cera.  « vak  State  oli  egra  meni  e , « mangiare 
tamente  . Fake  tenne  eèt'rt.  Onde  rii  b-rao a ce- 
ra . vale  AilezramMMc.  JepeuJrmeut  ; aver  toauitmp 
fie  piatii r . \ Far  buona  , o naala  «era  a uno  , vale 
M mirargli  col  cambraracnto  del  volto  d’  accoglierlo 
allegrarne»»*  , o mal  volentieri  . Veim  faune  eu  man. 
vaile  mine  ; feht  èro  em  unauveit  attimi  . i.  Dire 
altrui  «ma  cola  a buona  cera  , vale  Due  aitmi  il 
feto  feo  apertamente  . Dùt  urne  ekeft  ì fimlfu  ■*» 
nwrrrnrw  , franeèemem  , fami  èrga ter . {.  Cera  di 
Spagna  . V.  Ceralacca , 

CERAIUOLO • f.  m.  Artefice,  die  lavora  di  ce- 
ra. Cirier.  4.  Per  colui  , che  fe  candele  di  cera  , 
CkanfitUer  . 

CERALACCA  , f.f.  Cura  acconcia  in  molo  parti- 
colare ad  ufo  di  figilkrc  , che  ra  Roma  , e in  vari 
altri  haoghi  d' Itali»  fi  dice  , «erodi  Spagna . Cne  fi 

Kj'patne . 

CERAMELLA,  C f.  V.  Cennamella. 

CERASTA  , ) f.  f.  Spezie  di  ferpeatello . o di 
CERAVPt  , ) vipera  Arf/icaoa  , che  ha  alla  lu- 
ta die  coenicclk  nere  . Ciradr  . 

CFHAtrtvIO,  ) C tn.  Unte  del  pefee  lamia, 
CLRÀUNO.  ) che  fi  trova  r*c'  uvwiti  , c altio- 
ve  impirtmo  Wi'rme  cok  alme  cole  «aarine  . drivi 
ancora  pKtra  di  San  Paolo.  Pierre  fie  feudi t , tu 
ptrrrt  fie  eounurc  . 

CLRBAJA  , C f.  Cerreto.  V. 

C-R- 
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CE  K 

CM.WHO'.  f.  rat  Nome , che  i Prati  Iranno  dato 
a<i  m c*ac  famiofo , di’  erti  hnjpmo  tmtn»  ratte  , 
c rtarfi  alle  porto  d«l’  Inferno.  Certorr . 

CERBIATTO  , f.  m.  Cerbi*  , n cervio  giovane  . 
Fjj*  ; k» w re*/,  f.  Coma  «..-rbiatt*  , de*  tu  te  fot. 
xa  «T  addirli1  , vai*  Di  cervo  . Cernei,  de  f#r/. 

ClMiaTTOUNO , f.  ».  Dirti.  6 colònico  , cer- 
velline . Few. 

CKRBIfTTA , C f.  Cr.  io  (nfclifn  . Cerve**!  . 
f ^ aae  ^nli  j /io* . 

CF. RIDETTO , f.  a.  Dìa.  db  Cerbio  , Cerbiat- 
to. V. 

CERBIO  » C ira  Ceraio  , » Cerao , animai  noto  , 
che- ha  fratelli . o cane  ramo  rute . Ce»/.  V.  Cerai». 

• CERBONÉA  , } f.  f.  Vino  cattivo,  peflimo  . 

CFRBONbCA  , ) Rtpepé  ; aietrTHiuiiwi*  - f- 

Kd  ver  «;  teda  e por  unti  cerbooon , Ade  il  FataA 
ìi.eqRt  meriti  e vale  (focile , che  altrimenti  di- 
rcbfcril  , quella  6 una  paaaa  , o uno  «uava  cote  . Ce- 
li tlTum*  errivi*  tkffi  ; e*  vdrnt  «'  tfi  ma*  entri - 
t M(*an  inorar  . 

CERBOTTANA , ftft  Maina  lunga  intorno  a 
quanto  braccia  , vote  dentro  a fin  fa  A canna  , per 
la  quale  coi»  ferra  di  rtara  fi  fanne  fuori  colla  boo- 
ca  palla  di  terra  , ed  è firn  meato  da-  tirare  agli  uc- 
celli . n»p>j/raw  . fi,  Cerbottana  è anche  ut»  Uro* 
meato  limile  , ma  più  piccolo  per  parlare  altrui  afe’ 
orecchio  pianamente  . Cerner  /rane  porte*  J /’  net  Ut 
d'  ma  fiord . Onde  G dite  favellai*  per  Cerbottana 
li  panare  con  q'jdtodhmmnMi  : ma  figura*,  vale  Par- 
lare per  lererpnfta  , * fegreta  parioaa  , O con  difB 
«olth,  e-alia  ifuggito.  Perite  per  /errare**;  pn- 
Itr  por  dei  perf rane*  * rarape/'pra . fi.  bavere  , o in- 
teailere  alcuna  cofa  per  Cerbottana  . vale  Saperla  io- 
di «trame*  te  , o intenderla  per  tara*  pcrfoaa  . fa- 
ara*  ihfffme  efiofe  pi*  neutri . 

CERCA  , C f.  ) Il  cercai*  . Rnfitrcét  ; 

CERCAMENTO,  f.  m.  ) fiere  ; et  fitte  ; per. 
f tatti  e*  . fi.  Andare  alla  cerca  , c andare  in  cerca , 
vale  Cercare  . V. 

CERCANTE  , add.  d*  ogni  gen.  Che  cerca  . Orni 
tRereto  . f.Per  Vendicante  , die  va  alla  certa  . Urne. 


C E R 


(pie*  ét  p*tutl 
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CERCARE  , v.  a.  Far  <M itemi  , adoperarG  per 
trovar  quel,  che  fi  de/uiera  , invefligar*  . dinfier; 
/irrtrr,  fotti  Iter  ; tèe  tot  de  rnovrr  , de  ite  narri  r 
ftulfue  età; e . fi.*  Per  andar  attorno  ve*eendo»  Cera 
vèr  le  p*yt  . Avendo  cerche  molte  Provincie,  fc  Rr 
Cercare  tartan! j . Tìter  . In  quella  pane  ov'  r<R 
emano  il  polfo  . fi. Chi  ««tee , truova . «letto  piover  - 
btalm.  vale  Che  l’effetto  ne  ìrgoe  quando  fi  pone  la 
cauta  . Qjtt  etonto  r*e«n»e  . fi.  Ceicar  cinque  pievi) 
al  montone  , e cercar#  il  nodo  nel  giura».  modi 
proverbiali  , che-  vaglio-io  Non  contentarli  del  con- 
venevole , o mettere  di  nicol  t a .vnv'  ella  non  t ■ c:-er- 
efitr  dei  deflette  , dtt  éiffèptMi  , do  mi!  r*  il  m 9 
ew  i pmtt , erre  trep  dtffhne . fi.  Cercare  il  mal 
come  i Medici,  vai  Cercare  il  pregi  odi  «io  fuo  allei- 
la polla.  Ctonfier  è fe  /sire  do  otti . (.Cercar  Ma- 
rta per  Ravenna  , il  dice  il*  Volgo  drl  cercar  le  co- 
fe  , dori  die  non  fono , dal  cercare  che  fanno  i fe- 
raflirn  del  Mare  in  Ravcana  , dove  al  preferii*  non 
t . Cfieretor  modi  i furirgr  troni . fiT.  Cercar  d' 
alcuna  cofa  col  hifcellino . vale  Cercamo  minuta- 
mente . e eoa  gratntìflltn.i  Ai  igeata . Ctonie*  fei- 
gneafemeot  ; rfientor  ivee  uni  Isoterme . fi.  Cercar 
A frignicelo  ; cercare  ti  pel  o<U'  uovo  , e«.  V.  Fri- 
gnacelo. fi.  Cercar  l’afpto  nel  lifcto;  proverb.  ft- 
Riile  ali  altro.  Cercar  il  nodo  nel  giunco.  V.  So- 
pra . fi.  Cercarti  . G.  V.  Intorno  a fe  cercare  . Cfitr- 
etor  eaecur  de  foi  . 

CERCARE  , f.  m.  Cere  a me  aro  , il  tei  cara . Qpé- 
tt  ; eoe  nere  ; Tetterete . 

CERCATA  , f.f.  Cerca , cercante nt© . Qptte , fff. 
V.  Cerca  . 

CERCATO  | TA  , addictt.  Da  cercare  . Cber 
c hi;  CTf. 

CERCATORE  , r.  m.  Colai , che  cerca  . Ctor~ 
itone . 

CFRCATMCE  , V.  f.  Di  cercatore  . Cteutomfe . 

CERCATURA  , C t Cerca , ricerca  . R et  tento  , 
tre.  V.  Cerei  . 

CERCHIA  IO , r.  m.  Coini  « che  la  ì Cerchi  da 
botti  . O finii  . Trio*.'/**  ; . 

CERCHIAMENTO,  r.m.  Ce  r dna  tura  , il  cerchia- 
re . Reiiixe  . 

CERCHIARE,  v.  a.  Circuire,  cìgncrc  , cirronda- 
r*  , attore  lire  . Rm vieemer  \ enmnr . f . Cerchia- 
ta, vale  anche  Legare  , o ferrare  con  cerchi  . Relier, 
fletter  \ em.-unr  de  tettiti . 

, CERCHIATO  , TA  , add.  Da  cerchiare  . Re- 
Hé , <ft. 

CERCHIATURA  , f.  f.  Vote  ieif  ufi . li  cerchia- 
t* , cerebumento  . Relitto  • 

CERCHI F.LLINO  , f.  m.  Dim.  di  cerchiello.  Fe- 
rir etnei».  J.  per  piccola  raunata  A perfone  , ca- 
pannello . Ferir  erre /e  ; perire  .i  Jtmflee  . 

CERCHIELLO.  ) f.  ».  Dtai-  di  cerchio.  Pie» 

CERCHIETTO,  ) colo  cerchio.  Ferir  tenie  , 
«a  eercejo . %.  A cerchielli  porto  awcrbìalm.  vaie 
A fienili  indine  A cerchielli  . A termo. 

' CERCHI».  1 TINO  , f,  m.  Di  ai.  A cerchietto.  Flr- 
tlt  etnie  . $.  Cerchiettino  per  anelli  do  . fette  ; e- 


CERCHIO,  Crn  t CERCHIA  , f.  f.  Figura  «at>- 
naerica  Atta  aknmenti  circolo,  chef  coucnnrada 
una  fula  linea  , ed  ha  tua  punto  nd  meato . che  t 
Ugnalmence  diffantt  dai'  ponti  dalla  linea  fadAtta  , 
chiamata  circoafereaza  . Cento.  Vt  prende  aneli*  por 
la  ci rcoa ferrata  Atta  , come  AU  cerchio  al  centro  , 
c il  dal  coatto  al  cerchio  numcfi  l' acqua  in  in  ri- 
fondo vaiò  , ciò*  dal  centro  alla  u reo» ferra  xa  . D# 
la  einmftrtme  a»  erotte . f.  E A qui  cerchio*  di- 
ce!» qudJo,  Che  cigno,  circonda  , e attornia  qual  fi 
voglia  cola  . Ceute  ; md  ; termi . Cerchio  di  fe- 
pra  dHL»  calla  d’  iaa  oriutiUi . Lamini . Cerchio  Al 
monto  d’  una  mota  . Frcra*;  toppe-  f-  TcTcn.lo  un 
cerchio  all'  oro  terfe,  e crefpo  , cioè  una  giurlanda 
in  fonna  A cerchio,  corona.  Gmìrlnd*-,  etmam  . 
(.  Cerchio  A mura  , oo*  giro  . Tun*;  eirmi  ; ert- 
eti ott . E trovando  le  porre  delle  cerehie  vecclwe 
ferrate  , ciò*  Alle  mura  , che  cingono , « cerchia- 
no i §.  la  clierchio  a'foiaf.  pollo  . vale  in  ferma  di 
cacchio.  Sedera,  ftarr,  &c.  in  cerchio  . Fa  e enU\ 
ro  romd  . f.  Cerchio  per  ragna  anca  d'  uarnlai  dtfeor- 
ranci  infieme  , che  pur  fi  Ace  cireijo,  canaoocllo  . 
Ceniti  efferati  re.  f.  Fai*  carchi*  , vale  Circondare. 
Piire  on  ertele  \ Manna—»  , 5.  E far  cenciaio  , va- 
le  anche  Piegar*  a gai  la  di  cerchio.  RUer  ; esurter 
ta  etnie,  em  toni . (.  Cerchio  fi  Aee*  propriameala 
quel  legame  di  legno  , o di  ferro,  che  tiene  inficmc 
li , o tini  , o altri  vaft  di  legno  , o fimiii . Cer- 
reto ernie  . f.  In  prov.  Dare  un  colpo  quando  ia 
fu  '1  cerchio  , e quando  in  filila  botte  t R vale  At- 
lenAre  a pia  cofe , e q undn  tirarne  avanti  I’  una  , 
c quando  {‘altra  . Talora  vale  aaelte  il  dare  il  tor- 
to, o la  ragione  un  poco  a una  patte  , e un  poco 
all'  alili  . Deaeri  mm  pera  d'  oo  eie*  , ma  jeo  de  i* 
arar*,  f.  Cerchi  , dicceli  Mtbc  qocllc  tferc  , oro 
figurano  gii  Altrooomi  , eh*  girino  , e che  mnovanfi 
i pianeti  . Centi . Il  cerchio  della  Lina  . Le  tenti 
di  li  lami . f.  Cerchio  , (beta  di  malattia  , che  vie- 
ne «rii*  ugna  al  cavallo.  Cinte.  (.  A cerchio  , eh* 
A’  l'octò  fi  Affé  anche  a cerco  ; vale  in  giro  , ira 
torno  intorno.  So  tenie  ; co  rand.  C la  faugoigna 
faida  a cerchio  mena. 

CERCHI  OLI  NO  , f.  m.  Cr.  K.  Dim.  di  cerchio; 
cerchiello  . Ferir  etnie  ; temer  . 

CfiRCINATA  , f.  L Cr.  N.  Colpo  dato  col  cerci- 
ne . Ctop  de  nrfme  * 

CARLINE,  f.  ».  Un  ravvolto  di  panno  a foggia 
A cerchio  , ufaro  da  chi  porta  de’  pefi  in  capo,  per 
Calvario  dall'  offefa  Al  pefo  . Terftn  . f.  Cercine  fi 
dice  anche  un  gpanoalrtto  fimiliuciue  a guifa  di  cer- 
chio., fermato  eoa  alcuni  naifei  al  cipri  A’  bambi- 
ni , per  riparo  dalle  percoli*  nelle  cadute . boom, 
he  ; om  torte! . 

CERCO  . r.  m.  Voce  Poetici  . Cerchio  . V.  f . Cer- 
co vale  anche  Platea  , circo  . Cirra*  ; otiti  . 

CERCO  , CA  i add.  Cercalo  . Ctoni*  ; tot  tonto  , 
(Fr.  V.  Cercato . 

CEROONCELLO , f.  un  Erba  Bota  , e di  fapoft 
«•uà»  ac  retto . 0 fritte  ; vioene  ; oi/lnet . 

CERCONE  , f.  m,  M dice  al  vm  guafto.  Termi- 

! de*  Dirtillatori  , pere  hi  ia  divenir  il  fatto  fi  muo- 
ve , gira , * fi  volta  ; eh*  anche  al  riti  divenuto  ta- 
le diteti  , egli  ha  girato  , e Aio  Involta.  Vlmtemr. 

■ via  piti,  f,  Dicefi  ia  proverb.  Al  mal  paga- 
t , o acato , o carcon»  , e vaia  che  da  chi  paga 
con  iffento , fi  dee  prender  tutto  . Il  fiat  tino  d* 
ara  ra»i»T  ji/è  paia  re  fa'  oa  peat  . 

CERCOPITÈCO,  f.  m.  Speme  A fumana  , che  ha 
la  coda  . Ctreopittofoe  ; flogi , goeota  J fragra 

fatui . 

CERCU1TO.  V.  Circuito  . 

CIREALB  , add.  Bora,  F.  Appartenente  a Cera- 
re,  « fi*.  • frumento . Do  Ued  . 

CEREBELLO  , f.  m.  T.  di'  ti  nomò  Ri  , La  parte 
poteri  ore  Al  cervello,  eh*  * una  marti  rmdollo- 
£a  fituata  nella  feti*  inferirai  dell'  oecipttaW  . Cara 
Riferì 

CERBBRALE  , add.  T.  de'  NreemùR.  De»  cer*bn>  , 
appartenente  al  celebro  . Ctntoil  i fai  i rwpper*  io 
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REBRf»,  c m.  Cervello.  Cenno  . 

CERKMONIA  , f.  f.  Cerimonia  , e cirimonia  . 
Colto  citeriore  intorno  alle  cole  attenenti  a Religio- 
ne . Crrémomie . f . Si  e fl ernie  ancora  a quegli  arti , 
che  fi  fanno  òm‘  Magirtratr , o da'  Principi  nelle  a- 
xionì  pubbliche.  Cér emonie  . f.  Kr  formalità.  Fpr- 
mehtl.  J.  Si  ufa  rziandio  per  le  òimo«ra*ioni  reci- 
proche , che  fi  fanno  tra  loro  per  onoranza  Ir  prr fo- 
ra private  . Ctrtminie  ; fieea  ; politeffe  , eèvittté » 

CERIMONIALE  , f.  m."  Cerimoniale  , c Cirimo- 
nialc  . Il  libro  dove  fon  regi  Unte  le  cirimonie  , e i 
riti  . C Ir  trattoti  ; Pernii  fiat . 

CERIMONIERE , f.  m.  Cerimoniere  , e Cintura 
mere  , Macilro  delle  cirimonie  . Moine  dei  erri. 

moniti  . 

CEREMON  IOSA  MENTE  , #vv.  Ceri  moni  ofametl- 
te  , e Cirimoniofamrnte  ; con  cerimonia  . So  ieri, 
atonie  ; uree  ifrtmeoie  i peliamar  . 

CEREMONIOSO.  V.  Cenmoniofo. 

CERFOGLIO , ) r.  ».  Erba  nota  , die  fa  tappa, 

CERFUGLIO , ) ed  * una  mamera  d’  appio . Cr r- 


CE  R 

feoil.  f.  Ccxfcglin  chiaman  le  dmioe  per  Ornili  ladi- 
ne d ima  Alle  logli*  Al  cerfogli  a pendenti  A «a  A' 
•noi  ramiceli!  , le  ciocche  de’  capelli  lunghi  , e A- 
fordtaan  . e anche  ccrfegl ioni . Bearle  ; touft  dece- 
rne fai  ttmto  , f mi  Rette  . 

CERFUGLI  ONE  , f.  m»  Spente  di  palma , o piai- 
tofto  il  cervello,  mMh  dilla  palma  , detto  aacbe 
Cefaglioa*  . V.  f.  Ccrf  iglioae  dicofi  anclie  Ji  ciocca 
di  capelli  loaghi  . c Afradiaati . V.  Certuelia. 
CERIMONIA,  f.  f.  V.  Cerimonia  , 
CEAIMONLASTF-,  C.  m.  T iW  Colai,  che  «a 
falle  cerimonie  , che  fe  di  ccam«s»e . Finmoier  , 
tomr*e  rr rem  rotea*  . 

CERIMONIALE,  Cr.  io  Cerentoaitl*.  V. 
CERIMONIOSAMENTE  . V.  (raemomobmenlo 
CERIMONIOSO  , SA  , add.  Cenrmoninfe  , « Qn- 
looiofo.  Quegli  i Che  tratta  con  cerimonie  . Cé- 
rem  rotear  ; [esimer  ; tempi  imo  noe  i t evirerò 
fieni . 

CERINTA  , f.  f.  Sona  «l’erba  ordinarla  , de'  A 
cui  fiorì  le  peline  fi»  moka  ghiotto  . CeriotDie  , 
i Hioet . 

CERIUOLÙ , c m.  Itnb.  C'n appaino,  O arma- 
re . V. 

• CERMATORE  . V.  Ciurmatore  . 

CERNA  , f.  f.  La  cofa  cattivi  fe  parata  dalla  buo- 
na , che  a quantui  di  ella  dirchbefi  fedi  urne  , e mm 
rame  . Epiuc*are  ; retot . f. Cerna  prertb  gli  antichi 
Cent  tori  figairte»  i pedam  (celti  in  Contado  por  li 
bl fasi  della  guerra.  Milite.  (.  Da  quello  li  die* 
aneto  cerne  ad  uomo,  ch’abbia  poca  efanenta 
OTÌl*  Cofe  , « p arri  colar  me  ote  ra’giuoeht.  ; 

ippnotif  fiamme  de  pia  d’  1 1 per icote . §.  Cerea 
per  ifcelta.  Cfioir  ; ideo.  Far  centa  di  eh*  che  111  , 
vale  Scegliere  il  miglior*.  Cfimfir  . f.  Cerna  per  fe- 
puraxiaoe , o divi  fiora  . Èp.‘*t  torneai  ; j epitimo  do 


CERNECCHI  ARE  , v.  a.  Dia.  e feeqnent.  A cer- 
nere . f. pi  attor  [inverni  . 

CERKÈCCHlo  , C m.  Ciocca  di  capelli  pendente 
dalie  tempie  all'or«chiO,  ctrtoglio.  Flotte  de  thè- 
Verni  fai  tonto  fa*  In  ertili  et . 

Cr  RNF-HK  , > v.  A Scerre  , didingocre  , e Ape» 
CERNIRE,  ) rare.  CtotRr  ; trite  ; tptoeh.o  ; 
fcpearr.  (.B  pili  parucolaemeate  Aceti  cernere  . per 
ittacciarc.  fijìtr-,  filmiti  . f.  Cernere  per  Vedere  da- 
fliatamentt  , difetmete.  Uifltoioer  ; v eie  ehm meni, 
diftutffemtnt  . 

CERNIERA,  C f.  T.  de’  Magnani  , c d*  altri  Ar- 
tigiani  . Nome  , che  fi  di  in  generale  a dae  peto*  A 
ferro  , o altto  metallo  i quii  formi  da  tu  capo  i’ 
incaftrano  inficine  , e Hanno  laidi  per  micio  d'  un 
pernio  . che  fi  fa  parta**  nc’  detti  fon  . Cfirmtln  . 

• CERNITO , Ta  , > add.  Da  cernir» , e da  «sr- 

CERNUTO  , TA  , ) nere  . feptr*  ; me,  dTe. 

f.  Rrr  > tacci  a*o  , Et  aie  , [iff*. 

CERMTOJO,  r.m.  Redi  . Bertone  , concai  fidi» 
nMaa  lo  Itacelo  mila  madia . V/>*rr  de  ditto  don 
em  li  ferì  pome  rem  ut  r /t  filatoi  r . 

CERO,  f.  m.  Candela  grand*  A cera  . C terge  : 
do «ti#  . Di  et  fi  Cero , o Bd  «ero  a noma  rtnptd*  , o 
balordo , a cut  II  die*  anche  Puaroccio  , o ld  fallo  . 
Uo  greod  miti  ; oo  fiato ué  , f.  Diedi  ia  prov.  A- 
vere  feopoto  pili  A'  uà  etto  ; crtrt  ben  pratico  nelle 
cofe  dd  moado  f non  ertrr  uomo  da  ertere  aggirato . 
Arnie  vm  fieiotmp  4*  pan-.  V.  Pana  forali  (a  . 

CEROSA  , f.  f.  Voce  da  burla . Acciafeie.  A Cera 
per  volto  . Un  sm  oi fatte  . 

CEROSO , SA  , add.  Di  ceca  , a itene  un  a cera  . 
ù*  rin . 

CEROTTINO  , f.  m.  Din.  A carette  ia  fignifita- 
to  A comporto  travi  io  naie  . Ferir  errar  . 

CEROTTO,  f.  ta.  Cero  . Cirri  » ( . Orano  ò 
anche  un  comporto  medicinale  , fato  ài  materia  Co- 
nara perche  T appicchi  ia  fa  i malori.  Cene  . 

CERO  ITOLO , f.  m.  Cr.  N.  Dim.  A Cerotto  , 
Cerotti  no . V. 

CERUZEA  , t E Acereti:.  A etra  ia  figatrteato  di 
ftrnb lama  , volto  . Vi j sto  1 oòm  . 

CERPELLONE,  C m.  Sceroriloue . V. 

CER  RACCHI  ONE  , f.  ta.  Cerro  graa  le  . Uo  grimi 

«Ma#  de  I’  ejpdti  dime  il  affi  pari*  eimprh  *»  me* 

C erro  . V. 

CERRETANO  , t m.  Cantambanco  , veaAtra  di 
bagattelle  , ciurmadore  . Chat  letta  ; venditi  r d’  ir- 
viti  io  ; Jiltimfiomfoe  ; insellar  ; fiottimi  ; tj. 


CERRETANONE  , f.m.  Cr.  N.  Aeerefc.  A cem- 
tano  . Ua  grand  Cfisrlsisn  , tre.  V.  Cerretano  . 

CERRETO  , f.  ».  Bofeo  di  «em  , che  Aceti  an- 
che Ceiba  i a . Boti  oa  font  de  ttooet  de  f tjplrr 
dime  il  tR  porle  ti-eprtt  «tt  mte  Cerro , V. 

CERRETTO  , f««m.  Piccolo  certo . Petit  erte- 
ne , <Pr.  V.  Cerro . 

CERRO,  f.  m.  Albera  ahi andi fero  , fi» ile  alia 
quercia , il  quale  t quafi  d una  medefuna  ottura  . 
t/pdee  de  t firme  tnteonu  em  Frante . fi.  Diedi  anche 
Certo  a quella  particella  di  tela  . che  6 Ufiia  fonti 
riempiere  , e talora  »’  appicca  per  ornamento  , « raf- 
fina da  (r,  chiamali  aixh*  Frana-  a . Punge  . ( Cer- 
ro a frangia  di  notimi  . Ssoci  d 'tonnetto  . fi.  Cerro 

Iin  qualche  luogo  d'  Italia  diccfi  a una  ciocca  A ca- 
pelli . Flette  de  ttovemn . 

CER- 
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CtRfiI'TO,  TA  , add.  Rie»  di  cmi . tira  «em- 
pi* **  ih  •»>  de  ? tjpìe»  é*u  il  »)»  par/r  u-dtjfmi 
«•  ire/  Cerro . V. 

CE.RTAME,  f.m.  Voce  Le  rìse  da  «ferii  follmen- 
te io  pacata  . Combattimento , guerra  . C emhet  ; 
(INflVi  fi.  bagolar  certame  , vaie  Duello.  Carni»# 
/•njfci'r e»  ; temimi  de  ari*  ; dar/  . 

CERTAMENTE,  Arv.  confermativo  , Senza  dub- 
bio , aitoli.iamenie  , eoa  emana . Crrrji'rmnr  ; 
iiKjn((/lri(niMrr  ; iaffilliUtemeui  / imene»  f»s  He- 
arcar;  egunm*—  ; i*rrsN«r  ; HÌHw>r*i; 
fiamme»  e ; Jem  difenile  j ;iar  danze  ; /mi  e« 
dii  ; n vinte  : J era/»  iwr  . 

• CFRTAMFNTo,  f.  m.  Certezza  , acc  e ri  amen- 
to, Agvre»*t  ; eenitmdt . 

CLATAKAMENTE  . ave.  Certamente  . V. 

* CLRTANO  , NA  , adii.  Ceno . Cernii  , offe* 
ad.  f.  Bi  ce» t ano.  o per  cenano;  di  certo,  per  ter- 
to  . Cintiti  ameni  ; Ariani  ; i esvp  tur  ; tu  ve- 

thè. 

* CERTA  NO,  arv.  Certanamente  . V, 

• CEATANZA  , fi  fi  Certezza  . V. 

CHETARE  , v.  a.  Voce  Latina  , e de*  Poeti  fola- 

mente  , e vale  Combattere  . C cardarne  , <S*r.  V.  Com- 
battere . 

CERTE77A  , f.  f.  Notizia,  cognisàoa  cetra  , i 
chiara  . Cntitùdt  ; tvidmm  ; eff-amte . 

CERTIFlCAMENT O , f.  ai.  11  certificare  , cer- 
te axa  , accertamento.  Agureuet  ; csmfrmjticn  ; cer- 
ti f celio»  . 

CERTIFICARE  . T.  a.  Far  certo  , conformare  , 
trar  di  dubbio  , chiarire  . Certifier  ; sjfartr  ; st- 
upir . 

CERTI FI  CATISS1MO  , MA , add.  Sup.  di  confo 
calo.  Trit-effmtt  \ tri t-tiu firmi . 

CERTIFICATO  , TA  , add-  Da  certificare  . Ceni - 
fi ,-  sfffmi . f.  Certificato,  fi  m.  Vendei?  ni» . At- 
tellaziaac  in  ifcritto  , che  fi  di  , o fi  riceve  in  ma- 
teria di  nefOii . Anefljtio»  \ tnrifeetie»  . 

CERTI liCAZIONE  , fi  f.  Ceneru  , 1*  atto  del 
«rrtificarc  . Arri  fvr  ; /'  eBiem  é‘  evenir  , d'sjurer, 
de  ritti f ir  svtlf»'  un  de  fnr/fM  effe  . 

CERT1S&1MAMFM  t , aw.  Saperi,  di  certamen- 
te  . Tiit-eensimemetu  ; im-nim— , tre. 

CERTISSIMO  , MA  , add.  Saperi,  di  certo.  Trit - 
etnei u ; rrir-rnr  ; intinti  tede  . 

CERTISSIMO , aw.  Certifliaumcntc*  V. 

CFRTITUDINE  , fi  f.  Certezza  . MS 

CERTO  , fi  ni.  Certe  i ra , e la  cofo  certa . Certi- 
tmde;  le  etnei»  ; et  fui  efl  retro  a ; le  effe  etrtei- 
nt . Viali»  il  cerio  , c lafcia  1*  incerto , 

CERTO  , Pronome  , vale  Alcuno,  che  fenilica 
quantità  , e qualità  indeterminata  . Un  futi  fu  un  ; 
«bf/fwr  ; etnei»  . Un  certo  , che  le  non  conofoo . 
U»  etnei»  hsuum»  f»e  / e ut  cammeit  Pel  . I foo» 
fiati . . . certi  fono  dolci,  e certi  acrtofi  . Qjulfun 
MI  de  Jet  fruiti  lieti  deve  , & d' etimi  Jmt  ei- 
gm  . f . UfaS  prue  in  forca  d’ add.  come  , più  per 
un  certo  che  di  riputazione  . Pimm  pone  no  p»  ut 
Jsit  futi  fi—  d*  ksts—ur  . 

CERTO  , TA  , add.  Sicuro  . chiaro  , vero  , e in 
quello  Panificalo  no*  dicefi  die  delle  cofo . Certei » ; 
in  ludi  ulte  ; inuma»  fusile  ; tur  ; eonfisnt  ; padri/. 
Delle  eofe  non  cene  * or» mone  . fi.  Parlandofi  delle 
pcriocie  , certo  , vale  Sicuro,  accertalo,  chiarito. 
Cinsi»  ; sfuri  . Incontanente  mtefi  , e certo  fin  . 
q.  Certo  per  naturale  , reale  , e vero . l'wi  ; nel . 
Qual  , che  Iti  Iti , od  ombra  , o nomo  certo , cioè 
o amata  apparente  , o uomo  veto  . T.  Certo  per 
proprio  , dctcìmioato  . Censi» -,  ftfe  J determi - 
mé  . Poi  a certo  tempo  pervenuto  agli  orecchi  di  , 
ec.  la  qeade  andava  per  li  campi  certe  erbe  coglie  a - 
do.  fi.  Far  certo  , vale  Certificare.  V.  f.  Rifcr  cer- 
to , di  norvo,  c da  cano  certificare.  Aguur  ; scu- 

{\r mtr  de  » nnesu  . fi.  6 certo  , detto  aiTolutam.  al- 
a maniera  de’  Latini , vale  f ceda  certa,  ficora.  Il 
efl  etnei » ; il  tfl  lutmtefeUt . 

CFRTO  , aw.  Certamente  . Ccneì»t»ee»i  ; i«- 
me<ifuelifiKt»i  ; e»  virile  ; è riop  «*«’  . Ceno  m 
di  il  vero  . Certe imemtmr  tu  dii  v»« . f.  Di  certo . 
A certo  . Al  certo . Per  certo.  Per  lo  certo,  c limi- 
li , podi  avvcibtalarntc , vaglia»  lo  fietfo . VXer- 
uo-tnte  . 

CERTOSA  .Li  Cer.  Sorto  qix*o  nome  vengono 
torti  I Mona  fieri  dc'Certcfm  . CàenrtuJ'e . 

CERVA  , f.  f.  Fetr.  La  femmina  de!  cervo  . Bi- 
ghe . Dna  candida  cerva  fopea  I ciba  verde  m ap. 
pai  ve . 

CERVELLACCIO , f.  in.  Frsfo  di  cervello . Me*- 
«er\e  m velie  ; uuuveife  irte  ; euJuveit  efpeit,  mett- 
fji/e  mtuuftt  . fi.  Dicefi  anthe  d’  uotno  imper.ofo  , 
e itravagantc  . B*»rr»  ; featejfue  i imtsUiUt  -,  re- 
ermi  teme  • 

CLRVELLAC.CìlNE  , f.m.  Caprìccio  finuto.opas- 
aefeo . C serie»  : /*•'*#;  eurmtegeute . 

CERVELLATA  , \.  f.  Sorta  di  (alficda  alla  Mi- 
lancia  , ripiena  di  catte  (alata  , c d' aromati . Cer- 

CERVELLETTO.  (■  m.  Dim.  A cervello  nel  fi. 
gr.if.  di  Genio  , • di  Per  torta , che  abbia  coll  folto 

•mio  . Tue  ; ejfrtir.  

CERVELLI)  R A . C f.  Cappelletto  d-  ferro  thè 
fi  porta  in  capo  a difefa . Cefi—  ; hieerrtt . £.O.c*3  j 
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in  proverb.  Citi  ha  crrvellirra  di  vetro , oen  vada  a 
tut taciti  di  Indi, cioè  chi  non  è ben  provveduto,  non 
fi  inerta  ne'  gran  perìcoli . Ufi  »'  e Perni  é‘  erutti 
ne  Aeri  fi  Jt  prrientir  su  emiket . V Cerve  Lliera , 
vale  anche  Cervellino  f.  V. 

CER VELLIN AGGINE  , f.  f Arioneda  cervellino. 
Viveeité  ; marétte  ; frejfue  ? ? eflie»  4'  un  even- 
ir , em  r rtrvi le . 

CERVELLINO  , t tn.  Panno  , che  fi  mettano  in 
capo  le  donne  per  tenerlo  cr.ldo . Benntt  de  enfi - 
T.  Cervellino  , dicefi  anche  L'orno  fi  r» vacante  , in- 
trattabile , bell’ umore.  Bixdm’,  fjneejfut  ; A -.ut. 
rm  i homunt  ini  ap  frisile  . 

CERVELLINO , NA  , add.  Di  poco  cervello  , di 
poco  fennn,  leggiero.  Et» efn;  denudi-,  éttrmeU i 
exunte  ; infenjt  t,  tele  de  linone  ; ejprit  Itger  . 

CERVELLO,  f.  m.  Quella  parte  intcriore  del  ca- 
po , circondata  dal  tcfchio  , net  quale  rifede  la  vir. 
tù  animale  . Ceneeu  ; r uveite  . fi.  Cervello  per  in- 
telletto , giudi  aio  . Cerve xu  -,  cerve/  e ; entenJtmeut. 
lujtemeut  ; fine  ; ejprit . Certo  voi  noi  credcrtirdrl 
ccr.-tllo,  ch’ella  ho.  fi.  Cervello  ailòlunimente  per 
lo  Urto  che  gemo  , e per  1‘  uomo  medehnv»,  che  ab- 
bia casi  folto  genio  . Te  te  ; genie  . Per  la  incollan- 
xa,  c poca  ferme aza  di  que*  cervelli , che  dovevano 
intervenire  a quefio  maneggio . fi.  Avere  il  cervello 
fatto  n orìuoli  , dicefi  d’  nomo  incoianre  . vano  , 
Stravagante  , e che  altrimenti  dicefi  Cerve!  bai  uno . 
rete  i l' eteut  ; irte  Ifgirt  : girmene  j ette  verte , 
fette  , teerveie»  , evefrn  , Jem  rerveUe.  IT.  Dar  le 
cervdia  a nmpedularc , vale  Etfrr  rimalo  lenza  giu- 
dizio . come  fe  1‘  a vede  nmr.-l.io  a rato  mure  . tol- 
ta la  metafora  dalle  calze.  Avoir  te  ttte  ftn  te  tem- 
ute ; (ne  timt-À-feit  timidi  ; evoir  Perde  le  tei*  , 
le  isjfemt-ne . {.In  proverb.  Chi  non  ha  cervello,  ab- 
bia gamSe  . e vale  Che  fi  dee  fupplire  colla  fatica  a 
quel . che  fi  è triturato  per  difatteasone  . Qj»  »' 
e fini  de  tir»,  deit  eveir  de  ismfei . (.Metter  al- 
trui il  cervello  a partito  , vale  Recarlo  in  dubbio  , 
follo  fiat  fofpcfo  , C ambiguo  . Fmà  rumi  Iter  fue’fm' 
un  ; pene  de  ? interni  ude  dime  Jm  ejprit.  f.  Stil- 
larti , o beccarti  il  cervello,  vale  Ghiribizzare  , fan- 
rafticare  , affaticar  1"  intelletto , mulinare  . le  tn»- 
Jet  le  cervelli  ; »’  «ItfeNnff  l‘  ejprit  ; demuer  le 
tenere  è Jem  effit  . f . Rimettete  , o far  tornire 
altrui  il  cervello  in  capo  , a Cimili  , d. cefi  del  ridur- 
re altrui  alla  ragione  , e al  dovere  . Fein  rtutrtr 
f uelfu  mm  djut  Jm  dtv*r , le  rnfnrrr.  fi.  Avere  il 
cervello  nella  lingua  , vale  Di  fc  or  re  re  accortamente , 
c con  giudicio  . Rs'lntutr  Jegneeut.  , /uiieieuje- 
meut  . fi.  Aver  il  cerve]  feto  , vale  lo  Rullo  che  Ra- 
re all*  erta  . t.tre  % m fc  ernie  Jmr  fti  geriti  . 1 ÌT. 
Avere  il  cerve!' foco  , vale  anche  EtTcrc  «li  fuo  capo. 
Amie  de  le  téle  ; (in  esimie  tre  , teorie  litui . ffl. 
EiTcr  fom  di  cetveffo  . vale  L-fctv  p.t vi  , o diete 
colla  mente  molto  fopraRuta  per  qiul  fi  fu  cagione. 
Perite  te  ttte  ; perire  fe»  fsng  frnd  ; itn  turi  de 
Joimeme-,  è tn  trmrnt  fi»,  fi.  Avere  il  cervello  nel- 
le calcagna  , vale  EiTcre  privo  di  fenno  , che  anche 
dicefi  Avere  meno  cervello  d’ un  stillo,  o rì'nn’o- 

. fin  feui  ejprit  ; erre  fffnf  , Jet  ; ev.  ir  fffhrii 

» t*U»t  j eveir  u»e  itti  d»  imene  . Cerve l d’  o- 
ca,  cetvel  vuoto.  Ctrvtsu  enne.  fi.  Avere  il  cervel- 
lo (opra  la  berretta  , fi  dice  di  chi  procede  inconfo 
deratamcntc  . e eoo  poco  Jcnoo  . alvei  r le  tue  Jet 
le  fernet  ; epit  Jeui  rijteeien  . fi.  Tenere  , fare  Ra- 
re , ce.  altrui  in  cervello  , vale  Far  v i vere  altrui  con 
moderazione  , coflrìgoerlo  a oca  ufo  ire  de’  termini 
dovuti  . Ce»  tenie , utenir  dini  le  devjir  ; meli  re 
p ut! fu  un  J le  rsiji » . fi.  State  m cerve!!» , vale 
Vivere  , o far  vivere  con  moderazione  . J7  «cuforrr  ; 
fi  pefftdtr , tu  ttnteuir  un  st-m  demi  le  devvir , le 
ttituir  . fi.  Perdere  il  cervello  , vaje  Confonderli . 
Ptrdn  t’ tlfit  i fe  dcmmnt  ; perire  le  reijo»  . F. 
torre  11  cervello,  vale  Confondere.  Pirite  le  u'p»\ 
tmfendrt  ; d ruteni  n futi  fu'  un  , luì  feir»  perire  Ij 
tue.  H.  L'Tcre,  o tornare  in  cervello,  a ùmili,  va- 
le > 'fere  d iporta  , e pronto  a capire  le  ragioni  , c 
difcorfi,  che  gli  fono  fatti  ; e anche  gene». In. ente 
riere  , o tornare  colla  mente  chiara  . Ave  ir  »»t 
Pinete  téle  ; emeemir  eijdmeut . fi.  Dare  le  fpefo  al 
Lo  cervello , vale  Pcnfarc  a*  cali  foro  , o Rare  fopra 
di  fe  covi  penfofo  , c appi i-.i tri . /tv  oro*/,  rrveuf, 
pmjer  J Jet  sfeìres  . fi.  ter. cito  della  palma  . V. 
Cerfuglio® e . 

CERVELLONE  ? f.  m.  Acer»';,  drcmello  . Grand 
gtnìe  ; grand  ejprit  ; i'une  irte.  fi.  Dicefi  anche  per 
infoa  ad  Uomo  Rraviganre,  o poc-»  avco/to.  U » e- 

minsi  ; un  * *»*t  tir, mpt , Jamaffue . 

CERVELLUZ/O.  f.  m.  !*,.».  T.  CrtveMetto.cer- 
vciiino  nel  Ugni-*,  di  heirnmcre.  V.  Cervellino. 

CER  VETTA  , f.  f.  Emit.  Caj.  ec.  Din.  dì  cer- 
va . J turni  liete  . 

CERVETT1NO , f.m.  Cr.  i»  C.-rfijtttliui . Din*, 
di  cervetto  . V.  Ccnriarrllo  . 

CERVE  1 TU , t.  in.  Diui.  di  ceno  . Jt»—  Itrfi 
petit  ter}. 

CERVIA  , f.  f Vii.  Piar.  La  femmina  del  cervio. 
Bitte. 

CERV1ATELLO,  f.  m.  Ibm.  di  verv  i zito  . Petit  j 

CERVTATTO  , f,  pi.  Piitc!  (Cltinto  . 1 

Fine  i da xv. et . 


CER 


CERVICALE  , add.  Pur.  Oif.  Usa  delle  fi 

m deir  arteria  magna  afccndente  , e della  vena  ca- 
va . Onde  cervicale  chilifera  , ottica  , mediana,  o 
cornane  concava  , lo  AetTo  che  vena  cara  , corona- 
ria . Cnviteh . 

CERVICE  , f.  C Voce  Latina . Parte  deretana  del 
collo . Le  uufus  ; ls  tfnjnm  . f.  Cervice  della  fc»- 
Pula,  T.  de'  KsemijK  . Quel  proceffo  della  fiapula, 
la  cni  cima  aiiargandofi  per  ogm  lato  . fi  prgronda 
in  merao  con  un  piccol  fono . Gtdunde . fi.  Uomo 
di  dura  cervice  , vale  Ottzaato , caparbio  . Opt mi- 
tri ; otfliut  ; tute  té  . 

CERVIÈRE,  C tn.  Spezie  di  lupo  d’acurìfima  rì- 
fia,  c di  pelle  fcieaiata  , o mdanaiata  . Lmp  i er- 
ti tr  ; irnt . 

CERVIERO  , RA  , add.  Che  ha  qualità  di  cervie- 
re . De  tsup-errvier  . Occhio  cerviero  . Vus  de  Irmi . 

CERVlETTO  , f.  m.  Dita,  di  cervio  , cerbiatto. 
Feom  ; I»  pene  d’ urne  iieht . 

CERVIO  , E m.  Animale  bofehcrnccio  , che  ha 
palchi  , o corna  ramorute  , altrimenti  detto  Cervo  , 
e Cerbio . Cerf . f.  !«  proiert».  Chi  afioo  è , • cer- 
rio  cifer  fi  crede , al  fiutar  della  fotta  fe  n‘  arre  ’e  , 
cioè  la  prova  chiari foe  chi  troppo  prefume  delle  fot 
forze  ■ fonile  a quell'ultra  , Alla  prova  fi  Aortica  1* 
alino  . 0»  me  fi  rw  r imm  he»  ,/  i'w  « «r- 
furi  pet  Jet  fune  . V.  Afino  . 

CERULEICRIN1TO.  ad«L  Pelvi».  Che  ha  il  cri. 
ne  ceruleo  , aggiunto  dato  da  Omero  a Nettuno  . 
Qjti  e lei  thtveus  de  tr»U—  tir»  de  mer  . 

CERULEO  , EA  . ad  ì.  Di  color  del  Ciclo  . « di- 
cefi  propriamente  del  Mare  , dal  reffciTo  , eh*  e*  U 
del  color  d' effb . Bleu  e gurd  ; èie»  céltjk  ; (Un  de 

CERVO  , f.  ra.  Cervio  . Cerf.  fi.  Cervo  rofontt . 
(otta  di  macchina  , che  fi  fe  con  carta  dirtela  , at- 
taccata ad  alcune  bacchette  , e ad  ima  Unga  funi- 
cella , che  i fanciulli  fv  dicono  nel  lafciarta  por  care 
in  alto  dal  vento.  Ctrf-mle— . 

CERVOGIA  . f.  f.  Maniera  di  beveraggio,  «he  fi 
fa  di  grano  , di  vena  , d*  orso  , c eoa  menta,  appu, 
cd  altre  erbe  . Bitte  ; cennife . 

CERUME  , C ra.  Voce  Latina . T.  delie  Me  h.  i. 
me . Quella  materia  gialliccia.,  che  fi  getterà  nell'o- 
rccchic  . Ctr—m  i eìn  - 

CER’JMINCKO , SA , aiL  T.  de'  Medici . OiC  ha 
del  cerume  . Cerumi—»*  . 

CERVONA  , C f.  Celli».  Sorta  di  colla . Per: e de 

CERVOSA  , fi  (.  ftg—r.  Lo  Rrffo  che  Cervo- 
gia . v. 

* CERUSIA , f.  r.  Lrr  Mei.  Voce  azt.  Lo  Rcffo 
che  Chinirgia  . Chirurgie.  . 

CERUSICO  , f-  m.  Colai , che  efercita  la  Chirtr- 
già  . Chirurgo  . CàirvrfM*  . 

CERUSSA , f.  f.  Voce  Lat.  Biacca . V. 

CERZIORARE  , e.  a.  Voce  Ut.  Teuaina  Leeale . 
Avvenire  le  perfane  idiota  .'c- ' importaeaa  dell'at- 
to giuridico  , che  intendo®  di  fare  . Awir , fjne 
Jetnir . fi.  CerziOurfi,  n.  p.  Cr.  i»  tfeimr.  liic: te 
di  dolano  , certiticnrfi  . S sjurtr  ; veri  far  fut/gae 
chete  . 

CERZIORATO,  TA , add.  Migri.  Chiarito,  cer- 
tifoato  . AJure  ; certi  fr . 

CERZIORAZIONE  , fi  f.  Peg.  T.  Legale.  Il  cer- 
ziorare . Ctriifiesntn  . 

CESALE  , fi  Ri.  Pelvi».  Siepe  tenuta  tagliata  , 
Hate  fs/ft  , fu*  /’  in  tmpt  fovee»!  . 

CESARE,  f.  m.  Titolo,  che  fi  dà  all*  Imperado- 
re  , detto  coi)  dal  nome  di  Giulio  Cefore  . Ce  fu  . fi. 
la  proverbio  dicefi  : o Cefore  , o Niente  ; che  il  vol- 
go dice  anche  : O Cefarc , © Niccolù,  tolto  dal  detto 
di  Cefarc  , cd  è fu '.ito  dirli  da  chi  o defilerà  di  cott- 
fcgulr  molto  , o pturrotto  noe  fi  cura  di  cofo  alcuna. 
Tour  , e»  rie » . 

CESAREO,  EA,  add.  Vece  dell'ufo.  Di  Cefore  . 
Imperisi  : ds  Cefsr.  Operasi  on  Ccfarca  , T.  de  Chi- 
rurgi . DiceG  di  quella  operazione,  per  «ni  fi  elliae 
il  (cto  dall'utero  col  far  ua'indfioac  nel  ventre  «Iel- 
la madre . Op(r*tie » Ct  feri  enne  . 

CESARI  ANO  , ANA  . add.  Pellev.  Di  Cefore,  Ce- 
forea . Ce  ferie»  ; de  Céfsr . 

CESELLARE  , v.  a.  Lavorar  col  cifello  . Cifriti  ; 
nu-rrfor . 

CESELLATO,  TA , add.  Da  cediate . CifeK. 

CLSELLLTTO  . f.  m.  Celli».  Dim.  di  ctfollo,  ce- 
felimo . Perii  eijeltt . 

CESELLINO , f.  m.  Dira,  di  calcilo  . Ciftler,  pie - 
•siti  /cheppì  dei  Se  al premi  Cuw»»i  - V.  Cc- 

fcllo . 

CESELLO,  fi  m.  Arnefe  per  intagliare  il  Ritrai- 
lo . Citelli . In  generale  è termine  di  molte  Ani  , 
ed  è linimento , con  cui  6 ti  pigliare  al  forra  , a fi- 
ntili qualunque  figura  fi  vuote  , e forTre  di  più  ma- 
niere . Ciftsu.  Cefcllo  da  n nettare  . ÉJstlnr . Cc- 
fello  incavato.  Perlai r . 

CESIO  , IA  , add.  Fìr.  Pelvi».  Aggiunto  d’occhio, 
e vale  di  color  celclle  , azzurrigno  . flj*»  * Ut  rem» 
tieni . 

C1SOJE  , f.  f.  pi.  Strumento  di  ferro  per  ufo  di 
tagliare  , comporto  «fi  due  pezzi  di  ferri  imperniati 
nel  mezzo  , t da  erto  metto  in  là  raglienti  nella 
parte  di  deaero  , che  ferrando!»  V altra  patte,  S ttria- 
gono. 


CES 


fono  , t fagliano . Cifii ut  ; fletei  . Cefo*  lazgh*- 

Lingue  de  tirpt  , 

* C.FSP1CARE  , V.  a.  Inciampare  . V. 

CEPPITE  , ) f.  n».  Macchio  a’  erbe,  o di  v4r- 
LUSPO,  > gulti.  (?*;«  tu  petit  tuijfou,  m 

tri,  fittiti . 

CESPUGLIATO.  TA  , adì.  Ammucchiato  a gatta 
di  «fpuaiio  . Tt> ufo  errare»  un  fimi /fon . 

CESPUGLI  ETTO,  fi  m.  Din»,  d»  cefpuglio.  Petit 
Rttijfr»  1 fimJ.tiUtt . 

CESPUGLIO  , f.  m.  V.  CXlr*  • 

CESPUGLIOSO  , SA  , adJ.  Pien  di  cefpugW  . Phln 
4t  firouftilUt . 

CESSaGIONE,  e CESSAZIONE,  f.  fi  Il  tartare , 
tralafciamnoto  , rirtnamento  . CriT-r/ie*  i iurerru- 
ftiom  ; dijeanoinuirion;  refir*r  . Sena»  crflagiane  . 
fimi  difeontinatr  ; firn  nlùtfia  . f . Per  all-iatina- 
mcnto  , «mozione  , partenza  . Refrain  ; fili  igne- 
munì  ; de  fin  . Invilito  par  lo  fallimento,  • ccfla- 
gione  de'luoi  conforti  . 

CESSA  ME  , f.  m.  Parola  di  fcheruo  , e dinota 
qualità  di  cote  , o di  perfori*  (forche  , c di  reco  pre- 
gio . Vi/iiuii  ; ridarei  , Parlandoti  di  perfone . CèiiJ- 
Jt  ér*  xrm  fittimi  m . 

CASAMENTO  , fa»,  mafie.  Il  celiare  . V.  Cedi- 
»one . 

CESSANTE  , adJ.  Tralgrertore  . trai  aliante  . Cef- 
fone ; fui  rtfft . 1'.  Certznre  , vai*  anche  Debitore  , 
«intra  cr.i  fi  poeta  imarediatamerire  fare  cfccuironc  . 
Dtfiirtmr  fu'  e*  fi*  ut  eommindri  . f . Lucro  celiaste  , 
termine  rfe'Giunrti  , vale  Guadagno  , che  ci  viene 
impedito  dall’ accomodare  altrui  di  danari  , ch'era- 
no  impreaati  in  negozio  legittimo,  e diccfi  anche  di 
qnalfivnglia  nuncania  , o colazione  di  guadagno  . 
larw  «fon  . 

* CFSSANZA  , fi  f.  Certamente  . V. 

CESSARE  , v.  a.  Finire  , mancare  , tettare  . Cif- 

ftr  ; di.cturiuute  ; interrano ; i'  irretir;  minfurr  . 
Odiar  di  fare  alcuna  cofa  . fr  t ratea  ir  ; ttjer  d*  fiè- 
re futlgue  rfinft  . Colare  di  vivere  , vale  Morire  . 
Meurir  ■ et'Ter  dt  vitree . Non  celiava  di  Lodare  td- 
dio . Se  pnvoit  ft  luffìrr  dt  /etter  le  forame . Cef. 
far  dall'  operare  . f»  rtpefer  . Non  celiare  . Cuti, 
nurr . Il  vento  certa.  L»  trae  mrerir'  f.  Ceda re,  v. 
a.  vale  Sfoggire,  fichi  fa  re  , rimuovere  , allontanare  . 
IwVrr  ; re  hip  per  ; r/f  viver  ; temer;  /Aurore.  Cef- 
fili  la  mia  maia  ventura  . Criflo  . in  q w»tn  uomo, 
pregi!  il  Padre  , che  ceTa  Te  il  Calice  della  fua  P.if- 
ftooc  . fi.  Cefi!  Iddio  , • certi  affolli»  amen  re , vale  I» 
#rto , che  Tolga  Dio . A Pira  ut  flit!*  . fi.  In  fi 
pnif.  n.  e n.  puff.  vale  Rimuoverti  . allontanarti . t* 
dhìgnte  ; r’  temer  ; r’  »•  it.tr  . Celiarti  dalla  pi* 
tna  . f’  etoiguer  dt  (tu  peri  . fi.  Celarti  , vale  an- 
che Attenerli  , t rimanerti . D'Itunnmt  ; et  (ir  ; i* 
mi  trr  ; l’ a* fremir  . fi.  Ceffhrrvi  dal  ragionare  , re. 
Alcuaa  volta  fi  cecia  dalle  cofc  divine  . 

CESSATO  , TA  , add.  Da  ce  Tare  . Ceffi. 
CESSAZIONE,  f.  f.  Ceffagionc.  V. 

CESSION  ARIO  . f.  m.  T.  di’  Legifli . Quegli , cui 
fi  fa  la  ceiTooe . Cefi  *m, re . 

CESSIONE  , f,  f.  Il  cedere  , e propriamente  fi  di-  j 
ce  de'  beni  . ragioni  , diritti  , che  altrui  fi  abbondi-  , 
nano.  Clfpan  ; Hcmtm'rceoenr  : d-  Istfftmmt  \4e%utr. 
pijemtnr  ; af.tni.ttmtmeir  ; lèdici, ir n ; ina  f pare  ; 
rimi  fi;  d r-.it,  (emme . fi.  Far  ceffone  di  tutti  i be- 
ni , vale  Hilafc tarli  a*  creditori . Flirt  u»  ifioudon- 
•KiM'i»  xtnenl  de  imi  (et  Htnt . 

CESSO,  f.  m.  Accorciato  di  ceTamento.  V.  Cef 
fa’} ione  , f.  Per  Al.ontanamrnto  , Colamento  . n- 
rooiiuae.  iJjir temevi  ; /'  i/fim  4'  temer  , dt  met- 
ter dt  eitt . V.  Scottamento,  fi.  Mettere  in  cello , 
vale  io  Hello  che  Mettere  tu  abbandono  . -fNioire- 
*><r  ,•  delaiff’er  , Or,  V.  Ahbam'o ir» . f.  Ce  fo,  luo- 
go proprio,  ove  deporre  il  fuperfluo  pefo  del  ventre. 
Privi  , Ut  ri  ut  ; farder  3 fit  ; rcir.nr  . fi.  Andar  al  cef- 
fo . AUtr  J ti  girdin+e  ; tlitr  «A  le  Rai  vi  J pitti  ; 
slttr  J Jet  uete.fitt . f.  Per  Aggravio  , obbligo,  de- 
bitucao,  e qualuncue  altra  Gmil  cofa  piccola  , ma 
noiofa  . Dritte  eritriti  ; minutiti  tunuunret  . fi.In 
proverbio  : Ogni  cala  ha  ceTo  , e fogna  , ovvero  ac - 
qua>o  , e vaie  Per  ognun  c'C  che  dire  . e che  in  o- 
gm  famiglia  fon  delle  impcifiezioni . C kit  un  i ftt  di- 
latiti . 

CESTA , f.  f.  Arnefe  da  f enervi  , e portarvi  entro 
eooe,  iute  Tuta  per  lo  pili  di  vimini  , canne,  falci . 
vermene  di  Cattagao , e fimili  materie . Finte*  ; ter- 
*riMe . fi.  iVr  inttruincnto  da  prtearc  , fatto  di  vi- 
min»  , Aretro  da  piede  , e da  capo  largo  mecanlana- 
N’jJ*.  f.  Cefia  t anche  un  arnefe  per  portar 
robe  , pollo  fu  due  ftanghc  con  due  ruote  , e tirato 
da  un  eavallo  . IUmutiet . 

CESTACCIA  , C f.  Pcgg.  di  ce8a.  Gru  & m tu- 
rni pmitr . 

CESTarqlo  , t m.  ViJg.  le.  Artefice  , che  fab- 
bnca  cefi*  . Vmuiir . 

» C f.  ) Dim.  di  cetta  , tettino . 

r-  m-  ) Petit  panie*  ; pente  or- 

f.  m,  ) fittile  ; e. n filila»  , mini- 

CLSTERELLA,  L f.  ) vrim. 

CESTINO,  fi  ni.  Dim.  di  ce-.ti  . Ceda  piccola. 
**^'r  Jnmrr  ; pente  err  fittile  ; e er filile»  ; mi  ut  ••eia  . 
fi.  Cettiro  , quello  , dove  covano  i cuU-u’ji  . r.*nìtr 
* preren».  fi.  Pvr  g-etli'ar.ici  di  v.roini  , 

Dui  tu.  Itili  lui  . Fernet  •€  . 
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nel  quale  i bambini  imparano  ad  andare  . RtuJri/e 
d' refur . 

CIATI  RE  . v.  n.  Fare  il  ceto  , che  è quinto  il 
grano  , o altra  biada  vten  fu  eoa  molte  fila  da  n a 
fol  ceppo  . Prvtfer  piuJUu’1  tigli  i fi  flirt  ttufu  . 
CESTITO , TA  , add.  Da  celli  re  . Cclrto  . Touf- 

CESTO  , fi  m.  Pianta  di  frutice  , « d’erba  . T tuf- 
fi ; fini  f-m . £ pib  propriamente  per  qaetlc  piante  , 
che  fopra  una  radice  muluplicaao  molti  figliuoli  in 
un  mucchio , coinè  la  piò  parte  degli  agrumi  . Tarif- 
fi ; panne,  fi.  Certo  d' alberi . T«e»ir  é'  erètti . fi. 
Edere  un  bel  certo,  fi  dice  per  ifchemo  , e per  inn- 
ata , d’ nomo  , che  fi  tenga  bello  . Verni  rett  mnt 
fitih  plinti , un  èri  tarar . fi.  Certo  ret  Cella  . V. 
f.  Celli  , e Cane&ri  . modo  di  dire  , che  efprùne  il 
dire  or  una  corti  , or  un*  aire*  , fenia  conclusone  , 
e (enza  venire  a capo  di  nnlla  , fintile  a quell1  altro 
L'anto  , la  fterte  . Bitm  u iimpigui . fi.  Cello  , 
Cr.  N.  Per  lo  cinto  di  Venere  . Li  ni  mure  di  rè- 
umi . 

CESTO,  coll't  larga  , fi  m.  Sorta  d‘  armatura  an- 
tica detta  mano  , ufata  nel  ginoco  del  pugilato  , va- 
le a dire  , delle  pugna  . CtRt  . 

CESTONE  , fi  m.  Speaie  di  cella  per  remeggiare  . 
Brine  ; min  ne  . fi.  Avere  , o fimili  , il  capo  come 
un  celione  , vale  Avere  , cc.  la  tetta  aggravata  , o 
affaticata  . A vei r li  itti  tijct . 

CESTUTO  . TA  . add.  Che  ha  ocrto  . Ttnfm  ; 
ptmmfi  . Cavolo  ceduto  . Chm-tifiui . 

CESURA  , fi  fi  Tagliamento , che  neceifariamenrr 
hccrcafi  ne'  rdl  Latini , acciocché  lo  Irrito  di  chi 
gli  pronunzia  abbia  tove  fermar  fi  alquanto  , e ripo- 
lare . Celare  ; rifili  ; kemiflieét . 

CETACEO , EA  . AdJ.  e talvolta  f.  m.  fa/. 

Che  e del  genere  de' ceti  , o fia  balene  , e dicci  pa- 
rimente di  tutti  i pcfci  della  maggior  grandezza . 
Cdeitét . 

Ct-JERA,  e CETRA,  f.  (.  Strumento  mulkale 
di  conte  di  ftl  d’  ottone  , e d’  acciaio  , o limili  , di 
corpo  fimil*  alla  lira,  e foooafi  toccando  le  corde 
colla  penna,  o «olla  mano  . La  enfiare  ni  mnt  ripè- 
ti di  tpn  . fi.  Cererà  . rimirar.  Area  temperata  la 
cetera  . Li  tìtkirt  tene  4'  tetard  . fi.  Cetera  , Cr. 
N.  per  una  forra  di  feudo  in  forma  di  cererà,  ufito 
dagli  Antichi . fiere  de  è.'tulitr  dee  Aititi  « . flit  tu 
forme  de  Ieri . fi.  Cererà  , o eccetera  , colla  prima 
e larga , b anche  nota  di  ahbreeiarura  , die  fl  fa 
A»  chi  fci.-n.  Et  uteri,  fi.  Per  Imbroglio . Intri- 
go. V. 

CLTF.RAVTF. , *M.  tdvi* u Che  fuona  l.i  cete- 
ra , dilettante  di  «etere.  Qjw  ime  di  h tire . V. 
Cererà  . 

• OrTERARE , v.  a.  Sonar  la  reterà . Jit  tr  dt 

li  fili  pi . 

CETF.RATO,  TA  , add.  Cr.  V,  Armato  una 
furti  di  feudo,  detto  Cererà.  Armè  de  fi  me  iter . V. 

CFTF.RATOjO,  fi  m.  Forfe  fanno  di  «etera  «ferro 
per  ilchcrn»  , o come  oggi  direbhefi  Sonata  , o Fi- 

fchi.ita.  V. 

CETERATORE , ) fi  m.  Sonator  dì  cetera  . 
CETERISTA,  ) J tutor  de  U kirpt . 
CETEREGGIARE  , v.  a.  tilvia.  femur  la  cete- 
za  , citatizrare  . Jantr  de  U hri . V.  Cetera. 

CETF.RI ZZARE  , v.  a.  Sonar  la  cetera  . laure  de 
li  fiiroe  . 

CETIVF  , fi  f.  pi.  T.  dt’  Ciré  tu)  . Torte  , in  cui 
fi  fa  il  carbone  . Fiuldet . 

CETO  , fi  «n.  Voce  latina  . Balena  . B i.'tim  . 
CLTRj\  . fi  fi  V.  Cetera  . 

CETRACCA  . fi  fi  FrlM  capillare,  dalle  coi  ce- 
■eti  fi  cavano  fili  cnttalliai  , che  giovano  ai  mali 
delle  rene,  e Jella  ««'cica.  Cètérieh  ; diradisi t. 

. CETRÀNGOLO,  c CEDRÀNGOLA)  , fi  m.  sorta 
d*  agrume  . fnr  di  eitran  . 

CETRARCfERO,  fi  m.  Cèiifir.  Chi  t fornito  di 
cetra , e d’ arco.  £*n*  porte  /’  ire  <Sr  h hrt . V.  Ce- 
reta . 

CETRIVA  , fi  fi  Sorta  d’ erba  odorola  , T«ree  d' 

itrfit  r ferii  ir  rntt , 

CETRIUOLO  , CITRIOLO  , ClTRIUOLO  . Lo 
fteifo  , che  Cr  frivolo  . Cioioutfre . 

CHE . Rcutivo  di  fuianza  , e riferisce  tutti  i ge- 
neri , e tatti  i numeri  , il  quale  . Dui , ftw  . temuti , 
hjvtlU  , . • ffmh  , Itffuelltt . Siccome  quella  . che 
tra  d alto  indegno,  C.li  occhi  . di  eh*  io  parlai 
vi  caldani»;-.-  . f.Che  , Relativo  di  qualitA,  e giun- 
titi, Vak  lo  ttrifo,  che  quanto,  e qiale  . Orti  ; e im- 
itai. Din  i]  fa,  che  dolore  io  Cento . (.Che,  In  vece 
di  il  che , o quel  che  , e tifali  per  lo  piu  nel  far  la 
paren'd.  Ce  ini.  L’un  fratello  l’altro  abbandonava,  | 
t ( che  nz  »-,iio»  <ofa  è ) li  padri , e (e  madri  i rt- 
gliooli . Et  ini  piu*  eit , f.  Che  , Iitrerro^otivo , o 
tacito  , o cf.u'Cifb , filli,  di  genere  , e vale  Qual  co- 
fa  , che  cofa . Orni  . Che  hai  tu  a fare  con  Pie-  | 
tto  ? Ori’  n-ro  i dtneler  atte  fùrw  §.  Col  légno 
«1*1  terzo  Cefo  pure  interrogativo,  vale  A miai  fine. 

P ‘reryiMÌ  {'sì  guai  firn  * A f urlìi  fu  f A che  tenere 
al  tinca  cncll'*  pefo  » «.Col  fcgno  del  fello  calò  col 
verbo  c.Fcre  . vale  A «he  buono  ’ A f mi  ten  ? na 
che  diavol  fum  noi  pni  , da  che  noi  fum  vecchie  » 
A y»W  Zein».  I /'■■*«.•»  n -i<  fmrt  a-ui  (rmmtt  vieil- 
i*t  ? i.  Clic  , pure  in.  di' -pativo , ma  add.  vale  Qua- 
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le  r Che  nomo  * cedui  » Quelle  forte  d'  Unrrie  ri 
Itimi  e»  f Qy.J  fi-urne  tu  re.ui  />  . f.  Che . Sull.  v*. 
le  COfa  ; come.  Mi  vare  va  un  b.d  che  reTernrfar. 
ta.  //■»  pire»/»»  w-r  r-j nde  efielt  d'ru  etn  de- 
èirrijt  . E coli  articolo  «I  avanti  , vale  La  qual 
cofa  . Ci  fui.  Il  ebe  a noi  non  avviene.  Ce 
f«j  or  ara»  irftvt  fij i . Senza  il  che  r.<ra  porto 
etter  lieto  . fini  tuoi  it  ut  pati»  erre  rentree.  *. 
Che  . congiunzione  drprndsnre  da  verbo  . Qui  . 
Voglio  ch’ella  «ni  mandi  un  fuo  nartro  . <y..  ft venie 
fa'  elle  m enteie  un  de  Jet  mimi  . f.  Talora  fi 
replica  più  r.n.tc.  Per  D.o  prtgaodélo,  che  fe  per  i% 
tallite  d Altob»aad:iy»  era  venuto,  eh'  egli  *'*vic 
<ia:Ie.  Le  pei.ftt  por  tfiiriu  , fu,  it  2, ti, 
prue  dtl'vrrr  AUrfinndin  , f%'it  ft  fiìtir . *■ . T i . 
lava  per  pratmeti  di  linciaggio  fi  tr.Uafeiz  : q’orla 
ultima  novella,  ec.  voglio  re  ne  renda  a.M.ittcftra- 
re  .■  ciò*  voglio  , clic  ve  ne  renda  ammaeftrare  . t. 
Talora  ha  dopo  di  fé  1 inriniM  . come  fc  la  con- 
giunzurae  non  vi  foTe . Seco  dclibrrarooo , che , co- 
me prima  tempo  fi  vedeffero  , di  rubarlo  . Ih  rejet o- 
nmt  dt  I mie  ver  é'  afied  fa'  ih  »,  twin,  /» 
rentpr  . i . Che  , pur  confiamotene  , Bia  deuead«ve 
da  avverbio,  o nggiimro  di  qualità  . o di  quanrm 
Due.  Fa  tl  eh'  io  miri  qml  bel  volto.  Di  fiej. 
lui  ; di  fem  far  . f.  Che  , dependeittc  da  compa- 
rativo , o dal  reiafro  altro,  c loro  avverbi  oM 
F.  d’altri  omeri  fama , che  da’  tuoi  . C'i.t  ‘tao  far- 
F^rà' intret  fi  filmiti  fut  fi,  me  he  nemuet  . 

».  ralora  fi  tace  il  comparativo , o la  voce  almi  - 
e vale  Se  noi  , maniera  comune  pure  a’ Greci.  Nera 
area  eh  una  cameretta,  tl  n'evw»  fa’  un  petite 
/Aurata»  . «.Che,  talora  ha  forza  d‘  avverbio  . c 
vai  Parte , Tra.  Pirtie  ; mere  . Con  pii)  di  »oea 
cavalieri  , che  Tedcfchi  , e clic  Lombardi  . Bo- 
rre Alltmandi  **r  Lm»fiirJt  . Donai  le  , che 
gioie  , e che  io  VAfcllaoieati  d’  oro  , ec.  Lui  dea. 
m partii  m U}imi  & partii  viifelli . ©v. 
f.  Che  in  principio  di  eia  ulula  imprecativa  . va‘e 
quali  Veglia  Dio:  Che  maUdettA  fia  l'ora  ch’io  la 
v irti  . Due  min  li  re  flit  l'  kemrt  , / » moment 
il  l II  vere . 5.  Che  . ralora  per  Nel  qual*  . Que- 
ttavita  tei  rena  t qoal  un  prato  , «he  ’l  ferpeoto 
tra  tori  . • 1 erta  ziac»  . Cem  ti,  meruHt  ,if 
*•  M "Mit  rtp.fc  pienti  Ir,  (lente 

& hi  AerV».  IT.  Che,  in  vece  di  quanto  av- 
verbio. Quel;  etmh.-m  ; fw.O  che  dolci  accotlie». 
ze  , e catte  , e pie . Oh  fn ,1  dsmt  Menti , frf.  A. 
In  lece  di  Acciocché,  amnebe  , perché.  Afta  are: 
fiour  ftie . AI  Papa  andava  , eli  mi  mirti  le.  J'atZ 
Ite  trcnvtr  le  Pepi  afi*  fa'  il  m,  murile  . f In 
vece  di  p*rch*  interro^uiro . Paurfuif  Che  u « 
n 'pondi  , reo  uomo  ? Pr»rf«e»  or  re.-;«x-r-,  »„  , ,4. 
fan*  5.  In  vece  d’ Impcnxthé  . Ctr . Dillo  Icura- 
rounte  , eh  in  ti  prometto  di  pregir  l>,o  per  te.  Drr- 
lt  1ranrfitm,ue  , tu  >»  re  pruneti  dt  p ite D< tu  p-.ue 

*’  \*  <1*  Che  «he , ciò  chc.Valunn-e  co- 

ri. Ora»  fi,  e,  fa,.  Avveg-iane  che  può.  Ani  ve 
iiuptur.  g.  Per  Iminchf  , inrèiattani.Khé  . 
i <XtF«,-.Nv,n  «reti  , che  lo  ebbe  ritrovato  . 

S.  Che.  nceie  la  giunta  della  lettera  D,  foraiamlofi 
Ched  , allora  . che  prre Morendoti  in  aknna  vfxzfc  li 
voglia  non  ilpegncre  la  E , ma  pronunziarla , e «e- 
feere , o per  miglior  fanno  , o per  cimato  del  vee- 
u-’  }*  *i*.**1'4  • pih  famigliare  agli  anti- 

chi Autori  , che  forte  agli  Scrittori  moderni  . Sznpi 
ched  io  | amo  fopra  tetre  le  perfane  del  raieulo  . 
Apprendi  fu, /et’  atmx  piai  fu  ime  mire  Ju  manie  . 
Cn^gOll , ) fi  m.  pi.  Spezie  di  mirabolani . frr- 
CHr  SIILI  , ) „ A,  mmfieUnt. 

CHE  CHE  , Qualunque  cofa  che.  Quel  fu,  ; rivi» 
ri  fnr  . Che  che  egli  o.1a  . Qui  fu'  il  emendi  . Che 
Cile  voi  y»  credurc  . ec.  |.  Per  benché  . Quifar 
Erfcodo  firn  molo  lo  Imperadure , che  che  poi  «on 
ave  Te  luogo  . 

CH’  E CH'  K , Porto  avverh.  Ad  ora  al  ora , ro- 
vente , di  tanro  in  tanto  . fuetwor  ; de  rrran»  tn 
tempi  ; d,  tempi  .1  tutti  ; J »..»»  rara» ent . Ch*  é 
eh  ri  mettono  a remore  la  cafa . 

CHELE,  fi  fi  pi.  Redi . Le  fòrbici  dello  Scorpio. 
nc.  Ln  pierei  du  fe^piau. 

CHELIDONIA  , f.  fi  O.  V.  GetiJoaia.  V. 

CHELI DAO,  fi  m.  Tett.igg.r»-  marina.  Tourtuv 
d,  mer.  5.  t’anche  fpeaie  di  ferpeute  aquatica  vg- 
Icnofo , che  Ila  in  terra  , e in  acq  i»  , e fa  tu  narc  Li 
via  onde  parta  , e femprt  va  dritta,  forte  di  .upu,, 
d eiu  , v fin  tinta» . 

CHELONfTE,  fi  fi  Sorta  di  pietra  di  coler  di 
’TTS*  * ¥*n,#1  * J*  *****  «rii* Indie.  Cn- 

C RENO  PODIO  fi  m.  T.  da' f empiti flì  , Nome 
d ma  pianta  firn. re  allo  fatate* , fa  q.Mle  é p.rn 
d*  «V  * n,lfre',:4',te  cam  t,To  • Eé*  Acari  ; puts 

CHEVTE,  add.  Derivato  da  che.  Quale.  Orni . 
Non  porrei  dirvi  chcr.ti  , e quanti  fieno  i diletti  d« 
air.o'e  . /»  ni  finirti  e» pru*er  futi»  taii'iin 
hnt  frinii  /et  phi.lrt  de  fi  uraraz  . «.  Cliente  , 
quii* no  t avanti  al  relativo  quale  ; vai  Q unto  . 
Curarne  ; r rat* va  . E penOinto  chenti  , t Civ'.i  i »»- 
ftn  ragiorumcfiri  fi.no.  «.  Olente  per  qiul  .oque  . 
Oat’  fot  Un  . Citate  u camion  fi  fia  . Qui  f»e 
JVI  U finite . 

P CHENTUN- 
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CHEVTUNQUE  . ▼.  Qualunque  . 

CHEPPIA  , 7.  f.  forra  di  pcfce  di  mire  ; che  dì 
primavera  viene  all'acqua  dolce.  Lacci  a . A tele. 

CHERATOFFITE , f.  m.  T.  della  Star.  Su.  P.aa- 
ta  manna  viùof*  , e attaccaticela  , la  quale  è tra- 
(Virente  , e «il  varj  colori . KcatepFrIIr <i  ; keestf- 
t+rt*. 

CHERCA  , e CHTERCA  . V/Cherics  . 

CHEKCO  , Sincopata  da  Cherlco  . V. 
CHERCUTO,  Sincopato  da  chcriciifo,  aJd.  Che 
ha  chetica  . Tomlurt  ; fv>  s ma#  ttnfu  »c . 

CHERERE  , e CH1ERERE  , Domandare  , e vo- 
lere . Rtftrtr  ; demani. r ; t«W#ir  . Quell*  voce 
btn:hè  antica  , porr  pnAnfarficon  vacherai  in  Poe*!*. 

CHE  RICA  , e CHIFRICA,  f.  f.  Radura  rotonda, 
che  fi  ranno  i Chierici  in  fai  cocuzzolo  del  capo  . 
Tenfmrr  ; emnrannt  , 

CHE. RIGALE  , e CHIERICALE  , add.  d*  «fai  |. 
Di  Chcrico  , Pretbirerale . C tèrital . 
CHFR1CALEMENTE,  ) aw.  Chiericalmente  . 
ai  ERICA  LIMIATE  . ) A mudo  di  Chcnco , a 

maniera  clericale  . Cleri  re  Itotene  ; cm  etere  ; tn  P ri- 
tre  \ et  Ktchfiifiiftic . 

CHE  RICA  TU , c CHIERICATO  . f.  m.  Ord.ne 
clericale  . Clnicsinre  . §.  ftr  Sacerrfnrr  , Chertco. 
Prette  ; Eetltfiaftisye  . CanfeiF-one  fcn»u  dimrSichca- 
*a  di  chcricati . Y.  Per  «ai verfità  di  Clerici  , Clero. 
Le  Otti  e , E (iecoado  la  qualità  dei  morto  vi  veni- 
va il  Ch  tri  cito  . 

CLEHICATO,  TA  , add.  Cr.  K.  CI»crcuto.  Tvn- 

/■?  LRLf  1 V « )*•*(  . 

• CmiRICKFRIA  , f.  f.  C nericato . Y. 
CHERICHETTO  , f.  m.  Dim.  di  Chertco  . Petit 

Clere  ; < tutte  etili, lattarne  . 

ntrRlOUNO,  f.  tn.  Punì.  T.  Dim.  di  Chcrico. 
V.  Chef  mero. 

• CUPRICI  A , f.  f.  Chericato.  Y. 

• CHFR1C1LE  , add.  Chcricile  . V. 

CHCRICO,  e CHIERICO,  f.  m.  Perfora  tede- 

fiattica  , contrario  di  Luco  ; e particolarmente  an- 
che Chenco  11  dice  a colui , che  indirizzata  al  Sa- 
ernioso,  nonfiapcrd  ancora  pa*Tato agli  ordini  m ig- 
Rion  faccrdotalt , purché  alibi  a almcn  la  primi  toa- 
futa  . Citte  ; eonlnre  -,  Efcle/ìafiifui  . J . Come  gli 
antichi  «h-Tero  Laico  per  ignorante  , cot!  ufarooo 
Oierico  per  Dortn . Citte  t lettre  ; ratine#  . I.  Pro- 
verà. DA  bere  al  Prete  , che  il  Chcrico  ha  liete . V. 
Prete  . 

CMERICONE  , e CHIERTCONE  , f.  m.  Aetrefc. 
Di  Chcrico  , di  Chierico.  U m grjnJCkre  ; un  grand 
Kcclrfiafltfue . 

• CHERICUTO  , TA  . add.  Cr.  in  ebtnutt . Che  ha 
cherica.  Tenfutf  ; fu»  a u< re  e-nlurw . 

CHERICH7ZO , e CH1EAICI;77(> , f.  m.  Dim.  di 
Cherico:  ma  q il  oltre  alla  ptcnolcaza  dinoti  dif- 
pregio,  c ah:c»K’or , Hccomc  accade  di  tutti  i nomi 
finti  n ti  in  mio . Un  Citte,  mn  EtfKflafii  far  mt- 
f ri  itile . 

• CHFKUiA  , f.  f.  Snuf.  CtoicL  , Oicritilo  . 
elette  . V.  Chcrlcato. 

CHERMES  , f.  m.  Grana,  die  ferve  a tigne#*  in 
odore  rm!ò  nobile  , della  quale  avveoc  più  fpezie  . 
Kermft  . 

• CHl.RMfMAl.If . V.  Criminale. 

CHERMISI  , ) f.  m.  Nome  di  color  rotto  no- 

CHERMISI  , ) bile  , che  fi  fa  col  chermes  . 

CHERMISINO,  ) Cranirijf  . J.  IVr  la  frana  «ne- 

óefima  onde  fi  cava  il  cbcnnifi  . Le  hxrmte . i.  Diedi 
furbo  , o ignorante  , ce.  in  chcrmifl , e vale  In  cflre- 
■io  grado  . F. tmrèt , i gustane  ,fu  , Ore.  tn  erjmtifi  . 

CHERMISINO  , NA,  add.  Di  colore  di  chcrmifi  . 
C remeifi  ; fui  tft  trint  tn  tementi  fi  . 

CHERUBICO,  CA  , add.  Di  quali!» di  cherubino. 
Di  Cltinlin  . Chari  'itca  lixe  , ciò*  luce  d*  intellet- 
to firn  ile  a quella  de'  Cl.cmbim . fetente  de  CAf. 
tuli*  . 

CHFRU1IVO,  f.  tn.  Voce  Ebrea  , che  fignìbea 
Henn.iJine  di  feienza,  ed  è il  nome  che  fi  di  al  fe- 
condo ordine  degli  Angeli  delti  fuptcnia  gerarchla  . 
ai  quali  * appioppata  la  fapicaia  . Clttulin  . Che- 
rubi  nel  plurale  dille  Danfe  per  la  rima  . T'  hanno 
mofiraro  > Serali  , e i Cherubi  , cioè  i Cheiubiai . 
Imi  C Firmimi  . 

CHFT AMENTE,  aw.  Senna  rocrore  , pian  piano, 
quietamente.  Trrnnfuifltmnmt  ; d/mitment  ; fiord t- 
meni  ; /#m  trine  . J.  Cenar  chetarne  me  , vaie  Pri- 
vatamente . V. 

• CHFTAK7A  , f.  f.  Scrittura , che  fi  fa  al  debi- 
•ore  , quando  ha  pagato  , nella  quale  fi  chiami  ^id- 
di sfatto  . Oggi  quietanza  . Huiimnte  ; et  foie  . 5. Che- 
tanca  per  Qu  ete.  V. 

CHETARE,  v.  a.  Lo  fldTo , che  acchetare  . df- 
flit  ; r timer  ; ménte  ir  . Chetarli  n.  p.  Star  che- 
ro  , tacere  . te  tmite  j l’ t^ir  . 

CHETL7ZA.  Altratto  di  cheto  ; fienaio,  fi  lente  ; 
trmr.fmitliif  . 

CHETICHELLA  , ) Fare  a chetichriU,  modo  ar- 
CHET1CHLLLI  , ) vcrbial:,  e b.:>»  . Fmitt  Jet 

mfjirn  i joi  Armr  . ij*r  dette  . 

CHL1  ISSAMAMLNl  E , aw.  Sup.  di  Chetamente. 
fami  U immite  imtt  ; rrii-impu/.'iaMiM  - |r/|. 
d.L.crr,  ri  , tr.'i.pa,;*! irmeli  ; ttat  lt\  . 
CJlETlsMMU , MA,  add.  Superi,  di  Cheto.  Trit ■ 
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fnnlttiite  ; itìi  fjijfNt  ; fi ti  ni  (mie  fet  le  mfnlrr 
troie  . 

CHETO,  TA  , arti.  Che  non  fa  tornate , tacito  , 
quieti . Trtn futile  ; piHMt  ; pt* ififme  ; fui  ne 
fmir  [ut  da  Fruir.  EiTendo  ogni  cefi  dieta.  Ttnt 
rune  etmofotllt . Srarfi  cheto  , ee.  fr  etite  ; gmrder 
U fi  lente  . f.  Acqua  cheta,  vaie  Acqua  tignante  , 
che  per  effer  priva  di  moro  non  fa  romoce  . £■»•» 

ttn.?<  Tenti . E per  fimiltt.  dieci  d*  nomo  , che  ben- 
ché dia  Cheto  , e noi  dimotn  , operi  con  fontina 
acconciai  Petit  pel*  . Sebbene  e'  fa  la  gatta  mor- 
ra , da  quefie  acque  ebete  ti  guarda  . $.  Cheta , col 
legno  dui  genie.  Accomc  certo , vero , diviene  aneli' 
■gl'  avverbio:  e vale  lo  flr.To , che  Chetamente.  V. 
f-  SigcoreggUrc  dì  cheto,  Aitr  di  «litio  un  Regno, 
vale  PaoiScamcnte  , feara  coatraAhatone  . Jtfgwr 
pti/lhiment , tn  pii*  ; potftitr  ptifiUtmen*  un  ue.n  . 
5-  A cheto.  poRo  avverbialn.  vale  Lo  ReiTo  . Peifi- 
Fi  emine  , &e.  V.  Cheramenre.  J.  Cheto  come  olio, 
vaie  ChctiiTuMO,  taotilTiino  , fenaa  Aarare  . Ja*i 
femflke\  nenfitiiu  tenerne  de  f tmite  , r.  Chéti  , e 
chinati  , modo  baffo  , che  elptime  il  No*  li  la/ciar 
(enti  re  , nè  vedere  ; « proccJcr  cautamente  , c di  n.v 
feoffo  in  checchcfta  . A le  /medine  ; fent  Fm  ir.  f. 
E cheto  Cheto,  cosi  raddoppiato . Ita  (orai di  fupcrl. 
e vale  Cbsti-Fimamenic , e Chetiifimo,  V. 

CHEUNC^UE,  Fri-ionie  m.  Q-ulunqor  , qnalonq'K 
«ofa  ; citi  che  . Quii  f me  te  /eie  ; fui  fot  et  flit  ; 
tene  et  fui . Fa  di  mi  c!>cunque  ti  piace  , ne.  Tn 
peo*  flirt  dm  mai  etoi  « fu#  ru  vanirei . 

CHI  , Pronome  m.  e f.  « t'ufa  nel  plur.  a fiag. , 
e vale  Colui  che  . Ctini  foi  , mi  celle  fui , c al  pi. 
Cu  ; <.•!»«  f«r  , on  etili!  fni.  Chi  da  cof*  divelle 
infettato  fia  , e.,  le  quali  da  chi  non  le  conoti  e , 
(a.cbbono  , c fon  tenute  grandi . $.  Chi , per  Quale  . 
Qui . Chi  rcnea  coll’  uno  , « chi  coll'  alno  . Q/.»  et- 
neit  pemt  tei  mm  . Or  fui  tenne  p ur  lei  smerci . Chi 
ti  potrebbe  dir  de’  molti  danni  . tini  penerete  te  / aì- 
re le  detti / étt  grandi  dammegii  . Drr*alcuno 
che  . Amtm  , o»  per f tumm  fui . Quivi  nm  era  chi 
fapeTe , ec.  Il  »'  r mveii  là  mucine . tn  pt'l  num  fue 
Ime  , <3re.  i.  Per  chiunque  , Qui  fue  et  j eie  s fui - 
cctfut . Parli  chi  vuole  in  contrario . §.  dii.  ta- 
lora ha  fòrza  di  Se  alcuno . fi  •"»  • Come 

piceamente  f»  legge  per  Lucano  Poeta  , chi  le  ione 
vorr»  cercare. 

CHIARI  LLATA  . V.  ChiavelUta  . 

CHIARELLO.  V.  Chiavello. 

CHIACCHl  , BICHi ACCK1  , Cr.  N.  Y.  Chicchi  , 
Bicch lacchi  . 

CHIACCHIERA  , (J.  Ciarla  . fàvola  , vanirà,  co- 
la di  poco  pregio.  Umili  ; psrterie  ; ftltvtrnm  ; /*- 
reFrte  ; fcmtieei  ; pmetvretft . 

CHI  ACCHIFRAMINTO , f.  m.  Il  ehitechiertre  . 
PtFil  ; psrterie  . f . Per  Voce  Ijparfa  , c bob  vera  . 
Pivi  Fruii . 

« CHIACCHIERARE,  v.  n.  Avviluppare  parole  fen- 
aa  cooclufmne . Bsf-Hier\  pmftr  ; per  ter  i r**v  Or  à 
emuli  ; vcFelifer  ; èehvernmr  ■,  killer-,  emujtr  ; et- 
f ut  ter  ; dn-ì/ir# . 

CHIACCHIERATA,  f.f.  CM ■ao.V-cra  , fMwtMw. 
mento  , il  chifiicliicraie . BmFtl  ; teftmi  ;df*i|  ; per- 
iteti. f.  Per  Voce  fparfa  nel  volgo  , c non  vera  . 
Feut  Fruir  . 

CHIACCHl ERATOR E , werh»|.  mafe.  falvin.  Co- 
lui che  chiacchiera.  BeFiiltrd  ; cmujteer  ; psrleur 
impìf>l*kit . 

CHIACCHl ERELI.A  , f.  f.  Dim.  di  chiacchiera  . 
fernetta  ; fmnFAet  ; Fet>  ver  un  , uiii  feriti  . 

CHIACCHl!  MINO,  (.  m.  Colui  che  chiacchiera. 
Felli! né  ; itftur  ; emufiur . 

CHIACCHIERONE,  f.  m.  Colui,  che  chiacchiera 
affai  . CiMi'mr  ; pimr  ; freni  perteur  -,  dijiur  de 
ritnt  ; Feti  tur  ; ptr.'mr  impilitene  . 

CHIACCHILLARB  , v.  a.  l'crdcr  il  tcmp-i  in  chiac. 
chi  ere  , inette  , c feupite  . BeFitim*  i tefut  ter  ; ette- 
Jer. 

CHIATTO  , f.  m.  Cm  fieli.  Taccalo  . intrigo  , im- 
piccio , briga.  EmFerrj % , tre.  V.  Briga,  e Impic- 
cio. 

• CHIAMA,  f.  f.  ChuraimentT» , Chiamala.  V. 
i.  Pee  Elcaione  . V.  E non  loffie  pib  la  chiama  del 
comune  di  Lucca.  S.  Chiama,  e iiipoad*,  T.  Afa. 
riujreJcJ  . V.  CI-. limare  . 

tHIAMAMFNTO,  f.  m.  Olia  mata  . Apfel . f. 
Per  lBS*oc.moae  . Inveriti -n  . T talvolta  , f.vtts- 
tivtt.  Lo  chumamentn  delle  denviau . I.  Per  ch.c- 
d:  mento  . Demende  . La  quale  devozione ....  eoa 
chiamatnenro  di  graia  , ec. 

CHIAMANTE  , add.  Che  chiama.  Qui  mpptlle  ; 
fui  d emende  . 

CHIAMARE  , v.  a.  Dire  ad  alcuna  , che  venga  a 
te,  a aomiaarlo,  atnac  eh"  e’  nfpanda  . ApptUer. 
Andreuccio,  non  nfpoadendogii  il  fanciullo,  comm. 
od  pid  forte  a chiamarli.  |.  Chiamare  a fc  qual- 
cheduno. Mender-,  mppellcr  ; fent  venir,  f.  Chia- 
mare a fc  alcuno,  rariamirafi  di  Dio,  t’ intende  «lei 
permettere  , clic  fa  Dio  , tue  alcuno  patta  di  que- 
lla vira  , come  , 1/  ha  chiamato  a Cr  . Dieu  1‘ t ep. 
pelle  À Ini  , il  tfl  mori . Come  IdJio  chiamò  a k Papa 
lonoccnzrrv . 5.  Per  Nominare.  Appellare.  Steamer; 
tpptiier  . Faceva  chiamarli  il  tale  . ec.  U fe  faifme 
epptUet  net  rei.  Cfc-efl  è colui  , che  il  monda»  chi*- 
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m*  Amore  . C’e.f  etimi  tue  le  mtn le  epniile^im io# . 
g.  Chi*m*re  per  Eleggere.  Stmemer  ; elut . I c»pi- 
t*ni  , Configlieri  , ec.  chiamino  uno  della  Campa, 
gnu  , One  Ut  Cmpiuinet,  lei  On Cellieri , &e.  mm. 
mtnt  mn  de  line  Carpi . I Cardinali  chiamarono  Pa- 
pa Innocenti  . Iti  CWroiar  fileni  Pape  Inno, 
tene  . j.  Per  Chiedere  , domandare.  Demsntrr  , prive 
forltu  w«  d'  st:  ir  Jer  fuelfom  e Fife  . A cui  sa 
grido  mercé  ch-aniin  Ì--  , ed  umilnuate  il  prego, 
f.  Chiamar  fuori  alcuno  , diedi  «lei  chiamare  al- 
trui a barrir  i , sfidarlo . A?»etlrr  tn  dumi  ; epx' 
Ur  so  ttmktr -,  tnvéter  \ defitr  . f.  Chiamata  fs 
dice  ■!  nominare  a’ dadi  il  ouato , che  ro  vorrc. 
Ai  . Apptiler  . J.  Chiamatela  carta  al  giuoco  deila 
biffcrta.  vale  Nominar  la  catta , fopra  la  quiic  fi 
suoi  gì  cacare . Ncmenur  1. 1 e arte  . f.  Chiamarfi  per 
Contento  , c chiarurti  EOUtaM  , o U|j  , vale  Dire 
d effer  fodditfatto , o fimili . £r*r  c-netti  , fuiifiim 
Jj  futlfuc  tFalr  ; fe  I iter  de  fuetto'  un  . E fcn/A 
la  particciia  Per,  C uamarfi  ci-Hcnto,  chiamarli 
fino  , vinto  , o furili  . f.  Chramarfi  obbliga- 
to, vale  TenrrC  obb.igato  . Èrre  redevsFim  ; fe 
rttmutiirm  ndrvsFie , et  ligi  . f.  Chiamare  a Ce- 
na , o a definire , vale  Imitare  a cesa , o a defina- 
re  . Invi  ter  ,-  prier  i dmrr  cu  à f.uutr . f.Ckunu» 
re  alia  Cine  . chiamare  io  Giodiaio  , vale  Convn. 
aire  , C'tare.  Ciet*  j mffitner  ; frrgtnirr  ; s/Hmntr  { 
jfaumer  ; saptUrr  mn  »i <fiiee\  fdift  venir  devjue  le 
h*rt  . 5.  Chiamare  a’  conti  , Arrogere  , e sferzare  a 
rcadcr  conto,  fa  {sire  rinite  t.-ntpec  ; cFIm  ri 
renjre  camper  . f.  Chiamare  in  tcttunimio.  Pnndre 
À eemein  , f.  Chiamar  in  aiuto.  Appelli'-,  erir*  mn 
fettnn  j invtfuer . (.CSiamarfi  una  cola  da  alcuni», 
vale  Riconofccrla  da  lai  . Ree  canni  re  de.  &e.  f. 
Chiamar  folto  v«ice , vale  Chiamar  pian  piano,  con 
baila  voc*  . ApptUer  i irti  e Fife,  tue  Fu  . Chtamit 
a taccona . Btiere  le  ismPamr  , f,  Chiamarti  offesi  , 
vale  Teacrfi  oft<(a  . r e avi  re  e finir  . t,  Chiamarli 
vinto  , vak  CoafetLire  d’aditr  vinto  . Sm  denner  usua 
t mineu  ; svenir  d'  rem  t aiuta  . f.  Chiamar  fi  ('  i.a 
I*  altro  . f ener'  dpptUtr  . f.  Chiama  , c Rifpoade  , 
T.  Af  ariusrtfta.  Fuor  di  (cotta  , o vicina.  Appelli  m 
CHIAMATA  , f.  f.  Chianiansenio  , ti  chiamare  . 
Appli,  f.  Chiamata  per  Elezione  . fteffim  \ n -mi- 
nar ina  . Lucio  Siila  menò  Tua  vira  infiao  alla  (Ina- 
mora  della  fu*  qucltcria  , foaaa  di  Juffurla  , di  nao  , 
e d'amare.  {.  Chiamata  fi  d*ce  anc'te  la  hattuta 
di  rambtieo,  che  chiama  a batut'i*.  Tignai  penne 
Pernii  e . Onde  far  la  chiamata  , vale  Chiamare  a 
barrigli*.  Estere  i' mpptl . f.  Far  la  ehsamara  de’ 
Soiiizti  . o li -ni  li  , vale  Cliuinareli  tutti  ad  uno  ad 
uno  per  r.cnnodcere  fc  oc  manca  alcuno . Appli  ; 
/sire  Teppe!  ■ f.  Par  U < 'rumata  ad  una  città  a(- 
fcdiara  , o fintili  , vale  larimark . o farle  ili  ansa  , 
che  fpontancantcnte  «'arrenila.  Carne  tj  ch.emrte  , 
i.  Chiamata  è anche  quel  fegno , cN  fi  fa  pc#  indi- 
care il  luogo , dm*  fi  dee  fare  alcuna  ac^sala  . o 
correzioac  , o aanotaaione  in  alcuna  ferii  tura.  Reu- 
vn  -,  mute;  reclame,  t.  Ch  amata  di  Dio  , dtcefi «iel- 
le interne  ifpirazioni  divine.  IWsticu  . 

CHIAMATO  , TA  , add.  Da  Chiamare . V.  Ap- 
pelli. 

CHI  A MATURE , verfcil.  mafe.  Colni  che  chiama. 
Criui  fan  jiptU*  , fm  n-mme  . 

CKIAMATRICE,  C f.  Di  c hi  amatore . Celle  fui 
mpvmilm . 

CHIAMATONE  . V.  Chiamata . 

• CHIAMO  . f.  m.  Chiù ’-iamcnto . V. 

CHIANA  , f.f.  Pad.de.  Maral!  . qj.  Chiana  è peo. 
prio  nome  d*  acqua  , forge  uro  nel  Contado  d'  Arcano  , 
limile  a palude  , per  avere  il  fuo  enKo  qmfi  mfcii-- 
bile  . Af*»*»r  ntmmd  Ckimn*  demi  le  Ciuere  J'Aree.xj»  . 
OH  ANTA  R E . V.  Accoccare. 

CHIAPINFTTO  , f.  m.  Ceffi  tL  Sorta  J«  calzerct- 
fo  , o lo  Beffo  che  Ca.mntto . V. 

OfIAPPA  , I.  f.  Coda  comoda  a poterti  chiappare  s 
voce  derivata  «la  detto  verbo , come  P>«(a  da  Pren- 
dere . CFeft  mifn  i saersptr  . Di  chiappa  in  chiar*. 
pa  , cioè  ih  pietra  in  pietra  . De  pterrten  pitri.-  g. 
Per  quella  parte  carnata  , e dcrrraaa  del  cir’po  tra 
la  (mura,  e l’ appiccatura  delle  enfee  , Natica  . 
Ftiftì . C!. lippe  , e Culo  . Le  fejier  . 

CHIAPPARE,  v.  a.  Carpire,  acchiappare  . Ae- 
trsper;  meencFer . f.  Chiappare  ai  boccone  , Val* 
laganourt  con  allettamenti  . Lturrrr . f.  Per  colpi- 
re , ferire  , percuotere  appunto  , Anraper  ; frappar. 

Il  Marahefc  a Flurtaa  T uvea  diretta  per  chiapparlo 
nel  mezzo  dei  la  ttft*  . J.  Chiappare  per  Trovare  . 
Traanir  ; rtneantrer  . Prrtbé  a roder  toglieva  un  affo 
duro  , mrntre  non  lo  ch:appaffc  rc.1*  tetta . 

CHIAPPATO,  TA  , add.  Da  chiappai*.  Altra- 

pé . <2Tf. 

CHIÀPPOLA  , f.f.  Cola  di  ni'-no,  o poco  pregio. 
Veei  ile-,  fedire  \ ineptif,  feritele  ; FslìeU  , Fi  es- 
ilile ; etimi  fi  rie  -,  Jcmeift -,  ravauderie  ; lenetrnene. 

$.  Per  uom  leggieri , che  dircb'ucft  ancl.c  Frafchrt- 
ta.  V. 

CHIAPPOLARE  . V.  Scartare  . 

CHI  APPULLRU  , f.  f.  Lo  Uvifc»  , che  Ouappo- 
la.  V. 

CHIAPPOLI  NO,  f.  ro.  Dicefi  per  iTcheraa  a \pi  r- 
fona  IcfeicTi  , che  anche  fi  «lice  Irafifierta  . V. 
CHIAPPOLO  , f.  ni.  Scu::*.-nfnro  . <>*#/»'  ; refe*  % 
teFui . 
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rtbmi . Onde  lafttar  nel  chiappalo  è lo  Reffo  tRfi'Sfl- 
to  , che  lanciar  nel  dimenticatoio . Ow>'ur  ; arili- 
re»  ; nAmtr  i rt/nfer;  taUfer  da  site . 

CHIARA  . fi  fi  Albume  dell*  uovo . Tiare  à mmf  \ 
la  ginn  d' ma  muf.  f.  Chiara.  a*M.  V.  Chiara. 

CHIARAMENTE,  avv.  Con  churciaa  , numi*. 
Rame  al  e , apertamente  . C la  ire  meni  ; luvemmeur  ; 
mtitmtnr  ; mamifagtmemi  ; vijWememt  ; eouiam- 
rmrnr  : f^damaaeai  ; di  Uaèftmint  ; tm  fra» fair  ; 

i'ire/hsiVtment  . f.  Chiaramente  , per  fedelmente  - 
F id ritmami . Sovra  ad  li  configlio,  che  churames- 
R ferra . 

CHI  ARARE.  ».  a.  Cavar  di  dubbio.  chiarii»  . 
telaireir  ; nVrr  *jri  4t  dame  \ tirar  am  «»  , am 
età**  . H.  Per  R.ichurarc.  Èelaireir . f.  Chiararfi  . 
A»*.  Af.  Farfi  chiaro  , re<Tcreo*rfi . te  Tementi  a* 
Aerai  l' itisi*  ir . Il  tempo  fi  chuzd  , C fi  ferenti  il 
Cielo . 

CHIARATA  , f.  f.  Me<K.i mento  ferro  di  chiara 
d’  uova  vbatt  im  , Mila  quale  »’  intigae  (loppa,  o 
altro  , c «'applica  alle  ferire,  o percoifc . Remi  de 
/ah  aver  mai  gijirt  à‘ entf , dami  legnai  s> • trtmpt 
d»  temi  . »»  ami  re  ebafe  , Cr  fa'  ma  appligaa  Jmr 
Iti  toma agoni - 

CHIARtA,  fi  fi  Reraada  medicinale , comp-3* 
d*  acquavite  , laccherò  , garofani  , cc.  Ha»  dat- 
ami . 

CHIARELLA,  f.  f.  la  Biodo  hallo:  Il  vino  an- 
■acquato  . l'ie  irtaapé  ; nati  dami  lignei  « a «ni  de 
l’ tan  . 

CHIARELLO,  f.  m.  Toc*  fatta  i a gergo . Ac- 
qua . Eau  . 

CHIARENTANA  , E f.  Siet  e di  hallo  . che  aa 
che  dicefi  cluruuaaa,  china  rana  . Sma  de  damjt 
am  rami. 

CHIARETTO,  TA  , add.  Vani  Alquanto  ghia 
IO  . daini  ; un  ?.-u  risii . 

CHIARI  LUl  , f.  f.  Lucidezza  , fpleodiJenti  . dar- 
ti ; Invi  rie  ; fp.'tmdtur . 5-  Ch;ar caca  d’  aoqua  , e 
fimi  II . V.  Luti;»  Jcaaa  . f.  Chiaritila  di  voce.  Aer- 
ee»/ de  vaie.  §.  Chi  arena  |«er  Lu.c  . Lamièra.  Co- 
mando . che  il  mondo  foie  ferro  ....  e che  la  chi  j. 
re  zia  foiTc  divtfrca  dalle  tenebre.  ♦-  Chi  arcata  del 
giorno  . vale  Luce  del  giorno  . Jemr  ; immigra  da 
tra»*,  9.  Per  Ceriilkamcato  . (curetta , fod.li.Uzio- 
aioae  . telai rtijtme ir  ; ferrare  ; af arance . Dove  tre 
«ofc,  thè  to  domanderi,  voglia  L.-e  a chiamai  di 
me  . Perche  appari  fra  nella  mia  ziudUfcazinne  la 
chiarezza  dei  vero--  qui  vale  Evidenti . Ciane;  t- 
yiJeart  . f.  Trattandoli  di  fcntturc  . vale  Agevole*, 
aa  , facile  i meli  igeo  aa.  Ciani  ; mentre  ; palpitai - 
U . Scrivete  coti  per  mia  «Inarcata,  f.  Trattando*? 
di  famiglie  , vale  Genti  lezaa  , e nobiltà  . telai  ; 
/piemie mr  \ nodi  e le . Onde  chiarctu  di  fengue  .Vale 
Nobiltà.  Hhltffe . ‘ f.  Con  c Inarcata  , vai*  Chi»m- 
rucntc  . Clairtmemt  . 

CHIARIFICARE.  Far  chiaro,  tei  tirrii  s remi  re 
tLur  em  plus  fiate.  Chiarificar  l’occhio,  la  roit  . 
triairdi  la  v m am  la  ime . 9.  Chiarificare  per  trar 
di  dubb-.o,  o renile  re  intelligibile  . telaireir ; »»»»* 
da  dmrt  ; rtmdn  è vi  dame  ; imrelligìile . Chiarificare, 
vale  eziandio  Chiarii  e , far  diventa»»  più  chiaro  . 
Clmpt’  ; telai n ir  . Chiarifica»  il  vi»0  ♦ >1  mollo  » 
uà  rc:rop?o  . 

CHIARIFICATO.  TA  , add.  Da  chiarificare . t- 

f lai  rei  ; tl  ir,  fi, ‘ , Gre, 

CHI ARIF, CATIONE  , f.  f.  Il  chiarificare,  fiori*- 
eaiiea  ; cctaircij'tmemi  , f.  Per  Dichiarazione,  t- 
tl  lirei  (Tentimi  ; dieleraiian  ; eeplitsnen  d' urna  tip- 
fi  aéjmre.  Per  chianficaaionc  ih  ceni  capitoli  di 
pace . 

CHIARICIOM: , ) |I  chiarir»,  txlairciffememl . 

CHIARIMENTO,  ) f.  l‘sr  Dichiaraaione  , mani- 
fieSaxinre  . alteflarn  . The! natia»  : tdairrijtmeni  . 

CHI  ARÌNA  , f.  (,  Strumento  di  fiato  . C.'tmw  ; 
Fauilxit  . 

CHIARIRE  , v.  n.  Ri*}»:enJeTt . e divenir  chiaro» 
contrario  aU'ofcmrr,  e intorbidare,  f telai  reir  ; 
d ritmi  r elaìr . f.  Ch'ani*,  v.  a.  Chiarificare  , far 
divenir  chiaro  . Clanger  ; etlairtir . In  quello  fsgni- 
fi;ato  è por*  neutro  , e vale  (Evenir  churo.  feeia- 
rifiar . f.  Chiarire  . vale  anche  Cavar  di  d ubino  , 
far  chiaro , e ma-vfefio . telami r ; rtn-in  i • idear  ; 
rmrillrgit'le  . F.  chiarirli  , vale  Ufcir  di  dubbio  , cer- 
lit.catfi  , cerziorarli  . f * ejurer  ; finir  de  dente  ; »’• 
ttt  un  frlairtiffment . f.  Per  Diclizarare  , fearca- 
tiare  . Dittam*  : mani  ft, ter  par  aHt  putite  . Citò 
prima  . e poi  chiari  ribello  di  fanta  Ch-efa , ec.  f. 
Prr  ifeaponire  . fgarare , Sg;rrire.  V.  (.Chiarire 
AiTolut.  o Chiarire  il  popolo  . dicefi  di  chi  colle  pa- 
gaie , o co*  felli  fi  fa  ri  urgere  . Fai  re  rennoiire ; a» 
ft  (sire  cartatura  ; ma  prcn.lifi  in  mala  parte  . 

CHI  ARlSSt  MA  MENTE  . adJ.  Superi,  di  chiara. 
Riente,  Tri  s-tl alternimi  ; tri*  txplidttmtnl  \ irti, 
txidtnmeni  ; Jtrt  naturel'-tmtni  . 

CHIARISSIMO . MA  , adJ.  Superi-  di  chiaro  . 
Trri-rLnr  ; tri t- trillami  . Acqiu  chiariiTima  , vale 
Lroip-.!i(T;mj| . Em,  irit-thire  , tri*  p» tt . (.Per  No- 
t.ilìmo  , feawfi(F.n>o  . Tr»  t-i limite  ; irit-fameut  ; 
trit-reasmmt . Skcobic  ilianaìma  Urna  , ec.  Rac. 
«citai. do  lo  efiI»o  del  chuiifTimo  uomo  Dante  Ali- 
5*i  »ri . f.  Chiaritrimo  , vale  Anche  KcfeliflÙM  . 
Trli-oetU  j rrh  ti’uftre.  Ljfcr  <ht ai iffllmo  per  3o- 
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Siiti  di  Cinque.  Èira  d'o«»  irit-itnma  /sanine. 
Ciafcuna  parca  dc;*a  di  Poema  chianilimo  , • di 
lloria.  Clarone  Parsifal  meritar  uni  H Ite  ire , & 
un  irit-fxan  Parme,  f.  Per  Certi  Timo,  fic  uri  Rimo  . 
Trit-eenai»  ; trit-afmri;  arii -eanvaintn . Siare  voi 
chiari  adanq.ie  , io  fdn  chiaro  , chiarii  fimo  . r . Per 
Sereni  fimo.  Trii-jem»;  trii-elsir . Il  tempo  eifita. 
do  chiariRìmo. 

CHIARITÀ,  ) f.  f.  Chiarata  , lucide  aia  , 
CHIARITA  DE , ) fpCendore  . Ciane  ; fplandanr  . 
CHIARITATE.  ) f.  Per  ifehiarimanto  , dichia- 
ratone. tdairti/imami  ; disierei iw»  . f.  Per  Age- 
volezza , facile  iarctli genia  . Ciane  . 

•CHIARITAMENTE,  avv.  (oo  chiarità  , apeita- 
mente  , chiaramente  . Ctairemem  ; mvtrtmant  \ im- 
itili gii- lemmi  . Pa»lA  * lui  , t gli  dille  chiamarne» 
te  l funi  pen fieri  knu  oriueifà  . 

CHIARITISSIMO,  MA  , add.  Superi. di  chiarito. 
TrithiUam  ; fri»  dr  letami . (.Per  m'c  h i arati  il»  mo. 
Trii  dai  r J trit-bitn  dirigi  . UC»  dii  .roti,  che  il 
liquore  colato  a piti  doppi  ri  venga  chi  anrifCmo . f. 
Per  Certi  he  ai  l 'Timo  , fommamente  accertato.  Trdt- 
e/urt . E ma  ne  Con  chunto,  chiantiifirao . 

CHIARITO,  TA,  adi.  Da  chiante  , rifplendeR- 
te  , chiaro . i. alatami  l brillami  ; elaìr  ; I unti  arar  . 
Uaa  chiarita  ttelLa  nuovo  rrnJc  Cplendore.  (.  Chia- 
rito , vale  anche  Di  rara  belletta . Beimi  (fermas- 
ti , rara . Per  voi  chiarita  mia  donna  valente  . f . 
Per  nato,  c auuiife^o.  Crsv»  -,  le.ramn  ; puf  He  . 
La  vino  vofira  m Firenac  e chiarita . (.  Chiarito 
per  Fatto  chiaro,  richiamo,  conrraiio  d’ intorbi- 
dato. Cisti  gè  ; et  lattei . Vi  t'ageiuanc  dell*  altro 
fugo  chiarito  tanto,  che  fia  a guife  di  fciLoppo.  f. 
Per  lfganto , fgarrito  , o riappalto.  Drfabnft , &e. 
V.  scaponì  to  . 4.  Per  Accertato  , cavato  , o ufcito 
di  dubbio  . Tire  de  dame  ; a furi  . Sta  chiarito  ri- 
torna al  luogo , c fpcra,  tocco  l’itfcio,  follo  io- 
feccar . 

CHIARITURA  , f.  f.  Redi . Burla  . e difinganoo 
far (9  ad  altrui  . q-ua-vdo  meno  fi  afpctia . Pure  sue 
C p»  tane  J gtu  gu  nm  . (f  gu  em  Im  fait  tom mitre 
tsrfgu  il  p panfe  U m itimi . 

CHIARO,  t ira.  Chiureaaa,  luce.  Ciani : fimiA 
re.  Li  furgenti  raggi  areali  ferro  chiaro  il  ooflro 
emiUcno  . 1.0  foleil  msifanr  aveit  te  (a*  re  , iltmmi- 

ne  mare  bemifpPiit  , eie  1 rtpamim  mar-nnt  fa 
etani  . 

CHIARO  , RA  . adJ.  Lucente  , pieno  di  fplcodo- 
re  , contrario  d‘  ofc  uro  . Clair  ; Immite  ut  ; eclatant . 
Quando  la  fera  (caccia  il  chiaro  giorno.  (.  Chiaro 
per  Puro,  contrario  di  totbioi , che  anche  dt«fi 
Limpido;  ma  dinota  pii  perfetta  «burraia.  Clair; 
limpida;  gmi  m‘  ti  primi  tramile  . Chiara  , ftcfche  , 
c dolci  acque . In  un  bicchier  «ti  vino  , non  ben 
chiaro  ancora  , ec.  gliele  dit  Nere  . f.  Per  Netto  , 
pulito . Clair  ; nei  ; pali  ; Inifamt  tm  la  fnptrgtit  ; 
tramfpartmt  . F.  due  bicchieri  , che  parevan  d' incu- 
to ti  tran  chiari  . (.  Per  Vago  , bello  , gaio  , Cere- 
no  . ttrein  ; gai  { greeitma . Chiaro  fia  il  vifo  tuo , 
non  11  tignar  per  acqua  , ni  per  venti . f . Per  Ce- 
lebre , tamofo  , gloeuifi , di  grande  affare  . Illm/tri  ; 
tiUHt  ; renommi  ; fame»*;  mailt.  Qiar.cunqoc  •or- 
li* la  nobiltà  del  fuo  fen<ue  non  fia  coti  chiara  co- 
me  la  reale . Coti  di  più  ch;a»a  memoria , che  ‘1 
vincere  le  remote  nazioni  degli  Etiopi  . %.  Chiaro 
per  Leale,  (Incero . ftmeire  èammere  , lata/.  Uomo 
ili  nazione  Infima  ; ma  di  eh  am  fede  . f.  Per  Ma- 
ni fello  . aperto,  evidente  . Clair  raf  ; ivident  / 
marni fe/le;  vigili  ; patpsHe . Se  noi  non  vogliamo 
negare  la  chiara  vvritadc . f.  Per  raKtaf.  vaie  Intel- 
liftibiie  , datile  a cafir*  . Cfeir  ; imullniilt  { mife  i 
j-ntp-r  mdn  . Si  de  Hi  al  foon  del  taochiaro  fermonc  . 
f.  Far  chiaro  uno  di  qualche  cofe , vale  Dimoitrar- 
gliela  cena,  ficcra  , ferglieig conofcer vera  . Dimen- 
ate J guelgm’  nm  la  venie  de  aneignt  eboft  ; la  lai 
power  elatremem  . f . Far  chiaro , vale  anche  Far 
lume,  o luce,  tdair/r  ; aitompagtH*  guelgn  un 
avee  de  la  lumière  , ra  lai  em  apparta  piar  lai  f ai- 
re trar  elaìr , f.  Far  chiaro,  o celebre  , vale  lllu- 
• rare  , render  celebre  . Utmfhwr;  rtadra  atlèta  . J. 
Eifer  chiaro  , efier  chiaro  come  ambra  , vale  LIcr 
tranquillo  . non  c(Vr  alici  ito  da  pintori  . £r»«  tram- 
f«»//r.  J.  Tifer  chiaro  d’ uaa  cofe,  vale  Eilerae 
chiarito,  eifeme  certo  . i!»iv  ii«‘r  4'  urne  eb-:,i  , e» 
erre  almi . J.  N'oa  cfUr  cniaro  con  uno  , vaie  Ef- 
fe» «rollo  , aver  collera  feco  . /.in  tranitic  avee  gnel- 
gn  nm  . S-  Chiaro  . Inveiti  r.do!i  di  fentture  , vile 
Agevole  , inteuipibile  , e piano  . Clair  ; intrlhfi- 
tte . J.  Mentre  m chiaro  , vale  Delucidare  . Litui» 
dir . §.  E aggi  mio  a voce  , « a frano . è contra- 
riti di  roto  . Clair  ; digiatt  ; nei  . i.  E in  forza  di 
fui.  Far  chiaro,  vale  Torre  di  dubbio . fxlaireir  j 
-tirtr  dt  diate . 5-  Chiaro  , aggiunto  di  Cirio  , aria, 
tempo  , c fintili , vale  Senno  , fenaa  nubi  . Clair  ; 
Jerxìn  . f.  M«n ere  , o p«erc  ira  churo  aleniti  «ofa  , 
vaie  Accorai  »feti*  . o Crhiarirla  in  mi-do , che  age- 
volmente, e con  venti  fi  veda  em’ eli*  Iti*.  Al»#. 
tf  an  net  - etlairtir  , lenirà  è-j ideal . Chiaro  per 
Fo'te  , gagli. . Fe*tì  radale  ; vigianne  ; fai» 
ór  dtfpst . 1 Ctnuam  coti  contortati  fi  levarono 
chiari  . come  fé  mai  non  avrfi'.'ao  combattuto . 

OflAR  » , aw.  ChùTùmcMf.  Cfer.nnt;  évi- 
dea.rutm  ; awsrgtmtnt , <?(.  Ahi  feda  nx  , che 
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affai  chiaro  conofeo . come  io , ec.  f . Pitia  c (da- 
rò , c ferri  beffe  -iti  Medico , detto  proverb.  che  ti- 
gni fica  , che  1 (ani  non  hanno  bifogno  del  Medico  • 
Qjù  fa  prete  Hen  ptm  le  anguer  du  Mtdetia  . f . E 
tour,  vaie  Che  chi  ha  la  coCcicnr-a  netta  , c par*  , 
dee  Sa»  he  uro  , c non  temere  . Qjù  a la  eemftiamta 
mette  , me  traimi  rie » . 

CHIARORE  , L m.  Splendore  . Ciane  ; lumière  ; • 
fpl emdeur  ; telai,  f.  Per  limptdezaa  . V.  (.  Cniaro^ 
re  dicono  i Marinai  a q.ie’  luoghi  md  chiari  , che  S 
veggono  nelTaria  in  tempo  falco  . Eelairtie . {.  P*r 
«net.  li  chiarore  della  giovinezza  . L' telai  ; la  bril- 
lami da  la  ttmmaffà  . ▼ 

CHIAROSCURO , f.  01.  e nel  pL  Chiari feuri , pit- 
tura d'  un  color  feto , al  quale  h dà  rilievo  con 
chiari , * con  licori  dei  me  «fimo  colore  . Camntu  ; 
elaìr  pb/emt . Chiaroscuro  c dor  di  cera  . draga. 

CHI  A ROSO  , SA,  zid.  Cnum.  V. 

CH1ASSAJU0L A , f.  f.  ) Canale  fatto  a fnvrr- 
CHIASSM'JOLO , f.  m.  ) <6  a’ campi  delle  colli- 
ne per  raccorre,  e cavarne  l’acqua  piovana . mura- 
to dalle  bande,  • ciottolata  nel  fondo.  Rigala  ; 
piorree  ; lai  inde  . 

CHIASSATA,  C f.  Rbmoreggi  amento  , fi  rapito  . 

C bari  viri  ; /»*»r  ; ei  marna  re  e ; usesrma  ; t tinga  . 

CHlAssgTFLLO,  ) f.  m.  Dim.  di  chiaìlò.  Rr- 
CHl  ASSETTO  , ) in  tnLda-fat  ; perire  rutile . 

CHIASSO,  tm.  Vinata  fretta.  Cnè-da-fat;  mil- 
le. §.  Darla  pc’ chialB  , vale  Fu^girS  , Scantonar?  . 
V.  9 . Osgi  Cmaffo , detto  aTolatanieate  , fi  piglia 
per  Bordello  . Barde!  ; Hen  de  prefittasi!»  , an  da 
deàaneh  ; vi  lai  a Ut»;  m inveii  hen . 9.  Andare 
in  chiaTo  , propriamente  vale  Andare  alle  cafe  delle 
meretrici  . Aliar  an  btrdil  ; atlrr  tm  frrm«f|»  . 9*  C 
figuratasi,  vale  Andare  in  malora  . V.  Ma. ara  . 9. 
Chia-to,  figmóca  ancora  Romore  grande.  Fratti  ; 
lialamsrra  ; bagarri  ; tarviUam  » bruii  ; vie  trame  ; 
te  page  ; cimieri  ; brm^-^a  j /afai  . f.  Far  chiaf- 
fo , e fere  un  gran  chia'lo , vale  Romoreggiare  , 
flrcpitare.  Mtmtr  ira  #vjh  »»»»'/;  ispigrr;  br aitile  ; 
/aire  du  vacarmi . f.  Fare  un  chiaifo,  vale  Parlare 
con  veemenza  , 0 con  efe%er**one  . Parler  aver  f ba- 
leni ; etagere r . 9.  Per  burla  , fchcrto  . Badimagt  ; 
ra*  Itene  ; fpm . Onde  voler  il  duafio  . o funi  li  , va- 
le Voler  la  burla.  Aimer  J tire  ; fatatele  ; badiate; 
fMtn  . f.  Predicale  la  cafiicà  in  chia  To  , fere  alcnaa 
cofa  m «le  adattata  , c f itoci  di  proposto  - Pi^.-àer  la 

(bagn  e su  bardtè . 

CHI  ASSOLINO,  ) f.  m.  Dim.  di  chialto  , chiaf- 
CHI AVSUOLO  , ) letto  . Rettili  ; tml-dtjee . 

CHIATTA  , f.  f.  Sorta  di  vafcello  con  foado  pia- 
mo, u fa  fi  per  tra^iorrar  che  che  fia  in  pocadiftanaa 
di  lungo . Ptntm  ; fatta m piai . 

CHIATTO,  TTA,  add.  T.  Mjeidtrgfee.  Dicefi 
battello  «hiarto  a qoe’  battelli  , che  hanno  il  fon- 
do piamo , c fanne  a diverii  ufi,  Bac  ; batta»  ; tèa- 
lamé  . 

CHI  A VACCI  A , r.  f.  Pregi  or.  di  chiave  . Chiavo 
cattiva.  Qre/ft  tjr  manvùfe  ehf. 

CHIAVACCIO.  V.  ChtaviAcllO  . 

CHIAVACUORE,  fin».  Fermas.io  d’ oro , c d ar- 
gento , che  già  ufevan  di  portar  le  donne  in  Firen- 
ze , ed  era  una  cintura  «li  tre  dita  larga , che  alle 
fpoie  n wclle  fi  ufava  «li  fate  per  lo  più  di  mezao  11- 
hevo  con  qualche  figuretta  anco»  tonda  infra  effo  . 
Sette  de  temuta  gue  Iti  femmet  de  Fiatate  per- 
ni tm  ine  re  ftit . 9.  Chiavacuori  , Calvin.  Simile  ad 
Inchiodaci»™  , rubacuori  , e voci  fiffattc  . 9>'  reni 
mniriM  ; gui  tbermt gul  enlève  arar  lai  carnet  . 

CHIAVAIO,  e CHIAVARO,  fi  m.  Quegli  , che 
ha  in  culai:*  le  chiari . Celni  gni  a feia  dei  etefi  i 
rei v i fui  re  damme  A perder  Iti  thfi  . 9-  Per  co- 
lui r che  f a le  chiavi , dilavamelo , Magnano  . far» 
retri  tr  . 

CHIAVAJUOLO  , fi  m.  Colui , eh?  fa  k chiavi  , 
Magnano . Sermrier . 

CHIAVARDA,  fi  fi  Ch loro  traode  col  cappelle 
bislungo  . Bruì  a *,  ebe ville  cuvnèra  . Chiavarde  «Iel- 
le birre . Puliti  dt  biute  . 

CHIAVARE,  v.  a.  Conficcare.  Kmetemt  • oli  r- 
ebrr  «vf  dee  el.ui . Chiavare  m fur  M legno  , €-• 
f.  Per  Bucare . forare.  Temer;  parete . Se  fi  cYav.» 
con  moiri  aguti  , la  detti  pianta  multo  nutorto  ri- 
ceve . 9.  Per  meta/.  Che  cotcRa  cottefe  opinione  tl 
fi  è chiavata  ns  meno  driia  teda  . Qui  f'i  f ui  rè 
etiti  idra  daat  la  me;  gni  t* a pirati  irla  djai  /' 
efprir  . f.  Per  Ferire,  c trafigge;  e . Perctr  . C'dme 
gli  trovati  ansenduni  «0  lui  tino  , gii  chiard 
con  cria  il  coltello  . 9.  dilavare  . vale  anche  Set  Ti- 
re a chiave  , o colla  chiave . Ferver  gvee  Ij  elef  • 
ferver  jo»  1 ri»/.  J.  Per  ufara  il  coito,  adirar  »jm- 
martiureec  mas  ferma* . 

CHIAVATO , TA  , add.  Da  chiavare  . F.arhaé  t 
Cre.  (.  Per  Bucato,  forato  . Pene;  11, ne.  rifr. 

CHI  AV ATURA  , fi  fi  Cunficc amento  . L'  egìza  da 
eioutr  . 9.  Per  li  Chiudi  flci!>  confidi  , e ’l  loa^o  do-' 
se  fon  confitti  , C'nhccatura  . Ferrate. 

CHIAVE  , fi  f.  Stnimearn  di  feuo  , col  quale  vol- 
tando dentro  alla  top 'a  , fi  ferrerai» , e aprono  i fer- 
rami . Clef.  Chiave  tolfa  . bauffe  t-'ef.  Chiave  co- 
mune . Page ■ par-imi , f.  Pel  1’ Actor-td  Pontificale, 
e Sacerdotale  . Le  chiavi  di  5.  Pietro;  le  chiavi  fpf- 
ri  tuoi.  , gc.  Lo  i.c/i  dt  rara!  Punì , i’  Mat  •ri  re  dea 
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O li  ffejr*  , C'I.  lt  poterti  delle  «hil\»  ? Lj  M4/- 
, J<I  elrft . $.  Per  !;n5ili«.id-ae  , fi  chiama  dhta- 
’*c  il  lo"**»  r che  fi  a far  una  Dannerà  , che  tenia  , 
I»  polla  tener  chi  ufi»  il  palio.  Clef . Quella  Città  CU 
(havt  del  Rrtna  . C'  <1  un a Viti*  fui  c/t  la  tlef  da 
».  /.urne  . f . Hcr  SmiL  Chiave  , parimente  fi  dice  il 
s^fccnr»,  elle  tiene  •!  mezza  e dinanzi  della  l>ntr  . Ytì- 

8 ile  hit  fui  d/ufittit  la  barre  dtt  t levane  4'  un 
•iat  i*  . fi.  Chiave  per  U fi'Juhr-J.ne  iXxl’ingc- 
ini , fi  chiama  quella  da  ira  lenificale  , che  denota  la 
varietà.  0 divcrfità  de*  tram  . Clef.  fi.  Onde  Toc- 
»i>.t  in  chiave,  he  arar,  vale  Torane  a piopofito. 
v.  Callaia  . fi.  Chiave  , T.  4*  fumatori . stmoien- 
»•  , clic  ferve  per  acaudate  alcuni  llrumcnn  muli- 
cali  da  ctada  • come  il  boonactordo  . e limili . At- 
t:'4iir\  iitf.  fi.  Chiave»  d'Ccfi  anche  a in  pciactto 
Li  metallo  , il  <i  ale  alzandoli#  , o abballar,  fido , a- 
prr  , o tura  i lori  dilli  Urumenu  muficaii  ita  nato  . 
J-urf correr . f.  Chiave  d‘  una  fontana  , flnimcnto  di 
rwi-illo , die  ('apre,  c ferra  fct andò  che  fi  vuole 
far  venir  Fuora  l'acqua  . o alito,  o ritenerla  rin- 
cbiufa  . Rottati . 4.  Chiave  , T.  dell’  Auhnniurj , 
dici  fi  a certi  ferri  ginT» , i quali  . come  le  catene  , 
fon  podi  nelle  muraglie  per  tenerle  più  falde  . An- 
ne \ urani.  fi.  Chiave  , fi  dice  anche  della  contrae • 
tiferà  ; - ode  fi  (piega  , ed  intente  la  cifera  . Citi 
de  et,  ite  ; tj  tlef  da  ehi  f re  . fi.  Avete  la  chiave 
«1'  a'cun  negozio  , vale  tfferne  iirortzztiilimo  , 
aver  modo  di  tirailo  a lise . A\  e,r  té  tifi  d'  urne 
éjjìtt . 

• CHIAVFLLARE.  V.  Conficcate. 

• CHI AVtl. LATA  , f.  f.  P;zga  fatta  con  chiavel- 
lo . P.air  /aiti  nrc  un  e ita . 

* CHIAVI  LLATO,  Tà  , add.  Da  cbigvcllai*  . 
lift  ; amebe  ave#  4et  tloui . 

CHIAVELLO,  f.  tn.  S tomento  di  ferro  faink  . e 
acato,  con  piccolo  cappe' Iett  i a ruiCz  di  funcuduli* 
wna  dell'  rflremità  ; Uno  per  collineare  , t per 
ii ri»  ribadite  .*  non  fi  leoipcra  , « vale  lo  Avita  che 
t .n  do . c/io . 

CHJAVERIVA,  f.  £ Arme  in  aT* . Inveline  . 
CHIAVE  IT  A , f.  i.  Dim.  di  chMVC  tn  tutti  i funi 
fa  ai  Acati  . Tmu  <•'./  ; tinnite  . &c. 

CHIAVICA.  £ f.  io£oa  , finali  iioio.  Cixtfut  ; 
km.  >r  . 

CHIAVlcACCIA  , f.  f.  Fct|.  di  dilavici  . Fogna 
Er.  l'onda  . C Lui  ut  tr*i  ****  * 

CH1AV1CHLTTA  , ) fi  fi  Dim.  di  chiavica. 
CHI  AViCHlNA  ) Retila  thtfut , fu  tgoni. 
CHJA VICINA,  f.  f.  Piccola  ciuave,  chiavetta. 
ti- aperte;  petite  tlef. 

Chi AVlsTELLO  , f.  ra.  Strumento  di  ferro  laa- 
fr  . e toni>i , il  quale  ficcaedofi  (lentro  a ceni  anelli 
%OAhr:i  nelle  impube  dell'  u'tio  le  neri  cord  nt:,  e 
ferrate  ; ha  un  manico  dall’  un  «la*  lati  bucato  , e 
Kh.acoaM  , nel  quale  t il  boncinello  - che  t quel 
Win  r. irato  in  poma,  aita  a ricever  la  i!an;h.-ita 
Cella  toppa  . editati  ; urrr.v»  . fi.  Diccfi  proveibi.dm. 

• in  nic.ro  b.  Ta  , Baciare  il  chiaviflell» , die  fiic&i- 
bca  il  non  v.dcrt , o il  non  porere  piti  tornare  in 
una  cafl  - httitr  it  ic/nar  4t  la  rprte . f.  Ri  dere  i 
chiavilltf»  . vale  Avere  ira  ecctffiv* ? mo!r»  iato. 
Render  J»n  fnna  . fi.  Tartare  il  polfo  al  dutVlStl» 
In,  Ville  Tentar  di  partire.  Cferrfef  J i*«o  alter, 
A*  mie  ebbe  i Khc  «lire  ntlla  ili!  burlefen . Tutte  te 
f u '/  J té  fin  ire*  D.ccfi  .^nclie  m LaJii,  che  di 
t'f-tie  tempo  vanno  a tentar  le  pi-ite  per  vedere  fc 
l«i*r«o  entrare  a rubare  . Tate*  tei  /titani  f.ur 
tétytir  <T  t.ùr.  f.  Chilti£t|l0  del  KAMI  bino,  T.4e- 
/’•  Oiiaatep,  vite  ferma  lui  funa-Te,  fische  non  prò 
moii.eifi  «lai  fno  luoqo,  c i di  cui  Acori  tavanano 
»-'■  <dir»  i uota,  ebe  da  >1  muco  ali'  otij-jw  . l>j 
jan*  firn  , J 

• UIIAVO  , f.  nv.  Chiarello . V. 

CH1AUASO . f.  m.  T.  4tUé  Star.  ma4.  fipeau  d’ 
Vfcu.ie  «efla  Turchia  . Cbiaout . 

CHIAZZA  , f.  f.  Macchia  , talora  con  crofia  , n di 
volstica  , o di  ru/na  .od'  altro  moinre , clic  efea 
Ijmi  della  pitie.  Tétte  i ar  Li  futa  , ertati  de  gjtie, 
CHIAZZARE,  v.  ».  IVr.  li.  Voce  ufeta  da  qual- 
«*-e  bcrutore  m ioocodi  Macddaie  , fpaigtr  C;  mac- 
era* . Ttteitr  ; Tettole*  . 

CHIAZZATO,  TA  , add.  Macchiato,  temoellaio  , 
che  ami*  diteli  btuaoiaro , indanaiaio.  Mu.i.e  ; 
è*  he  • ; Mitrre  ; t.ittoir  , 

CHICCA  , f.  f.  Voce  puerile  , colla  f.ua'e  1 fan- 
eioj.i  intendono  fr.,ite,  c amhclle , c colle  fistili  . 
i'«t.è-n  ; nana^  ; /i.tuii/ei  ; éttgeet . 

CHICCMF.Ka  , f.  f.  Vaio  p«c -dìo  a db  di  ber  cioc- 
colata , o Ann.i . Ttjt . 

CHÌCCHERC  . C I At.CHF.R I , Voci , che  non  figni- 
ocano  nulla  , ma  fi  ulano  nella  flciU  umiuu»  , che 
Ciucchi . lidi iicc W . V. 

Chicchi,  michucchi,  chicchi  , bichic- 

Cill  . • OHACClli  . blCHlACCHl . Parole  , die  nr.n 
vuffliono  dir  rulla  , •:  d'uonfi  di  chi  c iala  aliai  , e 
Condii  «Ir  poco  . httijei  ; èjfil  ; àiiiiroui. 

CHICCHI  HI  LI- ARE  . v.  n.  F-t  baie,  'l’icnare  io 
cicalando,  tla’ttnerrt  , tra.!.illarfi  in  tofe  di  nmoa 
conchiufione . (i  ter  dtt  meuttot  ; Jt’fer  da  vini  ; 
/t  r*  ; t-v riffe*  ! i'«ni-  «r  1 »«>w.irrfr. 

ailC  HIHUU),  ; Io  Sedo  d.e  Cl.icchU  era. 
CHlC-'iiK.uLO,  ) V. 
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CHICCHI  RLf  HA  , C f.  lam  , beltà  , burla.  Il 
c Iticeli  ri  Ilare  . Ha.*i/  ; rtfwr  ; /ifirie  ; Jermettet  ; 
taiiveri hi  . 

CHICCHIRLÒ.  V.  Chicchirillo. 

CHI  CHE  , Pronome  , Qualunque  , qnalfiroglia  . 
Huie-nfut  ; fui  fue  re  ftit . Suol  femore  mandare 
al  fubiuntivo.  Ou  che  di  r.ft  fu  il  dicitore.  Qjti 
fue  re  Jait  fui  lei  dife  . 

CHI  CHE  SIA  , c CHICCHESSIA  , Pronome  . Qua- 
Inique  , qualfifia  . Qui  fue  te  Icùt  . fi.  E vale  an- 
che Qualcuno.  Cut! fu'  un  . Dici  vocila  , fiano  fa- 
vole. c che  la  mone  di  Germanico  tuo  rovini  chi 
che  fia . 

CHIEDENTE,  add.  Che  chiede  . PtflUaat  ; fui 
demi  aie. 

CHIEDERE  , v.  a.  Ricercare  altrui  eoo  parole  di 
qutlche  cofa  , domandare  . Dtmtnder  ; ref  turrtr  ; 
tfer;  t’ imfsmttr  . Chieicrc  inrrtflw».  #*<Mpm<»rer . 
Chieder  parere  . Cernivi  ter . Chieder  mirato, i . Tei. 
•tr  [>hu  . Chieder  pietà  , pentono  . C*.r»  merci  , *5 Te. 
V.  Domandare,  fi.  Chiedere  • battaglia,  vale  bd- 
da re  . V. 

CHIEDI  MENTO,  f.  m.  Il  chiedete  . DemJ»4e  ; 
r trina  de  imttnder  . 

CltlEDtToRF. . v.  u.  Chi  chiede  . Dcmaudeur  ; 
itivi  fui  dtaunde. 

CHI  I RCA  . Cr.  H.  V.  Chcrsa  . 

* CHI  E RESI  A , e CHIERICA,  f.  f.  GxricU  , 
cheticatn,  «lero.  Cinge. 

CHIf  RICA  . V.  Chetici. 

CHIERICA!. K , aulii,  li'oqni  r.  Del  clero,  appar- 
tenente al  thicrivo.  aU'ccsIcfiartico  , Cirrati . 

citi  E RICALAI  ENTE  , avv.  Vaig.  la.  In  modo 
eli  i ceicalc  . Clrrittlement . 

CUF  RIGATO  , f.  m.  Stato , o condizione  del 
chierico  , dell*  ecclefiaftico  . elencato  . Ch mature . 
CHIERICO.  V.  elicriso . 

CHI  ER  ICONE . V.  Chef  itone. 

OUKKICUZ/O.  V.  Clic  rie  uzzo. 

Oli h sa  , (.  (.  per  la  CPOfiretaalone  de’  Feilcli  . 
L’  F.fhje  ; I*  éjimb<e  dn  Fide  lei.  fi.  Per  Tempo 
de'Ciifliaai , Aure  fi  celebra  il  ficiifeio , e Un  alto 
infici  divini . fallir  ; fnii^r  r.-«i  rr*r  J Dii«  . fi. 
Q :aodo  fi  dice  a»T>j|  inamente  U Ch-sfa  «h  Pila,  di 
Modula  . ts.  v'  intende  la  Ctltcdr.ilc  . Lj  C aiheira. 
lei  l’  Éfltjt  Ceibe  Jrj.'e  . fi.  Si  dà  altrol  U noine 
di  Chic  fa  i!le  parti  della  Chicfu  L’m  vertale  . «lini», 
qitfndolr  col  nome  de’ luoghi  , come  La  Oncia Gre- 
ca  . la  Chicfa  Latina  . la  Clr'.fa  Gallicana  , cc.  L' 
f glije  Gieifue;  l'  fati)!  Lume  ; I'  fatije  Galliti» 
»*  , C’e.  fi.  Per  bciienc-o  estlduUitA  . Ptaeflte  . 
Fctciocchi  povera  Ciocia  avea  , per  lufienc  ire  la  vi- 
ta fua  , sui  una  eav.lia  cominci  a a portare  metta, 
tansia.  fi.  CMtmcnbbi , o ■wrfttrtrhe  a male  il 
ben  di  fette  Chicle  , diedi  in  mudo  ba  io  di  qwvofi* 
^lia  grana»-ti.ii'>  ùialasfi-utorc  , c dii  parar  di  (o- 
li.naa  . Il  dijipercii  lei  giu*  ertali  limi . fi.  Di- 
cefi  in  nitido  prove rb.  In  Chicli  to'  Santi,  c all'o- 
Jlctia,  o la  taverna  co'  Kfiiunani  , e co*  ghiotti  , 
che  cfprime  doveifi  icsjolarc  .c  iviflre  aaioni  col  do- 
vuto t qurst.»  de!  leu  io  ove  fumo . lì  /.ria  rcgler 
m.i  j'tun  filam  é’eudnii  oh  ino, 

CH1ESASTRA  , f.  L Tetta.  IXiiim  , die  frequenta 
la  Ciucia  . Dtvaae . 

CHIESETTA,  f.f.  Dim.  di  Chicli,  Piccola  Chic- 
li. Penti  trilla  ; Orn  i . 

am.sCTTlNA  , L t Dim.  di  chiefctt» . Cijj*L 
Iti  ni,- petite  fatili. 

CHI  LSICC1  UoLA  , C L ) D;m.  di  Chicfa  . Pie- 

CHIESINA  , f.  f.  ) coli  Chicli  . Pene 

| CHI  Ls>*10  , f.  r.u  ) fglife  ; Otataire . fi. 

CHIESI  UOLA , f.  f.  ) Fate  anici  ch&lni  , 

modo  bailo,  v.ik  Fare  molte  vifue.  Fem  Fejuiauy 
de  ti.'ltn  . 

ClIEVzl-A  .f.lT.  Mjiintrefce  . Sorta  «1'  armi- 
i dm  lutto  «li  legno  , fitoato  davanti  ai  timoaurc  . 
Hat. tette  . 

CHIEjOLASTRO  , f.  m.  Palg.  li.  ChiefelaJticA, 
c're  frtq-cmsa  le  Cl-wfe  per  ipocrisia  . DtvM  , juue 
• deve!  . 

CHIESOLASTICO  . f.  m.  Colia  , che  frequenta 
coor  io --niente  le  Cbicfe.  De  vai  ; fui  vi;he  J numi 
lei  falli  et  i fui  fa  limi  pr:/fu*  ifut-M'i  .1  /'  falije  . 

CHIESTA,  f.  tr.  Chicilinieaio , il  (lucifere,  il 
doma  a lare  . Derma  le  . 

CHIESTO  , ESTÀ  , add.  Da  chiudere.  Demandi  ; 
ràe*e  V ; n/uìi , 

CHI  ESL'CCIA  , f.  £ Piccala  fhicù  , e male  in  or- 
dine . Ptnte  faiìlt , cm  Ctop-.lle  nv#/  decure. 
CHIESUOLA  , L f.  V.  Chu r.cc itala. 

CHIGLI  A , f.  £ T.  Mjtinjrefca  . La  parte  di  lot- 
to del  ruvilso,  e prupriàniente  q«l  pi-aao  di  leana- 
me  , che  fi  tic n le  da  poppa  a prua  , c sLr  gli  fave 
come  di  fon  dai  Dento  . Cu.'fe . 

CHI  LIA  RCA  , f.  ni.  T.  d„i.t  fiorii  . Vere  Greta  . 
che  v_'c  C'ondoiiirrr  di  mille  uivnuai  . CèUnr^ue  . 
Olii  (Olio.  V.  Chi:  imlro  . 

CHILIFERO,  E ERA  , a.lJ.  T.  da'  Ti  ritmici  . Ar- 
t itti  dato  a q al  vafu,'  • «Luto,  che  cruduse  il 
Chilo,  (lulpf.'re. 

Olii  IUCA MENTO  , f.m.  Chiliheazioiac  . Cb/li/L 
téirvu  . 

CHIU11CAKL  , v.a.  Iure  il  dillo  , Fairaic  ebjlt  . 
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CHILI  PtCATO , TA  , add.  Da  chiliócare  . dai  s 
ps  Tc  cn  chele . 

CHI  LITICA  ZI  ONE  , f.  f.  Il  chiliAcare  , il  chilo. 
Chrli  fetinu  ; ebriafe  . 

CHI  LI  \ DKO  , o CHILIDRO . V.  Chelidro. 
CH1L1SMO , f.  m.  Silvia.  Inriuiime,  o goc- 
c -amento  del  fugo  . Formata*  Cr  deemJemeni  d» 
Jue . 

CHILO , f.  ni.  Quel  fugo  bianca , che  lo  llnmaco 
fprecn*  da* cibi  , e dalle  bevande  , che  poi  diventa 
fannie  . Chle . 

CH1LOSO , SA  , *d. E Che  ha  ottura  di  citile  ,che 
ha  fonti  dianzi  col  chilo,  me  colato  col  chilo.  £>« 
thlle  ; fui  ed  de  la  nature  4»  ràpflr  . ca  fui  t,d  me- 
li arre  la  eh/le . Se  le  fecce  fono  chilofc  , nfe  cofc 
a pi  inve. 

CHIMERA  , f.  f.  Mofiro  favolob,  che  ha  faccia 
«h  tione  , corpo  di  capra  , e coda  d.  dragone  . Chi- 
mtoe . 5.  Chimera,  fiRoratamente  prende  fi  per  ima- 
giaaaiotic  vana  . inveii*  ise  Untafhca  . Chimère-,  it. 
lutto*  ; imjgiaaiia*  Va#« r su  trtuft  ; vijten  csrmue 
eu  nenie  . 

CHIMERICO,  CA , iJd.  Di  chimera,  vano  fenza 
fooAamenro  alcuno  . Chimerifue  ; ifM  ; vai*  ; fri - 
vsfe;  fuutahia:  -,  Liti  aueu»  fmirmem  . 

CHIMERLZZARE  , v.  n.  Immaamarfi  eofe  vane  , 
far  cartelli  in  ana  , ftillarfi  il  cervello.  Patte  dtt 
chéte***  e*  E) pigìi  ; /aire  4et  dtJTfkn  & dtt  pn. 
itti  e*  I aie  i aviir  dtt  «M/ljitr  cornuti  , rimiri- 

CHIMICA  , f.f.  Arte,  clic  col  A»co  ed  altro,  fe. 
pira  le  particelle  de’ mirti,  o fc  ivi  rare  le  romice. 
Chinile,  fi.  Chimica,  add.  f.  Appartenente  alta  Chi- 
m-ca  . CUmignt . Opcraaiooc  ciltdlica.  Opcraiia* 
Chimi  fin . V.  chimico  . 

CH1MICAMEVTE  , avv.  Art.  Vite.  In  moda  ehi. 
MÌCO , fecondo  I aite  chimica  . Par  le  mr/cn  de  té 
ehi  mie  ptr  un*  ovratn*  ebimifue  . 

CHIMICO  . £ ni.  Colai , che  fa , <>  efercita  La  chi- 
mica. Chimi:h  . fi.  Chimico,  ca , add.  Che  appar. 
rene  alla  chimica  . Chimianc,  de  li  rhim  r . Sale 
chimico,  f.i  Chimi  fue . Rimedio  chimico . Kemide 
ehimifue  . Arte  chimica.  La  cbimit . 

CHIMO  , f.  m.  Dicono  i Mc>Ut  alla  mi.Ta  del 
f.irutoc  , che  fi  fa  nel  fegato,  del  chilo  , credulo  ar. 
tratto  dagl’  i nielli  ni  . Chpme . fi.  Chimo  t ancia 
una  t pcz.j  di  pcicc  m mare  . fette  de  p.ij.o  de 
m ir  . 

CHINA  , C £ Scef*  , contrario  d’  erta  . Dit!i- 
t’ile  ; pente  , dij.  rtnt  ; vallèe  ; ta  d.ftenit , cu» 
le  pca.-bani  4'  noe  tei. ine  , 4'  *»t  mn tigne  , 
<7*.  fi.  A China  , porto  awttb.  vale  A pta. 
irto.  £n  perni,  V.  Pendio  . fi.  In  proverbio:  la- 
feur  aoiar  l’ acqua  alta  chiaa  , vale  Non  fi  .lare  »*- 
fanno  di  nulla , iafeiar  ambire  le  eoe,  coni’ elle 
vanno  naturalmente  . LeiJ.  tr  reo ler  t' era  . fi.  du- 
na , £ £ Spezie  di  radice  Bramerà  fimilj  a quella 
dcìLi  canna,  che  iMccfi  anche  cinz,  ffuint  ; tlfii- 
.#c;  ttoma.  fi.  China  per  UiiMCl.iai . V.  T-Coina, 
oAl.  £ di  Chino.  V. 

CHINACHÌNA  , e CHINA  , £ £ So»«  à‘  un 
albero  del  Pera  , che  d.feauia  k febbri  . Quia, 
fuma . 

CHINAMT.NTO  , £ m.  Dei  linimento  , abbaf- 
f-tneaco  , il  chiaarc  , e di. eli  degli  artn  . Otri  mai» 
J r* . 

CHINARE,  v.a.  Piegare  in  baTo.  Bai-Ter;  **iif- 
f.r  ; ineunte  ; pine  ber  . Cmaa/  gli  occhi . Ktiler 
Li  fette . Chinar  la  iella  . iwi/rr  /.#  irte.  {.  Chi- 
nar la  tri)*,  o il  capo,  vale  Accoofentire  aUe  Ju- 
mande  fenza  lifpanJcre  . Cànyruifr;  f aire /igne  de  (* 
tire  fue  !'  p*  eia, rat , fise  i'  un  eÀ  untene  . fi.  Chi- 
nar la  icUa  , vale  anche  Ahca.iarla  per  fcgno  di  ri- 
verenza . Baijet  la  t,te\  a’ i*. liner  ; (aire  u*t  »f- 
WWi  eu  Aoifàu#  la  un . fi.  Chinar  la  terta  , va- 
le anche  dcpOrce  l'albagia,  umiliarli  . Bai  fi*  •-* 
tifiti  hrdr*  de  f-n  arguiti  ; i‘  iuaiiier  . fi.  Chi- 
nar le  fpallc  , o gli  onici.  , v-'.c  Soriuporfi  , e com- 
putar con  pazienza.  Piitr  lei  epa*  lei  , fe  rei  Le  . 
r.rt  Je  /-urne Itti  4 /’ aumiie  , au%  orini  de  gnelf*' 
*.n  ; fa*  ftir  panemn.ni . fi.  Chinai  fi , n.  p.  Pic^-ue 
IH  balli»  liirta  la  perfona.  Fc  An./«à  ; fe  tourfer.  {. 
Chinate  , in  fi  .ruJ.  neutr.  vale  Dvduurc  , venir  ina- 
ni». DjiJtr  ; doli  ne* . Il  di  chinava.  Le  jcur  buf- 
fiti ; L f .ur  nott  Jnr  jm  dietim  . 

CHINATA,  £ £ Scea.hmento  , feefa  , china.  Dè~ 

I e litote  , cPv.  V.  China  czl  fieni/,  di  Sicfa  . 

CHINATAMENTE  , avv.  Q>iàiuiucntc  eoo  curvi- 
tà . Cauri  . V.  Qnrtai-.vntc  . 

CHIN  STIZZA  , £ £ Curvità  , Cnrvenza . Curvi- 
ti ; .««lAiirc  . 

CHINATO,  TA  . add.  Da  chinare,  curvo,  pie- 
galo, chiari . Ccurh  ; pii  li  hai  fi  ; ttHsrft  ; penthr  • 
«iin  F.  Flf.  vaie  AMwfCkio , feonfeMMo . finar« 
rito.  Deeanej.c  ; alanu  . AvvcgsacLC  i pcnficii  mi 
l'outteikr  c (In nati  . c £emi . Co  l di.Te  Dante  n<l 
fuo  rd'zatouu,  ma  oggidì  più  niu  (' ufctc'.'bc  in  ta- 
le fegiubcaio . 

CHINATDRA,  £ £ Curvatura,  piegatura.  Cur- 
vile-, c-  urlare.  Abbiano  i Nani  le  corna  fiat  ti  , c 
lunate  , finn  magagna  di  chmatura. 

OilNCÀGLI  \ , ) f.  £ r*ti  mtdemt  . e dell* 

CHINCAGLIERIA  , ) UJJ.  o>M  tona  di  m.r- 
cenaino- 
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tan*  tool  e di  ferro , rame , c Umili . Qjùntfillerie  ; 
futmoiUe  ; mirreitle  . 

• CHINCHE  , Pronome  . Chi  che  , chiunque  , qu- 
lunqur  . qual (i voglia . Ojutenfue  ; fui  fin  et  fri  j 
ijute  peti  enne . ' 

• CHINCHIMA  . V.  Chicchera  , chiunque  . 

CH1N&A , f.  f.  Cavallo  ammutite.  Hafunu'e - 

Chiuda  Inglefe  . GuHtedìn  . fi.  Chinea  di  Balaam  in 
IM-erao  , vaie  Alino.  Un  due  , A»  bofutnfe  de  Bi- 
li in»  . 

CHINEUCCTA  , f.  f.  Barn*.  Dim.  di  chiota  , pie* 
«oJ  i chinòa  . Petite  * >f  mente  . 

CHINO,  f.  m.  Luogo,  che  va  allo  ngiù.  Pente  ; 
le  penrb. me.  Ir  vago  ii  vento  in  folla  fu  rama  , al 
«hi.xi  correr»  il  rio  . Cader  en  fai . 

CHINO  , CHINA  , adì.  Inchinar»  , piegato  , cur- 
vato . hallo , curvo  . CWAr  ; ptntbt  ; nurfa  ; bufa 
Jr  ; inettmt . Umidi  gli  occhi  fcmpre,  »'  il  vifo  chino  . 

CH1NTANA  , f.  f.  Quintana.  Fefmiit  . 5-  Ferire 
in  chintana  , «letto  fg.  in  fignit  difoucllo  . Elia  prò. 
vzr  volfe  come  arme  portaffon»,  c fa  pe  fono  nella 
chintana  ferire . EH  e violai  ejo/rr  Itmrt  erme»  & 
hun  farcei  . 

CHIOCCARE,  v.  a.  Voce  buffa,  che  vale  Dure 
altrui  delle  bulle  . Bai  tre  ; frappe*  ; eop-ter  ; rfiwrr 
àn  rat.  i . 

CHIOCOIETTA  , f.  f.  Cbiabr.  Ciocchetta  . V. 

CHIOCCIA  , f.  f.  La  gallina  , quando  cova  1 un- 
va  , o guida  i puleini  ; detta  co»!  dalla  voce  roca  , 
ch'eli  n i.ndi  fiora  , cha  f»  dice  chiocciare  , o croc- 
chiare. PiuU  r mi  ver*  ir;  Il  ptule  fui  attive  tm  fui 
munii  fai  p affini  . Buona  chioccia  . Peate  fui  efl 
tenue  rwr»/r. 

CHIOCCIARE  , v.  n.  Il  mandar  Gioca  della  voce, 
che  fa  la  chioccia.  Clojer  ; gira  Ter . 11  chiocca- 
re . Cfajrment . fil.  E per  fittili,  dicefi  anche  d’  altri 
uccelli . Puoi  metter»  i Pavoni  in  un  campo  accom- 
pagn-ti  dati  • loro  nutrice  a papere  , la  quale  col 
Chiocciare  gli  riduce  a cara.  Aree  fan  en  lei  or- 
pelle  «5*  Iti  rtearduit . fi.  Chiocciare  ù dice  pure  del 
ci>iii  nei  are  a ferali  rfi  male  , elitre  malazzato.  Cint- 
ene ere*  J tire  indi f puf  e ; fa  tenue  ntjl . fi.  Per  eroe- 
chiare  . elle  re  feommef  » , fconfitt» , e under  forno 
con  < I Arn  de’  cavalli  quando  Cua  preifo  a dcre  , 
Ich iodati  . Lotbtr . 

CHIOCCIO,  OCCIA  . al).  Roco,  e propriamente 
fienile  al  funai  della  voce  della  chioccia.  Enre-.t . 
e.  E fere , o Dar  chioccio  , vale  Coniane: are  a 'en- 
ti. fi  nule  . fé  Jeniir  mal  ; fe  fin  tir  inéij'pifa . 

CHIOCCIOLA  , f.  f.  Lumaca  , fotta  d’  inietto  di 
più  fperc  , di  follanza  molle,  e vifeofa  , ii  quale 
fa  ritirato  in  un  gufoo  , ch’egli  poru  fcco  3i ifcian- 
alofi  , e tende  dalla  fua  teda  due  fpcne  di  cornicine 
che  egli  ritira  a piacimento  . Ulceriti  ; imiti  ; 
Jimai  J eofuille  . |.  Far  COBI»  le  chiocciole  . vale 
Riti  raffi  , o fcrtarfi  in  cab.  te  iwìvrp  ; iH/mw 
da  ni  J.t  mai  fan  rentier  ;u  * tifar  dani  fo  eefuillf . 

«T.  D-<rfi  anch»  di  alcuna  cofa,  che  ricotti  , o rim- 
.1.  f«  re  lire*  cenane  un  fatui  f'n  . f.  Flf  U 
Chixtiola  diccfi  per  finulit.  dcH'AggiMrfi  a modo  di 
chiocciola,  che  tanni  le  milizie,  ed  e II  Hello , che 
t»ar  le  volte  , Caracollare  . V.  fi.  Soldato  da  chioc- 
cile, Pittar  da  chioecic'e  , « fimili  , dicefi  di  Sol- 
dato, Tutore  , cc.  che  nel.'*  fu  profc'Ituite  fta  i;no- 
raiuc  , c T cfcrcili  male  . Ut.  ptfuau  ; un  frane  pò- 
pneet  , **  maiT'm  fold.it  ; djrb-miltrmr  ; m invai i 
i*iiiirrr  , Óre.  fi.  Chiocciola , o itium.ci  Quella 
)Sii:<  della  vite  in  eoi  entra,  e gira  il  nufchto , le 
di  cui  fi' ire  a o anelli  fi  chiamai  vermi  . Etna  . 
Chioccila,  o coclea  di  rtrcrtojo . txr.u  d' un  prtf- 
j\ir , V.  Vite  . f.  Chiocciola  , o vite  d’ Archimede  , 
T.  dilla  Tri ìamit tea  . V.  Vite  - fi.  A Chioccola  pollo 
avvcrbialm.  vale  lo  fleffo . che  A maniera  di  vite. 
Ki  limjion.  fi.  Scala  a cbiocctnl.i  diedi  per  fiitubt. 
pile  fcalé  . che  rigirandoli  lopra  fe  Pele  , fi  volgano 
in  giro  attorno  a un  cilindro  , o fintili  , cu  andv 
dicefi  ficaia  a lumaca.  Efealier  en  limati*  ; vii  d' 

« caiier . fi  C-.. «etnia  lo  fi  elio  , clic  Nicchio.  V.  Nic- 
chio, Concola . Tellina. 

IA  , > f.  f.  Dim.  di  chiocciola  . 

CaiOCCtUl.lN  A . ) Umay-en  , <Pt.  V.  Chioc- 

t.fi 4 or' filli  '«linciti  . 

CHIOCCIOLINO  , f.  m IHm.  di  chiorciola  : ch.oc- 
cioiiaa.  I. mi  lieti  . fi.  Fare  u-i  ctHocciuLno . y«i* 
R.-i/.nticHiirq  per  dormire  , o raggru.v^rfi  quali  in  fi- 
gura di  chiocciola,  f’  aetftipir  . fi.  Chioceioimo  , 
va'c  anche  Focattol*  . o Aiace nnna  tatù  m loggia 
ui  sj-o  avvolro.  Elpìct  d*  bile  vii . 

CliIODAGSONE  , f.  f.  L'  aar^egaio  di  tutti  i chio. 
«li  p.r  qualche  lavoro  . La  /tenere  ; lem  fai  tieni  fui 
irwvur  t>,me  un  ruvrate . 

Olio*)* I A , f.  f.  T.  di'  Febei,  e Umili . Stm- 
tnram  , clic  fcivc  a fare  la  capocchia  a'  chiodi  . 
fiorire  elMiiiéee  ; ricini i.V». 

ailODAJUOLO,  f.  ni.  Tacitar  di  chimli  . Clan- 

CHIODARE,  v,  m.  Inchiodare,  dover . 

CHIODATO  , TA  , aJd.  Da  chiodate  . inchiodato. 
Cl.mt. 

CHIODERIA  , f.  f.  Aeead.  Cr.  Aifortimcnto  di  chio- 
di  , 0 *i.!  ili  di  Chiodi  . » lanieri:  . 

CHIODETTO  , f.  m.  Vnt  deli'  afe  . Chiodo  pic- 
colo , chiù  vello.  £i.  futile  ; petit  cita  ■ 
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CHIODO,  f.  m.  Chiavello.  CAm.  fi.  In  prtìverb. 
Rarterc  , o far  due  chiudi  a un  caldo , vale  Far  due 
enfi  m un  tratto.  Fairt  d'uni  faerrt  ift  r-upi  , fi. 
Dicefi  aver  fermo , o Affo  il  chiòdo  , a il  chiavo , ;«cf 
dire  Aver  deliberato,  e Rabilito.  Aveir  rfjelu , de- 

CHloMA  , f.  f.  Capelli  del  capo  , caocllatara  . 
Cktarlmre  \ triu  ; ir  re  . La  Chioma  det  cavallo  , Q 
del  Icone  . Cnuitre  . fi.  chioma  dicefi  pure  figar. 
di  più  cofe  . Chioma  di  Utile  , o di  eomc- 
tr  , cioè  rascia  . Chtvelure  . fi.  Trar  la  durata 
alla  rocca  , vale  Fil  ire  . fc*nocchiarc  . Filer  . fi. 
Tarlando  pocticununre  «h  alberi , fignuka  ora  i ra- 
mi . ora  Ir  fiondi  La  tbevrhtre  de*  arlret  . Givaa 
fe;in.lo  jllor  !s  bionle  chiome  delle  aperte  campi- 
gli» al  catJo  ertivor  c;od  le  biade.  Lri  Ufi  . Stiri! 
il  pino  . e l'  abete  . e *1  tasgio  , e l'orno  ferirà  I'  ufa- 
»*  lor  froniiofa  cliioau  . fami  fave  tbtttfarrt  ; Jam 
leu  r»  fruì  Ilei . 

CHIOMANTE,  adJ.  d' nini  g.  talvin.  Chiomato, 
che  a chioma;  Efigurat.  fronJe;giaiite.  Q_ui  a Hau- 
te* > de  fauiUtt  Or  de  Ar.i-*t*ri. 

CHIOMATO , TA  . a ll.  Mrf*/.  trivi*,  et.  Che 
ha  chioma,  cjrr'luto.  Cbevelu  . 

CHIOM A/7URHO  , ali.  m.  CkiAr.  Voce ditiram- 
blCA  i Che  ha  I i Ch  MBA  urru-ra  , MtllìlcrilIlB  « 

, fini  a le i eèrvrar  Hat . 

CHIiPjA  , f.  f.  Interpret  i xioie , dicliiaramcnto  di 
<ofr  «••'.lire  d’mi  libri  . Gioie  ; eepliialien  ; inier. 
V’i  unii  : amane  mane.  fi.  Chiofa  per  Macchia,  che 
viene  altrui  per  la  vita.  Taebc . fi.  Clnoù  e anc  te  | 

"Ubo  tritalo  nelle  forme  di  pietra  Atfie  pretelle  ; 
il  quale  ui. locano  i Canciulii  in  cambio  di  moneta . 

Pirone  ite  piami. 

CHIOìARK  , v.  a.  Interpretare  , dichiarare,  erpar- 
re  , far  chiara  . Qtùfke  ; fam  une  j gfffit , tttpUfim , 
tt! lirei r pi*  une  fleft  . 

CHIOSATO  . TA  , ad.l.  Da  chiofa»»  . Clffa. 

CHIOSATORE  , v.  ni.  Che  ditola,  fi***  enulìfne. 
interpreti pjr*t>irrjflf  ; fa.  'ijife  . fi.  Fi?,  aiccfi  di 
chi  interpreti  ogni  cofa  funUrameme  , e b«ufui»i 
femore  . Glijtvr  ; fui  plefe  lue  tatù  . 

CHIOSCO,  f.  iti.  Voce  Tut.-ifaa . D.ccfi  di  alca. 
ai  padiil.oai  polli  fov:a  ale uai  tcrraaai  ce’  giarJmi . 
Ki»)f  u . 

CHIvisTRA  , f.  f.  Chioftro  , per  Luogo  dove  altri 
faccia  «I  noia.  Pinture  : babiu::*n  Quella  ìa  chio- 
lira  è pur  , quello  h pur  l 'antro  dc'l'antrta  Encina  . 
i.  Per  mela'.  La  chiarita  della  volontà  , HcU'aniou, 
cc.  L' iota  iene  de  l‘  ante  , da  tmur  . 

CHlusTRlVO , f.  ni.  IVr.  Dif.  in  fiori a.  D:m. 
di  chiaftro  . Piccai  chioflro  . Petit  acini . 

CHIOSTRO,  f.  m.  Luogo  chin'o  da  al  tare  : 0<gi 
fi  oicc  alle  logge  intorno  a’  coitili  Oc'  conventi  . 
Ch  tre  . fi.  C.i'Oilro  fi  prende  altiol  afolutaiBCnte  , 
e indefinitamente  per  Moaa'lcr»,  Coavcnro  . dot. 
tre  ; catini  ; mane, The  . Egli  fi  » ririraso  in  un 
< '.latito.  La  pietà  nna  d tutta  ne' (agri  chiofln.  fi. 
Chio.Iro  vefg  iulc  , o «Iella  weqi^iu  . G dice  I*  ute- 
ro  dell.,  femmina,  e ‘I  collo  «Iella  nurrjec  , La  rut- 
tate ór  fa  «'j.tie , :tt  r*f  de  la  nutrite  . 

LSltOlTO  , add.  Cheto  . fio*  >u  porle  pat,  ; fui 
or  dii  mie  ; fui  Jr  ta»t  ; fui  gjtde  fa  flUttet  . E 
Icaaa  pur  fiatar  mi  flava  chiotto.  Je  n* j affini  pai 

CHIOVAGIONE.  V.  Chiodatone  . 

CH10VARE,  v.  a.  Puuacre  un  cavallo,  0 altra 
befi-.a  d.i  forna  con  un  chiodo  tino  *1  vivo , net  fer- 
rat '.a.  Eiehaer  . fi.  Chiovarc  fattigliene  , o Amili, 
vale  Inchiodarle  . ciò»  renarle  imbuì  adetTcre  ado- 
perate . eoa  mettere  un  chiodo  nel  focone  . Encfauer 
un  covì-t . fi.  Per  conficcar  con  chiodi  . Cleutr  ; at- 
tather  mie  drt  efaut. 

CHIU.'àTO,  TA  , *<tJ.  Di  chiovarc,  inchiodato, 
ronfino  con  chiodi.  Ciju.  ; a tue  6,'  uvee  da  e ioni . 

CHloVATURA  , f.  f.  pilatura  , che  fi  fa  col 
chiavo  sei  vivo  ai  cavalli  , o alne  bcllie  da  fuma 
Tali  ferrarle  . Enti  urne  , 

• CHIOVELI ATO  , TA  , add.  Trapalato  , o foca- 
to  eoo  chimr.i'i . Paté  de  elaut  . 

CHIOVEl.LO  , f.  in.  Dim.  di  chiavo,  tm  propria- 
mente vaie  lo  (fello.  C/««  . In  r,ie«.ao  di  due  ladro- 
ni frifpcfo . e Con  chiavelli  in  fuILa  cr«Ke  confitto  . 

CHIOVO  , f.  m.  Chioda  . Clou . fi.  Per  mciaf.  di- 
cefi  di  cofa  , che  aifeaiuui  , n fefi  altrui  . Ce  fui  et- 
t irbe  fmlfu  un  i ftitifue  thfe  . en  te  fui  pr ut 
mi  pi  i ut  r nrefandruant  furi  pur  ehojr  don  t I’  tfprfa 
Jr  f . dfu  un  . Ma  »'  io  v'era  con  laidi  chiavi  fiifa, 
non  «fovea  , cc.  Ti  fia  chiavala  m wua  «Iella  iella 
con  maggior  chiavi  , che  del  imo  fermane  . fi.  Ch  ri- 
vo chiamafi  anche  un  enfiato  , che  v>enc  fo^tn  i pie- 
di  degli  fparvicn  . Kntur*  . fi.  Ch<ovo  di  garofano  , 
forti  u' animato,  detto  anche  gatofano.  Cia  de  gi- 
tjfle  ; etum . 

CH|h770,  C m.  l'i Ig.  te.  Lo  fr To , chcgiuosio. 

CHIRACRA  , » Ct R AGRA  . f.  t.  Goda  delle  ma- 
ni. CH  rafie  : rune  dei  oi/int  . 

CHIRAGRICO , CA  , ad.l.  Di  cbiragra  . De  rèi- 
r.i*»r . 

C.HIRACiROSO  . SA  , adj.  Cor.  Lete.  Colui  . «co- 
lei  che  palile*  «li  Chi  tasta  . Cèiragre  ; r**M  to  tufa 
fui  efl  otta f ue  de  lo  eiiragrt . 
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CHIRIVTANA  . > f.  f.  Hpcaìc  dì  ballo  . Sirtn 

CHIRIN7ANA  , ) de  dame  . 

CHI  ROG  RAF  A RIO,  f.  m.  T.  de * Le  fi  Iti . Quegl:, 
per  cai  i rar:n  il  chirografi».  CHrifruStire . 

CHIRÒGRAFO,  f.  m.  ScritPira  autentica  , fatra 
di  inoptio  pugno,  pomate oSSUgauoac  . A*te  e*  t- 
triture  f itti  feing  prive,  fante  de  la  maio  prepte  d» 
debiti  ut . 

CHIROMANTE  , C.  m.  Che  efrrcita  la  chiroman* 
ala,  indovino,  r *•*-««  meien  . 

CHI  ROM  ANTICO,  CA  , add.  Di  ChiwituaaU  . 
De  lo  Chir’M  rufje . 

CH1ROMSNZIA  . f.  f.  Iodoviaioicnto  mediante  le 
linee  della  mano.  Chinmaneie  . 

CHIRONIO  , IA.  ad.l.  T.  de'  CUrurgi . Aggiunto 
dell’ ulcere  maligne,  ed  invecchiate  . i di  cu  man;. - 
ni  fon»  coit  duri  , » calici  . che  diffidi dUatc  fi  pof- 
fon«  mmmarrioafe  . Cèironien  . 

CHIROTONIA  , f.  f.  T.  tìrUfratiee . Imporri  ». 
ne  delle  mani  nd  conferire  gli  Ordini  Sacri  . Ciao- 
tenie . 

CMI.RURGÌA  , f.  f.  Arte  d'operar  colla  mano  in 
Mrdiona  . Ckimrpfa . 

CHIRURGICO,  CÀ  , add.  DiChlnrg’a  , amute- 
pente  alla  Cliif.irqla  . Cbiturfifre  . Cbirurfieti. 

CHIRURGJ,  f.  m.  Ceruleo.  ChFmrgitn . Girti* 
chirurgo.  Frattr'.  r?j*v»t»  Cbàmfien  . 

CHISCIARE  , v.  a.  Sarchiellare  ; lece  cruente  Mar- 
chiare . f jrtfar  . 

CHITARE  . v.  a.  Quietar»  : Far  fin»  . Rilanciare . 

Qjntier\  ttj-.r  • hìT<*  ; rcltr . 

CHITARRA  , f.  f.  Liuto  piccolo  , che  manca  del 
baiò,  e &ipr.ri>.  Cwun. 

CHITARRIN  A . f.  f.  ) Dim.  di  chitarra  . IV- 

CHITARRINO,  f.  m.  ) tire  fuirtrr  , 

CHITE  , f.  m.  Soerie  d' uccella,  di  cui  fi  dice» 
che  imbecchi  il  padre  , e la  madre  quando  fono  in- 
vecchiati . F Calte  di'  eifeou,  fu*  un  n:  r mneie  fuhr  . 

CHIUCCHIURLAIA,  f.  f.  D cefi  «l'un  R«rnar« 
confido,  che  facciami  molte  perfine  difeorrendo  « 
un  tratto  , e fenr»  otJnt . Bruìf  fon  fui  -,  fio^onle- 
ne  : telearme  ; rbt'i'.'i’i  . fi.  Per  firmi.  G tranifer.fe* 
ad  ogat  «b'c-jrfo  poco  ordinato  , c non  concititi  fera- 
ce . Cof  i t'J-ie . 

CHIUDr.VDA , f.  f.  Il  chi  ufo  . Lieo  ehi  { eliiu- 
re  . fi.  ancora  q.rlla  cMatl,  a riparo,  che  fi  fa 
con  flepc  , pruni  , n altro,  ad  o ri  , rampi  coltiva* 
ti  , 0 Gmili  . f.ibalier  ; pjHJade  ; elitn-t . 

CHIUDERE,  v.  a.  Serrare,  dorrei  enfi  aner;  fr* 
•ner  ; farai  | èwtte  / t&ftt  , OlllllAr  flfiiOi 
ver  lo  pane.  E 0 u'.i  ezi  indio  n:l  fcntimcneo  neur. 
pa  f.  Chiuderli  i.n  eth»  - Fmner  fe  pine  ; fe  èarti- 
eoier  efieg  lei  ; t’ enfeonee  dim  Ci  miìlon  . f.  P'f 
ferrar  ci  reno dando . Cioè  fa  ; tniemiet  ; emanici  . e 
vi  ranni*  de  boitt , de  m:itt  , de  f'/ct  ; tireenfan/e  ; 
Jenni*  dei  tanti  . Chiudere  una  Città  . Entnarr 
ute  Pilli . Chiudere  con  foli.  F'T,<nt\  tm  u*er  dt 
fi.  Co  n Jcre  per  ferrare  ftrigacr.  lo  . rerret . 
Sì  ogni  virtù  ineriva  le  cd  ifero  , die  qial  rnva 
nelle  bracci  i del  figlluol  cadde  . «■.  Chiudete  per  fer- 
rar» racco jlrca  i » , e riflrigaenJo  , o cp.l->C*od»  . 
H infermar  . C-*t  pn-c‘1'*  I»  'vai  eh  ode*»  i»  ver?1  i 
in  ri  | BBfijf  , CO M n-.l  r .ir  Rii  c . i il*-  fi.  C!»l  : fe- 
re per  ferrare  attraverCanln  . Bimr  le  ebtmin  -,  ehr* 

! ; iaueber  ; faantr  fa  ptjtft , fa  tkemin  . Chiuder 

I l'  entrata  d’  ua  porto.  Biutler  un  peri  ; fa  fermo*  . 
(.  Per  Bareno ierc.  cclire  , coprii»  , o:cj:;arc.  C». 
rèe*  . CluaderG  . fr  ncbtr  . Ed  cita  ancide  , e non 
vai , che  uim  fi  chi  ida  . fi.  Chi  od.*  re  g'i  aedi  a 
checche  Ha,  vale  Non  coaderirlo  • nna  ne  far  coi- 
to  , f*t  le  vrifo  di  nai  vedere  . Difimufa*  ; tenni- 
t ni  ; fermi*  In  rrue  u'  fu.Ljne  itine . fi.  Chiudere 
gli  occhi  d*«cG  del  Mume  . Frrm.-r  fr»  r«**;  n u- 
rir  . fi.  C.iijJer  la  parta  in  faccia  a nna  , vale  Ser- 
rarlo fuori  di  <i/»  . P'uTrr  lo  pi't'  eu  m?  *t  futi- 
fu  un  . fi.  Chiuder  occuo  , o I*  occhi  • , vale  Dor- 
mir» , add'cmirirarfi . Cfane  /’ etti  ; 1 >*i i*  ; i'r«- 
t f.iir  ; /temer  fa*  rem . Di  tetta  nvte  io  nm  ho 
clii.iC»  occhia  . Jt  n oi  ferme  tu  ritte  de  tonfi  A# 
nuie  . fi  Ch»;  Set  1* occhio , Accennare.  Faire  fi’oe 
in  tein  de  t me . fil.  Chiùder  li  bocca  -id  aleiM* 
vale  Farlo  ta.cr*  , t or.vmcctlo . Cime  li  b&tbe  ; 
fa'taer  li  bvnrkt  J fr»r/y»’»i  ; le  foitt  teifa  ; l’rm- 
-ieche*  dt  yafar  , tu  fa  *i4ui*e  I me  piarvei*  »->■*• 
ire  . fi.  Chiù  fer  «no  fra  quitti  oiu'a  . Vale  lm«n- 
jrnarlo.  f i/imiw;  renfarm:r  , re  Tener  fine 
.■i e pri  ' .i».  fi.ChiuJerfi  in  a i ch-olro,  diceG  li  a ir. 

1 i,-l  *ar5  Reità. of«  clan  frale  . f ' enferntzr  dam  un 
I ehi  ne  ; fa  u-e  Relitte*  e . 

CHHJDIMENTO,  f.  m.  Il  ehiwdrm  , » ’I  chiutò 
Hello  - L' ali  <n  fa  fa-  vi  ir  ; elèi  afa  , 

CHIUN  , Piatoiiic  . Qudunq-c.  Qputfvfmt  » 
fai  fu;  ee  Te  e . 

CH  TUR  LARE.,  v.  n.  Dice'ì  il  cantar  degli  ali  fo- 
li . Le  r bini  4m  Due  . fi.  Ci  urlìi.-  .'ie*'i  anche  i| 
Lrn  il  chiurlo  . t nit:r  le  ehm  du  D41?  . 

CHIURLETTO,  f «n.  T.  dell'  Or'noJ-fa.  Svia 
fuccrlln  altrmemi  «letto  Pur»  ilcntia  > . 

CHIUR  (.  m.  Sigile  di  nccel Iasione  , che  *i 
<a  ne’bvrchi  colla  e retta,  c <nl  n'thfo.  iinaamat- 
d » alVti  mt  far  cifcarr  gli  creili  , che  vi  fi  P,!*- 
iv»  ; io  ili»  fi  iIkc  anche  fili  tettila  . Cbafa  rvei  h 
Due  . f.  Cùiotlo  fi  dice  eziandio  d’ nomo  v*i»nr<e , 
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c buono  a nella  . Leurdaud  ; lupi  da  ; Annuir  de 
tir».  V.  lUbbaccionc  . 1.  Chinilo,  T.  dt.l  Ormi. - 
ligia  . Siria  d’ uccello  . che  fte.iuent»  i grand-  *c- 
«joirrim  ha  il  becco  . e i piedi  alai  lunghi,  le  pea- 
buncsBrc  , cd  è *ro,To  quanto  un  piecton  terra- 
lo  . In  qualche  Ijoco  è chiamato  Tedino  . Cto *- 
di*  » C/mr  ligie  demo  . tu  d' tea  . 1,11  chiurlo  rea- 

le t untilo  come  imi  colombaccio , cd  C di  lepore  pia 
dii  >c  ito  . Lt  trami  e «uriti . 

CHIUSA  , f.  I.  Chiudenda,  riparo  . artine,  tri». 
fti.i(A,/#rr  i enttiTte  , imi  i ; ferii  fitaucn . Ch*o- 
& d un  campo  . Tchalttr , Fc  tocchi  noi»  era  ancora 
per  gli.P;foni  latra  chi  ufo  . nc  fortezza  alcuna  al 
prato  di  Lucca  . $.  C‘  inu  , o ferratura  de'  porti . 
FtrrMimre  dii  poni.  RI,  Chi-ifo  deile  bere.  CK-i  fer- 
raglio  • L.\ te . Tenere  in  chiuda  , o foniti , va.c  Chiu- 
dere . Forno  x leair  inferme . f.  In  chiufk  affo! ut. 
o edere  in  c (linfa , vale  Elltr  chuifo  . ferrato  . tra 
«/mai  . II.  Mettere  in  cl»iiifa  , vate  Imprigionare  . 
Empufometr  ; mitri  ,n  pufa  . f.  Meline  ali  ac- 
etili  in  chiufa,  vale  Metterli  al  bufo  , acciocché 
non  cantino,  ma  fi  riferbino  a cantare  al  tempo  dell’ 
uccellatura  . Fermi**  ; Miriti  /’  eifeam  co  era»  i 
reeenr  !»  istigo . f,  Cluufo  diedi  ancora  il  fine  dt' to- 
rteti i , degli  epigrammi  , e di  altri  Umili  poetici  com- 
po  ni  menti  . Cute  . 

CHIUSAMENTE  , ave.  editamente,  nafeofomen- 
fe  , occultamente  . En  tatto tt  ; à le  drude* , fe- 

grttamtmt . 

CHIUSINO , f.  m.  Coperchio  di  cbecchdfla  , per 

10  più  di  pietra  . Bcenbeit  \ mogteìr , eewertle  . 

CHIUSISSIMO  , MA.add.  Superi.  <fa  chi  ufo  . Trio 

Fu  firmo  , Ore. 

-CHIUSO  , f.  m.  Luogo  circondato , e tonto,  e la 
cola  , che  circonda  , c ferra  . Ciò t ; ratio*  ; penrprii; 
i littori . Come  le  pecorelle  efeon  dal  chmfo  ad  una 
•d  una  . 5-  Chiofo , figurai.  Per  lutto  lo  fpaaio  del- 
la terra  abitabile.  La  tint  . Attingo*  eoe  quedo 
breve  «hi ufo  , che  fi  abita  , t abitato  da  pia  Na- 
zioni . 

CHIUSO , SA  . all.  Da  chiudere  . Chi  ; firmò  ; 
fu f trarr  . f.  Chiofo  per  coperto,  nafeofo  . Cieetot  ; 
taitr  ; vaile.  E trai  chiufo  mi  rifpofe  . f.  Per  Ri- 
fa retto  , raccolto  . Fermi  ; fèrri  . Quali  i fioretti  dal 
notturno  ciclo  chinati , e diluii  , poiché  1 fot  gli 
fanbianca  . f.  Chiufo  , mi  forza  d‘  avverbio  , valeO- 
kurament*  . ObUu*cmemt  ; ì meli  rinvilii  . ticchi 
in  quella  materia  odo  potei  parlarmi  dnufo  . {.  A 
chiufi  occhi  , poJo  avverbialmcotc  , vale  Senza  pcn- 
far  più  olire  , alla  cicca  . Avi  *3  lemmi  ; A /’  at  ta- 
gliiti ; À la  tentimi . 

CHIUSURA  , fu*,  f.  Chiudi  . Cliente  ; dir  ; firn 
dar . {.  per  la  Serratura  , o (errarne  degli  ufci . Ste- 
rrare ; fermtture . 

CI . Talora  avverbio  locale  : e vale  Qui , qui , o 
di  qui  . Sj  ufo  co'  verbi  di  moto  , e di  (laro  , tro- 
vandoli ufato  con  rutti  c due  , tanto  dd  luogo  , 
•ve  e , o va  colui  che  parla  , quanto  di  quello  , 
ove  t o va  colui , a cui  li  parla , come  anc  ie  .li 
diverfo,  ove  non  fu,  ni  vada  ni  l'uno,  ni  l'altro. 

11  tale  non  ci  era  , non  ci  andava,  u ni  <*’  / tini 
pii , n f atleti  pai . Nonrè  via  da  uforci , cc.  Il 
u / a fiat  mute  if  re  Jet  tir , de  i'«  lite*  . J.  Ci, 
Itone  me  , vaie  Noi  , c ferve  per  quatto  calo  . ran- 
che per  terzo , affizgcnd'--5  talora  a’  verbi , ficcotnc 
*Ji  altri  pronomi  , benché  ale  ma  fiata  apparisca  an- 
a*  pollo  per  vastezza  <Ji  favellare  , che  per  accedi- 
ti» di  efprìmere.  Kom  i J nevi . Non  fola  l’ avere  ci 
tv-henano  , ma  foife  ci  terranno  cLtr'  a ciA  le  per- 
fori*. Ncm  jtulonon  nini  jnem  vdó  ; arati  ferir- 
Un  o.Jfi  on  nc»i  intra  . 

CIA  , f.  m.  Spezie  d'erba,  che  nafte  nella  Chi- 
in  . r nel  Giappone,  detta  altrimenti  Ti  . Le  thè . 

CUBA  , f.  m.  Ciabattino . V. 

CIABATTA,  f.  f.  scarpa  vecchia,  e mollo  logo- 
ra • Tatare  ; vieu*  fintile . J.  C’abatta  , »’  ufo  an- 
che per  Mafltrizrc  cattive,  e confumate.  C*i  forni  % 
viti  in  harltt  ; gumiUt « . (.  Si  dice  per  ifchcrao,  | 
e mera f.  Die  tu  t.  Pai  c^lla  ciabatta  in  mauo  la 
mattina  a penfrrverfi  nei  imo.  E altrove  : Ruchicr, 

abatta  . e Teglia  fenaa  Argo  . Ter  ; irne*»#*/. 

ci  ARA  7 TASO  , f-  m.  Colui,  che  traffica  ciabat- 
te . hr*f«t  de  »u tua  finliirt  . 

CIABATTI  ERE  t ) f.  m.  Quesli , che  raccon- 

CiARATTINO  , ) eia  , ricuce,  c rattaccona  le 

Ciabatte  . e le  fca-pc  rotte . fannie* . { Ciabatti- 
no , d tefi  pure  tigur.  d’ ogni  cattivo  artc.*-ce  . Ma- 
rea ; Ki  n;Ii/|i«r  . 

CIACCHE  , Mal* ».  «nono,  che  fan  I’ uova  , «al- 
tre fonili  *-t'le  li  forche  fi  fchiacc:ano  . Le  tran  ^nt 
f un  tri  *«h  ir • fin' oi*  Ut  reraji  . 

CIACCHI  RIA  y , f.  m.  Red.  Dim.  di  Ciacco, Por- 
cello  . fui*  trt*en  . 

CIACClAMU-LARE  , v.  n.  Ciaramellare,  Tatto- 
sellare  - V. 

CIACCO  , f.  m.  Fcrco  . fulw  ; porr  ira  . C.Ciac- 
r«  fu  anche  m Fjreoxe  il  'opranoome  d‘un  Ear»rt  •.  V. 

CIACCONA  , f.  f.  Vnt  dot'  ni  e . Soiu  di  Mio  al- 
la  Spatnucla  ; cd  i pur  l'aria  d'una  tal  danza. 
Chtenre . 

CIAICVITE  , f.  f.  Arcai,  fe.  P.etra  «tri  Mcffco, 
di  rotore  pari  allo  fmcraldo  , cd  apprezzata  guanto 
>1  «iiamanu  , CèfiUunt  . 
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CIAIDA,  f.  f.  Compofi- mn  di  fior  di  faiina:  la 
pzfla  iklla  P'-.zle  fi  fa  qua'i  liqiuda  . « fa  Aringa 
fortite  di  ferro  , c coocefi  fopra  U fiamma  . Grufa  ; 
tnòitt  ; peni  mòno  ; rrrfuam  . I.  Dicefi  in  prov. 
*T.  Inciampar  nelle  cialde,  o nc’ cialdoni  , lo 
che  Aiutare  in  un  bic<h-cr  d acqua-  fe  nife*  da* i 
J«U  crar hit . 

CIA L DETTA  . f.  f.  Dim.  di  cialda.  Pttiit  gan- 

fu  , to.  V.  Cialda  . 

CIALDONAIO  , f.  m.  Che  fa  cialde  , e cialdoni  . 
9t èHitur  ; fai  tur  de  gaufré i . 

CIALDOXCINO ( (.  tu.  Dim.  di  cialdone.  Perir* 

S ivlrf,  errore. 

CIALDONE , f.  m.  Cialda  avvolta  a guifo  di  car- 
toccio, Collii;  trovanti  errore . 

CIALTRONA  , f.  C Fare».  Ver  bai  lem.  di  cial- 
trone . Piipemne  ; t.'fuime  . Ma  qui  il  Varchi  parla 
d’  una  Puttana  . V. 

CIALTRONE  , f.  re.  Cagli n*b  . Frlptm  ; tofuiu  ; 
mar.-icdr  ; me/’hcaotit  bomntt . ^.Cialtroni  . Tr man- 
da tilt  , 

CIAMBELLA  , f.  f.  Cibo  di  forina  i otri  fa  coll 'no- 
va , fotta , e ridotta  in  forma  d'  anello  . GimtUtn; 
rt bande  ; eragutiia  \ tr^mt . f.  Per  firmili.  Fu  fat- 
ta una  ciainbe. La  vota  di  cnflallo.  Ow  fi  uni  tj pi- 
re d' te  i-jn.it  dt  enfiai  . (.  Far  la  ciambella  , T. 
dilla  Cavalieri  » g.? . Aztrjn  nobile  ilei  cavallo,  cheli 
muove  regolarantente  ncU'iAcifb  luogo  (cosa  andar 
innanzi  , ni  tornare  indietro.  Piajf ir. 

CIAMBELLAIO  . C m.  Colui  , che  fo  , o vende 
le  ciamSclle.  PanflUr , fai  /alt  dei  eeh  tndct  , &(■ 

CIAMBELLANO.  V.  Ciambrrlzno . 

C1AMBVI  LINA  , ) t . 1.  lAm.  di  ciambella  , 

CIAMBLLLF.TTA  , ) fotta  della  medefima  pa- 
la , che  'I  Berlingozzo , ma  a campanella . Cragm- 
limi  ; p mHetttr . 

CI AM BALLOTTO  , f.  m.  Drappo  Catto  di  pelo  di 
capra  , tiMll  lifcio  , e talvolta  a onde  . Cadmio . 
U.  Dicefi  in  proverbio  .*  Egli  U come  11  ciambdloc- 
to  , che  non  lafoia  mai  la  piega , c vale  Egli  perfe- 
vera  nel  nt-1  lare  . //  fair  (emme  le  tamel.r  , il  • 
prii  fan  pii . 

Cl AMBE HLANO,  f.  t*  Gentiluoer-o  dell. nato  al 
fervizio  JulLa  Camera  , nella  Corre  de'  Monarchi. 
Oggidì  comunemente  fi  dice  Ciambellano.  Chomhel- 
la*’.  Gannii  emme  de  le  C barn  *r* . 

• CIAMHFRI.ATO,  TA  , a l«L  Ornato  4’  intagli , 
r. fieli  In  , o fimili  , Omt  de  f cutprmui . 

• CI  AMBA  A . L L V.  7i»tkfl. 

ClAMMbNCOLA  , f- f.  C«fa  di  poco  prezzo,  eian- 

clafrukoia  . Papnt-U  , fan fatui ht  ; tbeft  dt  firn  . 
Cianuncngoia  , fi  dice  anche  per  ifcbrrao  a donna 
vile.  Petounetle  ; fammi  Urte  . 

CIAMPANELLA  . Voce  , che  »’  ufo  accompuqoata 
col  verbo  date  . Dire  in  campanelle  , vale  Me 
delle  minchionerìe , incorrere  in  debolezze,  in  falli, 
in  errori  , non  corrifprmdcre  all’  cfpr'tativa  . Pj<u 
dii  Jet  ti  fer  i dei  Jniaimtt  J romper  I * attinte  de 
full  fu  un  . 

• Cl  A M PAR  E . V.  Inciampare  . 

CIAMHF1CARE,  v.  n.  Non  trovar  toododi  cam- 
minar francamente  , Inccfpicare  . Ermete t -,  ebip- 
per  ; /aire  de  /ami  pai  . 

C1ANCKHF.LI.A  , ) ( . f.  Dim.  di  ciaKÌa  . Fa- 

ci ANCE  RULLA  , ) bill*;  begenllc-,  fidai  I,  ; 

CIA  N GETTA  , ) miai  ferie  ; voi  fi  e ,-  billn-t- 

fai  tbefe  de  riin  . (.  Ciancciella  . e ctaocerulla, 
per  Piceni  traftulln.  rote  amatemi»!  ; ir«  d' infami  . 

CIANCIA,  L f.  Beffa  , burla,  Scherzo  , hzqiftcU 
la  , frafiherla , «ofo  di  poco  valore.  Rabtoh  -,  bega- 
ttUe\  bai  ivo  ne  \ fanfrtluebi  ; fatti'  enfant,  miai- 
feiio  s fanoni  ; /oratelo  ; eefwflgrutt  . f.  Dar 
( lance  a chiccheTia  , vaie  Dar  parole  , di  (correre  per 
non  attenere  . Tìomno  /«  •abatini . 4.  Dar  ciancia, 
0 dai  la  ciancia  , diceft  per  Dar  la  buia,  dar  la  bur- 
la , burlar*  . Raillrr  ; fonar  : f*  tnofuer 

dt  futlf’i’  un  . U inmper , U duper  , 5.  Far  c»aa- 
cia  , vali  Cianciare . V. 

CI  ANCIAFRosCOLE  . c CI  ANC!  AN7R ÒSCO!. F. , 
f.  f.  ri-  Bai*  , bagattelle . Fonfahubu  ; bagartUtt  \ 
badinrriu  \ HlUvdro  . CPt.  V.  Baie. 

CIAKC1AMI.N  IO,  f.  n».  11  cianciar*  . Bsdinagt  ; 
Aa.'iwrnr  ; b ahi  . 

CIANClAMFf  RA  , t f.  Nom*  formato  per  ifch*r- 
ZO  , c pvr  ocn  e tere  intefo  , ficcarne  quegli  altri  / 
la  KnrnxTa  , la  Semi  finn  te  , la  Scàlpcdra  - Piami 
■ufiazi'ti , dami  Battati  »’  c/l  Jtrvi  dami  una  de  fo 
niuvtllfi  . 

CIANCIANER'.SCOLP. . V.  Ciaaciafireftr.lc  . 

CI  ANCIA R F.  . v.  n.  Scherzate  , bttrUre  , far  bz- 
gattclle  , chiacchierar*  , vaneggiare,  lingrcttare, cin- 
gK't.re  . Tal  Werner  ; badino  ; Joldiui , eoio  dei 
fa-m.no  ; diri  do  faribtitt  ; i ainj'ri  .1  do  bara- 
ttilo , A dei  badinolo  ; babillo  ; iajo  ; tanf  o;  ta- 
guan . 

CIANCI  ATORF. , f.m.  Uomo  , che  volentieri  cian- 
cia . Badm  ; f alalie  ; difrur  de  foni  riti  , de  bara- 
ttati ; faìifb  n ; babillard ,-  eauhur  ; pajtuw  ;di)ttu- 
rm*  ; ir»#iz-f*i  ; t*nnur  dt  tbanjcni  ; nettar  de 
fa-intiiei  , r»  V'-vliccmcnie  linitur  . 

CIANCIAI  KK-E  , f.  (.  Donna,  che  volcnrieri 
ciane  a . Fit.ing  ; bubii/aide  ; tau/rufe  ; dittai 
najt  ; teuioijt  , par(rtt/<  . V.  C.autaaiurc» 
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CIANCICARE  , v.  n.  Car.  Crani i ir* , ciarla»*  , 
cicalar*  . Badino  ; bah  verno  ; fa  un  ; fetènti  j >j- 
fer  ; cj furto  ; babiUer  . 

CIANCI r.RO  , RA  . add.  Cianciolo  , die  ciancia. 
Badie  ; f darre  ; fa  Uhm  ; badili  ird». 

CIANCIOLINA  , f.  f.  Dira,  di  ciancia.  Petit  ba- 
dinoti ; beimene  ; tbeft  frivfae  . 

CIANCIONE. , f.  m.  Ciancia  traode  , e grodoUigg, 
gl  pi.  Ciancioni . Bali  verno  ; fanetto  ; « infoiti  ; 
fatdaiftì . |.  Oggi  Clan,  onc  , vai  Cianciatore  : Cind 
Uomo  , clic  volentieri  ciancia.  Baiti  lord  , tpT.  V. 
Cianciatore  . 

ClANCIOSA MENTE  , avr.  Con  ciane*  . En  badi- 
mene ; tn  folJtnm*  . 

CIANCIO -ELLO , LLA  , add.  Calvin.  Dim.  di 
cianciolo . Chiaccluerinn , Cicali»».  V.  E fig.  è ag- 
giunto dar*»  alla  rondinella.  B.ui  gaie* ti  Ito  . 

CIANCIOLO,  SA,  add.  Piea  di  ciane*  . Badie; 
feline  ; f olitine  ; babiU  ird  ; diftur  dt  ritmi , fui  » 
smu.'e  j do  b.imeltot.  J.  Cianciofo,  per  Veazofo  , 
leggiadro , abfcieliato  . /‘.li  ; porr  ; ami  ; eafalix-r  ; 
eba-mant  . Quali  capelli  fiura  il  dilicato  collo  rica- 
dendo p:0  la  fanao  cianciofo  . 

CIANFARDA  , C f.  Sorta  di  veli*  antica,  o ab- 
bigliamento di  cupo,  come  le  tuffic  , c le  cappelli- 
ne . Toru  dt  b enei  fui  fai t gftp  juirijaii  . 

CIANFRUSAGLIA  , f.  f.  Mefci  glio  di  <ofe  di  po- 
co momento  . Ceti  fittiti  ; fanfrtimtbt  ; raraiUet . 

CIANGHELLINA  , C f.  > Di  cofl.  mi  fuuili  a 

CI  AN'CHT  LUNO  , f.  m.  ) Cianghclla  . eh*  fu 
donna  di  difoaeDi  co  Rumi  , mentovata  da  Dante  . U 
Boccaccio  nel  fuo  Labe rmto  dice  -'  Egli  c’ è un’altra 
maniera  di  fovia  gente  , cc.  la  qual  fi  chiama  la 
Ciaagbellina  , «c.  q.xfio  nome  prefo  la  nuova  tira 
da  una  gran  valente  dunnl  , et.  gluamara  madonna 
Cianghelfo.  N'ra»  fu’*»  donntir  ountf.ii  A urne  Jt- 
fìt  A F, mete  , 

CIANGOLARE.  V.  Oilaeci  ierar* . 

CIANO  . f.  ai  Speme  di  firav  odorcfilEreo  volger- 
■senrc  detto  Ambretta.  Bino  ; Ambrette  A la  fi... r 
du  Grand  (tifatur. 

CIANTELLINO.  V.  Cen  erino. 

CIAPPtno.NE. , firn,  fatata.  Sorta  «Ji  v<nc,  o 
forfc  abbigliamento  di  capo  a foggia  d'  berretta  , clic 
tifava1»  altre  volte  dagli  uomini,  c dulie  «fono*,  for- 
fè quello  , eie  i Fruncefi  chiamavano,  Cbat-eom.  ix 
forte  quello,  che  gl'  Italiani  d.ccvuno  Ciappcr«l- 
to  - V. 

CI4FPEROTTO  , f.  re.  Snrta  di  veto  a foggia  d* 
mantello  , che  ufoiv.fi  anticamente  . EJpitt  de  man- 
teau y 

CIAPPOLA  . f.  f.  Vet.  Dif.  Strumentino  d’acciaio 
a foggia  <U  fcarpclletto  quadrato  , con  punta  o ton- 
da , o mezza  tonda  , o qua ‘ra  , Il  quale  ter»*  per 
lavorar  metalli  . che  debbonfi  imah-rr  , per  mietine 
fign'c  di  mciallo  , cd  altri  «/» . i-eboppe  ; tifttot  . 
Ciappola  da  ri  ne:  fare  . f-barber . 

C1APPU1ETTA  , r.  f.  Cn7l*.  Piccola  ciappeda  . 
Cifetot  ; trborr*  dei  Or/ìvro  . 

CIARAMELLA  , f.  «fa'  due  g.  Colui  , o colei  , che 
ciaramella  . Bahllaid  -,  tennur  ; eaulru*  ; difrur  de 
rimi  . Al  fam.  Baiti  Iarde  , ciuftufa  , teattuft  ; da - 
feult  de  nrni . 

CIARAMELLARE,  V.  a.  Avviluppar  con  parole 
fon  zi  enne lofi  ose  . Ca  furio  ; tanfo  ; /afe*  ; babai- 
ter  ; parler  A tara  Ce  J travio  . 

CIARLA  , f.  f.  Vana  loqnacitb  . Babil  ; bai  iner- 
me ; rana  rii  ; taf  tettoie  ; parline  . f.  Ciarla  , per 
Pallila  , Ree  ita  mento,  o alcun  compiei  mento . Di/-. 
erari  ; omf», intuì  ; pìtoe  de  proft , en  de  vere  . 

CIAHLADORE:  . I.  m.  C*.  N.  C artature  . V. 

CIARLANTE  . add.  d'ogni  g.  Che  ciarla  . Dui 
1 afe  , fui  taf  ette  ; bah  i ter  d ; /ajeur  ; taujiur  ; l*rr- 
biatrur  . 

CIARLARE,  v. ik  Parhrc affai,  parlar  vznamer- 
te,  « Uariermcttc  .•  lo  fUifo  che  Cor.tacchur*  .ci- 
calar* . Babil  lei  ; tanfo  ; iafer  ; di  fot  ite  ; vo  tan- 
fo ; ardite*  : fa"* ito  de  lem  ejyuet . 

CIARLATANERÌA  , f.  f.  A tiretto  di  ciarlatano  , 

* prtntefi  anche  per  fowrchì*  loquacità.  Cbarlata- 
nerit  ; baUoie.  V,  loquKità  . 

CIARLATANO  , f.  m.  Cerretano  , cantambaacc  . 

C bariate»  imdfur  é'  erri  trae  , bettttou*  ; opo  ■ • 
tene;  jalnnla»tue  ; tn -aitar  ; i anJeur  de  mfabn- 
date  . 

CIARLATORE  , f.  tn.  Colui  , che  caria  . BehT- 
lard  ; >J  fin  \ vobiagteu  ; grand  parrei»  . J.  P*t  I** 
più  fi  piglia  in  tettivi  parte  , e »*  in'colu  di  ch>  , 
oltre  gl  ciarlare  aiLq . dite  bugie  . Hablrma  ; m en 
rene  ; abattrar  de  fui  Ilei  ; bavard;  difeuraat 

CIAHIA1 KICK  , f.  f.  Cidei , che  eiuiL*  aifo-  . 
Bai. Hardt  ; cjacictn.tr  . E in  mala  pam  ione  ini- 
Giare  . Bivircte  ; dijftmrtvlr ; bebleu/e  , rn.tr.um u . 

CIARLERIA  , f fa  II  ciurlare  . Bebu  ; tafuo  g 
tafani  li  i ea-ifoit  ; devo  , C?t. 

Ciarliera,  f.  f.  Lo.  v.td.  Colei,  che  ciarla 
alT«i  . Babai  rrde  ; dijttmrtufr  ; grande  tauftufe  ara 
parlotto  ; tafutiotjt . V-  C'atrero. 

CIARLIERE  , Cr.  S.  CiiNteio.  V. 

CIARLIERO  , f.  m.  Colui  . che  ciarla  lifoi  . ha. 
bìlia  rd  . eeafenr:  taf  tur  ; éijteureur  i tana  tue  ; fui 
n'  a priei  la  pei  t . 

UAhLGN-E  , L i».  CiaiLtùiC  , c prence  H fempet 

in  ut- 


C I A- 

ia  aattiva  parte  . Beli  Hard  ; AevVrrf  ; crsentrdt  ; Pn- 
n<ut  ; trsamtt  de  memi  la . Efferc  un  ciarlone  . Erre 
*,*  >-n  tri  i ma  Minar  { ma  mtnuur . 

CIARPA  , fi  f.  AtntCr , « per  lo  pift  fi  dice  d »r- 
nefi  vili  . c dice*  ancora  di  qualflvoglia  mefeugl'i»  di 
roba  Clima  . GmtmiHe i : fnptrk  ; viatliei  barde*  ; 
ebijfent . i.  Ciarpa,  dicefi  anche  il  taffettà  , che 
portano  foli»  •*  danne . (t  barre  . f . Ciarpa  , 
|;«t  quella  banda , o cintura  , che  portano  sii  uomi- 
ni di  guerra  . t*ba*p4  ; baméritr  . 

CIARPAME  , f.  m.  Quantità  di  ciarpe  . Qpamtité 
de  f adititi  ; reta!  . 

CIARPARE  , v.  a.  Operar  con  prtftesza  , ma  feri- 
ta veruna  diligenza,  che  dicefi  piò  coniurmtrmrc  , 
a.-ciarpare.  V.  Abborracciare,  acciabattare . f.  “ 
Caramellate  . V. 

CIARLIERE  . f.  m.  Dice*  di  Bertoni  , che  porga 
It  mani  in  molte  cofc  , ma  tutte  accia  male  . Bnoif- 
hn  ; mietere  i fsvttitr  ; attica  j bcufilltvr  . J.  fcr 
ciarliero  . V. 

CI  ARPONE,  fi  W.  Colui  , che  acciarpa.  B»  m»7- 
Am  ; teine*’  ; majsere  ; favetiar  beffi  t le  »r  . 
CIASCHEDUNO,  ) Pronome  m.  OqnuS©  , q ul- 
Ci  ASC  UNO  , •}  fivnglfa.  E Ti  ut»  di  per  le  , 

o anche  accopviato  co’ lui  untivi  , come  addietrivo, 
c allora  fi  uni fc» con  tutti  i cali  , o col  freno  d’ef- 
fi  , o colla  prcpofiaione  . Cheta*  ; mm  esterna  ; flj- 
m#  ; tenue  perfamnt  ; gmieengme  ; h fieri  & le  firn . 
J.  Trovati  alle  volte  ncj  numero  del  piò  ; ma  t fuor 
vfel  comune  ufi». 

CIATO,  i.  m.  Voce  Latina  , T.  itti»  T et*.  Barn. 
Sorta  di  mifura  Romana  , che  conteneva  taaro  vino 
«4. unto  un  uomo  te  porca  bere  in  un  (ratto . Cinte. 

• CIA1TSIRE,  v.  Voce  antiquari,  che  viete 
dUlla  Itntua  prose» za ' c . evale  Rifevclievc.  Chefir. 

CIBACCIO.  f.  m.  Peqg.  di  cibo,  cibo  cattivo  . 
Marnai • alimene  ; magnetite  naarritarr . 

• C1BÀLE  , add.  d'ogni  g.  Dei  cibo  . Nuttitìf  ; gui 
tenetene  U ocurmun . 

• a MUTA  , J 

• C1BALITADE , ) fi  f.  Cibamento.  Hatrmem. 

• CIBALTTATE  , ) 

CIBAMENTO  , f.  m.  11  cibare.  K otri  fica  ; atmr. 
tì fetta . 

CIBARE,  V.  a.  Dare  il  cibo,  «nitrire.  Ncwvrir; 
io  firn  tee  ; {carnee,  darne r te  atomi imrr  , Ite  ali- 
ameni  . f.  Ciharfi  n.  p.  Prender  cibo  . Mangtr  ; /• 
neutri*  : fa  reatine  ; fr  faine  . f . Per  roet.  Modo 
trovò  di  cibar*  in  altra  parte  con  lui  . Te  tv  or  fa- 
tte ; fr  {atitfaire . 9.  Per  firn  il.  dovere  i Padri  , non 
cibar' Munente  i lor  propri  it  rei  leni  delia  fipienaa 
teleSe  , ma  eiTer  pa  fiori  . fr  anime  fiefprìt  , Cfe. 
CIBARE  , f.  m.  Cibo  . V. 

CIBATO  , TA  . add.  Da  Cibare  . fida  ni  . 

CIB AZIONE , fi  f.  Cibantrnio.  V. 

CIBO  . f.  m.  Ct>U  1 in  nuotiate  , vivanda  . Ali- 
mene ; ararli  tare  ; paure  -,  rnsoftailte  ; mite  ; man- 
.ter;  vi  amie  . C:bOdl  poca  fofianzj  , leggero.  P*ao- 
de  fremir . f.  Cibo  , dkefi  pure  «15.  di  ciò  , che  por- 
la alimento,  o trattenimento  allo  fpiriro  , come  il 
cibo’dell’ animo  , il  cibo  degli  occhi  , ec.  Foamri- 
rrr  de  l'  rfprit  , Or. 

CIBÒRIO,  f.  m.  Quel  i*bema<nlo , ehe  Ba  in  fai 
principale  aliate  delle  chicle  , dove  li  ticn  I'  oftia 
confacrata  . CiAvtrr  . J.Pkv'i  anche  A*. di  Cofa  fimi- 
flijntc  a un  ciborio.  Ejpire  d,  elhaiie . E fopra  I* 
urea  fu  un  ciborio  d’oro  , che  lo  cnpuva  . 

• CI!K*o  . SA  , add.  »i  tondo,  che  produce  cibo . 
Ftetnd  : fertile . 

CIBREO,  f.  in.  Sperre  di  manicaretto  fatto  per  lo 
piò  da  colli,  e di  curatclle  di  pelli.  Frictfrt . 

CICA  , f.  f.  «talora,  ai  v.  Punto  nulla. 

frinì  dt  ttmt  ; rie * . E cica  di  metal  gii  non  tro- 
vò . Et  ti  tee  telava  par  le  mtiadrt  petit  menta» 
Ve  anditi. 

CICÀDA  , f.  f.  A'.m.  Voce  poetica  ; lo  ftdTo  f 
«he  cicala  . Citale  . 

CICALA  , f.f.  Animalctti , oinfcrto  volante,  che 
annoia  col  fuo  flridcrc  nella  Rate  full'  ore  cable  . 
diale,  i.  Torre  la  volta  alle  cicale,  dictfi  di  chi 
cicala  molto  . Ennufer  a ter  fata  ètHl  : Mtilltr  ; 
ftfte  ; taf  tinte  . f.  In  prov,  fi  dice  Rrattarc  il  cor- 
po alla  cicala  , c vale  Dir  per  far  dire  ; tratta  la 
inet.  dal  fa'h.liofo  , c cnati.iuato  canto  di  quello  a- 
nimalc  , che  li  rifvcglia  grartaodofli  il  corpo  . Pan- 
ie* pernr  /aire  patire,  j.  Cicala  , f.  m.  e r.  Cicalo- 
ne -•  fi  dice  di  chi  favella  troppo  . PaHIljrd  ; ram - 
ftmr  . E al  fem.  Baiti! arde  ; tanfi  afe  . V.  Ciarlato- 
re , e Ciar’acrirc.  {.  Cicala  dell’ ancora  . T.  Ma- 
ritiare;  e,  . GJmlar.ila  dscefi  di  quelle  foni  ond’ è 
ravvolto  I*  anello  dell'  ancora  . Emleaimurr  ; fon- 
éinmee  . 

CICA  LACCI  A , f.  t.  Peag.  di  cicala  nel  fuenif.  di 
c catone . Grand  par!  tv  e ; paritvr  impietrane  ; aranti 
tabiUard.  V.  Cicala  . 

CICALAMENTO.  t m.  Cicaleccio,  il  cicalare  . 
Beiii  ; eafmet  ; r/f«tioit  ; drt  ie . 

CICALANTE,  add.  d*  geni  c-  Che  cicala.  Br- 
ìi Hard-,  fa  lette , fai  j.eft  t crime  m pia . 

CICALARE  , v.  n.  Parlar  troppo  . P abilita  ; ia- 
ftr\  tattfee-  t-jxmeier  ; batter  ; di  lem»  ri  r ; variali- 
Jar.  f.  In  art.  firnif.  per  Raccontare  .ridire.  Cam. 
ter  -,  marmata;  rapportar  i radiar  te  f ■ un  Jàit . CI. 
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1 cicatrice . Citai  ri- 


calare  gli  altrui  fcgTTti . Diro , rivelar  lai  fonti  1 dai 

CICALATA  , t f.  Lo  fiefo,  che  cicaleccio  . Br- 
M ; taf  nel  ; enfi  lede  de  dife:**t . Far  una  cicala- 
ta . Fai  re  am  di  le  mai  à prete  le  et  me . 9,  Cicalare  , 
dicono  i Fiorentini  a certe  Icaioui  in  boria,  euc  u- 
fano  fare  orile  loro  Accademie  in  oczaficme  degli  Bra- 
visi . Oìùpwi  araJ/mifue  t * del*  hit*. 

CICALATOLE,  verbal.  mafe.  Tatvin.  Che  cica 
la  , che  compone  . o recita  cicalate  . Celiti  ftii  te- 
nta tem  dijeovn  .ttadtmifoa  t*  fi  fio  Mi*  . V.  Ci- 
calata . 

CICALATORIO  , IA  , adJ.  Ce.  N Che  cicala  , at- 
to a cicalare  . fiat  refe  -,  f»  tan.lt  ; f ni  peni  fa- 
/ ire , tattile*  , cafaenr . 

C1CALATRICK  , f.  f.  Tabi*.  Verbal  firmiti,  dii* 
calatore  , nei  figniticato  di  cicalooc  . Parltufe  , C".- 
V.  Carbura  . 

CICALECCIO,  f.  ra.  ) Lo  fleTo , che  cicala- 
CICA  UH  U , f.  f.  ) meato  . Cafuetme , Cfe. 
V.  Cualamcnto . 

CICALI  TTA,  f.  f.  f alvi  a.  Dii»,  di  cicala.  Peti- 
te ni  alt . V.  Cicala  . 

CKALIFRA  , f.  f.  tolg.  li.  Colei  . ette  cicala  af- 
fai  . Bahllarie  ; tallititi.  V.  Ciarliera. 

CICALIERF. , f.  m.  Veti.  li.  Colui  , che  ricala  , 
che  parla  troppo  . BaHllaed  ; jtftmr  ; palette  , ttil- 
Utta  , •&(.  V.  Ciarlone  . 

CICALINO,  l.  m.  Ciarliero,  che  favella  alai  . 
Babiliard  . <Zr,  V.  Ciarlimi . 

CICALIO , f.  m.  Ragiona  nenia  i mirile  , vano  , o 
coafufo  . Dihl  ; di{ea**t  J rivale  , inalila  . 

CfCALONACCIO  , f.  m.  Kag.  di  cicalone  . Crani 
Miliari  ; frani  lavar! . &t.  V.  Cicalone  . 

CICALONE,  f.  m.  Col.ii  , che  favella  troppo.  Rj. 
biliari  ; e antro*  ; fi  fette  ; tat  liete  ; di/eamrtae  ; 
grand  pae/tma  ; trattar  ; diftaa  de  tieni  ; leagaat  de 
marni ì*  ; verhagevr  ; bar  tri  . 

• CICATO  , t.  m.  Antico  modo  di  dire  in  tergi» , 
che  vale  Cieco  per  lal  mofina  . Avtmgit  gai  dtman- 

CICATrIcC  , L f.  Margine  ; 9**1  fegoo  , che  ri-^ 
mane  in  filila  carne  della  ferirà,  o percola  rammar- 
icata . dea  trite  • ( nitore  ; piai*  • Cicatnce  , 
per  Trattato  froilclente  . Areifta  ; rafe  . 

CIC  AT  RIZZA  NT  K . add.  d'  (gii  g.  Che  ricatrta- 
aa  . Citattìfjnt  tpalcnaaa  . 

CICATRIZZARE,  v.a.  Far  la 
fta  ; troni r urne  pitie  . 

CIC  a T rizzato  , TA  , add.  Da  cicatrissare  . 
Citarti; t . 

CICATRIZZAZIONE , f.f.  Redi.  Il  cicatriuarc, 
(atiUriira  di  ferita.  Cioatrilatiem . 

CICCANTONA  , fi.  f.  Ca*.  C -urmatrice , Baldrsc- 
1 , Sgualdrina  . VUdime  , Gre,  V.  Baidracca  . 
CICCANTONE,  L li.  Cantambanco  . C ber  lata*  ; 
jahinbangtte . 

CICCHERÀ  , f.  fi.  Chicchera  . V. 

CICCIA  . fi.  f.  Carne  . Voce  delta  per  lesi  dalle 
bali*  , accomodando*  allo  imperfetto  favellar  de’ 
hambtni  , come  pappa  , bombo  , c molle  altre . 
Pia* de . 

CICCI  ALA  ADONE.  Reid  Ghiotto.  V. 
CÌCCIOLO  , f,  ni.  Queir  aeanro  di  penar  tri  di 
carne  , dòpo  che  fc  n'  è tratto  lo  Brutto  ; e fi  dice 
anche  Acciaio.  VianU  demi  u*  a tire  It  pnfflt  . T. 
Far  cicciolo  d*  alcuno  , vale  in  modo  baila  Tagliar- 
lo  n pensi  . Uaebtr  gmeli*'  mm  tn  pi. Ve  . 

CICCIONE  , (.  m.  PiccioLa  polkna  , Che  fi  pro- 
duce nella  cute,  e chiamali  anche  Fignoto  . Fmam- 

cicSreita  , fi-  t.  Erba  lariiclflofa  da  infialata  , 
che  piace  molto  a' conigli . Grifpigno'o.  Latteria  ; 
la  terra  . 

C1CF.RBTTACC1A  , f.f.  Pegs.  di  cicerbita,  cicer- 
bita di  cattiva  qaaiiti  . Lai  e et  ^e  tu  ideate»  de  ma*, 
vaile  fami uf . 

C1CERRIT1NO  , NA  , aid.  Di  cicerbita.  De  lai - 
ttren  Me  de  laftren . Sugo  cicerbitiao  . ime  de  lat- 
tina . 

CICÉRCHIA  , f.  f.  Legume  noto,  molto  vento*», 
che  è della  fpcaic  de*  ceri  . Gaffe  ; tiro  de  , 9.  D.ccfl 
proverbialmente  .■  Ta  debbi  aver  mangiato  cremò», 
quando  uno  , evi  vedere  non  di  Stagne  Lene  una  co- 
la , credendo  i Volgari  . che  deir*  civaia  faccia  ve. 
der  l'  uno  due  . Verni  ape t la  tre! me  ; vani  evrg  fé» 
pt mr  ava  talami . 

CICERONE  , C m.  QiteBa  voce,  che  è nome  pro- 
prio del  celebre  Grato:  Romano , t rifarà  datli  Stam- 
patori per  nome  d’una  Torta  di  carattere  *l«K.i  Scam- 
pa . Citerà  . 

C1CHÌNO,  f.  m.  Din»,  di  cica  . Miccino,  pncoli. 
no  . Un  petit  pta  ; tant  flit  pta  ; m perir  beta  ; 
a*  rie*  . 

CICKiNA  , f.  f.  Sorta  di  lucertola  . che  ha  Ir  •'or- 
be coti  corte  , c covi  piccole  , ebe  fcmbra  un  fcrp<a. 
te . Tepr . 

CKiSBÉA  , f.f.  Magai.  Calvi*.  Accattamori  , che 
■retili  amanti.  Ccfoettt . 

CICISBEARE,  v.  a.  Donneare  , vaglieggiar  dmi- 
m , fan  il  «alante  . Caartijtt  l<t  Dentei  ; taire  ja 
tene  aot  Dsmts  fditt  It  gala*!  i t.ijmti  Iti  J marne  1 , 
lena  /aire  Ut  ftua  dina. 


CICISBEATO  , f.  m.  Magai.  Ciciibeatura  , gaian- 
tea  . C l'g  net  urte  . 

CIC1  CREATURA  , f.  f.  Il  cicisbeare.  Ccgaetttrie  ; 
galantine  . 

CIClSR-(> , f.  Ri.  Col  li  , che  ciciibea  , «aghetti. 
DO  , damerini . Dimetti  ; reyuer  ; Rinraer  ; galena  . 
S.  Dice*  anche  Cicubeo  .1*  fiocco  d>  r.aCro  , che  1 
tiene  alla  fpada  , al  ventaglio,  c limili  . Nmoi  a’ 
èffe , rfrr. 

CICLO  , f iti.  T.  dtHs  C**mateeìj , Certo  perio- 
do , o fegirito  di  numeri  in  progreTma  regolare  fino 
a ua  certo  termine  . c chi*  roi  ritonun  gii  lU  fi  fri 
sa  interrii  rione  . Citte.  Ciclo  fatare  . C/rie  )•  taire. 
Ciclo  lunare . C tele  lean sin  . Ciclo  dell*  Indizione  . 
Cfile  de  fi  Ini,. ha*. 

CICLOIDALE  , aJ.f.  T.  della  Ceymetrfj . Apparre- 
nenfe  a cicloide  , d.  cicloide  . C ina  lai . 

CICLÒIDE  , f.  fi.  T.  della  Gtamttrta  . Quella  cur- 
va , che  deferì vefi  dt  un  p?nto  dilla  circanfercnaa  d' 
un  cerchio  , il  quale  fi  Bende  , avvalici  lofi  foprn 
un  piano.  C tetri  de. 

CgCli>VIF.TEf  A , f.  f.  T.  detta  Geometria  . L’ar- 
te di  nr  Tarare  i cerchi , ed  i eiel  . Cpttrmdtrie . 

CICOGNA  , f.  f.  5or?a  d’uccello  fande,  di  pen- 
ne  bi luche  . «nere  , il  quale  fa  gra.i  lonore  col  bec- 
co , che  è largo,  c roto,  batien  fedo  molto  infie- 
UH  * egli  t marco  delle  rane,  e delle  frrpt  . c#>u- 
rne  . m.  Cicogna  , A cefi  ancora  a quel  legno,  eia 
b'Itc»  ta  campana  . Muta*  d' ine  rtube. 

CICOGNINO,  f.m.  Ftgiiual  piccolo  della  cicogna. 
La  petit  de  ta  figline . V'  i chi  dice  Ci  lignea*  . 

CICOREA,  ) f.  f.  Radicchio.  Cico- 

CU-ORIA  , ) tea  flivatica  . Wrfitiii . 

aCOREACFO,  EA  . add.  T.  de' Mediti  . Eira» - 
t©  dal. a t icore*  . (bierre me . 

ClCURARE,  v.a.  Segata.  Che  anche  dicefi  Cice- 
ri re  . Addometticare  . man  Tuffare  . Aprivoijer , V. 
A lido  me  Aitare  , e Manf.«fa«e  . 

CICUR1RE  , v.  a.  Fratti.  Cicirraie.  V. 

ClCi'.TA  , f.  f.  Erba  vrienofa  molto  fimile  al  prts- 
tcmnlo  . Citar . 

CICUTA  F\\  A , fi  f.  Sorta  di  (Inumato  da  Tuo- 
nare . ferie  d infinamrnt  de  muftpoe . 

CIECAMENTE  , aw.  Alla  cieca  , al  buio,  firma 
vedere  . A l’ aventi  erre  ; i tàlami  ; fami  lutai  tre  f 
fami  f vobr . f . Ciecamente  , fig.  vale  Ine'iafidera- 
t*  mente  . Avtngltmem  ; tmecnfide<tment  ; J /*  ave  a- 
gititi  1 i tèi  rat  ; fami  rie*  eomfiirrtr  ; jami  rie  0 
taaminer  . 

CIECA  RE  , v.  a.  fot.  Lo  Beffe  che  Accecare  . A- 
vtutier  . v.  Accecare . 

CIECHESCO  , se  A , adi.  Da  cieca  . D*  a -tulle  . 

OECH1TÀ  , CIFCH1TADE  , CIECH1TATE  , fi  f. 
CKhitA  , cecitA  . Crcirr  . Al  «gnr*t*» . Aenaglrmem  . 

CIECO  , ECA  , adì.  A cuccato  , privo  del  vedere . 
Attaglii  privi  dt  fi  m'age  de  la  vme . Oeco  d*  ea 
occhio.  Berfme.  (.Cieco  per  Occulto,  coperto. 
Catèti  eeanirt  ; fm‘om  ne  vaie  pai . Retaci  ancor 
piò  d’  una  foiTa  acca  . La  rende  o jhedtentillinia  a* 
ciechi  ondeggiamenti  de.r  aria  . f.  Cicco,  fig.  vaia 
Che  non  ha  riguardo  a perfrna  . InUgrremt  ; gai  ma 
giade  mal  mfaJgemrnt  ; fr<»  ne  menage  peritarne  ; 
fr»'  *’  a Cgatd  J preferirne . la  cieca  feverirò  detf* 
Leggi  , e de'  Rettori  . La  ferititi  dee  Loia  <t  dea 
Jaget  , eoi  m’  mt  amen*  et  tri  J peritene . 9-  Cie- 
co per  Dinotante  eciriT»  d*  a*etti.  .lncagle  , rfmf- 
fae  par  la  pa$;n  . E vcdevala  coll  cicca  del  fatta 
imo  , ec.  Gli  amanti  fono  ciechi  . Lai  .amami  /mi 
avtuglci . Dicefi  anche  i*ril'  i Beffa  paTìune,  come 
cieca  ambizione,  cicco  amore.  Ambinoti  tvtm,i-‘e  ; 
am  cor  a reagì  t . f.  Obbedì  erra  teca,  vj«  Pronta  # 
ed  intiera . Ohe, fiata  aveugle  . E*.  Cieco  per  Fmo  , 
ofccru,  oft-feito,  pien  di  rene’-: 
ire  ; ttatbrtue . E La  lor  cicca  vita  Z taato  ba'Ta  . 
Chi  ufi»  gran  tempo  in  queto  circo  legno  errai  , len- 
ta levar  rocchio  alla  vela . $.  1. intera»  cieca  , 
Vote  deifmf*  . Nome,  clic  II  dò  a qui  Ut  I lutei -e  , 
COI  Cui  chi  le  porta  pud  vedere  feuza  e ter  veduto  , 
e il  di  cui  lume  fi  può  nafeonderc  quandi  fi  voglia- 
Lantrrnr  ftmrde . 9.  Cieco  , cicca  t anche  Enfiami, 
vo .•  «gli  t un  cieco  ; ella  d ima  cieca.  .Inatte  . 
fiL  Diceft  pramMalm.  fai  Modo  baa«  , Bafioaatc  , 
o mattate  da  ciechi  , e vale  V>de  , e feaoa  hz.'ii» 
ove  fi  diano.  Rude  t tempi  de  tàtom . Dar  hallj  i-te 
da  Cicchi.  Frappe*  tonane  an  fonti  \ frappar  /. ine 
melare  *2*  fiat  fin  1 . 5.  Non  prtrre,  onun  a1,  .-re 
da  far  cantar  un  cieca  , vale  ferì  avere  ni  p.-re  • 1 
quattrino.  N'  auir  pai  de  guai  {tire  thjircr  un  4. 
trofie . J.  In  terra  di  cicchi  beato  6 chi  ha  un  oc- 
chio , o , chi  v*  ha  un  rvrehio  t S gnorc , e diedi  pta 
e fp  rane  re  , che  chi  C»  al-uu  poco  fra  gl'  ignu/aati  , 

* riputato  lottLTimo . A*  reu  >me  dei  strutte t , Ut 
ferrati  j mi  Ari»,  j.  Mangiar  coi  ciechi  , tale  Sa- 
pere il  conto  Tuo . frinir  / » e.mpte  , lare  ui  can- 
tar da  cicco,  vale  lare  una  filallroccola  lui.5A  luo- 

?frnen  fugo,  0 'a;.v;re  il- ano  . Fitte  un  diji  am 
pene  dt  vai . «J.  Avxrc  a far  co’ cicchi , voje  A- 
vere  a trattar  co*  balordi  , Avon  i /aire  .?  /ri  J»n  . 
fi\  InteBin-j  cieco  t il  pruno  drgl'  intrUmi  graiTi  , 
che  efee  Aioli  t'ai  principio  dtll'ive-liBo  colon,  «4 
è ehm  Co  ir  fine.  Le  or.  unt  , }.  ScoJ*  , o Camera  , 
ec.  cicca , e vale  I.a  icaja  , 0 camera . ce.  ebe  noi 
ha  fiue/lrc  da  prcn  Jcr  lume  . Cbamht  é-.-rgae  ; ftia - 
lì  ir 
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l'tt  •«-•**•  f.  Alla  tiro,  pr  fio  rrverbtalm. 
\d‘ic  LKiiTtii't  . J /’#*•#*•  e/rrrr  ; J tarati  ; /fi 
|f»t  fermi  i . Cu  dicare  alla  cicca.  Jnper  e mme  nt 
reM/f  . fiilimiofi  di  Giudici  . J*gc  r far  T etiqaei- 
rt  (In  jje  . 

CiFCCT  INA  , f.  f.  Anguilla  piccoliTuna . Tatti' 
«crai.'.V  /fi  n/m  pfii»n  . 

C 11.1.0  , f.  m.  la  parte  del  rr.f’-do  . eh'  b fi >ora 
fili  tinnenti . Ciri . S-  Cielo,  per  u vedrà  del  do- 
lo . Le  jenr  ; Li  Ivnuire  ; In  Vtie  da  Citi . Prefa  «ti 
teiere , (libito  il  cielo  perdei  « crolla  velluta  *!- 1 
cieli».  J*  ne  pri n I e e. ri  \ te  ne  vii  fini  a tv- 

ir-Vre . 5-  Ter  Farad-*.».  Le  nei',  le  pjuiii;  te 
yioirt  tflrfit . Ti  ionia  l'anima  m ciclo  . f.  Fcr  I* 
tlfiretiro  dell*  aria  . L"  ai  1 ; te  tu!  - Tanta  , • tale 
li  la  crudi  Iti  del  cielo.  Piove  a etcì  «fcroitn . Il 
fimi  .i  vaie.  S . Per  la  (Vicnu  fovnmuni Le 
tiri  ; Dilli  ; le  V*a.  titutt  ; te  Velante  Divini  . 
C'.cPo  e decreto  del  ciclo  . C'  rjt  un  etret  (tu 
eul.  Il  culo  vi  fa  propalo.  Le  tiri  tv»r  feti  p't. 
fitt . O cicli  . o l'io  , detto  prr  minio  de  clonazione 
deprecativa  . 0 ari  t e / nlU  tìett  f.  Cielo  . fi  perii- 
de  arie  oc  vnigartnente  per  Clima  , paefe  . Citi  ; eli • 
tnjt  ; fntt  . ''jvifo  canziundo  ciel  fi  cantpa  fette  . 
5.  CicI  » per  f.irr Illudine  fi  prende  prr  la  parte  fulc- 
ri ore  di  n ci't  cofe  « come  : l ;cl  rii  forno  , di  com- 
11  a reto  1 carro/na  . e fiatili  . Citi  itt  /w;  le  etti  in 
He  . d’  t>n  tMtefft , <?e.  Cielo  d’  ima  camera  . Ljm- 
irit  ; 1 *r/»r  i'  ani  ebtm'rt  . f.  Non  dare  n t in  cie- 
lo , nC  in  terra;  dicefi  di  chi  »*  avviluppa  nelle  fi* 
t.pcratioai  , c nirna  ne  cnenl  ce  a borni  fine  « ed  an- 
che di  chi  t tapi  Affatto  da  veemente  paffoac  , on  te 
non  fa  quel,  ciic  fi  taccia  . F’  «t* ter  ; fire  irai- 
He  ; nt  favai»  et  qu  e»  /. tir  . $.  Morte  re  , o por- 
le la  l>"«a  in  ciclo,  vale  Ragionare  di  cc-fa  , 
che  foe palli  la  cordatene  umana  . Perite  , tal- 
Jsuner  ine  in  minuta  qm  farea  Jtnt  l' entcndt- 
mrnt  b ornai»  . E per  fianiit.  dicrls  di  chi  fa  qualun- 
que cofa  difficile.  Fai  re  l’ imp  JiHt  ; /aire  fu  r/ft 
«Ap/r  fui  eft  nmW«tft  ét/fiuh . J.  Raglio  d'ali 
no  non  arriva  in  ciclo.  V.  Af-no.  ?.  Dare. un  pu- 
gno in  ckJo  , far  cofa  impoTibite . Tenne  V impela 
fitte  . f.  Toc:arc  il  cM  Mi  dito  , d::«fi  in  provetto» 
dell’ avere  rrreanto  alcun  i cofa  (opra  ì Itici  ili  , o 
foon  dcll’cipcttativa  . Tcnchn  le  tiri  in  I ni  in 
iiigfl.  f.  A cielo,  porto  awcrbia'm.  vate  Sommi- 
mdntt . Emrcmemtni  : /ulfo'en  tiri . Do!  confi  di  voi 
a cielo.  Metter  Irdovico  vi  celebra  a ciclo. 

CIERA  , f.  f.  IV.'*.  le.  Volto  , o Aria  di  volto, 
fcfi'vjim.  fif/of  ; vifeer.  V.  Cera. 
CfFRBDTTAhJA  . f.  f.  Car.  Ceibottaia.  T. 

CI  FERA  , c CURA,  f.  t.  Scrittura  non  1 UTC  fa  , 
fe  non  «la  coloro  , ira  i quali  »'  t convenuto  Lei  Din» 
do  del  comporla  , Coen*  ciano  preifo  i Greci  le  Sel- 
lile Laconiche.  Cbigte  . f.  Favellare  in  cifra,  lo 
i-'.rlarc  in  gergo  , ofc. tu  in:  .ire  . fnìte 
e*Jcvr.  J.  Cifra  altr»1  t l’ Abbreviatura  dal  nome, 
che  fi  pone  ne’  quadri . UC  ligi  Ili  . e fonili . Cbifte  . 

C1ILR1STA  , f.  nt.  Scrittoi  tn  cife»  , o di  iife- 
n . Ctlui  qui  retti  en  tbtfrtt . 

CIFRA  . V.  Citerà . . 

• CIGLIARE,  f.  m.  Ciglione.  V. 

CIGLIO,  f.  m.  La  parrt  fopra  all* occhio  con  ea 
piccolo  arco  di  peli  . Cit  ; Jmreil  . $.  Per  villa  , c 
Mfil  I . In  fruì  ; la  MT,  La  qual  NriM 
lini  in  fu  le  ciglia  di  PiG . K.  ARuaaar  le  ciglia  , 
vale  atfiitar  la  vifia.  Fmr  In  un*  ; ugat.hr  fi*r- 
mene  . f.  Aitar  il  ciglio  , o le  ciglia,  «fi cefi  dello 
aliar  la  fronte  per  farli  vivo;  quafi  lo  JleTo,  che 
inoltrare  il  rtfo  . Leva  la  itti  ; Uvee  In  fin*  ; 
matite r le  vi/agt . J.  Ciglio  per  ciglione.  V.  {.  E 
per  fimiiitudinc  dicefi  d’  altre  ctnincna*  . Naturar  ; 
imi  nette  e £ tolimtne  . f.  Inarcar  1*  ciglia.  V.  Inar- 
care . 

CIGLSON'F , f.  m.  Quel  terreno  rilevato  fbpra  la 
fb*Ta  . che  f'iprarta  al  campo.  Crrrr . 

CIGLILI TO , TA  , add.  Car.  D*  Ifpido , e folto  ci- 
Uiio . Cai  s In  tilt  tfait  ; f mi  e tram  co p de  poi/t 
»v*  pu.  ni  irei  , 

CIGNA,  f f.  Ciughit.  f angle.  J.  Carro  ita , lct. 
to  , c finili  fiJJe  tigne  , vale  Che  fi  trigono  da  ci- 
ane . C.rrq.ff  J /empente  ; lii  à fanghi . ì.  Star  fol- 
le ogne  , dicefi  propriamente  de'  cavalli  , quando 
fono  un.ntaUn  . f.tre  far  Ut  Ungici  ; ètte  nt elide. 

j.  E t r-.-rat amati  dlafi  d'  uomo  amnul 

cagiono!..,  «Jk  per  dtbalma  mal  fi  regge  in  piedi  . 
f.ttr  Ituuitl  , 1 r: firme  , t alt  lui uj.tr  rf  . 

CIGMALACCIO,  f.  m.  Temer.  Acer,  di  Cignale. 
L't»  (*.'•  fanglier  ; un  granì  Untìitr  . 

CIGNALE.  Lo  fle-l..  Clic  Cinplnale.  V. 
CIGNARE  . Lo  11«rTo  che  Cinghiare.  V. 

CU. NATO  , TA  , HAI.  n*  tignare  . V. 
CIGNERE  , e CINGERE  , v.  a.  Propriamenre  le. 
fia*c  il  veli  urenti»  nel  mrm  della  pci’oaa.  ferriti 
die  , Jerrtr  Ir  terpt  atte  nne  fnnn.re  , eu  qmtlqn'anttt 
elrjr  . c.  Cigncr  la  fpada  , vale  PnrTe , o attaccare 
|«  fpada  alla  cintura  . eoa  cui  altri  t cinto  . Crii 
Wi  ntrtert  f epe*  a u rwr  . f.  QgKR  per 
Awmtcrv  Ernie rjtr  ; terra  dent  fri  trai . Lo  col- 
lo poi  colle  braccia  mi  c:uf<  . f.  Cigncrc  per  Cif • 
rondare.  Ctiniu  ; tnicwtr , mvf  *MMr  ; meimin 
rum  . Fece  cicncr  la  terra  di  fi.Ti  , c Pt«ati  . f 
Cignerfi,  n.  p.  Ugetli  «l  velimcmo,  0 aluo.  Fa- 
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fciarfi  eoo  ben-la  , oaffro  , ee.  fr  relitte  ; fe  ftttet 
le  rapi , le t m*i,  C?t.  %.  C;qaerla  a uno,  vale 
Fargli  o un  male,  o un  dispiacere  , o una  trirln  , 
Calar  elicla  , Aceoccarcliela  . / *7  #•«'  , nnr  prV- 

re  i 1 : tlqn'  un  . j.  C'-gncrfeLa  , dicefi  ;<r  mortrare 
di  volerli  a fa  ttaw  vellicare  di  alcuna  bef» , o 
ingiuria  ricevuta  ; lo  che  fi  dice  anche  legirfela  al 
dito  . La  tu  frfner  . 

CIGNO,  f.  m.  L'reello  blaochifììnto , che  tra  alle 
(Vintane  , che  gli  Antichi  credrtrem  non  cannile 
mai,  fe  non  in  q.i.'lTanno,  eh:  dee  morire.  Cj*»»f . 
i.  Cigno  per  f«r  vm>  cclclk  , o cr*rteIla»ione  Ae  . '/  ovv- 
ierà fcttcntrinca.c . C f*ne.  f.  Pretrcameate  fi  «li<;  Ci- 
qno  a no  Poeta.  Cime  . J.  C:;no,  ..pprcfló  i Medi- 
0 t ancora  una  fpcaie  di  collirio  «lefuitto  da  Gale- 
no. Celine. 

CIGNONE  • f.  01.  Cìnghia  grande , e per  lo  piti 
d’ccfi  «li  quella  de 'cavalli  . f.mfvtntrii'rt  -,  /angle  -,  E 
delle  carnate,  faurente. 

CIGOLAMENTO,  f.  n».  Cigliare . Crayucnsrnr  ; 
lt tilt  de  man  . 

CKIOLARF. , v.  n.  Lo  flrider  , clic  fanno  t ferra- 
menti , o i legnami  fresati  la'Vn»*  , quando  ado- 
peri:;»» . i tafua  ; erta  . rn  flirt  un  bruir  tentine  celiti 
det  r-ute  . f.  E di  qui  il  rrovcrS.  La  pi  fi  cattiva  car- 
rucola , o la  pth  cattiva  toota  del  carro  f.-mpre  cm/ila  ; 
che  vale,  clic  colui,  che  dovrebbe  fiat  cheto,  cinguetta, 
e fi  fa  Sentir  pie  , che  gli  altri . La  pini  mjmi  ai  le 
rene  int’-ar,  fan  nu/turt  le  pitti  ithuit . %.  D cefi 
(«•  te  in  proverbio  : A voler  , che  il  farro  mm  cigoli  , 
b- fogna  ugoer  ben  le  ruote  ; e vali  , A non  volere , 
(he  altri,  parlando  , fconci  i fatti  Ro.rtfi , bifiofRa 
con  regali  acquietarlo.  Il  /jne  eraijt r la  pine  . le 
mirteto,  f.  Dicefi  anche  Ciqolarc  di  quella  voce  , 
che  efee  dal  tixaon  verde  . q.urtdo  egli  abbrucia  , e 
fo«ha  . Ptiille*  ; paria»!  d»  tran  qui  fimi  Ut  lijeat 
en  ! ni  Imi . 

CIGOLÌO,  f.  m.  Il  civilare,  cigolamento.  C«- 
qurmntt  , *>r.  V.  CieoUiuento  . 

• CIGOLO,  ) ,Vd.  Piccolo . Perir.  Ae  vni  per- 
CIGULO,  ) donate  agli  nomini  lo  cig  lio  pec- 
cato , lo  voflro  paJff , che  t m Cielo,  vi  perdone- 
rà lo  vortro  grande  . i-  Ciglilo  f.  m.  Crai.  f.  Gir. 
Sorta  di  finimento  da  pigli  ir  pefee  , forte  la  Bilan- 
cia . Carrette . Come  il  pefcainre  che  guaita  lo  pefeio 
al  frati  Pio , o al  cigulo , o alla  Jenna  . 

CILECCA,  f.  f.  Rc4a,  che  fi  fa  altrui  aaortran- 
do  di  dargli  ciieccheitia , e non  gliele  dando.  Nube 
qvt  1'  ot  /aie  i qutiqu'u»,  lae/fun  lui  pulente 
urne  ei  le  an  « n »r  Ini  im or  p ini . 

CILF.STillNO , NA  , add.  Lo  fitllh  che  Cìle- 
rtr».  V. 

ClLEsTRO,  TRA,  aJd.  Dici.!»-  Ma  fempr* 
fi  piglia  per  aggiunto  di  colare  . / .'«  ; Heu  otru- 
nnt  . Cilcrt.o  aai-'rro  . Firn  ctlefle  . li  cùcùlo  fu- 
flai:  ti  radicate . La  esultar  tiene 
CTI  TARE  , ald.  d'ogni  *.  T.  de'Xrtamifii  . Aggian- 
»o  d*  m murtiRn,  che  G Uenle  fr*  Il  pannici»  car- 
nofo  delle  palpebre,  e quei  la  porzione  .'el  p:r. cra- 
nio , che  le  foppanaa  ; chiamati  nache  I*  oi!ncol«rc. 
te  murile  attentai  re  ; le  /erme*»  dn  ptupt/ree . T. 
Ditonfi  anche  Ciliari  tutte  le  patti,  clic  apparteo- 
g)no  alle  ciglia.  CtUairn  . 

CIUCCINO,  a.U.  Di  ctliccio;  limile  a ciliccio  . 
De  elitre  ; de  batre  . 

CIUCCIO,  ) f.  m.  S.'-rta  di  gieihhone  , o ettti- 
CILICIO  , ) emula  tutta  di  iti-lc  di  cavallo  , 

o d’  altro  pelo  ruvida , e pungente  , le  quali  fingo- 
no eou(inuaniC7ìte  la  carne  . Ctltft  ; '•tire  . 
CTLIEGTA  , f.  f.  Ln  Beilo  che  Ciliegia.  V. 
CILIEGIO , f.  ni.  Albero  , che  predirne  le  ciliegie'. 
Cerifitr  . 

CI  LIMONI  A , f.  f.  £«.«*.  Tane.  Vece  fc  he;  ze  fo- 
le : Cirimonia  . Ceumcuie . V.  Cirimonia. 

CILINDRICO,  CA,  ad.l.  Di  cilindro , che  ha  fi- 
gura  di  Cilindro.  Cfiinlrtqne  . 

CILINDRO,  f.  m.  Corpo  di  fluirà  lunga,  * ton- 
da . X flmdr i ; r mitau  . 

CILINDRÒIDE  , f.  m.  T.  iella  Geme! Or.  Cupo 
follilo  di  figura  qot fi  cilindrica  , le  di  oii  hjfi  oj1  pi- 
tti . e pjtatlJc  tnan  ellittiche.  C iti  tiroide , 
CLLTZIO.  Lo  rtelTa  che  Cilicio  . V. 

• CI  COMA  . f.  (.  fellonia  . V. 

CIMA  . f.  f.  Sommità . ternana  p fcnmitfi  rete  ; 
rime-,  fatte  \ ramila  ; eia  pei»  ; arte  ; tfnpc.  5. 
Cima  figuratamente  «hccfi  d‘  altezza  , o. culmo  di 
aitimi  cofa.  PafeeL/uMlU  . RI-  ntato  nrJla  cima 
della  foa  fuperbta . Cima,  fenilica  aiK'ie  Excel. 
lenta  ; preti  la  me:  if.  d.41*  eminenza  della  c.ma  . 
Su'iiatitC  ; aulir  ut . Cima  d’ uomini  , cima  d»  r;- 
baldi  . f-r»  lemma  lei  pini  favini  . Frane-eaquin  ; 
teqnin  fi t:/r  . F.  Abitar  fu  p;r  !c  cime  «togli  alberi  , 
vale  V i'cr  troppo  forlliore.  Aver  trippe  prctenfio. 
ni  , follcva  fi  di  foperc'uo  . Pattuir  alter  jUr  Ut 
nuei  ; atvir  de  ticp  granfa  putenti >n  1 ; munta  fin 
Jet  grandi  e frema  ua  . i.  Da  cima  io  fondo.  Or  j.nd 
en  etmNt . 

CIMARE,  v.  a.  Levar  le  *umn  , e fcem.w  il  pe. 
lo  al  pan.iol.mo  , tagliando-;. ‘de  culle  forbici . T. ri- 
di U d»ap.  f.  Per  nictat.  \a.r  Tagliar  la  teAa  , i| 
capo  , la  cima  , La  fiAU.mttà . l eimn  , «.«/«r  fa  te- 
le , h urne  . 

CIMASA  , C f.  V.  Curatili . f.  CiauCi  urli*  Ar- 
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eliitravc  . tifiti  ; m righi  de  P Atelier ave. 

CIMATO,  TA,  adi.  Di  cimane.  Tenia,  f.  Ci. 
"••fo  • T,  dell’ Arridila  . Diceli  di  cofa  che  nall'anti 
ne  abb  a nn' alrra  in  cima,  ftmmr  . J.  |n  pro- 
y»Tb.  Bagnato  , e Cimato  , dicefi  d’  uomo  fagace  , 
ftne,  « aiuta  , e pratico.  Fin  ; rafe ; maini  ; fin 
marie . 

CIMATORE  , y.  m.  Colui  c’i*  cima  . T aaitar  de 
drafe . 

CIMATURA  , L L Q.iel  pelo,  che  fi  taglia  al 
panno,  in  cimaadolo,  che  »' adopera  per  riempier 
puh  cor*  , come  palle  , balli  , e fintili  . S«.»re  5. 
Per  finulit.  U Buzclnello  dille  Cimatori  di  nugoli 
flìllata.  La  piata.  $.  Cimatura,  vale  an<h*  l’Atto 
*1  cimare.  L alli-»  da  madie  Iti  ir.ipt  . 

ClMAZlO,  f.  m.  Cimala  . Membro  dellaCora'te , 
altrimenti  detto  Uovolo  . TtUhir  ; ttmti/e  1 ava  : 
dauci  ma.  _ 

CIMI  A , i.  f.  Voce  (aliai.  Rzrca . V. 
CIMHALARIA  , f.  f-  T.  de’  CempHrifli  . Sorta  A’ 
uba  affai  comune  , che  « uu  fpeai*  di  linaria . Cim- 

bj.'iire  . 

il  MB  A LO,  f.  m.  fatala.  Sorta  di  finimento  da 
tuonare  . Lo  fleifo,  che  Cembalo.  Tarn  bave  de  bafm 
fne  ; cembali . 

CIMBE R LI . Voce,  che  *’  ulà  accompagnata  co* 
verbi  , eifcre  , andare  , e furili , onde  EiTere  in  cim- 
berli  , 0 finiti  , LiTere  allegro  . fere  ir  tenne  , ea 
en  felle  bomeur  ; erre  gai  . urtai . 

CIMHltOUME,  a«id.  d'  ogni  g,  T.  di'  Neumifii . 
Aggi-ulto  «.  uno  degli  oli  doli'  «Iremo  piente  . e che 
t cfporto  al  calcagno,  altrimenti  detto  tcafoide , c 
aavic-il -ire  . Kax  -.ulure  ; /tapinile  . 

CIMSOTTO,  f.  m.  Cimbuitoi»  . V, 
CIMSOTTOLARE , v.  a.  Calere  in  terra.  Dm 
un  «imbattalo  per  terra.  T ernia  ; danna  in  ***. 

r-ClMP.ÒTTOLO  » f.  m.  Calcita  . colpo  , che  fi  dà 
in  terra  da  chi  cafre  . Cbtite  ; reop  q a’  en  fe  dama 
J terre  en  ton-  anr  . 

CIMENTARE,  v.  a.  Porre  al  cimento,  fperi- 
meacare  , provare  . Tenter  ; eprenvet  ; ejaitr  ; */- 
/arder  ; ti/qutr  etpatmemicr  ; ecmpemetitrt . Ci- 
mentarli , a.  p.  Afrent.  r ; fe  c. immetta  • jnier 

CIMENTATO,  TA  , add.  Da  cimentare,  tira*. 
m1  ; t/fait , <5 re.  V.  il  foo  veibo  . 

CIMENTO , f m.  Prova  . fatgio  . E fai  ; èprtuve  m 
CIMETTA  , f.  m.  Dim.  di  cima  . Peate  cinte  ; fe- 
rir b ri  ; perir  Jammi r . 

CÌMICE,  f.  f.  Sf-ene  d'inftiro  notifllmo  di  peTi- 
mo  odore  : al  numero  del  pih  fi  dice  le  cimici  . Pu- 
oi;/* . 5.  Dicefi  più  poltron  , eh'  una  Cimice  para- 
gonando eli  uomini  vili  , c poltroni  a quello  aai nu- 
le , che  fi  lafcia  f aliar  quafi  fenza  far  moto , non 
die  difefa.  Crini  prima  ; gran  i part  jeut  ; piai 
piu  fr*'  »re  pirnaift. 

ClMIClATTOL»  , f.  t.  SPCJÌC  d'  11V.  di  cqIot  rof. 
f-gno  . E folce  de  raifin  r.<jur . 

( IMICION'F. , f.  in.  Accrcfcit.  di  cimice  . Cimice 

a 

CIMIERI.  . CIMIERI  , e CIMIERO,  f.  m.  La 
’inptefa  , che  fi  p«ita  da' Cavalieri  in  cuna  ali’  el- 
me. io.  Cimrrr;  timUe  . f.  In  proverb.  Aver  cimio- 
ro  a ogni  elmetto , vale  Lifcr  pronto , e acconcio  a 
ntic  le  cof*  , e per  orni  verta  , fecondi  che  fa  «li 
bifn; no  ; che  dicefi  anche  , Aver  maoteLo  da  ogni 
acqua  . Hfnw  .)  lenta  «uivi  , qui  tfi  p»-»rr  A 
t-ut.  f.  Cimiero  ti*nrjram.  per  lo  IfefTu , che  le  cor- 
na . Cirw. 

CIMINO,  f.  m.  Cornino.  Camìa . 

CI  MITE  RIO,  ) f.  m.  Luogo  lagrato  . allato  al- 
CIMETFRO.  ) la  China,  ove  fi  reppellifcon® 
i morti.  Ci  me  fibre  ; ebamia  . f.  Piatire  co*  cimi- 
reti  , vale  Falere  vicino  a morire  . riere  molto  a- 
vanzato  in  et*  . yfirir  nn  puf  Mani  lafrft.  5-  Ani 
date  a rinrelzarc  un  cimiteno,  modo  baio,  vale 
Morire.  Afiorir. 

CIMOUA  . f,  f.  T.  delia  f rana  Sat.  Sdirti  di  ter- 
ra , o di  creta  , ciré  ci  capita  da  uà’  Itala  crei  det- 
ta . Cimatie . 

C1MORRO,  C m.  Vate  dtlf  afe . Lo  «trita  , eh» 
Cimurro,  v. 

CIMURRO,  f.  m.  Infermità  «tot  eavalfo,  la  qua- 
le avviene  q ianJo  egli  è Azio  ad  capo  aY.it  iofr:.*- 

ihtOi  per  !»  qui  codi  tutori!  per  te  uri  un  t-  ulto 
a modo  d’acqja  cootinuiineate  . G tarme . j.  Av«-re 
tl  cimurro  , dicefi  di  ehi  ha  alcono  umore,  o rinra- 
ìla , o di  chi  fia  fdcqaata  , o imbixrarrito . Jtter  /a 
genrnat  ; tire  en  falere  . 

CINA,  f.  f.  China.  Rafie*  d’.m»  pianta  for*!»'ef» 
dt  color  ralligno  , e di  dentro  hiaaca  , qv.afi  co- 
me la  galaaqa  gri«Ta  , coll  chiamata,  per  portar'  % 
come  vogliono  alcuni , dalle  regioni  de.  1* Cina . Cé»- 
1»»  ; Iqutne  . 

CiNAKRf.sE,  f.  ra.  Spreic  di  terra  fimilc  alla  Si- 
nopia ..Crafen  rengr  . 

CI  NARRO,  L m.  Materia  di  color  roiTn  . eoupo- 
rta  d' argento  vivo,  e di  xalfi» , ed  iv.-co*  aoco»* 
del  min.rj  c . Cimbre  ; trgi/ur  -,  r**n»i He»  . f.  Cim- 
bre minen.c  . Homi  ut  . F-Cmahrn  , per  f,-n  |rt  id  n* 
dicefi  poenckinente  il  eaior  delle  labbra.  Lfvit  da 
cmavre  g lévrei  cerali  iati  • 
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CtNATO  , TA  . Ct.  H.  PUparvo  eoa  la  ctu  . 
ebint  . 

CINCIALLÉGRA  . V.  Cingallegra.  ^ , _ 

CIMCIGUO,  f.  m.  Propriamente  pendone  *<!•*« 
■ulte  per  ornatalo  alle  veti  militati  dalla  ciato* 
fa  in  gii.  /wm  ét  frange  dei  armoni . 

CINCJCLIONE  , C ai.  Accrtfo.  di  ciociglio  , 
Cintiglio  |ran4c  . Grafi  frange  dei  armoni  . f. 
Fct  Caini  , eh*  bee  fa  verthi  amiate  . Intigni  , to- 

CINCINNO , f.  m.  Bmt.  par.  Ricciolino,  anello 
Ac'  capelli . Boatti  ét  tbevtna . 

CINCISCHIARE  , < C1NC15TIARE  « ».  a.  Tagliar 
nule  , e difcgoalmcnte  , coree  fanno  i ferri  mal  i 
|l irati  . T*nciare,  Taghuxaare  . Hatbtf,  étti ‘fot- 
re»  ; éieomptT'.tgratigmer  noe  tufi  ét  téle . 5-  Neot. 
alibi.  Proceder  lentamente  nelle  fue  eyerarmei . Lam- 
birne* ; lenitrmtr . 9-  Per  parlare  fmoiiicito , non 
Uberamtnre  , ne  fpeditamence  . Avvllupparfi  nelle  pa- 
role . Balànlier  ; btgaftr  ; btflitr  . 

CINCISCHIATO,  add.  Da  «ocifthkn  . Hacèé  ; 

é tcbtf  tu  r < , tft. 

CINCISCHIO  , « CTNCUT10  , f.  m.  Taglio  mal 
filtro  , e dileguale  , che  fi  fa  con  forbici  , o altro 
finimento  mal  tagliente  , e male  affilato . Drtbi. 
ftrrrnrr  ; éétoopmt . f.  Per  Ritaglio,  Trinclatn- 
ra.  V. 

CtNClSTTARE  . V.  Oncifchiar»  . 

CINC1STIATO,  TA  , add.  Da  ci  ad  Alare . V. 

CINCISTIO.  Cr.  N.  V.  Cinofobie. 

ClNEFAZIONE  , f.  fi  T.  Diéifdlito . Riduaione 
di  on  corpo  in  cenere  per  vìa  di  fuoco  . C intra*  ito . 

CINERIZIO,  1A  , add.  Del  color  della  cenere  . 
Ctndrt . 

CIN FORNI ATA  , fi  fi  lo  AciTò  , che  Internerà* 
ta.  V. 

CINGALLEGRA,  c CINCIALLEGRA  , fi  fi  Ucce! 
letto  piccolo  di  pifc  colori . Meftagt . 

CINGERE.  V.  Cenere. 

CINGHIA  , fi  fi  Srrifcia  , ò Falcia  trTuta  di  l^a* 
go  , che  ferve  a diverti  ufi,  e propriamente  al  tener 
lame  addotto  alle  beili*  la  folla  , il  baflo , la  bar- 
della , c fimiìi  . Stogi* . f.  Per  rimilitudiae  , Cinghia 
di  fèrro  , diedi  di  laflra  , che  tenga  laido  « formo 
un  muro.  Barrei  ét  (rr . 

CINGH1AJ  A , fi  fi  Vena  de*  cavalli  , cori  detti , 
per  rifer  vicina  al  loogo  dove  fi  cinghiano.  Pria*  a* 
ir  miri  ifi  rinvi  . 

CINGHIALE  , fi  m.  Botto  falratico  . SangUtr . 

CINGHI  ALINO  , NA  , add.  di  Cinghiale  . Dt 
Stnglitr  . La  Cinghiali aa  tetta  . La  réti  é‘  «a  /«a. 

jlirr. 

CINGHIARE  , fi  ■.  Otte.  Cinghiale  . V. 

CINGHIARE,  v.  a.  Cigncrc  , circondar*.  /*•- 
|lff  i tnmért  ; covi  tara*»  ; rmtemrrr  . 

CINGHIATO,  TA  , add.  Da  cinghiare  . SangU  } 
ratinarti  ; tutto T ; trimt . f . Per  legato  Eretto  eoo 
eiftna  . f angle  . 9.  Dar  una  botta  , o una  cinghiata  . 
P*t*ftt  onr  forre  i ftmlfo'  aa  . 

CINGHIATURA  , fi  fi  L’atto  del  cinghiare.  V 
affisa  ét  ttinétt , ét  fang/er , fof.  f . E per  quell* 

Prte  del  corpo  del  cavallo  , dove  fi  pone  la  cinghia  . 
enéroit  ét»  tbrval , » f * mtt  I a ftngU . 
CINGHIO  , fi  bv.  Cerchio  , Circuito.  Cere/#;  ca- 
rtiere i M*f  . 

CINGOLO,  fi  m.  Cintolo,  cintura  . Clini  un  / 
r n «mrre  . f Per  meta/.  Cingolo  di  cattiti.  Iarda, 
trre  de  /e  tb.iAtté , 

CINGOTTARE . V.  Cinfoetttre. 
C1NCUETTAMENTO,  fi  m.  li  cinguettar»  , in 
figmficato  di  cicalai» . Berti!  ; ttfottent  . V.  Cica* 
leccio . 

CINGUETTARE,  ».  n.  Il  parlar  de’  fanciulli  , 
quando  e'  cominciano  a favellare  . Baibotitr  ; bega- 
tir.  9.  Per  fimilir.  dice/»  della  voce  , eh*  mandati 
fuori  alcuni  uccelli.  Cbanttr\  gagomi/ltr  ; fringot- 
trt . fi.  Per  ciarlare  ttocehevol mente  . Babìiitr  ; t*- 
Jtr  ; cjuj'tr  ; ttfmtttr  ; fjjrr  rem  me  mmt  pt$  forcar  . 
i Cinguettare  , per  Ragionare  ditteCamentc , * a di* 
lungo  . ftaijeaarr  ; ptritr  eatPlemear  . 

CINGUETTA  TORE  , fi  m.  Colui , che  cinguetta. 
Che  ciarla  . BthHUté  , «Te.  V.  Ciarlone  . 
ClNGUETTERlA  , fi  fi  Cmg.irtramcnto . V. 
CINGULTTIERA  , fi  fi  Colei  , che  cinguetta  , 
che  ciarla  firn  (.fievolmente  . BtéiUtrét  ; granJt  pjr- 
• . V.  Cianciai  ri  ce  . 

CINICO,  add.  m.  T.  Dìétjt.  Aggiunto  d*  una 
<^rta  fotta  di  FìWbfi,  a* quali  fi  rimproserava  l’ef. 
f«r  mordaci  , e sfacciati  come  i cani . Cfnitut . Dio- 
gene fa  detto  Cinico  . Ditgént  Croi  fot . S ufn  anche 
in  foru  di  futt.  Un  Cinico . filo  Crnitmt . 

^JCINIFO  , fi  m.  Speaac  A lecco  , X/pétt  ét 

CINIGIA  , fi  fi  Ctùim.  Ortf.  Cenere  calda  , cenere 
"1  COBfcrv*  il  calore  . Ctméret  tbtaétt . 

CINIGLIA  , fi  fi  Vtig.  #/.  NaJlniP  . # tciTuto  dì 
fora  «fiatato  a foggia  di  braco  , eh*  ferve  per  guar- 
maiew  . Cheti  ih  . 

CINISMO,  C in.  ftlvin.  Setta  de* Cinici,  mo- 
dor_1)'  ^ dc  Cinici . La  Jtttr  iti  C/tifun  . 

CINNAMlFERO,  RA  , Add.  Rieri r.  R»r».  Che 
produce  Cinnamomo  . petènti  ém  rivarnicmr. 
Crcdeitero  che  il  cinnamomo  n a focile  nella  ragione 
Dnjtn.  Ìt*haot.PTSi:tft . 
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Troglndrca  , « orti*  Arabia , perciò  detta  dmiainL 

fora  . 

CIN1VAMO , ) fi  a».  Spmic  d aromnto  de- 

ClNNAMoMO  , ) gli  Antichi  , il  quale  fictvdc 
cilere  la  noara  cannelli.  Cfnm—nmr ; ttttUt 

C'NO  . C m.  Speste  di  pruno  . Boflt*  forni*., 

CINOCÈFALO , fi  m.  T.  étlls  tu»,  ree.  fi.eta  di 
Scimta  , che  ha  il  muto  molto  finii*  al  cane  . È 
pure  il  mmic  che  fi  è dato  ad  un  animai  favolato 
6M  iella  di  cane  , clic  era  venerato  dagli  Egipani  . 
Cgnfttphtk . 

CINOGLOSSA  , f.  f.  Som  di  erba  detta  altri  men- 
ti Lineni  di  Cane  . Cfnoghft  ; itofnt  ét  tétto  . 

CIMOSI! RA  , fi  fi  T.  degli  jf  tremimi . Spezie  di 
Cofiellauone  , che  anche  diteli  Orla  minore  . C/*#* 
fmtt  ; pttitt  Oorft . 

CINQUADÉ A , fi  fi  Nome,  che  »' attribnifte  per 
ifchcrno  alla  fpada  . Bierre  ; rfo*  a gì  ber» . 

ClNQUANNÀGGINE  , fi  fi  Spazio  di  cmqna  an- 
ni . Voce  balla  , t di  Gckerao  , lo  Orto  , che  Qain- 
quennio  . V. 

CINQUANTA  , add.  numerale  d*  ogni  |.  Numero 
compollo  di  cinque  diecine  . Ci»fre«rr. 

CINQUANTAQUATTRESIMO  , MA  , add.  C*. 
N.  Nome  numerale  ordinativo . Cimftumtt-f  mete  tèrne  . 

CINQUANTESIMO,  firn. Chiama* ah  prima  quello 
fpaz  o di  cinouanta  anni , nel  quale  pih  anticamen- 
te ricorreva  ranno  Canto  . L‘  tmmtt  f ti  mtt  /teff»' 
tilt  m vrmeii  f «e  ét  twfaree  tm  timfmtmtt  smi  . 

CINQUANTESIMO,  MA.  add.  numerale  ordi- 
nativo di  cinquanta.  CimfnsmnAmt . 

CINQUANTINA  , fi  f.  La  Comma  di  cinquanta  . 
C/afemidae . 

CINQUANTOTTESIMO  , MA  , addief.  C.  Ufi 
Nome  numerale  ordinativo.  Cìmfusmtt-émitiJmm . 

CINQUE,  add.  numerale  d'ognig.  Il  menerò  caf- 
fo tra  ouattro , e foi  , e che  è la  metà  di  dieci  . 
Ciaf  . f.  CtiMue  lai  volta  t fut.  m.  , • fpev  talmen- 
te parlando/)  di  dadi  , o carte  fognate  con  quello  nu- 
mero . Um  eim  f , 

ClhJQUFXTEN  DICIOTTESIMO  . MA  , add.  Atte». 
Numerale  ordinativo  . Uno  . a^l>'  ultimo  «li  uoque- 
cento  diciotto  . Ciaf  reni  étw-bmi ritmi  . 

CINQUECENTESlMO  , MA  , add.  Numerai*  ordi- 
nativo di  cinque  cet-tiaaia  . Cimf^tmtUmt . 

CINQUECENTISTA  , fi  ra.  VettétU’  uft . Nome  , 
che  fi  di  al  Hembo , e ad  altri  Autori  Italiani , 
fiaot  contemporanei , che  fiorirono  urea  il  mille  cin- 
quecento i « dvcefi  anche  a colui , che  orilo  fon  vere 
Italiano  Icgciti  il  loto  Alle  . terivstm  énjii^hmt 
Mtit , cr*  imitsttmr  ét  fin  A rtt . 

CINQUECENTO , add.  d’oqni  «.  Nome  numera- 
le. Cinque  centinaia  . Ci  re  eeet . 

CINQUEFOGLIE  . fi  fi  Erba  coi!  detta  dal  fare  in 
cima  d’agni  Tuo  rami  cello  cinque  fogli*.  Qui  mtt - 
ftltlt . 

CINQUEMILA  , add.  d’agni  g.  Cinque  migliaia, 
cinque  volt*  mill*.  C!«f  mii/t . 

CINQUENNIO  , fi  m.  Spazio  di  cinque  nani  . 
4*  Nftirnairea  ; timo  tmmttt  ; !'  tfpstm  ét  eint  noi. 

CINQUE  RIME,  f.  fi  Btm  fi  Sorta  di  galea  di  cin- 
que banchi  . Sten  ét  nsvirt.  Q.ut mf ntetmt . 

CINQJJ1NA  , fi  f.  QuaatKà  auaicrota  , che  cam- 
eade il  numero  di  cinqu*  . Lt  m umbri  di  et  mg . 

CINQUINO  , fi  m.  Si  dice  quando  due  dadi  hanno 
(coperto  cinque  . Opina  . 

CINTA  , fi  fi  Circuito,  cerchio,  eircoadament*. 
E net  itti  ; tintene  ; eirenit . T.  Cinta  , per  Cinto- 
la . Cfìmn  ttintmnm  . Ciata  di  foada  . Bféntr  ; 
«ria/nrre.  f.  Cinta  merlettata  . T.  étti’  A'tliitJ  . 
Orlo , che  ha  follmente  la  metà  della  Tua  larghezza 
ordinaria.  Trttbtut  on  Treitétnt , f.  Gota.  Ve- 
ttb.  Dif.  Per  membro  dell' Imoscapo  dalla  colonna  . 
appartenente  alla  hafe . Apifkjgt  ; ttngé  on  mt*j. 

CINTINO , C m.  V.It  corti  , cN.  « porti  <li  fot. 
to.  e cuopre  dalla  cintola  >n  giO.  Cotto  ét  definì  . 

CINTO  , firn.  Cintura  . Celatine  . 51.  Per  Alone , 
che  » quel  cerchio,  che  fi  Vede  talora  intorno  ni  So- 
le , o alla  Luna  quando  Cono  coperti  , o intorniati 
da  nebbie  rade  . «ria . f.  Per  Cinta . V.  $ - Per 
Cinto  d'  una  chiudenda  . Chùtn  . 

CINTO  , TA  , add.  Da  cinger*  . Ctint  ; onvirtn- 
nf , (Pr.  V.  il  foo  verbo  . 

CÌNTOLA,  fi  fi  Cintura.  Cerétta»,  f.  In  vece 
della  parte  , dove  uom  fi  cignc  . Ctimtmt . T.  Te- 
nere alcuna  tota  legata  a cintola  , e tenerla  a cin- 
tola alto!  ..'amen te  , vale  Tenerla  apprcito  di  fo  , A- 
verne  cura  . A vote  grani  Join  ét  fmlgut  téeft . 5[. 
Tenctfi  le  mani  a cintola,  rtarfi  colle  «uni  a cio- 
tola , e fintiti  , vagliano  Non  *’  aiutate  , c non  far 
nulla  . Ttmir  fn  ostimi  triti fti  ; ft  ttnir  tefl(\  font 
titn  fmitt . 9.  Etfor  largo  in  cintela  , dicefi  di  chi 
fa  il  liberale  , e non  è . Fuirr  lt  grommo  fimi  I’ 
ette . $.  filler»  Areno  in  cintola  , fi  dice  di  chi  t 
avaro.  Ltrt  ré/:»» ffi  , tvtticitnt%  ém  i lt  dif- 
ferir . 

CINTOLINO,  firn.  Dim.  di  cintoli.  Ferire  etim- 
iii'r , jii  in  re  . 9 ■ Strignere  i cintolmi  ad  alcuno, 
dicali  provctbialfKcnre  di  quelli  , * cui  preme  mol- 
to , càl  importa  alcuna  coti . Impatto  feintonp  ; 
erre  fonemi  ni  immtfé  à f tiro  furfyur  téo.e . (.  Si 
«hoc  anche  in  pro.iib.  Avete  il  ciocolin  rotto  , c v*. 
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I*  Am  aleno  eonrrWTegno  *'  riforifo , e li  rfnir. 
àr>  Avo»  m me  m.„f nt  ét  éifi  *.?,j*  , f«‘  H fjne  rt. 
Jpetìfrr  , 

CÌNTOLO,  f.  «p.  Fa  fri  * , o nati  ro,  che  cignc  . 
Ctmtnrt . 9.  Cintolo  , fi  die*  an.he  al  vi  vaga*  «fo* 
panno  Uno.  Li  «ère  da  ino,  5 ’ 

C1NTONCUIO  . V.  Ceiconchio  , 

CINTURA  , fi  fi  Fafcia , cor. a qunlc  l'uomo  fi 
citta*  I ranni  intorno  al  mezzo  della  perfo  u . Coin- 
Cotém  . %.  fa  meritori  , 
dille  Dante  , Cintura  del  Sole  p*r  cerchio  . Tmr  1 
terno.  J.  Per  luogo,  dove  la  cintura  fi < igne  , Ceré- 
lJtta  *'  «•«■«  Ufpada  nel  fare  » 
CaenLcn  . L alita  ét  tnmdrt  l\pet  è mm  Cfova- 

CINTURETTA  » C fi  Dim.  di  cintura.  Potiti 

entrare  . 

■ CINTURITI^ , fi  m.  tttvim.  Qntolino  , cinru. 
nno.  Pento  ttimtmn . Cintura  d*  an  edificio.  Film» 

CINTURINO  , firn.  Dim.  di  Ci  atnra  . Petite  reto, 
ime  .Cinturino  della  fpoia  . Ctimtnron  . 

CIO  Pronome  .•  vai*  Oprilo  . QJclto , Cotetto.-  i». 
Ia5  in  amendue  . numeri  , t coti  r forcati  cofa . cm* 
me  pertona  . Crfo  ; ft,tt  fot.  Riforcmlof.  a perfo- 
na  . Ce . Con  tatto  ciò  . oO  non  ottante  . étptn- 
inmt  ; to  rt.it . f.  Ciò  fa-apodo . Ceti  poli  . 

CTOCCA  , fi  fi  Dicefi  di  frure , di  fon  . c di  to. 
gli*,  quando  mole»  inficine  «akunn , e fono  atti- 
ene nella  cima  de  ramicrili  Fimo  ; rrerfot  è* 
denti , *•  i,  frmtt  tm  ét  fonUtti . 9.  E per  fimUic. 
Ciocca  fi  dice  un  macchietto  di  capelli  , c di  peli  . 
TrefV  ét  eievenn  ; fri  fan  ; t.mpet  . 

ClOCCHe  , Proaome  , Quello  eh* , o il  quale 
QiìcAo  che  , Cote  ilo  che  . Ce  f ut . 

CIOCCHETTA  , fi  f.  Dim.  di  ciocca.  Ttapi/lm 

ét  (trrvrl  ; pttitt  reagì  . 

CIÙCCIA  , fi  fi  Vece  , colla  quale  i Cianiti. ni  c'iin- 
iia  la  poppa  . Lt  mantella  ; fa  ma*. 

Voce  ftMtulkfen  ; Po  ubar» . V* 
CIOCCO , fi  m.  Ceppo  da  arder-  Un  b,Uot  ; »m 
..  * *•  . dicci  anche  d‘  ae.no  b-w 

lorua,  Sapido  ,*  dappoco.  Urne  bntét . mne  .-rude. 


. . -J  f rapide  . 

CIOCCOLAtA  , fi  fi  Cioccolato  . V. 

CIOCCOLATE,  ) fi  m.  Parta  comporta  di  <Ji- 

^^C'JMTO  , ) *erC  indfedieari  . il  cor.-a 

CIOCCO LATTE  , ) principale  (folla  qual*  « u 
man  fori*  CKcao  , cosf  d erta  .SaII’  albero  , che  la 
prudice.  H prepara  m dive. fa  maniere,  ma  per  lo 
ira  leiolu  nell  acqua  calda,  coUo  ficcherò,  per 

i di  l<evan  la  . CAornfar  . 

CIOCCOL ATTI  ERA  , fi  fi  V.fo,  In  cui  fi  boU». 
la  cioccolua.  Cb-eslttibrt . 

CIOODìUTTLEKE.  fi  m.  Red.  Cioecolattin.  , 
VV3  M jjall'F  J»  cioccolita  . Céealttihm. 

rtk-  r'?Er-* , f-1U  *»**lt'.na  • »«  flrife. 

eh*  Ciò  . Ctlj  , &e.  Ciò  . 

Cioi  , Avveri».  < '«•orto  di  ciò  . ed  » , feria  vo- 
ce del  verbo  e Ter*  , * H ala  per  ihcniaraaiooe  di  pi* 
* • 4(85  ms^Cioc  adir*  . Storni*  » 

t tA-ì-étrt . 

Cloro  .fi  m.  Lo  fleifii  che  ciompo  ari  Slntlkato 
dt  uomo  le  urto.  V.  Ciompo  . 

QOMPE RIA,  fi  fi  Opera  . n maniera  da  ciotti. 

baffi , Offa  <2r  tneptiftble  \ Milito  de  fm- 

aOMFO . fi  m.  Qiegli  , che  petti**  , o /carda** 
la  lana.  Battilano  . Carico»  . E perche  tali  un- 
rnini  fon  ftccu  di  oJcbt , dicefi  Ciompo  un  uomo 
I r844rt0  » tìa®  coll u mi  , * di  maniere  vili  , ed  an* 

| che  un  dappoco  . Pntampier  ; /nere;  ******  io 

CIONCARE  , ».  n.  Rere  /conclamante  , tracaaot. 
re  - Cbtmfum  ; gdiiUtr  ; Uff „ Aire  fon  vtn  : inm- 
gote  ; fa/rr  ; lamptr  . 

CIONCATO  . TA , add.  da  Cioocare.  V. 

CIONCATORE  , v.  ni.  Che  cionca . Biberon  ; U 
vngmt . 

CIÒVCIA , f.  f.  Voce  baia  . Natura  della  donna  . 
Lt  munto  ét  ta  fernet, . 

CIONCO,  CA  , add.  Da  cioncare,  fiacop.  d* 
CtODcoto.  V.  f.  Per  Rotto,  feemo  , umili  , man- 
CJ°-  Fintale  cionca  del  braccio . f.  Dante 

dii»  «jur.  Ha  la  fperanaa  conca  , per  dire  , * feu-. 
» W«?»  A gnau  . Il  o*  efedre  pumi  it  trite  . 

CIONDOLAMENTO,  firn  11  ciondolare  . Mtt- 
'£*rV/€  “ fmJ  *Mtt  r ét  M t pti  bramir  , de  tm 

*■ cta  - 

CIONDOLARE  , v n.  Penzolare  . Frnért  ; bri  a- 
’ è?  Wponém  . f.  Dice»;  j.  prove r»>. 
'***•  <ne  tinnitola  , n*n  cada  , e vai*  Che  Le  cole 
non  Tempre  nettano  . come  pure  , che  dovettero  fue- 
cedere . T*m  te  fot  brani*  , me  tombe  pai  . f .Grm* 

V.  ,C<fi  aBchc  A cH'  “O"  I*  «aai  di 

nulu.  C Ai  fiore»  ; lamtermtr  , 

CIONDOLINO  , fi  m.  C».  N.  Dim.  di  ciondolo  . 

/«niellami. 

CliVSDOLO  , f.  m.  Gufa  , chic  oodoìa.  Citi*  fu* 
Itene  , Ironie  , fui  ed  fulproJnt , t-  OuWnii 
Ila  Orecchiai . Pendant  é%  oniilt . 

Q CON- 
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CIONDOLONE  , C m.  Dtcefi  per  ifciima  celai  , 
cl  e eoa  cava  mai  k mani  di  nulla . Lanuti tur  ; 
ih,  f.'titr  ; dandim  . 

CIONDOLONE  , • CIONDOLONI  , aw.  A ma- 
•i<r«  «kilt  cole  , die  cioadolaao  . J mj  pruda  ri 
frinii  . 

CIONNO,  ONNA  , add.  Dappoco  . da  nitri'#  , 
(itilo  . L'm  two-irt  . V.  Dappico , e Sciatta  . 

CI  ÙNTA  , f.  f.  Pere  offa  , tallonata  , perticata  . 
Al  pi.  Ctonie  , e Cioati  . Crai»  de  fsnn . E delle 
turni  affibbia  . 

CloPPA  « f.  f.  Sorta  di  velie  a gitila  di  gonnella. 
Ceti*  ; telili**  ; u.ai^ue  . 

CIOFTE1TA,  r.  i.  Dim.  di  C loppa . Fttiu  etiti, 
tv  ruaifue  . 

CIUF  PONE  , f.  m.  Cr.  K.  AccieA.it.  di  ciopp*  . 
Grinte  t-ttt  , mi  etiillsu . 

CIÒTOLA  , f,  f.  Vafrtto  da  bete  fenra  piede,  di 
teauta  di  poco  pi*  d’ «n  cocmia  bacchierò.  GrieUt\ 

tt»f*  . 

CluTOI  ETTA  , f.  f.  Dim.  di  cintoli . Peti»  je- 
ftUi  ; pentì  e cupi . 

Ci  OTOLUNE  , f.  m.  Ciotola  grande  . U » A **** 
g/feler  ; hauap  . 

• CIOTT  ARE,  v.a.  Flagellare,  fruttare  , Fittiti . 

* CIOTTATO  , TA  , ad.’.  Da  dottare  . Fette  ne  . 

CIOTTO  , f.  m.  Saffo  . C siilo»  m pietre  . J.  Per 

lo  Scio  che  7oppo.  Bmitvt . 

CIOTTOLARE  , v.  a.  Tirare  «Irmi  de*  ciottoli  , 
dar  delle  ciotrolate  . Jtttr  étt  ferrei  J lurlfn  ua . 
{.  Ciottolare  , vale  anco  Lastricare  una  fluida  eoa 
cionoii  , che  li  dice  anche  AcooiMarc  , selcia 
»e . V. 

CIOTTOLATA , (.  f.  Colpo  di  dottalo  , lanata  . 
Crup  de  pi  erre  . 

CIOTTOLATO,  f.  m.  Terreno  (rifiato.  Cremi» 
di  friUtuttM  ; tèìmi»  pive  . 

CIOTTOLATO,  TA  , add,  da  ciorraiar*  . pavé. 

CIOT  TOLF.TT  O , I.  di.  Vee.  Din.  Piccolo  ciot- 
tolo Petti  et  itimi . 

CIOTTOLO,  f.  m.  Ciotto,  fartb  . Crii:*».  f.  La- 
Vare  il  capo  co'  ciottoli,  vale  Dir  mate  d' alcuno  . 
Mediti  te  sur!  fri  va  en  jem  afflare . 

CIOTT OLONE,  f.  m.  Accrcftiiivo  di  ciottolo  . 
Sarto  graffo  . Goffe  piene . 

# COVETTA  , f.  f.  Civetta  . V. 

CI  PAR  isso  , f.  m.  Alerte.  Finr.  Specie  di  titinia- 
le.  /«ri  A*  rii  frani*  . 

CIPERO,  e CIPPI  RO  , f.  m.  Spezie  di  tioneo  an- 
gnlalo,  le  di  coi  radici  fono  il  principale  iogrcJ.en. 
tf  della  emeia  . Trifl  ; fornir . 

Cl PW.Ll ARE  , v.  n.  Magri.  Guardare  di  mal  oc- 
chio , P e ttder  it  inveri;  rie  arder  de  muoviti 
tri I ; fi  L^metr  Iti  Jenni!  t . 

CIPIGLIO  , f.  m.  Gnardatura  d'adirato.  F»wr- 
mene  d«i  iiumli  ; ttgard  de  Inveri  , ri  crifrt  . 
Far  cipiglio . F miete  Ut  j urei! t , CPt.  V.  Cipi- 
gliarc  . 

CIPIGLIOSO,  SA,  add.  Che  facilmente  fa  tipi 
glio  . Coirti  ; trnpitè  ; y mi  a lj  ire*  prò  da  fra 
mi  -,  f mi  efi  lift  1 ft  fàtiet  ; fan  freme*  Ut  JnrfUt 
pPvr  te  wrtdrr  tlcjr  . 

CIPOLLA  , f.  f.  Atn-me  noto  , ♦ rie  fono  di  piti 
Riarder*  . flirt'”  . C ipolla  mainila . Cirrm  . Per 
Tur -ili*,  fi  dice  Cipolla  la  radice  , o li.ub>a  «fogni 
riha  , die  abbia  fur:li?jd:i»c  colle  cipolle  , e il  cep* 
n» , doti-.lc  (pianano  i fiori  «li  molte  maniere.  Buf- 
fe ; de  plinti . J.  Patimenti  per  fintili».  fi 

dice  C’ -palla  il  ventriglio  de*  polli  , e degli  uccelli  . 
Le  p-fii r dei  n User  . i.  |*cr  mini.  Cipolla  , vale 
Capo.  Tetta  onde  tagliar  la  cipolla  ad  alcuno;  far 
porre  la  cimila  a*  piedi  ad  ak  no , vale  Tati  tarli 
la  iella  . Travesti  , r’wnrr  i*  tue.  i.  In  ptoicrh. 
Pm  doppio  eh' una  cipolla,  diedi  d' rama  non  fin- 
cero  , re  leale  ; c ciò  pet.iii  le  cipolle  hanno  di 
moire  feorae.  H vtrnr  tvj r . $.  Cipoiì.i  frulla  , ci- 
ba bi-lbcfa , ette  ha  la  radice  magiare  delie  cipolle 
volgari , e «latta  fimiliriallnc  di  «le  pialla  1*  aumen- 
to di  eipclla,  e per  la  fa  impp-i  acutrzaa  * qoafi 
veleno; a , ferve  però  per  ingrediente  di  medicina  . 
Stille  ; «emù  ninni  . 

CIPÒLLACCIO,  f.  m.  Frr.  Mf,  Sper-c  di  pietra 
dura . f."*rr  di  pitrrt  dure  de  lj  Tr/ctne  . 

CIPOLLATA  . f.  I,  Vivanda  fatta  di  cipolle  , e di 
■KCllC  trift.  fine  de  nf  i/r  d’  cirarm  ór  de  ri- 
tmili le  cu  rrrrretMVt  . 

CIPOLLETTA  , Dim.  di  Cipolla  . CihvU  ; ri  forn- 
irti! ; tivt . 

CIPOLLINA  , f.  f.  e CITOLtlNO , {.  m.  Dim.  di 
cipolla  ; ed  t pirpr. amenre  quella  . che  non  ha  fat- 
to , nt  ingranata  il  capo , c mane  ;/i  irefca  . CU-  ». 
Mite  ; «certe  ; tifeUte  ; perire  < il- tuie . J.  Cipolli- 
ni , Per.  Di/.  Sntne  d»  marmi  d<  Canari . Sititi  de 
murfie t tìe  Cabrare. 

(Il ORMO,  f.  ni.  Granciporro  . V. 

Cimilo,  f.  n».  V.  Cipero. 

CH'RFSSITti . i.  m.  Fr.  Gietrf.  T uago  , In  coivi 
fcr.o  moiri  cipri  Ri , bofeo  di  ctprcrtt  . Lieo  pinne 
tt  et W« , Itti  de  etprtt  . 

CII'RI  vSO  . f.  tu.  Arbore  5ia-de  , e bella  di  fcnt. 
yet  siedi  fronde,  le  quali  Ft»  e-Vre  medio  feurefo- 
scoo  a’  parali  InrubH  . C>prt%  . j.  Ciprertb  , per  lo 
ltcnaiiK  di  ui albero.  B.u  de  tjpri i . J.  CipìreiT'j  % 


p tr  la  patte  pc8et»  >ro  Hct  capo  . L*  ma  fot . 

CIPRINO  , f.  m fjlvin.  Sorta  di  reice  .Inacqua 
doli#  , ferie  quella  , ciac  i Franccli  tLcoao  Mai- 
mier , 

CIRÀGRA  . V.  Cnragra  . 

CIRCA  , Prcrifiiionc  , che  Vale  latarao  : accam- 
pagnafi  al  fecoaJo  , al  terzo  , e al  qiarMCafo  . Prft  ; 
leve  irmi  . ceutitrtsul  Jur  U imiti  dt , ore.  {.  Ta- 
lora « avverbio  , e vate  lo  flciiu  . Kmvmn  . Io  Cir- 
ca . Emvi'iv  ; i pm  pr} % . 

C1RCAINTF.LLK/IONC,  f.  f.  fj/r/i.  Intelleiio- 

ne  c«>n*pren(iv4  i Intcllcnonc  della  cof*  in  r.itte  le 
fje  pam.  Crai  ondo», u»  tanirt  d’  vmt  ebijt  din 
i*“ n jr*>  (froda#. 

CI  Hi  I ti  A , f.  f.  T.  do'  Scutptitifli . Sma  di  pian- 
ta , «Ite  fa  in  luoghi  umidi  , c ombro!  , ed  e poco 
«data  otlla  medicina  . Cine*  • 

CIRCLNsE,  adii.  «T  ogni  gcn.  Voce  Lattai  . At- 
tenente a" giunclii  od  circo.  D»  mfwr.  Ludi  cir- 
Ccnfi . ft» * du  tirati . 

CIRCO,  f.  oi.  Edilizio  firto  pe*  ei  t.-achi , che  f*- 
ccvuno  *nb<*mcrte  i P-xnani  . Cr'yar . 

CIRCOLANTE,  add.  d’ agai  gcn.  Che  circola, 
few  etrtplt. 

CIRCOLARE  , e CIRCOLARE,  v.n.  Volgeri  in- 
torno , girv.tc  attorno.  Canrafer;  t ,u<r 
suor  è i innus  . Circolare  , dicefi  ancora  :1  dif- 
piitar  die  tanno  i Dottori  le<t*cnti  nelle  Umvcrfitì 
IKibbìicamcnte  . Di/ putti  mum  teliti . 

CIRCOLARE,  ad«l.  d'ogii  Rtn.  Circdar*  . Di 
cerchio  , appartenente  a cerchia  , tonda  . C>  renisi  re  ; 
nmd . IXefi  p»-re  di  cu!  che  va , clic  fi  muove  in 

{ito  , circolarmcnre.  Cireulsire  ; fai  M en  tsad  . 

. lettera  cigolar# , vale  Lettera  , e ie  fi  mania 
attorno  da'  Principi  , e ùs  Prelati  . Ltiire  ti  nu- 
trire . 

CIRCOLARMENTE  , iW.  A maniera  di  circolo  , 
in  cimalo  . CmuUireuHmi  ; en  tenie  ; n»  /mi  de 
«reta . 

CIRCOLATO,  f.  m.  Circnlnto  . V. 

CIRCOLATO,  TA,  add.  da  circolare.  V.  Cren- 

lata  . 

CIRCOLA TOJO  ,T  m.  Vafo  «#*'  Chimici  . del 
q Jtle  fi  fervono  per  far  circolare  i liquori . Curi,. 
Istnrr . 

CIRCGLA710NE  . f.  f.  Circolare  . circn’aiionn  . 
Clnulsiita  . S.  Circolazione  t amile  tctminc  niufi- 
calr  , e vale  Giro  , o Circuito  di  modulazioni , che 
fi  fa  per  tutti  i emiri  . Af  iuhii:»  par  Jj-juriU  tv 
ps  ft  de  j'miu  par  taui  Ut  ioni . 

CIRCO  LETTO  , f.  m.  Di  n».  di  circolo . Piccolo 
circolo  , circnkito  . Petit  etnie  . 

CÌRCOLO,  e CIRCOLO,  f.  m.  Cerchio.  Cerri*  ; 
mai  . 

CXRCOMPOLARE.  »d.t.  d’otni  gca.  T.  dell’  A- 
flr muli  . Aceiunto  di  quelle  lidie  , che  fono  finia- 
te vicina  al  iw>!tr»  polo  bottale  . Cmnpristrt . 

CI RC, IMPULSIONE  . V.  Circumpulfinnc . 
CIRCONCIDERE  . e Ct RCUW IDER K , V.  a. 
Tnziure  interno,  eJ  è proprio  cuci  tagliamenindct 
, che  f«  fa  por  aito  di  K-  li-Mone  dagl*  E- 
b.-ei  , e da 'Maomettani  , Cirrvneire  . f.  Per  mccar. 
Circonciifer  la  lingua,  vale  Raffrenarla.  Hfpnmtr 
Is  Ijn.ett*.  $.  Per  Tagliare  intorno.  Coopti  in ft  au- 
reo» , à l' tnitur . 

CIRCONCIDI  MENTO , e CMICUNCI  DIMENTO , 
f.  m II  creane  idee».  Circtmeiiljn  . 

CIRCONCINTO,  TA.  add.  Circondato  . cinto  in- 
torno . lew'neaf;  ttisurf  ; etimi  tomi  suteur  . 

aROONCIUONR  . e CIRCUNCrSh  AE  . . f.  L* 
atto  del  c rcoocider*  * circoncidimentn  . Cta.-met- 
fisa  . f . Per  lo  emrtia , nel  q-attle  da'  Crifliam  li  ce- 
lebra la  fcfla  della  Circnncifionc  del  Signore.  Ls/t- 
i * de  !»  Cmcaerfiw . 

CIRCONCISO,  e CIRCUNCHO,  S.A  . add.  Da’ 
Ice  verbi  . Ormvrri  . $.  Circoncifu  , t ni.  Fem.  Di- 
cefi  di  Ebreo  , o Turco  . Uujuif  ; <w  Ture  -,  un 
Cirrwfir . 

CIRCONDAMENTO,  C tn.  11  circondare  . V s- 
flim  4'  nrnnw  ; teme.  Nel  circonilameato  incri- 
dionale  . Aiti  le  etnie  miri  di  euri  . 

CIRCONDANTE  , add.  d’  oflm  g.  Che  circonda  . 
ferri  f«tviiim*i  ; fari  ritmare . 

CIRCONDARE  , v.  a.  Chiudere  . e ffrignere  in- 
tnmo,  accerchiane.  Cnadu  ; tv-’ unire  • tlvrr*  ; 
A, -riti  ; test  prendi*  diut  va  tfp.uj  . J.  Per  ire  taf. 
Quel  nodo  , cho  amo»  circoaila  a?!a  mia  lingua.  Le 
turni  site  Uf nel  tmjur /eri*  , fi*  a»  t /sagù* . f. 
Per  Rigirare,  menu  m lungo.  V.  Rigirtre . 1.  Cir- 
condar d'aifcdio.  ri'Utrtr  . f.  Lircotukifi , Salvi». 
per  Ammantatfi , vcliitfi.  f'  hahiUr  ; >'  twvtlopfer 
dia-,  m fatiti . 

CIRCON DATISSIMO,  MA  . ad.!.  Sup.  di  circon- 
dato. T iti-firn  tntiurt  cu  («mrwr»  . 

CI RCXA  DATO  , TA  , add.  Da  circondare  . Tu- 
vircuat  ; eotevnr  ; *e>»i . 

CIKt  ON’DA/fONL.  f.  f.  CirconJanttifo.  V. 
CIRCONDOTTO,  Voce  Lat  na  . adJ.  Tirato  in- 
tomo.  Trace  à Teai.'ue.  (.  Fct  Rigiralo.  V. 

.CIRCONDATONE  , 1.  t.  T.  d*  Httitnri  . 5orta 
di  tropo  , o rr.ua  rrrronca , lo  feciTo  che  Ampliti, 
enfiane,  riempir  f mie»  . 

URCOMLKfcNZA , f.  m.  Lio#a , che  lamina 
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la  hgirra  circolare.  Cfftmfcrtmtt  . F.  intRrApriinie»- 
te  fi  dice  anche  C etri*  . S.  Fig.  dicefi  anche  d’  al- 
tre  cole  , ratfoch*  non  r<<  io  affatto  circoliti . 7W* 
f’t  catta  cuti  ; fir<oir.  La  circonNrcnaadella  terra,’ 
U circou'ctrnra  «3cll  unghie  , ec. 

ClRCiA' FLESSIONE  , f.  f.  Piegamento  ordinato. 
Pii  rrfmif»  . 

CI  RCONFLV  SSO  , * CI RClTN FLESSO  , S.A  . add. 
Clic  ha  circonHc  Tinae  . ferri  ri t ptit , rejlie  ( Ac- 
centa arcnatfeifo , vale  Accento  ouflo  d’ acuto,  c di 
grave,  ritt.at  tir.anS et*. 

CIRCONFLETTERE,  v.  a.  Piecare  , indiar  cir- 
canritfilwae . Rcplui . Circonfletterfi  . J#  plier  ; /# 
repher  . 

ClKCiWELUEN/A  . f.  f.  C-itrìa.  Concorrenti 
--noma  ; antnenu  , che  viene  «tallc  parti  , che  fono 
laturm».  ri f dittare  de  efejit  fri  fiat  i Temi  tur. 

CIRCONFÙLGERE  , v.  n.  Voce  Latina  . Hifplen* 
d.  re  arromo.  Reiuir*  ; fiil/er  , ec/anr  dt  fjus  fi- 
tti ; rannate  de  t are I para  . 

CIRCONFUSO.  Voce  Latin»,  add.  In  futa  attor- 
no, fp.ufo  d intorno . Round»;  vtrfé  i tpauebt  4 

I furiar. 

CIRCOXGIRATORF  . f.  m.  Ter» i.  d«'  Ksttmifli . 
Nome  iato  ai  due  mufcoli  , che  riemp  an  i forami 
-i:!l  a l -onc  , che  fono  incavati  nrll’ofo  pube  , al- 
trimenri  «lati  Otturatori  . V. 

CIRCONINSI vslONE  , f.  f.  T.  Tto  nif*.  Voce, 
colla  quale  orile  fcuok  l’ intende  cfprimi-re  rcfifien- 
aa  intima  , c reciproca  delle  Per f" ne  Divine  nel  au- 
acria  «lei  a Triniti  . Cir.MUiorrJi'-n  . 

CIRCON L0CU710NE  , e CIRC  .'MLOCU7TONE  , 
Voce  Larma,  f.  f.  Cucii  to  di  par.ile  . (irrm'ra- 
mu\  p,  npbraft:  di  tour  *e  « -/»  ; tinuU  de  p rotei . 

CIRC.ONSCRITTO.  TA  , adi.  Da  circoofcrwe  . 
Ciré  a ferii . G*r.  V.  il  verbo  . 

CI  Rl.ONvt  RIVFRF  , v.  a.  Cireowtarv , ferrare  . 
e chiudere  ; oaJe  Circoofentto  fi  chi  ima  «.ih  , clx  * 
chi-aia,  e circondato  d" ogni  intorno,  e ut  fonimi 
coatenuro  da  ua' aliracofa  . Cima  me  ; da  norie* 
/«mirri  ; m.trrr  dii  forati  J f furiar . g.  Per  Deh- 
nirc  hreamente  , e deferi vere  con  circi -io  «li  piro- 
l<  . F.rrrt  urne  defili  pina  ; defluir  par  dii  c ire  inie- 
ttili jat  . 

CIRCONSCRIVIM  v\TO  , f.  nt.  Circonferilioi»* 
di  fatale  . Circanl-enritu  ; deiittr  de  p or  airi , 

CIRCONSCRI7IONE  . f.  f.  Il  « ire  or,  fen  vere  . f»V- 
r^ifeription  . f.  Circonf.riziane  , vale  alleile  DcAni- 
«ioac  n>a  irtretta , o defcriaionc  «li  ctuccheflia  cn 
circuito  «li  pul  pattile.  Cireoufjciitiom  ; ptnpfraft  ; 
di  imi  ; cucini  de  paniti. 

CI  RCONSPETTO  , TA  , a lj.  Guardato  , 0 guar- 
dalo latomo.  Rtrariè  J /’  entonr  , ut  ami  tur . f. 
Per  Accorro  , cnnliderato , cauto  . Cirttul'ptfl  ; #vi- 
ft  ; precinti  aa  ; prude  or  j /ape;  nttUU  i /ufi- 
citar  ; e tu  fiderà»/  . 

ClRCONvPEZloNE  , f.  f.  Pradcau  , c.vifcla  . ac- 
corgimc'i'o  , acconcila  , avvertenza  , giudiaiota,  e 
cauto  raqci-ardamento  . Cùcii.ìvPim;  tettum  \ uv- 
ftrvt  ; prudente  \ fa/t:Tt  ; riflette»  ; aritmie m ; t:a- 
jìj,  rat’’ a ; di  ero  un  . 

CI  RCONSTANTK  , e CtRCOST ANTE  , .riR  d’o- 
gni  gcn.  Quegli  , ebe  Ha  incorno . Prcìurl  ; fui  efl 
tur  ar . Talvolta  # fuffaitiv.n  . V.  Circolare  . 

CIRCON  STAMPA  , e ClHCOSr.AN7A  . f.  i.  Q.u- 
lità  accompagnante.  Cirtvntamet  ; ptnieulariu . i. 
Per  lu«>^o  contiguo.  Le  vtrflutf*  ; /crea vinai . Tro- 
vò nelle  circooìanze  del  mime  Avcntino.  Il  no»- et 
dsal  U veiflai  re  da  mi -ut  ri'  canni . C.rcc-.1an»i  di 
raniucelli,  vale  CircolUnri.  vicini . Rnnrfci  ini  li  a tu 
CIRCON  STANZIA  , « ClRGOiTANZI  A , f.  t.  Lo 
Ile  fu  che  Circooflanza  . V. 

CIRCON  STANZI  ARE  , e ClRC’JNSTANZIATO  . 
Voti  dell' ufo.  V.  Cir.olUBxiirr  , ec. 

CIRCONVALLAZIONE,  f.  f.  Foto  con  Parapetto 
terrificato  di  di.lanza  in  difianza  , fatto  dogli  A fé- 
•haati  intorno  al  proprio  campo  , per  mi[»edifc  • toc- 
cori  alla  pi.iza  a-Tcdiata  , e la  foja  a’ difettai. 
Circimuall no» . 

CIRCONVENIRE,  v.n.  lafidiarc  . in*  "t'-rc  , 
forpeeiukre . Cirttmvtaìr  ; /arprtmirt  ; defluire  ; afv- 
Jer  ; ntmpcr  jrtiflcitufenien  . 

CIRCONVENUTO.  adJ.  Hi» circonvenire.  Cirr:»- 
tom  ; tnoipf  ; stufe  ; ftin't  ■ 

CIRCON  v-ENl/iON E , f.  f.  Infidi!  , ing'.::r  > can- 
certito  . Ctn  cove  muta  ; rum  pene  , fourferit  ; far- 
prift  . 

CIRCONVICINO,  e ClRCHNVICINO , MA,  adì. 
Vicino  intorno  intorno,  f ir/Mi<MÌ(#  *,  fai  efl  i /*#«- 
tour , n»  sue  r mvirtni  ; udì  pretto  | f««l»  ; pit- 
ene de  rtut  cut. 

CIRCOSCRITTO , TTA  , Cr.  tf.  *di.  Da  cir- 

CtLiutrt.  Cimmeri! . 

CIRCOSCRIVERE,  v.a.  Lo  flC-To  che  Circoo feri- 
rne . V. 

CIRCOSCRIZIONE,  Lf.  Lo  flefo  ebe  Circoafcii- 
aione . V. 

CIRCOSFETTO  , Fare  d*U'  */•  - Citvoofpetto  per 
Prudente  , Caino  . V. 

CIRCOSPEZIONE,  f.  f.  Lo  ic.fo  che  Cirtotir.’*- 
ZÌOlkf  . V.  f 

CIRCOSTANTE,  »d.|.  d’orti  f Quegli,  <hv 
intorao,  JffflfUnt  \ p re  Jem  ; fui  eJ  sanar  . ff.Tal. 

volta 
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volt»  fi  fri.  ma  diccfi  nel  numero  del  pih  , I «irto- 
(tanti . V ifi/Unet  ; In  Jji. tini  ; teme  gni  /<W  p*r- 
/mi  . 

CIRCOSTANZA,  f.  f.  Q uditi  accompasn  arare . 
Cìm^wr;  periiemlaviti  . 5-  Per  Luc>ti>  eoa  ugno  . 

V.  Ctc-»n*aa*a . 

CI  RCiKTAN/IA  - V.  Ciri  jaNinzM . 

CI  RCOSTAN/l  ARE  , ».  a.  Veee  dell*  ufo . Dire, 
fpccincai-e  rt»f re  le  circoflaate  . Ciutnjlsmitf  ; «ar- 
m*t*  /#«  frriHill«ro  . 

CIRCOfi  -ANZI  STO  . TA  , add.  Specifca- 

10.  i»  l'arto  c«o  • gai  csrcoilao/a  . Ci-cnfl tata . 

CIRCUIMFNTO , f.  m 11  ci»cu  re.  L‘  enfiti  de 
ttier  . .4’ al  far  J t' emani , <u»  i*  luuutMjr. 

CI B CUI R F.  , v.  a.  e n.  V«kc  I.-t.iia  . Cir<onAzre, 
e anche  andare  alt  orno  . fawi«Mr>  ; nf>i.'ir  , m- 
meitpp*r\  tmSfjJcr  ; e*; .-finire  ; rAr  ; Ufo»  J i n- 
tene . , , 

CIRCUITO,  e CFRCm^O,  f.  m.  Spazio  di  lu» 
fo.  di’lretto.  Cliente  ; inerir,-,  pt.*»«r**r  » wn'i 
eìreenffrtnee . f.  Per  R fon -Jt.l.  cerchio  . T ou'  , 
rrrrfc  . L‘ aer  fi  volge  in  Circuito  , tini  in  toad» . 
in  giro  . f.  Per  g<r.inKiKO  , e dicefi  del  tempo,  o 
del  iole  . T»mr\  rommee . f.  Circn  lo  di  pan  ie,  va- 
le  Circonlocuzione  . Ditta»  de  paniti  j interni*  ta- 
tù* . . 

CIRCUITO , TÀ  , add.  Da  circuire . Circondalo  . 
Enui'Mcr  ; intorni. 

CIHCU17IONE  , f.  f.  Circm-nento.  circnndameu- 
•o . Circuir  ; environnement  . Circuizione  di  parole  . 
Cncnir  ; eireoalotuti  >n  ; dtt  «'  de  pirjlet . 

CIRCUÌ  Ah  E,  v.  ».  V.  Circolare  . 

CIRCULA RE  , aiti,  il*  ogni  iti.  Di  cerchio  , ap- 
T attenente  a cerch  i) , tondo  , circolare  . Ciremlein  ; 
tond  ; f*it  tn  tertU  . 

CIRCIJLARMFNTF!  , ai-vr  Io  cerchio  , circolar- 
mente  . Ciré  miai  romeni  ; e*  etrele  ; tm  nnd . 

• CIRCOLATO  , c CIRCOLATO,  f.  ut.  Cerchio, 
circolo . inTcrnianaento  , corona  . fr»/r  ; eomnnnt  ; 
guirhnit  . 

CIRCULATO  , TA  , idi.  Da  circolare  . Circon- 
dato , pieno  di  creoli  . Enrru't  4e  rarefo»  / ten  e . 
J.  Per  f»rto  in  forma  . o lts.ua  di  cerchio  . Cireu- 
4 a ire  ; i vj  V ; feti  rn  etrele  . 

C1KCLLA7IOM.  , F.  i.  Ri  giramento  in  circuii) , 
circo’ anone  .Ctrtnlesi •«  ; nuni(i><«i  eniui.il'*  . 

CIRCI’ LETTO,  f.  ai.  Di  in.  di  dicalo  , c dicefi 
pià  volentieri  Circolino  . Pene  teuh . 

CÌft<  ULO  , Vedi  , e ferivi  Ciurlo. 

CIRCUM  AMBI  ENTE  . edd.  d'ognig.  T.Piét- 
fiel.ee.  Dicefi  d’  un  carpo,  che  oc  Ciuonda  un  al- 
tro . CiifMOMnrdiaer . 

CIRCI  MELENSO.  Vedi  , e ferivi  Cìrconfleto . 

CI RCL'MLOCLVION h , C».  14.  V.  Circoahvu- 
aione  . 

CI  HCVM PULSIONE  , e CIRCOM  PULSIONE  , f.f. 
loipulfo , che  ha  ifoeto  per  rgal  parte  , lmpmlf:m 
fui  fé  feii  tour  ani  wr  . 

CIRCUNCIDERF..  V.  Circoncidere. 

CIRCUISCI  DtMFNTO  , Cr.  S.  .V.  Circoocifcae . 
N CIC  NI  RE , v.  < • 

fwrmnfr;  Ulaur'  ; emtlfrr  ; et  inde*  . 

CI RCUNC1NTO  | TA  , adii.  Da  orcaicigneit 

Cinto,  circondato,  fnvirtiunf  ; tuttrrt . 
CIRCUTcaslONF..  V.  Circoncifione . 
cincrvciso.  v.  Ciiconcifo. 

CIRCONDARE  , ».  ».  Circolare.  V. 
CIRCONDATO,  àOd.  Dacircundarc  . Eminaaf 
M*  *' 

CI hCUNI LESSO,  Vedi  CirconPCio  . 
CIRCUN’SFETTO , TA  , add  Àx velluto»  e cauto 
rasgiktriLitore  . (be-nipe/t  y f» udtn*  ; JJ£*  ; mie 
&t.  V.  Circonlpcttri . 

CIRCI! N SPE7 lo\ E , f.  in.  Voce  latina.  Ciicon- 
fpcsione  , giudi *4  i'o  . e cauto  racguarv'ameKo  . av. 
xcrrenia . Cirtem/pefUtn  i pruderne  , &{.  V.  Ciucrt- 
fpennat. 

CIRCUXJTANTE  , c CIRCOSTANTE  , add.  Ijj 
fello  . che  ci  rami!  ante  . V.  f . Per  xiuac  , aittmn- 
te . che  ha  connc<Fio*c  . ; fui  e de  le 

liai/oa  , dm  repport . 

CIRCUNSTaK/A.  CIPr*v'R'NTA\7IA  . C C1R- 
CirVTAN7A  , L f.  Lo  fusto*  die  Circoùarua . V. 
J.  Per  Iuoko  coat'pv’o . u>rr  ; hi  emvinm 
CIRCO*.  VENIR I. . V.  Cifc'T.xts  re. 
CIRCONVICINO,  fr.  A.  V.  «.  -convitino. 
CIRCOSTANTE.  V.  Cirtunfante . 
CIRCOSTANZA  . V.  Circunàanxa. 

CIRI.OLTO,  f.  m.  Lo"eo  dove  fieno  molti  «irie‘ 
gì  - hoPchervo  rii  ciliegi  . Ceri  fa 
ClRtCIUOLO.  V.  Cinefilo. 

CIRI  DONI  A . f.  f.  Io  Pedo,  che  Cirindone  . V. 
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CIRIfRfWOTO,  f.  m.  Amento.  V.  W.  Cirlf. 
ciuoio  . diedi  altrctl  una  forra  di  vin^no  , ficcome 
l’uva  eh' ci  produce.  I furai  «rajvoli  fono  lunghi , e 
radi,  il  grancìio  e grato  , e aUì  d».'lcc  , Siete  de 
viene  ■f'  de  taifim , 

CIHIir.li  OLO,  I A , add.  Di  Ciricj  i , Clic  ha 
fj?ore  , o colo r di  cinedi , Or  Cttife  ; fui  e li  fruì 
j»  la  tamleu'  de  te  eerijt . 

CIRIMONIA  . V.  Cerimonia  , 

CIRIMONIXLE.  V.  Cerimoniale , 

CIRIMotlERF. . V.  Cerimoniere. 

CI RIMoMOSt MENTE,  Set-fan.  V.  C*fimi»io- 
Un'ente . 

CIRIMONJfOSO.  V.  Ccrimonìofo  . 

CIRINDONE,  C m.  Sìiezie  di  donativo, odi  man- 
cia . t frrnne . 

CTP.fUÙLA  , C f.  Ang'iilletta  follile  . Pelile  em- 
fur.  > . 

CI  ROMANZI  A • f.  f.  PjJov,  Cótromaaau . Or- 

'wurnt  . 

* CIRRO  , C f.  E.izzcri , o Capellatura  . V. 
CIRsoCrLE,  f.  f.  T.  MiJiet.  vorrà  di  tumore, 
clic  fi  lorou  ne’  va'?  fremutici . Cirfetilt . 

LI  AUGÌA  . e CIRURGIA  , f.  f.  Ciucili  parte  di 
Mc>i'  vi  . tl*e  C'ira  manca1  mente  . Chirurgie . 

CIKUCIANO , f.  m.  Colui , che  eticità  li  Ci- 
mg'a  ; Cer  ifito  . C tirurgien  . 

CIRURGÌA  . V.  Cir-uU  . 

C1R,  -ilCO  , f.  m.  Pei.  Ccruflco . V 
ClvAI.E  , f.  m.  Ciglione , che  fpartifcc  , o chiude 
t campi . I.n-rr  de  terre  yu<  divilè  tee  c* empi . 

CIjCRAWA  * f.  f.  ‘otta  di  foggiala  (ulta  di  le. 
guani.-,  ed  anche  «'M  fogf  a <1t  p_  iv  j coll’  appoggi!, 
«io  tnah  'e  , per  fervirlenc  d.i  o;n  banda.  Ptieni  ; 
iUg-  en  ehfa’e  fui  ft  pht . f.  C Kilnna  . dicci  an- 
eli? l QUllivi»lta  («fa  vecchia  , e maie  in  ordine  . 
rieilltrici  ; nei.'.'ci  è. i idei  : vieti*  meuUtt  ; rar 
militi  . 

• CISCRANVO , f.  m.  Stanila,  « fti/TiIc  di  te- 
ner bili.  Tedienti  fu  p'arr  dei  (iteti  . 

• ClSMA  , f.  f.  Sci  fina . Ck.m . r.  I’cr  licito. 
ra  , difoordu  . Dtjunitn  ; difanrion  \ dijetede  ; wr- 
flniflligenet . 

CISPA  , f.  f.  Umore  . che  coli  dagli  occhi  » e fi 
rifece  a intorno  alle  palpebre  - Còajir . 

CISPICOSO,  SA  , add.  Cifpofo , Pien  di  cifpa. 
Cd  ifieme, 

CliPITA  , ) f.  f.  Male  , per  cui  le  palt-hre 

ClxPITADE*  ) fono  ripiene  di  cupa.  #.»/.p)ru- 
CISPITATE  , ) de  , et  tdemeni  de  te  idjjii 

• CIsPO,  fA  , adii.  Ci  .'l'ufo  . V. 

CISPOSITÀ  . f.  f.  Cr.  N.  ARratto  dicifpofo:  lip- 

pitti  ne,  (iipit).  Lippieule.  V.  CifpitS. 

Cispitso  , SA  , add.  Che  ha  cifpa. 

CISSOIDE  , f-  1.  Sona  di  linea  geometrica  , coi! 
detta  da"a  fu'mA  iSclTcUera.  Cìjude  . 

CISSULFAUT , Uagti.  Otu  delle  note  delia  meli- 
i.  C-fat  fj-te . 

CISTI  PATICO,  a hi.  T.  de'  Nettmifli.  Aggiunto 
del  canale  della  vediti  «.Set  fole  ; che  anche  fi  due 
cinico . CrPrptiìfve , 

CISTERNA  . f.  f.  Ricetto  l c.ifa  di  poano  , nd 
quale  fi  raccoglie  , e fi  coecx.a  I’  acqua  piovana . 
Ci  terne,  f.  Per  metif.  xalc  Luogo  profondo.  Gemfa 
frt  ; pri tifate  ; Htnprtfend . f.  C :!erna  Pequeaia* 
na  , T.  dir'  Nat -mi  ti . foicchctfo  membri  nofo  , • '•cl- 
l alare , che  è il  ricertaculo  , o ùrhatoio  connine  del 
chilo  . Re  ferve  ir  de  ptfute . 

CIsTLRNETTA  , fui.  L Piccola  eifiefna.  C ber- 
ne tu  . 

CISTICO  , CA , add.  Red.  Evirici»,  biliario.  Cf. 
/Tifar;  milite,  y.  Ciftuo,  Vet.  Dii".  Aggiunta  da- 
ta al  .libine  pruvasaim  della  vena  poni . Ci, tigne 
J.  A/.;:  unto  4’  un  caaale  della  vcfoua  del  fole.  Ce- 

(te per ii  in  . 

C1ST  IFF.LLRA  . Xld.  f.  T.  de*  Narrami m . Agsii 
to  «le.ia  borfi  del  fiele.  Le  tefiem  » dm  ft(  . 

CÌSl  IO.  f.  tu  Vaia  di  frutice  falcamo  , che  di* 
cefi  an.U  lathuiaoc  , Rimhrcaune  . e Inhmnlina 
C;1t . 

CISTOI.A  . f.  f.  fannaf  Cedella  , Ce  Boi  ma 
CITAC.IONE  , f.  f.  Ciglione  . V. 

CITARA  , C f.  Voce  Latioa  . Cetra.  V. 

CITARE  , v. a.  Chiamare  ft'Magifrali  p«r  maaao 
dt’MiaUh  pubblici,  o in  voce,  o in  iforitto,  aik-gnando 
tempo  determinato . Ciré»  ; ùmmer  ; e<i nmar  ; eji- 
tnrr  ; efpritce  Jevaut  nn  M.ituirji  ; /ergenrer  ; «e. 
pioiitr  . Citate  per  caufa  d’  appt  ltaxaooc  . tniieier 
Citar  di  nuovo  . Riajìrner . Citare  • comp.nr  Ira 
r?e  giorni , tcmi>o  tre  giorni  . Ctiee  à ron'«  triefi 
i<mrt . }.  Per  notificare . Ctenifitr.  Citare  ua'auu 
U » chiccheiFa.  i.  Per  Addurre,  alienare,  finr 


..CIR1EGÌA  , f.  f.  Fruita  nota  di  diverte  fprsie,  e aUfaeuer  ; prodmitt . Cuare  le  fbe  raaium  , tu..  J. 
«i  dlverfi  fopraooomi  , cooie  vifoiola  , Burchiana  , Citare  nn'  automi  . vaie  Jllccare  , prodntre  l' alimi 
agnocta  , amar  ma  , n qua  inoli , c altre  . Oggi  piti  • autorità  , Al-'.juer  ; et  ter  arnioni*' . |.  Per  taci- 
cornuqrmaaM  ciliegia . Cetile.  CitK-ci*  duraci  aa  . ' tare  , infligare  . Ineatr -,  eeeiter  , }.  Per 
cjm.  f.  Tate,  o diete  ec.  come  le  giricgc.  di-  _ ‘ 

**;*  wl  Tirati»  le  enfo  dMt>o  l'una  l'altra  , <la  i'av- 
vi.l  rfi  , che  fanno  infirine  i gambi  delle  unegp  . 

*airt  <•■*■»!  Ut  ttnfgt , / Une  tiri  i ' antri  . 

C1RIF.GIP.T  . PsiUd.  V.  Ctrcgrto  . 

1 InltGlD  i.  n».  Arbore  noto  , e di  varie  fotte  : 

0£gi  pio  cor  uaemtntc  «ihegin  . C.rlfìtr , 


aiToluf  j olente  . A ppriler  . 

CITAR r DO,  f.  m.  Verth.  Voce  Latina , che  vale 
Citati l>a  , Cr  renila  . V. 

CITARISTA  . U m.  Ceterifla  , foa«oc  di  cetra  . 
Joutu'  de  te  harpe . V.  Cetcrifa  . 

ClTAREGCilARK  , ».  a.  Cheto.  Citarcssalc,  fo- 
nar la  ccira  . Jtmtr  dt  la  herj*  . V.  Cetra  . 


CITARrTESRE  , ».  a.  fonar  la  cetra,  Jemer  de 

te  kirpt.  v.  Cetra  . 

Ct TSRl7Z\TORE  , f.  m.  Citarilla.  V. 

CITATO,  TA.  ult,  D.i  citare.  Chiamato  ia  giu- 
dizio per  or  ; , o del  Magi  Arato  . Ci- 
ré ; eiamrne  ; /«nin*r  de  e-~ntt  ir  fa  ire  devent 

lo ft.  f.  Per  Noeuinaio.  i u ordito  * allegato* 
addotto.  Cut;  eli  gnt  ; p'rduìt . 

CITA  Tu K* ’ . f.  i.i,  che  cita  w* 

tori,  che  allega  autorità . Ctlmi  fui  tire  dei  Am- 
rrori , dei  pi'Ja&ti  de  guetfue  tivre  , fai  elle', ut  ite 
eoi  "ritti  . 

CITATORIA,  f.  f.  lettera,  o polizza  con  Cui  ft 
cita  . f mritrrir*  ■ exploit . 

CI  FAZIONE  , r,  f.  il  citare  , comandamento  . CI. 
team  ; ejeurnmunt  ; finmtiien  ; gxp'tit  . f.  P.t 
metafora  . La  'nfemtiea  t quid  una  citarmi  . <’’« 
Dio  ci  manda  , ec.  La  mai  tire  e,d  un  Jiuétnemene 
fiie  Dito  n-ut  e tv  fa  e . g.  Citazione,  dicefl  ancho 
quella  polizzerra  , la  quale  fi  prefeata  ad  «'-c.no  per 
citarlo  . A funai  un  . 5 Per  Autorità  , c teilim»- 
manza  , allegazione  . Citatijn  ; eurvrrrr;  tfam  i.fnx- 
i re  . Cita*  jdc  d’  an'  autorità  . Al-tsetun  d'  un  pef*. 

cItera  . f.  f.  T.vr.  fjnn.tr.  Cererà,  Cetra  .V. 
CITERIORE  , add.  <♦'  o»:at  sen.  T.  de'  C<gj»a/  • 
Che  * di  quà  . Cile rieor  . 

CI  TERNA  , f.f.  C ili  cria  . Cf  teme . f.  Citerai  per 
Fontana  fi  dito  altre  volte  . V.  Fonte  , Fontana.  9, 
Circriu  fa  detta  da.  c*l  in  iftherz»  la  Natura  dell» 
donna . Li  nuore  de  la  brame  . 

CITISO  , f.  m.  forti  di  fiutice  fimi  le  alla  (inc- 
ori . Cml  r . 

CITRACCA  . f.  f,  Cetracc.t  ; erba  nota  , che  n»- 
fce  per  Jc  muraglie  , C*gg retò  ; djudilte  ; fav/epem- 
' » . 

ClTRf  , Voce  fchcraevole.  Verri.  Arzigogolo, 
Ghiribizzo  , ^ricciolo  , Capriccio  . V, 

CITR  AGGINE,  f.  f.  Ceiomella  , o cedronella  , e 
melai. itola  : fprx  c d'  erba  oiorofa  , che  quafi  tu  le 
fogoc  coite  T ortica  . MtUfe  . 

C1TR 1NF77A  , ) f.  f.  Gialfczal  di  color  di 

CtTRlNITÀ , ) c4n,ilt«iadfalkMB 

Cll  7INITADE  , ) trririne  dc’I.ledici  . per  de- 
CITRINI  t ATL  , ) notar  un  ce*to  gialla  degli 

occhi . o delia  frena . / joi  /< . 

CITRINO , NA  , ad  ì.  Di  coJot  di  cedri»  . Cìtrin  ; 
de  e:mleur  de  tìirsn  . J.  Citrini  £ ir  le  IggiaRM 
■ii  una  fpene  ai  mirabolano.  f?r»<  de  minètdM * 
CITR1Ò  O.  V.  Ceto. 

CITRIUOIO,  f.  m- Cetriuolo.  c-ntimhe.  Ci- 
tri itolo  abortito.  Ccrnìth.n  , Cilfiuolo  indiana.  Cf* 
rjzv  i‘  . 

CITRULLO  , f.  m.  Matterdlo  , flolidQ  . ImWrJ/- 
U ; Cupide . 

CITTA  , f.  r.  Futn.  Fier.  Zittella  . V. 

CITTÀ  , ì f.  f.  Accoglimento  d'  uomini  , e 
CITTADE,  ) ordì  nane-ito  di  poi  incarnente  vi- 
CITTATF. , ) vere  . Vale  /idre  . J.  Dante,  par- 
lando dei!’  loxrno,  dille  • Per  me  fi  va  nella  dirà 
dolente  . L'  Enfi*  . (.  Dare  aljj.ii  la  ori  , vaie 
Talvolta  dare  , o accordare  il  diritto  di  cittaiiaaa- 
za  . Pi  fai  de  cii;pen  ; drfat  de  de ;>r ptfa.dt . 

CITTADELLA  . f.  f.  Di m. nativo  di  città,  e vale 
Borgo  , terra  . c ifirUo  . Villege  ; petite  ville  j vil- 
lette. f.  Per  Rocca  , l'oetezra  . C ir  ideile . 

CITTADINA  , f.  f.  Pr/r.  Vtrbal.  fon»,  di  Otudi. 
no  . Cif  uru-if . 

CITTADINAMENTE  , avverb.  A maniera  di  crr- 
tadiai» , civilmente,  con  creanza  . Civiltm  ni  ; èe ur- 
ge ,, entrar  ; tn  -ir itti  . 

CITTADINANZA,  f.f.  Adnnanaa  di  cittadini  . 
Po»r.r>-"ff  . 5.  Per  of.l-ne  , e grado  di  c-.ttaiiao  . 
Faurtevifii . f.  Per  civi  ltà  , maniera  ciftadinefoa  . 
Civi.it  i ; poli  ti Je . 5.  Tei  metafora.  Stanza  , dimo- 
ra . Demture  ; frijor  ; laliunen . La  nodra  citta- 
dmanu  è in  Ciclo  . . 

• CITTADINAME  , V.  g.  Mettere  abitateti  nella 
città  . l'età, ler  une  ville  . 

• CITTADINATiCO , f.  m.  Grato  di  cittzdiao  . 
Onii  de  fomret  it . 

CITTA WNLLbO , f.  m.  Dim.  di  cittadino,  at- 
faJ.no  vile  , infoilo  . Pei  ir  tovrfefar  . 

CITTA  DIN  POCAMENTE  , avverb.  Cirtadiwmen- 
te.  D-  uuemf'ewent  \ tn  circren  . 

CITTADINESCO,  SCA  , ato.  Di  cittadino,  civi- 
le . B.  urge  fai  ; df  tour  ge»i  i j poh  ; fi  Vii  ; dt  tic»- 
tm . 

CITTADINO,  f.  m.  Qiegli  , che  fi  capace  dr*.li 
onori,  e de' benefizi  delta  città.  Cn*im  ; fii  vrgeaii; 
rirtdim.  f.  Per  ogni  abuatore  della  città.  Ciuf  e*  ; 
fidilJW  rm  vW#  . Vai  cittadini  m*  chumats 
Ciacca».  T.  Kr  in;  :a  fora  , vale  Abitante  . M a 'itane  . 
(±.rt»a  donna  era  fatta  delle  cHt.foiac  di  vita  ret- 
ai. E cirtasina  del  ce’eBc  regno.  5.  Per  Ccoei (te- 
dino , Competi  lotta  . Ceneuaun  : tampatrlet* . Ve- 
droTi  moi/o  voCcn.-  cri  come  aulici  di  V.  S.  e carne 
mici  cma-'iai  . ».  Fare  eittzdmo,  vale  Ammcrter* 
alia  cirtaJi  nau  «a  . A.  r-  rdtr  le  dr.nr  de  fi»*» •irride  . 
(.  Eaifi  cittadino,  vale  Etort  ammeil*»  alto  cirtaA- 
nanza  . Bare  ’tem  eìtamn  . 

CI  f TADIKii , VA.  ad.».  Cltrad- r.s’cn.  Oe*m- 
ftn  b vii . Difcordig  cittadine  . Oijn-’tfi  • t 
4 a '‘! 
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CITTA DIWU770  , f.  m.  Dim.  A cittadine;.  Clt* 
Ijcino  infuno  , « vik  , Cii  radi  netto  . /erta  tour- 

B OTTO,  f.  m.  Voce,  che  afe  U plebe  ia  tenti 
ttnjo  di  rutilo  . Kulan*  . 

( J ITOLA  , C f,  Dirti,  di  Citta,  Piccola  aittclU 
fni«  J/tf. 

CITIGLÉLLO,  f.  m.  Dim.  di  «ino.  IV tu 

CITTOLO,  f.  m.  Cr.  N.  Di*,  di  citta.  Piccai 
ugnato.  Piu/  icr/M)  fili»  ttafant . 

GITTONE,  I.  m.  Accrcfcit.  di  ciao.  Ciao  gran 
|h  - PuW  enfant  . 

CtVADA  , f.  L T.  Marinattfea  . Vela  dell'albero 
dei  Roiopredb  . Civadièu  . 

CIVAJA  , f.  f.  N<auc  generico  d’ogni  Irrjtce  , fic- 
co-jie  ecci  . lenti,  cuciente,  e limili . Mènni  un- 
ir /arte  da  /(.larari . f . Per  voto  , fuffragio  . Vai*  ; 
ilif'fN  . T rovarnnfi  a \ mtin*'c  . Ciot  4 rendere 
la  civaia  , come  dicevano  rii  « ctoi  la  Cava 
futfragio . 

CtVANZA  ,f.  te  CIVAN70,  f.  m.  Utile,  van- 
tyijio  , guadagno . avanzo  . f '-mi  fife  ; prefii  ; feri- 
ta» . fi.  In  proverb.  Pare  il  civanto  di  nona  Cren, 
dolina  , che  Vale  Nerozfer  eoa  WcajHto  . Vernila 
fette  -,  f<rrf> t m ttur.c  . 

CIVAM7ARE  , e.  a.  Ci  vi  re , provvedere.  Pwr- 
ia>  ; n*«i';  $jr*ir  ; f punir  ; prie  urti . fi.  Civan 
aar fi  , o.  p.  Ptocaccinrfi  , Provvederti  U accertano 
approfittarti , avaniatfi  . fe  prare» aiti  J ir  preti 
meuffaiu  ; èpa tener  fueaue  tbjfe . 

L I VAX  ZO  , f.  m.  V.  Civatua  . 

CIUCO,  f.  m.  Ali ao . Xw. 
a VE  , f,  m.  Voce  Latina.  Ciilad.no.  V. 

CIVFA  , f.  C e CIVEO  , (.  m.  Arnefe  da  conta, 
dini  iniettato  di  vinchi  per  ufo  di  trainare  cid,  che 
lato  fedi  hi  fogno  per  lo  podere  . Tra****». 

CIVETTA  , £ f.  Uccello  notturno  , e noto,  del 
0>  alc  fi  fa  ufo  per  I*  uccellagione  . Cbeueite . ».  In 
prnrab.  Sch  acciare  il  capo  alla  duna  , c lmpa- 
n zr  Iz  civetto  , dierfi  del  condurre  li  mezzano  , dove 
4 fon  erte  condurre  altrui . Ama  per  guttgu  ma  fui 
<•  / ri#  leng.  fi.  Fare  là  civetta,  vale  1 muore  i gè- 
vi  , che  fe  col  capo  lacivena  , allcttando  gli  ve  eri- 
V • Fairg  dei  /Tenti  aver  le  lite , itmmt  is  ebouet 
te  • I-  Far  la  mena  , tferfi  anche  delle  donne  . 
che  troppo  vanamente  amoreggiano.-  lo  che  i dice 
qziaad-.o  Civettare.  C tauri er  ; /aire  le  teg «erre.  fi. 
lare  a civetta  , vale  evocare  a un  gioco  co»!  óct- 
to,'in  cui  l'un  l'altro  fi  petetore  a vicenda.  Jautr 
A i*  tu  tre  frappar  . fi.  Giuocore  a Civetta  flg.  vale 
Muovere  ij  capo  fu  • |ib  ; feJutar  quà  c là  mm  en- 
dn  il  capo  a (nife  di  Civetta  . Palmer  ét  ttmt  eiiét  ; 
J<  t cutter  ée  ttuttt  perii  ; feire  te  enfiare  . le  *»■-’ 
putì  . fi.  Per  fimi  In.  vale  Scannare  , Scanfarfi . V.  fi. 
Onde  Toccate  a civetta  , che  vale  Da:  butta,  percuote' 
ve  a nul  modo  . Prapper  emme  a*  Jomré  . fi.  Civet- 
ta , fi  »tice  ancora  a donna  (tacciata , e ardita . Ce- 
f mette  ; rei  ernie  ; tfrnttt . 

CIVETTARE,  v.  n.  Uccellare,  fare  la  civetta. 
Tremare  , n>  icfmettr  . fi.  Per  metafora  . F>re  atti 
di  vanità,  t ài  lettre  rea , e dicefi  pur  lo  p»b  delle 
donne  . Crv»rt*r  ; muguttrr  . 

CIVETTERIA  , C 1.  Il  civettare  . Cr  furi  m, e 
f Per  limi  li».  1 lezzi,  c Eli  Arti  dette  donne.  Co- 
f*W/iri|  . 

CIVETTINA  , f.  I Veti  ét/r  ufo  . V.  Civet- 
tum . 

CIVETTINO , f.  *.  Dicefi  di  perfora  vaia,  e di 
F<oca  levatura.  Eterotlé  , eveptrt  ; muguet  ; tee tpt. 
A»  , f . Fare  il  civettino.  Fette  t*  éeutet , le  petit 
«nutre  , le  ttfuet  . 

ClVlTTlAiE  , f.  n.  Civetta  grande  . L'ur  pren- 
de (Ararrrr . fi.  Civettone  , dicon  le  donne  d»  finto 
a r> .vere  , che  le  codia  ansi  per  vanità  , o !cgftcre*> 
re  . chu  per  amore . Cefutt  ; muguet  ; evtuturirr 
gsPtlhrtea  . 

CIVETTUÒLA  , f.  f.  Vere  dell'  ufo  . Civetto», 
aa.  V. 

CIVETTU77A  , f.f.Dim.  di  Civetta.  Petite  (beute- 
et.  E ne)  fitmf.  di  donna  tfeecuna . Petite  ttfuet- 
et  ; Peti  ir  m*brtjt . 

ClUFFACiKO  , Gl* A , add.  Atta  a entrare  . Ojti 
grippe  ; fui  eia  epe  ; fori  premi  enee  lei  ferrei . 

CIUFFARF. , v.  a.  C-gilar  per  feria , AccibHfew; 
detto  dall»  buona  prefa , che  fi  fa  pel  cinffo  . Art  re- 
fe* i flipper  ; Pepper . fi.  Ciukar»  alcuna  cofe  , pur 
metal,  va le  Afferrarla  . fe  ferfiv  ét  futi  fot  eéefe  . 

V.  A ferrare  . 

CIt'FFF.TTO  , f.  m.  Si  dice  a' capelli,  che  fbpre- 
Sanno  alla  freme,  c chu  fono  più  tanghi  degli  altri  . 

J’ tu  tei;  ttmpillem.  fi.  In  piover  b.  Avere,  e pigliare 
il  Imm  pel  citi  fletto , che  vale  Godete  prefentenicme 
^talché  bene  con  grini*iflPmo  pericolo,  finir  de  furi - 
*jut  ektft  ptnr  lofutth  e»  tmrt  un  fremè  tijfue  . 

.«  r/t  tn  .grand  U*ir»r  . fi.  Tcocf  la  forr.«na  pu 
e I ottetto  , vale  Averla  favorevole  . afvvir  le  fertu me 
f evirati e . fi.  Chieder*  a ciuArrto  , wle  Volere  ai- 
cima  cofe  drffioli'Tima  , qoafi  ch-edcre  a uno,  evie 
ciudi  , e preti  via  . Dtmenée  ’ urne  thefe  Irli  di  filile  . 
CIUFFO,  C m.  Ciuffetto.  Tiufit  f rete  ; teu- 

* . i'ai  . 

Ol>  SPOLE , f.  f.  pi.  Bagattelle  . Btgetillet  ; fe-  , 


cpfuefgraet  . 


Ari  fi»  ; fot tijè*  ; meifrntt  ; rneur,v.gi 

CI1IFOI  OTTO,  f.  *.  V.  Ci  ufo!  ocre. 

CIVICO . CA  , add.  T.  delle  fter.  Pena.  Aggiunto 
dato  da'  Un  nani  a quella  ceroni , ebe  A dava  a chi 
in  battaglia  avea  faJvata  la  vita  a un  cittadino  . 
Centi mme  rivi f me . 

CIVILE,  f.  m.  Libro  , nel  quale  i Votai  re;  ara- 
no l richiami.  Arr.'/tre  ; tentale  . fi.  Civild  cMt> 
m.th  ancora  la  veduta  della  leena  rapprefcnt. tate  abi- 
tazioni di  città . teine  fui  teprt/cnte  dti  nuijont  , 
dei  villfi . fi.  K hggr  itaroentr  il  Culo . V. 

CIVILE,  add.  d' ogni  g.  Cittadine. co  , Ci  rii  ; pe- 
litifue  ; de  tittren  . fi.  Chiamali  fif.  ntil' ttft  te- 
mane, Morte  civile,  la  privazione  de' diritti  della 
focicti  civile  in  confeg.KnM  de' voti  feicani  fatti  in 
un  Ordine  Religiofo , o per  bando  perpetuo  , o per 
elitre  condannato  a filtra  perpenu  . o a morte  . per 
contumacia  . Afe#,  etri  le  . fi.  Civile  d'Cefi  anche  a 
•tomo  di  coSumi  nubili  , c dotato  di  civiltà.  Ci- 
vil  ; peli  i tonnéi  e ; grette tu  ; e felle  ; < furiti  » - 
atteri  ; gelent . Render  Civile  , collo  . PtUt . ST.  Ci- 
vile , termine  legai;  . a differenza  di  Canonico  ; on- 
de !csge  , o ragion  civile  t quella  , che  da'Ptiacipi 
(Kulan  , o dalie  Re^ibblkbe  vieti  fatta  , o ammi- 
niltrara  . Orni  tivll . fi.  Pur  termine  ledale  a diffe- 
reara  d:  criminale  , ed  i aggiunto  di  ogni  enntro- 
vrtfia  , dove  non  cada  cogotziua  di  delitto  . Civili 
gvi  i»‘  r/T  fa»  trinai  ne  I , AziOn  civile  . cauta  civile  . 
A/fion  civile  ; eeufe  civile  . fi.  Ttt'voha  nel  n.tncro 
del  pi  h < «feto  feti  za  nome  tufi.  efpreTo  . Pretti , 
eeufe  civile  . Come  : egli  faceva  talvolta  piateodo 
alle  civili  , ciò*  a’.le  cauta  dvtU . 

CIV1USS1MO,  MA,  add.  Superi,  di  civile.  Trio, 
eivii  ; t-ài-pni  , Gre. 

C1VTUTA  , ) f.  f.  Le  feflfo  , che  civiltà  . Cì. 

CIVILI!  ADE  , ) vilirt  ; pelittje  , fre,  fi.  Ci- 
CIVII.ITATE  , ) viltà  per  grado  , c dignità  ci- 
vile , Cittadinanza.  Drtir  de  oteptn  , de  beate- 
gttfie. 

CIVILMENTE  , nwerb.  Con  civiltà  . CivUemenr, 
polimeri  ; benutti"unt . 

CIVILTÀ,  ) f.  f.  Coll  urne  , e maniera  di 
CIV1LTADE  , > viver  civile  . Civilité;  polire/- 
CIVILTATE  , ) ft  j attorti ft  ; bmam/ttie  ; gra- 
ne ufi  té  ; mtbenitf  . fi.  Civiltà  per  Cittadinanza  , 
ciò*  grado , c dignità  civile  . Drcjt  de  Citefen  , de 
bentgetifle . 

• Cl v IRE,  v.  a.  Procacciare  , Provvedere.  V. 

• CIULLA  , f.  f.  Fantini)*  . V. 

• CIVÒRIO,  f.  m.  Ciborio  . V. 

CIURMA  , f.  f.  Propriamente  gli  fe  biavi  di  Calta . 

Le  ctiotr/me.  Iti  forcati  d' urne  gel  Ire  . fi.  Ciurma 
Scapola , diconfi  coloro  , che  remano  nella  galra 
Tenia  citar  legati  . Le  t^ionrm*  dei  bonevegi iti  . fi. 
Ciurma  , vale  anche  Mrltitodioe  di  grntc  Imaplice- 
meatc  . C**«  ; troupe  de  geni  ; guatane  de  mende . 
f.  Ciurma  per  ( iurmtrla  . V. 

CIURMADORE  , c CIURMATORE  , f.  m.  Che 
Ciurma.  Enebentevr  ; ctlui  gui  eterne  lei  fervevi  , 
/ri  betumti , tar  ermti , C re.  fi.  Per  fitnilit.  tolta  la 
figura  dalla  qualità  della  petfooa  , vale  frappatore  , 
infunatele  . Tieotptur;  tm btnjrur  ; entslfur  , feur- 
b*  . fi.  Dice6  ansi  e Ciurmadore  a ogni  CantaniVin- 
e Cerretano  clic  vende  fue  baganelk  tanta  pro- 
priamente ciurmare  . Cberbtta  ; jcutur  de  godeteti  ; 
beit'eur  . y.  Cantambanco  . 

CIURMÀGLIA  , f.  f.  Moltitudine  di  gente  vile, 
ed  mutile  . Canai  Ile  ; vrewar  . 

CIURMANTE  , add.  d'ogni  g.  Che  ciurma,  ci  ar- 
ido» e . Fturbe  ; entbenttmr  ; tmpefleur  . 
CIURMARE  , v.  a.  Proprio  il  «Ur  bere  , che  fan- 
no i ciurmadori  di  vino  , o d'  altro  , fnpra  di  cui 
hanno  detto  ima  lunga  intemerata  di  parole;  la  qual 
bevanda  dicono  e'.Ti  efTere  antidoto  alle  morAcarurc 
di  ferpi  , e d'altri  ammali  veieoofi  . Chmmcr  ; en- 
ebenter  ; fette  uè  tbirme  . fi,  E per  Simlit,  Ciur- 
mar i , prender  bevanda  , o altro,  che  II  feppone  fu- 
perii i lidiamente  operar  per  arte  magica  , c produrre 
effetti  fi  mordi  nari  . t Iter  del  tbermn  ; ft  tenére  in - 
IT.  E figura  temente  , t I»  Inebri  irà  col 
T enivrer , fi?.  Ciurmare  , vale  anche  Dare  ad 
intendere  una  cofe  per  un'  altra,  foconi*  fe  LI  ciur- 
madore , ingannare  , giuntare.  F.mpeumer  ; entben- 
ter  ; trrmptr  ; tn/titr  ; eberletener  | fette  acervi  re  ■ 
mmtr  te  palatine , c-u  te  tot  futi  . 

CIURMATO.  TA  . add.  Da  ciurmare.  C bermi  ; 
enebeett  ; imvulmerjfle  . f.  Onde  citar  ciurmalo  , 
dicefi  di  chi  pud  metterli  a ogni  tirchio.  C berme  ; 
invulnerati!  ; fui  peni  t'  eeptfer  J t-ut  . fi.  ElTer 
onrmato  , diteli  anche  di  chi  per  citare  altra  volta 
incarto  nel  male,  n io  alcun  pericolo,  più  non  oc 
tetri*  . Èrre  rbermà  ; me  tomrir  enrum  ri J fui  tn  t'te- 
pejeat  i futi  fue  tbeft . 

CIURMATORE.  V.  Ciurmadore. 

CIURMATR1CE.  f.  t Di  ciurmatore.  Qjlei  che 
ciurma  . Entbentert/fe  ; etile  gmi  e berme  fmtlfme 
ebete  , fai  feti  de  ebermet . 

CIURMERIA  , f.  f.  Quegl»  atti , e qnc'  Lift  cica- 
lamen/i , «he  fanno  1 ciurmadori  . Chsrme  ; entbem- 
i imeni  \ ebeti  alamene  . qi.  Per  Inganna,  c Avvolgi, 
mento  di  parole.  Cbdtletenerie  ; deteue  ; cirrata  de 
feti  ' 
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allegro  , brillo  . Ojh  tfl  in  primi t de  vim  ; fui  t»  un 
peti  XJt  de  vi»  , Mi  entrr  deve  vini , 

CIUSO  OTTO,  e CJUFOLOTTO,  f.  ».  »vf  /. 
Nome  che  ia  alcuni  luoghi  d’Italia  fi  dà  al  ina. 
fiori. o mirino.  Pivuue. 

'5^'  i f-  f-  Poppa  , Mammella . V. 

^*C^HE  • J-  £ PL  Vele.  u.  Voce  moderna  . 
Nome  clic  fi  dà  ad  una  Ipecic  di  fc<n»e  , che  fi 
portano  fe  le  taarpe  ordinane,  per  ripararle  dall* 
umidità , c dal  feogo,  c dKonfi  anclx  Galokie  . 

• ^LAÈ.u'  f*  f-, Voc«  Litina  da  uferfi  parcamente  , 

* P*l>  » «he  vale  guance  uuiGooe  , flri- 
|C  . Majacrt  ; earnage  • tuent . 

CLAMARE  , v.  a.  Voce  Latina  da  non  ufarfi  in 

VX  **“  • ch" j • 

CLAMA  71  ONE.  t f.  Il  clamare,  a mattar  ; eri. 
J.  Per  Chiatn amento  , in  vocazione  . Imtcetian . Sot- 
to a prefenaia,  e divozione  , t clanuaione  d*  erta 
ocata  immagine, 

CLAMIDE,  f.  f.  .Voce  Latina.  Sopravveflc  de* 
Soldati  , o piotto fio  1 abito  militare  de'  Patrizi  Rrv 
Roma  C?Tr‘  iaz°**a^  1*  «bitO  Cfc* C«  ROttaunnO  i« 
Roma.  Cbl.iniide  . fi. Per  Manto.  Manteau.  La  da- 
Wide  Regia.  Le  Mantttu  Rifa/. 

CLAMORE,  f.  m.  Voce  Latina.  Roeiore  , efeia- 
mazione  . richiamo  , querimonia  . Clameur  ; grand 
t^^grende  //«ere.  fi.  Far  clamore  , vao  Grillare. 

CLAMOROSO,  sa  , add.  Vote  dell'  ufe . Asciuato 
di  cacca , c dicefi  di  quella  . che  fi  fe  con  grande 
Breptio.  Cbafft  fui  Je  fait  acne  grand  bruii  (em- 
me l*  battale  , le  c beffe  dm  (trf , &t. 

CLANDESTINAMENTE,  awerb.  Magai.  le  mo- 
do c lande 21  ino  . ClandejUnement  ; tn  tmtUttl  \ i’une 
manière  Claude  dine  . 

CLANDESTINO  , NA  , add.  Aggiunto  , per  lo 
più  di  matrimonio  , vaie  Fatto  in  tagreto.  Claude - 
Ain  . 

CLANGORE  , f.  m.  Voce  Latina  . Strepito  . furi- 
no ; e dwcfi  propriamente  di  quello  delle  trombe . Ls 
fen  dei  trem penti  ; fanfare  . 

CLARETTO  , f.  in.  Sorta  di  vino  molto  chiaro, 
e molto  Buono  . CUirtt  . 

CLARIITCARE.  Lo  Serto,  che  Chiarificare.  V. 
CLARII ICATO  , TA  , add.  Da  C Liti  ficare.  V. 
CLARlSSlMO,  MA  , add.  Superi,  di  ciato , chùu 
rirtimo.  Trdt-tfair  , Gre.  V.  Chiariamo  . fi.^ferif. 

chc  fi  dà  in  Firco»  a'sEito- 


fimo  * anche  titolo, 
ri  . Tetre  fu  tn  dot 
/igni fi t , Tréi-iltulfre 

CLARITÀ  , CLAH1TADE 


vini 


Ck'SCMERO , HA  , add.  Voce  balla  . Alquanto 


i Fi  arene e a ut  frnattun  , ftu 
. t CLA  RITATE  . V. 

Churcrra. 

CLAMO,  RA  , add.  Voce  Latina.  Chiaro.  V. 
CLASSE  i £ f.  y-ce  Latina.  Armata  marittima. 
Carovana  di  Mirili  . Amale  navale  ; Ante  , tu  c.u- 
r ava  ne  de  vai  Jean*  fui  tvnt  de  conferì» . fi.  Par  Or- 
dine di  milizia  trrrcflre  . De  penement  dei  rroupai  . 
fi.  Clarte  iincfi  anche  per  Ordine , o grado  aiToluta- 
mentf  . Chffe  j rang  ; mdrt . 

CLÀSSICO  , CA  , add.  Dicefi  di  cola  eccellente  , « 
perfetta,  quali  di  prinu  fi  zite  . Ctajìfue  . 

CLAVA  , f.  f.  Quella  maaza , Che  gli  antichi  fin- 
gevano ne’ lor  fùnutacrt  in  nuoo  a Ertole.  Maffme. 

CLAUUERF. , v.  n.  Cr.  K.  Contenere , compren- 
dere . Comprendere  ; eontcnìr  ; cmbraffee  . 

CLAVICEMBALO,  f.  m.  falvin.  Busa  accordo  , 
Ciati  (fin  . 

CLAViCOLA,  f.  m.  f..*,  Dif.  T.  Ari/-  A-Mly. 
mia  . Nome  , che  fi  dà  a due  orta  lunghe  , e morte 
in  guifa  di  una  Si  collocare  nella  parte  anteriore 
del  petto  , ove  fi  flendooo  dal  principio  dello  fleron 
fino  all 'arrotino  , che  t la  fommicà  delle  fpalta;  ed 
ivi  «oonettoofl  con  le  fpalle . Claviemlr . La  «Urico, 
la  detira  , La  rinviente  dente  . La  clavicola  fimflra  , 
la  fiancuti  gambe . 

CLAVICORDIO , f.m.  Bemb.  Leti.  Lo  fttffo.clM 
clavicembalo  . Clsveti» . 

CLAVIGERO  , RA  . add.  falvin.  Che  fica  l« 
chiavi  , e qui  i detto  di  S.  Pietro . Qjii  tieni  lei 

ettfi . 

CLAVO,  f.  tu.  Voce  Urina  . Chiodo . V.  fi.  da- 
vo , Bini . Cap.  Per  Timone  . G -invernai t . 

CLAUSOLA , e CLAUSOLA  , f.  f.  Particella  del 
dite orto , ebe  in  fc  racchiude  inteto  feiiumento  . 
Claufe  , 

CLAUSTRALE  . add.  d’ogni  g.  Di  ctaufiro , o (La 
di  chiotto,  appartenente  al  chiodro  , o manaflcro  . 
Claujbrel. 

CLAUSTRO  , f.  re.  Voce  Latina . V.  Chi o Uro  . fi. 
Claufirn  per  mctaf.  vale  Chi  ufo  ri  . V. 

CLAOSULA  . V.  datatola . 

CLAUSURA , £ f.  Luogo  dove  fi  ri  neh  i aggotto  l 
Rolieiofi  . eiótnr*  ; tartare  . fi.  Claufura  per  Luogo 
chiù».  Lìmi  ferme.  Fuor  della  tavolerai  buca  , eioé 
della  claufiea  del  tapetcro. 

CLEMÀTIDE  , f.  f.  Sorta  d'erbn  detta  ahrimetui 
Vitalba  , c V incapervmca  . Penine ke  . 

CLEMENTE  , add.  d’  ogni  g.  Che  ha  clerecnea  . 
piaci  voi*.  C irmene,  dove  ; b amato  : miferi  tordi  evt  , 
patfillt . 

CLEMENTEMENTE  , awerb.  Con  clemenza  . 

Brere 


C L E . 

D.« ; modtnmemi  ; brnmaimmmtl  ; aver  riè- 
mmet  ; sx.ee  dente  ; ave*  ducerne  . 

CU  MENTINE  , add.  f.  Pi.  prtfo  fiiflaativunen- 
te.  Co»)  chiamano  I Caaaoiii  le  Coll' tur om  dr  Cle- 
mcrv.e  Quieto  Sommo  l'm-  he* , dir  fi  Ir  Ugo  vi  nel 
corpo  canonico  dopo  il  fri* o libro  delle  decretali  ; e 
aljorachè  d' una  di  qutfc  Unno  ■vritrmetc  , dicnm» 
Clementina  nel  nomerò  del  freno  . CUmtmtlmt  ; Dò- 
tettiti  , n f<*|1iiiirimi  de  Cleueent  Y. 

CLEMENTISSIMO  , MA  , edt.  Superi,  di  clemen- 
ae.  Tròt-tltemem  , tri. 

CHMENZA  , ) t f.  VlrM  , die  tmrovt  a pie- 

ci EMENZIA  , ) uroluu  il  fuperiore  vei  o lo 
’nfrriore  odio  imporgli  pena  , o nei  perdonargli  te 
«Bete . Chmenee;  dentine  ; madmriem  ; burnitile  ; 
trm.Jt  n . 

C LFPSIDRA  , fi  fi  Rute!/.  aeifdra.  V. 
CLERICALE  . add.  V*»*.  II.  Chencak  . V. 
CLERO,  f.  m.  L’  Ordine  Ecc  Ir  Fallico , O Sa  il 
carpo  , o umverfitA  de' Chetici  . Clevgb . 

C'LEROMANZIA  , fi  f.  T.  Didijf.  Indovina  men- 
to» per  via  di  dadi  . CUremameie . 

* CLF.SI AST1CO  . f.  m.  FxcUfiaflic©  . V. 

CLFbSl  ORA  , fi  fi  Orinolo  a acqua  . di  cri  gli 
■nrulu  ordinariamente  frrvivanf)  a misurare  il  teai- 
’po.  depili'*  , Mn  é'  tate . f.  ClcfTdrt  chi  ama  - 
ioa  pxtre  gli  Anni, Si  divelle  loro  macco. ae  idrauli- 
che . dtp) firn . f . I Greci  nomarono  anche  Clcffi- 
ora,  nn  certo  vafo  di  creta  forato  a grufa  di  cnvrl- 
lo,  per  cui  fi  ve- fava  l’acqua  a zampilli  , ed  era 
tiea  (perir  di  d’  arma fiat  oro  . Artefeir  . 

CLIENTE  , f.  dr'itix  g.  Colui  o colei , per  cui  I' 
A » vot.it o,  o il  Procuratore  agita  la  cauta  o altro 
aegoxio  . diteli  l male.  Clitnti  al  firn.  f.  Per  A- 
eritrite  , partigiano  , fautore  . V.  f.  Cliente  , T.  di 
Su*,  f im.  Co chiamarono  i Romani  , coloro  che 
fi  mettevano  Cotto  la  protezione  de’  ptì  potenti  Cit- 
Lfe'tni  . diimt . 

CLIENTÈLA  , fi  f.  Profeti one , patrocinio  accor- 
dato a’  Clienti  o partigiani  . Clientele  ; preetrtun  ; 
js.ixe-gjed.  ; étjmft . favtmr . (.  Clientela  è amile 
nome  collettivo , e (lenifica  tutti  I clienti  di  alcu- 
no . Clientele  . famiglia  potente  di  clientele  e di 
patiicMn*  . Cci’r.  J’ror 
CLlfNTOLO  e Cl.lf NTUl.O . V.  Client»  . 

CLIMA  , f.  ir.  spailo  del  globo  ter ra-juco . Con- 
tenuto da  due  paralleli  , tanto  lontani  tra  loro  , che 
il  magi;  or  «Il  dell’  uno,  avanti  quello  dell’  altro  U' 
una  meta' ora . Climsi . f.  Da’  Geterif  fi  dà  alimi 
li  nome  di  clima  a quella  linea  . che  fai  globo  in- 
dica la  ditnOooc  de1  Climi  . Chmst  . f.  Nell’  mjè 
tua  urne  della  Imgna  , quella  voce  fi  prende  pure  in 
fgmflcato  di  Pacfo,  regione,  principalmente  tignar- 
«V»  al  Cielo  , o atta  che  vi  fi  rvfpira  . Cimose  ; 
riw  f péli  ; regie»  . f.  Nel  numero  del  pi  A fi  dice 
climi  c non  dime  , come  ferrifero  alcuni  Antichi  . 

CLlMATE  , fi  m.  ctlmatn  , e Qimo  dilfero  gài 
Aiutili  m :ungn  di  Clima  . V. 

< LIMATr"  RICO  , add.  Face  dell'ufo.  Ditefi  fola- 
ti icnie  d'oenr  fettirao  anno  della  vite  umana,  e va- 
le pencolato  . Siccome  1’  anao  k (Tinte fimo  terso  del- 
la vita  che  è il  nooo  fette  orno  fi  duna  effor  il  pih 
prrieolofo , cosi  fuol  anche  chiamarli  il  gran  clima- 
urico  . Climitetifue . 

CLIMI. Ni)  , fini.  T.  de’Beiem.  Pianta  . il  cui  gam- 
bo , fiori  , e frutti  hanno  molta  fomtgJianza  con  quel- 
li della  catapuzza.  (limóne . 

CLINICO,  add.  T.  della  furia.  Coi)  fuma  detti 
coloro  che  fi  facevano  battezzar*  in  punto  di  morte . 
Clini fbt  . f.  Clinico  , T.  Itile  Medium  . Aggiun- 
to che  fi  dà  egualmente  a'  Medici  e alia  Medicina , 
riguardo  alla  Cura  de’ malati  nel  letto,  il  ( c pii 
comunemente  dicefi  , Medicina  pratica,  Medico  pra- 
tico . Climi  fui . 

LU  NO  PÒDIO , fi  m.  T.  de’  Rare».  Sorta  di  pian- 
t ere  Ila  Amile  ai  fermollino,  e al  baSlico  . Chnepo- 
dium  ; fsm*  hflik  ; éb’iiu*  . 

CLIPEO  , fi  m.  Voce  latina  • dello  Kilt  poetico 
fidamente , o trattandoli  di  fiori  a antica  , e vale 
S.  n'o.  Fevriicr  , 

cnsTfKK . CLISTÈRO , fi  m.  Servicele.  .. 

Ci  ITÒRIDE  , fi  fi  Piccola  prominenza  a legg  a 
di  ghianda  alquanto  lunghetta , elio  é fituata  nc.ic 
patti  naturali  della  donna.  Cliemrit . V't  chi  ha 
«leao  il  Clitondc  ai  nife,  ma  non  fono  i migliori 
fon  non . 

• CllTTICA  . r.  t Vedi  c fai-i  Ecclirric. . 

CUPO  , fi  m.  Voce  oggidì  troppo  latina  , e vale 
Collmctta  , monticello  , ponio  . C$l<ime  ; tòtem* 
fmrriK» . f . Cltvn  , t altre»  add.  e vale  Pendente , 
a pendio  . Ptmt**m>  ; f mi  tu  em  ptnfbimt , fui 
dfi.tm  pttut . 

CLIZIA  , fi  fi  Fiore , con  alrro  no«ne  chiamato  t- 
litropia  c girafole  , in  cui , fecondo  la  (avola,  fu  coa- 
vrnita  Clizia  , ninfa  ddl’ Oceano,  amara  da  Apol- 
lo . TtmrmtlM  ; bili  uro  pt  t renava  filh  . V’  è anche 
Chi  dice  Stipi t , 

CLOACA  , fi  f.  Fogna  ; chiavica . Strada  e cavità 
fot  terranea , la  quale  coperta  con  archi  e volte,  fiet- 
ve  per  dare  efito  all*  acque  c alte  imrnoodeazg  d'una 
città.  Ermi  . La  voce  Cimifut  noi»  l'uole  ufarfi  rrop- 
fn  , fuorché  nattandofi  della  chiaviche  degli  Anti- 
clù  . f.  Cloaca  . Red.  f,  mmn.  Quella  pam  degl’  J 


C O A 

ìatcfiini , che  t ricettacolo  dello  Perca . C/ttfmt . 

CO’ , Voce  aSbreviaia  da  Con  li  . e fi  pronunzia 
cnll’o  rtretro  . Avtt  fer . f.  Co'  pronunz-ato  coll' 
tarpo  , vate  Come  . V.  $,  Aneicaiaeiiic  Co  frnaa 
podrofo  fu  detto  alla  Lombarda  in  vece  di  Capo, 
fircmità.  Tele  ; tbtf\  hw;  tnnmite. 

COABITARE,  V.  n.  Abitare,  viver*  « converfz' 
infieme  con  altri  in  un  ìflrilo  luogo  . Leu* , hibi 
rrr,  imo  tn,e*»blt . f.  Vari  un  Jo  fi  di  uomo  e fcn» 
mina  , vale  vivere  inficiti? , coinè  manto  e moglie 
CoKibittr  , bsbietr  tvu  urne  ftmmt . 

CO.IBITATORE  . fi  m.  Colui  che  abita  e vive 
con  altri  in  un  ifieflb  luogo  . Celiti  fui  bjhtt 
«irvi#  tniroit . Ovvero,  CglWi  fui  lift  tv  (tnupigmit 
d'  uve  m de  pludtu*t  per,  ‘tvtt . 

Co  ARI  l A/IONF.  , fi  fi  II  coabitare  , o il  vivere 
in  fuc>età  . L’ tttt  dt  *eu*  yv«  nM*r  r*  Jet  ett.  ut 
fui  /invi  tmftmble  . Parli  »Jofi  di  marno  c moglie 
Cob  iti  t jtieu . 

COACCADEMICO  , fi  m.  Mrpj/.  Un.  Accadenti 
co  collega  , compagno  nell*  AccÌJc'Uia  . Colli 
g omfrirt  d'  Aevdemit , tu  le  Ij  norme  And:  mie 
COACERVARE,  v.  a.  Voce  Uria»,  che  vale  Am 
ma(ti-e  . ammuichia-c  , arinwiatieelUre  , e di  cai 
»o«i  tnn*n  «(empio  nc'micliuh  Scrittori.  Il  Salvia» 
però  s’è  fervi to  del  pnrticipio  coacervato.  Knujti 

am,  mtflrr  , 

COACERVATO,  TA  , tilv.  dif.  A.U.  c part.  dal 
verbo  coacervare  , Ammontato  ; ammalialo 
inficine  . Entefe  ; tvntmtif,  eectmiuU  . 

COADJUTATORE , firn.  Voce  oggidì  poco  n'ita 
Socio,  compagno  che  amia  , che  n-Title  un  altro  Mi 
fuo  mmiflrro  . Aide  i Aditivi  ; C etpdrt lette . 

COADjUTORE  , fi  ni.  Colui  eoe  é a^iunto  ad 
un  altro  , per  aiutarlo  a Ur  le  Unzioni  del  fi»»  mi- 
mirro;  c dicefi  fpczialmrnte  di  colui,  eh*  é aggiun- 
to a un  Vescovo  , o a un  Canonico , per  aiutarlo 
nelle  àie  funzioni  « facccdcrgli  nelle  dignità.  Coti- 
interne . 

COAPK1TORIA  , fi  fi  Dignità  e trizio  del  Co»l 
jutort  . Coéd/utoeutt  . 

COADIUTRICE  , f.  fi  Tegner.  Verbale  fem.  di 
Coaduior*  . f - 1 Ititene*  . 

COADIUVANTE,  add.  de’doe  grn.  fr.faw.  Che 
coadiuva  , * dicefi  pamcoUrment*  ilclla  divina  gra- 
tta. timi  ji.fr  ; fui  /et  eteri  ; fui  mJj  le  , om  e et  tur* . 

COADIUVAR»  , v.  a.  Alitare  , porgete  0 dar  a- 
iuto  ad  un  altro,  per  far  qualche  cofa  . Ai  dee  ; .»/. 
fiStr  i /et onde*  ; iec-.'urir  ; tomtMnir  ; ttvttibuee  . 
COADIUVATO  , TA  , parr.  da  Coadiuvare  . V. 
COADUNARE  , v.  a.  Adunare,  nitrignere  e rac- 
cogliere infume  . Amo  fer  ; rtmjjt  r ; tttemtultr  ; tu 
tefer  ; n demi  Ut  diverjtt  ebijet  . 

COADUN  AZIONE  , fi  fi  Bui.  per.  L’azione  d,  a- 
dan..re  .di  raccogliere  infeme  pio  coir  d.  funi  te  . L’ 

iff'tm  d'  evtejoe  * é’  éJtmbUr  , de  tèmi  Jet  : jJ»  o». 

bk/jt*  , 

COVGOLARE  « CO  AGOLATO  , COÀGOLO  . V. 
Coagulare  , Coagular»  , Coagulo  . 

COAGULAMENTO  , fi  ni,  Cnagnlazionc  . il  coa- 
gulale . Ctéftt/tiiam  ; t cedei f ni ; cpiijifimemt , 
COAGULARE  , v.  a.  Ra^ruUtare  c unir  inficiale 
una  cofa  liquida  . Acche  ifpeff..i . c n »n  fa  prò  flui- 
da . Coi  t*l*r  ; e etile*  ; ftptt  ; (endemie*  ; rpjijfir  . f. 
Coagularfi  , n.  p.  Rappigliali* , fperlirii . Se  c 
gnUr  ; fe  euller  ,-  /#  fu*  « &*. 

COAGULATIVO  . VA  . add.  Che  ha  ficnltà  di 
coagulare  . Ujn  • !»  font  de  (ovgu'rr  , fgtt  , (eti- 
le* . 

COAGULATO,  TA  , pm.  di  Coagulare.  V. 
COAGULAZIONE  , fi  fi  Lo  flato  d’  una  cofa  coa- 
gulata , c I*  azione  del  coagulale  . Coegmletteu  ; ceil- 
itmevi  ; rpnjtjtmemi  ; t 'vdtmjétitm  . 

COAGULO,  fina.  PKfiime  ; giglio.  Generalmente 
drcefi  di  tutto  ciò  che  ferve  a rappigliar  il  lattr,  fa 
hor  di  cardo  . latte  di  hco  , o veomciuo  di  bc  Aiuo- 
le piena  d»  (arte  . Pre/met . 

COAJUTATORE  , PiUov.  C.  T.  CnaJimote.  V. 
COAJU 1 OHE  , Parrà,  frgr.  Coadiulurc  . V. 
COALESCENZA,  fi  fi  T.  dell'  Aver.  Diedi  d’una 
delle  unioni  o cnanctboai  delle  offa  . V.  Smhfi  . 

COARTARE,  v.  a.  RiHti|nerc;  limitare;  ridur- 
re alle  frette.  Re  ferree,  limerei;  (ireti*  ; terróri*. 

COARTAZIONE  . fi  fi  CéVéU.  fruii.  Riflcjgni- 
mento.  Etntijèmevt . 

COATTIVO,  VA,  add.  Vtét  éldéft.  Attoacoftrì. 
gnete  ; obbligatorio  furto  pena  . Coirti f ; fui  ttn- 
trmimi  ; fui  s dreii  de  eritrei  idre  . 

COAZIONE  , fi  fi  Civile.  Jmit.  Coflrignimcato  ; 
sforzamento.  Court  un  • t anni*  et . 

CÒRRÒ  LA  , ) fi  fi  Voci  antiche  , che  vagliano 
COBOLA  , ) C -imporli menta  lirico  , cJ  ebbero 

origine  dal  Provenute  cubia  , che  in  qutlla  lingua 
avra  lo  icflo  fignihcaro . Piòte  de  Pag fe  enei  enne  ( 
fme  Iti  PrevenfenM  sprillitene  Cediti. 

GOBIO , fi  m.  fzJwe.  Quel  prkc  che  cosnuocmen- 
te  fi  chiama  Ghioaao  . V. 

COBALTO,  fi  m.  T.  di  fter.  net.  Sorta  di  mine- 
rale , da  cui  fi  cava  l'arfcmco , e con  coi  fi  dà  a* 
vecri  il  color  turchino  . Cobite  ; toddt . 

COCCA  , fi  fi  La  tacca  della  freccia  , nella  quale 
entra  la  corda  dell’ arco.  Ceebo  d’ unt  fòrte  . t. Poe- 
ticamente prender»  pct  lo  llraìc  fletto . V.  strale  . f. 


eoe 


r*i 


Si  dà  altret)  fi  nome  di  cocca  a quel  bottancrno  . 
che  é all*  una  c all'altra  capo  del  fufo  . Lei  deve 
àra/r  du  fui  e tu  . §.  Cocca  diedi  anc'ie  di  q’zel  poco 
J annoda  mento  , che  fi  fa  alla  cocca  fiperior»  dii 
fufo  , quan  to  fi  gira  e fi  torce  . perchè  il  filo  nno  .f- 
calti  . Berne  em  nviW  esuline  , aver  / fui  eveni- 
te te  fi  su  fu  feto . (.Cocche  clnamznfi  pure  lecan- 
toaatt  o angoli  de  piani  c fimili . Lijtire  . (.  Coc- 
ca fia  anche  detta  una  forra  e fpca'e  di  grufa  uve 
non  pio  in  ufo,  che  forfè  onte  va  elei*  come  i no- 
Ari  brigantini  . V.  Brigantino. 

COCCARE  , v.  a.  Incocci  re  ; accoccare;  Far  e*, 
trarc  la  cabla  dell' arco  orila  tacca  o fa  cocca  .fi.» 
In  freccia  . Kmeeebtr  uve  fòrte . f.  Cuccare  è anche 
Quell  atto  , che  fuol  fare  la  bennccia  , (lurido  ella 
ffigae  il  muto  innanzi  c digrigna  i denti  per  ni., 
rucciare  , c far  paura  a chi  le  dà  noia  . F.nre  U 
gnméte  . f.  Cotca/c  uno  diteli  ri*,  del  bcfle*;iare  , 
uccellar  qualcheduno.  Refluir  ; ft  tutfutr  dt  ftu.’- 
fu  mv  , lui  fsirt  ls  miete. 

COCCHETTA  , fi  f.  Dim.  di  cocca  , Caperouolo 
a gufa  di  cocca  . Ceede pente  ent itile  . 

COCCHIATA  , fi  fi  Sorta  di  frrenzta  , che  i M >- 
fici , o Suinaton  vanno  a far»  in  cocchio  , c 
fi  dice  anche  d>  q utile  , che  funi  .f,  f„or  di  cocchi» 
con  allegria  , c fi  tu  nienti  ngufi-alt  . rpcaialmcntc  mi- 
Le  ^P*1'  1 CJ|4,«  • ****•  5-  Cocchiata  . per  la 

PneSa  RciTa  , che  I canta  nella  catch  afa . Peri  sue 
I em  e biute  i ett  fuetti  dt  fere»  idei . (.Cocchiata. 
Per  lo  fleflo,  che  Carrozzata.  V. 

COCCHIÈRE  i fi  m.  Colui  che  guida  il  couhio. 
C ceder  . 

CUCCHIGLI  A . V.  Cochiglìa  . 

COCCHINA , fi  m.  Dtm.  di  Cocca  . V.  (.Cocchi- 
na , torta  di  ballo  praticato  per  lo  pia  da' contadi- 
ni . Certe  de  dsufe  dt  pCttfsv t . 

COCCHIO  , fi  ni.  Surra  «li  carretta  non  molta  dif- 
(tonte  delle  c irrotzu  . Cbtr  ; tsruje . 

COCCHtONE,  fi  m.  Acer,  di  cocchio  , Cocchio 
grinlc.  Un  trend  i!-jr  • un  grani  tjrr.-.Te. 

COCCHIUMARE,  v.  a.  tslvìn.  Voce  bjTa , <H* 
vele  Corbellare  , ficcarla  ad  uno  . Jnur  un  reme, un 
piòte  J fuelfu  un  . V.  Corbellar* . 

COCCHIUME,  fi  n.  Quel  tueaccial  di  legno  , n 
di  tu;  Itero  , che  tura  la  buca,  donde  l’empie  la  bu- 
ie , eJ  anco  ìa  bv  a fletta  . BoiJem  , or  le  irm  in 
ievdei i . f,  Coccli.ume  per  finulit,  pig.iah  per  Cu- 

COCCIA  . fi  fi  Piccola  enfiatura  . Pelile  enfinr. 
f.  Coccia  iLSla  fpada  , diteli  la  guardia  delia  imi» 
pofla  focto  l'impugnatura  ilclla  f?ad*.  Ostie  d'  *. 
pii.  f.  Coccia,  in  modo  baUTo  , prcndefi  per  la  te. 

^ rjfarAe;  la  iete  . (.  Onde  Aver  U cicca 
dura  , vale  Aver  la  teda  dura . Avete  !»  ette  dar.  ; 
avete  uve  mauvsife  tiòrbe  . 

COCCIGE  , fi  m.  Ver.  Dif.  T.  dell*  Anatomia  . 
OOkino  fituato  all  c»rema  parte  dell'  odo  focro  , di 
u c;li  t naie  on’  appendice . Curerà'. 

COCCIGEO,  EA  , adJ.  T.  de'  Nitemt/li . Ape  ir- 
(«nenie  al  coccige . Cuugitn  , 

COCCINIiiLl  A , fi  fi  Tinta  di  cnioc  ro*To  , che  fl 
cava  da  una  fpezie  «fa  vermi  , che  aneh’  «A  S chiù, 
mano  cncciaiglia.  Cetbmilie . 

CUCCIO , fi  in.  Pezao  di  vaiò  rotto  di  terra  col. 
ta  . TV#  ; annue  de  *n  de  terre  tàjt  . 

COCCIUOLA  , fi  fi  PiccoliiVirua  caàat.ira  e agi  ono- 
ra per  lo  pnl  da  mnrficatum  di  zanzare.»  cole  fin*;- 
. Elevare  , tu  petite  empente  . (.  Cocci  oda  . Cu. 

In  fignif.  di  Scottatura.  Bniiurg. 

COCCO  . fi  m.  Coccola  di  frutice  «fata  per  tene- 
re hi  color  nxfo  n«b:>,  detto  dwnmil  . ocgi  «.ra- 
na . G ninr  4'  beatine  : to fu*  de  Wr.  f.  Cm» 
co  , Per  lo  panno  Adii»  tinto  di  quel  colore . tur- 
isti. f.  Cocco , chiamano  i bambini  1*  uovo  , Cuc- 
co . <Buf . 

CUCCO,  fi  m.  Fratto  d’una  fptzre  d’nlfccra  In- 
ano, che  piò  coai  .iitcmcnte  diccìi  cocco  delie  Mal- 
dive  . Ci*» . L’albero  del  cocco.  C etti  ter . 

COCCODRILLO  , fi  ni.  Animale  eoa  q igrtro  pie- 
di, e di  color  gallo , che  nafte  nel  6ii>nc  Nilo , cd 
è armato  di  gran  demi  , e di  grandi  unghie . Il  f.  >< 
cuoio  è et  duro  , che  non  fente  colpo  di  pietra  , cIn 
iiom  gli  «itti  con  «nana  . C tendile  . f.  Le  ligi  ine 
del  coccodnlto , che  uccide  T unuio,  e pai  Lo  pruine k 
JiceA  in  proverbio  di  colui  , che  a bella  p .da  ti  r.\ 
male  . c poi  moflra , che  gliene  metrica . Ljr.s:t  de 
C rat  ubi  le  . 

CÒCCOLA  , fi  fi  Frutto  d’  alcimi  alberi  , e d’  al- 
cune piante  , o erbe  Czlvaiiche  , come  ciprciTo.  g k- 
pro  , alloro,  pugoitopo , elnMtfchto,  e tonili  . 
Baie  ; grsine  dt  f oel  futi  srbret . f.  Coccola  del  g>- 
nepra.  Cerniere . (.  Coccola  , per  fi  mi  lit  arine,  r.  ' - 
c«  di  cofa  fatta  a foggi-*  di  quelle  di  detti  alimi.  ^ 
me  Coccole  pailadie  , cioè  ulive-  f linei  . Sotto  la 
froote  fu  due  coccola  d'otto,  cioè  che  foratati?  in 
fooei  . Il  a deut  et  fami  te  freni  fui  rtTtmUeni  J 
iene  tomi . f.  Uccellare  n coccole  . diccfl  di  chi 
per  i fuoi  coltivi  portamenti  corre  nfchio  di  (ficcar 
«talk  butte  , e d'efler  mortificato  . Riffe*  d'éne 
betta  , eu  meni  fi  par  fei  msmvsìjei  a ‘fumi  . I. 
Coccola,  prende*  anche  per  lo  Capo  . Li  tetti  li 
tibitbe  . (.  Onde  girar  la  coccola , moto  tu  to  , che 
vate  lo  fletto,  che  Girar  ti  capo  , etere  m iVa- 

fl-JllC  . 
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|nrt  . £trr  eeafut  ; tu  fave!*  o'j  !’  m t lj  tri* . 

tOCCOI  INA  , fi  fi  Din».  di  coccola.  l'etile  #irf; 
fatti*  *rarme  . f . Coccoùoa  , per  catarro  d‘  ini  tedila- 
fura,  f . 

COCCOLONE.  , ) Voci  . che  ann  %'  ormo  te  non 
COCCOLONI  , ) «cenni, ubiate  co*  verbi  edere, 
o fi* re.  star  ««oifnii  . dice!  di  Aede  ira  ful- 
■U  elle »«na  . Arre  [ur  /<•  tjlar  ; tire  rro’MN  . 

CUCCOVEfX'M  i f.  f.  Lo  lieto  , che  Civetta  . 
O.  trarr#  . 

COCCoVEGOTARr  , ) v.  ».  Far  «ti  di  coeco. 
CUCCOVEGGlAflC,  ) «veci»,  civettare,  farla 
Civetta  . Fair*  .'a  rAmrrre  5 /irre  telimela  e l-r»-r/#  . 

CO- Xvn  . adJ.  d'ogai  5.  CSc  cuoce . Cuijaa*  ; 
/tìi  'xii»  ; a»  1.  ir  . 

COCENTISSIMO . MA  . add.  Superi,  di  cocente. 
Tr.'wmlHf;  Iril-Am  attt  . 

COCF.KF  . V.  Cuocere. 

COCHIG1IA,  ) f.  f.  Nicchio  marino , che  più 
COCM111  A , ) comunemente  fi  dice  Concht- 

ila  . Ce/u  Ilare;  rtii  .V. 

CnctM»\TO.  f.  m.  Il  cuocer»,  che  f«  iKtnco. 

i (MW.  <.  rociinm-o  , per  Cocce  >timrn- 
to  , digettione.  C*dfi -ra  : diredìm  . C.  Cune-minto, 
per  Frjaavncnto . Qut!l’  su  fura  , che  fi  fonte  per  a- 
Ptrfi  erari  arra  fovmJlM mente  . Craiji», 

COCIORE  , f.  m.  Ardui?  * ft«ittaf  iM  , CuiiTrn  ; 
éw'tirt . 

COC /TO , fini.  Fiume  «I*  Intano  , derivante  da 
Sti^e , e dagli  altri  fiumi  » («ira  ; fruir  de*  Era- 
itti. 

COCITOJO  . JA  , ad.»  Actiuaro  di  civaie  , o fi. 
■lili  , ra  t 111  facil  coltura  . Or  btnat  tuì/fin  . 

. COCITURA  , I.  f.  Quell*  acotta  , o altro  t-q  iorc, 
»■  cui  fia  Hata  cotta  qtulfivciql'*  eoli»  . Xtrrn7.ro  . 
T.  Cocitura  , talora  *' ufa  per  quello  foaitio  del  tem- 
po . che  ha  hi  10*1*0  U c-.lì  , che  »’  ha  a carene . 
CmJ  » ; , C.  Cocitura  per  Ifcot  tatara  . n»a 

Pet  U>  P»'1  vi  »'  aericene  Ja  parola  fuoco  ; ora  le  di- 
erti.*  Corirura  del  fuoco.  Bruiate . f.  Cocitura  tal- 
e*»«.  1*<r  CVximeotra  . V. 

COCLEA  , fi  f.  l'or.  Pr/T  Chiocciola  della  vite  di 
flrertoio,  o d’altro  lumie  , detta  anche  femmina  . ! 
Dulie . e madrevite.  Few».  5.  Code,  t de*  ,v.«- 
t.’+ii.Vi . Caxiti  dell ‘orecchio,  m «ri  cera  un  fra  ara- 
lufio  forame  marre  capo  il  tabirraro  , ed  è cm}  de», 
ta  , perche  fin  gila  a un  ceno  modo  a una  chioccio» 
la  . Li tn.c  i . 

COCLEARIA,  f.  f.  T.  de*  f empiiti /li , Sorta  di 
punta  medicinale , le  di  <w  f>.rc  verdi  . e earnife 
fimo  rotonde  , e incavare  qua'»  a filila  di  cucchia- 
io. Csekltaria , mi  beh  sut  Ct.iUert . 

COCOLLA  , ) fi  fi  l a vi  de  di  (òpra  che  por- 
Ct'CUT.LA  , ) tann  i -Monaci . Cef«rXr«fipe;/rar. 
f.  Cocolla,  ite  fim'-f.t'ir.e  . fi  dice  per  ifthe'zo  «1‘ 
■lire  cote,  che  ne  abbiano  la  A.-.ina  , Ce/ueltu'-m  . 
f.  Creoli»  A anche  una  fori»  di  fango  . Ljplee  ite 
rèampìeKca  , 

COCol  LO»  fi  m.  Cer.matt.  Specie  di  cappuccio . 
C.  ?•».' rar*#» . 

IfeVnMA  , t.  f.  Vive  iteli' uf i» . Vafo  di  terra*,  odi 
•Metallo  , cor*  un  manco  , che  ferve  a l*r  botine  ac- 
, f*  , dec'itto  , e finirai  . r -» fwemr»  . 
rOCOM F.R  ito,  f.  m,  C ramo  , dove  fono  i eneo- 
twri  , .V«p»»ii>rf  fi.  y*  ut  fi  ere' tre  ife<  n«.‘  ti  4' 
un  . I.  F forrnveraio  rbiama'i  eoiui , clic  «ernie  1 
cocomeri  . tenta.  » de  mt/an  t ■#’  eji»  . 

COCOMFRELLO,  f.  ni.  r>im,  di  cract-mero . Pe- 
tite prlft’for  ; perir  mtl't  é'  tju  . f.  Per  z-k  omero 
fcivaticra.  C-te-m^re  (aurate. 

COCOMERO,  f.  m.  Frntira  noto  , di  ferma  ton- 
da , di  hixcia  vrrde,  di  minila  acouofa , c «t ■ ara- 
to «ufo  nc'caUli  ardenti.  Mr  on  é eau  . Pa'f.yue  . 
fi.  Mettere  . n cardare  ad  ale  ino  uà  encomer**  in 
corpo  , vale  Metter  «no  in  dntdrai*  , r in  prnficio  . 
h’ttt’e  ht  Pmei  i !'  ert-lle  . fi.  Avere  un  eocr-rnen», 
n Pare  c>n  ara  eocorrert*  in  co» pò  , n fimili  , vale 
Avere  Alcun  dubbi»  . eie  ficca  fare  ‘•-(pera  % n ti- 
mnmfi»,  o con  penfier  di  Ifrine  nfelvrioni  . 
er-fif»»f  tftfe  fur  le  rorrtr  . fi*.  Dtcefi  iti  ptoverb. 
Ni  Caper  tenere  un  cocomero  all'  erta  : di  chi  ridi- 
ce twrre  le  cric  , n C.crete  , o non  fe|rete  , che  Rii 
Con  dette  . Wr  fe-Wr  ttrltr  mm  fiim  . I Cocomero 
afinino,  e c«v>  «tero  fiilva-iro.  d"  erl-a  , che 

la  *1  frutto  fintile  a wn  piceni  cncc.mcr*»,  eandxdi- 
Cefi  eoco-nrrello  . C rum «/«e  fa  riva  te . 

• corvi  LA  , f.  f.  Cardie  Cocolla  . V. 

COCitr^o  . ) f.  n»  Mera»  della  iucca  rfelra- 

CO Cl'7701 0.  ) jv* , inverati  al  quale  fi  vaino 
rìviranAi  » c-tIIi  , c dfrrfi  aracota  a nwdte altre  fom- 
tnuA  . che  a'd-iano  dell'  *c uro  , ce-mc  camminili  » 
PWiti  , * homi . Le  fiMirater  de  la  erre)  ir  /Mirar/ , 
ta  eimr  . /r  *»«r  4'  un»  rifece*  . 4'  une  m-tmraf  ne  , 
Pn.  f, Codiatola,  per  ceva  fcarfella,  o ihIi.cioo,  che 
baino  alcune  reti  da  pe  care,  o da  uccellare.  Errar- 
fé  r rara  flit  . 

Cuna  . fi,  f.  QreMa  ratte  del  enrpo  «fe*  brrtl  op- 
T-ofia  at  capo,  eormunt*  alla  fpina  dcila  fchieru  . 
'•neur  . la  crd;»  de*  pefcì . Piar;  fJt  . f.  Mcir«»fi 
la  coda  tra  le  eanhc  , nudo  nove»**,  che  efp'in’e 
l'avere  rrandiflini*  rai*ra  . o rr-n  -fiorae  ; to,?a  la 
met-if.  di' vini  . fi#  nre»r»r  lt  enrri'C  rra/»e  ir*  - n». 
de»  ; «trarr  pemr  ; erre  tvnjnt , ff*/r»«  . 51,  lavut , 


o lisa#  la  coda  , fcrarataw.  vale  Pi  aliar  '/..hnu, 
»all^;rar'i  . Fum  rerawre  ; Ja  ir».»  ir  . fi. Avere  boi*, 
ni  Intacchi  a.. a co  a di  alcuno,  vjc  Co.1i-»e.  o (pia- 
re con  drl-uiti  «li  anda’rf n*i  d-  -ilc.-no  ; ntetaf.  to|. 
ta  , che  in'ec  'fcOno  I*  fiera.  Avaie  4e 

dorar  rtv.uM  arar  VMiTr»  le  staff»*  un  . {.  Aver  la 
eo.la  tace  era  di  mal  uclo  , li  dice  in  modo  pro.tr* 
hiale  di  «hi  'l  riconla  «Ielle  infiuric»  e vuole  a fuo 
potere  vcihcarfirac  . /.r»r  vinJicjtìf . fi.  Guidar  U 
coda  al  lUriiw,  di  re  fi  di  chi  narrand»  un  fallo,  la- 
feia  il  pO  bello.  Omilrtr  le  piu  1 hi  #ratai  r fi’ «Me 
h ture.  fi.  Saper  dove  il  duvoi  titn  I*  CuJa  , vale 
F.;Tcr«  accorto  , lapere  «I  COQtO  fno.  fa*-.-»  1 • font- 
pie . fi.  Mettere  la  coda  dove  non  va  il  CAix»  , vule 
> itfcrt  entrante  , e cercar  d’ottener  per  ogni  a.  fa 
lo  'arroto  (rat . fie  fenA-’er  njr-r  in  ; tétte*  d'  .rtvir 
re  fra' ora  vtttt  4'  me  f stata  ora  d'  un*  atti  te  . fi.  Li- 
lieUr  1»  coda  f vale  >'»  Ile 'Io , che  Piacaure,  f-tt  m.u 
ne  , dar  la  fera  ; tolta  la  metaf.  d.i'lo  il  copie  ci  arche 
fi  fa  talora  i «atti  per  aildin<cltu'artli  . Cxftltr  : » 
madrutr  ; Mute*  ; eaitTe*  - Si.  L' Afino  non  c ninfee 
la  cnJa  . fc  non  quando  e* noi  l'ha  ; proverbio  «f- 
penitente  che  il  bene  fi  emofee  ..quando  ei  »'ò  per- 
duto. Ott  ne  mw'i  taira  le  ferra  , f tt'  aprii  l'a- 
vita perora  . fi.  ^ o.eilio  efer  ca|>o  di  tatù,  che  co- 
da di  honr.  V.  Caso . fi.  Avere  alcuno  nelle  code, 
vale  Averla  in  talea  . averlo  io  odio;  in»l*  luti. 
Hair  ; dn-ltr  - ne  p'uvoie  l'-ttfrir  frar-Vu'  rara  . fi. 
Nella  c/vla  la  il  veleno  ; proverbio  clpniiunte,  che 
nell* ultimo  coifiifc  la  ùnficil  A,  c ’l  peri;  no;  lol- 
la la  meta*,  da'ferpenti  , clic  netU  c-'da  p i , che 
in  altra  parte  , credcfi  da  tali  10  aver  raccolta  la 
malvacith  >*<1  veleno  . Le  vetri»  e/t  J la  forra.*  ; J 
ta  ai. ette  tir  le  vtnin  . fi.  Coda  , membro  ««u  tile 
dell1  «.omo.  la  tinnite  viri/  . fi.  Coda,  chiamai© 
k donne  quella  parte  di  c.iivlli  , clic  portano  per  lo 
pift  di  d>ctro  ravvolti  , e ri  tiretti  inficme  . TuTe  de 
ebete»*  ; tajcnttte  . fi.  Coda  , dicefi  anche  a’  crisi 
•kiic  comete  , che  appari  (con  nei  Celo  . La  f rarur 
d' rara  r.raiif.  fi.  Coda  , vale  anco  fiK  . La  fi»  . Al- 
la coda  , vale  in  fine  . ri  la  fi . fi.  Coda  del  Gioce- 
te , fi  d-cono  qvr  «cefi  . clic  fona  ira  fine  del  f- met- 
to «'.n|N»  i qiutcordici  primi  vetfi  . fraire  d'at*  fante* 
fui  a piai  de  an4t*r\t  veti . fi.  Cvia  , lo  i<raf«.  co 
■lei  manto  de’ Cardinali , c Prelati,  de. le  donne  , cc. 
La  f»r»r  d’  rara  utili.*  r«  , d'  rao#  e Arane  , if1  noe  ri- 
fa . óre.  fi.  Coli  dell* occhio,  vale  L’eBrema  par- 
te dell’occhio  allato  alla  tcoi-’u  . c<»t  de  <*•//. 
fi.  Urade  ««tar  lar  calta  co.1»  « eli*  occhio  , che  vale 
Ciurlar  furtivamente,  o di  naftolo  ; lo  che  fi  d*ce 
anefe  CuaMir  fottoccbi . Re’.aréer  du  e/in  de  Patii. 
fi.  Cola  del  porro , o filtri»  , v «le  l EfirentitA,  la 
parte  appetta  a qrella  . thè  fi  chiama  aarao  . Lra 
.'Ni' ne  dn  punta»  . fi.  Mane  ..ve  il  porto  dalla  cola, 
vale  Fare  a mvefein,  ed  aoche  vale  Caminc*.irv  a fa- 
re ma  cofh  da  q el  , che  immru  meno,  o daqi*e|, 
efe  fi  dovrebbe  far  dopo  . Brida*  j.»  ghetti  par  Jj 
/netta  ; fernetta  C anguilla  par  la  frre**e.  fi.  Coda 
anche  fi  dice  all'ultima  parte  di  un  A 'creilo  quando 
e’  marcia.  Oneut  4* tute  srmèt\  arrifre-xardt  . fi. 
Far  co«.'a  , vale  Andar  «dietro  ad  altrui  percortcseiar- 
lo  , che  fi  dice  anche  Far  «odarao . Aliar  .1  U girare 
le  frae/fra'  rara  p-rar  l»i  fair*  la  4 rar  . fi.  Far  Cn«Sa 
Romana  , è un  «utoco  . che  fanno  i fanciulli  rul- 
lando , tiri  quali-  corrono  attor  w» appiccati  calte  ma- 
nt  a’  velimerati  l'andKtra  all  al  Ito  . Jsutr  i la  4 ut  uè 
Uh  /era  . fi.  Far  coda  Romani*.  «Viro  cer  finiti  nudine, 
vale  Andai  dietro  a-t  alcuno  fchemendolo , e beffrao. 
dolo,  fnu  ra  fra*.'fi.'«ra  e>»  lt  /ji«*»j«i»  . era  , /rarar  . 
fi.  Apr*>r  ente  a c-raie’.  vak  Andar  in  li;«*o  , irò- 
lun«*rf. . Oiftier  ; prrhntee  . fi.  Cala  di  rondine  .* 
A creta  ih  rondine»  duci*  di  quella  intaccar  r.i , 
o incavo  ^nrolare  , «he  * laiqo  da  una  fu"? . 
e Irerto  dall'altra  , a fomi<l'ao/a  della  end*  della 
rem- Irne  . acciocché  Pieno  piu  forti  le  comnaefFore  . 
Quet-a  4'  arnie,  f.  Coda  cavai  lina  . Erba  nota  di 
ivi  feerie  . ebe  nafte  in  litoehi  acquo!.  One  ut  de 

iterai  ,-  pitie,  fi.  Cod.»  d»  volpe*  T.  4e*  f empite  I- 

(fi t . Pianta,  che  fa  »*e'  Innq’-i  timidi  , covi  detta  per 
la  fiu  fimielianza  colla  coda  «fella  volpe  . Orarne  da 
re»  n. V . * . (oda  di  Linae  . Norre  , che  fi  d.\  voi- 
«armcntc  a quella  pariti . che  altrimenti  E «fetta 
P:  rt  1.1 -"arac  . V.  fi.  Cn*h  di  to;»o.  T.  de'  f tmpUtifti  . 
Piava  . che  nafte  ne’ campi  , negli  orti  , e nc’«iar- 
i*i ni , ed  ha  sirra  uttreitna  . cd  nRccaiiva  . Onerar 
da  fami  il  . fi.  Coda  «lei  Uraeoe.i  . T.  de?'i  stirati- 
mi . Il  ntraL*  dilcLn-kntc  della  Luna  . fln era#  da 
Date  *ra  . 

Cfc>r)ARnAMF\TF  . avv.  Ca« codarda.,  viltncn* 
te.  VnrliaceraKiCRtc  * p-i'rrrraieftanien’e  . Lti-lratirar  . 

CODARDIA  , f.  f.  ViltA  d' animo,  viqliatchoila  , 
foltr-oer  a . t àtbetr  ; tou-rrjtjà  ; pelnontterie  , pra- 
gnttttic  ; htflrffa  ; r Difterie  . 

CODARDitflA  . C f-  Alare.  Codardìa  . V. 

CODARDO , DA  , add.  Vile,  pufillaniiao,  poltro- 
ne. lai.  *e  ; renard  ; palar 7»  ; pagnete  ; r <">  . I «Te- 
re  un  codardo  . /t*r  rara  Isehe  , un  grand  poltra *»  ; 
rat**  l' aie  *afr%  té  tirar  fai  . l’ e ferir  Ara» . 

COD  ASPRO,  I.  di.  Traiti»,  borala  di  pcfce  coi?  det- 
to dall’  afeteraz»  della  fi»  cn«*a.  fetta  da  pwJTen  fui 
ra  fra  fn/rar  fiat  rude  ra»  lituher  . 

OiD  A7/A  . f.  f.  Coda.  Djerue . fi.  foihm  . per 
finu.it.  la  ftuu  a a.cnc  ,ol'  wltiou  di  cUccheTj  . 


La  f ue»e  : le  f*rar;  la  dermi fr*  pj’iit  fa  fìat' tue 
tb-./t . fi.  fodt/tt , ; Kt  C'vJlrnj  . V. 

CODAZZO  , fi  ra.  Seti!»  ra  di  molti  tu. 'Ine  dietro  & 
«ran  per£òoa%«io  pex  carte;  . urrà*  . r^.»f  ; e:rtlr*  . 
fi.  Onde  Far  1 i.laxxo  : lo  ftcìf  » . che  Far  corte  . Mar- 
e>tr  i U lune  da  fng/f»  rara  pmr  lui /tira  ttrtigt  , 
p*U)  lui  ft'Tg  la  tvttr . 

• CODLAUK.  V.  Codiare . 

COD»  RIVO , IVA  , aJ.I.  Di  coda  . Dr  fraine  . Cic- 
cia Co  ferma,  rui.it  U foeut  . 

CODKRONE  • t m Sorta  di  giuoco  utto  da'  fan»» 

Clalìt.  £yn.‘.e  dr  k»«  4'  enfia r. 

CODF.STO  , Frona.nc.  Cr.  S,  Lo  OcXfo,  ebe  cote- 
io  = rat  è p-xo  uCao  . V.  Cot-  Ilo . 

CODf  TI  A , fi  fi  Ditti,  d»  coi*  . Perite  fatue  . 

CODIARE  , v.  n.  Andar  «l  evo  a imo  (caia  ch’c* 
fc  n accorga  , feian  fei  con  tRiiqemt  quel , eh* e’ fa  . 

0 doce  c vra  . Mu.hcr  ; « jùer  ; future  de  lai  » de 

pria  peur  tpit*  \ aAj’trver  Itimeut-imeai  , iti  donar- 
eàei  de  f ut! fa'  rara  . 

COPIATORE  , f,  m.  Co'ui , che  codia  . 

tfpi  . 

CODICE  , e pretTo  gli  Antichi  OMxn  , f.  re.  Lt 
bro  di  leggi  citili  , cratcncnte  » rcicritti  «fc’1*  Im- 
peratori , compilato  per  Ciuili  raso  . C i r . fi.  Co- 
dice fi  trova  ftietfo  ufiito  da:li  Aoti.hi  *n  figniAcat» 
di  libro  ntanuftritto  , e«l  ofiitilt  »'  u*ra  ancora  par  Iran - 
doli  di  ni  i-nufc  ut  ri  amichi  . Aliw  ferir  . 

CODICI L*  AVITE  . adì  d'e^ni  g.  T.  de'  Lt&ifii . 
Cl>r  fa  c tdiciiìo  . Cu  Un  Lana  . 

CODICI-  '.ARE  , avi.  d*  ogni  *.  T.  de*  Lagi/ti  . 
Appartcrwiie  a codicillo  . C>  lieiti.iire . 

CODICILLO,  firn.  Difporizi-ine  d' ulti  ma  volpati 
ifl  ift  ritto  , per  cui  fi  BSg'Ugne  afe  una  cofa  al  tc2a- 
meato  , ovvero  fi  cambi*.  Cedutile, 

■ COD1CO.  V.  Codice. 

CODIGLtO,  f.  m.  T.  di  du-ra.  Uno  de'Ictmini 
ufati  nel  croocn  «fell*  ombre,  c'ic  vale  Per  fi'.»  di  clù 
ha  iniravr.-i»  tl  ga>xo  , a prutuk»  di  chi  fi  t opp*;. 
fio . Ca  lale  . 

CODI  LUNGO , f.  w.  Spez:c  d’occtlfeffi , <l:e  Fa 
la  tefta  e ’l  dorfo  di  colar  turchino  , c 1*  ah  ili  pen- 
ne bianche , e turchine  a vicenda  •*  la  coda  banca  , 
e le  «ambe  nere  . Melange  J l ame  frac#  . 

CODIMOZZO  , ZZA  , add,  Che  ha  moia*  la  coda  , 
fica  «a  cola  . Dui  a la  furar  r.u;ci  ; fui  tj  fan* 
fumé  pj'.e  fu  an  fa  rzupre . 

CODINA  , C f.  Ceniti.  Di  ai.  di  codi  . Caletta  . 
Patire  (Mar* 

CODIONE  , e COD1’ IONI  , firn.  L*  eflreti  ti  del- 
le rem  appunto  fopra  ’l  feiTo  , più  appartate  negli 
uccelli , che  negli  unni- ni  . Cripton  . 

Ci»DIR«inmj  , fi  m.  Uccelletto  , che  fa  il  fuo  ni- 
do nc'  tronchi  iVjli  alberi , e nelle  muraglie  1 ha  i| 
petto  , c ’l  Cnf’oae  toflTo,  c fpeziiUraente  la  co  'a  , 
per  enfi  A coti  detto  . Pl*ate»le  ; rtJuacJ  da  mi* 
mi  Ha, 

CODITREMOLA  , f.  fi  Vatg.  h.  Piccolo  «ree net- 
to di  pah  fi'rztc  , borano  a mai’ c are  , c cera?  dettb 
dal  fuo  dimenar  cnotinu imene  la  coda  caftro  , che 
fia  in  rena  . l ftolocncfi  ri  cl:utn.uto  Boaria»,  e t 
Tofeaoi  C. strettoia.  Hul-t./u.  uè  . 

CO  DOGNATA  . fi  fi  lenti.  Cratoqnato  , confirrT» 
di  cntogro . M.imeladt  e»  nafena  de  ceint . 

COD. 'NATA RIO  . fi  m.  T.  4 e'  Lettili  . Colui  , 
che  cojcorrc  con  ua  altro  nel  fare  altrui  uaa  «Iona- 
ztoac  . Cf  denataira . 

CODONE,  firn.  T.  de’ Valigiai  . Qnella  parte 
della  groppiera . che  i tonda  . e p-  fi»  fono  la  co«4 
del  cavallo  , del  mulo  , ce.  Ca-fen*  . fi.  Codone.  T. 
égli’  Omiialeela  . Ugello  di  padule  della  aruTctlg 
d'  un  gè  rat  tuo  reale . «iella  fpvsic  , e del  colore  del- 
le anatre  , cavi  chiamato  per  la  fua  gran  cala . Ca- 
ria i J Irnrrie  fatue  . 

CODRIONE  , V.  Codione  . 

CODRI7ZO,  f.  ai.  Cbiabr.  Lo  fictTo  , che  coda 
riiw»  . trueae  itvéf , 

GODUTO  , TA  , add.  Cbe  ha  coda . Qui  a a* < 
fatue . 

CO  EFFICIENTE  , fi  nt.  T.  dell*  Algebra.  Quel 
numero  , e quanlitl  coenit*  , potta  avanti  una  Quan- 
tità alecbraica  , c che  U molriptiia  . Cx^eteat  . 

COEGUALE,  ) ad.fi  d'agni  g.  Inflcaie  eguale  . 

COFOUALE  , } f.gjl  aztt  rara  rai  trt . 

COEN /IONE  , fi  fi  T.  Legale  . Atto,  per  cui  la 
motlie  viene  a cg.izl  parte  de’ beni  «fel  maitio.  E- 
ff> uè  de  tvatrat  de  miriate  , par  legeul  la  firmine 
fuertd rii  rane  firmidu  «un  ritira»  rara  dr  lei  talsn • . 

COERCITIVO,  VA,  add  T.  da' Canari . R- 1 ret- 
tilo , < ratta  rivo  . che  ha  fora*  di  cattiiiiKre  a fate 
«ina  cofa  . Cateti  ti f . 

COEREDE  , f.  m.  Compagno  nell* eredità  . Cebi- 

fifeier  . 

COERENTE  . 51U.  d’  ogni  g.  Che  ha  cretenea  , 
che  tu  K.neiuaaioae  '.  ed  è termine  per  lo  p>q  delle 
Ccuolc  , Jotnr  ; u/g.uhf  j fui  a de  la  fiaiyv»  , da 
rappsrt . 

COERENTEMENTE,  »«-.  tignar,  fai  via.  Ma- 
| gal.  la  ccerenru.  crerifpondeutententfl . w/tr* 
mite  -,  en  rjpp.et  tu  rs  rappt-r  . 

COERENZA  , f.  fi  Attratti»  di  crareate  fe'V.r*- 
tt  ; Hai  fan  ; riewam  ; arai.Mi  ; r.i»;ar  ; CHtìirrni- 

1 U » P»e/.7 fivg  dii  «utr  •»  atre  la  ima  . 
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coraottt , f.  f.  T.  i*iu  Pitti . (Vctchn , 

«ione  in  altrui  , Allerterà , o for.a  , pei  cui  le  par- 
(i  d’  i»  corpo  Dana»  unite  fru  toro.  Ctbe.lt*  . 

COETANEO  , EA  , adii.  D'  una  uic.kfima  età  . 
Cmiemfcuin  ; d:  nume  ere. 

COF.TI-RNO , IVA  , add.  Che  rfìflc  dà  rutta  1'  e- 
temiti  eoo  altro  . CeOemrt . 

CO*  ACCETTA  , f.  f.  Co/jccia*  . V. 

CO)  ACCIA  « f.  f.  Lo  fletto,  che  Fra*- 

et  ; gite  su  . V.  Focaccia.  1.  lei  proceri».  Render 
pm  per  cof.icc:a  ; clic  vale  Render  la  parigla  , ven- 
dicar* . Rcaiirt  fi ir*  fotte  fòt  , &c. 

. COI  ACCI  N' A , t f.  ni m.  t'i  cofauia.  Peùie  f'ua- 
et,  pene  titt su  . V.  Focaccia. 

COMNAJO  , f.  m.  licitar  di  cofani  . Vsnn'er  ; 
Ceffretie*  ; Fsfiuiier . 

COFANETTO,  C.  rii  Oim.  di  cofano.  Feti  II  ter- 
lòlle  u*  taf  ree . 

COFANO  . f.  ut.  Vafo  rirooJo  Col  fondi  plano 
iwl  quale  fi  (H'itano  !e  cole  da  tooao  a 1<j:  \<% , fatto 
u*i  rottili  icLcgge  ili  calìagno  iafeULirc  infierì;/  ; Cor. 
belio.  Fatiti  -,  tmftille . f.  Per  CaTa  , u firucic  . 
e gre  . 

COITA  , f.  f.  T.  Mainare  ft* . Spcx-e  di  piane- 
rottalo  pollo  in  cima  all’albero  d’  uni  graffa  naie  . 
fcl  quale  9a  la  veletta,  o fu  il  marnilo  , che  ila 
all’  aicolta  , e duefr  anche  Rabbui  . H<" u ; t.e  ri 
{.  Due*  anife  «iffa  . e fola  della  coffa  . a*  Icjna- 
rui  , che  nc  formano  il  piano  . F-nJ  , fate  de  l.i  •ru- 
ne . 1.  Coffa , chiamano  pure  ì li' se  mai  ima  (pene 
di  corbello  , in  cui  pungono  , c portano  il  tafcotto. 
Cerlttllm , 

COGITABONDO,  ONDA,  Adii.  rcnfofo.  Pcafif 
Uomo  c>'5ita''i;n*.'o  . f \t«  ur  ; »rt  tur  ; /taf e-(tcu*  . 

COGITAHIINDO.  V .'«e  oggidì  troppo  Latina.  X. 
Cc«ir.i‘*on  lo  . 

coc.iTàRI:  , v.  n.  Voce  latina  da  i/*rfi  parchif- 
{jaiaiiunre  , -.-le  Benfare  . Piufe*  ; rimvatr  ; lo  iter  . 

COGITATIVA  , T.  f.  T.  Fi  loft  fin . La  facoltà  del 
totiU'-  . T»  icuhè  de  penler  . 

GA  ITATI)  o , VA  , add.  Atto  a editare  ; ma 
non  \ ufi  quefla  voce  f«.>rch*  accompagnata  colle 
voci  virtù,  o facoltà.  Vere*  ; fatui  e t de  penju  . V. 
Copiativa  . 

COGITATO,  TA  , add.  Da  cogitare.  FenCito 
A«;r , 6v.  V.  Cogitare  . 

COGITAZIONE,  f.  f.  Voce  Latina,  poco  ufata 
da’ moderni.  l’cnfiero  . Petite. 

CÒGLI  A > C f.  Pronimnata  coll’O  «retto,  come 
anche  i fur>i  derivati  . Boria  de'  tcff-coii . Lei  tvut- 
in  i te  /eetiusm  , mi  /Imo»  . 

COGLIERE  , e CORRE  . v.  a Lo  laccare  erbe  , 
o fiori . o frutti  , o fronde  dalle  lur  piante  . Cucii- 
he.  Colfir  le  iole  : andò  cetre  erbe  «n-cHcndo  . t f. 
Cogliere  , per  Prendere  , Fip'iar*  . Prender  . All  u- 
feir  del  higno  enaviene , che  I'  uomo  fi  guardi  d| 
Itoti  coglier  freddo  . //  faut  ft  gardcr  de  frindrt  / 
«ir  re  {ulani  iu  Arie.  Rinaldo  , che  affettava , il 
tempo  ha  coito.  Renani  , fui  strend,  il  , a fri i , a 
Ij;ì  re  tempi,  f.  Coglu  'C , per  RaCC  rt:  . I ag  ma- 
re . Retutiiìir  ; rjjeml.’er  ; ramaffer  . _ Coglievano 
fiato  la  iticela  mia  li  rmaluAli  ùdlc  vivande  . J- 
Coshcrc  , i>tr  Un>re  , < Concorda  c . Unir  ; i 'inirei 
«'.creder . t.  moto  a moto  , e canto  a canto  colle  . 
$.  CogLcre.  per  Gu^ncre  , TrOv'aee  , Soppracgusne- 
re  , «ne  anche  d.unbe'i  Accfciatmare  . Anupee  ; 
prtndrt  \ Ju’frendrt . Gigliefc  all’ impiovv  :fo  . Sur. 
fu  idre . li  qrnnsa  è vcn..to,  ed  hanmi  qj  colto  . 
Coglier  fui  fatta  . Surf  icni't  ; ^.adrt  ./it  le  fair  . 
J.  Cogliere  , per  Avvenire  , Accadere,  Intontrarc  . 
afrrimr  ^neìfue  ens!  ; gannir  , finire  fntlftn  mal  ; 
r.m/er  fuetfut  lorrniv miei»/ , fuilfst  mrl 

ftur  . Q.  anri  nquc  talvolta  fcugur.i  nc  coelic*Tc  ad 
alcuna.  Coglier  di  mira  una  co 'a  . Ch-.iflr  dt  t‘ atti  \ 
ajoltef  ; ulti  J\ >o  p/i.*ntr  ji,r  fue.’iue  e&rfe.  5.  Co- 
Alicrc  . p:r  Colpire  , leve  dire  , Pe.-ciotc  'e  , c Dtre 
dove  I vnmo  lia  dritta  la  aura.  Fu:  . - .m  fui  ; 
allelui  re  ; adrtjtr  ; tatu^tr  dròe  eh  /’  rt»  vite.  Per 
non  dare  ia  f-llo,  lo  feudo  in  meaao  alla  donzella 
colle.  J.  Cogliere  nel  Ul  nttiio . Mr tir.  it 
phin  tu  mrtirc  cu  pitia  . Cogliere  tir  pruno  balio. 
Prender  enire  f.md  O erti  re  . 5.  Cogliere  il  vero 
itnih  d’  un  Autore,  vale  Co  nprcnderln  . Au<aper  le 
/ini , la  penfrt  d' un  Auttur  . j.  Coglierla  . ’d-cell 
il  Fai  checdicfia  per  1’  appetito  ; c nr>n  ia  Corre  , 
dixfi  quando  non  felce  tene.  Rfujìr  tua  cu  mal 
A fain  fu.-; fu*  ef-eje.  $.  Corre  animo  audcfio  a u- 
no  , o C<.cl  ere  ia  odio  alcuno  , v.le  Prendete  a o- 
«Darlo . prr  tire  fud  fu  un  en  faìne  . 5.  Coi  Tela  , 
Vàie  lo  Beifo,  che  Batteiftla  , AodarScne  . S' en  al- 
ter  ; i r mtuir . (.  Cor  1*  agreffo  , vale  Rubare.  IV 
ter . f.  Corre  in  jfcamluo  , e in  cambio  . vale  Cre- 
dere , eba  uno  fu  un  altro  . Piendre  l’  i.-Nzujr  . 5- 
Cojlier  Itte,  vaie  Ave/  tere  , Venirgli  fetc . Aviit 
J*iJ  - f.  Cor  utRtonc  , vale  Trovar  c.rn  jiic  . Trau- 
ver  une  eieufe  , un  protette  . i-  C or  polca  , vale 
Appofiare.  v.  Polla,  f.  Corre  la  rofa  , e lattare 
finr  la  fpioa  . V.Rola  . Corre  in  piena  , oia  pieno. 
V.  Pieno. 

COGLIO  , t.  m.  Scoglia.  V. 

COGLIONARE  , v.  a.  e n.  Voce  ha<Ta . Burlate  , L 
le  Semi  re  , deiwUrc  , corbellare  . Cenante  j lafìuer  \ | 
eail'tr  j Je  m'fmtr  de  fnelfn’  un  . 
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CXltlOVATOlF  , f.  ni.  Voce  baffa . Schernitore 
o in  detti , o m latti  / Colui  , che  cogliona  . Ma- 
futuri  Rat  Pene.  * 

COGLIONATURA  , f.f.  Vocr  haTa  . Berla  , fcher- 
no  , denboor  , corlicllatura  . R^i  eòe  ; •Itridcn  . f. 
Dure  delle  Coglionature  , lo  Scilo  , che  CoRIiotU- 
re  - V. 

COGLIOXCEILO , f.  m.  Diin.  «H  coglione  . e di- 
re* per  lo  più  in  fenrinento  d*  u'’iK»  balordo  , e 
Hie'inff.j  , accennando  magg.or  baionjaggine  , e g>- 
;liol*rla  . Pene  fae  ; peni  fu  -,  fem  euen  ; vie- 
dafe  - 

COGLIONE  , f.  f.  Voce  baTa  . Tefticn’o  . Teffi- 
euie r*r re  . }.  C'Ugiioue  , dice*  in  modo  baffo 
ad  uomo  gigliato  , c balordi . far  , jt ufilt  \ eotra. 
V.  Balordo. 

CO  jLIOVERI  A , f.  f.  Voce  baTa  . Scmnoifiggi- 
ne,  bolorligg  ne  . C.tonnarie p Jrttif*  , > mpirimm- 
ie:  fattile  . V.  Ralordaegiac  . ?.  Dvlior-rr.*  , '•er 
iiu'-r?e!ia  , cofa  da  niente  , bagatee.le  . Big  utile  ; 
aulir  ir  : tSe/r  de  ri.-n. 

COGLIONICI)  . CA  . adL  Da  cori  ioni  ; drrrn  in 
ifchcr/o  per  fignmeare  un  Medico  , che  dovea  cura- 
re i coglioni.  De  eefiìeule . la  valente  donna  man 
di)  per  un  Mei  co  de  tiare  coghoVco , c fece  io  eu  a- 
re  . L'  hafìie  /emme  ir  . »J  fornire  un  \Jr  ieeia  fa- 
vane  d.tnt  l'  jet  dt  lei  teluulri  , '.'re. 

C«lGllTTiRF  . f.m.  Colui,  eòe  cntlie  . ^aeìlleat . 

CcXiNATA  , t.  f.  Bice.  Veibal.  firn,  di  Cognato. 
Bene- fatue  . 

COGNATINA  , f.  f.  Fag.  Dirti,  di  Cnfu'*  . Pe- 
tite Rtfle-fumr. 

COtàNATINi),  f.  m Fag.  Dim.  di  Oi{ait9 . Pe- 

CO  NATO,  f.  m.  M rifo  drlf.i  forella  , fiarcllo 
della  «nogl’e  , « dice*  a-*cbe  il  Ma-  »o  de  ‘.i  fucila 
della  moglie  . e vicendevnl urente  de'Ie  fenmiac. 
Btau-frJre  . AT-Ci-gnato,  per  Cmsinnto  di  c gnati^ 
ne  . i tut  ; firmi  du  eòe  sci  ttmarr . f.  Per  *• 
mll nudine , dice*  d»  cole,  che  al-b.ano  relurooe  fra 
Imo . Qj*i  * 1 1»  rapfyvi  , de  li  tiaif  'u  , de  /»  rtf 
f tatuante  . La  purpurea  Carota  , I*  Enuli  facra  , 
ni  Ile  altre  poe  che  il  copiate  fono,  che  fccraernon 
faprct . 

COGNAZIONE  , f.  f.  Coirti  ira  aione  di  parentado 
Aiiiantt  ; traflaagt  ; regnati:»  ; hen  de  partati 

pattante  . 

COGNITISSIMO,  MA  , aJJ.  Superi,  di  eojaito  . 
Tr.h-r  ianu . 

cognito,  ta  , adj.  voce  Lai.  Cooofcìute  . 

Croni» . 

COGNITORR  , f.  ai.  G ni  ex.  Verb.  male.  Che  co. 
nafte  . Celai  fin  cnaci’t,  fui  frena  erge  ìffanct . § 
E anche  fotta  di  Giudice.  Fspfettcyr . 

COGNITI ONCF.LL A , f.  f.  DIm.  di  cognizione  . 
Cana-i  fj  t’f  ! 'tre  , Jufet fiutile  . 

COGNIZIONE  . f.  !.  Conoiceaai.  Canatì/ane e ; 
fetente;  ferrffijwr  ; n niriwnri  . j.  eoa  cogai- 
«ione  . firwmoienr  ; fciemmtnf  . f . Cogniaione  è 
anche  termine  giuridico,  e vale  Facoltà  dt  guidtca- 
r«  . Fata  te  de  prtnd-e  tenari Janfe  d‘  un  predi  tr 
dt  iuree . 

COGNO  , f.  m.  Mi f*ra  antica  di  vno , che  oggi, 
dt  »*w£a  ancora,  e contiene  dieci  barili  . C?nn  . 

COGNOME  , f.  m.  QmcI  nome  dopo  il  pwipno  , 
che  è «nume  alla  difcrmlenza . Som  de  ftau/le  ; 
i»j«w  de  l : nuiìcn  ; fu'ncm  . 

COGNOMINARE  , f.  -n.  fior-e  i!  ftninir . Den- 
ari un  /••■rum  : fuftmmer  . f . Ca^soamirfi  , n.  p. 
vale  Prendere  il  cogno  -ie . Prrnhe  un  t -mnn  . 

COGNOMINATO,  TA  , ad'.  Da  o-i*notnin.ife  . 
Che  ha  (ottamt  farmnff y fui  * un  iu*nrut 

COGNOMINAZfOVK  , f.  (.  Cojnomc  . fumo 
Pigiiamno  la  nobile  co<oominaz  one  de* Bardi . 

CuffNt'SC  ENTE,  add.  Coaofcente  . V.  Caaofce- 
re  , c Conofcente  . 

CnONÒSCERF.  , e Tuoi  derivati  » Cognofcenfe  , 
Cognofcibile  , C<K'v»tìcimrnti>  , Ornale itivo  , cc.  Soa 
no  voci  oct  iii  troppo  alla  Lxun»  , m I wgo  delle 
muli  fi  ulano  l’alt  re  Conalccrc  , conofccntc  , com>- 
Icihilc  , ec.  f.  Cuinofccrfi , n.  p.  Mautf.  Cono- 
fccrfi.  V, 

O JCNOOCIBII-F.  , add.  d’o^ii  g.  Arto  ad  «Ter  co- 
aofcmto  . C ‘■eiaufs*te  ; alfe  à ttaatrtre  . 

CtXAOSClRILiSMMO.  MA,  add.  SjpeH.  Di  co- 
gmfvibtle.  TVdfi  -aucijfetle  . 

coc.NosaBiuTÀ . ; f 

C<v  .VObC  IRI  UT  A DE  , ) ’•  r*  Viotti  mento  . 

COGMISCl MUTATE  . ) 

C<>r'.\< 'SCI MENTO  . f.  m,  V.  Conofci mento . 

COGNOVCITIVO.  V.  tom/citivo. 

COGNOSCITRICK  , Al  am.  regate.  Cnaofcitrl- 
ce.  V. 

COGNOACtUTtsMMO , MA  , add.  Superi,  di  co- 
gnofci.iro.  ChiaTiffi'tn  , noti  Timo.  Trft  t/rauu  . 

OXjNOSCIUTO,  TA  , ad  L Da  cognofcere . V. 

COGOLARlA  , f.  f.  Sorta  «li  rete  da  peicare  , la 
qoale  c gran'le , forre  , c titta  , ed  ha  enframenro 
rotondo  , c largo,  c a poco  a poco  «i  rlffrigne  infi- 
no alia  coda , la  quale  t molto  lunga , ed  ha  mol- 
ti ricettacoli  t ne' quali  ^ev.ilmtntt  entrano  molti- 
tudine di  pcfci  % e tornar  non  poffooo  . Ferrea* . 

LOGO  MA  r l.  f.  Vòg.  Ir.  Spcsk  «li  vaio , da  ftrr 


fcajdar  acqui , o limile  . Ctfnemte  . v.  Coeoma  . 

COjACClO  , f.  ro.  Pcggiorat.  di  cunjo  ; cuo*»  cat- 
tivo . Msuvjii  tmr  . 

COJAI  i , ) f.  m.  Colui  , che  coacia  il  cuin  . 

COJARO  , ) Cornimi  ; T snaeur . |.  Per  colui, 
che  veade  il  cuoio.  IV aitar  de  tuie  . 

COJAME,  f.  m.  Lo  rtefo,  .he  cuoio,  ma  per  lo 
J«D  ha  r'g'Urdo  alla  qualità  uel  caoio.  Cute  . 

COJARO  v.  Coiai-i  . 

COJETT»),  f.  ta.  Spole  di  giutituisc  di  caoio  . 
Celie t de  tuie. 

COINCIDENTE,  aJJ.  T.  Gctmetrit» . Che  coin- 
cide . Catari  itat  , 

COINCIDENZA  , f.  f.  T.  Getmrteict . Stato  d.due 
Cofe  , che  concdono  . Cjineideate  . 

COINCIDE Rt  , v.  n.  T.  Gelaterìe f . Adattar*  I* 
una  forra  dell"  altro,  concorrere  ne.:'  ifieda  moJca- 
za  . Cciatt-lt*. 

COITARE.  Gè.  f.  Gir*/.  Peofare.  V. 

COITO,  f.  m.  L’atto  venereo  del  mafehio  colla 
fem  mina  . Cete  . 

COlT.fS»)  , SA  , add.  Rim.  Ani-  Cog'rabondo  , 
peitScr-..  ! , angofciofo . Pmfif , rei  «ir;  /rute,  mè- 
la utili  f ut  . 

COL,  Tronco  da  Collo,  pronunzialo  to'.l’ o A ret- 
to , C compnSo  di  Con  propoSzunae  , e di  I ai , arti- 
co.a mafcu.ino;  r/avfornata  per  lo  cofljoie  della  i»r  « 
nnnzia  la  N nella  fcgiaenre  liquida  mant-ene  d'  a- 
mcnJiie  la  forza,  ne  mai  fi  trova  feruta  Cai  , eli* 
la  pauda  feguenre  tu  c-minci  da  cinfonante  , <o 
ncrA  con  cominci  di  S con  altra  conunante  allato. 
Co!  ff^-to  , col  fiai  lo  . Are.  nel  qual  Calo  fi  dee  di- 
re Collo  Hocco  , «dio  feudo  , Ai:,  il  che  r.os  avvie- 
ne di  colla,  n«  di  colle,  che  pafa.-io  ilare  aranti 
alla  natola,  che  cominci  da  vocale,  e da  confo- 
oante  . Aure  . Coi  piacer  volito  . Ai  te  veere  ptr- 
mijle». 

COLA  , avverta.  Inezie  di  «unto  , c talora  di  fla- 
to . C vale  le  quel  luogo . Li . f.  Cola  f;,iratan>en- 
ic  , dal  luogo  li  trafpnrta  ale  ma  volta  alia  prtuma, 
e all' a*  one  . LJ  . Rema  non  voler  ora  parrete  con- 
forto colà  dove  ad  inganno  hai  ru  Bieffb  in  Aiata  . 0. 
Coll , vi  lì  trova  talora  aggiunta  la  particeli*  fegma 
del  ferro  cafi> , o fla  la  prepofizione  A , e dicefi  di 
là  a colà,  ciò*  dal  luogo  onde  fi  parte  fino  al  luo- 
go ove  fi  virai  arrivare  . De  /’  tinnii  à'  eS  /’  cm 
pa*t  , fu)  fa'  i l' endrcii  eh  l' en  rene  ft  rtairt . %. 
Colà,  talora  t avverbio  di  tempo,  e vale  Vicino  f 
intorno.  Enviren  ; veri . Fra  fica  e Tanta  colà  di 
Dicembre,  d*  andanciK  la  n*o;lie  el  egli  in  villa. 

COLA  . f.  f.  Scr.mznro  da  colare  il  uno  , farro  di 
tela  , che  anche  fi  «Vanta  calta.  Co  triste  j ebauje  A 
caule*  le  via . f.  Cola  , * auree)  «ai»  Hnuc  it  i in 
forma  d'arca  con  una  lama  di  ferro  in  limili  forac- 
chiar! a giiifa  di  grattugia , col  quale  fi  cola  la  cal- 
cina fprnfa  . Ciw/uiV . 

COLAGGI))  , ) Avverbio  di  luogo  compoito 

COL  AGGI  USO  , ) di  Colà  , e «li  Giù  , lo  Dei1  », 
che  colà,  ma  inoltre  di  nata  luogo  interiore  . LA- 
tai  . 

GELAMENTO , f.  m.  Il  colar*  . fsu'tnent  ; de- 
tìnlenttai  ; fiat  ; t aulire  ; esljturt  . f . Colamento  , 
PCT  la  «isteria  colata  . Ce  f»’  en  » nule . f*Jc  , 
filtri  . 

COLANTE,  add.  d’offai  g.  Crafsa  ia  Prefittone  , 
Grondante , che  cola.  D>i  uJ.int  ; furami  . 

COLARE  , V.  a.  Propriamente  il  far  palare  la  «»- 
fa  liqaida  in  paa»o , o in  altro  , onde  ella  vfea  il 
fottìi  ncate  , chi  venga  iicra  , e purificata  daLc  fcc^ 
ce  , che  avea  ia  f«  . Cmrtsr  ; fi/trer  ; ps  fe*  par  r 
curarne  , ùr  far  I*  ee-iloir  . f.  Colere  in  figo.óc. 
ncutr.  vale  Io  fie.Tcì , càe  Gocciolare  . Caule*  ; fiut-r  ; 
deeeuter  ; l'ceoutet . Colar  d'  apprcitb  , vale  scorre- 
re vicino  a qualche  loa^o  . Baigaer  ; **reltr  ; A 
mutar  . f.  Colar  a findo  , T.  Marinar,  ci . Som- 
mergere , m andar  a f»».i,1o  una  nave  . Ceuier  J /imi. 
lo  (ignif.  ncutr.  vale  Sommergerli , andar  a fonda  . 
C«/r*  èat  ; ceuier  J /end  ; fanti*  . i.  Coltre  . per 
Fondere  . Finire  ; jeier  eu  mante  . f.  Co!  ire  per 
aictaf.  Strugger*  , venir  meno.  Deperir:  finite  ; 
maigrir.  f.  Coia/c  . per  F'n  id.--e  in  fi^ni f.  i!-  (pen- 
dere , dnfrpare  . Dijlf %*  ; di pttfer . V.  Sprecare  . 

COLASCIONE  , f.  m.  5 frumento  muficak  a dae 
corde  accordale  in  diapente  . £ elicdan  . 

COl_ASs0  , ) Avverta.  locale,  fa  ir, «olio  di  Co- 

COLASS’fSO  , ) là , e di  Sa , lo  flcito,  che  colà, 
nu  «li  più.dmora  altezza.  Ll-hivt. 

COLATIO,  IA  , ) zU.  Arto  a colare.  Cjr i 

COLATI VO  , IVA  , } ft  peut  Jtadrc  , ou  lif ur- 
ge* . 

COLATO , f.  m.  Cola*  ra  , la  materia  colata  . 
Celai mt  ; la  aratóre  reutte  , cu  giure  . 

COLATO,  T A,  a.ld.  Da  colare.  C-ulf  . f.  Aria  co- 
lata , vale  Aria  , el»r  viene  non  di  Ciclo  aperto  , nu 
qua*  per  canale,  liti  Muffe, 

COl-ATOJA  , f.  f.  T.  delle  Catti  e*  e . Telato  •■- 
trecciato  dt  corde  , fiera  di  cai  fi  diflcode  ua  panuo 
per  colare  la  colla  prima  di  tarar  afo.  Aifut * ; ei- 
i Afre  l teuloie  . 

GOLATOJO,  f.  ni.  Strumento,  per  lo  quale  fi  co- 
la . Ceulmr  , paffinrt  ; fi  tte  . #.  Colatoio  , per  Io 
Vafo  comune nxzitc  di  terra  enna  , forato  da  h*«fo  . 
pieno  «ir  ccucrt , per  cui  palla  1*  acqua  diventanio 
ranno  . 
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fj  ho  . t u’-*  de  !j  Itffve  ; tuv'nt . fi.  A vere  un  co. 
Uiflto  j nx»*o  baite  , vale  Avere  una  qualche  occa- 
frn  ae  , ove  un  dui  pi  il  fon.  Avete  ime  et  tifi  e*  de 
fe  rwimv  , ét  diffirer  few  àie*  . fi.  Colato»  , per  lo 
Vafofto  di  «fra  coffa,  ove  fi  fondono  i merlili  , 
«fona  altrimenti  Coecggiuoto  , O Cmg-jo!o.  Cren- 
jet  . (.  Colato»  , per  ubo  degli  offi  del  capo  ond’ 
elee  la  rcn-a  . che  «od  « diteli  Cribriforme . V et 
h-n  rèe  ; I'  et  eri  è lem  e. 

COLATURA  , f.  (.  Materia  colata  . Ctlarvre  ; /# 
matìCrt  e evlee . 

COLAZIONE  , f.  f.  Lo  flette  , che  coazione.  V. 
COICAKF  , v.  a.  Cornare , difleodere  i«  tengo  fu 
la  tetia  , (birra  va  letto,  o limile.  Comrber.  Suora, 
«•  tu  fi  mia  tu  folca  , come  ferra  si  maif'xca , q un- 
to Vuoi  Mteiu  colta  . T.  Colcare,  a.  e Colcarfi , 
m.  p.  Coricarli  , ififlcndcrfi  per  ferra,  Covra  d'  un 
letto,  ir  cernhc  ; le  merde  am  Ih  . ».  Cokèffi  par- 
landoli «Sei  fole  , o altro  pianeta  , vale  Tramontare, 
funi*  . Te  etveèer  , dilfanitre . 

COLCATO , TA  , add.  Da  calcare  . Cantèi . 
COLCHICO , f.  m.  T.  de'  Stempiili  fii . Sorta  di 
pianta  bui  boia . che  fa  ne’  prati  e ne  giardini  ore 
coltivali  per  la  bellerza  del  fuo  fiore.  Diedi,  che 
a^rleni  i caai  . Cotefiifime  i tve-then  . 

COI. Kl  , Prooocne  lem.  di  crtut  , c procede  in 
tutto  , e per  tutto  colla  delta  rotola  t che  ’l  fuo  ma- 
follile  . Celle  ; etilici*.  fir.  Colò  , fi  dice  pure  talo- 
■a  Bella  flefla  guifa , clic  Colui  , lenza  il  fcgno  del 
fecondo  calo;  come  , Al  colei  giiJo,  cioè  al  grido 
«li  colei  . Att  rei  ét  etttt  femme-  ! J . fi.  Colei  , non 
che  di  Numi  vani,  cui  come  pedone  «*  immagina- 
tone i Poeti  , ma  di  cofe  inanimate  eziandio,  fuor 
.iella  regola  , fi  terge  , come  : lo  fi»  colei ,(  c par- 
la della  motte  ) che  »l  importuni,  e Irta  chiama- 
ta fi»  da  voi , e lorda  , e cicca  - Jt  fmit  alle  fw 
* ceti  appellrg.  impari  noe  , civette  , ftmrde  CP  #- 

'^COLÈNDISSIMO , MA  , add.  Da  colere.  Titolo, 
d«r  fi  di  per  oooiiin/a  alle  pei  Ione  nobili  , c rag- 
giatilo Mi  . Tor«-r»ipe.7aW#  . 

COLIATE  , add.  d' ogni  g.  Cho  cote  . Uni  beve- 
te ; feti  riviri  ; fw  re] pi 'le  . fi.  Colente  , per  Abi- 
tiate. V. 

COLERA  MORRUS,  f.  m.  Voce  Utina  , T.  di' 
{.Uditi  . K nette  d'  una  malattia  cagionata  da  un  im- 
irovvilb  fpnadin antodi  bék.  Ca/era-neerAw ; trouje - 
j pelami  . 

CÒLERE  , Col  primo  O Uno  , v.  a.  Venerare  ; 
ve  ita  ufato  poeticamcore  , e telo  in  alcune  perfionc 
di  alcuni  rompi  . Hemdtr rèvfrer  •,  eefptBer . 

COLE7JONE  , t f.  Il  porcamente  cibarli  fuor  del 
defilare,  c della  cena  , come  è l’afciolve«  della 
mattina,  la  merenda  del  giorno  , e il  pwfigno  dopo 
cena  . Q.eìla  della  mattina  - Dii  rute  ; le  dtievmtr . 
La  merenda.  La  giriti.  Duella  della  fera  ne ‘giorni  di 
d'C'tno . C» lieti**,  f.  Fare  coicriooe  , cibarli  la 
mattina  avanti  di  definire  . Diitùntr.  E talora  par- 
camente mangiare  la  fiera  in  vece  di  cenare . Fai  re 
e:,  .m  * . 

COLIBRÌ , f.  m.  T.  dell  Orni  tot  agir . Sorta  di  oc- 
ce  licito  picco  :iT.  ino  dell' America.  Calièri . 

CÒLICA , f.  f.  Sorta  di  malattia , altrimenti  det- 
ta mal  del  fianco.  Cohfnt- 
COLICO,  f.  m.  Colui,  che  ha  la  colica  . Ceffo 
fui  a la  eoli  fine  . 

CÒLICO , CA  , add.  Di  colica  ; che  appartiene  al- 
la  col.cn.  fifo  eamitrnt  la  trlifine . Dolori  colici  . 
La  rollava  ,■  traneènt  da  la  celifma  . 

COLI 7 IONE  , L L Cr.  N.  Lo  licite , che  coletto- 
ae . V. 

COLLA  , f.  f.  Canapo  , o Tene  , col  qual  fi  colla  ; 
•0  t proprio  per  alò  dal  tormentare  ; oggi  corda  . 
Carde  aver  lafimtHt  em  itone  la  fi  me  fi  ir*  ; efl rapida . 
f.  In  proverbio . U menta  , o la  tavola  * ur.a  mea- 
za  colla  , c vale  che  gli  uomini  Copraffatti  dal  cibo, 
e dal  vino , facilmente  raanifeflaoo  la  venti  delle 
cofe  . f . Colla  , per  cempoflo  di  diverte  materie  , 
tenace  , c vifeofo , che  ferve  a diverfi  ufi  per  attac- 
care , e un. re,  priocipalmente  i legnami  . Celle  t 
.e luti*  . fi!.  Colla  d' amore  con  Dio , dille  un  nati- 
co  . ma  ngg-dl  non  «’  uferebbe  . 

COLLACRIMARE,  v.  n.  Sawmaz..  Accompagnar 
colle  lagnate  , compiagncic  . Flettere  ; i attri/ler  ; 
evo  no  «uri . 

COLLANA  , f.  f.  Monile  . Ctllitr  ; eeulamt . Col- 
lana di  perle  . FU  de  periti  ; rVfier  de  ter /et . 
Collana  , Cr.  H.  Per  una  fona  di  ballo  «le'  Greci  . 
Sarte  de  rfjv'r  dei  Getti . 

COLLANLCC1A,  LI.  Ar.  Vrgr.  Collaaczta , col- 
laratta . Pwil  f h’tier. 

COLLAMiUA  , f.  E Dim.  di  erri  lana . Ferii  tei. 
lite  • 

COILARACCIO  . f.  m.  Peggiorar,  di  collare  . Ha 
gtj*d  retai  ; mt  grand  tal . 

COLI. ARE  , v.  a.  Tormentare  coti  fune  . colle 
foicsia  legate  dietro , Cofpcadcodo , e dando  detrat- 
ti . D nate  la  fvt finn  , co  4 corner  /’  efirapode  . j. 

( oliare  , Pvr  calar  con  fate  . Dtfttndr*  iie  fiu'  un 
p cr  v*t  t.tde . J.  Collaifi , neatr.  paiT.  vale  lo  flefi 
fu  . Dtjttndrt  par  «V  «r/n  d*  uve  rude.  {.  Colla- 
fe  , pcT  tirar  fi-  ikrar  , tim  em  Arar . f.  Collare  , 
p;r  irct.il.  Imulea^r  » latta»  Li.  Elettri  eirtr  tu 


' Ime  . f benefici  con  ri  noi  , c>.e  ne  fa  Iddio  , Lotti 
fon  foni,  c taglie  per  «oliarti  ia  cielo. 

COLLARE  , f.  *n.  Quella  (Infila  di  cuoio  , « d’ 
altro  , che  fi  nvcrtc  intorno  al  collo  alle  bcfl»c  , c 
per  lo  pio  *’  cani  , o per  ornamento  , o per  tenergli 
legati  , o per  diieùi  foie* . Celi  ir  de  ehiem . f.  Col- 
lare , quella  firifeim  di  panno  lino  , che  fi  porta  da- 
gli «xim.nl  attaccata  alla  golcta  . Cella e ; ratte  , mi 
tei  da  ubar  . Oliare  , o bavero  alla  Spaenuila  . 
Geline  ; feti fe  . fi.  Collare  dicefi  anche  quello,  che 
le  donne  portano  intorno  al  collo.  Cwfirr.  f.  Col- 
lare del  cannone  , T.  degli  Arai  gl  ieri . La  parte  pib 
fattile  del  cannone.  Cellet.  1!.  Prender  uno  pel  col. 
lare  , vale  Scagliarli  addurrò  , e maltrattarlo  . f.r» 
»er  à la  terge  ; J avi  ir  am  eellet  -,  premi  re  foeffo'  un 
a v eellet  . 

COLLARETTA JO , C m.  Cola  , che  fa  i collari . 
Fai  (Sur  de  r itasi  . 

COLLARETTO  . f.  m.  Parte  della  v?*e  , che  «a 
intorno  al  collo.  Col  de  ptvipcmr  ; eeLtt  . fi.  Per 
quella  parte  della  camicia  , che  intorno  al  collo  fi 
nmbocca  fu  i veftimenti . Col  di  tèantijt , « • - < f re  ; 
gei  tiretti . 

COLLARINO,  f.  m.  Collaretto.  Petit  teliti",  pe- 
tit rabat  . fi.  Collarino  della  colonna  . Vet.  Pi f. 
Mcmbictto  piano  fportante  in  fuori  , che  fi  ta  in  ci- 
ma al  fufo  della  colonna  . Gerttnm  ; c.-hnn. 

COLLA  RINATO  , TA  . add.  T.  dell'  Araldica  . 
D*ccfi  di  un  animale,  che  a'ìbia  una  COllMR  di  co- 
lore diverfi) . COUte . 

COLLATA  , f.  E Colpo  di  mano  dato  in  fui  col- 
lo  . Catp  fmr  le  etm.  f.  Collata  , per  lo  colpo , che 
u fava  fi  date  anticamente  a’ caval.cn  in  occafionc  di 
armargli  . Alidade.  Onde  dare  la  collata  . Termine 
di  Cavalleria  , che  vak  Percuotere  >1  colla  colla  fpida 
al  novello  cavallaro  . Djiikt  !' aeedtde  . t.  Dare  la 
collara , per  Dare  una  pcrcofla  fui  collo  (ciophce- 
mente  . D.  nnrr  un  emp  Jmr  le  tem  . 

COLLATERALE,  f.  m.  Q>cg!i  , che  db  l'ordine 
di  pagare  i foldati . Conni. /ai re  dei  guferei . fi.  Col- 
laterale , per  Cavaliere  «!cl  Po '«HA  . Lievunamt  , 
C >mniijfaire  tv  Gitffier  d'  imi  Jmge . fi.  Collaterale  , 
per  Conlanguinco  , e parente  per  linea  trafverfale  . 
Cai, ‘arerai  ; patene  ralla  tirai . 

COLLATERALE  , aid.  d’  ogni  g.  Che  è allato  , 
convitino  . t’eifin  ; f vi  tfi  J tote . I Geografi  d. co- 
no. Col  atcral . f.  Collaterale,  aggiunto  a pareste, 
vale  Congiunto  per  Laea  traimfalc , che  aach'  ella 
fi  dice  collatctalc  . Partnr  itila  errai  ; lignt  iellati, 
tale . 

COLLATTRATO , f.  in.  Ihmè.  Uficio,  e «'igniti 
del  Collaretale  . Cfrar/r  , en  dignirt  d’  vt  ttmeaif. 
Jairt  dei  g verrei . 

CO  [.LATORE  , f.  m.  V*t  dell' ufi  . Colui  , che 
conferì  Ice,  o che  ha  giut  di  conferire  un  beneficio. 

C ella  retar  , 

COLLATTANEO  , f.  m.  Salvia.  Frarcllo  di  Urte . 
Frt’re  de  hit  . 

COLLAUDARE  , v.  a.  Segate.  Laudare  , lodare  . 
Laure , 

COLLA7IONARE  , ».  a.  Riscontrare  fcrittare,  o 
fimili  . Cdlariemner  ; eonfncr  em  etnfeaater  ae  retti 
Ji  te  /'  erigi  sul  em  deva  tenti  rafani  He  . 

COLLAZIONE,  f.  f.  Conferimenti  , parlamento  , 
c ragiocumcnto  farro  inficine  . Coajcrtnea  ; aètvtk*. 
nent  ; tamMxfiuim  ; entret itn  tntrt  dame  io  plm- 
fiivtt  perf  mmri . fi.  Collazione  , per  Comparazione  . 
Cr nitrente  \ ecmpaijtjnt  *•  partitile  . fi.  Collazione  , 
per  RifcoaiTo  , in  fratini,  di  collazionare  fritture  , 
o fimili . Collutta  , tsajr ematica  d'w  ferie  . fi.  Col- 
lazione , per  lo  Dzre  , e confirriR  i benefici  ccdefia- 
fiici . CcO.n un  da  itm fife . 

COLLE , f.  m.  Piccolo  monte . Córta»  ; coìtine , 
COLLEGA  , f.  m.  Compagno  net  Magi  Arato  , e 
nell'  uficio  . Celti  rat  ; tenfrlre  ; evmpagncn  . 

• COLLEGA  , f.  f.  Coli'  E Aretta  . Lega  . Lieve . 
COLLEGAMENTO,  f.  n\  li  collcgare  , e lo  flato 
de. la  cola  collcgata  . Liaifta  ; onici»  . 

COLLEGANZA  , i.  t.  Collc&auonc  , leg*  . Confi, 
óvrat lem  ; a'-', rance. 

COLLEGARE  , v.  a.  Unire  , congenere  . Uer 
liaifmntr  ; /eiirdri  ; Mare.  f.Col legarli  , ntutr.  paiT. 
U«:rO  in  lega,  fallite",  je  lignee -,  fatta  tigne. 

COLLEGATARIO  , IA  , f.  T.  de’  Cariati . Co- 
lui , o colei  , a coi  t Aata  lafciaia  una  cola  in  lega- 
to unitamente  ad  una , o piè  altre  perfone . Ceiltgj- 
raire  . 

COLLEGATO,  f.  m.  Colui,  che  è in  lega , e in 
unione  . Alti  e ; e en  federi , 

COLLEGATO  , TA  , add.  Da  cntlcgare  ; Unito  in 
Lega.  Aisit  ; eemffdfre.  fi.  Colegato,  per  Congiun-  I 
to  . attaccato.  Linjcnnt  ; vn>  ; attaeht  ; ferire  . 

COLLLGATORE  . f.  m.  Colui  , che  collega . Cg. 
Imi  avi  fan  la  ! i fiere , em  la  eemftdtraiiem  . 

COLL  KG  AZIONE  , r.  f.  Il  collegare  , «oilrtamen. 
CO.  Union  liaijan  ; fenfiion.  fi.  Col  legazione , per 
Lega  . V. 

COLLEGIALMENTE  , Avverb.  In  Collegio  , tan- 
tamente . En  lenirsi i.n  . fi.  Talvolta  , vale  Col  enn- 
tenfo  di  tutto  il  Collc^o  - Aiti  le  e^ìfenrentrut  , 
l’ appe.  batic m de  reset  it  Celli.ge  , de  trote  la  Cen- 
mtemautr  . 

COLLEGI  ARE,  v.  n.  Confutare  ; ed  è ptoprir 


de'  Medici  . Derider  en  eenfvhathu  . Collegiata  va  , 
che  la  late  non  tra  jierduta  , c levandoli  u cate- 
ratt*  vedrebbe  . fi.  Collegiar  mercante.  T.  Mari- 
ninfee.  Raccogliere  Le  mercanzie  di  vane  per  fise 
per  formarne  il  carico  d*  una  nave  . che  anc'.ic  1» 
dice  Caricar  a caia  , o a collegio . Clutter  a niell- 
imi . 

collegiata  , f,  f.  Chkfa  , che  ha  Chliegio . 9 
Capitolo  de' Canonici . Uni  C fingiate  ; Églife  Celle- 

COLLEGIATO , TA  , add.  Da  collegi  a re  . DfeiJfi 
par  confutar  io*  . fi,  Col.'egìato  , p<>  Aggitmro  di 
Chiefa.  Cautelai . Chiefà  cMIrgiata  . t.ghfe  CtUé- 
gralt . fi.  Collegiato  , per  Aggiunto  di  collegiata,  o 
di  Collegio,  Come  Bcoefcio  Collegiato.  Béméfict , 
eu  Canniteli  d urne  C ellffiiale . 

COLLEGIO,  f.  m.  Coseregazinae , e adunanza  d* 
uomini  d’  autori  tè  , e di  governo.  CeHe.ge  . Il  Col- 
legio de  Cardinali  . Le  Satre  Collège  . fi.  Colteli.)  iro- 
r;camente  , c m mala  parte  »’  inrnidc  d'  adunanza 
d uomini  cattivi  . Compagnie  , a firmare , fetidi  de 
mctnani  . OTofco,  che  al  collegio  degl’ipocriti 
rulli  fe  venuto,  fi.  Collegio  , e Collegi  , la  Firen- 
ze < un  Magi  Anta  coaJiutor  della  Signoria  . Tii- 
èmnal  i Fluente , adfeinr  ì la  Pplsee . fi.  Collegio  , 
VsUg.  It.  Nome  di  lungo  deflmato  al  l'educazione  del- 
la gioventù.  Celli  fe.  fi.  Caricar  a collegio  . T.  Me- 
rinirejee  . V.  Collcgiarc  . 

COLLFP POLARI; , v.  a.  Gongolate.  TreJaHUr  de 
ioie  . fi.  Colleppolare  , per  R .i  n«re  . fiévnsr  ; >«,'•- 
drt . fi.  Collcppcflare , per  Rubare  , portar  via.  Em- 
pjr.'rr,  de  reber  . fi.  Cfllcppolarfi  , n.  p. 

COLLERA  , f.  f.  Uno  de’  quattro  umori  fuppoft 


coAitueati  la  malta  del  (angue  . Bile  . Collera  praf- 
fiaa . Bile  prraeèe . fir.  ColLera  per  ira  , e Aazza  . 
coìre  ; digit  ; ire  ; indignatici  ; prampritnif,  cime, 
rema  . fi.  EfTerc  ta  crliera . vak  EiTere  adirato  aT 
Erre  en  teière  .fmrntr . Far  Izlrarc  in  collera. 

Far  venire  la  Aizza  , incollerire  . Fair*  lamrrr  g 
eu'  vm  ama  av  i , le  feire  ferite  dei  geodi , 


, ...# .pi'— pi  itole;  1 

rema  . fi.  EfTc«  la  crliera , vale  EfTirrc  adirarti  aftu  . 

... 

fivO. 

&t.  V. 

incollerire  . 

COLLERICAMENTE  , awetb.  Coo  coHera  , ad.- 
rata  aitate.  En  eoi 're. 

COLLERICO  . Ca  , add.  Che  abbonda  di  coUrrg  . 
Pi. iema  . fi.  Collerico  , per  Adirate  , e fliatofo  . 
Celiti  ; e ti  di  fu»  ; fa  lieve  ; dipi  trae  ; chsud  ; pmn; 
impartì  ; vintemi  ; fevgvtma  ; endtvd  ; ntutio  ; rm- 
paeient , 

• collerici , r.  m.  collirio,  v. 

COLLEROSO  . SA  , add.  Buinfo  . Ri'/inu  ; Con. 
foeta  io  (fornico  caldo  , e fasi  il  vomito  collctofo . 

COLLETTA  , culi'  E , larga  , f.  f.  Raccoglimento  ; 
Raccolta , e per  lo  più  di  portene  . Damai . fi.  Col- 
letta  , dicefi  inette  Raccolta  di  liraofiae  . Cveilleite", 
fi »ere  . fi.  Colletta , fi  uCa  anche  per  Aggravio , lai- 
pofisiotC  . Lem  de  drnirrr;  relleffe . f. Colletta  . per 
kapprtfagl'.i.  V.  fi.  Calletra  , dicefi  anche  un'ara, 
aiooe,  che  il  Sacerdote  per  alenai  (ritegni  agii  rene 
alle  altre  oraziani  nella  MciTa  prima  di  legger  1’  E- 
pi  dola . CtUtRf  . 

COLLETTA .'O,  f.m.  Facifo-r  . o venditore  di  col- 
ktti  . Fai.'tur  MI  \tndemr  de  Cellett . 

COLLETTIVAMENTE  , avverb.  frji».  g#w.  Tutt’ 
interne  , per  moda  collettivo  . CzUefiiventemt  ; dami 
m»  jrm  ritU/fif. 

COLLETTIVO  , VA  , add.  Termine  grammatica- 
le , c «IiCcG  di  qoe’  nomi , che  fondo  generici , com- 
prende» tetto  di  loro  moiri  individui  , come  cittì  , 
popolo  . e fonili  ; e nella  lingua  Italiani,  come  in 
alcun’  altra,  benché  podi  nel  fìngolam  , t* accordano 
anche,  e reggono  fi  plurak.  Cilleffif. 

COLLETTIZIO  , 1A , adJ.  Voce  Latina . Rarmt- 
ticc.o  ; c dicefi  d’cfoTCìto  , o gente  pjfla  inficia-  ia 
(tetra  , e con  poco  ordine  . fiamaji  , en  • ertane 
de  tr.'vpet  ",  Arentt  trmpt  te  de  drnpei  remaffèe  . 

COLLETTO  , Coll'  E «retta  , C m.  Dim.  J»  col- 
le . (Mw  i ediint . fi.  Colletto  , per  ima  c a fiata  di 
cuoio  , che  vede  il  petto , c la  fchieaa  . uùta  >a 
particolare  da'  Soldati , che  vefiooo  armadura  . Cof- 
let  de  rwr.  fi.  Colletto , pet  Collarino  , ma  ua  po- 
chette maggiore  dell’  tifato  , di  coi  fi  fervono  le  don- 
ne . Gerg, -rette  ; catltrette  . 

• COLLETTO , TA  , coll' E larga  , add.  Raccolto 
in  te  me  . Rema.fe  ; rjjmntts  . 

COLLETTORE , C m.  Colui  , che  raccoglie,  « 
ri  fennec  . CtOrUgerr  ; reali  tur . 

COLLETTORIA,  f.  f.  Uteio  del  collettore.  Ln 
eharge  de  CtUtffivr . fi.  Collettoria  , per  Coi  kit  a in 
fifntf.  d’ imposizione  . Le\  d de  denìert  ; èmpie  . 

COLLEZIONE  , f.  f.  Q eli'  imporr  one  , che  fi 
ri  fcnorc  da' col  lettori  . Cellette  ; tarile  ; rmpét  . 9- 
Collezione,  in  ifolierxo  , e in  fennmeato  «quivoeo 
eoa  colezloae.  De /toner  . E dar  per  cotleaion  venrt 
deciti  fi  guata  il  definire  . Dcnner  vingt  D meati 
pour  U di  n ùner  , empetbtnt  le  dintr  . 

COLL1RETO  , f.  ni.  Fir.  eap.  Gvarin  . Libra  coo- 
tcTKmc  varie  cofe  difparatc  , c ciò  che  fi  vuole  . 
Pentii . 

• COLLICARE  , v.  a.  C«wicare . V. 

BOLLICARSI  , n.  p.  Frane,  far  eh.  Colcarft , cor- 
cai fi  . fr  eosfher  . 

COLLICEI  1.0  , f.  m.  Dim.  di  «olle  . Coli-Ito  . Cè- 
te t»  ; taluni  , petsrt  fp'lint  : perire  fintene  . 

r.ouj- 


COL 

COLUDMC  , ».  n.  Taf.  Utt.  TI  bafrt*N*®  di 
#.*  carpi  duri  infici*!*  . Fraifer  / rio  fate  Inwr  ; 
rlc+nrr  e mi  re . 

COLLIGIANO,  f.  m.  e %V.  Farina.  Abitatore  di 
calli . Siccome  Alpigiano  dell’  Alpi  . ; 

èafiitani  dei  meangoe*. 

COLL1GINE.  La  fleilb , che  Totano.  V. 

sXtLLIU/NGO  , UNGA  , ndd.  Stivi*.  Che  k è* 
lunga  coda . Qui  a te  rem  è'  amt  gene  ; fai  ai**** 
Iter  fr  rr4>*  . 

COLLIMARE,  ».  ».  fegme*.  Tendere , Indiriz- 
zarti , por  I*  me*.  Prime*  ; vifr*  . 

COLLINA  , C f.  Sommili  , « fchie»*  del  colle  . 
tdreon  ; colline  ; fommei  4'  omo  etili**  . f.  Colli- 
me , duoli  pii  cotti  continuati  . t'W«  de  tal- 
h*tt . 

COLLINETTA,  t f.  Dio»,  di  colli**.  Afone* 
k ; fi»'»  curila r ; terre  . 

COLLINETTO,  f.  m.  Dii»,  di  cori*,  Cai. netta. 
Feti*  ai  .mica/e  ; perir  eliciti. 

COLLIQUARE  . v.  a.  Froeefi.  Liquefare , rtrugge 
r»  . Dijex.4*  ; f» nére  ; li  frèmer  . 

COLLiQUATlVO  , VA  , add.  Red.  Che  lignea. 
Alta  * liquefare  . liqatfattrvo , ed  i nache  Aggiunto 
duo  a forra  di  fate  te*  . Curii»  •usi/. 

COLLIQUAZIONE,  f.f.  Rad.  Utt.  Liquzf*z»0*C . 
Ctkifntkm  » 

COLLIRIO,  r.  m.  Medicamento,  che  a applica 
eltcxvmniie  fu  gli  occhi.  Colirre. 

COLLISIONE , f.  f.  Voce  Urina  . Rattimrnto  di 
di*  corpi  «Inn  infieme  . Celli  fi* * ; r*errwou  i ehat 
te  deve  trrff  . fi.  C ol  listone  , peT  meraf.  Concerto  , 
• tharn mento  di  parate  . Vtfiem  ; àia*»* . 

COLLISO,  SA  , add.  Da  collider».  Magai.  Dibat- 
tuta ed  ammaccato . Proife-,  chgue . 

COLUI K.ANTE  , ad  ì.  Q .sfili  , che  litiga  CO»  al- 
tri - C *iù ** game  ; farti*  od  veri, . Colli  ngaati  . Lei 
Colini*  joi . 

COLIO,  Pronunziato  eoi  prima  O ft retta  , com- 
podo  di  eoa  prrfnrflxiane  ftru  mentale  , « di  La  arti- 
cola . iw  4t . 

CoLU) , f,  m.  Pronunziate  col  prima  O larga  ; 
Quella  parte  del  corpo,  che  forteti  rz  il  capo  , tra  te 
fpalle , c La  nuca  . Co*  : eri . «.  Cadere,  o calcar  di 
cullo,  vale  Venire  in  diferaria . Tomàrr  r*  étfgra- 
et  . fi.  Lare  altrui  il  collo  nel  giuoco , fi  dice  di  ehi 
con  poco  , 0 nr.lan  rischio , e talora  eoo  frode  aaai 
che  ao  , vince  al  compagno  buona  Camma  di  da- 
nari . Dmft*  ; tramyr  jo  ira  . fi.  Par  il  callo  , fi 
dice  anche  nel  cnarrtrure  , quando  il  compratore 
è io. lotto  , o tortalo  da  chi  vende  a pagare  "na  co- 
fa  più  del  fiso  5 ulto  valore  . ! affaire  i luncadr*  , 
fi.  Fare  allungare  , o dilungar»  il  callo  a uno  , 
vale  Farlo  affettare  a mangiare  olir»  *1  convene- 
vole . Teme  trop  hof  teme*  au  flit  : fatta  trof 
atua.ir*  I*  munger  . fi.  Fare  allungar»  ri  «®Uo  , 
figuratamente  fi  dice  per  Pr*  Lineare  ad  alcuno  ri  con- 
fegui  meato  d*  gualchi:  ct>fa  arJcntcmcnte  Artide  ra- 
ta . Trarr  fmift*"  ita  .»  fitti  ; iti  fotte  anemdrt 
long-ttmpi  f a*l fu*  tàcj*  . fi.  Far  fare  il  col  o , di- 
cefi  de’  rolli  , o degli  uccelli  , che  fi  cuocoao  ano- 
•a,  c vale  Tenergli  ai  fuoco  tenia  girarli  , tanm  , 
che  *1  collo  infiniti  . Trai r la  vaiatila  fa*  ao  fai* 
rotte  ftm  I*  ftu  , taf  fa’  4 ea  fot  Um r etm  ftóe  fitto 
rat  da.  fi.  Far  li  colla,  vale  Rifingnerc  a fitmlitu.!*- 
m di  collo . Faire  la  eoa  à furi  fa*  eàafa . fi.  Tirar» 

>1  coito  a' pelli,  o fimili  , vale  Ammanargli.  Tè- 
rre le  cu  atta  per  et,  Ut  tua*,  fi.  Avere  , O Far* 
il  collo  tono  , vale  Portarlo  chino  , e piegato  , ia 
atto  di  umiltà  , ma  per  ipocrisia  ; Finger  4'  tder 
hur.no,  e divolo.  Fatta  U ài  fot . ta  dèmo*  ; fatta 
f riporr, tt  . fi.  Tirar»  <1  colio  alle  viti  . vai»  Potar- 
le  piti  lunghe  dei  dovere  per  raccor  quell'  anno  mag- 
gior quantità  di  vino  . Latfftf  trof  da  lamentar  aoa 
aoarfent  dei  vita*,  f*e  r oo  lai  II*  . fi.  Dar  di  col- 
lo , vale  Dar»  aiuto  . Ai  dar  ; frtter  t'  epsalt  ; dom- 
ate éu  Jttoart  . fi.  Rompere  U collo  , dicefi  di  dii 
ia  cifrando  , o fiatili  , reili  fubirantearc  opprtafo  . 
Se  caffè*  te  tea  . fi.  Rompere  il  collo  , per  me  taf. 
dicefi  di  checchc-Tta  , eh»  da  buono  flato  in  poto 
tempo  precipita  ia  pelli  ma  trmd.zione  . Donne*  dm 
•rr  far  terre  ; f«  rafie*  le  em  ; le  mimar  ; mimar 
fa  /-•* ritma  . fi.  Rompere  i]  collo  , fimilmea’»  per  me- 
taL  dieefi  di  chi  perde  la  riputazione  , e capita  mi- 
k.  Perde*  la  repntaiio»  ; romici  daat  le  tncprti  . 
fi.  In  proverb.  Chi  non  fi  f^xrgiura  , fiacca  il  collo; 

« vai»  lo  ftdTo  , ebe  Chi  dice  la  verità  à impiccato , 
detto  p«r  cfprimcr»  , che  malvolentieri  fi  afcolta  la 
verni  . Qui  dit  la  Uriti , r/T  fenda,  fi. Collo  della 
veletta,  «ale  La  parte  pili  Urtila  , o l imboccatura 
delia  vtfcica  degli  animali  . «-tuie  fi  manda  fuori  I' 
«ria*  . Coi  de  la  vejie . fi-  Collo  della  matrice , va- 
k la  Lane  pih  fl/tita  della  matrice.  La  tuff*,*  la 
* •*  da  la  motrice . fi.  Collo  del  piede,  «ik  la  parte 
d»  «opra  «fi  rito  dalla  piegai  ora  ai  fu'oio  . Coo-de-fieJ . 
fi.  Collo,  per  la  parte  piu  alta  del  monte  , Culle  , 
(.ingo  . Lo  (tata-.  I*  fanrr-tt  f v«r  marni  arme  . V. 
Cingo  . fi.  Collo  , per  Carico,  o fardello  dt  mere* 
tinaia,  proprio  di  roba  , che  fi  navighi  , o mrj- 
rrggi  . Cr/ii  ; fimiut  . |.  Collo  , per  fimrlitad.nc  . la 
parte  pia  alta  del  liafco  , e della  guaina  , e di  mol- 
li altri  vafi  . o tiramenti  . La  et*  ra  I*  tei  d'  one 
àoatet ila  , d mm  metro , , g . jB  ccjje  «pflo  4V- 

fligii».  ItaHama-  Fnmafe . 
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vetWalmaet»  . »ak  galla  folla  , AdJoTb  . f*,  U 
eoo  ; far  let  Sfamiti . fi.  Portare , teiere  , Ac.  in 
collo  , col  verbo  efpreiTo , • folto  i a refa  , vale  Te- 
nere , o Portare  di  pelo  , o addogo  . Porte* , aveir 
u « fard  eoa  fur  Jet  * fattiti . fi.  Tenet  in  collo  , fi  di- 
ce deik  code  iiucrcnorc  dalcorfib  toro,#  particolar- 
mente de'  dumi , e Amili  . Emfteher  le  et  arami  J‘ 
ama  rivière  , la  fatta  fonie  da  Jan  Ut  . Teoere  in 
coilo  , figurtrameate , Trattcacm  . fòfondrre  chec- 
chtTia  . Rerarder  ; em fecfter  da  faire  ; fajpaadra  C 
tftt  da  fueifnt  elafe . fi.  Scarico  >ii  calla  , d cefi  di 
cavallo,  o altra  aitmale , eh»  abbia  11  collo  fotti- 
Ic , fvelto  . Avtir  le  età  di'ti  . 

COLLOCAMENTO,  f.  m.  Il  collocit*  . V afìiom 
de  fiatar  ; orto*  rimami  ; a fi.  Ut  \ fide*  ; fiutai  un  ; 
rem  fiatamene  ; rtmfloi  . 

COLLOCARE,  v.  a.  Porre  la  «a  lunfio  . Alloga, 
re  , Accomodare  . Piotar  ; mette*  ,•  ptdrr  ; eoJlrf  ner  ; 
ramfar  ; erromger  ; filmar  ; rmji/jftr  ; eap  Jet  ; ita- 
diir;  affioir.  fi.  Collocare  una  per  fon  a , toh  Dar t 
una  tacili  mento  eoavencvolc  alla  di  lei  coaLziane  . 
Pmrviir  ; piacer  mie  perforane  . Collocar  in  mar  ri - 
mor.io  , vale  Maritare.  Mante  , damate  ea  mieta- 

C.  fi.  Collocare  una  pietra  , vale  Porla  al  debito 
ozo.  Poftr  amo  p>rrrt.  fi.  Col loc  tre  danaro  a frat- 
(o , vai»  Darlo  a chi  te  ne  paghi  il  forra.  Piacer 
de  /’  arrtat  J i mefiti  e . fi.CoUocarii  , allogarli , porli 
IO  lauto  comodo  , accomodarli , acconciarli  . f*  fia- 
cre \ i srrjmgtr  , Or*.  Com»  Bella  con  flclLa  fi  col- 
loca . 

COLLOCASS1À  , t f.  Cr.  ft.  Colocafia . T. 
COLLOCATO  . TA  . add.  Da  colI..Kar«.  Piati  ; 
fa  fi  ; firme  , tre.  V.  il  fu«  verbo . 

COLUXTA/IONE , r.  L li  collocare , e lo  ftaro 
deria  cola  collncata  . Cellmatiem  9 emplacemtnr,  JiJ- 
padiiam  ; aeron untami . 

COLLOCU7U>Ni:  . f.f.  Ragiooameato  Atto  iafie- 
»r  . Comitrceec  ; dijcomt  ; emirtntn  ; rorrrt  iv  . 

COLLOQUIATI  DA  , f.  f.  Pi. ma  fimile  al  coco- 
mero  (ai valico.  Da  alcuni  t chiamata  Fiele  della 
terra,  c dagli  Arabi  , Morte  delle  piante  , perche  a 
foggia  di  veleno  fa  morite  latte  T altra  erbe  , che  le 
loa  vaine  . Cotofuimt*  . 

COLLOQUIATI  DATO , TA  , add.  Red.  Iocor- 
porno  eoa  cuiloquiMula  . Infmft  ave*  da  ta  cele- 

fui 'ite  . 

COLLOQUIO  , f.  m.  Parlamento  infìcm»  . Cellr- 
f«e;  emtmiem  ; di  feto*  t ; pomipaiUr  . fi.  Collo- 
óuia  , Cr.  UT.  Per  Locntorio  di  RcligioS  daur.rali  . 
Parlate . 

COL  LOA  A , C f.  Lo  flciTo  che  collera  . Bile  . !f. 
Coliuta  , per  Ira  , « Stiaaa  . Colite  . &t.  V.  Col- 
lera . 

COLLO AO«SS1MO,  MA.  add.  Saperi,  di  collo- 
rodo  . Trii-eolengme  ; **}%  empanè  . 

COLLOROSO.  SA  , add.  Lo  Beffo  eh*  gallerò*»  . 
Biétta  e . fi.  Per  Iracondo,  adiralo,  Ritorto.  C Ai- 
re ; tellrifmt  : tmponi , &c.  V.  Collerico  . 

COLLC7TORTO,  f.  m.  f etnee.  Torricolto  , torci- 
collo , flropiccione , gabbadeo  . Hf furile  ; fame  dr- 
ive ',ea*n  ; serrimi/ r ; tartufa  . 

COLLÒTTOLA  , f.  f.  I-i  patte  concava  deretana 
tra  ’1  collo  , e la  nuca  del  capo . Càiemam  im  tm  ; 
chignon  . fi.  Aver*  gli  orchi  arila  collottola  , vale 
E-lere  accorti  Ili  aio  , e difterie  ad  effere  ingannato  . 
tare  fin  . rufi  , mmu  . 

COLLO  DE  RE  , v.  n.  T.  de'  Cariali  . Intenderli  a 
vicenda  per  cnllufioae  . Colluder  . 

COLLUSIONE,  f.  f.  T.  de  Le  fitti.  Inganno  farro 
tra  due  , o p;ft  perfone  liticanti  , eheff  f mrendeno 
inficine  . CoUafion',  frfiv  tritati  tm  . U£ar  eollufinne  . 
Primari  fate . Si  enee  pure  d'oqni  altra  iatcliiqrnsa 
fegrcta  ac' aegot)  per  ingannare  qualcheduno.  Cd- 
Imfiom  . 

COLLUSIVAMENTE  , avveri».  T.  de’ Crinali . In 
mola  collulivo  , con  collusone  . Cz/lttf ti  remimi . 

COLLUSIVO , VA  , add.  T.  de‘ Curiali . Che  im- 
porta  coUnfioB*.  Collmftir* . 

COLL'JTF.A  , f.  f.  T.  i li  Tetaflkifii . Speri*  di 
pianta  aUriatenti  detta  Solano  . Bitumurdie* . 

COLMARE  , ».  a.  Empier  la  mi  fura  a traNxca  , 
farla  iriboccgate , e dicefi  proprio  delle  mifur*  dcHe 
enfr  fetide  . Cimile*  ; remoli  r ; empi  ir  iuf fu  rm-Acf- 
Jmt  dot  fieri t . fi.  Dicelf  n».  Colmar  di  beni  , di  fa- 
vori , che  «al»  Rendere  altrui  de'  gran  fèrvidi  , ar- 
ricchì ilo.  C amile*  de  fileni . dt  green  . Si  dice  pure 
predio  a paco  neU'ifteflb  figurato  Colmar  di  gio- 
ia , o di  dolori  , colmar  di  lodi , di  benedizioni  , ec. 
CemUtr  dt  /*f»;  ecvtfiter  de  mane  ru  de  doolruri  ; 
tamil**  dt  limangtt,  de  fienH itti  ani  , (Te.  fi.  Col- 
mare in  fentim.  neufr.  vale  Rignrg:rare . Defirrdtr  ; 
regvezr  . Diffolvonli  i nuvoli  , colni~.no  i feari  . fi. 
Dicen  aver  colmo,  o colmare  lo  Baio,  a 'I  ficco  , 
e vaie  fbpr*V*»ndare  in  checeheiT*  , eiler  arrivata 
al  celato  di  cheecheffìa  . Avete  remili  le  melare  . 

V avara  Rabi Ionia  ha  colmo  il  faceo  d'ira  di  Dia. 
fi.  evintale  le  carr.oagn*  . vale  Alegrle  , eoa  intra, 
darvi  I*  acque  rorhide  de’ forni , ad  effetto  , che  vi 
depna »ano  . Cernir*  ; rlerer  ; fienfftr  . 

COLMATA  , f.  f.  Il  colmare  . aH*m  A*  torn- 
ile* . ff  l'  de  te  ani  tfi  ermlk . fi.  Colmata  , 
talvolta  il  terrena  ffe*fo  calmafo . lance  ; càem'Jrt  . 
CoLMATlSSlMAMENTE  , |V»erb.  Salvia.  Pia- 
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m Almamente  , abboaiìcvali'Ti-iuneara  , col  ouxrim 
colai*».  Tr*t-afi-m1amatu  . 

COLMATO,  fA,  add.  Da  calmare.  Cerniti . 
^COLMATORE  , vag/ul.  m.  Cl»e  calma.  fi»i  eom- 

COLMATURA  , f.  f.  La  pjne  di  dd , eh"  ««pQ 
il  vafe,  la  quale  rimane  fepra  la  boxa  di  eTa.  Le 
temile . 

O ) '-METTO , TA,  adì.  Celila,  mef.  Alquanto 
col -no.  Lfa  per»  retar*  , a m ftm  tm  Fife . 

• COLMIGVO , f.  m.  Comignoli.  V. 

COLMO  , f.  m.  Cima  , femontà  . Compie  ; fati-  * 

tea  fai  a ; forasi»  . fi.  Colmo  , per  m:T*fera  Ovun! 
dczaa  di  flato  . eprofperità  . CmaHe  , fatte  4* t gran- 
damrt , <5*r.  fi.  Colmo , per  Rica  . V.  fi.  Calma  e 
nache  una  fo*ic  di  tavola,  o quadra  dipinto.  Tj- 

fikem  ; frinrtwt . 

COLMO , MA  , adJ.  Traboccante  , piena  a fjprah- 
bofidans*  . Camiti  ; feti  dtfior!t\  fui  n fieri . (. 
Colmo  , per  metof.  Dicefi  di  cofe  mrra<»^c1ii  . 
Cimile-,  ekirr.i  ; farad  ugi -t  firia  - Fatala  aave 
mt*  colma  d oblio,  fi.  Colmo  per  fimlit.  vale  Ri. 
levifo  . Pelivi  ; gtnté  ; rramre  . fai  #,»  tu  fit.T’  - 
Il  fegato  t dentro  cavo,  a di  fon  colmo  . c fen- 
gnuro.  fi.  A colmo  , e al  colmi,  porti  avvcfbralm.W 
vagliano  A aufura  colma  . A mcja.t  temile,  fi.  Nel" 
colmo  della  collera , del  dolor»  , v*k  Nel  maggior 
impeto  della  collera  , ari  maggior  eccello  .fel  dolo- 
re . Orni  le  fen  de  la  ttlfirt  , da  la  doaltnr  . 

CULO  , C m.  Sono  4i  vaglio . fai  ; eri  V»  ; vtn  ; 
vanente . 

COLOCÀSfA  , f.  f.  Speme  d' erba , che  con  altro 
nomr  fi  chiama  Gich.ro  . Pttl-de-veam  , c ritte  tir  • 
fìve  A’Efsfte. 

COLOFONIA,  f.  f.  sorta  di  ragia,  della  quale  i 
fonatori  di  vnrl.no  fi  fervano  per  frciiirc  le  Ria , • 
crini  dell  archetto.  Coltpàjmt . 

COLxtMR  ACCIO  , f.  m.  specie  di  colombo  fa'va- 
tico  . Ramie*  ; mai;  fifeoa  rentier  . 

COLOMBAJA  , f.  f.  Ntnnza  , H»rf  Ranno  , e eo- 
vano  i catoni  Vi . Pipo*  mie*  ; cairn  file*  ; troie*  ; «s- 
liire  . fi.  In  praverb.  Tirare  i faXi  alla  colombaia  , 
e fviar  la  camaibaia  . dicci!  quando  i Bortofn  fm-n* 
in  maniera  . che  gli  Avventori  non  capuano  pio  lo- 
ro a b»tt«a  : rolla  la  metaf.  dai  «Mimbi  , che  , 
quando  non  fon  governati  , e trattati  tiene , vanno 
altrove  cercar-  .|o  loro  creanza  . Cha  feriti  pi  freni  dm 
ertomi  ie*  ; de  fu  hi  rader  ma*  finti  far  . fiT.  Andar 
col  cembalo  in  colombaia.  V.  Cembalo. 

* COLOMBAJO  , f.  m.  Colombaia  . Piftmnier  ; 
rafosfor;  milite  ; w.V» . fi.  Per  meta'.  Aires  rf  al 
colombaio,  vale  Metterli  in  Scuro,  ft  mtttr*  em 
lira  de  toreri  . 

COLOMRANA  , C f.  Sona  d*  uva  dolce,  c car- 
nea , e piacevole  alla  bocca  , e di  Cefi  pare  del  via- 
**!•  » 1»  proJucc.  rafie  de  viene  <T  de  retila 

don*.  V.  Uva  . 

COLOMBÀNOi  f.  m.  Sorta  di  vino  bianco,  forte 
de  w's  filine  . V.  V-uo. 

COLO-AMARA  , f.  f.  Cafiifl.  Sr.maa , dove  flan- 
no,  e covano  i colomN  , che  anche  d-esfi  colomba- 
ia . C ri  mili rr  ; pige*aai*r  ; Vitti . 

Colombella  , f.  f.  Colo  ubo  falva  ici  , minor» 
del  cilousbaccio.  Rentier,  fi.  OKomVella  per  dira, 
di  colamba.  Prnt  , ea  tenne  pire •* . 

COLOMBINA,  f.  t.  Stereo  di  colimbo.  C tinnii, 
ne  ; firate  di  pift'a . 

COU3MHÌNO,  NA  , add.  Di  «alo ubo  , fintile  al 
colombo.  De  pi>tom.  letame  c-v om bino  . Pie**.-  de 
pareoo  eel.m  limi . Oliare  colimbi  no  . Cdom’ia  p 
cut  fami  . fi,  PenGcTo  colombina  , v*k  fenpiire  , 
puro  . Peafie  innocente  , fimuta  , par*  . 0*  e oJomfie  . 

3.  Oi.rvnbrna , per  Aggrumo  di  fafa  cori  detto, 
burino  per  far  calcina.  r.t*rr  J ekiut. 

COU'VJHil,  f.  m.  ) Uccello  d"  reflrco  , cht  fi 
COLOMBA  , t f.  ) alleva  nelle  colombaie,  il 

ourie  altrarrrote  fi  chiama  P.c;.oac-  Vane  ima  le 
fpc*»e  de  cola  ibi  , «..ime  g,nqb , balardello  . terra- 
».m4o  , » foni . figeum  ; tolomde . f.  F Tcre  com* 
Falere,  ecotonbi  . vale  E/lere  ineoicordi.»,  aeirr  i 
fcanibievolmr-itc . Km  ir-nvr  Iti  eterne  dateti  da  la 
mnn  . f,  Colombo  f.Jvotico.  Rifu . fi.  p,e.fe  eo- 
louih.m,  f./rr*  d’erba.  Pi  ed  k Pietra.  V.  piede  . 
f.  Felce  colombo  , ferra  di  pefee . >»u«/r»ror;  sire. 
ronde.  V.  Pefee.  fi.  |n  proverb.  Tirare  a’ fo1  co- 
lombi , vale  Fa  rii  il  male  da  fé  fte-fe  . Faire  do  m,f 
d fn  mtm*  . »T.  Pigliar  più  co|n.nbi  a uaa  fava  , 
proverb.  eoe  v*I»  Ingannar  con  au  fol  tiro  , llratta- 
gamma  . o allei  rame  nro , p.a  perfine.  Taire  am 
firma  trof  de  fitti  . Taior*  prender»  i„  buona  por. 

„ * ’'»•*  Cantentar  moiri  in  un  niedcGmo  tempo . 

Faire  d omo  fiore*  4<*  erompi  ■ nmdrt  Jtrtico  À fin. 
fidar*  feriamoti  i la  fon . r 

JUSIS'!  “ •«*  •"*> 

« IA  , tdd.  Atterrate  a colonia.  De 
Celoaief,  fai  (Morsi  noe  tifose, 

ooSK^^^u  f‘  a‘V*Tt',°  **•  Antichi  era  Pipala 
mandalo  un  pa«f*  colle  fleti*  leggi  della 

h*  . A.<T>5  » « lo  prendevano  ancora  far 

L®  cjPt-,d*  i colini*  . fi,  COI  mia.  Per 

Fcccme  . Efatm  d‘  efitthi  fai 
propr  noe  mavellc  rari* . 
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COtOWA  , f.  f.  Soffino  noti  lìmo  , t»rr  lo  pìhdl 

Iictra , rii  figura  cilindrica.  C ’iaant  ; pihrr . { Dt< 
iena,  (he  fofiiene  ria  uà  capo  1 gradi  ri'  una  (cala 
a chiocciola,  che  anche  dicci  colonna  «Il  p mio  fer- 
mo , fi'e/au  ; hmm  g.  Colonna  di  lega»  . Paté j«  . 
f.  Colonna,  per  Ap*negin,  folriegno  . sfppal  ; fta- 
tir*.  Al  bel  fianco  ili  lei  doppia  colonna  faceva.  {. 
Colonna  , per  metaf.  Snfriegiii» , Aiuto  , R paro  . Ca- 
lcane Jruittn  ; ptpirHhn  a 'fi;  . Quella  e del  vi- 
ver imo  i’una  colonna  . IL  far  colonna  , vale  Dare 
apporlo,  fcijlenrre  . fnnnirj  preeeter  ; f istori fer . 
J.  Ctnnnna  , dicefi  anche  la  Piana  , che  refize  la  vi- 
te a broncone.  t ihsi.it.  J . Colonna  , per 
Te  infecaa  , o imprcC*  , o arnie  rii  famiglie  . Pìiìt-r  , 
e linone . f-  Colonna  » fi  dice  anche  una  Quantità  di 
Soldati  polli  tn  certa  ordinanza.  Criaotr . t-  Dicci  , 
che  un  libro  , o uiu  facciata  ri’ un  libro  t fi  a fi  par  a 
a colonne  , quando  C dilli  nta  in  dar  o più  parti , f»c 
che  le  linee  non  corrono  p:r  tatti  la  larghetti  rie  1 
Cina,  ma  fono  ai  traveste  , c divi  fe  ri'  alto  in  b*f 

_ , J.j-,  t mi  pjt  et  etri  . c>  una 

d‘  clic  parti  fi  chiama  colonna  , colonnello  , e coiun- 
pino.  C 'Itane  . 

f COLONNATO,  f.  m.  Quantità,  e ordine  di  co- 
■ lonae  , di  (polle  in  una  fahbtua  . Ctlmnjde  \ ttSon- 

nei  fon . 

COLONNELLO  « f.  ir.  Dim.  di  Colonna  . Pttitt 
tritai  \ pilier  . f.  Colonnello  . par  titolo  di  *r.iti> 
r'ilitart  . e che  comandi  a p:»i  Comparale  rii  Solda- 
ti, « a'  Capuani  d'  dir  Compagnie  . Sci  nti  . {.  Co- 
lonnella in  forza  d'  addieftivn . T,  della  Milieu  , 
Dicefi  la  Compagnia  iWI  Colonnello  . C.«r»p.t?  oir  C*. 
Wr  . (.  Quando  la  fcritr.ira  d'nn  facciar*  d'un 
libro  e didima  in  pm  parti  , a ctafcuni  «li  elle,  di 
cefi  Colonnello  , o colonna.  Colmar  d unti  via  - V. 
Colonna . 

COLONNETTA  , f.  f.  Dim.  d»  colonna . Colonna 
piccola  - Pftirz  nae  . (.  Colonnette  rii  lett  i . 
Qutm-uìilette . (.Colonnetta  . epuntellctti , T.  Ma- 
ti  arre  ico . D-.cefi  di  alcuni  pezai  di  legno  Ètri  nelle 
navi  per  fafiegao.  tp.uiiiles  , p«  pone  ti  le  1 ; rim- 
iti ; iim  1 . 

COLON  NETTO , f.  m.  Dim.  di  colonna,  colonni- 
no . Petit*  rtdonae . 

COLONNINO , f.  m.  Colonna  piccola.  Petite  e* 
bone . r.  Oilioninn  , particolarmente  per  q «Ilo 
deik  fonrlie  . Pillar  4t  nvr«r.  (*o<lc  1-fuarc  alca 
m al  colonnino,  vale  Abbici- marln  nel  macrinr  pe- 
ricolo . Aàseedanaet  yvrfyw’  n « dsm  U pini  jersmd 
éanrtr  . f. Colonnino  , per  colonnello,  o colonna  di 
un  libro.  V.  Colonna  . 

COLÒNO,  f.n».t  Voce  latina  . Abit»t«r  di  colonia  . 
Cr-'w»  ; àshtsnt  4'  unt  Celane  . f.  Cotono  , Rasò. 
j-er  Agricoltore.  lavoratore . C Ine  ; LaAavreur . 

COL UR ACCIO  , f.  m.  Cattivo  colore  . .Maauii/r 

eOpìeTtr  . 

COLOR  A MINTO  , f.  m Tintira  di  colore  . Tein- 
9un.  Coloramento  degli  occhi  . QtJturcì'Jtmcnt  dei 

Star  . 

COLORANTE,  add.  «fogni  *.  T.  de’Timttri  . 
Che  dà  colore  , che  CcTve  a colorare  . f I.njnt , 
COLORARE  , v.  a.  Dar  colore , e neutre  conco- 
lore , «dome  . Colerei  ; rendi*  ; pei  tire  rufcvt'rr. 
J.  Colorare,  per  net  a»,  vale  Dar  crlurc  a una  cofa 
tetri  rappTefcnurfcla  tale,  quile  fi  vuole.  T t frinire 
4 trelfae  ebete  , ft  11  fieartr  . ft  Ij  rtf*iUn:t*  X l* 
tifi"  . f.  Colorare  , per  metaf.  Ornare . far  bello  ; 
cd  in  quello  Lgn.  fi  ufi  att.  e nentr.  pad".  Piittdrt  ; 
tener  ; ta>»hvrr.  {.  Colorare,  per  Ricoprite  , frmn- 
larc  . CoJt'ir  ; pji.itr  ; veiltr  ; di  ri»«itn/er  ; t-tchtr  ; 
e nutrir , Chi  vuol  colorare  la  mcnzofina  f,  ran  fatica 

■li  e. 

COLORATAMENTE  , imrk.  Simulatamente  . 
Stat  4*rtfnt  prtuttt  ; re  JjiJjnt  fembijnt  de  wv- 
/zi»  /zrrr  nule  tane  tht't . 

COLORATO , TA  . «dri.  Da  colorare  . Tinto  di 
colme.  Coirei  rsiseie  ; peinr . |.  Colorato*  perAp 
patearc  , venfimilc,  artiAci./o  . f>r<rr«r  ; piliu  ; 
nmtmné . H.  Colorato  afToli.tamenre  , quaoJ  » C ag- 
pinot»  di  panno  , ritappo,  carta  , e fintili  , »'  inten- 
de di  quello,  che  non  t nero,  nt  bianco  . De  et ». 
le  in  . Caria  colorata  . Papier  frìat , tolW . 

COLORA7!<J\F.  , f.  f.  Il  colorare  . Puntute  % /’ 
nfttrn  de  frimr  ; r rcerjtio*  . i.  Coinr azione  , per 
nwtaf.  vale  Rkopnmeato  , abbellimento.  • Dc/oj.e- 
mer»»  ; voile  ; emvtnt.rt . 

COLORI. , f,  m.  Quel  . eh'  è nella  fupe»fic;e  de’ 
corpi  , che  gli  ei  rm<*f  vifrbili  . Cai».’, or.  Oiore del 
volto.  Trini.  (.  Crjore,  Apparenza,  finzione, 
fumila?  ione  , prete  Ho  . Ctwlenr  ; f’ttrnt  i twb e j 
appettare  ; verni»  ; narrar  ture  ; primari-,  x 'aie.  f. 
Dare  colore  , f«r< , o avere  apparenza  . D.>nmtr  r.n 
hot,  ep**'tnce . Dar  <o!«te  . parlando  delle  Or- 
te  da  c menare  , vale  Dar  rr.o.'ra  di  eiler  del  colore 
del  feir.e  . die  fi  defnkra  . Servir  de  la  eevenr  . T. 
Dare  co'otc  . vale  anche  Ve rsofnarfi  , ar»oitare.  Rivi- 
gif  ; avirr  tonte,  f.  Calore  , per  Ornamento,  n fi- 
pura  rr-torica  - Pleure  de  tctkeriit^^  emtment  , 
flemn  de  l'  fi  -fetente  . 

COLOR  ETTO  , L m.  Dim.  di  cn!oW  Petite  etu- 
leur  ; <««leur  teglie  • f.Coloeetio,  per Treieto,  fio. 
none,  ftuimr  ; prétrrtt  , (Er. 

COLORIRE,  v,  A.  Lo  iUilP , di*  colorare.  Celo- 
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ter:  e sieri  rf-  enlanùnrr.  V.  Odorate  ne'  fi»  ni  (leni- 
ficati . (.  Dice  fi  ilcgnait,  e cnlori-e  ; eJ  anche  co- 
lorire i fan  d:  (ir*n* . c fimih  , per  Condurr*  » perle-  | 
amie  le  Crefe  c*inmciare  ; tolta  la  mttaf.  da*  Pitto- 
ri . Drnner  li  derni  tre  non*  ; attirar  ^aelfae  ebofe , 1 

Coloritissimo  , ma,  adj.  superi,  di  colorito,  j 

Tr/i-efijtré. 

COLORITO,  f.  m.  Termine  della  Plrtvira  . Ma- 
nina di  colorire  . l-e  trlrrit  ; la  karmenie  dm  tetj-  1 
rlt . Il  col'vito  del  volto  . Le  tt’at  . 

COLORITI»,  TA  , add.  Da  colorire.  Tinto  di  Co- 
lore , che  aoparifee  con  Coloee  , che  ha  colore.  C0- 
lore  ; al  rìr  ; irint  ; pei  ni  . 

COLORITORE  , f.  m.  Crr.  Dipintore,  colui  che 
col  mite  . l'.-intre  ; e tini  ym  ert*nr  i yw«  tomi . 

COLOSSALI  , add.  d’  ogni  g.  Di  coioifii  , fintile  a 
colo  ro.  Coh  fjt  ; meline  . 

COLOvSlCOTERA  . f.  f.  V.r.  Dif.  Macchini  da 
levare  granduli  n»o  pdb  . Mar  Ai  «r  preprt  i Hever  d* 
rrl  1- tristi  parrei . 

COLOSSO  . f.  .01.  Statai  gigantefca  , di  fmifarata 
granella.  Coir  Te . 

COLPA  , (.  f.  Peccato,  difetto.  Rzjtfv  : pceRé  , 
rr«.'v;  rrin*r;  errtu*  ; f.'J-ne;  vite.  $.  Colpa  , v»er 
Cag'une  . Finte  ; rinje  . Colpa  d'a  nor  noa  già  di- 
fetti» d’atte.  5.  Colai  fi  11  fa  talvolta,  con»?  in  fi) r- 
ma  avverb.  fappruncnJo  1' articolo,  o la  pr.pofiaio 
ne,  come  n»;rc fi  . bontà  , e fimilt  . Pi'  le  /mi*  , 
Quello  monte  di  fi’ ei  fitto  é flivdltm,  cnlaa  , e ver- 
gogna «li  que',  che  fon  ora.  i.  Dar  colpa,  dar  la 
colpa,  par  la  Colpa,  portar  la  cr-lpa  , cfumli.  Va- 
gliono  incolpare , acculare  . Jtu*  Ij  fame  tur  foei- 
yni’oi , l’ aetuler , }.  Aver  colpa  di  checche  fia  , vi 
le  Avervi  errato  dentro.  Averne  data  cagione,  oef 
terne  incolpato  . !tr»r  rame  de  yr irl-fne  ripe . 5. 
Ofamarfi  in  colpa,  e tenderli  in  colpa,  Vagì  inno 
Actafarfi  dell' more,  f rpoirr  rtnxihìe.  f.  In  pm- 
verb.  A enlpa  vecchia,  rtm  nuova;  e dicefi  quao 
«lo  z perfori»  rea  rii  colpe  antiche  (Vippraggmoigonn 
frcfche  mortificazioni  ; ma  ptrt  comuncmcnic  fi  dice 
Peccato  vecchio,  penitenza  nuova  . V.  leccato. 

COLPA  BILE,  atri.  d'Mii  g.  CMptNU , cbt  hi 
in  Ce  colpa  ; d ceri  delle  ente , e delle  peritine  . C. al- 
pi'le  \ crimine!  : HdmtHe  ; rcademneHe . 

COLPAHILISSIMU,  MA  , add.  Supe-l.  di  colpabi- 
le,  colpevoli  lìmo . T»ò-r«rp»We  * 0"t. 

Colpa  Ri  LM  ENTE,  avverb.  Con  colpa,  colpe 
VOI (BCfttt . Crimirtrllcnre-it  . 

LUI.PARC , V.  a.  leccare  . T -untar  m finte  ; pi- 
ck t*  . j.  Coloarfi  neut.  pa'T.  Chiamarfi  in  colpa.  /' 
jv.mer  toapièle  ; ovruer  fa  fante . f.  Cfllfiift , V.  a. 
A«  11  fare  , dar  la  colpa,  incolpare,  nprcwdete.  At- 
tuiti ; t.'Jmtr, 

GOLPATO  . TA  , add.  Da  cnlparc  , ma  ofafi  in 
fi gm ficaio  li  colpevole  . C apatie  ; trinimi  . Compa- 
rito fi  fa  della  colpa  chi  difende  lo  colpito,  f.  Pzr- 
laadofi  di  cofa  , e non  di  perfori*.  Crimine I ; 
é- le  ; tontSjnnji-le  . Se  tu  con  moderamento  dt  non 
col  p 1*0  difendi  mento  . 

COLPEGGIARE  , v.  a-  Dar  colpi . Sartre  ; trap- 
per , d-  nmr  d<t  ertiti  ; tjptter  . 

CoLir.lTlNO,  f.  m.  Dim.  di  colpetto.  L’«  petit 
esop  ; «mi  t 'up  H%«f  . f.  Talora  prtfi»  figuratam.  ha 
forzi  d' avverbio,  e vale  Alquanto,  un  poco.  Un 
petit  pem  , Coni  ribeve  ancora  un  colpettmo.  Aiafl 
il  dati  nuore  un  petti  f!«? . 

COLPETTO , C m.  Dim.  di  colpo . Petit  ttup  ; 
crup  Uter . 

COLPEVOLE , add.  d’  ogni  g.  Che  A in  colpi  , 
(he  * in  fallo  . CpnpaNt  i erimintl  ; dAìnfusm  . 
{.  Talvolta  1'  afa  in  finza  di  full.  Le  ttupaélc  ; le 
er  im  i nel , 

COLPEVOLISSIMO,  MA,  »dd.  Superi,  di  colpe- 
vole . Trit-tvrruUe  ; tri  t-fri  mine!  . 

COLPEVOLMENTE  , avv.  Cr.  in  Colpabiimemt, 
ccn  colpa  . Crimineliemeit  ; arac  finte  . 

COLPIRE  , v.  a.  Dzie,  o avventar  colpi  , per- 
cuotere , ferire.  Parerai  fi-V.Ycr  ; frepprr  ; ptater 
dei  empi  . f.  Colpi ;e  , diedi  anche  il  Rullare  ad 
alma  leliceitteau  qualche  Ino  fatto.  Rrnjir;  ft*p. 
per  au  fui . 

COLPITO  . TA  , adri.  A»  colpire.  Frznpfi , <5rr. 

COLPITRICE  , v.  f.  Salvia.  Che  colpiikc  , feri- 
ti ice  . Celle  i*i  àliti  , yto  frappe  . 

COLPO , f.  m.  Rotta  . perccufa  , ferita.  Csap  ; 
th>t\  mielate  ; treit  . Colpi  rii  man)  . Conp  de 
mi  in  . Colpo  di  mare  . O.p  de  aier . Colpo  impedì- 
to  . Canpeompt.  Colpo  di  vento  , e borrafea  . Crup  de 
t ani . Coluo  di  rilievo  . o d'  importanza  . Cevp  •*- 
p*u.mt . Colpo  che  decide  deiu  partita.  Conp  de 
pirtie.  Colpo  del  Cielo . Coup  da  Citi.  Colpi»  di 
difenda  . Coup  de  milt-enr.  Colpo  di  diffrazione . 
Cava  de  de/elpur  . Colpo  fortunato  . Canp  de  in* tur. 
Colpo  tnorrak  . Une  anemie  mentile  . Fallire  il 
colpo  . Pater  , manfuer  lati  e*np  . (.  Colpo  per  Se- 
gno ricl  colpo  ricevuto  , Margine,  cicatrice.  Coup  ; 
mxryur  <fw  rr*^  ; flettati  ; cicatrice . f.  Dar  colpo, 
e fat  colpo  , vale  Colpire  . Petier  ma  e.tup  ; trapper . 
V.  Colpire  . }.  Far  colpo,  per  mttaf.  vale  Confi, 
giure  quello  , che  fi  rie'iJcra.  F sua  fon  rtnP  . f.  Col- 
lie maei'ro  , o «li  mar itro  , riicefi  quando  l'  uomo  fa  , 
o dice  gu2 Ielle  cofa  c-m  macflrl*  , c fatami.  Ceno 
dt  maitre , j.  far  c^po  di  maefiro  , o da  reactro  , 
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wk  operar  coti  forum*  anredu*««za  , e fitac  ri , 
Paire  un  cimo  de  miiirt  . g.  lare  un  bel  colpo  a. 
vale  Coochm’ere  co*  accorr  .mento  riatrarreCa  ne- 
gozio a fuo  orò  . Forre  un  Itsu  etup . $.  in  provette. 
Dare  un  colpo  alla  botte,  c uso  al  cerchio.  V.  Bot- 
te , e Cerchio.  $,  Pure  in  praverb.  fi  dice  , Al  pii. 
mo  col  -m . o per  un  colpi  nno  carie  , o noa  va  «a 
terra  I’  albero  . o la  quercia  , e vale,  cIk  bifcgaa 
torntrc  * ritentare  più  d' noa  irrita  il  modo  di  or-» 
tene  c aicuna  cou . On  ut  tmpe  ptint  un  arbre  d‘em 
leni  t up  . f.  E fimi  Intente  in  proverb.  Render  col- 
po ter  colpo,  v.lc  lo  Iridio , che  Reoricr  la  pari- 
glia , a render  pan  p:r  fxiecia  . Rtni-e  rotto  pre>r 
rat?  ; r end  re  Ij  perdile . V.  Focaccia  . f.  Di  col- 
po. polo  awrrbialmenee,  vale  A un  tratto , in  uno 
fl  int” . Tmr-J-tMt  /ìi'ìmmii*»  : r«  un  ma- 
mme .f.  Km  colpi , porto  awerbialm.  vale  Infie- 
me  . Tour  d un  te »p  ; tour  en  m et  foie.  f.  Colpo  , 
i«r  Detto  arguto.  Motto,  Botta.  Rtpsnie . V.  Bot- 
ti, e Motto . 

COLTA  , f.  f.  Raccolta  , Co'letta  . Lev*e  de  da. 
men.  (.  Colta  , per  atta  quantità  di  r.)  . , ctV  , 
fratte,*  firn, lì,  colte  . Reagir,  f Catta,  fi  dice 
aachif  I Acqua, ^che  fi  rtccntlie  per  far  macinare  é 
mulini  . Avet  d‘  rsn  p-  .r  fj,tt  m tire  1,1  m?u  in  . 
(.  Far  coli*  , va'e  lo  iricfn,  che  Far  volpo,  ferirà  . 
Frtppcr  ; àUfcr  ; pjrt.-r  e;tf> . 

• COLT \ R E , v.  a.  Cihivre  . V. 

• COLTA TO  , FA  , a 'J.  D.i  Colrare  . V. 

COLTELLA  , f.  f.  Sorta  d'  arme  , a «nifi  di  cnl- 

teilaccio.  Cmreiu  -,  riattisi . }.  Col  rolla  per  1 ri- 
feontn  . T.  de’ Con t rimi . Qarll*  fp:«u-  Ji  tojrrl- 
40,  die  fi  pone  all*  aratro,  jmrche  fenrienrio  il  ter - 
reno  tagli  I erbe  , c ra risei  eh:  t"  incontrato . faa« 
tre.  V.  (.'nitro. 

COLTELLACCIO,  f.  m.  Coltello  cattivo , o v». 
de  , ed  uftfi  toJ'ira  anche  per  ikherao  . Msenete  esa- 
tteti . Coltellacci  » da  cucia*  , o da  becca.  » . C.u»»c- 
•ef  , erutron  de  cui  dar  -re  de  ftr  ut  ber . 5.  Starr  to- 
me capre  , e coltellacci . moJo  proveTb.  Lo  lleifo  , 
c'ic  Szar  come  etti,  e gatti,  .dmn  comma  film  qp» 
thstt  ; en  em  tua  rptrt  Or  zi  a t>-ntc  tnt . f,  Col- 
tellaccio, dicono  anthe  t Navicanti  una  vela  picco- 
la . che  »'  aggiugae  di  q-O  . c di  là  alla  vela  di  lopra 
nel  vatfel  quidro  , per  pig  - are  maggior  quantità  di 
vento  . Bonnette  . Coltellata  feopaauri  . [.mattiti 
urdeet . 

COLTELLATA  , f.  (.  Ferirà  di  ditello,  o di  col- 
tella. Ci*ip  de  eaittsu  . (.  Col tcll-Ua  per  metaf.  va- 
le Dolore  granile  ptr  cattila  nuova  , o per  iagi«a- 
ria  , che  fi  riceva . Coup  de  poi  insta  roteo  de  caia» 
tran  . 

COLTELLFSCA  , ) f.  f.  Guaina  . n cuSoiia  del 

COLTE!  LI  «Ih  A , ) coltello.  Game  de  ceo/na. 
$.  Coltelliera  , fi  dice  anche  d’ una  g iaiit  i , dove 
fi  ri  pongono  più  coltelli.  Coutchirt  ; imi  à ce  tu- 
tta* » . 

COLTELLE-ITO , (.  tu.  Cr.  N.  Dim.  di  coltello, 
concili  no . ConrrjM  pliant  ; petit  tinuan  . 

COLTELLIN’AJA  , (.  f.  lelf.  Ir.  Donna  cri*  venda 
coltelli  . ferirci  , e fimili  . Co>  teliàit . 

COLTELI  1VAJO , f.  m.  Q uegli  che  & . o venda 
Coltelli  , rafr.i  , lancette  , e fini. li . Ceaie'itr. 

coltellino,  f.  m.  ni«.  di  (olteiio.  f*»rrz« 

pliant  \ petit  rvntetu  . f.  Coltellino  , T.  de'  Semole* 
ridi . Pianta  a.tn. nienti  dètU  g^UCiiuolo  . ìris  ; .-fan*. 
te  ; filarmi . 

COLTELLO,  f.  m.  Strumento  da  ngliarv,  il  gus- 
le ha  da  111»  lato  il  taglio  , c dall’  altro  la  coltola  . 
Lontre"  . Coltrilo  da  caec  » . Casotto  de  ebtTe  . f . 
Coltello  in  alla  curvo,  futa  ih  Anniento  de'  Chi- 
ni'?! . Gaaivtt  . Coltell  i a due  tagli  . Ceutt.tu  de 
Ttip'àrr  . Coltello  a titilla  , o coltello  da  tafea  . 
C sme  tti  pliant  ; cancsu  de  Mrf-r  ; ìtmbttta  . Col- 
trilo da  affettare  il  lardo.  Trane*>e-lsrd . f.  Ciltcl- 
|o  per  fintlìit.  flirta  d’arme,  pugnale.  S tftet  ; caute  tu 
de  Tnoiirt . §.  Mettere  afe  -iO  alle  entrila,  late 
Aizzarlo,  iati  tari»  alla  ven  etra  . Irrite*  ; po-ijer 
putì  fu'  on  .1  te  dragar,  t.  Coltrilo  per  metaf.  Do- 
lore, pena,  penfieto  aifanmfii.  Cena  de  poieiesrd  ; 
rvof*  de  contesa  su  etrnr  . dm: ra».  Come  i’ic  q.itl« 
pani  e fodero  (unc  coltella  al  cuor  dt  Grifeida  . f. 
Coltrilo  per  fiimlit.  Ramo  di  pai  na  . Ferite  brteet-a 
de  p tlmier  , (.  Per  le  penne  mieltre  deli’ ali  drilli 
uccelli  , ed  altro.  Lei  fitaTt  1 p'nn-r  dei  ai. ti  dee 
0‘,'tsue . f.  Per  colteli';  , dieefi  de' mattoni  , mezza- 
ne , o fini  ili  , allora  eh:  pnfarto  ia  terra  no*  c<d 
piano  più  largo  , ma  col  più  11  rotto  . Be  pfsr.  f . 
Servir  alcuno  di  cntrriio , e fervalo  «h  coppa  , e di 
colteli»  , vaie  Far  da  fcalco  , o da  coppiere  alla  incu- 
la ad  aleno  . Servir  d' t-ebso)  m Cr  d' teu ter  ir.ta- 
tbam  . J.  E hguratam.  vaie  Servir  uno  pienamente 
in  tutto  ciò,  clic  defilerà,  o che  gli  bifea-i»  . t.tn 
le  eruttate  ftodtot  de  y uelfo'  un  . f.  Coltello  da 
(carni  re  . T.  dt'  Leo  steri  di  hàri  . StMoicnto  con 
taglio,  che  ferv.-  a fearnire  le  pelo  . Dtfue.  f.  Col- 
tel  o da  (carnate  . T.  de'  Conciatori  di  petti . Stru- 
mento da  fcaraar  le  pelli  , che  fi  conciano . D»j- 
/«« . 

COLTELLONE  , f.  m.  Mime.  Accrcfc.  di  coltel- 
lo . Un  firn  romei *1» . 

COLTISSIMO  , MA  , add.  raienax..  RuperL  di  col- 
to. Tri teline  ■ 
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COLTIVAMENTO.  Cai  prima  O chiuf*.  t Ctrl 

In  l«i fi  i derivati  , I.  ».  li  tei! rivale  . Cultmrt , lj. 
io-.r  , lj  'turni.  *F.  G'.li.v.miciiU»,  fr  Ot:-.,.juafo  . 

V.  f.  Colli  vamraio  , ter  Celio,  vmiuioue  . C*.’- 
ee;  aiaaation  ; mvìiìm  . Noi  rumo  chiamati  al 
«•Iti  v amento  d*  Iddio  . f.  Coir» violento  , per  Reli- 
tti \ie  . . Imperocché  diverto  coltivameli, 

to,  tioi  Religione  , inipcdifce  il  matrimonio.  Ose* 
di  però  aoa  stuferebbe  ut  quelli  <1.*  ultimi  figiun- 

C.il  I . 

COLTIVARE  , v.  a.  Fiere  irai  I agricoltura  , Lavo- 
rare , e far  lavorare  il  lei  reno.  C uhi  ver  ; tabouret  ; 
fa,  tonar  ; eipluttr  ; (tira  t'alar  un  terraia  . fiT.Col- 
tivarc  , per  fémilir.  d- cefi  «li  cole  mecaAfiihr , c mo- 
lali . e vale  Arti. incitare  , efc-'iuare  , Cuitiver.  Col- 
tiv«r  le  feienae,  le  arti  . Cuitivcr  ter  le  teneri  , Iti 
sui  , »’  t nettai , l'r  «Amore.  Coltivar  la  memo- 
ria , lo  fp  rito  , vale  Eterei  corta  . Cultivar  I r «ir- 
mv  ’t , /’  e/  prie  ; fe*  ertreer  . Cattivar  l'amici  tra  , 
la  beaevole.ua  . C«v'r*wv  «mi  *««<,  /'amine,  ir 
aannrijjoct.  f.  Cattivare  , pei  Venerare . V.  la 
quedo  (lenificato  oggi  ii  nnn  l’ tiferebbe  ogni  Seri 
tare  , come  al  pare  i derivati . V.  Adorare  , Vene- 
rare . 

COLTIVATO  , f.  m.  Luogo  coltivato  . tre»  tutu- 
ve  : !»*  tur*  \ tarai  lafaurta*  . 

COLTIVATO  , TA  , add.  Da  coltivare  . Culliti  ; 
U* , <Sv.  V.  Coltivare  in  rotti  i fimi  flgnifieari . 

COLTIVATORE  , f.  m.  Colai  che  coltiva  . Cu l- 
tìvaatur -,  ijUuraur  : a fi  tn  ; eelul  gai  tuli  iva  tu 
urta.  J.  Coiti  vai  ore  , per  tomcncatuee  , e Blaatc- 
nitore  - V. 

COLTI V ATURA  « £ f.  Coltivamcnto  . Cultura  ; ] 
Arili'  ; laf'urtge. 

COtTlVA/IONE  , C £ Ca'tivamento  . Cultura; 
tal  tur  ; liftungc  • ••  Colti  vationc  , per  venerazio- 
ne . Cui’ e ; altjnt»  ; irtfwin  . V.  Coltivare  . 

COLTIVO.  VA  . add.  Km*  da' Bandi  . Aggiunto 
di  tene  , die  (i  jvuTono  coltivare  , a che  (uno  col- 
tivate , Terrei  Istauratiti  , w culti  veti , W.e- 
r<vr  . 

COLTO,  coll' O Gretto  , f.  m.  L*»ngo  coltivato. 
Lrm  au  MMf  f"  ròt  , té  n .5  lM  per  Ve- 
aerazione  . V.  Culto  , Vcneranone  , Coltivare  . 
COLTO  , TA  , aiM.  Coltivato . Culti  ite  ; lai  uff  , 
COLTO,. TA  , coll'O  tarpo,  add.  Da  cogl'cre  . 
Cantili . {.  Culto , per  pre'*» . ac  c «apparo . i’rir  ; 
ut  rape . J.  Culto,  per  Raccolto.  Retuailli  ramaf- 
jt  -,  rafunlU . 

COLTO»  E , £ <n.  Cattivato»  . V, 

COLTRA  , f.  f.  L'mA  I’  Arind'j  per  la  rima  io 
|iv3»o  di  Cult»  . Cauvauuit  , <Te,  V.  Coltre  . 

COLTE  \RE.  v.  a.  Lavorare  il  terreni»  col  coltro. 
taf  ••urti  a vie  la  m tira  . 

COLTRE,  Ct.  Coperta  da  letto.  Cauvartmn  ; 
cnrffe-p'iore  ; Miai.  5 . Coltre  dicefi  anche  Pana», 
n Drappo  nir»*,  eoo  Cui  fi  dii  coprire  la  bara  nel 
portare  i morti  alla  fepilfura  . Drap  marmai  ri  ; 
pitia  . f.  Coltre  « anche  anfora  di  terreno  . Melma 
de  terrai n , forfè  quella  , che  i Franteti  dicono  , 
Penta. 

COLTRETTA  , £ f.  fUmf.  Dim.  di  coltre.  V. 

Coltrone-»»  - 

COLTRICE,  verbal.  feoun.  Di  coltole.  Cella  por 

CÓLTRICE  , col!’ accento  fu  l’O,  £ f.  Arncfit  da 
Imo  ririeno  di  puma  , fopra  il  quale  fi  giace  . Lia 
da  pluut- . tor.-Hf  ; mattiti . f.  Coltine , per  fimiln. 
fi  dice  di  c«  fa  , che  paratoti  fotta  ad  altra  perche  vi 
Èra  meglio  adagiata  . L<t  ; tatui*  . 

CULT  RICETTA  , D.m.  di  cultrice.  Petit  maia- 
lai l tmattr , 

COLTRICINA,  £ t.  Dm.  di  coltrice.  Coltricet- 
la  . Ptnt  Ut  da  pituite , 

COLTRICIONA  , (.  f.  Atcrefar.  da  coltrice  , Col- 
trice |raadc  . Uu  ,t*-rod  «jr</a» , na  Ut  da  piuma . 

COLTRO,  f.  ni.  Sn*ta  votrarro  , c^-<  tifili  -la 
ima  parte  (ola,  e dall'  aitra  ha  un  colrcllaccm  rit- 
to . che  levar  a le  fette  del  terreno , c il  poi  le  ri- 
volge . fiutre . 

COLTRONCINO  , f.  m.  TVm.  di  coltrone  ; col- 
trone piccolo  , fattile  , c lesgicte.  Cautu-p-im*  U- 
gàu  . 

COLTRONE , f.  m.  Coperta  da  letto  di  panno  li- 
•O  t. piena  di  bambdtu  . Inurr-^iwr  ì t.u.tnura 
filtrai  ; i*dkr . 

COLTURA  , £ f.  Colto  , loogo  coltivato.  Ckamp  ; 
terre  httu^fa  ; tiau  toltil  i . j.  Coltura  , Per  Colti- 
varne aro  . fai'nnr.  f.  C’I.ura , pel  Culto,  venera- 
fcime.  atdaraiiam.  6fr.  V.  Culto,  e Coltivare, 
COLUBRINA  . f.  f.  Sorta  di  An.gl^rla  più 
lunga,  pia  fonile  , che  i cannoni  ordinari . Ctule- 
Ottima . 

COLUBRINETTA  . f.  f.  Dim.  di  colubrina  , che 
Anche  dicefi  Meaza  c ilubrma  . ferire  ttulavrìua . 

CULI  RRO  , f.  m.  Voce  pura  Latina  da  u/arfi  par- 
chtiTiinamcnte , c furò  ac’  vet fi , lo  Hello , che  serpe . 
tarpani  ; toulamrt  . 

COLUI . Pronome  , riferente  peefooa  . Io  detto  , 
che  quelli . ma  i»on  che  nel  retto , »'  aJoprra  anche 
ne*  cali  obliqui . Caini  ; ealui-U  . Al  plurale  fi  dice 
coloro  . Cene  ; eeua-IJ  . Alierà  che  tTa  la  Prtpefì- 
atout , t i lutanti vo  fi  , nd  feuxadc  (db , 
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per  margine  k^SlxMl , trunvafi  fi'vente  u&to  ftit * 
la  pamcella  di  , ligio  d»  q ..si  c.fo  , come  : Per  lo 
colui  c-Hiùglio,  cioè  per  lo  configtio  di  colui . Paria 
eenftil  U aalui-U  . 

COLUMRARIA , £ f.  wta  d'erba  detta  anche 
Erba  Colombina  . Ferverne  . 

Ci H-'.jHO  , f.  m.  Ninne,  che  fi  iX  a die  cerchi 
ma'tinni  della  tfeta  , 1 q i .li  tacitano  1'  Fq  -*roee  , c 
'1  /oJ-.aco  m quattro  pani  uguali  , che  ier.oao  a 
indicar  le  dagiom  . 

Ci)M  . Accorciato  da  come  in  Poe  Tu  ; ma  è ma- 
niera itera  , ed  antica  , Cimine  . 

COMA,  f.  f.  Vote  Latina.  Chioma,  ffetefine. 

(.  Coma  , 7*.  C ramatitela . Quel  feguo,  che  divide 
le  particelle  del  di  (corto , e fi  dice  con  alno  nome, 
v tcola  ..  Circuit  , 

CulMÀORE  . f.  f.  .de,  far.  Lo  fidi»,  che  coma- 
re ; ficcarne  Cocn.Mdrc  lo  He  ilo  , che  Campate  . V. 
Comare . 

Cu  MANDAMENTO  , £ m.  Ornalo  , il  co- 
mandare . I .man  l.mmi . (.  Per  la  cafa  comandata  . 
Cv  aamandament  ; er-fr#  ; torntmiftm  ; prreaptt  ; dt- 
trat  . i-  Comanda  meato  dell'anima,  per  la  racco- 
mandanonc  dell'anima.  Rtttrnnandjii -m  da  l'ame  j 
Iti  priirtt  dtt  Apani . }.  Comari Jamcato  dell 
anima  . per  la  fentcn/a  . che  fi  dà  a'  rei  della  mor- 
te . ftnttutt  ; ar  à’  da  mera  fi'  cu  ha  à re»*  ft»/ 
irne  c nJamna  J la  «io  . fiT.  Fare  il  cocianJamea- 
t« , vale  Ubbidire  . Ottir  ; ne-rurr  Ut  udrai  f»| 
n.ui  lana  dentri . {.  Far  tr mandamento  , vale  Co- 
ma mia  re  . Ccmmmdtr  ; ardannta. 

C<'M  ANDANTE  . f.  m.  Cu. m che  comanda  . Cam- 
mandant  ; fui  < untai  nife  . f.  Comandante  t madie 
gradi»  di  dignità  militare  - C i mnxandant . 

• COMAN DANZA  , f.  t.  Comandamento  . V. 
COMANDARE,  v.  a.  Imporre  come  fupertoee  , 
commettere  efprcfamciire , che  G faccia. 
dtr  -,  orti ennar  ; ani  in  Uè  ; mandar  ; dannai , cu  «a- 
pale*  la  lei . f . Con-.ac-Lre  , vele  acclte  fiignorcggia- 
re  . C •nrmjnder  ; rf*«;r  , (.  Cornai  U'e  un  vafcclU», 
vale  Avrrnc  il  cornai  lo.  nfeme  Capitano.  M.i» ree 
un  i taìgaam  ■ ( Sa  r -» , modo  di  dire 

imperai  vo  . A‘»ù  ari'irnoi  , -.  .■unni  ; fi  d tremi  et 
mandimeli  . f.  Per  Acconiaad.ic  , e R .ccomanda- 
rc . V.  (.  Comandare  >1  P-oc  . fi  dice  allora  g tarxlo 
il  fornaio  ordina  l'ora  determinata  , in  cui  t ne- 
cellario  , che  il  pane  fia  lievito  , per  poterlo  infor- 
nare . Danncr  f haute  da  piti  ri  r I*  n ain  . 
COMANDARE,  r.  ».  C-unan.Um'enio . V. 
COMANDATA , f.  f.  Ordine  generali  dar*»  per  fcr- 
virno  del  Principe  a diverti  ordini  dt  perfone.  Qtira 
du  R i , dm  Prime . 

COMANDA  rivo.  VA  , add.  Di  comando,  arto  a 
comandare  . Im^tratif  -,  da  (ammantimi nt . 

COMANDATO,  TA  . add.  Da  comandare.  Cur»- 
matdr  \ atdrnnt  piejèrfr;  et* itine  . A.  lede  coman- 
date , e DI  fnientu  comandai:  , diconfi  que’ giorni  , 
ne' qiuli  la  Clttefa  prubifcc  il  lavorare  , c coman- 
da , che  *'  oda  la  Mela . Peti  eammjn  le/  ; Un  da 
eam  ttandemtnt  . I.  Di  coman  lari  d: confi  qucISi  . ne’ 
quali  la  Chiefa  comanda  , che  fi  o-Tervi  il  U-giuno. 

J curi  de  tenne  erd.natt  par  /*  f.tli/a  . 

COMAN  DATORE  , vrrbal.  m.  Che  comanda  . 
Cammandam  ; put  c ammenda . i . Comandartwe , fpe-  ! 
aie  di  Miniflrn,  o fervente  d'  aici«  Magi  Irato.  £- 
Spitt  d'  Huijitr . 

COMAN  DAT.RICE  , verbal.  £ Di  Comaadatore  . 
Cella  fui  ecmmandi . 

COMANDIGIA  , £ £ Accomandita  , raccomanda- 
menta.  R.-r-mmindaii-.n  , 

CODIANDO  , (.  m.  C*niaD*'."weii:'* . C'mmtndf- 
ment  ; trita  ; v ulema  ; t»i  ; ti<;fi.n  ; innnUian  . 5- 
Dare  il  comando.  Confetnar  l'auforiiA  di  coman- 
dare. Dannar  la  cornate  nd  ameni  { dannai  l' aulente  , 
la  pam m r da  rammendar . 

COMANNO  , £ ni.  Ria.  sur.  Voce  cosi  detta  per 
la  rinw  , Cam, ndn  . V. 

COMARE.  £ £ Danna  , che  tiene  il  bambino  d* 
altri  a baltefino,  o a crcfima . Carature,  f.  Coma- 
re dicefi  alrrrit  . nfpctto  a chi  tiene  a battefi.iw  , 
la  naa-'rc  ile*,  haneaaato . ( -wi- t.V*  . g.  Fare  coma- 
re , vale  Divenir  c*inipare  d’ alcuna  donna  col  tene- 
re a batrefimo  un  feo  e 5! molo,  l'e  /aire  ime  eantmf- 
rt . 5.  Coma-*  , Veip.  It.  D.ccfi  alla  Levatrice , che 
ritoglie  il  parto.  Atavuahtula  ; fmaa-femma  ; mure- 
ne.  f.  Comare  , dtccfi  anc’ir  un  giuoco  fanciulle- 
ho.  forte  de  jeu  d' ameni . f.  Fare  alle  comari  , 
vale  Gt  eoe  are  al  delio  gu«o  . !•  Ornare  , dicefi 
mgi  anche  quel  va  fa  di  metallo  pieno  d‘  accua  cal- 
da , che  capetto  di  panno  f»  tifa  r«r  nfcaldatfi.  fer- 
er  da  tota  fu’  on  amplia  d’  un  1 banda  , g •'  tn 

canora  hen  ptur  le  thau-Tat  . 

• COMARE,  Viri»,  v.  Iauaasft. 

COMATD.  TA  . a.'J.  Voce  Latina.  Che  ha  chio- 
ma , e diccfi  delle  Del  le  . C beva  ti . Qiiclte  delie  co- 
mare nun  f<i«o  delle  bile. 

• COMATORE  , v.  m.  Che  coma.  Ingannatore. 
Tram  t>eu  r , &t.  V.  Incannatore. 

COMA  TRE  . f,  ( Comare.  V 
COMBACIAMENTO.  £01.  IV#./#. Comlugiamen- 
10  , crn.l ano . AJamlU. g#  de  irai  ai#,  de  dtua 
pi*rrf  , Gre.  lem  dim  1 . 

COMBACIA  .Vi  E » ~~1.  d’  o^si  |.  Ciu/ta  ««  Sa- 
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renino.  Che  fi  combacia . £W  eft  Joint , a*  aj,m* 

i>t  ‘ C u J #••«#  . 

COMBAriARE,  COMBSOARSI,  n.  P.  Raciarfi 
infici»# . C amrtiaìfar  ; fa  i.uftr  /’  un  /’  iwr  . 1. 
Combaciare,  ogg»  prò  coim umenre  dicefi  dcll’eitr 
«.ungi  iato  , ed  unito  bene  inficine  legno  eoa  legio  , 
pteira  con  pietra,  ferro  con  ferri , e fi-nsli  code  . ea 
tifali  in  figmf.  n.  cd  attiva  . Pire  aftat*:e  ou  ifint 
batti  J fatti , tu  citi  4 ehi  a i ajtnbltr  a itàndta  fatai 
4 barn  , era. 

COMBACIATO,  TA  , C rafia  in  Sufaettaio.  add. 
Da  c ittiUaiute.  OumneiTo , concegnaio  , unao  beau 
inficine  . A'Jtm^tc  f‘ut  4 fout  ; /aiuti/. 

COMBACIAMENTO,  £ m.  Il  combigiare , « lo 
da'o  della  cofa , che  coniugi* . A Cambiale  ; /trHitn 
de  de  ut  1 bufa/  A<*i t i fané  . ou  tiite  i aiti 
EOMdAGMRE  , v,  a.  ci  *tt.  Lo  flefio  , ebe  c'-n» 
^.icure  , nel  figo,  di  Com  ueiiere  Inficine.  A firn- 
fler  , cu  atre  ajami-'e  *;«*#  J fiat . J.  Ciinbag-.arfi  , 
ng.  vale  Eifeie  neila  debita  propoioone . F*arf#ri«r 
gmftmflt . 

COMBACIO,  f.  m.  fnlvin.  Cam  baci  amento . V. 

combattente  , aiti,  d*  ogni  g.  onSsui.o, 

re.  Cem^jitant  . Talvolta  »*  afa  in  foraa  di  fu!t. 
qaaG  fempre  al  n amerò  del  prò  . I combattenti  . 
Ltt  Combattali , Combattente  contro  le  nere  , Caor 
/adatta  . 

COMBATTERE  , V.  a.  Far  battaglia  infirmi  , 
Combattra  ; fa  A Mirti  etra  m marni  ; r«  itre  nnn 
maini  ; uttagtHi  lo»  tu n.  mi  . f.  Cu  11  bai  ter  feco  me- 
defimo  a fan  piacere,  parlandnfi  di  agnello  , Val  Sal- 
tellare. Bandir  . f.  Combattere , v.  a.  Bare  aifalto 
a batterla  , a muraglie  , o fimi U . Attigua*  una  ?!*• 
ta  , una  fattene  ; dtnnar  /'  afa»!  . f.  Combattere  , 
per  Agitate  , notare  , travagliare  , tempedare . Agi- 
ttr  ; r emmental  ; fanputr  , Fofendo  da  inmito  ma- 
re combattuti,  f.  (.Wialirre  . per  Coni raikare  . gri- 
dare inficine  contendete.  Contri  Ji't  ; rcmàanrt  p 
dn putte  \ jc  gutreller . % . Co.iibaciere  alcuna  coli, 
vale  Difp>:tar  con  altri  per  onenctla.  Di', putte  wn 
tbcle  J gualgu  un  ; annar  tu  lue  , tu  t incuneaci 
p ut  /'  ottime  . 

COMBATTIMENTO,  f.  ».  Il  combattere.  C*»- 
fat  ; tata, He  . Parlandoti  de'  combatriioenti  delle 
giaftre  , Ccmtat  ; tutte  ; pan  puihe  , fdgit , Jo- 
lanuel . 

COM  BATTITORE  , verbal.  ».  Che  combatte  . 

C.«Ni*a##  .-it# . 

COM  BATTITRICE  , verbal.  £ Che  combatte  a 

Cfjf#  f ni  eamfat . 

COMBAT  rUTO,  TA  1 *dJ.  Da  combattere.  Cam- 

f ilm  . 

CoMRI  ATARF, , v.a.  Dar  commiato  , accommiata- 
re , lucnaiare . Cengrdiar  ; renvater  . 

CoMBlATu,  £ tn. Commiato , liecnai,  congedo* 
Carter  ; tannai . 

Cobiti  (BAI  A , £ £ Bevuta  fatta  all’ollefia,  o al. 
trove  con  pih  prrfòac  . Cune  de  plmfltuet  pt/.m. 
nei  giri  ft*,-'<nd  à una  lavarne  t dant  una  buttila- 

ria , &e. 

COMBINA  MENTO , £ m.  Cmfc.t  in  Tempera* 
meiìia  . (Viri  Minane  . Cambi  mai  Im  . 

COMBINARE,  v.a.  Accappia»,  Mettere  d.»e 
per  ^.»e  , c pe r ffleafi  NX«  Mettere  , KWM  P-* 
enfe  inficine  coll'  iinagiaaajutic  . Confinar  ; aj. <«- 
fltr . 

COMBINATORE  , verb.  m.  Dr«/.  Colai  , che 
combina  . Caini  gui  cambine , fui  /sii  dai  tamii» 

*CÓ\|ÌIN*TÒ«  TA  , Magai,  add.  Da  combinare  . 

Camliné . 

COMBINACENE  , £ £ Il  combinare  , e le  co  fa 
combinate.  C ambi  mai  fan  j affamblaga  de  plufieari 
itele  1 ; ajrriimeat  ; alttrnetien  . 

COMBRÌCCOLA  , £ £ Compagnia^  o converf*- 
ri«»e  di  gente,  che  confalti  iaficme  di  far  nuk , « 
ingannare  . Conientieule . 

COMBUSTIBILE,  adì-  d'ognif.  Atto  a poterti 
(•cilmentc  bruciare.  Cam'ufirfle . 

COMBUSTI . £ £ A-jbeuciameato  . Bm‘ra. 
/Vitti  nr  ; intendit . 5-  Crait*b»illion*  fig-  vale  Adaino, 
travaglio,  tranibaio,  coafufiooe  ; ; un- 

fufiim  ; de  i cedra . 

COMBUSTO,  TA  , add.  Abbruciato.  B*mè i n- 
àmie  tn  andrei . 

COMBUTTA  , Voce  baita . Dicefi  Fare  a rombar- 
ta  , Mettere  in  combutta , che  vagliano  fervirf»  di 
alcuna  cafa  in  comune  , accomunare  . .M.ure  n 
ummuu  \ fd  fervir  d' una  tbafa  tn  1 -ornai . 

COMI,  Avverbio  comparativa,  benCbl  talari  (a 
particella  corr.fponig/ite  non  fia  efp-uTa  , e vnic  A 
gì. ita  . ,n  e.  i!.t,  fiCC*»mt , in  y <»  IMdO,  h(Nfe 
che  . emanili  ; .tufi  gne  ; dt  marna  1 <n  . ivi  cute  ui  *. 
che  nel  fuoco  arhn»  . %.  OHM  . in  In  Cbt  g rifa  . 
» che  mialo  ; e 1 in  qntlla  Aguif.  talora  fi  pine  eo'.'- 
ittiwpfitt,  C mnunt‘,  de  fWflt  fami  ; d*  girella 
fatto  ; de  guelle  r./iii'rr . Come  anOiù  io  nella  ca- 
mera dell'Abarc  ’ (.  Come  quafi  nel  f'Jt>rad»fer«o  fi* 
gn-Lcato  pure  coll'  interrogativo  . vale  Per  q.’»l  co- 
fa  . ili  che  nw.!n  . nta  ''tnata  maraviclia . Cenamene  I 
pturguai  t eh  girti  t d'  Ai  vieni  gua  ? t onte  ■*  noe» 
Dittò  10  partir  da  voi  fcata  mttL-a  . }.  Comi,  per 
inaiato  . Cunfit»  , Amm,  o»  vedi  , vOO'r  ” f**1» 
R a bcia. 
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tolta  . f.  Conte  , per  Foichè  , fiibitochl , Quandft  . 
p.  i <w  ; rf*  aderd  , aprii  fue  . Dova 

eiJi  , tome  prima  , ebbe  agio  , fece  a S*J abietto 
frandKFma  kft*  . f.  Come  6 , vale  Quali  «aane  , la 
forila  Runa  che.  f»nw  A ; de  w» ir  fu#  ; de  /a 
•unti*  fiv.  Io  mi  «mtrafurb  . . . come  fc  io  per 
me  aiutare  non  pogeili  . 5.  Come  , perComcchfc  , ben- 
che  , cor.  fui  ragli*  . Otri  fu*  ; Pi  tn  fu*  ; moKof-Aent 
fue  ; «w'fri  yue  . Giacinto  colla  mi'gl  e , come  con- 
tro al  piacer  di  lei  fetTe  , gliele  diede  . {.  Come  . per 
Col  quale.  Aver  Ir  furi  ; a»  m.-’en  de  futi  . Io  vo- 
lt ■ > tritare  a trovar  modo  come  tu  elea  «ti  quA  en- 
tro - f.  Come  , per  Coentnque  . Io  qiulunq  e ma- 
mera  . f *»r;  ét  teift  fatai  fmt  et  fliii . Pini  gin 
tortivi»  la  fua  ruota  come  le  piace  . J.  Come  , per 
Mestre  , e ia  tal  fornimento  , fi  piatile  coll"  imper- 
fetto Camme  ; pendant  que  ; . Conrio  te- 

nta levale  in  lui  le  ciglia  , ed  un  fervente  COI»  fci 
piè  fi  lamia  . f.  Come  , per  Come  fc  . Camme  0 . 
CoRci  adunque  con  romcu:  , e con  minacce  , ec.  co- 
me io  non  pienamente  a fua  guiOi  alcuna  enfi»  fat- 
ta . o non  fitta  ;ivdTi , ec.  9.  Come  , colla  giunta 
irli' articolo  . pictu  forra  di  ooioe  . e vale  Via  , 
modo  . L*  metti , 1*  «nmiif  , la  fdfm  de  i‘ / pnn- 
én  i fair*  futi  ^tft  tbofe , o»  de  foni*  /api  tute 
ebete  *A  /orni , i'  ed  fatte  , m pena  ft  fu rt . Af- 
fai bene  m' fiat  dimodraio  il  <omt,  e la  evinte  del 
tuo  elicti  prima  allacciato  . Del  come  non  tt  ca- 
li'» . ma  il  perche  n end . 

COMFCCN&  , ) avveri,  Benché , tnttocM.  aa- 
CQMECHl  , ) catch*  , avvegnaché  , Si  intun- 

qoe.  Sor  le  mandare  al  fobnmitvo , particolarmente 
fc  egli  cornlpuade  con  Nondimeno  , Pure  , ed  altre 
Amili  porticene  . Qfu-fue  . 

COMENTAHE,  v.  a.  Far  cmrento  , ioterpreta- 
araoc  , cfpofiaione  d‘  uà  libro  . C .im.ienrer  ; fjire  un 
MMmM«l« . 

COMENT  AMO,  fc  m.  Libro , la  cui  gli  Antichi 
Temevano  i fatti,  e le  colè  , che  oCe-wtcvaaO  loro 
•Ila  giornata  per  ricordo  • 1 II  olia  , Annali.  1 fran- 
teli non  |’,-4ao,  else  al  numero  étl  pili.  Crawneo- 
rairtt  ; ntimriuf . 

COMI: IC TATO,  TA  , add.  Da  cmnnrtare  . Co*. 
minte  . f.  Per  Ritrovato  , inventato  . CiHHnm<f  ,• 
•HirM . lenii»  usa  nuova,  e fio:  u:i  Tona  malia:»  , 
e cementato  inganno. 

COMENTATORE , f.  pi.  Colui  che  contenta,  che 
tt  tomento.  Cimmintattur  \ itimi  qui  fate  un  t*m- 

o tfnum  . 

COMENTA710NI , fc  f.  Trgn.  C#v.  Comenro.  V. 
C ''MENTO  , f.  in.  Efpofizruoe  , intctp.-etaatrcie  , 
chicli  latta  ad  un  libro  perchè  fi»  agcvn^nicbtc  *n- 
telo . CemmtBUi't  ; txlaireiffimrm i ; d/ffMfÌMI  ; 
unii  O rtnurftiei  tur  no  iivrt . t.  fare  contento  , 
• il  coDM-nto.  Inteipretare  , teorie  . Camme  itti  ; 
Sil'Jit  ; Jan*  un  i tirai  ut  j ire  . f.  Pare  comenro,  fc. 
pur  arato,  vale  Difcrrrcre  fopra  cbccchcfLa . Raifsm- 
utr  Jt ir  gnu  fu*  abaf*  . 

COMfo,  f.  n.  Cafligl.  Gomito.  V. 

CCMTRE , v.  a.  Voce  oggidì  ttoppo  latina,  ula- 
«a  però  ar.cnra  dall’Anoflu  nd  furi  I uriofu  nella  ter- 
za prrfoua  t*cJ  fine,  indicativo  prt  lente  . Uraaie,  ab- 
bellire . Oiuti  ; tniativtr  ; fkttrr . 

COMETA  , fc  fc  Corpo  luminai»  , che  opporifce 
Uraoi^manafrente  al  Cielo,  con  grandi  ragni  , o trecce 
dieiro,  dette  crini  , (afe,  oad't  venuto  il  acme  di 
cenerà,  quali  dicaS  cantala,  come  ditterò  i Latini . 
limili . Uunsera  cimila  . Cmmétt  tkeixlut.  §.  Co- 
meu,  dicefi  a quella  macchia  bianca  , Kmga  per  li 
due  mai  , della  tePa  del  cavali# , larga  da  capo , « 
appuntata  verta  il  labbro.  Le  iteufrtia  tiene  é'  ma 
ibiv.tl.  è aneto  una  torta  di  giooco  di  car- 

te . sd  ima  delle  quali  fi  dA  partkoiaemente  il  rmnte 
«ri  cometa  . c Wr*  . f.  A cometa  , T.  étti'  Auliti . 
«.  D' «efi  del  l’arme  , che  hanno  raggi  omScgguati  , 
< pendenti  da  capo  deìlo  fondo.  Cerane . 

COMET ACCIA,  I.  f.  Cai.  Accrcfoitivo  di  come- 
ta . Urne  frani t tutte  . 

(OMf  TARIO,  adì.  m.  Appartenente  a cornerà. 
Dt  Cvmìtt . Oibe  cometario  . Certi*  , em  retai  mi  ira 
*n  umile «. 

CCME7 <jIDF.  , fc  fc  Magai.  Spezie  di  cometa . Tet- 
te ét  eemire  . 

COMIaTO  , Cr.  in  Commiau . V. 

Ct '.MICA. MENTE,  rw.  Salvia.  A maniera  comi- 
A-  , in  g -t'a  di  commedia  . Cenugucment  ; é‘  un t 

mu‘  tiit  tentifue . 

Co. dico . fcm.  Quegli  che  ferite,  o compone  favola 
aomica  . o cuifiaiedu  . fitte  e-m.fr*e  ; .lutimi  imu- 
"•e . J.  Itr  Alture  della  vuiinKdia  , Rcoiantt . A- 
fì tur  . 

COMICO,  CA  , add.  Appartenente  A commedia  . 
neve.  Poela  Oumco  . f,.n  ami  fu*  . 
COMIGNOLO,  fc  ni.  La  pid  aita  parte  fo"  tetti. 
tA-e  piovo*  da  pio  d'una  banda  . Comete  ; fj’te  é’ 
un  ni  . f.Per  firuil.  La  pane  più  alla  di  checch.f. 
fa.  Cime ; j-.mmei  ; ia  putit  Juft  turni  t ét  atuttue 
«è*/e. 

COTdlhlCl AMENTO  , fc  m.  Il  cominciare  , pria- 
Op.o  . (iMvM*«aM«r  i prrur.r*;  éièmi  ; entree  ; 
im  riurr.  {.  D»r  cmiinciairtnto  , Vale  Cominciale . 
l»nt' -l'.irt  , *rt.  V.  Cvcm..urc. 

CoMlNClANTE  , ad.!.  4'  i |i,.  g.  Che  leeaitKia  * 
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Qi.'  nmmevte  . Frvfo  fufUntiv.  vale  Principiante  . 
Camminimi  . 

• COMINCI ANEA  , t fc  Comlneiamewo  . V. 

COMINCIARE  , v.  a.  Dar  principio,  principiare, 

incominciare  , avviare . Cemmmetr  ; étfuier  ; metter» 
la  meta  À I’  muvrt . Cominciar  a parlare  . Artnére 
le  f. irete . Comincur  a portare  la  pai  tacca.  Frenért 
ia  ptrrufne.  Cmnlneiar  il  vetfo.  Mette»  un  mei  J 
lj  hra*.  Cominciare  il  primo.  NiW. 

• COMINCIATA,  f.  f.  Cominciamunto . V. 

0)MINCIAT1VO,  VA  , add.  Cr.  in  Ma.  Che  co- 
mincia, atro  a cominciare . Qju  ttnvntn.t  ; fai  pene 

• COMINCIATO,  f.  in.  Comineiameiito . V. 

COMINCIATO , TA  , add.  Da  cominciare  . Cmn- 

merue  . Crt.  V.  il  verbo . 

COMINCI ATORE  , fc  ai.  Fondatore  , colui  che 
comincia  . Panétti»!  , tu  itivi  fui  eoarmentt , f**« 
tni'i.'rrnd  ftulfue  itile  , fai  em  tfl  /'  a ut  tur  . Mol- 
te .'Urie  dicono , che  t comincutori  di  Ro.ia  furo- 
no, ec. 

COM INCI ATR  ICE  , verbi!,  fc  Colei  che  comin- 
eia  . frfir  f iw  taamtim*  . 

COMINCIO  , add.  Taf.  Cominciato  . Cimimi'  . 
S.  Comincio,  fc  m.  Voce  antiquata  , che  vale  Co- 
min  riamento.  Csmuatnnatent  . 

COM Ì NO  , fc  m.  Aprire  d1  erba  , il  ferne  della 
quale , che  * molto  ndnrofn  , fi  chiama  collo  ReiTo 
nome . Le  turni n , & ia  fraine  ét  cumin  . f . Dare 
il  (omino  , vale  Allettare  i coJomh.  con  efpor  loro 
ii  cornino.  Anttct  tei  piftvui  ave*  ia  freme  ét  tu 
min.  I.  F dire  il  cornino,  per  rncraf.  dicefi  dell* 
allegare  i Coinpraron  alia  bo  trga  col  Air  I ro  \>  a- 
(crc  . Attirtr  , taire  venir  lei  pifeem  e»  teismi  ieri 
.tinnì  én  e balani . 

COMI!  ANTE,  add.  d’ ogni  gen.  Voce  Latrr.a  . 
Che  Irguc  , che  accompagna  , dui  etttmparut  ; fui 
Juii . 

COMITATO  , fc  ai.  Voce  ogeidl  troppo  Latina, 
ia  vece  di  cui  fi  dice  più  volentieri  Comitiva  . V. 

COMITIVA  , f.  f.  Avuompunaura  , eon. ugola  , 
e diccfi  per  lo  più  di  q>i::ia  sente  , che  acciunpagna 
per  far  corte  , c per  onorare  . Cari/ft  ; attemparne- 
mtm\  Juitt . CVm  grande  enne. va . Atte  un  frani 
terr.'.ft  ; atte  un  fremè  irai»  , mne  f tenie  jo  te  / 
pai  'tafemene . 

CÒM1TO,  f.  m.  Quegli  . che  comanda  la  ciurma, 
e topraatenJc  alle  vele  «fella  galea  . Cenile  ; arf  en- 
fimi nain  botarne  . t.  Comiro  Reale,  diedi  il  primo 

c -rito  felli  Galee  Reali , o rifilai  di  fenalWo» 

g .a  fquadra.  Le  premier  Cimile . 

COMIZIALE  , add.  d*  ogni  geo.  Voce  Utina.  T. 
de‘  Mestiti  , ed  e armato  di  morbo  , che  comune- 
mente dicefi  Malcadocn  . 1/  ipilepfit  ; le  bau*  mai  ; 
le  mi!  i tétte . 

COMIZIO,  f.  m.  Voce  Latina  . torwtlnio,  fi] tri t- 
tioo  , che  ufjvafi  da’Romam  per  I’  Fleaione  «k’  Ma- 
gi Uriti  . o per  trattar  negozi  di  rilievo  della  Repub- 
blica . Cernirti . 

COMMA  , fc  fc  T.  della  Mafia . Intervallo  dal 
tuono  imgeiore  al  mioorc . Camme. 

CcMM.vCoLARE  . v.  a.  Maculine  . macchiare  , 
ma  per  lo  ptft  fi  ofa  al  figumro . Cta-tier  ; tettar  . 

• COM  MAC  IN  AZIONE  , t f.  Pcnfkro  , immagi- 
zione  Alfa  . lite  fiat  de  futifu*  eèeje  . 

COMMALLEVADOXF. , fc  ni.  T.  de  Curiali . Cu- 
Uii , che  è mal. evalore  ia  fidido  con  un  altro  . Co- 
fié:  in  7<  01  . 

COMM  AN  DITA  , fc  fc  T.  de’  Se  feti  ami  . Socie- 
tà di  Cu-rmerain,  per  cni  una  o più  per  fune  fammi- 
aiRrano  tl  dinaro  neeeiTaito  per  il  traffico  ad  una  , 
o più  per  Ione  , le  quali  me t tono  la  loro  opera  per 
tallo  fruttare  . Camminine  . 

COMMEDIA  , f.  f.  Poema  rapprc Tentativo  per  |o 
più  di  ptivate  perTone  , efacceade.  C medie:  lare t . 
CCwuaKuU  C anche  il  tiincn  die  Dante  ha  dato  al 
f.io  poema  , o canti  dell’  Inforno  , del  Purgatorio,  e 
«lei  Paratifo  . Ti  tre  fue  le  Patte  l>antt  a iena*  a 
Jen  p m . 

COMMEDIA  IO,  fc  ai.  Compnaitor  di  commedia, 
ma  diccfi  |tr  lo  più  per  duprene  . Ameni  de  futi- 
fvt  lenir  hi  . 

COMMEDIANTE  , fc  m.  Colai  , che  recita  in  com- 
media . Conteéitn.  Nell' ufo  volgare,  t'inuade  pur» 
d’  ogni  Itirmnc.  Far  [tot  ; tailleur,  leus/n,  /.tour 
de  j.irrtt  . de  .lettiti t . 

COMMEDIARE,  v.  a.  Tal-m  Far  commedie  , te- 
ner commedie.  Fji»v  dei  eimtéttt . 

COMM  E DIT  AZI  ONF  , fc  f.  M ed  tallone  fiuta  in 
(•ratine  . Mfhtatra»  fatte  em  mimat . 

COMMEMORABILE  , a.M.  d'ogm  g.  Temer.  De 
gno  di  commemorazione  . Mimerai U ; dj.t^r  de  me- 
aw ire . 

CoMMFMORAMF.NTO  , fc  m.  Comme  mora  no- 
te. V. 

COMMEMORARE,  v.  a.  Ridurre  a memoria, 
alla  mente  , far  menzione  . rammemorare  . fiapptl- 
lei  i fair*  rejftnvnntr  ; fette  Jmsxntr  ; j atre  m»- 
tien  . 

COMMEMORATIVO  , VA  , A.V.  Atto  a emine, 
morate,  che  commcmcra.  Renti-aeiaiif  ; fui  Jan 
rtjnu venir  ; y«r  feri  J rtfptlkr  la  mrmtire,  fui  si- 
de 4 rap pallet . 


COM 

COM MT.MOR  A TO . TA  , add.  Da  commemorar*  , 
Cappelle  ; demi  m a fate  m entian  . 

COMMEMORAZIONE,  fc  fc  Ridaci  mento  a me. 
moria  , ricordanza  , il  commemorare  . Crmmm~nt. 
Jon  ; e .‘tnmemeraiion  ; menti  »«  • /'avvenir  i mimo  ri . 
f.  far  CQinmemneazioa*  , vaie  Ridurr*  a memori*  . 
Patte  eimmrmara/im  ; fai  re  mfmaire . 

COMMENDA  , fc  fc  Dicefi  ad  alcuna  rendita  Ec- 
clesie*, «Era  a godere  * prete  , o * C*  valici*  . 
Camminitele  ; c imeni:  . 

COMMENDABILE  , add.  regni  g.  Degno  d’ef. 
fcr  commemtato  . Rtiam  imitile  ; Inatte  : té, matte  . 

COMMENDABILISSIMO,  MA.  «dd.  Superi,  di 
commervlabile . Trei.rétnmundaUe . 

COMMLNDAMENTO , fc  m.  Commendazione  . 
Lananrt  ; Ajf»  . 

COMMENDARE,  v.  a.  Lndtre , e approvar*. 
Lnatr  ; canrrr  ,-  prime*  ; approntate  . f.  Co  m me  ad*, 
re  , per  Ra  cim  indare  . V. 

COMMENDATARIO,  fc  m.  Colui  , che  fonia 
una  Commenda  , « che  la  gode  per  fucceTione  . Ab. 
b*  , "■  CbtvtSitr  Cammeniattìa*  . 

COM MEN DATISSIMO  . MA  , aU.  Su?,  di  com- 
men-ltro.  Triu^nrjM^,  <Tr. 

COMMENDATIZIA,  fc  f.  Lettera  di  raceoenaa- 
aione  . Letta*  de  rraomaniatian  . 

COMMENDATIZIO,  IA  . Aggiunto  di  lettera,  o 
d‘  altra  , che  6 fiaccia , o fi  «bea  in  racconuiular  ione 
d’ alcuno.  De  rhomandatiam  . 

COMMENDATO,  TA  , all.  Da  commendate  , 
La ut  ; tppretaw  ; * <anté  ; pròni  ; tfirmt . 

COMMENDATORE  , verbo!,  m.  Colui  , che  com- 
mendi . Pràntua  ; etimi  fui  Ione  , fui  vaile  f mi- 
fue  iònie . f.  Commendatore  , da  commenda  , n di- 
ce a quegli  . che  gode  la  commedia  . Commi -Uri . 

COMM  ENDATR  ICE  . verNU.  f.  Coler , che  com- 
menda . Prèmenf*  ; Jenna  fui  lane  , fui  vane*  futi- 
fu*  ibife  . 

COMMENDAZIONE  , fc  f.  U CMimendar*  . t:»«. 
gè;  Hegel  appettati**  . f.  A ammend'-wine  dulia 
Cuti  di  Firenze  , ciò*  a gloria  , ed  onare  . A I*  hit j- 
•ror  «y  gioire  d*  la  ville  de  Ploriate . 

COMMENDEVOLE,  ad «L  Commendabile.  V. 

COMMENSALE . add.  e talora  foli.  Che  Ha  all* 
me.vfima  tavola  . Ctmmettfai . Coni  rum  Cali . Ut  rem - 
mentami  ; Ut  tenvitet  . 

COMMENSURABILE,  add.  d' ogni  f.  T.  de'Get - 
mirri . ed  * agg.oato  di  cofe,  che  hinnr*  una  con  ì. 
ne  inaura,  cootrar-.o  di  Incommenfurab  lc  . Crai  ;t  j. 
furab  e . 

COMMENSURABILITÀ  , fc  fc  T.  itili  Ge*nt- 
irla . Proporzione  tra  numero  c austero  , o tra  d.w 
■ti'anicazc , che  hanno  una  cornane  niifurn  . Crai. 
men  tura  Miei . 

COMMENSUR  ARE  , v.  *.  Mifurare  iofieme  , ag. 
eu.iclure  , paragonar  l’un  coll’ altra  , bc  I anciar*  . 
Mrjmer  T un  ave*  l‘  nutre  ; ptipsiii..ontr  , 

c ommentare,  commentario  . commen- 
tato . COMMENTATORE  . V Comcnrare  , Co- 
ment ano  , Commuto,  Coment  atore . 

COMMERCIO,  ) fc  m.  Libera  facoltà  di  tra<fi. 

COMMERCIO.  ) care, e trattate  infieme  fra  di. 
verfe  naz  oni  , e ’1  traffico  itelo.  Camme*  ; nafie  ; 
« f*:a  - t. Commercio  , nell'ufo  comune  , fi  dice  pare 
fi  turar,  dci.a  comunicazione,  e corrifpondenaa  ordi- 
naria tra  le  peifoae  nella  «mitt*  civile;  Craiwrrr; 
habitué*-,  aec^n  tanca  ; rene  fona  1 ane  a ; fami  ti  trite  . 
i.  Cinimerxio  carnale,  commerzio  amorofo  . A fai. 
rt  ; galanterie . f.  Cxnmrruo  di  lettere  . Curri  >*■»- 
dante  . Fui  «imaierara.  Commetter  . Aver  cuoi  ner- 
lio.  Cannumifuer  ; frffutmter  ; pratifntr  . J.  A/cr 
tim-iKlcin  con  femmina  . Av*ir  baii latito  ante  tona 
Jemm:  ; rvair  la  compunte  d' un*  femm*  . 

COMMESSA,  fc  f.  C"«imciTio«e . V.  f.  Cammcf* 
U , fcm.  di  commeiTo  , add.  V.  Commetfo  . 

COM  Mi  ss  AH  lA  , fc  f.  ) Cummuliria,  e eom- 

COMMESSAilATO  .fcm.)  mi-Un&r».  Carica  , 
Ufficia  del  CommeiTari»  . C bar  re  de  Commi  fai  re  . 

COMMISSARIO,  e COMMISSARIO,  fc  in.  Que- 
gli . alla  fede  del  quale  t racomaodato  carico  dt 
cura  pu!>Afica  , come:  Coofmcilario  d’ un  Eftrcito  .* 
ComrncTario  da  una  Cui*  . Cvnmtjaire  . f.  Per  F.fo- 
tutore  . o quegli  , a cui  fi  d*  alcuna  particolare  in- 
comhcnaa  . Mimar . CommcRarlo  de'  trltameati  . 
§.  Coni  mediar,  o , dicono  i N «viga  nei  a colui  , dio 
lontanila  , e toprantcndc  all' azienda  , e che  iato** 
anche  in  vece  «le*  Maggiori  Ufficiali  craruod»  . Czo». 
o*i  flirt  fi  af'il  a la  Jnite  dai  armCet  navale!  . 

COMMI. sSAZIoNE  . (.1.  Il  mangiare  di  moki  in. 
ficaie  , e fenaa  lob>kfi  , aoa  per  aicJo  ncrcamca. 
io  , ma  per  viaiofa  crapula . De*  tube . 

COM  M FASI  ONE  . fc  f.  C'omoiiirnne  , orline  , co- 
maniURKu.o . Com-nanfemeii . orine  ; rrarai<J«g*  / 
i barge  . J . Prr  unione  ; accozza  meato  , commettitu- 
ra . .1  Similare  ; unt:n  ; liaifen  . 

COMMESSO,  ESSA  , adii.  Da  commettere . Cam. 
mi*  ; fai*  . Senza  prù  pianfo  i peccati  commeTi . j. 
Per  Combaciato  , accozzato  , unir»  inficine  . fami  ; 
ioimtif.  In  fuUe  mazi  coramelle  mi  pmte'i . f . Dan- 
te lo  dille  per  brio.  Anima  tnfl»  come  pai  cornine'’. 
Ta  . emù  coinè  Palo  fitto  in  rcrra  . A/ la  ab  e , &t.  V, 
Coinoie'tcrc  oc"  foni  Tigniti;  ari. 

COMMESSO,  fc  m.  Uomo,  che  dando  unti  da, 
aari 
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■Ari  K mcfc  , t’ttsiaffi  con  altro  a frate  alle  Lt 
IptCt , c taf  vita  reco  : il  che  fare  , fi  chiana  com- 
«ictrtrTi  . Ptnfionai’t . f.Perpcrfooarolliriifa.o  man- 
data in  cambio  , o a cui  fia  commetta  il  fa re  alcu- 
na coi  in  vece  d'  un'  altra  . C-^anai»  . f.  Ctatmcf. 
fe  , Voe.  Dif.  Lavoro  di  commetto  , e lavorar  di  com- 
mciTo,  d*crft  di  mirili  Torta  di  pittura,  o vogliamo 
ditv  Ò U iflico  di  pietre  , che  chiamati  ancora  Ghia- 
ia (curo  di  commetti)  . Oat-Ttft  dt  Mefsifut . Pro- 
pr.amf Atc  « qi*l  bellirtuno  lavoro  , che  fi  fa  enti», 
m u tendo  infieme  , eoa  induRriolb  amhxjo , pietre 
donarne , « gioje  , per  fare  apparire  fidare  , annu- 
ii , frutti , fiori  , ed  ogni  altra  coda , in  tavole  , in 
ifiiMiri , e in  fimigrianti  opere.  Ou\rj.t*  di  m*joi- 
sur  m Uniti  darti . 

COMMESSURA  , f.  f.  Luogo  dove  fi  commette  , 
« »*  iit.afira  , commertìrura,  incatrari-ra  , confina- 
turi  . Commi, T-àtt  ; jaont  ; Hai  foni  jjemi.'age . 

COMMESTÌBILE  , f.  m.  C»ho  , vivanda  , man 
giare . Vivrei  ; mango  siili  ; Itw  re  fu»  Jtil  à' eli- 

m COMMESThllLE  , *d-!.  d’  orni  g.  Mangiativo  , 
buono  a mangiare.  Ben  3 ■»■/( r. 

COMMESTIONE,  e COMMISTIONE  . t.  f.  Il 
Commifchiare  , me  feo  lamento  . *U*tkn\  «tffi.iv. 

COMMETTENTE  , adJ.  d’  ogai  eco.  Che  c**n- 
B*c:ie,  el«e  temone  altrui  qualche  cria.  Crmmit- 
oant  ; fui  reoiotr»  fuelfue  rieji  3 futifu  mn  ; fin' 
thjrft  i velili'  un  de  i*tlf*e  ck»fo  . %■  I Merca- 
tanti tifano  qutfia  voce  ia  feria  di  fiilfontivo  , e 
dicefi  di  colui  , che  ordina  alcuna  cofu  ,o  commet- 
te alcuni  faccenda  ad  aleuti  fuo  corrifpoodeatc  . 

Caiani ,it  ;nt . 

COMMETTERE  , v.  a.  Imporre,  comandare. 
Comm  indir  : ordiamo  ; re/iiadrt  ; tiargi*  d’  ant 
e ornimi . f.  Talora  per  lo  fretto  , che  Onraene- 
fv  , Triforciate  . V.  {.  Per  Raccomandare  , e «lare 
ia  ctidodia  . Cinomi trrt  : d-.pejrr  ; tonfiti  : d.-nnei  J 
gsrjfr  ; rrromatandtr  è'  avo**  Jota  . A Ini  la  cura  , 
e la  roJItcit odine  di  tutta  Janoflr»  famiglia  commet- 
to. J.  Per  Rimettere  in  altrui . C on fitr  \ rtmtttte . 
Commettendogli  la  lor  qui  fifone  , è vietandolo  che 
gli  » icihcàifc  infieme  . f.  Che  anche  fit  ufa  nclneut. 
p»T,  Coourettcrfi  al  giurino  aìttui . f'  tu  rspparsir 
au  ju -tanni  d'  mn  litri . f.  Commetterti  , vaie  an- 
che Convenire , o Pauov.rc  , con  1 -ioghi  pii  , o eoo 
mitri , che  per  quello , che  1 1 «lai  Imo  , ti  dieno  al- 
cuna tonimi  d»  «lanari  , per  averne  a vita  le  fpde  , 
o per  pater  ivi  convivere  . Da*,  ir  J fondi  pe-du  ; 
d.notr  3 tenti  visière . %.  Per  Fare  , operare  , ma 
tempre  Ia  mala  parte  , come  : Commetter  peccati  , 
omicidi  , e finirli  . Cttrnmstiri , /sho  dei  pèehèt , dr» 
/amiti  : (immuti  r , om  pe.pn-cr  dn  toiaui,  per  Per . 
Commettere  delitto.  Onrifurr . Cemtnetrcre  uo  ar. 
I curalo  . Attenui  . Commettere  un  errore  matticelo, 
lr.i  l'. nule  , Chopper  lomrdoHOMt  ■ f.  Per  Mettere  «0- 
fitiRl  . unire  ftrettiiTimamente  checchcttia  , congiu- 
gnere , iccaftrare  , far  c ombaciare  , intendendoci  di 
legnami  , pietre  , e fimi  li  cofir,  che  anche  dicco  Con- 
gegnare . fiandre  ; g/femiier  ; rsJemHer  ; emsè.i’J%r . 
Ct.nr.ieTtere  i cavi  . Cerdagt*  . J.  Commettere  ma- 
le , o fetnnare  fcandaii  tra  1’  un  nomo,  • 1 altro, 
j.mer  h di  bende  , la  w*'f  * 

COMMI  TTIM  A LE  , f.  m.  Q«*ll  , che  tommettc 
tnalt  tra  I*  uno  uomo  , • l’altro  . Baule  fta  ; ftmtmr 
ét  di  a "rii  t . de  fuerelltl. 

COMMETTITORE  , vertati,  m.  Quegl j,  che  com- 
mette , che  inipooe  , che  or.iiaa  aTcrm  una  cofa  . 
Ci'.mtttaat  ; reimi  f vi  ordirne  , fui  domi  eomm >/- 
pav  . J.  Commriltiìrt , vai.-  anche  Operatore  , Fati- 
erre  ; ma  per  lo  pio  fi  prcr.dc  in  mìa  parte , diccn- 
(lofi  CoQimettitar  di  mali , di  delitti  , e fimili  . fr#- 
hur  ; f»«  eommet  dei  crine r ; imi  fait  de  mentisi - 
j,t  affieni  . i.  Commettitore  , Vat.  Di).  L’  artefice 
«fi  lavori  d«  cammefTo.  Taiittier . 

COM METTI TR ICE  , verhaì.  f.  Colei  , che  «om- 
► ette  mali  . fm»rr»fè  de  dìjt.rde , de  x.'  i.aoit . 

COMMETTITURA  , C f.  Cbmmeflnta . Commi f~ 
tuie.  enrHdfmrt  ; afemUjfi  : Hai  fon  ; ion^ion  . 

• COMMI  /FaMENTO,  ) f.m.  Divifione,  fpar- 

• COMM f ZZO , ) rimesto  in  due  par- 

li eruali  . Di  vi  firn  1 p jetage  tn  doma  partiti  eialtt . 

COMMIATO  . e COM  IATO  . f.  ».  Dccnxi  di 
partirli , di  man-lata  , o d»ta  . Con  (é  ; httnnemeni  . 
C Di'  Commuta,  vale  Licenararc  , accommiatare . 
Conti dUr  . f.  |i|.  Dar  com-mutn  a tutte  Le  virtd  , 
pale  Ut  ventar  inziofo.  Se  hvur  ami  vìrtt . 

COMMILITONE,  f.  n».  Voce  Latina.  Compagno 
*i.  a milizia  . Compa i*m  d'armet  i Jold.it  d'urne  me- 
mt  tomfjfvìi . |.  Per  fimil.  Campagao  . Compagnia-, 
sanar  aie  . 

UtMSlTNATO,  TA  , adì.  Magai.  Mm  .ceraio  , 
Intimato , o proibito  folto  minacele  . Dtjemdm  evie 
dei  minor  et . 

Comminatoria  , f.  f,  Cmatia.  Ietirnaziosc 
/atra  dal  Giudice  fitto  qui  le  he  pena  . Commina  triti . 

COMMINAZIONE,  f.  f.  Malm.  Minaccia  giudi- 
(late  , e a-.roliuaw.ente  Mioacoa  , nuaacciameato . 
Mden.it!  . 

COMMUCHI AMENTO,  f.  m,  Ugaer,  Mefeola- 
mento  . e-wmneiiose  . M intion  ; melange  . 

CnMMISCNIARE  , v.  a.  MifchiafC,  ma  pare  che 
a^na  p»fi  feraa  . Mmionaer  , mòlli  mitmiit . 
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COMMISCRI  ATT) , TA  , ahi.  Da  eommif«:h5ar*. 
Minitnr:  srff  , iafafé . 

COM MIsr.R  ABI  LM ENTE  , in.  Con  grande  , e 
comune  mi  f«  ricordi  a , e comnaltiose  . Piietatkmeni . 
avee  romp  i Ji-m  ; aver  pitie . 

COMM ISER ARE  , v.  a.  Aver  cooipafBone  . Avoli 
Mafie  ; avaio  pine  . 

COMMISERAZIONE  , f.  f.  Mifericordta  . Con», 
miliratiem  ; trm  pi(Jian  ; pilli  ; mi  Ieri  corti  ; remi/- 

COMMISEREVOLE  , add.  d’  ogni  geo.  I>a  averne 
urti  ver  fai  mente  mifericordta.  Pito/aNi  ,•  d.  phraiit  ; 
f mi  menu  emme  ijion  . 

• CoMMtsO . SA  . add.  ComnteTo  . V. 

COMMISSARIA  . V.  Cr-nmeT.«r]a  . 

COMMISSARIATO.  V.  Comme.foriato  . 

COMMISSARIO,  f.  m.  V.  CoaimnfTario  . 

COMMISSIONARIO  . i.  m.  T.  Mercantile  . Co- 

lui  , che  fri  le  cooioiilTioni  per  «a  altro  . Commi ffion- 
nairw  . 

COMMISSIONE  , f.  f.  CommrTione  , cnmaiido  , 
incombenza  , il  commettere  . Ordn  ; eommtfim  . i.  , 
Conimi Tione  di  fare  per  un  altro.  P ovini r . f.  Dar 
commUTiAoc  , o coinaKtfiorre  : Commettere  , oedinz- 
re  . e. -mm-.ttoa  •,  rjmmamdtr . 9.  Commi ifione  , per 
Operazione  , e pnmfcfi  in  cattiva  p«u-t*  . Caamif- 
fian  ; fornir. 

COMMISTIONE  , f.  f.  Cr.  la  Commeaitree  . V. 

COMMISTO , TA  , a Vf.  Commi fchiato  . Mété  ; 

toni onda. 

• COMMISTI! R ATO  , TA  , add.  Che  ha  U me- 
«lefima  ini  fiuta  . Montane  . 

COMMISURARE,  v.  a.  Commenfurare . V. 

IMMMII JRATO  , TA  , (il.  Da  commifara- 
re  . V. 

COMMODEZZA  , f.  f.  Cr.  >«  Coenodeata  . V. 

COMMODO  , f.  m.  Ce.  N.  La  «eifo  . che  Co- 
modo . 

COMMOR  ANTE  , Add.  d’  ogni  g.  Dimoriate,  che 
fianaia  . Demeursat . 

COMMOSSO  , SSA  , aJd.  Da  Coramnovrre  . Com- 
moTo  dall’  ira . dalle  iiifi  irie  . imm  ; ér^auj/è  ; ir- 
tirò . fimnt)*)  da  pirta  , da  religione  . f.mu  ; torn- 
ite i idi fir  . 9.  Edere  comrto>To  . A-’oir  li  tmvr  na- 
che . t* amt  imw  . EiTcr  commodò  .la  pietà  . /’  at- 
tende ir . Commotfn  da  dolore  . Sai  fi  , pentiti  dt 
dotilcvr  . 

COMMOTIVO , IVA  , add.  Atto  a «ommnovere  . 
tdifiaat  ; pr*> re  3 mtm'  ir  . J touch* . 

COMMÒTO , TA  , add.  Voce  Lama  . Commif- 
(o  . tam  , &t.  v.  c fmnflh . 

COMMOVIMENTO  , t m.  Il  commuovere  . t- 
mruti , tmmmltt  JtJuie»*  ; ; eixmttloa  ; 

peitvrèaiioa . 

COMMOVITORE  , vcrhal.  m.  Che  «ommaove  . 
M-.rcvr  : f»*  tenue  ; fi  ertile  . 

COMMOVITRICE  , v:rUzl.  f.  Che  commuove. 
Qtt»  fouU-.e  ; avi  emtut-;  fui  efi  tanti  . 

COMMOVitVRA  . ) fu g.  f.  Commovimento . 

COMMOVIMENTO,  ) Commet im  • fremi fi- 

COMMOZIONE  . ) meni  ; remmenunt  ; e- 

ir  m/t meni  ; tenuità  ; mnvement  ; /(untemene  . 
Cnatmozion  d’anima.  TrouHt  ; t enfr-rt . 

COMMOZIONCF.LLA  , f.  f.  Di.n.  di  cammosàt>> 
ne  . Cannuftia*  le/ère,  O’t.  V.  Comma r ione . 

COMMUNI  RE  , v.  a.  t ttntr.  Corroborare  , ria- 
forxzrt.  Con  fu  in  ; fettif.tr  \ rtnfmtr  ; munir  ; af- 

CORMWrt»,  TA  , A*,  add.  Da  eommunire  . 
Panifir.  r Tr. 

COSI  MONO.  f.  m.  Cr.  N.  Comune.  V. 

COMMUÒVERE,  v.  a.  Muovere  l'altrui  adetto, 
e vaiami . A /cric*  ; tnsher  ; fané  imprtjjfha  ; fon- 
Uve*  ; rem  ut  r ; animi*  , dechir  ; aiiiet;  /tappar  \ 
tir  amiti  \ nmouveir  ; erti  tu  ; mou:-.r  ; tmthtjcr  ; 
infii.imtr  ; provofurr  ; pentirti ; altèrne  lei  e ipriti . 
Ciuwnuovere  lo  Ranneri.  Pairt  iondir  h rawr  . f. 
Commnovevfi  . n.  p.  /’  agite*  : ette  afttie  , emm  , 
i romUè  . Contm  iorerfi  per  teacrexzz  . r*  attraiti*  . 

COMMUTAMEVrO , f.  m.  li  commutare  , com- 
n:itta»'one  . Cfimnment  ; eommutaiion  ; erte  . 

COMMUTANTE  , add.  d’ogtu  g.  Clic  conivi  ita  . 
Qui  r»v«tr  . 

COMMUTARE  , v.  a.  Munire  , c f cambiare  una 
cola  a un’  alita  . Cimmurr  , tkanrtr  . 

COMMUTATIVO.  TIVA  , «,M.  Agtluntr».  e fpe- 
ric  di  giudizi! . Conmutai,/.  Ciufiixia  commuta- 
tiva. Infine  c*  venutali  ve  . 

COMMUTATO,  TA  , adì.  Da  commutare.  Com- 

COMMUTAZIONE , f. f.  Il  commutare,  fczmbia- 
m.-nto.  Cemmutiiiia  ; r*»»rrw»r  : etèange  ; tru. 
Cmnmataaion  ei  pena.  Commutati  in  ; thanfimeai 
de  p.ime  . 9.  twnmm azione  , pct  Commovimento  , 
pett.irhattone  , turb  ilcnaa.  Ccmmuiam  ; troupe  ; é- 
r.i  n-m  ; fmtute  ; movxemeat  ; Itu/èrtmtnt  . 

f-OMODAMENTE  . avr.  Con  cimo  liti.  C tramo- 
dentine  : d'  une  mmiìv  (omm.de  ; aver  tommodur . 
f.  Per  Agevolmente  . Aiftmnit  ; Ucilemiat  ; ante  fa- 
titi'é . 9.  Dicci  anche  In  vece  di  mediocremente  , e 

fflciumairue.  UrJioc'tmtut . 

COMODARE  , v.  a.  Fax  Comodo  , .iccomodare  pit- 
tando . Prtttr . 
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• COMODATAMI  r*. , ire.  eoa  nodo  , on 

agio  . .li lim  ai  { faci  Perniai . 

COMODATARIO , f.  m.  f^rejli  che  riceve  ad  Im* 
nrefrito  con  patta  dt  rcftiruire  U Re  la  cola  ia  udivi- 
duo.  C unmxUta.tc . 

COMODATO , f.  m.  Voce  Latina  . Termi*.:  «Ip-*- 
Legifii  ,^*«1  < uoo  de'  contraiti  , eh.-  hanno  proprio 

COMODATurÈ  , f.  m.  Cr.  *f.  Che  fa  co  nodato , 
predatore  , Le  preme  ; etiti*  fui  petit  3 1.1*4  de 

COMOD  f VOLMENTE  . avv.  Ber,:  , iCAon'ataw- 
te  , in  accoac.o  modo  . Cjntm  icm  n ; ai.rmemi  j 
Mira  . 

COMODEZZA  . • COMMODEZZA  , C C Comodi- 
ti . C immoli  rg  ; prati  mite  de 1 ilftaa  . 

COMODI SSI M S MENTE  , a w.  Superi,  di  comoda- 
mente  . T rèi  -eammadémeut  ; trii-jifemtai  ; lami  à 
fon  ai  Co . 

COMODISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  cornalo. 

Tr  . HMMMdb 

COMODITÀ  , f.  f.  In  CeTb  , che  comodo  fnfia^ 
«ivo.  Commrdur  . V,  La  cr*rr>’>*.t»  fa  l’gDIN  la- 
dro : vale  che  I*  occasione  induce  (avente  a peccare. 
L’ orca  firn  fait  le  lattea,  f.  Dare  canorità  , li  A ef- 
fe , ebe  Dare  comodo.  V.  Comodo  . Con  convoliti. 
V.  Coi  comodo . 

CÒMODO,  f.  m.  Tutto  ciò,  che  ( di  quiete  , t 
di  fbdJ-t(acimcnco  de'  Grafi  , o di  particolare  atcno- 
cb  a checcheTu.  Con*  ma  lue  ; si  Cr  ; tei  fi*  . Comodi 
•Iella  vita  . AUt*  ; no  reni  ; eomnnditfi  de  la  vid  . 
N.  Litigo  di  comodo,  T.  M ir>ni*el'ca . Qud  loigo 
della  nave  dove  1 Marinai  fi  'gravano  il  ventre.  Ai- 
ftment  ; lieta  de  ctniu>Jitè.  9-  Dar  comodo  , e «la- 
re il  comodo  , vaie  Dar  1*  agio  di  fare  alcun  colta  , 
concedere  opportunità  . Pr^m./rre  ; <•>•»•*»  la  reni- 
medile  . lo  loifir . **.  Eller  comdo  , vale  Erlèf  agia- 
to «le'  beni  di  fortuna  . È**-e  i fon  a*fe  ■ Coo  co- 
nio lo  , e A fuo  comodo  vagli  ino,  A foO  bell'  agm. 
A fon  nife  ; i fa  ec  nm  diir  ; i fon  loffio  ; i fon 
poin*  & aifUmeat  ; i ohi  il*  ; fnrt  è P alfe  . 

CÒMODO,  DA  , add  Utile,  ccnTewevoic , o|»*rr- 
tuno  , buina  . C-mmte  ; ita  i praur;  con  iena  he  ; 
Oppsn  un  ; tifi  . 

CJMKADRE,  f.  in.  Votg.  It.  lo  fido  , che  Com- 
pare , frecome  Coanaire  lo  dcTu.che  Cooure  . Com- 
pire. 

COMPADRONE  , f.m.  Ugualmente  padrone.  Pro- 
fonai tf  ; Co.l',-i tarar  . 

COMFÀGE  . f.  f.  Voce  latina . Coneitcmuioiie . 
.1. Temili  14  ; lijij  a 1 . 

COMPAGNA,  f.  f.  Com?agtia.  Modo  ufili  da- 
gli antichi  di  levar  1*1  a coti  fatte  voci  , ed  inquc- 
flo  figaificato  , come  nel  fcgaeite  è voce  antiq  iata  . 
Cen-xt-nir  . f.  Per  certo  nun.-ro  «h  f>!J«ri  , dM  fi 
adunavano  infirm:  folto  capitano  per  prelare  , • ia- 
glieggiare  i paefi . Troupe:  dande  dt  foirragcmet . >• 
Compagna,  femm.  di  campagno.  Compievi , 

COM PAGN ACCIO,  f.  m.  Peg».  di  compagno. 
Maur/ti*  trm  aiata  . 

COMPAGNARE  . C suste.  Accompagnare.  V. 

COMPAC.NATO,  TA  , ndJ.  Cavile.  AwMipar»*- 

• CÓMPAGNEsro,  FSCA  , add.  Da  CompafW», 
campagne-.-  »lc . Dt  eempsgm a . Compagncfahr  diftir- 
die  -•  cioè  , Fai  te  tT*  compagni . Difpmtti  , fi lerdllst 
penai  tnanjinint  , parati  rem  tosisi . 

COMF.AONESSA  , f.  f.  Compagna  . voce  o'af)  b 
ifchcrao,  come  (.igaite-ta  , Dottore ta  , c altre  «li 
quella  'atra  . Ctmptfae . 

COMPAGNETTO  , f.  tn.  Dina,  di  compagno  , o 
biaan  compagito  . Petit  ha  e,-mytoava  . 

COMPAGNEVOLE  , add.  d*  ogni  g.  sciabile  , a- 
michcvite  , converfativo  , di  comoafnfa  . e da  bina 
compagno  . Ami* il  ; de  rimpigaie  ; de  Iteift  1* . P*r- 
landa'i  di  perfma  . Ceeiaile  . L’mi.d  naturalmente 
t ninni  co-n*aiaevule . 

COMPAGNI  \ , f.  f.  Conve-faaioae  , aJniiiaa  di 
perfone  per  cou>v'f«re  inheme  . o per  altro  diverti- 
menti . Coma  lime  : focéne  ; inerte  . 9.  Teiere  , O 
far  cimoagola  , vale  Acci  n««gnare  qualche  fono  . o 
ftare  inficine  con  lui  . Aerrmuineo  ; unir  na% pi- 
rati ; fript  eimoafnie  . f.  Per  compagno  , che  an- 
che direbbe!!  a -con»  pigiatura  . Ce  vosguit  ; enau- 
ima.  Venuta  la  noia  Cardia  prefr  fu-  ciWMfiU, 
t.  Dare  compagnia  , e dare  oer  compagnia  , A. fe- 
ti mar  perfona  , che  accompagni  , che  faccia  compa- 
gnia . Dmarr  ampliati  ; dmaer  *»v  e lupaia»*  , 
pt*l*aar  gai  ynu  setta»»  igni  . {.  Per  «-.nianc  , 
lega  . <f/i<  lare  ; Ulne  : e*nfe1t'atian  ; e feti  ititi  . t 
Fiorentini  fecero  co«no*5nfa  c>»'  Saoefi.  f.  Per  con- 
vertanone . Ceaverfinrn  ; 'ViZrr  . Or  mi  di  Con» 
p-rden)  10  la  compagnia  de*  Cavai  ieri  per  ooo  toc- 
neamtoto  * fi.  Per  ongregifoo  di  ''.•'fonc  admin- 
tifi  infieme  Per  opere  fpirituali  . Coafesirle  ; eon{ff- 
isiitn  . II.  Per  lo  luogo  «love  fi  fi»  tal  aduanna»  . 
CSi»f.7f  ; oratoìre  , . jA  t*  »f 'tmKlr  me  emfrsi- 

rii . 9.  Per  Comnaanaa  d’ in  te  re- Tari  i » negoaio . .» 
traffico  mercantile  , altrimenti  Rag«mc  . Totietè  ; 
compamie  de  eonm; re*  . %.  Compagni»  «H  Cimi»* 
d tanti  . Un  cert'»  numero  «li  Co  n oellanri  fa-ficientn 
a recitar  Com  me  J te  . Troupi  dt  Comedian»  • 9 • Zer 
I ccr.o  , c detee minato  nam.ro  d>  follati  fatto  uu  par- 
tigul.tf 


ii4  COM 

tlcHar  Capl'MO  . Camparne  . f.  In  compa«nia  di  I 
alcuno  •’  v.il«  Interne  con  lui  » di  pari  . En  tom.-» a-  | 
gaio  , en.'tmfU  ; de  pan  ; ava  . (.  Di  compagnia  , 1 
I "-Ilo  avverbialmente  ; vate  in  compagnia  » infurine  . 

Iti»* U . <rt*e  ; de  campa  ni  e . 

COMPAGNO , £ o».  Quegli  , die  acdmnatia , o 
te  compagnia  . Campania  ; e amara  de  , g.couiuagno 
di  viaggio  f colui  t con  coi  fi  fa  viaggio  . fni,v- 
gom  ; ramatadt  de  va  art . f.  Compagno  nelle  fven- 
iiirr,  ft  coJui  , che  è c ad  uro  con  noi  scH'illcifr  dif- 
gxarii^.  Camjriie  de  m il* tur  . f .Compagno  ili  (cuo- 
ia , vale  Condì rccpo'.o  . CtniifeipU , {.  Comp.ir.ro 
nel  delitto.  Pattieipsaf,  empire-,  confort , (.(  iuv 
p.'gna  per  coo-'ocio  . Afxie ; ftttmé . f.  Compasno 
ft  prende  anche  per  mitio  fempltccrocrte  , come  in 
«jm.V  ercmoio  : limili  trancili  , e moli' altri  »'  nOmo 
V»f  genere  il  compagno,  ciov'  per  incannare  maii- 
xofamcRte  gii  nomini  , o fia  il  f 'i  prò  lìmo  . Co 
fan  di i pi/gri  f ut  f a»  uni  f>*ur  attrarr  fn»  prò- 
eham  , ptir  arwnnrr  iti  P-mmci  . f,  Parlandoti  di 
cole  inanimate  , vale  Simile.  L' /fai  ; le  icmHi/ie; 
V partii,  t.  Buon  ««mpaino,  lo  flerto , che  compa- 
gnone , uomo  gioviale  , e piacevole  . B-n  e. -w pa- 
gri » ; fp»  riva'ti  , 

COMPAGNONE  , t f.  II  mede  firn  a , che  co  m pa- 
ino molo  Fraecefe.  Campar ?’i.  {.l'er  uomo  gran- 
de , e ijniri  Avtr  di  mif'.ira  . ’l  ww  d'  un  e tn.lt  ri- 
*t*rrj,njÌT0 . f.  Per  «omo  gioviale  , putcvol* , e di 

buon  rempo.  Pm  r iva nt . 

COM  PACA’ UZZO , f.  m.  Dim.  di  compagno.  Pe- 
pli t empatia» , 

COM  PANÀTICA  , f.  f.  ) Si  dici  ili  tftreqocl- 

COMPANÀTICO  , f.  n».  ) le  cofe  , che  fi  man- 
giano col  pane,  Camanriare  . Afeli  ; viandei  ; rj . 
gtvn,  (P  limi  tt  |nr  fin  mante  at  te  du  pai»  , 

COMPAR  AR1LF  , add.  d*r>gni  g.  Da  compitarti, 
che  pud  etTcre  paragonato.  Caetiratls  ; fu  a»  pini 
sompirtr . 

COM  Par  AC.ION  e , f.  f,  Comparazione  • JrnwVr- 
,u**  > tomparaifon , f.  Far  compzraeinae  d’una  cola 
con  un* altra  , o aj  un'altra,  vale  Compararla,  pa- 
vagontr.'a  a Quella . Ccmpatr  ; fai  re  r imparai  fa» . 

COMPARANTE,  add.  d'orme.  Mara/.  Che  com- 
paia , Paragonante  . Qui  compari  , tu  fui  Jirt  J 
fem parer  . 

COMPARARE  , v.  A.  Paraconire , confrontare  tr- 
an cofa  con  un' altra  , artlmiglurc  . Cmipanr  : eoa- 

itttr  . 

COMPARÀTICO,  f.  tn.  L'eflér  compare.  Si  jw 
UtMx  fot  fio  generalmente  dire  , partatela  fpintualc  ; 
baione  rer  cui  fi  diventa  compare  . C 'mirrare  . 

COMPARATI  VAMIMTF, , aw.  ftgner.  Rifoetti- 
▼amente  , a compari  e ore  , a paragone  . Crmptrjti . 

Xtment  ; par  tonfar jifxn  . 

COMPARATIVO , *ld.  m.  Term,  granuiicale  . 
die  compara  . Comparati f . 

COMPARATO , TA  , a<ld.  Da  comparare  . Cam- 
far/  ; tanfi  te  . 

COMPAR  AZIONO  VA  . (.  f.  Tatvin.  Din»,  di  com- 
paratone ; piccola  t" -ripa razione  . Coi  peii/e  ;J«w- 

haudt . tu  r-rn-j-ji/jt,  . 

COMPAR  »7jONE  , f.  f.  Paragnee  , Aggaag'io  * 
Parallelo,  o fra  paramne  di  alcune  cofie  polle  in  con- 
fronto per  veder*  , et»  divario  parti  fra  loro.  Com- 
perai,'wt;  par  >//■>/*•  etnfrtntatim  ì /Imi li i afe  . §, 
A comparazion*  pollo  avvcTbialm.  vale  A propoe- 
a-one  , proporzionatamente . A prr^rtitn trmi'.ira- 
rr i imeni . f.  A comparazime  . o per  comparazione, 
vale  ai{K*  a petto  , a paragone , comparando  l’  u- 
no  all*  altro  . Cemparat‘vemt»i  ; t»  c m Parai  fin  ; 
a»  rt.taid  ; i |*  étard . ju  prie.  {.  Senza  conr.'ara- 
ainne  , olir*  r.gni  crniparaiimc  , eC.  lag: inno  Oltre 
modn.a  difmiii.r*  , Pant  t empirai ft»  ; ineimpjraHf 
**rn  ■ %.  Far  compara i'oih  d’  una  cofa  con  altra, 
va/c  CfTfrpararla  , par, tonarla  a quella , Campare*  ; 
nafromrr  : taira  comparai  ìm  , 

.COMPARE  , f.  m.  Quegli , che  tiene  il  bamhieo 
d alrrj  a Baltrfimo  , e a Crcfima  . Camp/rr  ; par. 
ra>» . $.  Compare  . alt  reti  diecfì  ai  padre  del  Katttx- 
aato,  rli'pctto  a chi  lo  tenne  ahattefimo . Cam/vre. 
f.  Compare  , nfato  come  per  dr’iomiaazui.ic  . frw- 
pi’rf . Fra  qiavt  in  que’  tempi  nnAro  compara  Pie- 
Ito  . Il  t avtn  detti  et  trmpi-l.)  r-mpfrr  Pierre  . j. 
Compare  , <Jrtto  a-t  a 'ceno  tu  ifchcrno  , * forSt  in 
cerio  okk'o  per  dcr  fione . La  tampir» . Ma  ito  in  al- 
tra Parte  il  Ooinp^f  era  . 

COMPAR  1GIOM E , f.  f.  11  comparire,  il  rappre- 

■ -,  , 

COMPARIRE,  v.  a.  Farli  vedere,  far  trarrà  di 
fe  , manife!»arfi , arrivando  ;■»  alcun  lwr»go  . Partì, 
tre  ; (t  far ra  fair  ; ee*w?jrjt‘rre  • it  anatre r ; fe  prf. 
ftnter  ; fortir  . g.  Per  Appufentarfi  alla  r. linone,  fe 
Ottrffen'er  , n»  fa  priftntir  tn  lofiiee  ; reme atoiitt', 
etmraroiw  , f.  Comparire  . fi  dice  dello  f»sr1itfl  pu:t- 
to?o,  che  non  fi  penfava  . zìe  or»  lavarlo  , e ancora 
del  timi  rii!  ii  .ire  le  cofe  più  dell*  aipcttar  «no , ebe 
ancora  dirchbcfì  Far  «onijarita  , o conipanfccnaa . 
XwrMfff»  I'  attinie  . 

COMPARISCENZA,  t.  t.  Coniparfa  , comparita, 

appan  ;e"*a  . Beami  ; rpptunet  ; . g.  |if 

corr.tiari*cettaa, «tienfi  dei  moltiplicar  le  cofir  piAGell' 
e fri  razione  - , Mu/npiier  : augmener  it  ntmht  dei 
afejti  pini  fu  on  m (rofui , 
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• COMPARI "ClONE  , f.  f.  Comparajionc . V. 

COMPARITA,  f.  f.  tl  comparile.  L'  affìim  de 
par  ina  , de  )t  fai't  rrir  . f.  Far  comparita,  lo  Bef- 
fi) , che  fu  C ompznfccsza . V. 

COM  PAR  ÌTO  . TA  , all.  Da  comparire  . Para  , 
&<.  V,  ComiMrtrr  , 

COMPARIZIONE  , f.  f.  Car.  Compatigioue . Con- 

ptrmii»  . 

COMPARSA  . C f.  Il  comparire.  L afticn  de  fi- 
raìtrt , de  fe  pnfenter . de  fe  {aire  vi  ir . {.Per  Ap. 
pjfifccna.1  . V.  5.  Per  femplice  arrivo.  Artivfe . J. 
Ciinpa.'fa  t avhe  tentine  gmt'djco  , clic  vale  Ac- 
cula , o cita» ione  a comparire  , o rap  ufenrarfi  in 
C ‘ Jiaio  , At'Ufnement , f . cjompanc  , diconlt  anche 
nelle  commedie  , quelle  perfette  mute  , che  fervono 
agl'  interlocutori  . Pn  fnnastt  mmau  . Comparu  di 
ballo,  f.ntut  de  f altea  . 

COMPARSO,  SA  , aJrt.  Comparito  . Par»',  fui  i* 
tft  ?' t {ente  : fui  l’ tff  fait  e»r, 
compartecipare,  ) v.n.  Partecipare  in  Ge- 

COMPARTICJPaRE  , ) Ole  . Ptoioffr  #t*r 

un  aitare, 

COMPARTfCI?!  . f.  »«  Ut.  Inferi,  par. 

tee  tv  - Perneìpant  ; fui  Partiti  t>a  aree  un  enne  . 

COMPARTIMENTO,  C m.  Il  compartire  ••  Scout - 
partirne  ufo  . piip-Uion  ; arrangimene  ; tempi 'le- 
meni  ; eomnartirneni . 

COMPARTIRE,  v.  a.  DiUrihiirt , dividere  le 
parti.  Difinfmr  ; pj'taerr -,  rrpanére  ; dipartir  . 
E talora,  Ce*t»«Mw-»ifi»<» . K le  virtù,  che  anmu 
compurte,  cioh  cooumica  . J.  Compartirli , n.  p. 
Dividrrfi  una  cofa  fra  due  , o p.ù  pcriutK  . ft  par- 
lager  . 

COMPARTITO  , TA  , ad«J.  D*  campanile  , Par - 
ta.tt  , Cfr 

COMPARTITORE,  verSal.  mafe.  Magai,  Che 
conip.trte^.  Ctlui  fui  panare  . 

CoMPÀSCl'O  , f.  m.  Campo,  che  ferve  per  paflu- 
ra.  Urna  conomune  ; pacate  puf  in  ; tàama  t‘i  piu- 
fievn  «w  dr-.it  de  pJiurere  . 

COMPASSARE,  v.  a.  M furar  col  comparto.  Cmt- 
ptjtr  ; me :tntr  aire  le  ecmp.ii  . €T.  Figurar,  vale 
M. furare  per  l*  appunto  col  difeoefo  , proporzionar 
bene  qualfivogliacofi . CompjJ et  ; pt.'tr  ; proporne»- 
ner  fnn  ; rtgltr . 

I COMPASSATO  , TA  , adJ.  Da  comparare  . Crm- 
pafe.  {.Dicefi  , clic  una  cali  «ben  compaTata , per 
due  ch'ella  É fatta  a dovere  , che  t ta  buona  prò-  1 
porzione  . Compì  ft  ; J'/meinftie  . 

COMPASSI OiNAMFNTO  . f.  m.  Il  compartiona- 
rt  , compa'Ilone  . C empi  fon  ; tommiììrant » ; pi- 
ne . 

COMPASSIONANTE  , aJd.  «l’ogni  geo.  faivin. 
Che  compafTiona  . Pitoalh  i pile»*  ; V.  Coaipaf- 
iiunate , 

COMPASSTONARF. , v.  a.  Aver  campatone  . /*- 
xfoir  p\tii  su  rmui.Si*  ; tire  tanche  de  ctmpijjie»  ; 
ttnipjrir  ; piai  nére  . 

COMPASSIONATORE  , verbal.  mafe.  Cr.  N.  Che 
compatìiona  . H-mme  compatì  fin  r . 

COMPASSIONE  , f.  f.  Dolore  del  mal  d‘  altrui  . 
Chmhajfita  { pltlé  ; ammmé/ìnatiim  ( ml/Meeri»  ; ri - 
mi  fan  ; mirti  . f.Awr  cnaipzTonc . V.  Compililo, 
nare  . J.  Erter  tocco  d»  compalfioiic  . F'  aiirndrir  . 
i.  Muover  a compartioeie  . Anendrir  ; rtndre  ftnfi- 
He  À la  campa  fi  n , J i‘  amine  . 

COMPASSIONEVOLE  , add.  d'ogni  g.  Che  muo- 
ve compaiFionc  . degno  di  con: partane  ; Pu  ratie  ; 
piti m ; aiienln  Tane  ; lamenta/, 'e  ; fui  etnie  la  pi- 
tie, fui  fait  pii. e . J.  Aggiunto  ad  siomo  . vate  Che 
ha  compaflione  . Putì  alle  ; thirttaHt  -,  flettile  ; ren- 
der i impali Jam  ; mul  rieordituM  . 

COMPASSIONEVOLISSIMO,  MA  , ai'd.  Calvin. 
Superi,  di  comiMiLoccvole  . Trii-ecmpaiijant  , Cpe. 
V.  Comparti  me  cole  . 

COMPASSIONEVOLMENTE . IVT.  Fallar,  fegne*. 
Con  compartnpo  , in  maniera  «mpaRoncvolc  . in 
atro  di  contivi  jne  . Ptten*lement  ; piitnj  imeni . 

COM  PASSIVO  , JV'A  , z-l.i.  Atto  a compatire  , ed 
aver  cocnpi'lmne . Campali  fané  ; perora*!!  -,  tendi  t . 

COMPASSO,  f.  m.  Cimi  parti  mento , fpanimersto  . 
Compa’iinunt  . g.  Comparto  , flruinent©  geometri, 
co,  che  (orma  il  cerchio  . detto  vi>l?»rmentc  le  fe- 
de , perche  la  di  flati  za  dall’ una  all  alita  punta  . 
che  « f ittici  vallo  della  circonfereau  al  cc.ntro  del 
cerchio  , fi  adatta  fci  volte  Appunto  dentro  U detta 
circonferenza  . Cem->zi  . j.  Avvi  pii»  fpczie  di  com- 
parto, come  campana  nautico.  Compat  ; Peuffàia  . 
Coaiparto  «comctrico,  c militare,  che  fi  dice  comi», 
ncncnte  cornvarto  di  pfomuiMic  . Campai  de  prefur. 
ti-n . Comparto  toro  , T.  de'  Lagna/uJi , Carrado- 
ri , e limili  . Squadracela.  Ca/i/te . 

COMPATIBILE,  add.  d'acni  g.  Magai,  Dreno  di 
compai  unenti» . Ctmpati/lt -,  rtmifiiHt  \ pardmm.t. 
Ut  . i.  Vale  anche  Accoppiabile,  unibile.  Campa- 

f COMPATIBILITÀ  , f.f.  Vctg.  li.  ASrattodi  com- 
patibile.  Compii ihiliti . 

COMPATIMENTO,  f.  m.  Compartmr.e  , compaf- 
fioeuuienio  . Ctmpafflin , &c.  V.  Compirtone  . f. 
Per  ( i-mporto , cioè  Tolleranza  del  creditore  ver»'» 
del  debitore  , t diteli  altre»)  d*  cigni  qualunque  tol- 
leranza . Patitale/  indulsene. 


COMPATIRE  , e.  n.  Aver  compitone  , e Aofrn* 
dell*  alerai  male.  Compitar;  plainJir  ; itn  temi 

di  tamojJ.j»  . 

COMPATITO,  TA  , add.  Da  comparire  . Compa- 
tì ; piami . 

COMPATRIÒTA  , J r.  m,  e fcn.  Colui , o co. 
COMPATRIOTA  , ) lei  , che  t il*  una  mede  lima 
patria  . Comp.nr  iole  ; fui  e fi  d»  mente  pare . 

COMPATRIOTI© , f.  m.  Colui , chct  d'  una  me- 
oc  lima  Pii  ria  . Cerne  tir  irte  . 

COMPATTO , TA  , add.  T.  Didascalica.  Che  ft 
fodo . denfo  ; le  cui  parti  few  molto  unite  , neret- 
te . C mpt9e  ; dtafe  ; fetido  . 

COMPAZIENTEMENTE,  arv.  Cavale.  Paziente- 
Miti , cor»  paz:f-iza.  Pahemmen  . 

COMPENDIARE  , v.  ».  R lune  in  Compendio  . 
Adusi*  ; marre  tu  atrigi  ; nrtije*  ; redui  re  tu  peu 
do  mon  . 

compendiario  , ia,  ad«L  tatvin.  compen- 

«liofij , opcuncncate  a compendio  . H.c*ì  appartieni  i 
■tu  afre  te  . 


COMPENDIATO  , TA  , add.  Da  compendiare  ; ri- 
dotto in  com'Vndio  . Af-ctt . 

COMPENDIO,  f.  o».  Btcve  rirtrerto  d* alcun  trat- 
tato, o di  qualunque  opera  . A"  tu  ; intime  ; tum* 
pendi  um  ; emir  i:*  ; fem  ne  ; f ‘immani . 

COMPENDIOSAMF.NTE  , m.  in  compendio  . 
fommanemtnt  ; futi  ingemmi  ; tn  altèri  ; tn  peto 
de  mori  ; tn  peu  de  parete t . 

COMPENDIOSISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  com- 
ptadicifo  . Trèt-ahrtge  ; eu't  fmeeintt . 

COMPENDIOSO,  SA  , add.  Detto  in  compendio. 

Attese  ; href  ; lucci»/?  . 

COMPENSABILE,  add.  d*  ogni  g.  Da  porerficom- 
peafarc  . Qu'  a»  peut  umptnjer  . 

COMPENSACIONE  , f.  f.  ) Il  campestre  - 

* COMPENSAMF.  ,L  m.  ) e la  cofa  . che  ft 

COMPENSAMKNTÒ  , f.  m.  > comp.-nfa  . Con»; 
penfauon  , rceomeenfe  ; de  i.wumasrmenr  -,  re  fu 
oa  donne  tn  icmpenjatìan  ; rem:  lacerne  ir  . 

COMPENSARE  , v.  a.  Da*e  !' equivalente  contrac- 
cambio . Cemotnfer  ; ritomainìtr  . r sparir  ; if.-  /.  nnu. 
ger.  Co  uve  5)1.1  e una  perdita.  Reparto  uno  pt-to  , 
f.  Per  C* Uniate  , Kaggn.iglurc  . V. 

COMPENSATO.  TA  , idi  DgttnptnftR,  Com- 
prali ; di  lommagi  , Ot.  Ogni  Cofa  com>n‘at*  . A 
nut  prtn  tu  , 

COMPENSATORE  . verbal.  m.  Che  compenfa  , 
4*u  eompm/e  ; dcl-mm  tst . 

COMPENSATR1CE  , verbal.  f.  Che  compcab  % 
Colle  fin  empente  , &e. 


COMPENSAZIONE,  f.f.  Contrapponiotento  del 
debito,  c dei  crebro  tra  di  Imo.  L per  a* 

ufa  , c fi  dice  di  multe  altre  cofe . C.mpenfaiiim  -, 
imputatimi  ridevamo',  de  i ■mm.ignntni  ; rivenite  , 

COMPENSO,  f.  ai.  RimoLo.  riparo,  prò*- vcili- 
memo.  Erpedicnt  ; timide  ; r efori  \ milieu  , igne  ; 
voit  i tempi  riattar  . Deh  , metti  al  mio  VOdfT  zolla 
compenfu  cot , Soddiua  al  mio  defiderio  . Cenn»m 
re  ino»  dtfir  , 

COMI  I RA  , r.  f.  ) C Compra  c Com- 

CUMPERA MENTO  , f.  m.  ) pranien:  » . li  com- 
perare, c la  «.'rta  comparata.  .f.àa/;  empiette  . 

COMPERARE,  «COMPRARE,  V.A.  Dar*  altrui 
danari,  ocr  averne  1* equivalente  in  quale I*  altra 
coda  : contrario  di  vendere.  All’iter  ; prtndre  ; /*- 
ver.  f.  Con  .etar  la  galla  in  ficco.  Comperar  le 
brighe , e Amili . V.  Gatta  , briga  , ec.  i-  Compe- 
rare a novello,  che  ancnc  diceG  Coir;vrarc  in  erba, 
vale  Comperare  alcun  frutto  prima  , che  dia  maturo  % 
Acheter  t»  Arr'r . f.  Comperare  , e non  vendete  , 
dieefi  io  modo  proverb.  di  chi  rta  afeulcando  femore  , 
lenza  mai  co'ii  inicare  altrui  alcuna  notizia.  Atht- 
ter  fn'rwrt  t*  m vender  t amati  , 

COMPERATO  , TA  , adJ.  Da  compcrorf  . of- 
rfrrt  . 

COMPARATORE , verbal.  m.  Co*r?ratore  , co- 
lia , che  comurra  . Arhtieui  ; Marx* mi . 

COMPI.R ATURA  , f.  f.  Cooi.xrajione  . V. 

ColtlPER AZIONE  , f,  f.  Lem*.  Il  comprare  « 
con  tritura  , comperamento  . At*ai . 

CÒMPERO  , c COMPRO,  adJ.  Accorciato  da 
Coitv-eram,  c comprato.  Atleti . 

COMI'F.rKNTR,  adì.  d' orni  g.  Convenevole  , 
conveniente.  frmiirrMt , tu fkjanr  ; wwiw^r  ; re \ 
finn  afte . }.  Ci.  ' re  coni  trenre  . vale  «he  ha  con- 
venevole, e accertarla  giur. 'dizione  - /uro  emine-» 
ioni . C-  Acculatoti  «omnttenri  . eroe  P».i^v*ra!ooat è' . 
ActaJjicuri  tempera» « , ijpj--.it  de  tmei/ìer  tu  fu- 
fl’tr . 

COMPETENTEMENTE  , »W.  Convcrr’-nt mente  , 
convenienrerrjnte  . Compeiemmeni  ; fu#-  ammoni  i 
rjii-mm.ifiemenr  ; d'  nm  man  idre  ctmptfite  . 

COMPETENZA  , f.f.  Il  competere  . Compunto  • 
nnturmct  ; pmenti.'n  d'rfj/itt . J.  Andate  a compe- 
tenza , vale  Competere,  gareggiare.  F.nirer  e»  t. uo- 
pi ima  -,  rancori’ n ; di  .Pulir  uno  thole  d guelfa 
un  . A comoercnza  . À f invi  ; aver  emulano»  , 

COMPUTER  E . v.  a.  Difp.'tare  , qjiihwuic  , ttn- 
< innate  , garcgai.irr  . Di)  putir  ; ernie /ter  pw*  em- 
p.-rirr . v.  Garceqiare.  A.  Competer*  , vale  Convg- 
| ture , appartenere  . Campati  ; tonimi  ; appaum 
lenii  . 
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COMPETITORE  , f.  0»-  Colo»  <1  cht  crertvt*  . 
Ccmpenttar  ; tnturrtm  ; t finca iant  ; rivai , awr#- 
gtw  t( . 

COMPIACENTE  . «dJ.  d omi  Cr.  %n  CmteCe . 
piacevole , cottele . C impl ri '»-#  ^ doni  ; facile  ; #n»  ; 
/ Ufit  : si:<rmm  fiat  ; e "f  fendavi  . 

COMPl  SCESI  ISMM.» , V»  S .add.  Saperi,  di  com- 
puccnte.  i frc. 

COMPIACENZA*.  f.  f.  Ooflo , * diletto,  thè  f: 
fir rsfe  nelle  cofir  , e rtlle  Azioni  proprt*  . C«mep.'.ri- 
jjtie;  niMWWWWI  ; fatiti*  hf9  Miti  rieon  pam  et 
su  fari  ; mooar  fritte.  CemuacrtlM  , r<t 
Favore.  Psveu*  ; «twynn  di-  roiai.'j; r /ire  . A!«h*z 
fi  datino  per  rc~i-.  ier.iie  la  V *M  « o«ri  ;v»  Ciutvua- 
ernm . c per  amidi,  fi.  Aerare  * eumyiacenza  . 
va'  c Aulire  a'  ve.  ri  ; Ad  I IMI  . Pùffli  . t l*  fi  f 
dt  complaijsuce  pur  frr.  yu'  «<•» , erre  fri/  eomp-ai- 
fj>rt . 

COMPIACERE , v.  n.  Par  la  voglia  altrui  , far 
fbrviglo  , f-it  coli  *rara . CMptdnr  ; <•"  tm  ■>- 

Jxnt  ; érfrirt  ; l'  atomnishr  ; fe  tm  fumee  _»  c tir 
da  auirei  pxir  pi  un  . pm r unir*  Iit-ì  t.  J.C  wi- 
I-.iccifi,  ■*  p.  vile  Dilettarli,  c pici  cr  colio  , c 
piacere  in  iti  enfi  , o d'ina  cof»  . /*  eaiwpfarre  ; 
/c  pfatrt  ; Ir  ittt&tf  tm  fot-meme  . Compiacerli  ili 
coiti  bri  fatti . fi  tomptjtre  ; fa  / ir  fri ittt  ; l’  ./;»- 
pl.-ud.r  ; ie  favai*  t*r  gre.  9.  Cnmp»n**»fi  . v.ilr 
«oche  Degnili.  Da  igni  * ; inuljir  111»;  iw«  jvoe 
aitarle . 

COMPIACEVOLF  , adì*,  d’ogni  *.  D lei  fecole  . 
/fr/j'-V ; dde^arit  .fi.  lrr  Commccnrc . V. 

COMPIACIMENTO  , f.  m.  Il  compiacere  . Com- 
piacenza . Cf»w/‘fa»y.r:rr  ; dittare  ; y rrir/aTrev  . 

COMPIACIUTO  , TA  , «Al.  Da  compiacer*  . fa- 
aitfair  ; r',«i««f  - 

COMPIACE  ERE  , ) K’ctrtr.  patT.  tifandoli  tali. 

COMPIANGERE  , ) r.\  anche  Ceni»  le  pani  cel- 
le Mi , Tl , Hi  efpreilc  .•  Condolerli , rammaricar  fi  . 
lamentarli  . Fumare  tu  fe  pi  aia  eh  t ; retici  tir  ; Is- 
mtnttr  ; dtp  In  er  . fi.Comj’iag-nrrt . v.  a-  Avcrcam- 
pa'T  "le  , entrar  a patte  -vii' alimi  male  . F. ala- 
cre ; acoir  pitie  de  ; preaire  /wn  J fa  dia  Ira*  é’ 
am  jarrr  . f.  Per  Pusaerc  feoipJ-cememe  . F.evt* . 

COMPIAGN11  ORE  , verb.  niafi.  Che  fi  couma- 
Ene  , Clic  fi  rammarica  . Cuj  , > p.'eiwf  ; fi»  cernir  . 

COMPIÀSGTKE.  V.  Coniomatrr  . 

• COMPIANTA  . C 1.  ) C'i»Ji*«l  enz*  , lamen- 

COMPIANTO,  I.  m.  ) to  , lamentazione  . 

Ciatpl tiare  ; lameatuitm  . 

COMPÌ  ANTO,  TA  , adii.  Da  comp-.agnerc  , e da 
eorr "uneeTe  . ritimt  ; renette  . 

COMPIERE  . v.  a.  Dare  cnmpiroeiTt»  , ftmre  In- 
tirraiMime . AtcmnpUr  . rtètvtr  t’iticremdtut  ; / tir; 
/mira ir  -,  pir)t-re,t  nj.ammrr.  Compiere. atei-.i.'iici»- 
•Jo  ciA  , Che  manca  per  dair  compimento,  fvppher-, 
firtruir  re  f ut  mrafmr  p urei  i-ntr . Cnninirrc  il  nu- 
mero. Eioi^ir  te  n-'oifre  . J.  Compier  voti  , vale 
AOemp-.r^li  . Aetemphr  Jet  vmu  , >o  rfifluer , Ut 
rtmpUr , 

CONTRI  HTA  , C f.  L'  ultima  dell’ ore  caionicSe  , 
la  rpale  fi  recita,  o fi  canta  drv,  jl  vefpio  . C em- 
piiti . fi.  Compieta,  per  lo  tempo,  eli' ella  fi  cele- 
bra . L*  teart  de  Cmtfhti . Cantare  il  vefpro , e la 
compieta  a «m,  vale  Fargli  una  npaTata  , gridar- 
lo . Céjwrrr  Je  reme  À f»r/pi'w.  f.  In  proverb. 
donar  la  compieta  avanti  n-aa , ne  Pare,  o Ac- 
cadere alcuna  cofa  prma  del  icmpo  . o prima,  eh.: 
un  fc  rn'rem  . Chrmttr  veprai  evant  e <m  r»f iet . 

COMPIGMARF. , V.  a.  ConiprcmVrr , abbraccia- 
re . ficadirfi  in  alcun  luneo  . EaiPrjJer  ; t’ ttenJit , 
fi.  Cernir  rsliarfi  n.  p.  Rappigliarli , un  lift  In 'seme  . 

■ 1 - - nrrlrr  ‘ ,V  frt’-.jC  Maìfifi 

* COMPIGUO  , f.  m.  Coniglio,  caviàliOr  Caf- 
IHta  di  pecchie , Àmia. 

COMPILARE  , v.  a.  C-  nnvirre,  difendere,  ed  è 
più  che  d’  altro  , lernnne  degli  Scrittori . C mpeftr; 
fai*t  «•!  inveire;  nrerAn-  prr  «ri/  /r*  pmjtet . fi. 
Compilare  Oni.iiarr,  ta.'torre  checchella  ma  per 
lo  piu  dt  c**fc  trovate  fc ritiene’ libri  . Campile* ; afa 
Jtmtlee  , f mdre  tm  recarli , ame  tempii ju.-m  ; 

feaea7,r;  «ytf'rrr  ; ntaeiUtr  . 

CC’MVII  AMENTO  . f.  in.  Cr.  im  Compilatura  . 
Compilatone  , coilcatone  . Csmpiletiem  ; tèlrfitam  j 


COMPILATO  , TA  . aiiJ.  Da  compilare.  Campefé 
e»  t roti** Ir . V.  il  veihf  . 

COMPILATORE  , full.  m.  Colui  , che  compila  . 
Cempiittenr  ; Htds’ftvr  ; Anteur  fri  retatine  , fai 
femjffe  pluflcan  tuvrjrtt  . 

• COMMI  at  uh  A , ) f.  f.  Con*  pi  lamento . com- 

COM  PI  L AZIONE  , ) pla/irne  , il  compilare. 
Cmpiii, ien  ; /’  de  icmpt t< t . fi,  Per  La  cofa 

Compilata.  Ctmpihritm  ; tAUHiem\  errati!. 

COMF1  JklFN  Tl),  (.  m.  ConducimeDto  a P-ne  , fieii- 
ntcnto  , e peifreionc  . Arr  eathjcment  ; rvoi  *1  e mn»/; 

fi  rmimi  ; erreunoa  ratiere  -,  perfidi' pm  ,-  eeurtm- 
armeni  ; temjemmanra  . T.  Dar  cotti”  x-rato  , va'e 
Fimm , cnmpire , condurre  a fin* . Acttvtr  t perfjl- 
re,  &t.  V.  Compiere  . 

COMPIRE  . V.  Compiere  . 

COMPITALE,  add.  T.  dttfe  Star.  P emana . Ag 
Rji  ato  . preiTo  i Romani  antichi  darò  a tintile  felle , 
che  fi  facevano  in  luoghi  , a’ quali  aadarafi  per  4i- 


vrefe  vie,  come  Belle  cto.Late  « o fimfli  . Campi- 
talee . 

COMPITAMENTE  , avv«rb.  Coiroi  it.iroen**  . V. 
fi.  C<impi*a-"-nrc , r*/e.  te.  Civilmente  , ionc,'e- 
mtre  . CiUKWer;  galamemeir  . 

COMPITARE,  v.  a.  Compunte  , contare,  ano», 
vera  re , far  con  'o  , mettere  io  co  aio  , in  novero. 
Cvujver  \ renette  \ maitre  tn  emtlptt . fi.  Per  I'  *C- 
Ctfiplir  iltlle  Icrreie  , e delle  fillafie  . che  fanno  i 
fanciulli,  qua-iJn  co  iiiaciz  v>  ad  impa'ar.-  a Itut 
re  . t.peUr . Leggere  lenza  conpitarc  . Lire  tearjm- 
- nenr  . 

COMPITAZIONE  , f.f.  f affla  II  compitare  ; Ac- 
c'i.'piamrnto  di  lettere  per  formar  le  fiilabc.  L*  d- 

.‘itm  d' spelee . 

* COMrirF.NTF..  t.  Competente . 

COMPITEZZA  , f.  f.  Contili,  ut. ma.  Patita/» 

fé;  rivititd. 

COMPÌ  ris^lMA MENTE  , SwperUl.  di  compita- 
meatc  . T-.r  rimi  eterni  rat , &c. 

COMPITI*- >'l. 40 , MA,  a-JJ.  Cr.  S.  Superi,  di 
compito  . T rlKirtnr<Ì  , V.  Cicnpito  adj  at- 
tivo. 

COMPITO,  Coll*  accento  fulla  erma  «I  lab  a , f. 
m.  Oliera  . e lavoro  a legnata  altrui  Aicfi.imfl- 
uicete  . Tdr're  . fi.  Onde  fi  dice  , Dare  il  compito. 
Avere  il  compito.  Fare  il  compito.  Rendete  cn- 
oito,  < rmuli  . per  A legnare  . otare  . ec.  aitai  ìa- 
vip»  , o opera  dt  dctcrr.r  nata  quintili,  D-n-iT'  ; ><n- 
p'jt*  ; pieltnre  tmt  t.iht  ; atre  ver  fa  u:  b#  , &r. 
• ■ Compito,  prr  Quello  , ehcdiccfi  ihì>  eoum  'lenen- 
te Compito  , Conto,  ('alculo . CouMr  ; ti  c-ri  . 

CUMPÌTO.  TA  . Coll*  accento  fui  la  pcn  ilti.na  (II- 
liba,  aJJ.  Da  compire  Con. piato  . CemepUe  ; ar"r- 
u ; ernief,  frani  . f«UoJ  •!  di  ter,  «,  Retntu  ; 

r.  Per  Datato  dt  coilumatezza , di  oiR.iofi. 
ta  , e d>  fifMit.  Accmiph  , peli  -,  l'i'tarre;  tini  ; 
diro  eh  ve . 

COMPITOREi  f.  m.  Fini  rare  . Celai  fui  schive , 

fui  finti  . 

COMPJTTJRA  • C f.  Il  Teme  dell’ animale.  TP- 
nume  ; ) preme  . 

COMPIUTAMENTE,  lrr.  Compitamente,  inte- 
ramente , pei  fetta  mente  . Compietemene  ; enti  tre- 
nini ; p.t*i  ir  temetti . 

COMPIUTO,  TA  , ad.!.  Da  compiere.*  condotto 
a hnc,  perfetto.  Aikeve:  campiti  ; fini;  jrcrmpJ  i; 
par;  rii  dai  r fan  finte  . 4.  Aggiunto  ad  uomo,  o fi- 
nuli  , vale  Fatto  , addirò  , crcfciuto  . H »n  n r fair  ; 
fui  efi  dami  un  dee  mr «r  . Eri  compiuta  , c o*  Ro- 
hjlta,  perfetta  . Afe  firme  ; àfe  nane,  *,.  Corupui- 
:o  , per  Dotato  d*ogoi  tCdikui  di  Mhmi . c di 
virtù.  Au  mef>  ; purjau  . 

Co.MPLACEN/JA  . f.  f.  Voce  oggidì  troppo  Lati- 
ni. in  Cui  irte  fi  uia  Compiacenza  . V 

COMI  LF.MENTO , f.  m.  T.  delta  Gesmrerla  . 
Chianun  complemento  d no  angolo,  I* ccce-tenred' 
un  ang-ilo  fi>,va  pi.  , 0 fopra  Ito.  gradi . Compii- 
mini  f un  Jit.'r. 

COM  PLE  SMONA  LE , a»W.  d'ogni  *.Di  campiello, 
ne , o che  viene  , o deriva  da  compie  Itone  . Dt  la 
tenti.' tu  n ; fot  vietar  de  fa  eempleaurt  . 

COMPLESSIONATO,  TA  . a !d.  Che  ha  comp’cf- 
fiose  . Csmrrftnnnnt . fi.  Acirm.i  .qniTo  con  Rene 
avvertii r» . vai  Robulfo  . Rita  eompletioinr  su  tm  *1- 
tut  ; de  frane  rfmpirri.u»  ; de  Pia  temon  imeni  . Coi 
Male  , vale  Drivi  le  . M//  iemale  tiennt  , mal  t ut,  fi- 
lo* ; teit'e  ; Ir  mautaije  empirti m . 

COMPLESilONE,  f.  r.  Tem.sraturz  , qualità , dif- 
pofiziocc  , fiati»  del  corpo  . Ci-arp/e n ■»  ; rrnirO- 
meni  x cm/litutìem  ; emsltafan  eerpart'fe . fi.  Per 
Queliti  fcmoliccmeate . Qnahtr . f:  lì.,  il  ira  per  le 
qnattm  eonu'leTioai  ; c o.*  callo,  fte !J-i,  freni , « 
amido,  fi.  c:  .mpiriTione  . t ptr.  IVr  farta  di  iy  ira 
rettonCZ . D-  'r «mr. 

COMPLESSO  , r.m.ComnJic.irionc  . Crmpllcstijn  ; 
afcmHaat  ; nnian  de  pi  ufi  t «*i  fi*  'Vi . 

COMPLESSO,  f.  m.  Ar.  l’er  AMiracoamcnto.  V, 

COMPLESSO , SA  , a-'d.  Pteru»  Ji  carne  . informa- 
to , membeuio  . llumo  beo  co.unle.1i.  Carré  , m.-vi- 
Hu  ; fui  a dr  i'  tm*e»pt*nt , J.  Nell*  ufo  del  IVf. 
Ir.  vale  Comi’iicato . fi  Gran  Compteffo,  T.  dt’ 
filatemi fti  . N iaic  d*  un  mutolo  della  tefla  , il  qua. 
le  ha  nel  taira  prccielr  tendini  corti  che  t*  attacca- 
no alle  Ap-difi  trafi n fe  delie  verrebre  del  coll  i . Le 
grand  tmtrSter . U piccolo  CorapleiTo  t fituaio  lu^ 
«o  la  parte  laterale  del  collo  fino  al  di  folto  dell' 
onerino  . Le  fitti*  rampine . 

COMPLETIVO.  IVA,  «>M.  Clic  compie.  Qfii 
fai*  ; fui  er  rompili  ; f«i»  ctmNt  : fui  srfiete . 

COMPLETO,  TA  , a,!d.  Marat.  And.  Cr.  Coni, 
piato,  ed  t termine  militare  detto  «Ielle  viti  ine  . 
Cempht  ; enrier  ; farfare  . 

COMPLICATO,  TA  , add.  Remi.  Piccato,  ripie- 
tato  . flint-,  plie  enlentfiie  . fi.  Complicato;  prr  U- 
nàto  in  ficaie  . Ctmfitifur  , tempieri  . 

COMPLICA71HME  , f.  f.  Adunameato  , ammalfa- 
.mento  di  più  enfe  inficme.  Cemphtatien  ; sJemHa- 
' gr  ; tonteurt  de  tkejn  de  Afr- ente  nature  . 

| COMPLICE  , add.  « f.  d'ogni  a.  Confa|»evofe  , che 
e a parte  cogli  altri  a metri  re  aJ  cfecminnr  qualche 
-fatto,  nè  fi  piglierebbe  per  avventura  in  Kiona  pane. 

1 Ctrtplitti  fièri  tei  fieni;  fui  * peti  sacrimi  d' un  antri . 
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comfucitA  , r.  t.  iv/.;.,  n„««  « Com.n. 

et  r cosi. ncria  , pamcipjr.oae  in  cofe  cattive  . Cu*. 

punii  . 

COMPLIMENTARE  , v.  a.  Far  complimenti  . 

Cem ‘hricn in  ; fané  rrm/iufirr, 

Complimentario  . r.  m y^tf.  u.  colui  cv 

Iti  aiti  t fella  degli  alari  del  Carnalità  , o altro  Mer- 
cante . C.-nolimentaiie  . 

COMPL1MF  VTATO,  TA  , Da  compii m*a. 
tare  . C-viSi'ruMefi’ . 

COMPLIMENTO,  f.  ut.  Affo  di  r-.vewnaa  , e if 
olTeqin-i  wrfi  Colui  . cu»  fi  U ; parole  cirtrfi  e*  »r. 
lettimi , c'i«  fi  dicono  aiir.u  in  certe  occorreste  . 
Crm-‘h»nt'}i  . fi.  Per  Conpiotc.tTo  . Vr.  Avere  rt 
com  i. incuto  in  un  wm-o.  demi  t Mercatanti  , 
di  chi  ha  nunr.ta  di  obbligare  tutto  il  corno  della 
ragione  . Avi  ir  disi * d' eiogtr  teme  una  C mijjoie 
de  ramni  „ e . 

COMPL.  .ItNTiMO,  SA  , ali.  Vrif.  te.  Aapartr- 
ne-.itc  al  <o.ii,>. mento  . u-fic  ofo  . De  cimai, iUtet  . 
Aggi. uro  a ptrfona.  Canapi, menteur  . 

COMPLÌRF  , v.  a.  Far  complimento,  compii ■•nri|. 
tare  . (amplimi  atre  : frirt  irmuhm.nt  . }.  Dicci, 
La  tal  còla  nr  compie  , o non  mi  compie  : e vale  Mi 
torna  bene  il  Carla  , o Non  mi  tonti  conto  . Cele 
me  sovviene , ou  m me  emviem  fin  { dia  m‘  netnd- 
m Ae  . •«  or  m' scomoda  pjt , 

OmplÌTO  , TA  , adii.  far.  Campirò  ; Compila- 
to. V. 

COMPONENTE  , a M.  d*  ogni  %.  Che  compone. 
Compejanr  ; formai r . J.  Per  ingrediente  . Int'edien*\ 
dette. 

COM  POVERE  , V a.  Voce  troppo  La? Ina  . Lo  tef- 
x>  che  ronairre  , c‘ e e piu  m ufo.  Computer,  ere. 
V.  Compatì*  . {.  Per  inrftrre  inficoK  . AJem*trr\ 
ri  finì  ' a ; maro  enltmUt . 

COMPONICCH'  Ah  K , v.  a.  Comporre  poco,  t % 
llento  . Ferire  fica  ty  mal  , Cr  avtc  hiucoup  de 
ptìnt  . 

O *MPO\ I MENTO , f.  ai.  La  cofa  comporta . C.m» 
pedina  ; c-mp-fe  . fi.  Per  ogni  furta  di  poesìe  , 0 
; I II  mvnMOM,  • feriti*  , o rc.irarc  . C-mpt.1. 
imn  ; t ai  tate  d'  tjptie  , Compuai.iicntn  Poetica, 
Prsfi,-  ; piice  de  Fotfic . fi.  Per  uni  vena  A'.gm*|.neara, 
e molefira  •l’abito,  e dt  coflunu.  Maini, si  campa. 
ffi , «m  fede  ; m idi /he . 

COMPONITORE,  f.  «.  Coiai  che  compone.  An- 
teur ; er  oi  f s,»'  e empe té  . fa i f-rme  un  tene  . Colui 
Che  compone  opere  aiufical» . Caai>tf«e«r  dsmu  l- 
1** . fi.  Componitore,  dicefi  nelle  Stamperie  , colui 
che  trae  i caratteri  Arile  ca-Tette,  e «i  g accorcia, 
che  vengano  a formare  il  dttìcfo  dell'opera  , che  I 
«lee  fiamp-irc . Cm.i^Irni', 

COMPONTO,  TA  , add.  Alam.  Compunto.  F. 

COMPORRE,  v.  a.  Porre , e mcfciUrc  infi.-nM 
vane  «ole  per  farne  ima  . Comp-ler  ,-  tirmer  ; {aire 
un  era*  de  f' ejTimtffafr  de  fifafirmi  ebiict  . fi.  Com- 
porre , per  Ifcriv.  c , e favellare  inventaaiio  . C-no- 
p'fer  ; yainr  un  oa-Jragv  1\lprit  ; inventi!  . fi.  Cot»- 
porre  , per  OnKnare  , convenire  , reti. re  in  appiiam- 
nrento,  pattuire.  Compohr  t-  convenir  ; j’ atc.’mmv- 
irr  ; i*  acc  eder . f.  Comporre  , per  Albert  irr  , ac- 
conciare , difporrc  , acco.r.r.htre  , Aeeemm  Aer  ; ran- 
ni . *nan<cr  ; u r«.i«r  . d,  nntr  un  ecrtain  tanr  f 
difuiftr  t state  . fi.  Comporre  , per  Riconciliare  fil* 
inimici  fra  loro  , p cintar* , metter*  d’  accorda  , 
Rtmtttre  Ufi  r'i,,fni‘if  deut  peryanet  , /</  ps- 
cifier  . Ai  canti  ne  , Ut  metter  dieta  ente'  cHet . 
fi.  Comporre  le  dirfcrcurc  tra  alcuno,  vale  Accor- 
dare , concil  are  . Fiate  ; terminar  ; decorine  lo  fif~ 
jertnt  de  futifitt  per  fra  a*  t . fi.  Compor  1*  animo, 
vale  Accomodano  a chccdicfiTia . fV< under  J . . . 
fi.  Cooipo.fi  , nr.irr.  puT.  vale  Accordìi,  agg-.oihir- 
fi,  rei»ar  d'aeordo,  convenire,  f’ ati“r*tf  ; tire  d* 
éttrtd  ; co  ave  ai  • . fi.  E tal  OC  a pTcfo  a-rolutam.  vale 
Accord.rft  c«>'  crediror-.  il»  pagare  in  più  volre  II  de- 
bito. Ctmptferi  «'  ntommoit*  ; l'rr/ncrr . fi.Com- 
prr:e  , d-.c.ino  gli  Stampiton  , il  trarre  I caratteri 
di.'t  ca-Tette , e accone  arg-*  inficine  ir»  modo  , die 
vengasi  a formare  tl  diicfo  deli' opera,  che  fi  dee 
fiuoip.ift  . Campi  Ter, 

COM  PORTA  51  LE  , add.  dW I f.  Comport ernie . 
f mie ; tofe* ti Jt  ; JuppnrtaHe  . fi.  Compartii». 
Je  , per  Conveniente  , coi'.iccvule  a checche  Ili  a , 

CeitverilHf  i firaire  . 

COMPORTABJIJSSIMO,  MA,  add.  Saperi,  di 
Ctraporr.ihde  . Trh-juip  -re  -*.r  , Cfit. 

COMPORTARE  , v.  a.  Snffrme  , tojlerare  , fop- 
pattar*.  Tefrrer  ; jufiptrter  • fan  fri  r ; permei  cr  ; 
t im p tette  ; pnt cr  ; Jcfitait  ; ttmpat , r ; indurir  . 
fi.  Comportare  , per  Ri.  li  ledere  , concedere  , avtr 
fotta  di  F<ntcr  far*  . Fermi  tue  ; tire  et  patir  . Se- 
coodo,  che  camp  rrzva  la  biro  tcntra  et*  . fi.  Vino, 
che  comporta  aita-  acqua.  Via  fn,  pirte  fata  f’  rs»  . 
fi.  Cuoi  p<M  taf  fi , ne-ar.  p.  Voce  dell’  ufo  del  fVf.  //. 
Dicefl  della  manirr.t  di  trattare  colle  per fooe  . Ss 
X ten  er ner  ; fe  t'nlucre  ; Je  porte*  . f . Comportarli 
bene  , o male  nei  trattare  . En  afe*  hen  r»  mai  ; 
proceder  tira  un  mal ; fe  mina  ter  tien  tu  mal.  f. 
Comportai f.  bene  Coi  marito,  colla  moglie  - Zaire 
fon  minati  ; vii.  re  tn  fn»r  mctUigenct  . E coti  il 
foO  contri  no  . 

COMPORTEVOLE,  add.  d'  ogtu  g.  Atto  a com- 
portarti , 
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po.taf  1 . convenevole  , c»>avcn;c:ite  , comportabile  . 

Trinchi , ; j»ppmn*H r ; ; <►’{*>  peti#  «*- 

rfiiffr. 

coMPORTT  VOI  MEME , avveri».  Toilcrabiimen- 
te  . ruf^m/lminr . 

COftlfUKlU,  f.  m.  Compatimento  . tollera*?.* 
del  creditore  v ufo  tl  debitore  * il  largii  tempo  a 
pacare.  Di'si  fu'  <•  stende  J ma  dtiuent. 

COMPOSITIVO,  IVA  , add.  Crafen  in  Rettiti 
vn . Che  compone  , atto  a comporre  /Ed  * anche 
IcTta  di  ifKlMlft  predo  i Matematici,  Stati  tei  fot . 

COM POfillO,  add.m.  Compolio;  ed  < per  lo  più 
aggiunto  di  i n ordine  d*  architettura  coi!  chiamalo  , 
per  fiere  Mm.i  i ;m  , vie* 

Dmico,  Joaico , Corintio,  «Tonano.  Cimmaf  an- 
che I laluo.  o Latino.  Ctmpifiie . tifali  acche  in  for. 
sa  di  foli.  La  raoipn/iie . 

COMPÒSITO,  fa.1.  JJr.'m.  Compo!»!» , compnfi- 
aione  . Ci»np  fin  *t . $.  Li«rfi  anche  tic li’  01  «line  com- 
pefitr.  V.  Cooif'  lito  Addici! ivo  . 

COMPÓSITOJO,  t m.  I iv a*.  dif.  in  riempa  . Ar. 
nc  (c  per  la  Srampa  , in  cui  fi  compon r.nao  le  linee 
ad  una  ad  una , c ferve  a dar  loro  la  dovuta  giudei- 
sa  . i 1*1 1*  h . 

COMh’ilTORE , f.  m.  Quegli  che  compone  ; Lo 
Ar  le  , che  Componitoic  in  niobi  i lignificati . V. 
< 

Co.M  I OSITI  R A , f.  f.  Compofinone  , il  comporre . 

Cynf>-fiiifn  . 

CUMIOSIZIONCI  LLA  , f.  f.  Dim.  di  cortpolmo- 
nc  nel  fitttificatn  di  Pneria  , o alni  fintile  opsieita. 
Perite  ftre  ; perir  anvragt  tm  tv*  ar-r»  f”  "Ir  . 

C0M1OS17.1ONE  , f.  L Accoia- mento , mucoian- 
a.1  di  cole  . fmiiptilfiw  . Cnm)*of:rio»x  «la  mcaflrar 
le  piene.  Liikstclle.  Cnmpofizinoe  rrir,illrale  . Lem. 

magi/trale . Cojrpofuiowc  latta  di  vetio  pe- 
tto , ec.  Ptr*  . Conprrfir:one  d‘  noi  tavola  , d'  una 
pittura  . La  ttmfifittcn  ; )'  nhml/r  i'  un  uliriv  . 
f.  Ompofixionc  . per  Patto,  o Accordo  ili  patamen- 
lo.  (, svestita  ; trjnHiiiom  . Veoit  a canipofmoae 
co'ctiditrii.  f or'»ii)«r  rtrr  'rirnotoifi.  Com- 
punzione all'amichevole.  EaptUfat.  Bf.  Compofi- 
mone  , per  Ac«iu$*n-en!o  , cr-ncordia  . Ctmp.fi, un  ; 
aecm. rr  ‘.«uni  . 4.  Compofiiionc  , per  Pociia , o 
«Ina  fmil  fattura  d’invtnaione  . Campefitien  ; ri/. 
fure  d'  un  iti Teuitt , 4'  me  freme  . f.  Compo&aione, 
per  Parma aione  , o aggiofi.tezxa  di  membra  . fot. 
fiieatita  ; laii.'t  - Le  vaiti*  fieno  di  buona  compoli, 
afone  , cioè  le  membra  fieno  grolle  , e comfpaa- 

COMPOSSIBtLE  , add.  d’  ogni  *.  PofTldlc  a farli 
infieoie  con  altra  coti . Ptffihle  i /aire  apre  fati  fa' 
suite  ihtje . 

COMI  USTA  , f.  f.  Mefotglio  di  cole  acconce  in- 
fieir.c  . if-nipoCr-nne  . Cemp  /Iti*»;  ermpelè  ; mrtjn. 
gè.  Pillandoli  di  frutte,  c fintili,  fmpiw. 

COMPOSTAMENTE  . ìvvcrb.  Ac* -indiamente  . 
grano!- mente  . Pieprrmant  ; fulimtmt  ; t . fammene  ; 
f.r.'jm-mrt  ; eia  tofleje  . j.  Computi  «mente  , per 
Motltl* -imeni* . Modtihmeat  ; 4'  un  tea  , 4'  un  dir 
tempre . 

COMPOSTEZZA,  f.  f.  Modeflia  . aggiufiatezxa  , 
coir  rem  miento  d'abiti , c di  coitami  . Mede  fi,  t , main- 
ino t'tup.'je  . 

COMPOSTISSIMO,  MA  . add.  Prd.  Lee».  Superi, 
di  t'impello.  A*Kiofla(itfciMO,  mode  fi  i. limo . Teda - 
ter*;  - le  ; tr*i-mp1tftt . 

COMPOSTO  , i.  ni.  CoaipoCaiooe  . C imperita  ; 

enti  lift  . 

COMPOSTO,  TA  . add.  Da  c 'impone  . A mm oda- 
lo , aggiogato  , ordinato  . CgmpiU  ; r/wV  ; edipee  . 
Ann  4efj>  Ir  ; trtj^rr . f.Compoflo  , fcr  Finto,  ui- 
fo.  b* curdo  . Atei f>iit»i  ; jeia*  ; tonirtmve  l 
fan*.  Con  finti,  e eompot’i  richiami  . (.  Uomo 
ccmpoPo  . vale  Grave,  cocrrario  d 'avventato  . Wm- 
tne  rnmpp.i'r  , peft  , t . /«  tiene  , m» 4efle  . • Con»- 

; i-'lìo  , per  limito  , diflcA»,  formato,  tnufo  laCemc  . 

Cftnprjf  ; re»»#  . 

COMPRA  , L f.  Compera  , oompcranreiito  . Atb.tr, 
emersile  . 

COM PR  AMENTO , f.  in.  II  comprare  , compcia- 
mci"!©  . Achèi  ; tea  flette  . 

i DMPItARI' , v.  a.  Ln  flciTo  , che  comperare  . 
strhtier  ; fatte  ave  infime  , uve  sifuijltièm  , &c. 
4.  C.on:pr.srt , c non  vendete  , «taccia  ui  chi  Ita  afcol- 
uado  lenza  mai  comasicarc  alcuna  noti  ria  ad  alti  uà . 
fsetiitr  Ut  santi  Jsnt  t' aav» ir , Jsai  ieemnitir  Jt n 
Jtmttwcnt  . 

CuMEKATO , TA  , add.  Da  comprare . Conpe- 
rato  . Al  Hit . 

COMPRATORE  . C tn.  Colui  , che  compra  , com- 
paratore  . Atkmv*  ; sefturtnr  ; tbsls»4  ; msr- 
ttj»4 , 

COMPRENDENTE  , ad.'  d’ognig.  Cmfts  inTtr- 
7-".  cd  in  ale  rr  fri  luoghi  «'il  fu  o Vocabolario.  Che 
rinripicnc^e  .clic  «aliene  . Ctnitnent  ; fui  tgmf>en4  ; 
«ai  tmhsjfe  . 

COMPRIA  PINZA  . f.  I.  fato»*.  Compreniiinxn- 
10  , Con-pimhnne . V. 

COMPRI  NDfRE  . v.  ».  C-o«e,  eonofccrc  . iB. 
tendere,  f 1 tapi  c*4>  e ; teim-.sr.  { . Cnmpicni*re  , 
|a  Occupato,  cireoeidare  . Ci«r»ir  , emfrj  ?,►  ; u«- 
)tiwme*  ; eneiavff  - i*  *-  I1*»  *"*iaf.  drveii  ur  alcun; 
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mai»  , o d’umori  viziali  • che  occupi**  , ed  aflR*- 
gano  alcuna  parti  del  corpo  , «:»r,c  comprefo  dalia 
«fa  . Ausfue  -,  s/ltift  ; ramarvi/  d*  ls  fatue  . 

. C«n  prende  rr  , per  ReArinarte.  A*. tur  -,  refe*ur 
et»  peu  de  man  . Le  quali  cole  con- predai»  in  foiu- 
rua  , potiamo  dire.  (.  Compcendcre  , per  Coorcne- 
re  , abbracciare  . Cisterne  / tanfrenftt;  unier- 
mer  tn  fti  . J.  Compre  me  r«  , per  Prendere  foiupiicc- 
mcnte . Prenoti.  4.  Comprender*,  per  bapt  ippica-  I 
dere  , forpieo  i re . tmp  end.e  ; preai, r en  (hmni 
4tUt  ? pi  rader  Ime  le  Jsit . f.  Comprendere  , per  In- 
coi por  are  . Incerpcrer . Dcuazzcrai  l'olio  colla  mm. 
chia  «MÌA ficchè  la  bea  , e compì  rodala  be- 

ne . f.  Cocnprnulcre  , per  Pianar  ralfuoi*.  Lnttt- 

petnanv,  m fi  tftofn  4e  feiettmlpm  ./-.r.  Awen- 
da  coenprcfò  di  dare  moglie  al  detto  Biagio  , confi- 
derò , ec. 

COMPRI NDIMENTO  , f.  tn.  Il  comprendete  , 
coenpicfb  , contenuto,  circuito.  C<aktp«r*r*.1«*  ; /'e- 
Hitn  de  trmprtndre  <y  Ij  ebeje  em*pr>je . E lai  voi 
ra  , Cerrete  ; dijtnff . 

COM  PRENDITI  VO,  IVA,  add.  Salvia.  Atto  a 
comprendete  . f?*«  feut  cemprtndre  . 

COMPRF.NDITORE  , v.  in.  Che  comprende  . tfpi 
etmp,tn4 . Per  Camprcntte  . V. 

COM  PREN  DITA  ICE  , f*m.  di  Cooiprcndìtort  . 
Celle  fv  cemfrend . 

CUMPRENDON'iCO.  CA  , add.  Voce  luila . Che 
ha  del  comprenderli» . Lpintuti  ; fm  a 4m  ,t  gi mini, 
da  ha  ftm  . 

CO.Y.rRLNDONlO , f.  m.  Voce  MfTa . Intelletto, 
Giudizio.  Efprit  ; tugtmca r ; fon  fini . 

COMPRESSI  RI  LE!  . add.  d’  ogni  e.  Che  fi  Rcò 
eoo- prendere  . Cemprcbtmjl le  ; initlligible  ; ceste- 
vette , 

COMPRENSIONE , f.  t II  comprendere  . Ctmpr,1- 
keafi-n  ; pertepeìtn  . 

COMPRENSIVA  , f.  f.  Magai.  La  lacoltà  del  com- 
pre,-uRre  . CempreHnfitm  . 

COMPRENSIVAMENTE,  avverb.  Con  comprcn. 
fione  . m modo  comprendi vo . Ante  iauUtgeme  . 

COMPRFNSORl  . f.  m.  Coni  prenditore  , ma  pro- 
priamente dicefi  de'  Santi  in  Cirio  , che  godono  la 
vi  boa  beatifica  di  Dio,  a dtfltirnia  di  noi  , die  fu- 
mo detti  Viatori,  font*»,  heaiiut . 

COMPRE-SA,  f.  f.  Completo  . Le  ti  reni  t ; pane- 
unr  ; tireenfiirnee . 

COMPRESO  , f.  m.  Circuito , giro  . Cìrtuit  ; tene; 
(tendo*  ; pcorumr  j o'rt  n.irrtncr  ; éiflndt . 

COMPRESO,  SA  , add.  Da  comprendere  . Cemprii; 
t sniditi  . 

• COMPRESSI  ORATO , TA  , aJd-  ComplcTmoa- 
to.  V. 

COMPRESSIONE,  f.  f.  11  commi  mere.  Carnate  r- 
flen  ; prejim  . f.  Anticamente  li  i»iò  cooipteilione 
per  ConipicflioM . V. 

COMPRESSO,  ESSA,  add.  Lo  IleTo  , che  com- 
pie  Ho  . Membruto  , grado  , atticciato  di  membra  . 
Tu  fa  ; mentir»  ; H4en  ; wrujr  . f.  Compresi  , 
Per  Ifchiacciato  . t.ersfe  % &r.  V.  Schiaccilo . f. 
Comptcffo , per  Riflrctto  . Comprime  ; p'*2c  i rej- 
Jrirt . 

COCA PR ESSOR E , add.  T.  de'  Katemifii  . A*;i.m- 
to  a Corta  di  mufcojo  , che  comprime.  Cempr.Jiur . 

CUMIRÌMERF. . v.  a.  Pigiare  , riftngncr*'  . Com- 
primer ; pitftr  ; Jerrer  ; rr.Jrrtrr  . |.  Coif.p- intere  , 

per  mrtaf.  Paftrcoare.  Ptpnmtr  -,  tentutadrt  %<sr*. 
V,  Radrcnare  . 

COM  PROSARE , Voce  Latina.  Comprovar*.  V. 
COMPROBATO,  TA  , add.  Da  comprovar*.  V. 
COMPROVAZIONE,  f.  f.  Ler.  Mtd.  Comprova- 
memo . V. 

COMPRI  RIESSA  RIO  . f.  m.  Accaé.  Cr.  Colui,  in 
chi  fi  rimpromctre  . Ctm?rem,Js,r*  . 

COMPROMESSO  . f.  m.  Da  comprometter*  , Il 
compromettere  , Lodo.  Cmr»j*n»i  ; Jrtiiutien . C. 
Mrttcre  , u tenere  il  fuo  in  ioaipioiiicilu  , vale 
Mettere  , ec.  a nkhio  quello  , che  fi  ha  C-cnro  in 
nuno.  Ri7'**rr;  ttpafer  ; mtttrt  en  eempumit  . 

COMPROMETTERE,  v.  a.  Rimettere  le  foc  dif- 
ferenze ia  altrui  , con  pi*iu  Lu.uri  di  dccidcile;  e 
fi  afa  aachc  od  fgnif.  DCutr.  pad.  Cmipr  -me tire  ; 
ptfftr  un  t impreseti  . qf.  Talora,  vale  Mcttrrc  a 
n (eh io  . f. ompr.mtttre  ; trmam tre  . \.  Compromet- 
ter* I*  autnntA  , la  dicnita.  Canpratnmre  ja  Muni- 
te . ir"  .t  r -nte  . CoaiprcinscttctU  . fe  eemuettre  . 

CC  MPltOMISSARIO  , f.  ni.  Quegli  ia  cui  ù com- 
pr»'irctte  un  negozio , o una  lite  , Altiero.  Cempre- 
mtféiit  ; arti  tre-,  a*Htr.ttcar . 

i OMPRUPRILTARIO  . IA  , foli.  T.  da'  Ufi/h  . 
Colui . n «nlei  , eh*  i» akdc  in  cuaMiot  una  cofa  con 
un  a'f-a.  Caprefittalre . 

COM  PROVA  MENTO  , f.  m.  II  comprovar*  , il 
piotare  infame  . Appre*atian  ; prtnve . 

COMPROVARE-,  v.  a.  Approvare,  ammettere. 
Appriutftr  ; aerrfttt  , afe  ter  , /ri  ir,  t»  bw  . 

COM  PROVAIO , TA  . add.  Da  cuaipiuvai*.  Ap- 
prc iu  , tre. 

COMPRt‘VATORE  , (.  m.  Che  cmrprov»  . Ap- 
pestatine, 

C«  MPROVA7IONE  . f.  f.  Pellav.  Stinte.  Cnni- 

prr*../iifte  . Crmrrov^n  rnio  . V. 

Ci^MlCNERL,  o COMELNCERE,  *.  a.  Affàg- 
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gm  . tormentar  ncU’aaiiao  . Ajdige*  ; eh  egri  me  • 
aerar  le  enne  . ÌT.  Lilcr  compialo,  vola  Aver  do- 
lor* , aver  conrpunzione  . Ètte  tentke  de  t ma  fessi  ,»n\ 
averi  de  la  eampenihae  ; dm  regni  d'  avete  ofen/c 

COMPUCNIMENTO , f.  tn.  Compuaaione.  V. 

COMPULSARE,  v.  a.  T.  de'  Uvjh  , e vale  Por- 
zare  altrui  a comparire  in  giialiuo  . Cempn/Jir  : tea- 
tuini  e ; /èreer  a p anitre  rn  Jtdhte. 

Compulso  ria  , f.  f.  T.  da'  Curiati  . fona  di 
lettera  aiadiciale  , che  i fotta  a paga/*  i diritti  «2«l 
Elico  . C amputi oire  , 

COMPlNCiE.re  . V.  Com  pugne  re  . 

COM PUNT1V O , IVA  , jal.  Salvia.  Atto  a noma 
pugnare  , ticrtivo  . Qjri  foche  ; fui  imeni  ; sui  pet- 
it an  ripentì*  , i la  cemtriiiea  . 

COMPUNTO  , UNTA,  *id.  Da  c*mpugacre  , e 
da  compungere.  Addolorato.  Aflhjt , cbjgriae  ; rr- 
ptntent  ; tJ<fe  ; truche  ; unir  t . 

COMPUNZIONE  , f.  f.  Afflia/o*  d’aninao  con  pen- 
timento .k«di  errori  cooimaTi . Campenti, m ; r.tttl 
d ava*  .-  fenfe  D,en . 

COMPUTAMENTO  , £ «a.  IJ  computare  . Cam- 
pii ; tale  mi  ; Jopftustiem  . 

COMPUTARE  , v.^a.  Cakuiam , mettere  a rii» 
coatto  l .ina  cola  coll  altra  . Ca/rWrr  / Zuppate*  ; 
nmU-ret  ; (empier  ; ehi  fra . f.  Quo  putire  , per  Ag- 
gregare, annoverare  , mettere  in  novero  . Meta  e ja 
n.mhrt  ; lieve*  i un  rane  . Ecco  come  fono  ora  com- 
putali tra  t figliuoli  d*  Iddio  . Ler  mèli  tltvti  su 
ring  dei  enfiai  de  D i*m . 

COMPUTATO  , TA  , add.  Pjf.  Calcolato  . Cm- 
ptt  ; e alcole  ; ehi  fri  . }.  Ccun  fatato  , vale  aacòe 
Aùr:tto  . annoverato.  V.  Comp.  tai*  . 

COMPUTISTA  , f.  m.  Colui  , che  eterei  ra  l’art* 
di  tener  coati  , e ragioni , e far  computi . Camp o»i- 
ftt  \ ahi  freme, 

COMPUTO  , f.  «n.  Caiculo  . Calco!  ; foppota- 
tim . 

COMPUTRFSCERE  , v.  n.  Disi.  S.  Gres.  Voe* 
pura  Latina  , che  vale  Putrefarli  . Sa  ettrempte  ; fa 
enarri r ; fon *\-r  rn  ptutn/u ,e  . 

COMPUTRl RE  , Voce  Latina  . come  I*  altra  Conu 
pitrekere . V.  Imputridir*. 

CO.MTO . add.  Dant.  Voce  Latina  , che  vale  Ab- 
bellito , adorno  , raffazzonato  . Orse  ; pur*  ; e*/*. 
livé . 

• COMUNA  , ) f.  f.  Comune  , comunità  . La 

• COMUNALE  , ) Cornatone  ; la  Ctmmonj'itr  . 

COMUNALE,  add.  d'ogm  r.  Corrente  , eoo 'Ceri, 

ordinario  . C.-nmun  ; cui  taire  ; ttdinai**  ; nhti.ti  , 
§.  la  comunale  . pot-o  awerh-aim.  vale  Coaiunc- 
mente  . Cam m un,  nu  ai  ; geneulmemt  ; /*  nn  partasi 
T autrt  . 

COMUNALMENTE  , awtib.  Comunemente  , in 
coniane  . Ceto  manimisi  ; gnerslemest  ; e idi  taire- 
must  ; tn  t somma  . 

• COMUNALTÀ  , t f.  ComoBitè.  V. 

• COMUNANZA  , f.  f.  Cornanti.  Cestmunautf . 
$.  Coniunansa , per  Acconiuaamcato  . Cammunaoté  { 
fini  et  e . 

• COMUNA  RE.  V.  Accomunale. 

COMLNCHE  , avveri».  Lo  deità  , «h*  Comu*- 

que.  V. 

COMUNE , f.  m.  Popolo , che  li  regge  colle  prtv 
prie  leggi  . le  eamun  ; la  eamnuat  ; e per  lo  pio  , 
Lei  C-mrmuset . 

COMUNE,  add.  d'  ogni  g.  Q-«l  , eh’  è di  pili  d’ 
uno  , di  molti  , o d’  ocnrno  . Ce*nri>*  ; apparta - 
njnt  J piu ficu*t  . f.  Comune  , per  ordinano , co- 
munale . C rasura  ; volt  are  . a*  Ussite  , tri  vici  ; 
piai . f . Vena  comune  , è una  delle  vene  del  corpo 
procedente  dalla  bafilica  . Pirro*  mediarne,  f.  In  co- 
ni .me  , IB  comunità  . Cesventmillimemi  ; e*  eem- 

«4 IV  . 

COMUNELLA  , ( f.  Oununiooc  , ac  comuni  mea- 
to. Consuona ul * . V.  Accfioanaiacnto . 

COMUNEMENTE,  avverti.  A coniane  , in  comu- 
ne . univcrfaJmcate  . l'ulfainment  ; ridimi  temami  t 
nmauioiarar  ; e*  gemerei  ; mmiverjillè.memt . 

COMUNICABILE  , add.  d’  oeai  g.  Da  c/nmiai- 
carfi.  C. annua, ca/le  ; far  peue  Je  errnmimifocr  . (. 
Cumuaicabrle , per  Cooverut-vo,  Aff«h,]e.  V. 

COMUNICABILISSIMO.  MA  , add.  Superi.  *U  CO- 
■Hiniubile . Trli-eemmmtutJUe  . 

Ct iMUNTCA MENTO,  f.  m.  Comuni caaioo*  . V. 

COMUNICANTE  , add.  d"  ogni  Che  cnmuaica. 
H/iì  emme  uni  fot  ; fui  a urne  c,wmvaititnn  . 

COMUNICANE*  , L (.  ConiiuHooc . V. 

COMUNICARE  , v.  a.  OmStrire  , Far  pwtecipr» 
Cantinosi  fot*  ; tosfutr  ; Jute  pan  de  ...  . dmser 
c ammorti  urna  . %.  Coonmcai*  , per  Parte*  «pare  , 
divenir  parrete*.  Cammoalfier  -,  partici  per  j taire 
fan  de  ...  . unire  emamun  À. . . < omunicar  q i*l- 
ehe  male  venereo.  Peivrer . f.Cmnunicare  per  i'tnri- 
Care  , coaverCie  . CoMsiaaiiaer  ; J'tfuenter  ; aveir 
t erma cuc  Cr  rtHiien  . T.  Comunicale  , per  Acco- 
munare , far  comune  . Mrttrt  rn  e mmmn  . f.  Co- 
municare , per  A mirini  tirare  il  Sacramento  dell* 
San  tifi  rm  Euchariflta.  Cctmmnier . f.  ComuniCarfi  i* 
Sgruf.  neut.  pali,  vale  Riceverlo.  Icmmume*  ; rete- 
vai  r J'en  Cedatene  . 

COMUNICATIVA  , f.  f.  Facilità  di  fp  c*arC 
nell* 


COM 

«U-  inlctu»  ■ taUM ,«*'"»  * "V**  ’ * 

JTS5aScinJo.  IT»._«<d. 
nnjie  . Cmmmatil  i ,«  f>  «— <“'«•* 
“COHUKICATO , TA , idi  D»  CO» oliti"  • Co» 
mhìmi1  ; ftmmmmé  , _ 

COMUNICATORE  , votai.  »•  Che  comamca  . 

C fitti  4 ni  MWIwWfW.  

COMUNICATI  ONE  , C to  U comunicare . f*»- 
. Comooiciik»  * oliti 

mmonrrri— *4  *****  . Comunicano»*  coile  per- 

ione . CammwmMariam  ; /Wfhrtiiw»  • *•  Commi- 

< .none  , per  1*  atto  di  cnrtiumicarfl  lacratnentnlmcn- 
*e  . Comunione  . C— monto»  • fi*  Cooremcazio  « « 
per  l' azione  dell'  Accomunare . L oRiom  da  mini* 

COMUNICHINO  , f.  m.  Quella  partkpU  . « • 
■marni  (Ira  V fedeli  .1  Sacramento  d*U’  tmanU*. 

ttoflia  ; I » f arare  tufi*  . . _ , 

COMUNIONE  , f.f.  Partici  paztone  . C— ««m."  . 
Urtiti  futi  *n  } 44mmmmk*iÌ4*  . Omumon  Ai  beni  . 
Coamtmnaute . fi.  Comunione , per  lo  Sagrarne»» 
della  Incanirà  . Cwmmrnnim  -,  U Faeramamo  dt  i 
Antri  : to  fWaw  Tedia . 

COMICI  «IMA  MENTE,  avv.  Saperi,  di  comu- 
nemente. T»I»-r*«*oo &ma or . 

COMUNISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  comune  . 
rrfi  f.wew  i ttot-udimairt . V.  Comune . 
COMUNITÀ  , j f.  f.  lo  Beffo  . th*  «*»“"* 
COMUNITÀ  DE  , ) fedi.  Camrnmmauti  \ /•«■•• 
COM  UNITATI , ; -»•;  tmammma  . ».  !• 
coni. miti  , pofo  avrerbialm.  mie  In  comune  . A co- 
lutine, o Per  tutti  inferne-  Km  e— * ne.  fi.  Comu- 
nità , Tank,  per  Colleganza  . V. 

CO.MU  N ITATI  VO , VA,  add.  Vtog.  Ir.  Addetto  a 
comunità , ed  ò assunto  a fotta  d impcfizumt . Dm 
f amato*  \ dt  ‘*  r ammmnaatf  - 

• COMUKO , f.  m.  Comune  . Camamrnnami  ; la 


• COMUKO , NA  , « COMMUNO  , NA  , edd. 
Comune  . C .reimira  ; mdimairt , &e.  V.  Comune  . 

COMUNQUE  , avverti.  Come  , In  Qualunque  mo- 
do . Crmo*  : dt  ttJit  fata*,  tm  tm  fmalgrn 
at  foie . fi.  Comunque  , per  Come , fututochè.  Am  fi- 
ttt  ; if  atord  ama. 

COMUNQUEMENTE , avveri».  Lo  tei»  che  co- 
munque . Camma  . &*.  V.  Comunque  . 

CON  , Propoli  mone  fri  etnea  tate  . Avee  . I-  Coa  , 
talora  denota  compagnia  . Avrà . furono  con  alenai 
de’  principali  del  popolo  . fi.  Con  , talvolta  vale 
Contra.  Camtrt.  Ivi  attefe  il  Re  d A renna  , ninne 
di  combatterti  eoo  lui . 5.  Con  , standola  co  prono- 
!»  Me.  Te  . Se  . tiloee  G poi»  «ee.t. , e iiior. 
dopo  . come  l Latini  , facendone  una  fola  voce  , con 
tatuare  la  lettera  N , come  Meco , Teon , Seco , e 
prciTo  gli  Antichi  anche  Nofco,  e Vafco  , delle  qua- 
li V.  a1  loro  luoghi  . Ava*  mn  , arme  ni  ; #wrr  to'»» 
ffe.  fi.  Con  , talora  fi  accoppia  coll  articolo  della 
voce  , che  fegue  ; prendendo  in  me*  della  W , 1 ar- 
ticolo , con  raddoppiarne  la  L , quando  ne  fegue  vo- 
ce comi  nuance  da  vocale,  o da  S, 
tra  con  fonante  , n anche  » accorcia  frenando*  coll 
«poArnfo.  Ava*.  La  quale  il  mio  Salvatore  ricom- 
però col  foci  pmiofrfTimo  (angue  . O egli  ai  rtbbe 
U manicar  co'  ciechi  . f.  Con  il  , regoràrmeote 
eoo  fi  adopra  , trovandoli  ufato  affai  di  rado  . fi. 
Con,  »'  usò  pone  anticamente  a modo  di  avverbio 
in  vece  di  con  accorciato  da  Come  ; ma  oftgidl  oou 
farebbe  comportato  in  niun  modo  . V.  Come  . 

CONATO,  fu®.  ».  Voce  pura  Latina  , clic  rate 
Storio . E fan  . 

CONCA  , C f.  Vaft»  di  terra  corta  , di  gnu  con- 
cavità, / di  largfmfimn  bocca  , eh*  ferve  propria- 
mente per  fare  il  bucato  . Cova  de  terra  i temlar 
la  Ufiva  . i.  E conca  , per  fimilit.  dicefi  di  vaA  Cat- 
ti di  legno.  Bafmat . i.  Conca  . per  Ojm  vafo  gran- 
de di  qualferoclia  materia , di  larga  bocca  , e al- 
tura . Amata  ; Eaftxt  ; vafa.  f. Conca  , per  Sepolcro, 
Tomba  . V.  f.  Conca , per  mctaf.  diceii  d ogni  co- 
fa  di  capacità  faua  a fimilitudme  di  conca  . nrjr, 
arem*  ; t avrai  . H.  Conca  , pc*  Nicchia  , conchiglia  . 
Cagni// 1 . Fffere  una  conca  fcfl*  , diceR  di  dii  ab- 

bia poca  fanità  . Ént  maladif , vilffadwirt  . S. 
Omie  in  modo  prove rb.  fi  dice Balla  piò  ima  cooca 
fcffa , che  una  laida  , e vale , Che  talora  vive  piò 
ire  mal/ano  , che  un  tono  . Um  par  taje  dare  pimi 
Imtg^trmpr  fu  um  mamf . f.  Conca  , T.  Antrcmu». 
Quel  Ceno  , che  l'incava  in  metao  all  orecchia  elle- 
nove  , cui  è continun  1*  alveare , o fu  meato  udito- 
rio. Limato m ; eaiffe  dm  tamtame . J.  Conca  I an- 
che una  torta  di  nicchio  de’ maggiori  , che  fi  Uovi- 
no  , ma  le  fi  tool  quali  frinpre  dare  1 aggiusto  di 
Manno,  dicendoli  Conca  manna,  o del  mare  . Bru- 
ti»', <o*ima  . 

CONCATENAMENTO,  f.  nu  Otri.  Concatena- 
ti ooe  . V. 

CONCATENANTE  , add.  4’  ogni  g.  frfner.  Che 
corcatene . Cj»»  itimi  ; fri  Zie  i f ni  unir  . 

CONCATENARE,  v.  a.  Unire  inferno,  coi  lega- 
re . Lieo  ; ywi»dta  ; sfrmHat  •,  tttth  timer  . 

CONCATENATO,  TA  , add.  Da  concatenare . 
Incatenato  mfeme,  congiunto,  coUogatn  . Jaint,, 
Drxjtru  IrAiamo-PramtaJe . 


CON 

«rV  t aftoaùt . f . Coocafenata  , par  metal,  vajf  V- 
■ito , congiunto . Uni  i /ria#  . I via»  tono  contate- 
nati  l'uno  coll' altro.  . 

CONCATENAZIONE  , f.  f.  fi  concateair*  . Irai- 

ONCAV  ATO  ,?A  ^ad/"  Concavo  . Caoeavt  ; 

a' CONCA  VITI  , ) C f.  Profendità  , pro/bodo  . 

CONCA  VITADE  , ) Cantavi*  ; catare  ; erma  ; 

CONCA  VITATE  , ) pnfamdawr  . 

CONCAVO  , f.  m.  Concavità  , e4  è il  pi«PA"»«h- 
to  della  linea  circolare  , o fin  deila  funerdcie  inte- 
rine* de’  corpi  piegati  in  arco  dalla  parte  di  den- 
tro, fi  l' oppolto  di  cooveflb.  Cenrevire  ; la  tram », 
la  notava  d' um  tarpt  . Il  concavo  del  cucchiaio. 
Cm Harem . Il  concavo  della  mano . La  tm*  da  la 

"concavo,  VA  , add.  Cho  ha  concavità  ,-  lece- 
va» , profondo  , ed  à V oppott»  di  coovcffo . frnea- 
•j»;  rvm;  rrfgfr. 

CONCAUSA  , f.  L faivi m.  Caufa  concomitante  , 
cauta  in  compagnia  d' altre . Cartft  fui  agii  avtt  »- 

''^CONCÈDENTE  , add.  d’ ogni  fes.  Cha  concede  . 
Ut»  attarda  ; fui  parare* . _ ..  _ 

CONCEDERE  , v.  a.  fennertere  . Cant&ier  ; of re- 
fe* ; accudir  ; permei  tra . fi.  Concedere  , per  Dare  . 
Dtumer  ; accader  . Nò  Capeva  come  sciarlo,  e 1 con- 
cedergliele non  le  pareva  far  bene  . f - Concedere  , 
per  Preture,  fa-rmiixArare , accomodare.  Prere*  . 
Tarlerò  eoa  qaeAa  , che  nc  conceda  i Tool  omeri  fur- 
ti . fi.  Concedere  , per  Apportare  , recare  . Apprr- 
rrr  : demmer  ; prodi»  >t  . Eifendo  ogni  cofa  piena  di 
que' fiori , che  concedeva  il  tempo  . fi.  Concedere  , 
per  Aeconfcntire  ; the  anche  dicefi  , Menar  buono  . 
Attorto r ; p*f*t  ; ttnftntìr  ; dtmrarer  J etcrrd  ; 
tma/tjtr . Tuflo  pur  , ebe  in  quefio  fi»  da  concedere 
ciò  , che  il  frate  vi  (gridò  , vi  dille  . fi.  Concedere  , 
par  Tuffare  , o cedere  , alla  maniera  Latita . Pa'Jtr ; 
i*  titolar  . Ancora  n»n  è conceduto  il  trifriUno  an- 
so . fi.  Concedere  in  «ammosto  una  fanciulla  . 
Dammar  tm  manata . 

CONCEDIBILE  , adJ.  d ojn.  g.  Tivù».  Che  ruò 
concederli  , concelÈbile.  Un'  om  perni  pttmtnrt  ; fu* 
am  prrnt  attrritr . 

CON CFDI MENTO , C m.  n concedere  . Cetctf- 

fam  ; penai $0*  ; corftmremamt  -,  arenami  ; do*  ; a- 
firn  . X.  Concedunento  , per  Figura  rcttorica  , per 
cui  fi  accorda  all' avvertano  , ciò,  che  togli  potreb- 
be «intendere  . Caneajiam . 

CONCLDITORF.,  vcrbaL  ».  Col.it,  che  conce- 
de . C tini  fto  attarda  \ f mi  tRnpe  , tm  fai  fernet 
fntlfmt  ttoft . 

CONCEDUTO  , TA  , add.  Da  concedere . Contd- 
dè  ; attardi  , fTt. 

CONCENTO , C «.  Ann  figlia  rifidrantc  dal  con- 
corde firmo  delle  voci  , e deck  frumenti . Cornetto  ; 
Permani  e : attori  . fi.  Concento  per  metaL  e poeti- 
camente I utò  il  Petrarca,  parlando  del  pianto,  che 
finto  faceffero  l'amore  , il  tonno  , il  valore , Jtc.  in 
morte  di  Madonna  Laura  . Canteri , 

CON  CENTRAMENTO  , f.  ni.  ftgmer.  Ridutioaa 
sei  centro.  Comttnttatìtm  . 

CONCENTRARE,  v.a.  Spignert,  riunire  nel  ceti. 
tTO.  Cene  correr  ; rtmmir  am  ttntrr,  fi.  Concentrarli, 
n.paff.  Ficcarti  nel  cestro.  Tt  tometntrer . J.Conctn- 
trarfi  , per  fiorii.  Profondarti , internarti  in  chccchcf- 
fu  . Appi  *( tniir  ; pmtrrtr  . 

CONCENTRATO,  TA  , add-  Da  concentrare . 
Fìtto  sci  centro  . Ctnttntrt  ; rmni  am  etmtrt  . fi. 
Concentrato  , per  metaf.  vale  Occulto  . Odioconren- 
trato.  Home  caritè.  Uomo  concentrato  in  fe  Urlo. 

CONCENTRAZIONE , f.  f.  T.  Dids ftalici  . Il  j 
concentrarli  , c l’ effetto  della  cofa  concentrata  . 
Caoren  tritio*  . ......  , , . 

CONCENTRICO,  CA  , add.  Si  dice  «la  Matema- 
tici «to’ cerchi , che  hanno  il  mcdeSmo  centro  . f«- 

* CONC  i PERE  , ) t.  a.  Condiaonarfi  la  mareria 

CONCEPIRE  , ) tornisele  della  femmina  eoi  Te- 
me del  mafehio  al  feto  . Commtir  : tngtmdrer  ; rr- 
ttmir  . fi.  Per  inetaf.  Concepire  un  «lef -leno , un  di. 
fegno  - Fremer  un  dtjtin  . fi.  Concepire  , vale  an- 
che , * ali’  afe  ternana  . Comprendere  , capire  . Cen- 
ttvoir  ; ttutprtndrt  # 

CONCEPÌBILE,  adì.  d ogni  g.  Magai.  Che  può 
concepì rfi . CoaetvaUe  . 

• CONCEP1GIONE  , C C Lo  fleffo  , che  Concepi- 
mento .V.  „ ... 

CONCEPIMENTO , f.  ».  V arto  del  concepire  . 
Comreptien  ; /’  mlho»  da  roncavair . 

CONOflTO  ; ' coJJctrfrro . ta  . •«.  i*' 
vtrtii  Concepire  , e coacepere  . Coor»  - "•  Concepi- 
to, per  meraf.  vale  Capito,  e ritenuto . o ricevu- 
to. Cnvrw  ; compri t;  retina.  Deporre  il  cooceputo 
trinare  / Ft  dtpnilltr  de  , ptn tot  U traiate  doni  •« 
ejg  fèlf , f ni  t'tfl  impartì  de  nomi  , f»  *+  nani  d 

‘"^CONCEPIZXONE , C L Lo  Beffo  , che  Coocapi- 

^CONCEPÙT*  . v.  Concepì» . 


CON  iì7 


CONCERNENTE  , add.  d’  ogni  gen.  Che  Coneow 
Cane  n man  t ; app  ir  renami  ; tane  toma  ; fma  la  fm^ 

CONCERNENZA  . f.  f.  Aitai,  ta.  Pertinenza  « 
appanenea  a«  . ematine  \ Tappéto  ; canoe  ma  ne*  ,•  rr. 
uhm  • * 

CONCERNERE  , v.  g.  Riguiriiart . appartenere  . 

Concerner  ; appartanti;  Terrier  ; mvaat  rapput  à 

CCCERN t VOLA , »U.  d o,’,,  «.  r^OTc^. 
cernente , attenente  , appamseme  . Contamini  • a*. 
pmrtmant  ; ftn  a rapport  , r 

CONCERTANTE  , f.  c add.  d’  ogni  e.  T.  detta 
Mmfita . Colui , o colei  che  canta  , o toma  la  U* 
parte  nel  far  un  concerto.  Canteri  ani . 

CONCERTARE  , a.  a.  Ordire  , c penfitamentn 
ordinare  cfeceheffia.  Canta* ter . f.  Concertare  . <h. 
cefi  anche  dell'  Unire  , a rilèr  bene  accordata  infeai* 

I armonia  delle  voci  , e degli  tiramenti  muGcaJi  . 
che  anche  fi  dice  Con  tortai* . Far  na  concerto  . Cnm- 
eertrr  . 

CONCERTATO  , f.  m.  Accordo  , appuntamento  , 
ordine  . C me  eri  ; I aititi  gente  ; atteri. 

CONCERTATO,  TA  , add.  Da  conct/tnre,  ♦/po- 
rto , accordato  . ordinato  . Cantar tt  ; arreno* ; sin* 
ft  ; temp*ft  ; drudi*  ; regi*  . Inganno  coarertaro  . 
Ctrtanventttn  . 

CONCERT ATR ICE  , verbaL  frin.  CR*  ermeerta 
Uni  covatile . 

CONCERTO,  C nt.  Coti  torto , con  fon  as  za  di  vo- 
ci . e di  fusai  di  ffrumiari  . Cenema  \ genere»  ; k ar- 
monie , fpnptonie  . fi.  Coacrrto  dicefi  anche  per  Or- 
dine , appuntamento  concertata  . Attiri  ; rea?>e<r- 
titm  ; intelligence  . fi.  Di  concerto  , parto  av verbi at- 
mmre,  vaie  D accordi  , concordemente.  De  t an- 
tan ; d atteri  , é intei h gente  . 

CONCESSIONARIO,  f.  ».  T.  dt'  Ltgi li . Coiai , 
a cui  t fatta  la  coiceffione  . Conte#  nmem  . 

CONCESSIONE,  f.  f.  Coartili  mento  . c-n#rJS«»  ; 
nrmumt  ; i aiuti  ; oflrai  ; ptmtijion  . Coocclfìane 
di  privilegio  . Aittohnton  . 

CONCESSO  , ESSA  , Md.  Da  conceder*  , e oneri  u« 
to  . Attorie  ; r aneti*  : aHrott  ; penmi . 

• CONCESTÒRO,  f.  m.  ConcHoro  . V. 

CONCETTARE  , v.  «.  Fatlev.  Farmat  concerti. 

Invtnttr  de  ami  m iati , 

CONCETTINO,  fuff.  m.  Lo  flefTo  , che  concetta 
puerle  . Famjt  punte  ; fame  toillant  ; c/inauant  .- 
torneati  . 

CONCETTIZZANTE . add.  d'ofni  g Mar,/.  Ch* 
concetra . Qmi  inventa  de  tomi  moti . 

CONCETTO,  f.  m.  La  cofa  immaginata,  ed  in- 
ventata dal  nortro  Intelletto.  Concepirlo  } tifa,  pen- 
ice ; lem  itomi  ; temerai . f.  Concetto , per  lmma- 
giaazione  . Immaginjtiem  ; etmcepno* . fi.  Eifcre  il 
cooccrtn , vale  Lffere  in  irtima  . Aire  t/tim*  j rre* 
**  rrpmtenom  . Avere  , o tenere  in  concetto  , Val# 
Srimare.  Reputa -,  eflimer  ; /atre  tei . fi.  Cooceiro, 
prewkfi  nache  , per  mot  lo  arguto  ^ P cìnte  d'tCprit  ; 
tou  mot . Talora  , vale  Concetto  , nr^tb  puerile, 
che  anche  dicefi  Concetti  ni . C- metri  ; penjce  Pril- 
lante fF  fami  infletei  famlt  ptinee  . 

OONCI.TT»  > , TA  , add.  Lo  Beffo  , che  coocepu- 
(0  . Coni u ; , dra.  V.  Concepirò  . 

CONCETTOSE  , f.  ».  Magai.  Voce  fchrra.  Ac- 
creto.  di  concetto.  Um  tou  mu  ; mne  ìaHc  prima. 

CONCETTOSO,  SA  , add  Falviu.  Ch*  include 
concerto , conccttiazante  . che  forma  concetti  , o 
efe  t pieno  di  coacetrl  . inventa  de  toni  m.ng 
fui  e/t  JenientiauM . 

CONCEZIONE,  C f.  Concrpi.Trsto . Cierrpti.m  . 

>•  Concezione  , per  lo  giorno,  in  cui  fi  celebra  la 
torta  della  Oiaccaione  di  n&dra  Donna.  Li  /eie  de 
to  Canteptiam  da  to  T tinte  Vi  erge . fi.  Concezione  , 
per  Concetto  , Pcnfero  . V. 

CONCHETTA  , C C Din.  di  etnea  . Ferire  antri 
petit  Ite  un  . 

CONCHIGLIA  , f.  E ) Conca,  nicchio  mari- 
COKCHI LLO  , f.  m.  ) no , qnal»  piccola  coa* 
«a  . Co  faille  ; tignili, gè  . 

CON  CHIC  LIETTA  , f.  f.  Volg.  le.  Di»,  di  con- 
chiglia . Patita  t*f  mille  . 

CONCHIGUOLO  jf  A , f.f.  T.  Did a ftalici . TraN 
tato  delie  corchigli*.  Camehliohtit . 

• CONCHILLA.  V.  ant.  Conchiglia. 

CON  CHIUDENTE  , add.  d'  ogni  g.  Ci.  in  Ctome- 
itomela, I.  Cooclndeste  , che  coscMude.  Concimane. 

CON’ CHIUDER  E , v.  a.  Cavare  da  quello , che  *' 
è detto  di  fnpra  , la  torà  intenzione,  venire  alla  con- 
clusone, venire  a capo  . Conelure;  infera  ; d.-t,r<- 
minar  ; r if andrà  ; eaytiitr  ; termina  tei  éfneet  ; 
rt^re  ; tot rnei Hit . fi.  Concluulcre  , per  Convincere 
difputando.  Cmumrf . Non  coschiujere.  %' tu  al- 
In  tm  tam  da  tomi m . fi.  Coichiuderc , per  Ch  uJc»- 
r*  «riporre  , ferra  re.  Prafcrmer  . Cnachiivli  1*  eie— 
moftna  nel  fcBo  del  povero  . 

CONCHIUSIONF. , f.  to  Conclufione  . Catlmfim  ; 
tornii  giunto  -,  fi  n d mne  a f. tire  . 

CONCHIUSO  , SA  , add.  Da  coachiodeTe  . Contorni 
ènti*  ; Mirre* , &c. 

CONCIA  , f.  f.  Luogo  dove  fi  coeciano  le  pelli  . 
Tannane . fi.  Concia  , per  1*  materia  ir  là  , onde  S 
conciano  le  pelli  . Conto  ; c w tremai  ; tam . (.Con- 
cia i per  imiti  diedi  di  c<ò,a  i«  torre  come  di  rondi- 
S mento , 
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irxrtfo  , o abbellimento  a quale  tic  e afa . Af»f>.  {. 
Coccia  , per  lo  domcllicamento  degli  UCCCill  di  ra- 
pina . Loffie»  de  Jrtfftt  , d' tpptitaifer  le*  oijama 
de  pi  eie  feti»  1 a tbift . 5-  E concia  per  1'  accolto* 
«Lamento  , che  h f»  a’  vini,  coll’ infondervi  chre- 
eheflia  . L' aléna  dt  /»iAwr»  le  via  . §.  Omo  i.  T. 
de  Ti  nitrì  . Bagno  apparecchiato  cogli  ingredienti 
acccTan  , per  tigntre  i panni  . Barn  . Concia  «lai 
vagellino,  o «lei  vagello.  B*c-tt . 

CONCI ACAL7F.TTE , f.  d*  ogni  f.  Furr  tkif  ufo. 
Colui  , o colei  che  racconcia  le  calittre  . JLztua- 
dtur  ; al  fruì.  Ravaudrwe  . 

CONCIARE  . v.  a.  Acconciare,  Attommtin  ; pj- 
rtr  ; esiger  , (re.  V.  Acconciare  . f.  Conciare  , tro- 
fikiarnic  , per  Ifeonciare,  guatiate  , e t;.nar  ma- 
le  , ndcfte  in  cattivo  lièto.  Atf'mtm-ltr  ma/ ; «ai/* 
trsiitr  ; ehi  fìnte*  ; mjf-meeer  ; regate*  ; perire-,  a- 
Òmfier  ; ’ jii.tr  ; gafpiìir*  dei  htrle*  -,  gaffe  Ho*  dm 
iintt  ; rjfpilitr  dm  fruii.  Conciare  , o nu  ridar  ma- 
le . Gàie*  ; tm4?mnn.igtr  ; mr tire  em  èMu'iiil  CUI  ; 
Arrrirnr  ; Jnner  ime  muuyiife  firme  . S.  Conci  ire 
un  tino,  o un  caccilo,  T.  le"  Tintori  . Pi  epurar  il 
lino  , o il  vagello  codi  alcali  , e cogli  altri  ingre- 
dienti! necnTarj  «ode  potervi  ticnerci  panni  . AJtdr 
orna  cv.i , •{.  Conciare  uno  pel  di  delle  te.1t , vale 
Conciarlo  naie  , ttrgli  gran  danno  . Actmamoltr 
f ue/yu'u»  ét  tonte i filcti . J.  Conciare . per  Adfe- 
ireilicarr,  e ammieftrare  ; mi  m quello  ficztf.  ridi- 
ce fedamente  ('egli  uccelli  di  rapina  . A <privti,er  j 
éretfer  . }.  Conciare  , per  Cabrare  , ira  dicefi  de 
poro  , vitelli  , e Cimili  animali . C bòi  ter  . Parlan- 
doli di  cavallo.  Camper  . $.  Conciar  le  pelli  . o le 
Cuoia  , vak  Ridurle  atte  ad  ufo  di  «Ri  , di  C iliari, 
e di  molle  altre  cofc  . Pagar  Ut  emiri  ; * punite  ; 
finirei  iti  putti  ; rrew  (P  premere  In  «in  .f. 
Conciare  vini  , o altre  materie  flettila  , fi  dice  dell* 
infetiditivi  chrulieTa  , per  dar  loro  coloro,  fasore, 
nd  altro  . F re  tele*  ; aretagantdtr  in  vini . S.  Con- 
ciAifi  , Funi.  Adaitarfi.  e cui  adait-rfi  al  fornàio 
altrui  . fe  pitti*  tu  fintiti  de  imi  fu'  n«  . 1.  Con- 
ciare alcuno  , o conciar ri  con  qualcheduno,  vale  ra- 
tificare, o fot  la  pace.  RtinmmoJee  ; pniCcr.,  ut 
ft  u.  c immoti tr  . f.  Conciare,  Pallai.  o.-r  Coseni*** 
re  , dare  il  concio  al  terreno  . Amendit  ; jmmt.-  ; 
tmgrjijer  lei  terrei . 

CONCI  ATF.TTI  , f.  bi.  Ytlg.  li.  Artefice,  che  ac- 
comoda i tetti . Centi  ve  ur  . 

CONCIATO  , TA  , *11.  Da  conciare.  In  IlelTb  che 
concio.  Aecmmaie  ; appmc  . <3 Te.  V.  Conciare. 

CONCIATORE  , f.  m.  Colui . che  concia  le  pel- 
li . Cirro  n mr  . Conciato?  in  alluda.  Migli fer.  Con* 
ciator  di  coiamc  gro.to  . Taniew  . <,  i fenciator 
d’  uccelli  di  rapina  . colui  che  eli  addo-ncllica, e gli 
Rddeflra  per  la  caccia.  PawNMrr  ; te in-  im  értj e 
Ut  e» /rene  dt  pt.it.  Conciatore  di  fornace  . Ari. 
Veli.  Colui  che  lavora  nelle  fornaci  del  vetro . Vtr- 
rier . 

CONO  ATTI  R A , C f.  Acconciamento  . (tirnnm* 
il  Ut  ; Jjnftemmt . 

CONCI  AZIONE,  f.  f.  Calvin.  Concia  . V. 

CONCIERÒ , f.m.  Raifcttaiura  , enneiatura . Km- 

gtnmodit;  ; jctomnwijge  , teemmedemem  . 

CONCICI  IO,  f.  m.  Voce  uCita  da’ Poeti  per  la 
rima.  Concil  o.  C-u  r / . 

CONCILIA IULF. , add.  d'  o^nl  g.  Aceti.  Cr.  Che 
pud  conciliarli  . Pu'  m pri»r  e enei!  ter  . 

CONCIUAROLO,  > f.m.  Adunanza  di  Preti 

CONCUl A8U LO,  ) ‘ «d/i«Wt  . 

Conciliabolo  , per  Adunaota  le  triplicemente  . Af- 
JtmF  et . 

CONC1U  AMENTO  , f.  m.  Il  coociliare  , conci - 
liaaione  . Ceno  lutimi  . Conci  li  amento  del  tonno  . 
Ce  fai  prtxore  le  ftmmtil . 

CONCILIARE  , v.  a.  Unire,  iccrrJart,  e dicci! 
l'elle  mlir,  tonte  delle  pcrfnaic.  CmrtUtr ; teuréer 
ParianJafi  di  rtiwoe  , fi  dice  anche  , Rjpttner  ; tf. 
(inether  ; uecmtmodtr  ; nome.  {.  Conciliare,  per 
Cattivare,  farfi  amico.  f.«o filiti  •,  r tpnver  ; sui» 
• rr  . i die*  anche  «tillldl  al  n.  p.  e vale  lo  tuf- 
fò , e talora  Pacificarti  . fe  eme»/i,r  ; »*  tniwtr  ; ft 
monti  lue  ; J*  tspttritr  * f.  Conciliar  la  fame,  la 
fete  . il  fon  no  , 1'  ai.tgrla  , e (smdi  . diedi  del  Ri- 
chiamare , o indurre  U fame,  lafcte.  Ac.  Dm  nei 
ét  t* tf petit  ; d-ftner  envig  ét  Anrrr  . Conciliar  il 
fanno  . Afmpir  ; pr  emier  te  ftmmtil  ; /tue  lenir 
nnvif  -t  demo  ir  , 

Ce<NC1LIAUE  , add.  d'ngni  r.  Di  concilio,  ap* 
parrrnrnre  «I  cnnol-o.  De  tintile. 

CONCILIATO  , TA  . a<lJ.  Dia  cmiciliarc . Unito 
accorda. o.  Cenci  tir  , Or.  V.  tl  vetta  . 

CONC11 1ATORE  . v.  m.  Che  cnntiìta  . Ctntiiit- 
lift  ; niflutrw  , CHiiemttnmr  g ere  uei/ittwr  . 

O.NCKIA7RICI  « v.  t.  di  conciliatore  . Cornei* 
li.- trite  ; hU  di  tirile  . 

U)SC1Ua71u\£  , f.  f.  U conciliare  . Cene  Hi t- 

tie-i . . 

CONCILIO,  f.  ai.  Adunanza  d’ uomini  per  con* 
fi'Urr  . Aff<n»Hte\  tonfi  firn  e pfvr  eonlmhtr  . T. 
Co.iciUn  . die. lì  anche  in  fiamC  d' adunatila  genera- 
le de'  P' ciati  «.i  Unta  ChicU  . Confile,  i.  Concilio 
pro-.  n.  alc,  t c confifie  nella  r.ifunanra  de’  Vcfco- 
i d'  • '.sa  Proi.rxia  . Cintile  Proiineidt . Ceoc.Uo 


C0\CIt1l*77O , f.  ir.  Din.  di  CMC:!.» . piccolo 
concilio  , fiondo  . f frred«. 

CONCIMARE  , v.  a.  letamare  . Fumee  ; tvm. 
dee  ; tnprtijer  ; ami  ti  arte  dei  terrei . 

CONCIMATO,  TA,  add,  Oa  concimare.  Pumé; 
ivmrn.fr  •,  rufrjijjt‘  enee  io  futnicr  .■ 

CONCIME,  C in.  Accnocmie  . P.i.emtmidjye  , 
CPe.  V.  AccnoCinte  . U.  Concime  , »’  ufa  anche  in 
UM  . Fonar  ; emendimene  ; MfVfll . 
CONCINNITÀ  . ) f.  f.  Voce  Latina.  G»!ati- 

CONCIKMTAPK,  ) trdt,  nvcicnu,  accot- 
CONCINNI  TATE,  ) cctaa , aLirneaza . ArnUe* 
meni  ; pilli  e fe  ; imfteffe  ; elrfiontt  ; pnprter  Arto- 
té.  S.  Concinniti,  per  una  fpezic  di  numero  ora* 
roti" . fl'tjwr . 

CONCIÒ,  full  Accordo,  pace.  A:  torà  , Cintw 
eion  . 5 .Concio,  f egner.  Per  Rjlletro,  ornimeiro  . ac- 
conoatura  . Fard  ; omtrmrt  , ,r iufientm  ; pirure  . 
r . A concio,  in  concio,  polli  *v\>er tialmrmr  , vo- 
gliono ta  ordine  , in  aifeiro  . Enei  ir  ; en  aréne . V. 
Concio  , vak  am.hr  lo  Sisifo,  che  lrra^ne  , o conci- 
me . Fumiti  ; tngrj.i . Concia  mcfcuUto  con  terra  . 

Terre  su  . 

CONCIO . IA  , a*ii.  Da  conciare  . Acconcio . af- 
fettato , lavorato  . Aetomtmde  ; en.tr  ; jerenee  ; 
propri  ; eh  pene  . }. Concio.  pergviSato  , Icone  laro  , 
trarrai»  male  , rilotto  in  cattivo  Italo.  Cird.  dt - 
rsne*  : aie*uiré  de  romiti  prArer  . 

Ct'Nf  toroASECOSA  , ) Che  alcuni  ferivo* 

CONClOFOAStCH  • , ) no  altrcc’  in  p.4 

CONClOPOSSKCOiACHr  . ) voci  . lo  fletto  , 
che  Cosci udtiacofa  , e conciofRacofachC  , nu  fi  c 
flruifce  per  lo  piu  coll’ imperfetto . Vu  ime-,  pui.- 
ime. 

CONCIONARE  , v.  a.  Voce  Latina  . Far  concio* 

ni . Dijtw  ir  ; pn-rèer  ; fetmuner  , berte  t ue r . 
CONO  IONE  , t.f.  Orazi.tn.* , d .crìa  , ragiooainea* 

IO  . Di/eonn  ; bjnngmt  ; jtrmcn  . 

CUNLlOSIACMÉ  , c ) Lo  Urto,  che  Concio.Ua* 
CONCI  OSSI  ACM  É , ) cofa:h<  . V. 
CONCIOSSIACOSACHÉ  , ) Che  alcuni  fcr.vono 
COVCIOSS1  eros  ACM*  . ) anche  in  piti  voci  , 
con  ciò  fu  cofa  che  , vaie  Come  t . \ fia  poflo  , e di 
M , clic  C ò fu  Mk  . Avvcr.rc.::,-  , tflMl  il  CM  IH 
vece  di  conte,  e ferv'r.o  al  congiuntivo,  e talora 
all’i'-dicattvo  . Allenir*  im  ; w ime  ; o aiTolora- 
mearc  , io  ; attenda  . f.  rtr  Poiché.  V.  f.  Talora 
vi  fi  Dammene  alcuna  voce  . 

CONCISIONE , l.  f.  Cr.  ft.  Formarmi  di  difeorfo 
concilo.  Centiflen  . f.  Concinnale  , per  Ta- 

gluiaarnento  , taglio  in  minuti  pezzi  . ff ie bermene . 
CONCISO  , SA  , add.  Breve.  S-xcinto.  Cinti*  ; 

nj. -rrc  ; ft \n  ; leeoni  ime  ; preti,  . 
CONCISTORIALE  , add.  d’  ago*  f.  E>i  Coociflo* 

fo  . Ctnfifiari il  . 

CONCISTORIO,  ) t m.  Con  ti  fioro  . Cmlfioi- 
CONCISTÒHO  , j re.  f,  Concilierò  , per  fimi* 
lit.  AdjnitM  , Parlamento.  AJtraUce . 

CONCITA  MENTO  , firn,  tl  cua.itart . Èmatimi 

ggit in-n  ; »rp»*/e  . 

CONCI  E ARE,  v.  a.  Stinzolare,  incitare  . Infli. 
fi er  ; Jon.emr  ; animer  ; imtminr  ; tatiter  , iati- 
ter  : prn'ciuer  ; follie  iter . {.  Concitarti  , n.  p.  Ti- 
rata addoflo.  J*  attirer  . 

CONCITATIVO,  IVA  , add.  tega.  Arto  a conci- 
tare , commotivo  . Qjmi  imeni  ; imi  ftnlivt . 

CONCITATO,  TA  , adJ.  Da  Concitare  . tetde- 
vé  ; anime  ; tetti/. 

CONCITATORE,  verbal.  m.  Che  concita . Infi*. 
gjtemr-,  etimi  lui  infiigmt , imi  peufe  , fai  forni  su  , 
fui  fintar  - 

CONCI TA7IONF. , f.  f.  Coacitamento . V. 
CONCITTADINO  . NA  . f.  Colui  , n coki  che  t 
Cittadina  della  mede'icu  Cuti  . Conti  roti . Al  lem. 
CMriirr/t*r  . 

CUNCLAVA7IONF-,  f.  f.  T.  di'  Naomi fli  . Spe- 
lte di  articolinone . tini pbeft. 

CONCLAVE  , e ) f.  m.  Lmro  dove  fi  raccfiiag- 
CONCLAVI  , ) g<*no  I Cardinali  a creare  il 

Pnnterxc  . Cernirne,  f.  Conclave  , fi  ptrndc  anche 
per  l’Attcmhlt  i mcdrfiuu  dc’Caromali  raunatt  per 
l'elezione  del  Papa.  Coartati . 

CONCIAVI!) , f.m.  Gabinetto,  pane  intima  Ari- 
la cafa  . Ca Aiuer. 

CONCLAVISTA  , f.  m.  Pattar.  la!  via.  Corti  gin. 
no  di  CarJmJc  in  Conclave.  Contunde  . 

CONCI-UDENTE  , add.  d'  ogni  g.  Che  conclude . 
Co  ìduant  . 

CONCLUDENTEMENTE  , avveih.  E'ficnceuicnfe, 
in  modo  coaclcutnic . f'.iiiumum  ; tlatremen*  ; d' 
atte  manitre  ttatlnar.it . 

CONCLUDENTISSIMI  AMENTE  , avverti.  Magai. 
Superi,  iti  < .iiKladearemcntc . V. 

CONCLUDENTISSIMO,  MA  , add.  Ca/i/.  Superi, 
di  Concludente  . Trét-tcnelmant  , 

CONCLÙDERE  , V.  a.  Conchnadere  . C melme  ; a* 
ebever  \ termine*  \ dittrminer  ; firer.  {.Conci*, 
de  re  , per  Ci  i idere*  ferrare  , e flngnrre  inficine  . 
En/ timer  O ferrar  enfem! h . 

CONCI llSIoNE  , f.  f.  Termine  break.  Quella 
parte  di  ragi'inamcnto  , la  quale  enne  H inde  . Ctnc.'u- 
gon  ; e~ni<iutaee  . {.Venire  a conclofione , tr.irtan* 
•lufi  d' alcuna  opciazionc  , vale  Dar  fir.t  , tcrni.ua- 
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re.  Pernia  J U cmclmfltn  ; termine*  \ attener,  f . t«. 
candtifionc , podi»  awertwftlm.  vtk  In  fletto  . che 
Frizalmenre  - Cw/u.,.  ; l~ef.  }.  Ciaclufio- 

M.  fi  diurna  li  dnpuaart  di  materie  per  lo  p,q  ft. 
iofaraihe  , o teologiche  . Tblfe  . }.  Omclufbnc  , va- 
ia anche  il  Diftcfo  de  punti  , fopra  cui  (i  difputa  . 
Pnp  jdnoitt  . 

CONCLUSIONÌJCOLA  , f.  t.  Mnrof.  Voce  fttwrac- 
tale.  Dia»,  d»  conci u (lune . Uni  mente  eh.  r. 

CONCUISÌVO  , VA  add.  Bmtmm.  Atto  « cn«- 
clndere  . C enei  marni  i fu*  priuvt , #»  fu  i p,re  Prju* 
ver  tren  . 1 * * 

CONCLUSO  , SA  , adJ.  Da  Concludere  . Ctatlu  ; 
arri  re  . } .Conci ufo  , pet  Ai./ retto  , atareviato.  Rea. 
fnme  . Icrré  ; abregé . 

CONCOIDE  , ti  Termine  geometrico.  Linea  cur- 
va a -orma  del  concavo  della  conchiglia  . Cen- 
ci u V . 

CONCOLA  , Cf.  Dim.  dà  Conca.  Cmchetta,  Ca- 
tino.  Catinella  . V. 

• d'oani  f.  Vote  Latina.  Del- 

lo licito  colore,  di  Calore  fintile . D‘  mai  numi  ttu* 
tene . 

C«JNCOMITANTE  , nid.  d*o«ni  g.  Voce  Latina  . 
Une  zc compagna  necciféfumoor*  , ed  b termine  per 
lo  piti  dr  Teologi  Cmernij  ine  . Grafia  concomitante  . 
Grate  c me*»,  t, -tre . (.  Coneooi  tante  , add.  d'oeot 
g.  Fedi  . Rr  rem*.  »!■;?,  che  accompagna  come 
cau'a  cicrxi  titaatc  . Contenni  ani  • ftn  sterna* 
pllnt  , 

CONCOMITANZA,  f.  f.  Voce  Latina.  Ttrmioe 
teoio.  >co  , vaie  NescTaru  compagnia  . Cene  nar- 
rane* . 

CONCORDAGIONF. , C f.  Concordanza  . V. 

CONCORDANTE  . add.  d’ojtr.i  r.  Cl-e  concorda  , 
Conforme  , rimile  . Cmfsrma  ; jua' lille  ; fui  z’  ar- 
trr.1t  bien  ; t fa  tifane  . 

CONCORDANZA  . f.f.  Conformici , cuivcnianaa  , 
accordo  . Center  lame  ; come*  tare  ; lappa*  ; stimi; 
retati  in  ; eraformite  ; afs'iimenr  . f.  Cncicoi danza  , 
C anche  termine  aramn>Ka.‘e  ; onde  fare  le  concor- 
•linxc  , vale  Coflruire  , o Afcord^e  fecondo  k hort. 
n«  regole  I wnrni  ir*  loro  , o i iwm,  co"  verh» . C**i- 
tanbtntn . Fare  le  concnrdanac  . Aitirdtr  . (.  Con. 
caldana*  , T.  Pinorr.ro  . Unione  armoniofa.  clic 
nfulta  dalla  buona  difpofizione  delle  note  dipinte  . 
Antri . f.  Co  c^rdanza  della  BtS'i.a  . Monte,  «he 
fi  t dato  a un  indice  alfabetica  , il  q uic  contiene 
tutte  le  ruroli'  della  Bibbia  , c indica  i luoghi  onde 
fono  Cavate  . C incordante  dt  la  Fi  'l*  . 

CONCORDARE,  v.  a.  Accordare  , metter  d’  ac- 
corilo . Attorie*  ; mtnrt  é'  accori  , &t.  V.  A cor- 
dare . L Canto  ni*  te  , v.  e.  e Omcoruarfi  , n. 
Confermare,  eoe  'te  ni  re , «iTrr  d’accordo  , accordar, 
fi.  Cerne*"  ; re  temile*  ; * aeeet.U*  ; fe  reo/srmtr  j 
tombe r damo  lo  Jent  de  fn>Wfu'  un  . Per  concordare  . 

Atcrrder  . 

CONCORDATAMENTE  , avv.  d*  Accordo  , i« 
confermi  là  . L 'nsmmemenr  ; 4'  ma  rmt-nw  le- 
cer d ; dm  * enfeiteomene  de  trae  ; dt  /:v»e  imiti - 
/igear* . 

CONCORDATISSIMA  MENTE  , avv.  .Superi.  « 
Concordatamente  . L -un inumai  . 

CONCORDATISSIMO  , MA  , add.  Sap.  «li  coocor- 
dato.  Tn  i t-  *m  /i  ' net  tré  ; rrVr-wnaw««e  . 

CONCORDATO  , (.  m.  Acconto  . convenzione  , e 
.1  cefi  priacip.-  intente  in  materia  Lede  fu  Rica  . par- 
landofi  di  caaven-ioni  ira  la  Corte  Romana  , e ru*U 
Che  Sovrano  . Ctnec del  -,  ameni, ,n  -t  eramjaftn  * ; 
att'.r.l  . 

CONCORDATO , TA  , add.  Conforme  , d’  Attar- 
do , accordato.  Unanime;  fui  * scendo  iien  ; fui 
ma  d ot cord  , de  eraee*t . 

CONCORDE  . add.  d'agni  ?.  Conferme  , uzifor» 
me  , d'  accordo.  U "anime  leenfmmt  ; terre  poadanr  * 
fmi  cd  é'  accori . Eller  concorde.  £trt  et -.forme  , d 
ac*  « 1 , cant  i ai  r . 

O INCORDI. MENTE  , rvv.  Di  concordia  , concor- 
devolmente  . Unanimrmtn*  ; d'  ma  torneano  setord  ; 
d'  un  am una  tcafeaetuuat  . 

k C« INCORI) : VO'.R  , d'otmi  gen.  Conferme, 

d accordo  , atto  ad  accordarli . l.m/jr-a a ; fu,  j' at- 
tardi ; fot  e fi  etrrtft-vnf  tnt  . 

CONO  )«  DE  VOLM  ENTE,  nvv.  D‘  accordo  , con* 
formcrnente  , aniformemcnte  . Uusnimmntni  ; i'  at- 
torti ; é' un  cemmmm  Mcoré, 

CONCORDIA  . f.  f.  Con  fornirà  di  vokri  .edV 
pennoni  , acconta  , volontà  noi  forme , Dai»  , isni<v 
IK  . Ct-nerrde  ; b.'nrne  intelligente  ; attori  , et*  u'ti.n 
dt  tmuri  Cr  de  vtlonre*  ; pare  . unanimi tr  . {.  In 
con  care*;  a , o «fi  concorda  , polli  a vi  «ih  *1  mette  , 
Vazlion  lo  flcilh  che  Concordevolincate.  V, 

• CONCORDARE.  V.  Concordare. 

• CONCOR DIAVOLE  . V.  Concordevole  . 

• CONCORDI  EVOLUENTE  . V.  Oiaconkvotr 
menti . 

CONCORDISSIMO,  MA,  add.  Superi,  «li  concor- 
de . Tr/t-bitn  d"  i record  ; tris  noja*memrnt  . 

CON  CORPORATO,  TA  , add.  Magai.  Incorpori- 
to  Inficfuc  . In. opere  ; mtle  eolcmble  . 

CONCORRENTE,  add.  d’ ogni  g.  Che  toncozr;. 
Sin  fatturi  ; ftu  eoe,-.  . f.  Ululo  m forza  di  fu. l- 
valt  COVfCt icore  . Cjaturrtnl  -,  ccr. tendali t ; riunii 
intuì.  ; 
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èmuli  ; iOtigmifli  ; tempi  li  rene  ; pafi «*  W ; ftm- 
imi  vmt , 

CONCORRENZA  , (.  f.  Il  concorrere  , compepen- 
M.  Comete»"  ; rivjlitt.  In  cotu-orrensa , a t*n- 
correli  za  . Canrirrranuutai  ; rn  roti  u'itnte ; .1  l'env i . 

CONCORRERE  , v.  n.  Andare  lattane  , Mimi- 
lt>  c deimi  (nquenu.  Artemetr;  élite.,  tu  t'  ai- 
(multar  tu  (tuie  ; H reeedrt  tu  m< me  turriti  ; af- 
fiut* , sfmétTi  arriva*  cu  ofienJjm*  ; furvamr  m 
grand  meta  Ire  . f . 0»r  correre  , per  Competer*  , ga- 
reggiare, pretendi,  r lo  fleto.  Ctntturir  ; d,,  putto e a- 
ver  ; entree  tn  rnu  untar* . I.  Concorrere  rn  un* 
opinione  , vale  Unirli  a credere  nel  medefima  Moda  . 
Si  fi  ni  et  ju  Jc'ittwtnt  d‘  un  n/rr  ; tnr  da  mera* 
#-.n.  i. Coire». ttete  a.Ufpeto.  vate  Utòrfia  tpcxxkix  . 
t’imr  eu  lj  dtp-.nff,  e mi  rifiuta  i mi  de*  ; intente  . 
f.  Concorrer*  a o al  fi  voglia  altra  cofa  , nell  mi»  te- 
mane . vale  audio  Cooperare  , aver  parte  . Cene sur- 
rtt  ; r*j*r*rr  ; intinte  . f.  C-^ncorrere  , T.  de  •»(*■ 
metri . Diccfi  die  .'ite  linee  concorrono  in  un  mede* 
fimo  punto  , quando  «fc  vi  a"  incontrami  . Dii n li- 
gnei fin  t'nefiurtnt  rn  mu  ptinl  . 

CONCORRIMI NTO,  f.  m.  Il  concorrere  . e d:- 
ccft  ancora  di  cofa  inanima  fa . Centturt  ; affitene*. 

CONCORSO  , f.  ni.  Concorrimene»»  , ole*,  nW- 
IttnJin*  di  «.ente  concorfu  . Cananei  ; /mie;  fttfe  i 
affini-net-,  c*  empete  ; affini  Ut  te  de  più  lenti  p^r/pir- 
«ci  . ».  An  tere  a concurf® . dicali  del  fattoponi  all 
•lame  in  «ìruoirenza  d'alirì»  per  ot  ir  ne  re  alcun 
grado  , che  fi  J«ob*  conferire  al  pii:  CCtÌRVOR 
f:wM>rt  ; altee  ju  lemtturt  . 

C«  JNCORSO  , SA  . a-M.  Da  (occorrere . Aeeturm  ; 
affitte  . CPt.  V.  Concorrere  . J.  Cooiosto  , Redi , per 
Biftugnato.  V.  _ . 

CO\C0TTO , TTA  , add.  Da  cooc  jo^ert.  Cimi  ; 
die  ère . 

CONCOTTRICT. . vet hai.  frm.  Redi  . Che  concia- 
te . Ufi  mie  ; fui  I laure  la  t tur  effluì . 

CONCOZION  F , i.  f.  Il  eoa  cuocer  fi  de  cibi  nello 
tamaro  . o dei;!:  umori  , allorché  (umano  al  loro 
fiuto  rat  orale  per  v:a  «li  /cnncntaziG-nc  . Coiti  tu 
tenevi  tea  . 

CONCREARE  . v a.  Creare  infiline.  Feedmire  J 
trite  tn  menu -t  empi , or*  enfienti* . 

CONCREATO  . TA  . a*M  Da  concitare  . Cere  tn- 
femfile  . Coir  unenti,  r/c  }*ci6  vale  Innato  , conctpuio 
nel  mele'.. no  tempo,  come:  Achille  più  volle  g'A 
moilró  di  cacciar  da  f<  Uc-e.crca'a  ira.  Afflili  fir 
f tulliane  piatenti  foie  de  Jt  de  pan  Ulte  dt  la  fiatai 
fui  etite  mie  ai  ve  lui . . 

CoNCRr  DERE  . v.  a.  1 /\  feto  che  Credete  . Crei. 

• r -,  fanftt  ; c, haute  . % . Coeiciethve  , per  Raccoman- 
«lari  , C rum» ariete  all' altrui  fide  . Cr#|5rr;  deante 
tn  fae.1t  , &r.  v.  Commettete  . J.  Concndert  « 
Ketr,  palT.  Accordarfi  » intenderli  iubcnie  . l'aetee- 
*te  ; ètri  mte~ed  , fit  , d'  inielhrer.ct . 

CONCRE^ITÙRE  , vetb.  ai.  Metal.  il\c  lontre- 
de  . 'ini  enei  fit  ; fui  diane  .1  farirt  . E vak  acati* 
Compiano  nel  crcd  :o  , che  ha  avete  interne  . Crmo- 
titr  avte  un  .lutee  . _ 

C(?NCRrTO  , TA  . arfd.  T.  Dldartahea  - DiteS 
«cl  fotrett»!  unno  calla  Tua  fallii*  propria  , ed  * 
contrario  di  aSralto . Cinteti  . $.  In  concreto*  po- 
Ro  avveibiaJmcntc  , contrario  di  In  aflraito.  E n 
tintiti  . 

rrrvC»f7!ONE  . f.  f.  T.  della  Fi  fifa . Unione  di 
pii  pani  ammaliate,  ed  attaccate  infiem*  . Ctmtrt- 
tien  . 

* CONCRt  ARE  , v.  a.  lo  fleto  che  Concreaxt  . 
V.  f.  Chic  nate  , per  ticatrarc  . V. 

• CONCIMATO  , TA  . add.  Da  Cantriare  . V. 
CONCUBINA  . f.  f.  Gelei . che  «m  dfarfo  cep 

|iiinta  ver  matTimon.o  eoa  un  un -no  , Ita  eoo  laico- 
ine  fc  fiXTc  fia  mr-clic  . Cernutine 
CONCUfilNARtO , f.  m.  Cim-ub.aatore , CVersd»- 
main . 

CoNCt/BINATO  , f.  m.  ASiatto  di  concubina 
Stato  della  coacukoa  , o dd  cooculinano  . Cmko- 
l.atft . 

CONCUBD  ATORE  , t m.  Colui  » che  tiene  la 
COBci'bina  . Crwefruin  . 

CONCHE  INESCO  , ESCA,  arid.  Di  concubina  , da 
(ciH'iib  na  . De  r neufiae  . 

C ONC  URI  NETTA  . f.  f.  Vaivi».  Dim.  di  concu- 
tin’-  . ptdtanelia . Putte  et»' uhm*  . V.  EuitaaelU 
CONCIAI  NO  , L rn.  Druda  , (hiaoilloainamc  . v 
Dn*do  . 

C*\C*1tlTO  , f.  m.  Tote  Latina . Il  (iacerfi  il 
•erri.  I'  conio  , e la  doniu  . L' affim  dt  anele  re» 
Jee>i>ir  vi  hmr,  t awt  unt  /intuì . 

CosCtJLCÀEll^. , add.  d*  ntu i ncn.  Fallar.  De 
Kno  di  edfrc  conculcato  . Uni  minte  d'  tira  /aule 
ani  piedi . 

CoNCL’LCAMENTO  , f.  di.  li  conculcare.  V a- 
•rien  dt  puffi  r , de  Jeultt  fuilfue  ftcje . E talvol- 
ta « I aftitu  dt  fenici  aue  piedi  . 

CONCULCARE  , v.  a.  C.lpeflarc  , oppreRare  , tc. 
ncr  folto,  a'-NaTare  , rint.itaarc  . FmU’  ant  piedi  ; 
Opprimer.  I Conciatori  di  pelli  d.cono  Ihfmice  . f. 
Conculcale  le  Icj&i . Udir  ; itanfeeiffee  ; tafitiaait 
ftt  lei*  • 

CONCLT^ATO.  TA  * add.  De  conculcare  , Fau- 
lt1 aux  piedi , CTf.  V.  il  Tuo  verbo . 
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CONCULCATORE  , vertuti,  m.  Che  «menlea  . Ca- 
ini fui  fiele  euw  piedi  ; fui  oppitene  ; f mi  fate  dei 
vaMJiitm  , «j*  re  fui  fui  v» alt  Ut  leu  . 

CONCULCATONE  . (.  f.  Cerne ulcam rato . ▼. 
CONCUoCF.RE  , v.a.  Dice*  dell' opera*  ime  , che 
fa  io  ttomaco  in  di  xme  1 cibi . Cune  ; ducete  . J. 
Concmxere  , il  dicono  anche  i Medici  desti  umici , 
che  prefo  qaclche  vitto  1®-nmo  al  loro  flato  natu- 
rale per  via  Ji  Nrineatazionc . l'aire  in  kmumrt  . 

CONCUPIRE,  v.  a.  Voce  Latina  , rn  vece  di  Cui 
ORSidl  fi  uta  DeAdcrare  . fiata* ree  ; deire*. 
CONCUPISCENZA  , ) f.  f.  Il  cmtcapifccre  , de- 
CONCUPISCENZIA  ,)  fiderà, -e  . bramare  : c co- 
munemente vak  Atfctto,  e defilici  io  interno  circa  al- 
la fcnfualitè  . C.-minpij tenie  ; tvptdiie  ; le  vitti 

CONCUPfsCERE  , v.  o.  Voce  Lroa  . JVulctaie 
con  aRvtto  di  conc  jptfcenaa  . Ccuiouer  ; defilar  ar- 
dern.iierjt  . 

CONCUPISCA  VOCE  , > add.  d'  o*«i  e.  Che  na- 
CONCUP1M IKILE  , ) fee  dalla  com.ip/ceo; 

za.  Concupì  ftiMt . {.  Coacjpr'tibilr  . iui  unto  d" 
appetito,  vale  <j.*Ua  parte  fenfiziva  dell*  ani  ma.  che 
defidera  Tosoeti'i  . che  le  piace.  Concupi  firn**  . 
Aphn  t ttwempifeiUa . Ufi*  pure  in  forza  di  fuS.,  • 
uiveli  U coouivnlctbil*  . L' appetti  tentupiJeiHe  i la 
tammpi  etnei  . 

CONCUPÌ  SCIE  IL1T  A , ) f.  f.  Adulto  di  eoa- 

CONCUPISCIMI  ITADF.,  ; cnpifcibile.  Ceaimpi. 
CONCUPlSCIEll.IT ATE  . ) fetale  . 

CONCUPISCI  VO,  VA  , add.  Cr.  N.  Concupifeibi- 
k,  di  cmcupifccnaa  . Camini  iliitlt . 

CONCUSSA  RE  , v.  a.  Sc  .ioter*  , dibattere  . Sr- 
tU'i  - ; metter  ; tiranler  ; ri.  mia*  . 

CONCUSSA  TORE  , ve  ibai.  m.  Che  eoo  cuifa , feoo- 
titore  . fticutue  ; fui  aeie*  ; fui  Urani*  . 

CON  CU  S>1  l)N  Alili)  , f.  m.  T.  de’  Levfii  . Co- 
lui , che  «da  anrherk  , concuTom  . Cene  uff  nnjirt 
CONCUSSIONE  , (.  f.  AnehcrU  , ninne  di  colui  . 
elice  ni  l'ffizio,  quando  t-xite  pfT  paura  alci  «a  *ofa 
a fiu4.1t t » : Ovvero  quando  non  vuoi*  quello,  a che 
cqli  e tenuto  , fe  non  glii  datodanarO  -•  ovvero  quan- 
do toglie  per  forza  alrunn  cola  pid  che  non  * il  tuo 
toldo  , o fcélano  . Cencufitm  ; ner.Hitn  ; natte**  5 mai- 
v*ej.tti*n  ; ettfitrn.  f.  Concaiioac  . per Cwn ni o« io- 
ne . v non  mento  . V. 

CONCESSIVO , VA  , adì.  Redi  . Ow  condito  , 
Atto  a conti  fare  , coni  motivo  . Qu>  fatua  ; f ut  e- 
firani*  , 

CONDANNA  , f.  f.  Coiwleona*iatK  , cnniiinnaqio- 
ac  . C »u  inumiti»»  ; fmtenet  piunt  esnd.tm»  -tu»  . 

CONDANNABILE  , add.  d'  o*ni  «rn.  C'n.1«nn«' 
Vale  . C r.J.tmn  i Su  ; Haute  Pi  e ; rtpn  btiifif-'i  . 

CONDANNAOIONE  , f.  f.  li  comiamuic  / e an- 
eli* Etna  , Oafligo  , che  fi  dà  altrui  da’  i-iadui  per 
mitfatrt  cnituuerti  . Con  lem  u non  ; panili  co  ; : fiati. 

COnPaN LAMENTO,  f.  ai.  Vtgnte.  Comla***- 
(ione  , cor., Un  nazione  . V. 

CONDANNARE  , f.  f.  Ini  ffcrrn  temei  le  5»  Aie* 
1* , parure  , e impor  peoa  altnù  dei  ir  tifarti  , fi-n. 
tenaiaie.  Cunlemite  , t fiatiti  \ pumi.  Condannai* 
all*  Inferno  . Deemner  . Condannare  per  fcnccaza 
Sente  mie* . Condannare  iti  con’uniacia  . tra  nmicrr, 
f.  Condannare  alcuno  circa  qualche  enfa  , eh'  cali 
abbia  detta  , o fatta  . f«nf*nwr  ; filante  ; dfjep. 
prinrpte  ; fatte  le  prudi  À ft.nfm'  un  . Condannar  Ce 
Beilo  . fr  /mire  tnfii.  t . 

CONDANNATISSIMO.  MA  , add.  Sup.  di  con 
damato • Trii-flónofix  iiit-defappirnve . 

CCINDANN'ATORIO.  IA  , add.  ferutr.  Apparte 
nenie  a coodamu . l'r*t.toe  ei.tiLtmmauin  . 

CON  DA  s NATO  , TA  , adO.  Da  condaiiRare  . Ceu- 
Mimnr  . C Per  Aiaf.mato , tacciato,  riprovato . Cw». 
donine  : fiiamt  ; dctaupeuuvt . 

CONDANNATOMI.  , f.  ni.  Colui , che  «lodanti* 
Cl/ui  fui  t-nlamue  . fui  fn,tt . 

CON  DANNAZIONE  , f.  t Lo  fleto  che  condanna 
gioite.  Cend  >m»uien  . 

CONDANNÉVOLE  , add.  d’  oeni  qcn.  lVqnn  di 
«inda n nazione  . CoadamnoHt  ; f ut  miriti  f ette  ria- 

donine  . 

CONO»  BITORI , r.  re-  pi.  T.  de  Cneioli  . Colo, 
ro  . ebe  foao  coo'jbligati  per  un  tredefimo  debito 
Cade  ‘ temi . 

CONDECENTE  , ad.L  «!'  ogni  f.  Conveniente 
convenevole  , fratv«iNe  ; dtc,nt  , fiitnfetnt , 

CON  DECENTEMENTE  . aw.Convenicntemeitfe, 
«on  decoro  . Detenute  ir  ; mi  dettate  ; d ’ unt 
mitre  duerni . 

CONDECENTISSIMO,  MA  , add.  Sup.  di  toede- 
cerne.  Teti-amavoHt  ; tTh  diitnt  . 

CONDEC^VOLE  , add.  d*  «gai  g.  Coolcten 
te  . V. 

CON  np/.N  A M FATE  , avv.  Con  maniera  conde- 
gna . D»c*<>ni-'ir  ; egndijimtmeai  . 

COvSlSl^f,  > 

ciw-dhaitaifI  ì e-atmut. 
CONDEIAO,  EGNA  , add.  Dreeo.  Cmdigne  { 
direte  . 

CONDFNNAGIONE  , t.  f.  Lo  rifilo  che  Cofidjn- 
BJCionc . V. 
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COtgMNN ARE  . v.  a.  Lo  fteTo.ch*  CoocUnoa- 
re . v. 

CON DF.N NATISSIMO  , MA  , Lo  fleto  che  Ouv 
innati  limo.  V. 

CONOLNN'ATO,  TA  , add.  T>»  c ’ndenaure . Cm* 
dannar n . Candomnt , Óre.  V.  Cnnd.maai  » . 

L'OVDENNATORE  , Lo  fleto  che  Coni* muto» 
1*.  V. 

CON  DENEGAZIONE  , Lo  fleto  che  Coodaniuaio- 
a* . V. 

CONDF.NSAMfNTO  , f.  in.  Il  ernie» fare . Con. 
demi  jt  im  ; eomfleiftion  1 ppt  ifftfenttmt . 

CONDENSARE,  v.  a-  Eat  Aulii.  Ctmienfte  ; 4- 
paiffe  ; faire  prender  rem i linee  i render  rdm  dtnft% 
pini  evnpjHt  . J.  Cundcufarb  , div.-slar  piu  dea<i»« 
f.  fe  ee'tdmlee  ; deviate  pini  dealk  , pimi  ferri  , 
pimi  eempolte  . 

CONDENSATO  . TA  , add.  Da  condcnCire  . Con- 
tale  ; epji-Jt  ; dente  . 

CONDENSATONE  , C f.  « conkafare  , cooJea- 
famento.  c-ndenj min  -,  rat4)*r«  . 

CONDENSO  . add.  Voce  Latina.  Dento  . Époii  . 
dente  . (.  Coudetlfn  , per  meta/.  Di  dolor  rifa  oc  bua 
il  cor  coadcafo  , ciò*  ripieno  , La  tutte  ferrp  de  diet- 
im* ■ 

CoNDESCF.NpENTE  , add.  d'ogaig.  Che  rande- 
Rende  . f ladelcendaat  ; defecarne  ; ftnplt  ; fatile  ( 

1 nJu  irne  ; tmtplailon*  . 

CON  DFSCEN  DENTA  , (.  f.  Attratto  di  coadefcett* 
kn-t  . C onde  le  end  onta  ; defeetmet  ; iaduìgtnef,tten- 
piai  linee;  Umpkffe . 

CONDEsc.  ► N DE R E , v.  n.  tteendere  infietne  . Da- 
fienile  over  futi  fu  un . f.  Coadcfceoderc,  per  Con- 
corvere  in  opi-moe  , fccon-iarc,  inclinare  , azeon- 
fentirc  . CsndcJ  linde*  ; { ondati  e j deferte  ; fi  laifftt 
elite  . 

CONDrsCENDtMTNTO.  f.  in.  e CONDF.SCEN- 
SIONE  , f f.  1!  eonkfctndeie.  C tadtfi  end  iati,  CFe. 
V.  CrMvdcfcendenza  . 

CONDESCENéIVO.  IVA  , add.  Sol ito.  Afta  • 
conde Rendere  , Pnp't  À teudej vende*  ; fatile  i 
Olite  . 

CON  DESCESO.  ESA,  add.  Da  condcfccnkre  . 
Cenlt.cendm  . V.  U v*  rbo  . 

C ÒNDILO,  f.  m.  T.  da'  Haiemifii  . Proeubt  ina 
dclt’o.fa  , o fii  delle  articolazioni  « inea  r ctonia 
eh*  le  apotifi  mi  narle.  Condri*. 

CONDII Ol Dd O , EA  , add.  T.  de’  Virati/»»'  . At- 
tenente al  ^milito,  o a* erodili . Carni,  uhm  . 

C.ONDILOIDE , add.  d'  ««ini  g.  T.  de  Hetmatfh  . 
CiA  . che  raiTcmbra  al  cond.lo.  Coesi tita d*  . 

CONDILOMA  , f.  f.  T.  de’  Cfiirmegi . E fervenza 
carnea  , c q.  ella  f uè  zia',  niente  che  t prodoera  da 
morgui  venc-e*».  C «.'tirare, 

CONDIMENTO,  f.  m.  Dicon'J  quelle  cofe  . eli* 
t’ad^praaoa  perteaiomre  il  fapore  «Iella  Viv.inda, 
come  olio  , fale  , aceto  , f peneri*  , ee.  Affi/  ini- 
mene  ; appetì , lauta  , &e.  ».  Condì  mento  , per  *1*- 
ruf.  diccfi  H«1  modo  , eoa  cm  fi  accompaenuno  ccite 
enfi  . A fi.  nntnuno . Martinazza  ....  di  quei  bal- 
letti f.irthhe  io  Corte  rotto  il  condimeneo . 

CONDIRE  , v.  a.  Ferficzionare  le  vivande  co  con- 
dimenti . AJ.il,  :mtr  ; oeeamrnudiT  ; jpprtter  i ma  • 
jT«#  . Coadne  con  aceto.  Weai,fV»  . Coadii*  *«• 
Fep*.  F ci  vi  ce  . »,  Coodke  , per  la  fleto  ebe  < o*« 
fettzre  , Can;lir*.  Confirt . ».  Condir*,  per  m*’*f. 

vai;  Riempiere,  oiefcolare.  AJfJne.fr.  Che  «on- 
di* «li  dolcezza  rum  agro  flilc . Condire  , per  Te- 
ner fiirn-tu  . Provveduto.  Perrrv-'iV  ; f umi*. 

CON DtSCtN DENTE  , Lo  fleto  che  Conlefccn- 
denre.  V. 

0>N DISCENDENZA  , Lo  flc’o  eheCondcLendc»» 
M.  V. 

CONDISCÉNDERE  , v.  n.  Lo  fleto  che  Conde- 
fc*nd(«e  . Dtfeende*  ,r«vf  , »«  tn  compienti  d'  unt  , 
ru  dt  piu, li  uri  par f ùntiti . ».  CoodrVendere,  per  Ve- 
nire , o trapaifzr  da  ima  c ola  a un*  altra  , come  di 
un  rag  tona  mento  iti  sn  «Uro.  Ftjer  d‘  ma*  efioft  È 
nW  Sture,  d‘ U»  rtif.»»t  Off  ut  i f»«t  .lutee  . ».  ron- 
difiCttkit  , per  l'onc^rr*»*  «a  wpin'one  , fecon  'ar*  , 
inclinare,  acton'etiar*  . C^nie’ecnért  ; p.'itt  : l -etn- 
èe e \ tonfentie.  ».  Condì  Render* , per  Ikeodcre  al- 
Colctamente . V.  Difcendci*  , 

CONOI SCENDI MEM  O , f.  m.  Il  condire  nkre  . 
Dtfnnt * Jjm  mm  hete  tu  retn*o*»lt  d'  ni*  . ra  d« 
plufieure  ptrf  nnrt  ■ f.  C<mdif;cndimenio  > i*cr  In- 
dina  siose , facilità  41  maniere.  Ce*  u,rtndiittt\ de- 
(fie tette  . fonti* 74.  ‘Te.  V.  Caadefccaknaa . 

CON DISC  EN StONE  , f.  1.  CotvVcenSone  . V. 
CON  DISC  POLO  , f.  m.  Com^a-no  nello  impara- 
re. Ceni:  rie/r;  ttmaradt  d’eroi r . 

CON  DISCESO  , ESA,  add.  Da  rand'fcendcre.Cmr- 
deftenJu  . 

CON* DISI  , f.  ni.  Elleboro  bianco.  Rllef.re  •Itat. 
CONDÌ  ro  , TA  . adJ.  Cerale.  »»ronun*iiro  all* 
Latina  , e"!!‘  «Cccnt»  falla  unta*  fliuba  , vale  Dito 
in  eflere  , fatto.  Fati  ; foie;  -trai  ».  Con^'io  , 
coll’  accento  f ila  feconda  fillabn  , add.  da  cmAI»  • 
Affi*  fra  ne  ; opprrit  . f.  Corvi' ro  . per  Confinato  . 
V.  ».  Condilo,  per  mrtaf.  Meftolato  , rive»®- 
Fleia  ; mele;  afoitouué.  Condilo  di  Cenno.  fr»-T. 
{.  Condito  , in  forza  di  fottiaiivo , vale  Condì- 
meato  . V, 

fi  a 
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CUftiDITORE , £ RI.  Voce  Lario  a . Facitore,  Ami 
É»u>re  . Feodjttur  : amine . 
f'fv'DI  TCP.  A , fi  I.  Conili  meato  , il  condire  . AJ 

/.i.*.*.  inora/  . 

< ONDI? ft>N ALE  , adii.  <T  ogni  g.  Limitato,  boi 

libero.  fnA'ii<t«r/. 

rn\  DITI  OVALMENTE  , av».  G*n  condizione  . 
C<»i'fir<i*r//r«Mai . 

CON DI710NARE  , ».  •.  Abilitare,  difpOIVe.  firn- 
Are  , ’rrp  f.  }.  Condizionar!:,  Mi{il.  Difp orli.  abi- 
litar'. . Ce  randa  pr.-ire , gitila  J f urline  rW ir . 

CON  DIPIOMfeTA  MINTE  . i»r.  Le  teli»  che 
C«r  ’-r*nr»lrreni*.  Can-JiiiomntiUuun* . 

CONoJ/IONATO  , TA  , a-M.  Da  condiziorwr  . 
fr^-n  ; ronenniite  ; fai  « /ri  anditi  -a»  refmjii  . 
f.  C*miuaion*to,  per  muopoiIa  a condì»' ori*  , clic 
ha  coiuh*jr«K  . cooff  ano  d'iiMMe.  CmAViwrI  . 
t Acne  , o niat  coibìixioa-io  , vaie  Che  fi  trova  in 
b 'ino  , o cattivo  grati" , bene  , o male  in  anime , 
b*  i*c  . » «lai  trinilo  . Firn  , ea  mal  r mdniaarni  . E 
A/Mditionara , j«r  iianla  . Firn  ttilmenne  . 

CONDÌ PlONTKi  LA  , U.  Dim.  «h  condizione  , 
éo  lem  "etto  di  nastra  . Marmata  tondini*  . 

« KBt/KMl , f.  L Grado,  Baro  , e<leit . aR.tre, 
^ul.tl . fmii/im  ; nwf;  ini  ; galliti  vtf*t  ; 
farin . f.  ConJUume  , per  Modo  , animo  , penile. 
!•*  . .Marni ir*  \ jimiimrnr  ; pernia  ; »<fie  ; fitan  A 
ptmfer  . i,  O ivdt  r: noe  , per  Ordine  , dclibcrzr-ooe  . 
Gréto  ; ron/hmiion  ; cmmindt’mrni  . f . Condiznt- 
ne  , per  Vario,  li  .-ni  untone  , partito.  PeMe\  tenti. 
#io«  ; tl.tnjf  ; tbiirf  ; abngaiian  ; fr  ifw . I ra 
«wfiainne.  Candii  itannltmemi . A torvi  iiooc  thè. 
A ifìimm  f» t ; Pian  u tue  . 

Ci»VDc«iLi£N/A  , f.  fi  CoaJolnu  , quercia. 

Ccnlc.rjice  f-  pii  imi  ; Limentiaiiu  . 

* C0NDO1J.NZA  , fi  fi  11  condolcre  . PIA  noi  ; 

Mirri  . 

CONDOLERSI , n.  a«(T.  Rammaricai^  , dolcrfl  di 
t‘ic  i venute  , o «Idi' altrui  coli  alme».  J>  rtndApir', 
jr  pili  min  j flirt  dei  {impiumimi  ét  unfiAemma  J i 

ftir/f  ne 

CONDONABILE,  a*ld.  d‘ ocoi  g.  Atto  a «ile/  ton- 

■onarn  . Pjruemtìt  ; inculiAi  . 

CONDONARE,  v.  a.  Perdonare  , accordar  il  per- 
dono . Pantivott  ; tttmjtr  . 

CONDONATO* E , v.  m.  rr»«*r.  Clic  condona, 
JRrdrnarnre . Climi  fai  purdnme . 

COMKNAZim,  fi  t.  Il  toTimure.  Finita. 
CON DORÈ  , I n*_  T.  della  Sin.  mi.  Sorta  di 
mutilo  di  fmif.irata  grande aza  nel  Però  . Coniar. 

CONDOTTA,  fi  I.  Da  condurre . Coaduuimenco , 
(cotta  , giuda  . capitaneria.*  ed  t il  prft  delle  volte 
teinune  turi i tire.  Céndmit  ; tfttrtt . d.  Condotta  , 
jwr  Maniera  di  governarli  nel  vivere  , confano  . 

C inSui tt  ; depti  rc-rnmi  ; iJmini.+r.unm  . f.  Orale 
Lilcr  uomo  di  crindrittl  , vaie  Eller  ooaio  di  Uutw> , 
opiwe  , C abili  . H-mtn;,  t/t  èmme  tmJmht  ; Urti  Ir 
Fummit  . 5.  Condotta  , diccri  antht  una  quaniita  di 
LilNe  da  lama,  enc  vetrurcgejaoo  roba,  c mentan- 
ole ia  ale  a k\<ga  a nolo  . A mente  ; rìrjfi  , §. 
Ccr.doera  , diteli  anche  di  chi  vcKtrctgio  , 0x11 e .* 
ji>  vi  namin  U lai  C'óa  a tood<v7a  del  tale  . (tini, 
ne  ; estivile  . T.  Corvlreta  , diteli  anche  il  Ferma- 
re t/in  pubblico  /alano  qualche  PrafcdTare  d*  Arre,  a 
Atienia  . Nemsmuia*  , tbm  d' nn  Prrie  U»r  . 
COMDOTTHERA  , f.  L fm/vtm.  ueibnl.  f.  di  eoo- 

'WlliOt.  f Jl./jVrifj  . 

CON  TOTTIERE  , (.  m.  Capì  rana  . Cw»dr^«ir  ; 

« r pittime  , guide  . f.  Con  l iniere  , fi  dico  etiaailio 
Colui  , che  tiene  a /un  /viario,  ed  a fot  /pule  , nui- 
»•  , e ui-ilatticii , c condirti  , o fa  tundiarc  d’un  luo> 

•“  *4  nitro  le  robe  a no>».  Mr <f.tgta . 

CONDOTTO  , C m.  \x>  grifo  , ti»  Condotta  k 


. Il  condurre  . Cemdm! 


CONDUCI  MIN  TO  , f. 

/#  ; direfhtn  . 

CONDUCI  TORE  , v.  m.  aie  coaduce  . Carnè u- 
ftemr  . f.  iPidxitnR  , per  Maeftm  . lafegaatoet . 
V.  I.  Co  udirti  tare  . per  Guida  , Capitan»  . V. 

CONDUCITRICE  , r.  f.  Che  conduce  . Cemdm- 
Metta . 

Con  Dl/PLIC  AZI  ONE  , f.  f.  Voce  La*.  Radibip Ro- 
meni» , replica  , ed  £ colore  Retorico  per  twatorta- 

ft . Frittiti!*  . 

CONDURRE , ».  a.  Menate  , giullare  , etTere  Cor- 
ra : c fi  ufi  noa  f«l»  ad  figmC  adivo , ma  ad  acu- 
ito. e Rcutm  pallivi»  . Ctidmirt  ; mrvrr  ; jmi.-ow  . 
f.  C'indurre  alta  prefcuaa  di  . ec.  Pri/etHr  amali*' 
um  mt  , < ft . Coniafre  al  pa/colo.  C leder  . Qied  ir- 
tt  a diporto  . IVmnrr.  j.  Conàurre  , per  Ridurre, 
ma  fempre  fi  dice  di  c»fe  aotevoli . Ft  imita -,  flirt 
'm*»r  di*  1 **  ei*i  /arArar  . Per  torre  tl  bfa'imo 
la  che  era  c»  idorta  . f . Condurre  . per  Fare  arriva- 
re una  cola  fino  a un  luogo  • Fu 'e  al’-te  ; flirt  aie- 
verni r urte  eàgje  i*ìa*  1 um  terni * faine,  D>vivO  , 
et.  l'altro  copo  aun-Utol  bufi  .urta  /opra ì palco, 
e conduccadulo  al  letto  fuo  , quello  fi  ero  ai  panai 
autiere  . f.  Condurre,  per  Indurre.  Prr/imidte  ; e- 
im  mte  ; utémn . Colla  maggiue  fat Ka  del  ma.  do  a 
prendeteli  , e a mangiare  la  londu-fe  . f.  Coodurfi  , 
n.  p.  Vale  Regolarli  . fe  gtuvtrn re  ; fa  t m- mtr  ; 
la  fruttare  . Condurli  alla  p re  Smia  . fe  fe.jtmtar. 
Condurli  a buon  poito.  Arrivar  J àm  pwr  . f.Coo- 
durfi  a fare  una  cola , vale  Rijulvervifi . j>  ferrar  -, 
Jt  tSetermimer  ; Je  etjondrt . f.  Condurre  , vaie  talo- 
ra Fermare  al  /umIo  . Cifre  ; /amtiur  ; d mur  dai 
affiti  a rcneeru  . { tifer  co-iiotto  «ph  vale  liler  fer- 
mato al  /old»,  (.in  enfiti  , amie  a*  j f evita  d’ mn 
Prima,  i.  ComNrrc , per  Fermare  con  ptry; vifiixnc 
alcun  Piote  Tore  d'  Arte , o Scienza  . Damme  , fate 
dai  jppainttmtm  d ’ mn  Petit  fame  f m am  ncmtac  ; ra- 
gietr  . f.  Condurre  , per  Recare  a fine,  compiere. 
Camduéet  ime  ttnft  à ji  per/ c/t  un  , i Ji  fi*  , f *. 
iterar , la  Itrminer  , h fme  , §.  Coodur  bcr.e  , n 
nulf  un  affare  . PrenJra  àie*  , io  mil  tuie  alfine . 
f.  Condurre  a fine  con  on»fC  . CV*rj«*er  - f.  Con- 
durre , e l ondar  fumi  , vaie  Accompagnare  , conte 
lanpo  i Mieti n t fanciulli . Cmiuire  ; ac:  mpugner . 
*>-  Condurre  a -bene  , vale  Condurre  a ù! v. meato  , 
Condurre  a bum  fine  . Cerni  mire  .1  Ae«  fiet  ; m.-ner 
èie*  ; diritte  èttm  . f.  Condurre  un  lavoro , o fimi. 


Cimmt turni  J tdpftet  9 


. I.  III.  U)  8(110  , Clic  t-otuTorra 
mi*dnrfr  . T.  OiadaCt»  , d.erfi  *n  'te  a canale  ehm- 
» per  v*.i  ufi  , e fixzialmc.ire  per  cnadure  acqix  , 
~ quale  foni  U/fi  di  carne  di  puimbei  , o conoclle 
di  Terra  coiai.  <h«  a.Khe  iktli  dcecóai  , « de*. 
«u*.  ii . At imiti  ; tatui \ eandvtn  ; lui  11,  . f.  Coa- 
dwm  , T.  da'  tlvu-ipi  . Konic  , chi  fi  di  a rari 
«aaaii  del  tor,-o  . per  la  fi  mìgli  ama . clt’ cfE  lanao 
50  ccadJtJi  dcfl^acque.  C timi , Condotti;  dell' un. 
«V  C*»-7  de  /'  *rìae . 5.  Coa'trrw  , per  finiti,  di- 
«1  di  cori  , che  porti  , o guidi  ad  un  urtarne  , 

Vita  ; < '•tono  . 

COMMUTO  . OTTI  . «U.  0,  to‘i=.rt  . in- 
dpit . Coud.ui  , eml'aagmnt'i  di  bene,  Pcircrra- 
®tn<c  » ® iiniiìi  , dicjfi  ui  .Jean  iuvor  o , «cane  di 
Stellila,  Scultnra,  ec.  che  fa  pet/rn<iaai«,  c lavo- 
rar» co»  diligenza , e «u.-zfiria.  Fu*  , minia  -,  i,r* 
Jau.  hen  ald  ine  .fatti.  %.  h’al  cowfMIO,  dieefi 
di  rerto»»  ridetta  :a  cattivo  grido,  o di  Calure . o 
di  .oilame  . Hpi  **  ,n  dajurn  , far  t{ t tnmimidJt 
tilt  . 

CONDUCENTE  , ad.*-  d*  ogni  g.  CT.©  conduce  . 

Uj’<  f nJntl  ; <|w  mi«f  . 

CONDUCE  RE,  v.  a.  Iy>  BaJb  cU  C»adarre,  *o- 
ai  in i nu»Ke  voci  !o  fiivpli.ee  . c eoo  e<U»  li  voc.oa- 
«k  . .si.  Jane  ; m-.ntr  , frr,  V , Coaderì*  . 

COXWJrA'OU  . a- hi.  d*  ogni  g.  Che  con.hr.  © . 
O h in  /«*.•  . |.  Conduce  voi;  , per  Fawucevtdc . Fi- 

CONDUCÌLILE,  aiW.  d'rgni  g.  iMuj;/.  Conduce- 
•'da',  »cco«cio.  Pregni  ■ Iir.truiia. 


li  » vale  Farlo  , perfcaionarlo  . Cernitura  *n  lovrjft 
à fi  px'f:  ‘ina  , /'  aaFavar , /'  ir  campii  r . § . Condur- 
rà od  effetti),  vale  Ridurr:  a p«rfczi»oe-.  compire, 
per  bei  lima  re  . Condurre  urna  itala  J fi  perititi  *m  , h 
rtndea  fiefiua  , ai  amplia  j tfeMuar  ; pirite  4 /*„ 
flint  ; ratinile  ; auompii»  . <.  Condurre  alia  tuia, 
za,  coadurrc  X brevi  porto  , Ac.  V.  Mazzi  , e Por- 
ro . f.  Condurre  liceo  . Ultimiate  ; intuir  ivec  fA  . 
Condii/  via  - Emmuncr  ; r«'nr'  . Coodur  acqua  . 
Conluir:  /*  e.t*  . Condurre  alcaaP  a Éa/gli  far  quei  , 
die  fi  defilerà . Cktvir  . 

• CONDUTTO  , firn.  Coad  nei  mento,  guida  . Ce*, 
daite  ; diradi >t*  . V.  CoadiKi-nenU»  . 

CONDUTTO,  UTTA  , add.  Caadotto , afara  da' 
Fotti  in  grana  della  rima.  Cenduit.  V.  Cuadorto  . 

CONDUTTORE,  fi  «.  Coral  re  core  . CenJuDear -, 
guidai  menare.  J.  C ì.id  urtare  , T.  da' Curi  ili  . Co- 
Uu  , che  prende  ad  otfcito  i beni  altrui  . AdnuJu. 
tene  ; ambimene  . 

CONDUTTURA,  f.  f.  Conduci  meato  , vettura. 
Traila  ; tonéuitt  ; e birrai  . 

CONDUZIONE  , fi  f.  Barn*.  CaaJecimcnto . V. 
OMESSO  , Che  anche  talvolta  fi  coaciugne  co* 
pruaorai  Me,  Ket  , ec.  cd  calumilo  csa  zlcua  so- 
me. V.  E'To. 

CON  LSTÀ.HILE  , ) fi  DA-  Grado  di  costando 

• CONCSTÀBOLE  , ) in  guerra  , fcco^lo  1*  ufo 
antico  delta  milizia  ; forfè  fintile  a quello  , che  og- 
gidì dicefi  Colonnello.  Calanti . S.  ConeSabile  , ap- 
po alcuni  Principi  , t fileremo  grido  di  milizia. 
Cannellata  ; Tribmm  mìlìtaiee . 

• CoNf  sTahoLLRÌa  , fi  fi  Gra.lt>  di  CoMflabi- 

1«  . Commi  taf  la  . 

CONFABULARE , v.  ru  Ragionare  infieme  qiiaft 
biirlzn.lo.  o fav> ilcs”* unito  . Comftbvitr -,  nrrtr.tr  mt 
il.'tn  ; »'  etili  inni  r /.inuJiìriin.mi . 

COV FABULA ' TORIO.  IA  , add.  fifoni.  Di  con- 
fà *> illazione  . De  acnfiitrlilicm  ; é’  eniee/iau  fi- 
milite  . 

CONFABULATONE,  fi  fi  II  c -n MjwIiic  .. f as/o- 
l Utili  n ; augni  Curi  . ; lutatiti*  firn  ititi  . 

• confa CCLNTE,  > Adi  <T  ogai  rxu.  CTn  fi 

CONFACENTE  , ) tonfi  , thè  i*  a/ciuclia  , 

di.erolc  . che  conviene  . i'siuHe  i uà  venivi  e .prò- 
pii  i iQ'i'tti  T*nt  ; cuPMjdt . 

CObF/filNTOilMU  . -VIA  , aJJ.  Er/pio.  Superi, 
di  confacente*  C<nv:o>c".nirui»o  . TrZ»-prp,"»v  ; 
JuuJ'e  ; rrfi-ciNwu/i'r . 

Cn.\FACEK/A  . fi  fi  II  coafzrS  Si  mi’ il  udirne  . 
Ct*VKfis*ee  ; njtmflimct  ; tappeti  ; (ami  •r-mue . 

CON  FAC  fc  V OLE  , add.  d'egot  gcn.  Che  li  confà: 
Fi'-vor zi vnato  . adattato  . Propri  ; ,uft  ■,  frenila  ; 
ViWM/lr;  mietine  ; prapiruaunt  ; fieifitut . {. 
Edcr  eo^GcevoSt , vale  F.iler  proponi onit.»  , cm/arfi 
bere  . Fané  firn  enfimiU  , <Ti.  V.  Coakrfi  . 
CONFACLVOLLZZA  , fi  E Uumm.  Artr-tto  d i 


coufaeerole  .*  A Jattabilità  . 

CPf.  V.  Confai,  cr. za  . 

CON  FACI  MENTO  . fi  m.  Coa/aceaaa  . V. 
OJNFARS1  , tu  poiT.  Conreaire  , flar  l<ne  , ri- 
chiederli : e come  gli  altri  derivati  dal  verbo  Fare  . 
h u/a  anche  talora  coU  tarmi oAi^osi  di  Focrre 
Cinvemie  ; tire  prtpre  (V  firmile . f.  Con/arfi  , per 
Aver  proporzione  . Convenir  Pian  ; anici r <iu  riaperti 
torà  cm/ tinte  ; ajenijiut  ; *c;te  b>tn  euftniU  iter- 
rgf  fondi.  , t tu  dee  \ rovente  . 

CONFARRARE,  v.  ».  Orarli’  offerire , che  face- 
vano gli  fpoTi  ua  particoLar  fagn&zu»  di  Èuro  , e di 
lai*  in  fogno  di  Jor  congiunzione . Flirt  ls  <« urna-, 
mie  da  la  tanfi  te  tuia m . V.  Coafarranonc  . 
vCONEARRATO  , TA  , *dd.  Da  cowajiare  . V.  il 

CONFA RR  AZIONE  « C fi  Cerimonia  sfata  digli 
Wmcui  Roruam  nel  far  le  aozae  , la  q :alc  confifte- 
v-z  nell  offerire  una  focaccia  , o po.-u,  fz«»  di  far. 
ro  . che  $li  fpofi  mangiavano  in  prefcaza  di  dieci 
ir  iti  moni  ut  legno  della  laro  coagiaaxione . Csntjrm 
itine* . J 

c CQNttfTlDlhP.Sl  , n.  p.  Ia/atiJirfi  , annidar- 
fi.  / en**u  ter . V.  Aaaoiarfi. 

• Confasti  di  ato  , ta  , add.  n*  ««faaidiv- 

H . Annoialo,  iafaflidiro  . Enmnie  , &t. 

CON  FEDERA  Mi!  NTO  , f.  m.  11  confederare  .*  U- 
nione  , compagnia  di  popoli  , lega  . Cenjadenriao  i 
mlimmta  ; Ugna . 

OM FEDERANDO.  DA  , oJd.  Demi.  Da  confod^ 
rarfi.  C»  fin  don  Aliar,  eonfrdartr  . 
CONFEDERARSI , a.  put  Umrd  In  coafedcraatO- 

***  • ’e  confiderei  ; »'  mute  ; r'  a Ili  e*  : fa  lievre . 

CONFEDERATO  , fi  c odd.  Che  A ta  toafcJcr»- 
awae.  C infederi  ; nllié  . 

CONEEDERA7IONE  , fi  f.  Confcdfcrammto  . Ccuw 
federane*;  />/««;  Aliante.  §.  Par  fùmJir.  Cvnk^c- 
razione  preadefi  per  Unione,  o fimiglianza  trachea 
tbcilia . RtJtmUinte  ; rap pera  • r enfiami  te  . 

CONFERENTE  , add.  ir  ogni  g.  Che  eoa  feri  léc  . 
Qj*  con  fra;  1*1  teramani  atee  , ini  diami. 

CONFERENZA  . fi  f.  If  ccnfenre  . Confatnee-, 
coli oeme  : r«r'rr>rs  ; tnt’tiue  ; me  armarli  j . 

CON  FERIMENTO  . fi  m.  Cr.  I * CoIUatone  . Ra. 
giona mento  fatto  in  Scine  . Ccnferanet . 

CONFERIRE  , v.  o.  Comunicare  ad  altrui  i Tuoi 
pesGert , e fi-greti  , Farselo  pa -recipe  . C»*ftr:r  ; 
ammoni  fntr  ; pi,l,r  eajemble  ; ttnfulnr  . 5.  Con- 
ferire . pel  Dare  aiuto , giovamento , for  prò.  Fiìru- 
du  hen  ; r/rr  unte  ; #wif»/ra«  ; ai  Ite  . f.  Confe- 
rire , per  Paragonare  . Confi  rie  1 eouipircr  ; tonfiate- 
fee ...  f*  Conferire , per  IXwe  ad  alrrui  canti  te  , te- 
nebrai ecclcfiaHrei  . c fonili  . Confàrer  à<\  hmntuet  , 
dai  tbirgat pt  emanveir  ; tonfi  u r no  l.n/jiii,  putr- 
irei r J un  Pro- fica  . 

CONFERITO,  TA,  Jej«r.  iJd.  Da  cotferire  . 
Confili  . O-r.  V.  il  verbo. 

CONFERMA,  fi  f.  ) H con  fermare  . 

CON’FERMAGIONE  , fi  fi  ) Prova  , Dab: li— 
CONFERAI  AMENTO,  fi  tn.  > mento,  confer- 
mazione , rafferma  . Ccufirmtneo  ; fmHion  ; appre- 
sti: m j atbefian.  |.  Confcrmimenro , per  Ponine z- 
mcnt» . V. 

CONFERMARE,  v.  a.  Mantenere  , tener  fermo, 
approvare  . Confante  \ approntar  \ tonfai  (dar  ; riti • 
far  ; fitllt r ; afternir  djvjnt.iet  ; rrn.fr/  fluì  fa - 
mr , p.'mi  Jtf.’e  ; rhmfir.  i.  CoafermariI , a.  pzfT.  _ 
vale  la  lPc.tr>  -•  Afermir  divimurr  ; rtnlrtplut  ftr- 
me  , pimi  filile  ; aftrmii  ; tonfirmer  ; ifirmrr  ; af- 
fane'. fiuotn ir  fn'  ime  cbife  eh  vaia  . (.  Coafe*- 
mar  la  Ubia  del  cavallo , nodo  di  dire  de* Caval- 
lerizzi , che  fi^màca  continuar  le  iezioai  , che  fi 
fon  date  ai  cavallo,  acciò  fi  zifi-cfaccia  al  freno,  e 
a rcitef  baie  la  tacite  . Afìrmir  h >rcr*r  i * un  :*:• 
v.il  . C».i formar  tn  grama  . Cr: firma  t a grate  . 

Con  erniari! , vale  anche  Rafifodvfi . S*  afftrmir  , /« 
ri/frrmir . 

CUNFERM  STIVO.  IVA,  add.  Ore  ccaferca  . 
Ctrfrmmf-,  upprobattf  ; <jni  t so  firme  . 

CONFERMATO,  TA  , adii.  Da  confermare.  Per- 
B'mt  affrouor  , et.  f.  ronfn— 1U1  , diccft  dc^li 
Infermi  di  aicaii©  malattie,  come  Idropico  confer» 
ni-ro^,  Tiifco  confermar»,  et.  e vale  Dichiarato  ta- 
le da’  Mrdicr  imi  certezza  , c da  uoa  poicrlc^e  pid 
duhitare  . I) filare  ; ivate  . 

COK  FER  MA  TCP  1 , -.tihat.  mafe.  Che  confer- 
z . Carimi  ; attui  gui  ooofrrme  ama  if-tft . Io  ve 
ne  <3«  confermatele  . Jt  w*i  tn  fuU  gaia/  ; re 
rat»  ymmtii  le  f ne. 

C.INFH*  MATRICE,  fim.  di  C»nfeniutore  . CeU 

la  a»i  aonfi'Kf . 

CONFERIVI  APIONE  , fi  fi  Confcrnamrnto  . Con. 
firmane*  ‘ ad-efim',  appraMittoo  ; fanti  un  . f.  Con- 
fernuzi-tne  , di;cfi  Anche  il  Sagcarrnto  . che  amsii- 
nirtm  >|  Vef'.nvo  coti’ unzione  drl  Chintz  a’ *»n- 
retzati  , conformanui-ili  |*er  effo  nella  ùnta  Fede  ^ 

Li  Cnufirm.ni r*  ; la  Jinttniar  de  la  Ccnfinnan :n  . 

CONFFAVO.  Aall;  Ahm.  Confermato,  rafecrru- 
t»  . Ctnfirruf  , <Vt-  V.  (naferrua:». 

CONEESSAMF.NTO,  fi  in.  Il  coafeilare . Fza.V- 

fisn  ; di  tir  *1110*  ; atnu  . 

Confessare  . V.  a.  Affermare,  concedere  . Con . 
ftffer  -,  avute  ; dementar  A'  attori  . ConfcTirc  il 
(ureo. 


/ 
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fnrto  . Ctnftfer  ; marna  la  ditte . f.  ConfcfFn»  , 
per  far  quitaaza  . WMtmtCftr»',  flirt  mi  rrtm  ; 
driver  ««  ecg mit . f . Confutare  , Kr  Palefare  , Ma- 
nifattore . Dtttarer  ; avtncr  ; fiutar  ; maniftRer  ; 
dttomvrir . f . ConVilare  , per  Profeflare  . Frtftjtr  ; 
ft  dttlarer  4'  ma  par/»  , é'  mne  Rtlifiom  . f , Confef- 
f.ire  la  Fede  di  Cìe*6  Crii* . Cemftjtr  U Pii  ét  Jt- 
fmt-lbrifl  . f.  Diedi  proverb.  Oafdbit  fcnza  cor- 
da , o (caia  fune  , • vate  Mzxufcftarv  il  Tuo  fogrero 
fai ilnicnic  , 0 Iponraueirrente  , e tenia  HTeroe  mol- 
to pregato . Ctmftjtr  fini  Jt  fatte  donnei  U tende . 
T.  GmMBmc  , per  I Ilare  a udire  i peccati  altrui  , 
per  aiTol vernalo  f uficio  proprio  de’  Sacerdoti  . Ctn 
fijtr  -,  Mtir  tm  tonfi  firn  . f.  Coafc'Torfi  n.  paiT.  vate 
Dire  al  Sacerdote  i tuoi  falli , perchè  ne  itia  I*  aflh- 
I oziose  . Se  ttnfefftr  ; ctmftjtr  ; atcmftr  ftt  petbet  ; 
t*  ettmftr  tm  ecmjtffitn . f.  I*  mi  Carri  confettato,  fi 
dice  per  efprimere  d'nTer  rtfluo  del  ufo  della  buona 
opinione  , o afpeltativa,  che  fi  ara  di  alcuna  per- 
enna . Jt  me  Jeroir  «nrfijt  J Imi  . f.  CoafevIlTC  la 
ronta  gi olii  . V.  Roofa . 

CONFESSATO,  TA  , add.  Da  «m  finta»  . Ctmf ef- 
fe , evtmr  , &c.  5-  ConletTato  , nel  lignificato  del 
dire  i peccati  in  confcflfiooe  . Ctnfeft . Conferito  , 
« pentito  . Ctnftjr  & repemtjmt  tm  ripentì  . f .Con. 
fintato , in  foraa  di  tufi,  per  Colui , che  fi  confetta 
de'  Tuoi  peccati . Penitente  . Lt  perniine . Cile  ha  a 
fare  lo  CoafciTore  , fé  crede  , eoe  il  confettalo  non 
faccia  te  penitenza? 

CON  r ESSA  TORE,  f.  m.  Confetto»  . V-  f.  Con- 
fe’ latore , per  CuolWTore  in  lènte  di  Santo  non  mar- 
tire . Confe/Temr . 

COMI  ssiovAle  . ) f.  m.  Amefe  , dnve  i 

Ci  A PESSION  AR  IO  , > Sacerdoti  afeoltano  te 

confi '.rioni  . Ctnft finenti . f . CoafoLonale  . Cavale . 
Ili  curili  fané  . attenente  a confctTone.  fio»  appar- 
timi J Lt  rw/r  jS.**  ; fui  reetrdt  lj  e.'aftjiem  . 

CONFESSIONE,  f.  i.  Affermazione  di  quello 
che  altri  è domandato  . Ctnfe&em  ; ami . f . Con- 
fcfliooc  , il  confa  raffi . Crnftfion  . f.  CcnfetTione  , 
per  la  Preghiera  detta  comunemente , Il  Confiteor. 
Ctmfittr.  f,  CoiifalTtoae  , fi  diceva  anticamente  nel- 
le C fi  refe  (‘Altare  poflu  fopra  i fepiUn  de  'Martiri . 
Jltutl  fm'  tm  értji'it  auree}  et  /m r fai  lomf-toui  dei 
Màrtiri . f.  ConfaiTooe  Auguflana  ; Con feiFooe  Lu- 
terana , fi  dice  il  rifirerto  degli  atrieoli  di  reliquia* 
are.', ni  , e confeiTati  da'  filali  di  Lutero.  Lt  lon- 
ftffiou  d‘  Anibomrg , 

CONFESSI* . ESSA  , adJ.  Con  fa 'Tato.  C enfili  . 
CONI  ESSÒRE  , ) f.  m.  Colui  , che  confuta  , e 
CONPLSSORO  , ) t’iaiende  del  Sacerdote  , che 
afcolta  i peccati  altrui  per  aTulvcrne  . Comfejeue  ; 
Dittitene  dt  tonfi  unte  . f.  Confettine  «Kefi  dalla 
Chic Q eia  fcvmo  de' funi  Santi  . (he  abbia  confettata 
La  lette  di  Chilo  , fobbene  in  oggi  in  quello  Grufo 
non  fi  dice  fe  non  di  que’ Santi , «he  non  tono  mar- 
tiri . Ccmftfftwr  . 

CONFETTARE  , r.  a.  Far  confezione  . C enfiti  % 
f.  Per  melai.  Confetta»  i ragionamenti  . Adevcir 
Jet  éìfttmn . S - Confettare  , per  Mangiar  confetti  . 
M/nrrr  dei  e:n4tmiei  . tm  dii  drtftrt  . f.  Confet- 
tar'» ne-.iir.  pai!.,  dicrfi  del  terreno,  allorché  per 
j Astiene  fredda  , e opportuna  dine»  mifitorc,  c p,ft 
fertile . Se  emiri  . fi.  Confettare  ano  , vale  Tamii 
conci. e , e affogai  js-r  ren»ferfelo  , o mantenerrclo 
benevolo  . Ft> n dii  tmiittjtt  ; tveir  iti  ejitrit  petti 
mne'.im  ni . J.  (V.uieitare  uno  firemaoio  : hkxIo 
ba!R> , vale  Far  corteite  a chi  è dappoco  , o non 
le  merita  . Fsire  dei  petitetftt  J f «»  ne  fer  mttitt 
pji  ; tvtir  dei  rea -i»  piar  mn  f mi  m'e»  eA  p*t  di^mt  . 

CONFETTATO,  TA  , add.  Da  confettare  . Cen- 
jlr  . i.  Confettato  , per  uietaf.  Mcfcolato  . Afrfa . 

CONFETTAToRE  , vetta;,  n,  C&nicttKre  . C<o- 
Jhmritr  ; Ctmfi  emr  . 

CuNFETFlr  HA  » f-  f.  Som*  di  razza  da  tener 
Coietti  . Vtft  J ferver  dti  duriti . 

CONFETTI? RF.  , f.  m.  Colui  , che  fa  0 venite  i 
Confetti.  Ctnftmtitr;  t-nfifrur  . 

CONFETTO,  fem.  Mandorla  , pinocchio,  Ptfiac- 
«Lio  , nixciuoLi , curia». . olo , amniato  , o (inule  , 
•npcrto  di  nucchern.  O'ifirr . Confetti  diacciali  . 
Vhcts  . Confati 1 1 guidi . Cjifturti  li-fmJn  . Coe> 
fetr.»  . per  Confatone  , cuinpo&zioac  cieJicmalc  . 
Ctnfr/fìem  .. 

CONFETTO  , TA  , adJ.  Confettato  . Cenfit  . f. 
Terreno  cenfetro,  diccf»  quello,  che  è ben  cotto,  o 
dal  fole  , o da  (hiacci  . Cmit . 

CONFETTÙRA  , f.  f.  Confetterie  . C.  -.fenica  . 

9.  Per  quantica  di  confetti  . Cemfitimet  ; tingiti  ; 

J menri  ti . 

CONFEZIONE  . f.  f.  Coenpnriai&ne  medicinale  . 

Wtn fetiitn.  T.  Confezione  . l»er  qualunque  coitipufi- 
a«>ne  . Cemfmfititm  ; etmftfhen  . Confezione  , ili- 
*JÌL^a,<  ’ <'t,,  » **b«  » tedici  «T  <»b«  . o filati. 

Il  , compone  con  zucchero , o mele  per  É»rle  piò 
duratili  , • pifa  quFevo]» . Confimi ri  . J.  Cnnfeaio- 
M , ecncralnwati  per  orni  quantità  di  cuofetti  , di 
co«xtv«  , o fintili  i Confettura-  Cemftmrtt  . Far  con- 
fezione . CreyS^r  . 

CONFICCAMENTO  , f.  ni.  Il  conficcare  . L'mUitm 
ét  timer  ; d‘  j intéri  *mef  fai  elmi . 

CtJNFlCCARE  v.a.  Ficcai  chiodi,  per  noir  co- 
fie  io  acme  , o per  altro  effetto  , Cimo  » fUHt  dtp 
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tieni  ; tette  le*  erte  dei  timi  . Conficcare  in  folla 
croce.  Cimofitr . f.  Conficcare,  per  meta/.  uCafi  per 
Convincere  uno  in  maniera,  eh' *’ non  poiL»  m iu- 
te aUuna  RiaAificaHÌ  , O rtfooodere  . Cenfonitt  -,  mef- 
ite tm  pied  dm  mmr  . f.  Conficcare  , per  Confermare, 
Aflicurare . V.  f.  Cmficcare . per  metaf.  Attaccare  , 
imprimere  nella  men-.-iru,  contrario  di  dimenticare . 
Imprimer,  mver  domi  U memore.  $.  Conficcare  il 
capo  fui  piumaccio  , vale  .Metterli  a dormire  . Se 
ambir  ; ft  murre  J dtrmir  . 

CONFICCATO , TA  , a44.  Da  c«»fitcare  r lo  *ef- 
fo  » che  ionfitto  . Citte  , et. 

CON  1 ICC  ATc  KA  , f.  1.  Lo  Hello  , che  Conficca- 
mento . V. 

CONFICFRE,  v.  a.  Voce  latina  «data  da’Cirvo- 
nifii  in  fentimcnto  di  coelecrarc  . c propiiamente  di- 
ccfi  del  Sacramento  dell*  Altare  . CeoJ-urtr . 9.  Cua- 
dee  re  , Cr.  N.  M f ConfettaM.  V. 

CONFI  D AM  ERTO  . f.  m.  ) Speranra  «rande 
CONFIDANZA  , f.  f.  ) predente  da  opi- 

nion molto  probabile.  Ctnfiintt  ; tj, •'trance  firme  tm 
fmtlfm’  mm  , ta  fM.'yiM  tktft . $.  Coafkianoa  , per 
Fe»le  , Parola  . Fm  ; partii . 

CONFIDARSI  , neutr.  pali.  Renchè  fi  ufi  anche 
talora  colle  particelle  Mi  , Ti  , ec.  m eipteTe  . 
Aver  confidanza  . Se  tue  fer  ; ft  fer  ; t*  a furti  \ 
prendi!  m «w ir  tonfanti  . Confidar 5 intieramen- 
te . * albani, -mne-r  , fe  liv/tr  eniitremeni  J fttel- 
#»*■•  - CoeuSdarfi  in  alcuno  . J*e  reprjtt  fmr  imi- 

^"cONFl  DATISSIMO , MA,  add.  Superi.  <11  confi- 
dato. Le  pimi  e ber  un  f demi  \ ma  iaFranccfc  è fidi, 
e vate  quanto  Confidente  in  Italiano. 

CONFIDATO,  TA,  add.  Da  confidate  , ma  per 
lo  pi  ft  vale  Confidente.  Con  fidimi . 

CONFIDENTE  , f.  m.  Colui , che  fi  confida  , o di 
Cai  altri  fi  confida  . Amico . Confidimi  ; Depofitain 
tèmi  tn  imi  tn  a e cm  firn  et . 

CONFIDENTEMENTE  , in.  Amichevolmente  , 
Scuramente  , con  confidanza  , con  ifperanra.  Confi- 
dentmtnr  t tn  ernfidtnit  ; jvtt  ttnfiantt  ; aiti  rj«- 
tante  ; famtiictcment , 

CONFIDENTISSIMA  MENTE  , ttv.  Superili,  dh 
corfOenierreate . Avte  ta  pini  firme  ttnfiantt  \ arte 
lente  ajmunet  ; tri i- fami lierimmi  . 

CON  II  DENTI  S51MO.  MA  , add.  Superili,  di 
fidente  . Grand  tonfidtnt . 

CONFIDENZA  , f.  f.  Confidanza  . C tei  finta  ; af- 
finante . f.  Confidenza  , vate  anche  Segretezza  . 
C en fidente  i fette t . {.  E ConhJcnza  , vate  alttvtl  In- 
tima amilli.  Fjmi.'iarité  \ mnitit  tttoìtt . In  confi- 
denza1.  Comfidenmtnt  •,  en  ttmfiJente  . 

CONFIDENZIALE  , adJ.  d'o«:ii  «cn.  Mi  tal.  Ap- 
partenoue  * conhdeaaa , faminiiare  - Pami'ntr  ; le- 

itti . 

CONFIDENZ1ARIO,  f.  m.  T.  de’ Cai 
lui  , che  tiene  un  benefizio  per  via 
feireta,  ed  illec.ta.  Cimfidemutire  . 

CONFIDEJL’SAORE  , L Di.  T.  dt'  Lttifii . U ùcf- 
lo,  che  Connnallcvadoec  . C infidi jvjemr 
* CONFIDO  , L m.  ConAlcvc  . V. 

CON  TfcìERE,  ) Voce  troppo  Latina . Lo  9t(- 
CONFIGGERE  , ) fo,  che  Co.ificcare . v.  f .Con- 
fi;;cre  , per  n.ctai.  Vale  Coruboderc  . Cc-t/endit . ór* 

V.  Confondere. 

CON  FIGI  MENTO  , C ni.  C-jaficcamcnto  . t*  a- 
fìii*  da  cleuer  . CunfigimeATo  tu  croce  . Crmeifir- 
—ror . 

CONFIGURARSI  , n.  p.  Magai.  Conformar  fi  alla 
figura  . Te  etite  U figuri  , la  forme  r la  rtgf,m- 
bianee  . 

CONFIGURATO,  TA  , adJ.  Voce  Ltf.  Di  Gm.l 
figura . Stmb/allt  ; nJeaUlaml . f . Consunto  . per 
Ci-.i (cr  iuto , rraJoto  fonugliante . Rt’idu  /ambiagli , 
fui  a piii  Li  forme  , la  fietre  . 

C«V FIGURAZIONE  , f.  L Salvia.  CoefjrmaziotK 
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di  Stura  . Cm  figurati 

• CONFINA  , L f.  Confine.  V. 

CONI  IN  ANTE  , add.  d'o-ni  g.  Che  confina  . ITi- 
fln  ; tenigo  ; limitrofi*  . Eller  confante.  Lare  tre- 
ebt  , fango  ; lenir  J . 

CONFINARE  , ».  a.  Sbandir*,  mandare  in  confi- 
no in  luogo  particolare.  Confiner  ; raitrmer  ; ttiler  ; 
tanni r . f.  Cuoifeure  , per  Elìer  coiuiqau  , conter- 
minare.  Avu.lntf,  e m fiat  ; tire  pmebe  » , 

limitrofi A«;  nbiutir  •,  ft  rtndrt . Confinare  . per  Porte 
i termini  , e i confini . Abormtr  ; maire  in  rrmocr, 
terminar,  f.  Confinari  neiw.  pu-1.  vate  fl.ferrarfi  . 
fe  eonfiner  ; ft  rtnlermcr  . 

CONFINATO . TA  . -Jd.  Da  (Mfetff  . Confini  . 

- Concito,  per  Terminato.  Termini  \ limili  . 

CONFINE  , ) f.  m.  Ternane  . c ondai  ; limi. 

CONFINO,  ) ut  ; terna  ; aftonuiUtt . {.Con- 
fine , è anche  forra  di  peaa  , cute  quando  altri  è 
co-innato  in  lungo  partici  are.  Felr*  itien  ; «a//.  {. 
Mnadarc  a cuufiae  , o tinnii  , vjìj  GmÉnorc  . C*v- 
finrr  ; rehgmtr  . f.  Pigli  ire  il  confino,  fi  dice  del 
Rapprcfentarfi  nel  lungo  del  cociteo . fe  render  à 
tmditie  it/'nr  étt  ttnfini  , rtl<i*t  -,  te  perftntea 
tua  fmptriemn  de  Tendini  ih  I'  cn  t,i  ninni,  f. 
F.  rompere  il  coafiao  , fi  dice  del  Paniricne  prima 
del  tempo  determinato  . K empio  fen  barn  ; m ;„•» 
gardar  jtta  bau  . la  prcverb.  Gcctc  di  ccoft^r , o 


ladri  , o A Ti  lini;  detto  dallo  (Fare  colali  perfooe 
per  lo  pi .i  fu  confini  per  la  far-iitl  di  m.tretS  ; » 
falvo  , nfug«e-u»o  agevalnKotc  da  un  picfe  a.!'  al- 
tro - lai  /inu/r;p*ei  font  tedmiirtmc  it  ri»  voUmrt 
tm  brìi  ondi  j.  Cunfine  , per  Confinante . V. 

CON  Fise  ARI  LE  . *1J.  d’ogai  c-  T.  di’  Cariati  . 
Che  pu.>  e lcre  confidato  . Confi  eabit. 

CONFISCARE  , v.  a.  Appi. c-rc  al  Filto  te  fai  at- 
ta de  condannati . Cmfi^uer  , ino  onere  r . 

CONFISCATO,  TA  , add.  da  confidare  . CruiT'VW  . 

CONFIsCAZIONE  , f.  f.  L’  art»  del  confifta'e  . 
Cmf  futi  <n  ; rotami  ut  icn  ; ahul-camn  Ju  fife» 
T.  Cennfcozione  . vate  tal-ira  auchc  U roba  caar- 
feata.  La  tonfifeatìen  ; far  bitnt  tonfinoti. 

CONFITENTE  . ali.  fànl  Gmuft.  VM  Ufo 
tuia  . Che  cnnfe-Ta  - Qui  tonfi  ft . 

CONFITTO  . ITTA,  aOJ.  Di  c iofi.-care.  Ficca- 
to  in  muro,  o in  legno,  o altra  cola  fintile,  a fin- 
ta di  colpi  di  martello  . Pene  d'  ma  ehm  ; attaibc 
avte  dt  tiomi . f . Confitto  , per  mctaf.  vate  impref- 
fo  , filli» . Fi  et , imprime  , grave  ; et  ride  . C*  infit- 
to nella  memoria  , ari  cuore  . Gli  occhi  confitti  u 
terra  . 

CONFLAGRAZIONE,  t f.  7*.  di’  Ttdtti  . Ah- 
bngiamento,  lacenJ.o  ,*  e inlenJcli  d»  ijucllo  , Che 
La  Fede  cì  infogna  dover  accadete  nel  fine  da'  feudi . 
Con  fi  frati  m . 

CONFLATI  LE.  add.  d’o«ni  g.  Votg.  S*tm.  Co  m- 
pofio  a mano , c finto  per  liqjcfiriooc.  De  finti  ; 
jeré  en  fonte . 

CONFLATO,  adJ.  m.  Voce  Latin.  Congiunto  in- 
fcme  , congregato . Remai  inferni  le  ; /tini  enfi mila. 

CONFLITTO,  f.  ut.  Combattimento.  Voce  Lati- 
na, che  t’ute  ancora  nelle  hur.-.r  fritture  . Cttifiir', 
debat  ; tenda i - baiatile  ; rrntn.ru  . 

CONFLUENTE,  add.  d' ogni  4.  Concorrente  ìn- 
fenc  , in  ragione  di  fijil».  Ci>  »^-»ra/.  Prtfo  fluì. 
diceri  del  luogo  , dove  due  fi-jint  !iC‘ja  jija»oao.  C in- 
fumi . 

CONFONDERE , v.  a.  We&aUrt  in&tmr  varie 
nt  altre  fen  za  dutinzione  , c fonai  ordine  . Si  ni* 
pure  nel  feuiimento  neutr.  e nel  note.  puf.  Confon- 
dete mèSer  ; brruilUr  ; imbecca  Ut  r ; d/rjorer  . Con- 
fonder fi  . Se  dtfeeueuanter  ; Jt  dejtutr  , Jt  bravillir, 
f.  Confonder  un  Cauollo  . T.  dilli  Cavalieri gt.'1  • 
RetoUr  coi!  male  un  cavallo  , c'ie  egli  oneri  co* 
inccrtetza  , e lenza  rc;ola  . Bromi  ileo , mifar  ontbe- 
vjl . f.  Confondere  , per  mctaf.  vate  Far  iCmmire  u' 
animo , coprir  di  toafxteoe  . Cmfondre  ; trombi^  ; 
demoni or  ; dir. me. ntr  j avecef.'er  a-  at.-urc  et  d.,'o>- 
dot  ; lonvtit  dt  bontt . %.  C^cf  nikre  , per  Mettere 
al  fen>F»,  prrerpifa».  C nfioStt , dfnu-re  ; preti  fi- 
ter . Dto  vi  confimi».  J.  Oaf  jnJ^rc  . Ftr  Dirada- 
»,  rarefare,  fciijlicrr . Dijiptr  ; ranfia  . V.  Di- 
rada» . }.  Co-ifomte»  , per  Convinca»  altrui  coti 
ragioni  , Far  rimaner  confuto  . Ceri  vomere  ; tM/*n- 
drt  ; nutrir  ; dtfttete  ; rob  tetri  fa  1*40*1  , tn  ri. 
bai  fi r li  tagMt  ; rtJairt  en  p„  d<e  mi  ;o  tata  • f- 
Guf-Wile»  I colori  . T.  dt-lt  Pittili J . Difiribairli , 

« BxfcHargli  in  mnfo  , che  fiecunf»  aa  b»rw  accor- 
do. Remora  fa,  ttnlaun  . Contundere  doluJaeatc  - ^ 
Degrj  ter  , no  ter  Iti  tornitori . 

CON  FON  01  MENTO,  f.  m.  Conf.  finne . Ctnfm%m\ 
trtmblt . f.  Cncfamli  nenro,  per  T'-.tpiziu,  rovina, 
feoacin.  Precipite;  rumi.  V.  Rovai. 

CONFONDITORE  , «erbai,  m.  Che  confomle  , che 
reca  confinone . Q_ni  ctnfomd  ; y«i  tr  mila  . 

CONFORMARE  , v.  n.  Far  contorme  , cwcorJt- 
» . Cr-rfrrvner  ; renile  e informe . Co  ito'  virfi  , n.  p. 
Re  »dcr&  cnofozme  . Se  conformai  Ime  ter  ; fai  mo 
I’  e * empie  ; attemmsdtr  fon  geiit  ; unf  errati  fon 
geeit  , fan  bwmtnr  ; ft  teglie  , (P  r'ifvarr  ; fui  Vie  , 

}.  Conformarli  alla  vmloatg  di  Dio  , vale  tottomett-rlì 
al  di  lui  vote».  R.  Trarr  fm  aou  i Dir»  : remine 
lem  ante  entri  /.* 1 dui»,  dt  Dira  ; ft  redente  i la 
Vilont - de  fhtmi  #’  abandonnee  , fi  irmene  J 
volerne  dt  Dior. 

CON  FORMATISSIMO.  MA  , aii  Magai.  S-pc.I. 
di  cuntornuto  . Tr/t  ton fermi  , 

CONFORMATI  VO,  VA  , zdd.  Che  (I  C -in torma  , 
che  ha  Coofurmiti  . dui  fi  ttnjoeiae  , 4 tu  iijtadt , 
•ni  r*  1 etiun  ft  i , (3 re. 

CONFORMATO  . TA  , add.  Da  cinti.  4».  Cne- 
ferme  ; regie  i difpjfi  ; fermi  . Bta  costumato  . 
Rttalltr . 

CON  FORMAZIONE  , f.  f.  Il  confrmzre  . C t„ 
fermai -a.  f.  Coufornuzitoe  alia  voIngrA  di  Dia  . 
Rrdtnarron  , abradono*. j.-ai  t la  vt.'nve  de  Diti*  . 

CONFORME,  Zdd.  d'oini  g.  Di  Iì.tuI  forma,  fo- 
miglltnte  . Conferme-,  JitnOUHt  , amen  il  le  ; terre- 
J pendant  ; a f mi  font . 

CONFORME. , ave.  Vale  la  conformiti  , in  modo 
tomigliaate  , fi-.  Kiie.  Ctn/omtenMnl  ; reLtìvemmt  / 
tiai  ne  ; ft/on  . 

CONFORMEMENTE , m.  Fior.  C.  Frane.  In 
m/vJn  conforme  , per  conformiti  . Conferme  ne  ne  - 
retati  vtment  ; en  tonfarmi  ti . 

CONFORMÒ  VOLF.  , ali.  d*  o^aì  g.  Che  fu  con- 
formiti. Confermi . V.  Conforme  od.!. 

CONFORMISSIMO.  MA  , adJ.  Superi,  di  cnafar- 
me  . Tnfr-nafbar , 6*r. 

CONFORMISTA  . f.  n».  T.  de!'  1 S*n*.  me*.  Co- 
Ita  . ette  p>Vcita  te  RtLgttu,  ckMitiuatc  o-U'  lo- 
f'i.Uer- 
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ifterra.  C99ftr.nl/t4 . T \’m  Condirmi  li  fon  iter  1 
ti  quelli , che  fono  d' altra  eomuniuae . tten  eonj..- 

CONFORMITÀ  . ) f.  t.  Sim’glìanzo  di  forma  . 

CtWKOHMITAK,  ) , rgjf«ff;/u»»- 

CONIOHMITATE  , ) tt  j roncT’dj’iee  ; rap-ir t ; 

rtffem*ljAce  ; cem  enueea;  unifatmltf  ; , flf. 

Conformità , preadefì  talora  per  modo,  Maniera. 
Ejch  ; Minl.'tt . J.  Cn.unr  r.  tà  di  voler  . Centrile  . 
f.  lo  conformità  , pilo  avve-buln».  vale  lo  flef- 
fo  , che  In  ordine  . Cwfaitmrt  ; et  c ir.  formi  tt  ; 

CUNFORTAG I ON’F.  , f.  f.  Lo  Ite  Ho,  che  Confor- 
•uiom  . V. 

CON  PORTAMENTO,  f.  m.  Il  confortare , e T 
eoa  fono  Ite  r«i , Confili  ; fit*ter%  : ajt,1aeeet  j .ula- 
§emr-ir  ; r irav'/rrmca/  ; orforurir*» . 

Cl)\|ilR l’ANTK  , aJJ.  d‘  oboi  q.  Che  conforta, 
che  confala,  eheeforta.  (jny.hni  -,  c t*):iotaur  , fati 
intnio.((  ; fui  erba  tt. 

CONFORTARE , v.  ».  Ai;*gg?f-.nt  11  Anlmrc  altrui 
Con  raq.otn  , e con  parole  piacevoli  , e àtfcttinlc  . 
Confanti  ; tonfiti  , et-  un nr  . ( ,C  istoriar  G , v.  n. 
e a.  pa(T.  ff  tttj.  e< , -renitt  t-uuft . J.  Omforà- 
Te,  per  Efor rare,  incitare  . Enervi-ien  ; ridottevi 
•«<tr  ; p-alirr  . }.  Confortare  , p*r  Riftnearc  , ri* 
creare.  Cm/nter  ; iteriti  \ fimi  ite*  ; rawriw;/»* 
ff fi*9,  f-  Con?*  rt.irfi , n.p.  per  Avere  focrana.»  , Dare 
il  cuore,  ballar  l’anuri' . fr  font  fan  de  ,-  le  fitt- 
iti ét  , ivw  tlo-rjmt  ie . fy.cefi  in  provetb.  Con* 
forta-e  i <aai  all'erta.  V.  Cane. 

Confortativo,  va,  msd.  che  b*  virtù  di 

•Ooforurc  . Confettati f ; tOi’rorttif  ; tonLUnt  . 

Confortato,  ta  . *jj.  Da  confortare  . con- 

ftrtr  , ÉTr. 

CONFORT ATORT  . verbal.  m.  Che  confort»  . C n- 
falateur  \ ttlui  fiu  rilette  ; fui  tenerle  ; influì- 
9TUT  . $.  Confortatori , iKonfi  pih  purtlcnlaro.cr.re 
Qoeìii  , che  confortano  , ed  .iccomvagnan1  1 rei  con 
dannati  al  fuppliaio  , Afflfltmt  ; trini  fui  c*àr»r  1 
^ Jtt  m,\irne  aut  fui  fine  t o.fiwriri  1 /j  wisrr  . 
5.  In  proverò.  A Inani»  Confort. note  non  rfo|fe  n»ai 
la  tifi,,  , t*  il  c<:rpo  ; th«  ben  ine  a,  Eifer  pii  itele 
iJ  «migliare , tcJic  1’  efet-  ire  . On  tot 'n'.'t  A hi 
a‘\t  , tt  fue  I er»  or  fattoi  1 , r*i  J’ow  ni  non drait 
1*rt . 

CONFORTATORIO,  IA  , arf.*.  Di  cnr.forto,  che 
»»<a  conforto.  Coni  Urti  , ton'oijtout  , Lettere  can- 
H;:tarnrre  . 

CONFoRTATRICF.  . Fernm.  di  Confortatore . X?a»r 
tonfale  ; fui  re  >ouit . Spcranu  confortatrice  . A inet- 
ta r tofortatrice  . 

CONFORTA/fOVF  , f.  f.  Conforto.  CntfaLuin  ; 
tentateti -9  ; c i r*  * i.trfan  , r*e.  V.  Con*  r o . 

CONTOHTtVOLE  , ad.*  d"  ogni  5.  Confortati- 
vo. V. 

CONFORTIN  AIO , f m,  Quceli  . che  ta  , o vende 
I cxifortini  . l-‘ jijrur  de  otm  d'  r«irc» . 

CONFORTINO,  f.  m.  Pane  intrifo  Cnn  n»ele  , en 
Itevi  rpcr-irle . fr  n tt  i fitti  . 

CONFORTO,  f.  n*.  VerVal  dr  con.fortare  , che  pu^> 
r^t'lcrll  in  turr:  i fieni fo.  del  fuo  ««Si.  . Confai-- 
t attui  torrefar, nin  , aTuunii  ; JauljttUttnt  . E 
che  uniti  in  conforto  foa  paura  . ? . Dar  cr»nvrto  . 
f«ifo/rr.  I.  Conforto,  per  Pcrfu-ifionc  . ed  » flirta- 
none  . Etlmu tot  . rnr.-nr^mm  ; far(ntjr>n  . 
Conforto,  *>tr  rooMa/mc  . ConfUattHt , fmln te- 
, mini  ; él.'t rmunt  . C.  Confato,  per  Aiuta,  Incita- 
menti . fornii  ; .ri de  ; tonfati  . 

CovfM  ATF. . ) f.  m.  liudln , d*»Mià  lef- 

CONIRaIELìO,  ) U ( i.nfrarcrr.ra  . Cc.fa.'ri  : 
pittitene  , 

r OMRAT^tr.NITA  , f.  ut.  Compnen*»  , Conere- 
garioudi  perfooe adoruRiiCi  per  opere  fpirnnali  . Con- 

CONFRICATO,  TA  . É<ld.  Mjfj/.  Stropicciato, 
itt'frìt/i  , Aerato  . Feriti  . 

CoNFRlC  A/lO.Nfe  , f.  f.  Frf'.  .Vara/,  te.  Trt- 
Fft'rr.to  , Orcf.n.nicnto  , ftrapr ;cuunento  , Fritte- 
BN  - ' . 

CONFRONTARF  , ».  à.  Ri'eontrare  , paraeonaic 
à*  ma  cofo  too  un- a ra  . Crrfrtnttr  ; ier.it. ,1 
tonfi  rtr  ; t-ifamtr  . Ct  nfwmt  are  r re'-  un  vii  . C.  » 
tri  Iti  ifmoini . foucrruniarc  le  fuiitmc  . Cumyerer 


CONIRt'NTATO  , TA  , add.  Da  confi  «me  . 
CtbfltUH  , GV. 

CONFRONT/7IONF  . T.  f.  V fa.  II.  ConfnotO  , 
R»A-»«i**it . Ccnftttnttir.it  , W e.  V.  fimA'Tilo. 

COVWOVlO,  f.  ir.  I v'r'ioc,  Ri\ort»o.  Con- 

1 

T re  . C mfjtj.  jn  é'  tf  furti  . Cu  ■ n-nio  t'«' teHi- 
ir.--'  . . •’  A confronto  . r*  l!«*  àvver- 

fiilnt.  *-  c io  fU.Tn  . cf*e  A corri»*» r.n rione  . ccwpa. 
tatv.txer.te  in  rm'iM.n  . v»«  J.ni»  , J l'  e fard 
di  ; fan  rwwrjiH  ; piti  u-ur  nrit  . 

• CON»  '<;r,|pr  .-Cr.  V.  R,fuc?,re  . V 
CONILsAMFNTF  , avverti.  Cuci  e or. 'ninne  , in 
«--'ufreie  . Con  fui. meni , è fad fljntide  ; 

k *r  if  far  ; eli  mi*  'tue  en  un  tei  ; m 1 un.  -f  , 

"ONKJVFTTO.  ETTA.  add.  * ..•>,  coafo  a , 
i quattro  ccnfi.M  Un  pr«  (aajasi  un  gnu  usuile  , 
««  . nfirt  tjc  . 


Cn*qFueirtVF  , t.  f II  confo^Are  , n Ju  flato  drl- 
U cofa  , o .ic|ia  ptrfona  ccmt  'l'a  . Cmfufton  ; tini- 
Ut  ; fauintrlemaitt  ; èr'uil/jmi  ii  ; /tt  rm  r. -metti  ; 
e iati  ; rm*  tirai  ; rvrtj't  j rtnvtrjtmm  g 

rtaaneiTif-}  set  . 

CONfmtJSIMO  , MA  , od.!.  Soperl.  di  confuto  . 
Tifa  ’ou‘ ut  ; rr\‘i  rmir:uitlf  , tVf.  V.  Coafdo. 

CONFUSO,  SA  . acd.  Da  confondere  . Mcfootaro 
in  maniera  , che  più  oon  fi  rirwVc.i . C.mfui . de- 
raiR  r ; fa  mi  ile  ; fintene’1-.  ; delardciue  , confetti*  . 
f.  ParlanJ  iS  dell*  taqcqno  , di  raqum amento  , o di 
libro  . vale  ©ferro  , imbrotlial»  . Con/tn  ; eifeur  ; 
entfaeniltt . 1 . Parla  ndofi  d.  per  fona  , valr  Venjoqno- 
to  . fu*T*iv<nato  , fia  Jier  modcflia  , fia  pvr  c«'!pa  cora- 
me Ta  . C nfut  ; forfeit  - dre+nttnanrr 
f.  Grida  con»  i*e  . rtrmnr  conf  jfo  . vale  r.r uta  , ca- 
ntore d<  vi  vcrftmc  ufiente  . (ni  tinrftn  , /-.uà  ro- 
fui , ìndiUinM . s.  Alia  coofuia,  vale  Coafuù  Men- 
te. Crnfuirmrnt . 

OWtUl  ÀKlLE  , *<M.  d'oboi  g.  tVfver.  Sojverto 
a confiiiaxione  , che  pud  coni  sta  .-fi . iir»‘  ri  ptm  et- 
fmter  . 

CONFUTARE  , v.  a.  Convincere , riprovare  . Rt'- 
furt’  j repiiftttr  * n •m  ire . 

CONFUTATO.  TÀ  . add.  OaCotrfot.tte  . Rifate . 
CONtLTTATOrlE  . verbaL  male,  itpner.  Che  con- 
futa . Ct'ui  fa»  n'utt  . 

CONFUTATORIO,  IA  , aJd.  Atro  a cvfi'-tnetfe , 
o riprovare  , che  nprovt , o coart-rce . Et  >prt  J re- 
/uter-,  aps  tirinone  J la  eonfuett  1.**  . 

C0NFUTA7UPVE  . (.  f.  Confotarnviir»» . R^/eiri- 
tion , t/nttedit . J.  Confutano  ie  , T.  de'  Rrn  ‘ i . 
Quella  parte  d*  on  thfconi»  , che  é dircrra  a rifon- 
dere alle  nppofijiom  dell' avvcifatio  , 1 a kiOfiucrc 
le  didicoltà.  Contaratian  . 

CONC.Atri>f  RE  , v.  n.  Voce  o^rjf  rtopw»  Latina  - 
RaUeararf,  laficme  . Se  re/ouir  , uu  prender  plaijrr 
arte  futi  fot’  un  . 

CONGEDARE  , v.  a.  Dar  congedo  , dar  commia- 
to } luxnaure  . Cm.tr  lirr  , ite  tucùl  , rmw/rr  f mi- 
fu'  tei  . 

Co\(ì r DO  , f.  m.  Llccniia  . commiato.  Centi  ; 
lietncitmtnr . Cooqedo  J»  partensa  , eooqedo  eltre- 
mo  . ,-f  /iru  ; t terne l adiau  . foonedo  ifcJlt:  truppe  . 
Riforme.  D.ir  concedo , o commuto.  Licpatier  ; 
rmrrdier  . 

CONGEGNAMF.NTO  , < m Maral.  Cont>e?Batit- 
ra,  cnromrfiri . ji  ffimfa.it  e ; lìti  fan  ; «rt». 

CONGEGNARE  , v.  a.  evirateti  ere  , inca.lrare  , 
combaci  are  , mettete  inficine.  AJcnUtr  , C'r.  V. 
CtMlinrlUi*  . 

CuNGFF.N  ATT» , TA  . odd.  Da  coaseqnare  . Af- 
fettine , t^r.  V.  ri  verbo . 

CONOEGNATUR  A , 1 f.  fj/t-rn.  Conqcgnamc»- 
10  . V. 

Ct>N'GFT-AR!FNTO . f.  m.  Congelar  ione  , il  con- 
gelare . Cmrihtijn  » fix,m*nt  . 

CONC.F.LARE  , v.  n.  RacpicUarfi  le  cofe  lìquide 
per  fovcn'i-o  frerfd».*  cd  ha  fitniK.  eeuti ..  p.iT.  bva- 
chC  fi  ufi  anche  fenati  le  pamcel.cMi  , Ti  , Sa  , ec. 
cfprt'Tc  . Ce  tmgrhr  ; fi  Ktfai  ; fi  fi  iti  ; fi  giacer  » 
fi  pre-iJrt  . 

CONGELATO,  TA  , add.  Dacnaqelnre.  fjwjr.V. 

I Chimici  dicono  arche  , (inerti  . f.Cvi:  celato,  per 
fumili,  d.ccf»  di  qualunque  cofa  , che  fa  fi  come  rap- 
P’giiata  , c.l  «noi  »'I.rea  . C mrtU  j coaguit  ; aru-tc  : 
Afe  ; juti  fe , Le  -fuflanae  «itgliori  qui  concdatc  6 
iati  tnetail»  . 

C0M»(LA?I<A1 , 1.  f.  Atcbiàcciamento  . frnrr- 
lattm.  C Dsceft  anche  della  iaro  de' fluidi  cr.nctla- 
ti  . Ccnr<l ansi . Grandine  * -uM COQSda/iOuC di  goc- 
ciole il:  f oggia  . 4-  Cor»;:. arione  . Redi  . Si  dice 
pire  di  certi  corpi  Audi,  che  per  nuatlivogHa  caria- 
ne indori  Lana  . CinnJatiom  Fati*»  per  ;i»  riaUlvnfO 
di  diverto  togit  di  U.fi  inarmi , di  coraiiumi  , c di 
altre  manne  connelaxion» , t COn«»c*lotii  . 

CON uÌKIO  , EA  , add.  Man'.  Genico  ^tkntc  , 
connato  . Anr, nfnd;  ni  «e  mlmofat  . 

CONfl^NFRE  , ndd.  d*  r>>;o»  c.  rj/tn*r.  Coorrmi- 
Ic  , ceo'.rucute  , che  e 'kl  mc-Vfimo  seteie  . Ceugt- 
min  ■ 

COVO  * N’ITO,  ITA  , add,  Calvin.  Coonatcrale  . 
fenwan*»r/ . 

* CON  GFN TURA  , f.  f.  Crmaiuntura  . V. 
CCNGtHIE  , f.  f.  Voce  Luma  . tire  »'  ufa  ancora 
con  le>cia»hla  . Ma<T»  , A'Iu-.a>uc«iio  . Amai  ; ajtm- 
tlate  ; rat  ; motel. tu  . 

CONGETTURA  , f.  f.  Lo  fletfb , che  Ci nqliicttL- 
n - V. 

CONGETTURALE  . lo  Sellò  , che  Conghietttta- 
le  - V. 

C 1 '.\Gf TTUR A LMF.N’TF.  . add.  tifar  Ir  In  tuo- 

. 

CONGETTURARE.  Lo  urlo,  che  OHSp.t.itttcra 
re  . V, 

CONGETTURATO  , TA  , add.  Da  eenvcitnra- 
rc  . v. 

CONGHIT  TTUR  A , f.f.  lodai  od.  cofe,  cheliprn- 
fi  . che  f*-  1-wio  Clterc  , n edere  tfa’v . fiindato  in  fn 
qualche  a»iMrcnt«  rat  «me  . Canti  ff  me  t indire, 
), uf  ci,  r»r  empiisti  , ji. -mutui  . FarcongfocttJ- 

rJCC'NGh‘t TTURALE , add.  d ugni  g.  CU*  fola- 


«Kfotc  foilHn  topra  crni;' icrtnre.  Criji/faral  . 

tuNGIIlCrniR  CK!'  . v.  a.  Gii»»licare  ?mti*>il- 
mente,  per  via  di  coitclnetr  are , Far  cmighicttivc  . 
Can  it  rforer  prr/uftr  ; dn-ntee  ; iurte  par  vota  da 
tvn  te  ftmrt  \ .n,f»-/r  ; pn  fater  ; i*rr  ,tm tr  . 

GONGHlFTTURAto,  TA  , add.  Da  ConqhiaCtr». 
rare  . Crm.-  fief  , «Jrr. 

GUNGHIKTTURATORE,  VtrWl.  oufe.  Cli«  cor» 
R*irc' tura  . Ctlui  fu  im-t  par  troia  de  tornatimi  . 

C »\t;i,*.R10,  r.  m.  r.  della  irte.  Rm*.  Sorta  di 
dono  , Che  intioimtait  fi  faceva  ai  toidaii  . (au- 
gi aire  . 

CÙNGFO , f.  m.  T.  dfafa  Cene.  Ram.  Sorta  di  ma- 
lata Romana  per  1 liquidi . Cauft  . 

* CoNGIO  , f.  in.  Voce  antiquata  , In  Cedo  , die 
conte  li . (enfi  . g.Pigliar  il  cowqio , vale  Farcirti  , 
AnJarl.-ne  . Curri  -,  en  aliar  ; fmr . 

. CO \G! U<» A LT. , adì.  d'  ugni  g.  Lo  MTo  , cicco», 
togaie , («mutai. 

CONGIL’G  VHF. , v.  ».  In  trilli  , che  -coniugare  . 

(oliai  ud  , 

LaVbHJGATO  , TA  , add.  Da  contagine  . Con- 
fatgu:  . 4.  Congiurato,  m forza  dt  Gii,  vdt  &■- 
giunto  in  niatti-nomo  . M»»(  . 

CONGIUGAFJONE , f.  f.  Il  cangi. iyn»e  , (na»Kv 
aione.  (ontugai j.m  . f.  Coneiagaarimc  «Wnervi  , T. 
di'  fiat  rm  idi  . Accoppiamento  . (vntugm-Jtn  de a 

CONG'iVilO  . f.  m.  Lo  fleTo , che  Cmiagra.  V. 
CONCI Ù'fNFRF.  . V.  C-rigiiincerg  . 
Gi'NC.lVc.MMENTO  . f.  m.  Congìimaiooc  , unio- 
ne, il  coi.Kii:it:icft . Liti  fin  ; miemtUm  ; mmam  • 
t.Gongi  lenimento  , per  atto  carnale  . AW . ifmmti 
tm  fan  .fi  sn . C-m-*- a ini  mento  , pct  q ic  lo  fpi*o. 

che  f tri  l' una  coca  , e i'  altra  , che  A congiugne  . 
Lisi  fin  ; fai  ni . 

CONO!  UGNI  TORE , verbal.  nanfe.  Ow  cougi  agne  . 
Citai  fui  paini  . 

CONGIUGNTTRTCF.  , fcmni.  Di  «0051  a? nitore  „ 
Celle  fui  t«iat , fai  /ir. 

CONC.IUCJNITU  tA  , f.  f.  Congiuntura  . Il  term;- 
ne  , o la  parte  ef.r*:ir..i  . .lo.1,-  fi  colleg-i^o  . e con- 
g. ungono  le  cofe  , Jr.iut%re  ; ii.tifan  \ ajenefaigt  « 
tarmi  » 

O»W,i0nGERE  . c CJN’Gf^GNF.RE  , v.a.  Met- 
tere infviwe  é,t  cofe  , atrau are  , «w-re.  « accodare 
ma  coi*  all*  altra  ; c or.  e «.tri  verbi , con  die 
nell*  attiva  , ma  incus  usi  nt.dr.  r.vl.  otti* 

manente  j'aifipera  . f under  , «ni»  ; feuitr  ; iiar  ; 
emme  rnjtmfa<  ; a'V.it/ev  ; A -far  ; onnttn  . I. 
Concnmgere , per  Ufar  cwnat  u-ente . F'  ere  enfiar  ; Ja 
f andrà  (banaHemane  . FCnoi.  «loeie  due  cofe.  Ae- 
eoupler . C-aogi ugnere  le  putì  d‘  no  «afoorlb.  Lire 
n diicmrt . 4.  Con^ingiwr'i . Dime  , per  Accndar- 
G , avvicinar^  bene . C'iTp+rcefar  fati  pria  di  gust- 
ivi famft . 

CONGIUGNIMF.N TO  , f.  ni.  Lo  tfa%i  , che  enn- 
gingn  meato  . /onfhtn  ; nB'in'hm  , <S*c.  V.  Coti- 
qt  igni  meato  , per  Atto  carnale  . „fr  chi piente*  1 ; 
«ir . _ 

CONGIUNGITORE  , f.«u  Lo  IWIÒ  , che  C<mgii> 
«nitore  . V. 

CONGIUNTA  , f.  f.  Maral.  C.  Ce.  Moglie  , con- 
forre  . Fiumi.  . L»  ni  .a  «OMimta  . Mi  fammi  . 

CONGItJVTAM  ENTE  , avverb.  Uimamcatc  . Cam • 
ftimrmtnt  ; anffutfar  ; tome  4 Lr  fin  . 

CONGIUNTISSIMO  , MA  , *dd.  Superi  «li  C34- 
qi.iuto  . Tilt-lil  ; rrh-htmilirr  . 

Ci»NGIUNTtV'0,  VA  , a-1d.  Che  coag  ugne.  fini 
a la  fi-et  -U  e*u»uimf»v  , eo  de  tundre . 4-Con;ijr»- 
liva , in  forvs  <<•  fi*,  duefi  una  delle  tuaicnc  com- 
ponenti l'occhio  , che  anche  «berti  a*fnata  . La  coit- 
fan  fitta  . «mg-  ì«kìv«»  anche  termine  dc'Gtauu- 

tici  . lo  fleOa  , d e conii.itivo.  Cam-ntfìif . 

CONGIUNTO  , f-  m.  Vureure.  Rimit  ; ttmtrbu  , 
Cnnr.i>into  . per  Co  foiw  ' jttc  . Crtnar.  ?.  Coaq!»??*, 
per  Modic  . F.-ni».»* . f.  Cnrnuiato  , txr  Congiaa- 
xi-hic  . V.  f.  M;  fa  .lei  conci  unto  , vale  Q*-cl  -v  , che 
f«  celebra  nella  bene J. a ion  degli  fj»^f>.  'At  jidn  mu- 
li tua  miriti. 

CONGIUNTO  , UNTA  , add.  Da  crai  citane  re  . n 
da  onei.mgtre  . Jtirtr  ; />ej  •il  ; «nlr  m ;em,le  i 
t.-mr.tu.  4.  Tarentc  coogiunto  , vale  Parente  tiretto . 
p/jtbe  fatteti  . 5.  Ami«»  congiurato,  vale  Amico  di 
foituna  cufiilerira  . Intime  ami  . 

CoNGIUN  I i ra  , f.f.  amgtMgnimnarn  , e retmì- 
nc  dove  fi  calleg.an  l«  pimi  . Liaifen  ; faine  ; /#»•- 
r»re  . La  c«.»<iiinri|Pa  delle  carte  , de’:.-.  t»rae*a  . La 
dtftut  Jet  tutti , dt  li  entro  ~t . |.  Cang»mt’iet  «Iel- 
le dita  . Karu.l  fointurt  da  d-«.err  . 4.  C'.ig Minto, 
ta  , per  Occ»nooe,  calo.  C.mienffu't  ; rene »n tra  ; 
ecrtltn’,  tempi  pi  opre . f.  D-fefi  Trovar  le  congiun- 
ture , quando  iiihi  trova  il  modo  di  conclwdcre  agc- 
voi  nenie  ak>m.a  cofa . Visoni  U natud  d’  urne  af- 
faire . 

OWGTUN7IONE  , f.  f.  Coiroqn nutrito  . Ctnfin- 
ffi.irj  ; h «fi’»  .•  alfa ri - n . T.  Cangiai» /.ione  de*  corpi 
referti  , «Hecfi  quando  dot  piateti  «*  1 neon m no  ri- 
finito a noi  nel  melcfimo  pitto  . Ctutsuilnn  ; fa- 
r rete  . Coag-.uowtvi  di  parentela  . C«pun'w  . f.Cn». 
giuaxione.  Bu-nmir.  T.  Grammaticale  . Per  purne 
11.  inclinabile  dell’  oeiaiooc  . Can/tnfiiem  j puri  tuie 


COL 
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CONGTÌTR4  , f 1 fi.  ) Unione  di  piè  co»- 

CONGIURAMI  VTO,  fi.  m.  ) no  allo  feto  , o 
»1U  «*»  «h*  domina  • Cr*fprr.«»i#a;  tonium- 

r«i»  ; t**,>ioo.  t.  Coapnra,  per  li  tnwpuraii  RrO* . 
lui  eanjmte  . I-  CougrUT»  , p«c  Coll*  {a  rione  , Le- 
tt  . V. 

CGXGlin*  ANTE  , add.  d ogni  f.  «he  « ufa  ao- 
ch*  in  foca*  di  Tad.  Oli  congiura  . Ciniuoaaimr  ; 

mìm  - _ _ 

CONCHTR  ARE  , v.a.  Far  eoagiura  , c fi  ni*  an- 
che ntmr.  Cmimnr  ; ostalo r r mtpUter  ; /zi- 

rr  rf«i  cnmfMi  fccrttrtt . Gopuur!’  , far  congiu- 
ra . fiw/arrr  . fi*.  Congiurare  , per  Ifeonaurare  . co- 
firignerc.  Cwjnurr  . J.  C inciurare.  per  i—taf.  Di- 
ctft  di  coir  . o di  perfone  . chic  operi  i dì  coricarti»  ad 
altrui  -fanno  . Cm/ttrtr  tenni  f meifuu». 

CONGIURATO,  TA  . -vld.  Da  coagmt— . C-. 
jmr  , <2 fc.  f.  Congiunto  in  fora»  di  Tufi.  vale  tàl- 
li.-! , cfa*  congiura.  Conjunuur  ; rig'jvMMrri  no 
umurt  . 

CONGIURATORE  , C m.  Congiurato  , colui  che 
congiura  . Comlprroltu*  ; oiuiurattur  ; fu n/uer  . 
CONGIUlt  A/JONK  , E f.  Conti  _ra  . V. 

C>.  NGL0BA70  . TA  , idi,  Voce  I utina  . I»> 

te  di  marci. -,  raccolta  in  .ìwtfa  quali*  forma  di  glo- 
bo. ; rimai.  Dicefi  Gianduia  conglobate  a 

u*  amnuifo  di  dandole  , ebe  ne  formano  uoa  loia 
lotto  un' ugual  fopcrfxi* . Glande»  tannici  in  . 

CONGLOHAZlUNE  , f.  f.  Gerì  Long.  Sor»  1«  •»- 
gi  ra  rettorca  , per  cui  fi  accumulano  prove  lupe» 
prove  , a ree.  meni  e Capra  litvmcnfi  . firn g.YA»r<«»  . 

CONO  a Odi  RATO  , TA,  add.  Aggonirola;  • . ed 
è per  lo  pili  atv>ato  delle  ghindale  compì»*:  li  più 
giamiijc  unite  ì.nicine  . C o*jrjmere  . Giamiole  con- 
glomerate . Clamiti  *irr'.nprc\  , cu  canglanurroi . 

CON GIUTIN AMENTO  . f.  m.  Cr.  N.  Il  Cuaglo- 
|tui:  , AppiaPiiccLaoaato  ..  CingUttinntiom  . 

Conglutinare  , ».  a.  voce  L**in*  . unir» , 

attaccare  . CmgUutntr  i n-Urr  ; trmcntor  ; lieti 
tundre  i /lire  f andrò  . 

CONGLUTINATIVO,  VA,  add.  CU  conglutina. 
0.i  i mite  ; fai  imt . 

CONGLUTINATO,  TA  , add.  Da  coagiotraare  . 
Celie  , rongtuirnt  : autunni* t. 

CONC.li. Tt  NAZIONE  , Cf.  Votg.  la.  Cangi  ti  an- 
niento . V. 

CONCI B ATU1  ARE  , B*iUr.  paiT.  Beechd  talora  fes- 
sa le  part’cc l’.e  Mi  , St  , ec.  efpreik  ; Kailt  ;rarft  con 
Ikuao  delie  tue  felicita  . l'reinur  ; raa fraiairr  ; fe- 
lle iter  yw.'fo'  m ; le  'i/u«ir  enee  tue. 

CONO  MAI  L LATO  hi:  , Web.  male.  Ci/tigl.  Clio  fi 
Ccngratuia  . fdai  fai  <n»p.ii«/f  full  fu  mm  , feti 
flit  m rnnrp/rMcer  ie  im^tuutjn  v . 

CLW GRATULATORIO  , IA  , »dd.  Otite.  Sur. 
Spettante  a cangrur.iLazrone  . Oe  «*i.<rw*I«i  ,ii . 

GOKGRATULA7KAK  , Li.  Il  cneiR-itulafri  . 
Ctfq^ra/uj'eiide  ; frinitali  * ; t in >tu»i 'finte  . 

CONGRLGA  . f.  i.  ConfTegaa  onc  . AffemMt . f. 
Coagtega  , diccfi  Oggi  parocoUmunte  una  adunan- 
za di  Sacerdoti  , a imitaaio**  dci.c  Compagnie  de’ 
Secolari  , che  celebrano  i Ornai  Uéci . C«|M|i. 
■iiM . , _ _ 

CON GR ET,  ABILE. . add.  d’  ogni  {..  TsJ.  Clie  fi  paò 
eemercenre  . Qm’  e*  p*"*  aJemUtr . 

CoNGHt  GAMKNTO  , i m.  Ctuftr  iuinfìemi  % è» 
Jtiami'i  , e in  ma**.  Aggrxeamento , unioac  , coi». 
|i«unu  . A Temile*  . 

* CONCI  Ri  GANZA  , f.  f.  Congregazione  , congre- 
ga . Affienii , ee  . 

CONCjRI  GARE  , »,  a.  Raonare,  adunare  , unire 
infteme  . e fi  ufa  anche  nel  fintini,  acuir.  paiT.  Aj- 
fernétte  ; eintyfuer. 

CONit.-R  EGATO , TA  , add.  Da  congregare  . AJ'. 
JemklP  , Cfr. 

CONGREGA7IONE  , C f.  Il  conmceaifi  , Cornea- 
gaia,  ridi  ruma  . C onererà mu  ; rjtméue  . f.  la 
Coagrcjyuitm  de'  Fedeli  . vaie  La  Ciucia  univi  fate  . 
la  CuM*r<  raucu  in  Fidile  » . 

CONGRESSO,  f.  m.  Adunarmi  «H  pe rione  per  afc. 
boccaiii  infarra  , a trattali;  ale.  no  affare  , Abb<  c ca- 
lne ato  . Confiti  ; entri’,  ut  ; . 4.  Coni.: eli», 

T.  d.lu  Gtu’i  fuienz*  . PtO.i  delia  potenza  . o 
dell’  impotenza  delle  perfeme  coniugate  , la  quale  era 
altre  volte  preferiti*  in  certe  occorrine*  rial  Grucb- 
ae  . Cno.fre»  . 

còn<  rua  , f.  r.  v.  Cotgino . 

CONGRUAMENTE  , avictb.  IVr.  li.  Con  con- 
gruità , Io  modo  congruo . fn^n.  ^r»r  -,  d' mm  ma- 
mUrt  tenerne  . 

CuNGKUl-NTF.  , adJ.  d’  osni  g.  Che  ha  con- 
gruenza . tjewm.'-ir  , turi)  fondami  ; e fot  uff ime  ; 

tornar*  . 

CONGRUENZA  , f.  f.  Comxnieaaa  . Ccnrruome  ; 
(■MMNW  ; nlaeton  ; tm&ruiu  ; eomfoimiir  ; faf- 
fer». 

CONGRUISMO  , f.  ai.  T.  T eoi '■gito  . Sj  Aetna  di 
coloro,  che  hanno  peerefo  Blindare  il  liSema  di  Mo- 
Ima  , circa  l'cfficac-.a  delia  grazia.  C«n*mi/nee  . 

CONGRUITÀ  . f.  f.  Stente.  T.  Teologico.  Con- 
gruenza , convemenaa  d'  una  cofa  con  un’altra,  del- 
la grazia  colla  v»lr>atà.  (armnr  . 

CONGRUid,  UA  , add.  DicctoJc  , conveniente  * 
Tranne*/#  ; piupe#  ; ti tnjrant  j itof-nioume  \ fui  J 


dm  Tjspoet . S,  Cecgru»  , è incile  tr-infi- 

co,  e dicefi  del  merito,  die  non  nthiede neccfluna- 
mente  , e pr»  ilrnca  giuftiua  ì*  #*ercc.l<  . Centra  . 
f.  Jitt  congruo  , termine  legale  , fi  lice  uuet  lui  , o 
privilegio,  che  ha  il  vieta*»,  d'efer  prestito  nella 
vendita  d’ ima  enfa  conlaant'  , o d’ aàtra  finii  cofo. 
Oroii  le  voi/ Imi*  . {.  La  Cenerai , T.  d«  Canoni, 
fii  . Q>«Ua  pmwifiuoe  . e'ic  t nc. cinzia  a un  Faira- 
co  per  poter  vivere  ccuuurmc  efige  il  Tuo  litui . Per- 
lion  tomgmi . 

CONGUAGLIARE  , f.  a.  Mirri,  er.  Agguagi  are, 
uguagliare  , pa/<-,.,.ue  . far  pari.  A*a\tr  ^m- 
rrr  ; rn.igner  ; mettre  ite  mirri»,  f.  Cr  .iguogliaefi  , 
n.  p-  iVjf  il.  Ugiuzliozfi  , pareggiarfi.  So  menu  do 
maao , *Uer  de  . V.  Pariugurfi  . 
CONGUAGLIO,  f.  m.  iVi>.  Mag.il.  Ai;*i*aql;o , 
paragftio  , parrgRiamcnro  . Araj emoni  ; tffitnntfg. 

CONIARE  , ».  a.  Inapioutar  !e  aione:c  , o lo  rcr- 
daglic  col  maio.  Fnenper  de  Ir  monntit  ; jrap^vr 
do i nudatile i . j.  Coc  ..-e  , per  Te  aere  unita  per  for- 
za di  conio  . Lie*  ; Jtrrtr  . 

CONIATO  , TA  , adJ.  Da  coaure  . Impreco  . ef- 
figiai.» - M jnoùe {rapite  a*  dm  dm  Pùnta  , nudati- 
li jr  r?p+i . 

CONIATORE  , verhjf.  male.  Colei , che  conia  . 
ni.  nnt.tur  . ».  E Coauto.-e  atauieate  diCcli  di 
colai  , che  fabbrica,  o l'alfa  quulc'ie  colà,  .furenti 

farne Utur  . 

CONICAMENTE,  avveri».  A tua.vcra  di  cono . 
n ùrm*  de  tini . 

CÒNICO  , CA  , »JJ.  Che  Ita  la  figura  d'  un  cono, 
o che  apuarticne  a1  cuoi . CimifUt . vziom  coni. ha. 
Seffirm  uwfim  . 

CONI  ELLA  , f.  f.  la»  (lelfo , che  Conila* . tf. 
COWIETTURA  , CONJETTURAHE  , CONJET. 
TURATO  . V.  Coagi  lettura  , con  jii.ertuiare  , coa- 
gbierturatri  . 

CON1ETTURALE,  adJ.  d’ogui  g.  Magai.  Coo- 
gtttma.e  . t ••>.-. 9»rj/  . 

CONJETTURALMENTE  . a»».  Sottri*.  Per  mca. 
*o  di  conielture  , In  nu  itici.,  conici  lume  , Pcrcon- 
taitura  . Cinteli  uralctitiar  ■ |*ar  tinnii  net . 

CONJ  ETTO R ELLA  , f.  f.  Dim.  di  cooKttur* . Fa i- 
ll e , om  Ufin  t»n  ufturo  . 

CONIELRO  , ERA  , add.  Cr».  £*.  # Cr.  / » Lari- 
ce . Che  rende  il  cono  , Frutto  del  CioreJo  . Cimi- 
fio* . 

CONIGLI  t:R  A,  f.  f.  LuORo  , dove  fi  tengono  rin- 
Chiufi  i coni  gii.  Coreano  , difu»  . 

CONIGLIERÌA  , r.  f.  Car.  Un.  Lo  che  co- 

nigliera . Garmmo  ; otopie  » . 

CONIGLIO  , f.  in.  Animai  noto  , fimi]*  gli*  le- 
pre ■ Lapin . I*  femmina . Lapin*  ; «fr/ir.  Ornigli o 
giovane  . Lopemam  . (.  Avere  i conigli  in  corpo  , di- 
cefi  io  proverb.  di  chi  è timido  , c rvuirof»  , detto 
perchè  i conigli  fono  annuali  timidilliml . Erre  pern- 
iano ri— m»  — hfvn  . J.  Coniglio  , in  forza  d add. 
pcc  i&hnrr».  Pere  ccnirlia  in  laffatm  di  vaio.  E- 
pittali  fu  on  a dammi  pai  ptai/anioùi  i ter  imi  mai 

pjirzr  . 

CONiGLIUZZO  , f.  m.  Cr.  H.  Dia.  di  coniglio  . 
La  partiti  . 

CONIO,  f.  o».  St  runica  to  di  BMtaJJo  , odi  legno  , 
eh’  è tagliente  d.t  un*  teda  , e verfo  1’  altra  va  im 
groiTàndo,  e pigliando  forma  piranudalr  ; oade  per- 
corri , ha  loraa  di  penetrare  , e di  fendere , Cu*  i 
finire  . Corno  dell*  ujireil*  , Ltuveteau  . $.  Como  , 
fi  chiama  ancora  quei  ferro,  net  quale  è intugliata 
la  Saura  , che  »’  ha  da  imprraicr*  nella  qvnntta  i e 
diuth  altre»!  Toifcllo  , e Panzone.  Caia;  frappi; 
pria  «a  . f.  Conio,  d.cefi  anche  la  'ni  pi  netta  Beila. 
Empitimi . f , Como  , per  la  moneta  l*cit*  . Mom- 
mi e . f.  Conio  , per  metafora  preù  dalia  moneta  , 
cui  arreca  perfezione  , diccfi  delle  cofe  , che  fon  mi- 
gliori nella  loro  fpecie  . Morgue  au  ttin  ; frappe  au 
tnm  tetm  . 

CoNJUGALE , add.  d*  agivi  g.  Di  marito,  mar», 
tale  , nutrimogiaJe  . f muffai  . 

CONJUGARE,  v.  a.  Conci i gnerc  i n firme  . Lite  ; 
unir  ; affittir  ; fiindr*  in/etnlte  . J.  Coniucaw  , T. 
Giamnintieaie  ; c vaia  Ridurr*  , o Recitar  pei  ordine 
ì tempi  , e le  perfore  de'  vcihi  . Caujaguno  . 

CONJUGATO  , TA  , add.  Da  coniugare  . Ctnt/u- 
gut  , CTe.  i.  Coniugato  , dicefi  anche  per  Congiun- 
to in  matrimonio.  Marié  . {.  Coniugato,  termi  uc 
geometrico  , ed  è aj. -tanto  d'  aiujji  diametri  di  par. 
titolar  pofirura,  e proporzione  la  alcune  ftaioai  co- 
niche . detti  altre»!  primo  , e fecondo  diametro  . Oia- 
mitro  cmiuguo  . f.  Si  dicono  ancora  coniugai*  le 
due  coppi*  di  fratoni  oppoile  , format*  co’  diame- 
tri coniugati  in  maniera,  che  il  fecondo  diametro 
di  una  di  dette  coppi*  fi*  il  fecondo d«li’ altra.  Con- 
imgm  /’  un  i /’  a ture  . 

CONIUGAZIONE  , (.  f.  11  coniugar*  > v*Tb« . Co*. 

jaifiijan . 

CONJU  E , C ni.  Voce  Latina  . Conforte  . Le  ma. 
ri  , on  la  f emme  ; /’  flou*  , ou  /’  i pouje  . 

CONIUGIO  , f.  m.  Voce  Latina  . Congr.igoi meato  ; 
lo  Arilo  , che  Matrimonio  . Mzru.tr  . 

CGNJUNTIVO,  IVA , *dd.  Arto  a congii-gnct»  , 
C t* truffi f ; gol  a lm  forte  de  c;», Andre  . J.  Cernuta- 
ti vo  , è anche  ttrmiM  grammaticale , cd  è aQgiunto 
d’ ino  da’ medi  , con  Cui  fi  cooia-ago  i verbi  , che 


anche  6 dice  fubioalivo  . Tn iiomftif. 

CONJtJNTO,  f.  m.  Danr.  tto tv.  Voce  Latina  . La 
ieitu  . die  Confinato . V. 

Coni //. a , f.  r.  Erba  dì  più  fpesie  , a Principal- 
mente  di  di*  maniere , eonuzz  maggiore  , e ceniz- 
za ni'iore  • l gc .iteli*  .tei  odore  mette  ia  fuga 
le  pule:  . Cw»»/#;  de-f*  aut  putti  . 

CON  MECO  . Lo  Pc  Tò  , che  Mero  , e Con  eli» 
meco  . Prroofiftion  icniKtU  per  propri, i a iti  !'n;u»g- 
fio,  ma  Ceni*  nece-litll  , « li  rèplica  altreii  m Te- 
co  , e io  Seco , dtcend->fi  Con  teco , Coa  fecn . a • ci 
m! . 

CONNATURALE  , add.  d*  oc*,  g.  DI  tonigli  an- 
ta, a proporzionai*  natola  . Nat  urei  ; limonarle  -, 

tonfammo  . 

CON  NATURA  L177ATO  , TA  , add.  Ciri  long  . 
Farro  caacz:ura!e  . Reai»  notarci , 

connaturare  , ».  a.  Fat  d’ eguale  ^ t fimii 

natura  . Fzir#  egot  , reur-J-fiii  J trai  latte  , r emme 
d‘  une  memo  nume  . 

CONNAZIONALE  , add.  Aitai  Cr.  Che  è della 
fi  erta  nozione  . Sommai  ; fu*  tfl  do  to  memo  Sm. 

CON  NEI. LINO  , f.  m.  Dim.  di  conno . Lei  par- 
titi no  furti  Iti  do  la  ftmmo . 

CONNESSIONE,  L f.  Coagi ug n i incoia  , attacca- 
meli W . Cun*izi»»  ; liaif.»  j rmpp.-et  ; coma  tanè  ; 
mtboincnunr  : froit . 

CONNESSI!  À , f.  t.  Orniti,  f re*.  Coaontimento , 
COnnciT'ooe  . Cianai  te  ; connoti  cn  ; r apporr  . 

CONNESSO  , ESSA  , zdd.  Da  connettere  . Cromo, 
et  ; jcwel  ; atf  ocdè  . 

CONNESTÀblLE  , Lo  flefTo  , che  Coocfiabl. 
COfiJN  ESTÀ  SOLE  , Lo  lleflb  , che  Chncilabi- 

u.  V.  v 

CONN F TTF.RE  , V.  a.  Mettere  infien*  , tonfi», 
goere,  attaccare  . Joindrt  ; umir  ; /ire  tn/emHo  ; e a- 
[Mai iter  ; anacktr  ; nsiirr  . f.  Non  «iuncttere  , di- 
cefi di  chi  liilcorrc  male,  c fenx'  ordine,  che  dicefi 
aactw  - Non  aitai» lare . Flirt  »»  tef-à  l’ino  , cu  dei 
Mf-i-f  ine . 

CONNIVENZA  , f.  f.  DiflB  muli  zi  olia  . Cenni  vene*  ; 
dijimuljiion  ; cmmplioite  par  t Aerante  , 

CONNO,  f.  m.  Fatte  vcrgnqnofa  della  femmina  . 
Lei  pariifi  mtimeeliet  de  la  {emme  . 

CONNUBIO,  f.  m.  Voce  Latina.  Maritaggio,  Mo- 
gLauo  , Matrimonio  . Managt . 

Con  NUMERARE,  V.  a.  Annumerare,  mettere  in 
amerò  . C— «#r . 

CONNUMERATO,  TA  , add.  Stgn.  tur.  Da  coa- 
o.iinergt*  .•  Aaniuncraia  , afetitto  . Ccm.ro  ; u ni  a* 
—Are. 

CONO  , L m.  Non*  di  figura  geometrica  foli. la , 
«fi  forma  piramidale  rneonda  , prodotta  dall*  rivolli, 
zio**  d'ut»  miagolo  rcrungolo  intorno  al  lato  dell* 
angolo  retto.  Quc&o  Cono  perù  fi  dice  retto,  perché 
l»a  l'ade  perpendicolare  ajla  bzfc  ; a d fetenza  di  q.Kl, 
che  l'hz  inclinata  , c fid.Ce  fez  Ir  no  . Ceno  » f.  fono 
troncato  , T.  dt'Goem tiri  . Dicefi  a quel  cono  , la  «fif 
cui  formili  è fiata  tagliata  ila  un  piano  parallelo 
alla  bafe  . Curinone  téme  trrmfuo  . 

CONÒCCHIA  , r.  f.  I concedilo  In  folta  rocca  . 

Huenoni.ltt . 

CONÒIDE  , f.  f.  Sorta  di  figura  geometrica,  prò- 
dotta  dal  rivolgimento  ili  feziuni  coniche  intorno  al 
loro  alle  . Crand#  . 

CONOSCENTE  , add.  d'ogni  g.  Che  conofcc  . Ce* . 
miffant  ; fui  omnoit  ; fui  ritenni! r , fi.  Cono L en- 
te , per  Nota  fi  lamenta  per  conoscenza  . W— mr  V* 
crannjime  ; pi ’j  anno  fu  sn  otnueft . f.  Con  nien- 
te , Per  Grato  , ricanoficaie  . Rutnnu  jani  . V.  Crv 
nofciote,  per  Monile.  Fomme  . j.  Conoftente  , per 
Caaofeibtle  , atto  ^ effer  conofciuto  . Rr«  jnnwjj- 
A/e  ; ai )t  J nefnnritre  . 

CONOSCT.MEMLNTK,  avverb.  Con  conofccma, 
ton  gratitudine.  Atte  rir*»**ijj»re  . 

CONOSCENZA  , f.  L Notizia  , ovattila  » il  COftO- 
feet*  , cognizione.  Connùffa  ore  , idre  , noe  ir*  , fu ' 
«e  a d’uno  eèrjo  ou  d’m/ie  p/r fonie  . S.  Conofeenz.»  , 
per  Ifcieiua  , fzpere  . Comn.uJ.ntn  ; Javotr  . £.  Co- 
nofeenu  , per  Gratitudine  . V. 

CONOSCERE,  v.  a.  Apprendere  collo  intelletto  g 
prima  pi.mta  l'uTcr*  degl»  rigetti , e fi  adopera  ol- 
tre al  Rotini,  attivo,  nel  Tignine,  nctdr.  c nel  ofutf. 
p*<f.  Cenuri  ut  ; fhvir  la  coainffanoe  ; dime  tir  ; t.rm. 
frinire;  fmnrtr , voir  . i.  Cnnufeere,  per  gufa- 
re , provare  , ai  Vaporare  , alloggiare  . C<ru«f  ; tja. 
fot.  Far  Cftiioftcrc  . Tema  gnu  . defifntr  ; donate*  \ 
appratire;  monitor  . ConnÀer  il  bene  . Diitinouer  ; 
dii  cerner  te  èie»  . J.  Connfccra  , per  ncmi-Mccre  , 
aver  riconofccnza  , gratitudine  . Rit-nnUrre  ; ère* 
recennoiffane  . f.  Ozaofcet*  , pei  Intendere  . infor- 
ntarft,  giudicare  . Comnaftre  ; pumi, a cinno'ffjnto  d* 
urne  a farro  , f,  Connfcene  , ecoaofeer  d'amore  , va- 
te tifar  carnalmente . ConnUi’o  ou  tmnoiirr  ibar. 
nellement  j baétitr  cu  otmir  f ahtatien  tkarntlìe  atte 
line  ftmmo  . f.  Cuaofitcrfi  , a.  pa-T.  col  feccÀdo  calo 
dopo.  Vale  Intenderà  , avere  cipencnza  , prati*-»  , 
cognizione  . C (ia.it  io  , o*  }<  tjnnoffr  à far  fio  li- 
ft i *v#rr  uni  grande  piai. fi, t di  otrtomit  tbojn  , 
*'  f mi  end  ri  fert  htn  , Javtir  en  tir*  ruffe  ■ •*. 
Conofecre,  per  cuiznur*  , ootiunaie.  Cenarmi  • 
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cneffPt  atm.  V non  fri  ceraofcioto  k rum  per  Ca- 
la rv'r;  no  . On  ne  le  ttnnolffri*  gm*  firn  le  aam  *t  C* 
tjn.’ria  ; uni  le  mende  l'  a\ '•peline  Calandnn  . 

CONO'CIKILE  , add.  d’ogni  g.  Lo  fletto , che  co- 
ncole bile  . Crani  {fati*  ; m* fo  à e tane» ire . 

C»lM>>CIMINTO  . (•  "»•  DHfcorfo , (con* , com- 
prendi KCfl  to . C snneifonta  ; difrtrmment  ; ratjtn 
V.  fracfcimMtto  , per  efperimento  . Etperiemre. 

' O NCSCITiVO,  VA  . add.  Paure,  ftgn.  ette.  Dif- 
ccimtiro,  iBTfllfltÌTO.  V. 

CONOSCITORE  , verta).  m.  Che  cotofcc  . Con- 
nt’T1  UT  '•  telut  fai  ft  tonnati  J guelgve  tbejt . 

CONOSCITRICE,  finn.  di  Cociofeitare  . che  co- 
nofee  . Cmnn.fliu/è;  et  Un  gai  ( tanti t . g ai  pittati 
CON  OSC  IT  OR  A , C f.  Stivi».  CcBoftuntlUO  , dif- 
cernì  memo  . Cianai  fonte’,  di foememaat . 

CONOSCIUTAMENTE  « avvetb.  Con  conofeimcn- 
to  «*.'  tatt licito . Ave*  reteaiom  ; ave*  tana* fante  de 

r CONCSCIUTISSIMO . MA  , add.  Saperi.  di  con o- 
£jstn , Tr/wnnr,  &*. 

CONOSCIUTO , add.  Da  toaofcere . Canna  . 

• CONOSTÀBILE,  f.  ai.  Coacllabilc . V. 

• CCNOSTÀEOLE  , Lo  «etto  , che  Coneflabi 
le  . V. 

• co1 VOLTARGLI  ÈRA.  f.  f.  Truppa  comandata 
da'  Consflaboli  . Ut  tranfet  fi  te  mene  * stoma*  J hi 

t>l  (rtMlHf  . ___ 

CUtOQUASSAMENTO , f.  ai.  Coeiqnaffo  , fracafo, 
rovina,  ahatr: mento  . feeovjt  ; ifrenlemcnt . 

CONQUASSAR  f.  , Mettere  in  rovina,  frac  affare  , 
Am  nere  ; e fi  ufo  ancha  acutr.  paff.  E frante*  ; fra- 
tajir  ; ruififr  ; fri  le * I mette*  m pii  tei . 
CONQUASSATO  , TA  , add.  Dia  conquafftir.  Fra. 

C0NQUASSA710NT  , f.  t.  Semi.  Cooquiltarocnm, 
gonquaiTo . f e e tuffi  ; e franimene  . 

CONQUASSO  , L m.  Il  contraffare.  FJunltment  ; 
f ti  ruffe  . S.  Andate,  effere  , irettere,  oc.  io  con- 
cilo , vale  Andare  , effm  , mettere  , ec.  ia  rovi- 
na . Tmfrr  en  nume  , ea  méntri  fraeajftr  ; matte* 

en  nife et  ..  

CONQUIDERE  , r.  a.  Affliggere  , abbattere,  n 
durre  a mal  temine  , riavere  . Peter  ; tm*menttr 
ri  .Iurte  en  marnali  fra*  ; alai  le*  ; va  ut*  et  ; atta 
Ho  ; affi  ire*  erctifirtment . f.  Conquidere  , per  Im. 
por  tonare  , turbare  . Impennate y ir  cafre* . f.  Cm- 
quideifi  , n«tr.  poff.  vale  Partì  inquietudine  , affili- 
gerì»  . f effige r ; fe  meni  atte  . 

CONQUÌSO,  ISA  , add.  Da  conquidere . Tonnata- 
fd;  veti  ; atCipe  ; tufof»  , &e.  V,  Il  Tuo  verbo . 

CONQUISTA  , i.  f.  Il  eonquiflare , e la  cola  eoa 
cuiflata.  Caapnete. 

CONQUISTAMENE,  t.  m.  11  confluì  Bare . Con 

^CONQUISTARE , e.  a.  AcqnHUfr,  far  fu®  . Can- 
ata rie  ; et  gu fri*  per  lei  erma  ; tempra  tre  . 
CONQUISTATO  , TA  , add.  Da  conquiflare . Cem 

1 "conquistatore  , e.  m.  Colo» , «he  cooquifla. 
fangvircnt.  .- 

conquistatrice,  e.  f.  Magri,  ebe  cowjiuAa. 

Celle  ini  fai e àet  t infanti. 

CONQUISTO,  f.  m-  Il  CORqmtwe.  Cenerete 
CONSACRANTE  , add.  d’  oi.nl  g.  Vate  dell  a/è. 
Che  cncfacra  . Confettane  ; tu*  rottene . 

CONSACRARE,  v.  a.  Tar  facro,  render  ùxro  . 
C sa;  aeree  ; fatte r . {.  Consacrare  . j«er  fimi  li  radine  . 
tlicetì  del  Dctìmare  , dare  , dedicare  alcuna  cofa  a 
qualcheduno , come  Ihrcbbe  il  tempo , le  veglie , 
la  t«enna  , cc.  C enfant* , dinante  ftn  trmpt , fet 
militi  . fa  piarne  4 pnetfn'nn  . f.  Crmlàcrare,  di- 
celi  tacile  per  fare  il  Sicra.mcnfO  fidi  Altare  . Cm. 
(acne.  Confettare  ua  Vcfcovo . impefar  lei  maini  ; 

Jurtr  va  Ertene»  

CONSACRATO , TA  t add.  Da  conficcare . fatré  ; 
eiolatrt . , , . . _ . . 

t.  ON  VA  CR  AZIONE  , f.  f.  Lo  fleffn,  che  confccra- 
aionc . Cmfecretìm  ; /aere . 

CONSACRARE,  v.  a.  Lo  fleffo  , che  Confaci-»- 

,C CONSACRATO,  add.  Confaerato.  V. 

CONSACRAZIONE,  f.  f.  Lo  «effo  , che  eoaftera 
rime  . Cen.erraiiom  ; J atre  . f.  Cor.  ragrazione  , per 
DeiKarirme  . Otiftatim  ; apetMvfe  . 

CONSANGUÌNEO  , EA  , add.  Della  medesima  flir- 
Y*e  , come  fe  fi  dtceffe  cenerata  d’  un  mele  lituo  laa- 
a.-e  . Cen  fa  anni  a 1 fremi  d»  *ó*t  da  pfre. 
CONSAM-UlNtTA  , ) f.  f.  Pannrela  tra  i 

CONSANOUINITADE  , ) confancnaaci.  Crafen- 
CONSANGU1NITATE,  ) finiti;  parente  dm 
tilt  Ju  firp  . , 

CONSA Vfc  VOLT.  , ) add.  d o<;ni  g.  Scicare  del 

• CONS  APPI  ENTE  , ) <arto . CcmpUee  ; partiti, 
pant . %.  EtTcre  coaCapevole . Savair . lar  co«i*pe- 
vnJe  - Faìet  Javrir  ; immuni  fate  . 

CONSAPEVOLEZZA  , f.  1.  Red.  Attratta  di  con- 
fapevole  . Comcaaa  avuta  , cogai  bmkk  ptefia . Urei. 

et -,  con»  ti  fomC  . 

CONSAPEVOLISSIMO  , MA  % adì.  Xrfwr.  Saper]. 
Di  «oBLapcvnle . 0»‘  /•<*  irti-tien  nnt  tPtfe . 

CLNSAPEVOLMINTE  , »»»-  /ri».  Ent.  Sticn- 
«enttaie  , ili  Upuia . Ava*  tennetjame  de  eanfe . 


CON 

I COhrtCfrVDPRt  . V.  CofceadeR  . 

COVVC1EN7A  . V.  Cofcicnaa. 

CONSCI  ENZI  A , f.  f.  Cr.  N.  CofciMM  . T. 
CÒNSOO  , IA  , add.  Confapevale.  V. 

CON  SCRITTO  , ITT A , aJd.  Da  conferirne  , ma 
per  lo  nift  a*  ufa  coll’  aggiunto  di  Padri  , e parlan- 
doli da' Senatori  Romani  . Ptett  tea  feriti  . 

CONSCRIVERE,  v.  a.  Ascrivere.  Rcgittrare.  E- 
eriet  ; enrépidrer  ; » wróier  ; maitre  an  ntatfre  . 

CON  SECO  , Set® , con  dio  . itti  fri  ; ante  Imi 
V.  Elio . 

CUNSECRARE , ▼.  a.  Lo  fleffo  , che  eoa  latrare 
Canjtcrer  ; ferrar  . f.  Confocrare  , vale  anche  Dedi. 
care  , destinare  al  fervigio  di  Dio  . Cm  forre*  , 
vtner',  dna  ver  à Dira.  $.  Con  ferrare , dicefi  anche 
per  fare  il  SagTaraento  dell’  Aliare  . Ctnfetrer  . V. 
Consacrare. 

CONSECRAT0  , TA  , add.  Da  conferir* . Cm- 

fate é.  C?c. 

CONSECR AZIONE , f.  f.  Il  coefenre . Cmfetra. 
liaa . 

CONSECim VAMENTE , avveri».  Mafai.  In  modo 
Con  fetta  no  . di  fegu'to  . Ciajteaiivemmr  ; tsut  de 
fviiti  immeJ,  rttmeat  aprii. 

CONSECUTIVO,  VA  , add.  Magai.  Che  vien  di 
confeotioae , che  contìgue  . Ctnftxtttif  ; fi  t ’ tn- 
fvit . 

CONSECUZIONE  , f.  f.  Con  fe  gì  i meato  , (I  c®afe- 
guire.  Aofuifioam-,  P'ffeJStn  . 

CONSEGNA  . f.  f.  T.  dtile  MUlfJs . Colai  , che 
tta  alle  porte  d una  città  fortificata  , e c'*e  cica  re 
giflro  de’  fore .Iteri  , clic  v’entrano  . Cen, Ugna  . 

CONSEGNARE,  v.  a.  Dare  in  guardia,  e in  cu* 
ttodia  . Cm  font*  , ~n  metter  , cm  dannar  À goder  . 
(.Con regnare  , per  Dare  feanplxcmeute . Drenar  ; /*'. 
vrtr  ,•  deli  vere  ; renature  ; render  . 

CONSEGNATO,  TA  , adJ.  Da  coafegnare.  Ceeg. 
gai  , <*■(.  r.  Coti  (cenato , p«r  Segnato . Maranè  . 

CONSEGN AZIONE  , f.  f.  Il  com'egnare  . Cea.ffnj- 
tira  ; dPJiveaatt  ; traditloa  . Confcgaiiionc  d*  una 
arereanaia  venduta.  Lixraìfaa . 

CONSEORARE  , V.  a.  Lo  fleffo  , che  Conferi- 
te . V. 

CON'STGRATO  . TA  , aJJ.  Da  confe«rare.  V. 
CONTRAZIONE,  Le  Jlcffo  . che  Conferito- 
ne. V. 

CONSEGUENTE , add.  d’  ogai  %.  Che  me  confe- 
gue  . Orni  t'enfnit . f.  Confegneate  . f.  in.  T.  de' 
Laiti  . La  feconda  propofiaimte  d'  no  entimema  . Le 
feajefoeat  . f.  Conlccarntc  , da'  Mertmeiiii  , fi 
preode  pel  fecondo  fermine  d’  eoa  ragiane  . Cenfe- 
frnt . f . Conferente  , ia  fona  d’  avverbio  , vale 
lo  fleffo  , che  Dopo  , apprettò . ifrA  ; tn/'nlee  . %. 
Per  confegi*nte  , pollo  avvcrbia!n>e»ite  , vale  lo  Refi 
fo  , che  CoufegucBfcmrnte  , in  c®afeguenaa  . Par 
ttajfftm  ; dine  ; emifinemment. 

CONSEGUENTEMENTE,  avveri».  Per  coeifeguen 
te  , per  conifeurnza  . Cmfefnemmtai  ; par  tonfi, 
ftnt  ; date  . f . Contìgue ntcaienle  , par  Dipoi  . En 
/vii*  ; aprii . 

CONSEGUENZA  . C f.  ti  cofa  , che  eonfegirìea  . 
€enfe fernet  ; fatte . f.  Coh  , o affare  di  contìgken- 
aa  , vaie  Cofa  o affare  di  rilievo,  di  grande  Impsr- 
tanaa  . Cbefe  de  tinftfmenet , é' impalante  . fi 
prete  taf  ; a f aire  de  rea  Cip  mence  , cmgderaHt , fé. 
rìtnfa . f.  Confcgamaa.  t anche  termine  folcale,  e 
vale  Quel,  che  rifilila  dalle  preroeffe . C an  fi  parate  ; 
tonti* firn  ùrie  dei  pitmìfftt  . §.  I®  confegocnaa  , e 
per  confcgueaaa  , potti  awcrbialm.  vagì  iooo  con  fe- 
guememenic  . Confo frnemmemi  ; par  comfrgneai  ; en 
rtv  ; dome. 

CON'SEGUIRILE , add.  d’ognt  g.  Trgiarr.  Otteni- 
bile,  aecuittaUile.  Qit'en  pene  oiienir . 

CONSEGUIMENTO,  f.  m.  Il  coufegure  . A e pai. 
Alita . 

CONSEGUIRE,  v.  a.  Ottenere,  acqoillare.  06. 
etmìr  ; attorni . f.  Coofcguire  , v.  m.  per  Coafcgui- 
fare  nel  fmnificito  di  fuccedere  , venir  dopo  . tmì- 
tm  ; l’taluivre . f.  Coalaguire,  per  Accadere  , av- 
venire. Arrivar- 

CONSEGUITANTE , aid.  d'ogai  g.  Che  contìgui, 
ta  . Opi  fmit  ; f ai  t' tmfmit . 

CONSEGUITA  RE. , v.  a.  Confeguire . 0 fremir  ; mt- 
fteir.  J.  Caafcgwtai*  , per  vemr  dopo,  faccedere. 
/Mire  ; vrnir  ap.fo  . 

CONSEGUITATORE , f.  m.  Che  ceotìfoe.  Celai 
i»  tétitnt  p ntipne  ti  rjt . 

CONSEGUITO,  TA  . add.  Da  contìgui*  , otte- 
miro  , acqui  Ulto  . Aepmt  ; t frena  . 

CONSENSO,  Cb,  Conienti  mento  . C en  ftnt  tnt  rat  ; 
egrement  ; apnrriaiim  ; ave»  ; aepait/mnent  . }. 
Prellare  il  confenlò , dure  il  contìnfo , « fiatile , va- 

Ìltìoro  Cortìntire.  Con  fin  tir  . g.  Di  comun  confen- 
6 , vale  Coll'  approvatone  , e coctìntimcnte  di  tur* 
ti . De  /'  avtta  de  tomi  le  mènda  . 

CONSENTÀNEO,  EA  , add.  Voce  Ut.  Con  ve. 
•mte  , convenevole  . Ceavtnafre  \ prapre  ; canforata  ; 
ina  frani . 

CON  SENTIMENTO  , f.  m.  II  cmifentife  , con. 
fcnfo  . Confmtcmtni  ; acpmiefttmeni  ; autrd  ; ». 
mica  d'avii;  cm  forami  de  volontà,  af  imeni  * ap- 
pratita . 

CONSENTIRE , v.  n.  Coocogrcfe  , coodefecndere 
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«ar.llrn!  , nvnwuli , Mafcntirfc..  , if- 

Confeotir.  . Ct.ff.ttr  i n.dtr,,nJ;  f—.— ..  ; .. 
f Mielite  ; a p proavo*  ; fenf trita  \ convenir  ; erre  eoa» 
tene  . f.  Confeanre  , per  metaf.  vale  Permettere  , 
dar  luogo  di  poter  fare  . Permei  ut . La  contraddi- 
nne noi  con  (ente  . Le  toni  radi  fi  in  me  te  permea 

CONSENTITO,  ITA , add.  Da  confettine  . Cra- 
fen n . 

CONSENTI  l'uRE , verbaJ.  m.  Che  confate . Con - 
feniani  ; gai  tanfene  , 

CONSENTITA  ICE  , fem.  Di  confatitene  . Cen. 
fintante  ; fi  tonfane. 

CONSENTI  ENTE,  add.  e f.  Confentitm*.  Con. 
fontano ; fui  tonfo»*. 

CONSEPOLTO,  TA  . add.  Cr.  V.  Srperiito  iole- 
me  . Enfimeli  ave*.  Che  t contìpotro  . Uni  gì*  font 

CONSEQUENTEMENTE  , avverti.  Cufenueare- 
mente  , per  confeguenaa  . Gonfie  nemmeno  : par  con - 
fo fernet . 

CONSEQUENZA  . V.  Oonfauenza  . 
CON5EQUITORE.  V.  Cou  feg  ulta  tote . 

CONSLRAA  , f.  I,  Pim.  an*.  Lo  fleffo  , che  cor. 
ferva  . nel  figntfec.  di  luogo  , ove  f cottìrvan  le  c». 
tì  . V.  Conferva  . 

* , v.  n.  Conchiudrre  , Chiudo* 

CONSERTARE  . V.  Concertare  ne'  fusi  fqiig. 
coti  . 

. CONSERTO , f.  ot.  Confo  tanta  di  voci  , e di  roa- 
ni di  flrumeati . Cenuri  ; confino  ; bum  mie . (,  Coa- 
«erto,  vale  ancora  uaioirt  di  cheteht  fa  . AjtmUj. 
g*  , nntan  da  plmfltmtt  tfrfol . #.  Di  confino  , poUu 
avverbi ilriente  , vale  lafitme  , in  conpagnla  . Da 
tenete*  ; d' tinelli  etnee  . 

CONSERTO  , ERTA  , add.  Congiunto  JafiesK  , 
attiro  . Jaint  infornili  ; entrila ffe  . 

CONSERVA  , f.  f.  Luogo  ripotto  , dove  fi  cou fer- 
vano , e fi  mantengono  le  cofe  . Lata  * 1'  t*o  gordm 
pnelpne  tbofe . Conferva  per  i cooieflibili  . Gsrie- 
maagte\  difpeafo  . Conferva  d'  acqna  . R( feev ai r ri* 
tea.  Conferva  della  neve.  Glaeìfre.  Uniti  di  con- 
ferva . Eatrepit  . i Conferva  per  la  cofa  , che  fi 
conferva  . La  thtfo  pu  ca  taf  de  \ poatnfisn  . f.  Con- 
ferva , chiamir.fi  anche  i tratti  , fiori  , e altre  colie 
confettate  nello  leccherò,  o ia  altra  finti!  materia  . 
Conferva  ; gtlie  ; trmpttt  ; m armii.de  . f . Conferva, 
f per.  Per  Serva  in  Compagnia.  Capipifae  de  fervile  : 
fon-ante  fi  a ane  campagne  . f.  Per  Com  pigna  di 
conferva  . Campagne  fm  va  de  conferve . J.  Per  Va- 
fea . V.  f.  Conferva  , per  Compagna  , « dicci!  dei 
numero  de'nivifj  di  piò  padroni  , che  navigano  in- 
fàmie a conferva  ai  no  1’  un  dell’altro.  Conferve  ; ma - 
telo*  . f.  Onde  andar  di  conferva  , che  vale  Andar 
inficine  , andar  in  compagnia.  Aliar  da  «nfrere  / 
aliar  de  tampagnia . f.  Occhiali  di  conferva  . V.  Oc- 
chiali. 

CONSERVÀBILE , add.  «Togiti  «.  Atto  a conferà 
vtrfi  . Propri  i etri  con  fervi'  due  afre . 

CON  SERVA  DORÈ  , verbi),  m.  Che  conferva  . Caio-, 
fervatene  . f.  Confervadore  . per  nome  d’  un  Magi- 
Arato  . Cenforvaten* . f.  Coatìrvadorg  , termine  de* 
Canonili  , c vale  Colui  , che  t dato  dalla  lcg<c  per 
difendere  , c coafervare  altrui  falvo  dalle  ingiurie  , c 
prrrcnfiotu  dell' awerfari®  . Garda. 

• CONSERV AGGIO,  t m.  Servitù,  e ctffitrT- 
rà  di  molti  io  Geme  . farvi  inda  ; capii  vite  temo* 
—ane . 

COVSERVAGIONE , f.  f.  Cònfervaiioae . V. 
CONSERV  AMENTO,  f.  m.  Il  confcrvare  . Cem. 
fori  alita  ; mirnum  . 

CONSERVANTE  , add.  d’ogai  g.  Cr.  W.  Che  co», 
ferva  . Qni  conferve  . 

CONSERVARE , v.  a.  Tenere  nel  Tuo  effere , fol- 
cire , mantenere  . difendere  , e fi  ufa  anche  aH 
tìnti  mento  neutro  paffivo  . Cta  fervo*  ; muriti'  ; 
difondre  \ mietimi  r ; rt ferver  ; retenir  ; piede*  ; 
préfetvee  . Coafervarfi  . Se  conferve*  ; ènee*  ; 
f affi  A VP  ; eoneinner  d‘  ètra  ; fo  maim/rnir  . Confer- 
varfi  bene  . fa  fontani*  . 

CONSERVATIVO,  VA,  add.  Che  conferva,  at- 
to, o acconcio  a coafervare . Traptt  4 conferve*  : 
prophririlifmt . 

CONSERVATO,  TA  , add.  Da  coofcrTirr . Con- 
ferve , «5 *t.  V.  il  verbo  . 

CONSERVATOLO  , f.  m.  L^o'^  dorr  fi  cwferva  . 

Rtftrueir  ; torri  pie  . Pgr  Con  ferra;  -j'-.n  . V. 

CONSERVATORE  , verhai.  mafie.  Cue  conferva  , 
Confutatene . 

CONSERVATORIO,  f.m.  falda.  Luogo  di  rico- 
vero per  poveri,  e propnaaiente  perdoanc,  c fan- 
ciulli . Cùafm-ateire . 

conservatrice,  f.  f.  Di  coRtìnrator* . Man- 

tCBirnce,  di  fetidi  trice  . C inforna  ir  i te  . 

CONSERVAZIONE  , L f.  Con  ferrai  io  ne  , confer* 
vanxnto.  il  confcrvare  . e 1'  effetto  di  tal  arane  . 
Cctforvaeie»  ; gride  ; diftnjt  ; manuttmiea  ; fofur: 

•tjtntitn  . 

' CON  SLR  VEVOLE  , ald.  d’  ogni  gm.  Con  ferva - 
bile  , atro  a ciler  confermo,  da  lunga  «Idrata.  Dn- 
f ■«  fo  pene  perder  , ri,  conferve*  . 

CONSERVO,  f.  m.  Citc  ha  un  mctkfimo  Signore  , 
ffeh 
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Ceaufagnou  it  finiti  \ f mi  ferì  k mima  aufrfv . 

CONSESSO  , (.  m.  Adunanza  di  perfone  . Afe 
Ut*  ; ocmpigmie  ; etnie  de  prrfonnet  affiti  . 

• CONSETTAJUÒLO,  tm.  D uu  mede  Sm*  Scu- 
cii . Stèlain . • 

CONSIDERABILE,  *dd.  dogai  gto.  Dadfcrcoo- 
fkìeratn  , Confidtradk  ; notadla  ; rimirguablt  . 

CONSIDERABILISSIMO  , MA  , add.  Radi . Saperi, 
di  coaMtrabtle  . Trii-remarfuitla , &t. 

CON  SI  DF.R  ABILMENTE  , avv.  Ateaé.  Cr.  In 
numera  coafuferabiie  , aotabi | meste . CtnptknNt- 
marmi  ; netaUtantnt  ; grandiment  ; rnrrww*»  ’ 
Ajw*«P  . 

CONSIDERA  MENTO  , £ m.  Il  con  fiderare  . Cam 
fidenti  en  ; ai  tini  ita . 

CONSIDERANTE,  add.  d’ognl  gen.  Che  confida- 
n . dai  tonfidha  ; fui  fai * anention  . 

* CONSIDER  ANZA  , f.  f.  Coafidaraiiane  . V. 

CONSIDERARE  , v.  alt.  Attentamente  oiTervare 

por  bea  mente  , ponderar  col  difeorfo . Cakfid&ar  ; 
preme  di  ter  ; riferii  r ; mèdi  ter  \ funger  ; tenterà  pi  e r ; 
mette  ; vtntiltr  ; /aita  atttmtitm  ; pefer  | empier  ; 
anitre  ; matinee  ; diftuter  ; anuifagtr  ; rjtimir  ; pei i- 
ter  ; regardtr  ; remar fuer  . 

CONSIDERATAMENTE,  awtrb.  Con  con&dcra- 
xiooe  , Ponderatamente  . Pruiemmeit  ; di!t*artmmt  ; 
uvee  aitanti  en  ; aver  taafidhatiin  , »«  arton/pa- 
fttcn . 

CONSIDERATISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  confi- 
dcrato  . Trèt-prudem  ; rrii-rt/'trvé  , <>r. 

CON  SI  DE  RATI  VO,  VA  , add.  Salvi».  Atto»  coo- 
idcrare  , ebe  confiderà  . Qjd  eenfidire  , •*  far  peut 

ttUfidcrer  . 

CONSIDERATO  . TA  , add.  Da  coaderire  . Con. 
fidtk  ; tremine  ; riferii  , Or.  f . Confederato  , ag- 
giuato  d'  tramo  , vate  Prudente  , che  ha  conftdera- 
aJnoe  : contrario  d’  avventato  . Confiitrant  ; tìrttn- 
Jptff  ; avi  [e  , rr ferve  \ prudtnt  ; réte* tu  ; attenti f . 

CONSIDER ATORt.  , verbal.  nufc.  Che  confiderà  . 
Hai  t enfidira  ; atti  tremine  aver  alitar  ion  . 

CONSIDERATRICE.  veibnl.  fcm.  Che  confiderà . 
Celle  fi  confidi  Tt  , fi  t temine  ««  attrai  ion . 

CONSIDERAZIONE  .LE  11  conridcrore  , attcn- 
dooc  nell’  otTervure  , ac  U’ e fa  mi  tiare  , o ponderare 
la  Datura , o valore  di  alcuna  codi  . Confidrrition  ; 
te»temptati;n  / arienii-.  i ; rtfrna  ; infpatiian  . f . 
Cocfxkraxione  , nell'  ufi  emanar  , vale  anche  Circo- 
(pecione  , attenzione  nel  trattare  colle  perlone  ; ed 
in  quello  lignificato  fi  dice  che  ua  uomo  opera  fenza 
Confiderai]  on  e . Ag  ir  fant  tanfi  tre  tic*  , Jaai  di  fere • 
litn  , fami  aaeune  ritenne  , fini  cirranfptHtan  , fant 
aurati  egiré  , evaagitmtmi . f.  Confederazione , tato- 
n vale  Motivo  , r ariane  , onde  dieefi  la  confidera- 
aion*  di  che  io  fard  la  tal  cofa  . En  t infide  re  tim 
de  fa ni,  d futi  arami  egard  fi  fera I , tre.  5-  Coo- 
fideraaioae,  vale  anche  s«  ima  , riguardo,  rifpetto 
verfo  ona  per  fona  . Confi  dtrstian  ; rtfptff  ; tgird  ; 
tqcnagrmetir  . 

CONSIGLI  ANTE  , add.  d*  ogni  g.  e (ufi.  Che  con- 
figli» . Canfeiller  : (Ani  , «a  etiti  fi  e vaiti  He  . f . 
Configliante  , preio  in  mala  parte  , vile  Troppo  va- 
go di  configli  are . Caini  far  vtut  tatuami  dannar  dee 

aanfeih . 

CONSIGLIARE,  n.  a.  Dar  caafiglio  . Canfeiller  , 
dannar  tanJeU . f . Configliarc  una  coCa  , vale  Pro- 
porla , configlta»  , che  ella  fi  faccia  . CanfiiHar  , 
prapajer  urna  tkafa  . f.  Coafigliarc  , in  (5*nihc.  neu- 
tra , vale  Confai  rare  , £ar  coafitlio  . Ctnfmltar  ; taa - 
ftrer  taf  madia  ; dijtutrr . f.  Cunfì*U*rfi  , a.  p.  vaie 
Pigliare  , c domandar  caafiglio  . Cmjulttr-.  prendi t 
Avi*:  prtndrt  ramiti! . IT.Ccofigiiitri  collo (pecchio, 
vale  Specchiarli . Canjulter  la  mireir . f . Coafigbar. 
fi  , per  Premier  n rollinone , o parrro  . Sa  determi- 
nar ; premi  re  Jan  parti  . f.  Dicefi  In  fc  tarli  conligi  ia- 
le  , che  vale  Lai  ciarli  perfuadere  , tadurfi.  Se  lai  Jet 
aV.tr  ; fa  U ifft  r parfuadtr.  f.ln  prò  ver  b.  A ehi  con- 
figha  non  duole  il  capo , o il  corpo , c vale  Che  il 
configlio  di  colai,  che  non  e intere-Tatn  ncl'a  rifo- 
luaioiM  , fuol  tifar  troppo  ardito , o troppo  diffìcile 
ad  elee mrfi  . Tel  f ut  estòlla  ma  feroit  pas . U-  Le 
volpi  fi  configliano . V.  Volpe. 

CONSIGLIATAMENTE  , aw.  Con  configlio  , eoa 
rigKJOf  » eoo  confidcraxiOOC . Prudemente r -,  muri - 
amene  ; a ire  refe  tira . 

CONSIGLIATIMI M AMENTE,  awerb.  Superi.  Di 
configlutamenre  . Trii-prndemment . 

CONSIGLIATISSIMO,  Ma,  add.  Sap.  di  eoa  fi- 
gliato . T it-prudent  ; erit-ovije , «Te. 

CONSIGLIATI  PO  , IVA  , add.  Che  pud  dar  coo- 
hglio,  atto  a coofiglLve  . Propra  d tonfai  Ver  , d 
donne r tanjtil . 

CONSIGLIATO  , TA  , add.  Da  coafigliare  . Prov- 
vtdvto  di  configlio . Cim/tiV i*  : e più  foveate  Prn- 
P^futirmné  ; fui  refi  e kit . 

_ CONSIGLIATORE  , ver  bai.  m*fc.  Che  configli*  . 
Cani  n iter  ; etimi  fi  eanftìHe . 

C.ON41GL1ATR1CE  . f.  f.  Di  cwfigliarorc  . Can- 
ffHJirt  \ 'ti<ro*i  ecnfeilk . 

CoNsIGUlR A , C f.  Valgi  It.  Colei , che  dàcon- 
fi«lio  . C enfiò  Uhm  ^ 

M ■**  Configli atore  . CanfiiHar  . 

§.  Conhgl ieri i , fi  dicono  da*  Naviganti  , colora , che 
•fatano  al  Piloto.  Sama-PHaat . f.  Coafidien  , vale, 

Digjan,  Italiana  - Fremer  fé . 
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Anche  it  Supremo  Magiftrato  di  Elrenae,  compofiodì 
Senatori  . Canltillart . 

CONS1GLIER1NO , (.  m.  Cr.  N.  Din.  di  coafl- 
gliere.  Patii  tamfeUIer. 

CONS1GUETTO  , C m.  Cr.  N.  Dim.  «H  eoe  figlio 
Confiti  de  ptu  de  eanjtfnanat . 

CONSÌGLIO . f.  m.  A v vcrtimeuto  , che  fi  <U  altrui 
circa  cola , eh  egli  abbia  da  fare  , o da  lanciare 
Confai!  , avia  ; drtìdhaticn  ; fimi  ; fintimene  . 1 
Configlio  , per  Difeorio  , ragionamento  . Converfa- 
tim;  eonfu.'uiiom  / cmtrttien  . f . Configlio,  per  Pub- 
blica , O folcane  adunanza  d*  uomini  , che  configga- 
no . Conftii . Caafiglio  di  Stato . Ctnjeil  d‘  t.tet  . 
Configlio  di  Guerra  . Canftil  de  Cutrtt . IT-  Con  fi- 
glio , per  Coafigliere.  Lei  Confettieri . f.  Onde  fa- 
re , raunarc  , tenere  , aver  coafiglto  , e limili  , vale 
Ramiate  le  perfimne  , che  deono  coafigliare  , o con- 
fai lare  . Tauir  einfeil  -,  affamhar  I.  crnftit . 1%  Dar 
configlio  , c dar  per  coafiglio  , vale  Configliare  . Con- 
ftiiier  . f . Prendere  , o pigliar  coafiglio  , o per  con- 
fillio,  vale  Deliberare  , risolvere  . DrKrminer  • de- 
li èe ter  ; artfrer,  f.  Prendere,  o pigliare  il  coartilo 
d’  al-uno  , vale  Accettarlo  , icgintarlo  . Prendrt  ,/ii». 
vre  le  etmfeU  de  f«r/fa‘  un  . J.  Ren'’cre  configlio  . 
vale  lo  Redo  che  Dat  coafiglio  . C onJeiUtr  ; djnner 
cenfail . Domandar  configlio . Confuiur  . % . Dicefi  in 
prov.  Coafiglio  di  due  noa  fa  mai  brano  , e vale 
Che  due  d rficilmeate  »’ accordino  nel  coafigliare.  Il 
ne  fluì  mi  l' en  etnie  an  toaftii  d' un  Jìtnl . T.  Di- 
edi fimi. mente  in  proverb.  contri  I configli  delle 
femmine  : Lo  coafiglio  femminile , od  egli  t caro  , 
od  egli  t troppo  vile  . Ctnfail  da  fammi  eu  il  efi  in- 
ittaffe  , cu  il  tfl  aviiijant . f.  Parimente  in  prov. 
Uomo  deliberato  non  vuoi  configlio  : ed  efpnmc  che 
t fuptrfloo  il  configharc  colui  . clic  è nfoluro  di  fare 
a fuo  feaoo  alcuna  cola.  Il  t/t  inutile  de  dtnner  de\ 
eonfeih  i un  damme  fi  t tue  fatta  de  fa  aita  . | 
Configlio  , per  Provvedi  mento , riparo  . Kcmidt  ; nj 
fanne  ; pani . 

CUN SIGNARE  , r.  a.  Bemh  Lo  flellb  che  Confo- 
gnare  . V. 

CON SIGN AZIONE  , f.  f.  Velg.  le.  Depofilo  pubbli- 
co  di  danaro  , o d’altro  ia  mani  d*  un  terzo.  C:nfi- 
gnarion  . 

CONSIGNORE  , f.  m.  T.  de'  Legifti  . Colei , che 
poiTcdc  una  Signoria  comune  ad  an  altro . Co- Pei 
gatur  ; Parfonnirr  . 

CONS1MIGLIARE  , v.  a.  Aflbnighare  , far  fimi 
le . Rendra  Jtmd/adle  . 

CONSIMILE,  add.  d'agni  gen.  Simile,  ma  par 
che  abbia  alquanto  piti  di  fora*  . Semi  tibie  ; pirtii  j 
tgal  ; apptoed  int  ; rt  firmila  ni  . 

CON  SIMILISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  confimi- 
le  . TiVr -mffemHine. 

• CONSIRO,  f.  m.  Voce  natica  dal  Provenzale  . 
Afflizione  , angofeu  , travaglio.  Chagrin  ; affitti ron\ 
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• CONI! RWJ.  OS*  , tk.  n,  coniti.  . «nlo- 
feiofo  , travagliato . Ckagriné  , Cre.  V.  Travaglierò  . 

CONSISTENTE  , add.  d’  ogni  gca.  Che  confifle  . 
Confifiane  . J.Cocfiftcncc  , per  Tenace  , vifcofo  . To- 
nate ; vifituna  ; glume  . 

CONSISTENZA  , ) f.  f.  Il  confi  Aere  , lo  flato 

CONSISTENZA  , ) d’  una  cor*  eoamente  . Con. 
fifianee.  f.  Coafifteaza  , per  Colmo  , ultimo  termi- 
ne di  qualfifia  incremento.  Camfiflimee  ; rimile.  Età 
della  confidenza . A gè  de  e enfi  fi  mie  . 

CONSISTERE,  v.  a.  Avere  il  fondemento , aver 
f edere  . Crofifier  . Far  coafiflere  . Cmfiituer  . qj. 
Confitte  re  , per  Idare  mfitme  . Erre  internili . j. 
Con  fi  Sere  . per  metaf.  Durare  . Durar  ; tenie  don  . 

CONSISTÒRIO,  f.  «a.  Bemt.  Coofifloro . V. 

CONSISTÒRO,  f.  m.  Adunanza  de*  Cardinali  con- 
vocati dat  Papa  ad  audicnea  , oa  coafiglio  . Conf  i, i. 
nr  . II.  Si  dice  anche  del  looio  dove  fi  foglion  fare 
tali  adunanze.  Canflfiairt . f.  Confiderò  , per  fimilit. 
fi  dice  di  altre  aduniate  , o confortane  . AfemiUe  \ 
tonfi  renet . In  co  a fi  doro  . Confi  fini  lituani . 

CONSITO  , ITA  , add.  Voce  Ut.  Coltivato  , pian- 
tato . Pianti  d'ari rn  . 

CONSUB  RINO  , f.  01.  Voce  Latina  . Cugino  . 
Coufi  n . 

CONSOCI AZIONF. , f.  f.  Fag.  Lega  , ornane  , con- 
fedcra rione.  AJceium  ; alitante  ; Ugna. 

CON  SO  DA  LE  , Voce  Latina.  Compagno  . V. 

CONSOLAMFNTO  , C m.  Coafolazionc  . V. 

CONSOLANTE  , add.  d'  ogni  g,  Salvin.  Che  coa- 
fola  . Con,  alani  ; tonjohtoi rt . 

• CONSOLANZA  , f.  f.  Con  fola  «ione . V. 

CONSOLARE  , v.  a.  Alleggerire  il  dolore  altrui , 
dar  conforta  , contento , e coafotazione  , contenta- 
re . Confa/er  ; Jirdor  lei  tarme t ; ree  ottener  ; conjsr- 
ter;  f aulì, ter  ; ad; uri r , éiminuer  la/gifitom  , fo 
dente  ur  d‘  una  perfmne  ; de  pigmee  ; radanntrh  vie  . 
f. Confutarli  , n.p.  Riconfortarli  , darfi  , prendere  , o 
ammettere  conforto  . fa  eonfoler;  effunr  In  limati  . 

CONSOLARE  , add.  d'ogqi  gen  Che  ha  anno 
grado  , e ufficio  di  Confido , ed  t aggiunto  d*  uomo  , 
o di  famJglia  . Conjuhire  . f.  Agemato  di  dignità , 
vale  Appai  tentare  al  Confoto  . Dignità  tanfutiira  , 
f.  Coalulzre  , in  forza  di  f.  m.  per  Fvrfona  conia- 
re . Confai  ; parfmnt  tonfmlaira . f . Con  fola  r«  , pu- 
re la  fora*  di  fufl-  per  Coafolazionc , C infoili tan  , 


CONSOL  AR MENTE  , art.  Dacoafoln  . A i.’juie» 
n con  fola  re  . o di  confolo  . A ia  marnièra  det  Con- 
Iute  ; confutai  ramami , 

CONSUIATAMENTE.  iiy.  Co.  CO.IblauoM . 
iw  («/jOrw  . I.  CoflfotALimciur  , in  rat  a 
Con  *,,o,  con  ripoSo  . r„.,i,„nKP,  ; d.mViLJ?- 
p../!*  r-ir.l  ; rare  .,fc . ” * 

*C.«SoUtiCO,  r.  m.  Coofolito . U Co .Ab, 

In03?  ’ e Tà  9rt*°  • * dignità  di  Corra- 

lo . La  Confutai  i trdèvmaga  : maina.  g.Canfola- 
to  , par  fona  d Impofizzone  fatta  a favor  del  Con- 
dn°Cie°«/ In”°  ’ Ch*  ^ Cottfol°  eppartieae  . Dma 

CONSOLATO  , TA  , add.  Da  confolue  , C enfili  r 
fatti  fai  e / tonimi . g.  Coafolato  , vale  talora  P»a. 
"•  * • ******  i tran faailla  I doma  , filma  . 

f.  Cnafolato  talora  ha  forza  d’avverbio  : onde  Pi- 
gharfel*  confcdata,  o Far  checcheifia  coafolato,  di- 
cefi dell  imprendere  a far  checche  Tu  con  agio,  e 
fonia  molto  aflaticarvifi  . Faira  una  tkafa  d fan  a,, 
fa  , t loifir  . fami  fi  ,rof  pr*fftt . M fatimi 

CONSOLATORE  , ver bd.  nu/c.  Cfo  libi. 
Canfdlttur  ; fai  tonfala  . 

CONSOLATORIAMENTE  , avveri».  Per  modo  di 
confolare  , eoa  confoUaioac.  Aver  tanfetatim  . 

CONSOLATORIO  .14,  add.  Atto  a porger  eoa- 
. folaztoae  , pieno  di  confolaaionc . Ccnfetataire  ; ean- 

CONSOLATRICE  f Femm.  «fi  eoafolatoee.  Confa» 
latnee  ; eaajdinte . 

CONSOLA /.IONE  , t f.  Il  confolare  . con  forre 
refnaeno  , cuatento  . fMitfoit,  ; fiuheemtmt  ; fi- 
u V Fm  co®foJ»“onc  . »*1«  Mangiare  infiemez 

“rt<,  F"  orit4  • M*"gtr  tm lem  bit . 

CONSOLE,  f.  ra.  V.  Confolo. 

CONSÒLIDA  MAGGIORE  , f.  f.  Spezie  d'  erba  % 
detta  altrimeatt  Oeecchio  d’afiao.  a riaaligo.  |> 
quale  « di  fiedJa  , e fecce  compicciane  , «la  f«  ra" 
dice  wopnamente  è medicinale  . Le  tuvde  etnfan» 
da  . Con  foi  ida  minore.  Omakalodat . * 

CONSOLI  DAMENTO  , E*,  il  coafol.dare  , e per 
lo  più  diedi  delle  fonte.  Confili éatian  ; rrnmon^ 

CONSOLIDANTE,  add.  d’  ogni  gea.T.  dellTcki. 
rmrgii . Aggiunto  di  nmedio  buono  * coafolidarr 
a rammargiaaie  le  fonte  . Ctnjohdami  ; rangnui 

rE  ' VC  **  esodare , tinnir' 

iBucme , e fi  ufa  anche  nel  fontimento  neutro  palli- 
do, c per  Io  più  fi  dice  delle  fonte  . Rt,iiadre  t 
reunir  ; tomjolider  Coafoii darfi  . Se  riunir  ; fa  ni 
*’  Coafalidare  , |<cr  mcraf.  C^-j fermare  . 

ifi  riÌZi’letferm'r  ‘ Cnltr,mT  » r'mi,t  t*™  • *+• 

COnTJliDATÌvO  , IVA  , add.  Atto  , e boooo  a 
confai  (Alare  le  teme  . CanfiUdant  -,  prapra  à reame 
/ “"«LtOJT» . TA  . All.  D» 

to  delia  cofa  confondala  . Canjot.dnian  ; r*mmiam  . 
».  ConfolidamoiK  , per  meta/.  Coafo/maaumc  . Afi 
farmi  fiamma  . 

. C‘^S<ÌL2  .V;.CÒ',S01-'  • c">-  «<’"’•»  Mi,. Ira- 
to  Bella  Repubblica  dj  Roma  . Confai . f.  Coafolo  . 

Err  Craveraaate  alcLaaOttà  , o Re.  ubblica,  che  per 
milit.  a qua  «folla  Città  di  Roma,  Il  dilTcr  Confo- 
u . Confai  j Kekevia  . §.  Coafolo,  per  li  Capi  , e 
Magillran  deli  Arti  ia  Firenze.  Confai.  $.  Dcefl 
in  proverb.  Chi  « flato  «fo* Confali , fa  che  cofa  e 
l arte . c n uu  coti  rifondere  a chi  vuol  dare  ad 
totcìdcn .«a,  cof.  I Ch.  U fi  me,lio  Ji  Imi  . IVo, 
vi  ofot  • apprtndrt  m » métiee . c.  Oli  dice  mal 
dell  arte,  noa  farà  de’ Confali  , vale  C-Se  chi  Ara- 
pozza  Il  medierò,  non  vi  farà  fortuna . Qjoi  neglige 
’i  Ì3TntKt  • J.Confou  di  mare  , 

«fiu  li!1  <puIc  cura  delie  entra - 

te  delie  DogMe , ed  era  Giudice  delie  differente  ci- 
vili , che  nafte  vano  fra  i Mercatanti . Mot, fini  di 
•mtr  . f.  Confalo,  c Confale  , quel  capo  , che  eleg- 
gono gli  uomini  d alcun*  Nazione , dimoranti  m 
paefe  Sraniero  . Confai . J.  Confoie  , e Confalo  , di- 
cefi  anche  li  capo  d’ alcuna  Accademia  . Cmful  , 
eM  é T*  *■  per  finnlimdiiM, 

li  dice  di  clu  fi*  come  capo  di  qualche  cofa  . Ckgfi 

* 0118010,  coll’  accento  full*  feconda  , f.  m. 

* co*'f"'lJ1’oac  . C onjolatiom  . 
r ^ *r*^‘  T*i‘.  A u. refe,  di  Con- 

falo, gran  Coalolo  . Un  grand  Confa!  . 

^SOMIGLIARE  , vf  a.  AOim^Hare  . far  fimi- 

* • Conformar  ; randr,  fimi  lofi,  , era  firma 

nSTZ^nl  d’  ^ai  > confo- 

nana*  . Conjonnant  ; kirm  nitut  . f,  Confonante  . 

M Ailtót.O  , "h-I  Li 

M.’.  U,-de.  Co.faim.limn.. 

Ctnjonnei  miratiti . 

COAH.NANTlMtA-TE  , 

caiLorUcm.nl.  , in  eoa- 
felBUli.  C uV— ««..  V.  Cocrca.ei.cicc  . 

T CON- 


I4d  CON 

CONSONANTISSIMO,  MA,  *AI.  Oto.  S«P«I- 

•ssSbEmsu.  m.  -, , T 
SSS^sljttsìss  \ tsìì 

JJf^cóSSInuià.  coaUponfanea  . Anrf  ; contlpon- 

^CONSONARE  , »•  Coocorf.t.  Il  to'»  ► 

vote  al]'  altra  . Accordi/  Ut  «-««■_  5°**^ 

“^%,r  „»(.  Confrf  . comlpoodei, . £»n  «- 
5iJ  l firr  d'occetd  ; eonclp*dri - 
^consonato  , ta  , add.  Da  coofoiurt  • *«*- 

^CÒNSONO,  ONA  , add.  Che  ha  confoaanxa  , che 
frCa£rna*Qra  - CMteMr»  f-  «J  ccJogq  W 

/«ir  n«#  tonai  tonfo***»"  ■ i-  Cedano  , pe» 

"SSka?“  feW  >’•/-.  TN<b  <u  r<wo- 

^CONSORTE , f.  m.  e few.  Manto  » e * 

JVJjri  , o»  /«ra»c  ; fp***  » » ^ Co* 

S^Vr=B>si£ 

ci»  onT  i Ma  «i»  •fM,rU‘-  . _ 
consosto  , f.  si.  coisp«oo . c s» 

„ alni  soli.  Canpsm*  ; •!!”“  • A*™"  • *" 

"cSnsÒazio  , ta.  CornpM»!».  tttitté  ; lisi  fi»; 

"JBBptuco* . v«*  t«'“-  Tv2?,15SU 

COMSPETTO  « f.  m.  Dan».  Crac*.  ' ®M  *JUM 

°COf.'SFÌcÈRE  , ».  a.  Voce  pura  pretta  1^*»»  * 
che  «*141  non  *'  ufcrebbe  . Vedere  iatorao , o da  per 
luttoTditcernerc  . Fegordir  te*/-o*./e*r . *•**  » 
"*CW jRSh? , *Vk\  add.  Voce  Latiu  . E fpollo al- 
la ritta  . ViJUH  , &<■  V.  Coseno  . 

CONSPIRARE  . v.  a.  e n.  Coagiurare  • Confpi- 

confi» irare  . Congio- 


CON 

• CONSUMILO.  V.  Coafobrino. 
CONSUETAMENTE,  aw.  Secondo  U canfaetudt- 
c . A /'  udì  moiri  ; /Jrfae  fa  contente  i i ‘ ottoat*- 


Ut^NSp/^ATC»RE  . vevbal.  m.  Che  conferì , che 

<°2^Ì AtSISTT  1 u"S  coofp«ritore  che 
coS^s  Che  «>ot,«r..  Cello  ^ tfjpirt»  f»  «- 

^CONSPIRAZIONE  , f.  f.  Congiura . C*tfpirotim  ; 

^•ONSTAR^TJ!"  - I«n per  fanale  . Apparire  , effer 

mani  feto  . Confitti  epjen -r;  ern  emide*/ . erri 

trai»  , OM  etrtsin  . ».  Confiate , Stinte.  P«  «*« 
co  ni  pò  fo  , fiorifere  eoa  tali , o tali  all  re  parti . 

* • (.nflfitt  ; erre  eempofè . 

A CORSI  ERNAZIONE  , f.  (■  Segner.  CofUroanone  . 

nata  . Casi tilt"  i *.«ns,oar  ; «fi"""  , àthitnr, 

"coNSTITUlTO  , TA  , kM-  D.  cooilito».  . Ca. 

^coNmTunvo , iva  , «ai  r«~*.  *■“  * «■ 
^CtWSTMTUT^SI  , f.  <s*  ■»»!«.  A»*  Ch*  «"*'* 
"c^srVTwroNl , r.  f.  «*« . to»»  . : 
*tSNST~^ó".^*  ' . 

* asssiKimSrrr  u m.  «.  c»»,,,- 

COnSSiNCIMENTO  . V.  ConrissiONOto  . 
CONSTRITTOSIO , a di.  r«. ^ 

. uno  de*  nuifeoli  dei  nafa  • Cr^>W««»* 

OONiTRUlRE  , va.  O^rvarc.efabbrica^: 

Cea^rv  i i ^*r  *f  5ifS- 

wus.T-Smm 

figaific.  di  far  U codlruaioae  delle  parola, 
CONsTRliTTO  , f.  m.  Utile  , p«fi«w  • 

.ria..,  r~e  ■■/••• 

re.  ordinare.  Conjltnlhon  ; irr»/r«ra . »•  «» 

* rutto  , per  Mett->  . onde  in  cooflruito , vale  la  tf- 

^^STWno!  irTTA  , adda  Da  conimi  re . Con- 

^cSnstruÌwe  ; f ftr.  *’C«-rfW.  Li  li. 

?^i)'Naiil?fTS*"'  J: 

*i. lochi  nel  «irto . in  onore  di  Confo  . D»o  oc  eoa- 

finisca; 

srvipr.  « ì-  s=i  ^ • - * 

irtjn/  . 


4r  / !«•«»  <*•  "tentarne  • . 

CONSUETISSIMO , MA  , add.  Bmt.  Superi,  di 

firn  furia  - Trlt-ttUtC . £rr.  „ 

CONSUÈTO , ETÀ , add.  Ufitato , folito , ordina- 
rio . abituale  , convertito  In  natura  Attotumme  ; 

S,à  ,T.1...W  ; .rii..'.. . 5.  Il  conto» 

H fullanlivo  , vale  il  falito.  Le  drer»  ; i trdn  ; 

‘ OSSnirrUDINARIO.  IA,  mU.  tt  contoyU- 
K . HiUlmtl  i <•  lr.1'1 ^4 . Alm  6hw  vini  conto 

llJcoNstjErÙDINE  , f.  ‘ UCannn , coftrnn*  . Ms- 
Hntdt  ; cmtrnnH  ; Mctontnmnntt  ; ttfoge  ; m ; pre- 

f,{?OfCSllLARE  , add.  d’oini  B-  Cr.  K ConfoUrt , 
attenente  a confalo.  CmfuUtt* . 

CONSULENTE,  add.  d 0»ni  |.  T.  de  Le.t»M 
Dicefi  dell*  Avvocato , che  conGglia  oa  dieitc . Cen 

^"CONSULTA  » f.  f.  Cor.fattaeioex  , conferenti  di 
«ih  pcrfaoe  , che  coafaltano . Confnlit'ion  . f.  Con- 
(ulta  , per  coloro , che  confidano  . Lei  tonfultont  ; 
gnt  fai  tonfmUtnt . f.  Con fuJ 11  , dietT»  anche ; [a 
firenae  , il  coafifilio  del  PnnOpe  nelle  cofe  civili . 

c criminali  . Lo  tonfiti . 

CONSULTARE  , v.  a.  Far  con  fu  Ita,  difcomre, 
cfanvnare  . Confnltte  i "nfèrtr  tn]tmHt  \ ÉHtHftr . 
Coafultar  inficnc  . Cenetrtrr.  Coofultar  libri . Fra-/- 

fttter  dtt  livrtt.  . 

CONSULTATO  , TA  , add.  Da  confoltart . Con- 

^CONSULTAZIONE , C f.  Confialio , difeorfo  . efa- 
m<  . CminitJiii'*  . $-  E confdtaaione , dice  fi  anche 
per  lo  0c<To  che  Con  folto  .V. 

CONSULTIVO.  IVA,  add.  Atto  a confai  fare  .con 
fultorio  . Propri  i tonfniur  . 5-  Voto  cutìfaltivo  . 
vale  Voto  di  chi  ha  facoltà  di  confisliart , e non  di 
decidere  . Veit  tmfnltotiv* ....  , 

CONSULTO,  C m.  Sctitmra  dell  Avvocato  a fa: 
vota  dal  tliMMIo  . l 

mn  AvotJt , tonet-ont  not  of-tirt . i . Coafulto  , di- 
ceS  anche  il  Parere  , o il  ConfiRlio  , ^he  fanno  , o 
ferivano  . Medici  intorno  ilUwii 
io.  C*o/alr«»*<»n ; tvtt  per  etrit  d mn  Mtdgttn  , rao- 

^CONSULTOR È , V.  m.  Che  tonfultl . Confiti mte", 
ttlni  «ni  danni  tonfr'l . f.  ConfaJtofe  del  Santo  Of- 
fiaio . Canfmlttor  dm  flint  Opct . 

CONSULTORtAMENTE  , aw.  Da  confultare  , 
eoo  confuluxione  . Prttltmmene  ; nne  prtwom  ; 

#^CON  SU  LTÒR  io**  *1^A  , add.  Dicefidi  perfetta,  o 
di  cola  abile  , o idonea  a dare , o prendere  conAflM. 
Qpi  ogni  dsnner , ot>  prtndrt  tonfili . 
CONSULTRICE  , v.f.  Vo/g.  li.  Che  confulta  . Cari- 


CON 

CONSUMATORE , v.  m.  Che  coofuma  , di(!rua- 
giiore . Dfjfrolfgur  ; àiffifttenr . E parlandoli  di  dii 
confami  le  derrate  . Comfmmmett ur  . 

CONSUMATRICE  . £.  f.  Di  confamatort . Celle 
«vi  i lentie , fui  confanti , fui  dijipt , 

CONSUMAZIONE  , f.  f-  >me  , duOcimeato  , dif- 
fipa meato  . Confommatìom  ; dimmi im  ; difipuim  ; 
èt profilo*  . 

CONSUMO,  f.  ai.  Confamamrntn  , «infama» one  . 
CmImimuhm  . {.Par  lo  dato  deila  cofa  confami» . 


^CONrtMA  , t f.  Mmaf.  Lo  Mi  che  Conto.- 
mento  . Confimmeiiem . ...»  _ 

^ CONSUMA  Hi  LE  , add.  degni  R.  Atto  • eftrr  eoa* 
fumalo  . Otti  te  peni  con/ommir  , on  éijpptr. 

CONSUMAMENTO,  foi,  Il  confamare  . Csnfom- 
ption  ; dijipiiio*  ; ean,  »«*»••■  ; ntlorpoim  . ». 
Conto»™."!»  , pet  Adii  aino.  , I!..»AI;n  , ■».»'»: 
to  d'  animo  , Aragli  meato  < Afltiffion  , tbsjrim  , 

/j?oKuMANT?r  add.  d*  ogni  g.  Che  confami  . 

CC*J  CONSl 'MAN ZA/ f.  Confanuovento  .V. 

CONSUMARE  , v.  a.  Logorare  , finire  , ridurre  al 
niente  . torre  l*  eiTére  , ftruggera  : e fi  afa  oltre  all 
att.  nei  aeutr.  c nel  neatr.  p^T.  Con  fonte  r ; mfet  ; 
dto.  tr te  ; miner  ; ptrdre  ; fnpte  ; dtfppn  ; eonfem- 
«ut  i detrarre  ; *! ferire  ; r-.nger  ornerà, e ; mente  i 
nume*  . IT.  Confamare  la  groflfexza  , la  mole  di 
qualche  cofa  , come  farebbe  un , peaao  di  legname , 
Z fimili  . AfoiUir  .éiminmer  t tpijfime*  U vote* 
me  ».  Confami r il  fuo  , o i fuoi  beni  . Dilepidrr  , 
fri  per  . fri*fi£tr  fon  Ut*  . ».  F.  confamare  , per  me- 
taU  dictfi  dello  flruscc ffi  internamecte  per 
palT.oat . Dépteie  ; ft  tonj temer  , *»*”f  eo*J~*_f  • 
fé t ber  . ».  E confemarfi . n.  P.  per  Deflikrare  arden- 
temente . Mauri*  d'  envit  de  /ni»,  orni  oteemr 
\ueieut  ck-ft.  ».  Confamaie  , per  Dar  pcrfcuone  . e 
compì  meato  . Attempi ir  ; finir  i*t^vee.  »C«tfa- 
mar  la  fatica  , U tempo,  cc.  vai* Impiega*»  di  eoa- 
tiaoo  iB  qualche  cofa.  Dmner  , e»  tmpver  cime  fon 

^WSIMATISSIMO  . MA,  add.  Red.  le" . Sjjpwl. 

di  coafutnato  , * figurat.  Perfitttiflfitno  , peritiflimo , 
pratichiamo  • Teit-vt'ft  ; trittepfr, menti  , *uewr- 

^TÒnSUMATIVO  , IVA  , MA  Atto  . «ototo. 
Ct*fen*peìf  ; tmjomjmi  ; fui  eanfnme  • 
CONSUMATO,  f.  m.  Pcverada  , nella  quale  ab- 
biano bollito  o polii , o fimil  carnaggio  , tanto  che 
ri  fi  fieno  coofamati  dentro  - Cimfomme . 

CONSUMATO , TA  , add.  Ha  cuefomare . Confu- 
me  ufi  . i-  CoofamatO , per  Compiuto , Perfetto  . 
Toofmmé  -,  pnefnit  / netompu  . Sapienti , virtù  con- 
fumata . S»£*J»  l w ru  tenjommct . 


d*  1 trami! > on  . j.  rer  io  nato  cnu  coiiunui-iu». 
Dtfket  ; degù  ; deperditim  . f.  Far  coofamo  , vai 
Confamare  . C onfvmmer . . , • , „ 

CON SUNTlBILE  , add.  d*  ogni  g.  T.  do  Curinh  . 
Soggetto  a coafamarfi , ed  « aggiunto  delie  Cofc  fpet- 
Uatl  al  vitto  . Uni  ft  confcmmt . 

CONSUNTIVO  , IVA  , add.  Cnn  fumai  ivo  , « di- 
cefi  propriamente  de'rirredi,  che  hanno  viriti  di  dii- 
fai  vere , e confamare  gli  notori , le  cara» , «c.  Ceto- 

^CONSUNTO , UNTA  , add.  Con  fumato  . Confo m- 
mt  ; ole  ; detruit , <S^c.  ».  Confqato  , in  forai  di 
fuft.  vale  Infermo , che  di  nel  tifico . Atifade  de 
tmfemption  ; teli  fui  ci»  temie  m lenirne**  ; 
deferii  de  tonfmptit* . La  pina  è ottimo  cibo  agli 
etici , e conflati . , 

CONSUNZIONE  , f.  f.  Cojifamaiiooc , eoofama- 
mento  . Cenfommetieu ; fin.  Coafaaxione  de  feco- 
li  . La  ecnlommuien  dtt  fittiti  i la  fi*  dei  fiidtt  ; 
la  firn  da  monde . La  confitnxiooe  del  finguc  , e del- 
le carni . La  ciuf  empiimi  dm  f*mg  tT  dtt  rèwrr  . f . 
Pare  in  confaaaioae  , vale  Cadere  in  certa  nulat- 
tta  . poco  diffimil*  dalla  tificheaaa.  Zeri  melode  de 
eenfempeùm.  _ _ . , _ 

CONSUONARE  , v.  a.  Lo  lltìTo  che  confo  ni  re  . 

V.  ».  Coofuooare  , v.  a.  per  metaf.  Conferì» . e 
corri  fpoadcre  . Cenvtnir  ; *>rr ordir  ijdmcm^n  i 
propri  ; convtnsbh  ; ntsnMne  ■ »•  * 

per  Sembrar  veri  fimil*  . Portiere  wmtjemèUUt  . 
Ma  a me  aoa  coafuona  , ciò*  non  mi  par  venti- 

m con  SÓRGERE  , v.  a.  Voce  pura  Lar.  da  fchi  farli 
nelle  buone  fic  ritto» . Nafeere  , farge»  , avere  ongi- 
e . tiri trt  ; mitre  ; 1 èlever  * 

CONSUSSISTENTE , add.  d Ogni  g.  Saiwm.  Che 
fa  (fi  Ile  infieme  . C*»  f"Wffi  - ,*  -rM,ami 

CONSUSTANZIARILITÀ  , U T.  de  Teologi  . 
Unità,  e ideatirà  di  foftanxa  . , Cmfmfifiamttdhié  • 
CONSUSTANZIALE,  add.  d ogni  g-  T.  Tmlt gi- 
ti, che  t’ufa  parlanòofi  falle  perfone  della  Trinità  . 
efprinurc  che  die  fono  d'  una  fleffa  fola  tua  . 

C^ONSUSTANZIAUTÀ  , fuft.  f.  X<f«r.  Aflratto 
di  confai)  inai  ale . Uaità,  e identità  di  fognali.  Cpu- 

/^NSUSTANZ1  A I.MENTE  , avverb.  T-  TetU- 
giti.  In  modo  con  fa  dannale  . Coulnffioatttlltmemi  . 

CONSUSTANZIAZIONE.  C .L  T.  Dagaarrue.  Vo- 
ce con  cui  i Luterani  fp'eeano  la  loro  dotmn*  circa 
la  preferì  za  reale  di  Getù  Cri  fio  nell  Eucnri  Hi* . Cem- 

"CONTAIMNA  . L f.  Donna  dicoaiado . ?**/*•• 
ne  ; • ilUgeaifi . ».  Per  fona  d.  ballo  . Sorti  do  da*. 

/#COfff AGNELLO,  f.m.  Dim.  di  contadino  : detta 
U più  falle  volte  per  vexai  . Per*»  **/>*•  » Pr#’, 

'"'CONTADINESCO  , ESCA  , add.  Di  contadino  , o 
da  contadino . ùe  peti**  i **  vtUsgteit  i tu  filimi , 

f*CONTADlNACCIO  , f.m.  Pag.  Pc«g.  di  contadi- 
no . VillaaaccM» . Gm  rmPiemt  ,grat  paifon . 

CONTAD1NELLÀ  . f.  »-  Cafitgl.  PW»g.  Cal- 
vi*. VilUneila  , fo reiètta  . S0U1  paUonmc , ntlU- 

t*CONTADINESCAMENTE  , aw.  Vitla- 

aefeameatt , villanamente  . A lo  mentire  dtt  po/- 

CONTADINO , ù m.  Abita-or  del  contado.  Pdf- 
fon  ; viUogmit  ; botilo*/  d un  tulle#  . * • Oaa- 
t adì  no  , P*Ci  particolarmente  , vale  Colui  , che  la- 
vora la  tetri.  Po/ fon  ; UHunur.  ».  Gooiadtu  è 
ancora  una  fpeaic  di  danna  . tjpice  de  donfe  de 

^CONTADINO  , NA  , add.  Contadi nefao . J*  «00- 
tadino  , o da  contadino . De  porla*  , CPc.  V.  i-oo- 

t4CONTADlNOTTO  , f.  m.  Contadino  di  bella 
flatura  . e di  beila  età.  Un  ho*  ,.un  /oh  per  fon  di 
hUt  "iti/  , Cr  À lo  fit*f  di  fa*  ,, 

CONTADO  , f.  ai.  CàmpagM 
nella  quale  fi  cootengono  i villaggi,  e le  poric'* 
fioni  . le»  vi Itogli  CT  campognet  * *"«  * •- 

le , ».  Conrado  , per  Territono , Dormalo  , coatta  . 

c cSìrriGi:  , L f.  C.r.  Vom  ponici  . con. 

**  CONTÀGIO  , l m.  Mite  «KKCAliccio . Pelle . 


CONTAZIONE  , t t IiMuct»  a mAlejd»  1 
,pp,ct»  Coni.g,i>.-e  Accfi  perlopiO  dnu  :»r 

.'Ter  pi»  corUMiolb  . Cnt.lrt- 

Contagione  , per  metaf.  <l*cefi  de»!  erole  , de  ina» , 
e di  ttitt*  le  cattive  cofc  , che  1 efcrapio . o 1 tre- 


CON 

•nettar*  cogli  altri  porta  comunicare . (muji'w  Je 
r hrifk  , da  aita , l>r. 

CONTAGIOSISSIMO,  MA  , r ignee.  Slip,  di  COt>- 
(agiab  . ; trit-pejlilniiel . 

CONTAGIOSI),  OSA  , add.  Aggiunto  d'  infermi- 
ti , c vale  Appiccaticcio  , e atto  per  («a  natura  ad 
appiccarti, e tr rifonderti  . Ctatagì evo  ; pafiilent  ; pe- 
ft,  Ini  idi  f« • fa  ecmmaaifue  par  eantagiam  . J.  Con- 
tagiati? , per  metaf.  fi  dice  pure  «Se’  viti  , «Arll*  err- 
lie  , c dell’  altre  cattive  colè  , die  I'  efcmpto  , o ’l 
frequentare  comunichi  . Contagi  tua  ; dsagtum*  ; <•• 
M;  pah  lem!  . 

• CONTAMENTE  , avverti.  Acconciamente , Leg- 
giadramente . V. 

CONTAMENTO  , C ai.  Il  contare  , e ì conto 
frlu.  Compie  ; ammirati n ; dénomtrememt . S- Con- 
ta mento  , per  Aaccontaiacafo  , narrazione  . Rtrii  ; 
mirriti  1 1 . 

CONTAMINATILE  , add.  d'ogni  g.  Atto  ad  eflèr 
e ontami nato  . Qp'en  perni  Jsiir,  em  J orni  Ilei  , em  ton 

e imi  ne  r . 

CONTAMINAMENTO  , f.  m.  Contaminazione  . 

Cntamm»,  i-m  ,•  leu  fare  ; futi  Ilare  - pai  lanca . 

CONTAMINARE,  v.  a.  Maccluare  , bt  .tirare  , 
corrompere  , iniettare  , comunicare  il  male  . Cimi»- 
mittr  ; femitk*  ; Jsiir  ; ni  ac  ber  ; gòter  ; imfiffer  j 
ptllmrr  . 

CONTAMINATISELO  , MA  , add.  Su?,  di  coa- 
molinaio  . Trìt-fnitk  , tfe. 

CONTAMINATO  , TA  , add.  Da  contaminare  . 
Contamini  ; (mille  . &e. 

CONTAMINATORE  , f.  m.  Ttlam.  Che  contami, 
■a  . Ci/mi  fui  Jouilla  ; fa*  taebe  . 

Conta  MINA  7 ione  , f.f.  Il  coatamiaare,  mac- 
chia , corruzione  , infezione  , bruttura  . Cernii  Iure  ; 
fahjure  ; fntimimeiiom  : neh . 

CONTANTE  , add.  d‘  ogni  g.  Che  «onta  . timi 
tempre,  f.  Aceti  Contante,  e contanti  artolutamcn- 
R.  E danar  cornante,  e vale  Danaro  eAertivo.  ih 
geni  temprane  ; ànitre  d/tntarti  . (.Onde  di  Con- 
tanti  , « io  contanti  , vaglioao  lo  Cello  Che  co*  da- 
nari contanti  . A dtmiere  detimvern  . (,  A COntun 
ti , vate  Col  pagamento  pronto  , in  moneta  efftni- 
va.  Em  arene  e empi  ama  ; n elitre.  Pagar  ia  con- 
tanti . Patir  aegei t fu  j J dniert  deeouearn  ; tn 
tj  pitti  . T.  Per  limili  t.  Avere  ale  una  cola  in  con. 
taiti , trattandoti  d'ingegno  , di  fcicnaa  , o tinnii  , 
vale  Averla  tempre  proara  ad  ogni  occorrenza  . an- 
corché improwiù  . Avtir  fot  Igne  (bill  prtjtmte  J 
4'  tCprit . 

• COSTANZA  , £ f.  Contezza  . V. 

CONTARE,  v.  a.  Annoverare  . Campiti;  mne- 

frrr.  f.  Cootare  , diceti  e ai  indio  , per  ('agate  . Pa- 
tir , f.  Cantare  . per  Valutate,  dar  prezzo  . iva- 
b»er  ; e/bmer  ; fi  ter  ma  prie  . §.  Contare  , per  liti- 
mare  , Riputate  ; ed  ia  quello  lignite  t talora  ncut. 
pad.  Cmpnr  ; ti  mer  ; priltr  ; repmter  . §.  Conta- 
re , per  tare  i conti . Cmpter  ; tali  f'er  ; ,u.i>par*r  ; 
ximer  J timori,  i.  Contare  neutr.  aflol.  vile  anche 
Aver  antonlà  , credilo . Compier  ; ètra  t fiume  ; ovaie 
dm  tradii , de  I*  ameni  ti . f.  Contare  , per  Raccon- 
tare, narrare  , dire  . Corner  i rateate*;  marrer  ; fai - 
rr  ma  unte  . 

• CON  TASTA  MENTO,  CON  TASTANTE  , CON- 
TASTARE  , CON’T ASTATO  , CONTASTATORE  , 
CONTASTO  , Voci  Amiche  . V.  Contraffamenio  , 
Coni  ri  dame,  ('«.irraSar».  re. 

" C®\T  AST r VOLT  , add.  d'ogai  g.  Dedito  a con- 
traffare , lincio!»  - Ù_»r’tUtmr  . 

CONTATO  , TA  , and.  Da  contare  . C rampe!  , &c. 
V.  il  verbo . T.  Contato  , per  Mentovato . tante  : 
•marame  . 

CONTATORE  , verbal.  m.  Che  conta , che  anno- 
vera  . Dall  efcmpio  addotro  della  Cmfca  , fi  ricava, 
«he  vate  Computila  . Compmtfle  . T.  Per  Racconta- 
tote  . Coartar  . 

CONTATRICE  . Fermrv  di  contatore.  Colle  fui 
etnee  , n fori  /aie  mm  réni , f ai  enee  fari  fai  tic- 

Jt  ; rat  •a/e . 

CONTATTO,  f.  m.  T.  Didafnlieo . 7 <x  cimento 
di  Àie  .rupi  . Cmtoff  ; att/ymthmemt  . }.  Angolo 
del  contatto  , dicefi  da’  Matematici  I'  aneolo  , che 
fa  la  t-ireenre  colla  circonferenza  del  ceuluo . Am- 
pie da  i ,ntj/f . 

con  tazione  , r.  r.  cv.  .v.  u comare , conta- 

mento  . f rotare  ; n venerati  tn  . 

CONTE  , f.  m.  Signore  di  Contèa . Coemte  . f.  Cmv- 
»t  per  fimi!.  1*  uiA  Dante  m fgnHteatt»  di  Comcia- 
ni  , n principali  Signori  , ma  propriamente  parla  de* 
tinnii  . Lee  Citati  . 

CONTÈA,  f.  I.  Dominio,  t iato  del  Conte  . 
Cernii . 

CON  TETTO , Lo  flctTo , che  eoa  te . Aent  ni  , 
V.  Con  ed  Erto  . 

CONTEGGIARE  , w.  a.  Far»  I conti  , mettere  in 
conto  . Coenptir  l cateukr  ; jnppmttr  ,-  ara  ir  4 tem- 
pii ; flirt  mm  tenne  . 

CoNTEGNA.  f.f.  Contegno  nel  fignitic.  di  fallo, 
o portamento  alnara  , e grave  . Psfte  ; malarica 
grave  , orgemiltm . 

• CONTEGNTNTa  , t.C,  Cotnprefo  , eoo  tenuto  , 
gl  re  aito  . tenitori*.  Citemh  4'  uve  Ville . 

CONTEGNO  , Cn.  Di  cvdKacie , circuito  , eoo- 
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tenuta  . Cìremit  ; moia  ; mdrcit  , fef  veder  della 

bolgia  ogni  contegoo . Pnr  vtir  tomi  lei  nettai  de 
et  li  em  iafeenal . j.  Contegno  . per  Apparenza  . feoi- 
bianza  , artitodioc  , atto  . Conttmaatt  ; maivnra  ; 
mea‘irt  ; fernet  ; appamet . J . Contegno , vaie  an- 
che Fafo  , o Portamento  altiero  , c grave  . Fajtr  ; 
ar.emtil  j gravile  ; maiali  tn  grave  . ^1.  Onde  andare 
in  contegno,  che  vale  Andar  con  portamento  (offe- 
auto  , ed  altiero  . Mare  ber  d'  ma  aie  grave  ; / aire  le 
fert  le  lontana  . {.  Start  in  contegno,  vate  Stare 
fai  grav»  , Dare  eoa  fallo  . Paire  te  fm^game  ; fe 
mente  Jar  fra  f marne  4 mai  ; fière  U rtathn  , le 

CONTEGNÓSO,  OSA,  add.  Cbc  fia  in  contegno, 
che  moffra  graviti  , e altlercaza  . Rateai»  ; grave  ; 

fer . 

CON  TEMPERANZA  , f.  f.  Il  contempcrare  . Ttm- 
permeai;  egtlitt  dei  temerne!  doni  le  etepi  dei  mi- 
nime . 

CONTEMPERARE  , v.  t.  Ridurre  una  cotia  al 
temperamento  d’  nn’  altra  , Aggiultare.  Tempi  ree  ; 
retiti  ; prtpieiitmaer  . f.  Caeiemperare  , per  Tem- 
perare , m>tigai»  , moderare  . Temptrtr  ; rmdtrtr  ; 
mitigar  1 sdntir  . 

CONTEMPERATO  , TA,  add.  Da  contempcrate 

OWTÈMPTRAZIONE,  t f.  Coatttnperaau  . V. 
CONTEMPLABILE  , add.  da  ogni  g.  Degoo  d' tU 
fer  contemplato,  ft.nr  mente  d' fin  ememptt . 

CON  TE  MP  LAMENTO , f.m.  U contemplare  . Con- 
tempi  alita  . 

CONTEMPLANTE  , add.  d' ogaì  g.  Che  coment 

Sia  . Qm  tonrenpit . s’  ula  alcuna  volta  in  fona  di 
off.  Contemplatemi , al  feflj.  C rat  impietrite . 

* CONTE  M PI. ANZA  , C f.  ContempUaioo:  . V. 
CONTEMPLARE  , v.  a.  Affiliar  la  mente,  e 'l 
penficto,  confiderà  re  attentamente  cogli  ocelli  ilei 
corpo  o dell*  itueltetto  . Cmempler  . f.  Contem- 
plarti , vale  Pavoneggiarti  compiacerti  di  fe  flerto. 
fe  mire* . 

CONTEMPLATIVA,  t.  f.  Dami.  Cnv.  La  facot 
tà  del  contemplare  . La  fata!**  da  tont empier  , de 
mèditet . 

CONTEMPLATIVO,  IVA,  l-U.  Dedito,  e ac- 
concio a contemplare  . Contempi  tu/  ; afefn  ; afe/ 
tifai,  f.  Vita  contemplativa  diccfi  *,'oella , che  fi 
parta  quali  tutu  in  eoaicmylazionc  , ed  oppotlo  a 
vita  attiva.  Pie  comi  impioti  ve  . f,  CoMHi.'RMhi  • 
ia  forza  di  fnff.  fon  delti  colora  , che  fi  (UiìiW*  ad 
orazioni  , e meditaz-oai  . Lei  emttwpljnfi  ; tu 
aiti  tei. 

CONTEMPLATO  , TA  , add.  Da  contemplar»  . 
Cntemplt . 

CONTEMPLATORE  , ver  hai.  m.  Che  contempla. 

Comrtmp latrar  . 

CONTEMPLATRICE,  Fcmm.  di  cootctnplatore . 
Conremphtrue  . 

CONTEMPLAZIONE  , f.  f.  Il  contemplare . Cta- 
tempi  tuta  ; aaetpda  . Star  in  confcmpUaionn . Cn- 
etmpler  . *.  A contemplazione  . pollo  avverbial- 
mente , vale  A piacimento  , a carnose  , per  cagio- 
ne , « firn  ili  . Em  nmtemplatioa  da  ; tm  infiltra- 
ti** de. 

CONTEMPO,  Am£0  , EA  . *U.  D’ lui  oxdctmo 
tempo . Cntemporaim  . 

CONTEMPRARE,  v.  a.  Con  tempera  re . Tempè- 
rie , mtd/nr , fsrt.  f.  Contemprare  il  dirtèro  gii  aa- 
Oc  hi  per  Contemplare  . Coni  empier . 

CONTENDENTE,  add.  d ogai  g.  Che  contende. 
Cameadaat  ; fui  difpan  ; f mi  emette  . 

• COKTLNDCN7A  , f.  f.  Cantei*.  V. 
CONTÈNDERE,  v.  att.  e necrr.  tool  radi  re  , qui - 
Aionare  . mettere  in  difpnra  . Cnttfier  ; difpmnr 
etmèaim  ; ée&ettre  ; ferratile r ; ertele r ; ole, dee  . 
f.  Contendere  . per  ftforzarfi  , artatKarfi.  fef  ente, 
tathr  de  ; fatte  eft*t  ; fain  fon  pz;fHt  . Perchè 
di  giugncr  lei  cufcun  contende  . i.  Conrendere  , per 
Vietare  , proibire  . Difenile  . Non  rea  da  lui  le 
lagrime  conscie,  f.  Contendere  per  Attendere.  Va- 
fnir  ; #■  mtmper  . Contendeva  a far  governare  il 
podere  . f.  Contendere  , tifarono  gli  Antichi  anche 
per  Ceniti  ngnerfi  carri-»  tre  ore , Aver  che  fare  . A- 
t vi*  afa r*t  a*at  urne  /.*» me.  V.  Congiugnerti  . #. 
Contenderti  , n.  p.  vate  Opporti  . f appe/er  ; fain 
itfiftaaee . Cominciò  ad  abbracciarla , come  che  el- 
la fi  cooreodrife  . 

CONTENULVOLMFNTE,  avverte  Con  coatcadL 
mento,  adiraMitxntc . con  modo  coateaiiafo  . Axat 
di f pule  ; aver  dtku  avet  t ballar  . 

CONTEA  14 MENTO  . f.  m.  Il  contender»  , con- 
t*fi  . Di Ipmtt  ; titÒJt  ; rfirr  . v.  OtitteCz  . 

CONTENDI  TUR  E , v mate.  Che  cont  nie,  Rioc- 
tofo  - Ornerei lw  ; ii  oatevr  .-  l.nmme  Jf«ijr>rnr  . 

CONTENDI  TRICK  , f.  Di  Co  ut  codi  tare  . limerei- 
km  fa . 

CONTENENTE  , add.  d*  ogci  g.  Che  contiene  . 
C menta!  -,  fai  enfine . (.  Contenente  , per  Que- 
gli , che  ha  virtft  ai  contenerti  , a che  ha  contegno . 

' or  forni  , ME  f e»i  fe  p/feU  ; f mi  flit  fe  pe/feder . 

CONTENENTE  , avv.  Incontanente  , * • ito . D‘ 
ahrd;  tm  de  Cmin  - &e.  V.  Incorna*!.  . 

CONTENENZA  , f.  I Cootegncnz»  . 11  contenn- 
to  . Camtemamet  ; mpxitè  ; k cinti  tu  . {.Cooteao- 


n , vtfc  anche  Contegno  , traviti  . C menarne  a g 
gravuf;  maialila  grave  . 

CONTENERE,  v.  a.  Tenere,  e Racchiudere  dea- 
tra  di  fe  , co  ai  prende  re  . Tnir  ; etfofrnir  ; t taira f- 
fer  ; rei fmarr  , romp-eadraj  pietre,  f.  Cootcntffi 
n.  p.  per  fermar 5 , arrenarti  . /*  entter  . f-  Conte- 
nerti . per  I tiare  in  contegno  . tener  pollo,  graviti* 
e Imiti.  Avete  r-atraanre  ; fe  reale  aver  ao  azrie- 
iin  grave  , ferie u*  . f.  Contenere  , per  Reprimer?, 
raffrenata  . Cntanìr  / rrwr  -,  reprimer  ; t,mr  da 
tamil . f.  Contenerti , per  Temperarli , a (tenerti,  raf- 
frenar l'appetito  di  ctvccchcffU  . fe  etatrnir  ; fa 
p./feder  ; fa  entrai  mèra  ^ *’  ai/tnir  ; Je  rei  tate  ; fa 
tnir  : »’  eatpeehr  de  fain  furi f me  r*rè  . 

CONTENIMENTO,  f.m.  Il  coattocrr  C aman- 
te i le  emina  . f.  Contenimento . per  Alt  arnia  . 
Ceatinence  ; ob, Imenei . f.  Contcaitnearo  , per  Con- 
tegno , contenuto  . M unita  ; eomtmeeet . 

CONTENITORE  , L m.  Semi,  regnar.  Che  con- 
tiene . La  eaaieaaml  ; rr  fui  mutai . 

CONTENNENDO  , ENDA  , add.  Gali/.  Contenti- 
tele , d. (pregevole  . Mèprifaile  . 

CONTE  NN  ERE  , v.  a.  Voce  Lat.  Dirprezaare, 
burlare  , der.dci».  M /prifer  i éedaigmer  ; t riatti;  fa 

mot  fare  ; vilipender  . 

CONTENTAMENTO,  f.  in.  Piacer»,  foJJbfaxio» 
ne.  Cmeaitaaenr  ; pJaifir;  iaie i Catiiftffim  . 

CONTENTANTE  , add.  d'  ogni  gen.  Cr.  N.  Che 
contenta  . tetitfaifaaa  ; fai  rannate  . 

CONTENTARE , v.  a.  Soddisfare  , adempiere  I al- 
trui voglia  , far  contento  . Contratte  ; fatti  fain  i 
rtadre  coment  ; «finir;  r/paftn  . f.  Contentanì 
n.  p.  Rcftar  fndditfarto  , fi  entrarti  / fe  ferii  fai- 
n i fa  npaitn  ; ajnvir  (et  deliri  . f . Contentarli 
parimente  a.  p.  per  Acconfeotirc.  Agrttr  nafta- 
tir  ; etfmiefttr  ; tira  eonaemt . 

CONTENTATO,  TA  , add.  Da  contentare  . Sod. 
dufatto,  arqaietWo  . Coatta! è ; natemi  ; fati t fola  , 

CONTENTATURA  , f.f.  OwtenUnxato  . Sst'nfa- 
fhoa  . f . OaJc  Ertere  di  grande , 0 di  facile  , o di 
diifcite  contentatura,  vate  Conteazarti  Cui I mente,  o 
difficilmente  . tJu  aift , **  d>»:,te  i caatnter . 

• CONTENTfeVOLE  , add.  d o^ai  g.  Che  conten- 
ta . fati tfai fami  ; Jugifant  ; sirtaki  . 

CONTENTEZZA  . f.  f.  Contento  . Coalt  nume  al  ; 
(rifletti  a*  tthifle;  /sdì . 

CONTEN  T I HI  LE  . add.  d'ocuic.  Voce  pura  pret- 
ta Latina  . che  oggidì  non  buferebbe.  Difprcazzbi- 
le.  Mepri  taile . 

CONTENTISSIMAMENTE  , «v.  Con  traivi1  Ti- 
mo c ->nreaCaai<nto . Avet  le  pimi  grand  pl-ufir,  ttii- 

V-ONT ENTi'SSlMO.  MA  , add.  SapcrL  di  cotjtea- 
to  . 7"^»-r«iifiii'  i trèi-fdtìifsk . 

CONTENTIVO  , IVA,  aid.  Che  conticuz  , ftai 
etti  eie  . Virtù  C'jnt.mtiva  . Porte  de  ttieair  . 

CONTENTO,  t’.m.  Contentamento  . Oa/r«t<*<n*i 
pteifir ; fjiiuattin  : e*"  fall  ma  ; e preme  a t ; aven- 
te te  sìfi  ; iaie  . Contento  fo.umo  . P éliti  té  i Am- 
ara* imprèma . f.  Coaleuto  , per  lo  contatala  . La 
romena  . {.  Contento,  per  Otfpreaao  , gerì  ho  a*,  n» 
oggi  non  i'  uferebbe  in  queffo  figo,  come  neppure  nel 
precedente  . Mrprii . 

CONTENTO  , ENTA  , add.  Contentato , foJdi»-* 
fatto  , lieto  , allegro.  Cntent  -,  iJtitfail  ; *»/«■*  • 
Eller  contento  . Èrre  entrimi  ■ fe  mwr  è-en , fe 
emtnte*  . Render  contento  . Cerne. -meer.  §.  Conten- 
to , per  Contenuto  . Comma  . 

CONTIAÙTO  , f.  ni.  Contenimento  , Comma,  ciò 
che  fi  concine  in  ubo  fermo.  Le  eoateam;  tentar  ; 
(abitante  . 

CONTENUTO  , UT  A , add.  Da  contenere , Coa- 

CONTEVZIONE  , f.  f.  Contefa  . Carnami  ita  ; fe- 
lzi : di  fornii  . 

CONTENZIOSAMENTE  , avi-erte  Con  contendo, 
ae  . C-atennru/inaear  ; avet  dii '»tt  cu*  déhi  . 

CONTF.NZlOsISsIM  AMf  NTK  , avverte  Superi.  <R 
contcnunfamente  . TrJt-tamttititnlmaemi  \ ave*  U 
pimi  aranda  e -attui  in  <J*  epimJtretè  . 

CONTENZIOSISSIMO,  MA  , add.  Pollav.  Sup.  di 
COntenxiofo  . TrJi-tmrntiima . 

CONTENZIOSO  , 05A  , add.  d' Ogni  g.  Litigio^) . 
Qarretlemr  ; di/ paini;  In  igiene  ; eoatemiene  ; m- 
•edam  ; traeajter  . f.  CoatenzioCz  , dic«A  da'  Culto, 
niffi  il  Foro  , ove  %'  agitano  le  liri  , r le  ditfcren- 
« , a dilazione  di  quello  , che  erti  chiamano  di 
cofeinaa  . Tr,  Panel  min  line  ; J aridi  li  tom  ceno 
immìemfa . 

CONTEA! A , £ f.  Veig,  ti,  Mercaa aiuola  di  en- 
tra . feti . 

CONTERMINALE  , add.  d*  ogni  g.  Che  temi  ia 
infieme  . Vtifin  ; eamtigm  ; Umitroph  . 

CONTERMINARE  , v.  n.  Cr.  fa  Confinare  . Con* 
tinare  , ertère  contermino.  Confimi  t avai finti . 

CONTÉ  AMINO  , add.  tn.  Gemè.  Confinante , fi. 
aitimi , finale.  Ctaeigu  ; Umimph  . 

CONT*  SA  , f.f.  Il  contendere , contenzione . Dìf- 
potè  ; dfboi  ; toattatian  { dtmtl/  \ dif-mt  j tam- 
he  ; m ime  ; prt/e  ; tmtefiatiaa  . Cootef»  per  fife 
da  nulla  . Puatilleriee  . Con  refa  di  parate  . Alt  fin- 
ti e*  ; avertile  ; mai  fa  ; gs**mge  . 

CONTESO  , SA  , add,  rare  dell’  afa  . Dii  verbo 
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rnnretidere  in  lignificato  dì  opporli  , Impedito  , im- 
pat  nato  . vietato  . Kmpi.-bi  ; difenda  . 

CONTESSA  , C f.  La  moglie  di  un  Conte , n co- 
ki , che  è Signora  di  Conrea . CamteTt  . J.  Confer- 
ii, e confetta  di  Civillari , molo  iriaio  in  gergo  per 
la  Untatura  de'  celli  . Cloj./r*e  ; arrfurei . 

CONTESSERE,  v.  a.  Tc-Tere,  compone 
(nere  arti6tioCameaie  infimi*  . Jrindre  : aftmiltr 
a-iifiament\  euidiet  ftirt  u»  ti  fu  . 

CONTESSISI  . C f.  Vtd  érti'  n/i.  CfMfrTi  ; ed 
i covi  detto  per  vesxi  * o in  litici  età . /rwii  Cam- 

wtS’t.  . 

C MTTWhTO , UTA  , iU.  D»  contenere  . AS- 
fambit  . (Jre. 

CONTESTiHl! , f.  m.  Nome  di  d-saill  roilic». 
re,  Cooeftabik  . Connéioble . 9.  Contcflaòile,  eCiran 
Conte  (labile  < anche  nome  di  Dignità  pnn<  pale  nel- 
le Coni  de' Principi  grandi.  Grani  ConniuHt  . 9. 
Cran  Contellabile  , chiami  la  Principal  Dignità 
nella  Religione  de' Cavalieri  di  Santo  Stefano  . Le 
Cren#  Pn tur. 

CONTESTARE  , v.  a.  T.  da’  Le  tifi!  , che  vale 
latini  «re,  notificare.  Fumee  fa  dtmntfe  e*  prif\ 

•r  4u  Magifleat  . & munire  lei  tontudm  ém  di- 
fenderne ; aopeintee  . 

CONTESTATO  , TA  , ad  ì.  Da  confutare  . Tati. 
*ato , notificato,  e dicevi  di  lite,  reati  1 fumi  & 
Ut  tmtrt  tei  gettiti . Lue  ciuciata  • oggidì  ù di. 
Ttbt<  , Appetitemeli  de  cani intani . 

CONTESTAZIONF  , f.  I.  Il  cornei»! re . Cinteli. 
Sun  rn  tauft  ; appai mtrmrit  de  ronr.'m 9eni . 9-  Con- 
ttfljxiooc  , fa  Ivi*,  per  Contesa  . ConiefUtim  ; dif. 
f»/e  ; deb. 11 . 

CONTESTO,  f.  m.  Tello,  • più  propriamente 
Quello  , che  precede  . e lego*  aleno  parrico'artcfto. 
Ce  fui  fini . ("t  te  ft ri  perfidi  a»  nm  . (.  Cante- 
lli , diconfi  anche  » Tettimoni  , allora  che  depnngo- 
no  in  conformiti  , e fooo  interamente  tra  di  loro 
concordi  . Timaimi  fai  diptftnt  la  tarme  tbofe  . 

CONTESTO  , ESTÀ  , add.  Da  cnnrefTere  . ITairr- 
iaji  •,  uffa  ; aule  enfemble . 9 . Cenrerto  per  metal.  : 
*aJe  Enrmaro.  Ferme  '.  t*mp ift',  fait . 

CONTEZZA  , f.  f.  Norma.  Canapi  fanti  ; rafie.  | 
.ima tua  j ovii  ; aprite  . Contezza  pubblica  . Mai  e- ir- 
li" pnHifue . {.  Contezza,  per  Familiarità . Fami, 
iiarire  ; privali  . 

CONTICI  No,  f.  01.  Dim.  di  conto . Picco!  cos- 
to. Un  petti  compre. 

CONTlGIA , 1.  f.  Calta  folata  col  cuoio,  ftam- 
pato  intorno  al  pii  . Ttalter  Jcmtle  aver  la  tate  il- 
ari ivi  luti  salane  dn  pied  aver  dei  aemamtm  impei- 
*eii  - f.  E confida  , generalmente  per  ogni  mnt. 
mento,  e per  ogni  vaghezza.  Oearmmt  ; parare  . 

CONTICI ATO.  TA  , add.  Ornato  di  cootigie  . 
mrni  ; arri  ; tnhJivi  , 

CONTIGUITADE,  ) f f*  A*rifto  Jì  COitligiW. 
CONTfGl/lTATE  ! ) Ctm,,Sm,,t  > Fraarewr/. 
CONTÌGUO  , l/A  , add.  Ralente  , allato  , ateo- 
*0  , che  fi  tocca.  Campa  ; protbt',  /rigarne  ; rimi, 
aupbt . Erte»  conti  R u>  . f.rre  imi  fin  ; tc<i  finte-,  tenie  . 
■9.  Contiguo,  T.  ét'Filofofi  . Diedi  delle  parti  com- 

r '«iti  un  corpo  fra  di  loro  fcparate,  ma  die  l'un* 
al  contatto  ddl’  altra.  Canti  rn  . 

COSTINA  , C f.  Febbre  coni  lima.  Fi/tra  em- 
Atsme  . 

CONTINENTE  , add.  d’  ogni  f.  Contenente  . 
Commisi fai  untimi  . f.  Coorirrnte  , per  Que* 
«1*  1 che  ha  virtù  di  cnniinenu.  Caniininr  -,  tbj.ife . 

CONTINENTEMENTE  , avveri».  Con  coatiocn- 
*»•  flilmmr  ; rnr  eamiaenee  . 

CONTINENTI  SM  .MAMESTE  , in.  Superi,  di 
Coni  1 nentemente  . Trit  tbajìiment;  aver  la  fdut  per». 

CONTINENTISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  coo- 
•i  Dente  . Teit-eominent . 

CONTINENZA  , f.  f.  Il  contenere  , c lo  (laro del- 
la coda  conte  mira . L*  afUan  de  tonimir  , (p  feeam- 
etnn  . §.  Conrinenaa  , per  quella  virtù  , colla  quale 
1 uomo  fi  fa  temperare  , e contenere  . Ceniinente  ; 
eta.lerr.  f.  Continenza  , per  Maniera  di  portarli  , o 
contenerli  in  alcuno  affare  , Contctno  . Continente  ; 
marini  >m  ; imèni  te . f.  Contine  n za  , per  Saldezza  , 
Fermezza.  V. 

CONTINENTI  A , f.  f.  Ce.  W.  Continenza  . V. 
Contingente  . a d<*.  <r  ogni  g.  che  conrnge  , 

ci*  Miale  . Cmit nifi  t ; nfncl  : in  entri . (.  Con- 
tingente , t acche  rei  mi  or  filofanco  . e vale  • che 
pud  *lfrre , e non  cT-re  . inileterminato . Continuine. 

Cemingcntc , dicefi  anco  per  R afa,  0 porzione 
di  checche-la  , che  tocca  a ci  alcuno  . Canrinpene  ; 
psrtien  toaneitnit . 

CONTfNGES TF MENTE  , avverti.  Con  conti». 
Renza  . Pi»  bai  arti',  par  eri  fatimi!  . 

CONTINGENTA  . f.  f.  U confinare  . ìli  fard  ; 
est  Jori  ai  t . f.  Coniincenxa  è anche  tcr.mnc  «ofoli- 
co  , e vale  livirtermi'MZJuar  , e ’l  potere  avvenir*  , 
ti  non  avvenire.  Cominy me . f.  Continenza  , per 
Cola  contingente.  Cent  inni  . 

CONTÌNGEHE,  v.  n.  Voce  Latina.  Avvtnire  , 
accadere  v futccdeia . /f  -riinr  . 

CONTINI  ;g  . f.  L Cent  irta  . T. 

CmM  cNSitglLt. , add.  d*  ugni  g.  Auad.  Ciaf. 
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Che  fojrfTzcc  a cont-ngeoza  , Accidentale.  Cefali / 

auidmitl . 

CONTINGTilUTA  , C f.  Magai.  A dritte  di  co*, 
tincib-le  . Ljfaaiité . 

COVTINOVA  , f.  f.  Lo  delTo  , che  continua  . Con- 
tiam aita  . f . Continora  , vale  anche  lo  RciTb , che 
Contma  . lebbre  continua  . Fi  Itera  eoniimtii . 

CONTINOVI MFN TE  , aw.  Lo  RciYo  , che  conti- 
nua niente  . Cmiimne/lrment  ; iarnmallimemi  . 

CoSTlNOV AMENTO  . f.  m.  Lo  U*fo  , che  co*, 
tinuamemo.  Conti  mania*  . 

C OSTINO VANZA  , f.  f.  Lo  IKrffo  , che  Conti 
R'ianra  . V. 

CONTINOVARE  . Lo  deflb  , che  continuare . Co». 

limare  ; pone  larva  . 

COSTINO  V ATO  . T.  Continuato. 

CONTINOV  AZIONE.  V.  Conti  ■•«azione . 
CONTINOVITA  , ) t.  f.  Attratto  di  conti- 

CoNTtNOVfTADE  « ) novo  , Coni  inovazione 
COSTINOVITATE  , ) ConiimmUm  . afflimi- 
COSTlNOVO,  VA,  add.  LofteTo,  che  contHux». 
Cmima.  9-  Febbre  contino/a,  vale  Quella,  che  non 
lafria  libero  l’infermo.  F Uvee  c ani  inni . 

CONTlNOVO,  avverò.  Lo  flecfo  , che  Continuo 
avverò.  Di  Continuo,  del  Conti  novo , o al  Coati- 
novo,  polli  a werbial  niente  , vagliono  lo  ttelTo . Cm- 
tot  Gemini  ; A la  tmtinm  : A la  Itafmt . 
CONTINUA  , ver  bai.  f.  Continuazione  . Cenri - 
munto» . 

CONTINUAMENTE  , awerb.  Che  anche  fo  detto 
Contimumente , tempre,  del  continuo,  lenta  inter. 
mi  ili  0 a: . Centi  natllemtm  ; inujammeai  ; perpuaal- 

‘ •<*»#  ; ttnrmrt  . 

CONTINUA  MENTO,  ff.  Continuazione.  Cent/. 
mnaiirni  comi  amiti . 

COSTINUANZA  , f.  f.  Continua  zi  one  . V. 
CONTINUARE,  Che  anche  dagli  Antichi  fi  fctSf- 
fe  Coni  inavare  , v.  a.  Seguitar  a fare  , No*  intrr- 
mettere,  Durare  . C orni  mute  ; paaifaixrrt 


mt  tifar  poi  . |.  Continuare  , 
per  Efférir  attaccato,  o congiunto  . Éne  pro/engl  ; 
estuane  ; ft  unir  r«/rn*#-r . (.  Continuare,  per  U- 
ture  , o adupcr^re  coar  .Donneate  . Cretinate  ; pane- 
faine*  unt  sbotti  tnliurr, 

CONTINUATAMENTE  , aw.Con  continuaziooe. 
Coi  muri' mene  ■ fsnt  rtlitbe  ; d'amebe  pied  ; lavi 
df  un  imam  . 

CONTINUATO , TA  , add.  Da  continuare . Cm. 
tinto» . 

CONTINUATORE  , verbaL  m.  Che  continua  un' 
Opera  . C ontinaetrar  . 

CONTINUAZIONE  , t t II  Continuare.  Cantì- 
*1 ution  ; unflantt  ; trn  tinnì  il  ; eepeije . Conliniu* 
none  d'  un'opera  . fu  ti , emiinaiiirn  d'  am  tnvrj- 
gt.  Continuazione  dell’ ideilo  tuono.  Tenne. 

CONTINUITÀ  , > f.  f.  Attratto  di  coati- 

CONTINUITADF  , ) nuo  , continuazione  . 

CONTINU1TATE,  ) Continuatila  ; toni  inni- 
ti  ; affliuiu  . 

CONTINUO  , f.  m.  T.  di'  Fihfofi . Compoflo  di 
parti  non  Separate  fra  di  loro.  Li  ciminm.  Il  con- 
tinuo * divifibite  in  tempre  divifibili . Le  (emina  efi 
divifiUt  A fi nfni. 

CONTINUO , UA  , add.  Che  anche  dagli  Antichi 
fi  fc riffe  Continuvo.  Che  ha  continiurirmc  . Canti, 
na  ; etmimael  ; peepimel  . f.  Continui  , per  AQi. 
don  , dimorante  di  continuo  in  alcun  koso . Affli  a . 
MÀI  mia  fante,  e Licita  nella  cucina  faranno  <00. 
tmue.  ?.  Continuo,  aggiunto  di  quantità  , ladiveT- 
fifica  dalla  difereta  ; ed  t termine  de’  Eilolhfi . Con. 
ima  . QtMntirl  contimu  . Conni nt . Febbre  con* 

tinca  . vale  Quella  . che  non  Inficia  libero  l’ informo 
aitati  la  nuova  febbre.  Fi/vn  uniinne . f.  Onde, 
in  proverò.  La  lebbre  continua  ammazza  1’  nomo  , 
che  fi  ufi  figuratam.  per  efortmere  , che  le  coanaue 
fpefc  lanoO  impoverire  . Le  fflivee  tannarne  mt  /* 


CONTÌNUO,  awerh.  Che  anche  dagli  Antichi 
fi  ferii!*  Coni -divo  . Continuamente  . Caorioofj/*- 
mni;  foni  eelàtbe  ; d' arrjtbe-pi*d  . %.  Al  conti- 
nuo, del  continuo,  e di  confini»  , podi  avvrrbial- 
owotc  , vagitone  lo  Cello  . C enitnaelltmeni  ; fast 
rei  èrbe . 

CONTINUV AMENTE  . V.  Conti miameate  . 

OTNT|NUVARE.  V.  Continuare. 

CONTINUVO.  V.  Contini». 

CONTO,  f.  ni.  Calcalo,  ragione.  C ampie  ; tei. 
tal  ; luppmatiin  . C.  Canto  aperto  , od  acccfo  , di- 
ccfi  il  cuoio  non  faldato  . Compie  anvtu  . f.  Aver 
il  conto  oc  cefo.,  figurata»,  vrit  Seguitar  a far  ehcc- 
chcTìa  Kingammirc  , e cm»tim»yatajn<nf*  f ma  fi  fuol 
preadcre  in  mala  parte.  Ctntiaatr  à fatte  mne  thè. 
fe  ; peefévéeae  dent  le  mol  . f . C-into  fpento  , drcefi 
Quello  , che  è laidato  , e pareggiato  . Compre 
tipi  ; tr filmami  de  tempii  ; ertili  di  timore  . 
$.  Conto  corrente  , vai*  Qacllo  , a cui  gnr. 
nal  mente  fi  aggiungono  nuivc  partite  ; c die  eli 
propnameat*  , Il  conto  de’  danari  . Compie  tato- 
r.tm . J.  Conto  firmo  , dicefi  Quello,  a cui  n*a  fi 
po-lann  contrapporre  partite  fino  al  tempo  , o alla 
condizvcae  premia  . Compre  e-riti  . I.  Conto  mor- 
to , diceli  Quello  , che  con  fa  debitore , o crediroee 
c fiati  tv»  « Big  ft  U«ttt  foto  por  comoda  di  lem  tura . 
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Compie  puf  tenie  Ut  éeritneti  #*  rigle  . f.  Conffi 
• parte  , vale  Conto  riparato.  Cemoe  A ani  Con. 

**r'V  » TenefwJTS 

“52L*0»  fcrivere,  e (are  i conti  . Teme  le 
* * .*•  T*°*r  “ «Mio  . o il  conto  per  bilia. 
CIO  ./-  Bilancio  . J.  Tener  conto  , vai*  altml  , 
Prender  memoria  . o ricordo  . Tenie  eompu.  ( Tenet 

fnelfne  ebefe .. f.  Tener  conto  di  c beccheria  , vaia 
eziandio  Averne  cara  . Avon  foia  da  sue  tour  tboft . 
e»  teme  tjmpta . fi.E  tener  conto,  vale  ancora  Ofer- 
vare  , riflettere  , abhadare.  Punire  tarde  , feiu  aè- 
tennon.i.  Far  conto,  vale  Ri  Scontrar  |t  ragioni  , 
« I*  partite  . Drtjtr  nn  tempie  ; eom-tte  . f.  fu 
»C«^  ‘ COB.^c^  • v*»«  Rifcootrare  U con- 

^ ? di  aggiufarfi  eoo  erto  nei  dare , e n*M' 
avere . Prgieejtt  campiti  ante  „ . f.  I» 

proverb.  Ou  6 il  con  o fonza  I’  otte  , l’ ha  a far  do* 
• • v*'c  <»*  » * legni  , che  fi  fanno 
da  fc  . per  lo  più  non  nefoono  . 0m  remota 
{r  b*“  1 ir  fi  dea,  fai,  . {.  Far  c^ntoTvate 
Dcrermiaar*  , flabilire,  rifolverfi  . Compete g flirt 
fiat  i erotet  f,  preporr  ; f,  u/oad,e;fur  -,  rtt- 
. • Ir  T"  .coafo  • 0 ri  cn«fo  . vale  Immaginarli  , 

lupporfi  . / •maginte  -,  f,  drunr  ; /appo  rr  . f : Far 
conto,  che  puri  1 Imperatore.  V.  loiperadore.  fT, 
Tener  , e far  conto  di  checchcTia , vate  p arac  fti- 
■u  «averlo  ■■  pregio } che  fi  dice  anche  Faro*  con- 
to. Fsin  empir,  unir  rnmpn  1'  mnt  pirfonne , o» 
d urne  ebaft  ; U tengicne , /’  ,g,mrr  , r«  fair,  ut . 
9.  Oivte  uomo  di  conto , vak  Domo  di  Rima . e di 
riputazione.  Mamme  di  mirile  , de  tonfi  Uriti  n , 
"j,  » '"«Are.  Cola  di  ni  un  conio  . Cb-fe  de  rie ». 
frgrre , frivole . f.  Aver  in  buon  conto , vale  Avere 
in  buon  concetto , Rimare  affai  . Efitmte  Uaarup . 

J.  Domandar  conto , vale  chiamare  a render  rtg.o- 
n«  , far  render  conto  . Demandar  rem  per  . *.  Iltntet 
conto,  vale  Far  vedere  la  fua  amminidrasione . Rtn. 
dee  eompu  ét  fon  alminigeailon  . f.  Render  conto  , 
mnttificarfi  , dar  foddiifiuiooc  . Rendei  tempre  , re», 
dee  estfon  de  ce  fa’on  e fah  , de  fa  coniai u ; dam- 
nte  lamie  fotte  de  jaiiifsHiemi  . gf.  Render  buon 
conto  , fin 'i  rara»,  vale  Refiflerc  . Tenie  utt  ; fai  re 
face  ; nfiftee  . f.  Dar  conto  d’ alcuna  cofa  , va le 
Darle  avvifo,  notizia  ; e dtccfi  anche  per  Render 
ragione  dell  operato . Rendei  compri  ; rmlr,  Tai- 
fony  evenir  i èmme  svit.  f.  Dar*  , o ricevere  da- 
nai! a conto  , o a buon  conto , vale  Dare  , et.  da- 
nari per  farteli  far  buoni , o per  aggrottartene  nel  lai- 
do del  conto . Onice  fut'fue  tboft  A eompu  ; lo», 
mie  am  A compie . $.  A buon  conto  , figuratati,  noti 
alludendo  a danari  , vale  Frattanto  , Intanto  . A 
Un  eompu  ; t»  autndant . 9.  Mettere  , o porre  in 
conto  , o a conto  , vale  Annoverar  tra  I’  altre  co- 
te , • tra  fili  altri  conti  . Murre  A eompu  ; paf. 
ite  in  eompu  . f.  Levare  il  conto  , vale  Raccoree 
il  conto  . Compur  -,  riffe  te  compie  . f,  e levar* 
un  conto  , vale  Levare  , o copiare  le  partite  d*  u* 
conto  , che  alcuno  ha  acccfo  in  un  libro  . Tinr  u» 
ttmpu  s»  nei  . f.  Tirare  , e portare  Innanzi  il 
conta  , vale  Portare  un  conto  aranti  da  una  carta 
all  ali ra  , o da  un  libro  a un  altro . Fatfor  am  cono, 
pee  d unt  page  A unt  a ut  re  , 4'  un  tivù  A un  a», 
tu.  f.  Tirare,  o portare  innanzi  il  conto  , per  me- 
ta'- vale  Seguitare  a far  checchertia  . Conti nnev  È 
faire  fattine  tboft  . f.  Edere  a conto  di  alcuno  , 
per  meta',  vale  Edere  apparecchiato  ad  ogni  fa»  rt- 
clticfla  , o piacimento,  /.tu  atre  ardui,  A ladìfps- 
fine*  h fnr/ftt’ni»  . f.Diccfi  in  prov.  Conti  chiari  • 
amici  can  , e vale,  che  L’amiciiia  non  dee  pregiu- 
dicare «11*  interdir  . Lei  boni  compiei  font  le t bine 
ami! . f.  Conto , dicefi  anche  per  Capitale , • Atte- 
«na mento  . V.  J.  Onde  Far  conto  , o mettere  a canto, 
vale  Far  capitale  , fare  adeguamento  . Campite  , 
iene  foni  fnr  guelfa  un  , fme  f nrlfnr  tboft . f. 
Conto,  fi  uCa  anche  per  Modo,  numera.  Fare*  . 
Onde  , in  verun  conto , vale  in  Niun  modo  . En  am. 
fune  fa  fon  . J.  A conto , e per  conto  , pofii  avret- 
bialm.  vagirono , Per  cagione . A ttmpu  i è vsbit» 

.1  tauft  ; or»  uteri  ; pane . J.  Conto  , per  Raccoo- 
umeoto  , narrazione  ifioria . Canee , rèdi  ; usuo, 
lion  . 

CONTO , TA  , add.  Noto , chimo  , manifcSo  . 
i esiniftfie  ; tlaie  ; ivi  demi , f . £ conto  i* 
foraa  di  tufi,  otr  Conofceiite  , che  conotee , amico  . 
Ami  ; tenioijfameei . 5T-Conto  , per  Pronto  , Amman- 
atalo . V. 

CONTÒRCERE,  v.  a.  Ritorcere,  ri  volgere  eoo  tr* 
di  te  . Tournee  tontu  fri  . L’amata  fpada  in  te  lìeC. 
fa  contorte  . f.  Contorcerli  neutr.  pnAT.  dieefi  di  qu«C 
Rivolgere  di  membra  , che  fi  fa  talora  , o per  do- 
lor, che  fi  tenta  , o per  vedere . o per  avere  • far 
cote  , che  di  Oriate  iaao  . Fatte  éet  tonteefiam  , Je 
1 ledei . 

CONTORCIMENTO  , 
torcerli . Cmr-r.i  ••  . 

CONTORNARE , *,  a.  T.  de ’ Pinati , Fare  i con- 
torni ,0  drotorm  alle  pitture.  Cantamene,  f.  Con- 
t ornarli , a.  p.  Ridarli , ricorrere  , rifuggire  . Avne 

U tonti  , 

CORTORNATO.  TA  . ndd.  Do  contornare  . Ce*. 

taume . 

CONTORNO  , fi  ac  Lo  fpoalo  drcoBvkiao  alla 
cola. 


• C m.  Contorfione , il  t 


CON 

ioti , il  Cai  8 rvU  . Cd»»*  ; m—r  ! mimi  ; 
dure  Ec»  rpiff»  U fama  dalle  mie  vieta  per 
(etti  onci  colorai . 8.  Collodio  , Lineato» «lo  elle, 
mo  delle  fipsrc.  Conttmr . 

CONTOtMONE  , (.  f.  Il  C 'ritorcere  , coavulfi»- 
■e  , contorcimento  . Cantati  ■»  ; tanvnl/hm  . 

CONTORTO  , TA  . adJ.  Da  contorcere  . Torba  . 
f.  Contorte  , per  metaf.  Cattivo  , malva* io  * Mae*- 
VJi,  ; méebimt  vietami  ; ttr*ompa  . 

COLTRA  , Prepofizione  , n«  lo  #«A)  , «he  Con- 
tro; ammette  dopo  di  fe  il  fecoodo,  il  terao  , e il 
ouarro  cafri , benché  il  ters-> , per  ua*  certa  doret- 
u,  elei  frate  nella  pronunzia , il  riceva  pie  di 
vado.  Cantra . ».  Coarta . per  A rincontro,  * rim- 
petro  . l'ii-i-v/t  ; n fata . f . Cantra  in  feria  d' 
«rverb.  vale  Contranainentt  . V. 

CONTR  A-BAN  DATO.  add.  T.  dati*  Araldica  . 
Che  ha  bande  opporte  . CtntrtLtndt . 

CON TRARB  ANDINA!,  f- m»  Cold  , che  fe  con* 
trahbandi  , chi  è ufo  aiar  contrabbandi  . Cmrn'Arv- 
éìar  . Contrabbandiere  di  (ale  . Catania*  . Parlandoli 
di  nave  , che  feccia  il  contrabbando.  InttrUpe . 

CONTR  ARS  ANDO,  f.  m.  Cofa  proibita:  e dicefi 
di  chrccheflìa  . che  I faccia  contro  a'  bandi . e con- 
tro alle  leggi.  Contnbtndt . Contrabbando  dì  fate  . 
Tannare.  Far  il  cnotrabbaoijo . Faira  la  einrrrhn- 
i*.  f.  Di  contrabbando  , port o avverbiali».  vale  lo 
Hello  , che  Furtivamente  . Clindafiinamemi  ; fatriva- 
tment  : i la  dènte  a ; rn  tae batta;  et  t aliatimi . 

CONTRABBASSO , t m.  Strumento  grande,  che 
ha  quattro  corde,  e fi  fi»  a coll’  arco  . Baft  ; 
baft-eounr  ; CmtnhTe  . ».  Fare  il  contrabbaf- 
fe,  per  finirti  t.  dtccfi  di  chi  faccia,  o dica  cola  op- 
poHi  a quella  che  faccia , o dica  un  altro.  Faira  la 
bamt  tm  lt  bai . 

CONTR ABBATTERIA  , f.f.  T.  Militata.  Bat fe- 
lla oppofia  a batterla  . Coutrabsttetie  . 

CONTRABBILANCIARE,  V.  a.  Vita  ialC  mft . 
Oppone  bilancia  a bilancia.  Cantra  bjlsutar  . 

CONTRACCAMBIARE  , v.  a.  Cambiare  una  cofa 
incoarto  d*  un’altra  , dar  contraccambio  , ricompen- 
fere  . Trofuer  ; rirnm ftnler  ; attira  i'  ée  bangi  ; «V- 
a orni  u'rrt  ; eterei faira  ; ravjnehtt . 

CONTA  ACCANI  H I ATO  , TA  , idi.  Calvin.  Da 
eoa  trac:  ambia  re  . R compenfato.  Recomtnmft . 

CONTRACCÀMBIO  . f.  m.  Cofa  eguale  a quella  , 
che  fi  di  , o fi  riceve  . febinge  , re  va  me  ba  ; ni*. 
panie  ; retarne  ; neeommatfanet . 

CONTR  ACCÀVA  , f.  I.  Coatrammina . V. 

CONTR  ACCHI AVE  , f.  f.  Ugnar.  Chiave  felfifi- 
cata  , chiave  che  cantraffà  1'  altra . Comtra-tUf  ; 
ftaffit-eUf . 

CONTRACCTCALARE,  v.  a.  TaMm.  Fare  una 
cicalata  contraria  all’  altra  . Faira  un  éifctmn  em- 
traira  J un  amttt . , 

CONTR  ACCI  t ERA  , ) f.  f.  Modo  di  fcopnre  , 

CONTRACCikRA  , ) ed’  intendere  la  ctfera . 

la  ciaf  dm  chi  fra  . 

CONTRACCOLPO,  f.  m.  Vota  ielf  mfa  . Colpo 
op porto  a colpi . Cmtrt-aoap  . 

CONTR  ACCA ITTC  A , (.  t.  Cr.  V.  11  eetlfioare 
qui  le  he  critica  , il  fare  una  critica  contraria  all  al- 
tra . Ci^irt-eruiamt,  rn  tntifut  da  la  tritiftaa . 

• CONTR ACCUORE, Crepacuore  , Angofcia  , An- 
guilla d’animo.  r-(ru)lfe  afflinone  . V. 

Cit\  TR\(*CMfCHA  , f.  f.  T.  Mi’inanfta.  Qx* 
legnimi  , che  fervono  di  rinforzo  alla  carena  . Fauf- 
fe-fmllt . Contrachiglia  d'  una  galera  . Contrada, 
f dna  . 

CONTR  ACICNONE  , f.  m.  T.  da'  Valìgia)  . t/na 
parte  degli  arnefi  d‘  un  cavallo  da  carrozza  . Gaia, 
daga . 

CONTRADA  , f.f.  Srrada  di  luogo  abitato.  Ree. 
f .Contrada  , per  Contorno , paefe  . Ctntrea  ; regitm  ; 
terre  ; pan . 

CONTRADDANZA  , f.  f.  Spezie  di  ballo  fatto  in 
più  perfine.  C‘wrt  *tnfe  . 

CONTRADDETTA  , f.  f.  Cer.  lo  fleffo  , che  Coa. 

tnddizmne  . V. 

CON  R ADDETTO,  f.  m.  Contraddi  zinne . ▼. 

CONTRADDETTO  , TA  , aJd.  da  Contraddire  . 
Cantre  hi  , ftr.  V.  il  verbo. 

CONTRADDICESTE  , add. d’ ogni  g.  e talvolta, 
l Che  contraddice . Oppafamt  { aentredifant  ; f mi 

gemere iit  . 

CON’TRADnTTMENTO , e ) f.  *.  Contrad- 

CONTR4DIC  MENTO,  ) dizione  . Cantra- 
dilati  n . 

CONTA AT>ni  ~fTORZ  • ▼erbai,  in.  Che  oonrtaJ- 

die»  . Centr  *i  *tut  ; Hl'vmttmr  . 

CONTR  \ v Ire  , v.  a.  D-r  coarta  , oliare , vie- 
tare , opf'-rfi  . r nt  re  lira  ; rari amar  ; r’  «ptaft*  ;e*a- 
9*  trita-,  tr  ..;er  ; t «nin(j  trae  , )t  hit  et  ; a gnar  . 
Coltra  i riti  . -«mn  r ■ fa  tantrtiira  . 

CONTRADA  : ^ tl^TO  . f.  m.  Tafla  , che  paga  il 
Ito  . Amante  : p.  ina  ptettniai*t . 

0>NTRADI)l’ rfNG  JERE  , v.  a.  Cagne*.  r/rtr*’«. 
DifccrtW'e  , co-r  iTegmr*  , diftioguere  a coi^rooto. 

li  ut  net;  remi-  /ne*  ; natte  . * . Cou  tradJill  in  gua- 
fi  , vale  vgrular"  . fe  Ktu  . , .«  tirar  dn  pair. 

CONTR  A DDK!  WTO  , INI  A , adJ.  Segnar.  Dn 
Contraddirting-.-tte . V. 

CO.M  RAD  DITTO  RE , verbnljn.  Chi  coiKradtice, 


CON 

eoe!  r»4d Ultore  . Conrraii.lemr  ; esnirjtijnt  J enti- 
g«n‘f!e  ; eantrai’fant  ; pan  a tdvtrfa  . 

CONTRADDlTTORIAMtNTE  , avv.  In  modo 
coartaddittona.  CamerjliHtirtaaemt  ; tn  contesti. 

itiira  , 

CONTRADDITTORIO.  IA , add.  Termine  Wca 
le  , vale  OnonB  ilimo  , tm-nedurameate  cnotrario  . 
ContraiìAtire  ; «pp-  e . $.  E'Fere  li  contraddittorio  , 
fi  dice  quaido  i litiganti  depurano  infirme  le  loro 
caufe  davanti  a’ Giudici  . Atra  eenttsdi 9oi re  . 

• CONTA  ADD  TT ÓRA  . (.<  Coartali i uose . ▼. 

CONTRADDIVIETO  , f.  fc.  Contrabbando  . V. 

Sf.  Aver  contraddiviero , vale  Elfirr  proibito  . Ètra 
dtftndm  . 

CONTRADDIZIONE  . f.  f.  Il  «oarraddire  . Opp>. 
fittone  , negazione  , ofixcolo  , conrrznctfc . Cameadi- 
ffian  ; nuvlrm  ; rm-rchrntnt  ; tilt  tele  . 

CONTR  A DI  AMENTO,  f.m  11  contendiate . Con- 
trailo , oppdftd  me  . tomrjiiffiBn  ; tpptfltim  , ob- 
litele ; amore  he  meni . 

CONTR  ADI  ARE  , v.  a.  Far  contro  , contrariare , 
oftare  , opporli  , iatravrrferfi  , eoo  ir»  Ita  re  . Arptr- 
gnar  ; contrariar  ; »*  epptfer  f t metri  ir  , 

CONTA ADICF.NTF.  . V.  Contraddiccnte  . 

CONTRADICIMF.NTO.  V.  Coatraddiciwrnto  . 

CONTRADIO,  f.m.  Avvertano  , nemico . Ad  ver. 
faiia  ; enetemi  ; rivai . II.  Con r radio  , per  Offrfz  , 
difpetto  , fchcrno  , vergogna  . 0 fan  fa  ; tmep'it  ; 
bontà. 

CO*JTRÀDIO . IA  , add.  Contrario.  V. 

• CONTRADIOSO  . SA  , aJJ.  Contrario  . Cenar  ai- 
re. f .Ontradioto  , per  Dannofo  ; feomodo  . Contrat- 
ta ; mal-faifant  ; ine.mmsia  ; nui,Ule  . 

CtW TRADÌ  RE  , Lo  ftrTo.  che  Contraddire  . V. 

CONTR ADITTORIAMENTE,  avverti.  Incontra- 
dtttorio  . Contradi^urament  ; tu  nntraii filtra  . 

CONTA 4D1TTÒMO  , Lo  fteflo  , che  Cootraddit- 
eorio . V. 

C<  'N  TRADIZIONE  , Lo  Beffo  , che  Contraddi zio- 
ne.  V. 

CONTRAENTE  , add.  d’ ogni  g.  e talvolta  f. 
Che  contrae  . Contrattane  . 

CONTRÀKAE  . V.  Contrarre.  IT.  Contraevi! . Xe 
tornirà  Iter  ; fi  rctrtcir . v.  Contrarre  . 

CONTRAFFACENTE  , adJ.  d’acni  g.  Cr.  N.Che 
conrraffll , che  contravviene  • Dthnfnant  ; g eri  eon. 
artvient  amt  ordrat  ; fui  entrigli  J fon  éàvoir . 

CONTRAFFACIMENTO,  f.  m.  Il  Contraffare  . 
Cenata,  fa  eon  ; fai  5 Seat  isn  . 

CONTRAFFAC1TOAE  , verbil.  male.  Che  con. 
tralfìi,  Imitatore . Calmi  fai  tontrtfait  ; f tifi  fel- 
trar • e In  fentimcnto  meno  cattivo,  tmiuiear. 

CONTA AFASC1ATO  , add.  T.  dall'  Arailleé  . 
Che  ha  una  falcia  oppoAg  ad  «l'altra  . Coettrt- 
fifei . 

CONTRAFFARE  , v.  a.  Fare  come  un  altro  , I- 
mitare  per  lo  più  ne'geSi , o nel  favellare  . C entra - 
faira  ; imitar  ; e opta* . f.  Contraffare  , per  FalfiAca- 
re  ; c dicefi  d«’  metalli  , e limili  . Fa! fi  far  ; attirar 
Ut  menatiti . f.  Contraffare  una  fcrittora  , e Con. 
trafftr  la  mano  , t falMcar  l' altrui  fcrìrtura  . Can. 
tra  flirt  /'  reri  tura  de  «mi  fu'  ma  ; fabrigmar  una  pii- 
et  ; falli  far  . BT.  Contraffar!!  , neur.  paff.  Tratfor- 
marfi , traveBirfi  . fe  trave  Air  ; fa  eon  tn  fai  re  ; da- 
gai  far  fin  earj9ht . i . Contraffarli  , per  Traifigo- 
rarfi  . fe  àffirtatar  ; fe  rtndrt  é>  f irme  . f.  Contraf- 
fare . per  Dtfiibbidire  , .oatraweairc.  O fabetr , evn- 
travanir  sua  ordrat  . 

ONTRAFFATTO , TTA  , add.  Da  contraffare  . 
Falfihcato  . Conrrrfiit;  fall  fi;  a!  irré  . ffr.  I.  Con 
rraffatto  , per  Brutto  , guaBo  , firopoiato  della  Per. 
fona.  Com trafai t \ diforme  ; i ; Mff|  mth  nt  ; 
eftropié  . f.  Contraffarò  , per  Travedilo . Degni lé  ; 
travati  . §■  Contraffano  , per  Imitato . Contnfiìt  ; 
imi  tè  ; ttpìé . 

CONTRAFFATTORE  , f.  m.  C.  N.  Imitatore, 
che  contraili . Crini  «ni  futrafatt  , « mi  fa: A fa  . In 
fignificato  più  mire  . Imitatemr  ; finga  . 

C"tNTR  AFFATTO R A , f.  f.  Magli.  Imitazione 
fetta  peri' appunto,  contraffa  zioae  , contraffai  mai . 
Contre  faHim . 

CONTRAFFAZIONE  , C l Falla».  Contraffatta 
ra.  C entra futi  m . 

CONTR  AFFÒDERA  , f.  f.  Meeef.  Qiella  feJera  . 
che  fi  inette  tra  la  fodera  , c la  coperta  dc’vclinwa- 
ti  d‘  inverno  . Cantra-fon  ; tanfate  . 

CONTRAFFORTE  . f.m.  Sorta  di  riparo  fatto  ad 
un  muro  , che  foftiene  un  gran  oro  . Camita- fata  ; è- 
pena  . f.  Contrafforte  , dicefi  «n.he  quell' arnefe  di 
ferro,  che  ferve  per  tenere  p»ù  fortemvare  ferrate  la 
porte  , n le  fineflre  . Darre  de  far  , fa'  on  mar  dar- 
riha  una  patta  M una  {metri  pene  Ut  ttnir  bian 
faretti . 

CONTRAFFORZA  , f.  f.  fer»er.  Fotta  oppofa  a 
forzi.  Font  «dptfet  ì mur  amen  . 

CONTRAFFRÀSE  , f-  (.  Frafe  contrarla  , modo 
contrario . Coatte  pbrife  . 

CONTRAFOGA  , r.  f.  T.  érti»  Mafie».  Fnga  , 
che  procede  in  rag>  ai  contraria  ai  altra  Riga  prvoe- 
Jcntc  . C entra- fagr/e  . 

• CONTRAGGÉNIO , f.  tn.  Averfioor , antipatia  . 
Aattpatbie  ; avtrfion . 

CJNTRALiOUARDIA  , f.  C T.  Militata  . Sor- 
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la  dì  riparo  fatto  per  ferri  «care  un  baluardo  , o al- 
tra opera  . Contn-gtrda  . 

CONTRAEREA,  ) Il  Baia.  fiat.  Rad.  Sorti 

CONTRAJERVA,  ) d’eiba  Erravi «u  , Il  di 
c«t  ridite  »'  ufe  nella  Mejicma  , «Étrvt  di  contrav- 
veleno . Conte  t/ertre  . 

CONTRAIMENTO  , f.  m.  Il  contrarr*.  Raglia- 
mena  ; tante  et  ; I afUon  de  tantraffet . 

CONTR  A IRC,  v.  a.  Vote  Latina.  Opporti.  S* 
eppver  ; n ifier;  érta  a mirai  re . 

CONTR  ALLETTERÀ  , f.  f.  Conttammaedato  . 
Ctntn-'eitra  : tontr"  ordn . 

CONTR ALL1  ZZA  , C f.  Steccato  piò  btffa  della 
baia  , pulok  «di.  ri  npacro  , e vicino  . Baniin  powr 
empente*  A'  mire * dam  la  lite . 

CONTRALLDME.  A contrai] ime,  pofto  aVver. 
bialm.  T.  dar  Fittati . DiceS  di  ciò  , che  non  rice- 
ve il  lume  a dirittura  . A coatta  im*. 

CONTRALTO  , f.f.  lina  delle  voci  delia  Mufica, 
che  è piò  vicina  al  (oprano . Hime-eontn  . f. 
Contralto  , per  fimilitudine  . L*  nn  fe  il  contralto  . 
« 1 alrro  il  coartabaTo . Un  fati  U bine  y I'  nu- 
tra U bit . f.  Contralto  , diedi  anche  di  Perfon*  , 
Che  canti  in  voce  di  contralto.  Ha  net- narra . 

CONTR  AMALI  A , f-  f.  Valg.  Ir.  Malia  , o incan- 
to coatrario  ad  un  altro  . Gmtrr-e berme  . 

CONTRAMARCA  , f.  f.  T.  Mercantila  . geconJa 
marca  oi*pofta  ad  no'  altra  . Comtn-mar«ua  . 

CONTR AMM ANDARE  , v.  art.  Comandar*  con- 
tro al  primo  comandamento  , rivocar  la  comavffuj- 
me  . Coa  tramandar  et  gai  a iti  ardtnnb  ; dinne*  aa 
Centr’  r-dra . 

CONTR  A MM  All  D ATO  , f.  ra.  Rivocamento  del- 
la com  mellone . c del  mandato  , con  trai  lettera  . 
Coir*’  « fin  ; revocati™  d’  un  «rdn  ; ecmte-Utm  . 

CONTRAMM ANDATO  , TA  , adJ.  Da  contram- 
maidare  . Com*tmindt , <Zt. 

CONTRAMMARCIA  , f.  f.  T.  dalla  M ili  ria  . 
Marcia  «ppoila  a Quella , che  fi  era  cominciata . 
Camtn-mtrebt . f - Coatrammarcia  . T.  Marinara - 
fio.  Far  la  contrammarcia  , Hiccll  di  tutte  le  navi 
d' una  fquairn , che  eifcndi  di  Ala  , vanno  dietro  ail* 
ultima , òso  n un  certo  luogo , per  virar  bordo  . 
Canm-mnebe . 

CONTRAMMERLATO  . TA  , add.  T.  da!  Bla- 
fine . Che  ha  mgrii  opporti . Rafhlle  . 

CONT  RAM  MINA  , f.  f.  Quella  11  rada  , che  fi  fe 
di  dentro  per  rincontrare  le  mina  , • darle  uno  «Si- 
tatolo , per  renderla  vana  . Cootrt-aiue  . f.  Con- 
tramai  ma  , per  metaf.  d.cefi  d'ogni  me  a za  coperto  , 
che  fi  ufi  per  uiterronipcre  gii  altrui  diC«ai  . Crv- 
tn-miae  ; adnja  piar  rmpteber  um  )u>pn)t  fa’  «a 
miai  ttnd  . 

aiNTRAMMlNARE , v.  a.  Far  coatrammine  . 
Cenare -mmer  ; fatte  Jet  eoatn-mimes . g.Omcra  nml- 
nare  , per  metaf.  vale  Cercar  «fi  ronp.-re  • difegni 
alt' ui  . Pr.-vtnir  Ut  pii.gtt  fa’  on  mancai;  timpte 
Iti  mcimtt  da  « malfa'  un  . 

CONTRAM  MINATO  , TA  , nJd.  Galee.  Da  coa- 
rtammuiarc . Ctom-nimè . 

CONTRAMMIRÀGLIO,  f.  m.  T.  M tri  ma  refu  . 
Il  terao  orziate  il’  un'  arnura  nivale  , che  t fu Lv>r- 
dinato  all’  Ammiraglio  , c al  Vice-Arnminwlio:  E fi 
<U  pure  l’ irte  fu  none  alla  aave  da  lui  comandata. 
Cmen-Amirat . 

CONTRAMM  >ME.NTO,  f.m.  Salvia.  Rcnfleaaa 
d*  una  cofa  adxun'  altra  . C-ntre-pudi . 

COMTRA  IME,  f.  m.  T etnia.  A mire  contrario 
ad  altro  amore.  Ammretntraire  J un  sture  ernia' . 

Co\rKAOPERA/M\E  . f.  f.  La  c etraria  op?- 
ratio*;,  o il  coartino  effetto  di  due  diverfe  cagio- 
ni . Operatila  oa  ef-t  de  demi  ckc/'et  riunirti  . 

CONTR A-P ALATO  , TA  , *ld.  T.  dii  Risiane  . 
Dicefi  dell»  feudo  , dove  fono  pali  opporti  ad  altri 
pali  . C amen  pale  . 

CONTRAPARTE,  f.  C T.  della  Malta.  Dicci 
d'  uva  porte  di  Mitfica  opporti  od  ut’  altra  . Cantra- 
partii  . 

CON  TRA  PASSANTE,  ndJ.  d’eigni  g.  T.  del  Ria- 
fona  . Diedi  di  d>K  animali  pilli  1’  uno  fopra  dell* 
altro,  * che  (embraao  caoimoarc  veri»  dite  parti 
opporte  . Coeire-piTiai . 

CONTR  A POLtXiiA  . C f.  Pali  tv.  Apologia  col- 
tra apologia  . Apologià  fatte  etntn  una  «atre  spt- 

logie . 

CONTR  APOTENZA  , f.  f.  Migli.  C3A  . che  fi  op- 
pone , e impedite  la  porcnca  . Refi  lime  . 

OJNTRAPPALSTA,  f.f.  Palata  fetta  • oc  latro 
ad  un’  altra  . Coumpui  TsJa , 

CONTRAPPASSO,  f.  m.  QjeUo,  che  da’  trofiri 
Dottori  t dett  i la  pena  del  Tallone , allonrh*  tale  è 
il  gafiiga  , quale  t Bar»  il  .fean» . Tatua  ; la  paini 
da  ttlian  . ».  F.  contrappaiTo , Termine  del  Ballo  . 
E folce  de  roat*e.damfe  . 

CONTR  APP  LO,  C.  n».  Pelo  al  coatrario  , il  ver- 
fo,  o la  piegatura  contraria  del  pelo.  Cantre  ani  j 
tt  f ni  rff  amen  h dijpofition  maturrUe  dm  pài . ». 
Dare  il  contrappelo  , e radere  c latrarle  li  , fi  drce 
del  Barbiere,  che  dopo  aver  rafo  il  nell . r*4e  il  re- 
fiJuo  a ravricio  . Fatn  la  ranen.pnl  ; /tira  la  bar- 
hit  mare-ptU . f.  F.  per  net*f.  u*re  ri  c min? fa- 
li , vale  'Aùotàt  l'altrui  fami . Détti**  !•  *érmta - 
titm  da  jem  pribaim  ; emerger  pai  Jet  meli  , tata  , 

1'  A*- 


Goosle 


iSo 


CON 


f.  Andar  frappe  lo  • vale  Ankare  a mveftk» , a», 
dare  pe r la  parte  oppofta . yli/r*  «•  rvfcw*  , i | 
teière , sm  «ir/  «cwT/.  _ , 

TONTRAPPENSARE , ».  n.  Pente  «min»  qacl- 
In  , che  altri  ha  pente  , o Pente  per  diftniqgere 
eli  altrui  penfameotl  . T étmditf  À provami*  /ri  •</* 
/#»•*  rfrx  sunti . 

CXINTAAPPFSAMENTO,  f.  m.  ) Il  contrtppe- 
•^CONTRAPFESANZA  » f.  fc  > ta«  . £f«*- 

*»^r  • . , 

CONTRA1TESARE  , ».  a.  Adequar  prfe  con  p*fc, 
p*rrc  allo  'ncoatro , aggiurtare  , bilanciare  . refe» 
fmfi e ; fitti* ter  ; firair*  urne  cheff*  nw  •»*  ******  . 

J.  Contrappelare,  per  meta#,  vale  Eternata , pon- 
derare ben  bene  ogn-  coli  , pan  tonando  . Ptftr  i eam 
rrt-nr/r*  ; ermi rt-fia/anctr  ; ramftuft*  ; aamtnt*  . 

CONTRAPFT.SATO  , TA  , add.  Da  contrappefa. 
k . fnnr-K.r;  /alwr  ; ari  r*  fiatine*  ; c«w«ri 
ftft , tPr.  ' 

CONTRAPPESO  , f.  m.  Co/a  , che  «drgua  on  al- 
tra net  pelo  . Contri  pùdt . f.  Contr»PF*fi  , diconfl 
anche  quei  piombi  avvolti  con  funicelle  alle  ruota 
degli  «fittoli  per  ferali  muovere  . Camift-poidt . 

CONTRAPPOMMENTO,  C m.  Il  contrapporre. 
épp  V ÌNM  . 

CONTRAPPORRE  , ».a.  PCrre  all  incontro , op- 
porre . ùppsfer  ; nitro  n tempori  if ne  » en  ps*  slit- 
te . f.  Contrapporfi , n.  p»flT.  Opporli  . f ' eppefer  ; 
ematite  ir  *t*  ; fair*  ite*  i fnr-'f  »'  «m  ; t*ovt*)tr  ; 
empeifitr  ; /erre  rr. Itane»  ; conni*  ter  . 

CONTRAPPOM7IONCELLA  , CC  Dira,  di  COO- 
ffat>p'-.fi  rione . Lfitfin  appafiricm  . 

CONTR  APPOSI  7 IONE  , f.  f.  Con!  lapponi  mento  , 
0pp*.?/riut  ; coni* ariete  ; amiperifiii*  . 

CONTRAPPOSTO,  OSTA  , addicrt.  Da  eonerap- 
porre  . Oppaft . *Pv.  T.  Coarrappofto  , m forza  di 
fui.  T.  de’  Rerrreifi  . Lo  fleto  che  A ni  iteti . f. 
Cnnfrappofto  , T.  dell'  A’alditt  . D cefi  di  que’  pet- 
ti , che  fi  corrlfpondno©  punta  con  punta  . A*. mi  fi . 

CONTRAPPOSTO  , C an.  Teff.  Contrsppolìzi»- 

M.  V. 

CONTRAPPUNTO,  f.  m.  L arte  del  comporre  di 
Mi-dica  , c la  «Mipofixiooe  mede firn a ; detto  coal  da 
punti  , clic  g»A  fi  regnavano  in  vece  delle  nor* 

«Vene  . Lo  ettmfefition  , & ir  o*n#re.prì«ir  . f.  Fare 
il  contrappunto , dicefi  fi*,  di  c«<a  , che  faccia  come 
da  compatto  , tolta  la  flmilitadine  dal  far*  altrui 
Il  co -urap punto  nel  cantar»  . jÈretnopagser  i fai**  U 
J\.  *t . 

CONTRARIAMENTE , ave.  Al  contrano  , a ro- 
vescio , a rt  trofei.  Au  romirsin  ; J vtten  \ ì t f- 
pqtre  ; otti*  auinmcmt  ; 4'  t»ne  marni  fin  oppo,rce . 

CONTRARI  ANTE  , athett.  d ogni  een.  Kn/f.  Tr. 
Che  contrari»  , che*1  oppone,  e perlopiù  èamr.uo. 
to  di  per  fona  . che  volentieri  contraddica  alitai  . 
fm'jruo  ; tomittiì/ami  ; emtmtitua. 
CONTRARIARE  , ».  a.  Cr>«rrad*are.  C~»re.forr  ; 

impmf+er  ; emme  trter  ; »’  appefer  ; rrjv.e  rr  , o-o*. 
gm*r  ; r or  indir*  ; rm  loarram  ; rr’hftr  , *i-*nr  eie . 

COVIR  ARIATO,  TA  , *Ja  Da  coatranare  . Cun- 
trjrifi  , Or. 

CONTRARIETÀ  , ) f.  t ARrartodl  ewtra- 

CONTRA  R I ET  A DE  , ) rio  . Oppo^w.-one  rfivef- 
CONTRARIETATE  , ) fhh  . Ctaoranfiié  ; 
fiii  n d' noe  rA-.'r  aver  •«  *"»  ; e*?-n‘r  ; *#• 
trUifi;  enfiami  : rrit/iant  3 tmpetbemrar  : 'tmnad »* 
/»;■*»  ; . {.  ConfArietÀ  . per  bUlvaqirà  . W- 

tKimcftfi.  J.  ContrificiA.  per  Avvertii*  , Tnhola- 
a.onc  . Trìfifhiim  , j4i*rtte  . 

CONTRÀRI/»  , f.  m.  Ciò  , che  è confrarlo  , cofa 
(oneraria  , coor*.*netA  . La  tortraire , tt  ■jai  r.fi  »► 
»•/"/  ; f Mirar  ine  ; o», latta  \ emptefiemn  f.  Par 
lo  cnorrarin  , n oer  toMtario  , po.'fu  avverbiali»,  va- 
le Contrari  imeni*  , a rovefcio  , a riirofo  . Am  rnt- 
naire  : > /’  eppijlia  i an  nfiourt  ; rarnm  , 
CONTRARIO,  IA  , add.  Propriamente  fi  die*  di 
quelle  cofc  , eba  polle  folto  *1  nx  Or  fimo  genere  fono 
infra  di  M*e*  in  futH» . * per  t urto  oporPe  . Ceoernt- 
er  ; apnafrr  ; amtifiaairfie  ; attiri*  i di  ti  mani  ; e*- 
r>r»i  . 1.  Cneierano  , Pt»  Awerfo  , li* favorevole  ; 
eppofto  a pro/befo  . Nmi/ifit*  \ ma/bturtua  ; /arèna, 
lenir  aìre  ; difatrara*4t . 

• CONTRARIOSO , OSA  , add.  Contrari»  . V. 
CONTRARIAMMO , MA  , aJd.  Supril.  d»  eoo» ra- 
tio . Trtt-e*mtr*in  ; irfii-opocff  . 

CONTE  ‘ ARMEI  LIVATO  , TA  , **!.  T.  dell  A- 
rat-ina  . :t*  det  rampo  nero  4'  uno  Nulo  , che  ha 

pacchi*  bianche  . Ceaer*. fermi r fi . 

CONTRARO.  Voce  ifarada'  Poeti  . fnefr  a catino 
della  rima  . par  Ooniwin  , ma  nnn  t da  im.tarf!  . 
V.  Cnnrrai.n . 

CONTRARRE,  > v.  a.  Stabilire  concordevol 
CONTR  AERE  , ) meni*  . conchiudc'c  . Coxttra- 
Arr  . f.  Contrarr*  «l*biti . Ciérr  d*i  demi  ; frire  dei 
derni  ; i*  e*  4*1  ter  . f,  C onerar  re  , p*e  limi»  , con- 
ri  iigne  re  . Umr  : irfir-fre:  a fendi  rr  C . Mitrar  re 

per  Attrarre  . Comteaé*tr  ; tarmar  ; t a*ùt*r  . Con 
irafiè  marma  ih  peccato  f.  Contrarre  , a’IolutinKa- 
ie  pe%  Conirar  matrimonio  . fnKvArr  turiru  or 
mn  tur,  in  ; f*  mar  ter  . f.  Contrarre  , per  Rag^rin- 
ure  ridneoere  , mirar*  . Aer-rureir  -,  notti*  j rat 
ramni*  ; njfnimdn  . Cnifraerd  . e «onu.u!* . A — 
ruffe*  i Ji  n/Jtnt*  } Jt  raftnmtH  , 


CON 

CONTRARR  UPÒNDEU , ».  ».  Mlm.  Tu  to—  i 
trarnfpoHa  , rifooodu»  al  Rifpoodenta . Dmptifmn  ; 
fammi*  dai  duplifmai , 

CONTRARR  (SPOSTA  , f.  f.  PsHtv.  RifpoRa  con- 
cia lifpoda  . Dmsiifmt  ; npmlt  . 

CONTRI  RUOTA  DI  POPPA  , UT.  Mariatrt- 
feo . Peno  di  legno , che  ferve  di  ria  farro  alla  ruo- 
ta di  poppa  . Cernì n-oiamtfiat  ; fami  èaamèot . fil.  Con 
traruoia  d»  prò*  . T.  Marimartfte  . Quel  perno  di  le- 
too , che  ferve  di  rìnforso  alia  ruota  di  prua  . Cmt- 
irr-eirai*  ; famjfi-firraix . 

CONTR  A SBARRATO  , TA  , add.  T.det  Bia/mt . 
Che  ha  una  sbarra  oppofia  ad  un*  altra  . Comtn- 

fiarrfi  . 

CONTRASCAMII  AMENTO  , L m.  Cari  !rag. 
Scambiamento  fatto  pet  contrario.  Cmtr'  fe fiamme  . 

0>N  TRASC  ARPA  , f.  f.  Detti  la  parte  del  terre- 
no chiudente  il  fo:fo  di  coatro  alla  (carpa . Carni*'  *- 
J tarpa  . 

CONTA  ASCRITTA  , f.  f.  Scrina  reciproca  . Bit- 
tei  j ofiiigaaim  rmpr -»«»». 

CONTRASCRITTO  , TT  A , add.  Ttgn.gav.  Scrit- 
to allo  Y.contio  . contrAifegaaro  . Confre-A**#  . 

CONTRAsCRlVERE  , v.a.  Scriverà  il  contrario  , 
Scriver  cancro  . tari**  e min  . 

CONTRASPALLIERA  , t L T.  da' G iaréimitri  . 
Spalliera,  che  t rimpetto  a un'altra  , con  due  via- 
li , che  la  trameiaaao.  Carni*'  */ pali t*  . 

CONTR  ASPORT  ELL1,  f.m.  pi.  T.  Mari  man  (co  . 
Figure  di  ^portelli  fatte  ari  legno , o dipmre  . Fama 
fa  fiordi  . f.  Ouamaofi  anche  cootrarpoitelli  le  finc- 
Bre  , che  fervono  schioderà  gli  fpnrtelJi  . Marni  iteti  ; 
tamit*- fa  fardi . 

CONTR  ASSEGNANTE  . add.  de*  due  g.  falvim. 
Che  cootra.fetaa.  tt.-r»  iméifme . 

CONTRASSEGNARE  . v.a.  Far  conf raflirfni  , no- 
tate. Marine*  ; f«frr  ^irr;  etrtr  . 

CONTRASSEGNATO , TA  , add.  Da  contraffegna- 
r*  . Marame  ; matfi  -,  tufi  ; tantta-fi  mé . 

CONTR  ASSET.N ATURA  , f.  f.  Mg.  tl.  Firma  di 
colui . che  cnntrafleiiaa  • Camtn-faiar  . 

CONTIUSSEGNO  , f.  m.  Segno  per  rieotiofcere  . 
Marame  ; *’fr  ; am.'tigm*  ; figmatemarml  J indicati  m ; 
indie*  ; fi. ime  . f.  Fig.  vale  Pegno  , tefiimoa  aaia  . 
Gag*  ; figa*  ; lemaignst*  \ tèmoin  . 

CONTR AVS1G1LLARE,  v.a.  PV/.  Ir.  Apporteli 
CtatralÙlIo . Camiic-fieìt**  . 

CONTE  a SIGILLATO  , TA  , add.  Da  contraTigil- 
lara.  Comtn  hfflf  ....  ... 

CONTAASSlGILLO , f.  m.  Vaig.  II.  Picco!  figlilo 
pollo  allato  a un  ma«io»«  . Camttt-ftA  . 

Contrastamene!)  , t m.  Cootrafio.  Q.uer*t. 

I * r di  finte  ; emirj/f*  ; eomttflaiìen  ; di  fiat . 

CON  TR  ASTAMPA  , C UT.  d,gh  fitmpatari . V. 
Controprova. 

CONTRASTAMPARE,  v.  alt.  Mifrf.  litaniparc 
all'uppodo  . fvnrirprxnreT  ; t imt't-iin*  • 

CONTRASTANTE,  add.  d*  ogni  g.  Che  confta- 
fta . Opprimi  i fui  nfifit , fui  ikfput*  feuinunt  . 
•CÓNTRASTaNZA,  f-  f.  Contrailo.  V. 
CONTRASTÀBILE  , add  d1  ogni  fica. Calvi».  Che 
fi  può  coatrafiare  , che  t (ottetto  di  contrafio.  Cm- 
imita*  ; tamte fUNc  , 

CONTRASTARE  , v.  a.  OAire  , opporli  , *6l»e- 
rc  , eontrar«are-  talvolta  fi  cofinisfee  col  te  rio  , e 
talora  «d  quarte  cafo  dopo  di  fc  . J*  affile*  ; tifi- 
/hr  , orile*  ; èauiitir  , ferrai  He*  ; nmtrarier  ; r». 
ttjfn  ; tonfarti*  ; de  {altre  ; di.'pmt*  fenememt  ; fé 
fimi**  . S-  Coni  ri  ilare  alla  mano  . T.  delta  CaiaiU- 
* txx*  • Dicefi  del  cavallo  , tfce  retoe  agli  iforai  del 
cavaliere.  Tirer  • la  anta  + 

CONTRASTATO  ,TA  . add.  Da cootraifart . Cm 
atfit  ; anpmrfi  . 0**.  V.  il  verbo  . 

CONTR  A STA  TORE  , ver  hai.  n«.  Colei  , che  con- 
traila.  Oppojaat  j yur  difpmu  ; fai  tamindn  ; fui 

' CONTRASTO,  f.  m.  11  conrrafiar*  : Oppisi  One, 
combattimento  • Ctmttfljt-  n ; arpifin, <n  ; dijpmt  ; 
{enfiai  ; eafiHtt  ; atatifOifiait  ; diami t Urie  ; tmitm- 
itm  ; emiufir  ; fmeni-e  ; drft  sul  ; dtfiai  . dfimc'fi  • 
difem' me,  dtjmniim  ; JjeaJe.  J.  Fa»  contialto 
vale  ! untrallara . V.  - ~ 

CONTRÀTA  . L L Foce  ufeta  da  Poeti  ui  veca 
ài  contrada  . Par i . 

COVTRATR077A  . f.  f-  T.  Marmatele- . Secon- 
da ti  una , che  fi  mene  fatto  la  prima  , che  ferve 
ad  abbuaia»  i penn-mi  iu  cmnbattiBieuto  . Fato 

""cONTRATTAGLIARE.  v.  a.  Tl  dell*  Arie  del 
Dikgmi  . Tirare  nate  diagonali  (opra  *lrr«  linee  per 
r*:..,c»  gli  fcun  pih  cupi.  f<u*rrr^re»cr . fiT.  b anche 
T.  di'  taiarmdi  . E vale  Latitai  a ot*eta  di  Coa- 

' ì»Ut  . 

‘Vtu.  i 

«feti  di  cootrattaalio . Cift-’i  . 

CONTRAI  TAGLIO,  f.  ra.  T.  d*  friamoli . Sor- 
ta di  lavuta  fa  i velimi , o anche  dtgppi  d oro . Ci. 

^ CON  TRATTAMENTE  , avr.  C*.  N.  Con  accor- 
dmn-  A-.  ee  eania*tHi<m  ; e«  ottona • . 

CON  TRATTAMENTO  , L,  m.  Contrai  taamne  . V. 

contrattante  . add.  d'ugm  g.  ( m n«tt‘  *je . 

(bc  wontraua.  Connati 4nl . 
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CONTRATTARE  , ».  a Trattar»  di  vender»  , 
comprare  , o d*  impegnare  . Nfigeeie * -,  ma  re  binde*  ; 
l rafi fatte  ; rrofotr  ; mentirà  cm  acéto r . Cnntrattar 
debiti.  Vendette* . 

CONTRATTAZIONE  , C f.  Il  contrarrai*  . L’n- 
ffiam  da  mfigocttr , dt  mar  chieder  ; Sfigate  ; commer- 
ce ; r*afe  ; contrai  . 

CONTRATTEMPO , f.  m.  Termine  del  ballo , del- 
la fc  berma  , del  giuoco  della  palla  , e d' altro  . Tem- 
po contrario,  o differente  dal  tempo  ordinario  - 
Cernire. tempi  ; coup  fomrrfi  . f.  Cootrattcoipo  . tig. 
vale  Oflacolo  , inciampo  , dilgtixia  . Cmn-mpi  ; 
rtvtn  ; stridami  inopime  . f . Onde  Far*  un  contrat- 
tempo , dicefi  dello  (concertare  un  negozio , e fimi- 
li  . Dfiramger  , detamttrter  use  afain  ; fain  fmrv r- 
nir  ifer  camm-ermpi . 

CONTRATTEMPO,  avr.  Fuor  di  tempo.  A ton- 
to-tempi  ; araft  tati  , am  tttp  tòt  ; mti-i-propei  . f . 
Di  coottancmpo , pollo  avverbialmente , vale  lo 
fedo . 

CONTRATTO , f.  n».  Stfemnto,  fcrirtnra  p eb- 
bi ita  , che  fiabiiifce  le  convenaioni  . Contrai  . { . 
Contralto  , per  l' atto  feeTo  del  contrarre  , conven- 
tion* , che  ha  cigioa  dalla  legge , omtr  nafee  l*  ob- 
bligauone  , e I*  azione . Cantra t ; marche  ; paffiam  ; 
eentwneiM  ; atetrd . 

CONTRATTO,  TA‘,  add.  Da  cnotiarre  . Contri- 
te . f.  Contratto , per  Rattratto,  rattrappito.  Pn~ 
timi . f.  Contratto  , in  forza  di  fufi.  per  Coliti  , che 
* rarefatto . Un  nettimi  , tfitapifi . 

CONTRATTURA  , f.  t Rattrappatura  , raggric- 
chiamento  . C annaffi  cu  ; peri  tu  fi  tu  dei  mentirti  ; rt- 
tì remimi  dei  ntrfi . 

CONTRAVAJATO  , TA  , add.  T.  del  Blafos*  . 
D»  ce  fi  de*  pezzi  , i vai  de’ quali  foco  opporti . Cm- 
tn-vairr  . 

CONTRA V1ÀLE , f.  m.  T.  de * Giardinieri.  Fia- 
le , o filar  d'  alberi  tarcrak  ad  un  altro  . Camere» 
sii** . 

CONTRAURTARE , ».  a.  JVvró.  Urtar  contro  , 
COiurc.  Cèofmtr . 

CONTR  AVVAI-t  RE  , v.  p.  Bemè.  Lo  fleto  , che 
Contrappefarc  . Vatoiw  smani  ; cmtn- fata  net*  . 

CONTRAV  VALLATI  ONE  , f.  in.  Folto  con  pati- 
petto  fcincbcgR'Ato  di  dirtanu  m diffama  per  impe- 
dire l'udita  dalla  città  artediata  . Cenirevallatian  . 

CONTRAVVLD:  RE  , v a.  Bit.  porr.  Veder  con 
fuo  difpiacere  , veder  di  mal  occhio . Voi*  de  man- 
uali sii  ; v»ir  ew<  nini . 

CONTRAVVELENO  , f.  m.  Checcheda  , che 
abbia  virtù  cantra  1 veleno  . Contrr-poijvn  ; sn» 
udirle  . 

CONTRAVVENIRE,  v.  n.  Cootrailare , difabb». 


dfte  alla  legge  , o tnaacare  aita  propria  obbligar. fi- 
ne . Cmtnvtnlr  ; deferir  . nsnjgnjcr  { viettr  ; en. 
frtindr*  lai  hi a , ou  sgir  tamia  « ne  aéiigation  -;u’ 
tn  a tentiafftt . 

CONTRAVVENTORE  , f.  m-  Vaca  da  Bardi  . 
Oditi  , ebe  diiubbidifce  alla  legge  . Caninvemsnt  . 

CONTRAVVENZIONE  , f.  /.  Il  currtavveniK  -• 
Prevarica  zi  eie  , trafcrcfTane  . Coutrrtennon  ; trmf- 
gr;J in;  fin-n  uanon  infraSi*»  ; n.itmenl  de  ft 
turale  , de  la  lai  , d’  un*  defmle  . 

CONTR  AVVERSITÀ  , ) t f.  CnneroverCa  , 

CONTRAVVFHSITAnE,  ) contrarietà  . Con. 
CONTRAV  VER  SITATE , ) itjrieit  ; obli- 
ti i» . 

CONTRAZIONE  , t f.  Radrinaa-nento  , ntira- 

mcnto  . Cantrani-n  ; raeeom*(ijeic*nl,ttr*njltm*mt  ; 

rtiirement  ; naruiffàment . 

CONTRE  , f.  f.  pi.  T.  Marinante' . Nome  . che 
fi  dàacuattro  grotte  funi,  due  delle  quali  fono  attac- 
cate all*  due  ertrenutà  inferiori  tirila  nu&gior  vela  , 
c f alti»  a quella  del  trinchetto  . Coutil  i ecoin . 

• CONTR EMl HE.  V.  Tremare  . 
CONTRISOLATO  , TA  , aid.  itguer.  Tribolato  . 
attuto . Af*nt  . f^c.  V.  Tribolato. 

CONTRIBUENTE  , atidier.  d*  ogni  geo.  fulvi*. 
Che  Cfioiiibiofce  . {Luì  tenari  fiat. 

CONTRIBUIRE,  v.  a.  C'incorrere  «olla  fpefa  , 
colla  fatica  , cogli  uffizi  , o fimlli  a cbxchcfiia  . 
frun’hvf  ; pater  fa  guaie}Uit  ; r.’Wrrr  ; tnflutr  ; 
sveir  fan  ; eider  J i /ammiri  tantOtrri*  . 

CONTRIBUITO,  ITA.  fate  dell'  ujì , *d«L  I>a 
cootnbi'irc.  Ca*t»riA*i/. 

CONTRIBUTI  IKK  , veibal.  male.  Paiiav.  Che  eoo- 
triboi/ce  . Qui  Cónni  fine  . 

CONTRIBUZIONE  , f.  f.  CoMoeri»ento  , e Aiuto 
a cbecclKifu  . Cautrifmtia*  > Itvet  de  denitrt  . 

CONTR 'IMBOSCATA  , IX  Accad.  Cr.  taibofcutA 
coatta  l’ imbofcata  . C*ntrt-emfuefit  . 

CONTR’IM  PANNATA  , f.f-  Fare  dell  mjf  . Tm. 
pannata  , che  fi  pone  di  fuori  davanti  ad  un  altra 
imp  nnaia  . t ixtte  cha&i  . 

CONTR*  1NQUARTARE,  v.  a.  T.  del  P/afen*  . 
Divi  i<r*  in  quattro  pam  un  quarto  dello  feudo  gai 
inquartato  . Cantr'  erar/eirr  . 

CONTR'INQUARTATUR  A . f.  f.  T.  del  Ptufa» 
v . Le  parti  d’  uno  feudo  contr  inquartato  . Cjqg» 
t coitele  . . _ 

CONTR’  INVETRIATA  , f.  f.  Vera  dt‘‘l  uffa 
Invetriata , «Ik  fi  lune  davanti  a «a*  ultra  . C-'qrrn- 
tèajit , 

* • CONTRIR- 
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•COWTHIWI,  P**.  A ver  contrizione  . tare  i 

rostri  t ; fc  rapenair  d’avsir  eftnft  D,tn  . f.  Con- 
trire, v.  a.  Contntaro . V. 

CONTRISTAMENTO,  f.  m.  Travaglio  A Mi- 
no , affanno  , infilzi*  . Tri  figgi  ; affiàlian  J tks- 

grln  , 

CONTRISTARE  , v.  a.  Travagliare  , perturba- 
le , dar  malinconia  . Centrlflgr  ; ^liirr  ; snrifitr ; 
fécbrr  ; fr«^  rri/te  . {.  ContnOnrft  nrmr,  pa/T. 
Travagliarli  , prender  malinconia  . /'  effigte  ; fi 

''cuNTiiirr*TÌvo,  »a , xm.  r*i.  u.  che  m- 
grida  , eh*  affligge  . Difa/su t ; sfili  fini . 

CONTRISTATO,  ndd.  Da  contri  (tare.  Al  trinato, 
travagliato.  C antri fit  ; affiigi  ; tàjgiim  , &e. 

CoNTRISTATORE  , vcrbsd.  ru.  Che  contrita  . 
Affirtant  ',  tbagrimamt  ; fartene  ; goi  sa  in  fit  j fw 
sbarrimi . , 

CONTRISTATE  ICE  , rem*,  di  Contri  Patere  . 
sf,. intornia  ; ihinnsmH;  jdtbtmft  ; fmi  ait,ifi«  . 
.CONTRISTATONE  , '•  1»  ContnRamento  . V. 
CONTRITAMENTE,  avverti.  Con  contrizione  . 
yfv«  (entri  n tm  } ai  et  mm  itesi  tigni  ; ante  »w 
vrs,t  desiti*  . 

CONTRITARE  , v.  a.  Minutamente  tritare  , 
fminjraarr  , «molare.  F re  per  ; lAJer  finita; 
ridai n tt i £•»*'*.  **  prr/f/  m renana . 

CONTRITATO,  TA  , add.  Da  contri  tue  . Beati; 
Itile  : Hrsfe . 

CONTRITO  . TA  , add.  Da  «ootrir* . Che  ha  enn- 
tri  tiene  , compunto  , pentite  eoa  dolore  de'  falli 
t'immeffi  . Centri*  ; rapami  tm  ; tumide  deusmr  Diti . 
f.  Contrito  , per  Confricate  , pedo  , trito . Èirj/e  -, 
brof*  • P*'f  >'  tm  Pimdrt . 

CON  TRI*  U>*  CELLA  , f.  f,  Din.  di  contrizione. 
Cosnitiem  irgin , reepar/sìtr . 

CONTRIZIONE  , f.  f.  I>  l«re  volontariamente  pre- 
fo  nr  li  peccati  , che  nafte  da  un  principio  d*  amor 
di  Dio , co»  propooimeato  di  confortargli  , c di  aoo 
ricadere  . Cann itian  . 

CONTRO . Frepofiaionr  , che  ferire  al  fecondo  , 
al  terzo  , e al  cuano  cafo  , e denota  Oppofizione , 
* contrarietà.  C**m.  Contro  , per  A rincontro  , o 
rispetto.  Ffr-A-t*r;  J l‘»r[>*flr«\  /set . f.  E 
conno,  in  forza  di  full,  contrario  di  Pro . La  ttn- 
trt.  Ci  e 11  prò  , * il  contro . Il  t s la  pane  & la 
(xttrt , am  II  f a dm  fama  ^ dm  rinite  . f.  Contro  , 
per  Incontro  . An-davam . Si  fa  contro . Va  sn-dt- 
nasi . f.  Dar  contro,  vale  Contraddire,  c talvolta 
Oppone  , o opporti  ad  alcuna  cofa  . V.  quelle  voci  . 
f . Darfi  conno  , vai*  Contraddirti  . fi  camtnditt  ; 
fi  (imbar . % 

CONTR’  ORDINE  , t f.  Vaea  dall'  mfa.  Ri  voca- 
li o»e  d’  un  ordine  . Centra-erder . 

CONTROPROVA  , U T,  dagli  fiampsiari . Ra- 
ne , che  fi  Rampo  con  un  altro  di  fretta  impreso- 
ne , c che  lafcra  , ma  :n  contrario , i medrfuni  linea- 
menti . C min  presta . 

CONTROSTAMPA  . V.  Conrrafiampa  . 
CONTRUST AMPARE  , v.  a.  T.  degii  {lampan- 
ai . Dicefi , che  un  fonilo  é Cantrodamparo  , quando 
1 cammi  , per  difetto  del  torchio  , fembrano  dop- 
viamente  Rampiti  . V ri  far  ; pafnlieirr  -,  dombhr . 

CONTROSTÒMACO,  Pollo  avveibialni.  Cr.  N. 
Di  maU  voiltn  • atvat  mal  sm  (aamr  ; msl-vslam- 
lìtrt  . 

•CONTROVARE,  tr.  a.  Inventare,  fingere.  Cam- 
armar  t fmppajer  ; forgar  ; /stri f mar  ; imvemrcr  «« 
me  niente  , mma  taJcmmie  . 

• CONTROVATO , TA  , addiet.  Finto . Carnata* 

Controversia  , f.  t.  litigio,  qui  Rione , con- 
tesa , contrailo  . Ceaumnrja  ; litiga  j difpmta  ; dif- 
aujflen . 

CONTROVERSISTA  , f.  ».  ftgmtr.  Chi  tratta  «li 
cnatroverfie  , Teologo  dotto  in  materia  di  *.r.oirovcr- 
fie  . Ceni  rotar Jljte . 

CONTROVERSO  , ERSA  , add.  Contrario  . Con- 
finari! ; éflsitm  ; damme  , umantìcu*  , Ungi  amai 
dijemte . 

CONTROVt- RTERE  , v.  a.  fagner.  Dibattere, 
ventilare,  quitlionare  , distare  . Defarne-,  dil'pn- 
aer  ; eeniejter  fu*  dai  faine  i don  teme  ; trailer  da  tari- 
trai  ni,  i . 

coNTRovrarlMii.  •«.  d',„i in,. 

Dtfputabtle  , Ittigidò . D>iputsbtt  j datasene  , tamtam- 
litui r ; fa'  prue  (amie far  . 

CONTROVERTIBILMENTE  , arv.  Magai.  la  ma 
do  enatrnvertibilc  . Em  m* mitre  de  difpnat . 

* CONTRUGIOLARE  . V.  Truciolare. 

CONTUSI-  RK1A  , f.  f.  Vtgtr..  Schiera  militare  del- 

lo  lUtTo  quartiere.  Dia  Jaldsli  f mi  lagiint  Jtme  ls 
mtrme  tanta . 

CONTUMACE , f.  m.  Contumacia.  V. 
CONTUMACE  , add.  d’ocni  g.  Caduto  in  conti»- 
otacu  , chi  t hi  contumacia  . Conemma*  ; epimisrre  ; 
ribella  ; nftaltsirt  ; già  nfhji  da  (trnapaus'm  , da 
ri  pan  ère  tn  tufi  te  . 

. CONTTfMACEMENTE  , avverti.  Con  contorna- 
• Opemistnmtmi  ; svn  levimmatt  ; par  (min- 

CONTIIKIÀCIA  , c I.  Il  Jir.bb.dlr.  ,'GWid , Il 
(he  fi  Un  addotto  prasiodiclo.  Cemtumste  . Scntea- 


CON 


CON 


za  orrenota  In  Contumacia  . rettemi  par  ddfsut . f.  | 
Per  ofhaaaiooc  . Obfiimsnam  ; apìniAnté',  amie  te- 
me me , f.  Far  la  contumacia  , o ftar  in  contuma- 
cia , dkefl  delle  pertooe  , c delle  mercanaic  , che  per 
alcun  «Sterminalo  tempo  fi  tengono  in  Ungo  (epa ra- 
to per  fofperro  di  pel**  . Fsira  ls  tmsssmealma  , am 
ètra  en  amsrsmtaimt . 

CONTUMACISSIMO,  MA,  add.  Fallar,  fegmer. 
Superi,  di  contumace  . Trit-ttmemmaa , tra. 

CONTUMELIA  , f.  f.  Voce  Latina  . Ingiuria  , vil- 
lanìa , offe  fa  . Ofcmft  I aframt  ; tmtrjgt  ; inerte  am- 
arla , errore  • m-fn  autrseasnt . 

CONTUMEUOSA MENTE  . avewb.  Ingiuriofc- 
neate  . Outrjgtmlrmtnt  ; im/unemftmemt  ; infama- 
mene ; bamitafemtmt  ; ia-digmamtnt . 

CONTUMELIA  OSISSIMO  , M A . add.  Superi,  di  con 
turneliofo  . Trli-entragasni , <fe. 

CONTUMELIÓSO , OSA  , add.  Che  fa  contume- 
lia , villano,  fcomfc  , oltraggino.  In  turismi  -,  as- 
trarrne ; antrtgasmt  ; rf enfant  ; infoiami . 

CONTUNDENTE,  add.  d’  ogni  g.  da'  T.  Cbirwr- 
gì . Che  ferite*  Cenai  raglio , o tonta  , ma  foLatn**- 
te  ammaccando  come  U un  ballon*  , o macai . Can- 
ta* dant  . 

CONTURBACI  ONE  . f.  f.  ) Il  conturbare  . al- 

CONTURBAMENTO.  Coi.  ) reranooe  . Tron- 

• CONTL'RBANPA  , L L ) Ut  , drfaeJrt  ; S- 
giisehn  ; mgainnJr  ; allarme  . 

CONTURBARE  . v.  a.  sconturbar* , alterare  . tur- 
bar*  ; c fi  ufa  anche  neutr.  paff.  e fi  dice  dell*  per- 
fette , c delle  cof*  . TiendUr  ; agitar  ; allamn  ; ba- 
gni bear  } tf  rapar  ; eternar  ; mauuair  ; bnmiller  , rem- 
verfar  ; dissugar  ; tenfoudet  ; meri  re  tm  eamjnfiam  . 

CONTURBATI VO.  IVA,  add.  Che  conturba.  Opti 
nomile  ami  agile  , tFe.  V.  Conturbare. 

CONTURBATO  , TA  , add.  Da  conturbare . Scon- 
turbato . Trinile , <Ve.  V.  Il  fan  verbo. 

CONTUR  RAZIONE  , f.  f.  Con Mrbajpooe  . Tran- 
bla  ; agitane*  / ingenti uU  ; dejerdra  ; amianti  ; é- 
paramene  d*  affai  a . 

CONTUSIONCELLA  , C f.  T . da’  Cbimrgi  . Dim. 
di  cnnrufiooe  . Ecrbpmafe  , eamtnjlam  Ugfra  . 

CONTUSIONE  , f.  f.  Ammaccamento,  ammacca- 
tura . Coninone  ; menti, i fare  ; fendere  . 

CONTUSO  , USA  , add.  Voce  Latina  . Ammncca- 
to  . Mentiti  ; (animi  ; fraife . 

CON  TUTTO,  Pollo  avverb.  vale  lo  «erto,  che 
contuttoché  , banche  . Col  dimofirativo  non  ci  e av- 
venuto incontrarlo  oc' buon’ autori  , ma  tempre  col 
foggi  unti  vo . Ornai  f ma  . 

CONTUTTOCHÉ , avverb.  Che  anche  in  tre  pa- 
role fi  feri  ve  : Quantunque  , benché  , ancorché  . Ufafi 
ceni  col  djraodrativo  . come  col  (aggiuntivo  , benché 
piti  raro  col  pilmq  . Qjmgma  . 

CONTUTTOCIÒ , poso  avverb.  Che  aneli*  ia  tre 
parole  fi  ferir*  . No*  odiare  ciò  , ruttavi* . C (pen- 
dami ; manetta»!  ; leueef  -it  . 

• CONTUTTOS!  ACIOCCHÉ  . voce  natie*  . Fo- 
ga avvertitala!.  Contuttoché  , quantunque  , benché  . 
tifatine  . 

CONVALESCENTE,  add.  « talora  f.  d'ogni  g. 
Oli  t ufeito  naveUamentc  dal  male . Canvalejieme  ; 
ani  revie»t  en  flati . 

CONVALESCENZA  , f.  f.  Principio  di  ricovera- 
mento  di  fatueà  . CenvaUJeenee  ; retali,  Jerment  da 
la  fanti  , 

CONVALIDARE,  v.  a.  Fortifica*  . Feaii/Ur  ,am- 
ibamalgmer  ; validar . 

CONVALIDARSI , a.  p.  fagner.  Rifiabilirfi  , af- 
fartlficarfi  . f’  afermir\  fa  rei  all  ir  j fc  ferii far  i rri- 
teuvrer  Iti  feriti  . 

CONVALIDATO  , TA  , fagner.  Aetad.  Cr.  add. 
Da  convalidare  . Farti  fa  valida  , Gre. 

CONVALLE  . f.  f.  Valle  . Vallee  j vallea , 

• CONVEiiNA  , f.  f.  Coavena* ove  , patto.  Con- 
vention ; mafie  ; se  fard . f . Convegni  pef  con  di  Ero- 
tte . C onditi pn  . 

• CONVEGNENZA  , f.  f.  Convenni aa  , conven- 
tion* . Coniti  non  ; palle  ; attrtd  . f.  Per  propor- 
aionc  , conformità  . Fappart  ; proponi om  ; r««w- 
m ante  . 

• CONVEGNO,  f.  m.  Coovegna.  V. 

CONVELLENTE  . ndd.  d’ oem  g.  vee*  Utina, 

che  »’  ufa  ancora  con  graaia  da’  Medici . Qjn  pice- 
li ; gal  tanfi  «ne  rei  inameni . 

CONVÈLLERE  , v.  a.  Voce  Laiina  , alate  patri- 
colar  mente  «fa'  Medici  . Ritirare  , ili  rare  , Tendrt  ; 
eaafcr  urne  di /lentia*  , mm  retiremema  . 

CONVENENTE,  f.  ni.  Parto,  p r omertà  . Cent*»- 
lìom  ; *rrtrt  ) framafft  ; re  dami  am  r/f  eemvemm  . Il 
Re  molto  bene  «fervo  alla  giovane  il  convenente  . 
f.  Convenente  per  Porro  , particolarità . Fan  , par- 
ti ernia,  ne  . Di  tal  ccmvcnentc  dimandata  la  dama  . 
f . Convenente  , per  Cagione  . Csnft  ; mtelf.  No*  n’ 
ufeirtie  mal  fe  non  per  lo  coarto  citte  , che  detto  »' 
ho  . f.  Convenente  per  Itato  , candiaione  . Com4,, 
non  ; guatile,  fiat  . lo  donerei  un  «alleilo,  fe  lo 
fxpefifi  il  nome,  e *1  convenente  del  cavaliere  . f. 
Convenente  , per  Via , modo . Mojan  ; vaia . E per 
tal  contenerne  farete  vincitore . 

CONVENEN7A  . L f.  Patto,  convenzione,  capi- 
folazioe*  , condì a»oo*  . Conventi»*  ; rendine*  ; «r- 
coid  i /aita  . f.  Convtncna*  , pei  Propocaton*  , con- 


fermiti . Ft» partir*  ; cannane net  ; rappeet  5 eanfea- 

CONVENÈVOLr. , L «.  Con  venie *14  . Ce  gmi  a F 
Jfefe  , ratfomnabla  , eanvamal/a  ; davate  ; rat  fon  . Pi* 
del  convenevole  . P.»»  ama  da  raifam . 11  convenevo- 
le - La  titmfianea . 5T.  Far*  i convenevoli  , o firmai*, 
vale  Far  le  cirimonie  . Fa, re  dai  ceramemiei  ; fmin 
dai  ramali  mani . 

CONVENEVOLE  , aid.  d'agni  gru.  Canforate  al 
dovere,  convcmcnte  , giallo  , ragionevrle,  dicevol*, 
atro  , opporcun  > . Canvsnallr  ; /'nabla  ; rgnnaUt  ; 
rsifanmsHe -,  imfle -,  barn-,  àiemfeama  ; a fini  Jan,  ; 
firma  ; ditemi  ; et  menade  ; prapri  ; Irti  urne  . Eifcf 
convenevole  , proprio  , dicevole  . Contieni*  ; fiat*  , 

CON  VEN  EVO  LE  MENTE.  V.  ConvMevoimeate  . 

4 CONVENEVOLKNZA,  f.  4 Ona verticali , con 
vearvoleaca  . Ce  fan  efi  /mìa  , cir-.-embJa  , canna 
He  . f.  Conveaevalcana , per  Canfeguenaa  . Canjt- 

guance  . 

CONVENEVOLEZZA  , f.  4 C»ft  , Che  conviene  . 
I oneto  , il  convemenre  . Cmvamsmte  ; Hemfcsmt*  j 
direste  ; et  fui  unnitnt , tt  g mi  tfi  imfit  , tt  gnt 
tfl  bennata  . 

CONVKNEVOL1SSIMAMENTE.  avverb.  Superi, 
di  coaveaevof mente . D‘  urne  manille  irli-banntte  , 
trli-eammemalle  . 

CONVENEVOLMENTE  , • CONVENEVOLE- 
MENTE  , avverb.  Convenientemente  . CanvanaUa- 
memt  ; ditsmmtnt  ; i propri  ; peri,  menamene  ; beami- 

CONVENIENTE , 4 m.  Cofa  con  vene  vok  da  fag- 
li . Decente  ; Hen  tanca  . rv  fni  (fi  mflc  , cannami- 
bla  , Immite , ttagru  , li amicami  , 

CONVENIENTE,  add.  d'  ogni  g.  Convenevole  . 
Cennamelle  i em  vena»,  j liemfeana  ; ditemi  ; brami- 
la ; propra  ; ferrsHa . 

CÓN  VENIENTEMENTE  , awerb.  Con  con  vene - 
«ro leena  , con  modo  , con  «kcoro  , come  conviene  . 
C mi  a nell  ameni  ; fan  alt  emme* , ; camme  il  fama  -,  avea 
b, tn i rance  ; d‘ mmt  m anitre  e t mensile  . 

CON  VENIENTISSIMA  MENTE  , avverta.  Superi, 
di  convenientemente  . Trli  (>m  va  maU  ternana  ; tris- 
far, aliarne*!  , &t. 

CONVENIENTISSIMO,  MA  , add.  Superi,  df  con- 
venienre  . T rli-eamvmabh  ; uh- fanali*  ; irh  etm- 


CON  VENI  ENEA  , f.  4 A «ratto  di  conveniente  . 
Convenente  ; liamfiamrt  ; decanta  - Fu  Convenienza  , 
Par  desia  da  htnfèance . f . Convenienza  , per  Pro- 
porzione . Prspeniam  ; sfiniti  . f . Convenienza , per 
Ori  moni*  . Ctrtmamia  ; camptimtni . f.  Coaven ten- 
ta , per  Concordanza , accordo , contrario  di  dlferc- 
paaaa  . Rappaci  ; canvanamei  ; amfsrmiii  -,  sfiniti  , 
secati  ; ebmpati  liti  ti  \ wnifsmui  } t oberante  . C«w 
venieau  di  colori . Aceird  , smini  dai  etnJtmri . 

CON V FINIMENTO , f.  m.  Convcnuon*  , il  con- 
venire . F nlff  ameni  ; convenne»  ; dee  eri  ; pj.Te  . 

CONVENIRE,  v.  *.  Venire  nella  «erta  fentenaia. 
accordare  , Lr  parto , e fi  ufa  anche  nel  *.  paft.  t* 
e im/tar  ; 1 aerar  dar  ; r'amnmftr  ; «ammanir  ; (ara 
d' inttHigcnea  ; ètra  di  rane  eri  ; dememrer  d' aeterd . 
f . Convenire  . per  Cifer  conveniente  , non  fi  difelite, 
cd  in  quello  figaificato  é imperfimale  . Cewvamir  ; é- 
tra  fanali a , (inventila  , propri , ditemi , f . Conve- 
nire , per  Dirfi  . artarfi , «(far  conforme  . Canvtni*  ; 
l' a fifii*  ; r*  accentar  ; sferri*  ; ffjfvr;  remami*  ; 
fsira  ; alice  em  manie  lira  eafenable  ; irta  preferii  an- 
ni ; , empatie  , g.  Convenire  , per  Aver  propor  ai  on*  . 
C invanir  ; avtir  dm  rsppert  ; eira  ttn ferma  , propor- 
li anni  . f . Convenire . per  F.  fer  di  bifbgoo  , erter  di 
uve  rifili  . C emvenir  ; falleir  ; imperici  ; èira  noe*  r- 
faira  1 ine  «epadient  ; erro  à prese,  . la  Qnefbo  fi- 
lai ficaio  è imprrfnoale  casi  nell’  Italiana  «velia  « 
coma  nella  Fraaccfe.  I.  Convenir*  , per  accocnarfi , 
adunarti . V.  5.  Convenire  . per  Chiamare  ia  giudi- 
ci*. AppaUtr  , eiatr  tn  fmg.ee  ; *>f*vr . 

* CONVÈNO  , 4 m.  Con  regna  . V. 

CONVENTARE  . v.  a.  Dar  T mfegn*  del  Dotto- 
rato , a feri  vere  nell'  adnaanaa  , o congrega  alone  de* 
Dottori  . Cenfhrr  l«  gnde  de  Dtifamr  i diesar  ls 
Ismmat  de  D afte  me . f.  Convearutii  n.  p.  vale  Pren- 
der 1*  ittfegac  del  Dortorato  , Addottorarti  . V. 

CON  VENTATO,  TA  , adJ.  Da  conretirare . Ad- 
dottoralo . Graduo  i fni  * prti  ic  Imiti  dt  Do - 
Htur  . 

CONVEVTA7IONE  , 4 4 II  contenterc  , * pro- 
priamente , r incorona  don  de- Poeti  . Croron»r«*rrr  . 

CONVENTÌCOLA  , 4 4 Lo  flc  To , Che  Conventi- 
colo  . Cortami  cult  . 

CON  VENTI  COLO  , f.  m.  Segreto  rag  un  amento  . 
Convenitemi*  j csmeiliabmit  ; afaaaUtl  furetti . 

• CON  VENTI  NÀTO  , add.  Conventaro  . V, 

CON  VENTINO,  f.  m.  VAg.  h D,m.  di  01  fura- 
to 1 ficcooc  Abbòdiuola  dim.  di  Abbndu . Un  pitta 


CONVENTO,  4m.  Cotigreg azione  , adunai *a  . 
AftnMce -,  congrrgsikm  . f.  Convento,  per  Abita- 
uooe  de' frati  . Coment  ; Antri,  f.  Per  li  frati  Bef- 
fi , che  abitano  in  «invento.  Cenvamt , la 1 Reggina 
d‘  mm  esumimi,  g.  Vivete  a COnvenfi  , Vui*  Viver* 
ia  comune.  Vhrrs  tn  Cemmnuinit  . %.  Per  Smilit. 
Mutar  convento,  vale  Mutar  luogo  . Clanger  da  pit- 
ti , ro  é*  pu/i  . Convento  , per  Coaveorv*  w . 

V.  f-  Con- 
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V.  f.  Convento  , per  Pitto . convenzione  . Cimvta- 
tiff i ; erc#rd  ; p-nVe  . T.  Convento  » per  quello  fat- 
ai© , o freno  , che  rimane  tra  di*  cote  cominelle  . e 
kearc  inficine  , come  di  pietre  , di  mattoni  , di  le- 
gni , e (inaili . Jeimt . f.  Ber  per  convento , vale  Be- 
re lenza  toccare  '1  vaio  colle  labbra  . Boir$  forni  tp- 
fifitkt*  tt  volt  ama  irvrtt . 

• CONVENTUALE  , add.  d'  ogni  f.  Di  convento  , 
di  danza  permanente.  Convenuti . f.  Conventuale . 
add.  e talora  in  forza  di  foli,  dicefi  di  Belili' 'fu  dell 
Ordine  di  S.  Fmncefco  , che  non  ha  abbracciato  La 
Riforma  . fwtwwd. 

CONVENUTO,  TA,  add.  Da  convenire  . Con. 

W CONVENZIONALE  , add.  d’  ogni  %.  Stgntr.  Ap- 
partenente a convcnncoe  . Appi' temoni  à tmxen- 
die», 

CONVENZIONARSI  , n.  p.  Convenire , attardai 
fi  , parteggiare.  Ceateair  ; i‘ attente*  . 

CONVENZIONE  , f.  1.  Il  convenire  , c le  coedi 
tirai  della  cofa  di  cui  fi  Patta  . Cium»  ; trotti  ; 
poHt  *,  tenx'tnnon  ; topati  mie*  ; ttcord  ; otri 
dimeni  ; rrmy  finca  ; ter  tardai  ; togogtmtmt . 

CONVERGI  NTF. , add.  d'oeni  g.  Mogol.  Leu. 
Che  oiterva  . ed  efrgurice  la  convergei»  , e diccfi 
de’  rari'  della  I xe  , che  hanno  patito  nlrazit 
va  trotto  piò  denfo  di  quello  , onde  fi  partono  , dj 
maniera  , che  li  ravvicinano  per  tendere  a un  mede 
tiro  centro  . CrvWigrat . 

CONVERGENZA  , f.  f.  T.  Ctimttrìte . Clic  fidi- 
ce  oiTcrvarf»  dalle  linee  non  parai  le. e , accoflantifi  1* 
una  all'altra.  Convergente . 

CONVERSA  , f.  f.  Votg.  Ir.  Relitiofa  , che  * inv 
p»c.r:>ra  nell' opere  fervili  d'  un  Mooaflcro  . TmnV- 
rr  ; fi  tir  tavyerft . 

CON  VERSÀTILE , add.  d ogai  g.  Canverftvole , 
Sofia  Ut  . 

CONVERSAMENTE  , ave.  Voce  Lat.  Al  cantra 
rio  . Am  tr*>t rétro  . 

CON  VERSAMENTO  , f.  m.  Il  COamÙre  . Con- 
merfaiitn  ; t am  morti  ; kofit  mie  ; feaùUerìti  ; tJn- 
memironon  ; or  eri  monto  . 

CON  VI  R SANTE  , add.  d’ofni  g.  Che  conrcrfa  . 
Celai  fvi  tonvtrje . 

Conversare,  f.  m.  Crarerfaaione . V. 

CONVERSARE  , v.  n.  Uùre , e trattale  inficine  , 
praticare  , bazzicare  , e dagli  Antichi  fi  trova  «dato 
anche  att.  e n.  pali.  Center  ter  -,  bonttr  ; tw'r  ; frt- 
imenttr  ; frolliate  ; tammumeufr  * »’  entrtitnir  , 
Coaverùr  coi  libri  , c converfar  coi  morti  , vaglio- 
*o  Leggere,  fi  udì  a re  . Cmverfer  aver  Ut  liirtt  ; 
t coree/ tr  otte  Ut  morti  ; lire  ; (tndier  . f . Coaver- 
(are,  per  Intenenerfi,  e dimorare  ua  qnaiche  luo- 
go . Demni'te . 

CONVERSATIVI)  , IVA  , add.  Che  converla  . Se- 
gioh'e  ; oftUt . 

CONVERSATORE  , v.  m.  Che  converia  . gai 
trave* ft  ; f mi  feiinontt . 

CONVERSAZIONE,  f.  f.  Il  convertire,  il  prati- 
care , e la  gente  Beffa  unita  , che  converfa  inficine 
Cmvrefotiem  ; frtgmtntstian  ; kontìje  ; fammene  . 
aJimUte  ; ttmpegmt  ; tenie  - f . Coevo  fazione,  per 
Co  fiume  , vita  , maniera  6 vivere  . Fot  rm  , numi- 
re  4t  «ivrr.  f.  Con  vertati  aoe  , per  mctaf.  vale  Co- 
miinicazionc  . C'mmmmitetion  . 

CONVERSEVOLE  , add.  d*  ogni  g.  Che  converia, 
atto  a converfart , eoa  cui  fi  pud  ufare  , foctahilc 
Trottole  : emnmnnirokle  ; lotijkìe  ; e fotte  . 

CONVERSIONE  , (.  f.  Rivolgimento  di  penderò  , 
« di  mente  da  male  a bene  , il  convertirli . Camvrr- 
/fra  ; et  ime  4’  ma  onte  i Dito  . f.  Convezione,  per 
femplice  rivo!  gì  mento  . Cam.tr fi  jn  ; re  teme  ; tsmr  . f. 
Conv-erfionc  , per  Mutazione , irzfm.it amento  . Cen- 
vtefirot  ; tronjmmiotton  ; tkengimtnt  . 

CONVERSO,  f.  m.  DtceG  quegli  , che  porta  l*a. 
biro  della  Religione  nel  Convento,  ed  g laico.  Ctn- 
•veri  i Jrin  tei  i ftire  fervami . f.  A quella  furili, 
rodine  Converti  della  Chiofira  di  Malabolge  , dif- 
fc  Dante  , i peccatori , che  vi  fono , perché  ne’ 
Cinofili  flzr.no  gli  convelli  . Lei  ternari  *uf  Pome 
e imugimt  tire  nnfermit  domi  va  foia  ée  I'  Ka/tr  , 
fu*  il  errarne  Malti  tége  . 

CONVERSO  , ERSA  , add.  Da  coarmit» , e da 
convellere  . Rivolto  , convertit"  . T turni  . f . 

Coni ctfo  , pollo  avvcibialau  vale  Per  contrario,  zi 
Cflnttiro . Am  tornitile  . 

CON  VÈRTERE  . V.  Cormtirt. 

CCNSTRT1RILE  , add.  d’o£BÌ  g-  ACCOOCÌO , «to 
a CM-veiiirfi  , a rivoltali  . CsaverriZ/e  . 

CCNVER TIMENTO , f.  m.  Convcrfioae,  rnftru- 
tan tento  . ; iremjmvtain*  ; tf-oagemeut  ; 

e*nmhffta%tne . 

CONVERTIRE  , • CONVf  RTFRE  , ▼.  a.  Tr*f- 
»r  .care  , rnufoimzrer  c fi  ufa  antlie  o.  pafT.  C cavee, 
tir ; tbJHxerx  tre-imvn  ; nonunrotr  . f.  Coorer- 
i io.  per  Ailernaic , «leflioarc.  Dt.hner  ; app/i fuori 
o'/iintr  . Moniarot»  le  d*'trc  po(V Tirai  pu  di  fiori. 
n noce. . < convrriiffi  a rifa  amento  de'  posn  . f. 
Convertite  , per  Zar  rivolger  la  niente  dal  male  . 
i ernie r tt  i foirt  tkoager  tit  mol  tn  /ita  . (.  Coa- 
venirli  , Po  in  va  un*r  ò Dira  . wn  Dira  ; )ieen- 
t.-r/rr.  I.  Convert'te  , per  fin'  ..r.  Far  ni  rar  i*cn-  ] 
Uto,  voi  uni  A , animo.  Cernititi!  / e/i.. 
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r*  tkenfff  fovi't , de  eifolatita . f.  Coatnwtie»,  tu 
Iota  oer  lignificare  il  rivaijiirenlo  dal  bene  al  ma- 
le. Ckongtr  ée  kiem  en  mol , pervenir . Convenirli 
in  male.  De g e aerte  . f.  Convertire,  per  Volgere  . 
Tournee  . Ti  preghiamo  che  gli  occhi  della  tua  cel- 
fit ud:»e  a noi , e agli  altri  devoti  d*  Italia  benigna- 
mente  converta  . |.  Convertire  , per  Ridurre  allrob- 
brdicnza  . Fi  4 min  J I' «iti  fine* . Annibale  con  ver- 
ri in  fe  lutto  I' cirrato,  f.  Convertite  , per  Retro- 
cedere , tornare  in  dietro.  Ritrojroder  -,  rt  tornente  tn 
on lire  . i.  Convertirli  la  fuga , vale  Darfi  alla  fu- 
ga. Fmir  ; temmer  le  dot . V.  Fuggire  . 

CONVERTITO,  TA  , add.  Da  convertire . C m- 
veni  ; tkongi  ; tronfiavi  , (re.  $.  Ufafi  talora  ia 
forza  di  full,  e dicefi  di  colui  , o di  colei  , che  ab- 
bracci la  Kcligtoa  Cattolica  . Ua  eoaverii , om  mme 
roatfetie  . 

CONVERTITORE,  v.  m.  Segaer.  Colui, che  cor- 
vette le  anime  . Cvnvtrtifrmr  . 

* CON  VERTl VOLE  , add.  d*  ogni  gen.  Converti- 
bile , volubile . dpi  imene  fétilemtnt  ; fai  tfl  dtfr 

CONVINTA  , t f.  T.  éllU  CtmutrU  . Mm 
to  di  convello.  Coaveaìte. 

CONVESSO  , f.  m.  Oppofln  a concavità  , ad  ratto 
di  Convello  , add.  Con verni  ; kemkfmtnr  . 

CONVESSO,  ESSA,  add.  Che  ara  t mè  piano , aè 
concavo  . Cantre  ; kcmki  . Far  coaic  To  . Ronirt 
temete  ; fomker . 

* CON  VI  ARE  , V.  a.  Lo  llciTi)  che  Coavoiate . V. 
CON  V1CÌNO  , NA  , add.  Lo  flcilb  clic  Circonvi- 
cino . V. 

CONVINCENTE,  add.  Segate.  Che  convince  . 
Convolatovi . 

CONVINCENTEMENTE,  avv.  Mogi!.  In  modo 
convincente  . D’ant  mentire  emvoiaeoate  ; ividem- 

m eoi . 

CONVINCENTISSIMAMENTF. , aivtib.  fegner. 
Superi,  di  convincentemente.  Trh-n  iJtmmenr  ; A' 
uno  mtniirt  trit  tonvointdatf  . 

CONVINCENTISSIMO  , SSIMA  , ndd.  Segaer. 
SéUia.  Superlat.  di  coavi nceore  . Trit-roavoiatont . 

CONVÌNCERE  , v.  a.  Provare  altrui  il  fuo  delit- 
to . Ceavoimn  un  actnfi  . i.  Convincere , per  Su- 
perare , c più  propriamente  Condurre  altrui  per  via 
di  ragione  , o prove  cvidcati  , a confciYar  vero  ciò, 
eh’ egli  negava  , o non  poteva  capire  , confonderlo  . 
Cenuoiaere  ; tsnfeadet  ; urrojtr  J forte  ée  roijeni  ; 
voi  atre . 

CONVINTISSIMO  . MA  , add.  Sàlvia.  Superi,  di 
convinto . Tr.i  rcnwiar*  . 

CONVINTO  , 1NTA  , add.  Da  convincere  . Con- 

x oimu . 

CONVINZIONE  , C t Vote  dell' mfe  . 11  eoo  via- 
cere  . Convita  tu . 

CONVITANTE,  add.  d'agni  g.  Salvia.  Che  con- 
vita. Q.mi  eom.  it  ; fui  invite  i w repoi . 

CONVITARE  , v.  a.  Chiamare  a convito  . Ceii- 
vitr  ; invitte  ; mire  de  ft  rrtnvtr  À mn  npoi , è va 
ftftia  . f.  Convitarli , n.  p.  vale  Chiamarli  recipro- 
camente a convito  . S'  invi  tre  rinprmfntmene  i d/- 
ver , (re.  $.  Convitare  , per  Far  conviti . T faine, 
kit  ornane  ; donate  d minger  . f.  Convitare  , peT 
femplicemeate  Invitare  . Invi  ite  ; rmvitr\  ertine  ; 
pome  À . 5.  Convitare  , fi  diflc  pure  anticamente 
per  Defiderarc . V. 

CONVITATO,  f.  a.  Colai  , che  interviene  al 
convito . Cmevié  ; trnvivt . I convitati . Lei  tra- 
vi ét . 

CONVITATO,  TA  , add.  Da  coavitafe  . ConvU  ; 
inviti  , tre. 

CONVITA  TORE,  verta!,  mafe.  Che  convita.  le 
auliti  da  ftftia  ; telai  imi  etavie  , f mi  donne  à 
monete . 

' CONVITIGIA  , f.  f.  Cupidigia  . dr&detm  , ava- 
rizia  . Con vei lift  ; nvidite  ; <Ufh  tndeae  . 

CONVITO  , f.  m.  Splendido  drfinare  , o cena 
Bonfnet  ; ftftia  ; grand  rtuot  ; rigo!  ; mite  . f .Con- 
vito, per  lo  mangiare,  eoe  fi  fa  inficmc . Ftpot . 

CONVITTO  , f.  m.  Il  convivere  . Comverjiiitm  ; 
cirr.mtnt  de  geni  fui  vivrai  tnJnaUt . f.  Convit- 
to , per  lo  luogo , ove  li  convive . Lira  oi*  !'  aa  vie 

CONVÌVA  , f.  ir.  Sega.  gsv.  Colai  , che  t con- 
vitato . Cauri  ve  ; tornii  . f . Vale  anche  Conviven- 
te , che  mangia  alla  medefima  menta  . Coavi  ir  ; 
ternana fai . 

CONVIVALE  v add.  «fogni  qen-  Red.  Salvia.  Ap- 
partenente a convivio  . De  ftftia  / f mi  tenetene  lei 
ftft  ni  . 

CON  VI  VARE,  v.  n.  Cor.  Eflfer  «ommcnfale,  ci- 
barli inficine  . ine  tmmnnfel , moagte  i la  memt 
tollt . 

CONVIVENTE , add.  d’  ogni  g.  Che  convive  eoa 
altri  . O w vii  aver  futlfm'  ma  ; vivant  tajemkle  . 

CONVIVERE,  v.  a.  Vivere  iafieme  . Pitti»,  tai. 
re  eifoage*  eafimktt . 

CONVÌVIO,  f.  m.  Co.ligt.  Convito.  V. 

CON  VIZI  ARE,  V.  a.  Voce  Latina  . Dire  convi. 
zio  . Ooiregcr  ; imjurnr  ; dire  dei  infarti  , dei  da- 
tteri . 

CON  VIZIATO  , TA  , adJ.  Da  con  vi  ria  re . Omtro. 
gi  ; infuni  , Cv»  f-  Canviziato,  io  forza  di  full.  , 
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Colia  , che  « oltraggiato  eoa  ingiurie . Celai  fa*  am 
emtrage , J fai  ta  dir  dei  injmrti . 

CONVIZIATORE , verbal.  mafe.  Che  conri  aia  . 
ingiurarotc  , fotllaacggiatore  , maledico  , detratto- 
re . Ctim  fM  die  dei  imimm , dei  dmrtUi . dei  «j- 
jjj  mtrogtontti  ; mudi  foni  ; taUmaioienr  ; detta- 

CON  VÌZIO,  f.  m.  Voce  Latina.  Ingiuria  di  paro, 
le  . Oaeroge  ; infarti  danti;  rtprotkt  jongljni  j 
RdroU  o gin  fonte  . 

Co\J VIZIÓSO  , OSA  , add.  Tef.  Br.  Cootumelio- 
fo  , lagiunofo  . Inimritmt  ; omntftant . 

CON VOC AMENTO , £,  m.  Convocatone.  C orna- 
toti on  . 

CONVOCARE , v.  a.  Chiamare  per  fare  adunati- 
la . Coni  corner  ; monéte  ; foirt  oftaokler  . 

CONVOCATO , TA  , add.  Da  convocare  . Com- 
vff mi  . 

CONVOCATORE , v.  m.  Segare.  Che  coavoca  . 
Celai  f mi  t av-fne  . 

.CONVOCAZIONE  , f.  f.  Il  convocare  - C invero- 
tua.  » -Con  vocazione  d*  un  Concilio,  laiidioa  tf 
ma  C tacili . 

CONVOGLIARE  , ».  a.  Accompagnar  checcltt'f* 
per  maggior  Gcurcua  . Camper  ; atctmpogaer  ; e- 

fisrtee  . 

CONVÒGLIO,  f.  m.  Accompagnatura  , che  fogne 
checchctlia  per  magnar  ficuteaxa  . Cmn  ; actom- 

pogntmmt  . 

^CONVOJARE  , v.  a.  Lo  ftrlb  che  coavoglia« 

CONVOJATO  , TA  , add.  Da  coovoiarr  . Cea- 

v ari. 

CON VOIO  , Lo  fteTo  che  Convoglio  . 

■ CONVOITusO  , OSA  , add.  Cupido , avido . di- 
vide ; rat1  iem  ; t iavontua  . 

CONVOLARE  , v.  a.  Btmi.  Ster.  Volai*  ai  <• 
termine,  e fie.  Accorrere  con  prrrtrzra,  ma  d'  ordi- 
nario fi  dice  di  chi  patii  ad  altre  nozze . CenvUe  . 

CONVÒLGERE  , v.  a.  Voltar  pili  volte,  voltola- 
re . Render  } / corner . f.  Convulse rfi  , in  figa.  aeut. 
poft.  vale  voltarli . Se  eomler  ; ft  vanirei . Convol- 
grrfi  ael  fango . fe  voatrer  doni  lo  Ione  . f.  Con- 
volare , per  mctaf.  d;cefi  del  datare  nel  male . Xe 
votimi  dovi  U vite  ; perftftge  din  lo  mil . 

CONVOLTO , TA  , all.  Da  Convolgere  . *-•- 
//;.  lemmi,  f.  Per  Inibranaro  , fpjrcato . f omini  ; 
gètti  Viotti  i enfiaci , reali  doni  la  ktme  , ione 
Iti  erJmrei  . 

CONVÒLVOLO,  f.  m.  T.  de*  Burniti  . Sorta  di 
fiore  , la  cui  pianta  getta  viticci  , e f aggrappa , c 
con  altro  nome  piò  Tofcaao  fi  chinata  vilucchio. 
Life*  ; li  fetta  . 

CONVULSIONARIO  , f.  m.  T.  dello  Sur.  mrd. 
Nome , «he  fi  è dato  ad  una  fpeaie  «li  fiutatici  , che 
fi  fingevano  coavuìfi  intorno  alla  tomba  dell*  Aba- 
te Pari*.  CmxaUttnmtlre . 

CONVULSIONCELLA  , (.  L Dim.  di  coavulfiooc  . 
Cenvalftca  Itgtre  , ptm  violiate  . 

CONVULSIONE  , f.  f.  Moto  contro  1*  ordina 
di  natura  , c involontario  de*  mufeoli  del  corpo  . 
C envm/fltn  ; fbofi me  , 

CONVULSIVO.  IVA,  add.  Di  convulfione  , che 
t accompagni™  da  coavulfiooc  . Ceavmfif  . Mota 
convulfivo  . Meni  ranni  tmvmSftf . 

CONVULSO,  ULSA  , a-Vj.  Óie  ha  convulfrme  . 
Hai  a dei  etnvmlftoa t . Calcò  morta  convulfi»  . Stia 
•omk  t mertt  doni  Ut  eemvmlftout . 

CON  ZA  RE  , V.  a.  Ar.  jup,*.  Modo  bado . Maltrat- 
tare , conciar  per  le  fede  . A ioli  roller  ; aummoier 
de  tenni  pièni. 

COORBL1GATO  , TA  , add.  T.  de’  Cariali . Che  è 
obbligato  in  folido  con  un  altro.  CnUigi . 

COOPER  AMENTO  , L m.  Coopcrazione  , il  OOO- 
pcrare.  Cropiroiioa . 

C09PE RANTE  r add.  d’  ogni  g.  Che  coopera  . 
che  aiata  l’operazione.  Cuptroitme  ; fM  aidt  ; fw 
r topère.  E aggiunto  di  grazia  , termine  Teologico  . 

Qj>t  «tapiri- 

COOPERARE  , v.  a.  Operare  inficine  . Colpire*  ; 
cene  fiorir  ; eontrikner . f . Cooperare  a «fatiche  cofa  . 
Denari  In  omini  ì futi  fot  eh  fife  . 

COOPERATO , TA , add.  Da  cooperare  . Cen- 
piri. 

COOPERATORE  , verbal.  ra.  Che  coopera  . fi#- 

prnttur . 

COOPER  AZIONE  , C f.  II  cooperare  , l’azione  di 
colui , che  coopera  . Carpirai  ita  ; t fintevi . 

COORDINATO,  TA  , add.  Solvi».  Ridotto  im 
ordine  , poflo  eoa  metodo . Biro  ridammi  ; àie»  ar- 
rangi . 

COORDINAZIONE,  f.  f.  Segaer.  Ordioe  di  tut- 
te le  parti  . Ordrt  ; orna  gemmi  de  tanni  Ut  por- 
mi . 

COORTE,  f. f.  Voce  Latina.  Quantità  di  faldati, 
in  che  pano  ripartire  le  Legioni  Romane . Cedette  ; 
rrepr  d‘  tmfonttrit  pormi  tei  Rumjino  - 
COPAJA  , f.  f.  T.  derli  (Mortai  . e A' Atri . Stri», 
mento  , che  ferve  a tornire  «ina  enfa  , che  vn-Lia  fer- 
mare» in  ua  foro  fatto  in  ua  pezzo  troppo  forti  le  . 
Arh*  J vii.  S.  Tomo  a copaja,  T.  de * Terna/  . 
Spezie  di  tarmo  . Tarn*  evale  . 

COPALE , C C 7*.  della  Sur.  noi.  Spezie  <K  ra- 
gia odo- 
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Perori , che  ci  capita  dall’  India  * • ftm  fp«- 
&m«tcV«Sl>om  le  i miRho.?  crrmti.  Ccpal 
5.  Ulifi  anche  in  foca»  d add.  e dieci  Gomma  co- 

^'cÓFTRCHIARK  , v.  a.  Mettere  il  coperchio,  co- 
ni»  (,-utWr  arte  *•  tfOOitrel*  . 
^COPERCHIATO  , TA , «M.  tu  (optrthiirc  . Cm- 

* 'cViprRCHini  a , r.  f.  Fra* , o «lira  Sjt.it  »f« , 

nu  coperta,  afhne  d*  incannare  altrui  . Dfteur  ; 
r~mp*r>*  eatfi>i  . ^T-  Coperthiella  , affai -.itameli  te 
per  Coperta  . ricoperta  , coprimento  . Enveloppe  ; 
maire  \ p-r  tenti  emvtrturx  ; m anream. 

COPERCHIO  , f.  m.  Q itilo,  con  che  alcuna  co- 
fi , come  V-fo  , arca  , cz-Ta  , e Cauli , fi  cuopre . 
epurerei*  . 1.  Coperchio  «lei  fuoco.  Coavrr-.tu  . 5- 
Coperchio  della  ferrata.»  . Penar . Copeeehto  a cer- 
■rcra.  Clauel . fi.  Cop-Tchio  , per  mela*,  dille  DaH- 
ce,  per  1*  Chenca  . Toniate.  Oggidì  non  * ufert^- 
bc  da  cWchdl*  . fi.  Dicefi  in  proverb.  Il  foperc  'o 
loicpe  il  A«ipcrthiO  .*  ed  efpnmc  lo  fteTo  , che  ogni 
ITOV'I’O  è tr«4U»0 . Le  trrp  tfi  rrop  . 

COPFRTA  , f.  f.  Cofa  , che  cuopre  , o con  Che 
fi  cuopie  , coverta.  Caivtrturt . Coperta  da  letto. 
Cria  jr/r.»r  dt  Ut.  Coperta  da  canario.  Hro.Tc  I cri. 
mi. re  . Coperta  da  carri . flange  ; t mvfiin  de  ek te- 
nne , de  efiariot . Coperta  d un  libro  . C«jter*wrr 
,«•  tmiim.  F.  coperta  , per  metaf.  Prete  ilo  , leu- 
fi*  , appiunia.  C««tier/i»re  ; prèmette  ; er-mfe  i om 
ir.  . {.  Coperta  della  lettera  , * finti  fn§lio , in  Cui 
Inditi* '.n  -r-  lettere  . fi  fa  U feprafentta  , che  an- 
the  G 1 *V raccatta  . EmrtA u»pr.  „ __  .. 

COPI R • ACCIA  , f-  f.  V**  off  • ?***■  di  CO- 
pena  . Coperta  dozzinale  da  Urto  . Una  maataUt 
eetniria**  . mre  e- >v*rtmn  grojfi.'rt . 

OH»  KT  AM  ENTE , avv.  Di  ruico»  . Segretamen- 
te . C[bw»imr«r  , Jituttmeai  ; tm  «rèrrrrj  onta- 
enfiti  . » „ . 

CtnKRTiNA  , f.  f.  Dim  di  coperta.  Petit*  r» 
vertute  . f. Copcrt  ’-i  letr«  . C uert  pud . fi.  C - 
pertica  , per  quell  v -»irenf«» . thè  fi  atti::*  a.l 
Itila  delle  beflie  Ja  cava  .-re  , c cuopre  loro  il  dor 
So.  Caparojrn;  d*  eleva' . 

c opI.hYNo.  f v r tfe*  • Q-»  la  «eli 

o Cuoia  , che  ■Ada*  i-ra  m cere  » pi -fiat* 
a givfa  A'  arco  , e chi  fi-nano  uua  •••«eie  di  capua- 
na IH  1 navicello.  Cala"' . 

COPI  RTISMMO  , MA  , add.  Su'  !.  di  coperto. 
7n'i-ii«e  riKitrr  ; ntt-Hem  c*e‘  * 

COWRTO.  f-  m.  tonfi' i copeco  l»r*»  riaver!  \ 
le  tennero  . Al  coperto  . ai  *•> -'I  *.  b " arerò  . 
JL  Metterli,  o FlTcrt  al  cr-pesl  vale  r arament* 
Mencrfi , o tftre  in  ficaio . f»  metn*  , em  un  a 
conrxrt  , .1  l’ airi  , e»  farete . 

COPERTO  , TA  , ad  ì.  n*  coprir  Ca*”ert . f. 
Coperto,  per  mciafi  OfcutO  , lBi*>i<jvo,  tini  alato, 

CtM-.trt  i cfijet*  . dijjfmn/r  ; rarh,  , jniArm  ' . F 

coyeno,  dicefi  il  vino  , alloracht  ha  aitai  colore  . 
l'tn  e.urort  , ekarj ■ . » ••<*  . fnltet  . ».  Co- 

perto . in  fona  d^avverb.  vale  Coprrrirrcnre  . V. 

CtiFtRTOJO  r f-  di-  Coperta,  fowrtwr;  «». 
vere'*,  t nerteio drl  calice  . Paté.  Co|>erT<»»i» , drcefi 
anche  ur.-t  tele  , con  che  fi  cvopte  una  bri  tata  di 
Sarnr  , o fimil»  . Traine  jh  . 

COPKMVltt,  C f.  Copr mento , la  cofa  conche 
fi  cuopre . Ooterinre  ; Mitmlr.  <•  Copertura  . per 
metal.  Apparenza  , fcmliunza  . fi» "errare  ; prette- 
te  . ficc  i M>eio  la  copertura  del  trattato  della  pace 
prei*< -.no  afiio  li  detti  Traditori . 

CÒPIA , f.  f.  Dovizia  , abbondanza.  Alondonet  ; 
feti  n . Copra  di  danari  . Rifbjr»  . Avere  ir»  firan 
cr.;  a . htgorjfer  ; ovtir  w accedente  . J.  Avere  , 
cono  . Irte  , far  , &c.  copia , parlaodofi  di  perfona  , 
Volt  Colere , o datf  a godere  amorofameate  . Ai  tir 
la  t ««laure  d"  unt  firn  ma  , «v  aet.trdte  Jet  favturt 
à «rii  b^nrme  . f.  Far  copia  d’  alcuna  co & , vale 
Concederla,  fomminilTrarU  . Deautr  ; stender . fi. Co- 
pia , f\-r  Bfeapfait . Cfipàr  j trmtfljirt . 1.  Copia, 
per  la  cofa  ugnata  . Capiti  apcrrjpbe  . f.  Pifliar 
cop  \ , vale  Copiare , o far  copiare.  Prtnére  ttpie  : 
enei  refi t\  Jairt  erpice,  f.  Copie,  dicefi  anche  di 
Pu-urc  , Sculture  , e fimi  li  , che  non  dà  propria  in- 
vcnaioac  fi  fanno,  ma  fi  ricavano  dagli  originali  . 
Capre . 4.  Quindi  fi  dice;  CU’*  copia;  Quando  alCu- 
B'>  fa , o dice  «ma  cofa\  prima  da  altri  fatta  , o det- 
M.  fra  rif  fw  copie . f.  Copie  alla  maniera  Lati- 
ti* , Ikbierc  . V. 

COPIARE  , v.  a.  Trafcrivere  . Cerner  ;flr«/en- 
re;  rrr»i re  . 5.  Copiare  , «l'tefi  anche  de'  Pittori  , 
Scultori  , c finirli , Quando  diy.cgoao,  ec.  non  d’in- 
venzione , nu  coll’etempìo  avanti.  _Cryrf  no  ra- 
bJtav  , erte  /tari  e , et.  Fai re  urne  etpl*  è’**  tjfle.ru, 
G*r.  T.  r.  copiare,  per  firmiti,  dicefi  di  Cliiuaoue 
im-ta  tovetchiaoKnre  altrui  in  detti,  0 infatti.  Co- 

pere  ; mirti  ; eemtrxfji’t . 

COPIATO,  TA,  add.  Da  copiare.  Ctfiét  &C. 
COPIATORE,  vcrbal.  m.  Clic  copia  , Copila  . 
Cipófe.  f.  Trattandoli  di  Pittura,  Scultura,  o funi- 
li  , Copiatore  , vale  Che  copia  dagli  altrui  originali, 
e non  lavora  d'  invenuone  . Cspifte  ; Pei  mire , Seal- 
P'Ctrr  , # ni  me  fair  fne  erpier  . 

COPIGLIA  , (.  f.  T.  dSCarradeti  , t firn! li  . Ci- 
vetta di  reno  , che  *’  india  nell’  occhio  delle  cavie- 
Pi'v«<*-  Italiamt  • Freme *j*  , 
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etite  di  ferro  , Per  teneri*  più  bidè  . Coupilfe  . 

• COPIGUO,  f.  m.  Compitilo  Rmebe . 
COPIOSAMENTE  . avveri».  In  copia , abbondante- 
mente , doviziosamente  . Ctpieuftvaeat  ; aSjnijar- 
m-rrt  ; em  ef-itdamet  ; èra  & emetta  ; teaaeoap  ; i 
/jil'an  t largamene . . „ _ . 

CoFIOMVStMAMENTE  , awerb.  Superi,  di  Copio- 
bmente  . Trli-etpiemfemaeat , &e. 

COPIOSISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  Cofiofo 
Trlt-eopie u*  : tri t-abeadam»  . 

COPIOSITÀ  , ) t f.  Copia  , abbonda n 

CuPIOAITADE  , e ) «a  . Mondante  / fti 
COPIOSITATF  , ) fon . 

COPIÓSO,  SA,  add.  Abbondevole  . Adendone 
topini m ; fttand  ; plantare**  ; plein  ; ricàe  ; 

Irta* . Stile  copialo  . Si/ li  neutri  , rude  , plein 
stendane  . , 

COPISTA  , f.  m.  Colai  che  copia  ; amanuenfe  , 
menante  . Ctfifit  ; fende  . Copifia  di  mufica  . No- 

,rc0'plSTACCIO  , f.  m.  PcCS-  di  Copifta.  Mjhw.i 

coprile  . 

CCJPOLÙTO  , TA  , add.  £m«F.  Che  i n teda  t con- 
ve«fo , quafi  fatto  a cupola  . tipi  * la  etto  riievét 

ernie  tt. 

COPPA  , f.  f.  La  parte  di  dietro  del  capo  . Le  itr- 
rilre  de  le  réte  . 

COPPA  , f.  f.  Vaiò  d oro  o d argento,  o d alt. a 
materia  . per  ufo  di  bere  . Ctnpe  -,  taf* . T.  Servi? 
di  coppa  , vale  rar  d*  Coppiere  . fin/ir  d f.elan- 
fon  . J.  In  proverb.  Servire  uno  di  (oppa  , c di  col- 
t-  lo.  V.  Col  elio.  f.  Dicefi  di  talaao  , egli  f una 
cappa  d’or»  . quando  fi  voci  mottrarc  in  quel  tale 
r eru  o fquifite* sa  , o eccellenza  . Il  urne  fon  p e- 
Janr  d'  rr  ; <’  rj»  «i  terjrr  . f . Coppe  . per  Uno  de 
q .Mitro  f,-rr.  . onde  fono  dipinte  le  carte  delle  mia 
«Ivate  . C et  un*  dei  r«<r*«i  det  Tarati  , fui  re- 
prc  tnre  urne  empe . {.  F.  di  qui  «fafi  in  proverb.  Ac- 
cennare in  co.'iic  , e dare  in  danari  , o in  bafUini  , 
D in  ipade  ; che  fi  di<c  di  chi  rno^ra  di  voler  fa re 
uni  c-ira  . e ne  fa  un'  altra  . Fair*  Jemdlant  de 
i.r/t  ri.i.'e  , ev  taire  tuie  .turre  . fi.  Coppe 
meia.  Faee  /'  mfo-  Dicunfi  q.*’  ;M*itc;ii 
*VC  fi  P i-ocjo  le  cote , c^e  fi  pcCznn  . Pian  JT 
a I ri ire . 

CEPPAR . P*  \ , f.  f.  Stvzie  di  minerale  , lo  flciTo  , 
che  virrml.i  marziale.  Ciuparele . 

CUPPLLLA  , f.  f.  Piceni  vzi-ro,  fa«to  per  lo  più 
ih  cenere  di  O'i»  , o di  Ciltrat»  , «*  Ai  vitella , per 
cimentarvi  l’  zrqcnto  . C «»n1.V  ; r»e«/ir»  de  h a l*mr . 
s.  Onde  Affisato  ,u  cappella  , vaie  Affisato  rm<  . 
Arrese  de  twtreUe  ; orte-rt  fin  . {.Di  coppella  , per 
metaf.  diccf»  di  c«ifa  p.ucata  , raifiiuta  . Oa  pine 
fin;  da  piai  par.  fi.  Cappella  , per  Vati»  cnm  ne 
di  terra  . Fot  ; w/ ir  de  terre  . fi.  Coppella  . per  fimi- 
lit.  Ifpcaic  di  bottoni  mezzo  tondi . Eipiee  dt  fioa- 
ooat  ihrni-nndt  . 

COPPELLARE  , v.  a.  T.  Ckimiee.  Cimentar  l’o- 
ro, o 1’  arcato  alla  coppella  ; porlo  alla  coppella 
per  affinarlo . Coape/ler  . 

COPPELLATO.  TA  . add.  di  Coppellare.  V. 
COPPETTA  , f.  (.  Vafetro  di  vetro  , che  * ap- 
plicu  per  via  di  fuoco  alle  carni , per  tirare  il  fin. 
eoe  alla  pelle  , che  fi  dice  anche  ventola.  Ventra- 
le . fi.  Coppette  a tallio,  dtcooS  quando  U carne 
j»er  mezzo  loro  alzaia,  pofeia  fi  trinca  da’  Ccrufi- 
cl  , per  czvar  fangi*  . Venromfei  , ou  ventini c»  I 
fcari fieation  . Le  coppette  boxa  taglio  . Vtnnujt i 

^C&PIA  , t C Due  cofe  inlìemc , Paio  ; e «la  pa- 
lone in  fuora  non  fi  ilice  per  lo  pi.'i  fc  non  di  cofe 
inanimite.  Cn  tempi*  ; d*a*  perftna:  ».  Parlzmlofi 
di  cofe  inanimite  . Un*  poire  ; ***  emazie . f.  Aree 
tre  pani  per  coppia,  detto  proverb.  c e vale  Aver 
vantaggio  grao'Htlmo  , o foprafibond  l ite  . Ai 'ir 
nn  tret-ftsnd  d'u  i ju»r.  fi.  L*. 

feiar  andare  due  pani  per  coppia, _ vale  PaiTurfi  Ire 
gtcrmenre  di  alcuna  cofe,  e non  rifpoa’  re  a chi  ti 
domani*  , o rifpoader  meno  che  non  fi  conviene  a 
chi  t'  ha  o punto  , o dimandato  d’  alcuna  cola  . 
Psjfir  Ifrprtmtnt  far  eat'ifue  ckcj* . 

COPPI  £ R E , e ) t.  m.  Colui , che  ferve  di  co p- 
OOmfRO,  ) pa  . te  ^snfea  . 

COPPO  , Coll’  O 11  retto  , f.  m.  Spezie  di  vafo  , 
orco  . Jarre  . T.  Coppo,  t-'e  flailrt.  In  concavo 
dell' occhio.  La  cavai  , t*  ex*»*  de  (et- >t . 

COPIONI , f.  m.  pi.  T.  dt * Faltt nomi , * Amili. 
Schegge  , toppe , che  sii  flrun  con  da  raglio  fanno 
cadere  dal  legno , clic  fi  atterra  , o fi  mette  la  ope- 
ra . Cape**  . 

COPRENTE  , add.  d ogni  g.  Che  cuopre  . Hai 
«atre . 

COTRIMENTO,  f.  m.  II  coprire,  e la  cofa,  con 
che  fi  cuopre . L’ alita  dt  eoavrir  , «T’  /j  tta\'trta- 
r* . fi.  Copri  mento , per  lo  congiugni  mento  del  mar- 
chio colla  femmina  ; e dicefi  regolarmente  delle  be- 
lile . Attenermene  dei  anima**  . V.  Coprire  . 

COrRiMK,  v.z.  Porre  alcuna  cofa  fopra  a checche 
fi  fli  , che  ì' occulti  , o die  la  difenda.  Caavri r ; 
rarx  Upper  la  réti.  Ir  vi  fan  \ riverir.  Coprir 
:on  terre  di  lardo.  /I arder . Coprir  il  capo  con  caf- 
ra . Coif.r  . Coprir  di  miglia  . Maitler  . Coprirli 
bene  . fe  fearrtr . fi.  Copt.cs  , fig.  vale  Nafcuadere , 
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occultare , dilllaiulzre  . Cpév tir  ; eeler  ; prittrtte  ; 

maJiutr-,  diJimuJer.  fi.  Coprite.  T.  della  Mitica, 
vale  Difendere,  riparare,  foftenere . f.pt*i*r -,  me*, 
tre  À t mitro . fi.  Coprire,  congiugnerli  il  mafehio 
colla  femmina  per  la  generai  rane  ; ma  fi  dice  pro- 
priamente delle  belle  . Ctmieir  ; faillir . ParlaaJof» 
di  cani.fi  dice  anche,  Lrrrr;  matintr . (.Coprir  la 
voce,  dicefi  dell*  impedire  ad  altrui  feiTere  infeib  , 
favellando  pii)  fme  di  lui  . Tarlo*  Jl  Arnz  , fu'  ot 
empeed*  d entendre  fon  etmpatnsn  . fi.  Coprire, 
trattandoli  di  colori  , vale  Caricar  di  colore  . colo- 
rire  aita»  . Cbargtr  de  coultur  . fi.  Coprire  , vale  an- 
che Mettere  in  capo  . Se  touvnr  ; meri  nr  jet  e fio. 
peait . 

COPRITORE,  vtrba!.  B>.  Che  cuopre.  Celai  fui 
cotture  . f . Copritore  , di«fi  dell'animale  , che  mon- 
ta la  femmina  - Anrmal  fai  eeuure  fa  femeU’e  . Par- 
landufi  di  cavallo . È-tjJen  , 

COPRITURA,  f.  f.  Coprimcr.ro,  coperta.  Cra- 
vertart . fi.  Copritura  , per  macaf.  Prctcao  , fe-ifa  . 
Co  meri  are  ; prète  no  ; amlrt  ; ere  afe  . fi.  Copri  ria 
ra , per  lo  coprire  , che  fa  il  mafehio  la  fcmana* 
delle  bcftie , per  la  generazione.  A.eoap'erntnt . 

Còpula  . f.  f.  V.  L.  u copulare  : ConV'gcmmen- 
to . Ceajm/hu*  ; amisi  . fi.  Copula  , fi  prende  an- 
cora per  1 Atto  carnale  , coito  . Cgpjljtìen  «««_ 
tsnffun  i aeetap limino  -,  tnt . fi.  Copula  , chiamati 
anco  da'  Gramat-ci  , la  Coagi unzioae  . Con/iolien  . 

COPULARE,  v.  a.  Voce  Latina.  Unire  mficnie  . 
Aeeoapter  ; jnndro  ; unir  . fi.  Copularli  ncur.  pa(T. 
per  CongiugacrS  carnalmente.  X’  adempier  ; f*  >ci«. 
dr*  r* jrmelttment . 

COPULATIVAMENTE,  «vv.  In  moJo  copulati- 
vo . Cspuijtiv<mtat . 

COPULATI. O.  VA,  «Al.  Ul.it.  Ch«  fan. 
copula,  congiuarìvn.  Copulati/. 

COPULATO  , TA  , adJ.  Da  copulare , congiunto  . 
Aceouple  . <Tr. 

* COR  ABILE,  add.  d’ognì  g.  Corale,  coedizle. 
Cardi  a!  plein  d afeli ino  . 

COR  ÀCCIO,  Coi.  Beri.  Fegg.  di  Core.  Un  grand 
ansava! o c«ur . 

CORACORR  ACH1ALE  , add.  d’ogni  f.  T.  Ani - 
tornito.  Kduicd’ua  mafeolo  del  braccio.Orzrz- 
Arac  Hat.  * 

CORACÒ1DS  , f.  m.  Qi*l  piccolo  procedo  , a gui- 
fa  d rofro.  che  rinene  J’ omero  in  firo,  e fa  cha 
in  movcniofi,  non  l.f.ifita  col  foo  capa  ver  fi»  le  par- 
ti astenoti . Gmntór, 

Coh  aCOIDÌO,  (.  -n.  Vota!.  Dif.  Uno  de’  m afcoli 
de. la  infinte  . CiwnrAte, 

CORAGGIO,  C m.  Cnw,  animo  . arbrt,  bra- 
vura . Cmne*  : r<rwr;  rfit  datitn  . fi.  Coraggio  , per 
Cuore  a r-ilur;i mente  . Cacar . fi.  Coraggio  , per  tx.*5- 
doio.  VndonTà.  v. 

Coraggiosamente,  awerb.  Valnn',amcnte. 
intre.  i.l.imeare,  anmiofimente  . Cra'.ix;ufjr»iei  ; m- 
d il 'tu.  dirai  ; d rumi  •i.m.nt  .-  r i.'rnrenU  mcit  g 
b tediarmi  I corpo  perda  , u Imene;  vòrrleaent- 
C‘>RAGC.tOSO  , SA,  aliL  Cnc  liz  coraggio,  che 
fi  pone  con  animo  intrepido  * malagevoli  imprc- 
le  . ardito  . bravo  . Cirrjj-eu*  f Arate  ; vaili  tu  • 
andrei  ; d et  limite  ; bardi  ; pi  rii  ; gentil  («ani. 
I««  • . 

* CORALE  , add.  d’ o;ni  g.  Di  cuore,  cotifia’e  , 
affettuofn.  Carini  ; affline»*  . fi.  Nimico  corale  , 
vale  Nimico  di  cuoce  . nimico  cipifafe  . Enormi 
mirtei,  fi.  Lancia  curale,  vale  Trzur.'trice  del  cuo- 
re . Lame  fui  pene  le  e*ur . f.  Corale  t anche  zJd. 
.la  coro  , appartenente  a coro  . £/««  appai  tiene  sa 
e A, rar . 

* COR  AIE  MENTE  , 1W.  Coralmente.  Cardiale 

COR  ALLETTO,  f.  m.  Dim.  di  corallo,  ferir, 
arra  tarmi . 

CORALLINA  , f.  (.  Pianta  fimile  al  corallo  , pic- 
coli . e folta  come  il  mufeo  , I»  quale  nzfec  negli 
fcogli  del  Marc,  ed  attorno  a’  C'wzlli  . Cerasse  ; 
na-vtfi  marine  . § CorUlma  t anche  un  vaTeìUrt» 
piccolo  da  remi  per  ufo  di  portar  mcrcanaw  , e '.*rrn- 
de  il  nome  dal  ferv.rfcne  principalmente  i Cavatori 
|U'  Curalli . Crrjlìne  . 

CORALLINO,  N'A  , add.  7*.  de' Patti . Di  coral- 
lo. Cimila. 

CORALLO,  f.  m.  Pinta  , la  e iole  nafte  nel  fon- 
do del  mar*  . di  fidanza  pietrof»  . Truovuicne  del 
bianco,  del  rollò  , c del  nero.  Corali . al  p.jr.  Cj- 
“ me . 

CORALOME  . f.  m.  Qcilfl.JMjlu  et,  atteneita 
al  genere  del  corallo . c quantità  di  coralli  . Di*  ta- 
rai! ; tour  rr  fai  rtgardc  le  e*rail . 

CORALMENTE  , avv.  Cordulmenre  . di  cuore  . 
Coréulemtni  ; agefhmmjtmeau  . f.  Coralnienrc  , X. 
Cai.  Ifer  a coro , In  nudo  di  coro  . F.n  t fiorar  . 

CORAME,  C a».  Aggregato  di  coni  . Le  coir  5 
lei  entri . Corame  nan  aaior  preparato.  Coir  tm. 
fi.  Corame  , per  Paramento  fatto  di  coui . T.ipijèria 
dt  inir  gaufré  . peint . 

CORAMP0POI.0 , avveri.  Pref>»  d.?!!z  n.inìeu 
Utina;  c vale  Pubblicamente , in  pi-'.nz»  d>  tutto 
1 popolo.  P udii furrne n,  ; tn  prtj eneo  eie  tu.  .7 
m i de . 

CURAMVUBlS,  f.  m.  Voce  prefa  dj]  Latuid,  e 
V «ale 
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vale  Uomo  dì  prefrtiza  , o <1'  apparenza  • Ht*ns mt  dt  : 
«h/#  ; fiorume  ét  firrmt  mine  . 

CORÀTA  , f.  f.  Parti  inrorw»  al  cuoce.  le»  par-  | 
tifi  f vi  letti  turni*  du  crii* . 

CORATELLA,  f.  f.  Il  telato  degli  uccelli,  de- 
g*  animali  quadrupedi  piccoli  , e de’  pelei  . Frgj- 

J CORATELLÌNA  , L t.  Dim.  di  Coratella . lei 

tMrtlUfl  . 

CORAZZA  , f.  f.  Ar.iuilura  del  bailo  , Catta  di 
lama  di  ferro , che  anche  fi  dice  Corfoletto  . Cui- 
rifft . f.  Coraaxa,  per  fìnulir.  vile  Difefa . Dr/rv- 
J 't  - j.  foraaaa,  oggi  diccfi  anche  a folilaro  a caval- 
lo , armato  d‘ armatura  grave  , o che  porta  pillola 
in  cambio  di  lancia.  Cni'jfl Àr. 

CORA77AJO  , t m.  iaotor  di  corazze  . Crini  f mi 
fin  dei  tana  Jet . 

CORAZZI  N A , (.  f.  Lo  Ut  Ho , che  Coralli.  Cai. 
rJjfr . 

CORAZZON'E , f.  m.  Aecrefe.  di  corina  . Coraz- 
za grande.  L'or  f'tnde  cmrjft , 

CORRA  . f.  f.  Certa  tnteiluta  di  vimini , t>  d‘  al- 
tra fimil  inatena.  Carktrlla . 4.  Per  la  nufura  della 
tenuta  di  cita  corba.  Un*  filine  tetitillt . (.Corba, 
per  una  malattia  , che  viene  alle  gambe  dd  cavallo . 
J-*up  ; /«irAr  . 

CORRACI  WÌNO,  f,  rr.  Dim.  d‘  «orbo . Cmbicino.  V. 

Ci'KKACCMIi  i\K  , f.  m.  Accrcfc.  d«  corbe  . Corbo 
■■fende.  Un  grct  re»* t*u . (.  Duefi  Corbacchirmc  di 
campanile  a chi  non  lì  Infoia  aie  rare  , c muovere 
da  paiole  ; modo  balTo , prefo  da  cotali  uccelli,  che 
non  uh  «icario  a]  fuon  delle  campane  ; che  anche  di- 
cci! Focitvca,  o lor m. cooc  di  (orbo.  Fm  unni  ; 

mtrcn  ; (rumai  i {fu  è piu  . 

CORB  ACCIO  , T.  in.  Boti.  Stivi».  leu.  <1*  sor- 
bo . Un  mauvail  eo*fieam  . 

CORRA RE  , v.  n.  Andar  gncftn , « gracchiare  a 
■laniera  di  corbo.  S’enargueilnr  ; j 'enfiar  d'nru.il . 

CoR  SELLARE , v.  a.  Mini  tuonare  , cuculiare, 
coglionare  ; voce  alata , tl  qntrta  , che  le  tre  ao. 
prtifo  , per  coprire  te  altre  meno  , che  onefle  . Rol- 
ler ; t\-ucr. arder  ; /#  migucr  ; tu  muti  ; temer  fuel- 

CORRELI ATORE,  f.  m.  Che  corbella  . cogliona- 
tore , ntinch  onaiorc . M.  forar  ; utile»'  ; fiuti uri . 
V.  Corbellare . 

CORRI LLATC'RA  , f.  f.  Il  corbellare  , cogliona, 
tara  , ni  inchiodatura.  Nteau enei  ré* ilerie  . V.  Cor- 
bellare. 

CORBELLERIA  , f.  f.  Coglionerìa  , R*rtr<lle  ; 
f tanfo»  : m-gunìt  ; Untemene  . V.  Corbellare  . 

CoRBELLÉTT®,  ) f.  m.  Di m.  di  corbello.  Pr- 

CORBELL1NO,  } eitt  enfiatile  ; eotHUon , S. 
Portare  il  corbellino  , vale  Fare  il  manovale  Faire 
dt  emanami  *r  , /'  midi  muean . 

CORBELLO , f.  m.  Vaio  rifondo  , tdTolo  di  frri- 
fee  di  legno  , Col  fondo  piano  . Cortition  totietilt . 
s.  E per  mifu/a  della  tenuta  del  corbello  . Une  pici  - 
»*#  t «titilli . 

CORBELLONE,  f.  m.  Accrefc.  di  corbello.  Cor- 
Lello  grande  . Grande  enfivi  He  . 

CORBÉZZOLA  , L f.  Il  frutto  del  corbe  nolo  . 
Arfi.uJ*  . 

CORBÉZZOLO,  f.  m.  Arriccilo  di  non  motta 
gnodezza  , che  non  perde  faglia  , e fa  il  fuo  frutto 
inondo  , e ovato , che  gialUgcia  nella  wfciza  , ed 
è grande  come  una  grotta  Ciliegia  ; da'  contadini  t 
dietto  anche  Albatro.  Arfiemjter . 

COR  RICINO , f.  m.  Dim.  di  corbe.  Corbo  picci- 
no. Perii  cartel  m . 

CORRO , f.  ni.  Sorta  d’ uccello  grande , e tutto  nero, 
«he  oggidì  pili  comunemente  li  dice  Corvo  . Carino  . 
S In  provrrb.  Afpettare  il  corbo,  vale  Affettare 
chi  non  viene  . Allenire  en  vii»  ; allenite  le  ror- 
/r#o  cenine  Net  . 

COR  BON  A , f.  f.  Voce  Latina  . Bo»fa  comune  de* 
Sacerdoti  di  alcuna  Chic  fi  . Le  ertfet  la  Ami rfe 
«'immune  dn  Ketlefiajitfuei  fui  d,(fmt*t  fuetfae 
aglife  - f.  Corbona , per  KoriaaiTuLutanimie  . B«mr. 
/e.  f.  Per  futulit.  Mettete  in  crvtana  , vaie  Met- 
ter da  parte.  Mente  de  tòlti  gante*  pàm*  fai. 

CORCARE  . Lo  lìdio  , che  coricare , a duefi  del- 
le perfooe  , c degli  artn  . V.  Coricare  . 

CORCATO,  TA  . add.  Da  Corcare.  V. 

CORDA  , f.  f.  Fila  di  cinipi  . di  lino  , di  f:ta  , 
* furili  , rattorte  inveir*  |v;t  ufo  di  Ictare  . Cprrf#  . 
f.  Corda  per  n-.rtaf.  larditi :nm . V.  f.  Corda  dicefi 
anche  Q.elia  , che  Cene  i\-r  ufo  degli  archi , c che 
IPignc  la  Cactra  . C4r(r,  f are  , co  d’  «‘ialfiu  . f. 
Onde  Rare  m eor<*« , che  vale  Ffler  cefo,  f.trt  ten. 
dm  . }.  Corda  «<T'  bramente  fi  dite  Q -tlU  , che  ila 
»'Pp"Ct*ta  al  fali'cendo  pcrapr're  rufciada  via.  La 
i.'fe  a'  une  pene.  f.  Onde  tir*#  la  corda  , vale  A- 
TTtr  la  porta  . Covrir  la  p ne.  {.CoiJa  cotta  , e Cor- 
ti» AIToJiTtainenre  , per  Quella  , che  Min*  in  fai  nitro 
V .la  per  dar  fcoco;  la  quale  diteli  anche  Miccia. 
•Vette.  51.  Quindi  archibulo  a corda,  c tuanufi  quel- 

10  , a <pj  fi  di  forco  culla  miccia  . Bufi!  ì fui  m 
danne  lem  mr  la  mette . (.  Corda , f'irta  di  giuo- 

11  di  palla , che  anche  dice  fi  Palla  a corda  . Jtu  dt 
fiumi . l.  Onde  lare  alla  corda  . vale  Giuncar*  al. 
la  palla  n corda  . J:ver  J U {nume  . |.  Ce.iU  diedi 
anche  Q>  e’la  pct  ufo  <X  fooatc  ■ L.ita  di  ntuggia  , \ 


0 di  Ot^alle.  Carie  fe  ri.-ljt,  C'-fr  i fieUa  . i 
|.  Bar  (tre  a corta  , T.  de'Cippe(i.ti  . VftrcCAt  la  la-  I 
na  coll’arco.  Aifmier.  5T.  Kattirore  a corda  , T. 
de'  Cappelli  * O»  u:  . che  batte  a curdi , o all’  ar- 
co. ft*i«**tnr . \.  Mettete  ta  corde  un'  illr omento  , 
vale  Accomodarvi  le  corde  per  poterlo  finite  , che 
anche  fi  dice  lacutdurc,  e Rincoriate  . V.  (.  Toc- 
care altrui  una  c«r  *4  , per  metaf.  vale  Parlargli  co- 
tl  alla  sfuu  ta  di  aicono  agire  ; lo  che  diccfi  anche 
Toccargli  ua  tati*.  Tauihtt  fmlfut  eècft  d' mne *(• 
fai  re  . i.  Diecfi  in  proverb.  Chi  troppo  tira  la  c*u. 
da  , la  trippa  ; c vale,  che  chi  vani  rr.iipo  , alla 
fine  perde  tutto.  Trip  tirtr , fati  rmfrt  . }.  Di-cfi 
pure  io  proverb.  Min  avere , o non  riavere  del  ficco 
Se  cor.k  , vale  non  Avere , o non  riavere  ad  un  gran 
pcuu  il  dovete  di  una  cola , che  fi  alpetra . V.  Sac- 
co . f.  Corda  , tormento  . che  fi  da  a*  pretrfi  rei  , 
Cn'ta  . Cirée  ; gene  ; tartare  : rUapade  ; iwliie  . 
f.  Onde  Dare  , o toccar  la  coi  da  . vale  lo  Ile  lo  , 
che  Ciliare,  cd  ette*  cullato . Dmner  , tu  /mfrir 
I * fue/lian  ; applifatr  mn  hnmmt  i U fn#,tiiv  , Ini 
dinner  !'  tft*j:-a  de . (.  Dar  La  corda  a «no,  per  me- 
taf. vale  tifare  amfiwo  per  Cavargli  di  bocca  l'egre- 
ti , o alcuna  non  aia  . t :nier  ; tirar  le  ver  du  »c( . 
f.  Stai*  , o tener  ano  fella  corda  , per  racuf.  vale 
Stare  , o teucre  alcuno  coH* animo  dubbio,  o fofpr- 
fo  . t.ne , e»  r#nir  futlf»  un  /or  ta  carie  , fu*  l' 
inceri 'tuie . f.  Io  proverò.  La  corda  t in  folla  no- 
ce, che  vale  lo  fletto  , che  La  carne  è niente  ali 
oifo , o egli  i alla  porta  eo'fai®  . V.  Noce  . f.  Cor- 
de  «lei  collo,  dicco'!  t dae  «etri  del  collo,  Lei 
nc*,‘i  du  eou  . f Corde  , d>c«fi  anche  degli  altri  ner- 
vi del  corpo  . Nerfi . T.  Cor«u  m.tgna  , Tendine 
gnv.To  , che  da' mofcoli^  della  polpa  d«U«  cambi  va 
al  calcagno,  Tendm  d'  Ac  fi  il  le  ; eo*dt  d‘  Wi>  narra- 
re . Corda  dei  panro  , T.  de' Pannai umì  . Dicefi  «fella 
trama  . Cade  du  drtu  . J.  Talvolta  fi  dice  Pure  dell’ 
orlo.  Lifilrt.  S-  A co-d»  , p.-«ao  avverbialmente  , 
vale  A dirittura  , appunto  . A feur  -,  à fiat»*  ; #o 
tigne  \ timi  drrie  . 

CORDAME  , f.  m.  Maral.  A (Tirtr  mento  di  Cr>r«5e  , 

Juantith  di  corde . Cardagt . Il  cordame  d*  una  nave 
dice  anc  ic  Fon  n . 

CURDEGGIARF.  . v.  n.  Eiftt*  a corda  , elitre  a 
dirittura  , e dnefi  di  muragli*  , o fifnili  , che  fin  fi- 
lane in  paio  tanta  par  , e a retta  linea  ad  altre 
crwnfponknti , clic  tirando  una  corda  1*  tocchi  elit- 
re egualmente  nella  lor  fu  perfine  . fine  en  tigne  ; 
è tre  de  ni  team.  No*  cnnfeggiare  . Di  ,a>tfu*er  . Far 
confezgiarr  , vale  Mettere  lur  un’ 1 ite  ti  lane*  , <Lf- 
porre  in  dirittura  . Aiigner  . 

CORDE!.!  hR  A , f.  f.  T.  d#f  Ma  fané  . Cordicina 
con  pie  noli  , che  fi  mette  intorno  intorno  allo  ten- 
do. Cerietiirt  . 

CORDELLA  . f.  t.  Di.ii.  di  confo  : corda  piccola  . 
Cerdel.-rre  ; tarde* r»  ; tarpan  . f . L per  lo  tleifo  , che 
Cordellina . V.  f . In  proverò.  Non  avere  , o n»o  ri- 
cavar* del  face»  le  cordelle  , vaie  lo  Hello  , che  Non 
avere  , ce.  del  fatto  le  corde  . V.  Sacco . 

CORDELLINA  , f.  f.  Piccola  corda  fchiaceiata . O 
tonda  . di  refe  , di  feta  , od’  altra  (i.nil  matena  , 
«trecciata  , per  «ilo  d‘  affibbiare  , o legare  le  vedi, 
menta . Cr* Irtene  ; aiguiUeeie  ; ecrian  \ gemte  ; ##»- 
din  iti  ; tirarti  . 

CORDERÌA  , E f.  I W.f.  le.  Luogo  dove  lì  Eanoo 
le  f ani  . Carderie  . 

C'ORDÌ ACA  , f.  f.  Spere  di  malattia,  che  t paf- 
fionc  del, cuore.  C ardimi  eie  . 

COROÌACO . CA  . add.  Di  coore  , o die  viene  «lai 
Cuore  , e che  appartiene  ad  eiTo  . Dm  teeur  ; f mi  meni 

dm  arar  , 

CORDIALE  , f.  m.  Brodo  da  ber*  , con  uova  freni - 
perarc  dentro.  B»r*M(l  indiai. 

CORDIALE,  ad*!,  d’  ogni  g.  Dì  cuore.  De  tarar . 
f.  Cordiale  , per  liVifeeraro  , affetnofo.  CnJiat  ; de 
tour  4 ìntime  ; aftffuu*  . 4 Cordiale  , p:r  Riflnra- 
tivo , o bui.no  al  cuore.  Cavéiat  | fontttfr  . 4.  O-.j 
rUÙHN  corrtule  , vale  Orauoit*  HBfolg  . D-«r.'i>r 
menale  . f.  Nimico  cordiale,  vale  Nimico  capita- 
le . E a n«mi  tatuai  ; #«*«en#<  manti . f.  r’.mnacnt  - 
diate,  per  fimiliC.  fi  ilice  in  modo  bado  tl'  nomo  ai- 
taccata  gl  danaro.  Ladre  ; viUi»  ; avne  ; ttajiua  ; 
tifile . 

COR DIAUISIM AMENTE  , gvv.  Superi,  di  cor- 
diglntenre  . De  tri i.fo*  taetrr  . 

CORDIALISSIMO  , Ma  , a.ld.  Sapevi.  Di  cordi*, 
le.  Ttii-e orditi . 

CORDIALITÀ  , f.  t Afrritto  di  cordiale  , foifce- 
ratcaaa  , allctto  cordiale  . Cardulnt  l Puovtìl tante . 

CORDIALMENTE  , avverb.  Interamentr  , con  tut- 
rn  'I  crune  , con  tutto  1’  animo  , fvifeeratamcute  . 
C(.  Jiaicmcn  - dt  km  eterne . 

CORDICELLA  , t Cntificina  . trrde/riee  ; feri- 
te; tarde»  . f.  In  proverb.  Non  avere  , o non  Ria- 
ver*  del  faceo  le  cordicelle  . V.  Ricco  . 

COR  DICI  N A , C f.  Dira,  di  corda  . Cerdrittte  ; 
fittile  ; knard . 

CORDIGLIÈRO,  f.  m.  Frate  FrancefcaBo , eoi! 
detto,  perche  va  cinto  di  cordiglio.  Cerdttier . 

CORDÌGLIO  , f ai.  Coll'accento  in  fidla  prima. 
Fhniceila  piena  di  nell.  Cintura  òc'Frati  <1i  San 
Francesco  . c d’altri  , che  g loro  ftmialianaa  la  por- 
tano per  givo «oo«  . Ctfim  de  Rt/iguux  . i.  Cordi- 


gli* , per  Oprila  cord  celia  , colta  guale  fi  cigae  tl 
Sacerdote  fipra  il  Camice  . Co*in  de  Pjtirt  . f. 
Cordigbo  , par  Legatura  fen  p i cernente  . Utn  i 
ceti  » . 

. T CORDOGLI  SRST  , idgr.  piti  Rammarìcarfl  , 
da.eru  di  Cuore  . f#  pi  rimiri  ; ft  chigmur  ; r enae- 
tt*  . S . Co  dighare,  in  Ogaif.  att.  pee  Campa  lima- 
te - rlaml't  . 

* CORDOGUENZA  , f.  I.  Cor  loglio.  Oneri*  ; 
alni  frin  ; pene;  drplaìflr  ; f ac  bene  ; amen  urne  ; 
diitiiun  etti t me  . 

CORDOGLIO,  f.  m.  Dolore  , lamento  . affilano  , 
Prtionc  di  cuore.  Ferree ti* grim  ; fattine  ; 

‘eme  tnnm.  ; affiiHiam  ; peimt  ; depilile  ; rumo, 
m# . 4.  E cordr.qlio  , Piallo , che  fi  fa  Copra  t mor- 
ti , corrotto  . Ptemn  . 

COR  DOGLIOSAMENTE,  avverò.  Con  gran  dnto» 

Ili  Cuore,  aAannolimeate  . A-a  remine  ; injlrmene  ; 
avee  th-’m  , fatitne  , lire. 

CORDoGLIO^O,  SA.  n«id.  Doloiofo,  coaipaTio- 
larvile  . Pit<i tilt;  d\u!ou< t *t  . 

CORDONATA  , f.  f.  Magai.  Gire  di  cordone  , » 
qm  0 termine  d Architctrora  . Carle m . 

COR  DON  CELLO,  ) f.  m.  D.m  ri.  cordone  . Cor> 

CORDiìNCINO  , ) «Ione  piccolo  . cordellina  • 

tirile  ; teaian  , ceri ■««,-.*  ; gante  . Cord;  noni  d’  ua 
iibio . Nerfi . 

CORD;>Nr. , f.  m.  Cord*  alquanto  p-b  grotta  , la- 
vorala alla  fogg»a  di  tordella  per  divelli  ufi  . O- 
fw  • f.  Cordane  dictfi  anche  il  Cinto,  che  cirenei* 
quella  parte  «lei  cappello  . detta  la  torma  . C»dcn 
le  tèjpeiu  , Ui fe  . %.  Cordone  # aocUe  T.  d’  Archi- 
tettura » eh*  vale  Un  certo  n folto  a modo  <h  cor- 
da , con  che  t’ornano  per  ordinino  i bacioni , e* 
baLiardi  faceti' Vii o pofare  foprn  I'  ettre.mtrA  Jcjia  fcar- 
Pa  de  medcfuni  . Cr-ian ; fona  te,  f.  Per  fc«e:.’’t. 
Cordoni  di  pietra,  chiamanl  quel>«  p-erre  aiqiwnm 
rialte  , die  fi  pongoon  a trarerfo  delie  Ora  «le  ripide  , 

0 delle  frate  per  incettiti vo  . C»Scn  . $.  Cordone  , 
d cefi  anche  Dna  linea  , n fcavzz  me  di  terreno  fot- 
ta m occafionc  di  fofprtto  di  pe^c , o d’ altro  , cac 
fi  guarda  da’ folcati . Coi  dm  . 

CORDOVANIbRC  , f.  m.  Calrnlam.  C.nltnnìer  . 
Dagli  riempi:  della  Crufca  non  re.1a  decifo  fcCor.lo- 
vj'.crt  di.  .lutto. 

1 li  , die  coocia  il  cordovano,  la  qaal  cofa  fr rubra 
pifi  probabile  . Ctrdouaan » . 

CORDOVANO,  f.  m Cuoio  di  pelle  di  capra  . 
Cordtvam  ; euir  n<  tiut  tu  de  ckìvr*  , p*fe  en  i*a  . 
f . Fig-  c <n  modo  b.vfo  , vale  Felle  rcmplicemenrc  . 
La  pum . L’  ora  fatale  g giunta  , eh’  io  Ufei  il  mio 
terre  ire  cordovano,  (fot  la  pelle  , onde  io  moo«a  « 
(.  Curdo vzno  particolarmente  chiamafi  un’  altra  fot- 
ta di  cuo;o  , di’*  migliore  , il  quale  vicac  di  Spa- 
gna , e chiamafi  più  co«n  inemenre  M «nocchino  . 
M**r*ju‘»  . On  diflingmrle  mantfitm  du  Cnrdrujn  . 
pina  fue  a lui -ti  e,i  pajfe  in  galle  . f.  I Cordovani 
fon  rimali  in  Levante,  modo  proverò,  che  duefi  a 
coloro,  che  fono  biralticri , per  mitrare,  che  le 
rrappale  , e nur.o.ciie  loro  fono  conofciorc  , e che 
non  fi  h*  paura  «h  loro  tranelli,  t'eui  * »’a«#c  pai  J 
f sire  i dei  faci . J.  Uade  elter  fitto  il  Cordovano  , 
vale  Fjfcrc  ingannalo , rler  fatto  fare.  t.t*t  h du- 
ri de  fui  pi»’  ui  . f . (Ter  di  bina  coniovano  , mo- 
do balio,  che  vaie  E'Ter  di  buone  forae,  elfer  di 
grao  COmplriEooe  . fin  fin  , rjln.fr  ; de  tenne  cena, 
f cerio*  . de  knmt  nempe  . 

COREGGIA  , (.  f.  Cintura  di  rnoìo  , che  diteli 
anche  Coeeggina  . Cauri  aie  imi  Ire  . lom;e  . 4.  Cn- 
reggia  , per  Comggiuolo . V.  (.Coreggia  , diedi  an- 
che il  faiao  di  quel  vento,  che  fi  manda  f.iori  per 
le  pani  di  forco  . Pei  ; verni . 

COREGGIA  IO,  f.  m.  Tacitar  di  coregge,  e di 
cinture  di  CUOIO.  Bourretirr  ; fui  fan  dei  tour. 

COREGGIA  LE  , f.  m.  Ber*.  Coreggia  , Suffi- 
le . V. 

COREGGtATO,  f.  m.  Strumento  villereccio,  fit- 
to di  due  bidoni  legati  ‘.i fiume  da’ capi  con  gombi- 
na , per  tifa,  di  baitele  il  grano,  e le  bude  . FU  a»  . 

OìREGCìINA  , f.  f.  Coreggia.  V. 

COREGGIOLA , f.  f.  Dcn.  di  cofoggia.  Pteiie 

«»»»« . 

COREGGIONE , f.  m,  Acergrckivo  di  coreggia  . 
Coree**  granile  . Une  grande  cimiti*. 

COREGGIUÒLA  , f.f.  Spvaic  d' erba  voIgari'.Tìmi  , 
che  nafee  per  tutte  le  piazze  , che  anche  dicefiCvn- 
tinodia  . Renouet  ; etmem.Jt . (.  CoreggiuoU  , per 
D.m.  di  coicggiv  Perii*  et»rraie . 

C3RREGGIUOLO  , f.  m.  Stnfria  di  gitom  , * Sci- 
la dt  tut)r<)  per  vari  ufi . Aiguilliiee  da  coir.  Co- 
reggiuoìi  d'  cn  libro . Nerfi . Corcggmoh  «Sa  gerla  . 
Cintili . J.  Coccwoi.'i  per  lo  fteiro  , che  Crog  un- 
to . Criniti . (.  Cu  reggi  i>o  In  , eh  .«  «tufi  ancora  usa 
fpezie  d’ulivo  . Efititt  d‘  ri* vie* . 

COREORAFtA,  C (.  T.  DidaftAict . L*  arte  di 
deferì  vere  i pati,  * le  figure  delle  darne.  Còjrtgu- 
ptie.  , 

COREO  , f.  m.  T.  dalla  Poeti#  Greta  , t Latina  . 
Piede  di  verfo  comporto  d’ ua*  Itila ba  luo^a  , c 4* 
uaa  bmt . C irte  . 

COREPÌkCOPO  , f.  m.  T.  detta  furia  E tilt, Li  fi. 
Jlifé.  Nome  , ta  fe  dava  amiu  intente  * certi  Prela- 
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tì , i Culi  f»cevaso  le  ftmuoni  del  Vcfcovo  «III  cant- 
pugna.  Chrntfma  . 

GORE  TE  , f.m.  Sorta  d uccello  ricordilo  nel  Mor. 
gante  , e che  dicali  nimico  del  corba . Et  pie*  A'  ei- 
Jtju  , jn'  m A»!  tira  cameni  ì Am  . 

mCTTO . f.  m.  Pier.  S.  Freme.  Dua.  di  core . 
Coorctro.  Petit  twmr  . 

CORGNÀLE  » r.  m.  C or.  n».  Corniola  . Cor- 
aia  . v. 

CORI , f.  1.  T.  della  ftar.  mt.  Sorta  di  M6CTMO 
bianchi  Inno  , che  ferve  io  I -ogo  di  moneta  nella 
tuoggor  parte  dell'  Indie  Orientali  . Certi  . 

CORIÀMBICO  , add.  m.  T.  dalla  Potila  Greti , e 
Latina  . Aggiunto  di  «luci  piede  del  vcifo  , die  E 
detto  coriambo . Cnia m*a . 

CORIAMBO , i.  m.  T.  Aliti  Ptiir  Creta  , e Lt- 
tini . Piede  di  rarfo,  comporto  di  due  brevi  tra  due 
tughe  . Cinemi*  . 

COKI  ANDRÒ , f.  m,  Cariandolo  . V. 

COR1BANTE  , f.  m.  T.  Arila  fiorii  «arie* . No- 
me , che  fi  dava  a*  sacerdwi  della  Dea  Ci  bete  , i 
«l.iali  dui  cavano  al  fuoau  de'  Aiuti  , e de'  tamburi. 

C orili  are  . 

CORICARE  , neutr.  paT.  g talora  tea*»  le  parti 
celle  Mr  , ec.  Podi  in  gifl  per  giacer,  fr  teme*!* 
ft  mente  a»  sii , »•  »’  mil-i  t.u*  de  /«  Irmi  lm< 
1»:>fma  (ir/ir . f.  Concarli  . per  Chinai f» , inguine 
etnarfi . fr  èli  Jet  ; ft  eomrfir  , fr  mtri’c  ì *(»•-« 
f«  pr.-lt’mtr  . Contarci  , per  roetaf.  d.cefi  del  tra- 
montare dd  feìa  , o dell’  altre  delle  . fr  emular  ; 
Ai fp*tmi tee . SI.  Coricare,  in  atr.  fi  dice  per 

(ute errare  le  viti , o alrre  piaore  per  propagginarle  , 
c T erbe  Xt  farle  bianche  . Ricoricare.  Coueltr  l* 
aitar  , &t-  Coricare  ■ tralci  delle  viti  ; li  due  an- 
che . Prep/(intr . SI- E coricate  per  fiimlit.  vale  Uc- 
cidere, mandar  (otterrà.  Torr  . Coricare  la  fulie  la 
• re  . Artffrtf  . 

CORICATO,  TA,  add.  Da  Coricare.  Cimeli . 
CORI  DÀ  LIO  , f.  m.  T.  A*'  CempUnfl! . Sorti  di 
pianta  altrimenti  deità  Fu-rtoj-lcrno  . Csridalf,  Fu 
mix  terre  . 

COKlFtiO,  f.  ni.  Viti,  ir  Colui,  che  fu  per  a io 
valore  gli  altri . Coriplee . 

CÒRI I.O,  f.  m.  /avvJtb  Batuccolo  , doccinolo 

fte< Irrite . 

CORIMRIPERO  . Fr  a . add.  Vate  tifati  da'  Pie 
lì  . Che  produce  conni*’»  . Cortmhfr'e. 

CORIMBO,  f.  m.  Voce  Latina.  Grappolo  di  eoe- 
cole  d’ellera  . Crvjmir  ; ■ n*  i;«fNt  di  gru 

me  de  li:rrt . 

CORINA , f.  f.  Car.  Leti.  Vento  , clic  anche  di 
c fi  Orni . v. 

COR  INDO,  f.  nt,  T.  de'  Botami  ri . Nome  , che  fi 
è dato  ad  una  forti  di  cifrili  macchiati  di  bianco  , 
C di  nero.  PWr  é « nici'iii.V  ; r«vini««a  . 

CUKINH  iI  Al  KiLK  , nerbai  femra.  Cliaèr.  Che 
À mole 'la  al  caore.  Ojil  rwairew  ir  e mor 
CORINTIO  , ; f.  e adì.  ni.  Uno  degli  ordini  d' 
CORINTO,  ) A rch (lettura  il  p-.h  gracile  degli 
alti!  , Cflimdo  la  fila  tal oa—  , <01  U tiafe  , c Capi- 
tello , per  dieci  eo.te  la  fa a frenica*! . Cirimtiitm 
OrJrr  cmaibn . 

COR  IO  , f.  m.  Voce  oggidì  troppo  Latina  , che 
vale  Cu  »jo  i ma  non  »’  ulcfeibe  foi.'e  fuort-iC  per  I- 
1 ixrau  , e parlandoli  del  trarre  altrui  la  pelle  . La 
pe-iw  i te  tuir  . lo  ti  trarrò  il  corio  . /«  *'  fter- 

l imi . 

CORION  , (ir,  T.Aajtemiro  . la  membrana  elle- 
riore  , in  cui  t ravvoltoli  (no  re  I'  utenr  . Cleritm  , 
CORISTA,  f.  m.  Colui,  che  ordina  i|  coro,  do- 
ri ile  . T.  Corica  é aie  1 add.  di  Ciro  : e vale  Io 
•ctlo  , che  Corale  , appartenente  a coro  . J>i»  elmnr  ; 
imi  n gjrde  le  timmr . Onde  Tuono  conila,  vale 
Tonno,  che t'ailatta  alle  voti  c -munì  , e limonato 
conila  , vale  Che  non-  è pii»  alto , ne  più  tu<ki  di 
quell*  , eoe  pud  fervine  «*c'  Cori  . Tra  At  rimar  . SI. 
Tonda  fi  dice  untori  da' Mutici  t-a  Flautino,  di  cui 
fi  fervono  xr  accordare  , e mi. tre  gli  tiramenti  al 
tuono  conila.  V.  F—Jtiao  . 

COKI7/A . f.  f.  sj<i.c  <1  malattia  precede ira  da 
umidirà  fuor  di  natura,  che  dttecnJe  dal  rap<,  i»cr  le 
nari,  e fc-nore  crcice  per  freddo  , c per  c «Ho  . Co- 
Tirr.t  fredda  fi  chiama  quella  , per  cui  «lai  ccrvcl  o 
Cafra  alle  nari  qcantita  di  catarro  fovcrch*  , e :o- 
cofa  . Ctrifr  ; tatè» treatment  . 

* CttRl-S^A  , f.  f.  L' A stregato  delle  fibre,  che 
• anno  intorno  al  cuore  , carata . Le  1 partiti  imi  fiat 
fri  t At 1 c ave  . 

CORNA , f.  f.  pf.  Di  corno . Ceneri  . V.  Como 
f-  Coma  , Aliai,  fjirnnda  , Connate.  V.  %.  Cor- 
na , T.  Marìmarefei . Nome  , c »c  fi  dà  ad  una  foc- 
aie di  cavità,  che  è in  caro  ali’  antenna  d'  una  Un- 
si» » 0 della  nieuana  . Cerar  dt  me  tue  . 

CORNÀCCHIA , f>.  Uccello  limile  al  corbo  , ma 
alquanto  minore.  CemtHit . *-■  Commina  , «Jiccfi 
anche  Chi  favella,  e cicala  a-l.n  , e l«rw  eooftdera- 
aionc  . B*t,UarA  ; c.'jftuJmt  , iW.  V.  ClClUloc  . 5- 
Cornateli!-*  di  campanile  . lo  Ile  Ho  , che  liiriwica» 
<]i  forbo  . V.  Cortucct  ione  . 

CORNACCHIAJA  . f.  I,  Crmfta  in  Mrlacchuta  . 
Citalec-.lo  n.'iofc  . v.  Mukcchiata  . 
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ma  per  «wwi  aver  che  hi» , dicendo  frnia  fapere  che 
d-.rfi  , cofe  inutili  , o vane  . Batti  , /a/rrie  ; tifar - 
terit  . 

CORNACCHINE,  v.  a.  Far  comacoliianaeato  , 
gracchiare  . Bit  il  Ire  ; fatte  • eamftr  ; tifxrttr  . 

C*'RNAC  -HINO  , f.  f.  Dim.  di  GKna.chia.  Cor- 
mitili . 

C«>R MACCHI  ONE  , f.  m.  Colui , «he  cornacchia  . 
MMM;  BetiUmé\  r'jfutleat  ; rat  'tue  . f.  E 
Covnacchi  ute  di  camnaailc  , vale  lo  ftcìfi» , die  Cor- 
baccliione  «li  Campanile  . V. 

CORNA  MENTO  , f.  m.  Il  Éfchiar  degli  orecchi , 
o oufuUmcato , che  fi  (ente  talvolta  oeglt  orecchi  . 
Timi  ernia  ; f-^m-i.-iacmtai  ; 6rm<t  Aaai  In  erti  Ilei . 

CORNAMÙSà  , f.  f.  Piva  , .Ir amento  multale  di 
fiato  , composto  d’  un'  nero  , e di  ira  ca  me , una  per 
dargli  fiato  , c l 'altre  due  per  fonare.  Co.mrmmfe  . 

In  proverb.  Fare  alcuno  coniamofa  , vale  Dargli  ad 
intendere  cola  non  credibile,  c ira. -agama  . Km  Aia- 
ntr  i faritr  ; fi  rru««rr  . 

CORN'A.M'JSARK  . v.  a.  Vertè.  Sonare  la  corna- 
mufa  . finur  Je  la  * or  aro* . ,t  . 

CORMAMUSLTTA  , f.  I.  Dtm.  di  «rroimufa . Pe- 
rite e or  armale  . 

' CORNARE  , v.  a-  Sature  il  corno  . Cormtr  ; 
frante  dm  e orati  om  A'  mat  • >rat  ; Aaamrr  Am  rat.  5. 
Cornare  gli  orecchi  , d*«fi  del  Senrirvifi  «tenero  al- 
cuno a- 1«  ola  mento , o fifcltm  , ■ fool  dtrfi  per  baia  , 
eie  ciò  accade  , quao-to  alcuno  dice  nule  «b  quel  ta- 
le . Corate  ; natcr  . Gli  ortv.ìu  detebon  c taarvi  q ià 
fpeiF»  • Lei  orti  Uri  A >1  veni  v:  1 tiaier  èira  jmutar  . 
1.  Cornare  , dicefi  anche  pe*  Corneggiare  nd  fign'ft 
calo  del  mandar  f iori  , che  fanno  j bum  il  vento  per 
le  parti  di  metro  . Pere*  . 

CORNATA  . Lf.  Col  » di  corno.  Camp  de  retar , 
f . Dire  una  cornata  , vale  Coniare  , tene  colle  cor- 
na - V.  Cattare  . 

CORNSTF-LLA  , f.  f.  Picciolo  colpa  di  corno.  Pe 
lit  tona  de  teme  . 

• CORNATURE  , f.  ni.  Sonai  oc  di  corno.  Crini 
fai  j ornar  dm  rie  . 

CURNATURA  , f.  t.  Qualità,  0 foqa.a  di  corno. 
Le  fmahtt  (P  la  firmai  Iti  tirati  de  l‘  animai  vi- 
vavi . f.  E-Tere  della  (IrT.  cornatura  , diedi  per  me- 
taf.  per  avere  gli  fleti  concetti . iaoo.1  bailo.  Fare 
de  le  vcw  pile  . 

CÒRNEA,  f.  f.  Una  delle  tuaii he  dell' occhio, 
cd  t quella  membrana  che  coni  iena  ratte  Le  parti 
and*  e comporlo  tl  gl-:bo  iku' occhio.  Cb-irrfr. 

CORNEGGIARE  , v.  n.  Minare  in  qua  , e 'a  là 
ic  corna,  entrare.  Ce!fn  . 5.  Cirueqgiaie  , per  ì- 
fpunurc  fuori  le  corna.  P.ufer  Att  forati . f.  Cor- 
netiiare  , dicnoo  i Contadini  a quel  munc amento  de' 
buoi  del  mandar  Rkmi  per  *•  P*ft«  di  dierro  il  'reato 
troppo  frcqucntemrnfr , prafa  la  a*rt*<.  .tal  (unno 
del  corso.  Petar  -,  iatètr  Att  vieti  tn  p /riami  At 
ètra  fi  . 

CORNETTA  . f.  f.  Strumento  n infilale  di  fiafo  . 
Ce nttr  . i.  Coraetta  , «bcefi  anche  uni  in  .’jna  i ic- 
cola . e di  forma  quadra,  di  compagala  di  cavalle- 
ria . Cernette . f.  Gur netta  fi  chiama  anthe  Colui  , 
che  patta  la  cornetta  . Cornette  . f.  Cm  tetta , x» 
la  compagnia , eòe  milita  (otto  la  fleila  cornetta . 
Computate, 

CORNETTO,  f.  n.  Dm.  di  corno  . C rait^em  ; 
pente  tome  . }.  (umetto,  per  fianlir.  d-.cefi  di  alca- 
i»e  cofe  procure  dalle  piarne  . e che  hanno  la  figura 
di  corao.  Cem<tèon  . S.  Cornetto  é aaclie  lina  folta 
di  ftrumcntn  di  furo  . C -mer  . (.Cornetto,  xr  Quel- 
la traverfa  , ec.  che  fi  pine  da  capo  de’  bronconi  , 
fu  pe*  •-*  q mie  fi  mandano  le  vii  , <'•«  anche  6 di- 
ce Coroiccllo  . Traverfa  . J,  r cornino  , Svolicelo 
a foggia  «fi  copxrra  per  trae  Cang  it.  tene  de  vrv- 
temfe . (.  Cor  oc  t io  , «Irceli  aliteli  Quel  beraorcoio  , 
cha  fi  fanno  aei  capo  in  calcialo  l Janci.  Hi  , cor- 
no. Buffo  am  front  . SI.  Coroetco  , preaiefi  acche 
per  cornetta  nel  (ha-  d'  integru  . Coment. 

CÒRNI  A , f.  f.  Lo  Hello,  efi*  Corniola.  V. 
CORNICE  , f.  f.  Omamenro  , e q «afi  e nr  -.ra  «li 
fabbrica  » e di  edmci  i , la  quale  fi’urte  in  fuori  . 
Corintie  . Cornice  arcbirravatn  . cornice  con  archi» 
trave  feltra  fregio.  Cera/.ìt  artb'trjvea . f.  Corni- 
«e  * dicci!  Anel  e 1*  Orni  1 vinto  de' quadri  , ec.  fatto 
a quc.la  firmi  nudi  ne.  B rA  ite  ; radi  e.  f.  C irnne  , 
voce  Latina  i.ùra  ancora  da  qualche  Tocta . Car- 
BMCl  1 • mtitt ’e  . 

CORNIGLI. LA  , f.  f.  > Di'ti,  iti  Cteno . Cerai. 
CORNdCELLO,  f.  m.  } tèoa  ; petit*  tirar,  f. 
Corniceli!  , per  fiiiuiit-  La  ni  linea  del  Coire!  lo  . 
!,iaar*t  de  eoi  team  . Sf.  C«(iu*.c.:a  , Xr  Cornetto 
nel  fen'o  Jel  (.  j.  Cerati . 

COR  MC  INA  , e ) f.  Di  m.  di  c'ir  no  , comicel- 
CORNIClNO,  ) |o  . Cr'aitètn  . 
CORNICIONE  , f.  m.  Menerò  prtiwipale  d' Ar- 
ch-irttura , che  fi  \ non  (opra  il  fregio  . Cornicia  ; 
rat  iti r*eeat , 

CORNICOLARE  . add.  «I*  ojfni  g.  Fano  a manie- 
ra di  (imo  , canticalato  . Fofr  ut  fato*  de  carnet , 
CÒRNIO , r.  — corsia .0.  v. 

CÒlNluLA  , ù f.  Fratto  del  carn.olo  . Cor- 
neali 1*  . 


CORNACOH AMENTO . f.  m.  Clcalnmrnto  feon-  I CORNIÒLA  . f.  f.  coll’  accento  folla  penultima,  è teda  » Re  , c 
fdc/ato  di  chi  CavtUa  , non  jet  avo  che  tavellate  , tua  (nu  di  pietra  dora.  CanMinc  . re  , « i' amai 


COR  VIOLETTO , f.  m.  Speaie  dì  pefix  di  mare, 

Ffpit*  de  pii  Tom. 

LO  «MOLO  , t m.  Albera,  che  ha  il  fon  legno 
dnro.‘  prence  il  fratto  lunghetto,  fiatile  ali’ Uli- 
va, cd  alla  Giuggiola  . di  color  rolo,  e di  fapqe* 
laaan  , e alvo  , q andò  è maturo  . Commutar  . 

COR N IOLU7Z A , f.  f.  Capir  . g.  Di*.  «Il  Con ÌO- 
U , forra  di  pietra  . Petite  tema  lina  . 

CORNO  , f.  ni.  Quell'or»  «Gru,  e acuto  , che 
hanno  al  cimi  aninuli  q<iadrapcdi  in  tefl*  . Come. 
Partandnfi  «tei  cervo  , fi  dice  pxittollo  B* ir  . SI.  E 
corno  . x*  «etaf.  vale  AlrcrtgU  . IINUMI , iafo- 
teiua  , orgofliu  . Or fu< li  ; inf  Menta  ; arrotaeet . f. 
Corno,  per  LAraotcflio  ài  fiato  fatto  a fi mrliuaa 
di  corno,  • talora  anche  fatto  delio  flcTi  corno  . 

Car  . (.  Sonar  il  corno  , xr  fimi  lit.  dicefi  di  romo- 
re , che  proceda  da  un  fluido , che  »'  ingorghi  in  oa 
canate  ritrarrò  . fan-ter  Am  e«r . f.  Como  . pe*  to- 
ta di  vaio  da  bere  , di  morena . o di  farma  forte  fi- 
mi le  al  corno . Creane  ; vafa  rn  frrrrea  da  terna  . f. 
Corna  , diconfi  anche  Quelle  delle  chiocciole  , e del- 
le lumache  . Cime  de  Ornata*  . %.  Como  , quel  Ber- 
noccolo . che  I fanciulli  ra'c*tendo  li  fanno  nel  ca- 
po . B<fe  am  faine  . %.  Corno  , per  Ciuffo  , o ric- 
cio , che  fi  fanno  in  rafia  le  Dmne  per  mlornimm- 
to.  Tempre  . 5.  Corno,  pe*  Cufcheduna  «Ielle  due 
cavità  , ra  eui  fi  dirama  f utero  di  alcuni  animali  . 
Tromie  . f.  Corno  . per  u*  Gmdalcfco  particolare 
fui  doiTo  de* cavalli  , il  qailc  ikMM  volta  cava  io- 
fino  all’  afa  , e avviene  pe*  troppo  aggravamento 
della  (ella,  o d'  altra  pefo  . Pitie  irne  la  d?t  darla* 
vii.  f.  Pur  per  fimlit.  chiamanfi  Corna  le  due  Pos- 
te della  luna  aoova  . Lei  erma  Am  eroijima  . f. 
Coma  , Per  le  Braccia,*  o rami  «te*  fiumi  , o ite  ile 
Arale . Brìi  de  rivière  . 9.  Corno  di  Città,  d'  E- 
teroto  , e fintili . vaie  Lato  . parte  , «tremiti  . Ci* 
té-,  alte . 9-  Per  fimilir.  Corno  d*  Altare  , di  croce  . 
vale  Braccio  , o eflrem.ti  d»  quello  . Coin  , C/mo  A 
ma  imiti  . 9-  Corno  dclro  dell’Altare  . Le  riti  A4 
I*  fante  . Corno  fini  Aio  - Lo  téu  de  <’  f.tmf  ile . 

9.  Giuoeo  delle  corna  , forra  di  giuoco  , clic  fi  fa 
colle  mani . .Vfs» m , f.  Coma  AcIFaefenna  d’ uo« 
lanca . Co»»r  At  ivrese  . f.  Corna  , fi  dice  anche 
xr  dinotar  il  ci  1 «onore  «tei  manto  , cui  la  maglie 
abbia  tolta  ig  fcte  . Carnet . M.  Onde  Far  le  coma  , 
Por  le  corna  , e firn: li  , cha  fi  dice  pe*  Rompere  la 
te  te  al  murilo  , Giucvrfi  con  altrui  . Pura  teen  ; 
flirt  penar  Ut  r^mti  . 9.  Corna  . per  -nctaf.  diu'i 
di  Qjulfivoglia  altro’d  foiora  . Flirt  le t er  mi  l 
frneiim' tea . 9-  1»  proverb.  Aver  le  corsa  in  feto.  « 
mettertele  in  capo  , che  dicefi  quando  uno  maniterta 
1 fooi  Jiiiwn  raidti  . Mente  ‘me  le  réte  et  fa'  on 
a forni  it  1 piedi . f.  Corno  in  gergo  . pe*  1°  Mem- 
bro virile.  V.  Membro,  9.  Rompere,  o fiaccar  te 
corna  , o dar  folle  coma  od  alcuno  , vale  R mpere 
il  capo  , dar  fui  capo  . Ptnaer  fnt  lei  erri  Vai  è 
amtlfm'  ma  . §.  E x*  metof.  vale  Cavargli  di  iella 
La  f-.iptrbia  . Rilutta  , aòèaijtr  /*  orimeli  At  fati- 
la’ ma  . 9-  Hi  tarli , o avere  uno  folle  corna  , vate 
Recartelo  , o ararlo  in  odio  , in  urto,  in  di  inetto  . 
f tur  f mtlfu  ma  , Imi  rm  ve-il  ir  . f.  Nos  Iflimare  , 
o non  valere  un  corno , modo  d.  viiixodera  chec- 
cneTla  , c.he  fgairtea  Niki  iflinurc  , e non  valere 
sulla.  Mfpn'cr  ; me  vaiar  p.u  un  film.  9-  Corno , 
Xr  Segno  celrAe  . f igne  t'fc.’ft . 

CORNOMOEZO  , O/ZA  , a.U.  Vaivi m.  Che  ha 
moire  te  co'na . fili  » le  1 e.m*  1 r impari . 

CORNUCÒPIA % f.  f V.  L.  Clic  fienillca  abboo- 
dami  di  tutte  le  cote  , cd  anche  la  tigura  deh  dd 
corao  pieno  di  moire  Cute  . La  tonte  A * afoni./  ne*  , 
L tome  dfrnaa-'/le* . 

CORNUTA  , L f.  Sxaie  di  fcrpcstc  malto  vele- 
nofo . ferra  de  firptae  . 

CORNUTO  . TA  , a.M.  Che  ha  corna  , o che  l 
didimo  a maniera  di  co-na.  Cerna,  tararne  . Argo- 
mento cnm.Kn  . Dm  ara*  . #.  He;co  coraits,  tìor. 
auto  a'Muaamenre  .hcvfi  altrui  «r  ingiuria.  Cara. 

COR«>  . f.  m.  A.Munanaa  di  cantori.  Cimar.  SI, 
Coro,  x*  lo  luogo  Agiti»  , dove  fi  canta  . Ciane  . 
f.  Coro  , x*  tetn  dice  1 lanuua  , moltitudine,  le  file- 
rà . come  coro  d‘  Aa^i  li  , et.  Ckotur . (.  Giro , xr  ' 
Adunami  di  pii»  interlocutori  infiline  nelle  Gon me- 
die , <>  TragC'lie  , e fi  prende  ancora  xr  li  veri,  ala- 
tali . a estuati  dalla  detta  alaoaixa  . Ciane  . 

CORO  . f.  m.  Nome  di  vento  , che  è tra  Po  'co- 
te , c Maelro.  \t ze.tr tl  ; te  AVrd.OurA. 

CimosKL , f.  in.  TeJ.  Br.  Vot.  loiqJ.  CoccoJiil- 

COROGRAFÌA  . f.  f.  T.  Did  ifcetìca . Brera  do- 
tenaioiK  di  im  1 u*go  pa't'cof  .yc  . C i-r-naobie  . 

CORcteiR  AF1CO , CA,  adì.  T.  DiAa,  otite . Vi- 
tame a Corografia  . Clerotreo^i  fu*  . 

O'HÙlbt , (>  f.  T.  d*  Nteoav.-U  . Pia  maire  . e 
dkefi  anche  di  alrre  membrane,  xr  ritxit^ull  at>- 
borulanaa  de’  vaterti  Ungi. 4 11  . Clamila  . 

l.uftOLLARIO,  f.  a,  Ag '.uitta  . Carollaiet  ,•  id- 
di lira  ; fori  lata  . 

COROLLÀRIO.  IA  , add.  Appartenente  a corol- 
lario , che  fa  corollario  . Q<mi  e;i  tn  fernet  At  torci - 
I taire  ; f mi  t reato  . 

! CORONA  , E f-  Ornamento,  di  cui  fi  durano  la 


altri  uomini  illnftri  , in  ffgno  d*  ono- 
ootMità,  c fi  U «1  vane  materia.  eJ"gge. 

V a Cx-vs- 
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f ; riiaritmt  ; rr*'  '*»n*r*r . 5-  Ceroni»  per 
M-  1»  ; e talora  prende*  per  lo  Rc«m  . ed 

ambe  t«er  lo  Re  me<v!iiiio . riirnitfi  ma- 

le, fri  ; re/e  ro«’;««rr  . ?.  Ornata  , ncr  Gloria  » 
•n-re  . Centrane  ; /.*.«irr  ; >g«««r  . {.  Corona  . per 
fiiiilir.  Cerchio,  'irto:.*. -Memo  « c«r.onfercnza  . 
Cirenft  reocf,  tertle  ; . v.  Corona  , T.  it' 

Fitsw ri  Per  la  parte,  che  circondi  il  «Livio  de 'no- 
ri  « Comporta  rii  (crtiiftiiiT'ti  . Cm'inir  . J.  Crarc-ia  , 
r <r  la  Chetici . che  i Preti  partano  pra  U re*a  , 
radendone  in  cerchio  alcuna  pane.  Cc-.ro nme  fi'  Et- 
i ltfia,ri:fue  \ tenlure  . {.  Corona  . per  Ghirlanda,  or- 
namenta femminile  di  p ..raffi  in  Capn.  <7 ». 'ij nJ;  ; 
eamnamt  Ét  fi  tur»  . {.  Corona  , per  la  f.iprcma  par- 
t«  deli”  unghia  delle  bell  e . tue  coniina  e.»’  peli  «sel- 
le e ambe  . C-tirutne  . Tagliar,  o fc-pcxrzre  a 
cori.,  a : tmrirae  d‘  Arruoli  .ira  , che  fi  dice  desi?  ir- 
ben  . quando  fi  figliano  loro  rati  i rami  . f ri  ter . 
S.  Corona,  per  una  forra  di  moneta,  f./rr  £.-«•* 
•i»e.  9.  tor.ua  , per  Quella  Mzj  di  pallotlolinc  bu- 
cate , di  var  c materie  , e fuse,  per  novero  d:  tan- 
fi r.i:crno!in  . e avemmarie  da  dir*  a rirerenzu  di 
I C KM  r ja- 

cf  f «rate  di  due  cotfcilarn-oi,  una  boreale,  e l'altra 
^mirale.  C »w««f  . J,  Cotona,  per  Ifpczie  d'  Mc- 
•rcia  . Alone  . Citunm  . J.  Corona  dell'  edilizio  . 
Hat  tllinuai . 

CoMOKAjO , f.  m.  Colai,  che  fa  le  corone  . Fs- 
Hn  /ntr  ; ft.’mi  fui  fait  fei  C tapi  teli. 

CORONALE  , a«M.  «fogni  R.  Di  comni . De  eoa- 
etaot  ; J tuttr  noe  . J.  Coronille  , 1.  t. 

T.  Aajtrm.ee.  Per  una  delle  triture  del  craa.u . Sm- 
tute  alternale . 

CORONAMENTO»  (.  re.'Offotlatione  . Ctttronae. 
■Kur.  ».  Coroni,  memo  , per  mctaf.  Ornamento.  Or- 
menu  ot  . 

CORONANTE  , «Ad.  d*  ogni  grn.  Stgmer.  Che  co- 
rina , c qui  parlati  della  Gnau  divina  . 
tenne  . 

CORONARE  , ir.  a.  Pone  altrui  la  corona , (tu- 
rfa>)tf  , {.  Coronar  fi  , n.  p.  Tale  Far  fi  coronare . fr 
Jane  eouronatr  . }.  Coronare  . per  Circondare  . En- 
womier  ; e.vvuaaatr  . J.  Cotonare  , per  Adorna- 
re. V. 

CORONARIA  STOMATICA  , C ) f.  f.  Termi. 
CORONARIA  DEL  CUOI  E , ) Anatratici  . 

Vena  che  «igne  la  ha:e  del  cuore  a fosr-a  di  coro- 
aia  . Fifa  procede  «falla  vena  cava.  C retati  re  . 

CORONATO  , TA  , «JJ.  IX  «ormare.  Adorno  di 
corona  . Coartane  . f.  Coronato,  per  cinto  , cincin- 
darn  . Enei ir/  ; m-imrirr  . 

CORONAZIONE , f.  f.  Il  coronare  . Ciurmar. 
«tirar  . 

CORONCÌNA  . J t.  f.  Piccola  corona  . Perire 
CORONETTA,  ) eomranne . T.  Coronctna  . per 
rimi  »,  d.cefi  di  alcuna  cola  che  fia  fatta  a guifa  di 
picc'da  corona.  Va  tornei  aro  perir  etnie  . 

COR  OVÒIDE  , f.  f.  T.  rielT  Amar  ra>a  . Nome 
ehc  fi  dA  «d  caia-  protuberanza  acuta  dell’  olla  . Co- 
vonufie . 

CORONOPO , f.  m.  T.  fir'  Pnaniei  . Sorta  di 
Pinna  , che  6 manna  in  infatua  , che  con  altro 
*’  uc  chiamafi  ciba  della , dente  caniao  . Verme  rie 
fin/ . 

CORPACCIATA  , C f.  Mangiata  eccedente  di 
«h-'CcheTa  , che  anche  ^ dice  Scotpaccia'a  . V.  f. 
Fare  una  corpacciata  d'aldina  co-4  , vaie  Mancar- 
**  m A'aa  q.iant.’t  v . ft  Jatcir  rie  f mi  e ut  t *•>«  , i« 
aaaatcr  J team  ,*.virrrir»c  . f.  Per  filini.  Vaie  Ca- 
v.-ufi  la  voujia , tfoparfi  n c'iccchtTa.  Sfi  JatiiJai- 
M ! r wir  / tutte  rie  frr'fur  tk:/e . 

CORPACCIO,  f.  m.  Peggiorar,  di  corpo.  Un  gres 
fivrpt  . 

CORPACCIUTO,  TA,  ad.!.  GrcilTn  di  corpo.  Ut- 
alti  ; teatru  ; *rira  ; faaj. n . f.  Corpnccuslo  , par- 
Jandofi  di  cavallo,  /pati  . f.  Ccrpacci.uo  , per  fi- 
■nlir.  brande.  Capace  . V. 

CORPACCIUTONF  , ailJ.  m.  Ac c refe,  di  Corpac- 
ciuto. fini  enfiti  ; Aire  teatro  . 

CORWCriOÒLO . f.  ».  Corpo  piccolo,  e debole. 
Cetfi  putì  C~  infili  . 

CiiRllCELlO,  f.  m.  Corpiccloolo  , cornicino  . 
JVrir  rn^i . 

CtjRPlCl.VO,  furt.  mafe.  D»m.  di  C'vpo  . Petit 

eetpr , 

CORPO  , f.  m.  Materia  dotata  di  lungheria,  lar.  ) 
RfeUft  , e profondità.  Cirri  . ?.  Corpo,  per  la  par- 
te  corporea  drt  cot. porto  «fejl‘ aBÌtR,.’e  . Cctpt  . J. 
Cc-rpo  di  Cnrto . diceS  il  s.ipi .imeni'»  dell*  Altare. 

Ir  f aerimene  de  /’  Auttè  ; le  Corpi  rie  /tdn-Cfir.fi  . 

S.  Corpo  , p“.r  pancia  . ", om  . Muovere  , o 
finHHrrre  il  cupo,  drerfl  del  far  cacare  , ìa.i.ir  me- 
nari  me.  Ht  latte*  le  tram . f.  AeiK.:..tc  , 
inquietare  , dif<uffiare  . A’«ibh.  ; fai  re  venir  mal  au 
- 4 Andar  iVl  corpo,  vale  Cacare  . V.  S.  A. 

*rrc  il  benefir.o  del  corpo,  vale  Cacare  li  bimane- 
Vele  fer  i «.Cubo  nicdicirile  «rtifi/io  . A-..n  le 
xsatrt  Itrtt . f . Urte  tal  «orpo  a goi»  , avere  il 
co*so  a fola  , e irete  il  ccrpo  agli  otv:  i . fi  dice 
• rA.r.n?  gr.ivuc  , che  feno  vitine  al  tempo  del 
p.rtcxirc  . fu  prti  fiat  trac  ir.  l.Nafier  a urcni- 
. r » «.n  ccrpu  , <tr cefi  «le' Gemelli . jur.vi.iM* 
nti  fi  aie  imitar . §.  Guadagnar  del  Ina  cvifv. 


1 vaW  Far  copia  di  fe  per  prezzo,  fr  peaffiìtatr l {ai- 
re m a u vai i ulne  rie  Jon  enfi  . i.  Combattere  , • 
limili  a con’ j a corpo  , vate  Combattere  , ec.  a fo- 
la a foli) . fr  fiatile  tarpi  J carpi  . ta  ermfiat  fingo- 
Iter.  i.  Corpo  (atollo  . anima  confdita,  fi  dice  d' 
Aldino , che  ap.eja  pioto  giù  >1  boccone  , fi  pone 
a poltrire  . De  la  t.tUe  au  Ut  . 5.  Dicefi  in  pruv. 
Corpo  fatullo  , pieno , c finsi  li  , noo  creJe  al  digiu- 
no , all*  affamato,  ec.  e vale  ; Che  non  apprende  il 
nule  altrui  Chi  non  lo  prova  . Qui  e/l  Ja-ul  nt  [-ta- 
te f afre  ani  afamt.  f.  Parimente  in  proveth.  A 
chi  coaf-riu  non  duole  il  corpo  . V.  Coqfigliare . f. 
A niile  in  corpo  , o a mal  coepo,  porto  avvcrbial. 

Vaie  Di  n » voglia,  IMI  fOWUiffi.  A rem,  ; a 

t tee  recrrr  ; aire  petae  ; mtl  v -'iutieri . f.  Corpo  _ 
per  wct *f.  Tutta  la  malfa  infirme  «mira  di  molte 
parti  ridotte  in  una  , come  Corpo  «li  Città,  tir  Hc- 
pubbhca  , e fintili . Corpi  .*  twiunt/ntf  , f.  Coipo 
«ti  guardia  , diufi  Un  nomcio  «li  Gd.Liti  , che  fieno 
in  guardia.  Corpi  rie  garriti  Garriti.  «.  F,  per  lo 
luogo  , ore  ì Vadati  fianao  in  guardia  . le  C**pi 
rie  earJe  . ff\  Carpo  di  compacnu  . v..le  Conareg*. 
notie  d' uomini  in  numero  furficiente  ad  itati  . Cor,*r 
rie  c rampatale  . J.  Corpo  di  hittcga  , v ile  Tutti  irli 
effetti,  cl'-e  fono  dentro  alia  botteca . h f-aU.ro  q, 
lei  cfftti  fi"  «■».*  fioutr-fnt . i.  Corpo  iti  tcrti  civili, 
e canonici  , vale  Tutto  il  compirlo  delle  leggi  «ivi- 
li  , e «le. le  leggi  canoniche  e dueft  anche  d'  ogni 
libro  d:vifo  io  pivi  tomi  , O parti  . Corpi  rim  D'tit 
Cita/  *u  rie  Dette  Canea  ; titpt  fi'  ou-ri*e  . A.  Cor- 
po di  vrla  , T.  M trmart/ee . Il  fondo  delira  vela. 
Feltri  fit  vette . Corpo  olivate  , 7*.  Amar  'miei  . V. 
Olivate  . i.  Corpo  del  delitto,  d <«»n'i  la  enfa , il 
luo'.o,  o le  circcrfanzc , &c.  con  cri  C liatra  co»- 
n»"1«i  il  «fallito.  Cerpi  rie  . am  firn  firlil  . C.  Corro 
di  navilto  , vale  Grufilo  . Le  rcrpt  fi'  n*  tuvir* . IT. 
Ridurre  a un  corpo,  vale  Fare  un  compralo,  incor- 
porare. / »rc  -r poter  ; mete*  m r-w/  V p.’mjf.itn  etnei 
•fi*  Uur  fatte  pii  nére  errili  ave  e , f.  Aver  l»,*rao  cor- 
po , drconra  fili  Mveiwli  d.-’  Lattovari  , quan.la  non 
fono  nà  troppo  fidi  , ni  troppa  teneri  . p.t’t  Ina 
iaeirporfi  ; atoir  la  tanfi  taire  nttrjjire . t.far  crr- 
pra  , o f.mili , fi  dice  delle  muraglie  , o aìrro.q  »n- 
rio  eonAino  . ed  cleono  della  lor  propria  dirittura. 
Forni  de  [co  Spirati  { /aire  ventre  : fa  fi.  fttter  e* 
fit  fini  . J.  le  parole  non  empiono  il  corpo  . V.  Pa- 
fola  . f . Ulur  di  corpo  , o del  corpo  , vale  Caca- 


COR 

moria  dell’  Iftttutioae  del  mede  Caio  Sacramento  do- 

dici  gMi'ni  dopo  la  Penrecorte . La  Fue-Diew . 

CORPUTl)  , TA  , add.  Corpacciuto,  Panciuto. 
V.  f.  Carpino , per  Grotto,  dcafo,  pieno  . Cr„i 
irptfit  . * 

CO R PUZZO , t m.  Dim.  di  corpo  , camjfu'a 
CarpuUute  ; atout . 

““ ! M ■ 

CORREDARE,  v.  a.  Arredare,  fornir  di  maffe*-'-  * 
aie  , d arnert  , di  finimenti , preparare  , ec.  c fi  ufo 
anche  n.  paiT.  Cernir  ; tfoiper  ; mi? per  ; memne*  i 
finger . i.  Corredare,  per  mctaf.  Adornare.  Onte’- 
parer  ; eai-fiiver  ; atiarer  . * 

CORREDATO  , TA  , aìii.  Da  Corre  lare  . Carni, 

5.  Cavjixrc  corredato,  vale  lo  Hello , che  O- 
vaner  di  Corredo  Ckrvalitr . 

CORREDENTRICE,  f.  f.  Salvia.  Conperjfrice 

ne.  la  re  dee  none  . Celle  fai  » crepe  re  fi  u re  d emo- 
filia . 

CORRADO,  f.  m.  Arredo,  fornimento  , guerni» 
mentii . Ca- ninne  ; fieni pemtnr  anìrail  : menila  : 
timi  page  . Otre  o della  laJamra  . Armare  . L.  K 
corredo  diccfi  «tcUe  Uonor»  delle  fpnfe  ,-  voce  , che 
n;fii  t limata  quali  fedamente  in  q.icllra  firn.  Trrafm 
Je:u.  J.  Corredo,  fi  u*A  già  «fogli  ant  ic.hr.per  Cun- 
viio.  Kepai  : fan f uit  . f.  Laoradc  dal  convito  pub- 
blico , crac  fi  faceva  nel  pigliar*  il  grida  «klla  ca- 
va-.cr’a  , C.  vaici  dr  corredo.  Chnalitr, 

CORREuG E \ TT.  , ad4.  d'o;n.  5.  Che  comete  . 

Bm  torri ee  ; ym  efiarie  . 

CORK;  Gc;EKF  . v.  ».  Cafisfiatc,  ridurre  A bea 
fare.  Cerei «rr  , rtprtnlre  smtnitf,  rea. 

ire  Mei  he  ut  ; nwr;  m-r, nati  ; re  ire  Ter  . f. 


re.  V, 

COR  PONE  , f.  m.  Acerete,  di  corpo.  Corpo  gran- 
de . Grati  e 'rpt . 

Ci)RVOflALE,  f.m.  Q<l  pannicello  di  lino  bian- 
co , fui  quale  vota  il  Prete  1'  odia  conGcrata  nel 
dir  Mula  . Carpirà/. 

CORPORALE,  add.  d’ocni  fi.  Di  carpo,  che  fu 
corpo  . Corpetti  ; fai  a *11»  ei*pi  . f . Corporale,  va- 
le anche  A . rortcncntc  » corpo.  Carpirti  ,-  ria  eerpi , 
Pc.ia  corporale,  forza  cnrpirate  - %•  Corporale  , per 
Capitale,  o mortale.  Memi  i capitai.  Nimico  cor- 
porale . Eaneaii  capitali  eaaemi  ture  ; tanemi  mer- 
iti . f.  Corporale,  per  Pcrfonalc  . Perj.amal  . f. 
Ratrzfilia  corporale  ,.  vale  io  fle.ro  , che  Duello  . 
Co  ufi  U fintini  ter  ; itti  . 

CORPORALITÀ  , f.  C Salvia.  Corporeità,  TctTcr 
corp«:.rcra . Corporei n . 

CORPORALMENTE  . «tt.  Col  corpo  . Corprtt- 
tement  . 8.  Cc  rporal niente  , per  Secondo  il  corpo  , 
eonrranra  di  f,nr:t uaimente  . Cerptrt., tatui . f.  Cor- 
roralmeste  , per  Attualmente  , effettivamente  . A- 
-tliement  ; rctiltmeat  \ tf : Ri  vernata! . Toccando  il 
li  In  a cnrpraralmeate , giurarono  . 

CORPORATÙRA  , f.  f.  Tutto ’1  cmnroflo  del  cor- 
po . Ctt  pattate  ; tei  Ut  ; e or  fa  te  . (.  Corpo  rat  ira  , 
per  lo  Ventre  inferiore  , ebe  comuncrncnte  fi  chiama 
irPo.  La  fiat-ventre  , 

• CORPOREATO,  TA  , «di.  Che  ha  corpo,  cor- 
neo . Carperei  i fai  a ma  eorot . 

O^RPORLiTÀ  , L f.  Magai.  Corporalità  . Cor- 

punì  fi . 

CORPÒREO,  EA,  add.  Di  corpo,  che  ha  cor- 
I . Corporei  ; fui  a aa  tarpi  , 

• CORPORONF  , arv.  Roccoo;  , col  corpo  dific- 
fo  . Ctarht  Jor  le  ventre  . 

CORPULENTO  , TA  , ndJ.  Grave  di  corpi»,  graf- 
fo. Croi  & grai  j ehrnm  i fir-ln  ; pjttlei  ptnn  fir 
ebait  ; fui  a fieaueamp  £ tamfiamptitn  . 8.  Corp.ilea- 
• , per  Di  cran  corpo . Cr.’i , grani  rie  terpt . 
CORPULENZA  , f.  f.  Art  ralla  di  Corpulento.  Cor- 
p olente . . 

CORPI  SCOLO,  ) f.m.  Cnrpicciuralo  , corpi- 
CORPiuSCULO  , ) cello  . c dicefi  per  lo  pi.1  del- 
le minime  particelle  de'  corpi  naturali . Carpititele  ; 
ai  iute . . ... 

CuKPUSCl'LARE,  AiU.  d «CTI  g.  T.  Di  ri  a {e. iti. 
eo  . Che  ha  relazione  co’  C'irpufculi , cogli  atomi , « 
ali  parete,  darti 'ente  per  .mro  di  Etica  , c di 
1 .'Vjfia  , c *'  minile  di  qncìla  che  pretende  render 
frtii'.ac  d' 05111  tofa  per  via  del  moto  di  certi  c«r- 
pufci'li  . Ffir/ifme  nm  Pkihfaphit  ter  pu A miai  re  . 

CORPUaDoMIM  , f-  Vote  in  tutto  Latina, 
che  fignitiCA  11  ‘lanridima  Vacraaieuto  .VI*  Altare  , 
|er  ciTcrc  in  c'to  il  vero  Corpo  di  Credo  Signor  ora- 
flro  . L'  Eiitbattilie  ; le  Teint  faiicmeni  . 5.  E 
Coirai- Do«wai  , per  la  Icfla  , cìk  fi  celebra  in  me-  : 


Purgare,  toghe'  via  la  maligniti 
C.-re.A'er  ; mirig.-r  ; morii fie*  ; tempfirer  ; tari. un,  ; 
a. l'ut  ir.  f.  Correggete,  per  Governare  . Gimveraer  m 
Tenne  la  terra  , «he  T Salda»  cnerc;fie  . 5.  Corre g. 
pere  . per  Aaimrein.  V.  f.  Corre  fi  qc  rfi  , a.  p.  ut. 
conofcere , e late: are  I falli  commetTi , e i propri  dv- 
firlti  . Ravve  ierfi  , cimn  larfi  . Se  t irrider  ; fa  re- 
fremire  ; rrtvn»>  ; fe  rttraHer. 

* CORRE  '{ft‘  VOLE,  add.  d'ogni  g.  Atto  ad  cfTer 
Correltra.  Cerri  fi  tic  ; fui  prue  r'ree  torri  fé  . 

COR  REGGI  M ENTO , f.  m.  Il  cnrtccscre,  e tal- 
volta la  cofa  corretta  . Caert&ioa . J.  Corrceg  rilen- 
to . yxt  Governo  , guida  . UntHien  ; gem  eratmenti 
epu  lone . 

CORREGGITORE , v.  m.  Cn'.ii  , che  corregge  . 
C nt-leur . t CocrcRgitore  , per  Prsncipc  , Sisnarc  . 
Pr-nct  ; Miftrt  ; tf  fatar . 

* CORRF.GG1TÙRA  , f.  f.  Corrcfifii  mento . V. 
CORREGGIUÒLA  , f.  f.  Sorta  d’erba  , corcggiuo* 

la  . Ri fan  , e«#  rearintrie  . 

CORREGGIUOLETTO , f.  m.  Celli»,  arti-  Drm. 

di  correggi  nolo.  Petit  tremiti. 

CORRFGG1UOLO,  f.  tu.  CrtMioolo.  V. 
CORKKGNARE,  V.  n.  Regnare  iafieme  , eflere 
a compicnia  al^  refino . Ricrei  en/em^e  . 

CORRELATIVO,  VA  . ad«L  Cr.  in  Uno,  in  f: 
retta  , te.  Termine  «felle  Scurale, che  ha  correlazione, 
E prefo  affai atamenfe  , fi  dice  anche  fuor  delle  Scuo- 
le , A ojni  cola  , che  abbia  relazione  eoa  un’altra. 
Correlati / . 

CORRELAZIONE , f.  f.  Magjl.  Artrotto  di  corre- 
lativo. RaUziOne  rtcipnxa  . Cruciatila  ; retatici 
rfitrpnfuey  rapirti  ■ etmfpindince  . 

CORRELIGIONÀRIO  . f.  m.  Maral.  Compagne» 
nella  p •>  lertala  Fe«ie  , c Religione  . Qui  tri  rie  la  mi- 
me Ri  Ugna. 

CORRENTE  . f.  f.  Acqua,  cheeorre . Le  rniraar 
rie  I eoa  ‘f  te  fit  rie  /*  tati  . Parlandoli  del  mare  . 
Centrar  ri  eau  ; entrami  . J.  Corrente  , prr  mctaf. 
Opinione  comune.  L~  opinion  esumarne  . j.  Corren- 
te , per  Cavallo  corridore  , corfcrc  . Cja-  fier  . Z. 
Ccrrenre  , per  Clafemao  «li  que’  travicelli  fottili  , che 
fi  nictton  ne  palchi  , 0 nc’  retti  , e fra  trave , e tra- 
ve : che  anche  fi  «lice  Piana.  Fohvtam  ; efiovra  ; 
rArrrrre  ; lane  ; pinne  . 5.  Correnti  , Vat.Dif.  Vo- 
ce  . con  <ci  fi  trovano  denominali  alcvei  onumenri 
dorici  , «ferii  tr  glifi  . T-igl/pfie . m.  Corrente  . 7*. 
risii  ArtknittuTj . Lo  ffciTra  che  Afticcionla . r>*;»V- 
*c . f.  Di  cefi  anche  di  q.-*el  Icerao . fovea  di  cui  »’ar- 
prar firmo  le  Pt;;nc  de’  tetti . Fihirt . i.  Carre  .te  . ò 
«n. Ite  una  fotta  di  fallo , e ih  fonata  per  balio  . 
curaate  . 

CORRENTE,  adJictr.  d*  «igni  gtn.  Che  coere  , 

C careni . J.  C-irrcnrc  , rcr  Veloce.  V.  {.Con  ente 
per  Ifeiolre»,  fpedito,  prtfto . DeUfi , &e.  V.  Sciol- 
to , Spedito  . {,  Corrente  , per  Comune  , iruleatra  . 

C tararti  ; nriinaire;  t .mi  r ai  rei  formano  . 9.  Crai  rea- 
per  Difportra,  InchiaalO  , pmnlra  , correvo  . Lm- 
elìa  ; pine  ,-  riifpofe  ; f rompi  . 8.  C<rr reme  all*  ira  . 
Pcmpt  ; ani  a ìm  rete  pili  iu  hnaci . 9.  Corrente  , 

■ ul  «Itili , eh*  cagìnna  1*  aCata.  f>-,/  , 
le  fiat  rie  vince  , fu  fui  le  tm)e  . 9-  Uomo  cor- 
rente, «li'.rt  «'1  chi  *’  .. .cittì aua  al  coni.ne  nell’ e. 
rtcrnr» , e nao  mraflra  fingralanta  . fui  me  foia 

pumi  le  /uainuff  , yr. ■ gjt  facile , aeejnan, .fa-n  , 

Strada  correau , vale  Strada  battuta  , frequenta- 
ta. ffe. 


: 
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ta  . c ètmfm  bitta  , fa  i vani  fi . f.  C ionio . mete  , to- 
no , e frmlo  , «c.  corrente . thc  anche  n d.cc  Cor» 
.rente  affelutamentf  , vale  Q iella,  nel  quale  fi  par- 
la , o a cri  ft  riferito*  il  difcoifo.  Le  «ni.'wm; 
/’  arene  t t. urente  ; te  fètU  e 'aromi  , Ctr.  ».  Coaro 
corrente  , termine  Mctcaate'co  , e vale  Quel  conto  , 
in  cui  giornalmente  fi  acciungreio  partite  . Compie 
r’iiU7i . ».  Moneta  coricare  , vale  Quella»  che  tor- 
re comunemente,  e con  preaao  determinalo  . 
HiriMMMf.  ».  In  proverò.  Al  pigliar  non  eiicr 
Icore . al  pnjtar  non  ctter  corrente  . e vale  Che  tu 
«le  c'I.r  pi  i pronto  a nfcuotere  , che  a panare  . Il 
tu  forni  pai  ere»  prer,7r»«  i premdte  ; «uit  il  me 
/ami  pai  rare  irep  p* 'Mpi  i parer,  f.  A penna  cor- 
rente . pollo  avvertii  alai,  vale  Andante  , divido*  con 
ifpr<*itrr*a  . C .mrammtm  ; erte  t-rnte  . 

CORRENTE  . avv.  Correo  emer.fe  , andante,  ten- 
ga intoppo  . Ccurjrnmtni  ; rapi  itimene  ; evt < f, let- 
titi . 

CORRENTEMENTE,  nrverb  A corto  , fpa.-'.ia- 
lame ntc  , fnnofamtiUC  » reperir  riamente  . f iwem- 
meai  : r»/.*,»' ranni  :*r  . V.  Repentinamente  . 

COR  Iti  NT  tA  , f.  f.  Metti.  La  corrente  dell’  ac- 
qua ne  I ini  . li  r<w»*r  : le  fi.  df  f eoo  . 

CORRENTISSIMO,  MA  » add.  Se  peri.  «li  corren- 
te . T ;rjmt  . 

Colti  l'.ZIA  , f.  L Cor.  Impeto,  corto  impeti  v>- 
<o.  iMpitmtfitH  town  imletmemt . 

CORRI  O . f.  ir>.  T.  de'  Leniti  . Complice  nel  de- 
litti, conir«ano  nel  reato.  Cempiiet . 

COKHLhk  , v.  a.  e n.  Propri  amente  Andare  con 
ctonia  velociti  . Cria rir  . furti  ; geiger  ; jUgr  de 
1/iiife . ».  Co-rcre  precipitatamente  . Prfieipiitr  fet 
p et  . ».  Correre  , r curatamente  » fi  dice  delle  cote  , 
che  tono  in  voga  , in  corto  , come  te  mivle  » le  nuo- 
ve » « tonili  . Coorte . Avrò  caro  tempre  clic  mi  fen- 
vete  , Caper  le  cofe  , che  corrono . ».  Correre  , per 
(Correre  , infinoarfi . Cem’i*  ; temer  ; $'  injtmoer  ; Je 
/‘•Jet . Più  impuro  ne  rimane  a uri  fc*o , che  tra- 
pela, c corre  fvr  tutti  i nervi.  ».  Correre , trattan- 
doli di  cofe  lubriche,  unire,  e agevoli  a fdroc  croia- 
re  , vale  Scorrere  . CìiJJ’tr  ; taaler . f . Correre  per 
Pattare  . trapalare , teorrerc  . Center  . f . Correre  , 
parlandoli  Ci  tempo  , vate  II  trapalar  del  tempo  . 
Cobite  \ pifrr  g »'  t doler  . Corre  il  fuo  vearcrimo 
anno.  U temu  lo  vinti itene  etnei.  ».  Correre,  o 
R’na  correre  moneta  , vale  Contrattare  con  moneta  , 
O Érriaa  . foir  au*  n ur.i,  ertene  eomptent , co  .1 
eredi!  . f . Correre  , o Non  correre  una  tal  moneta  , 
o un  tal  danaro  , diccfi  dell'  EiTcrc , o Non  ettcr  ri- 
cev.ua,  fate,  o Non  far  pagamento.  Meno»*#  f mi 
et  cerne i om  eremi  temei  ; mcttnoit  c sur  onte , em  mou- 
• ree  fi«  •’  « pini  dt  temi  . ».  Correr  et'  i attuili 
de'  canili]  , vale  Eller  dovuti . dover  i pacare  dal  de- 
bitore Compir , L*  interzile  della  tal  fiamma  corre  dal 
lai  giorno.  Iti  imitrtii  dt  le  Ut  Jtmme  coartai  dt • 
pm « te  ut  lime.  ».  Correr  la  paga  , vale  F.iler  do- 
vuta , o Dar  fi  fcmpbcermnte.  Coorte  . La  tea  paga 
Corre  tempre  . te  paté  , a Jet  tari»  Imi  curimi  i.m- 
ftmet . ».  Correre  a furia  . « Correre  toriofamente  , 
vale  Operare  fer.zu  maturiti  , c tenta  confuterà*;  i>- 
ne.  Agir  ì a tanfi  der.tr.  e a t , J le  fw,'nw.  ».  Corre- 
re alle  grida  , diteli  del  Lavorìi  tr.ifporure  ad  opi- 
nione, o a titolazione  dall' altrui  voce,  tenia  cfa- 
minarne  te  ragioni , e la  venti  . Jmgei  fot  t’  evit 
dei  suini . ».  Correre  a verto  . vale  Andare  a fecon- 
da . Putita  le  tteJt . §.  Correr  dietro  a uno  , vale 
talora  Ricercarne  .pregarlo  . Rr«  *«-«*<>•  ; prue;  rem - 
rie  spedi  f nei  fu"  un  . ».  Correr  dietro  a chi  fugge  , 
vale  f ar  del  bene  a chi  noi  vorrebbe»  Fai  re  dm  fiien 
J eoi  mt  t'ie  Jomtit  pei  . ».  Correre  aJJotto  altrui , 
Tale  Attillilo  , inveitelo  . A fedite  ; jf tornir  ; tòme, 
rt  ; re»  irurir  /mi  . ».  In  «ir.  funi»*.  Correre  un  ca- 
vallo. vale  farlo  correre,  <en>!ovi  fu  l'imn-o.  Fei. 
ri  f-i  ptr  mm  chevjl , eemrit  J ehtvjì . ».  Correre  fi* 
fiorar  a m.  e in  tenttnt.  otecno  , vale  tifare  il  coito  . 
Comm.it et  egemiitemeit  mm*  < imene  . puì  proprta'ticn- 
te  per  conferma >'i  alla  frale  Italiana,  ti  direbbe  . 

C et.  tir  te  fin  fiord  ; tttrrir  le  fittiti  i n . ».  Correrla 
poPa  , vale  Correre  murando  i cav-lh  di  polla  in  po- 
lla . Ctmnr  le  pVT«  . ».  Correr  gtottra . c Correr  I* 
aringo  , vaa  iona  Correr  giollrand’i , gioDrarc.  leu- 
ter.  ».  Correr  l'MingO,  per  a;c:-‘.  v*  : In. enun- 
ciar a -agionarc  di  alcuna  cola,  /tre  Ir  premer  A 
difctmrir  lue  fasl.be  mante t . Ha  pure  frpoif.  ofee- 
no  , che  n«»n  giova  to'cgare  . ».  Correr  (asce,  alle, 
c fiatili  , diccfi  del  giottrare  con  pancia  . atta  , o fi- 
miti . Carne  orni  lente  . E per  metal,  vale  Tirare  a 
fin*  el  ccclie-1  a . Ac!s*\xt  f-  nmuair  ; ztntr  è Vu  ». 
f.  Correre  alla  quintana  . V.  Qu:nt.ina  . ?.  Correre 
•I  Palio  , o fur.iìi , vale  Correre  per  vincere  il  palio  , 

0 il  premio  , clic  fi  da  a chi  vince  ri  palio  . C a rii 
te  prie  . ».  Correre  altrui  la  cappa  , o la  berretta  , 
o altro  , vale  Rubargliele  in  correndo.  Orr:ter; 
\viir  fM.'fatf  thtft  eout  t » mrjw.^1.  Correre 
cappello,  o la  berretta  altrui  , cale  far  fare 
uno  . ingannarlo  , agorrarlo  . Tramale  ; Japir  . ». 
Correr  le  drude  , le  culi  , o finuli  ùd'ccfi  del  Cam- 
minarvi molta  gente,  f.» re  tee* o.-m#,  Aire»  . ». Cor- 
ee re  una  Oraria  , vale  Camminar  per  ella  . Feirt  um 
trenta  ; nuuhi  per  un  eiemtn.  §.  Correr  le  lira- 
de  fangoe  , acqua  , o fimili , dieefi  qu.-ulo  l'acqua  , 
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coterie . t.  Correre  cn  poeto,  il  mon.fe,  o checchrf- 
f'a  per  (uo,  riob  con  cui  ihe.itafi  1'  u'are  tovcrchia 
franchcaaa.  c ttocciata  altiereaaa  in  checche  Tu  . A- 
pie  jvfi  e#  i.  nitri  e , et  nare/re  . C-  Correr  provin- 
eia  , terra  , o fimiie  , vale  Impadronirtene  per  far- 
za  , dare  il  guado,  faccheggiatc  . fe  rem  Ire  «auree  ; 
l'rm pirer  per  force  ; pilltr  ; favate » . ».  Correre  il 
mare  , o per  lo  mare,  e civrerc  aifjluta  n.  vaie  Ni- 
vi^are  . Coutir  le . user  ; tr  i.ie . ».  Correre  al  larg  * , 
T.  Merimetrfn,  vale  Andare  in  alio  m*re  . C ne  r 
eu  terge  , punire  Ijr/e . Cor  rei  e cri  forzi  di  «rute. 
C inttcr  , om  fiat  ter  . Corriere  fa  fattura  per  tir-rii 
a picco.  Comete  jmr  lem  etnee.  Correre,  o tenere 
una  bordata  . vale  Andare  alternativa  ne -- re  a de- 
•Ira  , e fini  (Ira  , quando  il  v t q i iri  dmitarnen- 
•e  uiacrcrio  . Com  ir  4,  t fiorita  . Correr  U buoni 
boriata,  dicono  i Cor  (ali  dell’aiTaiir  felameite  le 
- i aure  infili.  Il  preda  «Ulte  quali  gli  p.i»  a'  c 
..uret  Comete  te  firn  fi  ed . ».  Cirrcrc,  I Ge  fa  fi  di- 
cono che  una  catena  di  mo  ua;ne  corre  da  tc.an'c 
a Ponente  , per  «t  re  che  fi  ftcnlc  di  teg  ino  «fa  Le- 
vante a Ponente . fuiit  de  nr  trafir e fai  < un  Et1- 
ifntii.  ».  Correr  fortuna  , dicci  dei  Trovarli  in  ma- 
re con  borrafea  . Éere  tm  d.im-e*  io*  non  . 4.  Cor- 
rer la  medefinia  futi  ma,  o filtrili  , vale  Avere  la 
fe  tiuti  d’  uno  , o con  uno.  Citine  -V  mime  fon  . 
».  Correre  pericolo,  ri  fico  , o nfebto  . vale  Fiere 
in  pericola,  o portar  pericolo,  o rifililo  . C-mrie 
ni  fot  ; amrìr  fijj  jrd  dt  i (tre  tm  dionee  de  . ».  or- 
ttr  danno  , vale  Avvenir  danno  . Venir  dm  mel  ; rtf. 
lentie  g ut ‘ine  d'.mmjft.  ».  Correr  voce,  fama  , e 
trillili , vale  ETcr  voce  , cc.  Ciaeir  le  firmi  . ».  Cor- 
rere dietro  agli  onori  , alle  ricchezze,  vale  Eterne 
vago,  dcfideTargli  , o procacciarteli  con  calore  . Cov- 
rir aprii  in  fiemnemet , lei  eie  te  Jet , ».  Correre  una 
tal  coda  , e correrla  attintamente  , fi  dice  dell’ ope- 
rare , c far  chccchcilia  inconruif raramente  . Feirt  ti- 
mi efi  i 'e  et  courjmi . Non  fs  vuol  correre  a far  la 
tal  cola.  Om  mt  foie  pai  fa  sfarei  tm  toutene  . ». 
Correte . fi  dice  anche  d:  torte  le  operazioni  del  cor- 
po , « dclfafl'mo,  che  fi  tonno  vclxcmrnte  , co- 
nre-* Correre  agli  occhi,  alla  tutta , alla  bocca  , e 
Untili  • fernet  sue  rea * , J It  vut  , <Srr.  ».  Correr 
nell  animo,  nella  mente  , nella  memoria,  o per  f 
«anno,  per  La  mente  , per  la  memoria,  vale  Veni- 
re in  mente,  veair  nell  animo  , calere  in  penfiero. 
Venir  en  prv;'<e  , davi  /'  tip rit  , Ofr.  ».  Correre, 
per  Sature  , avvenire.  Mmvtt « E qi«1o  corto  per 
parecchi  paia  d'anni . ».  Correr  pe"  Tuoi  piedi , e 
Correre  attui  un  m.  vale  Procedere  fecondo  il  natura- 
le ordine.  Adite  tm  regie  ,*  minfier  ; elite  pie  J'jm 
ttenum  . ».  Correre  , vale  altresì  E'fer  ditte’renza  , 
diilaara  . Y unir  dt  la  di  f creme  , di  li  diesici  . 
».  In  proverò.  Chi  corre  corre  , e c*it  f^ò"-’  vola  e 
dicefi  per  dinotare  lavcloc  ri  del  fuggire.  Onte  un . 
entri  ; nuli  yui  foie  , vele  . ».  Parimente  in  prò- 
verb.  Al  pigliar  non  «.Ter  lento,  al  pagar  non  cor- 
rere . V.  Corrente. 

• CORRERE  , f.  m.  Carriere.  V. 

CORRERIA  , f.  /.  Lo  t.nrrere  che  Ciano  '.li  eser- 
citi per  lo  patto  nimico , guadando , c depredando- 
lo. lucori  rrn  ; ferir fg  . 

m CORRE  Ri) , f.  m.  Corriere.  V. 

CORRF-Sl'ETTI  V AT-IENTK  , avv.  T.  dt  Curisi! . 
In  rag  oac  correfpcttiva  , per  Correfpcttieirt  . Rt.'e- 
n vinse  ni  . 

COR RF. SPETTI V1TÀ  , f.  f.  Matite  Attratto  ili 
corrcfpcrtivo  ; cc: relazione  . Releiitm  ; npptrf,  l’ t- 
fliifJh.nl  . 

CORRF.vITTTÌVO  , VA,  ahi.  Megli.  Correlati- 
vo , cnrrifpondcafe  , cnatonaruc . timi  velimi  ; tot  et. 
/pondo  <n  . 

CORRETTAMENTE  , *w.  Cai»  mbdo  corretto  , 
con  corre  zioac.  con  regola.  Carrc'lcncmi , fv.j.-nsf- 
mim  snx  righi  ; fsui  pitie. 

CORRETTISSIMO,  MA,  atd.  Superi,  di  correi- 
to.  Tr«,l-fer»t.7  . 

CORRETTIVO,  f.  m.  de  ctrrrc.;^,  cora  atti  a 
correggere.  Corretti/,  edimeijant  ; tt  in*  ttmpfirt  , 
m el  odi  fot Ifug  ifi»,c  . 

CORRETTO,  TA  , adJ.  Da  correggere.  Cirri  gt  ; 
cariti! . v 

CORRETTORE,  vtrbal.  mate.  Chccoerttee.  Cor- 
re.Vrnr  , et  eemsnue  ; mai  yn<  corri  et  . ».  Corretto, 
re  di  flamba  vecchia . Nome  . che  fi  p.*r  iteliemo 
ad  uom,  C'-ie  vix.1  femore  ctiticare  orni  cofa , c inu- 
le a proposto.  Centroicur  . ».  Cirrrrt:  ire  , [ler  q iti 
Sacerdsie , elio  nrile  C ngregazìmii  vie'  Laici , o Com- 
pagnie, «nr.i;i!  fha  loru  i Wr«s, tenti  , c ìn-.i^ila  fo- 
pra  a' buo  n codiunì. 

COR  RETTORÌA  , f.  f.  Ufficio  del  Correttore. 
Chjrgt  de  corri 'tene , de  refyemuttmr  , de  et  ‘tour  . 

CORRUTTRICE,  v.  f.  di  collettore.  Voce  deh' 
ufo  . Dicefi  a dimos  , eoe  voglia  l«i»i»re  cenforare 
ogni  cofa  . Ce«r»ù‘<n»j'ir . 

• COR  R ETTO  R A , f.  f.  Correaiooe , cotTegginien- 
to . frutttrw . 

CORREZIONE-,  f.  f.  Carrer-imento , emendaria- 
»: , »ai‘.ign  . Cterr./nn  ; emmjlvcr/nn  ; orne.de- 
t tieni  ; filarne  ; ecm.mrt  ; r il  remi  non  • ri  f'ntt  . ». 
CorreziMM  degli  abati , vale  Riforma . Hej  eme  dei 
dfit ii  . . 

CO&RIfiO  • s-id.  c talora  C Volubile  , legg  eri  , 
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bergolo,  nuovo  rago,  avannotto.  .Viari;  /*/;  te- 
ger  ; èvia  ne  ; credule  ; dupj  ; vs!jf e . 

CORRI UOJO,  ».  m.  An  Ino  fopra  le  fabbrielie  per 
andar  dall  uà*  parte  all’ adira  . Canidor  aliti  ; en 
Urie . 

CORRIDÓRE  , f.  m.  CarriiViìo,  caetif-ia . Corri, 
dar,  alile  . ».  Cirrifere  «li  pi  ùggia  . C aulii  r . ». 
S.orl‘  j*  * Per  Ch»  (a  correrle  , teòrriiire  . (lette li' 
4 tirile-,  carnea*  ; rr'«i  iu>  fsn  dei  tour  ft.  5. 
Ci'rridore?  T.  Mariuéitjeo . Lo  (paco  , che  À tra 
i<  ,’afcht  . Comrsdittt . ».  Cari.  -jfe  , fi  dice  p ir« 
a cavillo  veloce  al  corto,  e per  lo  pia  *qwl'>i  |t ,« 
co#  rum  ri  pali*.  Cexrrur  . ».  Talvolta  vai  fcm, 
tan.urc  C«val!o.  Cfitvaf . Il  corridor.  che  ia  f.u 
biltu  U porta.  ». Corridore  è anche  iif.c>iic,  ci- 
villo  corridore , caie  corridore.  Che  voi  cmuot  ; 

C-MRli  ke* , ) f. nt.  Colui , che  pirt»  t«  lette. 
CURRInRO,  ) re,  correndo  per  lepitte.  Mete 
fi , Me  raggiere  , Mandato  . C metter  . J.e  per  fi  m. 
Ur.  Corriere  alato,  vale  Angiolo.  Ar%e . Per  ileo  r- 
« di  rebbi  anche , Cergtar  t-tplum  . {.  Il  Corn.re 
ta.volra  fi  dee  aV.'ttvamente  per  lt  potta  . Li  pile  t 
le  e immir.  ».  Corriere  , fregata  , nave  , che  porta  i 
•t  tipacci . Fregne  d auii . ».  Allodola  corriera  , Ri- 
me t che  fi  di  ad  una  delle  fpeaie  d’ aliodjle.  Fu. 
hai  e . 

CDRRIHENTO,  f.  m.  lì  correre,  trapattf imeneo. 
C«nrh.  ».  p.  corri  mento , parUndofi  di  cavalli,  i* 
firn  ih  . vale  Camera  . Cjarfe  ; ran-Vf . 

CORRISPONDENTE,  f.  ni.  I Mere »nti  chiamano 
Corri IpcinJenn  coloro , co'qoaU  tooo  fuliii  di  tt.rrj 
conuncrzio  di  lettere  , c negoziare  . Cfsie/rsnljmt . 

CORRISPONDENTE  , adì  d'..ni  gM.  Clic  corti, 
(panie  , che  ha  proporzione,  c>a  ve  menai . Carter 
Ip  nisnt  ; pryjotti'matl  ; ani  e do  rs -■  •a  . 
CORRISPONDENTEMENTE  , avverb.  Cn  carri- 

fpo ode. Ila  . Vr.'p.'rn enne. .enti nt  ; ovtt  enre.pjn  lt  n 
te  ■ 4'  uni  mimirt  far  mi  file . 

CORRISPONDENTISSIMO , M S . afd.  tegme r.  Sa- 
peri. di  corri Iponde ite  . Trit  corr./p'-tiont  . 

CORRISPONDENZA  , f.  f.  Il  c wr,fp«wiJ.*re . Cet- 
tornmra.  accorto  tra  due  perfine  , o tra  due  cofe  . 
Corre)  ptu  ione  e ; etmvtmanre  ; tiaijom  ; re!  uhi  ; rar- 
p.n  . ».  Core:  finn  lenza  delle  pir:i . E fatine,  tt'. 
Omtfpondrnza  delle  perfont . Cjtrt'P.aljnee  ; /•.»*- 
y«i  iMe//ijr*rr;  rremrrrt  ; lih/uir  ; tr(ip/;.-iir  ; 
fonti ìi  ir nt  ; fmmumieeihm  ; tee  foranee  . 

CORRISPÓNDERE,  v.  n.  Cmlaifi , aver  prnpnj. 
■Mae.  coupé  ni  enzn . Cartel § iln  . tm  ipp  > , 
remphr  -,  rePsmdte  f emvemir.  ».  Talvolta  vdtM-  e 
Owt rate  vm'it  are  . V. 

CORRITOJO,  f.  m.  Cjtrid>io.  Cestfit'r  g al  ee  ; 
ferri J>r  . 

COPRITORE,  f.  ni.  Carrilirc,  fnrridire  . Far* 
me  4 tfirait  \ /euri f tur  • e. ureo*  ; (tói  fni 
tour!  . 

CORRITRICE  , v.  f.  Che  Cot*.  Orni  carnet.  l>cl- 
la  innanzi  corritncc  novella,  tt»  firme  i*u  coo-i-t 
a u pi  roto  ir  . 

CORRIVO  , f.  m.  Corrilo.  Dmpe  itul/je  ; ereJm- 

dt , fai  ; (vipere . 

CORROBORANTE  , adJ.  Che  corro’jora.  Corrai j- 
w'l  f tifi  roti/',  frrtifijnf  . 

CORROBORARE  , v.  a.  Gnntermire  , fortificare  , 
dar  fotta  . Corrai  irte  ; fmifie r ; if.-rnotr  i reagir:.  ; 
coni -riet  ; rec-n)  -rier  ; d rance  dei  frecci  , 

CORROBORATIVO,  VA  , ato.  Atro  a c jnrV»ra- 
rare.  C'rrrfirrteif  ; vj fittati/’,  f .tifi. ai  . 

CORROAOR  STO  , TA  , ad  I.  Da  corro mw-rc . C ,*. 
t* art  ; natane.  Ore.  V.  il  verbo. 
CORRORORATR1CE  , v.  f.  ftg*.  Che  corrai»». 

I , C ir.  ■*  roti  ve  ; fu  fr'tific  . 

CORROBORAZIONE,  f.  f.  li  carraVirart . Afri- 

mi  Umenr  ; f.tre  . 

CORRODtN  TE  , add.  d*  ogni  g-  Ha#.  C >:  cren. 

de  . Carrai  mi  . 

CORRODI  MENTO  , f.  m.  Cwofiaie.  rir  rln  . 

Corrodere.  , v.  a.  Roi.tc , cnatonirc  a p>>;  » 

* poco.  C te  rader  ; traete  ; minte*,  rune*  ; o 
dee . ».  Co rrodc rfi , n.  p.  vaie  I * He  fo . -Lire  rzv- 
S*  . mia**. 

CORROMPENTE,  »dd.  d*  reni  g.  Cic  cirra-n^e. 
ai  eorrsmipt  ; y«i  gàie  ; fui  aiti  re . L al  lig.  fi  J»- 
ce  anche  ani  dchutbt . 

Corrómpere  , v,  a.  fiinlbrt  , canti-ninire  , 

putrefare  ; e<1  utal  , oltre  l’att.  anche  nel  iwatr.  . c 
nel  ne-4r.  p*iT.  Cam^sprf  ; g.uer  ; iafettr  ; finta, 
fie*.  5.  Corrompere , fiviratau.  fi  dice  far  <liv:ar-*r 
cattivo  il  bjono  , « dacefi  delle  nertone  . e delle  cn. 
te  . Cetnmprt  g def  luche*  g depiover  ; pc*xrt*i.r  ; 
oda' te  ut  \ gai:*-,  Olltnr  ; fili fite  . Cmran.i  . 
elicne  , f,  glttr  ; piarne  ; /,  pntnfii,  ; ,e 

fuse  ; . evenite  ; ft  etrrimpre  ; tnmpir . f.Corram- 
pcrc  , per  Violare  , torre  U vitgi-urt . y,  t „ 
ramare  ; defiouefit*  \ fci  ù*e  aie  fUit . ».  p - -\ctif 
Corrompere  alcuno  , vale  Indurti  orni  «foniti  . , ó 
enn  ni.’iai  lì  -it i • ■ , a fare  a t«n  prò  q >el!f>,  ; nin 
crerricoe.  Cserwrt  g peroni.  . St>  ;h*.  ».  C -r- 
romirere,  il  fignifk.  neatr.  paT.  v4le  Sparger-  i •• 
me  d-M  animale  . fz  prllucr  ; i.Wtor  ; u tv. 
rrxmp  -e. 

tOHROUPt  VOL£ , add.  d’ogai  j«.  Atta  * ere. 
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Rwnprrfì , o ad  effe?  «Trotto . Cemtptidri  ; f tu'  fiat 
itti  asmanpa . I 

CORROMPI  MENTO.  f.  m.  Cortisone  . V.  I 

CORROMPITORE,  f.  m.  Che  cotrmnpe.  Corra- 
Jftmr;  ’i  lu'leur  ; Judarntu*  « 

CORROSI  UTRrCE  . JWtriv.  verbuJ.  *m.  di  cor- 

rompiture . Cpfmpm'rt . 

CORROSIONE,  f.  f.  Rodimento,  o eoeroJtm*»- 

fa . ferrarti»  . 

CORROSIVO . IVA  , adJ.  Che  corrode  . CerVertf  / 
torci jn,  ; tarici, ‘tue  ; ftiMitf . Rimedio  corro- 
fivo , R emide  eorr*jif;  turadant  ; ftotoutifae  . Ul- 
cerai  tare  corrosiva  . Ulc,‘rt  eearsfif  ; rifremer' «e  . ». 
Cwrofivo  , in  forza  di  ( il,  vale  Medicamento,  che 
corrode  , Carrefif  ; evne.’fe  o?r  «wi'itr  . 

CORRÓSO  , SA , add.  Da  corrodere.  Comi»  ; ron- 
fi , mmmtè  ; tmfmaaé . 

/TOR  ROTTA  MENTE  , gvrrrb.  Con  corruzione  . 

D' i mi  manìttt  terrompu*  , dlpravft  . 

CORRuTTIBILi. , adJ.  d’agni  g.  Corruttibilt  . 
Co,,  > trite  . 

COR  ROTTI  SS!  MA  MENTE  , aw.  Tari-in.  SnOtri. 
di  corrnrtamente  . O'  tane  «t amiu  rWhMmM^N. 

CORROTTISSIMO , MA  , add.  Superi,  di  corro». 
fO . Tri i r nmpii  . 

CORROTTO  , f.  m.  Pianto  , che  fi  la  a‘  moni  . 

L*  dttàt  i ; pleur,  Or  fpmijemen,  fui  (4  fmt  caten- 
ari A ^ «»r/  d<  fM/ya’  un  . f . Corrotto  . per  Do- 
to** , o pianto  generai  aienre  . Dturiu,  ; giuujemeni  ; ■ 
priur,  ; Itrmti  fa'  „*i  vr*lt  . 

COR  ROTTO  , TA  , adJ.  Da  corrormere  • GoaGo  , 
contaminato  ; e fi  dice  eml  dell’  animo  , come  del 
corpo  . Carn mpn  ; fare  ; vitti  : a/trit  ; mUff  , pn- 
bufati  ; deh  ut  he  ; .iteravi  ; viario*  . ».  Corrotto  , 
Re»  Vioiato  contrario  di  verdine  . Vi  tir  ; eursmpn . 
TcfhrDonj  corrotti  . Tintomi  airitm , ap*fict  <jr- 
tompm . 

CORROT  1 ORE  , C m.  Corrompitore.  V. 
CORRUCCI  ARSI  , acuir.  part.  Crucciarti  . Se 
eeorrouecr;  fi  f leder  ; r’  indignar  ; ft  m,  r/rr  tn  dar. 
«»r . tn  tarila  ; ft  pi  futi  . 

CORRUCCIATA  MENTE  , avv.  Con  corruccio  . 
Aw  cttra , n eollre  . 

CORRUCCIATISSIMO,  MA  , addiett.  «operi,  di 
Corrucciato.  T,i*-in1itnt  ; tri,  fitto  ; tri,  P,fB(  . 
CORRUCCIATO,  TA  . add.  Da  corrucciart  . /«-, 

•*£>* ; ’ *****  : 

CORRUCCIO,  f.  m.  Cruccio.  Cattmeui , dipi»  ; 

W**»  ; inhrnrtion  . 

CORRUCCIOSAMENTE  , avverò.  Con  corruccio, 
Cfuccio'aTirnfe,.  >Cvrr  ctiirt  ; ««  d/pir  . 

CORRUCCIÙSO  , SA  . a«ld  Irztónd  » . fJegnoro  , 
«ructioto.  CtJcrt  ; tmprrtt  ; ii/itmM  ; drnittn*  . 

CORRUGARE  , V.  a.  Voce  Lana»,  che  i*  uTacoa 
v*thexra  fpcnalirenre  da’  Medici  , e vaie  Ine  reca- 
te . agfrinzarc  . Rider;  fremer. 

CORRUGATO,  TA  , adJ.  Da  cnm«arr  . Ridi  ; 
fremi.  V.  Corrugare . 

CORRUGATORE  . f.  m.  Nome  d’un  mafeoln.  il 

Sale  .cofciaadnfi  viene  ad  incrrfparc. , ed  elevar  le 
pracciglia  . C errata, tur  . 

CORROMPENTE,  Vedi,  e ferivi  Corrompente. 
CORRUSCARE  , v.  r..  Voce  Latina  . Propria- 
wienfc  Balenare  , Iair«2;iire  . ttUiur  ; rtlattr  ; 
•rtUtr. 

CORRUSCATONE  , f.  f.  Voce  Latina  . Palnu- 
•nento  , Umpefritiamcnró  . Ccruftstion  ; telai  de  la- 
•"irrr  ; ftl-tir  . J.  Corrpfcazioiic  . l'u*A  Dante  Epurar. 

r E che  è ridere  . (e  non  una  corrjftazionc 
f’cll  anima  , 00*  un  lume  aiTaiter.ente  di  fuori  , 
vMhe  corrifponde  qu«/«  all*  ttlat  d*  tir e de'  fraa- 

COR RUSCO,  CA  , add.  R Splendente  , farme»- 
Cranrr  ; ma  è voce  troppo  latina ,.  e da  khifatfi . 
Bri/Unt  ; rt.'annt . 

CORRTITT-LA,  f.  f.  Corrompi  mento  , difordi- 
ne  . Ctrr'iptim  . 

CORPUTTf  VOLE,  Vedi  , e ferivi  Cot  rutti  Si  le. 
CttRRUTTJRILE  , ad,!.  d'n$ni  *.  Atto  a corrom- 
perà. Cerri, p, iH*  • pftijfxKr  ; Ju«t  J t*,r»pi>en  . 
f Parlando'!  di  j>err'Tia  , vale  Facile  a lafciarfi  cor- 
frmprrr  . C ‘irruptiilt  ; t>rmJHt . 

COORUT-nBIUSSrMO  , MA  , add.  Sup.  di  cor- 
Ddtihlle  . Tri,-t*rtuptiNt  . 

CORRUTTIBILITÀ  , ) t.  f.  AHratro  dì  cor. 

COR ttf’TTI BILIT*  DE  , ) r.  tribiJe  . C.rtmpn- 
CORRUTTtBILlTATE  , ) Mire . 
CORRUTTfVO  , VA  , add.  fere.  maio*.  Magai. 
Atto  a tortMnpere  . Capa/ ir  de  tenvmpn  ; prvprr  à 
rbrampr*  . 

CORRUTTORE,  f. m.  Corrompitore.  Cttntprtur, 

fyd+mtvr  : fi  4u  ^tur  . 

• CORRUTTÙRA  . f.  f.  Comaioue.  V. 
CORRUZIONE  , f.  f.  Il  corioaipeffi  , pptrefesìo* 
ne  . Crrrnftien  ; attirati', r : ìnftfh’n  ; pm> :'ash:n  . 
»,  Cbrruzirtne  . per  mr»af.  Cambiamento  di  heoe  ira 
male  , depravinone  d una  petlona  , o d’ una  to'a  . 
Cerraptien  ; dtyrjvjtìen  ; alt  frati  j*  ; p «rtvrfrt»,- 
jdiin  di  fi  mtnr  i éeeèat  r Mt  ri  f*m  Cornatone , 
mr  V.o| azione  . rottura  . Yleltmtnt  . Parian,.'o!'i  di 
donne  Rd  .•  yiattmtn,  . PailandVi  di  rottura  di 
pace  . o fumi*  VtUattoa  ‘t  injratìre»  , v«*.n»»<  ut  • 
tastar* . 
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CORSs  , C f.  Corrirnento  , msvimeatd  impetn'i.  CORTE  , f.  f.  Palazzo  de*  Principi , e la  fa-nifli* 
Ih  . Courfi  . J.  Corfa  , per  Carfo  . Centi  ; ttarU  , i«fi  del  Priaorpc  . L*  Cam . f.  Corte  ce’.eAe  , o del 
Che  d’  e»A  vita  finirò  la  corta  . ».  Date  una  cordi  , Ctckv,  L’eterna  Corte  . per  firmi it.  , «J-  te  Dante  c-:I 
mòno  in  un  InOfiO,  vak  Andarvi  correndo  . Vaiti  Parodi  Ri.. Le  lem  tékfh  ; le  Ci*!  ; le  f arati ,. 

un*  ttarft  ; aUt*  re  temane  /a/fa'  J ut,  tettine*,-  Aver  buoni  amici  a corte  / vale  Aver  chi  proroga  , 
anit  . {.  Dare  _na  cotfa  a mio,  vale  Farlo  cor-  e chi  difènda  . Aveir  de,  ami,  tn  Crur . f.  Uo-nodi 
rere  . Fairt  trarir  *u*!gu  un  . ».  A cor  fa , puSo  corte,  Gimxolare.  V.  f.  Drcefi  in  proverb.  Cli  vi- 

avverbialm.  vale  Io  fieffo  , che  Correndo  . Et  tju-  ve  io  corte  , muore  in  pa^ha  ; c vale  , che  i cor- 

‘nat . ti  Stani  per  lo  piti  m-aoiono  inveri  . Hai  r*  a,  teck*  i 

CORSALE  , f.  m.  Ladrone  di  mar»  . Cerfaitt  ; pi-  l*  Cmt  . td  pn tvent  tuiihtu-.u*  . ».  Pute  in  proverb. 

rate  ; rtumtur  de  mer . ».  In  proverb.  Andar  ft*  cor-  Chi  in  corte  fi  de.1  in  no  , »’  e'  non  rronr  fanto  , n* 
ufo  . c cerfaJc  , che  vale  lo  fieifb  , che  EU'  fi  tra  m iot  difpcrato , e vale  . che  I*  invidia  , eh»  retaa 
Ha-ante  . e Ferrante  ; tanto  fa  altri  , fi  unir»  altri  . nelle  corti  , rende  altrui  , o l'offerente  , o difperato  • 
Tra  corialc  , c cotfaie  non  fi  suadag'Ut  li  nun  i barili  Un  t’urtif* • t!  U ne  nrn;*t  faine  , 


voti  . De  enfair*  à ctrjsire . 


I f.  Corre  . vale  anche  Fcila  , o viminu  «li  gente 


CORSALETTO  , f.  m.  Corazza  , c Pih  propria*  f per  alcuna  allcgvfa  . o canvi'o  pubblio  . Veti  ; rrr. 
Oleate  il  corpo  della  curai  za  . Cuìrajt  ; in/tltt  ; I tir  ; dt  tgaet  ; t*  fi;  gè  4*  f»;hrt  ; le  Tribuna/ . ». 


corpt  de  cairjfe  v 

CORSARE,  i.  m.  Lo  Reto,  che  Cortole.  V. 
CORSEGGIARE  , v.  n.  -Andare  in  corfo  , tot  l'ar 


Onde  tener  corte  . vale  Tener*  uv,|»  , fchc;?;.ire  , 
0 banchettare  folenncm  mie  . Tenir  t*M*  auv.-'te  ; 
tonfarti*  . Cont  banditi . Til.'r  emiri*  . ».  Cor- 


re del  cortole  . Pirattt  ; fiume*  Ut  mtrt  ; rrrrrir  U «•  » Rtr  tanfi  . dove  fi  1 icn  radane  , e per  II  M n - 
ton  A.’rd  ; aliar  m evu*‘e  ; riin^ir  la  ma*  . »,Corfi»-  Uri  , e.i  LieoAori  deli  di  e Tu  . La  C»mr\  la  Judi- 

fur  la  terra,  vaie  Correre,  far  correrìe  , «lare  il  e*  ; U Rvrrrau.  Corte  del  civile.  Punire.  Corre 
■ **“  D • — — 1 di  fi  olii  zia  . Patri»  . ».  Corte,  ' - r 


varar  ; filler  ; tenti*  mn  pari 


CORSEGGIATO,  TA  ».  add.  Da  cor  fé  chiare  .Pi.  feoperrn  nel  mezzo,  delle  caie  , onde  fi  pij!<a  «I  iu- 
ratt . me  . Crai  d' una  mah**  t da  Ja-aomr  . ».  Corre,  a 

CORSESCA  , f.f.  Arma  in  afta  con  ferro  in  cima  «liceva  v*  » «r tei  ricinto  di  fiepe  , o ih  min  , che 
a fo»q-.a  di  mandorla  . (erte  A*  dami-pi  fot  - compren.leva  cafc  , otti , e altre  appaM«n,-o*e  delle 

CORSESCATA,  f.  f.  Ferita  fatta  colla  corfcfca,  villa.  Baf*  t?ur  ; f t«r/u  d‘ una  tane  pigne . 
colpo  di  coelèfca.  Blajure  aa  tea?  pene  par  tane  de-  CORTEA  RK  , v.  a.  Fzr  corteo,  €»«>/  co«teff'°  * 
mi-pi  fa*.  e fi  dice  di  queli’  accn  r ,ia»naruTa  . che  tonno  le 

CORSÌA  , f.  f.  La  corrente  dell’acqua  de'  fiumi . donne  alla  fpito  , la  prima  volta  ch'ella  efee  fiora 
La  fil  , le  cearant  4*  l'  aaa  . f.  Conia  , dtcefi  lo  imoalm.ira  . Anemp  >fu*'  la  «waffr  ma>  ét. 
fpazio  voeo  nelle  galee  , per  camminar  da  poppa  a CORTr.CCIA  , f.  f.  Croi*  , buccia  . ferrò.  /* 
prua.  Ccutfia* . ».  Seconde  cotale,  T.  Marina**)**,  aeree:  ertile . E de. io  afTolu?  unente , vale  Crolla  di 
Coti  chiamanfi  alcune  volrc  da'  Marinai  quelle  ta>  pone  . Creiti  da  paia  . ».  Corteccia  deli:  m -***'-. 1 
vale  di  palco  che  fono  indentare  , e ponganfi  lungo  diteli  I’  una  o l*  altra  parre  di  fuori  „ che  rimane  a 
la  nave  . F.tia  da  peni  . ».  Conta  , T.  M»i-  vita  de!!'  occhio,  che  anche  c Vi  nuli  eroda,  e iS- 
narefta  . Quel  cannone  , che  fi  fotto  la  c«mta,  e mmrnti  , nudimimearc  ft  fono  rrtt rotate  dt  marmi, 
che  fpunra  fuori  da  prua . Qamrfitr  . ».  Cor»la  dtcefi  pietre . e Umili  . La  trepi  d‘ an  «■»  . ».  Cottrcc  .a 
parimente  lo  fcuzia  voto  , o non  intpacciat»  nel  per  metaf  dicefi  de  l'  appai cn zi  , e di  c-d  che  ap- 
mezao  delle  Palle  . oc"  teatri  , o altri  loortu  fi-  panfee,  e che  lì  vede  al  di  fuori.  Vétyn*  ; V *pp*- 
m-lr  . La  mi/iau  da  t te  urie  ; Ut  asalijt,  da  reme*  ; le  debm  . ».  Corteccia  per  6mi.it.  vai  Pelle. 
tétdire^  La  ptau  . 

CORSI i RE,  e ) f.  m.  Cavai  bello,  e nobile.  CORTECCTUÒLA  , f.  t Oitn.  di  corteccia.  Pelli- 


CORS1ÈRO,  ) Cemrfitr  ; ftfi-jJ  (wirint.  tuie; 

CORSIVAMENTE,  avverò,  a corfa  , correndo  , CG 
C d cefi  per  lo  piti  di  enfa  , che  fi  faccia  fenza  nini-  ali  1 ** 
ta  coofidcraronc  . L/ttrtmtnt  ; tn  rintani  ; Jant  da  /’ 


prtndre  garde  ; fan 1 taira  dtaue'up  *'  atttntion  . 

CORSIVO,  VA  , ai»J.  Corrente  . che  come . epu- 
rane ; t.'ufmt  . ».  Verfi  corAvi  fi»,  vale  Verfi  fati- 


tute  ; pttitt  atout  ; "etite  ergiti  ; araatìiV* . 

CORTE* XMAMENTO  . f.  m.  Il  cortegeia»».  L* 
afiim  da  canari  fer  , de  fairt  fa  mi»r  J futi  fa  an  , 
de  /’  aentmptgnar  , d'  alter  i /»  fatti  ; attempagne- 
*****  . 

. CORTEGGIARE,  v.  a.  Far  corte,  accimp«»oart 
i fignori  . e far  loro  fcrvitù  . Corti  fi*  ; fari*  la  c*ar 


li  , e fciolti  , contrario  di  Icorati  , V**,  firn  tea-  J gmlga’  un  ; tonine*  . Corteggiare  fcrvilmetite  . 
tour  . Stile  corfivo  . fitte  estuato  . » Carattere  Sagaeter.  C«»te»eiar  una  .tanna  . Canai i/ar  ; fato t 

corfivo  diccG  quello  , eh’  t piò  atto  alta  velocui  , 'aguri-U  ; cbercdir  d piai**  J ane  f-m tm*  ; étu 
dello  fcrivere  . triture  confanti  . ».  E carattere  da  aupn't  d’etti.  ».  Cnrratriin  , per  Tener  corte, 
Corfivo  dicono  gli  Stampatori  quello  , che  è firmle  fpender  finrerclnammte.  cortefregMie.  Tea’*  ang'and 
allo  ferino,  a differenza  del  tondo  . Catalìirt  ila-  tram  ; donna  i minger  ; depan  fil  diami  000  ; fmioe 


CORSO,  f.  m.  tf  correre-.  Cemrfr  ; ian.’rmtto  ; 
dar  . ».  Corfo  , per  lo  corfeggiare  . Cearft . ».  An- 
dare in  corfo  , vai  Cotfctiiarc  . V.  ».  Andare  m 


una  delie  deptafe . 

CORTEGGIATO , TA  , add.  Da  corteggiar** . Come - 

lift  . &e. 

CORTEGGIATORE,  «erbai.  «.  Che  Cert«»tt  , • 


corfo , ficoraram.  in  fcntim.  equivoco.  Ctoutor  fot-  I fpeualmentc  le  Dame  . Damerei  ; lui  fari  la  eoe 


rune . ».  Corfo  per  fimilir.  Spuz*o  decorfo  . o da  de- 
correre . Tu  hai  fornito  il  tuo  corfo  . Ta  a,  fini  ta 
tfnr*)t  , ta  tatti***  . Nel  corfo  de’  due  fnifrgutoti 


tur  to.ntt  . 

CORTÉGGIO,  r.  tn.  Corfcggiameuro..  V. 
CORTEGI  INESCO  , ESCA  . add.  Segnar.  Apparfe- 


giDtm  . Dant  la  eaa*ant  dei  dm*  /agi  Juivam  . ».  | nente  a corrnuno . Dr  onriifan  . 


Corfo  , per  ordina  . Le  non.,  1’  ordn  , la  Jurctljion  CORTFGIANlA  , f.  f.  Cafhgt.  Ctrtiglanerta . V. 

det  thojtt . Il  corto  della  natura.  La  emiri  rfr  la  ma-  CORTEO-,  f.  m.  Codino  di  perfois  . che  «citit- 

twtt  . ».  Corto  , per  Concorra  . V.  f.  Coti* , per  pannano  la  fpofa  . Ctrtlge  ; *teemr-,gnm*n*  fi»  m 
Dirada  , dove  fi  enrre  il  palio..  La  court . ».  Corfo,  /*,t  t la  n tavelle  marito.  ».  Correo,  ner  1 a-xom_ 
dicefi  anche  il  luogo,  dove  parteggiano,  le  tnafcher*  pagnaruni  ilei  figliuola  irato,  al  batte  fimo . .detona- 
li carnevale  . Le  teart  eri  prementi!  lei  mijfuet  oiticment  ; eim*nr»irfr  *»i  a file  J un  Li  puma  . 
pantana  le  camavsl  . ».  Corto,  per  nome  di  fizade  ».  Cortèo  iti  ranfclie  di'Fe  per  funi  illudine , c t*«r  i- 
pnrticplari  in  Firenze.  f«»*t  ; «sm  de  anelane,  me  1 febei  io  il  Berti  1 . Carpite  da  namndat  ; grand  momim 
à Fluente  . f.  Corfo  delle  Pelle  , vale  lo  viaggio  da  menatoi  , fui  attampagatm*  . b.  Guitto  . per 
delle  ftelle  . Le  court  de,  afirtt  . ».  Corfo . fi  dice  corre  , n banchetto  folito  fatfi  «la’  novelli  cavalieri  . 
•itreii  delle  monete,  che  coirono.  Crm* * de  ls  man-  Fingali  ; rapi,  fa*  d-mmnt.  Ut  muti****  cktva- 


«or  . ».  Aver  cario , vale  Avere  fpaccio.  ertère  in  rr«g» . 
f.T-t  tn  i«tH  , avo  ir  tauri  . ».  Far»  corfo . o il  corfo. 


CORTESE  , add.  d’ ogni  ».  Ot  lia  in  fit  corre- 


vate Correre,  Scorrer» . ».  Far*  il  corto  «legli  foli,  I *ìa , graaio.'o  . Honnrte  : olii  trami  ; dame  ; aivit  ; 
Ccntm.iare  ordinatamente  eli  iodi.  Pairt  fon  tsan  [ sfari'a  i gradenti  agitimi  favnrsdl*  ? 


ièri  {andai  . ».  Far»  il  corfo  della  Gtanimatica  , Fi- 
lofotia  , Matematica  , «c.  vale  Tirare  a fine  I*  mte- 


Ìfmini  A*  facile  atei,  ; nteert  ; cartari  ; p-pulnr*  ; 

p»i ritmato.  ».  Cortefe , per  ut«erair  , c<rr.psacen»e  . 


to  li  indio  delia  Graitimatica  , e<.  Pure  fan  tomai  de  largì . Carnet  a, fini  ; dienfaifant  ; Iriiral  . ».  Staf 
Crommain  , de  Pdilaf  pii*  , Gr*t.  aa  ci  Giammai  cortcfe,  o Recarli  corte  e , vale  Starli  colle  braccia 
te  . tn  , «>r.  ».  Fare  il  fio  corto  , Pro-  avvolte  i:T»emc  , apiMcmate  al  petto  . f#  tmir  In 


gred-.re  onlinaramente  tino  alla  fine.  Fairt  Ji 
fon  thiiin  ; manto*  d*~*t  tuffa'  J la  fio . 


Prat  crai  Or, . Vn'r  anche  5tar  oziali»,  Bar  colle  ma- 
ni A cintola  . Dcmeurtt  , avair  , fd  finir  rii  toat 


CORSO.  SA  , fcW.  Da  coriere  . C onru . V.  >1  fi  10  irriti  t : demenno  tifif. 
verbo  . ».  Corfo,  P*r  ingannalo  , acchiappato  . Do-  « CORTESEGGI  AMENTO  , f.  m.  Il  C'trtefirggiatr, 
pi  ; tttnapt  ; attrapt  . corte .ia  . LrrfiTc  i trifraUri  ; g{*àn,lif  : dilli  4i- 

CORSO  , Coll'O  largo  , f.  m.  Noir.e  dì  una  fona  pani*  ; l'  all,.,,  de  dannar  J mangar , de  tonto  grami 

di  viro  , che  viene  di  Corto»  . Vi»  de  Ctrl*  - tram  . 

CORSOIO  . 1A  , add.  Ure  /corre.,  fdraitiolevolc  ; • CORTESEGGIA RP  , v.  a.  Far  corfeVa  . fi*»n,I«Te 

oggi  p:u  cernì znememe  fcoeloio  , evi  e y<t  lu  piò  ag-  largamen*e  , fptndere  in  cmrt- 1 a . Fari*  ant  iran- 

g.kQti  «lì  cappio  . Ccarint  i giijfiai . Capfou  corfo-  de  , ani  dalle  dfpen/t  ; donnei  ì mai'cr  ; A t penici 


jo.  Nmad  1 •alato  . 

CORTA LDO , f.  m.  T.  della  Cavati* ri rxn  . Ca- 
vallo CUI  li  < mozzata  la  coda  , c le  orecchie.  Coni 
taul  ttoral  « .sera  . 

CORTAMENTE  , avverta  Con  torttMI  . Cm r te- 
mei, ; lrio<n(*f  ; in  aduli  , 


toautemp  , on  furi  di  la  drfm/a  poto,  rifate*  fit 
amri  . 

CORTTSFMEVTT. , aw^rb.  Graatoamente  , co^ 
irortrGa.  alla  crm efe  . Velimene;  gmeieafemenr  ; 

I /•  mn, "ternato  ; o’-j « rr.rmmeu*  ; c***taf*mtni  ; tivtri- 
[ mene  ; ogriitujemcnl  ; (taigiammi  ; afadlemtm,  ; 

fava- 


COR 

f»vcui  tenuti . f.  Cflrtt.Vneare  , pu-uievieftamcnfe  . 
Wsrfiiiwnj . 

CORTESIA  , f.  f-  Df'pafurfrm  d mimo  a far  be- 
atalo , e grazia  , lenza  alcun  proprio  comodo  ; « 'I 
brneono,  « It  ruxu  flctfa.  Afafilitè  ; brmaetcte  ; 

; tivi.'trt  l fro.rnitt  ; eaeriAfit  ; p*.*»-r- 
•i«fr  ; pAìitJ*  ; • . Cc,r:e»k  . fitti  corte  fi  . 

yim-tnt , Cornile  pretti  k duine  . Galani  tue , pe- 
liti Jt  amprit  dti  Dame-  f.  Cartoli  . per  Otfitfet- 
g/amenio  . V.  9.  <onev*n , per  Ihxiag-one  , libe- 
nlu) . D.n  ; tilt’ alile  . C.Ear  torteli*  filmi  «li  che 
che  fia  , vale  , Compùcerio.  Faire  piatii*  . f.  Par 
«•«reta  della  propria  pc'luc*  . v«k  C«*iiptacer«  uhm* 
pmnro,..m*r1,e  . Ir  lu  tee  , r'rtiMww'  à im  èvmmr  . 
g,  Non  fi  lafuar  vincer*  di  torteti.»  , va'c  Cozrifpn-;  k- 
re  eoa  egtul  corteila  «He  cortole  ricevale  . Nr  f* 
iti  Ter  vai aere  re  senti  '•*  . em  pél  in  le  . fi.  fa  enr- 
ectla  , e ptr  (ertali , modo  avverh.  col  quale  p»e 
i'iano  almii  a Urei  alcuna  grazia  f lo  Tel  . tic 
4?i  tram . V.  Grazia  . fi.  In  (ortoii  » e per  conc- 
ila, pjr  poffi  ivvtrbialm,  vaglinno  anche  In  duoo  , 
feora  mer>  Cile  . ; grane*/ em/nt  . 

CORTLil'UM  AMF.NTK  , avverò.  Superi,  di  cor- 
tcfemrnfe  . Trli-ptiimeat  ; liè  lwafriH»  » #f* 

CORTF.SISMV'»,  MA,  add.  Surar».  di  coeicfc . 
Tnri-oj/j  ; tni-rAli/ratr  ; trii-fant'.  n , Cfe. 

CORTF77A  , f.  i Afiraito  di  Orto.  P. nr ve»/ . 

CORTICALE,  add.  d'ogoi  |.  T.  ri.'  \i  temiti  . 
Alt  noto  dato  a quella  follane»  del  c«rvel*o,  che  fe 
detta  Coitice  . Caricai. 

CÒRTICE  , f.  n.  Fedì  . Chiamali  cgrtice  del  cer- 
vello la  f-'ilanaa  cenci  <aoU  4’ «lo  cervello,  che  * 
(optapp  -ira  alla  midollare  , clic  I t «tanca  . fu*,* rate 
t uniate  ; Jc  -Tante  grifo  »u  «*dr<r  . 9.  Cornee  , 
vale  and*  Corteccia.  V. 

CiaRTlCELLA  , f.  f.  > Dim.  di  corte  . Fi;:o- 

COHT1C1NO  , f.  ni-  } la  corte  «T  iuta  caia  . 
Telile  tour . 

CORTIGIANA,  f.  F.  Meretrice,  puttana  . Ctur- 
tijane  ; drjltje  ; nuova- fe  mature  . <fr.  V.  Putta. 
ma.  i-  Con  «arsa,  Cai  **.?•-  hf  Dama  di  corte.  Da- 
me it  la  Ciuf  . 

CORTlGIANAMrvTF  , avveri».  A modo  di  cor- 
tifano,  ji  la  MWfMatr  liti  CiUrtijant  . 

CORTIGIANI  LLO,  f.  «.  (iman*.  Dim.  di  corti- 
g:*no  , Com<ia, ietto  . V. 

CORTIGIANERIA  , Ef.  Azione  , o tratto  da  cor- 
tigiano. Furiti  fotjt  » mrrigme  «fe  rmj. 

CORTIGIANESCO.  >>CA  , adì.  Da  conciano. 
Vt  tam'tilfn . C;ri  muore  , compii  in' rati  cortigiane- 
KiM.  #Tia  temile  de  ture  . 

CoRTIGl  ANETTO , L m.  D m.  di  cottifiano  . 
Perir  nviri/ira  ; k.ememr  ju i rgc'ie  Ar  Jsirt  le  teme- 
hjem  ; reumi ao  ani  a M <lt  tuédit . 

CoRTK.I  ANÌÀ  , f.  f.  Con  siane  ria  . V. 

CORTH.IANO,  (.  m.  Oic  Ila  ia  cotte,  e (ferve  a’ 
Sianoti.  C curii  Tarn . f.  Cortigiano  per  colui,  die  ha 
Iiltduvi  r»r’ Irilninali  , < nelle  corti  , «he  amaiiai- 
Irzro  ri  lini  tr. minale  . Oéagifirat  . 

CORTIGIANO  , AN>A  , adì.  Di  corte  . De  Cerne  ; 
de  la  Ceur  ; iti  < • mrtì/ame  . 

CORTIGIANI! 720  . T.  ».  V.  CortiRtlMtto  . 

CORTHE  , (.  ni.  Corte  qrande  , che  è per  lo  più 
n«’  Palazn  , o nelle  cafe  c rcrvlt  , Ceur  ; èaje  erme  . 
Cortil*  d’un  thioiro  , # d’  una  pti«ion<  . Pretti . 

C«)RT1  LETTO  , t m.  D o»,  di  cortile  . Canile 
piccolo.  Petite  cctrr, 

CORTI  IONE  , E m.  Aerai.  Ciuft.  Accrcfcit.  di 
«orlile  . Urne  eternit  etmr . 

CORTI  «UZZO,  f.  m.  Con.  letto  . V. 

CORI  ÌNA  , L f.  Tenda  . che  Ufc.a  inforno  la- 
tomo  il  kno , cd  t panclcl  (annusa  . Ci'nrfinr; 
rtieait  it  Ut  ; rami  mente . f.  Cortina  , per  Tenda, 
u portiera . che  fi  pone  alle  porte  delle  iiano*  . Per- 
tiìrt . f.  Cortina,  dicefi  anche  la  Tenda  , che  com- 
pre la  fccna  . L.»  tuie  , le  ri itae  f mi  carie  le  ma- 
ire . 9.  Cortina  per  Velo . Vaile  ; re^Vwr  . I.  Carti- 
na , dk'cfi  anche  (turila  parte  di  foit.a.axio«c , th’t 
tra  l'un  baluardo,  e l'altro.  Crwrii**  . 

CORTINAGGIO,  f.  tu.  A ree  (e  , col  <j.«ale  fi  fa- 
ccia, c fi  Chiude  il  letto  a «cita  di  Unla.  H ideati  ; 
tour  de  lif,  r "etnee  ; fernet t* ree. 

CORTINATO , TA  , add.  Con  cortine , che  ha  car- 
tine . F.etautr  ée  * Ht*ee  . 

CORTISSIMO,  MA,  tuli.  Supatl.  <u  corto.  Trh- 
c*e*t , 

CORTO  . f.  ».  Caricata  . Hrìfvti/ . f . Dicefi  ia 
prave  ih.  11  corto  toma  da  piedi  , c vale  Che  io  line 
* tuo  prono  i difetti . tea  dt/aeit  ft  dcieevttee  J 
fa  f,e . 

CORTO  , TA  , add.  I>i  poca  lun^hczaa  . C»m*t  ; 
fai  a pem  de  !•, e%utur  . 4 . Corto  , per  Cnmpen.'io- 

, breve  . Cttirt  ; htf  ; le i et  dure  ,tvht . f.  Cor- 
te , Per  licerlo , non  fotfeicnrc  . Iwlufifae*  , &t.  V. 
scfirfe  . Corrodi  vtPa.  C#»<r#  «Te  va»  ; mure  . Corto 
di  memoria  . Cmrt  de  mcmnuie . Memoria  enrta  . Me- 
mure  dthlt , emme  . {.Coito  , per  Rxn  . Per  ; feti!; 
medi fee  . Prrb  per  corta  qaaMità  di  peennia  . 9- 
Tenere  altrui  corto  , e legnilo  corto,  vale  Non  gii 
dar  comoditi  di  munvorfi , o di  far  t ifoiuaioni  sa- 
pl iarde  : nxta f.  tolta  dalle  ><fiic  . Trarr  •• 

de  meri  , It  ttmir  ee  frmJU *„  , lui  ineeer  ptw  de 
uteri*.  9-  TtnfJt  alena*  corto  a daaari , vale  Dar- 
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(li  poc*  , • nulla  da  (pender*  . Teeir  eteri  d'  ar- 
£*er;  i:eete  pi»,  ni  Pumi  é'  arpie  t i deprujc* . 9- 
Alle  core,  vale  la  forami'.  Ber/;  eofn  . 

CORTO, -AVV.  Rrc'.ciKnt«  . Cnrrt C brièvtMeet  . 
f.  ih  corto,  vale  Vicino.  PrwAj! ermen^.  fi.  Man- 
òarlnaR»,  o corto , termine  del  «moto  oeiUpil 
la  - « Hrl  pai  larve  frvTo  , "ale  Mandar  l.)ph»l4 
troppo  loataao  , o troppo  vicino . Eaveper  Ijnj  su 

tinti  . 

CORTOLA  , f.  f.  T.  de'  Celimi.  Sorte  di  mar- 
tello con  b«rcfi  forvia  , da  meircr*  in  fondo,  o (pa- 
nare . M antan  è etirtr,  i irtler  , 4 pi  a art . 

• CORTtìRA , C I.  Corretta . V. 

CONTUSA  , f.  f.  T.  a*'  femplieifH  . 'Sarta  di  pian- 
ta , altrimenti  detta  Orccr.hu  d'orto  , |*cr  la  Fimi- 
plianaa  , che  hanno  le  foglie  di  c<fa  coll*  orecchie  di 
detto  animale  . Orti! te  d'  evi  ; c.»rnj*  . 

CORUCCIARE  . V.  Crkruccurc  . 

CORVETTA , f.  f.  Diteli  a «{ueD*  operaniwie  del 
cavallo  , alloracht  ahtvufando  la  grr/ppa  , c pofan-  ] 
lofi  fa'  p.C  ih  dietto  , alea  Quelli  davaatf  . C.#o- 
Hnt  . 

CORVETTARE  , v.  a.  Far  le  corvrtu , andare  in 
corvette . Ccerfentr  ; faire  de * ejorAettet . fi.  Ct- 
veturc  , per  feiiiilit.  Sahare  , danzate  . Damj’tr  , fatt- 
iti ; .tentala.  . 

COR  VETTA  TORE  , ver  hai.  nule.  Che  corvetta  , 
e di  cefi  del  (avallo  . Chevat  gei  fan  dte  czar-, 
fretti . 

CORVO,  f.  m.  Cnrbo,  uccello  graffo  , tutto  ae- 
ro , che  fi  pa'tc  di  carname  . Czrltae  . 

CORllSCARE  , v.  n.  Iìmì(.  Co/rufcarc  . V. 

CORUSCA7IONE , (.  f.  Corrufuuionr  . V.  | 

COSA  , f.  I.  Nome  di  termine  generaliTirro  , e fi  , 
dice  di  turco  «nel lo  , clic  * , non  e fendo  determina-  i 
Ifi  1*  fua  fienihc.ix  nne  Ce  non  dalla  materia  , di  cui  ' 
fi  tratta.  tAa/r . lo  du>l  cola  ilrtrcdiblld*  le  dirai  . 

tner  itile  . Ir  Coffe  OMMiUM,  Ifl  tèi/H 
de  et  m ede  , Ore.  fi.  Cote  rare,  particolari  , curio- 
fe  . Cm-i'fUri . fi.  CoG  di  conferenza  . Cfeft  Uritta- 
Je . 9-  CoG  n«(iTima,  Prie  aur  ami.  9-  Cof.i  Gttz 
a polla  , coG  fiudiata  , coG  concertaTa  . Ck^je  fané 
J la  male  J thrfe  center/ 1 e . fi.  CoG  bella  in  appa-  1 
rrn<4  , ira  di  poca  foiUnra  . C ri  ter  fernet  r te  . fi.  Co- 
le ila  nulla.  Cw«/f«Aft»  -,  fafauliei  ivnillet  i fnm- 
fjnaei  ; dei  ofurei  it  f*fut . fi.  Co/e  da  mangia- 
re . Mangr  tilfo  . K cofe  <igoa!l  . Po  f:rr  au  JnNt  . 
9.  CoG  . per  Fatto , nesozio  , Rifare  . La  fègfe  ; It 
fai t ; r a fai  re  ; la  Ul-fut  . Ma  la  cofa  rtufcl  in 
contrario  . La  e fife  alla  imi  emrrmeoi  tu’  re  ne 
trarci»  . 9.  Co  fa  , per  Luogo . lum  . Tu  vedi  che 
ogni  coG  fe  pieno  . Tu  voti  f »r  tene  rii  pitie  . f .Co- 
U , per  Conto  , riguardo  , rute^To  . tgard . Egli  per 
ogni  coG  degno  d'  «fere  amato  . Lui.  a tiui  leardi 
d>tee  d tire  aimi  . fi.  Nr>n  effitr  da  cofa  alcuna  , 
vale  Non  «Ter  di  alcuna  boari  . » va! -ir  tue  ; 

é tue  , **  de  uahir  pai  grani'  thè  fe . fi.  L'Ter  una 
coG  , o una  cofa  inedrhtna  , dieefi  g.mado  fi  fanno 
piti  cote  in  un  tempo  flr.lo  , o preiitiTimo  . C*  r,f 
reme  un  ; t' tf  la  immat  tftfe . f.  Efftr  coù  d’alcn- 
no  , vale  EtTcr  fin»  intrinfcco amico.  Erre  intiere  a. 
mi  de  gutigu  me . fi.  lo  proveth.  Cofa  fatta  capo 
ha  . V.  Capo  . fi.  Viti  mente  fi  dice  in  prnveth.  Di 
c*U  nafee  c fa  , e il  unvpo  la  governa  : « dà  cofa 
tiafct  cofa  , femphcrmcntr  , cine  , il  tempo  nggiuila 
nvolte  coir  . Le  tempi  atczmmodf  lite  de  efDti . fi. 
PaiimcnU  in  prnvub  Ccfa  ricordata,  o ra», tonata, 
«.  per  via  va:  e diccf.  quando  alcun*  cofa  fucrcde, 
o quando  taluno  fopraggiugnc  mentir  eh*  c'  fe  ne 
ragiona  . Umed  tm  parie  de  loop  , en  tot  vaie  le 
gotte  . fi.  Cc-G  , in  nuxlo  bzT*  , fi  dice  la  natura 
de  le  femmine  . La  mature  de  >a  fernet  . fi!.  A cuna 
cofa  , talora  fi  premi*  t<r  Patte  licMUCa 
cheiTta  , o per  alcun  p_co  . Ugulgme  tèefo  ; gutigoe 
pem  ; un  frtit  pru  . 

COSACCHI  , f.  tr.  pi.  T.  della  furia  m ad.  Sorta 
di  milnia  arila  Polonia.  C-  iy«ri  . 

C'JSfiCClA  , f.  f.  Acctelcir.vo  di  enfa  , Ctoni' 
tbefe  . Per  peggiorai  ivo  , Ckj/i  n invaile  . 

COSChNDEKE  . V.  Con.kfecn.fete  . 

CÒSCIA  y fi  f.  La  parte  del  «irpo  dal  ginocchio 
all’anguiaait  . Cuìjt  ; kantke . fi.  Cofcia  ai  tane,  o 
d'  altro  , » intende  .felli  cofeia  fep-ttaU  d«|  corpo 
dell'  animale.  Tnemaeo.  fi.  Cofcui  di  caarzto.  Ci- 
gtt  ; rtlaetfe  , tuije  di  matrice  . fi.  CofC'a  di  Gl- 
v aggi  a*,  come  di  cervo,  di  Capriolo,  <b  cignale  , 
ec.  Cuijet . fi.  Per  fimii.  Cofeia  di  pmre , vaie  La 
parte  del  ponte  , (..aiata  alia  riva.  Celie . fi.  Pur 
per  firn  il.  Cofeia  del  carro  , vale  U Spooda  . Um  dtt 
tòlti  d'  uer  t fornite  ridette  . «.  Cofee  del  tor- 
chio. Vet.  DiJ.  1 due  pezzi  laterali  del  torchio  da 
(lampa  . / emuliti . fi.  Cofee,  Tene,  de’  Fahteami , 
Carradori , r Amili  . I due  pezzi  di  terno  pi J alti  , 
e più  (aldi  di  qualunque  tortolo  . o filetto:*» , che 
fono  *'  nandù  di  cflo  , come  quelli  da  (lampa  . fu- 
meliti . 

COSCIALE  , f.  m A mudar*  , o Ve'!  invento  , che 
cueprc  la  CQ<CU  . Cmi/art  ; rajitft i . fi.  Cofeialc  , 
dicoofi  anche  quc’duc  peaz;  di  legno,  che  mettono 
ia  mezzo  il  i.omoc  delia  carrozza  . Aitie  ,uu  treuil 
d'  ee  tarraffe . 

COSCIENZA  , COSCI  ENZI  A , e CONSCIENZA  , 
f.  f.  Lume  I alatore  della  rasi  me  , p roteò*  tue  dall' 
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Intel  tetro  , pef  col  1'  non»  ha  coooffci mento  di  <h 
mcdedrrvn , e de'  pnnopi  irgli  am  m-rah  onk  di- 
feeroe  il  iene  , e il  nule  , che  ha  farro.  Cuo  eiee- 
<e  . fi.  Cnk icnaa  fretta  . gutr.liaga  , e fcrupolofe  . 
Cenfrimre  tim»rtt , jtru?mltufe  . fi.  Cofcienza  larga» 
fe  il  f.10  eonrrann  . Come, cere  Urge  . fi.  Cofeienza  , 
de'  File  lofi  , fi  prcitlc  per  quella  cngnizione  , che  fi 
ha  di  alcuna  venta  per  via  dell' atto  nt  fiore  del- 
la ragione  - Ctefuenct.  fi.  fare,  o farli  coieirnaz  , 
vale  farfi  fcrnpolo  , avere  fcr  .-polo.  Faire  , au  u fai. 
re  tee! n ter t *'  nnt  efrle;  ftire  Temprale  . fi.  LiN.r- 
ti  di  cofeicaaa  , vale  Perniili! noe  di  c»«ò«r  ciafejno 
ciò  , che  vuole  m materia  di  Refe  gì  me  . Li  Amo  JT 
eon/eitmte  . fi.  In  cofeienza  , e in  buona  cofe'enta  , 
podi  avverbialmente,  thconS  per  arcilaxi'xu  di  ve- 
nti. E»  f*n 'cuore  : eo  mi  rntfeieo**  ; ferma  tur- 
iate et  ; re  virile . fi.  Cofeicnaa  . in  vece  di  fa*»- 
ta  . Cane  ì fatte  . Era  fiato  glertn  da  r re  ini  «mente 
fenw  eofoetiaa  degli  altri . A V iti  e dei  strini  ^ 
COSCIA  n 71 ATO,  TA  , add.  PaUav  Che 
buona  cofe lenta  . o che  fi  reputa  di_buon»  cofertJ^ 
za  . feu '.*«»« tur  . 

COSf^LNZIOSAMFVTE  , avverh.  Vece  ietV  ef»  . 
In  cofeicnta  , con  rettirudme  , ferapolofaincnte  . 
Cteft ieeàtultmeot , ee  timfeieere  . 

COSCI  NETTO , r.  m.  Magai.  Cnfeiaerto  . V. 
COSCRITTO,  f.  n»,  Veig.  le.  Vocabolo  , che  ag- 
giungo a Padre , vate  Senatore  Romano  . Pire  ete- 
ftrét . V.  Confermo  . 

COSECANTE,  aid.  d' ogni  f.  T.  della  Gene  - 
aia.  La  legante  del  caenplemento  4'  un  ansilo  a vn. 
gradi  . Co-'ecantt , 

COVELLINA  , t.  f.  ) Dim.  di  cofa.  Minuera, 

• COSELLfNÒ . f.  m.  ) coG  da  Bulh . Battiti- 
COSF.RF.LLA,  f.  f.  ) le  \ vetilfo  ; pane  eòa- 
COSETTA  . f.  f.  ) ft  efgje  ir  r.re  ; fa. 
Mole  ; f ri m ferina  ; e*//j fr*rr  . 

COSETTI  n A , f.  ni.  D.m.  di  «fetta  . Cftft  de 
rito  ; h»  nelle  ; fra»  . 

COSETTO,  f.  m.  Rrd.  Cofeìling  , pocolino.  Um 
petit  pem  ; ver  tbcft  de  rito . Per  Piccono»  . Tilt, 
petit  . 

COSI , avverh.  dt  fi<nilir.id.  Ti  quefin  fti-*1®  , in 
quel  rao-io  . Corri fpoodc  moli*  volte  colla  voce  Co- 
me , benché  ottimamente  anche  Glo  fi  adopcn  , 

A in  A ; tati  ; de  u*,’  or»  gas  ; fl  ; in' aneti  ; J ni 
p.ioe  . Ceni  , colla  carnfexindenia  «Iella  particella 
Come  , o altra  fi  nule  , vale  «oche  Subito  che  , to- 
fio  che , c fimili . Anji-tii  gue  ; d*t  get  \ d'  aferd’ 
gue  . fi.  Còli , talora  ha  forza  di  F.felainanone,  chn 
per  doglia,  o per  drfidrno  fi  faccia  . ai  Due  piai - 
Jt  ; piè*  à Dite . Coil  ctefea  il  bd  tauro  ia  ferfea 
nva  . T.  Coti  talora  ha  anche  terza  d*  imprrcano- 
ne  ( . Coti  I'  avtfi*  e.'G  in  fu!  vifo  . Jt  votimi 
gu  elle  fot  emt  fer  fsm  S-ifege  . fi.  Coti  , ia  vere 
di  Tanto.  T*et  -.fi  » Non  guardando  , nfe  Gceado 
cml  filetta  corcienza  d'ogni  giuilagno  . IT.  Coti  , « 
coll,  replicato,  vale  In  q.ieilo , 0 in  quel  moda . 
De  ttttt  facon  . ni  rem  vi  r etti  , camme  cela  ; de  tei - 
fo  fate»  . f.  Effcrr  , o dare  coù  coti  , Intender  covi 
co»! , vaghoao  Non  pafTar  la  mediocrità  , Stare  , ec. 
mediocrenvenre . U IJ  t m-dinremeai  ; InU  drert- 
meni  ( miienntmeer  ; nlltmtm*  ; gutllattet  ; uro 
fo  gifl»  fo  vfl. 

COSI  COME  . Avverh.  comparativo , e vale  lo 
•«To  , che  Siccome  . De  mime  gue  ; e stame . 

• C(>SI E . Lo  ftrfiò,  che  cosi.  V. 

COSI  FATTAMENTE  , Avveri».  In  tal  maniera  . 
De  tette  maefort  ; de  tette  fa.cn  . 

COSI  FATTO  , Ta  , add.  'Tale  , limile  , cotale  » 
TW  ; partii  ; fami. 'affo  . 

COSIMO,  f.  ni.  Sorta  di  pero.  Kfpèet  de  pare. 
COSMETICO,  CA  , add.  T.  dilla  Farmaetuara . 
Aggiunto  dcr'i  ingredienti  che  giovano  all'  abbelli- 
mento della  prUe.  C-imrtifut . 

COSM(XjON  f A , f.  f.  T.  Pila  frolle»  . Scienza  . o 
(Ùlema  della  formauone  dell' Umvcrio  . Cejmitcoie  . 

COSMOGRAFÌA  , f.  f.  Quell*  parte  della  Mate- 
matica , che  ha  per  oggetto  la  deferì  «ione  delle  pat- 
ti del  mondo  , dividendolo  nelle  ifirrc  celefii  , ed  c- 
Irmcntan  ; c talvolta  intcndefi  prr  la  tela  Geogra- 
fi* , e per  lo  licito  P iego»,  o Pittura  della  TupcrlU 
eie  terrei*  . Cflmtgrapbia . 

cosMiy.nAttro , c* . ^w.  r.  o:i,r,.na.  S|«- 
lame  a Cofmografla  . C»/<»  fapUgut  . 

C >SMOG  K.A  tO , C ».  MaclUo  G Cofmosrofla  . 
Cpfmet'tpbe. 

C *s -1  OLAllO  , C ».  T.  dell*  Altra***  fo  . Stru- 
mento matematico , qual  firn. le  all'  afiralabio  . Cej- 
moijfe  . 

COSMOLOGIA  , f.  f.  T.  Didafeellt» . Sc  énso  del- 
le leggi  gcactlùood'  fe  tegolato  il  mondo  hfi.o  . Cef- 
MftfM*  . 

COSMOLÒGICO  , CA  . add.  T.  Di  de  calie».  Apu 
panenentc  alte  Cf>fmolo«Sa . Cntm  loeUxt . 
COSMOPOLITA  , ì f.  ni.  V'ci  ujare  da  al.  m 
COSMOPOLI TA\0  , ) mi  . Abitante  del  mondo  . 
Cgfmopélit» . 

COSO,  f.  m.  Il  membro  virile.  Le  mentre  vi- 
ri! . fi.  Colo  , per  Uomo  fiupiJo  , a mal  fatto , c di- 
ce!» anche  di  chcccbe-Ja  . Ile  fimi  , «•  flopi  fo  t 
u*  fogo»  ; uet  tf-U  mai-dàlia  . fi.  CoG,  per  lff*- 
«»o  di  tempo  , d»  luogo  , o di  ntifura  , qaand»  n^o 
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li  fa  l'appunto*  come  t fi»  cofo  di  quattro  miglia , 
ci  tre  ore  . «li  iVci  braccia  . «■  morto  bailo  . fj 
di  fiinte  4'  intire*  -m4  nt  mitri  ; /*  efpace  4' tari - 
mie  Intttj  de  la  longnrt-r  <•»  4t  la  mrjurt  4 
«Muri  di»  tnjjti  . f.  Colo  di  d-c  cmzie  , di  «put- 
irò , di  fci , c finirti  * «licefi  iteli'  uio  ad  alcuna  for- 
ra di  moneta  di  fai  valore  , modo  ballo.  Pitti  dt 
gttjt't  J'  il , dt  fi*  feti  , Ore. 

COSuFflOLA  , r.  f.  V*T(h.  Erti/.  Barri  foffiola  . 
V.  C.  Cofotèola  , per  lacccndiera  . Attannooa  . In- 
trigante i itti  fe  mela  dt  tome  ; gai  /t  fauf-U  par - 
tane . 

COSOM  T fi  m.  Aecreft.  di  Coca . Grani  eèefè. 
T di  lei  dice  mille  bei  cofani . Et  il  Ut  mille  grani’ 
deliri  tb-iti  4" tilt , 

COSPÀRGERE  , v.  a.  Cbisdr.  Cofpcrgcre  , Affer- 
rile . Anohr  ; btmrfier  ; par  fernet  . 

COSPARSO  , SA  , Cbiafr.  add.  Ha  coffa rgert,  co- 
ffefo,  afferro.  Amiti  pararne . &c. 

XCSTARTO  , ART  A , add.  Voce  latina.  Spir- 
to in  di  molte  parti  . Dijftrjd  ; t parpii  le  ; paijt- 


COSPÌRCTRE  , v.  a.  Voce  latina  . Affetterà  . 
jtrrtjcr  ; fumefiet  J Jaup.udrtr  ; tpaneher  > rtpan- 
dte  : r ir/natr . 

t OVt  RSO , SA  . add.  Da  crfpergcre . Afperfo  , 
fpn-rr.iM  . fin  alt  ; faup-udit  . i.  Cofperfo,  per  me 
»af.  dicefi  «li  colore  , che  fi  fpan;a  fui  mito  o altro- 
ve, o d'  altra  cola  * de  «copra  per  ornamento  . 
Crvrol  ; foni  ; itine  ; teliti  ; parlerete  . 

COSTEI  TO  . f.  m.  Prefenza  . AfpeA  ; prt fenet . 
f.  Cofpetro  «'rifa  talora  awcrbialm.  per  amminuio- 
ne.  a per  ifirra  . Matepofie  . 

COITETI  t A ACCIO  « f.  m.  Fag.  e imm.  Pegg.  di 
Corpo  tona  . y. 

' COSPETTÒNE,  f.m.  CruCta  tn  SmargiafTo.  Spac- 
(eve  , bravaccio  , ammar/.ilctte . fiod.-mme  ; fanfa- 
re* ; r tirar  dt  gtm  ; avaltmr  dt  tbirntm  . 

COSPICUO  , CU  A , adii.  Voce  Latina  . Lo  Afflo  , 
che  tnofp«cco  , cfpoflo  alla  villa  . Vìflbtt  ; erpete  J 
h t et  ; giti  tem/t  Jout  1. 1 fitta  ; tritimi  . f.  Co- 
fpicoo,  per  mctaf.  Cliianflfimo  * di  gran  fanti  . 
iujlrt  ; difiingM  ; ton  fidi  taf  le  ; remar  gonfie  ; appa- 
nni ; grand . $.  Dittfi  pure  delle  cofe , come  Virrti 
corpi  tua  . l'trtn  imitante,  trillante. 

CO-UrC  ARF.  , v.  a.  Impiegare.  V. 
COSPIRANTE  , add.  d'eroi  |.  Wm  Che  Uh 
fi'ira.  Ccnfpirant  ; trini  gui  tomfpiwe . 

• COSPIRARE,  v.  a.  lo  dello  che  caafpirare.  V, 
COSPIRATO  , TA  , add.  Pa  cofpirare  . Coafpi ra- 
to . V. 

cospiratore  , nt.  m.  Confpiratore . v. 

COSPIRATR1CE,  (.  di  Corpi raiore . Corfatratri- 
ce  . Cttlt  gui  trnjpire,  gui  a pan  dattt  un  trmpht, 
d,i*t  ime  terfpi ratim  . 

COSPIRAZIONE,  f.  f.  Lo  OcTo  , che  confpirario. 
tic  , cotijiiiira.  Cm/prrariaw  ; ton/vratin  .•  fatale  ; 

i'.ut ••!'!  ; trame . 

CssshNDlCF. . f.  m.  T.  Anatmite.  Nome  d*u- 
to  delie  tre  ala  innominate  , che  anche  drccfi  If- 

d.;o , fftkim, 

COSSf.NO,  (.  n*.  T.  Cernite  tri  re  . Il  feno  del  c«n- 
plrnxr.to  d’  un  tintolo  di  *0.  aradi  . Ca-finmt . 

CÙS*  ICsI  , idJ.  in.  T.  dell'  Aritmctiea  , e dtil* 
iVjrha . Vota  oCua  alrre  valla  dacii  Scrittori,  <d 
i ajiiimtO  di  numero.  Ncmtrt  celfigne. 

Cusso,  f.  in.  coll'O  largo  . Piccolo  enAarrllo , 
cr.ririaro  l*er  lo  più  da  umori  afpti , e viene  Comu- 
ni \f:.tc  ni!  vi  fa  . Bignè  ; ^'«rao  ; verme . f. Collo 


yir  dkefi  de’  bernoccoli  . che  li -vestono  fu 

cene  ar  ie  come  qoelli  de'  cctrinoli . Verme  n petit 
dvnrm  de t rmetmtrei , tfe. 

COSTA,  f.  (.  Cofiola.  Cara.  f.  Colta,  per  fimil. 
«cefi  df'  iLncM  della  nave  . Colf  d'  «mi  itavi  re  . f. 
? . ;o  di  enfia t t quel  fovvenimento  darò  ad  altrui 
*:ste  al  co  R\  fruito  . Aide-,  Jutfidr  . 5.  Coda,  dieffi 
unehe  di  fv’iaegta  , o fulita  poto  repente  . Cotti  tal- 
ira  1 ptnftjnt.  5-  Cofla  » per  Banda  , lato.  Cete. 
k*  p«m  Ja  spada  alla  flnifira  coffa  . Il  mtt  ftn  tpei 
dt.  1 ’te  g.Tt>tke  - J.  Ha  coda  . e di  coda  , polli  av- 
verbi jJnientc  , vafliooo  Pa  banda  , in  dilpaite . A 
n:;  . dm  tette  ; empiii , «i<i  r»"  ftn  J i‘  r tare . {. 
LT  coffa,  talora  t in  forza  di  prtpofiaioav , e vai* 
Dallato  . A thè  . $.  Talora  fa  detto  Coffa  aflblu- 
(■m.  in  forza  di  prcpnfxicnc  . per  Di  coffa  . A tè- 
tt  . f.  Coffa,  dicono  i Navicami  II  co«tfine  della 
tvt ra  col  mate  . La  tòte  . Navigar  coffa  a colia. 
Ranger  la  ròte  . f.  Coffa  , coffa  , pollo  awerhialm. 
come  Terra  ima , o fintili , vale  Su  per  la  Coffa  . 
Le  lene  dt  la  tote  . 

CosT A . Avverb.  locale  , coti  di  rrqjo  , come  di 
ffi.io  . In  entello  lunrci . LJ  , ri»  te  btu  ti  . Viaco- 
JIN  . Lei»  d' iti . Coffa  entro.  I.à-dtdtnt . J.  Colti 
fafara  l'nla  col  legno  di  alcun  cafo,  o di  alcuna  pre- 
porzione  , c t ale  Dt  coccffo  Lc'.o,  in  orcio  luo- 
UO  . Ps  ter  endr.it  ; tn  ttt  tndi.at . 

CUSTAC-C.IÙ  . Avverb.  locale  tr.nto  di  moto, 
«.tanto  di  ffaln  ; coutrauo  di  collafcù  , c denota  Baf- 
laut . o profondità  . U-lat  ; ki-/  ji  . 

C « -»  I Ni»  , ad.l.  d'ogm  ^cn.  V*.  Dif,  Una  delle 
«h ran  a* ioni  del  fcPo  pai:  ile’ nervi  . Crfial . in  fe- 
ltrale fi  t.cc  d'ofi  i «ofa  appartenente  alle  coffe  . 
t fiat . Vertebre  corali.  Virifinct  it/Ultl . 


COSTA VTT  , add.  d*  o*nl  *.  Stabile  , fcnaft,  prf- 

feverantc  , e dicefi  delle  perfaoe  , e delle  cofe.  Caa- 
fiant  ; ptrfcvrtsnt  ; inffrenlaHe  ; fetide  1 fiati!  j 
tettala  ; indetti ta*U  . 5.  Eflitr  coffante  . f.trt  ron- 
fiane ; ferme  ; lenir  ktn , Collante  , T.  della  Geo- 
metrìa . Chiamanti  qvianMtk  Coffand  quelle  , che  fo- 
no invariabili  . Quanthtt  tonfianttt . {.  Collante, 
per  tirante . Durane  ; pendant . Ancora  collante  il 
matrimonio.  Pendant  le  menage  . 

COSTANTEMENTE,  avv.  Con  fermezza  , con  i 
ffabilirk  , perrevcrantemtnte . fwljwww  ; éeeem 
nt  mene  ; re J il  untene  ; aliatamene  ; ftrmemme  ; api- 
niatremeni  ; atvr  i»e,,,'"«  'OKI . 

COSTANTlSsIMAMENTT  , aw.  Super!,  di  co- 
flantemente  . Trit-confiammeut . <Te. 

COSTANTISSIMO  , MA  * add.  Superi,  di  coffan> 
te  . T rii  ronfiane  , Ore. 

Ct)STANZA  , f.  f.  Virtù  , che  fa  l’ uomo  pernia- 
r.rnfe  in  bi-on  proposto , perfeveranaa  nel  bene,  Pa- 
bilitl . , Confiame  ,•  perjivftantt  ; fremete  i fiati- 
lite. 

COSTARE  * v.  n.  Valere  ; ma  diedi  a rieuardo 
delta  compera , e del  prezzo  , che  vi  s* impiega 
Ctuttr.  f.  Coffar  caro,  vate  Celiar  gran  prezzo 
Ceti  ter  rktr  . J.  Coffar  caro  , figurat.  vale  Elfer  di 
molto  danno,  fuffrir  grave  nota  , o durar  gran  fati- 
ca per  alcuna  cola . Aeteeer  ; ahenir  aver  teaut  mp 
de  priori  ; erti  ter  àien  rktr . Donna  caro  mi  coffa  il 
menarti  a prkaie  . J.  Coffar  poco  alcuna  cola  , Ntu- 
raunxnte , vale  Averla  a fua  pofla  , a fui  twtcre 
in  fi:o  arbitrio  . Cotittr  peti  ; avair  otte  tboft  tu  fa. 
p-rtnvir  . 4.  Collare  . n.  aflòl.  impcr faciale,  dicefì  aa 
che  per  Eifcr  maniJeflo  , conffare.  Cenfler  \ èrtevi 
dine  ; tire  renna  ; etra  tt*tain  . 

COSTASSÙ  , avverb.  locale  tanto  di  moto,  qitan- 
di  ffato  : In  cottilo  luogo  , e denota  eminenza 
e altezza  . Ld-kaat  ; iti-tane  . 

COSTÀ  TO  , f.  m.  Il  luogo  dove  fono  le  coffole  . 
ma  pigliali  falò  per  la  patte  dinanzi,  c da’ lati . Le 
pii  ermi  <V  lei  fiere  ; lei  danti  . J.  Celiato  , per 
finii]  f.  lato,  parte.  IoM|  flOKOU  . Cité  . f. 
Di  collato  , pollo  avverbialm.  vale  Ter  banda  . Dr 
riti . 

COSTATO  , TA  , add.  Da  coflare  Caritè  , 

V.  il  fiso  verbo . 

COSTEGGIARE  , v.  a.  Andar  per  mare  , lungo  le 
coffe.  Collier  ; eni  tir  terre  à terre  , Coffegnare  un 
canale  lo  fcandagiio  alla  mano.  Cktnaitr . (.Coffeg- 
tiare , per  Andare  di  coffa  , andare  intorno  . Cor*. 
per  ; alice  ente  à tòte  ; Uurnaftr  ; roder . 

COSTAI  , Pronome  fcmai.  di  Cofiui . Cetre  ; etila- 
ti ; Utile  . $.  Coflei  fi  dice  pure  di  cola  inanimata 
Cute  ; t*Ue-ti  . 

COSTELLATO  , TA  , add.  Unito  a forgia  di  co- 
Udiamone  , e ’l  dille  Tante  parlando  degli  (pinti 
beati  uniti  infieme,  e rifpletuicnii  come  lidie.  Jemt 
tn  tan, fellatio n , < u Prilline  camme  ama  confiti la- 
tino . Oggidì  non  *’  uferebbe  . 

COSTELLA7IONE  . f.  f.  Aerretato  di  più  flclle  , 
che  compongono  uiu  figura  immaginaria,  e urendefi 
anche  per  la  Gofiftutionc  ilc'piaiveri  , e de' loro  af- 
|>ctti  . Confirllation  . 

COSTERÉCCIO,  f.  tu.  Quella  carne,  else  * ap- 
piccata  colle  coffole  del  porco  , fiaccata  per  infila- 
re . La  v iandt  01  tee  ite  a»*  e Stetti  tei . 

COSTEREI- LA  , f.  f.  Cr.  tn  Piaggcrella . Dim.  di 
co-la  . Piccola  cotta,  piaggerella  . dream  perire 
tonine  ; perire  tòte  . i.  Per  ptccola  cortola  . Catt- 
iti re  . 

COSTERNARSI,  Miri.  paff.  Avvilirli,  atterrirli  , 
perdetti  d'  animo  . Étrt  tonfi  eroe , ou  dant  la  eon- 
fiernation  ; tire  frappe  d'  etonntment  . V.  Avvilirli . 

COSTERNATO  , TA  . add.  Da  Cofitrnare  . Avvi, 
lito,  atterrito  . Confittati  sbatta  ; frappe  d'  ttom- 
ntment . 

COSTERNA7TONE , f.  f.  Voce  Latina  . Am  ili- 
mento  , ih;  gotti  mento . Ctnfiirmatiom  ; abatttmtnt  ; 
ttonnrmtnt  . Mettere  in  (aflernaaiooc  . Terrajftr  ; 
a ferire  , &c.  V.  Cofternare  . 

COSTETTO  . Voce  forfè  dal  dialetto  Snefc  r lo 
fleflo  , che  Coeetto  . V. 

COSTI  . Avverb.  locale  di  ffato,  t vale  In  coletto 
luogo  , dove  non  t quei  , elle  parla  . Ir!  ; em  et  liti», 
ti  ; li;  m tr  htu-IJ , Oh  n tfi  pai  la  ptrjoaua  gai 
patir . 

COSTIERA  , f.  t.  Spiaggia  , riviera.  Cétièrt , ti- 
lt n«*  foite  dt  tòrti  de  mer . 

COSTIÈRE,  add.  ni.  T.  Marimartftt . Agii  ante 
di  Pilota  , che  è pratico  delia  codierà  , o coffe  di 
qualche  paefe.  Pilett  cótiee . 

C.OSTIt:RO , ERA  , add.  Che  t di  colla  , die  è 
da  parte  . Poi  tfi  de  càer . f.  Tirar  codierò.  Temo. 
dtll’Atre  della  guerra  . 1 irar  i colpi  per  fianco  , e 
non  .1  dirittura  . Tirer  en  ctkarpt  . f.  Navigzr  da 
corticro . T.  Marimarejtf . Navigar  da  capo  a capo, 
lungo  le  coffe.  Cafoeer . 

COSTINCI  . Avverb.  locale , clic  negli  Antichi 
Scrittori  fi  Trova  talora  coli’  articolo  del  facondo 
cafo  . Di  colli  . De-M  tn  *'e  i«i»  ftzf  - 
COSTIPAMENTO,  f.  ni.  Il  compare.*  riflrigoi- 
rorn-.o  di  tenue  . Ccnflipation . 

COSTIPARE  , v.  a.  Ri  Uri  «cere  , condcn'are  , e fi 
ufa  aneli*  aci  a.  paT.  Cenfiiotr  -t  r.J.-rrer  U ventre . 


cos 

t pifUniofi  d'  .[fio . (>*,;. . CJIptrli . ft  tm> 

de* few  , ft  reffetrtr . 

COSTIPATIVO  , VA  , add.  Atto  a cottipare  . Qui 

tonfi  ime  . 

CoATIPATO,  TA  , add.  Da  cottipare .’  Conili  né  . 
COSTIPAZIONE,  f.  f.  Ri  ferramento  , c per  forni 
fi  dice  del  vriitre  . Confiipniom  . 

lc<XT,TU>'>,TE  • a<w-  rt’oem  g.  Co.  in  Collera  . 
Che  cnltituilrr  . Qui  tonfiti  ut. 

CfAUTUÌRE,  v.  a.  Coattitidrr.  Confi  Iute  1 poi- 
folte  ; me  e tre  ; tea  flit. 

COSTITUITO  , TA  , add.  Da  C affimi  re  . Confii. 
tur  , ère.  {.  Cortimito  , per  Poflo , ri  lotto  . Re~ 
date  . In  foirnua  milcna  cottituuo . Riiuit  J In  de. 
fare , i la  dermica  mi, ire gmi  tfi  am  tornile  it  la 

milite . 

tOSTITTlTIVO,  VA  ,add.  Che  conflitti  te  . Cam . 
ftiitirif . f.  K coffitarivo  , in  forza  da  foli,  vale  Co- 
fo  , che  coiIitiiiSce  . Ljtmet . 

COSTITUITOMI , v.m.  Chr  coll  it  mite  . Qjti  con. 
fiitne  ; gui ^ rréuit . 

COiTITLTO  , f.  m,  L*  cfime  , o l’ interrogazioni 
fatte  al  reo  coilititato  davanti  al  Giudice  , e ' le  fu* 
ri  (porte.  F.eamen  ; trnlh  tue 
COSTITUZIONE,  f.  f.  Conllirunoae . Candita, 
ettn  ; 0, dannante’,  ritienimi  ; lei . J.  Co.litunon*  , 
per  Creazione  . Creati in  . Ricevete  lo  r.-gm  , lo  qua- 
le vi  fu  apparecchuii,  infino  dalla  coJltRtioat  del 
mondo . f.  CoSit .iz  ose  , per  lo  Aedo  , che  Tempe- 
ramento . Confinatila  ; e ampie  non  ; 10  a aeramene  ; 
da fiiude  dm  serpe  . 

COSTO  , f.  m.  Verbale  «la  eottare  . Sp:(a . Frait  ; 
dtptnjt  ; pria  . Il  coilo  . La  eoùt . Senza  cotto  . /a*r 
mi  in  mtt  tre  ; fame  r ten  depenjtr  ; Jaut  gu  il  ta 
colile  ritte  . f.  Di  nullo  cotto,  dille  'Xante  fintar, 
per  dire  lenza  rincreftimcncn . fan,  prime  ; Jmi  to- 
nai . Farlavan  fie.  che  I’  andar  ini  Ifcveaa  di  nulla 
corto.  Ile  partatene  fi  firn  ave  ì*  V»  m' apparti  voi  t 
p*t  da  tkemtn  . f.  Torre  «lanari  a cotto  , vale  Pi- 
allarli a ufiara , a intererte  . Prender  de  I ateent  À 
•auree  . f.  Coffa  , per  fmta  di  radice  medicinale 
bianca,  legaeTiflima  , d'o«lute  molto  foavz  . Cog  tea 
1 ardimi  ; birbe  du  erg . 

CÒSTOLA  , L i.  Uno  di  quegli  odi , che  fi  parto- 
no dafla  fpina,  e vengono  al  peno  , e ncchinggono 
le  viU-cre.  Còte.  J.  FiTer  «falla  cortola  ri* Adamo*  e 
venire  dalla  cottola  d'  Adamo  . d-cefì  di  chi  è d'  an- 
tica nobiltà . Nsflt  de  la  vietile  nv^e.  f.  Etere  al- 
le cortole  , vale  Lifarc  accorto,  eiler  vicino  . ftre 
fu*  ; ètra  prie  dt  gutigu  un  . (.  Elitre  alle  c «affido 
d' alcuno,  vale  Stargli  interno.  Éert  auprèt  di  goti, 
gu  un  . f.  Mettete  1 cani  alle  coffole  di  alcuno  , o 
Ilare  alle  cortole  di  alcuno  , tiguratam.  vj elione  Pit f- 
(arlo  , a tri  ache  e’  faccia  alcuna  cola  . P*rUv  ; ferrar 
dr  pii  1;  Jollinter  ; cere  ani  tronfie  de  guelgn  ••  . 
f . Per  fìmilit.  Cortola  di  cavolo , di  lattuga,  o di  fi- 
mi]' piante , vaie  La  pane  più  dura  , eh’  t nel  mez- 
zo «falle  loro  faglie  , e regge  il  tenero  d’  clic  . Cora 
de  rim  , dt  tenue . &e.  f . Cortola  «li  nav*  . T.  Ma - 
rinartU-o . Cotta  . Varaague . f.  Cortola  , pur  per  fi-. 
miJirod.  per  Quella  parte . che  non  taglia  deJ  coltel- 
lo, O d'altro  (frumento  limile  da  tagliane  , o da  al- 
tre operazioni  . U dot  d'  un  court  in  . f . Riveder  le 
coffole.  V.  Rivedere  il  pelo. 

COSTOLÀMK  , f.  m.  Ctlliu.  Cortola  «tra  . V. 
CusTOLATÙRA  , f.  L Ceti  in.  Aggregato  * «rot- 
tura di  tutte  le  cortole  . Lee  còtti . 

COSTOLIÈ  RE , f.  m.  Spezie  di  fpada,  che  ka  li 
taglio  da  una  banda  fola  . Cautela  de  tbaje . 

COSTOLlNA  , f.  ni.  Dim.  di  cortola  , c dicefi  (ti 
quelle  degli  animali,  e delle  piante  . Petite  càie  . 
Quelle  degli  animali  «li vile  dal  corpo  fi  dicoa  anche 
Còte  Iti  tee  . 

COSTORO,  Plur.  di  Coll oi  * di  colici  . Cta*-ei  i 
celili  ri  . 

COSTRETTIVO  , IVA  , add.  Atto  a eaftriinere  . 
Confiti  ngcnt  ; nflringrnt  ; giu  rrUtrte  . 

COSTRETTO  , TA , m«ìi.  Da  cottrigaett  , e da 
coll  tinge  re  . Comtr^mt  ; forti ; tfhgi  , <Te.  ffl.  Co- 
ll retro  , per  Rinchiufo  , (errato  . Ferme  ; rtnfermè  ; 
Jèrrr . f.  Acque  collrettc,  cioè  riochiufie . Ea«z  reo- 
fermttt . 

COSTRIGNERE,  v.  a.  Sfartatr , violentare,  te- 
nere a freno  * attignere.  Ctnerjindrt;  forttr  ; pouf. 
ft*  ; ofiigtr  ; sflrtindrt  ; tompulftr  ; mctjitrr  ; re- 
duini  vi  timer . f.  Codrignere,  per  Iflngnere,  le- 
gare  . ferrtr  1 Ut r.  f.  Cortrigncr  alcuno  a'  voti  fo- 
lcimi . Cìcttrtr  . }.  Cotti  ignei  p «X  incantcfimo . Con- 
iurte  . 

COSTR1GNIMENTO  , f.  m.  Il  cofirifacre . C.-w- 
eraintt  ; nolente  ; toettitiou  . §.  Coffrignimcnto  , per 
Rittrmgimcaro  , c condenfamento  . Comflrifìètn  ; ton- 
dettfaettn  ; rejirrtmeni  dei  partiti . 

cost Monitore  , r.  m.  r.  de'  ìCeumiflì . No- 
me dato  ad  al. uni  mufcoli  , che  fi  occultano  imme- 
diatamente fatto  alla  runica  intcriore  delle  lutici  * 
lo  tirilo,  che  confi  nitore.  CanfirtAenr . 

COSTRINGENTE  , ad«L  d'  ogni  g.  Salvia.  Che  co- 
ttnngc  . Ojfi  contraine  . 

COSTRINGERE,  v.  a.  Lo  Hello,  che  Cotthgne- 
. V. 

COSTRINGIMENTO,  f.  in.  Goffri  gai  men:  o . V. 
COSTRITTIVO , VA  , T.  da'  Càiimgi . Che  Ser- 
ve a 


c o s 

X»  ft  tener  b»  applicata  unj>  co1*  * fo°  Ib°C°  ♦ • di*  ' 

Cefi  ver  lo  pi»  delle  ferrili  ore  . C omenti f . 

CUSTRITION^  . t f.  Cziftngntmeato  , reflngni- 
mcnto.  Rt  Ttrrtmtmt  ; comfirMie*  . 

COSTRUIRE  . v.  a.  Lo  fleto  , eh*  confimi- 

M • V. 

Ci**rrRtnTO,  f.  m.  Profitto  . «tilt , prò  . Tra- 
* fi  ■ ; uiilieè  . J.  Coflrutto  , per  Ordì* 

junu  del  dricoefo . Ordir  ; arrangement  ; tonfi*  d 
•in  di  fe  tari . I.  Coltrai  to , peT  Coflruttura  . V. 
COSTRUITO  ♦ TA  , I ter  to/T  ufo  . adJ.  Da  C0- 

fniire.  Confhuit.  

COSTRUTTO,  TA,  ad«L  D»  cofincre  . Confiniti 
V.  il  verbo. 

COSTRUTTURA , f.  f.  FaSbriczrme  . C-nfira- 
tfirfi  ; fhvRutt  ; e*jtcnnt*io  ; fin  ft  ; fièri  fi*  . 

COSTRUZIONE  ,’f.  m.  Termine  grammaticale, 
c vile  Riordinamento  del  di  Scorto  . Co*/  truMie*  ; ar- 
drs  n ioti . 

COSTUI , Pronome  . Qi«flo  t»o no,  qrefla  perfo- 
m . Richiede  per  lo  pici  evinti  di  fe  «1  fegno  del 
cife,  beneht  anche  tilora  beoirtli»  finga  quello  i 
•doveri  . Celmi-ei  ; te*  ècmmt  ; tote  perle***  ; ef- 
fe* . IT.  Cofiui  p.ir  di  cofa  ina-Muta  fa  detto  di 
alcuno  . Cti . La  virtù  di  coltili  , e parlari  di  anel- 
lo . Le  verni  de  tene  èag «e  . La  lettura  di  coflm  , 
c palali  di  un  «anufentto  . La  lefture'de  et  mi- 
npferit.  f.  T.  d‘  animale  fuori  della  fpezie  tori  no- 
mo . Cer  ; cene  . Vegliamo  1*  **nc  coflui  , e par- 
afi d’  uno  fmtrigllo  . Votomi  la  fu  do  t«lmin  cu  de 
frt  f. mèrito e*  . 

COSTUMA  , ) f.  f.  Confuetadine  , ufenza 

COSTUMAN1A,  ) rito,  coflume  . Cerume  ; or  ; 
■fere.  i.  Cofluittanza  , per  B.«ofla  creanza.  Cirri» 
te:  poi  iit Jc  . I-  Co  11  nmanaa  , per  Convcrfeamne 
pratica,  Setièti  l èaèttude  t emverfaiio*  l fréfuta- 
tette*  ; hemtife . 

COSTUMARE,  v.  B.  Ufere  , edere  confato  a fa 
le  . Aicttnum <r  i avoir  temuti*  de  ; avoir  etniraffé 
Rètto  inda  de  fatte  . f.  Coftmsare  , p<»  Praticare  , 
coaverfere  . Frrfmtutev  ; prati  futr  ; kanter  ; ermx-c*- 
ter . f.  Coflumarc  . per  Dar  cofiumi  , aomtadlrare  . 
t a firmi  re  ; petto  ; civili fcr  : meri  gemer . 

COSTUMATEZZA  , f.  f.  A Bratto  di  cofinmaro  . 
Chi  Ut è ; èmuttete  ; polirete . 

COSTUMATISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  colto- 
mar  n . T rii- poli  ; trii-eivii  ; tris -toc*  Sevè . 

COSTUMATO  , TA  , add.  Di  be’  coftpmi  , ben 
creato.  Poli  ; riti*/:  èennétti  èie*  *t  ; èie * itevi; 
fui  a dei  m antri . {.  Colt  ornato , per  Ufeto , ami- 
lo , atoefarto  . Accentuati  ; habitué . 

COSITI  M AZI  ONE  , f.  f.  AmmaeflrameBto  , ino* 
lamento  . Infin  Hit n ; tmfgiguamtu* . 

COSTUME,  f.  m.  Cofluma,  ufo,  afra  za.  frere- 
me;  acctuiumanee  ; è ehi  inde  ; ufagt  ; prati  fue.  re. 
Coflume  , per  Maniera  , o modo  di  trattare  , o di 
procedere  , creanza  ; e pigliati  tanto  in  buona  , pari- 
lo in  mala  parte  . C.’«»p*re  ; manière  ; mauri  ; et- 
vili  li  ; pttttefit  ; miièedt  . Par  coflume  , vale  Av- 
v< zzarti  , abituarti  a qualche  coti.  X are tmtumer  ; 
»’  kaiitutr  ; prtmdrt  /’  èaèituda  . f.  Formare  i co- 
Inml . Npvmr  , fermar  , f eternate  / efprit , lei  menai . 
f.  Come  C il  coflume,  vale  fceoodo  il  Mito.  A r 
ttrecaeirmie . f.  Dlcefi  in  provet b.  Da  cattivi  collimi 
venti»  le  buone  letti  ; ed  il  fcnfo  * chiaro . U * di- 
ferire  amine  un  ordrt  . 

COSTURA  , c m.  Cucitura  , «he  fa  coftoia  . Cem 
ture.  }.  Ritrovar  le  collare . ragguagliar  le  cofiure, 
fpianar  le  colture  , e limili , vagliooo  Baftonare , tol- 
ta la  metafora  da  i Sani  , che  dopo  cucita  la  coflo- 
ra , la  picchiano  per  ifpunarc  il  rilevato  di  ella  . 
Ralente  lei  eoururei . f.  Coltura  , dlcefi  anche  quel- 
la Lifia  fatta  di  maghe  a rovefeio  , che  t Bella 
parte  deretana  della  calaa.  La  mai  Ut  ieut*èe  A u* 
Pat  . 

CCSÒCCIA,  ) f.f.  Di tn.  «fi  cofa,  piccola  eoCa, 
COSUZZA  , } Raparti  le  ; petite  eèefe  ; rfe/r  de 

rie*  . f. Corucce,  o cofitrclie curiofie , vaghe  , lrggia- 
dre  . Cernile  ft  ; /eJiveié . 

COTA  , C f.  Cote  . V. 

COTALE,  Nome  relativo  dì  qualità  ; corrifpoade 
• quale  , o cfprttfò , o fottintefo  ; c anche  lenza  tal 
corri  fpomlenxa  a’  adopera  . vale  lo  fleto  , che  Tale  . 
Tel , al  #em.  Tf//r  . «T.  Cotale  , talora  * detto  per 
ifitheroo  , come  io  fon  de' colali  . J e futi  de  tette 
f emme  . f.  Cotale  , per  Certo  , tak  . U * eoeeaia  . 
Da  un  coiai  faBciullefco  appetito  . 

COTALE,  f.  m.  Il  membro  virile  dell  uomo.  Le 
meniti  firii . f . Cotale  per  la  natura  della  donna  . 
il  dito  in  ifcherao  il  Boccaccio  . La  nature  de  la 
ftmme  . E generalmente  dicefi  Cotale  a tutte  le  co- 
le, ma  in  moto  baffo  . Tette  eèefe  . 

COTALE,  avverti,  vale  Coti  , Talmente.  Tel.’e- 
me*t  ; de  tette  fato* . f.  Cotale  , In  vece  di  In  un 
certo  modo  . Dune  tentine  manièro  ; d*  urne  ferrai- 
me  face*  . Un  coul  pocolino  (arridendo  . E*  fon- 
tiami  u*  pen  ; fai  fami  un  peti*  feurire . 

• cota lm ente  , aw.  Talmente.  V. 

COTALONE  , f.  m.  V ir.  Cap.  Accrrfc.  di  cotale  , 
tfe  jfrfi  rntmire  . V.  Cotale  . 

COTANGENTE,  add.  d’ ogni  fi.  T.  detta  Geome- 
tria . La  tangente  del  complemento  d*  un  angolo . 
Ca  ranfie*  et  . 

Dix.it*.  ! lattane- Franctf e . 
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COTANTO , ANTA  , adJ.  Tanfo . Tarn!  ; alanr, 
fi  grand  . Qjiello  m'  avanza  di  cotanta  ff*ne  . i.  Due 
cotanti  , tre  cotapti , c cosi  degli  altri  , vale  II  dop- 
pio più  , tre  volte  più  . Demi  /mi  amane  ; eroii  fon 
emani  ; te  domile  ; le  triple  , <Tc. 

COTANTO  , avv.  Tanto  , talmente  . Amano  ; 
rane  ; fi  ; ttUtment  ; .1  ni  phnt  . Quella  è La  terra  , 
che  cotanto  piacq-ae  a Venere. 

COTE , f.  f.  Pietra  da  «‘filar  ferri  . Q_ue ut  ; pire, 
rt  i ai  guitte . Cote  da  affilar  le  falci  . Dalle . f.  Co- 
te , per  metaf.  diedi  di  cofe,  che  affini  , o ac  c refe  a 
forza  almi  . ma  dkefi  (blamente  di  cofe  morali . Ce 
fui  dinne  de  la  fette  . 

COTENNA  , f.  f.  Si  dice  propriamente  la  Pelle 
del  porco  . Ccuenne  ; pean  de  pnnrau  . Cotenna  del 
lardo , Lcvwnr  . J.  E per  la  pelle  del  capo  dell’  in. 
nn . Peam  de  la  ree»  de  /’  Ae*n«n<  . Per  rotta  la  pel- 
le (emplicemente . La  pean.  IT.  Far  cotenna,  buo- 
na cotenna  , ec.  vale  Inzralfare . Engraijer  . § . Far 
cotenne  , vale  Far  fupertua.  X'  tmorgueillir  ; fai  re  lt 
grei . 

COTENNONE.  Lo  fleto  . che  Cot icone.  ▼, 
COTESTA  , fetn.-  Di  corrilo  . Celie-fi  . 

COTESTI  , > Pronome  , nel  nufcolino  , e nel 

COTESTO,  ) numero  del  meno  pollo  atfoluta- 
menre  fi  dice  foio  d’ Uomo  , amlan'lo  colla  medefi- 
ma  regola  di  Quegli  , e quelli  ; e dinota  proemiti 
alla  perfona  di  citi  afe  olia  . Celai -ei  . §.  E cote- 
ilo  nel  numero  del  meno  , e cottili  nel  numero  «lei 
più  , polli  non  atol inamente  fi  dicono  d'  uomo  , 
e d'  ogni  altra  cab  . Ce  i etti  al  fctmn.  Cene  ; al 
pi.  Ce i . 

COTE STu ! , Cotefli  ; ma  fi  pone  nel  numero 
del  meno  . lellt-eì . E cotefloro  nel  numero  dd  più  . 
Ctux-ei . 

COTICA  . f.  f.  Cotenna  . V. 

COTÌCCIO , f.  ni.  T.  dette  Futidt  . Nome  , che 
fi  dà  al  furo  ri  radio  la  terza  volta  nel  fuoco  , 
c che  non  1 più  fufibilc  in  guidi  , che  più  non 
cola . . 

COTICt  >NT  , f.  m.  Di  dura  critica  . Dui  a la  pesti 
le  teit  dure . f.  F.  Coticooe  per  metzf.  dicefi  d'oo- 
no  rozzo , e zotico  , cotennone  . Rufirt  ; rufii»ue  ; 
greffier . V.  Zotico. 

COT1DIANAMLNTE , aw.  Giornalmente  . Jeur 

COTIDi'An*  , t.  I.  Qn.ll.  ftbòrt , che  rimcCle 
Ogni  giorno  . Fièvre  f uni  diurne  . 

COTIDIANO,  r.  m.  Colui , che  ha  la  qnotldia 
na  , o cori  j'ana  . Ctfui  fui  a la  fièvre  fuori. le  me  . 

COTIDIANO,  NA , adJ.  D' ogni  giorno.  I^mii 
die*  ; io n’ natte*  ; de  toni  Iti  /mn  . 

COTI  SSA  , f.  f.  T.  dei  Elafe**.  Randa  «retta  , 
che  occupa  foLaatcnte  la  quinta  parie  delio  lento . 
Cerne  . 

COT1WATO , TA  , «dd.  T.  de I tttafene . Dicefi 
tolto  kudo , che  t pieno  di  dieci  bande  eoa  colori  a 
vicenda  di  re  rii . Celiti  . 

* COTO.  f.  m.  Pro  fiero  . T. 

COTOGNATO,  f.  m.  Conferva  , o confettura  di 
mele , o pere  cotogne , con  mele  , e zucchero  . Pà- 
té , gttt*  da  etèrni  ; teafrrvt  de  eoi  mi  ; eeeig»ae  ; 
marmelade  de  toint . 

COTOGNINO,  NA  , add.  Che  ha  odore  , colore  , 
o fa  porr  di  cotogno  . Qjti  a /'  edeur  , la  eouleur  , le 
gmit  du  tei» . 

COTOGNA  , f.  fi.  Sorta  di  fruirò  grotto  , e alquan- 
to lungo  di  color  gialliccio  , di  gufto  per  lo  più 
afro , e accerto  , e di  odore  alTai  acuto . Cai*  . Co- 
togna fai  valica  . Cagnaie  . T-  Cotogna  , pollo  per 
Aea>unto  di  pera,  o mela,  vale  lo  fleto.  Cd*. 

COTOGNO  , fi.  m.  L^Blbero  , che  produce  le  co- 
togne . ^jrwJSrr . 

COTONE  , ) fi.  m.  Propriamente  quella  raate- 
COToNO , } ria  , di  coi  fi  fe  La  bambagia 
la  fleto  bambagia.  Ceteu. 

COTONINA  , fi.  fi.  Vote  dell'  ufe . Tela  froda  di 
catone , per  lo  più  da  far  vele  . Cote* urne . 

COTURNICE  , fi.  fi.  Quaglia.  Calile  . f.  Cotor- 
alce  ,_  oggi  pTendefi  più  comunemente  per  Pernice 
Perdei  e . 

COTRÒNE,  fi.  m.  T.  degli  Ami  farri . Nome  di 
alcune  molaci ie  di  rame , attorniate  da  una  fpczie 
di  cerchio  della  larghezza  d'  una  , o di  due  linee  , il 
quale  (crebra  diflaccato  dal  metallo  a cagione  d*  imr 
incavatura  , che  vi  fi  (corse  intorno  intorno  . Me 
éaitte  esntorniaie . 

COTTA  , fi.  fi.  Propriamente  Toga  . fopnwrfla 
Foie  ; lmmfui  . 5.  Cotta  , per  una  Torta  di  verte  da 
donna  . Cotte  de  fermarne  ; >»/**  . f . Cotta  d’  arme  , 
vale  La  fopravvefla  , che  portano  gli  araldi . Corre  d' 
aranti . §.  Cotta  , oggi  comunemente  diccfi  Quella 
fopiawefla  di  panno  imo  bianco,  che  portano  nel'' 
esercitare  i divini  uficj  gli  Ecclcfuflici  . furpiii 
f.  Corta  lina  di  cafliti  dito  ng.  un  Antico  per  la 
Caflità  medcfima  . La  tèafietè  . f.  Cotta  . per  Cu- 
citura , cottura  . CmifTo*  ; tutte  . Di  tre  ante  . Da 
eroii  tmittt  . f.  Cotta  . prentofi  anche  per  cena 
quantità  di  roba  , che  fi  cuoca  io  uoa  Ma  volta  , 
come  una  cotta  dii  calcina  , o Umili . Urne  euiie  de 
tèauw- 

COTTARD1TA , fi.  fi.  Spezie  di  vefe  da  uomo  , 
da  donna , (offe  lo  fleto , che  Cotta  . V. 
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CoTT^cct°  . là  . «dd.  Dim.  dii  cotto.  Atqaan- 
to  cotto , in  fi gv reato  di  brillo  , avvinassato  . Ivro 
amtittt’Leai  ett  enne  deve  vini  . ,u  t*  peinn  da 
vi*,  f.  Corticato  , per  metaf.  Alq.unto  inoa-nora- 
per/fevr  r'ta  *m’*rt*‘  • *“  r**f*  » *”  dprù  d‘  una 
CÓTTIMO , f.  m.  Lavoro  dato , o pigliato  a fe- 
, non  a giornate  , ma  « pretto  fermo  . diiutmera- 

r'T*11*  11  Uvoro  “ Pulì  ««no  fopra  di  fe  . e 
chi  lo  dà  , fia  tea  aro  a nfpintorgli  del  convenuto 
prezzo  . Ferfnt . IT.  Quindi  Dir»  , Fare  . o Piglia- 
re in  cottimo  . O a cottimo  . Denntr  . OU  prtnUt  m* 
onrnage  k f ir  fair  , tu  eu  raèaii . f.Ptr  fimtlir.  Poe. 
tar  a cottimo , vale  Poetare  a prezzo,  o Poetare 
perche  fi  é inrraprefe  a verdeggiare.  Fairt  dei  veri 
p*nr  de  I ergtm  , em  pire*  fu  f*  vtx*  finir  et  e»* 
e*  a eemtatnfé . 

COTTO,  t m.  Vale  lo  fleto,  che  Cucina  , im( 
fign locato  di(  vivanda  . che  fi  fe  cuocere.  Ce  f*  e* 
r»'f  ; rv  fu  om  appetta  penr  mjuger  . f.  In  prorerb. 
Oggi  buon  cotto  a mezzo  torna  che  dice5  quindo 
1 atognamento  (atto  di  alcuna  cofa  riefce  meno  di 
qoel , che  alcuno  fi  crederà . Urne  don  ut  cui  te  ft  ri- 
dui t i la  mntié  , 

. COTTO  « TA  , add.  Di  cooeere  . Cult . f.  Cotto 
in  wrz*  di  fufl.  vale  la  cofe , o la  Vivanda  cotta. 
V.  Sopra,  f.  Cotto,  dicefi  • uomo  ubbriaco , e av- 
vinazzaro . I vrt . f.  Corto  come  una  ninna  , come 
un  gambero  , come  un  Sileno  . ture  r mme  unt  fon- 
fi*  • f-  Corro  di  alcuna  perfora  , dicefi  di  Chi  ne  fin 
fvifcerati'fimo  amante  . tperdumem  amatene  . em 
fife  d' uree  perline  ; amomeu*  J la  fette  . f.  la 
pmverb.  Non  J.t  voler  più  cotta,  nt  più  cruda , vale 
pirlurt  alcuna  cofa  come  ella  viene  . Fremire  Ut 
•èaftt  tamme  ritti  vitnntnt  , telici  fu’  ette t font  . 
f.  So*  voler  alcuno  più  n«  cotto  , nè  crudo  ; vale 
Non  ne  voler  (aper  più  nulla  ; Non  lo  volere  in  al. 
cuna  maniera.  Se  vaniti  r p/ut  d'unt  perfanme  , nem 
veuloir  ptm  emendrt  parler . 

COTTOJO  , IA  , add.  Facile  a cuorerfi  , di  ferii 
concitare . De  èmme  tuife*  . J.  E cottolo  , prr  me- 
raf.  Facile  a mnamorarfi.  tomo»!  dei  o*x.e  •mi- 
la vi  erge!  ; fui  fa  rtnd  amturtua  de  riniti  lai  ftm- 

CÓTTULA  , f.  fi.  Bue.  taf.  Lo  fleto , che  Cbllof- 
tola  -E-, 

COTTURA  , f.  f.  Il  cuocere . Cai, fa*  . J.  Cottu- 
ra , per  la  parte , o cofa  cotta  . Catte  t et  fi * ea  a 
tute  . 

COTTILA  , fi.  fi.  T.  de'  Bonaitì . Sorta  di  pianta  , 
che  produce  fiorellini  gialli  . C etnia . 

COTURNATO  . TA  . add.  Cfnabr,  Caltato  «Il  CO. 
tutno,  co:  uriti  pedo  . Coi  a tèanf r le  cef-nrne  . 

COTURNICE  . Ln  lieto  , che  Coturnice  . V. 

COTTI RNfPEDO . ad,!.  Fu**.  Coturnato.  V. 

COTURNO,  f.  m.  Calzare  , flivalctta  a m erra 
gamba,  ufato  gii  nel  raunvcfenrir  le  tragedie.  Dre- 
dtfm*  ; rv>urur.  f.  E Crar>iri»o  figuratamente,  per 
la  lrage  tia  Beila  . La  Trarr  die  . 

COVA  , fi.  fi.  Covo . Tarn  ire  ; afte.  J.  Cova,  per 
Gufilo  di  teAug.31  nc  • Eretti!  de  irrtma . 

COVÀCCIO  , > fi.  ni.  Loigo  . «love  dorme  , c 

COVÀCCIOLO  , ) fi  rtpofe  l*  animale  . Tenièrex 
èange  ; terrier  ; rapai  re  ; gite  . $.  Coraccio  . fi.  ra. 
Fir.  ,fe/v.  Per  quel  nido  , che  fi  (anno  le  heflie  , in 
Cui  partorire  . Terrier  ; tamite  , eh  *»t  èt*e  fau- 
vage  me*  hai  . f.  Covacciolo  per  fimilit.  Leno  . 
L>t . 

COVANTE  , add.  d’  Ogni  g.  Che  cova  . Qui  cere, 
ve  . i.  Covante  , per  fimilit.  Diccfi  di  maligno  omo. 
re  , che  covi  . Bju  eouvt . Marcia  covante  . Pi ut  e i 
coirei . 

,,  COVARE , v.  a.  Propria-irate  lo  l*ar  «Vtli  uccel- 
li In  futi  uova  per  ribaldarle,  accioc;h’rile  n«':t- 
no  . Cemxr . f.  Covare  , per  nitylit.  vale  Star  'em- 
pre  aliato  a una  pcrfoaa , che  lì  ama,  o flarfi  a pol- 
tritane! Jerto.  Cerner  dei  ;*#f  ; eira  rami  rari  J ci- 
ré d una  per  faune  , la  gjelrr  ì -uà -,  or,  ft  d-ttner, 
fe  dtrlcttr  dami  Jj * tir  . Covare,  per  Ribaldale 
lenipjuemcnre . Etèaufer  ; ne  bau  ft ir  . J.  Covare  % 
per  metaf.  Dominare  , bivraBare  , e^fere  a cavaliere  . 
Dimmer . £ de  più  forti  caflelli  «ti  Tobanj  , e co- 
va , c (opra  (la  a Poppi  al  di  lòpra  poco  più  d’  «u« 
miglio,  s.  Covar»  , n.  p.  per  Racchiudere.  Reale*, 
mtr.  Nido  di  tradimenti  in  cui  fi  cova  Quanto  mal 
per  lo  mondo  oggi  « fpanto.  f.  Covare  v.  n.  Stao: 
acquattato  , e dicefi  fig.  delle  cofe  nafiiCc  , che  non 
fi  veggono . e poi  dopo  qualche  rempo  (i  g^alcCauo. 
e dKtfi  pnncipalmenre  del  tuoco , della  pcSe  , desi» 
umori  tol  corpo,  e di  alcun  vapori  . Corner, 
Covare  , diedi  anche  d’una  Fabbrica  , quando  non 
ha  altezza  proporzionata  alla  fua  larghezza  , tna 
irep  bai,  propellivi  irmene  J fa  largrur . f.  Covar* 
il  male  , vale  Tenerlo  occulto  , 'offrirlo  . Contxr  urne 
mai’d'é  -5.  Covare  il  fooca  . e covar  la  ccarre  , 
diceii  di  Chi  fla  di  coatinoa  preti  al  fuoco  per  i&al- 
darfi  . Carder  te  rii*  du  ftu  ; giri**  Iti  rihai  ; erra 
i*uiM*ri  ime  t„  ijJoa, . #w#f>  tou/onn  le  net  fnr  lei 
li  foni . f.  Covare , fi  dice  anche  dell'  acqua  Bagnan- 
te , che  non  ha  eflto , e fla  ferma  . Crouptt  ; dormir 
tn  parlano  dee  tana  fui  «'  ont  p.v*t  de  trurt . «I.  la 

proverb.  Gatta  ci  cova . V.  Gatta  . 

COVATA  , tf.  Q«da  quant  i»  d'uora , che  ri*  una 
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vn’ta  cova  1' uccello.  Ctuvit  ; micth . f.  C<!Y«f»  «11 
“»i ni  , detto  fig-  vale  Qualità  di  figliuoli  . Un* 
fvrre  d‘  infimi  ; un  grand  ntmbra . Tu  fa'  uaa  co- 
vata affai  cattiva  . Ta  ti  é' oni  mauviift  catti  ti , 
n»  entrimi . fi.  Covata  pare  figurar.  fu  detto  della 
vite , parlandoti  dell'  anni*  lue  proda  rioni  « onde  la 
tcru  covata  , vale  11  tcrco  anno  di'  effa  produce 
tini  . Lm  inifltm*  amari  fa'  un  viti»  peni  di* 
jnut . fi.  Le  covate  di  alcuno  , dicotili  pure  tic*  Le 
pratiche  testate  , le  trame  , le  machuuz  ooi . V.  que- 
l't  voci . , 

COVATICCIO , CIA  , add.  Difpollo  a covare  .fini 
tfi  piti  di  riaver . onde  Gallina  covaticcia  , che  va- 
le Chioccia  . Pouli  eeoveuft . 

COVATO  % TA  , add-  Da  covare . Centi . fi.  Ave- 
re , o efftrvi  una  cofa  covata  , per  ironia  , vale 
Non  L'avere  , o boo  efftrvi.  W'etwr  fa»  ; •'/  etri 

CÓVATÙRA,  t.  f.  Il  tempo  del  covare  . c il  co- 
vare Peffo  . Le  tempi  de  la  catture  ; iieoPatim  . 

COVA7TONE,  \.  f.  Il  covare.  Ineofatien . 

COV  AZZO  » f.  m.  Be TU.  Cap.  Covacelo  ; e qui 
«e.  Cala  , patria  , modo  bailo  . Terrier  ; patrie  ; 
BJJÌ/jW  . 

COVEILE  . lo  Beffo  , che  Cavelle  . V. 

COVERCH1ARF.  , COVERCMUTO  , COVER. 
CHI  ELLA  , COVERCHIO . V.  Coperchiare  , copcr. 
cibato , coperchiella , coperchio . 

COVERTA  » f.  f.  Lo  fle'io , che  Coperti  * « Co- 
pertina . V.  fi.  Coverta  , per  lo  Palco  della  nave  . 
Pene  ; tilljc  ; rtat eri  . fi.  Coverta  , per  meraf.  Sco- 
la , preteflo  . Etcufe  ; portati  , &e.  V.  Coperta . 

COVERTAMENTE,  rwerb.  Copertamente.  V. 

COVERTARE  , v.  a.  Lo  fl«ffo  . che  Coprire  coi! 
•I  proprio , come  al  fig.  V.  Coprire . 

COVERTATO  , TA  , add.  Da  coVertare . Cem- 
vrf  . . 

COVERTINA  , f.  f . La  Coperta  , che  G pone  Copra 
la  («Ila  a’  cavalli  ricalcante  da  preda  a terra  ; c og- 

J;i  pih  comunemente  Quella , che  fi  attacca  alla  ftl- 
a , e cunpre  la  groppa  del  cavallo . Hmjft  ; rawr- 
ture  de  Jtlli  ; capane**  . 

COV  ERTISSIMO , MA  , add.  Superi,  di  coverto, 
coperti'! uno  . Tréi-bfto  e ttrutn  . * 

COVERTO  , TA  , add.  Da  covrire , e »'  db  efual- 
U v-nte  al  proprio  , che  al  fi*.  Corner t , 
COVERTQJO.  V.  Copertoio. 

COVER  TUR  A , C f.  Copertura.  V. 

* COVIDARE  , v.  a.  Crmfca  i»  Cu  hi  tire  . Voce 
antica  . Defuierare  : V. 

• COVIDIGIA.  V.  Cupidigia. 

* COVI  DOSO  . SA  , add.  Cupido.  V. 

COSTELLO  , i.  m.  Ma/m.  Mafchera , che  finge  il 
Trafone  di  Tcrcnaio . ovvero  tino  (ciocco , che  fa  il 
bravaccio  . Lfn  fanfare* . 

* COVI  (RE  , f.m.Nnme  di  uficio  ac'  Moaafterjdc' 
Monaci  . Num  d' noe  (barge  éa»t  Ut  andini  Mina- 
flirti  di  Meinet  « 

* COVIGLI  ARSI  , a.  p.  Ricoverarti  come  in  un 
covile  « ri ferrarfì  . fi  nitrir  ; Jt  tapir  ; fi  clapìr . 

COVIGLiO  , f.  m.  Copigho  . Cadetta  da  pecchie. 
Ho cbt  .. 

COVILE  , f.m.  Covacciolo , Covo  . Tarn  Un  • ba  ». 
gt  ; ght  4'  animai  ; rtpairt  ; terrier  . fi . E covile  , 
nguratam.  per  Letto . Lìt . fi.  Ufcir  dal  covile , vaie 
Ufcir  del  letto  » firtir  4e  ft> n Ut  . fi.  In  promb.  A- 
prilc  cava  la  vecchia  del  covile  ; e vale  , che  D’  a- 
prile  comincia  ad  etftr  calda  l'aria  . Le  meit  4'  A- 
tn  il  ramine  la  beau  tempi . 

COVO,  ) f.  m.  Covile.  Gire  4* animai;  or- 
co VOLO  , ) Po  fé*  ; t ani  in  ; terrier . Lepre  al 
covo . Li  turi  en  firmi , a»  gin  . Covo  della  lepre  . 
«r ite  . Covo  del  cignale  . Banfi . Coro  del  lupo  nel 
giorno  . Liuto  . {.  In  provetb.  Pigliar  la  lepre  a co- 
ro , vale  Prenderla* . o trovarla  ferma  . Prende * U 
libvn  am  gite  , fi. E per  meraf.  dicefi  deir  Abbatterli 
a trovare  chicchcffia  appunto  In  acconcio  de*  fatti 
fooi  . Carie  trovare  , ec.  alcuno  a covo  , per  fimilit. 
vale  lo  Iteffo.  Trmttr  li  li/un  am  gite . 

COVONCELLO  , l m.  Dim.  di  covone . Petite 
i mie . 

COVO  \T  ; SO  , f.m.  falvi».  Dim.  di  covone  , Co. 
votxello  . Pnin  gerle  . 

COVONE , f.  in.  Quel  falcetto  di  paglia  legata  , 
che  (anno  i mite  iteri  nel  mietere  . Girbe  ; fai f e tao 
di  Hi  eoopr.  Far  i covoni  . Eniavtler . 

COVRIMLNTO  , COVRIRE  , COVRITORE  , 
COVR1TLRA  . V.  Copri  mento  , coprire  , copritore  , 


Copritura . 

CO/ IONE  . f.  f Cocitura . Cenffm  ; toRio*  . 

C07ZANTE  , add.  d'  ugni  g.  S tener.  Che  couà . 
Cjti  trjt. 

COZZARE  . v.  a.  Il  pere-aoter»  , e ferire  , elle  fan- 
no gli  animali  corniti  col’c  coma .-  fi  adopera  pare 
net  neutr.  e nel  nmtr.  pa:L  Cafre . {.Oj/urt,  per 
rvclaf.  Percuotere  , urtare  . FV-pper  ; bronce  . <T. 
Cozzale  • per  lnc«  nrnte  , Abbatterfi  , Reneonmr  . 
J.  Per  finulir.  C.r  > rare  inf«me  , fi  dice  di  coloro  , 
che  vencor.o  in  dnUnfone  ; lo  che  diccfi  anche  Ur- 
tare . V.  i.  Cornar  col  muro , o co*  muncciunli  , o 
I mila  , dicefi  di  chi  tenta  enfe  impoffibilt  , o G mer- 
u a crmtraflare  con  chi  è pia  poterne  di  le.  Ventar 
madre  la  Urna  nrf  Ut  denti . 


C077ÀTA  , f.  f.  Colpo  dato  dorrai  !r  , corro  . 
Ctup  dei  cerne r . 

COZ7ATORE  , verbal.  «afe.  tatui*.  Che  wu . 
Qui  e sfa . 

COZZO  , f.  m.  Il  conate  . V afHì*  4«  et  Jet , di 
tinnir  dei  coupt  de  turni  . f.  Corno  per  intuì.  Ur- 
to . CPi  ; beort . i.  Par  di  cacao,  vale  Incontra, 
re,  AbbattcrG  in  checcheria.  Ce  rtneanuer . f.  Dar 
*1i  cocco,  per  Urtare  eoa  impeto  , contrattare.  Ht  ur- 
ne ; donner  ; fnpptr  ; titubar  , 

COZZÓNE  , f.  tn.  Meccano  , c fcnfale  di  cavalli . 
Mag tigno * . f.  E per  fimiiir.  Cozzone  diccfi  anche 
per  n-exeano  di  cbccchc.Yìi  . Cerna!  . 

CR..BAÒNE  , f.  m.  Bimb.  Lo  tedi)  , che  CaU- 
hrone . V. 

CRACRÀ  , Frane,  faeeb.  Voce  Anta  , al  imira- 
lionr  del  canto  della  cornacchia.  La  tri  di  la  eoe- 
H tilt  ' . 

CI  .AI . Voce  corrotta  dal  Lat.  Crac  , che  vale  Do- 
mani . Dentai n . 

CRANIO,  L m.  Off»  del  capo , che  a foggia  di 
Volta  cuopre  , c difende  il  cervello  dell'  animale  . 
Cràni  . 

CRÀPOLA  , f.  f.  Lo  fleffo , che  Crapula.  V. 

CREPOLARE.  V.  Crapulare . 

CRAPULA  , (.  (.  Visio,  che  coafif  e io  troppo 
mangiare  , e bere  . Crapule  , debatube  ; uihi*  eteri 
da  botri  & de  manrer . 

CRAPULARE  , v.  a.  Mangiare  , e bere  fave  re  hi  i- 
toente  . C ripulir  \ gùnj'tr  ; ivrogmtr  ; erre  dami  la 
tri  puh . 

CRAPULONE  , f.  in.  Che  crapula  . Gl. ut  in  ; era. 

potimi . 

CRAPULOSTTl,  C t II  cr.poUi»  . cripta . Cra- 
puh  ; dibautbi  . 

CRASSEZZA  , f.  t Attratto  di  craTo  . f.pjijiji- 
ment  ; cnienat  ìcn  ; foalite  di  er  fui  eft  era  fi . 

CRASSISSIMO  , MA  , add.  Calti.  Superi,  di  craf- 
fo  . Trlt-eeafft  ; trti  grrjùr  . 

CRASSÌZIF.  . f.  L Gro.leua  , craffeua.  tpaijif- 
femtnt  ; fmjlité  de  et  fot  t.1  eraji  . 

CRASSO,  SA  , Voce  Latina,  add.  Graffo.  Ceajt  ; 
tuii  ; grat  . f.  Ignoranza  craffa  , Ertor  craiTo,  o 
Ginili , vale  Ignoranxa  aratidtffima  , « tu  (ora  necci- 
Tana,  o Importante  a tape  rii  , errar  mani  tetto  . e 
non  ifcufabile.  Ignorami t era ffe  \ ignorarne!  gì eji* ri 
<3 r imacufabU  ; emme  g»rjl*.-»r  . 

CRASTINO , NA  , add.  Voce  Latina . Del  di  ve- 
gnente . Do  Undomain . 

CRATAFITO , f.  m.  Vie.  Dtf.  Uno  de'  mule  oli  del 
tapo . Crvtapbiit . 

CRATERA  , f.  f.  Stee.  Taf.  Magai.  Cratere  , 
razza  , vaio  da  mefeere . Crai  in . 

CRATERE  . Bum.  Fiir.  Criteri . il. 

CRAVATTA,  L i.  Fazzoletto,  o pezzuola  di  tur- 
barite  . o d’altro  panno  fisi ff; ino  , clic  G porta  al  cal- 
lo . eravate  j eoi  . 

CRÀZIA1,  L f.  Sorta  di  moneta  di  valore  di  cin- 
que quattrini  . fini  di  monniii  , di  la  vtlimr  è- 
ptu-pr.'t  di  tìnf  Hardt . 

CREANTE , add.  d'  ogni  g.  Che  Crea  . Orni  er/t . 

CREANZA  , f.  f.  Ammac3ramcnto  di'  coltami  . 
Ci  vi  li  te  ; prliltje  ; educai  ira  . f.  E creanza  , p.-r 
Cofl.imc  affai  inamente  . Polittfi  i civili  te . fi.  Oide 
Buona  creanza  , e Mala  creanza  , vale  Buono  , o cat- 
ti vo  eottiiT.e . Polite. fi  limpolitt fi . {.Creanza  , per 
Ri  fretto  , Riverenza,  t-gard  ; nlprff  . 

CREANZATO,  TA  , add.  Fa r.  Che  ha  creanza  , 
ben  accottumaro,  morigerato  . Pili  ; ti  vii  ; tuo  e- 
hvé . 

CREARE  , v.  a.  Far  gualche  cola  di  nirnte. 
Crgrr;  flirt  ; fomite;  pnJuin  ; tirer  dm  neant  ; 
dmner  l'  etn  . fi.  Create  , per  Originare  . Dynver 
origini  i pndmri  ; oeeadrnner . Il  tempo  crea  le  u- 
fanze  , e cnnfumale  altresì  il  tempo  . {.Creare  , per 
Coftlttdre , eleggere,  ordinare  novellamente.  Crér  ; 
e.-nltiiun  ; brigar  ; ctablir  . fi.  Creare  , per  Annue- 
Arare,  Unii  In/troin  ; fin r/ nfflfinr  fi. 
Creare  , per  Nudrire , Allevane  . F.lrvtr  . 

CREATIVO  , VA  , add.  Che  crea  . dpi  erft  ; fui 
a la  veri a , la  Piu  fami  da  crrrr . 

CREATO,  l ni.  Servo,  allievo,  perenna  dipen- 
derne , creatura.  Domedigut  ; (Uva  ; erettore  . 

CREATO  , TÀ  , add.  Da  creare  . Cree  . U.  Ben 
creato  , e Mal  creato , fi  dice  di  chi  t di  buoni  , o 
Ji  ràffi  fi  cottimi . Eira  om  mal  éUvè  , otti  e*  ie*. 
poli . fi.  Creato  , Segate,  per  Limitato  , finito  . Ber- 
ne ; limiti  ; fior  . 

CREATORE  , f.  m.  Che  crea , e a Dio  fido  »'  at- 
fìibuifce  tal  nome.  Createne  . fi.  Creatore  in  (orza 
d' adii.  Creatimi . Ingegno  tmlOft . Cernir  ertatene  . 

CREATRICE  . Femm.  di  Cremore  , che  crea  . Qui 
erte  ; ftri  predai!  . 

CREATURA  , f.  f.  Ogni  eofa  citata  . erbature  . 
fi.  Creatura  , per  colui , eh' f fato  lotto  la  dìfcipli. 
na  d*  alcuno,  o allevato,  c tirar»  innanzi  da  lui  . 
Cnatorr . Egli  era  creainra  del  Papa  . Il  itoti  erra, 
tote  do  pape . 

crea TURELLA  , f.  t Din.  di  creatura  , ma  di- 
cefi  per  lo  pio  per  difpregio.  Petite  creatore. 

CREATURINA  , f.m.  Dim.  di  «testura  . Crtafu- 
>clla , c dicefi  in  buooa  parte , Un  barn  tirarne  ; unt 
boom  trtnttri. 


CRtAWONE  , f.  f.  Il  creare.  C batUn  , /m«r. 
non  . fi.  Creatone  , per  Elezione  . Citatilo  ; eie- 
Rie  a . 

CREBRO  , BRA,  add.  Voce  Latina  u fata  ra' volti 
con  leggiadria  da'  Poeti  , ma  per  lo  più  per  la  rima  , 
e vale  S peffo , dcafo  . . 

CREDENTE,  add.  d*  ogni  g.  t talora  fui.  Che 
erede . Craunt  ; fui  crcit . Àbramo  4 detto  il  Pa- 
dre de'  Credenti  . Abraham  ciT  appelli  h p.'n  dot 
Cronm  . 

CREDENZA  , f.  f.  Il  credere  , fede  . Croranra  fi 
fot  . fi.  Credenza  , per  Opratone  , peqfiero.  Cro- 
ia"-* ; opini  in  • avii  ; leniimeit . Ferma  credenza  . 
Perjma;1«n  . fi.  Credenza  , per  Credito,  flinaa  . Ripo- 
nili* ; t.Lntt  ; eredi t . fi.  Credenza  , per  S--:tc:cz* 
za  , fri; reio  . ferrei . fi.  Dar*  . o aver  credenza  , va- 
le Dar  fede,  prc'J-ir  fede  , credere  . Crrirt  ; j tsattr 
fot  : donner  er.janra.  fi.  Credenza,  per  l'Atto  del 
credere  , cioi  , fidare  altrui  fui  credito  . Crédit . fi. 
Dare  a crede  tua  , pig'iare  a credenza  , e far  creden- 
za , o nmtlt  , vale  Vendite  , o comprare  , Ct:.  fen- 
aa  ricevere,  o dare  il  prezza  (ubilo  . Veniu  eu  a - 
c Patir  J credit  ; fairt  tndit . fi.  Onde  in  moda  pro- 
verb.  Chi  ai  a crederla  fp.ucia  affai  , perde  1' insi- 
to , e i daaar  non  ha  mai  ; ai  il  fenici  è chiaro  . 
Ani  J prfter  % coirmi  J nidn . f.  Lavorare  a.re- 
densa,  vale  Lavorare  fenza  aver  di  fuhito  la  me.ee- 
de  . Travaitler  à cr-dii . fi.  Far  ehccclietia  a cre- 
denza , vale  Farlo  fenza  otcafione  , o per  nonnulla  . 
Fairt  fmclfot  tktft  À tredii  , Jant  prrfit  , mutila, 
ment , jani  fvjei  , p-.mr  rito  . Spacciar  a credenza  , 
Habltr  . fi.  A credenza,  pollo  avverbialm.  vale  &J- 
Ia*!rde  . A crédit  far  la  par  te  . fi. Lettera  , o bre- 
ve di  credenza  , vai*  Credenziale  . Letti t dt  erran- 
te. fi.  Credenza,  per  Saggio  , prova,  efrerieaza  la 
quale  fa  credere  . E fai . fi.  Credenza  . l'aiTa^giare  , 
die  fanno  gli  fcalchi  , e i coppieri  ielle  viv.io«Jc  . e 
delle  bevande  prima  di  fervlroe  il  loro  Signore.  Tuf- 
fai. fi.  Credenza  , djccG  parimente  1'  Armano,  do- 
ri G ripongono  le  cofe  da  mar  giare  , e vi  fi  di  (ten- 
dono (opra  i piattelli  per  In  fetvigin  della  tavola;  c 
orile  caie  de'  Grandi  la  danza  ere  IcSma  . Bofet  ; 
e fin  . fi,  Diccfi  oggi  Credenza  anche  que.U  Tavola  , 
che  »'  apparecchi»  per  porvi  fui  plani  . od  olivo  va- 
fellanaento  per  ufo  della  menfa.  Bofet  . fi.  E per  fl- 
miJit.  di  eia  , fi  dice  Credenza  pur  Qeiia  , che  a* 
a?parccch;a  quando  dicono  la  Me  fa  i Prelati.  Or- 
dente. fi.  C'cdenai  , fi  dice  oggi  anche  P Affartimen- 
to  di  vafcU.amrnti . e piatter.a  per  fervido  della  ta- 
vola , e delia  grci!enz.i . Bufa;  ofiet  - fi.  Pigliare 
una  CitJcnza  , diccfi  del  Cavallo , al. orche  piglia  un 
vizio.  Premili  un:  miuviife  bibitmée . 

CREDENZIALE  , » U.  d'  ogni  g.  Di  credeiu  , di 
afficuranaa.  Di  erttii.  fi.  Lettera  creJe-izia'e  fi 
chiama  Qiclla  , che  prefentano  gii  Ambafoaiori  , e 
gli  Innati  per  effer  ncoeiofcioti , e Creduti  per  tali  , 
c perche  negli  affari , che  trattano , fu  loro  predata 
fede  . Lttrn  de  e 'linee , eo  lettre  en  treanet . 

CREDENZIERI  , f.  f.  Armadio,  credenza  dove  fi 
ripongono  le  Cofc  da  mang-a'c.  Buftt . 

CREDENZIÈRE  , f.  m.  Segretario  , e nomo  , che 
tenga  fcg'eto.  confidente.  Cm'enaicri  ori  calò  retto 
del  fin;  dare  G tmva  negli  antichi  , ficcome  in  altri 
nami  di  fimigtiaatc  termmarone  . Conli  Uni.  fi.  Crt- 
denzicrc  , oggi  pi .1  comunemente  fi  dice  Colui  , che 
ha  la  cura  della  credenza . Officia  ; itimi  fui  a fata 
d»  bofet , de  /'  office  . 

CREDERE  , v.  a.  Aver  Aie  altrui . b olfre  al  fer- 
rini. att.  t'adopera  anche  nel  nritr.  e nel  neutr. 
flit  Ctiiire  ; ai  uta  fui  J fmlgu' ni . Q-vfli  verbo 
fu  talora  alterato  dagli  Antichi  ia  alcune  delle  lue 
voci  , dicendo  Creo  per  CreJo . Je  e'oit.  Creft  . per 
Credette  . Cmt . Per  effer  crefo  , ciò*  , per  effer  ere. 
duco.  Ptor  etri  ero  . fi.  Credrrc,  per  Aver  opinio- 
ne, perfuadefli , ilarfl  al  intenftre.  Cnirt  ; ptnftr  ; 
prf;inarr;  renrr;  reputa;  eiì-neri  /i»*rr  ; imagi- 
ner  ; le  pafuadtr  ; àtuir  ipiaiea  ; f tri  d'atri*  . Dar 
a credere.  Pai re  aeeraìre  ; faira  irtirt.  fi.  Credere  , 
paTivam,  per  Effer»  in  foie,  aver  cmJito.  Ttomver 
erediti  avoir  dm  credi t . fi.  Credere,  per  UbhiJit»  . 
Obtir . Mentre  al  governo  ancor  crede  la  vela.  Pen- 
dant fot  la  voile  ot>e it  eneon  att  Mattili . fi.  Cre- 
dere , licito  affolntam.  vale  Tener  la  fede  criffiana  • 
Croiri  ; avair  ij  fri . fi.  la  n»o.V>  proverb.  N'oa  cre- 
dere dal  tetto  ia  fu  , vale  Creiere  poco,  o poato 
nelle  cofe  della  nodra  fede,  Effer»  un  enti  Criftia- 
Ito.  ÉtTt  un  mainali  Cbretim  . fi.  Credere  , vai» 
anche  FiiLit»,  dare  a credenza  . Dsnnrr  i crédit . fi. 
Creder  fulla  panila  , G J'ce  del  credere  fetta*  altra 
ficurrà,  che  deila  promeffa  dì  parola.  Fairt  ere  Ut 
tot  la  fimph  ptryie . fi.  Piceli  in  modo  proverb.  Chi 
fa  quel  , ebe  non  dee , gl’  intervie»  quel  , eh’  e*  no« 
crede.  Il  in  arriva  mai  d eeu*  fui  violini  ftmtlet 
de  re  fot  ne  Iti  rtgtrde  pai. 

CREljf  VOLE  , > add.  d'Ofini  g.  Da  riTct  ciedu- 
CREDIBILE  , ) to.  Ceppatili  dine  d’  ter* 

erm  . fi.  Credevole  . e credibile  , per  Credulo  . V. 

CREDIBILISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  credibi- 
le . Trti  1 retane  . 

CREDIBILITÀ  , f.  f.  falrim.  Segna.  Maga!.  À- 
flrarto  di  credibile . Crtdibilrtt. 

CRLDIBILMLNTE  . nvvctb.  la  mudo  da  crederli  . 
D'  »mt  omntin  tra/abli . 

CAà* 


C R E 

CR ► DITO  , f.  tu.  (focile  , che  t'ha  ad  aver  da 
Altrui  ; e per  lo  più  diccfi  di  moneta  ; contrano  di 
debito  . Crfdii  ; ertomi  ; delie  sft'ix . J.  Dytr  <rtd». 
to,  c mettere  in  credito,  vale  Scrivere,  n nonre 
nella  parte  del  eredito  alcuna  partita  . D.-on.-r  trfr 
die  ; erti  uri  un  miele  tu  me  panie  don,  «n  li- 
me . § . Dar  credrto  , dar  fede  . Crai»*  ; t frutti  fri  . 
RL  Credito,  per  Opinioac  , che  Uno  fia  in  buono 
flato.  Or»#  ; reputai  » oè  1“  tu  tfi  4’  èrre  folve- 
ii’r  . f.  Credito  , per  Ili. ma , riputatone  . Crtdh  ; 
U punitemi  eonfld,  mie*  ■ ■»«*.  tir.  f.  Onde  eiTcrin 
credito,  o aver  credito , dicefi  delle  perfone  di  Ili 
nu  , e di  valore  . conofciuta  dai  p .polo  per  tali  ; fi 
dice  anche  in  nula  parte,  come  EMcrt  in  credito  di 
ladro  , o limili  . Sii  re  «•  reputano*  ; deutir  ; terrier; 
tire  en  tirili , rm  venite  . E in  nula  parte  . Av:ir 
U ripuntine  de  veli ut  , ©V.  Welter  in  credito  . j le- 
rred.ttr . f.  F.d  Elici*  iti  credito  , c Aver  credito  . 
diedi  anche  delie  mercante  , alloradi*  hanno  fpcc- 
cio  . e vagirono  aiUi . Lete  rm  m$ue  , a U toste  , de 
dente  venta . 

CREDI  rojo  , JA  , ail.  Diedi  di  cofa  da  creder- 
li, eredi  !»  le  . Crorafle. 

CREDITORE,  verbat.  male.  Oe  cre  le  . Credu- 
te ; ffi  ettie  ; fui  sfritte  fri . f.  Creditore  , per  Go- 
Jat . a Cui  t dovuto  i1jo.uo.  Creanti,  r , 

CREDITRICE,  f.  di  Creditore.  Crcsneifre  ; 
deile  fui  enit . 

CREDO,  f.  m.  Coll' E Uno  . Covi  affol irtamen- 
te fi  dice  per  lo  Simbolo  deaii  Apolidi  , nella  cal- 
la . che  fi  dice  Paternottro  |‘  (Vairone  Dominicale  , 
prende n<’o  la  dc»m»ic..UiOM  dada  p ima  parola  , con 
cui  comincia  . Le  Credt  . f.  Onde  in  un  credo  , e 
Bel  tempo , o nello  fpano  d*  un  credo  , e fonili  ; va- 
ni inno  In  tanto  tempo  , che  fi  reciterebbe  il  credo  . 
DJmt  m erede  ; demi  euji  peu  de  tempi  fa'  H tn 
jeut  piar  timer  un  Credo  . 

CREDULISSIMO,  MA  , Superi,  di  credulo  , Trii- 

errduit . 

CREDULITÀ,  > , . 

CREDULITÀ  DE  , e ) *:  **  *l*ww  * credulo  . 
CR  E DU  U TATE  , ) Creét‘ll,t  • 

CREDULO,  LA  , add.  Aervole  al  credere,  che  di 
lepticri  crede.  Credule  ; /etile  J troire . 

CREDÙTO,  TA  , adJ.  Da  credere.  Avuto  in  cre- 
dito, m rpitaaione,  infide,  filmaio . Cr*  .•  ernie  i 
Cfrmr  ; reputi . ' 

CREMA  , I.  (.  Fior  di  latte  . Cròme. 

CREMASTE  RI  , add.  m.  pi.  Veeaè.  Dì/.  Mufeoli 
fofpenfori  d<  Uihcali  . Cienufier  -,  fmfptnftutt  dei 
teflxulit . 

CRÈMISI , f.  m.  Colore  roffo  acceco  , chermifl  . 
.irsm  ifi  . Tignere  in  crermS  . Tei  ad  re  tn  ersmtifi . 

CREMISINO  , NA  , add.  Di  colore  di  cremili  . 
Crimo<il , ai  fenim.  Crsmotfie  . Seta  cremifina  . .fai» 
ttemufle  . t.  Cremi  fino  , per  Drappo  di  color  di  cre- 
do i fi . Ft'fr  trine  en  trama#  ; effe  tremeifit  . 

CREMORE  . f.  m.  La  parte  piti  rottile  , ij  fiore  , 
• i efiratiu  d aliane  materie.  L*  ntme  . f.  Cre- 
mo» «Jj  tartaro.  La  parte  più  pura  cavata  dalla  gru. 
Bia  di^  bene  , per  ufo  di  medicina , Creme  detartre. 
CR  K Musi  , him*.  Lo  Beilo,  che  Creai i fi n o . V. 
CREOLO  , f.  m.  Vttt  dell’  ufr  . Nome  che  fi  dà 
•d  un  Luropco  d*  origine  , che  é nato  in  America  . 

• CREPÀCCI*  . f.  f.  Crepaccio.  V. 
CRKPACOATO  , TA  , add.  Che  ha  crepacci 

pi.-n  di  letture  , facpoUto . CtfVaJ<  ; fili  ; p:cin  de 

• CREPÀCCIO , f.  f.  FerTura , apertura  (rande  , 
Crepaturt . Crevaje  ; femt  ; ew  ertuit  ; /fA»re  . far 
crepacci.  Cr.vrJjr.  S-  Crepaccio,  per  Malore  , che 
Viene  nr  piedi  del  cavallo . Cm  affe . 

CREPACUORI. , f.  m.  vrerannaw  Davamo . Cri. 
f> r- ferire  dtt  tJt  depistai  ; teurmen  L douttur  ri- 
e me  . 

CREPARE  , ».  n.  Spacearfi  , ftn.Vrfl  da  per  Cr  , 

K Oppiar  e . Crevr/tr;  le  etrver  ; Ir  >endre  ; Jt  jrer- 
err.  Cre;urfi  . Se  etrver  . I.  Crepare  , per  Morire 
••  mine  violenta  , ofeinpljccmente  morire  . ferver; 
nmnr.  Crepar  uà  cav  ilo  . vale  Affauc-rlo  troppo, 
Uno  morire,  fiei-rr  tra  thersl  . f.  f.raiTa  a crepa 
E?  .c  . vaie  Cr-rturimo.  Gru  J pinne  p' tu  . f.Man- 
* ?"e.*  <,fP*  prlle , a crcpa  pancia  . a crcpa  corpo , 
va  e hUn;  are  rmo-^ratamente  . Marnar  J venere 
deSeuttmnr  ; mtaneer  r eame  un  egre  . f.  Crepar*  , 
Per  n.rraf.  dille  i|  PafTav.inii  , per  Andar  dannato  . 
fc*re  Uam-ie  . Kon  crepeiA  nel  fuoco  drll’infcrno  . Il 
■ u,ri  J • f-  Crepare  . dreelì  del  caitere 

^»rui  «1  inrclhiu  nella  cnn:«.i . Ai*ir  ury  de  teme 
, ^/enm  , . ,*«  *#*«<#.  unt  i u sture . §.  Crcpar  del-  | 
W tlU  , vale  Ridere  foii>  err.  li-.tnte , Ctevtr  de  re- 
re  ; n re  J urge  arpione  ; / sire  de  itsndt  trlan  fr 
" 7 L"7  *»*<  rse,i.  f.  Crepar  di  fatua  . o fienili , I 

vaie  rancar  inverehi ameni» , e con  pma  . Te  mve 
de  ftntme  , de  trsvstl  , &r.  »*  ent^  rf<  tradii  ; 
ereva-  hr  ex<e  tette,  f.  Crci*iT  di  f'ceno,  di  itelo. 

*«  , * voglia  , ec.  vale  ElTtr  ut  foveohio  adirato  , 
*t4o. orato , i nvocl ia.re» , c„m*  àt  r^t , ét  d(. 

fu  , de  d’alpe  . d’ emù  , Oe. 

^ crepare  . Cremi  ; nr- 
-Ir  .f'.r  • * • 1^><,  A**"»to  di  colui  , cui 

iMnM  fi  W-cAiai  ncLa  cc»ii*  .(&**■»  ter- 


C R E 


•le  , urne  defunte  de  depsuw , unt  rupestre  , f.  Cre- 
pato , in  forra  di  foli,  vale  Uomo  crepato  . Celai 
fm  e tene  éernig  . 

CREPATURA  , f.  f.  FcTura  . Feste  ; etera Jìr  ; 
per  fare  ; fé  fmre  ; ouverture  ; Ir  tarde  . §.  Crcpatola  , 
p?r  Malattia,  nella  quale  yl'iatefiim  calcano  per  lo 
pi  i nella  botta  . Ruprure  Pervie de/eentt  se  fie- 
ra*» ; mitratile  , Cre.  V.  Ernia. 

CREPITANTE,  add.  d’o«ni  f.  Ssnnsr.  Oie cre- 
pita . Pi  tillent  . 

CREPITARE  . v.  n.  Voce  Latina  . Fare  tre  pilo  , 
fcippiettare  ; y diedi  propnameate  del  fuoco  . Fe- 
niler 

CRtPITO  , c CM Pollo  . r.  m.  :•«!  .rm  O 
shunt  Mediti.  <^k!  romore,  che  fumo  Talvolta  le 
o^la  , catimuto  dà  «icune  malattie  . Ct. saette . 

CRLPoLARE  , v.  n.  Ecndcrfi  , fcrtp  lare  . Crt- 
vsjtr  «m  Jt  tri vafftr  ; i’  covrir  ; ft  f,nd,e  ; l’ tela- 
ter  esumi  te  fi.u»  ; Jt  frUr  j fr  tener. 

CREPOLATO  , TA,  add.  Da  crepolare  - CrtvsJJt 
fra  ; urei. 

CREPOMO,  f.  m.  V.  Crepito. 

CREPONE,  f.  m.  T.  de*  Menatami  . Sorta  di 
drappo  di  lana , o di  urta  , alquanto  crcfpo  come  le 
tocche  , mi  più  (rollo  . Cupem  , 

• CREl*OR6 , f.  ni.  Oilio  , Difpetto.  V. 

CRRPL'N DE  , f.  f.  Pi.  Voce  Latina.  Traftnlli  fa». 
C...llcfehl  di  Varie  euife  . Tane  fette  de  frueti  d’en- 
Jsnt . amate  dei  Peiiolei , dei  p.’npitt , &r. 

CREPUSCOLO,  f.  m.  ÒtMlla  Ime,  che  fi  vede  a- 
vanti  il#  levare  , e d^po  il  tramontar*  del  fole  ; ed 
amile  1*  ora  in  Cui  .pparifcc  U de«A  loce  . Crtpu- 
Jtmie . 

CRE  CENT  E , add.  d'oeni  e.  Che  creRe  . Qpi 
noi!  ; fui  aurmentt  ; fm  dn*u  piai  grand  . f, 
Luna  iteli. ente  . diccfi  alioraichè  va  credendo  di  Ikc  , 
e fempre  nmllra  maq;ior  parte  di  fe  iiluminata 
finché  arrivi  al  plenilunio.  Le  ini  fast  de  Is  lune, 
f.  Crefccntc  in  «ora*  di  £ufi,  vale  lo  Hello  , che 
Crefcean.  V. 

CRESCENZA  , C f.  CrcfcimeatO  . Crà/anet  ; erri  e; 
etera  Jememt  ; smentitati  tn  de  grande»!  . Crefccn 
aa  d un  fiume  . C'iir  ; serra  fmunt  d‘  urne  riviire . 
f.  Tachare  imi  vcftito  a crefcenaa  , vale  Tacitarlo 
piti  unto  de!  btfoyno  , a«iocchd  poifa  fiar  bene 
cucili  . che  cwfcooo  di  ftarura  . Vairs  u»  Paht 
lene  §.  Crefcenii , fi  dice  un  Malore  per  lo  caiu- 
f ,WLjl  w»  . **  t*  «refccre  la  carne,  eimpmltfce 
l orinare  ; lo  che  fi  dice  altresì  CarncditA  . Carnai- 
ri  ; esercì  Teste  de  tPsir  dose  /’  ùrètre  . 
^CRESCERE  , C m.  Lo  fiero  ^ che  Crcfeiinen- 

CRrSCERE 


CRE 
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__  L Annieotarfì  di  checchctlìn 

per  qua.fivop.u  verfo  ; e anche  aifolotam.  prefo.  va- 
le Fari  masgirue,  prendere  aumento  . Cui  tee  ; ,* 
teetretre  ; sugne  iter  : èaujir  ; menar  ; dnemr  tdui 
Ami.  f.  Crefccre  In  alt.  tigni  f.  per  Accrcfcere , 
aumentare.  A ugmentr  % aggrandir  . Crcfccr  le  for- 
te . 4 ugmrurr  ; red.nutr  le,  frrtet . Crelcer  >1  nu- 
mero. Annnmter  .etdou^ltr  le  njruf-rt  . J.Crefce- 
re  , per  Allevare  . f.iever.  Voi  «UtU  porertA  di  mio 
P*"te  togliendomi , come  figlinola  crefciuta  m'avere  . 

• CREvC-  VOLE  , a d.  d'ogni  <.  Atto  a.«refce- 
re . Qui  bcm»  erette  . f . Crcfccvt.ic  , fieorat.  vale 
Di  muggine  rendita  , profittevole  , ut  le  . Utile-,  pry 
ft*ilt  : f'*i  mi  A»saei'»;i  . 

CREsCrMLNTO,  f.  m.  Il  crescere.  Alerei  Jt- 
mime  . tm  linee  ; inr  ,•  smmeut.it, ,m  . 

CRESCIONE,  f.  m.  Spezie  d’ertw  buona  a man- 
giare , che  oafee  per  le  Mite  acquof.  , e e»m  altro 
nome  è derro  Senartone  , « baRuicio  acquatico 
f re  futi  /rw>«  ì e alatami  , 

CRESCI  TùRE,  v.  m.  Che  itcrt&t 
mente  . 

CRFSCITRICK,  f. 


Ojù  smg- 
i Crete  ilare  . Celle  fui  sug- 


CR  ESCIUTISSIMO , MA  , add.  Superi,  di  c refi  io- 

1°  ■ Tsi^*™** ,r  tn  grjnJtur  cu  tn  Domite  . 

CRESCIUTO  , TA  , adii.  Da  cretcere  . Fatto  mag- 
giore . Auemtnte  ; erti  . Giovane  crvfcUvo . Adu-’te 
5.  Crefciuto,  per  Allevato.  alimentato! 

■ s«  9 - Vi . a q..>  nnJni,  ,tl 
del  n offro  lane  , e eresiato  de’nolln  cibi . ec 
CRE VCIU TOC CIO,  lA.ada.  Suo»,  tesi  Alquan- 
io  crefc’rfo  , fatto  yianriteelln  . Giannette  ; sui  i* 
iJJt  g'snd , dAu  . CreSuatocciA  detto  di  donna  . 

CRESENTtlVA  , f.  f.  Fetta  di  pane  arrosta  , e 
e poi  i topr , fparfov,  -ho , tale  , pepe  , a fistiati- 
ti . Unt  nir  e J / Pmlt , 

CRkjiMA  . f.  f.  E per  flncocu  Cre fina.  Olio  io*- 
fcolato  eoa  tulfamo,  che  il  Vefeovn  confagra  ilGio 
vedi  Santo.  « « a il-’ pera  orli’  ameni  tufi  raaio»*  di  al- 
«*w  Sacramenti  , ed  ia  alc  iac  alti*  ceremonie  del- 
la  Ciutfa.  C Hfme  . f.  Cre  Arra  , per  la  faurtcrtxaio 
della  C>  nrermazionc  . L»  Cenfimutiin  . 

CRESIMANTE,  f.  m.  Colui , ebe  ammmillra  il 
Sagramcnto  ifccHa  Crefima  . Celui  fui  t cm firme  t sui 
donne  le  iarrrmtnr  d(  la  Ccafirm.it 'ai . ’ 

CRESIMARE,  v.  ig.  Conferir*  il  SvAramcato  del- 
la ciefima  . C«n^rwi»r  ; dense r la  eenfinmiii»  ; t,m, 
/iter  le  raeramtnt  de  Cenfinmetian  . f.  C.icAmarfi 
a.  paiT.  vale  Ricever  U Ctgfmu  , lp  Con . 


frmnsttsn.  f.  Crtfunare.  Ugnere  il  fiuciallo  nel  tif- 
refimo  colla  c re  Tutu  . Oinàtt  su  frane  fuse  le  Soine 
Charme  un  tifarne  fu'  en  hsptift . 

CRESIMATO,  TA  , add.  Da  c refi  ma  re , t dieffi 
COoÉrrita  la  c refi  m a . Correrne. 
CAEMMATOke  . v.  m.  Colui  ch«  creSma.  Crini 
fut  donne  le  eo» firmatisi . 

t/-/ 5'acopato  da  Crefima . V. 
crespa,  f.  f.  btinu  , e particolarmente  quell» 
delia  pelle.  Ride  ; pii-,  pince;  fronti  t , ire.  fa  r 
crefpe,  vale  ln:rcfpare.  V. 

CRESPAMENTO  , C m.  Ricfri n lamento  . Fre*. 
eement  ; frana,  ; ride;  plij/ure  ; eintrsAitn  . Cres- 
pa mento  de*  capelli  . Fri  iure . 

^CRh.sPARE  , Cjfiigl,  Lp  fleTo  , che  Increfp*. 

CRESPELLO,  f.  m.  Frittella  Catta  di  palla  (o'a , 
la  quale  tn  metremloU  a cuocere  , fi  raccrcfpa . r***- 
'*  x P*r  finiti.  Far  crcfpulli  delle  ciglio, 

**i*  Mo"r*r"  adirato.  Premer  lei  fruttili  . 

, f.  f.  C re ipa mento  . V. 

CRFSPINO,  f.  m.  Sona  di  pruno,  altri  metili  det- 
to Berberi.  F.pine-vi  nelle  ; mmtier . 

CRESPISSIMO,  MA,  »<id.  Superi,  di  crcfpo  . Tris- 
eriou;  nèt. ride, 

♦ PA  » JuW-  C*1'  ***  cuffie  ; contrario  di 
Diflefo  . Crtpm  ■ Itile  ; plifi  ; ride  ; frante.  f.Cr ef- 
po,  I.  m.  T.  de  Tinteti  . Lo  Urto  , che  fiorata  . 
gi*7.Cr  yfuivrtMM ‘ Creilo  , per  Bruto,  Accrpi- 

CrÈspÓne  , C m.  Sorta  di  tela  ordita  di  fata , e 
ripiena  di  ftanre . Crtpen  . 

CRESPÒ») . SA  , add.  Crufes  in  sggri.^sti.  Io 
tetro  , che  Crafoo  .V. 

CRESTA  , f.  f.  Quella  carne  rotta  a naerluaai  , 
eh*  hanno  fopra  il  caco  i galli . e le  galline  , c al- 
cun altro  uccello.  Crete,  f.  Creila,  per  fimilir.  La 
cima  del  niunooe  , e della  celata  . Ctmitr  ; pigne- 
psnstke  . f.  CreBa  , per  metaf.  Teta  , capo  . 
Tcie  . §.  Creila  di  Ballo.  Sorta  d'erba,  frer#  de 
e*f . V.  Gallo  . f.  Crefia  deeli  alberi , vaia  la  Ci- 
nu  V Lj.  ,{"  * '*  f,mt  dn  . f.  Creila  . pure 

Efr  Ei mi lij.  Sommità  di  muro  , fatta  a guila  delle 
creile  de  morioai  . La  trite , te  homi  de  ls  murati- 
le.  Crefie  di  urto  per  le  gronde . Cr/tet . f.  Riara- 
re  , o aliare  la  creila , modi  badi  , che  vag  tono 
Venire  in  fuprrbia  ; tolta  la  metaf.  dal  gallo  . Lt - 
ver  ls  trtte  ; i tnorgmeillir  ; ft  ganfier  d'  ergiteli  ; 
I m Js*re  settate  . f.  e abbaiTar  la  creila , vale  II 
contrario.  Baìjer  ls  tire  ; perire  de  fon  ergati.  . ?. 
Far  abballar  U creila.  Rtieverls  mcu.Uche  . BT.Cre- 
Ha  , diceli  anche  un  Abbi?  i:  «meato  , che  tenganola 
capo  le  Donne  . Ceifg  . Creda  a cannoncini  . Bs. 
incinte  . f.  Creda  , per  Sorta  di  Malore  , che  vie- 
ne nelle  parti  vergogaofr , per  conragioa  di  coito. 
Pie  i erteti,  f.  Creda,  per  Sommiti,  o cima  fem- 
plicemente . Ls  téme  ; le  femmee . 

CRESTAJA  , f.  f.  Lavoratrice  di  crede,  e d*  al- 
tri abbigrtamgati  per  u Co  delle  Do*n*.  Faifrufs  de 
~\odet  , 

CR  EST  ÒSO , SA  , add.  Che  ha  creda  , che  poeta 
creda  , crrl  iro  . Mupe  i rreVé  . 

_ ESTÙT 0 , TA  , add.  Creltofo  . Nupt  ; trété  , 
li.  Crei. uto . che  ha  creda  fui  raorione , o fulla  ce- 
lata . Qu>  s un  eimie*  . 

CRETA  , t.  «n.  Terra  tenace  , che  nache  dicevi 
terra  creta  . Crete  ; are;.'»  ; terre  graffi . Creta  . o 
•erra  da  dovigtic  , Tene  gtaife  . Creta  rolla  . R». 
Jmt . 

CRETÀNO,  f.  m.  Sorta  d'erba  calda,  e f*  »•.* 
nel  terao  grado  , la  quale  fi  trova  nelle  parti  mari- 
ne . Barile  i thrifte  msrme  . 

CREToSt>,  SA  , add.  Di  queliti  di  creta  . pieno 
di  creta  , ArgiUug  -,  plein  d'  ergile  , de  terre 

grafi  , 

CRIA  , f.  f.  fstvin.  Voce  Greca  . Commemorar ‘■i- 
M*ì  *»«» . a gravi  di  alcima  pcrruni  . Otre . 

CRIARE  , v.  a.  Lo  flcclb , che  Creare  . Crftr . f. 
Cnart , per  metaf.  vai' c Generare  . Crter  ; »»f» *- 

CRIATlvo,  Criaro  , C'riatore,  Criatrice  , Cria- 
tara  , Cnaaione  Vedi  , « ferivi  Creativo  , Creato  , 
Creatore,  Creatrice  , ec. 

CRIBRARE  , v.  a.  Voce  Latina.  Vagliata,  che*' 
u'a  ancora  con  lci;;ia.!r!a  , comporsi  menti  poetici  . 
Cunei  ; luMir . f,  E cribrare  , per  mrtaf.  vale  A- 
gitare  , commuevere  . {gemer  j sgiier  ; purrer  . 

CRIRRAPtONE,  f,  f.  Red.  Separa  none  farti  p.-r 
cribro.*  fi»  Separa  ai  one  delle  pam  tenui  dalle  par- 
li cra  i*  oc  vali  corporei . Ceidesilrm  . 

CRIBRIFORME  . add  d'  ogn.  *.  T. 

I*  . Quell  olto,  che  anche  dlcefr  Ciibrr.fr»,  « eh*  A* 
Wrrc «**  tnhe».  Crifrifemu  ; erièfeus . 
^CRIBRO,  f.  di.  Voce  Latina  , Vaguo,  o.vcUo. 

CRIRRt^Ó . OSA,  add.  Maga'.  - Quell*  oTo  . eh* 
ahn  dicono  Cnhr.forme  , i*qugnro  e t t ptrtorato, 
a di  cnbin , CnH,m* , ceièrif»** 

caf»?ÌLeCVa  f‘  \ * Ct,r  1 ur'1  W»  riooco  di 

caire  , e cMamanfi  Cricca  tre  mure  di  e*é  . come 
dir  tre  fa«r *,  tra  .lunre  . ire  r* . tre  aT- . Ac.  che 
«HwihNiianiwu  7Vùre.  f . E Cricca . per 
fpcaiq  di  giuoco  4)  (art*  . rette  de  Jtu  auttar- 
X » ni.  f. 


t 


i<?4  CRI 


C R I 


C R I 


ttt . f.  E per  flmilit.  dice®  di  tre  cote  die  fieno  in- 
Reme  . coro*  cricca  di  ballottale  . Treii  tempi  ir  li- 
ti* . Cucca  di  ralle  io  aria.  Treii  < n 

%.  Cricca  « prcniti.fi  anche  per  Brigata  d’ uomini  , lo 
tfeiV»  che  Ctiocca  .V. 

CRI  , e > Voci  che  efprimono  il  fanno  del 
CRICCH  , ) ghiaccio.  e del  verro  , q.i indo  fi 
firn  ic  . Crj.-  -,  arie.  trae  ; trafumu  il  tu  fruir  fuifoil 
U vini  m tj  gl.ua  t*  I « roterei  . 

CRICCHIO , i.  m.  Rii.  Capriccio , Untore  , Chi- 

•ibi  / tn  . V. 

CRICOARITKOlDtO , adJ.  Vriak.  Dif.  Uno  de 
Itocfcrdt  jlctla  lannitc.  CrifMiirlrwidif*  . 

CRICOID»'  , add.  IVeaA.  Di).  Una  deile  Cinque 
formar  h mi  della  voce  dipendenti  dall' a; ufo  de'  ma-  • 
(coli  . Crùrif*.  ri*  jvvuluri  . 

C Hiru  riHOIDÈO , aJd.  l'rtoh.  D.J.  Uno  de  «na- 
fc.ùi  della  larin-.e.  Critt-ibiriiium  . 

CKIMKNUit,  f.  m.  Vo^e  Utina.  Delirio  di 
icla  Mae  Uà  . Crime  àt  Ligg-Maufle  . 5.  Frcudefi 
ami;;  pvr  q.ialfivogha  graie  eccello  . Crime  . 

CRIMINALE  . add.  d'ogni  «.  T.  tratte  , che  i 
ateu  nfe  a ciuf.» , loto,  gn-ditc  « e fintili  , Olian- 
do ivi  potta  ìotcrveairc  delitto  . coemaion  «li  de. ir- 
to , o fallico  «li  maliatton  . Crinwi/ . j.  Diceli  an- 
co nilol  u.. mente  Lkrcitàfc  il  crimin.'.c  , e vale  ru- 
mie  i]  iiiiidiCMlCBlt  , o lente  nei  «re  i re:.  Lirijugr- 

f Minti . 

CHlMiNALISTA  , t m.  Fé» fona  pratica,  ed  efrr- 
Cit.tn  nelle  itiatctiecrtminali  . Criuunaiifli  ; hoaaaae 
fiiiùvfiruii  i« i «wj/rriri  tumiveriit  . 

CR  1 M IN  A l.M  rAT  E , awrrb.  T.  it  Leciti  , va- 
le Con  forma  , o co*»  maniera  vrim-.Biìe  , per  v.a 
«kl  loro,  o del  giudee  criminale.  ff*mine/;«o»f«r»  ; 
pTKfiun  «vriirineh*  . 

CHIMI \ ARE  , v.a.  Piotedercriminalaienie  Pri- 
llile nuuiaitliuHui . S.  Cr sminare  , per  Incolpare  . 
Attuar  . 

CKIM1NA7IONE  , f.  f.  fritto.  Iotolpamento  , 
uapu-zione  di  delitto.  Attufaiiav  •,  impuntir*  . 

CRIMINE  , f.  m.  Voce  Latina.  Delitto,  peccato, 
«noie  . fcsbcae  ogni  crimine  t peccato  , ma  quo  o- 
gru  peccato  é crimine  . Cnmt  . 

CRIMLNtbO  , SIA  , Voce  Lat.na  . add.  Pieri  «li 
crimini,  yixiolb.  Criminal  ; trudarnvalri  ; vituua  . 

CRINALE  , f.  m.  Voce  Latina  . Ornamento  de 
cai>cl, i . Oruimeui  ir  r*n  tu*  . 

CRINE,  (.  m.  Pelo  lungo  , che  pende  al  cavallo 
dal  Fio  «lei  collo  . Crini , tri « . J.  Crine  , per  li  Ca- 
pelli del  capo  dell’  uomo  . CfrrvtN*  . f.  Crine  , per 
rucraf.  dictti  di  cole  i magma  rie  , conia  1'  aurora  co 
crini  d'oro.  L'  nitri  aui  ihveui  tionii  . f.  Pite- 
le a'  enni  ad  alcuno  , vale  Ltfergli  appiedo  . Lira 

Sfili  fUltt»'  UU  . 

CRINIERA  , f.  f.  1 crini  del  colio  del  cavallo  . 
Lr  turni  i»  cu  i'  »m  thtval . %.  Criniera , Magai. 
I* r la  coda,  o h-iba  della  Cometa.  V. 

CRIA  ÌTO  , TA  , adii.  Che  ha  crini  . Chvtim  . f. 
Crinito,  per  finulir.  dicefi  delle  Selle  . Chimi*  , tam- 
ii. i.  Cnoitii  di  ferpent»  . vale  Clic  ha  ferpeoti  iu 
lw>eo  «li  capelli  . tini  0 in  J»rp*oi  ptur  thvtua . 
V.  Cri  nato  . 

CRINO,  f.  m.  Crine.  V. 

CMNONE,  f.  ai.  Sona  di  verme  , che  infima  t 
Jlncik-lli  . fr/aw  ; irjcuucu’r . 

CRI  NOTO  , TA  , add.  Che  ha  crini  . Chvtlu  ; 
pino  ir  ni*  . (.  Cnnuto,  per  fimilit.  detto  delie 
ielle  . Cùevtlm  ; unir . 

CHIOCCA  , fi  f.  Compagnia  , unione  , cricca  ; ma 
fi  Si  ia  fi  Per  lo  piS  in  rr.uia  parie.  bi*i«  ivmft  ; 
ttmpj’wit , Aj»3,  ir  vjnriini  , 

CRISALIDE,  f.  nt.  Verme  «la  fera,  o altro  bru- 
co , rinchiufo  nd  bora-. lo  . Ckrt{*.iic  ; muipèi . 
CRINE,  ) f,  f.  Termine  di  Mcifavma  , evi  * 
CRISI , ) quel  nuovo  periodo, che  piclia  «Inu- 

le , quando  la  natura  vuole  Igtavar  i‘  ammalato  . 

f nfir . 

CRISMA,  f.  f.  C re  fi  ma  . V. 

CRlsuCOLLA  , f.f.  ^>caic  di  nitro  fiyTìle,  che  fer- 
ve  ad  agevolare  la  fofioo  de’ metalli  . Bona  tirilo- 
aoth  . {.  Cnfocolla  , T.  it  Mi*at)»rglj  . Si  dice  di 
S-alla  materia,  clic  I*  acque  menano  , e dtfaccano 
dalle  m.eitse  di  rime  , fon  . J'  ideino  , e di 
pio'Uio,  a che  prima  era  aderente  al  metallo  . CAr/- 
je lotti . 

CRISOCOMO,  C ».  Spcaie  «li  pianta.  Cbr/f<€^- 

CRISÒLITO  , f.  m.  Pietra  peertoft  del  color  d’o- 
ro . G rifinito.  C infilili.  E cri  foli  to  , per  fimil. 

«letto  «ul  vino,  vaje  «lei  celar  del  erifohto.  Cai  ifi 

d' l*  hr»  rt ugr  i fa*  tft  de  U touitur  it  Is  «!•»/• 

JlMltt  • 

CRISOPASSO  . f.  rei.  Vn.  Dif.  CrifÒfUEJO  , torta 
4l  gemma  . fieifophrjfi . 

CR ISofOElCO  , faine.  Appartenente  aU’artiide] 
fcr  l'oro.  , 

Cb  ISTALLINO  , NA  , add.  Ci  cicalio  , fìmile  a 
«nfl.ùio.  Cri, lata*  . s.  CnS  .Il  ivo  , f,  m.  .VJ^yjX. 
per  I*  umor»  cnltailmo  dell’occhio.  Cn  Ii.'.T*  . 

CR  (ITALI  (ZZARSI . T.  Citm  <■-.  Il  (MwffdlW 
pi  a tonerei. o»te  «fi  fair,  fe  rrifljlliftr . 

t RISTALUZZATO  , TA  , -Jd.  Da  si  .Zailuaarc  . 
frijmtllji  • 


CRISTALLI?/ AZIONE  , f.  t T.  etimi o . Quella 
opcra.MOiK  fificncivmica  , che  fi  fa  per  via  di  fali 
concreti  . Cn  /Itili fatiti  . 

CRISTALLO,  f.  m.  Materia  trafparetue,  e chia- 
ra , che  da  nlo'-ti  fu  crcdiito  c Ter  ghiaccio  pictna- 
caco,  R di  due  fpc  aie  , naturale  , e artiRriale.  Cri. 
fluì  ; fUit . f.  Cnilallo,  pir  d-erfi  a Marena  rraf- 
parcntc  , che  fi  fonde  , onde  fi  compongono  bicchie- 
ri , vaici  l.i  menti , e fimi  li  . Cri  fiat  . j.  Cri  Ita  Ilo  , 
per  co  U lucida.  Ciaìr . Par»  un  cn! tallo  . fiutiti  uu 
tri, Ut . {.  Liquido  crillallo,  fi^ar.  vale  acqua  chia- 
ra , ed  è maniera  poetica  . Kju  tUin , in/tiltimi  . 

CnHallo  di  rocca.  Crijal  di  roche  . f.  CriHalli 
coloriti . Flu-ri . 

CRI  STATO , TA  , a JJ.  Xanagg.  Che  ha  crefla  , 
creì*ofo  . Qui  a umr  triti . 

CRIST^O,  ) (.  m.  Compofiiiotie  liquida  ac - 
CRIST^RF,  ) concia  cna  in;redieati  , che  fi 
CRISTf  RO , ) ittc:ic  in  corpn  per  la  parrc  po- 

fkriqpc  , fervixiale  , lavativo  . Ctr<ttn  ; lavrmumi . 

{.  Laftiaifi  mettere  il  trillerò,  «Rito  lie.  cm  modo 
batto , vale  Suttoporfi  a ciò  che  altri  elice . Euianr 

MI  «»•)*;  «"  v fan mutte. 

CRISTERI2ZATO  , TA,  *ld.  Dato  in  crifito  . 

i.'.ntur  . 

CRISTIAN  ACCIO,  r.  m.  Ptgc  di  CrilTiano.  Um 
Ciriiieu  J |roi  trai*  ; u*  mauvaii  Cbr.tit*  . f. 
Buon  Ctiflianaccio , fi  dice  anche  in  modo  baffo  d* 
cn  uomo  facile  , e Corrente.  Uu  èmme  j la  maio, 
facili , eontplji  lari . 

CRISTIANAMENTE,  ave.  Con  molo  cri  Hi  ano  . 
Chmituutmerr  . 

CRISTIANKLLA  . f.f.  Voce  «fata  dal  Boccaccio 
per  dinotar  cola  cfccaa  , e fi  potrebbe  prendere  per 
Don  nicc>  uni  a . V. 

CRISTI  ANELLO  , f.  m.  Omiccioolo  , o dappoco, 
o di  piccolo  affare  . Ptiit  hounnt  ; * >n>me  ic  rita  -, 
pani  to*  kimma  . 

CRlVTIANèSIMO,  f.  m.  CriftianitS  . La  Chef- 
titne ; li  Cbri,lia*i;m*  , 5.  Cndianefimo , per  In- 
ttitcuione  , o Rclifimn  crifliana.  La  Chtijianifuia  ; 
la  kthiion  Ciri  lieviti  . 

CRISTIANISSIMO.  MA  . add.  Superi,  di  CriSia- 
no  . Tri t-clrftit*  . J.  CrillUniflinio  , rer  Epiteto  , 
o Titolo  del  Re  di  Francia  . e per  coa.(>>enra  del- 
le coi  di  qjrl  Recati . Tris  ctru-ta  . {.  K Crlllia- 
militilo,  pnao  alfolutameete  in  forra  di  fi.1.  vale  11 
Re  flc»lò  . La  Rei  it  Fra*ei\  ta  Jìm  Trix-cirttim  ; 
Sa  Moiette  Trfi-cirftii**e . 

CRI>T1ANITA  , ) f.  (.  Tutta  la  repubblica 

CRISTI ANITADE  , ) Cnfliana,  e feo  dominio. 
CRISTIAN  ITATI.,  > la  Cuci  rime  , taChnjha- 
uifmt . f,  Cnllianit.1 , per  Reln;.  me  , nvido  , c rito 
cnfliaoD  . Ciri /tram' ma  ; Ut  ujaftt  , ttt  munirci  , 
fu  e, Temutiti  tiri  iicnati  . 

CRISTIANO  , t m.  Che  -.ire  fotto  la  legsr  di 
Criffo  . Citriie*  . f.  Criltiiino,  per  Proprief Idi  liti- 
eua-iqio  , Vile  talora  Uomo  femplicemcate  . H;  mmt  . 

Da  Criftiaat»,  Sorra  di  gituramcntn . E*  kvmmai' 
vjuaiur  ; jur  ma  fri  . J.  Cofa  da  Crirtiau.  , vale  CO- 
fa  adattata  , conrencvole , buona  : modo  bailo  . Cit- 
te tivai  ; tonvtuaHt  ; pr;prt . 

CRISTI  Avo  , NA  . aJJ.  Appartenente  , o conve- 
ntentc  a Cr  Urbano  . Ciri  ut*  . 

CRISTIANONE,  1.  m.  Acerete,  di  Crilluno,  in 
figaif.  d*  nomo  fcmpliumenre  . Uu  gravi , un  grot 

r mmi  . 

CRISTI^ RE  , e ) f.  m.  Lo  fletti , che  Oifl*o. 
CRlSTlèRO,  ) V. 

CRISTO  . f.  m.  l'jfe  iti!’  ufe  , la  quale  grulla  il 
f.vi  proprio  fignificeto  , vai  lo  Urlio,  <!>e  Unto,  ed 
t >1  nome  , che  fi  t dato  il  Metta , else  oca'dl  fi  fa 
precedere  col  nome  «unti :limo  «li  Gelò  , adira  Re- 
dentore , ftl'uuCbiift . 

CRIThRIO  , f.  m.  7*.  Diiifeatici . Norma,  e fon- 
«lamento  , per  cni  *’  iaflituilae  un  retto  giudicio  . 

Junmtnt  ; ha  fruì . 

CRITICA  , f.  m.  Il  criticare.  Criiigue.  (.Criti- 
ca , Per  Onfora , o com|>onjateato  tatto  per  cenfo- 
rar  checche  Via  . Critig m . 

CRITICAMENTE,  avv.  Vatt  Mt*  ufi . In  modo 
Crìtico.  *ffivr  trìiigue  ; par  miniti  e il  rriny ut  . 

CRITICANTE,  add.  d’ogol  g.  Clic  critica.  Qui 
eri  ri  iui  . Talvolta  »’  ufa  in  forra  di  fu®.  V.  Cfitt- 
catore. 

CRITICARE,  v,  a.  Cenfnrare  . Criiifmer ; etnCu- 
itr  ; freniti  ; rturutr  j ir  tu  vie  J toitn  ; tilt  ance, 
rifinire  ; c entro  hr  . 

CRITICATO,  TA,  a«id.  Do  criticirre  . Critu 
f«r  , &e. 

CRITlCATORE,  f.  m.  Colui,  che  crìtica.  Critì- 
,*»r  ; Cenfrur  . E prefo  in  m.ila  parte . Ariflarpmt  ; 
tener  iltor  ; aifirvattur  . 

CRITICATIUCT.  , f.f.  Calvin.  Ver  bai  fonai.  Che 
(rtica  . Celle  fe <i  critiftit . 

CR1TICA/IONE  , f.  f.  Calvin,  Ortica,  l’atto  del 
<t  ’icirt  . Cruigut  . 

CRITICHI  TTO,  T A . ndif.  Calvin.  Dim.  di  Cri- 
tico .A  Ita  vaie  citrine  ; trincai  ignoravi  , 

CRITICO  , f.  m.  Che  elulività  , corre  re  , c Jl 
rì  od  ic  io  «le’  cornee  lume  mi  . Cnrigut  ; tea  .-»*  . Ot- 
tico accanato  . Zoita , dti/firfw  ; t ruttò. tur  , 

CUI  1 1(.0  , CA  , adii.  DcJito  a cmicarc  . Criti- 


lue.  %.  DT  critici , diconfi  quelli,  da’  quali  il  tflti 
dico  giudica  dello  ’nfr  roto  . lauri  cr, fauci . 

CRI  rMO  , f.  ru.  T.  di  f rmpfiei.fi  , >jr:a  «li  pian- 
ta . altrimenti  dctM  Erborali . V. 

CRIVELLARE  , v.  a.  Ncttarr  col  ctivvllo  . Cr» • 
bUr  ; fe/fer  ; gttv.mUr  . f.  Crivellare  . h<.  vnle  Ti- 
rare , avventare,  bucare.  V.  f.  Crivellare, p.n  fg.:. 
rat.  per  Estimare  , ceafotare  , np.  .'nJcrc  cua  mal- 
diccnxa  . Criiltr;  trinimi  ; J'aJir  j cpuorU.r  - t:u- 

tritar  ; tram- re  i re*ir»  . 


col  crivello.  Cri  Me . f.  Crivellato  di  .merlate,  va- 
le ferirò  con  puenaie  in  p.h  1oirI-.i  . lri.ee  dicouut. 

CRIVELLO,  f.  ni.  Vaglio  p.r  uh  «b  nettar  dal- 
le mondiglie  più  grjtfc , grano , bude  , o funiii  . 
Cri  ih  . 

CROATTA  , C f.  Magai.  Lo  fleto  , che  Olfat- 
ti . V. 

CROCADDOBB  ATO . TA  , g.1L  CMair.  AddiSbi- 
ro  di  croco  , o dì  cofa  , che  ha  color  o, 

Orut  ie  /afra» , o»  itivi  tu  jjum  emme  h fa  frani 
faf ravvi . 


CROCCARE  , v.  n.  Crocchiare  , nel  figoif.  di  Ci* 

golare  . Cragmt  ; cri  ir  . 

CROCCHIARE  , v.  a.  Dare  altrui  dell*  butte  . 
Frappa  i laure  ; tapaur  . $.  Oocchiare  , per  me- 
tti- drccfi  del  Sexroo  , che  rendon  le  eolie  fette  , 
quando  fono  pcrcotte  , e le  (commette  . e (confit- 
ta ; lo  che  anche  fi  dice  Chiocciate  . Lo.-èr»  . f.  E 
di  qui  11  proverb.  L*  eli  crocchia  il  ferro  i 
che  fi  dice  di  chi  ( bravo  «li  fja  pcrfuaa , « noa  te- 
me di  alcuna  cofa  . il  ne  uaint  ri  tv  . f.  Dicefi 
aneli*  Croce  Care  in  fiqnif.  ncutr.  per  Eitere  nulu. 
fato  , o cagionevole  . tira  maia  li/  ; tin  tmdnpo- 
h • {•  Crocchiare  , ufafi  caunJio  per  lo  c-, ca- 
lare , e ragionare , che  fi  fa  in  coover&xraac  , ma 
in  modo  batto.  Jafet  ; h.riittr  ; tauftr . 

CROCCHIO  , f.  m.  Adunanza  di  più  perfine  IT  ef- 
fe fi  in  Se  me  per  d;(co*i»rc  . AJimUer  ; cireh  ; ie - 
tot  ; prrpn  ; iifroun  ; totnritu  familitr  . Srare  * 
crocchio,  vale  Stare  a chiacchierare  , a di  (correre  . 
Bafvltiri  itvijir  ; carrjcr.  f.  Crocchio,  per  un  Atto 
(concio  fatto  altrui  per  di (|< rezzo  . Zi/1;  trae.  f. Ef- 
fe r crocchio  . per  Crocchiare  , e.Ter  malauato  , ca- 
gionevole . f.ire  mjliJif , imiifuefi  . 

CROCCHldNE  , f.  m.  Cicalatorc  , freq  tentatore 
di  Ciocchi , die  cnxdua  . Labhlerd  ; jaftur  ; travi 
puh  ut  . 

• CRÒCCIA , tf.  Oflrica  . V.f. Croccia , Voti.  fr. 
rtrquel  Rapirne  , al  q«alc  «'appoggiano  gli  itropputi  , 
che  noti  fi  reggono  in  g-nibe  . Et  furile  ài  forni  . 

CROCCIARE  , v.  n.  il  gridate  della  chioccia  » 
chiocciare . Ghjfir . 

L'R«K.E  , C f.  Due  legni  arrraverfo  T un  dell’  al- 
tro ad  angoli  retti , fu  i quali  gli  antichi  uccideva- 
noi  malfattori  , e fu  i quali  pati  GcaftCrido.  Cfor, 
5.  Croce,  per  VeTillo,  o infrgoa  de'Oifltani  nelle 
funzioni  Ccclefia® teli*  . La  mia  . f . Per  la  Croce  . 
che  fanno  i Cnfliaai  o eoo  atti  , o con  légni  , o per 
divozione , o per  altro  . Li  filar  ir  U croia  : un /è- 
rat  de  troia . f.  E far  fi  il  legno  della  croce  dr  chec- 
che fu  , vale  Rcflarnc  ammirato  . Paia  un  t.ran4 
fijni  ic  croia  . f.  Croce  , per  fimilit.  dtccfi  di  cola 
fatta  in  formi  di  croce  . Cruz.  f.  Croce  di  Sant* 
Ao.lrca  . T.  ieri'  Ar  altri  a . Sorta  di  ctoc*  . cheirora 
C ad  angoli  retti  . Sauioir  . Croce  a fugg  ì di  T. 
Tju  . j.  Croce  . per  Pena  , tormento  ,/upplizto  . 
Cni  a ; paini  ; Supplice  ; immuni  ; afflitti**  ; tritio* 
tari:* . i.  Tenete  altrui  in  croce  , o fintili . figura- 
tati. «-ale  Tenendolo  a boia  , o Cafocfz  . fargli  pro- 
var tormento  . Tivù  io  fufoent  tp  fairt  foufrit  . 
}.  Porre  in  croce,  o fimilt  , Aguratam.  vale 
rc  eoa  maledizioni  , • improperi  . Ce  irhriir  in  iv- 
furtt  emiri  i a tifa'  un  \jthavut  ptui.'h . f.  Farcis- 
ce. far  delle  braccia  croce  , flit  colle  traccia  io  cro- 
ce , pregar  colle  braccia  in  croce  , c fi  mi  li  , vaglu^- 
no  Arrecar®  le  braccia  al  pcttn  a guita  di  croce,  in 
legno  di  gran.te  umiliar «v.r  , «li  preghiera  , cc.  C ni* 
Itr  hi  hai . f . Dare  , pigliare  , predicar  la  croce  , 
o fintili  , vagirono  Dare  , ec.  la  crociata  . Cnifir  ; 
fi  aroiftr , e«»  pn  l<r  la  ttoìfaie  . ffT.  Ojgi  prender 
la  croce  , vale  P>r.itar  1'  abito  di  alcuna  religion  mi- 
litare. Punire  la  troia  emme  itili  ie  Mitri  , fTe. 
f.  Bandir  la  croce  a«Wn-1o  a uno  . vale  Muovergli 
concia  una  croc-aea . Putlitr  la  craifaie  centri  futi- 
in  un  . f.  E bandire  , o gridare  la  croce  aòtatto  . o 
feltra  a uno  , vale  lo  HciTo  . che  Dirne  male  , peri» 
Rullarlo,  ftrftww  , im  iu  mai  il  futi  fu  un  ; 
r«»  dire  pi  ri  fua  pcnin . f.  Non  li  p>-ò  cantar*  , e 
portar  la  croce  , detto  proverbialo»,  figniffea  , che 
Nel  OMlkfiaw  negano  non  fi  puA  far  due  parti . 0* 
ne  peni  pai  p/.rrr  la  mi*  & chiarir  tu  mrme 
min  ; e*  »<  ptri  pai  fatte  ito*  cho‘*i  i la  fui  . 
5.  O-.n.nj  ha  la  fin  croce,  e vale  Clafc uno  ha  le 
foe  ardi  aumi  - H faut  f ut  cbaauu  perni  fa  mia  m 
ce  meni*  , thatun  a fu  priori . f.  In  croce  , pofle 
awertMaJoi.  vale  A gutCk  , a fimilitudine  «Ir  croce  - 
E*  troia  ; tu  fermi  i*  troia  . f.  A occhio  , ecToce  » 
poflo  avverbi alm.  vale  Alla  peggio  , Alla  grotta  . V. 
A occhio  , c croce  . f.  Alla  croce  di  Dio  .*  (peate  di 
muramento  . fnrr»  é*  firmavi . (.  Croce  Tanta  , fe 
dice  la  Tavola  dell’  a b c . la  erma  da  par  Dir v * 
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CROCF.LLÌNA  , f.  fi  Dine  ài  enee  , crcoetu . Pi- 

CRÒCEO  , EA  , vii.  Di  color  di  zafferano , tra 
giallo , c roto  . De  touleur  de  fjfnn . 

crocea! a , fi  fi  Moltitudine  di  Crociati  , cioè 
contraile* aiti  con  croce  per  U ’mprefa  della  crocia- 
ta . Gnné  nambrt  de  tr.-ifil . 

CROCISIGNATO.  TA  , add.  Teff.  lei*.  Contrai 
(renaio  di  croce  , crociato . Margue  f urte  mie  ; 

^CROCETTA , C fi  J)im.  di  croce  . Petift  mie  ; 
trti l'ette . * . , . - - 

CROCEVÌA  , fi  fi  rete  d<u'  ufo  . Lo  Aedo , che 
crocicchio  . Csfrtfeitr . 

CROCIAMENTO  , fi  bi.  Voce  Latina  , ia  ve- 
ce della  quale  fi  dice  meglio  Afflizione  , tormen- 
to . V.  _ 

CROCIARE  , v.  a.  Tormentare,  cruciare.  Tour, 
me mtrr , Gre.  V.  Cruciare,  f.  Cruciarti  , a.  p.  per 
Entrare  nella  crociata  - Se  eraifto  ; prenderle  ente . 
f.  Crociale  , per  Segnare  altrui  col  Cenno  della  cro- 
ce . f tener  futlgu  un  aver  1*  fd gap  de  I • mìe . 

CROCIATA  , f.  f.  Si  chiamava  lcfOcito , e la 
l«ta  generale  de’  CnAiani  , che  andava  a combatte- 
re cernirà  gl*  Infedeli  c Scifmatici  «olla  croce  in  pet- 
to . Ceri  tede  . J.  Ciociara  , dicono  i Naviganti  a 
Que’  luoghi  , onde  i vaiteli!  , benché  vengano  da  di- 
verte pani  , Cogl  n>n  pairare.  Crei, 'tire . i.  Crociata  , 
vale  anche  Luogo  dove  (anno  capo  , e *’  attraversa- 
no le  (traile  • crocicchio  . Catrefour . f.  Crociata  , 6 
dice  alt  rei  I quella  parte  delia  Chiefa  Catta  in  forma 
di  croce.  Cni* , {,  Crociata  , Quel  danaro  , che  fi 
pagava  ri  A per  ia  crociata  . Le  »«»  ««’  em  pareli 
pour  te*  erri  lièti  . 

CROCIATO  , C.  m.  Cr ix lamento  , paltone  . Trov- 
arvi»/ ; reme  ; Supplite  -,  m-  tire  . 

CROCIATO  , TA  , add.  Da  crociare  . Tourmtn- 
té  , Gre.  f.  Crociato  , per  contraTcr nato  di  croce  . 
Attraili  d' tute  eru* . j.  UCcto  in  Iona  di  f jft.  vate 
Colui  , che  era  entrato  nella  crociata  . Creije . {cro- 
ciati. Li  (rei fa  . 

CROCr  CHIO  , f.  ro.  Iviogo  , dove  fi  attraverCan 
k Sta ut.  C em fotte  ; tr  maire. 

CROCIDARE  , v.  a.  lare  la  voce  del  corto. 
Cteejir . 

CROCIERA  , f.  f.  fa Ivim.  Sorta  di  cofleltazione 
formata  di  quattro  Itellc  fituatc  a modo  di  croce  . 
Crujade  . 

• CROCIFICCARE  . V.  Croci  fugete. 

CROCI  (FÌGGERE  , V.  a.  Conici  are  in  fulla  ero 
<e  . Ciba  fin  ; m fiere  meni*  ; atuebtr  J urne  erti*  . 
f.  Crocio* «rre  , per  Tormentare  . V. 

CROC IHGOl MENTO  , fi  m.  OocifHIitMK  , il  cro- 
cifiggete . Cmeifiemear  . 

CROCI! ISMONF.  , f.  fi  Il  crocifiggere  , crocifigfi- 
mtato  . Crutifiment . 

CROCHI  sso  , SA  , add.  Confitto  in  croce . Crn- 
fife  ; ettsih,  4 u tre i*.  f.  Croci rdto , per  Tormen- 
tato . Tcu-nur.te  , &t.  f.  CTOCltMTo  «Tolotam.  in 
forra  di  fuft,  »'  intende  1*  Immagine  di  Noflro  Signor 
Gens  Criflo  confitto  in  croce  . Crnrr/x.  f.  Staiealle 

alle  , o alle  fpefe  del  creciitfo , modo  baffo  , vale 
upair  a ufo , o non  ifpcndcrc  mente  in  checchef- 
k.  Vivre  eie  deptm i d'  limai  . 

, CROCIFISSORE , v.  m.Che  crocifigge,  tipi  rrn. 
difie  . 

CROCtTARE  , v.  a.  Lo  «effo  , che  Crocidare  . V. 
CROCHJOLO  , fufl.  m.  Lo  Aedo  , che  Crogiuo- 
lo . V. 

CROCO,  f.  m.  Voce  Latina.  Lo  fleto , cheGrun- 
go  . fj/rin . J.  Croco  di  Marte  . da’  Medici  , c da’ 
Chimici  è detto  il  ferro  , o l'acciaio  calcinato coio 
*©lfo  . Boati  de  Man  . 

CROGIOLARSI  , nciitr.  paff.  ften  cuocerli  , tagio- 
■arfi , avere  il  fooco  a ragione  . Cube  i pnp; t ; fui- 
re  Pier*  . f.  Per  fiaiiiit.  Crapular  fi  fi  dice  di  chi  ita 
molto  nel  letto , o al  fuoco  , e fi  piglia  tutti  i fimi 
comodi  . Pituite  fet  eijei  ; fe  dcd.ner;  fé  diritte* 
fi  dthtjter . f.  1 senefi  dicono  Ctogiare  per  Rofò- 
lare  . V. 

CROGIOLATO  , TA  , add.  Da  crogiolare  . Bitte 

CR<X>IÒLO , f.  m.  Cottura  linea  , che  fi  db  Alle 
virami*  con  fuoco  temperato  . Le  tuijfrm  i»’  m i ru- 
ne teu*  x tendi t imi  d u.  imeni  . J.  Pigliare  il  CTO- 

},ioto  , vale  Crogiotarfi  , flagionarfi  . fe  d.  lieerer  ; 
e durici  ir  ; *»  tndrp  Ju  repoi  ; prendre  fa  «uri . 

CROGIUOLO,  fi  m.  Cortesi Jido  , varettodi  terra 
coeta  , dove  fi  fondono  i (metalli  . Crru/et  . 

CR'  >JO  , JA  , add.  Duro  , crudo  , colico,  che  noe 
•«coniente  , intrattabile  , fimi!*  al  cuoio  bagnato  , c 
poi  Mfccco  . Dir  ; fui  n*  e jf  pii  numi  if  le  . ■$.  Cro- 
io, Per  mctafi  Rozao , Ruffico  . V.  i.  tavella  cro- 
ia « vale  Raffica  , baaacfca  . Rude-,  g»i’j8rr . J.  Cro- 
f*'  Rr  Adirato,  imbronciato.  V. 

CROLLami.NTo , firn.  Il  crollar»,  frerornarnr ; 
*T4*ltra‘m'  e-  e nummi , ler.ujt  ; ferule  . 

CROLLANTE  , -di.  l>.i  crollare . BrjnUut  : <v.,a- 
Unt . 

CROLt  SRE  , V.  a.  Muovere  di  amando  in  quA , 
in  la  .•  « i<n  eh»  nctl'«Miva  figniòc.  fi  adopera  n 
Katim.  nectr.  » atl  ar  .tr.  puiT.  (freniti  ; jurtiei 
S,  Croi. are  , per  meta/.  DifordiBaufi  , ■>*  4'  m. 


■«aia  . fe  dirruger  ; t’ eterne* . Crollar  net  mani- 
co . V.  Manico . 

CROLLÒ , fi  m.  Moro  , ftoffa  . Bantemeni  ; é- 
l-r jni.re.nt  ; tebee  ; fu  luffe  . f.  Crollo  , per  meta/. 
Tracollo , mutamento  , danno  . r<nt  ; demmugt  i 
ebre  . «T.  Dar»  il  crollo,  e dar»  l'ultimo  crollo,  va- 
le Morire.  Mmrir . f.  F.  ter»  in  fiU  crollo  della  bi- 
lancia , vale  Effcrc  in  bilico , effert  vicino  a cade- 
re . Pire  tu  Pjljure  ; tire  fur  le  print  de  lonhr . 

CROMA  , fi  f.  Una  delle  figure , c note  ddla  Ma- 
fie* . Crv*r. 

CROMÀTICO,  CA  , add.  Da  croma  . Ckromni- 
fue.  f.  Canto  cromatico,  dicefi  Un  genere  di  can- 
to , che  procede  per  via  di  fcmituoai  - C&rnr  tiri- 
munfue  . 

CRoMMO,  f.  m.  V* ab.  laimeataziooe  del  coro: 
nna  delle  porti  dell*  antica  tragedia  . Lei  pJjinm  da 
tbaur  dent  l*t  irjgcl.a  eniitnn* i . 

CRÒNACA  , 4 fi  fi  Storia  ferina  fecondo  1’  or- 

CRÒNICA  , ) dine  de*  tempi . Cfevvifnr  . 

CMOCVICÀCCIA  , fi  f.  Feggiour.  di  cronica  . Mn* 
vjìje  ebrenifue  . §.  Croni, accia  , per  firnUit.  «liceS 
di  colui  , «he  /pacca  novelle  a credcnaa  . HaUiur . 

CRONICHISTA  , fi  m.  Scrittore  di  croniche  . 
Cbrcnifueur  ; tuteur  de  tbnniiue  . 

CRÒNICO  , CA  , add.  Aggiunto  di  male  , fi  afa 
da'  Medici  in  fignificato  di  Luu;o  , oppuflo  ali’  lau- 
to, che  è ve  oc*  , precipitofo  . C èrta i due . 

CRONISTA  , fi  m.  L/j  flclTo  , che  «ronichifla  . V. 

CRONOGRAMMA  , f.f.  T.  Didj feerica  . Sorta  d* 
i ferì  zinne , le  di  cui  lettere  nuziali  forgiano  la  d«ra 
dell* avvenimento  di  Cui  fi  tratta  . Ckrtnc&Tjmme  t 
tu  tèetntgrspèe  . 

CRONOLOGIA  , fi  fi  Ordine,  e dottrina  de'  (am- 
pi . CbrjueJ-rìe . 

CRONOLÒGICO  , CA  , add.  Vite  dell'  ufe  . Ap- 
partenente a cronologia  . Cbrmetiti >ue  . 

CRONOLOGIST A , fi  ni.  Vote  dell"  ufe  . ProfelTor 
di  Cronologia  . Ct  renai c gift t - 

CRONÒMETRO  , fi  m.  T.  Dideft ilice  . Nome 
generale  di  tutti  gLi  ffr.ur.eoti  , che  fervuao  a ituu- 
rare  il  tempo.  Cèr.-.  MÌttl . tèi  . 

CRONÒTOPO , fi  tu.  T.  Did.tfcjhte  . Lo  Reto 
che  Cronometro.  Cbrenifeope  ; etrmcmJrrt , 

CROSAZZO , fi  m.  Sorta  di  moneta  d’  argamo  di 
vari  paefi  , « fpeaialiiicntc  del  Portogallo.  Ctu^sde , 

CROSCIARE  , v.  n.  Il  caliere  «Iella  fubita  , e srof. 
f.»  fiORI  a . Rnwt  d x-erfe  ; iimèxrune  graffe  fluir  , 
urne  rjvine  d‘  tjn  . f.  Crofuarc  , per  inetar.  vale 
Mandar  giù  , e con  violcnaa  percuotete  . Frappar 
murrne  un  Jourd  ; dentice  de  gremdi  empi  . IT.  Cro- 
cciare , per  quello  ffrepitarc  , «he  fa  il  fuoco  abbrt* 
«iaodo  le  kgne  verdi  , che  anche  fi  dice  fcoppieitJ- 
re . Pai/ier  ; traiate . |.  Crocciare  , per  Bollire  in 
colmo  , e a fcrofiio  ; che  anche  fi  dice  Scrosciare  . 
Biuìllir  4 ^r.i»  Pernii  lem  i ; PouiUinntr . 

CRÒSCIO,  fi  m.  Il  rnmor,«chc  fa  t'acqua,  od 
altra  cofa  funilc  nel  bollire  . Deuiiisnuement  , Pn.it 
tue  f»it  l’teu  rn  Peniti jnt . f.  Per  fituil.  diccfiCro- 
(cio  di  rifa , per  lo  romore , che  fa  colui  , clic  fmo- 
l'eratamcnte  ride  ; lo  che  fi  dice  anche  Scroscio  . 
Gnnd  ahi  de  rire  . f.  Andare  a crofcio  , ai  tare  in 
atto  di  cadere,  andar  piombando  come  fanno  le  cofe 
gravi  . Cbjtnel.'er  ; Prenter  ; aure  Per  #t <et  póne  -, 
pmtber  de  tòte  ‘7  d'  autre  . 

CROSTA,  fi  fi  QixlU  coperta  d’ e fere  memi  rifec- 
cati  , che  fi  genera  naturalmente  fopra  la  pelle  rot- 
ta , o magagnata,  (unite  . r.  Crolla  , per  fimilit. 
d.cefi  di  tutto  età , che  todunfec  , e »'  attacca  nalla 
fuperócie  di  alcuna  coC*.  Croate . Crolla  di  piaga  . 
Eie  arre  . f.  E Crolla  , fi  dice  anche  la  corteeoa  del 
pane  . Croùte  de  pum  . f . Cruda , chiamano  ■ Nei u- 
rjlijPi  , l' incroffarura  di  ceni  corpi  , che  fono  flati 
lungamente  nell’  acqua  . Intmfterim  . f . Crofta  , per 
oxtafi  vale  anche  il  (enfia  apparente  , la  fupcrtkiali- 
jà,  la  corteccia  di  checchc'lta  . Le  di1-* a ; i*  perù  ; 
la  Ju  perfine  . f.  Crolla  , per  Cr  off  ara . V.  \ . ta  prov. 
1.' afmo  non  ha  luogo  in  eroda  , ed  è fimitc  a quel- 
lo; L’orto  non  è fitto  per  gli  afini  . V,  Orzo  . J. 
Crofta,  7*.  de’  Pittori  , cui  die  fi  <h  il  acca  dalle  pit- 
ture . tejille . IT.  Crofta  , fVr.  Dif.  Corteccia  della 
muraglia  . V.  Corteccia  . 

CROSTÀCEO  , E A . add.  T.  de’  Setarjli/Pi  . Lo 
fleto  che  Cruftaceo  . V. 

CROSTÀTA  , f.f.  spezie  di  torta,  o di  paftrccio, 
fopra  di  cui  fi  fanno  ctoffe  di  pada  . Trutte  dt  frutti  ; 
godivej» . 

CR»KT ATURA  . f.  fi  Vre.  Dif.  ia  Pavimento  . 
Coperta  , che  fi  fa  fopra  il  terreno  , o (opra  i poi- 
chi , o volte  . P. tv/  ; ìneruflaii  a . 

CROSTINO,  fi  fi  Fettuccia  di  pane  arroti  ito  . 
Cwil*ctew  ; frouflirie  ; poupelm  . 

CROST gso  , OSA  , ) add.  Che  ha  erode . Plein 

CKBn  PO,  TA  , ) d,  eremiti . 

CROTAFITO,  add.  m.  T.  di’  Sv.nnijti . Aggiun- 
to de'tn-ifcili  , che  fervono  al  movimento  della  ma- 
feella  in'uiore,  c che  anche  fon  detti  Temporali  . 
Ciaf  ‘pbire  . 

«"ROTALO  , fi  m.  Strumento  antico  da  fuono  . 
forte  de  Mire  . 

CRO  VELLO,  f.  m.  Mtnig.  ij.  iimg.  Vino  dell* 
uve  rv.'a  premute  , che  c:;«  «Lu  torchio  . Altrc- 
g iurte , 


ì 


CRUCCftvOLE  , «dd.  d*  ogni  g.  Sttzrofo  , incli- 
nato a croccio.  Criire  ; empiite  ; rude W ; munì . 

CRUCCEVOLMENTE  , ivv.  Con  cruccio,  irai*, 
mente  . En  telirt  ,•  ayrr  emporttment  . 

CRUCCIA  , fi  fi  Saaakcnto  r ufficile  di  ferro  da 
por  vigne  . Horeu  . 

CRUCCIARE , v.  a.  Fare  adirar»  , irrite*  ; fi- 
che* ; metti*  tu  oltre . f.  Cruckiarfi  , nc.itr.  pó/X. 
Adirarli , incollonrfi  , tìzzirfi  . Tr  fiche*  ; Je  tour, 
router  ; i ’ empprttr  ; fe  nature  e.n  eiumu*  ; Je  ani- 
tre ea  eolia  . 

CRUCCIATAMENTE  , avv.  Con  croccio.  Ent»- 
the  ; uvee  eoltre  ; aver  empitement . 

CRUCCIATISS1M AMENTE  , avv.  Sup.  di  eroe- 
ciatamente  . Tri i f ori  tu  talare  ; evec  le  piai  juuf 
tmpertrmeat . 

CRUCCIATO,  TA  , add.  Da  crucciare  . Conmw- 
et  ; fòibe  ; irriti  . f.  Crucciato  , figuratamente  , di- 
teli del  nure  in  temprila  . Cmmatr  . Il  mar  crf. 
rucciato  . Le  mer  ctinr  -ne,-r  ; lei  fitti  tourr-mu  . 
i.  Crocciato,  in  forza  d*  arvnb.  ftrCMRUI . i.u- 

CRÓCCIO , fi  in.  Ira  , adiramento  , collera  , flix- 

xa  . C aurro  ut  ; tallre  -,f Me  beri  e ; derii  ; empori  ì- 
ment . I.  Cruccio  , per  Trava;lio,  tafAition  d '..in- 
aio. Chagrìn  , tjfitliicn  ; tommtent  i dauliur . 
croccio,  vale  Afoiggere  . C Pagi  mer  ; pi  fi  ver  , ire, 
V.  Crucciare. 

CRUCCIOSAMENTE  , in.  Con  croccio  , irofv 
mente  , Ih  croiamente  . Avt r edirt  ; Jvet  regi  ; 4- 
tw  rmp  ''lemmi . 

CRUCCIOSISSIMAMENTE  , avv.  Snp.  dicnactiO- 
famentt.  V.  Crucciar iifimamenre  . 

! CRUCCIOSISSIMO  , MA , add.  Super!,  di  eracciA- 
So  . Trii-feurreuri  ; tris -fiche  ; irii.irnt , . 

CRUCCIÓSO  , SA  , add.  P.rno  di  croccio  , acbrj. 
to  , Aizzato.  Fiche  ; tamrrtuee  : irriti  ; c '(•:  ; 
Pruifue  ; empori  e . T.  Gruccioni  , per  ratta#  ditto 
deli* uve , vale  Afpro  , Afro.  V.  E crucciofo,  fa 
fona  d’avv.  par  Crocciqfemca!?  . V. 

CRUCI  AMENTO  , fi  m.  Il  cruciare  , crucialo  . 
Timmuit  ; tuppliee  ; fune  ; mertprt . 

CRUCIARE  , V.  a.  Voce  Lit.na  . Crociare  , to'- 
ir.tntAr» . Tcmumnter  ; mentri ler  ; Pcaneler  ; fitte 
J.eifirir . f.  CrucizrS  , nc_:r.  paT.  vale  Fttn-kr  la 
curiata  . fe  ereijtr  . 

CRUCIATO  , t.  m.  Voce  Latina  . Tormento  . 
Tinniteli  ; fupplice  -,  mirtee  \ pane  . 

CRUCIATO . TA  , jv!J.  Du  •.rotiate  . CroLiato  , 
tcrmcntato  . Tour  metta  ; mjrttn:  e , &e. 

CRlJCfCCHIO,  fi  m.  Crocicchio.  V. 

CRUCI  ! ERO  , ERA  , add.  T.  de’  Semplici  li  . 
Ar.uatu  dato  ad  un  orJ:a  dtdiato  di  piani: . Cru- 
ttfire.  . 

CRUCI  FÌGGERE  . V.  Crocifi;  rr». 

* CRUCI  FISSIONE  , fi  fi  Voce  natica  . CmiÉf- 
fiuite  . V. 

CRUDAMENTE  , *vr,Cn<rJcri,  eoa  manie- 
ra cruda.  C •untiti!  ; entelli  *tnt  duraticni  . 

CRU  DEI  ACCIO  . ACCIA  , all.  Peggi/ft.  di 
crudele  . Cinti  ; tjrh.tr e ; t/rie  ; iidiMp  ua  ; «fi  ot- 
turi . 

CRUDELE  . ad<L  d*  ogni  g.  Che  ha  ia  fe  erdef. 
ti  , pieno  di  crudeltà  . Pari  utoti  «ielle  prr.un«  . 
Cruci  ; immuuHe,  barbere;  felen  ; irbumim  ; in- 
fendile’,  ammiri-  ; fitr  ; rude  \ e.nrrtJ*  . Parlan- 
doli delle  colie  . Cmel  ; Pubere  ; emirati  ; dori.*- 
rem*-,  dur  ; rude-,  fòibe  u*  ; JingUut -,  tragifut 

truit  . 

CRUDELETTO,  ETTA , a.!d.  Dim.  di  crudele  . 
Alquanto  crudele.  Vn  ptu  truet . Doni  i ci  od,  letta  . 
F emme  un  peu  untile  . 

* CRUDELE// A , f.  f.  Crofeltb  . V. 

CRUDELISSIMA  MENTE  . ivv.  Superi,  di  cruJci- 

roaate  . Trit-crutlletitat  , 6*». 

CRUDELISSIMO.  MA  , a !J.  S peri,  di  erodale  . 
Ttlt-er»el  ; trèi-ferPare  ; rrii-Jiit  ; trli-imbu-ntin  . 
V.  Crudele  . , 

CRUDRLITÀ,  ) fi  fi  Vote  Latina.  Lo  fleto 

CRUDELITADC  , ì che  Cr-jddta  . Cruna*  ; Per. 

CRUDELI  TATE  , ) Peri*. 

CRUDELMENTE,  avv.  Con  crudeltà,  fieramen- 
te . Cruellr’nent  ; ^irrinur,/  ; dmement  ; Ja  e*t- 
menr  ; douleureuf tutto*  ; ine  vii  tr  tri:  ment  ; AiVr- 
ment  . $•  Cru.klmente , per  Grandemente  . flrau- 
trap  ; trtr-mememt . 

CRUDELTÀ,  ) f.  fi  Atrocità  d’animo  nei 

CRUDELTADE  , ) voler  travata  galli  care  gli  Or 

CRUDELTAT»:  , ) nei  , o nel  vellicarti  . Fie- 
reaaa  , luomanita,  contrario  di  Conipa  H<nc.  f nero- 
re  ; inbuminitt  ; ParPtrie;  tpr  mni e . f.  Vale  anche 
Axion  crudele  . Cruente  ; «7>  m erutti*  . CruJeltS 
iafigne . - 

* CRUDI-.  RO  , ERA  , Voce  ufata  da’  Poeti  in  ri- 
ma , vale  Io  fleto  che  Crudele  , Cruda  . V. 

CRU  DETTO,  TA  , ad.l.  Alquanto  erodo . Un  Rem 
em  ; un  peu  dur  ; hi  piu  éefegrtjHe  . E par  lai-lofi 
di  frutta  . Un  pei  x e*4  ; ligrete*  . 

CRUDEZZA  , fi  fi  Acerbezza  , immaturità  ,alfwr*- 
za  di  la  dorè . Cruda è ; veri  e tir  , Crudezza  di  Ciafo  « 
v.Ue  Rigore , Riguiur;  rultfe  . f.  Crudezza, 
per  Oik triti.  V.  ^.Crudezze  , dicono  i Medici  , quel- 
le materie,  vlu  fuai  nella  ifomaco  non  • * 
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I*  riletto  toc  ora  cagionato  da  elle  natene  . C radè  t fi  ; 
tignati  ; Imdigefiien  ; tapparti  . f . Credette  , T. 
degl'  Intagliato ri.  Que’  traiti,  che  l'acqua  forte  ha 
troppo  incavati . A'XTtmn , 

CRUDITÀ,  ) f.  r.  A II  ratto  di  erodo  io  fi. 

CRUDITADE  , ì gotfic.  di  Noa  cotto  . Crudi- 

CRUDITAT F.,  ) fé. 

CRUDt) , DA  . add.  Non  cotto  . Crm  ; fui  n*  rjf 
P""t  tmit . RI.  Vino  crudo,  vale  Non  maturo  , non 
fatto.  Via  Wrt,  dur,  apra  ; fui  n'gff  pas  entra 
afeg.  mmr  , tjfj  /ri»;  fui  a de  /a  Meritar  . |. Ter- 
ra , o campo  crudo  , vale  Non  iQagionato  , o non 
cotto  dal  fole  . Terrei»  era» . f.  Crudo  , per  rr.rtaf. 
Crudele  , a (prò  , efferato  , inumano  . Crini  ; Sur  ; 
Parlari  ; impilatali!  ; fiat  ; inhunuin  , Cri.  f.  Cru- 
do, attuato  di  Verno,  dazione  , tempo  , o fintili  , 
vale  11  maggior  rigore  del  verno , della  ftagtooe , ec. 
Tempo,  (Ragione,  ec.  freddi  'limo,  Cmelhver;  traal. 
It  fai  fi* . $.  Crudo,  T.  4t'  Pittori  . Agii  unto  di 
que’  tratti  , o lineamenti , o colori  , che  non  haaoo 
grazia  ■ Dar . Colori  crudi . Ceuleart  aigrti . g,  Co- 
loro , dir  mettano  in  opera  il  ferro , o finti  metal- 
lo , chiamano  crudo  quel  metallo  , che  non  è arren- 
devole, c che  facilmente  fi  rompe  . Mi  tour  aignt . 
5-  Crudo,  parlandoti  di  fata , o filo , dicefi  di  quel- 
lo . che  non  è fiato  bollito , o lavato . txr»  . 

CRUENTARE,  v.  a.  Voce  Latita . Intonguinar* . 
Enfamglanttr . 

CRUENTISSIMO  , MA  , f agitar.  addi  et.  Superi,  di 
cruento.  Sanguinarmi mo  . Trèi  laagUat . 

CRUENTO,  TA  , addirti.  Sanguinoso  , languì, 
nokoto  . Cangi  ani  : amjanflaaré  . %.  E cr.xntu  , 
fieurattm.  vai*  Orribile  . Pier  : turriti lf  : époavan- 
talie . 

CRUNA  , r.  r.  } Il  fero  dell'ago.  Clat  ; 

* CRUNO  . f.  m.  ) le  trm  d,  1*  aigaiUa  * f . 
Cruna  , per  metaf.  vale  Luogo  cavo  , o i)  mezzo  di 
checcbeflla  . Carne  , Ir  /eoo  , It  milito • de  auelfue 
•toft . 

CRURALE,  add.  d'ogni  g.  T.  da'  Kteamifiì . Ag- 
Riunto  dato  ad  alcune  diramazioni  di  rene  delle  co- 
ICC  . C turai  . 

CRUSCA  , f.  f.  Boccia  di  grano,  o di  bade  ma- 
cinate, feparata  dalla  farina  . fan.  f.  Crufca,  per 
feniUr.  dice!»  di  ciò  , che  è il  peggio  a Paianone  d’ 
•lira  coi  migliore  . La  fon  ; ia  tatua  ; la  He  . f 
Onde  in  proverb.  Vender  più  la  crufca  , che  la  fe- 
ruta , dicci»  di  doaoA  , che  abbia  più  a madori  da 
vecchia,  che  da  giovane  . Venda  min*  la  Ji*  aue 
la  farine  \ aveir  pimi  da  galani  fut  le  nieur  da  fi- 
ri  fnn  dant  la  ieunt f e . (.  A mi  farà  di  crufca  , po- 
tto  avverbialmente  , va'e  Soptabbondantemente  . V. 
5-  Crufca  , nome  d un' Accademia  fiorentina,  coti 
detta  dal  cernere  che  fe  della  ferina  dalle  fcritrure , 
»l  piti  bel  fiore  cogliendone  . e la  crufca  ributtando- 
ne , come  fe  il  frullone  , ufato  da  ella  peg  imprtla . 
aie  adenti  e de  la  C rulla  . 

CRUSCAIO , C m.  Vota  deli' afe . Compra  tare  , e 
venditore  di  crufca  - Grafitai  Uaar  . 

CRUSCANTE  , add.  e fuS.  Vote  dell'  ufo  . Que- 

S'*  ,#*h«  non  adopra  altri  vocaboli , che  » fcli  regi- 
rari  dalia  Crufca  - Purijta  ; fai  eH  terp  attaeki  au* 
mtn  adaptét  par  l' Ac  ad imi  a de  la  Crafea  . 

CRlfSCÀTA.  f.  f.  Vaut.  Enti.  Cofe  vana,  cofe 
finirà  capo,  e firnaa  coda.  Cof-d-l'ana . 

CRUSCHELLO  , f.  m.  Crufca  P'f.  minuta  , che 
efee  per  la  feconda  (lacciaia . Stacciatura . Raeaape , 
Arri»  . 

CRUSCHERELLA  , f.  f.  Giuoco  da  fucinili  , can- 
fidcate  in  ricercare  i danari  aafcofh  in  alcuni  moti- 

/jnr JÌ  ***  Craftl  ’ * fofte  • £J^n-  àt 

CRUSCONE,  f.m. Crufca  abburattata  . Da  gret  Co*  . 
CRUSCOSO  , OSA  , add.  Pieno  dà  crufca  . Plein 
da  l om. 

CRUSTÀCEO  , EA  , add.  Pad.  Aggi  unto  di  pe- 
re» armati  di  croia  , che  con  propri  iftmo  nome  da,* 
Livomefi  fi  chiamano  pefei  armati  . Cr ufiatte  « 
CUBARSI  , v.  n.  Voce  Latina , da  non  uferfi , e 
vale  Giacere.  Ètra  natte-,  rtp*ftr , Dov"  Ertole  fi 
«vba . U eu  gft  Heffer.  f , Cubate  , v.  a.  T.  della 
Clamarla  . Ridurre  ia  cubo  . CnArr. 

CURÀTTOLA  , f.  f.  ) Strumento  , con  cui  fi 
CURA  ITOLO , f.  m.  ) prendono  «K  celli  al  tem- 
CU BATTO  , f.  a.  ) po  delle  nevi  , cdl  è fet- 
te dì  poche  vergite  , dentro  concavo , c orila  parte 
m fuori  acuto , avente  un  ufcioolo  , il  quale  giace 
m terra,  coperto  di  paalia,  cl«  fi  lieva  con  un  vi. 
Itvnc  fino  in  rena  , e di  dietro  percuote  1’  uccello  , 
che  entra  all"  efea  . Inflrumiat  piar  prtndrt  iti  ti- 
fi*** .1  la  fofetta  . 

CUBATURA  , f.  f.  T.  delta  Gtxnetria . L'  arte  , 
o I’  aa!one  di  mi/urar  lo  f parlo  occupato  da  un  io- 
lido  . Cutieare  , m tuèatien  d‘  un  foli  de  . 

CUBEBE,  f.  m.  fruirò  ammanco  d' un  albero 
Indiano  della  grorièaaa  del  pepe  . Cadete  . 

CUBIA  . f.  f.  T.  Marinare! H . Quel  foro  , r«r  cui 
fi  fe  pa'fe'e  il  cavo  dell'  ancora  , che  fi  vuol  afion- 
dare . tautter . 

CUFICA7IONE  . f.  f.  T.  della  Crome  tri*  . Cuba- 
tura . Cutatura  , su  lutarla*  d'  un  (alida  . 

runico , CA  , add.  Che  ha  U forqna  del  cuba  . 
Cut ■ ina  i tuét  . 


CUBICOLÀRIO,  f.  m.  Voce  lat.  Cameriere . V. 

CUBICULÀRI  , f.  m.  Che  anche  dlcef*  Cubicoli- 
rio , e dal  Hot».  Cobu •tarlo  . Speaie  di  Aiutante  di 
Camera  . Ad  ruttai  de  la  thamht . 

CUBIFORME,  ad>L  d'oqni  g-  c f.  m,  V«.  Dif . 
Uno  degli  ofG  del  uriu  del  piede  , altnmcatc  detto 
Cwboule  . V. 

CUBITALE  , add.  d’  ogni  g.  Vota.  It.  Di  cubito . 
Du  t uli . Lettere  cubitali  , vale  GiaiLiTuac  . Lat- 
tar »ntialet . 

* CUBITARE  , V.  a.  Covidare , Defiderare  . V. 

CÙBITO  , f.  m.  Cambilo  . Le  nude  -,  I'  aviti. 

tru  . J.  Cubito  , pn  farla  di  nu  ora  della  lungher- 
ia del  gemito.  Coudia. 

9 CUB1TÙSO  , OSA  , adlictt.  Cupido , De f.  J« ro- 
to . V. 

CUBO , f.  m.  Figvra  felida  di  (ti  facce  quadrate  , 
e uguali . Cute  ; de  . 

CUBO  , BA  , add.  Lo  Aedo  , che  Cubico  . Cuti. 

f ae  ; cute  . 

Ct' BUI  DE  , f.  m.  T.  dex  S.nrur/ìi . Uno  dell' offa 
del  tarlo  . Callide  . 

CUCCAGNA  , f.  f.  Nome  di  paefe  tavolato  pieno 
di  piaceri  , come  quello  della  cantra-la  di  Bengodi  , 
fiato  dal  Boccaccio  . Pan  da  e •vigna  . f.  Cucca- 
gna , prende^  figuratale,  peg  felici  li  . PUifit  ; je- 
lieiid  . 

CUCCHI AJ A , f.  f.  Strumento  di  ferro  per  ufo  di 
votar  il  lc<to  de*  fiumi.  Dugua  . f.  Cnccltiaia . pa- 
rimene fi  due  quello  fliumciUo  , col  quale  fi  mette 
la  polvere  ne' cannoni  pei  caricargli.  Clugnir  ; 
lanterne  . f.  Cikchraia  . dicefi  uri*  uno  fltomento 
di  ferro  , col  quale  fi  dA  U falda  alla  bianche- 
ria . Frr  J repjjir  le  linfe  . $.  Cucchiaia  , duefi 
<fj  «n-i'/i  Artifici  ad  alcuni  loro  Brumcan  fatti  a 
modo  di  ciscclitaio.  Pelai  puijsir, 

CUCCHI  AJATA,  f.  f.  Quella  quantith  di  chec- 
ri'cTu , che  fi  prende  ia  uu  volta  col  cucchiaio  . 
Caìll  et  et . 

CUCCHI AJAT1NA  , f.  f.  Dim.  di  cucchiaiata.  Una 
pente  iut tiene . 

CUCCHIAJÈR A , f.  f.  Quantità  di  cucchiai  difpo- 
di  nella  loro  cuffodta . Étui  j cuiHert . 

CUCCHI  A Jo  , C m.  Strumento  cancavo  d’ arien- 
to  . o d'  altra  materia  , col  quale  fi  pigli  il  cibo. 
Cuitter  . f.  In  prov.  Imboccare  , o fimi]» . col  eoe 
chiajo  voto,  dicefi  di  coloro,  ebe  vogliono  parvi  d’ 
infestare,  e non  infegtiano  . Veuloir  /aire  noi  re  fu 
c*  orlitene  f melami  <te(e,  & ne  rifu  infogni’ . J. 

Cocc!uax> , per  Cucchiaiata  . CuiUttie  . 

cucchiaione  , r.  m.  Accrefc.  d»  cucchiaio . Cuc- 
chiaio grande  . L’or  grande  cutf/cr. 

CUCCHI  ARA  , f.  f.  Voe.  Dif.  Caaaunla , mcflola 
de'  Muratori . Trutl/e  . J.  Per  la  cucchiaia  de'  Bom- 
banlicri  . Lanterne-,  ttorgtiìr . J.  Cucchiara  , (alvi*. 
}>er  Grar.  cuechiajo  , Groifs  euiller  . 

CUCCHIARATA  , f.  f.  Magai.  Quanto  contienfi  in 
un  cu«hiato.  V.  Cucchiaiata. 

COCCIA  , f.  f.  Letto  . fatta  da  amile  ; fona 
de  Ut . 

CUCCIARE  , v,  a Di&endeTe,  por  gib  difefo  . 
Cerne  ter  ; fremire  par  terre  . 5*  Cucciare  i Magai.  Sta- 
re in  cuccia  , c firur.  Giaceifi  . V. 

CUCCIATO  * TA  * Magai,  add.  Dr  cucciare  . 
Caueir . 

CyCCINlGLIA,  t f.  Cocciniglia.  V. 

CUCCIO  , f.  m.  Cugc.uolo  . Pitie  etiem  . f.  ¥ 
Cuccio  , per  metaf.  . dicefi  rf'oomo  laefperto  , e fera- 
phee  . fot  ; lourdaaé  ; ladani  ; miaii  j firn  pia  . V, 
Bat-’io  . 

CliCCIOLACClO , L m.  Pergiotat.  di  cucciolo  , 
tln  pitti  edita  ami  tjt  trip  grst  atur  fon  a et . (. 
Cucctolacciu  , nel  figq if.  d'uomo  femplicc,  ed  ine-, 
fptrio  . Un  grand  tjJjud  ; un  grand  arati  k ma 
grand  fa'. 

CUCCIOUNO,  f.  m.  Dim.  d»  cucciolo.  Lfq  ioti 
petit  fèien  . i.  Cuccialino,  pei  Cagtunlo  fempiicc- 
mente  . Lf»  retine  ih en  . 

CICCIOLO,  f.  m.  Cane  piccato,  che  non  fia  an- 
cora Sotto  di  crescere  . Petit  e*tin  , f.  Cucciolo  , per 
meta',  dicefi  aneli*  d’  uomo  inclfcrto  , g foro  , V. 
Coccio . 

CUCCIOLO,  LA  , add.  Piccolo.  Petit. 

CUCCO,  f.  m.  la  Beffo  che  uovo.  Q£«f.  5.  Cuc. 
CO  . «licefi  anche  ai  figliuolo  più  amato  - al  paJie  k 
C dalla  madre  , ed  a qualfifia  periata  favolila  , * di- 
letta . La  Benijenin  ; le  fluì  cèt-l  S_lf  piai  aiate. 

C.UCCOVATA  . f.f.  Cai.  Cunucihiaja  t Chi  jccbiut- 
Jaia  . V. 

• CUCCU1NO.  f.  m.  Cut nlo  . V. 

CÙCCUMA  , f.  f.  Voce  baffi  , che  vale  QsiaelO 

fJegno  , rancore  , bile  . Hiiint  ; rri«V  ; r.tge . 

CUCCÙ  VEGGI  ARE.  V.  Coccovegeiare  . 

CUCIMLN'TO  , f,  m.  Cr.  in  Imtajìira . Cucitura  , 

Cinture  . 

CUCINA  , f.  f , Luogo  , dove  la  vivamfe  fi  cinte  . 
Ci afute  . f ■ Cucina  , pet  la  vivanda  Scila  . Vianlet 
appre tétti  **  lu’»*  af prète  J mr»fcrr . NLindògli  un 
poca  di  menu  , ch'ella  avea  apparecchiala,  T.Cu- 
cìna  , oggi  in  quelto  fiatuficatn  e limala  in  <&.-.ra- 
Jo  , e piu  conviu.cmer.te  vai*  MineDra  . brodo  , o 
p? verada  . Peia.ee  l éuHIen  . 5.  Di  bimna  c.juna  , 
yak  Atto  g bea  cvpctiii , «aitojo  , cottolo  . fluì 
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emìt  die*  ; fui  e,1  f itila  4 euint.  f. Di  mala  cucina, 
vale  11  contrario  . fln-i  ne  tata  pai  tien  ; fui  et 
distile  J mire  . f.  Unle  per  metaf.  K r«r  di  b ri. 
■a,  o di  mala  cucina  , vale  EXer  di  buona  , o di 
cattiva  eoodiaione  , pieghevole , o non  pieghevole  a* 
voleri  aJrrui  . Lire , eu  n'étre  pai  dotile. 
CUCINAIO,  f,  m.  Cuciniere.  V. 

CUCINARE  , v.  n.  Far  la  cucina,  cuocer  le  vi- 
vande . C mifinet  i fairt  la  ttùflne  ; appretta  Ita 
ninfei , 

CUCINATORE,  f.  m.  Cucinici».  V. 

CUCINETTA  , f.f.  Magai*  Dim.  di  cucina.  Petèm 
re  euifine  . 

CUCINI  f HA,  c,f.  Magai.  Doaeu  di  exina  , uiaf- 
fera  . Catgaiér* . 

CUCINIERE  , f.  m.  Cuoco,  cb*  cjxc  la  vivan- 
da , o e c fe  la  cucina.  Cutfinitr . 

CUCINO  , f.  m.  Cufciao  , guanciale  . Ctujia  ; 
oteìUer  ; urna  » . f.  Cucino  , nel  ftgeHkaro  di  c-i- 
Cina,  per  vivanda  ciKinua  C voce  ra.uida , che  ma 
*’  ufercUbe  ia  ni  un  moia  . V.  Cucina  . 

CUCIRE  , v.a.  Conjuwnere  mGrme  pctei  di  pan- 
ni , tife  «cuoi  , o altro  con  refe  , o fini  le , pa-fer.» 
pct  effi  per  via  dell’  ago  , per  a,fettat»l»  a ufo  ut 
vefiimenti  , o di  chc'cbcTu  , Coni  re . 

CUCiT- 1 , f.  m.  C.witu  t , c il  lavoro  , che  li 
cuce  , Ciuture  g oavrj.ee  da  remare  ; ee  fu’  on  a 
tomfu . 

CUCITO,  TA,  add.  Da  cucire  . Ceti  fu . 
CUCITORE  , v.m.  Che  cuce  . Couturier  , en  Tati, 
laur . 

CUCITRICE  , fetn.  Di  cucitore  . Colei  , che  cuce  , 
Cwfurffe» 

CUCITURA  , f.  f.  Il  Ci<iót . Catare,  i.  Curi  tu- 
ra  . T.  de'  Càirurgi . Riamar»  delle  ferite  eoa  ago  « 
c filo  . 'future  « 

CUCULIARE  , V,  a.  Beffate  . Palliar  i laftnar  g 
temer  ; fa  mtiurr  ; tarla, n ter  . 

CUCULI ATOR A,  f.  f.  Pag.  CorbtllJtura  . e vie- 
ne dall' a*> i>ne  , che  fe  il  cuculo,  il  quale  fi  pone  a 
poiTcffo  del  nido  altrui,  che  trova  Ixll’e  fedo.  Si. 
rii  . ilq  , i nt  M1  ■ ì$m  j lut  fu  un  , V,  Cor» 
belUrura. 

CUCULIO . f.  m.  Ln  «effd  eh*  Cuculo  . V. 
CUCULLA  . V,  Cocolla  . 

CUCULIARE  , ad  t.  d'ogni  g.  Voe.  Dif.  Aggiunte 
ad  uno  de’  mufcnli  del  dorfo . T rapéxj  . 

CUCULLÀTO  , TA  , Voce  Latina  . Add.  Vcflito  di 
cocolla.  Qui  porre  un  taputkm  . 

CU  CULLO  , f,  nj , J4tjvjg.<..  Lo  Beffò  eh*  Cappuc- 
cio . V. 

CUCULO  , f.  m.  Uccello  cori  detto  dal  fuono  Bel 
fon  cinto , ed  * gto-Io  q uinto  imi  picriaoe . Comeom  . 

C .CUMA  , f.  i.  Vate  dell'ufo  . Lo  Beffo  che  Co- 
coma  . V.  f . Cuc  unta . T.  de’ionpiitijli . Curcuma  . 
Crai  unta  ; fantket  , am  fafram  d'inde . 

CUGDRIUTA  , f.  m.  S»eU  di  vafo  da  Billarr  , pet 
lo  pia  di  verro.  C uiurbue  . §.  Cxulbita,  Ratti U 
per  rocca  . Ci  treni.' le  . . . 

CUCURBITÀCEO  , EA  . liUitlt.  T.  de  Fee amici  . 
Afg  unto  dato  a4  un  ordina  didimo  di  piante  , di 
quelle  cioè  . che  producano  frutti  finuU  oli*  «Ctar, 
poponi  , c fintili*  Cui  urti  trite . 

CLCURBJT1NO , » ‘J.  m.  Aggiimt®  di  verme  , che 
fi  trova  Mgt'  i melimi  degli  animali  « detto  cori  , 
pctchd  qne* , che  n*  pitifcono,  man  tono  fivneiefirrr- 
aicnii  limili  aE  lime  dell*  zxca.  far«rli*i«.  /©»•. 
re  de  ver  fui  /’  engeadre  dami  lei  t -ratti . 

CUCUZZA  , f.  f.  7.icc»  . CitrautUt  ; tm*gt . fff. 
CiKuaaa  , per  fitejlik  vale  II  capo  * lu  eateeta  g 

CUCÓZZOLO,  f.  m.  Eli  rema  fommità  di  cbecchef- 
ila  , ma  par;  icolar mente  d*i  capo  . La  eima  ; fe 
mmet . 

CÙFFIA,  f.  f.  Copertura  del  «alte,  feri*  di  pan- 
no Imo , o d’ altro,  la  quale  per  lo  pii»  li  togr  con 
dx  cordelline  , naifri , o bande  , che  la  *ocrcfp«M 
da  ima  banda  . Scuffia  * Cuife;  rei  fare-,  few»  . 
Cuffia  d»  notte.  Cornette.  Cuffia  da  b*mb.iva  . Fr- 
guin  -,  téli  ère  . Cuffia  da  contadini . Favate»  ; tarili « 
lem.  f.  Cuffia  d'acciaro,  per  firwlitudiag  , vale  El- 
mo, motione  . Msrten.  f.  In  proverb.  t)gni  cuffia 
6 bxoa  per  U notte , c vale  Che  quando  e'  non  fi 
vote  , non  importa  ave*  coni  le  cofe  fquifite  : e di- 
edi di  femmine,  che  non  fien  gran  tato  belle.  Tour 
efl  lon  , lari f ut  fe  taueie  , et * U Uwpe  efi  citiate  . 
5,  Ufrirfcii*  pel  ratto  della  cuffia  , vaie  Aver  alcu- 
no obbligo  , o aver  com-nrifo  alcuno  errore  , e li» 
bcrarfene  fcnaa  (pela  , o daaco,  o noia  . fe  ti  ter 
keeutufemtnt  O fama  frail  de  fmlfut  er»tarr.tt . 

CUfElARE,  v.a.  Mane-aie  , e bere  fmoJerata- 
mentt , e eoo  pte'leru  , fodfete , Terdtt  i gtànjrerg 
ne  fairt  fut  ladre  & JWffr. 

CUFFIETTA  , f.  f.  VAg.  /r.  fittola  cuffia  , cbq 
fi  mette  in  capo  a* bambini-  Titiéra. 

CUFflONE  , f.  m.  Cuffia  guade  . À/friUff  ; gran* 
de  nife  i g*nd  té  e tei  a . 

CVI'EIOTTO,  f.  m.  Cuffia  fen»  altra  levatura  .» 
ni  fi  dke  fe  non  di  qxlle , che  portapagU  coamù  * 
Scuffiano.  Bonnei  d'somme. 

CUGINO  , f.  m.  Figliuolo  di  aio,  o di  aia  . Cam - 
fin  . Cugino  fratello  . Cvq/Jn  ijfm  da  girmarm  i tot>iU% 
remar  da  strani <*  - 

*w- 
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• CVGÌKOMO  « Voce  comporta  di  Ma,  té  Ci- 
tino , che  vate  Mio  cugino . Ma*  reoflt. . 

CUI  , Nome  relativo,  che  vale  Qufle  , o Chi  , 
trovati  in  tutti  i tufi  , fuorché  nel  primo  « femore 
hnza  l'articolo»  e alcuna  volta  coi  fogno  .lei  calo» 
e talora  lenta  . fi.  Cui  , nel  genitivo  , co!  fogno 
del  <a/o  » o fenra  . Du  fruì . Al  lem.  De  laf  belle 
j Cui,  nel  dativo  » col  fe;i»o  del  ca/i» , o lenza 
Avfuel . Al  fon».  À taf  nelle  , f.  Cni  Bell*  acculati' 
vo.  Lefufi . Al  fon».  in  futile . f.  Cui  , nclfabla 
tivo,  co  la  paliceli»  Da,  e cn®  altre  . Du/utl  , 
pjr  le  futi  ; dar  t legati . Al  fon».  De  laguj/o , G ’t 
J,  Cui  , talora  1S  pone  coll'articolo  avanti . ma  ano 
è (co , come  - Colici , lo  cui  Caver  tutto  trascende 
cioè  , lo  Cavcr  del  quale  . Celai  dm  te  favate  J\ 
fife  t:ut . 

CUJUSSO  , r.  m.  Parlare  di  dottrina  apparente 
/Intenta  litina  affettata  . Pedanterie  ; [taunco  fati- 
ut  «fi^te  . 

CVLACCtVO,  f.  ni.  Avansn  del  viso,  che  occu- 
pa il  fondo  del  bicchiere  , WflRiliM . Le  rtfle  , m 
le  vite  fui  rette  «u  fotti  d’  m tnn . 

CULACCIO  , f.  m.  Eegg.orat.  di  culo . Ut  gre, 

tu! . 

CULAJA  , f.  t.  la  pancia  degli  «celli  flaut  i . 
lagrottua  per  lo  calare  Acci’  incelivi . Le  partir  de 
le  veieillt  *Jit(  . IT.  Far  culaia  , fi  dice  del  tempo 
«.l  indo  r aria  t piena  di  nuvoli  , e mmaccia  piog- 
ge , modo  batto,  Se  teucri  r ; ft  «terger  denuagn. 

CULAJO,  AJA  , add.  «la  culo  . De  tu I ; dm  tal . 
fi.  Molla  culaia , vale  Importuna  . Monete  impir- 
tunt.  fi.  F.  culaio,  per  fimilir.  dicefi  di  chiccheflia  , 
cheti  Aia  Tempre  attorno . leipirtum;  tnaujcvt , ir- 
le umide  ; fittene . 

CUI  ARE,  add.  d*  ogni  g.  Appartenente  a culo  . 
De  (ni  ; du  cui, 

CULATA  , f.  t Colpo  dì  Culo.  Un  toup  it  fui  ; 
t‘S*  tei . fi.  Battere  una  culata,  vale  Calcare  , «!an- 
oo  del  culo  in  terra  . Dannar  dm  tu I par  terre  ; ft 
dionee  un  caffe-cut . 

CULATTA  , f.  f.  Parte  deretana  di  «o!fc  cofe  . 
La  panie  de  terriere  de  pludtnri  tt9iet . Quella  dei 
carnone  , dell’  avchibufo  » o Umile.  Cuftffe  . fi.  Cu- 
latta , T.  degli  , e firmili . Si  «lice  pure  di  <i0 

che  retta  nel  crogiuolo.  Culti . 

CULATTA  RE  . v.  a.  È quando  due  pigliano  al- 
•uno  , I’  «in  pe’  piedi,  e l'altro  ^r  le  braccia,  e 
percaotonlo  col  culo  in  terra  : lo  che  ascine  fi  dace 
Acculattarc  . Donate  te  raje-tul . f.  Colmar  le  pan- 
di* , vale  Starli  oziold , lede  rido  , fona*  far  co*'  al- 
cuna . Se  ttnir  lei  irei  creifét  ; fi  etnie  /mi  riin 
lai  re  ; tire  tiflf. 

CULATT ARIO  , ) full,  e add.  m.  Voci  dette  tn 
CULATTÀRO  , > ilchcrso , da  culo  , per  alio- 

deve  al  lungo  donde  elee  la  confetta  di  cavillati . L' 
gndreit  d'  « A /'  m tire  lei  ordmrtt , In  immmditti . 
t Culattario,  per  Calo»  In  ifcerso.  Le  tu!  ; U Ar- 
VrVrr  f Iti  ft  jet . 

CULATTATA  »T.  f.  Pere  otta  nel  calo,  in  caden- 
do , eulara  . Ceffi -tu!  i toup  »w  f fé  danne  tn 
f«M>.rtr  f'nr  ft* i e ut . 

CUMStO,  f.  ro.  Nome  d un  Anfiteatro  di  Roma. 
tiifie  . 5.  E Culifeo.  attolntanienie  per  Culo,  in 

ifcherso.  le  cui  . f.  Diedi  prove rbulm.  per  alludo, 
ne  : Molìrar  il  piti  bel  di  Roma  , che  è tanto  a di- 
re . quanto  nulli  rate  il  calo  , il  culi  fico  . Mentite 
le  tiri. 

CULLA  , f.f.  Piccolo  letricrinolo  concavo  , ferma- 
to fa  due  legni  a tutta  d* arcioni , per  ufo  de*  bam- 
bini . Berrejm  ; manne  i'  enfant  . ).  F.  iter  e in  cul- 
la , bg.  vale  Edere  nell’  Infanzia . fiere  demi  ft  m- 

fence . 

CULLARE  , v.  a.  Dimenar  la  colla  /opra  gli  ar- 
cioni . Perrer  . 

CULLATO  , TA  , Vs lg.  tl.  addiett.  Da  cullare , 
Berti  . 

. c 0 LI.FO , (.  in.  iii/fl».  Sacco  di  cuoio,  in  cui 
legati  fi  facevano  mazzcrar»  i parricidi  appretto  I 
Romani,  tee  de  ernie  eh  tn  P ime  ini  feifeitnt  can- 
dir let  peni,- Ut i , fu'  cn  ftloit  è le  rivière. 

CULMINARE  « v.  a.  T.  de  ili  AJheuomi  . Di- 
cefi d'  un  afro  quando  palla  nel  meridiano  . Cul- 
minerà. 

CULMINA7TOVE  » f.  t T.  detti  Àffremmi . Il 
nwotcato  . in  cni  un  altro  fa  il  fuo  padaggio  nel  me- 
ridiano . Culmin.rliem . 

COLMINE , f.  m.  Voce  Latina  . Sommità  , cima  » 
Semente  ; tinte  ; feste  ; le  heut . 

CULO . f.  m.  Quella  pane  di  dietro  del  corpo  » 
eoli*  Osale  fi  fiede.  Il  Cedere  . Le  cui  ; te  derrlèet  ; 
fev  ftffn  ; te  fendermene  . |.  Moftrare  il  culo , • un 
atto  latto  altrui  per  ifcherno  » e difpregio  . Mmnrr 
*•  d furi  fu'  un  . Figumtam.  in  modo  batto  , 

t*  n r ” * tetri  propri  • Dtcruvrir  fet  efjiret . 

.vi'”  A**1*  tanti  anni  fui  culo  , modo  batto,  e 
vai  Eller  Arila  tale  età  . Avete  esee  d'  ennert  far  lei 
tptultt . f.  Dicefi  in  modo  batti» , di  chi  ha  cccrttiva 
raura , e tale , che  in  Ano  al  colo  gli  trema  , che  II  cui 
fa  tappe  tappe,  u « r«ar  de  pene . fumimi  èrmehf 
rote  le  rW  d gvaim  e,  miìlet  , f . Non  illare  a 
«hi*  al  cid  Vienne  , vale  Figeirfi  con  erari  prrrtcz 
»a . Prender  le  pruder  d'  r riempine  , V.  Fi- «, gire  » 
L*celì  provei b.  c in  modo  batto  » La  camicia  noa  ' 
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gli  tocca  il  Culo  , di  chi  per  forerei»!*  allegrezza 
q i..fi  non  cape  in  fe  detto,  e ne  dà  (ceni  con  poco 

rarbo . Il  ne  frcndreie  pii  le  Rei  paur  fan  empire. 

. Avere  in  culo  , modo  botto  , che  vale  Avere  a 
noia,  difprezaaie  , non  iflimare  . Meprifer  \ fairt 
le  nifee  . V.  Noia  . IT.  Tr-ivar  c«ilo  a ft»  nafo  , 
vale  trovar  chi  ri /ponila  . e refilla  , e non  abbia  pau- 
ra di  bravate  , modo  Ha. lo . Tetuver  guelfe  un  fui 
voms  rive  In  elmi  . f.  Dar  del  eoo  in  un  cavic- 
chio , dicefi  di  chi  prende  a fare  chccchettìi  etie  gli 
riefea  mali  . Prtnirt  un  rae\  MM«fnrr  /«i  eup\ 
dannar  du  par  et rrt  . 5T.  Dar  del  c>  m in  ter- 
ra , cadere  buono  in  cattivo  flato . Tmfar  dtoi 
un  unnvjli  ftai  . {.  Dar  del  colo  in  fui  petroae  , 
O in  fui  ladrone  ; direli  di  chi  fallifcc  . Marfurr; 
feire  Ite futrruet  ; fatte  teffìan  drf  tiene  . f.  Fare 
altrui  il  cui  rotto  } vale  Miltratrarto  , nafl^arlo 
punirlo  . M ilerafrtr  : ekdtitr  ; punir  fivertnuue 
J.  In  proeerb.  Trovarti , e rimanere  col  calo  in  ma 
no,  vaie  R raancre  /caduti  , o drfraodato  delle  fiie 
/pcranae;  che  anche  fi  dice-*  Al  cui  l'arai , e fimi- 
li  . fe  ir cuvtr  , tu  étnrvri*  mere  deut  jdn  <7 
le  etti  J terrea  ratte , miefuer  fon  crup  . 5-  A cui 
pan  , porto  avverbialmente  , vale  lo  fletto  che  A 
pie  p*ri  , avaramente.  A fon  lift;  cemmidemenr . 
f.  Avere  il  fuoco  al  culo . V.  Fuoco  . $ . Culo  , per 
firn  il.  fi  dice  del  Fonilo  di  chccchtflU  , come  Culo 
del  Aa/co , culo  dell*  orcio  , e fiorili . Le  tul,  le  fsnd 
d'  ave  limitine  » d’ un  por  , é'  un  verte  , d'unc  lam- 
pe % <SV. 

CULO  MANCO.,  f.  ot.  IVf.  te.  Sorta  d'  uccellet- 
to di  licaro  al  guiio,  che  ha  il  groppone  bianco . Vi- 
ene ; e« I- liane . 

CULT  ELLA  , Lo  fletto , che  Coltella  . ▼. 

CULTF.L LACCIO  , CULTELLATA  , CULTELLE. 
SCA,  CULTCLLIERA , CULTELLINAJO , COL- 
TELLINO, CULTELLO  . V.  Coltellaccio,  Coltel- 
lata , Colteli,  fca  . ec. 

CULTI  V AMENTO  , f.  m.  Coloramento . Cu/tu. 
te.  fi.  Cultivamcnto  , per  Culto,  venera  tiooe  . Cui. 
te  -,  ve nrraiim.  V.  Coltivamento . 

COLTIVARE,  COLTIVATO  , COLTIVATORE  , 
CULTIVATURA  , COLTIVAZIONE  . V.  Coltivare  , 
coltivato,  coltivatore,  ec. 

CULTO,  f.  m.  Colto , per  Inogo  coltivato.  Lied 
cullivi . t.  Culto  , per  Venerazione , onore  , che  fi 
tende  a Dio  cogli  atti  «ti  religione . Culle . 

CULTO  . TA  , add.  Colto.  Colei  ve  , &e. 
CULTORE,  L m.  Coltore.  Cuti  ivo  tene  . 
CULTRICE,  C f.  Coltrice.  V. 

CULTURA  , C (.  Coltivatore  . V. 

OfMINO  . Lo  fletto  , che  Cornino  . V. 

CUMOLO , f.  m.  f«Mz^.  Cumulo . V. 
CUMULARE,  v.  a.  Accumulare  , colmare  , afll- 
fluttart . Cmmulrr  ; eetumuler  ; muffir  ; tnta'Jrr  . 

CUMULATA  MENTE  , aire.  Pienamente  . At-.-n- 
dammene  ; i fri  fin . 

CUMULATISSIMAMfNTE  , ave.  M.  Saperi. 

di  ComuUtamenre  . Tri  ts  Pan  dammene  . 

CUMULATIVAMENTE  , avveri».  T.  de' Lesiti. 
In  modo  Cumulativo  . Cwmulanvemtne  . 

CUMULATIVO,  VA  , add.  Magel.  Atto  1 cumu- 
lare . Cumulali f . 

CUMULATO  , TA  , add.  CafUgì.  Ricolmato , col- 
Bo.  Cam«>Y;  temili. 

CUMULATORE,  Xefner.  v.  m.  Che  «amia . Ce- 
lai fui  rimile . 

CUMULAZIONI,  t r.  I!  OimuUr»  , I* accumula- 

Ifl  . Enea  Temersi  ; accumulatisi  ; !"  aHian  d‘  ama/, 
ftt  è'  tntjffcr , 

CÙMULO , f.  m.  Cnmulaiione , ammattamento  , 
le  cofe  accumulare . Pile  ; manceau  ; tee  ; amai . Cu- 
mulo di  cofe  inutili  . Vetrai . 

CUNA  , fi  f.  Culla  . Ber  età  u ; manne  d'  enfant . 
fi.  Cuna  per  metaf.  Scansa  , dimora , luogo  dove  al 
tri  fi  rileva  . Sfinir  ; demente . 

CUNEIFORME  , f.  tn.  T.  de'  NotimìfH  . Qoell* 
otto  del  cranio,  che  anche  diccfi  Bafilire  . Cunei- 
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*C$NEO , f.  m.  Pirura  folfda  geometrica  , che  dal- 
la bali»  va  diminuendo  verfo  La  patte  oppoda,  e ter- 
mina in  acuto,  Cain . 

CUNETTA  , f.  f.  T.  èetf  Arte  Militare . Fotta, 
tello  fcavato  in  mezzo  a un  Sotto  afe  lutto . Cunette, 
aa  c as  tile  . 

CUN1CUL0  , C m.  Strada  fixtcrranea  per  ricalca- 
re le  mora  , o i ripari  de’  nemici  , e per  opporli  al- 
lo Scalzamento  ; lo  che  ogai  fi  dice  più  comunemen- 
te Mina  . Mine  ; tktmim  Jomt  terre  , fi.  Cunicolo  , 
per  Coniglio . Lapin  . 

CUNILA  , fi  f.  Creft.  Cornetta  , Origano  . V. 

• CUNTA  , fi  t Dimorania . V. 

CLNZIA , fi  f.  Spezie  d'  erba  , che  ha  la  radice 
odorala . Some  ederane  . E dicefi  anche  CunaU  la  com- 
pofinon*  di  varie  cofe  oJorofe , che  fi  pongono  nel- 
la cuuxiera  . fetta  de  parjum  . 

CUNZILRA  , fi  f.  Vafo  , in  coi  *’  accomoda  U 
cunaia  preparata  eoo  odore  per  ufo  di  profumar  l'a- 
ria delle  fianze.  fette  de  vafe  em  t*  em  mtt  dn  par - 
firn  i Vane  parf untar  tei  appararne  ni  . 

CU  LICERE  , v.  a.  L’  azione  , che  £à  il  fuoco  nel- 
le core  in^tcriali  . col  calor  mezzano,  tra  lo  fealda- 
Wjtl'  abbruciare,  Cn  ire.  f.  OoMcrr,  per  efpri- 


mere  la  fletta  azione  fatta  dal  eitor  del  fole . Jfr»Z. 

Aauir  ; ritir  . fi,  E cuocere  fi  dice  parimente 
dell  azione  , che  ffc  il  freddo  il  nelle  piante,  • nel- 
fe  frutte  , come  nella  terra  . Srdìrr  , en  partami  dea 
Ideare  , dn  frutti . fi.  Cuocere  , per  Moleflare.  tra- 
vagli .re,  tormentare,  c afrt.ffer  I'  animo  . Tarn— 
tneamr;  ebagrfaer  ; peiner  ; affi  fan  . f.  Cuocer*  , 
per  Fnsaan  . Cmre ; ènLer . (.Cuocere  , per  Ifoo». 
rare  . V.  fi.  Cuocere,  per  Dinoenr  quella  operaazo. 
ne  . che  alcuni  crederono , che  faceti  II  calor  nam- 
rale  dello  ftomaco  intorno  al  cibo  ; lo  che  anche  di 
crt  . C.,„  ; éimtor  . f.  Cmm  i.lon 

t io  fi^mfic.  i»ent.  alt.  e vale  lo  fletto . fi.  Coocm  , 
iu  Sgn- v,  att.  e Cuocerti , a.  p.  per  Imbriacare  al. 
trai  , o fe  fletto  . Enpvrer  , eu  t'  eutvrer  . fi.  Fari* 
bollire,  e mal  <o«ere  , di  ce  fi  di  chi  con  fuperiontà 
faccia  fare  altrui  ciò  , che  gli  pare  . Pasta  f aita 
fuetfme  ekefe  par  frrte  . tt.  Cuocer  boa  , vale  Co^ 
fumare  il  renino  iu  co/a  , che  non  *‘  intenda  , o noi» 
(c  tu  gn*i . Empiute  mil  reo  tempi  . fi.  Cuocer* 
nel  fno  brodo  . vale  Scap-nedarfi . r*rg  « firn  modo, 
flar  arila  fua  Opinione.  Ètte  emetti,  spi  ai  dare:  v» 
loie  fatte  À fa  ette. 

CUOCIÙRE  , fi  m.  Quel  frizzare , che  fi  fonte  ari 
provare  folle  membra  ccceflivo  calore  , o fornii  , 
Cut  fm  ; dentea  feti  fra  ; àrdiate  . 

CUOCITURA  , fi  f.  Il  cuocere  . tu! fon . 

CUOCO , f.  in.  Colui  » che  cuoce  le  vivande,  C*- 
Éintrte  . Cuifinier  ; traitene . fi.  In  p roveri,.  Umano 
peafa  il  cuoco , una  11  foiofo  , e vafe  lo  fletto  , che 
Una  ut  peafa  il  ghiotto,  • on* altra  il  tavernaio  . 
Umi  Ctmptt  Jan  ftm  lire  , fare  d, or  feti. 

CUOJAJO , f.  m.  C tufi  a in  Quotato  . Artefice,  elio 
lavora  cooi . Cerreptnr . 

CUOJO,  fi  m.  Pelle  d*  animali  concia  per  vari 
Ofi  . Coir  . Cuoio  duro  . Coir  Pontili , enit . Cuoio 
rottile  , c fnervato . Coir  de  pemle  . Cuoio  tn  carne . 
Coir  vere  . Coojo  di  vacca  . Pache.  f.Ci»io,  per  Pelle 
femplKement*  . Peate  . n.  C*9Ìo  , per  fimit.  Buccia  . 
Eteree,  fi.  Cuojo,  per  Ifcoglio  delia  ferpe.  V.  Sco- 
glia.  IT.  Cuoio  , per  Cartapecora,  fu  cui  fi  fcrive. 
Pare  bratta  . fi.  Diftender  le  cuoia  , dicefi  lo  Allun- 
zar  le  membra,  che  talora  fi  alcùao,  allorché  fi 
/veglia , o eh  è flato  eòo  di /agio  ; lo  che  propriamen. 
te  dice*  Prorteo.lcrfi  . J”  éttudre  ; »'  eUoager . (.Ti- 
rar le  cuoia,  modo  batto,  vale  Morire  . Tirar  jet 
chdiajfht  ; munir  » 

CUOPRIRE  , Lo  fleflb  , che  Coprii*  . V. 

CUORE  , e in  veri!  Cote  , fi  ra.  Principale  tra  In 
vsfeere  degli  ammali , limato  nel  petto , il  cui  con- 
tinuo movimento  fi  dice  edere  il  fonte  della  vita. 
Cotnr  fi.  In  Sentimento  ffaurafo  , gli  amanti  il  pren- 
do*» rovente  fa  figniflcatiooe  «ti  vita  , efori mendo 
fvifcerarexaa  d'aJ&tto  . Cuor  mio  , cuor  dei  con» 
mio.  Min  carme  ; petit  emù*  \ una  chea  emme  . 
fi.  Per  animo  . mente  . Cmur  : e fari  r • imt  frinir . fi. 
Rider  nel  cuore  , ricever  nel  cuore . f.  Fig.  per  Cct. 
tro  , mezzo  , colmo.  Cane;  milieu  . Nel  cuor»  del- 
la  Francia,  dell  lavemo,  ec  Rf.  Per  peofiero.  Cmu*x 
penfet  ; elpnt . il  coor  mi  die*  di  far  la  tal  cofa  . 
fi.  Per  Ardimento,  animo  . CrOrzrv  ; tirar  . Aver 
cuore  ; ballar  il  cuore  : dar  cuore  di  far  , ec.  f . Cw- 
n , uao  «te'  quattro  forni  delle  carte  da  giuncare  . 
Cmnr  . f.  A cuor*  , pollo  avverb.  Tale  In  forma  di 
cuore  A'*  forme  de  emme.  IT.  Di  carie.  Cori, al . 
fi.  Di  gran  cuore.  Intrèpidi,  fi.  Di  cuore.  Cofaia- 
lemtat . fi.  Con  gran  cuor».  Camageufememi . fi.  fa 
ma!  cuore  . Mal  volentieri  . A contri  rotar  ; J rr- 
« msigré  fri . fi.  Dice*  anche  Di  mal  cuore  , a 
mal  in  cuore,  fi.  Cuor  d’ inverno  , ec.  Dani  le  frrt 
de  I hi  ver  . Nel  cuore  . Dami  U milieu  . fi.  Co<« 
buon  cuor*  ; di  bon  Cuore  , poflo  avverb.  vale  V«- 
fenmri  . De  emme  ; de  temi  fra  cotnr  • de  hen  rnr. 
de  grand  cotnr  ; cordi  alimene  ; vtionnen  . fi.  Di  mai 
cuore,  pollo  avventizi  ifl.  vai*  Di  mal  rateato . A 
eeatre-eatur . fi.  a pena  di  cuotc  , e fotto  pena  del 
cuore,  vaglio*»  A pena  della  vita  . A prime , m 
finn  ptine  de  vie . fi.  Occhi  del  cuore  , e cw  de- 
gli occhi , diconfi  per  dinotar  cosi  il  pio  intimo  , e 
Il  piO  vivo  attrito  dell’  animo . Cére  cime  ; cbè-t  «. 
we  . Andar  per  io  Cuore  , vale  Pattar  per  l’ ani- 
mo , Girar  per  la  mente  . Reuler  dami  f t farii  ; pafm- 
far  dàm  l tfprìt . fi.  Aver  cuore  , vafe  Tener  vigo- 
re, animo . Avoir  le  rtmrage,  fa  fette  de...  Aver* 
Il  cuore  ammaliato,  (I  dice  dell’ AVer  la  volontà  im- 
pegnata in  forma  di  tion  poter  u£»r  di  fua  libertà  . 
Avon  le  emme  prie . fi.  Avere  il  cuor  nello  zucche- 
ro , vale  Etter  allegro , e contento . ftrt  gai  ; avoir 
le  e»ur  gai  : ftrt  c entrar , fi.Aver  folla  Img.aa  quel, 
che  fi  ha  nel  cuore,  vale  Parlare,  0 trattar  con  Co- 
centi , fonia  Annone  . ftrt  flnfrre  . fi.  g4ftart  a 
cuore,  lo  fletto  , che  Date  il  cuore.  V.  pio  fotto  . 
fi.  F.  Ballar*  il  covre , lo  fletto , che  forte n re  i|  euo- 
»«.  V-  più  fotto.  fi.  Battere  il  Cuore,  dicefi  il  bus- 
verti  del  cuor*  . allorché  per  qualfivoglìa  pattione  o 
del  corno  , o dell  animo  fi  fa  p«(*  fletto  cacai  moto, 
che  palpitazione  più  comunemente  fl  dice.  Patire  fa 
cave  - avete  un,  palpi  letica  da  curar  . fi.  Battimen- 
to del  cuore,  dice*  il  Moto,  che  fi»  il  cuore , quan- 
do c batte  . Palpitati ou  du  cmur  ; Pattmnmt  de 
f*»/>  f-.CzCUrt  il  cuore  , fi  dice  del  Travaglrarfl  , 
o ibigortirii  per  mala  novella  , o per  accidente  im- 
ptovvifo . fa  dctomrager  ; perdi*  ternate  . fi.  Cavar 
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[I  flinre  altrui  , vale  Cerargli  di  mano  chete  beffi»  . 
irdorio  ad  ogni  fio  volete  . Anatber  futi? tu  tktft 
én  maini  da  futi ft»’  un  ; lui  fatte  faìra  riut  re  fme 
f ro  v,ut . f,  Cavare  il  cuore  ad  alcuno  , vale  Dan- 
neggiarlo , imporgli  foverchie  gravezze , o angariar- 
lo a di  fuuliifa  . Krw  ; Jnrtbarger  ; imita  du  mal  J 
pn*,fu  b«  . 5.  Colare  il  cuore  » e gli  occhi  , il 
<«>or  del  corpo  , o Girili  , fi  dice  di  cola  , che  colli 
molto.  Cuiift  ebtr . f.  Crepare  il  cuoce,  rate  Seo 
tir  fonino  di  (piacere,  o dolore.  Fendei  la  tJtut 
ranger  Jan  cotmr  ; >'  affida  ; aveir  un  grand  tba 
fri*  . 4-  Dare  il  cuore  , ballare  1 animo  , Avere  ar- 
dire . fa  fatta  fera  ; trinar  la  aturaga  ; aveir  la  ton- 
foft.  4-  Dare  il  cuore  , o Sfilili  , dicefi  per  efprcf- 
ftòec  d'  amore  » e vale  Amare  teneramente . Demner 
fam  rem*  , aiutar  t rudi  amen  i . 4.  Dar  nel  Cuore,  va- 
le lare  , • dire  cola  grata  , o die  dia  altrui  nell  u- 
morc  , portandogli  gnu»  contentezza . Hr/  niri  fat- 
ta {'■'jifir  . Dare  il  Cuoce  a chcccheffia  , dicetì  del 
volgenti  il  penPero . f etiacbtr  J futi  f ut  abeti . J. 
Dire , o far  cbeccheflia  coi  cuore , di  cuoce  , dì  tut- 
to il  cuore.  «<.  vale  Dirlo,  o tarla  con  Rodo,  con 
affetto  , o con  palone  pr.nde  . Dira  , fatta  futi  f ve 
gitela  éa  fatar  , da  fan  rmut , aita  pteifir , evet  pof- 
jlen  . (.  Dire  in  cuore  , e Dir  fra  fi»  cuore  , vale 
Difcortcre  tia  fc  . Rullare.  Dira  , penjcr  en  fa. ma 
rrt . f.  Dire  col  cuore  , o venire  eoi  cuore  io  ma- 
no, tale  Dire  , o vtnite  con  Gncciitì  , alla  buona 
Parlar  aita  Ir  tu»*  fvr  la  fard  dtt  làttei  ; dira  a- 
ver  ingenuità  t frane famant  , J amar  omeri . f.Dif- 
ptaccrè  infilzo  al  cuore  , vale  Difpiiccr  fommam.-n- 
«e  . Faìra  grand  mal  an  tatua  ; dtpìaire  fom  ar.iint 
ni.,.»  . j.  Donare  il  cuore,  vaie  lo  licito,  che  Dare 
il  cuore . Donnea  fan  euu* . §.  EilclC  nel  cuore  a u- 
ro  , vale  Concorrere  con  lui , Mere  nel  tuo  parere  . 
J tara  da  i’avit  da  fmt.'fu  un  . *.  Fficr»  , o avere  a 
cuore,  o nel  cuore  , vagliano  Fffcr  tenuto,  o tener 
caro  , od  ctlcine  tatto  , o l ame  conto  . Avfir  J 
(«or  ; prender  4 tutta  ; fatta  rat  da  a malfar  tbaft , 
/ ofefhivuer , t'  f inttrtifer  far/  . f.  F.d  elTcre  , o 
avere  a cuore , nel  cuore  , cc.  vagirono  Effcre  , o a- 
vere  net  renlicro , o nella  memoria,  ed  anche  F fe- 
re in  rtfeluziune  . Aveir  davi  la  ranfia , davt  /’  tf- 
prit  . j.  EiFcr  di  buon  cuore  , vale  lo  lìcito  , che 
Mar  di  buon  cuore,  flar  di  bnon  animo,  Bardi  boo- 
ti a voglia  . £ne  gai . f.  fcflcre  di  buon  cuore , o 
TJfcr  iwnso  di  beo»  cuotc  , vai*  Aver  Comma  boa- 
i A . Ètra  tana  errar,  f.  FlFer  di  Cuore,  o di  gran 
cuoce,  o d'alto  cuore  , vale  Elitre perfòna  coraggio- 
fa  . Avoir  in  tacur  , da  U valeva , du  covtagt  . f . 
Eiter  di  povero  cuore  , vale  Avere  animo  vile . Lira 
da  pt»  de  tarar  : tira  fant  turar  ; avtir  un  ctrur  là- 
afa  , en  tai . S-  EITcr  dolente  a cuore  , vale  ElTcre 
effremairintc  addolorato.  Ètra  vivamene  effigi,  f. 
Edere , Trovare,  Avete,  efimili,  fecondo  il  Rio 
cuore  ; lignifica  Edere  , ec.  fecoodo  il  propria  ftaio, 
c la  propria  inclininone  • Tramar  J fan  gré  . f. 
Far  cuore  , o tatti  cuore  , vale  Pigliar  animo  . Re- 
p>tndrt  tnur  ; pttndrt  touragt . 4.  Far  cuor  duro  , 
vale  OS i ria r fi  . V.  f . Far  del  cuor  rocca  , vale  Pi- 
gliare ardire  . Prtndra  etnraga  ; prtaJra  hrditf- 
je  . f.  Ferir  nel  cuore , Vile  Pugnere  , e offendere 
in  quel  , che  pota  importa  . Bla  Ter  ; ptr/ar  la  tunr . 
f.  Levare  il  cuore  da  cbeccheiEa  , o Levarti  chec- 
che ff  a dal  cuore  , cale  Staccarne  il  pcnGero,  Non 
applicarvi  pid  . ft  rirtatbrr  da  foelfve  tbaft , v f 
fluì  finger  . f . Mancare  il  C«ore , vale  Mancar  P 
animo,  ernie  Gli  manca  il  coo'e.  Le  tnur  tu,  man ■ 
aut  ; il  fard  cantar*  . f.  Metterti , o parti  in  cuo- 
re , vale  Metterti  nell* Mimo»  Del-berarc.  fa  mar- 
are  da m f tjput  J prtndra  t me  rtfoliaeion  . fi.  Dicevi 
che  il  cuore  palpita  anno  per  dite,  che  gli  batte  il 
cuore  . Le  e a ut  Imi  bit  ; Jan  aerar  palpita . f.  Pit- 
tare , fpcraare , frappare  , o frmili  il  cuore  ; va- 
gliono  Avere  fbvcrchio , o tccciTvo  dolore  di  chee- 
«I  eflia . Ferrar  la  ennr  ; rm  tr  la  eatnr  ; arr.uber  le 
e***  . S.  Perdere  il  cuore  , vale  lo  fleffo  , che  Ci- 
frare il  cuore . rerdre  rm  rag  a ; »*  m *!’r  i fa  deton- 
r.-fff . J.  Pregare  a!  cuore,  vale  Pregare  con  ogni 
a fletto  . Paia*  vivemrnt . f.  Prender  cuore»  rate  Pi- 
gliare ardimento,  divenire  ardito.  Prtndra  eouragt\ 

. r.r-  eerfre  tn-ur.  5.  Rubate  il  cuore,#  cavare  il  (no- 
re  , vct.iono  Colliigr-ere  ad  amare,  Pir.ccre  in  ec- 
ceHJ-  Ditaltt  , re/n»'  la  tonar . 4.  Scoppiare  ile uo. 
re  , vale  Sent’r  dolore  eccepivo  . Crnar  Itemnr./tn. 
tu  una  d:»l,ur  eac rfflva  . J.  SoUffite  il  » < 

Putire  il  cuore,  vagliano  Dar  l animo , ballar  1 a- 
o : mn , c fimili . diuV  le  rru r.tgt  ; aveir  la  force  ; 
ed.r  fa  fa, re  fan  . §.  Spendere  il  Ctoie  , e gli  oc- 
cP.i . fi  dite  del  Profondere  il  danaro  in  chete heffa  . 
rrcJimer  . 4.  Star  nel  cuore,  fai  cuore  , o m fui 
correi. pi  girati  quafi  per  lo  fttifo . che  Avere  a clo- 
re  , ma  d nula  fcrfc  magr;inr  oaffìone  . AS'e!fisnner 
tat'tnumtrit  yi><.',«r  tb-  c , i f intf’tjir  fora  . f. 
Vi  gneie  il  curie,  vale  Mettere  in  angidie,  Incal- 
x~rt.  P'tTtt  , f.mmanter  . ferrar  la  cunr  . J,  Toc- 
care il  cuore,  diecfi  per  FaK  gran  pio.  Piacere  fi»or 
ili  irix'-o  . Frieoir  le  tetur  ; ione  far  I a exter  ; faìra 
grand  plai.fr  . 5.  E toccare  il  cuore , per  Convince- 
re , cotnpcgnere , conicrt'rc  . Tene*er  la  tarar  : fr«- 
vaiMfre  ; (Otiniarr  . (.  Utcir  del  cuore  , d-erfi  del 
T>r,‘ere  cola  a f#  cara . o dell  o««rc/fi  da  altri  co- 
U in  ia  luxju  . Perdi  a <tè* 
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rifar  èeeoemp  , tu  vmr  anlevtr  par  «n»  airfif , m « 

ebefa  tua  /’  m f ubai  tur  . 4.  Venir  cuore  , vale  Crr- 
fcer  r ardire , farli  pili  ardito . Prand’t , ru  rrpreo- 
dra.taurage . f.Vcair  in  cuore,  vale  Cadere  in  mea. 
te  , cader  in  pc* fiero . Vanir  dant  la  erre,  en  pan 
fra  , dami  C tfpnt. 

CUOWCÌNO , f.  m.  Dina,  di  cnorc  . Un  patir 
tatua . 

CO  PERE  , Voce  Lat.  Defiderare . V. 

CUPEZZA  , f.  f.  Alìrarm  di  cupo  , profondità  . 
Preftnirur . Per  la  cupcaaa  dell' acqua  . A cavia  da 
la  prof<vhur  dtPeau  . 

CUPIDAMENTE  » avv.  Con  cupidità  , defiderota- 
meste,  avidamente  . Avidemtnt  ; uvee  mprtjemevt ; 
avta  ardane  ; nvf  P*jfr  n . 

• CUPtntZZA  . f.  f.  Cupidità.  V. 

CUPIDIGIA  r C f.  Cupidità  . Cupidità ; con  voi  li- 
ft ; fama  infoi, olla  ; avidi  tc  imtmdcrfe  : de  Ut  int- 
ra ùtrré . 

CUPIDINE,  L f.  f jnnrz.  Giuria.  Cupido,  Nume 
Cavolafo  d'  amore  . Cupidou  . 

CUPIDISSIMI  AM  FNTE  , arvesb.  Saperi,  dì  cupi 
da  Teste  , con  grandrTima  Cupidità,  o avidità  . Trir 
avidemtnt  ; over  la  piu i grand  emprr  frenane  . f . 
Cupidiffloiamente  , per  Ardentemente  , ferventemen- 
te. V. 

CUPIDISSIMO,  MA.  adii.  Superi,  di  cupido  . 
Tri t -avida  ; trit-amprtfé  ; trit-paffi-nné  . 
CUPIDITÀ  , ) f.f.  Appetita  difordisato  . Cu- 

CL'PtDITADE,  ) pHité;  avidità  immode  ré*  ; 
CUPIDI  FATE,  ) dttir  immpdtr/  ; tonvoitiie . 

• CUPIDIZIA  , f.  (.  Gr.  f.  Gir.  Cupid.rà , V. 
CUPIDO,  DA  , 'add.  Difordinatamcnt#  defiderofo  . 

Avida  ; dàfi’tu*  ; aravo, tea*  ; pjfftonmà  ; tmpnj'é 
J.  Ci  p,i do  , per  Avaro  . V. 

CUPIDO , f.  m.  Coll’  accento  full’  I . L*  amore . 
Nume  favolato  , che  fi  finge  figliuolo  dJ  Venere  » e 
di  Mercurio  . Cupi  leu  ; Am:ur  . 

CUPISSIMO  , MA  , ad d.  Superi,  di  cupo  . Trh 
pr.fand  . 

• CUPITOTA,  f.  L Gr.  f.  Gir.  CuTffdità.  V. 

• CUPITÒSO , SA  , add.  Gr.  t.  Gir.  Cupido  . V. 
CUPO  » f.m.  Caocavirà  , profondità  , fondo  . Pro- 
ferì de  ur  . 

CUPO , TA  . add.  Concavo  , profeodo  . Vrtfond  \ 
rnw  . f.  Dante  ditte  per  metaf.  Fame  fenra  fine 
cupa  , per  dire  Cava  , fenza  fondo  , come  qocUa 
che  mai  non  fiata»  e ad  ogni  cola  fi  flende  . Fjim 
infati jfat . f.  Cupo  dicefi  anche  a Uomo  , il  quale 
tiene  in  te  le  #ofe  , che  fa  , e di  cui  difficilmente  ti 
può  penetrare  lo  Verno  . Corbe  ; fèti  tuo  ; Jaurmrir, 
faut/aar  . Vale  anche  Penfofo  , tacituroo  . r ambre  : 
marna  ; tànàbrtmo  ; reweor  . f.  Cupa,  Aggiunto  di 
calore,  vale  lo  lìeffo  , ebe  Scuro.  Coniane  fonare,  af- 
fante . Cupo  fcuTO.  Grit  da  more  . 

CUPOLA  , L f.  Volta , che  rigirandoti  prr  lo  più 
Intorno  a un  medefimo  centro  , fi  regge  in  te  mede- 
fima  , ufata  comunemente  per  Coperchio  di  edifici 
fieri  . Dime  . L’intento  delta  cupola  . Cmprta  . f. 
Cupola  in  gergo  , ed  in  ifcherao , diedi  per  Cu- 
lo . V. 

CURA  » f.  f.  Penderò  , rotlecitudine  . foia  ; fau- 
ci ; pen  ferme  nt  ; paint  \ f Aliti  rude  : fordtou  . f. 
Cura  , per  Governo  . Gtflion  ; adminìltrotion  ; prote- 
Hian  , A lui  la  cura  , e la  follecitudinc  di  tutu  la 
noflra  famiglia  commetto,  f.  Cura,  per  Piligcnxa  . 
Diligente;  vigilante;  e*  Ghindi  ; fclhcitu.it  ; re- 
ebertbe  txaOt . Cura  tbverchia . AfrAoiìm  . Care 
amorofe.  Tomrmen/  emeurrm . Con  g-aaJiiTVma  cu- 
ra. Prétitafement . f.  Avere  , o c'Tere  a Cura  , vale 
Avere,  o Effere  in  pregio,  in  ilhma  , in  confidera- 
xione  , e fimi  li  , Avere  a cuoce . Eflimer  ; eonftti'tr; 
frignar  ; avoir  frinì  riputar  ; flirt  eoi  ; tenia  torn- 
ite. f . Averli  cura,  vale  Riguardarli,  arrendere  al- 
a propria  Calure . Avoir  /.-in  de  foi  ; fa  a fatar  ; fa 
dthtattr  . t . Por  cura  , Mcrter  cura  , Aver  rigirar, 
do  , confiderai  . Prtndra  g.erdt  ; ovaie  tgard . }.  In 
prorerb.  La  boom  cura  caccia  la  mala  ventura  ; e 
vale  , che  con  Ufar  buona  guardia  , e diligenza , ta- 
lora li  sfuggono  diCavventure  . Lo  pravo/oner  tf!  lo 
mire  da  uitaté . fi1.  Cura , fi  dice  anche  il  Luogo  , 
dove  fi  purgano,  e %'  imbiancano  i panni  Imi . lì/on- 
rbiffirie  ; Inondar it . f.  Cura  , per  Siippofla  . V.  f. 
Cura,  per  Parrocchia.  Cara;  Paesi Je  . 4.  Cura,  ter- 
mine de'  LcgiSi  ; Uficio  del  Curarore  . Cestelle  ; tf- 
fra  da  Contava  . f.  Cura , per  lo  Curare  , e medi, 
care  le  malattie , ette  fanno  i Medici . Cura  ; cura- 
rio» ; traiinaenr  . 

CURABILE , add.  d’ogni  g.  Atto  a eiTcr  carato  . 
Gnrrlffafae  ; rurofae . 

CU  RAG  IONE  , f.  fi.  Lo  Beffo . eh#  cizrariooe  . Ca- 
nio» , ttiitamtnt  d'  una  melodie . 

CURANDAIO,  fi.  m.  Colui , che  cura  1 panni  . 
Rn-it-firr;  faancbtj-ur  de  tsiltt  . 

CURANTE  . add.  d’  ogni  geo.  Che  euri  . Qgi  a 
foia  . Non  curante  . NàgUgent . 

CURARE , v.  a.  Aver  cura  . avere  a come  , fti- 
mare , apprezzare  . tener  conto  , c fi  tifa  anche  nel 
paff.  Aveir  feia  ; Jt  ignea  - ejtimer  ; fri  far  . f. 
Curare,  per  Medicare  . Trairtr;  f rigar*  ; mcdic.r- 
mentcr  gturir  un  mo'tde . fiT.  Cnrare  , prr  Purga- 
re  dalla  bozzima  . c imbiancare  i panni  Imi  rotti  . 

B ambir . S.  Onde  r*t  mrtz.fi.  Cerar  l' a alme  , vate 
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Piagarle  dalle  colpe  .Guarir  ; fa  ano  far  . f.  Curare  II 

caldo  , .1  rieiMo,  e limili  , vale  -Temerlo  . fentirto 
aitai  . Cratadrt  la  tbaué  . Ie  froid  ; /.-,r  fa. ime*, a 
fanffa,  an  ebrud  , ou  sa. fari d . f.  Curare  , per  Pii 
catare  . Ptoturtr  ; tacbtr  ; pira  fon  pojifac  , fai  tf- 
forti  tana  d Tt  f . Curare  . per  Tener  conto , Pro. 
leccete  .fare  fi"  ma  . Preieirr  ; dt  landra  ; avsìt 
forni  efiastr  , tenir  compia  ; fa, re  rat . €.  Curare  . 

per  Darti  briga  , affanno  di  alcuna  cola  . X’  imavii- 
ttr  ; fe  anatre  eo  paino . 

CURASNETTA  » f.  fi.  Incafiro  . Cura  - piai  • w. 
natte . 

• CURÀTA  » fi  f.  Corata.  V.  §.  La  nula  curata 
detto  fig.  vale  11  mal  animo . Lat  mauro, jet  i uten- 
ti ont  ; tt  mtuvjif  taur  . 

CURATELLA  , f.  fi.  Lo  lìeffo  , che  Coratella 
»■  ifcSietw  p.rL's 

f"  le  rl/ecre,  , .nrc.i-.rj  deir  u-mo.  I„  „r„,t 
*;■"  <e'«  cicnreWt,  dicci  di  chccelicdi  j.  c!m 
ivel  Tuo  ordine  fia  perfcttnrimo  , o privilcgiatiirmto  . 
Etra  et  re.  Uni , parfou  dm,  fan  gan*t . ff’.Cafear  la 
'hctfi  E'r«r  forpiclo  da  grave  timor#  . 
In,  JM fi  da  pane,  4,  fra, atte  . f.  Cacar  I«  curatel. 
le  , vale  Durar  lanca  grandifftma  . Ptinar  tean- 
tvnp  pour  fa,  re  f nelgue  cbjft  ; andar**  kaone mp  da 
pensa . 

CURATIVO  , IVA  » adJ.  Appartenente  a cura  » 

■*5**552!» \CuTJ,y>'  "éiMmtli  fan  i guarir. 

CURATO,  f.m.  Sacerdote , che  lu  cura  d’ amate, 
Parme cr.ua a.  Cov  . 

CURATO»  TA  , add.  Da  curare  . tesimi  ; tifimi , 
- ?«•  B*r^a  5ura**v  V4lc  Coltivata  , pettinata  . 
cufiodlta  . Rorba  Prignte , t .iguta  . f.  Curaro  t anche 
*“?•  da  Cura  nel  fignific.  di  Parrocchia  . onde  Ir». 
Azio  curato,  vale  Benefizio  , che  ha  cura  d’anime. 
Benefica  avta  e barge  d ama  . 

CURATORE  , v.  m.  Colui  , che  ha  cara  di  alcu- 
na cola.  G ardi  tu  ; arivi  pai  a /din  da  guelfa,  tbo- 
fe.  §.  Curatore , per  Medico.  Af ideai  a . f.  Curato- 
re , per  Fattore , Caflaldo  .V.  f . E Curatore  fi  di- 
te chi  dalla  legge  ha  podclìà  d’amniimflrarc  i nego- 
ai  degli  adulti , e di  tutti  coloro  . die  prr  vino  d’ 
animo,  o di  corpo,  non  poffono  amtr.int beargli  da 
loro  fletti  . Curatene  . ffT.  Curatore  . fi  dice  anche 
Qpegli , che  fi  di  all  eredità,  acciocché  la  aittntini- 
Uri  , quando  1 erede  , per  privilegio,  che  fe  gli  com- 
pere  , non  I accetta  liberamente  . Curato, r . 

CURATRICE.  T.  da’  Legijti  . v.  1.  Di  Curatole. 
Curai, ice  . 

• CURATT1&RE,  f.  n.  Rivenditore.  V. 

CUR  AZIONE  , f.  f.  Cara  , lo  curare  , c medicar» 
le  malattìe.  Cura  ; aurati?»  ; eroi  ternane  . 

, CURCUMA  « f.  L Spezie  di  pianta  Indiana , che 
fa  le  raditi  limili  alle  canoe  , dalle  quali  fi  effrae 
un  fugo,  che  ferve  per  miniare  di  color  giallo.  Cu t. 
~n*M  ; fsutbtt  ; fa  fra » d' Inde  . 

CURIA  , f.  f.  Diedi  11  luogo,  ove  fi  trattano  le 
canfe  , dove  concorrono  i litiganti  , e lor  procurato- 
n , c avv  itati  . Cour  ; tribuno I ; fare, a»  ; JSig,  ; eu- 
T>-C|ari*»  P*r  Corte.  Cene.  La  fiuprema  Curia, 
vale  la  Carte  cclclìe  . Lo  Cene  cile/te . 

CURIALE , f.  m.  Colui  , che  agita  le  cauft  nell» 
Cuna  . Mmm  du  Palai t ; Pratìeitn . I Curiali . Geni 
de  Pah;/  . 

• CUR1ALTT À , Cf.  Cortola  , bontà  . Bontà  ; cor- 
dialità ; ti  VÌI iti  . 

CUBANDOLO,  f.  ni.  Pianta  ombrcllìfefa.  Il  d! 
cui  firme  ha  nn  certo  fapor  di  cimice  mentr'  egli  è 
firefeo,  e chic  «grato  al  gufìo  quand’egli  « lecco.  Ce- 
r, andrà  . f . Per  lo  Teme  del  Curiandolo  . Creine  , ou 
j cn*t»ct  da  coriandre  . 

• CURICdARE  . V.  Crucciare  . 

• CURICCIATO  . V.  Crocciato  . 

CURICtATTOLA  , t f.  Dim.  di  cura  in  fifnific. 

di  curaaione  , o del  medicare  . Patito  ture  . 

CURIONF  , f.  m,  T.  dalla  ftor.  R.ms.  Sacer  lot» 
iflit.nto  da  Romolo  per  la  celebrazione  delle  fede  . 
e de  Sognimi  particolari  d’ogni  curia.  Cmrion  . 
CURKJSA MENTE  , arv.  Con  curiogtà  . Cmnavft • 
tnt . CurioCamente  , per  DiligeoKtncnte  , accorata- 
mente . foiaueuftment  ; attentivament  . 

CU  RI  OSE  ITO , TA  » add.  Alquanto  cariofo  . Ut» 
pan  curimi . 

CU  RI  OSISSIMA  MENTE , avv.  Saperi,  di  enriofa- 
menre.  Tràt-aunenjament . 

CURIOSISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  euriofe  . 
Trit-curitna  . 

CURIOSITÀ  , ) tf.  DefideTio  di  (ordinato  di 

CURIOSITÀ  DE  , ) fa  pere  i Catti  d*  altri  fenu 
CURIOSITÀ  TE  . ) fiuo  prò  . Cvriofite  . f.  Cu- 
riofità  , dicefi  di  cola  rara , pellegrina , e curiofa  . 
Cvrisàlti  ; rorttà  . 

CL'RlOSITATuCCIA  , (.  f.  Magai.  Dim.dicurio- 
Grà  . Petjte  ruriofità  . 

CURIOSO  , SA  , add.  Che  ha  curiofità  . Cariarne  . 
f-  Per  aggiunto  di  cofa  rara  , che  arreca  canorità. 

C untai  ; rara  ,•  totroer  dina  ire  ; n-uveou  . f - Ca- 
riofo , per  Faceto  , piacevole  . furar»»  -,  plsifame  ; 
falsa  . 


CURRÀ.  Voce,  colla  quale  fi  chiama  la  galli»». 
Mer  desi  en  Jc  / rat  pana  ematite  Ut  pav'rt  ■ 

CURRO. 


C U R 


"TURBO  , f.  m.  Pezzo  tondo  di  trave  , per  lo  pib 
cerchiato  di  forn»  aelic  retiate  con  quattro  bu:hi , 
che  arrivano  quali  «I  centro  «lei  legno  perchè  vi  li 
■eli  far  pollare  le  punte  it  pii  di  Terrò  . h n4w. 

§.  Curri»  , per  Ometto . V.  9.  Dante  «b<tè  . per  me- 
taf.  Curro  degli  occhi , per  «Iste  lo  feorn  meato  desìi 
oc^  hi.  Curie  ; iti*  mene  dei  re**.  fi.  Metter»  uno 
in  fui  Curro,  vale  Pcrfuadclo  a checché  fi  fu  , mo- 
ftran  loditelo  agevole.  Penuider  ì inetto  ui  fm’unr 
e '*  r,f  itti  * J {sin  . f.  Mettere  *1  carro,  vale 
In  libare  • e fltrrolar  alcuno  a «Viver  dire  , a fare  al- 
c.  au  insorta  . o villan  a , dtcendog'j  il  moto,  con»' 
c'  poi'à  , e deliba  , o farla  « o dirla  . V.  Metter  Ri . 
fi.  Edere  in  curro  . figuratasi.  vaia  Fffcrc  in  iffato 
«J'  cfor  promor’o  . /Vt  fur  Ut  reift  ; etri  ri  pajt . 

$,  f *1  eifcre  fai  curro  di  fare  alcuna  cola  , vaie 
Etere  in  ponto  , n in  procinto  , o in  pencolo  , o 
«mi»  a farla  . Ém  fur  t*  piHU  d « Jjirt  lutili* 
giti*  . . 

CURSÓRE,  f.  m.  Corei,  che  corre  . Celai  fm 
•unrr  ; tounier . f.  Curfori  , «Leo  no  alcuni  tnhitna- 
li  a'  loro  fermenti  , che  portano  altrui  le  noettxa- 
Bioal  de*  loto  ordini  . fr'.irar  ; iuijitt  a>perr- 

^OÌRVACIGLIATO  , TA  , adJ.  Che  ha  it 

«itiio  curvo,  che  inc.nra  il  ciglio.  Qjti  fronte  Ut 

firtuHt , 

CURVA,  f.  f.  T.  C trmentee.  Linea  curva.  Ctur- 
ie  ; ti  fui  etiti* . 

CURVARE  . v.  a.  Piegar#  in  arco  . Uteri  entr- 
iti ; r.rurércr  ; t-mher  ; reimrfee  . §.  Curvarli  , n. 
p.  Ficcarli . Cminr  i/r  etu-btr  ; timeliner  \ft  piier  ; 
fe  dt  ,{iirr 

CURVATO , TA  , a.U.  Da  curvare . Piegato . Cern- 
iti pl’ti  remiti  ; déverft. 

CURVATURA  , f.  f Cunttu  . C future  ; ev*- 
.-  fi. Km  . il.  Curvatura  d'  una  vcln  . Vsuf- 

fu*  . 

CURVT.TTO,  TA  , add.  Diir,  di  carro  ; Alquan- 
to curvo  . tjn  peu  epuri*  . 

CURVEZZA  , f.  f.  Affitto  di  curvo  . C farfare  i 
gjv.  'ri -e  ; emrvité  . 

CURVILINEO,  f.  m.  Figura  sromctxica  chiufa  da 
linee  curve  . F-furr  eutViUtnt . 

CURVILINEO  I NEA  , ad  ì.  Di  linee  Cdrve  , for- 
t mato  di  linee  cerve.  Curvi  ligie  ; fu,  efi  feruti  per 
fin  tifici  fjm/ri  . 

CURVÌFFDO  . EDA , xid.Jehin.  Che  ha  il  pie- 
de curvo,  cJ  è «Serto  «kl  bue . Qjti  » Ut  pitti  ceur- 
iti  , m epuriti  ini  -ir  te  teeuf. 

CURVITÀ  . ) (.  f.  Lo  tleTo  , che  Curve*. 

CURVITADR  , ) « , f«i,ii.r»  ; f JBiviri  , f-o- 

CURV1TATF. , ) torneai. 

CURIALE  . f.  1.  Sedia  di  Magiflrato  Romano  . CE»»'. 
ft  turule  . f.  Curale  . per  Sedia  comoda  la  tfchcrio . 
Ch’  e erniarie  ; frptr  . 

CURVO  , VA  . aJd.  Pi  certo  in  arco  , Arcato. 
Ceuvfr  ; tròtti  ; tvnU  j *r~ePe  . f.  Curvo,  per  me- 
*af.  Ingiallo,  MUvuzio  . V.  5.  Curro,  fremer.  Per 
fiopplichevole . fot 'pliant  ; imitine  , prefitta* . f. Cur- 
va in  forra  di  foli.  V.  Curva  a fuo  luogo. 

• CUSAP.E  . v.  n.  Credere  , o tenere  d*  aver  ra- 
gione fu  clieccheTu  , Pretendere.  P-ntadre  d‘ avòt 
uuij'i  . f.  Cu  far  fi  reutr.  patf.  Stima»  fi  , givltcarfi . 
S‘  tfiim e*  ; ft  tx  putte ; Jt  mire  futi -fi.  e tirje  de 

L»  - 

CUSCINETTO  ( f.  m.  Di  ni.  di  calcino . Perir 

tu  ffi  * . 

CUSCINO,  f.  in.  Guanciale.  Oretiier  ; tsmju  ; 


* CUSCIRF,  v.  a.  Cucir».  V. 

* CUCITORE,  f.  ni.  C'uciior».  ▼. 

CUSCÌfTA  , e CUsCLTE  , C (.  Pianta  , che  non 

avendo  ferma  radice  in  terra  , |*  ha  fopra  l*  altre 
pi  iute  , dove  nafta , le  girati  fa  leccar  preflo  , e chiù, 
n af»  anche  Caiiuta  , e Lino  di  lepre  . Csiti  de  m i ■ 
me  , i»  C». etite. 

CUSCUTINO  , INA  , add.  Di  Cu/cuta  . De  cu- 

feutt  . 

cu  SELLA  , f.  t.  Vft.Dif.  Spezie  di  taglia,  o car- 
lucola  . Iute  de  p ulì*  . 

CUSÒFIIOLA  , I.  I.  Battifoffiola . V.  f.  F.  Cufof- 
fot»  in  Éoexa  d' avverò,  d'  ammiraxionc  . £i  ! hjr- 
»*•(  ! 

cvf  SOLI  ÈRE , f.  m.  Cucchiaio.  V. 

CUSPIDE  , t.  f.  Voce  Latina.  Punta,  re  in  le . 

CUSTÒDE  , f.  in.  Colui , «Ite  cuiiodiice  . Giidieu', 
tifi* -de  ; oirorer. 

CUSTÒDIA  , (.  f.  Cura  , «uardia  , governo.  Car- 
de . f.  Cuflodìa  , dicci»  anche  Quell* arnefe  fatto  per 
cvPndite , « difenile  re  cote  di  pregio  , o fuoli  a aua- 
Oatfi . Carde  . fi.  Cuthxha  i'a  cartocci  . Gerde-Jeu  . 
5-  Cnttiidia,  Segare,  per  hipofiiglio  di  cole  L :c  . 
J-it»  ti  /’  cu  tr  i,  me  tei  eioft » {.uriti  • Ci'ftoJia, 
tfijfjl.  per  Q-.irlla  Rv  Infetta  d'argento,  o d' oro  , 
in  cui  raecht«x)cfi  l'otiixilo  da  talea  . Ceilfe  d'  unt 
morirt  . J.  Dure  in  cuffodia  ; dar  chciel  t.Tia  • 
cufodirc  . Himtirrt  ; di»»nrr  tn  gjide  ; domate  i 
gnrdtr  . f.  Tene»  in  «uRolu  , vale  CuSSodire  . 
GtrJtr  . 

* CfsTÒmo,  f.  n».  Cnflode.  V. 

CUSTODIRE,  v.  a.  Guardare,  c nn  ferra  re  , Ger- 
iti -,  e cn ferver  ; mU  ; rettnir  ; pnjtrxtr. 

D%  jjoa.  ligi  irne-  Prtnttjt . 


CU  s 

OJSTODITAMF.NTE , MI.  Con  cii!»*tla  , eoo  ac- 
ciirutezaa,  diUgerrenieate . futnult-neit . 

CUSTODITO,  TA  , adJ.  Da  «ui.aiire  . Gerii  \ 
traferri . 

CUSToORTORE , t.  m.  Cuftole.  V. 

CUSTODI T K 1C E , Silvie,  v.  f.  Cic  cuOoJi&e  . 
Graditile  ; ferie . 

CUTÀNEO  , F.A  . a *d.T.d*'MeZ»V» . Che  é io  pel- 
le in  pelle  . Caliere  . 

CUTE  « f.  f.  Pelle  , ma  propriamente  diceti  di  quel- 
la dell'  uomo . P#/i» . 

CUT?  RZOLA , C f.  Srrtl  di  formica  alata . Serie 
de  i trofie  fruirmi  fui  e dei  j ìlei . 

CUTICAtiNA  . C f.  Coilonota  . V. 

CUTICOLA  , t 1.  La  prima  tunica  e^eriore , che 
vede  il  corpu  dell*  nomo  , e degli  animali , cd  i len- 
ta feofo . Pelli  cute  ; tut.  rute . 

CU  FRETT  A , ) (.  f.  Uccelletto  di  P Ti  forre, 

CUTRÈTTOLA  , ) o di  vari  co.on  , che  ti  pa- 
fee  per  lo  piò  di  mo/c!-e,  e dt  vermi  , e potato  in 
terra  dimena  continuamente  la  «oda , e 'I  «uio . He- 
tl't furar  ; ter? -renati le . 

• CU  VI  Dir.  I A , f.  t.  Cupidigia  , cosi  ligia  . cusi- 
ditl  , «IcfiJcno  «rande  . Cceveuije  \ avi  lite  ; defir 
ertoti  ; diritti  . 

• CUVI DOSO , OSA  , a-M.  t«  fleto , che  condofo, 
drfiderofo , cupido.  Avide.  Ve.  V.  Capilo. 

CZAR  , f.  m.  T.  dille  Ine.  nu<.  litulo  dellTm- 
peradorc  della  RuT«.  Le  C«»r. 

CZAR I \ A . f.  f.  T.  dette  tur.  ani.  Titolo  dell* 
Imperatrice  della  Ruil.a.  L*  Carine  . 


D 


Di  f.  f.  I citerà  confonante , che  è la  quatta  del 
noflro  AltaScto  . f.  Egli  e pure  un  numero 
Romano  , «he  ficniSca  cinquecento  . 

DA  . Segno  dell' ultimo  cafo  , o come  alcuni  vo- 
g!umo,  prcpnfiaionc  , la  quale  talora  denota  opera- 
zione . Che  non  C imprela  da  pigliare  a gabbo.  %. 
Talora  denota  feparatiooe  . P:cn  d' un  vaga  penfier, 
che  mi  difvia  da  t.itti  gli  altri.  9.  Talvolta  denota 
termine  , onde  aliti  fi  parte  . Andare  da  Nazzarctte 
a Ocntfaùcitun» . f.  Talora  dinota  differenza,  e <on- 
trarctl.  Quando  era  in  parte  altr’uom  da  quei  che 
io  fono  . 9.  Da’  coll*  apoSrnfo  ; voce  tronca  , da 
Dai  , o Da' li  , eli»  g prcpofiaionc  , o fegno  di  ca- 
fo affino  all*  articolo  ; mfltetio  da’  voleri  , da'  co- 
nunJjnvcnti  de' Padri  , ec.  f.  Da  in  vece  d»  Di  ; De- 
gno C'So  da  voi  il  reputai  . {.  Da  coni:  unto  co'pro- 
nnm:  Me  , Te  , Se  , loco  , vale  Solo  , fenza  I'  altrui 
aicto  , o c -inficilo  . Par  ani -mene  ; per  lai-feut , 
&e.  f.  Talora  ci  fi  frammette  il  Per  , come  Da  per 
me  , Da  per  te  . f . Da  in  vece  di  A foto  a foto . 
Stette  a fi  greto  configlio  da  lui  al  Papa  . f . Da,  per 
Fra.  Djii  ; reto  . f.  Da  in  vece  di  Per  lo,  me- 
diantc  - Per  le  nafta  ; »*r  ; i tanfi  . Valle  ombro. 
f4  da  molti  alberi  . f.  Da  , per  A modo  , A foggia  . 
A la  feccm  ; 4 la  me uifre  ; tn  . Da  bravo  ; da  no- 
mo  . i.  In  vece  «li  ler  ufo  del  , e in  figniocatu  di 
Attitudine  , convenevolezza  , abilità  . e fi  itili . Gin. 
te  da  donne  . /e»»i»»  de  femmet . Dome  la  da  mari, 
to.  Fitte  J metter  . f.  Da,  talora  in  fignif.  d* Ori. 
gin» , di  Patria  , falvo  fe  fi  par.i  di  Re^oo  , «Si  Pro- 
vincia , o d' itala  , che  allora  in  vece  di  Da  , fi  ufa 
Di  . Andreuccio  da  Perugia.  Netif  de.  9.  Trartan- 
dofi  d*  im;'-cfa  , o d' infogna  vale  , Che  ha  , o porta 
l’infogna  del  , cc.  da.  4.  Da,  in  vece  «*i  Per  ; Co- 
me da  q.iel  . die  io  fono , cioè  Per  quell*  uomo,  che 
i i fono  i Da  uomo  dabbene  , cioè  i’rr  queir  oom-> 
«libbcne  , che  io  ptofoiFo  d'  eifcre  . Et  m-nr  de 
t.ea  ; (»  boi  arte  A »»r.«f  . f.  Da  , per  intmno  , o 
per  quello , che  li  dice  poco  piò  , o meno  , in  cir- 
ca. Latir-u  . f.  Da  per  Avanti  . Deve  tu  ; pr.',  . U 
donna  veggcndol  «la  cafa  fua  molto  f,\-To  paTare . 
5.  Da  avanti  a verbo  , o a nioie  , «for.oea  Con  ve. 
nienza  , o ncccTità,  ma  davanti  a*  veibi,  fi  coogiun- 
i;c  coll'  infinito  , che  < equivalente  al  nominativo 
gerundio,  come  Ha  f«»e  . A [fini  * deve;  r /ai- 
re . Da  btafimaic  . A f timer  ; digit  dt  Hémc  . fi. 
Da  , per  Di  che,  onde  . l.  Talora  fi  pone  col  nome 
in  vece  dell'infinito,  e vale  Parimente  Di  che  . on- 
de . De  1*ni  ; dsit . Peri  folti  enfiai  aver  da  poterlo 
ferrire  . f.  Da  laloca  avverò,  di  tempo  , e vale  Nel 
frmpo  del  , come  Da  fera  , da  mattina  . Du  malia  ; 
du  foie  ; fue  te  malia  , Ctr.  9.  Db  • couguttito  , o 
accompagnato  colle  panici  Ut  Poco  , Molto  , Aifù  , 
Niente,  Rene.  Tanto  , Piò,  e fimil».  Ila  awerKalm. 
e con  eiTe  ha  forza  d’ add.  delle  «piali  vedi  a lvo  luo- 
go , e Fra  tifa  Da  , e il  Pii,  talora  vi  »’  intromct- 
tono  gl*  avverbi  Troppo  , Albi , Molto  , Poco  . V. 
I Grammatici . 

DA  RANDA  , DA  RANDA  A RANDA  , DA  BEP- 
FE  , DA  CANTO , cc.  V.  Basii.'  , Beffo , Casto,  oc. 
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D ARAEN  ÀC.OPN E , f.  f.  fatata,  tefie*.  ec.  Bana- 
neti . lem oiic  tl . fiioA.-ui t ; beati  ; /impliciti . 

l)AH5iNE,  e DA  BfcNE  t Aggio  ito  che  li  da  alle 
periijinc  òjnne  , onorate , e pie  . Gm  ; itmmc  da 

itti  ; A'-j-ir;.-  Aro-nr  . 

DABBF.NIS5IMO , MA  , Rem#.  adJ.  SmP.  di  dab- 
bene . Trii-biaiett  Ajtwnar  ; bamm*  de  bici  . 

DABS'IDDÀ  , f.  ni.  Strumento  fimile  al  bunnac- 
cordo,  ma  fonia  tali  , oggi  anche  chiamata  Sal- 
teri», e fi  f«na  con  due  barchette,  che  fi  battono 
m folle  corde  . Pi'.iheeioi , {.  Si  dici  anche  dahòad. 
dà  il  filatore  di  e:To.  feuer  de  piatterie*  . 

OACH.-.  , * DA  CME,J1VV.  Pucht  , giacché.  Fui/- 
fne.  9.  Pfr  Da  quel  tempo.  Dtpwt  par. 

CACHI  CM  E , f.  m.  Preparazione  d*  or»  foce  are 
Per  migliorale  il  niofcadcllo.  Sene  d' epnt  p tur  rt- 
/fxter  le  fui  du  ria  mufeer  . 

DA  CIÒ  . V.  C»ò. 

DADDUVERISSIMO,  Sup.  di  Daddavero  . Trif 

fèriemlemeat  . 

DADOOVr.RO,  ave.  Da  frano  } contrario  di  da 
‘•cile  . T»ut  it  in  f frtirufemtui . i.  Talora  é i;- 
4 nato,  e vale  Reale,  Etfcrnvo.  V.  f.  Pfr  lo  Iteli, 
che  in  verità  . Vtrueiiemta*  ; rérUtmtat  ; tn  veri- 
re  ; viti  meni . 

DADO,  f.  tn.  Pezznol  d’ndro  di  lei  facce  quadre, 
in  ognuna  delle  quali  t fognato  un  certo  numero  di 
Fanti  , e che  ferve  a diverf»  giuochi  . Di  i fiutr  . 

{.  D celi  anche  dt  qualunque  Cubo  di  fti  facce  ugna- 
li • c-bf  ; carré  fehie.  j.  per  forra  di  fini  urtilo, 
col  quale  fi  tormentino  gli  ornimi  firingendo  loro 
eoo  eilò  le  noci  del  pieJc.  Elearpn  . Oade  dare  il 
dado  . o la  flangheira  , vale  Tormentare  enn  tali 
Bramenti.  Fig  la  hifo  folla  quale  fi  Mino  flatuc , 
colonne  , o altro.  Di;  piede/! il  ; euke  de  piene.  9. 
Prov.  Tinre  pel  dado  , maniera  proverbiale  , e vale 
Cominciare  ora  ; tolta  la  metaf.  dii  giure  1,  quando 
fi  rimerie  alla  forte  il  vantaggio  del  tratto  della  ma- 
no , o fintili»  Cccimaarrr  d’  ahed  , Irut  de  Suite  . 
{.  Scambiare  i dall  , o le  carte,  miniera  proverbia- 
le , che  è ridite  in  altro  modo  quello  , che  li  è det- 
to ahn  volta.  Cé»>»err  /»i  tanti  tn  mai n.  9.  Pi- 
gliar». 0 tenere  1 dadi  ad  uno,  vale  Imoadirgli  l’ 
operazione  ; Mira  la  metaf.  dal  parare  i dali  a chi 
giuoca  con  cTi . Rimprt  te  di;  rmpreber,  f.  Tin- 
re , trarre , o fare  d.ciorto  con  tre  dadi  : dicefi  trat- 
tare d*  alcun  negozio  con  ogni  vantaggio  potabile  » 
effondo  quello  il  ra.ig.gior  punto  , che  pula  ventre 
con  tre  dadi  . Fev/Jir  J foubeit , beureu irmene  , f» 
E Ter  pari  quanto  un  dado  .•  «licefi  di  vofa  ugiule  , e 
pan  per  tolto  . l.tal  en  tour  ; l-ut-2-ftii  re  il  ; Sem» 
Malte . 9.  Piantare  il  dado,  rrarlo  con  malizia,  fiC- 
chè  foiopra  il  Punto , che  fi  vuole  « Fletter  ir  de, 

9.  Arsure  al  dado  .*  dicono  l gruoeatori  del  mutare 
colui  , che  tira , i dadi  , e dal  monte  prenderne  al- 
tri . diane  In  dei  . f.  Gi  ime  are  al  data  , alidi.  *’ 
intende  g ixicare  al  gtooco  della  zara.  V.  Para.  9- 
Pagare  il  lume , e i dadi  , o pagar  del  lame , e de* 
dadi , vale  6$.  Pagar  del  tutto  , non  lafoiar  addietro 
nulla  . Perir  temi  tu  ferii . Vale  pj*t  fig.  per  Dare 
il  conto  fuo . Dm-ut  Sci  n/te  i fueS/u'  un  . 9.  Il 
dado  è riatto  .•  vale  1 .AH» re  e fatto  . V * f aìre  ri* 
ferie  { It  de  en  efi  feti  ; te  ferì  ri  eli  ieri  . 9.  Ti- 
rare un  gran  da  la , vale  Avere  una  gran  forte  , o 
f campare  da  un  gran  pericolo  . Èahper  d' un  grand 
dangtr  . 

• DAENTE  , add.  d*  ogni  |.  Colui , ehe  dà . Ct- 
tm  ì fui  d-mie  . 

DAINO! DF- . f.  1.  T.  *'  Bit.  Iln  feriti;,. 
Effìtt  de  leuritr  ; gar»u  ; teunc'e . 

PAGA  , f.  f.  spezie  di  Ipada  corta  , e larga  , che 
non  t piò  in  nfo,  Dtjrue. 

DAGHETTA  , f.  f.  Dim.  di  daga  . Petite  degne  ; 
pairmrd  . 

DÀ1NA  , f.  f.  Red.  femmina  del  daino  . Data* 
femefte  ; la  fatatila  du  dein 1 . 

DAINO,  f.  m.  Animai  falcarci»  Amile  al  caprino. 

10 , ma  alquanto  maggior*  , e per  lo  piò  di  pelo  ma- 
culato . D 'irò  . 

• DALFtvo.  ».  1>;lfi,„. 

DALLÀTO , avv.  Che  anche  talora  6 ufa  a modo 
di  prepofixioDc , e vale  per  banco  . A die  ; de  dir, 
prit  ; pecche  ; owprit  . 

DALLE,  DALLE,  Maniera  di  dire  per  efptimere 
na'  azion  conli n -tara  , Fani  tt/ft  ; eootinucilment . 
La  quale  di  ciarlare  mai  non  ridà,  mai  non  «r.olla, 
mai  rto  6iu,  dalle,  dalle  , d-lla  mattina  is  fiso 
alla  (era  . 

DALLO,  DALLI , DALLA  , t>Atl8  , Prepofizio- 
ni  , o fogni  «li  tata  affili  all'articolo,  divenuti  ui*S 
fola  di  due  parole , comporti  dal  I».i  lo  , Da  li  , ec. 
Dati»  * a/RiTo  fistile  a Dalli  , e i’ufa  quando  la  pa- 
rola , che  foglie  , comincia  da  vocale , come  da^li  uo- 
< mini , ec.  o da  S.  feguita  da  confooanre  . 

DALMATICA,  f.  f.  Volt.  lui.  TcmfoelU.  V««e 
che  portano  i Diaconi  , e i Soddiacoai  fopra  gli  al- 
te» paramenti  . Dalmaiipue. 

DAMA, f.f.  Val  IV>nna  ; fol>H»n*  nell*  ufo  fi  dice  da- 
ma, pet  «Ioana  nobile:  Gentildonna.  Dame  . 9-Vofles 
Dama  , dicefi  per  ecctllcnaa  della  Santi  dima  Verg:ne  . 
Sim-Damr  . f.  Dama  , per  la  Donna  amata . V#r- 
trtfft  ; Dame.  f.  Per  q«K  pezzetti  di  legna  . o Umi- 
le, toadi , g-fliDcciati  , che  a'  allungano  fovea  uno 
y fucilile- 
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fcaccbiere  per  jiuxtr  a quel  piuoca  , che  aache  fi 
chiama  rama  . Dome  . Onde  far  a dama,  vale  Gtuo- 
ur  a dama . /«Off  sua  damai . 9.  Dama  per  Dam 

aia . V. 

DAMASCHCTTO , f.  m.  T.  da’  Mirratomi . So». 
M di  drappo  a fiori  *1*  ora  e d'  argento , che  fi  fab- 
brica in  Venera.  Daraejgtmit  . 

DAMASCHINO,  INA  , add.  Dicefi  del  ferra,  o fi- 
bh.c  . die  abbia  la  tempra  di  Damafco.  De  Damai 
(,  Diedi  pure  d*  una  forra  di  rofe.  V.  Dominare  hi- 
un  . f.  t anche  ag;iuato  d"  una  forta  di  pupone 
fiata  de  melo* . 

DAMASUNIO,  firn.  T.  dt  Bagniti  . Sorta  di 
Pianta , che  crcfcc  ne*  luoghi  umidi , e che  ha  le  fi», 
■ite  fami:  a q. «Ile  della  puntaggi ne  . Damalooiiutn 
DAMEGGIARE,  V.  a.  Sigma.  Vaghcggar  dame 
fare  il  damerino  . Fai  re  te  damerei  ; teurtifer  lei 
dima  ; f lirt  JM  (tur  su*  dama  ; l'aiiatbti  i piai 
re  mi  djiutt » 

DAMERINO,  f.  m.  Inclinato  a fare  all  amore 
vagheggiatore  » vago.  Domerei . 

DAMIGELLA  , f.  f.  Pulzella  , donzella  . Dtmii 
felle  ; fi  Ut  d msrier  . f.  X onxella  nobile  , che  ferve 
alle  Principe  <Tc  . Dtmùjille  ; fi  Ut  d’  »««.■«  . 

DAMIGELLO , f.  m.  Garzone  , donzello  , giova, 
netto  . Un  jeune  t-i» me  ; un  /ali  g arpa . 

DAMMA  , f.  f.  V.  Daina  , e Daino  . 

« DA MM AGGIO  • fi  v-  Danno. 
DAMMASCHÌNO.  V.  Danufeh-no. 

DAMMASCO  . V.  Dommafcu  . 

DAMO  , f.  m.  Colui , clic  ama,  ed  * amato  da  n- 
•a  donna  . Amante  , vago.  Amant  ; galani  . 

DAMIJ77À  » ) f.  f.  Pcgg.  di  dama  . Una 

DAML'ZZ  ACCIA  , ) /«m«e  dt  ritn.  O fotfc . U - 
•e  laide  maii ripe  . Perdi*  cori  ricavali  dall  efcmpio 

portato  dalla  Crufca  . 

DAN  AJACCIO,  f.  m.  Pe*g-  di  danaro,  t/ne  im»- 
vai  fa  meiwwi* . . ... 

* PANAJAxf  , add.  d ogni  g.  Di  un  danaio 
dui  vani  mi*  dtuitr  . 

IMNAJO,  f.  m-  Moneta  della  minor  valuta,  alLa 
quale  per  la  fui  picciotezza  fi  dice  anche  PiccMlo . 
Coiuuixnxnte  C prefa  per  la  duodecima  parte  . De- 
nur  . f.  Per  Moneta  generalmente.  Argent  ; 
urne.  Il  ilanaio  * nervo  di  toni  i mefticri  . {.  Far 
checcbdTia  per  danari  .•  dicefi  del  laiciarii  corrompe- 
re con  danari  . Se  tsifer  tnrampre  par  a'fr*z  . f. 
Danaio,  c Danaro,  fotta  «li  pelo  contenente  la  vige- 
fima  quarta  parte  deli' oncia  . Dtnitr  . J.  Danaio, 
crolla  , o macchia  procedente  da  bolle  di  rUcalda. 
mento  . tebaobaulurt*  ; liciti  . %.  Vogliono  ateo* 
Bi  , che  non  de  «ufi  ufar  Danaro  fuorché  nel  plura- 
le . c Danaio  nel  fmgolarc. 

DANAJlriO  , SA  , add.  Che  ha  di  molti  danari  , 
Pc  eumene  .jriibt  tn  argent . 

DANAJUÙLO , f.  m.  Dim.  di  danaio.  Denirr  . 
DANARF.bCO  , CA  , add.  Di  danaio  . Confante 
come  pecunia  daaarefea  . Argani  mmn'-jf  ; argani 
temprili  . 

DANARO,  f.  m V.  Danaio,  f.  Danari  contati 
fi  . Argini  wwiwf  ; argini Jte  ; dtniin  nmptann 
j.  Per  uno  de'  quatti»  lenii  ernie  fon  dipinte  le  car- 
te «Ielle  mìnchiate.  L'or  dii  ecuUurt  de i tarali.  $, 
Onde  accennar  in  coppe , ovvero  coppe  , c dar  in  da- 
nari . V.  Coppe.  . „ 

DANAROSO,  SA.  V.  Danaiofo. 

DANARUZZO  , f.  m.  Datiamolo  . V. 

PANDA  . Modo  particolare  di  partire  dell  Arit- 
metica. Divifien  iulienne. 

• DANClPRO.  V.  Danno. 

DANNÀBILE  , add.  4* ogni  *.  Da  effcr  dannato 
biafimevole  . T-lamaUt  ; e cndamnable . 

DANNABILISSIMO,  MA  , Superi,  di  dannabile. 
Trit -Mima  Ut  ; tri  • aamdamnaHa  . 

DANNABILMENTE  , avv.  Con  modo  dannabile 
pcricolofamcnte . DjngertmJiMtnt . 

DANN ÀGGIO,  f.  m.  Danno.  V. 

• DANN  AGGIOSO,  SA,  add.  Dannofo . V. 

DANN  AMENTO  .Vm.  ) D““si«K-  v- 
DANNARE  , v.  a.  Condannare.  Condammer’,  fu- 
ga • ; finir  . .4 ,<unrr  , rendi t leni  rute  temtrt  iutifu' 
un.  {■  Biaf  mare , dar  carico.  Blsmer  ; lendini  ner  ; 
itnlitrir  ; ri fir.'irvtr . E®  dannano  1*  ufora  , e i nu|. 
vagì  guadagni  . J.  Cancellare  , fretare  , cd  * proprio 
de' coati  , e di  partite.  Sfatte',  bifftr  ; rarer . Dui», 
furai  la  mia  ragiooc  . Dannare  a ferpteeila  : fi 
,:iccva  quando  la  fcrittura  , in  cui  era  errare,  fi  dan- 
nava con  frego  «orto . Rane  ; biftr  . f . Dannarfi  . 
n.  p.  Andare  alTinferno  per  li  peccati  corame® . Jr 
4.1  mntr  . 

DANNATO  , TA , add.  Da  dannare  . Venda- 

m.‘-*  , 6 ri. 

DANNATO,  f.  m.  Colui  , che  * condannato  all 
ini.rno.  Daninf.  ante  damme.  Ufati  per  la  pifi  al 
plurale,  ed  * non-c  collettivo,  che  abbraccia  rutti 
Ciioft* , che  fon  nell'  interno.  I dannali  . Lei  da- 
imki  ; Ut  a Kin  damnlti . 

DAN  NATURE,  v.  m.  Che  danna . Celai  fui  da- 

tana  , . 

DANNAZIONE  , f.  f.  Il  dannare  : daijnsmenro . 
,i>.-  Unnagione  • c-ndamna n*n.  f.  Pctdiz-oac  dall' 
«u.ma  . O.mnaiiin  -,  perle  de  l"  ame  . 
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DANNEGGIAMENTO  , f.  m.  Il  danneggiare . 
Denmnaje  ; pet indite . 

DANNEGGIARE,  v.  a.  Far  danno, nuocere.  En- 
dornmtgcr  ; maire . 

DANNEGGIATO.  TA  , parr.  Endc-ntmsg^ . 
DANNEGGIATORE  , v.  m.  Che  danneggia  . dpi 
endcmma.tt . 

DANNE VOLE  , add.  d*  ogni  g.  Biafimevole  , vitu- 
perevole . Blàm-if't . IT»  Per  Dannofo.  V. 

DANNEVOLMLNTE  , iw.  L-afimcvoi mente  , con 
danno  . D'  une  man  lire  prejméitisbìa  , n ni  flèti 
javantagtmfe  . 

DANN  (FICA  RS . V.  Danneggiare  . f.  Per  Con 
dannare , Proibire.  V. 

Dannili  c;aTO  , TA,  pare.  V.  Il  verbo. 

# DANN  IO , f.  ra.  Danneggiantento  . V. 

* DANN  IO,  I A , add.  Di  cefi  in  figaificazion  atti- 
va , « palTiva  ; c»o*  di  chi  faccia  , o riceva  danno  . 
Luogo  daanlo  , ciaf  atro  a ricever  danno  . Cui  pimi 
ètte  end mtmjre  . liere  dann'e  , che  fanno  danno 
Cu<  in4.mam.tgmi  ; fai  auijeni  ; nnijlh'tt  . 

DANNO , r.  m.  Nocumento  , che  venga  per  qua- 
liznqnr  coCa  fi  fia  . Damma  gè  ; pene  ; mi  ; prtiudi 
et  ; déjavantagc  . (.  Mio  danno  , Spezie  di  giura- 
mento , e dicefi  quando  fi  vuol  dinotare  una  cofa 
clic  fi  crede  impedibile  . Tarn  pii  pm*  mri  . Su 
danno  , Molo  di  dire , che  efprime  lo  He  lì» , che  A 
me  non  importa  . Tant  p»i  pene  lui  ; J Jeu  dam  . 
f.  Egli  * un  danno  , Modo  di  dire  , che  fi  ufa  per 
dinotare  il  difptacimentn,  e la  compaiFone,cbe  fi  ha 
di  alcuna  cofa,  che  anche  fi  dice  ; Egli  t un  pecca- 
to , o fimiii  . V.  Peccalo . 

DANNOSAMENTE,  avv.  Con  danno.  J>* 
ni  Ire  nniflHe  , darnm-tgeadle  ; pdr  il Uuf emani  ; defa- 
tunagiBjiment  ; iangtreuftmtm  . 

DANNOSISSIMO  , MA  , S«p.  di  daaaofo . Trit 
n tufi  He  ; irft-pernicitur , &s. 

DANNÓSO,  SA  , add.  Nocivo  , che  apporta  dan- 
no . Nmiflèle  ; tn  invai  t ; ptrttieien*  ; dtmmagtaUt 
ruineut  ; dil'avania.etae  ; prtiudieiaiU  ; dantenu* 
DANTE  , part.  del  verbo  dare  , c vale  Che  dà 
Diameli  ; fui  danne  . 

DANTE  . f.  m.  Pelle  coscia  di  daino , o cervo  . 
ed  é di  molta  grodTcxzj,  e durezza.  Ptau  de  terfam 
da  daim  turiti  . 

DANTESCO . CA  , add.  Dello  Itile  , o maniera 
del  Porta  Dante  - Do  fl/le  de  Dante . 

DANTISTA  , add.  m.  Dicci!  di  chi  ftndia , o imi 
ta  Dante  . Amateur  du  pxmt  de  Dama  ; imitarne 
de  Dante  . 

DANZA  , f.  f.  Ballo  , carola  . Danft  . f.  Boccac- 
cio dille  he-  la  danza  Tnvigìana  in  Sentirti,  difone- 
fto . § . ECtcre  , o entrare  in  dama  , o ia  ballo  , di- 
cefi priverò  di  chi  fi  ritrova  ia  qualche  affare  im- 
pacciato . t.trc  su  tettar  r*  éanfe  . J.  Menar  la 
danza,  guidar  chi  balla.  Mener  ta  danft . f.  Figur. 
Maocggiare  , c guidare  il  negozio . Cendmirt  urne  af- 
faire . 

DANZANTE  , pari,  del  v.  Danzare  , che  i ufa 
anche  in  forza  di  I.  ra.  c f.  Che  danza , danzatore  . 
Dan f tur  ; fe»  danft  . 

DANZARE.  V.  Ballare, 

DANZATORE,  v.  tn.  Che  danza.  Danftmr  . 
DANZATRICE  , v.  f.  Cbiafir.  Di  danzatore.  Dan- 
feule . 

DÀNZETTA  , f.  f.  Dtm.  di  danza.  Danft  tanna. 

• DATE,  f.  f.  pi.  Vivanda  . Viendt  dthniofr. 
DAPPlè  , DAPPIhDE  , Modo  di  dir  avverbiale  , 
che  Pianifica  dalla  parie  più  baTa  . D‘  en  lai  ; dm 
bai  ; du  pied  ; de  la  ratine . *T.  Farti  dapp:*  , Co- 
mincur  dal, primo  principio.  Pte-nnmeneer . 

DAPPOCÀGGINE,  ) f-  f.  Aflrarto  di  dappoco. 
DAPP0CHEZ7A  , ) Parafe;  faineantijt  '.non. 

thalentt  ; laebet  ; mangue  da  tcurjga  ; pahranna- 
t ; inde! ente  . negligente  . 

DA  FPOCHISSIMO  , MA  , Sup.  di  dappoco  . Tri  i- 
pjrijinr,  O’f. 

DAPPÒCO,  add.  m.  inifecliaabile . Infingardo;  di 
poco  . o ai  un  valore  . Liete  ; p*tirm  ; paia  fina  ; 
faintant  ; in  tufi /'ani  ; ignorami  ; mal -b  stile . 

DAPPOCUCCI  ACCIO  , add.  Bum.  Tane.  Pegg.  di 
dappoco.  P n'irci  fieft;  Trh.mal-adrtii . 

DAPPÒI  , DA  POI  , avv.  Appretto . Dtpult  . f. 
In  furia  di  prcpofizioae  , bendi*  di  rade . Enfuiit  ; 
aprii . 

DAPPOICHÉ  , aw.  Dopo  che  . Deputi  gue  ; *- 
prlt  gue. 

DAPPRFSSO  , e DA  PRESSO . V.  Pretto  . 
DARDEGGIARE  » r.  a.  Tirar  dardi . Dar  le!  ; ti. 
ree  dei  traili  ; dt  tee  tir  dei  dardi  , dei  fiietai . 
DARDFTTO,  fi  m.  D;m.  di  dardo  . Petit  dard . 
DARDI f.RO , f.  m.  falvin.  Che  per  fua  prafeff*o. 
ne  * armato  di  dardo . Jhthtt  ; etimi  fui  diarde , fui 
lance  ime  arma. 

DARDO,  fi  ri.  Arme  da  lanciare,  ed  è un’  afi-c- 
ctonia  di  legno,  lunga  intorno  a due  braccia  , con 
una  punta  di  ferro  in  cima.  Dard.  f.  Fig.  Il  dardo 
d’ amore , di  motte  , del  dolore  , ec.  La  dwd  da  I’ 
ameur  , de  ta  man  , &c. 

DARE , v.  a.  Trasferire  una  cofa  da  fe  hi  altrui  , 
per  farmelo  fOflcfloK  . Dmntr  ; fairt  un  dui . {.  Per 
Concedere  , permettere.  Permeare  ; eteerder  ; offre- 
Paiaras  Signor , che ’1  mio  dar  giunga  al  frgno 


DAR 

delle  foe  lodi , cc.  f.  I fer  artefaafe . IVrWrr  . 

Ctr  ; eemmeare  ; eamfKtmer  ; dmuer  . f,  ptr  yff 

**  ’ v-  P«r  P’.zzo  nardo,  f.  p*r 

Pagare.  V.  Si  fa  < uanto  fi  .rg  il  giamo  a un  Mura- 
tore  . f.  Quindi  aver  a «Ure  . vale  Etter  debitore. 
Dew.r  ; tire  detnenr  . q[.  Per  Rendere  . frettar» . 
Rendre  ; rappatu , pecfimin . Q-*el»o  mi  dà  tre  nul- 
le feudi . f . Dare  per  Ucontrarfi  , imbatterli , come 
D»r  nel  bargello  , ec.  Reneonirer  . jt  g... 

mrrfo  di  dire  alla  latina , vale  Mere  «abilito  . de- 
terminato : Come  S*  egli  * darò  eh’  io  abbia  a Sfea- 
tare  .fi I e fi  rena  ; ,*  il  tfi  Piatii  ; $•  il  ,fi  . 
&e.  f.  Per  Ratiere,  Percuotere.  V.  Tanto  mi  di*, 
che  rutto  mi  ruppe  . f.  Per  Palmare  . d.mortrarc  ! 
taira  annoine  . deelsrer  ; montar  ; indignar  , Il 
co*ore  del  tuo  abito  dA  che  tu  fii  carbonaio,  f.  Da- 
r®  » parlandoli  del  fole  , di  lame , o Umili , vai  per- 
cuotere . arrivare  t Frappar  ; duna  ; dar  in  /„  re- 
• ,,rtZ  beec  itcr  orto  . o terrazzo  dove 
dia  il  fole . f . Tratrandafi  di  colori  , vale  Accodar- 
«fi , pendere  a un  qualche  colore  . Tirar  tur  guelgua 
cauleur  DA  nel  bigio  . ciò*  Pende  nd  bigio  . f. 
Parlandoli  di  titoli  , lignifica  Trattare  altrui  in  par- 
lando,  o fenvendo  con  qualche  titolo  onorevole. 
Dar  del  Signore  . dell’  HluffriT.mo  . Dannar  du  ftU 
gneur  , du  Monfieur  , da  /'  IHufiri filmi  .-  anali  fi  tr  , 
rratrrr  de  , &c.  (><tidl  *•  ufa  dar  del  S gnovc  a ogni 
furbo  . j.  Si  d'C*  altieri  in  vituperando,  e però  Dar 
del  briccone,  di  hudro , di  becco,  e fimlii,  fono  ma. 
di  a ingiuriare  altrui  tacciandolo  di  tali  ignomiaiofl 
A'tnbuti . Traiter  dt  e ogmì»  , de  vleut , &e.  f. 
Trattando^  di  curare  infermi,  fi  dice  dell’  ordinare  il 
Medico  il  medicamento.  Ordenner  ; dannar  une  ir- 
ci.uno  ne  e . f . ParUndofi  di  lettere  , corrieri , e fimi- 
li , vai  Portare  avvilo  , dar  notizia.  Amomrrr , ap- 
prrter  ; demnir  arii.  Le  kftrre  danno  1*  arrivo  dell* 
efercieo  . f.  In  termini  di  giuoco  , vai  Mettere  La 
caria  ia  tavola.  Dannar  tener,  f.  Darfi  a qualche 
cofa  , vale  Applicarvi  fi  eoa  fora  ma  attenzione  . S* 
adsnmrr  i gutlfua  tbafe  . f . Quello  verbo  *'  accop- 
pia pure  eoa  altri  verbi  , e nomi  lenza  numero,  on- 
de farmanfi  dimfi  proverbi  . c frafi  . di  cui  veggaQ 
a‘  loro  luoghi  , come  Dar  a bere  , dar  a credere  , 
dar  avvilo  , dar  principio  , ec.  V.  Bere  , credere  , 
arvifo.  principio,  cc- 

DARSÈNA,  fi  f.  La  parte  piò  interna  del  porto*  \ 
che  fuol  chiuderti  con  carena  , e dove  fi  ritirano  la 
galere  , e le  piccole  navi . Dar /e  ; darfina  ; donine  . 

DARTON  , fi  ra.  T.  de'  Noe  ami  fii  . Membrana 
nuifcolofa  dello  fcroeo  . Danti . 

DA  Ss  Al  , e D’ASSAI  , Pollo  arverb.  io  forza  d* 
add.  c vale  Sufficiente , da  fizrti  . valente , valoroso, 
ed  t contrario  di  dappoco . Natile  bemme  , capati a 
de  beane c.mp , vaitiant . 

* DAVSAJEZZA  , fi  fi  AtirattO  di  dittai  . Sufti- 
cienza  , attitudine , c pienezza  nell'  operare  deflra- 
mcnte  , vaJorofemente  , con  garbo  . Capatiti  ; katU 

tati  . 

DASSEZZO  , e DA  SEZ/O,  Poio  awerb.  In  idti- 
mo  ; nell’  ultimo  luogo . A la  firn  ; trtp  fard  ; aprii 
ioni  In  turni  ; rm  damiti  lian  . 

DATA  , fi  fi  Qorlle  parole  , o numeri , che  efpti- 
mono  il  tempo,  e’I  luogo,  in  cui  fi  fece  un  contrae 
ro  , fi  fpedl  nna  parente  , fi  fcriffe  una  lettera  , ec. 
Dan  . f.  Colpo  , che  fi  dia  alla  palla  giuocand0  . 
Crup  . f.  Per  Qualit*  , natura  , condizione,  tenore. 
forte  ; mature  ; e/ pire  ; genrt  ; fa aliti  . Parole  pro- 
nunziò di  qucHa  data  . f.  Per  Padronato  di  benefì- 
zi ecclefiaJhci  , o fiorili . Dreìt  de  novtmer  J m tr- 
uffile . f.  F.ttere  fu  una  data  , vale  Etfetr  della  mc- 
defima  q. ialiti,  della  (letta  condizione.  Èrre  de  ma- 
rne date  , da  la  me  me  tendititn  , du  meme  r. mg . f. 
Data  per  Dazio  . V. 

DATARIA  , ) C f.  Volg.  fi.  Ufficio  prelatizio  * 
DATERIA  . ) o anche  Cardinalizio  In  Roma  , 
coi!  detto  «lolla  data  delle  fuppliche  legnate  , e di- 
cefi  anche  del  luogo  dove  fi  fanno  tali  fpcdizioai. 
Daterie . 

DATÀRIO,  fi  m.  Colui,  che  prtficdc  alla  Dateria. 
DATIVO  , VA  , adì!.  Che  di . Dpi  donne  . f-  I 
grammatici  chtaman  dativo,  il  terzo  calo  . Datif . 
i.  la  forza  di  full,  vai  Daroie  . V. 

" DATO , fi  m.  Dono . V. 

DATO , TA  , add.  dal  verbo  Dare  . Danni  . f. 
Darò,  o dato  che,  avverò.  Dinota  il  fuppoire  quel- 
la tal  cofa  , che  quivi  fi  efprime . fmppoji  gue . 

DATORE,  fi  m.  Che  di  . Donnear  ; gmi  donne, 
f.  Nel  giuoco  del  calcio , Colui  . che  * «kflinato  per 
dare  alla  palla . Calmi  guì  frappe  le  tallon  au  teu 
tue  Ut  Italiani  apptllemt  Cale  io  - V.  Quella  paro- 
la. f.  Datore,  termine  Mercauiefco.  Colui,  che  di 
a cambio  . Pr/teur  om  banamier . 

DATRICE,  verb.  fi  Colei,  che  dfc.  Dcntttuft  g 
etile  fui  donne  . 

DÀTTERO,  fi  tn.  Frutto  della  palma.  Dine,  f- 
Dattcro  Ermi.  Per  torta  di  pcftc  armato.  Menata 
de  tornitati  ; tcutelitr  . 

DATTILICO , CA  , add.  Cr.  N.  E fi  dice  di  me- 
tro . o verfe  die  colla  di  pirdi  dattili . Dt  daff/ls  ; 
fermi  ptr  dei  diligiti  ; djfh ligie  . 

DATTILIfFRO,  RA  , add.  Cr.  .V.  Che  produce 
datteri  . aggiunto  dato  ad  un  ordine  dMinto  di  pian- 
te. Qjei  predai i , gai  fitta  dai  daetai , , 

DÀTTI- 


A 


DAT 

DÀTTILO  , f.  in.  Piede  di  veri*  formato  d'  uU 
m»S*  lenta  , e due  brevi  . Dettile . 

DATTORNO,  v.  Adorno.  Intorno. 

DATANTE,  ) iw.  Primi;  innann»  . Arsimi  ; de- 
P.VVANTl,  3 r mi  f sapj'jvsat . f.  Ala  pie- 
gata . Dnant  ; en  ntjmet . »-t*i  davanti  chiamarli 
1 familiari  . J.  Talora  * prep»fiz.  D*vj»r  , «!•# . 
f . Parai  fi  davanti , vai  Sovvenire  . Ir  /ontani*  ; ft 
rappelttr  i vanii  élmi  /*  efprit  ; ft  prelenier  A la 
mtmò** . %.  Pavantcche,  e davanti  che.  Prima 
che.  vdr.»*/  #*e.  . 

DAVANZALE , f.  m.  Cornice  di  pietra  , filila  qua- 
le fi  potano  all  ttipiri  delle  fiaeDre . taitha . 5-  l Sc- 
arti lo  dicono  pel  paramento,  che  cuapre  dinanzi  I 
altare.  Divani  d‘.intrl. 

DAUCO  . f.  m.  Sovra  d erba  a fumliridme  del 
ftKkc.vo,  ma  con  foglie  più  bianche,  minori,  c pe- 
lofe  , La  Cui  radice  t buona  a mangiare  . Datarmi  ; 
tamii.  » panati  /in'jjt . 

DAVIDICO,  CA,  add.  di  David*.  Cruft.  alla  vo- 
ce <alf. -ih».  De  Du  id . 

DAVVANTAGGIO,  ave.  Di  più.  Dnantigt  ; il 
pimi  ; evr.-re  ; min  nla  . 

DAVVERO  , avv.  V.  Vero  . 

DAZIO,  f.  tn.  Gabella.  Dm*»  \ im pii;  «ritmi; 
pah:.* . {.  Dario  del  porto.  Diti  li*  innfpan , de 
%+itmtt.  {.  Dario  dei  pafcoli.  Tritai  fa'  om  Uve 
far  tt  tristi  fu'  «•«  mime  pairrt  éam  In  parasti 
pulii,  i . 

DA7IÒNF. . f.  f.  Il  darti , !o  arrenderli  ; dediti©-, 
•e  . L’  affili  ét  jt  rtoJn , da  fa  dome* . f.  Per  1. 
arto  del  dare  . Dmiiiam  ; traditici  ; l' affiti  , **/ 
atte  4e  d.-nnrr . Jt  livit*  ani  the/a  . 

Di:* , Per  delti  , o degli  . Segno  del  fecondo  ca- 
fo  mafcolmo  del  numero  del  più.  Dei.  Le  corone 
«ir'  Re  Ut  eaitr.mmn  dei  R#»r.  f.  Alcune  volte  fi- 
gaiùca  Con  , per  , a . ce.  V.  Del  . 

DEA  , f.  f.  Nume  di  Deità  favolofa , che  fi  di  al- 
le femmine.  Di  affa . f.  Per  rinnanmrara  . Deefft  ; 
Mait  nffe . I Poeti  dico*»  pili  volentieri  , Diva.  V. 

DFBACCARE  , v,  n.  e n.  pai T.  Infuriare,  fcovre- 
re  ifrenar.i mente  fmam-ndo,  e impavesando.  Tem- 
pttir‘t  P*fi‘'\  *’  impartir  ; fair*  t*  diati*  i lus- 
tre ; fatar  firn  (y  fi. -mime  ; tir*  , im  Jt  marre  ro 
/urie . 

DFBACCÀTORF.  , V.  ut.  Cold  che  debacca  , che 
*’ infuria,  Scapigliato.  Fotieut  ; emperre  ; fui  «fi 
*m  furie  ; fui  icori  en  furi  tua  , *m  tur  svagami  ; fui 
fan  le  diati*  i guani . 

DÉBBIO,  f.  ni.  Abbrucìamento  di  leenl  , e fterpi 
per  lograTare  il  campo  . Bui»  , rvarei  tP  femthhn 
*bih i fu'  e»  triti t piar  enrraiffte  un  ctammp  . 

DEBELLARE,  v a.  F.fpugnare  . Dcmpier;  vaim- 
ert  ; fu^iuguer;  dnimir*  ; di/aira  ; furmoattr  , **" 
ere  en  d<  -«ree  . 

DEBELLATO  , TA  , add.  Damper  , &*. 

DIREI  LA/IONE  , f.  f.  Il  dchr]!**»  • Confuti*  ; 
deflndhtm  ; difaitt  da  ersuper  , 4'  uue  arme* , d u*" 
pfaet , il’  un  pan . 

DÉBILE,  Debilemente.  Debiletto , Debilerra  . 
Debilita,  Debilitale  , Debilitate.  V.  Debole,  Debol- 
mrn'r  , Debolctto  , e Deboleraa  . 

Df  HU1T AMt  VTO  . f.  m.  L'  indebolire.  Débili 
lati**  ; afoìhi.Jimeni  ; dmimuileo  Jt  fertrt . 

DEBILITARE,  v.  a.  Far  venir  debole;  fermar  le 
forze  , affievolire.  Orti  li  t *r  ; afoitlir;  rendi e dt  ti- 
lt ; ahtne  ; tnnx  rr  ; dimmutr  ; Jt  t up.igrr . 
DIBILIT  ATO,  TA  . adJ.  Dttilne  , &t. 
l'i  UttTAXIOMB,  L F l'ufo  li.  V.  Dcb,iita*n«n- 
to  . Indct-ol invento  , Infiacchì  mento . Diti ht ah*»  ; 
pff.ùt  iiffimcnt  . 

DFHil.MENTF..  V.  Drtwilmenfe. 

DEBITAMENTE  , add.  Giufianiente  , con  modo 
dovuto  . Dolmen  ; avtt  juflite  ; uvee  ff uzze  . f. 
Per  convenevolmente.  CoirivnJ  ■-.trnrni  ; a un*  «u- 
nitn  dritmtf  , gratini/*,  ttrmjiaml*  , ttnvtnailt , 

/mfle . 

DEB1TISS1MAMENTE  , avv.  Brmt.  Sup.  di  de- 
b lamente  . Avrr  timi*  infine  ; trti-esmvnuhf- 
m ent  , <^f. 

D HITO , f.m.  Obblicttìoo  di  pagare  altrui  qml- 
che  fomma  di  danaro  . Dtttt  ; rh'i  dot  ; I*  da  . i. 
Debito  fogno.  V.  torno  . Debito,  parlaodofi  di 
coniugati  , è qoclU  ©bbligarionc  del  proprio  corpo, 
che  reciprocamente  contracfi  net  matrimon-o  . Dt- 
mnir  rem  rogai  ; duri*  in  tpema . 5.  Affogar  ne'  de- 
biti , e aver  pi©  debito  che  la  lepre.  V.  Affogare  , 
e Lepre . f.  Debito , vale  anche  lo  Sello  , che  Do- 
wrr  , nome  . Deviir  . Onde  rendere  a ciafcuao  fuo 
debito  , vale  Dare  ad  cgnuno  il  fuo  dovere  , o <iA 
Che  gli  fi  conviene  . Prndrt  i itaiun  it  fui  Imi  tfi  dei. 

DÉBITO , TA  , add.  Dovuto  . Dm  ; fui  «fi  dò  . 
5.  Per  obbligato  . OHigt  ; UHM  ; r rdrvatf*  . E '! 
Conte  di  fiandra  non  era  deh-to  al  Re  di  Francia 
di  cotanto  fervllio.  f.  Per  Convenevole,  ofporta- 
■o  , acconcio  . Crnienatl*  • favoriti*  ; pnpic  ; rim 
■ tede  ; proportioone  ; affetti  , Debito  rimedio  , de  ba- 
ro tempo,  debita  qannt  A . f.  Per  Giulio,  diritto  , 
legittimo . Jufie  ; logli, mi . Quante  fan.ofc  hcclici- 
ae  fi  videro  Senza  fuceeiTor  debito  rimanere  . f.  Ef. 
firrc  , leonttre , o veder  debito  , vale  Effcre , o feor- 
gere  in  pericolo  . £tn  , tm  vati  far ff*’  ■*  dsm  a * 
perii  . 


DEB 

DEBITÓRE  , r.  Ri.  Colui  che  ict  , eh.  t obhll- 
gito  per  debito  . Dirtfftmr  redavatl*  ; otti  gè  ; fot 

doit  . 

DFB1J  AICF.  , f.  f.  Colei  che  dee  , che  ha  con- 
tratto alcun  icbito  . Detnriet  ; fui  dui . 

DEBI-P/ÒLO,  ) f.  m.  Don.  di  debito  . Piccol 
DFRITUZZO  , ) ArNro.  Pane  dtttt  . 

D-.BOLE,  f.  m.  Det«.  '•«a,  difetto  . V.  Debo- 
lezza . 

DEBOLE  , add.  d’  orni  * Di  poca  forra  , fiacco. 
Flit  le  ; di  tilt  ; Isolai  Jam  ; imh.itU  , «n-w  rr,- 1 
ft  ; infirmi . Parlao'Mi  di  •cof»  . F iti*  , ' *t\ 

m»u  ; venia  ; fu»  a -za  ét  f.-rct  ; peu  nmfi  f»  » »f>V  . 

{.  Talvolta  , dicrfi  uniti  debole  , per  uom  dappoco , 
e di  batfo  inficino  . Igntrant  / fi*  ; fa»  a*  a pai  dm 
«aleni  ; tl'prit  detHe  . 

DE  SOLETTO . TA  , add.  Wm.  di  debole.  Unpem 
fòlle  ; ma  ftn  datile  . 

WJOD7/A  . ) f.  f.  Aggravamento  di  meni- 

• DFJklUTÀ  , ) bra  , per  Mancanza  di  forze  , 
fievolezza  . Imlteiilieitt  ; f citte ffe  \ impmìffanet  ; 
mzrefve  deferte;  defilile . §.  Per  Dappocar.^ne,  in- 
fiShc  lenza  , incapacità,  ignoranza  . Inespiate  ; »- 
gorami!  ; injuffijantt . Avrà  «xcafione  di  cor.ipatir 
le  mie  de 'xi  e zac  . f.  Per  Imprudenza.  Diluite  d’ 
t/prit  ; imprudente  . 

DFio:  EZZACC1A  , f.f.  Magai.  Pcj|.  di  «kbolca- 

za  . Trh.  «rande  foittaffe  . 

DEBOLMENTE  , avv.  Con  debolezza.  Dètitf 
menl  ; fòt-ternani  ; la»i»iTamm*mi  . 

DFROLUZZO  . V.  Debiletto  . 

DECA  . f.  f.  Voce  G*eca,  che  figaifiti  decina  , il 
numero  di  dieci  . Dttait  . Noo  fi  uC*  fuorché  por- 
landò  della  Storia  di  Tito-Livio  . La  prima  Deca, 
la  feconda  Deca  , cc. 

DECACORDO  , f.  m.  Salterio  di  dieci  corde. 
Fj'alteiita  J dia  tordfl  . 

P-CADF.,  f.  f.  Ciò  , eh*  contiene  dieci  amneri  , 
e dice'i  proprio  di  volume  , eh*  contenga  dieci  li- 
bri . DOta de  ; diesine  . 

DECADENZA  , C f.  Ruiaa  , (cadimento  , declina- 
zione , dimmi? zi  noe  di  grandezza  . Detadenrt  ; ari- 
ne; eiiire^;  d.firmfticn  ; radutile  ; dee  fin. 

DECADhRF  , v.  a.  e n.  p.  Cadere,  andar  in  de- 
cadenza , feemar  di  grandezza  . Delhi*  ; imi»'  en 
decidente  , en  mine  ; eSmònurr  peu  4 peu  * venir 
dt  uni  en  pii  ; taeffre . 

DECADIMENTO,  f.  m.  Salvi».  Docadanu  , di- 
feadimenro.  Decadaci  ; ditti»  . 

DECADUTO  , TA  , Ve tg.  It.  add.  Da  decadere  . 
Deci u . 

DECAGONO , f.  m.  Figura  plana  di  dieci  lati , c 
di  d-vei.  angoli  Uguali.  Dentine. 

DECALOGO,  f.  m.  Il  ontenuto  de 'Comandamen- 
ti della  Legge  di  Dio . Dets.'cgua  ; lei  dia  C.-mman- 

dimeni  de  Dieu . 

DE CALVARE  , v.  a.  Cr.  Pf.  Render  calvo  . Peter 
la  tele  , la  taf**. 

DF.C ALVATO  , TA  , add.  Cavale.  DWchiomat©  ; 
riniailo  fenza  capelli  nella  caKiaie.  Detunu  tlau- 
vr  ; etimi  J fui  tu  a aerarle  hi  (benna  , J f ui  en 
a pati  la  iti*. 

DECAMFRONE,  f.  m.  Opera  ennfeoenfe  le  azio- 
ni , o i trattenimenti  d:  duci  giornate . Dicamer  o. 
Boccaccio  ha  dato  quello  titolo  al  fuo  libro  deLc 

Novelle . 

DECANATO  , f.  m.  Cr.  N.  Dignità  FcelrtUSiea  . 
Ufficio  del  Decano  . Il  grado  , c la  condizione  del 
Decano . Drcanai  ; Durone  ; digoitr  da  Ditto 
DECANO  , f.  m.  Tituio  di  dignità  ecc.efialHcS» 
Dcreo  . Yts  il  più  anziano,  o capo  di  divcrfi  or- 
dini di  peTfhnc  . Chef;  Cemman-lami  ; le  premier  ; ti 
pi  mi  antico  ; la  Dajtn . §.  Per  Decurione  , capodie- 
ci . Dftrriii . 

DECANTARE,  v.  a.  Pubblicate  . diveltare  lo- 
dando . celebrate  . Ventre  ; temer  ; pr  'uer  ; celfher  . 
divmlgmtr . J.  l'cr  Travaf.re  da  un  vj'i  m un  altro 
leggiermente  i liquori  , ficchi  la  dfcc^ta  non  fi  con- 
fonda Col  chiarificai*  . D.  cantre  ; vtrjer  dcueemeni 

DECANTATISSIMO  , MA  Calvi».  Snp.  di  de- 
cantai©  . Trh-vanie  ; irjt.prjnf  ; trdt-divàlgmc.  &c. 

DECANTATO  , TA  , add.  Da  decantare  . Prime  ; 
vanti , Cr». 

DECANTAZIONE,  f.f.  T.  4. a’ CU  mici . Travafa- 
ento  . Drtaoiiuo» . 

DECAPITARE:,  v.  a.  Mozzar  il  etm  . Dctapì- 
ttr;  éuotlcr  ; e cape’  te  eoo  ; mmiler  la  lite  ; rr«- 
ptr  la  erre  . Noe  fi  dice  propriamente  fe  non  degli 
uomini . 

DECAPITATO , TA  , adJ.  Da  decapitai»  . ZVr*. 
piti  , fVt. 

DECAPITAZIONE  , f.  f.  I!  decantar*  . Dirotta 
tion  ; t'sffion  de  l'Joeler  <a  tire.  11  primo  u 
cefi  che  «lei  martirio  di  S.  Giovinni  RzrtiAa  . 

DECASÌLLABO,  add.  T.  Didaie.  CU  t di  dicci 
fillabc  . De  i.i«  Itale  ; fu»  tfi  de  dia  tilt  afe  t . 

DECENNALE  , add.  d*  ogni  g.  Di  dieci  anni 
Dfffmzl  j fu»  dm*t , cu  fu»  revitnt  noi  hi  dia 

dVcFNN'ÀRIO  , 1A  , add.  Di  dieci  . Di  ri  ima  ; 
di  di  » . 

DECENNE  , add.  d*  ogni  f.  Di  dieci  anni  , deeen- 
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naie  . D .- tuu.it  ; it  Ut  ani  ; fui  iu*t  il*  a»t  . •*- 
Flg.  per  Lungo,  grande.  Orami  ; t tuffi f ; tura ir- 
di  maire  ; tmg  . A dnbraimrfi  la  d«cnac  fife. 

DECÈNNIO , f.  m.  Lo  fpaaio  di  dicci  anni  . Lm 
tfput  de  dia  ani . 

DECENTE  , adì.  d*  ogni  g.  Che  ha  in  fe  A-’-n- 
I . Dtceni  ; frani  ; ho»nci«  ; emvemaMe  ; m ie  h ; 
"opre  t iisoféant . t > 

DECENTEMENTE  , avv.  Con  decenza  . Drem»- 
rnr  ; boonrnunnt  ; mol.fiemin  ; prcprtmtni  ; a- 
vie  fèto  rane*  . 

DF.CI.NVIRÀLE,  add.  d’ogni  g.  Revig.fi ir.  Ap- 
panenentc  a’  Decemviri . Dei  Oétemuln  . 

OECENVIRA  m , f.  a»  T.  delia  ftn.  P •».  IV. 
finità,  < uffici»  de'  Dccenv.11  . Dtctwirat  ; dignue 
de  Die  novi  r . 

DECÉNVIRI,  f.  m.  pi.  T detta  fi-,  P m Mt- 
giffrato  di  dieci  Giudici  , prcTo  gli  antichi  noruzili  . 
Di  ccmz'ir . 

DECENZA  , f.  f.  Decoro,  cor.venienn  , e ei.i  • \ 
eli*  fi  dee  o-fervare  coil  negli  abiti  , che  r-ll*  fa- 
vcILa  . e nel  tratto.  Dtetme  ; ktvoiteet  ; henjiin- 
,•  dt  cerumi  propri  re  ; emvenanet . 

* DECtRE,  v.  0.  V.  Convenir*. 

DIC'  VOLK  . , DICt VOLI  , aRd.  d-  oSot  ».  CSc 
conviene , che  t ooeflo  , ebe  Sa  bene  . Decent  ; 
vtmaUt  ; pr.ipee  ; liant . V.  Decente  . 

DECEVOI.EZ2A  . f.  f.  Vòg.  Ir.  Affratto  »H  Dece- 
vole  . Decenza.  Dir  ture  ; fienfunrr  : fennuiie. 

DECEVOLISStMO  , Mt,  Sup.  di  Decevol*  . Tri  f 
ite  mt  ; ehi  frani  ; ir/fizw»» , Cr». 

DLCEVOLMLNTE  , avv.  Votg.  la.  Decentrimi!» 
W.  V. 

DECEZIONE  , f.  f.  C*.  N.  Tngiimimeuto , e da' 
Rertorici  fi  preade  per  uni  Carta  dt  metafora,  o fi- 
gura cavillofà  . ma  piacevole  . furprift . 

DECNI ARARE  , Cahgt.  Dichiariti.  V. 
DLCN1NAMKNTO,  DECHINANTE,  DF CHINA- 
RE  , DI  CHINA TO  . V.  Dirti inamcnto  , Ddchinan- 

DECÌDERE  , v.  a,  Taglia-e  . troncai*  . fiégtar  ; 
e soler  ; t tiller  ; irjaeber  ; di  vi  (ir  , {.  Decidere  uni 
qu-. :|ion«,  ma  lite,  o fintili , v»»r  Rifolvetla  , giu- 
dicarla . Dfcidtr  ; intrr  ; p ronfi  tre  ; vrl.r  , numi’ 
r ; refatadn  un*  digicutir  ; imger  noe  0 flirt . 
DECHINAZIONF. , (.  1.  C*.  ,V.  D.chiiuniento . V. 
DF.LIff.RARE  , DECIFRATORE.  DECIFRA- 
TO, DEOFF-RARE  . Magai.  Car.  V.  Differire, 
Diciferitnrt  , ec, 

DÈCIMA  , f.  f.  Propriamente  figirfica  la  decima 
pane  ih  q ukhe  cofa.  La  iiaitoec  pirtie  ; De, ime. 
§.  Nell' ufo  comune  ogg  .11  fi  pieni*  per  quella  pa'te 
de*  flutti  della  terra  . che  fi  «lev  artnualaicaK  p..ja- 
re  alla  Ch*cfa  . Di  un* . 

DECI M ÀBILE  . add.  d'ogni  grn.  T.  d*  Lei i Iti . 
Che  pjàBnpM  a na  j;  »<ì  fui  pene 
tir*  fuftt  au*  daini  1 , 01»  J /a  ditme  . 

DECIMALE  , add.  d*  ot-.i  g.  Da  deeimt . De  »- 
ut  ; decimati  ; fui  a rjpj >rr  I la  ituo*  . f.  !•* 
Matenutiei  l'Aritmetica  decimate  t q>*dia  . <.ie 
confine  n:l  calcolare  per  via  delle  frariuai  decima- 
li . L’  Aeitkmtiifua  decimile  . 

DF.C1.MARE  , v.  a.  Metter  la  '•eeim*.  Jmp3rer  !a 
dìiotr.  f.  Rifcontere  , pigliar  la  .kc.r*ia.  Dii«w; 
punite  , lev*  in  dame*  . 5.  Ter  punir  i vddatr 
colpevoli  , come  facevano  i Romani  iKcidenduce  è* 
ogni  dieci  uno.  Drdmtr  . f.  Fifi.  vale  Levar  p*»re 
di  checche  lia.  Deraètt , voler  noe  partii  di 
*k4*  * 

DECIMATO , TA  , adJ.  Cai.  Di  dc.tnrrt  . D - 
téme . 

DF.CIMATORE  , T.  m.  T.  de  Lrgijti  . Colui  che 
ha  gius  «li  drciimre  . Dir  imeni*  , 

DECIMAZIONE,  f.  f.  Tarn,  deli  1 ferri*  . Efe- 
cuzion  militar»  di  morte  di  un  » per  dieci . Decimi- 

liti  . . 

DECIMINO,  per  Piacimiito  . V.  f.  Per  q>*l  !»• 
bro  dm-e  * Tanta  la  decimi,  e importa  «lei  .«ri 
do.  La  tivrt  , la  regi  fin  dei  et  ititi , dei  decime! . 

DÈCIMO,  f.  m.  Dicefi  Arila  patte  «Tu»  tuttodì- 
vili*  in  «lievi  paro  og;»lt . Le  étti  ima  ; m»  dùcile»* . 

li  d :ijvi  . ciò?  u «data  pam  . 

D.  CIMO,  MA  . add.  Nome  numerale  or, linatt- 
vo  . Di*  il  me  . 1-a  deci  na  cnodinonr  ; il  derimo  an- 
no. ?.  PffTfcioceo , limonila,  ter;  far;  ni. ih; 
tt  lordi . f.  Te  Donne  chiama  1*  «fi*  emm  im  h.imHnv» 
crai  ile  , e fpiruto  . M»i  r»r  ; p àie  : de  flit  ; fr.t  j 
de. r-tt . f.  Occin»o  aggiunto  a.1  altri  numeri  gli  ac- 
creici  di  dicci  unità. 

DECI  MONÒNO  , Nome  0 «menile  comprendente 
uno  mena  di  due  decine.  Dirueui  tlma . 

DEC1MOFR1MO,  Nome  n jourale  ^ompremJenre 
uno  olrrc  la  decina.  Oonlve . 

DECIMCX^JARTO  , Nome  numerale , che  com- 
prende q.iittro  oltre  U decina.  C»»«r0rx»A»»r . 

DECIMCXi'JINTO  . Nome  numerale, che  compre» 
de  cinque  o tre  la  decina.  Quinti*»*  . 

DFClMtiSECUNDO,  Nome  aurc*alc  , che  eoa»- 
prenci  • due  forra  |«  decina.  0»»ì<m»  . 

DECIMOSESTO , Nome  numerale  , che^^t»"* 
fa  oltre  la  «Rema  . fegii'me  ,-  fri  gitone. 

DECI MOSh TTl MO  , Nome  numerale  , com^vn- 
I dente  kuc  vi: te  la  decina.  Dia-jtptilm*  • 
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DCC1MOTIUO  , Nome  minerale  comprcr.  Jcnte 
tre  «irre  la  decina  . Trtiptlme  . 

DLCI MOTTA VO , o DÈCIMO  OTTAVO,  Nome 
nnmer-le  comprendente  orci  lepri  U decina  . Dix - 

iuiriMte  . 

DECINA  , f.  f.  Dieci  unità.  Die;  dittine , 

DECI  FU  LA  . V.  P.c-.ca  , 

DECISIONALI.  (.  Dc:eTmiaarione  , ri  Ibi  vi  mento 
di  uri  cofa  difficile  , o cunt  merla . Dt  tifi  in  ; >i»rr. 
meni  ; maini  ien  ; dutrmiaanin  ; enei  ; lemenee. 

DECISISSIMO  , MA  , add.  fefncr.  Vp.  di  decito. 
Ttìt-dtcidi . 

DECISIVAMENTE,  ivr.  In  modo  deci  (ivo  , con 
Ira ntRciza.  Ditiflmmemi  ; d'  mn t mutuiti  d.- tifivi. 

mCISlVO,  VA  , add.  de  decide  , DiciAfi  fu* 

Ì».c)sO  . SA  . idj-  Da  Decidere  . V. 

DECISORE  , r.  ni.  pjllav.  Colei  che  decide.  Ce 
Jui  fui  dttidt  . 

DECLAMARE  , v.  a.  Aiinrire  . MllWf,  p»v- 
»*««>  , rifittr  è riwtvw*  (T  <i'  un  ten  i'Oraieur  ; 
E.ar^irjfBur . f . Declamare  è anche  n.  e lignifica  In- 
veire . lice '.amar  contri  . Dcilarutr  antri  fml fu  un; 
invi *iv€t . 

DECLAMATORE  , v.  m.  Colui  che  étcla.-u . De- 
t lim: n ur  ; f mi  éi  riami . 

DECLAMATÒRIO  , IA  , add.  falvin.  Arparte- 
reme  a declaminone  , d'aringa  , clic  appartiene  ad 
ar.nga , o dcclanuAioae  . Dctlamaicirt , fui  appai- 
Siine  J fi»  dtchruJiien  . 

DECLAMAZIONE,  f.  t II  declamare . Dttlama- 
Sin , 

DECLARATÒRIO,  IA , i M.  Chi  dichiara  , aito 
a dichiarare  . Dulstateirt  ; die  larati f ; fui  dettare . 
- DECLINABILE,  adii.  d'ogni  e.  T , t;  rammarica - 
U.  Che  putì  declinarli . Dittimi.1  te  . 

DECLIN AMENTO.  V.  Declinazióne . 

DECLINANTE  , idd.  d’ oi;rti  g.  Fir. Dui.  Che  de- 
clina . Dtehnant  ; fui  dicline. 

DECLINARE,  v.  n.  Abballarli,  calare.  DiWiint', 
éaijer . Il  Iole  decima  . f.  Per  Piegare  . Pender 
t>m  | fWf  riurne  veri,  du  rite  ; tue  Jur  le  di  elìn. 
Coi!  declina  il  tempo  vtrfo  il  freddo,  f.  In  fign.f. 
atf.  Ab-hailarc.  avvallale,  deprimere  . Deprimer  , 
tataifer  ; rrt-jler  ; a fai  Jet  . Amor  rii  lievi  eli  ani- 
mi all*  altiili  me  cole  , e coflei  gii  decina  , c a fon- 
da  alle  puS  vili  . f.  Per  Decadere  , venir  in  pestio- 
re  flato  di  fatate  , di  roba  , o limili . Deik.it  ; alltr 
«v  decadente.  §.  predò  i Grammatici  f«  e il  recitar 
per  ordine  i cali  de’  munì  cod  loro  articoli  . Dtiii - 
•ter , finir  un  nem  dani  tetti  J ire  tri  . 

DECLINATO  , TA  , ad d.  Da  declinare  . Ùntine  , 
0*at:Tc . 

PLCLINATORIO,  IA  , adJ.  fr.  N.  Che  declina, 
che  «'amene  a declinazione  . Dietimi  ne  . 

DECLINA7IO.NE  , f.  f.  ) Il  declinare  . Pente  ; 

DECLINO  , f.  m.  ) penebam  . J.  Per  Se?- 
tnaniento.  Dttlin  ; dierciji alene  ; dimim-iien' . Le 
maLttle  hanno  quattro  reoipi  , eioC  principio  . tre- 
fcimmto  , flato,  dt<  inazione  . §.  In  Grammatica. 
Il  declinare  la  ferie  de*  cali  ne’  nomi  , e de’  tempi  , 
• delle  perfine,  cc.  ne'vcibi  . Dttlin  n,cn  . f.  la 
Aflronom'a  lignifica  Abbi-fcmtnto  , dj.'uaiurrento  . 
Dtdinjìj.  n . Figli*  la  decimar ir<ci  del  grado  dii  fo. 
le.  f.  Della  calamita,  t‘  intende  Jo  foflarfi,  site  fa 
dà  'a  vera  tramontana  , O dal  polo,  Decimai  fzn  . 

DECLIVE  , ) add.  e talor,  f.  m.  Voce  latina. 

DECI  IVO  , ) (ix  decima  aJl'  inji.i . Pentium  ; 
fin  un  r-entt  ; vanti . 

DECLIVITÀ.  ) 


DECLIVITÀ  DE  , ) 


f.  f.  AUratto  di  declive  . Pen. 
DECLÌvÌtaTe!  $ t«  ; penekant  ; dtcliviie  . 
DECLIVO,  add.  Voce  Ut.  Declive.  V. 
DECOLLARE  , v.a.  Troncare  il  capo.  D4e*pìter\ 

éter.ter;  irjn.-dr  la  itti  ; eci.p.r  U ri##. 

DtCtUUTO , TA  , fit«r.  add.  Da  decollare  , 
decapitato.  Dtto/K  ; decapile  . 

DECOLLA7IONE,  f.  f.  r etnie.  Il  drcnllue.  tron- 
«smentn  del  capo,  decapar uicoc  , e diceà  dei  Mar- 
tino  di  S.  Giovanni  Ramila.  Dectthti'n . 

DECORARE,  v.  a.  faJvm.  Ornare  , adomirc  , 
aSbeliirt . Dienti;  srntr  ; parer,  f mMlir  . Per  lo 
»* intende  del  conferite  ccoci , dignità.  D.ic*»rj 

Pen  cter  ; dcrrntr  de  l‘  telai . 

DECORATO,  TA  , aJJ.  Da  decorare  , ornato, 
flirnr  .•  irne  ; p.m  ; imititi  , CPe.  V.  Il  vcibo. 

DECORAZIONE,  f.  f.  fatvin.  Advrnnmc'to  , ab. 
tcILmenio  , ornameato  . Ditoranm  ^ emtil/iji.memr, 
immuni . 


DLCoRO,  f.  m.  Convenicnri  di  onore  proponi*, 
rata  » ctaicur.9  ncll’etrer  f».  Diurne  ; htnjeanie; 
linvtnanee  ; m.i»«;r*  ; distile  ; uputatlcn  . 

DECÒRO,  Il  A , a L Voet  Ufi  Dcfotofe  . v. 

PECOROSAMrNTE  , »vv.  V.u  dell' mi* . Cor  de- 
et  u$  % in  moda  decorar»,  con  grana,  con  Scila  um- 
n;ti4  . N.  nn(  unum  ; keni-a/  l.taen  . 

DECORÙSO  . SA  , add.  Che  b*  in  fé  decoro . Di- 
lette : ltJ*m  e<wM<r*u'A  ; Pannili  ; iunjeani . 

DECORSO  , f.  m.  'rrafenrnmetito  , tnrfo  , c pct 
■ mi  , 

DECOTTO,  f.  ni.  rVco^onc  . V. 

DICirTTO,  add.  RoiiHO.  Cmii  ; fruii  li . 

DI  CO  I T ORE  , li  SU.  Taa*.  f Hd  *-i«  h» 


tO  il  fao , e Coe’.  d’altri  . Fallito  . P.infnercntier . 

DtCO/1  ON  ACCI  A , f.  f.  Pegg.  dt  delazione  . 
Alaii vaile  detonine  . 

DECOZIONE  t E f.  Rerandi  medicinale  fitta  d‘ 
erbe,  frutti  , o altro  . Dcerfftc • . S.  Per  Cottura  , 
coaione.  Cui  jtn  . Li  dcio/ione  foniglia  la  ina  lo- 
Rama.  f.  Decozione,  T.  ./»’  Leji.ii  . Fallmxiuo . 

; fjlUltt. 

DECREMENTO  , f.  m.  firn.  Taf-  Cj/ì/.  Diete- 
fomento  , diminuzione  , fcenumca'.o  , il  colate  . Dt- 
din  ; rfrrnifrMM  | d, minutici . 

DECREPITÀ  , ; f.f.  Vece  uexai  cflrema.  Pi- 

li CK  HiTADE  , ) trepiieidi  , vieUti  re  i ri'.  - 

DECREPITATA,  ì me.  infirma;  ift  decripti . 

DECREI'ITrjtZA  , f.  L IV.  Dd.  f ernie.  |»adc. 
crepita.  Vccchiezu  eli  rema , c cagioncviric  . Dine- 
pituir . iti  d cere  pi  t . 

DECRÈPITO  , TA  , adì.  D*e?rema  vece). .cria  . 
D.  et  coiti  iMtremenumi  ritmi  ; ferì  «re. 

DECRESCENTE  , *dJ.  d*  ogai  g.  Taff.  Che  de- 
Cxt'ce  . Oeir  durali . 

DLCHÈSCERK  , v.  a.  Scemare.  Dferetire;  dimi- 
nuir ; j'  arieti -tir  j adir  in  diminuì**  ; dixtnit  plut 
petit  ; tilffir  d'  un  tran. 

DI  CHI  SCI  MENTO  , f.  m.  Ergo.  anim.  V.  Dc:te- 
nxnto . 

DECRETALE,  L f.  Propria irmte  ima  parte  delle 
leggi  canoniche,  ma  F«r  lo  piò  fi  piglia  per  'lu:to 
il  coipo  d’elle  Ifrigi  . Lei  Dettttuie*  \ in  Conihtt *• 
li: ni  dei  pjp-.i.  S.  INr  Decreto  , Statuto  Canunico. 
V.  Pccrcio . 

PFCRETAttSTA  , f.  t.  Clinnaiffr,  V. 

DECHE  TALMENTE  , avverò.  />m»o.  fer.  In  mru 
do  decretale  , ilcci&vamcntr.  Drrvltva»e/i/ . 

D*- CHETARE  . v.  a.  Ordinate  per  Cerreto.  Di*. 
ereier  ; )(»rrr  ; amiti  ; nd.nntr  ; dunttcr  un  arra  ; 
fljtutr  ; d.  etimi  ; re  l'.tr  , 

DECRETATO,  add.  Da  decretare  . Dfcrrtè . 

DECRETO  , f.  tu.  Ccdt.iadinwato  , oidi  nazione  , 
flatuto  .coflirjzirne  . C:n/iiu.iiyn  ; Jeatmet , dut.r, 
ami  ; fitta!  ; .rJ.nu"cc  . D.-;;eto  ilei  Scu..to  . Xr- 
ira/m-Crn/u/rr  . (.  Per  un  J bro  dove  fon  regi  il  rate 
molte  «ielle  leggi  cauon'c.ie . Dreni,  $,  Per  Dotili- 
r.a  della  Legee  Ecckfiaihci  . D*erfialtt . 

DECRETO,  TA,  ad.i.  V.  Decretato. 

DLCLI'.ITO,  f.  m.  T.  da'  Alediri . Primo  giorno 
in  cui  l'inNimo  fi  cotica  a letto  . Li  pr.mitr  s*ar 
fu’  un  milite  lenimenti  J g arder  ir  Hi. 

DECUMANO,  add.  in.  timer.  Al  proprio  varreb- 
be Decimo,  ma  t'ufa  fclamentc  c ■ n al  fip.  per 
Grande  , gruTo  , fraordin^no  , madimo  . Grand  : 
$ ri  i ; fii-erand  ; tutraudiuji  cutent  grand,  eugrtt . 

DLCÌMBERE  , v.  n.  T.  di'  Med.e, . Calcar  r:  : , 
e fermarti  , c dicefi  di  amori  ùel  corpo , o firn. li . 
Fai’t  un  de pj*  . 

DECUPLO  , f.  m.  Nome  di  proponimi  numerale, 
che  contiene  in  fc  l'ilira  cofa  dieci  volte.  D*tupU\ 
di»  /«'«_  imam . 

DECUHIA,  f,  f.  Pallai.  Samara  prciTo  i Romani, 
di  dieci  Soldati  a cavallo  , Di  iurte . 

DECURTARE,  v.  a.  Pallai,  formar  le  fquadrtfe- 
goatfo  n1'  antidli  Ro.-.ie.iu.  Divifir  Nrlrmnrr.  • 

DECUR1ATO,  TA  , Pallai,  add.  Da  decu.iai*  . 
Di  tuie  Par  di  turiti  , 

DEC'jRIO,  DilTero  I Forti  per  Pcc  rrinne.  V. 

DECURIONE  , f.  m.  Capudicu  , cioè  Caporale  di 
dieci  imniioi.  De: urie*  . 

DE  D ALEGGI  A RE  , V.  a.  Chiafr.  Pr,-tarG  a «do 
io  gei  fa  di  Dedalo  , Viulsir  ónilir  Dedali  ; valer 
cenami  Di  dite . 

DLD1CAMENTO.  f.  m.  V.  DHlc-uion*  . 

DLDICAUL  * v.  a.  O.-Ynre  , e donate  altrui  qual- 
che  OrNta  , pamcolatmente  Chicfc,  o libri  , o ila- 
ti« , ponmdivi  il  nome  di  colai . a ciucila  t’mtito. 
la  per  onorarlo , e per  uttmer  ).i  fiat  ptotc*i»ne  . 
Didier  ; vcuer;  C-nfsetir . {.  Dedicar  a Do.  Dete- 
ner , d\i  vv*r  J Di(«.  (.  Dc.licaifi  , n.  p.  Ufcurft  . 
Si  dtviutr  ; { - flit  ; Jt  em . eeret  . 

DEDICATORIA  , «dd.  c f.  f.  Quella  lettera  , che 
fi  n-cile  avanti  Rir  .cpere,  e libri . a effetto  di  dedi- 
cargli . Dtuirarr  ; Ép'in  étdu aitare  . 

DEDICA7ILNE,  f.  f.  Il  Dcdic  .re  . Didimi;  (sn- 
j certi,  sm . g.  l'ct  Lettera  dedic.Mr»a  . X>rJ  tate. 

DEDITISSIMO , MA,  Sup.  Di  dedito.  Tr.i  jppZi- 
fur  . tri t- ad,  me . 

DÈDITO  , TA  , ailJ.  Inchinato , afleziotuto  . As- 
taci t ; ad:  me  ; pene  ; tnsun  . 

DhDt/lUNE.  f.  f.  Arreni!  mento  , lo  arreitJrrfl  . 
Rtidili-n  ; l'affit et  de  le  i«ndrr . 

DEDURRE,  v.  a.  C-ndutre . V.  f.  Fer  Tf.ute,  « 
ricevere  dall’ altrui  opvr./.ucit  , o difcorfo  alluna 
notizia  . Intuire  ; lofurr;  tire»  uni  tmjef mente  ; 
e m teli  urte;  éféuirt  . PrittR  le  faerigiu.-.i  . Ter- 

mine Curiale  , che  fgmhta  Pr«d‘  tre  , o portar  :n  i 
giudizio  le  tue  tagiuni  . P'iduire  Jt t eai/sm  . i.  F«r  ; 
icadcrG  coi  diUotCa  da  una  cofa  a un’aitia  . Csn-  ! 
ria*.  , à0tr>  urte  li  e 4*0191  aune  . I Meri  , 
•iv.lt  Condirli  a dire  , o far  qualche  sofà  . J»  reflu- 
iti % '«  ét  mnieif . 

DEDOTTO  , adii.  Da  de^'irrc.  D-ceG  anche Drdot- 
;<i.  T#*r  ; pini  j a-renc  , tre. 

DEDUZIONE  , I.  i.  Il  dedurre  col  dif-orfo.  C.-n- 
i 'Cianci  ; acumini  . in  dioiuioug  , vaie  Ita  d*ul- 


co  . E*  dèdufTica  ; J v alai r far  ; far  fr  uvr  uteint . 

• DEESSA  . V.  IV*  . 

DEFALC.AME VTO  , f.  tn.  Crnfej  in  Defalco.  Il 
dfftki'C  . Dct».cfi:n  ; f'v*rj.‘i:ci  . 

DEFALCARE  , DEI  MCATO , DEFALCO . V.Dif. 
falcumentn,  Dirialcare,  ec. 

DEEATIGAUE  , v.  a.  Stancare  , Il  rateare  . LaT/r ; 
fatit ft*  . 

DEFATTO,  c DE  FATTO,  aw.  Io  Catti  . fa 

ejtr . 

I ir. r CVS! ONE,  Varth.  Difefa.  V. 

DEhLNVORK.  V.  nilcofue. 

DEIERENTE,  f.  ni.  Uno  de’  Cerchi  immigi.iarl 
nel  C*elo  dirti  Aflronomi  , t r ù propriauK  i’e  dicali 
In  fòrza  a aJJ.  iSe’ Ccivhi  che  pivrran»  il  pianeti  c-vl 
fuo  epiciclo  • D:  lirent . Citcnii  deftrcnti  . C.  rt.« 
di  ' tr  n . S.  Dcreitut:  , Rc^.  Acgiunto  .li  alcuni  va* 
drl  «Dipo  «arili,  che  pouano  il  Cesie  nc’  tc- 

Iticali  . Vai  l.iut  diti  'eni . 

DEFERENZA  , f.  i,  11  deferire.  D- ferititi  ; tradì* 
fetndanee . 

DKIERIRE  , v.  n.  Vote  de?]’  ufo  , e vale  Cntif»;- 
mat  la  fin  opioiioe  a quelli  d‘  aliri  per  vnrr.izo* 
oc,  cd  iflima.  Defrrer  ; canlefetnért  ; etite,  i.  In 
figli-  »tr.  Dcnuaziarc  . Diltnr  ; dt  nomeer . 

DED.SVO , SA,  a M. fianco,  arfaiicato . Lai  ; fa- 
li.tzr  ; lafiéi  a*J!tu  ; aajèlr . 

rnVTTIVo,  Ce.  N.  V.  D Attivo. 

* DLMCATORE.  V.  Edificatore. 

Df.FICIF.\TF. , adJ.  de*  due  g.  Mancante  , che  fi- 
nì fi  e . Qui  man  fare  . 

Df FINIRE. , DV FINITAMENTE  . DEFINITIVO, 
DEFINITO.  DEFIMTORE  . DEFINÌ/. i»NF.  . V. 
Dirfinirc  , Di  iòni  tiro,  ec.  L’  ufo  d’  oggidì  ama  me- 
gj.o  feti  vere  Ocftaue. 

DEFINÌ  TIFAMI  NTE , awetb.  dell ’ mfr.  In  «ivo- 
do  definitivo  . Definiiiiement;t«  }mgtmtae  de/iuiii  ; 
diciSfement  ; e«i  dttnitr  reJJ.it . 

DEFINITIVO  , VA  . add.  fatvin.  Che  dcEnifce  , 
aito  a «kfimre  . D.  finiti f ; dtei.ij  ; fui  decide  ; fui 
finii;  fui  ture  tu  ./emier  reJJjrt  . 

DEhLORARE,  v.  a.  Torre  la  viiginit*. . D.'fioiar 
depHrdtt . V.  Dtlfiorare  . 

DEFLORATO  , TA  , X.  rner.  add.  Da  dcllo.arr  . 
D.  X=-r , dfr. 

DEi  EOR.\7IONr.,  f.  f.  V-lg.  Ir.  Disfiorarne n:o  • 
Cvcrginametito  , ttiiprn  . Dtfo'ati,- », 

Dt  FLUSSO  , f.  oi.  Vare *.  Voni.reato  d’  muore,  o 
fim«le,  d’alto  all*  ingiù.  frrr>/r**v.-«/ . 

DEFORMARE  , v.a.  Voce  Latina  . Diòbrawre  . V. 

DEFORMAZIONE  . f.  f.  Mutazione  in  bruno.  Il 
dclormate,  rcadcr  deforme  . EnUidiJent.  it  -,  l'alliem 
dt  difipuur  , ét  tenére  Ji  ferma  . 

DI  FORME  , adJ.  d’  «ini  g.  Bn-tro , rpropo'-r^is- 
nato  , fuor  della  comune  , e debita  forni*  . DiJ.r- 
me  ; de  firme  ; etitiutemcur  <jid  . 

DEFORMEMENTE  . ave,  C«n  deformiti.  D’cme 
m re  d ; drlier  attemeni  . 

DEFORMISSIMI  AMEN  TE,  aw.  ftfmr.  Superi,  di 
defonntmciiie  . Kcujhutmjemeui  , d’ ime  m mitre 
trli-H  f-eme . 

DEFORMISSIMO,  MA  , adJ.  SujTtl.  di defei.iie . 
Trèi-h  ferme  ; niiaflruimt . 

DEFRAUDARE  , t.jx.  Terre,  o nan  da»*  x^  al- 
trui quel  else  gl:  fi  txrrie.ic  , c per  lo  pin  era  ingan- 
no . Kri»<fi»r;  ftauler  trmuprr  , /«i*prew»»r  . 

DEFRAUDATO,  TA  , Da  ddrar  lare.  Fm- 
/Ire  , erompi  dami  leu  intuii . 

DF PUNTO,  f.  in.  M'ir  ò.  Aftrt  • /e'-mt . f. Dia- 
te lo  usò  pur*  in  Mrza  •Taggìaruo  per  rinduto  , tol- 
to via  aSfaco . Perdi»;  ini. :tn  . 

DEGagna  , f.  f.  Sana  di  rete  da  pefeare  « tene 
de  un  J fr  emer  . 

DEGENERANTE,  ad.L  de’due  gcn.  Che  degrne- 
ra . Qui  dtftn/re. 

DEGENERARE  , v.  a.  Trili*n**f , effer  «ti  tir» 
tuofo , o mtn  valente  , che  i «cn'lcri  . Definì 'rr. 
Non  depennare,  f « »/»/>■•«* -Le . i.  Eìg.  dieefi  delle 
etile , clic  mutanfi  ih  bene  in  nule  , o di  male  ut 
peggio , e in  particolare  de'  frutti  , c delle  piante  . 
Dtgrurtrr  ; t’ afra  ardir  ; Ir  fétte  i le  <»  tempre  ; ne 

pj i rrlhaWir  d l a prlntipe  ; »'  (Afiw, 

D!X»LNERATO , TA , add.  Da  degenerare.  DO.e- 

aft- . 

OEG EVIRAZIONE  , f.  f.  Il  ilcsmerarr . tral.gaa- 
re , imbaflardtre  . Attardi fnaeul  ; aiatmim  ; d*- 
tn.tvaiiun  ; ; diminuii.*  . 

Di:G*  NERE.  a.Id.  d’cfcfii  g-  Tare  drif  m> i.  Gì* 
rum  t iecnado  il  fuo  genere,  tralignante.  defi- 
nire. V.  Tralignante . 

Dr.GLUTI/loNE , f.  f.  IV.  Dif.  Inghiottimento  , 
tra  ngug  lamento  . Dr^aririi»* . 

DEGNAMENTE  . *w.  Giuflamente  , metìtamcB- 
te.  Dienxm.ui  ; /»  dimeni  : J di.rar  line . 

DEGNANTE,  add.  de’due  geo.  Che  deina . ffiM 
mam  ; nfakle  ; titnpUif.mt . 

DEGNANTltólMO  , MA  . add.SVt».  di  degnante  . 
Umani  Emo  , CòrltfuRmo  . Tn'i.jfaflt  \ frli-eam* 
pianini  . 

DEGNARE  , v.  n.  e DEGNARSI , n.  p.  Dimagra- 
re con  gentil  maniera  d*  apprezzare  altrui  , e le  co- 
ir fue,  e particoUr mente  gl'inferiori  . Daigmr  ; t- 
g retri  9$ nfeif  tien  ; ty.ir  Far  aguafre,  f.  Dean»» 

r* , p«T 


Vj( 


D E G 

re  . per  r.iuJicir  degan , dicevole  , compiacerli  per 
beai  mi?. A,  e cortrfia , ed  in  q.ieflo  fenfo  fi  ufj  anche 
a.  p.  Jw\tt , tjltmcr  di/ut  ; sveit  la  e ambiti  finte  , 
la  baine  dt  . . . f.  Degnate,  per  Far  derno.  Re*. 
l’t  dégne  ; attentar,  f.  Recitare  , per  Ricevere  quel- 
10  • che  è offerto,  propiiamcotc  da  perlina  inferio- 
re . Alitar  ; aiutar  ; ai  tir  la  tinti  d' jcttpur  ti 
fai  eli  rft*t  par  ai  iv)t'»tur. 

DH.  nato  , TA  , add.  rt,T.  Da  derni  re . Fatto 
drena  . renato  derno.  Diire t : rndu  .E/ne  . 

DEGNAZIONE  , (.  f.  Il  «Ugnate  . Ernie  ; bmma- 
mitt  ; e.m  alai  fanti  . 

DEGNEVOLE  , add.  d'ojni  g.  C.'ie  degni . Bim  ; 
aJj-:U  : temiti o ; nuffWt  ; cmpiuu.-u  . 

DEGNEVOLMENTE  , wv.  Slatti.  In  modo  de- 
I*  vie  - c qui  per  tronfi.  Digie»uui. 

DEGNinCAKE  , v.  a.  Lai,  AJtJ,  Degnare  , far 
orenn  . Hcn  ht  ritrite  . 

DI'  MttlMANUNTZ  » avv.  SnpcrL  di  degno 

Tr/s-ihr are . 

DIGNITÀ,  ) f.  f.  V.  Dignità,  f.  Digniti 

« nF:  » i Cr-  *'•  Pcr  AfTtoma  , Malti- 

DEGNI  TATE,  ) ma  . V. 

DEGNO,  EGVA  , add.  Affai  mcnrcvclc.  Pi  tea  ; 
f et  mtriu.  f.  Per  conveniente  . C < 

9**  • dégne . Demo  c.S®  di  v*jì  li  riputai  . f.  t'i_to 
Aìiilutani.aic  per  irriunto  dt  pvffbfla  . vile  Eccel- 
lente, di  grande  aliare  , di  raggila* deviale  condino- 
®e  * ”'*'**  * de  /rande  inflittati. m ; eauUent  ,f  'rt 
miflin rut  ; au  /•  ( T„ , , carnuti  . f.  Degno  di  eter- 

ni fniu  , Vale  Sommamente  lodevole  . Trii-lcuablt, 
di/  'e  4t  r tmrr:--t iì\tt  . 

DEGRADANTI  , add.  d'ogai  g .Mettili.  Che  de- 
ftaiii . U ut  ri.  r rade . 

DEGRADARE  , v.  a.  V.  Digradare. 

°*  de  graia  re . V. 

DEGRADAZIONE  , I.  f.  Vttr.  fi,  L’  aito  i!> 
gradare  . Digradili'*  . 
a * «he  efprime  rari  movimenti 

dell  anima  . Talvolta  t deprecativi , coi . die  »*  a 
doperà  in  pregando  . He  ’ da  /me . f.  Deh  perché 
non  r arrcifi  ? f.  Ta.'ota  i inrei iccoor  efclamativa  . 
A ' enti  «*•  o / Deh  quanto  mal  ricci  a non  aver 
mi  le». coidia  del  7:ma  mio  . «.  Talea  e interiezione 
garritivi  . Ha  t ha  ' Deh  amiate  . andate  , o fannofi 
c°“  »■»•!*  cole  » f.  Deh  , per  lo  flefib  , clic  Ma, 
" * <he  i Ma"  1-*  din,:  • 

DEICIDA  i f.  m.  Fal/av.  fr mtr,  QticcLi  .che  quan- 
to t per  fit  , E ncridiror  di  Twi . Ddttàt . 

DEICIDIO  • Cm.  frsner.  Mone  mtcntata  contro 
Dio  . Dunde . 

DEJUTTO,  TA  , Cerale,  ad d.  Di  ballato  , ibbict- 

»0  , aYMhro.  iMiartiltO  , coAcrriro  . V. 

WlfiCAMlNTO,  t.  iti.  V.  Dctricai'Oor . 

’ DEIFICARE  , v,  a.  AnnovriiTc  tra  gl'ldiUi . Di4/* 

fte  \ timer  tra  ae  ambra  dei  Due*.  %.  Pciheaifi  , 
n.  paR.  Efter  beiti  Ciato  t o gioì  mito.  Ltremu  tu 
fan g de t Dira»  , 

DEIHCAZIONC,  f.  f.  Il  deificare.  Dtifesiitn  ; 
§fu értra . * * 

DEÌI1CO  , CA  , n dà.  Divino  , che  tien  del  divi, 
no  . Diti*  , 5.  V’  è il  K/ipn  dove  furon  trovate  le 
vuOcne  , e tante  reliquie  , cioè  li  CantuTima  Croce  . 
L-e  lamia  f rate  . 

DtltURME  , add.  Divino  che  hi  formi  divina. 

* b /**"  i en  Dna  . 

nP.lvCERr  , v.  n.  Voce  da  non  «Grfi 


«Ec  per  ftecclTti  di  rima  fdroccirla,  c vaie  Aoniii 
ftr.  in*''  ' r tan*  ftn  "r  • *'  M,l  r,r  i J*  ih  iv r j /# 

SEÌSMO,  (.  m.  Mieti.  Setti  , t credenza  degli 
l*i  Ai  - De  lime  . V.  iv  i ila . v 

’ f.  m.  AIi/j/.  Colui,  eh*  ammette  una 
rfc  *.  *Joi'c  r°  * ktub  punto  immettere 
t-na  rein  .on  rivelata  . IhiHe . 

ì f'f'  ^'Vtr.irà  , carenza  di  Dio.  Di - 
Dcitatf  * ? 

PLfTATF. , ) di' in/ A,  c .ina  dei»!. 

nSfh  ' ■ min.  Dn.u,« 

DECjI.1  . Segno  <1«|  fécnndo  c\ro.  De  ,•  Dei , Del  Pa- 
LV*'  ‘ Do  - 041:1  ocmio»  . Dii  h.  mmei . f. 

A Lune  volte  frmifici  Con  , per.  , da  . Arti  : 
fiir  dei  . Come  k de!  leeto  fi  levale,  vale  Dal  Jet- 
ro  . Afiai  vite  gli  de’ mici  d:  funo  d .io  la  gi«i-.pc- 
ricofo,  vaie  A miei  di . -Malvagi « douna , dille  mie 
mani  tu  non  nmir.;  , vale  Prr  nn<-  mani  . Cotale 
>n  trrrajABi'ei  del  deliro  p rdc  . vai,-  CU  deliro  oie- 
•«  - i-  TJvolta  fi  Tifa  in  ùmìa  di  Alvunio  . P «. 
\tUft  • un  rra  f ut! i*t . Si  fono  occifi  degli  rn.-ni- 
" u,f- 

DtL  CONTINUO,  «.  v.  Or», 

CiaD«»"^iZ)nT  I , f‘  m-  Co,‘>i  » c,,<  riferire*  in  giudi. 
m 'mi  n ter™  ‘ De  Lutar  ; tuujettur  \ de. 

tii»Ed*n*ÌariLì  f#  f'  T-  ^Urittutfct . Sorta  di  fio. 
f m I Zl>U*'**  • e Altri  pelei . Htrytn  . 

8-  ^ •ki'- 

D\‘t/*<r  j dtfuier  , t emme  tire  , * 


DEL 

DtLEGRTO,  add.  Da  delegare.  Déleg ad. 

DELEGATO,  In  forza  di  tifi,  fi  dice  al  Giudice, 
che  è depurato  dal  Pnnc'pe  al  giulrcin  di  aUi 
Cl.ifa  particolare.  Ceranti  Stiri  ; J*gt  delirar  . 

DELEGAZIONE  , f.r.ConuniTionc  , facatrd  dira  ad 
alcuno  di  poier  eLunuure  , (estenuare  , ec.  Delega* 
litri  , e mmi  Jì  a \ a*t  /mie r j evmuf . 

DULETTAUiU; , Di.UElTAME.Nip,  cc.  V.  DI- 
Itttabile  , et. 

DEl.FTTANTE  , ad  ì.  d’ngnì  %.  ftar.  disi.  Che 
.ugiorta  deUr.-.'ucnto  . Dilettane  ; agreable  ; fa 

pitti  ; ni  vi J ine. 

DELETTAHF. , V.  Dilettare. 

DILETTO . f.  m.  Je/r.  Pier.  Scelta*  elezione  de 
migliori  Cbtie  ; t lue  . 

DELflNO  , f.  m.  Pcfce^  di  mare  . Diapbio  . J.Fig. 
vale  GoM»o.  L fu . {.  £ anche  il  tito.o , che  fi  <U 
al  Pnmogeoito  del  Re  di  Francia  , rmcn*  fecceda 
olla  Girooa  . Le  Devybim  dt  Punte  . f.  Per  uno  de' 
peazl  nnie  fi  aiuoca  a fcacchi . Le  ch,\  ji,  j.  Iti 
una  delle  ca*e!laaioni  boreali . D.inybm  . 

• DEI. (RARE  . v.  a.  V.  Gulfare  , Aifaggiare . 

DEL’RATO,  TA  , add.  Cr.  N.  Oteu  , Violato  . 

V.  {.  Delibato . falvim.  Aifaegiato.  V. 

DELIRE  RAGIONE.  V.  De  hoc  r aliane  . 

DmflLRARL.  V.  Dii. Serate  . 

DF.LIbF RATISSIMO  . MA  , Eegner.  ad«E  Superi- 
di  Delihef.ifo  . Tr/f-rr>,-/«  ; irit  dtiermin,  . 

DELIRE  RATI  VO  , Ageiunto  d*  u»'*  de' ceneri  del 
dire  , per  cui  l'Uraror  vu<*l  per fuadere , o di Ta«.fere 
circa  una  quaidx  cola  polla  iu  Liberamente* . Dot* 
htruif . 

DELIBERATO,  TA  , a*U.  Da  deliberare.  Detti  li- 
ft » •»  j*u;  a<r  u-  ; ter, eia  ; dt  termine . 

DELIBERAZIONE  t f.  li  del  kdllti  P -il,  <j- 
ticn  ; njcitnir*  ; arm  , J.  DJilxrazion  del  Senno 
Stnum  c'i’i  trite  . 

DLLlHt  BARvI  , n.  p.  J!«*r.  par.  Dilibcraifi.  V, 

* DELI  CIMENTO . V.  Dcliùitcui , 

DELICATAMENTE , avv.  Con  di|:catcisi.  Otti* 

fji.nnni  ; ot«  dm.  iujt  ; d'  ani  minière  dclùaie  ; 
de/truuicment  ; moJlemtnt  ; undtnatni  . 

DELICATEZZA  * f.  f.  Qualità  d'  una  coft  , ed' 
una  per  fona  delicata  : mnibiJcaaa  . Dthtaujt  \ mel- 
iti?* . T.  Delicatezza  di  lavoro.  La  deluutje  fu* 
rarri/t  d*  mai»  . 

DELICATISSIMAMENTF. , friner.  avv.  Superi, 
di  Delicatamente  . Trft.dtlirarettumi  . 
DELICATISSIMO  " 

Trii-dtlieai  , ©*r. 

DELICATO  f TA  , ad«f.  Soive  al  tatto  , morl»do, 
llKio  , n. onerano  di  ruvido . Delirai  ; d i,x  ; fui  n‘ 
a rum  de  tuie  ; mitici  . 11.  per  DeJiziolo  , clq.iifi- 
to  . eccellente  . Driic.tr  ; deiiciea * ; vsfaii  ; i reti* 
leni  ; agttafft  am  aaut  . f.  Fer  Debole  , o frag.le  . 
De  tirar  ; delie  ; fin  ; ««ore;  frani*  h re*  , menu  ; 
Z».-.r.  J.  Per  Di  gemil  cainplert  oik  , di  Gait!  prxo 
cenante , contrario  di  Robui|«>.  Dittiti  ; JmIIi  / 


DEL 


I7S 


i AIA  * auJ.  Superi,  di  delicato . 


debili . 9.  Affare  lie.’-tato  , vai  Difficile ,‘  pe- 
••■-ftlofo.  Afjirei  manièri  delicati,  ryimajt , dl0. 


Oli,  diagtarfuje . 

DKLICÀIOra  , f.  f.  V.  Delicatezza . 

PI  LIMARE  , v.  a.  Cr,  N.  Rodere  * confa  mare  , 
Ceni  n liner  ; arrider  hmer  , 

L.  LINEAMI NTO,  f.  m.  Vai.  Di/.  Abbozzo  , 
fct.izzo  . Diiincatian  ; turi*  . ' 

DELINEI  RE  , v.  a.  Pn'c-.nare  * rapprefenrar  con 
iintc  . Di  }i*tr  ; tuccr  • /.«ire  le  premier  ir  tu  ; tra~ 
renner  ; ehaettr  . $.  |i5.  DelL»iverc  . pigoere  coUe 
parole.  Dicnrt:  rtpujtutr  ; diptmdu  par  le  dij 
f uairi  ; tir  tttfrijir  . 

DELINEATO.  TA  , a«M.  Defilé , C-r. 

DELIN'k  ATORE  * fai  vi  a.  VcrtuL  nule.  Che  deli- 
nca . Diramar. 

DELINQUENTE  . add.  * f.  d'  oqoi  g.  Malfattore  , 
ehi  ha  C'JiuuicJo,  o commette  qualche  delitto  . De- 
/laya.-ar  . 

DEI  fN'QlTERE  , v,  n.  Peccare,  commetter  delit- 
to , fallo  . Dehn/Utr  • fai! tir  ; teamigrtffcr  ; pmj 
rifu  • , e ne  mini  t J un*  Iti  ; manauer  ; pt-frer. 
DFlf  jUIO,  f.  m.  V.  Svenimento. 

DrXIRANTE  , add,  d'  orni  g,  Cile  delira  . Entra- 
va uni  -,  yw-  ewtravasae  , fin  e/1  t.xafe  en  deliri. 

DELIRARE,  v.  n.  Eflìcr  ruoti  dì  le,  eTcr  in  de- 
lirio . turai,  e /ver  ; tire  dati  u deliri  ; nrvrr  ; re- 
deter . 

UELiRTO,  f.  m.  I!  iteli  rare*,  l’eilcr  fiori  «li  le  . 
Di! : icvt rie  dt  maladt . 

DELIRO  , RA  , add.  Pazzo , fuor  di  fenno.  Fa*  j 
tatrjvjrani  ; rad.unr  . 

DELITTO  * f.  m.  Mancamento  grave  contro  le 
kg;i  unanc  . Dilii  ; tnme  ; fante  f péti/  ; far . 
Jau . 

• PELIVRARE.  V.  Liberare. 

DELIZIA  • (.  f.  I/ezofe  , e rare  dilicaiesz*,  c 
morbidezze  si  di  vivande  , come  d'»raefi  , ed  altre 
dilettevoli  cole  . Deh  tei  ; eharmet  ; vilcpiét  ; piai- 
fri.  j.  Avete  in  «iulitic  , vaie  Amare  molti  ili  mo  * 
tener  caro  , pregiare  , Eflimtr  ; prijer  ; ai  mtr  bean- 
ti*? , 

DEI  171  AMENTO,  f.  m.  Ta/r-i*.  V.  Delizia. 

* DELIZIANO.  V.  Dcliainfo. 

DELIZIARE,  v.  a.  DELIZIARSI  , a.  p.  ftgmr. 


Goder  delizie  , gioite  . Te  niamh  ; fr  diventi  : fr 
a liner  de  la  taie  , dm  pia  i fit  ; vivrà  da  ni  lei  delti 
lattr  flit  de  furlane  cheli. 
a?wr*IZiOSAMENTE  * *rv-  del»***  - Dei  ititi* 

„^LU^?S!,,;S,lMO*  MA*  ^ Siperla».  di  Dell, 
aiolo.  Trig.de/ieiemM . 

DELIZIOSO*  SA,  add.  Pieno  dì  d(litic..pryiM«Vae; 
VtJmpet tema  j chrmamt  ; irit-a/rtabie  . 

D»  LI. A , DELL!  , DELLO,  ec.  V.  Del  . 
DELTOIDE  , L m.  F-v.  Di/.  Uno  de’  mufcali , d» 
occupa  | omero.  Dettale  . 

* DELUBRO.  V.  Tempio. 

DELUCIDAZIONE,  f.  f.  AUcjL  R itili  ara  mento  , 

dichiarazione  . falatrcijemtmt  ; dtbrmùUemint  * r«- 
pticatun  ; dettare  rie*  . 

DELUDERE  , v.  a.  BcTjre  , thernire  . fernet  fuci- 
li un  , Je  m y«r  de  Imi  ; i’  e*  ducuti  , Imi  f ain 
um  nmr , mi*  pièce;  aempet . 

DELu DIMENTO , f.  ».  Tegmr.  DduOone , beffa , 
Tremperia  . 

DELUDI  TORE  , f.  m.  Segnar.  Colui  , eh*  del*, 
de . rrempevr  , 

DELUSIONE  , f.  f.  voce  La  ima  . Il  delolcre  . 
Trnw!  «*ir  ; fmpnft  . 

DELÙSO , SA , odj.  Da  deluder* , Trempb  : h** 
flre  , tre. 

DEMLPJTARE,  v.  a.  Voce  Latina  . Fare  impat- 
tate , fidar  dcme-ire  . Fai  re  deve  <tir  fan  : aj-tir  ; 
fai*e  l'erirr  r t i»rir  ; rendre  ftt  . 

•j^^ENTATO,  TA,  add.  Da  dementare.  V. 

D .MENTA TORE  , f.  m.  f*i*tr.  Colui , ebe  «le* 
menta  . Qjri  fati  perire  Ttlprir , eoi  af  .lt t . 

* DEMENTE,  aAJ.  d'ozni  g.  Che  ha  demenza. 
Fai  am  fu  ; infrnle  ; cnur.fi , 

DEMENZA  , ) f.  f.  Sciocchexza,  pazzia  . Dé- 

DLM  ':N/1A  , ) mense  ; j.ilie  , tetravaranee . 
DEM  n KG  EH  E , v.  a.  Voce  Latina.  C».  JV.  Sonu 
mcreeie  . V. 

DEMERITARE*  v.b.  Con tr» rio  di  meritare.  Di» 
menu  r , 

DEMERITATO  , TA  , Car.  add.  Da  demeritare  , 

Di  ntrite , <?e. 

Dt:MER«T«TOUE,  «U.  rf'  „„ì  , Comr.rio  di 
meritevole  . Imatenwvok  . indegno  , che  non  meri- 
ta  . Ini  Igne  ; y mi  me  mirile  pai  . 

DEMERITO  , t in  poesia  DEM  ERTO  . Cm.  Con- 
trino  di  merito,  e vale  misfatto  , loJpa  , fallo,  a- 
non  , clic  menta  cafligo  . Demeriti  ; fante  ; min. 
fmtmcit . f.  Pcr  Pena  , e gaftigo . Puniti  n ; e bàtti 
•wror  . Dando  ad  ogni  cofa  f.io  inerito,  e demento  , 
fecondo  che  richiede  la  giufiizia  . 

DEMErtSiON?  , f.  m.  V.  Immerfiooe. 

DF.MERSO  , SA  , a«id.  Voce  Latina  . A/fbndato . 
En/icr . 

DEMOCRATICA  MINTE  , aw*rb.  Fece  dell ' mfr  « 
In  molo  democratico.  Ormacriffncmenl . 

DEMOCRÀTICO  , CA  , *4d-  Appartenente  a de- 
mocrazia . Dfmeirmri-ime . 

DEMOCRAZÌA,  f. f.  Voce  Greca.  Governo  popo- 
lare . DcUMteue  . 

DEMOLIRE  , v.  a.  Atterrar  le  fabhrich*  , o fi. 
miti . Demolir  ; di  Irai  re  ; eterne  ; nnvitjtr  ; rmi - 
ter  . 

DFMOLTTO,  TA  , fegner.  add.  Dademnlire.  Ro- 
vinato . atterralo  . Demolì  ; rbattm  ; mine  . 

DEMOLIZIONE  * f.  f.  Il  demolire  . Demi  linei  • 
rmvtr'emcoi . 

DF.M  JNlACO  , e DF_MONf  ACA  , fot.  Indemania, 
to  , invaialo  , olTrlfa  . Dcmoniafut pi?  le  du  dt - 
m**.  f.  Per  f.iriofo  , beffi  afe  , indiavolato.  Dm  - 
owyue  ■ mechamt  ; futi .««  ; entage  <3r  /M  . 
RÙNICO,  f.  m.  TaJ.  ttn.  Per  Demonia- 

KMÒMO  . f.  rn.  Voce  Greca  , che  flgnifi:  i Aa. 
gelo , c che  da  noi  fi  prende  per  gli  Angeli  ribelli  , 
chiamati  anche  Diavoli . Le  Dnui  ; le  Diai  e . f . 
Fig.  Il  volgo  J*  pur  quello  nome  a nooio  terribile* 
o eccellente  in  quuififia  cofa.  Densi* . 

Di  \A  IO  . V.  Danaro . 

•DFNANTI,  c DINANZI . V.  Dioanzi  . 

DENARO  . e DF  MAROSO . V.  Danaro,  ec. 

ec.  V.  Dinegare,  er. 
DENIGRARE  v.  a.  Ufi: «rare , e pur  lo  pia  d><«& 
delia  fama  . Denigra  , abjeurtir  , lenir  ; JDinr  U 
riputiti .-n  ; marcir  . 

DENIGR  ATO  , TA  , AdiL  Duigg.  Per  vcflito  a 
bruno  . Natiti i tm  demi . 

DEM'. RAZIONE,  f.  t.  Vali.  I,.  Armeramento , e 
fig.  In.  nnnonc  . Demi /rari a»  . 

DFNODARE,  v.  a.  Snralare  , difitodarc  , L ir  glie- 
re  . nri-ner  ; drfairt  um  marni , 

DENOMINARE  . v.  a.  Dare  il  nome  , nominare  . 
OtniMmtr  ; «Miwrr  ; d in**  no  ohm  . {.  Dnooii- 

r*  Prendere  il  nome  . Fremire  mi  n.n  ; jt 

DENOMINATIVO.  VA  , add.  Che  denomina . De» 

mimi  nani . 

DENOMINATO.  TA  , ,U.  Di  «tornii»»  . 

A .mmt  . 

DI. NOMINATORE  , f.  m.  T.  dell'  A'itmnti, . 
Nome  , che  fi  d.\  a quel  numero  , «I  q.iafe  me’  rotti 
fi  trova  pollo  tato  di  un  altro.  Dinimimriut  . 

mio. 
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DENOMINAZIONE  » t t 11  denominare.  Dtw- 

firWIMfl  i • IfTf  . 

DENOTARE  , v.  a.  Si  snifi  are , inoltrare  , indica* 

»«  . Dan  iter;  de  tigna*  , ma 'ime*  ; in  tifare*  ; fi  (ni- 
fe*. fi.  De-nti te  , per  Diluentemente  «onfidcrure  , 
accennare  , o diftiagkitrc  fegnatarnentc  . M mirar  ; in- 
di gner  g nfriwri  ràfmfanv  ffijvtuftatnt . 

DENOTATIVO,  VA  , aiJ.  Clic  «ktwta , alto  a 
tift  are  . Qui  li  [minti  ; fui  mj/gue  ; fui  dea  ut; 
fui  petti  fli>iifiee  , montrt* . tte. 

DENOTAZIONE  , f.  E II  denotare  . Drniutieu  ; 
di..  ratti'*  . 

DFNSaRE , x,  a.  Vote  Latina  , Condense.  V. 

DENSATO,  TA  . add.  Coa  Iellato.  V. 

PFNSEZ7A  . f.  f.  V.  Dentiti . 

DENSISSIMO,  MA,  aid.  Saperi,  di  dcnfo.  Ferì 
é*MI , 

DENSITÀ  « ) f.f.  Aflratto  di  deolb  . Dmflté  ; 

DENSITÀ  DE  , ) èpjijiut  •.  t»afi:Uai«  ; guaine 

DI  N I TATE  . ) de  et  fimi  c,«  dtnle  . 

DIANO,  ENsl  , add.  Chiamali dtnfo  quel  corpo, 
C*>«  fe.upj  un  piCkiuio  ip.u.o  , e couiicac  in  fetnn 
uuait'tA  di  niatcra  . 1 metalli  , » iwimi  Ida  colpi 
otnfi  per  oppafizùme  a*  rari , e potrà  . Dtnja  ; Spai»  ; 
4" ad.nfi  . 

DENSO, , f.  m,  V.  D«nr.ti  . 

I>l  N J ÀCCIO  « f.  m.  t'eig.  di  dente.  Uve  grtja  , 

mite  ti/jjte  diti. 

DI  NT ÀL£  , f.  m.  Sorta  di  ftrumento  viflefeo , cd 
è quel  leqno  . a cui  fi  attacca  il  vocierò  per  arare  . 
4t  fui  nini  lt  tOUtrt  dt  la  ebérruf  , i ' tmdrMi  oh  ii 
4.1  Jitatbf  . 

DENTALE,  ad<L  d*  oasi  g.  Trivio.  Appartenente 
» dente  , «li  dente  . Dei  diali  ; sppj’imin/  ami 
diati  . fi,  Dentale  al  fcm.  fcUtncntc  , c parlandoli 
di  pronunzia  . Dentate  . 

DE  NT  AUK,  r.  m.  Quintili  di  denti  . Dature . 

Per  dente  , o dentatura  . Diati . 

DENTARIA  » L (.  T.  di' Ejfjaui . Sorta  di  pian* 
la  di  p.ù  fpcze  , che  crefce  ne'  luoghi  opachi  , c 

jnantiwf.  . Pi  ut  ai  ri  . 

DENTATO.  TA  , add.  Clic  ha  denti  . Dente; 
Atntr’e  ; fu * j dii  diali  , 

DENTATURA  , f.  f.  Ordine  , e componi  stento  de’ 
Retiti  . Dmt wt  ; tjte  icr . 

DENTE  , fi  m.  Uno  «li  gite*  piccoli  oTi  dotiiT-mi, 
<b*  fr.no  in  bocca,  fitti  ne.le  gengive.  Dimt  . fi.Fig 
Tale  Pivcre  , forza  . Peuvut  ; futi  ; visitate  . Quivi 
Ito  i *j  co'  nuvoli  innocenti  , da'  denti  uior£  «itila 
morte  . fi.  o.zdc  , r,*Mio  c>A  «lente  , parlando  della 
morte  , o del  tempo  , vale  Uveiti  , levato  dal  mun- 
d.i  , coViimiro , canofo  . Tui  ; tongt  ; devi te  , <L*z. 
V.  Dalli  . cc.  fi.  Tal '."ita  Ignifere  Invuia,  rullìi- 
«fora,  od>o,  perfc.i’ztne  . Lei  dr»»i  de  /#  mtdi- 
/tace , dt  /'  ern  ie , CJV.  E quando  il  Lente  Looqo- 
Ifcirdo  morie  la  faara  Ch;efa  . f.  Deart , fi*,  fi  dice 
R ;’e  delie  parti  di  molti  lìruaicni  , c d'  altre  cofe 
fiatee  a quella  fiiralirud'oc.  Tali  fono  i rati  rei  I : , le 
ite  Se  , le  ruote  di  dteerfe  mate. -ine  • ec.  Dmt . f. 

1 ,u/i  pire  q>« ila  parola  in  nv>l:e  frafi  proverbiali  . 
Alo.lrarc  i deofi , vale  Mollrarfi  arduo,  e cora^qio- 
So  . TAiautt  Ut  denti  J foe/y «'  un  . f.  Toccar  col 
«Vnie,  ibattcrt  il  deste . «sacre  'Ideate,  dire  il 
pinzare  l'ihriti , far  ballar»  i «Vati  , o Cimili  , va-  i 
Jll*oao  Maialare,  motio  hallo . A'zirffr . Dartene 
a'«Jciri  , dicefi  allorcht  «li*  perCjiK  v:a:->nn 
intuire  ruvidamente  a cuatera.  f «‘j/wr.  {.  Te- 
ner l' anima  co' «Stati,  vale  Ergere  »•  pencola  «ti  ein- 
tue.  yfi.iV  la  a-».*  i«nr  Ut  dirti  . f.  rulurlacv 
«lenti  , r«Je  Metterti  a far  qualche  coU  con  irò  «uno 
n'.'jio&nwnte  , e con  osni  netto  . Fam  mu  /ri 
mfivtt  CO  t iriate  taugc  , avt:  ttlht . J.  P qliar  il 
m jr'o  co'dear-  , vale  Stare  opinati Timo  . r;$aUrfia 
iron.la  del  capriccio,  come  1 cavalli , eie  nuufi  la* 
fi.ua»  fovcraarc  dal  freno.  Prmdrt  U Ima , va  le 
man  jiir  diati  , f.  Mentre  1*  «orna  ha  «lcr.tl  jn  bmc- 
v*  , ms  fa  quello . che  qli  tocca  , e vale  MuiVeCi- 
ma  m vira,  non  fappiamo  cota  fia  per  acca'cci  . 
AV  me  faìt  furi  «1,  .>»  f nel  im  firn  fin  . {.  La 
fitnjiia  Latte  «Jir.x  il  dente  d.nile  , vale  Razionar  del- 
le  cofe  , che  prtrr.oao  , o che  d.lettano  . j,  Dirchec- 
«.Ik  fa  fuor  de' denti  , vale  dirlo  «hlitamente  , e too 
frinctau  , Farla  dts  tr'Tct  denti . J.  Dir  elxc- 
ciinisa  fra*  «Stari  , vale  Dillo  a ntezza  vo:<  , oofeu. 
raroenre  , o lenza  v«drr etTere  intero . Parler  , turarti, 
mmnr  aure  fet  denti  , f.  Rimanere  a denti  Crvch» , 
«i  afe  nitri  , vj'c  Rimaaer  fenaa  maiqiare  , Lui  ir 
Jèmt  m«»r rr  ; n'  jy  fir  zeri  dr  y ji  « «uupr  . f.  Tc- 
■ere  altrui  a denti  Ictch  , vale  Non  darci,  da  man- 
tfii.it  , o altra  cn'a  . T.  Sraie  a denti  lecchi  , vale 
Star  trr.za  r-pcrare  , o perche  r.nn  fi  cook,  o pmhd 
■or.  fi  ha  modo , o perche  nr.r,  5 ardif.c . Rtjkr  «» 
ft  tour  fami  rim  farti  m ufif . {.  Avere  una  fra 
denti . vale  Avario  tacciente  nelle  f..c  forre  , che  le 
ne  poto  «ln‘p«>rre  , coaic  fi  voqlia  . {.  Talora  ficRiò- 
«a  A^iornme  fpe«To . f.  Pi.ì  virino  e il  dente,  «h« 
tie'fkn  pafCDK  . Pro.uiSio,  c'ic  I ..n:S.*  , <. Ite  |c Cole 
proprie  ci  muovonr  pi 3 che  le  aitn.i . Ma  rum  ■»' 
ad  pi  al  pr.vir  yr»r  ota  tègauft.  J.  Dente  di  cane  . 
Ver.  D>J . Sacra  di  Srumcr  r»,  altri  menti  detto  Cal- 
coarraolo . V.  t.Deo:i  . T.  rfz'V.:/i»;iii . Q.ulle  fpac- 
tarure,  che  <»io  ne«ia  iellata  «fella  chiare . Lutami. 
S.  Dente  caaaui . wta  d' ciba , ci*  «a/u  ac.k  =ua- 
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ta$ae,  e còl  ti  vati  anche  ne’ «iardini , Dami  it  chimi 
terni  da  tri f.  fi.  Dente  Cavalli ao  , Sorta  d' erba  , 
altrimenti  detta  Caililaeiae  . V. 

Df.NTF.CCMl  ARE  . v.  Denticchiare  . 
DF.NTELLARE  , v.  a.  Pataf.  Denticchiare , Ro- 
ficchiarr.  V. 

DENTELLATO,  TA  , add.  T.  del  Blaf.  D: cefi  di 
qiTi-e  cole  che  foo  fa  tre  a foffia  di  denti  , o di  fie- 
li triangoli  • Dentile  . 

IH  NIELLI*.  RE.  f.  m.  Srsir  ricadenti  . V. 
DENTELLO,  f.  m.  Ornamenta  a giri  fa  di  denti  , 
che  va  follo  la  coroice.  Dmt  ti  ina  ; dentitele,  fi. 
Dentello  , per  Dente  di  alcuni  filundenti  . D:nt  de 
p/o.;ri»'i  ir.df>ntmt  , fi.  Dentello  , un  certo  lavoro 
he  fzino  Ir  Danne  Culi' aio  - EninUnt . 

DENTICCHIARE,  « Df.NTI.CCMl ARE  , v.  a. 
Ronchiate  . Hpanr  un  p; a . fi.  P«r  Mangiar  con  fa- 
fiirìio;  mafiicacdnare.  Mdrhr  ; mittntr . 

DENTICE , E m.  sorta  di  pefee  di  molta  fiima  . 
Dentali . 

DENTRO , avmb.  di  luogo,  coti  di  (lato,  come 
di  auto , e ficntica  nella  parre  interna  . Dedan i . 

DENUDARE,  v.  a.  Far  nudo,  fpogliAre,  priva- 
re . Dtntier  ; dtteanrir  ; mettn  , mi  i nu-1 . fi. 
Fig.  vale  Scoprire  , pale  fare.  Dftauvrir  ; marni fifler  ; 
npe'er  ; fitte  pattarla. 

DENUDATO , TA  , add.  Da  denudare  . Diurni  ; 

dipintile , 

DEN CINZIA  , f.  (.  V.  Dinuntia  . 

DENUNZI  AMENTO  , f.  m.  Crufea  in  Bando. 
Notificazione  ; manifcftatione.  Dentati ttien  ; detta- 
nen  ; puHiranam  ; dilatìou  ; menìantn  . 
DENUNZIARE,  v.  a.  V.  Die: nziare  . 

DI  N'UN/l  A TORE,  f.  m.  Votg.  It.  Colai  che  de- 
mima  . Di  aonttattmr  ; Dei  Urtar  ; acculateti*  . 
DENUNZI A7IONE  , f.  f.  V.  Den unziamcoto  . 

■ DEO . V.  Dio . Nel  pUirak  anche  os;i  diedi 
ei . Let  Dima . 

DEOSTRUENTE,  adJ.  d’oqni  g.  Rad.  Con/.Ttt- 
ne  MrJico.  Che  dcofir.uice  ; «lifnppilante  , ave- 
rtente . Di  'filati/ -,  imi  dilomba  Ut  cptlati^at  . 

DEOSTRUF.RF,  v.  a.  Red.  Leu.  Tcrm.  Mcd.  »t- 
ficrare  ; difnppilart , aprire  . Dt  borni  ber  , iter  In  ab. 
/Trailer,  Ut  opiljtiont . 

DEVELARE  , v.  a.  V,  Dipelare. 

DEVEN DENTE  , add.  d'  ogni  f.  Che  depende  . 
Dieindant  i tonlr-finni . fi.  F'q.  in  forza  di  tufi,  di- 
ccu  «l'un  ameo  inferiore  , die  abhia  qualche  atti- 
nenza. Climi  ; depindant . Molti  perdifrqni  propri 
«j.ieftn,  o q.xllo  annui  , o de^cndeatebcK lavano  che 
fuCCc.'trchSc  . 

DEPLNDE VILMENTE , itv.  V.  Dipendetnemeo 
le  , e «li  altri . 

DEPfNDKRE,  V.  n.  V.  Dipendere. 
DEPILATORIO,  f.  m.  Ingrediente  , o palla  che  fa 
cadere  t peli . Depiiimre . 

DEPLORABILE  , > ad-4,  d’  0*«i  fi.  Degno 

DEPLORANDO,  DA,  ) d' eife»  deplorato , «Li 
deputare  . Deploraste  ; aniJirabU ; fdebeua . 

DLVLOK.VHII.IS.MMO,  MA  , add.  S«p.  di  deplora- 
b«ic . T*. , f,  ' rabta . 

UEPLOR  ABILMENTE  , avveri».  Cari  Dif.  In  ino- 
do  »le;\ arabile  . De [U  ra! lemmi  . 

DEPLORARE,  v.  n.  Campiagnete,  dar  fegni  di 
Compa'fMme  . D/pIort*  , plaindt t , nnr  pitie  . 
DEPLORATO,  TA  , add.  Da  «^plorare  . D.  plori  ; 

piai  ai  . 

DEPLORATONE . f.  f.  Et*.  Mei.  Cout.  Canipian 
to  , lamentazi-jic . V.  Compianto  . 

DEVuNENTE.  add-d'oeiii  r..  Che  depone.  Di  pl- 
iant. fi.  Deponente , Termine  Grammaticale,  Chia- 
rii a5  verbo  deponente  quello  , che  ha  la  tcrminazion 
«Se'  palT.vi  , ma  la  figni&caz-on  degli  attivi  , o de' 
neutri  . Depmtnt . 

nrrONIMENTO,  C m.  Cmfe.  in  Difpofi zinne . 
Il  deporre  , privar  uno  di  «ligniti . Dif^vmimcato  . 
Dtpe.irien  ; diftiintion  ; pnvanon  d"  urne  e farge  , d’ 
unt  «fieni rZ . &e. 

DEP'ZRRE  , v.  a.  Par  gii  , diparte . Qnitrcr  ; de- 

pefee  ; Utftr  ; abjndonulr  ; rimetter  ; fe  d.mettn  ; 
It  de  fatte  ; Je  drfiflar  ; fa  éttfatger  ; Ji  defitte*  ; ft 
Jipam'tUtr  ; m etite  bai,  fi.  Per  Privare  uno  di  dittisi- 
tl . Dapafer  ; privar  ; dierjJcr  ; de  fin  ut*  ; «i  te*  d' 
uni  Ugniti  , d un  empiri  , Cv.  fi.  Per  Far  «Icpofi- 
z.one  la  giudiCio.  Deperir  ; din  en  temoignage  -,  dt- 
alane  au  fufliea . fi.  iVrràiare  . V. 

DFPoRTA/KWF  , f.  f.  T.  dirli  antichi  F trend. 
RcJefiaz‘onc,  oefilio  perpetuo  co].’  interdetto  del  fuo- 
co , e ile.l'iuqia.  Deportatila  . 

DEPOSITARE  , v.  a.  CixTegnarr , affidai  altrui 
una  C**C»  in  «lepofito.  Rinarri  rr  , dtpoler  , renfier  J 
pittili»'  «a  , lui  ritmi tn  ; utiirr  rn  di-pie  ; d ante 
m garde  ; eenfignar . 

DFPOSITÀRIA  , f.  f.  Xjforv.  Colei  appmfo  a cui 
fi  «!c|*ofira  alcuna  cofa  , ma  propi.e  ucntc  vale  On»- 
fvlente  . Drp,Vfr^r*«  . 

DVPOSITÀRIO  , f.  m.  Colui  , appeeTa  il  quale  fi 
depofira  . Lh  poetai  n ; feltri  A fu  « oh  tonfi*  imi  de- 
pvt . fnr  et  « tzr.tr  f’  un  a:  aót  ; tindmatairt . 
DEPOSITATO,  TA,  adì.  Ito  dtpofirarc  . V. 
DEPOSI  TLRf A , C f.  Lungo  «love  eifiedc  il  «IcpoC- 
tozio  , a ave  S cullodiLe  l' eta’io  . Drpor  . 

DEI  OS1TO  , I,  m.  La  «.et»  wcpràuu  . Dcrfit  ; te 
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>u  «n  duine  in  gerii  ; te  fa’  en  ranfie  i f wffn 'ma  \ 

riadeuathn  . fi-  Metter  in  «kpofito  . Configmer  . V. 

Diporto  , 

DEPOSIZIONE , f.  f.  Il  diporre  ; depofito . Pipa- 
fii’io  ; r aftion  de  irpojtr  . V.  Dcpom.  fi.  Per 
TeHinvjnianza  , o fia  1' attefiaaioiw  che  fanno  in  *iu- 
diz:o  i refiioion} . Dcpofitim  ; trmotgnagt  unin  tn 
Jufint  ; re  fit*  mt  trm.,*  depila  . 

OPPOSTO  , f,  m.  Attefiaztoae . V. 

W.hKTO,  TA  , aid.  Da  «Jeporre . V.  Dipoli. 

DEPRAVARE  , v.  a.  Correnti pne  il  qudo  , i co* 
fiumi  , o la  domina . Depravar  ; torrampra  ; fatar  ; 
alterar  ; pervenir  ; di  figurar  ; d da  ut  ber  ; d sonar  un 
m in-rvm  Jirui . 

DI  FRA  PATISSIMO  , MA,  PaUav.  add.  Superi,  «li 
depravato  . Teli  lemntpu  . 

DEPRAVATO  . TA  , add.  DépeaxJ  , fife. 

DEPRAVATORE,  Vdg.it.  «erbai,  male.  Cile  de- 
prava , corruttore . Com,pttur\  definii  tur . 

DEPRAVAZIONE  , (.  f.  11  depravare  . Deprava- 
titm  ; torruptio u . 

DEPRECÀBILE  , add.  d*  ogni  g.  Atto  a pregare  , 
a commuovere.  Fito/aUt.  lo  non  bo  lagr.ms  «lepre* 
cabli i . 

DEPRECATIVO , VA,  a*d.  Crufc.  in  Deb  . Alto 
a pregare  , fpettaate  a «leprtcazione  . Depntatif  j 

DEPRECAZIONE  , f.f.  Segnar.  Preghiera  , e pro- 
prio Pregherà  per  divertire  il  ma.c , o per  rcmiftii* 
nc  di  qualche  colpa  . Deprttatitn  ; Supplitati**  ; 
fuppHgvt  ; i«b*n  priftt  . 

DTPREDAMENTO  , L m.  Vaig.  h.  Saccheggia- 
mento , dep relazione . Depredano»  i uri  ; rumi  .piU 
h.tt . 

DEPREDARE,  tr.  a.  Predare,  guadare  . mettere 
a lacco  . Depréicr  ; bulinar  ; /attuerei  de  fidar  i rz* 
vagir  ; f intar  ; pillar  ante  de^it . 

DEPREDATORE,  v.  m.  Che  preda.  Revagtm  / 
pirata  . 

DEPREDAZIONE  , f.  f.  Vaca  itlf  ufo.  DcpretU- 
mcn'o  . Depredati*!  ; pi  Paga . 

DEPRIMERE.  V.  Dept-mere . 

DFPREMUTO,  TA,  add.  Da  depremere  . DcpreC* 
fo.  V. 

DEPRESSIONE,  f.  f.  Il  deprimere  , avvilimento. 
Ab*'/ imeni  ; zfirfi’»  . 

DEPRESSO  , S-A  , add.  Da  deprimere . Abftf9  ; tr/j 
mèfrifablt  ; Ari . 

DEPRESSORE  , f.  m.  T.  de'  Noi. 'mi. li . Nome  chn 
fi  <U  a vari  mufcoli  , i quali  fervo»»  ad  al'baitore  le 
■arti  a cui  fono  attaccati.  Abai Jin* . Il  DcprciTorc 
JeU’occMo  fi  chiama  anche  1* uni. le.  L'  a.*u* Tètre 
dt  I'  erti . fi.  Deprelfoee,  Terna,  da' Cbimrgi . Stru- 
mento , che  ferve  a cavar  le  radici  de*  denti . Re- 
pouffoit . F.  fi  dice  pure  d’un  aliro  BlmnentB  dw 
ferve  a fpigner  fiih  le  colle  , che  fieafi  attraverùte 
nell'  efoftgo  . Ripe ujbir  . 

DtPKlMf  RE  , v.a.  Tener  folto  . conculcare  , ab- 
ballare . avvilire  . Deprima*  ; tabaijer  ; aulir  . 

DEPURARE  , v.  a*  Purgare  , far  puro  . Depurar  j 
puri  fife  ; purgar  . 

DF PURATO , TA  , add.  Da  depurare  . Depuri  \ 
puri  fia . 

DEPURAZIONE  , f.  f.  Red.  Il  depurare,  parifica 
siane  , chiari hcaiiooc . Depuratiom  . 

DEPUTARE  , v.  i.  Desinare,  ordinare  , elcgftre 
a far  qualche  unKiiciaia  . Deputar  ; dt  fi  tute  ; pupo- 
fa*  ; donni*  li  tbarga  ; ttxfltr  ; flirt . 

DEPUTATO , TA , add.  Da  deputare . Depu- 
ri , C'r. 

DEPUTAZIONE  , f.f.  Vota  dati' ufi . Drfiinistone 
di  FvriVino  , o luogo , o tempo  per  chccchi  fu . De- 
putatilo : e Ji»n*fjiza  . 

DERELITTO.  TA,adJ.  Abbandonato  . Mandami. 

DEREU740NE  , f.  f.  Afiratto  di  derelitto,  ab. 
hi  ii' za  amento.  Abandonuammt  \ abatiimer  p iHaif- 


D*  RETANAMENTE  , Cr.  K.  Diretanamente  . V. 

DERETANO  , « anche  prefo  » ptù  Anticlu  Dere- 
daao.  V.  Di  retano. 

DERIDERE  , e D1RIDERE  , v.a.  Schernire,  bef- 
fare . Berne*  ; esnjpntr  , eoltnner  ; ft  mogutr  ; f$ 
r.itiur . 

DERIDITORF. , v.  m.  Che  deride  , derifore  . felier- 
nitorc  . firrnaur  ; rgil'ear , msfuew  . 

DF.  RI  DITTI  ICE  . Fcmm.  di  deridi  tot».  Bcllamce, 
fchernirnce  . Rj rileufe  ; fui  ft  m:fua  . 

DERISIBILE,  add.  d' Ojjni  c.  Meritevole  «fi  fe'*er- 
no  , di  dc-if.oi- . rtmtHf,  nfl Ut  \ fiditele  ; gut 
merita  d’ etra  Ufi  . bafout . 

DERISIONE  . e DIRISIONT. . Il  denJere  , Scher- 
no, trrifione  . l)tr>fionti  nillerit  ; i*»Are«frie  . 

DERISIVAMENTE  , avveri».  Con  dcrihunC  . Par 
de-i ila  : far  rjillntt  ; pi*  n osfuent . 

• DFRÌSO,  f.  in.  Dcn fime  . V. 

Di: Rìsi) , SA  , add.  Da  deridere  . 

DERISORE  e V-  RISORE  , v.  m.  Che  deride.  Bar. 

ntur  ; tailleur  ; ' . 

DERISÒRIO.  !A,  add.  Che  nufira  derifiont  . Da 
rji  -ma  ; de  **'f*t*ie. 

DERIVANTE,  add.  d* ogni  g.  Cauri*  in  Alla . a 
in  Pendente  . Che  deriva,  precedente . Qjm  derive ; f «^ 
viene  ; f ut  lire  J ut  origine  de,  &e. 

DEM. 
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DERIVARE  t DIRI  VARE,  ».n.  Dipendere , for- 
te erigine  , procedere  . Finir  ; proceder  ; dtriver  ; 
fif/andre  ; dipeudre  ; r/w  ijfit  ; re  fai  ter  ; rivenir. 
f.  Per  ifjarezre  , fcurqrire  . f mrdre  ; foetir  ; tèi! tir, 
tanti’  . V acqua,  che  di  PRnufTo  fi  deriva.  fi.  Deri- 
var f.  , l'iti.  D*»t.  dfifiaufi  , derivare  . Partir  ; ti- 
rar le»  trioni. 

DERIVATIVO,  VA  , add.  Cmfra  in  Carname  , c 
ra  iv.Tellivo . Che  deriva  ; e per  lo  più  i aggiuato 
di  votatoli , che  derivano  da  altri  . Derivati  f . 

DERIVATO,  TA,  add.  Da  derivare.  Dorivi.  fi. 
Derivato,  *’  ufa  pure  de*  tir  ammalili  ia  forra  di  Culi, 
e per  lo  più  al  pi.  Ltt  étrivet . 

D*  RI  V AZIONE  , f.  C.  Il  derivare.  Dirivetian . fi. 
Derivazione  di  voce  ; lo  fletto  che etimologia . Diri- 
malie»  de»  mari  ; «Tifine;  (ttmeUgie . 

Df.RIVlKNI  . V.  Andirivieni  . 

DT  R MOLOC- [A  , f.  t.  T.  da  MttamijH  . Quella 
parte  della  Somatologia , la  quale  tratta  della  pelle . 
birmiijir  . 

DERNO.  T.Marinoreft’ . XfltfU  bandiera  in  der- 
h,  dicefi  dell’ aitarla  in  cima  all*  alta  e tenerla  fer- 
rata. Maire  Ir  pavido»  r»  ferire. 

DÈROGA  , f.  f.  Derogatone  . V. 

DtRcGÀBIlX  , add.  d osai  g.  Da  derogare  . A 
furi  ea  peni  dtroger  . 

DEROGANTE  , add.  d’  agni  f.  Crafen  im  Difpen- 
fa , e in  DiJpt*jix.ie*t.  Che  deroga.  Deregeant  ; fui 
àtrope  . 

DEROGARE  , ».  a.  Togliere  « o diminuire  l au- 
tonti  delta  legge.  Diriger,  ecmtrevenir  ; ader  ttn- 
t*t  «w  pirite  de  U lei . f atolli  en  panie . f.  To- 
gliere , o diminuire  le  ragioni  , i titoli  , il  valore 
il  merito  , il  concetto  , il  grido  e fintili  . Dtrtgtr 
diminuir  ; tur  ; f tire  rari  ; ofeittir  . 

DE  RUGATO  , TA  , add.  Da  derneare . Derapi  . 
DEROGAI  ORIO  c DI  ROGATARIO  , IA  , add. 
Che  deroga-  Derigatoirt  ; fri  derapi . 

DEROGAZIONE , (.  f.  Il  derogare  . Derogane» 

*SSffiCTA  » f-  t Qocllo  che  fi  cootratta  in  ven- 
dita. Dentei;  mattba ndi/e.  fi.  Deirara  pir  metaf. 
vale  ulora  Qucfla  cofa  , quella  cola  , eia . Cela . Se 
voi  cravaflc  una  bella  dama  che  v amalTc  , cc.  Di- 
aadan  dille  corrila  derrata  i»on  farebbe  per  me . C#- 
A»  cu  tent  mantondije  ne  finir  pei  Jfomt  enei  . f. 
Dtrrara  . per  Pnraiooe  , O quantità  ol  qual  Svoglia 
cofa  . Prife  ; de)*  ; portian  . Piglia  un  garofano  , o 
emartro  derrate  di  riffe rano . f.  In  provetti,  !.«  buo- 
se  derrate  vncan  la  borfa  ; e fienifica  che  il  poco 
•resto  alletta  a comperare  . Le  tan  manti  fan  •- 
etaer  <F  vide  la  truffe . fi.  Guardarfi  dalle  buone 
derrate  . vale  Guardarfi  . che  finto  l ni  pretto  bene 
f petto  fi  trova  fonde  . Prtnex.  garde  a»  tsn  manti . 
fi?  Più  . o prima  la  giunta , che  la  derrata  . fi  dice 
quando  1*  agriunta  fcpera  il  principale  . Fan*  de 
parler  p ne  tepnroer  un  larcrcit  de  fui!  fui  cttje 

pia  t fari  aue  la  thtft  mente  . . 

DEVCÀCCIO,  Cf.  Pegg.  di  defco  . Defco  cattivo 

Grandi  latte  , mainiti fe  ralle . 

DESCEN  DENTE  . DESCENDEN2A  , DISCENDI- 
MENE O , DFSCfcNDERE  , DESCENSIONE.  V.  Di- 
fcendente  , Difcrndenta  , Difccndere  . cc. 

DLSCF.NSO,  f.  Wi.  Difcefa.  De f tenie  . f.  Cavare  . 

9 fintili  per  defecato  . T.  de*  Chimici  , che  fi  dice  d 
una  delle  maniere  di  fli Ilare.  Fairt  un t dijhllatin 
per  tS.  ùcnfam  . 

DESC&SO , SA  . add.  Da  dc&endere.  Defetndu. 
DEvCHF.TT ACCIO  , f.  m.  Fier.  Pe*|.  di 

dcfchetto  nel  fitmfic.  «fi  arnefe  da  federe  . Murari 
tane  ; mauvaijt  tbaift  . 

DESCHETTO  , f.  m.  Dira,  di  defco  . Pentì  fatte  . 
f.  i anche  nn  amefc  da  Cnkte  che  fi  regga  fa  tre 
piedi  . F.Jcatcj»  ; ricattile  ; perir  tane  . 

DESCO  , f.  m.  Menù  , o tavola  , c propriamente 

Snella,  fu  cui  fi  mangia  . Tette  . f.  Chiamali  anche 
tfeo  quel  legno  . fui  quale  fi  taglia  la  carne  alla 
beccheria  . ftau  de  tancter . fi.  Fe  ’l  Inngn  ove  fi- 
Cede  il  Governatore  , o altro  Umile  uficulc  alle  Com- 
pagnie , o Con  fraterni  re  , e Égur.  Prr  gli  nficiali  che 
nanna  a defco.  Tate  filmaio , e riverite  il  defco.  fi. 
Dtccfi  pure  de’  panconi  , 0 tavole  d altri  mcflieri  . 
fi.  Prov.  Appoggiare  il  corpo  al  defco  . vale  , Ac- 
coflarii  al  defco  per  mangiare  . fr  metrre  t ratte 
porr  enjngiT  . fi.  Figorat.  diedi  di  chi  nfcuotc  dana- 
ri , o provvìfion  di  banco  , o luogo  pubblica  . Eri- 
gtr , nnrtr  de  /’  arptnt  . Appoggiò  lictansente  li  cor- 
«o  al  defco,  e come  fi  Tool  dir  riebbe  il  peto  . fi. 
Gran  traditore  t il  defco  ; lo  ffeffo  che.  La  tavolai 
una  mezza  colla  . Lenin  fair  iajer  , fair  dire  la  va- 
liti . fi  .Chi  non  mangia  a defco,  ha  mangiato  di  fo- 
lco , c dicefi  di  chi  mangia  a tavola  meno  del  foo 
cofiume,  e fi  tofpetta  ch’abbia  mangiato  avanti,  per. 
eh'  uom  non  vive  frnza  mangiare  . Cri  ne  mampt 
pai  a minge  . fi.  Trova  ri  , o ffarfi  a defco  molle  , 
vale  ritrovarfi  a mangi*»*  fenta  tovaglia  , o appa- 
recchio tonnato.  Mangtr  fami  fi  mente  i ratte , 
fan i inni  hi  appartili  de  la  ratte  . 

PF.SCRlTTlBlLE  , add.  d’agni  g.  Defcrivibile  , 
clic  fi  ruA  deferirete . Qja  co  peut  dlerire  . 

DESCRITTIVO,  IVA,  add.  Atto  a dricrivere  , 
Che  deferiva  . Qj*i  diari» . 

DESCRITTO,  TA  , add.  Da  de  feri  vere . Dttrir  . 
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DESCRITTORE  , v.  ».  Che  deferire . Criri  «ri 
dènti . fi.  Descrittore  di  luoghi  , vale  Cofmograto . 
Ccf me  freghe . 

DESCRIVENTE  , add.  d‘  agni  g.  falvim.  Che  de- 
ferire. Bjfi  detri  t,  o»  fui  fan  urne  deferì  pian . 

DESCRIVERE,  v.  a.  Delincare,  figurar  con  paro- 
le . Dt  trite  i ttprefcnttr  vivement  ; dipela  Ire 
par  le  di  fetori  ; tarali  eri  fer  ; fairt  unt  deferì pti  #■  . 
1.  Per  regi  fi  rare  , pigliar  in  nota.  RnetfiMm  . fi. 
Per  femplicemenre  feri  vere,  ferire  . Sette  P.  nella 
fronte  mi  dcferiOir  col  punto  ddla  fparfa . 

DESCRIVÌBILE , add.  dognt  g.  Crufca  in  Defcrit- 
rifalle  . Che  pud  defe riverii  . Du  en  ptme  dttrire  . 

DESCRIZIONE,  f.  f.  Il  defcrivrrc , c la  cola  de- 
feritta  . Deftripeiom  ; ira  tv»  ; tal/eam . 

• DESK  AERE  , v.  a.  V.  Abbandonare. 

DESERTA  RE  , DESERTO,  DESERTORE  . V.  Di- 
fettare . cc. 

DF4iER  VIRE  . V.  Di  «r  rei  re  . 

DISI  ABILE,  add.  d’ ogni  g.  Salvia.  Che  può  de- 
fiarG.  V.  Defiderab.le. 

DESERZIONE , f.  f.  Magai.  Abhandooamento  , ab- 
bandono . Dtftrtiem  ; ataudmnemeni  . 

DLSIANZA,  DESIARE,  DESIATO.  V.  Di  furata  , 
Di&are  , cc. 

DESICCATO  . V.  Difeccato  . 

DESIDERÀBILE  , add.  d’ogni  g.  Da  eflitr  de  fide - 
iato.  Dcjl  ralle  ; liutai  ratte-,  J fintai  ter . 

DESIDERABILISSIMO,  MA,  Sega.  Gav.  Suo.  di 
defidcralnle  . Trh.de/lratte  . 

DESIDERABILMENTE,  avvtrb.  Con  defiderio. 
Avet  empi tjtmtnr  ; e\, dentar  ; ardemment  ; atte 
pjjflm  . 

DESIDERANTE  . add.  d’ogni  g.  Che  de  fiderà  . 
Avide',  de  fi  rene-,  fai  de/tre:  fui  Jinhaitt . 

DESI  DER  ANTISSIMO , Mg  . add.  Fit.  TS.  PP. 
Superi,  di  defiderante  . Trh  avide  ; er/t  patfienné . 

DESIDERARE,  r.  a.  DiSdcrare,  aver  voglia,  ap- 
petire . Defilar  ; Joutairer  j re» welter  , voulnr  ; /,«. 
pirer  apri i fuelfme  tbrfe . 

DESIDERATISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  deG- 
dcrato  . Ardemmo»»  delire  ; fiaba  ite  ante  pjjrm  , 
atre  le  pimi  grand  tmprejtment  , avet  la  pimi  fare 
pajim  . 

DESIDERATIVO,  VA,  add.  Defitfcrabik . Di/l- 
ratte  ; /ouboitatle . fi.  Per  Dcfiderofo  . V. 
DESIDERATO  , TA  , add.  Da  de  fide  rare  . f tubai- 

té  ; de  fi  ri  ; rea tm  . 

DESI  DERAT  ORE  , verbal.  mafia.  Che  defidera  . 
Dt  firma  ; pagionné  ; amatine  ; fui  finta  ite  atte 
arderne . 

DLSIDERATR1CE , Femm.  di  defidcratore  . Di- 
fi rena  ; fri  Joubairt  aver  ardine  ; fui  a dt  la  paf- 

DISJD.rRCVOIX , »dd.  d’ofni  DrfJcttóili.  V. 
DESIDERIO  , f.  m.  Sentimento  di  chi  defidera 
ha  voglia,  brama  di  aver  qualche  cofa  . Dlfir  ; en- 
fi* ? volante  ; /enfiai  r . De  fide  rj  . Varn*  ; fiutai  tt  . 
Dtfidcnn  ar-lenre  , o difordiaato  . Cento, lift  ■ pjf. 
fio»  -,  feif . Defiderio  di  vendetta  . Pejmtimeni . f. 
Dfafi  dir  per  modefiia  , Carnalr  defideno  , in  vrc* 
di  coito,  atto  carnale.  Areomplemtnr  ; e tafanili  en  ; 
moie»  . Sono  alquante  femmine  , che  non  po>To- 
no  avere  carnale  defidriio  con  uomo  , « quello 
avviene  , o per  voto  eh*  elle  abbiano  fatto  , cc.  li  g 
a dei  ftmmes^fni  ne  pemvenr  avite  commerce  aver 

DESIDEROSAMENTE  , m.  Con  defiderio.  Avi - 
dentear  ; aver  tmp*ejen*enr  ; ardemmenr . 

DF-StDEROSlSSlMAMENTE,  tw.  Brmt.  Saperi, 
di  dcfidcrofanttarc  . Trti^rdernmena  -,  aver  le  piu i 
grand  tmprtfftmenr  . 

DESIDEROSISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  defide- 
rofo  . T rìt-emprtje  ; fan  avide  -,  caffi, mai  . 

DESIDEROSO  . SA  T add.  Che  defidera  . Defitta»  ; 
cerni  * un*  ; fri  /enfiane  ; fri  a invie . fi.  Per  Defi- 
derabile  . V. 

DESIDIA  , f.  f.  Cor.  Voce  Latina  . Pigri  aia  , acci- 
dia , tralcuraasa  . Oifivtte  ; partjfe  ; none  baiarne  ; 
fainlantijt  . 

DESIGNARE,  v.  a.  V.  Dileguare. 

DESIGNATO,  TA  , add.  Tu***^.  Segnato  per 
qualch*  effetto  , deputato  . Dtfigni  j depuri  ; de- 
filai . 

DESIGNAZIONE  , f.  f.  Il  d»  legnar  e , e il  difètno 
Énfio  . Deffetn  . 

DESINARE  , v.  a.  Mangiare  , che  fi  fa  circa  il 
mezzo  di . Dinar  . 

DESINARE  , f.  ni.  Ciò  , che  mangiali  circa  il 
mezzo  di  . Dint  ; le  diner . fi.  Guadar  il  defiaarr  , 
o la  cena  . V.  Guadare  . 

DESINATA  , f.  f.  D’ordinario  dicefi  d*  un  bel  de- 
finarc  . Un  diner  ; nn  re  pai  ; diade  . 

DONATORE  . v.  m.  Che  defiru  , o ch’è  invi- 
tato  a defi  tiare  . Dimane  p tenvìè  ; fui  dina-,  fui  e fi 
prii  à dinar  ; rm<w  . 

* DLMNK  A . Lo  fletto  , che  Definata  . V. 
DESINENZA  , f.  f.  Termi  nazione  ; e dlcefi  per  lo 

piò  di  voci  , verfi  , O periodi  . Defi  nomee-,  lermi- 
uaifom. 

DESIO,  f.  m.  Voce  Poetica.  Defiderio  . V. 

• DES1ÒRE  , f.  m.  Defiderio . V. 

DESIOSAMENTE , *rv.  Salvia,  Con  desio  , In 
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r.1^»  £»’  r. 

primere  , come  vogliono  alami  ti  - ■ ! pcT  ,” _ 

V.  Membro.  11  ««"bro  vini». 

• DLSfR A,  f.  f.  Delire  v 

dh!reRV  v'  *•  v-  • 

D,^.V  o • ' ”•  * ‘*  ,i'**  «U»  Drfr,.  r. 

DESÌSTERE  , ».  n.  Colar  di  fare  c./r  a , 

Z », Jiii 

"«Kwar  iffràtT  \ 2 ‘ 

DESOLATO  , TA  , add.  Da  detol.r*  uar 

’ Va  * Per  • feoqfeS^;  * 
rnjte-,  a/fi.ge . Orilo  beato,  di  me  £tofara21i 
pietraia  . uerararo  aggi 

DESOLA  TORE  , Segate.  ».  n.  che  dctola  Difa. 

; /**  dii  ole  ; fui  dermi  r . 

^ • t f-  Difolazioac  . V 
DESPER  AN7  \ , f.  f.  v.  Difperanaa 
DISPERAZIONE,  C f.  Cr  M S^euuinnn  v 
DISPETTO , T*.«tó. 

'^dShtto'/V  "'"IL-*?-  mvÀ.  ' 

-,J2.“nTTl)  • ••  fr1-  Difpctto . V 
DESPOTICAMENTE  , ivv.  Talviu  Da  -lemi- 

2àS?r. -•  — ™ 

."BR?.  ?s*»  • 

t%,.  ch,“’v*  '.Ts.r. 

DF.SSO  , Pronome  aTeverativo  . Qndlo  fleiTo  onel 
pr»p,lo  . IM  propri. mete  co' «S^Etrem  . ’p”. 

hSJ; • *»u  t te»;  ?cU 

DESTAMEKTO  • f.  m.  Il  deflare  il  nriii'if. 

“.ti.  2 i'IS,V  ‘ * "tt’ki*™  • «L»  l 

t «sjffcwfas-rf  a 

».  Urto, , U'^L7r7J.{T 

RaJiliUe  ’ P'°^rT  ' V’ 

Ravvivare  fi.  Itoflarfi  oeurr.  palC  Fiair  d.  dormi. 
” . \/vtlt,rT  » ee.ftr  de  dormir  , fi.  Deflare  he  ira» 
"lt • ” Upì.lUr.  oa,  „ Cttfell 

* — • 

pl°{,^rATRÌCC-  ,,rbl1-  CEt  tra,.  Crii,  ,U 

r.ntè™7rU£,f,C’*‘‘-  a«"0to. 

ri»“TLAZ,ONE*  '■  '■  U **•>•  ‘I*  D,lt.U- 
DESTINARE,  ».  a.  Deputare . uTefairr 

hnfe.  fihll-re  . Deftiutt  , di/.tofer  de  et* Urne 

* DESTINATA  . > fmtfue  tèffe. 

* DESTINATO,  ) Stt,ì*  V.  Delfino . 

ss 

DESTINATAMENTE  , av».  Crufca  in  Fatar &_ 
tanStV1*  rHÌ°B  d‘  delt,nor  **  **»«».  V.  Far*. 

e mvifibilc  , che  reiolava  neceilarumenre  le  cauto 
freoo*  , ,I„„  ,«h.  Sorte  , flro  . O.VÓÌ 
?l<m»*£,llSÙ.i2II  “‘“Uo  o-din.inrtito  . 

.-^■Utl?- T*'  *■  Wi  SStXù. 

oSEZVSSi?.'  - m- . 

oKD,f™,;/S  pì-  *"•  S««l>i..o  . eh.  no.  dor. 
Dra'o  prr  r~t«f.'n|,  M°i,o!^Z/u"hatT"uià' 

* «Sfi,*  ' TTiTÌ;  ’ 

mi  1 ’ijjsr  « . Sì1  ■ ‘ -Utnin  .u 

dKr.  : L 5 1-  Ritte , th. , un. 

^ w-  Ornamento,  o braccialetto . 
<lw  nricamran  potuvar.  o,ll,  tn.no  d,»t, . S..  . 

DKTRAMtNTl  , ,vr.  Co,  Itliut,  . B,m. 


) 
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fggni  ; aderitemene  ; babilomene  ; avee  itatfrìtf . 

DESTREGGIARE , v.  a.  Ufar  «Jrftrezxa  , nel  fonti  m. 
figurato . Agir  «Wf  adrelje . avee  der  tenie . 

DEMRE77A  , (.  i.  Auliti  di  membra  , attitarfi- 
Pe  a far  qualche  cofa  con  faciliti  , e con  turbo  . 
Dt nitri"  , ad**  Te  ; /cupi effe  ; gettile  ; babiltte  . f . 
EH.  fi  trasferì/,*  ili  animo  , e vaie  CitacirA  . ac- 
c irte  ira  . finrjà  ; fai  iene  ; iugulile  ; rute  ; «»»r* 
rité  ; JmpkJt  ; adftje  * ,our  à'  effi***  * Con  delire  a- 
la.  Aderitemene  . V.  Deflra-ucnrc  . 

DESTRI  tUA  , f.  f.  A'n.  Air.  Fem.  di  deltnero  . 
Jumtnt . 

DESTRIERE,  ) t.  m.  Cavallo  nobile.  Cew- 
DESTRI  ÈRO  , ) fitr  gcnertux  ; eeurfier  ; tea  w 
figarfie*  . 

DESTRTSC1MAMFNTE  , avv.  Superi,  di  dcflra- 
*ier.rr.  Tm-rifivimanr  , frt. 

DESTRISSIMO  . MA  , add.  Jnp.  di  «fefiro  . Trlr 
tdrui  . &e.  V.  Dolio. 

' DESTRO,  f.  ut.  Comodo,  comoditi,  opportuni- 
Il , agio  . Ccenm^ite  -,  tmi  enfiare  ; ouverture  , ea 
eteafiou  fa  ver  all*  , eu  p'  p’t  peur  fjire  p«  pwr  di- 
re  ; fltuition  giuntiti*)*  du  Ut*  . Secondo  » che  p:i» 
il  demo  gli  venia,  j.  Per  KccrfTario  , o privato  ut 
cui  «fe;’0,-;caS  gli  eferemeati  del  ventre  . Ggrde-re- 
te  ; retrgit  ; tbji.it  fin «.  ; ffiiy;  /ir« . Un  carne* 
torto  da  deliro  ardi  aatto.  f.  Andare  al  dcflfO . Al- 
Itr  J la  gaiifrob* . 

DESTRO,  add.  Agile  di  membra,  e accomodato 
c ' pctan  . Ai*  il  : àuRUt  ; Jii’tl  Idger  ; fnu  a de 
rsduffi  s de  I’  Miti  U te  , età  de  re)  puf  porre /a»  re 
fufl-jue  ckcjc  . Mal  deflro  a pater  rtetcrc  il  <*»o  rea 
rie.  f.  Fig.  Per  Accorto,  feqacc  , attuto.  Mar:  •-»  : 
sir.it  ; fin  ; nife  ; fui  » de  la  diritti li  ; Jet** il  ; 
fau;le.  f.  Deliro  «giunto  a Braccio,  vaie  lo  Beili», 
Che  delira  fuflantivo.  Le  trai  drrit  ; Ia  miin  drrite. 
$.  Aggiunto  a «taso  , per  Lato , o banda  , vale  La 
parte  , clic  f dalla  mano  dvflra  , e lu  rei* none  a 
quella.  al  la  irrite  ! du  tòte  diri* . Una  fera  «n'.ip. 
parve  a maio  delira . f,  Per  Diritto,  retto . Drei'r  ; 
fu*  ih  panche  ni  de  tòte  % ni  d’autie  . Ch’ai  Cicl 
li  Icore;»  ;\t  deliro  fcr.ttcro  . § . Per  Favorevole  , fe- 
lice. H,i>rtu*i  fgvintU prefitte . Che  è bel  morir 
mentre  la  vira  t delira  . J.  Per  S*mr.o  . B«*  } *•**• 
ueu.  QueSi  fu  tal....  virtuzlmcnle  <h*o$ni  almo 
deflro,  ( ciò»  r*ni  buona  dottrina  ) fatto  arerebbe 
ia  lui  miratili  pruova  . 

DISTRO,  avv.  Con  dell  retta  . V.  Drlramen'e  . 
DESTROCHERIO*  f.  m.  Magai.  Armilla  militare 
antica  , che  portarafi  nel  deflro  braccio  . Brattiti  de 
ftr  tu  é‘  Atàlrt  ruttai , fu  t lei  attenni  guari  un  per. 
Atitnt  au  bui  ditti  . 

DESTRUEAiTE  , add.  d’  ogni  g.  fper.  Disi.  Che 
lliBriierc.  difoiogheate.  Qn>  ditrnìt. 

destrOggere,  c distruzione,  v.  Diiirus* 

sere . re. 

DEsT RUTTORE  , f.  m.  Tslrim.  Diflrussrtore 
the  MtilWi  Lc.'.'u.Htur  ; defeda tt ut . 

DESVIARF.  V.  Difviare. 

DESUMERE,  v.  a.  Prendere,  comprendere,  cor- 
jetturare  . Inftrer  ; prtnd re  ; temprtndrt  ; ttnieif u- 
te*  ; tire * «w  nnitgmnte . 

DETENÉRE,  v.  a.  S*n.  Pifi.  TanmatX-  Tratte- 
arre  , n larda  re  . Ttnir  ; errtttr  ; rennir  ; retardtr  •, 

emptef-r*  ; Iti) genite  . 

OET1  \ToRE , serbai,  m.  Eow*.  Che  detiene, 

♦ vale  Foileilore  di  mala  fede . Untatene  ; pzjtjtur 
intuite . 

DETTNZIOKBt  f.  f.  T.  di'  CuntH.  Il  detenrre 
una  petfona  in  carcere,  o alcuna  cofa  iaeiaflamcn* 
tc  . Dttentitn  ; re  unti  a • fitj’efiy»  ••/«,?»  . 

DETERGENTE  . add.  d ogni  g.  Che  deterge . Cu»' 
i(tfgt  : f ni  nrneir  . 

DE  I ERGERE  , ▼.  a.  Mondare , purgare  , nettare . 
Dittate  ; *f nner  \ ptugtr  ; pHHAIV  . 

DETFRIORAMFNTO  , (.  re.  Il  deteriorate,  peg* 
gioramer.ro  . Detenenti  em  . 

DETERIORARE  , v.  a.  Peggiorare,  far  peggiore. 
Detdturer  ,■  empner  ; rendi t put  ,*  laj.r  ttmtltr  en 
ruiitt . 

DETERIORATO , TA  , add.  Da  deteriorare . Dó- 

t 

DFTFTUOR A7TWE,  f. /.  rclg.lt.  Deterioramen- 
to . pc^gtomnicnlo  . Dcteriergiipu  . 

DE TLRM1N AMENTO  , f.  m.  V.  Deecrroina* 

tiooe . 

ULTE RMIW ANTE , add.  d’orni  t.  C*.  in  Quii. 
tA  . Che  determini.  Orcretant;  , deliberante,  c«n- 

• iti:rn*e  . Dttemxinatì / ; gu i ditcntìut  ; f«»  prtfent; 
fui  et u/tieue;  fi u girne. 

DETERMINARE,  t.  a.  Riro!i.*ere  . Rabilllt , fio- 
«i  cara  in  nulrat  RA t e prccifr.  d ni  nimri  j 
ferire  ; rt)tu*re  ; rtgtt*  ; a»»r ter  ; irrider  . f.  P^r 
Deforiverc  i termini  . Lmunr;  f.ier  In  borati  •,  n iti- 
ne da  bcran  ; bcrntr  . 

DI  i ERMI  NATA  MFNTT.  , ivv.  Prccifair.CntC  , 
per  I'  appunto  . Dt  fermi ruuieat  ; prtei,iMtai  ; tx- 
fire frettai  . 

DEI  EP MINATISSIMO  , MA  , add.  ScR.  di  dr.er- 
m.nato  . Tri t ilr termine  ; t.n.rti.du  . 

DETERMINATIVO.  VA,  add.  Che  determina  , 
che  diA*nifoe,  «he  ulrinia  . Deh  miriti/ , dcfaiiif . 
fuita&Ha  Ocicmnnmtkva  . Fatai  He  ieeijìve . 
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DETERMINATO , TA  , add.  Da  fotfr minare . De- 

termine  ; refntu  ; bttU  ; arnie4  , C’r. 

DETER  Al  IN  ATR  ICE  , Verini.  f.ni.  dui  Uter- 
ine . 

DETERMINATI ONE  , f.  f.  Il  determinare  , flabi- 
limenro  . Detenni  vai -en  . 

DETERSIVO  , VA,  add.  AflcrfirO,  che  deterge. 
Detersi/  ; fai  nrti’ie  , fui  pu-i/e . 

DETEST ABILMENTE.  , a»,,  l'otj.  li.  A'jSomine- 
volmrntc  .A-  maaUcmc'it  . 

DETESTABILE,  ad.!,  d'esnig.  Abbominevole. 
Dtu,ht.e‘.  «rrrjWr:  sbmt-.if/e . 

DETESTABILISSIMO , MA  , add.  Sup*  ài  detefla- 
bile,  r • i - té  minai  .• . otr, 

DETERSO  , SA  . adJ.  T.  de’  Medici.  Da  detetge- 
re  , la*  ito  , mnnJato  . Deterge , ere. 

DETEsTAMENTO , f.  m.  fegntr.  Abbonii nio  . V. 
Dcrrflar.one  . 

DETESTANDO,  DA  , add.  Detefla'  ile  , abbonirne- 
vola.  DeteSljble  ; ahmiufle  ; entrai  le  . 

DETESTARE,  v.  a.  Aver  in  orrore,  in  abbimi* 
naaione.  Abban-.inar  con  ccceifo,  buflmirc  . Dut- 
fbet  ; «i  1 ' i .<  terne*  ; f-.ir , 

DETESTATO  , TA  , add.  Didctcfart.  Détefié % 
tTe. 

DETESTAZIONE,  C.  f.  li  deteflarc.  Dètctatim  ; 
aitmiartisn  ; rwie-tiìcn  . 

DETONATONE  , f.  f.  T.  della  Fifiea . L’ufoita 
f!rcpirf'fa  dtl  Tuono,  ni»  pri»;<r..i*ncr.tc  di.cfi  dello 
ftoppio  pro,*orto  dall*  in»|,r’jv».(a  lanuoinuaicato  del 
nitro.  Dcm  uicn . 

DETRÀOGERE,  } v.  a.  Sminai  re , levar  alcuna 
DETRARRE  . ) parte  da  altra  ; «hrEiUare  . 

Dimintier  ; diluire;  ratarre  ; rrr  * inibir.  5.  De- 
trarre , vale  anche  D.r  nule  d*  alcuno  . o o*r?nfor 
la  fama  altrui  . Me  li  re  : dire  du  mal  ; iteratìer  . 
se  con  allegro  volto  udirai  il  i*rtr.i<ii.rc  , tu  h dai 
occafon  di  detraa;erc  . {.  Per  Togliere  alTnlufam. 
Cavare  . 6 ter  ; dip-uillrr  ; r.rt*ir  ; strati  ir  ; tnlt- 
ver  de  /erre . Io  ho  ributtar»  il  amico  vaJurofanun* 
te , ir»  pi»  hi  derrarrc  le  i,vicl*e . ec. 

DETRATTO  , TA  , add.  Da  dct.arre  . Dìmìnuè ; 
deputine  ; ere  , 6v. 

DETRATTORE,  r.  m.  Che  detrae,  nuidicente. 

Dirrafteur  ; mi  di fam  . 

DETRAZIONE,  f.  f.  Il  detrarre.  Deera/tim ; mi. 
iifantt . f.  Fer  Ifccmamcato  , dimiuuaioiK  . /;*»/• 
traffica;  dim  i ritiri  a . 

DETRIMENTO,  f.  n».  Danno,  pregrisficio . Dr- 
tmmnt  ; P’i  indire  ; d:mm  t\e , 

DETRIMENTO»)  , SA  , adtl.  Vartb.  Daanr». 
fo.  V. 

DETROVT77ARE  , v.  a.  Vdg.  levar  pili  dal 
Trono  . P'  irinntr;  tbaffet,  drpefeiee  du  trine . 

DETR'i DERE , v.  a.  Vote  Lanca  . Cacuare  ia 
gif  . enfiate*  ; pianger, 

DETTA  , f.  f.  Sorte  principale  del  debito,  o Ha 
l.i  quantità  , li  fammi  dovuta  . Dette  . f.  Sembra  , 
che  talvi'Ua  fi.»  flato  «ifafr»  da  alcuni  per  forte  pria 
capale  del  credito  . Crunre;  dette  affile  ; ) ami 
p ritte.  Mentre  noi  pcaaflTireo  a riavere  la  metà  del 
le  noflre  «lette  di  Francia  . Forfè  potrebbefl  Ipiegare 
covi  , delle  finirne  in  Francia  dovuteci  ; n»a  ci  la',ia 
in  dubbio  la  (cercate  ma  nera  proverbiale  : Tagl  ar 
la  detta,  che  fi*:»(!ca  Cedere  a '.trai  la  pretec'inn  de* 
crediti  . col  perdervi  qralche  enfi.  Faine  tc  Jì«  d* 
anr  dette  Ali  ve  . {.Sfar  «foli*  detta  , è il  prontrafe* 
re  per  un  «Jebirorc,  che  fi  CO- Veni  a un  altro,  f.trt 
tanti- a;  re?  lire  fi-tt * ftttlf  u un . f.  Comprile  una 
detta  . lo  flc'fo»  , che  comprar  un  tfolnio  . A.-beier 
«i u dette.  f.Picliarfi  una  detta.  Vale  Pigli^rfi  l'af. 
funto  di  f.'.r  qiaalche  cofa.  te  ebarge * de  «utlfnt  rif- 
fe . {.  Buona  , o cattiva  «fotu,  Uicvfi  di  chi  C m 
buooo . O cattivo  credito.  U n , e«  re/anure  errdit 
f.  Per  buona,  o cattivo  avvian*earo , od  occupane 
Leu  , tu  nimjil  aeltmirterrenr  ; tee  a fin ».  In  q>  cfl 
ultimo  figatteito  porrebbe  forfè  derivare  non  da  det- 
ta , debito;  ma  ■!»  detta  parr.  ic.m.  di  Dire  , che  vaie, 
Cofa  «fotta,  poiché  febbene  la  C/ufo*  non  ne  fa:»:i 
menzione , p ire  le  fcsucnti  fra'i  da  qutflo  fan  dcrì 
vate  . 5.  Srarc  a detta  di  a'.c  :.oo  , vate  Qwtaifi  ni 
detto  d'altri  , /'  tn  rappgrttr  J re  fu"  un  turi  di. 
ra . f.  A detta  «1;  alcuno  , vale  Scor  da  il  fun  det- 
to. tniiaat , ftlan  f avii  de  auelfu  t n . f.  Edere 
in  «fotta  con  uno,  rate  EJTer  d'accordo,  d un  r.ic* 
d*riu;o  volere . F.tre  d ' attrai . f.  Edere  in  dcr»a  nel 
giuoco,  vale  Aie r b.-oaa  fortuna,  fan  en  I «Vu»; 
rvfir  la  mam  tbauit . Dtfdetta  t il  fuo  cantra;  io  . 
Malbettr . 

DETTAME,  f.  il».  Di::f.  «fai  penderò,  intenzio* 
ne  . o fcnlimento  dell'amnv»,  della  racioie , della 
Cflfcinu  , del  cuore  , che  fuctcnfcooi»  età  che  f«  «Ice 
rare  . o ommettcìe  . Detto  forfè  C0*1  da  c.ò  , d e 
fcr.  br»  u dcit-n<>  le  Icsgt  ita  oilervarc  . fentiment  ; 
)u?.-fjti;n  ; n»;»rmsci9r  du  tarar  ; et  fue  la  *ai)ia 
: u la  e*njtienre  fcmfle  due  de  futlfut  ehaje  . 

DI TT AMENTO*  f.  tu.  Fier.  f.  Frane.  V.  Del- 
rat.  ra  . renato  . 

DETTARE,  v.  a.  Pronunciar  ;;«Dcir»,  e a<l  alta 
rat  le  parole  , cfoe  altri  dee  feri  vere  . Di!  Itr . * . 
lnfegnlrc,  fugzcnrc.  Appreniee  % fugreter  \ dihr . 
La  raziOB  iuri-;«'c  ci  d;:ia  quali  a c<-.;a . La  r-*#.  «i 
r.cpi  d. Ile  ette  . J.  Per  Cauipmta.  Cenftftr.  La  qoa- 
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lì  aveva  detriti  contro  li  e»pltani  di  Mie  ed  mia . f. 

Per  D rt  fempUcensente  . D>re. 

DETT  ATO  , f.  im.  Lo  PcTo  , che  D reato  , Af- 
fo , dettatura  , tefiara  del  favellare  . rr;fo  ; di- 
Una . f.  Dettato,  per  Campo':  zone  . Pi  tee  ; artvr*. 
ge  ; tcmpafliion . Riarmavano  il  Poeta  e*fuoi  «lettiti, 
f.  Dettato,  per  Parola;  Me/;  pervie . f.  Dettiti», 
vale  ancora  Modo  p.;rti colare , e cmfucto  di  !a»-el- 
lare . D.dlm  , mn  eu  jenttnee  fai  a fitjt  tn  jo. 
vtrbt  . 

DETTATO,  TA  , adì.  Dt  dettare  . D».7d . 
DITTATORE,  versai,  n».  Che  «fotu  . Celai  fui 
dirle  . 

DETTATtiRA  , f.  f.  II  dettare  , e *1  dettato  flef- 
m . L gFi^n  de  dìffer , & le  fiele  mé  ne  ; li  di - 
Ore.  9.  Dettatura,  per  Uficio  del  Diru*ore  Titolo 
del  fapre.no  Maji  Arato  nella  Repubblica  di  Roma  . 
Di1} a ture . 

DETTA7T0NE  , f.  f.  Il  dettare  , dettame  . Tenti» 
mene  » fj-r,  V.  Dettame  . 

DETTO,  f.  m.  Parala,  mitfo , fenrrnza . M et  ; 
piaifaueerit  ; fan  mee  ; diftaurt  ; /enfiate . <.  Det- 
to, Petr,  Per  Cotr.poniaien’i»  fluitato  , o fi  «mie  . 
Vere  -,  Pafle;  puntare  de  Pule  . «u  gatta . Alzan-o 
lei  , che  ne  miei  «l»ttl  onori , c.oe  oe‘  miei  ve.-1». 

5.  Star  fon*  al  detta  , vale  Rimettcrfì  al  parer  «i‘  al- 
tri . J"<v  riparte* . t.  Dal  detto  al  fatto  poflt»  av- 
veri». vale  In  unfuYto.  Tcue  d‘un  eia d;  auji-tie  . 
f.  Prov.  Dal  detto  al  f*:*o  t un  <-m  tratto  , figai- 
(fca  , Elicevi  gr»n  «!:ifircn*a  dal  dire  al  fate  . On  ne 
fai e fin  tuie  te  c»  die  . 

DFTTO  , DETTA  , ad.'.  Da  dire  . Pr-minnato  • 
proferito.  Dii  ; printncé;  f’-v  f . {.  T_lnr  C^ai fi- 
ca Chiamato  per  cime  , o per  fopranoome . D»/;a^- 
pel! è ; «rf*4i»>  ; fusti-va- . Ciri  » Quatr. , detto  il 
Sarto . Cbtrtci  V,  die  Le  Safe  . T.  T*.  i o.ra  vale  »l 
Sopraddetto  , il  g.\  BOminita  , iailfrato  . fa  fttfdit  , 
ci-de'Ttn  di*  * f'*f.t'W  dir;  le  ti  drvant  r -meaé  . 
Delfo  quali  fo  gii  dette  donne , che  q«*ll»  lecerlo- 
> , cc. 

DETTO  FATTO  . rvc'etb.  Subir  imrnte . Auji-tii; 
d'  ab  ri  ; tette  de  Juiie  ; date  I * injtant  . 

DETURPARE,  v.  a.  Sozzare  , unStalts-e , far 
di»-cnir  brutto  . Enlgidi*  ; fietnr  ; fatti  ; defgtntr  ; 
fettine*;  eàte* . 

DETURPATORE  , v.  m.  Che  «Jetnrjia  . Celai  fui 
de  fieni  e ; gi,i  i -utile  ; fui  fittili. 

DEVASTAMENTO,  f.  m.  Ctafij  in  divifiamen» 
ti  . Defilamento  , Derip  lis-'  ne  . V. 

DEVASTARE,  v.  a.  Defolzre  , guafl.re , difoer- 
«Jerc  . lattare*  ; rj  viger  ; d-jt-'er  ; nimer;  pi  iter  } 
fitte  du  d.  cgt . 

DEVASTATO  , TA  , add.  Bemf.  da  Deva  flore,  de- 

frUn  . V. 

DEVASTAZIONE,  f.  f.  Il  devallare.  Rgzagtj  df- 
fsl  iti.n  dnat  ; pif/age  . 

DE.VÈRF. . f.  ni.  Nome,  evento.  V.  Dover». 

DEVI  AMENTO  , f.  m.  A.- e ad.  Cr.  II  deviare  , 1* 
ami  ir  qui  di  flrada  . Devituen,  dtnur  . 

DEVIARE,  e DIVIARE  , V.  n.  Traviare,  ufeir 
«Iella  via.  J"  /t  ari*  ; t' bt-uter;  l' elitner;  ferir 
de  ftn  rbeatia  ; le  />n rvejer  . f . Etg.  Dfcir  di  reso- 
la , d:  modo,  ò ordine,  feoflarfi  >UI  proposto  . S* 
e carter  ; File*  "ter  Ju  Jupii , de  la  re  r-'f  « de  i*  or, 
tre  , de  la  matilct  dine  et  pir/f  . Per  tornar  cali 
«love  fi  era  deviato  il  mio  fc-ivere  . K.  Deviarli,  a. 
p.  Re d.  fin.  Lo  f.cTi» , che  deviare,  V. 

DEVIATO,  TA,  a.1J.  Red.  Vip.  a«id.  Da  «fonare. 
tenti!  ; fiandre  , Oe. 

DEVOLVERE  , v.  a.  Gmiee.  Ri  voi  cere  , far  pati- 
re altrove  , e dicefi  di  domini  , o fini  li  . Far  re  at- 
ftstrie  par  droit  de  dt  t -luti  la  . Devolverti , n.  p. 
A:eif.  Crufts  . VoIvcrS  in  fi  . ncade-e  . Paru- 
re che  Sa  il  diritto  d.t  ma  ad  altra  pnfa?  a . A<» 
ff  in t par  dmt  de  deini«tien  ; pajer  ptr  devo» 

’oìVuurrlw,  va  , idi  r.  * i/jj/H . Atto . 

devolvere  . Dev tiutif . 

DEVOLUTO,  TA,  add.  Ricaduto,  c «Jicefi  del 
gin  che  fi'  »ryf....'.,  .!* -no  in  uà  altro,  e vaie  Ca- 
duto , tenuto  , acqui  fiato.  Devi  ìu,  cren  . Nra  fi 
JuSirnva , che  focoodo  i remimi  gioriJi-lu  non  fo.Te 
«fovil.ua  alla  Sr  ia  ApPoftoIrca  . 

DEVOLUZIONE  , f.  f.  T.  rfe*  Ufifit  . Rivolgi- 
menta,  c vale  anche  rivoluzione  d»  diritto  da  un« 
ad  ultra  proferì*.  f>»t  -luticn  . 

DEVOTAMENTE  . DEVOTISSIMA  MENTE  , DF^ 
VoTtsMMO.  V.  D. latamente,  DivocifTunaaienic  , 
DivoiuPnu» . m 

DEVÒTO , TA  , adJ.  Di  voto  . Diva*  ; piene  ; ir. 
est  le  au  fervi  e e rie  Dica  . {.  Devoto  , per  OflettO 
in  voto,  o in  (aciifiiio  . Piar,  ditate,  eonf/crt  , 
pfirt  à Pi  tu  . 5.  Devoto,  per  Apflr;ato.  a(»patcc- 
c’.mto  . Ariteli4  ; devine  . f.  Devoto,  fi  due  anco- 
ra de'  Lincili , o d’  altre  cofo  , c>ie  fpirano  de.  .atto- 
rie . Pivot  ,■  faine  ; fai  e ni  te  A dtroeion.  C.  ifovo. 
to,  per  Dii'cndcme  , amico  . fln««  ; a/e!honnc  . 
i . Devoto  , per  Aficzionalo  di  fpirito  . Dtvcr  . V. 
Di  voto  . 

D»  V071HNE  . V.  Divofieoe. 

DEUTERONOMIO  , f.  ir.  Tejnttr.  Nome  del  quin- 
to ubro  «lei  Pentateuco  . Diuit  ictrmg  . • 
i DI , PiitKv.ii , che  fi  ufa  in  varie  maniere , e ia 
«i.  ve  rii 

• NfFi  - POP 


D I 

dJvrrfi  lignificati . Fitti*  è frollo  e fa  mi  nati  4aV>a- 
mirici  , c pari icol arimi) :e  dai  folvlati , e dal  Ciao- 
nio;  da' quali  diffuCamente  fi  trattano  , e dia  fi  le 
ergale  del  mutarti  cita  ia  De  « dell’  accompagnarti 
coll’  articolo  , « di  molte  al;re  Tue  proprietà  , delle 
quali  , chi  detiJera  piena  contezza  , potrà  cor. Tolta- 
le I Tuddetti  Autori  . 1.  Di,  Segno  del  fecondo  ca- 
lò , e Terre  non  Culo  a’  pronomi  , e a*  nomi  , che 
non  ammettala  l' articolo , ma  ancora  agli  avverbi  , 
alle  prepoTi tinnì  , e agl’  infoiti  de*  verbi . De  . Ma 
detto  di  Tare  . Il  a die  de  fétte  . Dire  di  il . Ut 
die  f* * Mèi . f.  Di  , alcuna  volta  fi  laida  per  pro- 

firierà  d.  linguaggio.  Come-’  per  entrare  incaùCa- 
andnoo  , cioè  di  Calandrino . Lo  manda  ora  a ca- 
la quello  , ora  a cala  quell’  ultra  . f.  Di , pur  fegno 
del  feconda  cafo  , dinota  Figli ur  l4«m , maniera  co- 
sane a’  Tofcini  , e a’ Greci  . D«i  ; de  la  rate  ; flft, 
aa  dijrtndsai  de , tre.  I eoo*  orati  furono  Palmie- 
ri di  Metter  Ugo  giroviti , Alberto  di  Metter  Jacopo 
del  Giudice  . f.  Di , freno  di  particolarità  ; e vale 
Alcuni  , o alquanti , come  ; Ed  ebhevi  di  quelli  che 
r approvarono  . Il  r ea  etti  gai  /'  apjremxertmt  . T 
sedivi  Tu  di  valent’  uomini , con  ette  , cc.  Et  e- 
fiat  rmhrft*e  de  vaillaat  guerrieri  , tre.  J.  Di,  in 
vece  di  A , ferino  del  terzo  calo.  Vicino  di  Napoli . 
fWi  de  Nafte t . Jo  ho  trovata  una  giovane  affai  profi- 
lo di  qui  . J’ ai  tr:uvt  urne  file  rwr  prit  d*  iti . i. 
Di  , io  vece  di  Da , o dal , o fintili . De  par . Cla 
unque  di  q netti  carboni  è tocco . f.  Di  , in  vece  < 
Con . Atte  ; de  . Di  granduli  ma  forza  comharrea 
Te  battete  avte  mme  eetrrme  valerne  ; /I  battete  de 
tenni  fei  fante  . f . I>i . in  ma  d'In  . Em  -,  de 
Coti  t di  verità.  C efl  aim/l  ; en  vHité . Ve  ne  pò 
frette  andar  di  brigata  . rea i penatiti  verni  em  aliar 
anfembte , de  eempaimie  . f , Di  , in  vece  di  Per. 
Tari  P*vr . Di  certo,  di  fermo  , di  gratin  , e vale 
Per  ceno,  ficuramente , per  gratta,  f.  Di  , in  vece 
di  Per  mezzo  di  , per  via  di.  Par  vaie  de . Fratello 
di  padre , ma  non  di  ma-ire . f . Di  , per  Tra  . Em 
amen  ; panai  . E cortefrfìimo  giovane  è cottui  . d. 
quanti  mai  io  ne  vedetti . f . Di . per  lo  De  de*  La- 
tini. De . Ragionando  con  lui  Saladino  di  Tuoi  oc 
ccili . f . Di , in  vece  di  Che  . One  . f . Di , in  fen- 
rtm.  di  contrattegao  , o di  titolo  , ma  coll'  articolo 
unito  inficine  . De  la  , en  da  . Siccome  è il  Tama- 
gnm  della  porta  . f . Di  , in  vece  d’  Appretto . Au - 
ftit.i  ràvg  . S*io  meritai  di  voi  albi  , o poco . 

DI , f.  m.  Lo  fletto  che  giorno  . /«»  . I Poeti 
hanno  detto  anche  die  . f . DI  atri  fi  dicano  quelli , 
m’ quali  è vietato  il  mangiar  carni . Jean  mi  igni  . 
5-  A di , e addi  , vagirono  in  quel  giorno  , in  quel 
di  , che  quivi  fi  menziona.  Aa  jtmr  ; ea  rei  pemr  . 
9.  A’  mici  di , a’  tuoi  dì , e fintili  , cioè , A tempo 
mio  , n tempo  tuo  , «.  Dappoi  che  io  fon  nato,  da 
che  tu  mondo  . De  ani  reart  ; de  tei  tener,  de 
sw»  rrJfr  ; de  tm  tempi . f.  A’  gran  di  , vale  in 
tempo  di  fiate  . Dami  lei  grandi  ieam  ; penderne  F 
éiè . f.  Il  di  fra  d> , t’intende  dello  fpazto  dopo  il 
definart , • avanti  ai  finire  del  giorno.  L' apri » mi- 
di ; I*  aprii  dincr . f.  Di  di  in  «Il , vale  lo  ftetto  , 
che  di  giorno  in  giorno  , g termalmente . De  i*ar  em 
teme . f.  Vivere  , o fimili , di  di  in  di  , o di  di  per 
di  , fi  dice  del  Non  pcaforc  , e del  non  provvedere 
anticipata  mence  a ciò  , che  Infogna  , ma  giornal- 
mente . Eivre  am  /enr  , i la  i tarate  . f.  Di  di  , e 
di  notte , ficcomc  di , c notte  , vagirono  Sempre  . 
De  rem*  ir  de  aedi  tcortan  In  fili  far  del  di, 
o fu)  far  del  4!  . vale  Circa  allo  fipontarc  , a forge- 
re  del  fole . A la  paiate  dm  /rat . f.  Al  di  d'  oggi, 
vale  Prcfentrmente  , oggidì . Am,smtd'  Pai  ; À pré- 
Jemt  . f.  Parere  na  di , vale  Farete  poco  tempo.  Il 
me  JiaUU  ma  ime.  Tutto  il  nato  di , modo  baf- 
fo , fignifica  Tutto  lo  intero  di  . Terne  la  remate . 
tt*.  Da  ogni  di , polo  in  forza  d'aggiunto  vale  Quo- 
tidiano . F*ar  tati  lei  reati  ; de  tra»  lei  reati  . %. 
Ogni  di  ne  va  un  di , fi  dice  proverbi  aire,  per  deno- 
tare , che  il  tempo  patta  pretto.  Temi  lei  ì:mt  ea 
paje  ma  . 9.  U buon  di  fi  conofee  , o comincia  da 
mattina  ; fi  dice  provcrbialtn.  del  dar  huoa  faggio  , 
n buona  Speranza  di  fc  per  tempo  o in  età  giovani- 
le . Le  demi  icari  fe  foaaeijeae  sa  mari*  . }.  Sape- 
re a quanti  di  è S.  Biagio  , fi  dice  in  provcib.  di 
chi  è accorto  , e fa  il  conto  fiso  . faveir  /ea  etm- 
pee  . IT.  DI  , per  Tempo , o fa  (porno  prefitta  della 
morte  . Le  detaier  ieat  ; la  dermi  tre  beare  ;U  tempi, 
le  terne  fi  te  par  le  deftia . Per  farmi  anzi  ’l  mio  di 
donna  perire  . 9 . DI , per  Viu  . Vie  . Pier  d‘  anni . 

•*  pago  di  te  «etto  chiudi  il  tuo  chiaro  di  . f.  Dì 
per  di , pollo  avverbi alm.  vale  io  fletto , che  Giorno 
P«r  giorno . V.  Giorno  . 

DIA  . V.  Giono  . f.  Per  Dea . V. 

DIABETE,  > f.  L Malattia,  per  cui  non  fi  può 
DIABATICA  , ) ritenere  l'orina  . Diab/tet . 
DIABETICO,  ICA.  Cr.  N.  Che  ha  la  diabete. 
Bf-I  me  pene  rtt ernie  I arine  ; ami  tfi  tettarne  de  la 
maledir  dm  diebittt . 

DIABOLICAMENTE  , iw.  A modo  di  diavolo  , 
con  modo  e cottutne  di  diavolo.  Di  lieti  immune  • 
rjr  methameete  diaboli  4*4  . f.  Ftt  mali  moda- 
«itnte  , verve  riamente  . V. 

D1AHOUCMISSIMO  , MA  , fremer,  add.  Su*,  di 
diabolico.  Trlt-diabeUfae  , tre. 

DIABÒLICO  , CA  , add.  Da  diavolo  di  dùfcblo  . 
Dtven.  Italiani  - Freme/ « . 
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DIMtat  ; a é„H,  ; w.  /.  ; mf. 

aeemeat  rmdtbamt . 

DI  ACALA  MENTO  , f.  m.  Sorta  di  co  ai  porzione 
di  polvere  medicinale  conforrativa  da  ribaldare  , la 
di  cdt  bafir  è il  calamento  . forte  de  piudrt fiamata- 
U , dime  la  Ajjt  ejt  la  talament . 

DlACALCiTE,  f.  m.  L'ioipiafiro  di  diapalma,  in 
cni  entra  del  vitriuolo  calcinato.  Empi  ai  ri  de  dia - 
palme  . V.  Diapalma  . 

• D1ACANATQ  . V.  Diaconato  . 

• DIACANO.  V.  Diacono. 

BIACATTOUCONE  , f.  m.  EJettuario  coti  chia- 

nuto  , perchè  compoaefi  di  nrolti  ingrcdicati , ovve- 
ro perchè  prctcndcii  che  fu  uni  vertale  , e atto  a pur- 
gare tutti  «li  umori  . Caibelìeea . 

DIACCIA/A,  DIACCIARE,  DICCIATO  , DIAC- 
CIO . V.  Ghiacciaio  , Ghiacciare,  Ghiacciato,  Giuac- 

DÌaCCTUÒLO,  f.  m.  T.  Ghiutioolo.  f.  Fn  br. 
fa  di  fatino  . V.  Satino  . 

DIACCJUÒLO , LA  , add.  Che  fa  come  il  diaccio, 
che  fi  (pezza  , e fi  firirola  . CaTanr  ; imi  fe  eaje 
aifèmemi  ; fragile  ; faiet  J fe  tafer  , J Je  tempre 
Onde  quercia  diaccinola,  vai  Quercia, che  fchianra 
che  è arrendevole  a cui  fa  di  falcio  , e non  ifchianta 
IWr#  de  r^tme  fai  1 rt  rampe  avermene  . 

DlACrRE.  v.  Giacere. 

DIACI  MINO  , f.  m.  Compatiamo  medicinale  < 
polvere  cefalica , itterica  , la  di  cui  bafe  è il  comi 
no  . feret  de  peadre  erpbalifme  , dmt  la  bafe  ejt  le 
tumin  . 

DIACINE  , E&Jamazioa  plebea  di  meraviglia. 
Hj  • be  ! pefle  t D, aatre  . Quett1  ultimo  non  è fola- 
nazione  , ma  t'ufa  per  ifchivar  di  dire  DiabU  , 
me  anche  in  Italiano  . 

D1ACINTO  , t ni.  Sorta  di  pietra  , e di  fioro.  V 

Giacinto. 

DIAC1TÙRA  . V.  Giacitura  . 

D1ACÒDION  , f.  m.  Medicamento  fonai  fero  fatto 
di  fogo  di  papavero  ; ma  il  dkacodion  de’  moderai  è 
lo  Kirappo  di  papavero  banco  . Oiaevde . 

DIACONATO,  t m.  Il  fecondo  degli  Ordini  Sa- 
cri . Dutraae . 
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DiAQ)\ESSA  . C f.  Nome,  che  fi  dava  ne  primi 
tempi  della  chicb  alle  vedove  , o vergini  che  cran 
df «mate  a certi  fagri  minittrri.  Diatene  Tt. 

DIACONO  f.  m.  Quegli  che  è flato  pumaffò  al 
Diaconato  . Diaere  , f,  per  Diaconato  . V. 

DIADnMA  , f.  m.  E da  alcuni  «fato  anche  al  ftm. 
Ero  amicamente  na  faTcrnola  di  tela  banca  , che 
portavano  in  capo  i Sovrani  in  contraile**»  de  la 
**•{*  dijmtà  Onde  oggi  fi  piglia  per  ogni  corona 
reale  . Diadema  - Panie  am  retai  ; (gromme  retale  . 
f,  fi  ancora  quell  ornamene'  a gu.fa  di  cmhro,  che 
fiidipigne  fopra  il  capo  *U  agre  imagiai.  Aureole. 
fi.Ofcar  la  Diadema  ad  altra,  dicefi  del  mutar  la  vi- 
ta 0" rituale  in  licenzio^  . Cbamger  de  Pera  en  mal. 
9.  Cangiar  La  Diadema  m un  turbante,  vale  ifevvn.r 
pcttrmo  , perverto  , c come  r negar  U foo  battzf.ma 
Dat  emi  r pervie  1 ; apaflafler  . 

DI  ADR  AG  ANTE  , f.  m.  Compofizioot  di  polvere 
mtdjcinale  , pettorale  , dolcificante  , la  cui  bafe  è 
La  gomma  dragante.  Diaeraratamte  . 

DIAFANITÀ;  > f.  f.  Attratto  di  diafano 

DIAfAMTADE,  ) trafparcnza  . Duplenme  • 

DIAFAMTATE  , ) t ra a f panate  . 

DIÀFANO  , NA  , add.  Trafparente  , che  poA  ef- 
fe/? penetrato  dalla  luce  . D,  a piane  ; tran  f per, 
fai  domar  paffage  è la  tnrnitre . 

DIAflNlCO  , e DI  Al  l\l  CON  , L m.  Uamento 
che  giova  alfe  piaghe  corrofive.  0 agata! . f.  ^ueta 
di  Urtavaro  molto  purgante  , la  ero  bafe  fono  1 dat- 
teri . Diapbaait  . 

DIAFLAGMA  , . DUFLÀCMATE  . V.  DiiCr*,- 
• t f-  Ina-ic . Imw 

DIA  IO  AÈTICO,  CA,  .0,1.  Che  A.  mrt  di  br 
• Offkmtifm  i fri»  ,Afw  ; [wln.ll,.  ; 
pemegae  la  fatar  . 

DIAFRAGMA,  ) C m.  Quel  pannicolo , o nu- 

DIAFRAMMA  , ) Itolo  che  divide  per  travet- 
(b  il  c.rpo  Minili,  . 'l  rt.m  di  ■cu.ddl’ 
infioro  . Dt  ipbragme  . 

DI  AGsNGlOVo  , f.  m.  Laerovaro  purgativo,  U 
ITJageiab  r **n*W°  * » **»•  bafe  tfl 

DIAGNOSI  , f.  t.  Marat.  Che  dà  che  difeorrere  . 
Ce  fai  danne  fmfrt  de  di  fatare . 

DIAGNÒSTICO  , CA , ndd.  Magai.  Indicativo  , e 
diaconi vo  . Diajno/tifme  . 

DIAGONALE,  add.  C Dicefi  di  quella  linea  che 
divide  per  mczif  le  figure  rettangole  . Diagonale  . 

‘ E anche  f.  f,  -La  Diagonale  . La  diagenaie  ; mmt 


DIAGONALMENTE,  avv.  A foigia  di  linea  dia- 
gonale , e dicefi  pure  di  due  linee  dacon-ili  , che  fi 
fagiano  diagonalmente  , nel  centro  d’  una  figura  . 
Diagmalement  ; ri'  urne  manilre  diageaaU  . 

DIAGRANTE.  V.  Dragante. 

DIAGRiBIO  , f.  m.  Solutivo  gagliardo  di  fc  amo- 
afa  , con  folio  , * cotogno  . Diaarbde . 

DIALÈTTICA  • V.  Logica , 
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D ALrmCAWtWJT  , «T.  IV,.  Lmic.1. 

dm*) ,!ulm,e*  ' « 

dialèttico  . V.  Logico . 

DIALÒGteo,  CA  , «4d.  TaT.  Tmltrim  a.. 

"di  A Sciìta'  -‘‘*1 

DIALOGIZZARE  , v.  a.  fatai»  p«,].~  a i 

*0.  compor  per  vi*  * dlxloio  óZ  ' ™ " 4ui°‘ 
DIÀLOGO , f.  m.  Difcorlò  di  due  o piò  rerlnmr 
fia  a voce  , tia  iti  i forino  . Di  alarmi  • °*5" 

plmfiemr,  mr fen  nei  . V“'  da 

DI  ALTE  A , f.  m.  Unguenta  rnrmv,n-  a:  • 

~?,,AJ?XN.Tfe tm-  *S  a . dìm 

DIAMANTE  , t m.  Pi«r»  n,A  , -, 

«««•«lira  , brillMM . O-W., 

* - •on  ' di.m.Ble  . Non  -rJ,  f ' 

nr.«  d «Rimo , ' di  «o,  , wSi  ' •/ 

'WA**  ’ '">t"  **!".  di  mntw  7,  m..?.' 

* chUmaor,  |„„i  di 

™u.  pun,.  rilc.u  « ,ojf«  di 
lare  . En  pointe  de  diawunt  . t-aujwngn- 

DIAMANTI  NO  , NA  . Md.  Di  dÌMU.t,  D,dU. 

OIAMARInAtA,  f.  f.  Co. ferva  di 

^ iste 

DIAMETRALMENTE,  avv  |?r  diamrom  ai 
Hmpetro  per  |-  appUB,n  . iSLXlLS^/ ? £ 

SS:;  » .mkJSZ SiViLKi*. 

• .t-%°!rasR-u'Sr  k 

uditisi  t£ SKI  SS  *&£  r:*.’"1: 

11  “Sf”  *11’  it,l«  «alla  D*.M  UJJde«’a* 

re  i folilaii  . fìat  ire  la  diama  « *" 

ja  fona  di  pian  pr raio-,  rermf^,“  “ 

"s^r/pxv-fio 

papavero  . V.  Diacodion  . IO  tfl 

,o£^dz,‘L,,Sr  Sai"*»"  ■■  I»  n 

^ mLf^' 

P!'*I  (f  Ai/i  «J,  4r  »...  vi,  . "'** " 

dIaprSvo’  1 L"-.  Un  **»  « doe  (bri,, 
fc  » • « fenili™  , I.  cni  ha! 
le  e la  polpa  delle  prugne.  D.-inram 

°*  v fc’,e  d fefinr  ben  pene  tei  aMUm,,  ^ 
DIARK)  , f.  m.  Giornale.  V. 

KiSSL*:  i 

DIARTROSI  ,tt.T  _ 

DliSscoLO  ’ ì 2K,.b^*Vcrt,fevw,*a'»"R 

Knar&^ir  ^ 

~Dr  A SCORDIO  , f m.  T^iu  PmJnZ  snr^. 
f!crAdTmP!°  ’ d‘  CUI  L Ìnvo,tw«  à u<ai; oro".  Dia. 

gi"SK'.lt  r*  LMtovaro  » U Cui  Me  è li*, 

DIASÒSTICA  » C f.  r.  da'  Medili.  Nome  . che 
Z fi  dà 
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£ il  alla  MHidnft  prefcrvafiva  . Dìi  ‘-llfuc . 

DIASPRO  , L m.  Pietra  dura  iti  minor  pregio  in 
Ir  gioie  , che  t*  accoda  malto  alla  tur.tr*  dell'  Ht- 
ta  , fi nonché  t p.ù  op*c*  , e d’  ordituno  t verde,  e 
trovatene  ili  pi t»  colori  . fajpt  . 

DIAS  TEMATICO  , ICA  , add.  Salala.  Spartito  , 
(«parato  , e due  fi  del  difcorfo  . Divi/e . 

DIASI IIO,  f.  m.  T.  dtìfi  An*-uett*ri . Edilità  , 
le  di  cui  colonne  Tono  decotte  l'atta  dall'altra  tre 
volte  la  mti.Ja  del  loro  diametro.  D tifile . 

DIASTOLE  , (.  f.  Voce  tifata  da*  Medie  per  ifoie- 
rara  la  dilatano»*  naturale  , e ordinaria  del  cuore . 
Dii  fi  eh  . 

«mah  buco . le  a , »di  T.  it  . as 

giunto  dato  al  moro  ordinano,  e naturale  del  cuo- 
re , che  fi  chiama  Dialìole  . Dt  I m dij.hic . 

DI AT ÙSSARO v , ì f.  m.  t'na  «Ielle  CM(ba»M 
DI ATtSsERON  , ) nu.Iicah , 1 vale  la  Quarta . 
L'ira  tftuftt  ; diMcffaetm  . 

DIATÒNICO , ICA  . add.  T.  della  Mufita . Uno 
de*  tre  aggiunti  , e generi  printipzli  del  canto . Dia- 
iM>rw  . 

DIATRIBA  , fi  f.  Salvia.  Spexie  di  «Sifpufai.oae . 
Diatri bt  \ dUftrtatioa. 

DIATRIOMFIFERF.OV,  * ) f.  m.  Sorta 

DIATRIONTOMPIILREON  , > di  Urtatu- 

ra , o forra  dj  polvere  u igeili  va  , ove  »'  adoperano 
iurte  e tre  le  mai  ere  de*  pepi . Putin  eampcjet  d<t 
liti»  fittiti  dt  puvrt  . 

DIAVOLA  , f.  f.  Bira*.  ftr.  Femm.  di  Diavolo . 
DiaveJc:!*  . Ditblejc . V.  Duvofeffa  . 

DIAVOLERIA  , f.  f.  Intrigo  notata  , * difpetto- 
fc  . Fittene  ; C*J Amar  fui  tcurmtmie , d^riiM  , 
rw*W  • , , ..... 

DIAVOLESSA  , Femm.  di  Diavolo  , e diteli  di 
dn«oa  oltre  ristora  impv-niner.ro,  e nottola.  D10- 
thffc;  mettente  ftmmt  , tttndtrt  , t utente  , fu- 
ri tvjr  . , 

DlAVOLLETTfNO,  ) f.  01.  Dim.  di  Diavolo  . 
DI  A VOI.  ETTO  , ) Diotima;  puh  lutirn  i 

pi  tir  diab.'e . 

IH  A vOl-I  CO,  f.  ai.  V.  Diabolico. 

DIAVOLO,  f-  tn.  Nome  univctfale  degli  Angioli 
cacciati  di  Pawiiita.  Dittiti  demen  > tj  promana  ; 
mauvaii  Ange . f.  Talora  t parola  ncoipitiva . che 
fi  due  per  modo  di  di  (pregio  da  ehi  t a«l  rato  , o 
impaziente  , come.*  Che  Diavoi  fa  egli  9 H*r  fòt- 
il  t A luci  ditblt  fi  tmmft-t-H  * f . Fare  il  diavolo , 
vale  ImpenrciCare  . V.  (.  Far  il  diavolo  , e peggio  , 
far  il  diavolo,  e quattro  , vai  un  po'  più  , c-'x  lar 
Il  diavolo  , «ntiar  arile  forte  mangiari . Fai  re  il 
di -ri le  ; f tire  it  diatle  J f mitre  ; e tmperter  ; /tire 
da  vuesuat , da  dtferdre  . f . Far  il  diavolo  , vale 
anche  Far  «sai  tforao  . V.  Storio  , (.  Darli  al  dia- 
volo , vai  Ci.'pcrarfi,  crucciarli.  V.  f.  Aver  il  dia- 
volo addoilo,  o «corpo,  va  e Effe*  nelle  furie  . V. 
In  pei  ver  Care  . f.  Avere  il  diavolo  in  leda,  vai*  Ff 
le  re  (coltrilo  , ed  accorto  . Arre  firn  , tuie  , mule  , 
nera  » 1 . T.  Avere  il  «Barolo  nell' ampolla  , fi  due 
del  Prevedere  con  fegati  1*  ogni  Itrat-ccmma . Avete 
le  diatle  tu  topi  ; deviate.,  prevenir  per  fimefje , 
per  rufe . §.  Entrar*  il  diavolo  , dtccfi  dell*  Entrare 
tra  ale  no  difcordia  . Semer  le  dtjecrde  , le  g>o*- 
•tt  ; /tter  ts  pemmu  de  lt  dtjterde  . f . Diavolo , e 
Diavolo  (carenato  , diccfi  di  citi  procuri  tempre  «li 
far  qualche  nule.  Demo*  , diatle  ; diarie  ime  orni  ; 
muntati  baiane  . f.  Aver  il  diavolo  nelle  braccia  , 
vale  Aver  nelle  braccia  una  grand:! (ima  forza  . A- 
rete  le  érablt  au  tarpi  ; iwr  test utup  de  tette.  }■ 
Egli  t un  diavolo  nella  guerM . fri?  um  disbit . lo 
i..pcr«  . C'efl  mm  draUe . In  litigare.  Cefi  un  dia- 
élr  tm  pernii . f.  Supera  dove  il  diavolo  nen  la  co- 
da , d.ccfi  deil’EiVcra  fatate  , e attuto  . Ètte  ut  du- 
ple ; un  disile  d'  homme  . f.  l'rov.  Il  diarnl  doim 
Boa  può  n:ettcrc  il  capo , pouvi  la  coda  , e vale  Do- 
ve IH1  a ha  luogo  la  forza  , avvilo  1‘ attuila.  Cktr- 
e ber  i tf  temir  per  rufe  te  fura  ne  ptut  par  tt  fer- 
ie . %.  Il  tuo  diavolo  • cattivo*  vaio  11  tuo  gemo  < 
mali  «iota.  Cefi  un  mettane  diath  \ il  tfi  fa  & 
malia,  f.  Onore  con  Canno,  al  diavoi  racco.-iur.do, 
«ale  No®  m<  ne  curo,  il nnircro , non  ferve  a nul- 
la . Je  me  me  Itane  perni  dtt  beami  un  fui  me  lene 
prt pméitiettcì . (.11  diavolo  è (baite,  C Ma  ztoclò  , 
fi  dite  deli'  Edere  il  pericolo  oiugoorc  , eli*  nitri 
no®  creile . Le  rijpme  tfi  pia»  f and  fa  il  ne  fa- 
rmi . i . Dieefi  Altrui  in  proverà.  Il  Diavolo  Vuol 
untar  Lucifero  : quando  un  eh'  e tntto  , cerca  d' 
•Zgirare  tu  fili  trino  di  lui  . l\ah>ir  trtmpft  un  fluì 
me  1 bui  . S . Chi  Vede  il  diavola  da  da'. ero  , lo  ve. 
Oc  eoa  nraa  corna  , e Riarto  riero  , t fintile  a quell* 
nitro.  Il  diavolo  con  * tesi  brutto  come  fidtp-gne  , 
,oir.e  li  e lede  , vale  Che  l*  aliare  non  C coi!  di:|xra- 
m , conte  fi  dice . li  •'  tfi  pai  fi  dulie  tu’  il  tfi 
tuie-,  ma  no®  fi  dice  eira  delle  psitonc.  §.  Il  duvo- 
. I e cattivo  , VtltM  ti,  t inthio  ; e r alno  : 
Quando  il  tuo  diavoi  nntqu*  , il  mo  andava  ritto 
alla  punca,  vogliono  Che  6«i  iton-.in»  di  «tA,  tome 
cfpent  , fi  puiloflo  diifitilrtirnu  incannare  . Le  du- 
pli tfi  mithant  putii*’ il  *fi  vim*  . f.  Dmvol  por- 
ta , e diavoi  reta  , li  dice  «rallo  Spendere  , e tittar 
v.a  pii)  , e re  c<«a  eon.icne  , rimettendoci  ad  arbitrio 
. .-La  fortuna  . Ce  fui  tirar  de  la  finte  , «'  tm  uir#>- 
u «1  nnfiffi  £.  1 covar  H tunto  cti  um, 


dìce^  (piando  oca  va  a mangiare , * trova  mang  i- 
to.  Timer  /ra  diate  , eu  jet  feuper  nuer.  , g . : 
diavoi  caccia  l'altro,  2 dice  Q-ianJo  e’ fi  ccrt.i  di  ri. 
para»  a un  dilmdiac  con  un  nitro.  Un  ehu  cbift. 
r taire , f.  DA  del  tuo  al  diavolo,  e min  iai  via  , 
vale  Ch’etli  é utile  da»  quale. ic  tota  del  C*w  a' tri- 
lli , pereti  e*  tt  fi  lcvind'aanzi . /.  faat  donate  futi- 
ine  tkefe  aat  «<r*jvr  UT  le»  rtnv  ter . (.  Può  far 
il  gr*a  «l«a'Aiio,  «.mera  di  furare. 

DIAVOLONE,  f.  m.  Diavolo  grande.  Grand  dit- 
ti e * et  duble  . 

DIHAKBA&E,  ) v.  a.  D.ra’ictra  , fieri*  , 

1)1  BARBICARE  , ) abarharc  . Di'ana»r  , arra- 
rber . 

DIBARBATO,  TA  , Anm.t.  Vang.  aid.  Da  «libar- 
bara.  Dilatine. 

DIBASSA  MENTO  , ) v • m . 

• DIBASSALA  . ) V‘  AbNaTam.ifo. 

DIRADARE  . DIBASSATO  . V.  Abbuffate,  •£. 
DldAsvA  It'R  \ . V.  Abbaff-mcnr» . 

DIBASTARE,  v.a.  Levar  il  baio.  Di  Patir ; tur 

h bar. 

DIBASTATO,  TA  . nJd.  Da  d.bailai*.  r.  'jra, 
DIBÀTTERE  , v.  a.  Hatreie  in  q ;S.  « in  il  pra- 
l>a mente  con  ci'ceilic'Ta , dentro  a vaio  materie  vi- 
noie  per  itlemperarlc  , e mioriorarlc  i.ificmc . Lat- 
tee ; irtuiUer  ; Prette . J.  Per  Difpi'tau  in  prò  , e 
incontra.  Dibatte ‘f  eonttJUr  ; di.  putte.  J.  Per 
Crollare  , percuotere  interne,  furare  ; tPraaler  -,  a- 
ri  ter ; Patire,  f.  Di  bai  ter  ideati,  da  fate  dei 
denti . J.  Dibattcrfi  , a.  p.  Muoverli . Se  de  Paure 
je  demente  ; l' agi  tre  ; /«•  i.urmenur  ; jt  rimare 

viJemntni . {.  Dibattcrfi  del  cuore  . V.  P.lj>  tare  . {. 
Per  Adisarfi , eommuoverfi  . V,  (.  Per  battere,  dar 
percoTe  . Frappe*  \ Paure  ; dnner  -hi  tivpt . f.  Di- 
batter l'acqua  ixl  mortaio.  V.  Mortaio . 

DIB  ATTI  MENTO  , ) f.  ni.  Il  dib  trere . frrtue- 
DlBÀ  » TITO  , > menu  gin uiemror  ; ^ir- 

(tuj.  ; ag unita  . S.  Per  Dibatto.  V. 

DIBAI  TITOJO , f.  i».  fai  fin.  Vna  d.  finiremo 
antico  da  fuono , tatto  d*  usa  lama  di  rame  convcf- 
fa  , cui  erano  attaccate  piccole  corde  di_  rame  . vr- 
vivaafene  gli  Egiziani  alia  guerra  , € ne'  ligi  1 Aci  del 
la  De*  I fide . fifirt . 

DI  BATTITORE  , f.  m.  Ci*  dibatte  . clic  deputa. 
Ctiui  lui  debat  unr  flit,  fisa  , fai  dopati . 

DIBATTO  , f.  m.  Ctfiigl.  Cut.  Di  (pura  , contri», 
verfu  . Deh»  ; dijpuu  , einufiatira , dijirtat . 

DIBATTUTO  , TA  , ndd.  Da  Dibattere  . V.  f. 
Uom  dibattito  , vale  Arn.tto  , avvinto  , lingottilo  . 
Ajfiigt  ; t barri  ai  ; abati  a ; dettata. ?.  . 

DIBOCCA  RE  , v.  a.  Afa#/.  Frani..  Cavare  di  boc- 
ca . Aerai  ber  de  la  Perni  it  . 

• DIBONÀIKF. , adJ.  AmorevoU  , di  buona  natu- 
ra. Ileo  ; dehnatiet . 

• DI  BONA  RI  A MENTE  . arv.  Amorevai  meni*  , 

con  aCfetto.  Dt  Ptaasirtmemt  ; afeOumjemcKi  ; atte 
Panie . . 

DI ROBC.AM  l.NTO  , f.  m.  Il  dibofcare  . Le  teupe 
de  hn  . 

DIBOSCARE,  v.  a.  Levar  via,  tagli^rv,  o dira- 
dicare >1  bofeo.  Cs«#pcr  le  fwi  atrsiktt  le  Peil . 
DIBOSCATO  , TA  , adJ.  Da  dibofcare  . V. 

• DIROTTAMENTO,  f.  m.  Il  Sbottare.  Agita- 
tira  ; emmmuiea  ; nmmmutut . 

• DIBOTTA  RE  , v.a.  Abitar*,  CammuOveiC . A- 
tiue  ; rnuNi'  / «vetrair  ; Paure  . 

DIBRANCA  Ri. , V.  a.  , e D1BRANCARRSI  n.  p il 
Sbrancare  .V. 

DÌBR’  CIARE.  V.  AUfnciar*  . a/- 

DIBRUCARE,  ) V.  a.  Lavar  i rami  innttyr^ t 
DlBR'JSCARF  , ) taceagg'mifi.  Fmonde£ fila- 
ture In  atb’rr  \ tempre  hi  Prantf-tt  inauh  fi 

Dii  VC  CI  A MENTO  , f.  m.  Il  dituxcia<«'«  L*  t- 
dira  d‘  iter  fi  eteree  , dfi  eenur  , d' tttìtr  . 

DIBUCCl  ARE  , v.  a.  Levar  U buccia  . our  fi  f- 
certe  j cerrete  . 

DI  SUCCIATO , TA  , add.  Da  dibucciar*  . f- 
emtr . - 

DI ICCCIO  . V.  Dibucciamento  . f.  Tn  hai  pih 
volle  fatto  il  dibuccio.  Qui  C detto  per  ifclrarao  io 
kntim.  ofceao . 

DICACITÀ  , f.  f.  Veli.  n.  OanaUiè.  v. 
DlCADhRE  . DICA  DIMENI  O , DlCADVTO  . V. 
Decadere  , «lec.-ulenzu  , «kcaduto.  ** 

DK  ALVARE,  v.  a.  Cr.  A’.  Dcoalvara  . V. 
D1CAP1TAMRNTO.  Il  decapitar*.  V.  Decapita- 

Z'ì>fcAPITARE  . V.  Decapitare  . 

Die  API  TATO , TA,  G.  V.  ad J.  Da  «Scapitare  . 
Dettile , UT  e. 

• DIL  ATO  , TA  , aód.  Parti!,  tp.  V.  Dedicato , 
canforato . Dtdie  ,•  tnajtete . 

DICCO  , f.  m.  Argine.  Porle  deriva  dal  Francete 
Di?  ut . 

DICEMBRE,  f.  m.  Il  dedma  mefe  dell  anno  ro- 
mana , c I'  ultimo  del  natta» . Dirrmfrr  . 

• DICENTE  , .-)«Jù  Oc'  due  g.  Che  il.ee  • Diurni  ; 

i*4  dn . 


• D?C7RE  . V.  Dir*. 

DICI. RIA.  f.  1.  Rn'Onamciro  diHeta  , I*  «tifa- 
re. Hiemgue;  difetan . $.  Per  Rag  .1  umetto  ì»i;- 
chcvole  per  la  lunghezza  . Dif.aurt  J p. ne  di  -me g 
lm,g  duimri  & canopi nr.  (.  Per  feiu^.  ce  Desto. 
Mra  ; fenica: e . 

DICERIUZEA  , fi  f.  Dim.  di  diceria.  DI  ’.iaeg 
ctart  . A rtf. 

DICERVELLARE  , v.  a.  Trarre  il  cevwffo . Dr- 
nuattr  , di  e omeri  et  la  ctrvilli.  f.  Per  |$teal ordi- 
re . V. 

DICERVELLATO , TA  , add.  Senza  cerveHo  . 

Fra;  tm  veli . 

DìCFssare,  att.  c n.  p.  Scemare  . V. 

DICEVOLE,  aiJ.  dc'due  g.  Con.en-Ctre.  Pecca» 
le.  V. 

DUREVOLEZZA  « L C ftlvìa.  Attratto  di  dicevo- 
■V»  proprietà,  coavencvoìczaa  . Cmtoanet  y detta  • 
et  ; èitafttntt . 

DICE  V'OLISSIMO , MA  , Sefatr.  Sup.  di  dicevo- 
le. Trit  c m"r noPlt , Or. 

DICEVOLMENTE  . avv.  V»lg.  U.  In  moli  dice- 
vole , con  dieevolezaa . Déctmment  ; un*,  inaile - 
mtnt  . 

DICWIARACIONE,  f.  f.  ) V.  Didaaraziu- 
DICHIARAbU  NTO  , f.  m.  ) ne. 

DICHIARANTE,  a«LL  «k*  d je  g.  Crafr.*  ••  tfra 
mtnelaiu-j . Che  dichiara  , else  fpicga  , fregante  , 
cfpoiiente.  dui  dui  ut  ; fui  t.pi-.ot  . 

DICHIARARE  , v.  a.  Far  eh- aro  , palefare,  f|n«- 
. tfoorr*  , jgirrnrttm . Decitrtr  ; mtnififi^i 

la  ut  fcntat'rn  / tsphfo.r  ; interpreti!  ; d.  10  nenie  j 
taire  favate  . (.  Per  sentenziale  . Dtti.rtt  ; «w- 
ai/ehr  par  tUt  piaP.it  . (.  Per  Creare  , Eicgge- 
k . v. 

DICHIARATAMF.VTE  , arv.  Megli.  AUtd  t* ua- 
rata  , l,\egatamcatc  . Ciaf  um.  mi  ; ueiumeat  -t  difiia- 
ff imeni . 

DICHIARATÌVO,  va  , add.  PoìIjv.  fotvia.  At- 
to a dichiarare  , ebe  dichiara.  Kepìieatifi  di t lara- 
ri f',  delia raeu n . 

DICHIARATO  , TA  , add.  DedsrP  , Gre. 

D1CHI ARATRICE  , lenir,  di  dichiaratore.  Ctilt 
fui  diciate  , fui  ttpJìaut , ire. 

DICHIARAZIONE,  ù f.  Il  dichiarare.  A./rrf. 
tieni  aiti  indi  dui  art  r ,-  a.lt  par  tifati  et  diti  irei 
capiteti  un  ; iaurpe  tisi  tra . f.  per  Dvlibcrazioagiu- 
d'ciale.  Ditùratua  ; crdoaajace  . 

DICHIAHÌRE  , v.  a.  Cavar  di  «fuSliìo.  Tute  de 
diate  ; fai  re  fa  ne  ; in  fi  uue  de  fi*r/yae  t'ufe  dent 
en  damiti!  \ tehirtir . {.  Per  Dichiarare . V. 

DICH1N  AMENTO,  f.  (.  Ildichinare.  A!  ti  Tu 
meni  ; fi. tifili  dt  Je  t:ui/er  , fi  pnetimer.  f.  ?tt 
Clima  , calata  . Peate  ; peni  beai  ; de.,  tuie  . {.  Fi*. 
Scrmamento  di  torre , 0 di  r.puaztoac  . rMlm  ; de- 
minaiitn  de  (tute  , de  Upur.-nta  . 

DICHIN  ANTE  , add.  de*  dira  g.  Che  d«h«na,  eh* 
cala . Cuti  dtt  fiat  ; fui  Pajt  j fui  tfi  far  f»a  de- 
cita . 

DICH1NARE  . v.  n.  Andar  allo'ngib , calare  , ab- 
bi Tarli . Baijer;  dittiate;  di  .buie  . Il  giorno  di- 
dima . Le  ; w ronibirtur  i d*el  nte . f.  IN»  Acco- 
ttarfi , Avvioaarfi  . V.  f.  Dicbmcri,  n.  p.  Avvilir- 
f» , rinc’unaHi  , umiliarli,  pic<zi-’  . condifccmkxe  . 
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D1CHÌNO,  V.  Dschmaoranto . 

DICIANNOVE.  Numero  numerai*  comporto  di 
dicci  , * nove  . Die-neoJ  . 

DICIANNOVESIMO  . Nome  a u merde  ordinativo. 
Dit.atavtimc . 

^ DICIASSETTE . Nome  numerale  atto’. ut o , compo- 
quo  di  di«i  , c fette  . Die.Jcpt . 

DICIASSETTESIMO.  Numerale  ordinati  10  di  di- 
(jaffttt.  Du  -Jtpttimr  . 

DICÌBILE  , add.  Da  dirrt  , atto  a dirli . Qu  ara 
peni  dire  ; tilt  J dire  , i reprime*  ; esprmaiit  • 

DICI  DOTI  O . EemP.  V.  Ou  ntto  . 

DICI  1 ERA  RE  , v.a.  Dichiarar  la  cifera  . PrrW- 
ftt*  \ tiplifucr  te  fui  tfi  iene  tn  chi f re  , f.  Per  Ci* 
chi  arar*  qualtivoglia  cola  «Inficile  ad  latenderfi.  D.- 
eb r fiere  . 

DICI  IT.  RATO  , TA,  ndd.  Da  dieifrrarr  . Dii  bif- 
fe: , CTc. 

DICI  PERA  TORE  , veiE  m.  Che  dicifcf».  DttPif- 

• WCIMARE  , v.  a.  Levar  la  cima  , fojatarc  • 

fumee  ; temer  lt  pàau  . . . 

• NOMATO'  1 A , «di  Da  dici  mare  . Frifwr'. 

• DICI  MENTO , ) f.  Dicitura  . Drj-fi**»  i U 

• DICI  MENTA  , ) munir*  de  dica. 

DICIOCCARE,  v.a.  Uvar  le  ciocche,  o gui- 

flarlc  . Cruper  , em  gatte  fa  trtc'au  de 1 fieun  , dee 
frani  , Cr#., 

DKTOrnàSIMD.  Numerale  ordinati^  «li  Duiae* 
IO . Dis-boiiiimt  . 

D1CIOTTO.  Nome  nume r zie  . che  cemponefi  di 
dicci , e otto  . Du-buit . i.  Tener  l’  «avito  del  d»« 
Ciotro  , fi  dtee  pruvzrt».  di  ehi  * lo'.xrc Inamente  lo- 
quace . £#r<  *»  Pa'i/lard  , ®-,  %,tthig*»r  , un  frani 
parlarne  ; ®*  tvÀr  p,,»t  h pi  pie  . g.  T«*ar  d ciotto 
ccn  tre  da  ti , vale  Aver  grati  lortnoa  . t.u:  rraranr- 

•ir«r#  hurtus  . 

DICITORE  , v.  10.  CI*  «lice . trarrar  ; etimi  fui 

i.u 
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flit  um  rtcit . f.  Pn  Ornare . V.  f.  Per  Componi* 
•Off  , v. 

• DICITURA  . V.  Diceria . 

DICI  INARE  , Vnrdfi.  Declinare,  Dichinarc.  V. 

DICULL4RE  , DECOLLATO . V.  Decollare  , De- 
Coll  .io 

DICOLLÀFIONE  . V.  Decollazione . 

• DICORSO,  f.  m.  Decollò.  V. 

DICOTOMIA  , f.  t,  T.  (itati  Afirememi . Sparti* 

tremi  li?  d.*e  parti  ; ed  É ciò,  clic  diteli  dagli  A- 
f.ronovii  dalla  Lima , quando  appari  fcc  falò  per  me- 
li . Dirb.'tm.t  . 

DICOTOMO  , add.  m.  T.  itti*  AJtrtmtmhi . Di* 
partito,  ed  i assumo  dagli  Agronomi  dato  alla  Lu- 
na , quando  non  li  vede,  elle  la  nuli  del  Tuo  difeo. 

Dubiti  ne  . 

DICOTTO,  TA  , Adi},  Da  d. cuocere , e per  Io 
pili  vale  Apparito  dal  fole  . Culi  ; jttbe  su  Jelcii . 

DICoTIOME.  V.  Decraiooe. 

DICRFSCERE.  V.  Pene  «tre. 

DICRIVCt  MENTO , Ctuja  in  AbbrrvumeMO  . V. 
Dece  mento. 

• DICR  FSCIONE  , f.  t.  Djmt.  Cernì,  Detlin»*io- 
nc  , A Inaila ir.cn IO  . V. 

• DICROTO.  V.  Decreto. 

• Dii  RIVARF.  V.  Declinare. 

D1CROLIAMENTO.  V.  Dibattimento. 

DICROL!  ARF  , D1CROLLATO . V.  Crollate , di- 
battere . diNatruto . 

Dlt-RUDAKE  , v.  a.  Strip.  Difafprirc,  Difaccrba- 

DICL'ÓCERE  . V.  a.  Ce.  in  Dieotto  . Tare  una  di- 
•Oli ''-ne  . Flirt  uni  d.icttien  , em  flirt  tuin  , fitte* 
tu  1 vi'I  . 

DIDASCALICO  , CA , adJ.  laffrnttivo  . Didatti, 
fui  ; p**p* « J («.frawre  ; inftrnttif . 

DI  t>I  ACCIARI! , v.  n.  Lo  fcto«li«ri  . che  fa  il 
diacci».  Destini  ft  dtgtltr  ; ttjn  è'  fin  gtit  ; 
fornire . 

DI  DIACCIATO , TA  , add.  Da  didiacciare  . Pest- 
ìi ; ferriti  . 

DI  DOTTO.  V.  Dedito. 

DIE.  f.  m.  Voce  Poetica.  Giorno.  V.  DI. 

DUCE.  ) Numera  pwu  lumpoifo  di  due  volte 

DIECI  . ) cinque  , c clic  viene  immediatamente 
dietro  il  nove.  D ».  f.  Dieci  volte.  Dii  /.vi.  }. 
Per  Numero  ÉeJcterminatO . Plnfltnn . 

DIECINA.  V.  Decina. 

DIFL  SA  , ave.  vale  Dio  I»  (a.  Ditu  le  flit . 

P'FL  VOGLIA  , ) avv.  Vale  , Dio  voltili  , Pilli 

DlF.L  VOLESSE,  ) J Ditu. 

DlF^RFSl  , f.  f.  T.  de'  Crjmtntiui . Figura  , per 
dii  una  Sllabn  fi  divide  in  due  . Dutìfe . $.  Dicrc- 
fi.  7'.  de1  Ckirrtt<(i . Quella  delie  quattro  cperaz-oni 
della  Chirr.refa  , per  tui  fi  dividono  le  parti  unite 
Contro  T ordire  u»;  tirale , c f:  pongono  ollacoli  per 
impeti. roc  la  iicnu^K  . D>trìfe. 

Dièsis,  f.  m.  Acirtivinie.il»  di  voce  alla  nota 
tnufiv(.!u  per  un  fein. tuono  . D>ift  ; ditfli . 

DIÈTA  , t.  i A. (lineria  di  cibo  a hne  di  6nitA  . 
Diitt  ; yfiertt  de  vie . f.  Per  Al1eu>b>ca  , o adunan* 
sa  de’Tai*»  d'  uno  Slato  . Dtitt  ; afre»  Ut  e . f.  Die- 
ta da  Ut  , giorno  , vale  Sfizio  d’ «a  ainrao  . Un 
fine  -,  ii.  tt  . spialo  d'  .ma  dieta  . Diln  ; It  tinti* 
it.'  cn  ptut  flirt  tn  un  tot ir  , $.  Tenere  a dieta  , 
vale  SaramitiUrue  fearfameate , Fani  /enne*  ; te- 
mi t um  fitte . 

• DI  ET  AMENTI  , avv.  Con  prefieaaa  , Promptt. 
mtm»  ; vr'runrer  . 

• DITTARE:  , v.  a-  Teucre  a dieta  . Ordemmer  b 

di  ite  ; f.itt  fnrt  di  ttr. 

DIFT r TICU , CA  , a-M.  Aprarrmealt  alla  dieta  , 
Alla  resela  del  vitto.  Ditti  trine  . 

DIE.  ! REGGIA  RE  . v.  n.  Date  addietro  , ritirarli . 

Ktru.tr  ; » t^nnfei  eLem in  . 

DIETRO.  Prepofiaiotie  Jorale , contrario  di  In- 
nanzi . e de 'iena  ufi , clic  c dopo  una  cola , o u/ia 
perfoaa . Dirtifie  ; apiv'r.  f.  Metto  , avv.  vai  Do- 
po , e fpccmci  c»fa,  *he  fa  fatta  dopo  un*  altra  . 
r«»  f»itr  ; tn  mii’tr . Che  fai . che  pcofì , die  por 
dietro  euardi . |.  Dirno  mangiare  , vale  Dopo . A- 
pu't . ì.  D-ttro  a cafj  , o cerio  via , in  ifchcrio, 
p»i  Culo.  Le  dentire  \ le  ttr! . a— 

DIFIRrViUARDIA  . V.  Reiroquarda. 

Dir  ALT  A RE,  DIFAI  CAZIONE  . V.  Dilfclcarc  . 

DIFALTA  . V.  Difetta. 

DIFENDENTE  , add.  d oqai  e.  Che  difende  . c qui 
fu*,  per  Colui  , che  fopicce  qualche  rropofirinne  in 
Cattedra . tenutiti  ; uptnimt  ; itimi  ìui  izntitnt 

urne  ibi- ir  . 

DIFÈNDERE  , v.  a.  Salvare  , e euardar  da'  pen- 
dìi* . riparar  dall’  oftefe  , ec.  De l rndee  { girier  ;r si* 
ftrvtr  ; uttetrte  ; rontnr  ; firmile  , feutmtr  , main- 
tenie-,  m-aiiV.  i.  Di  fender  fi , n.  p.  ft  definire  , 
».  Difendere  , per  Proibire  , Vietare  . V.  ki/i/ltr  ; 
Unir  firn  • fig  e unir  tirine  . 

D1FEN D- voti % aid.  d'ojtni  r.  Atto  a difende- 
re, ° » A ‘vederli , Qui  piai  .fi’inJr (,  in  fui  pe ut 
tire  detta  r*  . 

m FENDI  MENTO,  f.  m.  V.  D>fe£i . 

DIETA  DI'*  IVO  . VA  . add.  Ci.  S.  Cita  ditéi.U  , 
f«o  a difendere  . Dm  ipt  . 

riEENDITURE  , v.  iu.  V.  T x^iote . 
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DJFT.NEHTTUCE , V.  r.  Colei,  che  difende . TVo*  I 
ttfìrìte  ; tfldffUI  ; irwp  fi -i  dtftnd  . 

* DtEFNSA  . V.  D.f«fa. 

• DTFFNSARE.  V.  Difeifcfcte. 

DIEE  NsiRILE  , a<tJ.  d’  o^ai  JL  Mettili  grntll. 
Che  peà  ette  re  difefa . fluì  ciré  difendi « . 

DIETNSIONE.  V.  Di-'cù  . 

DIFENSIVO  , VA  , add.  Che  difende  , atto  a di- 
fendere . DtfenÀf, 

DIFENSORE  , v.  m.  Che  d 'tmfe . Dtftnftnr  ; pre- 
tettemr  ; telili  fui  di  fini  , fui  putife  ; ttninl  ; gir- 
dien  ; rtvimtb.ur  . 

DSF-VA  , f.  f.  II  .lifti  'ere  . D ftnfe  ; rifinente  ; 
f-uiien  . f.  Difcfe  , per  Trincee,  baluardi  . e Amili  . 
Dt/tufet , rrjvMn  . s.  Lear  le  d*fe fe  , T.  Militi* 
re,  vale  T"tlicre  all*  inimico  >1  modo  di  difenderli  ; 
far  il  che  le  cote  fatte  a fuu  dirc(a  non  t*  ucfciuU* 
dan*.  (iter  Iti  dtitnj'ci  . 5T.  Dare  , Coouedere , Aver 
le  difcfe  , Vale  iMrt  , ee.  Mmpo  , c comodo  di  ili* 
renderft  ui  51  .Jiaio  , Dmner  le  tempi  , p»  fjnmlr 
.<*  1 ) iB/fwwai , eu  Ut  n.  epett  de  jt  difenile  tn  in- 
fitte . 

DII'*  so,  SA  . add,  Da  difendere.  De  fenda . fiat. 

DIFETTANTE,  add.  d’ oSBt  *.  fui  tua.  C.ie  di* 
f<tU  . C ni  *» jafuc  ; fui  tfi  tn  diftlte  de  f meline 
tkclt . 

DIFETTARE  , v.  a.  Eifcr  mancante.  Afa.efwer  ; 
l'.iiir  difetti  . f.  Direnare  , att.  Tacciare  per  di* 
ftitofo  . Burnir  ; n*ti  n,ttr  ; et rnf lire*  ; rtpren. 
ire . 

DIFETTATO.  TA  . adJ.  V.  Difettofc. 
DIFETTIVAMENTE . Scrivi  , e vedi  Di&ttofa- 

nciwa . 

Dirernvo,  va.  jenvi,  e «,a M.,c!ic«>t ,o 

Di  feti  u'o . 

DIFETTO , C ni.  IoiperLaioar  , mancamento . De. 
fluì j imperfetti  • ; nia  mturtl  ; difetti* fife,  f 
Per  Colpa  . peccato  , errore  . ir-tfalto  . Finte  ; de- 
finì i prtbe  ; mauri  ; e rune  ; mi’ . f.  Per  lo  man- 
care . Mitfue  ; finte  ; dtfmt  ; diftlte  1 (berte  ; èe- 
/p *i»  ut r t fitte . 

DIFETTOSAMENTE  , aw.  Con  difetto  , con  man- 
camento , manchevolmente  . Difettutuitment  ; me- 

piifjiti-tìtur  -,  d' urne  mini  in  dcfettmevfe . 

DII  ET  TÓSO  , SA  . add.  Che  ha  difetto . manche- 
troie.  Dtfettuemt  ; «'«u  ; ritieni  ; impirfiit  ; fui 
e dtt  di  fetti! fa*  n' ri  perni  etèrve  . 

DIFf.TTIfALMENTK . V.  D fettofamente  . 

DfFF.lTÙCCIO , f.  m.  Picei  difetto.  Petit  di- 
fim  ; dt fini  de  ptm  de  etujifutnet  ; Icgire  imper- 
fetti n . 

DIFFTTUOSAMF.NTE.  V.  DifatroOmente . 

DIFETTUOS1TÀ  , f.  f.  fjtvin.  A fratto  di  defet* 
tuo  Io  . Di  ft ‘in  fitt  J definì  ; tmyerfefiion  ; vice . 

DI FTETTUCbO , SA,  V.  Di.ctcofo  . §.  Per  Ca- 
gióaevole  . V. 

DIFETTU7ZO,  f.  m.  V.  DifetttKCio. 

DIFFALCARE  , ■ DIFALCARE'.  , v.  a.  Scemane  , 
trarre  , e cavar  del  numero  . Difeiemer  ; riflette  ; 
rtirmtbtr  : dtdnire  \ J-t*  p Jenfluite . 

Dii  FALCO,  f.  in.  ScemaMcnto  . Rtteun  berne  *l  i 
Jimmntieu  ; f&nfirittitn  ; tire  . I.  In  dioico  . A 
rahir  fnr . 

DI  E»  All.  ANTE.  adii.  Cr.  V.  Mancante.  V. 

MPFALTA 1 f.  f Fallo,  peccato,  colpi.  Ma«. 
fu  emetti  , ime  ; row  ; ciffiufe  ; petti  . J,  Per  Man- 
camento d«  proitK'ta  . Mimitrfmtmt , Owcrn  . .Afa». 
fot  de  pj’:‘e  . j.  Per  luamanu  di  cofe . Di  fette  , 
c re.  V.  Difetto. 

D1FFALTAHE  , v.n.  Mancare  . fucinare . Min  feri 
dinnnuer  ; fliihr  1 remPer . 

DI  F FA  M AM  ENTO . Dt ffanuai  ine . 

DIFFAMARE  , va.  Macchiar  la  lama  altri*)  co», 
tntledicenia,  infamare.  Difmter  ; detriti:  dnbeme- 
rer  ; perdrt  de  reputa im  j uetrttr  ; dtendittr  j ti- 
iimuur . 

DI  RAMATISSIMO,  MA  , add.  Siivi».  Superi,  di 
Diffamato . Tn'i-di  fieni . 

DIFFAMATO , TA  . hdd.  Da  d flh trarr  . Mil  fi- 
me  . mt . difitne  (Ft, 

D'FFAMATÙRIO.  IA  , add.  Dicefi  di  feri t tura  , 
o fintile , fatta  per  for  la  fama  , in  vituperio  altrui  . 
Difiintteirr  \ d-fimimt  ; ym  di  fame. 

DIF» A M AZIONE  , f.  f.  Il  diramare  . Didimi- 
lian  . 

DIFFERENTE  . add.  d'onni  f.  Vario  , di  Tank  . 
Di  Bidenti  d 'Temibile  ; diverti  fi  n tfi  pie  le 
mi  mi  . 

mFFF.RF.NTEV.ENTS  , avv.  Variamente , con 
differenza . Difumnnrnt  ; dill  i ement  -,  intrmunt  ; 
d’ m ie  iurte  1 »f«o  . 

niFFF-RENTissIMO.  MA  . idd.  Stp.  d-.Rctente. 

TrD  tifitene  ; Ui\-di]tm‘Ì3ÌLt  ; fi  ne  reffemeUt 

ev  **n  * 

DI FPF.REN7A  , ) r.f.  Dinerfitl , varietà.  Dif. 

DIFFERFN7IA,  ) ferente  ',  d’Jem *bme  di. 
14* /ite  -,  difiiuttirn  ; dì!*jritt  . etnUd-itie  ; dif  prò. 
poni m . f.  Per  Lire,  caorroverfia  . Difnenr;  Jt. 
in  : r'ittefiii'  -n  : cunette  : ditjmit  ; dtitrtithn  . 

DIMhKLNVIA!  I. . a*U.  «I*  nani  e T.  Atterrii. 
(0  , Che  d cefi  d:  quel  calcolo  . il  qua  0 anche  di- 
cefi Calcolo  degl'  infinitamente  piccoli  . Di  fi, emiri. 

DIFFERENZIARE  , t.  a,  Far  c'Ufcrenaa  , render 
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ififirnft  . Dif  trentini  difiùrfnn  l me  tire  de  li 

diftunee . 

DI  FFT.R ENFIATAMENTE  , avr.  f«fi*.frv.  In  nnv 
do  differenziato  . Aure  difiimffia»  ; tn  fiijint  di  fe- 
rente d'  urne  tbofe  J urne  mere  . 

DIFFERENZIATO,  TA  , add.  Do  diffemwiaie  . 
Difertneie , Or. 

DlFFERIMr/JTO»  f.  m.  fejfner.  Dilazi  noe  , ptO- 
r«a.ii'  nc . Drlii  , (Ft.  V.  D,!» clone  . 

DIFFERIRE  , V.  n.  ETier  differente  . Differir  \ itt: 
ffiwri , tn  diffimèbbit  ; •’  erre  p»t  de  menu  ; fd 
dt  filmante  : tire  diatene  ; «fir  de  b di  fi  unte  . 
i.  Per  Prolooaare  , rimettala  ad  altro  tempo  . Di  fe- 
tte ; retjrdrr  ; arder  ; dilner  ; fu'utmdrt  j ; 

rema  tre  i un  mire  tempi  ; fnrjeoir  ; iuptrn ter  . f. 
Differir  di  giorno  in  fi  orno  . Dif  iter  dt  imi  tn  i*u>, 
de  t*nr  J aure  ; pr*erjfltner  . 

DtFFERMAMENTO,  f.  m.  Termioe  Rettorico  . 
Confutazione.  Rr/ntitien . 

DII  FERMAR!.  , ».  a.  Term.  Rettorico.  Contra- 
rio di  confermare . Con! litote  . Kcfmer  ; r*>uirr  Ut 
tiretti*»*  - 

DI  H ìCILK  , add.  d' Ogni  %.  Che  non  p»S  farfi  reo* 
«a  fatica,  malagevole,  faiicofo,  che  ha  io  fe  dim- 
u- ri.  Difficile  ; Mil-difij  Jinfirem» . 

DIITlCtLETTò  , ETTA,  add.  Maga;.  Dim.  di 
difficile.  Un  ptn  di  feile  . 

DIFFICILISSIMAMENTE,  Sup.  di  difficilmeatt  . 
Trtibitfi.'iQment  . 

DIFFICILISSIMO , MA,  adii.  Superi,  di  difficile. 
Trfi  ditfitile  . 

DIFFICILI-IMO.  MA  . adJ.  Btmi.  Sap.  di  diJfi* 

le  , difficili  Timo  . Teit. digitile  • 

difficilmente,  aw.  condiffkolri.  nì&lh- 

meni  ; erre  difiUnltr  ; aver  ptint  ; nul-n)ewit . 

DIFFICOLTA  . ) f.  f.  A (fratto  di  difetta  . 

DIFFICOLTA  DE  , > MaUgevoletH  . Distrutti  ; 

DIFFICOLTATE.  ) pene  ; em.'imi  . f.  Far 
dime ofei  di  fare  , o credere  . vale  Star  in  M '* 
fare  , o di  credete . Atùr  de  b ptint , ert  ette  tu 
fnlpent  de  fare , de  trnre  smeline  tbej't . S.  Stndii- 
re  in  difficolti  , diceh  di  coloro,  che  nell'  oper  i : 
fi  (liiltaiut  di  tener  le  vie  pio  difficili . V tind-n  J$ 
prenire  U tbemin  fin t perniile  , *h*t  tnfiunje . 

DIFFICOLTARE  , c DI FTICULTA RE  , v.  a.  Rea* 
der  difficile  . Ktndre  digitile  , p* , mU-iife  . 

DIFFICOLTÓSO,  SA  , add.  Difficile  . V.  T.  Per 
unni  inquieto,  (litico.  Di^i.-Vrewc;  digitile  ; »rw- 
t.bt\  m il  lift  i t putente*  , 

DIFFICOLTATO.  TA  , »U.  Da  diffienltare  . V. 

PIFFICULTOMSMMO,  MA,  add.  Silv.  S^peiL 
di  ditr.cultofa  . Trilli  fi  attiene . 

DIFFICOLTOSO.  V.  fhffkoltofo. 

DIFF1DAMFNTO,  Diffiicnza.  V. 

DI  F FI  DANZA,  f.  f.  Tjtvln.  I>ffiden»a.  V. 
DIFFIDARE  . v.  arar,  e anm.  paf.  No  i mt 
fidima  , non  fi  fidare  , no»  $'  a f curare  . fr  m:  fie*  ; 
fe  dtfier  -,  nvttr  de  b defitnee  l me  fé  pi  1 ,fir  -,  n 
itole  pii  andane!  . f.  Diffiditi  , v.  a.  Tori»  la 
ficurtl , o la  fpcranza  . óier  /'  ejptr.inee , i’  dia- 
ri net  . 

DIFFIDATO.  TA  , add.  Da  diffidare.  V. 
DIFFIDENTE  , add.  d*o«nl  f.  Che  diffida  . 

fini  ; dt  fin»  ; Jotrpfonntne . i.  Per  colui , di  evi  fi 
» diffidenza,  oppoflo  a confidente.  Homate  d*hi  en 

fe  mrfie . 

DIFFIDENZA  , e DIFTID 'NZIA  , L f.  li  <J  ffU 
d»re  - D.-fi  iure  ; m(fi  urte  ; Jempffn  en  minte  d't  ’te 
tnm*e  . ?.  Con  rfi.fvien*a  , ir».  Con  timore  , •» 
fofpctto  J'ciTcce  ingannato  . Ai» ec  dt/Li «ce;  <rv«.v 

trlintt  . 

DfF'FINf  RE  , v.  a.  Decidete , terminar  qnilhoni  . 
Definir  ; dttidtr  . f.  Per  Finire  . Compiere  . ,-tcbe- 
vtr  ; finir.  V Per  dir  la  diffinizionc  di  checilteifia . 
Definir  ; -i  -nner  b dffiniiÌMt  d' irne  rkift . 

IMKF1N  ITA  MENTE  , avv.  Otiarameuie  , affilar 
tamentc . A V1  bruni;  d< finiriiemeni  ; ebnmtcnt  ; 
nertemeut  ; pj.ltiz  tnunt . 

DIFFINITIVAMF  NTE  , ter.  Velg.  Ir.  In  «u» in 
diifii'ttvo  . Definii,  vemut . 

DEFINITIVO,  VA  , add.  Chediffiaifee,  che  ter- 
mina , che  1 1 fulve  . Definiti/  , detnif. 

DII  FIN ÌTO  . TA  , ad  .*.  Da  Di  finire  , tifimi  . 
D1FFINITORF  , v.  ni.  Chedefirific  . Q-u  e a, de  ; 
lui  de  fieri , f.  Difinifore . 7".  dt'Behgtett  . Nenie, 
ci'c  R da  fra  alcuni  Rflìgirfi  Rege'ari  a co!o*o . cV* 
fon»  peci;'odi  per  aiEflene  il  Generai  . o il  provila* 
ciatc  iteli'  amm.-ntfftyaiwie  deali  aft.'i  'lell*  Ordine  . 
Dtfimuvr  . Diffuaitor  generale  , Di. fu;  1 tur  Piaruv- 

'biFFiNiTònio.  r.  m.  r.  re  Uh:,:,!,  cmc. 

no  , e Tnhjnjle  ife'Diftimriri . Definì  in  re  . 

lilFFINITuiUO,  1A  , a.!»*.  PMbv.  Appartenerne 
a di.fi  i zinne . Tttfinìtìf  ; dttiilf . 

DUTI WTONK  , Temi.  FLrJ'rdko  . e.l  ^ j*i  «vt*- 
lare  , il  quile  Iwevenien'e  , e per  (ffc  tflrv,'.'.  i b z- 
qa  la  natur  i d*  una  cofa  , o de*  vocaboli  n:vc  fari  ivr 
beo  «ire  »dc  ri  4 . Di  finii,. u . f.  Per  Dcvi'rooc.  Dcci- 
jSon  , ,/, dnili  >1 , 

DIFFÓNDI' RE  , v.  a.  Spartr*  1. reamente  . Re* 
p.tndte  . r pmi br  . valer  . 0 (fenderli , a.  P*  D*- 

latarft  . J‘  c,vi ,f*r»*  , t'tialrt  ; fi  dibit f . i-  f» 
fondcifi  nel  dire  , vale  r*'lar  010U0  «tt  cfcectheTa  . 

I a i ne»- 
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J'  nendrt  fi*t  fall f ut  farti  , tm  parler  diffu'cmurt  , ' 

DIFFONDITORE  , ».  ».  Segnar . Che  diffonde  . 
tt-i  repani . 

DriVORMARF  , ».  a.  Ridurre  ia  cattiva  forma  , 
di',  ridare  . Defilane  ; venire  difforme  . 

DI  K FORMATA  MENTE  , arv.  In  modo  differire, 
con  di^ormità  , (proporzionatamente.  De  fa gr  èst  Ir- 
ta tir  , d'  urne  marniere  difformi . 

OlFH-iRMATO,  TA  , add.  Da  Affermar».  V. 

DIFFORME  . V.  Deforme  . *.  Per  Differente  . V. 

DIFFORMITÀ  , DIFUJRMITADF  , DIFFORMI- 
TÀ T>. . V.  Deformità . f.  Per  Diverti*  . V. 

DIFFRAZIONE  , f.  f.  T.  Ormo.  IhAcJwm  della 
luce  . Diffrtfhom  . 

D!  FI  OSA  MENTE  , avv.  largamente  , coppola- 
■lente  , ampiamente  . Diffafemtmt  , armplrmtnt  ; tm 

teng . 

DIFFUSIONE  , f.  L Spargi  meato  . /pwFmrw; 

tffmff  m . 

■ DI  FFUSISSIM AMENTE  , Sup.  di  diffnfamrate  , 
Trit-dtffu'rmtM  . 

DIFFUSISSIMO  , MA  , add.  ScfcrL  di  dittalo  . 
Trit  di  far . 

Ullmlvo,  VA  , «U.  Che  dille— d»  , che  !pu- 
ge  . Qui  Ttf*j*d  ; fw  turni. 

DIFFCSO,  SA  , add.  Da  diffondere.  Rèpandm  \ é- 
pinete.  Stile  diffcfe , vale  Frollilo  , coctiznodi  La* 
Conico  . (tilt  diffai  . vrrArn»  . 

* DIFTCA MENTO.  V.  EH:ficamtatO. 

• D1FICA7IONE.  V.  F.<hfkaa»o«ie . 

• DI  FI  CIATO  . V.  Edificato  , Fabbricato. 

* DI  FICHI . V.  Edificio  . f.  Per  Macchina , ordi- 
gno . Afar  Ai  «e. 

DIPELARSI , a.  p.  Muoverli  Per  andare  con  gran 
Riciclai , C quali  a filo  verfo  alcuno  , o verdi  chec- 
chettla  . fi  it ter  , ri  mare  ter  drait  eomirt  futlpu 
m»  ; ft  ruet  ; tirtr  di  Un? me  . $.  Difitarc  , V.  a. 
Muirt  r con  velociti  verfo  alcuno  . Jttrr  , portar 
*K  th/t  M itti  ture  tt  aver  predpitjiian  (tutu 
faitfn  u»  . 

DI  FI  LATAMENTE  , aw.  Difilato  con  p refi  casa  . 
Fromprtvtent  » tu  irritare . 

DI  MEATO  , TA , add.  Da  difilare . ma  fi  ufo  for- 
* follmente  ia  alcnnc  forme  particolari  , e maniere 
Metile  , come  : Venire  , o andar  difilato  , e vale 
Venire  , • andar  eoo  preficzza , quafi  a filo.  Mir- 
«hit  vili  ♦ értu  veri  guelfa’  ma  , veri  futlfme 
•b'ft  . 

D1F1NTMENTO,  add.  Il  difiaire  . De  fini  tram . f. 
Ter  Finimento  , fise  . Fin  . 

DIFtNIRt.  V.  Definire  . 

IH  FINITO.  V.  Dlffinito  . 

DI  FI  NITORE  . V.  Diffinitore  . 

DI  FINITI OVE  . V.  DìMoìùom. 

.DIFORMA  RE . V.  Diffamare  . 

DI  FORMATO  . TA  , O.  N.  V.  Disformato  . 

DI  FORMATONE  , L f.  Pallav.  L'aito  del  difor* 
•tare  . V.  Dnfomumcnro  . 

DIFORMITÀ  , DirORMITADfc  , DIFORMITA- 
TT. . V Deformità  . 

DIFRIGE,  f.  m.  Feccia  del  rame  , e da  materia 
Aepiifia  dal  rime  nel  fonderti  , la  quale  rimane  ai. 
aaccara  nrl  fondo  della  foraacc  . Lampe  ia  emvrr  , 
ma  da  franga  . 

DIGA  , T.  I A- c»i.  Orafe.  Sorta  di  fofiegno  ma- 
rittimo. Dirne. 

DIGÀSTRICO,  CA  , T.  da’  ffifmjjti . Aggiunto 
m alcuni  muCcoli  , che  hanno  come  dua  veneri  . Di- 
Bafrifm . 

Dlt.FNT.RARr  . T.  Degenerare . 

DIC.F. RIMERITO,  f.  ».  Salvia.  Digcfflctjr  , ifige- 
Dimenio . V. 

DH4  R?RF.  , v.  a-  Smaltir»  , concunccre  i cibi 

fatilo  nomato  . Digerir  ; taire  ; /aree  ia  digtfiion  . 
- F»g.  Digerir  un  affronto  . Dirfrtr  un  afrvu  . f. 
n leni.  Chimico,  vale  Separar  il  puro  dall  impuro. 
Dirrrtr  -,  m ture  ri  decitila. 

DIGFlilTO , TA  , add.  DìfM.  f.  Fig.  Difpollo, 
ben  ord  naro  . Dijfrt  ; errante  ; éifpojé  ; airi  n et- 
ite  ; iH’id uè  ; titmint . 

R*lORE  , v.  ».  Che  rfiprriioe  . Celai  fai 

JJcKTA.f.  C V.  Digeito. 
iittru*1  Atto  a digerirli . Hai  fe  few 

f*  m-  v IWncftioM. 

ÉSf  J^ifu!0^  * 11  DiRtjbiam  ; etflìea 

Wi«eTÌTC-  ^ D»t«fiire , per  ma- 

m^Viuiif?  ' VA  ’ Qht  U 

TiU  'fsTri  l7}OKT  ! f-  f-  Di*eflsoeie  . V. 

*1  r'  SuU»  lc  F”d<nt 

DK^FSTO  TA.  add.  Da  dlgtflir» . Intere  . f. 
Ftg.  Cnmptjflo,  « ben  ordinato,  ytrre^r  ; tim  »r. 

4tnaf  . 

rir-HIACCrAnT.  V.  Diiliacciarr. 

DH.HVACC  IATO.  V.  D:.l  acC  aro  . 

DJMtXvARF. , v.  a.  SorjcEcr»,  liberar»  4al  jicgo . 

DntHe  Ut  tanfi  i tur  >t  /i»/ . 
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WG  TOGATO  , TA , add.  Sciolto , c libero  lai  gio- 
go . Diteli . 

DlGITELLO , r.  m.  Sorta  di  ptaata  , detta  anche 

Semprevivo . Dixitjle . 

DfGtTO , f.  m.  Crmfea  i»  Dtdrault . Dita  , ed  è 
anche  forra  di  mifora . Dtigt . 

DIGIUGNERE  , v.  a.  Separare  , diC|iugncrt . Dé~ 
tatber  ; je parer  -,  divifer  ; initindn  . $.  Per  levare 
il  giogo  a buoi  - Dcreler  lei  tonfi  . f.  Digiugaerfi  , 
n.  p.  vale  Separarti , disgiugaerfi  . ft  fe  parer  ; fi  i/. 
tee  Su . 

DIGIUNARE  , v.  a.  OiTerw  il  digiono  preferita 
dalla  Oncia.  Jttintr  . f.  Per  non  mancare  Sempli- 
ce niente  , ftar  digiuno.  Jttiutr-,  ut  ptìut  m.nfrr . 
f.  D annare  , o aver  digiunato  la  vigilia  di  S.  Ca- 
terina , fi  dice  di  chi  ha  avuto  buona  fortuna  nel 
maritarli . tire  èamua*  tu  menagi  . f . Digiunare  , 
mangiare  quinto  , c quello  , che  conviene  per'oitrr- 
varc  il  precetto  di  Santa  Chiefa  . f.  Chi  fpit tunica 

«n  ihciuna.  V.  Spilluaaicare . 

D1G1UNATORE  , v.  m.  Che  digina  . Jtnnear  ; 
etimi  fai  j eri  it  . 

DICI U\  a TR ICE  , Cf.  Di  digiunatole  . ftùaaaf *\ 
etili  fai  txùut . 

DIGIUNE  , f.  f.  pi.  Quattro  Tempora . Lai  t ine- 
trt-Temff.  f.  Per  Dig-.imu  fompiicemente  . fette  . 

DIG1ÙNO,  f.  m.  Il  digiunare  , afliaenza  da  alcu- 
ni cib:  col  non  pigliar  alimenti  , che  una  volta  al 
giorno.  Sauna . i-  Rompete  il  «digiuno.  Ftmpn  fon 
t*u»t . (.  Pafcere  il  digiuno , vale  Satollarti  . fe  raf- 
fi ter  . f.  Digiuno,  fig.  Pur.  Per  Lunga  privazione 
di  checcheflia . Alffìnentt  ; lamjmt  privai  in  it  fati- 
faa  ebr(e. 

DIGIÒNO  , NA  , add.  Voto  di  ciba  . A rema  . f. 
A digiuno  , awerb.  vale  Sena*  aver  mangiato  in  quel 
giorno . A tra»  ; fami  avtir  mangi  it  la  fturntt  . 
Diziuno,  d:ccfi  dagli  Anaiomìfli  , l’ iniettino  tenue 
fecondo  , perchè  fi  trova  Tempre  vuoto . V.  Jeiuuo . 
S.  Voler  eiTer  digiuno  di  qualche  col*  , vale  dchde- 
rare  di  non  averla  fatu  . fa  repenti*,  f.  Il  (atollo 
non  crede  al  digiuno.  V.  Satolla.  $,  Digiuno  di  la- 
grime , dille  «g.  il  Petrarca  , d’  uomo , che  mai  non 
piange  . Qpi  ne  pJrorr  /amait  ; ferì  ut  ft  laifft  primi 
attemirir.  S.  Edere , o non  effer  digiuno  di  aver  ve- 
una  per  (boa  , vale  Averla  , o non  averla  vedu- 
ta altra  volta.  Avare  v» , om  m ‘avtir  ) amari  va  mai 
perfanmt . 

DIGIUNTO , TA  , add.  Da  digiugnere.  V. 

DIGNISSIMO  , MA  , ScpcrL  di  degno  . Trfr* 


^IjTgmtà  , ) r.  I.  Al 

CIGNI!  ADE,  ) Qualità  eminente  deàlc  perfo- 


A (Tratto  dì  degna  , vale 


DIGNITATE,  ) ne  d'nrrevo.’e  condizione.  Di- 
gniit  ; elevati eu  ; ii/liuftrou  nun reme  ; mfriu  . 
Quanto  alla  v offra  dignità  l'appanicac  . f.  Digni- 
tà , per  Grado  d'utkio  onorevole  . Digmite  ; grada 
ajffet  tonfi i eredi t . E Per  moneta  òdlè  privilegi  , di- 
gaitadi , e benefici  • »-  Per  Afpetro  maeltofo  , c Si- 
gnorile . AfptH  marefintua  ; mstmUtu  nella  . 

DIGNITOSO,  SA  , add.  Degno  , che  ha  dignità, 
riputato . Digna . 

Di  COCCIOLA  RE  , Gocciolar».  V. 

W COZZA  RE  , v.  a.  Sgozzare  , levate  il  gor_  . 
tA'rrtr  , romper  la  gorga  . Per  Tot  via  la  copritu- 
ra della  gnla  . Detenute  . 

DIGRADAMENTO,  L m.  Scendi  mento  a (rado 
per  grado.  Dtjetnit  par  degrét  . f.  Diradamento . 
T.  di'  Pittori . Dicci!  dell’  unire  , e confondere  dol- 
cemente i colori  . Degradation  . 

DIGRADARE,  v.  n.  Scender  a poco  a pxo,  o di 
grato  ia  grado . DeJ.-ruirt  pemj  pt».  de  degni  J degni. 
f.  Per  lo  «liouaoirli  , o Tediar  de'  gradi , degl»  (pa- 
ri » o d'altro  corpo . FVoév  en  dimmoaut  ; dimimaer 
par  degni,  f.  Per  Privare  delia  Dignità  , e del  gra- 
do , c dicci»  propriamente  de*  Sacerdoti  , quando  per 
alena  loro  misfatto  fon  privati  de’  privilegi  CU  ri  co- 
li * Degradar  ; dentei  Iti  4t  fotlfue  grada  . dignitt  , 
<Tr.  f.  Tig.  Peggiorare.  V.  INr  Derivar»  . V.  f. 
Per  Declinar  djkemcwc  . Ètra  ea  pania  in  fendile  ; 
avtir  aia  panie  dorate  , impt*repiibilt  . Le  piagge 
delle  quali  moctagnctre  coti  digradando  gib  verfo  il 
piano  , «h(i:<fl«ievinn  . |.  Per  dividere  in  tradì . Par- 
la.grr  en  degni,  f.  Digradare,  T.  de’  Pinati . Con- 
fòadcre  , cd  unir  bene  i colori  , c i lumi  , che  più 
propriameate  fi  dice  Sfumare  . Digredir. 

DIGRADATAMENE  . V.  Gradatamente  . 

DIGRADATO  , TA  , add.  Partito  in  gradi  . Fat- 
to a (cala  . Fall  en  dtgrit . f.  Per  privo  del  grado . 
Degrada . 

DIGRADAZIONE,  fi  f.  Digradamento . V. 

DIGRAMMA  , f.  1.  Salvi  ».  Prolunga  aione  delle 
parole  . PrAougsiitn  dei  moti . 

INGRANARE  , v.  a.  Sgranar»  . V. 

DIGRASSARE  , v.  a.  Levar  il  gratto.  Degni Jet  ; 
óerr  la  graffe . 

DIGRASSAVO  , TA  , add.  Da  digradare  . Di' 

gru  ir  . 

• DIGREDIRE  , v.  a.  Far  digredirne  . Fai  re  iti 

fìrrej j.i-i  ; j’  f carter  . 

DIGR1  ssiONE  , f.f.  TraLaC.iimcnt>»  del  filo  prin- 
cipale della  narr.izioae  , per  mtraporvi  altra  co£a  . 
Di  griffi**  ; (pi  leda  - 

DIGRESSIVO  , VA  , add.  C!i*  fo  dlgrcflMM 
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che  ha  ia  te  di*  rettone  . Qpt  fait  dirrtfhm. 
DlGRFSStt , f.  m.  DtgrcdtOM.  T. 

DIGRESSU  , ESSA  , Dani.  add.  Ufcito  di  firada  . 

DIGRIGNANTE,  add.  df  ogai  (.  Che  digrieaa  . 
Ha<  grrnee  Ut  demi . 

DIGRIGNARE  , v.  a.  Proprio  de 'Cani  quanto  nel 
ringhiare , ritirano  le  labbra  . e modrano  » denti  , 
e a aia  pure  al  neutr.  e n.  p.  Griuru  Ut  denti . f . 
Dtgngaare , per  fimilir.  fi  dice  d'  altri  animali  , e' 
dell  nomo  ancora  , o di  cote  che  facciano  minora 
fimtle  al  digngaare  de  denti  . Grinter  iti  deut,  ; 
/aire  ■"  *»»  ftmUabU  am  grimeement  dei  dami  . 
«.  Tig.  vale  Storcerti  , aver  per  male  . Grimeer  Ut 
denti  ; fatrt  ér,  eantrrfim , ; ft  m emrer  fétte. 
DIGRIGNATO,  TA  , add.  da  Digngaare  . È. 
DIGROSSAMENTO,  C m.  Il  digrwtare.  Premali, 
re  tf-aueht . 

DIGROSSARE  , v.  a.  A(Tottigli*«  , comune-, 
mente  fi  prende  per  Abbozzare  , dar  principio  alta 
forma  , per  io  pb  delle  opere  manuali  . D'trjJir  ; 
ehaadtr . f.  Fig.  Amnucfirarc  , dar  le  prime  kao- 
ni . V.  Diramare . 

DIGROSSATO,  TA  , add.  Dé grotti . 

DIGRUMARE,  v.  a.  V.  Rugumare.  f.  Per  fem- 
rlicemente  Mangiare.  Manger  , ma, ter  . f ,P»r  Peo. 
(are  foco  ftr.To  ad  alcuna  c ola  . Rumiate  ; rntUr 
ésmtJ?,  *rpri'  ftr  **  &-**•**  ■ F.  Digrumare, 
per  Penare  tra  fe  ad  naa  col*  , equafi  nufitcanitoia 
noci  la  potere  Inghiottire  , fi  fuol  dire  di  coloro,  a* 
Quali  fuccedc  qualche  co(a  di  loro  poco  guffo , c di- 
cefi Digrumarla,  c digrutnarfeia  . Ne  poavoir avalu. 
ut  poavu  r ditene  aie  tktfe  . 

DIGRUMATO , TA  , add.  da  Digrumar» . V. 
DIGRUM ATORE  , v.  tu.  Che  digruma  . Qjn  va- 
ine . 

• DIGUASTARE  . V.  Guadare  . f.  Per  Dittlpn- 
ie.  V. 

DIGUAZZAMENTO  , C m.  Il  digiunare  . L'  s- 
8 itm  da  remote  , de  Per  tu  /’  tau  tu  antri  li  fatar  . 
DIGUAZZARE , v.  a.  Dibatter  I* acqua  , o altro 
auto  ne*  vati  . Benu  , èrmiUer  , mette  , rtmuer 
fati  fui  tbaft  de  Unni  de . f.  Diguazzare  alcun  vaio, 
vale  Dimenarlo  a fine  di  diguazzare  ciò  . che  vi  fi 
contiene  . Remote  mi  vaft  ih  il  $ » de  l' tau  tra 
lueifua  antri  h fatar . f . In  fi*n.  a.  c n.  paflT.  e fi- 
i a ratamente  , vale  Agitare  , dimenare  . fe  temaer  ; 
’t  d.  me  tur  Ch'oga  un  , per  parta  vivo  fi  diguaa- 

u,  cioè  fi  dimena . 

DIGUAZZATO,  add,  da  Diguazzare.  V. 
DIGUISARE , v.  a.  Cr.  N.  Divi  fare . V.  ^ 
D1GUSCIARE,  v.  a.  Levar  dei  gufino  . teeffit  ; 
otte . tirtr  de  la  ttfma , it  la  grafi. 

Dlf.t.SCIATO , TA  , adì.  Tratto  de!  gufo  io  ; ma 
non  fi  direbbe  di  tutto  ciò  che  abbia  g«Aio , perchè 
dell  uova  fi  dice  mondare , e delle  noci , mandarle  , 
e fimiti  fi  dice  Schiacciare  . tetffi. 

DILACCàRE , v.  a.  Levar  le  lacche,  do*  le  co- 
ke . trote  Ut  érlauePt,  eu  giteti  / ont  bete  . f. 
Di  laccarti  , «.  p.  Dami.  Stracciarti  • dilacerarti,  ihrz- 
narfi  , cuatiarfi  ogni  membro,  fi  déebirrr. 

DtLACCtARF.  , c DISLACCIARE , v.  a.  Sfibbia- 
re , e fciorre  1 lacci  , contrario  d’  allacciare  . Dtl*~ 
ter  ; dHìtr  . 

DI  LACERAMENTO  . f.  tu.  Crmfta  in  Stragli . 
Il  dilacerare  , laceramento , foempio  , trazio  . Db- 
tkhtmmi . 

DILACERARE  , v.  a.  Lacerare  . Ofrlrrtr;  ferì* 

rtr  ; murre  tu  piittt . 

DILACERATO , TA  , add.  DA*.*  , O'r. 
DILAGARE.  V.  Allagare  . 

DILAGATAMENTE  , aw.  Crmfea  in  Alla  dila- 
gata . Con  allagamento , e figur.  con  furia,  con  ira- 
peto  . hapetuemfaaatnt  ; aver  imptroefirC  ; avte  fu- 
ni . 

DILAGATO  , TA  , add.  Di  dilagare  . laonde.  *Tc- 
V.  Allagato,  f.  Alla  dilagata , pollo  awerbialoa- 
Dilagaramanre  . V. 

« DILsj ARE  , v,  a Trattener»  , Allungare  , Dif- 
ferire . V. 

DILANIARE.  T.  Lacerare  . 

DILANIATO  , TA  , add.  V.  Lacerato  . 

DILAP1 DAMENTO,  t m.  FtJg.  li.  SctalacqM- 
menro  . fo  reca  mento  . Dilapidarèm  . 

DILAPIDARE,  v.  a.  Scialacquare  . Dilapidar \*i~ 
ptufer  fittemeli-,  di/pper , raanter  fon  firn  . 

D(  LARGARE . v.  a.  Cr.  N.  Diradare.  V. 

DILÀTA  . f.  f.  Magai.  T.  Foranfe  . Dilazione  , 
proroga  . pelai  ; mufe  . 

DILATÀBILE  , add.  d'  ogni  geo.  T.  dilli  Fifiea  . 
Che  può  dilaniti  , effendibik  . DUataNt , 
DI1.ATAB1L1TÀ  , f.  f.  T.  della  Fi fUi  - Qtalirh 
di  ciò , che  è dilatabile  . Dilatabiliie . 
DILATAMENTO  . V.  Dilatatone  . 

DILATANTE  , add.  d’  ogni  g.  Che  dilata  . CV 
dilati  ; fui  trend  . 

* D1LAT.ANZA  . V.  Dilatazione. 

DILATARE  , v.  a.  Allargare  . ampliare  . Dila- 
titi ttenérr  ; etartu  . f.  Ihlatarli  . n.  p.  ft  irla- 
ter.  i.  Fu  Allungare  , differire . Differir  ; prole n- 
tor  ; rutrdre. 

dila  FATI  VO  . VA  . add.  Che  ha  vi rtb  di  dilata- 
re . Qjù  dilati  ; fm  t»tu*  : far  elargii . 

DILA- 
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DILATATO , TA  , «AL  D»  diluire  . DMrtd:  1- 
Unto  ; elargì . 

DILATAZIONE  , C f.  Il  dUlUK  . Dilatatimi  ; ox- 
1 tnfian  ; nlàebtmtnt . 

DILATÒRIO  , I A , T.  do'  Pertnfi  . Che  importa 
dilazione.  DiAoWrr. 

DILAVAMENTO,  f.  m.  fi  dilavar* . La firn  dt 
lavar  , & dà  con  fumar  M lavami . 

DILAVARE , v.  a.  Lavando  confutati*  « c portar 
via  . Ls*<r  ; can fumar  rn  lavami , 

DILAVATO , TA  , add.  Dt  Dilavare  . V.  f.  Per 
Io  pili  fi  dice  de'  colori , quando  fono  (moni  . Bis- 
fard  : pila  ; rama . f . Per  Impallidito  . Smorto  . V. 

DI  LAZIO* CELLA  , C f.  Dim.  di  dilamooe . Cauri 
filisi , am  rotardamtmt . 

DILAZIONE  , ù t.  Indulto  . Urlai  ; attardamene  ; 
rmì/a-i  rafia  ; /infranta  ; fnrfeama  \ fufpanfiem  . 

DILF TIARE  , v.  a.  Sm*.  Tane.  Voce  balta  . 


fitrufgrrfi  . fa  confo 
• DJ  LEGARE.  V.  Dilagare. 

DILEGGIABILE,  *IJ.  d'  ogni  f.  Segnar.  Che  è 


deano  d'  calere  dikzeiato  . Mtprijabla  ; bamable . 

DI  LEGGI  AMENTO.  V.  Derilione. 

DILEGGI  ANTE  , add.  d*  o|ni  g.  fagnrr.  Che  di- 
kpAia . Orni  méprifa  , 

DILEGGIARE,  v.  a.  Beffar»,  deriderà,  pigliarti 
giuoco  d’  alcuno  , Schernirlo  . fa  mattar  da  fnelgn 
aam  ; raiilar  i tafanar  j btmar  ; coajpnar  . 

DILEGGI  ATE/Z  A , (.  f.  Aflratio  di  dileggiato  , 
fcotumucua  , ibcdiltm  . ihriui»a  . Impian- 
ta I infettata  ; aft  anuria  ; tele* damami . 

DILEGGIATO,  TA  . add.  Da  Daziare  . V.  ». 
Pretto  gU  antichi  li  troia  in  figmficato  di  Scorretto, 
■frenato , feotiumato  , lenza  legge  . Debordo  j «fre- 
ni ; impiena  ; dtUutbi  ; dategli . 

DILEGGIATORE  . V.  Dctiior»  . 

DILEGGI ATOR INO,  f.  ni.  Salvia.  Din.  dì  Di- 
Mfgiatore  .Un  paria  mogueur  . V.  Dileggino  . 

DILEGGINO  , C m.  Buon,  Tana.  Che  dileggia  , 
/aggettino  clic  fi  piglia  gallo  di  fare  l’ innamorato  , 
c non  è ; lo  fello , che  Dileggiatori  no . Cogua»  ; ma- 
gmaa  } patii  rsillam  ; fati ! n»  • guatar  . 

DILIGINE , add.  d'  ogni  g.  Di  poco  nervo  , faci- 
le a piegarli,  e dicefi  per  lo  più  di  carta , drappi , o 
Amili  . Putir  ; man  ; fM  ■'  a pai  ém  tarpi . 

DILEGUINE  , C.  (.  Ln  fedo , che  DiWgiiamen- 
lo. 

DILEGUARSI  , v.  a.  p.  Allontanarli  , fuggir  eoo 
gran  p refi  cria  , e quali  Ipanre  . f'  e Uignar  ; diff- 
ranta , pxjtr  , partir  ternata  te  lei r . Parlandoli 

di  cote  fi  dice  anche . f evanenir-,  fa  éifipa*  ; fa 
Bardar  , 

DILEGUATO,  TA  , add.  Da  Dileguare  . Difpa- 

DILÉGUO,  f.  m.  Andata  in  gran  lontananza,  t. 

f.'  Andar  in  dileguo , vale  Andar  tan- 


to lontano  eh  c'  fi  tolga  quali  altrui  la  fpcraaaa  di 
1 . Dif farai  tra  \ «n  aliar  ì la  fi»  in 


rivederti 


monda . 

DILEMMA  , f.  f.  Argomento  di  due  parti,  ciaficu. 
sa  delle  Quali  can  v. eoe  , e induce  accettili  di  chia- 
ra conclusone  . Dilemma  . 

D1LETICAMENTO  , f.  m.  Cr.  in  follaaitamania  . 
Tatlad.  V.  Di  letico. 

DILET1CAAE  , c DILITICARE  , v.  a.  Stuzzicare 
altrui  leggiermente  in  alcune  parti  del  corpo  , che 
toccate  incitano  a ridere , c a fguittirv . Solleticare  . 
Cbstamllar  . J.  fjj,  Toccar  leggiermente.  Tcnchar  i 
B*in*  - Perché  mi  dilctichi  tu  f Altro  fi  convien  £a- 
re  . f.  Vaie  anche  muover  al  tifo  , dar  diletto  , c 
Cauli  . Ctataniilar . 

DILETICp , Solletico.  Cbatmillamant , 

DILETT ABILE  , f.  E Atto  a dilettare  . Che  ap- 
porta diletto  . Dt  un  atta  ; sgriabie  ; deini  tua  ; piai- 
fan»  ; arimi  fami  ; wiuptnan*  . 

DILETTABILISSIMO,  MA  , Super!,  di  dilettnbi- 
le.  Ttèt-agrraUt  ; irdt-dcUffatla . frr. 

DI  LETTI  BIUTA  . ) C.  I.  litui»  Ai  All». 

DILLI  IAB1UTADE.  3 tlbitc.  PLiiJlr  ; dtliif 
DILETTIBILITATE.  ) . 

pi  LETTALI  LM  ENTE  . »...  I,  giurér,  Aiicttt- 
TOle  . Ava*  atrrmint  ; agre  a Moment . 
DILETTAMFNTO.  V.  Dilettazione. 
DILETTANTE,  add.  d'ogru  gen.  Vota  dell'ufo. 
Dilettevole , che  diletta  . V.  Dilettevole  . ».  S'  ma 
per  Io  più  io  forza  di  fuf.  c dicci»  di  chi  i cono&i- 
tore  , o amante  di  alcuna  cola  , e le  ne  diletta.  A- 
•intana  -f  t cunei  f tur  . 

piLETTANTISSIMO , MA,  tstvin.  ndJ.  Sop.  di 
Dilettante.  Intendenti  (fimo  . Grani  «mattar  , grand 
tonnm  fatte . 

* DILETTANZA  , f.  f.  V.  Dilettazione  . 
DILETTARE  , v.  a.  Apportar  diletto  . Divertir  j 

U tornir  ; d tUfi or  ; ra creta  ; eauftr  da  la  stia  ; dea- 
*****  plaijlt , f . Dilettare  , v.  n.  Ricever  diletto , 
t dilettarli , n.  p.  Avere  , o prender  diletto . fa  dt- 
*nrnÌ ' J flint  tbàft  . 

* WUETTAT^O  , t V.  Vlrttzmento  . 

. FILETTATORE  , ».  m.  CIk  di  diletto  . Réituif- 
jant  ; diverti  Jant  ; amufant  ; gai  donna  dn  pi  ai  fi  r g 
imt  manti  ; gni  deirffa  . 

o * r'd««r.  ».  f.  Di  Dilcttacoce  . 

Bari  de  UU e -,  gai  r< potai t , 
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BILE TT AZIONE  , C 1.  Il  dilettar*,  «letto . Di- 
Uff  anon  , fati  tfafUon  •,  plaifir  ; divani Jamant  ; #. 
grxmant  ; dantatar  j va/uptt  . 

DILETTÉVOLE  . V.  Dilettabile  . 

DILETTEVOLISSIMO.  V.  D« Ieri abil itti mo  . 

DI  LETTE  VOI  MENTE  . V.  D.tcttaUlmeate . 

DILETTISSIMO,  MA  , Superi,  di  diletto  mfigni- 
Acazjoae  di  amato,  ben  volato.  Bien-eime . 

DILETTI  VO  , IVA  , add.  Che  pona  dilcaioae  . 
Bju  feria  afasia»  . 

DILETTO , f.  nu  Contento  , ieniaiien  piacevole 
il  d animo  , che  di  corpo  . Plaid*  ; tonrrnremmi  ; 
fatnfa/fion  . f.  A diletto , ad  a bel  «filetto,  avverto, 
vale  Per  diletto  , in  prova , a beila  pota  . Par  piai- 
fir  ; i plaifir  ; «aprii  : aaprajrmant  ; da  propri  deli - 
ttrt . ».  Andare  a diletto  , vale  Andar  a diporto  . 
Aliar  i la  pnmanadr  . f . Premiere  a diletto  , vale 
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Prendere  a giuoco  , farti  beffe  . /•  magma  ; nmmer 
am  rijta  / fa  raiilar . T.  Prender  diletto  a altrui , 
vale  Godere  ima  pcrfjna  amorofamente . Prmdrt 
plaifir  da,  . . pania  da  . . . 

DILETTO  , TA  , add.  Amato  , benvoluto  . Ai- 
mi ; tian-armé  ; tbrr  . 

DILETTOSAMENTE  , avv.  Coo  diUrt»  ■ Agtéa- 


DILETTOSISSIMO  , MA,  SupetL  di  «iilettofi). 
Trta-atarmam  -,  trit-atmatle  ; trit-agréntla  , 

DILETTOSO,  SA  . aiid.  V.  Dilettami*  . 

DILEZIONE , f.  f.  Benevolenza , affezione  . A- 
mona  ; Un millanta  ; omnia  ; dotatìia»  ; afaffio»  . 

• DILEZIOSO  . V.  Dilettolo  . 

DILIBERaGlONE  . V.  Di  liberazione  . 

• DI  LI  BER  AMIATE  . V.  Liberamente. 

• DILIBERAMENTO,  f.m.  > V.  Liberazione,  f. 

• DIUBERANZA  , f.  f.  ) Per  Cautela,  coofi- 
derazione  . Prtaanaion  ; dcJitùatitn  : tanfnltaaion  ; 
rtfiawion  ; tenfideratii»  ; tireonfpofi nn  . Con  molta 
dtitbcran za  eleggi  gli  amici  . f . Per  Risoluzione 
{libili memo  . Dtliferation  ; réfolmtiam . 

Dt  LIBERARE  , v.  a.  Liberare  . D<  livrea  ; afrm . 
tbtri  manta  an  libarti  . ».  Per  Tor  via  . annullare  , 
kanccUart . Sfatar  ; abolir  j anfani  ir . J.  Per  Allo!- 
vere  . V.  f . Prr  Confultare . V.  f.  Per  Kpcdirc  . A- 
(bevati  fa  drtarrafer . f.  Diliberare  , v.  n.  c Dili- 
berarfi  , a.  p.  Partorire  . Attambar  / fa  délivrer  . f. 
Diliberare,  più  comunemente  t’  ufa  nel  figaificato  di 
Statuire,  ftabilire  , «kternunare  , n tòt  vere  . Dt/ite- 
rar  : arre  ter  ; fisima  : règie*  ; do  tarma  ; refendi  a ; 
itaiiir  . ».  Per  Prete  ri  vere  . Or  donna*  i fiera  ; pra- 
ferirà  . ».  Per  RJIblvcre  giudicando,  fpeOire  qui  ilio- 
ne  , o limili . Druda r , derwrmimer  -,  rifondar  ; portar 
fan  mgrmant. 

DILIBtRATAMENTE  , t DEU1F  RATA  MEN- 
TE , avv.  Con  deliberaxiooc  , pentatameate  . Da 
propot  delibar*  g da  dajam  ferma  , prtmtdne  i a a- 

DILIBERATIVO . V.  Deliberativo. 

D1UBERATO.  V.  Deliberato. 

DI  UBER  AZIONE  , e DELI  AERAZIONE  , f.  £.  Il 
dii  berare.  Drhbcration  ; rtfolnaion . 

• DI  LIBERO.  V.  Deliberato  . Per  Liberale . V. 

DtUBRAKS!  . n.  p.  Ufeir  di  libramento,  qui  fi 

di  buuo . Tracollare  . Patir a T tgauhht  ; tribù 
atta  . 

• DIUCAMENTO,  ) _ 

• DILICANZA  , ) ^dicattau  . 

• DIUCATAMENTE.  V.  Delicatamente. 

DIUCATEZZA  , f.  t Morbidezza  , dili  aia.  Deli- 

tatafa  ; molla Ji  ; volumi  . ».  Dilicatcxza  , per  Qua- 
lità di  cola  , o di  per  Iona  deli  caia  . D.lUmtfa  ; fan- 
fièiliit.  V.  Delicatezza  . 

D1L1CAT1SS1MAMENTE,  avverto.  Barn b.  Superi, 
di  Dilicataoicatc  . Tris -dentatamene  . 

DILICATISS1MO , MA  , add.  SupetL  di  dilkato. 
Trh-dthcat . 

DILICATO,  TA  , add.  Delicato,  nvirtoido , loave 
al  tatto  , lifcio  . Dalie  ai  i manie*  ; mo Hat  ; doma  ; 
fanpia.  ».  Delicato  per  Puro . Délieat  ; pur  . ».  Di- 
licato,  per  Di  gentil  complefiEone  ; contrario  di  Ro- 
bufo  . DaiUat  -,  f tibia  ; /anfibia  . ».  Bilicato  di  co- 
fc  irata  , vale  Timoearo  , fcrupolofo  . Del  test  da  rem- 
/tirata  ; ferapnlama . ».  Dilicar»  parlandoli  di  cofe  . 
vaie  anche  Sciolto  , fvelto  , lotti k , nne  . Délitat  ; 
fin  ; dàlie  ; fuàtil . ».  Di  beato  parlando^  di  colie  che 
li  mangiano  , vale  anche  Squihto  , di  buon  gufo . 
DeS^ro  **lttHn*  * • *lr*atU  an  gotti  . V. 

DILIGENTE,  add.  d'agni  g.  Che  opera  con  dili. 
genia  . Che  ha  m fc  diligenza  . Diligami  ; vigilami-, 
rtgnliar  ; artigiana  ; /«iguana . 

DILIGENTEMENTE  , avv.  Con  diligenza  , acco- 
ratamente . »<t i (nomami  ; faignaufamant  g tnrianft- 
meni  ; uligitnl'tmant  ; ftndienjrmani . 

DI LlGENTISSlM AMENTE,  ±ap.  Di  diligentemen- 
te. Trii-diligemmeut . 

DILIGENTISSIMO  , MA,  Sup.  dì  diligente.  Trit- 
dilitrnt , frr. 

DILIGENZA  , e DILlGhNZIA  , f.  f.  Efauifita  , e 
a lidia  cura  . Diligerne  ; foi»  ; vini  ama  . J.Var  chec- 
cheilia  in  diligenza  , dicefi  del  farlo  Cenai  indutio  , 
in  fretta . Faira  gmlgnt  tbafe  an  diligente  , ortm- 
pttmamt  , fan t perirà  ém  tempi  , J la  ba„ . 

i * DILiGlQNE  i C (.  V,  Dikggiamcsto  . 


D1LTM  ARSI  , n.  p.  Quafi  difendete  ad  imo  . 
DafcanJre  irti -bai  , dami  la  pini  profani  . 

DI  LIQUIDA  RE  , v.  n.  R immorbidire  , farti  liqui- 
do . f*  h guadar  ; fa  fornirt  i devenir  li  guide  . ».  Oi- 
liq  iidarfi  n.  p.  fig.  DmMlrarfi,  m inifelùrfi  . fa 
ire*  -,  fa  defitta*  ; fa  faira  tmnoiire. 

DILISCARE,  v.  a.  Cavare  al  pcfce  le  lifcha.  £- 
esiliar  ; òsa*  l’ t esilia  , lai  arerei  à'  un  poi  fon  . 
DILITICARE  , v.  a.  Lo  fletti» , che  dileticare  . V. 
DILITICATO,  TA  , Bue.  a di.  Da  Diluita**.  V, 

• DIU VERAMENTE  . V.  Pronamente. 

• DIL1VKRAMZA.  V.  Dili Vrana* . 

• DI  LI  VERA  RE.  V.  Diiiberare  , 

• DILIVERO , a* LI.  V.  Libero. 

• DLLiZIA  . V.  Delizia 

• DILI7IANO,  add.  m.  Pieno  di  delizia  , propria 
del  Paridi fo  tcrrcflre  . Plein  da  delitti  ; tu rf mente ae 
sgr  tibie  .deh  riama  . 

DILIZrÒSO.  V.  Dell  tinto. 

DILlZlOS  AMEhfTE , V.  Deliziofamrnre  . 
DILEGGIARE  , v.  n.  Partirli  dall’  alloggi  amento»  . 
Di  lagtr . ».  Fig.  vale  Partirti  , anelar  Cene  eoa  D»o  . 
Decampar  ; delegar  fami  «rompali a ; partir  j i1 ' an  «t- 

^d’iLOGGIATÒ,  TA  , add.  Dadiloggiate  . Dilaga  . 

DILOMBARSI  , n.  p.  Sforzare  i itmfcoli  lombari  , 
ficchi  dolgano  . f'  erti  n ter  ; fa  fouUr  , m rompa*  Ut 
rami  , 

DILOMBATO.  TA  , zAJ.  D*  d>  lombare , che  ha 
i lombi  offrii . Ertimi é . ».  Tig.  vale  Fiacco  . V. 

DILOMBATO,  f.  m.  11  dilomhzre  . Malattìa  de’ 
lombi  . Mal-idi  e da  et  lui  gui  ad  errimi . 

DI  LUCIDAMENTE  , aw.  Chiaramente  . CIs.re. 
mena  ; ntiremtmi  g diflimffemtat  - inteUigiHaatam  ; 
evi  dem  meni . 

DILUCIDARE  , v.  a.  Far  loeiio , far  chiaro  , ri. 
(chiarire  . t-Uainir  ; traligna  ; dèbrouillir  ; Jn  r- 
Itpptr  ; reniti  pini  infili  tibie  . 

DILUCIDATÓ  , TA  , add.  Mi  gal.  Salvia.  Dichia- 
rato , (chiunto.  És  lairti  ; tapligmé.  Or. 

DILUCIDAZIONE,  f.  f.  Il  dilucidate.  Spiegato- 
ne . telai  rei  Jamant  ; rapii  catini . 

• DILÙCIDO.  DA  , add.  Lriciin.  T. 

DI LUNG AMENTO  , f.  m.  Allont  aumento  . ÉJai- 
gnament . ».  Per  Pro!  unga  mento  , Dilazione  . V. 

DILUNGARSI , a.  p.  Difcofarti  , allontanarti,  an- 
dar lungi  . f‘  itjìgne*  ; •’  dt.iner . ».  Dilungare,  v. 
a.  Allontanare  , rimuovere  . ÈJoiguet  ; itane*  . ». 
Per  prolungare  , differire  . Prolouger  ; diferer  , &t. 
V.  Prn'.iQsare  - ».  Per  allungare , difendere.  Alhn- 
ftr:  unirà  \ tundre  , tirar.  Con  miooc  forar  dilun- 
gando tl  collo. 

DILUVr.ATISSIMO , MA  , Sop.  di  «lunato. 
Trit-Haigné . 

DILUNGATO.  TA  . nLL  DadiljBj«re.  tu-pl  ; 
itenl , frr. 

D1LUNGATORE  , V.  m.  Che  dilunga  . Q_ui  prò. 
Unta  ; fui  tempori  fa  ; fui  mfnt  r«r  lungneur  . 

DI  LUNG  AZIONE  , f.  f.  Cr.  S.  Di.u.ijair.ento.aJ- 
lonracumetito  . tln gnament . 

DILUSIONE,  f.  f.  V.  DdrfWmc . 

DILUVIARE  , v.  n.  Piover»  ftrabocchevolmeate  . 
Tomba*  nn  dftugt  d’  «an  ; plevveir  J ver  fa  ,•  pian- 
vaia  taaneoup  . ».  Per  Inondare  . V.  ».  In  molo  baf- 
fo , e fig.  vale  Straboccbcvol  mence , a aifordinata- 
ir.cntr  mangiare.  Divette  bàfrar  i gainfrt*  ; «.a- 
gir  r art  fi  virami . 

DILUVIATORE  , *.  m.  Che  diluvi*,  che  mangia 
ftrabocchevolmeate  . Giamo»  -,  gruluju  i grand  min- 

DILÙVIO,  C m.  Trabocca  fmifurato  di  pi*»ggia  , 
c femprc , che  è pafto  attolotamrete  t’mtcnk  dd.dt- 
Invio  nnivcrCale  , che  venne  al  tempo  di  No*  . Do- 
lute . ».  Per  Iaon.Uziooe  . V.  ».  Per  abbondanza  , 
copi*  . Gravi*  abonlanea  ; grjmdt  affiatane*’,  granii 
guarniti’,  dilaga  da  miut , fr  Istmi! , &e.  ».  Per 
lo  Srabocchevn!  mio  giare . iBscite . ».  t anche  u- 
i (torta  di  rvte  da  uccellare . 

DI LU VIGNE,  f.  m.  Mangione.  GoJmfra  ; genti j- 
fra  ; mangiar  ; gitana  . 

DILUVIOSO,  SA  , add.  Cbtsbr.  Che  viene  adila- 
vio  , che  a 'T  miglia  al  diluvio.  Qpù  tomba  J varia . 

DISSACRARE , v.a.  Che  netclio  fcrivefi  dimagra- 
re . Bum.  Fiat.  A m magri  re  , iaimagrarc.  V.  Dima- 
grare. 

DI  MAGHE  RARE  , ) v.  a.  Render  magro  . A- 
D1MAGRARE  , ) auigrir  ; unire  magro  ; 

attenua*  ; tmmjigrir . {.In  (Ignif.  ne.it.  Dvcair  mi- 
gro . Materia  ; a emigri r ; divenir  miigrt . Dt  mira- 
re affai  . Cbémer  . ».  DLnagrarti  , ».  p.  Fi«.  Sce-tH. 
re  , diminuire  . Diminuir  ; l'amoindrir  ; Ji  riiuira 

DIMAGRATO  . TA  , *U.  Fir.  Cb/air.  Snagri- 
to  , cfteauato  . Sr renne  ; ii'f  su  far  ; «tasi ari  . 

DIM AGR AZIONE  , f.  E II  dimagrare.  Mjjjrw; 
amuigrifemen*  ; diminuii m d’ «m^iptint  . 

DIMANDA  , f.  f.  ProAufiaione  con  cui  »' interro, 
g*  , o fi  chietàe  altrui  q.uUcbe  co(* . Demtaia  ; fn.  - 
fitta  ; imtrrrogstion . ».  In  termini  di  Curiali  la  di. 
manda  t il  primo  atto , che  fi  fa  dall'  Attere  nell* 
liti . Demtnde  ; rlgnifitoirt  ; dimanda  in  erte  Vera- 
re  ; demsnJe  an  repenti  in  d' b ondato*  i damioda  li - 

d.xan. 


iSi  D I M 


D I M 


D I M 


mM4KMOlONE,  ) w . 

DI  MANDAMENTO,  ì V*  D»r»aB*A  . 
DIMANDANTE  , add.  d’  S(ai  *.  Che  dimanda  . . 
Cai  JtmtiJt . F.  in  termini  di  L.'riali . Demordi*!,  ! 
per  il  nule,  e Dmuade’tTr , al  font. 

DIMANDARE  , v.  a.  Ricercar  notizia  di  alcuna 
cola  da  altrui  ; interrogare.  Dtmjndtr  ; intertfrr; 
qut&ìvntr-,  i'  taf urna  ; z'  inferma  . f.  Kr  chie.V- 
re.  Demo-idea  ; refuerir  ; wh/nV  ; prtitndre . j.  Di- 
tr ••  'dire  io  giudizio.  Demorder  ; rmo/ifMr. 

DIM  ANDASSI- RA  , e DIMAN  DA  MIRA  , Vale 
Dimani  inverno  U fera.  Demoin  aa  /aie. 
DIMANDATO,  TA  , add.  Da  Dimandare.  V. 
DIMANDATO . f.  m.  Sier.  /tati.  La  cola  diman- 
data . La  demordi  ; la  ibefl  demandi*  . 

DI  MAN  DATORE,  v.  m.  Colui,  che  dimanda  . 
Sai  demo, tde  ; fui  escati </r  , 

DIMANDATRlCE  , v.  L Colei,  che  dimanda  , 
(Wlt  fai  Aawiti 

DIMA' DAZIONE,  f.  f.  } 

* DIMÀNDIT  A , f.  f.  ) V.  Dimanda. 
•DIMANDO  . f.  m.  ) 

DIMANE  , Avverti*  di  tempo  , Che  ft**e  a dino- 
tare il  giorno  veaaeqre  , vile  a d*re  quello  , che 
viene  unmfdiatameote  dopa  il  giorno  , che  corre . 
T.'.ima  *’  ufa  anche  in  forza  di  faflartivrt.  Phimì*  . 
A.  Fcr  Io  principi*  ilei  giorno  . of  la  prime  du  ri»»»; 
dt  tzaat  Fra»*  . §.  Dimani  l'altro  , dopo  durarti  . 
U fior  se  , che  verri  dopo  il  giorno  di  di -nani . Ap  »»'* 
dritta.  •»,;  la  JurtimJemaia . 

DIMANI  , Cr.  N.  Lo  Beffo,  che  Dimane.  V. 
D1MANIERACHÉ  , Che  anche  ferirei!  di  maniera 
che  . pollo  avverbialiii.  lo  fui  fa  die,  in  mulo  che. 


Da  fan*  f ne  ; da  fané  fa  a . 

DIMANISÉRf 


) 11  perdere  !à  n 
3 malia  delle  co- 
) k . OhM  %. 
) Mctrere  in  di- 


LRA,  avvcib.  di  rampo  . Segata.  E>n- 
mandatfera  , domaci  da  fora.  Dimoia  aa  Jote.  V. 
Domanda-Vera  . 

DIMFMRRARF.,  v.  a.  V.  Dilacerare.  IT.  lig. 
Alterare  . Guatar»  . V. 

DIMIMRRATO  , TA  , add.  Datata**"  , &e. 

DIMENAMENTO  , f.  m.  Il  dimenare  . Anta, 
fisa  ; rnMmrt;  ; J ut  ut  mani  ; rmw/r  ; trmeat- 
ftaaamt  . 

DIMENANTE  , add-  dogai  g.  Vit.  SS.  P.P.  Che 
dimena  - Qui  rtmut  ; fui  IWNt. 

DIMENARE,  e. a.  Agitare,  muovete  la  quà  e in 
là  . Dilatata  ; remore  ; Pronità  ; fi  lattea  . D-mcn&rfi 
nel  manico  . Btjmhe  d*at  la  monde , cu  in  m j*- 
akt  . V.  Manico  . f.  Dimenarli  , n.  p.  Muoverli  . 
Trrmoajer  ; fa  i mammut  . j.Ufifi  pure  in  font.  nevt. 
Udendo  le  foglia  deaii  alberi  dimenare.  /naiwMrj 
data  Ita,  f.Provtrb.  Chi  va  a letto  fonta  cena,  ratta 
•otte  lì  dimena . V.  Cena . 

DIMENARE,  f.  m.  Dimenamento.  V. 

DIMENIO,  (.  m.  Dimenamento.  V. 

* DIMENSIONATO,  TA  , add.  Che  ha  diratn»ìo. 
»e  . Qui  a (Ut  àtmtafltat . 

DIMENSIONE  . f.  f.  lAifara  , cantitene  d'  un  cor- 
po . Dime*/!  •*  ; aatfuae . 

DI  MENTA  RE  , v.  a.  Ttar  di  niente  , cavar  del 
cervello  . Reniti  fot»  ; afilla  : foirt  pi’drt  t’tfpria  . 

DIMENTICATINE  , f.  U 

DIMENTICAGIONE  . f.  f. 

DIMCNTtCAMENTO  , f.  m. 

DIMENTICANZA  , f.  f 
ment  ..inza  , vale  Porre  in  abbilo,  EfTer  porto  in  di- 
din-cnucanu  , vaie  Etftr  pollo  ia  olitilo  . V.  Cb- 
bile- 

DIMENTICARE  , r.  a.  n.  • t».  p.  Smarrire  , o 
pcidcr  la  memoria  delie  cofo  , fondarli  . Ou*;ier  ; 
p radia  la  annerire,  la  fouvtair  dt  f« tifate  tbtro  . 

DIMENTICATO  , TA  , add.  Da  dimenticare  . 
Datilie  . 

D1M1VT1CATOJO,  f.  m.  Quali  abituro  ddla  di- 
menticanza . Oaèh  . Code  mettere  mandire,  an- 
dare, o Infoiare  nel  dtmtni'Catoio  , vaie  temesti- 
aarfi  Oabhtr  ; tamil  m titoli . 

DlMLNTlCHÉVOLE  , add.  d‘  ogni  g.  D.meati- 
co . V. 

DIMENTICHISSIMO,  MA  , Saperi,  di  dimtnti- 

ep.  v. 

DIMENTICO,  CA  , add.  Di  poca  memoria  , che 
non  tiene  a mtn'e  . Qui  a ouàht  ; fui  ne  .*»  ttmvirwt 
pai  ; gol  *'  a pttat  da  *a<nte ire  ; y ut  }a>d  la  Jimvt- 
nr*  , fi ii  tulli  a «i.i'wirt . 

DI  MENTI  RE  , v.  a.  Drre  ad  ano  , che  non  «H- 
u vero  , e dìccfi  anche  fxcat.re  . Dt  Mentir  ; dtanta 
ua  ihaaenii  . 

• DIMKRC.OLARE , v.  a.  L’ Baione,  che  fi  n 
cui  odo , f<cato  on  chiodo  s!t,r,nft>  <n  tir  Ic^ro  . fi 
tira  a Sr  poi  t:rco|armtnte  prr  trainclo  pih  «Tnoda* 
tr.cnte . Remuir  ; r.*m<r  ta  ttua  limi  . f . Fig.  vai 
Bare olare.  V. 

WMERITARE,  »,  n.  Serata.  Che  anche  l’tirvtfi 
Demeritale  , Rcadcifi  tmtr.etitevole.  Deuteri  ha  ; fa 
aaudrt  miifnt . 

DIMENSIONE,  f.  f.  rve.  tr.  Traiate itmtnto  , 
Ahi’.ie.b  rimrn'o  . D/mi‘Jtna  . 

DIMESSISSIMO  .va.  regi ere  a V.  « peri  •>  1 
meffo,  in  tifai.',  di  Ruotila.  7 nt-ufj/ni,  tritavi, 
ti  , frr. 

DIMESSO  . SA  » add.  Difowflh  . »r»ter-nt«fc  , fr» 
kiato  , abl-Aiuiuanto . Outu,  ijifft  • i.  le;  Rimrf* 

\ 


®» , umiliato  , rinfilata to  . Ramila  ; adatta  ; aviti  ; | 

t umilie . 

DIMESTICAMENTE , aw.  Fami  Ilarmente  , eoa 

diireftichczca . Rami  he  ternani  ; pti  veaitenr  ; .rwr  pai, 
vanti  . f.  Per  He  urani*  «te  , con  ficutrh  . Aver  a Ta- 
rante ; avtt  fùrete . 

DI  MESTICA  MENTO,  e DO  MESTICA  MENTO  , 
f.  tt-,  li  ih  medicale . Appaiati  finte  at  ■ 

DIMESTICARE,  e DOMESTICARE,  v.  a.  Tor 
via  la  falv.iticbcraa  , render  d imellico  . Afativiife*  ; 
privar  . <•  Per  bar  amico,  o familiare.  Capti  ve-  ; 
le  f atre  arar  . v.  Diuicnicarfi  , n.  [».  lì.ven  i iBme- 
llioo,  familiare  , amico  . e limili  . IV  f aire  ami  ; fe 
lauvtiarifèi  \ divenir  intime  de  i»e  ; fr  rea- 

d re  J ami htr  aire  lai  . f.  Ter  Cn-vc-.-egcrfi  carnal- 
mente . -di'Vr  da  familiaaittt  oa  t ornarne  ; aprir  tu 
afri  re  , <Tr.  V.  O irgli-- 5. set  fi  , 

DIMESTICATO,  TA  , adcL  Da  din-ellicare  , »’ 
ufa  al  propr.  e al  ig.  A p priva  fi  : prive  ; fantiHt- 
■ . 

DI MRSTIC AZIONE  . e DOMESTICAZIONE  , f.  f. 
Din  eilicamenio  . Aot ivoi f antan t . 

D1MESTICHF7/A  , e DOMESTICHEZZA  , f.  f. 
Famlliatità,  iatnatclirzaa  . Familiari/!  ; privtare  . 

f.  Per  amorevolezza  , accozlicaze  , vezzi  , carezze  . 
Carrffor;  amimi  ; i;m  ter  nei  I . f.  Ufar  la  dimmi - 
che  zza,  vale  Uùre  carnalmente.  Avtir  deifamitìa- 
riti  1 iti-f;  a*e  franai r. 

D1MESTICHH&IMO  . MA  , add.  Superi,  di  dime- 
ni to  . Tt  li- fami  lite  ; taii-intima  . 

DIMESTICO,  CA  , addiet.  Domenico.  Aggiunto 
dell’  uomo  . vale  Familiare  , iatrinfceo  . Indiar  ; fa, 
multi  ; ami . f.  Per  a-lucfarto  , e accomodato.  At - 
tentami  ; Patirai  •,  faia . Il  popol  lieve  , e dimenici) 
al  giogo  . f.  Per  agfiiinto  d animali  , e levo  carni  , 
l’ inteRiie  di  q-aelli  . di  Cai  Tuoni  fi  ferve  , c fi  chia- 
mai dime  ilici  a di  Aere  tir  a de ’ùl  varici.  Dmtedifna  . 
Degli  aniaiali , j dimenici  fon  p*ù  carciofi  . 5.  Ag- 

g. unto  di  carne,  vale  Carne  di  ammali  ifimedici  . 
P'unda  da  daaektria . Le  carni , che  uomo  irta  , o el- 
le fono  dime  111  che  , o elle  fon-»  ùlvatichc.  T.  Ag- 
giunio  delle  piante  , o fratti , z'tr.trnifo  di  quelli  . clic 
ciefcooo  ver  cultura  a difimxion  de’  falvattei  . Cat- 
tive ; fa* a*  je-aa.  Dell*  appio  altro  è dhnefticci  , c 
altro  6 falvatico.  f.  Aciunto  di  paefe , terreno,  o 
fintili  , fieniàca  Cui  fi  varo  , ahi  rato.  Prif  nenie  \ lat- 
tivi ; ijhti  . f.  Agfinnto  di  tebbre  , vale  Conine - 
ta  , e frequente  . Fu  fatata  . Cui  dimeAica  folate 
afilir  deve.  H.  Ammalo  a bilbgna  , cura  , re.  vai 
Caiallngo  . di  caA  . DsmtPìfua  ; di»  memja  ; de  la 
mtifoa . f.  attcnJonn  alle  bili  gite  familiari  , e di* 
nocftichc  . f.  Per  Particolare . Latitane*  ; ffreiil . 
Non  fonai  diatesico  can'iglio  dello  Spirito  Santo  . 

Per  Nativo  , p^rrio  , eontrano  di  dtanicro  . Dt 
ta  panie  ; da  papi  n.itj/  . Preponendo  i paefi  *ra- 
ai  a’  dimenici  . J.  Per  Benigon  , trattabile  . Fa- 
mi.‘ita  ; iraitaMa  { bvnttin  ,-  eoarttit  . Non  fi  vuol 
etere  nf  runica,  ni  Prano,  ma  piacevrl-  , e dime- 
flico  . 

D'MFTRO  , ETRA  , adJ.  Tatui*.  Chi  è di  «ke 
metri  . Qni  ad  tanprfi  de  dea»  melati  difettai . 

DIMÉTTERE  . ’v.  a.  Perdonate  , »i*tKiter  T in- 
giurie . Pardemner  ; remimi  «*-»r  tatare  ; ore  *dea 
la  pardi*  d'  aa  af-mt  , f.  Per  Tr.tlafci.irc  , abban- 
donare . ARaadonntr  fu  iuta  . f.  Din;a*Kr?l  , n p. 
Remi.  ANhafTarfi  , avvilirli,  fiamuinr;  t' aia- Jet  \ 
»*  avvitir , 

DIMETTI  TORE , f.  n».  V.  Dimitritore. 

DI  MEZZA  MF.NTO  , f.  m.  Salvia.  Il  dimezaare  , 
dividine  pc»  me*».  V.  A-nmezi;i*tCnto . 

DIMEZZARE  , v.  a.  Di v dere,  panir  per  mezzo. 
Pa*ne*t’,  divi  far  par  moine. 

DIMEZZATO,  TA  , *M.  Da  dimezzare.  V. 

D1MIDI  ARE  , v.  a.  Geni  di/.  Dimezzare  , pren- 
dere per  meta.  V-  Dimezzare. 

DIMIDIATO,  TA  , mtJ.  Da  * mi  Tare  . V. 

• DI M IVO,  > f.  tu.  nomln-o.  V.  }.  A dlaii- 

• DIMÌNIO  , > no  , vale  Ad  arbitrio  , n talen- 
to . A ta*  fri  t A fa  éif periato  ; J fa  t ulnre  . 
Parchi  poTun  far  male  a lor  diin.no,  «io*  a lor  vo- 
glia - 

D1MTNVTMENTO . f.  m.  Il  dimienrre . Diminu- 
ii!* ; aed»‘Ht*  -,  attranehtmaat  ; rtltaanem. 

DIMINUIRE  , v.  a.  n.  e n.  p.  Scemare,  Stnu- 
re  . ridurre  a nx-ff».  Di»ii*a#r  amundria  ; ferreo- 
eira  ; rafnea  \ aedrtinlre  ; tadant  . f.  Diioinuir» 
un*  firrimcnto  , è Io  Sellò  , che  Arrrrgiarc  . V. 

DIMINUITI VO,  f.  m.  V.  Rim.t.sii  .. 

DIMINUÌTO.  TA  . ad.L  Da  diminuire ^V* 

DIMINUTIVAMENTE,  avv.  Salvi  a . lamododt- 
min-.iri.n  . Par  diminuti'a  . 

DIMINUTIVO  . va  . hit.  eli*  diminnifee  , «d  i 
termine  arammacntilc . D "ma naif . 

DIAIlNcTO,  add.  Diminuito.  V. 

DIMINUZIONE  , f.  f.  Il  d*  - ire.  Di  mi  a alita  ; 
nrd.t  file  a ; n'iairii  1 jw,uiiriji*tii.'  uiait  ; re- 
luatFe*’-. 1 tara  . 

DIMISSÒRIA  , a-!d.  A» i-jnra  di  l«»r-a  • si  d ee 
di  niella  . che  fi  ottiene  ^lal  rr*r»  o Vc  >«vo  , nd 
e Air  no  d.  potè*  ricevere  gli  or.!:  • /zeri  aa  -Uro  Ve- 
fin-.  o.  nimiusi’t  ‘litui  dimi  Jtriain  . 

DIMISCORIÀLP  , a«  . d*Ognl  g-  » r jr.  tt.  Apr.r 
, tenente  a dunufoi  » - Dipa»Jf»tiél . 1 ! 


DIMltTlTOREr  v.  m.  Che  fi  mette  . Citai' fai 
pai.iMve. 

DIMODOCHÉ  , e Df  MODO  CHE  , avv.  Di  ma- 
ni rw  che  . V.  Maniera  . 

TllMojARK,  v.  a.  Utpacfarfi , ftragqcrfi  , e diccfi 
pi  --rM  mente  ^fol  gbiKcio  , o del  ter  reno  ghiacciato . 
Se  f-tadre  ; n tiaaefier . f.  Dimoiare.  Rtd.  jxr  Tuf- 
fate 1 pana*  lini  nell'acqua,  avanti  clic  fi  pontino 
ia  bucata  . Tania  la  linfe  doni  i'  un  ovini  fiat  de 
le  mntaa  m le  fi’ e. 

DIMOJATO,  TA  , add.  Dii  dialogare  . Fenda  , 
Vr. 

DI  MOLTISSIMO  , avv.  Cr.  N.  M.tli  iDmo  . V. 

DI  MOLTO  , avv.  Cr.  N.  Gra-sdemeate  , Mi»’- 

-,  r. 

D1MOLTONE  . avr.  Cr.  M.  Accrefoitivo  dt  Di- 
ntolm  . V.  MolrHIìtno  . 

DIMENIO,  f.  m.  V.  Demoaio. 

DIMÒRA  , f.  f.  Tat-liasa  , tadugio  . Rctitde- 
mrnr  ; tatari;  dfUi  ; temi  fa . g[.  Per  Utiliza  , vvt- 
mmenz».  De  rr  e are  ; fe  iena  ; rf. ideate  . ( . P,r  Ibe- 
rnata , Pania.  V.  «T.  per  lo  Lia>ga  d-'ve  fi  dimora  . 
Dementa  ; Fjìitatiom  ; dami  rila  . f.  Far  .li  n ua  , voi 
i Diainrare  . V. 

DIMoR  AGIONE  , f.  f.  ) tl  dimorare  . la  ft*^ 

ni  MOR  AMENTO,  f.  m.  ) re  ia  qualche  1 oo^  •> . 
fri’*»  ; denteare . 

DIMORANTE,  aid.  d' ogni  %.  Che  dimora,  che 
abita  . Dementami  ; fai  dementi  ; fai  ed  lift  tn  ni 
«a»  tt!  end  riir  . 

• DIMORAN7A  , f.  (.  Tardanza  , indugio , dimo- 
ra. Rattrd  . ?.  Per  L.iogo  Aave  fi  dimori  . WV  ra- 
fia*» ; denteare  ; dmueiic  . 

DIMORARE, , v.  n c DIMORARSI  , a.  M*.  Sfar 
ferma-nenie  In  un  luogo  , abirarvi  . Demi**"  . fr- 
rr»  ; baf  iter  ; / Are  Jj  demarre  ; ftiearne* . }.  Per 
Ifiarc  fomplicmtcnte.  V.  %«are  . f.  Per  Iftzf  formo  , 
non  ti  muovere  . Dtmeuatr  ; fnt  permearne  ; eri  e 
ferme  ; fe  «ratrf  arder  . (.  Dimorare  , v.  a.  s ne 
Trattenere.  Ritenir  ; reaardte  . 

DIMORATO.  TA  , a*M.  Da  il  Inorare . T.fi 

DIMOR  AZIONE  , f.  f.  V.  Indugio. 

• DIMORO  , f.  m.  Stanai , l.i  j<o  dove  fi  dimnn  . 
V.  Dimora  . 4.  Ptr  iadujio  . V.  {.  box  di  maro  , v:ì 
Dmiorjrc  . V. 

DIMORSARE  , r.  a.  Spezzar  co'  denti  ,4  Rongtr  , 
ramare  ave e lei  denti  . 

DIMOSTRABILE  . add.  d'ini  t.  Teratf.  CI  « fi 
pi-A  ihmoflrare,  o.^rnfibilc  . Ut  atraPlt  ; fui  peut 
tire  demnntrf  ; fa'  1*  pi nt  demontrer  . 

DlMoiTRAGIONF. , f.  f.  ) Il  èi  nifi  rare,  la- 

DI MOnTR  A M F.N  I O , f.  m.  > dura  , feg  10  . Dr- 
m**drMÌ**t  ennfue\  rema *»rfr  . 

DIMOSTRANTE . add,  iTogni  ?%  Che  fimnlTra- 
Qui  demooire  ; tui  m ir  tue  . 

DIMOSTRAR, TEMENTE  , avv.  Cn  dimora*  ra- 
ne . Orman/frarii-efiMaf  ; d’ mar  moviere  di  -n:n.tra- 
ti i v tìf  tonviiaetvta  ; <lairr«».*»»!  . 

• MMOSTRANZA  , C f.  V.  l>--jrSrjxcnto  . 

DIMOSTRARE,  v.  a.  Manifeste,  far  *if« fit  . 

dichiarare  , provare  . Dt*ac*rrt'-,  paeavrr;  fatta  - uè 
eljirtmtmt . §.  Per  Templi  cerne  ire  Migrare.  *fve- 
trer  ; folte  vùr , Dove  co*  veritl  il  C »nte  , e i W 
fig'iiioll  dimoflroiTe.  1f.  Dime:' rare  , meli*  aj  • 
ne  , vale  anche  Dar  fernet . Morfina  ; réna  Agi  e*  , 
lo  non  peni -fot a a ihmoftrarvi  qnaota  fia  graodo  l* 
affatto,  ce.  f.  Diinotlrarfi  , n.  p.  Farfi  vedere,  --.r- 
funre  , far  mi  Un  dj  fe  . Se  foi't  tuia  ; prr*/r»e  ; 
le  «njarrrr  . 5.  Ptr  Far  Jimollrazione  . Potai  ftm - 
Hant . 

DIMOS  PRATIVA  , f.  f,  Tacoltl  dì  dimoiare  . 


Fonlir f*  de  draneni'r* . 

DIMOSTR  ATI V AMENTE , aw.  Con  d nofirar  o- 
ae  . Demonrh  oii  varar  nt  ; è' una  manièri  t.nwief.e- 
ta  ",  dtmm  Itati  ve  . 

DIMOSTR  STIVO,  VA  , add.  Che  dfonofira  . De, 
mondanti f ; f al  dementa* , fai  proavi  g/aii . 
rridemmeat  . f.  Aggiunto  d’  uno  de'  tre  generi  «le  l 
E lor  jenza . «Ite  ha  ivr  ubbietto  il  bùfimu  o lode  , 
Le  rei'*  dtmmfirotif . 

DIMOSTRATO,  TA  , add.  Da  itimnftr.*re  . D- 
wirrre;  morfnè , t$v.  J.  per  Provato  con  liinvoilro- 
zioie  . Dimeni’!  . 

DIMOSTRATORE , v.  tu.  C!je  dininNra.  Drm-n- 
/trottar-,  fluì  fai  di  mentre.  T.  più  comuocmcate  , 
Celai  fai  mentre  . fu  nmtient , fui  miafue,  fui 
flit  mia  futi  fu*  oSrft . 

D1.MOSTRATR1CE  , r,  f.  Cbr  diuvJAra  . C.'le 
fai  mentir  , fai  mirfae  , fui  fai l vtir  fut.fua 
ebafe . 

DiMosTRAzroNE  . f.f.  Il  fimoflntfr.  WO«- 
/troii. •*  ; motfue  ; tcr.tàfnote  . lh-nnilr.iziooe  , 11  ufi 
anche  per  Ai»  »areozn  . e Itnzionc.  V.  (.  Far  dintu- 
ftraziOix- . v le  Far  viltà,  fingere.  Fzi*.-  fr«tM.:o#. 
1.  è inette  termine  loq»c«  . per  Argomcafn  neceUi- 
rio  , o molto  efficace  . Ctnl  p»rr  t’vfa  da’  Gco-ne- 
tri  pur  Prova  concludente  evidtmtilEma , Dcm.'eJtj, 


Il  Vi  . 

DIMOSTRO,  add.  per  fineooa  da  Dintofirat*»  ^ V. 
DI  MOZZICATO  , *Jd.  Smozzicato  . V. 

DI  MUNTO.,  add.  Smunto.  V. 

DINANZI  , Pnno«»,r*ne  lozalc  , e vale  Dalla 
pa.tc  anteriore  , qooia-a.n  a Dopo.  , c Diem»  . 

UK 


EX  I N 

Dermi  ; tm  fatti  * A*  prr»»«  ami  èri  cara . f.  Talora 

vaie  AJIa.  pretensa  . Dev.imt  ; tn  prefetti  . {.  Di- 
rv.ii  ìi  , avverb.  neilo  Aeriti  fisatf.  d;lla  prepostone . 
Iu  vece  di  prima.  Jhftmt  ; actpjravatn  ti-dtviat; 
futi. letamimi  . ».  Vii  Aggiunto  .come  II  di  dinanzi  . 
‘Le  ttmr  frtiedtmi . Il  ve i no  d. astiai . L' biute  jrt- 
tifimi.  $.  Diaanii  che,  lo  fleTò , che  Avutili  che. 
Àvaat  fai . 5.  D»rnn*i  , in  l^ria  di  fufì.  fioro.  F. 
!»  ftcTo,  che  Fiottio . Li  damami;  t»  Ji,*da.  V. 
Fro/i'euo . 

D1NASATO,  TA  , add.  tema  nafo  . fiat  ner_. 

DINASTA  , f.  n»,  T.  itti*  . 5 a-ta  di  Otti- 

mate « Ptriouagàio  di  governo  , di  giunldtuoac  . Dj- 

DINASTÌA  , f.  f.  T.  i*Ha  Stana.  Dignità , « uf- 
fW-n  del  Umalra  . D nulli t . 

D1KDERLÌNO , f.  tn.  Som,  Tarn*.  Din.  di  Dia. 
dr* lo,  p.ccota  Cintiglio  , Balocco  . V. 

DINDERLt)  , f.  ai.  Som  d’  ornamento  fimile  «1 
ciacic'iio  . Girmi  Imre  ; franga . 

DIN  DO,  C m.  Voce  , colia  quale  i bambini  chia- 
mano 1 danari.  L'srgemt. 

DINEGARE,  v.  a.  Negare.  Dmiar;  re  fatar . 

DINEGATO,  TA  , Borni,  add.  Da  aitare,  ne- 
gato . Dtmìt  ; rifai*  • 

DINEGATONE  , f.  f.  Il  dinegare.  Dèncgariam  ; 
irmi  ; etimi . 

DIN  EGRA R£  , v.  a.  Cr.  N.  Dmigrare  , Ottura- 
re . V. 

DINERVAKX  , v.  a.  Snervare,  faurvar  ; dfai- 

Hit, 

* DINFIGKIMENTO,  f.  m.  V.  Finitone. 

DINIEGO,  f.  in.  Il  dinegare,  di  negano  ae  . Dè- 
mi ; refui . 

DIMORARE  , v.  a.  Far  negro.  K'ireir  ; faticai!- 
Itr  d*  «tir.  f.  Fig.  vale  Ofcuxarc  l’altrui  tema.  V. 
Deeiiqrarc . 

DIMORATO.  TA.  add.  S.Cét.  Cì*  fot fie  meglio 
fu  Scritto  Dimigraiti , lo  fletTo  che  di  mio  grafo , fe- 
«oado  il  Gigli . D*  m-v  gré. 

DI  NOCCA  RF. , v.  a.  Dinoccolar»  , romper  la  aia. 
ea . Cajer  la  tri*  . C.  Di  nocca  in  U prede  , o la  ma- 
no , vaie  Ontosa r Ai  1 . f*  deatanu  un  fui , Mire 
awie  . 

DINOCCOLARE , v.  a.  Romper  la  nuca  . Cajtr 
I*  e*m,  ru  li  tele-,  romper  la  mnft,.- . 1,.  Dioocco- 
larfi  n.  p.  Vale  lo  fl*iln , S*  tifier  It  tra  . 

DINOCCOLATO,  TA  , ndd.  Da  Dinoccolare.  V 
I.  Fare  II  dinoccol-to  » fi  dice  del  anidre  alcun  hi 
loffio  , o fioriti  per  gn'giKte  a qualche  loo  line  . Fli- 
rt /rat ètimi  d'atvtr  fajom  éa  f«r/fne  (fa/e  pouf  al < 
tir  J In  fimi . 

DI  N'ODA  RE  . V.  Di  rondare. 

D1NOMINANZA  , f.  f.  Salvia.  V.  Denomina. 
•Ione . 

RINOMINARE , v.  a.  Porre  il  nome  , denomini- 
re  . Nemmtr  ; i*mmtt  um  u.<*m  . 5.  Per  far  menno- 
•e  , canmerarc.  Fair*  munì:  um  ; fair*  l' fumerai  i am 
ir  faelgut  thofa . 

DI  NOMI  NAZIONE  , f.  f.  V.  Denominazione.  f. 
Dominazione  t anche  quella  figura  rettone*  , che 
*'  n(a  quando  fi  pose  lo  ftrumrmo  per  1'  aito.  Dt 

•<"IÌ»«IM  , 


DINOTANTE,  add.  d' Ogni  g.  Cie  dinota.  Orni 
di  mi*  i imi  Agni  fi*  . 

DINOTARE.  V.  Denotare. 

DI NTORN AMENTO,  L ni.  Il  dintnmart  . A*#. 
trita  it  tintcurnar  ; it  fair*  tn  t naturi  . 

UINTORNARE  , ».  a.  Segnare  i dintorni  . Cam- 
tturwar  ; fairt  tn  tementi . 

DIN  TORNATO,  TA  , aid.  Da  dìitornarc  . Cw- 
taame  . 

D*  INTORNO,  avv.  V.  Intorno. 

DINTORNO  , f.  nu  Contorno  , vicinane»  . lai 
amtirtan  ; tn  litui  i' attutar  . ».  Dintorno,  T.i*t 
Dt)*sm* , vale  Efierai  linea  ncnti  di  alcuna  figura  . 
Cantnir.  »,  Dintorno,  per  funilir.  fi  dice  delrcUrc- 
'*  c“  termini  intorno  Intorno  ojni  altra 
co£  • “ ,amr  i te  tsnettr  ; /«  tinnii  ; tn  lardi . 

DINUDARE,  v.  a.  Spoglare.  DtpvwlUr  ; idèa. 
A»/«r  ; itmmtr.  f.  per  metaf.  vale  Scoprire  , palcfa- 
Xl . Dixeanrtr  ; mamiftfitr  . 

• TA  * D*  diiiudare.  Di  perni  t té . 
DINUMF.RARE  , v.  a.  Numerate.  V. 
DINUMERAZUxnR  , C f.  Il  dinumerare,  nume- 
^C9amtrrrmemr  \ tempi * Cr  irnil . 
DINUNZI A , f.  f.  Denuncia  , protefta  , notifica- 
mone.  Pnllieatlet r;  irmvtmiam  ; iétfarjtian  . Di- 
jìTijìf  '*  • Denpxttijtitm  ; ieUiiom  ; atta- 

« v-  *■  Froteftare,  notificare.  Di- 
"‘“f”  * fnjtrtr,-  pulii  te  . E d-nttn  aiata  fòiTe  u 
^ V 9:  D«“0«*iare,  per  Dichiarare  , mam'caa- 
rr^accuUndo  , rappoctart . Dranuer  -,  iejtrer  «njm- 

niNUOTItTlvo.  VA.  «4J.  Atra  » . 

lirUrelaUaaM  ' Dt  i f-  it.omtt  i fui 

^BImJnZIATO,  TA.  Ud.  Da  dinu.ilirc  . Dt. 
L NUNZIATRIcr  , v.  t.  eh.  dj.iaralA,  eh.  «.  , 


D I N 

• »"•'  "»<•»  - rum.  forge  U Iclti  diti... 
uatri.c  del  (.11*10. 

DINUNZI  AZIONE,  f.  f.  V.  Dinnaaia. 

* DIN  VOLO,  *vv.  Fani  veniente  . V. 

DIO  , f.  n».  Sonino  hoc  , « prima  caron  iti 
tutto  . Dnm 1 ; I Li, e Suprema  ; ;*  tir,  Jom*ra,m  . f. 
Se  Dio  mi  Calvi  , maniera  colla  quale  *Rn  £a  atte- 
naaione  di  vetlt»  a ciò , eli*  aifctifcc  . Lm  vnitr  ■ 
a, ufi  Ditti  me  Jan  tm  ni*.  J.  D o vi  Clivi  , o Dio 
v aiuti  , numere  , che  fi  uLiao  dire  a chi  iterami - 
fc«  . Diri»  viui  ca  ttami* , Ditu  vu>  a fijt  : Din 
ima»  fati  tm  stia  . |.  Dio  , oer  Efclauu.ioeit  , le 
he  Tu  che  Dih  . Marn  Dum  f lem  Dito  • ab  Ciaf  ! 
grami  Dita.'  f.  Die  il  voglia  , c D.o  vnlertc  , av.eehj 
oioocanu  desiderio,  et  Ditu  pfaijr  ; Die*  t*  w mille; 
pttn  J i,tu  . %.  Di  1 ve!  dica  , o Djo  ve  lo  dica  i*r 
nie , et.  uù’i  quando  non  fi  fa  elpnmere  quel  , «he 
f»  Vuol  dire.  J*  ut  J. turati  vmt  diri  j pt  n*  Jiurrn 
ttprimatr  . J.  Dio  lo  fa  , Dio  U fa  , Dio  fa  , (ai.o 
Di  It  o IdJiO  , c rimili  , va;hono  Mi  fia  [ho  teli- 
moulo,  fieno  tefltmoni  gl  ld  iu  , nc  diurno  teftimo- 
m gl  ld.!u  , modi  tutu  di  ufcvcraic  . Dum  jsii  • 
Ditu  1*  un  ; Ditu  «•’  t fi  nmtim  . {.  Per  Dio,  av- 
verb.  di  giuramento  pur  couioroure  alcun  detto  . o 
fatto  : da  non  imitar  j gtaiamat  . Sant  i:  fa  romani, 
eemtm:  fi  vi  iifait , far  man  Dttm , cy  tam<maamiit 
pipaiai 'ornami  : Parerne  ; fardi  e . f.  Per  Dio,  vale 
ancoe  Per  I amor  di  Dio , modo  di  pregare  . Am 
«.*•  da  Dira  ; pear  l‘  mene  de  Ditu  ; i*  ente  . 
OaJa  Dat  ate  D.o  , vale  pur  per  limofina  , d„r  per 
amor  di  Dio  . Damata  I limite;  immar  a ut:  tue 
tlajt  fama  f amaur  de  Dira.  f.  Che  tritio  ti  faccia 
Di  i , c dodcate  ti  faccia  Dio  , maniere  d’ impreca- 
tone .Ane  Dna  re  étmat  ; Dita  it  eamfiaia  . f. 
AnXirti  eoa  Dio  , vaie  Andartene  in  buon'ora,  in 
boon  punto , eoa  felice  411501.0  . Fura  lm  w/agr  . 
Andatevi  con  Dio  . Ditu  vtut  aetampagm*  ; Dna 
vani  tomlaija  ; flint  fan  va/age  . f.  Andarti  con 
Dio  , vaie  aac  e Pigliar  la  fuga  . P’  tifata  ; il. 
Ite.  f.  Vati!  con  D:o,  nmaoti  con  Dio,  e Umili, 
fono  modi  di  liccnaiarc  alrrui  , o di  congedarli  . 
Dira  verni  fCmiJt  ; Dna  vani  ajp,1  ; sheu  ; fam 
ì*tr . J.  Piegare  Dio,  «he  la  oua<!i  buona  fi  dice 
del  Rimetterli  nel  voler  di  Dio,  afiertandone  Teli- 
to,  come  dall  inccrteaaa  del  eafo  . finta  Dita  ama 
urna  itila  Ina . f . Per  gnau  di  Dio , o per  la  trra- 
B4M  di  Dio  . per  la  Dio  «rana  , c fimil»  man,c»«  . 
che  fi  frappongono  m favellando  per  rendere  a Dio 
otlcqmo  di  grane  di  cift , che  allor  firusiona.  Diem 
mttet  ; gratti  À Dum  ; grieai  am  lm  Dita . f.  Per 
1 amor  di  Dm  , modo  di  pregare  altrui  per  l’  amo- 
re , eh  egli  porta  a Dio . A»  mam  i*  Dnu  ; ocar  fi 
am:ar  da  Dita  . J.  Per  l'aaior  di  Dio  , hajr.  vale 
MOIA  pus-meato  , frnaa  mercede  , o fim.li  . G nin: 
/r jr un tmtn,  ; paur  rum  . f.  Prov.  ognun  per  ic  . o 
fiiiuli  , • Dio  per  tutti  , vale  Ognun  pcu'i  ile . oal 
«uo  interetfe  , enoo  al  compagno.  Cl.uum  pm,  fot . 
■T.  Dia  , per  E>ea  , unte  il  Boccaccio  . DttTt . f .Dto. 
e più  comunemente  Dai , fi  <Ue  amou  afinfivemea- 
tc  del  e falfit  Divini  A degli  Idolatri  , e de'  Genti- 
li . Dum  ; Iti  Dum*.  f.  Farli  d'unu  cofa  il  fuo  Dio. 
vale  Ido Di  tarla  , farne  il  fuo  idoln , o fu  1’  oggetto 
de  fooi  allctti . Fatta  fata  Dira  à*  fati  fu*  eh-,  . 

DIO,  LA  , add.  Voce  Latina  , che  oggidì  fi  Jafet- 
rebbe  a Dante  , che  l'uid , vale  Demo . Divia  . 

DIOCESANO , NA  , add.  Della  D.ocefi  , fottopo- 
fto  alla  Di  oc  cl>  . Diaeejiim  . Vefcovo  D.ocelano , « 
talvolta  il  Diocesano  aTolutameire  , in  (orna  dt  fall. 
L fiie f ut  dtotcjaia  . f.  D.otefcno  , c per  io  pili 
Dioccfum  , in  fona  di  fut.  fi  »Lcc  anche  de’  fuditm 
d'u  Vtfcovo.  Dtatcjain;  Iti  Duet  faimi . 

DIOCESI , f.  f.  Tatto  quel  luogo,  fovra  il  qtulc 
il  Tefcom,  o altro  Prelato  ha  fpintnal  5 unUiaio- 
na.  Di  uè/*. 

DIOTTRA  , C f.  G*tH.  Lo  flelTo  che  LivelU,  tra- 
(Oardp  . Diapiri. 

DIÒTTRICA  , f.  f.  Scienta,  che  confiderà  i raggi 
refrain  della  km  . Diapiri gut . 

DIÒTTRICO,  CA  , add.  Che  appartiene  alla  Diot- 
tnca, 0 alla  villa  per  via  di  raggi  refrain.  Dnptri. 
ima  ; fui  a rippart  i li  Duplica*  . 

DIPANARE  , Aggomitolare  traendo  il  filo 

della  nuu.r*  . Davi  far  , 

^DIPARÈRE,  v.  a.  Lo  ftrtfo  che  Parere , Stmbra- 

D1  PARTENZA  , E f,  f]  partire  , la  panila  . Dè- 
Pan  . t D.panenaa  , d:ceft  a quell'atto  , e paro- 
le  , che  1 afa  no  nel  dipartirli.  Ut  adirar . 

DIPARTIMENTO  , f.  m.  |J  dipartire  , diparten- 
xa  . Depjrt . $.  Dipartimento  , per  Divifione  , fcpa- 
r amento  , P irriga  ; diti  firn  . 

DIPARTIRE,  v.  a.  D.  ridere  , firpanre  , di  (giu- 
gnere  . levare  . fiirtager  ; Jt parer  j giviffa . f.  DI- 
pannfi  . n.  p.  Partirli , allontanarti . Partir  ; fi  (lai - 
gmtr  ; 1 tt-irttr  fi  tn  alter. 


D I p 
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V.  Dipartenti.  V. 


DIPARTI  RF.  , f.  ni.  ) 

DIPARTITA  , f.  f.  ) 

DIPARTITO,  TA  , aid.  Da  dipartire  . Stia- 
tir  fite. 

DIPELARE  , v.  a.  Mara  . V. 

DIPELATO  , TA  , add.  Da  dipelar»  . V. 

DIPI  LLARE  , v.  a.  Tor  ria  la  pelle  , fcort.care  . 
Le  fu  far  | arar  fa  pria  , 


4'  o»»1  «•  “*  d"'“*  • w- 

Dli-éNOERE  , < Dt  FENDERE  , ..  r n. 

OIPEND.TO  , t<  , add.  Starnar.  * ffa  ^aJeft 

^IÌÌVNARF1 PC“lJea4‘  * ^ - ^pernia  ‘ 
U1PENN ARE  , v.  a.  Satina.  Dere  di  renai 

Stt-*sr  • ***  fSr-  «**. 

•; '■àn*rr~- 

ii 

gtm  , &t.  cinema  fatati  far  mmtm  alfa  a*  i ulti 
ptcfcnEir; , , fi,,,,.,  co. 

Per’  U olrefir^  1. 

’JEffSP  vi™*'  ' 

' “ * ramare  , aderir*  cr  et  arti  rat  tr  vi  tremami 

f.  Dipignere  a 0.10  , vale  Dipitneitfkio  colon  flvnJ 
?r..i  coll'olio  . ^ 

I.  Dipi  .nere  , firiio,  ,,i,  Dipi.nn*  fi  l' imo.  io 
.0»  .«Clono  . l’r.^  , 

pera  f o a guasco,  vai  Dipignere  con  coiein  dcr.ipc- 
ratl  m colli,  0 altr*  acqua  . finn  Ire  A manie  fa  - 
pno*.  Itnmt.  . ».  D.pijocre  0,1  mf  ,mT,  '. 
Grtfmer.  f.  Dipiqnere  un»  cou  con  qualche  colora . 
t<!2e.d!p,*?crc  ,oliro  » dx  verde  , ec.  vale  Dar» 
quei  tal  colore  <ovra  di  alcnaa  co£»  . Pii  min  du 
'”!*  * «•  •-  rtugt , 1^/  , tfit.  f.  Dipignera  . Cr 
N.  per  D fpigoerc  , Canceàl are.  v.  ’ 

tora  PIGNIT°Rk  1 * D,Ww®n>ORE  . ?.  D.  piai- 

re WJli2!£!SC8  \U!V"-  '"Th‘  f'  **  * 
re  . V.  Dipmtnce,  DipiaroreTa  . 

DIPIhrnsStMO  MA  , Borni,  ali.  Snperl.  é.  di. 

rSVai»?m  dJ  moltl  c*Jarj  • coloriti  Timo  . 

* C "*  V Dipintura  . 

DIPINTO  , TA  , adJ.  Da  dipinger»  . PWnr  . t 
^;‘ro  * color’  • BinFé.  Per  Li  'caro  , ««/: 

è/no  ÌLPam,'r%  **  » di 

rari  colon  dilhato  . Cehet  ; amiate  . Acr  dipinto  . 

Uun  ì n!5fr  Fr«®  « *«‘t{  da 

« o7n*,r-;-?  d,P,nt?  dl  C1»  Che  noa  pai  fa  ft*. 
re  più  acvontumente  n(  meglio.  Egli  # dipinto . 

ya  gnz  dTat0'  vi  >a 

J. 1 *-  M J *>•*»  > » 

d'pivTo«/u»  ”,  c?!?Vcl!*  - 

4’  um  Paiate*  . ^ " » *“  “ f9mmm 

ài  ^L*!i?Tn,'A  co(*  rapprefeota»  per  via 

„.P^*."erc  ■ *-*  P*‘m*an ti  fi  art  it  pentirà  . 
DIPLOIDE  , t f.  Tema.  Silfi  Ammutii  . Soilaaco 
co»tcn«a  fra  le  due  lamine  del  cranio  . 

’ f "•  Htntt  ' 1 rtjr#r*  ctn‘ 

DIPLOMÀTICO,  CA,  add.  Ciri  iif.  Di  diploma» 
appartenerne  a diploma  . Dipitmaiiami . * 

-»£iPOPOLAR5.’  V'  *’  Vo**,  P*0!0  città,  1« 

PTSSSi?*  fP°P"i*te-  De  fu  uffa, . \,  Defolara  . 
oiruRRi  . v.  Deporre . 

I'  'ÌZ  . ' "”*'t  P"*lnS"  'l.’t  l 

1 imm J ir . % Per  AnJurr  a fpailo  camminando  . f* 
ritmar  . f Diportarli  Cr.  fif.  Procedere . Se  t*m- 
ftner  ^/*  tanduir , . f.  Diportare  , v.  a.  Vak  Porw 

WPORTfcEOLE,  add.  d'ogni  g.  Borni.  Da  dipo». 
g*f  • Starni fant  ; mmmfimt  ; diverti/. 

, ’ 5 ®*  Sollaaxo.  Divari, gema**  ; piai. 

^ DIpZSÌta STT*  e*an  ; mmujamem, . 

DI POSITARF.  , v.  n.  Depofitare  , Por  nette  ma- 

d "S"?°  ctlx<àfl  fi  fig  , perch* 

de£r?  ' "****  . Dèpaftr  ; m/rr*  « 

»i  . y^TAjH.O»  1 m-  Deportano , cairn  , appo 
1 quale  fi  dipofrta  . Depafitaut . f.  Per  Te  foriere 
"SSSg^Y'W*  ITiocipe.  Trtfmtr*. 
NMirrnT»'  1X1  ^'P®htai»,  Diga  fa  . 

DIPosiTERlA  , Che  anche  fenvefi  DK Piasi T£- 
;‘,A  ’ fV  '■/<!*>  Gav  Luoqo  , ove  nfiede  il  Dcp^x 
• i » *•  Tre, 'ante. 

ftSieX'  f’  5*  D'?0*10*  «afa  dipo  ritata . 

Drpwr.  f.  Dare  , Mettere  la  dipnfito , vale  Depofita. 

7 1 » mt/,r*  m depàt . f.  »art  lo  dipofira  . 

fi  dice  delia  ceda  che  fi  depofita , fino  a che  non  (la 
(«genia  , Et, e am  gepdt , ».  Pigliare  in  dipofito  , va- 
le Ri- 
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k kkewi».  roto  £* 

isr.  • 1 ^ • 

T 'Scosto  , osta  , aAL  o*  Sporte  • Dfrlt,  Vr- 

V.  Deporre,  « Depoflo. 

D1PRAVARE  . v.  Depravare  . 

• Di  FR  issare , rr.  «.  Acco^  . 

„^!u  fa.1  àSa&^E*  -W** 

88Sffi;US*SS' 

"bÌUMK.a  ..  Allkjrn.  ,orÌI* 

U . t.tìeinir  ; Mrrfir;  •»*»*«*  1 f”*-"  » rr” 

^RADA^TAVik  D-  diradare  . &JM- 

'"ASffiaSTOfrr.  idA  D»  diridickt  . M» 

''dikuSam . V.  A tfcc.ro  . ' m 

x, 

^^AatI^tS^K  MliromM*.  V. 
dIaamazionf,  f.V  11  - 1 

«j.jr.wti  roproM—  ro  *”• 

I E!rIn«V"v.a  Srorrórc , ,a.»m  . '<*“*- 

”i  iXSSifif^TA  , «.  nto»».  *™ 

*WM%.  ..  H f»«-f{13ÌSr. 

«>C  P” 

03rmtf  • |.  Dii  i fimi  peccati  , vale 

tua  mf'flie  * fcntm»»*  • *}A7*JL  f . S.  Di- 

ConfclTarfi  . -f#  *<w/*ffri; , di  <Mart  Dir*  ; Al1’’- 

?,;  ss^àrrE  « * ri? 

^■ar»  e£i£"  '«sr;  Jk.1?» 

alcuno  W»  J ; *W#m  . Dicendomi, 

toc  . ?» ■*  andero  in  bocca 

U io  non  me  ne  rimanevi » ...  atpinrJu  : 


«;  y*a.  «j’auTJTSg;* 

W2WT.ÌS 

Ba&SStvte,i  '■;“->  sai  sr 

* jE-W-tE 

rs£-' “istr  jsrw*  rftESr'z 

f »«'»*«  A/»  X di»  ; 

materia  da  taveliwe  A’er  che  ^jfe  COB  OB(>> 

0X't*r  mmtirt  de  f,,t  en  difputt  over 

T^y,kt°i  e|ir  bene  , " vale  Parlare  con  fapda- 
***‘1*  **  *i  _~!  ron  ve  nitrirà  • Dir»  tieni  pir- 

irentl  «1»  1^Tf'tlme  ^*7'°' . 5.  Dir  b««  in  <«- 
frr  Ai**»  ; P*rUr  r**w*te  •'  / . e x>ìr  la  co- 

rco^^^tSa^v^Tà*,  5 Qualità. 
^ come  n*  • mwwwm  i(  |jp  0^j 

»•»  k '**X' «"TJ  J "ù!fù  di  difuim.  di  fi  , o 

futi,  fin  .Vite  DM  ">«“.*  . 5 „ dir  f,  *. 

dd).  .ole  fa-  faj"  ?f'"che  dal  (avella.,  fi  trae 

re  • ^23iS«  faSfaè  . « ‘fa  u ffa"*"  lo'V 

d!v»i«  pool»™  - fa"  »»"<« 

f-»",**?  2.r‘Sè“  A"  “fa'  ?»““ 

^ L"  ,7,  a („»  modo . caa.no  di.  k d.o».  . 
S%f.rSi  di“  oiaaie.»  . .he  f>  «fa  ooaodo  6 
!;Jk  a«..ma.  <où  , che  >»  f'  P"l“  "t*'‘  ■ J«* 
' fj  dà  din  io  coo««n«.  g V»  * r'" ,tf'' 

Ko®  ^ • - - »ìó.  J redi**  . *.  Dir  /opra  «ma  cota , 
rl  ì *4*»arrarr  i4<  «mila  n alena  . Trjitrr  % m fui»»  ; 

“7  !2  ^,™SrfIa  fa.ifoe  «faifa  ■ «•  D"« 
fòi‘.S.;.  fato» . • r"  fa*  -*'*• 


km  di  Wd  , modo  U!fo . •kfl’Wme* . **’*  ’£ 
errr  ; reaier  . f . »r  buono  , dir  forte  , *r  piano , 

«.  V.  Buono , Fotte  , Piano  , et- 

DIRE  , t m.  H rastooare . il  dircorrerr  , OO 
die  fi  dice  . Di/tpmri  ; et  »u  *n  ài»  t U dm  d» 

Ife.  S»  £-*  • 

^DIREDITARE  . Verbo  di  cu»  oo«  fi  ha  e tempio 
eh*  al  participio  . V.  Diradare  . 

DIRENATO,  C.  Rl.  Sfila» tato  de  retu  . I affla» 
de  s’erti  "ter  ; fi/rfwr»  le*  «•«  ; a«"  ^ fn*r» 

Tibetanamente  , e deretanamente  , 
aw.  ulti  marnante  • V. 

DI  RETANO , f.  m.  La  parte  di  dietro  . Li  dee- 
nht.  f-  Per  Ultimo  . U demttr . 

DI  RETA  RE.  V.  Diradar*  . 

DtRFTATO,  TA  , add.  v.  Diradato  . 

DIRETRO , f.  ri.  Li  parte  di  rerana  . V.  rare 

f “di  RETTA  MENTE  , ary.  Pel -ratta  linea  . D>ra- 
ffemeu*  ; toe>*  droit  ; m <ij*e  di  teff  e .5-  rtr  A ai- 
nBST.Dxr^menr,  rmr  érti*  . ~ drajje  . f 
Per  Co.  modo  diretto  . Dirtftimemt . Contrad  ir  di 
rettamente,  0 indi  rattamente  . Co«r*d»ra  dir^»e 

£«r  «,  ,iù.>rffrme-r  . f . Direnarne***  °PP°*> 
"pÌrStÌvO  , VA^odd.  et»  iodiriaaa.  «A<  d>- 

1 ••  r*j«  r u 

ti  . ooaodo  camminano  Iccomlo  1 ondinr  da  fan. 
Diofi . S.P..  (.iu«o . fao.0,0  - D'“;- 

>fa.  Ita.»  f*r  modo  diretio  , 0 
Per  modo  giudo  , o ingrato.  A rara  m * drttr  . ». 
Per  Diretto , avv.  vale  Direttamente . V. 

direttori;  , f.m.  Ch.  dinp. ‘fa^fUa.  M- 
jtfmr  ,-  dimfl.M  i KlM  fn.  R«Hd.  , fa.  («dm»  . 

^DIRETTRICT.  f-f-  X Coki  0»  dirife  . Ce- 
le.ai  dirigi  1 Afdtrin  ; od*  f“*  r*l,€  * X*"  "** 

^ DIREZIONE  , f.  f.  Indir. anaawnto  , Elnnaionj  ■■ 
difitto  , linea  del  cammino  retro  . Tro..«.  i *J»- 
. $.  Per  Iodiriuo  , governo  . condotta . Dj«- 

rtiZ,  • inrntitr  ; ttmétun  de  inique  tkefe  } 

t arredi***  ■ *•  A*«r  la  direaiooe  . Krqle*  ; diriger  *, 
yZdmirt  .tt*veT**7  i »dm, mieter  ; aver  Ir  msmit- 

mf«  DI  REZZI  ONE  , r.  r.  Coira.  Voce  La*.  Devata- 
xJonc  , Defolaaion*  , Sacobt«5‘o  • . , - , 

1 D1RICCIARE , v.  a.  Cavar  le  caflagac  da  ned. 
Tira*  lei  ehdiMintt  do  fiero  - 
1 DI  RADERE.  V.  Deridere^. 


•DIRUTO,  e DI  RIETO.  V.  Dietro. 

DIR^Se^.  a^  ladÙlUMra . Diriger  i drtffir 

Dirimente , add.  dot» %. 
diritPC  ; Ed  t proprio  Aggi  unto , cbe  fi  di  a <jure| 
imiSmi . P«T°i  t Rollo  il  matrimonio . b.n- 

"dIRÌMERE  , V.  a.  Dividere  •9MJi J » 
fèpirer  ; dteseber  ; tempre  ; *i*fler  , fi» ir  , derider, 

PETTO  , e DI  RIMPIATTO  , DtRlNCON- 
TRO  , e DI  RINCONTRO  . VU-d-vu  i rontrt  , r» 

l^f  «S5«?4 ^‘rttfSSU . mmfi 

,M*  raR^SlÀRE  , e.  a.  V.  Scberaiie. 

DIR1U0NE  , f.  f.  V.  »nfa“- 
DIRISORE  , f-  m.  V.  fanfor.  . 

DIRITTA  , aw.  Bara.  V.  Dmttaaitate  . 
DIRITTAMENTE,  aw.  Prr  linea  ratta  . Diraff* 

^IMtUTTANzV^ToMH*.  reltilodind  . 
Bw!rr«Sw  ! rt‘“*(ikno,d,d.rKro  ; 

Jà  Sto  CioBiaia.  mti.iodiK-  V.  Dmtlanro  . 

DtRlITlSSIMAMENTE,.».  Sop.  d.  d.ntramen- 

!t  DIRITTI  SS™." , Me  , Su.-  Di  diritto  • Trft- 
^À.W.^ffaoi"MUTTD.  f.m;  II*- 

«o°.  .1  rasionmrok.  il  eimeroieni.  . U‘ l’*>:  >*<■ 
fai  ’/S*"’ehé  d dovuto  li  .15. 

fi  "Tì&rod fi: 
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ritte , Tributo  in  gmerale , • «Bcefi  al  propria', 
c al  figurato . TWfio#  . J.  Diritto , oer  Ragiooe  , 
giuftina.  Dmii  ; rei/o*  ; prevenni™  f and  et . f.  Di- 
ritto , per  Dominio  , poiefi  . Vtwvoìr ; pvijgnt»  l 
dentimeli m . Numidi»  recando  a fiso  diritto  . 

DIRITTO  , c DRITTO , TA  , add.  Per  line*  ret- 
ta , che  non  piega  da  ninna  banda  , e non  toece  , 
che  fi  volto  dirutamente  . Drtit  ; fw  •'  tfi  pei  cmr - 
fifi . f . Per  ritto  in  piedi  . Ore»/  ; f ■*  eA  ddfimtr  . f. 
Diritto  , per  Vero  , legittimo  . Vrsi  ; legnimi  . Ef- 
fondo egli  il  diritto  erede.  IT.  Diritto , per  Retto  , 
leale  , gitilo.  Drnt\  iufi»  \ df mìt*He\  fiaedit  ; 1** 
fél.  Leale  , e diritto  uomo  . Diritta  ragione  . Di- 
ri ito  , per  Proprio,  adattato,  conveniente.  Preprii 
carnveruHt . 11  diritto  tempo , c Ragione  del  vomi- 
te , ec.  V.  Diritto  , per  Volto  , difpoflo  . Difptfe  ; 
trame . Percbfi  il  tempo  allora  era  diritto  alle  pro- 
ra . f . Diritto  , per  Certo  , giudo  , cbe  nrai  eccede  • 
Trai  i i»fl»  l preti  1 . Ninno  ne  fa  per»  il  diritto  ve- 
ro, altri  cbe  il  padre  loro  . fi.  Diruto , per  Accor- 
to , fugace  . attuto . Fra  ; édrtit  ; rrnfe  , * Arie tra- 
;j*r  ; muli  firma  ; fmdtil . fi.  Diritto  , per  Dcttra  , 
contrario  di  Manco  . Drpìt . A ma»  diritta  . A / • 
droit » ; du  etti  droit . fi.  Diritto  . per  Aggiunto  di 
via  , o maniera , ec.  ed  tifato  anche  afTolutamente  in 
fona  di  fot.  vale  11  meglio  , oil  piti  utile  . Lo  droit 
tktmim  ; te  narro#  ,•  « evi  tfi  fiat  ovtnragema . fi. 
Ne*  diritto  meno  , vale  Nel  mexao  apputuo  . Am 
Arra  milieu  \ tome  #«  milieu . 

DIRITTO  , e DRITTO  , avv.  Dirittamente  . Drti - 
temem  ; diufiemeut  ; em  dm  nere  , Or.  V.  Diritta- 
mente ne’  fooi  lignificati  . fi.  Per  Diritro  . o per 
Dritto  , petto  awcrbtalm.  vale  pure  Dirutamen- 
te . V.  _ _ . 

D1RITTONE , add.  e f.  m.  hUroll.  Foraucone  , 
Attutacelo.  V. 

DIRITTÒRA , f.  f.  Boati,  giuttiiin  , Il  fiotto  , I 
onefifl  . Droit,  imitilo ; dnito  rmlfom;  dm  ture 
,egnt(  ; irriti  | prr»rl  ■ I ■ fgr  . « ■»* 

to  . Imprlteiom;  tnhu  ; imPit  . T-  Per  Ragione  . 
anione  , termine  legale  . Drou  ; noi  Tom  . f - Dirittu- 
ra , per  Linea  ratta  . Alitarmene  ; hgue  dmto  . ». 
A dirittura  avveri».  Dirittamente.  V.  fi. Per  proprie- 
tà di  frafe  fi  dice  talora  Pigliar  una  dirittura,  « fi» 
Unifica  Seguitare  fcaaa  interromper  giammai  , nfi  per 
ragione  , n*  per  derapi o , lo  8*<To  tenore  , e forma 
d*  alcuna  operaaione  . AUrr  fan  érait  eterna  ; pia* 
fuivrx  . toatimuer  fono  iaurruptim  . 

• DIRlTTURt  P RE  , add.  Giallo,  diritto  . Jmdtl 
1 dnil  •,  fira  . fi.  Dintturieri , Gr.  f.  Girci.  Cosi  dif- 

fero  alcuni  Anticbi . Oggidì  non  »'  ufierabbe  afi  urna 
modo  , nfi  nell’  altro  . 

D1RIVANTE,  Togrnor.  Derivante.  V. 

DIRIVARE.  V.  Derivare.  l t_ 

DtRIVIENI , f.m.  pi.  Cor.  Giro  intricalo  di  Bra- 
de , c fig.  vale  Imbroglio . V.  Andirivieni  , < Im- 
broglio . _ . . . . . .... 

• DIRtVO , C di.  Derivazione  , origine  , princi- 
pio , cominoamcfito  . Pri  atipo  ; erigi  me  ; fernet» . 

DIRIZZACELE,  tm.  Lo  ttttfo,  cbe  Di  naia  to- 

|0DIRlZZAMENTO  , C m.  Il  diriaaare . D<raff.«n  ; 
aiitmtment  . fi.  Per  Comggimeato  . Rodrtjamtai  , 
Gè.  V.  Corrcuimento . ..  . . 

DIRIZZANTE  , add.  d ogni  g.  Che  dina** . Ufi» 


UIMUAIS  i c.  , ww.  k "S“-  »■  — 

diri»»  : *ui  rtiroffo  ; fui  eomduit  . 

DIRIZZARE,  e per  fincopa  , DRIZZARE,  v.  a. 
Ridane  , e far  tornar  diritto  il  torto  , o I P»«gAt°  • 
c fi  coflruifce  non  pur  nell  att.  fignificazion*  , ma 
•■che  nella  neutr.  paff.  Drofftr  ; rtdrojer . fi- Duri  *- 
za  re  , per  Volgerfl  verfo  gualche  luogo,  o perwoa , 
e fi  dice  tanto  in  fign»6c.  att.  qnaato  nella  neutr. 
palt.  Tommor  ; droffer  ; edrejfer  , em  « edrrjor.  S. 
Diri  UVE  i o DnrurC  io  predi 

fovee  . fi.  Di  ristare  per  metaf.  RtSabtlirt , radlina- 
iarc  , rimettere  in  pie*  . Retst/ir  ; ra/ewrr  ; romei- 
ere  ea  tm  (tei.  fi.Dinaaart  , per  Raggi  oflare  .cor- 
reggere , Indirifxare . Rtdnffir  ; rtmettu  *'**** 
drattehemim  ; remigo»  ; rtftemoe  . fi.  Kriaaaie  .per 
Far  gratto  , «luttificaie  . Jnfiifier  . fi.  Dicefi  lo  Po- 
veri». Voler  din  stare  il  becco  agli  fparvien  , le  gam- 
be a’  cani  , e limili  j e vaglmoo  Trattar  dello  m- 
pottibile . Verniti»  fair,  mango»  IH  mmt  . 

DIRIZZATO  , TA  , Da  dinaaare  , e da  dnxaare • 

DDI Razzato) O,  C m.  strumento  d* acciaio  , * 
ferro  , o fimile  lungo  dica  a un  palmo , <■»  ««• 
da  una  banda , per  ripartire  , e feparare  i capelli  del 
«pS  in  due  pitti  eguali  . Ahtmillt  de  otto  . 

blRIZZATORE  , v.  m.  Cliedirirra  . nel  fifOi«J»- 
to  di  Correggere  , indinxxare  . Diraffrar  , tafium- 

•TÀtìuSl^^e*nem . DinBri- 

. «fa,  fa.-  i «*- 

pelli  in  due  pari»  per  meato  la  tetta . Le  reto  oatro 
tet  rtovou*  . ouAeffut  do  le  Otti.  

• DIRIZZONE,  f.  m.  Operaaione  Ica**  conb- 

glio . Roteeedorio . . _ 

• DIRO,  IRA , add.  Voce  Latina  , che  vale  Em- 
pio . crude!* . Cremi  ; fior  . . .. 

DIROCCAMENTO,  fi.  tn.  Cr.  K.  Il  diroccar*  , 
atterramento  , dufaamcnta  . Draararriraira»^^ 


oole 
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DIROCCAR» , V.  *■  Dtt&ra . « IV'"»"  "»d«. . « 
-rovi atre  uni verfcl motte  . Demelrr-,  detntre  ; m ftr  ; 
dementila  ; m.oer  ; aàaitre  ; rewvet)er . (■  ftr  ca- 
dcr  fiviolamcnt*  di  alto  . 7W*r  preci  pi  radamene  4 
m Ilio  àie*  àant . . . 

DIROCCATO  « TA,  add.  Da  dirocca»*  , rovina- 
to Dtfcfi  | éetmit  , <*r.  f.  Per  Ifcofccfo . V.  Su>- 
/cefo  • 

DIROCCATOLE , Salvia.  v.  ni.  dia  dirocca . De- 
/trafilar.  fi  temei",  fa,  refe  . 

DIROCCIARE  , *.  a.  Cader  dalla  rocca  . Temhr 
du  kam  é'  tnv  rechr  . «?.  Dirocciarli,  B-  p.  Di*,», 
dtrfi  cadendo  , il  che  fi  dice  dell'  acqua  . Se  i tpan- 
èri , i'  tua  in  e*  int^er  4 »«  dentear . 9*  me  te 
éi i i*e  dt  I’  14» . 

DI  ROGARE  . V.  Derogare. 

DlRoGATORlO , IA,  adJ.  Che  diroga  . Dbtga- 
tetri  . 

DIRÒMPFRE  , *.  a.  Propriamealt  Levare  , 0 am- 

allir  la  durezza  , o per  dir  coti , la  reortoo  della 
i , renderla  arrendevole  . Amàttir  ; sdrucir  ; tele 
tter.  f.  Di  rompe  rii  n.  p.  Perdere  di  Ina  durerai  , o 
lenitine  . Se  métter  ; éevtmr  piai  feupie  . T-  Per 
fiaccare  , e rompere  con  violeazi . Rrmpn  , finire 
e*  date,  terrier . 1?.  Per  metafora,  vale  Interrom- 
pere. V.  V.  Per  Rompere,  0 ciliare  , Difardmare . 
V.  J.  Di  rompe  rii . r».  p.  vale  anche  Adirarli  , «taire 
la  di  (cardia  , in  dtflcntooe . Se  faeèer  -,  fe  mente  e» 

eett*t  ; fe  èretitter  . 

Di  ROMPI  MENTO,  f.  ».  U diromper*  . Rapi* 
re  ; dejunicm  . %.  Per  lnterrompim ato . V. 

DIROTTA,  f.  (.  Cer.  Mm.  Rifritto,  Carpicelo. 
T.  f.  Per  Piotai  a «raboccbcvole . Delage  d“  te*. 

DIROTTAMENTE  , avv.  Puordt  inibirà  . fmoJc- 
ntamcntc  , fenaa  nrcaao  . Eieijivemem  : impernia- 
Jrrmemt  / fàwt  m\drrstt«m  ; /ani  ritenue  . Piangere  di- 
rottamente . Pleure*  emeriment  ; fletter  gemme  » » 
lulsml  ; verter  un  i&htgt  de  termi i . 

DIROTTISSIMAMKNTE  , avv.  Superi,  di  Dirot- 
tamente , e per  lo  pi*  fi  dice  del  piansero.  Pietre* 
erJi-emsrem.ni  ; verftt  un  dtlugt  di  piloti , un  de- 
ture  di  lermet  . 

DIROTTISSIMO,  MA  , adJ.  Saperi,  (fi  dirotto  , 
peci  lignite,  di  Rrabxchcvol*  , e di  kofeefo,  onde  da- 
re in  ua  puato  dirotriffimo  . Vgrfn  un  dtlugt  Se 
lerren  ; fe  m euri  4 phuur  (emme  uo  enfant  ; plia- 
nt amertmtn*.  Monte  itironittno  . Mima /ne  erti- 

^DIROTTO  , OTTA  , adii.  Da  diromper*  , e fi  di- 
ce di  coll  refluente , che  divenuta  fu  arrendevole  . 
Devi*»  Jvp'e  • manlaàh;  «diari,  f.  Dicefi  anche 
«li  luogo  (cofcefo  , dirupato.  Ejterpe.  f . Per  Ifpex- 
saio  . Rrmp»  ; érift . f.  Per  (Arabocriicvole  . che 
non  ha  ri  te  zoo . Kutfpf',  iaemoddri . Dicefi  coti  del 
Tito  come  del  pianto.  Pianto  dirotto.  V.  Dirotti-fi. 
dio.  Rifo  dirotto.  V.  Saliferi  lare  . f.  Dicefi  pure  di 
alcuno  , che  fia  difpofto , o abituato  m qualche  co- 
fa  . Mattine  ; attcmtmad . 

• DI  ROVINA  RE.  V.  Rovinare. 
D1ROZZAMENTO , C m.  11  di  rollare  . Emfeijne- 
m ini  ; apprtniifage  - 

DIROZZARE  , *.  a.  levar  la  razzeixa  . D<*.r-V- 
/ir  ; étgsneàir  . f . Flf.  vale  Cominciare  ad  amnuc- 
ftraia  difeiplinart . Dthoorre*  ; deg'urétr  ; deniji~ 
ftr  i firmntr  ; fermi*  ; ttcremUtr  ; po/ir , 

DIROZZATO,  TA,  adJ.  Da  dirozzare  . Di  grif- 
fi , &r.  S»  Dirozzato  per  Metaf.  AmmaeRrato  , i!i- 
f.-iplm  to.  Dtsomél  j i&hmrrt  ; fnepe  ; fefmmt  ; 

# DIR  LIRA  RE  , • DIRUBATO.  ?.  Rubar*,  c Ri»- 

^DIRUGGINARE,  e DIRUGGINARE  , v.  a.  Net- 
tare il  ferro  dalla  ruggine  . Dereoil/er  ; iter  te  remi- 
le. f.  Dirugginare  i denti , vale  Arrotarli  , e Uro- 
picei  arili  l alterne  , o per  ira  , 0 per  menda  . Grinte* 
tei  derni. 

DIRUPAMENTO,  f.m.  11  dirupar*  . Fàemlnneot  J 
eh ite  dii  terrei . f . Per  lo  luogo  dirupato  . Preti  pi- 
ti ; Ut»  ejrerpe . 

DIRUPARE,  v.  a.  Gettar  da  rupe,  precipitar*  . 
Treopnrr  ; jfitr  dtàsai  tn  E«.  g.ln  Sgnite.  neutr, 
anche  talora  fu  adoperato  per  calcare.  Prtópittr  ; 
trmftr  . Ruinofo  dirupa  , e porta  , c (pezza  , ec.  f. 
Diruparli,  a.  p.  Preeijpirarfi  , gettarli  da  rupe  . o al- 
tro luogo  alto,  • Rottelo  . Se  prtiipinr ; Jeititrdt 
keut  ri  àei . 

DIRUPATO , f.  m.  Precipizio  di  rupe  . Prltipier, 

Un  efrerpé . 

DIRUPATO  , TA  , add.  Da  dirupire  . Precipite  ; 

tfe. 

• DI  RUPI N AMENTO  , Eia.  Dirupo  . Dirupato  . V. 

* DIRUPINARE  , V.  a.  • neurr.  Dirupare  . V. 

* Di RU PINATO  , TA  , add.  Da  di nipiaare  . Prf- 

t'ir  it . 

* DIRUPtNATO  , f.  ».  V.  Dirupo . 

DIRUPO,  f.  m.  Il  dirupato  . Precipizio  , luogo  Cco- 
ftefo.  Precipite:  rame  de  reetere  ; l>iu  tjrerpf . 

DÌRUTO,  UTA  , add.  Voce  Lat.  Rovinato,  ab- 
battuto. Drmeii  ; r«ive;  rtmverjf  ; speriti . 

DIS.SBHF.LURSI  , v.  n.  Perdere  il  luHro . dcpotT* 
gli  ’-rr- amenti . Rurfir  lei  ermmm  , le  perori . 

DISAMI]. ITA  , f.  f.  fetvin.  2 uhi  flit  lenza. 
ja  ci  abilità.  Inettitudine.  V. 

Diin a.  iijliene-  Prewefe  , 
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DIS ABITARE , *.  a.  Levare  gli  abitarorf.  Défe». 
pltr  ; de  gemi*  ma  tufi  i'  MAm  » , It  r end  re  j iti- 
le m . I.  Difabitarit , a.  p.  Spopolarli . V. 

DISABITATO  , TA  , add.  Da  d.Cabirare  , che  non 
t abitato  . Inhtà né;  Jetiieire ; deferì,  f. Gota  .Ma- 
turata , corpo  difabirato  , e fintili  . diconfi  allora, 
che  grandi  (ano  , c *1  voti  , ritener  empierli  richieg- 
gono qjanrità  grandifTioia  di  cote  . G nenie  J renài  ; 
f un  1 t ifier  ; ventri  eftmi  . 

DISACCENTATO,  TA  , add.  Scritto fieaxa  accen- 
to. Sui  n'  tfl  pei  serenine  . 

DISACCERTO.  f.  n.  Megel.  V.  Inrcrteaaa  . 

DIS  ACCtSO  , SA  , add.  Spento  . tnint . 

D1SACCOLARE  . v.  a.  Riafaccare  . V. 

DISACCONCIAMENTE  , avv.  Suracianwate  . V. 

DISACCÓNCIO,  IA,  adJ.  Sconcio.  V. 

DISACCORDARE  , v.  n.  Udir  dall*  armonia  , c 
dicefi  delle  voci , e dc'iuifti  , il  chd  fi  dxeavcbc  (cor- 
dare . Deimtr  ; ferii r dn  te»  ; etri  di  J. -tu ai  ; ■*  ciré 
pii  d' aceri  . 

DIS  ACCREDITATO,  TA  , add.  Aerei.  Crmfie  . 
Digreditalo  .V. 

DISACERBARE,  v.  a.  Levar  l'acerbezza,  addol- 
cire, mitigare,  mollire.  Ahmir;  difarnlrr , appet- 
ite ; eh  erme*  ; depìftur. 

DISACQUISTARE  , v.  a.  Contrario  diacquiftar*  . 
Perire  . 

DlSACR ARSI  , v.  a.  Cer.  tn.  Liberarli  dal  fafro 
vincolo,  fciogltcrfi  dal  giuramento.  Se  degagé*  de 
fan  fermine  , de  fu  tsrue  . 

ni v\ da  rr Aggine,  f,  f.  Aftratro  di  diradano. 

Mio  fedine  i mul-adrtjl  geneirrìe  \ mjmvaife 
gr  ige . 

DISADATTAMENTE,  avverb.  Senza  attitudine  . 
V 1“  fj  timi  ni  , ganeàtmeni  ; maJ-.iinitemeni  -,  d‘ 
one  hllt  dee  line  . d' ime  mani/re  miujide. 

DISADATTISSIMO,  MA,  adi.  SufcrL  Di 

faJztto  . T rYi-rwj,  tinti , (Te. 

^DISADATTO . Ta  , add.  N'dn  atto  , fenza  atr  t«. 
dine  , (canno  . Mei-iinii  ; msuJjJe  ; mei-feii  ; 
met-lén  ; grijfier  , metileni  ; geucht  ; mj  *irm  \ ie- 
gim f inde . 

DISADORNO,  NA  , ad*).  Contrario  d’  adorno  . 
Qpi  ne  punì  de  greci  ; fai  i fi  fiat  eratmea  » ; dc- 
part. 

DISADUGGIARE , v.  a.  Toglier  l'uggia,  óttr  ce 
fai  omArjgz  , et  fot  feii  emàrg . 

DISAFFATICARSI  , n.  p.  Cr.  AT.  Ri  potarli,  ria- 
verli dalla  fatica  . Rtpefe* , e*  fe  r epi.'tr  . 

DISAIPK/KINARE  , v.  a.  Levar  l' adeaioac . Re- 
freidir  ; alr.arr  l flirt  perite  /'  afefhji  , l‘  ami- 
ne ; detether  ; thigaer  d'  uni  perjmae  , tu  d'  mae 
eàaje . 

DISAFTT.7 IONATO  , TA  , add.  Da  difaRrzioaare  . 
Dtfamorato  , che  ba  levato  I affeaion*  . Aliene  ; re- 
frodi  d'  amiti f } dtieiàd  de  f neJfu'  no  em  de  futi- 
lue  t Ave . 

DISAGÉVOLE,  add.  d'ognl  (.Malagevole.  Diffi - 
tilt  ; penine  ; mal-eìfe  . 

DISAGEVOI.ETTO , ETTà  , aid.  Bemà.  Dim . di 
difaervolc  , Difficilerro  . V. 

DIS  AGEVOLEZZA  , f.  t.  Contrario  di  agcvoleasa  . 
Diffiea/ié . 

nisAGEVOUtSIMAMENTE  , avverb.  Superi,  di 
di  (agevolmente  . Ante  la  pini  grande  peine  dn  man- 
di l trii-di&cilememi . 

DISAGEVOLISSIMO,  MA  , adJ.  Sup.  di  diCige- 

)Ie  . Tri  digitili  ; rr/i. mal-ai  c . 

DISAGEVOLMENTE  , avv.  Contrario  di  agevol- 
mente . Digitilemtnt  ; evie  àtamenp  dt  peiae , tu 
de  difficuht  . 

DISAGGRADARE  , v.  n.  Nat  efler*  agrado,  dif- 
piacert . Dcjairfer  , éepiairt . 

DISAGGRADÉVOLE  , add.  d*  ogni  f.  Che  boa  i a 
grado  . DtfagreeNe  ; deplaifant . 

DISAGGUAGLIANZA  , f.  f.  Difugeagliaflaa  . V. 

DI SAGGU  AG  LI  ARSI  , ncnt.  pad.  EiCrr  d. (gerente  , 
di  ver  bilicar  fi  . Di  ferir  ; etri  di  ferini  ; ftéiflmgatr  \ 
fe  dive* flfitr . 

DISAGGUAGLIAT AMENTE,  avverb.  Con  difag. 
guaglianu  , differentemente  . laegalemeor  ; difertm- 

- disaggu Aglio  , r.  m.  Voc.  Ut.  Difo;a,-j. 

glianza  . V. 

DISAGIARE  , v.  n.  Privar*  d'  agio , (comodare  . 
Inommoder  . j.  Dif-ifiariì  . n.  p.  Ctr.  Lati.  Sia  re  a 
difagio  , patir  difagio.  ìd'  erre  pei  J fi a nife  ; (tre 
mal  À fi»  aife  ; tue  iatiaemademeni . 

DISAGIATAMENTE,  avverb.  D.f*gio(amente  . V. 

DISAGIATO  , TA  , add.  Scomodo  , ft ora  agio  . 
laermmide  . f , Per  iodifpoflo  , Cagionevole . V.  {. 
Di  (agiato  , per  bribgnofo  . Dijeirev * ; pamrrt  ; mal  J 
fon  aife. 

DISAGI  ATORE  , v.  m.  Che  difagia  , che  pcriar- 
ba  . dpi  tronca  ; (tu'  derangt . 

DISAGIO,  f.  m.  Scomodo,  taecnamedìrt  ; raat-si- 
fe  ; fu  mira  . w.  IMag-o  , per  Mzncameoro  , care- 
Ala . Difetta  ; A */*»•  - *.  5tzre  a dii  agio  . vale  Star 
con  i (comodo  , fiar  (ma  agio  . Etri  mal  t fra  aife. 
$.  Tenere  a difagio,  fare  dare  altrui  con  iÉomn.*i , 
farlo  afpcttarc  . Fai*e  airendrt  guelfa  on  . J.  Chi 
dà  (pria  , non  dia  dilagio  , prwrrb,  e dkffl  p*r  lo 
pih  ia  figaite.  che  il  cunvirato  non  fi  faccia  affetta- 
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K.  Il  ae  fruì  pie  fe  / aire  aetfirt  emani  tn  età  nrld 
i dmer  , «M  j hofer  . 7 *fi  fin* 

disagiosamente  , m<  eoa  aa-.-.  COB  . 

eomorli» . lm  mmidemene  • mi!  À r-nrnfi,  * 600  U"‘ 
DISAGIOSO,  SA,  add.*irc^-  . 

’•}•  ’ ; i-Kltrr  . ».  D.( i. 

**,UU, JltLTS  , avvilirti . podirs 

"\!zz%r'mn  ■ 

DIS  ALBERGAR»: , v.  a.  Lanciar  l'alh^M-i 

z-sfr 

DlMÙtRGATO  . TA  , aJJ  , 

«.  ;»  iJrmZ  . * > ***" 

DISAMÀBILE,  add.  d’ognieen 
Mie  . Ckiaàr.  Sigma*.  &*£?£ JSTJffffi  t"1’ 
re  . Dai  ne  faii  fe  feire 

emme  de  per/taat.  7 * 1 *n,rt  * 

/•WSJif?  * V’  **  ReiUr  *'  ****  » OJ*r‘  • Cef. 
DIS  AMATO  , TA  , add.  Da  di  (amare  v 
DIRAMATORE  , v.  m.  Che  diurna  . Ojn'  »’  ai  ma 
pini , tn  fui  àett . " 

DISAMATRICE  , v.  f.  che  difama  . Celle  ani  •* 
timi  plot , m far  àau . ■ ’ ***  * 

DlSAMBIZIOSO  , SA  , aid.  Salvia  Che  n-m  a 
l.lbui.lo.  ,,  uub.i,o« . .-l  ffe 

Din  MIN  ITA , r.  [ {.,  K,  A9ri„0 
Oailitt  *i  et  fui  tfl  dri.ftètUt  . --*«««. 

,™ìut\tK°'  KA‘  *JJ'  Coa»'*rio  . Oif. 

DIMVÌlCt7U  , ( t Mniii)  v 

DISA  MIN  AMENTO,  C m.  Il  difam.itzre  z„ 

DISAMINARE,  v.  a.  EfamilUffe.  Stimine*  • dir. 
'“n!s\  v..  N at;  ) " t z f : tcaAdcrer  ■ referder  . 

’ TA  ’ adJ-  Da  difanunare  . Età. 

n?.Ìff^Z,0NE*  C f’  eterni. 

• DISAMINO,  f.  m.  Cavale  V D.f.mi.a 
DIVA  MISTA  DE  , f.  f.  Di  fa  «.cifc^V 
PISA  M MI  RAZIONE,  f.  f.  Cria*.  Centrar  o d, 
a,D^S A*MOR(*RT a**vdl .N^ir*>?4  * • V- 

DISAMORAr^CClb  . cia"  a, 

d amore . dpi  a a ime  plot  , fui  a ‘ tfl  pimi  attaché 
’ §H  * smrtfm  Che;,  .5.  Dif-mo. 
rato , Uictfi  quc.Io  , che  non  cono  Ice  amore , nf  be- 
neyolcBZJ  . Imi,  ferrai  ; /* fij  ; fu,  tfl  Jan, 
fui  n a pmni  d amine  p>vr  per; ione . 

DISAMORE  , L m.  (U.o  , mancanza  d'  amore 
Heine  : mi  f,  urne  . ““  0 amore, 

D.»M0RfV°«  . Ali  d-  c„,rJtin  te,. 

m0  . c * P^o  corte.e . impili  i grafite  ,■  1 nei  ni  ■ 
fui  n a p.mt  d en»’.4r,  n,  V ernine 

mwjtoMvou^A  r.f.  coatfAfì.  e hm^ 

(«zza  . In), affatili  ; miti  ferente  . 

, DISAMORUSO  , S \ , 4J4,  Coni  rario  d'  amorofij  , 

#j?iSrANELLARE  ’ ' *■  C*V*f  111  Óre*  let 

V"  t/r,Ì4r  an:|"à,  bCcider*. 
p™*”  Gameti.  Tot  1'aa.mo,  far--  altro, 
perder  1 animo  . nttmrjger  ; terra f,r  ; tandem,*  e 
sur  . abiure  le  eemage . f.  DiCzaimzrfi  , n.  p.  K-r- 
'eelìrSné™  ‘ ddoureger  j perire  tdmagei 

DISANIMATO,  TA  , add.  Da  dtfanimare  ia  furti 
i fwi  fi'iuncitl  . M-ve  - dee  Jung,  • >,•«.  », 

DISAPPARARL;  , »...  SC0tJ.tr. . UiOK.net ’.  lT-  - 

tfp.I.Sr,.  ««J/.Cf  „ • 

nisAPPARISCENTL.  , "J_  Forai»,  f.,... 

«DC.-C  ft  fi.-,  tt.c  ,.l,ft„„,  ^ 

ITABICIVRTim,  (.  L rute.  Scolio».- 
terra  , ir.  di  Gerenza  4 animo  . Apatite  ; indile*  enee 
. piRAff  vSSlONAnSMMO , MA  . adu.  Suptrl.  di 
difapplffìoaaro . A/ìatàifnt  ; trài-iadifirent , fui  n’ 
el*  trucie  de  la  mtmdrt  ajó J-, . 

DISAPPASSIONATO,  TA  , a id.  Non  »pi*aTi*at8. 
Apati, fne  i injeo.té.'e  ; fui  gfl  Jan,  pajicn  . 

A a DlSAf- 
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WSiIITOUATAWTKTT  , a n.  MhirCM. 

(0  pcnfiero,  T neon  fiderai  a mente  . V. 

« DISAPPAGATO.  TA,  add.  Spendetelo.  T. 

DfSAPPFSTATO  , TA  , add.  Cbinbr.  Liberar»  del- 
|i  pelle  , purgalo  dalla  pete  . Ombri  / edtbep-e  de  fa 
ftftt  . «•  f«"  priu  ptPifbrt . 

DISAPPLICARE  * v.  a.  Contrario  di  appi-care  . fr 
éi&p*r  i i*  d'0tsiie  ; fe  dtlommer  ài  furi  fin  c*»,1»  . 

DISAPPLICATEZZA  , f.  f.  f ignei.  Di  lapplicoai®- 
K , difilKtaou  . Imefp/iteihn  ; raOTrrnnrii  . 

DISAPPLICATO,  TA  , add.  Da  di  (applicare  . 
ìnjpphfut  ; àiffift  ; dipreit  ; mtgUgmt  ; ime/- 

"oitÀPPUCAnoNI  , t t II  di£»pi>].cw  . t.f- 
ufueàou  ; i unitari  m ; nemtbihnti  ; iliaci . 

DISAPPRENDERE  . v.  a.  Contrario  d'apprende- 
vr . Di  (apparare  . Dt/epprcndre  ; subiti  et  fa"  m » 

^ClUPHlNttOICt  . t f.  feSui».  Ncurioae  d’ 
apprendo#*  , ad  t anche  apporto  a timidità . Ccu- 

rJ DISAPPROVA  RE,  v.  A Non  approvare  . Wfef. 
piif.tr  i dt)ev‘utr  ; oiìibw  l rr^iW  ; berne r . 

DISA (TROVATO , TA  , ad!  Da  difapprovare  . Di- 
fettarvi ; .itene  ; rendemnt , Uri. 

DISAPPROVAZIONE  * f.  C f«Mà  II  diCipprava- 
tr  , riproratioon,  il  larvar  a ridirà.  A upabetia  ; 
difevtu . . 

DiSARBOR  ARE  , v.  *-  Abbattere  gli  alberi  dei 
ufi  elio  . D:  metti  ; alawr»  /«*  min . 

DISARBORATO,  TA  , odd.  Da  di  far  barai»  . Dè- 

DISARGIKARF. , v.  a.  Levar»  , torre  via  gli  ir- 

giai . Rim  fri  lei  diguet . 

D1SARC.1NATO , TA  . add.  Da  di  fargia  are  . Qjri 
10  fai  éigmt  . 

DISARMA  MENTO , Coi.  Il  difunure  . * lo  (laro 
dilla  cola  difarmata.  Di  Immutimi  . 

DISARMARE.  V.  a.  « DISARMARSI  , n.  p.  Tor 
Via  le  armi  , fpogliar  dell*  arati  , privar  dell' armi  . 
Defermer  ; t «mot  . f.  Di  (armare  , vale 

aaciie  Tor  via  le  armi  per  farsa  a qualchedun»  . 
Dii  timer  ; iter  tei  eremi  4 fnr/f*’ o*  . f.  Dtfar- 
aurc  , per  metti.  Disarmar  di  gioia  , di  foranea  , 
vaie  Pnvart . Otti , feirt  feriti  fa  iste  , /*  il  flit  . 
f . Di  Cannare  , aio!  inamente  , Levare  il  campo  , li- 
entrar  I'  cirrato . Defermer  ; wafer  tei  ermes  • tee* 
m«inr  lei  iMNf  ; «Jfrr  de  feirt  fa  guerre . J . Di 
fermare  uà  vagello , diedi  del  torve  dal  luogo  loro 
tutti  gli  arredi  « o Pravvifioai  neCeilàne  . Defermer  ; 
ti 'imperi!  mi  veijtà m . f . Di  Cannar  volti  , difar. 
mar  ragne , t fintili  , vaie  Levarne  i foffesni  , fo-n* 
I'  armadura.  Dtt  nitrir  ème  imiti  ; d cmerutr , difé  i- 
tr  t deretber  In  fleti , «Vr. 

DISARMATO,  TA  , add.  Da  di  Tarmare . Scasa  ar- 
mi . Diferme . T.  Difarmaro  , per  metal.  vale  Spo- 
gliato i Sfornito.  V. 

D1S ARMONÌA  , C f.  Me##/.  Dtfcordaaaa  , Scoo- 
eeno . v. 

DISARMONICMISSIMO,  MA.  addktt.  itivi m. 
Superi,  di  di  timoni  co  . Trli-dijfsmear  ; I rii -de jet- 

DISARMÒNICO.  CA  , »Ui«t.  t -Ci..  No.  Ir- 
manico , Che  noa  ha  armonia  . DiJ.aemr  ; defi  e- 

• DI  SA  SCIATO  , Or.  /.  Gir.  Difilato  . V. 

DISASCONDERE  . V.  a.  Pale  fa  re  Dexsuvrir . 

DlSA SCÒsO  , SA  | add.  Da  diCarcoaderc  . Dha- 

*rv. 

DISASPRÌ  RE  , V.  a.  Mitigare  . addolcire  . JUiu- 
t*r  ; ehrmer  ,•  e p pei f ne  ; telmer  ; depifmer  . 

DISASSEDIATO.  TA  , add.  Non  piti  adediaro  , cm 
I levato  l‘affln!io.  Qui  m’ ef  fiat  #JVff . 

DIS ASSUEFATTO  , TA  , add.  Megst.  Stolto  dall' 
altiK/aiiooc  . Dfikeiiut . 

DISASTRARE,  v.  a.  Arrecare  altrui  difalre,  in- 
romodarc  . lue  immetter  j et  re/l  a mn  in  feriti , Al 
mel liuti . f.  Di  la» rari  , n.p.  Incorrere  in  dilaAn», 
Ro^todarfi . i’  imtcmmtdrr  ; fe  édreuger  ; tffmjir  dn 
ime.' tari , in  feriti  . 

DISASTRATO  , TA  t add.  Da  difaRrm  . V. 

DISASTRO,  f.m.  Incomodità , (concio . D/feflni 


Dìsastróso  , SA nddL  Che  ha  in  le  dlfiRro 
che  porta  di  ladro  . ÈUJhmnm*  ; fithnu  ; fteketu» 
rudi  ; feuiUe . 

DISATTATO,  TA  , add.  Diradano  . V. 
DISATTENTO  , TA  , add.  Contrario  d'  attento  . 
(Ridato.  Inerititi  f ; mepplifut  ; mtgUgtnl  few /ti- 
gnine ; di 0r mi  ; dijfpè  . 

DISATTENZIONE  , (.  f.  Contrario  d*  attCBxioac  . 
I menimi»»  i inefflitetien  ; negligimi  ; rumbe 

iene»» 

DISATTRISTATO,  TA , add.  CHete.  Rallegra- 
to,  eflarain.  kt,*m  , &e.  V.  Ralle* rato  . 

DISAVANZARE  , v.  n.  Contrari»  d avanzare  . Per- 
dere del  capitale  . (capitare  . Dimitt ner  fri  fondi  ; 
rtruitr  , ftrdie  e»  heu  è’  mentii . 

DISAVANZO,  f.  ni.  Con  ir  ano  d’  ansio . Il  di£a. 
vantare,  perdita . P,ree  ; ét/enfe . f . Mettere  a di- 
fovanao  , termina  Mercaatefco  , vaia  Metterà  a con- 
to di  perdita  . Cmpitr  par  ferdm  . 

D1SAV0UTO,  TA  , add.  Difovotato.  E. 
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DISCACCIARE  , e.  a.  Cacciare  , mandar  vta . Chef. 

fu  ; dtp. Iter-,  rfp'ufer  ; ^ 

DISCACCI  ATIVO , VA.  all.  Atto  « diftacdaie  . 
o ad  effier  difcacc.aro  . Ktpulflf , 

DISCACCIATO  ,.  TA  , tliict.  Da  di  (cacciar»  . 
Chef*  . 

DISCACCUTORE  , v.  a.  Che  dllcacca  . Crini 

fui  {tifi . 

DI SCACCI ATRICE  , V.  t de  drfcactia.  C<Ue  ewi 
thè  fi . 

DLSCAD&RE  , v.  n.  Scemi»  , dìmiimrrr  , weair  al 
poco,  andare  In  **»To,  fcadere . DrtheSr i diminuir; 
imiti . f . Per  Ricade*»  , tornare  al  Sienre  prin- 
cipale . Reum’yr  ; -evenir  ; fthsir  per  dnMtuisn  , 
DECADIMENTO  , f.  nt.  li  (L.'caifcre  . lì  ti  eil fan- 
ti ; dtcht  . thùjt  \ mine . 

DISC  ADOTO . TA  , add.  O*  difetto».  Dcrbw  . 

* DISCAGGERF. . V.  DH'cal:»  . 

D'SCA(.7ARE.  V.  Scalure. 

DISCALZO  , ZA  , add-  V.  Scalai  . 

DtSCANSO,  f.  ai.  Scampa.  V. 

DI  SCAPPELLARE  , v.  a.  T.  d/Cste*-,ri  . Trae 
di  cappello  , e drcefi  del  Falcone  , n (petto  al  Pale  j- 
nim . Det^eptranpr  ; 

DISCAPLZ/ARE  , v.  a.  Scape aauc . tbrember  ; 
rrimer . f.  Prr  Decapita».  V. 

DISCAPITARE.  V.  Scapitare. 

DISCAPITO , f.  m.  Scapito.  Il  diftapittre  . Ferri  ; 
Irmbe.  V.  Scapito. 

DISCARCARE,  eDrsCARCATO.  V.  Difearica- 
re  , Di  (caricato  . f.  D./caricarfi , n.  p.  Seaut.t- 
Uftir  * cu cm , t fi.  Uliir  co.  Impeto  J,  luo,. 
rmchi.ro  , (pri,iiwr5  . finir,  itittlr  mrimftfmr- 

DISCARICA  MENTO  , f.m.  ItdiKlriCM.  Di- 
tberft . 

uwwrm,  »»-p«  . >— ™ . -■  rn/rr,  . , DISCARICARE.  V.  L Scarica»  . fi  afa  pi;»  i» 

DISAVVEN  rURàT\MPNTE  , arv.  Con  dilav^fo^ariau  acuì.  paC  e per  flacone  fi  difcarchi  , dnT* 
ntu»  . Melkirnmrftnetui , per  melhrwr  . TrUnte  . Dtthergtr  , m fi  deck  erger  ; de  peftr  fe»  fer- 


WSAtrmiRARP,  v.  a.  Mar#/.  Privar 
tà  . Depreda  ; ster  J urne  ptr/ant  f erniari  ri  . 

DISAUTORATO,  TA  , Mnget.  add.  Da  di  Tauro- 
ra»  . Dttred*  ; prive  de  fin  emeriti  . 

DISAUTORI  ZZATO , TA  , add.  Aerei.  Cr,  DiCao- 
toeato.  V. 

DISAVVANTAGGIARSI  , n.  p.  Cflnrrino  di  van- 
taggia» . Perde»  il  vantaggio  . Ptrdre  fan  even- 

DI5 AVVANTAGGIO , f.  rei.  Contrario  di  vintaf* 
(io.  Di/vantaM:>>  . frantacelo  . Dtfevjmege  . 

DISAVVF.DIMENTO.  f.  ».  Inavene  ir*,  faad- 
vtntmt  ; inJtrtnnsn  ; imprudenti  ; imengdérjtit»  . 

DISA  VVEDUTAMFNTE  , avv.  InConlderauma*- 

, inawertcn  re  mente  ; fcnu  configlio  . Imprm- 
dimmene  i mcenfdcremtmt  ; J ten  Cf  i dttit  ; J fa 

Dh'aV»T.D0TO  , TA  , -ÀI.  c mora  Ci-  Ificoo- 
fi  dorato , mal  accorto  . f ut  m fiere , impmlc  «/  ; mmi- 

DISAVVENENTE  , add.  d'ogni  g.  Di  fa  v benevole  . 
Leti  ; difsrme  ; dt figure  ; éijgrjcit  1 mi.-nent  ; vi- 
ttimi trut  g'  uni  venne  . 

DISAVVEN EVTEZ7.A  , f.  C Deform  tl , brutte *- 
u ; contrario  d*  avvcaentcaaa  . Di  firmile  ; fai 
dime. 

DISAVVENENZA  , f.f.  Cafre  in  Difgti^fa.  Di- 
Cavnenenmaa  . V. 

DISIA  VVENt  VOLI , add.  d*  ogni  g.  Contrario 
d’  arvenevole  . Sconcio  , (convenevole  ..  g/lel- fretti  ■; 
Imi  , villini  delegete*  le  , tre.  V.  Di  l'avvenente . 

DISA  VVF.N IRE  , v.  a.  Incontrar  male  , malavve- 
ni».  Rtntsmtnr  me/,  f.  Per  Non  cflér  conveniente  . 
N’  tire  pei  rwtvwWf  ; me  pel  eewvewi' 

DISAVVENTURA,  f.  f-  Verbale  di  di/avveaire  . 
Di/graa-a,  trillo  avveai mento . Muhenr  ; àij grett  i 
i feie  ; tiwebf,  dtfeftre  . 


ventura . _ . . _ . 

DlS AVVENTURATISSIMO  , MA,  a.U.  Superi, 
di  difrvvtaturato  , male  avventurato  . Tr<Vaej. »,-»■ 
reme  . 

DISAVVEN  TU  RATO , TA  , add.  Senza  ventura  . 
frenturaro  , male  avventurato  . Meliate»*  ; injer. 
tnnt  j mi  fienili  . 

DISA V VENTUROSAMENTE.  V.  D (avventurata, 
mente . _ 

DISAVVTNTURO<0,  SA,  add.  DiCaeventurato 
Melheutrut  ; inferi* md  . 

DISAVVERTENZA , f.  t Tefam.  Inawertinaa . 

/ned  veri  tuli  ; in.ititmtiou  . 

D1SAVFZ7AMENTO,  f.  ni.  felvin.  U difrvvca- 
aare  . difdanaa  . V.  Di  Tufo  . 

DISAWEZZARE  , v.  a.  Divraia»  , frezz  ,»  . Dtf- 
dttputu-nrt  ; ànieiilm-r  ; fnire  periti  fa  t uimme  . 

DISA  V VIS  A MENTO,  f.m.  Contraria  d*  avvertea- 
ta  , c di  cautela  . Intimi  fan  ; ìnedutrimti  ; «ri- 
gli  tinte  ; imprudenti  . 

* DISBANDEGGIATO , TA  , add.  Sb*nie<ri»to  . 
KiiU  ; tenni . f . Luogo  diibaadreaiato  , vale  Luogo 
di  bando  , luogo  d*  cfilio . Lì  tu  d>  ni/  . 

• DISRANDJAE.  V.  a.  Sbandire  . V. 

DI  AB  A RAr.  LI  ANTE  , add.  d*  o*»i  g.  febei».  Che 
dtibaraglia  . Qui  mtt  e»  Urente  . 

DI  sB  A RAGLI  .A  Ri  , v.  a.  Il  fj /vini  ha  detto  Die- 
barariiante  , e Diibaraeluto  , dia  fon  participi  di 
quello  verbo.  Sbaraglia».  V. 

DIMiA RAGLIATO,  TA  , felvin.  add.  Da  imba- 
rilila» . MÙ  tn  àfr.'utt  . 

* DiSdARATTARE  , v.  a.  Sbaragliare.  V. 

• DISBARATTATO,  TA  , add.  Da  dlibataltai» 
Dtfeie  -,  mh  en  ite  onte  . 

DISRARRARE  , V.  a.  Sbarba».  Druntintr. 

DISIA  RBATO , TA  , add.  Da  di  Jiarbare  . D/re- 
» ini.  f.  Per  I ibat  barre  , fenza  barba,  fent  terbi 
fe» r eurun  pril  eu  mente». 

Dt  SBARCARE  , v.  a.  Cer.  Sbarca».  V. 

DIBÀTTERE  , v.  a.  Fr.  Jet.  Tei.  felvin.  Di 
battere  . V. 

DISBOSCARE.  V.  DiWcare. 

DISBOSCA  7 IONE  , f.  f.  T.  di’ Ligi  pi . 11  diibola- 
» , e vale  anche  il  gioì  di  far  legna.  V.  Dibatta- 

DISBRAMARE  , v.  a.  A -icmp’rr  le  brame  . cavarli 
la  voglia,  c ; menta  ; feti  • flirt  ; peftr  fon  tnx-i*  . 

DIMiRAMATO , TA  , add.  Cr.  S.  Da  Dubraaia. 

re.  V. 

DISGRAVARE , v.  a.  Chiefr.  Sbranare  . V. 

D1SBR ANATO , TA  , add.  fehnm.  Dutncm beato  , 
Sbranato . V. 

DISHRANCARE  , v.  a.  Sbrucare  . V. 

DISBRANDARE,  vai.  Cài#Ar.  Levare  11  beando  di 
puma  . diramar  della  fpuda  . Defermer  . 

DISBRIGARE  , v.  a.  Trae  di  briga  , d' impaccio  . 
Dc+errefir  ; dt\extt  1 dt  pii  tir  ; dita  far  ; tirer  d'ai- 
berrei . f.  Diibngarn  , nei’tr.  l’aiL  Ai.  fur.  MefoaV- 
fi  , torfi  d’  impaccio  . ft  dtmthr  ; Je  dtgegtr  j fe  ri - 
Tir  d'  e flirt  . 

DISBRIGATO,  TA  , Rei  lev.  add.  Dà  dithrign»  . 
D/re f r ; defarreje , &c. 

D1SRUFFARE,  v.  a.  tetvim.  V.  Sbucare. 

DI  SCACCI  AMENTO  , f.  m.  II  difteria».  £*pu  L 
/Smi  c ‘'ugnimene  i bemjfcmtnt . 


» **?•>** fm fer- 
ite u . 

DISCARICATO  , TA  , adì  Da  di  (tanca»  , c per 
fincopc  Di  tare  ito.  De*  berte . 

DISCÀRICO,  v.  ra.  Di  d fcarica»  . Il  leva»  il 
carico  . Dm brgt . T.  IVr  meta/.  Per  difcantu  u ct>- 
fclenza  . P*nr  itti  erger  ft  tm fàusti . 

D1SCARNARE,  v.  a.  Scarnare.  V. 

DISCÀRO  , RA  , addietr.  Contrario  dì  caro . Po- 
co a grado , odioto  , na»ofa  , Dé,egrcible  \ deptei - 
fent  . 

DISCATENARE,  v.  a.  Scatena».  Détbe'ner. 

DISCATENATO,  TA , ndJ.  Da  difcateoarc.  Dé- 
tbeint . 

DISCAVALCARE  . v.  a.  Scavalcare  . (tendere  dn 
cavallo  . Dt  freniti  de  tbrvet . 

DISC  EDERE  , v.  a.  Voce  Latina  . Partirli.  Par- 
tir , r'w  eliti . 

DISCENDFNTÀLE.add.  d’  Ogni  t-  T.  di’ Gente, 
ligi 0i  . Aggiunto  di  linea  , c vale  l poderi  di  qual- 
chcdonn  . tigne  duerni  enti . • 

DISCENDENTE  , a ld.  d*  ocnl  g.  E Talora , f.  or- 
ma quali  fr  nprc  nel  numera  del  piò  . Clic  di  fecale  • 
Qui  dtfeend  ; de  fieni  jm  . g.  Per  Naro  , difetto  , o. 
nginatodechi  che  fia  ; fucceflb».  Ut /tende»!  ; if». 
f . In  forza  di  fuft.  vale  I poderi  . Lei  dejrmdnne  ; *m 
H0frut  . 

DISCENDENZA  , • DESCEVDENZA  , f f.  Affret- 
to di  diLcadrnre  . De/undenei  ; eeireiPii»  ; retti 
lignee  \ femt  7r  ; infine  , » u fernet -,  perente. 

DISCENDERE,  e DESCtN DERE  , v.  n.  Scende- 
re, caia»,  venite  a •'affo.  De  feti  he  ; n/Ur  di  bene 
r « Am  I e sul  ir  . fi.  Pi»  Tram  ongtne  . « naie  i*e  ia- 
to . Do.  todre;  ine  iju  ; tv.ee  fin  bigine  ; p'indre 
fi  fr  ter  ce  . J.  Fare  frendrre  , far  cala» , n.  p.  Dtfeen- 
dr  ; blijer  ; flii R ; de-  tlrr  . 

DISCENDfMENTO  . e DESCENDIMTNTO  . f.  m. 
Il  difccndc».  Defilate . {.  Il  luogo  par  lo  qual  A 
difcende  . De  fieni  e ; peni  beiti  ; pentì  . 

DISCENSIVO,  VA  , adì.  Che  ha  forza  di  difen- 
dere . Uni  n fa  forte  de  iefitmdtt , de  fi  me  mi  si  r 
in  bei . 

DISCENSIONE,  f.  f.  Il  difcende»  . Dt  fernet . 

DI  SCÉNSO,  f.  di.  Seda,  luogo  per  lo  <]"il  fi  dN 
(cenile.  Qucffa  voce  t pili  del  verfo  che  della  booon 
profa.  V.  Pi 'condimento  . 

DISCENDO  RE  . v.  ri.  Che  difende.  Deftenient  ; 
et  Ini  fui  drfttud  . 

DISCENTE  , add.  e f.  d'ogni  g.  Che  impara , (bo- 
ia» . tesUer  ; etimi  fui  epprcrd  . 

DISCEPOLATO,  f.  m.  DifciPolato.  Il  tempo  che 
*'  è difcepolo  , che  fi  Ha  (mio  la  cara  da  Madri o . 
Le  tempi  fu’  m «,g  fini  m»  Marne. 

DISCfPOLA  , Vii»  tf.  PP.  g.  f.  di  D: Crepolo.  Di- 
ftip/e  ! tnlifrt . 

Di  SO-  POLO , f.  in.  Quegli  che  imrau  da  dui . 
DiJri  eie  : tltve  *,  troirr  . 

D1SCERNEXTF. , add.  d'oqni  g.  Che  diferrne  , e 
per  lo  piti  diccfi  ci  cairn  ch«  fa  di  (lingue»  il  bene 
dal  male  . Qui  difeerme , fui  éijtingvt  le  bitu  dm 
meJ . ^ 

• DISCERNEN7A  , f.  I II  di  ferme  re  . Segno  . lu- 
dici ; fl’usl  ; mergut . f.  Ree  liceità  . Càrie. 

PISCÈRNEKE  , v.  a.  Oulmamcu»  vedere  , e di- 
ftincamcatc  CoooCccrc  , Dijicrvcr  , éiPimguer  per  fa 
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mai  ; d/in/ltr , wlr  eiaieamant . T.  Ptr  Ditfitreaxia-  | 
re , drftuigner».  Di  fremer , difiimgntr  par  !'  epieitiam  . 
da  /‘i/ftitl  /dire  differente  . 

DlsCLRNfcVOLE,  add.  d' orai  9.  Da  di  (cernire  . 
Otc  ducerò»  , o aito  a poltri  di  (cernere  . Qj»  dif 
ft’»<  ; f mi  diflingéai  (Imr.'iint , «a  f»  m /m/  . 
dif  fermar  . di'tiorar»  , tm  nei  rea  . 

• DISCIRNIMFNTO,  f.m.  Il  d.fcemrr»  , e «fi.  1 
f incorre  un*  cof*  da  un'  altra  . D i feti  ormami  . f . 
lig.  vale  facoltà  di  ben  dithnfncre  U cote , fiori*-  1 
farne  finamente  . Diffamarne»»  -,  /mgamama  ; gmt  ; ■ 
■iijentitn  . 

DISCERMTTVO , IVA  , add.  Pad.  fAvim.  Che 
di  fiera*  , arto  a difeernere  . Ufi  di  ferrar  , om  .§ mi  _ 
fami  difttmtr. 

DI  «CLAN  ITO  RT  , v.  ».  Che  * ferme  . Calmi  fmi 
di  ferrar  , feti  difiimtua  , gmi  eonnoii . 

DISCERNLTO  , TA  , adì  Da  diCcemtee.  Diftee-  • 

Òiscf  RfFRE  , eoe.  Lai.  Jh.  Lacerare  , dilacera- 
R , dilaniare  . Dttbieat  ; anitra  ta  pièna . 

DISCFRRE  , e.  a.  Scene  , f.-parare  . Cbtifir  ; (*- 

^*DISCFR  VELATO  , TA  . ald.  Dicervellato.  V. 

DISCESA  , f.  f.  Di  fieri.*- -re  ero  . Di f e rat» . f.  Per 
■et.  l\<nj  mento,  parlando  di  lati.  Deardtue»  . 

DIJCfc&O  , SA  , aJJ.  Da  di/crn-kr*  . Dajctndm  , 
&c.  Per  difeeodenre  , «aio,  or.f,iaato  da  due- 
chef  fa  . Otte  radami  ; ifm  . 

DISCETTARE . v.  a.  Voce  Lat.  Co»  tea  de  re  , dif- 
forare  . rufpnttr  ; trarr  dar  ; dt  frana  . f . Per  Dif- 
grreare.  di  funi  re,  dividere  . e per  lo  nifi  fi  dice  de’ 
raffi  visuali  . Confa*  la  difgrègiaim  da  Ir  vara, 
DnCTTTATO , TA  . add.  Spanato . V. 

DISCETTA /IONE  , f.  f.  Voce  Ut.  Coatti*»  dif. 
futa  . Pi/rmfe  ; tinitfiiriam  ; da  fra . 

• DISCEVERALA  , U U 11  difcraerm.  Si  para- 
tia* ; rfrHjtt». 

DISCEVERARE,  V.  a.  Sceverare . ftpatae -,  me» - 
tir  à pa>a  ; di  vi far . f.  Difceverarfi  , a.  p.  fan.  Pifi. 
Jjh-  m.  Sceverarli  gf< pararli  .fit  fe porte  ^ l' tiotgmer 
ér  fmaigue  tèafa  . 9 

DISO  VFR  ATO,  TA,  add.  Da  d.  cnerare  . tepori  . 
DISCESONE  . f.  E Satvim.  Iati  Gene  , tallio. 
Di/ft/fitm  j iati, da»  . 

DISCKETT ACCIO,  C ».  Cr.  1*.  Drfcaccin.  V. 
DISTHETT/NO,  f.  f.  Cr.  N.  Din.  di  Dcfchcf- 
to.  V. 

DISCHI  ARA  RE,  ».  a.  DidiiirtK  . Dèa! reti  ; *#. 
mìft/ttr  ; dtumvrir . f . Per  Render  chiaro  . Dielartr  < 
randa»  tiara . 

DI  SCHIATTA  RE  , v.  a.  Non  aver  coavmicaaa  , 
aè  £mi|luuiza  colla  Aia  (chiatta,  tralignare.  f'r- 
értardir  / etra  dtibm  da  fin  atra  mainiti  ; degé- 

Irtrrr  . 

DISCHIATTATO  , TA  , idd.  Attardi , &t. 
DISCHIAVACCIARE  , e.  a.  Aprire  , difchiàv». 
fé  . Omvrìr  . Difihr  «Tacciar  i Arri  da’  piedi  , vaie 
Dii  f*r  le  catene  . Dee  Stimar  ; jnr  lat  tàrtan  dar 
fiadt . 

• DISCHIAVARE  » va.  Aprire  eoa  chiave , fchindc- 
re . Omelia  rvat  /«  tlaf . f.  Difchiavaie  , per  incoc- 
care . V.  Scoccare  . J.  Difchiavaifi  , a.  p.  Dama  . Dif- 
thioderfi  , c qui  alcir*  froceato  dall’arco.  Partir  da 
Y rrr.  f.  Per  cavare  di  rchiavitudiac . Dehvrar  ; ai- 
ter  dt  ftrvaamdt , da  f a!  e lavata  . 

DISCHI  FUI  RI  , v.  a.  Diedi  che  il  teapo , il  lue- 
90  ano  dtfchiede  i»a  cofa  , per  dire  che  la  parasene . 
La  tempi . la  /««•  , la  parmttttma  . 

DISOilERARE  , v.  a.  Contrario  di  Schierare  . 
D» rangt r In  fitti , In  tanfi  dai  faldati . f.  Per  me- 
«afora,  vale  Difroni-aitoare  . V.  f.  Difclnararfi , a.p. 
tlior  di  Ah  era.  finir  dt  fon  rama , dt  fa  fila. 

DISCHI»  STA  . f.  f.  Contrario  d’tachrcfla,  tnfco- 
faffine . Kfglijunrt . 

DISCHIOMARE  , v,  ».  Levar  le  china»  . Campar 
tal  tirrena . 

DUCHlOnrRE  » v.  a.  Contrario  di  chioderei  a- 
JRire  - Ouvnr  . f.  Per  Ffcludere,  I cterinar*  . V. 

DISCHIUMARE , v.  a.  Levar  la  fchiuna  . Fiu- 
mi tr  \ «tir  l'  c tumt  . 

DHCHltaO  , SA  , «JJ.  D.  dililiiirfm  . trai , 

♦r. 

niSCTGLIARE  . V.  a.  T.  dì  Fattemela  . Dice* 
dello  fparviere  , « vale  Scucir  1<  ciglia . DtgiUtr  kt 
getu  aia  fenati»  . 

DISCIGNERE  , v.  a.  V.  Sciane  re , 6atr  urna  etim- 
tana  . Altre  volte  . De  et  indir  . 

DTSCK’DFRE  , v.a.  Spiccare  , troncare  . Compari 
frmdrr  t dciatbfT . 

DISCINTO,  TA,  »dd.  Da  difciiaefc.  Scinto. 
Ufi  a fi  fimi  tri  mima»  ; dflii , 

niiciòr.umv , . Discioiim:,  *.  ».  L»»n  i 

lesami  , dufarr  le  lieatore  , fclnrrc  , Delire  ; data- 
r*er,  dtmm\r  ; Ut  bar  . 5.  Per  Divider  le  porri  unte 
d no  tutto  , come  pietre  , l**ai  , «malli , ivm»e  . 
Diff-udrt  1 frha  Jmdri  ; Ugni  fin  ; rmdre  h guidi  ou 
f -ulani , f.  Difcipelierfi  , m qeeflo  fiaaificaui . vale 

£f  onderf'  . liauefjrf  . ff  d'firirt  ; f-ndrt  1 U Hgme- 
. J,  DifciotUerfi  , a di&infi  , p.  p.  Dirfiarft  da’ 
»1-  A étiin  i fa  diterbtr  . <.  Difc.oallert  Ae. 
vale  Di  fi  Bine  «mare  , liberare.  Dita.an  ; dtlivrar  ; 
«C/errti  diffamdet  ; tempra  . J.  DifcMgjiof  da  ma. 
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ptflloor , di  lei  arre  da  p romene . IV  iigagt* , fi  ài - 
livree  d'  urna  £>&<'*  ; rfffifit  d*  mnt  peamafa  . Di- 
iciaflicre  il  aur  tacéio  . Dilftmdrt  mm  marita»  , la 
tempi» . f.  Difeioflierfi  in  lafrinc  , vale  Dtifarfi  , 
Ut  «enervi  io  pianto,  pi  antere  dir»  rancate  . Ftmdra 
tm  tremai  ; pltmerr  emnamma  \ ver fn  mm  drlmga  de 
pienti  . Per  Separare  , (vanire  , difciotlkrfi  la  da- 
mo . f r rifonde»  , f»  dijiptr  >«  fammi» .. 

DISCIOGL1MLNTO , f.  ».  Il  difciotller»  . fV-- 
liam  1 dif  tinti  m ; derampStriam  ; rtjalnria»  é' un 
atirpt  am  fri  partiti . f.  Parlaadofi  di  tratedSe , o fi- 
ntili. Dinnmm.nl. 

DISCIOOMTURF.  , v ».  Che  di<cio«Iie  . Hm  é*f- 
Jtma  1 fau  delia  ; ér.  >.  Per  laicrpreee . tmatrfagta  ; 
di  ibi  frane  . 

DI  SCIOLTO , TA  , add.  Da  di'cioflier» . Difmn  ; 
érgagt , &t.  f.  Per  A|lk  . Agita  ; dijpat  ; fample  ; 
lepri  ; prrmpa  ; Anta  • f.  fif.  Di'foluco,  Sfrena- 
to. V . 

* DI  SCIOLTO  RA  , C f.  Crfiigl.  Speditela*  , D«. 
flreaaa  . V. 

DtsaoRRE.v.  Difiioiiim. 

DI5CIPARE  . DISCIPATO  , DtSCI PATORE  . ▼. 
DiiT:purc  , Di'ti  poto  . Di'Tipatoev  . 

DI  SCI  PI  DC  ZZA  . V.  Scipireaa*  . 

DI  SCIPITO,  TA  , add  Gmarlm.  Scipita . V. 

DISCIPLINA  . f.  f.  A ne  nobile  , infcf  anniento  . 
■a Situatone  . Dtfelplinl  ; infhufìiam  ; 1 offrenti m , 
tdoertiam  ; tmfaigmamama  . J.  Di  Topi  ina  , maaao  di 
funicelle,  o fintili  . colle  quali  «li  nomini  fi  percuo- 
tono ptr  Cir  penitenza  , ed  i ricatti  fimo  battuti 
dai  martiri . Di /ti  pii  na  ; fame!  . f.  Darli  la  di  fa  pii 
n*  , pere  -oterfi  con  cita  a edetto  di  monificauomc  . 
f»  éijèipiimta  -,  ‘fa  dannar  ér  diftipiine  , rrrrrfiiam  . 
f.  Per  razione  del  darli  , o ricever  la  ditciplina  . 
La  di /tipi ima  . f.  Per  paoireo**  , |afii|o  . Cèrti, 
memi  ; tmjtifatien  ; Ir  prima  dm  fama»  , de  I*  difei- 

^ DISCIPLINÀBILE , add.  d'ogai  g.  Alto  a ricevere 
di fc: pinta,  o a ridarti  a difciplma  . Diftip-'‘ nabla  ; 
defili  ; capili»  a'  infirmi! un  , d*  tir»  dijiiplimt . 
Dice*  degli  animali  , come  degli  «omini  . 

* DlsCTPLIN  ALE  , add.  d*  ogni  9.  Appartenente 
a difciplina  . Ufi  appartieni  4 la  difeiplm * . 

DISCIPLINARE,  v.a.  Aramaeirare  . Diftaplinar, 
i aiTmi  re  ; regia*  ; f ararne  ; amiti  gatte  ; /aire  eb/nvar 
la  ben  arde a , la  reglemema  d'  mira  priftJLm  . f.  la 
vece  di  perctMtefe  alimi  eoa  diùiptia*  . Dijiiplimer, 
denoti  Ir  diftiplim  , dannar  la  fona»  ; fumi  ter , Dt- 
ficiplinatfi  . V.  Difettino. 

DISCIPLINATO,  TA  . V.  il  Tuo  verbo. 

DISCIPLINE  VOLE  . V.  DifciphaabUe  . 

D15CIPOLATO,  TA.  V.  Dfct^oUu. 

* DISCIPRINA  . V.  Difei  pii  na  . 

DlsClPULU  , C ».  Crfiigl.  Orfcepnlo.  V. 

DISCO  , f.  ».  fahnm.  Uno  «fe'  ciuexhi  militari 

■iaaaDxi  . Di/gwa.  f,  Difco  , per  U Piana  «fera  vi- 
ntole de’  pianeti  . Dì  fama  . f.  Difco  , T.  da’  templi- 
tifi  . Per  la  parta  del  fior  raggiato  , campoAa  di 
fioretti  . Di, 'fui  , 

DIROCCARE  , v.  a.  Scoccare.  V. 

DI  SCOCCATO  , TA  , trivi»,  add.  Da  Dt  (cocca- 
re  . V. 

DISCOLAMENTE  , »w.  Alla  difcola  . DifAm. 
meni  ; df  un#  manièri  diffolua  , d rènde»  ; Utenti»» r- 
Jemani  . 

DI  SCOLA  RE  , V.  a.  Gali A dif.  Cape.  V.  Colare  , 
Scolare  . 

DI  SCOIETTO , TTA  . add.  Dim.  di  difcoto.  Lf» 
pai»  giuri  '.Uni  ; un  peti  rene  eh . 

DÌSCOLO.  IA  , .11  Dk.1  ti  chi  • o,»i  o*  « 
pone  al  contrario  per  contraffare  r.nn  curando  per- 
fona  . Inerir  ; gmaetllamr  ; e tnrrariami . f.  Di  (co- 
lo . per  Idiota  , di  poche  letterr  . Mie»  ; igmrint . 
f.  Di  fedo  , nggidl  fi  dice  PiA  11  m unente nt»  *J  uo- 
mo di  col) unii  poco  lodevoli  , « rrottofo  , c incom- 
portabile . Libanin  i dthmebt  ; ptrve*i  ; max  brut  ; 
dtjùlm  ; gmtraUaau  ; rmanigiAe  ; rfrtmè  . f.  Alla 
difcola  pófio  avvcrbiaJm,  vate  DifWutamenl» . D<f. 
I al  umana . 

DI  SCOLORAMENTO  , f.  m.  tignar.  Scolorarne* - 
to  . Difcoloraaio*»  . V. 

DISCOLORARE  , v.  a.  Torre , e levar  via  il  co- 
lore . Dte'Jerar  ; òtti  Ir  ttnkur  , f.  Difcdoratfi  , a. 
p.  Impallidire  . V. 

DISCOLORATO , TA  , add.  Da  «bfedoeare  , Df- 
l ali  ri  , ora. 

DISCQLORAZIONE  , f.  t PV.Iukxea , manciata 
di  colo»  , Palma  -,  prete  da  rtnuue  . 

DI  SCOLORIR  E,  L’ifldh.  cha  Difcdoeare.  ▼. 

Di  SCOLORITO  , TA  , adì  Da  dito  Ionie  : palli- 
do  , (“morto  , lenza  colore  . Pila  ; difait  ; rAettm  ; 
fimi  lenirne  . 

DISCOLPA  , f.  f.  Di ntofl razione  di  non  cflere  in 
colpa  , |i  uff  itica  arone  . S*tuh  ; fufitfieatiam  . 

DISCOLPA»! ENTO  , f.  m.  U dtfccdparR.  Juflifi. 
(Iti 00  ; J*  Alien  d»  l’ tatnfer  . 

DISCOLPARE  , v.  a.  Scafare , fcolpare  . Di  flui- 
tar ; tornili , filli  fife  , fica  dragar  diurna  fanti  rm- 
gftèt  . 

DISCOLPATO  , TA  , add.  Da  difcolparc  , DifiaL 

'’éiscomoditA  , r.  £.  T4T.  (KOBOliU,  w. 
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mrÒMooo , ba,  tó.  r^r.  ».  tomi.,  1» 

comodo  . V. 

DI  SCOMPAGNATILE  , add.  à*  ogni  era.  fahrim. 
Che  poA  di(<  impagnarfi  , riparlila  j gum  pan»  i<f- 
afftmbiet  t di  {> trite  . 

□■scompagnare  , v.  a.  Crm/c*  in  Dij'ibiema, 
Scompagnare  . Dèfnnn  -,  fiprrte-,  divi  far  . f.  Dit 
Caropagnirfi  . «.  p.  fMe^  Scompagnarli  . fa  fi. 
parar  ; fa  déjmnir . 

DISCQM  PAG  NATO , TA  , add.  Da  difiomomnA. 
«e  - Scompagnato . Dlfmml , ér. 

DI9COM  RAGNATURA  , f.  f.  fAvim.  DiftuìgnU 
mento  , itparaaione . V.  Sfiompaga amento . 

DECOMPORRE  , v.  a.  Scomporre  , dHbr  liiam  » 
arrangia  ; imbremiller  ; milar  / aom finir»  ; irtuiUtii 
d< f Ara  i dea  ampi  fa*  j marna  am  étfordrt . 

DISCQM  POSTE  ZZA,  f.  f.  Contrario  di  compoSea- 
aa  . immudrfiit  , megli  game»  j dtfeidn  . 

DI  SCOMPOSTO  , TA  , add.  loordinato  , (enti  Of- 
diac  , coufufo . Danna  f ; ambiami  Uè  ; eomfmt  . <^r. 

Di  SCONCI  A MENTE  , DI  SCONCI  ARE  . D!  SCÓN- 
CIO . V.  Sconciarne ate  . sconciare  . Sconcio  . f.  Dif- 
coociarfi,  a.  p.  fan.  Pifi.  Sganciarli.  V. 

disconcluso , um,  Ito  UKJ»Ì>.  Xra- 

pm  ; fini  nmrlm/lam  ; fama  affi , 

DisCONCÒRDIA  , L f.  Conrririo  di  concordia  . 
Dif  laude  ; lm>mnè  ; umtfimtAUgener  . 

DUCONFACt  VOLE  , add.  d’otpti  |.  P AJrv.  Di C 
convenevole  , che  non  confi . V,  SconvcaovaJe  , Dif- 

DISCONFESSARE  , ».  n.  Privarli  dette  debita  eoo- 
firT'one , onde  pg»e  I'  uomo  difdlre  , no*  offradco- 
i>j  alla  verità.  Difivamar. 

DI  SCONFIDA  RE  , Pallrv.  Sconfida r»  . V.  Diffi- 
da*« . 

* DISCON FIDENZA  . V.  Dr«den»a, 

DISCON  FÌGGER  E.  V.  Sconfl'gtre. 

DISCON» IGGìTORE,  V.  ai.  tignar.  Che  difcQ*i 
fiate.  Vaio  (urne  , itimi  fui  uhi  in  dèrma»  . 

DISCON  FITTA  . V.  Sconfina  . 

DI  SCONFITTO  , ITT  A , add.  Ai  am,  Sconfit- 

DISCON  PORTARE  . t.  Sconfortar» . {.  Dtfconteu 
rarfi  , a,  p.  Aigotlirfl  , addo(orarfi  , fa  degaungaa  1 
«’  rbiftta  ; paardrt  (auriga , 

DI  SCONFORTO  . f.  ».  Sconforto  . V. 

DI  SCONCI  (UGNI  MENTO  , f.  ».  rAvim,  Sconfina 
gaimeortt,  Drfgii  uni  mento.  V. 

DISCONOSCENTE,  add.  d’ogai  f,  Scmofcente  . 
lutei»  ; mètannaifm»  ; f né  ambii»  lai  A tnfiin  . 

DI  SCONOSCE  NZA  , t f,  SconofccMA  . Inguaiamo 

• disconóscere  , v.  a.  Sconofcere , non  contrito* 
ye . Mèe*nn-’ire . 

DI  SCONCACI  UT  AMENTE  , avveri».  Scoprici  ut*, 
menre  . lucrami»  ; fimi  ttrg  ttnmm  . 

DISCONOSCIUTO  , TA  , add.  D*  ùfeomofetre  , 
fconofciuto  . Imauamm  ; mdremnu  . 

DISCON5EGUÌRE , v.  a.  fAvim.  Noq  «onfcgirirr, 
tefciar  di  cootenuire  . If t film»  « Attui  e , 

DI  SCONSENTI  MENTO,  f.  m,  DiifonfioM,  fcon. 


DISCONSENtl MENTO,  f.  m.  Diifonfioiw,  (con- 
frati  mento  . Difenda  ; mèfiAtlligentt  ; diffiamt  . 

DI  SCONSENTIR  E , v.  n.  Contrario  d*  accaateaii- 
«T  . tèa  r*  ritardar  prt  t tira  fnn  /intimami  appai  e . 
DI VCONSI DERARE  , v.  n.  feJvia.  Non  imtfi<te- 


rare  . lafcar  di  coafidcrw  . Ha  pi»  rffièebir  j mt  pm» 
fri  re  rt  tanti an  . 

piscoN  su:  li  AMENTO,  f.  m.  Il  di(cmifigl»re . 

Diffuifian  . 

DISCON  SIGLI  ARE  , v.  A.  Scoti  figlia  re  . DàaanfaiU 
ite  ; dif  under  j dètaurgar  gutlgu  mm  da  /aire  gml- 
aua  tbe/r . 

DJ  SCORSI  OLIATAMENTE  , ary.  Cr.  N,  Scott  fi. 
gli.iaoieme  . V. 

DI SCONSIGLIATO , TA  , add.  Da  difimvf.il tare  , 
fcoafiyiiata.  Impmdtnt  ; mu  t avi  fi . f.  Prr  D.iTua- 
fo  , dilkrito  da  un  penficro  . Dttsmfiillè  ; difmrdr . 

D1SCONMGUATORP.  , v.  m.  Che  driconfiglu  , 
Cilui  fui  dtfuidt  , fui  d (temerne . 

DI  SCONSOLA  RE  , DI  SCONSOLATO.  V.  Sconc- 
iare , SconfoUto  . 

DISCONT  ENTA  RE  , V.  a.  fAvim.  Renderà  dif. 
contento  . Scontentare  . V. 

PI  SCONTENTEZZA  , f.  f,  Crfiigl.  ScootenMa- 
aa . V. 

msCOVTEN-TO , TA  , add.  Diffuffalo  , afflitte  . 

Afdi.gi  ; (bagnile  1 digeuté  ; mèrco, mt  ; Irifla  . 

DISCONTINUA KE  , v.  a.  Interrompere,  non  con- 
tinuare. Difiemiumae  ; interrompe»  ; ma  pamr/muia 
pii  te  fu'  an  ivait  taramene » . 

m «CONTINUATO,  TA  , add.  Da  dUcontinoaK  . 
DÌ  ft  catinai  : In  farro mpm , 

DISCONTINUA  ZI  ONE  , t f.  II  di  (conti  n uare  , 
Dilc-unmmtiitn  ; intamptian  ; rAJtb»  , 

DISCON VENTVZA  . |T  Pi  fcoavenieaaa. 

DISCONVENÉVOLE,  miri,  d’ogai  g.  Sconvenevo- 
le . Di jprapora tenni  \ dij pirite  ; inditene  , metfbtna, 
mA-Umi  . 

niscaNVENEVni.EZZA  , f.  t,  Sgoavenevol»*** . 
diffJrdiae.  Indiatole  ; mefittnta  , 

DISCON VIN ESULMENTE  , aw.  Sconreurrol- 
meote  . InriNwaamg*  : é‘  ama  numide»  rnaftimta  j 
! firn»  preporti  »n  , 

11)  DUCOX- 


Vj( 
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Di  «CONVENIENTE  , add.  4*  ogni  e.  Scèmvmiea* 
♦e  , Di /pappi  liana  f ; inJteeat  ; uuJ-Jejif, 

aa-t-hr  *««. 

DtSCON  VENIENTISSIMO.  MA  , Clflipt.  nJd. 
$.u' ■ di  dtfcnnvcnimte.  SLonvenieauiluno . V. 

DISCONV  EMEN7A  . f.  f.  laconvcnicnaa  , quali» 
ti  di  c:-ì , che  non  fi  coni*  ad  altra  cori  . Di/r.vi- 
1 , dif  panie  ; di.prtpmi/m  . 

OIM.OWENIRE,  v.  a.  c DISCONVENIRSI  , n. 
P Dito.rfi , ana  convenire  , non  affarli . Se  pattan- 
te nir  ; < tri  mit-ft ini  , mi  indettai  . 

PI  SCOPERTA  M ENTE  , arv.  Salvia.  *r«peria- 
n .-.e  . 0 aver  li  enea!  j fa à.ifmtnunt  ; 
i'juitmtnl  • t /airi  moni  ; aaaattatnt  ; jzai  din*»,  t- 
mcit  : J dir'uvert . 

DISCOPERTO  , TA,  add.  Da  difcoprire.  D.  un- 
ni SCOPRI  MENTO  . C m.  Il  difeoprirt . Memi/t. 
fleti  fin  ; I"  affila  de  dectuvnr  . 

DISCOPRIRE , v.  a.  Sco/rit»  . Dctmvriri  fair* 
panine . Difcoprirfi , a.  p.  Scoprirli.  ty  dècouvnr  . 

DISCOPRITORE , v.  m.  Che  «Lri'iofrc . Q*i  ài- 
tre  ire . 

DISCORAGGTANTE,  aAL  d'ogni  g.  feriva.  Che 
difC'irr.  :tta  . D-.c'urjttvn/ . 

DtSCoR AGG 1 A M ENTO  , f.  m.  Il  diforaggiarfi  , 
firaTrimer.ro  .1' animo  . fpLunjaie  ; t-i‘;i/Jtmi  or  ; 
Jrittur  ; ferie  de  um  'ige  ; evafltraau.v  ; mhet It- 
erimi . 

«SCORAGGIARE,  ».  a.  Scoraggiar» . Direuragr r\ 
terre Jtr  ; tinfltnar . Difcoraggiarfi  n,  p.  Lièr.  Cttr. 
mti.tti.  Smarrirli  d'  animo  . Se  dcroorjger  ; padre 
«orifr  . 

di Scoraggiato  , ta  t a.w.  Da  di  fioragli  are 

Aiv.  M.  Scoraggiato.  Dicturagt  , &e. 

DIMORARE  , v.  a.  Scorare,  t-f  -uviniir  \ rrn» 
met  , dtc*n*9ge*  ; j finire  . 

D! MORATISSIMO,  MA,  adJ.  Sop.  Di  difcora- 
W . T ri  1-detfiurvgt . 

DISCORATO , TA,  a.!J-  Da  «ti&orare,  che  fi  per. 
de  d'  animo,  fiorato  . Ccmjltnc  , tiravi  ; dtcanr/fgt  ; 
tpennnrr  ; vfivi/u . 

DtSCORDAMF.NTO , f.  nt.  SccrHimenro,  difirr- 
«a  . D ij  r finir  nane  e ; di  fiume  \ divertiti  ; tener  a- 
tteir-,  epp‘fitìsn\  im'mpjiièi.'iiè . Il  ra-‘jao  inimi- 
co alle  viti ...  per  «iitcorlaincato  di  natura  . 

DISCORDANTE  MENTE  . avv.  Ciri.  Con  difcor- 
danza  . IneompatiHrmtnt  ; il  ugulit  • imeni  ; ave*  di /• 
etanuanee  . 

DISCORDANTE  , ndJ.  d'  ogni  g.  Che  difeorda  , 
Korrjnfe  . Diftordam  \ por  ne  <’  attende  pai.  Umo- 
f\  discordanti  % vele  Incompatibili . Hummn  dijsar- 

saniti . 

■ DISCORDANTISSIMO,  MA,  ai1,  frgarr.  Superi. 

tljfcar  dante  . Tri t difendane  , Ve. 

DISCORDANZA  , f . f.  1]  ih  (lordare  . Di  rc  or  de  ; 

finiti,  i.rrcr  t ; di  ferente  ; dt, fumee  ; rfi/«  -ntt- 
*■  1>,r  Concordanza  , termine  grammatica* 
JC  'n,J ,UJ  • v,ct  • •rugulanit  de  rrnfl raffi om  . 

DISCORDARE  , ».  n.  e DISCORDARSI  , n.  p. 
Nn.i  e»Tcr  concorde,-  non  convenne  . cifer  di  d.-verfa 

♦.f  in- otte  . ne  pai  % .srt.-rder  ; *r  f ,-j ni  t ni  tur  , n' 
are  piène  d' aettrm , f.  Dif.’orilare  , c Difcoedaid  per 
■terah  FiTer  divtrfo  , vario.  Dife tinnir i diSru  ; 
arre  di  },  unt , et.  fm^hHt  ; tpprh  ; inrompiuète  . 
*■  vort,-t  V:*  A*lla  divina  diUar  cour.io  q- ia- 

to h difcnril*  da  terra  il  del  . f.  Per  lo  ih  Icnat  del. 
K vcc.  , e degli  flrumcnti  nvj&cali  . Difender:  tue 
étjei-rdsat  . 

DISCORDATO  , TA  , ndd.  Dadifcordare . Diitrr. 
Sant , Ve.  f.  Aggicnro  di  voca,  0 di  Krumcaio  mu- 
■t'i  » va*  Difcorde  , o che  non  fi  accorda  ie;i  ..irj- 
zncnte  con  gii  altri,  di  Tonante  , dilcorlante  . Dtff:. 

11  ■'•'dame  i fui  me  $’  atfrde  pai. 

^^-^O'TORE  , v.  m.  D.iconievole  , litiguHo, 
anuror  di  dilciirdia  : Contrtnane  ; dijurdam  ; ri/#. 
fitta  . fntreUtur . 

DISCORDE  . add.  d*  ogni  g.  Che  diAorda  , diil?- 
*r.ile.  Dii  ter  d ; di  t't  ulani  , natemi  re  ; epy.je  ; in. 
stirpatine  ; diffimt/iHe  ■,  di  firme , diff.nam  . dii- 
parate  . 

DISCORDEMENTE  , ava1.  Con  tfifcardia . Contri- 
no  <h  concordemente  . .ti  « di/rtrJt . 

IT>1  SCORDEVOLE  , ad.1.  d'ojr.1  g.  UtigioTo  , ri. 
■tcin  , incHiiato  n ditonlia  , amiior  di  dihunlia, 

«•>nir.i..  -u-cote  . XP.nere .Vetir  ; htiritna  ; teniraruae  ; 

v”  ’ ,*■  fa'  -rnwf  /■*  dijrzrde  . li  /. . f. 

nir  Uiltiniue,  v.irio  , Diftnd  \ e i furila t ; dif.. 
mrr  ; w-ir  ; dijp  irete  ; diJ.méUtlt  ; tenuaiie  e 

tpprfi j.tnr/aapMiéfa . 

I-lsCoRDlA  , f,  f.  DilTcnzion* , divifione  , difn. 
mone  d a*,  mi . Difearde  , àuifttn  ; dijtmicn  ; do- 
v‘!,cti  ; ®'7i  '<•/„•  ir:  mite  tu  ■ mtfiMtii.  teme  ; ti- 

DISCORDI ATORE  . v.  m.  fr.  N.  Am  .tur  di  dif- 
eer.he  . v Di  ir  orda  f ore. 

• W SCORDIO , f.  lo  DKcWdH  . V. 

DD.COR  DIOSi  > . SA  . add.  Inclinato  adircoriTu, 
iiii-.io.o,  tnwfv  , iMcurde.  Qjtvtiitm  • ririruMz  . 
di»it»r.  V.  D 'e-  rdc irle. 

PlSLORrilcsiMO,  MA  , adJ.  J«rner.  S*P.  di  DiC 
*Mce.  Trit-hiread . 

AììsCWRRente  , a-W.  d’  ogni  g.  Clic  lurerc  di 
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Qui  e di  lì  . Oni  va  de  titè  & d'  avete  ; ftf  /# 
tmrat  de  tini  ra/di . Gli  «moei  agli  occhi  «hGcorres- 
ti  eoftngne  . 5.  Per  Ragionante  , che  difeon»  vo- 
lentieri . Haritter;  dift.imrenr  , e mirar  . Ancora  ti 
giurila  ila  paiUrrki.c  difcorrenti  ci  luogo  in  luogo. 

DISCORRERE,  v.  a.  Correre  intorni.  Ctarir  fi 
Gr  li  .■  djtirt , pire  fiorir  da  pan . f.  Per  cr*rrtré  , 
enti  nel  puH"*°  ficwix.  conte  nel  figorato . Cmrir  , 
Ve.  V.  Corre»»  . f.  Per  Kanicnare  . Dife  mir  ; f/r- 
ter  : rai tonate  . Difcorrsre  *4 miliarmente  . Dniftr  . 
(.  Difcorrere  . per  non  attenere  . Bneer . ».  Per  O- 
VVT-rc  <o|  .U (cotto , difcutcre  , ehmmaic  , fiilnrìr; 
rallevare  ; detaetu  ; riami  ver  ; dijmttr  . Difcorrerc 
fc.Latircau.eaie.  Dijerter . §.  Per  Incorrere.  T«- 
Peti  tntevrir . Quando  altri  difeorre  in  akuaa  rovi- 
na di  peccato,  f.  DtCefi  io  prov.  IldiAorwft  fa  diT. 
correre  . vale  lo  fleifo  , che  Una  paiola  tira  l'al- 
tra . V.  Parola  . f.  DiAoirere  al  Tavolino,  valeDif. 
MffMI  la  altratto  , non  cnli'cfptMtnza , clammarc 
qualche  cofa  Speculando  fra  fe  . Rainnnrr  p ir  tifa- 
rli e jpitalcr  /■»  /cu- stc'aie  . §.  Si  dice  , Va  difeor. 
rendo  , andiamo  difcorreodo  , e fintili  , per  Brcvitl 
di  liifcorfo,  quando  fi  tratti  di  una  ferie  , numero, 
o fpcric  di  cote  , e te  ne  tocca  folamearc  alcoc  . 
Et  ain/t  du  rttie  . 

DISCORRI'  VOCE , add.  d’ ogni  g.  Atta  allo  Icor- 
mre  , filrucctOlevolc . CUfant  ; tutta*! . Mente  dif. 
corre vole  . J/ui  tfl  fatili  J ft  dtfltairi  . Difcorrcvo- 
le  alla  colpa . Fatiti  J umier  ta  fjuit , J rimari- 
tre  dei  pt*r>l‘t . 

DISCORRIMENTO,  f.  ni.  Il  decorrere  , in  fign. 
di  correre  , carfo  . f.etvltmt nt  ; attinente  ; /e»f#  ; 
ttaeomrt  . Df<orfin»ento  del  lingue  . Difcorrimento 
del  popolo  . i . Di  '.ornmento  d' animo  , vale  Alte- 
razione. V. 

DISCORRITORE  , Marat.  Tahtim.  Verb.  mafe. 
Che  difeorre  . parlatore  , razionatane.  Difeovrtur  . 

D1SCORRITR1CE  , Tatti n.  Verh.  femiu.  Di  dif- 
corritore.  Che  dtCeorrc.  Ditrmrevfe  . 

DISCORSETTO , t.  m.  Fattn.  Tatvin.  Dim.  di 
dikarfo.  S.rmoncmo.  Diitivn  tentili  tutti  . 

DISCORSE  VOLE,  add.  d'ogm  g.  tatvin.  Ragio- 
nevnlr  . difcorfìvo  . Dittutflf. 

DISCORSIVAMENTE,  aw.Mifj/.In  modo  difeoe- 
ÌW,  C'in  ruiodoM)  . Far  mam.rt  de  norantatevl  . 

DISCORSIVO,  VA,  *ii.  Che  dif:arre  . Dijcvrjf . 
La  potenza  difcorfira . La  fatu/it  diftiiafive . 

DISCORSO,  f.  ni.  operazion  dell’  intelletto,  eol- 
ia quale  fi  cerca  d'  intendere  una  cola  perfettamen- 
te , per  mezzo  di  coaghictture  . o di  fuoi  principi 
noti  - Rauca  nenie  m . g.  Difeorfo  , per  Voce  , fama  . 
Rm-mrn.t.  Ma  il  difeorfo  va  pel  nwn.fo  vntando  a 
maggior  corto,  f.  Per  Difcorritnento  . f c ■ uicmtnr  ; 
/curii  e 'ut  le . Per  lo  ccntjnuo  difeorfo  del  tempo  . 
F inn  dei  txifco  dopo  un  gran  divario,  f.  Per  torta 
di  ragionamento  , o di  feriti  uri  . dove  t'cfantim 
qiulcl  c Ctifa  . Un  dtft.mn  ; ma  traiti  ; mie  declama- 
ti-m  ; m fumea  ; vie  Pai angne.  f.  Difeorfo  fi  dice 
anche  II  favellare . Dift.wrt  ; prev-i , Qucfli  ven  , c 
favi  difcorfi  erano  accettati  da  FiJ-|»po.  f.  Ptr  Tra- 
dotto , fallo  . Fault . E fe  cafo  avventile  , cc.  dtc , 
o per  icniranra  , o per  difeorfo  di  lingua  , et. 

DIsCORTfsE  , DISCORTFSEMENTF.  , DlsCOR- 
TES1A.  V.  Scortele,  Se  ort  rie  mente , Sconcila, 

DI  SCORTESISSIMO  , MA  , add.  fegler.  Sup.  Di 
diteartefe.  V. 

DI  SCORTICARE,  ».  a.  Tatvin.  Scorticare.  V. 

DlsC'>KZARK«  v.  a.  Patri *.  Scorzare  . V. 

DIM  «>sc^  NDFRE  , v.  a.  ScofcendcTe  . V. 

BISCOSCÉSO  f SA  , add.  Da  d.fco  cendcre . Efear- 
pe  ; rute  ; apre  / pitia  de  pritipittt . 

DI SCOSCH SO , ».  n».  Lineo  difcofccto  . Precipite  : 
htn  eltttpr . 

DISCOSCIARE  , v.  a.  Scorciare.  R tempre , em  dè- 
nte tue  . ou  dulcinee  Iti  evi  fri . f.  Scofciarfi  , n.  p. 
vale  F'kr  dirupato,  «Ter  prccipitofo  a $u‘fa  di  ru- 
pe . f.iu  efcatpf . 

«SCOSCIATO,  TA  , add.  Da  difcofciare  , difeo- 
feeto  , dirupato  . Efearpd  ; miri . 

DISCOSTA  M ENTO , f.  q».  Alloaranameato  . tisi- 
gmment  ; Étlnariùon . 

DISCOSTARE  , v.  a.  Rìmunverr,  e allontanare 
alquanto  . fj timer  ; eevrter  , » . D.fcolUrfi  , n.  p. 
Ai:  -ir.» «ir fi  . S’ t tener  ; fl  elei f ver  . 

DISCOSTO,  Prcpoti/tone  . Lo  drifo  . che  lontano, 
e fi  ufa  comunemente  col  terzo  , o cel  fc*>o  cato  . 
Piti  vai  ; ria;  rrif*t  ; Io  ni  vi  a . 5.  In  forza  di  av- 
vrrb.  Vale  Lo  fcif».  Lina  . Da  difeoflo  . De  l >i . 
Eirere.o  llar  difcodo,  vale  F.*Ter  lutano  . /#»r/eiW  . 

DIVtOVERTO  , DFSCOVRIMFNTO  . DISCOVRl- 
RE  , DI  SCOVRÌ  TORE  . V.  Difcopcrto  , di.copn- 
mcnto , ec. 

DISCRASIA  , f.  t Red.  Un.  Voca  Greca.  Stem- 
perimento  d'  umori . Dif  .lutila  dii  bu  Attiri  , 

DISCREDENTE  , add.  d'  ogni  g.  CI:»  di  ferole  . 
Scredente  , dUu'rezzatue  degli  avvertimenti  , e du'co- 
nunoamenti  alititi , non  curante  , nn.i  c*tdenfv  l irit- 
ri  , o altrui  minacce  . IntreJult  ; intenti  . f.  Far 
digredente,  tale  Far  mutar  credenza  . e opinione  , 
fgaaraic.  De rr empir  ; dtjii.'tr  rii  /tu*  ; fané  rfea- 
gir  d‘  nii . 

DICREPEV7A  , f.  f.  Iacr«ih.Li'Jt  k <L1  inazione  . 1 

Imredmhit , cdfliaéfhrt  . ! 
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DISCRÉDERE , ».  a.  Non  cne^r  fuello.’che  »*è 
creduto  altra  volta  . Deenirt  ; iktmger  f' eviti  ne 
tniit  pai.  {.  Difcrcderfi  , n.  p.  Difcrederfi  d'  una 
cola  , vale  Venire  alla  prova , e chiarirli  . IV  de. 
lum  per  ; »’  Mei  re  ir  de  fuetfne.chefe  . J.  Difcie.lerà 
con  uno  , vale  Sfogarti  con  parole  di  qualc'ic  fa 
paTione  con  alcuno  . Se  fiutasti  ; tUtk.irger  /** 
euur  ; fa  ire  flap  itati. 

DI  SCREDITA  MENTO  , f.  g|.  Segnar.  Dvfcrciii- 

DlSCREDtTARE , ».a.  Screditare.  Dierier  ; #/«*. 
paiìftr  ; din  du  mal  di  imelfa'mn  ; Ini  iter  de  tre. 
dii . 

DISCREDITATO,  TA,  add.  Da  difcreditarc . Df- 

indili  ; derni  . G?e. 

DISCRÉDITO,  t m.  Scapito  nel  credito,  difilli, 
ma  . Dctn  htemtmt  ; dftH  : difenditi  dtfavtur  ; 
pene  de  reputatiti  <!r  de  errlit . 

DISCREPANTE  , add,  d*  ogni  g.  Che  ha  di  fere* 
pania  . Di/ tardai!  ; cantrain  i appi  fi  . 

DISCREPANZA,  f.f.  Voce  Latina.  Difpgm», d.f- 
corrfia  . Di  Jenna»  ; eoirrarit  ti  ; divttfiu  i tvura- 
,1t  di  fcntimtai  , é*  avi t , è'  cpi aitai . 

DISCREPARE  , v.  o.  Aver  di  fere  pania  . Di  fine  ; 
nt  i attardi»  pai  ; fin  d,f,rtnt  ; dui, avente  . 

DISCRFSCF.N7 A , f.f.  Salvia.  Scemaoicnto  , diml* 
nuli  ine  . Dreni  fantini  ; di  mi  aurica  . 

DISCRhSCERE,  v.  a.  Contrario  di  ere  (cere . Di- 

crome  ; diminuir  . 

DISCRÉSCERE  , E m.  Dlfcrcfcenxa  , fcrmamento, 
Dèf  -'  T.ntn  ; .imi aulita  . 

DISCRETAMENTE  , avv.  Con  difcreaìone  , la  ac- 
concio mi-io  . Dij.-reremint  ; jtérement  ; j agenti!  , 
5-  Per  Di (1  imamente  . V. 

DISCRETEZZA  . v.  Di&rvzione  . 

DISCRETISSIM AMENTE,  avv.  O.  S.  Superi,  di 
difirctarneate  . Tri t-éi/m  temevi . 

DISCRETISSIMO , MA,  add.  Sup.  di  diftreto  . 
Tfdt-di  fette , «3»r. 

DISCRETIVO  , TTVA  , add.  Che  ha  , o arreca  dif- 
crenoae  , o difcernimento . fiaftr , tu  fui  dense  du 
dijfirnemrvt  . 

DivCRf  To  , TA  . add.  Che  ha  .f.fcreiione  . Dif- 
etti ; avije  ; proti  e n • nftrw  \ fotte  ; jadirieve  ; 
rete nu  . f.  Difcreto  , dicefi  anche  di  colui  che  ha  gli 
anni  della  difcrczione  . Qui  tfi  ta  àgt  i ri  ii/mriro  . 
i.  Difcreto  è anche  Termine  Filofof.to  .*  aggiunto  di 
qu.nt'tA  , che  la  diverfuka  dalla  conimua.  ?uanrf- 
tr  dì  feriti',  f.  Difcrcn,  Di  fc  reta  , T.  fr’  Feligìoti 
elio  tirati  . E dicefi  di  Religioni  . o di  Monache , «l'c 
formano  il  configlio  da'  Su|crio«i  . Difmt  ; dif- 
ettiti . 

DISCRETÒRIO,  f.  pi.  D!|.  le.  Luogo  dove  i'  X- 
dunana  i Superiori  di  alcuni  Ordini  Rclu  iofi  per  con- 
ferire indente  circa  gli  affari . D'JettiM te  . 

DISCREZIONE  , e D15CRIZI0NE  , f.  f.  Quel  di- 
filnammento  , che  nfano  gli  uomini  ben  colta-nari 
nel  procedere  . dando  a ciafcun  amorevolmente  quel 
che  gli  fi  conviene  , ni  pjn  volendo  per  f».  D'f/'r- 
liea  ; e avite  } prudenti  ; te  ferve  \ uno  ut  ; fot  cie- 
li . f.  Per  Divifione  , e difi -.maone  . Divi /fon  ; di. 
|(MNar.  5.  intender  per  dilSareikm»,  diteli  4nl* le* 
tendere  per  fuo  accorgimento  i'altnn  mal  conspo-lu 
difeorfo  . Filandre  par  difetti ian  . f.  P.  en  'et fi , a 
«rrcnderfi,  o darli  a difcrtz:onc,  dicefi  del  rimetterti 
liberamente  le  foldatcfdie  , e le  piazze  . o fienili  « 
alla  difcrczione  del  vincitore  , fenza  altri  patti  , ® 
capitoli  . fi  rende t J dijrretiom . f.  Far  checchrTa 
fcaza  difcrczione  . dicefi  dcirEccedere  in  quella  tal: 
operazianc  .*  che  diceli  anche  Far  troppo  . .4g'r.  fJm* 
drftrtii  n ; fan  mense  . (.  Anni  della  difircxiffnc  , 
diconfi  quelli , oc’ouali  cominci»,  1’oomo  ad  uLte 
della  rannoc,  e diflingucrta . Vi  te  de  difemian  . 
f,  E’  fi  di  l*  iriftcio  , e non  la  difcrczirne  , proverb. 
e Vate , E*  fi  pud  dar  1‘  ufficio , ma  n*>a  in  nato  1* 
inf:n aumento  del  maneggiarlo  . On  peni  d\nncr 
r*zrff  , mai#  en  ne  pene  va t duna  te  Javiir  , p*ur 
i*  ri  ar  a bitter  emme  il  favi . 

DISCRIMINALE,  C m.  Dirizzatolo  . V. 

DtsCRIMIN'ATCR A , f.  f.  Dirizzatura.  V. 

D1SCRITTO,  DISCRI VERE  , DISCR1210NE.  V. 
Defcritto  , De  feri  rere , Defcriaione  . 

DIsCROLLARE . V.  Crollare  . 

DISCUCIRE,  v.g.  Sdruort.  V.D/eoadre.  f Dif- 
cucire  l' amidi  , mo>'o  figurato,  che  vale  Dià-tt ra- 
re a poco  a poco  dall'  amicizia  . Di/m  ter  in,  et, J- 
Hrmrvt . . 

DISCULM1NARE  , ».  a.  Ta»«#rt:-  Rortxr  va  ti 
tetto,  o ii  colm*  della  cari  . Salive*  ri  rwr , la 
etti-,  t’fure  de  ri  nuijsn.  . 

DISCUOIARE  , ».  a.  Levar»  il  cuoio  . tnrth » . 
{.  Fu.  vale  Levar  via,  torre  l’ appannanunto  de^li 
occhi  . Defitte*  tei  tru* . 

DlsCUOPRlRE.  V.  Difcoprire  . 

Discensivo,  VA  , add.  S/S*.  Gev.  Difcorfivj  , 
arto  al  difeorfi».  Diftnrtif . 

PISCUSARE  . V.  Se. ilare  . 
discussa  re  , v.  a.  Di  fc  etere  . V. 

DISCUSSIONE  , r.  f.  Il  Di  fc  ut  ere  . Di//eiJIjn  ;#«- 
meu  ; rtchcr.  ee  tu. ‘te  . 

DISCUSSO.  SSA  , add.  Onice.  Segna.  Dibattuta  , 
e fig.  Ventilato.  Difeute  ,-  definii  . 

DISCÙTERE  , C DISC l<  uSAAE  , ».  a.  E fupnli ica-if» 
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la  alcune  voci . «inerti  du*  verbi , l* un  l*  altro.  F.ft. 
minare  , e confiderà t Umilmente  , e «Hi  gemamene  . 
D,j(uttr  ; txaminer  ; éemclcr  ; defiratuUer  ; vannler  ; 
ùtlilera  t. 

• DISDARE  , ».  t.  s.lart , dar  gift.  Bufiti  a- 
fisi  ftr  ; deprimer  ; avi  tir . 

DISDFGNAMENTO  , f.  m.  Sdegno  , indignaaio- 
ae . Indignatila  ; étpit  \ tolire  . 

DISDEGNARE  . v.a.  e naurr.  Arere  a fdetno  . fJe- 
fture  , a Sborri  re  , fpregiare  • Designer  ; mepriftr  . 
§.  Dileguarti  , n.  p.  VJcgaarfi , fi  mtttrt  tn  toUrt  i 
fa  Jàebtr  ; fa  ejutrcucer  . 

DISDEGNATO.  TA  , add.  Da  dif.'egaare  , adira- 
to . tndiga*  ; fàckt  ; eourratteé . 

DISDEGNO , f.  m.  Sdegno  . Col  Ira  ; dipi!  • indi- 
guati  tn  . f . Per  Difpregio  . Dedita  ; mépnt . 

DISDEGNOSAMENTE . avv.  Con  di  (degno . ifw< 
ttii’t  ; avec  «fi  ; ««  dept e . 

DISDEGNÓSO  , SA  , adì  Pica  di  (degno , di  mal 
talento  , incollerito  . Indigni  , irrite  ; furie»* . f. 
Per  ifchifo  , fpre  zzante . Dedaig nea*  ; depi  iene  . 

DISDETTA  , f.  L J1  disdire  , negazione  . Denega, 
tifi  ; dèmi  ; dedit  rafat . f.  Per  Di  ferali  a , fven- 
fura  ••  onde  aver  di  (delta  , e etere  in  di  (detta  . lidi- 
ce  nel  giuoco  , quando  »*  ha  la  fortuna  < nitro  . Cui- 
gmen  ; tm jléeu- . Eller*  in  di  filetta  . Ètra  tmmaUemr 
tu  tem  ; toner  de  malbtur  . 

DISDETTO , C m.  Di  («ietta  in  funi  e due  » fiio* 
fgnifcati  . V. 

DISDETTO  , ETTA  , idd.  Da  diidirc  . regnar.  Vie- 
Ilio  , proibito  . Dtfeaiu  yrefuft . V.  Vietato  . 

DISDtCClATO  , TA  , add.  Cr.  N.  Seni*  detta  , 
sfortunato  nel  giuoco  . M*J*tvmx  tu  tem  ; f ut  gma 
da  malbtur . 

DISDICENTE  , add.  d’ ogni  g.  Salvia,  Che  diCdi- 
ce  , (convenevole , Diidicevole  . V. 

DISDICÉVOLE  , add.  d'  ogni  SeonveacroU  . 
Mal  itine  ; mal  kmm'ig  i inditemi  ; me  Jean  t . 

DISDICE V OLEZZA  . f.  I.  regnar,  scanvencvolez- 
XA  , Indecenza  . V. 

DISDICITORE,  v.  n.  Che  difdice  . C almi  fai  a 
fan  dii  & ftn  dedit . 

DISDIRE  . v.  a.  Negar  la  cola  chieda  . Dtnitr  ; 
irfujtr  . f.  Per  Vietare  , proibì  re  . Definirà  ; prati- 
ter  . f.  ftr  Rinunziare . Rtntaaer . Detta  una  Lette- 
ra , c gli  difilice  l'amicizia  . ?.  Ptfdire  il  fino  * e la 
cala  .•  * licenziarla  . Ofwr  cunei  . f..  Difiiir  la  ra- 
gione  , o la  compagnia  fra  melanti  , t il  lare  in- 
tendere a'  compagni  di  non  voler  pift  fluitare  i ne- 
gozi con  elfo  loro,  kcm/rt  nne  fatteti  da  et ramerei . 

4.  Di  (dire  i depofiti  , fare  intendere  al  parìrooe  . clic 
le  gli  ripigli  . frmmrr  fa*/f u un  de  ratirrr  fan  di- 
pòi . (.  Dif.iire  i deporti , fi  ufa  p*:m«e«re  per  ri&j- 
rare  , o neutre  d'  avergli  avuti . Nter  /et  depòi i . 5. 
Difdirft  , n.  p.  Dir  conila  a quel . dui  I detto  a- 
vanti . ridirli,  te  didira  ; de]av:atr  ea  f»  *n  adii. 

5.  Difdìre  . Elitre  (convenevole , non  eder  dicevole  . 
N’  ètte  pat  e catena  tle  . firw  ; ma  per  etnvinir  . 5. 
Diidir  la  polla  , Termine  del  giuoco  , e va'e  Non  vo- 
itre  , che  entra  la  polla , non  accettare  il  giuoco  . 
Pecalrr  , me  pai  imi>  au  ita . t.  E tigur.it.  vale  Te- 
ner l'inviro.  non  riculare  . Aecepter  tsmjaan  ; ma 
rat  n/ù/f»  . 

DISD12IO.  f.  m.  Cola  ili  dicevole,  di  fdi- 

cevolera  , c»(a  mal  fatta  . Indettate  ; règiir  ma/- 
J tante  . gai  e/l  fanne  la  t instante  . 

DISDORARE,  v.  a.  Cturr.  Levar  l'oro  da* alcu- 
na (ofa  . De d tur  f or tr  , effjcar  la  ditara  . f.  F;q. 
Vaie  Di (c«rn»are  .V.  ^ 

• DIsdCceke,  v.  a.  Divenire  , o panirfl  . Dè- 
tairrntr . 

D1SLRBRIARE  , V.  a.  L’fcir  d‘  ebbrezza  . Difeni- 
■m . 

msOBRIATO  , TA  ,*dJ.  Da  difebbriare.  Defim- 
èrre  . 

DISLCCAMFNTO.  f.  m.  Il  difcCCJlrt , • lo  iato 
«fella  cola  difcccala.  De/f^.’.-erntnt  . 

DISECCANTE  , a«ld.  d'ogni  |.  Che  d-^ecca.  Dtf- 
/«' tbaat  i gai  de  flirta. 

DISECCARE  , v.  a.  Render  lecco,  ralciucare  , tot 
I'  umiditi.  Drjieitr  ; Jeeàn  ; r«-r ira  fte  . j.  Lhfitc- 
care  . v.  n.  Divenir  lecco , inalidire . /e  dejnhtt  ; 
deitnir  fte . 

DISECCA'!  ivo  , VA  . aJJ.  Alio  , e acconcio  a di- 
fcccjre  . Defin  iti/ ■.  deJjic)jnt  . 

DISECCATO  , TA  , add.  Da  difeccare.  DtZttH . 

DI  SECCA/.  IONE  , C f.  Di  fece  amento  . Dejeeka- 

mtnt  . 

DISEGNAMI NTO . f.  m.  Figura,  e cor.nooimcn. 
tp  di  linee  , e d’  ouibtc  , clic  «innoRra  queiio  , clic 
a ha  a colorire , o in  altro  modi»  mentre  in  ofera  , 
« Quello  ancora  , che  rapprefenta  1‘ opere  fatte . Def- 
itta . 

DISEGNANTE  , add.  d'ogni  g.  Tslvitt.  Che  dile- 
gua . Qui  dcfilaa  . 

Disegnar»:  , V.  a.  Rapprt fentare  , e deferivere 
con  legni , • lineamenti  . DtJJiner  ; tractr  , oa>  faira 
n Tr,mitr  t,.,i,  4’  u*r  figuri  . J.  Di  legnar  d*  Acque- 
remo . vale  Delincare  co* pennelli  intinti  nelfuichio- 
1 in  iutfe?i:Ato  con  acqua.  Veindre  ea  detumpa  ; h- 
,"tl«  d,  ;,a . Per  lafcgnare-,  eddiutc  . Drjlgnet  ; 
dtf  ter  ; t>itntrtr\  ind  . {.  Per  ifucelctc  . elcg- 
Ltie  , da  limate  . Dtfignar  t d/tflr  .*  defilate  .1  #«../- 
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fna  Ugniti . Quaiydn  io  lo  fkceva  tiMtare  . . . dite-  < 
gnor  Confalo.  J.  Per  Ordinare  nei  peniKro , conca- 
pire  , far  conto  . Fervati  ma  defem  , un  pr.i/at  ; p»«*. 
dre  una  refaiu/nn  ; e tv  ir  latenti. tn  da  fagra  fuelfue 
r Amr . (.  Per  prov.  Dileguar*  , e aon  colorire  , che 
vale  Non  marnine  1 fini  penfien  ad  cActto . Ne  pai 
venir  i Ptut  de  fu*  defila  ; ma  pai  unffir  dami  ta 
fu’  on  enntprtad  . 

DISIGV  ATO  , TA  , add.  Di  dileguare . Dtffni  . 
f.  Per  Ord-nato,  i^e.ibcraro.  V. 

DISEGNATORE  , V.  m.  Che  difegna  . De ji ne- 
ttar , 

DISEGNATALE , ».  f.  Di  duegnatorc.  Calle  i tei 
dejtna  . f.  Per  Rapprefearatnce . V. 

DISEGNATÓRE  , f.  f.  Dtfcgno . V. 

DIsMjNETTO,  f.  ni.  Dim.  di  dileguo.  Perir  def- 
ila; atgniffe . 

DISEGNO,  f.  m.  Difrgitamentn  . De  fin  ; nata  \ 
natemene  . f.  Per  Difcgno  , penfieto  , intenzione  . 
Deffiin  ; voulair  ; imttmtia»  ; 1 me  . $.  Cnloruc  un  di- 
fegno  , per  mctaf.  vaie  Mettere  ad  elecjaiuac  un 
pcalicro  . Kntetuer  fat  pro/ett , fea  idee 1 . j.  On  te 
Ut  difegnn  fopra  una  cola,  vale  Pcnbrdi  valerfcnc, 
eh*  anche  diremmo  , fame  a'Irgiumcato  . Faira  def- 
itta fur  falline  còlle.  f.Aver  difcgno,  tcrm.nc  de* 
Dipintori  , fa  pere  ordinatamente  dil'poerc.  Prfedet 
firn  le  de  fin  k favoir  le  de fin  . f.  Figurai,  vaie  an- 
che Aver  buon  giuJizio,  e regolamento,  a grana 
nell’ operare.  Agir  avee  règie,  enee  dn  Jeftin.  f. 
In  proverb.  1 fogni  non  fin  veri,  ci  difcgni  non  rie- 
fcom  . Ce  n tH  eoe  chimirtt . 

DISEGNUCCIO.  f.  m.  Mirti,  picco!*  difcgno, 
difcgnctto  . Petit  de  Un;  tPavebe  1 affai  Ja  . 

DIsLGG AGLIANZA  , f.  f.  Vacai.  Dij.  in  Fjtadj. 
menti . Difugjaglunza  . V. 

DISUGUALE . V.  Difuc  ulc  ■ 

DlSKiUALiaiMO,  MA  , adJ.  Cr.  N.  Superi.*  di 
dileguale  . Tri i- m e jl . 

DISLGUALITA  , f.  f.  Cr.  N.  Difcguagliiaza . V. 

DlSEGUALMENTE  . V.  T>< ; i;iulmcnie. 

DISFLLARE,  v.  a.  Cavar  la  fella  . Drii.'.’e». 

DISELLATO  . TA  , adì.  Da  d.fellarc.  Defellé. 

DISK MhRIGIARF.  , v.  a.  Scoprire  il  tetro,  levan- 
do gli  «mbeict . D.tiuvrir  un.  meifon  , u ter  lai  rul- 
lai . 

. DISENFIARE,  v.  a-  Levar  via  l'en/Ugione.  Dtf. 
anneri  òtte  t’  enfiata  , {.  D-.inture , V.  n.  c Difcn- 
furfi  , n.  p.  Andar  via  reatiattoat.  Deftafiar;  J« 
duenfler  ; eefn  d'  etra  tnSi  . 

DISENNATO,  TA  , a«U.  Privo  di  fanno,  forfen- 
nato  . Fsn  , fiapidt  intimila  ; gai  •'  a pai  Itjcat 
etnimun  . 

DISENSATO  . TA  , add.  Privo  di  Èrtilo  , infrali- 
to. In  lenir:  intieri  He  ; fiapHe  , frr.  V.  Diùcnaato  . 

DISENTERÌA,  f.  f.  Dtilenteila  . V. 
DlsK.NTr.RlCO , CA  » addi  Ditfen:cr>co . V. 

DISI  PPELLlRE . V.  D.furrerrar*  . 

DISEREDARE  , v.  a.  Privare  deli’  erediti . Dir- 
òrti  ter  ; pni'er  de  la  fat,  e fin  . 

DISEREDATO,  TA  , ad«i.  Privato  dall’  oditi  . 
DfiVrire . 

DISEREDAZIONE,  tf,  Fag.  Pnvaiiooe dell' ere 
diti  . Ei^èrtdetitn , 

DIsF.KÈDE,  f.  m.  Contrario  d*  creile  . Privo  duli’ 
crediti  . Dubititi ; fui  a tee  privi  da  la  Jutttfìm  . 

DISKRFDiT ARE  . V.  Difcrodure. 

DISERRARE  , c DISSERRARE  , y.  a.  Cootrarin 
di  ferrare  , aprire  : gdapcrafi  eziandio  nel  neutr.  paiE 
Omtnr  ; defnrtr . 

Dl^RR.ATO  , e DISSERRATO  , TA  . adJ.  Du' 
loro  verbi.  Apeito.  Onvert  ; de/errc  . J.  Kig.  vaie 
Chiaro  , c ManifcSO.  Chir  ; mtni/efle  ; ni d rat . 

* DISERTAGIONE , f.  f.  Voce  antica.  Dilata- 
mento . V. 

DtsERTAMENTO,  e DILATAMENTO,  f.  m. 
Il  «11  «ture.  Defilatimi  éevafimtiim  ; dtfDal1iam\ 
detti  ; ruine . 

DISERTARE  , c DESKRTAHE  , v.  a.  Disfate  . 
guadare  , dilli  ulcere  , qaifi  nJiinc  a .Icferto  . Devi 
fier  ; defNtt  \ dt/nttr  ; mintr  ; ravtger  ; depemplar, 
dthlrtr  . f.  Edere  difcrrato  , in  ligmf.  n.  p.  vale 
Elitre  diflrutto  . Erre  dt  vaile  , del  r , Cv.  J.  Difet- 
tare, f»g.  vale  Rovinare  fcapitando , impoverire  , 
ipogliar*  di  chc«lieiria  , coaciar  mrlc  . Atpaavrir  ; 
nùmeri  redatte  tn  niauu.ni  etti.  f.  D'.ferrare,  per 
Ifcoflciorf»,  c in  tal  fcatimcnto  legali,  non  chetici 
neutro  , ma  anche  nel  neutro  palli. . fé  Kefir  ; ae- 
ranti r evant  terme  ; flirt  una  fan  fa  nuche . f.  Di- 
feriate  . dicefi  anche  de'  ioldati  , 1 quali  abbandona- 
no la  mil‘U.1  , luggcnlo.  Dii, ne/ , 

DISERTATO,  c DLaERTATO,  add.  Da’ loro  ver- 
bi  . Di).!c  , tìrr. 

DISi  RTATORK  , v.  m.  Cagne/.  Che  dlfcna  , «he 
diltmgge.  Diliruggitore  , cfleruiinatore . ArrcriNina- 
ttur  ; difi-rnHeat  , 

DISERTAZIONE,  C f.  Segate.  Difertamt.TJo  , E- 
ficrmini'»  . V, 

DISERTISSIMO,  e DESERTISSIMO,  MA  . a«id. 
Superi,  di  d*frrto  , in  f-grniic.  di  Mirano . Ttui-i- 
jait  deferì  ; i nétti tf  ; nit-jU-turt . 

DISERTO  , e DESERTO  , TA  , add.  Da  difetta- 
re . Perda  ; mine  ; ettat'.e  . ^T,  Per  Soinario  , ab- 
ban^vdgio  , dadiuo . Dtjcrt  ; jaftairt  ; iabaHl- . 
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Tra  Le  rici  , e Turbò  la  pii  Jifcrfa  , la  pili  romita 
via.  J.  Per  Mcfchmo,  iafcUCI,  dappoco.  Miftr.t- 
tic  ; nifi ’reurcut  ; prlt'fn  . 

DISERTO  , c DESERTO  , f.  m.  lungo  frlitario  , 
ab'xvti  i maro  per  ìlUnlit.1.  Deùrt  ; Ina  di  fan  . 

Per  ifiraaio,  f.iupmlo  , diiBp.i  rucoto.  Digit,  <ft. 
V.  Strazio , Seminio. 

DISERTORE,  E m.  Soldato,  che  abbia  Joita  far- 
n '/a mente  la  milizia , defcitort . Difettar  ; trann 

*^>lSTRVlGIO , t m.  ContrirÌA  di  fcrvigio,  in  frn- 
fi>  di  comodo,  d'utile,  difilli- U , feomado  . Dia- 
mi at  \ mal  ; ni  tatui  t fervile  \ <u«vm  ntire. 

* DISERV1MTNTO , f.  m.  il  mal  fcrvue.  L’*. 
Rion  da  fervir  mal , 

DISI.RVIRE  , v.  a.  Mal  fervire , far  duino  , dis- 
piacere , nuocere  . Daffcmir  -,  nutra  : flirt  da  cu  11  . 

DISERVXTO,  TA  , add.  D*  J.ilcivirg,  Dajavi  , 

Ctr. 

DISFACIMENTO,  f.  m.  Il  drifaie  . Dèfjitt ; d<- 
flrafhon  ; drJNeiiem  ; dclif  umani  - f.  lig.  Dami  » , 
rovina  . Dvnmage  ; roima  ; dettate. 

DI S FACITORE , f.  m-  Ole  iliifl . Definiti < ut  ; da- 
ftìjttur . 

DISFAMA  MENTO  , f.  m.  Difiamamento  . V. 

DISFAMARE  , ».  a-  Da  fame.  Cavar  U fame  , fa- 
toilare . Rafi/hr  ; iter  la  fum  . f . Diifanurc , nj, 
imminente  fodditfare  , contrari  re  , adempiere  il  de- 
riderlo . Pefir  , r mentir  , fui tfairt enti i -amene  J .* 
invia  ; fa  fatitfeite  . 4.  Diifanure  , torre  La  la-n  1 , 
infamare  . Di  fernet  •,  ditriar  ; dtinditer  . f . Diifa- 
mare  , per  Pubblicare  con  fasta  . Putii  tr  -,  Jnu:. 
gaer. 

DISFAMATO  , TA  , add.  Da  ditfamare  , dirf.  .u- 
to  , priva  di  fama . Di  fanti . 

DISFARE  , v.  a.  Contrailo  di  fare,  e »’ ufa  anc^c 
nel  neutr.  paiT.  D:  faira  \ umpre  ; mintr  ; diet'lìr  ; 
dtmenter  ; de!  ad  ter  ; dijfiper  ; difperfcr  ; d,  trutte  . 
4.  Disfare,  vale  anche  sre  mpcrare  , di.fulvere  . R.u- 
drt\  difeudra . {.  Disfarfi  , per  IwraiclUrfi  . V.  f. 
Disfare  , per  Uccidere , torte  la  vita  . Tutr  : /.-.re 
mumrir  . Siena  mi  fc,  ditfrccml  Mxremma  . f.  Vif 
Mancare  , fpegnerfi  . f e tundre  \ aunfuer . Udir  , 
coma  le  fchiattc  C disfanno.  J.  Ter  Mandar  in  rw 
vina , e in  ifcuaqua'T»,  rovinare,  fpcroerarc  . Rm- 
aie  ; ptrdre  ; dettone  . Amico , per  1 amor  di  D.» 
non  ci  voler  disfare,  f.  Per  mandar  via.  fcaccure. 
Cbjfirr . Quello  bagnuolo  o;m  iln  ha  disfàcc  . |.  K\.r 
far  pezzi  , ridurre  in  pezzi  . Btifer  ; di: Uri  ; n<t%. 
tre  tn  ptftei . f.  Pisfarfi,  fijur.ir.  vale  Confitnur*i  . 
firugeerfi  . Sa  eonfanur  . 5.  D B h t t • 
s-T-'Hler^tamentc  rJcre.  Rite  .)  .gir**  /«..><«  ; rn. 
ver  de  nre.  f.  Bivi  irli  d*  «io*  c-*l4  , vaie  Alienati  t 
da  fe  , riufeirfene  . fe  dc/am  4'  un  ibt/e  , fan'. 
ntr  . v. Disfare  unefrrcito,  meit.  rio  in  rott  i , fe'ij. 
tingerlo.  Dtf  aire  una  amile  , li  metri*  ri  denutt  , 
:j  aeiUet  tn  pìlrtt . 

DISFASCIARE,  v.  a.  Selvia.  Sciare.  V. 

DISFATTA  , f.  f.  Rotta  , IcoontU  . Defitte  » di- 
nari d'  one  drm/<  . 

DISFATTO , TA  , adJ.  Da  disfare  . Dtfiii  ; dà- 
troit  . 

Disr ATTORE  . V.  D-sUitorc . 

DISF AVlLLANTK  , ad-l.  d'ogni  grn.  Che  ifiv/av " - 
la , sfavillante  . ftinuliar  ; Fiiiiint  ; u} utni>:- 
Jjnt . 

DI  SFAVILLA  RE  , v.  a.  Sfavillare.  FatmcUr  ;è*J- 
Irr  ; ftm  Jet  itlen  de  itomi  re  . f.  Fig.  Avere  or- 
dine , ufeire , deriv.ire.  Aviirtaigme  ; uurjjj itti- 
ci ; 1 tate . 

DISFAVORE,  f.  ut.  Contrario  di  favore.  Dtf — 

Vt  Ut;  di,  grate. 

DISFAVOREVOLE.  *U.  J ogni  gcn.  Coatrariodi 
favorevole  . De  fumi-'  le  . tyutrjtrt . 

DISFA VOREVOLMEN7  K . avv.  Coorrano  di  fa- 
vorevol'ncntc  . Inei>n>»>4t  nevi  . 

DISFA VORIRK,  v.a.  Coatr-rui  Ji  favorire,  D,f- 
fervir  ; r end  re  de  mi  muti  finirai  , de  mitre  tu  «/• 

^DISFAVORITO  , TA  , add.  Contraria  di  favori- 
to . De  fervi  , &C. 

* DISFA/ IONE  , f.  f.  V.  Di.fiti  orato  . 

DISFER»N/IARF.  . V.  a.  V.  D:  •fcre.sziare  . 

DISIERMAMENTO , f.  ni.  Termine  Rettori;,»  . 

Dillruggimento  del!*  confermazione  dell’  avversato  . 

fiiiua.it ten , 

DISI ERM4RE  , v.  a.  Cootrzno  di  fermare  , faer- 
vam,  indebolire  , abbattere  . avvilir  . Fnentr  ; t>. 
fciblir  ; j lettre . §.  Disfamare , v.  a.  Avere  i*  -!**- 
miaaiionc  . dercllare  . Deetfier  ; at-nrret . 

DlSFERP.ARE  , v.  a.  Cavar  il  ferro  , sferrare  , 
trarre  il  ferro  della  ferita . ftttr  , tirer  le  ftr  d una 
biefure  . 4.  Per  Cavar  da'  Cerri  . Deebeintr  ; ùttr  U\ 
feti  , lej  latravo  . 

DISFIDA  , f.  f.  Chiamata  dell  avvertano  a barn- 
alia . De  fi  -,  apptl . 

DISFIDANTE  . add.  d ogni  grv.  Che  tuoi  Aia, 
non  l'a/Ccura.  Dtfiant  ; mefimt  ; Imi pcmne-i  . I. 
K DisÀdantc , colui  che  cluaina  aliti  A battaglia  , « 
limili  . Cetui  ini  flit  un  dtfi . 

* DISFI  DANZA  , f.  f.  V.  DidMarua.  f.  Ve* 

Mì  a duello  . DtH  : apptl . 

DISFIDA  K*.  , in  frinii,  aeiur. , « ncatr. 
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S'  tundra  fui  faelfma  fuftf  , m partir  étfmrrmeat . 

DI  FfON  D1TORL  , ».  m.  ftgntr.  Ch«  iliffOrvd*  . 
Kui  redimi. 

DIFWRMARE  , ».  a.  R.durre  ia  cattiva  formi  , 
t\  ruta»*  . Diffidar  ; rrnin  difformi. 

DIFFORMATAMENTE,  m.  In  modo  difforme, 
con  difformità  , IpraparzianaramentC  , D/figrraèle- 
mtm  i d'  urne  mamira  difformi . 

IH  FI 'ORMATO,  TA  , add.  Da  difformare . V. 
DIFFORMI.  . V.  Deforme  . f.  Ptr  Differente  . V. 
DIFFORMITÀ,  DIFFORMITADF,  DIFFORMI- 
TÀ HI . V.  Deformità  . f.  Per  Divertirà  . V. 

Di FF RAZIONI!  , C f.  T.  Orme.  lodeTtone  della 
(«ICC  . Dì  fritti* « . 

DIFFUSA MENTE  , a»».  Largamente  , copioCi- 
■arme  , ampiamente  . Diffufemem  , empieutemi  ; am 

terna . 

DIFFUSIONE  , f.  t Spargi  mento  . Éptnc àemtnt  ; 
affa  firn  . 

. DI F FUSI ttlM AMENTE  , Sup.  di  diffufamente  . 

Trit.dfffuPrment  . 

DIFFUSISSIMO  , MA  , adì.  Superi,  di  diffalco  . 
77<?i  dtffma . 

WFTU5ÌVO,  VA  , add.  Che  diffonda  , che  fpar- 
fc  . Dui  rrpand  ; fui  ntmd . 

DIFFUSO , SA  * adtt.  Da  diffondete  . Rrpamdu  ; d* 
ffnei-e  . Siile  dittilo , vale  Proli  fio  , cotonano  di  La* 
conico,  fnlr  diffmi  . orrAnr. 

* DI  FICA  MF  NTO.  V.  Fdificameoto  . 

* DI  FICA /IONE  . V.  EdiAcaaiooc  . 

• D1F1CIATO.  V.  Edificato , Fabbricato. 

• DI  F le  IO . V.  Edificio,  f.  Per  Macchia*,  «rdi- 
|H . Maekint . 

DI  FILARSI  , a.  p.  Mooverfi  Per  andare  con  «taa 
paeffeaa*  . e quali  a filo  verfo  alcuao  , o verfo  cnec- 
cbcfTia  . Se  )tnr , m mentir  drsio  tram  q mtlqm 
••  ; ft  ruer  ; tirqr  de  Infime  . f.  Difilare  , V.  a. 
Muove  e con  velociti  verfo  alcuno  . / rrrr  , partir 
timi  aàaja  am  Orti  turi  tr  ave*  precipitili**  cmirt 
gmatqn  mm . 

DI  FI  LATAMENTE  , aw.  Difilato  con  prdfcxaa  . 
Frompiemtnt  & rm  drdttrrt . 

Dlh  LATO  , TA  , add.  Da  difiUre  , ma  fi  ufo  for- 
fi  fola  mente  ia  alcune  forme  particolari  , e maniere 
BrtC’fe  , Come  : Venia»  , o andar  diflato  , c vale 
Venire  , o andar  con  prefica  za , quali  a fila.  Mar- 
ikar  vhe  ♦ éroit  vari  qmiqn’  mi  , wn  qualqmt 
ab  afa . 

DIFIN’ IMENTO  . add.  Il  dtfaire  . Definiti»*,  f. 
Ver  Vini  mento  , fi me  . Fi*  . 

DI  FINI  RE.  V,  Definire. 

DI  FI  N’ITO.  V.  IX  Anito  . 

DI  FINITORE  . V.  Dittai  torr  . 

«FINIZIONE.  V.  Dittiti  none  • 

DIFORMARE.  V.  Diffamare. 

D! FORMATO  , TA  , Cr.  N.  V.  DiifomatO  . 

DI  FORMAZIONE  , \.  f.  PtUev.  L'atto  del  dito- 
■tare  . V.  Diifornumento  . 

D1FUHMITÀ  . mrORMlTADE  , DIFORMITA- 
TT  . V.  riformiti . 

DtERFGE,  f.  m.  Feccia  d«t  rame  , o (la  materia 
drp'da  dal  ran*  ad  fonder  fi  , la  quale  rimane  at- 
a arcata  nel  fonde  delta  fornace  . Lampa  4*  emme , 
mm  dm  Amn  . 

DICA  , f.  C Atemi.  Crmft.  Sorta  di  foflefno  Ria- 
vutimi» . Dirai. 

DIGÀSTRICO,  CA  , T.  ia*  fftfmijfi . Aggiunto 
•i  aloni  mutali  p che  hanno  come  d.*c  vacui  . Di. 
glfinqm  . 

«GENERARE.  V.  Degenerare. 

DICE  RIMENTO,  f.  m.  Salmi  n.  Digefiiooc , tfift- 

•i mento  . V. 

DIGERIRE  , v.  a.  Smaltite  . concuncere  i cibi 
Mi  o flonuri».  Dighe*  j ratto  : fain  le  digtfliom  . 
•-  Fig.  Dircrir  un  affronto  . Dig/nr  mu  ifrvx  . f. 
« *tn«.  Chimico,  vale  Separar  il  puro  dall  imparo. 
Direno  ; rrome  rm  digefiion  . 

bigi  t ìto,  ta  . «dd.  o;r.w.  f.  ti,, 

ben  ordinato  . Dighe  ; irrmgt  ; dF/pejd  ; mii  a*  or- 
drt  ; drfl’itut  ; eternine  . 

DIGERII  ORE  , v.  m.  Che  differito  * Calmi  fai 
intra  . * 

* DI  GETTA  , t f.  V.  Difftfio . 

«CtSTinu  , add.  Atto  a differirli . Hai  fa  patri 

i<t<- ir  . 

_ PIGETTlMENTO , f.  m.  V.  «nclliooe. 
DIfiFll IONE , f.  f.  Il  digerire.  DisejHa*  ; etflien 

4a\  * imeni  . 

Dlt.FSTTRE . V.  Differire.  §.  Disdire,  per  ma- 
taf.  Ordinare  , diserte,  ripe  mare  . Amirgcr;  arie*, 
ne*  , trutier  ; rtfittkir. 

DIGESTIVO,  VA  , add.  Che  ftcilita  la  di§eI!io- 
ar  . fiirrl/f. 

• DIGVsrriZlONE  . f.  f.  Digefiipne . V. 

DIGESTO , f.  ru.  Coti  fono  chiamate  le  Patidetrr 
f • Hiarano  . ke  d,  r/,fr  . 

DICI  SI  o.  TA  . add.  DadlfftStre.  Digerì.  5. 
Eia.  Cnmpoflo,  « Ica  ordinato  . Arrangi  ; Ut*  tr. 
irnnfi . 

UGHI  acciari:,  v.  Di  diacciare. 

t>  '.«FACI  IATO.  V.  Didiitciato. 

DIGIOGARY.  , v.  a.  ScmcLcre  , liberare  dal  ^ejo . 
»tunr  hi  tmcjt  ; iter  la  ftag. 
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«GIOCATO  , TA , add.  Sciolto , e libero  dalffio* 

g*  . Ditti/. 

D1G1TELLO , f.  m.  Sorta  di  pianta  , detta  nache 

Semprevivo.  Digitila. 

DtGlTO,  f.  m.  Crmfea  i»  Drirami*  . Dito  , ed  è 
anche  Torta  di  mifora . Deìgt . 

DIGIÙG VF.RE  , v.  a.  Septrare  , di(|i affn ere  . Dé- 
tather  ; je parar  ; iivifer  ; iniettiti . {.  Per  levare 
il  giogo  à buoi  . Dettler  Ut  tonfi  . f.  Digiuffnerfi  , 
n.  p.  vale  Separarli , dit|iofaerà  . ft  fepirtr  ; fa  il- 
naie* . 

DIGIUNARE  , v.  n.  OiTcrvar  il  digiimo  prescritto 
dalla  Cfitefa  . Jatimar  . f.  Per  noa  mancare  (empii- 
Cernente  , fiar  diflono  . Jatimar-,  me  palmi  m Magar, 
}.  D.giuBarc  , o aver  digiunato  la  vigilia  di  S.  Ca- 
terina , fi  dice  di  ehi  ha  avuto  buona  fortuna  nel 
marita rft  . tira  kamrrma  e*  mrriaga  . f . Digiunare  , 
mancare  quanto  , e quello , che  conviene  peCoffer- 
vare  il  precetto  di  Santa  Ciricfa  . $.  Chi  Qùtlauica 
non  digiuna  . V.  Spilliasaicare . 

DIC-IUN  ATORL  , v.  m.  Che  digina  . Jetimemr  1 
calmi  qmi  jeunt . 

niGIUN’ATRlCX  , Cf.  Di  dagl  una  tot  e . Jatinamft  \ 
calle  imi  /n.W . 

D1GIÙNE  , f.  f.  pi.  Quattro  Tempora . Lai 
trt-Tempi.  f.  Per  Digiirno  fem  pi  ice  mente  . J turni . 

DIGIUNO,  f.  m,  Il  digiunare  , attinenza  da  alcu- 
ni cibi  col  non  pigliar  alimenti  t che  «na  volta  al 
giorno,  /arimi,  j.  Rompere  il  disiano.  Rimare  fa* 
filili,  f.  Fatare  il  digiuno,  vale  SatoLLarfi . ft  raf. 
fatar . f.  Digiuno , fig.  Pere.  Per  Lunga  privazione 
di  cheecheflìa  . Alflimamt*  ; Imgut  priva! ien  da  quei, 
qua  riffe. 

DIGiCnO  , NA  , add.  Voto  di  cibo  . A rena  . f . 
A digiuno  , awerb.  vale  Sena' aver  mangiato  Inqorl 
giorno . A /*•*■  ; fimi  unir  «uift  ir  ta  }amrmtt  . 
Diurno,  d: cefi  dagli  Anatomidi  , l'interino  tenue 
fecondo  , perdi*  fi  trova  frmpre  vuoto  . V.  JeitfflO . 
I.  Voler  eiTer  digiuno  di  qualche  coTa,  vale  dclide- 
i art  di  non  averla  fatto  . fa  rapenti  r . f.  Il  (atollo 
non  crede  al  digiuno.  V.  Sarati:» . f.  Digiuno  di  la* 
grime  , dille  fig.  il  Furarci , d’  uomo , che  mai  non 
piange  . (fri  ne  pittare  iamait  ; qmi  na  fa  iaiffa  paini 
antnirir . f.  Filiere,  o non  effer  digiuno  di  ave»  ve- 
duto una  per  fona  , vale  Averla  , o non  averla  veda- 
la altra  volta.  Avair  t>u  , mi  n'avnir  fimaii  vm  ma* 
perfannt . 

DIGIUNTO , TA  , add.  Da  digiugnere  . V. 

DIGN1SS1MO  , MA  , SupcrL  di  degno  . Tri» - 

DIGNITÀ  , ) f.  f.  Aftratto  di  degna,  vale 

DIGNITADE,  ) Qualità  eminente  delle  peno- 

DIGNITATE,  ) ne  d’ orrevole  condì  afone  . Dr- 
gmiit  ; ri  eviti  em  j éi/timttiem  eminenti  ; indurr  . 


Qpaoto  alla  vofira  dignità  l'appartiene  . $.  Digni- 
tà , per  Grado  d' uficio  onorevole  . Dignite  ; gridi  ; 
afta  nnflderiUt . E per  moneto  delle  pnvlef]  , di* 
gnu  adì  , e benefici  • >•  Pw  ATpetto  maefiofo  , e Si- 
gnorile. Afeatt  mirtffram*  ; mitntien  malia. 

DIGNITOSO,  SA  , add.  Degno  .che  ba  dignità, 
riputato . Difine . 

Die. OCCHILA  RE  , Gocciolare.  V, 

DI  COZZA  RE  , v.  a.  Sgoaaarc  , levare  il  grano  . 
Egerie»  ; tarpar  li  gorga  . Ptr  Toc  via  la  copritu- 
ra della  gola  . Draollatar  . 

DIGRADAMENTO,  L m.  Scendimrnto  a grado 
per  grado.  Ducente  par  datari  . f.  Digradamento, 
T.  da*  Pittori . Diedi  dell'  unire  , e confondere  dol- 
cemente i colori  . Digraditi on  . 

DIGRADARE:,  ».  a.  Scender  0 poco  0 P*ko,  o di 
grado  in  grado . De <t emiri  pamÀ  pan,  de  drgrh  À dtgrh. 
5.  Per  lo  diminuirli , o fc^ar  de’  gradi , degli  fpa- 
H,o  d’altro  corpo . Venir  tn  diminmant  -,  diminmer 
par  dtgrit . f.  Per  Privare  della  Difftutà , edel  gra- 
do , c dKcfi  propriamente  de’  Sacerdoti  , quando  per 
alcun  loro  misfatto  fon  privati  de’  privilegi  Ckrion- 
li  - Degradar  ; dermi  tre  de  qmalqnt  grada  , dignitt  , 
CPe.  %.  Fi».  Peggiorare  . V.  f.  I*r  Derivare  . V.  |. 
Per  Declinar  datamente . t,ire  tm  pania  infanfiUt  ; 
avair  una  penta  dente  , imptrtepiihlt  . Le  piagge 
delle  quali  monta* nette  cosi  digradando  gib  verfo  il 
piano  , difctodtvano . $.  Per  dividere  in  gradi . Par- 
tagtr  ea  degni . f.  Digradar*.  T.  de*  Pi  non  . Con- 
fondere , ed  unir  bene  i colon  , c i lumi  , che  più 
propriamente  fi  dice  Sfornare  . Dttraler. 

DIGRADATA  MENTE.  V.  Gradatamente  . 

DIGRADATO,  TA  , add.  Panno  in  gradi  , Fat- 
to a fcall . Flit  tn  dtgrO.  i.  Ptr  privo  del  grado  - 
Digraie . 

«GRADAZIONE , C 1.  Digradamento.  V. 

DIGRAMMA  , f.  f.  fatui*.  Protaigaaione  delle 
par  .le.  Ir  :nfjiioa  dei  mori. 

DIGRANA  RE.  , v.  a.  Sgranare  . V. 

DIGRASSARE  , v.  a.  Levar  il  gratto . Dégraiffa*  ; 
I m ii  temiti. 

DIGRASSA  ft»  , TA  , add.  Da  digraiTnre  . Dé. 

griije . 

* DIGREDIRE  , v.  n.  Far  diirelTione  - Fair»  dai 

dìateffiont  ’,  »’  temer  . 

U1GK1  SSIONF.  , f.  L TraUfeiamento  del  filoptin- 
opale  delia  narrinone,  per  mtraporvi  altra  cofa. 

D>SlSt wlCu'f  VA  , add.  Oli  u dlgreAow  . 
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che  ha  ifl  fir  iigre Tmne  . Ifrl  fili  éitnffm  , 
DIGRESSO  , f.  m.  DigrtTioae  .E. 
piGRF.SK) , ESSA  , Dan.  add.  Ulcito  di  firadi  . 

D/vire . 

DIGRIGNANTE , adJ.  d’ ogni  g.  Che  digrigna  . 
(fri  grinte  tee  dame . 

DIGRIGNARE  , v.  a.  Proprio  de 'Cani  quando  nel 
ringhiare,  ritirano  le  labbra,  e mofiraoo  i denti  , 
c » ufa  pure  al  neutr.  e a.  p.  Grincer  Ut  denti . J. 
Digrignare,  per  fimilir.  fi  die*  d’altri  ammali  , •' 
dell  uomo  ancora  , e di  colie  che  facciano  romoi* 
fimile  al  digrignare  de’  deari  . Grimer  In  dami  ; 
fura  m»  Fruii  Jembtebta  am  grimemeni  dei  dami  . 

I.  Etg.  vale  Storcerfi , aver  per  male  . Geimetr  la t 
demi  ; fan*  dei  corner  fimi  ; fa  m mirar  ficài . 
DIGRIGNATO,  TA  , add.  da  Digrignare.  V. 
DIGROSSAMENTO,  L in.  Il  digniTarc.  Premi/- 
r«  ttantàr  . 

DIGROSSARE  , v.  a.  A (Toctiglìare  , ma  comune** 
mente  fi  prende  per  Abbozzare  , dar  principio  alla 
firma  , per  lo  pi  fi  delle  opere  manuali  . D/grjJir  ; 
tfrmàer . f.  Fig.  Aramaeflrare  , dar  le  prime  kao- 
ni . V.  Dirozzare  . 

DIGROSSATO,  TA  , add.  Dégnfft . 

DIGRUMARE . v.  g.  V.  Rugumare.  f.  Per  fin». 
Pltcementc  Mangiar*.  Minger  ; miaàtr  . f.Per  Pen- 
are feco  ftefiTo  ad  aleno*  cofa  . Ruminar  romiti 
dami  fon  efprii  ; penftr  r*  /nW»v  . S.  Digrumare, 
per  Penfare  tra  fe  ad  una  cofa  , e quali  manicandola 
non  la  potere  inghioetire  , fi  fool  dire  di  coloro,  a* 
quali  foccede  qualche  cola  di  laro  poco  guSo , e di- 
cefi  Digrumarla,  c digrumartela  . Kt  pammeit inalar, 
me  pomnir  di  errar  un*  ràtft  . 

DIGRUMATO , TA  , add.  da  Digrumare  . T. 
DIGRUMA  TORE  , v.  in.  Che  digruma  . (fri  nt* 
maini  . 

* DIGUASTARE  . V.  Guaflarr  . f.  Ptr r Di. tipo* 
re.  V. 

DIGUAZZAMENTO  , t m.  Il  diguazzare  . L*  a* 
Bit*  da  emanar  , da  àttera  /'  tam  em  auree  liquame  . 

DIGUAZZARE  , v.  a.  Dibatter  l’ acqua  , o altro 
flmdo  ne'  vafi  . baino  , tr -mi  Iter , melar  , remuor 
quei  qua  tàafi  da  li  imi  da . f.  Diguazzare  alcun  vaio, 
vale  Dimenarlo  a fine  di  diguazzare  ctd  , che  vi  fi 
contiene  . Rtmuar  mm  va  fa  oh  il  g a de  l’ tam  am, 
qnalqne  amara  hqmamr . f.  In  figa.  n.  e a.  puff,  e fi- 
guratamente , vale  Agitare  , dimenare  . fa  rtmuar/ 
fa  d-. tatuar  . Ch’  ogn  un  , per  pare*  vivo  fi  diguaz- 
za, ciò*  fi  dimena . 

DIGUAZZATO,  add.  da  Diguazzate.  V. 
DIGIUNARE  , V.  a.  Cr.  W.  Di  vi  fare . V. 
DIGUSCIARE,  v.  a.  levar  del  gufuo . Éaeffet  ; 
olir . Iitrr  de  ta  cagna  , dr  la  graffe . 

DIGUSCIATO , TA  , adì.  Tutto  del  (foTon;  ma 
non  fi  direbbe  di  tutto  ciò  che  abbia  gufoio,  percb* 
dell  uova  fi  dice  mondare,  e delle  noci , mandarle, 
e traili  fi  dice  Schiacciare  . teff t . 

DILACCARE  , v.  a.  Levar  le  lacche,  cioè  le  co* 
Ice  . Levar  Ut  érlamtàai  am  gigcii  d*  una  fate  . f. 
Plltccarfi  , n.  p.  Dam.  Stracciarti , dilaeenufi,  tb ra- 
ri ar  fi  , cuaffarfi  ogni  membro,  fr  dtaàinr. 

«Lacci arf;  , e dislacciare,  v.  a.  Sfibbia- 
re , c Rione  i lacci , contrario  d'  allacciare  . Dii*- 

ter  ; delire  . 

DI  LACERAMENTO  , f.  tu.  Crmft a In  rrergh. 
li  rii  lacerare  , laceramento , feempio  , finirò  . Dé- 
tà fremimi . 

DILACERARE  , v.  a.  Lacerare  . D/càirer;  Inè- 
rte ; matto r en  piittt . 

DILACERATO  , TA  , add.  D/e* ir/  , &C. 
DILAGARE.  V.  Allagare  . 

DILAGATAMENTE  , aw.  Crmfea  in  Alla  dUa- 
gjta  . C*»a  allaga  mento , e figor.  cna  furia,  con  im- 
peto . hapetueufemamt  ; arti  imprimilo/  ; ava*  fta- 

DILAGATO  , TA  , add.  Da  dilagato  . tnondt.  <*c. 
V.  Allagato.  J.  Alla  dilagata  , poffo  avvertali m. 
Dilagatamente  . V. 

* DIL* JARE  , v.  a.  Trattenete  , Allungare  , Dif- 
ferire. V. 

DILANIARE  . V.  Lacerare  . 

DILANIATO,  TA,  add.  V.  Lacerato . 

DILATI  DA  MENTO , f.  m.  VoSg.  II.  Sciilacrpto- 
mrnto  , forrcamenm  . Deliri  dati  tu  . 

DILAPIDARE,  v.  a.  Scialacquare.  Di  Irrider  \ dd- 
pen/er  ftilemenr  ; di Jipt r , manter  fon  /ira  . 
DILARGARE,  v.  a.  Cr.  I*.  Diradar».  V. 

DILATA  , f.  t.  Magai.  T.  Fovea fe  . Dianone  , 
proroga  . Dehi  ; remift  . 

DILATÀBILE  , add.  d’  offni  gen.  T.  della  Tifiti  . 
Che  può  dilatarti  . effendi  hi  le  . DilataNa  . 

DILATABILITÀ  , t.  t.  T.  dalla  Pifiea  . Qaal.rfi 
di  cié,  che  * H» (arabi le  . DHaaaàilirf . 
DILATAMENTO  . V.  Dilara«om  . 

DILATANTE  , add.  d’  offra  g.  Che  dilata  . (fri 
dilata  ; qui  neud  . 

* DILATANZA  . V.  Dilatazione. 

DILATARE  , v.  a.  Allargare  , ampliare  . Dila- 
tar \ et  cui  r*  ; tlaottr  . J.  Dilatarli . n.  p.  Sa  d ila- 
tir . i.  Per  Allungare  , differire.  Di f irto  \ protrm- 
fir  ; tu  arder  . 

DILATA  I fvo,  VA  , *dd-  Che  ha  vitti»  di  dilata- 
te . (fri  ditata  ; qui  trend  qui  elargii . 


DI  LA* 
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DILATATO  , TA  , lil.  D»  iiUtut . Dilati | (.  | 

C largì  . 

DILATAZIONE  , C.  f.  Il  dilatar*  . Dilaiation  ; n- 
tanKtn  ; mfJckemrnt  . 

DILATÒRIO  , IA  » T.  da'  Parenfi  . di»  importa 
dilazione . Dilatairt . 

DILAVAMENTO  , f.  in.  fi  dilavai* . L ddfiita»  de 
Ut ir  , <Jr  dt  a taf  ornar  tn 

DILAVARE,  v.  a.  Javatuio  con  fumare  , « portar 
Via  . Lai  rr  ; tonfarne»  an  lavami . 

DILAVATO.  TA  , add.  Da  Dilavare  . V.  f.  Per 
lo  pio  fi  dice  de'  colori  , quando  fono  (morti . Bla- 
jafi  ; fila  ; lama . f . Per  Impallidirò  , Smorto  . V. 

DI  LAZIO*  CELLA  , C £.  Dim.  di  dilaaiooe.  Cauri 
dalai , rw  w/j'tfmnr  . 

DILAZIONE  , f.  t Indugio  . Baiai  ; ratnrdament  \ 
rafia  ; f tvfranca  ; Jurf canea  j fuffamfian  . 

DILFFt  ARE  , v.  n.  Boa».  Tarn.  Voce  balta  . 
flnifprfi  . fa  coofumar  , 

* DILECARK . V.  Dislocar*. 

DILEGGIABILE,  add.  d*  ogni  g.  Segnar.  Che  è 
deano  d’  edere  di  lezi  iato  . MeprifetU  ; tamsiia  . 

DI  LEGGI  AMENTO.  V.  Dcnfione  . 

DFLEGGIANTE . add.  d'  unni  «.  Segnar.  Che  di- 
lenia.  Qjn  méttila. 

DILEGGIARE  , v.  a.  Beffare  , deridere  , pigliarti 
giuoco  d*  alcuno  , fellemi  rio  . fa  mattar  da  guelfa' 
am  ; r ai  iter  ; kaftuer  ; fermar  ; cmjpnar  . 

DILEGGIATELA  , f.  f.  Aduno  di  dileggiato  , 
fico  II  unii  te  zza  , sfacciatezza  . sfrenatezza  . Impunta- 
ta ; ini  aitata  ; tf’ rateata  ; d riarderne»  t . 

DILEGGIATO , TA  , add.  Da  Dileggiare  . V.  f. 
FreiTo  gli  antichi  fi  trova  in  lignificalo  di  Scorretto, 
■frenato , (coll amato  , lenza  legge  . Deborda  \ tfrt- 
aaé  ; imfaitat  ; dt  tanche  ; dfrtglf  . 

DILEGGIATORE  . V.  Dento  re . 

DILEGGIATORINO,  f.  m.  Salvia.  Din.  di  Di- 
leggiatore . Un  fatta  mosueur  . V.  Dileggino  . 

DILEGGINO  , C m.  Buon.  Tane.  Che  dileggia  , 
faggettiao  che  fi  piglia  gallo  di  lare  l’ innamorato  , 
e aon  t ; lo  Beffò,  die  Dileggiatori  no . Cognea  ; mn- 
gaat  ; Patii  railltma  ; fatti  n»’fi tana  . 

DILIGINE , add.  d'  ogni  g.  Di  poco  aereo , bei- 
le a piegarli,  « diedi  per  lo  pih  di  carta , drappi , o 
Amili  . F etile  ; nero  ; gai  »'  a par  du  carpi , 

DILEGIONE  , C.  t.  Lo  Itdó , che  Dileggiameli, 
lo. 

DILEGUARSI  , v,  a p.  Alloatanarfi  , fuggir  eoo 
gran  preflexz a , e quali  (parile  . S'  eloìgner  ; di  jet. 
attira  , peffer  , partir  camma  ma  eclair  . Parlandoli 
di  cole  fi  dice  anche . r ««.miri  /.  iifH M ft 
gardrt . 

DILEGUATO , TA  , add.  Da  Dileguare  . Difpa - 

'"diléguo  , f.  •>.  Andata  in  gran  lontananza,  t- 
iaigaaamaat  . f.  Andar  in  dileguo  , vale  Andar  tan- 
to lontano  eh  t'  fi  tolga  quali  altrui  la  fperanza  di 
*i*«d*rti  . Difftr altra  } i’  re  aliar  ì U fin  dm 

DILEMMA  , f.  r.  Argomento  di  due  parti,  ciafeu- 
■l  delle  quali  ean viene  , e induce  eccediti  di  chia- 
ra conclusone  . Di/taamt . 

D1LETIC AMENTO  , f.  m.  Cr.  im  Tollaticamealo  . 
Pé/lad.  V.  Diletieo. 

DILETICARE  , e DI  LITICARE  , v.  4.  Stuzzicare 
altrui  leggiermente  in  alcune  parti  del  corpo  , che 
toccate  incitano  a ridere  , c a fguiitirc  . Solleticare  . 
CkeramitUr . f.  Fij.  Toccar  leggiermente  • Tamckar  i 
fttaa  . fanht  mi  dilctichi  tu  ì Altro  fi  convien  ti- 
re . 1.  Vate  anche  muover  ni  tifo  , dar  diletto  , e 
limili  . CkataniUar . 

DILETICO,  Solletico.  CkatomiUeanani . 

DILETT  AMLE  , t t.  Atto  a dilettare  . Che  ap- 
porta diletto  . De  Uff  alle  ; agréaUe  ; dtUtitun  / fiat, 
fama',  riioeàffiat  ; t uluptuena  . 

DILETTABILISSIMO,  MA  , Superi,  di  ditettnbi- 
Je  . Trli-agrcaH»  ; iris -del  afflila . Oc. 

D1LETTABIUTÀ  , ) t.  (.  Affretto  di  dilet- 

DI  LETTASI  LIT  A DE,  ) labile.  Ptaifir  ; ittica', 

DILETTASI LITATE  , ) agremena  . 

DILETTABILMENTE  , avv.  la  maokra  dilette- 
volt . Avee  sfratata»  ; agna^lamtaar  . 

DILETTAMFNTO . V.  Dilettazione. 

DILETTANTE  , add.  d'  ogm  gcn.  Vaca  dall'  »/p. 
Dilettevole  , che  dilena  . V.  Dilettevole  . f . S'  ula 
per  lo  pio  in  forra  di  full,  e diedi  di  chi  < conofci- 
torc , o amante  di  alcuna  cola  , c te  ne  diletta.  A • 
mattar  : tannai ffcmr  . 

DILETTANTIS51MO,  MA,  Salvia,  add.  S-p.  di 
Dilettante  . Intendeatiduno  . Grand  smjtamr  , grand 
9mae.tJ.ur . 

DILETTANZA  , f.  f.  V.  Dilettazione  . 

DILETTARE  , v.  a.  Apportar  diteti*  . Divertir  ; 
afftmir  • d tuffar  ; ruttar  • tauftr  da  In  jaia  ; don. 

P*riJ*r.  f.  Dilettare,  v.  n.  Ricever  diletto, 
« dilettarti  , n.  p.  Avere  , o premier  diletto . fa  dt- 
1 g catgut  cbtja  . 

DILETTATO,  f.  y.  Dilettamento  . 

FILETTATORE  , v.  m.  Che  >U  diletto  . Rhauif- 
fan»  ; divartijam » ; amujant  -,  gui  danna  du  flatfir  ; 
gru  attenta  ; gmi  datali  a . 

_ ?1“T?’AT*ÌC^.’  *?*"**•  V.  t.  Di  Dilettatone  . 
Qju  dgltdt  -,  gnl  tiftant , 
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«LETTA»  ONE  , f.  f.  Il  dii  et  fare . dHetto  . D/- 
Uff anta  -,  fatitfaffim  ; flatfir  , divtriijamn»  ; *- 
premami  ; damarne  ; vetupté  . 

DILETTEVOLE  . V.  Diteftab.le  . 

PI  LETTE  VOUSSIMO.  V.  Dilcttabilifliao  . 

DI LETTF VOI  MENTE  . V.  Dilettata! diente . 

DILETTISSIMO,  MA  , Superi,  di  diletto  infifni- 
ficazione  di  amato , bea  voluto.  Bitasime  . 

DILETTI  VO  , IVA  , add.  Che  poeta  dilezione  . 
Or»  pana  .fafiam  . 

DILETTO,  f.  m.  Contento  , fcafaiion  piacevole 
ri  d animo , che  di  corpo  . Plaiflr  ; natanttmant  ; 
fa» tifali iaa  . f.  A diletto  , ed  a bel  diletto,  avverti, 
vale  Per  diletto  , in  prova  , n bella  porta  . Par  plai- 
fir  ; i flatfir  ; aspri  » ; aspra Jemant  ; dt  prepai  deli- 
itti  . f.  Andare  a diletto  , vaie  Andar  a diporto  . 
Aliar  i la  pnmtmade  . f . Premiere  a diletto  , vate 
Prendere  a giuoco  , forti  belle . Sa  magnar  ; r umar 
tn  ri]  te  i fa  railler . ffT.  Premier  diletto  d*  altrui, 
vale  Godere  una  perfoaa  amaro  temente . PrtmJrt 
plaifir  de. . . fornir  de  . . , 

DILETTO  , TA  , add.  Amato , benvoluto  . Ai- 
tai | iien-atmi  * dar 

DILETTOSAMENTE  , Ir».  Con  diletto , Agréa- 

tmtmi  . 

DI  LETTOSI  «IMO  , MA,  SuperL  di  dilettolo. 
Trll-akerm.nl  ; trit-aimsiia  ; irlisfrfeiJt  . 

DILETTOSO,  SA.  add.  V.  Diicttatxle  . 

DILEZIONE , f.  (.  Bear  voteli  za  . attesone  . A- 
mmr  ; iieevtilleaee  ; amilie  ; diJ affila  : ageffiom  . 

• DILEZIOSO  . V.  Dilettolo  . 

IH  L1B  E RAGION  E.  V.  Diliberaaione  . 

• DILLBE R AMENTE  . V.  Liberamente  . 

• DILlBF RA MENTO,  f.m.  ) V.  Liberazione,  f. 

• DIUBERANZA  , f.  f.  ) p*,  Cautela,  confi- 
dc razione  . Prftamt.ee  ; dr/ Ucraina  ■ etnjmllstitm  ; 
redatte»  ; onfidcratia n -,  tirttmfpaH.en  . Con  molta 
dell  berana*  eleggi  gli  amici,  f.  Per  RiGaluiionc , 
Albi  limante  . Da/i  faratiem  • rifai  mtian  . 

«LIBERARE  , v.  a.  Liberar*  . Di Uvrer  ; nfran- 
cktr/  maina  tn  iiitrn . f.  Per  Torvia,  annullare, 
Kant  e Ilare  . £ fatar  ; aielìr  ; aniamiir . f . Per  Addi 
vere.  V.  f.  Per  Confortare . V.  fi.  Per  llpedut.  A- 
tkevtr\fa  ddarrajer . f.  Di  li  barare  , v.  n.  e «li- 
berarti , a.  p.  Partorire  . Atramakar  ; fedthvrer  . f. 
Di  li  ber  are  , piti  comunemente  a*  ufo  nei  figm  ficaio  di 
Statuire  t ftabilire , tktcraimare  , rifai  vere . Dttìia. 
rari  arretra  ; datami  rigler\  dt  cimar  ; riftmdra  ; 
émiUr  . Prr  Preferì  ver*.  Ordannar  j finta  ; krt- 
ftrire . f.  Per  RiioI ve  re  giudicando,  fpedire  quiitio- 
ne  , o fimiii . Decider  ; detarmimar  ; rifanàte  ; ferrar 
fan  infamami . 

DI  LIBERATA  MENTE  , « DELIBFR  ATAMEN. 
TE  , avv.  Con  deliberazione  , penterameatc  . Dr 
pronai  iutiere  g de  degtim  ferme  , prtmidue  i ir- 

' DlLIBERATlVO  . V.  Deliberativo  . 

DILI BERATO  . V.  Deliberato. 

D1LLBER AZIONE , e DELIBERAZIONE  , C L 11 
4ii>berarr . Dihitrsnem  ; rateimi en . 

• DILIBERO.  V.  Deliberato  . ^1.  Per  Liberale  . V. 

DIL1BRARSI  , n.  p.  Ufcir  di  libramento  , quafi 

di  bilico . Tracollare  . Parére  T agni  lì  ira  ; arti* 

* l DILICAMENTO , ) y 

• DIL1CANZA  , ) V-  »*>'cAri«*a  . 

• DI  LICATA  MENTE.  V.  Delicatamente. 

DILlCATEZZA  , f.  f.  Morbi. lezaa  , diliata.  Dili- 

tateffa  ; msllaffi  ; velami  . 1 . Dilicatnza  , per  Qua- 
lith  di  cofa  , o di  peciosa  delteau . Deh  tal  afa  \Jen- 
fihliti . V.  Delicatezza  . 

DIUCAT1SSIMAMF.NTE,  avvexb.  Rami.  Superi, 
di  Diiicatamente  . Trh-dtlicjtamam  . 

DILICATISSIMO . MA  , add.  Superi,  di  dibatto. 
Trii-drliest . 

DILICATO^  TA  , add.  Delicato , morbidi  , fai  ve 
al  tatto , lifcio  . Delitti  J marnar  ; «...  Hat  ; dama  ; 
Jempla.  f.  Dilicalo  per  Puro.  Delirai  ; pi»»  . f.  Di. 
Ucato , per  Di  gentil  compteffione  ; contrario  di  Ro- 
bullo  . ÓeUeat  ,•  fai  àia  ; ftmfiila  . {.  Bilicato  di  co- 
fctrnxa  , vate  Timoraro  , fcrupolofb  . Dilieai  dt  tam- 
f cianca  ; fera f ulema  . %.  Diiitato  parlandoli  di  cole  , 
vale  anche  Sciolto  , fveito  , fonile  , Aae  . DtUcaa  ; 
firn  ; déUt  : ]niul . f . Dilicaro  parlando'!  di  cote  che 
fi  mangiano  , vaie  anche  Squifito  , di  buon  gallo . 
D ditta  j dehcìena  ; angui  t ; agire  Ut  an  game  . V. 
Delicato . 

DILIGENTE,  add.  d’ogni  g.  Che  opera  eoo  dìIU 
genza.  Che  ha  in  f«  diligenza  . Diligami  ; vigilami; 
ripuliti  ; rati  flava  ; fugata! . 

DILIGENTEMENTE  , avv.  Con  diligenza  , accu- 
ratamente . Bili  gemmami  ; fai  gnamftment  ; cnntnfa - 
mini  ; rtlititr.lamani  ; findienfemm»  . 

DILIGENTISLM AMENTE,  Sup.  Di  diligentemen- 
te. Trìt-diligamaatnt . 

DILIGENTISSIMO  , MA.Sup.  di  diligente.  Tri i- 
dili.ru  , (Pr. 

DILIGENZA  , * DILIGENTI  A , f.  f.  Kfquifita  , * 
affidua  cura  . Diligente;  fai»  } vi  ri  Una  a . f.Yar  choc- 
chdlìa  in  diligenza , di  ce  fi  del  farlo  lenii  indugio  , 
in  fretta . Fa.re  intigna  tbeft  an  diliga  net  , pruni- 
piami  ai  , fan»  perire  én  lampi  , J la  kata . 

* DlUGlOMt . r.  t V.  Dikuiwiutt  . 
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DILTMARSt  , n.  p.  Quafi  difendere  ad  imo  . 
Defttndra  ar/t  ini , dee  » le  fiat  friend  . 

«LIQUIDARE  . v.  n.  Rammorbidir*  , farti  liqui- 
do. fé  tigne  fitr;  ft  finire;  devenir  li  guide . $.  Di- 
liquidarfi  n.  p.  fig.  Dimortrairfi,  m i«iie;tarfi . Se  mm- 
iter  ; le  dea!  iter  ; fc  fa.re  t annoi  tra . 

DILISCARE,  v.  a.  Cavare  al  pefee  le  lifehe.  X- 
caiìler  ; iter  /’  canile  , lat  arcui  d'  un  pri  fin  . 

DI  LITICA  RE  , v.  a.  Lo  Itelo,  che  di  leticare  . V. 

DI  LITICATO , TA  , fiere,  add.  Da  DiUticam . V. 

• DIUVERAMENTE  . V.  Prettamente. 

• DIUVERANZA.  V.  Diliberanaa. 

• DILI  VERA  RE.  V.  «liberare, 

• DILIVERO,  add.  V.  Libero. 

• DILIZIA  . V.  Delizia 

• DI U71  ANO,  add.  m.  Pieno  di  delizi*  , proprio 
del  Paradiso  tcrrcftre  . Pitia  de  detteti  ; aatrimtnuma 
agre. tilt  ; deli  ciana  . 

DlLIZrCWO.  V.  Detlaiofo  . 

DI  LI /IOSA  MENTE.  V.  Deliziofamrnte  . 

niLOGGLARE,  v.  n.  Partirti  dall'  alloggiamento . 
Diliger . f.  Fig.  vale  Partirti  , andarcene  con  Dt©  . 
D damper  ; dilagar  fami  tremante  ; portar;  »' tn  al- 

DILEGGIATO , TA  , adì.  Da  dii  ovviar*  . Delega  . 

DILOMBARSI  , n.  p.  Sforzare  i mufeeli  lombali  , 
ficchi  dolgano  . S'  éraialtr  / fa  foultr  , au  tempra  lei 
rei  ni . 

DILOMBATO  , TA  , add.  Da  dilombi»  , che  ha 
i lombi  olfcfi  . Éreimré . §.  Fig.  vale  Fiacco . V. 

DILOMBATO,  f.  m.  Il  di  tomba  re . Malattia  de’ 
lombi  . Malaga  da  etimi  fui  ed  traimi . 

DILUGDAMENTE  , avv.  Chiaramente  . Cla.rt • 
me»»  ; ntt/ement  ; difiìnfitmrai  ; imtc.’Jigiflenlm»  ; 
ividammtmt  . 

DILUCIDARE  , v.  a.  Far  lociio,  far  chiaro  , ri. 
(chiarate  . EgUfeth  ; geltoNt  ; étèeeéiUer  ; dtvt- 
Irpper  ; randa»  pini  ìntaUigibU  . 

DILUCIDATO  . 1 TA  , add.  Magai.  Salvi».  Didua- 
rato  , (chiarito  . telairei  ; ttpliàua , Oc. 

DILUCIDAZIONE,  f.  f.  11  dilucidai*.  Spiegazio- 
ne . telai r ci Jàamtn»  ; anplicnrim  . 

• DILUCIDO,  DA  , add.  L»ei4n.  V. 

DILAGAMENTO  , f.  m.  Alteui r inamente  . Èie». 

gnemt  ii . f.  Per  Pro! impaccato  , Dilazione  . V. 

DILUNGARSI , n.  p.  DifcoSarfi,  allontanarti,  an- 
dar lungi  . S' ihigncr  ; t’éejrier.  f.  «lungarc  , v. 
a.  Allontanare  , nmuoverc  . Eloignar  ; ècarter  . f. 
Per  prolungare  , éiffer.re  . Pnlengar  ; difertr  , Oc. 
V.  Prolungare  . f . Per  allungare  , diflcoJcrc  . Allun- 
gar : reafre  : fiandra;  tirar.  Con  mmac  forzi  dilun- 
gando :|  collo . 

DILUNGATISELO  , MA  , Sop.  dì  dilanila . 
Trli-etttgnd , 

DILUNGATO,  TA  , add.  Da  dilungar*  . tlaignt  ; 
feerie  , Oc. 

D1LUNGATORE  , v.  m.  Che  dilunga  . 4*»  fra. 
Unga  ; fui  ramperà  ft  ; gn>  m Ina  ro  longmenr  . 

DI  LUNG AZIONE  , f.  f.  Cr.  N.  Diiunpamento,  aU 
lontzaamento  . Étti  inameni . 

DI  LIMONE,  f.  f.  V.  Del  .filo*. 

DILUVIARE  , v.  n.  Piovere  Brabocch evo! mente  . 
T 'noltr  mn  driugt  d' ean  ; pi  tavole  i verf»  ; pieu- 
vei r ktaneoup  . f.  Per  Inondare.  V.  5.  In  modo  baf- 
fo , « IL*,  vale  Strabocchevolmente , • difordinatz- 
mente  mangiar*.  Df varar  ; kafrer  -,  gainfrat  ; min- 
ger a te  a fi  i amena . 

DILUVIATORE  , *.  m.  Che  diluvia,  che  mangia 
a rat»u fievolmente  . dante»  ; ganliajra  grand  min- 
g*"9‘  . 

DILUVIO,  f.  m.  Trabocro  fmifurato  di  pioggia  , 
c tempre  , eh*  è pollo  affilatamente  l’intcìiic  del  di- 
luvio imi  vertale  , che  venne  al  tempo  di  Nu*  . De- 
Inga . §.  Per  Inondazione  . V.  f . Per  abhaodaaza  , 
copia  . Grand»  aktaianta  ; gunia  affinante;  granfe 
guani  iti  \ fidata  dt  mima  , te  larmct , Oc.  f.  Ter 
lo  ftrabocdKvoI  mangiare . (Varie*  . f . E anche  li- 
na forti  di  rete  da  oicrllarcT 

DILUVIONE,  C m.  Mangtcoe.  G linfa»  ; fonti  a- 
fri  ; m.ngattr  ; g Ionio*  . 

DILUVIOSO,  SA  , add.  Ckhh.  Che  viene  adita- 
vio  . che  affimi  glia  al  diluvio . Ojti  remie  à varfe . 

DIMACRARK,  »4.  Che  meglio  feriveft  dimagra- 
re . Sui*.  Pier.  Amnugrirc , imaugrarc.  V.  Dima- 
grare . 

DI  MAGHERARE  , ) v.  a.  Render  magro  . A- 

DIMAGRARE,  ) maigrir  / rtnfirt  maigra  ; 
endnntr  ; rmmjigrlr . f.In  figm  f.  neut.  Oivczir  mi- 
gro. Maigrir  ; a maigrir;  devanir  miigr»  . Di  ili  (ra- 
re aitai  . tkèaer  . f.  Di  inorarti  , tt.  p.  Fie.  Scema- 
re , diminuite  . Diminuir  ; l'anuindrir  ; ft  rifinire 

DIMAGRATO  . TA  , adì.  Pir.  CkUtr.  Smagri- 
to , eltenuata  . Smamma  ; tire  an  ftf  ; «uìrn  . 

DlMAGRATtONE  , f.  f.  Il  dimagrar*.  VLaigrenr; 
amuigrilfcmenu  fiiminnti  m é'emboepaini . 

DIMANDA  , f.  f.  Propofiaiooe  con  cui  »’ interro, 
ga  , o fi  chiede  altrui  qualdw  cofa . Dentai»  ; fme- 
fiiam’,  interrogali»» . §.  In  termini  di  Curiali  La  di- 
manda t il  primo  atto,  che  fi  fo  dall’  Attore  nell* 
Liti . Dcminfia  ; ri  gai  fi  tetra  fitti  mie  tn  comaJiin- 

ta  ; d emende  tn  repara/ien  i'  biu-ttur  ; demi  ita 
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T11 M A NT)  A f*.  f OVE  , ) v , 

Bl MANDAMENTO,  ) V.  Dimanda , 

DIMANDANTE  , add.  d*  n*n  a.  Che  dimanda  . 
Cui  domande  . F.  In  termini  d;  Curiali . DtmmJi»r% 
per  il  male.  c Demanderete  , al  fieni. 

DIMANDARE  , v.  a.  Ricercar  notizia  di  alcuna 
cola  da  altrui  ; interrogare  . DenunJer  ; iaierrrrtr  ; 
fi  uejhonner  ; rofu/ri  r ; »’  in/trmttr  . fi.  Per  chiede- 
re. Demerder  ; rifuerir  { venirne  \ pn lenire . f.  Oi- 
rr  adare  in  f'itdizio.  DemenJtr  \ rtr,it  iifuer . 

DIMANDASSI- RA  , « DIMAN  DA  MIRA  , Vale 
Dimani  i averto  la  fera.  eu  flit . 

DIMANDATO,  TA,  add.  Da  Dimandare.  V. 

DIMANDATO,  f.  «a.  Rwr.  Anni.  La  cola  diman- 
data . L*  demente  ; te  tbefe  demmdte  . 

DI  MAN  DATORE  , ».  m.  Colui,  che  dimanda  . 
#*i  demandi  ; mì  l'rsfu-rr/  , 

DIMAX  DATRiCK  , ».  f.  Coler-,  c he  di  manda  , 
Ctlle  fi n»  dem-trir  . 

OIM*'  DAZIONE,  f.  E ) 

•DIMÀNDITA,  f.  f.  ) V.  Dimanda  . 

• DIMANDO  . f.  «P.  ) 

DIMANE  , Avverbio  di  tempo  , <he  ferve  a (flun- 
lara  il  giorno  vteaentc  , vale  a dir»  «furilo  , che 
viene  idimediatamente  dopo  il  giorno , che  corre . 
Talora  a*  ufz  anche  ia  forza  di  f-dantivo.  f> rmein  . 
fi.  Fcr  lo  principio  «VI  gitano . A te  poimte  du  imi*; 
de  t:ane  bin*t  . §.  Dimani  l'altro  , dopo  dimani 
Et  fiorici , che  veri  dopo  il  giorno  di  ri-nani . Aprii 
drmj-n  ; te  ItteìenJem^im . 

DIMANI  , Cr.  N.  Lo  icflb , che  Dimane  . V. 

DIMANIFRACHf  , Che  anche  fcrirefi  di  manie»» 
che  , Mio  avvcrtnalm.  Io  guifa  «.he , in  modo  che . 
De  facon  fM  ; de  ferie  f*f  . 

DìMAMshKA  , avverti,  di  tempo  . Stgner.  Do- 
mani Luterà  , «lomaii  «La  fiera-  Drmeia  sm /tir.  V. 

Dctnanda'lcra  . 

DIMEMRRARE,  ».  a.  V.  Dilacerare.  *11.  Jig. 
Alterare  , G .lattare  . V. 

DIMEMRRATO,  TA  , add.  Dtmtmbre  , C re. 
DIMENAMENTO  , f.  m.  Il  dimoiare  . Arìt.u 

ti -9  ; tm ut  seni  ; Jtteurment  ; rmM.(r  ; trinci* ~ 
Jtmunt  . 

DIMENANTE  , a«!d.  d'ofai  g.  Vie.  SS.  P.P.  Che 
dimena  . Qui  mene  ; fui  /«era» . 

DIMENARE,  ».  a.  Agitare,  muovere  in  qnà  e in 
Ih  . Detener  ; temute  ; tratti  et  ; fetaner  . Dmcnarfi 
nel  man.cn  . Brente*  deni  le  mea:be , ri  jv  aun- 
ske  . V.  Manico  . f . Dimenarli  , n.  p.  Muoverli  . 
Trtmmjtr  ; fe  hWMcnttr  . f.Ufaf»  pure  in  fent.  arut. 
Udendo  le  tosj»a  degli  alberi  dimenare.  JV  nsciit  irr  ; 
Premier , f.Proverb.  Chi  »a  a letto  fona  cena,  tutta 
aorte  fi  dwneaa . V.  Cena . 

DIMENARE.  f.  m.  Dimenamento . V. 

DIMEMO,  fi.  m.  Dimenamento  . V. 

• DIMENSIONATO,  TA  , add.  Che  ha  «fi meato» 
ae  . Qui  s dtt  dimenimi . 

DIMENSIONE  , f.  f.  Mifiura , dicatene  d*  ua  cor- 
po . Dimtn.ren  ; mettere  . 

PIMENTA R E , v.  a.  TVar  di  mente,  cavar  del 
Cervello  . Rinate  fett  ; ef >.’<-» ; fette  feriti  l'efprìt . 

DIMENTICATINE,  fi.  f.  ) Il  perdere  !a  me- 

DIMENTICAGIOVE,  f.  f.  > moria  delle  co- 

DJMEN  TIC  AMENTO  , f.  n».  ) fe  . Ombli  , I. 

DIMENTICANZA  , I.  f.  ) Mettere  in  m- 
nent-car.za  , vale  Porre  in  obblfo . Effe*  podio  in  di- 
dim(nticMQu  , vale  EiFct  foto  La  obbtlo . V.  C.  V. 
bi;.o  • 

DIMENTICARE  , ».  a-  n.  e n.  p.  Smarrire  , o 
penici  la  mcmnrta  «Ielle  cofe  , ftardàrfl  . OmMtr  ; 
perire  le  mene  ire  , le  fimvemir  de  ft.ci-fnr  rée/ir . 

DIMENTICATO  , TA  , odi.  Da  dimenticare  . 
Omhit  . 

PIMJNTICATOJO  , fi.  m.  Qua*»  abituro  della  «fi- 
tnrnticinza  . Outli  . {.Onde  m et  rere  , mandare,  *y- 
dU»e,  « lì  \ ia:e  nel  «<mri '-'«mio  , vale  Duncati* 
aarfi . Ométter  ; mrttre  en  tulli . 

DiMENTICHÈVOLE  , add.  d’  ogni  g.  Diaienti- 
CO  . V. 

DIMENTICHISSIMO,  MA  , Saperi,  di  dimenìi- 
u>  - v. 

DIMENTICO  , CA  , add.  TR  poca  mnrnrra  , che 
non  tiene  a mente  . Qui  jauéht  ; f vi  nr  'e  feuviene 
fai  ; fui  •’  S freni  de  nt, moire  ; fui  [$*d  le  J-.mvt • 
n>.  ; fui  ruétie  ui;:mrnt  . 

DIMSNTIRE  , v.  a.  Dir»  ad  imo  , che  r«m  di- 
ce veto,  r diteli  anche  fa:  4 ai.  re  . Deeoentir  \ denner 
um  dimenìi  . 

• D1M1RC0LARI,  v.  a.  L*  imoot  « che  S n 

eva.ido,  ficcato  cn  Chiodo  .r, tu  in  ««n  le^ro  . ( 1 

tira  a fé  poi  circnlarmeoM  per  «farselo  più  '«im*!.'- 
mente . fimmi  ; tornei  re  ime  Jtmt . i.  Fig  vai 
Direniate  . V. 

DIMFRITARP  , v.  n.  tefner.  Ciro  anchr  fi<j»vcr« 
Dti-erìrare  , Rendcsfi  imavctitevole . Dnmatter  , fe 
et», ire  indili  me  . 

Ut  mi  ssione  , f.  fi.  IWf.  h.  Ttalaficitmtsto  , 

Ahhi.n.Vinamrnrn  . D/emiffi.ut . 

DIMESSISSIMO  . MA  , Ittner.  aid.  Superi  ih  «Jl- 
m<Tn  , la  Ugni f.  di  ki.Ttif.».  7 th-j!óiiu  , rrt'wvi- 
li  % frf. 

DIMESSO  . SA  . add.  iVmrTn  . «eermttro  , 

Aiato  , abbandonato-  Omni  .u-'-Jr  • fi.  Evi  flimeù 

\ 


h , i:mi  li  ahi , rrafauata  . Rm1/»  ; téma  ; sviti  ; 

ImìM  . 

DIMF.STICAMEVTE,  avv.  Famlliaement* , eoo 
dimcRicheiaa.  Fsmiturtment  ; privcmewd  i mte  fri. 
verni  . f.  Per  'ic.ira  «ucte  , con  Ccurth  . Àvei  efu- 
rjnee  i «••!»■  fièni 

DlMF.sTtCAMF.NTO,  e DO  MESTICA  MENTO  , 
f.  m.  Il  «hnieitKire . Apprivùfemcat  , 

OlMFSTtCA  IlE , e DOMESTICARE,  ».  a.  Tor 
via  la  falvat'Chczaa  , render  dumelbco.  Appnvcife'  ; 
fri  ver  . i.  Per  Far  amico,  a fami  bare . fw<-v  ; 
fr  fette  a«v»  . AT.  Dimeflicarfl , n.  p.  Direnar  dime- 
llico , familiare  , amico  , c Amili  . fe  fi dire  emi  ; fe 
fsar lieti fer  ; devemi  intime  d.  fnt’-f w'ue;  fe  rrt- 
d»e  jemiUtr  evtt  lui  . f.  Ter  Conc unger *1  C 'ial- 
menre.  Aveir  de  f emittente t ou  icmm.ree  ; ex-ri r tv 
e fiire  , <Tr.  V.  Conaiuz.-ierA . 

DIMESTICATO,  TA  . add.  Da  dimcfllear*  . t* 
ufia  al  pm?e.  • al  *g.  Afpnvufè  ; ftixe  ; femittt- 

DI  MESTICA /IONE,  e DOMESTICAZIONE  , fi.  f. 
Dincflicamcato . Anriveifememi. 

D1MEST1CHF77A  , e DOMESTICHEZZA  , f.  f. 
Familiarità,  iat  nafte  Iurta*  . FenMsritè  •,  priviate . 
{.  Per  amorevolezza,  •cc'vjlicnze  , vezzi  , carrzrr  . 
L.irtljet  ; smiiilt  ; ém  serneit . f.  Ufiar  la  «limrlli- 
cheeza,  vale  tifare  carnalmente.  Aveir  dei  ftmilij. 
ritti  siti-  urne  lemme. 

DiMt  sTICHIvMMO,  MA  , add.  Superi,  di  dirne- 
•ico  . T rii-jsmilitr  ; trit-imime  . 

DlMeSTlCO,  CA  , addice.  Domeftico.  Aggiunto 
dell'  uomo  , vale  Familiare  , intrinfitco  . Intime  ; fe- 
muitT  j smi . f.  Per  a -lue fatto  , e accomodato.  Ae- 
t tu  lume  ; A .tèi  mi;  feie  . Il  Popol  lieve  , e duncfUco 
al  K’Oto  . fi.  Per  aggiunto  d animili  , e loro  carni  , 
»'  intende  di  quelli . di  cui  Tuona  fi  ferve , e fi  cllia- 
bus  «Emetti  a diAerent-i  «ic'ulvit-.ei . D-mr/h-fue . 
Degli  ammali , i dintrflici  fan  pi  J carnoS  . fi.  Ag- 
giunto di  carne,  vale  Carne  di  animali  «Hmertiei  . 
Ytende  de  étutétrit . Le  Carni  , che  nomo  nfia  , o el- 
le fono  di  mediche  , o elle  fono  ùlvatiche.  C.  Ag- 
gtueito  «Ielle  piante  . 0 fritti , l'intcniV  «li  quelli  «clic 
ccficno  Per  cultura  a diliinaioa  de'  fialvanci  . Cul- 
livi ; f u on  Jtmt.  Dell’  j^ipio  altro  & dimeSico  , e 
al  irò  è fialvanto.  fi.  Agghiffto  di  paefe  , terreno  , o 
fifflill  , fiep-nca  Culti  vai»  , abitato.  Frei’>rnr,  . cul- 
lili ; belili  . i.  Aggirato  di  febbre  , vale  Con  fi  ir- 
ta . e frequente  . Frequente  . Citi  di  ine  dica  febbre 
atTalir  deve . f[.  Asg--un*o  a bifogna  , cura , ec.  vai 
Ca  faliago  , di  cadi  . D muftì  sue  ; du  rwror.fr  ; de  le 
meifcv , È airendnno  alle  hifi  cne  Ijmil'ari  , e di- 
mediche  . fi.  Per  Particolare  . Veitiemner  ; Jfrtiet  , 
Non  ftou  dimcdico  confitlio  «f'Ilo  v»imo  Santo  . 
fi.  Per  Nativo  , paino  , contrario  di  ihanicro  . De 
te  patrie  ; du  pepe  mete / . Ps  cpooendo  i piefi  fra- 
ni a'  dimenici  . fi.  Per  Rcaigno  , trattabile  . Fe- 
milite  ; ireiiebte  ; b gratin  ; teurtoit  . N'oa  fi  vuol 
VWre  nt  fallico,  ni  frano,  ma  piacevo!»  , e dime- 
tte . 

DI  METRO  , ETRA  . adì.  Tstvin.  Chi  * di  «fine 
metri  . Qui  eli  etmpefi  de  deve  minti  di f freni . 

DIMÉTTERE  . v.  a.  Perdonare  , r.foetter  T in- 
giurie . Perdcmnrr  ; mw irne  n v tntnie  ; «n  ’drr 
te  pardon  d'  an  af’oni  . f.  Per  Tralaficiar»  , ahbait- 
donar»  . Aénndmmr  auiiier  f,  Diiumterff  . a p. 

Abbaffarfi , avvilirli.  S' burnì  tnr  -,  j’  atejer  ; 
►*  avvilir . 

IMMETTI  TORE , f.  m.  V.  Dimittitore. 

DIMEZZAMENTO  , fi.  nr.  Satvin.  Il  dimciaar»  , 
divilione  per  me  zac  . V.  Awimrzumento . 

DIMEZZARE  , v.  a.  Dividere,  partir  per  mezzo . 
PiMrrrri  divifer  par  a fini. 

DIMEZZATO,  TA  , ad*C  Da  «limexiare . V. 

D1MID1  ARE  , ».  a.  0>i  dif.  Diainurc , prco- 
dete  per  mctA . V»  Dimezzare. 

Dl.MIDIATO,  TA  , adii.  Da  d-'ieii ‘IiTt . V. 

• DI  MINO,  ) f.  na.  Domina.  V.  fi.  A di  tu'. 

• DI  MINIO,  ) no,  vale  Ad  arbitrio,  a t.ìten- 
to  . A le*  Jif  t * fJ  difpifit >•*  ; J fe  voit-ni  . 
Pu»chè  poilan  far  male  a lo»  dim.no , ejo«  a l»r  vo- 

gl *4  ■ 

DI  MIN  CIMENTO , f.  m.  Il  diminuire.  Diminu- 
ii tu-,  rtdmffhm  ; rtirenrbrmtnt  ; n temette* . 

DIMINUIRE  , ».  a.  n.  e n.  p.  Scemare,  fuma- 
re . ridurre  a mcr>» . Diminuir  ; tmcinlrir  ; rtnen- 
{ber  ; ro.fntr  ; refreindr*  ; renai  te  . fi.  Diminuire 
«uh»  flrr  mrnto  , i Io  Arto  , ihr  Arpeggiare . V. 

CiMINUITIVO.  f.  m.  V.  Mmie.ifiv-i. 

DIMINUITO,  TA  . add.  Da  diminuire «Jfi. 

DIMINOTJVAMENTF  , avv.  Selvin.  iamo«!9df- 
BHnurivn  Per  dtminutè-a  . 

DIMINUTIVO  . VA  , add.  Che  diminnifee  , ed  è 
termine  RrvouiUt leale.  Dimtmueif . 

DI  MIN  ITO.  add.  rtffttam'o.  V. 

DIMINUZIONE  , f.  f.  Il  & 1 - tre  . Diminutivi  I 

Uh  finn  ; n-'teetirn  ; amunlriJiirHn.  ; m*»u  ; re- 
li jricberr,..'!  ; tare  . 

DI  MI  SSOR  IA  , add.  Aggi-unto  di  lette--  • Si  d ee 
di  quella  , che  fi  ornate  dal  rnrr  o Ve.cmro  . ad 
chrrio  di  rote*  ricevere  gli  ordì''  fiat»!  oa  -Uro  V<- 
fi, avo  . Dimiftìre  : itimi  dim>  Inietti . 

Dl.MISfcORIÀLE,  acj.  d’oem  g.  Vefg.  te-  Appar» 
tenente  a dum.loi  a . L'i/.hj.-.ji  . , 
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DIMITTITORE , 9.  m.  Che  «Smette.  C< tui  fut 

pe>i  ,''ine. 

DIM< tDOCHF  , e DI  MODO  CHE  , avv.  Di  mg. 
niera  che  . V.  Maniera  . 

D1MOJARK,  v.  a.  liquefarli,  ftrogqerli  , e «jiceli 
p» ‘••'r'aoieflte  ‘r|  g ''accio  , n del  rtrrrio  ghiacciato  . 
fe  filtri  ; ir  ttfurfinr . fi.  Dimoiare.  Red.  per  Taf- 
tate  i panni  lini  nell'acqua,  avanti  «he  fi  pincaao 
in  bucato  . 7*««»V  le  tinte  dent  /’  eeu  ai  tar  fue  de 
te  «I?*»»»  tu  tip' e . 

DfMOJATO,  TA  , add.  Da  «limurare  . Fenda  , 
&r. 

PI  MOLTISSIMO,  avv.  Cr.  N.  M.il  infimo . V. 

DI  MOLTO  , avv.  Cr.  N.  CnufeiBnte  , Mal- 
to. V. 

DI  MOLTONE  . avv.  Cr.  M.  Accrefcitivo  di  Di- 
mnlrn  v.  MaltHRno . 

DI  AIÒNIO , f.  m.  V.  Deneaio. 

DIMÒRA  , fi.  f.  Tai.lioxa  , indugio  . Ra  irdt- 
mmt  ; rtrard  ; dilei  ; rtmife . ff.  Per  llfi-.it/a  , ixr- 
mancoia  . Demente  ; féteerr  • ridiente  . fi.  Per  | Ve- 
trata, Pania.  V.  Ri.  Per  lo  l.uix-1  «t'ive  fi  dìnxita  . 
Dowfcrr»  ; bjiiteiiem  ; demnite  . fi.  Far  dinijia  , vai 
Dimorare  . V. 

DI \t< CAGIONE  ,f.f.  ) Il  dimorare  . lo  INv 

DIMOR  AMENTO  , f.  m.  ) re  in  qualche  luogo  . 

firr  ir  ; drme» tu  . 

DIMORANTE,  add.  d* ogni  g.  Che  dimora , «fte 
abira  . Dementami  ; fai  demeure  ; fui  ef  l'fr  en  ni 
tu  tei  endrei*  . 

* D1MORAN7A  , f.  f.  Tz'dansa  , imfogin,  dimo- 
ra . Reiard  . fi.  Per  Lngo  duce  fi  d.ouin  . Ha*  le- 
tica ; demente  ; dentiti!  t . 

DIMORARE  , ».  n.  « DIMORARSI  , a.  M/f.  iter 
fermamente  in  un  luogo  , abitarci  . Dementi , tt- 
tn-;  bel  iter  ; fare  fa  demevre  ; ftionnrr . fi.  Per 
ifare  fempli-rmente . V.  Su*»  . f.  Per  iitaf  fermo, 
non  fi  muovere  . Pr-M,-v*rr  .•  l’i-t  firmimene  ; fine 
firme  ; fe  *.  valer  . 5.  Dimorare  , v.  a.  s-jS 
Trattenere  . R.-t.mir  ; rtierder  . 

DIMORATO,  TA  , add.  Da  df-norare . V.'i 

DIMoR  A/IONE  , f.  f.  V.  In-h.gm. 

* DIMORO  , f.  m.  Stana  , li»|q  dove  fi  «^««mri  . 
V.  Dimora.  5.  Per  iffdu'io.  V.  f.  Far  dimoro,  rù 
Di  morate . vr. 

DIMORSARP  . ».  a.  Spezzar  co’ denti Ranger, 
remore  at-it  tei  denti , 

DIMOSTRÀBILE  , add.  d'neni  g.  ferrar.  Oc  fi 
^ii.S  Jtmoltrare  , n^cnfibile  . Dt  •*' vrat-f r;  fui  peut 
tire  demontré  ; fa'  on  fiat  dtmtnerer  . 

DIMOSTRAGIONF  , f.  f.  ) Il  dim-rfrare  . la- 

DI  MOSTRA  MF.N  IO , f.  m.  ) dui-3 , fejra . De - 
o»*i  m<>  fo«;  temei  e ut  re . 

DIMOSTRANTE,  a«fd.  d'og.ii  Che  dimofln  . 
Qui  dementre  ; f ni  mentre  . 

DIMOSTRANTE  MENTE  , avv.  Cun  dimnfirari'»- 
ne  . Dmtinfrjiii-rmtnt  : fune  mentre  ét-n:n.fm- 
eive  (F  (wi/«ntr;  etaimnent  . 

* D1M05TRANZA  , f.  f.  V.  i>:n*'!?r.n»ento  . 

DIMOSTRARE,  v.  a.  ManÌN-tÌ4«c,  far  p;!cf«  , 

dichiarar*  , provar»  . Dfinmertr-  prouver  ; fair*  • -,e 
elei  renani . %.  Per  fionpIicemeTc  binerà  re  . Mon- 
tate; flirt  vxir.  Dove  cn«i  «retiti  il  Conte  . e i fu  ni 
figìiunlt  dimo9ra(fe  . IT.  l>in»o:'*are  , me!l'  u;  > rwi». 
ra,  vai*  anche  Dar  fetno  . Mei f iter  ; timntgner  . 
Io  non  pr*n<lcr«s  a dimofirarsi  qnnoto  fi»  grande 
affetto,  ec.  f.  Dutiollrarfr  , n.  p.  Farli  . ap- 

parire , far  mnltn  di  fe  . fr  feim  v?tr  ; parafe*»  ; 
fe  mìvrrrr  . {.  Per  Fa»  «llmoftrazione  . Feire  fem-. 
Home . 

DIMOSTRATIVA  , f.  f.  Facoltà  «!i  dimofr.r*. 
Ferilitf  de  devi  :%  fcr . 

DIMOSTRATIVAMENTE,  aw.  Con  dimohra»  a- 
ne . Dmonfhjriz'frtent  ; d'mna  m mitre  tonvjicr.K- 
tt\  dtm'i  frali  re . 

MMOfilH  11  IVO,  V A , «M,  Che  ^mofita  . Dt- 
nt;-:  diati  f \ fui  d-m-nfrt , -fai  pfitte  «hii.’VMf  . 
fz-idemmeni  . f.  Argiunto  «!'  1:00  de'  tre  generi  dell* 
Eloquente,  die  ha  <vr  ubbietco  il  biafintu  0 lode. 
Le  .rene  dtm*ntiratif . 

DIMOSTRATO,  TA  , »«U  Da  dfmnflr.-re  . D - 
mostre  ; mrrfur , df<,  J.  Per  Provato  con  dtmoH ra- 
ri oae  . Dimani- 1 . 

DIMOSTRATORE,  v.  ni.  C*  dimoltra.  Dr-n  -i- 
/Irate ut -,  e lui  *o*  di  -neutre  . E piiS  tgMMMMI  . 
Clini  pai  mvnl'C  . fui  t\ a- ariti , fui  nurfuf  t fui 
fate  vaie  f«nf»r  «wft. 

DI  MOSTRATRICF.  , v.  f.  Che  dimoftia  . Citte 
qui  imntia  , fui  mi’ fui  , fui  feit  *w’r  q ut. qua 

DIMOSTR  AZFONE  , f.  f.  Il  dimnfirarc . Drmm. 
flratian  ; mff-e  ; aieeoignera . DitKiilruiOne , utafi 
anche  per  Ai»  'n*»Oi*i  , e linaiole  . V.  ?.  Far  di.nu- 
ilrauonv,  vile  Far  v«Aa  . finccre  . Fjì»c  ftmUrnt . 
fi.  è an<««*  termine  |on>cn  , per  A«nmcnr«'  ncerflz- 
rh> , o «noli*  efficace  . Còni  per  t'uCl  da*  Gcime- 
irt  per  Prova  conci. idei  te  cvidemnVtmj  , Dentri.tre- 

DIMf,STRO.  add.  per  fiweopa  da  Dintoftratw^  V» 

DI  MOZZICATO  , a-id.  Smozzicato  . V. 

DI  MUNTO.,  add.  Smunto.  V. 

DINANZI  , FfiptfiakffM  letale  . e Vile  Dalla 
pi.  te  anteriore  , qo.uw«o  a Dopo  , c Deerro  . 
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Dtrim»  ; n fatti  à lj  farti*  antérìcvte.  f.  Talora 
vaie  Alla  prefeuza  . Deu,*r  ; et  pulente  . g.  Di- 
lauizi,  avvcxb.  odio  Us  to  fsffmf.  dtlJa  prtpofiiianc . 
la  vece  di  prima.  Aviti  ; auporavaa,  ; ti  Attuati 
pnerdemmeat . $.  P«r  Aggiunti'  , come  Il  <l>  dinanzi  . 
Le  ,eur  prendimi . Il  vttno  diiUiui.  L'iiwr  fri  • 
rotar t.  f.  Ifcoznrt  che,  lo  Scilo,  che  Avanci  che. 
Aviti  fte . }.  Di  lumi  , in  di  fu!’.  Ct>,a.  F. 

lo  fleto,  die  Proficuo.  Le  denaaf,  la  fa, ade.  V. 
Pro/pctto . 

UlNASiTO,  TA  , add.  ferirà  a ah  . irai  vt . 

DINASTA  , f.  di.  T.  della  Storia . Sorta  di  Lieti- 
nate  , Pertonagiio  di  governo  , di  giuttldiziaa*  . Da- 

DINASTÌA  , f.  f.  T.  d.L’a  iurta  . Dignità  , e uf- 
fk  ; del  Diniiln  . Dinjjhr  . 

D1NDEKLINO,  f.  ai.  Sue.  Tati.  Dim.  di  Din* 
érrlo,  p.ccolo  Cinciglie» , B ducei)  . V. 

DIN  DERLU  , f.  ni.  Sarta  d'  ornamento  Gelile  al 
cinciglia  . Carmi*"  ; frange . 

DIN' DO  , f.  ai.  Voce  , <o.U  q-i.de  i barn  Seni  chia- 
mano i danari.  L’ ertemi. 

DINEGARE,  v.  a.  Negare.  Dentati  rtfuìer . 

DINEGATO,  TA  , Unni.  nói.  Da  dinegare  , ne- 
gar». Dette  ; re  fu! e . 

DINEG \7lONL  , (.  f.  Il  dinegare  . D/ncgaiim  j 
demi  ; re  fai . 

D1M.GKAAE,  v.  a.  Cr.  N.  Diaìgrare , Danagra- 

re . V. 

D1NF.RVARX  , ».  a.  Snervare . Enerva  ; affoi- 

A tir, 

• DIN  VIGNI  MENTO , f.  m.  V.  Finifoae. 

DINIEGO  , I.  m*  11  dinegate  , dincgaxioae  . Di- 
ti ; re/u, . 

DIMORARE  , ».  a.  Far  negro.  Sùreir  ; bufoni  I- 
hr  de  trir.  f.  Fig.  vale  Ofcurarc  i’ altrui  tanta.  V. 
ficai  gran . 

DIMORATO,  TA,  adii.  /.Cer.  Clic  forte  meglio 
fu  fentto  Di  migrali»,  lo  fletto  die  di  nio  grato  , fé- 
tondo  il  Gigli . De  *1*0  gre . 

DINOCCARE,  ».  a.  Dinoccolare  , romper  la  nu- 
di • Caler  la  rete . <.  Dinoccar.i  U piede , « la  ma- 
no , vale  Diilogtricii  . /«  temerne  ut  pud , ver 
tuia  . 

DINOCCOLARE,  ».  a.  Romper  la  nota.  Cejrr 
la  ree,  w la  te  te ; rampa*  la  nufue . 1,.  Dinocco- 
la rfi  n.  p.  Vaie  lo  Seito . Se  tafftr  le  eoa  . 

DINOCCOLATO,  TA  , adii.  Da  Dinoccolate.  V. 
J.  Fare  li  dmoccnl-to , fi  «lice  del  itnwre  alcun  hi- 
«ceno  , o fintili  per  fingane  a qualche  tuo  fine  . Fai- 
re  n*»Hatt  é’aveir  b*jot*  da  e mi  e te  (Me  prur  al. 
le*  J in  fiat . 

DINODARE.  V.  Difnodare. 

LlNOMINANZA  , f.  f.  Salvia.  V.  Denomina, 
alone . 

DI  NOMINARE  , ».  a.  Porre  il  nome  , denomina- 
te . Sommo  ; dettar  un  trote  . $.  Per  far  mesxio- 
•e  , enumerare . Fai r*  meni: et  \ fatte  /'  enumerai  iem 
de  futlfut  ekefe . 

ni  NOMI  NAZIONE.  , f.  f.  V.  Denomina  » ione . f. 
D>  nominazione  < anche  quella  figura  rettonca  , elle 
a*  tifa  q .i»ndu  fi  pone  lo  ftrumcnio  per  l’atto.  De- 

muti attua  . 


DINOTANTE,  add.  d'  ogni  g.  Che  dinota.  Qui 
maete  i «ai  flgaifie  . 

DINOTARE.  V.  Denotare. 
DINTORNAMENTO,  f.  m.  H dintornart.  Va- 

eiuft  de  e ^ìt  corner  ; dt  fri  re  Ut  t-vtot.it . 

DI  N TORNA  RF.  , ».  a.  Segnare  i dintorni  . Can- 
t turati  ; fatte  Ut  tenitori . 

DIN  TORNATO,  TA  , add.  Da  distornare.  Cct- 

i* ■rat, 

D*  INTORNO,  av».  V.  Intorno. 

DINTORNO  , f.  m.  On torno  , vicinanza  . Lei 
•vv reti  j Ut  lieta  d’ altana*  . J.  Dintorno,  T.  del 
Dijesme , vale  Efierai  linea  tieni!  di  alcuna  figura  . 
Cemeur . J.  Dintorno  , per  fimilir.  fi  d»tc  dcireftre- 
onta,  m cut  fi  termini  intorno  intorno  ojni  altra 

I » ,9  f*"r:mr  \ le  rircuii  ; tee  tardi . 
PINUDARE,  ».  a.  Spog  I are . Deptaulue  ; dttba- 

anur  ; étvmT . f.  Per  metaf.  rale  Scoprire  , paicia 
»«.  D errar -rir  meaiftfler  . 

i TA  » *‘ld,  D*  di  nudare.  Dtp  cui  Ile  ■ 
* v*  *•  Numerare  . V. 

D1NUMLRAZIONE , f.  f.  il  dmumcTare,  nume- 
• (emP’<  O de  tali. 

DIMJNZlA  , f.  f.  Dcnunna,  piote  da  , notifica* 
mone.  PuHuatic* ; dencv.-taiia»  ; dettar at tot ».  Di* 
jFJjJ*  '■  *«Blhaia.  Dmcatiatiat  ; deiaiiot  ; aecu- 

• v*  a-  Pfotrffare,  notificare  . De* 
ZI'"'  l /«/arrr;  paKitr  . E di  nnn  aiata  foKTe  la 

II  .1*  ‘ »;  Dinun» lare , per  Dichiarare  , maniiefia- 
re  acculando  , rapportare . Dtawuer  ; dejerer  en  Ju * 

WNUKIIATlVO,  V»  , «u.  Atto  . , 

Ì4S.V,  '""*»*>«•  1 f-  /<*<««  i f» 

^DImInIIATO,  TA.  tdd.  Do  dinu.zi.rt  . Dt. 
l'.tùJNZlATRiCt , v.  f.  Chi  dimani. , th,  il 
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KnuU . 0'»  rnnt . Primi  kr,c  U «.111  diano, 
uatruc  del  porno. 

V. NUNZI  AZIONE,  f.  f.  V.  Di  nunzi]  . 

• niNVÒLO,  avv.  Fnrtivaiitcnrc . V. 

DIO  , I.  ni.  Soouiio  ne«  . . fnm.  ci;óa  del 
lutto  . Din I ; I Dri  f.frtmt  ; l‘  tir,  jnw.jio  . f . 
Se  Dio  mi  taln  , maniera  colla  quale  altri  fa  atte- 
lt  salone  di  venti  a uò  , elsa  aifenfcc . Et  verità  • 
atvji  Dia»  mr  Jut  et  ai  de.  f.  Dio  vi  faivi  , o Dio 
» aiuti , maniere , eh*  fi  «Uno  dire  a chi  danniti, 
fee  . Dir»  zv*.i  co  itene  i Duu  vrun  a fi  le  : Dira 
vj»r  fui  et  a, de  . § .Dui.  ut,  kfciauu.ione  , lo 
dello  Che  Deh  . Mn  Dir»  f Jot  Dito  • r»  Citi  ! 
Stand  Die » / f.  Di»  il  volita , c Dio  vnlclfe  , avverbi 
Uiaocasn  dcfid.-no.  A Duu  plaije  -,  Di™  le  ituillr, 
pi  tu  J duu  . Ì.  Di  > vcl  dica  , o Dio  ve  lo  dica  -per 
me  , ec.  ufa'i  quando  non  fi  fa  cfpnmere  quel  , che 
fi  vuol  dire . Je  ve  J aurei t vnu  dire  i re  ne  Jjurt*i 
tapi i ater  . i.  Dio  l»  fa  , Dio  il  fa  , Dm  fa  , Dito 
Dut  o l .Mio  , c fiorii  , va  il.  ii*o  Mi  fu  IV»  tefli. 
moali»,  fieno  teftimna;  gl  Iddìi  , ne  chiamo  tcfiiaio* 
ni  gl  l-i-ii  , modi  tutti  di  aitcverarc  . Dieu  Jan  - 
Diem  Ujau  ; Duu  m‘  ejt  ttmai»  . f.  Per  Dio,  av'- 
v«»t>.  d»  giuramento  per  coofeemare  alcan  detto  o 
fatto  da  non  imitarli  gramolai  . Sane  d:  iurrment, 
eomme  fi  et  dijeit , Jur  mia  Dieu,  Or  gemme  et  dii 
pepmlairutett  .•  Par  ernie  ; paréte  . f.  Per  Dio  , vale 
anche  Per  l amor  di  Dio , modo  di  pregare  . Am 
nom  de  DUu  -,  psus  1’  aneur  de  Dieu  ; ét  araes  . 
OaJt  Dar  per  Dìo  , vaie  D*r  per  iimofiaa  , d-r  per 
amor  di  Dio  . Donnei  l' amatati  dmvrr  aue‘eue 
itile  pam  Pumene  de  Duu.  g.  Che  tnUo  t.  faccia 
Do,  c dolente  ti  faccia  Dio  , maniere  d‘ unpraca- 
rione.  Qpe  Du * et  datane-,  Dieu  te  retfemde  . %. 
AnXira  con  Dio,  vale  Andarlénc  in  buon'ora,  in 
booa  ponto  , eoa  felice  augurio  . Fatte  ben  velare  . 
Andatevi  con  D.o  . Duu  vem  stampar  *e  : Duu 
veut  rondmje  ; flint  ben  virate  . S.  Andar  fi  con 
Dio  «vale  anche  Pigliar  U tuga  . /'  enfuir  ; t'e*  al- 
ter . f.  Vaiti  eoa  Dio,  nauati  con  Dio  , e Amili, 
foao  modi  di  liceo  tur»  airrui  , o di  congedarti  . 
Dieu  vout  bfmje-,  Duu  i rmi  aftf  } *4^  . fa 
' *•  P'fMt»  Dio , che  la  nuui’i  buona  , fi  dice 
M W«*t»rfi  nel  voler  d.  Dio,  nfpertandime  j’er.- 
to , come  da.,  incertezza  dei  cafo  . Pritr  Dum  aut 
tour  aule  bien  . i.  Per  grazia  di  Dio , o per  la  era- 
wa  di  Dio,  per  la  Dio  grana,  « finuli  miniere  . 
die  fi  frappongono  in  favcUando  per  rendere  a Dk> 
rtCcquio  di  grane  di  ciò,  che  allor  fiiaaioua.  Duu 
meni  ; trace,  4 Du u i grate,  au  à.m  Duu  . C.  pc, 

L**?!*.  0'0  ’ 4"  P"  V amo- 

re , eh  egli  porta  a Dio  . Au  nem  4t  Du « ; poar  P 
amour  de  Diem  . i p«r  ramo»  di  Dio  , figur.  vale 
tenia  pagamento  . feoza  mercede  , o Anni,  ? Orsini 
g, atmumcv,  i pene  r,en . f.  p,ov.  ognun  per  (e  ò 
1 * P*°  **“  ,MU!  • ***  Ognun  Scafi  Tfc , o at 
fuo  interrile  , e no*  al  compagno.  Cbi,u*  nome  lu 
T-  Dia  , per  Dea  , uidc  il  Boccaccio . If’tjt  < Dio" 
t più  comunemente  Ud  , fi  d»ce  .ruota  a^fivi^  n ‘ 
te  del  e DI  fé  Divini  A degli  Idolatri  , *d?  Genti* 
li  . Dum  i le,  Dieua.  f.  Farfi  d'nnn  cola  il  fuo  Dio. 
vaie  Ida  Ut  rada  .tane  il  fuo  idot»  , o fia  1*  oggetto 
de  fuoi  • Setti  . Fa, re  Set  Duu  da  farle**  tb  t 
DIO,  LA  . add.  Voce  Latina  . che  oggidì  fi  Ufce* 
rebòe  a Dante  , che  i’utO  , vale  Dmoo  . Divi*  . 

DIOCESANO  , NA  , adii.  Mela  Diocefi  . fotlopo- 
Ito  al  la  Diocefi  Dtxcjai.  . Vefcovo  Dioceùno  , * 
talvolta  II  DioccUno  aifolutamenre . m forza  di  fu» 

L Ève  f ut  diete  fata  . § . Diacciano  , e per  Io  pili 
Diocetau  , in  forra  di  fu*,  fi  drcc  anche  de’  Ad. (mi 
d’  on  Vefcovo . Diatejain-,  let  D,  uè  fai  mi . 

DIOCESI  , f.  f.  Tutto  quel  lungo , Ama  il  quale 
il  Vefcovo,  o nitro  Prelato  ha  fpirunal  g uiifdino* 
aa . Dnt*Jt . 

DIOTTRA  , f.  f.  Galil.  Lo  Beffo  che  Livella,  Ir», 
guani»  . Dupue. 

DIÒTTRICA,  f.  f.  Scienza,  che  confiderà  i raggi 
refrain  della  luce  . Dieptngue. 

DIOTTRICO,  CA  , add.  Òic  appartiene  alla  Diot- 
trica^ alla  villa  per  via  di  raggi  retratti.  Diretti, 
ime  ; y»<  a tappiti  J La  Diapiri, ue  . 

DIPANARE  , ».  ».  Alzooiilol m Int.d.  il  CI. 
delU  mataiCa  . Dew4<r  . 

DIPARhRK*  v.  a.  Lo  fteffb  che  Parere,  Sembra- 
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I *-  • 

lijf  , - <ll™,tU  • rnna.n 

DIPÈNDERE,  . DEPÈNDERE  . ».  a Otnvxn 

i'ZL 1 «»«..  « *1  enfi”"?,?: 


K~«.i  'ftuL'i 

fonopo-o  . èrre  fub.rdrtm  "ene 


DIPARTENZA  , f.  f.  Il  ptrtire  , la  partita  . Di1- 
par,  . f.  f.  Dipartenza  , d-.ccft  a quell’atto  , e paro* 
le,  che  > ulano  nel  dipartirà . Le,  adito*. 

DIPARTIMENTO  , f.  m.  11  dipartire  , diparten- 
za . Dtpan . S,  Dipartimento,  per  Div.fio*e  , feva- 
r omento  . Potage  -,  divifia*  . 

DIPARTIRE,  v.  a.  Dividere,  fepi-zre , dilgiu* 
gncrc  , levare.  Partager  ; Jc  parer  ; divifkr , i.  DI. 
partufi  . n.  p.  Partir  fi , allontanarti.  Panie  ; t‘  ttei- 
gmr  i i tcjrirr  ,*  l’ tn  alla . 

DIPARTIRE  , f.  m.  > w n 

DIPARTITA  , f.  f.  ) V*  D.parunia.  V. 

DIPARTmi , TA  , add.  Da  dipartire  . ffpa- 

Dl PELARE  , v.  a.  Pelai»  . V. 

DIPE  LATO  , TA  , add.  Da  «fipdart . V. 

DI P»  LLARE  , v.  a*  To»  via  la  pelle  , fcort.care  . 
Leenèer  i eur  la  prati , 


•n  . i.  Pge  E'ferv  «mopu.  o . Ette  lub.rdenaè 
J ?"*"•*  i t,r*  da*,  fa  drpendamea 

blFIBDiTO  , Ta  , adì.  fremer.  Do  ti  pc  n 'ere 

^^rEHNARE  , ».  ..  tjl'j,..  Dut  Jr  p»0„.  rcln. 

5-3'RnST-*1  ♦*"»“  >*«* 

' rHai 

dipinto  m’era  nei  *ifo . Le  delle  */.***  ^ Ar^r 
cium  petàiHuT^:  v;p™'i  ^ 
prcfctuarc  , e figurar  con  parole . Dcirim  e r*É.f<nf* 

iCr’De^rtvrr**  Cà'J*  990  d'P'nre  oóeRa  . f. 
mJSaw'  e '&?*•**•  *ivamest»  e fqdAt*. 
mente  . Peimdre  ; diente  <jr  r*prr,emte,  vivrZ*, 
f.  Dipignere  a olio,  vale  Di pi(oer4K*  colon  firmi 
P«rat«  coll1  olio  . Peimdre  I ? 
i.  Dipignerc  a frefco  , vale  Dipigneiv  fu  l' intono  ò 
non  afeuirto  . Peiadu  j ; foim.  nw4T«S 

S,?  •,*¥  <°™  ySTiSS: 

rati  In  coll»  , 0 altr  «qua  . Pei*  Ir*  è lomatbY- 

CnaL7r  "StZTJL  ' 9‘  D pi*aere  C ,J  *llf  grolfa  * 

crefutr.  f.  Dipiqucre  una  cola  con  qoilche  coiorr 
come  dipigricrc  di  roff)  , di  verde  , « vale  Darà 
quel  tal  colore  Ibvra  di  alcuna  cola  . P*,*sre  4* 
remar , tu  e*  reuge  , ver,  , tre.  f D-maver*  et 

JnOHtTOU , a DIPINGITI) RE  . ».  Dipi» 

_ «‘«“~I1R.CE  vzrb.  C Di  di  l'iit». 

reA.™-BitIIUrlcc  ■ «'Pinfo-cTi . 

*«•  di  di. 

‘f|*rr*  J'  ra0‘"  t“J  m . colori tiiC.no  . 

OIPINTO,  f.  m.  V Dipintura 
DIPINTO  , TA  , Ili!.  Pi  dipi  miro  . P,,bi  , t 
Dipi.to  0 pii  colon  . SìimV. Pp„  tini.,», 

i . Colorito  , c di 

*fr|  duiinto . ««  ; ...„é . ni|H.ro . 

t l'«™  d. putto  . Pre  /mini,  de 

r*"n  ■ s*  «'Cefi  dipinto  di  ctO  che  non  poli  di- 
te p.0  .cote, " ,pa  “ *■- 

«‘Iti  feUYl  */'“•<  2M  v'  »«  Xt  -ainieoiC  ! 

dIpINTrIce  * ì Colw.che^gu*  . CcN 
/mK1  * > Ir  f *1  p*tm  i m,  la  femma 

di^ìEin^i  ’ f‘  ^ U ««<*  rapprefirotata  per  via 

niJu  K?  ' ,L**fZ*,mrt  i ‘l**  49  *•**” . 

DIPLOIDE  , f.  f.  Teme,  éeU  Aattemia  . So  Iloti  za 
^ognora  to*tcn«a  fra  k due  lamine  del  cranio  . 

Jjs*0"*  ’ r’  ■*  ****«*•  • Diplòma  ; tbartt\  tene 

.«i>l^OM^TICO»  CA»  tlW*  Ctri  **f-  Di  diploma* 
appartenente  a diploma . Diramane**.  ^ 

*rm  C°P°L*Rr  * V'  **  ?oUf  01  k e,{tl»  *• 

fr°??,ar*’  Vtpeipkr-  V.  Defedare  . 
DirDRRF  . v.  Deporr». 

* *•  checcheffU  per  paffà- 

TZmuier*  ì ' f*  ftl  **"  * 

lemuftr  . J.  Per  AnJare  a fpaiio  camminando  . fa 
*V  f .l^portarfi  Cr.  A r.  Procedere.  Se  nm, 
UtT.  V nmgmr*  • *•  Diporta re  , v.  a.  Vale  Pop* 

*,  t4d*.d*°S|*l  f-  Demi.  Da  dipar. 
jè»t  " **”**•*  t \ d^ert.j. 

I ! f‘  *’  • Diverti Jemtm  ; piai. 

i DlKrABr1  paffe-umpì  ; ebai,  ; . 

DI  POETARE  , v.  n.  Dcpofrarc  , Po»  nelle  ouu 
Poreri  d "«  terzo  checche  8 fia  , pcrch* 

« ^faln,  . Io  cuflod-fea  . Dt^er  -,  n^T» 

»i  £ nfc  Depofitano , Colui  , appo 

1 quale  fi  dipofita  . Dcpufltalre , f.  Per  Tcforiere 

2S!KK’  TA,  add.  Da  deificare.  Dipere. 
laTf  r?..4  A “e  *rKtie  ta.wfi  DKPufilTE* 
::LA  ’ \ *■/*!*<  Crv  Luogo  , ove  ri  Arde  il  Depofi* 
DIPÙSITO*"?  ì*  * m ém  Treferiie  . 

DrM*TrL’J'  2 De^°?w  • u «A  diportata . 

Ptrc  • Mentre  »■  d.polito  , vai*  Dcpofira. 
'Zrtr*.  "n  d<P6f‘  5-  *•«  di  polito  , 

C!>t*  ‘i1*?  » <»o  a che  non  fu 

icnCuta  , E,(t  **  A-pdr , Pigliare  in  dipofito . va- 
ia Ri- 
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k dkcvtn,  «.  Kr  mi"  I*  rutto  "*- 

fi». noi  . Prtndrt  , ricevete  tn  ééfó*  . i »>"  “ 

. f . Dipelilo  . « IVpofiw  , per  Sepalo© . 

^MKSTO , OSTA  , add.  D*  Òiporrt . D/pofè,  tre. 
V,  Deporre,  e Depofio. 

DIPRAVAAf  . V.  Depravare  . 

• pipressaae  , v.  a.  Acct^re . v. 

DIPSA  , f.  L Sorta  «li  «repente  , che  dktfi  «ciac- 
jt  colla  Irte  cotoni  eh’  ci  morde . Dtpjade . 

DI  PURA  RE  . V.  Depurare.  _ _ 

DIPUTARE  , DIPUTATO  . V.  Deputare  , Depo- 

DIRADARE,  v.  a.  Allagare,  tor  ™ 
u . Èelsirtir  ; wrtrr  ; étlmr  ; rirWra  , rtndn 

"dirKaToTta  , addi  Da  diradare  • . 

DIRADICARE,  v.a.  Cavar  di  terra  le  pwatc col- 
le radici . Dfrsnner  ; raratàra»  ** 

Fi*,  dicefi  di  cole  morali  , c vale  Tor  via  del  rut- 
to . f.  fi*,  vale  a oc  he  per  Mandar  in  fumi . Abat-, 

mi  rrai rrfer  ; dormire  de  /«I  <■  , 

DIRADICATO  , TA  , add.  Da  diradicare . Dira- 

*' diVamam  , *.  ».  r““- 

Imnlkr  ; Wi«lo ; to«*r  . JvJ- 

DiTcrnleri  . (|»rsciJ  in  num  . I nnin  •*.*”*, 

ìibm^i£SZ  fi: w-»m. j-  . 

DIRAMAZIONE , f.  va.  Il  diramar*  .ferrai»  ,/è- 
uji  et  ietti  tu  plufieun  breve  bei . 

• DI  RAMORARE  , »•  a.  V.  Diranvanr. 

• DI  RANCARE  , v.  a.  Storcere , guaflare  , fvelle- 

T*  • Dl^NGOLATO , T A , add.  Di  f attento , Spen- 

.. 

rete  . Dtft  ; pt:»e«*er  ; psrltr  . •- Per  Nomraaie  . 

tu  moglie  * femmina . *•  «**  * '£? 

Confcff-rf.  . fr  reo/ejTrc  ; /«  pTCW»  . f . DJ 

?„•  ranrs:  arriMjS  *tfSi 
ItaiarìK;  ‘~r;  Jfc.1?:; 

J2#Jr . mSfto  . Guardami  bene  di  nui  ad 
ik,£»*non  dirlo !T  Dire  . P*»  »at 
r n , ,r  M rinuncili , io  n aaderti  in  bocca 

ssa?  e-tS' 

Sii f?  W55 . *<  *■  pi«‘,V;“ 

c-onunc iar  a parlare.  Crmmrmra  i dire,  d p«r/er ; 
2H?S  f.  Venir  a dire,  e voler  dire,  va- 

HSTttASSS  . infittire , e tanto  fi  dree  d.  paro- 

i»  «“Jr-rtl ViT,1,*»'; 


S^Va^'-saA^SS*^ 

«;  ••  ssjtstóJT  asssifsrsE 

U kmm.  <h.  jW 

?,7-Sr.  i-« * £ v*!'  sa to 

^TTc^rfarfi  Reo . Z>«  ^ « 1 

TTl^rw'uu  ; erre  A «nraffifwra  » ,*  «• 

suajaa; 

MfTdTrraio L,  e <6  convenienza.  Dira  Aim;  ara- 

W rf;r?r;JL«  il  /-'  • fir  ^e  l»  Èra; 

ìt™,  di  iodate . Dira  »*  /f^T  * *•  1)1  r. 

i CQ~.  a.  Raccontarla  con  verità  , e puntualità. 

f;~  fcWffS SA  £ 

^a^*5srra4-Afl?f~ 

SVI*issa^/^« 

« ".1.™.  «k , eh.  .MI  r.  fi* 

s adt’* 

" * ^ f.  a;  materia.  Traurr  tm  fmttt  \ 

«ale  Trattara  & ,ft><  ^n/T,  . j.  Dite 

raijfOMr , - y^Cmiiare  . o ia*i«ure  per 

1 5,2  *&S;  i p"  ampia. 
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mente  di  Dio  , modo  beffo . BUMémtf  i / /!► 
rrar  ; rorirr  . f . Dir  buono  , dir  forte  , dir  piano , 

ec.  V.  Buono , forte  , Piano  , ec.  

DIRE  , f.  m.  11  ragionare , il  di  (correre,  cld 
die  fi  dice  . Di/rvmrt  / *»«•  • *•*  i **  *,rt  « 
éuitfu  rara  * 

• diaedAno.  V.  . 

DIREDARE  , v.  a.  Privar  dell  Eredità.  Ditbérl. 
ter  ; fri  tur  dt  fs  , ... 

DIREDATO , TA  , add.  Da  diradare  . Détkétf 

**  DIREDIT ARE  . Verbo  di  ari  non  fi  ha  d'empio 
ch’ai  participio.  V.  Diradare. 

DIRENATO . f.  m.  Sviamento  de  reni . I afWei» 
dt  r’rrai «era  ; A/tfiira  Aura  /«  rato»  ; trarr  dei  rato/; 

-TO'aS™.  . nrACTANAMINTX  , 

avv.  Ulti  ilio  mente  .V.  _ . 

DIRETÀNO , f.  in.  La  parte  di  dietro  . Za  étr. 
riire.  f.  Per  Ulti  ora  . Le  demier . 

D1RETARE.  V.  Diradare. 

DIRETATO , TA  , add.  V.  Diradate  . 

DIRETRO , f.  m.  La  parte  di  rat  ani  . V.  Dire 

^DIRETTAMENTE , avr.  Per  retta  linea  . Din- 
ameni  ; fluì  dnit  ; tu  ligut  dirtfft . J.  Per  A di- 
rimiri . Dirtffemmt  ; imi  àrditi  tu  énttmrt > . I. 
Per  Con  modo  diretto  . Dirtfiememt . Contraddir  di- 
rettamente  . o i ndi rattamente  . Comtrtdirt  diretti- 
meni  -u  indi  refi  rmtnr  . f.  Di  rctt  amentt  oppoflo 
Coutrtdifhirt  ; dinfftmtni  eprofr. 

DIRETTISSIMO,  MA  , idi  Segurr.  top.  di  di- 
retto . Tri*  iitn  diri  gè  , lEf-  _ . .. 

DIRETTIVO,  VA,  add.  Che  indinxxa.  Qp>  di - 
tilt  ; fui  ritte  ; fra  drt!ft , (fi. 

DIRETTO  , TA  , add.  Addirizzato  , volto  per  li- 
nea retta  . Dieta  ; detit  ; stigmi  ; em  drtitt  itgm . 

Gli  ACranomi  chiama»  diretto  il  moto  de  Piane- 
ti , quando  camminano  fecondo  l ordine  de  b*m  . 
Ditta  . {.Per  Giufto  , bnooo,  o convenevole  . Drtit, 
ìufit  ; Ann  . 51.  Per  modo  diretto , o indiretto  , vak 
Per  modo  giudo  , o ingiudo . A tori  tu  J dreit  . f . 

Per  Diretto,  avv.  vale  Diratumente.  V. 

DIRETTORE  , f.m.  Che  dirige  , che  redola  . Ri- 
giffeur  ; diteti  tur  ; etimi  fui  prtfldt  , fra  cenèmi , 

f*DtRETTRICF.,  f.f.  fegner.  Colei  che  dirige . Ce- 
le fui  dirige  ; dinante  ; ielle  fui  rigle  , fra  rem- 

^DIREZIONE  , f.  t Indirizzamento  , fit  nazione  in 
diritto  , linea  del  cammino  retto  . Tendente  ; Stet- 
Hitm.  f.  Per  lodinsao  , governo,  condotta.  Ditt- 
ai tn  ; gawtrwtmtnt  ; eendmn  de  fuetfue  cbofi  ; 
eorrtffhn  . f.  Aver  la  d.reaio**  . Regler  t diriger  * 
canàri  re  ; *«nw«rav  ; «rimiar^rav  i svnr  le  nrarar- 

***•  ^ DI  REZZI  OKL  , f.  f.  Omie*.  Voce  La».  Deva  ta- 
xi onc  , DefoL«z:o«e  , Saccheggio  • V. 

DI  RICCI  A RE , v.  a.  Cavar  le  caflagnc  da  ncci . 
Tìrer  lei  c*>èiMÌgnci  do  àrem . 

DIVIDERE.  V.  Deridere.  

• DIRIfeTO , e DI  AUTO.  V.  Dietro. 

• DIRIGENZA  . V.  Direzione  . _ . 

DIRlOERE  , V.  a.  IndinazATe  . Diriger  ; «vjir  , 

rftler  ; conduire . . _ _ _ 

DIRIMENTE  . ilA  i <*..*-  f**.  **»-  C*» 
WA  X a>Biunta  . che  fi  da  a aueel 
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ritto , P*f  Tri  boro  in  generale . e tfeefl  al  proprio', 
c al  fifarato.  Tribut  . f.  Diritto,  per  Ragione  « 
gi«tizaa.  Drvir  ; nife»  ; priremrien  fandte  . f.  Di- 
ritto , per  Dominio , potei!  . Peunrir  ; puijenct  ; 
demiustim  . Numidia  recando  a fuo  diritto  . 
DIRITTO  , e DRITTO , TA , add.  Per  linea  rat- 

i eh»  ttrtn  mr»«  da  ninna  Kan^a  r noo  torte  , 
e/t  pei  cettr. 


DIRlinrJv  i »• , « «m"1  »*  T V 1? — 

diri  me  ; Ed  è proprio  Aggiunto , che  fi  dà  a queg 
impedì  meati , per  cui  è aullo  il  matrimonio  . Din 

"dir  Ime  RE  , V.  a.  Dividere  . Divi  ter  ; ééfunjr  ; 
ripeter  ; dèteebtr  ; «mera  ; eiufier  -,  finir  ; ètttèet; 
mnln,  * uider  un  diftrent . 

Dirimpetto  . e di  rimpetto  , dtrincon- 
TRO  , c DI  RINCONTRO  . Vii-i-vu  i «trarre  ; tu 
fete  ; tilt  ptmr  tire  ; Ver  le  trevert . . 

• blRIPATA,  fi.  i Ripa  fcotoefa  . Priopieei 

U**  DI  RIDARE  , v.  a.  V.  Schermi» . 

DI  RIMONE  , C fi.  V.  Denfioac  . 

DIRISORE  , fi.  m.  V.  Den.ora  . 

DIRITTA  , aw.  Bere.  V.  Dirittamente  . 
DIRITTAMENTE,  avv.  Per  linea  ratta  . D» raffi 
. t.v,  grgit  : tn  d rei  ture  t tn  tigne  dmefr . j. 
Pei  Rene  , convenevolmente  , giufiamenre  , ratta- 

I l appunto  , aitano  . me*} temerne  , /urnnm, 
ni  ulu i ni  tmint  *,  txea$ment . . , 

* DIRITTANZA  , f.f.  . rettitudine. 

Dreitmrt  - iffuira  ; infitte  ; teHituée  . 

DIRITTEZZA  , f.  fi.  Aitano  di  diritto  . Ahgne- 
f Per  Giufiizia  , rettitudine.  V.  Di  miao  za. 
DIR  ITTI  SSIMAM  ENTE,  ave.  Sup.  di  dinttamen- 
IC  . Tri i-drtii tenerne  , &t- 

DIRITTISSIMO,  MA,  Scp.  Di  diritto  . Trit- 
iteli 1 d‘  cmt  trit-grende  dr Mirre  . 

DIRITTO,  e per  fuicopa  DRITTO  , f.  m.  Ilgiu- 
flo , U ragionevole , il  conveniente  . L*Jro>'  ! 
fan  ; iufiiie  ; igniti  i dnernrt)  tt  f ui  «fi  l"fi«  - 5- 
Diritto , per  Taffa  , o dazio  , che  di  dovuto  fi  paga 
S pSb  icT.  Drair  ; i*?*f*n.  f.  Diritto,  per  Taf. 
fa  .termine  de’  Lec-Bi  . cd  * quella . che  paga  l at- 
(OR  ; e r iate« -le  amiK  di  quali'nque  ratta  , che  f» 
paghi  a’  RUgill  ut:  , o fifliili  ( Dn»e  \ ifttl . f.  Di- 


ritto , per 
demi  net  in 

DI  RITI  u , e uri  ri  u , la  , aru.  ri 
ta  , che  non  piega  da  niuna  banda  , c 

che  è volto  dirittamente  . Dette  ; fa*  m* ^ 

ii  . {.  Per  ritto  in  pràdi  . Dreit  ; fui  tfi  d tieni  . f. 
Diritto  , per  Vero , legittimo  . Visi  ; ligiiime . L(- 
feodo  egli  il  diritto  erede . IT.  Diritto , per  Retto  , 
leale  , giufto  . Dreit  ; /ufi*  \ tfuitnile  ; fi* tire  ; le. 
fnt.  Leale  , c diritto  uomo  . Diritta  ragione  . {.Di- 
ritto, per  Proprio,  adattato,  conveniente.  Prrpn  ; 
cenveneMt . Il  diritto  rampo , e flagiooc  dd  vomi- 
re, ec.  V.  Diritto  , per  Volto  , difpoflo  . Difptfe  ; 
entrai.  Perchè  il  tempo  allora  era  diritto  alle  pro- 
ve . f . Diritto  , per  Certo  , gioflo  , che  ano  ecceda  • 
Pesi  ; i»jt»  ; privi . Ni. ino  ne  fapeva  il  dritto  ve- 
ro , altri  che  il  padre  loro . $.  Diritto , per  Accor- 
to , (tgacc  , làuto  . Fin  ; sdraie  ; rojc  , eterne*- 
iene  ; melici  fu*  ; fubtit . f.  Diritto  , per  Dtfiro  , 
contrario  di  Manco  . Dreit . A man  diritta  . A t» 
irrite  ; da  etti  dreit . f.  Diritto  , per  Aggiunto  di 
via  , o maniera  , ec.  cd  tifato  anche  affolutnmcntc  in 
fama  di  fuft.  vaia  11  meglio  , o il  più  utile  . Le  dreit 
etimi*  ; le  mirrar  ; ce  eui  tfi  piai  sventegeue . f. 
Net  diritto  mezzo  , vaie  Nel  mezzo  appunto  . A» 
heu  milieu  ; tane  tm  militm. 

DIRITTO  , e DRITTO  , aw.  Dirittamente  . Drù- 
i imeni  ; dìreàtmemti  tn  érti  iure  , «Fr.  V.  Diritta- 
mente  ne*  fooi  figoiheari  . f.  Per  Diritto  , o p« 
Dritto , pofto  avvetbialm.  vale  pure  Dirittamen- 
te . V. 

D1RITTONI , add.  C f.  m.  Menu,  formicarie  , 

A fiutacelo  . V.  . 

DIRITTURA  , f.  t Bontà  , giuttizi*  . Il  *»o*o  . I 
one fio  . Dreit  ; /ufiice  ; irrite  rei/m  ; draituee  ; in- 
tegriti ; igniti  ; Fregiti . f.  I Vr  Importa  , e rnbil- 
to  . Impallini  ; tritar  ; impét  . f.  Per  Razione  . 
azione  , trami  oe  legale  . Dreit  ; rei  fan  . I-  Dirittu- 
ra , per  Linea  retta  . Aligmement  ; Ugna  decita  - f. 

A dirittura  avveri».  Dirittamente.  V.  {.Per  proprie- 
tà di  frafe  fi  dice  talora  Pigliar  una  dirittura,  a fi- 
giirfica  Seguitare  lenza  interromper  giammai  , nè  per 
ragione  , nè  per  riempio  , lo  fieffo  tenire  , a forma 
d’ alcuna  operazione  . Aliar  fon  dreit  tbtmim  ; pian 
fui v ri  , centi nuer  fame  iutrrruption  . 

• DIRITTURI b RE  , add.  Giurto  , diritto  . Jufiel 
dreit  1 Im.  {.  Dintlurieri  , Gr.  f.  Citai.  Coi!  dif- 
fcro  alcuni  Antichi  . Oggidì  non  i’  alerebbe  nè  i*ua 
modo  , nè  nell*  altro . 

DIRI  VANTE , f«»»ra.  Derivante.  V. 

DIRI  VARE.  V.  Derivare. 

DI  RIVIENI , f.m.  pL  Cer.  Giro  intricato  di  ftrn- 
dc  , c óg.  vale  Imbroglio  . V.  Andirivieni  , c Im- 
brogUoj 

pio 
I 

io.  T.  . 

DI  AIZZAMENTO  , fi.  m.  Il  dirizzare . D.raff.«o  ; 
e/i  tatuami  . f.  Per  Corrcggimcnto . Rcirtgamtnt  , 
9t.  V.  Correggimento  • _ , 

DIRIZZANTE  , add.  d‘  ogni  g.  Che  dina»  . Dpi 
dirige  : fui  tei  raffi  ; fra  eanduit . 

DIRIZZARE,  e per  fuicopa,  DRIZZARE,  V.  n. 
Ridurre  , e far  tornar  diritto  il  torto  , o’I  piegato  , 
c fi  cortmifce  non  pur  nell’  atr.  flgnificaaione  , ma 
anche  nella  neutr.  paff.  Dnfftr  ; rtdrtffcr . f.Dina- 
zare  . per  Volgerrt  verfo  qualche  luogo,  o perfoo*  , 
c fi  dice  tanto  in  fìgnific.  atr.  quanro  nella  neutr. 
paff.  Traimra  ; drtffrr  1 sàrtffcr  , au  t ednfftr.  (. 
Dirizzarli,  o Drizaarfi  in  piedi  , vak  Rizzarfi.  X« 
lette . i.  Dirizura  per  metaf.  Riftabilire  , raddina- 
za«  , rimettere  in  piedi . Httsfilir  ( reiroer  ; Temer- 
ità tu  ton  iter  . {.Dirizzare  , per  Raggiullara  , cor- 
reggere, Indirizzare . Rtdnffer  ; temente  dami  le 
dreit  chimi n ; c irrigar  ; rtfeemer  . f.  Dimai'C , per 
far  giufio  , Si. irti  beare  . Jufiifier  . f . Dicefi  in  pro- 
verà Voler  din  zzare  il  becco  agli  fpamcri  , le  gam- 
be a’  cani  , e fimiU  ; e vagitone  Trattar  dello  «n- 
pofftoile  . Veni  tir /sin  msmier  lei  metti  . . 

DIRIZZATO  ,TA,  Di  dintaara  , e da  drizzare. 
Dra^if  ; rednffi . .... 

DIRIZZATOJO,  f.  si.  Strumento  d acciaio,  « 
ferro  , o fimtle  lungo  circa  a ua  palmo . ma  acuto 
da  una  banda , per  ripartire  , e feparare  i capelli  del 
capo  in  due  parti  eguali  . Jbgmlle  de  ttte  . 

DIRIZZATO  A E , v.  m.  Che  dirizza  , nel  lignifica- 
to di  Correggere  , Indirizzare  . Dirrfttur  ; imfii tu- 
tine ; fui  ir  effe  ; fu»  d»Wjr . , . _ . 

DIRIZZATR1CE  , v.  f.  Di  dinxiafore  . Direibi- 
et  ; celli  fui  értfft  - , gni  àinge  . 

DIRIZZATURA  , f.  (.  Opti  ngo  , che  ftpara  i ca- 
pelli in  dot  parti  per  mezzo  la  tetta.  I#  rete  entra 
Ut  tbeveo*  , au-dtffui  de  I*  tire. 

* DIRIZZONE,  f.  m.  Operazione  lenza  confi- 
glio. ^rraird«ri«.  , _ 

• DIRO,  IRA  , add.  Voce  Latina  , che  vale  Em- 
pio , crudele  . Cimi  ; firr  . 

DIROCCAMENTO,  f.  m.  Cr.  N.  Il  diroccare  m 
aturraoKatu  , dtriAutncnto  . Dementi.’ rment . 

siine* 


resilo . 

* DIRtVO,  C tn.  Derivazione,  origine,  proci- 
io  , cominciamcnto  . Principe  : erigine  ; ferma . 
DlRIZZACRlNE , C m.  Lo  fieffo , che  Dirizzato- 
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DIROCCAR* . ».  Medi» , e 

totimc»  uoi.ee&lmenl.  . Drmtll r ; (Min  ; t «/..  ; 

«mm<*  ; ......  ; *»4«™  ; rm-i-i"  • » *« 

dt.  limolarne.**  cU  «Ira  . IWer  fr-T d 

UN  /!«•  Al/* 

DIROCCATO  , TA , add.  Dn  dirocca»»  , rovina- 
to . DelbW»  1 dermi* , O-f.  f.  Fct  Ifcofcelb  . V.  Sto- 

l*cfj 

DIROCCATOLE  , Salvia.  v.  m.  Che  dirocca . De- 
fUafJtur  ; gai  dcmtlrf,  fw  rr/r  . 

DIROCCIARE  , y.  n.  Cader  dalla  roccia  . T«rter 
piai  é'  tm  rtebir . II.  Dirocciarli , a.  p.  Ditoni- 
derfi  cadendo  , il  che  fi  dice  dell’  acqua  . St  répan. 
àrt , »’  t un  ir*  em  ambiai  é'  urne  è au/iar  . 9»  ne  le 
étt  i"f  de  l'eau. 

D1ROGARF.  V.  Derogare. 

DI  ROGA  TORIO  , 1A . adJ.  Ch*  direna  . Derega- 
N(Y . _ 

DIKÒMPCH  , ».  a.  Propriamente  Levare  , ©aro 
rac.tir  la  durezza  , o per  dir  coll , la  tenfioo  dell» 
<>4  , renderla  arrendevole  . Amèttir  i adamtir  / ni*- 
tètr . {.  Diromperli  a.  P-  Perdere  di  fua  durerxa  . o 
re  n fi  noe  . St  T Hacker  ; éevenir  piai  fcnple . 11.  Per 
Fiaccare  , e rompere  con  Violenza  . Rcmpre  , fenfre 
t»  deu*  . ènaftr . H.  .Per  metafora  , vale  Interro» 
pere.  V.  T.  Per  Rompere  . Guidare , Difordinare . 
V.  5.  Diromperò  , B.  p.  vale  anche  Adirarli , venne 
in  difcordia  , in  dilleafione  . Jr  fatber  i fu  anitra  tv 
ttUrt  ; ft  finti lltr  . „ __ 

DIROMPI  MENTO , f.  m.  U dirompere.  Rmptu- 
tt  ; delimita  . f.  Per  Interrompim  nto  . V. 

DIROTTA,  r.  r.  c*r.  Mut.  Ri/r  Ito , Carpicelo. 
T.  J.  Per  »‘iot»ia  flrahoc  che  vola  . Urlugt  f «». 

DIROTTAMENTE,  avv.  ruordi  anfora,  fmodc- 
raramente,  fcnaa  menno.  Entffivememe  : impelata- 
t funi  m-J franta  ; fsai  ritenne . Piangere  di- 
rottamente  ■ Pleure*  jmrrrwrw  ; pleure*  cerarne  ut 
enfant  ; Vttfee  •*»  fidate  de  /temei  . 

DIROTTISMMAMENTF-  , avv.  Superi,  di  Diro*-» 
lameaee  , e per  lo  più  fi  dite  del  pungere.  P/eunr 
trli-tmnem.nl  ; verfer  aa  d cinge  de  plturt , um  de- 
tute  de  /temei  . , • 

DIROTTISSIMO,  MA  , adJ.  Superi,  di  dirotto  , 
nel  lignine.  di  ftrabxcbevol»  , e di  Itofcclb,  onde  da- 
re in  un  pianto  dirottilfimn . Vffer  un  diiage  de 
tenuti  ; Se  mente  J pUurer  etmuu  um  enfimi pUa- 
ter  ammmear . Monte  .1irotti®n»o  . Montagne  trét- 

^'dIROTTO  , OTTA  , «di.  Da  dirompere  , e fi  di- 
ce di  cola  re  fidente  , che  divenuta  fia  arrendevole  . 
Devima  J api*  - nutitHe  ; a itaci , f.  Dicefi  anche 
di  luogo  fcófcefo,  dirupato.  Kftfirpe . f.Per  Ifpea- 
nato  . Jtimix  i brije  . i-  Per  I (Imboccherò le  , che 
non  ha  menno.  Eteefif,  immideré . Ducfi  CO»l  del 
Tifo  come  del  pianto.  Pianto  dirotto.  P.  Di  rotti  ir- 
aio.  Rifi»  dirotto.  V.  SmaTcellare.  f . Dicefi  pure  di 
alcuno  , che  fia  difpofio , o abituato  in  qualche  co- 
fa  . Haliti»*  ; aetoututuf  . 

• DIROV1NARE.  V.  Rovina»». 

DIROZZAMFNTO,  C m.  Il  diroxxar» . EnfcigHt- 

mtti  ; jfpmtiftg*. 

DIROZZARE  , V.  a.  Levar  la  roxreaia  . Bfgrrf- 
(ir  ; àcgxueli*  . f.  Fl^.  vale  Cominciare  ad  ammac- 
ftnre  , • difeiplinare  . Def^urrrr  ; dfg. medie  j deviai- 
ftr  ; (acennee  ; fremer  ; dertmiHte  ; pel  ir . 

DIROZZATO , TA  , adJ.  Da  diroccare  . Dcgr.'f- 
(f  , ère.  f.  Dirozzato  per  Mcraf.  AmaueSrato  , d»- 
fciplin  HO  - Dtgiurdi  ; dfhurrt  ; finge  ; fa  tonni  ; 
■ori , flrr. 

DIRL'HARE,  « DI  RUBATO.  V.  Rubai» , e Ru- 
bato . . 

DIRUGCIVARE,  e DIRUGGINIRE , v.  a.  Net- 
tare il  ferro  dulia  roteine  . Dtrevi/fer  ; érte  la  remi- 
le . f.  DÌRMìMI  i denti , vale  Arrotarli  , e firo- 
picciarKli  lalKmc  , o per  ira  , o per  mendo  . Griueer 
lei  demi. 

DIRUPAMENTO,  f.m.  II  dirupar»  . Tltulemewt  \ 
thiia  dei  terrei . |.  Per  lo  luogo  dirupato . Precipi- 
te ; lieu  e}  carpe  . 

DIRUPARE  , v.  a.  Gettar  da  rupe  , precipitare  . 
JVZnpirrr  ; /e ter  dtbaut  tn  lai.  f in  figmftt.  ncatr. 
anche  talora  fu  adoperato  per  calcare.  Preeipirer  ; 
tmif-tr  . R ai  noto  dirupa  , e porta  , e fpezza  , et.  f. 
Dirnparfl , n.  p.  Prccróirarfi  . getrarfi  da  rope  , o al- 
tro luogo  alto,  • fcolccfò  . f#  prteipittr i Jt iotr de 
kaut  em  lai  . 

DIRUPATO,  f.  m.  Precipizio  di  rupe . Preti  pi rt\ 
lieu  tjttep* . 

DIRUPATO  , TA  , adì.  Da  dirupare  . Precipiti  ; 

Oy. 

• DI RUPIN AMENTO  , fjn.  Dirupo , Dirupato  . V. 

• DiHi:ii\.iRE  , v.  a.  • ne«r-  Dirupare.  V. 

• DlRUPINATO  , TA  , ad<L  Da  dirupiaare.  Pre- 
ti pi  té  . 

• DlRUPINATO  , f.  m.  V.  Dirupo . 

DIRUPO , f.  m.  Il  dirupato  . Precipizio  . luogo  f<o- 
fifto  . Prtripite  : nume  de  etebtet  ; /km  tjearpé  . 

DÌRUTO,  UT  A , adJ.  Voce  Lzt.  Rmnaaro  , ab- 
battilo. DitrtfV.  ; mine;  rtmrerje  ; satini . 

DI&ABRLLURSI  , v.  n.  Perdere  il  lufiro , deporr» 
Rii  - rnacienti . Qjnitrr  i,i  ormtmm i . la  parure  . 

DtSAMLlTÀ,  f.  f.  fatui  m.  Ufo  (Re  iena*,  roancaa- 
■j*  J'  abilità.  iBeteitudint . V. 

Dt\ieo,  Itti  lami  • Pranrgft , 
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DISABfTARt,  v.  a.  Levare  «li  abiti t«cf.  D/ptm 

pitti  défatmir  un  tapi  d'  bahtamt  , le  r emiri  J ili. 
taire . (.  Difa  Sitarli , a.  p.  Spopolarli . V. 

DISABITATO  , TA  , add.  Da  d.lahirare  , che  non 
è abitato  . invilite  \ / alitateti  deftrt . f.  Gola  dila- 
béuta  , corpo  difobirato  , c limili  . dicoafi  allora, 
cht  gran. li  fono,  c al  voti  , che  ver  empierti  nchie«- 
aono  quantità  gTandiirima  di  COK  . Gutuit  fraiebf, 
grami  f ■Sur  ; ventri  a fame  . 

DISACCENTATO,  TA  , add.  Scritto Ceaza  aceta- 
to . Otri  m’  ejf  pai  arenarne  . 

DlSACCERTO,  f,  ».  Matti.  V.  Ir»:crttiaa. 

DISACCèSO  , SA  , add.  Spento  . tirimi . 

DISACCOLARE  , v.  a.  Riofaccare  . V. 

DISACCONCIAMENTE,  avv.  Mona  ancate  . V. 
Disacconcio,  ia,  add.  sconcio,  v. 

DISACCORDARE  , v.  n.  Ufcir  dall'  nrmonla  , e 
dicefi  delle  voci , e deTunii  , il  chd  fi  dee  anche  bor- 
dare . Detener  ; ferri  r dm  ttm  ; Sire  dijtmaua  ; ■*  et  re 
pi i d'acmi . 

DIS  ACCREDITATO,  TA,  add.  Are  ad.  Crnfta  . 
Difcri-d  tuto  . V. 

DISACERBARE  , v.  a.  Levar  l’acerbeiza,  addol- 
cire, mitigare,  mollire.  Alimi* -,  de/ataltr  , appai- 
ler ; ebanmer  ; dt pigiar . 

DISACQU1STARE  , v.  a.  Contrario  diacquillare  . 
Perder  . 

DlSACRARST  9 v.  a.  C.tr.  tm.  Liberarti  dal  fa;ro 
vincolo,  fcioglierfi  dal  «luranarato . St  degagé*  de 
ftm  ferme  ut  , de  fu  tsaut  . 

niSADA  ET  AGGINE,  f.  f.  Attratto  di  disadatto  - 
Meujaderit  ; wtal-adrejt  , g infierii  ; mauvaife 
grate . 

DISADATTAMENTE,  avverò.  Senta  attitudine  . 
M»u  fi  lem* mi  ; gatrthemeni  ; mal-.i  irti  temerne  ; d' 
uve  belle  de*  arme  . d'  urne  mani  Ire  mtujilt . 

DISADAmsMMO,  MA,  add.  MamtJ.  Super  L Di 
^^adirro  . T rè t -ma!  aitate  , &e. 

^DISADATTO  .TA  , add.  \9n  atto  , feaxa  Ztt:tu- 
dine  , fcoacio  . Mal- a Ir  tèe  ; mumjait  -,  mai-fan, 
mtl-iàn  ; gr.fì  tr  , mah  urne  ; gambe  ; «z.'urrn  ; Jt- 
gimganié. 

DISADORNO,  NA  , add.  Contrario  d*  adorno  . 
d-i  m'  a prima  da  grace  ; f ni  tfi  fami  trarrne »>  -,  de- 
puri . 

DISADUGG1ARE , v.  a.  Toglier  l'uggia,  óttr  et 
gai  imibragt , re  f n»  fair  min . 

DISAFi  ATICARS1  , n.  p.  Cr.  H.  Ri  potarti  , ria- 
verfi  dalla  fatica  . Pepa  ftr , un  fe  re*-  n . 

DISAFFEZIONARE  , v.  a.  Levar  1’ ufTeaione.  Et- 
frvidir  ; alicmer  l fairt  perire  /'  aftflitm  , /*  ami- 
ut  ; dttstler  -,  lltigmer  d’  urne  per j onte  , cu  1'  urne 
(Mi . • 

DISAFFEZIONATO,  TA  , add.  Da difaFeiioaare  . 
Difamoraro  . che  ha  levato  I'  arnione  . Aliene  ; re- 
frali  d*  ami  tic  ; détatbé  da  guelfa'  um  tm  de  guel- 
gut  rbrfe  . 

DISAGEVOLE  , add.  d' ogni  g.  Malagevole.  Diffi- 
cile ; perniile  ; mal-ai  fe  . 

D1SAGEVOLETTO,  ETTA  , add.  Beml.  Dim.  di 
ditaecvole  , Di  (Rei  letto  . V. 

Dls  AGEVOLEZZA  , f-  E Contrario  di  agevoleaaa  .’ 
Difficile . 

DI»  AGEVOLISSIMA  MENTE  , avverò.  Superi,  di 
ditagc'.'o’.mcnte . Aure  la  piai  grande  peima  da  m in- 
de i trii-difficilemeal . 

DISAGEVOLISSIMO,  MA  , add.  Sup.  di  diCige- 
vole  . Tr.'i  diffietle  ; trli-mal-ai  .e . 

DiSAGEVOLMENTT.  , avv.  Contrario  di  agevoi. 
mente  . Diffieiltmemi  ; atre  Itaateap  de  ptime , tu 
de  diffirulie  . 

DISAGGRADARE  , v.  a.  Non  edere  agra  lo , dif- 
piuce re  , Dejierfcr  , dtplaire  . 

DISAGGRADÉVOLE  , add.  d*  ogni  g.  Ote  non  * a 
grado  . Dtfagnab/e  ; leplaiCant . 

PISAGGUAGLIAN7.A , t.  f.  Dif-gnagtianza  . T. 

DI  vAGGU  AG  LI  AR  SI  , netn.  pad.  EiTer  differente, 
divcrfificarfi  . Difértr\  rtrt  difettai  ; fe dijHnguer  , 
Jt  dive* fi  ftr . 

DI S AGGUAGLI  ATAMT.NTE  , avmb.  Con  difag- 
guaqliaaaa  , di  flit  re  n temente  . latgalememt  ; di f e r tra- 
meni . 

• DIS  AGGUÀGLIO  , f.  m.  Voc.  anr.  Di  foggila- 
glia nia  . V. 

DISAGIARE  , v.  a.  Privare  d*  agio  , (comodare  . 
(nrrmmtlr*  . f.  Difagiarfi  . n.  p.  Car.  Un.  Stare  a 
difafio , patir  difagio.  N’r#*»  paa  1 fon  aift  ; cut 
mal  J ftm  aift  ; etra  imcsmmodemeni  . 

DISSOIATAMENTE,  avvero.  Di fagiofimcnte  . 7.  I 

DISAGIATO  , TA  , add.  Scomodo  , feoza  agio  . 
frsctmmile  . f.  Per  indifpoflo  . Cagioacvtilc . V.  t.  i 
Di  fzgiato  , per  btfognofo  . Dife trema  ; paure  ; mal  i 
fon  aift. 

DISAGI  ATORE , y,  m.  Ch»  difogia  , che  pertur- 
ba . dpi  tremile  , fui  deraagc  . 

DISÀGIO,  f.  in.  Scomodo,  latemaredité  ; mi -li- 
ft ; fateti» m . f.  Difagro  , per  Mancamento , care- 
fila  . Oijettt  ; btfaim  . «.  Stare  a driagio , vate  Star 
con  i (comodo  , fiat  fona  agio  . t.ut  mot  à fan  aijr. 
4,  Tenero  a difagio,  fare  fiate  altrui  con  ifeoaioifo , 
farlo  aipctrare  . Pain  attenlrt  fuelg»'  an  . J.  Chi 
dà  fpefa  . non  dia  difogio  , prorerb.  c di«S  rer  Io 
più  ia  fignific.  clic  il  convitato  noa  fi  faccia  affetta- 


DIS  ,8j 

i re.  Il  ma  fra r pu  fe  fairt  atttmirt  g and  tm  « * tml* 
à diner  , JU  J (neper  . * P™ 

DISAGIOS AMENTE  , aw.  Con  difonia  • 

-iztixr  : r 

,lÌMnS^J?JlS££Ì ! : 

rajtr  ; rmpctètr  . «.  Difamta tliT  mu  C* 
Anioghittirfi  , avvilirli , poderi  d‘  ammS'/v'^; 

DISAJÙTO . t m.  Impedimento  , enarrano  d’aia 
to.  Empeebtmtmt  ; amba  trae . ® a k>%~ 

DISALBERGARE,  v.  n.  Ufciar  l'alher.n  - 
DISALBERGATO  , TA  , 

“DUAfeEELv^"  • b- 

DISA  LUXAjI  ARF.  , V.  Cacciar  daU’allorri* 
Diligit  i attr  fm  Itgtmeme  i guelfa? ma  ? M 

guelfa  tri  di  )*U  Itaimamt . ■ ' tUJtT 

DISAMABILE  , add.  d'.«ni  een  CumnrY  .» 

Mie  . Cb,abr.  Segate.  SétuSTSc  ^TSn' fi 

amme  de  peritarne.  1 ' *n,r*  r 

*•  *’  . w- 

DISAMATO  , TA  , add.  Da  difzinare  V 
DISAMATOLE  , v.  na.  Che  dilania  . Ojn  m* arma 
piali  la  fai  bau.  v arme 

DISAMATRICE  , *.  f.  Che  difom.  . Celle  gai  •* 
dime  plut  , tutai  bau.  • ^ * 

Dis AMBIZIÓSO  . SA  , a>ld.  raMm.  Ch*  nm,  a 
Mibiziua,  fpugliato  di  an»b.zioae.  al  m's  ue7d* 
ambitila  . ' r*1  • 

DIS\MENITÀ.  f.  t.  {,.  K.  A8r.no  d,  i, 

NA'  *4‘l"  Con,'"'<1  . Brf. 

DI^JMICln»  . I t.  N'ìrùìU  . V 
>r?;  «/r'Ijlm  U ^ ',C'I“  cl“ . r..- 
Dl's»  MIN  AMÉNTO  t m.  Il  d.Hm.Mrr.  C„. 

mem  . f.  Per  DifcolTione  . Dtfeajha  ■ rtjram 

DISAMINANTE  , add.  d'o£  g.Claedlfomina  . 
Eliminimi*  ; gui  remine  . • 

DISAMINARE,  v.  a.  Kfamiiur» . Eternimi r • di,- 

«.°r'  SfN*TO  ■ TA  • »*!•  Od  diItmiBAr, . So. 

J1'}"!' lmmt‘  « f-  DibaMumuN,  dirmi. 

na  . a r totem  . 

BI«SMl»XAnr  f'  V-  D|bmina  . 

DISA  MISTA  DE  , £ f,  Difioiicizii  V 

plsAMMl RAZIONE , f.  f.  rV/ù?„;  CoBlrano  di 

^W^AMORallP***  A - di  fidi  ma  . V. 

DISAMORARE  , v.  a.  Contran»  d’  innamorare  . 

F.iri  l.fc'/  T ““  ■ 

Faut  pi  Jet  ‘ am.’ ur  , dilatiti  de  rad  tu'  m 

disamorAtaccio  , CIA  . M d, 

Difamoraro,  Tra  fi.  oratatelo  , NceligenraCdo  V 
DISAMORATO  . T,  , .dj.  ffSS.tl. 
d amner . Ojtt  m aumr  pini  , fai  rfi  f/mt  attj{he 

J?V“  tfSS  • ma  fi.  dii.™- 

«io . dicci!  jot.lo , co.  MA  «norie  «oiort , oc  «. 

«sensi m-  “•  • ——  «•  — - 

morrvnfo  , poco  cortei . Impili  -,  gnTitr  i arivi!  ■ 
ga*  n a pota*  4 eminr  , ai  1 imiti*  * 

f- 1»»""*  a' •'»<>««'>- 

Ulta.  Injt  afihlttt  ; indi  f trema  . 

DISAMORÓSO  . S \ , a-*L  Contrano  d*  amorofo  , 

>re«Irr'NtU’ARt  * ¥*  **  ^*W  *U  a,le,,'•  l<t 
DISANIMARE,  v.  a.  Privar  d*  anima  , uccider». 
Tute,  errai  ber  ! amt . |.  Tor  l'animo,  foro  altrui 
Pader  1 animo.  DA ranger  ; arraffi*  . enfierai r 
ore*  , alamt  U eearaga . J.  Difonimarfi  , n.  p.  Peri 
S w'”*0,  U *C'C*,4*CT  • P*dre  entrasti  eira 

DISANIMATO,  TA  , add.  Da  dammare  in  tutti 

1 éÌ?Ì  . Mite  ; dee  cange  , tonde  ■ ad  . ftry 

DI S A PPA R ARE  , v.a.  Scordarti , «trinciuicaru  . D-  - 
app'tndrt  ; tmblttr  re  g a’ tu  a aapm  . 

WisAPPARISCFNTfc  , uU.  "ogni  geo.  Salvia 

-T5 

DlSATPAvSlONATAMhNTE  , aw.  dtU'mfr  Coi 
tram  di  Appuffioaatimeote  . Senaa  pail  oiw  / gami 

aatunt  paf^n-,  avte  iniiframte. 

DISaVhaSSION  ATE7ZA  , f.  f.  fa  Ivi  m SpaTiona- 
terra,  im'iiferenza»!  annuo.  Auaebia  i indi  fieri  nei 
a PISAZP  t5&JON’ATTSSlMQ , MA  , add.  Saperi,  di 

difappiilionato . Apertigli  ; eréi-iadiffimat  -,  « ■* 
e fi  fut^r  de  !a  mcimdt*  ko-tt  - T 


tfi  trmtlé  de  (a  meindrj  pj'sEoa . 

DISAPPASSION  ATO  , Ta  , add.  Noi»  api'aTi  wuto . 

Apiltifue  i rafia, n:t , gai  e.1  fimi  pafficn  . 

A « DlSAP. 
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DISAPPENSATAMTKTF  , aw.  Stimi.  Eoo* « fot* 

»o  renderò  , 'nconfideratamear*  . V. 

• DISAPPENSATO.  TA,  «Al.  Speaierafo.  ▼. 

DI S APPASTATO,  TA  , vU.  Clialr.  Libererò dal- 
|l  peli*  , (purgato  dalla  ptlt . Gag n / reelappe  A U 
mafia  . « fw  t'tl  pine  ptflifére. 

DISAPPLICARE  » v.  n.  enarrano  di  applicar*,  fa 
éijSptr  ; yìr  d<  flati r*  ; fa  detmrmar  ia  puHpma  citta. 

DISAPPLICATEZZA  « f.  f.  f cgmar.  Di  fapplicazio- 
K , di  ratte nti  osi*  . ImappUaaiitm  ; imcrtrn/ioa  . 

DISAPPLICATO , TA  , add.  Da  di  (applicare  . 
Intuitimi  i difflfd  i distai»  s mggligtnt  ; ima». 

*DlsÀfPUC*7IOM  . t f.  Il  . !•*>- 

■Ikjiim  ; i minanti iw  ; ammlalarnea  ; alitata . 

DISAPPRÈNDERE  . v.  a.  Contrario  d' apprende- 
re. Di  (apparar*  . Déjappatndr t ; ouMitr  et  fa'  am  a 

D1S  APERrNSl  ONt  . t f.  fa/vi  m.  Negoziate  d’ 
appreofione  , ad  è anche  appallo  « timidità.  Ctm- 

r ^lSApPROVAhE  , e.  A Non  approdai*  . Dé'fsf. 
ftomtar  a dtjavemar  ; eemdammar  ; «f»»wr  ; Marni*  . 

DISAPPROVATO  , TA  , add.  Da  difapprovare  . Dé 
lappa  un*  ; (leene  ; madama*  , <Tt. 

DISAPPROVAZIONE  « C f.  filai*,  tl  difapprova- 
rr  , riprovano»*,  U trovar  a ndiv*.  Improntila  \ 

^dIsaRIOR' ARE  • r.  a.  Abbatter*  gli  alberi  del 
vaftcllo . Demani  ; aianra  In  madie . 

plsARROR  ATO , TA  , add.  Da  di  far  borire  . Dc- 

D 15 ARGINARE  , v.  a Levate  , tori*  eia  gli  ar- 
gini . Rampa*  lai  digmea  . 

Di  SARTI  NATO , TA  , add.  Da  di  {arginare  . Qjh 

DisaRMAMENTO  * Co.  tl  dilaimare  , * Io  dato 
della  cofa  di  Tarmata.  Défaamtmamt . 

DISARMARE,  v.  A « DISARMARSI  . n.  p.  Tor 
Via  le  arsii  , fpoghar  dall’  armi  , pnvar  dell’  armi  . 
Dr firmar*  ; deve  ile  f armami . f.  Di  Cinture  . vale 
nache  Tor  via  le  arati  per  Tana  a qualcheduno  . 
Pr/oONi  ; iter  tee  armari  à fmlp a’  va  . f . Di  far- 
oiare  * per  meta f.  Di  Cimar  di  gioia , di  (perenta  , 
vale  Privai*  . Olir  , fair»  fard*»  la  iti*  , /*  tifai»  . 
f.  Diramare  , alibi  irtamente  , Levare  II  campo  , li- 
cer! tur  1'  efrruto.  De  f armar  ; potè*  Ut  amati  : eem- 
mtdiat  lai  t rampai  ; egjfrr  da  fai *r  I*  g marra,  f.  Di* 
(armai*  oa  vafccllo  , dicefì  del  (ora*  dai  luogo  loro 
tutti  gli  arredi  , a provviboai  ncCelfàrie  . Defarmv  ; 
di Lampara  tra  tuijirdo  . f.  Di  (armar  vnlit  , di  far* 
mar  ragne , • fimili  , vaia  Levarne  i fu  Sego;  , fame 
l’ irnuiun . Détimnar  àmt  vm ita  ; dèmamnr  , dff ai- 
ri , dentiti  Ut  fitti , tTe. 

DISARMATO , TA  . add.  Da  dormire . Senza  ar- 
mi . Off  amar . *(.  Di  (arai  aro  , per  mctaL  vale  Spo- 
gliato t Sfornito.  V. 

DiS ARMONIA  , f.  t Magai.  Di fc oraan ia  , Scon- 
certo . V. 

Dl&ARMONlCtflSSlMO,  MA,  addi *tt.  Talvim. 
Superi,  di  diCaroioaico  . TrétAiffamaat  ; trèi-dtfaa- 

DISARMÒNICO.  CA  , addirti.  Talvim.  Non  ar- 
monico, che  ooo  ha  armo* la  . Diffamami  ; dtfae- 
0*4, 

• DISAGIATO,  Or.  /.  Gir.  Difc'iato  . V. 

Disascondere  , v.  a Paiefan  Deetmvrìr . 

DtSASCOSO  , SA  , add.  Da  di  fife  oc  de  re  . Dktm- 

DIUSrKiRK  , ».  a.  Mitiun  , tdJolcjrc  . Ai*. 

eie  ; riarmar  appai  far  ; calmar  ; de  pipare . 

DIS  ASSEDIATO , TA  , add.  Non  piò  adediato  , cui 
è levato  l’ aflitdto  . Qjd  •'  eft  pimi  ajìfgc . 

DISASSUEFATTO  , TA  , add.  Magai.  Stolto  dall’ 
OffotTaaMOe  . DdihaHtmé . 


ti*  ; riarmar  ; appai fer  ; calmar  ; dt pipate  . 

DIS  ASSEDIATO , TA  , add.  Non  piO  adediato  , cui 
è levato  l'ofiafio.  Qjà  •'  rjt  alar  ajlegr . 

DISASSUEFATTO,  TA  , add.  Magai.  Stolto  dall’ 
adoefaiMOC  . D/ibaMtai . 

DISASTRARE  , v.  a.  Arrecare  altrui  difaftro,  in- 
comodai* . Ime  marnièra  -,  ter  a flottai*  dei  p enei . dai 
mal  Man  . f.  Difalrarfi  , n.p.  Incorrere  in  dsCÙIrn , 
Romotlarfi  . J ’ imtimimtdar  ; ft  ddrangte  ; tffm/tr  dai 
mal  Mari , dtt  pane» . 

DISASTRATO  , TA  t add.  Da  difallrait . V. 

DISASTRO,  Cai.  Incomodità , fcoac  io . D Sfa  fin  ; 
ima  nmiadirt  - matMPm  ; parta  . 

DISASTROSO,  SA,  add.  Cl.e  ha  ia  k diTilra  , 
che  porta  difaflro . Mallaarama  ; féeltui  ; fesètcuM  ; 

DtÀATTATÒ  , TA  , add.  Difaditfo  . V. 

DISATTENTO  , TA  , add.  Contrario  d'  attento  . 
Sbadato . tmaittmtif  ; imapplìfwc  ; megli  perni  ; pea  fti- 
gmem*  ; di  fluii  \ a*0pé  . 

DISATTENIIONT  , f.  f.  Cnotrnrìo  d*  atteniiooe . 
Imatttmeiam  ,•  iaapplte  alita  ; mtflì stare  ; arac  la- 

DISATTR1STATO,  TA , add.  Clialr.  Rallegra- 
to, esilarato . Re  temi.  Or.  P,  Rallegrato. 

DISAVANZARE  , r.  r.  Cootrano  d'avaazarc  . Per- 
dere del  capitale  , (capitare  . ruminati  Jet  ftmdi  \ 
nenie*  « ptedrt  am  lie*  d"  iVàncer  . 


DISAVANZO,  f.  m.  Contrario  d'avanzo.  !|  di  Ca- 
vali rare  , perdita . Parta  ì diirmft . f . Mettere  a di- 
favanao  , termine  Meiraateio  , vale  Mettete  a con* 


; dittale  . \.  Mettete  a di- 


ti» di  perdita . Campar*  pani  perda. 
D1SAVOLATU  , TA  , add.  Dtfovoiato  . t. 


DffAUTORARr,  v.  «.  Magai.  Privare  J*  autori- 
tà . Degradar  ; iter  J «or  pr* forma  C autrrirt . 

DISAUTORATO,  TA  , Magai,  add.  Da  ita  Cauto* 
rare  . DA  grada  ; prive  da  fam  amtaritf  . 

DISAUTORI  ZZATO,  TA  , add.  Aerai.  Cr.  Di  Can- 
torato . V, 

DISAVVANTAGGIARSI  , a.  p.  Contrario  di  van- 
taggiar* . Perdere  il  vantaggio  . Perdn  ftm  avja- 

^DBA  WAVTÀGGIO  , f.  m.  Contrarlo  di  vantai- 
fio.  DiTvantagtio  , fvantaggio  . Defaviataga  . 

DISAV  VF.DIMt.NTO  . f.  ia.  laevertenra  . taid- 
vtneaea  ; imit tenuta  ; Imprudente  ; iattnddcfjtiam. 

DISAVVEDUTAMENTE,  avv.  Incon'ideratamea- 
te  , laawerteatemeote  •,  Stazi  con^;lio  . Imptm- 
Prmatant  ; ime oaflJ creatami  ; i tttt  & J drjit  ; J la 

DlÙv1rr.D0TO  ; TA  . Ul.  c tlloc  r.n.  IMI- 
fi  Strato , mal  accorto  . Imemfldgrf , impernimi  ; \mat- 
tamif. 

DISAVVENENTE  , add.  d’ogai  g.  Difavieicvole  . 
Liid  ; di  fermi  ; di  piare  ; di j grad  è ; mii-ltam»  ; vi  • 
/aia;  fui  dì  ane  vinai. 

DISAVVENENTEZZA  , f.  f.  Deformi»  , brattea- 
za  ; coetrario  d’  avvtncattiza  . Dijarmne  ; lai- 

dame. 

DISAVVENENZA  , t.L  Cmfci  /•  Di/gitiig.  Di- 
favvrncnirzza  . V. 

DtSSAVVENFVOLE,  odd.  d’  ogni  g.  Cootrario 
d'  awcnevok  . Sconcio  . fconveogvóle  ^ SUI-  inai  \ 
Uid  ; v Uiim;  defjgretiia  , &e.  V.  Di  far  veneri  te . 

DISAVVENIRE  , v.  a.  Incontrar  male  , malawe- 
nire.  R rafia  tre*  ma! . Per  Non  eflcr  convcaiente  . 

N*  ètri  ptt  navraaMe  ; ma  pit  tommir  . 

DISAVVENTURA  , f.  f.  Vertale  di  di£»vvcnire  . 
Di Tgrina  , tri  -lo  avveaimento  . Milbimr  ; dijgraea:, 
trave*  >t  ; tempere  ; i taf  le  ; di  fa/he  . 

DISAVVENTURATVrt»NTE , avv.  Coa  difav^ 
ventura  . Mailm*iuftmrar . par  mal  Ma*  . 

IMSAVVENTURATmiMO  . MA,  add.  Superi, 
di  difaweaturato  , male  avventurato.  Tret  multa 
rea r . 

DISAVVENTURATO , TA  , add.  Senza  ventura  , 
Tvrnturato  , male  avventurato . Militatemi  ,*  iaft*- 
lame  ; mi  ferali!  . 

DISAVVENTUROSAMENTE.  V.  Difavventurara- 

DtSAWT.NTURÒSO,  SA,  add.  Diventatilo  . 
Mal Marnai  ; in  fetta  mt  . 

DISAVVERTENZA,  t.  f.  To/rm.  Iaavrcnenza . 
Imi-,  trttnet  J ilMIftriM  . 

DISAV  IZZA  MENTO,  f.  m.  Satwim,  11  difewea- 
tare  , difufznza  . V.  DiTufo  . 

DISAWEZZARE  , V.  a.  Diirtaare  . fveazire  . Déf. 
acrratm’nfr  ; dtilalitm-r  ; faira  parére  la  e. marna  . 

DISAV  VISA  MENTO , f.  ai.  Contrario  d' avventa* 
za  , * di  cautela  . Inane anca  -,  Ìmadvarienet  i •/. 
gli  tanca  ; impernienti . 

* DISBANDEGGUTO,  TA  , add.  Rban  legclzto  . 
Siiti  ; limai . f.  Luogo  d:ibaadcti:iato  , vale  Luogo 
di  bando,  luogo  d' cullo.  Liem  d itil . 

* DISBANDIRF  . v.  a.  Stanare  . V. 

DISB  ARAGLI  ANTE  , add.  d'  ogni  g.  Salvia.  Che 
diibaragliz . Qui  mie  am  d/rouie  . 

DISBÀRAGLIARV  , v.  a.  Il  fj /n/ai  ha  detto  Dtt* 
bzfa’haatt  , e Dubaratliato  , che  fon  participi  di 
quella  verbo.  Sbaragliare.  V. 

DISB  ARAGLI  ATO,  TA,  Ut  ai  a.  add.  Da  dùba* 
ragliare . Mie  an  derrate  . 

* DI  SS  ARATTA  HE  , v.  a.  Sbaragliare  . V. 

* DISBARATTATO,  TA,  add.  Da  dlsbzraitare. 
Défaìt  ; »aii  am  dittata  . 

DI  SBAR  RARE  , v.  a.  Sbarbare.  Dhaeimar . 
DISBARBATO,  TA  , idd.  Da  <*< barbare  . Dém. 
rime.  f.  Per  libai  bato  . Tenta  barba,  fa  ai  tarla  ; 
fami  antan  peit  am  maaern . 

DISR ARCARE,  *.  a.  Car.  Sbarcare.  V. 
DISBÀTTERE  , *.  a.  Fr.  Jae.  Ttd.  Salvia.  Di- 
battere . V. 

DISBOSCARE.  V.  Dibofcire . 

DISBOSCA  71  ONE  , t f.  T.  da’  Ligi fli . Il  ditbo'La- 
re , e vale  aachc  il  gita  di  Ut  legna . V.  Di  botta- 

D1SRRAMARE  , «.  a.  Adempier  le  braam  , caverii 
la  voglie.  Cearrnrer  ; /ainfura;  pagar  ftm  tanta . 

DTSMRAMATO  , TA  , add.  Cr.  N.  Da  Diibrama. 
re.  V. 

DI SBRANARE , *.  a.  Clialr.  Sbranare  . V. 
DISBRANATO,  TA  , add.  Talvim.  Di unc nitrato , 
Sbranato . V. 

DrSBRANCARE  , V.  a.  Sbrancare  . V. 
DISBRANDA  RE  , v.a.  Clialr.  Levare  il  brando  di 
pugno  . di  (armar  della  (podi . De. f armar  . 

DISBRIGARE  , v,  a-  Trae  di  briga  ,d  impaccio. 
Didatta  fer  ; àt\ixct  : depurar  ; dittila*  ; tirar  d'rm. 
latrai . f.  Di '.targarti  , Btrtr.  pad.  A*,  fa».  Sbrigar- 
li , torli  d’  impa:cio  . fi  demtler  ; fi  dtgager  ; ft  iì- 
rtr  i‘  a flirt  . 

DISBRIGATO  , TA  , Fallsv.  add.  Da  dittatigli*  , 
Dirigi  ; dfbamgt , Or. 

DISRUFFARE  , v.  a.  Salvia.  V.  Stufar* . 
DISCACCI  AMENTO  , I.  m.  Il  difci.ùoi* . Eipvl- 
flati  cliigwamam»  i lanaigeatta»  . 
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DISCACCIARE  , v.  t.  Cacciare  , Blindar  via . Ciaf. 

fa*  ; depiliti-,  rtpmfer  ; aenalnr  . 

MSCACCIATIVO,  VA,  al  t.  Atto  a <k tacciare  , 
o ad  «Ter  difcacciir© . Eapxlflf. 

DISCACCIATO  ,.  TA  , aitatici.  Da  dilcacdar*  , 
Chfe . 

pilCACCUTORE  . ¥.  ai,  Clw  IHcwii  . C.l.l 

fi  el-iTd. 

DI  SC  ACCI  A TR ICE  . V.  t.  Che  difcaccia . Cella  pai 
elafe  . 

DISCAD^RE  , v.  a.  Scemire  , dimloaire  , venir  al 
poco,  anitre  la  hvTb,  Cadere.  Dirla' r i dlminaer; 
******  • f*  Per  Rreadene  . ramare  al  signore  prin- 
cipale . Ritornare  ; -evenir  ; drhir  ptr  dettatila . 

DtSCAD! MENTO  , (.  ai.  LI  decadere . Dtjjillam- 
ea  ; detMt  ; tlù/r  ; rm ima  . 

DISCADÙTO , TA  , add.  Da  difcalere . Derla  . 

* OISCAGGERE.  V.  Di  (cadere  « 

DISCALZARE.  V.  Scalzare. 

DISCALZO  , ZA  , add.  V.  Scala»  . 

DUCA N SO.  f.  m Scampo.  V. 

DI  SCAPPELLARE  , v.  a.  T.  di’  C ara- turi  . Trae 
di  cappello , e diccS  del  Falcone  , r. (berrò  al  Falco- 
niere . De  f Saper  amar  i 

DI  5C  A PEZZA  RE  , v.  a.  Scapezzare  . ÉJrteuMr  ; 
etimar . Per  Decapitar* . Y. 

DlSCAKlTARE  .V.  scapitare. 

Wi**  » 1°  ’ .*• Sc*P,i«*  Il  difta^tare . Per/e; 
irmela.  V.  Scapito. 

DIsCARCARE,  « D1SCARCAT0 . V.  Difcarica- 
re  , Di  (caricato  . f.  D.fczricarS  , a.  p. 

Ufar  di  career*  , e fig.  Ufcir  coa  impeto  di  luogo 
ri  nehi  ufo  , fprig,o»arfi  . Sartir , pai  Uh  aver  impera*, 
flit. 

DI  SCARICAMENTO,  f.  aa.  Il  dllkaricgt*.  Dé. 
t latte  . 

DISCARICARE,  *.  a.  Scaricare,  fi  nfo  par»  in 
dentini,  oc  ut.  paif.  c per  fiaenpe  fi  diréarebi  , diiT* 
Tkiate  ..Dèe  largir  , m ft  dee  largir  ; depaftr  fam  far. 
data  . 

DISCARICATO  , TA  , adì  Da  divaricare  , e per 
Sacope  Di  (care  aro  . Dftèargf. 

DISCARICO  , v.  m.  Di  difcaricare  . Il  levare  il 
carico  . Dtelarge  . 1*.  Per  meta f.  Per  difcarico  <U  co- 
le r*oia  . Fiat  de.  Urger  f»  ciafrùmee  . 
D1SCARNARE,  v.  a.  Scarnare.  V. 

DISCARO  , RA  , addictf.  Contrario  di  caro  . Pla- 
co a grado , odiofo  , aojofò  . Dé,ag*eaHa  ; dcplai- 
famt . 

DISCATENARE,  ».  a.  Scatenare.  Diala’ atr . 
DISCATENATO  , TA  , adJ.  Da  d.Kateaarc.  Dè- 
ci aiae. 

DISCAVALCARE  . v.  a.  Scavalcare  , fceadrn  da 
cavallo  . Orice**  In  de  eleva I . 

DlSCnDERE  , v.  a.  Voce  Latina  . Partirli.  Par- 
tir , r*  ea  aliar . 

DISCEN DENTALE  . add.  d*  ogni  g.  T.  da’  Cencm» 
hgifli  . Aggiunto  di  linea  , c vale  1 poderi  di  qual- 
cheduno . Sigma  duetti  deare  . • 

DISCENDENTE  . lU.  d’  ogni  g.  E Talonr,  f.ou 
ma  quafi  Sempre  nei  numero  del  pio  . Che  difeeade  . 
Qmì  drfeiad  ; éefetmdami  . f . Per  Varo  , difeefo  , o- 
r.giaatodachiche  fu;  futceTfore  . Dtfttmdame  ; igk  . 
S.  la  forza  di  fut.  vale  I poderi  . Zar  dej renda»*  \ém 
paflcnir  . 

DISCENDENZA  , * DISCENDENZA  , C f.  Af/af- 
to  di  di  Lentie  ntt . DeJ.emdamei  ; txiraRiia-,  rata  i 
li  tace  , fami  U ; erigine  ; mu  fernet  ; partati . 

DISCENDERE,  e DESCÉNDERE  , v.  n.  Scende- 
re, calare  , venne  a ''affo.  Defeeadra  ; alle*  de  lana 
ia  i ; ernie*  . t.  Pai  Trarr*  origine  , e aafei men- 
to. D<,.  radei  ; (t*t  ijn  • lirr  fan  ori  girne  ; pjaadra 
fi  finn*  . 5,  Fare  (tendere  , far  calar* , n.  p.  Dtf fin- 
ir- ; hi  fer  ; ahi  Tl * l df  valer  . 

DISCENDIMENTO  , e DESCEN DIMENIO  , f.  m. 
Il  difceodcrc.  Defecali.  {.  Il  luogo  par  lo  qual  A 
difeeade  . De  fetale  ; ptaihàr  ; pente  . 

DISCENSIVO,  VA  , adJ.  Che  lu  forai  di  «filten- 
dcrc  . Qj*i  a U farce  da  dajienitt , da  ft  munì  mi 

^DI'CENSIONE  , f.  f.  Il  di  (cerniere  . De  fetali . 

DI SCÉNSO,  f.  m.  SccCa,  Imago  per  Io  aual  fi  ifK 
(cenile.  Q*ert»  voce  t pio  del  vi  rio  clw  della  booaa 
profa.  V.  Di  (ccod;mcnto  . 

uiSCENvORE  , v.  ni.  Che  difeeade.  Defetmi»nt\ 
rt/ni  pai  defttad  . 

DISCENTE  , add.  e f.  d'agni  g.  Che  impara,  fco- 


lare  . fj  oliar  ; etimi  pai  apptfad  . 

DISCEPOLATO,  f.  m.  bifcipolato.  Il  tempo  che 
»'  è difcepoln , che  fi  Ha  fatto  U cura  del  Vlacdtro  . 
La  lampi  pm  am  tfl  favi  mi  Maina. 

DISC  P PO  LA  , Via.  SS.  PP.  V.  t di  Dikcpolo.  Di- 
ftiple  ; milita  , 

DISCÈ  POLO , f.  n».  Quegli  che  Impara  da  altri . 
Di'ti  pi*  ; néri*  ; et  aliar  . 

DISCERNENTC . add.  d’ ogni  *.  Che  ditrerne  , o 
per  lo  Piò  d e tfi  ci  colui  che  fa  diSiag'zere  il  base 
dal  male  . Qjd  dijttrma  , p mi  dijhmga*  la  lira  dm 

* DISCER NEN7A  , L (.  Il  difeeracre  . Segno  . In- 
di ee  /!-*•/,-  mero— , §.  Per  Ifcelra.  Ctaeir. 

DISCÈRNEKK  , v.  z.  ottimamente  vedere  , e di- 
ftiaraawc*  conofccre  , Diffama*,  i diflingmtr  par  la 

vn*  ; 


1 Gooole 
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fM  ; dsmttrr , vale  elairamtmi . V.  Per  DnCvcnii* 
TC  , diflmgittTC.  P<fttmtr  . difiiagatr  par  1'  aptneita 
dt  fefptif.  /tiri  difettata. 

DIvCERNbVULE,  add.  d’  oc ni  f.  IH  difcernrrc. 
Che  ducerne  , o ano  a poterti  di  (cernere  . Qju  dif 
fi’*  ; fui  di  flint*  e ; tUitx^ts ut , m fa'  ** 
diftevaee  . d»ri».r*tr  , timnarrt . 

• DI  SCERNIMENTO  « f.  ».  Il  di  fremere  , • di- 
fiineoerc  una  cofa  da  on'  altra  . Difetmemam» . f . 
fig.  mie  ficolri  d>  ben  difliagucre  U cole  , giudi- 
carne (enamente  . Di/ttrmmmtmt  -,  fatemene  ; gmit  ; 
vijcn  tifi . . . 

DlSCERNTTfVO  . IVA  , add.  Red.  Téhim.  Che 
di  (cerne  , arto  a difcarnefe  . Dpi  di  frane , om  . fui 
Mar  di  ferrate. 

DISCERNITORT  , v.  n.  Che  * «cerne . Crim  far 
dif  trae  , ferì  di/fi  mena  , f al  c juo.V/  . 

DISCERNÙTO,  TA  , aJL  D*  d.  ice  racle.  D.fttr 

ènchfEU  , eoe.  Laf.  Ar.  Lacerare , di  lacere  - 
re  , dilaniare  . Dtcbietr  ; antera  re  prirer . 
DISCERRE  , ».  a.  Scene  , (.-parare  . Cbeijir  ; ft- 

**DISCERVELLATO,  TA  , add.  Dicervellalo.  V. 

DISCESA  , f.  f.  Di «cen.*' Trota . Dr/rnM.  f.  Per 
mi.  Du  aumento,  portando  rft  lati . Deridenti  . 

DirCtsO  , SA  , add.  De  di  (cerniere  . Dajctném  , 
&r.  $.  Per  di  (erodente  , nato,  «.Rinato  «la  chic* 
«ir  fia  . Di  fttnJjnt  ; ifm  . 

DISCETTA  RE  , ».  a.  Voce  lat.  Contea dtre  , dif- 
futi'c  . Difpnter  ; terne flar  ; dibattei  . f.  Per  Dif- 
greci  e,  di  (un  ire,  dividere,  e per  lo  *iù  fi  dice  de’ 
ratti  vifiuli  . Caajer  u difrrrgjeim  da  la  «M . 
DISCETTATO,  TA  , add.  Spartalo.  V. 
DISCETTAZIONE  . f.  f.  Voce  Lat.  Coirtela,  dif- 
Bota  . Pifonre  f Ivnttfletim  ; daèae . 

* DISCFVERANZA , C U II  difcevtrare.  Sèpsea- 

litn  ; .iivigm. 

DISCEVERARE  , v.  L Sceverare  . Se  parte  ; mul- 
ti t J pare,*  devijer . {.  DifuvruHi  , a.  p.  fra.  Pifl. 
Salva.  Sceverarti  mfiepararfi  .-Si  Jt  pareri  f tioegaer 
ét  fn/f«r  tbife . 9 

DISCEVERATO,  TA,  add.  Da  difcevtrare . Separi  . 
piste? ione  . f.  f.  félftim . lacificnc  , taglio. 

Dìjt/fitm  itoti/H . 

D1SCMETT ÀCCIO , f.  m.  Cr.  N.  Dettacelo.  V. 
DISTHFTTIno,  f.  f.  Cr.  H.  Pian,  di  Dcfchet- 
to.  ». 

DISCKIARARE  | V.  A Dichiarare  . Dee!  art  r ; mm- 

niftjhr  -,  ir tcwvrir . J.  Per  Render  chiaro  . Dtrlarer  t 

etadrt  tlair. 

DISCHI  ATTARE  , ».  n.  Voi  aver  con  reni  enea  , 
mè  (irriti iaa sa  colta  fa*  (chiana  , tralignare  . X'  #• 

bit  udir  { dm  drago  ét  Jba  tta»  mtimnl  ; difè- 
tti nr  . 

DI  SCHIATTATO  , TA  , add.  Attardi  , 0”r. 
DISOMA FACCIA  RE  , ».  a.  Aprire  , difchié»»- 
te  . Gar  rir  . Difchiavacciar  i Urn  da’  piedi  , vale 
Dittar  le  catene  , Dtiba/aar  ; *w  lai  «àaiatt  éat 

f 1 r .i  . 

• D1SCHIAVARE , »j.  Aprire  con  chia»«  , (chiude- 
te. òwvrir  turi  la  tlaf.  f.  Difchiavare  , per  lfco«. 
care  . V.  Scoccare  . f . Difthuraifi  , n.  p.  Dami . DiC- 
< htiiAerli  , c «jut  nfcire  XriKcato  dall*  arce  . Partir  da 
Ter»,  f.  Per  cavare  di  Xchiavitodiae . Dihamtr ; ri 
re»  dt  /erfìtmdf  , ét  /*  tlrl-rva tt . 

DISCHI  IDIM  ...  a.  Dm!  th.il  l.mpo  , il  lo. 
go  non  difchiede  una  corii , per  dire  che  la  penoctte 
la  ttmpt . la  litm  , /e  firmili tm  . 

DISCHI! RAtt»;  , ».  a.  Contrario  di  Schierare 
Di nng ir  lei  flit , /ri  ramgt  du  Saldati.  (.  Per  me- 
tafora , vale  Di  feon- l'iena  re  . V.  f.  Difcbéciarfi  , a.p. 
tllcir  di  fchicra.  Su  tir  da  fan  rane»  dt  fa  fda . 

DISCHIFSTA  , f.  f.  Contrario  d’ inducila,  tra(cn- 
ratgine.  Vr  t tir  ine  e , 

DISCHIOMARE  , »,  a Levar  k chiome  . Campar 

iti  tbirtm*  . 

DISCHIÙDERE  , ».  a-  Contrario  di  chiuder»^  a* 
ptife  . Ouvnr  . i,  per  Efcludere  . Ercrftnirt . V. 

DISCHIOMARE  , v.  a.  Levar  la  (chiama  . Ero* 
mt*  ; iter  l‘  eenmi . 

DISCHIÙSO,  SA  , add.  Da  ditfchiudera . Omvtrt 
<Pr. 

DISCIGUARE  , ».  o.  T.  di  Fall  muli . Dicef. 
écllo  fparvicrc , c vale  Scucir  le  ciglia . Defilar  fri 
fatue  a»  fame en  . 

DISTICHE  RE  , ».  a.  V.  Se  igne  re , Ott*  una  ttin- 
$mrf  . Altre  volte  . Pèni  néra . 

DTSCNdeRE  , v.a.  Spiccare  , troncare  . Cmpar 
/ladre  j dèttif-fr . 

DISCINTO,  TA  , add.  Da  difcigaeae . Scinte 
Unì  iti  fimi  etiatmrt  ; dèlia . 

DISCIÒrUFRE  , r DISC1CRRE  , ».  a.  Levare  i 
i e Rami  , di  t fa  re  .'e  liaature  , feiorre  , Diti  ir  ; dtu- 
r*er,  dtnam\r  \ Ut ktr . {.  Per  Dtmdcr  le  parri  mute 
d un  tutto  , come  pietre  . legai  , metalli , retarne  . 

DiiT-mdrt  j fairt  Jandit;  lif vtfitr  : rendei  lifaidt  au 

rodeo»,  f.  Difcioeiicrfi , in  qaeflo  figoificaip , vale 

& FondcrC' . liguefain  . Sf  diffaadra  ; ftndrf  i Jt  lifm- 
. (.  MaoAberfi , » dw'cierS  , o.  p.  Divinili  da’ 
"•l*  Pc  ddier  ; Jt  dètatbir  . S.  Pifc<e«liere  fig- 
vale  Din  bum  euro  , liberare  . Dtt.igtt\  dtitvrtr  ; 
drjairt  ; diandri  ; tempra  . J.  Driuoglvcrfi  da  aga 
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paffione , difcìorr»  da  promette . IV  digafif , fi  dè-  1 
hvnr  d'  ama  i def»e»r  d'  urne  prmtefa . Di* 

{tiogiiere  il  mal  laccio  • Dalfmdrt  «o  ovari#»»  , la 
rnoipr».  i.  Dvfcioglierrv  in  lagrime  , vale  Dittati  , 
ttr  ugerfi  ta  pianto  , piangete  dirotramente  . Femdn 
m tarmai  i a! turar  amirtmeant  ; Vtrftr  mm  dtlmfi  da 
pèemn  .'ti.  Per  Separare  , (vanire  , difcioglkrfi  in  Aa- 
mo . f»  rtfemdn  , ;»  dif  per  io  fumèa  .. 

DISCIOGLIMENTO,  f.  m.  Il  diftioglieie  . talea- 
timi  dijeleatim  ; dectmp.fltiom  : rtjsimtim  é'  een 
tarpi  tm  jet  partiti . f.  Parlandon  di  trage«fit , • fi- 
ntili . Otommvo.  nt . 

DISCIOGLITOM  , ».  m.  Che  difcioglre  . DU  dif- 
jmt  ; f mi  delia  i &e.  S.  Per  interprete  . Imtrrpiftì  ; 
d»  tèi  f mm  . 

DI SCIOLTO , TA  . add.  Da  difciogllev» . Dlfmt  ; 
dèfsgè , O-c.  f.  Per  Agile  . Al-  » ; dijpae  ; fanpia  ; 
li.rrr  ; p rampi  { alerti  . $.  Eig.  DrMao,  Sfrena- 
to. y, 

* DISCIOLTURA  , f.  f.  Caffi.  Speditexaa  , Dt- 
fl reità  . V. 

DISC  1 OR  RE  . y,  Difciotliere. 

OISCIPARE  , DISCIPATO,  DlSCIPATORE  . ▼. 
DiiTipare  , DiTipnto  , DiTipator», 

DI  SCI  RI  DEZZA  . V.  Scipite»*  . 

PISCI  RITO,  TA  , édd.  Cmirin,  Scipito.  E. 

DISCIPLINA  , f.  t Ane  nobile  , lafcg «amento  , 
in  Hit unooe  . Di /tipiime  ; imèhtafiim  ; !m pirati an  , 
edneatim  ; anfutnamant . J.  D.  (ci  pi  ina  , maano  di 
AiniccUe , o firmi»  . colle  q«uli  «li  uonvini  fi  percuo- 
tono per  (xr  penitenza  , ed  i ragaaii  (no  battuti 
dai  maeflri . Di Jei pièni  •,  fernet . f.  Darti  La  difcipU- 
m . percuoterti  con  «ita  a ertetvo  di  moniécaaione . 
f#  di/tiflimer  \ ‘ft  denmr  la  dafriplìni , tarrtHton  . 
f.  Per  .azione  del  darti,  o ricever  la  diiciphiu  . 
Li  difettine  . %.  Per  paortcìua  . gatigo  . Cèàri- 
maar  ; f mitigatila  ; la  peime  dm  fmtt  , dt  té  éifei- 

DISCIPLINÀBILE,  add.  d’agni  g.  Alto  a ricevere 
difeipiina  , o a ridarti  a difcipllna  . Dèftip-ta*Ht  ; 
datila  ; taf  téla  d'  imjtreafh  : n , d'  ètra  dijtipliaé 
Due  fi  degli  animali  , come  degli  uomini  . 

* DlsCIPLIN'ÀLE  , adi.  d*  ogni  g.  Appartenente 
a diiciplina  . Dpi  appallimi  è la  diftiphat  . 

DISCIPLINARE  , v.a.  Ammaellrare  . Difeiptìaer, 
ia/trmirt  ; rtgler  ; farmi r ; #o/»vfoe»  ; {aere  a* firme 
la  boa  néra  , h rrgleaeml  d'  me  pr'ftjic a . f.  la 
vece  di  percuotere  altnu  con  dite iplma . Difeipttmr, 
damme  L diftipiine  . denmr  la  fami  1 famtltr  , Di. 
ficipiinarfi  . V.  Diiciplina. 

DISCIPLINATO,  TA  . V.  il  fui»  verbo. 

DISCIPLINE  VOLI . V.  Difcip  mabvk. 

DISCIPOLATO,  TA.  V.  Di  Re  palato  . 

* DlSClPRlNA.  V.  Di  (ci  pi  ma. 

DISCIPULO  , f.  m.  CafiijU.  Difcep^o . V. 

DISCO , f.  oi.  fatata.  Uno  de’  «oochi  militari 

B natii  ci  . Diffmt.  f,  Dlfco , per  la  Piana  sfera  vi- 
le de'  pianati  . Diffeea  . f . Difco  , T.  dt’  Tempii- 
etfli  . Per  la  parte  del  fior  raggiato  , compofiu  di 
fioterti  . De.'iae  , 

DI  SCOCCARE  , ».  a.  Scoccare.  V. 

DISCOCCATO  , TA  , Salvia.  aJd,  Da  Dt  (cocca- 
re  . V. 

DISCOLAMENTE  , aw.  Alla  di  (cola  . Di  fata- 
mene  ; d'  una  m anitre  de  Jei  ne  , deèaedet  ; t urne  lem - 
Jeanne  . 

DISCOLARE  , ».  A.  Gali t.  dif.  Cape.  V.  Colare  , 

Scolare  . 

DISCOLETTO,  TT  A , add.  Dim.  di  di  (colo . Va 
fata  faerel ha t ; tea  pia  e evi :bt . 

DISCOLO,  LA  , «U.  Diceti  di  chi  a rg ni  cola  fi 

Km  al  contrario  per  contraltare  non  curando  per- 
a . Hm'rfr  ; fateti  lene  ; t iter  ariane  . f.  Di  (co- 
lo , per  Idiota  , di  poche  lette  re  . Mia»  ; 1.» marame . 
$.  Dtfcoio  , oggidì  ti  dK«  c 'muacmentr  ad  no- 
mo di  coglimi  poco  lodevoli  . e rtoctcdò  , e incom- 
portabile . Liberila  ; dit.ieutse  ; penarvi  ; mtebamt  ; 
dijota  ; fmrelltm  ; èmaarif  iHa  ; rfrrmé  . S-  Alla 
dircnla  póllo  avveri)  uim.  vale  Dittai  irtamente.  D*f- 
ftt temane . 

DI  SCOLORAMENTO  , f.  tn.  Segnar,  Scolorai»», 
to  . DiLnlorazIone  . V. 

DISCOLORARE  , ».  a.  Torre  , c levar  via  il  co- 
lore . DètrJonr  ; iter  ta  tamtam  , f.  Di  (colorarti  , n. 
p.  Impallidite . ». 

DISCOLORATO  , TA  , add.  Da  di  (colorare  , De- 
leteri , O’r. 

DI  COLORAZIONE,  f.  (.  Pali  idem,  mancanza 
gl  Colore  . Pattar  ; pertt  de  tannar  . 

DlSCQLOR  RE,  L*  ifteffo  . che  DLolorare.  V. 
DISCÙLORITO,  TA  , add.  Da  direnimi  re  . palli- 
do  , (morto  , (caia  colore  . Vite  ; dtfaie  \ abaata 
fame  aomltmr  . 

DISCOLPA  , t.  f.  Dimagravo»  di  non  edere  in 
colpa  , giull ifKZsiooe  . Retale  ; lulfifieatim . 

DISCOLPAMENE!)  , f.  m.  U di  (col  patti . / truf- 
fati oa  i /’  afilla  da  *'  tetafar  . 

DISCOLPARE  • V.  a.  Scu/aie  , Scolpare  . Di  fiat- 
par  ; tatmftr , ieàflifrr , .deibargar  d mmt  fante  rm- 
p tedia . 

DISCOLPATO , TA  , add.  Da  difcolpare . DiftmL 
^DUCÓHODITÀ  , f.  t Tri.  IksboIìiI,  V, 
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mcOttOBO,  DA.  tu.  ra,.  U.  CcwioJc,  u- 


DISOOMPACNÀJIU  , -u.  4'  afni  fa.  t,Mm. 
Che  paA  di fc'iinpae rutti  . fèparaèta  } fn’ro  peni  itf- 

sjtmbitr  ; deperite  . 

DISCOM  PIGNA  RE  , ».  a.  Crafea  in  Diftbhram. 
Scompagnare.  Dtfamir  ; fé  parar  ; éèvi/er  , Dit 
eompogmrfi  , a.  p.  Stana  c.-  scompagnarti  . Se  ft- 
parar  ; fa  défanir  . 

D1SCQMPAGNATO , TA  .add.  Dn  difompagma. 
n . Scompagnato  . Defaai , 9t. 

DISCOMPAGNATJRA  , f.  f.  Salvia.  Difgirgaù 

euro  , (rparazMMx . V.  Snoengwga amento . 

DECOMPORRE  , ».  a.  Scomporre  , diti»  li -rare  , 
Deranftr-,  tatbreaiUaf  / m filar  / ronfia  tri  ; bramila  ; 
de  flirt  ; ddtammftP  1 mrmr  ta  deferire  . 

DI  SCOMPOSTEZZA,  f.  f.  Contraria  di  cmnpotira- 
« • tmmodrln  ; neglettati  ; deferire  . 

DI  SCOMPOSTO  . TA  , add.  Inondi  nata  , lenza  or- 
dì ■*  « confati».  Dèrmg  f j embraaillii  cenine  . <?e. 

DI  SCONCI  A MENTE , DUCUNCIARE  , DISCOW- 
QO  . V.  Sconciamente  . Sconciar»  . Sconcio  . f.  Dtf- 
coociarft . a.  p.  fra.  Pijt.  Sconciarti . V. 

disconcluso  , USA  . add.  Non  conciari» . Ram- 
pa ; fané  emtiajfaa  ; faat  afta  . 

DisCONCÒKDiA  , f.  f.  Con m rio  di  concordia  • 
Difterie  ; imi  mi  nè  ; me /Inulti  fé  <1:  e . 

DiSCONFACà FOLE  . add.  d1  orai  g.  PMkw.  DiA 
convencrok  , die  non  con» . »,  SconvenovoU  , Dtf- 
dicevole  . 

DI  SCONFESSARE  , ».  a.  Prirarfl  della  drhin  con- 
friFone , onde  punte  I'  uomo  ditilire  , non  offende», 
do  alla  verni . Di  ftvaaer . 

DI  SCONFIDA  RE  , Pailav,  SconAlart  , V.  Dtfli- 
dare . 

• DtSCON FIDENZA  . V.  Di«den*a. 

DISCON  FIGGER  E . V.  Sconfiggere. 

DI  SCONFIGGI  TORE  , ».  01.  Segate.  Che  difco». 
figge.  Fai  a fatar  1 telai  f ni  mte  ta  dèremte  . 

DISCON  FITTA  . V.  Sconfina  . 

DI  SCONFITTO  , ITT A , add.  Atam,  Sconfit. 

DISCON  PORTAR  E . V.  Sror.firtart . f.  DtfeontiMw 
rarti  , n.  p.  Sbigottirti  , addolorarti  , Sa  dtemjagtt  ; 
I*  abj/trt  ; attira  ternata , 

DISCONPORTO,  f.  m.  Scosforto  . V. 

DISCONGIUGNIMENTO.  f,  m.  DMa,  Scongio. 
gn  intenta  , Di f*,i  uni  mento . ». 

DISCONOSCENTE  , add.  d’agni  g.  SeWcente . 
latra*  ; mtteatìaifaat  ; fai  tablet  tei  bitafaìtt . 

DISCONOSCFSZA  , t.  f,  Sconofcctua  . lagrariam 
de  ; me  tea  eoi  fante . 

• DISCONÓSCERE  , »,  A.  Scono  (cere  , non  cooofte- 

ta  . Meima -r in  . 

DISCONOSCIUT AMENTE  . avverti,  Iconofciota- 
narnte  Infogniti  ; fame  èira  renna  , 

DISCONOSCIUTO  , TA  , add.  Da  di  (cono (cere  , 
ficonoti  iato  . I monna  ; mfeaaam  . 

DlSCONSFr.nl RE  , ».  n.  Salvia.  Non  fonfegulre, 
Inficiar  di  confegulrc  . fft  pria#  apetale , 

DI  SCONSENTI  M ENTO  , f.  m.  Dalenfione,  fcon- 
(rniimento  . Difteria  ; rnèflaullietott  ; di  firme  . 

DI  SCONSENTI  RE  , ».  0.  Contrario  d’ oc  eoa  firn  li» 
I».  Na  e’  are  arder  pai  r ètra  fan  Jtntimami  oppile. 

PtSCONsi  DERARE  , v.  n.  Salvia.  Non  confida - 
rare  , laiciar  «li  contidcrare  . Ma  pai  rifèrber  / m por 


DISCON  SIGLI  AMENTO,  f.  m.  Il  diicrmigliara  . 
De  far, dm  . 

D|  SCOSSI  GLI  A RE  , ».  a.  Scon  figliare  . Draenfeit- 
lee  ; di  fetide*  j dèteurptr  fa*! fa'  ao  da  ffin  fatt- 
ene *htfk. 

Di  SCONSIGLIATAMENTE  , a»».  Cr.  N.  Sconti* 
gliaramrnie  . V. 

DISCON SIGLIATO  . TA  , add.  Dn  dilcantieliar»  , 
(confi  gl  iato  . im  pendami  ; mi  t avi  fi  . f.  Per  DmI, ia- 
ti» , diflolto  da  un  ptnCero  . Dètémftille  ; dif  naie . 

DISCON  SIGLI  a TORK  v.  m.  Che  dr  (con  figlia  , 

Crini  fai  dejmadt  , fai  ditemene . 

DI  SCONSOLA  RE  , DISCON  SOLATO  , V.  Scoti  fio- 
lare  , Sconfòlata  . 

DISCONTENTARE , ».  a.  Salata.  Rendere  dvf- 
Cootento  . Scootentare  . V. 

D1SC0NTENTE2ZA  , f.  f.  Cafiift.  Scontenrez- 

sa  . V. 

IH  SCONTENTO , TA  . add.  Dif,  tifalo  , affitte  . 
d/f'.rf  ; rfiafTfoé  -,  digiti  tt  ; mètomteae  ; erèfla  . 

DISCONTINUA  RE  , ».  a.  Iafcrronipere,  non  coo- 
tuviMrr.  Diftaatiamr  \ imttmmpei  \ a*  pemjmvte 
pai  ta  fa  on  aveii  rammenti  . 

DI  scontinuato,  TA  , add.  Da  di  (continuare  . 
Diictatraai  : inrermapa , 

DISCONTINU AZIONE , f.  f.  Il  difconlioimre  . 
Dihinieaaatiea  ; Imttrrwùiam  ; rette bt . 

DISCON VFNFNPA  . ».  DifconwnMnga . 

DISCONVFAÉ.VQLF  , ndd.  d'  ogni  g,  Semivroevo- 
k . Di /prepari team  : difparati  s i aditene  ; m efh*»r; 
m al-leeni  . 

niscUNVEIfEVOI.EPZA  , f.  C,  konvenrvriezm  , 
dilRrJioe  . Inléxe  are  ; me  firme  , 

DISCON  VEN IV  OLMENTE  , aw.  Scaevvorrri- 
menre  . lodrumme^i  .■  d'  ama  auaiiu  maJtaat*  | 
fami  proponi  m . 

A a a DOCON. 
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B -cnWTNUNTV  , «Jd.  <f* »«•!  Vturafto. 

te  . Di  pupo lunnc  ; in  hit  ut  ; nufuit,  >u  al-Juat, 
re  . 

DtSTOK VENIENTISSIMO,  MA  , Cgjti>/.  aid. 
$.ii*.  «fi  di •<oitvcni' nte  . vonvenientifimo  . V. 

nlsLONl  EMENZA  , f.  t.  Incito  veri  tnu  , Quali* 
là  ili  Cti) , che  imi»  fi  tonfa  ad  altra  enfi  . Dilca- 
«•i  ere  l diJiaiHaatt  i dì)  furi  te  ; dii  proporti  tn  . 

DI  SCONVENIRE,  v.  a.  c Ol  SCONVENIRSI  , L 
f.  ^ .«  r fi , non  convenire  , non  affarti  . AV  patc:i- 
t%mt  ; in#  , in  indenni . 

PISCOPERTAMFXTE  , avv.  r alvln.  'coperta- 
n.;*.e  . 0 ovtrtt  memi  ; pvdiifvtmiit  marni falomtmi 
i>  intinti*!  : ; allunami  ; fiat  dtgvijt- 

tu tnr  i dirruvtrt . 

DISCOPERTO,  TA,  aJd.  Da  d.fcoprir».  Dxtna- 
1 i ! ■ 

nrscOPRIMENTO,  f.  m.  Il  difcoprilt.  Mani/e- 
finte*  ; !'  jfìioa  dt  dnetrvrìr  . 

DISCOPRIRE,  V,  a.  Sta/rire  . Deeomvrir;  fait< 
fonici . Djfcof  rirG  , n.  p,  scoprirli,  rr  dètMvùr  . 

DISCOPRII  ORE , V.  ri.  Che  difcuopre  . Qjtt  de- 
litri  ri . 

1)1  SCORAGGI  ANTE,  aAi.  d’ogni  f.  Trivi*.  Che 
tfifeoraegia  . Dvuujfj«. 

DI  SCORAGGI  A MENTO.  f.  m.  Il  diLoraggiarfi  , 
fctiarrimento  ,f  animo  . Spcuvanu  ; in < ijtmt ni  ; 
Jraptar  i P»f  il  leu'jjs  ecmfltmaii;*  ; aSaut- 

Df  SCORAGGI  ARE , v.  a.  Scoraggiare . Dtetatarrr, 
Muffir  : tc*. Tirate  , Dtfcoragg’arfi  a.  P-  Lièv.  Cor. 
miì.itt.  Smarrirti  d’ animo  . jit  denaro get  -t  petdn 

ituttft  . 

DI  SCORAGGIATO  , TA  , aJd.  Da  «Lfcoracgiare 
I»f.  M.  ScmagglatO . D,.  canee  , &e. 

DlVCORARE  , ».  a.  Scorare.  fpru\Jotir  ; ètiw 
mir  ; dueurtier  ; simun  . 

DISCOR  ADISSIMO  , MA  , adJ.  Sup.  Di  ancora- 
te» . T ,ét-dteeurage  , 

DlSCORATO , TA  , aJJ.  Da  di  fiorare.  cheli  per. 
de  d*  animo,  fiorato . Ceajltrm  , timer  ; ditsmragc, 

tpttmaitf  ; a* ma  . 

DISCORDAMI  NTO,  f.  m.  Scord  amento  , «lifior. 
dia  . D ijf'ni  r nance  ,-  d>  ferente  , dii nfìtt  ; tenni* 
litid;  epp’/itian  ; im-mp  tnhiut . Il  rara  no  ànimi- 
<o  alfe  viri . . . per  d1kur.I4nK.iro  di  Raima  . 

DISCORDANTI  MENTE  , avv,  Gerì.  Con  difeoe* 
danza . InrimpatiSicMtat  ; inigulii  rumai  ,ai<ec  dif • 
iurr mance  . 

DISCORDANTE  , adJ-  J*  ogni  g.  Che  discorda  , 
Kor-anre  . Dt  franimi  ; y al  »e  i‘ accede  pai.  l>mo- 
»»  di ‘cordanti  , vale  Incompatibili.  Homtan  diftao. 
dj»m . 

■ DISCORDANTISSIMO,  MA,  adJ.  Segate.  Superi, 
«di  discordante  . T*éid,ft  ardami , Ve. 

DISCORDANZA  , f.  f.  Il  «Ufi  or  dare  . Dìfcordt  ; 
mt  finiti,, &tmu  ; di  ferenti  ; d.J.nmu  ; di, 'navi- 
f.  Per  ! (concordanza  , termine  s ammalici- 
Jc  • ptfi •">  t-iee  , inrgidéritd  de  e 'attratti* * . 

DISCORDARE  , ».  n,  e DISCORDARSI  , a.  p. 
•Vf.i  efler  concorde,-  non  convenire  . eiler  di  diverrà 
egemone.  Pft  pii  »’  acurder  ; m pd*!  romanir  ; n’ 
*l'e  Payd’  aettrd . $.  Difcor-Urc  . e Di  (cordar  A per 
mera?.  Eirer  diverrò,  vario.  Difimotair ; é,fn,r  ; 
^t'r  di  firmi , di  fim^latie  •,  tpprh  ; inr  empir  ite  . 
m.  ver*,»  vt»JI'4  via  dalla  divina  ih Har  cotanto  q.ian- 
*o  r.  «.icorda  da  terra  il  Ctrl  . f.  Per  lo  d.  Tonar  del. 
Je  voci , e dejli  llroincati  m.»fjc*|i  . Dijcrdtr  ; tue 
diji'rdrm  . 

DISCORDATO  , TA  , add.  Da  di  (cordale  . Diiàpr- 
*mt , Vr.  f.  Arsmnro  «fi  voce,  o di  Hr, munto  nm- 
"c.>,  vale  Dtfcorde  . o che  boti  fi  accorda  rC3i-l.ua- 
zncnic  con  gli  aJui  , di.fboantc  , dif-cortiante  . Dif:. 

« f“‘  •»  «’  aer-’Je  pai. 

DISCORDA  TORE , v.  m.  D.kordc.  Jle  , litigirafri, 
«niHior  di  difcnrdia  . Csirrinam  : dijmJjni  i lui . 
#«»*  ; latrtlUmr  . 

DISCORDE  . add.  d'osnl  g.  Che  diRarda  , di:75- 
Buie.  Dijrtr.i  ; diradane  ; e entrai  ri  ; eviriti  1 in* 
éti  ipaiUh  ; èìfftaUtaNi  ; diffinni , diffami  , dif. 
parate  . 

DISCORDEMENTE,  aw.  Con  di  feordia . Contri, 
vio  di  concordemente  . Avtt  di  Stadi , 

DI  SCORDÉVOLE,  «Al  d'ojm  g.  Litigiofi»,  ti- 
"toa>  • »ncl»ruio  a drCordia  , ama  tnr  di  dt(<ar/'4  , 

contradJiveare  . O.orrt tirar  ; /ilirieeu  ; 10nrr.tr, .nu  ; 

f4,;  /"■'  !*  difendi . ir  i_itaait . f. 
itr  Diifimiie,  vario  . Difr-rd  ; eifurdmt  ; d,f. . 
nnt  ; nane;  di} pirati-,  d,Jimé,jéte  ; t entrain  ; 
opp:<i  .\mt empatia?  . 

DISCORDIA  , f.  f.  Diffvnzlon*.  dJ.ilione,  diAi. 
zuorw  a an  m. , Difeard,  ; aivipm  ; dijmtioa  ; érf. 

Vii!  i ‘ -««'•.!—«  .•  v- 

..rl^COi*DiA™,'r  • *•  f’-  "■  «u,  di  dif. 

eer.l.c  . V D^rorOir^rc  . 

l.rl-^felfd  1 • ’ ad‘I-  » difeordia, 

“*•*— i 

til.  v ojai  £.  clic  fame  di 


D I S 

Qui  e di  11  . Sai  va  de  citi  <S r dT  sa  ut  t fai  fi 
itume  dt  levi  eviti  . Gli  uaiori  agli  occhi  di  (corren- 
ti coflricne  . ?.  Per  RaRioaaare  , che  difeoetv  vo- 
lentieri . Por  .'««ir;  difnartar  taalrm  . Ancora  ti 
guarda  da  pai  latrici,  c dUcorrcnti  di  luogo  in  luogo. 

DISCORRERE  , v.  a.  Correre  intorno  . Cnrrir  fi 
& l.ì  -•  Satin  , pan  tari!  da  pan.  J.  Per  cnrrtfe  , 
onì  nel  puipt'a  hsaific.  come  nel  figurato . Covrir  , 
&e.  V.  Correte  . f.  Per  Racionare  . Dife  orir  ; par- 
/er  : fai f ornali . Difcorrere  famtliarmcRte  . Dn  ifir  . 
(.  Dilcoerrtr  . per  non  attenere  . Berrà . «T.  Per  O- 
,Kr  rc  col  difcorfo,  ilifcutere  , ((aminare.  Dihiarit\ 
ni  tinnir  ; drSaurt  ; 1 lami  a et  ; diftaier . Difowrrc 
(ci  enr  iticam  cuce  . Difetti P.  5.  Per  Incorrere.  T-m- 
Sxr  ; me  rat  ir  . QiunJo  altri  dircorre  in  alcuna  rovi- 
na di  peccato,  f.  Dtcefi  in  prov.  HdiEoriere  fa  dif. 
correre,  vale  lo  Urlo  , che  Unì  panda  tira  l'al- 
tra . V.  Parola  . f . Difcorrcrc  al  Tavuliao,  vale  Dif. 
correre  in  attratto  , nua  coll'  cfpcricnza  , «familiare 
qualche  cofa  fpcculamlo  fra  (e.  fisi  Slamar  per  tira- 
nte fpuottr  m fi-menu  . §.  Si  dice  , Va  dtfeor. 
rcaJo  , andiamo  «Itfcornndo  , e fintili  , per  Brevità 
di  difcorfo  , quando  fi  tratti  di  iuta  ferie  , numero , 
o fpczie  «li  cole  , e fe  ne  tocca  (olamente  al;  ine  . 
Et  aìnjt  dii  ride  . 

DISCORRA VOLE,  add.  d'ognt  g.  Atto  allo  feor- 
mre  , fdrocciolcvale.  di  fami  ; e totani . Mente  dif- 
corrcvoJc  . ftui  tfl  far, ir  -i  ir  di/train  . Difcorrrvo- 
le  alla  colpa  - Faci/»  J nmhr  ea  fanti , i tomrnu- 
Irt  dii  pteStl  , 

DISCORRIMENTO,  f.  m.  Il  difeorrm  , in  fign. 
di  correre  , corfo  . Sten ‘emme  ; affluire’,  tenti  ; 
emirati  . Difcorrimenro  del  (angue  . Di  (corri mento 
del  popolo,  f.  Dilcortineoto  d’ animo  , vale  Alte- 
razione. V. 

DISCORRITORE  , Mafa/.  Salvia.  Verb.  mafie. 
Che  dircorre,  parlatore,  ragionatore.  Di  t ciati  ur  . 

DISCORRI' TRICt  , Satiin.  Veri»,  ftmm.  Di  diT- 
corriinre.  Che  ditcorre.  Difeoanaft . 

DiSCORSETTO . f.  m.  Palltv.  Salvia.  Dim.  di 
difcorfo.  Scriminano.  Dil'rivrt  torneiti  tenti . 

DISCORSA  VOLE  , add.  d'ogm  g.  Salvia.  Ragio- 
ncv«'le,  diÉcorfivo  . Dittar fif . 

DISCORSI  VA  Al  ENTE,  ivv.Mirr/.h  modo  difeor- 
fivo  , con  raziocinio  . Par  maniirr  de  nijmnmHnt . 

DISCORSIVO,  VA,  add.  Che  di  (corre  . Dijenr.tf . 
La  pMcaza  di  (corriva.  La  fataht  difcarfivi . 

DISCORSO  , (.  m.  Opera  non  dell'  Intelletto , eoi. 
la  quale  fi  cerca  d'  intendere  una  colà  pe-fcr lamen- 
to , per  mezzo  di  congh  ctture  , o di  (noi  principi 
r.oti  . Raiicnnmitn/  . 4.  Difcorfo  , per  Voce  , fama  . 
R tarmati  1.  Ma  tl  difcorfo  va  pel  mondo  volando  a 
nuagior  corfo.  f.  Per  Di  (Corri  mento  . f.ernlrmtnt  ; 
tiur  1;  ertirie . Per  lo  continuo  difcorfo  del  rempo  . 
F eoo  ■!<!  bo(co  dopo  un  gr.n  difcorfo . f.  Per  forti 
di  ragionamento  , o di  fenrtura  , dove  t’cfammi 
qislcbc  <o<a.  Un  di  figari  ; va  traiti ; nne  de..’ ama- 
li n ; io,  firn***  ; unt  taramene . f.  Difcorfo  fi  dice 
anche  II  favellare.  Difemn  ; pnp'i  . Quelli  veri  , c 
favi  ihfcorf»  erano  accettili  da  Filippo,  f.  Per  Tra- 
fvorfo  , fallo  . Fami . E fc  cafo  avvenitté  , ec,  che , 
o per  ienuraura  , o per  difcorfo  di  lingua , et. 

DI  SCORTÉSE  , DI  SCORTESEMENTE,  DISCOR- 
TT.SIA.  V.  Scortefe,  Se uetefe niente , Scortevi!. 

DI  SCORTESISSIMO  , MA  , add.  Erjvrr.  Sup.  Di 
difccrtefe.  V. 

DI  SCORTICARE , V.  A.  Salvia.  Scorticare  . V. 

DI  SCORZA  RE  , v.  a.  Pairix.-  Scorzare  . V. 

DLSCOSCf  NDERE,  v.  a-  Scfccndcre . V. 

DISCOLO  EO,  SA  . Add,  Da  difcofccndere . Sfar - 
pe  ; radi  ; apre  / Pitia  de  prèti  pitti . 

DI  SCOSCÉSO  , (.  ni.  Luogo  difcofccfo  . Prèti  pica  : 
irta  drupe . 

DISC  OSCI  ARE  , v.  a.  ScofciAre.  Rcmere , ea  dé- 
mriue  , eu  dnl-^mr  Iti  cu, Jet  . 4 . Scofciarfi  , n.  p. 
vale  Eder  dirupato , eifer  precipito  ^ a golfi  di  ru- 
pe . Etri  efeaipè  , 

DISCOSUATO.  TA  , add.  Da  difeofciare , difco- 
fcefo  , dirupato  . Ff carpe  ; rade  . 

DISCOSTA  MENTO , f.  n».  Allontanamento  . t.lei- 
rw  muti  ; di,1  Kit  itila  . 

D1SCOSTARE  , v.  a.  Rimuovere,  e allontanate 
alquanto.  Eìoiiaer  ; itane*  . 51.  D.fcoliarfi  , n.  p. 
Afojitanarfi.  J'teauer  ; fi  etùrner . 

DISCOSTO,  Prt|in!irione . Lo  Itfo , che  lontano, 
e fi  ufi  coemmcmcatc  col  teipo  , o eri  fcflo  eafo  . 
D>ijm  ; lem  ; rt.tfn,-  ; lei  mai  1 . {.  In  forza  di  av- 
veri». vale  Lo  Berlo  . Loia  . Da  Oi  (cotto  . De  hi*  . 
Edere,  o dar  difcoio,  vale  FiFer  fontano  . ttreUin  . 

DISCO  V ERTO  , DI  SCOVRÌ  MENTO  . DISCO)  HI- 
RE  . DI  SCOVRÌ  Teli  E . V.  D.fcoperto  , di.copfi- 
mento , ec. 

DISCRASIA  , f.  f.  Ft4.  Ini.  Vaca  Greca.  Stem- 
peramcnlo  d’  umori  . Di  fioriti  du  énmeon  . 

DISCREDENTE  , add.  d'  oem  g.  Che  difctmfc  . 
ScTcìVntc  , dii^rczutoe  degli  avvenimenti  . e de'cn. 
mancamenti  almi,  non  curante  , noi  credente  1 det- 
ri , o altrui  minacce  . InneJult  in  ludi  . f.  Far 
«(«'.redente  . vaie  Far  mutar  credenza  . e opinione  , 
(<i.irarc.  Deirsmptr  ; dtrfii.'cr  Ui  /tu*  ; j'aiu  thaa- 

gir  d'  Mi*  . 

DISCREOENZA  , f.  f,  IngredulitA  k QttitUllotM  . 

Incordali  te  , oSfiiaftkflr 
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Non  c ferir  Quello, *che  »*t 
miri  ; ebantrr  tr  avit  ; tu 


TM  SCREDERE 

cred.no  altra  volta  . Dérraiti  ; 
eroirt  pai . {.  Di icrederfi  , n.  p.  Difcrederfi  d'  una 
«ofa  , vale  Venire  alla  prova  , e chiarirà  . Se  de. 
rramptr  ; fistiatoti!  di  f mr'f ar . ebefe  . f.  Ditieie».! 
coti  ano  , vale  Sfofarfi  con  parole  di  qualche  fin 
pa  Tionc  coti  alcuno  . Xr  feuijgtr  ; dttSarger  jfj* 
rmar  ; fairt  ero  f tener  . 

DISCREDITA  MENTO  , f.  m.  Scinte.  Difcredi. 
to  . V. 

DISCREDITARE,  V.  a.  Screditare  . Didier  ; igni, 
pam f ir  ; dir?  da  mal  da  fati  fama  -,  lai  Sur  de  cre- 
dit . 

DISCREDITATO,  TA,  add.  Da  difcreditare . De- 
cidue ; dee* il  , tjTr. 

DISCRÉDITO,  f.  tn.  Scapito  sei  credito  , dififii- 
ml  • Decn  -i ’trment  ; detri  ; difenili  ; dtfavtur  ; 
pene  di  reputa, io*  & dt  cédit . 

DISCREPANTE  , add.  d*  ogni  g.  che  ha  difcrc- 
panza  . D, lardami  ; t ritrai, t ; hm/ f . 

DISCREPANZA,  C f.  Voce  Latina.  Di  (parere,  dif- 
cordla  . Di  fri  ti m ; tamari,  ré  ; divttfiii  > tine- 
lli dt  untimeli  , d'  avi  t , d‘  spi  ai  ut  . 

DISCREPARE  , v.  o.  Aver  difereponza.  Di  fi  ter  ; 
no  1 are  trite  pai  ; tue  i,f>  rt<u  ; aueiveur  , 

DISCRF.SCENZA  , f.f.  Salvi*.  Scemar», mio  , diml- 
njzuvie  . Dternjemeii  ; diminutiva  . 

DISCRr  SCERE  , v.  a.  Contrario  «li  crefcere.  De- 
trai tre  ; diminuir  . 

DECRÉSCERE  , f.  m.  D.ùrefceaza  , fccnuauato. 

Déern  T.  meni  ; .timi amia*  . 

DISCRETAMENTE  , avv.  Con  diferezione  , in  ac- 
concio  mr*io . Dij.  retimeli  ; Jot remimi Jattmin  , 
f.  Per  Di  [tintamente . V. 

DISCRETEZZA.  V.  Diftreuonc  . 

DfsCKETISSIMAMENTE.  aw.  Cr.N.  Sincri,  di 
dtfcrrtanxiite . Trù-di  inrrmevt . 

DISCRETISSIMO,  MA,  adì.  Sup.  di  Aitato  . 
Trétdtferet , <rt. 

DISCRETIVO,  TIVA  , add.  Che  ha  , o arreca  difi. 
erezione  , o difceraimcnto  . Q*%*  , tu  fui  dime  du 
éijiirntmcti  . 

DISCRÉTO  , TA  , afd.  Che  ha  diferezione  . Dif. 
crei  } ovife  ; pendenti  tt  fervè  ; J+re  ; ind'uitnt  ; 
rete  no  . f.  Difcreto,  diedi  anche  di  colui  che  ha  gli 
anni  della  difcrtsione  . Qui  tfl  ri  afe  di  diieri  ti—  . 
i.  Difcreto  E anche  Termine  Fi  hi  folco  a^s-unto  di 
qu-int'là  , «he  la  diverfmca  dalla  continua.  Ou one- 
re diftrètr.  f.  Difcreto,  Di  le  reta  , T.  de*  Rttigiyfl 
ciao, ‘Itali  . E dicefi  di  Retigiofi  , 0 di  Monache,  c'< 
foni  ino  il  coofiglio  de’  Sufcnari  . Difeui  ; dif- 

erèlt . 

IMsCRETÒRIO  , f.  pi.  ru.’.f.  Ir.  Luogo  dove  »’  a- 
dunano  > Superiori  di  alcuni  Ordini  Reh;;iofi  per  con- 
ferire inf-eiuc  circa  gli  affari . D jet, me  . 

DISCREZIONE  , e D1SCRIZI0NE  , f.  f.  Quel  di- 
IFintuimcnto  , che  nfano  gli  uomini  ben  coita  miti 
nel  procedere  , dando  a ciafcun  amorevolmente  q.-ct 
che  gli  fi  conviene  , ai  pii)  volendo  per  fe . Di  tee. 
lun  ; e fatte  ; prudenti  ; re  ferve  ; uuaut  ; Jtér  it- 
ti . %.  Per  Dtvifioae  , e ditttnÙOOC  . Ditiflan  ; di. 
fliafhon.  i.  Intender  per  diftrcziooc,  di. «fi  dell' in- 
tendere per  fuo  accorgimene  l'altrui  mal  contpotto 
difcorfo  . Eiitadre  p,r  difettila  . f.  Renlerfi  , o 
arrcndrrfi  , o darti  a ditanonc,  dicc'i  del  rimetterti 
liberamente  le  foldatcfclic  , e le  pinze  , 0 fia  li  , 
alla  difcrezionc  del  vincitore  , fenza  aldi  patti  , 0 
capitoli  . fe  rtodtt  J dijtretlon . f.  Fa r chtcchcflla 
fcnza  difcrezionc  , dicefi  dcll'Eccedrre  in  q uJU  tale 
operazione  -•  che  dicefi  anche  Far  troppo  . Adir  fam 
diferèifa  ; fan  1 rettavi . f.  Anni  della  difcrczione  , 
diconfi  quelli,  ne’ quali  comincia,  l' nonio  ad  u£»re 
«iella  ra- ione,  c diftinguerla  . Vite  di  dijimita  , 
|.  F.’  fi  dà  1*  ufficio , è non  la  difcrczione  , prartrt». 
e v.ik  , E'  fi  pai»  dar  l' ufficio , ma  ooa  in  torto  1* 
infrenanacnto  del  maneggiarlo  . On  peut  ionair  1. 1 
t*argt , ntait  ei  ne  peni  pai  donmr  II  Jdvoir  , piar 
fi  e v ac f nitrir  rvnmt  il  fan!  . 

DISCRIMINALE,  f.  n*.  Dirizzatolo  . V. 

DtSCRIMINATCRA  , f.  t.  Dirizzatura.  V. 

DISCRITTO  , DISCR1VERE , DISCRIZIONE.  V. 
Defermo,  DeCri vere.  Deferitone  . 

DISCROJ.LARE.  V.  Crollare  . 

DISCUCIRE  , v.a.  Sdrucire . V.  Détauln  . f.  P f- 
c oc  ire  l'amifli  , mo-'i  figurato  , che  vale  Dilla*  ■ra- 
re a poco  a poco  doli*  annona  . Dt/aiSc  ifljtnfi. 
Hm*tir . 

DlSCULMlNARE  , v.  a.  Sanar rg.  Portar  via  M 
tetto,  o il  colm»  della  cab  . K olive  le  tati , U 
cometari  de  la  mai  fon.  , 

DISCUOIARE  , v.  a.  Levare  il  cuoio  . Errrf.r  . 
f.  Fig.  vale  Lr.-jr  »-ia  , torre  l’ appannante nto  Cc^li 
occhi  . Defìlter  lei  ieut. 

DlSCUOPRlRE.  V.  Difcnprire  . 

DISCUMSÌVO,  VA  , add.  JVx".  Gav.  D.fcotfivo, 
atro  al  difcorfo.  Dijeèrrflf . 

CISCUSAKE  . V.  Scc  fu  re  . 

DISCUSSA  RE  , v.  a.  Difcuteve  . V. 

DISCUSSIONE  , f.  E II  Ducutcrc.  Difenji.n  ; eu- 
min  : ree^cr.  fi  truffe  . 

DISCUSSO,  SSA  , alJ.  Gatte.  Tigne.  Dibattuti  , 
e fig.  Ventilato.  Difeute  ; detona  . 

DISCO  TARE  , g DiSCUSSARE  , v.  a.  E fo|'0|tu  mS 
in  ai- 
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la  alcune  «od.  d«A'  due  «tW  , V m l'altro.  F.fa* 
min«rc  , e coedkkrar  fami  niente  , e di  li  «cattine  ite  . 
Durutrr  : rtMÌNr  ; dem'ltr  ; dtèrcmitltr  ; vemilfr  ; 
èrtitene,  . 

• DiSOARF.  , *.  a.  SJare , <Uz  51I».  Baifer;  4- 

ètifer  . deprimer  -,  avi/ir. 

DlsDEGNAMLNTO  , f.  m.  Sdegno  , indignalo. 
BC  . Indiatimi  étpi!  ; ttiirt . 

DISDEGNARE  , v.a.  e nnutr.  Avere  a fdtgno  . «e* 
lux  , abbornre  , fpregiare.  Dedaigmer  ; vepri,  fer  . 
f.  Di  (degnarti  , b.  p.  Sdegnar*.  S*  murre  en  tolèn  ; 
ft  f de  ber  ; tir  c sartine et  . 

DISDEGNATO , TA  , add.  Da  difdegnare  , adira* 
to  . Indigat  ; fdtèé  ; crurrtmeé . 

DISDEGNO,  (.  m.  Sdegno.  C il  ère  ; éépit  ; indi - 
gaatiea  . $.  Per- Difpregio  . Dedita  ; méprii . 

DISDEGNOSAMENTE , avv.  Con  diWegno.  Arte 
teière  ; mi  »i(»  ; evtt  devi» . 

DISDEGNOSO  , SA  , xdd.  Pica  di  Uegtu» , di  mal 
talento  , incollerito  . Indigni  , irrite  j furine . f. 
Per  ifchifo  , (prezzante . Pedaigntiu  ; éepiumt . 

DISDETTA  , r.  L 11  diluire  , negazione  . Deniga. 
tira  ; èrmi  ; dedii  ; r»/»i . f.  Per  Digrada  , fven- 
tura  / onde  aver  diÉdctta , e eikw  in  dipinta  , fi  «li- 
ce nel  giuoco  , quando  *’  ha  la  fortuna  contro  . Gni- 
gni* ; milieu- . Edere  in  tlifdctta  . Lt't  tameittur 
a»  tea  t itetrr  ée  wulècu*  . 

DISDETTO,  f.  m.  Dildetla  in  tutti  e due  i fooi 
lignificali  . V. 

DISDETTO  , ETTA  , xdd-  Da  difdire  . Ugnar.  Vie- 
tato , proibito  . Difenda  frefaft  • V.  Vietato  . 

DISDICO  IATO  , TA  , add.  Cr.  N.  Sema  detta  , 
aliarti:  nato  nel  giuoco  . Al éièeareaa  m r*a  ; fui  »- w 

de  mai  fidar. 

DISDICENTE  , ad-L  d’ ogni  p.  Salvia.  Clic  «indi- 
ce , (convenevole , Ditdicevolc  . V. 

DISDICE VOLE  . add.  d'  o*m  f.  5«*iveoevote  . 
Mainiti  ; mii>>in*t'i«  't  indétta»  ; muffimi . 

DISDICE  VOLEZZA  , f.  U Ugntr.  Scoownevolcx- 
la  , Indecenza  . V. 

DIsDICITORE  , v.  a.  Cile  di&iite  . Celai  f ai  a 
fra  dii  & fin  dedit  . 

DISDIRE , v.  a.  Negar  la  coCa  chieda  . Deaieri 
téfufer , |.  Per  Vietare  , proibire  . Dijmdre  ; pr*»i- 
ter  . J.  Per  Rinunziare.  Àentaetr . Detta  una  Lette- 
ra , e gii  diluite  l’ aniiciaia  . 5.  Di  (di  re  il  fitto  , • la 
cab  .•  è licenziarla  . Dinatr  tiare . 4..  Diluir  la  ra- 
gione , 0 la  compagnia  fra  mercanti , t il  fare  in- 
tendere a'  compagni  di  non  voler  pia  fir; aitare  i ne- 

5 ozi  coi  efo  loro.  Rimiri  ane  lentie  de  cimmerie  . 

. Difiltrr  i depofit: , fare  intendere  al  padrone  , che 
h gii  ripìr.ll  . femmrr  f naif»'  un  de  r eeirtr  fen  de- 
por  . f . Difdirc  i dcpofiti  , fi  ufa  parimente  per  rifiu- 
tare . o ncv'te  d'avcrgll  avoti  . Mitr  Ut  depili.  {. 
Difdirfi  . a.  p.  Dir  coatta  a quel , che  » É detto  a- 
vj.hi  , ridilli . fa  dtdire;  Ir/llMIf  re  f»  adir. 
S-  pitóirc.  E .ter»  fcuaveaevul* , rfon  eiler  dicevole  . 
Ai'  ciré  pai  itnveaaèle  , Jnat  ; »e  pai  te*t\ait . J. 
Difilir  la  po3a  , Termine  del  giuoco  . e vale  Non  vo- 
lere , che  cetra  In  poia , non  accettare  il  giuoco  . 
Rttmlrr  , nt  pai  lenir  jr>  ;<■  . f.  E hguf.it.  vale  Te- 
ner l’invito,  non  mutare.  At erpete  nettari  ; nt 
fai  ninfee  . 

D1SDUIO,  f.  m.  Ttìim.  Cofa  difdicevole,  difdi- 
cev«dra*a  , c««ta  mal  fatta  . tadeumt',  tèeft  enei- 
Jt.tme  , gai  rjf  (mire  la  6itaj,anie  . 

DI  SDORA  RE  , v.  a.  Càtare.  Levar  l'oro  da- alcu- 
na <ofr  . Dtdirtr  e user  , rjl uer  Ut  Alture  . Fig. 
vale  D f«r orare  .V.  ^ 

• DlsuÙ  ERE,  v.  a.  Divertire,  o partirli . Dr- 

tuiratr . 

niSERBRIARE  , v.  tu  Ufcir  d*  ebbrezza  . Di  feti. 


DISERBRIATO  , TA  ,adJ.  Da  diftbbnaif . Dèfcm- 
ivrt  . 

DI  SECCA  MENTO,  f.  m.  Il  dikcca/e,  c lo  fiato 
dell.»  co(a  «L ficcata . Deifuiemini . 

DISECCANTI  , add.  4' ogni  g.  Che  diioua.  Def- 
ìttami ; fM  de f tèi  he . 

DISECCARE  , v.a.  Render  fccco  , raCciuxire  . tot 
l validità.  Dfjttàer  ; fremer  ■,  emJri  fte  . i.  Di  rec- 
ente , v.  n.  Divenir  Una  , inaudite  . Se  dejuitr  ; 

deittir  Ut  . 

DlsECCATIVO  , VA  , add.  Atto  , c acconcio  a di- 
Ctccare  . Dejknif  ; depliant . 

DISECCATO  . TA  , adii.  Da  difeccare.  Defieàè . 
DIsECCAZIONE  , f.  f.  Difccsamca.o  . Dejetàt- 
mtai  . 

DISEGNAMI  NTO  . f.  m.  Firura  , e com>aBÌn»en- 
tp  di  linee  , e d‘  ombic  . clic  «liinolDa  q-aiio  , clic 

• ha  a colorire , o in  altro  modo  mettete  in  opera  , 

* S-ello  ancora  , che  rapptc/cnta  l' opere  fatte . Def- 
itta . 

DISEGNANTE  , add.  d’ ogni  g.  faftii».  Che  dii- 
I**  • CV  defitte  . 

Disegnare  , v.  a.  Rapp  re  dentare  , c dc'ttivere 
con  fegni  , e lineamenti  . DeJjter  ; irirn  , t a /aire 
U ‘Min#»  Ini#  a'  urne  figure  . J.  Difcgnar  «1^  Acque - 
*•  •'-*  • vate  Delincare  co'  pennelli  intinti  ncU*ìiKh«o- 
*'n  •oefcl.i.ito  con  acqua.  Pttndte  #«  ditumpr  , li. 
*r'  un  d.  ,,u . |.  Per  Infcgoaics  additare  - Dtfigaer  ; 
itf-;  t.r  ; r <nrr<r;  ia<i-;utr . 5.  Per  i’  e*  liste,  cltg- 
gii«  . lUflinare  . Dcfigner-,  tjnflr  ,•  dipi  ver  i fu.l- 


f ut  dirai  te  . (^un«V>  io  lo  faceva  aiWtnre  . . . «fife*  < 
itnae  Confalo.  5.  Per  Ordinate  nei  peuliero  , conce. 
p«re  , far  conto  . Ferme*  un  deje'n  , w«»  pr.'iti  ; piro- 
dm  a te  refolunaa",  ave  ir  tntemii.'a  de  taire  fav/yur 
eàtie  . f.  Per'prov.  D ùtxnare  , e non  colorire  , che 
vaie  Non  mandate  i fon  pcofieri  ad  eifcrto.  Si  pai 
venir  J èrme  di  firn  dejtim  j me  pai  rcmjir  dami  te 
fa’  m rnireprind  . 

DISEGNATO , TA  , add.  Di  difettiate.  Dejiaè  . 
%.  Per  Ordinato,  deliberato.  V. 

DISEGNATORE,  v.  ni.  Che  dilegua  . Difina - 

tettr . 

DISEGKATR1CE , v.  f.  Di  di  legnatale.  Celle  ivi 
de  fiat  . %.  Per  Rak'prrfentatricc . V. 

discgnatOra  , r.  r.  Diremo,  v. 

Dlif.GM.TTO,  I.  ni.  Dim.  di  difcgno.  Petit  éef- 
fin  \ effuiffe . 

DISEGNO  , f.  m.  TEfegitamento  . Dr  jin  ; tran  ; 
rr* trattai  . f.  Per  Difcgnn  , penficro , intenziane  . 
Di  firn  ; usui**  ; imitati. -a  ; vmc  . f.  Odori  re  un  di- 
Agno,  per  metaf.  vale  Mettere  ad  clesj«:<inc  un 
penfiero  . E rei  ut  ir  Jet  prejen  , /#>*  rd#ri . J-  Onde 
far  «li L-<no  fopra  una  cab,  vale  PenQrdi  valcrfenc, 
ch«  anche  diremmo  , farne  alcm-imeato  . Pan edef- 
jfxn  !ur  fui/*»#  t b*ie  . f.Aver  d/ccno,  terni  ine  de* 
Dipintori  , bpcre  ordinatamente  «inporre.  Paftder 
èun  le  de  fin  % fante  u d,jm  . f,  Iigorat.  vale  an- 
che Aver  buon  giudizio , c regolamento , • grazia 
nell’ operare.  Agir  auee  rètte  . j vie  dm  de  fitta  . f. 
In  provcrt».  I fogni  non  fon  veri,  ei  difesa'  Marie- 
feono.  Ce  w*  eli  iue  ihimfrti . 

DISEGNÙCCIO,  f.  m.  MirA.  Piccolo  dileguo, 
difcgwtto  . Peni  de  tta;  « huibt  ; affai Ja  . 

Disi  GL' AGITANE  A , f.  f.  Votai.  Dij.  in  F.aJj- 
mritrt.  Difoguaglianza  . V. 

DI  SEGUALE  . V.  Difugule. 

DISUGUALISSIMO , MA  , add.  Cr.  N.  Superi:  di 
difegu..'.c  . Trit-iainl . 

DlvEGL'ALlTÀ,  f.  f.  Cr.  pi.  Difcguagtiansa . V. 

DISEOUALMLNTK  . V.  D : l uimeote. 

DISELLARE  , v.  a.  Cavar  la  feita  . De filler . 

DInF.LLATO  . TA  , adJ.  Da  «l.feilare.  Dejille, 

DISEMKR1CIARF. , v.  a.  Scoprire  il  tetto,  levan- 
do gii  embrici  . Ditomrir  no-  nmjta  , òter  lei  lai. 
lei . 

. DISENFIARE,  v.  a.  Levar  vit  l'«n£ì;iont . Dtf. 
enfiti  ; ètte  V infime  . 4.  Di  ùmure,  v.  a.  e Duca- 
fbrfi  , n.  p.  Andar  via  1 enbagione.  D*<tnfitr\  le 
dtj enfiti  ; refe!  d'  (tre  ea.fr  . 

D1SEWATO  , TA  , a.!.l.  Privo  41  Cenno,  forfea* 
nato  . Pta , limpide  i ÌM#rf i//r  ; fai  •'  a pai  lejtat 
eraimua  . 

DIsENSATO  , TA  , aJJ.  Privo  «li  fenfo  , infenfa- 
to.  In'emfe \ m nèetule  ; flupile  , Ore.  V.  Difcnnato. 

DISENTERÌA  , f.  f.  Dii  reme'  ia  . V. 

DIseNTeKICO,  CA  » add.  IXif<n:cM<o.  V. 

Dt  seppellì  re  . v.  D.fomrra«e. 

DISEREDARE  , v.  a.  Privare  dell’ erediti.  Dti- 
àeri  ter  ; pnvtr  de  la  fuen  fila  . 

DISEREDATO,  TA  , add.  Privato  deli’  ertLtd  . 
Dèt'ffiite  . 

DISEREDAZIONE,  f. f.  Fjg.  Privazione «k II’ ere 
diti  . Et^eredarioa . 

DIsKRfcDE,  (.  m.  Contrario  d'erede.  Privo  dull* 
crecuiA  . Dnhniie  \ fui  a tir  prive  de  la  J atte  ili  *a  . 

Disi' RI.  DITA  RE  . V.  Difcredare. 

DISERRARE,  c DISSERRARE  , v.  a.  Contrario 
di  ferrare  , npr:re  : Glvperafi  eziandio  nei  neuir.  pad. 
Ovi  tir  ; dfjt  -rrr . 

DISERRATO  . e DISSERRATO  , TA  , add.  Da’ 
loro  vcibi . Aporo  . Quvtrt  ; deimc  . 4.  t«q.  vale 
Chiaro,  e Mznifetlo.  Ctair  ; tn  mire, le  ; nidemt , 

• niSERTAGlONE , C I.  Voce  antica.  Dikiu- 
metito.  V. 

diserta  Mento,  « dese.rtamento,  f.  tn. 

Il  drenare.  Dejdlaiija  ; de-.tfleinn  \ defiraftitn  ; 
dirai  ; mine . 

DISERTARE.  , e DESK RT ARE  , v.  a.  Ditfarr  , 
tuailare  , dift  uqcere  , quifi  ridurre  a -E  ferro  . Orti. i- 
fier  ; defìtti  , nfitlir;  rimati  l MMfir  ; de^emph* , 
d, litri*  , (.  Edere  difertaro  , in  iiguif,  n.  p.  vale 
E tei*  diflrutto  . £rre  diva, le  , de  le,  tre.  5-  Difer- 
ure , fig.  vale  Rovinare  fcapitanifo , impoverire  , 
ipigliare  «li  checclK-Tia  , conciar  male  . Appaavrir  ; 
nùmeri  rrduirt  in  manuali  trae  . 4-  Difcrttr*  , per 
Ifconciarfi,  e in  tal  featioiento  legdefi  . non  «henel 
nc.nr» , ma  anche  nel  neutro  patii  vn  . Se  è-e  feti  Me- 
natile aravi  ttrme  ; fine  mie  fa  afe  tiu:he  . 5.  Di- 
fcrurc  , dscefi  anche  de'  toldatt  , i quali  abbaadoaa-  ' 
□i>  u nnlizi.t,  ruggenlo.  Diieiter. 

DISERTATO,  e DLukRTATo,  adJ.  Da’ loro  ver- 
bi . Di  t.ti  , Cre. 

DISI  RTATORE  . v.  m.  Segue'.  Ote  difena  , che 
dìflmgge  . DiE-uggitore  , cfter«*iioalore.  Emmru- 

Ir m*  ; ■’Ufi-mllenr  . 

DISERTAZIONE  , f.  f.  Segati.  DiJcrtMKHM  , E- 
flermiiuo  . V. 

DISERTISSIMO,  e DESERTISSIMO  . MA  , aJJ. 
Superi.  «*i  dtferto  , in  figiuric.  di  foiuno.  Tovt-J- 
jan  di  un  ; iniaèitr  ; trèi-je/.eiirr  . 

DISE  RTO,  c DESERTO  , TA  , a&L  Da  difem- 
rc  . Perla  ; mime  ; atra!  fé  . ^1.  Per  Stillano  , ab* 

! UtaiufiRld  , «Ictciitto  • Dcjni  ; Jj.it *in  ; imjìu.  . 
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Tra  Lerici , e Tarbit  la  pi.S  Jifcrtz  , la  pih  rantra 
via.  4-  INr  Mcf.him  , in/c.KC,  dappoco . Mùrra* 

èdt  ; ai  ilr-eurtiui  ; p'Ilry «1  . 

DISERTO  , c DESERTO  , f.  m.  Lungo  folitario  , 
abbandonato  per  lilenlita.  Dr/rr#{  lita  d,.en  . f. 
Per  lllr-nu,  f.i.  pin.t» , dr.rir-...ueato  . Dijai , <3 te. 

V.  Strazio  , Scigpmlo . 

DISERTORE,  f.  m.  snidato,  die  abbandona  fui* 
nva mente  la  milizia  , dtfcrt«/re  . DiferitJi  -t  nane- 

DISFRVÌGIO,  f.  ni.  Contrario  di  fervigio,  in  (Vn* 
fo  di  comodo,  d'utile,  difotilita  , feomodo  . Dju* 
auge-,  m il  ; niiuviii  fervile-,  nuuwi  •>tìnt . 

• DISKRVt MENTO,  f.  IO.  11  aul  fcrv.rc . L*«- 
Rita  de  Jegyir  ma.il . 

DI  SERVIRE  , v.  a.  Mal  fcrvire,  far  d.in-v»  , dir- 
piacere  , nuocere  . Dtffemit  \ munì  ; flirt  Jt « w«j  , 
DISERVlTO,  TA  , adJ.  Da  Jc  kivifC.  DeJ-.  vi  , 


DISFACIMENTO,  f.  m.  Il  drifatt  . De  flit  e ; àe- 
flrmffitm  1 di  fatali  sa  ; dii  ihrc  meni  . f.  F15.  Dzmri  , 
rovina  . D-aamaige  ; mime  ; derautt . 

DISFAC1TORE  , L m.  ClicdafE  . Definii eat  ; ri- 

foljttar, 

DI$FAMAMENTO  , f.  1*1.  DiKamairento  . V. 

DISFAMARE,  a.  a.  Da  fame.  Cava»  la  fame  , fz- 
follare  . Rajafit*  ; òter  la  f**ta  . f . Di  nomare  , fi;, 
imminente  foddnfare  , contentare  , adempiere  il  de* 
fidino  . Pafftr  , e ameni  e*  , feiiifjire  ernie  totem  J .0 
enyie  ; ft  fatitfaire  . 4-  Diifaiuire  , torre  la  fami  , 
infunare  . Dtf  ime ' ; de  e ri  ir  ; dttrcd.iir  . 4.  Divfj- 
marc  , per  Pubblicare  con  fama  . Pulii  tr  -,  di  tu.’* 
gatr. 

DISFAMATO  , TA  , add.  Da  disfamare  , dirf.  o .* 
to  , privo  di  fama.  Difjmè . 

DISFARE,  v.  a.  Contrai .0  di  f«*e,  e »'«tf»  anche 
nel  ociitr.  p.i(T.  D.  fjin;  n-aprr  ; miai*  ; écea  -iir  ; 
dimtater-,  deità  re*  ; dijpptr  ; difperfn  ; i,  limite  . 
f.  Di *fare  . vale  anche  Scempcrzre  , di.folvcrc.  Fj.i- 
drt\  dijtaidre . f.  Dnfarfi  , per  lura^lUrli  . V.  f. 

I Durare  , per  Uccidere,  torre  la  vita  . Tute  i fj.Tf 
auaeir . Siena  mi  fe,  disfece Mircmnu.  f.  l i 
Mancare  , fpegnerfi  . /'  tteinJee  ; mangmer . Udir  , 
co  a*  le  fchuttc  fi  «litfaano.  Ter  Maiulzr  in  cu* 
vma  , c in  iLcjnqozT»,  w iurt . fixn*ci.uc  . Rm* 
ner-,  perire-,  dtnuiie  . Amico,  per  l'amar  «li  Di«» 
non  ci  voler  disfare,  f.  Per  tiMu-'ar  via,  fcac-izr.-. 
Chefir.  QikIIo  bagnu-jlo  or, ni  Ai-lia  ditiue  . t.  l’i.r 
far  pezzi  , ridane  in  pezzi  . Bnjir  : d , 1 un  ; >»■ 
m in  pitta,  f.  Disfarli,  rigirar,  vale  Confilmarli  . 
dr  jggcrfi  . fr  eenfamtr  . 4.  Di  sfai  fi  delle  riti,  vali 
Smo.ler.tiz.ncme  ridere.  Ri  re  J gi*ge  ; ere* 

ver  de  n*t . J.  Ri  sfarti  «T  agi  c 1I4,  vale  Allenii  « 
da  fe  , r •.fartene  . fe  dtjatn  d"  un  ibtlt  , t’  i- li- 
ner . ^1. Disfare  «mcfercitu,  meri  ria  in  rotti  . few- 
rigterl  ».  Dtjant  om  anice  , la  tatui»  te  Jneun  , 
la  iJil-'er  tu  pinti  . 

DlsF  ASCI  ARE,  v.  a-  Salvi*,  ««aleute . V. 

DISFATTA  , f.  f.  Rotta  , ùoatitiu  . Dijjiee , di- 

nate  d'  m ae  arimi  . 

DISFA  rro , TA  , all.  Da  disfare  . Di  flit  -,  da- 
trai t . 

DISFATTORE  . V.  Distatitene. 

DINE  A V ILLANTK  , ad!,  d'ogni  grn.  Cie  disfi  vi1, 
la,  sfavillante  . fiiaetiam  ; àntljnt  ; reJpUnhj- 


Jant . 

DISEAVILLARF  . v. n.  Sfavillare,  timide*, è- li- 
ti* , fati  Jet  nhti  de  ttmihf . (.  Fig*  A tata 
«UIC  , uftire,  derivare.  Avjimi.i“*  ; tirar f» fata- 
te ; * «•»»/  . 

DISFAVORE  , t.  n».  Goal rar io  di  favore . Defa* 
visir-,  di, graie. 

DISFA  VOI  K VOLE  . *d«1.  d*  tigni  ge«.  Cootrariodi 
favorevole  . Defivon^ie . euirrn*r . 

DISFAVOR  K VOLMENT A , avv.  Contrari?  di  £*- 
voreval  ixntc  ,.  Infirmarle  nani  . 

DISFAVORI  RE,  V.A.  CMM  i li  favorir».  Orti 
fervir  ; readrt  de  naavaii  fttvietx  , de  miwjus  rf. 
fitti  - . 

DISFAVORITO  , TA  , add.  Contrario  di  fa*uri- 
to  . Deferii  , Cpe. 

• IMMAZIONF. , f.  f.  V.  Di rt «cimento. 

D1SFEREN/IARF. , v.  a.  V.  Di  Tereiziare  . 

DISI  E RM  AMENTO,  f.  m.  Termine  Retroria»  . 

Diflruggi menta  della  confermazione  ddl*  avverianu  . 
Reiutaiion . .... 

DISI  LRMARE , v.a.  Contrano  1*1  fermare,  fucr- 
va-o.  imlelwiire  , abbattere  , avvilir  . Enervar  ; al. 
filili;  abiure,  f.  Diifermare,  v. n.  Avere  i 11  ala*, 
mioaziooc  , ikrcllaie.  Denfier  ; aè  > .rrrr  . 

DISI KRH ARE  , v.  a.  Cavar  il  ferro  , vfcrrare  , 
trarre  il  ferro  della  ferita . '1/rr  , tire*  le  ftr  d'  une 
blefare  . 4.  Per  Cava/  J«'  letti  . Dtskaiaer  ; àtir  in 
feti . lei  entravi t . 

DISFIDA  , f.  f.  Chiamata  deU  avvertano  a batta- 
glia . De  fi  t appel . 

DISFIDANTE,  add.  d ogni  geiu  Che  imi  aJa . 
non  t’alTicura*  De  fieni  ; mefiane  ; fmpfmatae  . {. 
Y.  DiifùUnte . colai  clic  chiama  alt»  a battaglia  , ia 
fon-li  . Crini  /«»  fa»  ma  dtfi . . . 

• DISHDAN/A  . f.  f.  V.  Dtifljjaxa.  I-  °»i' 
fida  a d«  elio . De  fi  : appel . 

DISFIDAR». , iali£«it.  neutx. , e acuir. 
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Adir»  X*  éèfar*  ; fa  tifare . fi.  In  figai/.  alt.  Cài*- 
■ur  l .'wgr'*rio  * battaglia . Ddfaar  ; pmug  urr  au 
torneai , 

DISFIDATO , TA  , add.  Cor.  teli.  Sfidato . V. 

DIM IGURARE  , v.  a.  (trottar  la  6|«a  , In  ii*. 
Bucina  . Dtfagunr  ; g àtei  la  fagura  { mèra  dif- 

^dXfIOUMTO  , TA  , add.  Signor.  gang.  Sdg». 

DISFI  OIDI  AZIONE,  f.  C.  Solaio,  II  di/gurirg  . 
A'  afbtm  dt  dtfagmar . 

DISFÌNGERE  , v.  a.  Didìmular* , ttoflrar  di  ooa 
fiptrt . DifflmaJtx  ; f«<uht  ; fair*  JamHamt  ét  mt 
fw  favtir  , 

DISFI \G I MENTO  , f.  m.  Ditti molatone  . ▼. 

IX  SFIN  IRE  , v.  a.  DKK  «ite  . Definir  . fi.  S*  ufe 
Cache  per  Di  chi*/ are  , coaie  diifitdre  un  tetto  4*  A- 
Ilttntile  . Eapliqmr',  dtrJjr,*  ; (mtmuntrr  . 

DISFI  NITORE  » V.  m.  CJx  diléttifce  . Qui  dé- 
Èrnia» 

DIsnORAMTNTO,  f.  m.  Il  diifkraie  . 1 •erte 
Al  Sauri  ; !'  off  iom  dt  de  Sturi*  . f.  Fia.  Dicrf  del- 
r atto  , per  cui  fi  toglie  altrui  le  vgrgwm»  . DtH>- 
Nfin  . 

DISFIORARE , v.  a.  Torre  il  dove  . D/faamria  ; 
tlìllir  , orar  la  fltur  . V.  Fi*.  Tom  la  vergi  ni  tl . 
Defa™*  óra*  la  farmi  ét  la  virginità  . 

DISFIORATO»  TA  » add.  Da  diiforve  . Dgfatu 

ti  , le. 

DKFOG  AMENTO  » C «n.  Il  di* foci  re  . Samiagt- 
m tu . 

DISFOGARE  , a.  a.  Vostra  . Sa  fméapr*  » Oc. 
T.  Sputare  . 

DISFOGATO  » TA  » Signor.  ad d.  Da  diifcgirc  . 

t.  il  filo  verbo . 

DISFOGLIARE , V.  C.  Lavar  k faglie  . M fruii  ter, 
fatte  hi  fruì  Un  . 

DISFOGLIATO  » TA  » add.  Da  dfofegUiie  . Ef- 
ftuilir  ; fami  fruttiti  * 

DiSFOR  MA  MENTO  » f.  m.  Il  distornare  » V a- 
0ltm  éi  rtuért  éi  ferma  . 

DISFORMARE  , vj,  Difformi*»  - Mjttyavvr;  ren- 
éro éi  firma  • eorramprt  ; éi  formar . fi . Disformare  , 
t.  a.  F.Ker  differente  . Difesa*  ; 4 tra  di  firmi  . 

DI  SFORMA  TI  SS  IMO  . MA  , add.  Sup.  dt  drtfor- 
auto.  Tttt-éi forma  » 

DISFORMATO,  TA  , add.  Da  diffamare  . Rr.it- 
lo  , contraffatto , guitto  di  forma  . Dì  forma  ; laié  ; 

lontre-  ut  . 

DISFORM  AZIONE,  f.  (.  Difformità . T. 

DISFORME  , add.  4*  ogni  g.  Di  contraria  (arma, 
4iffcrrr.tr  . Di  ferma  divari  ; di  fruttiteli  . 

DISFORMITÀ  ,U.  UnttriH.  Laidam*  lèi  far. 
mite  . 

DISFORNARE  , v.  a.  Cor.  Lati,  Effrarre  dal  foe- 
ro  , t ht.  Cavare  di  pesa  , modo  baffo  . Deformi*  ; 
airtr  d'  on  fama . 

DiSFORNi RE  , v.  a.  Contrario  di  fornire  « in  fu 
faificato  di  Provvedere . prgamir  ; dapourvnr  . 

DISFORTUNATO  , TA  ».  add,  Chini , Sfoetuax. 

ia . ▼. 

DISFRANCARE  , v.  a.  Tor  la  franchezza»  la foc- 
a*.  indebolire,  debilitare,  Afri  Hi*  \ éthUter. 

DISFRATTATO,  TA  , add.  Cbioir,  Sfrattato.  V. 

DISFRFN AMENTO,  f.  m.  Sfregamento.  Ditegli- 
marni  ; dehardtmeni . 

DISFRENARE  . v.  a.  Sfttaarc  . Y. 

DI  SFRENATA  MENTE  , aw.  Sfrenatamente  . V. 

DISFRENATO,  TA  , add.  Da  daitcnare  . De  tri, 
ét.  E lig.  Dtrrrlr  ; ét  lorde  ; e fremei  J*ni  errrvar. 

DISFRODARE  »,  v.  a»  Dcfrai«Ur<  » Ingaana- 

X>I SGANGHERARE  , v.  • .Cor.  Sgangherare  . V. 

DISGANNARb  . V.  Dif.neannare  . 

D1SGANNATO.  V.  Di  fi  orna  aaro  . 

DISGIUNTO  , f.  ni.  Cr.  S.  Genio  contrario , anti- 
patia . Auti fatila  ; avarfien  ; rtfurtumtr  . 

DISCETTARSI  , a.  p.  E; cg..  ami,  Perderfi  4’  ani- 
n>0  . fa  éee-f/ragfr  ; ptrdrt  e turalo  , , 

Distili.'  .NERE  « v.  a.  Separare»  e fégregare  lecci 
fc  confinate  . Dtjeimért  j énidatha  : fcpartr  ; éijot- 
empier  ; étjjjrmèlcr  , J.  UCifi  pure  in  fign.  a.  aalF. 
Xr  étrriuért  ; /r  é tutù  mère  ; fa  ftpartr  . J.  Difgtu- 
*«ere  . Cr,  N.  Per  levare  il  giogo  a*  buoi  . Detti  Ut 
tot  taruft  . 

ptsc.iuGNiMENTO,  f.  ni.  Septtrasioar,  Diiiem^  i 
Dirti  ; ftparaaleu  , 

DfSGIUAfAMINTE  * avv.  IWf,  U.  Con  difciaa.  ’ 
aionc  , fepauumeaea . St  par  emani . j 

DISGIUNTI  SM  MO,  MA  , Paliav.  add.  Superi  di 
difctualo.  TrVi  fetore,  irti  dtuvnf* . 

DISGIUNTIVAMENTE,  avv.  Taf.  Di  al,  Form, 
la  amdn  ni'Riuntir®,  u modo  , che  delie  due  patti» 
una  fe  nc  P-r-da  » e non  l*  altra, 

rxsCilUNTiVO  , VA  , j4ì.  Che  uihv  igiie  . atro  a 
difeiugnere.  Di FwiuelU  difgioritiva  . Par-  , 
lumie  éu  ttufhva . 

DISGIUNTO»  TA,ami.  TU,  tS%!u|aera.  Dittai,  f 
fiparti  dir  oriti  . 

DlsrtUN7IONE  , f.  f.  Separamento  , Puien&trm;  1 
éivijlom  ; f {paratine . 

DISGOC'  iULARI  . V.  Sgocciolare  . f.  fi»,  vale  * 
Mancare  , coafumaHi.  .V J»gutr  i Jf  tv aj ornai  , | 


DISGOMRR AMENTO,  f.  ai.  Il  dlfttombrare . L* 
aUltm  ét  ita  far  , éa  étgaeer  , éa  viète  fmiifua  lira- 
fa  . Parlando^  di  caie  . Prm/matrmaui . 

DISGOMBRARE  , e DISGOMBERARE  , v.  a.  Ia- 
feiar  voto  , libero  . Nettine  • viète  ; tkaftr  ; fai- 
re  finir ; frwnw.frr  . f.  Nf  I frane  ire  , votare  , 
tifali  tanto  ael  a.  aif.  come  nel  a.  pali.  Dtekargar  ; 
viète  ; èttarraftr  . f,  Per  Ufrit  del  patte  , andar 
via  . S’ tu  aliar  ; partir  ; Jfhxar  . 

DISGOMBRATONE  . v.  m.  Ckiéte.  Che  difgoai- 
bra , fjomM  atore . Ilari  ihaft  ; fui  vìét  ; fi  met- 
tale . 

DISGRADARE  » v.  a.  Non  ae  Caper  nh  grado  n<? 
grazia  . MrtnMcVrr  ; érfagréer  ; ètra  difeemt  ; ■’ 
erra  pai  rtttvuai fame . g.  Per  Ittimar  meno.  Mepri. 
far  i tflimar  munì . 1.  Per  Trafcrcdire  , Partirà  . V. 
f . Per  Partire  ia  grada . Panagar  , éiviftr  pur  éa- 
grrt  . 

DISGRADATO,  TA,  add.  T>a  digradare.  Dui  •’ 
tè  per  egri  e . ?.  Per  Partito  ia  gradi  » digradato  , 
Panate  pai  èrgiti  , 

DI SGRADÉVOLE  . add.  d' ogni  g.  Talviu.  Difag 
gradevole.  Deflettala  ; depiai  lami . 

DtSGRAPIMENTO»  f.  ai.  Al agai.  Non  (crini, 
di  fifl  imi . Affari  « . V.  Difidi.ira  , e Dìfprtzio  . 

DISGRADARE,  v.  a.  Cr.  N%  D ifgr adite , aoo 
a grado . Dffageéar  , a*  agirai  pai . • 

DI ‘GRANELLA  RE  , v.  a.  Cavale.  Cavare  il  gm- 
ao  dalia  fpita  . ótri  In  graint  éat  i pii . 

DtSGR AT1COLARE  , v.  a.  Torre,  o rompere  le 
grate  . A rotare  , au  óra*  In  grillai . 

DISGRATO,  TA,  add.  Contnno  di  grato  , (fi  f- 
caro  . Diligertela  ; ét  piai  font  . 

DI5GRAV AMENTO , l m.  Cr.  IT.  11  difgravare  . 
Drektrge . 

DISGRAVARE,  e Dfsr'.REVARF.  . v.  a.  Sgrava, 
re  . Dteéaegee;  alligar,  f.  Difgravarf  , a.  p.  Dami. 
Sgravarli  , allrggerirft . X#  étcPargtr  ; fa  deterrà  far  . 

DISGRAVATO  , TA  , A*.  Rim.  add.  Da  dif*rA- 
vare . Sgravato  . V. 

DtSGR  A V IDAMENTO  , f.m.  Il  difgnviiirg  . At- 
eemètmrmi . 

DISGR  AVIDARE  , ».  a.  Ltberarfi  dalla 
aa  , o col,  rortorirc  , «vendo  fcoociarfr . Atetutkrr  . 

• DISGRAZIA  , f.  f.  D favi’gni  ira  . infortiamo  . Dìf- 
gract  ; mal  ir  or  • Inferrarmi  ; di  fa  fra  ; ad  ve* fa  ir  ; 
maltite  mira  ; de  rinvenni  ; vilaim  f auffa  ; trave* fr , 
•amplia  ; man-ujii  fmreèt . {.  Entrare  , o vranc  in 
diforazia  altrui  » vale  Perderne  la  grazia  . Tumta*  au 
di  forata  , ut  paréri  lai  tenue  » graie  t de  fatti  gu  mn  . 
f.  Kob  fui  «àr«cb<  fia  ia  tanta  diffiraaa  , vale  Non 
voler  fare  alcuaa  enfi  per  gai  Invoglia  diano  , che 
ii  fui  tir  ac  potette  dal  edatrario  . f Per  Difxra- 
aia  » poto  avrei bial-  vale  Di%riziarimMte  . Mal- 
teuremjrmeni  ; par  mailer*  . E preadefi  più  co  oni- 
ce me  ore  per  A cafo,  per  Uciagura  . Par  A a fard-,  fi, r 
militar  ; par  aeriètu a . J.  In  modo  proverbiale  . 
Le  di  finale  fon  Riapre  appararckizte  , c vale  Sono 
Tempre  i riami  arati , partorì  fempre  accader» . lin  mai- 
ler* rft  htntit  arrivi . f.  Parimente  lo  modo  pro- 
vrrb.  Le  difgrazie  non  rengoa  mai  fole  , c vale  Una 
tira  l’altra  ; aJU  prima  vanno  per  lo  più  fijccedca- 
do  moli’  altre  . (r«  maihrur  ru  entra  Ina  un  autet . 
f.  Di  Strina,  per  Difavreurnu  . bruttezza  , contra- 
rio di  rr.ria  . Laiétmr  ; di  fermili  . 

DISGR, \7I  ARE  , V.B.LO  irto. che  Diforadare  . V. 
DISGRAZIATAMENTE  , avverb.  Coa  * forzua  , 
ifortiMitameatc  - Mal trumuf emana  ; malauumaeem- 
femant  ; par  matterie  . f . Vale  anche  Ptf  diforaera, 
per  cafo.  Par  matteur  ; par  tifar  d . 

DISGRAZIATISSIMO,  MA  , «dd,  Sop»  Di  diigm- 
aiato  . Trlt-maltrunua  . 

DISGRAZIATO,  TA  , add.  D /avventurato , /or- 
ili ni  lo  . Afa.  f cure*  r ; malmiamirtua  ; infettai . f. 
Ptr  Non  gratina  . DeiaretaHa  . 

« DIST.RAZIOSAMI  NTE.  avv.  DiforazùUncnte . 
V.  Ma  tiritera  fruttai  ; par  milAeur . 

« DKGRAP'ÒSO  . SA  , add.  Ingrato  . Y. 

DISGR F.GAMFNTO.  f.o».  DUeregarione  . Drrfca- 
Dion  ; étfuniau  a fi  parati  ut . Pirlandofi  4« 'raggi  vi- 
full'  . Difau  ferie*  , 

• DISGR FGAKZA,  f.  L Di%T«ra«oe.  V. 
DISGREGARE  , v.  a.  Difoain:,-  1 Ufi  pare  , Difpat. 
Ite  ; éijfiptt  ; di  ri  fa»',  partane  j fe  parar  . f.  D»l*re. 
parti  , Ftr.  a).  Separar^  , Dfoiegocrfr  . V.  fe  diri, 
far  ; fa  èiitttnèra  ; fa  ftpmtr  . Dóforegafti  le  vi. 
ùu.Car.  Leti,  vale  Ind^olirla,  leinforl*  piàfofta. 
Af  i*Hr  . alfeurtir  U ver.  V.  Difortsaiionc  . 

DISGREGATIVO,  VA  , add.  The  di  foni  Tee  . e di. 
cerr  per  In  più  delie  enfe  , che  offendano  la  vira  . 
Q_u>  ijuU  !•*  éilgrtguiau  de  la  uuf . La  bzgixhczza 
i un  colore  diforrgitì/O  della  virtù  viAea . 

D SGRFGATO . TA  , add.  Da  difoitgare,  che  va- 
le Dilanile.  Capare  i éiwjt  1 parrz.ee. 

DISGREGA7IONE  , f.  f II  disgregale  , frevrra- 
menio  , dilT*piTÌoof , Dijip.wia  : ét  vi  finii,  jtpi**^ 
r> '•  . Pi  trr-;ui<- nc  di  (potilo  , tgjnmeut  ; aliena, 
lieta  é’efpri*.  Diforcgazione  «VlJa  »<fli  , vile  Inde- 
bHitnenro  , ottbfrzDicato  de1  rptti  vifjati  . tzgiana- 
to  da  luce , q colon  , <h{  gli  fondono , g gli  divi- 
dono . r fgreoAtien  de  la  vue  . 

DlsGRF.V  ARE  . Cr.  N.  Di  fora  vare  . V. 
Dl^GRlQ>vARt  t V.  Digi > jn.ire  , 
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DlfiGROPFARE,  v.a»  Di/arc  il  groppo.  Dò  omeri 

dtftira  mn  «urt  . 

DI  SGROSSA  MENTO  . V.  Dierottaragutcr. 
DISGROSSARE.  V.  SgrotTarg  , Digradi!»  . 
DISGROSSATi  RA  . V.  IXgrn.Tziwato  . 

D! EGUAGLI  ANTE  . add.  d*  Ogni  g.  Che  difoua- 
gtia.  Di  fimi  lolla  ; difettai  ; iuégal  t fui  u’tfpn 
egal . 

D1SGU AGLI  ANZA  , f.  f.  Dif,«iiagl.inaa  . Y. 

IM  SQUAGLI  ARE  , v.  a.  c DISGUAGLIA  4SI , a. 
p.  D/agguagliaie  , cìrr  difagiuk  . Difem  ; dira  m- 
igli ; di  fermi . 

DISCAGLIATO,  TA  , add.  Che  non  t Amile  a- 
gli  altri  . loegal  ; diféeamt  ; difemHtHt . 

• DISGUÀGLIO  . ?.  ai.  Diragaagliznaa  . V. 
UI5GUARDARF  , v.  a.  Dmn.  Setter»  In  fot)  , 

che  Celiar  di  guardare  t Rimameli  dallo  fo nardo  . 
Caftr  dt  re f arde»  ; na  rrratéar  pimi . 

• DIAGLI  ISA  TO  ,TA  , ad«L  Contnlfatto  , travrfli- 
to  . Deitu.fr  ; maffor  ; travetti  . 

DI SGU I//OL ARE  . v.  a.. Por*  la  ftertò  , di«*»- 
vittare.  V. 

DISGUSTARE  , v.  a.  Portare  altrui  difo«itto  . Dé- 
gaauar  ; farle  ; téofuet  \ Ut  far  . f.  Di  fratta  rf. , a. 
p.  Prender  difoulla  . fe  dr  imitar  ; prrudrr  dm  éa - 
gru* . fi.  Difou^arfi  con  alcuno , vile  Alrevarfi  , adi  - 
rarti  con  effe  lui  . Xe  faekn  cantre  futi  in"  un  ; Ja 
étgn-.  tr  ifrtudn  éu  dto-tia  , éa  l‘ avarjtm  . 

DISGUSTATISSIMO . MA  . GAÌK  kit.  add.  Sap. 
di  rfifririLno.  Trit  éégaùre  , ÌYe. 

DISGUSTATO,  TA  , add.  Da  Sfruttare . Dégmhdi 
fóri,  &r. 

DiSGUSTATORE,  v.  m.  Che  <bfg.ifla  . Drptaf. 
foni  ; failua  -,  éefsgrtaMt  \ fui  degnila  ; pd  e*e- 

,“l«;UITÌT»ICE  . Froa.  Di  . M- 

faVéuéil  i di  pia  fante  ; qui  de  tra  dm  dtgoia  ; gui 

* DISGUSTI  SOLE,  add.  d’agni  f.  Cr.  V.  Di  fon  fla- 
to , difgradevole . DefagrtaHa  \ deplatjanr  » (7f.  V. 
Difoutofb. 

DISGUSTO,  f.m.  Contrario  di  gotto , D* 'piacere. 
Dtgtaia  ; depili  far  ; fot*/ -re  ,*  ******  ; etagrin  ; d(- 
éaira  ; mani  * citiso  ; dt)j  premetti  , 

DISGUSTÒSO  , SA  , add.  Che  f*>»ta  dtfoi  fin.  D«'- 
ftvuut  ; farti «t  ; éejjgiiatie  ; etsfuaoi  -,  éepiai- 
jam  ; gre  tkagrinr. 

• Disi  A , C f.  V.  Drfidetio  . 

DISI  ANTE. . V.  DcfiiVraate  . 

• DISIANZA.  V.  DefiJenn  , 

DISIARE  . DISIATO.  V.  nc'-drrare  , oc. 
DISPERABILE  , IHS1DER  ANTE  . V.  Dt  4 fora  bi- 
le , Prfiderinte  . 

• DCSIDERAN7A  . V.  Defiderio  . 

DISI  DERARE , DISI  DE  R ATI  VO  , OtVDF  RATO, 
DlSIDERATORF. . V.  Def«fors,e  , DcfiJtram»  , De- 
fidemo  , Defideratore  . 

DIVIDER  AZIONE  . V.  Defrdmo . 

DISI  DUREVOLE  , DtSlDÉRIO  , C DISItìPRO  , 
DISIDF.ROSISkIMO,  DISIDIJtOSO.  V.  De  fiderei  ole, 
DefidfTta  , DcftdernfitPnao , DcAderofo  . 

DISI  DE  R OSAMENTE  , aw.  Bermi.  Deidrrofeaxo- 
te  . V. 

DtSlECOR  ARSI , a.  p.  finant-  Sfcgatarfi  » c qui 
Svifcenurfi  ..V.  quelle  v«i  . 

DISI fcVOLE  , add.  d*  ogni  (ta.  Brmh.  Defolcro. 

fo.  V. 

DISIGILLARE  , v.  a.  Rompere . c giullare  il  fu 
silfo,  aprendo  le  enfo  figJiirc  . Dnatéeur . fi.  Fif. 
vale  Di  farli  . ttruggerfi . Xe  imjumar . 

• DISICI? ALE  . V.  Di fegoile  . 

DISIMPACCIATO  . TA  , aJJ.  Salvi*,  gprdita  , 

folto  d’impacci , (brigato  . DitarrjJe  ; Arri  è'  r*- 
' rrrae  . 

DISIMPARARE  , v.  a.  Scnrdarfi  lf  cofe  ioipamtc. 
Dà fapprenétr  ; auèlitr  ta  fu'  am  j-òi  appetì  . 

DISIMPEDIRE  , v.  a.  Levare  gl*  rnipodi  meati . d- 
tev  hi  impéifumrn » , In  •éfamrtai  . 

DISIMFFGN ARE  . ».  a.  Levar  4’  impecorì  . Or. 
éarrafet  ; Óaar  !'  ondami  , d'  emAjrrat  ; degnar  ; 
tiro,  re  tirar  , dtltvnr  X un  mamtsit  pai  . Dsfim- 
pegetarTi  di  firn  viroU . Diriger  fa  parafo . 
DISIMPEGNO,  f.  m.  Il  difimpcgiuie  . Zfoju.ro- 

DIsÌMPRF.SVTONATO  , TA  , add.  Manli;  . Che 
à libero  di  impecinone . Pagai  r dr  trarr  inprefiao  . 
DIS1N  A nF. . Cr.  N.  Lo  Mula,  chg  De  finire  . V. 

DI  SI  NCL1  NAZIONE  , f.  1.  Salviti.  Ditto*  lamento 
dall'  taci  inazione  ■*  forfè  nache  voig  Aoiipat.i  . An- 
tipatia i m-nfacu  . 

DISI N ENZA  , c DESINENZA  , f.t  Termina iroei e, 
dicefi  per  la  pi'i  di  paci  » ieri  , c periodi . V.  De- 

fiaenza . 

DISINFIAMMARE,  v.  a.  An ad.  Ceufta.  Soppri- 
mere 1‘ inframmAiione  , Giri  » utmr  i‘  mg  ormati 
tra . 

D1MNFÌGNERE  , > v.  «.  lafin-rrr . dtlfmut». 
PISIN  FINGERE  » > ta  . Ffinirt  \ difkamiat,,U 

multe. 

DISINE! ATTAMENTE  , »w.  Vote  égli'  ufo  . Sirw 
(tnonit , (tata  finticele  . fintai mgnr  ; fimt  dìji- 
mulation  . 

Di  SIN  FINTO , TA  » aJ.I,  CompoSo  da  du  . e il* 

finto. 


v 
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foto  , vài»  Noa  iato  , fecero  . torto  t vate  ; a*-  i 
imiti  ; firn  pio  t fri  m'  t,1  pomi  dijfimvlt . 

DISINGANNARE , ».  a.  Sgannai»  . Detrtmp"  ; 
étfateaf"  ; defawmgj"  j dtfimfattt"  ; dtjnier  *,  om- 
trrir  Ut  fra».  . . _ 

f DISINGANNATO  , TA  « add.  Di  di  (Log  tarar»  . 

Dérrampe  i éefaàmfe  , <►». 

DISINGANNO,  f.  ca.  Il  difinganaai» . Dffateft- 
memi  ; /'  aHm  de  ittromp"  ; ctmniiJjnM  A /«« 

*TdT«NNA>10R AMENTO , £ m.  Mnr«rt.  Mannaia 
lattai  «fella  cofe  amata  . He**»*  à 1‘  *mumr  4‘  un 
ptrC-nmo  ; /'  «r7r«  di  rrflrr  d'aiaorr. 

DI  VI  NN  AM  OR  A RAI  . a.  p.  levar»  l a mora  , • 1 
affezione  «fella  cola  astata  ; foamararfi  . Coffir  éf ti- 
mer \ ft  dtd*f*tm*r  4'  urne  porli*  mi . 

• D1S1NORE , f.  m.  V.  D«  fonore  . 

DIAINTÈNDERE  . v.  n.  fairnim.  Non  piò  intra- 

«fert , lafciar  d‘  .ntervdnrc  . Afe  pimi  tompnadr* . 

OlSINTERbSSATO  , T A , add.  Ok  è fenaa  late- 
rale . Deìnitr.fff  . 

DISINTERESSE.  £ fc  I Wg.  ft.  Dlfillima  «fel  pro- 
prio utile  , !U>o  c.zranu  *1j  gmJagu*  . iraLunaza 
dalla  propria  utilità,  DtfimttnJ » »u«r « 

DISINTIMAZIUNE  , £ f.  T.  di  Log.  Intimarlo. 
m n votata  , ritrattatone  òdi'  intimazione  . Rfw- 
tJiiM  rf’  «n  ianmioiom . 

DISINVITARE  , v.  a.  Vn*  dell'  mf* . Rivocar  1 
iarito.  Diprirr  , cemtnmaidir . 

DISINVOLTO,  TA,  a*U.  Che  ha  dHinvoltuea  : 
■uaweioro  , fpcilito  , franco  nriic  fi»  numera . A- 
«fedir  ; dtgige  ; Hit*  de  ft  pn/immt  ; mitri»  . IT.  Per 
Contrario  aiavnlu.  Derirr  ; deterrò Je  ; dèlie . 

DISINVOLTURA  , f.  f.  B<«o,  vivezza.  Viviti* i»  ; 
prtfltjt  i adnji  i ferii  gr  are  ; tir  fejt|f  j fe» 

DISINVOLTURONA  , r.  f.  Mojj/.  Acereti:,  41  Di. 
fioro.:  .ra  , detto  iraaicammte  , e fcberi*.  .«lineare  . 
La  mtillemre  fotom  , tm  mdrejo  : I*  pimi  grimi*  pn- 
P*fr  ; U m»i!  Ilare  /rn*  dm  m.mdo  . 

Disto , f.  m.  V.  Dcihterto. 

DUMOSAMENTE  , DI  SIOSO,  DISIARE.  V.  Drfi- 
drrofameatc  , Defi.Vrofe»  , Dcfithrare  . 

DISI  RE  , e DlsfllO,  £ ta.  V.  Detdrrio . 

DI  Si  STANCARSI  , n.  f.  Cr.  V.  Rio  (ranca»  fi  «Lai- 
La  Ranche  zza  , npofarti.  Te  dei* fu  ; f»  rrptfer . 

DISISTIMA  , f.  C Contrario  di  Rima  , apprezzo. 
Mi  pesi  . 

DISLACCIARE  , ».  a Sciorre  U laccio , fviluppa- 
re  , tir. acre  . DAnir  ; fetwrr . 

DISLAG  ARE  , ».  a.  Du  lago  ; dilatarli  a giri*  di 
lato , di  ■tenderti  . f errato  tornato  mm  te*  . 

DISLEALE , add.  d‘o«|ni  fi.,  Che  amaca  di  kaltA  , 
iafida  . Ptrfidt  ; delogai  ; mi  ir* . 

DISLEAI  ISSIMO,  «MA  , add.  Superi,  di  dlafeale  . 

DISLe^LMENTE  , »VY.  Con  dtileakA  . Fer/de- 
m*»t  ; drtirstfmtm  -,  aver  per fito  . , „ . 

DISLEALTÀ  , > C f.  Il  mancar»  altrui  di  fr- 

• D1SLF.AN7A  , ) de , Perini m , manciata  di 
lenità.  DiUimmi  ; im/Uelne  ; patito. 

DISLEGA  RE  , v.  a.  Coatrann  di  Ictnr*  . fdorre  . 
Dtiitt.  Fi*.  Liberare  , hn|in.  V.  f.  Per  Ma- 
w«ir»aie,  f tona  re  . hhiif*0*r  • tMpiifmrr  ; dttm- 
vrir  . S.  Di  «lena  re  i denti  , vale  Guarirti  dal  loro 
nlfetameoi:' . Corto  d*  /’  sgrt*mtmi  d*i  dima  . 

DISLEGATO  , TA  , add.  Da  «iiileRar»  . Atto  . 

IH  SLEGHI  voli;  , a«U.  d’ofni  g.  Agevole  a fdoe- 
fi  . Aljt  J driìff  , 

DISUGUÀIL,  a.ld.  d'ogai  g.  Bmtm.  Jtrr.  Lo  fitf* 
fo  , che  Difu|onlc  . V. 

DliLEtJN  AMEN  IO  , f.  ni.  Me**/.  Voce  fcherxr- 
vole  . Lo  Spogliare  «fella  natura  leonina  . J#  étfatm 
dt  l*  miimre  4»  iigm  . 

DISLOCARE  , v.  n.  Diilotare,  levar  del  luogo  . 
D/plmrtr  ; arre  f top*»  tbtft  dt  f»  pUt*  . 

DISLOGAMENTO  , f.  m.  li  «Lilogarc  . Di t loca- 
eie»  ; drf-eitimtmt . 

DISLOCARE  , > ».  a.  Cavar  «fel  foo  laofo,  • 

CISLL’OGARE  , ) fi  dice  comunemente  dell’  of- 
fa . Diiitjmtr  ; 1*1*7  ; demtitrt  ; deitiier.  f.  Dillo, 
garfi  , n.  pa»T.  fiera.  Ori.  Slogai  fi , rimuoverti  dell' 
«db . ft  ditUfmev , fy  dtmttirt . 

DISLOGA7IONE  , f.  f.  T.  dt’  Ckirvrgl . Il  «do- 
garti dell'  orti  . Dittatine*  \ drivi ttmtn*  . 

DISLOGATO , TA  , Add.  Da  didogare.  Diti a- 
»W  - 

DlSMAGARE  , ».  n.  Traviare  , trar  dai  «ritto 
tonerò . Dttsmmtt  ; dtx-cjtr  . {.  In  figo.  a.  |kdf. 
*«Pto>rt*  t difghigncril  / ft  Itfarrr. 

«SMAGLIARE  , ».  a-  Rompere,  « fptccar  le  ma- 
glie l una  dall’altra.  Dtfnrt  Ut  tmaiiin  . f.  Eie, 
vale  Levare  1 peni  della  cara*  coll’  unghie . DcVfii- 
fi»  »*n  rrr  «a  (fei  . 

D1SMALARL  , ».  a.  Ceirlrr  . f. 

D1SM ANTARSt , n.  p.  Lrvarti  il  manto.  Qfitttr 
le  mimttim , plrr  lt  E per  fanil.  De- 

porre  alcuna  cola  . Si  dpptmilitr . 

DfSMANTELLARE  , ».  a.  fjtvim.  fenaatt Ul- 
ve . V. 

DISMAR  RIMESTO , f.  m.  Soluti  mento  . V. 

DISMARRITO  , TA  , add.  fmlvim.  Smarrito  . V. 

DI  SMEMBRA  MENTO  , f.  m,  yng.  fi  ficpaiaato- 
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ne  d*  os  membro  dall’  altro  , o «T  un»  colà  da  un* 
altr*.  Itoseli  ‘■rrmtm  . 

DISMEMBRARE.  ».  att.  Smtmbra  e . Dtwo- 
i>rr  ; tntt  Ir  /f,  Mrton  d*  mm  tarpi  . f.  Per  |. 
tardai*  . Orniti**  . 

IH  SMEMORATO , TA  , add.  fato*.  SoRfttottO, 
fluendo  . fimpidt  f «sdirai  ; «tri  » mai  rum, in 
temne , ftiilt  . 

• DISM FATARE  , v.  n.  Dimenticare  . V. 

IHSMENTICAMEVrO  t f.  m.  DimenrtcAtiHa 

to.  V. 

D1SMENT1CANTE , adJ.  d’ ogni  gei.  Dimenti- 
co. V. 

DISM  ENTI  CANEA  , C f.  t.  nimeantuu. 

D1SMFNT1CARE.  V.  Dimenticare. 

• DlSMiNTfRE.  V.  Mentire. 

Di  SM  FRI  Fare  , ».  n.  Conimelo  di  meri  t«.  c t 
don. ritiro.  Demrriter  . 

DISMESSO , SA  , add.  Trainici  alo  . Aiinémnt  ; 

DISMETTERE  . ».  a.  DinKttnre  , tralafciarc.  yf- 

ijmdtmn/r  : imtini . 

DISAUTORA  , f.  t.  FcccfSb  , foperfluir)  . Redo». 
ditti  ; trap  piti»  rtrefetrr/  neh  ; fuptrUmit*  1 
jmriSoadimrt  ; fmrrrtii . f.  A difmifii'A  , pollo  avv. 
Smi  finitamente  , fuori  di  mifora  . K ree  fi  vernimi . 

• DISMIS11RANZA  , f.  f.  Difmifura  . V. 

DIsMtSUK ARE  . v.  n.  c n.  v.  Eccedere  il  termi- 

oc  canveaevnle  , ecceder  la  mi  lem  . Pijtt  Ut  tar- 
me! ; tfir  fimi  mtlmrt  . 

DISM  ISURATA  MENTE  , irv.  Foor  di  mi  fura, 
eccdlivanieate  . Demtjmmutm  ; emttjlvtmemt  ; d 
•e»  «Motto  drmi/rnrh  ; immite*  rotti  ; fimi  mtfm- 
rt  ; fami  rrr  eoo»  ; aver  txth  . 

DISMISURATO  , TA  , a^.  Da  difmifiirafe  : Smo- 
derato . Dfmt  mr*  ,-  émarmt  ; d'  o«r  gr im.it mr  f '/di- 
gita.'i  l tifici f ; ttirtmi . 

msMODA  TO , TA  , add.  Senta  modo  , fregiato. 
Dmfe-e  ; fimi  mméentiam  ; pmì  or  girét  poemi  di 

DI  SMONACARE  , ».  v.  CbUdt.  Cavar»  dal  Mo- 
nachi foto  , trarre  dal  Chiotto  pcrfoaa  contacnua  a 
Dio  . Tirrr  , imtbtr  dm  Cliiir*  . 

DIS.Mon  TARE  , ».  n.  Propri  a mente  Scender  da 
cavallo.  Dcfetmlrt  dt  rfew/ . f.  Per  tinRplicentracr 
Difendere  . Dt/timdr»  . f.  Per  lo  fender  dalle  navi 
in  terra  . Drfrroto  <f  ' mm  ferioref  ; premiti  terre  . 

Dis.MONTATu  , TA  , add.  Da  difeontare  . V.  il 

DI  SMORBA  RE  , ».  a.  Or.  tm.  Smoriufre  , levare 
il  morbo  . V.  Stocrbart . 

DI  SMUOVERE  . ».  a.  Commuover»  . f.m,mrair\ 
mtmmtfr  ; Morto  ; gigmtr  U emmr  ; etti  ter  ; re- 
more . f . Per  Rinnoverò , allontanane  . Éingmtr  ; 

DISAMORARSI , n.  p.  De  por  l’amore  . Perire 
/’  simrmr , la  pjffim  po’  tm  motti  ptmr  mme  ftmme  \ 
ft  garrir  dt  I »m»mr  . 

DISNATURARE  , ».  a.  Tm  della  propria  natu- 
ra . Fair*  tiamitr  de  «arane . 

DENATURATO  , TA,  add.  Dà  denaturar».  Bai 
s tbmtf*  de  mature . 

DISNEBBIARE  , ».  a.  Tor  via  U nebbia  . Diffi- 

ptr  Ut  m'ititi  ; etleirrir  l' tir  . 

PTSNLAU  STO  , TA  , add.  Da  d.fnebWar» . T.  Il 
veriio. 

DISNERVARE  , ».  a.  Enervare  . V.  f.  Difner 
varfi,  Bmtm.  ftr.  Perdere  il  aeivo,  mancar  di  fot. 
sa  . Perin  fu  fstrti . 

DISNERVATO.  TA  , add.  S.  Agtfi.  Città  di  Dia. 
Pnvo  di  forse . i -.nervi . 

DISM  RV AZIONE  . V.  ^nervazione. 
DISMETTO  . TA  t add.  Contrario  di  netto,  i ar- 
do . fole  ; impar  ; immuni*  ; mm l-prapr* . 

DISNIDA RH,  n.  p.  f tgmer.  Ufcir  del  nido,  le- 
varti dal  ni«lo  . fertir  dm  mié  ; fwirre»  I*  mtd  . 

DISNODARE , e DINODARE,  ».  «t.  Snodare, 
fetore  il  nade.  Dtmtmer  ; di  fair*  mm  mtrad  ; de  liti . 
f.  lig.  Spiegar»  , manifeflaf»  . Di  mover  : ètimi  Iti  ; 
Jnelrpptr;  *rp*fer\  ethirtrr  ; rimiri  tlrir  . f.Ifcf- 
andarti , n.  p.  Ditorl , (epurarti . ft  jtpartr  ; ft 
dtrathr  ; fi  dii  itami’*  ; ft  defomìr , 
j disnodò VUL*  a vàL  d*  ogni  g.  Da  dfoodarfi . 

D1SNORE  , Voce  del  vertb  . V.  Dilbaorc  . 

DtsNUOARE,  ».  a.  Spogliare  , icmfer  ignito»  . 
DépomiUer . V.  SandfeN  . 

DISOBBEDIENZA , f.  £ T*fT.  dì»!.  Drftobidicn- 

SA.  V. 

DISOBBLIGANTE  , a«W.  d’ ogni  |.  Che  dif.*bbli- 
ga  . Difttt  igearne  ; pem  téli  gemme  j imthml  ,■  fmpto  ; 

ru/fi  tue . 

DI  SURB  LIG  ANTEM  ENTE  , A»».  Coti  motto  diC- 
obbligante  . hrnptUmatmt  ; itrittomr  j rufiigma- 
m urne  ; gnttieeemtmi  ; Jamt  ptlmfft . 

DISOBBLIGA  RE  , ».  a.  C*»Ar  d’ obbligo,  ffavm- 
ptie  , détte*"  , diliger  , aéftmdra  é'  mm*  aHigtiiam, 
d' tm  divtir  . f.  Di  (obbligarli , n.  f.  fi  degag"  d' 
mmt  eàlrgauon  , Or.  f.  Ptr  Far  guakhe  dil^ lacere , 
O inciviltà.  D*  fati igea  i data  eri  ter  ; fate*  di  la  pri- 
mi . «fu  itfhijir  à f* riga' mm. 

DISOBBLIGATO , T A , add.  Da  difebbligarc . Dif- 
$$l igé. 
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fini  dt  érf^Uigt*  . 

DISOCCUPARE,  ».  a.  Trar  d*  occupazione.  La. 
fciar  libero.  Laljri  feto;  degagé*  dt  era  te  errala- 
•fr  *•  ^‘.;cciiMril,  n.  p.  Liberarti  dall»  occupo, 
amai,  f*  dffm:urer  . 

DISOCCUPATISSIMO,  bU  , idi.  Suo.  di  «tota, 
palo  . Trft-dej.icupf  . 

DISOCCUPATO,  TA,  add.  Da  d.fcxcv^re  , cha 
«y>«  e occupato.  Ih Cxeupe.  5.  Dice  fi  iifoccunato. 
per  lo  fieTo  , ebe  SiaUendato  . Dnauvrt  ; a,*/. 

IMSOCCUPA7IONE  , f.  f.  Afiratro  di  difo«Bparo. 
O&t vrr;  dthirupiuim  ; «i.  auvrcmtir  , 
DESOLAMENTO  , C Bi  ll  difoUre  . Detoni**  : 
deviti  uri . rmìme  - f.  E per  Lo  levar  «fel  feto  o«  L* 

1.9 Ita  d *r*T  tei  franile!  . 

PISOLARE  . v.  a.  Omopolare , render  difabitam, 
difirugere.  De  Soler  ; drptmptrr  ; éfvifUr  ; deirmi’,, 

$.  Di  (alare  ? TagUare  , c levar  via  il  (colo  . Cemptr 
i*  piti  d un  Ite  vai  . 

disolato  , TA  , add.  Da  diibiar»  . Défilé  \ dèi 
trui!  , &t.  V.  il  verbo  . 

DI  SOLA  TURA  , L £ Da  boto.  U Afeli  fc  . fe»ar 

il  fiv.ìo  . D.rhmffmrr. 

Dlvjl. AZIONE  , c DESOLAZIONE,  t £ Difola. 
mento . V. 

DISUNISTI  , Lt.  Vino  d’ , eh.  ci. 
fide  in  fatti , o m parai»  : ifacciatesaa  di  coflam  , 
ed  all*  cccnTo  di  quello  vizio  dicci  of cenni  . Impm- 
éieitr  ; faine  ; orine*  : oà frèmiti  ; te  viti  d' iteti-  . 
n temer  ; dijfolimim  ; direglomtmt  Ai  v*r.  (.Per  Dii-  1 
conveneTefeaia  . Mil  ètmmctrté  ; imAcctmte . 

DISONESTAMENTE.,  avv.  Coei  difoaeflà  , impo. 
dlcamentr  . Déiàmnrrmemi  ; lieemritmltmemi  ; ««• 
pud,  farmi  al  . f.  E ditoefiamente , per  lo  fleito  t 
che  grandemente  , in  tra  quantità  , ma  toinre  ra 
cattiva  parte  . Katrjptmmgmt  ; Jamt  regi*  Cr  fami 
me  furi . 

DISONESTA  RE  , V.  i.  Tor  l*  oae*à  . Detteme- 
ne ; fmilt" . f.  Ditone  darti , a.  p.  Pifoaaràtfl  . X» 

diti  omette. 

DISONESTATO-,  TA  . add.  Da  difooeflare  , che 
gli  « flata  tolta  l'onefià.  Deste**" . 

DISONESTEZ7A  , f.  f.  Difoneflà . V. 

DISONESTI  Sii  MA  MENTE  , tn.  Superi,  di  diro, 
neftamcftfc.  Tto  deià/nmrtemei  . 

DISON USTISSIMO,  MA  , oM.  Superi,  di  «IbiiO. 
do  . Trii-deiàtmmcie  , (Pr. 

• DlfDN CSTETA  , £ £ KWH.  V. 
DISONESTO,  TA,  a^.  Che  ha  . e contiene  in 

fc  di  fune  SS  . Dettemmétt  ; uiltim  ; fai*  ; imi»,  ; oi. 
/irto  / mil  temméli  ; fi  ltrar  . f.  p;  Iftcw  carto- 
li , fi  raso  . V.  f.  Per  Grande  , ecce<Tìvo  , f 113  den- 
to . Da"p/ 1 immmmle  ; immUfrc  . f.  Per  la^iullow 
c foor  «fel  dovei».  Imimlfe -,  mi/  temete  . 

DISONNARSI»  n.  PaX.  Svcgghiarfl  . f*  évriUer . 

DI  SONORAMENTE  , £ m.  Il  difiraom».  Otite- 
m*tt  ; T ifhtm  dt  dnèoamr  . 

DI  SONORANZA  , £ £ Contrario  d’  omruu. 

Drtfiimmrmr , 

DISONORARE . ».  a.  Tbr  l'onore,  vituperare  . 
Dribomarer . f.  Per  Pifprraur» . v. 
DISONORATAMENTE.  V.  Ditoorevolment» . 
DISONORATISSIMO  , MA  . BeW.  Sup.  «ti  dito 

votilo  . T rii-àfiàomiTf  ; iris-di  fame  ; ditti  f . 

DISONORATO,  TA  , add.  P*  difounrara  . Dfi- 
tem ire  ; di  fimi-,  pardm  é'  teamtmr  » dt  ritmi*  - 
titm , 

DISONORE , 1.  m.  Contrario  d'otKto . Infamia  , 
vergogna  , vitupera  , obbrobrio  . Dtrtemmtmr  ; tem- 
ei epulàni  i flemme  ; infamie  . 

DISONOREVOLE  , aiti,  d’agni  g.  Che  fa  Sterno- 
n . DeifimraUt  ; jS,*4  ; imdertmi  ; mot-ftmmr,  mtf- 
féamt  ; hanitm*  ; fw  ée sfinire . 

DISONOREVOLMENTE  , avwtb.  Scasa  «Mr»  . 

wtoenofuntna  . H*mt eufemia 1 ; 1 1 marni wtufrmemr, 
vilaioemnr  ; d'  mm*  mi  mire  imdextmtt  , pem  temme- 
»•:  aure  *-«»*  <y  igmumimie  . 

• DISON  RARE»  Sincopa  di  Difonorare . V. 

• DISONNATO.  V.  Dtfoanvaro  . 

• DISOPPF.LLIRE.  V.  D.feppellir» . 
DIviHPlLANTF. , add.  d’  og«i  g.  Che  difappifa  . 

£tJ  4* /opale  , ietemtte  , to  lei  làfirmRimt , Iti  epf- 


DLSOPFILARe  , ».  a.  levar  l’ oppi  Iasione  . Dito 

J 4th>mtter  , iter  Iti  ifjtevfftomi  , fer  e pi  fa- 

DISOWIUTIVO , Va  , ,M.  Alto  . Idi.  r op- 
pslamoar  . Dt,1  epiteti/  ; gii  dt  teme  fi  e Ut  epitetimi  ; 
fmi  tmt/lii , fwi  vefoud . fri  in  Ut  tàJhmBimt . 

DISOPRA  , e DI  SOPRA  . V.  Sopra . 

DISORBITANTE  , add.  «fogni  *.  Eccedente.  Ra- 
"9>f  i f**»  urte*  ta  règie,  la  mtfon  ; fari  ferì  4* 
te  rfgh  ; immoJtrf  . 

DISORBIT ANTLMEKTE  » a»».  Coa  di  forbii^ 
sa^  r uijl vernimi  ; t ver  tatti  ; I— rimmw  ; jTW 

DISORBiVanTISSIMAMENTE,  «wrrb.  Vtig.  te. 
Superi-  di  di  lorbinu temente  . A f estés  ; fama  ama- 
mi moderai  ion  . 

DISORBITA NZA  « £ £ Eccedo  , fcxm vento  u , 
<he  dà  nell’  eccedo . Enti  , tt  fa 4 puffi  Ut  mtfm. 
ni , Ut  feto  4*  la  rsijom . 

DI SOR- 
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DISORDINI ÀCCIO  « fui»,  m.  Pcgg.  dJ  diforrilne 
C and  trinàie  ; grande  teufufiau  . 

DISORDINAMI  NTO,  f.  m.  ) V.  DifordiiK 
DIMIRPI\AN7A  » f.  f.  ) Coe'i/ionc. 
DISORDINARE  , v.a.  Perturbare  , cnfini'er  I Vr- 
dine.  Ccn/tadit  , ir  cubi tr , pervertir  /'  ordii  ; mie* 
t» fintile  ; mente  « tiferà rt  ; dt  indonno  ; df  ran- 
ger ; dtrfgler  ; mone  b-ot  de  la  règie.  f.  Difnrdi 
•are  . e.  n.  Far  «bfordini  . l’ir»»  dami  la  di  banche 
f.  Difordimrii  , n.  p.  Confonderti  . Ette  enuble  ; fa 
infeudi*  ; et' e tn  di  Ita  ite  . din  l.t  tonfnfi-n  . 

DISORDINATAMENTE,  avv.  Sem’ orJme,  feoe 
foratamente  , (moderatamente  . fan  tiratamente  , ec- 
cc/fi  vamerte  . fruì  n in  ; en  écfordrt  ; étindn »•»?'• 
meni  ; tmttéfcment  ; Jantdtlfuidcjaui  : imuttdire 
munì  ; d<»>  e’mtenr  . J.  Vivete  difordinatamente  „ 
vale  Far  diford-.ai  , vivere  fc-.xa  regoli,  rive»  4*»» 
U de I irére  , dmt  h débauché. 

DIV>RDINA  T1SSIMAMFNTF.  , w.  Talg.  le.  Sa- 
peri. di  dffordinaunicntc  • JVar  ««*'•*  etèra  ; taeej. 

^DISORDINATO,  TA  , aJd.  Da  di  foni  mare  . Dn- 
aud.-nnt  ; inerir  ; f vi  tf!  Jan  trita  ; eemfn  , 
t a frrfff  ; din  II  on/ufieu  ; dotate  ; eatij'f 
ter  colui  , che  la  difnedint  . Dt/ordin ni  ; imuuécrc, 
ài  ri  ftr  . i.  Fer  Infoiente  , licenrofo  . fingami 
imi  ricce  ; iifi-lu  ; d>  bautte  ; dettiti  . 

DI  sor  DIN  AZIONE  , f.  (.  ) Perturbamento, 
DISÒRDINE  , f.  m.  ) ciariamento  A'  or- 

dine , toatondmento  di  cofe  he»  ordinate.  Femue- 
eui*tge\  dilabrermut  -,  do*tdrti  tembufiien  ; re*?- 
- (fumoir  ; tramile  i eaufufim  ; baulevetfemeut  ; de- 
» inetmttf  ; manina  d' etère  . S-  Per  Cofa  , che  al- 
tri fletta  fi del  vivere  regolato  . DtrWenw»»  ; 
AiJjivfiiu  \ innunnemtt  i • narmp<ranct  } Uberrima- 
re  ■ dm glcmeit  da  vi*  ; dt  banche  licèi  . V.  la 
di  (ordine  , vale  Di  (ordinatamente . V.  5.  Erte»  indi 
foid-nc  , vale  Ertcre  m maio  Rato  del  fuo  avere  . 
jdivir  Jet  a fami  en  dtjerdrt . f . Difendine  per  Ma 
Jc  , Danno  .V. 

DISORGANIZZATO  ,-TA,  add.  Contrano  d or- 
jtaniuato  : ma'e  organ.zxato . Mal  organile  j mal 
idei  ; mal  forre  . 

DISORMEGGIARE V.  n.  T.  Marinari f ci . <cl«* 
glieT  il  canapo  C'  un’  ancora  . Dvtaliaguo  . 

“ DI  SORRARE.  V.  Di  (onorare  . 

* D1SORRATO,  Fer  DTonortto.  V. 
DhORRf.VOLF.  V.  Bifanomok. 
DisoRREVOLMENTF.  V.  D frmorerolmenl»  . 
DISOSSARE  , v.  a.  Trar  l'cdTa  della  carne.  Dtf • 

affet  ; li  panr  tei  ««  de  la  ebair  ; iter  tei  or . 

DIROTTANO.  V. Inferiore.  Dicefi  Col  delle  cn«g. 
DIsOTTERRARF  , v.  n.  Cavar  di  fotteira.  C«a< 
Itatio  di  forierraTr.  Deterrtr  le*  marni  ; dct'rnjevelir  . 
DISOTTERRATO,  TA  , add.  Da  difoeterrare  . 

Di  terre . 

DI  SO  VOLATO , TA  , add.  Diceli  dell  odo  , allora 
t!x  t efeito  dt'.l’ oovo’.o , o fu  merlatura,  d‘ 

Ivr.  l mente  dee  Rare  . Dillo fui  ; dtuut. 
IWAGCAftfe.  V.  Spaccare  . 

Disi  ACCIA  RE  . v.  a-  Cavar  A impaccio,  {briga- 
te . liberare  . Di  timer  ; debarrajer  j diga/rr  . f. 

1 . ,'M  t-iiTt  ogcidl  fi  dice  anche  per  rat  Ai f piccia  . 
Dti  uber-,  rmwret  dei  deperivi . 

DIM'.UC  lO,  f.  ni.  Spacco.  Dipeebe. 
DISPAIARE  , v.  a.  Guadar  il  paio,  fcotnpagnare. 
fi  parar  1 *in  dall'  alito.  Dipannler  j drpantt  ; Jé- 
t-ner.  «.  »ig.  vale  Lcsar  la  pr<  portione  , la  for- 
ri . fienile  di  forile  , di  f propini  sani  . 

DISPAIATO,  TA,  add.  Da  difjuiim  . Dépa 
aie , étr. 

Dr'FARARF,  v.  n.  Difianparart . V. 
DISPARATISSIMO,  MA  , Superi,  di  difparato  . 
Tali -d‘ fi  reni  ; er/te/iigmt , tre. 

PI  SI*  A RATO  , TA  , adJ.  Diverfo  , contrario  . 

D.fneue  ; e laguri  di,  pnpertiemue  ; ccnermre  ; dij- 
jenillaHt . _ 

OD  PARECCHI , Prornme  m.  pi.  Più  «he  parte- 
vi  i , Plufietm  ; feaocotip  . 

D1SPAR1CCHIARE  , v.  a.  Valg.lt,  Sparctcliia 
re , V. 

DISPARENTE  , add.  d psm^  R.  f.  Ag.  Cmì  éi 
D:?  . c I c Ipatifoe . Hi*  dijparafi . 

I IM  AREKAA  , f.  f.  Coottano  d appareaaa . Dif. 
aeriti  ■«  . , 

DISPARERE  . f ».  Contrarietà  ri  «pm-neie  . dif- 
ifc|urra,  riiLoedu  . Di  fu  ine  ; dtmicle  ; tmiefla- 
làem  X’brouìllerie  » 

DISPARERE , v.  n.  Cafligl.  Contrario  d appari- 
re : fparirc.  Pi j pn  di  re  . 

• DISTARE  VoLE  , ndd.  6'  oga»  ?•  Caduco  , che 
Iporrfce.-  PnifiHt-'  pafager  . 

Disi  ARGHI  E , v.a.  Sparzere  . Difperftr ; rtfrm- 
d.e  . Dtipatgcrfi , a.  p.  Spargerfi  qua  e 11 . Se  dif. 

hP&I'ARGIMENTO , C ».  Il  difpargere.  Difpe r- 
f.i.  T.  IVr  Diiwa».  V- 

DISPARI  , add.  Km  pari  , Migliale  , ditFmilt , 
nPcrrar».  lei  tali  diftuitt  ; diff,mU*t/e  ; di  ter». 

P-fpan  , rc‘  m inveri  , fi  dice  in  lur«o  di  callo  . 
/lunrrr;  n'r  pràr  . . 

D i ST A R 1 M E N TF- . avtah.  Coo  diipantK  . lue.  \ 
gjltaxat  i d:jirtn:ment  i divvjemnt  . 
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DTSPARÌRE  . V.  spirine . 

DtsPARISCENTE  , arii.  d’  ogni  g.  Costgario  d’ 
['appari rcente , che  non  fa  compirla  , fyariito  . Dif- 
grane  ; de flgmrt  ; èttari  me  fé  tua  ; mal-Jttwr,  fui 
n"  a fiat  di  trace , fui  ma  / aia  paini  de  figure  . 
DISPARITÀ.  ì f.  f.  DifjguubMM.  Dif- 
DlSPARlTADE,  > prmptrtiou -,  dìjpsriat  i mt- 
D1SPARITATE  , ) geliti  ; dijc .'mentaci  ; dif- 
ferente . , 

DISPARITO,  TA  , add.  Vii.  St.  P.  Cambiato 
aaiKirn  rii  colo»»  . Cbangf  ; pale  } defril . 
DISPARMfcNTE,  avv.  Dami.  Dtfpnri mente . V. 
DlbPARTAMRNTE,  avv.  Spinamente . V. 
DISPARTE,  Voce  onde  formali  l'avverbio  In  di- 
parte , c vale  la  im  altro  luogo  alquanto  difeofto 
dalla  compie n-.a  con  cui  altri  u itovi  . A /*  deart  : 
d pati  ; /, penami  ; A remili i ; en  n ferve  . 

DISPARTIRE,  v.  a.  Spartir».  Deparli*',  di /tri- 
buta ; pmagtr  ; ' e parer  ; dhiaindra  ; dóvi  far  ; ac- 
tamii -ier  un  di  fi  iena  ; fai*t  re  ftr  In  a entri!  aliane . 
{.  Di  (partir  da  altro  , vile  anche  Far  <3- IT: rema  . 
Diffrantiti  ; dif  ragne*  mane  de  le  dtf  fernet  . 
^T.  Dipartirli,  a.  p.  Dipartire.  Partir j l'e.'mjfarr 
l’ trattar . 

DlsPARTlTAMENTE  , arv.  Spaiti 1 4 mente  . fr- 
patentini  . 

DISPARTITO,  TA,  all.  Dadifpartire . Séparé ; 
pjrtagé -,  divi/e.  {.  Ter  Di  (corde.  V.  f.  Alla  di- 
partita , detto  avverto,  vale  Separatamente , difparti- 

lanuotc . Septremcnt . 

DISPARTÌ  TORE  , v.  m.  Che  difpartc.  Q^i  par- 
tagt  : guì  divi  fa-,  fui  finta . 

DI  SPARTO , TA,  add.  Da  «bipartii».  V.  Di  (par- 
tito . 

DI  SPA  RUTE  7/ A , t m.  Altratto  di  d.fparuto  . 
Maigrenr  ; le  peu  de  mime  . 

DISPARUTO,  TA  , add.  Sparuto  , macilente  . 
Mjigre  ; dc.Ksrue  ; affile  . 

DIsPASSARE  , v.  a-  T.  Matìnarefcr  . Difpa'Tare 
il  tornavi ra  , o il  cavo  Siate  , fi  i fargli  canaiae 
lazo , farlo  paflarc  da  una  all'  altra  parte  . Dapafr* 
la  toutnevirt . 

DISPASSION AMENTO,  f.  m.  Cr . N.  Perdita  di 
paTioae  , che  f ha  per  qualche  cofa,  il  derenir  fpaf- 
Sonato . A *ti He  . 

DlSl'ASTOJARE  , v.  a.  Tw#  deif  uft . Spalloiart, 
riif>mpe*nare  . Dipi  ire*  ; debarra  Jer  j degagé*  . 

DI  SPA  VENTA  RE!  . V.  Spaventare. 
DISTÈNDERE.  V.  Spendere. 

DISPÈNDIO,  I.  m.  SpeCa.  Dipenfe . 
DISPENDIOSAMENTE , avv.  Con  dispendio  . A 
grand  frati  ; atve  grande  di  panie. 

DISPENDIOSISSIMO,  MA  , S-iptrl.  di  difpcadio- 
fo  . Trli-e~iuut  ; rrli-dij pandi eua  » 
nispr.NDlòso  , sa  , add.  Che  porta  difptndio  . 
Cauieur  ; di.'peufleme  . 

DISPENDI  TORE.  V.  Speoditort. 

DISPENSATO . V.  Spenoat-». 

DISPENSA  , f.  f.  Scompartimento  , didrìtontione . 
Partage  ; dif  ritmila  ; di  vi  fi  m ; ré  parti  ina.  f.  Per 
La  Hanaa  dove  fi  tengono  le  cole  da  mangi  ire  . Di- 
ttare ; gsrdt-mtngtr  ; feritati . $.  Per  Privilegia  . 
Dilpeaft  ; maitnlcgt  ; immuniid  ; etempaiiu  . I.  Per 
Ifpcfa  , Di  (Vendi o . V. 

DISPENSAMI^  , add.  d’  ogni  C Che  p*.»ò  difpen- 
farfi . Ce  fui  tf  fu  jet  A dtf  panie  ; dmt  en  prue  dif- 
fami e*  ; f **  efi  fufteptMt  de  di)  peni  a . 
DISPF.NSAGIONE,  f.  f.  ) Per  Diflribuaione  , 
DI  SPENSA  MENTO,  f.  m.  > c per  Itivilegio  . 
V.  Difpenfa. 

DISPENSANTE,  adi.  tfogni  f.  Che  diririboifee  , 
che  provvede  . Difpaufsttur  ; fui  di  fri  bue  ; fui 
feurnie . 

DISPENSARE,  r.  a.  Compartire  , dar  la  fna  par- 
te , o porzione  a ciafcheJneo.  Di  (pendìi  departir  ; 
difribuer pariate*  . i.  Fer  Abiurare  altrui  libe- 
randolo da  impedimento  indotto  da'Can  mi  , od  altre 
leggi . Dì  (peniti  ; taempter  de  la  rég-'t  eadiurirt . f. 
P*r  Governare  , Provvedere  . V. 

DISPENSATAMENE  , ) xvu.  Per  d.fpcnlà  , 

DISPENSATI  V AMENTE  , > per  gnau  . PardiJ'. 
penft  ; par  grate  ; par  pritu'/ree  . 

DISPENSATI  VA . t f.  E.'w..  U facolll  *1  tif. 
penfarc  , Parte  dell'  econonuc*  . La  pauvci'  é*  dif. 
penftr  . 

DISPENSATO  , TA  , add.  Da  di -Ve  tifa»»  - Di  fi  ri - 
bau’  ; pattare  ; divite i deperii  . J.Pcr  E/cntc  . Dif- 
fault  ; armai  ; frane  ; hb*t . 

DISPENSA  TORE,  v.  m.  Che  difpenfa.  Di;)  tu  fa. 
leu * ; teim  fai  difpeufe . 

DlsPENSATRlCE.  v.  f.  Colei,  che  ri.fpcnfa.  Dif- 
penti  tute  ; celle  fui  dijpemje  , fui  dtfhibue , fui 
parta  et . 

DISPENSAZIONE,  t f.  Per  Diftnbutsone  , e per 
ConccTone  derogante  all*  legge,  V.  Difpenfa  . f. 
Per  Pnwv  idei» aa  . V. 

dispensi!  RA  , f.  C rum.  P.  Salvimi  . et.  Co- 
lei . che  (prode  , che  «lifDibuitcr  . Di.'jvnfjiriee,  dt. 
Pingui  : talit  fui  efi  t barge*  di  la  deptu/t  ; teli* 
ani  difiribur . 

DISPENSIERE  , ) f.  tn.  Pretorio  alla  euiadet. 
DIFTENhl  ÈRI  , ) la  <l-fj>cnla  . [•epcofit*,  pmr- 

DlSPLN'ltRO,  ) \ejtut. 
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DT TENTO  , TA  . V.  S pentii  ; 

DISPERÀBILE,  ndri.  d'  ogni  g.  Prfro  df  fpsraa- 
M.  Drf,i, tre-  fami  tlpérame*  ; Jant  rem  He . 

DISPF.  RAGION  E,  f.  t > „ 

DlSfF.MIIENTO.tnt.  ) v-  D:fpenaione  . 

add.  d’  ogni  g.  Cr.  PI.  Cli»  «fafpe. 
ra.  linciami  ; deiefptrsnt  ; fai  èffe  [pére . 

• DISPERANZA,  f.  f.  Di  (perizi  oee . V. 
DISPERARE,  v.  a.  Cavar  di  (pcranza  . Ste*  V 

tfptrauea-,  fai *e  perdn  ! ef perente . f.  Disperare  , 
v.  n.  e Di  (pera  rii  , n.  p.  Perder  la  fiieranza . D tra. 
|^7r  i P+***  • U perente  ; cajer  à'  rf  nétte  . f . Prr 
Perdere  la  M.zieaia  , darfr  alla  riifperaaiane  . Pe*dra 
jwr.rnve  ; r ampaubauaar  ; ft  delafpé*er  . f.  Di.perar 
deHa  falute  d ua  malato,  riicth  da’ Medici  del  per- 
(*nMM  * c***rto  • de )t< pere  dai 

DI Sl't RATAMENTE  . iw.  Con  diffrazione  . 
Dtji)pr*/uHin  ; A la  def e [pernia  \ d‘  una  mi  mira 
dejijparti.  f.  per  Dirottamene»  , iratoocchevoìmca- 
tc i /tviimarir  ; tactjii  tutina  ; avee  tute  . 
DISPER  ATEZZA  , f.  f En»*.  Di  (perii  ione  . V. 
DISPERATISSIMO,  MA,  Bamb.  add.  Snp.  di  di- 
Jjrrato^  Trét  Aejaf péri  t fui  efi  dami  te  pimi  yand 

D1SPFRATO,  TA , add.  Da  difperare  . V.  f.  Per 

Umodcraro  , «cccTvo  . ci*F  Qrabocchevo'. mente  « 
gmfa-d.  difpe  rati  . InrjV;  demefmrt  ; fattole  ; 
umdrre  ; t*cp  grand  . Doloe  difperato  . Drileut  et. 
eterne,  factjfiiv . strida  difperal» . Crii  tf  .rsHn  . 
f . Cura  d. (perita  f,  dice  da'  Medici  di  qi.dk  malat- 
tie. che  «ili  non  ifpernao  di  poter  Canarc . Mtladia 
de, i) pardi . f.  Fig.  fi  dice  d'uam  sarò.- risibile  . • C* 
efi  urne  per  firn  me  de  ft)  pèrda  , mtvngiblt . f.  Difpera- 
to ufaS  pure  in  forai  di  fu»,  t vale  Furiofo  , for- 
foiaato.  V. 

DISPERAZIONE,  f.  f.  Perd. mento  di  fperann  , Il 
difperarfi  , De  la)  pur  ; pera*  d' at  prr  ante  ; colere  ; re. 
gt  ; {urtar  ; trea/ur’t . IT.  Metter  uno  in  diffrazio- 
ne, vale  Affliggerlo  grandemente  . Mtttre  «u  -l  e,, 
psir  ; caule*  un  grand  drpiaifir . f.  Darfi  alia  di  (pe- 
rizi one,  vale  Difperarfi  . V. 

DISPÈRDERE  , v.a.  Mandar  in  perdi  none , man- 
dar a male . Dijjipe*  ; dij'ptufcr  ; rumar  ; gàlee  ; par- 
ére ; dormire  -,  rimpet  ; rent/erfer  ; ciurmine * ; fai - 
re  perir  j eonfumtr.  g.  Difperderii  , n.  p.  Andar  ia 
^trdùiOM  . Etra  ruiué . 9.  Per  Abortire  , Ifconciar- 

DISPERDIMENTO  , f.  m.  fr^ner.  V.  Difper' ine  . 
DISPER  D1TRICE  , v.  f.  Che  difperd*  . dpi  di  fi. 
pt-,  fltldilruia  , 

DlSPtRGERE  , ».  a.  Spargere , e fc parare  In  va- 
ne , » diverte  parti.  Difprrjar  ; répaudrt  ; fèptne  ; 
écerrer  ; éperpiller-,  femar  ; elamita  ; é largir  ; ài  fi- 
fe* ; ftaer  fj  <y  li  ; melerà  , emvortr  tn  divari 
lume  . {.  Per  Confu mare , fcialicquafe  . Cnej'omer  g 
di  fi  par  ; prodigutr  ; depenjir  fon  argani . la  che  di- 
fpeiÉe  i danari  » f.  Per  libaragliarc , otcrrere  ia  tor- 
ta. Mente  tn  dtrouat , tn  /mite  ; dijsirt  In  eunt- 
mi » , lei  moire  A piata  c.uturt . 

D1SPF.RGIMENTO,  f.  m.  Il  difpergere . DtfWa- 

• ; dir. -un  mina  ; digit  ; dif  per  firn  ; d>  fi  pa- 
nca . 

DISPERGITORE,  v.  m.  Che  difpeTge  . Dfftfm. 
fltur  ; dt!-  lireur . 

DISFERsÉ  , avv.  Di  per  te  . A peri  ; fsparémemt  / 
de  Jc> ■mente  , 

DISPERSIONE  , f.  f.  Difpcrgimento  , il  difperte- 
. Dijìpuitn  ; dif  per  firn  . {.  D.  (pollone  par  Dif- 
tr.utor.c  . Difir affina  . 

DISPERSO  , SA  , adi.  Da  difpergere  . Di  fi  fé  ; di. 
fperft , &t.  f.  Donna  , che  »'  t d (perla  , dicefi 
la  , che  »’  < fcoac  ata  . Oj*  efi  b.tjèe  ; fui  a Jaib 
un*  fauje  ttrubt . 

• DISPERSORE,  Cavale.  V.  DifpcTgitor»  . 

DISPf.SA,  t f.  fase.  V.  Spcfa . 

D1SPESETTA  , C f.  Bcmb.  V.  Spefctra. 
P1SPETTÀRILE  , add.  Difpregcvolc  . V. 

DI SPETT ACCIO , C m.  Cr.  N.  Accreditivi»  di  di. 
ffstto.  Cruci  aftona  ) grand  depia  . 

DISPUTARE  , v.  ».  Difprcui.ure . Me  fri  fa* . f. 
Difettare  , v.  n.  Adirarti  , incollerire,  prender  oa- 
za  , e (degno  . fe  dcpiie*  ; ft  J athtr  ; jt  mente  em 
cotfrt  ; Je  mulinar  ; agir  par  depit . 

D1SPLTTATO  , TA  , add.  Da  d.fprttm . Méprijè. 
DI  SPETT  È V OLE  . V.  Difpcttabiic  . 
D1SPETTISSIM0  . MA  , add.  Sjperl.  «fi  dìfpctf»  , 
viluT.mo . Trii-mepeijaéie  : rrJi-vil . 

DISPETTI VAMtNTE  , aw.  Coa  difprtzzo  . Df-. 
dai r-uv l'emina  ; a\tt  meprii . 

DISPETTO  . TA,  add.  Difprrazìto  , abbtttro  , vi- 
le . «li (prezzati le  . Mrprifé  ; mepnf§fit$  ; vii  y ab. 
ie*f  - 

DISPETTO  , f.  m.  OffcCi , ingiuria  volontari*  r c 
fchrrncvole  , noia  , onta  . Afr-nt  \ dipi t ; fmberte. 
S.  Per  Di  (pregio  . Méprii . ?.  In  difpetto  , a d.  (pet- 
to , per  diffetio  , vale  Malgrado  , a difpetto  di  tut- 
ta la  gente.  Malgrt  ; in  alepit  da  lata»  la  man  fi  ; 
mal  gre  fu’  il  en  aie.  4.  Avere  in  <h  (petto  , o a dif- 
pe no  , vale  Difpregiare  , aver  a vile . MfprìJ'cr  ; a- 
v eir  dm  output  ; fatte  pcu  d'  efii  ne . f.  kar  uaa  co- 
la a marcio  difetto  di  alcuno,  vale  Farla  f.vj  m-al- 
grado . Fòri  jut  fut  cb.ft  tu  dipu  de  « -tlpu  va  % 
e»  muti- 
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tu  ma!  né  lui  . lo  ?nrfi  ciò  a f.*>  marcio  dispetto 
Je  ftr-  ; j mj.’-:  >»<  , matgre  fe,  *«•'» . 

DISPETT»  ■'■‘.ri.ENTK  , »w.  Con  difpetto  , «o 
rabbia  , t3er  ..niente  . Ai et  refe  ; *t*e  eolire* 
D15PF.T "I  u>iSVJ MO  , MA  , Superi,  di  difpettofo 
Trft.ttl.'.i  trìi-tmp)ne  ; tr. t-mu, in  ; n.i-dtpi 

^DlffUriKO  , , a«id.  Che  fi  compiate  «li  far 

diletto.  «7-x  infuJtt  ; «<M  omragt;  fui  ft  piai 
f ure  difit  . f.  I*cr  Alf.ro  , Spregiente  . V.  51.  Per 
Vile,  abbietto  , difficile,  ole  . Vii  ; mepri)  tilt  ; di- 


gtie  de  mepri t ; i ’ntempuHt . 

-TTiXLtZT  M 

fftdtvé . 


DISVETTOSL.ZZO,  Dii»,  di  difpettofo  . Mudi* 


DISPIACENTE,  odd.  d*  ogni  g.  Che  dionee  . V. 
D?l.’  acevole  . 

DISPIACENTI  sSIMO  , MA  , a3d.  Superi,  di  difpia- 
«nte  . Trìi-fj.  beva  ; tri  i-eb*t>  inani  , &e. 

DISPIAC  IA/A  , f.  f.  ) Noia  , moicAia  ; fitti- 
DISP1AC  É\7IA  , f.  f.  ) dio,  dolore  . Deplaigf, 
DISPIACERE , f.  m.  ) tbdgrin  , rifritta»  ; 
Sfili  regut  ; prime  . f.  Per  Ingiuria , Inulto.  V. 

DISPIACERE  , verbo  o.  Contrario  di  piacere  : non 
piacete  . Dipi* ir*  / étti  irfagreabte , defagreer  ; r*«~ 
ftttr  ; éiffiitr  . 

DI  spiai  FVOLE , «Al.  d’  ogni  g.  Che  apporta  <Si- 
fpiacere  . Dépiaifant  ; dtgmtam  • amai -piai  fami  ; dt- 
JagrraHe  ; ebsfuaat  ; fui  d/plail  ; fui  facbt  ; fui 
tinnir . 

DISPIACEVOLEZZA  , Cf.  Salvia.  V.  Pi  Inacetii*. 
DISPI  AGEVOLMENTE  , avv.  Con  modo  difpiacc- 
Volc  . Dtjefreib.'cmen,  ; fMHuft*mm . 
DISPIACIMENTO , f.  m.  V.  P.fpiacere . 
DISPIACIÙTO  , TA,  add.  Da  D/piacere.  V. 
DISPI ANARE  , v.  a.  Spianare  , difendere  . C«r- 
tHr  ; eeradrt  par  ttrrt . f . Difpianarfi  , a.  p.  Dilìen- 
Arrfi  fui  piano  , filmarti  fui  pavimento.  fa  e tuebgr  , 
» tundre  parterre . {.Difpianare  , per  Elplicarc.  É- 
f lai  re  ir;  eaplifuer  . 

Din  pi  A NATO  , TA  , ad.l.  Da  Difpianare  . V. 

• DISPUTATO  . V.  Pifferato  . 

DISPICCARE  , v.  a.  Spiccare , («parare . Difetti* 

urtatiti  , f . Per  Cavare  . V. 

DI  SPICCIARE  , v.  a.  Cr.  K.  Spedire  , fpi  sciare 
Dt  fre  ber. 

DISPITARE,  r.  a.  Cr.  K.  Aver  per  djfperato  , e 
fi  funi  dire  degli  ammalati . Défefptrer  dt  tu  guiri. 
ft » d'  un  maladt . 

DISPIEGARE  . V.  Spiegare  . f.  Difpiegarfi  , n.  p. 
Dame  . Per  Difenderli  , diffonderli . ft  répamdr*  ; t 
dtomén* 

* D15PIETANZÀ  , f.  f.  Contrario  di  pietà  * ero 
delti  . Cnuart . 

DISPI  ET  ATAMENTF. , iw.  Sema  pietà  , cruóri- 
mente  . Cruelltmrnr  ; Impitjftblemem  . 

DISSETATO , TA . add.  Che  non  ha  pietà , ero- 
dclc  . Crutl  \ impiiopablt  ; i ab  untai  a ; ftr  ; tartare 
DISPÌGNERE,  v.  a.  Scancellare.  V. 

# DISPUTARE.  V.  Difettale, 

DISPUTO,  f.  ra.  V.  Difpctto . 

DISFLAC&N71A  , ) 

DISPLICFNZA  , ) "V.  Difptaeena . 
DISPLICENZ1A  , ) 

• DISPL1CAAF. , rie.  f.  Gir.  V.  Efplicare  . 
DISPNEA  , f.  f.  T.  della  Medi, ina . Difficolti  di 

ffefpiro.  Dtfpntt . 

DISPODESTARE,  v.  a.  Privare  della  podelà  , e 
del  pofTcffò  ; fpodellare  . Otte  i » ptuvtit , J.  Difpnde- 
fiat  li  , n.  p.  Dt  porre  la  ptxlella  , privarli  del  po.Tcf- 
fo  . ft  devienti  dt  ftm  aulititi  , dt  Jeu  pcuvsir  , dt 
fa  tlargt . 

DISPOGLIARE  . V.  Spogliare. 

DISPOGLIATO . V.  Spogliato  . 

DISPOCiI  IATÒRIO.  V.  Spogliatoio. 
DISPONENTE,  add.  d’ogni  g.  B«m>.  Damt.  Che 
difpone  . fini  difp'fe . 

DISFONIMENTO  , f.  m.  II  difpnrre.  Dlfpoflthm  ; 
arrangement  ; rrdrt  ; ring  ; jUujnon  . f . Per  De  po- 
ni tritolo  . V. 

DI5PONITORE , Dant.  tawv.  V.  Bt.  Che  difpone. 

Celai  fui  difpc  e . 

D1SPONITRICE  , fatvim.  f.  di  difponitorr  . Che 
di  fpone  . Celle  fui  dijpoft . 

• DISPONTANEAMENTE.  V.  spnataneimente . 
DISPOTOLaTORE  , C m.  Colli  , che  fF«Pol* . di- 
flri-itort . DtArulltm  ; de f dittar  . 

DISPORRE,  v.  a-  Ordinare  , iUbilirc  , rifolvere  , 
deliberare  . Dijptjbr  ; rtjevdrt  ; deliberi*  ; regie*  ; 
arrtttr  ; ardonmr  . f.  Ptr  accomodare  , mettere  rn 
a.Vtto  , preparare  . Ptepattr  ; arrettr ; arr anger  ; dif * 
ptfer  : amila*  ; me  ttrt  tntrdrt  ; piatte  ; pcjter  ; p*~ 
Jt*  : diJtnhieT  a r- pari  ir  ; di  vi  Jet  ; ranger  . f.  Per 
Perfuadcrc,  inc.irre,  tirare  alerai  alla  ina  volontà  . 
Prrjuaéer  , eugag-r  futi  fu'  uh  ì fairt  et  fu  oh  Jtu- 
baite  i pre parer  J futi f ut  ebeti  ; dljpo/t*  . f.  Per 
Depoire  d’una  «Lgnità  . Dtpefe*.  f.  Per  Elporre  , 
mettere  a pericolo,  g* ptfer  ; mtttre  tn  pirii  ; met- 
tre  au  bafatd  . Non  < di  neccllttà  della  cantà , che 
T nomo  difponga  il  proprio  corpo  per  la  falute  del 
l>rrt:Timo  : cioè  cfponga  , metta  a pencolo  . 9.  P ex 
Ditporfi  a far  viaggio  . ft  difptftr  à fairt  vtrage  . 
g.  imporli  a partire,  fé  éijptfer  À panie  . f.  Dif- 
porfi  alla  lanca  , al  lavoro  . Se  éijpojtr  ì tra  vai!  I 
D*X,iom*  italisnt-Frjntfjt . 
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Itf , owefo  am  travati  . f.  Per  rimettere  , termine 

mercantefco  t che  è il  mandare  i denari , che  fi  fan. 
no  i Mercanti  I*  un  T altro  per  lettere  di  cambio  . 
Difpnr  de' danari  . DijprJi * da  fe » arreni  par  Itimi 
de  finirti  ; flirt  dei  remiftt  . J.  Per  Mettere  , e 
porre  gì  j , levare . V.  Deporrc  . {.  Pct  E/porrt , /pie- 
gare.  Eaphfttt*  : t* ptfer  ; érduirt  ; fairt  tammilrt  ; 
dittare*  . TurnVi  io  corte  , e difpuofe  al  Papa  , e al 
Re  Carlo  la  rifpolla  del  Re  d'  Aragona  . ♦.  Per  Tra- 
fpiaatare,  Traiporre . v.  f.  Per  Trafpoetaie  le  facrc 
immagini  , con  dicane  ceri  ironia  da  luogo  a luo- 
go. Fairt  tranilaiiin  A'  m.i.rn  , dt  reti  futi , &e, 
i.  In  fintini.  paiTL  accommodarfi  a fare  qualche  co- 
fa.  PiUudrt  ; dr terrai ncr  j fornir  urne  rejoiuliiu  J 
prendi!  unt  rt  I fluii  n . 

DlsPORT AZIONE  , f.  L faluìm.  V.  TrafparU- 
aionc  . 

DI  SFOCAMENTO , C.  m.  Il  difpofart . Piantai!- 

ter  ; attardai tkt. 

Disposare  , disposato  . v.  spofare , spofato . 

H.  Difpofirfi  , a.  p.  Dime  . Spalar» . V. 

DI  SPOSITI  V AM  FATE  , avv.  Segn.amm.  Condif- 
pofi Itone,  Avte  prdrt  . 

DlsPOSlTORE  , v.  m.  Che  diurne.  Api  difafe. 
D1SPUS1ZIONE , f.  f.  Dctilxra/ii'ac , rtfdluaiune  . 
Difptfiiitm  ; ré)  rimi -n  ; verni  ; acbtmi ormane  J futl- 

£nt  tbafit . 1J.  Per  Intenzione  , pcnfiero  , volontà  . 

tlprfitiem  ; intentili»  ; dejtm  . i.  Per  Termine  , 
ffato  , eiTere  . tati  ; difpo/itiim-,  tmflirutitm . f.Per 
fit.iaz.one  ; ordioe  , comparti  mento  . Difptfltien  ; «r- 
ranfemem  ; Jltuaiion  . Avendo  prima  per  tinto  con- 
fidcrata  la  difpofizione  del  luogo  . f.  Per  qualità  . 
G.iuiiie.  Il  pefo  t uno  degli  Ipcrimcnti  , clte  aiuta- 
no a cono-fiere  la  difiwfiiiane  dell’  acqua  .•  cio<  la 
qualità,  f.  Per  Natura , inclinazione,  e attiiiufine 
a tare  agevolmente  chtccheifu  . Difpejfrim  ; mature  ; 
i neh  natica  \ opti  ludi  ; penetrar  . 5.  Lifcte  in  buo- 
na, o mala  difpofizionc .*  vale  E-fire  bene,  o nule 
temperato  , e acconcio  , a che  che  fu  coi  del  coip  > , 
come _ dell  animo.  £m  giberne  co  m m turni fe  dif. 
p.\ìtijn  . f.  Aver  difpofiaione  per  le  fcienzc . Aveir 
A«z*ir.-f.p  dt  difprjiiiin  pom  In  fi'. met. 

DI  SPOSSESSA  RE  , v.  a.  Salvia.  Toglieteti  poiTcf- 
fo  ; fpngiur  del  prTc'To  . Depojedtr  . 

DISP<  AshSSATO,  TA  , Salvia,  add.  Di  dafpnref- 
Care.  Dep  -f,  de . 

• D1SPUSTA.  V.  Difpofixione . 

DISIA vst AMENTE  , avv.  Con  di ftv)S rione  , ordi- 
nat-intcntc.  Aver  erdtt  ; aree  arraageoHni  . 

DISPOSTF'.ZZA  , f.  f.  A Tratto  dt  difpoffo  , twe- 
neaza  , legca-lrla  della  per  luna  . Agititi  ; Hauti . 

DISPOSTISSIMO,  MA  , Supah  dilpcHo.  Triidif. 
ptfé  , Ore. 

DISPOSTO  , TA  , add.  Dndifporre  . Difpfé*  tPe. 
f.  Per  Inclinato  . Pont  ; india  ; dlfpoft  . Ora  (af- 
fa erti  gii  pur  difpofli  a venire  . Egli  i d. 'pollo  all* 
vendetta  . f.Per  Preparat  i , atto  , acconcio  , Difpi- 
)e  : pregne  ; etp:fc  . Coul  luogo  * men  <hf|W>tlo  al- 
le tnfidie  de*  Uilroni  . ff.  Per  Ordinato.  Arraage  ; a- 
iute  ; Hea  dijpnfe  . Dove  ogni  coti  ordinuàmente 
difpeiHa  , i lor  familiari  , ec.  f.  Per  Proporzion  ito  . 
Proprnionné  . Tutti  i polfi  del  corpo  ben  difpolli . f . 
Per  Interpretato,  efpoilo.  £tpyfe  ; interprete;  de - 
tiare.  Gli  parve  vederfi  innanzi  tutta  la  S.  Scrittura 
dtfpolla  , e dichiarata  . f.  Ben  difpoffo  di  corpo  , va- 
le Snelle» , deflro . proporzionato  , gagliardo  , fino  . 
Agile  ; ieger  ; alerte  ; i')pn  . f.  Mal  difpoffo  , vale 
il  contrario.  Ptjant  ; imdijpofé  ; fui  n tfl  pai  agi- 
le; dij'p  t.  5.  Eiler  difpoito  del  corpo,  vale  anche 
Avere  il  bencàzio  del  corpo.  Avoir  lt  ventre  libre, 
i.  Difpodo  , per  De  pollo  . V. 

DISPOTICAMENTE  , avv.  Con  autorità  aTaluta. 
Dejfrtifuemeat . 

DISPOTICO,  CA  , add.  Dadifpoto  : e vale  Signo- 
rile, a<Toiuto  . De/p.iifut. 

DISPOTISMO  , r.  m.  l’ivr  dell'  afe  . Autorità,  < 
governo  «doluto.  Defpuiinu  . 

DfSPOTO  , f.  tn.  Titolo  di  Principato  tra  i Gre- 
ci .•  e vai  signore  . Defpon  . f.  Fig.  vale  Padione  af- 
fo! ut  u . Ma/trt  alfe! a . 

DISPREGARE  , v.  n.  Bemb.  Trafcumdi  pregare, 
non  aver  voglia  alcuna  di  far  preghiera . Ktgbga/a 
prièrti  av>ir  dm  degoièr  p'iir  la  n tiire , 
DISPREGINOLE  , nifi,  d' ogni  g.  Da  difpregiir. 
fi  , difptczzibile  . Meo  ijablt  ; abfet  ; tmiempnble  . 

DISPREGEVOLMENTE  , avv.  Con  difurcgio.  Dt- 
dei gutnftmtnt  ; avte  mrprit  ; uvee  dedala  . 

DISPREGI  ABILE  , in.  d‘  i>gni  g.  Cr.  N.  Difprc- 
gevole  , di-Vrezzabile  . Meprifablt. 

DISPREGI  AMENTO  , f.  m.  ) Il  difprniarc  . 

• DISPREGI AN ZA  , t f.  ) Meprit  ; dedain ; 
hM  . 

DISPREGI  ANTE  , add.  d’  ogni  g.  Cr  N.  Che  di- 
fprtgia  , difprezzante  . Dtdaìgmut  ; mep<i>amt . 

DISPREGIARE  , v.  a.  Avere  , o icncrc  a vile, 
contrario  di  pregiare . Méprìfer  ; dedaigmtr  ; aitar 
du  mepri  * ; tua!  fette  ; dt  pii  tir  . 

DISPREGI  ATI 5SIMQ  , MA  , add.  Sup.  di  dispre- 
giato . Ttét-miprifé . 

DISPREGI  ATO  , TA  , add.  Da  deprediate  . Te- 
nuto vile  , abbietto,  in  niuna  (lima  . Mtp*ife  ; vi!  ; 
d ed. tigne  . 

DISPREGIATORE  , ».  m.  Che  difprtgia.  Dédji- 


a 


MUt|  NMAmi  fui  méprift  ; fui  de  taiga,  ; /,. 
diffc'tm  ; etatempteue . 

DISPIIKOIArRtCE,  u Fimi,,  di  ditoni,». 

Jl/. ‘ 1"  "Vww  ; . i\  m< 

DISPR  .CIO , f.  m.  Coatrsrio  dt  (tre, io  ,vvt  t. 
mer.tr, , fthct.0  . i.  ; * # 

DISPRF.ZZANTEMEVTE  . V*^  SfSlJSlm F„t» 
DISPREIZANTE  , adì.  d ogni  f.fauuV&\ 
(l?rc/za,  (prelibate.  Deiaìgmeu,  , v.  SPreiziniV1 
DISPREIZARE.  V.  Dfpregiare.  ipreM‘a,«* 
DISPREZZATIVO,  VA  , add.  Ciuf, a in  Romito» 
“1 lof»  Atr?  * difprezzxrc  , die  difpreaa* , ed  e at. 
giunto  dj  rfr»Tie . àitm , r-  /rm,,  de  mepri, , w 
marpuer  le  mepri,.  r ' 

DISPREZZATO.  V.  Difpreeiato. 

DISPREZZ  \TOR E . V.  f^rcSttMB  • 

.wimevow.  V.4SS,  D,r,KK. 

DISFREZZf  VOIHEVTE . ».  Diti»»- 

DISPREZZ.),  V.  Difpmi;  “ W^CTOl  1,1  a » . 
DlSP.tlCIOMARE.  V.  Sprigionar, . 
DIsPROPJRZIOMvrO,  Tri  , ili  c.1,,1  c,—. 

“iji’.  *“  h*  »"»•«'""  • O'/P-P».^ 

DISPROPORZIONE,  f.  f.  Spr.p,rai»,e . D,/,„. 

penna  ; inrgjhte  : d,f  rCH{t  ■ J<  uiiveaime  ^ 

DI  SPROVVEDUTA  MENTE  . avv  Sprovviduta- 
mente  , inavvcrrentcmeate  . lattajiJèremtnt  ; fan* 
rtgetx  ra  ; par  m,  gaeJe . * J 

SÌSKabi? ÌO  * TA,*  • fStptgrvu  . 

DISPRUSJARh  , v.  a.  Crufca  in  Spruaat*  Tol 
glicre  l pruni , tpiuaare  . Camper  In  rama  , la  H 

DISPUL7ELLARE.  V.  Sverginare. 

DtSPUMATO.  V.  Schiumato.  * 

P.l  Impuro.  V. 

InSS^J?  * ^ Q il  il  ione  , I'  arto  del  dinotare  . 
dijpmte  , eimbat  ; ememiea  , ciateilatiom  - 
• Si  vane  ; difenut . * 

f.  DIDifóriS,LE  ’ I-  Atto  a difp.i.r 

DI  s'pj  t1,ÌV«Tn  i-E  * ‘i /."ZVÌZ’ti  ‘m  • 
/J!<SHl*  ' * ,n0,i0  * U,lpuU  • Pjr  ***>*'•  de  dì. 

• DÌSPUTAMENTO  . V.  DiVoura  . 

««rane. -4.  j-»,».  j.  ot«  dilata . d.. 

0- sputa  RE  , v.  a.  ContralUre  , difendere  la  fa* 
T!"Vt  Per  VU,J‘  Mliwù.  Debiin?*  d?fpn,!X 
fino  Dif/?/?  V } f^'fputar  fieil*  umbra  dell ‘al 
Uno.  Di t pur.'  ur  fa  punte  d una  aitutUr 
gJffggTly.?  VA  Da , difpurarf» , di  difpura  . 
Q.W  fi  peni  dij  putta . f.  Di  fiutar  il  vento  , T.  ‘de. 
i p,accil«f  dT avere  il  foprawearo  ad  j-i 

S “ c"'  'sl-  “*  ■ w- 

d r ’ T‘  "*•  C^,e  . Dìfpntemr  ; 

iuta.  ' 1 ■ •“  **  *”'  J 

orrT^SÌiT?.’  T*  ’ *“•  Dl  *1’““''  ■ 

DIVPI) DAZIONE  . V.  Difputa. 
c£lÌZlATV^'  v-  f-  «fi  difputator»  . 

t*sz.  r„ 

* «he  nfaona.  V.  Squ-lfante. 
leCime^n,rIZI«^E*  f‘  *'  diliimte 

DISRAMARE  , v.  a.  Alane.  Ce/e.  Lo  Uefa,  che 

’ tro  u-*r<  * »*ni  inutili  , 
Em  ula  , etaguer  Ut  arém  . * 

* DISREDARF..  V.  Dtrci.re . 

„.?ifV.EI>ATO  • TA  , *U.  V.  DlreJatn  . 

OlATAMENTC , av».  ir. ira  rc(.>ia  . Or. 
*Cgle<n.  me  ; , jni  rtg.’e  . 

DISK Kf SOLATO  , TA  , Cr.  ff.  Sregolato  V 

mSRWIDlRE.  , i.  „.Iie,e 

l*jtAr*“*'  i *FW.r  i étj.ji.  1 ,r. 

»xn- 

^DISSAORATO  . TA.  adtl.  Da  di, Fura, « . P„. 
al  pamop?,U*^i, 

• T*  • •«  Da  dtiia.|m. 

DIS:A^,VIN'^E  T-  de*  Cam  uteri  di  pel- 
li . Ammollar  le  pelli  refi  acqiu  per  eogiicrc  il 
lb  fan- 
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fanne  , d«  vi  fl  iwi  attaccalo  . Dtja'igna  , 

• DISSAPjTO  . V.  Dirti  vorofb . 

DISSAPORITO,  TA  , add.  Aerai.  Cr.  Inlipido  , 
fcTpito , eh*  non  ha  Cibate  . injpid*  ; fai*  ; f mi  m' 
0 ètimi  dr  gmt . 

DISSI VOROSO  , OSA  , arM.  Contrario  di  Cavoro- 
io.  in'pido,  Dilfaporito . V. 

DISSECATONE  , f.  i.  fatvìu.  Incitane  del  corpo 
«mano . Difftfhem  . 

DISSECCANTE  , add.  d’ogni  gen.  Red.  Conf.  Che 
diilccca  . Dtjtthim  ; fui  defechi . 

DISSECCARE  , v.  a.  Seccare . Dt frétta*  : fither. 

DISSECCATIVO , IVA  , add.  Paltav.  Diifcccan- 
•«.  V. 

DISSEMINARE  * ».  a.  Sparger»  . Répi»drt  ; fa. 


DISSEMINATO,  TA  , add.  Da  diflcminare . Ré- 
proda*  ; ftmt . 

DISSEMINATORE  di  falfi  dogmi , T.  de'  Tetio. 
gì  . Colai  . che  predica,  che  fpaccia  falle  dottrine  in 
materia  di  religione.  Dagmattfaur . 

DISSENNARE  , ».  a.  Salvi».  Cavare  di  frutto  . 
Dementare . V. 

DIS5E-NNATO , TA  , add.  Scoia  ferino  , patio  . 
F:*  ; fiupìde  ; f m •'«  par  Ir  fami  tonwnm*  . 

DISSENSIONE  , Cf.  Difcordia  , controverta.  Dif. 
fenlicn  ; dijes*fa  ; trotti i Ieri*  ; meflnitlitgente  ; di- 
vi/im ; noutit  ; gi^anir  ; tm»lv fin»  ; di  vare . f. 
Metter  tn  «Inferitane  , divifione.  Divijer  ; mtettre  la 
ét j tordi  ; dt l'unir . 

DISSENTERIA,  f.  f.  Solution  di  ventre  con  ùa- 
(•<  . Dpjenttrie  ; dewumtnt  urne  dotti  tur  ; fius  dt 

'dissenterico,  CA,  add.  Appartenente  a dlf- 
frnttr’a  , che  ha  dnVnttrla  . Qnt  » la  di  firmai*  , 
djjentrriiut  ; f ut  appartimi  i la  dpffmttnt  . 

DISSENTIRE  . v.  n.  Difcordare  , non  concorrer 
nel  m« delitto  parere  . tare  dt  fantimtm  opp'/e  ; 
uvei*  unt  attiri  iptmim  ; me  »'  ali  ordir  pai  ,•  erre  / 
«li  it  fornirà  tri , 

DISSENZIENTE  , add.  d*  ogni  g.  Fetta#.  Che  dif- 
leale  . 4i*<  w t' attardi  pai  ; f tu  mt  convieni  pai. 

DI  SSEPARARE . V.  Separare. 

DISSERRARE  , ».  a.  V.  Aprir»  . Dftoweba  ; iter 
te  fui  bone**  | auvrir . f.  Diserrarti  , n.  p.  fin. 
Difchnidert  , difehiavart  . t*  tanfi* . 

DISSERRATO,  TA  , add.  V.  Aperto. 
DISSERTATI ONCELLA  , f.  f.  Mim/rtd.  Piccola 
diffettatione  . Peliti  , tenne  di  feriali*»  . 

DISSERTAZIONE,  f.  f.  Trattato,  d«imenr> 
diceria  erudita , che  fatti  per  lo  ptfi  in  ikritto  fopra 
gualche  materia  , Difmanon . f . far  una  duTerta- 
aiunc  . D'/<rtir . 

DISSE R violo,  r.m.  Contrario  di  fcrvigio.  Man - 
tari  offie*  ; marnimi»  ferviti  . 

DISSE.RVIRE,  ».  a.  Conarario  di  Servi  re , »alc 
Far  cattivo  uffizio  . Defiervit , rendi t da  mauvjn 
ijpttt  : nuire  . 

DISSERVIZIO,  C m.  Wareè.  Star,  Contrario  di 
fervuto  , DiiUrvigio . M inviti  agiti  ; mauvaii  far- 
viti  . 

DISSESTARE,  ».  a.  Salvia,  levar  di  feflo.  Dt - 
tanrtr . 

DISSETARE , ».  n.  e DISSETARSI , n.  p.  Cavar 
la  fere  . Di alti  Tir  ; tur  la  Joìf . 

DISSETATO  , TA  , add.  De f alti*  f . 
DISSEZIONE,  f.  I Cr.  H.  Incitane,  tagli*  • « 
per  lo  Piti  de' corpi  degli  animai  . D‘ fitti  io». 
DISSIGILLARE,  V.  DifToggellare . 

D1SSILLAHO  , add,  m.  Red.  Che  * di  due  CLlabe 
Di  JiHafi*  ; fri  tfi  dt  derni  Jtliahet . 

DISSiMRoLO , LA  , àdJ.  Magai.  Differente  , che 
non  conviene  . DifemHatit  ; èrgermi  ; diftì 
datti  . 

DIVSTMICUAKTE  . V.  DiiTomi piante  . 

DISSI  MIGLI  AKTEMEV TE  , avv.  fai  fin.  Con 
dìTitnigliaaaa  , d’  una  numera  di  ver  fa  . Di  fu 
meni  . 

DISSTMICUAN7A.  V.  DUTom i si ian la  . 
DIsslMir.LIARE  , ».  n.  Non  aver  fimi  ri  lama  , 
ttitt  .li  Sviente  .*  contrario  di  fimitliare  . Dtfi  rer  ; 
ii*t  dijeméìjbit . f.  DtflTtmigliart,  n.  p.  Dani.  tonv. 
EtWr*  diitlmile . V.  DnTomigliare  . 

DISSI  MIGLIATO  , TA  . add.  Da  dilltmiglure 
DiiHnmc  , vario.  V.  DifTomigliante  . 

• DISSI  MIGLI  ÉVOLE  , add.  V.  Diffimile  . 
DISSIMILARE  , add-  de’  due  ?.  T.  di  FHtfofi 
A unto  dato  a <j«l!a  parte  de* miti,  che  non  Sa- 
no TcntplHi  , ma  comprili . Dijimitaitt . 

DISSÌMILE. . V.  Dulom  giunte . 
DISSIMILAMMO,  v.  DUfomlgljaBriRfiaM . 
DISSIMILI!  ODINE  , r.  f.  n:0imi5liaaaa  , diflfo- 
miriunaa  . Diffitmé/ante  : difpariu , 

DISSI MULANTEMENTE  . avv.  Salvi n.  In  mo- 
do  d ilim..l*ntc  , con  did'iitmlaaionc  . Aon  ét^tmu. 
lanon  . 

DISSIMULARE  - v.  ».  fingere  , acutamente  n* 
fenndere  il  fon  pernierò . far  ftmhiaote  , villa.  Di 
f.MttU  r-  ratte*  fa  Jtnrimmt  , )ii  dtfftint  . J.  Per 
Creitran..ic  , e FalfiRcare  . V. 

DISSIMULATA  MENI  E , aw.  Con  dilTimulari 
*e  . ingannevolmer.t»  . Avtt  difmwUrim  -,  trempt 
j imeni  ; Jaaf  trami . 


DISSIMULATO , TA  , add.  Da  diffimulaTe  . Difif- 
mrnle  ; fórni . 

DISSIMULATORE  , ».  m.  Che  diffimula  . Dijfi- 

muljtcì.r  , fori  éì firmile  . 

DI  Sai  MOLATRICE  . v.  f.  Cr.  N.  Ch;  dirtlmala  . 
Pentiti  defimutn  ; etile  fui  difimmle  . 

DISSIMULAZIONE  . f.f.  Il  Jiirinmlare . fiatone. 
Dijimu/nion  ; dt  futìenuni  ; fida*;  ter,  >«iu  de  ta- 
ebtr  Jet  ftni'tnent , ^ei  deTtiai  • i-  Per  figura  rvt lo- 
rica , Prr#/nrioe  ; pretermifjn . 

DISSIPAMENTO,  f.  m.  Il  d ufi  pare  . Diffipatlem\ 
deitruhra  ; emhmpiion  . f.  Fig.  Dt  lìpainento  di 
teda  , vale  Alicnaaion  di  fpirito  . DijJtpjtùn  ; dif. 
truffi  et  . 

DISSIPARE,  v.  a.  Drifare  , didrjrgrre  . tiderrc 
il  nulla  . Drfain  ; dijiper  ; d.  truiit  ; rrt/nwrr  ; 
ttniimmrr -,  eafpill rr  j ntangte  ; tu.mer  ; rejeudte  -, 
deiebrtr  ; di ‘per fa*  . 

DISSIPATI VO,  VA  , a*M.  Che  ha  la  »irth  dj  dif. 
fipart . Qui  dtjtpe  ; gtn  ri  foni . 

DISSIPATO  , TA  , adJ.  Da  ditTpara  . DiJIpé  ; 

con! unti.  &c. 

DISSIPATORE  , v.  m.  Clic  diffipa  . Cafri 
diffipjreur  i deftnfitr  ; proli  tue  -,  f uè  dijipt  tea»-  \ 
etup  dt  bim  . 

DISSIPATRICE  , ».  f.  Che  diTpa  . Di  fratrie*  ; 
de  perni  Ir r , &r. 

DlsSlP\7lONE  . V.  Di'fipamento, 

DISSI  Pi  TO.  V.  Scipito  . 

DISSODARE  , v.  a.  R^miiefr  , e lavorare  il  ter- 
reno non  coltivato . Dr/r.r*rr.  f.  Per  lavorare  il  ter- 
reno fcmpl  cernente  . Lahsnrer  la  terre. 

DISSO  IATO,  TA  , add.  Da  d.iTodare.  Défrie*4 . 
DISSOLLECI TEDINE  , f.  f.  Contrario  di  folle, 
cittadine.  V.  i emetta  . 

DISSOLUBILE,  add.  d* ogni  g.  Atto  a ctfere  di. 
fciolro.  Sdutti  \ difielutot. 

DISSOLVENTE , add.  d’ ogni  g.  die  diTolve . Dif- 
J alt-ani  : menfirue  . 

DISSOLVERE,  v.  a.  V.  Difcin?l:ere , 

DissoLUT  A MENTE,  avv  LitcnanG  mente,  tfrena- 
laoicnte  . Di  '^iment;  heiie  umjemtat . dm  fintemi . 
DISSOU.'TE-7/A  , f.  f.  Allratto  di  drirolato.  De- 
r dmtfnt  ; /«rii  ; dire  firmimi  ; de)«rdn  ; dijslu- 
w ; difjutbi  i libertintn  ; dire  ritmimi  di  vii  C? 
dt  mentri  ; tietnet  . J.  Dar  fi  alla  diitulucetaa  . Se 
dtbambtr  ; fi  fficr  dami  la  di  èriche  . 

DISSOLUTIVO . VA  , add.  Clic  ha  facnltf  di  dif- 
folvere  . D»  Ttivint  ; gai  diff.ua  . Didolutivo , in  for- 
za dt  fnf.  Diftivant. 

DISSOLUTO,  TA  , adJ.  Da  dùTolreTe . Disfatto. 
Di  fiotti  . %.  Per  Dificnipcrato  . Ditaif  ; d et  r empi  : 
h.;ne fé  ; fondu  . %.  Per  Licenaiofu  , ilslbneflo  • e fi 
' e di  coHumi  , uomini  , c fiami  . Difiilu;  de'att- 
r;  l * t’erti  i ; impudigne  ; la  lei  f ; ; Ir. 

itneieui  ; derfflf  ; éthrdt  . {.  Per  Eccepivo  , ccce- 
den'e  . Ex.e  fif  ; ontre . 

DISSOLUZIONE , f.  f.  Il  dilfhtrerc , ditfacimento . 
D>  1 luti m ; rtf  lution  d'  n*  tarpi  tu  fri  partiti  ; 
fti&tiom  ; ft piratitn  . f.  DiiToluttoae  del  matrimo- 
nio. La  difiolmtim  d’ un  manate,  g.  Per  Diionc  U 
V.  Diioljtczza.  {.  Per  Beffe  , Scherno.  V.  f.  Onde 
far  ÉHMmÌ  MB  d"  alcuno  , vale  Metterlo  in  dei  ilio- 
oc  , fchetnulo  . 

DISSO  MIO  LI  ANTE,  adJ.  d’oeni  g.  Che  non  è fi 
nuli  , che  t dtverfo  . Dijtmblabli  ; difetta!  ; fui 
n' tfi  p’ ini  fonti  iNt  i dijtordant  ; di  veri  ; 
Nrri'ier  ; difoaraie  . 

DISSOMIGLIANTISS1MO  , MA  . Superi,  di  dj-To- 
miglunte.  Trlt-lrferevr  ; rr«r  difitm*  aéle  . 

DISSOMIGLIANZA  , f.  f.  APratto  «fi  di' forni  gli  an- 
te . D'ficmblante  ; di  (ft  temei  ; dhurfiti  ; minane  dt 
rt  fonti  ante  . dif  piti  te  . 

DISSOMIGLIARE  , ».  n.  Ertltr  «fiTomiglùnt*  

aver  fonuglianaa . ttn  difiemblatle  , ut  fa  pai  nf. 

fruttiti . 

DISSOMIGLIATO , TA  , add.  DtlTtmile  , DitTomi- 
giunte.  V. 

msx>Mir.uÈvoLF. , »ìl.  J’ojni  s.  r,!t.  II.  Dif. 
funile . Difmtiièle . 

DISSONANTE,  add.  d’oeai  g..  Che  Rrso  cotifiiv 
na  , che  feorda  . D‘ fonami  ; gnì  nifi  palme  d'ire  rj  j 
di/terdam  . §.  Kg.  Non  cornfpnm'ienlc  , diverfn  . 
Difettar  ; oppile  ; t entra  in  ; difintb  alle  . dilpra- 
ponianm  , dijtsrdant . QucR’ nltifflO  non  dlccfi  litor- 
die  degli  umori  , che  mal  t’-.  Mordano  inficine  . 

DISSONANZA  , f.  f.  Termine  multe  tic  : centrano 
di  confotunaa  . Diffamante  ; fama  att'.ed  . 

DISSONNARSI,  n.  p.  Cr.  ì V.  Rif/rtlurfì , difon- 
narfi . f’  mille* . 

DISSONNATO , TA  , ad d.  Salti».  ScoiTo  dal  fila- 
no , fveghaeo . Fili  He  . 

DISSOTERRARE  . clic  anche  fcriirfi  DI  SOTTER- 
RARE , v.  a.  Attad.  Cr.  e ina  c>uv.ti  d’  altri 
Autori  non  approvati  . Cavar  di  fr.itcrra.  Dirrrr.r. 

DISSOTER  RATO  , TA  , Imi/.  Fior.  add.  Di  dif. 
foterrarc  . Dermi  . 

DI  .SOVVENIRE,  v.  a.  Salvi».  Scordarfi  , non  fin  . 
veni  re  . Avo*  tutiie  . 

DISSUADERE,  V.  a.  Fraftonur  al  Cimo  dall’ esecu- 
zione di  qualche  difrgnn  , rimuoverlo  da!  fuo  propo. 
Tuo . Di  fiuti tr  , dt  iom»a  ; dee  n]  tuia  ; detmmxnr  ; 
dr/hiire  ; fliigna  . 
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DISSUASIONE  . f.f.  Il  dllTuadere  . Difiuifiem  t 
tmftil , r*  ri'ti  mtuirr  . * 

P.«UÀSO,  SA  , adJiett.  Da  duTuadere  . Diffusa 

DISSUASÒRIO,  IA , adì.  Atto  a dituadff* . Dui 
perni  difiuaf*  ; pt-.prt  J lifiuider  ; J dnour^r 
DISSUETÙDINE  , f.f.  D. furanti . DejutZdTdff. 
éttoniumamce  . • * ' 

DISSUGO F.LLA RE,  ».  a.  Torre  il  fuggcIJn  , dilR. 
gitlarr.  Deratbtier.  * 

DISSUGGELLATO,  TA  , add.  Ddesebati 
DISSUHIA  , f.  C Difficolti  , o dolore  nr'!’  ori.n- 
nr , e l un  , • 1 alno  inficine  . D/furie  ; diffUuttc 
d omer . 

DISTACCAMENTO,  f.  m.  Il  dìAtccar»  . Die». 

• f.  Difiaccamento  di  tr-ppe  , 

T-  * Militati  , drcefi  d un  nu.iier»  di  fotdati  , 
che  fi  «livide  dal  corpo  latrerò  . e fi  m.nda  per  pre- 
° '■  9««iche  luogo.  Dentò nreZ . 

DISTACCANZA  , f.  f.  Voce  anttea  . Di  Uacca- 
metirn . v. 

DISTACCARE . v.  a.  Staccare  . Denrber  ; dtpr». 
dry.  aa  urne  eòe  fa;  dentar,  f.  D<accare  » cani  . 
Dirompi**  . f.  ft  Bacca  r fi,  n.  p.  re  diente*  \ ft  fé. 
tundre  . T.  dicefi  ctnl-al  p rop-io  . che  al  nguraro  ci 
colè  morali  , cnme  : DiSaccarfi  da’  p,aeen  . fr  dt . 
reti**  . i.  Diliscare  , Cr  Pi.  per  Separare  cih  , che 
* «recato  . Dtjn  mire  ; fépanr  ; deiaH-r*  ; d-  unir . 
f.  Per  togliere  uno  da  qualche  cola , cui  fi  a per  af. 
Ietto  attaccato.  Dnad-m.  f.  Di  dace  a re  , ia  terni- 
nl  di  girerra  . dicefi  di  quella  giuntiti  <i.  folJar  - 
che  fi  fepara  dall  Efittcito  , o da  un  R<«imeato  , e 
fi  manda  a qualche  fpedigion  militare  . Dentiti 
dei  Joldatl  ; éetathtr  dn  Cavalitn  , dtt  tbrvama  , 

DISTACCATISSIMO , MA  , Stivi».  *JJ.  s-pnrl. 
di  dt!t«cci».  Trlt-dttatOe . 

DISTACCATO.  TA  , add.  ftgeer.  Da  «^fiaccare  • 
ftfgiuato  . Deride  ; fa  pari , Ov. 

DI  STACCA  TUR  A , f.  f.  V,  Difiarcamrnto. 

DISTACCO,  f.  m.  l'or*  dell’ »)*  , Arenamento  . 
allcttai  ooe  da  palone,  da  opinione  , e ftmili  . Di. 

lacbemtni  ; dt  Sagomimi  4'  »m  ptfifam  , d'  unt  #>,- 

ni  iv . or. 

DIVI  AGLI  ARE  , ».  a.  Dividere  , fepararc  , e 
quello  . che  i Murcmatici  dicono  intei'e .-.ire . Coo- 
pti; dnifar . {.  Dulagliarfi  t B.  p.  intcrfccarfi  . Sé 
toupet,  v,  Intcrlecare. 

DISTAGLI  ATO.  TA  , add  Da  di  fi  a,  tiare,  v. 

DISTAGLI  ATURA  , f.  f.  Il  difiaglurc,  divifiOM  . 
feparazione  . Separatisti  ; divi*-»  . f.  ptr  Intacca- 
tura . f nei  fio»  ; rrnpurt  ; tntail/t . 

DISTANTE,  add,  d1  ogni  g.  Lontano  , difcofio  . 
Di fiamt  ; rinfili  . loimtai » , 

DISTANZA,  ) f f.  QNxllo  fpjsio , che  * tra 

DISTANZIA  , ) un  luogo,  e l’alrro,  e tra  ima 
cola  , e r altra  . Difiaeee  ; e;  tare  ; ì altre  tilt  d’  un 
heu  i mi*  auree;  etti  fumea/  : di  finente.  Di  di. 
Banta  io  dflanu  . Ltim  J taim  ; de  hiu  J hi  a ; de 
diilamte  tn  éiftinee . 

DISTARE  , v.  n.  Eifcre  , « Bar  lontano  . tire  di - 
filar  ; tire  Itiifint . 

DISTAvARE.  V.  Srjfart. 

DISTFMPFR  AMENTO  , f.  m.  DI5TEMPK»  AM- 
/A  , DISTEMPERARE  . DISTEMPER  ATAMgNTE* 
DISTEMPERATO  . V,  Stemperamento  , Stemperati- 
la . re. 

DIsTTMPER  STEZZA  , f.E  fimf,  V.  Strmperanta  , 

DIST^MPR ARE  , ».  a.  Cr.  in  Drfierurcrare  . V. 

DIST-.NDERE  , v.  a Allargare , a allungare  «sa 
cola  rittretta  , o raccolta  inficme  . o raggncchi  ita  . 
tundre  ; tira  ; r lidir  ; tendi  e ; dtpiier ; dt-‘ncr  ; 
devtltfprr . %.  P a Mettere  a giacere  . Cmmber  ; ite*, 
die  . ».  Per  Io  Stendere  <kllc  parti  rid  corpo  . r'err*. 
dee.  f.  Di  fieri  Jer  le  vele  , vale  Spie;ark  a’  venti  . 
Dephier  In  iw.'ri.  f.  Si  uù  bene  fc-fo  nel  fcntim. 
n.  p.  f tnmirt  ; fa  dilnr*  . j.  Per  comporre.  • 
fp.rgarc  i concetti  dcll’animi  colla  fermata.  Crm- 
poyrr;  eoueba  par  tati.  S.  Per  Allargare,  dilatar, 
fi  , fparger»  . Tour  , ortoper  *■* * efmet  ; i ’ tundre  . 
{.  Per  Dilatar»  i funi  dclLlc»»  . tiendrt  , p-nfar 
lei"  fai  d.fin  . f.  Per  f.ivcil.rc  a lune»  . elKrt  larga 
nel  ragionare  , altunearfi  in  Ptrale  . S' eieuln  dina 
un  di)  tour  t , fan  fi  .tigne  lutti  . Dtfiemtrr  la  novel- 
la , ec.  i.  Per  IfienJrrc,  in  figli if.  di  ailcnrar»  , et 
fc  inCJf  dell’  arco  . Di  ttndrr  ; fa  bando  ; nlaebtr  un 
tre  . T.  Per  Ucc.iicre  , ma  in  Bando  iuilb . f tenére 
ne  htmmt  fu*  ti  tarnau  , la  luer  , it  mver/tt  mire 

PJDl'sfrvDIMII«TO . f.  in.  Il 

j*3«»  ; eapai.fi  n . f.  Per  Rila'Tamento , Svagamento. 

V.  I-  ivr  Alliisgainento,  Prafungatnento . V. 

DISTLNDIO , (.  m.  Rum.  urne.  Dificfa.  Difiea- 
dimrntt».  V. 

DJSTEN  DITVR  A , f.f.  Tar.  Dif.  i » Palmo.  lidi- 
fendere.  Di (lcndi mento.  V. 

DISTENEBRARE  « ».  a.  fi»wrr.  Toglier  le  te- 
ne Sre  , far  chiaro,  Dichiarar* . Cèafier  lei  leu*  fati  j 
rtlairr*  . 

DISTENEBRATO , TA  , Cr.  Af.  add.  Da  dulene- 
brare . V. 

DlaTf.Nt RE , ».  a.  Teiere  con  violenta  . Arre- 
nar ; fa  unir . 

PISTE- 
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DISTEN1MFNT0  , t m.  Il  diScarrc  . Ditta- 
ti tn  . f,  Per  lo  Éupra.'Tédeie  , o fòpratuacrc  . fmr- 
/tante  . 

DIST  FATTRICE , v.  f.  Che  dif  iene . Danniti  ; 
etile  fin  detieni . 

DISTENSIONE  , f.  f.  EflenCone  , allargamento  . 
Dilatati:»;  trpoafl  w»;  difirotiaa . Quefl' uitanio  non 
dice*  fuorch*  de'  cervi  , die  fon  troppo  teli . 

DISTFNLTO  , TA  , Semi.  add.  Da  difese»  . Di- 
tta u ; aneti  . 

DISTERM1NARE  , v.  a.  Levar  via  , mandare  in 
perdi  non*,  che  anche  dice  lì  Sperperare . E«rrn®inrr  , 
defete*  ; ditrvirtj  ruiaer . 

DISTÈSA,  f.  I.  EheoGone.  di  (tendi  mento  . (tu i- 
dat  ; appaut . §.  Alla  di  fleti  , A di  fleto  , avv.  V. 
Diflelb , add. 

DISTESAMENTE,  avr.  Alla  dirtela  , minutamen- 
te . Att  hng  ; tua  su  le  mg  . 

DISTESISSIMO  , MA  • add.  Saperi,  di  ditelo  . 
7Wi  < rendi» , flTf. 

DISTESO,  aw.  Dille  Cinteti  te  . V. 

DISTÈSO  , f.  m.  Norma  data  in  ircritto  di  fare, 

O dire  chcccbdTa  . Fpro»i*/r  . 

DISTÈSO,  SA,  add.  Da  di  (tendere,  (.tenia . f. 
Per  tj rande  . feanofo  . (tenda  ; téfgt  ; uifr  . ( ; j- 
tie »*  . C':c  plngeta , o Fame  , lago  non  fece  inai 
tanto  dipelo  , cioè  Litro  , (iarda  , c rpasiofo  . Si 
anotTono  per  andar  per  la  diflcto  fnlitudine  del  de- 
ferto , cioè  l'-.nr.a  , e «rande  . {.  Cao ione  di  Itela  , 
fewta  di  canarine  prcfTn  pii  Antichi  . f.  Alla  diflcto  v 
e a difle'a  , ufrto  avvtrb.  vai  lo  Arto  , che  A di 
IrniRO,  Croia  celTare  . f.rni  initr-upiii-n  ; ecntintnl- 
Umetti  ; fané  teff  e . f.  Alla  di  Itela  , per  Di  ite  fame  n- 
te  , didimamente . Tini  su  Ioni  ; era!  d*  long  ; di. 
fiinfìtmHttt  . Dir  ehccchcflCa  alla  diflcto,  vale  Dille- 
lamenie  . Att  taag  ; ttut  sa  Isag . 

DISTf  SSERE,  v.  a.  f aiti».  steflLre  , divfare  il 
leiruto  . V.  Seetfere  . 

PI  STI  CO  , r.  a».  Due  verf» . DWfur  . 

DISTI  LLAMENTO,  f.  m.  V.  Dif  illazione  . 

PI  STILLANTE  , add.  d*  ogni  g.  Che  difilla . Qpi 
ti  filli*  . 

DISTILLARE,  v.  a.  Stillare.  Difille*.  f.  In  fi. 
gnif.  n.  Mandare  . o ufeir  fuori  a poco  a poco . De- 
go/iter  ; frale* \ di/hller.  f . Per  meta*.  Giudicare,  In- 
tendere , Confidcrarc.  V.  f.  Per  Derivare  . venire  , 
procedere  . Derive*  ; venir  . Ciò  , che  da  lei  fcnaa 
mcaio  diflilla  , non  Ita  poi  fine  , Cioè,  come  fpic- 

Kil  Roti  , deriva  , cd  è prodMto  in  eltere . j.  Per 
fondere  . tafajir  ; teultr  ; fsirt  glifi  tr  i /sue 
fsjer  . 

DISTILLATO  , TA  . adL  Da  difilla»  . V. 
DISTILLATOJO  , f.  m.  VeJg.  li.  Strumento  da 
fifill-ire  . AUmbic . 

DISTILLATORE,  v.  ra.  Che  difilla  , Diflillaetur / 
ft lai  sai  diftilt* . 

DISTILLATORIO  , 1A  , adì.  Magai.  Apparte 
•ente  a difillaaaoac  . Ojai  appartieni  i la  defiil/a- 
tiam  . 

DISTILLA  PI  ONE  , C f.  StilUaiotK.  Difiillaiien 
f.  Per  la  caduta  di  quell*  umore  , che  (i  erede  voi. 
gannente  {under  dal  capo  , e Rancarli  nelle  nari  , 
Bella  bocca  , e nel  petto.  Dtteolement  J fiat  . 

DISTI Nf.u ENTE  , add.  d'  ogni  g.  Osai.  Che  di- 
flintne  .Dai  di  firn  gas  . 

DISTJNGUFRK  , v.  a.  Sceverare  . feparare,  far 
di  -dente  ,-dif.ernere  . Di  fili  tute  , dtjurmer  par  la 
va*  . Ai  par  t(i  soiree  fieni  ; nrtrfaer  fa  difettate  ; 
Aivijte  ; jtfisrer  ; J peri  ter  dxftreacier  : tentivi  tri  ; 
mettrt  de  la  dif  unte  ; (sire  de  U defunte,  f. 
DiJinruere  con  pib  colori  , fermare  . £/r.rr><»  . {, 
Per  Min  iran unte  cooperare  . Di/hneme;  tonfidtu*. 
f.  Diflineuerfi , vale  an:.it  Segnalarli . ft  fignsltr  ; 
Je  difiinmer  . 

DISTINGUÌBILE  , add.  «"ogni  *.  rete  dell'afa 
Che  può  diffincuerfl . Qui  ft  ptat  difilageter  , 
DISTINGUI  MENTO,  f.  ni.  Ve*.  Dif.  ia  Mifara 
V.  Di  Sia  none  . 

DISTINGUI  TORE  , fohtkt.  Vc»b.  nufc.  Che  di 
fint::c.  fr-'ui  fai  dilireut. 

D1ST1NGUITRICF.  . v.  f.  fiate.  Cam.  Dame.  Co- 
lei . che  diflingoe.  Celle  gai  dipingete  , 

DISTI  NO  . V.  Dettino  . 

DISTINTAMENTE,  aw.  Con  difiiuione,  parli 
ramente  . Di/hnfhmtnt  ; tisi  retami  ; nettimene  ; d' 
va*  mtaifrt  difiinft*-.  : e pattate  nt . 

DISTINTISSIMO,  MA.  Superi-  di  difiato.  Teil- 
rem.t  r fa  tè  te  , <jTf.  V.  Dillinto  . 

DIS I INTÌVA  , f.  f.  V.  P.  Filinone, 
DISTINTIVO,  f.  m,  Nota,  légno,  onde  fi  diftirt- 
!•*  . Dì. Un  Ih/  ; te  fne  éiflttetat.  f.  Dipintivi  d’o- 
■Ole  , Lnfro , o mento  . che  renile  illoltrc  tana  per- 
fian.i  . Mirane  de  diflja&itm  ; Wbjtrsiicn  . 

DISTINTO.  TA  , add.  Da  difingnere  . Difiin*  . 
dlflmrtie  ■,  tlaìr  <>  nei  : difettai , Cfr.  Voce  diltin- 
U . Vaia  di, féatte  . 

DISTINZIONE  , f.  f.  separation  delle  cofr , o fc- 
tondo  (•«  proprietà  , o per  altra  caeioo  concepnta 
dall  intelletto  ■,  il  difingucre.  Defiin&ts»  ; divèrsa  ; 
f*  paratie»  ; fpet i6 ; utien  difiinffivt  ; diftmtt  ; r«- 
pieestisn , (.  Dtfincioae  ufara  nelle  fcoplr  . Dtfiia- 
Hit»  de  I fede.  Far  una  dadi  maoM  . Dtflitigatr  aae 
pr.f  ,fr«M  . 
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DTSTTRPARE.  V.  Eflirpare.  I 

D1STIVARE,  v.  a.  T.  Matiturefee.  Cangiar  la 
lliva,  flivare  diverfamente . Dtjammer. 

DISTOGLI  LRK.  V.  Dj forre  . 

DI STOC.Lt MENTO  , f.  m.  Salvia.  Stogliment»  . V. 
D15TOGUTORE , v.  m.  Colai,  ebe  difaglie. 
Celai  fui  dervutn* , fui  dijiude . 

DISTOLTO,  TA,  add.  Car.  Un.  Da  di(logl»cT«  , 
qn!  divertito,  frattornaro.  Dtisaraé. 

DISTONARE,  V.  n.  Valg.  le.  Suonare,  ufcir  di 
tonno.  De  l'Ut'  ; fc~tir  dn  tea  . 

DI5TÒRCERE  . V.  Storcere. 

DISTORN AMENTO,  f.  m.  Taf.  Lete.  Il  diftor- 
nare  , il  frafomart . Empateaeene  ; ditrer^a»  -t  f a- 
Mici  de  dittarne*  . 

DISTORNARE,  v.  a.  Stornare  , fvolgcre , difl.or- 
re  . Divenir  -,  dttaurntr  ; drcen'eiltt*  ; ; 

d (ratei er  ; diflraìrt  ; r>'p*»*rr  : di  juaàtr  ; éfiatstaer 
d‘ an  detti a.  Si  ufa  anche  al  ncuir.  pali. 

• DINTORNO.  V.  Contrarietà. 

DISTORRE  , v.  a.  Di'^-Jgliere  , rimuovere  dal  pro- 
ponimento, forre  . V.  D.S ornare  . Dijuadtr  ; di. 
venie;  detrarrne;  di/trjire  ; dettame*  d' oa  def- 
itta . 

DISTORTO,  TA  , add.  Storto.  Torta  ; esami  ; 
htnttKht  . f.  Per  illecito  , ingioila  . Intufit  ; itli- 
giiimt . 

DISTRACCIARE  , v.  a.  Salvia.  V.  Stracciare. 
DlsTR  AERE  . V.  Di  11  rarre  . 

DISTRAIBILE  , add.  d’ogni  e.  Metal.  Che  pad 
edere  difratto . Qnì  e fi  Catte  J difieafiiaa . 

DISTRAI  SI  UNTO  , f.  f.  Diflraaioeie  . V. 
DISTRA17IONE  . f.  f.  Uene*.  Levata,  che  fi  Éa 
di  Cola  dal  fuo  Jjoco  . Did-alli'-a  ; dementi  remine  ; 
Jépj’atitn . J.  l>illra:aionc  di  danaio.  Diverufe- 
ment  de  deniere  . 

niSTHÀNO  , Pofto  in  vece  d*  aeri  unto  co’ verbi 
E'Tcìe  , o Parere , o houli  , vale  Lilcre , o Parere 
frano  . V.  Strano  . 

DISTRARRE  , DISTR  AERE,  e DISTRÀGGERE. 
v.  a.  Divtarc  , forre  . Definite  ; éttrurne*  . {.  Dtf- 
traerfi  , n.  p.  faanaer.  Svagariì , diforfi  . fi  def- 
inire ; ir  .me  per  fen  tnnui  . 

DlsTRATTATO , TA  , add.  Salvia.  V.  Mali  rat 
tato  . 

DISTRATTO  , TA  , add.  Da  di  Darre  . V.  f.  TS- 
(er  di  fratto  , vale  Non  attendere . Ét*e  di/fipi,  dif- 
eraie  . 

DISTRAZIONE,  f.  f.  Deviamento,  fvarumrnto  . 
Di fii alfiere  ; stiemarie»  \ abitate  \ iaappiitati  * d‘ 
rSprit.  f.  Di  Annone  , vale  anche  Soma: mento , il 
feparare  , O toe  via  . Demembremeai  ; Je  parai  tea  . V. 
Di  (Irai  «ione  . 

DISTRETTA,  C f.  Stretta,  ««editi.  Déirrjie  ; 
af  ifiie  . 

DISTRETTAMENTE.,  avverb.  E fpreTamente  , .. 
gorr.faoieace , iq  dif  retto  modo,  ktpitjftmeai  ; ft- 
t trameni . 

D1STRT.TTEZZA  , f.  f.  Rigore , Inverili  . Ri- 
gota*  ; feveriit  . 

DISTRETTO  , ET  TA  , add.  Serrato  , piegato 
ferri1  ; PrrTe  . 5-  Fig.  vale  Angui! iaro  , llrrtto.  Pref 
ft . J-  Per  ngorofo . frt-^re.  {.Amico  diflrctto , va- 
le Intrinleco.  V.  IT.  Diflrctto  «li  (angue,  vai  Con- 
(aivrumeo  . V. 

DISTRETTO,  f.  m.  Tutto  quello,  cht  per  ra«ioo 
di  guerra  , o altra  catione  , à aggiunto  al  vecchio 
territorio  , e contado  .*  c fi  prende  anche  aiTulciaoiea- 
te  per  Conrado.  Defitta  ; tanti t ne  ; tetri  e otre  ,*  de- 
parlimene . 

DISTRETTUALE,  add.  d*  ogni  g.  Del  di  fi  retto  . 
£a>  *fi  Salitami  da  mene*  di  fin# , dami  te  marne 
Itrrmire  . 

DISTRIBUENTE  , add.  d'agni  g.  Sega.  eth.  Che 
difirihuifee.  Qai  di  fin  bete  . 

l lsTRIBUIMENTO.  V.  Diflr ibuiioae  . 
DISTRIBUIRE,  v.  a.  Dare  a ciafchedeno  la  Aia 
rata  , difpcnlare  , compartire  . Ripartir  ; jfpirer  ; 
dispetti*  ; di  fini  ver  , divi  Ire  ; parlare*  ; d raserei 
tal**  pleefiture . $.  Per  Ordinare  , difporre  . ifchiera- 
re  . Ranger  ; menre  ea  ard.f  - pafitr  . Difinbuendo- 
gli  con  provvedimento  bartaalierofo . 

DISTRIBUITO , TA  , add.  Difirifioé.  &e. 
DlsTRlMUITORR  , v.  m.  Che  d.finbuifce . Dif 
tri  hm  me  j di  fpenf onere  ; feti  di  fintai , psitijg  , 
difnafe  . 

DISTRIBUTIVAMENTE  . avv.  Con  difirihuaio- 
nc  . £*  di  vi  fami  ; ove  e di  fin  boi  io*  ; methodi  fae- 
ntini ; avet  ordre . 

DISTRIBUTIVO,  VA,  Aggiunto  di  Giudlixia  , «he 
diflnbaifcc  i premi,  c le  prtw  cgwalmeate  fecondo  i 
mem.  Difiri'mtif , 

DlsTRlWÒTO  , TA  , add.  DiffribuitO,  V. 
DISTRIBUTORE.  V.  Diflribmtore . 
DISTRIBUTRICE  , v.  f.  Sten.  ette.  Coid  , che 
difirbnifte  . Difitibairiee  ; fai  dtfiribae . 
DlSTRIB'iPlONO  LLA  » C L D»».  di  difribuaio- 

ne  . Pelli*  difirihuum  . 

D1STRIBU7IONE  , C f.  Il  difiribuìre  . Di  fi  ri  fa- 
tila : re  rarre  non  ; camtunimeal  ; divifim  ; di/pea - 
fatua  . Difiributiuo  graduale  . 0*dre  de  difiibanm  . 
*T,  Per  iva  rata  delia  CuUdiSnbuita . Dijìnlatita  ,■ 
fan  i farti  tm  , 
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TO5TRTCAKI  , ».  p.  Ma».  Tt*K,  '»«• 

trigarfi  . V. 

DISTRIGARE,  v. a.  Strigare,  dichiarare  . Demi- 
ter  ; dèvtlopptr  ; degate*  : tiplifmer  ; Steli  f ut  . f . 
Per  Difoiogliere  . V.  f.  Difingaifi,  n.  p.  RUgol.  I*n. 
Didruarfi,  difimpaeciarfi , fvilupparli.  Si  dtp* tur  ; 
fa  dcgtget  ; {e  deiarraje* . 

DISTRIGATO,  TA  . ad-L  Da  dlflrigai*.  V. 

DISTR IGNER».  ,e  DISTRÌNGERE,  v.  a.  Stretta- 
mente Aringa»  . frrrer;  Iter  tini  lemmi . f.  Fig.  Elrr 
d fretto  di  vettovaglia,  vale  Eiferae  mancanre . Aooir 
di/eiit  de  vivrei . J.  EiTer  d dritto  di  paura , vale 
Aver  gran  ti  more  . Avoir  grande  pemr  ; ètte  Jaifi  4* 
franar  . J,  Per  Comprendere  , Co  -itane  re  . V. 

Di  STR  IGNI  MENTO.  • DI  STRINGIMENTO , f. 

. Il  di  Origliere  , Strette  aia  . V. 

DISTRUGGERE  , v.  a.  Strugge**  . diilare  , ridur- 
re al  niente,  COnfunuit.  Defoitt  ; dettame  ; detrai- 
m ; fa  per  i rtnvesfee  ; un  fame*  ; ritinta  ; r finir*  ; 
con  font  mee  ; demrlit  ; depeapler  ; dtlairer  ; di  fi  3**  ; 
di/ per J g*  ; t tane * ; dejaiet . f.  Per  Privare  , Deuor- 
re.  V.  f.  Difrugjerii , •.  p.  Liquefarii  . Se  fondu  \ 
fg  lifaeHir  ; fé  di  fonde* . 

DISTRUGGIMI  NTO,  f.  m.  V.  Difraaione  . 
DISTRUGGITI VO,  VA  , add.  Ano  a dafirugge» . 
Defirafhf. 

DISrRUGGITORE  , V.  m.  Che  difiruggt . Dtfita- 

fitnr  ; de! eia* tu*  . 

DISTRUGGI  TRI  CE  , v.  t Che  diflrugge  . Cella 
arsi  detrai!  . 

DlsTRUTTWSIMO.  MA  . Sup.  di  difimtto.  Dè- 
mi t . raine  de  (end  ea  tornile . 

DISTRUTTIVO,  VA.  V.  Difin^gitivo  • 
DISTRUTTO , TA  . adJ.  Da  d;firugger«  . T. 
DISTRUTTORE.  V.  Dulrugg  tore  . 
DISTRUZIONE,  f.  f.  Il  dulrjggert  , rovinare, 
diificimento  . DefiroHita  ',dej itali o»  ; rtaverftmtnt  ; 
dt/fipuito  ; mini  . 

DISTURARE  , v,  a.  Starare  , Dtboettber  \ in- 
veir , 

D1STURB AMENTO,  f.  m.  ) v . 

• DtSTURBANZA  , f.  f.  ) DU,arJ°  » 
DISTURBARE.  v.a.  Sturbar».  DUanger . V.  D»f. 
conciare  . {.  Per  Dar  noia . Inf mieter  ; niobi e*  / 
t mbafier . f.  Per  Interrompere,  di  .tornar* . V.  Di- 
foraare  . Difirarre  . 

DISTURBATISS1MO  , MA  , Snp.  di  Diflurbl- 

D1STURBATO,  TA  , add.  Da  dif  orbare  . V. 
DISTURBATORE,  v.  m.  PoJlav.  Segna*.  Che  df. 
flurha  . Inf  miei  ; A roailloa  ; fai  fe  pian  i tronfi* r, 
4 d (ranger  , J inf  méte*  lei  ateirei . 

DISTURBO  , f.  m.  Sturbo  . Trovila  ; dif  tede*  \ 
drrjnttmeni  ; em barrai  . 

DIVALENTE  , add.  d*  ogni  g.  Che  poco  vile. 
Qai  tua t tah-peu  di  ehsf*  ; fui  ne  vani  g aire  . 

DISVALORE,  v.  a-  t a-  Nuocere . Saire  , peti  **- 
disia*  ; p*rdm  d*  fan  pria  . 

DISVALORE , f.  m.  Contrario  di  valore  . Pel- 
N*(f*  \ it  pt»  de  valerne  , le  pea  de  mtriit  d'  ane 
c*a C* . . 

DISVANTAGGIO  , f.  m.  Svantaggio  . Difavaa- 
t*te  . \ 

DI  SVARI  AMENTO , f.  m.  Il  djfvariar»  . Vana- 
tiam;  di  ferenti  ; di  ver flit , 

DJ  SVA  RI. A RE  . v.  a.  Svaria»  . Paria*  ; iiff*t*  i 
ine  dijene'-labl*  i *ne  di  ferrai . 

Dis  variato,  TA  , «ài.  Da  di  Franare  . Difé- 
si . 

DISVA  RIO,  L dl  Svario.  Vari  sei  un  ; di  ferente  . 
DISUBBIDENTE,  e DISUBBIDIENTE  , add.  d* 
ogni  g.  Che  non  ubbtdifcc  . DrfUt  ijfam  ; te  fra- 

DISUBBIDIENTEMENTE,  AW.  Con  difubbidiea- 
«a . Aver  de) -tei  T*aee  . 

DISUBBIDÌ*  N7A  , ) f.  f,  !|  dSfiibbèdi»  t traf- 

DISUBBIDÌ LNZ1A,  > greiTionc  . DefoSeiJaaet  ; 

tranlg'cffi.'a  . 

DISUBBIDIRE  , v.  a.  Trafifredire  , non  ubbidire. 
Defobei*  ; ton  lux-rat*  ; nani  graffe*  ; ngimbe*  . 
DlsUHKIGARE  , Bem».  IbfobMtgare  . V. 

DISI/ DÌ  RE  , v.  n.  Far  conto  di  non  ave»  udito  . 
Fai'e  lemUtnt  de  a'  avoir  fut  enti  aia  . 

D1SVF.D- RE  , v.  a.  Ce.  S.  Lafciat  di  vedere  , me- 
fcura».  m»fp»aia»  . Nég/ige*  . 

Dl  SVEGLI  A RE  . V.  Sveglia». 

D1SV?GLIF.R£  . V.  Sver». 

DISVE LAMENTO,  f.  m.  Cr.  N.  Il  Difvclare  , 
Di  feopn mento  . V. 

DISVELARE,  DISVELATO.  V.  Svelare , Sve- 
lato . 

DISVELA  TORE  , v.  m.  Colui  che  difvcla , diCco- 
pritorr  . Celai  fui  dètoavm . 

DISVhLLERE.  V.  Sver»  . 

DISVENÌRE,  v.  a.  Venir  metto,  mancare  - t’ è- 
vaarmir  ; tombe*  rn  foibUffr  ; dffjillir . f.  Per  Inde- 
bolufi . V.  % 

Dl  SVENTURA  , DISVE  VTUR  ATAMENTE  , DIS- 
VENTURATO.  V.  sventura  , «. 

DI  SVERGINAMENTO.  V.  SvcrgiOMCaM. 

DIS' T.RGINARE  . V.  Svergina». 

DIsVF.RRE.  V.  fiverre. 

DISVEZZARE  , V.  a.  Difudue , direaaare  - ù:f- 
B b a acce*- 
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étUMMWUT  ; éitbsHtmet  . Di  fue  zzarti  . U ditbabf- 

^DISVEZZATO  . TA,  add.  Da  Difveiur».  V. 

DISUGGELLA  RL  , DlSL'UfiLLATO  . V.  Dif.gil- 
L ite  , «. 

DISUGUAGLIANZA  , « DISUGUAGLI AN7 A , 
fi  fi  A gratto  di  Hi  Tatuale  . Differiti  ; ; 

« H ' frctitn  i _.'//c>tt.vo  rnzr  ; diJtmUanee  . 

DISUGUALE  . add.  d'ognr  ?.  Contrario  ili  Eguale. 
Inni  ; rurfz  ; A.  f frr*/ ; dtfpnptrtimni  • 

DISUGUALI *»IMO,  MA  , Afa**/.  add.  Saperi,  di 
Di  In  :n<U  . Trìi-impil  . 

DISUGUALITÀ,  OltUGUAUTADC  , DISUGUA- 
LI 1 a 1 E.  V.  DM  ■ v ibanr.i  . 

OiSUGUALMKNIK  , avverti.  Satvìn.  Difernal- 
■Kctc  . i ut  guaioliate.  latgalamtv  ; i'  «n  m mire 

'"diVv  1 AMENTO  ! fi  m.  II  difviarff  , o il  difvia- 
rc  . f r il. nnat . • 

DI*.  VI  ANI  E , add.  d'or.nig.  Che  Alni.  Qj"  ài- 

fnrne  ; gvi  /ai#  d.e-jrrr . 

DISVIAR  II  ♦ v.  a.  Trar  dalla  cominciata,  o dal- 
ia diritta  via,  traviare.  Dettame*  ; d««ai»tflir:  de- 
rtutrt-.  f.  Difvure  , v.  o.  c Difviarfi , n-  p.  Ufclt 
della  cominciata  . o diritta  via.  f’iftnri  ft  Jamr. 
vtrer  . i.  Per  Tra  I gnare  V.  Decine  rate  . 

D. SVIATAMENTE,  avv.  Coò  deviamento . fti-ii 
iVrii  wrif  . 

DISVIATI 72A  , fi  f.  V.  Deviamento. 

DISVIATO,  TA  , Ad.fi  Da  Dtfvure . V. 
DISVIATOLE  , v.  ni.  Cbc  difvia  dal  bene  . Mn- 
&iur  ; fui  dtt.'UTie  ; fui  óefjuctt . 

b.SVlATRlLE , v.  fi  Che  difvia  . Qj*i  dittar mt  ; 

fui  tft.  t . 

DIVILUPPARE  , v.  a.  Sviluppale  . e •' etC»  P'.ire 
od  n.  p.  al  proprio  , e al  figurato  . Drteitfprr  j dt- 
« f Ut  ; dthtt-iUtr  ; itltutir  , 

DISVILI. PPATO , TA  , add.  Bnt.  Par.  Da  diivi. 
luppaic  . Dtvt  tappe  , &e. 

D1SV1SCLRARL  , Cbiebr.  S.ifcerare.  V. 
Disviseli] AKM  , n.p.  V.t.  T.  Spacciarti . 

fpftSIcjaifl , e diteli  pntc  al  faturato  . fr  dtglner,  e 
t(.  Se  dtljtrajJtr  ; Jt  denti  iti  ; fe  tirtr  g Jt  diga, 
gir  ; ft  tft/iinr  . 

DISVITICCHIARE  , v.  a.  Contrario  d*  Avvide 
ciliare.  Ditutilier.  J,  Figurar.  vale  Dillingucre  . 
OaW^Mr  ; d.fi.arut*  , retmntiirt  . 

DI  SVIZIAR  E , v.  a.  Levare  il  vizio,  correggere, 
fcrrijcr  ; /aii*  funnr  it  r ut . f.  Per  Purgare  , le-' 
var  il  vi  aio , c i difetti  . óter  it  dti*ne  , In  ardi», 
rei  . Ut  dtjeffu.ytri  ; p*nftr  ; ntlitrtr  « putì  fin  . f. 
Divinarli  , o.  p.  Abòandcnar  il  vizio . Qmìiuw  It 
vici  , l'en  dtibjfitutr  . 

DISUMANARE  . v.  a.  Mtie.  Per  Trar  fuori  dall’ 
elitre  totano,  Celiar  a’  umanità  . Dcpwii.'/rr  de 
è'  humtnite  -,  mère  iaiumanin  . T.  Uiionuiurfi  , 
*.  p.  Lafciar  I' umanità  . fa  dtpeuiìitr  de  ttott  bm- 
mtnite  ; dtttntr  inbunuim  ,*  Jt  n*drt  JtmUjHt  À 
U Uutr  . 

DISUMANATO  , TA  , add.  Da  difunanare . V. 

Dm. ina:  o t 

Disumano  , NA  , adii,  e f.  Tr;iBiann  , che  non 
ha  Tcifì  d'unaiuta.  htb urojim  ; dmaiurt  ; btriau 
tutti  t U*Mt  . 

IRSr,  c.  p Punirti  -1  I* nsilL « e pnpna- 

■tenie  ìj  detto  da  nantc  parlando  ..'vita  f.-cotda  per- 
fona  dell.  SCBlJltil  i Trilill,  |<r  due  • tilt  II  u !; 
dipatre  dall'  cmtA  della  fuilanza  del  padre  . Qju  tj 
et*  axtt  (tu  pére. 

DISL'NlHILE  , add.  d’ofni  g.  Separabile . Dixìfi- 
éU  ; Jt  p fìkie  . 

DISUNIONE  . r.  f.  Difcordia.  V. 

DISUNIRE  , DISUNITO.  V.  D.lTcpzrare  , ec.  ft- 

ft>n. 

DISUNITAMENTE,  awerb.  Crmfts  im  ffjtfj- 
■i itili  , e im  Jp.truunttfiti  . spanatali  mt:  , «para- 
tamente , in  qui , c io  U r a , atte  a parte  . JVpa- 

at*»tnr  , i pure. 

DlSUKTO  , TA  , add.  Contrario  d'unto . Diprtif- 
J*  ; maigjt,  {.  f ig.  titoli  diiunti , vale  Titoli  vani , 
«fruii  fenaa  rv-J-tc.  Tutti  mi.f’Ti . 
DISVOGLIATO,  TA,  adJ.  V.  SvoilitfO. 

• Dmocui-AE,  V.  a.  V.  Sv.lgctc . 
DISVOLERE  , v.  a.  RiC'if.uc  , mia  voler  piti 
«nel  , che  «*<  voluto  una  volta  - A vetileir  pini; 
rtiultr  . 

DlNVOtGtM.  V.  Svol.trr. 

DIS VOLTO  , TA  , add.  L’e  difrnlecre  . Sciolto  , 
fcn/a  P.pcdunento.  Der  n ■ diUtr-iJt  : libri . 
DISURIA  . V.  Disuria  . 

DIsd/SANZA  , f.  f.  Contrario  d’  ufanM  , manca, 
menti,  d ufo.  Dij4tt»mtun;_jtie  f dduttud:  . 

DISUSARE,  v.  a.  « n.  D«vcz/zic . diviare  , !a- 
fciat  l'ufo.  De  tcrtrtrunttr  i dtthaHimr  ; fsirt  fu. 
*'t  un'  Ijii.'bJt  . {.  Dif.'fal fi  . ft  . 

Jt  ..'finire  d' mt  hlitt.de  . 

DISUSATAMENTE*  ai  r.  Cor  modo  Ji/ufat^contr' 
all’  tu  > . Ct -aire  le  i.  utuuie  . 

DISUSATISI] MAMLN TE  , :m.  Sup.  di  Difafata- 
mentc . v. 

DISUSATO,  TA  , m'd.  Di  «'ifi/ate,  Ne-n  avreaan, 
intontì»,  non  tifato.  UtutnuiutKi  ; inuNr  ; tntAtr- 
fin  tur  . E parlandoli  di  vucabua  . lurunnt . 
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DTStVo  , f.  m.  V.  Difufanza  . 

Disunì. Aceto,  ia.  *Jd.  Peti  * «rutìk . Feti 
inutile  . f . Per  Uomo  di  Matto , e cut  tw«  » 4VV7'r 
ga  a far  nulla  . Tir  ; minit  i d<t*ntetu*te  ; nujpj'U 
de  rie * flirf.  ...  , . 

DISÙTILE,  a*M.  d efili  «.  Senta  otilrtì  , tinti- 
le , fenaa  prò  , inerto  . lunule  ; infruffucu*}  1U’  ** 
levi  die  tic * ; f»»  ■’ ejf  htn  J r*en  . f.  Talvolta 
vaie  anrbe  l'annofo . V. 

* DISUTI LEMENTE . V.  Difutilmente  . 

DISUTILITÀ.  DISUTILITÀ  DE  , DISUTILITÀ- 

TE,  f.  f.  Inutilità  . luminiti  . f.  Talvolta  vale 
ani  he  Danno.  V. 

DISUTILMENTE,  aw.  Dif.srilemente . Senea  irti- 
li t A . lii/ii-'ement  ; iafruffmnftlHMt  » /*'•*  frefit  ; 
Jjnt  miliie  ; e*  ve  in  . 

• D1SÙTOLE,  add.  Difutile.  V. 

DITALE,  f.  m.  Dito,  che  fi  raglia  dal  guanto 
per  dite  fi  del  dito,  che  abbia  «naUIre  malore.  Dug- 
tier.  §.  Ftf  l’anello  da  cucir.  De  J tundre . 

DITELLO,  f.  m.  E nel  numero  del  piti  direna  , 
e dirette  . al  frm.  A&cUa.  A^eUt \gouJte i U cren* 
de  /'  et  {felle . 

DITENf.RE  , v.  a.  Intertenere  , intrattenere  , 
trauenerc  , renere  a bada  . Entrtttn.r  \ erre  ter  \ 
emulu  . #.  Per  Ratrenere , c per  lo  più  fi  dice  dell 
arredare,  o tener  pr.giooe  . Ditenir  , erre  ter , eu 
ter  ir  M priftm  . , . „ 

DITENITRICE  , vetb.  f.  Da  ditenete  . Uni  de- 
tieni . 

DI  TENUTO,  TA  , sdd.  f ut.  Mere.  R incauto. 


iena , 

DI  TERMINARE,  v.  a.  Por  termine  , Por  Éne  , 
decidere  q editai  . Derider  , tei  mi  m et  nn  difùrnl , 

unt  fntfhon . 

DI  TERMI  NATAMENTE  , m.  Cr.  N.  Lo  fletTo  , 
che  D*  termi  natamente  . V. 

DITERJ.UNATO  . TA  , aAL  Pini , <*V. 

DITER  MIN  AZIONE,  f.  I.  V.  Detenni  naùone  . 

1)1  TEST  AZIONE,  f.  f.  V.  Dcrtftaaione . 

DITIRAMBICAMENTE,  avv.  Silvi*.  In  modo 
ditirambico . A te  fetta  dei  ditbreimUt  . 

DITIRÀMBICO.  tlA  , Aggiunto,  clic  fi  di  ai  vedi 
fatti  in  ocot  di  Bacco  , o del  vino  ; e al  poeta  , 
clic  li  compone  . DitòrrsmUgoe . Poeta  ditirambico  , 
ver  fi  ditirambici . 

DITI  RAMPO  , f.  re.  Vcrfi  liberi  In  onor  del  vino, 
o di  Eneo  . Dithfrereie  . 

DITO  , f.  m.  E nel  numero  del  più  Diti  , e Dita  . 
Urvi  da  cinque  membeetri  , che  derivano  dalla  mar.o  . 
c dal  pit . Dei  gì . 9.  Mi  luta , clic  * la  laraheata  d 
un  dito  . L'«  deift.  $.  Molrare  alcuno  a dito  , va- 
le pirinare  il  diro,  accennando  verfo  alcuno,  che 
merita  d'etfcr  con  fide  rato  , e per  lo  più  li  piglia  in 
cattiva  parte.  Menerei  en  drige  . f.  l egatici*  , al- 
lacciartela , o fini. li  al  diro  , vale  Imprimerfi  bene 
nella  memoria  . Gtevtn  dj*t  fa  «nrnim'e  . J.  Vale 
alrrcal  Dirermifure  d:  vendicati.  Voul  ir  le  tvn.fer. 
{.  DarS  dii  duo  ncll*occh>o,  vale  Offender  fe  m«- 
defimo  . ft  f.tire  du  tori  ; fe  fette  du  ntel  . {.  Non 
ardire,  o non  poierc  alzare  il  dito,  vale  Vivercelo 
timore  . e non  ardite  di  far  p.-nS  novitb.  W'  efu  ite * 
/euri  eviir  penr  . %.  A'. cr  «Mieto  co/*  fi»  per  le 
cita  . o fu  per  le  penta  dille  dita:  dictfi  del  faperla 
btnrfmo  . Tarar  a me  chofe  fnr  le  fenr  dm  deift  . 
f . Morderli  M d to  di  checchedia  , vaie  Pentirfi  con 
rabbia  , c con  dolore  di  non  -.vtr  fatto  chrccV-fia. 
Ve  t»t:  tire  U peuee  . f-  Toccare  il  Cicl  col  dito,  fi 
due  del  parere  , o credere  d'  aver  orrennto  cofa  fo. 
pra  » /noi  meriti  , e fuor  «kl  fun  credere  . Tenebtr 
In  mnt  uve*  le  deigt . f.  Lcccaffcne  le  «Hta  : Pia- 1 
ter  finn  inamente  alcun  cibo,  e lis.  dveccheiBa  . ft* 
Ufhtr  tei  deigt!  . J.  Sputarfi  nelle  dira  , vale  Fare 
otm  iforao.  Fette  rem  Jet  everte  ; /aire  toni  Jm  prf. 
fièle,  f.  Dito  , T.  digli  Aflrtnemt  . La  duodecima 
parte  del  diametro  del  fole,  o drlla  luna. 

DITOLA  f.  f.  pi.  Sorta  di  fune  hi  . V.  Fungo. 

DI  TOMI  . f.  oi.  Termine  Museale  . Intervallo 
compone  di  due  tuoni . Dit.n , 

DITKAPPARE,  v.  t.  Rubar»,  A rr  appare . IVrr  J 
filature  . 

D1TRARKE  , V,  a.  Torre  , uforpare  . Ufnrper  ; 

valer  . 

DI  Tn  AZIONE,  f.  f.  V.  Defraxime  . f.  Di  emio- 
ne e amh;  Termine  AArnlocco,  c cefi  della  ciu 
iìa  «Iraiooit  cor.tiuafa  nella  cafa  del  legno  del  prfcc. 

/eolico  di  U fumé  d»  Dtagvn  deci  U fig’-t  dn 

pu  ff  * . 

DI  TRINCIAR  E . v.  a.  Mim*tament«  tagliai*  . 
Tr  t-  tbt  : eattper  tn  fiidrrt  ,*  A ei^cr . 

DÌTTAMO,  f.  m.  Erba  G-i  fi  attritoifee  la  virtù 
di  far.ar  le  piaghe  . Gli  Antichi  credettero,  che  il 
cc:  co  trafitto  dalla  faerta  cnrtellc  a!  dittamo  , e min- 

i.  ! -Io,  il  ferro  c ideile  d*  (V  dalli  ferita.  Dittarne. 
%.  I»rtamo  bianco.  V.  Irailinctla  . 

DITTARE.  V.  Derrate. 

DITTATO,  f.  ut.  V.  Dettato . 

ril7TA7(mF.  , e DETTATORE  . V.  t.  Diffaroee 
b aneto  il  Nome  di  tapi  truci  gra-.'a  neila  Repubblica 
j R ?:.'tr»a  . Di. 'lattar  . 

DITTAI  ÒRIO , IA  , add.  Attenente  al  Dittatore  , 
è c alia  auiouU  d' cdo . Dt  DtHeuur . 
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DITTATA,»  . f.  f.  L'rfS.io  ibi  Dittato,  . Di’- 
tteture,  {.  Per  il  dmare.  Dittit . 

DITTONGARE; , V.  a.  Ridurre  a dittongo  . 
ni  e deut  fwnt  en  u*e  f filate  ; faire  dei  dipbibam+ 
gnu  . 

DITTONGATO  , TA  , fshiim.  add.  Da  dittonga, 
re . V. 

DITTONGO , f.m.  Si  dice  l'Uaioa  di  dnc  letter* 
vocali  t»  un  fot  fo'-no . Dipktbmtue . 

DITUFFAR  *'  , v.  a.  Tega.  gev.  Acculare  , tuffare  . 
Plsnrtr  . V.  Tuffare  . 

DITURPARE.  V.  Drt.irpare  . 

DIVA  , fi  fi  Voce  de’  Poeti  , sfata  in  vece  il 
Dei . Dctjt  . T.  Per  Dama  , o Innamarata  . Mai- 
tre fe. 

DIVAGAMENTO,  fi  m.  Il  divagare.  DUene . 

DIVAGARE,  v.  n.  Andar  vatiintAa  . Errar  ; tenti 'et 
la  pretentaint  . f.  Divagarli  fi;,  vale  Allontanarli 
dall’ oggetto,  che  fi  dee  confiJirjre  , Divagutr  ; f$ 
dijìfier  ; fi  dijtrjire  de  fe*  sifit . 

DIVAGATO,  TA,  Magai,  letr.  add.  Da  divaga- 
re.  v. 

DIVALLAMENTO,  fi  m.  U d- vallare  . Dtfee utt . 

DIVALLARE  , v.  a.  Andar  a •.■alle  , declinare  , 
feendere  . calare . Dt)  tenére  ; invaler  ; dai  Jet. 

DIVAMPARE  , V.  a.  n.  c n.p.  Avvampare.  Bni- 
ler  . V.  Ardere  . 

DIVANO,  fi  m.  T.  della  Star.  mai.  Coaft&lio  de* 
BaftA.  e Mini  Uri  del  Saltano.  D.van. 

DIVARIARE  , v.  a.  Variare.  V. 

DIVÀRIO  , fi  m.  Varierà,  differenza  . Variati 
di  {fernet  ; Hfprtpttticm  ; inlgslìtl  di  fe  emme  utt  ; 
di) pariti  . 

DI  VASTA  MENTO , fi  m.  > 11  divallare  . Diva- 

DIVA  STAZIONE , C fi  > /brini;  defeUthm  i 
retate  ; dtfit  . 

DiV  ECCHIARE , v.  a.  Svecchiare  , rinnovare. 
Re K-MVtHer . 

DI  VECCHI  AMENTO  , fi  m.  Il  divtcdnaif  . Re» 
nauveliemrut . 

DIVEDERE  . Verbo,  che  ufafi  Tempre  enngiunt» 
con  Dare  Dare  a di\rderc,  che  vale  Moflrarc  , di- 
moflrare  . Faire  veir  ; Jairt  tannai  tri  ; demi  urtar  . 

DIVFjGLIMEVFO  , fi  m.  Cr.  N.  Divrllimcnto  . V. 

DIVFGLIFRF.,  ; v.  a.  Tirare  fuor  della  terra 

DIVÈLLERE  , ) una  pianta  colte  fue  radici  . 

Siene,  fpiccar  con  forza  «naie he  Cofa  . Arraeber  ; 
d tratinte  . i.  Fie.  Divellere  i vizi . Deratintr  Iti  x I- 
ret . f.  Divellerti  a.  p.  Spiccarti  , partirli  . fe  di- 
ut  ber  ; fi  Ji' parer . 

DIVELLI  MENTO , fi  m.  Il  Avellere  . Denari  w- 
iwcnr  ; l*  attìen  d’ erra  (ber  . g.  Per  Convulfione  . V. 

DIVELTO,  fi  m.  Si  chiama  la  terra  divelta,  cl 
il  lavoro  ileiTo  del  divenc  . Lafattr  , cm  terre  tabe*- 
ree  ; dtfriebi  . 

DIVELTO  . TA  , add.  Da  divellere  , e diverte  . 
Arterie  : dentine  . E parlandoti  di  terreno  , Labm-. 

rt\  df{ru he. 

DIVENIRE,  V,.  n.  Diventare.  D evenir  . f.  Per 
Avvenire  , accadere.  Arrtvtr  ; ttb<  ir . f.  Per  Arri- 
vare , e venire . Arrivar  ; pervenir  ; venir  ; ^ir  rr*- 
dre  . 

DIVENTARE  , v.  n.  Farti  rfimfo  da  quello  , cl  te 

impunta  , variando  nella  f aitarvi  i , o neali  acci- 
denti . DeVtuir , f.  Diventar  di  mille  colori,  ificcfl 
di  coloro,  che  per -paura,  o per  altra  pattane  can- 
giano il  colore  del  volto . Cbjir.gr r dt  tmleur  ; dt~ 
venir  de  miUe  rettilari  . 1.  Diventar  roflb , dicefl  di 
chi  per  vergogna,  o firnlli  , per  concorfo  di  fangvie 
nel  volto  , fi  moflra  p ù roifo  clcH'ufaro.  Detnnif 
nate  . ì . Diventare  att.  Fr.  Giard.  Trafnraia'e  » 
tRuformare  . Clanger  ; tram  formar . Fu  diventata  ia 
fcrpentc  . Far  tbanrèa  cn  ttrpmr . 

DIVENTATO , TA  , add.  Dniae  . ^Y. 

BIVENOTO,  TA,  add.  Da  di  reni  re  . Drvtnn  . 

DIVÈRBIO,  fi  nt.  r#riwr.  nifeorfo  , o preporla  * 
e titpolla  di  due  , o pii»  penane  . Dialogo.  Diale- 
tu.  ; di f emri  dt  dtnt  cu  de  plnflittrt  per  fenati  . 

DI  VERGENTE  , add.  d’ogni  g.  Magai.  Che  fa  di- 
vergenza . Ditrrgewre  . 

DIVERGENZA  . fi  fi  T.  Gtmtttira  . lo  «M er- 
ga r fi  , che  fanno  di»  linee  non  parallele  nel  prolun- 
garti. Diventati. 

DIS' ERRE  , v.  a.  Divceliere,  e Divellere.  V.  f. 
Per  I {caliate  , lavorar  profondamente  la  terra  per  far 
po'hcci  , elx  anche  fi  dice  ScjTare  . V. 

DIVERGAMI  NTE  , avv.  Con  divertir*  . digeren- 


temente , vanamente  . Dixnrjrmtar  diiftaiment  p 
tn  diverje  ma mira . f.Prr  Dfoggiatamcr.rc  , ecceTt- 
vamente.  Eucjntmena . J.l’iovcrcdivcrfamcn-e.  cc. 
Man-.cra  anlKa  di  dire  per  dirottzmentc  , a ciel  di- 
rotto . Plein  .'ir  J verft . 

DI  VERSARE  . v.  n.  Fdérdivertb  , differente  , non 
convenire  . Dijrnr  ; itrt  difcrent  , diJent!-!aHt  , 
dtlecrdant  . 

D1VI.RSIFICAMFNTO  . fi  tn.  Ger.  hnf.  Diverti, 
fiemonc  , varietà.  D.fftunet  ; dffemilanrt  \ varié- 
té ; divtrfttt  ■ 

Dt  VERSIFICARE  , v.  a.  Far  diverto  . variare  , 
c iff.  rcnziare  . Dive-Jtfitr  ; variti  ; di  f .rentier  , dì. 
languir  \ untine  de  la  difettata  \ tbaaf  . r e * pln- 
fi,ur%  fatemi  . S-  Per  Eflcr  diverto.  V.  Divertire . 

DIV  filiali  ICATO.  TA  , add.  Diverfift . 

DI  VfiR- 
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DI  VERSI  FI  CATIONE  , f.  fi.  Varietà,  AfaM  » 
Variitf  ; diverga*  ; éif.+tiet  ; diJamHanee  . 

DI  VERSIFICO,  CA,  add.  Crot/ca  rn  Continuo . V. 
Di  ver  fo  , Disertare. 

DIVERSIONE  , fi.  fi.  Il  divertire.  Divaria. 

DI  VERSISSIMI  AM  ENTE  , ave.  Snp.  di  di ver  ta- 
llente . Trtt-diferemment  , &f.  

DIVERSISSIMO  , MA  , add.  s«p.  di  diverto.  Trdt- 
éijt*tnf  « 

DIVERSITÀ  , f.  f.  Àftmtto  di  diverto.  Varietà , 
differenza  . diluizione  . Divergi  f,  variété  ; Mi  feren- 
te ; MiJtmUanea  ; Mi /ptri te  . i . Per  Crudeltà  , ftra- 
arsxa  . CruMit  ',  ini  untami  tè  . f .Per  Avverfità  , Dif- 
grazia  . V. 

DIVERSO,  SA  , add.  Che  n«n  * filtrile,  vario  , 
differente  . Dtttri  ; Miji  remi  ; MiJtmMiaklt  ; dipinti  ; 
ftpare  M'  OD  am  tre . J.  l'er  1 tirano , ertele  , ornbi- 
k . Crini  ; é nanfe  ; ttrrtiit  ; itrriila  ; far  ; in  ha 
mi  in  ; tj*i**t . 

* Di  VER  SORTO  , C.  m.  Albergo  , ofletla  , Lega- 
mene ; Fj  tei  Urie . 

DI  V h RI  E RE  • V.  Divertire. 

DI  VERTICt>Lt> , f.  «.  Capi  fi.  Cali/.  Digfcflioae  , 
«pi Iodio  , futterhrgn  . Fcbapataira  \ Metomr  ; fama • 
fmpant  ; #p‘«fr  dr,fr#JS#o  . 

DIVERTICULO.  f.  m.  V.  Divertitelo . 

DIVERTIMI  NTO  , f.  in.  Il  divertire,  pivarpomi 
interrupticn  . Per  PalTatcmpo  , fratto  . Diverti  Jt- 
menr  ; reenatien  . f.  Dar  un  divciumeato . Pt fa- 
te* ; domite  urne  ft te  . 

DIVERTIRE,  v.a.  Rivolgere  altrove.  Divertir ; 
éitsmmtr  ; tinger*  ; Hip  rat  rr  . f.  Per  Rallegrare 
far  piacere  . Divertir  ; ré  finir  ; Me  lemure*  { tetre- 
temi*  agrcaheveent . f.  Divertirli,  n.  p.  J»  Mi  tome- 
■rr,  Crr.  f.  Per  Upairarfi . Te  divenir ; fa  riforniti 
fa  nettar  ; tire  i prender  Mm  platpr . 

DI  vr.R  riTO.  TA  . add.  Dntnmè , &r. 

DI  VESTÌ  RE  , v.  a.  Svenire.  DèièaAitirr  i dtpauit- 
ter  ; ai#  r lei  h ititi  ; devetir  . 

DIVETTA» K , v.  a.  Scamatar  la  Una  col  carna- 
ta . Bittre  la  Itine  . 

CIVETTINO , E m.  Colui  che  divetta,  che  batte 
lA  lana  . Bittiur  Me  laine  . 

DIVEZZARE,  V.  a.  Svezzare.  Dèfateamamma*  ; 
éft^ahimr  \ faire  padre  l‘  ba^irude . Diveltarli , a. 
p.  it  Mtibjf ituer  , S.  Per  I (poppare  . Starar  . 

DI  VI  ZZO,  add.  D.trfi  di  thicchcllia , che  per  lun- 
go tempo  abbia  tralasciato  1’  ufo  , e 1'  eueluxio  di 
alcuna  cola  . Dtùteomtume  ; M/tbihtme  . 

DI  V I AMENTO  , f.  m.  Cr.  in  Driiranuae  . V, 

DIVI  ARE  , v.  n.  Deviate  . Diprairt  ; McimmerM * 
•*  Me  Jan  . 

DIVIATAMFNTE  . tvv.  S^acc iatawente.fpedi ra- 
diente , con  follccitudinc , con  preflezza  . F ram- 
pi antnt  ; MéJiranmtnt  ; vite  ; A ta  iati  ; em  Mili- 
tane . 

DIVIATO.  TA  , adJ.  Ratto,  finllccito,  ficaia  at- 
tendere a li  aldo  . Frmipt  ; rapide  ; Milifent , vif  ; 
ardent  ; trite  ; tapeduif. 

DIVIDENDO  , fi.  ai.  T.  dell'  Aritmetica  . Il  Bu- 
rnirò da  dividere  . La  divideude  . 

DIVIDENTE  , add.  d‘o;ni  e.  Calvin.  Che  divida, 
fc  parante  . Qui  Mivile  ; fmt  Jrpa*t . 

DIVIDERE  , v.  a.  separar*  , dilani  rt  , dift' altie- 
re l un»  parte  dall* altra  . Dijf  taira-;  ti’tr  . /'parer 
w mn  rem  ; Miviùr;  feptrtr  ; tsnper . $.  Diàribui- 
re  , dar  J.i  rata  , ficnmpartire  . Dipartir  ; partati* 
avite  piu/uatt  -,  latir  ; te  partir  ; fiitrihar;  fané 
pan  ; divi  ter  , {.  Diltingocrc  . Dipinener  ; divi  ter  . 
f.  Dividere  una  «juiftiore  , li  dice  dell T.Mrar  di  maa- 
zo  per  impedire  il  combattere  . Faire  eefet , inter. 
tempre  un  t-enP, et.  $.  Noa  aver  da  divnlere  aiuna 
tofa  con  akuno , vale  Non  aver  con  altri  lutatile  , 
o attinenza  verna»  , Jo  che  fi  dice  anche  Non  aver 
che  far  ficco.  Je  o ‘ai  rim  J Arme  ter  afte  Imi  . am 
aver  per  fanne  ■ i.  Divider  fi  , n.P.  te  divi  ter  , ft  li - 
pirer . }.  Ei<.  Dividerli  in  due  la aioai . Forme* Mena 
partii . 

• DIVID'VOLE,  add.  d’ogni  g.  Divi  (ibi  le  , V.  f . 
Per  Srdiaiofo.  V. 

DJVIDITORE,  f.  m.  Che  divide.  Divifemr  : ani 
Mn  'ir  . 

DIVIDITRICE,  v.  f.  Che  divide,  fcoi  Mivife . 

Di  V 1 ET  AMENTO , {.  iti.  Viccamcnto  . Dt/en/e  ; 
probi  *itim , 

, DIVIETARE , V.a.  Vietare.  Deiin  ire  ; pubi  Per  ; 
interdire  . 

DIVIETATO . TA  . add.  Da  divietare  . MfenHm  . 

DIVlETAZlONE  , f.  fi.  ) V.  Pr. ict amento  . 5. 

. DIVI  t TO  , fi.  m.  ) Avere  . o i»r  divieto  , 
mceA  dell*  aver  per  fc , o dare  a l altrui  impedimen- 
to circa  U rifedere  ne pubblici  Masiftnti  . Avmr  f 
ttrfu’lr*  , dsnner  l'unitiva  2 un  /mi#. 

pi  VI  MARE  , v.  a.  Sciorre  . Dijnlre  \ Artier  ; 
Affaire . F.  Divunarfi,  n.  p,  Dtnt.  liberarli  da'vi- 
R)>n<  , A torli  , di-leaorA  . redi  * arrajtr  ,Jr  Celti  <*tr  , 
Je  .c  attrae  d„  milieu  dei  rone:t  , «f#i  ir  a a fai  ilei  . 

• Slw!wT?2f,A  * f-  v-  • 

• DIVINATE.  V.  Divino. 

^ ai”»-  Divimmente  , in 

DIVINAMENTE  , ) mutùen  duina  , cr-n  di- 
vini »A.  Dimintme-it  ; par  la  r,r»«  , par  tr  fui  Jan. 
te  de  D tea  . *.Lsc«lUa taccate . Katei'-eaimini  , Ai- 
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• parfai tememt  ; mervtiUtmfmtmt  ; »Jmì- 
MfUmanaf.  * 

MV!\'  AMENTO,  f.  m.  V.  Dfvraaalow. 

DIVINARE,  v.  a.  ladoviaaze.  Deviarti  predir»; 
tn/irtrr;  praarPifwet . 

DIVINATORE  , f.  iti.  Indovino.  Devin  , fml  fait 
prsft  de  dire  lei  réafei  J venir  -,  Mevinenr  , Q.ief' 
ultimi  non  dicefi  che  per  ifebeno  di  chi  vuol  urla 
•U  inAi-.no. 

DIVINATÒRIO,  IA  , add.  Che  ha  virtù  d*  indo- 
viaare  . Qui  a la  veri»  de  Aewnet  ; imi  appartieni 
A l' art  dt  dai ner  . 

DIVINATRICE  , f.  f.  Indovina  . Dtvinereje  ; refi- 
le  imi  ft  anele  da  predire  l’ avenir. 

DIVINAZIONE,  CE  ladovinanicnto  , predicimen- 
to.  Divinati»*  ; prti'tge  ; attture  ; prtdrhtn  . 

DIVINCOLAMENTO,  f.  m.  Il  divincolare.  Con- 
ter.fi  -n . 

DIVINCOLARE  , v.  a.  Torcere  , e piegare  in  qui , 
ed  in  U a |ui(A  di  vinco  . Tordre  ; toumet  ; pufer 
eiremlairememi . f . E ncut.  paT.  Torcerli  , c pittar- 
li . fé  pi  ter  ; ft  tardre . 

DJVINCOLAZIONE , C m.  Diviacotamento.  V. 

DIVI MsSIM AMENTE  , Superi,  di  d.-.na-nente  . 
Tribdixàntaatnt . 

DIVINISSIMO  , MA  , Superi,  di  divino  . Trit-di - 
min  ; trti  j Imiraàle  . 

DIVINITÀ  , C f.  Edema  di  Dio.  OWrfi;  divini- 
ti ; nature  & tjence  divine  . IT.  Per  Teologia  . 
Tktrtogie  . *11.  Per  Facoltà  d' indovinare , • di  ripor- 
re gli  oracoli  . La  verta  de  deviner  . 

DIVINIZZARE,  v.a.  Far  divino.  Divimiferi  re- 
(ranci ir,  pam,  divia  ; drifter . 

DIVINIZZATO,  TA  , pare.  V.  i]  verbo. 

DIVINIZZAZIONE,  C fi.  Salvi  a.  Il  diviniuait  .* 
DtiAcarinne  . Deificatila  ; apsehisfe . 

DI  Vi  NO,  NA  , add.  Oidio,  che  appartiene  a di- 
vinità, o che  paitcapa  di  rh,  Divm\  f ni  ,fl  tu 
1 ni  vieni  de  Ditt*  ; rrlePe  . 6.  Far  divino  . Divini - 
Jer  . J.  Figur.  Singolare  , eccellente  . Divin  ; etiti- 
leni  ; irti  ewetUtnt . 

DRV'fsA  . fi.  fi.  Divifioae,  fp»rtin>cnto  ; e vira  dal 
vtrtM  Dividere.  Dtvifiin  ; partite.  §.  Orlinamen- 
to  , ordine  , molo  ; e deriva  dal  verbo  Diviùrc  . 
Manìlre  -,  i nJcatr  ; gre  ; trita  ; rA«> . Uomo  di  gran 
caure,  e dcglW  di  H»tÌM  a Ija  dirifa  , c votomi  . 
f.  Per  Veffimcnto  divifato,  a*r.ù  . Livree  % devile . 

DIVISAMENTE,  AVV.Coe dividerne,  repan-ment  ; 
ave  e didin'hm  . 

DI  VIS  AMENTO,  f.  m.  Il  divifji*  , ord  ne  . di- 
fliniione,  feompartimenfo . Di/im-'lian  ; dn-vii»  ; 
Jt g italica  . {.  Per  DiviU  , in  hgnif.  d*  ATua  . V.  f. 
Per  Penderò  , difrgno . Peafra  ; de  Jan  ; protee  . 

DIVISARE  , v.  a.  Iramatmarc,  ilifrgmrc  , pe-afa- 
re  . Penfer  ; finger  ; imiyarr  \ rvn-rr  dam  fon  f- 
Jprit . g. Deferì  vere  , ordinatamente  inaurare  . DZ»«- 
re  ; reputate*  ; de  pei  a Ira  par  le  dift. un;  fòri  un 
Jelcripnoa y taialltnirr  ; aepliintr  . f.  Pr^fco-ii- 
partire  . Divifer  { partaxer  ; ranger  em  vedrà  \ difp* • 
far  ; appuier  , f.  Ordì  a ire  . 0*Jenner\  fonaijader  ; 
tn,  indie . f.  Differenziare,  Variare  , diilinjucre  . 

Dèt%f*:\fitr\  variar  • r batter  en  pìafieuri  fienai  . 

DIVISAI*  AM  ENTE  , aw.  Disintamentc  ordiaa- 
ramenre  . #ft*rr  dipimHivn  ; atre  cedra,  f.  l'er.  |m- 
maK'fUzione  , per  Congliicttura  . Par  tomit.l ara. 

DIVISATO,  TA  . ad-!.  Da  di  v.  Tare  ,V.J.  Per  Con- 
traffallo. ùdfpmré  ; éiJwuAM  ; eamleafait.  5.  Pi  ri 
Reti  , c intrcvuatoi  di  Perle  , e altri  divifati  orn  i- 
meoti  di  tetta,  p«r  dire  Vari  , e varia  nenie  inteiFu- 
ti.  DivetPfif  varie.  Chianufi  anche  Panno  divrfia- 
to  , un  panno  di  v ui  colori  . Pape  ; èigatre  ; da  plm- 
fltmrt  emlemrt  ; Me  Mivertet  eoutemn  . 

DIVISÌBILE  , add.  d'inni  |.  Atto  a effér  divifo  . 
Di  vii 'le  ; fui  fa  perni  di  vi  Jer  . pj<fa»er  ; Ite  stia . 

DIVISIBILI!  A , f.  fi.  T.  Didaftrtu,.  Adrazto  di 
divitihila  . Divifibilitl . 

DIVISIONE,  fi.  fi.  Il  d-viJere  : frani  mento.  Di - 
/ìia-h;n  , Mivi.im  ; l't paini»*  ; panate  ; partition  ; 
dnlrìAmiien  ; lotifJr»:nt  ; retramebement  ; toupt  ; 
Jajim . {.  Fig.  Difunnnc,  dificordia  . Divi, Imi  dif- 
ftaflo»  ; defnniom  ; tremi  II  erte  ; di  learde  ; ani  frettili- 

Divisivo  , VA  , UI.  Or  divide  , cV  ha  in  fé 
divifioot,  c termine  . Qti  divi  fa  ; ina  fi  paté  ; f ni 

"Bffo  , SA  , ùd'l.  Da  dividere  . Difift  ; ri-m»; 
partir. t.  f.  Difcordaate  . V.  $.  In  rima  f*  dille  an- 
che  Di <r dato. 

Divisti,  f.  m.  Penderò  , difiegno  . Ptafct  ; dtf- 
ft*m  ; pmtri  ordre  \ Ailin-Una  . 

DIVISORE  , I.  m.  D. viJit  jre . V. 

DIVISÒRIO,  TA  adì.  Che  ha  virtù  dirifira . dui 
di  vi: e - imi  jcpare . 

D:  Vi  ZI  A , i.t.  Dov*»:a  , copia  , abhu-sdanza . jge. 
fuetti  \ prinda  a fan  dance  ; grande  fu  mine  . f.  Di- 
ne , al  pi.  per  Rie;. uzze  . Riebe  fet  . 

Ili  I7IOS1SSIMO,  MA  , Saperi,  di  diviaiofio,  c 
tteviziofo  ,%Trfi.rie9e  ; irèi-onultni . 

Dttviaiofn , abhoadaalt  , 
capitilo  . A^tnisnt  ; ri  i he  ; rpnStai  ; » tri  *KanJt  ; fuj 
a an  ab rt  ben  ; akinCant . 

Dii.  N vi  ni , C ni.  pi.  Magiffrato  di  due  uomini  . 
Duumviri. 


DIVO,  fi.  m.  Voce  poetica.  V.  Divino.  {.Dira» 
C m.  Alem.  inn.  i.  per  Nome  . V.  Ku.ik  . 

* DIVOCATO,  TA  . aJJ.  Diveltato.  V. 

DI  VOLTAMENTO , C rei.  Il  divorare  . Divmlft- 
ntn  , purtieatian  A’  mma  tifi*  . 

DI  VOLTARE,  v.a.  Pnbbiu.ire,  far  noto.  Di  viti- 
.Vu*  . pu'-l-rr  , repauMta  , ir»>npaier  mn  t eh  a ft  , la 
Mire  M plifrean  . 

DI  VOLO  A RIZZARE  . V.  Valgariztve  . 

DI  VULGATAMENTE  , irv.  Cr.  N.  PuSblicamca* 
te  . «la  per  tutto . Pndiiinement  . 

Dt  VULGATISSIMO  , MA  , Sapori,  di  divagato  . 
Tréi-Mivmlful . 

DIVULGATO,  TA  , add.  Di  divagar*.  V. 

DIVULGATORE  , v.  m.  Pallav.  Colui  che  div"*U 
ga  . BiHllarM  ; fui  puHie  , fai  rf«iw/(ue,  fui  Me- 
ctuvre  , imi  dir  tomi  et  fa'  it  fait  ; trimpella  . 

DI V )1.G  AZIONE , fi.  fi.  V.  Ditfji-i-i7tc.tr). 

DIVÒLGERE  , v.  a.  Aggirare  , avvolgere.  Sn-.-e- 
lopptr  ; rjn'er  . 

DI  VOLTO,  »<LL  Da  «fivolgere  . Eninlfp-*  , ffe. 

DI  VORACITÀ  , fi.  fi.  Il  divorar*  i voracità  . Va* 
rati  té  ; g'mrmtnhfa . 

’ DIVORÀIGIMC,  f.  L > aimmmtril.  (.Di. 

DIVORAGIONE  , t.  fi.  ) vixogioae  , per  Vo- 

DIVORAMENTO  . fi.  m.  ) ratine.  Gaufré  , a. 

• DIVORANE  A , l I.  ) lima  . 

DIVORAMONTI  , fi.  in.  Buan.  F.  SnurgiaTo  , 

fipaccone  , tatliamooti . Mangiar  Ma  ebaneitai  fie- 
nai . V.  Spaccona . 

DIVORANTE,  adJ.  d'ogni  g .Cr.  S.  Ce  divora. 

Di  i irj  nr  . 

DIVORARE  , v.  a.  Mangiare  con  ecceTiva  i*c»ri 
digia,  e diteli  per  lo  più  di  belila  rapace  . Otv'ivrj 
avaler  ; fafrer  ; rrv/arr;  augi  curie . f.  Fig.  Conto- 
rnare . Denotar  ; eonlumtr . scuro  un  fuoco , che  mi 
divora.  Divorarti  cogli  occhi  una  perfraa.  Cimver 
Mai  fruir . D* virar  cogli  occhi  . Itpvarer  Mei  pene  . 
T.  Divorar  i libri  , vale  Leggerli  Prv  Inli  ilo  . Di vo» 
ter  Iti  tivrei  , r»  lira  taiucfnp  tr  vita . {.  Dn  trae 
la  li  rada  , vale  Farla  prc2iiIimo  . Devirar  h tkt- 
min  . 

DIVORATTVO,  VA  , ali.  Che  ha  forza  di  dira- 
rare  . Qui  Me  errai  divorane . 

DIVORATO  , TA  , add.  Da  divorare  . Devoti . 

DIVORATOLE , V.  m.  0»e  divora.  Dtvtrattvr  j 
fui  di  or#,  /ni  naie,  fui  minar  tout . i.  DAo> 
rator  de'  l.bn  . £>•»  de  vara  tu  h\<nt . 

DI  AMR  \TRfCE  , v.  L Che  divora  . Orni  rf/ivnr  . 

DIVORATÙRA  , ) Il  divorare,  divoramento  « 

r»r.  0 ■ \zi.  AIE  . / Vafiim  U * i 

DIVORZIO,  fi.  m.  Separazione,  che  ti  ta  tram»- 
rito,  • maglie  . Fupture  de  nnizt#:  dio  <.#  : fi  ■ 
parativi  d,  csrpi  antri  la  mari  0?  la  lemme  . $.  la 
vece  di  Pirten  za  . V. 

DIVOTAMENTE,  avv.  DcvsStammte , con  divo- 
zione . Divuemant  ; pian,' tue  et  ; raligiaùfenHnt  ; J 
u«r#  m mitra  devota. 

DI VOTISSIM AMENTE  , avv.  Devoti  fi  namente  . 
Saperi,  di  div-uamcntt . Tr.  i-dt memi  ni  ; zr,i-,'ri#o- 
Jement  ; t*tt-aelixiemf*nunt . 

L»I  OTtSSlMJ  , MA  , DEVOTISSIMO  , Saperi, 
di  diruto.  Tifi  h i 't  ; Mi  :.ru*- . 

DIVÒFO  . TA  , add.  Devote  , «he  ha  divo  rio  ic  . 
Devoti  puma  ; teli  'iene  ; foni  luti . f.  Per  Deca- 
dente, im-c* . Un'/*#;  afidi  mn  . r.  Ter  Affezio- 
nato  fui rititol mente  , in  (orza  di  M.  Duna.  In  ex- 
fi*  i-m  fina  divota . fih(  ov#  da  fé*  dcvottt  . S-  Pce 
Agemato  ile*  luoghi  , od*  altre  enfie  , cri  fipiraao  di- 
voziose . Dev-r  faine  X imi  ez.ire  J firì-wif, 

DIA  oZ.lo\C£LLA  , fi.  fi.  D.m.  di  divjaionc*  Pe- 
tite devoti  n . de  pem  dt  fervimi  . 

DIVOZIONE,  f.  fi.  C DEVOZIONE  . Affato  pio  , 
e pron'i  fervere  verfo  D.o , e verfu  le  cofc  fiacre  .* 
volontà  di  fi-ir  proar  mente  q urto.  Che  aortica» 
al  fervi*. o di  IVO.  Deuotio-i  ; v.n  rstion  ; mitri \at- 
ticb.mrai  au  fervida  di  Ditm  . C**a  d izioae  . Di- 
vte emana  ; *t>r#  dit-orim  . f.  Ter  ter  ime  di  con- 
pinnento  , particolarn»enie  »el^  lerrerc  , dinota  ode- 
qaio  , ìfferto  rivere  ite-  Dfv mamme  ; #r#z#*ow#ii» 
re  ,(tfntn*  devotim.  {.  P.-r  /ixi  lizioue . V. 

DIURETICO,  CA.  add.  Che  ha  facoltà  di  mua- 
verc  l*  orina.  Dimmi  ime  ; apeìtif  ; fui  fait  orinar  . 

DIVANO  . NA  , add.  Del  «E  . d#l  giorno  . Dine, 
ne  ; d'  mn  icur  ; da  ime  . f.  Diuiu'»,  C ai.  Libro 
coatcatnrc  le  ore  canoniche . DiurnA  . 

DIUTURNAMENTE  , avv.  Lan,t*aicate  , c ft  rife- 
Ijil'.e  a re-noo  . Leng-iempi  . 

DIUTURNITÀ  , ) fi.  fi.  Affratti  di  diefurna  . 

IMUTURNITADE  , ) Lamgut  dmree  j Itnguemr  da 

DIUTURNITATE,  ) rnafr. 

DIUTURNO  , NA,  adì.  Lango , a riferiteli  a 
tempo  . Ltng  ; de  hngat  da'ti  ; fai  dura  long- 
rtmpt  . 

DIVULGARE,  DIVULGATO.  V.  Divulgare  , Di- 
volgxto . 

DIVULSO,  SA,  Dmite.  Star.  ali.  Da  «Lvcllara  . 
Staccilo  coi  visienza.  A**%tbi  . 

DtZIOV  .Rio,  fi.  m.  Ltoro  ove  ftan  raccnlre  pee 
ordine  alfabetico  le  parale  d'  una . «*  di  pi>>  Liogoe  : 
ovvero  d’ ima  . o più  scienze  . DiJ.  tu  lire  ; vua- 
fuh  't  l ledine. 

DIZIONE,  f.  f.  Mi  rima  parta  f^oirkariva  del  fi- 
»gllar«  t 
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veliate , dell»  «yaale  t compotlo  il  ragionamento  « * ! 

nella  «jualc  ù nfolve  . Mir  / pa rota  ■ diBiori  . fi\ 
fer  Gn /Udizione  , «tomiaio . DiflnH  ; tttmdmeéejm- 
ridi  fi  tei  . 

• Do' , Voce  u£af*  da’  Poeti  antichi  in  vece  di 

Pl^sV. 

DOAGIO,  Cr.  N.  V.  DungrO . 

DOANA  . V.  Dogana. 

DOMAI. A , t DO&LA  , L f.  Moneta  <1*  ora , die  an- 
die  fi  «lite  Doppia . V.  . 

DOfiBLÀCCIA  , ri.  u Mota/.  Tote  fcber«vn*e  » 
Ptt.  di  Debbia  . Un*  jrc J*  • •*  ««e  «Mirtea ije  pi. 

DORMI ONF. « « DG8LONE  , f.  ».  Moneta  d’oro 
dì  valor  di  più  dobblc  . B. -mi  fai  : pi  fleti . 

DOSBRA.  V.  DobMa. 

DOBLETTO , e DOB RETTO  , f.  m.  Spere  di  Mi- 
la di  Francia  fatta  di  boO , e bambagia  . Bjflm  de 

ft!  C*  €1149. 

• DORLO,  Dòmo.  V. 

DOCCIA  , C f.  Canaletto  di  terra  cotta, di  legno , 
• d’altra  materia  , per  la  quale  fi  fa  correre  unita* 
mente  |*  acqua  . Conimi  e , ihm»  ; fiat . Ufafi  per 
la  p.fc  a nxtrer  fotta  le  gronde  de'  tetti , per  ricever 
l’acqua  piovana  » e tram  andarla  per  una  fola  cadu- 
ta. (benean i.  f.  Appresto  i Medici  , Doccia  t un 
■rdieamenro  liqwdo , che  fi  doccia  Copra  la  parte 
inferma  . D:nt*r.  f.  Docce  , l'or.  Di  fa  Di  confi  alcu- 
ni finimenti , o fpeaie  di  (carpelli , che  dal  principio 
fimo  alquanto  tarali i , c vanno  tuttavia  nAringtodo, 
torti  a guifa  di  doccia  , coll’  eflrcmiià  de*  lati  ta- 
gliente . fa  suga  • 

DOCCIARE,  v.  n.  Verfart , prefa  la  fimjlitodinr 
fiali’ effetto,  che  fa  la  doccia.  Cov/rr;  rarltr . (.Doc- 
ciare , V.  a.  T.  Ma'  Melili  . Dar  la  doccia  . Donefar  j 
Meo  ver  la  itati  he  . 

DOCCIATO  , TA  . add.  Da  diciate.  DeneH . 
DOCCIATURA  , ri.  ri.  Il  docciare  . Dracme  -,  t 
èratatiem  . 

DOCCIO,  c ai.  Doccia.  ▼. 

DOCCIONE  , f.  m.  strumento  di  terra  cotta  fatto 
a fui  fa  di  cannella  , di  cui  li  fanno  i condotti  , per 
Mandarvi  I’  acqua  . Coi *d«»r  ; !■>;<« . J.  Doccione 
da  cello  , o da  privato . Cbouffe  ; tute»  . 

POCll.E,  add.  d*  ogni  ge«.  Atto  ad  apprendere 
gl  m frenamenti  . Dente  ; Jmmit  ; fatila  ; fampifl  ; 
éifeipiimaà/o  ; dtfrnnr . 

DOCILISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  docile. 
Trit-dnU  -.Jtupie  commi  nm  gami  . 

SrauKrè . ) « **U«  • »*• 

Dociutats,  > 

DOCUMENTO,  r.  m.  lnfegnamenlo  , amour  !>»- 
mento  . Bn/eigmemant  ; èaJìtuSiom  ; dofìnm*  ; dixn- 
nr*i . 

DODECAEDRO,  f.  m.  Figura  Geometrica  firma, 
fa  d*  un  foiidr.  regola»  , la  cui  f.  perde ;c  mo.1ra  do. 
dici  pentacoli  regolari  . DafrriVfri . 

DODECAGONO , f.  m.  T.  Geamtitite  , Figura 
circo  (cri  tra  da  dodici  lati.  Dodi  t agone . 

DODI- CIMO,  I MA  . Nome  m merale,  e or- 
DODICÉSIMÓ  , ) di  nati  to  di  dodici  . Drag»#- 

DÒDTCt , Nome  numerale  , che  contiene  dicci  , c 
due  . D-nrj  • doni  aine . 

DODICINA  , f.  f.  Dozzina  . ▼. 

DODRaNTE  , f.  m.  Mifora,  che  contiene  noe* 
once  , o tre  quarti  dell'aire,  o nove  digiti  del  pie- 
de, e del  palpo  . Htuf  orniti  ; nm/ peneri  ; fei  noti 
fami . 

DOGA  , coll’O  gretto , f.  f.  lina  di  q;>elle  Anice 
«A  legno  , di  che  fi  compone  il  corpo  della  botte  , o 
di  fintili  vafl  rotondi  . Do uve  . f.  Fi*.  Liffa  , fregio 
a focaia  di  doga , io  quello  fignifc.it:»  fi  ufo  parlan- 
do de  penni  , o di  vefitmenia  . Jtjir  . 

DOGALE  , f.  f.  Parto,  o foggia  d’abito,  Cartai* 
bai,/ /imeni  f mi  q’  tfl  pimi  rm  tifate  . 

DOGA  MENTO , f.  m.  Il  riffe  trarr  le  doghe  all* 
boeri  . L*  affi  am  ée  ratiomtmtder  Ut  donnei . 

DOGANA  , f.  f.  Liaoeo  dove  fl  ricaricano  le  mer- 
ci* aie  per  moffrarle  , e gabellarle  . Damane  . f . Per 
la  tabella  fieffa  . Domi* e ; itati  , $ . Per  fumi,  ili  c*. 
(a  abbondante  , o doviiiofa  di  tutte  le  cofe  al  vive- 
r*  bisognevoli  , dicefi  Fila  è una  dogana  . 

DOGANIERE  , f.  m.  Miniflro  della  dogana  . 
D-anmiit  ; Fermier , cu  Canrmit  Se  fa  diurne  . 

DOGARF,  v.  a.  Porre,  o rimetter  le  doghe  . Mei- 
ut  , eu  r anemmadtr  In  diuve  s . f.  Fig.  per  Ciane - 
re  . Falcia» . V. 

D<X{E  , ) ri.  ».  Titolo  di  Princip.no,  e die». 

DÒGIO,  ) po  di  Repubblica  , come  Veneaia  , 
Cerniva  . Dire  . f.  Per  Capitano  d’cfercito.  Duce  . 
Cupi (ime  ; Centri / à'  arwntt . 

DÒGLIA  , f.  I.  Dolore  , affiaione  . Dante ut  ; tri. 
fri*  ; mal  ; affli ftiam  p pene  , ♦.  Doglie  al  plurale, 
parlando  di  doone  , l’intende  de’ «Mori  del  parto  . 
Travili  à'  enfine  ; Ut  dentrun  d'  enfantement  . f. 
Pifliaifi  u ma  doglia  , vale  Eller  forprefo  dR  qualche 
dolore  . Ine  me  teina  da  deulenr . 

DOGLIANZA  , f.  f.  Pittar.  Rammarichio , dolo, 
re  , cordoglio,  lamentavi»  . ìtremnit  ; ttmijemem*, 
lamenlitum  ; filai nee  iamtaunenfi  , dittarne  , r.-nj. 
ffaintt  . Dogluaac  . Retteti . 


DOG 

DOGLIENTE  , aJL  V.  Dolente. 

IXX.I.II.N/  A , f.  f.  Dogi  lama  . VL 
nOGLIERF.LLA.  V.  D.igliuaxa  . 

DOCL1ETTO  , f.  ni.  Dina,  di  doglio.  Perir  rei** 

doglio  , mU*0  Amia,  f.  ».  Vfilh  .1»  legno  fiat* 
to  a guifa  di  bNt'Sl'ine , c bucato  dappiè  a gei  Ci  di  1 
bone  , per  ufo  di  tenervi  catro  vino  , o aceto  , c fi- 
milt  liquori  . T meati . 

DOGJ.li  IMAMENTE  , 1VV.  Conditila.  Dculeurtu- 
fame u»;  p»r etaiitment  ; uvee  àiuUut  ; è'  «oe  ma - 
mitre  dolente . 

DOG! J OSISSIMO,  MA  , Sem*.  Superi,  di  doglio- 
rio.  Trti-ifligt . 

DOGLIOSO,  SA  , add.  AJ-'oIiearo  , piti»  di  do- 
tila , Trifle  ; affli  gè  ; eflagrine  ; pi  nitri  de  iaweur, 
*1.  Per  aie  linfa  di  alcuna  caria  , che  cagioni  dolore, 
come  ferita  , nuova  dogitoria  , cc.  Douluneua  ; affli. 
Stami . 

DoGLIUZZA  , C ni.  Din.  di  daglia  .*  per  lo  piò 
t‘ mende  de' premiti  del  parto  . ter  nuvremar 
di  !’  a.- c -ne bement  , iu  do  traviti  i'  infami . 

DOGMA  , ri.  m.  lafecnamenro , Mal  runa  di  Reli- 
gione . principio  di  fctcoaa . Degme. 

DOGMATICAMENTE. , avv.  T.  di'  TnUsi  . In 
rotula  docmatico.  D o miti i smini  . 

DOGMATICO,  CA  , a d.  Di  .fogna  . Degmni. 
ime  ; fui  ttgatit  Ut  degnati . 

DO(,MAT  1/7  A RE  , v.  a.  T.  di'  Teologi  • D»« 
dogmi  , a «i  euc  a rr.  re  . V.  Domar  i a za  re  . 

DuH  , * DO.  Eie  lima  aionc,  clic  denota  garrì  men- 
to , o corfioglin  . . 

DOLCE'  , f.  m.  Il  riaogi»  «lei  porco  racenlto  infie. 
me , del  quale  fi  fanno  migliacci . fan g di  otte . f . 
Per  Dolcezza.  V.  (.  Duiu,  ri.  m.  pi.  Cole  dolci  , 
Confetti  . Dragete  ; tanfitum  . 

DOLCE  . add.  d ogni  g.  s^nnr  lem  cirrato  , (bare, 
e grato  al  , che  fi  cnntrarp»ne  all*  amato  . 

Divi  » . f.  Fiq.  Grato  , piacevole  , (cave  , caro  , »rt* 
fievole  . gentile  . Deve  ; igtishe  ; t barman t ; Jua- 
na . I dolci  accenti  , le  dolci  ire , il  dolce  pefn,  Ac. 
f.  Uomo  dolce,  alene  volte  vuoi  dire,  di  basita» 
natura  , facile  , non  leverò,  nt  avfkiO.  D »»  ; ek.n». 
mode  ; tenia  ; traieaUt  ; d'  urne  kunteur  dante  . ( 
Altre  volte  riigaifica  , Credilo,  poco  accorto.  Crt 
èrnie  . (.  Uomo  dolce  di  Cale  , fignifica  di  poco  «cn- 
no,  ricipto,  fciocco  ,‘quafi  (cario  di  (ale  . D; ute- 
rine ; far  ; mari  ; fan  . In  quello  figmbeato  . aver 
una  vena  di  doke  , vuol  dire  , Edere  meaao  (c  occo, 
aver  poco  fenao.  f.ire  ma  peu  far  , m pen  fai  . {. 
Lee  no  , terra  , tempera  dolce  , diconft  per  trattabile, 
agevole  a lavoearii . Baìt  dm*  ; ttempr  dtuet  ; terre 
Kt,'re  ; dtuet . (.  Fig.  anche  dicefi  Dolce  , o erodo , 
«Ielle  diverfe  mamrre  del  dipigucre  , quando  pi  A o 
net»  compì  riferirlo  le  pennellile . flr»>  tu  dmr  . f . 
Partirli  , lafcar  a bocca  dolce  , cc.  V.  Bocca  . 

DOLCE  DuLCE  , avv.  Quafi  diminutivo  di  dolce- 
mente , iflfenfihi Intente  . jigrtadUmtmt  i l«/ra^><e- 
«/»»  ; Pen  i pem  ; peri#  d pitia  . 

DOLCE!  RI7ZANTE  . add.  d*  ogni  gcn.  taiuin. 
Frizxante , c che  ha  del  dolce  . Bjù  a un  dine  pi- 

f 0-11*  , 

DOLCEMENTE  , ivt.  Con  dolerli»  , aifcttuorii 
me  ole  , piacevolmente  . Duuttmene  ; fintatami,  ; 
erte  dtueruf,  j fleti utu  nva»;  Uni  nigrtur  ; Jant  im- 
peri tm  tu  ; d'  uve  mami/rt  afe ff nenie  , aguafU. 
f.  Per  (oa veniente  , con  annonJa  . fuavemeni  i j. 
gn  .ibernimi  ; hrmomienfememt  ; avo*  ài  me  tu  p d'  ». 
grrmtnt  . f.  Per  (empi  cernente , con  (empiititi,  e 
nettili  di  credere  . f*rtn urne  ; em  fot  ; <m  fai  ; par 
/Impiline  . 

DOLCEZZA  , ri.  f.  A aratto  di  «fole*  , ed  t il  fapo- 
re  «kilt  cofe  dolci.  Dturtnr.  5.  Per  Piacere  , l'ilo, 
diletto,  tomento.  Agremiat  ; p/Jiflf,  fatiifjfhm  ; 
lontemrtmtma.  ffl.  Per  $-^vit.\  d'armonia,  e di  me- 
lodia. j'aatrire  ; melodi*  ; donetmr  ; rt.rrm#  ; agir- 
mene . (.  Per  Semplicità  di  tr-entc  . Palmite  ; fu  li- 
ft ; nfat feria . Coovinciaroao  a ride»  della  dolorata 
di  quel  buon  uomo  . 

DÓLCI  A . f.  f.  Sancut  di  porco  . Xr*r  de  pare  , 
DuLCIAMARO,  KA  , add.  Segnar.  Mi  fio  di  ama- 
ro . e dolce  . Do  ut  & amer  . 

* DOLCI  ATI  sSJMO,  MA  , Superi,  di  «folcalo  . 
TWi-dawr  ; trdi- ag- radia , <^r. 

• DOLCI  A TO  , TA  , add.  Ripieno  di  dolcezza  . 
Doni  ; agreakU  : tàirmane  . 

DOLCIC ANÙRIA . ORA  , add.  Cr.  N.  Che  ha  in 
(c  dolce  armonia,  ebe  canta  dolcemente  . Af .hdicue, 
;u  gu‘  ehntt  itriaO.'emtne  . 

DOLCIFICARE  , v.  a.  Cr.  ft.  Render  dolce  , rad- 
dolcire , c sminare  . Daleifer  •,  ad am ir  ; (almer  ; 
apaì/rr  . 

DOLCIFICATO»  TA  , fa/vm.  add.  da  dolcifica- 
re . DnUift , Cfl(- 

DOLCIFICAZIONE  , C ri.  Meta!.  Il  «folcitale  , 
adlalcmeeto  . L’nHitn  de  dnluder  , d'  adtuiir  . 

DOLC1GNO,  IGNA  , add.  Vare  dtU'  m/o . Ch<  ha 
del  dolce  , Dxteta/tt . 

DOLCI  UN  F. , Agg-unto  d trmo  <1*  poco  (enne  , 
pifc  che  dolce  . Fa » ; /##  ; flmp.’t . 

DOLCIORE,  ri.  ».  Dolcciav  . V. 

DiJLCiSSIMA MENTI , avv.  SopcfL  «li  dekemen* 
te  , Tt ia-daantment  / et,  i-ag'in-  emtm  , t rg. 


D O L 

DOLCISSIMI) . ma  , Superi,  di  doler  . Trit-dant . 
DOLCITUDINE,  ri.  ri.  Doicceaa  V. 

DOLCI  i)ME  , ri.  m.  Cr.  A’.  CoU  di  fa  por  dolce  . 
Ch-(t  d ut t , r«r  dannane  . 

• DOLCO,  vale  Dolce;  ma  F proprio  falò  dell»  fin. 
(io«* » e del  tempo,  e fignlffc.i  temperato  . Dmt  ; 
e alate  ; rrangm/U  ; agreatU  . Luceva  il  fole  , ei  era 
il  tempo  «folco  . (.Per  trattabile  , ammollito  . D.-n»; 
facile  ; tend  e . 

DOLENTE  , add.  d’  ogni  q.  Che  è nStto  da  «fo- 
lore  , da  affamo  . Di  leni  pei/ le  / afflrgt  ; flaintif . 
f.  Doleste  da'  fuoi  peccati  . Cannit . f.  Per  Mefc  li- 
no , mifero.  fv rnt virato  , infelice.  Afa. *.-«*#«>  ; »«7- 
f annue  ; re*  ) tratte.  Or  non  ti  cono.ki  tu,  tri  Co  F 
Non  ti  connfei  tu , dolente  ? *.  Per  Pclimo  , fcellc- 
rato  . fruttai  ; mietane  ; deàaui/r  ; vauriem  . (£x- 
Co  dolente  abbandona  me  per  andar  in  nocco.i  , ec. 
(.  Per  Dnpmco  , e Sbigottito.  V. 

DOLENTI  MENTE  , avveri»,  f ignee.  Con  dolore, 
ut  maniera  «folcite.  DrJ.vwi»  . 

DOLENTISSIMO  , MA  , Scperl.  di  dolente  . Trid- 
affligt , CP-r. 

• COLEMIA  . f.  f.  Do;  ore  , Do-Iienta  . V. 
DOLbRF.  , v.  n.  Sentire  , o provar  dolore  in  quii. 

che  parte  del  corpo,  frane  de  fa  don/eur  ; et  fan, e 
d»  mi/  ; fan  fri  r . Mi  «ri  «le  il  capo  , mi  dolgono  le 
braccia,  ec.  f,  Dolerfi  per  Lamenta rfl , rammaricar- 
fi.  D iul  ir  ; fr  dim/air  ; trai*  , erige;  geindrr  riè- 
p/rrtr  /ei  «.librari  j Jmpirer  ; erronee  ; fe  n/am- 
dtt  ; fe  /amen ter  . Di  che  li  due  irate!. ì fi  «folcati 
forte  . (.  Per  Aver  difpiactre  , afffigfetfi.  Amar  dea 
dep/aifl'  ; èrre  tanche  d*  d- ut  tur  , ctrtfdf*e;  gt^ir 
de  gnt’fue  e/rife  , r’ra  affligrr . F.  di  nodi**  tardar 
fot  Ce  gli  «Suole  . (.  Per  Aver  cooipaTmne  , increfcc- 
re  . Avair  pine  ; ette  a»««r*r  de  tompifnn  . Mar- 
gherita fortemente  dotano  di  te  , perocchi  ri  vtf. 
(unto  ignudi  lacerare . f.  Prov.  Laig.-c  ocni  mmi- 
tira,  quando  il  capo  dente  . QmanJ  on  a mrl  .1  lo 
irte  . U refle  do  tarpi  t' em  re  flint . (.  Tu  mi  ix- 
cl;i  doro  mi  duole,  vale  Tu  mi  p.>rit  «ti  ciò  ood’ 10 
Ito  paffìooe  . Verna  aver  # arnese  fa  e fe  tarde  . 

• DOLO.  ri.  m.  V.  Inqunno,  Erode. 

• DOLOR ANZA,  f.  L V.  Do. ore . 

DOLORARE  , v.  n.  Sentir  doto»  . Èrre  atteint  da 

ioni  tur  . 

DOLORATO , TA  , adJ.  Da  dolora»  . f . Per  Ad- 
do! 'irato  . V. 

DOLORATO,  f.  m.  Fr.Jac.  Tei.  Dolo».  V. 
DOLORA7IONF.  , C f.  Dolo»  , pena  , paTme  i 
Beo  irne  ; afflili  un  ; thqrria  ; lourmtmr  ; fonf tanca  i 
fmppliaa . 

DOLORE  , ri.  m.  Scofazione  fpiacente  del  carpo  . 
Doulemr  ; mal . J.  Si  tra  feri fec  anclie  all'  animo  per 
ciò,  che  In  affi- g gè, le  affanna,  loattnfia. 
ebagrim  ,•  trìfUJe  ; dami!  j affli, ‘ flit»  ; dtjcJau*a\  pei- 
ne  de  /’  e fari  a , on  in  temi  ; r*grrt  ; rrptniir  . (. 

Dolo»  de  peccati  . R e tentante . T.  Dolor»  «lei  par- 
to. Mal  dl  enfant . 

DOLORETTO  . f.  m.  Ce.  ff.  D^-nincf.  df  dolo», 
picciolo  «foto»,  dolore  comportabile  . Pirite  dc„U *rr. 

DOLOR  (FERO  , RA  , add.  Segnar.  Che  arreca  do- 
lore . V.  Dolorifico . 

DOLORIFICO  , CA  . add.  Che  reca  dolo»  . Sfai 
tamil  de  lo  dinltmf,  f ni  fai»  mai  ; d'nlanreuw . 

DOLOROSA  MENTE  , I».  Con  dolo»  . Domtoeo- 
rau/ ornarne  ; triflemtnr  ; ftnflhhment  . 

DOLOROSE  ITO,  TA  , Dm»,  di  doloro  fo.  alquan- 
to «folorofo  . Un  pen  dfHflt  \ u»  pem  ebagrime  . f , 
ter  Vile  , e dappocn . Lai^e  ; vìi  . 

DOLOROSISSI M AMEN  TE  , Superi,  di  dolorafn- 
mcnte  . T ri t- doni mreu: emani . 

DOLOROSISSIMO  , .MA  , SUEtri.  di  «fotarorio  * 
Trti-doulogrreua . 

DOIXMIOSO,  SA  , add.  Dolente  » che  duole  . che 
appena  dolo».  Oi«W«a>;  turami-,  fluì  taafe  dm 
/a  deulenr  ; gni  affli.**  ; fui  iiurmenie  ; doient-,  tri . 
>*r.  (.  Paruu-fo"  d’  uomini  , vale  A Aiuto  , defeda- 
to . Trìfte  ; aitine  ; di  irli  ; etmijonr  / Jonoirent  . 
Il  padre  , • la  madre  Jolerofi  di  q«xRo  accidente  . 
f.  Uom  dolarofo,  talvolta  ficnita  Malvagio  . f t Ud- 
rai ; voueion  . f.  Tal'*»  figarfica  Sveanxato  , infe- 
lice , Maihaueeu*  ; inferi »nt . Il  «folorofo  manto  fi 
venne  accorgendo . ec.  f.  per  cnC*  cattiva  , peiEma  . 
Meuwait . Ahi  dolor où  fotte  I Laad»  peccati  Han 
dnfoeoCa  fine  . 

DOLOROSAMENTE  , aw.  Con  fende  , per  ingan- 
no. Avee  fronde  ; agri fitituf emana  ; fromdmtenje- 
mene  ; irrmpemitmaenr . 

DOLOSO , SA  , add.  Frodolentc  , qhc  ha  »r.anno  . 

Trempenr  ; f -mh  ; franduieur  . 

DOLTO.  TA,  add.  Totem.  Doluto.  V. 

DOLUTO  , TA  , Car.  add.  D»  dolere  , lamentato  . 
Ffaine  . 

• DOLZE  , V.  Dolce  , 

•DOLZORE,  ) v tv,..,.., 

• DOL7ÙRA  { ) V*  Do!cM“  » 

DOMÀBILE  , add.  d*  «foni  gtn.  Cr.  Sm  DtuaevcU  , 

Diunrvnle  . atto  a cTcf  domzm  . Demptaflr  . 

DOMANDA  , Dt  al  AND  AG  IONE,  DcxM  AN  DA- 
MENTO.  DCWANDANTT;  , DOMANDARE,  D<»- 
MANDATO. DTMANDATORF,  DOMANDATRl- 
CE,  DOMANDA/IONE  , DOMA.NDITA  ,DOMAN, 
DO  . V.  Di«na«1a  , DvumjkUic  , cc. 


DOXUN- 


«V 
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nOMAMMSTCIW  , e DOMANE  DA  SEPIA  . V. 

DOMANE.  V.  Dimane.  Dtmtia  . f.Trov.  And». 
te  , a mandar  d’  0351  in  donane . vale  Tener  a ba- 
da . udire  in  Insto  . Remoto  dt  donai  i de- 
rw'*  . ».  Cavami  d*  aggi  , e mettimi  In  A imam  , 
vale  Nra  voler  prevedere  n*  prillare  a gnel!*  . che 
pnceile  bi  Tignar  per  l'avvenire,  ».  Iran  carente  di- 
teli domani  per.  Non  mai  . L,  demaia  dei  prijoa- 
aitri . Se  non  canfi  i cani  , ci  verrò  domani  . 

DOMANI  , Crufc.  nella  v«xe  Domane  . V. 

DQMAN  1-  ALTRO., V.  Diaun  T altro  . 

DOMANIALE  , atid.  d’ognig.  T . di  Uopi . Ap- 
pam  orare  al  Refio  patrimonio  . Dtmjmi*! . 

DOMARE  , v.  a.  Far  maafitcro,  teatrabile,  e«l  t 
p-opeio  di  be.tre  . Ometter  ■ dr,ffo  ; sja,,tt  r ; fli- 
rt perdo  la  frittiti  . IT.  Trasferito  ad  nomo  . Dc-h- 
fttr  ; dfujtnir  ; jetmetire . Domare  il  naturale  *f- 
Pio  ritrofo.  ,f.  Per  Soggiogare.  V. 

DOMASCHtNO.  V,  DommafeKino. 

DOMATI  77 ARE  , V.  a.  Vili,  Dare  dogmi . Digmz- 
f»/rr  ; imjlruiu  ; eafei,mo  dei  ehiftt  apurtmam 
r*  dermi.  Se  al  rune  altre  Cofc  Irrmonando  , doma 
lizzando  , ammacllrando  dicemmo  . e«. 

DOMATO,  TA  , e per  tincope  DTMO,  add.  Da 
donare  Dempu  , fr.  ».  Fi*.  ditoori  domi  i pan- 
ni , o limili  , alquanto  crm/unuTi . Ufi . 

DOMATORF. , v.  m.  Clic  doma.  Dura, 

• DOMATRIARE.  V.  Decretare. 

DOMATRICE  , v.  f.  Che  doma  . CtUt  fai  dom- 

/«■ 

DOMATTINA,  vale  Domane  Ln  ve  rio  la  malti' 
sa  . Dr*»ji*»  un  matta . 

DOMINEDDÌO.  V.  Dio. 

_.Dt*:v,br'i*CA  , t.  f.  Giorno  del  Signore  , che  la 
Chrfa  preferì  ve  a Vedeli  di  CintiAcare  . dando  con 
fieli'.  1'fmnt.jo  4||a  fcriimana.  D , manche  . 

Domenicale  , a*u.  d'imi  e.  Dei  sicoore , del 
Padrare.  Damma/  ; iu  jcunror  ; du  mai  tra  . » 
t*fa(i  anche  per  Abito  dai  di  delle  felle  . I.'  h*hit  dà 
£hm anche.  OmV  in  prwerb.  Chi  porta  Tempre  il 
memcile  . o rei.  t ricco  , n celi  fi»  male. 

DOMENICANO  , NA  . C Dell*  ordine  , e relitto- 
ne  di  Su  Domenico  . Dimmi. aia  : Preckeur  ; Ja- 
tibia . 

DOMTSTICAMTNTF  , awrrh.  lami  Ilarmente  , 
d.mcSicamente  . Dcmcfhfuameat  ; i ta  munti’ t d' 
un  d*mt /'nf»r  . 

DOMESTICARE , DOME5T1CMEZ7A  , e di  al- 
lei . V.  Dme!*'ca»e  , cc. 

DOMMTIOflSSIM AMENTE  , Sm/,  awerft. 
peri,  di  domenica  mente . Trit-dimttlhrtttmtnt , &t. 

DOMr-VoLE.  V.  Dima be le  . Dementi,  . 

DOMICILIO,  f.  m.  1-oogn  dove  qualcheduno  ab», 
ta  . Ricettacolo  , Alberi*  . Demente  ; èaUtatioa  ; 
miiftm . 

DOMlLIA,-f.  £ Cr.  tt.  Lo  Serto , die  Dumi  la  , 
Duini  Ila.  V. 

DOMINANTE  , add.  d'ofni  g.  Che  domina.  Do- 
minar fai  dima in». 

DOMINARE  , v.  a.  Eller  padrone,  fìgnorer «late . 
Dimtmtr  ; «mi  tri  far  ; r.v.rwT  ; « rre  tt  » ti  tre  ; 
ttmmmi.  T-  ogno  ; rv*ir  l' nutrite  , /,  pmtnir  . 
5.  Per  1 Tcic  a cavaliere  . Arraffare  : come  ri  tal 
punii  1 uni  la  tuia.  Dmiaer  ; imHtvd  a+Atf 
itti . deffut  ; erre  fmiaant . J 

àa^nmnlPl  Ift  '“'JV'  U"  »•  *»■*»- 
rt.  Tenuto  in  dominio  . Matnjc  - damimi- 
marnai . 

• DOMINATO . f.  IM.  V. 

DOMINATO»!  . a-  ém). 

nt\  «•minutar  . 


DOM'NATBICR  . ..  C , pii,  . a, 

Oocr'M  . r>  miniati . 

* **  f‘  aitorit»  affolu- 

ta  , hgnoila  , dominio  . E mimica  \ t int^nrmot 
} r*‘vt,T  - **'  <>"  jntvt trine  ; arnfamm 
ZZI?  ; ftmvtrM""é  • ?•  Altre  volte  A.  anc*ie  1»  ti- 
tolo di  noo ee  , come  occ>  la  S-gnorla  voSra  . M.m- 
9ta*  , MtnirtAna.r  ; turni.  E fe  t|  libro  alla  voBra 

nUtf«4*  T’  Per  nno  d^r'  ®td'n'  *«• 
Angeli  , Arcangel 

troni  , dominazioni. 

DOMINE  , C m Voce  Utina,  g rate  Signore . 
rnruur  E qualche  volta  a*iater».?e  d'  un  Prete. 

ct  ,a  Kod<Tem  «juj  IbOhm  col  do- 
*•  * particella  imprecativa  , depreca- 

è tiratira.  Congiunto  colla  Che, 

«amtiwa:  c col]*  Che  avanti  , è intri  rogai  iva  . 

* 11  ? K che  domine  poteva  egli 

« f*irt  ? ere. 

*0  -,  V.Domcneddio . iT.è  tato  det- 

*°^?,T,l,»*«l'dii  , in  plurale. 

CUnSlifc  *?*  fen.  V«et  dr«*  •/#. 

r^a  domenicale . Attenente  al  Padnv 

tZ’ZZ  * fcachc  ,erni|nedi  liturgia.  Dcmiaitat . V 

-•  «• 

»oru  , giuriaiaione  , proprietà  , Dmmmatùn  ; gnij. 

ZZ.'/fZZfc-r*- rrnmié-rH. 

* cr  r»"*» 


D O M 

DÒMITO  V.  Domato  . 

rniMM  ASCI!  Ino.  add.  d;  dommzrco.  Dt  damar. 
i.lii:.  Ditc'.rdantg  dommafehing,  vale  V:oncu rdvn- 
ze  . fidUCHmi  . errori  madornali  . Grand  gru  / a/. 

V/m'.;  l’f*'  • »■  i*i™urcfciiu , ^10.10 

di  rofi  bianca  , Rr/è  dt  damtt . 

DOMMLASCO  , f.  ».  Son.  Ai  4flpp>  Jj  tel 
a Wri  . Dami  1 . 

DOMMA  , f.  m.  Fare  del/*  «/« . v.  Dogma 

DOMO,  add.  V.  Pumoio.  ^ 

DON  , per  DONDE,  avv.  V.  Doodc  . J,  Per  doei 
no  , add.  V.  l>nw> . 

DONADELLO,  f.  m.  Nome  d*nn  piccolo  libretto, 
prina  mt roduai one  delia  Grammatica  Latina  , dimi- 
nuito dal  nome  dell*  autore,  col  quale  cali  t pubbli- 
cato. (.'rimanivi 

DON  AGI  UVE  . V.  Donazione  . 

DONAVO  VTO  . V.  Dona  . 

DONANTE,  add.  d'otni  ?.  Lei.  Mg/.  Che  dona  . 
Oenarar  tu  dmamaj't  ; gai  rf  .nnt . 

DONARE  , v.  a.  Far  regalo  , dare  in  dono.  Dsn 
arr\  > ut,  dia  S flirt  grtfent  ; ngifer  .ur  g mIju 
pitica, . IT.  In  vece  di  Dar*.  V.  i.  Darfl  , n.  p.  Tr 
5-  W»  Anplicarfi , attendere  a qualche  co- 
la. T ti.nntr  ; r apgl^iur  aver  entrar  J futlfut 
‘S-J*  '•  • rcugat.  E quivi  proli  1 cibi  a vari  diletti 
u dona  cufcuno . 

DONARE , f.  m.  V.  Dono. 

DONATÀRIO  . f.  m.  T.  dSltgifH.  Colui . al 
quale  t urta  una  dnnanor.-.  Dtaatjir, . 

DONATIVO,  (.  m.  V.  Dono  . <.  Donativo  fi  afa 
anche  comunemente  per  quell’  offerta  di  danari  , che 
fatino  talvolta  ji  fudditi  al  toro  Princis*.  Dea  gra- 
tat»  . r * 

DONATO,  TA  , add.  Da  donate.  Diami  , Grt. 

DONATORE  , f.  m.  Che  dona  . D a ; don- 
ata, ; fu*  donar  I iterate atta, . f.  p,r  Datare  . Dai 
domar  ; gai  trarr . Doaatar  di  pene  . 

DONATRICE  , c f.  Che  dona . OÌpi  dettati  d-aj 
ttttt  ; damata  >e . 

mvA7'ìovS4  ' » 11  A,rure  - Dtnatìcn  . 

DONAZIONI,  ) rvmaaiuoe  reciproca.  Dm 
attuati  ; d.-aatten  mutatili  . 

DONDE  . avvtrb.  locale  . Onde  , di  qua!  luogo  . 
D aa  . f.  In  r>gmficaxioae  di  Che  ; Per  lo  qaatc  . 
fn'rbT*  ; ***•-  l P»A  antichi  diifcro 

verfo  ’ 00,1  ’ coti  per  cag 

DONDECHP  % PofTo  in,  vale  Di  qualunque  lun- 

| Dt  f tuffar  raditi , , da  futlfut  pari  fot  tt 

• V-  Mandare  in  qui,  g in  li  la 
r*! f*‘  l h«nlrr.  f.  Doodolarfi  , n. 

p.  Mirnerfi  in  qui  . c in  li  ctoodolando  . F.  »’  ufa 
U ^rticdla  Si  . S, 
didimi,",  diadi  nei  ; fa  haadiUtr ; fé  lauta:  fran- 
I f*  *?<H*dolar<s  • « dondoiarfcla  . valcan- 
c^  Cnnfumare  U tempo  frna a far  nulla  . Pndu  U 
ttmpi  2 fa  dand.ntr.  f.  Dwadnla/e  U Mattea  , vate 
e»Y  * 1 1 '^far^1**  ' ^ * * ' ’ * cor,^a‘ai,,e»te  • Patir  dtt 

DUVDOU)  , C m.  la  colà  , che  fi  domini*  , io 
£^ChV^~W,°*  1 V:  Valefe  il  tondclo,  v*k 

ì°  • C*1*  v°l«»  1*  bau  . A'mrr  !t  badtnatt . 

DONDOLONI  A , C C Luca.  P.  Badalo*»  . GreT, 
dindon  ; gr-Jft  gagai  . * 

e • (\T-  CW  fc  U dondola  . Daadia 

f.  A dondolone  , pollo  awertulmente  . vale  A ma 
mera  delle  cofc,  che  fi  dondolano  . Sm  iramJt  ; p,n- 

a DUNQUE  , m.  Di  qualunque  luogo  , d 

d"“  ■ "r  ™ •< 

DONNA  . f.  f.  Nome  generico  della  femmina  del- 
!4-n  ie  ’ ml  fi  dlcc  propriamente  di 

qi*l|a.  che  «hbia  avuto  ma.ito.  Fumar,  f.  Donna 
di  parto  , dmfi  della  donna  , che  d.  Unito  ha  parre- 
mo . Attonita  . f.  Donna  di  putito  , donna  di  ma- 
la  vita,  profhtuira  . V.  Meretrice,  f.  Donna  , Per 
Madre  . M*r.  La  donna  del  fanciullo  di  cid  awe 
dotar.,  ec  ».  Donna  del  corpo,  vale  Matrice.  V.». 
Donna  talora  vale  Govcrnatrìce  , e MacPra  V 4 
Donna  di  alcun  moni  itero  , vale  Monaca  . Heligin- 
f,  . §.  Donna  di  canora  . o da  camera  . Cameriera  . 
Ftmmt  tu  fili,  dt  ckamHt . %.  Donna  , per  Moglie  , 
numera  anche  de* Crac» . Ftmmt  ; ep>ajt.  La  mia 
donna  ha  aperto  il  defilo,  f.  Donna,  -Signora,  cTa 
d»OM.  Marere^.  f.  Noflra  Donna  per  eccelleva, 
fi  dice  la  Sant iiTma  Vergine  . A'j» t-Damt  ; U rati 
le  Klrtfr  . 

DONNÀCCIA,  f.  f.  V-ft  dtlf  ufa.  Accrefciiivo  <b 
. ooaa  , detto  per  difpregm  di  donna  fudtcia  , «cat- 
ta . fcianunnata  . Hj/ltf-rtdt gtupr . 

DOSNAJO,  e DONNAJÒLO,  f.  m.  Colui,  che 
volcnrirn  pratica  colle  donne  . Daattrct  ; amemuma 
/e  Marci  Ut  fttanut  ; a frane  sua  fonate*  . 

DONNI  ari:  , V.  n.  Fare  all*  amor  coite  Dotine  . 
V.  Arnotegaiare  . ».  Per  CoavnrUr  con  erte  per  trai, 
tenerli  . Patta  la  cani  ama  Dame, . f . Per  Fare  all* 
amore  la  donna  con  I*  nomo . Patta  i‘  amour  . ff.pgr 
Dominare  , Srgaorc^iare  . V. 

DONNEGGIA RL  . v.  a.  Signoreggiare  , (gl  «la  Pa« 
*o«a  Fair,  fataainefft  ; regnuar  ; domino  ; team- 


DON 


IWVNTSCAMIVTE  . .vr.  A im...  , . 

• f*  a u 4.,  f„ 

rer  Sicnorrtniente  . v. 

DONNESCO  , CA  , *Ad.  Da  donna  . Da  fonate  € 

m . ; uhm,  <l‘ mma. 

OON'J,KA  ’ c '■  “«•  ■"  *-• 

•.  M«fcui;«,  di  dnu  , i.  C5n.6t.lr>  di  s. 

gn-ira  . Ma  tot Saaarur  . 

mfdonn.’  * P«i. 

, n;  • v*  •*.*""  . boro.  ».  Cnnk,  »... 

0*.  f.  Per  titolo  di  Principi , e di  Monaci  , che 
®AA,,Pe*  troncamento  fi  d»ce  Don.  Dea. 

À*  maletto  falvatico  dì  color 
roficcta  , che  ha  il  m«’o  allungato  , e che  muove 
guerra  a colombi  . fi  tinta . * »iwv*e 

• WitWmt. 

u-of 

D(«\ÙCCU  . t.  t Di»,  di  DM„  . 

P2.SS;  • i^SSS?, 

donu  ,Cm.  0.*1  , tk.  6 di  Utfi 

"'"“'«O  . of  C0.lfKC». 

‘ir'W ■amj- 


tstim  ; hh-rahrt  ; tonfai,  . Domandi  naturai  Dea 
“ li  del  Cielo  .T>Mr  dm  Citi . f. 


•rtnr^j  te/er#.  ueio.Trrai  da  Ciri,  f 

m fó  ‘5*®°®fra  del  p,ft , è folline  lite  ri 


«afe  a a**  OCZTOJS  llU  fX,  qn.^ 

d.dl.4n.  « cr.  dd  «s» . 

D.«»tt,U  T„.r„,  . o...  di  Mmw  * 

”■  ”•  p*r  “'•**»  * Ritrangola  , Camino  . V.  f . u 

t&S»ifT“'S*»«  

•INIQUA  , 0 DOVtiUE . V.  Dumoc. 

DONDOLO  > «S»  » 

binal  i V 1 fMU.M . 

DONZELLA  , f.  f.  Femmina , Vergine  . d età  da 
marito  . PtutHt  ; fu,  g miriti , E talvolta . Dt- 
m'v felle.  | Per  Damigella  fervente  a Donna  di  aito 
a»are  . Pilla  dt  chambre  . 

DONZELLARSI,  a.  p.  V.  Dondolartela 
donzelle™  . C DON7ELLINA  , f.  f.  Dim  dS 
d®"“  * * /«M*  fmn;r« r ; jet**  jlt.-,  . ».  trfeir  di 
donati  lina  , modo  proverbiale,  che  vaie  Ufcir*  dalla 
direzione  altrui , operar  liberamente  . iérre  fan  «3S* 

n*rÌÙ2?.t!m  U /cTttl*  ■ v-  «igoTraT 

«L  Giovine  nobile  Hi  quegli  par- 
rk ilarmente  , che  app«  gli  antichi  era  allevato  a fi- 
ne di  con<cguir  la  Cavalleria  , fatto  por  Cavaliere 
p.rdn.  .1  n>«  d.  Do.jtlio  é K,.” 

O"J''ll0.'.-,ni  f.rf , fervo  . 

tt»’,!'?*' * 

DONZELLONE  , I.  m.  Che  fi  dàaitlLa  . doodol». 
ne.  Pai  arra,,  pam  Jena  . ' 

* DOPLARE,  • DOPUCAT<V  * DOPLO . V. 
Doppiare  , Duplicato , Doppio  . ^ 

DOPO,  Prcpofixione , che  dimollra  ordine  di  lira- 
*2  5 * W®  . « vale  Di  poi  , C dietro  . Apri*  1 

’-jr".  L^PL'  «*•»«»  ■ i«  • omhi,  J 

P ***  -f- . V.  Dopoché  . 

Dc>POCHF  , avv.  Lo  Certo  , eh*  dappoiché  . pn, 
fciaiaé  , Aprii  far  ; deputi  tue  . 

*,(*J;.Sayj“  moneta  d'oro  , io  Certo  , 
?*r  Cnfcia  , che  fi  po- 

’ffl1  ‘M4im •**  òo-,u • Att/orr  ; iodi 

*r^'  A4wio'  altrettanto  . 
Dre/temeor . J.  l*r  latamente  , eoa  inganno.  Ma. 
v- ****  ^'M^Jamamt  ; atte  f ramperò  . 
DOPPIARE  , V.  «.Addoppiare  , D indiar;  tedia. 
a 1 voe  thait  ta  dindi, . f . Per  Crescere , « 

mu-nplic-re  ladeterminaramentc  , tanto  attivo , che  « 
neutro  . Dettoti  ; augmtattr  ; nani  ti  pitti  ; »'  arerai', 
tra  i dvptjer . 

DOPPI ATQRA  , C £ Raddoppiamento  . Duplicata- 

; udoaUcmtm,  , 

DOfPlkAE.  . DOPPIERÒ  , t m.  Torcili, , . 
tocca  di  ter,  . T»c A,  ; r»oP«ro 

uS2“;,l£:  55fti,*  Tj  • “ “ r-4  “• 

.xnix*:."-'*"-  * 

DOPPIEZZA,  £ f.  ln6gnimento . Diffimulatin  ; 
^HfSSuÀ  mfnta,Je  /»  i fo-puit . 

DOPPIO , (.  tn.  Due  volte  tanto . Le  d«*Ur  ; «»• 
^11  antan,  . ».  Doppi»  , d,<ef,  ,j  «^,,0  due  0 
più  Campane  , che  firmino  lofiemc . Cartillam  ; dea» 
l/ì  «orti  . Gin.  ».  Doppio. 

JS'sitfSv:  *,"k>-  u"- 

DÓPPIO , IA  , *^d.  Due  volte  tanto  . DtubU  ; mve 
fan  mutarti  . ».  Pvr  fimuUro,  finto.  Dettila  ; dtM - 
•m»"  ; eauteleut  ; trai  tu . ».  Ptr  Biforme. 
rfrnz/enwti , /reur  /gnrrt . |.  Dopp»«  , dicefi  anche 
qi  donna  pregna . Ltmntt  j g,^f, , e ulon  drcefi 
di  quei- 


ICO 


D O P 


D O R 


ili  errila , eh»  « '>P*n«a  avere  di»  femclli  0*11' 
mero  . Frate*  graffi  de  detta  Cnfsnt . 

A DÓPPIO  , ) Dreri.’entfp»  ; eu  dauile  ; hau 

Jf.  DÓPPIO  , ) <t*p  f.  Doppio  in  forza 

f\]  DOPPIO , ) «T  avveri»,  vaie  Doppiamente 
fintali- etite  . V. 

DOPPIONE,  f.  m.  Ac/refc.  di  doppia  . V.  D.b- 

bi'~V . D a.‘/dt. 

LUK  AMENTO,  f.  m.  Indoramento,  il  dorare 

DURARE,  v.  a.  Indiare,  che  è di  flemSere , «ap- 
piccar 1’  oro  in  fu  la  lupenkic  di  checche-Tla  . Da- 
re» . f.  fi?.  Far  Umile  ai!' oro  . Denr  ; donocr  un 
terni i A'  or. 

DORATO  , TA  , add.  Dorè  . f.  F*.  Del  co  or 
dell’  oro  . Dcrt  ; jjuut  denf  ; de  le  esttieur  de  i or 
i.  Fig.  Ornato  , adombrato . Onte;  pere  ; midi  ve 
§.  ACvua  «orata  fi  «lice  biella,  incoi  fu  fpenta  ver- 
ga d’rro.  Kju  d'  or . f.  Per  Agq.unro  d una  torta 
di  color  baio  «le’ cavalli  » o moli  . Bei  derd . 
DORATORE  , f.  m.  Che  dora . Qrrtut  . 

DORAI  ORA,  f.  f.  Indoratura*  indorare.  Diru- 
te . 5.  Per  Abbellimento . V. 

DORF  , Aeciuaio  di  colore  , e vale  Amino,  ran- 
cio . Jauue  d r,  ; e col  tur  d'  ere», re  . eu  d' tr  . 

fM  M RlA  . f.  f.  Quantità  d’ oro  lavoralo,  Purché 
r-n  fu  in  rrKiwta  , ma  in  valrllameato , o fornii 
W.-.r.Ut  d'  et . 

IHJRICDMO,  f.  nf-  Salvili.  tl  far  dorico,  mi 
Ritta  dorica.  Maniere  detiene. 

IHHtlCMO  . r m.  T.  de'  Berenici  . Pianta  legn- 
ini ifnfia  . Darre  baiuur . ,,  ‘ 

DÒRICO.  A c;. unto  d «mo  dc;G  Orimi  dell  Ar- 
d reti  m.  p iì<m  . • 

iHHtlO,  add.  m.  T.  delle  Mr.Tr/  aulica.  Aggiun- 
tr.  d*  uno  de'  modi  della  JHi’fic^antica  , e i un  im- 
itato itoli*  Lingua  Cicca  . Dveitn . 

, IK>R  1 //AHK , v.  a.  Teur.  IdUI.  Starr  fui  don- 
c- fino . F*-e  alla  maniera  doric* . TMttfiUtr  demi 
ie  flit  dt lieve.  * 

L'OR  MA  LI  VOGO  . t *-  Bum.  Pur.  , e Crujce  in 
W,  imi  re . Scioperone;  dormiglione  , diCir  tento.  D.< 
Ree  ir  : perdU  o* . , _ „ _ 

DOR  MEN  I E , add.  d ogni  g.  Tee.  Aro.  Beau.  fier. 
Che  l’iinne  . Qn>  dire . v . 

DORUIN1  ORIO  , o DOR  MF.NTORO  , f.m.  Luo- 
go irne  fi  dorrif  . ma  è piopno  de’Convenei,  « de 
RI noi  lieti . Dortoir . 

DORMI  , i.  m.  Cr.  V.  Dortn-.plione . T. 
DORMICCHIARE,  v.  n.  l-eggicrmeute  dormire 
fremei tler  ; dormir  h r<  rtmtnt  . 

TORM1F.NTE  , add.  d'agni  g.  Che  dorme.  Dir. 
me  or  ; fui  . 

DORMIC-BaRE  . V.  Dormicchure. 
DORMIGLIENE,  ) f.  m.  Che  donne  affai . Dee. 
DORMIGLIOSO,  ) mtmr  ; fw  lime  i drenai - 

ttupl  lieve,  . „ ...  _ , 

DORMÌRE,  v.  n.  Pigliar  il  tonno.  Dormir  ; ri- 
peter ; erre  dm t le  Jtdtmtil . Andarfi  a dormire  . Se 
ecmbtr  . {.  Itormirti  , Bete.  Dormire  , Agre  a dormi- 
re. Dormir  , f tre  indirmi  . f.  Dormire  , per  Amili- 
futfine  , Fofare  , flar  fermo.  Rep’ler  ; fe  reme  tran- 
e bilie . §.  Donrigg  un  tonno,  vale  Dormire  ajcuno 
fpacio  di  tempo  fenza  interrom pimento . Dormir  un 
tan  jernme  ; dentar  un  Jommeil  . i.  Dormir  furti  | 
foci  torni  , feuratam.  vate  Pipi  urli  tutte  le  fot  co- 
medi tà  . f.  Punire  ritmi  lei  eito.  f • Il  tal  alTa- 
re  , *>  la  tal  cofa  dorme  , figurati m.  vale  Non  k nc 
fratta  al  prefente.  Le  ielle  efeire  % le  ielle  ebete 
p:*r  h Prtunr  d ei . f.  Voler  dormir  topra  chec- 
chcITìa , diccfi  fieuratam.  del  Volervi  fare  più  lunga 
fcnnfi.Vrjzroive  , applicarvi  fellamente,  lèv! zie  dor- 
mir Ji,r  ^ur.'fMr  et-  je  i vovlolr  r penfer  un  peu.  f. 
Non  fi  pud  domine  , e far  la  «aard.a  , vale  Che  in 
fio  fidilo  tempo  non  fi  pofToo  tir  due  eofir  c"ntra- 
. » e . 0«  or  pivi  pei  dormir  Bt  veilcr  ime  è le  fori . 

• . Non  drrmire,  «iguratatn.  Star  vignante.  Arrende- 
p con  d.l-penra  a q.ello , che  fi  ha  m mente  f o Tra 
—ano . Se  p.n-d-rour;  fin  vixileut,  ne  tenti/,  f. 

► T rrmir  corti  occhi  altrui  , vaie  Ripcdarfi  , e quie- 
t.rfi  d* alcuna  cofa  in  fui  foptte,  o n fulla  d.li^eo- 
va  akici . te  ripeter  tur  le « nunet . f.  Dormire  al 
fuoco,  e dormir  culla  fante,  vagirono  Non  badare  a 
roti  che  fi  dovitbhc,  vivere  f|>erfierato . IT  tre  J»m 
j .nei  . T.  D'rmre  a occhi  aperti  . o come  la  lepre; 
♦’B-  raram.  vale  Star  cauto,  l’ar  vigilante  . Tenie  , 
m ai  ir  lei  lev * tenerti  . i-  Dorm  re  a chiù*’  C<- 
r'-i , fc  rafam.  vale  Sur  quieto,  e ‘.eneo,  fe  lenir 
Jrr  *1?  tranquille  . ?.  Fortuna  , e dormi  , proveih. 

. „•  f enihra , Che  chi  ha  fortuna  non  occodc  , che 
f a Pai -r  hi  . Dojnd  p»  e,t  Hureu*  , /ine  renjji»  , 
tini  qti  r"i  }e  £■«!**  hsveovp  de  i untemene  . f. 
Fi. .fruire  en|  capo,  o Tumtc  il  cape  ria  due  guaa- 
<5»;r  , vale  Dormire,  o Par  firmo , viver  quieto  , 
Stormir  tranquille’,  tritwr  rrenfUillr  - {.  In  prove  rb. 
ibi  dorme  non  piglia  pelei,  e vale  Chi  adppera  ne- 
gii^entenxnte  , ncn  conehi«t*e  <ofa  veruna.  Cri  dm 
ne  laqne  rem.  f.  Pure  in  proverh.  dii  vuoi  far  non 
r>i#n*a  , e vale  Che  eli  ha  picmcra  di  fare  alcuna 
•.'Ha  , rc-n  dee  trattenerci  , «»  peidcr  tempo.  Qj,i  e , 
J’fj.rt.  me  drii  pel  perder  dn  te*  ?1  . 

IKlj  MlT^RA  . *■'  d.  forti.  I rt'in.  Drvm'rirì.  | 
tt  • ri  tettrPO  iTah  i to  |vr  d.  ;mne  , il  dee- 


mire  . Temerle  il  ; te  tempi  de  d.rmìf  _ 
DORMITORE  , f.  m.  V.  Dormiglione  . f.  Per 
Ifpcaficxato  , trafeurato.  Sifhjant  ; Jsutfeuti  ; pe- 
re Jen*  . 

DORMITÒRIO  , o DORMII  ÒRO  . V. 
torio . 

DORMITR1CF. , fcm.  di  Dormitole  . Dormeu/e; 
fui  amie  J dorerie . 

DORMIZIONE  , f.  f.  fi  dormire  , ripofo  , quiete. 
Le  d irretir  ; te  repi i de  la  unir . 

DORÒNICO , L ni.  Sorta  di  radica  prodotta  da 
una  fpcaic  di  Pianta  dello  PriTo  nome  , che  alcuni 
pretendono  etTer  mortrfora  ai  caci , alle  vacche  , e 
taluni  foflengnoo  , che  ‘I  fia  anche  per  l*  uomo . Dm 
etnie  ; doronici. 

DORSALI.  , add.  Di  darlo  , e del  dorfo  . Dor/el 
fui  eppa*  ti  irti  eu  d)$ . 

DORSO.  V.  D<xTo . 

DOSE . e DOSA  , f.  f.  Qcanritì  dererminata  di  dro- 
ghe onde  fi  voglia  tare  un  campirlo  ; ma  per  lo  p.ù 
\ intende  di  rimedi  . Dojt . 

DOSSALI:  , f.m.  La  parte  davanti  della  menfii dell' 
Altare  . Le  devine  d‘  un  Auiel . 

Dossi , f.  m.  pi.  Le  pelli  della  fdiicoa  del  vaio . 
Perir  grìt  ; vair  . 

DOSSIÈRE,  e DOSSItRO,  C m.  Coperta  da  let- 
to . Come 'Urte  de  Ut  ; d.;Jier  . 

DOSSO  , f.  ri.  Tutta  la  parte  pollerior  del  corpo , 
dal  collo  fino  a*  fianchi  , e talora  dKefi  anche  per 
tutto  il  dorf.»  , ovvero  buWo . D<t . f.  D«yfi  , al  pi. 
V.  Di'.Ti  a fin»  luogo . f.  Taf  dotto  Ji  buffone  , vale 
Cercar  il  fon  vanugRto,  e lafciar  dire  il  fon  com- 
pagno . Clertber  Jon  evi ntapt . e>  letjjer  dire  qui 
vtut  . {.  Edere,  a fimili  al  dorto  d’ alcuno,  vale 
Star  bene.  Alter  bien  . f.  Menar  le  mani  pel  dinfo 
a uno,  vale  Percuoterlo.  F»-»p/yt  , Patire . E fig. 
vale  Rigirarlo  con  fraude  . Duper  , teimper  , etite- 
per  lucitfr/  un  . J.  Dar  il  doifo  , vale  Volrar  le  fpal- 
le  per  andartene.  Tmimer  le  dai  , lei  tpemler . }.Da 
■:afto  , di  dolo  cui  verbi  Cavar  fi  , levarli , gì  (tarli  , e 
fimi  li  , vale  Spogliarli . V.  E fig.  Levarli , o toglierti 
da  dolo  chccc belila  , vale  Liberacene  . Ir  dt livree  ; 
/ir  detona  Jet  -,  fe  drfaire  de  fuclqn  un  . f . In  d'JfTo  , 
co’ verbi  Cacciarti  , metterti,  vale  Portare  fopra  di 
'e.  P nrr  jur  jen  d i . {.  Talora  anche  vaie  Vcllir- 
fi.  f ' Aa bitter;  fe  maire  deffut . 

DOTA  . V.  Dote . 

DOTALE  , add.  d’  ogni  (.  Appartenente  a dote  . 
Dotai  ; fui  appartieni  i le  d i . 

DOTARE  , v.  a.  Dar  la  dorè  . Dater  ; renfliturr 
une  dee  ; ajreurr  urne  die  temer  . f.  Per  Privile- 
giane (penalmente  , ed  i proprio  di  Dio  , e della  na- 
tura , come  Dotar  d’ ingegno  , di  graz  » , di  belice- 
la , &C.  Diuer  ; evenuger  ; feverijer  ; orntr  ; ptur- 
vtit  . 

DOTATO,  TA,  add.  da  Dotare.  Otte . f.  Per  A 
domato  , pn vilecaro  di  qualche  dona  da  Dio  , o dal- 
la natura  . D-tue  ; fevtrijt  ; ome  % Gre. 

DOTATORE  , v.#  m.  Che  dota  . CWor  for  date  \ 
fui  eonflitue  urne  dee . 

DOTAZIONE  , f.  f.  T.  de*  Curie  fi  . Provvedi 
to  , e afTeznanvrato  in  conto  di  dote  . Cenpirutiou 
de  dot  ; allignati.'*  de  ite  . 

DOTE , c DOTA  , f.  f.  Qpella  . che  dà  la  moglie 
al  marito  per  foflcnranxnto  dei  carico  matrimonia- 
le . D.i  . f.  Dar  la  dote  , vale  Dotare  , allegrar  la 
duce  . Deter . 51.  Per  Prerogativa  , c pregio  d'  aauno. 
Don  de  la  nature  ; taltnt . 

DUTONE  , f-  m.  Fimmt.  T.  Accrefcit.  di  dote  . 
Gran  dote  , dote  eccedente  . Crtoje  die  . 

, DOTTA,  Coll'O  «retro.  Ora.  Hr«re.  f.  Per  Oc- 
catione  opportuna  . Le  tempi  priore  ; I"  ore. rflen  fave- 
rad le . f.  Rimetter  le  dotte  , vele  Riacquistar  il  tem- 
po perduto  . Reptrer  le  tempi  perde  . 

• DOTTA  , Coll'  O largo  , f.  f.  da  Dottare  . Ti- 
more, paura  , fofpctto i dubbio.  D.ute  , ereimte  ; 

npien  ; eppu^ee/ia n . 

• boTTAtiGIO,  t.  m.  V.  Dotta  , per  Timore, 
DOTTAMENTE  , avv.  Con  domina  . DoiUment  ; 

fet<enment . 

• DOTTANTE  , add.  d’  ogni  g.  Timoeofo  . Timi, 
dei  ereiviif. 

4 DOTTANZA  , f.  f.  V.  Dotta  , Timore. 

• DOTTARE  , v.  a.  e n.  p.  Temere , aver  pau- 
ra , dubitare  , torretta  re  , Craiodre  ; Jeep  e cutter ; e- 
vort  pevr  ; fe  doutrr  de  fuelfue  e* «fe  . 

DOTTISSIMA  MENTE  , aw.  Sup.  di  Dottamente  . 

IX >T TtoSIMO  *,  MA  , Slip,  di  Dotto . Trit-deBe  ; 
tr/t- lavane  . 

DOTTO,  TA,  add.  Scienziato,  efpcrto,  pratico. 
Savane  : deffe . 

DOTTOR  ACCIO , C m.  Ptggior.  di  Dottore.  Afa». 

veii  Dettene  . 

ixm  ORALE  , add.  «frigni  g.  Dt  Dottore.  Done- 
rei ; appartatene  eu  DoHeur . 

Im.»T  T ORARE  , v.  a.  Annoverare  noo  nel  numero 
de*  Dottori  , e diruii  i privilegi  della  dignità  , che 
fi  cfo>ma  Dottorato.  D.nntr  le  t-nnet  de  Deitrir , 
cu  étti  ore!.  (.  Dottor  a t fi , b.  p.  Salvi  m.  Farii  Dot- 
tare  , u>Mnttun.tfi  . i'ajer  D.  li  tur  ; prgmdre  le  Sen- 
ne > de  D / ftur  . 

DOTTORATO,  t.  m.  Gr&do,  e dignità  del  Dot- 


DOT 

T.:  '■*  a “,feir  ***- 

DOTTORATO,  TA  , add.  Da  Dot  forare  . Cai  A 
éet  refu  Dofìtme . 

’/*  "•  °«  » o che  è (tato  «a- 

norato  delle  mfegne  del  Docrorato.  DrBemr . 5.  per 
Macero,  o chiunque  infegna  . Maitre  ; Profe-Um  ; 
Dottine . f Dottue  de  miei  flivalt , maio  batto,  e 
detto  per  d.fprezxo  , vale  Dottor  da  nulla . DVFram 
ignorarne  ; meex*rii  Dolina . f .Per  torta  d'ocreUo  óel- 
I*  foc/ie  dell  anatre , che  in  alcuni  luoghi  d*  trai.» 
(^chiama  Quattr  occhi.  Geme j canard  eua  rena 

DOTTORELLO,  f.  m.  Dattor  di  mediocre  dottn* 
na  , «ktro  per  difpcrglo  . DBeur  J fimple  tonfare  . 
Far  il  dottorerò  . Peire  le  emtpaenan  . 

DOTTORESSA  , Fermo,  di  Dorrore  . Uni  (emme 
/«£«*.  Per  lo  pi*  fi  «lice  per  dilpregio.  Le  Janm» 
DiBcnr  ; ftmme  fui  veue  f tire  le  J avente . 

DOTTOR  ETTO.  V.  Douorello. 

. d 0*B'  r Cr ’ im 
ttiijim a.  Che  ha  , o vuol  moflrare  d'aver  od  , che 

;rp-~e  a Dottore  . Qjà  fjl , tu  fui  vtut  pani  ire 

DOTTEREVOLISSIMO  , MA  , adi.  Sup.  di  Dot. 
,07v‘^' f*  ttitjavent  , &t.  V.  Dotiorevoe. 
• DOTTOR  lA  . V.  Dottrina  . 

DOTTOR  CCHIO.  V.  Dottorello. 

DOTTORINO,  f.  m.  Cr.  N.  Dim.  di  Dottore  , 
Dottare. . Saputello,  Saccentuazo . V. 

DOTTÒRIO  , f.  ni.  Frane,  fece*.  Voce  Schern, 
Dottore  , che  è dotto , e che  infegna  . Dalieur  ; 


DOTTORONF. , f.  m.  Cr.  N.  Accrefcit.  di  Dotto- 
re.  Un  grand  Doffeur. 

• Dorrùso . V.  Ou!>b.o(o  . 

• ODTT, «l,M£»TO,  D.m.  T.  M.Mr,. 

DOTTRINA  , f.  f.  S« ienu  , fa pere.  Dentine  ; ». 

wir  ; tonno Jante . f.  Per  il  libretto,  dove  fon.»  di- 
chiarati i principali  articoli,  e miUeri  deila  »oflni 
Cnlliana  Religione.  Cetfchtfme . 

DOTTRINALE,  a.'d.  d‘  ogni  g.  frinir.  Di  dot- 
trina , attenente  a dottrina  , pieno  di  dottrina  . Da- 

firmai , 

IX)  I TRINA  MENTO  , f.  ni.  Dottrina  , infegna- 
mento  , aouttaeltrameato  . Knjeignement  ; in/trag 

DOTTRINARE,  DOTTRINATO,  DOTTRINA* 
TI  SS  IMO.  V.  Addottrinare  , ec. 

DOTTRINAI  ORE  , v.  m.  Che  dottrina  , aiti* 
toac  tiratore  . Maitre  ; Prsfejftur  ; Prétt preme  ,•  Injk- 
rwrar . 

• DOTTRINEZ2A  . C f.  V.  Addottrinamento  . 

DOVE  , avv.  Locale  di  «aio  , vale  In  quel  tuo. 

S°  » o in  quai  luogo  . Où . Perchè  io  non  (apea  do- 
ve  , nè  quando  mel  rrovalfl.  Pene  f ut  re  nt  Savoie 
mi  cit  , ur  foand  re  t avoli  trawve . f.  Dove , è na- 
che avverto  Locale  di  moto  . Oà  . E dove  a mirile  ro 
gli  domandò  . Ar  II  lene  demanda  oL  ih  allume  . 
{.  Dove , pure  avverto  vai  Quando , dacché  , cato 
che , purché . E»  rei  fue  ; fi  , pourv»  que . f.  Per 
Di  dove , donde  . D’  «A  . S'  io  folli  là  dov*  io  mi  fon 
partito  . }.  Dove  , particella  avrerfativa  , vale  Prr 
lo  centrano  , all'  incontro  . Tanfi  t fue  ; pui/fru  g 
su  con  trai  re  . 1|  qual  diletto  fia  a me  leoéerole  , 
«tove  biafimevoLe  è forte  a lui  . f.  Tal  ore  è parr»- 
crila  relativa  , e vale  Quando  , aliorachè  , in  luogo 
che . Lrrjqut  ; 14  » V ; quand  ; eu  litu  de . E dove  uà 
morto  credeano  avere  , ne  aveano  fei . $.  Dove  , m 
forza  di  full,  vai  Luogo  . L’ end r cu  ; le  Un.  Repu- 
to opportuno  il  nuirarei  di  qui , cd  andarne  altrove  , 
e il  dove  io  ho  già  penfato. 

DOVICHÈ  , e DOVE  CHE  # c DOVE  CHE  SIA  . 
Pollo  avrerbialm.  In  qualunque  lingo . £«»  qoeique 
l>tu  , tn  quoque  pan  fue  et  foie  . J.  Per  Dove  . 
Oh . f.  Per  Laddove  , quando . Tenda  que  , fifr,  V. 
Laddove.  I.  Per  quantunque.  Ojacifut  . Dove  Cl« 
poco  conofciure  foifero. 

DOV  FATARE  , f<*«.  Cev.  V.  Diventare  . 

DOVENTI  , part.  del  verbo  Dovere  . Che  dee  • 
Bjn  doir  . 

DOVÉRE,  e DEV'ÈRE  , v.  n.  Bi fognare  , e5cr  o*- 
ceffono . Drvair  ; tire  ncttjaite  ; feileir . |.  Per  F.f- 
fcr  conveniente  . Devoir  ; ttn  i invernali c . f.  Per 
Elitre  obbligato  . t>eveir . Non  «torevi  di  meno  co- 
nofeer  quello.  §.  pcr  tilér  debitore,  eder  cbbligatt» 
di  pagare  . Devoir  ; dire  deh  teur  . Avendomi  recati 
danari  eh'  egli  mi  «fovea  dare  di  panno . g.  Per  r». 
Wl,  >iT«r  pn«T-bile  . Peuvttr . Molte  rcitlle  a do- 
ver dar  principio  a quella  giornata  . g.  In  vece  del 
verbo  EtTcre  . Bere  . Maravigliola  enfia  é a oJue 
quel  , eèi'  io  debbo  dire  . fi.  Si  tifa  talora  pcr  ripie- 
ni» , ma  però  Tempre  induce  qualche  poco  di  necnTi- 
■*  , o almeno  dubbiosità  , o convetuenaa  , come  r 

avvitò  quella  «Janna  dow  rffere  di  lui  innamora- 
ta . Il  true  qut  rette  ftmme  dn.'tie  etu  .m  «ri.-i.e 
de  lui  . Temette  di  noa  dovervi  citte  ricevuto . Il 
crai  gnu  de  »’/  lire  Bai  reni. 

DOVÉRE  , c DF.vi.RF. , f.  in.  li  giullo  , il  con- 
venevole . Le  der'ir;  ce  fui  e,ì  rude , r«ne«J(/r  . 
(.  Per  Debito,  obbliga.  Dtvrir  / ettigann  . T.  A- 
vtr  il  Aio  «toverc  , vale  Aver  la  f.ia  pane  , il  fon 
conto.  Avetr  j;n  empie  ) eviti  ja  pj’t . 

dove- 
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oorrnò» , m , *u.  D’t*ui«*tio. . o.  : i«- 

fit  , di»  deveir  . 

DOVJDFRH  . V.  Dividete.  , • 

DOVIZIA , (.f.  Divista,  ricehenMV-Ahhond*»*» . 
AHaiamt  ; ntbefft . f.  A dovi  aia  ♦k  gran  dovisi*, 
vale  Dnvi»i«(«irtK.  Y.  I 

DOVIZIOSAMENTE  , in.  Abbondantemente  , co- 
pi  riamate  . Abandammeut i.ptuj  ruttai  , &€.  V, 

Abbondantemente.  _ 

DOVIZIOSISSIMO  , MA  , add.  Superi,  d»  dovizio- 
fo  . THi  ebomdamt . 

DOV17ICKO,  OSA  , add.  Diviziofo  , abbondavo- 
lr  . A Andana  i tilde  ; ripiene  J fui  • à faijom  , en 
*.'1*4*1, :r . 

DOVUNCHE  , ) arv.  locale  . !■  qualunque 

DOVUNQUE  t ) 1ui>ìo  . En  ggulgme  Uau  #w 

r*  f*ìt . 

DOVUTAMENTE  . V.  Debitamente . 
DOVUTISSIMO.  MA,  Sup.  dì  dovuto.  DebiRlE- 
Bjo  . Trit  ccnvraabtc  ; i rit~/nfie  ; Ort  dii  . 
DOVUTO,  f.  m.  Lo  «cito , che  debito.  Y.  • 
Dove  re  , TA  f add.  Cosi  camole  , che  fi 

Da’  ; e mi  vi  jdic  ; jufir . 

* D077I , Vote  amica  , da  cui  forfè  derivai  altra 
Dozzina  , e vale  Dodici . Denre. 

Do// 1 N A . (.  i.  Quanta  numerata,  ebe  arriva 
alla  Comma  di  dodici  . DMHjnnt  ; dorate  . f.  Mrt 
terfi  , o mettere  , o Mie  in  t'ntiiu  , vale  Metterli 
o mettete  , o Dare  i a fieni  e , e «t  lo  pii» , dove  non 
''fi  conviene . ft  mtltr  ; ft  /corre»  par- torni;  vaadrir  Jr  j 
jcurrcr  , ft  faufUer  partami . ).  Tenere  a donni» 
diccfi  •■et  Tenere  alimi  in  f»ia  cala  . dandogli  il  vii 
flb  , e ritcvrndo  da  effe  un  tanto  al  mele  . Timi p e* 
pi *, 'ini  . f.  E coti  Sare  a dorai na  . Eni  m pii 
Ac»  . f.  Da  doaxina  , e di  doxnna  , vai  Dosai  na- 
ie . V. 

DuZ/INÀLE  , add.  d’  ogni  g.  Da  «terrina  , coma- 
tule  , di  mediocre  condizione  . Cctnmmm  ; ét  pta  dt 
multar  ; tw/gairt . 

DO/7INALMENTE  , aw.  Coeminalrnente  , medio- 
cremente , oidi  nz  riamente  . Ctmmuntmfnt  ; valgaira- 
aetm  i aiArtwiftut . 

D0771KANTE,  In.  Quegli  , che  Sa  in  dozzina 
Pinfi, lujne . 

DM ABA  , f.  f.  Sorta  di  Ctefcioae  orientale  , che 
folta  fiorellini  bianchi . Drive  am  Drabs  . f.  Nc  paefi 
caldi  , egli  * una  torta  di  LeptdtO.  V. 

DR*>'.  V.  Dracene . 

PMACONf  fr  .UT.  della  Ttar.  nat.  Pietra 
amia  , che  alt  uni  credono  che  fi  cavi  dal  cervèllo 
del  4ra?o  , e coi  attribuì  (cono  rare  virtù  . Dt 
Bht . m 

DRACÙN7IO  , f.  m.  Salvi- 1.  Sorta  d*crt»a,  chr 
eoa  altro  db  me  t detta  ScrpcaUria  , a Dragoo- 


. V. 


i del  Drago . 


DRAf  .A  , f.f.  Rem.  OH.  La  Stami 
la  fime.it  d'  un  drenti*  . 

DRAGANTE,  f.  m.  Latri  ma , che  Siila  d*  una 
radice  ti’  una  pianta  Spinola  del  tnedefimo  nome  , 
la  quale  fi  condente  >a  gomma.  La  tMmf  d' adr a- 
ia»t . 

DRAGÀTA  , r.  t.  Voce  lite  fa  dal  Pulci  per  Seni 
ficaie  un  colpo  dato  con  na  drago . Comp  dammi  amai 


DR AGHETTO,  f.  m.  Stgn.  fin.  Piccai  Orerò. 
Pttil  Drago» . J.Tig.  BartiMocn  del  fante  bufo  .che 
più  proprumente  fi  dice.  Cane  . Ckien  . 

DRAGHINASSA,  f.f.  Nome,  che  *’  attnl-cufc* 
alla  (pad*  , ira  fcr  ilchcreo , come  Cìnqoadra  , do- 
ga , e Amili  . Spia  J gihfrr . 

DRAGO.  V.  Draxonc. 

• DRAGOMANNO.  V.  Turcimanno. 

DRAGONATO  , TA  , add.  T.  dii  S/afimt . Dleefi 
de«li  anioiali  , rapprefnuati  eoa  coda  di  dragone  . 
Dragammé  • 

DRAGONCELLO,  f.m.  CHatr.  Dim.  di  dragone 
fri  » Drago m . 

DRAGONE  , f.  m.  Animai  Qivolofo  , che  fi  fuoie 
rappretenure  in  forma  di  Serpente  colle  ali  , e coi 
piedi  . Dragsn . f.  Dragane  marino , fona  di  pelle  , 
che  per  altro  nome  fi  chiama  Ragana  . Drago»  dt 
aatr  ; trit*.  f.  Prr  uno  de"  Segui  celeSi  , o fia  Co- 
ncilitene dell’  emulerò  (meni rionale  . Lt  Draom  . 
5.  Egli  * pure  una  Specie  di  procella . o, burrasca  , 
che  fornufi  da  in  turbine  d'  acqua  , il  quale  >’  ia- 
nalaa  in  figura  di  colonna' fui  mare,  fino  ale  nubi, 
• che  par , che  bolla  . Draga*  d‘  eam  . 

DRAGONI  ITE  , T.  dilla  fi,  r.  mi.  Dracmrite  . V. 

DRAGoNThA  . C f.  Scrpcntaria  , erba  medicina- 
le. la  Cui  radice  è fimtle  al  (repente  raccolto ..  ftr- 
pinnat  ; la  grandi  Jet  paniti  rr  . 

DRAGUMkNA  , f.f.  Nome  di  beflia,  Si  cui  non  ci 
n dA  veruna  <k  feti  ai  One  . Tre*»  dt  Hat  Jsaispt  dant 
»»  ttt  tonnoi t fa*  U itemi . 

DRAMMA , f.  f.  Pelo,  che  * I’  ottava  parte  dell* 
OtiCU  . Dratkmt . fi. Per  Minima  particella  . Lamtta 
étt  tk*ft\  m*  perir  ptm  ; ««  titn  . i.  Dramma,  T. 
dillo  finta . Sorta  di  moneta  antlcn  p eSTo  de'Grvci . 
Dtjfgmt . g.  Dramma  , f.  m.  Per  (òru  di  cocnioni- 
«i-ento  a ufo  dì  dialogo . Diami  . 

DRAMMATICAMENTE,  m.  Pa.V*t.  In  fnISa 
draiuruticA  , a modo  di  dramma  . En  fatta  dt 
dramt  . * 

Dui  «a.  Italiano  - Frani  e ft  . i 


■ DRA 

DRAMMÀTICO , CA  , add.  Attenente  a dramma 

DRAPPArIa  , f.  f.  Bemf.  Y.  Drapperìa  . 

DRAPPELLA  , f.  f.  Quel  ferro  , eh*  < in  cima  alh 
lance  . La  priatt  d'  unì  lauti  . 

DRAPPEILARE  ,*  v.  n.  Maneggiar  il  drapjHllo 
cioè  1*  infegaa  . Statuir  Ut  dra piatta  , Iti  èiem 
darti . . 

DRAPPELLETTO  . f.  m.  Dim.  di  dr|pptlJo , in 
lignificato  di  brigata  di  pcrfoae . Perir*  iandt  tu  in 
pi  dt  pttftantt , , 

DRAPPELLO,  f.  m.  Certa  molti  odine  d*  Domini 
fotte  un*  iaSetna  , che  anche  ella  fi  dice  drappello  . 
Troupi  dt  Jt'dati  font  u»  imèmt  dtapua.  f.  Si  dice 
anche  d’  una  brigata  di  pcrlone  . Troupi  ; Panda  ; 
compagnie  . f.  Per  Infrgna  . D'jpttu  ; rimiate  . 
51.  Per  un  brano  , o Sraccio  ili  panno  . Ltmftam  - 

DRAPPELLONE,  f.  m.  Q.g*  peaar  di  drappo,  che 
«’  appiccano  pefldcsti  intorno  al  ciclo  del  baldacchi- 
no . Prore. 

DRAPPERIA  ,•  f.  f.  Quantità  di  drappi  di  feta  . 
f.tsftt  de  Jote  ; dr  a parìe  . f . Drapperìa  , e drappa- 
r>a . Volg.  li.  Manifattura  , e quaatitA  di  panni  la- 
ni  . Drapperie  . 

DRAP  PI  CELLO , C m.  J)im.  di  drappo  , tuga 
Ugèra  de  foie . 

DRAPPIÈRE,  f.  m.  Taci  tordi  drappi  . Padri  fmamt 
d' tt offe  t m Jait . f.  Per  Mercante  dà  drappi . Mr* 
tdand  d“  ctoftt  en  foia.  » 

DRAPPO,  C m.  In  oggi  Tela  di  feta-pora,  come 
velluto  , ermefino  , e finirli  . Drap  tu  tisft  de  flit . 
f.  Per  Palio . V.  f.  Per  ve^jaicnto  , o panno  in  uni 
vcrfale  . Habit  ; t rumeni  . #.  Drappo  ad  oro  , o 
drappo  d’  oro  , vale  Drappo  in  cui  fia  rctFuto  dell’ 
oro  . Drap  d’  or  ; ilo  fi  m or  ; bratti  d'or . f.  Pre- 
te aiTal.  lignifica  una  Srifcu  di  taffettà  d’  ermifino 
nero,  colta  quale  le  donne  di  baffa  coedizione  fi  cuo- 
prono  le  fpalle  , o il  capo  . Ejpìtt  de  tvnr  . 

DRENTO.  V.  Dentro. 

DKLTO,  c DRIETO.  Voce  piuttofto  dell' ufo  pò- 
polare  . V.  Dietro  . 

« D REZZA RS1  , n.  p.  Cr.  S.  V.  Drizzarli  , «ria- 
zarfi  . 

DRI  ADA  , f.  f.  Ninfa  de’ bofehi  . Diradi . 

DRIETO  . V.  Dreto. 

• OR1NGOLAMENTO,  L m.  Il  dringolarr . tra» - 

lemmi  ; romuoment . 

* DRiNGOLARE  , *.  n.  Tcnfeanare  . Branler  ; 


* DRINGOLATÙRA  , f.  f.  V.  Or  n gola  mento. 

DRITJAMENTI: . V.  l).fitt.ni<ntc  . 

d*UTT»^/A  , Siccup.  di  Uiriitczaa  . V.  Di  rie- 
teiu  . 

DRITTISSIMO.  V.  Dirinilllmo . 

DRITTO.  ì.  Diritto. 

DRITTtX:  JRNÙTO,  TA  , add.  Salvia.  Che  por- 
ta dritte  le  corna  . Q.»i  porte  lei  etnea  droittt . 

DRITTOrA  . V.  D.nttura  . 

DR177ARK  \ DRIZZARSI  , Str^.  ani.  Dame.  V. 
Dirizzare , Dirizzarli  . 

DRIZZATO.  V.  Dt  ricanto , 

DROGA  , L f.  Nome  generico  degl’  ingredienti 
medicinali  , e particolarmente  degli  aronuei.  Dra- 

DROCHF.RÌA  , f.  f,  Q, untiti  dì  drosoe  , fondaco 
di  droql:*  . Orrgutrìe  ; yvia/irr  de  drcguti . 

DROGHETTO  , f,  a.  T.  da'  Mirratami  . Sorta 
di  panno  fabbricato  per  lo  più  con  lana  , e (ilo  . 
Droguet . 

DROGHIERE  , e DROGHI  ÈRO,  f.  m.  Che  eon- 
-tratta  droghe  . Onguifie  ; zandeoe  de  dfguer  . 

DROMEDÀRIO,  C m.  Spezie  di  cammello.  Ora. 

adaire . 

DRUPACE  , f.  m.  T.  dtUa  Meditine  . ffitlla  CAI- 
fargia  . Sorta  di  medicamento  rosico  lenitivo  cam- 
po ilo  di  pece , c d*  olio  . Drupa t . 

DRUDA  , I.  f.  Tav:  Rii.  Donna,  che  corrifpandr 
altrui  in  amore . Maimji  . §.  Più  comunemente  vai 
Crac., b,ua.  V. 

DK'.'DERiA  , f.  f.  Scherzo , c tratto  amorofo  . 

ftut , tariffi , badi  irrita  , ta  nitriti  d'  ameni  . f . 
Talora  predo  gii  antichi  fu  ufato  in  teotimcnto  pio , 
« divoro . 

DRUDO  , f.  m.  Amante  , ferro  , vago , fedele  , 
e fumili  . Aamnr  % Drudo  , per  Amante  difone- 
fto  , bertong  . Camtudmaìri  , etimi  fmi  vu  aver  urne 
'-itami  . 

DRUDO  , add.  Talorote  , cenili* . Vai  i latti  ; ai  tabe; 
gemiti . {.  Per  Inclinato  , « dedito  a far  T amore  . 
Amourtut . 

URLirxJ , f.  a.  Car.  Urt.  Sapiente  , o Sacerdote 
prette  gl*  antichi  Britanni  , e i Galli . Dtuide. 

DU  , Si  trova  preste  gli  antichi  per  Dunque , e 
per  Dove  . V. 

DII  A . V.  Due  . 

IMIAGIO,  e Do  AG  IO  , f.  m.  Qjtfla  voce  non  la 
pon ghiaino  conte  nome  di  Cittì  della  Fiandra  , ma 
come  nome  di  Panno  ftovcgaentc  da  ette  . Drap  da 

DuXl»  , add.  d’ acni  g.  Di  due , da  due  . Datti  : 
de  demi . 

DUALITÀ  , f.  f.  Taf.  Diti.  Affretto  di,  duale  . • 
ragion  .‘urmal*  di  due  . Rat  Jet  Jotmeile  dt  iene , 


DUB 

’■  ■*•  v-  d*ìiw. 

SSIJ  Ill  • <■  ’ ».  DuW,*™. 

DUBBIETTO  , C m.  Cr.  N.  ficcol  dubbio  nm 

nuBitiEZZA  , C.  f.  Dubbio  , dubbretà  naatr  . 
ambitane  ; tneerattuit  ; * 

DÙBBIO,  C m.  Ambiguità  Xeni 

b,o  . En  Stare,  o ere*  I.  doM,i.  VZ 

tir  ; «re  dama  t tneenìtuda  . Mettere  in  debbte 
RKhianurv,  nnc« 
in  dubbio . Revyuer  m dome a ; daurtr  . Senza  dnb. 
bto  Imr.ianfuaglemmt  ; Jamt  dome* 

dùbbio,  ia  , *m.  y.  oUbòST 
miKAiOSAMENTt/avv.  Con  amb.'gui«t,  c*. 
dubbio.  D.u/tmi ement  , avet  dome  ; d‘  atte  marni  ha 

dilettale . i.  Prr  Condizionata  menti  V 

£*■  —*■  ^ - 

DUBBIOSITÀ  . V.  Dubbiezza  . 

DUBBIOSO,  SA,  add.  Ambiguo,  non  rìfi-Jam 

VdClUam  ; eentifiatle . {.  Prricolnfo  , dilfcciie  Dm \ 
fama  ; pcutUuai  digitili . 

DUBBIARE  . V.  Dubitati. 

CCBIO,  V.  D„M,0  . 

DUtUTÀBIU  . V,  D.ibfttvoCt . 

• DUBITAMFNTOSO.  ».  Diibbintò 

duS  tanti  ^.,*  rslTAra*  • v-  nv*i«. 

aruni  I 4NTI , add.  d ogni  *.  Pallai  Ow  a.a.: 
f*  . D attua  ; laceri  ai  a ; irre  \lu  ; ‘ mietermi  nr 
DUfltTAH  t,  Non  Ì„W 

TZlpiLr*'  P“  T"""  * *K'  ■ «'«W™  c 

v.DiCbw ES2?"7*  • * «wnTOMimm. 
v.’nSKJ.  ' DU8,TÉVOLE • • «vsitùso  . 

DuaiTEjoiviÈNra , 

neniìra,">r0  duh'rc''°'*  » d'ibteoranienrt . V. 
re  d*  Sferziti  ’ ^t&ta  * € «Cucito. 

”d  V pir  r,ft  r«  V ,C*.eS  Camdmftnm  d1  dn 
n.  Duc  V‘  Titolo  d»  Wncipn- 

’ *JA  VfUi  0“a.  a DutA 

DUCATO,  t m.  Ti'r.lo  At!|,  rt-t-uti  , 

'rti:  f ì 'szifi,6*"-  « ••"»»*  *-u°  o,7 

ca.  uut  e . 5.  Per  la  Moneta  d zrecnto  . d' arn 
Oizcgior  pelo . Datai  . * 

JLSFSS ,'m.  “•  "•  * ««l»  t 

ESSE!?' 

0".™tA  ' ' DUCEA  - P»  PH.CÌW. 

Sjchfsaa'  *”■  v-  D«*l'. 

„ i ’.aTI  *•  "r  Guida  , feorta  , coodiKitri- 
ce  . (tanfi-  1 1 torte  ; tmdufffitt'. 

DU  CHS- SSÌ  MA  , f.  L Volt,  fé  Wm  ai  iv^kwvi. 

‘“Dm'iTrS'o"';  L“;  ’ 

fttfl  niJT7  • 1 “■  Cr-  "•  Dim-  * •>**  • Um 

Duca  -•  conte  da  Re  , Regolo  . Fife  de  d£  ; ,,*»* 

dl£a.Lit£  Si»  !t0nBB*ff,.^B?r.n>  » ^ fcfuita  in»n'<- 

niatamente  all  «mo  , fenta  diffmzmne  d’ alcun  crae- 
ff  . Dttn  ; tonale  . Di  dlie  , Binane  . Due  ville 
Dean  flit.  A due  a due  . De  dea e ».  a, l i,  * 

S?y*i  :-4Sf  itór 

I r!;.Tcir..,?te 

JSS27À-.* .z.r-  *■  »* 

£lp?4o".  ; S.'TSS 

^DTJTLLARE  « Vi  «.  Far  duello  . Se  beine  em 
^^DUELLATORE , v.  m.  Colui  , che  dorila  . Dati. 
Sg«ST}.  ▼.  Duellatore . 

onVTZrL*  *"  pwbattimeato  tra  due  , a cor- 
COrP°  • Dm*t  i tnmbJt  de  ma  ia  ; A*- 

C c DUE» 
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DUEMILA*  • DUFMÌLIA  . V.  Dumila. 

DUERNO  , f.  m.  T.  di  riempitori . Dot  fagli  . 
Di» m fruititi. 

DUETANT1  , « DITE  COTANTI  . Vaticino  il 
doppio  . Peni  fori  éu*jui  ; le  doublé  . # 

DUETTO  , f.  n.  Yolg.  ir.  Canto  a «tue  voci  . 

Pur  , 

DlIGFV CINQUANTA  , f.  f.  Nome  tremerai»  . va- 
)c  dite  Centinaia  e meati . Dtui  tinti  t infumi* . 

DUGEM  l)#C  n.  Nome  numerale  di  due  cen- 
tinaia . Dtna  eean . f.  Dngcato  volte  . Dtun  centi 
>aii  • 

Diri , Stira  Sur.  V.  Die.  • 

DUINO  , f.  ».  Punto  de’  dadi , ed  è cnando  *'  ac- 
cordano urenti  _t  a tuo  fi  rate  il  pento  dai  due . D> 
Ut  de*. 

DULCICANÒRO  , RA  , add.  /?«-«.  Pier.  rican- 
ta dolcemente  . Mtl  Jitui  ; eui  t Kit  re  irre  ìb.ement . 
Ometta  voce  ma  fi  pud  (p.c$Lt  appunti  no  in  Fraoce- 
(e  1 eiua  luaca  diceria . 

rumnCANT  F , Ked.  Cenf.  acid.  d’ogni  g.  Che 
dulcjfca  . Aé'uetjme  ; tintimi . 

DUUItlARL,  v.  a.  Ktd.  taf.  Dolcificare  . Dui. 
ri/ir;  ttfMir  . 

DtncillCATO  , TA  , Rtd.  add.  Da  dolcificare  . 
Duteifé. 

DULC1F1CATORE,  v.  ».  Red.  r*»r.  Che  dulcin- 
ea . che  raddolcì  Tee  . Adii  etjfjnt  ; ttiawar  ; f»i  ip- 
fimjt  . .fot  duhtfit* 

DI  LI  A , f.  f.  T.  Teologie*  . Aggiunto  , die  fi  dà 
a]  culto  dovuto  a'  Santi . Culto  , venerazione  , che  fi 
pre.1t  a' Santi . DnVre . 

• DVMIlIA,  OUOMÌLI»  , DUOMI. 
1A,  DUKMIlA  , (.  m.  Nome  dd  numero  numcra- 
tsvo  di  due  migliaia.  De*  r mille  . • 

IV  MO,  f.  m.  Pruno,  /piar  ; Mjfia;  romei. 

DUNA  . L 1.  Monticelo  di  rena  . Dune  . 

• DUNCHE , ) 

« DUNQUA  , ) V.  Adunque  . Domi . 

dunque , ) 

• DI  O.  V.  e dici  Due. 

DUoDt-ClMo,  ma  . f.  e add.  Numcrcysr d'itale , 
che  frsoc  inmicc;  latamente  1’  uadcomo . Desume. 
Il  duodecimo  lungo  . Dtai_is!mimtui  ; «a  i u tèe* 

pùoDrvÀmo,  i»,  «li.  rif.  !..  a»  * di  do- 

dici  la  numero  . Di  dmge  , h dourjtme . 

DUODENO  , f.  m.  Principio  degl"  itìtcflini  . Duo- 

DUÒLO  , f.  m.  Pena  , paiTioot , dolor»  . D virar  J 
uffi  fhom  demi! . I.  Per  Lamento.  Punto.  V. 

DUOMI  LA  , e * PUOM1LIA  , ec-  V.  D mil  i . 

r:;ÙMo(  E a.  La  Ciucia  Cai  mirale . tglife  Ci- 

eA  : - V . 

DUPLICARE  , V.  a.  Addoppiare . P utin  ; nèon- 
iter  . • 

DUPLICATAMENTE . V.  IVpniamcnre  . 

DUPLICATO,  rare.  Di  dottare  . Dmblé.  f.  Du- 
plicato, f.  ».  Raddoppiamento,  c duefi  di  lettere 
end' ve  . Dupliesii^  li  d ublt . 

DUPLICAZIONE  , f.  f.  VtAg. II.  Raddoppiamento. 
Dop  ieitiou  ; doplieité . 

DLPL1CITÀ.  ) f.  f.  Il  duplicar* . Dtrpflri. 

DUPLICITADÉ , ) té.  f.  Fig.  Finzione  . Dm- 

miPUClTATE  . ) flitité  ; AiJLmulitnn  ; fi. 

pentiti  e*  ; numviife  fai  . 

DUPLICATURA  . (.  f.  T.  dt'  framiw/rd  . CiA 
che  il  Co»|K«fitoie  inarvcrtcatcfUntt  raddoppia.  D:u- 
H m. 

DUPLO  , f.  ».  fé»»,  ttif.  Doppio  , ed  t anche 
tetm-ne  di  ptopnrrione . Doublé . 

• DURA  , v.  f.  Da  durare , Durata  , Dimora  . V. 
?.  Stare  alta  dura  , vale  Oftimrfl  , mantenerfi  nello 
tirilo  propello  . T'  tpiniatrwr  , fi  lenir  fermi  Asmi 
/•*  «fit . 

DURÀBILE  . add.  d'  oeni  e.  Atto  a durare  . Dm. 
fitte  ; filili  ; J tildi  f Sur  ; in  mi  arai  ; A'  urne  lem- 
gvt  Auree . 

DI i R ABIUSSTM  AMP.NTF.  , m.  Slip,  di  du/lhil- 
B'rnre  . / temel/cment  ; J /rosari. 

IV  RAPILI  Sii  MO  , MA  , 5up.  di  durabile.  Trti- 
do'illt  ; et  tenti . 

Di  RApIlItADE  , ) Ltn*™.***-. 

DI  IR  ABILITATE  , ) 

DURAMI  MENTE,  arv.  Con  iftabilità  , eterna- 
treni.' , (empte  . Ttm/ert  ; ctrmelìtumni  ; tmfiim- 
mtni  ; i fimiii . 

DUR  ACINI  , add.  pi.  Dkcfi  d' alcune  frotta  . die 
(anno  dure*  «a , o la  (corna  , e la  polpa  ferma,  e 
dura  . Cai  rj»  rfrrr  & }mm  ; f mi  * li  thir  dure  & 
ferme  , **  idhtrtuti  sa  prpr»  , su  menu  . I Fran- 
tili hanno  alcuni  tviri  fmpri  con  cui  difitr-euono 
tali  frutti  , ero»  pcfcht  duracine  . Dundee , f.  Ci- 
ruiie  duracine  . fi.iineiu  . f.  Pie.  Pcf. he  duracine  , 
vale  Baiiemaic  , colpi  dun , e forti  . Rude»  tempi  de 
dar  « . 

DURAMADRE,  e DURA  MADRE  , f.  f.  T.  dei/ 
Amtemis . Nome  , che  fi  HA  ad  or.a  delle  meningi  , 
oc*  all' (Perirne  , che  e attaccata  all*  celo  del  tra- 
mo , e ||  calvello . Dure-mrrr  . 

DURAMI  NT  F , avv.  Cnnduitiia.  rriderea  . 
(nel.imeat  f-  intimimi  ; tf  nanne  ; rad.  un  ut  i jf. 


V.  DurabcUtà. 


D U R. 

f é yrnunt  ; (etNmtnt . f.  Per  DifAcilmeofr . nigteil*. 
•"mi . vcc naie  il  lecco  delta  tetra  , avvacnadt*  do»n- 
mentc  le  figurate  forme  riceva,  iiaipertanro  Le  ritiene 
fortemente  . 

DURAMFN’TO,  ) 

• DURANZA,  ) 

DURANTE  . add.  d’  oeni  *.  C!i«  diira  . Durimi  ; 
fai  duri . f.  Durjatc  , L m.  T.  d»*  Memtimrl  t 
Nome  d*  «uà  (Aita  di  panno  iano  luflraio  da  una 
parte  come  il  rafu . Cumuli. 

DURARE,  v.  n.  Occuanrc  fpaxio  di  tempo,  an- 
dar in  lungo  . Durer  . f .Per  Raitaie  , manicitcrft , con- 
fcivarfi  . perfeverjre  . tfurr-,  t*mtìmnr  ; fit*  i :#r  ; 
fi  ttnftrver , Cid  non  può  durare  , ec.  (.  per  Refi- 
fiere  , e r« ««.tre  . ,Durt*  ; ir.fjtrr  ; finir  ; f-ufrir . 
Al  che  per  enf»  del  mondo  io  non  potrei  durare . <. 
Per  SuPcnerc  , foderi rr  , come  durar  far»ca  , |t  f,»r. 
fa,  e finuli . Euduter  ; ù-uttnir  . V^i  fitte  o.  ,imai 
vecchio,  C potere  mal  dorar  fatica  .f.  Durare,  ta- 
lora dinota  lnnc'.ezxa  di  fpaaio  di  luogo  , e vale  Ar- 
rivare , efien-Jirfi  . t’ t tenére  . T*  v»  v’C-l*  Arcive- 
scovo di  Milano,  clic  dura  il  fuo  Atcivefcovado  in- 
lino al  mar  di  Genova,  t.  Durai  la  , vaie  Mante- 
nerli nel  fuo  e*1ctc.  Trarr  finir . Durar  ncila  collera . 
Temir  li  eolin  . f.  Pror.  Chi  p«ft  dura  . n chi  la 
dura,  la  vince,  per  H re  Che  co!  retrivi  fi  fii-'era  ogni 
dirticoltà  . Avee  le  tempi  C*  li  pitienct  , •»  t4rr 
• Ermi  ’lg  noi',  i.  Durar  fatica  per  iiflpovcr  -e.  Di 
ctf  deli’ affane ar fi  intorno  a cola  , «Ite  non  poma 
altrui  guati  agno . fi  deumr  Etiuetup  di  peimt  p ut 
ne* . 

DURÀTA  , f.  f.  Il  disiare  , perfcrcrana  , ilabi li- 
ti . Dune  . Ridilla  ; « . 

DURATIVO,  VA  , add.  Durabile  . Duttile  ; Jfi- 
Ut  : ot’mintur  . 

DURATO,  TA  , add.  Da  Jurart . V.  f.  Taloea  , 
vale  Indurato  . V.  e talora  SoAcrtn . V. 

DURATURO,  RA.  add.  Da  & rare.  DunUt 
fiiNe  ; f i d 'it  durei  . 

DU  RAZIONE  , f.  f.  Durata  . Dttrtt  ; e tu  tinnì 
rim  ; finn  mirti  f ; /ouemur  , f.  Doracione  di  tem- 
po . Dmree , t.  Duraatone  di  guerra  . Li  Aneti  dt  * 
guerre  . 

DURETTO,  TA  , add.  Alquanrn  duro  . Pm*rt  \ 
durimi  tuie  ; nut  pem  due.  }.  fig.  Dorella  a credere. 
Um  per*  dar  J erma  . 

DURÉVOLE.  DUREVOLEZZA  . DrRFA*OLME\'- 
TE.  V.  Durabile,  IVrabtlit» . D.>rab«| mente . 

DUREZZA  , f.  f.  Arraffo  Hi  duro . Duetti  ; ferme 
té.  f.  Per  una  Ipez.e  Hi  tumore  delio  (cirro  . Dumi, 
lem  / fritte  . Purezza  «li  ventre.  C.a/h?jn-rt  + {. 
Fig.  Per  Rigidezza  , ah' rezza,  odrotzione,  Aufirri- 
te  , p*fliuitÌHi  ; rciétur  ; {re bert  i,  , ruleft  . Con 
dure/ra  . Purrmmt  ; d'  urne  mauìi'n  dune. 

DU  RISSI  MAMLNTE  , Snp.  di  H 414  mente  , e»!  ha 
vari  fctmtaMi  , come  AfpruT>mamnre  , Dirottiifima' 
mente  . V.  quella. parole  . 

DURISSIMO,  Sup.  di  duro . Teit.<*>*  , <Jrr. 

DURITÀ  , D'JKITATL  , DURITI  A . V.  Du- 
rezza . 

DURO.T.  m.  Durezza.  Ce  fui  elt  due  ; ih  oft  du- 
ri . Ch'ogni  dur  rompe,  ed  ogni  hlreaza  inchina 

Trovar  Uuro,  vale  Incontrare  dilfieoltà,  o oda- 
celo . Tnuvtr  dur  ; rtacmtrer  dei  l' farle  1 , dii  dif- 
fruirti  . 

DURO  , RA  , add.  Sodo  , che  refific  al  tatto  : con- 
trario di  Tenero  . Dur  ; J,Jide  . Pietra  dura  . d<iro 
Segno . {.  Per  Roh  <vo , gagliardo  . Por*  : ro*ufa  ; 
tudmrri  J h fuigm.  Umi  di  dista  cotnplcTonc . f. 
Per  Crudele  , (Arate,  Dter  ; rn  le  ; true!  ; nr bum.ua  ; 
i»;n4Mr  ; lev* r ; rrterfi»  , Tu  che  vinci  iurte  le' 
cole  fuorché  1 Pi  orna  duri  . f.  Ver  Otlrnato  . inco- 
ra’'! le  . ; inenniéte  ; lAlfimt  ; ferme  ; midi  ; rem 

verbi , we  10  rigido , e duro  fiava  a’  tuo»  confor- 
ti . 4.  Per  Noinlo  , fpiitevnle  , afpro , faticofo. 
Dtrr  ; Ai  a titilli  ; ine imm-.de  ; ntnatml  ; fiti  tnmt. 
Quello  aulito  cavallo  ha  tropv-i  duro  trocr»  . ASi»f- 
Ara,  c dura  la  faina  . $.  Per  Difficile  . Dur  ; pi 
ile  -,  diffidile.  Perch'io  ira:  Uro  il  Irnfb  locai 'e  dia- 
lo. f.  Per  Superbi,  orgotliolo.  F‘tr  ; ir  rn*»  litui  ; 
tuperEt  ; rnrrvirufiA  . Fili  era  \»m  duro  per  le  gran- 
di. ricchezze . f.lhtvo,  dicefi  ad  Uomo,  che  non  ab- 
bia boooa  apprensiva  , aJ  quale  quaS  promb.  fi  dice 
Capo  duro  , Capanone  . Due  • g ut  1 li  ttrveUe  du- 
ri ; fui  1 uni  minvjift  ribebe  , {,  D»  » d‘  erà  , 
i-afe  Adulto . V.  4,  Duro  >h  bocca^  dice  al  Cavai, 
lo  , che  noa  cu/a  il  modo  , che  anche  diedi  Rocchi- 
duro  . Fort  tu  b turbe  ; limi  bimbe  . f.  Stare  alla 
dora , che  vale  Star  laido , collante  , non  fi  lafciar 
andare  . È.ttt  ferme  , tonfami  ^ of fiine  . f.  Tener 
duro  , vale  '■•art  Bella  medefima  opinione  «fi  prima  , 
mantener^  collante  nel  fuo  proposto  . Tenie  brm  ; 
tornir  ferme  ; ut  ft  isifer  prime  ebrinfer  . f.  Vale 
ari; Iw  (are  ogni  «forzo  per  foflcncr  (IVfcMRli  TV- 
mir  btm  ; flirt  nut  ft  1 (farti  , tene  Jtn  /■  rJ5.br  f:m 
fotitenir  fttt! fui  tbife. 

DU  ROTTO.  OTTA,  a<dd.  Accrcftitivo  di  darò  . 
Biro  Amr  ,-  #5<t  due  . 

DUTO  . Voce  faiKu  lkCca  , c pare  , che  vagita  , 

D»o  n at«*i  • Dieu  1 vi  a jr/fa  ; Ditn  verni  lide  . 

DÙTTILE  , adii,  d’ognf  f..  T.  Oidi  e.tlteo  . Che 
fi  guida  dove  fi  vivile , t per  lo  pih  «nei fi  de* metal- 
li , O di  atgie  natene  da  lavoro  quando  1*00  amn 
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■favoli , • riducibili  a rotte  Je  forme  . Dnfl.li  • mul- 
inale . * * 

DUTTO , f,  m.  Vorib.  Dif.  V*<j , o carraia  da’ 
finnfl  nel  corpi" ddl* animale  . Cernii. 

DUTHUTÀ.  t f.  T.  O.lijtslieo . Queliti  di  C»A, 
eh-*  è diirtile.  Du&j/né. 

* DUTTORE  , E ».  Dace  , gzida  . Culuffeur  / 
guide. 

DUUMVIRATO  , f.  m.  T.  delti  f tw.  firn.  Si- 
gaorSa  di  due  pedoa» . Dmumw  rir  ; t birre  A.  Du- 

ni tir  . 

DUÙMVIRI  , f.  ».  pi.  T.  delh  tu-,  finn.  No- 
me di  alcuni  Magiftraii  nella  Rcpcbbiua  Rcnn-aa  . 
"-••viri . 
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E,  f.  f.  In  qnmta  lettera  MI*  Alfabeto  Italiano , 
e la  feconda  delle  Vc^atif  Prendevi  freq arnremer- 
te  in  vece  ddl'l  . %na  cui  ha  molta  «eUsome  ; oa  *« 
Difitjeno  per  Defiderio  ; Pig4"*re  par  Peci-ore . f.  t 
fona  altro  fogno  e w»ra  di  coruiunaiune . Alira  «ul- 
ta nella  profa  vi  f.  aggn>«aeva  il  T »Ua  fregia  ^ ‘ 
Latini  per  tnggir  l'ncoatro  delle  vocali  . Oggidì  I* 
ufo  autori azato  dagli  AccndatnKi  oc,.*  crufoa  firlli- 
tuifoe  il  D al  T ®q.lr  dicefi  Id,  e non  pili  Er  . 
f.  V , innanzi  all’  articolo  ||  . dicefi  più  comune- 
mente  E I , che  Ed  H . f.  F , ferve  pura  per  maar 
ra  d'  interr..eare  , come .-  Il  cantar  del  gall  i non  ;>a 
fri  viro  a dedar  ti  € l f.  L*  coll'  apattrofò  , e pro- 
hatrziata  Uretra  , fi  fon  ve  , e fi  dice  in  .vece  d’  Egli  . 
1/  . 4.  Ronfi  «nelle  per  particella  mtmwiva  , ficcr*. 
me  Egli , a ornamento  . e acconcio  della  pronunzia, 
E.’ mi  pare  . f.  f , Coll’  acceoio  grave  , ((prime  la 
rerxa  ptrfona  dei  numero  del  meno  del  modo  diaio. 
lira* ivo  i*H  verta  Il'fore  . Egli  è.  H », T . 

EBANISTA,  f.  m.  uditi  che  lavora  d’ebano.  /- 
ben  fa  ; tibie n e*  , 

ÈRANO,  f.  m.  Albero  Indiano  , e Affoi Ano  , il 
cui  legno  t (odo,  e pedante,  * per  |i  prft  di  color 
nero,  f.benier.  |.  Lc^no if  Ebano . L'e’éue;  Ubiti 
dif  é fernet. 

h RHIa> . f.m.  Frutice  Piizzolcnte . che  fa  i fiori  , fa 
coccole  . e le  foglie  «puS  finsih  al  famivi-n.  Hi,  He  . 

Uà,  J f.  I.  Lo  Rat  » cilui  , che 

FHHRIAC "HFZZA  , ) * ebbro.  ìvrfe  ; tnittrn. 
memi.  f.  Fig.  Dvcefi  di  chi  va  fuor  Hi  fonai,  per- 
che ha  I’  fatellctro  o/fufoato  da  qualche  vu  fione  . 
Emrtr  mtmt,  siuugéomimt  ; enòvameme  dei  ^jjfori  ; 
ivrefe. 

FHrtRlÀCO,  CA  , adii,  e f.  Che  ha  la  mente  Dir» 
baia,  « l' intc’lcito  offuscato  per  foverchio  vino, 
o limili  . Itub,  ime  e -ami.  urne  fiupe  { ivrirnt  ; 
im bri. igni  : euirte  ; p.'nm  de  vm  \ buvette  ; 1»,  tfi 
fotte  sm  viti  : fui  efi  Ju/ci  ì j’ tornii  ; fm-i-viu  . 
J.  Fi».  V.  Ubbn  icn  . 

MiHRIFTA . V.  Ebbre  ssa  . 

FRB3U OSISSIMO , MA  , foiperh  d’cbbritfo.  Tris* 
i vrnmi  ; r/mge  Ami  le  or*  . 

FBI R lòvj  . SA  . V.  F bbciaeo . k 

KBBRIV.IMO  . MA  , Sup.  d’ebbro.  Irrr  mrrt  ; 
1» m m*té  ; tire  emme  nue  foupt . 

FBRRO.  BRA  . add.  V.  Eb'«r  .<0 . # 
EBDOMADARIO,  f.  n».  Cast  chiamali  dagli  Fc- 
CbW  che  ù Miiuo  Ogni  fctrimma  all* 
utfiaiatura  . Hib  f-mil.  rr  ; lémiinitr  . f.  1 bdmuada- 
no , ka  . a,U.  t'o-'g.  le.  D’u<ia  foitiniaaa  , o a.yzr- 
tenenre  n feti nu na . Ffr bJiutéjire . 

FRE  , Terza  peritai  fingilar»  del  vetbo  Ehm  , e 
vale  é Indebolito  . ET  ifiot f.'« , f.*unje  . 

• «RENO.  V.  Ebano  . 

ÈfttRF  , v.  n.  I mietati  rii  , venir  meno  . f1  ifai» 
bltr  ; perite  fi  vi  vie  ile  ; drr-enir  f tibie  . 

fRFTF,  «'Id,  d’ ugni  «.  Fracco,  ditale  . Foib/e  ; 
di  bile  ; rfaVr  ; infirmi  ; es.Je  ; /ingoi 'Timi . Parlan- 
do fi  di  pnfaae  fola  mente,  4.  Ebete  , Bmm.  F.  P*r 
Ottnfo.  Roxao,  Gioir*.  V. 

EBOLLIMENTO,  C ».  ) Bolli mtn'o  . tfiuW- 
FHOlJ-l/IONF  , 1,  f,  } non  ; rfawjfimv  : 
fermentìi tem  ; bomtlUmnemtni  ; nrlfj.fion  dei  ti- 


EBRÀICO,  CA  , aJJ.  Che  appartiene  agli  CM  . 
Ut  fan  fttt  ; fui  ipoirttemr  ius  Nrbmue  . 

EBRAISMO,  f.  ».  lignee.  Gradai  fato*  credenza, 
e co #u -11  e , e fotta  degl»  Unti  . He.' infime  . 

FKReO , LA.  »*i.  fpm.  P»r  Ebraico.  V. 

> BREZZA  . V.  Ebbrezza. 

UBRIACO  V.  Ebbri  tifo  . 

• FBRIARSl  . V.  Inibì  ucatfi  . 

FBRIATO,  ÈBRIO , EBRIOSO,  FURO.  V»  Eb. 
bro , Ebbri  zeri . 

• FiP.lATORF  . V li; dui  aerar  . 

ERRILI  A . »RRIVTAL»J.  , EBRIETÀ  TE  , * E- 
BR1LZZA.  V.  Ebbrezza. 

EBR.1- 


r 
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EBRI  FESTOSO,  SA,  add.  M m*.  Vece  rfitsnirW- 
«■  , che  vile  ihrto  di  ftfleggiainmto  ; fcJ}«vi;J<iwiire 
briaco.  Re/*o*  P*'  >•  vi*  \ l'Jnfpvrte  d,  ina  /pi.  la 
fané  dm  vim  & da  la  rrj?wjt*(t  • 


È MULO . V.  Ebbio 

EBV'R 


EBV'RF  , r.  W.  Far.  Dì/.  Avorio . V.  • 

EBURNEO  , F-A  * ) »d*L  D'avorio  . D' rvoirr  ; 
EBURNO  , NA  ♦ ) Jau  d'  ivrtra  i flame  trmmt 

r i taire , 

ECATOMBE  , > f.f.  Sacrificio  di  cento  vittime  . 
ECATOMBE  , ) MttJtvmàe  , 

ECCEDENTE,  add.  d’osni  R.  Che  eccede.  Enee/- 
/fi  irnmaditc  ; fai  Jtri  di  la  riti*  , de  la  mejnre  ; 
fui  itti  da  ; /mtafandam»  ; fmperfim  . 
ECCEDENTEMENTE.  V.  Uccifivjunenfe  . 
ECCEDLNT1SSIMAMINTF.  , avv.  Su?.  <1  ecce- 
de ':;ctDcn*c  . Hjri  de  lauta  i èfilr  » dg  n ttjmrtl 

gite  lt  pimi  grami  #T«Vf . 

ECO  DENTASSIMO  . MA  , 5up.  d eccede nle  . 
Trh-etcrjif  ; Utp  am-deU  de  la  ràfia , d*t  dirmi i . 
ICO  DI' NEA  , f.  f.  V.  Ecceito  . 

ECCEuERF  , v.  b.  Sopra»  •.  an*a*c . F.tetdtr;  au- 
tnpjjtr  ; Jurpafir  : paffev  ; a! Ut  ju  dii*  ; tire  /-.'ai 
grami  . i.  Per  TrapaT.r*  i termict  «oc  veaevoli  . nft  r 
rei  convenevole.  Entdtr;  aliar  am  deU  dii  i.imei, 
da  la  msowt . {.  Per  Fcecuie  . V. 

ECCELLENTE. , add.  d'  ogni  e.  Che  hi  eccelles- 
se , trae  uel  fio  calere  è in  grado  di  (tttczioae  , e 
influii  (empie  ro  buina  parte.  Sigmalt,  fimi  tallir  ; 
J-rmvar.iim  ; malia*»  ; va»  amila  ; mtr\ei.l,u* } 
minai*  ; irmi uni  ; ra»r  ; ttfun  ; pattai,  ; /ape  »/«» . 
J.  Per  Titolo  di  diami* , che  vien  dopo  cucilo  d' Al. 
lea/i  che  fi  dava  a’  l'rnuipi.  e che  oggidì  f«  (dot  da- 
re a‘ Mini  Ari , e ad  aUuoc  altre  pesiera  molate. 
fati  {tamia . • 

ECCELLENTEMENTE  , avv.  Con  eccellenea , ot- 
linamente  . Ernl’tmxmtmi  ; ■e#rvrr/.««;ta»ea‘  . »»»fei- 
/fucate*,;  d’ una  mjmiìrt  entHiutt  , diflmiuie  , 
a etra  r-  4 in  lira  ; emi*tain,mt  ; jtmvtrji  marnami  ; Jmpt- 
riarttmimi . 

ECCELLENTÌSSIMAMENTE  , arra.  Sup.  di  eecel- 

lenemente  . Trdr-ear/;  f 'emin/n»  ; liti-magmi fgma 
me*'  ; r*.'r-a»e*w>/»«M»  meni  . 

ECCELLENTISSIMO,  MA  . Ciperi,  di  eecctlcnre  . 
Ttit-tutlhmi  ; arti-rara  \ arti  t mimimi  ; ir/i-mur- 
veillem*  ; titilla*, <J>*ae  . i.  l’et  Tifinoli  Ifiacipi  , 
e Signori  gr-udi  , td  anche  I aloni  de*  Doireii  . f«- 
telUmttjfiMe  ; et  dibattila  ma'.  Avvertii  , che  i Frnn- 
cefi  noi  rfireUxinO  tooi„h*  a' Sedatoti  Veneti  in  adii-- 
manza  col  (Vice . 

ECCELLENZA  , ) C L Affretto  di  eccellente  . 

ECCELLA \7[ A , ) e tal»**  d'  etcelfo  . Futi. 
/<«.<•  *.  ptrjiff i * ; rrjndmr  ; errali*-*  ; < ««arare  ; 
/mthmurt  ; JtQrrinirt  f ma ieiFr  f.  Parlando  a 
pian  Suniai  , o di  cui  Sipnori . Kurtilema  ..  f. 
Prr  ccccllcqu  , p<'Ao  avv.  Vale  duimameiMO  . a 
meraviglia  . Pai  itali  ime t -,  amllimmam»  , à * **r- 
ttillti . 

EcCf  LLERE,  v.  a-  r***n.x-  Voce  lar.  AltaHi, 
fr'levaifi  lepri  eli  altri  , forpaitarc  in  alteua.  Lt. 
tallir;  yurpjftr  ; t l'rver  ; tu «nj>Arr. 

ECCELSAMENTE,  avv.  Altaatenie.  Hannmt^i  ; 

; at-tt  Jmpariariit  ; d’ine  munirà 
A. are  <V  rhvA  ; . 

► CCE1TSS!  MU,  M A , '••peri,  d*  CtCclfo , Tri,. 
Jj»i  ; en#f-i/r*r;  ir/t-traime’it  . 

> •ECCELSITI  DINE,  f.f.Citandeaij,  atrrzii , gii 
tit'''o  «li  Principi  . atliaSr\  E»*z«Je;  trttllenre . 

ECCE150,  SA  , ad.l.  Al(o  , foprcir  menu  . Marni  \ 
élrvr  ; gramé  . 5.  Pi*.  CraaJe,  magniAco  . et  regio . 
Crtmì  ; u art:  n»'i.»i  nurai^rnr  ; Jmlhn-e  . 

ECCENTRICAMENTE  » Avv.  Sopra  diverto  ccit- 
t;a.  fl'iwf  «(«„»  irrii/i/yir, 

ECCENTRICITÀ,  f.  I.  Attratto  d’  eccentrico  . 
Infiniti n . 

ECCENTRICO  , CA  , add,  Clic  ha  diverto  centro  . 

Irttntr-  ff>r  . 

ECC ESTIVAMENTE  , avv.  An-oderaramenre  . fuor 
di  rollata.  ExstJaimuKt  \ ew<  <»,'•  : imtvàedtn. 
mir.1  . 

ICCFASÌVO,  V*  . I.u.  CF«  cecche  . E-tf.h 

ateida  In  ferver , la  tifi*  , la  mtlmra  ; fui  jet  dii 

at-  hi  ; frp  famd  ; nmpdfr  ; fu  re  6»  . 

ECCESSO,  m.  S permuti,  prrir.. nessi . Fruì, 
lime;  tl, vaiiw  ; /uf-eiuiu  ; imirnnut  i rrntde.r  . 
J.  snprav.n/.inicnto  . Parli  te  fui  Jorpa  jr  ; re  imi 
9*.tde  ; Tevtdaut , f.  ^inpl'te. .zinne , acariadimeo* 
to  . Atttaìffamntt  ; augmumiaiiam  ; am; laicati- a.  t ■ 1. 
drraiitm  . 5.  Ecceifa  c'i  mente,  v*lc  Flev*z.o-.c  di 
Olente  . V.  Eflafi  . f .Miifàtto,  peccalo  . Ci.ti  \ moie; 
d-  '«dir;  a,  » r m imi  ; fame  tu.  • ma . f.  Dau  in  «wciT, 
prr  rompere  io  ccccTi , vaie  Ear,  o dre  c-ifc  drava- 
R-ntl.  Fai  a dei  ; dira  d*t  larminmtn. 

Hi  , «ri  Jvitifei  , 

ECC-teha  . Nora  d’ abbrcviafuri , «he  fi  fa  da 

«■-»  r'’'v«  • rr  le  rtjh  . 

^ * v-  E.ccetKJire, 

ICCFTTATO.  V.  l«cmuti>  . 

x * arv.  Salve»,  funtf’if  , ft 

CETTs>CHK  , ) mg  . A la  tiitrvr  tue  , 
t imn  1 fu,  ; i / intptie*  ; J U té/irvt  ; /inon  . J. 
Come  ptcf-f.  vate  h,  lm to  . - Parma;  J 

(4  rejtrvm  de  i Arri , J,  |a  lorW  d’  jnh»i«tuso . i*k 
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Trarto  . ttv^o . Imctptf , tre.  5.  Eccello  , f.  et. 

V.  L.centiie. 

ECCETTUARE  , v.  a.  Cavar  del  numero  . Et- 
tiptrr  ; ifjirwr  ; maire  àtri  de  la  règia  ; •/**  du 
mani  Ire . 

ECCETTUATIVO,  VA  . adJ.  C r.  N.  Atto  ad  cc- 
MfiikaM  . Oui  Ma  tetefihm  . 

ECCETTUATO  , TA  , adJ.  IVi  «ceettoare  . Em- 
pir , &e.  I.  s' tifa  anel  e in  farai  d’  avverbio  , o di 
ptcpoiiaiocae  per  to  Urlo  , che  Eccetto  . Euapme  ; 
tarmi  1 ; famf  ; J la  rt/ine  . • 

ECCETTUA? IONE,  1. 1 l/eccettuart . Empiii*  ; 
rafiriftism  ; limitai  ini  ; (lamia  f«»  /-urna  , f«  I mai- 
re . Senza  eccettuazione  . fui  e, itera. 

ECCEZIONE , L f.  lìiuii  eccettuazione  , 1*  e«et- 
r.iarc.  Ette  pus*  . <Jr/.  f.  Tetro.  Lega'  e . Flfclufroo 
di  prova  , o d'acro  atto  infra  l Ln'Vt'iii  • E*tt- 
p riami  retti i Slum  , <w  peeUnpiicm  ; firn  da  me*  rat- 
veir‘,  remi  fi • allieve  ««  di/emdtmr  fami  fa  dettar- 
X t . {.  Dare  cccczruie  , opporre  cCerzmni  . Opp-jer 
du  tn iì-iì imi  t dei  firn  de  *■■*  rete i- tir . 

BCCH LCOl ANTE  , a.M,  de’  due  g.  Cr.  N.  Che  fa 
eco  , cr.c  tcoik  fuono.  Ujn  fx [i  uhi  ; Jemrt  ; fi- 

;.nnt- If  . Mleni  l.nl  , 

ECCH1.COIARE  , v.  n.  Càia t*.  Rifuoaar  per  eto, 
far  reo  . brunir  ; rm i fiorar  \ f, 'aire  teàe  . 

F.CCHEO,  f.m.  Cr.  S.  Sorta  di  vafo  di  rame,  che 
ù imetteva  M* Mitri  i*t  far  lifmmll  voce,  Tafta 
d'  j ira  in  dm,  fa  Jtrv*i**l  lei  AHeuri  Jmr  le  ah  dite 
fanr  atiemtmur  le  fan  de  lm  vrit. 

ECCHIIS.isriCO.  Firn*.  Icdclaflieo  . V, 

ECCÌDIO,  f.  m.  Strage,  ucoimae  , rovina.  Da- 

fiiu'liom  ; rvimt  ; r«*i ri/grorur  ; mir/dera  ; tarmata  . 

ECCITAMENTO  « f.  n . Incitamento,  ptoviea- 
inento  , (limolo  . L'eccitare.  Ein//<i;d  ; immane*, 
de.  V.  (ncitamcflio . # « • 

ECCITARE:  , v.  a.  far  venir  voglia,  e ditoni  ito- 
ne , rifveg jliiare  . Binuitare  , indicare  . Fuiltr  ; »v- 
titar  ; pemffer  ; emiu-mr;  a limar  ; tfm’ier  ; rmtam- 
rasar  ; uniti;  ni-etlter;  rrrWrtr  . V.  Incitare. 

ECCITATISSIMO.  ECCITATIVO.  ECCITATO, 
ECCITATORE.  ECCITATRICE,  ECCITAZIONE. 
V.  InciunTimo  , Incirativo,  ec. 

ECCITA  I IVO,  VA  , aJd.  Pillar.  Alto  ad  cecità- 
re.  Fallili/. 

ECCLESIA  . f.  f.  Voce  lar.  Chiefa  . V. 

ECCLESIASTE  , o ECCLLSIAsTES  , come  diTcro 
eli  antichi,  f.  in.  Titolo  d*  uuo  de' libri  ckila  S. 
Scrittura  . L ' Etcìrfijfit . 

ECCLESIASTICAMENTE,  aw.  A maniera  d'ec- 
clefi.iJlicn  , da  ccglcfuHico  . Eeiitfijfliftttm  u i em 
aeri'  Sijtitw . 

ECCLESIÀSTICO  , f.m.  Titolo  d*  imo  ée'  libri 
del  TcPameoio  vccahio  . L‘  Fei/ifafh  fue  . {.Per 
Uomo  dedicato  alla  cheta  . KrtUJi  iflifma  ; à.mmt 
dm  F.fhit  . 

ECCLWI  ANTICO , CA  , -*éé.  Che  pretto  gli  an- 
tichi fi  lette  antlie  Eccirfialtieo , IR  chicle , *P- 
p.urencnte  a chicli.  E.-eltfij  ,h  fui  ; fui  e/t  d' Ègli- 
Jt  ; fui  apparii**!  J l'  f-giijt  , em  am  Carpi  dm 
Cleri*  . 

1 Lèi  ISSARE  , ECCLISSATO  . V.  Fcl.-lir*  , ato  . 

ECCO*  Aw.  c*w  teiittca  dineframa di  cola, 
‘che  f'ii'ravvenga  , e fc  eli  air  ?>no  diverfe  p.itricd- 
Ir.  l'ril.ì  i vrifi  . Levati  fu,  ecco  colui,  «he  mi 
•Ve  tradite  . {.  Talora  fcmplucmentc  .'immira  «bec- 
«J-.cTa,  ftnza  che  fnprawcnga  . Vaili  . Ecco  gal 
Stazi'»  , ed  10  Ini  chiamo , e prveo.  ?.  E«o,  parti- 
cella I lempiri  VA , l'vr  dar  <»iaa  -I  pariate  , che  talo-. 
ra  malia  pm-ire/za  all*  rp.-#a*ion*  , e.!  affetto  . Me 
vaiti  ; ie  /mi  pai  ; t ailJ  . Ecco  , di*Ic  la  donna  , 
per  gnerta  volta  to  rovn  vi  vacuo  furi  are  . {.  Ecco . 
in  vece  di  A.’ur-gue.  Dine,  licci  *’  un  uom  fatu-.fo 
in  terra  v.ile.  {.  Fcc»  , partii  fila  dinotaiUe  irnlio- 
nc  , per  queliti,  CbC  diccB  , vedi  . cnnldcra.  l«;eg  . 
Ecco  onero  munti  , ecco  he:  o innamorato  , or  onn 
ti  concici  tu  tritio’  {.  l'eco,  g.u<i  F«oint  . parti- 
cella rii}v»t»fiea  , per  e!. notare  una  gran  ptrcitczza 
Bell'  ubbidire  . Me  r . ri . {.Ecco  che.  avv.  to  ll<f- 
fo,  ch-^  Ecco.  V.  J.  Vir  Dato  «he  . poPoche  . fup- 
prjt  ama . I.  Ecco  6 ccngiunge  colie  particelle,  mi, 
ri , ci  , lo  , la  » le  , e «aie  l eco  me  , ecco  a le  , 
etto  ani,  ceca  quello,  «e.  Ma  vaiai  ; re  t*iri  ; 
marni  vati  ; lt  vani  . fi 't.  J.  Eccoti  , fi  dice  per  EC- 
<0  . fece*  che  fi  tifcnfca  ad  altia  pcifooa  . 

»c»(i  - • 

LCCO,  f.  m.  Voce,  che  mediante  il  ripercotimen- 
to, m altijni  lir-glù  atti  a readccto,  li  xkoim  all’ 
Otecah-c . Fr*« . 

• Et  CRI  al  AVI  ITO,  a-lt'.  V.  Ecc'efiailico  . 

ECMIMTF  . f.  f T.  d.lb  Sur.  r.*,.  Echino  iav- 
pernio.  Ovafi  r prandi  : « io  j f t . 

ECHINO  \ (.  »y.  T.d  1 ir.  . mu.  Sorta  di  pefcc 
del  serere  de'  renacci  , vhg  vo.garoutUe  fi  chuama 
Rih  o roana  > . Om  fa  . 

i Qi I . *.  ra.  r d1#" Watémkl  . fotti  d‘  erba  f- 

w>lc  al  i'uleggip  , «<*»"nata  di  toglie , cht  lu  c-pr 
C utili  alle  V |U«  . fià.man  «ibridi  Unfut  de 

ECHÌTF.  , (.  f.  Sorta  di  p etra  prtiefa  di  color 
verde  . Fi/*ne  pnrùnjet  fui  prmé  jn  nero  de  itimi 
de  l>  r »*'•*. 

ICI.USAMLNTU  , f.  a.  BCJk  . \s 
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TCLKSARE  , v.  l 0.  ( 1.  p.  Propri anxa re  f di  - 
ce  del  fole  , c della  luna  , quando  per  interpoli  none 
d un  altri»  corpo  non  tramandano  a noi  la  loro  lo- 
ce.  lehpier  ; utàtr  ; tamvrir  ; érlipftr;  Jimfrir 
eehpft . t.  (Ululare  Ag.  vale  Ufcurarc  . teli/ far  j em • 
Wir  ; ehtmnir. 

ECLISSATO  , TA  , add.  telipff , 

^ i'  ,M’  T‘  pr linamente  deH’o- 
KCLISS1  , ) feura  tirine  Agl  fole  riguardo  a noi 
per  l inlerpofiz.on  della  luna  , o dell^ofc  raziona 
della  luna  per  1 tottrt*>fia.on  rklla  terra,  tal, afe . 

ECLÌTTICA  . r.  f.  Quella  linea  . che  t nel  «czar» 
del  Zodiaco . Etlipii fue  . 

ECO  , f.  m.  Lo  licito  che.  Ecco  fa  fi.  /•(».  /ielle 
valli  Eco  rrt!>a  rifooava. 

ECONOMATO , f.  m.  Vatg.  lt.  Uécio  dc.T  Ecoao- 
«ia  . L mm#  . 

ECONOMÌA  ) f.t  Arte  di  Sene  «tnnvinillra- 
ECONOMICA  , } re  g!i  affari  iStmcfti.i  . £«»«»•>- 
mie;  I ttomtmìfme  . J.  Per  Carico  dato  dal  puhblB 
co  , o dal  fu  penar*  a chicchfdfia  d' aromi  nifi  rare  le 
altrui  entrate,  (t  marna, . f.  Tatora  fi  prende  anche 
per  Rifuannio.  F:  oi-mia  ; dpar g*e  . 

ECONOMICAMENTE  , aw.  Vatf  dall * mfe  . Cero 
e«f-  »m  .1 . //»«Mnrfiu*mr  ; «urv  temami, . 

ECONOMICO,  CA , adJ.  D'  ecanonua  , che  Terva 
ad  ecoaorola  ,t0  fatto  con  rifparroto  . (a  amiifaa  ; 
f t entcT* a f fremir  . 

ECÒNOMO,  f.  m.  Che  ha  eeanomla  . Lwm. 
{.  Rei  colui  che  ritoarnug.  Éton  ma  ; mèmagtr  ; fmi 
Jan  t partner  la  dtp- mfe. 

P.  CONVERSO.  PdHo  avverili  al  , Per  l’oppofiro  . 
Par  tornire  ; am  trarrei  re . 

E CULLO , f.  m.  Sorta  di  rormenta  drg!i  Antichi . 
la  guelfi»  figniiicato  non  f'  «fa  pi h , fuorché  dove  fi 
tratta  dcTopphai  de'  Martin  . CbevAet  . 

ECUMENICO,  CA  , adJ.  UruverU’.e.  QJ.  ; mancai - 
fue  ; «ni variti  J fitn.  ra! . 

ED.  Congiunzione  . V.  F. . 

EDACE,  add.  d’ogzu  g.  Che  divora,  che  conto- 
rna . Varate  ; d,  varami  ; sii  if  ; fui  eimlmnae  . 

EDACISSIMO  , MA  , add.  Sup.  d'  «dace  . Tri f 
varate  . 

EDACITÀ  . f.  f.  Voce  Latina . Vetg.  lt.  A Bratto 
di  edace  . Viratile  ; appaia  deverant . 

M».MA  , (.  ro.  Red.  Specie  di  lumorc  molle . che 
proviene  da  «mori  aegeofi  ri  il  agnati  in  gualche  par- 
te de',  corpo  amano  . HI. -irmi . 

EDEMÀTICO , CA  , add.  Red.  Dicefi  di  chi  pari- 
le* d"  tilcttu  . dLie murarne  , evft  ; ami  r/f  allaaut  é* 
jgJ  l'm le  . 

EDEMATÓSO  , SA  , add.  Red.  Termine  medico  , 
conte  tumore  ederoatofo  , cioè  molto  , e ficrotb  . (It- 
dimane  ut  ; fata  ejt  de  la  nitmrg  de  l' otdjma . 

EDEMOSARCA  . I.  f.  T.  della  CHmrgla  . Sorta  di 
tumore  formata  da  ripugnante  ito  di  umori  bianchi  , 
evi  «toc-lui  in  maio  , che  rcLaw  all'  «mpretTiuoe  del 
duo  . 31  àemela> ima  . 

LDFRA  . f.  f.  Sirtn  di  pianta  lèmcatofa  , i Ci-i 
rami  ftutoiandofi  to  i\r  gl<  alberi , c per  le  mura- 
glie vi  s*  abbarbicano  , e vi  fi  nair.fcono  . Lime. 

Edera  rerrcfiie  , torta  di  ca.'aitiento  , <l*e  nafte  nc’ 
luoghi  ombrali  loto-nO  alle  Q-uraglic  . « 1 atomo  alle 
topi  . Lifrra  lattei àie  . ' _ 

EDKRACEO  , LA  , /alvi*,  add.  Di  idra.  Da 
liane  , 

EDERÓSO  , SA  , add.  diete.  Pieno  d’edera,  de- 
rateo  . De  Ultra  . «»  cent-rrv  da  liane . * 

EDÌCOLA  , f.f.  Voce  Lit.  Pannar  Babbfici.cc  i«, 
c qui  facru  edicola  Cappella,  Ch  e'-tia.  V, 

EDO  ILA  MENTO , f.  m.  V.  EJiiNaaionr. 
EDIFICANTE  , add.  de1  due  g.  Cr.  N.  Che  edifica. 
£u»  Patir.  Al  fi;.  (Ai  finn . 

EDIFICARE,  v.  a.  Congmira  , mitrate  nn  edifi- 
cio, fabbricate,  t.d  • fin  ; èaur ; czgfruirr  ; r ferir', 
drejér  dei  taiimamt  ; faitt  ni  tdifiit  0.  t-ì  fieir  in 
volta.  Votine , Per  ReffaT  altrui  tene  inaieiio- 
nato  , dar  buotfs  efemp-o.  f.difier  ; p inar  d lt  pifi. 
te  , i la  verni  par  /’  e*tmple . S.  Edificarli,  v n. 
Ft.lae.  prcmkt  edifica/ urna  , tot  buon  cicropìo.  tr- 
ita > 31  fit  . 

• EDIFICATA  . C f.  FJifirio.  V. 

EDIFICATO  , TA.  ad.  Da  edificate  . V.  i!  fu» 
mtolRBFWr  fitto.  V. 

EDIFICATORE  , v.  ti>.  Che  edipea  . tJifiutrma  ; 
arte -uff g ; emiri  pramtmr  de  lati  memi  . Cf  tclul  fui 
fati  Ej».  r ; / fri  Jeur  . 

EDIFICATÒRIO,  IA  , aJJ.  Arto  a edificare  . in 
fift'ufr  di  bene  imprrTitraare . È di  forni  ; fui  patte  i 
la  < tnm . 

EDIFICATA  ICE  , f.  L Che  edifica . C elle  fai  .*/- 

tir  . fui  i ài i àgnr. 

EDIFICAZIONE,  C.  (.  lo  *Ji  Acare  . Le  fatile  j 
/’  tdifitaiiom  ; !'  a-Ji-m  de  fa, ir  , da  e -1  +rn-’t  un 
tdifite  . f.  Fo*.  dicefi  df^rnnmeeiti  di  pie»»  1 , *-»-ti 
ila!  hooo  efcrmuo,  a dalle  fame  MÀ  . e 1 : 

au<:«  per  lo  Beilo  butta  efenip  n . (dtp fame  ; t*9 
tumfua. 

FlMPlCTO,  ) f.  m.  La  tohbtiNi , la  eoft  «■*«- 
EDIFI710,  ) cara,  fu  fra  ; fatine*,  - f-  f'c* 
coto  olihaw.  Peti l Lttimrnf  . .... 

LDlt.K  , f.  m.  Colui  ch'cticiMWl’citlitlt  fj*1^' • 

LUÌ lò.,  mU.  d’ogoi  g.  AnpaiMaaaU  all’  «dilli  t ■ 
Le»  pt 
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IV  fidila  i apparirmene  à f té  He , *w  i / iiitiit. 

EDILITÀ  , ) f.  f.  Matittr.ro  appretti»  i Ro- 

EDILI  T » T E , ) magi  , eh' avea  cura  de  ni  edi- 

EDILI  1 ATT  , ) «ai  pubblici . tdiliee  , Magi- 

Preture  de  /*  ré  ile  . 

EDILIZIO,  IA  , add.  V.  Edile. 

EDISARO.  f.  n».  T.  ét’  Burniti . Sorta  di  pina- 
ta, che  te  nelle  mou'Jeae . Le  di  lei  foglie  Tono  fi. 
naili  a quelle  delia  rigali  zia  • Htii  farum  ; feinftin 
4’  Epatae  . 

EDITORI  , f.  m.  Vare  étti’  mCa  . CraLi»  «he  te 
I'  (dizione , Colai  che  produce  alle  flambé  % (.ti- 
mi . 

EDITTO,  f.  m.  Bardo,  lette  pubblicata  del  So- 
vraao . téli  ; Lei  ; Otdannamtt  ; Cenfinution  du  f ma- 
rnerà ii . 

EDIZIONE  , (.  f.  Pubblicazione  d*  aitami  bpcrz 
per  eia  di  dirupa . fj/uieu  ; pulliraiim  4'  um  ti - 
vm  5 rmprt&m  . f . Edizione  muova  . Romprtjlom  ; 

■ut tUt  rdiiiie  . 

EDRA  . f.  f.  V.  Edera. 

EDUCANDA  . f.  f.  Vj ir.  ir.  Donzella  . che  è in 
fcrbo  nel  .'"mali ero  . Fra,-- nana  ire  ydemoiftlle  fui  tff 
en  < Ine  tu  tu  dami  un  C careni . 

E DI  'CARE  , v.  a.  Allevare  , ittrniff  . f Jrvtr\  I». 
firv.rt  ; dannar  ét  !' t ducati»*  è un  enfant , lt  fre- 
*•(>  , ir  imrcrntr . 

EDUCATORE , fa.'»-»*.  v.  m.  Che  educa.  Frtrr- 
fi’ur  ; r «urwer;  infi  lumi . 

EDUC  AZIONE  , f.  f.  L*  educare  . f -faceti tu  . 

l'Dl'LIO  , f.  m.  Cnar.  fenn^r..  Voc.  Lat.  Cibo, 

V propria  m.  Companatico . V. 

. FFFÀBIIF,  add.  d’ r*eni  g.  Mafai.  Contrario  d* 
Mettatele  , Dicevole  , Dicibile  . fin  pn  peut  e*pii . 
mrr . 

EEFAIJT  | r. , f.  f.  T.  étlij  Mafie*.  La  rminu 
■ora  della  fcala  di  mafie*  ; anzi  Una  delle  chiavi 
del  canto  . Fj  ; fa-ai-fa  . 

EFFE.  f.  f.  La  (tPa  delle  lettere  del  no  Aro  alfa- 
beto . F.  1 Fmncefi  alrre  volre  promuwiavano  an- 
«he  Effe  al  ftm.  oggidì  Ft  al  mafie. 

EFFEMERIDE  , e EFEMER1DE  . C f.  Libre  , do- 
ve  fi  respirano  i calc<  'i  coarencnri  i moti , e le  ap- 
Firenze  de' corpi  fopenori  . EpFemteidet  . 

EFFF. MINAV1ENTO.  V.  Fffrmiiutttia. 

f EIE  MINARE  , c.1  EFFEMMINARE  . e coti  de- 
ll altri  , v.  a.  Far  divenire  effeminato  . Efemiuer  ; 
dnemerj  emallir  ; n«irr  tèuhe  \ rorrnupre  ; tenére 
Jo.tlt  (trarre  une  {emme  . f.  Effeminarti  a.  p.  Salvi*. 
D.vemre  effeminar®  . Infemminirti . V. 

EFTEMINATÀGG1NE  , U f.  Segn.  flit.  Effemina- 
tezza . Lezioteeeine . V. 

EFFEMINATAMENTE  , aw.  Da  femmina,  a 
Ruifa  di  femmina,  femminilmente  ; c pigliati  in  ma- 
la  pane  . LèeFemene  ; m Riamarne  \ é’  un  eet  eftmi- 
•e  i f »*e  «OLI «ite#  meli*  cr  e f emine*  . 

EFFEMINATEZZA,  t f.  Attratto  d' effeminato. 
inti'tTt  ; ftifilrje  ; rirrupeitn  . 

FFITMlNATfettMO,  MA,  Sup.  d’  effeminato  . 
X rei  t fratine . 

EFFEMINATO  , TA  , add  Di  enfiami , modi , e 
•nimo  femminile,  «ficcato,  morbido  . Effemini  ; 
éihtnt  \ m tu  i lade;  gate  par  In  éeiieti  ; vaiu- 
t mrae . 

EfFIMMlNAMTNTO,  EFFEMMINARE  . F.F- 
ET.MM1  NATAMENTE  , F.FTEM MINATISSIMO  , 
1TEEMMINATO  . V.  Efcminamrnto  , Eifcmioa- 
*« , ec. 

EFFENDI  , f.  m.  T.  ditta  tur.  mté.  Dotto*  di 
«esce  prrtTb  de  Turchi  . E fendi . 

bTTERAT AMENTE  , avr.  Con  efferatex«  , «ra- 
dei rateate  . Ctmtl.'tmeui  ; inbmmumamimi  t herAere- 
mrm  : arre  fermiti  . 

EFFERATEZZA,  i.  t.  Attratto  d’  efferato,  cnv 
deità  . F erari tt  ; truautt  ; .'ariane  ; i •tamarri i e ; 
frani,  ff  . 

EFFERATISSIMO,  MA,  Fup.  d' elTcTito  . Triu 
etnei , &e. 

EFFERATO , TA  , add.  D'animo,  e maniere  di 
fetta  , crudele  , in  .maao  . Cruet  ; faraneFe  ; /enee  ; 
ri n , Farfare  l ter  ; dar  ; iruist  , 

IHERITA,  f.  f.  V.  Efferate* za  . 

FFEFRVFACENZA  , f.  f.  Fervore.  F/rrrrfimtr. 
Alenni  t f '-frindmo  quella  voce  con  (.'■u.'/rtmi — & 
ftrmtntatrm  Veceanti  all* altro  tomo. 

FFFETnFaMLNTE  , arv.  Con  effetto,  hi  (atti  . 
Ef'f itemene;  riti  temerne  ; e«  efd  . 

EIFFTTIVlTA  , f.  U Atttatto  d'  dfettiw».  Es- 
tere. 

. EFFETTIVO , VA , add.  Che  hn  effetto,  e che  è 
ri»  Mania  , o in  effetto . F.f<Rtf\  mt  ; ptfitif . f. 
Ter  Efficiente  , co*  che  te,  che  ptoJuc* . Efieirmf  ; 
«■“»/  ; f»i  p*aémt  m efet . 

EFFETTO,  f.  «ti.  Quello,  eh*  riceve  l'efferc  dal- 
la Cijjona,  la  ccfa  ttc«(4  kfn  ; r^Juttitn  . §.  Per 
Fio*  , corrprncore  . Efet  ; ut  tur  un  ; et  templi ft- 
mrnr  ; fin;  rtnj'te . Onfe  Trarre  ad  effetto,  dare 
effetto,  porre  tn  effetto,  fttare  ad  effetto,  vai  li- 
mre  . compire,  fare.  V.  Fffctfiaarv  . S.  Dare  effet- 
to . qua  fi  Diate  affetto , c:r*  h»^*re  , attendere  . F ri- 
ve anemie*  . i.  Ft r S'iccetlo  . l.uentm.ut  ; i/fnt  ; 
Inerii  -,  ttujfiie;  ecmt.'mflan  . Per  Rencf.io  . V. 
ter  butta.’}!*  , avere  . E fu  , « pc*  k>  ptu  , Eftn  ; 


fieni  *,  fatatili . f.  la  effetto,  o eoo  affetta  . Fa  ef- 
fe! : etti  teme  ni  ; vraimtnt  . 9.  CU  Antichi  di  itero 

mere  F.fktto  per  Affetto . V.  9.  Dart  effetto , vale 
Abbadare  , dare  retta  , Attendete  . V. 

EFFETTORE  , f.  m.  Goti!.  Iìif.  Ca>r.  Che  fa  ; 
Facitore  . Ff-  iene  ; f»«  fate  , fui  proèmi t un  efet . 

EHI'.  TI  RICE,  v.  f.  Che  cagiona  . E fruente  \ 
fmi  ?'  io, e ««  efet  ; fui  tn  fjt  la  taufe . 

EFFETTUALE.  V.  Effettivo. 

«FFETTU  ALMENTE . V.  Effettivamente . 

EFFETTUARE  , a a.  Mandare  ad  effetto,  efe- 
gu.re  . Ef». 'iute  ; utente  J efet  ; J enrvtiem  j at- 
tira'ji'ir  ; t ire  mete  ; /afre  ; ean'ammer  . 

EFFETTUATO  , TA  , add.  Cr.  N.  EfcRnè  , &t. 

FFFEZIONE,  f.  f.  Fatto,  effetto  . Emi  ernie  o ; 
•tee . 

IFflCACf,  idJ.  ,’m.i  , CI*  ti.  ,ru  feru, 
che  te  potentemente  il  tuo  effetto,  nell' operare. 
EdSfare  ; f ni  prainit  fan  efet  ; fai  « ét  ta  verrà  ; 
affi/;  puifoni  Fame  »fir  . ffT.  Grazia  efficace,  chia- 
mano i Teologi  quella  grazia  , cip  tempre  produce 
il  f.io  effetto.  Grate  e frate  . 

EFFICACEMENTE,  avr.  Con  efficacia.  Efficace- 
mene  ; puijammeni  ; aver  (erte  ; aver  Jmreii  -,  aver 
afftr  rte  . 

EFFICACIA  , C f.  Attratto  d' efficace.  Ejfczn'rf  ; 
t frate  ; forre  ; óre»*  ; prvpriett . 

EKF1CACISSIM  ASIENTE  , anr.  Sup.  d*  efficace- 
Inente  . Trfr -e Giratemene  . * 

EFFICACISSIMO , MA  , Sup.  di  efficace  . Trif 

e fune  , <?r. 

F FF1QLN TE  , add.  d'ogni  g.  Che  te , che  opera . 
E f rime  ; afhf  fui  pea^pti  un  efet . 

EFFICIENTISSIMO  , MA  , Sup.  d*  efficiente  . 
Teii.efteace  . 

EFFICIENZA  . C f-  Taf.  L’ effetto  ficaio,  il  tet- 
to  Sello  . L*  efet  affari  é'  noe  etnia  % ‘u.  le  ekeje 

BfflGIAMCNTO,  f.  tn.  Cr.  •*  frr*tM.  Forma- 
zione dell’ effigie,  1' effigiare.  Ima  . H.n  é'  urne  fi- 
Mure  . 

EFFIGtAFE,  v.  a.  Far  l'dEce,  figurare.  Impri- 
mer-, prittérr  ; rrprejeaier  en  firme  . 

EFFIGIATO  , TA  , add.  Da  ergiate  . V. 

EFFIGIE,  f.  f.  Sembianza  , imn.agioe , afpetto . 
Ff.vei  firme-,  reprtfentatien  , image  i pmran  i 
faine  iVf/rnMimr . 

EFFIMF.ro,  A , add.  Che  dura  lo  fpazio  di  nn 
giorno;  nu  non  *’  ute  propriamente  fuorché  parlari, 
do  della  febbre.  Fr'terr»  <p!<Wrr  . J.  n etti  anche  d' 
un  animale,  che  non  rire  ptbd'ua  giura*.  Animi! 

■ . 

EFFLORTSCENZA , f.  f.  falvim.  Maral,  Solteva- 
metuo  , che  occorre  fcx>r*  U cote , di  fpeffe  , e mi- 
nute bralike'k  . Effierciteuee . 

" F.FFLUSSO , f.m.  Effufinae  , effondi  mento  . Efu- 
fion  ; mine hement  ; eroutement . 

EFFLÙVIO,  f.  m.  Salvi».  Red.  Maga!.  Evapora- 
ziooe  di  nunutitliiae  particelle,  che  traforano  da' 
corpi  midi  . F.vaparatiom  ; t tSalar fan  . 

EFFONDFRE  , V.  a.  Spander  fuiri  . Vceftr  ; ->»*. 
tEer  i repanirt . f.  Effonderti  n.  p.  fauna t.  DifFaa- 
derfi  . fpargerti  fuori  . fa  re  pan  ire  . 

F.F  FON  DI  MENTO,  f.  tn.  Effutione  . V. 

F.FFORERIA  , t f.  fegn.  ere.  Dignità,  e (giurì f- 
di  zinne  dell'  Ettore  , pretlo  gii  Spartani . La  digli  te 
dei  fpEcrcr  . . 

EFFORMATO.  Il  Signor  Abate  Anton  Maria  Sai- 
vini  k*ge  ne'  MS.  Sformato . v.  Deffarme . 

EFFORO  , (.  m.  Tate**.  Giudice  fiiPRffO  prrTo  gli 
Spartani,  ch'era  deflinato  Per  por  freni  alla  porra- 
ta del  Re  , e del  Senato,  (.pìtie*  , ma  diedi  tempre 
nel  n'imrro  del  pi  A . Lei  r-ptrert*  . 

EFFRENATAMENTE  . V.  Sfrenatamente, 

» f | H E NATO  . V.  Sfreeuuo  . 

EnUMONCELLA  , C f.  Dii»,  d'  effufione . Perire 
efuflan  . 

EFFUSIONE  , f.  f.  Vertomeato,  fparginmto.  Ef- 
f ufi  m i tpancficmene  . 

EFIALTE,  f.  f.  T.  delia  Medicina.  Voce. Greca, 
che  vale  Incubo,  ed  anche  Infermità  , clic  pecodc 
tal  nome  . / phaltet  ; tautitmar  . 

F.F I MERA  . V.  Effimero. 

F.FOD,  f.  m.  T.  della  ferri»  E fera  , Vette  del  fam- 
mi Sacerdote,  preiTo  gli  Ebrei  . (armala  di  due  par- 
ti  qaadrate  , e contcttz  d'or*,  di  giacinto,  di  coc- 
ciai» , e di  biffe» , Ephré  . 

EGENTX  , add.  V.  Bifagaol»  . 

ECiF-alTONE , f.  L 11  mandar  fuori  deglì-efere- 
mcnti  . (.vaenaeitn  ; deetfhau  , {.  E per  lo  flerco , 
o eferemento  im.lcfui» . Dr/iHion  ; e temuta  i ; fri- 
tti d"  un  maiale. 

EGIDARMATO,  «VI.  m.  Cairi*.  Armjto  d'egi- 
de , e fi  dice  di  Giove . A rene  de  l'  Lode. 

fc.lDE  , f.  f.  .fa/ vii».  Scudo  di  Giove  , ed  anche 
U»b<-go  degli  Dei  . Lfide . 

EC.ILORE,  f.m.  Red.  Srr?ie  di  afccITo,  che  nzfce 
tra  l'angrdo  maggiore  dell' «Uno , c le  natici  .« 
Etilene . 

Etrilt  A , L f.  T.  della  Cronotopi» . Voce  A rafia  . 
else  figui(s.z  Fuga  , c di  cui  i nottri  Cn>*i<\oAitti  fi 
fervono  |*er  denotare  1’  epica,  da  cui  i Ma’imettani 

coouacuao  a coatare  i loto  anni , comandagli  etti 
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dzl  tempo  in  Cui  Maometto  faggi  dilla  Mecca.  II 
primo  anno  dell  F.gir*  corrifponde  all'aaao  •*».  di 
Gei'wCnio.  Htnre . 

EGIZIACO  , CA  , Aggiunto  d*  ima  maniera  d*  un- 
guento. F.prpiiae . f.  Egiziaco,  Cr.  in  Ozìaco  Ae- 
rg^mro  di  giorno  inteatto.  V.  Oziaci 

EGLI  , Pron  innato  coll*  E «ferra  primo  cafo  del 
prenome  , curri fpondente  al  Lat.  file  ; e vate  Qx- 
® *.  *_S°  . * »*  * ^ tanto  nel  Angolare  , qua.no 

?rnZian?  '•  rlwtic  r'  «a  »1» 

W w>f*f  *•  * trova  utero  taiotz  raecfi 

altn  «afi  Obliqui % « non  che  di  Prrfona  , m anche 
fi  dice  di  alrre  cofe  . Ma  guardati  dz  egli  . Mefiti - 
to*  de  hn  . E fe  tu  fe*  con  egli . Et  fi  tu  et  avet  fui  . 
Il  vite  tuo  favella  «gli.  Ta»  rifate  parte,  f.  Egli  • 
talora  è particella  riempitiva,  proprietà  del  lingoag. 
•gio  Italiano  . Egli  * il  vero  . Il  efi  vrai  . E l'egli 
e ver . Re  t il  e fi  vrai . Egli  non  fam>  ancora  molti 
anni  Pz-Dr» . che  ,*.11,  a peu  d'amnfiti , fut . tre. 
{.Egli  fretto  , quello  «erto  , quel  medefin»  . Lui- «è- 
me  l trini J J mrme  ; le  mémt . - 

ÈGLOGA  , C f.  Sorta  di  Ponte  per  lo  pth  pii  ora- 
le. ititene. 

EGRAMENTE,  are.  Malvolentieri  . V.  • 
EGREGIAMFNTE  , avv.  Con  egregio  modo,  in 
fjperlanvo  grado  di  eccellenza  . EteeHemmenr  ; mrr- 
vti ‘lenirmene.;  uà  rf ai  temerne..’ 

EGRbGU),  IA  , add.  Eccellente  , ft  tartaro  . tu. 

fignt  ; txeeilrat  ; pjrfatt-,  nrdle  ; Ornitene  ; ffrozfe  . 

EGRITUDINE,  f.  I.  Male,  infermità,  malattia. 
Infirmile  ; mi  indie  . 

. - **  ' ) ««M.  coll*  E largo.  SpoffztO, 

EGHuTO,  TA  , ) debole  , afflirn»  , latermo  • 
lUMlalato  . Malod*  -,  infirma  ; lanpui  fant . 

F-GUAGUAN  TE , add.  d'ofai  g.  fai  vi*.  Chr  efua- 
gh.t . Qui  e pale  : 

EGUAGLIANZA.  V.  Ugoacliaan. 

EGUAGLIARE.  V.  Ucozgliarc  . 

F.GU  AGITA  TORE  , v.  m.  /gf**r.  Che  egvzglia  . 

Celti  fui  Ogale. 

EGUALE  , si d.  Del  mede  fi  ino  ettere  col  compari» 
to , in  queilo , che  fi  compara  . (.gal  ; partii  ; /e*w- 
àlaèle  ; la  meme  ; mnifirme  ; Per  Giuflo  . fui Ir  ; 
t funa  He  . 

• FOLTA!. EZZA  , Voc.  aat.  V.  Egollìtl  . 
FGUALIRE  , v.  a.  T.  degli  Oriolai  , * di  stori 
Artefici Mifurare  . c render  arsali  i denti  d'  una 
Tanta  , o fiorir . Caliti rr  ; égaler  . 

EOU  A LISI  IMAM  EN  TE  , are.  Soperlar.  4’  Egoal- 
«e  fé  .V.  . 

EGUALISSIMO  , MA  , Saperlat.  d'  Ffuak  . Trfe- 

EGUAUTÀ.,  ) f.  f.  Attratto  fi’  eguale  ',  pa- 
EGUALIT ADE  , ) rità  . / teliti  ; tinfermiit  ; 
KGUALTTATE  , ) pariti  ; unif-mtiré  . 
EGUALMENTE , avv.  Con  egralità  , a un  pari  , 
a un  modo.  Egalemorrt  ; Partii  irmene  ; ama- u . 

EH  , Interiezione  . V.  Deh  . Talora  dicefi  per  In- 
dignazione . $.  Talora  pronunmu  l.mfa  . co  ne 
fe  fo’Icr  due  EE  , denota  mediocrità  : co»)  coti  , 
m ri;  oc  re  mente  , mczzasamcsre  LJ  là  ; meJiot  ra- 

nni r . 

EMI , Lo  Urto  , che  eh  per  ItuLgaartoac . E.  He» . 
f.  Ehi  , per  Ahi  , V. 

EI , o E',  Pronome  , lo  flcTo  , che  EfH.  T.  f. 
Per  quelli  . E u*  ; Ih  . 
eia  , Voce  I^t.  Sa  via.  cJ  don*  ; (turate. 
EIACULA  TORIO  . IA  , ’ad«l.  T.  dei /’  Automi»  . 
Dicefi  di  alcune  parti  che  hanno  relazione  coll  eia- 
culazione del  ferrar  . ÉpaenJareur  , 

EIACULAZIONE  , f.  f.  T.  della  Fifiea  . Emi  To- 
ur del  feme  con  certa  forza  . f.iaemlatian  . 

EIMr.  , EfcUnvzz-rase,  lo  tteiT®  che  Oim*  . V. 

EL,  lo  vece  <k  Egli , pronome , e particella  riem- 
pitiva. V.  Egli  . 

F.LÀ , Lo  fteTo  che  Olà  . V. 

F.LAFABOSCO  . f.  en.  T.  de’  Bruniti  . S perir  di 
pianta  , che  ha  il  fuito  nodofo  , fimi  le  al  finocchio  , 
ed  al  refmanno . FertefauiUa  ; pJiurt  de  eerf  ; pa- 
nait . 

ELABORARE  , v.  a.  Tare  alcuna  cote  con  appii- 
cazionc , c eoa  diligenza  . lanate  ; tratuiller  a ito 

• 

ELABORATEZZA  , f.  f.  Goti,  Attratto  di  elabora- 
to , (qjifua  diligenza  nel  com;iotrc  . Eiaiinult  ; 
lai*  . 

ELABORATISSIMO,  MA,  aii.  Cr.  H.  Superi,  dì 
tìtfwtito.  T'ìwkfi  irf , 

ELABORATO , TA  , Ùdàtfiré , Or.  V.  Il  fora 

verbo  . 

ELASTICITÀ  . f.  f.  T.  della  Fifiee  . Attratto  d’ 
«lattico,  vieti»  ci  ittica.  FJj/tieité  ; refe rr  . 

ELÀSTICO . CA  , a-M.  de'  dx  g.  Che  ha  forza  di 
tno'.la  . (Jafiifue  -,  fui  a *u  rejat  ; fm  profane  lm 
et  ] , re . 

ELATERIO,  f.  tn.  Sig»  cavata  dal  cncnmero  afi- 
ninu , e condrefato.  F.-'jiennm  ; medicamene  fai*  *- 
\-tc  le  ( ut  de  eennmfirei  fan  tute» . 

FIATINE  , f.  f.  T.  de'  fom fluiti  ■ Spezie  di  pian- 
ta . *n  tonde  , e pelote  fogli»  • Veromfue  fernette  i 
va  liète  ; riattar . 

ELATISSIMO,  MA  , add.  Cr.  N.  SuperL  di  cia- 
to . Trieste  ut* , tì re. 

ELA- 
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FLATO,  TA  , «AL  Sollevato , innalzato.  flevé . 
f . Altiero  , borio*».  Saperde  ; argunl'tm*  ; dsmtaim  ; 
tararmi  ; gtr  ; al /io  ; iniettai . 

Fl.V/lONE  . V.  Superbia  . . 

ELCE , f.  X.  Leccio , «Urto  per  lo  piò  poeticamca- 
t«  . Yemft  ; Chent  veri . 

ELCIARIO,  f.  m.  Mw,  Coki,  ebe  tir»  1*  al- 
Ui4  , fr.'ai  fu»  tire  U A uw*  »•»»*  rsvd*  . 

ELC1N  A , f.  f.  Jaanaxv  Lo  lle<To  che  elee  , ov- 
vero fpe<i«  di  elee  , leccio  . Trmft  ; tHnt  ve*t . 

ELEFANTE,  (.  m.  Sorta  d* animale. che  k il  mfg- 
«.ore  de'  quadrupedi  ; U foo  aafo  . che  è fatto  a «lil- 
là «li  tromba , fi  chiama  probofez de  , C i tuoi  desti 
principali  fracchi  dalla  bocca  , fon  detti  Avorio . 
a/takat . . 

ELEFANTESCO  . ESCA  , add.  Cr.  N.  Di  elettale, 
appartenente  ad  elefante  . fl’  ÉJtpbint  . 

• ELEFANTESSA  , f.  (.  Feranz.  di  elefante.  La  fa- 
me i‘é  da  l' tlepkamt . 

ELEFANTÌASI  , f.  f.  Frati*.  Sorta  di  lebbra,  o 

tue  di  foblinc  feorbuto . Elepdaaliafii . V.  Elc- 
aiafi . 

ELEFANTINO*,  NA  , add.  D*  elefante  . D Ht- 
fdaot  ; Arpionila  . 

ELEFAN/Ia  , ) C f.  Speme  di  lebbra  , che 

ELEFANTIASI,  ) rende  la  pelle  rugoU  come 
quella  dell'  elefante  . f.'tpdjniijjti . 

SLEGANO  , t.  m.  T.  Ài  Rumiti  . Sorta  d pian- 
ga fruticofa,  non  diflimil*  dall* altre  fpeme  de  vitic- 
ci , nelle  lati ie  . WJtagnmt . 

ELEGANTE,  ad.!.  Rene  difrefo,  bene  ordinato* 
ornato  : e dicefi  di  favella  , feri  imo  , 0 Umili  , F.- 
Itgant  : f«rtjifM  ; cK»/»  ; poti  , dira  tenore  . f . 
Per  Dafpofto  di  corpo  . Bit*  /aie  £ din  Àsti  -,  f tu  s 
mar  delle  tsillt . 

ELEGANTEMENTE  , aw.  Con  clegana  . FJe- 
gamment  ; poh-nati  ; inergig uriMar  ; f alammo»! . 

ELEGAN  riSSIMAMENl  E , aw.  Jr.tv.  Gas.  Su- 
peri,  d* elegantemente.  T rihtUl imttatni  . 

ELEGANTISSIMO  , MA  , Superi,  d*  elegante  » 
TWi  r/ffaer . 

ELEGANZA  , > f.  f.  Affrarto  d*  elefante  . TJi- 

ELEGANTI  A , ) rame  ; e ini  a ; fritte Jt  de  Un- 
fare  ; imita Ja  ; preprint  ; deluettfe . 

ELÈGGERE  , v.  a.  Scegliete  . o pigliare  tre  piò 
cole  , Quella  che  fi  giudica  Migliora  , o che  piace 
p:A  . ìj'i  re;  t^oifir  \ fremire  par' preferente  ; /aire 
tkoie  ; /afra  iltfhtn  . 

ELEGGIBILE  , Salvia.  Segno.  El; cibile  . V. 
ELEc. CIMENTO  , f.  m.  Lo  eleggere  , Eleaio- 
K . V. 

ELICI*  . t.  L Som  di  Poesia  per  lo  pi.  «cbik  , 
e per  Cimi.  Componi  manto  amoeofo  in  profa,  c poe- 
tico . t.ifgit . 

ELEGIACO,  CA,  add.  Di  elegìa.  £ Vaia  fa»  t fa» 
In  fora»  di  fon.. coll  art. 
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ELETTOR  ALE  , Di  Elettore,  « fi  u/a  per  Aggiun- 
to degli  Elettori  del  Sagro  Romano  Imperio  . t Ie- 
tterai . 

ELETTORATO,  f.  m.  Dignità  d*  Elettole,  ti*. 
Rerjt  ; la  dì  imi  ti  it  i rJt&tmr . 

ELETTORE  , f.  m.  Che  elegge  . Fjtfìtar  ; fritti 

fa»  rii»  , gni  tin, Ir  , fai  fsit  tdeia  . g.  Titolo  di 
rincipi  , che  hanno  il  voto  nell’ elezione  degl’ Ira- 
peradon . F-lr^tmr . 

F.  LETTO  VÀRIO  , f.  m.  Medicamento  liquido  com- 
pnio  di  varie  drochc  (celie  , e fe  ne  fanno  di  vaoc 
tay«  per  vari  un  . £ir9«uire  . 

E.LF.TTR1CE  . r.  f.  Di  Elettore.  f.URrita  . 
ELETTRICITÀ,  f.  f.  T.  itila  Fi  fica  . Attratto 
di  elettrico  , vini  elettrica  . (Jtfìiititt  . 

ELÈTTRICO , CA  , ad  ì.  Dicefi  di  tutto  <id  <h« 
ha  nrtb  d’  attrarre  per  via  di  dalicato  , o di  valido 
fimAnamcaro  ÈJtRrifm . 

ELETTRI  LEAR  E , v.  a.  T.  dtlls  Fijfta  . Coma- 
nkarc  la  virtfi  elettrica  . ÉJrRnJtr  . f.  Elcttriaaar- 
fi  , n.  p.  Prendere  la  viltà  elettrica  . Xa  /aire  ria- 

Orilrr. 

ELETTRO , t n.  Lo  Arto  che  Ambra . V.  fot- 
tin  . f . È anche  una  fpeate  di  metallo  compatto  d* 
oro . o d*  argento  . Or  sk  il  f s ma  riafauVma  d' tr- 
itai méte . , 

ELETTUÀRIO.  V.  Elettovario. 
ELEVAMENTO,  f.  m.  La  elevare  • eleratione  . 
(levati tm  ■,  txhaujtmiat  ; n*>a»Jrmtmt  \fmpxrimté  ; 
tamilt . 

ELEVARE  , v.  a.  Levare  in  alto  ( inalzare , «fal- 
lare . lave*  ; o'avvr  ; ksmfftr  j txÀaoJtr  ; moire  , 
perttr  pitti  dami . 

ELEVATEZZA,  t C Alteaaa  . Hsmtemr  ; itév»- 
tini  ; fniann . 

ELEVATISSIMO,  MA,  Superi,  d’elevato.  Trit - 
éievé  , &r. 

ELEVATO,  TA,  add.  Da  elevare.  V.  Ingegno  e- 
levato  , vale  Sublime  . <7ra*r  [mptriee*  , fmÀUme  . 

ELEVATORF.,  T.  dt‘  Naruw»^»  . Vctbal.  mafe. 
Che  eleva  . V.  Elevarono . 

ELEVATÒRIO,  Vat.  Dii’.  Aggiunto  dato  ad  alcu- 
ni mufcoli  di  varie  parti  del  corpo  deli*  animale  . 
Releveae . 

ELEVAZIONE,  V.  Elevamento. 
elezioni  are  . v.  Elèggere  • 

ELFZION  ARU)  , f.  m.  Colui  , che  ha  facoltà  di 
eleggere  . V.  F lettore. 

RLL7irVN,gTO.  V.  Eletto. 

ELEZIONE  , f.  f.  L’  eleggere , cleggimentn  , feri- 
ta . E4rN.ro;  riiii  ; ritte  ; dtlif  Italica  . i.  Per  fa- 
coltà d'eleggere.  Dreit  d'eU/licm.  5.  1 Teologi  «li- 
cono  1*  Elezione  de'  mortali  alla  gloria  , per  dire  La 
Prede  Ri  nazione . V. 

ELIACA  , add.  f.  T.  dell’  Afltamomh . 
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appartieni  À I’  fleti*  . f.  In  forza  di  folli,  coll  art.  ' forgtre  , e del  tramontar  d’  un  afiro  ne'  raggi  del  fo> 
vale  Scnnor  d’elegie  . Pxu  eltgiaime  ; Litgiepra-  | le.  Htiufme . 

pie  . I ELIASTI  , f.  m.  pi.  T.  della  fteris  satics . No» 

• T.LFMBiCCO . V.  Umbiyo  . * Ime  , elge  fi  dava  in  Atene  a certi  Giudici  , eh*  Ara- 

ELEMlNTAIi  , add.  D’elemento  . fJtmerniìf  \ donavano  in  luogo  apeno  alio  puntar  de!  fole  . He. 
* r J l'tU.  I lit  io  . 


; tw 


nre»  da  réhmemtj  f mi  appartieni 

ELEMENTARE  . v.  a.  Comporre  d'  elementi . 
Camp-ftr  , ferma*  aver  le  1 t/emenr  . 

ELEMENTARE , ) . . 

• ALI  MENTÀRIO,  ) V’  • 

ELEMENTATO,  TA,  add.  Comporto  degli  ele- 
menti , nudo,  Fetmi  dei  ritmemi. 

KUMLNTO  , f.  m.  Principi  , onde  fi  compongo- 
no i mifli,  e in  cui  fi  riferirono,  ihmtnt . S.  Ele- 
menti , figur.  I principi  di  checcbc-Tia  . FJemtnt  , 
pnotipei  , fendami*!  d*  ma  ett  , d'  una  fetente  ; rZ- 
glo  . t.  EiTere  un  elemento,  o il  quinto  elemento  , 
vile  Ellcie  cola  necciforiiTima . Étrt  U ri'ufmZue*  é- 

iémemt  ; ètte  mna  eksfa  afirinmtnt  mète  fa  tra  . 

E*  - MI  , f.  Red.  S;>ciic  di  gomma  , che  cj  capita 
dfc.r  Etiopia , e di  cui  fi  fa  ufo  nella  Medicina  . 
temi  . 

ELEMÒSINA , f.  f.  Ciò  «he  fi  dà  altrui  per  cari- 
tà.  Ammote  . f.  Donundar  l’elcmufina.  V.  Liraofi- 
nare  . J.  Vivere  d' clcmofina  . Viver  d' ammana  . 

ELEMOSINAR  IO , ; L m.  Che  fa  elemofina  . 

ELEMOSINI»  RE  , ) Ammònio  \ t barila  Ut . 

E LEM  OS  Rii  UZZA  , f.  f.  Din.  d’ Elemofina  . Peli, 

te  st-m  me . 

ELENCO,  f.  m.  Catalogo  . Catalogne *,  itile  i'ma 
Ulne  ; mite  . 

ELÈNIO  , f.  m.  Sorta  d'erba,  la  cui  radice  à d’ 
un  grand’  ufo  nella  Medicina  . Attere  ,•  tanU-tam- 

Paea  . 

tLESCOE,  f.  m.  Vii*.  Me/.  Vocg  Araba.  Spcm 
01  eletruario.  tane  d' tit-t matte  . 

EU.TTA  . f.  f.  V.  IJez  oae  . 

ELETTISSIMO,  MA  , S,ip.  d'eletto.  Trieakeifi . 

ELETTIVAMENTE,  aw.  Salma.  A feelta*,  per 
«lezione  . Par  vs,e  d' eltfhm  . 

ELETTIVO  , VA  , add.  Che  può  elcggerS  , «la  e- 
keaerfi.  F.IìmìUi  . V.  Flie.bilc  . {•  »'er  Agg.  de* 
Principi  d‘  eiezione  . tJefhf  ; f mi  jè  fai  1 par  tle- 
th a*  . 

ELETTO,  TA  , add.  Scelto,  fattone  elezione  . 
fin  ; ektiji . |.  la  *orAa  ^ futi,  lo  mUo,  che  Pre- 
dcfriaato , V. 


ÈLICA  , f.  f.  T.  Marmarli.'  » . Sorta  di  linea  cur- 
va . o fia  fp'ralc  . Hehee  ; / 'pitale  . 

ÈLICE,  Sauna  «.  Elee.  V.  g.  Elice,  T.  de’ No- 
temifii . Nome  , che  fi  è dato  aita  fin  un  uà  femilo- 
nere  piò  proTima  all'occipite  , o fia  tutto  il  giro  e- 
flctiore  dell'orecchio  dell’  oomo  . NéiiÈ . 

ELICERE , v.  n.  Voce  lat.  Ca  are  , ed  c (trarre  . 
Keprimur  : tirer  . Non  fe  ne  trovano  tfcm.'i  fe  non 
d Elice  , «foto  da*  Porti . E parale  , e fot'piri  an- 
che n’e^ce. 

ELICE TO , C m.  Luogo  piantato  d*  elei  . Litm 
piante  d‘  reniti , de  tbtnet  verri . 

ELICITO,  TA  , fifnrr.  add.  Da  elìcere  : Cava- 
to , eli  ratto  , e dicef»  dell'  atto  delia  volontà , ter. 
mine  filotof.  e teologico.  E tirai  1 : ri  »*> . 

E 1.1  COI  DF  , add.  T.  dalia  Geamtirl.t  . Parabola 
Elicoide,  è lo  licito , che  Spirale  parabolica.  Para- 
Me  delucida  . 

FLICUSOH  A , f.  f.  T.  de'  Geometri  . L'  arte  di 
de  le  n ver  le  eliche  , o fia  fpirali . H<-lìt*f*ndie  . 

ELICRISO  , f.  in.  Cr.  N.  Surta  d’erSa,  «he  fa  i 
fiori  del  color  dell*  oro  . Immortali e darti  ; delicèrp. 

ELÌDERE  , v.  a.  Cr.  N.  Rimuovere , levai  via  . 
(H dar  ; rttrsmtber  ; fnp prime*  ; m m.rer  , 

ELICENTE , add,  Che  elegge  . Qju  flit  ; fui 
ed* Ai  . . 

ELICI IRLE  , add.  d'  ogni  g.  Da  elegger»,  che  fi 
può  eleggere  . fjig  dii  ; fw  pam  èrre  tlm , am  f»' 
a»  don  eltrt-,  f ni  motti  d’ tire  fin. 

>.  LlGlHILISSlMO  , MA  , Sup.  d cligibilc  . Trit - 
ètìeidU. 

• ELI  MENTO,  f.tn.  V«<e  antica.  Eieracato.  V. 

F.LIMUSINA.  V.  Elemofina . 

ELIMOStNlÈRE,  ) v rirmV.nlrr# 

P.LIMOS1NI*  RO , ) V.  Eleraor.n.cre. 

F.LIOCÈNTRICO,  add.  in.  T.  dell'  Aflfmrrla  . 
Aggiunto  dato  al  luogo  d'  un  pianeta  veduto  dal  So- 
le, c«o*  al  luogo  dove  fi  vedrebbe  trovarfi  un  piane- 
ta , fe  1'  occh-.o  nnttro  folte  nei  centro  del  tola  . He - 
ù tttntrii *t . _ 

EUUCUMaTA  » C U T.  deli ’ JfitaamU . Nome, 


che  fi  è dato  ad  un  fcno-ncoo  olrrvato  talvolta  al 
tramontar  del  Sole  , « che  figmnea  Cometa  del  szle  • 
Heh-xyntie . . 

ELIOMETRO,  f.  m.  T.  dell'  ASrcmmla  . Stru- 
mento da  misurare  il  diametro  d<r!i  ailri  , e fpcaial- 
mente  del  Soie  , « della  Luna  . Heiiamhtd  • 
EUOSCÒPIO  , ù m.  T.  dall' . 1 1 forimi  1 . Svtadi 
Urumento  ver  oflcrvare  il  Sole  . Meli  ~e  za  . 

ELICSELI  NO,  f.  m.  T.  Itila  Tn ».  .//.  Sarta  di 
pietra  , che  dxefi  ritener  1*  ima*,  ie  del  Sole , « *!fl- 
La  Luna  , coig  unti  in  ficaie  nat"ral  mente  . Fiori  .lm 
fittila 

ELIOTRÒPI  A.  V.  Entropia. 

ELfSIO  , f.  ni.  A*,  fupp.  p'ft.  Cam?»  dc^li  Eli- 
fi»  . tJrfre  ; A i ebampt  fipfltnt . f,  S*  ufa  an.  ic  ta 
forza  d’add.  fJr/im . 

ELISIONE,  f.  f.  Magai.  Sattrai-ttento  d*  una  del- 
le  vocali  , che  finilce  . o principia  la  parola  , iacoo- 
uandoli  con  altra  vocale  , che  anche  comincia  , o 
termina  altra  parola  vicina.  £li/»«  . 

ELISI RF  . u «11.  Spinta  efrratt  » da’  ligrirl  ; Eli- 
firvite  . Èlio*  ; tettai  1 ; gru  or  e fotte  : letnmrt  . 

ELISIR  vi  TE  , L m.  Sorta  di  raedicam.mro  , Si 
compone  di  acq.ra  arzente  Cubi  muta  eoa  vane  d»o. 
gbe  , diedi  anche  Elitre.  V. 

ELISS AZIONE  , f.  f.  Fiatali.  Le  Tir. ira  , cottura 
fatta  alleilo.*  e propriamente  dicefi  d’  una  aerazio- 
ne farmaceutica  , la  quale  confile  nel  far  bollire  a 
fuoco  lento  un  rimedio , ia  liquore  opportuno . idi* 

manta  . 

ELUSE  . f.  f.  fast.  ma/,  tfp.  FJIifle.  V. 
ELITAÒPIA  , t f.  Pietra  prcxiof»  di  color  verde 
Amile  a quel  dello  Smeraldo  , ma  chiazzata  , e rem- 

Edata  di  gocciole  roTe.  Gira  fri  ; delia  rape . 5.  Per 
-ta  di  erba  detta  eoa  altro  nome  Giua  , Girato- 
le. V. 

EMTRÒPIO  , f.  m.  Fiore  dell'erba  elitropu  . La 
t tur  dm  t itone  fri  , de  /’  hcliotr.'pt  ; tarma  f dii . 

ELLTTICO,  CA,  add.  Di  etiife,  che  ha  figura  <11 
elìTe  , di  fidar»  ovale . sniffila*  i f mi  tieni  de  l’ 
atiipfa . 

ELLA  « C f.  Erba  medicinale  aromatica  . Am- 

ELLA  , Pronome  firn,  di  EHI , tifato  dagli  Anti- 
chi . Site,  li  pl'  i.  Eile,  c.1  F.lleno . Non  dee  ufarfi 
fe  non  per  cafo  retto  ; Begli  altri  caS  Lei , al  p.o- 
ralc  Loro. 

ELL ANODICI  , f.  m.  pi-  T.  della  r iteit  monta. 
Nome  . che  fi  dava  a coloro.  1 quzli  prefir levano 
a’  giuochi  Olirapici  . Ht'lanoi iret  p u HiI.jo  it  juti . 

ELLEBORÌNA  , f.  f.  T.  da'  E lamiti . PianU  , le 
«li  cui  foglie  «tra  per  altra  fon  differenti  dall*  Clic- 
boro  bianco  , fe  non  fc  per  tifo  p»a  piccole  . EM* 

dinne . 

ELLÈBORO , f.  ra.  Erba  nota  medicinale,  eri  ò 
di  due  fpeaie  , bianco , • nero  . Ef.'tirit  . Elleboro 
bianco.  Si/edot  iumc  , o vdratrmm  . Elleboro  ne- 
ro . Sllthrt  noie . 

ELLE NJ  , C.  m.  pi.  T.  della  Storia  antìea  . Co»! 
erano  chiamati  coloro  , i quali  componi  .'uno  il  Cor- 
po Ellenico  . Hellimtt . 

ELLÈNICO,  add-  ra.  T.  della  Storia.  Corpo  El- 
lenico fu  detto  nella  Grecia  ma  certo  numero  di  cic- 
che avevano  formato  lega  fra  d>  loro  . In  ap- 
prcTo  il  nome  di  Ellenico  , e di  tolto!  fi  efrefe  a 
tu- re  le  Naaioni  deila  Grecia , ficc'it  Ellenico  , ed 
Eden»  diventarono  Anonimi  da  Grechefco  , • di -Gre- 
ci . Hrilémifma  . 

ELLENISMO,  f.  in.  T.  Dtdtftalitc . Maniera  di 
dire  che  ha  del  Greco.  Grec.ùuo.  Uri  limi  ntt . 

ELLENISTA , C.  m.  Magri.  Lo  Urto,  clic  Greciz- 
zante . Hélltnilie . 

ÉLLERA . V.  Edera. 

ELLl  . V.  Egli . 

ELL1PS1  , C L Salvia.  Pali  tv.  Elli’H  . V. 

ELLISSE  , I.  (.  Figura  piana  prodotta  da  uni  del- 
1 tiel  cono  . fjiipja  . 

ELLISSI  , f.  f-  Salvia.  Fi?un  rettorie»  .con  Cui 
fi  olimene  Quache  parola  nell' oratole  . ÈUtpft  • 
ELLITTICO.  V.  F.lirtico  . 

ELIO  , Pronome  ma'i.  Lo  ficifo  , che  E-Ii , Egli  • 
11.  V. 

ELMETTO , ) f.  m.  Armatura  di  foldato  a ca- 
ELMO  , ) vallo , cl.e  arnaa  il  capo  , e ì 

errilo , e dalla  parte  dinanzi  »*  apre,  e fi  <hu»ic  ; Ce- 
Latt  . Catgut  ; *rJ«  ».*  ; ira*'» . Nel  piar,  gli  Anti- 
chi uforon  talora  Elmora  al  Gm.  J.  Rafetrarf»  nell* 
elmo  , per  fare  che^corT.a  ; d-cefi  del  preparar^  eoa 
proutcaia  a far  qje.laop;ra*ione.  J#  preparo  pia 
piamoti  p-ur  (aire  fi* tigne  elafe. 

ELOCUZIONE  , f.  f.  Usa- delie  cinq-i*  parti  «Iella 
Rrtrorica  . f i autiam . . 

ELOGI  ET  ro , f.  in.  Cr.  N.  D.m.  di  elogio,  tla. 

ELOGIO,  f.  m.  Compofitioie  in  Inde  dr cheechrf- 
fia.  Dicefi  anche  comunemente  di  qiulflvoglu  lite, 
che  f«vellan  ia  , anche  famtliarimrntc  , al  altr.  fi  ar- 
tnbuilca.  tlige  ; ptnegprigut -,  d,jtjn't  d A»  lamia- 
et  de  . . . 

ELONGAZIONE,  f.  (.  Allonta-i.i-ncnio . /. 
ELOQUENTE  , adJ.  Che  ha  clwjuenra  . l ' imut: 
diea.hjmt  ; gii  •’  èmme t en  deamt  toriati  ; fai  1* 
fiorii»*  evtf  tliguent . ELO- 
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ZLOQtnLNTZflfnm  , avv.  Con  eloquenza  . t-  , 

. 

EU'QI'LNTISSIMAMEN’TT  , m.  Cr.  N.  Superi, 
di  clcxj  lentrrrcrfe  . Trli.rhfuenmHnt  ■ 

NTISSIMO  , MA  , Sup.  d*  Eloquente  . 
Tr/i  fiafutnt  , &t. 

ELOQUENZA  , J fi  fi  Il  bene  . e ficomlamen. 

!U)Q)lkNZlA,  ) te  pulire  . (./.-ft tener  ; A*<- 
Urifmé  . 

ElOQUIO,  fi  ir.  Rasionamenro . Dì  fintai  s 

TI. SA  , fi  fi  > Qocl  fèrro  intorno  afta  manica 

1.150,  f.  in.  ) «Iella  faida,  che  difènde  la  ma- 
no ; e di  cefi  per  altro  modo  1'ornuuc  ati  . La  gAi.it 
è'  ime  epe < - 

ELSlNE  , fi  fi  T.  de  templi  cl /li  . Sorta  d erba, 
che  ha  le  froodi  fintili  a quelle  della  menarci  la  , 
ina  pelote,  e che  «alce  nelle  fiepi  . Melai* r ; parte- 
taire  . 

ELUCUBRATO , T.A  , add.  Galli.  Studiato  . ela- 
borato , fatto  eoa  IH  odio . fttjatujcmtai  tr evitili:  , 
/'■f. 

ELUCIDAR  A7TOXT  , f.  fi  Sturi*.  E'ihorMczta  di 
foilio.  dii  itene*  del  comporre  . &wnVinr«  . 

ELl'  DE  RE  , v.  a.  Render  vani  i di  fieni  altrai  , 
incannare  . fluiti" } tffuiver  j dt» iter  atte  eArtft  ; 
**  ti  M y?tr\  ft  tirtr  d' tutrigue , A'  ove  tfiirt  adrti- 
rriwif 

ELUSOTI  tO,  IA  . T.  de*  Curiali . Appropria- 
to ad  tl udito . /Vi'o/f  i re . 

EMACIARE  , v.  n.  e n.  p.  Avere  o indurre  «o*a- 
eiatinne  , dimagrare  . Emmaigrir  ; amaig’ii  ; «««• 
mmrr  ; magri  r . 

EMACIATISSIMO*  MA  Superi,  di  emaciato. 
Tfri-evrenoè  . 

EMACIATO  , TA  , ad».  Che  ha  emaciamone  . 

Emina*  ; «Mi *»f  ; *■»•»' t'«  ; Jlplt  . 

EMACIAZIONE,  f.  f.  Grande  fmajnmento  *biji- 

^Em'aCULATO.  TA  , add.  feltri*.  Purgiro  , tenia 
macchie  . fj«i  tede  ; . 

EMALOPIA  , f.  fi  T.  de’  CUrurgì . Spandi  mento 
ri  far.t.ie  nel  globo  dell'  occhio,  cagionato  ila  per- 
cola , da  caduta  , o da  piata  . Mdmahpie . 

EMANARE  , v.  n.  fai  un.  Matel.  Trae  fai  ori. 
fine,  peodatfi  , r.teir  fuori  , ri  lire  , nascere  . frar- 
ferfi  , ereticete , pub*  bearti  . fnunr*  ; lirrr  /in  ari. 
P>n*  ; fiat  ir , &*.  $.  In  att.  fifa.  Gettare,  metter 
fuori  . Pi fluirà  , puliiea. 

EMANATO,  TA  , felvim.  add.  Da  emanare.  È- 

EMANAZIONE  , f.  fi  Maral.  Lo  emanare  , e la 
tofa  cimnara.  f.rnj* atri*  ; fathnn  A'  munir  ; hm- 
•t  , origima , primttpa  <tr  fwifw  tkit/t  ; la  ihj*  fai 
r*u»f  . 

EMAN’CTPARE , ) v.  a.  Il  lihc'arr,  che  fa  il 

EMANCIPARE  , ) padre  il  Pel'uiTo  dalla  tei* 
potcìlk  dinanzi  al  Giudice  . 1 fiorentini  dicono  an- 
che Manceppare . V. 

EMANCIPATO  . TA  . add.  fonanti  pè . 

EMANCIPAZIONE  , fi  fi  L*  emancipare  . Éman- 

ti f~j ut*  . 

f MATITA  . V.  Amatila  , e Marita  . 

EMATOCeLE  , fi  fi  T.  Arila  Mainine  . E mia 
prodotti  da  tra*,  afamento  di  filaci  « . Hmu/  eri- . 

Ehi  A TOSI  , t f.  r.  «feri*  . luniitm  na- 

turale del  corpo,  per  via  di  coi  il  chilo  e con  ver  il- 
eo in  fanci'C  , tornei rie  . 

EMBLEMA  , fi  m.  Uniooe  d*  im  corpo  ferrato.  e 
d'  un  motto  , per  Rem  Acare  q«iri(h*  concetto  . Iin- 
prete.  f*4V«f  ; devila.  V.  Imprtfa  . 

EMBLEMATICO  , CA  , add.  Vatg.  hK  Spettante 
Ad  emblema.  Emblemi r ifur  . 

EMULICI  , fi  m.  pi.  Spezie  «li  mirabolani . 

Arie* i rm.Virr  . 

EMRiìlKmiCO,  CA  , add.  GiamfuU.  Lo  flctfb  * 
che  emboli <n> ile  . £••/.•  i/'-wwe  . 

EMBOLISMO  . V.  Cemholiima  . 

EMBRICE  . fi  m.  Tedila  puna  di  'Inr.cKrxaA  di 
due  ter ii  di  braccio  con  un  rifallo  per  io  Inni;»  d* 
oliai  lato  : ferve  per  copertura  d.  tetti  . Tm  e p/e- 
#e.  E Tesola  a'Tolur.  detfa , fi  ntelia  per  Embrice, 
f.  Scoprire  un  Embrice  , vai  Rivelare  alcona  co  fa  . 
«he  aiKnra  ferrerà  fu  . Dti mitri r i* «ore/ , ftituvrir 
m*e  abafa  tet-cr  . f.  Non  la  *«\rdvc  in  no  tait  d’ 
ombrie i . Ko«  por  meata  coif  ad  oftii  minuzia . Ve 
fn  rt  ferire  ét  pt/t  , tu  dt  tra, p.  ptit  d f vai  fu* 

EMRRtCIÀTA  , fi  fi  Colpo  d embrice  . Cuip  fi»e 
i tn  re.,. e g Mar  lx*ila  ani  ttn ite. 

FMKRICI ATO,  TA  , add.  lare  dtll'  af* . Eorniro 
d embrici  , e vale  sochcCIie  ♦ a maniera  dcmbtuc  . 
Carvi  Ar  torte i t rruvtrt  ava*  Aft  tti.'ri . 

EMBRIONE  , fi  m.  il  pano  ctwcerin  nella  ma- 
tr>ee,  avauii  che  abbia  i dcNir  lineamenti  , c «««ve- 
U ««.ina  . fm/irev  ; /anu  . *.  Embrione  . T.  Ar' 
ftmaùti/H  . Per  in  ffiHW  d’ima  mania  . ancor  im- 
perano, dove  r>>no  raccolti  i funi  , o *1  feate  ancor 
uevro . Fnh/^a. 

EMBROCAZIONE,  ) tf.  Spe«l»  di  mrdteamra- 

EMhROU  \ , ) |n  «mi*:™  . c"!  ^^i4c  z'ir- 

liS-ai  i n-c  nhri  interim  . Embwu  mt*  . 

ES’hRtKCARE  . v.  a.  Verlar*  o..  I cuore  , f«cr 
n«,d.caai<aio  , iu  una  maniera  par(icoia«c  , topra 


f.aa  q «alche  porte  del  Corpo . Arrtftr  , f.-uumtr  fjr 
e «a  èi  ’ canea  . 

EMENDA  , fi  fi  L’ervrad ire  . Cmaftiam,  «mrv 
A imeni  , rtjermta  , tbingetat**  tm  tnitua  ; r«j f,*i* 
fttmtt  . , 

EMENDABILE  . a«V3.  Facile  a emendarfi.  Cerri • 
g\ >te  ; fui  l’am  pt*t  aijrm*mt  tatngtr  , amtmdtr , 

rt  firmar . 

EMENDAMENTO,  fi  m.  V.  Emer.Ja  . 
EMENIHKF,  , v.  a.  CnTreatere  , e jwr^are  dall* 
errore.  Cim.trr , rtfarmar  , /r*  ter  Arfmi i ; ripa- 
m;  rtveir  irtnttfbtr  i itefrt  anrtff  . I C .;r  -^R. 
fmt*Ur.  Bl.  Eoieodarft , n.  p.  Cci’iczcetfi , conciar 
tcnnre  di  vita.  Revenir;  fa  ettr  ìrtr  . 5.  Per  Rifare 
il  danno  , o la  mcida.  AmtnJtr , putr  l'  unta  le  . 

EMENDATAMENTE,  avv.  Cr.  V.  Senna  a 
re  , puramente  , corrctranKote . Ca*r(ileme*t  ; Je*i 

fluir  . 

EMENDATIVO  , VA  , add.  Teff.  Atto  a emenda- 
te , iurrtiivo  . CartaiUf . 

EMENDATO  , TA  , Carri"  ; amati  , <3 V. 
f.  Per  I filai  fitti . Er/nu  . V Squifito  . 

EMENDATORE,  fi  m.  Che  unonJa  . Ctrrtflaar  ; 
fui  ferrite . 

EMENDAZIONE  . V.  Fittiill. 

fmeno'  voLE  , v.  Emendabile • 

• EMENDO.  V.  Emenda. 

EblLrtCìENTE  , add.  Che  f.icccdc  , che  deri'.m  . 
Ènei  cu  ; aeuitreir . (.  Dana»  e-tierzrnte  , termi- 
ne de1  Dottori  : Qi»:l  «lanaa  , che  f.icccde  dal  non 
rifece  ren.f*.  jo  altrai  al  temp*»  cnnvcauio  quello  * clic 
cAl'  aveva  i’rc"’a:3.  Q/ti  Junitat  * 

KMERGENTB  , fi  m.  ) Occorrenza  , cafo,  ac- 
IMER^NZA  , f.  f.  ) c Ican  intptaCato , dr> 

riatti  ; (Muuru  fortuii  ; ctiurrtitt  ; rtmamttt  ; 
cattfitu  . 

EMÈRGERE.  V.  n.  Sorse  re.  levarli . venire  a tal- 
la  . F* eteree;  ft  pjrrcr  tu  haut  . f.  Iter  Mandar 
finora  , E.fprinicte  . V. 

EMEROCALE  , fi  fi  T.  At  Stantia  . %<tìe  di 
narctfo,  n Anre  , che  In  cim;ae,  o tei  teglie  ina- 
.he  , c larghe  , co. ite  quel. e del  naxctfo  . Mnts- re- 
cate . 

EMERSIONE,  fi  fi  T.  drlf  A.<lre*tmla  . Dicefi 
de’Pianrri  , quvitJo  eomincupo  a rKompanre  dopo 
eiTcre  flati  nafc<rti  o dall'  «imbra , o dall*  oppofiuo- 
ne  il’  ua  altro  Pianeta  . fmttrji-*  . 

EMÈTICO  , C\  , Che  h*  victft  di  far  roaiitzre  . 
P.metifua  ; verniti/ . . 

EMICRANIA  , fi  fi  Mattana.  V. 

EMICRÀNIA,  fi  fi  Peate.  Lo  P etro, che  Cinterà- 
sia  , Mattana  . Afr>vj»w  . 

EMINENTE  , add.  d’  «ni  f.  Che  a?p»rìf«  (opra 
Sii  altri,  fopra  va  mante,  eceelfo,  Aramlitimo  . (.- 
minali  ; Aj  mi  ; r/nv  ; rrjtarAtm  ; j uh  ime  ; tatti, 
leni  ; grani  ; èeretaut  ; impefau»  In  enim  . 1 oo- 
qo  eminente  , dienti  A eminente  , cc.  5.  Per  Imiti:- 
nenie  . V. 

EMINENTEMENTE , avv.  Da  «mi««itre  af  .***« 
nt* imeni  ; ruMinw»  ; pt'fjturicni  ; per  et ce«- 
Itnrt  , au  /moarjrw  Affre  . 
EMINENTISSIMAMENTC  . Superi,  di  naneiue. 

mente.  Trli-rmi*tmnirnt  , &i. 

EMINENTISSIMO,  MA  . Sv*i*crl.  d’eminente, 
Tmtr.um.nl  ; fluvtr AÌ*  , <^C.  f.  C'aai  titolo  de’ 
Cardinali  , desìi  Elettore  Fccljfia:  «lei  S.  Rnena. 

no  Liipero  ,'c  del  Graa  Macllro  «L  Malia  . t.mi**n- 

1 firn  f . 

EMINENZA  . fi  fi  Attratto  d’eminrnte  . PmUrn- 
et  ; è.iuitur  ; /itti  tte* ir,  '«’wit  r«>iM.  {.  Stesi 
C tulata  tal  voce  in  attribnto  , e titolo  de’  Card- 
n.ili  . dcjli  Elettori  EccUfiiflici  , del  Gran  Mavftro 
di  Malia  . frmnrtrt . f.  Pcf  TutQMO  * o nlcvamcti- 
io  i?i  carne.  Ttantnr;  rirfvr». 

EMIÒtIA  , fi  fi  Proporzione  aritmetica  , checom 
tiene  tutto  un  n -uteti»,  c 1*  ih  lui  jwU  C04t«  quin- 
dici a dieci  . Usila  a ItJfuiji-ftf  . 

EMtUN  ITE,  fi  fi  T.  Ai  Et  tanti . Tianra  della 
fami  cita  ifciie  capillari  , «teli;  cm  pi«ipii«ra  a ami»’ 
sfa  .Virata.  Himiùmte  au  tnùmurt . 

FM1PLESSÌA  , fi  fi  T.  A.ii « \l,4iei*r.  Apoolcf- 
fia  nort  il  furiofa  .*  Parzulc  apopleTia  . Hfmt>ltgit  ; 
ami»»»  »e . 

EMISFÈRICO,  CA,  liM,  Mafif,  Sierico  p :/  m;. 
tA  . Srrtcircoiaie  . . 

fMlsf*RO,  ) fi  ni.  La  meri  della  mvchina 
EMlìf’RIO*  1 ■Wt  Jiak  , ter  ni  ;vKa  itali 'ori  t- 
FMISF'RIO,  ) aonte.  Hrm  il  nè-.'*.  Er.irt*cio, 
S5llM*-RO,  > t Eruifixrio  fan  .itili  rm'U  . 
EMISSÀRIO,  fi  m.  bullone.  V.  f.  Lmi-fatio  <'«’ 
lochi  e il  larnn  d«r.  le  rv»  indarno  fuoet  t'aCqite.  J 
Ai*  d r.tr  tt  uft , J‘  un  (tane  • 5.  Fmiifir  n , IVrr 
dei f ufo  . AlarwUtario  , fina  , e prciukfi  q>ur«  Icmyie 
in  cattivi  iurte  . tmUJltat . 

F MISSIONE,  fi  fi  Azione,  mediante  1*  Quale  fi 
manda  finii  qualche  co:*,  f mi^.m  . Vtz  la  pio  , 
Bell' ufi»,  fi  funi  di«c  del  fa-tJ.i?.  flit*.-*, 
EMISTÌCHIO,  f.  m.  <’«■(»*,  La  irata  d*  un  ver- 
fu  mezze,  ver (6.  Huvijtute  . 

EMITRITrO,  fi  m.  Sorta  <h  Ridire  compoHa  di 
QuntMi.iaa  uni  naia , e di  terzana  hrui^Uce  . imi- 
tuttt . 

EM-AL , fi  fi  Una  delle  Uture  dell'  A.fi.bqtc  , q 


dicchi  alche  del  carattere  , che  f cfprime  . fi-*  let- 
ti* |if. 

EMOLLIENTE  , a«W.  d’oqnif.  Rad.  CU  unni- 
li*»  » ed  * assmnto  di  mrhca-nento  , '.he  molle- 
menre  rifnlvc  . hmitlìtnr  ; m ila  fi  tf  ne  7 fui  amaìlit  . 

E MOLO.  Vela.  Ir.  Lo  firn  . che  Emulo.  V. 

EMOLUMENTO,  f.  m.  Frosttn , tua  !j;no  . É- 
melumen  t ; pr-fir  ; jvmnrt  ; rlt  t mani-!- a». 

EMOROIDALE  « ) »d.l.  d*  oqr.1  g.  Attenente 

EMORROIDALE,  ) all’  emormidi . HemirrTK 
dtl . Arietta  , o vena  c-7tt>rro«dale  eterna  . Hfmtr. 
radale  rtterne . Annu  , u vtaa  en»orro*d.i]e  intcr* 
na  . Hrm rrr ci  tal*  interne . 

EMORRAGÌA  , fi  fi  fri.  falvàn.  Profluvio  di 
finse  da  aualanqiK  fi  fu  pure.  Htmmrafh  . 

EMORROIDI  , fi  fi  p|.  Morier . Ho* yrrn  let . 

EMORROISSA  , fi  fi  regnar.  pa;lla  interrila  «fi 
Bfi'Ti»  di  Corse;  , elx  da  Cullo  fa  miracolaiamente 
Canari . Hi  marra  Ji  . 

EMORROO,  fi  ai.  T.  dilla  fin/nat.  S?ez:e  d* 
animale  , o tergente  Affocano,  la  di  cui  RMiScatn- 
ra  fa  ufeire  il  Cau.;je  fchicrto  da’ polmoni.  Amair - 
ibmr  . 

EMOTOSSU  , fi  fi  r.  della  C*«’n»«-T/a  . Sunto  di 
fan;ue  prck'n.T»»  da  rottura  , o co»  rodi  incoro  di  qual* 
che  vaio  del  noi. none.  H.mrprtfir . 

EMOZIONE  . fi  fi  Cr.  N.  Mni-oae  , entoTiaroio  . 
fimiii-w  ; athatian  ; alterar!»*  . 

EMPETÌGGINR  , fi  fi  Volane*  , che  è fpcz.’e  di 
fcabbta  , che  lutee  dalla  fchifeasr,  fparclLzia  , * 
torruzinn  dt  cntcnaa.  Darne.  • 

IMPETRO  , f.  m.  T.  de’  Stranici . Snrta  d*  erba 
di  Calte»  fii»rc  , die  per  lo  p>|\  naicc  nelle  marem- 
me . Empii  1 uri  ; ijutirigne  . 

EMPIAMENTE,  avv.  Coti  emp*  tf  A . Implteri'le- 
ment  ; fatai  pìtie  ; rruelkmtnt  ; tn  fer-'im  ; tn  ini- 
pipi  MI  1 Mtf If#  . 

. EMPIASELA  R E , v.  a.  Ime»'  JTr.ivt  , Metere  ,J?~ 
pjifntr  un  ame latte,  un  . 

EMPMSTRATO,  TA  , *il  Ioi?;a1rato  . Tanfé 
aree  un  emfùitr*  . 

EMPIAVTitO,  fi  m.  Impiaflr*.  Empiane  ; rara. 
pl.rnta  . 

EMPIÈMA  , fi  m.  R.'.ceolts  di  marcia  nella  c i- 
vili «tei  perrn  . Empitine  . 

EM  PIEMÀTICO,  CA  . aJrf.  Che  ha  il  male  de  ir 
empiema  . fi ui  r«f  maladr  dt  f em>te  se  . 

EMPIENTE.al.fi  4’ "511  *•  Gin;  cmzi»  . Qjd 
rzmr>/te,  f.  Iter  Pieno.  V. 

EMPIERE»  v.  a.  Mftrrr  «'carro  un  ree  i 
to  tanta  materia,  quanta  vi  cape  . Rrnutn  ; am. 
plir  ; rrn.ii e plein  ; e<*w*ttr . J.  I'i<ur.  «licefi  in  pii 
maniere,  cime  Empir  dt  caia,  «li  Soi'ire,  e-.tpir  .f* 
un  penftero  , ec.  Remplir  At  irte  . A * e, uh  le  , LPV. 
t.Per  Compiere  . Rempiir  le  namire  ; le  reni’t  r*m~ 
P'tt . Il  numero  empiimmo,  f.  Per  11  parare  , Suifc 
pitie.  V.  E di  mia  lonananai  empi  il  diretto  , (uè 
ripara.  §.  Per  A«Semp»cre . Rem  plir  ; j rompila,  f. 
.Per  Saziare . A:J-*nn* , Empier  bno  a p’I  a . (Itrf.r- 
*»  «i<’rv.  C!ie  cui  mi  empie  la  br«a<fa  v**q«i*  . C. 
Per  Coprire.  C«wt»»r  » Avm.SiIo  empiuto  di  itrnna 
marra,  f.  Ber  Cau.arc  1*  Arco  . V. 

EMPIETÀ  , ) f.  fi  Immeti  . etnpiczra  . '!•* 

EMPIETADE  , > firtf  ; a" lina  im;u  , liberti*  t- 

EMPIETATE  , ) jvr;m«/. 

EMP1L2ZA  , Per  F..npie|k.  V.  f.  Per  Adrmp.'Ten- 
to . V. 

FMFIMFNTO,  fi  m.  1,'empicre  . L'aIìm  Jerrni- 
plir  . f.  L* empimento  de’  confluii  , vale  Adempì* 
mento . V. 

ÈMPIO  , TA  . a»M.  Crotele.  tenia  relisinne,  fen- 
aa  pierk  . M»p»v  ; frrte'ar  ; Atnature  ,•  ermi  ; 
tfl  fan  pirie  ; infunali*  . 

EMPIRE  , v.  a.  Empiere.  V. 

EMPÌREO , *iU.  tn.  Epiteta  di  Cfrin,  e riariTT  i1l‘ 
imdecimo,  eJ  nlttmo  , me  da’  Ttriog»  A «n£i t u> te* 
il  Cesalo  de’ Reati.  E murre  . Dicrii  a«K*ie  m Aiz- 
za di  fi  m.  L*  empireo  per  t!  Ciclo  empuLo  . fi’  mz- 
ptrif.  - 

EMPI  REUMA  , fi  f.  T.  rMn  . Tetto  «a!.  «N- 
fccco  avveneizio  , come  q aelto  , che  «*  v»tr',  l jcc  nell* 
acr’c  difillate  ner  Via  01  f.ioco  , lime  . 

E.MPIRBUMATKrO,  CA  . a ’J.  Che  h*  «>ìok  v C 
fa  ,'•**«  di  abbruciato.  Rn»t*  1 «vinti ttifHt  . 

EMPIR  ICO  , fi  m.  Dicefi  AT  Medico,  che  fi  fer- 
ve Alla  fola  notizia  «l«  iu  «fpeuenar  . Empiri f ne  , 
Prefo  in  Uab  r-irtc  . C tarlata*  . f.  1«  fona  d’adj, 
fi  dice  ancfie  «Itila  Medicina . Militine  empiii  fu*  . 

• EMPÌ  RIO.  V.  Empireo. 

EMPIVAMO,  MA  , S«ip.  d empio  . Ttèe-im- 
P*e , fri, 

EMHTlGCfNE  , Ter  Quello  vocabolo  f.  porr*  »m 
filo  cfcmwo  dell’ urico  igiìu  * renna  «tei  Iibr.  cor. 
malarr.  di  c.i»  fi  t a*tc«m  fatto  info  per  la  voce  Eni- 
pel  iti»  ne  , la  quale  ioOttre  vu-os  confermata  da  un 
alt.-o  crcm.no  «tei  Crete,  e perciò  l'entbr»  , Uh  la  vo- 
ce Empirismi»*  non  ha  ben  ficuro  fuJcqno  di  autori- 
tà. V.  E n orti  seme  . 

2t*|FtTO  , fi  rii.  Ecceffiva  forai  , ftib'M  , rmi  no. 
fi  , o uree1  t'irà»*-  I mi ptiuui te  ; ooteocv;  mvuix  *e*t 
furimi  , f itimi . 

TMPÌriD,  TA,  adulte.  Da  empue  . V.  Empiu- 
to. 
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F.MnTUOS*MEWTE  , «*v.  Ct.  V.  Co*  cwpit»  , , 

J— ,»c  r -Umcnte  . Imprinem'tmen» . 

EMPITURA,  V.  Empi  memo.  f.  Empiti**  di  giub- 
ba , 0 fonile , ViU  Fornitura  , e fattura  «li  guarnì- 
arane  . bfN  ^ iterai r—ei . 

FMPIÒ  ÌO  , TA  , odd.  Da  empier*  . Rem. *>i  , <5"r. 
K.MPlASTlCAMENTE  , a»v.  A moJo  «li  tnipia- 
frol  Et  mini  ir»  / 

EMPLÀSTICO , CA  add.  Di  empiaSra  • fup+tt. 
r»t>{ , t( rintit  ; d' empia  trt . 

EMPi»R  ETICO  , CA  , adi.  T.  de'  Militi  . A s- 
giunto,  <'ic  fi  «li  alla  carta  , adopraia  per  frittate* 
fj  »if»  (r sai  Hard  patir  fiitrtr  . 

EMPORIO  , f.  in.  Puca*  ore  concorrilo  le  mer- 
ci per  .irarrat rari!  p Flirt  ; man  Fa  patoic  % 
EMilfiNEftE.  V.  Iir;(wrt. 

EMULANTE , ad«L  «i'  «rgoi  g.  Salvi».  Che  emula, 
«He  careggia  . Jtdt um  . 

KML’l  ARE  , V.  ri.  Concorre**  , gnrrrc'ar*.  /oli- 
rei' ; avere  de  /'nw/ju»  ; «vr  et  e me  arreni  t ; 
pr'ter  renV  ; «rteir  de  la  talea, ie . 

EMULATORE  , f.  m.  Cbc  «nula  . rmu'aitur  ; 
fri  c.F  rtairAi'  d' em-, Ut  iti  . <>f-  V.  Emula  . 

EMULATRICE,  f.  f.  Di  em.. latore  . tamnfa  am 
firn,  £*art  «ine  <ra  emularne*  di  Roma  . Cartai*  fi- 
ggi* I*  me-ji#  de  R .nw  . 

EMULAZIONE  , (.  f.  A Bratto  di  emulo,  tommla- 
fictt  ; eiiiur-enrt  ; invìi  ; ; » iiw.tr  ; tt  •■alile  . 

EMUIGP.NTF  , ad.1.  d*  r^ni  g.  C*.  »«»  Arar.  Ag- 
girato «lato  dagli  Anatomici  a quelle  arterie,  * ve* 
ne  , <he  (corrono  alle  rem  . IUi u.’geni  . Arteria  e* 
rmlRcntc  . Attira  irmulgentt  . Vena  eauilgente  . Kri- 
ar  rtpo/fenee . 

t'Ati’  t/.l.HK  . Ce.  N.  V.  Smufnere. 

ÈMULO  * f.  m.  Concorrente,  gareggiante . f-ata- 

/r  ; tmalalaar  ; M-*r  n|pM  ; #■*/  ajinfie , rampiti- 
retar  : lini/  ; rcurrnfiriv  . 

EMULSIONE,  f.  f.  \orw  de*  me ii capienti  , che 
fi  co-ino  finemente  . £010.,;»» . 

EMOVGERR,  v.  a,  .Ir.  Coir.  Smog  nere  . Sita- 
f't"  . Vogocre  . V. 

I.MUNTO  , TA  , Ar.  aid.  Da  Etagere  . Smun- 

BMtl \ tòrio . f.  m.  Sm ar.  Orfano  nc-1  .in-., 
inali , o,.ite  fina  rati  «it»  qual  ciré  unirne  . i»r  . 

EN  , In  ree  di  In  . Orgt  di  Rf  luna  alò , fuorché 
talorl  relli  Poe'ìa  . 

ENARMÒNICO  , CA  , add.  T.  d*."j  Mrr.it ra . V- 
no  de’ tre  attuati  , c ««acri  principali  dei  Canto  . 

ENARTRÒSI,  t t.  T.  Allumata.  Quella  fpecie 
di  >rn ,c:t ..»,rr*e  , per  la  quale  l'offa,  die  riceve  in 
fc  me-.  Infimo  1)  capi  «MI*  alno,  non  ifp  >'<*  eoa  al- 
ili capì 1 . per  e Urne  ricevuta  . Camlv/r. 

ENCfNIA  , f.  f.  e piil  proprunwite  Fucini*  , f. 
f.  01.  T.  della  f*n-j  . Ricarto  di  tu  rnnn»  annoile, 
e »*  inteodc  della  tc:la  ctleSraia  d.-.ati  E»«ri  in  me- 
moria della  Punricaai-iu*  del  Teaipui  , t-i:a  daCio- 
da  Maccatreo.  kveniei . 

ENCHIMÙM  , f.  f.  ElTafinae  di  fungue  tatto  la 
rrlle  la  i|ur|li  (pati , che  Ioni»  rra  vena  , e vena 
Emktm'le  . 

ENDURI  DIO , C.  m.  Salvia.  Mannaie,  piccolo 
libretto  a mano.  Manate! . 

CNCfCUCO,  CA  , a U.  PI tei  éaìt'  nf» . Circolale, 
r diedi  di  lstccre  padorali  , o ùautt  . t irtaaUire\  p-i 

f TNC  ICIOPEDÌA  , f.  f.  Fatta*.  Salvia.  Dnrrrin* 
nnifcr l'ale  . o f|a  coacaienamento  di  lotte  le  Icica- 
ne  • fatrrAf  Ita,  a 

ENCICLOPEDICO  , CA  , adJ.  Tire  detfmfo . Spet- 
tante a *ne  d'tpcdJa.  Eaerelaft  ‘<im* . 

FNCLJT1CO,  CA  , a«id.  Salita.  Lo  Beila,  che 
Inclina'ivo.  F.neliniue  . 

ENCOMIARE  , ENCOMIATO  . V.  Lodate , Lo* 
date» 

1 N COMI  ASTE  , f.  ai.  Rad.  Eacomiatore  , Pane- 

giuda.  V, 

ENCOMIÀSTICO  , CA  , adJ.  Ciri.  Aprarteoemt* 
nJ  Lncninialle  . lodativo.  Q»r  d ame  dei  Itman^n  . 

ENCOMIATORE  . v.  m.  li.  Che  encumi* 
L*n  entrar  ; mane/;  fri  Re  ; prive  ut  . 

INCOMtO,  f.  ib.  Lode.  V. 

* FNDF  . Quindi.  V. 

ENDECÀGONO  , f.  di.  e tatuata  , nJi.  T.  dalla 
G temetti  a . Figura  die  ha  undici  lati  . Hmdetstfte , 
tNDECASILLAlQ,  , A «gì  «tuo  di  ver/o  d"  undici 
fillab*  . Htndee affila** , c pattandoli  di  Poefta  l»ti- 
tr*  , fi  due  anche  Fka.f^t-r  , p- e ture . f.Per  Corri- 
PeAaioo*  fitta  di  detti  nifi  . Faiet  de  Fardi  fatte 
da  trert  Henltca  flu  ii  , 

ENDRMIO,  MIA  . add.  T.  della  Me Heima . Ag- 
giunto di  morbo  , che  * familiare  ad  un  popolo  . 

Mndemafue  . 

E N DICA  , C C Che  dicefi  aache  incerta  . Il  com- 
perar robe  , fermarle , c poi  a tempo  rivenderle  , pet 
luadaenarvi  . I m pierte  ; aehat  de  maethtndifai . 

ENDICE,  f.  m.  Gota  che  fi  fcrba  perfegno,  e»i- 
mem brani*  . Marpae  ; flint  . f.  Oggi  fi  dice  più 
che  d’altra  cofc , dell'  uovo  che  fi  laftia  nel  aiibo 
delle  ealline  , quafi  per  dimoBrar  loro  deve  hanno 
*d  ardiate  a far  le  Reo  unta  / altri  mente  , Gtlllfii 
ntdiu . V.  J.  UuOc  io  prov.  Tu  non  hai  da  iiiuaocr 


per  Endice-  f E vale  Tu  dei  correre  U fortuna  co-  | 

nume . 

! N DICV7ZA  , f.  f.  Din.  di  EatLca  . Perire  ent-  1 
piene . 

INDIVIA  , f.  f.  Erba  noia  g cd  è uaa  fuceic  di 
cicoria.  Entive  . T.  Aevi  an;h*  coi  qucBo  arnie 
un’ ciba  di  altra  fpca-c  chiaruaui  altro)  Lattuga  lai- 
valica.  Latine  fatta- ift . 

ÈNEO,  EA- , alJ.  Cara.  F.  Di  bronco.  De 
Frante  . • 

EMERGI  V,  f.  f.  Effncia  , forza,  fnrrple  \ ai S 
carri  verro  i forte . f.  Dice  cm  cotrgia.  Il  fragri- 
le enrrii-f  -nnunt  , aver  Inerite  . 

ENERGICO  . CA  , add.  V et  dell * o fa  . CI*  ha  e- 
ntrgia  , che  dice  cu*  energia  . t.nt’X-f»r  ; rete- 

noeti  ; mule  . 

EN  KRC.IC  A M FVTE  , aJJ.  l’.ve  dell * a f»  . Con  e- 
001  |U,  t netti  aamam . 

ENERG.  MLNO,  N \ , all.  la-iemuaixto.  f.nrt- 
gum.ni  ; p ' f d(  da  di  t’-It . • 

ENERVARE,  v.  a.  Snervare.  Fnewev  l affluì'. 
ENERVATO  , TA  , Cuce.  add.  Da  (acrvate,  facr- 
vato . Lume  . 

ÈNFASI  , Ó.  Gran  forza  del  dire.  Emphafe, ma- 
rni!’t  prmirii  fi  dr  l' et  printer . 

ENFATICAiMF  NTE,  nvverb.  Ce.  K.  Con  enfafi  , 
Tn  matier.i  enfatica  , Empiiti f arme nt  -,  aver  em. 
pèafb  . 

ENFÀTICO,  CA  , aiL  Salvia.  ìetmer.  pieno  d* 
enfafi  . Empkatijnt  ; fui  a de  /’  rmphtje  . 

ENPIAGIONC  ELLA  , f.  f.  Din.  d’Eofiagiond , Pe- 
rrrr  end  are  ; togati  lateunlt. 

ENFIAGIONE,  f.  t.  ) L'enfiare,  * |M«etu 
ENFIAMENTO,  f.  m.  ) Q riordinar: a in  qual* 
che  parte  del  corpo  . Enfutt  ; taaaear  ; f afROara  ; 

C temerti  ; tuffétti**  . Centra  venroftA  . ed  ca- 
nea tn  ; cwF  Gnnfii meato  . V.  f.  Per  Cre'ciroen- 
to  . Am  tme*t  et  un  ; attrai  Ttmtnt  . D cefi  dell’  ac- 
que . f . Per  nietaf.  Eahamcnto  di  mente , vale  Su- 
perbia . V. 

ENFIARE  , e.  n.  e a.  puffi,  larofirt  per  enfia- 
gione , e rilevamento  -li  carnei  pr  v>W»  de'  orpt  , e 
ideile  lor  m E*  1^;  i‘  r«fie«;  r*  endimmer  ; 

t%ugir  ta  fi  tiufir  . j,  per  fimi!.  Inf^perbirfi . V. 
La  focati  «ocfu  . cìod  fa  altrui  infine t Ime  . {.  K. 
rat»  enfiali  contro  a lui  r cM  Enan  adirati  . V 
Adirarfi  . |.  In  fenfo  att.  Gonfiare  . Ender-,  grafite  \ 
totm§er  ; * ; l'ut/ euder  ; tamide*. 

ENFIATAMENTE,  avv.  Con  enrafoa*  . Organi- 

teaiement  ; Jm petto mtiu  ; ater  end wc  . 

ENFIATÉLLO,  f.  m.  Dim.  d’Ieóaro;  enfiatura 

piccola  . Perire  tannar  ; perire  enfiare  ; tigne  s to 
Feteule  . 

ENFI ÀTlCCIO  , IA  , add.  Mcaao  enfiato  . Um 
pia  inde  . 

ENFIATI  NO  . V.  Enfiateli.-» . • . 

RNFtATtVO,  VA,  add.  Che  fa  enfiare,  ciò»  gnn- 
fiare  . Qui  rade  ; fai  flit  indir  . 

ENFIATA  , f.  ra.  Enfiagione  > V.  Enfiato  . Cita- 
dmlt  1 glande  ; itamene  . 

ENFIATO,  TA,  add.  V.  il  firn  verte.  J.ftr  nie- 
taf. Gonfio  Superbo  , Altiero.  V. 

ENFIATURA--  L L Eraugicrae.  V.  f.  per  metaf. 
Alrrrigia  . Supribia  . V. 

ENFIATL'ZZlNO , ì 
FNFIATU7PO,  ) V>  ' 

ENITA7KVNR,  CL  ) v rnfa-,rt„ 

• EN FIORE  ,X%  ) V*  Fnfia4">ne. 
-ENFISEMA  . f.  f.  T.  della  M ed  teina  . Enfiato  prò. 
dotto  da  aria  n ferrata  in  alcuna  patte  dd  empo 
EatfFiiiSmr . 

ENFITEUTICÀRIO,  f.  m.  T.d*‘  terifii.  Chi  ri- 
cave  rrahr.ri.  fi»  Livellano  . Empipre-ue  . 
FNFITEUTICO,  CA  , add.  Di  cafieeof..  EmpSf. 

ENFITEUSI  , C m.  Sorta  di  cealratto . livello  . 

Empdttr  - -e  , 

ENIGMA  . f.  ai.  Doro  ofeerv  , che  fatto  il  vela- 
me delle  parole  nafco#de  fcnfo  allegorico  . /-«*»£*»# 
Dicefi  anche  tadevinello  . V. 

EN  K«  MA  TIC  A MENTE  . ara.  Velg.  le.  la  mo«l 
taipnit'ie.  tniimuifaement  . 

ENIGMÀTICO  . CA  , a.M.  Di  raigma  . eoa  enig- 
ma , oA  uro  , allegorico  . F.nipmatièaa  : oéjear . 

. EM.MMA.  V.  Eaiaraa. 

ENIMMÀTICO.  V.  Eniematieo. 

^ENNÀGONO,  f.  m.  Pur.  DiJ.  Figura  di  nove  lati , 
t nove  angoli  . Emntagme  . 

ENNE , f.  f.  Una  delle  lettere  dell*  Alfabeto  : e 
di«f*  anche  dei  carattere  cbc  1’  cfpnmc . N . 
FNN1CO  , f.  m.  Pa tano  , Granfe  . V. 
ENORARUENA  , Magai.  Voe.  Spagnuola  . Il  bona 
prò  . che  fi  dA  altrui  , e In  frdfc»  che  lo  buon’  ora  . 
A la  Fanne  beare  ; grand  Fitn  unii  faje . 

ENORME,  add.  d*  ogni  g.  Eccede  tte  La  norma  , 
fmifuraio,  fenra  ordine . fintarne  ; drmefarf  ; r»rr'- 
flf  ; p refi  tua*  ; Jaat  regia  % ni  mefurt . H.  Prendefi 
per  lo  pi  J ■■  figaif.  di  «Nefando  , difoarflo  , fcrile* 
fato  . Fn-rrme  ; olir-,  hrreiFte  ; dttaJFaUa  ;Jtfleraa  . 

ENORMEMENTE  , avv.  On<soim-t4  . Meebaan- 
meni  , jvet  marmile  *a  arerei  te  . f.Per  llm  'u  rara- 
mente. crandctnratc  . f atitatmene  ; perdi giaajimtnt  ; 
demej  a.  ratear  ; tutfivemear  . 


E N O 

EVO* METTA  , f.  f.  Enormità  . 

F:\oRMISSIMAMENTE  , s.p,  d’  enonngmente  . 

Tr^>  > i --«n-  meni , &t,  f 

ENORMISSIMO  , MA  , Superi,  d'  enorme  . Tri m 

fn-rmr  , <Sr«-. 

»;n.,km;tA  . > f.  r.  ninno  J’  «norme , e. 

F.'d  MITA'»E,  ) normrraa . fu*  mite  1 atra* 

FN.IRMITATE,  ) un  ; n ett-antne . 

RNUK1).  V.  Errino. 

ÈNTASl , f.  f Vu-,  oif.  Gonfieara  , ed  è proprio 
itila  colonna  . f.pt>Jtur  da  ta  eol-nne  . 

ENTE,  f.  m.  Tutte  le  cofc  che  fri*'»,  0 v>n.r,i3& 
avere  clifienu  . Ette  , ta  fai  t*ìjia  ueUament  , ètra 
reti . 

ENTELECHIA , t.  f.  Cairi».  V» :a  formata  da  A. 
nfiotele  , volendo  fpicgare  cola  fia  l’anima  ; e pro- 
pr.am.  itale  Anima  Ic.iftiva,  9 perfeu-uae , e forra 
femoveate  . Enteltebia . 

ENTIMEMA  , f.  ai.  Arfvnearofilofofico , che  f©r- 
nufi  folamentc  dell*  antecedente  , c della  COafccuciw 
u.  K<uli«i«n». 

I SJIM«_viÀTICO,  Ct.lUN  Eatimenu  . O’ 

rt‘-rntmt. 

»"^;r-irirìe  ■ j t-  t.  Termine  delle  Scuole.  A* 

ENTITATE  ! ) ftf4,ro  di  **K  • • 

F-NTITATlVo,  IVA  . ate.  T.  della  renala.  Arto 
a couditair  l’Ente  , Qj*i  amfiitaa  I'  «tre , em  i’c*. 
lite . v 

CNTÒMATA  , f.  f.  pi.  ) Bacherò  a eoli  roti  ter. 

EN  TÒMA  TI , C.  m.  pL  > feltri , come  acro  . io. 

fitti . infettai . 

FNTOMi),  f.  ns.  fri*.  Amim.  Inietto,  b.i. Scroc* 
aoi»  . I ajeVe  . 

ENTRAGNO,  f.  m.  Le  interiora  . lei  fntraiUtt  | 
Iti  imito, run  , *.Per  «retaf.  fi  dice  anche  dell'  inter. 
no  dell’  animo  , L' imito- tur , 

EN  TRAMHI  , adì.  d'  otni  g.  L*  uno  , e I*  altro  . 
Micn. L’ni  , tramend^i  . Timi  lai  èros  j I'  an  -jt  r 

TvTRAMRO,  ad«L  CbitFr.  Entrambi,  A menda- 

ai . v. 

ENTR  AMENTO,  f.  m.  L’entrare  , e I’ apertura 
oailc  1'  entra  . Entree  ; <’  «Tiro  d’  correr  ; f amver- 
ture  ; la  Berte  ; I’  enirft  . 

ENTRANTE,  ad«U  d' ogni  g.  Che  entra,  penetra» 
tivo.  r \‘retrant  ; fui  Ferrai  fai  r'  infame  . f.  Per 
Vero'ìnule  , C',.- vincente , come  Ragioni  cattanti  . 
Raijeat  iemem/hativai , emvaintantn  . f.  Entran- 
te . per  Entrata  . V.  All’  entrante  del  m?fc  . An 
ctmmtneemeat  dm  raiii  ; i /'  entree  da  m ni,  f.Em- 
trame  . Pcrfnaa  , che  con  maniera  , c ga-aatcTla  1* 
introdurr  apprctlò  chi  che  fin  . Entrami  ; ir.fMaw  t 
engaretmi . • 

ENTRARE  , v.  g.  Andare  , e penetrare  entro  . 
Enfrer  ; pifer  dm  detoni  em  dedaat  ; 1 * indnan  ; fa 
gufati  penetrar . f.  Entrare  in  alcune  locuzioni  ha 
fona  di  Cominciar*  , c era)  Entrare  in  naiunanicii- 
to  , entrire  in  parole  , cominciare  a parlare  . Kai’tr 
in  dilrmn  5 nunr  *•  dittanti  ; e amore  tre'  j pj*. 
ff'fi^l.ntrar  in  convt'fazionc  . Lite  ennverfatian  ; 
Iter  t mudare»  ; Dar  Joeiflt . Entrar  a trattare . Afe/» 
ne  la  mtin  à fueifmt  e *.*fr . Entrar  in  trattato  . 
Cairi  ulte.  Entrare  in  aringo  - Entrar  tn  lite.  En- 
trare in  pe n fiero  , vai  Coraiaciare  a Peafare  . C am- 
mencir i entrar  dami  la  rete  , dea  1 le  pen-èe  , %. 

Entrare  in  ballo  f Diedi  per  cominciar  qnfilfivttgli# 
cola  . Entree  in  dante . f.  Entrare  , per  aver  che  Ca- 
re , accordarli  , allattarli . Entrar  ; svoir  ■*o  naneer» 
V-  Latrare  alla  troia  . o fimiti  , vale  tifare  colla  tro- 
ia . CC.  fai Hit  la  itati . f.  Entrare  in  guerra,  vale 
Imprender  guerra , e talora  penetrare  nella  iu#a  . 
Entret  m gmene  . g.  Entrare  in  altro,  vale  Mutar 
ragionamento . CFaetra  da  pra/w.  J.  Entnr  in  fo- 
fpctto  , fofpcrtare  . Entrar  tn  defilare,  tn  foupeen  j 
eme evflr  d » fsupctn . J.  Entrare  in  c«>Urra  , vai# 
Incollcrirfi  . Prendi * la  tbdvrei  fi  fatber  ; fé  manta 
tn  caliti.  *1.  Entrare  innanzi  ad  ubo,  te  le  Avanzar, 
la  , Superarlo  . V.  f.  Fnrrare  trop  t»  mnanai  , vale 
Avanzar  fi  troppo  col  difcarfo  . Eerrrr  ntp  avtna 
dent  *>e  dittanti . f.  Entrare  nell'un  die  uno  . vai# 
Fare  aa  difeorio  lunghi  Timo  , o da  nnn  ufeirne  mai . 
Furi  un  dtfttmri  i patte  de  vai . U.  Entrare  in  pof- 
CtTioac  , in  tenuta  , vaia  Prender  pofTcTo  . Entree  rm 

Cftjim  . §.  Entrare  una  tal  cof*  ad  alcuno . vai# 
ili  ifargli , capirla,  crederla  , cd  il  limite  fi  dica 
colla  negativa  P*r  lo  COnt-ario.  Crairt  ; e mp ten- 
ére ; tatemdr*  ; plnre . Afcolratemi  , che  ve  ’l  dirò  , 
c v'catrrri  benitRmo . i.  Entrare  in  vififolto . ciò# 
in  colie  che  ooa  fi  veggono  , e non  G conofcoao  : 
modo  badò  . Enarri  dent  le  fjnlìujirt , f.  Entrar# 
Mallevadore  , ficurtà  , ec.  Prom*ttcrepcraltr.n  , far 
mallevadoria  per  elfo  . Etra  r eutian  ; f»  rtndrt lau- 
ti tn  ; garantir  . f.  Entrare  in  Santo  .*  diteli  delle 
donne  ufeenti  «fi  parto  t allora  thè  vanno  in  Chieia 
la  pr»ria  Volta,  e ne  ricevono  dal  Saccritore  la  bene- 
diaioo*  . Reietter  de  eruche . f.  Entrare  in  danari  , 
ra  polWFone  , o fimili , vale  Farne  ACqoil#.  Csm- 
mtmtr  J ri i*  eu  ergent  ; ratte r re  . f. En- 

trare ra  Religione,  farfi  Kelitiofo.  Fm  et  tn  Reh- 
«iem  ; prender  /' PaPit  de  Rengitit . f.  Cattai*  A>- 
ftenitoic  . Io  Beffo  che  Entrar  MallcvaJ<>rc  - V-  S. 
Entrare  io  limi . l'iendcrc  il  pruno  degli  « duu 
mais;»- 


<% 
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Maggiori  . Freniti  te  frmi  DiteftJ»  ; r’  ente ter  éant 
u,  . Entrare  a parte  , vile  Partecipare  . V. 

ENTRATA  , {.  f.  Eutrameot'' . Entr  te.  f.  Entra- 
ta |<cr  Rendita . Petenti  ; reme  . fi.  Entrati  , e u 
fciu  . «Irceli  a «luci  I.bro  dove  fi  fcnvoso  le  rendite  , 
t le  fpeic.  Ora  'e  Mettere  a entrata  . V.  Mettere . (. 
Entriti,  il  p«tDC:pi-o  dei  fonarli  gli  frementi  tartan 
xi  *1  tanto . Oitrm»rr  ; preluda  . fi.  lare  I’  Entra, 
t.» , vale  Entrare  con  folcnnità  . Feìrt  fan  entree  . 
fi.  Dare  1’  Entrata  , vile  Conceder  l’ infittilo . Dan. 

"tnTRAtXcCIA  , £ (.  Pcgjior.  d*  Ent  a»  , ca- 
ttata cattiva  . Menni  fé  emme  . 

ENTRATO  , TA  , add.  Da  etirnre.  T. 

ENTRATURE,  v.  ai.  Qi«  cotti.  Calmi  imi  « 
tre  . 

ENTRAI  RICE  , f.  L Clic  curri  . Cella, fm»  en- 

ENT* ATTIRA , f.  /.  Entramento  . V.  fi.  Entrata 
ri  t Quella  tata  , che  fi  paci  in  alcun  loogo  . come 
Atte  , Compagnia,  o fim:.i  in  entrando  ad  «Kicltar 
quell' lite  , o rtere  di  «al  Compagnia  . Dette  de  ititi- 
eti/e . fi.  Aver  Entrar  r*  eoo  chicchrlfia , vale  Aver- 
ne conofecnia  , ed  ammala.  F.m  m,  tìaiftu . 

ENTRO  , Prrpjf.  che  *'  accompagna  camuocmen- 
tc  coll'  accufattvo  . e col  dativo  . Tri , in  capo  , 
nello  fp.itio  , di  «fa»  . ce.  Derni  ; fm  ; d’  iti  ; .) . 

ENTRO,  Avv.  di  luogo,  vile  In  Inngo  , ficcarne 
Peroro  . Dedurti . fi.  Talora  col  legno  del  cafo  , o 
erutto,  o apoftrofato  , e lignifica  lo  Aedo  che  di 
dentro.  Con  gran  piacere  di  qiei  dentro.  A te 
Uremie  fatitfaaia»  de  teme  lui  fini  dtdant . }.  Ta. 
Irta  E ramiceli!  riempitiva  a<eiu;omdo  un  ceno  che 
di  f»ii>  di  penetrazione  al  concetto  . loti  ficcherò qu«. 
fio  coltello  pct  1®  corpo  entro.  Jt  picagenai  ce  con. 
reati  demi  tem  ceffi . f.  Talora  trovaft  quefio  avv. 
in  compunzione  con  altri  avverbi  di  luogo  ; ma  per 
grati*  . c per  acconcio  modo  di  favellare  . Li  estro 
qui  entro  , per  entro  , et.  Lb-dtdant  ; ici -ditemi 
tu  tede  ri  , ou  *»  dfrfjvi  . 

ENTROMLSSO  , ESSA  , add.  Da  tntrommere 
Intrometto . V. 

ENTR OMETTERE  , Cer.  Lo  fletto  che  latronxt 

^ENTUSIASMO»  £ a*.  Sollevamento  di  mente. 
£»i  k tufi  eterne  . 

ENTUSIASTE  , f.  ni.  Vite  deli  ut*  . Colui  che 
opera  per  cntufiafmo  . Enei  ;vjtefit s fa  lenirne  ; ve- 


ld estnfUOno . Eminmfiefle . 

ÌNULA  . f.  f.  o f nula  campana.  V.  Elenio. 

EKUMER AMENTO»  ( m.  EsnmcraaiOse . V 

ENUMERARE,  v.a.  Numerile,  raccontar  per  nu- 
mero . Taira  t*  inumi  rjlism  , te  dcatuabrpmtnt . V. 
Nu  iicrirc . 

ENUMERATO,  TA  , add.  Da  enumerare.  V. 

ENUMERAZIONE,  £ E L'  enumerare»  Emù 
eati~n dfurutiitmtnl . 

ENUNCIARE  , v.  a.  Nominare  , allegare.  F.nan- 
ttr  ; di  clenr-,  ferire  ; imprimer  et  fa'  am  a d+F  le 

r<ì  NUNCTATÌVO  , VA  , add.  Temer.  Pellev.  T. 
dille  Scitele  . Atto  ad  eituociare  , che  enuncia . £- 
nwtìittj  ; fmì  mence  ; decimai/  ; etprtjfif . 

ENUNCI  ATO  . TA  , add.  Da  enunr.iaic  . V. 

ENUNCI  AZIONE,  > £ £ Sega.  erre.  Alle-uzi*. 

EM1NZIA7IONE  , > nc  , 1' enunciare  . Entm. 
ti  ttnn  ; ; d(; laretiem  . 

• EO  , Pronome  per  lo,  fi  trova  frequente  meste 
arsii  annclii  Poeti  . Mei  ; Je . 

EOLI  PI  LA  , £ f.  Trivio.  Palla  ventola  d'afa  da 
fi  lordi  fpenmentaton  , per  dimoimi*  la  feria  dell* 
at:a  riiuhi-ifa  . Ealipple  . 

EÒO  , EOA  , adii.  Orientale  . Orientai  ; de  f*  0- 
fient.  Sorgeri  il  nuovo  fol  da'lidi  Eoi  . 

FPA  , f.  f.  Pancia  .•  c>c<  quella  parte  del  noilro 
coipo  , dallo  ftoenaco  al  pettitnooc  , nella  quale  fi 
raiclmiggcmo  al*  mtefini . Pinne . 

» PALLIA  , f.  £ Pesi-  d*  Epa.  Sedei  ne;  pemft  ; 
p i venere . 

i PATÉ  , f.  m.  Megel.  Voce  data  dagli  Anatomi- 
ci . Ferito . V. 

EPA  i ila  , f.  £ Sorta  d'erba  coti  chiamata , per- 
chè crederi  l’jet’fka  nelle  malattie  «lei  ferito  . Erba 
trinità.  Hrprtif**.  fi.  Una  vena  del  braccio,  la 
qt  ole  corrìfpwide  al  fegato  . Vtime  bepatìfm  . Ed 
«■gid1 . Pcioe  bafiligna  . 

EPATICO,  CA,  add.  Chiamano  i Medici  un  ca- 
nal della  b.ve,  che  %a  dal  fegato  agli  intefiini  . Ca- 
ni/ hp-inruc  , rjjtir pingue,  fi.  Per  Aggiunto  d'  u- 
t.i  f(trt  d'aloé.  V.  Alni. 

LPATÌTE  , f.  t T.  dola  ftrr.  mrt.  Sotti  di  gem- 
ma («il  detti,  pcrcht  f del  colore  del  fegato.  He. 
pi  tilt . _ 

E PATTA  , f.  £ T.  dtfh  APrtrgtmt  . Ed  * un  cer- 
to r,  miro  ili  gi"fni  , che  irg'i'gacfi  ili'  anno  Kma- 
re  per  renderlo  uguale  al  folarc  , e coti  coocfcerr  i 
giorni  iL*.  a luna,  f fitte. 

EPENTESI  , f.  f.  T.  de  G rammenti  . Che  nel 
ire  aro  ifeiu  j-rda  agtingne  lettera  . o filuha  , a«- 
pinninqK-rrn.  tfemkijr  . 

Li  IL  a Dio  • f.  m.  Sotti  di  Focali  funebre,  che. 
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reeitivafi  prima,  che  i feppe!  lidie  il  CldmrC  , « 
«ItRcrenaa  dtU'cpttiho , che  fi  leggeva  , o recitavi 
dopo  falli  li  fepolturi.  Veri  , cm  teeilan  fmmiAre . 

EPICiNO , NA  , add.  e taloti  f.  T.  de’  Granarne, 
tiri.  Aggiunto  che  fedi  a'  nomi  , che  fot  co- 
muni ai  doc  fciTr . le  vkì  pirente , confane , le- 
pre , fono  epiceac  . f.p'cMa  . 

EPtCF.  RAS  rito,  ICA  , add.  c talora  f.  T.  delle 
Meditine  . Aggiunto  de*  rimedi  addolcitivi,  P<r  via 
«lei  temperato  loro  umido  . t pi r trafiline  . 

EPICHE  J A . r.  f.  r.  delie  Scmzte . Benigna  intet 
pre canone  , che  fi  fa  della  legge  . Imierpmeiian  fe- 
v ralle  de  ta  hi  . 

EP1CEIER C MA  , f.  f.  T.  delle  Iflll . Speaie  di 
argumentaxione . in  cui  ad  ogni  premetta  fi  aggiugnc 
la  fua  prova , almeno  ogni  volta , che  t necci  ùria  . 
Epicbtrtme . 

EPU-iCIjO,  f.  m.  Dagli  Afirologi  cosi  vien  detto 
quei  picco!  cerchio , o piccola  «(era,  che  dticcivc 
col  muto  del  fno  corpo  il  pianeta  , c per  fui  circo  a- 
fercnaa  lo  muove,  f pie  relè. 

EPICICLOIDE,  £ t.  T.  Gtametricr.  Curva  lette- 
rata dalla  rivoluzione  d1  un  punto  della  cuconfercn- 
za  d*  un  cerchio,  il  quale  »’  avvolge  fu  La  pane 
corcavi,  o convella  d’  un  litro  cerchio,  /pur. 
citi  le . 

t PICO  , CA  , Aggìiduo  di  forra  di  poema  , c del 
Poeta,  che  fa  tal  poema,  dello  «ile,  maniera,  ec. 
con  che  compone  UJ  .poesia  , c vale  eroico  . Epi- 
fite ; Aemiftte  . 

E.PICRÀMO,  £ m.  T.  Anatemi!} . Ciò  Che  cir- 
conda il  cranio.  Eamwfi 
EPICRAT1CAMENTE,  awerh.  Red.  Con  meto.1o 
e piratico  , con  ufe  di  rimedio  cp«critico  . JWJ- 
pcn  ; • ajcnlì dentane . 

EPICRAT1CO , CA  , adì  Red.  Termine  ufatoda’ 
Medici , e per  lo  piA  fi  f.wl  dire  all’  evacuazione  , 
che  fi  procc  jra  a poco  i poco , c di  tempo  m tem- 
po. f.Picdejt<foe . 

EPICURÈO,  f.  m.  ftpntr.  Filofofo  fctttacr  di  E- 
pi  curo  , c diccfi  anche  di  cola  fpcttanu  a Epicuro  - 
Spienti en  . 

EPIDEMIA,  ) £ f.  Infifitnza  di  niaUttl*  tra  le 
EiTDIMf  A , ) brflie . f.iud<-uve.  In  Eranccfe 
ha  una  fignificarior.c  più  cftcU  , diceodt/i  general- 
mente di  turti  i moib»  coatagiofi , ««ni  degli  •“ — 
ni  , come  delle  bcdic  . 

EPIDÈMICO,  CA  . add.  Vece  dell' wfa . Apparte- 
nente ad  epidemia.  E.  pi  demi  f ut . 

EPIDERMIDE,  f.  f.  Majal.  La  parte  fupcriore 
della  cu'e.  Epidemie . 

E PIDIDIMO , £ m.  T.  Aut ernie* . Corpo  attac- 
cato fui  dorfò  dg’  «Alcoli  , per  quelli  membrana  , 
die  gli  ricuopre.  Epidiipme. 

EPIFANIA,  f.  f.  Voce  Greca.  Appariamone  . A noi 
vale  giorno  fcllivop  la  CUI  folcnnità  fi  celebra  a’  é. 
Gennaio  per  1‘  ippanuon  delia  Stella  a‘  Magi  . Spi- 

r Kpirisi  , f.  £ T.  A netamie a . Protuberanza  car- 
tilagmoia  contigua  ad  un  oiTo  , la  quale  ne  rende  gli 
eftrtmi  piti  lunghi , o pio  rilevati . Epiphft. 

EPIFÒNtMA.  £ m.  Ornamento  Rcticnco. 
fidente  nel  trar  fratesca  dille  cuft  narrate . F.pipt*. 
mime . 

EPI  FONEMATICAMENTE*  ivreth.  In  fona  d' 
epi  fonema  . £m  tpipbantme  . 

EPÌFORA,  C f.  T.  delle  Medicine.  Diflillaziome 
continua  di  lagnme  , accampanata  da  infiammauo- 
H>*  e bruciore.  Èpipl;re . 

EPIGASTRICO,  CA  , add.  Parafi.  Dif.  Aggiusto 
dato  ad  una  (pene  di  vena  d:IFemiaata  ne’  niufcoli 
deli*  epigaflno  . Epigafirif ne  . 

EPIGÀSTRIO  , £ m.  T.  Anelarne p . Uno  degli 
Ipocondri  . Spiga  fin. 

E PIGI.  OTTA  , f.  f.  Cer.  T.  Anatomico.  Membra- 
na  cirtilagittofa  firuara  nel  principio  dell’  apertura 
dell*  arpcrarieria  , di  grand*  ufo  e per  lo  rcfpiro  , c 
c per  la  moduLazJone  della  voce  : ed  * lo  Hello  che 
Ugola  . S pigiane  ; Inette  . • 

EPIGLÒTTIDE  , f.  f.  Par.  Dif.  Epiglotta  . V. 
EPÌGRAFE  , f.  £ T JJi  da  ftalica  , Imitinone  . che 
mcttcii  fu  gli  cdifiai , e titolo , o fentritic  , che  gli 
Autori  pongono  in  fronte  alle  lor  opere  , per  cno- 
flnrrve  i’ngcerto.  Spigrapbe . 

EPIGRAMMA  , £ m.  b.^rca  dì  poesìa,  che  d’ or- 
disario  confine  in  un  fol  penfiero  , cipolla  con  Tali , 
n Biotti  , mattate  «egli  ultimi  vetiì  . Epigramma . 
Per  Inferi  none  . V. 

EP1GRAMM  ATARIO  , > f.  m.  Salvi  n.  Colai, 
EPIGRAMMATUTA , ) che  fa  epigrammi  , 

const-onitor  d’epigrammi.  S-pigranametiÀe . 

EPIGRAMMÀTICO,  ICA,  add.  Va/g.  Ir.  Che  « 
fui  fare  debili  epigrammi  . E pigr ammanine  . 

EPIGR AMMETTO  , £ m.  Ermi.  Duo.  di  epigram- 
ma . Petite  epigrammi . 

• El'lLF.N’SÌ A . V.  Lpi'cMa  . 

* EPILENTICO.  V.  I p. ittico . 

EPlLF.VtÌA  , f.  f.  Sorta  di  malattia  , Mal  caduco  , 
ma:  niieltro  . f.piltpfie  ; mal  teine  ; ut  mai . 

ElTLhTlCO  , CA  , add.  Clic  patike  Ci  epilc&g  . 
Spi ‘C  pii  ine  ; futa  è /'  epilepfie  . 

EPI  LOG  AMENTO  . V.  Epilogo. 

EPILOGARE  , v.  a.  Far  epilogo.  Rc/untr  ; re-  , 
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peemdn  Semmai nmene . fi.  Non  fi  confonda  eolia 

C,J Epilagner  , che  vale  Cesfurare  . 

nssasb»;  ^«“wasri'-jjss* 

“•  . ,K  deMr-<ofe  dette . Spile- 

gne\  tanelufiom  ; rteeptemìanan  \ ptrneifm  : tèrne  ; 
recttur,,  ; prri,  .feaumeirt  ; ù re  fumé  ’ * 

EPINICIO . r.  m.  Son.  di  potiti  ptr  Wttori.  H. 

P~Ut.  . Ver.  , ..  Wt/Itj-w 
tri-mpj-n  <*  da  mt9c*rr.  • 

,C*  • Str.  Dif.  A tjp  arte  senio 
all  cptploo  . ed  è aggiunto  di  vaaa  propagginata  dal- 
> • « *'*»  b.ad.,  ol.to  dtl 

corpo  umano  : una  detta  Lptpjo.ca  delira  , c l’ alcr* 
fini. tra  . F.  pi  pia  fua  . 

EPIPLOO  .firn.  r.  Anatemite  . Gnu  faceo  mtni. 
brano  a fotti littoM  , circondato  da  molte  falce  piti- 
gucdinnic , che  cjoprooo  altrettante  arterie  , e vene 
unire  inficine.  Épip.nm. 

Ti  *^V  Y0**  FccIeSa Ilici  : lo 
/svVsr  Vcfan’1  * 1 i Itti  appartiene  è 4‘ 

m'  V-  Vefcorado. 

Il  I SODICO  , CA  , add.  Di  cpifodro , -a  maniera 
t!,e  * fcnr.del  propofita.  Er delie m. 

EriiODIO  , t ra.  Dtg rettone  . SpiiiAe  ; dit.rda-n  i 
t,aigntmtnt  de  Jan  f nttt . fi.  Epifodio , chiamafi  an- 
cora qualunque  azione  d’  una  tragedia  , d’  un  dram- 
° eP‘c».  «he  »l  Poeta  introduce- per 

dilleodere  1 azion  ptincinale,  o per  ornarla  : awet- 
di  unirla  bene  ^1  fso  foretto  . S/i- 

»;pi SPÀSTICO  , CA  , add.  T.  delle  Farmacie  . Ag- 
giunto de*  nmedi  topici , che  attraggoao  effttacemeu- 
te  gli  union  al  di  fuori . Epiipa/l-gut . 

I PISTILIO,  £ m.  Vet.  D>f.  Lo  Hello  che  Archi- 
trave,. Sputila* 

EPÌSTOLA  , £ £ Osgi  piti  comunemente  Pillola  . 
Lettera.  V. 

EPISTOLARE  , gdd.  Di  cpiiola  . Epi'laiaire  ; ftJ 
rtgarie  le  maqifr»  df  ferire  dei  Itimi . 

EPISTOLÀRIO,  f.  m.  Libro  contenente  «pillole. 
Lei  eritrei  ; livm  de  Itimi  ; tpidriein  . 

EPIS TOLETTA,  f.  £ Dim.  di  ep.floU.  Ctnrtt 
lente  : 

*;H‘-TÒUC0 , CA , add.  Ce.  JT.  T.  Epitetare  . 

EP. STROFE , £ f.  T.  de'  Reiterici  . Sorta  di  fifo- 
r*  rettotica  , che  è fpvaie  di  permuTìooe-.  Lpitrepm  . 

JFJTAFFIO,  > C m.  Ifcnnone  fotta  in  onore  de* 

FiPITAFTO,  ; marti  fopra  i fepalcri  . 

EPITALÀMICO,  CA  , add.  T.  dalla  Perda  . Ap- 
partenente ad  epitalamio.  D’ epirkel.rma  . 

EPITALÀMIO , f.  m.  Sorta  di  poetla  , che  fi  fs 
in  occafiooc  di  matnmoaio  in  lode  de*  nuovi  fpofi  . 
Spi t baiarne . 

EPI  TASI  ,f.  f.  T.  Did*  ftalica  . Parte  contea  foof* 
nelle  Commedie  Greche  , o fu  quella  pane  , che  coo- 

?srva  tutte  k turbaci  ani  , ei  travagli  deh*  azeone. 
pubi  fé  . 

EPITEMA.  V.  Sputimi  . 

EPITETO,  f.  m.  Aggi.mro , che  dichiara  la  qua- 
lità , differenza  , ed  cilenza  del  fuftastivo  . eoi  quale 
egli  é accomoagnato . E.pnhdtt  ; termi  sduttif. 

EPITIMI! HA  , f.  f.  Erba,  che  nafte  fopra  latta», 
bea  . Epitbfmhrt , am  cnfenaeitai  t' attaché  > U far- 

EPITÌMIO,  EPÌTIMO,  o TRACAPELLO,  £ m. 
Pianta  , che  nafee  fopr*  il  rinao , dd  a quello  a*  av- 
vitiscili*. Altri  1 bau  detto  fiore  del  timo.  Spi. 
iberna  . 

EPITOMARE  , ».  a.  Abbreviare  , compendiare  . 
Red  mire  mn  livraen  abregé  ; /aire  sa  abrégé . Altre 
volte  dicrvafì  . Epitomar  ■ teda ire. 

EPITOMATORE  , Cr.  N.  v.  m. -Che  epitoma  • 
Redatte  mr. 

EPITOME,  f.  si.  Sommario,  compendio.  Etnee* 
me  ; abrégé  d un  Uvee  ; /emme  . 

EPI  TI  iM A , £ 1.  Decozione  3*  aromzti  in  vino 
Pftzjofo,  U quale  reiteratamente  fcaiifota  , e appli- 
cata alla  ragion  del  cuore  , conforta  la  virth  vitale  a 

EPI TT1  MARE  , v.  n.  Fare  ,^d  applicare  pittime. 
Appli  fner,  am piatir  Ut  epi t bérne t . 

F.PITTIMATO  , TA  , add.  Pollo  in  modo  di  pit- 
*J®*-  Sm pi  tge  , em  appi  ii  ut  à ta  fa  fin  dei  epi* 

E PITTI  M AZIONE  , f-  £ V «pittimele . L'  appli - 
tien  , / am; hit  dai  t pi t bévati  . 

FPOCA , f.  f.  Termine  di  Cronologìa , ed  è quel 
termine  fido , onde  fi  cominciano  a costare  gli  an- 

. E palme. 

EPODO  , f.  in.  T.  della  Fatila  Greca.  Sorta  di 
ver/'»  mutile  appretto  I Greci  , che  rotropoaciali  do- 
po alquanti  interi  . Spade  . 

EPOPEJA , £ f.  7Vf-  Teff.  Spezie  di  Potila  intor- 
no ,»  cole  eroiche  . Sptptt . 

ÌPSILON  , f.  f.  taivtn.  Una  «Ielle  lettere  alfabeti- 
che , ai  intuente  detta  I forno . Y Gru  . 
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FPÙLtOF. , f.  oi.  Tumore  , o (fatta» 41  carne  , 
che  viene  nel'*  Itrngiv»  . rpmlie  . 

£f>l  : OMÀCCIO,  f.  m.  Pirg-*e.  >1  epulone  . Crai 
■u-irriir  . 

EPULONE  , f.  m.  Voce  Lit.  Colui  , che  fi  nm. 
e-acc  nelle  e •*-  *:•:  v.v an-te.  <?*»•*  man- 

r UT  ; fOK  i*  -,  '-•»»*;  ir.»  • » 5.  1 Piacer  fi 

Canon  il  ni*'"-  J ■ • -,  ;r  W m* 

i i ■ 

ccv  m fi  IH  * ’r  iMti  •>:«. 

li  UL  >M  *CO  , , Segnai.  a«W.  -a  eputoj-  . 

Dt  (rjf'j'evti  da  glsmtoi  ; di  la  tt.pnle  i da  la  dè- 
Aiwlf  • 

EQUA  RI  LE  , add.  Tcrm  ic  proprio,  eoa  che  fi  de- 
ferire quel  moto,  che  in  tc  i;n  usuati , (corre  fpati 
cenali . fatai  .fura*/ :/M.jMr . 

EtMJABlLlTADF.  ) 'i  '■ . AJr,K0  d "I"*1'1'-"  • 

Ì§UAjtUTATK  ) U‘,ut  ■ 

EQUABILMENTE  , avverb.  Tmntr.  Con  «qualità  , 
eoa  mcG»  equabile  . f^rwal . 

EQUAI.IT A , f.  L Egualità.  V. 

EQUANIMITÀ  , ) C f.  Moderatione  d ani- 

EQUANIMITADE,  ) «no.  Maéérjtim  : égali- 
EQUAN  IMITATE  , ) tt  ; tm»fVtUM  f efpeit  ; 
fruir» a. 

EQU ÀNIMO  , MA  , add-  Che  ha  equanimità,  o 
■KkkrazuiiH  d’  animo  . Égal  ; aramgnàUe  ; modera  ; 
few.  ...  . . 

EQUANTE  , f.  m.  Sotti  di  Cerchi  im maculiti  nel 
Cielo  da«li  Agronomi  . tfw»/- 

IQUATO  , TA  , add.  Ctte.  Uguagliato  , adegna. 
*0  , ♦ qui  (pianato  , fatto  uguale  a tèrra  . Appiani  i 
mfé.  V.  Spillilo . 

EQUATORE,  f.  m.  Equinoziale  . V. 

EQUAZIONE  , f.  f.  Eq  ialiti , aggi  uff  amento , pa- 
Itggiatnenio  . *#-*»  ; , ^ 

EQUESTRE  , add.  d ogni  g.  Di  cavaliere  . £- 
nmtfira  .x 

EQUIANGOLO , LA  , adJ.  Dì  angoli  eguali . t 
fni/tj/r . 

EQLTCRÒRE , f.  m.  Triangolo  , che  ha  due  lati 
finali  . tfaalle  ; égmemeal . 

EQUISTANTK , add.  d’ ogni  g.  Egual meste  di- 
ffantr  . t.gmi dijlant . 

EQUIDISTANTEMENTE  , taw.  In  modo  equidi- 
Rar.tc,  eoa  cqiiJi  Satira  . D' ama  manièra  egnidi- 

EQUIDISTANZA , U t.  Diflatua  urlale.  tg  alili 
àt  difiinet . 

EQUILATERO , add.  Chn  ha  lati  «uali  . £f«- 
Uìtrt . Triangolo  equilatero.  Tria nule  tfnilaitrel . 

EQUILIBRARE  , v.  a.  Fare  equilibrio  , mettere  in 
equilibrio.  Ttnir  , mtttrt  dami  V égmilibea  ; A ala»- 
ter  • dannar  le  eemirepcidi . f.  Equilibrarli  n.  p%  Mct- 
terfi  in  equilibrio,  fa  manta , Ja  ttnir  far  t egmi- 
taira . 

EQUILIBRATO,  TA  , add.  Da  equilibrai»  . Tarn 
tn  égailitre  • 

EQUI  LI  R RAZIONE  , t.  f.  Cf.  S.  L’  equilibrare  , 
Cantrappefiunento  . AfMiiht . . 

EQUILIBRIO  , (.  m.  CoatrappeCamcnto  . tfm- 
Hitt . 

EQUIMOLTJpLICE  , add.  d’  osai  g.  T.  dall'  A- 
ritmine  j . Nome  , che  fi  tlk  a qua  numeri , li  qua- 
li contengono  i loro  fot  tomoli  i pini  due  volte  tanto 
I'  uao  come  l’altro  . Dodici  , e (ri  fono  eq uimol ti- 
pi lei  di  quattro  , e di  due  . t.fmiaamlilpla  . 

EQUINO , INA  , add.  Ar.  H t.  Di  Cavallo  , Ca- 
vallino. V. 

EQUINÒMIO , IA  , add.  T.  dtUs  Gtamttris  . No- 
OM , che  fi  di  agli  aneoii  , cd  ai  lati  di  due  figura  , 
le  quali  fi  (rguitano  fempre  nel  medefimo  ordine  . 

EQUINOZIALE  , f.  in.  Cerchio  cetclle  , che  divi- 
de  la  ifcra  in  due  parti  rg>uli , cquidifiantemcntcda’ 
due  poli , detto  coi! , retili*  quando  il  fwle  paifa  (or- 
to quello  cerchio , i giorni  fi  pareggiano  colie  no'll . 
L‘  t fujrtor  ; /’ tf minutai . i . Equinouale  , ad  L va- 
le Di  equinoaio  , appartenente  ad  Equinozio  . i-ini- 
m iri.ll  ; f fi  appari  uni  i l*  jfuinoaa  . 

EQUINOZIO,  f.  m.  Agguaglianaa  del  giorno  , c 
drtta  notte , che  * quando  il  foie  palla  (otto  I*  equi- 
noziale . fanimana . ■ 

EQUIPAGGIO,  f.  n.  Provv irtene  di  cid,  che  bà. 
fogna  per  viaggiate  , corredo,  fornimento.  Éf mipa- 
gt  ; tarda . 

EQUIPARARE,  v.  a.  Paragonare.  Ègaltr  ; ttm- 
partr  ; mtttrt  de  pai * ; enfiami  ir  . 

^EQUIPE RARE  , tanna^r.-  Sgl.  za.  Equipara* 

EQUIPOLLENTE  , add.  d*  ogni  fi.  T.  Di daf cali- 
ci • I>i  ugual  portanza  , c valore  , Equivalente . t- 
ftupfJItnt  . 

EQUI  POI  LENZA  , f.  f.  T.  Didalealico  . Art  ratto 
di  «qj; rt«  equivalenza.  ÉamiptUanae  . 

EQUIH 'N4  KRAK7A  , f.  f.  Tarmine  , che  efprime 
1 equipi  11.  care  , rgMal  pelo  . Af militi  ; egj.ne  da 

fendi  . 

EOI  il  v>NQLRARP  . v.  n.  Pefzre  egualmente  . Pa- 
Jt  1 , f . - v p èdi  . 

*'■>.  > > o . f rn  - 1 . • . d’erba  , fatta  a foggia 

d.  c di  caiai.n  , c-;:  pigi  in  U nome  , cheanchc 

Ifr 
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«wnmetnentf  fi  chitina  fet'-.loae  , 0 radere  Ila . Pit- 
ie : fw tua  de  thè  vii . 

EQUITÀ  . ) f.  f.  Dicefi  propri imeuft  ae'Glo- 

EQU1TADF.  , ) dici  per  U»  eiutto  fuor  della  Ixg. 

LQ.-I  ISTE  . ) gc  feruta.  E-fnitt  ; . È. 

Pigltafi  a'Kue  per  Gfidizta  , ragione , e dovere  fenv- 
piiecmcutf . frenile  ; fm/het  ; ét aitine . 

EQ’  '.TE  . L m.  f atiin.  Voce  Latina . Lo  rtrlfo  , 
che  C • tl-ete  . 1 noalier . 

EQl  VALENTE , add.  Dì  valore,  e di  pregio 

iteuai*  . fnuVjJritr  ; e^niptUent  ; 1 fi  an  mainar  ; 
fui  tirar  jnijn  ama  . . . 5.  In  fciza  di  fqrt.  lo  Aef- 
ht . che  Equivalenza  . V. 

EQUIVALENTEMENTE,  aw.  Con  equivalenza. 
Par  et  -f mvjltnt, 

EQUIVALENZA  , f.  f.  L’  equivalere  . Égile  va- 
Uni  ; rfwf«/.i4n  ; /’  egmipi’lent  ; /’  egnix/.ilenr  . 

EQUIVALERE  , v.  1».  Eller  di  pregio,  e di  valo- 
re uguale  . t-enivAc ir  ; ètra  da  marma  pria , de  mc- 
mr  vileur  ; tini  pallet  ; v il  tir  autanr  gne  . . . 

EQUIVOCALE,  add.  Equivoco.  V. 

EQUIVOCAMENTE  , avv.  la  modo  equivoco,  in 
forma  equivoca  . A-k  rpuivofut  ; amiifiiatant . 

EQUI  VOGA  MENTO  , f.  m.  L*  equivocare  . Equi- 
vocazione . V. 

EQUIVOCANTE  , add.  Che  equivoca  . Ojti  fai t 
è fui  vaine  ; fui  prtnd  le  tkange . 

EQUIVOCARE,  v.  a.  Sbagliare  ari  lignificato  del- 
le parole  , o nella  fortaaaa  delle  cole  . X*  rfuit  1- 
fmei  ; dira  mm  mct  pcuram  antri  ; fa  m éprtmdre  ; /è 
trampar . f.  Equivocare  fi  dice  anche  lo  (cambiar  di 
nooic  . CPan.ter  de  mm  . 

EQUIVOCAZIONE,  f.  f.  Equivocamcnto , Team- 
b1  amento  di  nome  , 1‘  equivocare  . tfnivafne  ; er- 

LQUIVOCMESCO.  V.  F.qaivocofi». 

EQUfVoCO,  f.  m.  QiieJla  voce,  che  ferve  a pift 
cole , che  infra  loro  fono  diverfe  d cTere  . tfuivn- 
fne  ; mie  -,  renne  ; ampujnn  gni  fignifie  pJn/Uun 
(felci  ; men  e am  v mi  . 

EQUÌVOCO  , CA  , add.  Ambiguo  , dubbio  , che  ha 
due,  o piu  figm ficai i . f gmvagna  i amàign  ; piu  a 
denti t lem  ; mi I -imi end u . 

EQUIVOCO,  nvv.  Equitocamente  . Cwl  diedi  : 
Tu  parlavi  equivoco,  e vale  Equivocamente.  V. 

• EQUIVOCÒ*},  ss  . aiM.  Equ: vocitele»,  dubbi», 
ambigli»  , picn  di  equivoci  . £y«Mv»fb*  ; pur  a »n 
damile  fant  1 4 dontla  annata  . Oggi  è piò  comune 
Equivoco.  Dizioni  equivoche,  meglu  d’ equivocofe . 

EQUO  , UA  , a Jd.  Che  lia  in  fe  equith . Jy.ìa  ; f- 
f uitatla . Eq>u  domanda  . Jmfla  demanda  . 

ERA  , f.  f.  T.  della  Crawhgla  . Punto  fitto  da 
cui  fi  cominciano  a contar  ali  anni  , e fi  dice  anche 
di  quel  numero  d'  anni , che  fi  contano  da  quel  pun- 
to . Era . 

ERADICARE,  a.  a.  Cavar  dalle  raJici  , tbarba- 
re  . Dptitinar  l tirar  , mnackar  di  tana  . 

LR  A DICATI  VO , VA  , add.  Rad.  Atto  a eradica- 
re . ÈraJiea/if  . 

FRSD1CATO,  TX,  Cavala,  ndd.  Da  eradicare  , 
{radicato . Deraciné . 

SRADICATORE  « f.  m.  Che  eradica  , ciod  che 
tbarba  . Cetni  f ul  deraciné  ? 

EKAOiLCATIUCE  , v.  f.  Che  eradica . Celle  fui 

ditene. 

ERARIO,  f.  m.  TcToterla  del  pubblico.  T rifar 
puf  Ut  J ne  far  Rapai . 

ERBA,  f f.  Quello . che  talee  in  foglia  dafla  ra- 
dice lènza  far  furto,  cone  Lattuga,  Indivia,  cc. 
E nffolu r.  detta  s’ intende  di  quella , che  produce  la 
terra  tenia  cultura.  H.rle  . f.  Prov.  ogni  erba  fi 
conofcc  al  feme  : Dalle  opera  fi  conofee  quel  ebe  1* 
nonio  vale.  A l' aamvrt  an  tannait  l' aavuar . f.  La 
mal  erba  ente  prete  , o fintili  ; fi  dice  quando  fi 
vuol  mortrare  uao  di  poca  fpcraaza , che  venga  bel- 
io , e grande  della  perioda  . Miet  iate  fette  enti 
isaiouTt.  il.  Non  4 erba  del  fao  orto:  Quando  fi 
cooofce  che  uno  di  fuori  oaa  cola  d’altri  per  foa  . 
Cala  m’tjl  pai  de  Jen  erti  . fi.  Eifcr  erba  d'  alcuno  , 
vale  EiTere  concetto  , c penfiero  di  colui  , come  : 
Quell  ciba  è mia  . Cela  all  da  man  etti.  I.  Più  co- 
ti ok  turo  , che  la  mal'ctbn.  dicefi  di  chi  è noto  uni- 
verfil niente  a aafeuno . Il  ajt  canon  camma  la  ta- 
rtine . f.  Come  dnfe  il  calo  all’ortica.*  io  ti  cono- 
feo  mal'  erba  , modo  baffo  per  le  cocmntdir  , o limi- 
li » e vale  lo  crnofeo  le  toc  infime  . Va  , ie  te  can- 
nai! . t.  Effere  ancora  in  erba , diadi  di  cbeccheflin 
non  ancor  ridotto  alla  perfezione  , per  aictaf.  tolta 
dal  £tzno  , che  fi  dice  effere  in  erba  avanti  , clic 
faccia  la  fpi&a.  Come  Dottore  m cria  . Diffami  tn 
batta  . 5.  Con  amare,  orni  furare  , o mangiarli  la  ri- 
colta , o il  grano  in  erba  , vale  Vender  quel  che  t* 
afpctta  mainai  che  t'  atibia  . Onde  inqunnato  f*ri 
come  il  vii  ano , die  vuole  m erba  ni»  fu  are  il  gra- 
no . iVtmtrr  fan  He  tn  berte  . $.  Mangiar*  1’  erba  , 
e la  paglia  lotto  , dKcfi  del  confumarfi  cid , che  fi 
ha  , lenza  impiegar*  in  co  Ci  veruna  , folio  di’  ca- 
valli , che  fi  mangiano  il  lecto.  Pianger  fan  Pian  . 
f.  Soffocare  .n  erba , non  Uniate  avanzarti , ed  ar- 
rivare a maturità  , « perfezione  . Dfnwr  dm  1 Jen 
principe  ; girar  una  tbote  avana  gm'  alia  Jait  artrite 
J Ja»  p ini . %.  Far  Falcio  d’  ogni  erba  * non  dillia- 
guerc  il  buono  dal  cattivo , e talora  vivere  alla  fca 


pdtrata  fènza  dezioae  ih  bene  , e di  m»tc  . Pfnre 
dant  la  li*avtimga  . E- fera  fertile  d*  ogni  erba  , di- 

edi fig.  per  Avere  abbootamu  d*  alcuna  ul  enf*  . A- 
vrir  J fai  fan,  e»  afro  lanca  de  f melane  tf'fe  . f. 
Dare  I’  erba  «fi . Gallare , privar  di  carica  , man- 
dar va  . V.  Caifia . 

ERRA  BENEDI’ ITA  , f.  (.  T.  da  Bramici  . Sorta 
d*  erba  , che  fa  lungo  le  firpi  ne’  luoghi  incolti  , ed 
ombro!! , cocl  detta  dalle  molte  fve  proprietà  . Re- 
nette . 

H< BACALI , O ERRA  CAI  f , f.  f.  Sarta  d’  erba  , 
che  crefce  in  riva  al  n.«:c  , c la  di  Cui  cedere , <*>- 
po  averla  calcinata  , ferve  per  il  retro , ed  il  àfo- 
ne . fzf'rae  ; tacile  ; C faide  marina  ; finenti  tntnn  , 
V.  Chride  marina  , c Batila  ali'  altro  tomo. 

STRÀCCIA  , f.  f.  Erba  cattiva . Mi  tbante , m 
mamvit}f  berta . 

ERBÀCEO,  EA,  aJJ.  T.  da'  V.i arici . Agri.nl» 
di  qjelte  piante  , che  tono  tcucic  , c ma  leda  ne  . 
Htt facce  , . 

ERBS  COLOMBINA  . f.  f.  Sorta  d'erba  di  malto 
ufo  nella  Medicina.  Trarr» or . V.  Verbena. 

ERBA  DE’ CRISTALLI.  V.  Pnrìecana  . 

ERBA  DA  PIAGHE.  V.  Sclarea. 

ERBÀGGIO,  f.  m.  Ogni  (otta  «I*  erba  da  mangia- 
re . L<  lame  ; berta  fi  ; barbai  pauserei  , f . Per  Er- 
ba fc-rpluemente  . V. 

ERRA  GIUDÀICA  , f.  f . Spezie  d’erba  enei  detta, 
cd  4 la  Beffa  che  quella  , che  fi  dice  pagana  , c v.r- 
ga  aurta  . Cnpandma  ; fidenti!  -,  verga  é'  et , * vol- 
garmente , Verge  dorrà . 

ERBA-GiCLlA  , f.  f.  Sorta  d’  erba  amara  , chia- 
mata da  alcuni  caaforara  , c da  altri  Eupatorio  di 
Me  Tue  , e volgarmente  Santonico  , che  fi  tiene  eh* 
«ila  fin  l*  A gerito  ui  Diofcaride  . Enpaiaira  . 

ERBA  GUADA  . IT.  Guado. 

ERBAJO,  f.  tu.  lumgo  dove  fu  di  molta  ciba  Coi- 
ta , e denfa . Un  tiem  Jart  berta  . 

ERBA  IVA  , C f.  Specie  d' erba  incifiva  , e a ne- 
ricare , buona  Già  toppraffloae  <ic'me»rui  , a Già  de- 
bolezza de'  nervi  . riatta  man  mnjfnet. 

ERRAJUOLO  , f.  m.  Erbolato  . Colui  che  vende  lo 
erbe  medicinali . Uerberìfle . 

ERBÀLE  , add.  d' ogni  (.  Di  qualità  d’erba. 
Her l'arte  . 

ERBA  LÒCCIA  , f.  f.  Sorta  d erba  , che  fa  ne 
prati  a e fa  una  fola  fòglia  per  punta  . Lingue  da 

;,ERR.À  MATRICÀLE . V.  ArtemiSa  . 

ERBA  MÈDICA  . V.  Medica  . 

EKBARÒLO , f.  m.  Cr.  N.  Lo  rteflb  , che  Erba- 

ERBA  SANTAMARIA  , C f.  Spezie  di  menta  . 
Mente  . 

ERRATA , f.  f.  L effere  inerba  , c fi  dice  di  quan- 
tità di  biade  di  poco  nate  . Qjunnte  de  tn 

**ER»A  TE.  V.  Te. 

ERBATO  , TA  , add.  Di  erba  . D kart*  ; ter- 

refe. 

ERBA  TRASTULLA,  f.  f.  Chiacchiere  , Parto-- 
Chic  . Panzane . V.  {.  Dare  erba  trallallà  , vale  Lo. 
fingzre  con  ifpcrnaza  , ma  lènza  venite  n concilite- 
ne . Bercrr  . 

ERBA  TRINITÀ.  V.  Fegatella  . 

ERBA  VETTURINA  , Cr.  H.  Melilofo  , Soffio- 
la  . V. 

ERBETTA  , ) f.  f.  Erba  fine  . e gentile  . 

EHP.lCCiUÒLA  , ) Herfa  «nravr  ; patite  berta. 

F.RBOLAJO  , f.  m.  Quegli  , che  va  cavando  , e 
ricercando  diverfe  maniere  di  erb:  per  luoghi  fc'. va- 
lichi . Heat enfia  . J.  Erbotzio  fi  J.ce  anche  d’  una 
raccolta  d'erbe  ordinatamente  difpofie  In  fogli  di 
carta  a foggia  di  libro  . Hartier . 

ERBOLATO,  L m.  Spezie  di  torta  . iafufovi  fo- 

rd’  erbe  . Ttmu  an t ferfet  . f . Erbolato  , Bau  ». 
Lo  Beffo  , che  Erbolato . V. 

ERBORARE,  v.  n.  T.  da'  Botanici . Andare  Ser- 
vando , e {cogliendo  1 ' erbe . Harbeaifar . 

ERBORAZIONE,  f.  L T.  de’  Botanici  . Offerirà- 
alone  . c ferita  Catta  da’  Botanici  per  le  campagne  . 
Har feri  laiien  . 

ERBOSETTO,  TA  , add.  Dim.  d erbofo  . Un  pa» 
barin  ,-  mn  pan  eoaavtrt  d‘  berta . 

ERBOSISSIMO,  top.  d'CTbofo.  Trh-fart»  . 
ERBOSO,  SA,  ad1  Pica  d'erba,  coperto  d'erba, 
ferrte  , o ferace  d'  erba  . Hertu  j tartan*  -,  aawvart 
fi'  berta  ; plein  d'  batta  ; ferula  cn  berte . 

E R BUCCE  , f.  f.  pi.  ) Erbe  da  mangiare  Atori- 
LRBUCC1  , f.  m.  pi.  ) (era,  c fnporuc  . Herbe» 

, r.  t Dim.  d*  erba  . Haett  manne  1 

gatan  . 

ÈRCOLE  , f.  m.  T.  dtU’  Afirommla  . Noma  d’n- 
na  cartGlaGooe  dell’  cmizfèro  lettcntrionalc  . Ro  - 
tule . 

ERCÙLEO  , F.A  , Ar.  Fma.  Salvia.  adJ.  Di  Erto- 
le , e ftg.  Koboflo , di  gran  forza  . Ku4w.fr  , vi  gon- 
na* . 

CRÉDA,  ) f.  m.  e f.  Quegli , che  fuccedr  nell 
ERÈDE  , ) eredità  di  chi  muore.  Mentire  i al 
fcrnm.  Manti  fra  . f.  Erede  infiemc  . V.  Coerede . i. 
L tede  generale  . He  riut  r mmiverjet . 
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VRFDARE.  V.  Ereditar*. 

EREDITÀ  , ERFPITADF,  EREDITATT  , fo  fo  * 
IRIDI!  AGGIO,  fo  m.  L’avere  , il  quale  t telonio 
di  (hi  »*>.«  . Utriaa gè;  fueeejfrcn  . 1 Curiali  . 

Mi  T,jilf  . 

• FU EDITÀVO.  V.  Ereditar. o . 

EREDITARE  , e.  n.  Succedere  nell’ erediti  dà  chi 

pjnit  . RtrUar  ; rumiUir  mt  fu,a*Jfnm  . 

EREDITÀRIO  , U * add.  Ctrta  CS*  viene  Altrui 
fc t ragion  d crediti  . Htrtditair*  fui  viene  pur 
drju  ét  fmetifun  . Per  Erede  . V. 

EREDITATO  , TA  , add.  Da  Ereditare.  V. 

• ERF.WTEVOLE,  ad«L  Ereditano . V. 
IRÉGGERE,  IV.  DiJ.  Ergere  , Rinate.  V. 
EREMITA  , f.  m Da  eremo  : K ornilo  » uomo  ebe 

File  Bell’  Fremo  . Hermite  ; Jolitsirt . 
EREMITÀGGIO  . L to.  Erimo.  V. 

EREMITICO  » CA  , aid.  Di  lOOUia.  Ha  frani - 
1°*  - . 

EREMITÒRTO , ) fo  m.  Romitorio  , Eterno. 
EREM\TORO , ) V. 

EREMO , fo  m.  L11090  Elitario  « e difetto  , c do- 
te abitnpo  gli  Eremiti  . Htrraitagt  ; Joiitude  . 

ERLblA  , fo  fo  Opinione  erronea  intorno  a Reli- 
Rione  . Htrtjir  ; f.t «»  dota*  (onera  la  Fri  . 

ERESIARCA  , fo  hi.  Capo  . e fondatole  4*  eretica 
forra  . HttcjSjrpt#  ; riunir  i un*  Pi  ufi*  . 

• ER STAGGIO , fo  m.  Erediti.  V. 

ERETICALE  , add.  D*  creata  , che  ha  • o contiene 

ernia  . Htreiiiut  ; fati  apparii  e ni  J /’  Ptrf,it  ; èUJ- 
pki  marcire . Propofixiaoe  , opinione  crcitcak  . 

ERETICAMENTE,  aw.  Da  Eretica  . in  Hdrc- 
|ifi*r  . 

ERETICARE  , v.  n.  esimie.  Cadere  In  emta  . 
Divenire  muco . Davevit  Putnim  ; *omw*ct  dUm  1 
Arre  ir* 

ERETICMiitIMO  , MA , Sup.  d’  eretico  . Tri* 
Strali eoe  . 

ERÈTICO,  fo  m.  Che  ha  opinione  d'nw't  . Hi- 
attiene  . f.  Eretico  , Team.  Per  lmpcrfuaLbtLa  « la- 
cretlxlo.  Incredule  . 

ERÈTICO,  CA  , add.  Che  karma,  é*  Eretico. 
Unetifue . 

ERETTO  , TA  . ad4  Ritto , ian Ciato  , elevato . 
Arai  t ; Hrvt  ; triti  . 

ERETTORE  , fo  m.  Ytt.  Ùtf.  Sorta  di  reticolo 
appartenente  alle  parti  genitali  . Era/Um  . 

EREZIONE  . f.  f.  A 3 ratto  d’eretto.  SnfftM  ; I* 
afiien  dt  értfftr , Per  fondazione  di  canonicato  , 
cappella  , o fiatile  . Érathm  ; ìnflitmticn , etaphjt- 

FU  CASTO  LO  , > f.  m.  Sorta  di  calcete  . Fri. 

ERGASI  ULO,  ) ir»  ; tuba  . 
cHfo-tP.E  , v.  a.  Innalzare  , levare  in  alto,  rizza- 
re . hrigar  ; elevar  ; dreffe*  ; {fi-re  . treere  una  da. 
*u  , un  tempio  , ec.  tritar  , t lavar , imiImip  mr 
fiatar*  , wn  tempia  , &t.  J.  Uh»  fi  aachc  ai  hg.  di  co- 
le morali . 

ERICA  , f.  f.  T.  de  trainici . Sona  di  arbcfccl- 

10  rat&uiculofo  , molto  (arile  ni  Taunuzijio  . fi««- 
tira . 

ERICENZA . V.  Frciioot  . 

EIlIn.RE  . V.  Ergere  . 

DRINK  , f.  f.  plur.  Le  furie  infernali  . Lei  fa*  -.». 
ERIKGE , fo  t.  7_.  sorta  d’erba,  la  cut  lo. 

•ire  recti r*e  fon  tenere  fi  cuo.Houu>  con  n\«io.  Pj- 
mani  ; ctjrden  rt.jnd  ; Ctirdam  A tini  nut  ; e- 
iy*r/  . 

ERINGIO,  ù m.T  da' F uni  J . Erinft.  V. 
FRINAMO  , f.  ni.  Sena  d'  erba  lalvutua  , tormv- 
eiT.oia  , che  crvfce  fra  le  pietre  m' luoghi  iBCo.t>  , 
in  vit  in  ansa  delie  mutaibe  liaiciatc  , ec.  Vaiar  \ in. 
t-ii.  . tepjhm . 

1 RlslCETRO , L ai.  Serta  di  fiutici  ha.To  . Rii 

de  » rie. 

ER1SIPFIATÒSO,  OSA,  add.  Ped.  Asni.uro  , che 
i dA  ad  «uva  fpezie  di  tumore  cuUhco  , di  color  mE 
fogliame.  Kr,/i palpane. 

IRITAC.O  . r.  m.  Car . Sorta  «5  uccello  {olitati*  , 
caci  detto  dai  cui^a  dei  fuo  petto , che  e roiki . (iur- 
te e*nfe . 

ERMAFRODITO  , f-  ni.  Uomo  deli*  tao,  c dtU’ 
nino  firiTn  . Hnnipiredm  . 

ERMELLINO,  f.  re.  Animai  Boto  binnchilfim»  , 
delle  peli»  di  eii!  * fanno  pellicce  . W«n«»i»e  . J.  Per 
Ghinea!*  dt  pelli  d'ertt,  Imo  . coare  guanti  d'  er- 
HKli  r-1  , re.  Dai  uni!  J'  irireiM  . 

FRMESiNO.  V.  Ermi  tino. 

ERMETICAMENTE  , ave.  Col  figiU*  d‘ «*ete  . 
hirurl  t . Jotmeni  . 

ERMÈTICO,  CA,  ndd.T  Didaft.  Aggii-nto , che 

11  da  alla  foie nza  , a alle  operaaioai  concernenti  I» 
ricerca  dola  p-rrra  flolot'ale  , o la  CogniziotM  della 
Ir. 'n  ’.i  df'inccaUi.  ffeioierif ne. 

1 P MISI  NO  , L flk  Sorta  di  Utappo  IcggictO.  Ar- 
•rr  la  . 

ERMO  , f m.  Cincope  d’  Eremo  . V. 

ERMO , MA  , a»d.  Scuur-o  , l'erto  . frinire  1 
dijirt  . 

ERMODATTILO  , C hi.  Medicaannia  fereplica 
pirtanit . Hnentda^a  ; -««ve  «(  . 

ÈRNIA  , f.  L r ««nei. co  , che  S di  a «ari 
t oBiu/i  dell  u-Joaza*,  tuu  pei  a*t-/a,  or^iae  , < 
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reét  alai  «firn*  • Vclcarorente  l’  Intende  iella  teli 
Jegl'  intedini  nella  coglia  . Ha*nie  ; aititene*  . Ernia 
accinta . Siero  raccolto  nello  fororo , o fu  nel  ripo- 
itiglvo  de’  taHicoll . Eroi-»  earoofa  . Tumore  ca»n-ifo 
dello  formo  . fartae/Jt.  Ernia  intcllinj'e,  o fui  degl' 
rateimi  , Jur'i  quella  * q ianJa  1 mcdellmi  intertini 
cadono  nello  forato.  Ntrmi*  ; dal  tanta  . Ernia  oosen- 
tal*.  Erma  ventola.  Etnia  ombrìi  cale  , ec.  V.  Oiutn- 
uk  , Veprofo  , et. 

ERNIÀRIA  , C f.  Sortg  d*  riha  giovevole  all’  er- 
ore.  Herniote  ; inifuriw  ; herbe  dm  Tare. 

ERNIOSO , SA  , a-tt.  Ore  ha  ernia  , che  pntifce 
di  ernia  . Qjai  s noe  d<Jcauu  t f»r  afi  iaac>.enmoAa  d‘ 
tana  bar  ni  e . 

ERODENTI , adJ.  de’  due  %.  Rad.  Che  rode  , che 
cornxje  . Ctnt.i/ . 

ERÒE,  f.  tn.  Uomo  iUuArt.  Hnai  ; Panvm  Ulte- 
/Ire  , f ammi  . 

» ROI-SSA  , Ja/Wa.  Vcrbal  fon.  d‘  Eroe  , Eroina  . 
Ht~une. 

EROICAMENTE  . aw.  Da  Eroe  * W trea inamena  ; 
f hrumlmmeaat  ; evet  karujmt  ; d*  tema  amami  ira  ti- 
teifma  . 

EROICfUSSIMO  , MA  , Sup.  di  Eroico  . Trn-hi- 
rufu*  . 

EROICIZZARE,  v.  a.  Vutf.  Portare  all*  croco. 
Ridurre  all'eroico  . Pieter  A /* àem/me  om  A t'àé- 
ruiyar  . 

EROICIZZATO,  TA,  M.r.ga/.  add.  Da  Eroicixaa. 
re  . Parte  J /'  Punirne,  &c, 

ERÒICO,  CA  , ned.  Di  Eroe.  Htr-ipm f ; iUmfht\ 
T ì:rieuw  . f.  Verfo  «roteo  . vale  Verfo  efametro  con 
che  fi  caarano  le  azwini  dctli  Eroi  . Vare  Pentirne  . 
f.  Per  agv  unto  di  Poeta  . P.err  M rotiate  . 

EROICOMICO,  Aggiunto  di  poema  : vale  Poema 
parte  fono,  e P-me  faceto.  Har  i-ctnaiiu: . 

EROINA  , L fona.  D' crue  , Dunna  i.lcllre  . Ut’. 

EROISMO,  f.  m.  ro-i  dall' *>fo.  Ciò,  che  «odimi, 
fcc  ti  Carattere  u"  un  Eroe.  Hir.ifmt . 

EROSIONE  , f.  f.  A«rf.  Cotrcdioae  , corrodi nvenro. 

U IC.  »CIC  . f.nfirat  . 

EROSIVO,  IVA,  add.  R.d.  Corro1 r, va  . Ceenfif . 

EROMPERE  , v.  1».  f,rfrft.  Ufotr  inora,  Ramni, 
ptfc  , EmrAcre  . f*m  ava  rnriiB.  I'<  , r.<*  \*o- 
ience  : piastre  • lerrir  ; fatte  una  j:*iie  ; tfmUr  . 

Edònco,  CA.  add.  iuVvfo.  Voce  Greca.  D'A- 
more , Atr  irolo  . Èruriyn;  . 

ERPICARE,  v.  a.  Spanare,  e tritar  coll*  erpice 
la  terra  «le’ campi  lavorati . He' ite  ; pj.yir  b»  Par,*  . 
I.  In  font,  di  Inerpicate  , Iturpicare  . V. 

ERPICATOLO , C m.  L*tu  foia»  di  rete  pefcherK- 
cia  . Filar  dt  paPrur  ; tirajt. 

ÈRPICE  , fon.  Inlrutrcnto  di  legname  , che  tira- 
to da'  buoi  , ( calcato  dui  bifolco  , fptana  , c trita 
la  feria  de*  campi  aiTolcaii . Hnjt . 

ERRABONDO.  ONDA  , add  SrmP.  tatvin.  Er- 
rante  , tamilico  , profugo  . Sauna  \ fregiai/  ; vaja- 
to»d  . 

KRRAMFNTO  . fo  re.  Errore . V. 

ERRANTE  , add.  Che  arra  . Frema  ; fa à rf  duna 
t’ antur-,  i„i  fé  eeeampe , 1’  egire  . 1.  Per  V un- ton- 
do, c di  poca  foihtlltS  . Ympalani  ; errane  , mene- 
fiamt  ; Uger  ; eotagt  ; temrtur  ; y ni  tfi  lama  dtmiai- 
U . 5-  Errante  G chiarita  quel  cavaliere  , che  va  cer- 
< arido  avventure  . Còewr/i«r  rrrr.iu  . |.  Stelle  erran- 
ti ditqnfi  cpicltc  , cui  da^li  Allnmomi  fi  airrtbuifoe 
peofuio  noto  , a difiintuio  delle  Me  . Étiilaa  er- 
rreirf  . 

* ERRANZA  , f.  f.  Errore . V. 

ERRARE  . V.  n.  Tran  ire  , « partirli  ooerando 
dal  bene,  o dal  vero  , e dall'  ordine  , incannarti  . 
Erre#)  rtaPmferi  fa  irmmptr  ; /»  ma  prende  a , a'  ara- 
ter  ; erre  doni  f arrtw* . Tu  fi:  errato  . Tu  te  dima 
b' anemr  \ trn  e‘ aPnfet  . |.  Ber  andare  vag-taoruio  . 
Errar;  tentar  e)  <X  fi  ; radtt;  etra  vataPtnd  ; va. 
fwar  de  tati  ÉT  é'  saure  ; mmNr  i t‘  sminare  . 
f.  Talor»  (1  ariopra  in  fifn.  attiva  col  quatro  cafo 
appretTo  . Errare  in  catturino  . f‘  trattar  dm  àmia 
tUentam  ; »'  agjrtr  . J.  Errar  le  colpe  , vai»  Commet- 
terle . V.  _ 

ERRATA  , f.  f.  Rata  . Porrien  ; porr  t (Wi'vni  ; 
prermts  . I.  L’Errata  de*  libri,  t quella  hfla  dcclt 
errori  , che  fon  corfi  nel  bòro , con  allato  le  corre- 
lami da  fard  . trrnam. 

Fiyt  ATAMEN  rt  , avveri».  CrnQj  in  fierpisrt  . 
Frro&nmrnce  , eoa  errore  , per  itbagbo . Par  mipri- 
Jt  ; par  arme. 

ERRÀTICA»  CA  , add.  Lofledfo,  che  errante  , pn» 
Vagabondo  . V.  f.  Erratico  agciunto  di  lebbre.  £n- 
ranya*  . 

ERRATO  , TA  , add.  Pie»  d errore  , Inaannat», 
enn/ufo  . Trrmpi  ; aPnJt  ; ya»  tfi  dami  /'  amar  ; 
mepnl  i tsmfui  ; un, terni  ; tfjre  . Ufo!  fuori  tuito 
errato  ■ 5.  Effitr  errai*  , andar  errato  , vale  Efler  »n 
tnr  «nno  , in  errore  . Irre  en  tertue  , V.  Errar*  . 

ERRE  , fo  fo  Una  àelte  foriere  dell’  Abbiccì  , che 
in  pronunciandola  c.i  ''ina  flre|-«to  . Lt  tarara  R . Al- 
tre volte  fi  prononzuv*  Erte  , * oggidì  Re . $. 
Perdere  I’  erre  , vale  Imbriacarft . V. 

ERRINO,  fo  m.  Medicamento,  che  fi  piglia  pel 
tufo  . «4  filetto  di  purgurfi  il  <:,po . Errine  . 

LRRO,  fo  re.  N&oie  U' uo  farro,  che  fi  tua*  ai- 
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fife  accanto  a'poui  per  raocomareiarvi  le  foce  Me  . 
Far  i ernPet  far  tn  mat  i ette  à‘  un  putta  untar  f 

fnfpenira  ita  fiuu*. 

ERRO  , f.  m.  Voce  tronca  da  Errare  . V. 

ERRONEAMENTE  . *w.  Con  errore  . Par  emme  ; 
fjj  ,7  « :na  ; svi*  errtnr  , 

ERRÒNEO,  A . ) add.  Pire»  d’  errore  . c'ro 

ER  RÙNICO , CA  .1  ha  in  fo  errore  . Err:m  ; 
indiai  fant , tendame  A fi  errtnr  ; y ai  cenata  e*  de  V er- 
rtnr . T.  Per  errante  , Vagabondo  . V. 

ERRORÀCCIO  , fo  m.  Pcgg.  d’crnree . Fante  gref- 
jUre  ; gre  fc  Pètafi . 

ERRORE  , fo  m.  L'errare , ingannarti , il  fallire . 
Errtnr  ; tnpp rifa  ; forift  ; fasta  ; igneumat  ; ferma  ; 
fataft  epinaem  j fttòft  ; mrt-tntendn  . Errar  di  giam- 
ouiica.  Fritta  fama . Far  un  errore  grufolano  . Fa>*s 
nn*  Ismtrde  fame.  Per  Mancamento  . Peccati.  V.  f. 
Far  checche!.*  per  errare  , vale  Farlo  non  prnfata- 
menr*  , lenza  che  concorra  la  volontà  . Fair*  fosf- 
ina eSafe  Pjr  magalde;  par  errate  ; par  i mediana  ir- 
te ; foni  rade  noo . 

ERRORF.TTO  , 3 fo  m.  Gali!.  Dim.  d'errore  « 

ERRORUCCIO,  ) piccolo  eirore  . Fatua  Ita 4- 

FRRORUZZO,  ) r». 

ER  TA  , fo  fo  Luogo  per  |«  quale  fi  va  all*  in  fu  , 
contrario  di  Ite  fa  , o enirta.  Cure  d'  una  maatagn:  ; 
peate  4'  una  meni  trae  fu'  am  A.  j»  nmttr  . V.  Ir. 
rezza  . f.  Stare  all'erta  . vaia  Ufar  caute'*  . te  to- 
ni* !***  ftt  sarde*  . f.  Confortare  i cani  all’  eri»  . 
vale  Confortare  una  a lare  quella,  che  non  vuoi  fai 
tu , V.  Cane  . 

ERTEZZA  , fo  L Liti.  Roidtnr  / una  marnarne  ; 
roideur  . 

ERTISSIMO , MA  , Sup.  d’erto  . Ttìa-Hevé  ; aria* 
rai  ie  . 

I RTO,  Sufi.  m.  Erta  . V. 

ERTO  , TA  , add.  Che  ha  ertezza . Falde  ; èrnia  ; 
difetta  A rti'erar  . f.  l'er  riti  1 , cretto  . Da  .4  e , K 
«ajv»  erro  . Tate  lavò*  . 

ERTO,  aw.  Coo  erte  zza  . A ira  nUtmr.  V.  Ri- 
pidankenie . 

ERUBESCENZA,  > f.  f.  Rotare  cigion ito  da 

IRUBESChN7lh  , ) rergrxni.  Hmie  ; pud.u,  ; 
r-mttur  sui  celate  .'or  te  Miugy  ; pu  liate  . 

ERUCA  . f.  f.  Sorta  d’  erba  . V.  Ruchetta  . %.  TVr 
Bruco,  frena  d'mfcrto  luugo  , e grò. lo  conte  il  dt- 
to  auricolare  . C Peni  ile  . 

ERUDÌ  MENTO  , t m.  V.  Ammaefiramento . 

ERUDIRE,  v.  a.  Amnuedrare.  V. 

ERUDITAMENTE,  aw.  Coi  cr... linone  . D. Im- 
mane ; Jsxumapana  ; aure  emàrtic o ; m Panama  dm 
lauree . 

I RUDITISSIMAMEN'TE  , aw.  SaperL  d’cruditi- 
mcnte  . Trit-famamment . 

ERUDITISSIMO , MA  , Safari,  d'  erudito  ^ Trli- 
ditte. 

F.R UDITO  , TA  , aAl.  Da  tradire , c vai  molto 
ditto . r.ruiit  ; fui  a Peeneeup  /'  erudirìen  ; fauna; 
dette  ; teiere  . 

ERUDIZIONE,  fo  S.  A ruma*  Fra  mento  , dottrina  . 
Tsvtir  • érndilion  ; drfirina  ; grande  riandate  de  fa- 
W r ; li  litri  Inr a ; le*  ir  a a . 

ERVO , fo  m.  Ripiglia  . Pianta , le  di  coi  fotf-s 
raifixnJgltano  a q«l'.e  della  lenti  , a 1 Cui  fiori  loti 
del  genere  de’  Ua-uaioofi  . l'aire  mira  ; art . 

ERUTTARE  , v.  n.  Trae  «ulti  . Retar  ; fair a un 

ERUTTATORF . v.  m.  Che  erutta . tini  rmte  . 

ERUTTA2IUNC _rt_LA  , fofo  [hot.  d'eruttazione. 
Petit  roe. 

ERUTTAZIONE  , t fo  II  irai  rotti  . tinteti  un  ; 

ERUZIONE  , t f.  T.  della  Pdmdieima.  Sortita  . * 
propriamente  diccfl  4*  vi*  tifo  ita  fuhàtana  prc<e  fon- 
ie da  viak»  nel  fungi:*.  Eranrieo.  f.  In  generale  fi 
dice  anche  di  qua!fivugl:a  afona  wrenttna  , a v «.len- 
ta . Empiita  . Le  Eruzioni  del  Vafuvio.  Lei  Ampliata 
éu  Ve  fune . 

ESACERBAMENTO,  fo  hi.  Ara  ad.  Ctnfa.  L*  cCa- 
(tibzra  , cfacertuMMt , tr rimira  . 

ESACERBARE  , v.a.  InnafprÌK  • innacerbare  . A<- 
grir  ; érriarr  ; f mamme;  n voi  ter  . f.  Ncutr.  paiT. 
f'sigrir  , dPe. 

ESACERBATO , TA  . add.  Da  rfzcerhare . V. 

ESACCRRA7IONE  , f.  f.  Pad.  Efafre>amentO . V. 

ESAGERANTE  , add.  Cb«  cUgera  . Saagtrae.f  ; 
fui  ***e<'*r  ; f«»  ampli  fi*  , 

ESAGERARE  , v.a.  Aggrandir*  eoa  parole . #T«z- 
gdrtr  ; angmenrc*  ; ampli fit*  l aegraadir  ; sttriirre  ; 
aderger  ; predir  ; A eèler  ; fei*r  J-.nmer  èiem  Pane  . 

ESAGERATIVO,  VA,  add.  PaUav.  Atto  ad  cfo- 
gerire,  che  dA  in  cfagcruwonc  . Cuffiatg , 

ESAGERATO , TA  , adJ.  Do  efagerarc  . Etagere  ; 
di'ti  , fra. 

ESAGERAZIONI  , fo  f.  L’eCagetare.  Eugeraaien; 
kl  par  Prie  ; ampli  firn  un  ; amimenietitm  ; tfianxsirn  ; 
tamari* . 

ESÀGfO , fo  m.  fiafia  parte  dcM’oiicia . Le  /««>ae 
pania  d‘  mta  enea. 

ESAGITARE  , v.  a.  Agitare  . Agitar;  varar;  amo* 
mentre  ; Perteiee  ; fatigmr  ; per  fumar  ; pngfer;  /ai- 
re da  la  peana  . 

ESAGITATO  , TA  , add.  Vfd  , Ore. 
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FtAGrrATtDTt  , t t.  L*  chetare  . Fi mfiiirm  ; 

per'.-,  ntitn  ; immuni  ; afflitti**  . • 

ESAGONATO  , TA  , add.  V-,*.  del  Di/’.  Fatt-i  a 
Naif»»»  i « ti  ujw  i taagam  i fw'  * 
yf*Tr*Vfr»  , jfa  trite  l . 

esàgono,  f.  m.  Figura  piaaa  di  lei  Ufi . Wea- 

W # »Mf*W  • 

ESÀGONO,  NA , add.  Efagonato.  ▼. 

.tALUIli  « add.  d’  oen-.  gen.  Magai.  Che  pofi 
•falere  , vaporabile  , irafpirabiic  * Qjn  fra*  t‘  ava- 
parer  . 

ESALAMFNTO  . t m.  r trarr.  Evaporamento  , c- 
(alfi,  eUlaa.'^nc  . Evaporati.'*  . 

.INALARE , a.  a.  llfur  fuori  falenJo  in  «Un,  ed 
4 proprio  de’  vapori . fan, ir  ; rrfra/ar  ; fmjtr  i*t 
iltt  va  re  vn  , rir»  osktlsifani  . J.  li*,  vale 
Ricrearli,  * tipi  rare  . V.  Per  Mftr.re  , fl  dice  ra- 
U*a.  Fiala*  lo  tyirite  . Espiata  ; rnamrir  j , taira 
f am* . 

Èi  ALATO  , TA  , add.  Da  efaUre . V. 
tSALAZlONCLLLA  , (.  C Dim.  d’  traiamone . Pa- 
lli/, ethaUilm  . 

ESALAZIONE , C f.  Materia  , che  fl  leva  a n«4 
di  fumo  dalla  terra  , e dal  mare  pia  die  d*  altrove. 
Et lalaifam  ; vnpeur  f mi  ,tb»ia  . f.  Per  Rc^rea- 
a»i«ie  . V. 

• ESALO? RE  . V.  T.  Godi  re  . 

ESALO,  f.  m.  fatti  n.  EklamfriM . ▼. 
ESALTAMENTO,  f.  m.  A**ran.‘in*tnfO , iaalra- 

Qirnto.  £ • tir  stira  ; eteveekn  . i.  OH  Agronomi  ^i- 
curo  , clic  il  Sole  , o altro  pianeta  4 nei  graiio  del- 
la -'ni  eia! fari onc  , quando  culi  t nella  martior  al- 
iena . Lt  f rieri , Dre.  efl  dsnt  fra  tssltniiin . 

ESALTA  AL  , v.  a.  Levane  ia  alro , aggrandire  , 
accrcleere  - Ear/rrrg  watt*  ; rr.'ffnr  ; 
f i ar  ; tfever  : gitiifier  ; armatile  ; tornar  aver  ra- 
a»‘i  \ fair*  vaiai* . f . Per  multare  . V. 
ESALTATISSIMO,  MA  , Saperi,  d’e fallato . Tri i- 

ataitt  . 

ESALT  ATO  , TA  , adJ.  Da  Editare  . V. 
ESALTATORE  , (.  m.  Che  cfalta  . Crini  *vi  pti- 
gtn> ir,  fui  ttti.'t  ; fintar  ; pane r/nflr . 
ESALTAZIONE,  (.  f.  Ffhltantenio  . V. 

ESAMI  , L ru.  E fumili» , cGmmumearo . Strana, 
tre.  V.  rumina  . f . Ltunc  . EuetU.  per  Sciame  d1 
npi  . £ 5 tira  fl’  stilliti . 

f sÀ METRO  , L ».  Serta  di  netti , che  ba  (ti 
fre-ll.  He  tamtìtrt . 

esamina  , f.  f.  ) L*  esaminare  , eia- 

ESAMIMAMENTO , t IH.  ) minai  onc  . Esa- 

• ESAMINANDA  , f.  f,  > «en  ; diftmfiam  ; 
tuberete  «riffe  , /orarvi#  ; feafai  finca  ; ma*  . flj. 
lumina  della  capanti  trono.  luna;  tpuav*. 

ESAMINANTE  , d'  ogni  f.  Demi.  aonv.  Che  cfa- 
■ i l . 5 ivi  rrimiat  . 

ESAMINARE  , v.  a.  GiuiSieinlmeirte  ioseTwear» 
Lajm—er  ; i*pntrog*r  f**re  M ia- 

attrattici  ri  • fair t , am  prtnért  àtt  U/irma/iemt  ; 
r»,«Wr.  f.  Per  Co»&dermmcRre  d Correr»,  moti- 
lare fopra  checthelTia  . Vsatiitr  ; d»  eattr  , vatr  j 
#<a««nrr  ; ptjer  ; ; (aita  C e tatara  ; rtgsr- 

èst  i r/wj'ywr  j vi/frrr  . Efiuninar  di  nooro  . 
titfls&fff  tnatr . f.  Efamioar  fe  fletTò  , o altri  . fr 
tate*  ; taetir  d#  é(raaa*tr\  e tire  tir  ; ; rader . f.  Per 
Cnimririe.  far  prova,  y.  Cimentare. 

LAMINATO,  TA  , add.  V.  il  fuo  nerbo  ia  tatti 
| 'n Rincari . 

ESAMINATORE  , C in.  Che  eCatalna  . Krmfw- 

fr*» . 

ESAMINATRICI  , v.  f.  D’  efaminatore.  Celli  fai 
«limine . 

ESAM1NA710NC  , f.  f.  ) Efamlna  . V.  f.  Per 
I-nÀMINE  , C n.  ) Confideraaiooe  . Can- 

ti i f,aet  fl'  trae  a f aita  , 

ESANGUE  , add.  Senza  Ungi»  . Un»  a' a pira!  da 
/rag  . f.  Per  mera!,  rak  Languido  , (enrivivo  , pal- 
lida . A flaa/i.aa+n  ; pah  ; laagatjanr  , annate  fla 
fateti  ; Ardile  ; fatila  ; ati/tm . 

ESANIMARE,  v.  a.  D.  'animare.  E fra  far  ; età- 
Parva*  ; epavvaaitr  ; A*t turate*  ; fair,  evavouir  . 
ESANIMATO,  TA  , ad»*.  Da  rianimare.  V. 
F.SÀKIMO  , add.  m.  Artemta  , di  fan»  maro  . 
frmiviro  , Caaflerat  ; e f rape  ; flieaanjè  l ip'-v- 
vavtf  . 

ESASPERAMFNTO , f.  m.  L’eUfperaje.  Aijrtwr-, 
Tafliaa  fl * irritrr  ; irritati aa  . 

ESASPERARE,  Efacerbare.  ▼. 

ESASPERATO,  f.faeerbarn.  V. 
ESASPERAZIONE.  V.  EGfpem mento. 

esattamente  , m.  co»  citimi,  txaffe- 

•vw»  j rrrali*  '(metta  ; t, lì  gì  tv)  emani  ; ponNutUt- 
•"*  i flfleUamtat  ; diligtmroevl  ; J jàgaaajamatnt  ; 


ESATTEZia  , f.f.  Affretto  dlefctto.  Ktafti/afla 
mentita  ; fidelità  ; Jjrit  ; altee  demani  ; diligente  ; 
riputatiti  ; pani!  vaine  ; fe  rapale  . 

ESATTI  Wl  MA  MENTE  , mnr.  Saperi,  di  efetta- 
nente  . Trii-rw/iwrt  ; JirapatUvf emana  ; ria- 
à-ria  . 

ESATTISSIMO , MA  , Sapevi,  di  tratto  . Tati- 

ttafi  . 

esatto,  TA  , add.  Da  Efittre  . V.  f,  Per  fon- 
trmk  , dtlifmlc  . tanfi  ; penti  ari  ; foipnaa  ; di- 
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/Tffnf  1 attratif  / fittila  \ prsmpt  ; régatie*  \ rtlì- 
girie  . 

ESATTORE  , f.  nt.  Rifeotitor  del  pabMiro.  Era- 
Fi  tur  ; < :>  leHtmr  ; rrrrurnr  dei  impàti , iti  due  , v*. 

MaraMir . . 

• ESAUDc  VDLE  , nU.  Oie  efaud-'cr . U-r  atta, 
et  ; fai  Ja  laifa  fiuti r ; f»‘  ea  pana  finti*  j Jp- 
paìft * . 

ESAUDIMENTO,  f.  ba  L’  cfanffire  . V affi am  & 
la  mtaiirt  d’ tante*  . 

ESAUDIRE  . v.  a.  Afe  "(rare  quel  , ebe  verni  dn- 
manda  , c (ootrdcraliclo  . Kaaaet*  ; te  cu  ter  favarà- 
Hemtat  awr  pritie. 

ESAUDITO , TA  , add.  Da  efa.vlfrt . ▼. 

ESA  UDITORE  , verb.  malie.  Che  elaudilce  . Qjrì 
«trarr . 

ESAUDITE  ICE  , V.  f.  Cella  fai  rnrwre  . 

• ISAUW/IONE  . V.  Efaudi meato  . 

ESAURIBILE,  a-sl.  d’o«i  g.  Vaca  dtH*  afa . Che 

peA  effere  er.iufto.  t. pattati,  . 

ESAURIRE , ».a.  falvim.  Trar  fuori  , cavar  di  fao 
luogo  , c trarre  a fc  , votare  . f pmìjar  ; tane  ; mrr 
tra  i far . 

ESAUSTISSIMO  , MA  , Sup.  di  cGuffo  . Tri,. 

éfvife . 

LSAlfSTO  , STA  , add.  Voto  . f.puìtè  -,  tari  ; fé- 
(hi  ; e fard  j mime  ; perda  . f.  Per  Con  fumato  , ri- 
tiro . V. 

ESAZIONE  , f.  f.  Ri  fcati  mento  . Per  tellina  ; rr- 
ttairrmott  ; Ic-n  da  laap.n  , ni  Un  , deciti  , &t. 
S.  EUitoac  Inumila  . Eu‘hm  imiti*  ; mjivrrja- 
tiam  . 

ESCA  , C t.  Cibo  : aia  proprio  degli  uccelli  , e 
de'  pcfti , bruche  fi  dica  anche  raion  dell'  uomo. 
Kamrritmrw  i man  relitte  ; am  ree  ; trarre  . J.  Per  me- 
tal. vale  Inganno  dal  moffffcit  che  fi  fa  I'  ri  a a que- 
lli animali  , con  cita  alitandogli  per  pigliargli  . 
Appai  ; smnea . §.  Dare  l'  Elea , propnameme  eoa 
mire  ri  a avvelenata  , uccidere  i pelei  . e anche  fi  di- 
re per  lo  Rcifo , cht  Acfcare  . Appaia*  , tv  ampei- 
tsnaet  lai  pnfaat  . fll.  INt»  Quegli  materia  , che  fi 
tiene  fopra  la  pietra  focaia,  perche  vi  »'  appicchi  il 
fuoco , che  fc  ne  cava  col  fucile  . Amadm  . J.  Non 
metter  I’  efta  intorno  al  fuoco.  ▼.  Fuoco  . f.  Per 
Stimolo  t Incitamento  . V.  f.  Andare  all'elea  , fi  di 
ce  di  chi  | lafcia  prendere  dalle  fpemnae , o dalle 
vane  promefle  . M<*dta  i V hameten  . 

ESCANDESCENTE  , add.  Che  di  in  deandefetn- 
«a . Hai  fa  mat  tm  eatira  ; fai  manta  far  fai  grandi 
ebtvauM  . 

FSCAN  DF. SCIENTISSIMO  , MA  , Superi,  di  «fcan- 
deCenre.  T»/i-n»f»rif  4*  satin  . 
ESCANDESON7A,  ) f.f.  Ira  f^tórana  . 
EVCANDE-SCr  N/l  A , ) Collera. 

ESCARA  , f.f.  Crolla  , che  viene  fopra  le  piaghe. 
Efearrt . 

ESCARÒTICO , CA  , ii-M.  Medicamento  , che  pro- 
duce l'tlc  ara.  Efaarvi’fm  \ ejitirctifvr . 

FSCATO,  f.  m.  Quello  Icario,  dove  fi.  pone  il 
beccare  , che  fi  dice  Kfca , acciocché  gli  uccelli  vi  fi 
calino  per  pigliarli  * t per  mctaf.  Inganno,  alletta- 
mento inrannevole  . Appai  ; amnee  . 

• ESCELLKNTB.  ECCELLENTISSIMO,  ESCEL- 
LEN7A  , F.SCF.'  LENZIA  . V.  Eccellente  , ee. 

• E9CITTATO . V.  Eccettuato  . 

ESCHETTA  , f.  L Dim.  di  efea . L7*  pam  fl'tmrr. 

a a . Or. 

ÌSCHIO , f.  m.  S-irta  d’  albero  limile  alfa  quer- 
cia . Ifichio . Tana  fl*  rifar  fai  tatù  a taf  acre  i /*- 
pila*  . 

• FSCTÀME , r.  m.  V.  Sciame . 

ESCIDIO  . V.  Eccidio  . 

ESO  MENTO,  v.  U Ai  mento . 

ESCIRE . V.  Ufcire. 

ESCITA  . V.  Ufcrta  . 

ESCLAMA  MENTO  , f.  m.  Tarme*.  Efclatmaxio- 

F SCLAMARE  , v.  a.  Gridare  ad  alta  voce  , ma- 
rnare . Pmjftr  dei  aria  j elevar  !»  vaia  ; v*  drWi 

IVCLAMATÌTO  , VA  . add.  Che  dcUm  . lira 
ad  efclamare  . U»»  aanft  lai  Nwr-m'i  j fai  peni 
pcmfaa  dei  tm  , ma  , urica . Gli  «(damativi  accen- 
ti . Lai  heati-erii  . 

ESCLAMATORE  , v,  m.  fatai*.  Che  efclanu 
Calai  fai  pmfft  Iti  beati-crii . 

ESCLAMAZIONCELLA  , f.  f.  Dim.  d*  e fclanaxio. 
ne  . Patita  e re  temati  ma  . 

ESCLAMAZIONE  , f.  f.  Lo  efclamare  . Eritema- 
tian  ; tri  ; r/jmr  . 

ESCLUDENTE,  add.  Che  cfdudr  . <?>  tu  lui  ; 
fa»  donna  f aadyjhm  . 

ESCLUDERE  , v.a.  Ributtare  , contrario  di  ammet- 
tere . Bnlur*  ; thafrr  ; reterei  ; reptajtf,  interdire  /’ 
entra*  ; treapiar  ; Ianni r . L per  Levar  via  , privare  . 
ói,r  ; ettlyrr  ; rtir  tarte*  . f.  Efcl  aderii  , n.  p.  S. 
Cri  fa  fi.  Sottrarli  , cavarti , non  ingerirti  » Ke  piai  fa 
melar  é'  mae  cltjt  ; »'r«  tiara . 

ESCLUSIONE  , > UL'  d'eludere  . Ert/a/lem  . 
ESCLUSIVA  , ) Ha  avaro  1’  rfcjafiooe . U a tu 

I*  ttilt'/im  . 

ESCLUSIVAMENTE,  ave.  Fare  detfnfi.  In  mo- 
do eie  Ulivo . Eatlvflvemcm , 
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BCIUUto,  TA  . AU.  Tm.  Itti4 , An.  U 
•Cela. fere,  che  porta  efcln'kvoe . Sadafif . 

ESCLÙSO  , SA  , add.  Da  deludere  . f.  il  fij» 
verbo . 

ESCOGITARE , e.  a.  Voce  Latina,  benfare  altea, 
ramente  . Temer  ; m-iirrr  ; rrorr  ; finger  prefendé- 
ine  ; tmvemer  ; amatine* . 

ESCOGITATIVA  , t f.  Magai.  I,  ftcolrà  ddl* 
49  *™‘*r  ' ta 

ESCOGITATO , TA  , Da  Efcoeirare  . v. 
EsCOGITATRUrr;  , v.  f.  Cr.  N.  Clic  efctuira  . Tn. 
•entrice.  C*l/r  fai  mddit, . ni  /m  ,m-Wr. 
ESCOMUNICARF. , v.  a.  O.  N.  Scomunicate.  Sa. 

«SCOMUNICAZIONE  , f.  f.  Vallea.  Scommioa* 
one,  fc<im>fflica  . Seeemmannetiam  . 
ESCORIAZIONE,  ; . 

ESCORTICAMERhrO  , ) Scofl,C4m“to  • V* 
ESCREATO,  f.  m.  Sei.  R afirii-atura , rljiiigitiiw 
ffirS'.'S’  **  C*t*rfo  ptr  b0Éca  • t>jv*rm«ar  -,  re- 

''fS'tMSVTÀoeio . t.  rn.  iicfciam. 

Crai  , i alata  tre  •emine  . 

ESCREMENTALK,  ) add.  Prgner.  D'efrrtmeti. 
ESCREMENTIZIO,  ) tg.  Stiràmemaene  ; re- 
cnyneat'fi  ; mertmentiiiA . 

tMKtAUUTUiÙS*! . SA  . M.r,iu..  Lo  «flli. 
che  ricremcntof» . Eirrememiel  . 

ESCREMENTO  , f.  m.  U Soverchio  del  cibo  , « 
deeli  amori  fepvaro  dalla  natura  nei  corpo  dell*  ani. 
male  . Stiramene  . 

ESCA1MLNTÒSO,  SA  , èM.  Ole  h«  tkrrmtm. 
Stirementivr  ; fui  errar  de  /'  ee  tramena  . 

ESCRESCENZA  , f.  L Crefomento  fopra  il  F'allo 
folito  . S n ni Jf anta . f.  Efcrtlccnia  d'acqua  , t un 
ruoirfiBiiKtito  d'acqua  cagionato  perlopiù  dalle 
piogge  . Peganfiamenr  . Lfcrefcenta  carnofo  , o di 
carne  è un  crefcimcnto  di  carne  fovra  il  piano  (b- 
Uto  . Condrioma  ; tetri»  fanea  fla  eh  aia  ; tarmo  flit . 
ESCRETORIO,  tA  , add.  T.  Medica  . Spettante  a 

c (emione  , Irparator iti  . Settir-ir*  • eirrcrevr . 

ESCREZIONE  , f.  f.  T.  Medico , Separazione  , « 
fU  Quella  quatti vo;tia  azione  nel  corpo  dell*  aaim». 
Ee  , per  la  quale  dall*  alimento  alcuna  cola  fi  fcpa- 
k , e ridi  fuori  fi  cimile . Emetica  . 

ESCURIA  , C t tanna tx.-  Voce  Latina  . Senti, 
ella . V^ 

ESCULAPIO , (.  m.  fivagg.  Nr  Me  ?-co  . U* 
fimil  modo  l'Ila  il  Tolta*,  ove  cluama  Ippocratc  il 
Medico.  Mitrila. 

ESCURSIONE , U t Magai.  Lo  Arila , che  fcorw 

ria.  Eetarflaa  . 

F.so rs ÀBILE  . V.  Sciabile. 

ESCUSARF..  V.  Scalare. 

ESCUsAZI ONCE LLA  , f.  f.  Dtm.  di  feofa  . Patire  % 

là* Fri  errate  , defai, a . 

ESCUSAZIONE.  V.  Scufc. 

ESECRA  RII  MENTE  , avveri).  FWf.  la.  la  modo 
ewcraVle  . E'rc'iilemeni . 

ESLCRÀRILE  , ) a«ld.  Deteffahile  , degno 

ESECRANDO  , DA  , ) di  maledizione  , fccLiera- 
to  . Est  eroi  le  ; de  rafia  H,  ; chimi  natie  . 

ESECRARE  , v.  a.  Defedare  , maledire  . Atri r ea 
htrrtv*  , tnrreeretiamj  dettfitr  i ma  ad  ir*  ; /aire  dea 
eert*aeioni  ; tharftr[d  impreeettaut . 

ESECRATO  , TA  , Magri,  rema*,  add.  Da  c It- 
erare , defedato  , odiato  , malarie rrn  . Detafif , r**c. 
ESECRATORIO  , IA  , add.  Ag«iunto  d’  una  fpe- 
rii  giueamento  . fermava  etrampjgne  d’  impetra, 
noni  . 

f vI  CR AZIONE  ,Cf.o  ESSECRAZIOVE  . Dete- 
ffanone  , maJarinaonc  , imprecazione  . Ktetretìm  ; 
.ri, "ti inalila  ; imprecatila  ; auledi», om  *,  dettjUnom  ; 
knremr  ; émpie, à » 

F.SECUTARE , v.  a.  Fa j.  U flriTo  , che  Efteuto- 
riare  , aiTegnare  con  arto  cfccatlvo  . Espirile a i «ari. 
enee*  ; /eira  ma*  fai  fi*. 

ESECUTIVO , VA  , add.  Tcgae*.  Che  cfcfuifct,  • 
da  efegmrS  . I«wirr  ; fW  urtate , am  fa’  am  ina 
ttitnaer . 

ESECUTORE , ed  ESEGUI  TORE  , (.  m.  Che  e fr- 
guifee  , MiaiRro  . E f cattar  ; f ni  e cerve*  . §.  £(cc«. 
tot  teffamentarin . Ewfemttvr  tefiamtntairt . 

ESECUTORIA  LE  , add,  d’  ogni  a.  TsUev.  Term. 
fonale  , ed  t agguato  di  Mandato  del  Giudice  . Ert- 
emi ciré  . 

F>SECtrTORIARfe,  T.  Fartnfr  . V.  E tentar*  . 
E5FCUTRICE  , v.  f.  Che  efcgulfce.  Eseeuarire  . 
ESECUZIONE  , f.  f.  ) L' c Agai  re  , che  è 
ESEGUIMENTO , f.  m.  ) mandare  ad  tfcfM 
il  foo  pen fiero  , e I*  altrui  comandamento  . Eseem- 
tim  . f.  Per  Amm:  ni  lira  «ione  . V.  Per  Efetto  rii 
paini  rione  , Anendt  ; tane . 

ESEGÈTICO  , CA  , add.  Tarek.  fehàm.  Spofitlro  , 
narrativo.  Narrar»/,  fi.  Efegctica , f.f.  T.  dell’  Al- 
f.-hra.  L'arte  rii  trovar  le  radici  delle  eqoazioai  ri* 
mi  problema , da  con  numeri , fu  con  Ime*  , (tena- 
rio che  il  problema  4 numerico , o geometrica . E-rc- 

tfFSLGÙfiILE  , idd.  d*  Ogni  C.  rag.  Ch*  pad  efe- 
guirfi  , Fattibile  . Fai  fatte  ; f»  tn  pena  età  enti* . 
ESEGUIMENTO . T.  Efceaaioor. 

ESEGUIRE  , cd  ZSSrXiUlRE  , ».  a.  Mrtt^e  ad 
D d a c*uo  , 
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cifrili  • I fresie  . (mwi  ; tfrftr  1 «r f— fri.  : 
/.»!»;  fermiate  ; mettrt  J tf,t  , tn  meeunm. 
pstGUITO  , TA  , Tee.  Djv.  add.  Da  tTeguire 

Ert,  ini.no.  V. 

EsM.lUTORF. . V.  Ffccntore. 

LsEGUlZIONF  . V.  Efecuaxw . , 
ESEMPIGRÀZIA  , c ESSFMFIGRÀZ1A,  tvv.  Per 
«*iian  d'  fornii*10»  Pjr  taemple  . 

»sfMPU),  Lo  Beilo,  «he  » tèmpio.  V. 

I Sl.MPLARE  , v.  a.  Fare  elèni  pio,  ritrarre,  «(*■ 

«lare  . Ptiadrt  ; fipier  ; einr  un  par  tran  . 

ESEMPLARE  , f.  1*1.  Stempio . V.  f.  Per  Idea  , o 
modello,  copia  . Medile;  ttpe  ; t tempia, rt  ; pa- 
tron ; eri  fimi  ; ftpie;  prctetppt  . 

ESEMPLARE,  add.  Dicefi  di  cob , «he  raro  av- 
venga , e per  A fi  debba  notare  per  «tempio . E*tm- 
pietre  ; fa*  dinne  toemple  ; fui  fere  é'  ennxp-t . {. 
Uomo  , o donna  cfrroplare  , vale  di  buona  v.ra  ^ di 
bunni  drammi,  ilegoo  d'  etere  imitato.  F.rnmploire; 
dt  temati  mauri  , veuutuo  ; pitax  j fi m danne  ben 

^ESEMPLARITÀ,  ) f.  f.  Attratto  «li  «(empia 
l'M.MPLARITADK  , ) re  , b-aao  efemp-o  di  vi- 
ESEMPLA RITATE,  ) M.  fi»  (im;>.'«  ; W/ 
. fttmpljirt  . 

ESEMPLARMENTS  , aw.  Come  «Templare,  per 
d’efrmpL» . La  Jt  fervane  d' mtatplet . t-  Per  Con 
efeoipiantfc . ; brame  temimi  ; fa,», 

gemete . 

ESEMPI  ATIVAMF.NTE  , aw.  Per  via  d eleni, 
pio  , con  di  ti  -pio . Par  dtt  ttemplei  ; tu  magia  dii 


; tire  dei  ri.-<np/fi 

ESEMPLATO  , TA  , adJ.  D'Efemplarc  , ritratto. 
J ’fiirr  ; tOpii  ; tìfé  ff*  ■»  ■ tétti  • 

ESEMPLIFICANTE,  arti,  d*  ogni  f.  Stinti.  Ch« 
dcmplidca  . Qui  Jt  /tri  d’  tttmpie . . 

ESEMPLIFICARE  , V.  a.  Apportare  clèmpli  . St 
/(dir  ó\  * empiti  ; iltmflrer  , orati , embel-ir  un  dif- 
r-un  4«  *'  iumpht  . f.  Per  Kailonugl.*. 

re.  V. 

ESE M PLI F1C A TAM CN TE  , arveib.  Con  produci- 
mento  d’ «tèmpli  , per  via  d*efr«?li  . Aa  «j pta  .iti 
rnwp'n . 

ESEMPLIFICATO , TA  , ndd.  Da  Ffetnp]i fri- 
re  . V. 

ESEMPLIFICAZIONE  , C f.  L Efcmplifrart  . L' 
affila  d’ iIJu/htr  par  du  mtmpleo  , dt  Jt  fimir  d' 
tstmpltl . / 

Fbt.MPLO,  t m.  Efempio,  azione  virtooU.o 
vinai* , che  ci  fi  para  davanti  per  imitarla  , o per 
«fuggirla  . Somale  ; m odile,  t.  Dare  cfcmplo , o e- 
tèmpio  . Fffcre  il  primo  a operare  , per  dare  occa- 
fiocc  d'clTer  imitato.  Donter  /’  riempie  . f.  Dare 
buon  «Tempio  , vale  Dare  cfcmplo  di  operar  ioni  buo- 
ne . Doantr  Fon  tntmplr  ; idi  far . f.  Dai  mal  «tem- 
pio , contrario  di  <1ar  buono  «Tempio  . D -n ne*  ni». 
ini  t lima  pie;  reandjJiftr  . f.  Per  uao  <k*li  areo- 
metri ufati  ix*  loro  difcorfi  da'  Tilofoé  . L tempie  . 
( Per  modello  , «Tempiale  . E tempie  ; patria  ; me- 
dile ; riempiate  ; finte  ; eepie . 

• ESIMPRÀRIO.  V.  fc Templare  , 

• ESEMPRO.  V.  Efcmpli». 

ESENTARE  , v.  a.  fare  dente  , dar  etentionc  . 
E ttmpr rr  ; jfunehr  ; dijpealtr  ; rtndrt  tmaapr  ; 
iitner.  f.  Ekntadi , a.  p.  Farti  dente  . /*  ino- 
piti  ; ft  femfitéitt  ; fe  difptm/er  dt  jaiit  futlfut 
ebeft . 

ESFNTATO  , TA  , add.  Da  Efcntare  . V. 

ESENTE,  ) add.  Privilegiato , franco,  libe- 

• ESENTO,  ) ro.  E tempi  ; délivrt  ; /rame  ; 
Mriii’Jifi*  ; tf temiti;  libre. 

ESENTISSIMO  , MA  , fiapal.  d*  «(ènte  . Trit- 

**EsTn7IO\'ARE  . V.  F Tentare  . 

ESFN7IONF.  , f.  t.  Privilegio  , «h*  difpenTa  «la  al- 
cuna obbliga  none  . Lampuca  ; tram  turni  ; die  bar. 
le  i peivi/ege  i Jrjaebije  ; dijptnfe  ; dreàe  ; grate  ; 
jauit gardt  . 

ESEQUIALE  , add.  Apparteneste  a eTequic  . dp- 
par  uà  a»i  rat  JuatraiUt»  , «u  ehi  fan  ; /anitre  . 

FSEQUIARE  , v.  a-  Fare  ctcqdc  . Pane  lei  juaè- 
ejllle  « . ii  i dii  fati  ; /mire  un  enurt  torneai . 

ESEQUIATO  , TA  , add.  Da  attenuare.  V. 

ESl'QLIE,  f.  f.  pi.  ) Pompa  di  mortorio.  Oh 

• LslQUIO  , f.  m.  ) eifut!  ; JumeniUu  ; tn- 
ter  rtrrcm.  ; fervici  . 

FsEQt.'I RE  , v.  a.  Lo  fedo  , clic  etcguiie  . V. 

ESERCfRE,  E&tdiare.  V. 

ESERC1TAMF.NTO,  f.  m.  L’ efercitare  , efcrci- 
Xio  . Euri  ite  ; /ji  igne  ; invai!  : reeupatica . 

ESERCITANTE  , add.  Che  «feruta , che  fa  elrr- 
(ino.  (tini  fai  eteree  ; fui  t' terrea . 

ESF RCI TANTISSIMO  , MA  , Sup.  d*  Elercitan- 
re.  V.  , * 

ESERCITARE  , v.  a.  Far  durare  fatica  per  indur. 
re  atTudaojoae  , c acquifiar  pratica  : provare  . ci- 
mentare , i-perare  . Eitner  ; firme r , ì affluire  ; drt/- 
Jtr-,  fai  t*«»  ; /sire  etmenmir  ; agi  ter  ; prati  furr  . 
Elcrcit.i  c la  mercarura  , o il  traffico  . Ttjfifutr  ; 
rnnrurr.  ?.  Eicrcitar  la  ferra,  difrefi  del  lavorar- 
la . Lsìah.  , euliixte  h terre  . J.  ETccciUi'i , ».  | 
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p.  Durar  fatica  in  una  cob  per  imparar*  « • affoc- 
farti  a Tarla  bene  . f*  etere tr  , travailler  , r’sr tupoe, 
t'  baHiuet  J i off  ut  obeje  ; i1/  aetautmner . S*  e- 
fcrcitava  per  rifcaldarti  , cioè  faceva  eterei  aio  . Se 
ttair  tn  mruvtmune  , en  mettiti . 

ESERCITATISSIMO  . MA  , add.  Superi.  d’Efcr- 
citar-i  . Trfi-gtried  , <Er. 

ESERCITATI  VO,  IVA,  add.  Atto  all’ etèrei  farti, 
che  t'eficrofa  , eft  re:  tante  . Qui  i' eteree  t i bah  rat 
ft  drtjr  ; fai  perni  Jt  ferente  , r*  metter  . 

ESERCITATO,  TA  , A.U\  Da  E.'trotare  . Erev- 
if  ; drtji  ; farmi  ; «<erj  t ; i nfirmit  ; k abile  , (>r. 

ESERCITATORE  , v.  m.  Ore  efcrcita  . Maini df 
t urei  et  ; editi  fai  eterea  . 

ESERCITATA  ICE  , v.  f.  Che  elercica  . Celle  fui 
eteree. 

ESF  RC1TAZIOVE . f.  f.  Efcre  aio.  V. 

ESÈRCITO  , f.  m.  Molti  radine  di  genre  infieme 
armata  per  gjerresa.are . Arma  ; tamp . $.  Per  ri- 
mili Cria  quantità  adunata  lafieme  . ÀJembite  nom- 
inale . 

ESERCIZIO,  f.  m.  Arte  . Fervore;  efitt  ; are. 
f.  Per  Fatica . Erettiti  ; fati  fui  , «crapjriea  ; in- 
vai! ; p.-j'M,  em  barrai.  Eferoa.o  de’  cavalli . Mani- 
gè  . f.  Ufare  , a fare  cfcvuxio,  ilice';  del  cammina- 
re , agitarli  . Fair»  dei  primeva  da  ; nartbr  ; fatte 
tttr.  ict  . 

FsrREOlTARE  , v.  a.  Privar  dell'Eredità . cDi. 
redart  . V. 

EsERr'iO  , f.  m.  T.  da  Ctniattei  di  medaglie  . 
Q.iello  i-'a» - » di  vi  fu  da  una  linea  . che  t nel  tipo 
della  medaglia , dove  pondi  1'  iicrmonc . Eaer- 


ESIB1RE,  v.  a.  Offerire.  Prefeattf  ; offrir  \tn*n- 
Iter  ; faire  vtir  \ predane  ; etàtber  , reprrjenitr  en 
Juflitt . f.  EGbirli  , a.  p.  Red.  Proferirti , Otfe  ni- 
fi. V. 

ESIBITA  , f.  f.  T.  della  Caria  . E finnica  II  Te- 
ine , e 'I  r-camento  , che  G fa  all’  Attuano  reU'  e- 
fibir  le  Tcritture  . Ce  far  i'  em  pape  pouf  l'uii.'imn 
dei  pipimi  au  Grtft . 

ESIBITORE  . f.  m.  Che  e&biice  . Qpi  offre;  fui 
preferire  ; fui  m aire  . 

ESIBIZIONE  , T.  f.  Ffibire  . Ofre  , « i Curiali  . 
Etbii-iii:n  ; uprefeirtstiem  ; produthon  . f.  Esilino- 
ne i»  contanti  . Ofrtt  ttelltt  . » 

ES1CCANTF. , Cr.  S.  V.  D iTeccaate  . 

ERIGENTE,  add.  d’ ogni  geo.  Magai.  Che  elige . 
E ti  terne  . 

ESIGENZA  , ed  ESIGÌNZU  , C f.  Bifogno.  Eoi- 
$eact  : bercia . 

ESIGERE , v.  a.  Voce  Laf.  D-cefi  proprìntnente 
del  riTcuotcre,  che  li  fa  per  via  della  fiutitela  . Et, 
ter  ; lane  putr  ; dtaoaadtr  em  imftice  . J.  Per  Ri- 
chiedere con  autorità  , « con  foeaa  . Ptrttxeir  , de- 
waaadtr  fa  dette  ; veuleir  fcaomtndrr . 

ESIGÌBILE  , add.  d*  mani  g.  Vut  dell'  ufo  . Che 
pud  efigerfi , che  pud  rUcuotcrli,  ri  fc  noti  bile . £n 
tibie  . 

ESfGLTO.  V.  Cfilio . 

ESIGUO  , UA  , add.  Magai.  Pocolino  , retti*  , e- 
file  . Etigm  ; peti • ; nudi  fui  ; finii  ; borni  ; peu 
étendu . 

Fili  ARARE  , tr.  a.  Scamegg.  Cafhgl.  Rallegra- 
re. V. 

ESILARATO , TA  , Sena»,  add.  Da  «filarne.  FU- 

peni  : r.tret . 

LSÌLL , add.  Tenne  , Toltile . Minte  ; menu  ; de - 
lir  ; peiit . Parlari  do  fi  di  ptrfoaa  . Mai  gre  ; fet . 

ESILIARE  , v.  a.  Mandar  in  efilio  , dar  bando  , 
ihandregiare . Enlir;  Lmnir  ; tnvtftr  em  tu:  . rv- 
Irgutr  ; pnj trite  . f . Prr  Andare , o Rare  in  efdio . 
£in  etili  , binai  , pn ferii . 

ESILIATO  , TA  . a*W.  Etilé  . &c. 

ESILIO  , f.  m.  Sca,ciamrnto  dalla  patria  , «ban- 
dtgtiamento  . Ré!  egri  in  ; crii  : beami  Jemtai  . f. 
La  vita  fu  anche  detta  efiito  da  Poeti , in  villa  del- 
la Parria  celcflc  cui  afri  riamo  , c delle  mifene  cut 
vivendo  fitm  (hrtopoffi . Dare  I*  cTdio  . ?.  Efi- 
liare. 

ESTMERE,  v.  a.  F.Tcntare  , eccettuare  . Firn- 
peer  ; liberar  ; ddivetr  ; prtferver  ; tersmtir  , fr». 
V.  F.Tcntare  . f.  EfimerTi . V.  Sottrarfi  . 

ESÌMIO  , |A  , add.  Eccellente,  fingoUre . E>r*/. 
leni  ; diflmgm  ; rote  ; faguiitf  ; et  fan  ; nhn>  7- 
Itmt  ; muffendomi . 

m ESIMO . Cr.  N.  Lo  fleffb  , che  Ragguaglio  . X. 

ESINANITO,  TA  , add.  Srgaer.  Votato,  anni- 
chililo. ridotto  at  niente.  Annientato  . V. 

LMPO , t.  m.  T.  Medico.  SnciilunK  della  lana, 
per  lo  più  tofata  dalle  coke  intenerì  «ielle  pecore  . 
UM  • 

ESISTENTE  , add.  Che  è in  aito . Euflaot  ; fai 

mille . 

ESISTENZA  , f.  t l'  eTere  in  atto , Eiijber»  ; /* 
ètte  *Autl  ; /’  etti  de  te  fui  etifi* . 

ESISTERE  , v.  n.  Vece  dell’ufo.  EiTerc  in  atro, 
aver  l’ edere . Eoijte*  i J'ubfifttr  ; etri  aflutlhment  ; 
•finir  r tiro  . 

ESISTI  MARE  , fper.  Diti.  Stimare.  V. 

EMSTLM.VZIONL,  f.  t,  Stpt.  Amrm,  Etti  natio- 
PC  . ▼. 
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E5TT  ABONDO  , DA  , Gurria.  Che  dita , pero  let- 
ta . «luSbiofo  . Interni  a . V.  FerpleiFo  . ^ 

r P'JV'^TO*  (••".  Seguir.  ETitacionc  , pcrpl»(L 
(Uà  , dutiiraaionc  . Perpi etite  ; interi  nude  . T* 

ESITARE  , v.  a.  Fare  «Tuo  . Vtndrt  : dehtrr •*.  f. 
E Stane  , vale  anche  Star  dubbiosi , dubitare  . «Zjì- 
ler  ; balenar  ; erre interi  eia  ; bargmigaer  ; ri/#*, 
ore.  Efirare  nelle  nfpntle  . VaeUler . 

ESITATO  , TA  , Cr.  S.  add.  Da  efirare  . Dtbitéi 
venda . * 

ESITAZIONE  , f.  t.  Efirimento  , dubiux'Oue  . /v- 
rej dueiom  ; interi it udì  ; baiarne tmen,  : diate:  per- 
pitti  tè  . * n 

ÈSITO  m.  Ufcita.  Ifme  / fonie . f.  Per  rine, 
evento . Igne  ; fumi,  ; éveaeaotat  ; rémjhe  ; fmiee  1 
muri  . f . Per  Vendita  , fpoccM  , alienasi  oc*  . DZ- 
he  ; venie  ; tra  fi  e . 

ESIZIALE,  add.  d’ofni  %.  Che  apporta  danno  . 
pernialo/!).  Peni  a tu  t \ dangertut  ; rmaent  ; dam- 
me gè  eh' e . 

(.m.  Caftigl.  Eccidio.  Rovina.  V. 

ESODO  , f.  m.  Il  fecondo  «la1  libri  della  Sacra 
Scrittura  , in  cui  Moiè  deferive  la  Boria  dell' ufe ira 
dei  Popolo  FAreo  dall' F41  ito  . Exode  . f.  Et»So  , Tm 
della  Porta  entità  . Per  1' ultima  parte  dell' antica 
bvola  rapprefientata  , faft'clla  tragica  , o comica  . 

ESOFAGI O , GÈA  , add.  Tot.  Di/.  Arginalo  chr 
fi  dà  ad  uao  de  mufeoli  , che  fervono  alla  d:gl*i. 
crone,  e in  tendale  all’ arterie,  gUnduk,  e limili 
appartenenti  ali’cfobgo.  Orjrpksg ita . 

ESOFAGO,  C m.  Canale  in  pane  membranoso, 
e in  parte  nauTcolofo  , che  dalla  gola  ov’ha  princi- 
p.o,  va  a terminarli  ncll'Oniuio  fuperiore  dello  l!a- 
macojn  cui  conduce  gli  alimenti  . (Bhpbtge. 

F.sOPICO , CA  , aiLI.  Salvia.  Appartenente  ad  E- 
fopo  , e Tue  bvolc  . D ait  pe . 

ESORBITANTE , add.  eh*  ha  eferfe'tanxa  , eccef. 
fivo.  E urbi  leni  ; ttetjtj  ; gai  fm  dtt  rfjlet  ; fui 
ptfft  la  iujbe  motore . 

KSORHIT ANZA  , f.  t Affretto  di  cTorbitante  r ec- 
criTo  . Ertiti  dert  flamini  ; Juperguiré  . 

ESORCISMO,  f.  m.  Atto,  o operai! on  fat:a  coll* 
invocazione  del  nome  di  Dio  , o d’  altre  cofe  Tagre  , 
«mira  il  Demonio  , o Tua  poillà  . Etoieifme  . 

ESORCISTA,  f,  m.  Colui  , «he  U gli  F 'irci fini  , 
on  !«  t uno  detli  Ordini  Ecclefiaffici  . Etfnjft . 

FSORCIST ATO  , f.  m.  T.  degli  Leiltlapili  . f | 
terzo  Ordine  Minore,  per  cui  il  Mini  Uro  Ecclefin- 
ffico  ha  facoltà  di  cacciare  gii‘fptriti  imnvmdi . L' 
Ordre  d Eterei  fa. 

ESORCIZZARE  , v.  a.  Fare  gli  Ebeiibù  , fcoo- 
ginrare  . Eterei  feri  tentarti . 

ESORCIZZATO . TA  , add.  Eeenifì  . 

ESORDIO,  T.  m.  Principio,  prologo  . Fende  ; 
ecmmeaeemrae  d4  ma  diftomrt  . Per  Trartato  . V.Pra, 
fica. 

IVORDlRP,  v.  n.  Cominciare,  «far  principio  , 

; d temer  cnmnimeemenr  i ma  d.feeurt . 

T. SORNARE.  V.  Ornare. 

ESORNATIVO  , IVA , add.  A end.  Cr.  Ceri.  DU 
molfrasivo.-  Aggiunto  di  uno  de'  tre  generi  deli’clo- 
quezia.  Dtmen.br a ti f . 

E-SORN AZIONE  . V.  Ornamento  . 

ESORTARE  , v.  a.  Cercare  di  muovere  , o d'ia* 
durre  uno  con  efempli  , ragioni , a far  quello , eh* 
tu  V l'eretti  . Etbfrttr  ; me  iter  ; là r ber  de  partir  o 
futi  fot  tbtft  ; ftLi*  iter  j per/msder  ; eemfeUUr  ; ea- 
toorater  ; xnimtr . 

ESORTATIVO  . VA  , ) add.  D’  elortaaione,  che 

ESORTATÒRIO  , IA  , ) ha  virtù  d*c<Òrtarc . ftni 
etbartf  ; fui  matte. 

ESORTATORE , Psllsv.  v.  tn.  Che  (iurta . Celai 
fui  mbtrte  . 

ESORTATRICE  , Atted.  Cnft.  V.  t Che  eforta  . 
Celle  fui  ttborte . 

ESORTA 7IONCELLA  , t f.  Dim.  d' cibctaiiooc  . 
Peti  te  dsEtrgdttm » . 

ESORTAZIONE  , f.  t Verbale  da  clorfarr , il  cer- 
care di  muowre  , o d' indurre  uno  con  efenipii  , a 
ractooi  a far  quello , che  tu  vorrcfti . E iberno m £ 
reniarranri  . 

ESÒSO  . V.  Odiofo  . 

ESÒSTOSI  , f,  f.  T.  dello  Chirurgia . Tumore  of- 
fro contro  nature,  che  fi  (alleva  fu  la  faperfioe  d! 
un  «Ufo . Emfafe . 

ESOTERICO,  CA  , add.  Pallsv,  Popolare  , vol- 
gare , triviale.  VmJgair*  ; ammum  ; trivio!. 

ESOTICITÀ  , f.  f.  Maio!.  Ad  roti  a di  Elotico  « 
Qjialrie  d*  te  fui  e/l  ttuift*  . 

ESÒTICO , ICA  , add.  Migli.  Avveniticcio  , Tir. 
refficiq.  che  vieac  «iagli  Armieri  . Etteifut  . 

1 SPANDERE  . V.  Spandere  . 

LS,’AN  SIONE  , C I.  L'  erpaniere  . Èpmaoaijimeatl 

ÌsVKUÌÌVO,  VA,  Ui.  T.  Dìi. fai".  All.  «1 
efpsnderc  , che  fa  e^irofione  . ktponiibie . 

ESPEOtTAMENTT  , aw.  Dant.  Cenni.  Spedita- 
mente . V. 

ESPEDIENTE,  f.  di.  Cootpenfo  . Etpedlemo  ; om- 

Jtn.  'Jit 

ESPEDIENTE  , add.  d'ccni  gen.  Utile  . Utile  ; 
i * temette  j fntabit  ; aé'-tfant  ; prepre  . fi  Ffp*- 
drente  . 


ESP 

dlnrfe . Il  tH  afHItmi  -,  il  ili  i rnfM  S II  a*  mi- 
affaire. 

FSPEDlRE . V.  Spedire  . 

ESPFDlTIVO , VA  , add.  Ctltim.  Che  ffredilce,  et- 
to « forare  , fpeditivo.  Empèditif. 

ESPEDITO  . TA  , add.  V.  Spcdsto  . 

FSPE DIZIONE  , U.  V.  Spedili  ose  . 
ESPÈLLERE,  v.  a.  Mandar  fuori.  V.  Scacciare 
ESPÈRIDE»  f.  h T.  de'  Bramiti  . Sorta  di  p«an- 
Ca  , che  anche  di  cefi  Viola  matronale  » il  di  cui  do- 
rè rende  buon  odore  la  notte . JtJienmo  ; btjp/ridt, 
c alcuni  Juhmoo  ; «idrirt  girrfin  dei  doma  ; ji 
rflf  le  mnfoute . 

ESPERI  fcN TEMENTE  , ATV.  Con  cfpcmnaa  . Par 

oSt^NTlSSIMO  , MA  , add.  Red.  Superi, 
d’cfperto,  efpcrttflimo . Trèi-empèrimemté , Oc. 
ESPERIENZA  * ) C f.  Conofci mento  di  coSe 

ESPERI:- NZ1A  , ) particolari , acqui  flato 
diante  l*  ni»  . Empcrienee  ; apremve  ; tifai  ; long  ti- 
fate . Aver  c'pcricau  . Cenaeien  ; avoir  tm* rif- 
fa-uè  . 

ESPERI  ENZI OCa A , f.  C JU/.  hit.  Piccola  «fpe 
ritma  . Piu»  t*pjrìtBt<  . 

ESPERI  MENTALE  , add.  d’  ogni  g.  Che  li  fon  ia 
fu  t'efperienia.  Empèrimtnnl . S.FiJorofia  fperi men- 
tale . Ph'af  pitie  rrpi  rimi  nelle  . 

ESPERIMLN TALMENTE  , aw.  Con  «rperimea 
te  • Par  emperitaet . 

ESPERIM  MUTARE  , v.  a.  Cooofcer  per  mexao 
dell*  ufo  , far  pruova  . Emp/rlmeaetr  ; èpeemvtr  par 
ttit  rienee  ; forre  empi  rigate  dt . . . 

EsPERIMEMTAT'SSIMO  , MA  , Superi,  diedri- 
■xntato . Trdi-ttptyimaaie  » 

ESPERI MENTATO  » TA  . add.  Da  Sperimenta 
re  . V.  T.  Per  FfpcftO , pratico . Empartmeatè  , em- 

ftrt  ; tmnrifftar  ; ver  fi  . 

ESPER1MENTATORE  , f.  «r..  Che  efpcriiuenta 
Qui  fai t imperiente . 

ESPERIMENTO,  f.  m.  E/perienaa.  V. 

ESPIRO,  f.  m.  Steli*  della  fera,  cioè  Ventre  , 
eoa)  detta  , perchè  appari  Ere  im.-nediatamcr.ie  dopo  ’l 
tramontar  del  Sole.  Alla  mattina,  perche  precede  la 
tenuta  del  Sole  , fi  chiama  Lucifero.  L’ tirila  da 
fair  . 

ESPERTAMENTE  , ave.  Conctycricnaa , macftre 
eoi menie.  Par  trptritnrr J em  murra. 

ESPERTISSAMAMENTE  , aw.  Sup.  d’ cfpmamen- 
I».  V. 

ESPERTISSIMO  , MA  » Sop.  d’efpcrto  . Trit  a», 
pan  , ere. 

ESPERTO,  TA,  add.  F.fperimentato  , pratico, 
che  ha  cfpcricnaa  . Empete  ; e wprr  immite  ; vtrfa  ; ho- 
irle.  11.  In  vece  ili  Piovato,  cfpcnencntato . Empi, 
rieaenee  :_rpremvt . 

ESPET’Pri.F.  . add.  de’ dot  f.  Dcfidrrabtle  , avida- 
Dente  defiderahi  le  . Di  fidar  adda  ; fruhoitaUt  . 
ESPETTANTE . V.  Affettante 


ESI TTTARF. , Sonntx.r.  Afpctlart . V. 
RSPETTATtVA  . V.  Aspettativa. 
E.SPETTAZIONE  , f.  f.  La  fpcranxa  , e 1* opinion 
concep.ua  ttì  alcuna  cola  , di  qualche  perfetta  . Ai- 
etnee . {.  Giovane  dotto  , e di  fomma  efpettarione  , 
dìcefj  di  chi  mofiri  dover  rinfeir  a bene  . J tana  dam- 
me forami , (>  fu»  premer  àtearrap  . 

ESPETTORANTE  , add.  d’  ogni  ( Red.  A|gi..-nfo 
di  rimedio  , che  giova  allo  fpurgo  del  paro . Erpt. 
fiorone . 

ESPI  AMATORE  . V.  Spiegatole  . 

ESPIARE  , v.  a.  Purgare  , e dicci!  follmente  di 
«nella  macchia,  che  induce  nell’anima  il  peccato  . 
Empier  j r t parer . J.  per  E f plorare  , i n format  fi  , cer- 
car notiti*  . fpìar  \ adj errar  ; r informar . 
ESPIATO  , TA  , add.  Empiè  , Or. 

ESPIATORIO  , IA  , add.  r ignee.  Attinente  ad  e- 
fpiaaionc  , e qui  Aggiunto  del  principale  facriAcio 
■tlla  Irete  antica.  E api  mi  re  ; f ni  empie. 

ESPIATR1CE  . add.  f.  itene.  Che  cfpta  . tipi  em- 
pia ; fa*  » la  vetta  4'  empier . 

ESPIAZIONE.  C f.  L’ efptare  . Etpiaelem  ; ripa- 
rotici  ; fatiefaftì, ■>«  p-ar  mi  fonte . 

ESPILARE  , v.  a.  Rubar  con  inganno  . Volar  ; e- 
ftom.m  ; di  nbtr  . 

ESPILATOLE  , v.  m.  Ve/g.  le.  Che  , mbn- 
tore  f rauiloleoto  . Voltar  ; tfeomoerar . 
ESPILAZIONE,  f.  f.  Ruberia.  V. 

ESPIRARE  . V.  è in  rare  . 

ESPI  Razione  , r.  f.  L’efpirare.  E*  pirati  «a  . 
ESPLETIVO  , VA  , add  Utt.  Aggiunto  di 

cola  detta  con  tutto  lo  if'  ip,  e qoaS  Io  ficifo  , che 
Saiio  . Emplttif . 

ESPLICÀBILE  . a ài.  de'  dre  f.  Atto  a fpicgarrt  . 
Empiitati»  -.fai  ptat  cere  ‘rpitfné  . 

ESPLICARE  , v.  a.  Dici  tarare  , cr.taramcarc  mi- 

■ifedarc  , raccontare  . Et  li  ir  ir  - diti  tur  ; et  la  ir. 
diti  etpoitr . {.  Ffplitxic  la  voce  a parlare . Snoda- 
te . V.  f.  F f l'tar'»  , n.  p.  Sejrntr.  S',icgatS . V. 

ESPLICATIVO  . VA  , addica.  V:lg.  te.  Atto  ad 
•WitWt  . EtpJitotif , et  fui  eaptifm-  atte  ttiye  . 
ESPLICATO.  TA  , add.  Da  Efplicare  . V. 
ESFLICATORF. , v.  m.  Che  eolica  . lattrprite  ; 
telai  fai  etpltfut . 

£$ UBICAZIONE  . ▼.  Spiegai! onc  . J 
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ESRUCTTAMENTE , avv.  Tagmar.  S%paì. , fide. 
In  modo  rifluito  ; elpreflatuente  . Empiii ittmtnt  ; 
emprejfemont  ; aemmèment  ; tn  termet  formuli  & 
elmi  ri  - elmi  ramarne  ; diflimfitmemt . 

ESPLICITO  , TA  , add.  fejtner.  EfprdTo  , dichia- 
rato . Empiititi  ; (loie  ; dijtimfi  j formai  j dava- 
loppi  » 

ESPLORANTE  , add.  de* due  g.  Sohrite.  Che  efplo- 
ra  . Empiitotene  ; fpltalottar  ; r*f  nettar  . 

ESPLORARE  , V.  a.  5fiane  . / piar  ; a ferver  ; re- 
porter de  prìt  ; tétte  i | tafuèrir  ; gmrtrr  j ollfr  J 
lo  ditemene  . 

^ESPLORATO  , TA  , add.  .Da  c^l orare  . tpii 

ESPLORATORE  , f.  ut.  Cheefplora.  Empii.- 
fui  va  è lo  deaeavtrtt , qualche  volo  Ejpitn 
mi foire . E fioratoti . Coammrt . 

ESPLORATRICE  . Fem.  d’  Efplorator».  Colla  fnr 
am  è lo  di  trinarti  ; talvolta  Ef piatene . 

ESPOUZIONE  , UT.  Rtuteie» . Figura  retto 
rica  , che  anche  chiamafi  Ripulunento . Exprhtion . 

IMPONENTE  , add.  de’  due  g.  Che  efpone . Empi- 
fìtto*  ; f W emptfe . 

ESPORRE , v.  a.  Dichiarare  , interpretare  , nu 
ntfeftarr  il  fcnrimcnto  delle  ftrìtmre  , o delle  paro- 
le . Empii  fuer  ; tepeftr  , dedotte  , foire  conno  tiri 
interprete!  ; rtptejtnter  . T.  Efporre  l'ambafeiau  , 
vale  Dire  cld  , che  fi  ha  in  commeflTione  . Emptfer 
)j  tommtfficm  . f.  Efporfi  a chetchciTu  , vale  Con- 
fi itui  rfi  , o offerirli  pronto  a fare  cbocchctTia  , Ibtto- 
porfi  , menerfi  in  cimento . T trpafer  , ft  meurt  en 
peri/  ; J » eommettro  ; riffoer  ; Po  fot  dee  . f . Efporre 
la  vita  . Empcftr  , ferri  fi  er  lm  vlr  . 5-  Efporie  , per 
lo  l'eTo  che  Metter  fuori  . Emptfer , metfe  en  ime 
f.  Efporre  i fanciulli  , dnefi  Del  metterli  fuori  il 
Lv>ro  pubblico  , a effetto  , che  I’  altrui  cariti  fom 
mimflri  loro  gli  alimenti  . EtPtfer  te*  enfimi . f 
»-r  4 klan 


ESP 


zr? 


Efporre  alle  fiere  , tal*  Abbandonare  in  preda  alle 
fere  . Erpofer  omm  fétet  fonami. 

ESPOSITIVO  , VA  , add.  Che  ha  vtrtb  di  efporre 
Od  dettato , pai  ampli  fot  noe  ebefo  deatta/e  ondi fi- 

falle  . 

ESPOSITORE , f.  m.  Che  ripone  , Interprete  . 
ttrp’h*  -,  CrmmemtJteur . 

ESPOSITRICE,  lem.  di  El^fitore  . t -ter prète 
elite  fai  emp/iin  , &r. 

ESPOSIZIONE  , f.  f.  Interprcfaaione  , I*  efporre 
Etpefirien  ; emplie  riun  ; <v/<  ’pretnion  , . 

ESPOSI  TI  SS1  Mi'  , MA  , Bemè.  Irte.  Superi,  d’e- 
fpofio.  Trèi-etpcjt  ,-t^v. 

ESPOSTO  , TA  , adii.  Da  Effarre  . V.  f . Per  Pe- 
do incontro.  Emp-fié  . E inciudo cfpoflo . Enfine  erto- 
vi . f.  Dtafi  in  fona  «li  fufi.  come  L*  cfpoftod’una 
Sementa  . Le  va . 

ESPRESSAMENTE  , aw.  Mani  fellamente  , chiara- 
menre  , fperjalmenre  . Empreffeme ne  : tn  etrmee  em - 
prli  ; farmeli  emine  - e/oiremtnt  ; di  fili  telimene  ; mj 
aifrRememe  . 

ESPRESSIONE,  f,  f,  Dimodraainne , dichiarario- 
ne.  Empnfficeo.  1.  Per  Foeia , Valore.  V.  f.Efpref- 
fione,  appreso  I Medici  , fi  piglia  per  l'arto  dello 
fremere  . Eeprtfi'm\  f eefiiom  d"  tapi imtr  neo  Jue 

ESPRESSISSIMAMFNTT. , Superi.  d*erpre(!amcote 
T eli-emprtfcmeat  , &r. 

ESPRESSISSIMO,  MA,  Superi,  di  efpreffo.  Trii- 

tvl’RFSsIvA  , f.  f.  rfpreiTone  . T. 
ESPRESSIVAMENTE  , avrerb.  Lignee.  EfpreiTa. 
mente . V.  Con  modo  efprefiHvo  . 

ESPRESSIVISSIMO  , MA  , Salvia,  fegner . add. 
Superiti,  d-  cfprcffiro.  Tnt-empreffifi . 

ESPRE -•  IVO , VA  , add.  Che  ha  cfpreffioeie  , che 
efptiir.e,  chiaro.  E * (refi fi  ; tnergiga*  j tiare  ; Agni- 
f tonfi . 

ESPRESSO,  SA,  addica.  Da  cfprimere  , chiaro  , 
manifeflo . Erpeti  ; pretti  ; forme!  ; etoìr  ; inni  ligi, 
he . i.  Per  Pronunziato  . V.  f . Parole  efprefTe  , vai 
pronunziare  . f.  Per  Fermo,  Determinato.  V.  Ef- 
P reità  volontà  » cfpretTa  ' Sbìigaziooc  , ec. 

FSPRF.SSO  , aw.  TfpuSAnuuet . V. 

ESPRE  SSORE  , f.  m.  Che  efprime  . SppS  reprima  : 
fai  /nenie, 

ESPRIMENTE  , add.  Cr.  in  Cape  , et.  Che  efpri- 
*-  c»f  imprima  ; owrv9f%  &<■  V.  E fr retrivo  . 
ESPRIMFATISS1MO.  V.  F fprrili vitiimo  , 
ESPRIMERE  , v.  a.  Manifeffare  il  fuo  concetto 
con  chiarezza  , ed  al  rivo  . Tootber , emprimtr , è. 
amate  , nfrefeoier  par  la  diftoare  ; enervar  ; fi. 
imi  far  . 

ESPROBARE . V.  Rinfacciare. 

E4PROIATORE  , Covale.  V.  Rimproverafore  . 
ESPR0BAZIONT  , f.  f.  li  rinfacciare.  Biéme  ; re- 
protht  ; Impresi  tea  ; rtprfbewfian  ; reprimènde  . 
F.SPRORA1 0 , TA  , add.  Rimproverato*  V. 
E’.SPOON ABILE  , add.-rtt.  Che  può clpognarfi  . Qm' 
tm  peatprtevlrt  de  forte  ; fa'  oa  peni  {enee . 

ESPUGNARE  , v.  a.  Vincer  per  fatta  luogo  for- 
te , c munito . Ferttr  , prender  de  fette  , t amerai n- 
dn  i fe  rendei  ; fading—'  , «’  impone  , Je  nadrt 
molerò  d ano  piate. 

ESPUGNATO , TA  , Salvia,  add.  Da  efjRignare  . 

Serie  ugni  f 


I rSPL-CKATORt  , m.  Clic  .r-*,,  r„„. 

’■  L D‘'  "«•  tri 

nrn^oNt , et  v.twm . ,.iyi  àfM. 

tsnxMtvour..  v. 

^ ■ r'”‘- 
, LSPULzRICE  , v.  f.  R»S.  Che  efrelle  m A\..r  j- 
tu  , Cile  abbia  «in»  41  l>iWcc  fa.  , 

verta  gm  pnl  tri  ce  . a e pini  rito  j 

1 Iawro  ■ r.  Ca.ee!!,*  . Caa- 

,“5^ÒR,° A““ *3 *fl~»se™ . OM 
ESPURGARE  * T,  Nettare  Purtin 

SEr  ss 

• - 

1 L L AS“"“  « temila  . re. 

earà*  ***T,SSla,°  • 4VH.M M . Trta- 

Lb^lUTO  . TA.  ^ F-letto  , «nolo  , 

7.j<l<r . f "13"-  l "<*mi  ; rare  ; 

Riscrcaioee. 

ssisrs:  nsa?!*»- v-  «- 

„SiL<  lf:  ,F“?  *l,t  d»:i-  aif,be<» , 1 1 
^eaire*  , .he  I erpete*,  u r.  Alt*  vèlie» 
P.e.«.,,,a  tf.  Ofaid)  re.  f.  Effe 
le  , T.  d§  Covoiltntri . La  Ranchetta  che  l o *1 
aa™  “*  * airauaio  .!  .aibaa- 

T- 

* ESbEMPKO  , ) v-  Riempi. . 

JMJ?»  ; f-  c"'  t’nr1.  4/  rèttati,  r*  t i F. 

ì jrni 4?r(SSMdfìrSÌL5“  Pin* 

rtsfvztA'  ) Li  S w6''  Ji  ,UI“  a «*  . • 

faLSta  » ' * * y «fondale  , cioè  , ciò  che  pia 
mporta  . L r Tentiti  ; /tettar  ■ u brinciml  r 

«J&as:  • “ "°4* 

phRCITO.  V.  rre*ito.  w • 

ESSERE  , verbo  fiiflantivo , che  non  lei  oc  alcuna 
ComusamoK  . ed  l awmal.  , ed  imeèla" 
alca,  altra  ttaliaa..-  fi  t..itim&e  varhtncte  c, 
.an  .Ut , , «1.  Ave*  elica . £,*  }?«  „T- 


non  . 
tre  . 

ESSICCANTE  , 


V.  Diileccativo . 


Essiccativo  , ) 

ESSICCAZIONE  , f.  L Vorrà.  Il  Ciccare  . Dtfttàt- 

. ^onooie  , lo  fieiTo  che  Eali  v C xirl 

^ L EUa  • V *■  Talora  Zffm  R pieno  c 

?e ‘lltlimaV.*  ‘ | *'  0,U™  ■ alt..»,' 

, ' r-fS*1'?1»»  '«-"'a  «dia  ptepuft. 

* V"*!*1"""» . e ama  ha  rinar- 
ra U ‘*f  * “*».  e «ale  lefieme  , e 

!“”¥■»  "«I».  Con  rio  racco,  .ale  Meco. 

So  OTb  feto  , .al,  ,«□  4 io, 

feco.  /ewr  <„  eoo  effe  tee  o .ale  reco  , eoo  te. 

nz&x 

tvrf*?/  £*>ticlplo*|  mtmrpén.  Baro.  ». 

VeS?<ra  iL&tV*’  ■f‘"  fctfe  r“  “ ■ 

ESTASI , f.  fi  Ekvazioac  deli* anima  a enntem- 
pUr 
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piar  cofe  . che  ivmu  la  Aia  c Tifi  rione . Etiefr  • 

ratifiiment  è'  {Jprit  ; fujpen/ten  dei  lini . 

ESTATE  , fi  f.  Magai.  Quella  delle  quattro  Ra- 
gioni , che  è dominata  «lai  Caido  . La  State  . V f.tr . 

ESTÀTICO  , CA  , add.  Rapito  ia  . Ert.xJ fr  ; 
«ni  e m turale  ; ttroeifn*  . 

ESTERI  POR  A LE  , add.  d’  orni  g.  trivi*.  EPem- 

Et'.sco  , improvvidi  , Muto , nfoluto  fu  due  piedi  . 
i pnmplu  ; fui  efl  fri»  no  dii  fu*  lt  tfamo . 
ESTEMPORÀNEO  , LA  , add.  Improvrtife.  V. 
ISTFNDERE  . V.  Stendere  . f.  tenderli  , a.  p. 
Dirttnderfl,  Allungarfi . V. 

ESTENDIBILE  . add.  «le’  Aree.  Mogul.  Che  G può 
«Scadere  , dilata  Sii  le  . Eattnfifl*  ; dilatali*  ; fai 
ft t‘>  rAmÉit 

ESTENSIONI , fi  f.  L*  «tender*  . c la  rfimeof  no 
IScffa  d’  una  cofa  cooperata  nelle  (uc  mifure . £z- 
Omfiru  Hurdu*  i r«til«»J*r(  . 

ESTENSIVO , Iva  , m.  »nr>  « .-.nacrti , o tli« 

«Scade.  E*ttn,ìHt  ; p vi  finn  t’ tundre. 

«STEN 50 . V.  Eiìefo. 

ESTENSORE , add.  d*  Offri  I.  T.  deità  Nr/J mia  . 
Lo  trito  due  Ertenforio  . E *t  enfi  tur  . 

ESTENSÒRIO,  Ve*.  Dìf.  Aggiunto  di  alcuni  mn- 
lenii  «Iella  maao  , « delle  dita  del  prede  . Entnfeur . 
Diccfi  anche  in  forza  di  flirtiamo. 

ESTENUARE  , v.  a.  Stentare,  dimagrar  poco  a 
poco,  i odcl-olirv . £nr»»rr  ; omaigrir  ; dettine*  ; 
mfyiftir  ; atout*  ; temer  lei  /preti  ; attenne*  ; di- 
nmrurr  ; maeerrr  . 

ESTEN LATISSIMO  , MA  , Sep.  «Tefteauato . Tf/f- 

trrtNUATlVO  , VA  , add.  a»  lu  fieli»»  f c- 
flen  Jite  . Cui  tatenu*  , amoigrie  . 

ESTENUATO  , TA , ad«l.  Da  eftennar*  . Magro  , 
eoe  furto  . Knèntu  i mrign  ; dettomi  , CV.  V. 
Magro. 

ESTENUAZIONE  , C fi  L’eftrliuare,  « I’ indebolì  - 
meato  Serto  delle  forte  , giusto  4 magrezza  , onJ' 
altri  fia  poto  a poco  fopralutto  . Etnnuanm  ; afri- 
fJi/fcmout  ; diminuite* 1 de  forte  ; smuri griff imeni  ; 

ESTERIORI  , add.  d’  ogni  |en.  Quel  , che  t ti 
ffaori  , «11  ri  rifece  . Eh  tri  tur  j e eterni  ; /ufo  fieni  ; 
t*  fui  pernii  ì !s  vtn  . 

ESTERIORE,  fi  m.  Ciò  che  fi  ntdra  al  di  fuori 
di  alcuna  cofa.  V teimtu* . T.  Efterioriti  . 

ESTERIORITÀ  , f.  f.  Magri.  Tigne*.  Quella  par- 
te  d'  una  coCa  , che  apparifec  al  di  fuori , 1*  citerio- 
re . L‘  tu  ritiene  ; la  Juperfiei*  ; 4*  apparente  eett- 


ESTERIORMENTE  , nv.  Per  di  fuon  , al  di  Rro- 
rl  , all’  erteti  ore  . E oterì  eumeni  i an  de  forti  par 

F STERMINARE  , «.  a.  Coartare  , dillrupgere  , 
triadi  re  ia  rovina  , in  precipizio.  Eeirrminer  ; de- 
fluire ; atri  ir  ; rntner  ; perire  , em  /aire  perir  VI- 
ESTE RATINATO  , TA  , add  iett.  E tt  ermi  ad  , &e. 
3.  Eterminaro  , dtceft  anche  di  cofa  fnufurata  , « 
faor  de’  termini  . V.  Smi  furato . 

ESTERMINATORE,  V.  au  Colui,  cbccrtcrmiaa. 
Emrminaunr  ; deflmetenr  . 

E5TERM1NATRICE  , ▼.  f.  d’ ertermiaatorc  . Cel. 
le  fri  erttrmiae  , fui  drrrvìt . 

E5TERMIN AZIONE  , f.  (.  ) Rovina  , intiero  di- 
ESTER MÌNIO  , C m.  j inwginienro  . Et- 
tenni n e* i*n  ; dtfimRton  mitre  t mine  ; ravtgt  . 

ESTERNAMENTE,  avv.  Dalla  parte  erterna , pet 
di  Imi . ywfrhmm  ; par  éebon  . 

ESTERNO,  NA,  add.  Efleriore . V.  f.  ErteraO  . 
fem>.  Afri.  Per  Del  giorno  di  ieri . D' Pier  . 
ESTERNO,  C Di.  L’  F rtctioec . V. 
ESTERREFATTO  , TA  , add.  Ar.  Far . Atterri- 
lo . V. 

ESTERSIVO  . ▼.  Allerfivo  . 

ESTESAMENTE,  ave.  Alla  «'ifttfa  , di  rtc  farnenl*. 
Difu)(memt  i amplrment  ; difitallemeno  . 

EST  è SO  , SA  * gAi—The  l’.a  eùcnfionc.  trend  n ; 
ampie  : nafte  ; />j.-  > iW 
ESTIMA  , Stima  . V, 

ESTIMANTE  , aud.  d'  ogni  pii.  Cr.  N.  Che  erti- 
Wi  . Uni  tfhme  . 

ESTIMARE  . V.  Stimate . f.  Per  ConMeraie  , 

Fra  (aie.  V. 

E STIMATISSIMO,  MA  , adiiiett.  Banf.  Stimati*, 
fiato  . V. 

ESTIMATIVA  . t f.  Potenza  dell'  anima  , che  e- 
flima,  imntunnativa . EAimjiive . 

ESTIMATIVO , IVA  , add.  Falla v.  Atto  a flima- 
*e.  O.u  1 r.'hme-,  fai  ptut  efiimer.  V.  Eilimativa. 

ESTIMATO , TA  , tu..  Urti.  Suonalo  . Bflimé  ; 
R'?« 

ESTIMATORE  . f.  tr.  Colui  , che  lli«^^t>«Ar. 
Itt*  ; rp’tfiiwrt*  ; «»»,'<«. r ; e-.mu 

ESTialATRlCr.  , v.  f.  Prilav.  Segate.  Colei,  che 

* ima  . Coffe  g.**i  e fi.  ute  . 

E STIMATI  OM  , f.  f.  L‘  cflinart , rtiroa  . Efitmj 
finn  ; appretitutn  1 fjjlnatitn  ; piijee  . 

EsT  1Mi-.\  oLL  , *:c.  Daeflimarh  , EfilmaUe  ; dr. 
•k$  é' efiime  ; *w  1 tu  d’ are  ejttwre  ; etnfl. 

•rd. 


ESTIMO , t.  m.  ir ixifiz'caf  , o gravccu  , Cena 


cm!  dalle  ffme  , che  R fanno  dt^n!  1 

fi  pone  (opra  di  ciTi . Impani. a de  la  ini-  1 -,  fruì- 
latina  . 

ESTÌNGUERE , e.  a.  Ridurre  al  n’enté.  <K?ne- 
tt . f. landre  ; rrtufe*  ; aaraarir;  a hit*  ; danttre  ; 
ameni*  ; finire  ceffi*  . f.  Ter  mari,  vale  Uccide- 
te . V. 

ESTINGUIBILE  , ad^.  Valevole  ad  cf  inguerfi  . 
Cui  prue  fi  etti  Idre  ; fi  jnctntir  . 

ESTINGUI  MENTO,  f.  a.  L’clliaf.iero.  Eatin- 
fhtn  ; amt:rii{f:<nent . 

ESTINGUITI  E , f.  m,  Chrertiogtie  . fi»*,'  Stein* . 

ESTINTIVO,  VA  , add.  Che  ha  rirf.l  d* c.'t’noK- 
rt.  Qpi  rtri«t  ; fri  petti  rtnndr*  , animi*,  Crt, 

ESTINTO c TA,  add.  Da  cflingucre  . V.  fi.  Per 
Morto.  V. 

ESTINZIONE,  fi  f.  L*  eftLsexrc  . Enlnffìfnj 

am:ri ibernati  ; defirrijim  ; antintiffiment  \ anni • 
htlaiien  . 

ESTIRPAMENTO,  fi  m.  L’ elirpaie  . Eni*?»- 
ii  n ; derieintmeni  ; altlirim;  étjhnfìia»  t'irie. 

EST1RPARF. , v.  a.  Levar  via,  ia  miniera,  che 
non  te  ne  p»T.t  iX'lerc  pia  fterpo  . Diccfi  <ml  al  pro- 
prio , come  al  rtt  vato  . DSraeiner  ; enirper  ; arra- 
rint  ; mtriir  / diinure  . 9.  Lllitpar  i vi«j , gii  er- 
rori , ec. 

ESTIRPATO,  TA  , add.  Da  ettirparc  . Deraci- 
né , ere. 

ESTIRPATONE,  fi  f.  L’  erti rpa mento  . V. 

ESTIRPATORE,  fi  m.  Clx  eJiupa  . Emirparenr ; 
fui  ritirar . 

ESTiSPÌCtO  , fi  rn.  Ifpezioae  delle  inreriora  degli 
animali  nc'facrirtzi  de*  Gratili  . Injpettroa  dei  r«- 
natile  1 dei  vt. 'limai . 

ESTIVÀLE.  ) add.  Di  fiate  . D'  riè  j de 

ESTÌVO  , VA  , ) f itè  . 

ESTO  , TA  , Coll*  c chiofa  . Adi  fineopito  da 
qnrfto , < per  lo  pid  scila  poctla  lulamcnie  . V. 

Quello. 

ESTUO  LI  ERE  , e.  a.  tanna tfiollcrc  , Eleva- 
re . V. 

EST0I.LTN7A , c F.STOI.LÈVZIA  , Snperhia  . V. 

ESTÒLLERE  , v.  a.  Innalzare  eoa  lodi . Frìne*  ; 
vaater  ; tu! ter  ; hner  5 prifer  : ile ver  par  le  éif- 
tonn.  %.  Ertollcrfi,  a.  p.  Vanagloriarfi . V. 

ESTO RQU I RE  , v.  a.  Guite.  Tocir  a forza  . Ez- 
ttrfuo*  Otre*  , ou  rilenir  par  fon*  , 

• ESTORRE,  v.  a.  Erccnnire,  efenaionare.  V. 

ESTORSIONE  . fi  A Illazione  violenta  oltre  al  con- 
venevole . Emorfltn  , tnj.'ltm  vigente  ; mangerie  ; 
viminee  . 

ESTORTO  , TA  , aJ «L  Da  efiorquert . Lm.  M ed. 
fri  vi  w.  Car.  Ufarpato  , carpito  a forza  . Ertoifue  ; 
ojurpé . . . 

ESTRADOTALE  , a»W.  d’ogni  R.  T.  F«rtnfh  . Ag- 
giunto da:o  a qoe'  beni  della  moglie  , che  non  en- 
trano nella  dote  . Bit  ni  d‘  noe  /emme  advtmieti  ; 
fieni  p.trjriemat»t . 

ESTRAGIUDICIÀLE,  add.  4* ogni  g.  T.  Frrm. 
/ir . Aggiunto  dato  a Scrittura  autenticata  , ma  non 
efpoft*  agli  orchi  del  Giu«flce.  Eetraiudiciaire . 

ESTR  AGIU  DICI  Al  MFNTE  . avv.  Pag.  T.  Eo- 
rtiife  . la  modo  crtragiudiciale  . Entra tniióaiu- 
ment  . 

ESTRANEAMENTE  , aw.  feto.  ani**.  In  manie- 
ra e .Trinca  , ertrìnfecamente  . Eeltrieurement . 

ESTRÀNEO,  EA,  fufi.  Lo  dranicro,  ollranicra. 
tiranne  ; fui  ejl  d’  un  antri  peti. 

ESTRÀNEO  , EA  , ) addirti.  Straniero  . ftran. 

ESTRANIO  , IA  , ) gè*  l de  fietranger  ; ei'JU- 

ESTRÀNO , NA  , ) gt  ; lingue;  lointai»  ; 

de  dtftrt  . 

F.STR AORDP>J ARIAMFNTE  , aev.  Eoari  dell*  or- 
dine, con  trino  «li  ord'nariamentc  . E atra  ordina  ire- 
meni-,  d' un*  ,Jf\n  tttnicrdiiuire . 

ESTRAORDINÀRIO , IA  , add.  Straordinario. 
Entra.udioairt . 

ESTRA ORDINARISSIMO , MA,  Sup.  di  ertraor- 
dinario.  Trli-erirjordiajirt  . 

LSTRARRF. , v.  a.  Cavar  fuori  . Ti**r  di  fan  ; 
entrain,  f.  Efirarre  fna’ii  dall’ erbe.  Eri**in\  ti ■ 
ter.  f.  Efirarre  da  un  libro  le  coCt  pih  rimarchevo- 
li . C alligar  //tìn  dei  talli  fi  imi . 

ESTRATTIVO,  VA  , ad,!  CJie  ha  vinti  d* efirar- 
re . tiri  a la  vena  4*  e r mire  . 

ESTRATTI),  fi  m.  Erte» za  . per  Porta  di  liquore  . 
Funai!  ; tfifeat*  . f.  Per  la  Portanza  ia  breve  d‘  un* 
Optra  . Eatrjit  ; sfregi  l fommair*  , 

ESTRATTO  , TA  , add.  Da  crtrirre  . T.  Colligi  ; 

, t tirali  ; tiri  . 

ESTRAVAGANTE  , fi  fi  Cori  fi  chiama  qualun- 
que Conflituzion  pontificia  , raccolta  nel  corpo  cano- 
nico dopo  la  compiUazooe  de’  Decretali . Lei  Eutra- 
vaganie  1 . 

LSTR  SVAGANTE  , add,  d*  ogni  t.  Eflraotdina- 
eio  , fuor  del  cornane  ufo.  E tirava  gami  i t*tn>.*li. 
naite  ; f itane . f . Parlandoli  di  pcrfoec  , vai  tan- 
talico . V. 

Està  AVAGANZA  , fi  fi  V.  Stravaganza. 

ESTRAVASATO,  TA  , add.  T.  Medita.  Strava- 
, fato  , e dlcefi  del  bagiK  ufcito  de’  funi  vaa  . Extra- 

liTR  AZIONE,  fi  fi  L’c.lram.  E kit  a. 'Pini  ; epé- 


rarlim  pi*  lir^rrtfe  in  entri i ; lì*an . 

ESTREMASI  ENTE  , avveri'.  In  c.ircmo  . Ettrf. 
menami  ; ctetjivemeni  ; gran  fiumi  ; an  detuier 
piivt  ; erti  enfi  . 

ESTREMARE,  v.  a.  Guite.  Rw!  irre  aU’cfireBio, 

ftremiro  . Re  irirt  «tu  drmtfr,  $ ttlrimm  t , 

ESTRF.MIUIMAMENTL  , avv.  Sup.  di  EJrrmft. 
meni*  . v. 

ESTREMITÀ  , ) fi  f.  t.’  eflrrm»  parte  di 

ESTREMITÀ  DE  , ) quache  co':. . Le  datar  ; re 

ESTRFMITATE  , ) fui  /rrwsicr  a me  tifiti  «i- 
me  t iimfe  . I.  Per  Calairotìl . v.v.fct.*,  t|  1^,1  Trille- 
rò fiato  od  altri  PoiTa  «iTer  ridotto.  Euritmie •,  noi - 
«t'rr  ; calamite  ; indigni  re  . 

ESTREMO  , fi  m.  Ellremif\  . V.  C.  L'efirvrna  , 
gli  «flremi  delta  vira  , vale  Gli  ultimi  munenti  O.ri- 
la  vira  . L ’ eumm  te  \ In  dnnien  -inni  de  «a 
•rie,  5.  Etere  agli  ertrerai  . £t*t  a*  tir  de  la  mori  ; 
«■mr  J ftt  dtmitrt  mime** . %.  Per  M fcra  , necef - 
fttA . V.  EfircmitA  . f.  Prov.  Comrreijjado  la  me- 
diucrità  dicefi  Tutti  eli  efLeini  foa  viziai.  Toutee 
Ut  ertree-dit  t ftnt  vìeianftt . 

ESTREMO  , MA  , adii.  UUimv.  Drmìe* ; .'e  pi  ,g 
rren/e  . §.  Per  Glandi  (fimo  . E tire  me-,  cv.»_V;  )..$ 
t,l  an  derni  e*  poi  ni , an  firuvev.tin  d:  . L V . 1 

ncceTiti  , efirrmo  dolore  , ec.  %.  Ertrtira  ctj  >- 
nc  , qnel  Sagratncntn  «Selli  Chiefa  , e ie  f*  a 1 11  m- 
lira  ai  moti  tondi  culi’  Olio  Suro  . Enreme-C*- 

M . 

ESTRINSECAMENTE  . avv.  Pa!U  pare  erteti*, 
re.  Etrtrtenrement  ; A fi  exirritw*-,  anriifon  ; ito 
debai  ; decori  . f.  fig.  A^.iamciitc  , ciuararoen- 

ÌsT*t\SECO . CA  , add.  DI  (non . Eari^ifM  ; 
txtrritur  ; tirimi . 

ESTRO  , fi  m.  tal rùn.  Fri/.  Tifi.  Impeto  della 
mente , moto  e furor  di  fuirito  , che  eccfra  . cHrmi-y- 
ve  a comporre  verfi  , o barile  . Verve  i tntfmfijjan*  ; 
fmreur  p'vtifoe . 

ESTRÙDERE,  v.  a.  Scacciare  , Ragliare  , cacciar 
via  . C*.tJ*r  -,  otputfef,  po^Tic  deferì  . 

ESTRUSIONE , fi  fi  Magri.  Vi  gente  fcacciimen- 
to  di  alcun  corpo  pia  leggiero  , e meno  valido  da 
qualche  mezai  raro , Gito  verlb  Ducila  pane  , «love 
meno  vi  fu  rtfirtcnza  , per  opera  di  p.d  grave  , c p • 
valido  corno  , Ktpulfim  . 

ESTRUSO , SA  , add.  Da  ribudm . Ctajé  ; n. 
palle. 

ESTUANTE  , add.  d*  ogni  %.  Tjrez^^.  renifio  * 
fervente  , bollente  . Bovi  limi  ; èefanfe  . 

ESTUA710NF.  . V.  Bollimento. 

ESTUBLRANZA  , fi  fi  Ve*.  Dìf.  Tomorofit»  , 
Contezza  . Fntafi  . V. 

F.STURBARE , v.  a.  Mandar  via  con  violreza  , 
cacciare  , rovinare  . Cfaftr  ; mente  drihrt  ; r*)tt*r 
ave*  viriente  ; afaier*  ; rtnvn/tr  . 

ESUBERANTE.  *UL  d’ ogni  g.  Lor.  Mei.  Cap . 
Riilondznte  , fbprabbon dante  , eccedente  . E«*r- 
ratti  ; topitn*  ; etirémtmtm  sfontani  ; fn*sf ,m- 

ESUBERAN7A,  fi  f.  Tigna.  Ine*.  Ridoodanza  , 
foprabbondanza  , eccedvixa  . Emettane*  ; /■  raPou- 
tf.tnee  ; grande  sfondante  ; afmdmet  inorile  . g. 

I Tubcranaa  , per  Efiuberanta  , gnoncxra  . Tun»arof*- 
ti  . V. 

ÈSULA  , f.  f.  Sorta  d’erba  pagante . «f  enne  di 
tre  fpeaic  , la  maggiore  , la  minore , e U rotonda  . 
fiale  ; tubimele. 

FSULARE.  V.  F filiere  . 

ESULE  . a«1iL  «1*  ogni  g.  Che  t In  efllio.  Enlé . 

Lsi  li  } RAMOTTO.  V.  Ulcerazione. 

ESULCERARE,  v.  a.  Ulcerare,  piagare  . UUrm 
ter  i tiri  cere*  ; tanfi!*  dei  nienti  ; flefier  ; fatto 
un*  p/aie  , 

ESULCE  RATO,  TA  , ad<f.  EtiUe&é. 

ESULCERAZIONE,  fi  f.  Ukcraziooe , efalcera- 
tnenro.  Etrietrarim. 

ESULTANTE  , add.  Che  «folta  . Jeptnr  ; rovi  ,* 
treni po*K  de  tri*  . 

ESULTARE  , v.  n.  Avete  allegre*»  . TVtJiiffif 
de  y ùo  tire  trae  [ptrte  de  pi  ai  fi  r ; fi  rifiorir  ; fi  é* 
farri  1 r . 

ESULTATORIAMENTE,  avv.  Mtfafi  la  mode» 
efultatorio  . Atte  ititi  ave r réfimi.Tanee . 

ESULTATÒRIO,  IA  , add.  Mirri.  Appartenente 
ad  effrazione  . De  ré  ioni J mte  ; de  fitie  . 

ESULTAZIONE  , fi  fi  Allegrezza  . Trejritlement 
de  frit  ; f fendi Jement . 

ESUMAZIONE,  fi  f.  T.  dfi  Giurici  . Difottevra- 
meoto  . « dicefi  proprio  ik'  cadaveri . Ethumanem  . 

LsllPF.R  ANTE  . V.  Efortitanre. 

F.SUPFRANEA  , Tue.  eeit.  F fuberggza.  V. 

ESURÌRE  , v.  a.  Elle  re  artamaro  , Aver  gran  fa- 
me . Ètte  afeme  ; aulir  grand  oppili!  , grondo 
faim . 

ET  , Copula  . V.  E. 

ETÀ,  ) fi  f.  Nume  generale,  che  fi  dk  •* 

ETADE  , ì gradì  «lei  viver  dell*  uomo,  come  a 

ETATE , ) infamia , fanciullezza  , 1;  '«vanez- 
za , virilità  , vecchiaia  . Af  • #.  l’io  eeaeralzncnte 
rt  prende  per  Tempo  , o rta  fremo  teviporglc . afta  : 
ttmpi  t giti*  . g.  Di  mezza  1-*  , fi  dice  di  chi  t 
tra  vecchio , e grovaac  . Uni  «t  entri  detta  e.m  . 

f.  Di 


E T C 


E T,  T 
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f . Di  frande  Eli . «le  Vecchio  . Fteu*  ; f ■■  i n , 
fi rt  axjmtt . I.  Età  calcate  , vecchiaia.  *r.t  (*dut, 
éetrepit  . 

ETCÈTERA,  Fir,  Ime.  Maniera  di  reticenza  , 
per  cui  fl  accenna  di  pallate  folto  Cicalio  le  cole 
cattive.  V.  Eccetera. 

ETERA  , C f.  Aria  . Ciclo.  V. 

ETERA , f.  f.  ) Dicefì  io  oggi  la  parte  Rii  fu- 

ETERE , f.  ni.  ) blun*  , c pe.i  Lottile  ddi'aru, 

C vale  anche  Globo.  Air  ; «r*f  ; rrh*». 

ETEREO  , EA  , adJ.  ) Dell’etere.  Ethfré*  ; 

ETtRIO  , Cer.  EkiiJ.  ) fui  effettuai  À fi- 
tte* . 

ETERIZZARE  , v.  a.  Btar-W.  Ridurre  alla  furi- 
tl  dell’ etere,  Sanuiu.maite  purificare.  Vmrifitr\  re- 


Tede*  . 

eteri: 


RIZZATO,  TA,  Muti.  Da  eterimie.  J*«- 
rfie . , 

ETERNALE  , a.M.  Eterno.  V. 

STERNALMENTE,  ) avvci*.  Setr-vre,  in  rtrr- 

ETERNAMENTE,  ) ua  . t lernuitmemi  ; f*r- 
petmtl.'emtmi  ; naliaatllemtnl  ; Jemi  fa  . f.  Vaia 
anche  Abererno  . V. 

ETERNARE  , v.  a.  Fare  eterno  . Edmife*  . prr- 

fétueri  immneJifr*  • rrttJre  . S.  Eteiruiu  , 

».  p.  Earfi  crrroo  . V.  ImtuorraUifi  . 

1 ETERNATO,  TA  , add.  Teina.  Da  eternare  . 
Eterni  jr , 

ETERNITÀ  . ) f.  I.  Aflratn  d'etereo,  n>i- 

ETERNITADE  , > fura  interminabile  , ■ inlir.i- 

F.TERMTATE , ) ta  di  «jwllo  , che  non  ha 
principio  , ni  meno,  ne  Eoe.  tura  ite  j perpetui- 
le , dnn  r htmett l . 

ETERNO  , NA  , add.  Sema  fine  , « feoza  princi- 
pio . f. ter  nel . f.  In  vece  di  Perpetuo.  V. 

ETERNO , f.  m.  Cola  eterna  . Ce  fui  tfi  eterne!  ; 
Iwuroil  ; fui  m’  enrj  f/m su  de  fin  . (.  Tu  U OC 

pO»tl  di  codiai  I*  Eterno  ; croi  1*  Asina  V. 

ETERNO  , aw.  Eternamente  . V.  J.  In  Eterno  . 
V ÉM  IIMMR . 

ETEROCLITO  , Così  chiamanti  qr«*  nomi , che  fi 
declma.11>  fuori  delle  resole  ufate  . ih  tutelile  . f. 
licer,  fi  «Lee  per  lo  pA  di  cervello , e vale  Sciava. 
g..nte.  V. 

ETERODOSSO,  SA  . *11.  M»re7.  Che  è di  difere- 
paate  op;cioae  dal  fenfmento  de' Cattolici,  in  code 
di  Retinone.  Htiirdjie.- 

ETEROGENEITÀ  . f.f.  T.  FiU(cfitt . Aflratto  di 
eteree  eneo . Divelliti  di  genere,  che  pialla  Ira  le  et* 
fi . Heit  ritentile  . 

ETEROGÈNEO,  EA  , add.  Riè.  Che  1 di  tenere 
diverto  . Contrario  d*  omogeneo  . Atti  rt  gl  ne  j fui 
ffi  de  differite  nature  . 

ETfME,  f.  f.  pi.  Diconfi  i venti  , che  fpiran*  in 
determinato  tcn-,-0  dell*  anno  . ittfiet  ; v»«tj  «e- 
fieni . , 

ETÈSIO  , Tee  Drv.  Agci-into  di  noe  venti  , 
che  per  forza  di  feti,  in  plurale  diconfi  Etefit  , £* 
Hf  tn  . 

Etica  , f.  f.  La  fciearn  de'  cottomi . L'MlfM) 
Le  Munte  ; /a  RHkfepkit  aurei!  . |.  Per  Spezie  di 
febbre  *sii  iati  . Fi  tèrre  tei  fot. 

ETICA  MENTE,  in.  Moralmente.  fmvent  l’é- 
tàifne  ;/eItm  le  meu't  . 

ftTICilETTA  . f.  f.  Mepet.  m Coll  amanza  pre- 
eifa  , (li  le  e Catti  liuto , e minuto,  tei  fante  ; tire- 

91  niil  • 

ÈTICO,  f.  ir..  laSrriao  di  fcbbrt  etica  . ttifue . 

Per  Colui  che  ILtlu  etica.  Ce  imi  fui  elodie  l' e- 
ll’tue  , le  maretf  , 

ETIMOLOGIA  , f.  (.  Oririne  , 0 denvarionc  de* 
vocaboli  . itfm-J  g/e  ; ou^mt  , derisene»  é‘  un 

ETIMOLÒGICO  , CA,  add.  D* etimologia  . t.n- 
m Uf’it  e . 

ITIMOL0C.ISTA  , f.  m.  Colui  che  Atalia  , c al- 
gente ili*  « 1 mollile,  tjn*.:  vflt . 

ETlE»Ol.O<j|//AHE  , v.  •.  Evfm.U«  ttln*o]ò|k  . 
fi  timer  dei  (fiorii'  fin  . 

SITOLOGIA  , t.  i.  T.  delle  Fificd , r dette  Me- 
di ime.  UiarHa  parte  deila  Eifica  , che  efpooa  i fe- 
t.vtrcnl  , e r,.»;I'a  parte  della  Pjtolotla  , che  I rat. 
ta  delle  Cau k dciic  iBtcrm.ca  in  generale  . tua 
ktie  . 

ETIOPrN'O  , ) adi.  D' et  iopia.  ftiipievt  ; É- 

TTlOPO,  ) 1 hi  firn. 

ETNICO.  C ai.  Gentile,  Idolatra.  V. 

STOP f A , e rrOPKJA  . f.  f.  T.  DtJffeeHnr  . Pi», 
luta,  o defirn nne  <k  crth-mj  , e dc«li  artriti  , 0 
PafEoni  di  quaLheil  mn . fth.yte. 

ETRA  , f.  L Lo  flciTo , ci. e Etere , ma  è voce  pii 

fatica,  v. 

• FTRURIÈKO.  ) D’eiruria  Tofeaoo.  V.  E. 
ETRI  Rio  . ) trullo . 

ETRUSCO , LISCA  , add.  Red.  fefvia.  Totano  . 
T ben 

1 TSI  , avv.  Voce  in  tutto  Latina . Sebbene  . V. 

ETTÀGONO,  f.  m.  Celi',.  Cemf.  Vot.Dif.  Eigara 
di  fette  angoli  , e di  fitta  lati  . Eft sterne  . 

ETTE  , Bmea.  F.  Voce , che  smunta  al  pronome 
imo  , vai  Nulla  , nonnulla  , onde  Un  ette  , vale  Lia 
Rumino  che  , lina  piccola  <*U . Rum  , ua  rifa  ; 

itti-pern  de  tktjt  • 


• ETTERNALE  , Cr.  N.  Lo  flt.To  , che  Btr»« 

le.  V. 

• ETTERNALMENTE  , Cr.  J E V.  Erenudoftale . 

• ETTERNO,  Cr.  JV.  V.  Eterno  . 

EVACUAMENTO  , C n».  V.  Evacuazione  . . 

EVACUANTE  , a.lJ.  da'  due  g.  Che  evacua  . F-ve- 

fervi  ; ruttasti/ ; purgttef. 

EVACUARE,  v.  a.  Voure,  cavare,  far  vacuo. 
Évsturr  ; rider  ; mrtirer  ; f urger  ; feire  fertir  • 

EVACUATIVO  , VA  , add.  Che  ha  vutfk  di  far 
evacuare;  Futcamt  ; t vieusti  f ; pure  1 ri/. 

EVACUATO,  TA  , add.  Da  Evacuare.  V. 

LVACUA710NCLLLA  , f.f.  Dun.  ih  rvacuzaion*. 
f.,  ffff  i‘r.  semè,rn  . 

EVACUAZIONE,  f.  f.  L’«%aeaar».  Éveenitba  ; 
dceh.tr te  d’  fumtutt  , d‘  tn  rmuni  -.  fette  . 

EVÀDERE  , ».  n.  Tjaner.x.,  kapnltte  , ufcir 
fuori  uè'  guai , liberarti  . Lebspper  \ fair  \ perir  ; 
Je  ditti  tir , 

EVAG  AZIONE,  f.  f.  Cr.  H.  SvagamMtO,  di  Ara- 
aicnc.  f.vttJtim  ; dilhsHioa  . 

EVANGELICAMENTE  , avv.  Secondo  l' Evange- 
lio. r.vsnrctifuemttt . 

EVANGÈLICO,  CA,  add.  D’  Evangelo,  t.veagé- 
lift*  1 de  l’  rueagile  ; Je-'m  /'  fvmti/e  . 

EVANGELIO,  Cm.  S«.ritnira  del  nuovo Teftamen- 
ro  , ove  fi  narra  U vita  , ed  t regiftrau  la  Ducrriaa 
di  Gnu  Cullo  . Fvjmfiie  . f.  P.  un  Evaorclio,  fi  di- 
ce ;lr  Coda  cerrifTima  . Cefi  tace  d‘ £ vea/fiif . 

EVANGELISTA  . f.  m.  Scrittor  del  Vangelo  . É- 
V#9.cni,?r  . 

EVANGELIZZANTE  , add.  Che  efpone  il  V»n. 
gelo.  Mim.lrt  dm  Sei»!  fungile  t itimi  fui  èvn- 
gehje . 

EVANGELIZZARE  , v.  a.  e n.  Efporre  , dichia- 
rere  . Predicare  il  Vangelo . Éveagetijer  ; pruder  i' 

£t  rofi/e  . 

r.»A\fJtlO.  V.  E.jtuHio . 

EVAPORAMENTO,  f.  m.  L'evaporare,  evapora- 
tile . F.v-tperjtiaa  ; di  fi  pii  lem  . 

EVAPORARE,  v.  n.  Sui  rare , a mandar  Cuora  il 
vapore  , evaporare  . f ' evsp  <rer  ; erlz/rr  ; ft  dìjfipet  ; 
t r-sauir . f.per  Penetrare,  Trapelare.  V. 

E VAPOR  STIVO  , VA,  add.  Cu  oa  facoltà  d'ev». 
ponte  , o Un  evaporare  . Ujri  t nupm  , «i  feti 
Cfj  ptreer  . 

EVAPORATO  , TA  , add.  Da  Evaporare  . V. 

F.VAPORATÒRIO.  V.  Suff.im  cartone  . 

EVAPORAZIONE.  V.  Eva;viramcntO . 

EUCARISTIA  , f.  f.  Il  S.i'i(i<Amo  Sagri  mento 
dell'  Altare  . Emtèeriflie  ; le  Temi  feertrmnt  de  !' 
Aneti. 

LUCARrSTTCO , CA  , add.  Deli*  Eucafiflie  , V- 
tencote  all' Encari flit . Euthjnjhfue  ; de  I'  Etukt- 
rijhe  . 

EVtLf.ERE.  Voce  Lat.  Svellere.  Y. 

SV  ENIMENTO.  V.  Avvemmrofo  . 

EVENTAZIONE,  f.  f.  Red.  Sforo,  piccola  etttif- 
fionc  , e fi  due  propriamente  del  Ungue  . Urne  peti- 
te Jeigmèt . 

EVENTO,  V.  Avviai  mento  . 

EVENTUALE.  . add.  d'  ogni  T.  de'Ciirrer**/W- 
tt.  Che  dipelate  dal  futuro  c.ento,  eveiuiaio  , en- 
fiale . Fvmtuel  ; esimei . 

EVERSIONE,  E f.  Temfij.  Rovinarne?!:',  rore- 
feiamento.  F-verflra  \ ttnverjneeul  ; dejruflit»  ; 
mine  ; hiuuvtf/rment . 

EVERSORE  , f.  m.  Che  rovina  . D»flrug«;tor«.  V. 

EUFIMISMO.  f.  «n.  T.  Rettjnee  . Sorta  di  Figu- 
r»  rei  tonta , che  t fpeaie  di  buon  Augurio.  Éufte- 

EUFONÌA  , t L T,  dette  Mafie*  . Soave  proni'o- 
xiaaioae  delle  parole  , fuoao  gioconda  d'  una  fòla 
veci  , o d'  un  Colo  flnr-iwnr  1 , ed  t oppoda  a Sinfo- 
nia , cha  diccfi  deli'  actoruo  di  piè  fuorii  ichnoe  . 

Empenti*» 

EUEORIIO  , f.  m.  Vele»»  d’  un  fugo  , a d' una 
gomma  d'  m albero  , detto  anche  e fo  Eufotb  o dal 
nome  di  Inforbio  Medico  del  Re  di  Juba  , die  ne 
fo  il  htTpvaaore  . Euphorft . 

EUFR  AGI  A . f-  L T.  de'  Brunir,  . Spezie  li  er- 
ba di  vaghe  fogli u tre  , Maretta  al  gufto  . Eejreije  . 
Alcuni  dicoao  Empiute  . 

EVIDENTE  , add.  Che  fi  vede  , chiaro  , manifcRo  , 
apparente  . Vifitie  ; évidetet  ; tlur  ; auatjtfie  ; in • 
t rete  fi. ili t . 

EVIDENTEMENTE  . aw.  Manififlamente , appa- 
n n temente  . Évidrmmieni  ; msnifejtemeùi  ; et  stre- 
mi ni  ; nettimene  : viHhlemenl . 

EVIDENTISSIMI  AMENTE,  »V¥.  Sup.  di  cvidea- 
UPU'c.  Trfi  rwfre«K«. 

EVIDENTISSIMO,  MA  , add.  Sup.  d*  evidente. 
Tni  o idem . 

EVIDENZA  , f.  fi  Qualità  di  ciò  , che  è evidente  , 
chizreeaa  , dimortranoaf  . trriétnee  ; tmv,H,  n . f. 
Ad  evidenza,  in  forza  d'avv.  F.viJratearenfe  . V. 

EVISCERATORE,  f.  m.  Sv.ftcrarore  , che  fvi fie- 
ra . Qui  err.tche  lei  entrsiUet  . 

EVITÀBILE  , ald  de'  due  e.  Tanfi  ad  evitarli. 
EnirMIt;  fa' e*  pene  fair  \ èvirtr . 

EVITARE,  v.  a.  Sfagire,  rampare,  tv  iter;  fi 
*mì  V'fmer  ; pire r ; futr  ; eeèshper  . 

EV1TATORE  , 1.  m.  Che  cviu  . Qpidaite. 


FVITATWCE  , Famm.  d'  cviratoec  . Caffi  fai 

/tire  . 

EVITAZIOVE  , f.  f.  L*  evitile.  V eHian  d’évi- 
ter  . d'  effluvi*  mne  thefe  . 

EVIZIONE , f.  f.  Termine  de*  Legifli  , c vale  II 
togliere  alcuna  cofz  al  ponitore  di  fucila  , per  via 
del  Giudice  , moflruado  di  avervi  domiaio  . Évi- 
R um  . 

EUNÙCO , f.  m.  Colui  •]  (piate  fimo  fiate  acci  fi 
le  parti  proprie  della  grncramxie  . F.unufue  . 

EVOCARE  , V.  a.  Giri  . Chiamar  fuori . tvefmtr  ; 
eppe’l-.r. 

EVO'  . Acclama zima , che  fi  faceva  aabeameau 
a Rz«o . Fvohé . 

EVOLUZIONE  , f.  f.  feltev.  Una  delle  figore  , che 
fòvnuvaafi  da'  tatraglioai  degli  Antichi  R >u>*ni  . 
Oggidì  fi  dice  degli  efircizj  nulitari  , c navali . Ève- 
lutim. 

EUPATÒRIO,  f.  m.  Nome  di  varie  erbe , che  fo- 
no in  ufo  sella  Medicina  . La  più  coao&iuta  t 1‘  *• 
(rimoma.  Empatie**. 

EURITMIA  , t I.  T.  Didafcstiee  . teli’  ordine  , 
bella  dilpofizlone  , bellezza  , che  rifultn  dal  benin.rK- 
nvc  d'  un’opera  d'  Architettura  . F«r/*an*i#  . 

FURO,  X ta.  Nome  d’  un  vinto , che  foira  da 
Oriente  . Imi  ut  ; tea*  d' Orient  - f **•* 

d'  Eft. 

EUTRAFELIA  , ) t f.  Dee».  Tirtù  tra  la  tur- 

EUTROPELIA  , ) rilitfi , e la  mfiicuà  Ari  coAn- 
rue , c del  tratto  , a fi*  1*  arie  «li  (che riare  eoa  gra- 
zia . Evtrjpeli*  , 

FXABRUPTO,  add.  Voce  Latina,  la  un  tratto, 
lenza  pcnfarc  ad  altro . Etsémpte  ; far  U efiemp . 

EXEGrTICO,  e ESEGÈTICO,  CA  , add.  Vocn 
Greca  , che  vale  Narrativo.  Nerutìf.  V.  Ffigetico. 

EXOCHE  , C f.  felvia.  Voce  Greca.  Fitura  Rrt- 
tnrica  , che  con  vocabolo  più  Tofcaso  è detta  Ec- 
cellenza. K reti  lente . 

EX  PROFESSO  , aJd.  Per  profilTione  , pienamente . 
Et-pr-fcJt  : eepréi  ; uvee  futi  /'  et  unti  sa  . 

EXPROPÒSITO,  avv.  Maniera  Latina,  crune  ez- 
abrurro  , «ale  Di  propofito  , eoa  propofiro.  Egpu't  ; 
fi  éeiJtin . 

EXTÈMPORE,  ivr.  Maniera  Latina  , «ale  All* 
improvvtfo , lenza  penCarc  . Tur  le  tketap  ; fi  T im- 
fieni . 

E^IAM  . > aire.  Ancore  . V.  {.  Colle  Pef- 

FZI  AMDfO  , ) ticetle  Che  , Se  , KrcW  , vate 

UI.NOlO,  ) Avw|mìIl*  . V. 
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FARÀ  RI  A,  f.  f.  T.  dr'  fielemiri . Sorta  «Il  Manta, 
eh*  la  Ir  faglie  palpate  come  quell*  della  por- 
cellana . « ftimafi , che  giovi  contro  i vnrown* . Fe- 
#a,t «•  ; f*ur  eeprier  . 

IÀMRRICA  , C E II  fabbricare  . c le  cote  Rubri- 
cata . Fehrlfw*  ; J*h*itet**a  ; m* cernieri* , èentmnt\ 
flruYur* . f . Per  luogo  dov*  fi  fabbrica  . Pdenufe- 

&UT*  . 

FABBRICARE  , «.  a.  Edificare  , proprio  drU'o- 
perv  manuali  , ed  il  Lavorare  . che  fi  £a  loro  intorno 
per  coodnrte  alla  forma , eh’  elle  hanno  ad  avere  , 
e più  propriamente  fi  dice  delle  muraglie  , e delle  da- 
vi . Retri fuer  ; eutfiruirt  ; rrsveiU**  ; tèli r ; me- 
tenne*  •.  fe*gr*  ^ f.  Per  Dar  forma  . ed  * proprio  de* 
Fabbri  , o fintili  nrtefki . Ferper  ; feLrifme*  . 

FABBRICATO,  TA  , add.  Da  fabbricare  . Retri - 
fmé , CTt. 

FABBRICATORE  , f.m.  die  fcbhrica  . R strinar, 
snijsm-,  ntvrier  . f.  Kg.  Fabbricatore  di  oaenao- 
gne  . Petriretemr  ; mettnuuvr  j ■«nifi  fai  in- 
venti , fui  mettine  dei  mementi  . 

FABBRICATRICE  , f.  f.  Di  fcbbricatore  . Ceti e 
eoi  (stri fot  , f mi  ferme  % fai  inventi  ; meastuje  ; 
min  finte  . 

FAHHHICATIONR  , f.  fl.  Aflratto  di  fabbricato, 
il  Lineare,  e la  cote  fabbricata,  magi  fiero  . Fi- 
tti tee  irm  *!h»n  de  fstufmr  i tmfiiafiiea  ; finn- 
Rare  . 

rAMKIOtCCl*  , f.  a hbbncl.  Pii.it  furi. 

fu*  ; petit  edifiee  ; mei] annette  . 

FABBRILE,  add.  d*  orni  g.  Di  labbro  , o pr>ri- 
ntn-e  a fabbro.  Arre  fa’beil*.  V ere  dm  Rr*ge*sm . 
L Fig.  fi  dice  ancora  d'  ogni  altra  arte  manuale  . 
do  ; métte*  ; ea  d'eri  & de  mh.it* . 

FABBRO  . f.  m.  Propnameete  colui  . che  latore 
li  ferrutnenri  in  grorlò.  Pret-m  . f.  Fabbro  terra- 
io . T sii. indie* . W.  Per  Inventore.  V. 

CABRILE,  FABRO.  V.  Fabbrile,  Fabbro. 

• FÀBULA.  V.  Favola. 

IARULFGGIARF  . V.  f A volt  reare  . 
FABUI.OSAMKNTE . V.  Pavuufanicttie. 

I FABULOSO,  V.  Varofofo. 
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FACCTLLA  , ) C f.  Vetta  di  IfgBO  rifinii» , 

FACCELLiNA  , ) od*  altre  Rutene  atto  aJ  ab- 
bruciare , (,<  i fir  lame . Pttìt  fi . 

FACCENDA  , (.  f . Co£ a futa  , 0 da  fot®  : tifare. 
■«tono  , azione  , fatto  . A flirt  ; tonte  fate  d'  et- 
topiei  •<*  . f.  Métter  ia  faccenda  , e dar  faccenda  , 
vik  Dar  da  fare.  Dtmner  it  ti  H fogni . f.  Far  foc- 
ccadt  , vale  Operare  rifai . Abiure  dira  4»  far;  re- 
ptdrtr  ieiutoup  é‘t flint  . f.  Uomo.  perfona  , c fi- 
«ili  da  faccende , vale  Valente,  arm  a far  faccen- 
de. f.  Affocar  etile  faccende  . V.  Affocare,  f.  V» 
faccenda  , vale  lo  Hello  , elle  Faccend-ere  . V.  J.Dio 
*u  c «ardì  da  ehi  noci  ho  Ce  non  ima  faccenda,  prò-/, 
perche  qocl  tale  mai  non  parla  d’  altro  , e Tempre 
•ne  clTa  importuna  altrui  . 

FACCENDE  RIA  , f.  f,  Cr.  N.  ATfonnoocria  , Co- 
notiti.  V. 

FACCFNDF.TTÀ  , C f.  Gmarim.  Faccendoola  . V. 

FACCENDlt  RA  , f.  1.  Bnon.  F.  Fcmm.  di  Fac- 
(tMHit  . hurifa ore  ; fu»  Je  fiufih  per  ami , tStr. 

FACCENDIERE,  f.  m.  Che  fa  faccende  , e pro- 
priamente Colui  , che  volentieri  *’  intrica  in  orni 
<«fo  . Ardtlitn  ; iernffW  ; fi  fi  fiufilt  • *jr  rwl  ; 
fa i ft  mele  4e  irw  ; fa»  fmrrl  fu e par  ri ut  ; 

far  i*  inette  4e  r*ar  ; f attilla  . 

FACCENDÓNE , f.  m.  Ct.  tn  Faccenda.  Lo  ftef- 
t < - I : I 1:  • - ■ '-re.  V. 

FACCI NM ISO,  add.  e f.  m.  Bemb.  Itti.  Fiaba- 
«zzato  in  affati;  affaccendano.  Afii'c . 

FACCI NDl'ÒLA  , ) f.  f.  Pim.  di  faccenda,  pk. 

TACCENDU77A  , ) colo  affare  , faccenda  di  po- 

co momento  . A flirt  Ai  peu  de  tbnfef  utnti  : patiti 
*f*rrt  . 

SACCENTE  , add.  d*  ogni  g . Che  fa  , follecito  al 
fare  , Baffat . Librarvi  ; mdufititus  ; fui  tnvaiU 
it  ; fi  /eie  . 

FACCETTA  , r.  f.  Piccola  faccia.  Fuetti  ; turi, 
te  feti . |.  A faccette  , pollo  aw.  o in  forra  d ag- 
Rvmtn,  fi  dice  di  tonai , o d’altro  , la  cui  fupcr- 
fi-ie  fia  compaia  di  facce  , • piani  divertì  . F stet- 
te ; J fietttti . 

FAC  t:M|N  ACCIO  , f.m.  Ptgg.  di  facchino.  Vi! sin 
tteth/tevr  ; temuta  fiefe  . 

FACCFflNLR  IA , C f.  Fatica  da  Occhino.  Métter 

di  fi  fin  ; fifa  inerte  . 

FACCHINO , f.  m.  Quegli  , che  porta  pefi  a«ldi>(To 
Per  prezzo.  C roti*  teme  ; pattiti*  ; Scinderà  \ per- 
ttur  de  ehm  fi  ; tstntlcaiir  ; i. idear  . 

FACCIA  , f.  i.  La  parte  anteriore  dell’ nomo  dal- 
la della  fronte  all*  cflremità  del  mento: 

Vifo , volto  . Vìfage  ; fu*  . 5.  Per  Mufo , ceffo  d’ a- 
BimaJe . Muftì»  {.  Per  Lato , o parte  di  fupcrftcie 
piana  . Fate  ; Jurfaet  . f . Per  c alcuna  biada  del  fo- 
lli'* . Fiat.  f.  F c.  vale  Sembranti , dimnlrarinnc, 
vnfa  in  figuri.  d’ apparenta  . Apparenti  ; fgvniref- 
J cmx  ha:  e . ff,  per  Arditezza  . «facciata*  i ne . Efrcn- 
tane  . f . Far  fatua , che  anche  fi  dice  Far  faccia 
tofha  , Va’.c  FlTzr  ardito.  Teme  te'te  ; flirt  (ne  ; r- 
tre  indi  . $.  Non  aver  faccia  , vale  Non  li  vergo- 
gnare. Ke  pai  atwr  beate . I.  Uomo  Tenta  faccia  , 
vale  Senza  vergogna  . Impudenti  tfreaté  ; fui  *’  s 
perni  de  A c«<v  . f.  Dire  in  faccia,  vale  Parlar  con 
rimproveri  . e liTolutamenfe  alla  prefiroza  di  colui, 
«li  c .i>  fi  tratta  . De  re  tn  fsee.  Io  (li  dirò  ia  Caccia, 
ec.  Jt  Tw,  dirsi  à fen  mix.  * 

FACCIATA,  f.  E La  parte  degli  edifici,  dove  per 
lo  pi.ì  t 1‘ entrata  . Fi  fidi;  fitti  le  dn-mt  d‘  un 
bi> imene  . f . P* r Lato  , o muro  laterale  di  czafcua 
•niéxia  . Coté  ; fi  fide  turrite  . 

FACCI  DANNO  . V.  Facidaano. 

FACC1UÒLA  , t t.  Ottava  parte  de]  foglio,  che 
•eli*  ufo  comune  d’  Italia  chianaafi  Quartino  . V» 
tétte  di  pipite . 

FACE  , i.  f.  Fiaccola.  Cola  acce  fa  , che  fa  lume, 
come  torchio,  e fimi  Le.  F/iméetm  . f.  Per  metaf.  i 
Poeti  u'zno  queffa  voce  in  l«ngo  di  lume  , Splendo- 
re . Fforvbeiv  ; /vmiìre  ; cLrrtf . 

FACI  ILA,  f.  f.  F.aL.o:a  , Faceclfina.  V.  f.  Per 
Fvmo  . Fev . 9.  Per  Lame  , Splendore . ▼. 

FACFLLKa  . V.  Fauclliaa. 

FACLN7E  , add.  d*  ogni  («a.  Cr.  ft.  Che  h . Q.»i 
fair  . 

FACETAMENTE  , aw.  Cr.  M Ciocofamenfe,  con 
■Kuio  fatelo  . Ficttieu.  rmmt  ; d‘  une  minièra  {ite- 
ti refe  ; ft  il '.trame*  t ; ertnfiilltuftmeut . 

- ...  ^ ^ (r>  ffm  i^  di  face* 


FACETISSIMO,  MA  , a 
|0.  Trdtpèii/ane , C*r. 


FACcTO  , TA  , ad.1.  Che  k piacevole  Bel  dire. 
Tsré  netta  ; ea/tet  ; piai  fiat  ; n iKeur  ; em/li.feujr, 
g rie  reme  ; diverti  fiat  ; rtrom/fant  ; badìa  ; fui  flit 
rire  . f.  Fatelo , Cane.  Cim.  «Irceli  anche  di  cofc 
piacevoli  a d;rfi  . Cotnov-die  . . . che  quando  recitar 
h frat  .-ete  , morrete  «Wlle  rifa  , tarilo  fon  belle  , 
gì  •i'j'fe  , ■ facete  . Plnjmt  ; ttfifit  ; bamffon  ; gri- 
di*»* • , 

FACEZIA  , f.  f.  Detto  argnto  , e piacevole.  Paté- 
tir  ; pisi  finteria  ; fen  mai  ; raillerie  detiene  ; btmf- 
f antri  t : fernette  t ; pttpti  iu*nt  . 

* FAC1ALMF.NTE  , aw.  In  faccia,  a face  la  a 
faccia  . Sa  fate  -,  fati  2 Ore  J vu-r-viz  . 

FAC1DAWO,  f.  m.  CI:e  fa  dante  . Mstefatt. 

1 ÀC1F  . t f-  Lee.  SUd.  Faccia.  V. 

FÀCILE  , add.  d*  ogni  g-  A(cveic . Finir  ; «Ve  S 


ftfi  in  p tea  fitte  fini  peime  ; eernmnde  f IJger  . f. 
Facile  a digerire . Lètte  , fatile  2 digerir  . f . Faci- 
le all*  in.  Bilicar . f.  Uomo  fault  , vale  Trattabi- 
le . Benigno . V. 

FACILEMEVTE , ave.  Salvia.  Facilmente  . V. 

FACI  USSITAMENTE  , aw.  Superi,  di  facilmen- 
te. Trh-f stilamene  ; trìt-aiftment . 

FACILISSIMO , MA  , add.  Sap.  di  focile  . Trdr- 

f trite  ; rrit-aife  , <Fv. 

FACILITÀ.  .)  f.  f.  Difpofiiion  che  trovafi 

FACILITAMI , ) nelle  cofr  , onde  poterle  Care, 

FACILITATE,  ) o «lire  Imi»  pena  , in  molo 
focile  : Agcvofeiaa  . Fari  hté  ; ti  berte  ; tommodite  ; 
tifarne . 

FACILITARE , v.  a.  Levare  le  difficoltà  , render 
facile  , agevole . Fanti  ter  ; terree  Ite  abfiatltt  \ iter 
Ut  antimi  ; rendei  fatiti , ai  fé  . 

FACILMENTE  . aw.  Agevolmente  . Faeittmaat  ; 
lifemeai  ; fiat  peime  ; aver  flettile  ; fiat  diveni- 
te ; i fan  lift. 

FACIMALE  , f.  m.  Fanciullo  infoiente  . Dìtbia- 
tia  ; petit  dr.ifom  } patir  enfiar  marra  mecbtat  ; 
tur m ; mit-iarennaame  ; /emiliane  ; remami , 

FACIMENTO , f.  m.  Il  fare , il  forto  IK-Yo , c I* 
operazione  . Fa  fon  ; faFritmnen  ; eoafitaHiza  . fi 
Lomento  del  mondo.  La  trenini  dm  monde  . Mo- 
llumi S'inor  li  tvxN  foomcnti , ctod  le  toc  opere . 
Ter  cuiurti  . 

FACI  MOLA,  ) v 

F AC  Ì MOLO,  ) d.tnkKM. 

FACINOROSO,  SA,  add.  Scellerato  di  mal  affa- 
re . fetl<  rat  ; d<!:rii  ; trimintt  ; dtff.lu  . 

FACITOJO , JA  , add.  Voce  ha>la,  cl»e  valeqnaa- 
to  Fartevnle . Ai  fé  , fatile  ì flirt . 

FACITORA  , v.  m.  Cr.  N.  Facitrke  . Celle  fui  t fi 
tbirgée  de  flirt  fattine  ePefir. 

FACITORE  , v.  m.  Che  la  . /ferrar  ; turrite . 

FACITRICE  , Fem.  di  facitore  . Faifemfe  ; iwvrif- 
rt  ; etite  fui  fate,  tm  fui  a flit  fnetfue  thtfi . 

FACITURA  , f.  U Cr.  N.  Fattura  . opera  . (fa- 
rfare. 

I ACIVETTA  , add.  d’ogni  gen.  MaJm.  Voce  di 
Tcherao , che  ufa  parlando  di  ehi  abbaila  , e leva 
il  capo  di  quando  in  q>*a»do.  Qui  flit  dei  tmelinz- 
tiani  de  tilt  \ fai  hijjt  Or  lave  flave  al  fa  itti  nm- 
me  la  ehmrtte . 

" FÀCULA  . V.  Face  , 

FACOLTÀ  . V.  F acuità  . 

FACOLTOSO.  V.  Facultofo. 

FACONDAMENTE  , aw.  Con  facondia  . tl^mem- 
mene  ; ave*  élsfueun  . 

FACONDIA,  fi  f.  Copia  d*  eloquenza . f.J-auenrr, 
Mielate  ; grati  A»Hl  11  di  ferver  ; agremtnt  dini  et 
fa'  ra  dir  ; faconde  ; Hrm-dire  . 

* FACON  DI  OSA  MENTE  . V.  Facondamente  . 

FACON  DIOSO  , SA  , add.  Che  ha  facondia  , elo- 
quente . EfogWf—  ; fteané  en  bearne  tenari  , tn  tel- 
iti trfrtjjont  ; fai  l"  tiptifa*  ave*  grate  , rwr  pu- 
lite Je  ; Hen-difant . 

FACONDISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  facondo  . 

IWM/Mmf  . . 

* FACON DITÀ  , FACOND1TADE  , FACONDI- 
TATE  . V.  Facondia  . 

FACONDO  , DA  , add.  Che  ha  focondia  . fJt- 
f arar  . V.  Ftcoaiiafb , Eloquente  . 

FACOLTÀ . e FACOLTÀ  , f.  f.  Potenza  , pode- 
flà , • poTibilità  . F acuite  \ pur J tace  ; pttnnir  effi- 
cace ; verta  astiatiti  ; farcii  propri  cr  e , f.  Fatuità 
di  fare  , di  dire  , ec.  Pruvoir  ; hterte  de  flirt , de 
dm  , Crc.  f.  Facoltà  legislativa  . Ugiitiiim  . f. 
Per  ricchezze  , avere,  entrate,  e beni  di  fortuna. 
Fatatiti  ; Ut  Pieni  } Ut  fondi  ; Ut  ritbtjit  ; ter  rt- 
venar  A'  urne  perlonne  . ffl.  Per  Nome , che  fi  da  a 
Mtte  le  Arti  liberali , o alle  (cicnzs  . Fatui  e c ; Art  ; 
f tiene*  . f.  Per  Privilegio  , permiflkme  . Patultè  ; 

piu  vai  r ; diati  / toagé  ; permijjim  . 

FACULTOhO  , SA  , add.  Ricco  . Rieh. 

* FA  DO  , DA  , add.  Sciocco  , feipito  , fonia  Ca- 
pote . Fide  ; iaspide. 

FACJGÉTO  , fi  m.  Luogo  piantato  di  faggi  . Lìtn 
piante  di  tre  tre  ! . 

FÀCGIO,  f.  ni.  Albero  zlpeftre  , le  di  cui  foglie 
fono  fortili  , c prefliffimo  imbiancano  .*  di  (opta  ge- 
nerano una  piccola  coccola  verde  , c puntiu  , c fa 
le  ghiande  dolci  Time  . He  tre  . 

FAGGIUOLA  , L f.  T.  di' Setta.  Frutto  del  fog- 
gio . Faine  . 

FAGIANA,  f.  f.  In  ifchcrto,  in  vece  di  fava  , c 
ancora  per  U boria  de’  teilicoii  . La  éamfe  ; U 
Je  ritma. 

FAGIANA  , Fem.  di  fagiano  . Frati  /tifine  . 

FaGIAKIA  , (.  f.  T.  di'  Catti  ami  . 1 rigo  dove 
Panno  i fagiani  , c caccia  ri  fervala  di  fagiani.  Fai- 
l'jnderie  . 

FAGlÀNO,  f.  n».  Uccel  falvaticn  di  grandrzaa  li- 
mile ni  gali'»,  di  inuma  varia.  Faida . f.  Gonfiar 
la  coda  al  fagiano,  rade  Lafciar  il  pjq  bello.  Laif- 
Jcr  te  piai  tela  . 

FAGIANOTTO,  (.  m.  Vrlg.  II.  Piccolo  fagiano  . 
Fai  fendei»  ; /enne  faida  ; petit  fu  ha  . 

IAGIUOLATA  , e FAfi.IOLATA  , f.  f.  Lo  arilo  . 
<!te  PappviUra,  f.ioccheaaa  , feimunjtasguze , bab- 
bja'TatS'a* . Mai-aditje . V.  BabbuaHaggiac  . 
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t TAGTUÒTjO,  e FAGIÒLO  • f.m.  Infume . o civa- 
ia di  divertì  colori , e varie  forme  . Harìcot . J.  } *. 
aiuolo  . Cr.  N.  Per  Minchione . v. 

• FAGNO  , add.  Affuro  , e che  pare  g?fib.  Ckaa- 
t amiti  ; lui  flit  U miait . 

FAGN'ÒNE  , add.  Scaltro , afiulo  , ma  che  fi  finge 
(émpi ice  , o che  fa  le  cofr , e mirtea  di  non  Caper- 
le . Fia  ; rvfé\  fai  faìt  U wili  jiKt  f tm  ; firn 
merle  ; fin  mite* t ; time-fiutdi . 

FAGOTTÌNO , f.m.  Cr.  N.  Dim.  ii  fagotto.  P«- 
lutt  ; pttit  Otri . 

FAGOTTO  . f.  m.  Farde^forto  . Fif*t  ; pipate  . 
f-  Far  fagotto  , vale  Andarcene . Flirt  fen  papurt  ; 
mujer , gnijfrr  Ut  beliti.  §.  È.  anche  „aa  forta  «la 
•nimenro  da  fiato . ferpent . 

FAINA  , f.  (.  Animale  rapace  fintile  alla  donaoU, 
e della  grandezza  d*  un  gart-» . Il  fuo  pelo  ocrceem 
nel  rraTo,  ed  è bianco  forto  la  gola.  F ottime. 

FALALELLA , f.  f.  Milm.  Cantilena  (ciocca  , e 
fonia  lignificato  , che  i ufo  fare  dal  Volgo.  Cbinfcm 
fui  me  figai  fi*  tifa  , & fw  le  pcuple  risaie  fved- 
fatftit  . 

FALANGE  , f.  f.  Squadrone  , fo:ondo  l'ufo  de'Mn- 
cedoni . Battaglione  , corpo  d*  Infanteria  . che  Vege- 
zio  Érrive  edere  tato  d’  otto  mila  uomini . Si  oi;ti« 
acche  per  qualunque  compagnia  di  foldati  d’  altra 
Nazione  . Fiatante. 

FALANGI  ÀRld  , f.  n*.  T.  delle  furia  latici . 
Soldato  antico  delle  falangi . Fiatanti  re  . 

FALÀNGtO  , f.  m.  Spezie  di  raer.o  v«!enofò , eh« 
da  alcuni  è anche  fiato  creduto  lo  fle-To  che  U Ta- 
rantola . Il  Phatangium  de*  Latini  i i!  nome  del  ge- 
nere di  queti  ragni  veleno!!  , che  fi  difiingtamo  ia 
Piv'i  fpezr* , tr»’  quali  fi  può  amviverar  la  tarantola  . 
Pillante  . f.  Faliagio  , pianta . V.  Falangite . 

FALANGITE,  C f.  T.  de’  Brunici.  Pianta , ch« 
coltivafi  ne  giardini,  c le  cui  Tòglie  Omntam  imme- 
diatamente dalla  radice.  Il  fiore  t bianco,  il  frutto 
mondo.  Ve  n’ha  di  quattro  fpexie.  Lit-afpitiile  g 
pàitan.tiam  . 

FA!  ÀRIDE  , f.  f.  fipetie  di  pianta  , il  cui  Biga 
giova  a*  do" ori  della  vcfica  , e fo  i calami  tmne  la 
rpelta  . Pbaliride . fiT.  Il  forile,  che  à b anco,  fi  chia- 
mi anche  Grame  dt  nntrii . {.  Per  ifpcaic  d uccel- 
lo acquatico  , limile  all’  anitra , e di  piuma  metà 
bianca,  e metà  otta,.  Pierre;  rtligievfc  i nonna 
blenda. 

• FALAVE55CA  . V.  Fav-ikfca  . 

FALBO , add.  Colore  di  mantello  di  cavallo  gial- 
lo fioro  . Paure  . 

FALCARE.,  v.  a.  Piegare.  P.rrr;  nvrber . J.  Per 
Sottrarre  , Defalcare  . V. 

FALCASTRO,  f.  m Strumento  dì  fèrro  fatto  a 
guifa  di  folce  , forfè  quello  , che  chiamali  Roncoeie  . 
Fimi  Ut  ; Jtrpe  *,  frrpettt  di  vignetta  . 

FALCATO , TA  . add.  ba  falcare  , forto  a folce  . 
Flit  ea  fonai  di  fine  ; thè  ; miri:  . {.  Cam  fai, 
cali  , ciò*  armali  di  fini  folti  a (uifo  di  folce  . 
Cèrnita  temei  de  fluì . J.  Luna  falcata  , uo<  mea- 
to illuminata.  Lune  inai  fon  rrnjiat . 

FALCATORE  , I.  B).  Che  ufo  la  falce . Faucievr, 

fu»  fiutbt. 

FALCE , f.  f.  Strumento  limito  di  forre  , fiorile 
alla  aanna  del  cinghiale,  col  quale  fi  fegan  le  bia- 
de , e 1’  erba  . Fau * . Quello  con  che  fi  fegan  V bia- 
de * denaro,  e chiama  fi  in  Frzncefc  FiueitU . f. 
Metter  la  folce  nella  mcite  altrui  , vale  Turbar  l'al- 
trui g ioti  fiditi  or* , entrare  In  faccende  , che  appar- 
tengono ad  altri . Murre  la  fturilU  Aan t la  muiji-n 
d * imi r ni . §.  Ver  lo  tempo  «Iella  mietitura  , che  a 
adopera  la  folce . Mnjen  ; U trmfii  de  h mrij-n  . 
f.  Per  firmi,  dierfi  deila  parte  arcata  della  gamba 
di  dietro  del  cavallo  . Li  due  . f.  Pure  per  fiorii, 
dicefi  ad  uno  frumento  finirle  alia  folce  , detto  al- 
trimenti Pennato  . V.  f.  Falce  fienaia  , o fienale  , 
falce  da  Crear  il  fieno  . Fame  J faucirr  Ut  frinì , 

FALCETTO,  f.  m.  Strumento  , che  ha  tìmiglraa- 
za  colla  folce , ma  pio  piccolo . FsutHU  ; ftrptir* . 

! ALCI  A , f.  f.  Per  forta  di  rima  in  vece  6 Eli- 
ce . V. 

FALCIARE  , v.  n.  Segare  con  falce . Fsvtber  ; 
empir  l ih  ri  re  aree  li  fttrt  . 

FALCIATA  , E L Colpo  della  folte,  il  menar  del- 
la falce  . Fauci tt  . 

FALCIATORE  , f.  m.  Che  foga  colla  folce  . Fan- 
tirar  ; fu»  ftuthe  , fi»»'  crepe  r.«  ls  fiat  : fciiur  . 

FALCIATRICE,  fè»z*r.  Vcrb.  f.  di  falciatore  . 
CeiU  f»\  f*n<Ae,  fui  »n»pe  aver  la  f*u*. 

FALCIDIA,  f.  f.  Una  delle  Leggi  Romane  , coti 
detta  per  ctTcrc  fiata  pro:mila  da  Caro  Falcidio,  Tri- 
buno dell»  plri<  o#'  «empt  d’  Augufo  . Falcidie  ; 
fuarit  faUidit . f.  Far  la  fakiiba  , vale  Detrarre  . 
Defalcare.  V. 

FALCIFERO,  add.  m.  YMf.  ft.  Aggiunto  , che 
qualche  Poeta  ha  dato  a Saturno*,  • vale  Portator  di 
folce  , perchè  rapprefrntafi  con  una  falce  in  mano  . 
Qj»'  porte  une  firn*  . 

FALCIFORME  , f.  m.  T.  di'  Kaoni fii  . Dieefi  di 
qocl  feno  , che  forma  la  membrana  eferiort  del  ce- 
re bro  , detta  Dura  Madre  , dividente  il  «-crebro  fiefo 
to  in  «kffra . e finirti»  parte  . Li  fini  . 

FALÒ NKJ.IO  , f.  m.  Wvra  d'uccello  della  razta 
delle  gazze  , di  piuma  verde  , c gialla  , con  becca 
lungo  ( 
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luniO , fatti!* » « «Aaco,  * guàfo  di  • F,t !"**• 

f*r'*lOÒNI  , f.  rn.  Ronca  , anw  in  ala  adunca 
a ninfa  di  falce,  con  uno  fpuatane  alia  dirittura  dell 
■la.  V.  Woocì. 

FALClUÒt-A . V.  Falcetto. 

FALCO , f.  m.  Falcone . V.  f . Dicefi  anche  4 no- 
no le  Ilo  , ed  accorto  . Matoit  ; fin  ; raf*  . 

FÀLCOLA  , f.  f.  Cera  lavorata  , ridotta  m forma 
ciliadnca , quali  il  nedefìmo  che  candela.  Set*"  ' 
tiare  1 tkaadeHt . 

FALCOLOTTO , f.  m.  sorta  di  faloola  , nella  fua 
focaie  perO  più  grotTa  . Re»r»e  ; eitrge . 
Falconare  , v.  a.  Andar  a cacca  col  falcooe  , 
c far  volare  il  Falcone . Ckaftr  aver  te  firn**  . 

FA LCON CELLO , L m.  Dt».  di  Falcnae  . Pteir 

^FALCÓNE  . f.  ».  U«el  di  rapina , armato  di  bec- 
co , e d'  uttrM»  nenrve  , e acne  , e che  ferve  all 
«cecU-ginoe . Faattn  . }.  Falcone  d'  ua  anno,  f ta- 
re . f.  Falcone  sentile  . reaiit  . 11.  Per  una 

«irta  di  Ire-nuoto  da  guerra  da  batter  le  mura . Faa- 
ttants*  . 9.  Per  .ma  forra  (T  artiglieria  più  lunia  , 
c più  fonile  che  i cannoni  ordinari  . Fautramean  - 
E i Marinai  Ftarta . 

FALCONERIA,  f-  t.  Arte  di  governare  i Falco- 
ai  . F a tura  neri  t ; /’  are  it  drtjtr  Cr  ée  gtmvtratr 

/f Vallo N ÉTTO , f.  f.  Dia.  di  falcone,  /etra# /ur- 
eo». 9.  Per  ma  forra  d* artiglieria . V.  Falcone. 

FALCONIERE  , f.  m.  Che  torero*  l falconi . P*m- 

fALDA  , f.  f.  Si  dice  di  materia  pieghevole , dila- 
tata in  figura  piana  . che  agevolmente  ad  altra  fifa- 
frappone  . Lame  ; fittili*  ; plajmt  . f.  Per  q.<IU 
parte  di  foprawefte  , che  pendi  dalla  cintura  al  gi- 
nocchio , e a fomiRlianaa  di  qncTa  , la  parte  del 
forfeit* , che  pende  dalla  cintola  in  gift . La  Salga* 
4 ' a*t  ptarpuar  . Parlando  d'  abito  donoefeo.  Japt  ét 
ftmne  ; aulica  . f . Falda  , perTo  de*  Cappelle/  , * 
una  delle  quattro  pani  onde  ft  forma  1 imbottitura  , 
o fia  il  cappello  . Capale,  f.  Per  quella  pane  del 
cappello,  ere  fa  folecchio.  Le  Ajrd  d’ a*  tSepea»  . 
§.  Per  lembo  d’  una  vele  . Le  Atri  i*  ant  roS* , i* 
ma  Sette . Fallala  , propriamente  i quella  Infera  di 
guano,  che  tutta  rugata  G pone  per  ornamento  alla 
falda  della  velie  da  donna . f.  Falda  della  montagna 
è quali  lo  ledo , che  Infoia  a pendio  della  moara- 
f-iu . La  Aar  i*  mat  w*rn«r  • f . Per  le  radici  del 
monte  . Le  Aar , le  pud  de  la  montai me . 9-  Falda 
di  neve  . Pltesn  de  atigé . f . Di  falda  in  falda , va- 
le d*  una  in  altra  pane  . per  ©sni  luogo  . Par  tamt . 
$.  A falda  a falda  , vale  A parte  a parte  . Pem  i 
pem  ; ta  detti I . 

FALDÀTA  . f.f.  Quantità  di  falde . Qpamttt  de  pi"  . 

FALDATO  , TA  , add.  Fatto  a falde . Ptefig . 

FALDELLA  , È f.  Quantità  di  fila  ifilatc  , per  lo 

Jio  del  panno  lino  vecchio  , ove  fogliono  i Cetufichi 
■tendere  i loto  un( acari . CSarpte  ; amai  de  fetta 
filiti . 9.  Per  una  quanti!*  di  lana  , di  pefo  di  die- 
ci libbre  , foamatata  avanti  che  fi  unga  pee  petti- 
•aria  . Urne  guarnii  re  de  Itine  de  die  riverì  prete  J 
terger . f . Ver  una  piccola  quantità  di  fora  fatta  a 
mataita  , la  quale  per  lo  piò  fonte  incannarti  dal- 
le dotine  . taSevum  de  f eie  . f . Pee  Trufierla  . V. 

FALDF.LLATO  , TA  , addirti.  Pieno  di  faldelle  . 
pteffe  ; ride . 

FALDELLE  I TA  , ) r / ry  _ a:  r.ia,;r.  ri™ 
F'ALDELLIN  A , ) Ù ttWe4la  * "*"* 

IALDELLU/ZA,  ) 

FALDIC.UA  , f.  1.  Sonaru  di  tela  cetchiata  da  al- 
cune funicelle  , che  la  tengono  intirizzirà  , e l'afo- 
no le  donne  , perche  tenga  loro  k veti  fofpefe  , c 
■un  impcdifta  loro  il  cammino  ; oggi  piti  comune- 
mente G ìarduifute . V. 

FALDIM  , f.  m.  pi.  FWf.  U.  Falde.  V. 
FALDISTÒRIO  , > f.  m.  Un*  delle  fedie , che  u- 
FALDISTORO,  ) fano  i PreUt  i nelle  Chicfo  . 
Mjpeet  de  riAwrrr  fiat  , em  mjas*  et  farlfate  etri. 
■KV<ri  de  PrrUtt  . 

FALDONK  . f.  m.  Merg.  Accrefoit.  di  Falda.  V. 
FALEGNAME,  C hi.  Anca  , che  lavora  di  le- 
gnante . Memi der  . 

FALÈNA  , f.  f.  Teliia.  Spceie  di  pcfoc . T-rtt  de 
p eijfcn  . <-  I Naturali  Hi  hanno  anche  dato  qxllo  no- 
me aiì*  farfalle  n'-tturnt  . PM/a* . 

FALERNO  , f.  m.  T.tfT.  /e».  Coi»  chiamai  il  ce- 
lebre amico  viso  di  Falerno  ; e ì Poeti  «I  iberno 
*•>*'11.  per  qualunque  vino  fquitiio.  Via  ée  Fbjletoe  ; 
*i»  eternt  . 

lALhUClO  , a43.  Cr.  hT.  Accanto  d’ona  fpccie  fi 
verfo  cndccatiliabo  , carne  fon  quei  di  Catullo . Vht- 
Itufut  ; ritirate  . 

FALIMRELLO,  f.  m.  Sorta  d’ urcello , dì  cui  non 
fi  di  confrica.  Sant  d'  atleta  dtet  ta  ut  fait  -jur 
te  »,m  . J.  Per  metaf.  fi  dice  d’w3»io  Icn*  ferme c- 
sa  , che  anche  li  dice  Fiale*  . fj  unii  , < vtate . V. 
Fmfca  . 

FAUMBTLLUZZO  , f.  m.  Dim.  dì  falimhrllo  in 
iiqnihcato  di  ftafea  . Petit  ercwdi  / atuguet  . V.  I ra- 
fcnrtta . 

* 1 a Ll.A  . V.  Fallo . Per  ifoherao  fo  detto  per  la 
Cava  del  membro  virile  . V.  Fava  . 

D>  t'm.  Italiane  - Freme  t/e  , 
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* FALLAWLE,  ) add.  d'ogni  g.Falfo,  mancherò- 

FALLACE  , ) le.  che  nr>«  corrifponde  aU'efpct- 

taiione  , c alle  prò  mede  . Tram  fa  or  s fearft  ; me» • 
una  ; di  finale  ; mj't  J afrenttat  ; taalitiaa*  ; te- 
prime;  infittile.  S.  Diceu  anche  delta  cofe  , « vai 
InRa-mcvnle . V.  Le  follaci  appanna  del  mondo  . 

FALLACEMENTE  , aw.  Con  fallacia  , fol fornen- 
te . Faa'Jtment  ; d'  atte  mentire  irtmpeaje  ; mr 
fearft  , fvec  tram  perir  ; framdaltaftmeat . 

FALLACIA,  f.  f.  Inganno,  folfiti , nuncanaa  . 
Furitene  ; tram  parie  ; /apertitene  ; rafe  ; detiur  ; 
pitge  i impTftare  ; /rande , J tur  Se  ; malie  e ; adreje  ; 
Jarprife  . 

FALLACISSIMO  , MA  , adJ.  Superi,  di  fallace  . 
Tré»  irswprvr  ; rrrr-»»/r  . <Srr.  V.  Fallace  . 

* FALL  ÀGGIO  . V.  Fallacia.. 

FALLANTE. , add.  d' ogni  g.  Che  folla  . Trtmpeur  ; 
em/arrajant  ; caparne  ; yw  tgere  , f ni  itempe  , gur 
/erpetnd  . f mi  i aditi  t en  errar  . 

" FALLANZA  , f.  L Errore  , mancasi*  . Fante  ; 
m tafanata*  ; crime  ; arrese. 

FALLARE  , v.  n.  Errare  , commetter  fallo,  traf- 
gredire  . Ptrher  ; (ammutii  ant  fatue  ; nutfwr  J 
ji»  devtir . f.  p-r  Mancare  . Maeg arr  . Venia  fol- 
lando la  vettovaglia  . Lei  vivrei  <jrwmewrr.ru/  .1 
m angue r ; <•«  temmeateit  J «uir  dijttte  de  Viewer  . 
E pxo  follò , che  , ec.  Et  tnfo/wj’in  fitdtm  gu*  , 
Cfe.  f.  Per  TrafRiediie  . prtv.incare  , tralafciare  . 
Mtafvtr  J ; rm et/re  ; valer  ; prrujttftter  . Fallare 
i digiaai  . A'e  potar  iSJervtr  lei  peline t ejaemeadet  . 
9.  Per  diete  eccettuato . t.at  eeteptr  ; ine  Aon  de 
regie  ; i»’  ette  pai  emmprlt  deai  ta  ri  gì*  . {.  Quello 
folla  in  alquanti  cafi.  9 • Per  prov.  Citi  tx  folla,  < 
cht  non  fa , ifarfolla  , o chi  non  fa  non  folla , vuol 
dire  che  ciafeun  falla  . Teme  te  ma  de  tjl  Jnjtt  i 
mangiar . {.  Fallarli  , Dante  , per  logannarfi , ta- 
gliare . errare . V. 

FALI-ATO , TA  , add.  Da  follare . V. 

FALSATORE  , C m.  Che  Falla  , trafgrelTofe  . 
T ranfgrtfeae . 

FALLATRICE,  Fcir.m.di  follatore  . Qjti  manent . 

* FALLENTE  . V.  Fallante  . 

* F ALLF.NZA  . V.  Falla»*  . 

FALLIBILE  , adì.  <f  ogni  r.  Che  ò fogqetto  aJ  er- 
rare . Fanti/  ; gai  pem  enee , maugem  -,  /aulir  ; 
fai  Hi  He  ; fa)  et  S fnllìr  ; gai  pem  Je  t romper . Par. 
Un *io fi  di  cofe  . vale  Fallace  . V. 

FALLIBILITÀ,  f.  f.  Pallav.  A Bratto  di  fallibile, 
il  poter  fallare  . FaHMitut  ; lnuucn  à l'  errtar  ; 
pejiSitite  de  /etili r , de  Je  eromper  . 

* FALLIGIOVE.  V.  Fallane*  . 

FALLIMENTO,  f.  m.  Attrarrò  di  foltabne  . Fra- 

u ; oMafarwir  . f.  Per  lo  muncamcr.ro  Ue‘  danan 
a’  mcrcaiaan  , per  lo  quale  non  poilono  pagaie  , e 
in  quello  ultimo  fir.mticaio  ufofi  più  c^e  in  altro  . 
Feilhrt  ; feagnrrrure  . f . Rclforc  al  fallimento  , va- 
le Retar  eoa  un  credilo  da  non  rifcuotcr  mai  , e fi- 
ntar. Rimanere  a ua  narro  del  ufo  delle  foe  fperanie . 
Etra  /rafie*  de  fan  «f  peramet  , de  j ta  attrarr  . 

FALLIRE  , v.  n.  Fallare  , errare  commetter  fallo. 
FaiUir  ; tSrpper  ; /wafer  ta  /ante  . g.  Per  Mancare  . 
venir  meno  . Maagatr  ; f aiti  ir  ; finir  \ dethea  ; de- 
fai! tir . Mi  folli  la  lena  . f.  Per  Ingannare.  Tram 

rr  ; da  per  ; fnrpreadrt  \ attreper . g.  Per  Ingannar- 
ft  tnmper  ; Je  mepnodre  ; fratte  ta  trtrur  . 
Fallir  la  fede  di  chi  che  fi*  . f.  Per  lo  mancate  de* 
danari  de’  Mcrcaranri  , che  non  li  direbbe  follare  . 
Maagatr  ; /eira  Sangaertntt . 

FALLIRE  , f.  tu.  Errore  , peccato  mancanza  . Er- 
re m ; fante  ; pee  Se  . 

FALLITO  , TA  , add.  Da  fallire , fallato,  folfo  . 
Fatiti  ; fui  a fatiti  \ gai  t‘ tfi  trsmpe  . &e.  f.  Fai- 
lito,  in  forza  di  fut.  Fallo  . V.  g.  Diteli  anche  di 
Mercatante  , che  ha  fallito  . Faith  ; Baagaenatìtr; 
gai  a fait  fai  flirt , Saagaer:ute  . 

FALLITORE  . V.  Fallatole  . 

FALLO,  f.  m.  Errore  , peccato,  mancanza.  Fan- 
te ; mangatmear  ; aime  ; truttr  ; peehe  ; vice  . E 
in  feniimento  men  cattivo.  Bc va*,-  m eprift . f.  Fal- 
lo , fi  dice  il  traforedimento  , ocontrafucimeuto  del- 
le condizioni  del  giuoco  della  palla  . Fante  . f Sen- 
ta fallo  , vile  Infallibilmente  , fonia  dubbio  . Ta» 
fante  ; rfwmewt  ; tniJinemeat  ; tmtnsaguaNt- 
ttunt  ; fati  faillir  . ?.  In  follo,  vaie  in  vano  , In- 
damo.  V.  9.  Mettere  il  piede  in  follo , vale  Inciam- 
par' • V. 

> a;  LomÀVO  , NA  , *U.  K.d.  DiceS  <ji  -jue’ 
delti  , o canali  nel  corpo  della  femmina  , che  an- 
che chiamanti  ovidutti , e che  tarono  primieramente 
ortervati  d^l  celebre  Anatomico  Falloppio  . De  Fa- 
tetre  . Canali  , o tubi  falloppiani  . Lai  trempti  dt 
Faloppe . 

• FAM-ORE  . V.  Fallo . 

* FALLÌ  J»  A . V.  Fallo  . 

• FALLÙTO , f.  m.  T*J.  9r.  Fallito . V. 

FAl-Ò , f.  m.  Fuoco  di  Bipa  , o d'  altra  materia  , 
che  faccia  gran  fiamma,  c prefia,  c fa' fi  per  fogno 
4'  allegreaza.  Fra  de  ><<■#.  f.  Far  falò,  per  Abbru- 
ciare . Bruite  ; wierrr#  l*  fen  . 9 . Far  falò  , fig.  Far 
comparfa  , rifpllSÒCtt . Btilltr  ; telane  . 

FALOTICMF.RIA  , r.f.  C *.  S.  FaaiaBicherìa  , flra- 
v a ganza  , fliticbcxta  , flatichexza . Extravagaate  ;m- 
prie*',  tetti*  • 
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FA  LÒTICO  . CA  , add.  Fantasie* , iSratto  . Cj- 
priutm*  ; fi  attigue  . 

FALPALÀ  , t f.  Magai.  Spezie  di  fregio  , „ mar. 

rsr.vxr**  • ‘“«-ii*»»*  umsr: 

FALSABRÀCA  , f.  f.  fcrad!  coperta  , che  accer- 
chia U fearpa  d,  contro  al  foiln  dalU  parte  £la 

fo-'teaza.  Fanfr.Areie,  rane  otiia 

rAlAAMEVJE  , •-«.  Co.  . p,.  r 

n«r,  U , t,  m.  fjj.l'jZJ. 

FALSAMFVTO.  T.  Writ» 

FALSAMONÉTE  F.ll!Ac...K  * mfc 

nete  . Pmr  amaarpeite.  i 

FALSAR  DO , C ai.  Maliardo,  Bretone  V e pr# 

FALSARK  , ?.  a.  Adulterare  , contritTare  , corrom. 
fair*  , e tera  , eerrsmpt*  ; /4/rr  ; tnVier  : gfi. 

ulir.  v/4’rt  “*  meUm“  ** 

Fa  (.SA  RIGA  , L f.  Foglio  rigato  , che  fi  da»#  fu. 
“iff*  » *»•  C fc,,w  P*r  «dare  diritto  .Urna*»/. 

FALSÀRIO,  (.  m.  Che  fa  fai  Iti.  FamXeirf  telo» 
gn,  e tere  da  alla  . telai  fa,  ta  fan  Si Zi  li 
fjtttm  ftntfi#  -,  falfi  fittane  ; 

Falfam  di  monete  . Pana  msmatrenr  * 1 re"r  • 

FALSATO,  TA  , add.  Da  fallò.  F.n'fo,  non  vero 
Fault-,  filai  ; fiatai*  , I attente,  f.  pe-  Falfuicafo  * 
Fai  Ufi  e ; altere  ; viete  , gare  ; nlrtftit  ' 

. FALSATORE  , (.  m.  Che  fa  folfirA  . FsnTtir*  • 
J 4/,*j itatene  . Fai  fato/  di  monete.  Fiat-  mo  aatreur* 
I A LSATOR  IsTA  . V.  Fa 'fot  ore  . W"“f  * 

FALSEGGIARE.  V.  Fallare . 

FAIiET  TO  , f,  m.  Termine  mufieale  ,e  firniVa 
piccola  voce  acuta  , piò  di  teiU  . che  di  tatta 
F auffa . • 

* SALSEZZA , ) „ 

* FAI  SÌA  , ) r.  F.llit»  . 

FALS.DtCO  , CA , JfcH.  GjJil.  Ch,  lice  il  . 
“g;  ••  »«■«■«„ , r-i-j-.,,  d„ct’ 

" FALSlVlc AMENTO , c.  m.  Il  I-ISAr.r. . M. 
fJ'; ■ 1 '1' '■  llWl^ri  un.pti.9  ; .rterjt...  ■ 
«.-..•-•su  nrlt-Vi  Jtf.ift.fmrie  i frrlatt.ie  * 

FALSIFICARE.  V.  F.lf-.c . f\  0,„ 

p.!..  Ir.  <1.  D,moilnr  Ulta  . u 

fere  de  funfo.*  t èt/e. 

FALSIFICATO.  V.  Falfato . 

FALSI  FICATURE  . V.  Falfatore  . 
FALSItlCATRICE,  S<m.4i  FsJlAMN.  C,U. 

fjl/tf.c  , uni  altere , &e.  ' 

FA LSKs^Ma iae^Tr^*  *'  ^Ifificgmeato . 

FALslSslMAMENTE  , avv.  Magai.  Superi,  di  fui- 
finente  . Tri t-jau Temevt . 1 rAI' 

1 R1A  » add-  S**?»*-  * folfo  , Triga 

»ÌWTÌDE.  ì fr  ; 

«’rf»d,lrer'  *lf  n,<n,,,M  ù‘  «ithrrertura  , «he 

sssife  A 

° FALSO5*  Um.  Fr  - ^ 

FALSO  , S\  , add.  Non  vero . Fan*  ; gai  «*  t<g 
Ff  ™r>‘jtieA  ' 1"J*  timi, ain  J la  ttrnrg  ; ft,at\ 
kJZ."""1*'  FéU*  » "Maeaur  f:ute<  . f.  p<r 
Corrotto,  cooiraflatro  . Fot,,  ■ ,or,,rtu,.  . JrùJj. 

fimSató  * * eCf  A^imt9  ^ , vale  Doppio  [ 

^ t,  : • P*r fide  {temi 

...  Fuochi 

FALSO,  avv.  Falfanieate. 

FALSOBORDONE.  V.  Radon* 

* FALSÙRA  . V.  Falfiu . 

JW £,Jr‘,tj*c'imcnr®  * more,  dlffalta  . 

Pr'mi  \"‘rm  ■ ""  ' 

JFb&sigss,  • “sji 

...  . 5.  Fu»  rklMNIÒIr  ™4Ir.  . ’ 

22? filigli*  "•‘t  '•  F-5IU 

SJThVSSitTM:"" ■ “rj- 

r_..*LM*RE  ’ i-  an;  n‘»rI|Arc  r Altra  Arnie  a. 
pere  . L.na  , reatre  tttel-re  ; prjotr  , vanite  , v ni  ter 

ìtiss’  rr • >«  «A-v..  a,t; 

r«A  r’  '1p»Vrr„. 

rtl*3'-  rf.*./*/-  di  m.oiiare  . 

f [Vf'm.i.r  —Zi  ' * [.'"J.r  i c-.-r  ea...».  • 

f - • v»Sl>a  ùmab  4i  cfceel-r. 

^ /J1?  i"  mHJil , <l.>  i-eer...  ! t-At 
y-  Wr  Citrina . V.  f.  Frr  ri..  U 
fame  cuccia  il  lupo  dal  bnfeo  , che  vuk , i-z  tam 
É e *— 1 — 


F A M 


FAN 


FAN 


sxc  * far  delle  e*<fe  , che  per  idi  nihJfa  I 

Atn  le  farebbe . L a faina  tèajc  t<  leu*  Aar»  do  (oi i . 
•V  Per  maniera  elpreflhra  d’  avi»  fame  tecnica , fi 
«fjie  Ve»Vr  la  fame  in  aria  , o Cmtli  . iV’-n-ir  de 
j- i/o»  ; avrir  eatnmtmtnt  i'aim  • ».  Motto  di  fame  , 
sale  lo  fclTo  , che  Posero  in  canoa  , numerabile  . 
(um  ; nmJrraHc  ; paut-re  ; f una  fa*  U mi  Hit  *, 
fui  n a pai  It  lev  ; fui  n # ni  deni**  ni  n/iV/f, 

FAMfLICO  « CA  , adj.  Orjindcntenre  affamato  . 
Timthfoe  ; i firmi  ; ftu  tsevit  de  Jaim  . ».  Per  me- 
laf.  Avido.  V. 

FAMI»  IRATO.  V.  FanWo. 

FAMÌGLIA,  f.f.  Figlio  j.i  , che  Vivono,  e fttnno 
folto  la  podefr.": . e Cura  paterna  , comprendendoli  ae- 
cve  moglie,  fertile,  e nipoti  del  Padre,  fé  eli  te- 
nelle  in  «afa.  FamiHe . T.  Padre  dt  famuli*.  Piu 
de  fjmi/Je  . ».  Per  Servititi.  Le»  <f:n»t^ift>*»  ; li  fa- 
ner l e ; Ut  gerì  de  Jervrtt  ; U rrain  , la  mai.'on  de 
wnti fu'  un  . ».  Per  gli  ferventi  della  corte  , o birri . 
V.  Pini  . i!.  Per  Brigata,  convcr';  rione  . L'or  Am- 
de  ; unt  ttcupt  dt  perni  ; noe  ccaapagmt . ».  Fer  I- 
l blatta  , Cure . Fami  li*  -,  rare  -,  mti/tm  . FiTcr  di 
t-imiui  famiglia  . Erre  de  Faine  ma -j.-n  % de  (-ine 
f militi  ******  de  (en  li  tu . ».  Famiglia  , T.  Muri- 
nau'ec  . V.  Scórra  . ».  Fif.  F Ter  formali*  di  uno  , 
sale  I ilere  uno  della  fea  fu  multa  . E.tre  de  la  fa- 
mute  . de  la  meij.n , du  éenùfli  fu*  de  futi  fu  un  ; 
flit  dmtfhfue , Invite  ut  , vatet . 

F A MIO  LI  ACCIO  , a , f.  m.  Pi;*.  di  £ami;lio  . 
filai»  , mjni  jii  drmtftifu*  . vaie*. 

FAMIGLIARE,  c 1AMIUÀRE,  f.  m.  Servidore. 
Jì.nH.'Uf  ut  ; Un  tirar  ; ulti  ; de  la  famult . (.  IVt 
Seguace  . V.  5.  Per  Dorm-flico  intrinseco.  finti  in- 
tinte ; tcnfidfnr  . ».  Per  Birfo  . V. 

FAMIGLIAR»:,  e FAMILIARE  , «Al  d'  Ogni  e. 
IVimcIlKO  , munifico  . Fanali  et  ; dcmeflifne  ; ami . 
».  Pattar  , o diporta  familiare  , vale  Piano  , ordina- 
vo , i f itale.  Dijif'urt , gilè,  tFe.  fan i tra  m 

IAMIGL1ARESCAMENTE  , avv.  Cr.  A’.  Con  fa- 
miliarità . Famiticrement  ; d‘  unt  mani/te  fantini- 
re  ; am t /imiti etite . 

FAMIGLIARITÀ  * e FAMILIARITÀ  , f.  f.  A- 
Pratro  di  familiare,  dimcSicherra  , intri berrà  . 
Fami,  iati  te',  penante  ; granila  lìai/'m  ; etesii:  etn- 
munitatim  ; amine  parnetdifn  ; etnfiance  ; temmo- 
muatiem  ; (amtife . 

FA  MICI  IARMENTE , avv.  V.  Familiarmenre . ! 

FAMIGLIO  , l.  m.  Servo  di  cala  . famigliare  . fer-  > 
vitine  ; deeneftijue  ; xalet . I miei  famigli.  Alca 
ami  ; me  » dmuijìifut  t . f.  Ptr  Stivo  d*  aleni»  Magi- 
Aram  . tiu.Jier  ; ttdeau  ; /ergevi . J.  Per  Bino.  V. 
S-  l-tier  più  /tubo  d'  un  famiglio  d'Otto , vale  LITcr 
•CfOttilTrro. 

FAMK.LIUOLA  , t f.  Dim.  di  famiglia  detto  per 
viari  . Petite  {amine  . f.  Per  Brigata  umile  , e pec- 
co** . Petite  tante  , peliti  ttcupt  dt  geni  ; temi  pa- 
gaie reo  vnnfreuje . 

FAMILIARE,  v.  Farrirliare. 

* I AMlLIARLSCAAtLNTE  , V.  Fant  Rliarefca- 
rrrr.rc  . 

MILIARISSIMA  MENTE  , e FAMIGLIARI<ST. 
AT  * MENTE,  Scp.  di  familiarmetue  . Tnìi-famiiil- 

Terreni  . 

TAMILIARITÀ  , FAMIUARITADE  , FAMIUA. 
RITATE.  V.  Famigliarità. 

FAMtl  TARMFNTE  . V.  Fàmigliarmente  . 

FAMr ’SAM  ENTE  . avv.  Con  fama  , nta  n>fc  Hi  men- 
te ♦ pcljl  Reamente.  Putii faemtnt  ; eoveutment  -,  dc- 
t -am  fu*  le  ».:cndi  ; tw  pur  he  . 

FAMOSISSIMO,  MA  , add.  Sop.  di  famofo.  Trdr- 
fi  n'mne  , f>  -fame tu  ; tei t-t (libre  ; leii-illujtre  . 

lAMOUTA  , FAMOSITADE  , FAMOSI  TATE  . 
▼.  fama . 

FAMÓSO , SA  . ad^.  Di  «raa  fama  , chiaro.  Fj- 
menti  rtncr-.net  ; ttUbrt  ; inflgnt  ; illuflrt  . f.  Ag« 
giunto  a libello,  o limili  , vale  Infamainrto  .J^ifa- 
n it  ire-,  infamanti  fui  diibanert-,  fui  (te  irti  , J, 

1 cr  infere,  noto , Pubblico.  V.  j.  R detto  equi vo- 
cairer.ié  da  fan<e , v-le  Affa  maro.  Alarne  . 

FAMOCCTA  , E f-  Piccola  fame.  Faina  ; {amine - 

IdML'I.ENTO  , TA  , add.  JaniM^.  Lo  lictfo  , 
Ni  Vi 

FAN  A!  E , f.  rv.  Quella  lanterna  , «fila  quale  fi 
lier.«  ii  ; .mi  la  colle  fu  i natili  , c ’n  felle  torti  de' 

jiT-f-  . Farei , 

FANÀTICO,  CA  , add.  Furiofo.  Faveti fne  ; fo- 
tht  ; jeu  ; tetrsragava  \ aliene  di'  ejprit  ; viflem- 
*ii>r  . 

FANATIS?'?0,  f.  m.  Fece  deli*  tefo  - Enruf  afiro  dt 
Acetico*  aritene  ta  a*uiolb.  Panatifm» 

♦ lANC  KLUTTO,  Paneiulleiro.  V. 

• IA.NCI  LLL77A  , /.  f.  FaociUIcaaa . V. 

* FAN  CELLO,  f.  m.  Fanciullo.  V.  f.  Tener  fan- 
te  , c fatui 'la  prur.  antico,  c vale  Fifer  agiato , e 
< rr.  io  «' tetri  di  fert  jBa  . Al cader  dt  timi  de  far- 
li, re  a tire  rirbr . 

IANCILLLA  . f.f.  Di  /.indulto . Fi  Ne  ; ferme  fi- 
le ; f flette  ; Utiite  f.Ut  ; /“’•  pri>*  tregua n . 5.  Fau- 
ci’!.a non  Imamente  j-ct  pKcola  , e Kiuvanetra  pren- 
vifi  . ma  jii>ou  per  feu  ni.na  vergine  . Fitte -,  vite. 

,i  ; inulte  -,  fìU  i mante  . ».  T.  Inra  rer  Giova* 
rc*ta  , f-afi  vi  ira,  mat-tala  , o aiti;*  c ne ■ bina  . 
^*o”»r  { cerere  . pile  - 


F A verni  LÀCCIO . Giovanaccio . V. 

FANCIULLÀGGINE,  f.  f.  Ariane  d.v  f nei  ilio  . | 
Putritile  ; ei tanti: tate  ; lct  *et(  ; e.'itan  d'  i<i;.  m . 

FANC1UI.LAJA  , f.  /.  Molli  rudi  ne  di  b.iauiii  . 

3.uj»i»i rr  d ' ertili  . 

I ANCIULLErIA  . V.  Fan  ci. il  lie  (ine  . 

FANCIULLESCAMENTE  , avv.  A g.afa  . e irn.li 
ili  fanciullo.  Put'uenune  ; d’ave  aumtre  puerile  -, 
en  enfant  ; À la  f inn  dei  tafani . 

FANCIULLESCO',  CA  , a<U.  IX)  faitci.v:’.»  . Patri- 
lei  m fintini  d'  enfant  ; fui  Jtmi  l' enfiai. 

FANLIULLLTTA  , f.  C Bm<-  Dim.  di  fanciulla  . 
L'ire  enfaat  ; ave  pente  filli-,  finiti*;  ftume  pi- 
lette . 

FANCIULLETTO , f.  m.  Dim.  di  faaciu'.lo.  Petit  ' 
tn/tat  ; tenne  tfiii  /mw. 

FANCIULLL77A  , f.  f.  A (Tratto  di  fimernllo,  età 
qua  fi  da  fette  anni  a quindici  . Infame  ; t’dge  dei 
enfant,  f.  Pc»  Face; JiLiggioe  . V. 

IANC1ULL1NO.  V.  Fauci nllet to  . 

FANCIULLO,  (.  m.  D età  tra  l’id'antia , c !*«• 
doleata  , cioè  nella  pjenaia  . Enfiai  ; petit  enfant  ; 
ptiii  gar tm  . f.  Fanciullo  di  multa  Bice,  vale  Gio- 
vane rio  . ’v. 

FANCIULLO.  LA  , aJJ.  GImìM  . n.v.clìo  , non 
per  ancora  renato  alla  fua  perfeaionc  , n-u  in* 
tcramente  adulro  . U'irteau  -,  fi  uve  ; mitr.el  ; ti,tut . 
T.  Per  Faocmikfco.  V. 

FANCIULLU/7C»  . V.  Fanciulli  no  . 

VANDUNIA  , (,  f.  Chtaccltéera  sana  , favola  , bu- 
gia . fernette  ; fi  (firn  ; (curde  j fatte  , (bav  ja  ; 
manieri  e . 

FANELLO,  f.  m.  Piceolo  uccelletto , c'^e  canta 
dolccmence  , e diventa  dimclichutimo . Lìti  re. 

FaMALCCA,  f.  f.  Quella  fesfea,  cl*e  abbnicia- 
ta  fi  leva  in  aria  . Flammee *e  . J.  Per  mccaf.  fi  di- 
ce di  ente , che  paino  fondate  in  ana  . ferve  nei  ; 
t*ftitfg’uei  ; /riveli ili  ; tkanjtm  ; vftiiU  ; lamier- 
ini i e . 

FAN'FÀVO  , NA  , add.  Vano,  che  anfana  per  po- 
co. H .t-i/nr  ; vantare  . 

FÀNFERA.  V.  Vanvera  . 

FANI»  RINA  , f.  f.  Far  la  fanferina  , t metter  in 
'antenna  fi  dite  , di  chr  per  feo  interctTe  mette  «cni 
cola  in  baia,  e *n  canaone  . fr  ftuer  ; fe  taefuer , 
0 re.  V.  Buttare,  Bc-Laft , F-ti*  . 

FANGÀGCIO  , f.  m.  Pcgg.  di  Casgo  . Baarlier  ; 
tetnfe . 

FANGHIGLIA  , f.  f.  Fanei» , melma,  portiti;». 
F me  : lintev  ; refe.  Fanghiglia  , clic  fi  cava  da 'pos- 
ai , fr».*ne.  Btc.  nel  nettarle.  Curare!  . 

FANGO , f.  m.  Terra  mrenetira  dali’acqita . Lem  ; 
firn*  i . ' tre  ; Htiì~a  ; Vgftt  ( urte  . {.  Itn-ttar  dt 
fama  , di  loro  . Crvtrer . f.  Per  meiaf.  Vivere  nel 
fango  de’ peccati,  de'  viri,  e fiiiilt  . Cnnpir  da»tf 
le  mal  . }.  Per  firmi,  vale  Intrigo,  otte  impania* 
natii  in  limili  fanghi  , vale  Imbr^harfi  in  fiatili 
intrighi  . fe  mettre  davi  un  bomrbier . d nr  im  a de 
la  reme  i Je  tirar . {.  In  prov.  IJfcir  dal  10040  , o 
trarr’  il  cui  del  fango  . vale  Ufeir  d’ intri  ;ht , che 
anche  dicefi  lo  flciTo  apf-tnto  colla  parti  i f;\  lagarr  . 
fe  tirar  d‘  no  boarfier  , d‘  uve  aneavaifeefM.tr,  HJ. 
far  delle  fue  parole  fanro , è il  n«n  manrrner  It  Pa- 
rota  , nC  attender  le  prnmc’Tc  . Minguer  J fa  ;-ir*- 
te  \ nt  pat  lenir  pie  a!  e . i-  Dar  n*l  fango  come  nel- 
la Rimi  , vale  Favellar  fensa  damatone  , c lenta 
riguardo  cosi  degli  unitimi  g-an-li  , cane  de*  reca- 
li . Pattar  f ani  antan  mmigememt  , Jan  i aarma 
tgatd  . 

FANGOSISSIMO,  MA,  add.  Farti.  Superi,  di  fan- 
gufo  . T r(  i (su.  ce  ut . 

FANGOSO . SA  , adii.  Imbrattato  dì  fingo  . R<v». 
mf,  erette  ; pietà  de  (eoe . f.  Per  pieni  di  fango. 
Limoaema -,  mgfimn { (emrlrue  . L’acq.ie  (lagnanti  ne’ 
pantani  più  fanqofi . 

• FANGOTTO,  V.  Fagotto. 

FA  NT  ÀCCI  A . f.  f.  Prgg.  di  ftnft.  Maaveifcfer- 
venie  ; igniti**  \ éemreoje  . 

FANTACCINO,  f.  in.  Soldato  «dinario,  f:-n.-,!i- 
ce  foldato  . Fant  ina  ; fetdat  J pied  ; falda t il'  <V 
fanterie  . Fantaccino  armato  dt  coraaaa  , < di  pic- 
ca. Coiraffier  . 

FANTAJO,  adJ.  Amorofo  delle  fantefebe . 0.a*  fr 
piati  J earefer  lei  ferva  atei  . 

FANTASIA  , f.  1.  Porco t*  immagiaarira  dell’ani- 
ma. Fan  e ai, le  ; imagimaeitm  ; fatturi  imaeinathv. 
5.  Per  Opinione,  p-rcre,  penderò.  Fa  alai /le  ; •vi. 
vira  i Jeatimen*  ; idtt  ; gxit  . f.  Per  Invcnatanc 
(trai*  . e per  cafa  fantaltica . Fantasie  ; fi.'htn  ; tv- 
ventimi  eapr.ee ; lufir  , ».  In  numera  particola- 
re , fi  dice  non  irri  romper  la  feltrarla  , ed  e lo  Hef- 
fo  , che  dire  , Non  mi  torre  il  capo  , non  m*  impor- 
tili a»e  , non  mi  deviar  dal  mio  pender»  . ’R'e  me 
rt/e(  p*t  la  rerei  taifeg-mvi  trtnfuHle ; ve  m'im. 
t-.rioneg  pai . ».  Dicefi  anche  , lo  ho  altra  finta- 
rla, quando  non  fi  vuol  dar  orecchie  a quel , clu  t* 
4 ditto.  J' ai  (ita  d‘  antrri  thnet  en  tre  e . ».  Dar 
fasTatla  , vale  Dar  retta.  V.,Hetta.  {.U:'cir  ..i 
tasta  alcuna  cola  , vale  '>coniar<ene . Qu'-ti re  . f.  Per 
particol-ir  locuzione , c maniera  propri  Dì  ma,  ed  cfprvt- 
fiva  , li  t:£a  dir  cnmonenicate  , Teir»  fantatla  , anda- 
re , o Ilare  ferra  feniaOa,  vale  Aver  la  mente  ir* e 
! «pflieaM  • quel  site  fi  opera  , e fere  alterato  . Ne 


d liner  tue r-.a*  attentila  i et  fu'  en  frit  ; rete  dtf. 
traiti  etra  tremate,  f.  Fantai'a  , Cavale.  Ter  Fi:- 
nct.a . V. 

1 ANTA M ACCIA,  C f.  d fantasia.  .Mao. 
vaile  faataifie  -,  maat-aii  apnee  ; idee  (itane 

* FAVTASURE.  V.  Fa  ara  locare. 

FANTASIMA  • i t f.  Segno  di  falle  immigrai  , 

FANTASMA,  ) e faaventevoli , che  apparile**- 
no  t ilota  altrui  ntJll  feotaii*  . Pannile  ; far  Ite  ; 
ra. re  tm agt  foca  et  it  t g. , vijtaa  ; lemutti  . li.»  an- 
ta’na  , termine  Alofotio  , vale  Immagine  , o appa- 
renza di  cola  concepuca  dilla  fantasia  . Pantana  ; 
itatftì  ; tipica  fui  Jt  fetntvt  tm  fai  r-frar  dine 
l in i pinati tn  . T.  Per  quella  oppteif'aar,  e ooafi 
fvff  icamento  , che  altri  tare  tul  dormir  Alpino  . 
CaMrSrmir . 

FANTÀSIMO.  V.  Fa-.fafina. 

PANTAMÙCCU « f.  i.  Cr.  N.  D m di  tettila  . 
Fantaifie  ; petti  tafrut  ; idee  r»  « fi  t errala - 
f««  • . 

fantàstica  , f.  f.  Cr.  s,  Appmfiva . v. 
Fantasticàggine  . f.  f.  Caonccio,  ariano  dì 

fzntattico . Binartene  i eipr.ee  ; miova<,t  I <-  aear  ; 
(amene  dignità  , /a<:rjffue  , bierre  , loanm , Ja- 
(ktujt  . 

FAN  TASI  ICA?*IENTE  . avveri».  Propri.vnente  , 
vale  C-.i  nioJa  odioso  , ferii  diodi  . « nncrrtcevnle  . 
FaatafiijicMint  ; d’ uve  maniere  {aatalfm  , h par- 
rei acne  pe  ne  ; ante  e'-.tgm  ; at  te  j,tfi  ulte  ; h. 
X.atffmfit  , {.  Per  Con  tmougifU«u»nc  . De  par c 
uri :i  ; en  viltà  ; ri  imif<nnm  . 

FANTASTICA R E , v.  a.  Andar  varando  ioli»  im- 
maRiniAÌon;  per  r:trr>varr  , inventare  . Itti  fi  ter  ; 
JengcT  , ruiuaer  • ptnjte  ; ere  tire i ; te. lecite  ; ret  er  • 

».  11  Varchi  «eli  Ercolino  j.ife  . che  fenraTbcar*  , 
vale  M : n-re,  ghiribizzare  , girandolare  , ru^to-  * 
late  ; e d.ce  D Hi  dt  co.oro  . i quali  fi  fiiJiaaia  >1 
ceriTllo,  peafaido  a ao-.e  inrmrumi . o troviti 
Urani . c firiort’iaari . Vegga  ufi  caCfe  voci . 

FANTASTICA  TURE,  f.  m.  Cbe  fan-artica.  Fzu. 
uffut  ; bixjrrrt  ; (jorrn  ; captici  cut  ; ju/it  J de* 
famuli**,  b du  nirrti;  teteavagm . 

FANTASTICHERÌA  . V.  Fanuii.cagf  ne  . 

FANTASritlHIaSlMO  , MA  , add.  Su?,  di  feotalli. 
co.  Trdt-Jjntal'fad , ise. 

FANTASTICO,  CA  , aiJ.  De  CannAng  , Anro  , 
immaginato  , non  vero  . Ilcal  ; faniajfi.e  ; imagi- 
maire  ; Janto/liftie  ; chmeriftie  ; favi  natiti  ; tate- 
tbtmt  : eaprittete »,  f.  Uony>  fan'allico  , vale  Falò» 
nco,  firavag-mie  . V.  Fanurtuatitc  . {.  iipimonc 
/antartica  , vale  Stravagante  . Optai  -n  fante: fue  , Ai. 
g.trre  , t Mirava  tante . %.  è anche  aggiusto  mol-o  pt-a- 
prio  , e ben  «iprefìivo  d' ogni  altra  cofa  , che  Sa  fira- 
vagante , flrana  , e fuori  del  eoa  farro  . Fantaffue  ; 
ti  (.arre  ; exrraardiaairt  ; e aerava  pente  ; i«g|frr  ; tèi - 
meri f ut  ; faatafiìfme  . 

FANTE,  f.  m.  Servidore,  girroae.  Omegi  fot  • 
{ertatene  ; valer  . ».  la  gei.  fera,  non  fi  pidia  fe 
non  per  ferva  . Servata t*  ; fitte  ée  Jirviee  . f . Per 
Uomo  fer.ipluctMbtc . H.anme  . ».  Ledo  fante  , vai 
Uomo  che  fa  il  fatto  fuo  . accorto  . fegace  . Fin  ma. 
Hit  ; fin  mette  . J.Per  saldato  a pi«  . Pana  fin  ; fal- 
da! J pud  ; j eldai  d' infanterie  . ».  Per  Fanciullo  , 
Lnfant  ; petit  tarten.  ».  Far  Fanti*  invitar  Ur.;t  , 
vagliano  Adunar  finti  nc'  bifocni  di  guerra  . 
dr»  tettati  , dei  le  veri  de  trcupei , ».  Ter  term-ne  di 
*iuokhi  , che  per  lo  pii»  è tempre  una  f.;ura  minore  , 
Vatet  - ».  D.ccli  in  prev.  Scherza  co’ lauti,  e laici» 
Bare  i fanti , e vale  , \'i>«  fi  dee  oiefealare  le  (afe 
fagre  colle  profane  . Il  me  fave  pii  me  set  lei  tè*fet 
J antri  aver  ut  pr. favai  . f.  Tener  fante,  c Caiacci- 
la.  V.  Fanello  . 

FANTKGGIAHF. , v.  a.  Far  eo  a da  fante  , e Cer- 
vo . VaUeer  ; fatta  dei  ièifct  de  daunfiifme  ; /aire  la 
piti  de  t tm. 

FANTELLO , f.  m.  V.  Rutto. 

FANTERÌA  , (.  f.  SÙJatelca  a piede  . Infam. 
ferie . 


FANTESCA*  f.  f.  Serva  , fante,  ferente  ; fi  Ha 
un  (emme  de  fervi ee  ; dótneflifue  . Faniefea  da  po- 
co . Tare  litio  . 

FAN  Ttac ACCIA , C f.  Fdg.  It.  Pegg.  di  Fante- 

fca  . TartilJam. 

IAVT1CELLA  , f.  f.  Dim.  di  fante  fe  maiini  no  , 
ferraccia  * ferva  di  povera  , e vii  qualità  * Pmern 
ferrante  . 

FANTICfLLO,  ) 

FANTtClNO  * ) T.  EiatHto* 

FANTIGiNO,  ) 

FANTI L1TÀ  , FANTTLTTADE  , FANTItlTA- 
TE  , f.  f.  V.  Infeara  . §.  Per  Faaciulìaggine  . A- 
fitcn  d'  enfimi  / enj.ianltatt  ; legereit  l puml.tr . 

FANT1N  EH  ì A , f.f.  Malina  , cattività  , infima  . 
Malici  ; du  idi  ci  te  ; rmft  ; fine  fi e ; rrigauJehe  . 

• FANTINLZZA.  V,  Infanzia . 

FANTINO,  ) f.  m.  I>m.  di  finte,  picco! 

F ABITUINO  * ) tecMIo*  hambiao . ferirm» 

favi  ; peni  gateen . ».  Li. cefi  anche  fiorino  * uomo 
vantaggialo,  e che  feccia  profeToo  d’aggirar*  gli  ni- 
ni , r fi»  art  ratto  4 /annaffia  . Un  ru.t  ; t*«  rr«- 
pnpft  (La  merle  ; fin  ru irvi  . ».  lare  il  fantino  * 
vale  Fare  il  bravo,  il  ed,.  Faim  le  b.avt  , 

It  capiti*,  le  ttienaans.l r.  tantino  fi  dice  aoche  à 
r-^aaao  , 


FAN 

vag.uio  , che  cavile*  reggendo  i bui-eri  , quando  1 
co. -T'ir»'*  il  Palio  . 

FANTOCCIATA  , L t.  Cr.  in  Frascheria . V. 

TANTOCCTRlA.  V.  Bambocccria. 

FANTOCCJNO,  f.  m.  Ut®,  di  fantoccio.  Peti- \ 
rt  penpre  ; gtdtnot  . f.  Ter  Uomo  fetoun , (empi»- 
ce  , ftiotuaito  . Badami  ; mièti  ; Jet  ; fi i» pie  ; /io-  ! 
fide  , 

FANTÒCCIO  , f.  m.  Piccola  fiaurina  , fitta  per 
lo  puh  di  legno  , o di  caccio  . ec.  Ptuf.ee  ; 
r*r  ; go-ienct  . 5.  Per  Uomo  f tocco , finivi  >(C  . V. 
Fantaccino  . f.  Per  Ficaia  mal  fatta  . Babeuin  ; 
maga  . f.  Dicefl  anche  alle  pane  rimonde  , e fo- 
late dejli  uccellari , f.dle  quali  pocgoufi  1 «crjelii  . 1 
éedfot, 

FANTOCCTONE  , L m.  Accrcfc.  di  fantoccio  . Urne 
frigie  p'ttfire  . 

FANTOl  Ivo.  V.  Patitilo. 

FANTON ÀCCIO,  f.  m.  ?*tr.  di  ùntone . G rind 
ì"  l mieti  ; du .■■neniaet  , tre.  V.  L»i.»r,u  jiic . 

FANTONE  , f.  m.  Cr.  in  Fanror.ac  io  , L’orno 
grande,  e poltrone,  difatiLkCCiO , da  a<illl , «io,*!©- 
Ione,  nactendoac  , lafagnone  , fci>>,»?tuttc  i Limttr • 
mier  ; dm  Un  , V.  Merendone  , e Lafaaaoae . 

FARCUhTOLA  , f.  f.  spezie  d'anitra  Glvar'ca  . 
Ve  n’ha  di  die  forte , 1*  un*  graioc  , 1’  altra  pic- 
cola . La  grande  4 forfè  quella,  de  dicci»  il  Germa- 
no, la  piccola,  che  e la  pia  grata  al  -.Udo.  ha  .'ale 
di  «o’or  velile  eoa  i-n  po'  di  turchino,  e ’l  venire 
Liar :u , td  e ni'-Uo  fintile  all' ancia  ordinaria  ; ma 

»Ln  do  rccUa.  Cmiffr . 

FARCK. LIONE , f.  m.  spezie  ifmccclJo  d* acqua, 
Ib-ic  lo  Beffo  . c’e  FarchctoU.  V. 

IARDA  , f.  f.  struse  ehm.  fputo  taf  arredo , e gè- 
atra  linci-  • r roba  fy orc  i . Crjsf  .it. 

FAKDAfGlO,  f.  in.  Bagarre,  h .faglio  , baga- 
gli-ine , Pirjjft,  tfuTife  /i' un  fiMit . 

FAR  DATA  , f.  I.  Da  fardi,  pcco.u  data  con  un 
pannacelo  intimo  in  t-rda , o alita  fporc»aja.  lomp 
donni  erre  f uelgme  tbsfe  de  téle . f.  Dare  una  far- 
fata  fenr.  Gettare  un  molto  pungente  verfo alcuno . 
Ucnntr  tisi  frvar.fi;  pi gmir  ; 4i*r  getc/fM  Ni*  //. 
guani . I.  Avere  r.na  tardata  , tildi  mollo  con  ua 
Biotto  pentente.  Arre  rei  Ite,  piynr  . 

FAR  DEL  LETTO  , ) f.  n>.  D.m.  di  fante  Ilo  . 

FARDF.LLÌNO  , J Peti»  fèg»»’,  feti»  Jérdeiu 
de  bmedet  . 

FARDELLO,  f.  n.  Farvi  rito  di  panni  . n d'altre 
«na:er;c  f-Blili  . Firdtin  ; bèlle»  ; £rvi  pagult  iltcuf- 
je  . f.  t«r  fardello,  vale  Ratinar  la  i uba  per  pi- 
mila  via , c andai  fi  con  Dio  con  ella  , e vaie  aiuhc 
ftaiplketninic  Andartene  . Ptitr  baule  ; f-t-t  lem  fé- 
guet  ; tr*ujtt  \ p-.nSu  fon  jae  <1'  {et  fiutiti  ; fétte 
Jj  malte  ; .f rjifer  fti  tutti  . J.  E Talora  Partir  da 
quelli  vira  . .V .u  ir  . 

* FARE,  f.  ni.  V.  Faro.  • , 

FARE  , r.  a.  Noi  non  daremo  qui  le  non  i •ntt- 
RUtili  piu  cr. m linai i , e prttili  di  C reilo  verbo  poflo 
Mfiluraiecnre  di  per  fc  . collocherà  ili  il  beffi»  al  lw 
I ureo , |yichd  troppo  long*  cefi»  farebbe  In  efpnere 
folti»  ere. io  at:»co!o  le  laaunKiahili  trufi  , * modi  di 
me  , eie  ne  invano  , o <c  ne  PUlcno  (or  aure  . 
Fare,  vai  Attualmente  operare,  dar  forni*  a chec- 
che»! a » creare  , <r>tr.p»  rre  . Pai  re  ; fermi  r ; tmtpe- 
Jt-  ; agir  ; ir.nuiller . f.  Ter  l'.xrj:»  per  meiao  d‘ 
al 'ti  • Peirt  { ti  limate  , agir  par  le  me  m ima  am- 
iti. Mandò  il  fratello  che 'I  taccile  per  lui . 1.  Per 
FlTe»  *ac;o»c.  V.  Cavane.  E multe  genti  fc'giA  vi- 
ver grame  . J.  Per  Trattare  , e piocedcic  . prende*  ; 

J»  C.idbif,  triìtir  ; agir  . Mi  giacqui  un  Tempo, 
e.r*  aJi'fRxcAtn  t.mrnc  e fbm.na  , ed  amor  cerne 
pur  fuOlc.  5-  Per  licci  ire.  V.  Imi  -r,JA  , e coti  fu 
fatto,  f.  ler  AHaticaifi.  V.  F con  Rachele  per  eni 
Itero  f;.  f.  P.-r  iinrere  . V.  hiafciro  da  Lampottc 
e.’1®  fi  fa  uiutulo  . t.  Per  Difpirrt.  V.  Che  ik  fa- 
rai t 5.  Per  Dar  l'etere  , dare  ■ rnamento , p tifi- 
none . fattiti  ir  ; rtndrt  èt  campii  , Jirmrr  , !|  fen- 
do . non  la  Ullcua  fa  la  dt.ooa  . I.  Ter  Citale  , 
•Iccrcre.  Pmirc  ; wwiirr;  dur;  irnr  . Far  un  Car- 
dinale. i.  l'er  Crmiporre  , formare  . Flirt tmnpe- 
p'itr  . lare  un  libro  . J.  Per  LtLrg  in  facccmk- , con- 
trario di  flarS  » tire  -r cupi  trinai <>rr-,  tire  in  man- 
ie*cnt . (.ler  Polescnare  , enei  n.  p.  scquidar  per- 
le tirine,  pril.  c-ueurfi . Fèirr’.  pèrfèiu ; ose m far,  tilt- 
\tr  -,  perfetti  tv  mtr  . Che  1'  ar.tmn  pzi:d<n:<  fi  fa  piti 
nel  ripofo  . t Fair  . in  Cerno  ofeenn  . vale  tifar  tat- 
uai mente  . Ai--.tr  affètte  ù ture  /.irntr  . {.  Per  Ap- 
F/tdare , mettere  in  punto  . V.  Apptcfiaic  . Deila 
l»cra  amhafccria  , la  qualv  fece  lo  Piello  Giovanni  al 
nnhilg  l lupe  rader  >rcdcnfo  . f.  per  Seguire  . avve- 
nire. Armar  ; fèirr  . Ponllt  fu  fatta  la  fconrira, 
oc.  5.  Farfi  , n.  p.  .Divenire  . fr  fèirt  ; detamìr  ; 
l èteri nrs  . Tarfi  piti  vivace  . 9.  far  la  commedia  , 
v«l  Rapprcien'aie . V.  f . Per  Gviocafd.  Jtm-.r  . Omfc 
tare  a fchacchi  ; f«e  a pichetto , ec.  vale  Cioncar 
* ‘i**1  giuothl . s.  Fare  . cangiarfl  , u'i.entait , traf- 
rxniarfi  , nva  nel  palTvo.  Dnruir;  Jt  team gir  ; Jf 
fèirt . Ohoit  tgna  i fatto  il  fu»  hel  vifa,  f.  lare,  i 
vendere  . dcr  rrrazo  . Ytnitt  . Q,  anro  fui  que.ia  ; 
■icrcanara  • Cemfitn  tinicg-iiii  ritti  marebaviii/t  1 
Comlum  lètiei-rtmi  pam  rate  cnjtl Jf  f.  Per  Par-  ; 
to'  ire  . A.t-  nthe  . f.  Fcr  Piotare  , Seminare  . V.  J.  I 
lare,  procurare.  7ftf>cr>  ptuuttr  . J.  Ter  Rccktc.  ] 


FAR 

far  divenire.  Fai  re  ; fairt  pan ‘tre . Che  t’anóarmì 
fàcies  di  nullo  collo  . g.  Per  F4tr  utile.  Ctmenir ; 
uri  itnrtntHe , A pr?pn  . m/i  te  , bieajejae  . Noi»  fa 
ver  te  di  dar  tra  gente  allegra  . 9-  Per  Importare  . 
Fai  re  ; impi-net.  Che  vi  fa  eg.i , che  ella  forra  quel 
ver.-n  fi  tirata  ? I.  Per  A;','artcncr(i  , cantari , aver 
ciMiven  caci . aitai  fi . Ctn  amir  ; tire  età  "inètte  . 
r‘ ètterdtr . \ ivate  bai  fapor  di  biada,  e perciò  tu 
non  li  fai  a me  , ni  io  rei  fb  a te  . f . Per  Stimare  ■ 
Eflimer  • pamfer  ; imèeiner  ; traile  ; imfrr  . Hench’ 

10  non  ha  ili  quel  grande  onor  derno,  che  tu  mi  fai . 
5.  Per  Credere  , e con  ragioni  aMcrnmc  . Crii  re  ,• 
ifnmer  \ f mtenir  . Che  l'anima  col  corpo  mono 
fanno,  f.  Far  una  forre,  una  caCa,  e tinnii,  vai 
Fabbricare.  V.  9-  Per  F'fcrc  a f.irfiocnaa  . Cmgtf, 
ette  le  U 'ami  ; at-air  e Jet.  . Quello  panno  non  fari 
l»cl  vedilo  . f.  Per  Aa’urc  a vanii  . ftugnere.  App'*- 

{Per  t l' èppt'Jthrr  ; atmlsr  ; ft  f'tftmest  . f.  E li 
ufa  anche  ticqucnrcmcnfc  nella  hginf.  neutr.  p»  I.  K 
piò  verfo  Ini  fittoli  . |.  Per  Affacci  qfi , farli  vede- 
re , rporgedi.  fr  fatte  fi tir  ; pir-int  te  amnster . 
Farfi  .td  ufuo  , a (v.cftra  . ce.  §.  lare  in  trattandoli 
de'  usine  ri  tra  toro  , fu; r-.- rea  U lamina  prrvj.ina  d«| 
la  Biolnplicaaione  dell'  imo  nell'altro.  Fam  la  {em- 
me . Dirci  volte  dieci  fi»  croio  . bit  feti  dia  tome 
teme  . fi.  tare  , parlando1",  di  moire  materie  , vale  Mu- 
tate dcll'ciTcr  loro,  variare  , coatt  di  muri , e*inc|  , 
0 Ri  Ili  , tende; li.  V-ccari  . V.  f.  Traitandcrfi  di 
mercanzie,  ec.  «fprime  murari  di  prezzo,  diccndofi 

11  s'ADO  ha  tario  una  lira  dello  Faro . Le  Ut  è mmg- 
meutt  4'  urne  ture  U A’iTra»  . S.  Fare  del  tempo  , 
accenna  una  quantica  pa  lila  . Mai  tu  meoiona  eh' 
or  fan  fcdici  a »r.i  , cmC  fruì  partati  fc.lru  anni . Te 
yan-'i,ei.»«  fa’  il  f m fette  ami  . }.  Fare  , inten- 
dendoti dello  fpaaio  , fgnicc»  l'aT.re , feoirere  . ira- 
parlare,  viaggiare.  Fairt,  Far  cento  miglia  . f . Fare 
|vr  A altere  . apparire  , duefi  delia  nnrre  . c del  giorno  . 
Nèitre  ; pèni  tre  ; fé  fétte  . Farti  giorno  , farfi  not- 
te . {.  lare  . icrmice  AllranoinKo , il  dar  la  volta, 
o cominciare  alcuni  da'  inni  termini  , e variazioni 
U Luna.  f.  lare,  termine  tilofohco.  Operare  con- 
rrano  di  patire  . Fétte  ; agir  . {.  Farla  ad  uno  , 
vale  Accoccarcela  , calartl-cla  .Jmet  un  nmr  J euet- 
iu  un  ; lui  flirt  •.«<  w««  . 9.  FàiU  Con  alcuno  , 
PaiTaifcla  con  a'cuno  , vale  Starne  bene  . o nule  . 
Ccrvenir  ; l'zri-nlir  ; tire  bitn  ori yMiyn'  ««.  J. 
fartela,  per  An-.iarfcnc  d'oit  luogo.  V.  Andare  . |. 
Fare  a Uccia , o (aie  a fare,  vi.e  Ricattarti,  ven- 
dicarti . Prendi»  Jé  ter  amebe  . f.  Avere  a fa»e  , o 
che  fare  con  ua.» , o con  una , vale  Aver  carnale  Ji- 
iDcllicbcaza  . Avtir  a fairt  A ...  ivrir  mimmi  etm- 
mnit  arie  . f.  Avere  a lare  <nn  alcuno,  vale  anche 
Avere  che  iratrarc  . Avotr  af  me  .1  f usi»*  •«  ; 

1 jv  ir  à /'  emiri  reati  , A Ini  mu'#»  , A ermi  ter  de  futi- 
' tue  <*.'.«  ,/v.e  imi  . fi.  Parimenti  aver  che  fare,  di- 
ce/» per  Attenere  , «Ter  paicnte  . Fan  parerne  . 

| {.  lare  OHI*  Infiniti  oc’  »*<rbi  .-  maniera  frtqicn- 
I te  . futn.bc.i  Operaie  , che  fi  ùccia  1'  azione  Ino- 
; tata  in  quel  ra>  rafia  ilo  . come  per  efirmpto  , Far 
fàpvrt , ovviare  che  altri  fcp  na  . Far  cooc.iere  , ope- 
rare  che  altri  tonni ta  . Far  inrcrvlerc  , operar  che 
aitn  mi  enila  , ec.  Flirt  f ai^ir  \ fairt  eenvvtre  , {ft. 
{.  Sé  coll  rulli  e nuche  con  particelle  frappone  , cooìc 
far  da  leggere  , far  a lcgu>e  > ùr  che  legtere , far 
per  leggere  , ec.  f.  Fare  . prence  il  finiticelo  del 
vcibo  , dal  qua!  deriva  il  fui.  o l'add  ctt.  che  va 
in  fu*  conp.  cr.ta , carne  ¥.ir  forte  , Foftifirare . V. 
fi«r  ti-nila . RitonUjre . V.  ec.  J.  fate,  «ci]'  artico- 
lo preceJenic  a fidi.  Fare  il  becti|0  , far  l'otle  , o 
fini,  li  , vale  Far  la  bct*,icria  , irrorar  farle  del 
beccati»,  f.  Cri  legnatalo,  ùr  .vi  brl.'n.  far  da  bel- 
lo , vale  le»  Beffo  che  Fate  •!  belio  . V.  Scilo  . $.  Col 
feguo  del  teiac  calo,  e.‘»n»e  fare  a correre  , te.  vaie 
Fare  alcuna  enra  a concorrenza  d'altri  . AHer  , co- 
rrer sa  {mnnrrcuft  . I.  Far  1.»  («tra  morrà  , o la 
gatta  di  mzFh».  V.  Gatta.  J.  farfi  notuc  , farfi  no- 
nuiurr,  t*  fitte  mm  a m . 

FARLA,  f.  t.  !-,e-.ie  di  ferpente  , eh*  rrafeimn- 
dr'i  fesna  ua  fcn:o  per  Urrà  ernia  coda  . Efp.'.i  de 
ì cvot  itti  ttmte  un  fill-.n  de  fé  gusue  e t mi r. 
tbjnt  . % 

FARLTRA  . f.  f TnreaiTo  , guaina  dove  fi  porr  .in 
le  tutte.  Cmr futin  enuje. 

FARETRATO , TA  , *!d.  Che  ha  farcii*  . Orni 
pone  nn  m^mì»  . 

FARI  ALI  A , f.  fi  Vermicello,  che  ha  l'ale  dirar- 
| trlrci.se  , di  Ui-.rifilTiee  fezte  , e di  di»<rf»  colon  . 
P.  pilien  . f.  Dicefi  d'uomo  dj  poco  Cervello,  volu- 
b.  t . P..pill-n  ; tiimte  ; #tapr>( ; imptudsni  ; tnur- 
di . {.  ùkcfi  anche  d'una  piccoìnTimn  bulkitadi  fer- 
ro cr»|  capo  d’  ottooc  . Clm  dere  . 

FAR  FALLI  TTA  , f.  f.  ) ì>.m.  di  farùll.i . Pe- 

FaHFALLInA  , f.  f.  ) eie  psptlLa»  . f.  far- 

FARFALLINO,  f.  ir.  ) fadico  f»  dKcanclieud 
uomo  d;  pora  BaVrlrS  , a {iniu'ianza  di  quefio  re- 
cole»  atuBMltao , c^c  uw  fi  knua  . PeiJjfe  ; ligie  ; 

imeni* mt  . 

FARFALLONE  , f.  m.  Accrcfc.  dì  fiuùlla  . C7rz» 
papi! Un . f.  Fu  mrraf.  vale  Gran  biotC'uo  di  ca tu- 
ro , die  ligula,  fiui.aceh  o.  Ythin  erathir,  Dir 
faifukini  , t dir  cote  g'ue..l  che  . non  che  vere  , riun 
ablitueo  anche  dei  venfimile  . Habitt , &r,  V.  Lan- 
ciar campanili . i-  Far  uu  farla. .me  , vale  fare  ua 
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gmnd.'flP.rno  errare  . Fatar  m<  fotti/»  ; fèirt  noe  z'*lb 
de  filile  . 

KÀ  il  FARO  , f.  m.  Sorta  d'erba  che  t'alza  poc# 
•la  ccrra, C manda  fuon  prima  il  garoso  , die  la  fo- 
glie » le  quali  di  filtro  fona  bianche , g di  fopra  ver- 
di . T n filile  ; pai  »'  tue . 

FARI  INA,  f.  f.  Re  J.  Fanti*.  V. 

FARINA  , f.  f.  Grano  , o Inaia  marinata  . Fari- 
ne . §.  Figurar,  prendefi  per  la  pane  ottima  di  che<- 
ehelll.1  . La  fltur  , la  erme  de  indine  tbife  fne  *4 
foie . H.  Fior  dt  farina  . Li  pure  farine  ; Lt  (Lur  de 
frema» . Farina  lacci  ara . Parine  *1»  ce.  Fuma  di 
«vena.  Fanne  d’ntiee . Far, sa  di  fave  . Fi  ime  de 
fiuti,  f . Far  farina,  Brrr.  vai  Macinuc  il  f-omen- 
to . Ad  -aire.  9.  Q.iedo  non  fa  tanna  , vale  Quelle  in 
cofe  . fono  affari  , che  noa  rilevano  nulla  . Cela  «' 
i b pitie  J riti . f.  Eifere  , o non  c'fcre  leale , o net- 
ta farina.  . vale  F.ilete  , o non  cTe»e  Interamente 
L'inetto  , ni  finterò  , o innocente  . t. tre  , tu  me  pii 
cere  un  bemnie  bie»  flmetie  . no  bimme  ite  prof-ut  4 
•mie  tpnmve  . {.  Non  tbfet  farina  da  cialde,  vile 

10  Ar-To  , ed  i tolta  la  mrtaf.  dall*  . fere  la  farina 
da  cialde  pam  , bulica  , « netta  pi.i  che  ak  un '«lira. 
Se  pél  (tre  bit»  fhteire  . bitn  Ut»!  , d'  mie  pnbité 
ì tonte  rp'rmvt . f . Riuicir  meqiio  a pan  . che  a fa- 
ti sa  , vaie  Riiifcir  meglio  coll*  opere  , che  non  n* 
f afpei razione  . (nrmtftr  /'  attente  ; flirt  pini  fu'r* 
u mmrfit  rì,  f.  Quella  con  t farina  M tal  - , Ha* 
e detto , non  t fatto  di  coki  , di  cu»  fi  uarla  , non  è 
di  Lia  invenzione , cd  6 fintile  a q.n  jli  altri  , Non  t 
detto,  non  t tanna  del  fu»  faCCO  , Non  b erba  del 
i-n  orro . Ce  «'  e fi  pii  de  f*n  et»  . f.  A caa , ebe 
lecchi  crnere  , non  gli  fidar  fan  sa  . V.  C*M . 

FARINACCIO  , f.  rn.  Dado,  fetnato  da  una  fac- 
cia fola  . pe  mirine  d’  un  Jeat  eóià . 

FAR1NÀCCIOLO  , LA  , adJ.  Poro  refncnre.e  chg 
fi  dtrta  agevolmente  . Farineut  ; f«j  ft  rrions  , giti 
ft  mti  , fui  »’re  t*j  mifemini  in  pim-Jiire  . 

FARINAIUOLO,  C.  m.  Vcndiror  di  farina  . Ftri- 
nier;  m arxbmd  de  f trine  . 

FARINATA  , f.  f.  Vivanda  fatta  d*  acqua , e feri- 
na cotta  nella  pentola  al  fuoco,  udVadu’  poveri  u». 
mini  , « contadi ui . Panrccia.  Biutl/it  d' un  Cr  Je 
fanne  . 

FARINELLO,  f.  m.  Cr.  S.  Furfante , Trillo.  V. 

FARINGE,  f.  f.  T.  deli'  Ani  irmi  t . L’orifizio 
della  gola  , o fia  «bell*  cfufagn.  PAarra*  . 

FARÌNGÈO , Voc.  Dii.  Aggiunto  d'  uno  de’mufcn- 

11  , che  fervono  per  la  deglutizione  . Dm  pbar/tt  ; 
p barin-. -e  . 

f ARINGO-STAFTLNo,  T.  dèh*  Am  tinnii  . Ns- 
me  di  alcuni  marcali  , che  vengono  dalla  fznogc  » 
Pèjnai i-fijobilin  . 

FAR1NGÒTOMO,  f.  m.  T.  dell!  Chinati».  Lan- 
cetta ingoaiiuta  , coila  quale  il  Cvr  irgi  piò  pev.. 
tr.rc  rn  nella  faringe.  Pi i'tie.’t<nt-  . 

FARISÀICO,  CA  , ad*.  VAr.  Ir.  CI*  ha  dei  Frri- 
feo  , appartenente  a Partir)  nel  li;.»ìf.  il'  Ipncnca. 
Pkerifu-f»  ; f mi  tieni  d>>  > a-,.-  n da  B*  mlent  . 

FARISÈO,  f.  m.  Uomo  d’ una  fetta  ■!'  *.brri  di  l4- 
tuibna  ipocrifia.  Pbiri.Un.  J.  Vifn  Jt  fàr>.*o , va- 
le Ilo  no  di  brutta  fifaaonia  , vilb  d*  ipocrita  . Md- 
t ai/»  mine  ; Mise  t% barbativi  ; «*»<vr  4‘  un  l-  patri . 
se  . 4’  nn  tsrtufe  . 

FAR  LINGOTTO  , f.  m.  i.uharo  , Q*eali  , che 
nel  purlare  mefcola  , e eon'  -mlc  varie  li<vt'<  lot- 
p-u*  Iole  . Sèntgeuineur  ; eri  mi  fai  Pirli  ir/t-mit 
vie  Ungiti , fui  ti i mete  ptuflcuri  eajcwHe  en  pu- 
la» . 

FARMACÈUTICO,  CA  . ad?.  Rei.  Att.*arn»r  a - 
Il  Farmacia  , e per  lo  piò  « as  'u.-it)  di  ri  n«J-o  , e 
diedi  dt  quello  , cl*  traci  dilla  Fzraioa  . o La  •ba- 
gli ■Scilo  fpir/i  ele.  P*  >rmjreurifrtr  . 

FARMACIA  . f.  f.  Red.  Qdla  par*  della  Medi- 
cina, che  riatta  dell»  conpofizi'tc  de’  r>q»:ft . Pbtr- 

scénsi i u#  . fi.  Farmacia  C anche  quella  parte  di 
medicina  , che  fi  adopea  ne*  medica  meati  . Pèa>- 

iturie . 

FARMACITT.  . f.  f.  Spezie  di  terra  met?ic:!S*'r  » 
clic  con  atrro  »s-ne  4 de:  ri  A mielite . Au\i.te. 

FÀRMACO,  f.  n.  Riiqcuio  . fisi hi  ,'n.n  ; re 

midi . 

FARMACOPÈA  , f,  f.  T Medie»  . Fon  Geo  di 
medicinali  , fpteieria  , e vale  anche  Trattato  . cl.e 
i.-ifirtna  il  modo  di  csaipoerv  i nmedj  . Pb.tr mi • 
e-  -ii  . 

FARM"  TTC  A MENTO  . f.  m.  Cr.  X.  Il  farnetica- 
re,  Frneticune-ito , F/etie'ia  . V. 

FARNETICARE  , v.  n.  Dir  cofir  funr  di  prw"- 
ro,  ed  4 proprio  de’ febbricitanti  . Rnvr  ; rititjr  ; 
èrre  en  frtmC.it , tn  dt  ne  , bui  'n  bvn  fem  ; i - • 

rriMpur . t -i  GurpcUi  ' -•<  ièm  , . Km  Butti»* 
PO»  no.  San  , i.-  ne  rnr  pii . 

f ARVFTICHE77A  . f.  i.  ) Il  farneticare  . v - 

FARNÈTICO,  f.  m ) c*,laiT.er.to,  paxna  . 
Prènde  i delire’,  rtverit  : n udì n ir  . 

FARNETICO,  Cg  . ali.  Infermò  di  farnerxo  . 
Freme  tigne  ; fui  «,t  rq  jn'irfb  -,  ani  rei  e. 

FÀRNIA , i.  f.  sarra  di  quercia  dr  iaighe  Fnlie  . 
Cbene  .1  lire.- 1 )tu  ...»  . 

F ARO,  fi  m,  La  corre  de* porti  , dove  la  norie  , 
per  ufo  de' naviganti  , «’ac'eiiJz  lume,  altmn.'t- 
tt  deità  Lanterna  . Pbim  . 9.  Faro  h»  ,’rcfo  ta  ira 
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ft r Iflietto  «fi  man . DnrfJt,  érti  ét  mtr.  If  Tira 

di  Metto». 

FA  K KÀCINK  . e FARft  ACGJNF. , f.  f.  Mucchio 
tonfalo , e Mcfer.lanza  di  vane  cola  . Fatui  ; me- 

fu<gtt  de  Au-r/iri  i^jn  . 

FARRÀGO , f.  m.  Cr.  N.  Lo  fielTo  *ìh«  Ferra- 

: -«  • v*  » 

FAR RATA,  f.  f.  Focaccia  di  ferro  . Gittau  fan 
d-  finir  da  trameni . 

F*»P  RE  » f.  m.  Farro.  V. 

TA.XR1CF.LLO,  f.  in.  Dire,  di  farro,  e dice!»  de! 
fNBn  IH.OV0  «ionio  , infamo  alla  griffu  (olio  U 
macina  . F .'nieirr  ni'nde  or  p,l*  , «,  m ulm  en  gm . 

FARRO  , e FAR  RE  , f.  m.  Spci.t  di  biada  qiuS 
finvl«  alta  fpclda,  ma  più  ficaia  inerba,  c ori  jra- 
•alto.  Primo»/. 

FARSA  , f.  I.  Spezie  «li  rncitaraenfo  comico  . 
Wj'ct . 

FARSATA,  f.  f.  La  pane  «la  pi*  dd  far  fette  co- 
aita eoa  cito  il  bullo.*  coti  la  Cinica  . Le  fai  d‘  un 
pou*?'mt  . IXie  degli  esempi  adJneti  dall»  Crnfca 
flcila  fon  ì fttcrati  : F.  forra  l'elnvo  a Bcli'aido  me- 
■a,  e la  Carraia  al  capo  Un  gli  accorta  . Perché  il 
biondo  fcefe  ira  la  Urlata  atv  ato  , e le  mattile  . 
Da'«|uali  fi  »u.ava,  clic  la  farcia , dee  finirono  el- 
itre l'oiù»  fbj'ciiorc  «kl  farfcuu  . Le  t.l  du  pamr- 
j>  ini  , 

FARSETTÀCCIO  , Cm.  Cattivo farfctio . Unmau- 

fjì » »•  -n-ìee  . 

FaHsKITAJO  , f.  m.  Facitor  di  tarfcui  . Fitte- 

FMSETTlNO,  m.  n.  Dim.  di  far&tto  , Petit 
mi  ■ rbtmìjilie . g.  Spociiarfi  ia  (affettino, 
vale  v'uraarfi  per  fare  al. una  cola.  le  mente  i lai- 
rt  f Uit-juc  tèe  $ de  t um  jet  Jucti  ; fe ire  uni  jet 
ejfjrtf , imi  Jgt,  p-ffil/t  . 

FARSETTO  , f.  ni.  Vcttiraento  «VI  butto  , come 
gi:'ibone,o  caaucuioU  . Pompami;  et  tini fen  e ; 

t‘[rr.  $.  Fig.  Speri  iar  le  mxi  in  Ut  fetta , vale  Sia  ■ 
ciarle.  V.  Sgelo.; re  . f,  Tardetti  di  cordovano,  ft». 
•o  quelli  , che  fi  chiamano  pi.i  comunemente  Coler- 
ei . V.  Coietto*  f.  Tr a la  bambagia  del  iarfciro, 
vale  Snervate  per  li  Tyo  u*.:o  . F.puifn  ; n* ,tne 
luelfu’  un  fur  Jet  demi . f.  SpogliaiTi  in  faifctto  . 
V.  Far  .'(inni)  . 

FARSJTTGNB,  f.  m.  Farfcttg  granile  . Gì  end 
P'u’fiut  - 

FASCETTA  , f.  f.  Din,  di  fafiia  , piccola  brodi, 
falcine  la  . Pefttt  tende  . 

l'ASCFTTlNO,  ) I.  m.  Dira,  di  fafeio  . retti 
FASCETTO,  ) /ijvr  ; perir  faiiiau  , liaje  ; 
• 

FASCIA  , f.  f.  Stri  Ria  di  panno  lino  , Insta  , e 
Uretra  , che  avvolta  intorno  a c becchetta  lega  , e 
faringe  leggermente  . Bande  ; tenditene  ; fendete  ; 
/«a unte . j.  Falce  al  pl.ir.  l'intende  qaafi  («rupie  di 
«velie  dc'Ranibim  . Malici  . Ram'xiou  re  fafcc  . £«- 
Jent  a®  mei.ist . J.  t«fc:a , fi  «lice  aadx  di  ture  le 
cote,  che  dicor-.lano  . c *1  Ardono  le  rhre.  Fende-, 
enreUrf*  % f.  Fcr  firmi,  fi  dix*  «I  Corpo  , per  ctTcr 
fife  a dell* an  ma.  Le  carpi.  {.  Iig.  duefi  dell’  in- 
tinria  dell*  colico,  e cr.ta  aticnentc  .tl  «la.  F.mfen. 
se  . le  fumici  àfe . Dalle  me  pnnt  falce  . Di*»»uo 
enri.iee  , 5.  Faf:c  , fi  dicono  It  Giri  . e cerchi  «le* 
Ceniti  . {.  Per  la  fnperfeie  della  corteccia 
ekll  .itUro.  Le  peliti  ®'r  de  l’ e tour  de i etfrtt . 
FASCIA  LATA  , f.  f.  T.  Anemoni  . Nome  . che 
db  r.J  un  piccol  ir.u&olo  alquanto  J-ngo  , Ctuatu 
'forra  il  davanti  i‘eM‘ar.ca.  Fifeie-lste , 

b ASCIARE  , v.  a.  CinrnJ.ic  , c intorniar  cr« 
wca.  lendtf,  lite  d' ioti  fendei  tntoMt*  Oe  h n- 
4ri  . Par’andcfi  di  £an«i..|Ji , che  fi  firingono  ut  fa> 
ICf  . Fmmeillctitr  ; «Murre  un  tn.f.mt  eUntJrm  mut. 
d*f-  }.  Fi»,  «ale  fcmpliccnicnte  Circondare.  Eatou- 
rrr  ; emetipper  ; gmrirmntr  . f.  Radiare  il  mela, 
rancio  fx.  e baT.  vale  Vtlhrf»  bene  per ilifcbdcrfi  dal 
•Be diio  . t ’fiwniir  vi.Gr  ; Jt  f^urrtr  , 

FASCIATA,  (.  f.  v.  Tatuati: ra. 

VASCIATELLO  , f.  m.  Piccolo  fafuo  . V.  Fa- 
Atitn  , 

FASCIATO  , TA  , idd.  Da  Fa/ciart . V.  Emtlep- 
• fd  ; tinture  , « pgrla-dofi  di  fasci  vili  . Emnt/il- 

ietie  . 

FASCIATURA,  t,  f,  |]  falciare  , e ta  cofa  , ci» 
»foa  , Feid.rc  ; enei  Se  ,*  lifiement  ; /ideiate  ; bin- 
de -,  /un  , e trattandoli  di  fmcinlii  per  li t nardo  alle 
lafce.  Menu*  , J.  Prradefi  anche  per  arachide  . 
B, indire  ; lifjimrt . 

l ASCÌCoÙJ,  L m.  Cr.  N.  Dim.  di  fvhio  , Fa* 
Iter.-».  V. 

FASCINA  t f.  f,  ftecol  Cafcrtto  «li  lt(M  minate  , 
a m fermesti  . Fife  in*  ; /j-;»  4t  h. mt  berti  . de 
menu  Sui . f.  Far  f«fuiu  , io  ficifj  , che  hcr  Favor- 
ii». v. 

F'A'.CtVART  , v.  a.  frc*.  flir.  Tra  fafeine  , far 
kf'Ta,  p.*«*’rt  il  bo'co  . Fame  «f  i frr.n  de  vrtn 
fri» , de  Sur. «erti  ; emper  dee  fettine*  ; r.'.-r,*»  ,n 
*r:t  ■ C {tinnite.  T.  I f.iaa*e  , IV/*.  It.  Far 
turare  , fer  malìa  , t Ég.  vale  Accecrac  , Abbaglia- 
re , a*nir.i!:  ;*e . V. 

FASCINATA  , l.  f.  L*oa  euani  rF  di  hf.  -v; . of«- 
M*  i;*it»  mfir:oe  per  cmp.ee  fo.fi  , « iiu  i.par.  . 
ftb'eÙHff. 
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FASCINA7TONE  , f.  f.  ) Malìa  . ohe  * fa  con 
FÀSCINO,  f.  ni.  ) Rii  occhi  , e puliaf» 

anel  e per  ogn’ altra  fisrtt  di  malia  . Fefeinetirn  ; 
tn. rteU  munì  ; (berme  ; te  e Se  or  emani  per  te  vtte  , 
per  le  'triti  , 

FASCIO,  f.  m.  Qualoaqne  cola  accolta  infieme  , e 
Jccata  , di  pefo  tale  , che  uomo  pota  portare.  Fer - 
due  ; /rivi  tS.rr.ee  ; fette!  ; dii  pefuei  ; faifetem  ; 
f»rvtfir . i.  ra&io  d’  acqua  , T.  dell'  Idraulica  . Di- 
ce» di  pub  zampilli  d‘  acuita , che  forene*)  uniti  a 
rui fa  «li  covone . Garba  dean  . f,  Fabio  di  fiutile . 
Jet*  li  e ; acifirre  d’epii . f.  Fafeio  di  chiavici  frec- 
ce , «lice fi  di  piti  chiavi , e di  mb  frecce  raccolte 
fieir-c.  T reu Jean  . f.  Fig.  Peto,  carico,  ittnvie , 
coti  di  corpo  , come  d’  animo , c di  cofe  inanimate  . 
Ferie  e u ; ebarge  ; paidt  . J.  Fafci  , f.  m.  pi.  Q-iel 
fafeio  di  verghe,  che  fi  portava  avanti  ad  alcuni  Ma* 
zi  Arati  R omasi . Fai  retane.  §■  Per  qu»lfivo*lu  cofa 
raccolta  isfieme  . Amai  -,  affembiege-,  tei  ; m-netau  . 
?.  Andare  , o mandare  , o fintili  , in  fafeio  , vale 
Andare  . o mandare  in  rovina  , in  confu'iooc  , fe 
di  fruire  ; fe  perire  ; perir  : èira  e»  deferire  ; mi- 
n*r  ; afattrt  ; nnfvndrt  ; derni  fer  ; matte * an  del la- 
dra . i.  Far  d’  ogni  erba  fafeio,  prov.  Non  di  lini* 
g.itre  il  buono  dal  cattivo  . Ne  /a/re  attenne  dige- 
rente , ou  dtftìnffnn  . V.  Erba  . f.  Talora,  vale  Me- 
nare una  vita  diToImilTina . fe  pianger  d.im  I ntel 
linei  de  difautbti  -,  vivrà  dij.  umtm , e»  bearne 
per  iu  . 

ÌASCIUMF.  , f.  m.  S'afdume  . Dfrxmfret  ; tei  ; 
miaiMu  da  pienti  ; planai  ; demttetiam  lui  rr/V*/ 
d‘  un  banmrnf  . 

FASCICOLA  , f.  f.  Disi,  di  falcia  . F inde /erre  ; 
panie  fende  . E parlandoli  di  lafce  de'  fammlli . 
Fem Ideila  d'  r,n  matllet  . 

FASC1UOLLTTA  , f.  f.  Cr.  N.  Dim.  di  fafciuola . 
Fendete  ire  . 

IAVSERV1ZZI.  Voce  adoperata  dal  Lippe  nel  foo 
Maireantilc  (n  vece  «li  Rimani.  V. 

FASTIX1.ACCIO,  f.  m.  Gran  falcio,  e mal  fat- 
to . Gret  feg  i mai-lié  * mal-feii  , f.  Per  llnm  difa- 
d tifo  , c fuor  di  nufura  c'andc  . Geffe  ; xnffkt \mel- 
adrjii  ; favi  mieti;  deeturtname  ; bitume  me!  fè- 
ti; cari  me!  teebt . 

FASTFLU.TTO , ) 

F ASTILI  UNO  , > 

FASTELLO,  (.  m.  FafcLo , ma  dicefi  peopnameti* 
te  cu  legna  , paplia,  erbe,  o limili  . Fei>e  de  fair, 
fejimt . Jarl..r.ilofi  di  par.lia  , eibc,  e Umili  . Fie- 
li di  fnn  . de  fai  Ut , Gre.  Feijceam  d’ bei  fri  / fa- 
gli ; Ittujà  . 

I AS I ELLoNE  . V.  FaSellaccio  . 

FASTI  , f.  m.  pi.  Cr.  N.  Annali  , memorie  ,e  per 
Io  p C.  t*  intesile  del  Calendario  degli  antichi  Roma- 
ni. Fu, tri  ; annali i. 

• FASTIDI  ARE  in  al».  fi?o.  Recar  fafiidio . Dd- 
gariier  ; e aulir  du  digerii  ; jaeber  ; tbagtiner  ; tn- 
nuter.  f.  FaSidirfi  , n.  p.  Avere  il  failid-.o  . Étrr 
d.r  ,iia  , tinnir  , fa  tigne  , imperniai  , tbajriné  de 
iun  ine  ibcfe . 

FASTIDIO  , f?  m.  Noia»  tedio,  ri  «ere  fomento . 
Fàebtti*  ; tnnui  ; tkagrin  , dfplatfir  ; rtr'tt  ; fan- 
ti , mal-sije  ; prive  d' eipnt  , tanireime  fiebtuie  ; 
net  t i imi  . J.  Per  Modo  di  procedere  fatti  Ai  nCu . 
V.  FaMuUofagiinc.  5.  Per  ogni  forra  di  fpireizia  , e 
porcncria  . V.  Porcheria  . f.  Per  nuanr-il  di  pidoc- 
chi , o altro  Cimile  malore  . AL*Ai ite ptdienleir*  . f. 
Per  Naofea,  abonainaxiooe  . Dtgttit  ; nj  ugnarne  ; 
a t f / "»  ; Jniltx  enti  ni  de  ecaur  . 

FASTIDIOSÀGGINE,  f.  L Afirarto  di  faflidiofo  . 
£««iii  ; /deferte  ; uap.rtuniir  ; me  mm-im  ; tbtft 
llgenu  . ilHMrim  , di  tri.  ,Ht , tnntnante  . 

F ASTIDIOfiAMENTL  , avv.  Con  modo  fagidiolb. 
Fejidieufimem  ; d’  un*  marniera  Jajtiditufi  , tana- 
teme , frf.'riu«e . 

FASTI DIOSETTO  , TA  . add.  Dim.  di  faflidiofo  , 
al. latito  faSidiofo  . Un  ptm  tnnuj .tal  •,  un  pt»  fa - 
fl. diana  ; un  peti  impmtun . 

FASTIDIOSISSIMO  , MA  . add.  Sup.  di  fafiidio- 
fo.  Trii-eanujeai  ; irte  jj,t, ditta*  , kjijJjtie,  fe- 
nili . 

FASTIDIOSO  , SA  , add.  Noiolo  , importuno  ,ris- 
crclicvolc  , tedi  jla  . Fajtidieu»  ; fu<«-rn«  ; cut  ià- 
eie  , tr.nuiam  ; unum  ^ fui  caule  de  i’  enfiti  . dm 
tf.ignn  , du  d'fteiflr  ; dijaguaf/i  ; mel-plaijam  ; 
itwuftmai  fui  tunuje  ; i«*ipi>/r/n  ; deg.tnaat  ; de- 
r Iti  lem  ; Knjaf.'t  . |.  P«r  |ldv;nr,fo.  V.  }.  Per 
‘‘Cliìfu  , incontcMabsk . Knt.fr  . diJFeih  ; mal- et J e 
è isr-tent er.  J.  Per  Pieno  di  faflidi  . V.  laflidito . 

FAST  1D.  RE  , v.  n.  p.  Aver  in  fall  ubo.  afvur  du 
dig  rii , de  La  repugnenta  ; ne  fw.v  l.u.ff'rir  fu  ite 
fiat  có  la  . f.  Per  ncut.  aldi.  Recar  futhdin  . tnno- 
i<r  i dtp  (iter  ; teuftr  du  digaùt  , dm  itplet/ir  , dn 
t !•  ag ria  ; tire  drlagnab/t , faebttt*  . S.  Per  lafafii- 
«i.rc  , nell'  ott.  L;n.  Fs*bir  i tilt  liner,  erniu/n  ; 
impilane*. , fai  tornar  ; unntr  ,■  m ..;,1tr  . 

F ASTIOITO  , TA  , aiìd.  Pieri  di  Bi»|»  . Emuli  ; 
dtprvtf  ; /ai  igne. 

FASTI  1)5 CMK  ,,f.  «i.  AlFratto  <3«  faftdio  , quan- 
ti;» di  Gflidi  . Fètbtrie  ; tbeenn  , 

FASTÌGIO  , f.  ra.  Sublimila,  alrvxan  . Farce  ; 
nanf  e , bjnt  ; j\*n*au  ; te  p-ni  beni  p*»n# 
lASTlGiOSO.  V,  laQu-lb  . 
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FASTO,  M.  m.  Alterigia  , arTogujan,  pmmpofi 
granici  za  . F.sjlt  ; vaine  afltniaiiom  ; efeffeii.'n  dm 
per  ura  evie  telai  ; pimpe  ; magni fiaene*  ; parade  » 
mentre  : ferii  ; et  far  il  ; bj  urtar  . 

FASTOSAMENTE,  avverto.  Con  falò.  Feftueufg- 

me  ; erte  /effe  ; ava  telai  , eft entatian  . bauletti  , 

TC'iei/. 

FAVTmCiSIM  «MTNTE  . «rv.  SjpoL.  di  liUoO- 
menrr  . Trti-fj/tuevlrmem  , ■&*, 

FASTOSO,  SA  , a<4i.  Pka  di  Catto.  Fatturar  ; /«• 
petfa  ; fer  ; bamiaia  ; me, infama  i eigmiUtn  t ; ée- 
dat  gneur  ; amgant  ; aititi  ; plein  de  fa, te  &d'e- 
;tfT/j/,ev. 

FATA  , f.  f.  Incantatrice  , maga . Pie  ; foreiirt  ; 
tnebameriTe  ; m i ritieni*  . f.  Fate  , f.  f.  pi.  Per 
Donne  favolole  , fiate  , immortali , iti  gran  potenza* 
e di  bona  renio  . Frrr  . 

FATAGIONE,  f.  f.  Albert»  dì  fatato.  CSjrma  * 
enebaKiemene  ; la  frutti*  4'  ètr*  inva/ninH*  . 

ATALE  , add.  d'ognt  g.  Cofa  , che  vrea  data  * 
o conceduta  dal  fato  , «fclinata  . Fani  ; maraue.  eia 
preferì  t par  la  deflin  , e»  par  la  de  fi  tre  e. 

FATALITÀ,  f.  f.  A (Tratto  di  fato.  Parafile  ; de  - 
fimre;  attenti  inevi i nf’.t . 

FATALMF-NTE,  avverto.  Per  Faro.  Pai  alememt  ; 
par  I etère  dei  de  film,  ; par  fatatili  ; par  ut*  4e.K- 

* tubili tNe  ; par  mutben*  . 

FATÀPPIO  , f.  m.  Sorta  d’  uccelletto  ricordato G! 
Palei  nel  fuo  Morgantc  , Cerna  darcene  altra  dcfciv 
ziose  . /erre  d' ai  ft  tu  dine  m uè  e ititi  i fme  la 
m m . f.  Talora  fi  dice  d' uomo  cor  riho  , o umili  . 
Credula  ; fui  cnit  le  rirment  , fati  teme  m . 

FATARFl,  v.  n.  DelTinzre  , dare  is  fato  . Arrf- 
ttr;  delti  mtr;  fi  ter . II.  FTer  fatato,  ciò*  venir  dV 
fati  . Attirar  par  ari  re  , ou  par  la  tei  du  defili;  ve- 
» r dn  defiin  . J.  Fatare  , in  figa.  arr.  vale  Fare  L» 
fata:  ione.  Cb  timer;  mire  invulneufl*  . 

FATATAMENTF.’ , avv.  Fatjimrate , dtJiazta- 
mentc  , per  detti  nazione  . o voler  del  dettino  . Fu* 
la.'ement  ; par  arire  dm  defiin  , m de  ta  di  finte  / 
par  inaine  ; par  m ut  dtfimit  i irritaste  . 

FATATO  , TA  , ad.E  Da  fatare  . Delfini  . tTe.  f. 
Fatato , lo  pigliano  »c*  loro  poemi  i Poeti  Eroici 
per  invnlnentotle , a cagion  d’incanto.  Cbirme  ;en- 
r biute  ; invu/nrrafl*  . f.  theefi  anche  dell’ armi  , e 
vale  Impenetrabile  . Impeociral-ìa  ; f u'  po  n*  prua 
p*r:er  . 

FATATURA,  f.  f.  Attratto  di  fatato  . Malia,  Are- 
gemerla  . Embantrmeni  ; dante  ; J\>cetterle  ; ma'e- 
fite  ; fenilfge  ; eu  tene  He -meni  . {.  E per  una  fort« 
d’ incanto,  che  fecondo  i Poeti  remi*  impenetrabi- 
le, detto  altrimenti  Fatalone  . Ornar  ; eorFrnre- 
meni  ; /*  affi  a»  de  randra  imperici  rat- !* , eu  invulnr— 
rafie. 

TAT1CA  , f.  f.  Affanno,  pena  . che  fi  feitte  , v 
patiice  nell' operare  . Par  igne  ; pene;  travati  in 
tarpi . f . A mula  fatica  , e a gran  fatica  , vale  Dif- 
ficilmente . Sdii -ai  imeni  . Con  gran  fitica  . L ,fp- 
rienfmune  .*  S.  A fatica.  A regni  . f.  Fatica  , an- 
che dicefi  all*  operare  , e all'  opera  flcità  condotta  » 
fine  . ttMmgrt  navali.  Quctta  é fatica  dd  tale  , «. 
l/n  corpo  fatto  alla  fatica  . Faii , ou  aec'uiumi  A 
la  fetigae  . f.  Per  Mercede  , premia  dell'  operi  . 
Pria  ; Jalaire  ; gali  ; renmpenft . lo  votilo  Ir  mrr 
fatiche  , non  mi  defra/dar  ie  mie  fatiche . 9-  A fa- 
tica , »vr.  vale  A peni . Aver  paini  ; iptiu*  ;d,f- 
fieilemeni  . 5.  Da  fasica  , in  fona  d’  zac  unto,  vale 
Gagliardo  . arto  a dvirar  fatica  . V.  Faticatile  . 

FAT7CÀBILC,  add.  Che  dora  fatica,  fattchevole  » 
Labsurieut  ; fui  navaille  beane mp;  fui  Jmpp'na  *i~ 
fermimi  1*  i rapai! . S.  Per  ittanchcvote.  PimUt;  dif- 
ficile ; prineu*  ; fn  dente  di  la  pei  ne  . tt7.  Non  fa- 
ticatale , (crebra  che  vaglia  Che  non  può  etere  San- 
cirò , i ni!  ancata  le  ; poiché  il  retto  foro  , che  la  Ora- 
fe» arlòdC*,  * il  fcgixnt*.  E perciò  il  eoa  Caricabi- 
le Giafon*  non  fi  rimane  dal  colpeggiare  , ficcarne 
mintilo  in  falla  incudine  . Infingine . , 

FATICACCIA  , f.  f.  Pegg.  di  fatica  . Fatica  gran- 
de . Un  ira  \»ail  affida  , rude  , epiuié ire  . 

FATICANTE  , add.  d’  o^ni  gen.  Che  dura  litica, 
che  i'  affatica . Latiti  tu*  ; fui  truvaille  beane -up  ; 
fm  le  danne  de  la  pai  ne  *,  fw  f angue  . 

FATICARE,  in  atr.  figmf.  Travagliare,  affigge- 
re . tcnipe tiare  . Pan, tue*  ; lafffr  ; prime*  ; batmjerg 
hit;  elei  ; accader  de  hffitudt  ; eauftr  de  La  fa  ti*  ite; 
ep,'  ùnti  ; /<*».'«»  ; lourmtnier  ; veneri  i nfueier  \ 
untane  Jet  ; fain  de  la  paini . $ . In  figa.  n.  aTol. 
• n.  pali’.  Affaticarli . Fe  fmùguer;  % tratrefer  ; fa 
J:nntr  du  inmiwm  ; iravaiìltr  ; t e fonar  ; fair* 
e /fon . ffl.  Faciale  urna  cofa  , Affarkarfi  per  acqui. 
Ilarfela,  che  Pia  comanemenre  direbtoefi  Affaticarte- 
la . Tèeber  d' mvaie  ; fain  Jet  dffortt  patir  ef lenir  • 
/aire  fon  prjJiHc . 

FATICATISSIMO,  MA,  Superi,  di  faticato.  Tri f 
fa  tifi,  t ; irte- lai. 

FATICATO  . TA  , add.  Straoc  i , affannato  , tra- 
vaa'iato  dalla  fatica  . Fatigue  ; mfjim  ; Parafiti  lui 
iaffv  ; retta  ; tornila . 

FATICATORE  . v,  m.  Che  fatica  . ani  iravai  Ite 
Staiuoup  ; udennr  4 la  fai  igne  . 

FATICHI. VOI. E.  add.  d'acni  *cn.  Atto  ad  affa- 
ticarff  , • che  »’  alfuica  . Lab/witu*  , Cb.  V.  Fati- 
c abile  . 

FATICO- 
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FATICOSAMENTE  , aw.  Co»  fatica . Avee  pel- 
t$t  . tu  fati  gne  ' c"  diffUuIrb  i laHrieufemgnt  - 
FATICOSETTO  . TA  , add.  Segate.  Dim.  di  feti- 
cefi» . Um  t* u labtritna  ; **  peu  éijfieile  ; un  peu 

V ’k! (C  OS  1 SSTM AMENTI , a w.  Sup.  di  fatico!*. 
menu  . Aver  trSi-xrj+U  pei  ne  ; iw  beeuteop  dt 
j 4i,  rat  .•  tri  t -latori  taf emtnl . 

FATICOSISSIMO  « MA  , add.  Saperi,  di  faticofo  . 
Tr.»  ijtotiruMi  tri  ip*  ni  bit  . (.  Per  Arfaticanriffi- 

"^i  VTICÒSO,  SA,  ».IJ.  Ch*  apporta  fatica  , diPRci- 
le  . Tosati  ; fetigjn  ; ptìntv*  ; péniè/e;  fui  dinne 
ét  U tei  ut  , dt  ! a fdtigm  , dm  t bagna  : ma  Lai/ e ; 
latotttm*.  iturd  . (.Per  Faticante,  Affaticante  . V. 
i.  Faticofa  fi  dice  in  gergo  1*  Seal*.  V. 

FATIDICO,  CA  , add.  Indovino.  Ami  prtdtr.gui 
fritto  tift  /'  «wir  i fdtiii fon  ; devio  . 

IATIGÀB1LE.  V.  Fat  «fievoli. 

FATIGARE  . V.  Faticare. 

FATIt.ATO.  V.  Faticato . 

FATI  STA  , f.  Iti.  Stivi*.  Quelli , che  foUiene  il 
bùio  rutena  del  fato  . Fsbdlifie  . 

FATO  , L Determina  rione  di  Dio  intorno  all  o®. 
a tv»,  facondo  la  venti  Caftan* , c al  modo  de’Gen- 
Cili , Serie  immutabile  di  cofe  . Dtfltm  ; defiint*  ; 
Jori-,  ntttffitc  ini  vi  fobie . (.  Chi  mota  lato,  nula 
(aio  . Pro. . e fi  dice  di  chi  mutando  paefe  migliora 
k fi*  condì  «ioni  . En  tbj  igieni  dm  papi  «*  tnove 
aaelfmt-si  un  m militar  fori . 

FATTA  , f.  fi  Sperie  . fotta  , (beta  . Gemrr.  efpi- 
ft  • nuiii'ir  ; firn  ; n-iinrr  . 5.  Di  rat  fitta  . Di  ttlit 
foni  ; di  ut  gtare  , * tuie  mamibtt . {.  Fatta,  par. 
Undofi  «li  r*re  , vaie  Traccia  . Fumiti  ; biffiti . f . 
l.lcr  in  full*  fa((*  , * tanto  quanto  E'*ne  in  folla 
traccia  , e cuine  duefi  , per  U buona  . JLin  tn  ha 
(hm< . 

FATTAMENTE  , avverb.  Colla  partitella  SI  , e 
Coti  avanti  , fignibca  In  rat  gnifa  , in  tal  modo,  in 
fai  fistia  . T ttìimtnt  ; dt  itllt  lotti  ; dt  ttlit  ma- 
min  ; fi  bit*  ; fi  ftrt . 5.  Per  Efferatamente  . V. 

FATTÌiVOLE  , a<id.  d*  rgni  g.  Agevole  a farli  . 

F -itili  ; tilt  \ fet/aflt  ; pejJSW#  . 

FATTE/ZA  , fi  fi  Fanone  dell*  membra  , e fi*- 
xialmcafc  del  volto.  Pbtfitaimie  ; traiti  ; airi  ew- 
Itritttr  ; diip-fiti  n du  tergi  ; a/pett  ; ferme  ; fila 
rt  ; tour  da  vi/agt  , /intanarvi  . Per  Foggia.  Fa- 
con ; mamiytl . 

• FATTI  A , fi  f.  Fattura  , Malia.  V. 
FATTIBELLO,  f.  nu  Liftio  eoa  chele  «Jooae  ocr- 
cao-i  di  fili  fi  belle  . Fard  ; raugt . 

FATTIBILE  , aòd.  d’otm  5.  Fattevole.  ▼. 
FATTICCIO , IA,  addica.  Atticciato  , di  grode 
membra  , ben  compitilo,  fondato,  ben  tarchiato  . 
Membro  ; tot  fallai  ; robofit  ; dada . (.  Per  Fitti- 
aio  . V. 

FATTICCI ONE  , adii.  Accrefc.  di  fatticcio,  vaie 
Graffe  . rigogli  ufi»  . Gru  & gru  dtJm  , itrpultat 
petti/  ; npn'r» . 

FATTI  SPECIE  , fi  «I.  Salvi*.  Spoliaiooe  del  fat 
te  ; rapporto  del  calo  . Atri» , rag  fin  d'  noe  (beh 
aarivte . . „ 

FA  I TISSIMO  , MA  , Superi,  di  fatto  . Non  * ufa 
Ad  Fiancete  . e nel  Latin»  coinè  in  Italiano  per  dar 
fona  all’  affcrnuaiooe  , che  fi  fa  di  cof*  operata  , 
(alt*  .■  onde  Fatto  fartiTimo  , lignifica  fcmplicei 
Fatco . VL 

FATTIVO  , VA  . add.  Che  fa  , che  opera.  C pi 
agii  ; ag‘fj*i  ; f mi  flit  ; f mi  ep/n . 

FATTIZIO,  tA  , ad.1.  Fitto  a mano,  con  arte 
*itifl/ule.  Artifirìtl  \ fattiti  \ fui  n'rjf  fu  *atm 
iti  ; fan  par  Ut  moia  1 dft  b smini  ; temtrtftil  far 
ari  ; imiti  . 

FATTO,  S«t.  Ne  torio  , faccer.Ja  . aaione  . l-rn 
fjit  ; uve  attica  ; afjtrt  ; fj  1 ; ib/i  ; mtgjte  . f. 

E fiato  colto  fui  fatto.  Il  afte  ptn  far  li  foli , ri 
J lagrsnt  dtlit . J.  P*r  Modo  di  prendere  . Cuiui- 
le  ; marni  Irt  om  fife*  d' agir.  Vecmm  che  fivifo  il 
Padre  fi  lamenta  del  ficJiuolo  , c dilptacegli  h fatto 
fe>) . f . Fatto  d'  arme  , vale  La  battaglia  « il  com- 
battimento . Barai/li  ; combat  ; taafitr  . f.  Di  fatto, 
*o.no  avvtrb.  vale  Subitamente  . D*  abeti  ; tomi  dt 
funi  : anjBror  ; i*tt*ti*c*i  ; Jur  U tbamp . i.  Per 
EGfcttivanKnce  . £»  effii  ; tfe/Hvemmi . f.  De*  f*r- 
* ri  mici  , de'  fatti  foni  , ec.  s*  ufi  per  cfpnmcte  lo 
ficCTò  che  Di  m*  , di  fa  , «.  come  : No  abbiamo 
dc‘  fatti  fuoi  pdfimo  partito  alle  mani  . cioi  diluì 
De  hu  , De'  fatti  miei  . De  ani  ; de  ma  civdmte 
*W.  f.  Gran  fatto , pollo  avvtib.  , vaie  Molto 
Eeauttup  ; ftn  ; temfidérabhmtm  ; ixntmtme*i 
Fatto  fia  , vale  L'  101  portanza  li  è,  cefo  t . la  piu  1 
infirim»  , re  fui  tmp-.rtt  dinari  fi , tfi  <f*e  . Crr. 
f.  In  fatto  , in  fatti  , poRo  avverti.  , vate  Rcajmcn 
le  . Km  efft-r  ; vernafiìtmtnt  ; cftttixmm  ir  . f.  In 
fatto  , e m detto  , vale  In  tetro  , e per  tutto  . Fa- 
urtimene  -,  tomi- J- hit  i phiatmsnt  - i - Dal  detto  al 
fatto  y*  è un  gran  tratto  , cioè  La  cote  fon  pili  faci- 
li a dirli , che  a farfi  . Dn  dii  tu  fan  il  p a am 

tjui  mmmrmt . j.  ]a  fui  fatro , vai*  Puntamente  , 
n -a  perder  rempo  . D'  abati  ; iani  l‘  infilai  \ in. 
u jjmmtit'yfan,  perire  du  tempi . f.  Andare  in  fui 
(atro,  eovctnarf,  fecondo  quello  , eh' C Aito  fatto 
a^ra  volt*..  Xw.»  Ut  nani  de  ira*  fui  mnn  »•>* 
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Ovati? ; fi  tei  pnpv'rr  peur  medili;  flirt  emme 
ili  fai i.  f.  Andar  pei  fatti  fboi  , partirli,  f' 

in  allei  ; di /egei  ; finir.  1.  Far*  i fatti  fuoi,  vale 
Pigliare  1 foo«  vantaggi.  F oin  fet  afflitti . f.  Non 
parer  fan  fatto  , vale  Nuo  manifcfiarc  vhc  li  faccia 
a pofia  . /*«»  faire  lemblam  di  rie • | fa*  1 fa'  ii  r 
parafe  . f.  Farti  , fi  m.  pi.  Si  prendono  per  lo  pio 
per  Anioni  grandi  , grill . Eresiti  ; Mei  attui  1 , 
su  memorabili  ; lei  /aiti . f . In  modo  ptov.  Sa  me- 
glio i fatti  fuoi  un  matto  , che  un  favio  quei  degli 
altri  , « vale  Ch*  ne’  fatti  propri  ognuno  oc  fa  pi h 
degli  altri  . Per  fonai  me  fati  m ietta  tei  afflitti , fve 
etimi  J fai  eliti  appartienimi . 

FATTO  , TA  , add.  Da  fare  . Farti  tettati  . f.Per 
Compiuto  , perfetto.  Aebew  ; fimi  ; aermapii  ; ter- 
•mie  . g.  Uomo  fatto  , e donna  fatta  , diedi  di  chi 
abbia  pacata  I'  adolefeenaa  . e non  fi*  ancor  perve- 
nuto alla  vecchietta  . H carne  fati  ; iemale  faite  . t. 
Egli  ha  lo  fpirito  benfatto  . C'  efi  un  barn  cipri  1 ; 1/ 

• un  effrìt  toc*  l'untt . f.  Un  giovine  ben  faao  . 
U»  iemne  b ornaci  bit m fai * , fa'»  J piai  fi  r , fan  4 
peiiire.  J.  Parlando  di  frutte,  biade  , o /uniti  ma- 
terie, vale  Stagionato,  perfezionato.  Mtir  . $.  Con 
T acziunta  del  Si , vale  di  tal  fatta  . De  tette  w W- 
1 le  etile  fattm  . f.  Pecora  farri , o altro  anima- 
le fatto,  denota  Veneto  in  età,  e vigore.  Animai 
, faie  . f.  Fatto  , pofio  afioUtamcntc  avanti  a 
un  nome  , ha  fan  di  proporzione  , e vale  Dopo  . 
Apri*  ; pafft  . Acid  in  Roma  fino  a farro  Aprile  . 

{.  Per  Beneficato  , c tirato  tananai  , eli’*  lo  fiuto 
che  Creatura  d’  aitano  . V.  Creatura  . {.  Cavallo 
fatto  , vale  Cavallo  perfezionato  , difciplinato  , ad- 
dottrinato. Cbevel  Jan  , firme , dttji . V.  Bikoc- 

FATTOJÀNO,  fi  m.  Caini,  ch*  lavora  nel  fatto- 
io per  far  I*  olio  . Prtjmnur  , su  àitunier  4‘  u*  mju- 
lim  4 butte  . 

FATTOJO , fi  n».  Luogo  dove  fi  tiene  lo  firumen- 
to,  col  quale  «'ammaccano  le  ulive  per  trame  l'o- 
lio . M'ulin  4 butte  . 

FATTORE  , fi  m.  Facitore  , creatore  . Omvrltr  ; 
enifam  ; faifear  ; emttvr  . f.  ||  lattar  Supremo  . 
Dir»  ; te  Crretear  ; /'  F.trt  Supreme  . f . Per  quello  , 
che  ha  cura  delle  poiTeTumi  , che  altrimenti  e detto 
Cali  aldo  . Me  urei  ; firmar  ; bitume  d'  afairei  ; e- 
tonimi . f.  Per  que'  fanculletti,  che  fi  tengono  pei 
fervici  «felle  boti  «Se . Gatta*  de  beai*  fat;  appr.*- 
$.  Fattore , dicono  i fanciulli  a un  Ictnctto  pic- 
colo , e fatto  a conio  , il  qoalc  fi  fa  girare  eoo  una 
sferza  , che  anche  fi  dice  Putto,  fafior . f.Pcr  Agcn 
te  • che  fa  i farti , e i negoai  altrui . Agru  ; *.  «• 
me  d'  affitte  - Par  amt  jfi  di  Mercudanti  , Fatteur  . 
f.  Fattore  , T.  Algtbraieo  , ed  fin  r mento  . Nome  , 
che  fi  db  a ciafchtduaa  delle  quantità  unde  lurnufi 
un  prodotto . Fattene  . 

FATTORELLO  , f.  m.  V.  Fattorino . 

FATTORESSA  , Fcmm.  di  far  : ore  . Fermi  Ire  ; me 
rapire  ; r me  urge  . 

F ATTOR  ETTO , fi  ni.  Ce.  .V.  V.  Fattorino. 
FATTORIA  , fi  fi  Attrarrò  di  fattore  , mai  'eri 
del  fattore.  Atmimifireiii*  d'  une  ferme . d'  une 
nuri.a  de  ctmpnne  . f.  Vale  oggi  pib  coenunenicTi- 
te  Tenuta  di  beni  , c Foderi.  U»e  gremii  tea, 
grò id  ktriffte  ; mai  granii  ferree  . 

FATTORINO,  ) fi  m.  Ragazao  di  bottega  . 
lATTORUZZO , ) Peti!  |rr/j«  dt  booti fae 
affimi  matebend;  Covri  sud  . 

F ATT OSTA  . avv.  L'  1 cn portanza  fi  è . Ce  fui  im- 
pure ; lt  piu  1 impinanf . 

FATTUCCHlèRA  , c FATTUCCHIÀRA  , f.  fi 
Strega  , maliarda  .Stnirre. 

FATTUCCHIERIA,  f.f.  M rUfite  ; tojrrttllimtai, 
ewtb amement  ; ; irrrrtrrir  j JirtUtgt . 

FATTUCCHItRO,  fi  m.  Face  itrtt'uf».  Cairn 
che  fa  fattucchierie,  maliardo,  fUrgonc.  foreier . 

FATTURA  , fi  fi  Opera,  creatura,  facndcoro  . 
Oavragt  ; travati  ; mu\  >t . f.  Per  Mumfaitura  . Fa- 
fon  . f.  Per  mercede  dell*  fattura  . Pria  ; lalairt  ; 
rteimpenji  di  futi  fra  travasi . f.  Per  Configlio  , e 
(jdduCi  mento.  Contiti  ; /edotti  m ; eromper  it . J.Per 
Fattucchieria  , Mail*  . st regime . V.  $.  Fattcra 
chiamaao  i Mcrcuati  U nota  dc’pcfi  , numeri  , mi- 
ture  , colori  , o alti*  dilbazioai  delle  cofe  . eh'  erti 
cammei  tur-> . mandano,  a ricevono.  Fatture  . i, 
Tornare  alla  fattura  . diteli , Quando  pefando  , c nu- 
me r and»  i pcG  , Hi  1 fu  re  . o numeri  rifpan.lom>  eque' 
della  nou  . Cure/ poni  te  . mr  /<  mavì*  iute  evie  la 
fatture  . f . Comperar  per  la  futura  , fi  ilice  fion- 
do fi  fia  alla  nota,  lenza  pefare,  numerare  , om  .fu- 
rare . Aetoter  far  la  fatture  fami  vtrifitr  le  peidt  , 
ni  la  m efori  de  re  am  am  debite  . fi.  Oode  Pigliar 
per  la  fattcra  , dice*i  , Quando  non  l'  intende  paga- 
re , fe  non  conforme  a che  deono  rifpondere  F peti  , 
ite  ondo  la  noia  . Paper  jotvaas  la  n rifiati  uè  die  la 
fottute . 

FATTURARE  , v.  att.  Maral.  Affatturare  . V. 
Ma  propriamente  , vale  Alchimia’*  . adulterare  , fai- 
fincate  , e per  lo  pià  %’  tntendedcl  vino  . FrAatc*  le 
vim  ; dlttne  , falfifiet  gas-fue  rive- 

FATTURATO,  TA  , adJ.  Affatturato  - V.  f.Vfno 
fai  furato  fi  dice  di  quello , che  t aiutato  con  qual, 
che  «1  dura  . Firn  f fidati. 

* FAI  TÒRO,  Paitiwiio  fiavto  attivo  del  veibo 
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far»  . P> m fgitf  ; J /«W . Fatto  avea  prima , e poi 
era  fatturo. 

FATUITÀ,  ) f.  f.  AUrwt»  M fatuo.  Vtolides> 
FATUITAlHi  , ) sa.  Future  ; /Implicite  ; fotti- 
FATUITATE.  ) fe  ; bjl *or  ferie  ; min  * A tn - 
ten lemeii  , 4e  iageman  ; cifrai, ignee  ; f.  it . 

FATUO  , n , ad<L  Scemo  , flolro  . Fat  ; ni  tir  f 
Afa  idftnfé  ; et  medi  ; fimpu  \ tnrr-jj^tni  ; ri  ii  tu- 
te ; innoetm  ;/»»./ 

FAVA  , f.  fi  Sorta  di  le;  ime  lungo  , e fehiaecia- 
1 , che  nafte  in  un  baccello  . Prue  . S F'arj  pic- 
cola . Fe  versile  \ petite  fevt . Fava  di  pidule.  Ga»'- 
game  . •.  Scorza  . 0 calcio  dell.*  far?  . Gomje . r offe 
de  fruii . Scornar  le  fave  . f.-ijt*  Ut  fruii  . t.  Fj. 
Ito  delle  fave.  La  lìgi  dei  fevet  . I Coitad-m  gli 
c ii  amano  Favori.  5.  Per  quella  vi  vanta  fatti  di 
fava  infranta  , t coita  nel  tega  ne,  che  fi  die?  anche 
macco.  Giuam  fast  it  farnu  de  inni.  f.  Fan  ^ 
per  Voto,  ufaaiafi  in  Firenze  ae’  .Magi  Uriti  , con- 
firmare il  fin  parere  cotte  fave  nere . o bianche , e 
render  con  erte  il  parafo  , (kci.oc  anche  ofinun  i 
Greci . Ballotte  ; t*iz  i fufratt . *.  Ad  fio  fare  ; d'- 
cefi  per  dire.  Noi  Sim  peni-iti  , finiti  , facciati . C* 
tn  tfi  fan , »wu  fornati  perdisi . f.  Pigliar  pift  co- 
lombi a una  fava,  vale  Ingannare  con  un  Ibi»  Arar- 
ragemma  pift  perfori:  . fittr$ptr  ploitwn  perf'iaet 
■i  •*  pii  gè  fa’ in  a tenda,  f.  Talora  prraccfi  in 
buona  pane,  c vale  Contentar  molti  in  un  meJili- 
avj  teiupo.  Faire  d'  me  pierrt  dtm  nupt  . f.  Favi 
franta  . Fi  v 4 pttft , mettine . f . Poter  .lodare  per  1 1 
fava  alle  tre  ore,  prov.  fi  dite  delle  donne  brode. 

0 vecchie.  Elle  • eli  p.'ìnt  lontre  J tamii t»,  elide 
perni  elìer  par  la  ville  J minan  . elle  nt  ri  fi  ut  rie*  . 
f.  Per  Superbia  f- tocca  . Finte  ; vjim  orgaett  ; fat- 
te efitmtaiitm  . $.  Arti  gran  fava,  vale  Reputarli  ». 
o veler  c Ter*  reputar»  oltre  al  convenevole  . Erg/** 

■ ifier  ; éut  vain  , gl  citui  ; 1 ’»»  /tire  XrOrVr . I. 
File  una  fava  , maniera  bai»  , e vale  Capprri  , Cao- 
:a.  v.  f,  Fava  lig.  per  Niente.  Rie*.  Non  «- 
_ una  fava.  Se  vani  ili*,  f.  Fava,  quella  pane 
del  mcmLiro  vinte  fi  rn  ile  alla  favi  , o alla  ghianla*. 
che  é dal  prepjaio  alla  p.inra.  Giani  de  la  verge  , 
c talor  anche  , Baiai m . Non  efer  uomo  da  uc- 
cellare a fave  , fi  dece  di  chi  opera  enn  ri  rie  l'ione  . 
o (conto  fior  . O o’e.f  pai  un  fi*,  f.  Gittare  una* 
fava  in  bocca  al  leone , Prov.  Dar  poco  a chi  t ca- 
pace di  multo  . C'  tfi  a*  graia  de  militi  iena  tj  bru- 
tte d'  u*  aie. 

FAVAGELLO,  f.  m.  Sorra  d erba  campente,  che 
nafie  nel  pnneip.o  tlella  Primavera,  il  cui  finir  e 
giallo  , e U fughi  fiutile  ali' edera,  tetain  ; pane 
tbeUdyimt  . 

FAVATA,  f.  f.  Vivanda  fatta  di  fave.  Gatte* 
fai*  di  ferirne  de  fedii . i.  Per  Millanteria  . V. 

FAUCI , In  Bum.  del  piti  f.  di  gca.  f.  Sboccatura 
della  canna  della  gola  in  bocca  . Le  gifitr  ; I*  gat- 
ti . f.  Per  firmi.  Aparnra.  Onuerim  . f.  Vate  an- 
che Stretta , per  Luogo  Bruto , ferrato.  Dtenii  ; 
pijagt  . 

FAVELLA,  f.f.  > U favellare.  Ir 

FAVELLAMEVTO  , C nt.  > pirite  ; Id éi/eivn; 
le  parler  . f.  Pigli  ufi  anche  per  Colloquio  . Entri- 
ne* ; esnvr’faiio*  ; diltoan  famiUtr  . f . Per  L'n- 
guasti®,  e 1 hnnu  partinolare  . Langigr  ; la*fue  : 
idiomi;  distette;  bj'jgHtm.  La  latina  favella - 
Le  Lati m;  la  Languì  Latine  . La  favella  Francete  . 

Freaf'i  1 ; le  Lingue  Frane  oste . La  favella  Ita- 
liattt  . Ifliti  ; li  Ladine  trattenne  , «Srr,  (.Ren- 
der favella,  vale  Rapiucificarfi  con  alcun»,  fe  rat- 
.imm- Ut  avtt  f Mf/y»’  un  . f.  Perder  la  favella,  f» 
dice  di  chi  e monb  inJ),  e anche  di  dii  rimane  at- 
tonito. Perdei  laommif.  (.Tener  favella  a un», va- 
le non  voteteli  più  pafa.iro.  D oler  fui t pa'  un  ; me 
lai  pii  patte * . 

FAVELLATE  , adJ.  d'oboi  g.  fc.'vfc.Ctt  favel- 
la. Ami  patte. 

FAVELLA  TORIO  , IA  , add.  Ce.  S.  Che  favella  , 
atto  a favellare  . Oja'  ai  prur  pirite  ; fa’  o*  patte  - 
FAVELLARE  , v.  a.  Parlare  , dire  . Parler  ; din  ; 
diftemelr  ; *'  entrami r ; unte  dn  dif.-iaet.  (.Favel- 
lar all* orecchi».  fMnr.  (.  Favellar  in  lingu»' 
aio  inintelligibile  . Barjgioiuer . (.  Favellare  io  fili 
bMo , vale  F avella»  confuleratamearc  . P trite  fiéeitm- 
Itmenl  ; pirite  veti  ; partir  /■./»  . (.  Favellare  in  f.d 
Qiamqoim  , favellar  gravemente  , con  elo-]uenaa  . 
PjWtr  tUgsntmene  ; patiti  bit 1 , aver  eleganti  ; le 
mrtrn  fu/  fin  bitn  dm . (.  Favellar  rotto , citrri- 
Gdi'ato  , addeorcllir»  , t proprio  degli  inmmoran  , 
e vale  Parlare  a peni  . Perla  d'  une  ntinibrt  era- 
fer  ; bbgattr  ; parler  entri  f„  denti  . (.  Favellare* 
bocca  Arci»  . favellar  coila  bocca  piccina  , vale  Fa- 
vellar rtmiilamente  , parlar  eoo  fogginone,  coi  n» 
(petto,  e cautela  . Pa-ltr  evie  prttsutim  , r.w  re- 
fpecf  , evet  ectenie  , ev te  traini  e . (.  Favellare  cor» 
le  mani , vale  Menar  delle  man  , e fi  chiama  . ebd 
favella  in  qoeifc»  maniera,  ma.vfc-o.  Fra--'  ^rf- 
r»e  . IT.  Fivellarg  (rata  barbisaale  , croi  U ira  rf- 
guardo  , o ri. 'perso.  Ferite  hhemrir ; fan  n>pett  , 
fami  crauti  , fan  1 auto*  e fard  , ni  rettane,  f.  Fa- 
vellare per  Cerbottana . Y.  Ctitotuil  ; Tavri- 
lare  come  fili  fpirrtati,  «ini  per  'varci  d'altri.  Pur. 
Ite  par  le  tou.be  A'  eut-m  . f.  Ihcrl  ùr.  fa''»  il 
lo  , die  gli  ocelli  , oc.  dt  aicuao  faizellan»,  P»r  dire 
che  il 
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eh*  U vifi* , eh*  Rii  occhi . ce.  mottrnoo  quali  fieno 
i (noi  pcnfier»  » i fuor  (euri  . JV*  , jtt  fio*  , 

Crc.  panama . f.  Noa  favellare  ad  alcuno  , vaie  Ef- 
Un  attuato  fc;o  . N*  Jt  fvjozpjr.cr  ; ilye  Jmibt  (tu- 
tte furi i «'  mm  . 

f * VELI-ARE  , f.  m.  V.  Favellameli»»). 

FAVELLATORI  * v.  ir.  Clic  la  vaila  . Par  itti  ; 

far  P »»/•■  ; f«f  dirtene. 

FA VELl-ATRICE  , ìcjl  Di  (livellatore.  Celia  f vi 

f*r'e  ; fi o <ii,uuTt . 

FAVELLIO.  C m.  Favella-noto  , cicaLuimlo  . 
Tithnc  ; Siiti  j r i fot!  . 

FAVERELLA  . (.  f.  Vivanda  di  favt  ft.ifcat*  . di*- 
fattc  , e impattate  eoa  acqua  . Douitlit  am  punga  dt 

ftVtt  filiti  . 

FAUIF.L,  t m.  T.  della  furia  « tt.  Vnc*  fortttie- 
r*  . ed  t il  nome  di  quella  fona  di  aree  Indiana  » che 
altri  nienti  fi  chiama  A:cca  . Panfili  atti  . 

FAVILLA  , £f.  Patte  minmifinu  di  Fuoco,  flott- 
ai ; eiimttl.'t  ; ftu  ; itoirt  chiude . Il  primo  t «I  piti 
proprio.  Gtmdanmei  , fi  dice  di  quelle  che  fehiaaan 
dal  (ureo  . f.  Favilla  . Chnr.  t Pere.  I*  ufaioeo  ia  li- 
tui?. di  luce  tremola.  V.  Brillamento  , Scintillamen- 
to . W.  Onde  M.  Guardar  con  exchi  pieni  di  (.ville 
d'amore,  vale  Gettare  fic.urdi  •■two#  . DjiJct  uà 
n.rjri  amarrimi,  J.  lavnla  (4  vale  anche  Un  po- 
co . Un  patii  ptm  • mm  ptm  ; *«  pi  il  inm  . Piji  are 
alcuna  favilla  di  rimedio . 

FAVILLARE  , v.  a.  far  (amile  , sfavillare  . Elia- 
ttlUr  ; brillìi  ; telai et , 

FA  VILLETTA  , f.  f.  Cibi,  «ti  fi  vili*  . Patite  iti • 
ettlt  ; blu me  . 

• FAVILLO.  V.  Splendi*. 

FAVILLL7/A  , f.  f.  Dm.  di  «ari Ita . V.  Faville»- 
fa  . f . la  figa,  di  purché  pochtrro.  L7»r«i  ; mm  pe- 
tit brim't  urne  ptiite  pani* . Pure  avendo  ij»  le  , 
quantunque  avaio  futi*  , alcuna  lavili aaaa  di  senti- 
lerxa  . 

• FAUMtLE.  V.  Favo. 

FÀUNO,  f.  m.  Nume  tavolo#»  de*  camp:  , (peci* 
di  Satiro.  Fanne. 

FAVO,  £ m Quella  parte  di  cera  dove  Sorw  le 
ceiic  delle  pecchie  , e dove  elle  riponjnno  il  mele  . 
l'adone  i fiale . Gaufré  ; ranu  de  miti  ; gin  tu  ét 

t»ul . 

FÀVOLA  , f.f.  Falfa  narrazione  aita  ritriti  fami- 
giunte.  FiHt ; rame  ; avemtmre  ; runa*  ; Aù'ferc- 
Jte  . f.  Per  Canzona  . V.  f.  Per  Un'ione  , fcherno . 
FaHt  ; emiri»  ; rifee  ; étriflen  . f.  lare  una  Invola 
«T  uno  . le  timer , Jt  mof  mer  de  f melf  «*  un  . la  url- 
iti , to  flirt  jom  tan  ci  rem  , firn  »i  oer  , {.  Noi  ru- 
mo la  (avola  , Kiwi  fervami  dt  f.i Klt , de  n fte  ì 
armi  te  mende,  f.  La  favela  dell'  wccelliao  , p*ov.  1 
che  vale  Nelle  doni  ance  ripeter  (empre  le  n*r-J:riaic 
col*  , e oon  venir  m.t  a conci -(ione  - C*e;l  la  t»jm- 
J:m  dm  TH-tbtt  ; «*  tf!  temiarn  h mente  tbtmfm  ; il 

a f m' urne  tb  tmjom  . §.  La  (avola  del  tordo  , a nr- 
«*aijii  alle  ranni  , frgniùa  , Eilcrt  t (arti  uftitrj 
*11*  apparenze  . Lanari  de  e -ttaJile , t Per  Ra«<pic 
fcnrazione  Arnica  . Fible  : nprtjtmitium  . 

FAVOLÀCCIA  . ( (.  Fece.  6 favola  . ffrp|<!i/r; 
e**r  e de  flit;  miebamtt  Jrblt. 

* FAVOLARE  , v.  a.  V.  Favoletgi.ire  . 

* FAVOLARE  , *dd.  4’  ogni  fjltim.  Frvoìo. 
fo . V. 

favolatore,  r.  n.  Fav/ prvtiiator* . v. 

lAVoLATHlCB  • Fcmn*.  di  (av  Utce*  . Cpmtemfi 

A 1 1 Uil  . ét  (r'otitii  , di  . cri,  >:i  . 

’ FAVOLLGGLVOLMLML  , ai  v.  Favole 'amen- i 
te.  V. 


FAVOLEGGI  AMENTO  . f.  m.  PjUmv.  Narrimeli. 

10  di  (a1. -ria  . Rrtir  de  fatiti  ; reme  filmimi . 

favoleggia  he  . v.  a>  r.  Raccontar  ùvoie  , fa- 
volare . Cemtt’  dei  fallii  ; /arre  «fri  «Vir  . 

1.  Per  (a r bette,  fchernue  . Si  m-y..cr  dt  etnici»* 
mm  , li  tarliti,  l 'tu  ;in*r  , li  rottila  ««  din, lem  . 
Fila  dt  n-r  uà  le  fcrn mac  (aiolccoa  , c.ni  ella  mi 
toetrr  in  buia,  in  lavila  , in  canz/iaa  . V. 

FAVOLEGGIATORE  , f.  m.  Compofitore  , e r*c- 
cmtator  «h  favole  . F**vn;U  ; d>  'tur , JatJtmr  dt 
eimtit  ; i minami  dt  (rivi  ; haHtor . 

FAVOLESCA  , (.  f.  Q-..c!U  in.rcria  volati’e  di  (r*. 
fche  , o di  carta  , o d'altra  filini  c-Ua  *Uhrt.iztA  , 
ch'il  vento  leva  in  alto.  Flarni’olebi . J.  Ofai  *a- 
lairfca  , • forfè  quivi  t Ivoirezione , dice  la  Li  afta, 
Pi'Ua-Jo  del  (i>!o  cltrapio  eh*  Cda  adduce  . 

• TilSS?.*  ì r.n^. 

TAVOLETTA  , £ f.  Cr.  V.  Dnr».  di  favola  . Feti- 

11  faUt  ; peni  lime  ; bi  fritta  . 

FA  VOI  ONE  , f.  m.  Favolai  ore  , raccontiitor  di  la- 
vi-le  . novelle  . e , Favoleggiatore  . \ . 

FA  VOI  OSA  MI  NT  f , *vv.  Coa  n:o«lo  (avof-i:ci  , 
fiera  mente  . Fm'oltmfemtmi  ; evie  jt.Ti.m  ; jti  « furi- 
ftte  ; d'iiir  «uri<r e Oto/mìc . 

VA  venoso,  SA , add.  c c ha  dklb  Avola,  Fa. 
bm‘e:n  ; inni  ; inventi  J$  piaiii*  ; itmtrmmvc , 
lAVt)Ll'Z7A  . f.  L FAVOLOCCl  A . Pnn.  »'i  Fa- 
teli a . Perire  ftbla  ; perii  fotte  ; t natte 
FAVOMfLF.,  ; . v 

• FAVONI  , ) Txyo  ' V* 

FAVÒNIO  , f.  m.  7clfiro  . Ttpiir . 

FAVORÀL'ILL  , adJ.  V.  Uvuu spante  % 


• FA VOR ARF  , f AVORATO . V.  Favorire  , Favo- 
rito . }.  lavorato,  |>e/  FiMiunato.  V. 

• LAVORATORE , f.  n*.  Clic  lavora  . V.  Fa  itore . 

FAVORE,  £ m.  Gu«u  c>e  6 co®feri(ce  alrrai  , 

proKi-onc  , aiuto  , diirfa  , «!i ««olirà z ore  di  Vyina 
VOloittl.  Faviur  ; ai  de  ; Jet-urli  p^rteff  nm  ; a.rpmi  ; 
graie  ; plji.'tr  ; fervile  hen/jit . to  u domanL >•{-*- 
Ilo  per  f.«vorc  . Jt  v^mt  le  dtmtrnde  to  frate . {.Dar- 
la in  favore , vale  featenziare  favorevolmente  . .44- 
iu~er  jiie'fme  tbtfe  i yur/yw'  mm  par ieoumea  . O15. 
vaie  fcifpoDdcre  fcc-jaii>  il  dcfidcrio  4*  uno.  Perire 
d' te  ; nptTidre  JaveuHcmeai  -,  np <mJu  tettine  /’  vm 

j.UL*>tt  . 

• FAVOREGGKVOIX»  ) a h*.  4’  ottni  a..  Che 

FAVOREGGI  ANTE  , ) (a vote 5 ”i*.  fa v.'revole. 

FavjraHt  ; prrpiee -,  ar  'amarro*.  V.  F'aviMCVdJe. 

FAVOREGGIARE  , v 4.  lavorare  , Favunrc  . V. 
Tavorcwato  - V,  Favorito  . 

F A VoK  v f «Gl  A TUR  E . £ m.  V.  Fautore  . 

FAVORÉVOLE,  add.  d* o;ai  q.  (Ar  t in  fi.,*!*  , 
e in  aiuto  altrui . FavtrabU  -,  eoi  favttije  P’*- 
, r«'.*ej  proprie  ; ai  a. ir  ileo  t ; bìtnvnllaet . 

1 FAVOREVOLISSIMO  . MA  , all.  Ei-ab.  Saperi,  ir 
favore -ole  . Trii.farar  rW/  . 

F A V OK  E V OLM Ehi  1 E , avv.  Favora'x!«renr?  , <na 
favori  . Favarjb:t ix ni  ; G*. (vintemi  ; d'  mit  rai- 
on-e  fir.'iLh  ; putito  emir.i  . 

FAVORÌUK,  v.  a.  F'avarceciare  , f.ivnrare . Fa- 
varijer  ; aidtr  ; prottger  ; acpujer  de  J*m  tu  dii  ; Jt- 
tamrir  ; fura  piai, ir  : ferpmdtr  . 

■ favoritamente  , ave.  Fa vocctoi mente . v. 

FAVORITISSIMAMr.NTb  , avv.  Vaub.  Superi,  di 
Favoritami -.te  . Tifi -/et  rublteatmt  , «Te. 

FAVORITISSIMO  , MA  , Sup.  «li  lavar  ito  . Tr.r- 
favate fr , &c. 

LAVORI  IO  , TA  , fai.  Che  E ti  %rxr1*  , e favo- 
re 4*  alrunn  , e corno ru  neate  **  intervie  di  chi  c in 
grazia  ile'Citandi . tr  (avari  , Ij  fannie  ; tfiui , r-i 
etili  imi  turni  dt  la  fave  UT  , dii  Statuì  gute»  de 
1 ut- -ti-'  mm  . 

FAVORITO,  TA  , mli.  Da  favorire  ^ Fjvtrifr  , 
&e.  V.  Favorire  . 

FAVORITORE  , £ m.  Favore^;' itorc  , Fatto- 
re. v. 

FAVÓRITRICE,  V.  f.  fa.'w»n.  Caiei , che  favoti- 
fcc  . Fautrice . V. 

FAVORÒSO,  SS  , adJ.  f.-Air.FjmRtvnlt , V. 

FAUSTAMENTE  , avv.  (r.  iene;»  ente  , con 
rooi'i  farSo.  Fernet 'nemem t . 

FAUSTISSIMO,  MA,  add.  Saperi,  di  fauflo . IWf. 
Sturine  ; ttìirpupiee  , Ci re. 

FAUSTO,  TA  , aiti,  lortunat* , profilerò,  filiee, 
propizio.  Memrtor  ; favtnHt  ; Sem  ; pripiea  t rim- 
onde i avamtJUvm  i praft  ; utile  ; Jutmme  ; fati  ap- 
pone du  S <o* ti*  . 

FA1JTO  .HE , £ m.  Fa  vinetti  a tee» . Pru-^inr  ; fm- 
lirm  ; appoi  ; fui  afiflt  » ami  arie;  ami  riviene; 
fiunur  , Jmpfjt,  Ma  queii  alt:. ni  U pteadouo  &1I0 
m cattiva  vurre  . 

FAUTRICE  , f.  f.  Da  (datore,  ramatiti  ; prrte- 
Finir , tre.  V.  Fani  or* . 

FAVOLE,  f-  m.  Campe  , deve  fieno  Sa**  (mina- 
te le  fa.C  . e pelei*  (idre  . CFa»...-*  *'*  il  a a ite 
ftmr  del  /mi , {.  DiCvfi  ancora  de’  qam*n  «Selle  tn- 
v*  (velti  , « lecchi  . Tijri  de»  /turi  atntbi.i  CP 
Ir*ri . 

fazionato  , ta  , a<td.  Dir.<otto , firoatn . for. 

m.10  . DtfpeJt  ; .•itue  ; fermi  ; fan  . Bea.  t.^oo*io , 
Lieo  fati  ; de  Stile  tulle  . 

FAZIONE  , f.  I-  Vastezza  , fiat  ira  , effigie  , aria. 
y.jme  ; giure  ; /«re  ; alt  dm  vì/trt  ; pln/hmtoiit  ; 
fjeom  ; /enne  . J. Prr  Setta  , Pane  . Fatino  , rifui; 
pèni  ; ubare  ; troupe,  bandi  dt  remi  . Pcr  Ae. 
gravio  . grave IM  , anri>rtla  . Im,<ti  ; f»r*nr  ; Cubi- 
di  ; Venir  . g . Per  quella  torte  di  iaccende  , che  dee 
far  ciascuno  per  dcluto  d»  fuc*  iuA.ai<s,  e in  p..rr.ci». 
lare  i foldaté  . Faflrrm  ; drtv*  . f.  Per  Fatto  , e 
p.».itiCf.2.i'jr-a«te  d‘  arnie  . Fj'.i Ut  ; lornhi . {.  Uo- 
mo . u ernie  da  fazione  . vale  llo-no  , o quote  atra 
ai  c°uiharteTC . Gemi  puput  à pr.ter  lei  jruut  . 

VA7lus(>  . OSA  , a«L!.  (i-cvfi  di  chi  t auto  e di  (a- 
timi  . FaJb'.ut  ; feditieun  ; tabaietm  ; iqiijirr  ; 
hpm.mr  ; noni . 

L A770LET  TO,  ) f.  m.  Moccichino,  !*x*  »!a. 

•VAZ7ÒIO,  ) Mimtbiir  . |.  FRuo.'trrn  da 
eolio  , fi  dice  qucTamelù  «I»  vcln  , tela  , dttx.«ì  , 
«c.  che  le  dome  f«  mettono  a!  Coll»  per  cotprirfi  il 
^etto  . yi-otb  ir  de  t-m  ; |<«*i»  . Fazzoletto  di  ca- 
po , velo  or  de  k donne  li  cooptano  il  capo  . C-mvt- 
tbtf . 

I AZZONE  , f.  m.  Cr.  N.  Forma,  (altezza  , natu- 
ra . V. 

LE  . f.  £ Fede  . V. 

FELTRAIO , £ in.  Il  nomt  , che  fi  dà  al  fecondo 
niu-e  deU*  anno.  F*v*itr  . 

tè. BURE  . £ £ Cali»  intemperie  di  tutto  il  co ryy. 
Fnvn  . lepore  ci-tinua.  h'i.tir#  tt  ottime . Fr*-.jre 
a;.>ta,  dicci»  di  febbre  perir  -•  z , che  rn  pr.  hi  K'.ne- 
ni  fa  11.  tuo  torlo  . Ftivu  ani»  . lebbre  qv»ottd>A- 
M , IfiÀ'i»  damèlr-iierr*  . F«h  'c  • . , n . r • >*■ 

litui  . Febbre  feiiiitr  iana  . Hiurt-itre  . Le?  Me 
u — irjna.  Fri tm  . FcN^re  intfTr.utfcnte  . P»f- 
vn  in/ri>4///Ja/*  . f.  LcbUr  crtatiùA,  che  non  ha 


refirtla  . PiVcr.-  fui  n'tfl  paini  rftlta  , fui  m'a  polii  4* 
nur  erg U . Febbre  rec-data . FiJvra  fui  reritmi  J mi 
ce/taim  ampi  rtflf . lelibrt  ottlnata.  PUvreipimié- 
ire  , turaci  ria . Frhbrr  lenta  . Film  lente  . Febbre 
ardente  . Ca.'entmre  ; filt  ri  anlemit . {.  Venuta  . au  - 
ctTinnc  delia  tzbbrc  . Actlt  de  ta  fiévtt . t.  FcMmx 
callide  , dicef.  I*  ultima  , che  ammazza  . Fitvie  mur- 
ielle . V.  Callaie  . 

I FBBRETT  A , f.  f.  Diir.  di  fthhre.  Putte  filine  ; 
legL'-e  ari., ne  dt  g.vrt  ; fitvniie  . 

FERBRETTÙCC1A  , £ f.  Dm.  di  febbrerta  . Fii- 
vntn . 

FEflRPrmjCCIÀCCIA,  f.f.  Pet«.  di  fèhhrettuc- 
Cia  . M intuì V,  ovvero  damfenule  forv-mit . 

FFRHRICANTE . V.  Febbricitante. 

FLhBRICATtE  . Le bbr  citare  . V. 

ll.HbHlCL|J.(  , > f.  £ Dim.  di  fiÉSr*, 

FEBBRU  IATTOLA  , ; fcWretta.  F er  r ite  ; 

F( S3RICIN A . ) JSi.r,  fi.vre. 

FL-todRlU TANTE  . a ll.  d'osni  q c <■  m.  Che  ha 
febbie.  che  * travagliato  dilla  lebbic  . F sbraitarli  ; 
far  a li  'f  tu  fin  i’ nttnJ . 

LEPBRLC'JNK,  t.  f.  Febbre  gran  le  , che  ili  Alla 
t<2.i  , e eaqi'i'»*  de'itio.  t;,*Je  ó v>t . 

I f HBRLCusisSlMO , MA  , ald.  Saperi.  «L  fcLbzi- 
cofo . V. 

I iBBRICÒSO , SI  , aJJ.  Per  Febbricitante . V.  Ta. 
l<rz  , che  induce  fc'-hre  . Fùvnmt  ; fui  demi  la 
filt't  ; feti  eau.'e  la  fiere  . 

FTRRMÌIUGO  , f.  m,  Mcfìcaniento  per  cac-  m 
la  frbhrc  ^ Fibrifmft. 

CERAR  ITE , ad-L  d*  o*.n:  g.  Da  febbre,  di  febbre. 
Fió-i/r;  - 'vi  t rzvni»*  J la  /Uvea . 

LlUiUtoNE,  f.  ni.  foniz,  Accrcfeif.  di  febbre  » 
gran  fehbte  . Grette  fiivre  . 

I LRHRÒHS  , SA  , ad.l.  Febbricitante.  V. 

FEHRR U/Z A . V.  Felibri t fa. 

IT  R O . I.A  , MI.  Ar.  Fa».  V«e*  poetica  . Pi  Ve- 
bo  , cu»C  di  Apollo  , ed  t Sanai  tuo  di  Luttico.  Tt«- 
»Jyj.-  ; <U  PraAut  . 

I LHHICANTE . a<i.L  Cr.  V.  rebbricirinte  . V. 

> (URICI  TÀ  . ILURlCITARE  , H-SKICOSO.  V. 
Ff'^r-<i*A,  Lehbri.itare  . I i'L6i.ci>!h  . 

Ft.CClA  , I.  i.  Wcittunà , e patte  pih  q*oTz  . e 
peci:. ore  , e qiul  eli.  re  mento  di  cofc  li  >4  vis  de  , c v— 

\ (cnle  . Uè  ; • tare  ; di  pi  ; fitti  ; /rJiinstr  . {.  Fec- 
cia .IcU’ollo . V.  Morchia.  J.  Fcceia  del  via®,  o fi* 
pnfatv.ra  . Lie  ; Ut  in  via  . leccia  del  pnpo'n  , 
Bar.  Li*,  vai*  plebaglia,  ceTaui*  . Ciafc  ; rb‘  tfà 
dm  gente  lur.J»  ; . « 4u  peuple  . $ . Feccia  de'viza  . 

F et.  Fu.  per  Brutterà  de  Via» . Rrjtrezra  . Liticar  . 
d,firre<ti  4*t  vili  . f.  Levar  la  Ircela  . Orr*  /* 
Ut  ; dtftfmer;  citr  Iti  firei , Iti  impure!  1 rf*  «ir 
lifmeur  . {.  Importar  (opra  la  feccia  , prov.  vrt,c 
Anogrr  «latino  a damo  , ovvero  Urt  il  fe<on-lu  c>n>- 
re  per  ripara**  al  primo.  A:*mmoltr  fané  far  faum 
tt . fai  re  m tamii  et  re  urne  fttimde  fiuti  p.ot  nu. 
n»  • » premieri  . f.  Fcr  F.lVurocnto  dzl  venire  . .Me.-- 
de  ; ctertmem  dt  i’hwzr  . 

F'K  CIAJA  , £ f.  R.ko  nel  fimdo  «Jet  mezzale  , 
(Vive  fi  mette  la  canne!. a al! a botte  , e per  lo  quale 
li  pud  trar  la  feccia  • Omvtnmrt  am-dtvamt  d'ma  ten- 
mtjo  •'  Si  l' em  i>*e  la  lie. 

FECCIOSISSIMO  , MA  . adJ.  Saperi,  di  fecciofi»  . 

T iui  pl.i%m  de  lie  , dt  At»-*e , de  tujt , tn'i  Cile  . 

FECCIOSO,  SA,  aid.  Ihcno  di  Src.u  , IflikzPJ» 
to  di  feccia.  Pian  di  In  ; ((n  her  . E par'. and  tì 
di  li  'iiwi  , Jctidtme . f . Fiq.  Faflidiofj , I*»  (is> , fjua- 
ccvole  , uupurtano  . Ka  1 1. u.v  ; ir* punsi  ;ju,liJitumt 
ennutiaf  ; dUagrOable . 

LI  CI  ALE  , f.  in.  T.  della  litri  a Remami,  Krc 
d't'O  Coileaiei  di  saccrdoli  . li  quali  «intacr.van»  mi 
aiti  di  liii'tiar.OMinc  di  guerra  , i tfiUUli  di  pace  , 
e limili  . Furami  . 

FECONDAMENTE  • avv.  Cno  feconditi.  F.nti’a. 
mimi , 1/  :oij».mnt  ; ava  feritine  ; aver  jet  amai  tt  ; 
fipiemleo rem»  . 

rTf.oNIUANTF. . add.  d’orni  g.  Vote  dell'ufo . Che 
feconda  . Pur  linmde  ; fui  /militi . 

FECONDARE,  v.  a.  Far  (ecodu,  fenile.  aVRri- 
tlnn'f  . e diedi  proveun-enre  di  terrena.  L'irattr»; 
femlifie  ; rtmdn  lum  i . fertile  . {.  Dicefi  azK>»c  feg. 
di  cofe  morali  , t.~t*e  Viri«>  , criria  . ee. 

LFt  OMMTO,  TA  , aiM.  Da,  fecondile  . F.r.  m ^ 
di  , «Ve. 

FECONDATORE  . aAl.  m.  Che  fetoaJa  . Fenili- 
fami  ,■  fui  ft tante  i ftrii/ife  . 

FtCON  DAZIONE  . f.  f.  T.  Didajcrtief.  II  fecon- 
dare , o fu  lo.  fecondità  ridalla  mi  atto  , Faemdj- 

r HCONDÉiVOtJ:  , ad.l.  V.  FeconJn. 

• IECoNPIA  . f.  f.  lecon-MA.  V. 

FECONDA  SS  !.*R  A.MENTE  , avv.  Suncrl.  d<  fccon* 
da  mente  , che  vaie  C*n  fecondili.  Tré  t- fini  traumi  , 

&t. 

FECONDISSIMO , MA  , Sul*,  «li  fittomi.»  . Tit'to 
fruite  i trbt-‘(t*ld  ; tm-j^md  tnt . 

EICON IUTÀ  . ) t.  f.  Attratto  di  fecomto  . e 

fecondità  (ri:  , > dicci  c«u  «I*  animali , co- 

FEC«3N  DITATE  , ) «ne  di  e»bc  , « di  punte  . 
Frauditi fenili  tt  ; pr  .duFim  abandame  ; alci- 
dante . / 

FXCONDC  , DA  , *44.  FcnKe  , che  ««itera  , * p m-, 

ducq. 


F E D 

fiere  abbmJrvormnitc  ; contrario  di  Affile.  Vitati 
ifii*  ; stradane . 

FEDE  . c »L  , f.  f.  t ma  dell*  vini  TWtafiU  . 

* Ila  ciò*,  (vr  Ciré  fi  «rt.br»®  (cnn-imcnte  le  verta 
fa  Dto  n*vl .iteci  . /.»/«  . }.  Fcr  Regione  . Le  fri', 
/*  retiti m . E <oniua' mente  a’iniende  Ielle  RcItì-h 
Oittiaaa  . f.  Per  Lc-I ri  . Pti  ; finire y luu.ee 
f.  Per  Giuramento  : alte  di  Dio  . o in  re  di  Dio 
J’-re  m.t  /W . f.  Per  Fidanza  . Cemfisata  ; a Tarmate. 
Aver  fcd«  ia  alcun) . fi.  Per  APitro  , e an>  v<  . .</. 
fe-Vie n ; #»■•'  ; reiinr  ; trtjr^nr.rrf  ; pj  jlm*  . Ser- 
vir chicche  Aia  con  fede  - 8.  Puf  la  fua  fede.  nonne 
/«  fti  ; premrttrt  de  gr’hr  J , parole  . 8.  Non  fervar 
la  hit  . Msirfuer  rie  fri  n.\>tr  Je  fri  ; tutfair 
dt  perule  . f.  hrf  Credenza  . Crrrintt  ; fri . Furti- 
ve . dar  fede  alle  parola  , ec.  A ouitr  frl\  ertiti . ? eh 
P nn  oran  degno  di  Me  . C’  efl  un  b inai  ■ lift/  dt 
fri  . f.  Per  Tci)iiiv'n:<nrj  . F*r  ; rtm»igmtre  ; .»  ’'«• 
» ance,  f.  Far  rcSi.n«giuu  , far  f.-ie  . Fa.  c /ij  ì 
ttrtiftr.  In  Me  di  che  . Fa  /»»  rie  fe-i  >*  ji  /jne, 
<Ff.  £n  rem* in  dt  favi  . f.  Con  l'a-g.cnro  di  Pu- 
ra, o di  Buona  , d«nu«a  Paréri  , e fimplictti , Fare 
operare  di  buona  fede . Dr  frane  fri  ; et»  frane  fot  , 
**-’*  tamii  a..,  net  tmtt*ift  ; finoetemtnt  . 5.  Pr.*- 

^ar  la  Me  ia  grcmSo  , vale  Ffifcr  facile  a «tanca?  di 
tarda  . f.  A Me.  di  buona  fede,  poli  avv.  radio. 
no  I ede Irniente  . Km  f«mwe  fri  ; fri,  1 tonimi  ; su te  fi- 
delire  . f.  Fede  r.ilnra  per  I*  anello  matrimoniale  » 
»tl  quale  in  cambio  di  gemma  talora  vi  fi  rapare  fiata 
un  par  di  mani  confinare  infreme.  che  aach'eifo  fi 
chiama  lede  . A-’liann  ; barut  dm  m aliare  . J.  Di 
ftde  , podo  arverb.  vale  Fermamente . Ftrmnmni 
Cre. 

VEDEGOMMFfitÀRIO  , • FTDrCOMM'W  ÀRTO  , 
r.f».  Qixrh  in  Chi  va  Il  fidrcommiiTo . Fì/pVmmì/* 
Jatrt  ; fr  i efl  che rei  d*  mm  jfitrirrnvii . 

rr. DECOM M FASO  , e FEDF.CiiMMlttO  , f.  m. 
fM  «"a  ultima  vo.’nnf  1 , nella  quale  fi  dii’ credi, 
la  , Iceato,  o fimile  all’  inflitto  , fatto  la  fede  di 
reliruirU  al  folilaio.  Ftdtumrmi,  . 8.  Fed.com- 
r clTo,  e fcdrenmmi'Tb  fono  anche  add.  da*  l»io  ver- 
bi . D’ini  tn  flrifit’nrnit  . 

FLDLCOMMÉTTERE  , e JTnrCOMAtfTTFRr  . 
v.  a.  marra  fAkcomm.iroairaltr.il  fe.fe.  c - 
d un  fi Itieoanmit  l fatte  un  fritte  muro,  . 

»::DFCmdMT&SÀRia  , FFDFCOMM1SSO  . F? 
DtCCiMMlTTF.RE . V.  FerVcommcit.il io  , <<. 

tEIW.DL'CN'O  , f.  f.  Degno  di  fede  . Vernarne  di 
gnt  fitto  . 

IKDfel.E  « f.  m.  T.  Feudale,  Suddito  « va'Tall*  , 
detto  cm)  dal  qioranrrnto  di  redcltl,  c d’  ubbiciea- 
*.i  al  fito  f-gnoie  . fu, et  ; tv  fai . f.  Per  Cnllnno 
che  tenga  la  vera  fide  di  Coito.  Clrlnen  ; fi  detir  . 
Ma  pili  comunemente  , i.ri  fittiti  ; tei  vesti  era. 
ftui. 

FF.DfeLE»  «dd.  d’ogni  j.  Che  offerva  fide,  leale. 
Fi  itili  ; tarsi  ; fut  gtriie  h fri  ; fui  s de  b 
fidr/iti  \ Mutrie,  f . Talr-r*  ancore  ih  add.  ha  forza  di 
fati.  Fc>Vt  «io  caro,  aitai  di  tc  mi  duole.*  e in  vir- 
tn  ci  a'iarrnde  . o un  ante  o amico , o (crvérore , o 
finirli . Ami  \ findtiur  ; sfide  , &c.  S.  Picefi  anche 
de  Plnfc  Ieri  della  «rde  di  CriBo  . Il  popolo  fedele  . 
Lt  Ptuple  fi  ditte  ; Ir*  visir  iterami . 

»1  dtlism.mamfntb.  aw.  Sup.  di  fedelmente. 
TWi-nte/r  m*nr  ; irti  trreleuunr  . 

MA  > a14-  s-r-  « tv.- 

f delti , ore. 

t uTiI7L,T^  » ^DELITADE  , FtDFitTATE . V. 

Fedeltà  . 

FEDELMENTE  , «vv.  Con  fide,  con  fediti . Fi. 
*(,.tmemt  ,/r  a.  entrar  ; 4'  un  e msnitre  firi.tte  • atte 
f dritte  . Fedelmente  lo  narrerà  in  eoe  ho  , 
ciò*  con  veri  là  , e àitu  p.i.T^nc  . Sinttremem*  ; 
mutatemi  ; svee  taslUtuit  j frlm  I'  tMséfe 

ì f ’■  »«™»  <>'  «!*lt  . «<- 

vriWrl.»  * i fcrL4,»'cn*®  <*»  kàe,  lealtà  . 

> IDU.TATE  » ) F ideine  ; /»  ; h/sure  ; fin. 

tinte, 

Yt  DI  * A . f.  t.  di  panno  d*  accia  , e bam- 

hntra_,  del  quale  fi  fanno  i gufei  alle  colitici  , ed  a’ 
Ruaacialt  . CnrtU , {.  |«Ocr.i  , li  dice  anche  a quel- 
la Sopraccoperta  di  panno  Uno,  o di  drappo,  farta 
a cuifa  di  tacchetto , nella  qnalc  6 mettono  i ema- 
ciali . Tare  d erti  Iter , 

FCDER  ETTA  , f.  f.  Dim.  di  fiderà . Ttit  fi*  um 
ftrjt  ani! Ut  , fi'  m utrn  esrnsu  . 

• FEDTMFNTO.  VEDrRE,  FEDITA.  V.  Erri- 
r~<ni°  1 fon*  » firita  . $.  Fedir  torneamento  , vale 
li  mirrare . V. 

) FIUTA  , rr.BITADE  , rEDITATE  . V.  Bratto, 
n . fporcizia. 

FEDITO . V.  Ferirò . f.  i„  ferM  di  |Ui».  Per  la 
rrrfona  finta  . La  n,j,  , 

FFDITORF  , f.  m.  y.  Feritore . f.  Per  m»’  or- 
dieanxa , o fpczic  di  faldati . furiar  arme  *'  snmtr 
,TjU  * *■  d' temer  t Uniti . 

’ a*^J-  v<Kt  *-»»'»*  • Sporco,  fchifo, 
imbrattato,  puszoienie.  ieit . m *t-pr:?n . 

^ FEGATtlXA  , f.  f.  Erba  che  crefcc  ni’  irroghi  n- 
iridi , coi  eh  ramata  , perchè  giova  al  it.nl  ila  feca- 
le, e peunv  deir«  «che  Epatica  . He  in  fui , 
FEGATELLE!' JO,  f.  m-  Dun.  di  fcgafdlo,  pie-  | 
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Cffl  f.;ilt'lo.  ferir  maree  m fit  flit , •’f.  V.  Tc- 

gatr.io . 

FEGATELLO,  f.  m.  Pexicrro  di  fatato,  rinvolto 
eelli  rete  dei  fuo  animale.  Maremma  de  fine  de  taet- 
in.  mimmi  , ea  ut  lippe  dsm  is  tremine  fue  l'em  /sit 
rnlr  . 

FÉGATO  , f.  m.  T.  dell'Anatomia  . Gran  vi  fiere 
di  color  rollicelo  , pendente  fui  nero  , «bitinte  tu  tre, 
o quattro  Rrari  lobi  , t collocato  nel  Ulto  Ipocon. 
dn  i immtdiatamefltc  fatto  al  diaframma,  fra  i«  og. 
monco,  e la  faccia  anteriore  deil»  Aomaco . Fot. 
f.  Frgaio.  T.  Camita.  Nome,  che  r Chimic-  4*n- 
noad  alcune  tneo  c-impofuiom  . Fòt . Fvg.no  di  folte  . 
H.  prr  : fr,e  de  Jsujrt . Fegato  d'atuimi4:o  . Ffie  d' 


FEM 


teine 

TEGATàSQ,  f.  ri.  Coki!  che  ha  nella  faccia  del 
ribolli  mento  con  filtu'e  m<re,  prove*  ente  da  faver- 
c li  io  calore  del  . Celai  mai  j de,  r ruttar,  lue 

U trlflgt, 

FtGGERF.  , Cr.  im  Ficdere  . V. 

FELCE  . f.  f.  Erba,  anzi  pianta  , che  crefte  co- 
munemente ne  bofiivi  , che  non  produce  nf  fvir , n* 
le  <'ù  fadie  fan  minutamente  eaeliucaare, 
e dilrefa  a juiù  dell' ali  degli  uccelli.  Fauttit  \drta- 
f tende.  , 

TELCEQt.TRCÌN'A , f.  fi  Sorta  d'erba,  detta  an- 
che Pvtip-iJjo.  FiIryA*. 

F F Ì.C1  A 1 A . V.  Giuncata  . 

FELF. . V.  Fiele. 

FELICE  , add.  h4t» , hcoawcirturata  . Heuremr 
fartumt  -,  fui  j da  renktue  ; tun*rn<rur  , 

FhLlCF. , f,  f.  fsmmsxx-  Lo  Btifh  die  Felce.  V. 
FI-LI  CE  MENTE  , aw.  Con  filicità  , profpvra 'nen- 
ie , bcnavventuro<amcttie  . Hevnujememi  ; svee  èjm. 
♦iwr  , f. trame  , Pr  luentt . 

FELICISSIMA V.F.NTE  , aw.  Sap.  di  filicemen- 
re  . Tri, -beute,.} emme  / svee  •«  tr.’i.ersmd  bea. 
bear . 

FELICISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  filice  . Tri/, 
beare  a*  ; iriif.iturt . 

ivnririn*  % ftlìc»  . Bene 

FH.ICtTAT>r.,  ) perfino  .«  fufficicnre  , cheap. 
FF.LICITATF.  , ) p»u  , beaTitndme  muitt  , 
profpentà  . bciuwcittuMoza  . Filiate  ; beantude  i 
grani  bmf’.ar  -,  errfpetitt  ; fmfume  : batreut  fuetdt . 

FELICITANTE,  add.  d ogai  g.  Che  fcUcita . Qjt* 
remi  Afa-rf-,*  , Urtami  . 

«LICITARE,  v.  a.  Far  felice.  Fendre  beareut 
ferrami . 

1 t UCITATOR  F. , f.  m.  V.  Felici taolr. 

F LLlCITATRICE , f.  Fcai.  di  feluuatuee  . Qui 
*end  bea  reut  , fortune . 

FELLO  , LA  ,aAd.  Malvagio  , ingiurio,  empio, 
««  mal  Talento  , (reiterato  . Meeésme  , Jt,  tersi  ; mal - 
fau.tmr  ; msuvsit  \ perfide  ; fétem  . 

fiLa°Na-’  ***f'  ”*  Attrerc-  •*>  Wlo  , e per  Io 
p-ft  fi  dice  di  traditore  , o crudele  . Pelea  \ traine  s 
fide  t*  * ,Tmt>  * imtmmaim  • *******  i frtkrat  V per. 

FELLONESCAMENTE  , aw.  Con  fiUonla  . Mi. 
thammenr  ; eraellememt  ; fimnatm  j re  fella  ; tn 
ptefidt . 

FELLONESCO , ESCA  , add.  D»  fillnala  , pieno 
ai  fellonia  . Perfide ; meebsmt  ; etieiuir  ; irmeli 
isrbeie  . * 

FELLONESCA  , add.  T>mm.  di  fellone,  v non  fi 
dice  , fe  non  a genere  femnt.  come  DortomTa  . e 
Afflili . Musante  ; msuvsife  ; trafile  ; rebeile  ; pei 

FELLONIA  , f.  f.  Aflratto  dì  Fellaaefco  , mala 
fa?! à^ferilenuva  . Mn  Senta  t i perfidie  ; frhmk  ; 

FELLGHISSTMO , MA  , add.  Sop.  di  fallone . Trfr. 
mtthent  ; nh-perfidt . 

• 1LLLONU6AMENTE  , aw.  V.  FeJlooefca- 
mente  . 

• FELLflNÒSO , SA  , V.  Fellone . 

• FELLO»  . V.  Fello  . 

FTITA  , f.  f.  Son.*  rf.  drappo,  con  pelo  pift  Ina- 
fio  «Vi  velluto  . Pelueèi , <«  penne  de  foie  . ♦ Si 
prende  anche  per  la  vette  dillo  Hello  drappo . Hsb,t 
de  ptiaebe  ou  d.-  penne  . 

FF.L1RARE,  v.  a.  Sodare  fi  panno  a gnifi  di 
feltro.  F talee  ’ pre.iwmrr  , fetonte  J tj  fonte,  f. 
Di«fi  anche  de  Liquori  , quoniio  eoa  un  panno  erte- 
gito  a gviifa  di  fifone,  fe  n«  cava  la  parrc  più  fot- 
nle  . Filtrar  ; pmfer  urne  h fatar  par  le  filare  ; 
temfrr . 

FELTRATO  , TA  , add.  Feulé  . f.  Per  nfdaro  , 
o coperto  di  filtro  . Cjuveet  de  fetore  ,*  tmvtloppe 
rw V ÌB  P‘/U“do  di  Liqooef  . Filtri; 

FELTRATI ONE  , f.  f.  Msfsl.  Quella  fireaie  di  j 
Mi  Si  eco  , o di  colamento  , che  fi  fa  per  via  d'ifpt-  1 
do  filtro,  o di  altra  cola  pift  o meno  fiutile  . Fi/. 
erstirm . 

FF.LTRF.LLO  , f.  tn.  Piccolo  feltra.  Fra  tre  tlger . 
FELTRO  , L m.  Surra  di  panoo  non  tciTuto  , con», 
pollo  di  lana  comprciTa  infime  , in  maniera  parti, 
("lare.  Fratte  . j.  Si  dice  anche  a mantello,  gab- 
hano  farro  di  ftirto  da  far  viaggio.  Ali  arra*  , ». 
Jjfae  fit  Unire  pour  .le  piate  . 

FLLÓCA  , f.  t.  Piccola  nave  di  balli)  bordo , che 


m?"  J^'ÌJ«J,e<!,rer™e® , * che  vi  a vele , « a rcu 
F'VMInÌ  » QoHI* animale  tire  concorre 
femetit  . g.  Specialmente  fi  tifa  per  Donna  Pem. 
: TM}an  ptr  'ftherao . Femtlle*  $.  Talora  in  fi. 

fitme*,  epemfk  6 <hcc  per  *****  • 

«.-»  *&*:•«  Zi“ 

mar»  Femmina  . f.  Ch  ave  fimmiaa  , ft  qcdl*  che 

I Tra  i,*?”  Ìli:’  'ÌW*  • ' 4tl  r"TL,  . c.ri 
je  e*  . ),  ira  le  bandelle  , fcmmiaa  dicel  oiK'la  c'va 

I-  i.  fn  *rf*cfi  • « «fuimfrtt . • ...  /,* 

ra  VllìI”!"  ' P”  Jiaii.tcuamc  *(!.,. 

Fmrt’J  pi*”"  ,0  « marche. 

JE?. fe  « Fit.  ima 

tT7.^iZZ,  “ • ' «™r*  • 

TtriiMmAcaoto , dj.  m.  di  Bramii 

ebe  Ra  voUnticn  fra  effe  , eUrounato  . Efm.»- 

i Djmrrxt  • f**1  j*  pw»  J etri 

ttuy.ixr,  pernii  le,  femnt,  . 

EEMM  IN  ALE  , V,  Femminino. 

FtSJXIr  ELÌÌ  : il  f’  Aivll,liv*  di  . 

Femmmtlftn  , plt'mnelle  ; r a,  ; lette  . f.  Femminei. 

ihe’  fiC^l!n-C,he  Ì.*1  fiI°  Ktno  ' « ra  , 

. .«WW  J».  I MfcfWO  . Flamine,  fin  fsfrsm  . 

d,fe  Mch*  Qjel1*  «aglretra  or* 
ì»  s*B^her0;  P>®«  »*  'cimi  per  aftbbeatfli  . 
Porte  d Sf refe.  f.  Si  dice  anche  Quella  maglietta 
rpom,l‘  * ct*  9mt1*  Hcll>  *r?ionc. no  . 

A ’ lrfJ*  remi'“0  ♦ fimaiina  . 
s**,  frTmt  ; *rP**ii**t  i la  femore  i 

are“  "r  fmT"* * ^ 

ni!oEMJ!1NESCO»  04  • n»  G3«  . Fammi. 

vjysszFT*'  r;f- Dim- dt  fanmi"*  * ^to 

f™*™'  i Mi*  penu  f trame  . 
r,??tÌSl-"l2ZA'  f- f-  A «ratto  di  femmina.  Le 
iraMMMMll  f"  Vlhezia  . Lt  beta  Jet . 

u al  f’  roce  farm*l*  iftNerzo 
* femmine  , o il  luogo  dove  danni  la 
“JV  ’•  •»*—"*"  /rmmo  ; Ut 

•Vevm/nmV M V ™ Femminino» 

m&SffiSS?!** 

rS^Vfi N<  1 H * *-»»•  - 

tIÌ^TLi, • 5 p«  tr.mi.uo.  V.  ». 

ZTJu;  2v4T*  “ÀiL*"4  6 •’*'  ***• 

rTMMINÙCCI*  , f.  f.  di  bramila  . C/w 

grvje  f.mmt ■ ; urne  brame  dmdtm 

TEMMUnSS*  • i fL  C A"if1»*  di  fa** l«l  - 
R»fSrU1#A*  .?  : A-re/fi . 

*•  m'Y*‘  D,f-  Voce  Utiia  r>rata  da. 
H*  “cethe  Anatomifii , « vale  Io  Belo,  che  Fianco. 
■V*  * n«nt  dell*  odo  del  fianco  , o fu  dd. 

1*,^***  * **  * »l  #0  granfe  fra  tutti  quell»  del 

F^SÌ.Tràu6.“U  ,iÌ“0*  *“"*  - 

F^rira?l  S™E  ’ fipj.  C°l1”  di  fp*4*  <MU«  • 
d'mplptf?  f * tflr*mtT*m  i ctmP  * » iranibems 

. F^NDKRE  ♦ «tf.  Spaccare  , quali  dividere  per 
lo  lungo  , e anche  aTolutamente  dividere  , ufaiMofl 
,m,ZtrÌe  miaitr*  ’ Ftndrr  ; toupet  ; Jiv.fer 
Z~  V ' .^^1  1 ^pr*  die b iter  ; tsUlgr  . J.Feiu 
Z*  L V*  6u*1  1 «•  'roder  Fair , l„  teut  , 
£fLf  ‘ Fe.a^*Tt.  • 1*  J"*  fa  Pnrn*  aratura  al  campo  . 
rJ?wf  P'  ’ DffrH**r  ■ 5*  Fendere  . n.  a.fat.  e 

te  Unri'l  ■ P’  ViJe  ^"^fa^  » P<‘°  . «Parli  . 

se  Jtmdte  , , ovvrir  ; creta*  ; A getter  . 

«V  ni  MENTO.  V.  Feftera. 

Strumenrodi  varie  mareric  re- 
J1-  iT-,8^  fcaikrvi  f(>Pra  le  penne  . Fender 

*•  **•  fai"**  Cle  fende  . P imitar  : 
1’/e*ÌJml  eam?*  i 1*‘  * ritte . 

FLNDfTÙRA  . V.  FciTua  . 

FENLRATORE,  f.  m.  Chi  di  ad  ufura.  Ufu- 
rttr . 

FXN.CE  , f.  f.  Uccello  fitvclofo , che  ali  Antichi 
dlTw!!0  n»ni  fu*  (J*xte  • * c*i«  rioafcWCe 

*•  Fenice  . Porr.  fie.  Ih. 
ffr  £.“?*  ranrTima  , che  non  ammette  una  Amile. 
T*  r7w'5  • »•  *«»'€«  , T.  de’  Borea, ti . Ifer  q scita 
terra  di  pianta , che  anche  diedi  Gioglio  falvaeico  . 
,Vmìi  **  y.i  ,vre,t  /savore  . 

FENiaorT0,  f.  rn.  Una  piccala  fenice.  Um  pe- 
tit t un  ^A.1,1,  ; „n  ittmt  Pbeoi*  . 

. ^CONTERÒ , f.  m.  Uccello  acquatico  di  pai- 
te  , che  ha  1 alt  re.le.  Bei  iena,  fiBtmieeptire . 

VtiSl- 
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fr N f LF  , f.zn.  Luogo  doro  fi  ripone  il  fieno.  Fé 

ni;  • rrea'tr  ro  /firn  . 

• H NiTA  . Fr/.  Mere.  Fine.  V. 

U.'sÒMi  NO,  fin*.  Ogni  novità  , che  appaia  nell’ 
aria , nel  Ciclo,  c 6 trae  ancora  n effetti  tifici . Fèt- 
«c  traine  . 

KKRA  , fi  C V.  Fiera,  berti*,  fi.  I porti  talora 
chiamati  «era  la  Donna  ancata  per  dinotarne  la  ngi- 
deità  . Uni  lemmi  f,i  faìt  !»  entrile . 

ET.KÀCF-  , add.  à'  ogni  gen.  Fertile  . Fertile  ; fi- 
fini  ; ai-.orf.in»  ; gru  . gai»  rapptrte  ; fan  priduil  ; 
fui  pnle  jtmiaowi , rr/wrnjroM*#  . 

Il  HALL,  fi  ».  lanterna.  Fanale.  V. 

>KRÀLF,  aJJ.  d’ogui  g.  Fnnello  , mortifero.  F te- 
mete ; mjihemUm*  , fimijtre  ; /ara/  morrei  ; f»ì 
otre  rfr  aam  , funi  Ire  ; ; tfrapan  t . fi. 

Fermo,  Feroce.  V.  „ , _ , 

FERALISSIMA  MENTE  * Snp.  di  feralmente.  Ttig. 
fiati  ir  or  tu , cnctlemint , tPe. 

FERALMENTE  , ave.  In  Biodo  ferino,  crudel- 
ir, cute,  berti almente  . Cnetlemenr  ; inbim'ei  memore  ; 
A**.Ajrmi*N  » dartment  ; tmj-ittjjllement  ; aver 
et  r rute  « 

ifP.rOLO,  ) E iti.  /afflo.  Cibo  , vivanda  . 
‘FÈRCULO.  ) runrfr;  a.  nome.  Fercolo,  Per 
nrnefe  , o cola  , che  ù pena  io  pompa  nel  trionfo  , 
carne  armi  , macchine  , fpogtie.  corone  , e fimili  . 
JVJarF/at  1 pater  queliti  cfieje  em  i riempie  , co  m 

1 FLUENTE  « add.  d’ojfli  g.  Rine.  oor.  Che  feri- 
ne . V ti  / effe. 

FERIRE.  Cr.  S.  Terire.  V. 

Fi  RETRO  , fi  ni.  Bara  , Cataletto.  Cenemi  ; tet- 
ti ; f**w tare  . 

lì.  KIA  , f.  f.  Fella  , di  fedivo , »a  per  lo  piti  fo- 
no i fiorai  vacanti  de’  Magi  tirati  . Fe»»<:  #tor  de 
f tt  ; tei  gurjfiaai  dm  Pil.m  ; i errore» . fi-  Far  fo- 
ia, don  operare . Frrer  ; ne  p téme  iwwf/bt,  pw- 
/frr  f.o  Mjlr  , fon  npot  j /e  trfVrr.  Parlandoli  di 
Mogi  «rati . Veqnr  . f . Far  di  tvna  , 6 dice  da  Sa- 
rndr.n  il  celebrare  gli  uffici  de' gì  onu  correnti  , non 
fidivi.  Fi-re  l'  efiitt  de  fa  ferie,  f.  Far  feria  nel 
letto  , vale  Aliencrfi  dall’ ufo  matrimoniale.  f #L 
firn  r de  loreficr  À fa  ftnrma  , d'  avtir  attiri  J fa 

' ll.RIÀLE  , ®dJ.  d’ Ogni  «.  Ordinario  , da  di  di  la- 
voro . Ptnal  ; erti iiui re  ; de  icar  oervtil*  ; di  rimi 
lei  >en*« . f - Dicch  anche  triviale  . Trixriat  ; vmljai- 


FERIALMENTE  , aw.  Alla  fctnpl.ee  , pianamrn- 
te  , oidi nanamente  . Fa'si i temute  ; eommmnrmrnt  ; 

arivia/eauaa . 

URI  ARE  , v.n.  Tae.Dav.  Far  feria  , vaearedal- 
Ic  occupazioni  forcati . Faqmar  ; o*  correr  piène  | or 
peóne  trnir  Jet  ft  tutti . 

FURIATO  , TA  , add.  Che  ha  feria  , d«  feria  . De 
fé  te  -,  de  vietate . fi.  So  forra  di  fufi.  vale  11  tempo 
delle  ferie  . Ut  vaiati* or  do  Fatati  ; Itt  entri  pen- 
done U fitte! t Ut  Trituaiua  /«or  farmti . 

FERITORE.  V.  Fctitore. 

FER1GNO . add.  V.  Inferigno. 

TE  RIVINTO,  f.  m.  Il  ferire,  lo  imprimere  feri- 
ta . L’  ..‘/n-i,  dr  fiUffer  , de  trapper  ; Hcffmrt . 

FERINO,  N A , tdd.  Di  fiera.  Difille  ; de  étti  . 

FERIRE: . v.  ntr.  Fcrov.terc  con  ferro,  o altro  in 
fico  all’ effusone  del  funai*  . BUffir  ; frappe*  ; dur- 
ine du  teupt  ; tauri  ; / aire  urne  piati  , mie  Nt  Tu- 
re. T.  Ferir  torneamenti  , e correr  giollra,  vale  Ar- 
mcLKiarc  . V.  Fer  Percuotere  templiceoieute . 
Frjpper  ; tante  ; dimver  (mr  . . . . Il  fole  feriva  al- 
la itorrrra  . La  Barca  feri  forra  il  bto . {.  lenrc  il 
pento  , vale  Far  nel  frgoo  . Dmutr  /ufi  ; frappe* 
am  lui . $.  Parlando  di  chi  ambuliamone  difcorrort 
fi:n!  e. re , lo  non  fo  dove  e’  fi  vorha  andar  a ferire  . 
Jt  im  Jan  rA  il  reor  .tAso tir  ; f •f*ort  il  tvor 
étfer.  T.  Ferire  artolur. , e andare  a ferire  . diccfi 
del  flettere  , andar  pc*  itinuore  , o Amili.  A*evtìf\ 
a,:.-r  tn  drittate . Dow  appunto  le  fu.lJette  elirenri- 
rx  larebbono  aadau  a ferire,  le  fi  fòrtero  profiaa- 

• *FF  RISTO  , f.m.  Eem» , che  fortiene  i padiglioni 
da  cnnipo  a forma  «li  Uno.  Fsiiitn  rf ’ min  remai. 

Il  RITA  , (.  f.  e * FEDITA  . PvrcolTa  , taglio  . o 
/guanto  fatto  nel  corpo  eoa  arme , o nitro  . I infu- 
ri ; piate  : ernia . 

FERITÀ  . PERITATE,  FERITADE  , tf.  Afirat- 

lo  òi  fero  , bcftalttF  , afprc/xa  di  natura  , crudeltà. 
Ftre.  ite',  emaurt  ; mature!  far  mite  ; è ma  tur  j ama- 
le , ducete  de  tnur  . 

FERITO,  TA  , add.  Da  ferire.  Tuffi  , <Jfr. 

FERITOIA  , f.  f.  Baici! riera  , o piccola  , e «retta 
aperti  »a  «olle  Muraglie  • C amanti  Ut  ; f-a'latane  . 

EF.lt  ITORF  , f.  m.  Feridare  , clic  ferifee.  Celai 
fu.  Fttje  ; frapparne  , qui  frappe  . 

ir  Rii  RICE: , v.  f.  Cr.  N.  Che  frifec.  Celle  qui 
iUfft  i qpt  Jan  aire  Utffute  ; frappatili . 

IE.RLJNO  , f.  m Sotu  di  moneta  antica  , che  era 
la  carta  parte  dei  danaio.  Petite  mnmttt ameiemu 
qui  n’r.f  f.mi  tn  Vjaf.t . 

FERMA , f.  f.  Condotta  . «he  t il  fermare  «hie- 
ch«Ea  preaaoT.to  -'tuo*  fervi  gì  per  tempo  determ*. 
rato  . Lt  itrufi  fy  ut  leffi  *n  -•  amretr  un  d-mrìi. 
tu:  à Jmtjtn,ie+  FailanJolidt  fc^tu . iwrsane . i 
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f.  Per  darla  ferma  al  fatto,  vale  Conferma  rio- 
ne , Prova.  V.  fi.  Dice!»  anche  il  fermarli  , che  Na- 
no certa  torta  di  cani . quando  trovaa  le  quache,  o 
fimtli . Arret . Onde  bracco  da  ferma  , o da  fermo  , 
come  ogni  pi  ri  comunemente  fi  dice.  Cbiim  d' arre  r . 
f.  Per  accordo  , fermasicnto  . Attiri  ; csmeardae  ; 
eturvemnm  ; p i‘fe  ; trami afhem . 

FERMAGLIO , f.  ot.  Borchu  , che  tiene  fermo  , e 
affib'j-a  i vertimenti . o altro.  Aqraft  ; tnthet  ; ftt- 
m.-ir.  f.  Kermoal  io  t anche  quello  , che  oggi  diceft 
pendente,  che  fi  poeta  con  catena  , o laccio  davanti 
al  pttto  , come  il  Tofane  dell'  Imperatore  , il  S.Mi- 
chele  del  Re  di  Francia  , le  Crocette  , e altre  tali . 
C#il»rr.  }.  Forfè  , vale  anche  Gu»eUo.  V. 

FERMAMENTE,  avv.  Saldamente,  con  fermen- 
ta , con  irtabililA.  Frrmtmeni  ; m-.  tramlaUtmtmt  ; 
fremerne  \ /elidamene  ; tenfammeme  ; iavariaHemear, 
apimiàeremtmt  ; aver  a furante  ; aver  fette  , •»  ri- 
.turar  . f.  Per  Certamente  . veramente  , futi  al- 
cun dubbio  . ftirtmrmr  ; crruimmeat  f fami  amtmn 
diate  ; jffmremeat  ; imduhra  .'rmtnt  . 

FERM  AMENTO  , (.  m.  A fifa  tre  di  fermo,  fer- 
mania  , flabiliaicatu  , confermanonr  . fnfiiffemtnv, 
nafrmatiam . f.  Per  Fornhcon-cnro  , aiforaimeuto  . 
F rn ftatiaa  ",  i sftian  de  fìtti ft* , (.  Per  il  Cielo 
Ilei  iato  , o Ut  l' ottava  sfera  . Le  firmamene  ; le  Cu! 
oh  fimi  In  filila  fut . I.  Per  Ecrmexxa.  V. 

• FERMANZA  .LEV.  Fcrmamcnto.  f.  Per  Si- 
curtà, e Malleveria.  V. 

FERMARE  , v.  a.  Terminare  il  moto  , arrertare, 
rartencre  . Arri  ter  ; rtttnn  ; tenie  j empeeèt'  ; fiate  . 
J.  Fermar  il  fangoc  ad  un  cavallo . Bar-er  lei  vti- 
nti  di  un  «Arra/  . f-  E'ermarfi  , n.  p.  vale  lo  «elfo . 
S'antter  ; ttfftr  ; refU*  ; fit  lenir  ; Jt  remane  ; ter. 
dee  . f.  Fermare  , per  ferrare  . Fermar  ; rte'<e  et 
fa u efl  onere  . Non  U fermate  porta  . si  fermò  den- 
tro . {.  Per  confermare  , «abili re . Cemfinorr  ; n». 
fili  r ; madre  fiafiit , da'  afe  ; CMtlmrre  . Fermare  un 
patto . f.  Fermar  la  tata  , vale  Imporla  . Tattr  . f. 
Fermar  1* animo,  e fermare  aTdut.  »ate  Dd’lxrrarc  . 
rifojrere  . Deiiferer  • dtrermintr  ; ai. iter  ; punire 
mnt  rifAmtitn  . A colendi  io  fard  con  licitare  , e coti 
t fermato,  f.  Fermar  nella  ment  ina  . vale  Impri- 
mere . Grame  dami  la  namu.re . f.  Fermare  il  vifo  , 
vale  Far  iaecu  toàa , n m fi  commuovete  . Kt  fit  pai 
iffrattr  ; taire  fidarne  conrtnsnet . f . Fermare  mi 
cofa  a checchcifla  , vale  Ari  oc  tamia  , legarsela  . 
Attaehtr  ; mrrttr*  ; ajurttiir  . Fermate  la  «anta , 
e limili , fi  dice  del  fermarli  il  cane  dopo,  die  trac, 
ciando  , c botando  fu  trovata  , e vede  la  Sansa  . 
Airtter  lat  perdita.  Fermare  il  chiodo,  va'e  Fer- 
mamente risolvere  . Ddtirmlmtr  ; rtl~mJrr  finn* meni . 
{.  fermare  le  carni , ducfi  del  dar  loro  una  prima 
cortina,  quando  fon  vicine  a patire  , perche  6 con- 
ferviao  , il  che  diteli  anche  Rifare  . Rtfaire  , reve- 
nir . f.  fermare  il  piede  , o il  palio  , fermarli  , po- 
lo» fi  . f’  arri  ter . 

FERMATA  , f.  f.  Il  polare , paolo  , pula  , pofiatl . 
pjuir  ; Alfe» . 

FERMATO,  TA  , adJ.  Da  Fermare  . V,  J.  Per 
Fermo  , e collante . Fermi  ; tenfianr  . Dille  Madon- 
na lo  tuo  cuore  t flato  eoa  (I  fermata  fede,  eh' a 
voi  fervi  re  ha  pronto  ogni  praficro . 

FERMENTARE,  v.n.  Agitarli  , edifgiugaerfi  per 
vinti  del  fermento  m golfo  , che  le  parti  fieno  in 
ebulliaione  , • ottuplo  maggior  fpaxio.  Fentmttr  -, 
rravailltr  . f . f ermentare , v.  a.  Lievitare . V. 

FERMENTATIVO,  IVA,  adì.  Red.  Un.  Aito  a 
fermentare  , che  ferve  alla  ferme  a taxi  ooe  . Fermen- 
tati! . 

FERMENTATO  , TA  , add.  Da  Fermentare  . Fer- 
menti . 

FERMENTAZIONE,  f.  f.  Ehallirion  naturale,  o 
animale  de*  vegetabili  . per  cui  metro  le  loro  par. 
ti  interne  fi  fciolgooo  per  formare  come  un  nuovo 
corpo  . Fermentano*  ; efimllieUn  ; eftrvefitenee  . Que- 
lli due  ultimi  però  non  a’  accoflaa  troppo  al  vere  fi- 
gn i feltro  di  Fermentatila  . 

FERMENTO,  f.ra.  lormeato,  lievito.  Fermine  ; 
Invaia  . 

FERMEZZA  , f.  f.  Attratto  di  fermo  , una  delle 
virtù  dell’animo,  (labilità , faldella  , coflanxa  . Fer- 
mili ; tonfanti  ; a Tur  ente  ; tamrart  dami  /'  advtrfi- 
ti\  /Milite-,  r>  imeim  ; inert  pidire  ; fretti  t»- 
guemr  . i.  Per  falde oaa , flabiiità  , immobilita.  Fir- 
miti ; fiafilli  te  ; fi  ttat  de  te  qa*  e fi  ferme  , / elide , 
dtfftiiU  i tira* ter  . Incontanente  «andò  tutta  laca- 
fa  m fui  fermerai  cadde  il  palco.  J.Pcr  AfTxlamen- 
to , confol  darione  . Fenurrr  \ quelite  d'  un  carpi 
timpalff,  fondite ; tonfi /fami  . {.  Eig.  Per  perii  ve- 
ra n za  , durabilità  . fermiti  ente  ; dune  ; fioh.nt . 
Ftt  pili  fermezza  di  puce  . f.  Fermezze  fi  dicono 
que’  fermagli  , che  lepri  con  nartro  , c ornati  di  gio- 
ie fi  portano  a'  polli  per  lo  pi*  dallo  donne . £r«. 
evfer  . 

EERMISSIMAMENTE  , aw.  Sup.  di  fermamente. 
T rti-femutoine  , (S»r. 

FERMISSIMO,  MA  . add.  Sup.  di  fcr*»o . Tri,, 
ferme  ; tri,,  rettila  ; im-remlanr . J.  Per  fini  il.  lo 
farò  feinpre  , r dinanzi  a Dio,  « dinanzi  agli  uomi- 
ni fcm»:h  ir.o  (cftiniocio  della  t.ia  oneflà  . Truffa 

rrS-rtaaafiU  -,  c^pfiim  » f.rvta  t mi  iraniane  , infa- 
tuile , 
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FERMO  , MA  , add.  Senza  moto  , die  non  fi  mw£ 
Ve.  Ferme  -,  errili , qui  ,i,nt  fiaement  i ime! am 
ifiifii  tmm>hU  . i.  Per  fempheemenre  , che  aoo  fi 
muove,  coree  1 acque  de  laghi  fbao  ferree,  imm- Pi- 
le ; tranquille  ; paififiU  ; J‘mi  m.m\  emeir  . pcr 
Ione  . collante , gaghardo . Ferme  ; rnf»M  ; tmf- 
firanlafiU  ; « avaria  fila-  fare  • ranfie  ; Utn  pi  da  . Fer- 
mo sa  campo  flarò . {.  Per  inabile  . o «abilito,  e*- 
hdo  . Pena  ; fyr  1 dmraiìt , fitfilt  ; ondane  ; par- 
/fyrranr  Da  poi  che  fono  il  ciel  enfi  non  vidi  la- 
bile , c ferma  ■ f.  Per  Orti  nato  , nfoluto  . Réfalm  - 
fermo  ; efi/hne  i spintane -,  intfiranlafile  . Egli  t fer. 
mo  nelle  fue  niojittioni . f.  Portar  fermo  nel  cuore, 
ha  forza  d aw.  e vale  Fermamente  , nfil.iramente 
Forttmeat  ; fermamene ■ rifammene-,  un  fammene  . 
f.  Con  vifo  fermo , vale  con  Grav<rà . V.  §.  pCr  fo- 
do  , duro  , Caldo  , forte  , Scuro  , gagliardo  . Ferme  r 
i fai  itene  fitta  inefiranlafiU  . Sor  raro- 
110  U,T,]?ub'  U J*0"*  Atìu  c,r*^  eoa  fermi  ferra- 
mi . f.  Per  epiteto  di  notte  , figaiftca  Buona  peaza  . 
O alquanto  di  aorte  . N*i»  prenda  , fi*tn  av anice  : 
/»re  svanì  dami  la  nate  tUjt  . f.  Pe,  aggiunto  di 
terra , a diiterenaa  deiic  itole  , vale  Non  circondata 
da  per  tutto  dal  mare  . Cuer»«cnr  ; terre  ferme  . f 
Ciato  fermo , dicefi  quello , che  ulano  i RcligioQ  ad 
coro  feoaa  variar  di  tempi  . Puin-efisae  , efiim 
Grrqorten  ; ebani  d‘  Eglife  . 

FLRMO,  f.  m.  La  cofa  fermata,  «abilita,  cad> 
ve  aura  , pano  , con. -remore  . Arrit  ; ferme,  c*. 
ventrtn  . J.  Pet  Cofa  ferma,  immutabile  . ceru. 
Eg.i  C fermo  , che  . «c.  Cefi  mnt  t fio  fi  indafinafit, 
art f tee , aurine  * 5.  Cln  ila  fermo  diedi  a quei. a , 
che  trecciando , e fiutando , trova  , c ferma  la  fiera. 

V.  Ferma . {.  Tenere,  avere,  e Ornili  per  ferro 

cIs«c!ieTia  , vale  Crederlo  per  indubitate  . Tenie  piai 
miu'itaHe,  pov-  terrai»  . f.  Jfer  fermo,  porto  aw. 
lo  hello,  che  E ermamente  , per  certo  . Ctnaint- 
meni  ; ponr  cenata  ; ajmrrmtne . fi.  Di  fermo  , vaia 
lo  Hello  , che  Per  fermo  . 

FER;».  Voce  del  verfo.  V.  Fiero  . 

FEROCE,  adJ.  d’oguigen.  Fiero,  bravo,  terribi- 
le, coraggi-ito,  animofi  nel  combattere  , prefo  ■« 
buina  parte  . Brave  ; bardi  ; curatevi  ; vaiUant  . 
Ere  fa  ili  cattiva  parte  . Ferite  ; dar  „•  fiiueal  ; »»*,.  ; 
intarmi*  ; oto-tir  ; fin  ,-  bafjrd  ; Jaavage  . f.  Per 
Ifpaveatevale . V.  $.  Nel  verno  il  prue  fi  moflra  ri- 
gli!  . e feroce  , cioè  Afpro  , e Pestate  . V.  f.  Na- 
none  feroce . vale  Intrattabile  , filvatica  . Narra»  , 
tn  ptm pie  fi* set,  erme!  , intrai ul-tq. 

FEROCEMENTE , m.  Con  ferocità,  fieiaaente. 
Afte  feriti  rè  ; trntUment  ; i*bamti*emeni  ; fiar- 
fiaremmt . Prefo  in  buona  parte , vale  Valero  tornii 
te.  V. 

FEROCIA  , f.  f.  V.  Ferocità. 

PF.  R OCIWIM  AM  ENTE  . avv.  Superi,  di  feroc% 
Bifore  . T rè  Israeli emenr , &e. 

FEROCISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  feroce  . 
Tri !- ferite , <S T$. 

FEROCITÀ  , ) f.f.  Airatto  di  feroce,  fic- 

FLROC1T.ADE , ) rezza  . Ferotita  ; rrrtari*  * 

F EROCIT ATT.  , } ferie  ; cantiere  da  et  qmi  tfi 
fatti  -,  fiat  Parie  . f.  Prefo  in  buona  parte  , vale  tar 

vara.  V, 

EERRACCIA  , f.  f.  Sorta  di  ptfee  marino  altri- 
menti «letto  pattinaci  manna  . TattetmU  j pafiema- 
Jtne  ; p/.'hajy«i«.  %.  Ferraccia  , Yee.  Dì).  Nome  d* 
uno  ftrurnento  di  lamiera  di  ferro  , tirata  qoifì  ■ 
foggia  d’  uno  (carolino  fenaa  coperchio  , per  ufo  de* 
Dorateci  e fuoco  , per  porvi  dentro  l’oro  con  che  li 
deve  dorare,  per  incuocerlo  prima  di  metterlo  nel 
corcggiuoto  inficine  col  mercurio.  Baita  eù  t' en  fai» 
coire  fi  or  mani»  . 

FERRÀCCIO,  f.  m.  Prgg.  di  ferro.  D»  mutavate 
fot  ; dm  vi  ma  fer . 

FERRAGOSTO,  f.  m,  Si  «lice  cast  il  primo  gior- 
no d*  A godo  . U premier  ione  d‘  Anlt  . 

FERRAJO , f.  m.‘  Artefice  , die  maneggia  . o lavo- 
ra il  ferro  . Taiiiandur  ; Jargorom  . L'  arte  del  Fc»- 
njo . Taillanderia . 

FERRAIÒLO,  ) T.  m.  Sorta  di  mantello  f«n- 

FERRAJUOLO  , ) piu*  con  collare,  ebe  fi  chia- 
ma Bavero  . Manteau . fi.  * Ferratalo  pcr  Ferra- 
io. V. 

FERRAMENTO,  C m.  Moltitudine  di  (burnenti 
di  ferro  da  lavorate  , e mettere  in  opera . Ferra- 
meni  ; ornili  do  fer . f.  Per  Aggregato  di  tuffi  gli 
a rodi  neccirari  per  ferrare  a cavallo . Tour  te  fu*  il 
fami  pmr  forni  mn  chef  a! . 

FERRÀNA  , f.  f.  Mcfeuglio  di  alene  biade  feTif- 
nate  pcr  raicterfi  ia  ciba  , e pali  orarne  il  beflsaaxc  . 
Bernese . 

FERRARE  , v.  a.  Munir  di  ferro  . Ferrtr  ; jfgnv.V 
de  fer  . f.  Ferrare  un  cavallo  , o altro  animale  . 
Ferree  un  chevai,  un  multe  , Cre.  Ferrar  a ghiac- 
cio. Cramp  *nrr . f.  lAfciarfi  ferrare,  figurst.  vate 
Star  manfucto , lafaarfi  fare  quel , eh*  aun  vuole  . 

Te  laiffer  fairt  te  qm’  tu  t ami  . fi.  Ifer  In«hto>arc  . 
o bucare  eoa  ferro . CUntr  ; planar  mn  fer  ; i wr« 
arvr  un  fer  . fi.  Ferrare  agorto  , s’ale  Stare  ii  alle- 
gria il  primo  giorno  d'  Agoio.  Feit*  h premier  d * 
Ai  tir  , tu  fan  tonni  chìro . fi.  Come  dille  colui  , 
che  ferrava  l’oche:  E.'  <i  farà  che  fare  , prov.  per 
vfyrioKrc  d’  acr  a«lc  maai  cole  didecsii , e fati* 
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u >oi (k  oppili*»  per  vietare  l mgreffio  ta  ineftre 
o altro . Grilli  de  ftr  \ terrei»  ; rrttllii  . Furata 
d*  r"*  facftn  . RsUti  . 

FERRATO  » TA  * idi  Da  ferma.  Ferri  . f.Ac- 

r,  o riao  ferraio  . rata  Acqua  , o vino  « la  cui 
flato  rpurto  ua  ferro  i a focato . £m  ferri*  \ vi » 
ferrr. 

FERRATORE  , f.  n*.  Che  ferra 
f . ftr  Fabbro  . F ergere»  . 

FERRATURA,  C f.  Attratto  di  ferrato  , Il  ferra- 
la ,<  U mododel  ferrare  . Ferrar»;  l e memi  Ire  demi 
m ferre  mm  tèeval . f.  ftr  l'orma  del  ferro  , onde 
fon  ferrare  k btllie  . Tratti  dei  fere  dee  tèevene . 

FERRAVÈCCHIO,  i.  m.  Chi  compera  e rivendi 
cofe  vecchie  , e I forre . Vtnàtwr  , e»  ertene  de  vieti- 
le /tergili* . 

FÈRREO , EA  . add.  Di  ferro  . Uni  efi  de  fer , em 
ami  m a tei  pripnitti  . f . Figur.  Aver  §h  ocelli  Fre- 
muti da  ferreo  ioano  , vai  Manale , da  cui  alm  bob 
fl  detta . Semmai  I de  le  mire  . 

FERRERÌA  , f.  C Mina  di  ferramenti . Ferrali- 

/#FE^RFTTO,  U.  Dim.  di  ferro.  Ferie  fer  ; fer- 
ree . i.  AUi.ni'i  ad  uomo  , vale  Brinato  , mcaao 
canato,  /femdfear  . $.  Ternato  della  fpnda  . è 
quel  «1  di  ferro,  che  afre,  e ferra  i pendoni  della 
mula  . Creerei  dm  ttimimran  . ttf. Ferretto  di  Spaiai, 
vale  Rame  abbruciato  col  folto.  Cui vie  delfine  f— 

^FERRTÀTA.  ▼.  fttrmea. 

TERRIÈRA  , C I.  Tafca  , b blfkcia  di  pelle 
Amile  , Bella  quak  ti  tengono  chiodi  , e finimenti 
da  ferrare  i cavalli . Ferriere  . i.  ftr  Aftuccio  , che 
è mi  guaina  da  tenervi  destro  flrumeati  di  ferro  . 
d’  a re  coro  , e fonili  , per  Cerufici  , • Scalchi . £* 
mi  de  C forar  fif»  ; ferrière  de  Msrteksl  , H’e. 
§.  Per  la  iberna  , dove  fi  raffina  il  ferro  . Ch infe- 
rir ; Jtrge  Aì’m  refi  me  le  ftr . f . ftr  Cava  del 
ferro  . M»n*  de  ftr  . 

FERRIGNO  , GNA  , add.  Che  bea  di  ferro  . Ftr- 
va» imene  \ f mi  tiene  dt  le  mermre  dm  frr . f.  Fif.  A- 
'(limo  fcrnson  , vale  IXeo  . Rade  ; fruir »;  dar  / im- 
erjiteHt  ; impiieteMi  ; in  fonemi  m ; emtl  ; infettile 
f . Atei  aaro  d*  uomo  , vale  anche  Di  buon  nervo 
H obolo  . V.  f.  11  Irfaamc  , et.  caglialo  a buona 
fusione  , * fodo  , ternano  , nerboruto  , • pelante  , 
cioè  impenetrabile  come  ferro.  Cempmfte  ; fetide  / 


FERRO  , f.  Metallo  di  cotoe  bigio  , molto  du- 
ro, e con  coi  fi  fa  o«al  fon  a d*  arme  , c la  m«. 
gior  pam  degli  II ru menti  degli  Arti»iiai  . Per  . f. 
fer  1 Frumento  meccanico  di  ferro . Infirmatemi  de  fer. 
S.  ftr  Arme  . F-pft;  ermteem  ; «forar,  f.  Ferro  di 
dot  «arre  , chiama*  I ancora  de  vafeelli . Ferro  di 
quattro  marre  , quella  delk  |ake  . V. Marca f. 
fer  quello  flrumento  de' Barbieri  a fnifo  di  forbici 
per  afa  d’ arricciare  le  bafettc  , c U barba  , o l u 
pelli  . Per  4 friffo  . f.  ftr  quello  tiramento  , cb# 
bea  ri  (celiato  diflcndc  k bianchem  . Per  ; • mfirm- 
memt  de  fer  pomr  rrpeffrr  le  Unge . f.  ftr  quel  gucr- 
■i mento  , che  fi  pone  ella  (carpa  per  camminare  fui 
diaccio,  o par  altro.  Peein  . f.  Per  quel  pentimen- 
to di  ferro  , che  fi  «ette  torto  a'  piè  de  giumcan  . 
Frr  de  rèmo/  > fer  . V.  E’  non  gli  crocchia  il  fer- 
ro  , proverb.  cioè  , E bob  è ooen  di  Mora  , bob  gli 
manca  1'  animo  . Il  me  ere ìm*  per  ; r efi  mm  fornente 
fui  e dm  eemrege  . f . Eller  dt  ferro  , fi  dice  di  chi 
nel  fuo  operare  dimottra  fortezza  grande  , o d'  ani- 
mo , o di  coevo . Avtir  , em  èrre  mm  terge  d*  fer  : 
feri  . f.  Ferri  , forra  di  giooco  da  fanciulli  . Serte 
de  ìem  d' enfimi . f.  Venire  a* ferri  proverbiai  m.  Fe- 
aire  al  fono  . Perni r sa  /eie  . i.  Edere  a’  ferri  , cf- 
ferc  a fretto  coafiglio  , o ragioaameato  . Ètte  em * 

rfet.  |.  Battere  il  ferro,  mentre  egli  è caldo  -vn- 
Opcrarc  , quando  l’ uomo  ha  «muditi  , valer* 
«VII 'oc  catione  . Bei  tre  le  fer  pendant  f mUtfitèemd, 
f . Aguzzare  i fuoi  ferri  » o fcrruzai  , vak  Adoni, 
gliar  I*  ingegno  , ghiribizzar*  . A igni  fri  fe » effrit , 
f.  Metter  al  ferro , fi  dice  de'  forasti  , e degli  fchra 
vi  , quando  »'  incaieaaao . Mei  tre  demi  lei  feri , em 
4 U tèsine . f.  ftr  metaf.  E/Tem  al  ferro , vak  Ef- 
fere  alla  catr&a  . Ètte  demi  Ut  ferì , em  tktrgl  de 
fert , em  4 le  tfoime . f.  Metter  , c andare  a ferro , 
e a fuoco , vak  Fare  ftragc  , ardere  . Mtirre  4 fra 

FFRROLÌNO  , t «1-  CtUim.  Dim.  di  ferto . Picco- 
lo  ferro  , Ferra  zzo  . V. 

FERRUC.IGNO , GNA  , add.  Ferrigno  . V. 

^ FERRUGINÓSO  , SA  , add.  VAg.  U.  Fernjgigao, 

"feRRUMÌn AMENTO,  f.  B1.  Vere  di  vari  Arti - 
fi*  . 11  ferruminare  , (aldameato  . fondare  . 

FERRUMINARE  , va  Vote  di  veri  Arti  fi . Sai- 
" • * ; ree  tardar  \ immetter  ; 


FERRUMINATO,  TA  , add.  Da  ferruminare . V. 
FERRUZZO  , t m-  Piccolo  ferro  . Ferree  ; metti 
fer  i petit  infirmatemi  da  ftr  . f.  Aguzzare  , « adope» 
rare  t Tuoi  ferrassi . V.  Ferro  . 

FT.RSA  . V.  Fcraa . 

FÈRTILE  , add.  d'  ogni  g.  Fratturi»  , fecondo  , 
Digit».  ImeUemm-  Fate  refe  . 


abbnaikafe , contrario  di  Aerile  , e fi  dice  proprie 
oleate  del  terreno  . Fertile  ; fremè  ; eèiméemi  , pi 
reppent . fai  predmit  èemmtemg  ; ritte  . 

reRTILEMENTE  . V.  Fertilmente  . 

* FERT1LEZZA  , f.  f.  V.  Fertiliaà . 

FERTILISSIMO  . MA  , add.  Superi,  di  fertile 
Trèi- fertile  / trèi-Jctmd  , (fi e. 

FERTILITÀ  , ) (.  f.  Attratto  di  fertile . Per. 

FERTILITÀ  DE  * ) t II  iti  ; /(tondi, e ; efom 

FER  TRITATE  , ) et  ; f milite  de  et  *ni  efi  fer- 
tile . 

FERTILIZZARE  , v.  a.  Tetvt».  Render  fettik  , 
fecondare  . Fertili  ftr  ; rendre  fertile  . 

FERTILMENTE,  avv.  UmIImhW  > fra  rt  no  Ce- 
rnente , fecondamente  , abbondantemente  , eoo  ferti- 
lità . Fertile eeeme  / efondsmmemt  ; *ve*  /trilliti,  fi- 
rendite  ; trgiteftmemt . 

FERdCOLA  , C L Dim.  di  fiera.  Bejtìele  ; petite 
lift  femvege  . 

FERVENTE  , add.  d* ogni  f.  Bollente  , cuocente  . 
BouilUnt  ; truismi  ; tmifem . Acqua  fervente,  fi. Per 
fo] lecito  , C veemente  . Ptteemt . Acciocché  e’  fòdero 
più  ferventi  alla  guerra,  f.  Fif.  per  Ardente  . Ve- 
temevi  ; erdent  ; ferve»!  Templi  de  fermar . Amor 
fervente . 

FERVENTEMENTE , aro.  Con  fervore  , e fpwjò 
(I  n fenice  all'  animo . Ante  erdtm  ; evie  e è tifar  ; 
ave*  ftm  ; evee  vt  fornente  ; fervetemene  ; rat  fer- 


• FERVENTEZZA.  V.  Fervore. 
ITRVKNT1SSIMAMENTE  , avv.  Superi,  di  fer- 

vtn  te  mente  . Aver  èeamemp  de  ftn  , de  fervevi , de 

tèi*. 

FERVENTISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  ferrea- 
te  . Trèi-fomlllene . 

FERVENZA.  V.  Fervore. 

• FERVERE  , v.  a.  Bollire  , eder cocente . SmU- 
lir  { foni Utnntr  ; tir*  erdent  , etèrna ff . f.  Fif.  Ef- 
fer  veemente  grande,  tue  grand  , vtfon temi  , impi- 
larne . Non  ferve  mea  1'  altra  battaglia  cquettre . 

• FERVEZZA  , t f.  Calde**!.  T. 

FEAÙGGINF.  , t.  t.  R>«*ine  . Remille  . 
FERVIDAMENTE,  Ferventemente.  V. 
FERVIDEZZA  , f.  f.  Segnar.  Attratto  di  fervido . 

▼.  Fervore  . 

FERVIDISS1MAMENTE  , ara.  Saper!,  di  Antida- 
tate . Avet  mm*  trèi  grande  tèe  Urne  ; aver  urne  trèt • 
grande  fermar  , &e. 

FERVIDISSIMO  , MA  , add.  Saperi,  di  fervido. 
Trèi-ftrvtne  ; irli -erdent  . 

FÈRVIDO,  DA  , add.  Fervente.  Cèemd  ; frrvenf, 
■de mi  ; fomilleme  ; fovlsm*  ; fert  tkamd  , vif . 
FÈRULA  , f.  f.  Spezie  d'erba  , che  ne*  paefi  caldi 
erette  fimo  all*  altezza  d*  ua  albero  , t *1  cui  feme  , 
e radici  forno  di  qualche  ufo  nella  medicina  . Fi- 
de . 

FERVORE , f.  ■.  Attratto  di  fervente . Caldezza, 
calar  veemente.  Arderne  ; et  aitar  mietente . T.  fig. 
vile  Veementi , atfctto  . Pervemr  ; erdemr  ; x.èl* . 

FERVOROSO , SA  , add.  Che  ha  fervore  . Ar- 
dami ; fonimi  ; fonetismi . 

• FEROTA  , f.  1.  V.  Ferita  . 

* FERITO  . V.  renio  . 

FERZA  , f.  f.  Feria  , flrumcato  ferro  d*  una  , o 
più  Ari  Tee  di  cuoio , o funicelle  , o minugie  , per  dar 
delk  pertoTe . Fmet . f.  Feria  del  fole  , del  caldo, 
per  L ora  del  maggior  caldo  oc*  giorni  ettivi  . Le 
'ree  dm  /MM è U tk sitar  dm  giti»  midi  . 

FERZARE  , Ftdit.  V.  Sferzare  . 

FIRZATO,  TA,  add.  V.  Sferzato. 

FERZO  . f.  m.  T.  Merinere/te . Ferao  di  tela  da 
vele  , di  cefi  ad  ogni  pezzo  di  tela  onde  fan  formate 
k vek  . Ferri  ; tveille  ; li  de  teil* . 

FEhCENNÌNI  , add.  a»,  pi.  T.  dtU'  Amichili . 
Aggiunto  d*  una  fona  di  verfi  alquanto  liceaziofi , c 
Crollai  ani  , che  fi  (tentavano  in  Roma  in  occafioac 
di  certe  fette  , c tollzzzi  . Pefrtnnmi . 

FÈSCERA,  t f.  Brionia . V. 

FESSO  , fufl.  V.  FciTura  . 

FESSO  . SA  , add.  Da  fendere  . Fenda  . 
FESSOLINO  , f.  m.  Din»,  di  fedo.  Fai"  fante  \ 
petite  trévsfe  . geremie  . 

FESSURA , f.  f.  freJTo  , piccola  fiaccatura  , o cre- 
pitar» lunga  . Fernet  ; trivefft  ; «ammaro 4 legar- 
de  ; renard . 

FESTA  . C f.  Giamo  (bienne  , feflivo  , e nel  qua- 
le non  fi  lavora  . Flit  ; folemniil  ; tome  de  fere  . 


Fella  di  precetto  , fetta  comandata  , dicefi  di  quel 
giorno , in  cui  è vietato  il  lavorare , a differenza  di 
quelle , che  fi  cckbraa  dalla  Chiefe  fola  mente  . Fe- 
ti feti t ; feti  de  tammsndtment . f.  ftr  Giubbilo , 
allegrezza  . Fhe  ; /eie  ; trioni  fernet  ; altgnffe  ; di- 
verti fememt  ; m /immotar  ; folle  èmmtmr . J.  Per  Ca- 
rene ,< 

Carezze  » , - 

ratn  . V.  f.  ftr  coda  da  mangiare  , follia  di  darfi  , 
o di  venderli  alle  fette  . Fwo;  Ut  tfofri  torme t 4 
munger  em  M vend  eme  fai  rei , tei  ime  Ut  evng me- 
line , séitmw , teèemdfo  , O-r.  §.  ftr  Sollazzo,  pia- 
«re  , ritrovato  , • luogo  dove  11  folleggi . Fti*-f  di- 
vertif tenerne  ,■  tonverfeiiom  ; ri, orni fante  pmfoifme. 
|.  Vivere  in  fotta  . Piare  em  gei*  & en  luffe  . f. 
Guardar  U feti  » attenerli  dai  hvorarv  per  onoaar 


*#i’?  • W/rmra . garder  fo  fin-,  ff«e  , 
*■«“5?“  dl  “tt,w  #«!**  • **ie  Fate  mal  pn>. 
0 Amili . Dimmi  mne  marnasi f,  jommét . V.  Far  fe. 
•a  .por  fine  , cetlàr  dall*  opera  , prender  riputo  . /, 
repg/*r^Afe»r  ,•  gsrd„  .mtjerver  fo  fftt  / shfiaair 
dm  travati . f . Far  la  fetta  a uso  , vale  Ucciderlo 
V.  Uccidere  f.  Co',  da  di  delle  «Me  .fi  dedico-* 
(a  di  qualche  eccellenza.  Cfo/t  eecelUmt , fmgerfo  , 

••  f - - »- 

me  il  fami  ; 

non  vuole  La  

ch«  vak  Che  per  ifcaalar  quello  , che  aóà 
rebbe , blfogaa  toglierne  I*  occasione . Urfeu  M „ 
vene  gii  em  *m#  tèeft  errivi , il  fmt  en  Jier  Ut  re- 
ejfi.nl.  ».  Far  la  fetta  feti  za  alloro,  modo  turi.»  . 
vale  Fare  alcuna  cola  a ufo  . Furi  emtlsme  rè#/» 
gomr  ne»  , e»  ave*  rie n.  $.  i «arti  fanno  k fette  , 
e . fav»  le  go^feno  , diceli  di  chi  fiieude  il  fon 
dar  piacere  ad  altri . Ut  feme  dmntma  Ut  fìtti,  <r 
Ut  jsge,  in  ,*,ffe» * . f Qqi  di  non  è fetta,  ciò» 
Non  tempre  vanno  le  cote  fecondo  il  fuo  itetele  no 

I, 

men'^  Uy  * * °UaJ,r*  dl  » Ectter cecia. 

FEST  ÀCCIA  , f.  E FU.  neo.  Fetta  grande  . Gr in- 
de fin  ; fate  folemmlU . ^ 

FESTA JUÒLO , C ni.  Vote  dell'  afe.  Colui  . ehm 
intraprenda,  e dirige  le  Felle.  Celai  fui  efi  Udire - 
Bear  è urne  Fi  te  ; cairn  gai  efi  cénge  d‘  epgrtrir  t» 
fa»  r.'t  m t teff  un  piar  mne  Fife  ; 

FESTANTE,  add.  d’  ogni  gen.  Allegro  . gioìofe  , 
J eterne  ; gei  ; e», tal  ; egriaèle  : rime  . 

• FESTANZA  . V.  Fetta . 

PESTARE  , v.  a.  Far  fetta.  Fitti  j eh  marne r.reC 

Irfotr  mne  fét »,  * 

FESTEGGÈVOLE.  T.  Fedevole . 
FESTEGGEVOLMENTE  . V.  Fettev'olmentc  . 
rercGGI^ENTO,  f.  m.  Il  fe!k«i*rc  . Ad- 
,om fernet  ; divari  jfftmem  ; eUgrtj,  , 7f,t  ■ .v.  ... 
mudimi  re . 

FESTEGGI  ANTE  , add.  d’  orai  «.  Che  fe  fetta  . 

r-«“;  f"  i , 

He  ; pini  fami  ; g etimi  . 

FESTEGGI  ANTEMENTE  . V.  rWerolmente . 
FESTEGGIARE,  v.  a.  Far  fette  . eiuncb,  , fpet- 
tanti . D,..cr  m i",  j fa  7.. 

èli  gate  . f.  ftr  Soèeaaianare  . Few,  eèommtr  fa. 
femm^rr  ; t ti  cèrei  mm  feie  . Fettegglar  il  giorno  del 

_ FESTEGGIATO  , TA  , add.  Da  Fedenti  are  . v.  f. 

• b‘>  ...  i 

talli  li  ; file  t ftfitte  , * 

rtsTlccio . v, 

»>:rrt«rccMM£NT,: . t.ihv-mmi, 

rrsTiRicao.  v.  r,»,TO. 

ixrrtvoLi . FtvrtvoLretMo . r.  rcHi.i. 

-W^youmn*,  «».  c». 

tt  , uetani.n  . /.".In m..  ; . j.—. ...  , m-stt- 

FESTICHÌNO . Nome  di  color  verde  chiaro . Fard 
gei , fni  n efi  gag  fami  ; verd  de  mer . 

FKSTINANZA  , e FEVT1N  ANZI  A . F.  Fefttan- 

FliTIWAMtVn  . V.  Fettinztamcqtv  . 
FF-STINARF. , v.  a.  Soikc.ure  . attfertarfi  , a va*, 
ciartt  . Se  ènte r ; i empie  ftr  -,  agi,  svet  rmprrje- 


FEST1NAT AMEVTE  , Zvr.  Con  celerità  . Frre- 
*m*  ; promgiement  ; en  diti  geme*. 

FESJI\AT°,  TA  add.  Da  fcltinare . V. 

FEàTl NAZIONE,  u (.  Frena,  Il  fettiaare  . Hi. 
W^/.genr»  ; promgiùmdt  ; gUeipimtlu*  .empnj. 

FESTINO , f.  ni.  Tralteaimrato  di  gioco  , o hzl- 
lo , per  lo  Più  ferro  di  aorrc  fra  Dame  , e Cava- 
lieri  . Bel  ; efemètee  pome  danìtr,  piar  temer , p or 
Je  divertir  ; eomvenstie»  ; caJein  . Fetta  ncc oraaa- 
caau  «U  rotto  toicaac  . Fefiin  ; èsnfmet  - rceT 
FESTINO  , INA  .,  «ài.  SoJkdto  , pretto.  Fremei  g 
tmprtfft  , fa»  (e  ènte  . * * 

FESTIVAMENTE  , avv.  Soknaemcritc  . con  fe. 
iìfoffit ^ grande  re- 

FESTIVISIMO,  MA,  add.  Sap.  di  fettiro . Tri,, 
lemme!  , (fie. 

FMTÌVO  , VA  , idi.  Da  fetta  . dl  fetta  . De  fi- 
i : fai  emme! . f.  ftr  Feirvotc  , F*  dante  . V 
‘ ft'TO.  «W;  K feti.  . fcltivo  . V 

— , - — i .FESTOCCiA  , f.  L Bare.  Accoglienza  lieta  , corni. 

o alkgra  , lieta  , c grand  accoglienza  . V.  I Pi  amento  con  parole  (rilevali  . Arcmtil  gestita*  oè- 
ì.  Accoglienza,  f.  Per  Ifycttacolo,  c Appi-  pittami  .rarefi,  . 

■“  *'■'  FESTONE  firn.  Adornamento  dl  bambagia  , <* 
vemira  . o di  Rinite  cote  , che  fi  mette  incorno  alle 
mrte  . altari  , e altri  Imugb.  dove  fi  fe  la  fetta  . Fe- 
Unifnijtesm  de  fonmèsjt,  gemi,  dt  ftmiUt,  &■  de 

• V ^ttevolmeate  . 

FESTOSETTO,  TA.add.  D»m.  di  tettato  . Jtrtmm 
m pem  gal. 

t Ì 


TFST*. 


iz6 


F E S 


t r<Ton«IM»M»:»ITt , *vr.  Sop.  li  Trito  i- 

jm.i:c  . V.  FcScvofmente  . 

FESTOSISSIMO  , MA  . add.  S up.  di  fe&ofo  . Trit- 
iti . rtfy  tfttuM , &t. 

FESTl KSO  , SA  , add.  Allegro  , , |«r ro- 

ti . Jetene  ; pr>  : tu,  ut  , .rf nJht  ; pletfeaf,  re j 3 mi; 
forteti  ; rstafjit  ; filili  tri . 

FESTUCA  , f.  f.  FFSrÒCO,  e FtSTÙCO  , C m. 
Piccolo  fulcellinn  di  paglia  « di  lc<uo  , « altra  il 
«•irta  cofa  . Brunito  . Fer m;  èri*  (te  piiile  ,é*  hit . 

FETENTE  , add.  d*  ngai  g.  Che  ha  fernre , p.iz- 
solcare.  Pupff  ; irti  ftut  mi wm  , foi  pur. 

FETENTISSIMO,  MA»  add.  superi,  di  ferente. 
3Vi  re**  ; tute  .trtmpu  . 

* l'F.TERC  , v.  n.  Render  fetore , portare.  F**rr, 
fir**ir  mju-aii  ; *épi*dtt  Mire  mi-n-uje  titw*  . 

FETIDAMENTE.  . »v»,  Con  ferore.  A ree  puli- 
te:ve  : r«  iwmw  . 

FETIDISSIMO  , MA  , add.  Su?,  di  fe.ido.  Trit - 
fu*  . 

F ► I IDO  . DA  , ) add.  Puaxolente  , pie»  di 

* FETI  DOSO  , SA»  ) fetore.  Pumi  ; fui  sue  ; 
fini  fieni  tnjut.m  . f . Per  Brutto  » difniui’.j  , f par- 
eti, t lìiCctì  di  parale  i c d'  azioni  . 0 !•  cime  ; mi  - 
n -unric  • vii. tim  . fi  f’er  aggiunto  di  pillole,  fuma- 
ta una  frezte  di  pillole,  die  puzzano.  Pt-uiti  feti- 
de' fi.  AiTa  fetida  . V.  Alfa  . 

FETO , f.  m.  Creatura  nel  ventre  della  madre  . 
Le  fatui , 

FETORE.  , f.  m.  Odnr  cattivo  , Putto.  Pniatear, 
■u» vette  e 1 tur  ; tafe’fitu  ; frinir  . 

FETTA  , t f.  Particella  d' alcuna  enfi  tagliata 
futilmente  dal  rutto,  come  di  pane, carne,  e fimi. 
I«  . Trini  de  ; miri'  tu  ; ramile  ; liete-,  tram  tati - fi. 
Per  filmi,  d*  al  re  coir  in  fu  quell'  andare . 'Binde  ; 
norreni  . f . Fetta  di  Ilaoic  , vale  Un  petto  di  aa> 
Pio  ureo  di  fame . Rute*  de  Al  un  de  p*J«u  . f. 
ìcrau'»' vertn  fare,  dare,  o limili  , pai  laudo'!  di 
femmine  , vale  Far  copia  di  fe  difaoeflamcfirc  . Se 
preflitair  ; §'  ehadonne*  ; tu  Jet  aller  le  tbit  ju 
fumine . 

FETTOIÌVA,  f.  f.  Dim.  di  fetta,  fettuccia  . U- 
thè-,  rei.' te  t rinite. 

FETTONE  , f.  m.  T.  dell*  Cavallai  fife , e dilli 
Mi'ei/cii . Feito,  o fiaccatura  dei  pie  del  cavallo 
dall'  unghia,  alla  corona.  Stime  , 

FETTQLINA , ) f.  f.  Dim.  d:  fetta.  Petit  ut*- 
TETTUCCI  A.  ) cesa  ; petite  tratttdt  , Ut  he  . 
f.  Per  Naflro . V. 

TETTUCCI AJO  , f.  m.  Vece  deli*  tifa  . TabSncan- 
t*  di  fettucce.  Tijutie*  ; radutiti . 

TEI  DÀLF. , add.  d'  ogni  g.  Di  feudo . F ridai  ; de 
ftf  I -fui  #p"ir/i.’or  au  firf . 

FTDDAUTÀ  , L f.  T.  de' Leviti . Admtodi  fen- 
do  . Ricoxttixioae  preflara  per  catione  del  feudo. 
Fé  *4 ali  té  . , 

FEUDATARIA  , T.de*  Ldfiifli . Ver*.  foni.  di  Tw- 
CaUf'O  . Fi  ufi Ilei/*  . 

FEUDATÀRIO,  f.  m.  Clic  ha  feudo,  feitrarut  ; 
«wr  peftlie  »n  fief.  (.  Feudatario , la , add.  Appar- 
tenente a feudo,  V.  Feudale  . 

FfUDISTA  , f.  m.  T.  .fe*  Letifli  . Quel  Giure- 
confolto  , «'•*  tratta  de'  fend» . Fcadiflr . 

FEUDO , f.  m.  S.»na  di  clientela , ncr  la  quale  fi 
eonc.-dc , o diantti  , o dazi , o podeTioni , con  pat- 
io, che  i feudatari  ricc-nofc.no  in  perpetuo  tal  be- 
refeio  . Pief  ; tiro  • /ri  fneurie  . 

* FI  , f.  m F ir.liuolo  , v<e  ufara  da  Dame.  V. 
TI  FI.  Interiezione  dinotante  Ab'jomiiuo  , o nan- 
fe» di  coli  ffeutitC lavale  . Fi  : fi  . 

EIA  . V.  Futa. 

1 -IH \.  V.  Favola. 

MACCA,  C f.  e FIACCO,  f.  m.  Stupito  , fra- 
<x:fo  , tolta  la  fir.uliti»litie  dal  romoee  , che  fi  fa 
Paccaado  . Fruii  ; fritti  . V.  FracafTo  . 

FIACCAMENTE , av\-.  lo  mo^.»  fiacco  . FeiN* 
turni  , h :Semeit  ; d'  uni  mentiti  Im-ui/Fmte  ; n, 
Klirtmtncftt  ; msilrmttti  ; ncnehlemmeni  . 

MACCAMEN  IO,  f.  m.  Kotrura  , il  fiaccare. 
Fritti™  ; mpturt  ; etti  io  per  ieemtHt  sn  rem-t . 

FIACCARE,  v.  a-  Rompere,  (pezzate,  fraca-T.if* 
con  violenza  , cor  impeto  . Reutpu  ; tiT*  ; hi  ter-, 
J'itijgr  ; moki  r»  pi  Ir  et , re  «•"««».  ( Si  ufo 
rnci'e  al  n.  p.  f.  Fiaccarli  il  collo,  vale  Aitimi. 
zaiS  cadendo,  fr  erT*  le  fin».  J.  Ft|.  Fiaccar  l'i- 
ra . D.mr.  taf.  Comprimere  in  fe  Sello  i mori  dello 
•deano,  Mirsf.  *»'<■  rfi . V.  ( Per  llfeaccnre,  affanca- 
re*  affieholtre,  Ifl^o-zr»  Jc  frrze,  dclviiiarc.  Fzri- 
fiter  ; sfinir  , di  in  iter  ; tariffi  r ; t tener  ; /a.Jir; 
t>uìjtr . {.  Chi  non  ifpirRiura  fi  tucca  il  colto  , li 
d ce  per  efprtmcre  , <Ik  talora  per  dire  il  vero  ne 
«aerei*  Bialc  . Om  dir  ìi  « r tri  té  , tp  peni  « . 

FIACCATO,  TA  , add.  Ila  lucilie.  Ronfi*  - fri. 
Jf  ; riffe  ; f'atije . S.  Fiaccato  lig.  vale  Rovinato, 
n-tfero  , infelice  , come  per  efenipio;  A questi  , che 
f.no  in  Fort , la  turha  de?’.»  amici  d*  inforno  fe>le  ; 
na  intorno  a fiaccati  , M-tnd-ne  < . On  (enfi  eour 
à (tue  imi  Jeat  ea  ferrar  , immi  un  etialmne  /*• 
mslhetirrue  , ttu*  fai  fané  temht  r*  dijjrire  , fai 
mia rt  . 

FIACCATURA  , f.  f.  fr.  V,  Fiaccr.mento . V, 
F1ACCHF.n  o,  fui.  m.  Dim.  di  *auo . Oa 
lei  ; •*  F<"  M'dfe  J «w  prs  sfetNt  . 
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TI  A PC  fi T/ A , T.  f.  Aftntro  d!  fiarro  , d<Sole*. 

za.  Li  fittile  ; fcìNcfe  ; ìmtfiìHite  ; d*fii!l.m  e : 

minine  devtxatar  ; fin  tue  ; rfu‘jement  ; jfeithf- 
Jtmint  ; et-itrmiear  \ dijiperi*a  dei  ft'eet . 

FIACCO,  C m.  Ro.-,ia,  ddritrune , ara&e.  Aj- 
tlfe  ; de  tratti'*  ; mine  ; rmittefement , 

FIACCO,  CA  , add.  Fievole  , fracco.  Lei  ; fui- 
X*  ì frtNe  J èi riffe  ; épmtfe  | aiuta  ; sfatili  ; lu- 
che 

FIÀCCOLA  , f.  f.  Fate  Ila.  declini  accefe  . Phm- 
firia;  tende  t tnmée-  f.  S*nCa  Mdhc  al  nj. 

FI  ADONE.  V.  Favo  . 

FIALA  , f.  f.  Guadala  . Fitte  ; petit  vife,  la  fan- 
teine  le  terre. 

FIÀl.r  . V.  Fzvo. 

MAMMA  , f.  f.  Fummo  acerbi  , che  efee  dall; 
cole,  cue  ardono.  Fi-tutnr . Per  Fuxo  fempice. 
niente.  V.  Fuoco  . {.  Per  R'-Tore  , limile  u tirili- 
mu  . <Vr»f<trr  de  fra  ; rjure  vìi  tif  eeletiet . J.  Poe- 
ticamente , Vritc  Fi-'XO  aoiorofo  , amore.  Fliran.  , 
amati  ; i*dtvr  ; Jtu  ; éefir  nient  ; pr^n  vi  re.  f. 
Levar  fiamma  . vale  Cominciar  a far  fiamma  . Filia- 
le* ; fere*  de  h if  immr  ; »'fi  Irmiae*  ; f*  allmter , 

1.  Fu.  dicefi  dclll  violenta  dell' ardore  di  q -alche 
pa  l one  . eie  irriti , acce  nta  l' ani -no  a b.i.ina  , o 
malvagia  imnrefa  . Pr.-nlrt  fra  ; i'  ellmuter  , •*  ro 
dimmer  \ r*  in imtr  ; i ’ «mp^nrv  ; fe  frale  ve»  . i f I- 
d iti  Prct  iriBoi  lev. r on  quali  ramina  di  feJizione. 
t.  Mettere , Ma-. 'ite.  Amiate,  o Umili  a f-tco,  e 
fiamma  . d-cefi  «Iti  Mn-'are,  ardire,  cc.  in  con- 
qua'To  . in  Libila  pecari  hic  . Di  Kmrf  ; p, réte,  mi 
atr  de  ferì  ea  r-nVr;  mettrt  ttat  i fen  & J dim 
me  . f.  Diteli  au.!ie  qo.lla  paniera  in'elTora  di  vi 
mini  , e capirla  di  c iOio,  e'  e fi  tiene  «t  etro  alle 
carrozze  da  campitila  per  comodo  dt  pittar  rulic  . 
f^rr#  de  p.»«nif»  fa'  ra  mtt  dtrtilrt  Ut  ri' 
fe t de  r impune  . J.  Drappo  a fu  unii  , «l-c?fi 
quel  drappo  «li  colo»  bianco  , fepra  di  on  canipugia 
un  folio  a foqc-a  di  fiamme  . Luffe  J dimm.i  . t. 
Fiamma,  Ctl  in  succiamele.  Sorta  d’erba  detti  al 
triiticati  Succiamele  , c OrobancHe.  V.  f.  Fiamma  . 
T.  Mi-  aire  lev.  Aandcnxtia  iu  .ga  , flrcrra  , e con 
due  ponte  , che  fi  pone  in  c.ma  aulì  alberi  delle  n. 
vi  . Flemme  . 

FIAMMANTE,  add.  il’oqni  «.  Che  flammec-ìa. 
Fltmhiiat  -,  fui  dtntK-ic  ; rrltmem  . nj phndi Jiat, 
drilli nt  , et  titani  . f.  Tormer.ro  fiammante  , vale 
veemente  . V. 

• FIAMMA  RE.  V.  F1atnm«»tare. 

FIAMMATO,  add.  V.  Fiammante  . J.  Fiammato 
per  a Fiamma  . V, 

FIAM.M ASALSA  , f.  f.  Spe*ic  d'  infermiti  , che 
viene  in  pelle,  enr  innata  da  umor  Cai  fu  .'Firn  vote- 
gè  ; dirti t firiaeufe  . 

FIAMMEGGIANTE,  ad.!,  d'ogni  q.  Che «im-ne •- 
gii  . F.iineelijni  ; fin  tette  dei  fitmmci  ; firmli- 
tin  ; trillimi  ; etimi:  mt  ; fi  leni . J Per  fimfl-.t. 
RoTceeuore . Reati  atre  ; r.iuffeàire  ; emlenr  de  >em 
L'almo  c.r regio  , che  da  luoge  moira  i fiamme* 
gianti  flutti. 

FIAMME/ GIARF. . v.  n.  Scintilhre,  rifplendere 
a gmfa  di  fiamma  . f.  lincei  Ut  ; fi  m**?rr»  . Prillar  l 
if.'fTrr  •,  >etr'  mu  rnnd  te!n  ; maire  (emme  iu  fu  , 
f.  Per  Ariiere  , cnnvcrtirfi  in  fiamma  . finii,-»  , ètte 
tu  Jtu  ; tire  tménlr  : fftmhcr  ; f endimn-., ■ ■ ; *"  et- 
imner.  J.  In  att.  fignif.  Mandar  fuori  fuoco.  Jet er 
du  fra  , de  li  fi* ira  . 

FIAMMELLA  , f . 1 . I>m.  di  fiamma  . Piti  te  fitm- 
me  . {.  Per  Ifptcndore  finnlc  a fiamma.  : /«• 

tait'rt  -,  fpleadtur  j ttije,  eroder  pareva  il  càci  di  lor 
fiammelle. 

Il  A M MESCO  . CA  . add.  di  fiamma,  t. tinteli  a t 
de  dimmi  , de  fem  ; rei  mi  mi  Prillimi . 
FIAMMETTA.  ) f.  f.  Dien.  di  fiamma.  Tt- 
FI  A SI  MICHEL  A , ) lite  fiamme, 
FIAMMIFERO  , RA  , ad  Irci  Che  #orta  fiamma 
Arderli  ; drùhnt  ; f«i  iene  dei  fi  inermi  ; fai  putte 
li  (fumoir  ; fui  iteti  U leu . 

FI  AMMULINA,  f.  f.  Dim.  dt  fiamma  . Petite 
fiamme  . 

* FI  A MM  ORE.  V.  Itifiammagione  . 

FIANCARE,  v.  a.  Far  funi  i fianchi , e fi  foni 
dire  «urticolanurste  degli  archi  , e delle  volte . FUa ■ 
nr< 

FIANCATA,  f.  f.  Colpo,  eh*  fi  di  cogli  fpmni 
nel  fianco  al  cavallo.  Crup  d‘  ipiion  . J.  Dare  una 
t-ancata  . hg.  vale  Pt.-c  per  ine-.fenra  checchelia  per 
pungere  . diccfi  anche  Dare  un  b-<Mozc  di  padagitio 
Dvuuer  un  teup  d*  tee  , ma  tea p de  fimi  , «••  t:mp 
de  hutae  . 

FI  ANCHEGGIANTE  , ailJ.  d'  nqni  %.  T.  dell.  Ar 
tt  delle  Guerra . Che  fiancheggia , r*l  t proprio  ag- 
gi unro  d'angolo,  o di  bad-.onc  . Firn f-unt . 

1 1 ARCHEGGIARE  , veri»,  «tt.  Toccar  il  fianco 
piuatcr  di  coda  . Attifntr  , preudrt  tu  fiiat  ; die  Jet 
de  tue.  J.  Fi?.  Dar  aiuto  , fare  fpatl*  . Stieurir  ; 
arder  , dceiucr  de  i'ififlant*  ; a^ìjfir  ; deftndre  ‘ pr'-. 
tire*.  §.  Fer  Funger  con  motti,  dare  bottoni . V. 
I untata . 

1 1 ANlHETTO  , f.  m.  T.  de  CimuUs’,  , Nome  , 
che  fi  db  a quelle  persilo*  fotlill  latte  di  pelo  pii 
ferito,  onde  talvolta  i Cappellai  ox proso  le  pari: 
I ie  apparenti  d‘  «m  cappello . Omm  . 
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FTANCD,  '{.  m.  Q -rJJa  perù  del  rwpn  , chs  k 
fra  le  calci*  , e I » eotloln  . Flint  ; cète  ; -neutre  . 

O pai ifce  di  Auro  . o di  esigi  irti  / qnì  vale  fi?  i| 
li  fianco.-  V.  Caliga . Si  pigna  anc-ie  »;r  tutto  il 
corpo  . f.  Fer  Laro , canto  , banda  . Cita  . fi  me  ; 
et-e  . ?.  V*.incoi  ifelte  nivi  , T.  Meriarrtiee  . L* 
pam  laterali  d‘  una  nave.  Crup I et . f.  Fianchi  «lo- 
gli cJiAi) , « mu* iti*.  IW.  Di/.  Le  parti  laterali  . 
ovvero  quelle  , che  t.trauno  gli  angoli  de'  me  .'cimi 
-ihn/i  . Lei  etimi  ; lei  enfiti . Fianchi  d'  un  arco  . 
ei-ti  d'  ove  v trite . f.  Fianchi  d.lle  ri  .1»- 'nv 
Fje.  Dir.  Le  pam  efitvme  . o voti  amo  due  , 
termini  «fe'mtde'imi  «vinti  , il  di  c u u-fixro  e ar  fa- 
Hencre  il  «mfo  degli  archi . che  vi  fi  p^fano  /opra  . 
Cu.ee  ; ènte*.  %.  Altare  il  fianco  , e far  bi>n  fian- 
co, e figlili  , «Kcfi  qutnio  un;  mane:!  aitai  , e del 
ojono  , » intende  fcnpre  «o  conrerfazicne  . Rrmf  iu 
'• * piarp-.iut  ; m-.nttr  tvit  jon  feti 1 , hatper  : f *1- 
- f.  Fare  . «lire,  e finiti  , «m  eofa  per  fianco  , 
p alfin vr  vale  Ittcìdenremea-e  niimtamcnr; . Ali* 

re  tu  dire  fu* Ifue  fèrie  fefir.'^rnnf,  ^ nj.-i  V»r  . 

V.  EdfeN  , o Aire  al  fianco  ai  noo  , vale  F ferqli 
ndivifibile  compattilo  . f.t-r  tru-.un  pendi»  è le 
e tinture  de  far!  tu'  ut  ; étre  le  eiurn-t  pini  tue  de 
futi  fu'  ut.  I.  l'-irt*  del  fianco  * q.Kila  , di*  aia  t 
nella  facciata  principili;  , ma  da  «ino  de’ lati.  Fa 'te 
fui  ed  de  rntf  ; fai  n efi  a*  fa*  la  fittile  . 

FUVcJto,  TA , ,ij.  CIK  I» 

z dt  d:m  reint . 

• R SRE , ) -,  r 

* FIÀRO.  > V*“TO* 

FIASCA  , f.  f.  Fiafeo  grande  , ma  di  forma  fac- 
ciata . L/jrr  frtnle  d.uttille  plittt , 

FlASCÀCCIO,  f.  m.  Pegs.  di  fufeo.  L*v.*  grande 
dentei!  t . 

FIASCAIO,  f.  m.  Quegli,  che  v;o*lc  » fiafcV.»  . 
Maraksnd  verrier . 

mas;  HEggIARE  , v.  a.  Si  dice  de!  comprare  U 
vino  a fiafehl  or  in  non  . or  in  un  altro  luogo  . yf. 
edite*  le  «><<•  i la  Piatti  He , tu  déreil , liuti*  iti  , 
& tint:t  U . S.  Fig.  e in  molo  bzif»  fi  dice  per  di- 
notare l'iseollanM  di  <h;cch«q,.a  in  alcuna  opezaaio- 
ne.  Chiuder  mn««fl/<nnr ; èt*t  inanimi  . 

*1 ASCM  ETTA  , L f.  Dim.  di  turca  . Petite  A.  a». 
teine  phu • . 

FIASCMFTTIN'O,  ) f.  n».  Dim.  di  fiifeo.  P«r*#'- 
F1ASGMETTO,  ) re  bumteilU  ; fij-cn. 

FIASCO  . f.  m.  A'afo  fitondo  , per  lo  pi*  «li  ve- 
tro . co]  collo  , ficcami  la  g.uflada,  ma  lenta  pie- 
de . Bruttine . i.  A q itilo  fiafeo  tu  hai  da  bere  , Ce 
fj  vorrai  Ilare  a mio  pine  , e mio  vano  , e vale  Co- 
ti hai  da  fare  psr  ne  ce  Tu  A . Il  fami  fue  tu  cv  ptfft 
pir-11 , ea  per  la  p-wte  . %.  Aiiptccire  il  fiafeo,  lo 
ilt.To,  che  appiccar  fonagli  , e vale  lo  fello  , che 
Infamare  . V.  f.  In  prov.  Amor  di  mnetrice , c vin 
di  ha , la  mattina  t bunoo , e la  feti  * guaito. 
Amen'  de  Putita  fiT  vi*  de  d ratti! ’t . le  mani  «,* 
leu  , & le  firn*  ar  r-aut  piut  rieu  . f.  teva«c  il  vino 
a’  fiafehi  , n da*  fiafehi  , hgur.  vale  Levar  !'  otcafi»- 
ne.  óterjn  ere  eli  on  t . 

FI  A ICÒNE  , f.  m.  Atcrefeig.  di  fiafeo  . C rendi 
temeillt . 

FIATA  . f.  f.  Volta,  Fot . %.  Lunga  Aara  , P h» 
avverta,  vale  In  fieilo  , che  Lungo  tempo  . Lene- 
tempi . Qnefla  voce  »’  abbrevia  in  fia  , e Ae  , di* 
i*  afa  nel  multiplicar*  i n inferi  , tic  e*tl  co- 
mmemenre  dicefi  Via  , e Vie,  conte  .*  Qattro  fi* 
ci  vtntiqiyittro.  Oyntre  lui  fi*  fai  vinfi*-1t,J,fe  • 
FIAT  AMENTO  , f.  m.  Refp;ra»ion«  . huprj- 

F FATANTE  , alJ.  d’ogni  g.  Che  fiata.  Settffitm  • 

A iieunt  ; fui  fouffe,  fmi  fr.rjWrr . 

FIATARE,  v.  a.  11  rtfpirzre  dell’ nomo  e .'egli 
ammali  , alitare . Rifpirt*  ; haigter  . f.  Drr  lo  leg- 
gigr*  fpirar  de'  venti  : SflFal»,  Senile*-  f.  Ta- 
vella re  , dar  frano  di  favellare  . Staffe*  i ni* le*  : 
(tire  femfhut  de  *>**.'«»  perle*  - Non  atò  fiatiT  • 

Il  n*  efie  pii  fjttffie*  le  n Kir.  f.  Per  Olorare,  anno- 
iare , Fintare  . V.  , 

HATEVTE.  v.  Fetente . 

F1ÀTO,  f.  m.  Alito,  fptritn,  che  e Tee  dalla  boc- 
ca. Nili  ine  ; f tuffi*  : ri  ‘pinti™  . i-  PeT  * rito  , 
aura.  Vmt  d«u\ ; petit  vene.  {.  Per  Soriìo,  fpira- 
mrnio  del  vento,  ranfie  du  vfut . fi.  Fer  Mal  ^lo- 
re  , fetore.  Min-aUt  nitur  ; fmmtenr-  fi.  Fer  Eva- 
porazioni, o L i.il azione  atfei cta-iie are . Beèaleijm  - 
T.  il*  cufeona  ptaota , e ciafeon  tinte  udiva  un  fia- 
to di  (bave  odore  . Et  de  rfefN  Flint*  & de  tèe- 
fu*  fieur  t’ etbslfit  uur  /cute  tlea*.  fi.  Per  Voce  , 
favella.  Par'le  : viri  m«r  . L'  agiua  punta  tonti* 
di  qu\  , e dì  l-I  . e poi  diè  eoul  fiati»  . fi.  Per  Perfo- 
ra . Perfeant . Come,  la  rale  tettarti  * rimafia  con 
tanti  fiati  , cioè  con  tante  tuffane . Le  rene  firaille 
rii  nfift  iter  nm  de  peif-natt.  fi.  Per  Lena,  for- 
ra , rigore  ,•  Vitutu*  ; (aree  . Se  noa  avrO  tasto  fia- 
to da  pntcrio  ferrite  , T.  Si  ufo  talora  in  fignificaeo 
c*i  Niente.  Rie*.  Senza  mancar  la  feia  . o ber  mai 
tuio . le  hjlonaie  no»  gli  fanno  fiato,  fi.  Per  Nien- 
te . in  fiRn  tiCato  .'i  Quilch*  coli  , poca  cidi  . U» 
ne*  ; am  fem  ; fnelfat  petite  eèe/t . Mi  ben  potreb- 
be Tinaoere  qualche  fiato  ili  virrfl  per  quelli  tali  . fi. 
Diconfi  Sri  menti  di  fiato  quelli  , a'  quali  fi  d.\  il 
luoao  cc4  fiato.  In  firmarne*  t de  dmtde  . f.  Cafeare  il 
fiato  , 
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fiato  , vale  Avm  uni  paura  eccepiva  , efirema  . Ètte 
Jjìyl  dt  piar  , dajra/tur . f.  Pigliar  fiato , murre  il 
fiato  . riavere  il  fata  , o Cmili , 6$.  vag'nno  Ripofarfi, 
li-vcrfi . Fe  prende  a /sn  baleìnt  ; ft  rt pelar  ; f%  tran- 
muii/ifer . f.  Tatto  in  un  fiato,  vale  A un  tratto, 
lenza  intcrmztoac.  Tatti  *'  una  bastine  ; ietti  d'  nn 
tìu- , *\  L'ultimo  fiato,  vale  L'oUimo  rerp-.ro.  La 
étraifr  Jenpir . ?.  Tarn*  avete  celi  furo,  tatit'  ave-Ti 
tu  baro,  e (itili li  , impreca/. one  , e vale  Cori  gli 
mani  ./Tc  il  fiato  , ce.  Ain/i  Dan  te  cenfendt  ; min/ 
tu  pm  fa  tentar  . 

• HATOiO.  V.  Fi  tronfilo  , c Feudatario  . 

• HA TORE  . V.  Fetore . 

FIATÓSO,  SA  , a 1.1.  Oi  cattiva  fiato  , pui ralen- 
te . Puma  ; fm  e aiata  una  manvai  fa  oi.ur  . 

FI  AVO , f.  ni.  V.  Favo. 

1.331 A , f.  f.  Strumento  di  metallo  , o 4*  oTo  , da 
Ae  ra  quadrata  , a circolare  , rinarrato  da  una  tra 
verta , dove  t lolìl/ata  un j punta  «tetta  aidiglione  , 
la  quale  fi  fa  pa  lare  in  ilo  Hip  dilli  «mira,  (tic  t 
terni  ne,  dove  altri  vuol  férma  la.  Fattele. 

HBK!À<  Lio,  f.  oi.  Fermaglio  , atfiUuaglio.  V. 

• FI  UH  ALE  . C.  ni.  Iit-bia.  V. 

FIRMARE  . V.  A .Abbi  are  . 

IMBIETTA  , ) l.  f.  Dim.  di  (bòia  . Ferire 

FUKlLTTlNA,  ) battile. 

FIBRA  , f.f.  Filo  di  carne,  che  nei  raufcoti,  e in  altre 
pani  iki.*  r.nimale  . ha  tvjtrnaa  di  naturalmente  con- 
trarrli . Fitta  . {.  Poeticamente  fi  prende  anche  pe' 
Vena  . Fa  ime  . Non  ho  midolla  in  otto  , e Catone  in 
fibra,  ch'io  nn  lenta  ttcoizr.  f.  Fibra  nel  legna- 
me , e nelle  piante  fi  preide  per  lo  Betta  . cl*  ve- 
na . Fibra  ; /lanterna  ; fi  Ut  dai  piantai  <2f  dei  ar- 
diti . 

FIBRETTA  , f.  f.  T.  da' Materni fii . Piccala  fibra  , 
ten  v fibra  . Fibrille  . 

FIBRILLA  , f.  in.  T.  dt’ Scarni  .li  . F.btctta  . Fi- 
àrilU . 

FIBROSO,  SA  , add.  Che  ha  fibre.  Fibre**. 

1IHULA  , f.  1.  Voce  Latina.  Itbba  . Fumale.  %. 
Fiìn-la  , l’tt.  D<t è in: Ite  termi  ac  Anatomico , Uno 
dii  Ji.e  oTi  de. la  gamba  . La  aerarne  . 

? ICA  , f.  f.  Parte  verqoeito.a  delia  temmim  , che 
anche  fi  dice  Patta  . Li  matura  de  (amene  ; lai  par- 
titi bcnicuiti  4'  *ne  fammi.  < Far  le  fiche  t quell* 
atto  , eh»  colle  mini  fi  fa  la  difpetgio  alimi , u»ef- 
te  il  dito  grotta  tr.i  l'indice,  c '1  me. fio  . Il  che  fi 
chiana  anche  far  le  taf  acne  . Faira  la  fi. atte  , fatta 
lt  mi. Ite  . (.  Far  le  fiche  alla  cadetta  , dicono  i 
Mercatanti  eie ' loro  callìdi  , qn..aJa  celi  1 pende  io 
in  ni»  pioptwi  i danari  , eh'  egli  hanno  in  tonfo 
j.z  . Malverfir  ; Jt  farvi r p-nr  ) m pai/  a »)Jge 
de  T ergimi  dm  f ndt  d'  um  {ornamene  d m am  tfi 

FILACCIA,  C f.  Pc *e.  di  Fica.  V. 

FICA CCIO  , f.  m.  P%«5-  «I»  *‘c®  • Mouvaift  fi- 
fot  • 

FICA?*  , f.  f.  L albero  fico  . Ftfotr  . 

FlC/iTO,  e PAN  FILATO,  Cr.  N.  Ditti  d una 
forra  «li  pane.  o piattono  di . focaccia  taipaffara 
con  palpa  Jt  fichi  . Palm  cm  ferace  patri  *\tt  dai 
)l(*o  . 

IILC/.RILF  , add.  d'octti  f.  Arto  ad  etffr  fitto  . 
a negarli.  Qu  em  peui  filler,  anfanar , pavftr*  cu 
{tira  ’i'tear  b-tt  mio  . 

FICCA  MENTO,  f.  n,  ||  tircare  . V atti  e m de 
fi.  Iter  , da  faira  pt'mtirtr  yix-'/ur  eb\  e dami  *ma  att- 
ira , 

FICCARE  . v.  a.  Murerà  . o cacciar»  mia  d-fa  in 
aìrra  , con  qualche  violenza  . Firfor  ; enj'mctr  ; 
planare  \ a., -t.tr  ; enarrar  ; flirt  ent*tr  , t.u  faira 
p' untar  bum  et  ani  . %.  Ficcar  eh  occhi  , tl  vite  , 
la  meare,  lo  'nu licito  , vale  Affilate  , r.-Ur  gli  oc- 
chi a qualthcdi  jn  . Fitte  lei  retta  , la  x.err.f , la 

tue  f*r  ^ntt.,*  ** . $. Fittati % a.p  Caci  Hi  t . 

Ito.  Fe  fzmrrer  ; t* anfanare  . Tutta  fi  «cc&  nella  re 
na  . f.  Ficcarli  , vaie  anche  PiAccwraf» , cerctr.  cu* 
premi'ra  . Fatte  »*t  lem  p jitle  , rut  In  tfem  . 
f.  Ficcarli  tetto,  o in.iar.ri  , vale  Mrtierfi  fiuto  , 
farli  infunai  , accoltarfi  . F«  Mirar  dt* •**  ; t’jppra- 
fler  . F.  ratti  , vale  Bfltfte  Mltttti  I 
eoa  chi  non  vaglia  a conPr-iiUre,  or. fo  il  prov.  Al- 
la macca  ojn  >n  fi  ficca  . D>, furar  erte  f >r/-fu*  nv 
fui  afb  (lui  /a*fi/e.  J.  Ficcarfi  , intronici  tei  fi  profen- 
fuolamcnre  . Fmrrar  fa  » ntr.  par  tut  ; flutter  fam 
•«(  att  t*  am  »'  a fw  fetta  . I.  Tic  tu  re  frinplice* 
■lente  , fi  dice  di  dii  di  ad  intendete  altrui  b.gic  , 
e colè  inveotars , che  anche  fi  dice  ficcar  car->te  . 
Fm  dmmer  J fardn  ; en  faira  atcr.irt  . fil.  Ficcarli 
1»  nn  luogo  , vale  Nafcondcifi  . fr  ta/F«*  ; fe  fmrrar 
dami  mer  raro.  fiT,  Ficcate  il  chiodo,  vale  Dar  «cima 
■elle  tee  dcl'hcraiioai  . Fin  ‘trema  em  J ti  refe  lutimi , 
eonflant , itrebrjnhHt , i*nt>Mf>t . F.  Ficcar  il  itu- 
>o  , fi  dee  del  p-antar  foci  ramo  d’albero,  Chp  i 
Contadini  ufano  mettere  di  notte  la  prima  mattina 
di  nu«io  avanti  le  pone  delle  loro  innamorate  . 
Pian  ter  le  nati.  (.  ficcarfi  in  umore  , in  tcBa  , in 
capo  , vanbono  Incaponite  %Ofi»narfi  . V.  fif.  Ficcarfi 
|n  un  cedo  prov.  e vale  Sottrarli  d.dlt  villa  d. pii  uo- 
Hitu  per  vergogna  . fe  feeder  ; fa  f eefìretra  J le 
\<me  dm  menda  ; mvoir  binar  da  pai. irte  divani  la 
menda  . 

FICCATO  t TA  , add.  Fiilè  ; enfrntè  . 
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FICCA  TORE  , v.  m.  tatui*.  Che  ficca . Cairn  f vi 
tinta  , f ni  fiche  «m  et  teck  i. 

FICCA  Tufi  A,  f.  f.  V.  Ficcamento. 

FlCTtFRtTO,  ) C m.  Luogo  da  fichi  . Film- 
FICHETO,  ) ri»;  liete  piante  de  /guari  ; 
lieu  de  Itimi  p.'ur  lei  fituitn  . 

FtCIN’A  , f.  f.  Cr.  JV.  Sembra  lo  Serto  , che  Ce!* 
lina  , Bugigattolo  . V. 

F ICu  , L m.  Frutto  molle  , e dolce  , comune  men- 
te delia  grnrfcaia . c forma  •le'ucti.au , di  cui  fi  an- 
noverali vane  (pene  . Ve  n*  tu  da*  neri  , verdicci , 
pavnnarzi  , tanè,  ec.  Fig;te  . i.  Per  l'albero  che 
produce  i fichi  . Fig*  e- . {.  Fico  fiore . Lei  premib- 
rti  firmi.  Fico  grautlu,  grattala . afiniccio.  foo- 
tanicc  , bro;i  irto  , c più  altri  nomi , e manie  tr  di 
fid  i , i quali  fono  tanti  , e ti  direrfi  in  ogni  parte  , 
che  imporritele  qiufi  farebbe  il  trovar  modo  di  con- 
ciliar i noni  mitene  , fpcxialincn'c  , colla  lincua 
Francete,  f.  Aver  voglia  de' fichi  fiori,  vale  Aver 
vaglie  Itrav.igann  . Aw*  dn  entriti  cetra  agaiiti  , 
dei  remo  da  fiamme  grajt  . fif.  Per  un  m»I  ire  che 
vieti  nel  fetta,  che  e fiprrAuitA  di  carne  . alt  imeati 
detto  uelte  , « per  baia  Tattcr»  . fte  . \\  Crefla  . 
|.  Per  malore,  che  vico  nel  piede  a*  cavalli . Ftr; 
ttaaaud  . F.  Noq  ifinnarc , o noo  valere  un  fico . 
v.Je  , Di  v re  arare  , o citare  di  n on  valore  . Siapt»- 
jar  Jimerainemami  ; me  fatte  aucu o nr  ; valere  munì 
im  rum . {.  la  prov.  Cercare  i fichi  in  vetta , o li- 
mili , eh*  t metterli  a e ole  , o dth;  li  , o temerarie, 
c peticolofe  . Kniuprendra  an  tali  da  fai  fenat  . f. 
Q. l indo  il  fico  forba  il  fico , mal  vili  m ferba  il  pa- 
nico: pronnilicn  villereccio,  indiato  di  mala  ricolta 
r anno  vegnente  . Qmand  la  fruite  Tarlami  Jai  fiatai 
an  Ai ver  , te  Parfan  mtnrrt  lai  traimi . pine 
frjivr  uve  mjt  jifa  rat  ha . F.  Pigliar  due  ngojoli  a 
un  fico  , vale  lo  ftrf  > che  Rifilar  due  colombi  ad  una 
fava  . F ti 'a  d’  *nt  Pierre  detta  rampi  . 

FICOSECCO , f.  m.  Il  fico  frutta  , lécco  al  fole  , o 
ia  terno.  Figa»  aitke . 

III.  OLMO.  FA  , add.  Cr.  M.  Di  fico , del  fico. 
De  fi.rar,  an  da  fintar  . 

FIDA  , ) (.  f.  Sicuri*  , adiramento  . 

FI  PACIONE  , ) Centi  sm  ; attirante  ; ga  tamia  ; 
a ut  ti  Tintemi . 

FIDANZA  , f.  f.  A {fratto  dt  fido  . Camtenet  . f. 
Fcr  Fede  piante  fa . V.  Poich'ella  gli  tolfo  tetto  fi- 
J.inu  , c "mandi  che  fi  pani.tasio  dillo  lido.  (.  P r 
Sicurti,  Malleveria  . V.  Far  fidanza.  Cinica  in 
F d am r ara  . Vedi  liiiinsare,  Adìcurgrc  . fi.  Ia»e  • 
rìdanza  con  alcuno  , vale  Far  «aitale,  n fervi  r fi  d* 
alcuno  con  bbcriA  . C.mfigr  fur  yur-yn'  ni  ; f. aire 
Jjnl  fnr  Ini  ; l'emjèmr  Itdrarremi . 

FIDANZAR»:,  v.  a.  Far  fWlansa,  artìcurare.  Cau- 
tj.intfr  i garantiti  fe  render  tarami  en  zr-.rim  ; rfi*- 
f>  nd.c  ■■*  %’  obli  gtr  pane  gm  i fm’  n»  . f.  Fidanzare  , 
Promettere  di  dare  m nutrunonio  , concedete  in  ni i- 
trimnaio . Accudir  am  maria  fa  fiancar. 

FIDANZATO  , TA  , add-  lemrtrane,  Ctf.  Fila- 
ti . 'Ve. 

FIDARE  , v.  a.  Dare  altrui  ima  cofa  emù  fidanza, 
c’t'ci  ne  faccia  il  tao  volere  . Pier  ; rtn,4er  ; ean •- 
ai.  ut*  J la  fibrilli , e»  )>in  dt  futi gu  un  . J.  p<f 
A-T-Curare  . V.  Poi  erro  ancor  lo  piè  non  Ad*  . %.  Fi- 
dare i befiiami  . vaie  Vendite  U padum  , aTcuraa- 
do  t pattaci , che  in  quel  loigo  non  faranno  mole- 
fi-.ti  . Affai  r le  panerete  - 5.  L’allicuramento  chia- 
M<i  Fida . V.  I id^rfi  n p.  A vtr  M.r./4  , |R 
ontooc  di  non  rltr  ingannato  . e rinirtrerfi  fa  chi 
I ' uomo  fi  rJa  . fz  far  ; le  tvrfiar  ; f a ju.tr  ; pero- 
ra ai»  fi  anta  . *T.  Chi  ti  fida  , rimane  ingannato, 
«w.  e dice  fi  per  dm*  «irare  li  nect»TtA  , che  ha 
chi  che  fu  di  cautelarli  . Le  dtfante  cD  mira  da 

• Fl’nÀTA  , f.  t.  C-i urline nio  di  fedeltl . ferrarmi 
de  fidatili. 

FI  DATAMENTE  > avv.  Con  fidanaa , eoa  «cor- 
ti . Avac  tvafianet  ; <rtvr  siTmrtnee  ; rwr  {tanti, 
tt  . {.  Per  Con  integrità,  lenza  inganno  . De  barn- 

■ 

FI  PATISSI  MAMENTF  . Petlrv . Sup.  di  fidata- 
mente  . Aree  attua  rem/ ante. 

FIDATISSIMO , AIA  , add.  Superi,  di  Fidalo.  Trbt- 
fidala  - rTr. 

FIDA  LO  , TA  , add.  Leale,  lineerò,  da  flirta- 
ne . F». itile  ; effidf  ; Intel  ; »•»»  ftrde  la  fai  , J fui 
un  fe  fit . I.  Per  Accurato  teli*  altrui  fede.  Ft*  ; 
ranfie . . 

F! D-  COMMISSARIO  , FinFCOM MlS«ÀRIO  . 
MpvroMMElfO.  e FI DF.COM M ISSO,  VIDECOM- 
M TTRRF  , c I1DF00MMITTRRF. . V.  Fgtacom- 
mertann  , Fedf co m atei! <> . Fcdecommetter» . 
Fim.lCOMMISSO  , Maral.  V.  Fc-tecommeTo  ♦ 
FIDEIUSSORE,  f.  in.  invale.  Mal- «vado te.  Pi - 
dnnlanr. 

FIOFtUSSORtA,  f.  r.  T.  da' Leviti . Malleveria. 
Fide  in  /it*  : aantiemoamemi  . 

IIDCJ USTORIO.  IA  . add.  T.  da'  Uriti . Apnar- 
tgncnie  a AJeniforla,  « a Wti  rlòtc.  De  fiduujiau , 

an  de  fide  infine, 

*1  ORMAMMO . V.  FedeirTimo. 

FIPKLITÀ,  F1DEL1TADE,  FIDELtTATE , V. 
Fedeli*  . 

• FIDENZA  . V.  Fidanza. 
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FtDISSLMO  , MA*  add.  Superi,  di  fido,  Trit-JL 

dalle . 

FI DIZIO,  f.m.  Cr.  N.  Compilila  di  foli  marchi, 
che  cenano  iaficcnc  pare  z me  me  , fecondo  il  cort.m» 
de  Lacedadiooi , Rapai  fugai  À la  a umbre  da  La-- 
crltn.naui  . 

FIDO  , DA  , ad.!.  Che  è fedele  . FUelte:  fùr  ; 
(Wlftat  ; affida  ; Inai . 

FIDÙCIA,  f.  f.  Certa  fivranza  d’animo  di  venir» 
a fine  della  cofa  incominciata . C cm  fianca  ; tj  ferm- 
ati afv’ante. 

F I DUCI  ALE  . add.  d' ogni  Cr.  N.  AHVJita,  ap. 
partenente  a fiducia.  FiJutiasre  J ini  fe  fit  ; » u « 
de  la  ronfiarne . 

Fi  DUCI  ALMRNTE  , avv.  Con  fiducia  . A . te  em- 
fiamtt  ; aire  a .furante  . 

FIDUCIARIAMENTE  , avv.  T.  da'  Legifli  . In 
molo  filiale,  Fiduu! mente  . V. 

FIDUCIÀRIO , U , adL  J*.  de'  Letifii . Fiducia, 
le  - V.  k 

• F1*ROlE.  V.  Fievole. 

• FIEROLEZZA.  V.  Dcboleaza . 

• FI '-DERE,  v.  a.  Rmuio  teifo  talameatc  a'Pno. 
ti  : Spargere  il  (angue  alirui  col  terrò  , «>  altro , fo- 
li* , percuotere  . EitJ,>  ; frappar . |.  Lafcinimo  il 
muro  , c gimmo  per  lo  mezzo  , per  un  taiier  chi» 
ad  una  valle  «tede,  cioè  Rie  tee , Sbocca.  V.  sbocca- 
re , Riiii'orc  . 

FI  EDITORE.  V.  Feritore. 

Fl^LE,  FF.LE,  (.  m.  Umor  giaTiccio,  c amarlf. 
fimo  , clic  ita  in  ona  vefcica  art  c:ara  al  fog  ito  . Fai . 
t Per  la  vefcica  Ile  fa  p en*  di  fide  . La  vedente  du 
fit!  . f.  Felle,  alla  latina  , per  Amarezza  . A man. 
me  ; /Ir/ . f.  Non  aver  fiele  , fi  dice  di  chi  t di  bui*, 
n*  , c «tnlci'lima  natura  . JV*  <*r«»v  prime  de  fiel  ; 
P >ni  Je  re  lina  imeni  ; prima  d'tlprit  de  vemre  ance. 
5.  Di  cattivo  fiele.  Di  mala  condizione,  o -Il  pv  fi- 
rn* mtcnz  oae.  Mcebam  ; pitia  de  fid  , de  baine  , 
i"  anime, • ita  . g.  Pth  amaro  Oc  U fiele  , vale  Ama- 
riifimo  . V.  (.  Fiele  di  (erra . Spezie  d*  erba  «letta  on- 
di e Centaurea.  V. 

FIENAIA,  Aggiunto  partito*  are  di  falce  , » vale 
Di  fieno  . Fame  d famhtt  lei  flint , lei  pret . 

FIENALE  , ad*J.  d’ogai  g.  Di  fieno.  De  Jri*\  da 
frin  . Falce  fienale . V.  Fienaia . 

FIENGRECO,  f.  f.  Ftenogrcco  , fpczie  d'erba,  tl 
di  Cai  terne  ha  Virtù  di  maturare  , « iaita-e  . Finn- 
grat  CtAtgrt . 

VI  UN  ( LE  , f.  m.  Luogo  dove  fi  ripone  il  fieno . Fi- 
nii , gunite  en  faim  . 

FI  tN’O , f.  «a.  Erba  tacca  firtata  da'  prati  per  pa- 
ffuta de'  he  II  tanti  . Foia  ; berte  fonica  fin  rie  i 

furerete  fai.  AI.  Dice!»  prwerb.  F.'  non  è femx>  di 
dar  fieno  n odio , che  vuol  dire  , Non  è da  balnea- 
re , nè  da  tnterccarrfi . Ce  m'  e,1  pai  le  tempi  da  «* 
ara  u far . J.  Uomo  di  fieno,  vale  t tanto  <h  mi  valo- 
re , uomo  di  pa?l>4  . Un  banana  ri  prilla  ; boeme  de 
marni  . da  paa  , de  riam  ; animai  ; Rapide  ; gtejìtr  ; 
fui  or  invi  nii  um  fi  lu  . 

FIENOGRECO,  m.  V.  Fiengreco. 

FlfcRA  , C f.  Amai  U (aleatico  . flcrr  f mi-are  , fé. 
r vr . J.  In  prov.  Trai  d.  bxcn  al  c m la  fiera  , va- 
le Durar  fatica  in  ua*  cola  , e che  ì merito  abbia 
un  altro  lo  Itnto  die  levar  la  lepre , c un  altro  la 
p;-:li . Paia  la  tbe  fe  patir  Ut  eni+ti . I.  Gii  Italia- 
ni Iterino  fiere  , a foie  *l)i  lo*  donne  amate  . la 
Francete  fi  direbbe,  emette. 

Flr.RA  . f.  f.  Mercato  libero.  Flirt . f.  Tu  non 
farefli  a tempo  alla  fiera  di  lanciano,  dir  darà  un 
anno  , < tre  di  : prov.  che  6 dice  orlrninamvate  a- 
gli  agiati  . Tm  ai  l‘  b anima  le  piu i pjrtTint  fin  mun- 
te - f.  Scorcio  di  fiera  . diccfi  allora  quando  fuoo  in- 
torno al  noe  i negozi  della  fiera  , Um  rgjle  de  fare  t 
ta  fin  dt  li  flirt  . 

Fli.RÀLE  , add.  d'nqai  g.  Di  fiera  , Bruttile . V, 
FIERAMENTE  , avv.  A modo  , a guifa  di  fiera  , 
crudelmente  . Fièrmicftr  ; Farfare t».»»*  ; trvellenbrmt  ; 
inbumji memgut  ; duratimi  ; bemi. amane  . §.  Ht  Ec- 
cedi v.  mente  . V. 

• FI^RERE  , Ferire  . V. 

FIEREZZA  i ) (,  f.  Al  rateo  di  fiero.  Fé'iei - 
FD  RIT  A . ì ti  •,  ba  bara  ; infiammiti  ; 
FIERITADE  , ) tr  nauta  ; ma  torti  fi'.meri  *a- 
F1ERITATE,  ) maur  Jjnvan  ; durate  da  enne . 
fi.  Pei  Deprezza  il  d'zmi»  , come  di  corpo.  Uee- 
tcnat  : ad  rfe  ; mai  fili  ; **a>fdr/r  ; Inerrtb . 

1 1ERISS1M0  . MA  , ad<.  Sip.di  fiero  . Trbi-eruel  ■ 
irii-iuSomaim  , &r.  V.  Fiero. 

FltRD,  RA  , add.  Di  narural  di  fiera,  fùtoile  « 
fiera  « c Sciato,  beffiate  . crudele  , feroce  , e terribi- 
le . Cr  ufi  ; ferree  ; r nbuniii  ; bea  ari  ,f  trcintri  ; A.rr- 
bt't  ; rimai  ; fjogviiuire  ; temile  ; r-grie  ; leni, 
et  -,  farglamt  ; rude  ; eri/ te  ,•  rtvcebe  . Per  Orribile  , 
teavcntevole  . Nitri  Ile  : < fr.ua.  ; èp mvan*aKfe  ; ter. 
nbii  ; i*i  faie  pene  . Che  fiera  cofa  piare  vedere,  f. 
Ber  Eèceifivo,  ffuocnll  . tararmi;  fw  franimi  ; 
runnrfiejtrr.  Ov*  egli  ha  tropp.i  liete  maraviglie  . 
1.  Per  Altiero , tapcrtai , itìtep^ifiaNfo  . Fiat , '•* 
a n tibie  ; feruta;  arrogane  ; orgueiAtut . Uomo 
tioora  veenterere  , e fiero  di  n intra.  Come  alfe  «la 
quCÉo  fkr*  nelle  cata  d vrnaano  . • mifen  il  fanno, 
che  'l  piovano  . Fer  Cattivo,  fp  accvol».  m>M>fo  - 
Defagreoblt  ; fieri  ut  ; ano; rami , ÓKcmm~‘a  ■ 

Ma  II  ^ 


y Goo 


nS 


F I E 


F I G 


Iti  da  forno,  e da  cificraa , « da  acque  . c da  Mie 
•ofe  , «he  hanno  foro  odore  . 5.  Per  Virate  , vee- 
mente , pronro  , dertro  d’  ingegno  . Adivi!  ; Ugtr 


mif  ; degagé  ; fw  • di  h étitrmi 
linOCOLft  , f.  f.  Vile  , o piccola 
#r«  /*«ujr  , I,  Itx  Mestato  vile. 


/»r rt  t*m  tanfii/  rjHt . 
FIEVIII 


fon  . Petite 
Pinti  /airi 

I ISSIMO  , Carro.  V.  FÌctoIÌ (Timo . 
FIEVOLE  , add,  d’ ogni  q.  Lo  3c<!o  appunto,  che 
debole  / debole  , da  poca  (orsa  , (nervato  . 

HLVOLEZZA,  F1EVOLITÀ  * FIIVOLITATE 
FI  E VOLITA  DE.  V.  Debolezza  . 

FIEVOLISSIMO.  V.  Dcboliffitao . 
FIEVOLMENTE  , avv.  v.  Dr  boi  mente  . Paihle- 
èfitmi  ; langeuumftmtnl  ; laugmi/ammani  . 

FIFA  , C t.  Uccello  detto  anche  Pavoncella . Vsu- 

FJGGERE  , r EÌGFRE  . V.  Ficcare  , affinare. 
FIGLIA  , (.  L V.  Mei  inala.  J 

FIGLIARE  , v.  a.  Far  figlìMli  . e propriamente 
dicefi  delle  follie . Mttm  ht  ; flirt  dei  palili 
Parlandofl  d’uni  vacca.  Ve/tr . Parlandoli  d'  ur 
fatta  . Chuur  . f.  Mandar  fuori  , produrre  . Pie- 
dwirr  . 

FIGLIASTRA  , Femia,  di  «gliartro  . BetU-filU 
FIGLIASTRO , L m.  Figliuolo  del  marito  avuto 
da  altra  moglie  , o della  moglie  d'  altro  marno  . 
Bti m th . . 

FtGLI  ATICCIO , CIA  , add.  Alto  a figliare . Pro- 

pn  J jjirt  dii  tm/tmt . 

FIGLIATURA  , f.  f.  Tempo  di  ffeliare  . Ttmft 
pindant  Itimi  Ut  ftmalltt  pittimi  J vanirei  ; «rr» 
i Finirne  ; to tute  . 

FIGLIAZIONE  , Civile,  V.  Filiazione  . 

FIGLIO  , t di,  Lo  Hetó  , che  figliuolo  . Pili  : en- 
fimi . f.  1 Poeti  chiama*  Figli  della  terra  qre'  GL 
gaati  farolofi , che  combatterono  contro  del  Cielo  . 
Ltt  Climi . f.  Figlio  , arile  prole  , fi  dice  di  rado  , 
* mai  nel  favellare , perche  brulica , folto  artolut. 
Facchino.  Cro-detenr  ; pant-Jai*  . {.  Figli  di  luce, 
«hiamaao  i Teologi  gli  Eletti.  Bnfam  ét  lumière  ; 
In  élmi  . 

FIGLIOCCIA  , Femio.  di  figlioccio.  Fi  Utile . 
FIGLIOCC1NO  , f.  m.  Dim.  di  figlioccto.  Pillimi . 
V.  Figlioccio  . 

FIGLIOCCIO,  f.  m.  Quegli  che  * franto  a batte 
"m*,  deno  figlioccio  follmente  da  chi  lo  i iene.  Pil- 
limi . 

FIGIIOLÀGGIO,  FIGLIOLANZA  , 71GUOLF.T- 
TO,  FIGLIOLI  NO  , FI  GLI  OLMO  , FIGLIOLO  , 
JIGLIOLTT) . V.  Fielioolaggio , fighoolanaa  , ec. 
FlGLinÓCCLA  , t I.  firmi-.  V.  figlioccia. 
FIGLIUOLA  , r.f.  La  femmina  della  fpciie  ami 
ma  , relativamente  al  padre  , c alla  madre.  Pilli. 

F 1GL1UOL  ÀCCIO  , CIA  , (.  m.  Cattivo  figli  noto. 
Vn  mirini  infimi  ; un  Imiti  ; un  di  aè  Ut  in . 

• NGLlLuLÀGGIO,  c FIGLIOLAGGIO  , f,  m. 

J.  erte»  figlinolo,  filiazione.  L' tue  , la  f milite  é' 
anfani , de  fili . 

FIGLIUOLaNZA  , f.  t I figlinoli  . Lign/i  t litim ■ 
fini  ; grmtnn . f.  Fislinolanaa  , Vrtg.  It.  Per  A|- 
gregaznvne  fatta  di  alcuno  alla  parricipaxione  de'  be- 
ai Ip-ntuali  éi  qualche  pia  comunità  . Af>t>s*on  ■ 
FIGLIUOLETTO , , FIGLIOLE  TTO  ,.FIGUUO- 
IJNETTO.  F IGLIUOLI  NO  , e FIGU0L1NO  , C m. 
Dim.  di  figliuolo . Petit  enfant  : petit  garroa . 
FIGLIUOLMO,  MA  , l m.  ligi. olmo mio  fi. 

f Un'ilo  . Mm  mjént  ; mm  fili  ; men  cète  fili . 

FIGLIUOLO,  f.  m.  Termine  relativo,  cori  cui  fi 
refigna  il  macchio  dell’umana  fpecie  riguardo  al  pa- 
dre , c alfa  madre  . Figlio  . Pili  ; ne  /ani  mài  t $ 
to’ fan  • J.  FigJioo)  mio  , dici  am  talora  per  amore- 
volrzaa  a fanciullo  , o aceri’  altre  perfooe  quantun- 
<P*  da  am  aoa  grnrmrr . Min  fili  ; are  enfant  \ 
me*  iètr  infimi . J.Per  la  freooda  per  fona  folla  San- 
trtTma  Tiro  (A  . Le  Pili  ; h Ytrh  \ U Fili  di  /‘Ama- 
rne ; U Fili  de  Diti . f . Per  Dibratcatt . Dtjeen- 
d*mt  . f.  F i gli  noli  d’ alcun  convento  , fi  dicono  i 
Movaci , i Erari  , che  vefiirooo  1*  abito  della  Reli- 
CtMmtO.  Fili  dt  intlfut  envtni  . 

».  Gli  antichi  HiiTFro  FUipetri  , fi  li  remoli  , per  dire 
cioè  figliuoli  di  Picrra  , figliuoli  di  Romolo , ee.  Lei 
* Pierre , é,  Rmmmlmt  , «te.  f.  Per  fimil.di- 
confi  figliaolr  i riaieffiticci  , che  fanno  al  r*d«  gli 
alici  , e gli  altri  alberi  de*  trotti  . f mirtei  { etiti- 
re»;  nove  re.  >er  . |.  Figliuoli  folk  crpolle  chianu- 
r>°  gli  Agrietlttet  quelle  cipolline  , che  nate  odo  ar- 
toraomoeno  ad  una  grotta  . Canna . 

FIGLI UOLONE  , f.m.  Figliuolo  grande.  Un  grand 
******  • **  9 'and  firten  . 

FIGLI UU1.TO  , c FIGLI GLTO  , Tno  figlinolo  , co- 
i-i  ugDorio  , tuo  fi  «note  , mogliata.  tua  moglie 
fratello  , tno  fratello  , c fimi  li  . Ttn  fih  . 
nGMEKTO t C nv  fegm.  ette.  Finzione,  t. 

UGNO  LARE  , v.  n.  Pam  mancarli , e fcontorcerfi 
per  dolore  , oome  fa  dii  ha  ftgaoli  . Ferro  dei  cm- 
terfi.  nt  ; fi  plaindrt . 

IldKoU»,  f.  rn.  Spetir  d’  apoHanu  nella  cut*  , 
«tira  aache  Ciccione.  FmnmtU:  t lm. 

FIGO,  f.  m.  V.  fico. 

FifìLLo,  U m.  tifile.  Vafcflaio  , vafaio . Pi- 

IMI  . 


, mitterio- 


FtGCRA  , f.  f.  Forma  , afpetto  , finfotanaa  , !■- 
magi  oc  , una  creta  qualità  Intorno  alla  feparficie  del 
corpo,  procedente  da  contorto  d»  lincameari  . Pigm- 
n ; firme  emettete  ; imagi  ; eipeefrmiti m 
iraii  ; eamfitmrsth*  ; tenfaemnim  . f.  Per  mpron 
fa  , o imma|ine  di  qualunque  cola  , o (colpita 
dipinta,  tiferà  ; erprtfteiatun  en  feinttm  , 
fenlpturt , tFr.  firmi  ; rtmgt  ; ptrtrnt  ; idée  ; 
dilt  ; tfpe  . f .Per  mificrio,  o figaificaaione,  che  han 
no  copertamente  in  fe  le  Sacre  Se  nettile  . Pigmee  ; 
rtprejtntiriin  ; m fitte  e . f.  Per  Termine  Mafem  tri- 
to , è Quella  che  contenuta  da  pib  lince  racchiude 
qualche  fpaiio.  Pigmee  de  Maeìlmatifme . f.  Per 
Co»i(uùonc  del  Cielo  dikgaata  in  piano.  AjptR  i 
film  d'  Aftnhgie  . f.  Figura  anche  diconfi  le  Co- 
rtei lezioni  . C mfitUit iam  ; flgmtt . f . Per  i Segni  de’ 
numeri  dell’  abbaco  . Chi g re  . f . Per  o netti  , fi  dice 
la  natura  della  femmina  . Le  Partii  hannnft  ; Ut 
partiti  maimllet  , /«  nature  d*  mma  fruente  . f. 
Termine  Rcttoeico , c dicefi  a quel  modo  di  favella- 
re, che  i* allontana  dai  cornane  alò.  Figm.  f 
Pogniem  figura  , c vale  , Come  farebbe  a dire  , 
bigraata  , p ogni  am  cafo . fmfpilmt  ; par  eaempli . 
f.  Figura  da  Cembalo  , diceh  d uomo  di  poco  gar- 
bo , per  effcr  dipinti  i cembali  di  figari  nul  fatte. 
Laid  ; Uid  i fiin  tin  \ vifagi  d' tattmmuiiè  ; W- 
Jige  de  ernie  hemlli  ; laide  , mirine  figm  ; magie. 
f . Figura  del  Calotta  , vale  Uomo  di  brutto  afpetto 
e contraffatto  . Magi*  . f.  Figura  di  prua  T.  Miri- 
mirefei . Quelle  Ha  tur  , o fimi  le  , che  fi  nxt 
prua  delle  navi . Btflian . 

FIGURABILE , add.  d’  ogni  g.  Che  può  ricever  fi- 
gura . o.n’  et  perni  fi. tutte  ; f*>  peut  erro  figure  ; fimi 
•fi  fnfetpnHi  de  fi*m  . 

FIGURACCIA  , l.  i.  Few.  di  figiara . Uni  villini 
figmn  ; nn  hahamin  ; mot  filare  laide , di  ferme 

FIGURALE,  add.  d’ ogni  g.  Di  figura 
lo . Mffiifm  ; mtfUritne  ; figurati f . 

FIGURALMENTE  , avverb.  Con  figura  , mirterio- 
fiunenct.  Mrfiifuetmemt  .*  mtfittitu' cenimi  ; figure- 
mtut  ; figmeativement  ; d urne  marni irt  figgete  . 

F1GUR AMENTO,  f.  m.  Lo  fleffo  elw  figura.  Pi- 
gm\  intagli  rrprrjintitiam  , Ore.  V.  Figura. 

FIGURANTE  , add.  d' ogni  g.  Ce.  im  Saltare  . Che 
figura  . Figurami . 

F1GURANZA  , L Ù Ct.  N.  U figurare . L*  aflim 
di  figmnv . 

FIGURARE  , v.  a.  Dar  figura  , (colpire  , dipinte. 

Figurar  ; d.-mner  urne  figm  ; graier  ; primàri  ; 
nprefgpter  par  la  pei  mure , par  la  Jtmlpterx  , «Fe. 
fremir  ; flemme  ; traete  . i.  Per  Far  apparir  figure  . 
Flirt  paratiti  étt  figura  , dtt  imaget  ; dei  rtfer In- 
tanami . J.Per  Fingere  , formar  con  I’  immagroaxio- 
ne  . /#  figurar  ; t imagintr  ; Jt  rfp,tj tutte  dami  l' 
tragittante  , Jt  tmttn  dami  /*  tfpnt  . Qui  figurate- 
vi trovarli  un  principe  potente  ai  pari  , c pitto  fu  . 
J.  Per  fi  game  aie  . Figmte , nprtftmtar  traumi  frm- 
taU . Fu  beo  figurata  La  fuperbia  per  quella  follia  , 
et-  S.  Per  Deferì  vere.  V.  E cori  figurando  il  Paradt- 
fo.  f.  Per  Dar  fi j ora  alle  «ofc , « condurle  a prrfe- 
ziooe  . Athrver  ; fremer  ; fafmmer  ; damate  la  farmi , 
la  figm  ; ittomplir  ; perirti ttmutr  . J.  Per  Raffigu- 
rare . V.  Perciò  a figurarlo  gli  occhi  «forti . 
FIGURATAMENTE  , ; avv.  Con  , o per  *- 

FIGURATIVAMENTE,  ) gu  ra . Fumimene, 
par  mttsphaet  ; d’ tane  manière  mft apèrti  ime . E nel 
dogmatico  . F ig  ur  ali  irete  nr  ; mrfiiamimtni  . 

FIGURATIVO  , VA  , add.  Che  rapprefeatl  (otto 
figura  . Figurati/  ; mt fi  igne  ; fai  tfi  U f fattele  , la 
figm , la  rrprejrmtatiam  dt  intigni  fkjJ't  ; t/ pigna  ; 

FIGURATO , TA  , -U.  Da  Murirt . T.  Cura 
figurato  , dicefi  della  mnfàca  cromatica  , a differenza 
del  canto  fermo  . Cèrne  figure  . 

FIGURAZIONE  , Li.  Di  figurato  , il  figurare  , e 
la  figura.  Figure  ; /erme  ; affa  fi  ; imagi  ; rtpeeltu - 
ialite  \ pietrai t ; mudile  ; idre  ; tmteritmr  dei  thljfl 
mar  erte!  Iti  . 

F1GUREGGIARE  , v.  a.  Giri  Itmg.  Star  Tulle  figu- 
re , praticar  figura  Rcttonchc  . Uftr  da  figm  de  Rè- 
thiriiwe  . 

FIGUAETTA  , ) (.  f.  Ditti,  di  figura  . Peti- 

nCURETTINA  , ) re  figure  } petite  imagi  ; 
FIGURINA  I ) peri/  portelli  ; figmrim  . 

§.  Figurine  alla  Cincfe.  Magati . f.  Figurina  da  fon* 
tane  . Magra  ; laid  mah  . 

FILA  , L f.  Numero  di  cole,  che  i*una  dietro  I' 
altra  fi  feguirino  per  la  mcdcfima  dirittura,  a vrra- 
rnente  camminino , o fieno  a un  pari  , come  fila  di 
faldati  , di  cacciatori  , ec.  Fili  ; ligie  ; fu ite  , in 
nogti  de  ptTiruuti  ; de  thtjo . 

MLACCICA  . r.r.  i>L  Fu.  , che  fp, cenno  d.  pu. 
no  rotto  , o ftrmcciato  , o ragliato  , o cucito  . Fili 
fui  fe  defittimi  d'  urne  ti»fe  tempre  om  detonimi . 

FILACCIOSE  , f.  m.  T.  della  l'tfea . Ua  filo  lun 
go  dove  di  fpauo  in  ifpamo  fimo  attaccati  alcuni  «- 
i . Marne  fan  é armami . 

F1LALÒKO  , f.  m.  Coivi , che  riduce  l’oro , o I* 1 
argento  in  fila  avvolgendolo  folla  (età  . Tirwmr 


f.  f.  Soru  di  vermicciuoto  fattili  V?- 
a nel  corpo  ih  falconi  , e che  per  raf- 


F I L 

»ILA>rF»TÒSO  , 5»  , «li  T,  *•  B*ra,Vi  . n. 
brafo . chi  h»  dt  iL.Rit.ti  . FiA—.-t,  . *Uw- 
fot ma.  * 

FILANDRA, 

mo , che  fi  trova  a , _ 

fonti  glia/fi  alle  lun^e  gugliate  , o fli  di  forturfim» 
refe , dagli  firoxucn  fan  nomiaate  Filandre . Filarne 
èrti  * 

FILARE , v.  fi.  Unire  il  tiglio  , ol  pelo  di  liatt  , 
I1"'»  «»ll  «.«tti i,  tofet—lo^i  A.fc,  c ri! 
J^raòhlll  I.  fcrnlim.  foen, li. ut,  Filn;  /.ir,  é. 
fi  ; r#dm  rt  * U fl.fr  , . fi . f.  Dice,  .nelle  dell* 
avrai, ere  , ■ raeeee.  rulla  leu  |* ara  , !'.,~,tei  ri. 
dotto  IR  1 Uretre,  « fotti  li  (Time  Lune.  FiUr  da  /’  or 
da  l’ argamt  . f.  Fig.  Ordinare,  Di  legnare  . v.  Chm 
*»»*<»  fótlill  provvedimenti , ch’ameiaoNovmi- 
bre.noo  giungo  quel  , che  tv  d‘ Ottobre  fili,  cioè  or- 
dini, di  fogni . J.  Filare  Car.  Un.  per  Temere  , che 
anche  diedi  Aver  filo.  V.  Temere  . f.  m*r  fong „«  , 
vaie  No.  a gocciole , ma  di  fieramente  , c fornirne»! 

. «•  palami  dm  fan»  . 
J.AtTot.  dicefi  dei  vino,  «della  botte  , quando ertendra 
quafi  vota  , getta  futilmente  . Fmir  : en Ur  par  amet- 
f*‘  Sf1**  • 9-  Filare  del  cacio,  c d'ogni  altra  coCa 
vi  feofa  , che  fonti  fila.  FiUr  ; ramiti,  furie  lem,- 
meni . S.  Filar  del  Ognora , vale  Fara  il  grande,  ft 
dionee  dei  airi  di  mute  e ; premi  re  dtt  airi . f.  Ter 
filare  uao  , vale  Farlo  fare  interamente  a fuo  lo». 
Flirt  flirt  à furti»  «•  troie  re  fu  inverni . §.Tm- 
re  a Alar , per  dare  a «lare  , dicefi  di  chi  dà  a (tf 
le  Tue  faccende . per  pigliar  a far  quelle  d'altri  fra- 
na pro  . Céstite  fmrtfu'  no  de  fu  priprtt  a faine  , 
epnndra  telile  d antro.*  , fame  pnfit . (.La 
la,  qiu-* 1 1 


FILAMENTO,  f.  tu.  Fibra,  e propriamente  fi  di- 
ce dei  Legno  . Fi  lamini  ; menu  file! , fitte  ; piam- 


puttaaa  fila  , quando  noi  vctgiame  alcuno  affaticarli 
contro  1 fuo  (àlito  , che  dinota  aver  gran  Infogno  - 
Il  fama  èie»  fu'  il  feie  dami  U èefma  , puifgu  it 
invaiti . f . Non  è più  tempo , che  «ma  foro  , 
piar*,  e vale  Non  è più  tempo  della  felicità  . Dm 
lampi  fm  Bine  filai!  ; am  ètm  viene  lemti . f.  Chi 
Ala  ha  una  camicia  . e chi  aoa  fila  ne  ha  due  , prov. 
c vale  Che  molte  volte  è rimunerato  , chi  meno  lo 
merita  . Lai  Cèrna»*  t iurte t la  èent fitti , & fri  J- 
net  Ut  Iitesptui . f.  Filar  folle  ancore  . T.  Mi  ri- 
mare fri.  Drcefi  quando  I*  ancora  non  »'  aggrappa  od 
fondo , onde  la  nave  non  può  refiar  ferma  in  qi*t 
luogo  dove  fi  è affondata  . Fitte  , tu  tèa  Jet  fm  fet 
Inerti . *.  Fila  la  tornata  , Termine  di  Comando 
Marinaresco  . Per  diro  Molla  fuora  - Aliiet  le  e a. 
èli . H.  Filar  frodò  , vale  Non  guardar  nel  fonile  , 
e per  la  minata . F.  Filare  L (.  Filar  lottile  , con- 
trario di  Alar  porto.  Fremire  giri  e 1 m/«,/m 
dm ie*  . f . 11  diavolo  è feetilc  , c Ala  grotto , V.  Dia- 
volo . (.  Far  Alare  . V.  Filatoio . 

FILARE , f.  m.  Lo  fintò  che  fila  , ma  fi  dice  fo- 
la-nenie degli  alberi  , e delle  altre  ente  inanimate  . 
JWrr  : rame  te  ; fih  l aliti . Non  la  guardare  in  ua 
filar  d embrici , o in  un  filar  di  cafe.  proverb.  , « 
vale  Filar  grotto , non  por  cura  il  fottilmente , a o- 

5 ni  cofa . JVr  rtgsrétt  pai  di  peti  ; me  reg arder  pj, 
ptm  de  rèo  fi . 

FILASTROCCA  . F1LUTAÒCCOLA  . FILA  TÈ- 
RA  , « M LATTERÀ , f.  f.  Ra>a  . Bagaiellet  ; imi- 
/irti  ; ver  hi  agi  ; fatta  ; gahmatiu  ; fadaifu  ; fer- 
miti t ; tamia  J dormir  deèomt . f.  Par  i eruche  ara  /fa 
ragionamento . Diftmrt  A perii  de  i me  , J pena  A* 
kaUima  ; legenda  ; èarjugm . Due  Alaffrocche  fopra 
il  correr  fatte.  (.  Filatera,  c Filattera,  propria- 
mente lignifica  quantità  , molti  rodine  , fegoeaaa  . li- 
na fui  II  ; noe  fili  ; mm  ramgra . 

I1LATÉRIA  , f.  t.  Una  carta  , ove  erano  ferirti  < 
Comandamenti  delia  legge  , la  quale  caria  portavaS 
dagli  Ebrei  intorno  al  braci  no  . Pè flati  ite . V.  Pen- 
tacolo . 

FILATESSA  , f.  f.  Ria  confida  , Dei  filli  tanfm- 
fn  , meliti , rn  dèjordri . 

FILATICCIO,  f.  m.  Filato  di  feta  (tracci  ai  a . FU 
de  filojeth , di  fati  mite  , da  filmiti  , de  la  Aon -re 
de  foie.  f.  Per  Tela  fotta  di  funil  filato . £arfa  do 
fiemrtt , Cfe. 

ni. Aro , l m.  opii  cab  «lu,  .{>•</.  f ,r.i.. 
.fig.  Filo  rotule  a guifo  di  filare  ; onde  «li  cefi , il 


Alato  de'  ragnateii . -lei  tmUe  d'  auignèe  . 

FILATO  , TA  , add.  Da  «late  . Fi/fi. 

T1LATOJAJO , C m.  Vartè.  Colui  , cht  lavora  al 
filatoio.  Film. 

Il  LATO]  O , t.  ra.  Strumento  di  legno  da  filar  In 
lana  , lino , feta , e fimili  , che  ha  una  ruffa  , coila 
qaaie,  girandola  , fi  torce  li  Alo.  Rome  J filar . (. 
Faro  Dar  al  filatoio,  o far  Alare,  vale  Faro  itar  che- 
to alcuno  per  folla  paura.  Ferro  ramine  è imrtgm* 
un  lai  parolai  dami  Jan  xmert , la  faira  ture  . 

FILATORE  , f.  m.  Che  fila  . Filarne  ; etimi  fimi 
fila. 

FILATRICE  , f.  L Di  filatore.  Fileafa  \ «.'/« 
fai  fila  . 

FI  LATTERÀ  , f.  f.  Filatera.  V. 

VI  LAU/M  , f.  f.  r.  Fihjtfiea . Amor  di  fe  «erto  , 
che  in  due  maniere  fi  può  in: cadere , cioè  dalla  par- 
te de I la  ragi tane  , o Je!!'  intelletto  , c dalla  patta 
dell ’ -ppetuo  , e per  Ut  più  »’  intende  di  amor  duor- 
dtn-«to  di  fe  fietlo  . Pèilamiu  . 

NIELLO,  f.  m.  Filetto,  felli ngnagnolo . La fnim 
da  la  latina  . 
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mrrràmi,  v.  a.  Omar*  eoo  «etto  f — , • 
Amili  . Orati  jvm  dr»  fiUii  f ir,  &*.  (.TiUlttR, 
«ilare  il  vitali*®*.  Godrtaatr.da  la  vsijtlle . 

FILETTATO . TA  , add.  Da  «ctt*^  V. 

FILETTO  . C m.  Dim.  di  filo  . FU*t  ; fll  tm . 
mi,.  , di  Hi;  patii  fil . f.PW  nu  «li  qaelle  fumccl- 
k , che  fi  «traccino  da  bufo  «Ile  ragne  per  leaerlc 
tirate.  Carde  d'  - fil" . f.  Per  un*  Imboccar, 
eoa  due  corde  tirate  , che  tengono  »lt«  la  reità  del  ca- 
vallo . Flit*  , tip**  de  fitti"  Iride . Onde  tener  in 
Metto  alcuno,  figurar.  vale  Tenerlo  a dieta . Temir 
fatila' mn  tm  V",  1$  fai"  mtmnr  dt  /dim  . |.  Fu 
terrò,  ornamento  Tortile  d oro,  o d altro  a forni- 
bilama  di  filo  . FU  d*  tr . f.  Frr  quel  legamento  . 
che  toc?  unge  U prtpuiio  alla  natte  inferiore  della 
Ci  vi . Lt  fui»  dt  la  terge  % » dm  priptete . f . Per  lo 
feitingungaioUi . V.  Filello. 

FILFILO,  in.  Per  MinutiflG*#.  ▼. 

FILIALE  , add.  Dt  figliuolo,  da  figliuolo.  Filiti 
dt  flh  ; f»ì  appartieni  t»  flit , à ! enfimi . Amor 
Aliale. 

FILIALMENTE,  ave.  PVf.  U.  A maniera  di  fi- 
glio, in  modo  filiali.  FtJidltmtm* »■ 

FILIAZIONE  , f.  f.  L’effitr  figliuolo  , e fi  dice  an- 
che Fighuolaaaa  . FiUatiem  ; adeptiom  ; generano*  ; 
étjetndante  du  pii*  am  flit . 

FILIBUSTIERE  , C m.  T.  tUrlmartfn  . Nome 
che  li  da  oc*  mari  4*11'  America  a Piego . Fiiht- 
flirt. 

• FlllCE  . V.  Felice . „ 

• FILIC1TÀ  , FILtCITADE,  F1LICITATE . ▼. 

Vdidrl.  . . . 

FILIERA  , f.  f.  Strumento  d'  acciaio  , bucato  con 
fori  ia  diverti  grandule  , a ufo  di  padan  i oro  , 
argento  , • fienili  per  ridurli  ia  filo  . Filiti*  . f . Per 
finti!.  Ogni  nitro  cerchietto  fatto  a quella  guifa  . 
Filiti*,  f.  Per  meta/,  vale  Di  (cortine  c , «lime  di- 
ligente , coafuicraiiooe  . Kttmtm  ; rttPmPt  tttffj  , 
Jttgatafe  ; dijtnjptm  ridir  . f.  Per  Ordine,  fila  . “ 
li  ; fati*  ; ring"  . 

FILIGRANA , C f.  Magai.  «pelle  di  lavoro  fine 
in  oro  , ovvero  argento , imitante  1 arabe feo  . Fili 
aitar  . 

FI  UGGÌ  NATO  . F.  Ful.fgioofo  . 

FI  UGGISTE  . FILIGGINUSO  . F.  Fatifgbc  , CC. 
ffuo.  F.  Figlio.  ...  , , ^ ^ 

FILIPÈNDULA  , L C T dt  Butani . «pene  di 
pianta  , che  pende  come  da  un  filo.  Filipendule . 

FILLI  REA,  U.  AtbuBo  fimi  le  a]  leccio  , che  ere- 
li*  me’  luoghi  al  peltri  , e produce  coccole  firn  li  al 

TiuÌtiDE  ,*  t f.  T.  dt ’ Bttsaiti . Sorta  «T erba, 
acerba  di  gufio  , e che  non  fa  nè  fitto , a*  fiore , ne 
kme  . Pà/l/itit  ; Cingi»  dt  eerf . 

FILO  , f.  no.  Quello , che  fi  trae  filando  da  laaa , 
lino , e funili  i nel  piar,  fila , e Ali . Fil.  f.  Per  fi- 
«il.  dkefi  ogni  cola,  che  fi  riduca  a guifa  di  filo  , 
come  fU  d' oro  , d’ argento  , e (traili . FU  £ tr  , 4 
rgiat , d’ arrisi , <Fr.  f.  Per  Linea  ♦ 

Si  che  ritenga  il  fil  , che  ta  U aooa  . f . ret  Itile , 
modo  , pritua  , maniera  , ordine  di  checchedEi . 
Siti*  ; mimi  ire  ; /afta  ; reatina;  martP* . **» 
va  eh»  colui  folle  uomo,  il  quale  avendo  il  filo  del- 
ta faccende  , e potette  , c tapelfc  , e volete  difender- 
la . 9.  Filo , fig.  dicefi  della  cootlmtaaiooc  delle  co- 
fc  , come  Filo  di  torta  , di  ragionamento , c limili . 
FU  i rtatiaajtiim  ; fui"  . f.  Mettere  uno  in  fai  fuo 
filo,  fi  «lice  Indirizzarlo  fecondo  fuo  Bile,  c enfi  li- 
me . Metti*  dtat  lt  tinti*  . f.  Per  fil  di  perle , co- 
nili , o limili  , vale  Vezzo  , o collana  fcempia . FU 
dt  fritti  ; ttl/irr  dt  fittiti , de  e nei  ti  tmflih  . <Fe. 
9.  Filo,  per  Fila  . f.  C FU*  . Pei  Totano  nifi  in  fret- 
ta  , c vanno  in  filo . f . Filo  di  paglia  . fil  d‘  erba  , 
e Amili  - Flit!  ; Pria  dt  fitillt , d'  fittiti  , &e.  f. 
Aver  il  vento  ia  fil  di  ruota  , aver  il  vento  pro(>e. 
ro  . A vi  ir  U verni  feverall*  ; aaeh  lt  vtai  ia  am- 
pi l iti*  em-dtjai  du  vtat  . f.  Romperli  il  collo , 
o bradi  in  un  fil  di  paglia  , vale  Pericolare  per  po- 
co, e in  ogni  minima  occafione.  fi  tef[ti  U ttm  e- 
vtr  ma  Pria  dt  fieiUt  ; meptr  demi  fon  natia*  . f. 
Per  il  taglio  del  coltello , fonda  , e funili  flmmen- 
li  . FU  , treatbjmi  d'  unt  tpét , d’ me  trotteu  , <Fr. 
f . Mandare , mettere , tagliare  a ÉJ  di  fpada  , Ucci- 
do* , ammanare . fia/fn  am  fi!  dt  ! itti , ipittr . 
f.  Spada  di  filo,  dicefi  dal  foddetto  filo  , a dtKc ren- 
na di  quella  da  fchermire  , detta  di  Marra  . ffit* 
ami  tempi , fui  a lt  Al , h Mutismi  : ed  è I oppo- 
•o  del  Finmt  . f.  Tener  il  filo  . procedere  con  or- 
dine . Allei  dt  fi!  ta  ritmine . f.  Fil  di  pane,  ligni- 
fica tre  pani  attaccali  infume  per  lo  Inago . Compie 
de  fidimi , ou  "eii  primi  austlri  taJemH* . T-  Fil 
d acqui  , vak  La  corrente  dell'acqua.  Ufll.lt 
tee* rat  de  f m*  . f.  Trarre  il  filo  della  camicia  a 
aao  . proverb.  vale  Far  piegare  una  perfona  al  fot» 
dcSderio . Olita"  re  tm'  en  vtat  de  fatila  ma.  f. 
Filo  della  finopia . vale  Filo  intinto  nella  fioopia  , 
col  quale  i legatori  frenano  il  pancooe  per  legarlo . 
Li  fiat , tardesm  demi  Iti  C Impernimi  fe  frrvtar  pomi 
militati  Uuri  àùi . J.  Andar  pel  filo  della  finopia  , 
proverb.  cioè  Con  rigaardo , e coo&deratione  . Agir 
mvtt  fil  tana  e dt  '/‘«trita  \ olfnvtr  lei  leafuti  & 
hi  firn** . f.  Parti rfi  in  fui  far  del  nodo  al  filo,  va* 
ta  Lanciare  fui  buono , Afiaadtamtr  , r*  te \gt r J*f  h 
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•lue  fiera  ir  f i ftirt . f.  A filo , poto 

A dirittura , prcta  la  mctaf.  da'  Muratori  , e Amili, 
che  tirano  un  filo  per  andar  diritto,  ta  lifiae  drti- 
tt , e»  dnitar e . f.  Eifere  a filo  , vale  Eflrr  pronto, 
tallo . fne  fi"*  . f.  Mettere  a filo  alerai  per  far 
checchdTu,  vaie  Fargliene  venir  voglia.  Murre  tm 
trala  ; éemmrr  . >.’*  furi  venir  f rafie . f.  Per  Fi- 
lo , di  filo  , pollo  avveri»,  co*  verbi  Andare  , Avete , 
e Umili , vale  Per  Forca  . V.  For latamente  . f.  Pi- 
gliar uno  di  filo , vale  Stringerlo  lenta  dargli  tempo 
di  replicare  . e come  fi  dice  , fir  agerlo  fra  1*  ufcìo, 
e *1  muro . F"fn  faelfu'  ma  ; ferrei  dt  prit . f.  A 
filo  a filo , poto  avverti,  come  a uno  a uno , a co  fa 
a cofa  , e Amili  , e vale  A un  No  per  volta  . a una 
coCa  per  volta.  FU  i JU  ; um  l am  : Pria  J Pria  . 
f.  Tenere  attaccato , o appiccato  il  filo , dicefi  dell 
intermettere  un  trattato  d *o  negoaio,  ma  non  rom- 
perne del  tutto  la  pratica  . f*#mi*ir  **  nitrir , 
a*  fin  le  rtmpit  eoeu.i-feh . f . Filo  , talvolta  per 
Niente , punto . Peint  ; rie  a . Io  non  ho  filo  della 
tal  cola . Jt  a'  e»  mi  fidi  ld  muiadre  tPeft  \ ì*  a’ta 
mi  rita  da  tra* . IT.  Filo  ddle  reni  , o della  (chic- 
na,  (unifica  la  (Waa.  L’ épiae  da  dei . Qiiclla  par- 
te camola  , che  fi  trova  nelle  vertebre  , che  fon  lun- 
ghetti il  doto . e allora  folamtote  quando  a'  t trat- 
ta per  fervi  re  di  cibo  . Flit*  . f.  F^r  Filo  , c per  le- 
gno , pofio  avverta  Per  l'appunto  , puntualmente  . 
Pitti! émetnt . Andar  per  filo  , e per  fegno  . Ofifnvtr 
hi  Itafian  9 In  Prdvti . f . Filo  per  filo , vale  Co- 
fa  per  cola . Avti  nére  j r ma  afidi  t derni*  . f .Fil 
fUo,  aw.  SuccdThranKatc  l'un  dietro  l'altro.  L'mm 
afidi  l’mai"  , Jucitfr  vernarne  . f.  Tettarla  fil  filo, 
ciot  Trattar  u cofa  eoa  rigore,  c guardarla  in  ogni 
minima  . Rtf  rider  mmt  efaìi * de  prit  ; f turatati 
atttatìvtauar  . 

FI  LO  DO&SO  , f.  ni.  Pmllav.  Amatore  della  fua  glo- 
ria . Chi  ita*  : aia  tartan  da  fd  filari . 

FILÒ  .O-.V.  Filologo  . 

FILOLOGIA  , f.  f.  Attratto  di  filologo . Studio  di 
Belle  Lettere , e principalmente  della  Critica  . Pài- 

loletit. 

FILÒLOGO , GA  , add.  Amar  or  del  parlare  . Che 
fa  llulo  orile  parola  , erudito . PPildhtat  / fai  di- 
ma l’ drude , Iti  Brllti-Ueirri  ; mtldtPe  4 ta  là  e na- 
ta" . J Is  triti fat . 

FILOMELA,  ) f.  f.  Rofignuolo,  Casi  chiamato 

FILOMENA  , ) per  la  perfona  , che  fingono  i 
Poeti , che  foto  avanti  la  Tea  t ra t forma uocr  in  uc- 
callo  , benché  alcuni  tengono  che  Progne  , c non  Fi- 
lomena fotta  trartòraata  ia  roligauolo  . Pillaci  ; 
pi  il  medie . 

FILONDENTE , f.  t Sorta  di  tela  rada . fat*  de 
Itile  ImtPe  . 

FILONE , f.  m.  Il  Principal  filo  di  terra  metalli- 
ca, d'acqua,  e fintili . Wiiom  : vtimt  mltjUiftu  . 

FILÒMO,  f.  m.  Soeaic  d'elen.urio  medicinale, 
coti  detto  dal  nome  di  Filone,  valente  Medico,  che 
fa  il  primo  a comporlo.  PPUeaitrm  . 

• HLOSAFO  . V.  Filofofo  , netta  fcritture  astiche 
fi  trova  qtufi  Tempre  ferino  coti . 

FILOSO , SA  , add.  Red.  Di  filo  . Pieno  di  fila  , 
«diacciato , e qui  detto  dal  Redi  del  fedi  mente  «kll* 
orina  . Pitia  de  flit"  , ea  (.'ratti . 

FILÒSOFA  , fr.  N.  Filofo/tifa  . V. 

FILOSO! ALE,  adJ.  d'agni  g.  Da  F.lofofo  , filo- 
fofico  . Plihfepfiiiar  ; dt  fiPiliJiplt  . Parlandoli  del- 
la pietra  Moferfale  . La  piene  pfiilefoplsle . 

FILOSOFANTE  , f.  m.  Filofofo  , clic  attende  alla 
filofofia  . Plihftple  ; telai  fai  étudie  . (F  petti  de 
la  plUeftfilie . i.  Filofofante  , Msg.U.  Ufa'ì  anche 
ia  forra  d'add.  e vale  Che  filofofa . Qmi  pPihlepbe-, 
f mi  profefft  la  plilejepfiit . Ricooofeiuto  da’  Filofofi 
pii!  nobilmenar  filofofanei  . 

FILOSOFARE,  v.  a.  Attendere  a filofofia,  Qxcu 
lare  per  trovare  il  vero.  Ph-lel'epèti  ; isi fenati  pii- 
hfef  Pi  frettata»  . f.  Per  Speculate  , o decorrer  feto 
mnxfintn  . PlileftfiPtr  ; idi /.-■  nati  tm  fu  mea"  . 

FILOSOFASTRO . f.  m.  Filofofo  di  poco  valorv  . 
Mj aviti  fifiilsfeaPt. 

FILOSOFEGGIARE.  V.  Fitofo/ar»  . 

FILOSOFESSA  , f.  f.  Di  filofofo  , detto  per  lo  pi  fi 
per  ifeherzo  . Urne  frana*  fiPUtftpPt . 

F1LQSOFETTO  , f.  m.  fegatr.  Dia.  di  fifofofo  . 
Uomo  , che  pretende  tarla  da  filofofo . Va  pretenda 
fifiilefeple  ; ma  ptlìt  fililtftfiPt  ; aa  filihjap he  à Am- 
pie tonfar*. 

FILOSOFIA  , f.  f.  A Aratro  di  filofofo  . Vette*  co. 
nofeinicsto  delle  cofe  naturali  , delle  Divine  , e del- 
le umane  , tanto  quanto  l*  uomo  C potante  d'  in- 
tendere . fi  li  hf oppi*  ; tradì  dt  la  aitati  & de  la 

FILOSOFICAMENTE  . aw.  Da  IMof.»fo.  PPUofo- 

pfii farmene  ; tm  pPilAjofiP*  ; i ld  aumidre  de*  pii. 
l*fofiPtl . 

* FILQSOFICARE  . V.  Filofotare  . 

FILOSOFICO  , CA  , add.  Di  filofofia  . Da  filofo- 
fo . PliltfspPifmt  ; fui  affittirne  i la  PPUafeplit . 

FILÒSOFO  , (.  m.  ProfeTor  di  filofofia  . Phhfo- 
ph  . f.  Per  Ironia  dicefi  d'  uomo  «Bratto.  Cefi  ma 
pPUafefPe , am  diflrait . 

FILOSOFO  NE  , C.  m.  Red.  Accrtfciùvo  di  filofo- 
fo . Grand  pfiiloiepfit  . 

FlUMOfUÓU) , V.  Fiiofo£*»ro . 
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FTLOSOMÌA  . V.  Fi  fono®  la  . 

FILTRO  , f.  m.  Tstvim.  Malta,  O tartara,  farti 
per  via  6 beveraggio , o altra  .boga  , che  fi  tappo, 
ne  pi>ta  iadar  xT  amare  . Pi/t" -,  fhi'"t  ; fi" ava re 
mmsmreaa . |.  1 Chimici  dicci»  Filtro  per  Felinuio- 
ne  . V.  f.  Gli  Anatomici  chlamia  Filtro  quel  tann 
feperfixiate  nel  nxaio  f.ipcnorv  delta  labbra,  clic  tag. 
giace  immediatamente  al  fetto  delta  narici  . Ptjtt" 
da  la  Idv"  fm  perita" . 

FILUGELLO , t «-  Bigatto  . baco  , che  fa  U te- 
M . Ver  i fede  . Ufafi  Pure  in  fina  d'  addmttivo  , e 
diceA  Baco  filugello.  Ver  à foie. 

FILUNGUELLO.  V.  Fringuello. 

FILUZZO  , f.  m.  Dim.  di  filo  . FU  fla  , dtlir  , 
minte . f.  Per  fimil.  Trovammo  un  coa&ifo  am.nar. 
faaearo  di  vari , e diverti  Aluaai  , che  fin  forfè  ve- 
ne , ed  «Rene  . Filarne ai . 

FILZA,  f.  E Pili  cofe  Infiliate  lifiema  In  eher- 
c belila  . Un  flit*  ; un  tanfi  da  e lift  t et  ter  fitti  et - 
femfiie  . f.  Flg.  vai*  Ordlmuaa  . Renare  ; un t;  fai- 
m . f.  Filai  di  parole  , vale  Hagioaamenro  pr«>l»lTo  . 
Urne 'leafae  ea  flit  de  de  parolet  ; ti  rade  . 

FÌMBRIA  . c f.  Orlo  di  vela . Bnd  -,  omette;  fin\ 
final  -,  eitrtnaitt  ta  /ranfie  fa'»  me*  aa  lai  de  fa*!- 

'“iMimATÒ  . TA  , aU.  Dj  timbri,  . ».  OH,».- 

FI  ME  , ) f.  m.  sterco , letame  . Eecrtmaat  ; 

FIMO , > merde  . Si  pud  anche  «Sr  ia  generale  . 
Pmnnt* . 

FIMÒSI  , f.  m.  T.  della  CPirmrgia  . Sorta  «ti  ma- 
lora del  prepuaio  . Plim*fii . 

FINALE  , add.  d' ogni  g.  Definitivo , ultimo.  Pi. 
mai  ; fai  flati  ; fui  itimi  ve . f.  Prigiose  finale,  va- 
le  Perpetua  , a vita  . Frifaa  per  pie  nel  le  . 

FINALMENTE,  aw.  Alla  fine,  aU’ ultimo,  ul- 
timamente . Finitemene  ; ta  inaiti  tira  ; ta  enatim- 
flea  ; à la  flm  ; tmflm  ; aprii  i> al  . 

FINAMENTE  , aw.  Con  fiottai  , perfettamente  . 
Fi  armi  ne  ; parfeitteaaat  ; eretììt  ameni  ; siment  le- 
mmi ; fere  Pira  -,  ave * dthcitcj t ; dclietumtar,  ia- 
genita  femtmt  . ^ 

* FINANZA . ▼.  Fine  . f.  Oggitfl  volga^prate  in 
Italia  fi  chìaman  Flnaaae  le  entrai*  , o rendite  del 
Principe  . Fiaiaen . 

FINANZIÈRE  , f.  m.  Vaifi.  t».  Sfinitro  delle  S- 
■aaag . Pimariet. 

FINARE  , v.  n.  Ceflaie , reBare  , finir  d'operare  . 
Ctjei  ; l’ arrftn  ; finir  ; difivttiaati  . f.  Nt  Qi* 
tare  , tar  Qnltania  . V. 

• F1NAT0  , TA  , add.  Condotto  a fine  . Fini  ; 
arfitvé  i termini  i pnfiii . 

FINATTANTOCflE  , ) aw.  Fino  a tanto  che. 

FINCHE  , ) fin  che  , infino  a quel 

tempo  che  . /uff»'  4 et  fu*  ; jmff  * i tane  fat;  unt 
fma  . 

FINE  , f.  m.  e f.  Quello  che  ha  di  accediti  alcu- 
na cofa  innuii , ad  pud  averne  altra  dopo;  oppnfio 
a principio  , termine  . Fin;  Pont  ; tttrfmitl . f. Fi- 
ne per  Compimento  . Fin  ; eclevrm'nt  ; nnfmmi- 
tha;  tintlmflm;  t •uroaaemtni . f.  Il  fine  corona  1* 
opera  . Lt  fln  ioannue  /'  aav"  . f.  Per  Confine  , 
termine  . Berne  ; terme  ; limite t ; ronfia t ; fronti}- 
"t . i.  Per  Cauta  finale  , interinane  dell’  operante . 
Fin  ; fiat  ; m:*<f  ; nate;  rei; sa  , Lo  fece  a bu-«o  , 
o reo  fine . f.  Per  Quitanu . V.  f . Toccar  delta  fi- 
ne , finire  il  ragionamento  . Finir  fon  di  fronti  , 1 
dtPrvrr  , I*  ""timer . f.  Alla  fin  delle  fini.  Crmftì 
ia  Finii , vale  In  fine  , alla  fin?  , finalmente  , n 
«onci  j'fone . Enfia  ; i li  firn  . f.  Stare  in  fine,  vale 
Eitare  vicino  a morire  . f.t"  à fon  dtrnìrr  manine; 
fi"  ime  ftt  fini  ; firrv  i fi  fin . §.  A file  aw.  V. 
Affinché,  f.  Fine  per  SucceTo  , Avvenimento . V.  S. 
Far  bel  fine  , Peti,  vai  Finir  In  bear  . Finn  èien  ; 
{ti"  aie  Pinne  fin  . f.  Far  mala , o cattiva  fiat  . 
Pii"  o ne  fin  m ilhtmrtaft . 

FINE  , add.  d*  ogni  g.  Sottile  , mimtfo  . TmPtU  ; 
m/orr;  flm  ; delie  ; mena.  f.  Si  pren>l:  ancora  per 
di  ratta  bontà  , in  efireroo  grado  d'cccrilcnu  . Er- 
ettimi ; fin  ; ttfmh  ; pirfaft  ; irrompa  . §.  Pari  in- 
do  fi  d*  uomo  , vale  Afiuto  , tagace  . Fin  ; tufi  ; »• 
vile  ; aditi*  ; mali»  ; taatUeme  ; fallii  ; Mairi;  It- 
iti ; mttoit  ; alt"* . f.  Per  Prode  , valorofo  . Vall- 
imi ; intrepidi . E anche  Palamide  era  aa  fine  Ca- 
valiere . FI.  Per  Abile  , valente  .perito  . HalUt  . 
Mando  per  un  fine  Onta  , «e.  Cioè  valente  Mie- 
Irò . 

FINEMENTE  , ivv.  Ottimamente , compi itfamen • 
te  , per  eccellenza  . Parfsitemmt  ; par  tee il  lena  . 
V.  Finamente  . f.  Pagar  finemente  , vale  laceramen- 
te , e bene  . Pam  tntthrmtne  & fiitn  . 

FINENTE  . V.  Fiorente  . 

FINESTRA  , C f.  Ape  ri  ira , che  fi  fa  nella  pare- 
re della  muraglia  per  dar  lame  alla  Binai.  Fernèt"; 
ertile*.  9.  Far  delle  finefirv  in  una  cita  . Pi  ire  dee 
fiat  irti , dei  croiffei . §.  è meglio  cader  dalle  fine- 
lire  , che  dal  tetto  , peov.  vale  Che  di  due  mali  n 
ha  da  evitar  il  maggiore . De  demi  mime  il  fam  è- 
mirti  le  pi" . 51.  Fi*  e porr.  Ar.  Far  ampie  Ane- 
li rv  , vale  Far  grandi  fquarei  , e ferire  . Pai"  dei 
tariti  Pie  farti . f.  Per  metaf.  Adito  , entrata.  En- 
trée ; trnvfta"  ; eer.jsa  ; rsmft . Fanno  dolore  , e 
al  dolor  fiocBra  . f.  Fincfira  l'opra  tetto,  fi  dice  ni 
una  É ne  tra  fata  fopra  *1  ietto  , nitri  menti  Albai- 
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*0.  V.  f.  Fi*,  fi  dice  a quello,  che  da  timi  mag-  | 
ginn  rè  Aito  ut  compagnia , per  tenerti  a fegno, 
♦fervati  do  k toc  azioiu  . funti/laai  ; C-ViVerorw» . 
f,  Fincata  in  vetriata  , vale  chiafara  Ai  vetri  fitta 
all' apertura  rWl.c  fineRre  . Ckjfit  de  terre  ; t*»re  . 

{ Fmedra  impmnara,  vale  Chiv'óra  di  panno  Lini, 
o <fi  carta,  che  fi  Ci  aM’ apertura  dell*  flncttra  Cojf- 
Jh  it  imH  tu  de  papier  . f.  Fiac'Jra  ferrata  , vale 
FiacSra , odia  di  cui  apertura  è la  Ferrara  . FW- 
ire  gri t Set . f.  Fmettra  tndnocehiara  , vale  Flueflra 
Errata,  co*  ferri,  che  Cacciasi)  carpo  io  ruoti.  Uri!- 
lese  trw*è  , 

FlNF.sTP.ATO,  adJ.  Luogo  dove  fono  le  fiaedre, 
•rd,  »c  di  lineare  . Pan.?  de  jiocirii  ; le  feoLtuge  . 

FINtsTRFLLA.,  ) 

FIN  EST  BELLO  , ) Pitti.  di  fiorerà.  fittile  ft- 

FINFSTRETTA,  ) «erre. 

FINESTRINO,  ) 

F1NFSTR0NE  , f.  m.  Acerete,  di  fincflra.  Crja- 
d*  /mitre  . 

I1\ ESTRIOLO  , f.  Iti.  ) v 

FINFSTRIT/ZA  , f.  f.  ) V*  r,J«n,e  U* 

FINEZZA  , f.  f.  Attratto  di  fine.  Fimtje  ; h*ni  , 
tre-l/eme  , perfefh.n  ; punii  ; fallitili  d*  quel y ut 
ehefe  . {-  Per  Accoglienza  , cortese  . carexx:  . Fa- 
trur  ; o-aìné  fu  «n  nAòiat  -,  civili  té  ; tea  ji  cucii, 
aeeutil  ti! igeimi  , et  vi  I , fivoubit . 

FINGENTE  , add.  d'oRn»  «.  Che  finge  . timi  /tini  \ 
fui  firmile  ; qui  teatrtjnii  ; qui  degù*] e . 

FINGERE,  v.  a.  Inventare  , U irprefearzre  . V. 
J.  Fer  Si 01  nU re  , difiimJirc  , .far  villo  . F.indre  . 
finivi  ir  ; /sire  jrm'jnt  ; tMtrtlii’r  ; digutjer  ja 
penne  ; «Aw iter  ; evmmearrr  ; cininuver . 

FINGIMENTO , t m.  APratto  di  dito,  il  finge- 
re . Fiftìm  , ftintc  ; deruifemtni  ; juniijt , dijimu 
Inihn  ; appinnee  ; irempenr  . 

FINGITORE , add-  tu.  Che  finge  . Qjti  flint  ; dlf- 
fimultuu*  , &e.  V.  Fingente  . 

F1NGITRLCE.  fallii*.  v.  I . Di  finitore.  Celle 
qui  itimi  i futi  /frante.  &t.  V.  Hittmc . 

FINI  ESI  TE  , add.  d'egni  «.  Che  fiaifec  . Umì  fi- 
mh  ; qui  termine , qui  a:  èi  e . 

FINIMENTO  , C m.  IL  finire,  e *1  fine  fieTo  . 
Firn  ; e tnc Sufici  ; /’  sBion  de  fair  ; acbevemem  , et- 
templi  Jtmim  ; rjnr*.  rotear . }.  Per  Cotnpi.-ncr.ro.  or- 
namento,  fornimento , e iorcndefi  di  quelle  parti  , 
che  icmimar.!) , c inficine  adnrnano  le  eli  remiti  d’ 
aa* opera.  ; /vin*r<j/  . 5.  Frumento, 

l'or.  D>f.  Trovafi  ancora  ufito  per  figai ncaJ  quelle 
«ofe  . le  quali  comunicano  con  tutto  il  muro  , cioè 
cortecce  , c lacrottature.  Le  ertpi  & pslijmre  d‘  a- 
nt  muriiil*  . 

FINIMONDO,  f.  m.  Fise  del  raornìo . U fin  du 
men  4t . Per  Gran  rovina,  cran  prtcumio , gran- 

de Sciagura  . Urne  gtemd*  mine  ; un  mu.lytur  exire- 
me , f.  Per  Tintore  grande  , e foverchio  di  fepravt- 
gnenre  male,  creduto  molto  maggiore  di  quello,  che 
rasiooevol-uente  poTa  ficeedere  . Line  grjnlt  ptur  ; 
prende  tentale  ; traode  npprthemfi;n  . 5.  Dicefi  ao 
che  a chi  fi  mofira  foggetra  a timore  ili  fciag.  re  . 
Vn  hvnt'rtr  turémtnent  ereintif  , fui  creimi  t<Ju- 
eoup  ; pcwtuit  . 

F1MMONDÒNE  , Modo  bafTo  per  dir  Timldi.U- 
bo.  V. 

FINIRE  , v.  a.  Cuiderrc  a fine  , a perfezione,  dar 
compimento  , termine  . Fimi*  ; termine*  : ai^tvt*  ; 
lenfitnirtr  \ menrt  fin  eu  In  dimore  mnin  i unt 
linfe',  elette',  e indurre  ; neetmap'ie  ; rrr'tffimntr . 
I.  Finite  . per  Pagare . Ferir . 5.  Ha  riNoilì , e finiti 
pi h , e diverte  Quantità  ili  danari,  i quali  appar  e. 
Beano  a*  detti  Giovanni , e Diro  , ec.  cioè  p-uati  • 
Peie  . {.  Finire  i conti,  rider  f*i  temjiei.  5.  Per 
Decidere.  Tu*r  , E T avrebbe  fin-.to  : joipcrctocth' 
etll  era  indebolito  per  la  fritta . Il  F. turni  jc frvr , 
est  il  euri  afuèii  pnt  In  tUfu/e . f . Per  far  quie- 
tanza. Denmer  f ninnati  ; fri  re  quuuntt  ; eejuJt- 
n-  s‘  '.cran. cute  , che  il  liuto  l'ai;o.o 
fin  ir.,  e DbtfUO  dell*  ditti  procura  , c arn-.r  g , 
lui  fatta.  ?.  In  figo.  n.  Morite,  mancare.  M«dr; 
dtetitr  •,  trtpnfftr  ; finir  de  t'fvrv  ; termi  ne r {.iwt . 
Mal  vivendo  non  mentano  di  ben  finire  . f.  Perirò- 
fot  fme  , tettare,  terminare.  Finir  ; teTtr , E fini- 
te di  guardar  eoa  maravieha  le  cofe  vili  . $.  Finir 
la  tetta  , vale  Po»  fine  a «hccchcJia.  Ln  /eie  tfi  fi- 
nte . 

1 1 NT SSIM AMENTE  , av».  Superi,  di  finamente  . 
Trèt-fine*mtni  i trh-pnrfjileraeni  . &(. 

FINISSIMO,  MA,  aAJ.  S.p.  ^ fine . Trìt-fin  ; 
Ir  è 1 -de  Zie  -,  irit-parfen  ; trlt-fxetlleat . 

riMSTRELLA  . Bar.  V.  FcnvSrclla  . 

FINITA  , t.  i.  linimento,  lite  . V.  f.  Ftt  Mer- 
le . V. 

FINITA  , f.  f-  Attrarrò  di  finito,  molti tu-f  ne  ter- 
m<nara  , coatrans  d’ icfij'ti  . ffj*tniiit  ditetmintt , 
muftì  fini , determini  , 

FINITEZZA  . f.  f.  Cr.  y.  Attratto  di  finito  , «fat- 
to finimenra.  V.  Fiaimeno. 

FINITIMO,  MA  , aiiii.  Vicino,  confi- 

nante . Limite' pie  ; p*  e bt  ; voi^*i  ; e tati  .n  . 

FI  MT  ISSI  MA  M ENTE  , avv.  S^p.  di  Fi  ultamen- 
te . V. 

FINITI^ IMO  , MA  , add.  Su'?,  di  Sarto  . Tris- 
fimi  , Ce. 
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FIMTTlvo , VA  , .MJ.  Atto  a finire  . «He  renuf- 
tu  . C Ijfi  Atri  finir  ; qui  finir  ; qui  ette  ut . 

FINITO  , TA  , aAI.  Da  Anne  . Fiat  ; termi  ni  ; 
aebr-  f . ^ . Pvr  HriiLtto  . Fiat  ; pnrftìe  ; srhetre  ; 
etttmpli  ; rmWrt.  Per  Limitato.  FHi  ; h.’rnl  ; 
ii-wir.*  ; termini  . f.  Finito  dicefi  d'  oomo , che  Sa 
Lnìo , fianco , e che  non  ne  può  pi  h . Lnt  ) n en 
piuveir  pini.  V.  SpoiT*to . {.  Per  Dorato  li  falli- 
te , vicino  a motte  . A*snd-'nne , étftlpett  dei  Mi- 
dteim  ; fin  elpe* note  de  vivrt . f.  Pinit!)  , Diate  , 
per  Morto  . Muri . fi.  Farla  finir*  , fi  dice  del  non 
tornar  piò  fa  quel  t»eyuso  , che  fi  trattava  , o fu 
quel  difcorfo,  che  li  taceva.  N' en  f.it  pimi  fuetti  m". 
fu  it  n’  en  flit  plus  pnrii.  f.  finiti  e per  noi  . C" 
rn  efi  fxie  de  n.-ai  \ mut  femmei  perieli  . 

FINITORE,  v.m.  Cr.  in  Compì tiur . Ole  finitee, 
che  comottee  . Ctlui  qui  finii , qui  ne  béve  . 

* FINITCìRA.  V.  Fin- mento  . 

FINO , NA  . add.  Lo  firf*  . che  Tioe  add.  V. 

FINO  . IN  UNO,  Prepofieone  , che  dinota  celti 
termini  di  tempo,  o di  1 11050  . J uff  ut  ; sui  fu*  1 . 

FIN  LA  , Imo  a quel  pun»o  , hdO  a quel  te  eoo  * 

, ruiqu'J  tei  fini  . S-  Ka  * q«an  h»  f 
lulfuJ  futnf*  f,  Fifl  dii  mare  . De;  tei  t U r.itr , 
ite  In  mer  tHlf*‘  » % 5-  Fino  alla  nui* . Ju/fi' 

J In  mtiiii  . $.  Fia  qui . Jujfu'  sei  ; iuiqu*  J tette 
beute  ; julfu' d a.urt  rrmpt  . j.  Fino  a die  termi- 
ne , fino  a qu  iato  * fu. futi  J funi  f iulfu'à  fujnd  f 
j.  Fia  da  quel  tempo,  c'te  . Oeyuis  le  tempi. 

T INOCCHIAVA  , f.  (.  Cr.  i»  Mcu . Sorw  di  pian- 
ta altrimenti  «letta  Mcu  . V. 

FINOCCHINO,  f.  m.  Q'icl  primo  nermoglio  , che 
fpanta  dalla  radice  del  fin  iccluo  . fie/.-nen  de  f<- 
Per  Di  ai.  di  finocchio.  Peni  fentui!  , 

FINOCCHIO  , f.  m.  Erba  ir-iltri  nota  in  Itolu  , ma 
non  in  Franta.  Ftnm  l - l Voler  la  p«rte  fua  fin»  *1 
finocchio  , cioi  volere  infinn  a un  man  ma  che  di  Ciò  , 
che  ti  tocchi  , detto  dall'  e tere  il  finocchio  la  cote 
da  manco  prrr.-.o  , e l’ ult.  ma,  che  venga  in  t«vo> 
la  . Fruì, ir  f 3 pjrt  de  Uni  tuffo'  i Sin  indee  ih-, 
li  . lo  voglio  la  parte  mia  fino  al  finocchio  . Jt  ne 
e He  ritn  ; it  tvv»  et  fui  m' appetti,  nt  At  l’A  ruf- 
fa' J l'  £r . f.  Eiferci  come  il  finocchio  adia  fu  fic- 
ca , cioè  per  ripieno , fi  dice  dell’  E-Ter  io  qua  che 
luogo  tenta  autorità  alcuna  . N'  r tire  fot  p"tr  la 
firme,  f.  Finocchi  , fi  «Lee  per  moJnrti  maravicha . 
H,i*t  ' grand  Dina  .'  f.  Pafcer  di  finocc.ua,  e Dir 
finocchio,  vogliono  Infinocchiare . Dmatr  de  lupa 
tarine  . V.  Infinocchiare  . 

FINOCCHIO  PORCINO,  f.m.  S-irta  d’erba  alni- 
menti  letta  Peuttdano.  2wm  de  piorree* 

FINORA  , o SIN  ORA  , avv.  lutino  a c via  pan 
to  , 111  fi  no  a quello  tempo ..  Jmfqu  i.i  j /erjfo'  J et 
)Mtr  ; fuffo'  J tette  beute  . 

. UNTA  . V.  Finzione  . 

FINTAMENTE  , avv.  Con  fiqzìnnr  , Emulata- 
mente.  Azec  fame  , d:.t«r.  cmenr  , dijt-.inijinn  , 
feintife  . 

FINTI  SAI  MA  MENTE  . avv.  Sup.  di  fintamente  . 
Atte  I*  pivi  fine  d< Ji mutuila  . 

FINTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  finto  . Trli-fi- 
muii  ; refi. funi . 

FINTO,  TA  , adì.  Da  fingere.  Feimt  ; finale  ; 
Attui  ft  ; ndaqdf  ; ernèi, 

FINZIONE  , f.f.  Aflraito  di  finto  . fins^meiuc  , fin- 
zione . il  liner  re  . fianhtiM  ; f tinte  ; fiftìm  ; Ae- 
gwicnKit  ; dtÀftmoljtiiia  ; j 'upiu  bene  ; trimpent  ; 
m tarme  ; fiintif*  ; ariifite  ; mtafmee , j.  Per  In 
ve  azione  . Fif/iaa  ; intqniiin  fjbnleuje  . f.  Farlir 
tenia  finzione  . Pariti  J'nns  drgu’jtmeni  , fimi  fi- 
ffim . 


FIO,  f.  m.  Feudo  . Ftef  ; dannine  npiie  ■ 9 
Pena  . Piine  ; feaiflw  i ebstimeat . f.  Pagate  lino, 
portar  le  pene  . Periti  In  petae . 

FIOCAGGINE.  ) v ri0£heiM 

•FTOCAGIONE,  ) »•  H«KUI. 

FIOCCA  . V.  Fiacco  . 

FIOCCANTE , add.  de'  due  g.  falbi».  Che  «ceca . 

Qn  1 /.« mie  .1  /Viveur  . 

FIOCCARE  , neutr.  atol.  Si  dice  proprio  dei  eafear 
la  neve  frltamer.ie  dal  Gelo,  fi  uia  pure  in  att.  fr- 
gnif.  Nei  ter . 

FIOCCHETTATO  , TA  , add.  Magni.  ricchJefta. 
to  . Incanalato,  Bilimtato.  V. 

FIOCCHETTO,  f.m.  Magai.  Itti.  Dim  di  fioco. 
Perir  fu*an . 

FIOCCO,  f.  m.  Bioccolo  . Flora  ; fittile  tonfi 
de  hme  , da  ftif  , tS Te.  C.  Fmttu  di  neve  . qiufi  pi- 
eni bioccnletto . Fioco»  de  ntige.  {.  Per  Ranfia.  V. 
9.  Per  Natta , «iarda  , beffa  . Railit-it  ; tube  . *\ 
Jcr  fimil.  Empito  , furore  , furia  , fiotto  . iaii-  iu  f. 
•t  ; fureur  ; fwepf'r.niea/  . I-  Per  Srrage  . e mitri- 
lo. Carnate  ; mnjttre  ; tutti  e . 9.  Fcr  Abbnndaaza 
di  checchc-Ea  . Almi  enee  ; alimene  . f.  >.ifer<  , o 
fa-'f  0 A cifa  co’ fiocchi  , vale  Mere  . o falla  alla 
granile  , o con  Mcnniti  . dir-'  uutenifirmee  ; ai  te 
p.  ntpe  ; atre  grand  appare//  . Ufcit  co'  rccclri  . M./r. 
tker\  Uni t tn  eium.nie , alee  fitmfit  C*  grand  ap- 
parò! . , 

FIOCCÓSO  , SA  , add.  Che  h*  fiocchi  . Pitia  de 
jfffMi.  9.  Per  fioitl.  curu'ro  . fini  ; liane. 

FIOCHF.TTO  , f.  m.  Dim.  di  fioco . U « peu  en- 

r.u(  un  fi.»  ratrfue . 
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fìttCHFZZA  , f.  f.  Attratto  di  fioco  , fiocaggine- 
Embmament . 

FIÒCINA  , f.  f.  Stnimento  di  ferro  , che  è un* 
fpczie  di  (orca  con  molte  p iote , eiate ma  de-!!e  q ta- 
li ha  una  barbuccia  . a g ufa  ikf.i  ami  , e diceS  .in- 
die peritatila  , perchè  qizile  Milite  ttoaaoagicifa  <li 
pert'M  . H or  pia  ; fame  ; ftàfot . 

FIÒCINE,  f.m.  al  nuoterò  del  più  FIÒCINI.  la 
boccia  dcU' acino  de! I*  ava  . Lt  pena  da  graia  dm 
rai.òo  . 

FIOCINIÈRE  , f.  m.  T.  Marinmrtfto . Colui  che 
ado  per  i la  fiocina  . Hjrpinntur  . 

FIÒCO  , CA  , ad-L  Che  ha  la  voce  impedirà  per 
umidità  di  catarro  , < adito  filli*  uwila  .•  roc»  . d cete 
anche  della  v»<e  . e delle  panie  . Fi-  me  ; nafue  . 
f.  Fig.  Fioco  lume  , vai  Lume  debole , btriu  nc  . 

F«*/e  /tifar,-  f*%Ht  lontilrq, 

FIONDA  , f.  Frondo'.a  , fnrun’n  . Fr-a  fe  . 

FIONDATONE , f.m,  Cbiilr.  Kumbstore,  Fro'n- 
bolitore  . Piai  tur  . 

FIOR  A liso,  f.  m.  Fior  camocttie  , di  col  »r  a«- 
turro,  tanè  , e bianco  , la  pianta  del  quale  è buc- 
ategli. Biute j bjtPtxu  ; au*i*ii ». 

FIORATA,  f.  f.  T.  da'  Trurvri  . Chi  .mite  do- 
rata , o crrfpo  q.ieila  fc'vum. , che  fi  vele  «alleg- 
giar fili  vagello,  quitti* è ripofato.  FUurfe\  ima. 
Miwr. 

«oac»PPÙCCtO , f.m.  Tlnr  (imp-lm  , ci'. 
Bneaaici  chiamano  confol'dg  reile  , ve  a’ hi* 
pn  colori  ; ma  Piti  Comandatale  e puviaaati. 
Coltivafi  aaclie  oc’ giardini  . Piti  d'nl  u.tu  ; Am- 
pbiiium . 

FIORDALISO  , f.  m.  Gitilo,  lift  dea*  de  Rt . 
f.  è anche  nome,  che  co-noete  a'GigJi  d’  roo  , 
che  fon  1*  iategiU  della  Cute  di  Fonda.  Fienai  de 
lii . 

FIORE,  f.  m.  Ccrnv”;lii» , che  ogni  airn  <b#eca 
d.!lle  piante,  pur  .»SNon/.iai-i  d'  .unire  , <J  è ri  ris- 
ei pio  , « feg-u  di  frutto , a teme . e’ odore  , co’i»rc  , 
e forma  d. ferente  , fecondo  le  fx  fpcsi  c.  Fleti*.  §. 
Per  quella  p*rte  iterile  frane  , ck:!a  qail?  cade  l Bo- 
re . jfJl  d‘  et»  Ciré  le  fruir  . 5.  Per  quella  ragia-la  , 
che  è l’opra  alle  frutte  «vanti  eh  elle  fica  brancicale  . 
Flarr  ; paure  Umettar  fai  pj.  »r  far  ti  .vm  de 
riu/fwt  /rwtr.  9-  linei,  T.  te'  frruprfun.  Quel- 
li ornamenti  a «'nifi  di  Bori , onde  t*  uduenano  vane 
parti  de’  libri . tal  te  lampe  . fi*  » »>  . €.  Per  e. ir| 
Ln'rra  , e latrgntà  de’  veementi  , ch'elFi  hm* 
qn in  tei  ci  fon  noovi , e bea  condizionati  , c coti  di 
cofe  fittili  . hi  ifeur  dei  bt*itt  , Or.  l' celai  ; le 
ladre  ; li  praje  . {.  Fwk  di  latte  , In  ttc'Ti,  che  Capo  , 
0 <«.o  di  latte.  Creme . 9.  Per  Vten-i°re . Gloria  , 
Riputazione.  V.  9.  Fiore  scili  ternaria*  è la  pei  fe- 
lina virginale.  La  firme  de  In  ungimi tt  ; In  tirp*r- 
aiti . Ì . Per  Meiroo  tette  donne  . Lei  firmi  , Itt 
Autori , lei  rfgUi , te»  pwrg dei  ftxn  nei  . 9. 
Per  quella  fpccic  >1t  mirti , clic  proiFxc  il  via  1 , quan- 
do è al  fin  della  botte.  Fieurs  Jt  vi»,  t,  OiJe  in 
prov.  ogni  U#  p-uce , ecceno  quel  del  v.no  . Tutte  1 
tei  fi:uri  plnifent . cxttpte  etile  da  vi» . 9.  Fiori  , 
fi  dicono  dii  Chini  ci  q*ielle  più  fottili , e p ò |c^;?- 
re  purt  cole  ate lotte  di  q alche  corpo  , per  v -a  ile.1  « 
foblim azione  Ccparate  dalie  patti  piti  gr->Tc  . Fletta  ; 
Sub; imi  . J.  Fior  del  rame  . pa  iterile  minute  di  ma* 
tetta  , che  fi  fiacca  da  tolta  laimiTadel  rame,  men- 
tre fi  fonde  . Frrr-ie-cn*  . $.  Fmr  del  fa5c  , materia 
piò  leggiera  , c prò  bianca  dell*  ittcllò  Cale  - Ln  fieur 
du  fe!  . {.  Per  la  pane  p>ò  nobile  , mWairt  . P i 
bella  , e fcdta  da  or^LSvogli»  c-ifa . Li  fiemr  ; I fi- 
le. OnJe  ftor  di  bellezza  , fior  di  v*r»ò  . ec.  9.  F:  or 
degli  anni  , fine  d'eri.  La  piò  bella  et  dcH*cn)ivi  . 
Ln  fitur  de  In  j.ua.Je  la  ficnr  de  l'  ite , de  jet 
}*uri  ; x tricot.  9.  Figliuolo,  il  negare  è il  fot  del 
piato  , cittì  il  maggior  vantasi  del  lirsare  . l-e 
pimi  qra'ide  jvanzu.ee,  rn  muii/4  de  putii , era, I- 
fle  i nitr  imi  . f.  Fiore  fi  dice  anche  a una  re. a 
crtfpa  fattili  lima  , qua*!  cavata  del  fiore  del'*  ha  n- 
bag;u  . futi  de  tai/e  de  roto»  tifi  fiat,  f Fi'tére  in 
fiore , vale  F'Tirre  in  ottimo  flato  . Fine  dant  un  me 
btweuw  , fiori Jant  ; tire  en  rr;dit  , en  vita*  - 5. 
Un  fior  non  fa  ghiflan-U  , un  fior  oon  fa  primavera, 
c vale.  Da  falò  prò  £ar  poco,  da  un  te*lo  cfcoipio 
wm  fi  dee  trar  ninna  coategotrua  . Lfer  kir*»Aci/r 
ne  fan  pai  le  prianmpt . f.  F.'Tt r fiori  . e baccelti  % 
vale  Efler  làno,  I.era  . e cadenzo.  Erre  beare* r . 
coniami  , Cr  ri  diane  finir  , {.  Fi  are , dicefi  a quell* 
oroa-txnto  a!  fine  d.'-ia  «•.unfii  delta  bfj£l*.»  . nella 
quale  fi  mettono  i vnlio)  . B riin  . 9.  A fior  d’  ac- 
qui , vate  Alla  fuperf-cie  dell'acqua.  J fitur  d'eta  , 
un  nìvr.iu , T,  A fior  iti  terra.  Vale  Rateate  ter- 
ra , al  pari  . A fitur  de  terre  : reg  de  lene  » » •»- 
veto.  9.  Fiore  . tehtrio  In  nma , nfaro  in  Tnfcin» 
nelle  congregazioni  allegre.  Riatti  ',  I»  prealpini . f. 
Fiori  di  parlare,  n di  Rcttorica  . Oroaiu.at'  d:l  di- 
re  . F Stori  de  Rèi  tori  fna  ; cn.-nwoj  d'  un  Alfe  ort  , 
$.  Fcr  uno  da'  q '.ut tra  temi  delle  tartr  da  giaocarc  , 
temo  dipinti  fii.ri  . Trlfiei  ; triste  an  ita  Ice 
tanti  . J.  Fior  di  S.  Giu  teppe . dicefi  il  fiore  dell* 
oleandro  - Fitur  du  Lauricr-rtxfe » 9.  Ftor  <J.  donni* 
fona  iL  fiore  coti  detto.  C fuehmrdt . f.  fine  dulia 
'.«alTiona . G'rtuJi.'te  ; fitur  dilU  pjfli'n  . 9.  Fune  , 
T.  de'  Cenci  iteri  di  pe-ii , lo  fieli  , che  Buccio  , o 

■aceto. 
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FIORE,  ver.  Funeo.  niente  . Ritmi  pa»’«p  4* 
»v.r  , at.:unc  {■-:!*  . t-  Per  ua  Poco  . L'«  »«r*  i 
»<m  ; uve  Aif.ncUt . 

FIORELLINO,  ) firn.  Dim.  di  fi-re  . Pn'ttt 
FIORELLO,  ) fitvr  . Dicefi  indie  , Pleuri- 
te , ma  eoa  l'afa  troppo  foorthl  oc. Ve  Fucile  PaSo- 
fati . . , 

FIORENTE  . flJJ.  d osai  g.  Ch  F in  flore . Fta- 
rifior;  v«i  t dei  few,  , fai  t.t  fieni . 

FIORENTINAMENTE  , «vv.  Far,*. erro/.  Al  ino. 
do  de’  Fiorarmi . ^ U Fintila*  i i<r  /ipn  rfr* 
Ffiree»  ««  • 

FIORENTINISMO,  Cui.  M<ur.  Maniera  ficiTen- 
tinA . Fj/i*  dt  din  , Si  f’cnsnetr , &(■  i U Fi»- 
r.  4ióo . 

lluRENTINTTÀ , f.  i.  Tét.  Dm>.  floeeatioif- 

. V. 

FIORENTISSIMO,  MA,  Saf.  di  fiorate.  Trii- 
i ; mt . 

FIORETTO  , f.  m.  Dim.  di  fióre  . Pef, rr  fienr . 
V.  Fiorellino  . f.  Per  una  fotta  di  caria  di  ffroi- 
r.re  , t di  e*»la  fufaire  , Pj.'ut  br- ni  Hard  ; 
fruì  papier  . f.  Per  termi  or  di  ballo,  fc  un  cer- 
to fitfo  , che  * fa  danzando  col  m>v<vcr  u«i 
p'ede  innari *i  , «dietro  I’ altro,  die  foffrenc  in- 
fanto «.irta  il  corpo  ia  equilibrio.  FUant  ; fw- 
p*  . %.  Per  «l'iella  fi**U  lenza  pi  nta  , e linai  tacilo, 
cm  CLi  »’  un, 'ara  a |i»af  d»  fpaU  « flemme  ; ep,e 
/in  flint  Cr  fini  fjwtjw  . t.  Franto  Sacchétti 
ditte  fioretta  ia  gcn.  fc.n.  (.  Per  met..f.  fi  dice  di 
q ralf»  vagita  cofa  ferita  . Li  fi  tur  , l'etile',  Ut-ém; 
le  mtiiicu*  . ott  la  mettiture  guatili  . f . F anche  fic- 
aie di  attillerò  a(T«:  busto  . La  fame  dm  jutre  , lt 
/W»e  - • i 

FI.  Ut  IMO,  f.  m.  Moneta  d oro  buttiti  nella  Cit- 
tì di  Firenze  , e COfl  detta  dal  gigl  o fora  , irnpre- 
la  d»  detta  Cittì,  ÌMpfeTòVi  dentro.  Pieri»  d ‘ ar  . 
§.  Fu  eziandio  moneta  Fiorentina  d’ aree 'irò  , e ne 
furono  diverfe  forte,  di  vari  pel  . e prati  . dtver- 
fu*  , che  par  fi  trova  dagli  t».>di'»fi  .itile  antKhe 
irrmcric  , aachc  nel  fiorino  dell’  uro  . Feria  è' ri- 

aree. 

FIORIRE , v.  n.  Far  fiori  , proJiHVC  fin» . F Ita- 
riti  p'i rTe*  it  ia  Stur  ; Itnr  ri*  fi  tur  , f.  Per  Im 
l>  ancate  il  pelo.  V.  Incanutire  . {.  Per  m.-ia’'.  li- 
ft re  ta  flore,  in  eccellenza  . f."t  daat  fa  «fra,, 
ém  f. r perfetti*  . $.  Ter  FTcre  in  buono  Sai»  . 
Fleurir  : e ne  ta  virar  , ta  cr  dir  , ta  t urar**  . H. 
In  att.  agni  f.  Spai  tee  di  (Siri  . f timer  , tmvrir  . 
jrtrVr  J*  dtvrt,  J.Per  mctaE  Ornare . V.  F.  le  pal- 
le «li  11' oro  fiorian  tioreau  m rutti  i fuoi  gran  rat- 
ti . 4.  Per  Render  flor.lo,  Fain  fruri*  ; »r«ifre  IL,, 
ricanti  atttf't  ta  t ’eiic  , ta  mitt,  ta  kaatur . 
'4.  Iinnre  delle  donne  . fi  dice  del  eeair  loro  ie  fi>- 
lift  pu-tlrc  . idiote  /et  trJiaairtt . ftt  rigitt . {.  Fio- 
rii te  fpalle.  Cr.  ia  Marchia  . vale  Marchiare  unta- 
gtiiborlir . o f:mi|i  <oei  un  ferro  rovente  . Mfrywr 
*vet  la  (h  nr  tf  Ut  . 

FIOR  tsCI.NTE  , a£J.  de*  due  r fé.  V.  Fiorente  . 
eh?  fiorile  . Fitiiffaat  ; fai  fiujt  dti  /Uni  ; f*> 

tjl  Henri  . 

FIORISTA , f.  m.  fair,’».  Mzfaf.  O’e.  Dilcrrantc 
d'  fiori  , cr.nvatnr  di  fiori . F/ffitr  ; fai  a, me  Ut 
F;rin\  ani  pr. >,t  plaifir  J Iti  nume-, 

FIORITISSIMO  , MA  , a.il.  Su?,  di  fiorito  . Tr,’r- 
fiur  , vTf.  d.  )v  fi  un:  rad  me  , vaie  Eccctleatiili- 
nvi  . Tr/t-etetl  taf  , <Pr. 

FIORITO  , TA  , aild.  Da  fiorire  , pivi  di  finn  . 
P euri  . J.  Per  fimil.  Vi  noe  a Im  M.  Gran  Cane 
de  la  Scala  , con  101.  barbute  di  énnia  geme  d*  ar. 
nsc  , cioè  Scelta.  V.  Pi-rciocthe  l' animo  allearo  fa 
la  vita  fiorirà  , e gioconda  . V.  Fortunato,  Felice  . 
%.  FJ«ia  fririta  , vale  Lieta  . V.  Lieto  . (.  Fila 
fu  fiorita  di  vitrnde  , ciot  Ornata  . V.  Drar;-o 
fiirito  . f.t'/ft  i fen  . f.  Vino  fiorita,  fi  due 
a Quell»,  che  t al  fin  della  borre,  che  comioeia  ad 
avere  il  fiore  . Vtn  at  re  dtt  fiturs . f . Barba  fio- 
rita, vai  Canuta  . Tìar/v  rt’Jt  , Haaekt . 

FIORITURA  , f.  f.  Astratto  di  fiorito  . 2.**9,'p* 

ét  filtri*  , é(  fumjjtr  Set  fmn. 

FIORONE,  f.  m.  V le.  lt.  Ornamento  a *vt:»  di 
filiti  , che  pi  fi  propriamente  fi  d’;c  Rolooc . Flturan . 

FIORRÀNCIO,  f.  m.  Soeta  di  noce  di  color  gial- 
lo. foni  . 5.  Fiorranci»  , e Fiorrancino,  S«f*a  di 

tceolo  uceeìlo, «Hi  detto,  per  elCcr  di  color  firn:, 
al  fiorTancia.  Reiultt  ettit . 

FIORRANCINO.  V.  Fio  tanti». 

FIOR  VELLUTO , f.  m.  La  ilcifo,  che  Amaran- 
to . V. 

* FIOSSO  . Lo  parte  inferiore  del  calcagno  del  pie- 
de . Le  dtjmt  da  talea  . 

FI  OTOLA  , f.  f.  Flauto . V. 

FIOTTA  , C f/l'Mt  dell*  uf».  Fretta.  V. 
FIOTTARE  , v.  n.  Ondeggiare  tenipeilalamente  . 
Flit  ter  ; tire  ferri  far  l‘  un  . f.  Per  lumi,  vale  Bo- 
fonchiare , Borborrare  . V. 

FIOTTO,  f.  m.  Marca  , goofiairrato , tempeiofo 
ordciptiamento . Onda  de!  mare  a.. orche  C agitato, 
o dal  vento  , o da  qualche  fcoglio  , o coffa  , che  lo 
ù frangere , c ditefi  anche  de'  laghi  , e de’  gran  fiu- 
mi . Flit  ; vagar  ; rade  ; auree  ; le  fiat  Cr  le  re- 
fua , Oggi  propriamente  dicefi  del  fiat»  , e rifluito . 
Lt  /tu*  & lt  rifu*  , U mari t , fiat  Or  jufiiat . J. 
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Per  Mnltif  «dine  , Froua.  V.  ;.  Per  metif.  vUent- 

p.t»  , Fj*^>*e  « Furia . V. 

f (OTTÙSO.  SA.  a AL  Ondulante , che  ha  «ir- 
to. .etite  dei  fitti  i enfiai  . 

(IRMA,/,  f.  Aceti.  Cr.  Soerofcrxinne  antenti.a 
dell»  fcritM  . t rwr«,(i  Jt‘*R  i ft*fe»if»i*a  . 

FIRMAMENTO  , f.  m V.  Fcr  namsnrn  . J.  Per 
l.vleaxa',  luaJa.nc.no  . Fenati  e ; / ernie  mute  ; feti, 
diti. 

FIRMARE  , v.  a.  Vate  dell'  ah  . Sotto&rirere  , 
.lumini; ir  ua»  fcrirto  colia  (òru>icriai»itc . Sigatr  , 
reatre-  fi  ente  , fouft ri rt . 

FISAMENTE,  ave.  Con  fermezta  , con  arrenai»- 
ne,  attenti  menre , ed  è proprio  dell'atro  del  guar- 
dare, c dcl^l -aere  fermi  ali  occhi  in  (ma  cofa.  Pi- 
*.oui»r  ; d‘ *ne  maai<  *t  fin  mtaiiirmeat  ; frr- 
trv-rt.-Tf  . J.  liCimente  in  ve. e di  Fr-nonlinco- 
te  . V. 

USARE,  V.  a.  Gcirdar  filo.  Cioè  intentamente  , 

C con  occhio  fermo.  Arf arder  fiitmeai  : fittr  /tin- 
teti! ; sm  ter  l<t  tea*  Jar  fatlfat  etgji , in  J averi 
ficK.‘t . 

USATAMENTE.  V.  Fifatteate. 

FI  se  ÀLE  , firn.  Cario  , e fj.rantendeote  del  Fifco. 

Filisi . 

IKCF.LT.A  , f.  f.  CcSelli,  «ana  feTita  di  rii- 
chi  . Panter  , tirhtUt  ; nmryi««  d'  e.itr  ; (mi/. 
leir . 

FISCMIAMENTO  , f.  m.  Cr.  ia  S.tcinitsttfO . 
Fifcfr.o  , B"C:nn mento  , Sibilo,  7ufoto«  V. 

FISCHIA  NI  F. . -i-J.  d' ogni  g.  Vrij.  lt.  Che  fifeflia, 
filli. ante  . $/«i  flffie  . 

FISCHIAR*-  . v.  a.  Mandar  fuori  il  filcho  . Si/, 
firr.  f.  Fi  (chi  are  alla  batruglra , vaie  Gridare , fate 
ire pito,  alaare  le  voci . fu» t J tu t ttte  ; fain  Ina 
du  Fruir  , d u fratti  ; finte*  l'  rierme  . f.  Fidc.lt  i are 
de'  venti  dice  fi  . quando  fpirindo  Canno  Minore  . f ,,/• 
Iter-,  Armimi  filler . f.  Filchure  Ritriti  ncO»  orec- 
chi , vagliono  Insinuare  (ire reu mente  alt-m  notizia . 
r.  affida  au*  tttilltl  da  furi  fa'  ma  . {.  FiÙilfl , di 
i 1 : E 1 , r ungi  Tana  CM 

vcloc:t.\.  E rune  ; fauffier  ; fifitr . 

FISCHIETTO,  i.  m.  Fece  diri" tue . Don. di  fifehio, 
aufolatt»  . Petit  filler  . V.  Ziilniirro. 

FISCHIATA  , I . f.  ) L’alto  del  nfchiare  , o fia 

FISCHIO,  f.  m.  ) fumo  acuto,  e Umile  al 
canto  degl*  h celli , che  fi  fa  Calla  bieca,  con  varie  pn- 
flure  di  iabb*a,  e di  lingua,  ftjfimetr-,  fi t fin  ; ria 
fut  fait  le  fi f tiri  ; r-up  Je  fi f fin  ; fi:!,  -,  it  fif fin  . 
}.  Per  Ifthcrno,  derilione  fatta  cm  illrrpito.  Hnet\ 
tri  de  d cri  fi  e*  . }.  Fifclno  duefi  ancori  a vari  flru- 
mrari , che  aiutano  a fischiale*  fijfiti . i.  Far  delle 
file 'ii.  re  a un»  . Si/ fiat . 

FISCHIAI  ORE , add.  Che  IMlhla  . Qjti  Affi*  ; fif - 

FivcMro.  v.  Fi  (chiara. 

FISCINA  , f.  f.  f aaaiff..  Fifcella  . 7. 

FISCO,  f.  ni.  Pabb.ico  erano , al  quale  «'appli- 
cano le  facolta  , e coadanaaginai  de'  malfattori  , e 
le  eredita  di  coloro  , che  muoiono  frnza  legittimo 
erode  . Lt  trdrer  dm  Pnatt  Cr  de  t tisi  . Applica  r 
al  Fifco.  Cj*fi]ft»tr. 

,!'I.TÈI,K  , f.  m.  r.Mifw.m.  ti-ciic  * 
balena.  PA  ri  tire. 

FlsiCA,  f.  f.  Se  mia  delta  natura  delle  cofe.  p*r- 
fifut  l je ittee  dei  tbtjtt  nata-vltt,  l.  Pt-r  la  profer- 
fione  della  Medicina.  La  Mefite,  at.  }.  Fi  fica  , aJJ. 

V.  Fi  fico., 

* I IsLCÀGGINE  , f.  f.  A (Fratto  di  «fico  , raaufli 
caccine . V. 

■ F1SICÀ1-F,  A t.t.  d’ogni  g.  Di  dica,  earrenenre 
a fifi;*.  PArfiftt  i fai  apuniett  1 la  P^tHave . 

FISICAMENTE,  avv.  Tare  dell'  u/e  . li  modo  fi- 
fico  , e vale  anche  Realmente  , c.lernva-uente . PAr- 
fifuemm  ; d*  «ve  mtaifre  u tilt  Or  rn . 

F|S!CARE,  v.  n.  FastalTicire , ghiri*»  z.'iic  . Cee*- 
tkt*  fitti  fé*  imifimma  ; rè  ver , in<n»»r  ; ft 
rem»: ir  /’  imafimanaa  d' idea  , dt  f>re,,n  , de  ibi - 
mim  . 

FISICIÀN'O,  ) full.  Scienziato  di  Fifica,  che  fa 

FISICO  , ) la  feienaa  della  Fifica . Pb/fieitm; 

fui  /tir  la  Pbrfiftt , fui  l'  nudi*  t fai  la  pn  Iti  - 
jt . {.  Per  Medico . V. 

Fisico  , CA  , add.  Naturale  , di  Pifiea . Pbrfifat  ; 

taluni , 

HSTCOMATT..MÀTIC» . C A,  uM.  T. 
et.  Che  ia  Flfica  « iceondo  i principi  della  Matema- 
tica. PArflet-maiAAmaiifite . 

FlslCùsO  , SA , liJ.  Aromatico  , faatafficO  , che 
la  guarda  troppo  nel  lotrilc . Faau'fut  : Aar/ae* a , 
filerei  ! tur  ; la.'aeiaAJt  ; d tifici  le  ; rati -ai, e à tontta- 
trr  ; l'erupulcu*  ; fui  rtgtrit  d*  /■r.’i . 

• FISIMA  , f.  m.  Fantatla  fificofa  , capricci».  Ri- 

girtene  ; muovai  ft  bameur  ; Ciprie*  ; è,  ga*rt% 

lattai f «e  , difieiU  , vivdtittt . Vale  a»c!w  Collera  , 
ira,  fuegoo  , ma  congiunto  col  vetb»  Andate  ; on<Se 
Andar  in  ftliau  è lo  IFcifo,  che  Andar  in  cullala  , 

v-, 

FISIOLOGIA,  r.  f.  Calvin.  Qiirtla  patte  della  Me- 
dicina , la  quale  tratta  del  corpo  umano  nello  flato 
di  faniri  . Pb *fiaì-git . 

F1SIOMAN1  E , ì f.  m.  Chi  fi , 0 fludia  fi  ino- 

FlslONOMO,  ) mia , o inderiaa  per  via  da  fi- 
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nijrnir^  ’ ***ftmm'f*  • *ui  f*  Man</  cm  pb/fip, 

FISO  , SA  , tdiE  Afii.FaH»  , intento , attento , ter. 
mn  a con  idcrare , o a riguardare  . Aneatif  ; f9,  * 
ta  vot  fiee  t tei  rrr»r  jti»  , tei  ettari , fitrt  , lj  v*a 
strine  au  beu  „4  / «*  regarfit  ; fui  a lei  /ta*  fi. 
<*»  l*r  fnftfie  eknfe.  * 

FISO  , avv.  Fi  fa  mente . V.  f.  Rlb  fifo  , coti  rad- 
doppiato  . ha  fora»  di  fop.  e vile  molto  finamente . 
Tri,  premiai  ; ttft.atieaeivemeat . 

* FISOFOLO  , f.  m.  la»  Rufo  , che  Filofofo,  vxe 
detta  dal  Boccaccio  per  bau  in  per'-:?*  4' nomi* 
idioti  , per  ferrare  :l  coilame.  PA ile f tabe . 

FI  SOLÉRÀ  , f.  f.  T.  Man mr,)e,  . Sorta  di  bar. 
Chrtta  fattile  Ctnia  coperto  , che  velrKeTie-re  va  a 
remi  , e con  cai  fi  va  tn  mare  all’  uccellagione  ile' 
afidi  ..Pi/ 'lire . 

FI  SO  LITI  i t ili.  pi.  T.  della  teorìa  n ir.  Nome 
reicr  co  d ogni  flirta  di  pietra  , che  abbia  la  ngura 
di  q.-a'zhe  corpo  del  regno  vctetale  . Pf> ftalati . 

(ISOLO  , f.  tn.  Coil  chiamafi  in  qualche  lu->z»  4" 
Ita!' a lo  Smergo . v. 

FIsonoMIA  , f.  f.  Arte,  per  la  quale  da'Ie  fat- 
teize  del  corpo,  e da' lineamenti  . e ar  a del  volto- 
fi  pretende  cooofeere  la  natura  degli  n»min  . 

, f Mtt  de  ,arrr  /ir  f Ì*/jfÌ9i  > iti  tram  dm 
filare  . L ufo  la  piglia  ancor»  per  la  fte-L»  aria  , «4 
effigie  degli  uomini , e lo  Hc.fo  i Luche» a . Pbrfi». 


FISONÙMICO  , CA , add.  Di  fisionomia . De  pb/. 
fitamut  ; af-rinenaut  J la  phffiimamit  . 

H SONO  MI  STA,  ) fufl.  maft.  V.  F.fioao- 

1 ISÒNOMO , ) m»  , 

FISSaMFNTE,  avv.  Fi  Carne  nte  . V. 

TISSARF  . V.  Fi  fare  . 

FISSAZIONE,  ) Ut  Cr.  I».  A fl ratto  difiTo. 
FISSEZZA,  ) Fcrmerra,  fodezza  , flabiiitd  , 
razione  . Penarti  ; fii*itité  ; tisi  de  te  fw  e* 
fetide.  f.Prr  (i/o  penfamento . CtuU*  in  afiijjgie- 
nt . V.  Affiliazione . i.  Fr.laz»oae  del  mercurio.  FL 

attira  da  uteri  me  . 

FÌSSILE,  adì.  d* otni  g.  T.  detta  f ter.  aat.  Che 
facilmente  fi  foacar^lfi  puA  lendcre  , e per  lo  p h in 
lungo  . come  il  legno  . Qjti  Je  ftmd  \ fui  Je  perni  j ta- 
ire sili  meni . 

• FISSIÓNE,  f.  f.  Filamento.  ▼. 

Fissi  LEDE  , Ritd.  d' ogni  g.  Vetf.  lt.  Aggiunto  do- 
gli ammali , che  h :n  1'  ngne  feTe  , ch;  anciic  fon  det- 
ti Bifolchi  . Piji-'.fie  . 

Fisso  , SS  , add.  Da  fifltere . Pini  j firmi  : afa 
fon  ; aitai  i-è  : etto*  ; a fin  he  ; fichi  . J.Per  Fermo, 
e l’abile  . Fu»  ; ferme  ; filile  ; permasene  ; renaio  ; 
torma  marna  rie  ; Jcdtotaire  ; Hcn  ventar  . f.  Cml  fon 
ic  fi»  lutti  a ciafeun  fi  Te  , cu»fl  de  iioatc  . Defiioe  s 
fi  ee  ; fincnaine  ; de  réti  . 

FISTF'  LA.  ▼.  Ceflelfa. 

• FISTELLO . V.  F flola  . 

FISTEL’ÒSO.  V.  Bucheri». 

FlsnsR'  . v.  Flfchlart, 

FISTI  At K . V.  Iifchuta. 

FISTI  ATORF.  . V.  Fifcbiatoge  . 

FISTIERELLA  , f,  f.  Civica  in  Chio'I»  . Che  è lo 

niellar  colla  Civetta  , e col  fillio . Cbaft r aver  U 

FÌSTIO.  V.  rifebio. 

FISTOLA  , f.  f.  Piaga  vecchia  , per  lo  piti  inoira- 
Me  , pi, ni  cavernnfa  , e caJlofa  . Fi  Iute  ; pian  ; 
tritire  rirrit  Cr  pnfead . f.  Fi  (loia  , /run-r^t.  ft. 
pe»  Sgmpngqa.  F lag  trite  ; tbalomeau.  II  fecondo  è 
della  lavila  . 

FISTOLARK,  add.  Da  fiftola  . F i fiatimi  f fui  tfi 
de  la  alture  de  la  fi.lu-'r  . 

FISTOLARE  , v.  n.  Ini*  Itali  re  , eonverrirfl  in  «do- 
la . fe  nn  Ire  , deviai  r fifiutema  ; Je  (franger  r»  fi. 

fiu-’e  , 

FISTOLA7MWF  , f.  f.  Lo  infiflnlare  , il  divenir 
fiflola  . L‘  alh«o  de  *’  uletrer  ; de  divenir  fifinU-m  . 

fInTO’aS,  f.  m.  Diavolo.  Diarie  ; demm  ,*  /«tifi. 
In  fien  f.  mea  cari  ivo  . Trm»/.'»**  ; rtmuiai  , 
l . - r01  « , i.  f Ffirefi.  FtfiolA  . V. 

FITologIa.  f.f.  T. Dilatatici, . Defcrirlone  della 
piatte,  » fin  della  loro  forma,  fpeaie,  e proprietà. 
Phn-mie. 

|1 T UN  E , t.  m.  e FITTONE  . Spi'lro  , che  en- 
trand»  ne* corpi  umani  , indovina.  Fjprit  de  drvì - 
astio*  . 

FITONFSSA,  V.  Titoni fili . 

FITÒNICO  , CA  , add.  Che  ha  dell’  indovino . De* 
via  ; fu.  a /*  efprlt  de  devi nah  a . 

FITONISSA  , f.  f.  Fifoneila  » femmina  di  Firooe. 
Pfiri*, e Te-,  devi  nanfe  . Oggidì  fi  direbbe,  fera  In  ; 
Mac  unirne  . 

FITTA  , f.  U Terreno , che  tfonda  , e non  regge . 
al  pie.  FAoulii  de  etnei  rene  fui  iV*«/»,  f*>  » 
tfi  tAomlet , f.  Per  Dciore  pungente,  Intermittcaet . 
Doolrur  ai  tu*  ijr  inirrmirtrnie  . 

FITTAJUÒLO,  LA , f.  Q testi  . che  tiene  a fitto 
le  altrui  poite'Tiool  . Fermar  : Rentier,  la  alenai 
luoghi  . Mfteftr . 

FITTAMI  NTE  , ) » ri,i.mr.r. 

trm  VA  MENTE,  ) v-  FiBtatneate  . 
FITTERPCCIO  , a A , add.  Protctrmte  da  fitto . 
Ce  fu'  «a  retiti  de  la  firme . Staio  fliivreccio  , t 
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una  «'«fora  di  fratti , come  *r«o  , flefet  , te. 

riTTIVO , VA  , a*M.  Cbc  finge  . Pelai  ; degaìfi  ; 
diffi* unii  ; fimulé  . 

FITTI  ZIA  MINTI . Fintamente. 

FITTIZIO , IA  . add.  Finto.  V.  f.  Di  Me  ima 
IMtizia  , cioè  che  paia , e non  Sa  , ed  t quanto  dir 
Sincera,  Vera.  V.  . 

FITTO,  f.  ».  Il  prezzo  , di*  fi  pa^a  da  «rtaioo- 
li  della  pollone  , eh’  ci  teneono  d ahrut , e la 
po-letriooe  iettata.  Lrau.tr  ; firme  ; loft*  . f.  Rin- 
carimi il  fitto  , pror.  » vale  , Facciami  il  peggio  che 
poò  , e fi  ufa  quando  non  fi  teme  , else  altrui  ci  por- 
li nuocere  . QpU  me  /effe  h pi**  fa’  il  peone  . f. 
Del  fitto  non  ne  betean  k partire  ; prov.  e vaie 
Non  (e  ne  perde  niente  per  i&raviganaa  di  «agione , 
o di  altra  dilavvrnrura  . Si  potrebbe  a un  uopo  dir  in 
FrtiKcfc  , la  jr rr'/r  •’  c*ii’nn//i  paini  h Hjn  , il 
fa  gnh  arine  far  li  tojef . 

FITTO  , TA  , add.  Da  fi* |ctt , ficcato  . F >efa  ; 
attaché  ; tmftnré  ; r/*«k  . f . Per  Trafitto  , Percolo . 
V.  Vertè  \ Ht'Je . T.  Per  Folto,  fpeiTo . V.  I Dal 
verbo  falere  . V.  Finto  . f.  Di  fitto  mettalo  , 
di  fitto  verno  . c limiti  , vali  a denotarne  il 
colmo  , il  fondo  , ciò*  la  fona  dei  caldo  , il 
cuor  del  verno  . le  foie/  ém  miài  \ It  ima*  de 
r F iter . Di  fitto  meriggio  . Ea  pitia  midi  . Di 
fitto  verno  . Aa  ttat  di  t divn  . f.  A capo 
fitto.  V.  A capo  all1  lafift,  alla  voce  Capo . f. 
Star  fitto  addotto  achecchcttia  , vale  largii  connata- 
meote  d' attocno . Ltn  timi— ri  ina  tnafftl  dt  lati- 


titi* nella  terra  per  diritto  . La  farine  priatìpih  è' 
un  arfrt.  f.  Per  lo  (pirito,  « (pinta»  . V.  filone  . 

F1TTONESSA  . /.  FitoniiTa  . 

11TTUÀRIO,  f.  m.  V.  Fittalo». 

FtU MAJA  , f.  f.  Barn.  Fitr , Fumana.  T. 

FIUMÀLF. , add.  Di  fiume  . Dt  filava  i fai  ippar- 
limi  sa  /travi . 

FIUMANA  , ) f.  f.  Fiumana  è p*ù  che  fama 

F1UMÀRA  , ) dot  A_T.agaz.-oae  di  molte  acqua 
Debsrétment  fai  tanfi  iaoadeiica  ; rivière  , ferreo# 
fai  éedordt . 

FIUMÀTICO,  CA , add.  riamale  , di  fiume.  Di 
rifù'ie  { di  filavi . Cavallo  fiumatico . C favai  di 
rivière . 

FIUME  , f.  m.  Adunanza  d’ acque , che  continua- 
mente corrono  . F Itavi  ; rivière  ; granfa  rivière  ; 
limai  . f.  Fig.  fiume  del  parlare,  fiume  d elo- 
quenza , vale  Copta  di  dire  . Ua  limai  dr  eie- 


am  . Piccol 
• fiume . Perir  filavi  ; rivière  ♦ 


ItUMETTO,  )#-,«{, 

FlUMIClLLO,  ) l “**  p 

FIUMICINO,  ’ì  6urae*P' 

FIUMICIATTOLO  , £.  m.  Magai. 

• FIU&ftlNÀLZ  . T.  Fi  urna  le  . 

FIUTANTE,  add.  d’ogni  g.  /«èvia.  Che  iota  , 
odorante  . Qjù  fiate e . 

FIUTARE  , v.  a.  Attrarre  l'odore  delle  cofc  col 
nata  , insalare  . Filini  ; ftaiir  pi*  I ’ linai  ; de- 
trai* . f.  Fiutar  checcheffia  fig.  Tentare  , cimenta- 
re  . Tàtir  ; fiat  ir  ; tffeftr  ; tpresron  -,  là t far  fa  fai. 
rt  facitaa  tdoft . 

FIUTASI' FULCRI  , f.  m.  Baia.  Fin.  Colui , che 
»’  impaccia  ne'  topo  Un  . Climi  fai  vifinUi  lumdtea*, 
fai  tfl  laminari  aaiear  dei  lemfaiae  . 

nUTATiNA  , f.  f.  Fag.  Piccolo  fiuto  , kggier  o- 
dorametwn . L'affisa  dt  fiairtr  Ugcmatat  futlfu* 
efafl  • , 

FIUTO  , f.  m.  Sentimento  dell'  odorato  . L adi- 
rai . f.  Per  1'atto  del  fiutare  . L*  a/tiem  fa  fisim  , 
fa  Itali*.  J.  Fiuto,  Cfaafa.  per  Flauto.  V. 

* FTZIONE.  V.  Finzione. 

FLACIDO  . DA  , add.  T.  Madie#  . Languido  , 
fiocco.  Kil/tfai  faidh  ; fai  a pnéa  firn  nffatt , 

Jim  Hafliritd . 

FL  ACIDITÀ  , f.  f.  T.  Mrdito . A «ratto  di  «ari- 
do , lo  flato  delle  fibre  , o altro  che  abbia  perduta 
la  (oa  e!afljciti.  F lattidii f . 

FLAGELLAMENTO . V.  Flagellazione. 

FLAGELLANTE  , add.  d'  ogni  a.  Che  flagella  . 
fini  fiati n ; fai  damai  fai  rampi  fa  fami . I Fran- , 
cefi  non  dicono  Flagellami  , che  a que  (anatici  , che 
li  flagellavano  pubblicamente  circa  ti  Creolo  decimo- 
terzo  . 

FLAGELLARE  , V.  a.  e FRAGELLARE  . Percuo- 
tere eoo  flagrilo  . - Perniiti*  ; iafiift*  ; damati  dii 
lampi  fa  fiati  ; e partendoti  di  N.  S,  Gesé  Cnflo  , c 
de’ Martiri  , FlagtUr * . f , Per  mandar  travagli  . Y. 
Travagliare . 

FLAGELLATO , TA  , add.  Da  flagellare . Forniti  , 
far.  V.  Il  fuo  verbo  . 

FLAGELLATORE  , f.  m.  Fragrila»»  , che  flagel- 
la  . fini  fiigelU  ; fn  Jaaittt . V.  Flagellare. 

FLAGELLAZIONE,  f.  f.  Attratto  di  flagellato . 11 
fiate  Ilare  . Le  frati  ; fafiìganm  . Platinatila  non 
%’  ufa  fiiorch*  parlandoli  di  quella  di  N.  S.  Gesti 
Cnflo  . 

flAfiFLLCTTO,  f.m.  • FRAGELLETTO  , Dim. 

di  flaaello . Pnit  Jraei . 

FLAt.FLLilERO  , RA  , add.  Emme  Fin.  Che 
porta  rt  «afelio  . dj*  p frati. 


FLAGELLO,  f.  in.  e FRAGELLO , Il  tafmnrfo 
«lei  flagellare  , e lo  «rumea» , col  qnak  fi  flagella  . 
Fran . f.  Nel  namem  del  pi b , fi  dice  anche  le  fla- 
grila al  frm.  Fratti  -,  vngrt . >.  Per  Rovina  , gafli- 
fio , di  (grazia  grande  . Fina  ; tUtimemt  ; malfarne  ; 
fafi fin  . f.Per  Abbondanza  , quanti»  . Afaadamet  ; 
affiatati  ; ftifoa  : grandi  fmsmiite  . IT.  A flagrilo  , 
vale  In  gTandilTima  quanti».  Em  afaadaan  ; * fi*- 
iva  ; in  granfa  gasatile  ; atta  damatimi  ; tipitnfi. 
mimi. 

• FLAGRARE  , v.  n.  Ardere  . ten  em  fea  ; fra- 
tte ; #’  eagimmer  ; ém  infiammi  . 

FLAMINATO.  L m.  Tot.  Dev.  Patlav.  Uficio  ,e 
dignità  del  Flamine . La  étgaite  fai  Fltmiaet  . 

FLÀMINE  , f.  m.  T.  falla  Imi  a Ramami . Sacer- 
dote antico  di  Giove  , di  Marte  , c di  Romolo  . 
Flamini . 

FLÀMULA  « f.f.  Erba  di  mordaci  filmo  Capore  , che 
erette  nelle  paludi , td  t uaa  (prue  6 ranoncolo  . 
P t ammali  ; greaimitUtll . 

FI  ANELLA  , f.  f.  T.  di'  Merendanti  . Sor»  di 
dra/po  di  lana  , per  Ifl  fife  a fan  . Filatili . 

FLATO,  (.  m.  Sorta  di  malattia  , vento  morbo- 
so . Flaiaefiié  ; vtnte/Uf  ; xnmn . 

ILA  TU OSISSIMO  , MA  , add.  Sog.  di  flatuofo  . 
Trh-H*'rai , fae. 

FLATUOSITÀ  ,(.(.(.  A fi  ratto  di  flatnofo.  Fit- 
ta’fi  té  ; vtmtaflté  ; tanti  dami  li  tarpi . 

r LA  TU  òsO  , SA  , add.  Che  fa  , o genera  fiati , che 
mena  mal  di  flato  . Fiatala*  ; vernarne  ; fai  raafi 
dei  temi . 

FLAVO  . VA  , add.  Voce  Latina . Biondo . V. 

FLAUTINO  , f.  m.  Cr.  im  Cnifia  . Dina,  di  Flau- 
to . C prati  è accordi  ; fiùttt . V.  Conia  . 

FLÀUTO , f.  m.  Strumento  muficale  di  flato , ri- 
tondo  , diritto,  forato,  e lungo  intorno  a un  brac- 
cio. Piati. 

FLEBILE  , add.  d*  ogni  g.  Di  pianto  , lacrimabi- 
le , lacrimevole  , di  fleto  . Piatati/ mflt  ; deplo- 
rane . 

FLEBILMENTE , avv.  Volg.  li.  In  modo  flebile . 
PI  a iati  vintemi  ; trt/hmiat  ; diahmnajtmeat . 

FLEBO TOMARE , v.  a.  Cavar  (angue  . Phlefaie- 
mifn  ; fai  fan  ; tini  da  fama . . 

FLEBOTOMÌA  , c FUWOTOMÌA  . t t L'arte 
del  cavar  (angue  , « 1*  azian  del  cavario . PPUfan- 
mie  ; faigmtt , mimmi  dt  la  tirine. 

FLEMMA  , f.  I.  E qualche  volta  fi  trova  uCato  al 
nude.  Pituita , umor  crudo , acqueo , cfcrcmcnriaio 
per  le  fi  elio  talora  enfiente  , ovvero  per  lo  più  gene- 
rato nel  corpo  , c adunato  in  etto  . Pitgan , p freg- 
ai . IT.  Figur.  per  Pazienza  , moderazione  . Fienai  ; 
pulitrice  ; modernità  . f . Alle  volte  per  Tarditi  , 
Lente»  xz  . V. 

FLEMMAGÒGO  , OGA  , add.  c talora  f.  T.  Mi- 
diti . Che  purga  la  pituita  . Fhgmagsgae  ; phhgma- 

1^XFh«MATinTÀ , ) ( ( A «ratto  dì  flem- 

F1.KMMAT1C1TADE  , ) ma  . Quali»  , e natura 

FLEMMAC1TATT,  ) di  flemma . Umalité  fa 
marne  dm  fiefmi  . 

FLEMMÀTICO  , CA  , add.  Che  abbonda  deli*  ti- 
mor della  flemma  . Flegmatifae  \ pi  tanta*  ; lai  a- 
diadi  em  fitgmi , re  p»rwre  ; pkiegmaiig me . » . Per 

' , che  di  «Sci  1 mente*' adì - 

fe  ftfodfa  i 


Pancate  , modera» , pofato  , 


ri  . Flegmatifae  ; paeiemt  ; ami  fe  fifidfa 
de  faag  /rirfd;  e/prii  Fife  , fiegmatigm  . 

FLEMMAZÌA  , f.  f.  T.  Mtdue  . Nome , non  fa- 
la mente  generico  per  ogni  fotta  d' inflammagtonc  , ma 
proprio  altre*!  talvolta  di  calor  violento  cagionato 
da  febbre  . PUermun  . f . Flemma»!*  , fi  dice  an- 
che all’  orina  vucida  , pùuitoGi , a fredda  . Pfrig- 
m etìe . 

FLEMMONE  , f.  a.  Rtd.  T.  della  Medicina , e 
dicefi  d' ogni  tumore  ripieno  di  (angue  , cagiona»  da 
iafiammagtonc.  Piega tea  ; pdligmaa  . 

FLEMMONÓSO , SA  , add.  T.  Medici . Apparta, 
■atre  a flemmone  . F .ermineti*  ; pHigmmrm* . 

FLESSÌBILE  , add.  dr  ogni  g.  Pieghevole  . Fleti- 
fae  ; pUafae  ; / empie  ; fai  piti  aijtmea*  . 

FLESSIBILITÀ  , f.  f.  Artratto  di  «edibile  , UrOibt- 
ltttdr  , ficdlbilitate  . F hit  fai  ite  ; fatHitt  i p iter  ; 

y*Vu3SK)NE  t CE  e FLESSÒRA  , Curva»»  . Cimi, 
fam  ; fie*ion  ; tmfitxun  ; pii  ; etat  d'  ami  tfaji 


FLESSO , ESSA  , add.  Voce  Latina  . Piega»  , Fkf- 
foofo.  V. 

FLESSORE , add.  t talora  C T.  Amatomi  ri . Y. 
Flettono  . 

ILESSÓRIO,  IA  , add.  Ver.  Dif.  Agciunto  da» 
Mi  alcuni  amiceli  della  mano  , e del  piede  , e talora 
»*uta  in  fqeza  di  fuflantivo.  Piti  fa  fimi . 

FLESSUOSO  , SA  , add.  Piegato  , che  lu  fledlone . 
Ciarde  ; plit  ; tona  ; remi  fa  ; fai  •’  ifi  pai  ànit . 

* FLETO,  C m.  Piamo.  Finn.  V.  Pian». 
FLÈTTERE  , v.  a.  Voce  oggidì  troppo  Latina . 
Piegare  . Plin  ; phjer  j tour  far  -t  fiethir  ; naén 
paaffltf . , 

FLOBOTOMARE,  FLOBOTOM1A  . V.  Fleboto- 
mare  . Fleboeom'*  . 

F LOCO  DO.  IDA,  add.  fr.fT,  ViflfiO  » Flofcio  . 

V. 


F L O 

rZSl'E?*0-  *“•  4 ^ « 

FLORIDO  ,M  MOKI,  fcn  . vqo , bd. 

to . Fiori  j 

1*1  , I»™  Al  lino  , Fririff..,  ; *. 

vtgae  , te  eredi t . 

florìfero  , RA.  OU.  a«  mi  iori  , pk.  a 

fion  . fl»i  mmt  dii  fieurt  $ fai  ptafft  dn  temei 

u FLa.**L^Gl°  i- fm  JJ1-  iockt'*  dl  molte  co. 

Se , adunamento  di  cole  ferite  . /ferrite ir  . 

FLOSCEZZA  , f.  f.  Aerai.  Cr.  Atrarto  di  flofcio. 
flevolezaa . Flatriéité  j fot  di  effe  . 1 

FLOSCIAMENTE  , aw.  Arcai.  Cr.  In  modo  fiv 
fcio , fiaccamente  , Un  guidamente  . Fcidlimem  : lam. 

faU'  |n»bii  a»  . 

FLOSCIO,  A , add.  Fievole , (nervato  . Flaftme  i 
iJV  fate ‘.f  nt  vis*m-,  f lidie . 

FLOTTA  , C.  t MoltttudiM  di  navi  . Finti  • ,n- 
mct  marnali . 

FLUENTE  , add.  d’  ogni  g.  Cr.  ìf.  Che  ftàfec  . 
che  (corre  . Qmi  fiat  i fa.  reale  . 

_^y,PEZZ^ • *•'-  Fluidi».  Aflrano  «fi  fatto  » 
Fiatine  ; gallile  fa  ti  fai  tfi  fimfa  ; Illaidite  . 

FLUIDISSIMO.  MA  , add.  Sup.  di  Trip, 

fiaifa  ; tré i h faide . 

1UJUJTÀ  , FLUÌ  DITA  DE  , FLUÌ  DITATE  . V. 

FLÒ!  DO  , IDA  , add.  Liquido  . F laide  ; eia har; 
tifai  di  ; fM  cernir  lifememi . 

FLUIDO,  L m.  Liquore  . Fluide  . 

FLUIRE  , v.  n.  Spargerfi , (correre . Ffarr  ; no 
In  i t tcoatn  . 

i ***■  *1°®* . « Irritamente  par- 

lando Quello  della  nutrice  . Firn*  ; fina,  ; éciale- 
anni  . 

ILUSsriILF. , add.  d’ ogni  g.  Corrente  , « foci! na- 
to * faire  . Fluidi  ; e talami  : prepn  i r*mJ*w 
fa  , i ti  g me  fin  ; Uga  idi . f.  Wr  lubrico  . Gufane  g 
Uefa  ; coniane  . Ventre  fluflibtlr . V.  Lubrico  . 

ILUSSIBIL1TÀ  , FLUSSI  MUTA  DE  , FLUBSIBI- 
UTATE  , f.  f.  Attratto  di  Auffibik  . Fluidiré  . 

FLUSSIONE , C f.  Scorrimento  di  (cagne  , o di  ca# 
tetro  , Hallo  . PI  uri  m ; reamlianat  d'  kumeuri  . 

FLUSSO , f.  m.  Mal  di  pondi  , fcnrrcnza  , diflfen- 
rvrla , aule  in  cui  con  gli  efe tementi  del  ventre  , fi 
manda  anche  fuo»  dei  (an(nc  , ed  efeono  con  grava 
doiorr  . Pia a fa  fama  l diffamitela  . f.  Per  I (corri - 
mento  di  (angue  , e di  catarro , fluitone . Flmaiem  . 
g.  Prr  il  moto  naturale  dell’  a cq-.x  del  mare  verta 
terra  , che  , quando  (è  ne  va , dicefi  refluito  . Fiat  • 
ed  * oppofa  a Rafia*.'  dell’  uno  , c dell'alno  «‘te- 
me diccfi  anche  , Fin  ; marét  ; firn*  fa  nfiu*  . f. 
Per  fimilir.  dicefi  anche  d'ogai  altro  moriima»  % 
che  vada  , « torni . Firn*  fa  rafia*  . 

FLUSSO  , add.  T ria  Storto . Cedue  ; pérìffefai  ; fai 
pefftj  imtoafiami  ; fragile . 

FLUTTO  , (.  m.  Omla.  Firn  ; onde  ; vagwe  . Flag- 
ro mariimo  . Melimi . 

FLUTTUA  MENTO  , f.  m.  Ondeggi  amento  . Agi- 
emetta  dn  fini . f.  Per  lavabilità  . lafiadi/iré  ; Tv- 
tettitufa  i ioadt  ; agitatila  ; irrtfiimiiem  ; fami  am 


FLUTTUANTE  , add.  4’  ogni  C-  Ondeggiante  . 
Fintami  j fui  finn  . E figuratamente  , I metnaim  ; 
irrè/ria  ; vacillami  ; td  a mettami  ; imdecii  / fidi  w" 
mime  ; fai  dalmati  ; fai  fanali  ; tomdanu . 

FLUTTUARE  . V.  a . Voci  dfaf  ufi . Elfcr  dubbia- 
to , incerto  , imfoluto  . Bslaucn  ; cdamnhr  ; vaeifr 
Ut  ; èrre  cnmdaUu . 

FLUTTUAZIONE  , (.  f.  A «ratto  di  «atto  , pertur- 
ba zi  oae  d*  animo  , ondegriaracato . Agitatimi  ; date- 
n ; imetnitafa  ; irrtjtiuitm  . V.  Flurtuamento . 

FLUTTUÓSO , SA  , add.  Tempefiofo  , procellofo  . 
Oragtaa  ; agiti  fai  fiati  ; ttmpefimtaa  -,  fai  tfi  fu /ed 
ama  negri , la*  ttmpértt . 

FLUVIALE.  V.  Fiumale.  f.  Lacrime  fluviali  * 
vale  Abbondanti , re.  Raiffua*  fa  lemmi . 

FLUV1DO.  V.  Fluido. 

FLUVIO,  f.  m.  fn«^.  Voce  troppo  Latina  , 
Fiume  . V. 

FOCA , ( f.  Animale  marino  , che  ha  due  anni, 
pe  , k quali  paiono  due  stani . di  cui  fi  torve  talvol- 
ta per  i (tendere  in  terra . Le  foche  per  altro  nome  , 
fon  dette  vitelli  , e vecchi  marini . Lamenti  a ; va- 

FOCÀCC1A , f.  f.  Schiaccia» , «he  * un  pane 
feb acetato , e metto  a cuocere  in  forno  , o (otto  U 
brace  . Fornati  % goletti  ; gioì—  . Quei’  ultimo  pro- 
priamente non  (i  dice,  che  di  quella  pala  , in  cri 
fiat  iarrito  del  barro , no»  , o limili . f.  Focaccia 
«li  mandorle  . Gin—  d'  smanili . (.  Render  paa  per 
focaccia  . vale  Render  la  pariglia  . Rtadn  la  pareti - 
le  ; rimàri  févet  pene  p fai  , fa  paia  fammi  pome  fama- 
ct\  fava! tir . 

FOCACCIUÒLA  , f.  f.  Dim.  di  focaccia  . Pitie  gi- 
ti— ; gaietti  i pelili  frusti  . 

FOCACE  , add.  d’ogid  (.  Infocato  , foeofo  - 
Bruissi  ; orami . enfiamene  ; nafasft . f . Per  mt- 
taf.  Difeordia  focace  . Dije-.rde  ; erutti*  ; Jàaglsaie  . 

FOCA J A , Aggrumo  d»  pietra , dalla  quale  fi  cava 
il  fianco  . CsiUtm  ; pinti  i Jud ! . 

IOCAJUÒLO  , Aggiunto  d’ alcuna  forta  di  retro, 
so  i fobie  , « cario,  «he  giova  aUc  peodnaioro  pvi- 
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in* irte  . fiat*  de  ferri  ligie*  & ehawtl 

TOCÀTTOLA,  f.  f.  Cr.  in  C riatti  olino  Stiaccia- 
fin*  , focacouola  . Petite  fernet-,  petit 

FOCE  , f.  f.  Sboccatura  della  caana  della  «ola  in 
botta.  0*11  per  lo  più  dieefi  ùuci . Gofler  / fuga  . 
J.  Per  fmilit-  la  bocca  . onde  i Siimi  «fioccano  lama' 
ft . Emèamhwre  ; tntrtt  d'  ant  ri  vii  n ita*  la  mrr 
(k,  din*  nne  ttrrt . f . Per  Bocca , o apertura  , Aia 
de  fi  porta  entrare  , o ufeire  . Entri*  j aarrmre 

^ FOCHXRE LLO , f.  m.  Fuoco  piccolo  . fttit  fta  . 
• FQCHtTTOLO , f.  m.  V.  Focolare. 

FOCHE  , t m.  V.  Fucila . J.  I*r  Caviglia , Fu- 
loto.  V. 

FOCO  . V.  Fooco. 

EOCOI  ÀRF , (.  m.  Luogo  nelle  cari  Éntro  il  eanv 
«icao  , dove  fi  U fuoco  . Ftrtr  ; ótre  ; lituimfi  fair 
ir  jm  . Si  potrebbe  for  ' anche  dire  Cheminte  . \. 
Ftr  Cafa  . o famiglia  . Mai/  «»  ; fta  ; famìllt  ; /*- 
fa  , fi  dice  Colo  al  plurale  , e alquanto  poeticamen- 
te . f.  Nel  numero  del  più  , fuochi , caie . ce.  Fo- 
ftrt  ; fatatiti , tFr.  1.  Per  Scaldavivande  . Rcrhaad 
f.  Dei  focolarì , in  fovea  d’  add.  dlrttro  «li  Antichi 
per  lo  f erto  , cb#  Lari  . Larvi  . 

FOCOL1NO*  V.  Fochercllo . 

FOC'ONCINO , C «n.  T tener.  Dim.  dì  focone  , in 
lignificato  di  arnetc  d’arnie  da  fuoco,  fttit  haf- 
A*ret . 

I OC ONE  . f.  m.  A cereri.  di  fuoco.  Fuoco  ran- 
de . Grand  fra  } t*jy  fta  ; fra  dt  ruvidi  ; èra  fta  ; 
fta  trdi-gravd  ; fta  d'  enfer . f.  Per  lo  fcudtJlino  , o 
quella  pane  dell’  archibnfo  , dove  fi  mette  il  polve- 
rino per  darli  fooco  . Raflimt  d'  armt  à fta  . f . Fu- 

Se  del  cannone  , t il  foro  . per  cui  fi  comunica  il 
ca  alla  polvere  . eoo  cui  fi  carica . Lumi/rt  . f . 
Nelle  galee  , c limili , è il  luogo  « dove  fi  fa  fuoco 
Fangt»  . 

FOCOSAMENTE  , aw.  A rdrn temente  , veemente, 
mente  , con  ardore  , eco  intenlo  defidcrio  . Ardtm 
meni  ; rpc’lwmtnt  ; «ver  ptjfii n ; «ver  ardtar  ; #wr 
t » Ittut  ; vi  J marne nt . 

FOCÒ5F.TTO  , ETTA  , add.  Cr.  N.  Dim.  di  fòco- 
fi».  Um  peti  tritai  ; «mi  fta  bnilaat . 

FOCOSISSIMO  . MA  , add.  Superi,  di  focofi»  . 
Trii-Frulamt  ; trii-tnflammd  ; iti i t eternimi  ; rWi- 
ardent . 

FOCOSO , SA  , add.  Di  fuoco  , infocato . ardente . 
Ardavi  ; fnirint  ; tnfUmme . f . Per  meta/.  Pi«- 
•©  d*  intento  deriderlo  , veemente,  di  animo  ciMo 
Arimi  ; xif  ; vetriata l ; /tafana  ; tilitaa . 

FÒDERA  . f.  f.  f odero . fopoanno.  DtaHmrt . Fo- 
dera di  guanciale  . Tari  a outiier . 

FODERA/O,  firn.  Cotm  , che  fa  foderi,  e foppan 
ni  di  pelliccia  . Fontrtvr  ; telai  fai  fenati . 

FODERARE  , v.  a.  Soppannare  i veementi  di  Bel- 
li , drappo  , e fonili . Dtnhrir . Parlandoli  di  pellicce , 
Fearrtr  . Sfoderare  è il  fuo  contrario . 

FODERATO,  TA,  add.  Da  foderare  . Dntlr  , 
♦r. 

MODERATORE,  f.  m.  Colui  , che  guida  per  l Ho- 
mi i foderi , c«M  le  travate  di  legnami  consunti  in- 
firma . Qjti  rendati  dei  raduna  , em  dei  traini  far 
iti  riviriti . 

FODER ATTIRA  , t.  f.  Manifattura  dei  foderare  . 

L'  affim  de  daadler  , ov  fearrtr  , 

ro  DE  RETTA  , f.  f.  Barn*.  Ut.  Din»,  di  fodera. 
f etite  , ta  leg.r*  Imitare  , 

FODERO , a FODRO , f.  m.  Soppanno . V.  Fode- 
ra. T.Per  una  certa  refe  foctana  di  pelliccia  . fate 
di  defftat  farti  de  fiarrare . f.  Mettere  il  fodero  ia 
bucato,  e Umili  , prov.  e vale  far  coli»  da  pax»  , 
impazzare  . Agir  m fon  . f.  Per  Guaina.  Fearrraa. 
fi . parlandofi  di  coltello  , e Sonili  . Gain*  ; rimi . 

Ftr  Legnami,  o travi  col  legare  inficine  per  poterle 
condurre  pc’  Asmi  a Inonda  . Traim  d*  Feti  , rsdtj a . 
%.  per  Vettovaglia  . V. 

TOGA  , f.  f.  Impeto  , fona  . Funga*  ; farie  j 
ftiuefiié-,  tm  per  ternari  t . 

IOGC.ETTA  , f.  f.  Dim.  di  foggia  . V.  f.  Per  Ber- 

lOGGr.TTlN* , c f.  « foggcttìko  , r.  m.  v. 
Berrettino . 

FÒGGIA  , f.  fi  GuiCi , modo  , maniera  , fazione  . 
Marnile*-,  gai/e -,  fatta  ; ma de  . f.  Per  uGuixa  di  ve- 
• ire  . Medi  ; marnile  de  »'  lati Utr  . f . Per  Rcrret- 
«'*  de’  plebei  . Grand  Itane t ri^ffiir  . Si  diceva 
Fropriamentc  d’ una  parte  dell’  antico  Carpaccio  . 
fi.  Per  maniera,  e modo  di  procedere.  Manière  d' 
•Vr  ; ecadaitt  ; fatta  de  ferie , d'  agir  . Se  /zi  a 
geeOa  fo*pa  . J.  Per  Fazione , Proporzione.  V. 
FOGGIARE.  V.  Formare.  , 

FOGGIATO.  V.  Formato. 

Togli  A , /.  f.  Parte  , Che  copre,  adorna  , ed  fi 
Ò'Mfi  chioma  delle  pronte . Feaitle  . f . Foglie  ne' 
hon,  fon  quelle  parti  che  fanno  ghirlanda  alla  gem- 
ma . Favilli . Foglia  di  rofa . Wnilk  dt  rtft  . Rofa 
di  cento  foglie . Rn.'t  J rene  ftuil/et . f.  A fòglia  a 
foglia  , vale  A pane  a pane . Va  à tm . f . Foglia , 
dicefi  anche  d’  oro  , d’  argento , di  rame  hatt-.ro  , e 
ridono  a foniglirxza  di  foglia.  PenUlt  d' ta  , d' ar. 
fiat . <Pt.  f.  Per  finii.  Mirtina  di  dircifi  metalli  , 
quafi  come  un  orpello  , che  fi  mette  nel  cartone  per 
forufo  alle  gioie , e fartene  dì  vari  colorì  . Few  ir  , 
Digin.  Italiane  • F tante  ft . 


FOG 

imt  m fa  fin  famr  mentir  da  pìtrret  prteienfii . 
f.  Dicefi  anche  a quello  rtagr.o  mefcolato  con  argei- 
io  vivo , che  fi  poo  dietro  alle  fpere  di  vetro  , per- 
che rendano  le  portili*  degli  ogaetti , che  loro  fi  rap. 
peeicntaao  . Few  ile  , ri  ain  fu'  ta  mai  m giare  t . 
f.  Foglia  , fena’  altro  acci  unto  , dicefi  della  foglia  de* 
mori  grifi  , della  quale  fi  intricano  i Alugclli , ovve- 
ro barili  d’.  fri  a . Fraiilti  de  métter . 

FOGLI  ACCI  A , f.  f.  Cr.  ft.  Pegg.  di  Foglia.  Grif- 
fe O mainai  ft  ftailla  . 

FOGLIACCIO  , f.  m.  Cr.  ft.  Pegg.  di  fòglio.  M*u 
vaile  ftniila  de  papier  ; maevlamn- . 

FOGLIAME , C m.  Quantitl  di  foche . Qjwatird 
dt  fiat  He*  ; f tu*  ilare  ; nfmdanet  de  le  ni  Itti  ; i 
gii . %.  Per  firmi.  Lavoro  a foglie.  Fenillarti. 

FOGLI  AM  ETTO  . f.  m.  Ctlhn.  Dim.  di  foglia- 
me , nei  tonificato  di  lavoro  a foglie . Ferir  fevil- 
lagt. 

• FOGLIARE  , v.  a.  Frodnr  foglie  . Pmjtr , fa- 
tte , produrr  dei  ftaUltt . 

FOGLIATO,  TA  . add.  PSen  di  faglie.  Perniila  : 
t ai  a ttamemp  da  riaiUtt  ; tèargt  de  (tatti* t \ truf- 
fa . f.  Per  Ridotto  in  foglia , o a fionlitudiac  di  fo- 
glia . Pialliate . Non  diccfi  che  della  parta  . 

FOGLIETTA,  f.  f.  Dim.  di  foglia,  f etite  finiti* . 
i.  Per  Mi  fura  di  liquidi  di  circa  ccnclaqnaata  Sa- 
Èchi  . Punitene  ; tf- opina . 

FOGLIETTO,  f.  m.  Dim.  di  foglio.  PeniUat  ; 
fienile  da  pagi**  \ réte . $,  Foglietto  d’  avvifo , c Ta- 
glietto Semplicemente  , diccfi  di  foglio,  o lettera  , 
ove  fieno  Ceri  tre  nuove  , o avvili  . V.  Gazzetta  . f. 
Forlimn  d' avvifi  . Vagine. 

FÒGLIO , t.  m.  Propriamente  carta  da  Scrivere  . 
Papier.  5.  Un  fòglio  di  carta.  Frenile  da  papier  . 

In  foglio  , fi  dice  de*  libri  della  grandezza  di  meteo 
foglio  , o d*  no  foglio  ripiegato  . In-filio  . S.  Daie  , 
mandare,  c fimili  a uno  il  foglio  bianco,  proverò, 
e vale  Rimetterli  intieramente  in  lai  , dar  carta 
bianca  . V.  Carta  . f . A fòglio  a foglio , porto  av- 
verò. vale  Didimamente  , minutamente  . Penili t d 
faville  ; ri  in  J Pria  ; par  piriti  ; par  maritami  . 
FOGMOL/NA.  V.  Foglietta. 

FOG  LIONE  , f.  m.  Cr.  S.  A cere  (ci  t.  di  foglia . Graf- 
fi fervile  . 

FOGLIÓSO  . V.  Fogliato  . 

FOGLI  UCCIA  . V.  Foglietta. 

FOG  LIUTO  . V.  Fogliato . 

FOGUUZZA  . V.  foglietta. 

FOGNA  , f.  f.  Condotto  fottcrraneo  per  ricevere  , 
e Igorgzrc  acqua  , e immondizie  . Clcaame  ; tgetit . 
J.  Fogna  della  nave,  r emine,  f.  Per  fimil.  fi  dice 
dagli  Agricoltori  , Il  fondo  dòri  folk  delle  viti  ri- 
pieno  di  farti . Vefft . 

FOGNARE,  v.  a.  Far  fogne,  e /multimi  d’ac- 
que, e per  lo  piò  «' intende  nel  ri  coltivazioni . Fli- 
rt dei  rgttin  -,  eenlnire  dei  rane  . f.  Fognare  ri  mt- 
furv , fi  dKC  quando  vendendo  cartagnc  , noci  , e fi- 
mi li  , il  venditore  eoa  arte  tafeia  del  voto  nelle  mi- 
fure  . Potar  far  la  mafia*  et  in'  on  n*  patii  far  I* 
pria . f.  Per  fioul.  fi  dice  delle  lettere  , c delle  pa- 
role . che  nel  favellare  fi  laicizzo . Laijfer  da  vi  da-, 
mamgtr  lei  putiti . 

FOG  NATISSIMO  , MA  , add.  Saperi,  di  fognato  . 
Trit-areafi  . 

FOGNATO,  TA  , add.  Da  fognare.  V. 
FOGNATURA  . f.  f.  Calvin.  Piegatura  fotta  Sia- 
panatamente  . Mentati  pliage  . 

FOGNO  , OGNA  , adii.  Vattbi . Non  rìfcuotibrlc  , 
rancido , inefigibile  . Debito  fogno . Dette  vertala  , 
fu’  on  nt  pene  pai  taiger  . 

FOJA  , f.  f.  Li  bufine  . incitamento  a lurturìa  . Sa- 
vie ; tbalenr  d' animai  ; rat . i.  Aver  la  foia  , par- 
landoli d’  animali . Erre  en  ebilemr  ; ter e en  rat . 

FOLA  , f.  f.  Baia  , favola  , chiacchiera , ciancia  , 
vanita.  Rafani  Ui  ; maijniei  ; fadaijei  ; veiil/ei  ; 
fatiti  ; fermenti  ; tonni  riagnet  ; tanni  dt  ta  tige- 
g»a  . i.  Per  Cotta  , calca  , nrtrta  . Piala  ; pttfe  ; 
mulritmde  da  par  fenati . f.  Fola  de’  Cioncanti , fi  . 
due  , quando  tutti  in  tm  tempo  l’ affrontano,  o 
che  al  foraci  no  l’  non  corre  dietro  all'altro  lenza 
alcun  ordine  . Ftait  de  <«m>arra«i  . 

FOJÒSO  , OSA  , adJ.  Rafp.  Che  è in  foia»  tibe- 
nofo  . Bai  tfl  en  rat , en  ebaltar . 

FOLADE  , f.  f.  Cr.  N.  Spezie  di  conchiglia . Pbo- 
h-1e  , 

FÒLAGA  , f.  f.  Uccello  acquatico  di  oìfma  nera  , 
col  capo  fimiri  alla  gallina  , e con  creila  bianca , o 
rollicela  . Fratria*  ; maerruje  ; mment . 

FOLAGHF.TTA  , t.  f.  Chiari.  Piccola  folaga  . Pa- 
tria m ie  rami  a . 

FOLATA  , f.  f.  Quantità  di  cofo , clic  venga  io  un 
tratto  , e in  ..V-ondzn zn  , ma  partì  torto  , come  fola- 
ta di  venti  . Ben  fra  da  vani . Folata  d’uccelli . Trou- 
pi , fami a , no  vele*  4'  oìftav*  . 

FOLCIRE  , v.  a.  Voce  Latina  . Puntellare  , reg- 
gere , folleacre  . t aerar  -,  appurar  ; famttmr  ava*  dai 

FOLGORANTE  , add.  d’ogni  g.  Che  folgora . Bril- 
lane ; telata»!  ; lami  mena  ; rtlwfant . J.  He  mctaf. 
Se ii ardo  folgorante  . Regerd  forni- 1 ant . 

EOIjGORAKF:  , v.  a.  Il  cadere  dal  Ciclo  la  foct. 
ta  , folgore  . Finire  ftr  . f . Per  metaf.  Di  tutte  le 
cori , che  ccd  loco  fpleadore  pcKcorano , e al  taglino 
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1.  ««•  « (ali  di  laro. , e bah*. . tri tu.  . 

t€r  • rtJinTt . f.  Folgorare  fig.  vale  Far  cbecche'fia 

co.  porte».,  e „i„irt . P.ì„ 

grand*  precipitati ou . * ^ v" 

’ Sàhria'  v‘  *•  Che  folgora  . Fato. 

Egli  * un  folgore  di  guerra  , e limili . u7fi  c£  fot 
ira  da  gma-t  , un  grand  fiuti-,  4,  M ; 

* FOLGÒRE,  f.  m.  V.  Fulgore  / ' 

FOLGOREGGIAN  TE  . V.  Folgorante. 
FOLGOREGGIARE  . V.  Folgorine  . f.Perfimif. 

C°m * ^ con  incredibile  p fritta 

fffr.’JZ?"  "ro 

teSTJf  «rrer; 

p tnfitmn  ehafet . I.  In  folla.  En  fmi,  f7tfiLu\ 

"n* Sfr  ; tJ9dt  " mSrhUt  ; 

FOLLATORF.,  f.  ».  Fata  dati'  Ani  . krttUce 
che  incorpora , e fida  la  teTitura  del  panno  . Fj»! 

•FOLLASTRO,)  add.  Pazzo  , folto  , mttX9  % 

M ttu “ Ù S pviT:“- 

SHuimSS'i  hì‘i£?f%c'Z 

KTm.«“  ‘ • '•  fcr“  * fa*. 

.1roL,LL<rfUMlwI°' 11  *"-««  « fon.,  p». 

ala,  il  folleggiare.  Fari*  ; earrnvaianta  ; demente - 
ah  nailon  ; tgarmenr  d'efp.A  ; felàntne  \ r r varie  * 
imprudente  ; fante  da  jugamant . * 

FOLLEGGI  ANTE.  add.  d'ogni  «.  Che  folleggia  . Qn» 
fallerà-,  ini  tarine;  imi  fari  dat  ari, un  f. lattei  ; 
faienrjvnoa  ; gai  fari  la  fri.  . * 

FOLLEGGIARE,  v.a.  Vaneggiare,  pazzeggiare  in. 
conCderatamentr  operaie . Fair*  dai  f^nV/ofinu-.- 
■ Ferine* , fair » in  aéhoni  fadatttt  ■ rrvar  ; fa,*,  ie 
I «"■*£**  e"r*vW“  I f^ffm’impaniuean  . 
f.  Prov.  Qjandn  la  donna  folleggia,  Ja  ùnre  ili». 

! **“®  , coounda  Li  fervuti  , Qputnd  la  m riera  •’  a 
paini  de  ette  , lei  .1  -miri  e ver  e ammanirne 
FOLLEGGI ATORE,  f.  m.  Che  fo^a*,  che  fa 
JJJJy  • ^ 4n  . Aaffia  ; ft. 

puza^^r^^ì  Stoltamente  , vanamente, 

puzaamentc  . lacoaSdemanwHq  . Enfmi  fsUtmtnet 
tur  ivafjmmem  . imprmdemmtnt . * 

pr^TT°  , C m.  Nome  degli  fpirlti  armi . Ef- 
hero  , eh  anche  fi  dice  Diavolo  . trinane  Ber  ; m**. 

M 1 '»  fof  letto.  Lm. 

un  damai  ^ Alum»  dannata  . Una  ama  damme  ; 

rruft/27*  ' ! Vi  A‘,r*tt0  * «ri,  pazzia . 

, FOLLIA  , ) Folte  ; di  monti  ; ali  damila  , 

eg tremane  a tjpnt  ; od  urie  ; r*  travasante  \ finte  de 

FOLifeoìn  ’ > A. |2'  Cllfcio  • *•  '•  r’m 

roSlcum'  \ *'fo|“«M . FMiod, f 

ic aa?  * ,tmt : 

«wT^^r  c *.  Pnrgator» , tintore,  lavatore. 

Fe“ Svi  tVL'l?  f-** 4ts  ***** • 

* FOLLÒRE  . V.  Follia  . 

FOLTA  . V.  Folla  ; add.  f.  di  Folto  . ▼. 
FOLTAMENTE  , aw.  Con  foltezza . Em  fault  ; ** 
grande  lutante  . ta  mallinde  . 

FOLTEZZA  , f.  f.  Itivi  n.  Spelte  zza  . f.  pai  Te  a-  . 
FOLTISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  folto.  Teli, 
/pan  ; /rei -n -mirrar  . 

FOLTO , TA  , add.  Denfo  , Arto  foertb , dicefi  di 
molte  cori  poco  da  Danti  1’ una  dall1  altra  . Épeii  • 
mmtlrtat  ; prlt  J prl,  - Jrird  ; dm  ; tenute*  ) 
linfa.  * 

FOMENTA  . f.  f.  Bel.  Foramto  , e tutto  ciò . cha 
in  quairivoglu  modo  , elirrùNninite  appiuato  al  cor. 
pò  . il  nfcalda.  Fementari,»  . 

FOMENTARE,  v.  a.  Applicare  il  fiancato.  Fu. 

?miZ  ’jL,!‘r<i‘,r  pn  ,r  mj,ta  + f**'!* * «tffi  . 

"•  w Incitare , promuovere,  e più  comune- 

mente » ufa  in  mala  patte  . Fcuenirr  ; erri  ieri  iu. 
fouffer  ; infitte  ; ente*  . 
FOMENTATO  , TA  , adii.  Da  romenrarc  -•  fi 
ufa  particolarmente  per  adoperato  a moda  di  f®. 
mento  . Fumate  ,•  riaprire  €m  minière  de  fimen- 
tati  tv  . 

FOMENTATORE,  f.  m.  Che  fomenti . timi  f— 
.jentt  ; fui  ertiti;  fai  anime  ; fui  inlnit  J fi. • 

re  fati  fot  ric'r  » e dicefi  co»!  del  bear  , che 
G g àci 
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^{1  male  , «u  ordinariamente  fi  piglia  in  Bilia 

iurte . 

H'MFNTATRICX  , Salvi  n.  v.  t Cbe  frescata. 
Celle  fui  flette  . 

FOM FN T AZIONE  , ) Lift.  Mcduametto  campo- 
FOMENTO,  ) Sodi  vari  Icmplici  . «I 

C.U.-C  rcifctaraircnie  (carnato  , e applicalo  «ila  parte 
or»  4 , ha  viriti  di  corroborai la , c dt  mirrare  il 
dolOR  . Fornienuiia»  ; ttne.ii  pene  aJouetr  , / orti • 
fiie  , rrjeudre  , Uff. 

FÒMITE,  f.  m.  Ff<a  , ed  Acni  nutrita  lecca,  cl'e 
prende  facilmente  fuoco  . Mèri*  ; l*M  miiiì et  fui 
[••inJ  Ita  aijimem  ; ItvJi*  . f.  Fit.  fi  chiama  >>•* 
mite  del  peccato  , quell'  i-nprclTou*  eh*  celi  lafo* 
nell' anima  . per  cui  più  faci  Urente  fi  pecca.  Lt  /<• 
Cai**  du  pérbt . 

FONDA  , f.f.  Boria  . Bluffa  ; p-r be'.  anvehpft;  r*i- 
%-trtu't  : uui  ; »m«»  re  fai  fttt  è eoi* . - p**r  . r - Pel 
Tombola.  V.  t.  PcrdoVim,  AF*ro.!anz.i . V.  fi.  fer 
- . V.  f . Fo=  '.1  i 

ce  cucii’  aiR<le  fatta  per  cufiodu  delle  pillole . Four. 
fi  1 a ite  pifleltti  . 

FON  DA C AJO  , t.  m.  Che  ha  frodaci , macino  di 
fnnd-.in.  Marebind  ; fui  j terne  bimiifut  ; un  tarara» 
fui  tieni  b-uiifua . 

FON  O ACCIO , f.  m.  Pr*g.  di  fondo  , ma  la  fua  cat- 
tiviti »'  intende  della  materia,  non  del  fioro.  Fon- 
«f  igne-ilo  . Sa  • fibre  ; Ite;  fidimene  ; dipòi  ; refidtn- 

ioNDÀCMFTTO,  f.  IT».  Dim.  di  fondaco.  Petite 
Perniine  de  ntirchriJ  Ararne*  . 

FONDACHI  rRF. , f.  m.  Mi  ai  Aro  di  fondaco.  Me*. 
r>.»H 4 de  drjf,  tu  di  1 pie*. 

FONDACO,  f.  m.  Hot  te  *a , dove  fi  rendono  a ri- 
fagli panni  . e drappi  . Riunirne  de  verebani  de 
dejp  cu  itapie*.  fi.  li?.  Un  fondaco  d’opere  di  mi. 
(«ricordi! , inceli  duomo  MifcricrmliofuTfr.o . V,<.Ftt 
colui  , cl-e  fa  il  fondaco  , c die  Sa  al  fondaco.  Mar- 
ebani  de  drap  00  dr.ipier  . f . In  fÌRnif.  di  magazta- 
no , per  le  vettovaglie . M*j(aflm  de  vivrei  , de  prò- 
ti  fieni  de  bette  he  m.fjftfin  . 

FONO  A M EVI  ALE  , adJ.  d*  ogni  fi.  Che  *>»  fon- 
damenta principale  . F-ndenune.il  ; pruni  pel  ; ef- 
Jemiei  : fui  jert  eie  baja  , de  Jondement  . A'  appui  , 
Ae  icutirn . 

FON  DAMFNT  A LATENTE  . avv.  Con  fondamento. 
FtnJjMtntsIteneni  ; fu*  de  tane  fenderne*!  ; Jur  de 
Peni  priteeipei . il.  Per  ila’  londamenti  . De  fané  en- 
remale  , tnin rrmeirl  ; deputi  le  Prue  puffn  tn  bai  ; 
éepui  1 lei  fpodemeni  puff u SU  fette  . 

FONDAMI  NTO  . f.  in.  Quel  muramento  foClerra- 
ero  , fona ’l  quale  fi  pofano,  e fondano  gli  edili- 
ai  . F .ndtenenl  ; U ere*»  , le  {effe  f ne  l’ tu  flit  p>»r 
t morene  te  i fati*.  i.  Fate  le  fon  lamenta,  fette  lei 
fenderne*!  d'  un  tdìfite . fi,  Per  meta/,  gettai  ì fon- 
ila me  r.n  d'una  Rcpol'blica.  fette  lei  jo*  dimeni  4' urne 
Ft  putii  fue  1 A’un  Fotpnt  , &e.  fi.  Per  fimil.  il  colo  . 
J.ji.ui  ; le  fendimeli/  ; le  cui  ; le  fitte  . 4 . Fig-  Nelle 
«afe  mora'.!  . e fcientifiche  efpiime  ciò  che  ferve  di 
btafe  , o pnacipal  folk&no.  Fendimene  . bufi  ; p»i*- 
tipsl  appui  c«  milito  . §.  Per  Caciose,  morivo  . 
fagioec  , e dicefi  tempre  colie  prii>.  Con  , o frnaa  , 
c vale  Fondatamente  , o aon  F^r.ilatamcntc . V. 

FONDARE  , V.  a.  Cavar  la  fodTa  fino  al  fodo  , o 
f a pancone , e riempierla  di  marma  da  murare  . 
Fender  ; jrfrr  le  1 jmdrmtnt  d"  nn  tdìfite  . f.  Per 
Fabbricate  , erigere  , lilitaire  . V.  Fondar  un  Slnna- 
flero  . 4.  p*r  fermare,  collocare  . fiat  dire . Fender  \ 
ttabln  ; affate*  ; affermar  ; fmtenir  ; appu  ir*  ; farti- 
fier.  f . Fondarfi  , n.  p.  Far  foodamento.  a'ficurarfi. 
Jc  fender  ; 1'  appi  iter  ; mietere  ; fender  fan  e,i  per  ante 
en  y«> tlfut  ebejt  . 

FONDATA  , f.  f.  Fondigliuolo  , eJ  è pri^rio  della 
frccia  del  vino,  che  rcSa  nel  fondo  della  botte  . Lee 
do  r io  ; )t  dimeni  . 

FONDATAMENTE  , avv.  Con  fondamento  . Avec 
fendu nere  ; nree  teofe  « miti f , fu  jet , raucee  ; feti- 
dimeni.  N'rn  fondatanieate . tam  isodemtot , Or. 

FONDATE27A,  f.  r.  fcxm *.  Fondamenio,  fornica- 
aa  . Fendtmeot  . fhahl-tt  . 

FONDATI**  IMO,  MA,  add.  /a.'tin.  Superi,  di 
fondi  ro  . Trti  fmdt. 

FC'  DATO  , TA  , add.  Da  frodare  . Fendè  ; ap. 
pupe,  Or.  4.  F'er  Crmir.uato,  principiato,  poflo . 
(mutante  ; ttafli  : pv.e  ; piare  . 4-  ParUndon  ili  ter- 
reno , rate  Profondo , cioè , che  ha  molta  terra  bi  o. 
M . Fref-.md  ; pr.ii  , /r eend;  fenile  ; ahudant . fi, 
Nel  fonJ-rn  verno,  emt  euKi  i'i  del  verno . Avtau* 
da  l'  b . \ am  pini  fate  de  l'  Hitr  ; per  le  pimi 
MtanA  j’eid  . F.  I ■ ndaio  . parlar.Jofi  di  bnfeo  , o fi. 
nuli , vale  lotto,  t paitj  ttufin  , fenili*  . A Fro- 
dalo m qu.kr.t  forni*  , A <li<«  <ti  chi  in  ella  t mollo 
jnllr.oo  . Pmftnd  ; t erft  ; darant;  expetitnrr.it 
fi.  7 mirandoli  ili  difoorfo  . panare,  ec.  vaie  P'ifurfn 
faggio,  fiudiiiofo  , e con  ifcienta  di  r.ncl  . thè  fi 
narra  . Di/eeun  ptrfcnd  , fatane  . fi.  Fer  AlT  cmaib, 
alTcv'  io  . Fendi  , a fermi  ; afiu-t . 

K r DATONE  , f.  m.  Che  landa  , e di  piincipio. 
t In  ruU  mento  a una  CO  fa  . F.neotiur  ; itimi  fui 
fende  . 

FONDATRICE  , Cr.  K.  lenyn.  di  fondato»».  Pen- 
dete* et  . 

I vNrwWU'NE  , U L Afiratto  d.  fondato;  ir.p.. 
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eìpln , fendawtntn  . Frmiatìcu  : fnWflvref . ? Rer 
Frcnone , o ia  l'atta  di  fondar  una  ciucia  , un  Mo- 
nailerr»,  < fisi  ili.  F.aUtìm  . 

FÓNDERE  . v.  a.  S:ru(g«r,  e lic.iefare  i nKral- 
li , mediante  il  fuoco  . F «idre  ; fai re  fender  ; ftttt 
en  fante  le 1 nutaut,  f.  Ii/sdere  a farsa.  V.  Tat- 
ri.  f.  Fondere  a marra fo,  d.ce  d’Vna  numera 
di  fonder»  i metalli . V.  Mw*in  . fi.  Dice*!  ascile 
d’orai  alrracofa,  che  fi  i >i  jcu.*  a coi  f l'-cu  . Km- 
é rf  , lìauefitf  | renére  ffandr,  |. FW  • :-1  re.  V.  f. 
l'cr  DuTVarr  , mandar  .1  ni  ile  . pr-id.c.;  ggiare  . Cif- 
ptlier  . defifer  1 prsdi&utr  jtn  hen  , le  Jilaputr  , 
munger  fi.  Fon.lcrfi . n.  p.  rete.  Eh',  aderii,  J.  fon- 
der 1 , fi'arcgrll.  V.  Infonderti,  ec. 

FONDERÌA  , f.  f.  I.'iogo  . Ore  fi  fonde.  F n fe- 
rie ; licu  ah  I'  00  fini  in  w.utu.  f.  ler  Inoro  do- 
ve i Chimici  manipoltni  i loro  meUicameau . La- 
ta n 'ire  . 

FOVDIC.LIUÒLO.  V.  FeHdaccio. 

FONDISSIMO,  MA,  add  Sup.  di  Wo  . Trit- 
prefeué.  fi.  Fer  l'oltiTimo . Trt  i-èpaii  ; l'it-tsufn 
tré  1 tèu-ltm  . 

FONDITORE,  f.  m Colui  che  fon*.  F nitnr  ; 
envreer  en  Fan  de  fondre  lei  adiri . fi.  Per  Prvdi- 
go.  Sciai  Kqi  aro-e  . V,  fi.  Per  FiomboUtore  , F rom- 
bo!'eie  . V. 

FONDO,  f.  ir.  Profoodith  , la  psrt»  inferiore  di 
chrccf-.e'fia  . Le  fati  : /*  endr-n  le  pivi  bai  A'  tu te 
r èffe  crem  e i eul  \ treni  ; reo,*aiMrwieiTr . fondo  4*  un 
nume . Ln  d'  un:  lir  ifre  . fi.  Fi?.  Nel  fondo  del- 
la fua  fortuna  , vaie  Nell  eliicnp»  delta  lui  mi- 
feria  . An  tintile  de  la  milite  ; dant  la  rff mir- 
re miiin  . fi.  Per  Lon?»  con  rivo  . Lieta  pr-feud  , 
etto *.  fi.  Fer  Centro,  lenite  ; milieu,  fi.  Kr  He  ni 
t’  .foli  , cap  tali  . Fendi  ; birni  fendi  ; imm ev 
liti  1 tapi  e ave  . fi.  Fondo  de*  calmai  , bri:  he  , e 
fintili  vcIFimcnti  . a alrrì  arnefi  . L-icefi  Quella  par- 
te,  che  alla  forcatura  dell' uomo  corrifoondf  . Kn- 
tfe-lejsn  Jet  tuia  hi  . fi.  Fondo  tic'  diamanti  , 
Quella  .-.prarenza  che  par  , clic  rifetta  la  vihadi  chi 
vi  fi  affi'fa,  Table  eu  f end  de  dimane . fi.  Fondo  de* 
dianian't  , diccfi  ancora  la  loro  prafoooitA  . Épaife 
Irne  en  fraf  dm  dum.itte . fi.  Metter  in  fondo.  cio< 
in  rovina , in  cdrrmiaio , m efirrina  calamiti,  e 
mi  feria  . fi  uìner  ; ultore  f l’reiumue  , a la  dentière 
«niifrr  , J la  mendieitr  . Fe.ifando  aver  meiTo  in  fondo 
il  comuii  di  Firenze,  fi.  F.'lere  tu  fondo,  vale  Fh  te  re 
in  rovina  . renne  ; etrertlvit  .i  l'tetm vn  .àia 
dentiere  mi  lire , d li  madide/ , à la  belate . fi. Andare 
al  fondi . pei  mrtaf.  Rovinarli . V,  fi.  Cavar  di  frodo, 
cava»  d’  intrigo  , o di  cafonutl . Tur r é'tmbarrat  ; 
dee 'ter  , del  liner  A'  tane  mrrhinlt  a f aire  ; lire e Ai  la 
milite,  fi.  Dar  fondo,  fi  dice  de'aavi;lj  , quando  fi 
formano  fu  l'ancora  . fetrt  l'onere  , m mille*  l'  anere  ; 
nar mille*  ; Amner  feod  ; rtUeèe* . Difi  fondo  . Ih  e- 
idem  i I'  ancre  ; in  it  l/nt  manille  . fi.  Fondo  mal 
ficiro  dicono  i Marinai  o’  «in  luoqo  d*|  mire  pieno 
di  begli  . Càie  mal  faine  . fi.  Dar  froda  alla  roba  . 
V.  Di  lio*r»  , Coofomare . fi.  T occare  il  fondo  , an- 
dare al  foaJo , pefeare  al  fondo  di  jhecchMu  , vate 
hg.  Siper  bere  una  cofa  , fco.Tirne  la  pretta  verità, 
fjw/r  , pc.Jcéer  urne  ebafe  i fend  ; l'  appn'andir  . 
fi.  Andare  a fondo,  vale  lo  1»e*fo,  che  Afi  nJare  , 
fommergerfì  . Criidr»-  à fmd  ; cmler  bai  ; /ir  ji.-bmer- 
per.  fi.  Non  are.  nt  fio  , nè  fondo,  P'tìrc  immol- 
lo , non  comprtfo  da  terDiioe  . Infoi  ; fui  n a ni 
e.-mmeneiment  ni  f 1 , ■■■.<!.  Vi  t M 1 

imitili . fi.  In  quel  fondo  , pollo  avv.  vaie  Alia  fin 
delle  Ani  . F.nfn  ; J la  fin  ; finitemene . 

FONDO , DA  , add.  V.  Profondo.  4.  Per  Folto  , 
Spello.  V'.  fi.  Pe  ftilcnaa  fonda  , vaie  11  colmo  della  pc- 
fttJcau  . Le  1 canile  Ae  , &e.  le  lui , le  pini  -Um  , 

* FONI>Cra  , f.  #.  luogo  hallo , e profondo  a 
gei  fa  di  vailcita  . Fend  , htu  hi,  errar  ; valimi. 

FONDATO.  TA  , add.  Da  fondere , Srutto  , lique- 
fatto, f io . F.ndu  tifutfit . 

* FONTÀLE,  .uVj.  «l'ocni  fi.  D' origine,  org ma- 
le , a gufa  di  fonte,  dal  quale  pielia  il  fumé  »| 
princ'i'io  . Ór iginaire  ; fui  Jrtme  r»*t»*rr  ; fui  el  • 

ft  ; pnnaipe . fi.  Tn  forca  di  f.  per  Fonte,  f.uiee , 
&r.  V.  In  quanto  egii  t feritale  , e piincipio  di  tut- 
ta la  vita . 

FON  TALMENTE  , avv.  Da  fonte  , originalniente  . 
Onjtinairemtai  , do  rimmeoe.Mtot  ; d.tnt  fan  vi. 
Aite- 

RINTANA,  f.  f.  Foste.  Finirne  ; f-uret  ; tate 
vita  fui  ine  de  terre  . fi.  Il  Petratta , fig.  » p»»t. 
hz  detto  Fontana  di  beltà,  fnnrana  di  pietà,  per 
Beltà  , pietà,  che  non  vien  mena,  f-u-rr  de  pine, 
de  leaute , &e.  fi.  I^cr  meta/.  Luogo  abbondarne  , e 
cnpiofo.  Lteu  abenijnt , riebt  , eepuue  de  nauti 
r*o^»  . 

lo\  TANALMENTF. , avveri»,  fah-ìn.  Da  fonta- 
na , fon  talmente,  originalmente.  Onji  nairemenr  ; 
1 1 cri  ti  ne  . 

* FONTANAMENTE,  Originalmeote . V. 
FONTANELLA,  f.  f.  Din»,  di  fontana.  Perire 

feti  ime.  fi.  Fontanella  delia  gola,  o dei  Collo,  fi 
.li-ca  a q.^Ua  Parte  «iella  pala  , • ove  ha  principi»  la 
canna.  I*-  erru*,  U mrud  de  h porre  , du  r-itr. 
fi.  F rotarcll*,  T.  dell"  Ani  a . ' rene  , che  'i 

. a (omini tà  del  capo  de'  b .iuhmi  , là  Cove  fi  riunì- 
iw«rao  1»  Jututc  . Fontani  ut  ; f munte  de  la  rete  . U. 


FON 

Frotar  r!!a  per  Cauterio  , rot  torio  . F e vieni a • ean. 
•tre.  Alcuni  dicono  anche.  Frantile  . f.  pe*r  No- 
me «li  una  vcaa,  clic  ti  chiauoa  aaciie  Mae  Ara  . V. 
M..clFr  1 . 

* FONT  ANCO  , EA  , *'id.  Di  foste  . Alcuni  tetti 
hanno  fontano,  c non  fontanro.  Ot  ferirai  ne  ; fui 
appartieni  ape  (omini  . 

FONTANE  VOI  E , a!J  d’ ogai  g.  tHvim.  Che  ha 
fontane  , hm^r,  !o  . Ojni  a dei  ftvaìne  1 . 

fontani r re.  r.  m.  ttMm.  ebubr.  ah  , netto 

de1  fluiti  Frinirne*  . . 

FONTÀNQ  . NA  , add.  V.  Foataneo . 

FONTANUSO , OSA  , ad«L  /a/pia.  Fantanevo- 
le.  V. 

FONTE  , (.  m.  e *’  nfa  avelie  bene  al  fornai.  Luo- 
go , dove  (carnei. ■'cono  acque  . Fami  ne  ; faune  ; eam 
vive  fui  fati  de  rene.  l.Per  nxtjf.  Principio,  ori- 
g.oc . fnirir  ; anpi ne  : principe  ; eaaft  ; Ju  'ter . S. 
Per  Vafo , «ìore  fi  tiene  l*  acqua  batte  rimale  . Fornai 
lapilli!  me  , In  Jmn  oh  l'ut  bapnfe , 

FONT ICFLUb , ) f.f.  Ikm.  di  fonte.  Fa: tee 
FONI  (LINA.  ) fiatarne. 

FORA  , FORE,  e F >iU.  V.  Fuori. 

FORA  , **l  v.  Edere,  vale  Sarebbe.  Vo’-e  dell* 
poci'a  . Il  j.  ir  . 

FORAI  LHI  RE,  e SFORACCHIARE  . v.  a.  Fo- 
rare con  ifprTi , » piccoli  fori  , che  anche  dicefi  fi*, 
cacci 'lare  . P.  ei  . rriuev . 

FORACCHIATO  , TA  , aid.  Da  fueacchiate  . 

Tnur . 

FORAGGIARE,  v.  a.  Andar  per  brifiio.  V.l* 

raggio . 

FORAGGIERE,  f.  tn.  Che  foraggia.  Futrajtvr; 
teiui  fi  vj  au  fiumi  e . 

FOhÀ<«CIO,  f.  m.  Vettovaglia.  Pavreape . f.  An- 
dar a foraggio,  o per  faragg,o.  F.umftr  ; alle*  sta 

/Mirrare  . 

* FORA1NO.  V.  Foraoro. 

FORAME  , f.  m.  Buco  piccalo  . Tr.-u  ; petit  irati . 
fi.  Forame,  o^i  coamnemente  fi  dice  «tei  b-;co  del 
colo  dell' cromo.  Le  ere»  du  eul-,  eul.  fi.  E per  tat- 
to il  culo  . Le  eul  l h dature  . fi.  Per  F lucilia  , A* 
pcit.ra  . V. 

FOKAMELLO,  L m.  Ferirà.  Trugolino  . firugolcf- 
to  , c »'  in’cndf  d*  un  Sacccni«no  prc/ual.iofolìo  , che 
»'  inscr.fce  in  tutto  , e contradue  in  tutto  . V.  Sac- 
ceiurno  , c Frugcdino. 

FORAME  M * j , f.  m.  Dim.  di  WtoriK  . Petia 

Irta  . 

FOR AMINOLO  , <»SA  , add.  tatui».  Crivellalo  , 
foiacchiato , pieno  di  forami.  Triodi  <r<Wf  i temo 

perte  ; rrw'i.i  de  timi  . 

FORANEO,  *d,l  di  foro.  Dubareesul  da  palai i', 
fui  piririf  le  batream  . 

FORARE  , v.  a.  lineare,  e fer  buchi  , c fon  eoa 
ce.vùelTia  , pertugiare  . Pere  e*  ; t - *»r;  feire  de- 1 
troni  ; tarami:*  . fi.  fora».*  una  chiave  . Vide*  tene 
etef.  f.  IVr  Pillar  all  f»  , penetrare  «•!•  (estro  . Perca*  i 
p*  mirti  tn  dedali . fi.  Forare  r piò  lecreti  luoghi  . 
PtH irte  ; 1'  avance r Aaai  Iti  hcun  lei  pimi  caehtt  , 
lei  piai  tri u è • . 

Forasi  - PE  . f.  m.  lIcceMetto  pfceslo  , cFie  fla  F«r 
le  fcpi , con  alteri  nome  «fona  Scricciolo.  F>  > rù* 
einimuu  , ro  temiti  d*  bau  . KcìWRc’rgr.gna  à ci  - 
mato Pruni buitfen . Il  q ui  nome  l'aconJi  a mara- 
viglia cui  BOOM  Italiano  di  laraficp*.  fi-  Pii  Euiil. 
Omiciattolo  . Un  peni  tanna»  -,  un  panore  bitume  g 
un  ben mr  de  paiilt . 

FORÀSTtfO , CA  ad.!.  Pter.tr.  Apparteneste  a ro- 
rr Iurte  . c qui  Rcbetto,  iiupeaiicabi.c  . Innaitable  . 
V.  RuFffo. 

FORATA  . V.  Foratura  . 

FORATERRA  , L m.  Strumento  da  far  bechi  is 
terra  . Piami* . 

* FORATO,  t m.  B en,  foro.  Tram. 

FORATO  , TA  , add.  Di  forare . Tr-ur  : fer: è . fi. 

Ricever  una  cofa  eoa  caratqio,  o fa  arraut  forato, 
e pertugialo  , vale  Riceverla  con  animo  inqrat») . e 
dimcaticbciole  . fittevoi*  ami  tue  tbejt  fami  ffm.i- 
pntr  la  mcmdrt  rtrinnoiffanta  j e ut-tur  iti  bitnfaìit  - 
^T.  Non  aver  cFic  fare  con  chi  ha  il  Capo  (ora- 
to , vale  Non  aver  che  far»  ero  chi  ha  p-xo  cer- 
vello . N’aiorr  paini  afairt  A un  t fervili  -,  **'  ■•- 
t-ii*  ria»  J dumi  ter  avee  un  binarne  fui  -a’ a fisima 
de  ic*a  . 

FoRATOJO,  t.  m.  Strumento  per  forare.  Talli- 
re ; tetrièn  ; pertoir  ; /:»»»/  t u'-V  . 

FORATORE , V.  tn.  Chi  fora . Ce-'ui  fai  peiee  . fi. 
Ter  Forai"  O . V. 

»9JJAT0RA  . f.  f.  Cr.  in  Fiuta.  Forata  , il  do- 
rare . L*  o/tien  de  pe te:*  . de  1 ivate  . 

* FORRANNvn».  f.  UI.  bandito.  Senni  ; taiti  . 

Forbici  . -V.  gorbie! . 

FORBICETTX  , f.  f-  eia*,  di  forbici  . Peliti  ti- 
fi**.* - 

FORBICI  , (.  f.  Pluf.  ) Fothiee fiiunKnro  di 
FORBICI  A , f.  f.  ) fino  d «sVeliar  panna  , 
tela,  e finuli  , fatto  d'  una  lama  diu  ..  . rilegata 
nel  -ve  a so  , la  qu*l  ni  .*  >rj  «,'ctta  1 'caga*,  ta 
ufficio  di  malia  . e k ,e  p*. u ra.g*  ri  v • due 
coltelli  , che  fi -trienni r < 0 col  i.,.i  «,  « i-.rc.-i  inf*c- 
ne  mozzar.»  tutto  cui , «he  vi  *'  mt:rpo.M. . Ci  rune. 
E talvolta  C ideate  al  lui*o|*rc  . fi.  Fctfou  «li  zecca. 


F O R 


F O R 


FOR  i3S 


Cmpùr . Forbici  iproiTc  , di  varj  Artefici . CifiiUet . 
§.  Folcici  . * diluito  k Irceli*  desti  fc  arpioni  . V 
granchi  , ds’simhzri  , e di  Altri  finn-  i A nnuii  . 

i dii  re- fi-*,  ir  l’eervije,  ’J’c.  SJ.  l’cr  Ia 
t*e  -aiuta  . o tofatiira  t chr  Unno  le  forbici . R.  giu- 
ri . 4.  Forbici  . A dice  anche  «chi  ( miniato  nei  di* 
re  , o nel  voler  tare  queUn  . eli*  gli  t vietato . Op i- 
9i.ur.-  i tdtfm  J vouhte  Jiirt  tt  imi  ire  Imi  e t i»ji 
fftrm'i  . S.  Filerò  , o avere  uno  nelle  forbici  , il  (Ite 
dicefi  anche  Averto  nell  un^tuc , vaie  Averlo  giun- 
t,> , ed  oliere  io  tao  arbitrio,  c in  ma  poJcfa,  il 
farne  di  lui  quello,  che  :.i  vuoi.  etunr  fuefia »i 
taire  {et  griffi . i.  Condurre  uno  orile  forbiti , va- 
le  Condurlo  nell’ics  nno,  nel  pencolo.  Flirt  l-im- 
é,r  ««rifu*  «id  éjitt  jet  fitti  li  fané  d.*ntr  darri  noe 
imbatte 

FOIHICIN'F,  V.  Korhicette. 

TOKBICIÒM  , f.  Accede,  iti  forbiti  . Ut t gru  ti- 
fi*"* • , 

FORBÌ  RF. , v.  a.  Nettare  , pulire  . F turbe  ; u«- 
ttu-  ; f r.'ir  ; rtuin  tljir  ; tifi**  . brunir  ; luflrtr  ; 
ttrtff* . f.  Dc'Iur  collimi  fa  , che  luti  forbì , e va- 
le  .Non  volergli  imitare.  Se  lutueg,  pii  foneetmple . 
}.  li;,  fi  due  desti  occhi , e vale  Asciugarli . Eff  i- 
gie lei  rem . 

FORBI  I F/ZA  . f.  f.  Cr.  N.  Pulitezza . Pregni*  J 
ftliffmn  ; lm.l  t ; /- n»r L.  Tir»  . 

f ORHITlssIM  vMF.N  TF. , avv.  falvia.  PulitiT- 
a.lfl  <r,-c  . Trdr.  Prcp ' . Wlf  . G"e. 

FORBITISSIMO,  MA,  arfJ.  Rii.  Salvia.  Superi, 
di  Libito,  nettufinvo  , piilitiili.ro.  Trh  prtpit , 
tre. 

FORBITO , TA  , add.  Da  forbì. e . Feurfii  ; Imjtre  -, 
metne  ; pari  ; p*sfn - 

FORBÌ  rojo  , f.  m.  Stranie  oro , con  che  li  foibi- 
Ice  . Proti  ir  ; iste  firn . 

fornitore  , v.  m.  nu  forbire . Coiai , che  (ot- 
bifee  . Cavile.  hi  cinto  Fotl-iir.ee  , «lai  c'.ic  k ne 
pu  . ricavare  amile  l' automi  di  qucBa  voce  . Fa' »/- 

Jtttr  . 

FORBOTTARE.  v.  a.  Ripicchiare,  dar  b.iUr  . 
Frapper  de  aoutaiu  . t.  Per  Infunare,  dir  male. 
Oittrjgtr  ; iajurier -,  dire  dt i i«/*rer  , dei  duraci  , 

dn  pur  flit  tftitJgeJttei  ; efinfie  pjr  dei  par-' ri  in- 


fu  l.mlil  . 

FORBOTTATO  , TA  , aJd.  Da  fot  bottate.  Frap- 
pe-, Or. 

FORCA  , f.f.  Ruflon  lungo  i-itoriri  a tre  braccia  . 
Che  ha  ia  cima  da; , o tre  ram  .detti  rebbi  ; che* 
aguzaano,  e piegano  alquanto.*  t'adopera  per  met- 
tere infierite  , c rammentar  patita  , o fintili  Cale  . 
Fiacche . f.  Ter  qi  clla  linda  , la  quale  fi  fpartifee 
in  de.  Citati  a f -uri  Ati , f,  p*r  lo  patibolo,  dove 
»* impiccano' i tralùtrori , fatto  di  due  legni  h:ti  in 
«erra  , fopra  de'  quali  Ce  ne  pofj  un  altro  a traver- 
sò . B ufo  d’  architrave  ; che  p>u  Spello  fi  ufa  nel  plu- 
rale forche.  Clivi  . pettate  ; ftareiei  patifiaUiret  . 
1\  Mandare  alle  forche,  raccu  iiamlarc  alle  forche  , 
o finn  li  , locuaioni  d*  imprecazione  , Colte  quali  la 
licenzia  altrui . Envitt*  fatti  Pealrt  -,  eaioier  i 
temi  In  dijh'tt , f.  Va  alle  forche,  maio  di  aule- 
di re  . V.t  tt  faire  peorfre  ; va  fu  le  di.ittt  »*  empur- 
re  . f . forca  , duefi  ad  u»mo  per  inguina  , qua  fi  ik. 
gnu  di  forca  . P,  udj.  d ; /rip?«  5 /telerai  ; vauri.i»  ; 
jewf-e  -,  tiene  ; mtf-ictacle  ; f parer  de  f»r  & de 
mdt . f.  Avanzo  di  forca  , dicefi  di  perfine  di  mal 
•w-re  . Geat  de  fat  Cr  de  e<rde  . f.  Da  forche  , po- 
ta in  forza  d’  aggiunto  , vale  lo  flcfTo,  che  Jrgao  di 
fnt;a  . f»rorfar.f  ; fu,  mente  d' tire  peni»  , d‘  èrre 
•tritir  tu  git-ei  , .1  la  p-ttate  ; pii:»  de  p. tenie  ; 

filler  J pievàt . 5.  Far  forca , far  le  laflre , far  le 
•tvlK  , vale  Sapere  uà*  cola  , e negato , 0 lohnqcrfi 
di  non  fapcrla  , 0 bia*imar  uoo  per  masqiormcnte  lo- 
darlo Fjirt  r igatttal  J /aire  femliaat  de  Sà-arr 
fuetf «i*  ma  , p.mr  le  liner  tafmite  piai  ai»,  ir.  «cor  . 
S-  Vale  anche  Far  mr.ir.e , Cattivarli  l' alimi  bene- 
volenza . Cartlfir  ; Hitler  ; fa  re  dti  earejct  ; flet- 
ter . f.  Eflcic  tra  le  forche  , e ‘anta  Candida  , lo 
•eifo  clic  tra  1* incudine,  e ì martello  , ciuf  perito- 
lare  per  ogni  verfo  . Et-t  catre  le  muntati  & Fta- 
flumr  ; r'rre  h gaufrt  dami  uae  a fatte  . 

FORCATA  , C f.  Parte  del  corpo  notano  dove  fi- 
fiifce  il  buflo , e comieoan  le  cofcc.  Ouve»/»re  dt  % 
famht  . f.  Diedi  anche  a tanta  paglia  , o alrro, 
quanto  foSsere  , e leva  in  uo  tratto  ina  forca . 

F. 'unica . 

FOR  CATTI. LA  ♦ f.  1.  D»m.  di  forcata  , nel  fecon- 
do fi  {n  i r>oto  . Petite  /curette  . 

FORCATO.  V.  Forcato . 

FORCATCRA.  V.  Forcata. 

FORCE,  f.  f.  sincopato  da  forbice.  Cifeaua , 
FORCELLA,  f.  t.  La  bocca  dell»  Somaco  dove  A- 
aifeon  le  colle.  La  fieramm  . 5.  Per  Fauci.  V. 
FORCLLI.A  , ) f.  f.  Din»,  di  turca.  Pelili 

FORCELLETTA  , ) faunh  4 retala/ -,  te  baiai . 
f.  Per  Thrcuctla.  V. 

* rORCLLLUTO  . V.  FoecufO  , 

FORCMF  . V.  Forca  . 

FORCHè  . V.  rnorcb*. 

FORCHETTA  , f.  f.  Dim.  di  forca . V,  Forcella . 
r-  Forchetta  del  petto  d'  an  pollo  , d'  un  cappone  , o 
fili  le,  lawttr.f.  Per  Icei».,  b. 'arcato.  £»»/««.- 
i u.  i.  PCI  q.cl  piccato  fizemeato  d' argcniu , 0 al 


tro  metallo,  con  pili  rebbi,  c il  quale  «’inBlz»  la 
vivtoja  per  pulitezza.  Fntrehetre  . (.  fave. .«re  in 
mini»  di  forchetta,  prov.  e T;.le  favellare  troptvi 
efqui fir»oxnte.  Parler  «ver  af/ff  -tna  . {.  Talora  t 
Retto  altrui  per  ingiuria.  Peni  tri . v.  Forca. 

f oRCtIETTl£(lA  , f.  f.  (>oaiaa  per  la  torc!.ctta  . 
Elmi  de  f:mr:ltttt . 

FORCHETTO  , f.  m.  Ogni  alla  , che  abbia  due 
rebbi  di  terrò  in  Cima.  F’i reietti',  fornir. 

foRCMETTOVL , f.  m.  latvia,  Accrcfo.  di  for- 
chetta . U M fi  ìt  •-  ree, 

• FORCHIODF.RE,  c 1 »\>R CHIÙDERE  , r.  atr. 
Clii.iier  fjora  , cfcìukr;.  Et  cluni  ; menu  , eutkaJ- 
jer  ifttn . 

F UNCINA  , f.  f.  Orni,  di  forca , legno  biforcato . 
forchetta.  Fsarthtnt.  5.  Per  quello  flruncnta, 
coj  cui  infilzano  le  viv^n-lc  . P "are Ititi  . 5-  Per 
I quello  Frumento,  che  regge  il  morchctto  . F. un  bette 
de  m w,  futi . 

fuRLuLO,  f.  m.  Cr.  N.  IFramento  villereccio, 

. i# . 

FOR  Cove . f.  m.  Propu  «mente  aFa  , fa  cinta  al- 
la qtuk  C fitto  un  forra  caa  tre  rebbi  . F curdi 
de  ter  . 

• fORCOSTUMANZA  , f.  f.  Cattivo  cortame  . 
Mauvii.'ei  ma  un  ; marnati}  t toutmme . 

FORCUTAMENTE  , avv.  A guiùi  di  forca  . Ea 
m» antlrt  1%  finte bf  . 

foRCATO , TA  , add.  Che  lu  forata  di  forca , 0 
rebbi  coaie  la  farca  . F ttreiu. 

FORCU22A  , f.  f.  I).m.  .li  forca . Petite  fintele  ; 
{■mnhiu  . f.  Talora  C ikuo  altrui  per  ingiùria  . 
Perniai d . V.  Forca. 

IURE.  V.  Inora. 

FORFLLINO,  (■  m.  Dim.  di  foro.  Petit  /rei». 

FORI  \ST. , adj.  d’  ojr.i  *cn.  Fa/t»*«.  fe/nc».  Del 
foro,  ai  tenente  al  fon».  i)u  Firn  tu-,  dm  Palai  1 . 

FORI  st,  f.  m.  e f.  Clic  Ila  fuori  della  CiltA, 
Contadino  Fi  II  agi  *1  ; pai  -a  l campafiard  . 

FOKt  SELLO,  ) {.  f.  Dim.  di  forcie  , contadi- 

fORk  SE  fio  , ) nello  , couudinotto  . Pini  vtl- 
ii.fr  ir. 

F0RE50TZA,  flw.  Femia,  di  forefoz 10.  Teggta- 
dra  con  edita,  vili  india  . contadi  nella . FtHe  , za- 
fre v.  Hi  fi  A le  ; ff.'it  pnjaanr  . 

FORFSoZZO  , f.  in.  Contadiaoito  . Ber»  villa- 
ge  ii  -,  iati  papfam. 

FORESTA,  f.  f.  Rofoaglia  , luogo  fcparato  dilla 
(ftnzrr  gazi  una  dc(U  uomini  . Firn  -,  fon  dtj'tn  ; 
filii ule . 

FORVSTARIA  . t.  f.  FOTEVTF.RlA.  e FORE- 
ST1ERIA,  • .untiti  di  foreFicri  . Quaaiir è d*  ctran- 
jtert . J.  Per  Luogo,  dove  fi  mettono  ad  alloggiare  i 
fare  Aieri , quali  proprio  de’  frati  ne’  lof  Conventi  . 
Line  dtfltme  J rteet-nr  ; J lfKtr  u,  enan-tn . 

FORFETARI  A MENTE , avv.  A moJo  di  forcrtie- 
ro . Ai»  itranetr  ; J la  fi/sn  dei  enaagtn  . 

FORESTIERE , f.  e ad.!,  m.  e f.  ForeA.cro  , Ara- 
lucro  , d‘  altra  patria  , o d’  altro  la  >gn  , che  di  quel- 
lo , ove  fi  trova  . Etraager  ; f mi  a’  tfl  pai  4 u tue  mi 
inm , du  memi  pili , da  «reree  espiami . J.  Per  O- 
flc  , ciot  per  quello  , che  virn  di  funri  ad  ai.oggiar  , 
e luar-giar  teco . Einagir  imi  efl  n/a  tht,  fati- 

»OUÈstif.r!a  . V.  rarefarla . 

FoRFiTlERAMENTF- . V.  f niertariamenrc  . 

FORESTO,  TA,  add.  Selvatico,  di  fa  bit  alo  . /#»- 
waer  ; dejert  ; iofafire  ; J linai r* . 

• foRFARK,  v.  a.  Commetter  follo.  V.  Fallare. 

• FORFATTO  , f.  m.  Miifotro . V. 

• FokfATTO.  TA  , ad.!.  Da  farfare  . V. 

• FORFATTURA  . V.  Fanteria  . 

FORI'?  CCH1A  . f.  f.  Racherozzrlo , o fia  vermetto' 
di  c.sda  forcuta  . che  panirolameqte  fi  nifoonde  ne' 
fichi  . t.*u  de  veti  far  a h iuta*  jentthua . 

K'KH  CCHÌNA  . (.  I.  Di:n.  di  folfc«hll . Uni 
ter  J fi, ut  /amnisti . 

» ÒR  FIO'..  V.  Forbice.  , 

FORHCETTE,  c FORFIC1NE.  V.  Forbicette  . 

FonnCIATA , t,  f.  Colpo  di  forbici  . Crup  da 

(i/eaaa  . 

FORFORA,  e FORFORE  , f.  f.  Quegli  efcrenxntl 
lecchi  . bianchi  , c lottili  , che  fi  adunano  fr*' capel- 
li . Ttigne  Jf,  irnmemjt  fui  ft  forme  Jmr  le  imir  da 
la  Itti  ; la  tra  Tt  de  la  tela  ; naffr . 

FX»R KJR  ÀCCIA  , f.  f.  Fegj.  di  forfora  . Crajft 
tri i-vi.uioe . 

FORFO RAGGINE.  V.  Tor  oca  . 

FuRli-.RA,  fatui*,  Vcrbal.  temm.  di  foriere,  ma 
ditefi  folo  al  fig.  che  vale  Colei  , che  precorre , che 
precede.  Qjii  va  avaal  j gai  putide  ; avaat-f emr- 

rUtt , 

FORIERE.  V.  Furiere. 

FORMA,  f.  t.  Termine  filofofico  , cd  t quello  che 
dA  I* «iFire  alla  cofo.  Parme  ; te  lui  dt  terra, ne  la 
martire  J tire  ni  "e  eheft . f . Per  Matura  , proprie- 
tà. UmTiìtr  ; ptupriélt  ; orlare,  f.  Per  Figura , fag. 
pi  . Panate  ; filare,  anni I ri . S.  Per  N'orma  , e re* 
gola  mali r. ale  , fi  cui  fi  forma  alcun  lavorio.  Fir- 
mi ; mrule  ; madilt  ; tt  lui  Jet t de  rfi.'t , d' idee  , 
rie  nt-dile  . 17.  Per  Redola  , Alle  , noma  . Formi  ; 
urie  ; fata*  ; manil/e . *.  Per  maniera,  f.tione  , 
guifa  , n.u.la . F,:.n  ; mentire  . E conunc.ù  ut  for- 


mi della  donna  a rifondere  . f.P;r  immagine  , fac. 
eia  , figura  , fcmbiauza , afpztro  . Farmi  ; A.cuee  j <• 
magi;  appaiate . J.  Sotto  forma  di  uno.  fami  la  fi- 
guri ; /un  la  forum . {.  forma  , per  Figura  gvnme- 
trica  , ed  g q .elio  fpazio , che  è contenuto  Ja  suo  , 

O piu  termini-  Forme,  f.  Forma  di  cacio,  mici 
del  cacio  III  figura  circolare,  i-'-mj  da  frange . f. 
Per  Anima  , forma  cortitutiva  deli*  uomo . /.'  amt . 

FORM  Ahi LF.  , aJd.  d'ogni  g.  Atto  ad  effe r forma- 
to . fin»  ji  prue  fumea  . wntttre  ea  firme  . 

FORM  AGGI  AJO  , f.tn.  Volg.lt.  Artchcc  , vendito- 
re di  fomuqqio.  P'smtge". 

FORMÀGGIO.  V.  Cacio. 

FORMALE  , Aggiunto  di  cauta . Coti  c'vm/i  da' 
Filo!1  fi  quella  , per  cui  una  00 U è cui  ch'ella  t , cd 
e oppodo  a caafa  materiale  . Camjt  formelle  . f.  For- 
mali pirite  . Parsiti  firmfln  , preci  fu  i termi  1 fir- 
mili . Iti  an  nui , 

FORMALISTA  , f.m.  falvia.  Che  Ha  folle  forma- 
hlA  , che  fornukua  ; tdt  anche  fpcaic  di  in  .lutia- 
te . FmmtWIt. 

FORMAI  ITA.  ) f.  1.  Ritratto  di  formale. 
FORM  ALITA DF.  , ) Formi! ni  . f.  Per  Formula 
FORM  ALITATE  , ) preforma  dalle  ku>  • Fil- 
ai r hit  , 1 olt mniit  ; firmali  de  droii  . 

FORMALIZZARSI  , n.  p.  falvia  . Sofiflicar  fopra 
alcuna  cola  , prendere  io  nula  patte,  ft  firauiiiar  J 
l’ ifliaf  tr  ; Te  feaadalifir  . 

FORMALMENTE , avv.  Con  formi  , efTcnzial- 
rrcate . F.-nar«riw«  ; ea  ima  ri  r*,Wr  ; prtnfi- 
mene  ; d‘  ani  munii  re  firmine  ; rrr..r«C»f  ; ajmrt- 
mini  , tertiiatmtnt  ; taptefft*H*1  - 
FORMAMI  NTO  . V.  Fonnaz.one  . 

FORMANTE  , odi-  d’  ogni  g.  falvia.  Che  fotnu. 

lini  f -Uto  ; fui  Jan . 

FORMARE. , V.  a.  Dar  forma  . Panate -,  danaer 
la  J amia  , la  figure  ; fj-oautr  , figure*  ; fitti  fare  . 
|.  Per  Ordinare  , comporre.  Fiwn  ; fine  ; irrta- 
gir  ; ran  frr  ; dii  poi  et  ; mente  t a crdrl , t-ur  ter  bua 
lue-ime  elafi . Formar  im  proce  fo  . f.  Formare  un 
attedio.  Fremer  va  flt ge  . f.  RtHBIf  M affluii  . 
Firmn  ma  to.pt  d’  entree  . 5.  Fot  mare  , diedi  an- 
che >U<li  Scultori , p<r  fare  il  cavo  , o La  forai*  ùa 
gettare  . Pure  le  tendile  , le  M iati . i.  Forato/  pa- 
nda . vaie  Articolar  parola  . Proasnser  ; ariitmhr . 

FORMATAMENTE,  avv.  Con  forma  , perfetta- 
niente  . Pirfjiieaie.il  ; r»  perfetti t rn  fi.aat  for- 
me . f.  Forauramente  , Magi/.  Per  Formalmente  , 
pofuivaimarc , «limili.  Fa,meliemtai  ; ptfiiii- 
meai  . 

FORMATELO)  , falvia.  Aggiunto  d*  una  fotta  di 
carattere  , fam patella  . KAmmik  - 
FORMATIVO,  VA  . add.  CI»  d»  forma  - (lui fir- 
me , im  figure  irteli  Ut  (fiale . 

* FORMATO,  f.  m.  Forma.  V. 

FORMATO,  TA  . Rdd.  Da  F tfOUfB.  Y.  f.  Tnt. 
randoli  d'  uomo  , vale  Grotta  di  petf'raa,  c di  mcni- 
Ka.  Membra  . f.Fer  UHRÌM  dì SculHn,  vale  Fatto 
colte  forme  . Manie  ; midtle  ; ;r#r  am  mote  . 

I ORMATORE  , f.  m.  Qie  forma  . fljti  firme  ; imi 
fumne  . 

FORMATRICE  , f agate.  Fcm.  «li  Formatore  . Cel- 
le lai  firme , fai  far  ine  . 

FORMAZIONE,  f.f.  Il  formare.  Ffrerarov/ 
tintila-,  tonfiti  Mio*-,  tiaftfhia  ; rjmp*1/lM  dune 

loRMF.LLA  , f.f.  Pmpria-nenie^uea.chc  fi  fola 
terra  per  puntarvi  alberi  . F;-fi  fm'enfan  poa’  plia- 
nt d.i  arditi . f.  Per  una  infermiti,  «he  v.;r.c  .1 
Cavalli  . Fejfigaa,  f.  è anche  dim.  di  forma  , cou»c 
tonnclla  di  cacio  . Poli  te  firme  de  frsaaage  - 
FORMFNTARE.  V.  Fermentare. 
TORMENTATO  . V.  Fermentato  . 

TORMENTO.  V.  Fermento,  f.  Per  Fumea- 
to.  V. 

FORMENTONE  , f.  m.  IV#.  ft.  Formento  fora- 
cenica.  Man  ; Ut  de  Turimi. 

FORMICA  ,f.f.  A nini  aletta  noto  ,ch:  vive  il  verna 
fbtterra.  Fsmnui  . f.  Dallo  rtarlc  formiche  ne  cep- 
pi anche  percoli  del  forbo  , fi  t fatto  il  proverbio  F..- 
tele,  o f«r  la  formica,  o il  formicoli  del  forbo/  • 
dicefi  d'uom  che  dilficiinKntc  fi  lafcu  perfaadetc,  o 
intendere,  lafoia  dire  , e tira  innanzi  . Fa-re  le 
fo»ii  , (p  alltr  jea  train  , J,  Formica  è anche  il 
nome  d*  nni  malatt'a  , «h»  * una  fpezie  d'erpete  , 
che  di  Cornelio Celfo  fuoco  lucro  v.en  arpellau.  Li 
}eu  Taen  , le  jet*  de  fami  /gettine . 

FOhMICAjO,  f.tn.  Muecl.1»  di  formiche. « il  Ino;.! 
deve  elle  fi  ragunano  . Ptaimilìin  . |,Pr«v.St«iziiU!r 
il  formicaio,  vaie  dar  noia  a chi  ti  lafcu  tiare  . c 
1 puA  offendere.  EvtiUar  le  tfiji 
FORM1CARF.  , v.  o.  F)iccfì  di  Cofif  , Che  han  vi- 
ta , e moto , e fon  flumcroft  . t ffc.lc  a n -i.  la  iMIfl 
forai  - c . PeoemfMv  . «ftwf. 

FORMICKETTA  , f.  f.  Dia.  di  formica  . FefSr 

feurmr  . 

FORMICOLA  . V.  Form. ;c betta . 

FORMICOLAIO,  V.  Futmicaio  • Cren  punti- 
ti di  chccchrtTa.  F.-urmiltfn  ; u,  milita  de  a grand 
«.visore  de  ftijiunti  ; guade  gmaaine  dt  futili* 
sfide  - 

fOHMrroi  AMENTO.  V.  FontCcoHo.  , 
FORMICOLANTE  , adJ.  d*  ogni  f.  fatta*.  M- 
CS  % »••-»*« 
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■inaio  di  pNf • che  rende  ur»  mot»  fimile  «Il  «adir» 
Zi  , « « •>  • «he  fa  l«  farmict . P«n»iiVj« . 

FORMICOLATO  , TA  . «U.  d'o^iu  g.  Sptfo  a 
f '*  di  formiche.  £■»  palmite  tenerne  dii  franati, 
jim’h'U  j tt ^ f tmrmliu rt . 

FORMICOLIO  , f.  m.  Iafoiinic'iUDeMo  , bruli- 
chio . /iw.niM  de  f. rag  ; feuemiliemeni  ; pic.te- 

FOKMICÒVE  , f.  ne.  Accrefc.  di  formica  , formi- 
tt  *a»nJf  . Urne  cn/r  f mn»i  . fi.  !•»  pruv.  F.  fare  , 
0 far  fcrricon  di  forbn , che  non  cfaon  per  bufare, 
w»le  In  ftaf»  , che  EJcns  , o fare  formi aa  «la  falbo  ! 
V.  Forarci, 

Fo^M.rxxrCIA  . V.  Formicheita  . 
FORMIDÀBILE,  add.  d’ogai  g.  Spaventata  , tie- 
OKihla.  Fermi. UHe;  redentori  e , yw  ejb  i cnuidre 
Ul  ti  He  ; uHt. 

FORMIDABILISSIMO  , MA  , adJ.  Sip.  di  formi, 
«lab  ie.  T’rt-fmmiddfile  ; *r»'i  udmttfle  . 

iùHM  DISK,  f.  f.  Gran  limare  . Creiate:  peur  ; 
fa/ tur  f efrri. 

FuRMIOO!  ÒSO  , SA  , «di  Suite.  Che  cagìoeu 
tori'  Ime,  foraudahile  . He  di  ut  sàie  ; Jeruidufilt 
terrillt . 

(X>RMIS0RA  , c FUORMlUfRA  * avv.  Smifurv 
lamette  . De  m,  u remine  ; tutjivc mm  ,•  a ' un*  m. 
nere  druifurdf . 

luRMOLA  , tt.  Maniera  di  locuzione . Fermale • 
firme  ; meni, 're  ; Jijlt  - feto*  i'  fpheatr  : d'  tona- 
tei  ebufe. 

formo: Accia,  t f.  Fug.  ivk.  di  formala. 

Wawt  jrfr  i.  • arate  . 

v >11  Mola mo « r.  m.  iwi  dei/’  ufo.  st.ir  mu 

rieri 'i  , o labro  che  < nn<ne  formule  precifc  pen  irre 
O’Onall  , o fi"),],  . Fermai  aire. 

FORMOSITÀ  , f.  f.  Attratto  di  farmofo,  formafr 
•r.Jc  , turni  ifitate.  V.  Bellezza  . 

FORMOSISSIMO,  MA  . ad.l.  r*nn.rg.  legati.  Sud. 
4 Imiti"!?.  Trh  U a»  ; tr.'ifJi . r 

FORMOSO,  SA.  V.  Bello. 

FÒRMULA  . V.  Forrr.o  a . 

FORNACE,  f.  f.  E.ii/*;.o  mirato,  o cavato  a 
fa  di  pomo,  colla  boica  da  |*cJe , c a modo  di  far- 
*°  , nel  quale  fi  coocono  calcuu  , c lavori  di  terra  : 

• in  alcuni  di  faccia  diverta , vi  fi  fai-.rìorvo  »<tn 

« metalli  . Peurneijt . Fornice  da  fon. le  re  . Fanle- 

• •e  ; eh  tufi  . Fotiuic  da  calcina  . Fcur  À tbeae  • 
tfieafmr  . Fornace  da  outfoai  . Fiur  4 é nauti  * 
fornace  da  tegole  . Tmileric  . 

lOHflACELtA  , ) (.{.  Dim,  di  fornace  Fame. 
FORNACF.TTA,  ) atta.  ‘ 

TORNACI  A JA  . Telvim.  Verb.  fon.  di  fornaciaio  . 
Li  ,‘rmun  d ut  Cbuaftarm  rr  , &t.  V.  fornaciaio! 

(OftNACLSJO , f.  in.  Chi  fa.  ed  efrrcita  l’aric 
dt  cuocere  nelle  fornace.  Celti  y„,  * /./•  d,  ls 
udite.  Fornaciaio  della  calcina.  Cbeutiurmer . Sue. 
aurato  di  t«ote  . Tuilier  . 

furnac(n*a  » ) - 

FORWAClNO,  ) V.  Forrucetta. 

FORNAJA,  C*r.  Cep.  del  freno  . Ver  hai.  fonv  di 
fornaio  . humtere  ; Dcu.emri'n  . 

I OHNAiMA  , f.  f.  Cete,  F,  Oim.  di  fornata . Pe- 
tite <**  r»M»r  fm  mitre  . 

FORNA1MO,  f.  m.  Din»,  di  fornaio.  Petit  fe  ut - 

Ui  tr . 

FORbiAJO,  f.  m.  D»  forno  . quegli  che  fa  il  pi. 
■a  , e J c.)Oce  . F-.n'iirrer  ; fwinr  . J.  AccnT-jda- 
dare.  o acconciare  il  foraaio,  tuie  affici  rara  d' awr 
da  vivere  a.  fafficicnza  . f ejwxr  Jut  i*in  . 

FORNATA,  f.  f,  .Ma.caL  La  IleiTo  c.e  Infornifa. 
WiUrfl.t  . 

FORNELLO.  ) foli.  Dim.  d.  forno,  c »r 
ToUNELt.FTTO  , ) lo  p.6  d.cc^  di  guelfo  . do- 
FURNFLLIN'A  , ) ve  ft  dilla  , e Uoibicca  . 

FORNFLLINO,  ) F'urnttu  ; fetit  j;ur  . 
FORNICANE  , «.  a.  Propiitmente  il  comijuacerfì 
dell'  nomo  carnalmente  con  la  femm  na  . non  legar: 
»n  matnnicnio  . c.-muitr  -e  f;  *uteium  . f.  KcrAdjl- 
fatare  . V.  Ftr  Apittat are.  V. 

FORNICA  RI  AMENTE  , avv.  Con  fornicazione. 
Atte  finwestiaw . 

FORNICA  RIO,  IA  , adJ.  Dr  fornicazione . Qjtì 

dppert'tnt  m tj  fermimi!  ut . 

FORNICATORE , f.  m.  Che  fornica  . Formica, 
teur  ; yM«  rjmnttr  le  fecirt  J4  fsrmiejriom  . 5.  J'€f 

Adultero . V. 

FORNICA  TORELLO  , LA  , f.  Din»,  di  fornicato- 


FORWTCATRI6E , E f.  Ci*  fornica  . Celle  sai 
eomc'Her  ferm  ein  -*» . 

FORNICAZIONE,  f.  t.  Aliratto  di  fornicare,  il 
fornicare.  Pjnuuiemr . Per  AduilctrO  . V.  J.  l*cr 

* patti". 'j  . V. 

* FO'lMCHERIA  . Fcer  atisace . V. 

FMtMlll  VTO,  f.  w.  Ciò,  c.  ie  fa  .li  bifocnoal 
irvi  per  quale  Se  partuolare  imprefa.  Pteumitu  c ; pr<i. 
t‘dem  ; cirwturr  . 9.  Fornimento  da  cucia.  Mcu- 
f > ; em,-jf.'emttmt . 9.  F'Tnr-ento  da  cav.  'lo  , toc> 
gli  aircdi  del  cavallo.  SCirm  -t  , e^uiytpt  i'  un  tkt 
r.T / de  felle  . J.  hr  mare:  a «la  mutare  . . 

metrier . 11.  »*er  il  gueamcnciuo  da  f^z^a  . tSarJe  d' 
dfié.  f.  Per  » .ci  meaio.  V. 
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FORVIMFNTUZZO  , L m.  Dim.  di  foriti  mento  . 
Virile  e limitare;  ej —mieti  ; f'eiit  rrmement  - 

FORNIRE  , v.  a.  Finite  . Finir  ; etbevrr  ; termi- 
ntr;  erurmmrr . f.  Per  Provvedere,  munire  . F:ur- 
uir  ; livree  ; dtmtcr  ; piurvcir  ; «•«■>  ; gjrnir  dm 
mtcej.rire  ; JmHrenir  ; ramtnbmr  tm  t mt  o»  tu  per- 
ire . Egli  Io  fon»,  fee  di  quanto  può  abbi  fognarti  per 
le  focfc  . (.  Per  Ornare  . guarnire  . Gdtmir  ; «rmer  ; 
em  fili  ver . (.  Per  TtaUfcure  , defifterc  . Ctjer  ; fr- 
mrr  . tarmici  d' eTcr  moie  11»  . f.  Per  Efaguire  , a 
der.ipire  . Accampi  ir  ; timer  mer  ; fi  mrr  ; mmtemdtr 
fdr flirt  . 

FORNITISSIMO,  MA,  aiL  Su?,  d»  fornito. 
Tr,  ) urli  ; irit-pvmrvm  % CFe. 

I JHNiTO  , f.  m.  Fornimento,  arredo  , muta  d’ 
arnefe  . fJaneirnrr  ; emeuSltMcmt  ; djirtimumi . 

FORNITO  , TA  , adJ.  Copiofo  , Abbondante  . V. 
5-  Per  Condotto  a perfezione  . Fimi  ; me  bei  e ; termi- 
ne , ptrfait . f.  Per  Adornllo,  gannito  , ripieno, 
dotato  . Orni  i germi  , effetti  . J.  Per  Piovve  loto  • 
V.  f.  Fornito,  ben  fornito,  meglio  fornito,  poAi 
afoldt.  fi  dicono  dell*  uomo , che  abbia  gran  mem- 
bra virile.  Qar  Cjt  Firn  f tarmi  . 

• FORNITURA,  (.  f.  Cr.  im  Frtfiememtt  t ee. 
Fornimento  , guarnitura,  ornatura , arredo  . Frmtui- 
Imre  , g rrnifu't  . 

FORNO , tm,  Luogo  di  figura  quali  ri  tonda  , fac- 
to in  volta , « con  apertura  dinanzi  per  ufo  di  cuo- 
cere il  pane  . Pier . fi.  Forno  di  pascci  , dicefi  d* 
una  fpezie  di  Frumento  di  metallo  a falcia  di  for« 
nello  panatile , ad  ufo  di  cuocervi  i patticci , e fi- 
ntili . T»*‘ t’ire . %.  Per  la  Battei*  do /e  « il  forno. 
Biungue  det  BcuJjnrer  ; {tur . J,  Fare  il  forno,  vale 
Lfcrciiare  ratte  del  fornaio.  Pjite  le  fammi  tr . f. 
Murarti  in  un  forno,  fi  dice  del  farti  il  male  da  fe 
nvòclimo,  e di  ehi  opera  incoifidcraramente . t.t<€ 
fi»,  me  eoe  le  temft  de  Jsm  mufrcur  . f.  Chi  n-»n  C in 
forno , 4 in  fi  lz  pala  , cioè  chi  non  è rovinato . e 
fallito,  è io  fai  rovinare,  e fallire.  £tre  furie  fiord 
in  ; ..-Jj'.cr  . {.  D.r  loie  , ClM  non  le  direbbe  una 

bocca  ùi  forno  , cioè  , che  non  ptrtTono  dare . Mi- 
*.'r»;  dire  dei  ekt>ti  ttrjugtl , tetrjveg  imtet  . I. 
Tempettart  il  pan  ad  forno , vale  Pencolare  anche 
le  cole  ficurr  . Flirt  mjufnre  tm  psrt . f.  Attaccarla 
al  Crei  del  torno,  vale  Bcttemnnarc  . V.  f.Si  dice  in 
m j-U  pruverb.  Fucarfi , o mr'tcffi  in  un  forno,  e 
vie  t,a..  jndcrfi  , feltrarti  dalla  villa  degli  uomi- 
ni per  vergogna  . fe  emefier , fe  fmmrtr  demi  mm 
area . 

FOKNUOLO  , t na.  StrunMnto  di  farro  (Ugnar», 
cultori  una  Lucana  detta  Tetta  . o Botta , e ferve 
tvr  fai  Imi  a dii  va  la  noete  qunJo  egli  t buio 
a uccellaie  , o a fxf< ire  . Lemtr'mt  p»'  le  chete 
tu  piar  le  piche  i le  f.ude  . fi.  Eifcre  nel  fornito- 
lo , vale  Edere  innamorato , o vinro  da  altra  vet- 
menti:  p «Trine  . Èt>t  eperduntent  emtMi'e'n  , tire 
ttifr  d"  urne  ptrftuue  ; tm  tire  emimrtut  J le  fette . 

(ORO , f.  m.  Coll’O  primo  firctro , Buco,  aper- 
tura . Ti>«i  Inietti  . 

fORO,  f.  in.  Col  primo  O Ur^o , luogo  drre  G 
gij.lica  , e fi  negozia  . Ferree»  ; liem  » 4 t un  remi 
tt  fuit-ee  ; far  . Foro  ecclefialHco  , foro  «Seriore  . 
Far  ertir/i  i,h  fui  ; frr  e tt  tritar . Foro  Inferno  . Ptr 
iaierreer  ; f:r  d»  le  crnftitnee . fi.  Foto  «falle  ftenc  , 
fi  dice  Quella  parte  delle  fccne  , eh* è in  faceta  agli 
f penar u-i  . Fred  dm  rk tètre,  fi.  Furo  , faro  , furono, 
dal  verbo  EtTcre  . Ut  fu'tnt . 

FU  ROSETTA  , f.  f.  Cer.  Trivi  m.  Forefozza . V. 

F«)ROSLTTO.  V.  ForefetVJ. 

FORRA  , f.  f.  Valle  finga  , e firma  fra  poggi  al- 
ti . Défilé  i velici  Ijmfue  & e inite  euere  dei  eoi- 
Una. 

• (ORSE  , avv.  Di  dubbio.  Forti,  per  avventura, 
per  forte.  Ftat  irte . fi.  Per  Intorno,  inarca.  Em - 
tur*»,  fi  Start,  o entrare  in  forfè  , e limili,  vale 
State  in  dubbio  . Ètri  tu  drmtt  , e»  bitume  , tetre 
dtut  . fi.  Forte  , e faqaa  forfè  , Exc.  vale  Ikura- 
meare  , Certamente  . V. 

FORSECH-:  , avv.  Forfè  . Prue -erre  gue  . fi.  SI  tifa 
anche  ironicamente  , per  dmtare  noa  dubbio  , ma 
Certezza  . C’  e.t-.ì-din  ; jemt  d.'urt  ; e fare  mene  ; 
dome . 

FORSEVNARE  , v.  n.  Cbie'r.  Vaneigiare  , DeU- 
rare  , 1 reneticare  . V. 

FORSENNATÀGGlNE,  C f.  Pazzia . Fedir;  rr- 
tre  vagente . 

FORSENNATAMENTE,  arv.  Stoltamtare  , con 

fjrtènnaterra  . F -JUment  ; <«  in -enfe  . 

FORSENNATEZZA  , f.  I.  Aitrairo  di  forttnnato. 
Pacala  . Feiie  ; n"  i ve  fernet  ; dimenìi  ; fmreur  \ re- 
gt  . memie  ; fnmtdt . 

FORSENRATISSrMAMr.NTE,  in.  Sup.  di  For- 
famiraticofc . V. 

FORSENNATO,  TA,  aJd.  F«ior  del  fan»».  Fm  ; 
eetrevrgemr  ; furie  nt  ; /in»  A mi  . 

* (OIISENNF.rIa  . V.  (oririmateaza  . 

PORSI.  V.  Forfè. 

FORTE  , a dtt.  «T  ogni  g.  Che  ha  fortezza  . F'>t  ; 
refiufit  ; iurwe»r  ; e rpeuent  ; mttvee*  , Mrntfrw  ; 
mele  . E fi  etteade  cosi  alle  fo'»e  dell’animo  , che 
«Sei  corpo,  fi.  Uomo  forte  4 animo , fortiTirao.  Fort; 
eeu-egtue  ; vileurev*  ; intrepidi  ; va it/emi  fnme  ; 
unitimi  ; tne.rjnleàit . Nel  penfier  m*  a late  ma  pie- 
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tì  tl  forte  di  me  fleto , vai  Grande . V.  fi.  ?«*  Ane- 
to, fattile,  uomo  di  forte  iagegno.  fiorir  vtf  nc- 
mirimi  . fi.  Per  Difficile  , orribile  , duro  , Arino  . 
«foro,  malagevole,  Uttcofo.  PemiHe  ; dur  ; d>*. 
nlt  l rute  . Che  folvcranno  qoeft*  enigma  forte  . 0.<. 
Ha  «eira  felvaggia  , ed  afpra , e forte  . fi.  Fa  paiai 
a tal  vegnenta  furti,  e non  d* apparenza  , vai  ba- 
do , Durevole  . V.  fi.  Parto  forre  , purlanAj  di  «vv- 
tC  , pafo  orribile  , e fjUVeatOfo  . TerriH,  ; tfryrt- 
H*;  epiuvjmie  ’-ie . fi.  Come  è forte  a vedere  , vale 
Dim.ile  , e dubbio . D/fi.iit  ; d urtai  ; em*  ru  fi 
Forte  mi  pare,  cioè  Strano  mi  pare  . Il  me  munir 
un  irte,  erre  iv  treni  . fi.  Mi  per  gli  farti  ordmi  ù 
rimalcro  degli  oltraggi  , vale  Rigorofa  , Severo.  V. 
fi.  Agguato  di  tempo,  vale  Tempeftofo  , Ofcuro  . 
Pioc-oui , Pcn ariofo . V.  fi.  Forte  p.mro,  vile  Inevi- 
tabile, Maligno.  PeTìino,  Sforrunito  . V.  fi.  Per 
qunliu  , fapore  d’  «cto  . e d’agmù  , come  di  c»- 
polle  . agli  , fcalogm  , radici  , « anche  del  (■<!*  . jgi. 
tre;  fnt  p’gmemt  . fi.  Aggiunto  di  vino  . vale  Graut- 
« , geacrafa  . r>n  fm  , yi»  j dt  le  vitaemr  v/- 
•riia  ; vr temine  . Vale  anche  , che  ha  pt*!»  la  cua- 

1 i“‘  >*“!" . i. 

to  di  libri  , fenrture , vaie  Dotto,  correlato  d,  Suo- 
ne  ragioni i . Fm  ; / eremi  ; f ai  per, urie  ; y ni 
bum  phuifopfie  ; f me  rei  fanne  Hem , •>  JeUdemmt . 
(.Avere  forre  nerbo,  flj.  vale  EJcr  gagliardo  . Fare: 
radali  ; vigna eoe  . 

FORTE  , f.  m.  H Berrò  migliore  , il  fior  delle  fir- 
a*  , la  fonda . Le  fm  ; le  ntrf  ; te  mirar  ; le  Sea\ 
f,rr  J‘  “•*  ««/»  • fi.  Nel  forte  drt 
bofeo,  cioè  nel  piè  interno  . Le  fere  dm  bùi  ; l’em- 
drm  le  pimi  eprir,  le  piai  rtufu  d' am  finir . fi.  Per 
polo  Rancheggiato  per  guardare  un  patto , o a»  fico  . 
Un  (:rt  ; urne  t onere  fe  ; ma  tbdietm . 

■ r T6  * gemente  . Gagliardamente  . V. 
fi.  De'ulerar  forte  , lamentarti  forte , vai  rirwOwM  - 
fe  . V.  fi.  Dormir  forre  , vale  Profonda-nen'e  . V.  §. 
Im  ig mar  forte  , vale  Attentamente  . V.  fi.  Parlar 
forte  . vale  Ad  alta  voce . Feti  ; J biute  vùm  . f . 
Ferir  font , nere  a ocre  forre  , vale  Crudelmente  , fie- 
ramente . V.  fi.  Fuggire,  andar  forte,  vale  Con  pre- 
tte* za  . AUcr  vite  ; mtrtbtr  de  fon  ptt  ; fair  uvee 
preci  pinti  »m  . fi.  Forte  , Cuvule.  Modo  Latino  , per 
Carnalmente  . Per  bufurd  ; tefmtllemumt . 

FORTEMENTE  , nvv.  Con  fortezza  , gagliarda- 

-nw  • Fanemcnr  ; uvee  farce;  vi^tmrtu'emtnt  g 
jwutment  ; viillimmeue  virilemenr  ; vaiamente  - 
m.wr  ; eturegenj  cmemt  ; evie  i ampi  fi  te  ; nj'deuaemtf 
run. fammene  ; enee  vuotar  ; uvtt  v: brucate . fi.  Per 
Grandemente  . Granirmene  ; e emmental  ; fixeocaup^ 
uvee  g’undcm  . 

FOATERUZZO.  ZA  , add.  Din»,  di  forte.  Agret- 
to . Un  pem  fui  ; tra  pt u uigrt  ; ui gretti  . 

FOK TETTO . TA  . add.  D:m.  di  forre,  gatlianiet— 
to.  Un  pem  fari , nfinfie  , vifmreme  . fi.  In  forza  4" 
avrerb-o  . Avre  mm  >em  de  fatte . 

FORTEZZA  , f.  f Vtrtfi  morale  , che  fa  1’  noni 
forte  contra  all*  a Tolto  deli*  avvererà  , e io  generalo 
fi  prende  anche  per  Coratgio,  bravura.  Feruta  ; 
eemrege ; v citar  ; imtrepidirt  ; r miti  ne  e ; bruvaure  p 
/erre  . fi.  Attratto  di  forte  , forza  . gagUardta  . Far- 
v-i fatar  . fi.  Pcf  qaaltrtt  di  faaorc  forte  . AL 
grear  ; y«  rii  ré  de  ee  fai  cft  dirrt , fm  . fi.  Per  Rot- 
ta , Cittadella  , propu;3ac.-!o  fatto  con  far»  mani- 
glia per  di  feti  ter  te  , t tener  lontani  i oe-aui . F*r- 
etreft  g eludette . fi.  Per  ogni  luogo  forti,  alt»  a 
dtfafa  . Fcrteveje  ; lira  ; ftrt  ; tbdttum  ; piate  [me  , 
am  farti  fi -e  . 

fURTlCELLO.  V.  Fortntto. 

FORTI  FICAGIONE  , L (.  Stufi.  FoetUicazio- 

r.  V. 

COR  rrne AMENTO , f.  ni.  n fertificaee  ,«  la  ce- 
fo , che  fortifica  . Fani  ficai  im  ;/  'eHicu  de  jj>  tìfier  ; 
Dr  ce  1 ni  rrn  I urne  piece  forte  ■ 

FORTIFICARE,  v.  a.  Afforzare,  mltr  forte . 
Ferii  fie*  ; render  fare ; e firmi’  ; appai  e r ; em  fa- 
re*; dtrnncr  én  ferrei;  confante  . fi.  Per  Alu lire. 
Fertifitr  ; urani r ; revetir  . fi.  Fornicarti  «.  p.  Di- 
venir forte,  fa  frr  tifier  ; divenir  pini  ferì.  f.  For- 
tificarti , vate  anche  Munirti , ri  parar  A . fe  turni  ju- 
ntr  ; fe  tempre*  ; fe  ttrrtr  . 

FORTIFICATISSIMO  , MA  , adii  Stop,  di  fortid-. 
cato  . Trti-Nen  h’tifie  . 

FORTIFICATO  , TA  , add.  Dt  fJtttflczre  . Far. 
»i/r  . 

FOR  TIFICA  TORE  , v.  m.  Che  fortifica.  Q*i  / or - 
tifie  ; fui  remi  fan . 

FORTI  CICATRICE , v.  f.  Di  fortiflcatorn  . Hai 

forti  fe  . 

FORTIFICAZIONE,  f.f.  Aftratto  di  fare  ito  , |» 
fltfa  , clic  fortiócanncnTo  . F rii  fintimi  ee  y#i  *ent 
urne  ptsx  fine.  fi.  LtèOfo  fortificato.  Fi’.rife  ; far- 
ti fiuti  in  ; li  tu  forti  fi  r ; piece  fa'ti . 

FORTIGNO.  A,  ald.  Che  principia  ad  «*cre  il 
fanoe  forte,  agretto  . De  gitit  mm  pem  fat , an  pem 
èrre  . chi  Pcn  p>pmrtt  . 

FORTINO,  f.  tu.  Dtm.  di  forre,  fiali.  Forum  p 
petit  ftrt  ; re  < cute . 

FORTISSIMI  AMENTE  , avv.  Sup.  di  fontmMtt  . 
Tri i.frretuear  ; rr/i.vigioreafement  ; trfit-vuillueu^ 
meni  ; irdi-tomrugrmfement . 

FORTISSIMO.  MA,  attd.  ttup.  di  forte . TrZf- 
fm  , 
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fm , &c.  V.  Forte.  Parlnndofi  di  qualche  peefoaà  . , 
li  dice  «oche  Ferì  fWW  »n  Tare  ; eatremomeat 
ntafie . 9.  UCafi  pure  per  avverbio , « vale  Fomlti- 
numentc  .V. 

• FORTITUDINE  , V.  Forteiea . Virtù  morale. 

FORTÓRE  . V.  For «ore . 

FORTUITAMENTE  , m.  Per  calo  , per  focto- 
U . Fortannomi  ; far  dei  forfait  ; ne  idem  lille- 
meni  ; ftr  bs/atd  } 4 /’  imprlv»  i a tp  intonar  ; oa- 
faetlea »«*f  • 

FORTÙITO  , TA  , add.  Di  cafo  , di  fortuna  . Fio. 
fon  ; tafatl  ; imi  errine  per  bajard  ; impttva  $ imo- 
pi  al  ; tanti  agone . 

FORTUME  . V.  Fortore  . 

FORTUNA  , C f.  Difpofizione  delia  provvidenza  di 
Dio . Ferrame  ; defila  ; fere  . f . Per  Avvenimento 
indeterminato . Ferrame  ; baforé  \ ut  forimi t . T.  Per 
Veni  ara  , avvenimento  buono  , ftliCè  . Bearne  ferra- 
ne ; bmbtar  ; frinite  ; pfofperité  ; fatti i sasnts- 
geme  ; (W«WI  bruna*  . 4.  Per  M i feria  «difcraaià. 
avveniri-, eneo  cattivo  . M librar  ; striderne  finifire  ; 
perii  ; tifine  ; dsager  ; maauaife  ferrame  . f.  Per 
C ondinone  , flato  , e*ere  . L*  desi , le  c inditi  ta  oh 
!'  om  efi . Quanto  i mi  (era  la  fortuna  delle  donne, 
f . Per  Surra  tea  di  tempo . Tempere  ; boarrgjgao  ; 
et*Se  ; eu'.ifem  , toormente  , 4-  Per  Tumulto  , tur- 
bolenza . Tamuhe  ; fedieiea  ; «‘••«•re  . 4-Egli  tien  la 
fortuna  pel  ciuffctto,  fi  dice  di  quello,  a cui  rottele 
colè  vadali  pendere  . Ls  fettone  lai  tir  , lai  en  die. 
Imi  em  reme  ; il  efi  beareae.  f.  Nello  (Trito  lignifica- 
to , fcbfccnt  non  fempre  , dicefi  Liete  in  fortuna  , 
aver  fortuna  . Aetetber  a»  e/am  J ls  far  de  is  for- 
tume . f.  Fortuna  , c dotmi  , prov.  dinotante  , che 
Chi  ha  fortuna  non  occorre  , che  t'aRntxhi . V.  Dor- 
mire. 4.  Darft  aJla  fortuna,  Af.  V.  Lo  fleflo,  che 
Darfi  a cani  , darfi  alla  difperaaioae  . /’  absadonaer 
sa  éifrx'psiv  ; fe  défefptter  , <Pe,  1.  Val  più  un’oncia 
di  fortuna,  che  una  libbra  di  faptre  . Il  me  J afe 

Ci  d‘  avoir  dm  emerite  , il  fsml  tire  Inaia*  ; tem- 
er fife  meriti  . 

FORTUN  ACCI  A , E f.  P««.  di  fortuna.  M*lriar\ 
Wosauaife  fonane . 

• IORTUN ÀCCIO,  ) » aurrafea 

• FORTUNALE , ) ,ufl-  V flarri-c*  • 

FORTUNALE,  add.  V.  Fortuito.  4.  Per  Tcmpe- 

Bofo  , Burrafcofa  . V. 

FORTUN ARE  , v.  n.  Patir  fortuna  . Cetmr  for- 
tume i atifi'r  da  maritar-,  tire  maritarla*  . 9.  Iig- 
vale  tumultuare . V.  9-  Poi  tonare  , v.  a.  Perni.  Pro- 
fpcrare  , felicitare  . Fette  ptrfpenr  ; sppitter  bem- 
. Aulir  ; rtadre  beareae  . 

FORTUNATAMENTE,  «w.  Con  buona  fortuna  , 
•vveoturofa  meato  . Mtanufimoat  -,  svtt  tembemr  ; 
ave*  li . . i 

FORTUN  AT  ISSI  BRAMENTE  , avv.  Sup.  di  forto- 
natamente  , Ttli-beaerajtmiat  ; per  mm  trh-arsmd 
timbrar  . 

FORTUNATISSIMO  , MA,  add.  Sup.  di  foftui*. 
lo  . Trit-braftas  ; ir,  t fonasi  . 

FORTUNATO,  TA  , add.  Da  faeton  ire  , che  ha 
buona  fon  una  , avventatolo  . tuona*  ; ferrame  •,  f mi 
s dm  i.mbtmr  , bnnbtarra*  . f.  Per  DtfgraaÙUO . V. 
J.  Per  v. tei itilo  . V. 

FORTUNF.GT.IARE  . V.  Fotluaare  . 

FORTUNE!  A , f.  f.  Cr.  N.  Diro,  di  fortuaa.  Urne 
pani  t. natte.  &t  V.  Fortuna  . 

FORTUNE  VOLE  , add.  d’orni  a.  Cita  (accede  fe- 
condo fortuna.  Prrtun . V.  Fortuito. 

FORTUNOSAMENTE  , avv.  Ter  cafo  . inafpetta- 
tamenre . ti*  piovvi  (ameni  e , per  la  non  oenfata  . Per 
baforé  ; J /’  men  rrm  ; ìmtpnt.mrmi  ; • nwirmeni  ; 

Cr  ma  roop  de  i-  nont . J.  Per  Tenipelofamente  , 
ipei  tr  ’ linei-, re  . V.  9.  Per  Fornitura  niente  . V. 
FORTUNOSO  , SA  , add.  Di  fortuna  . Feriale  ; 
imtpieé  : im prema  $.  Per  Trmpcdoo.  V.  9.  P«r 

Sotto?-  Ilo  a|li  accidenti  di  fonuna  , il  felici , come 
infc'.  - t.  Fi  rn  Ir  ar  ■ bel  etèra*  . 

FORI  ORA  . V.  Fot  terra  . 

FORTI  127.0,  ZA  . add.  Alquanto  folte  . Un  pea 
fot*  ; tigniti  i un  pi a sigre  ; fi ù s mn  fi!  d'sigrt, 
de  p<  f a*<tt . 

* FORVIARE  . v.n.  Ufcire  . andar  fuori  di  via  . T* 
ég*r*r  ■ f9  fanujer  ; fe  dncatmet  In  riamia  ; »* 
itene’  de  fon  tbemin  . 9.  Per  meta/.  Ufcir  di  pm- 
pofit'i  . fe  perder , t'  dtsrer  de  fen  di/ meri  ; yi?r/»r 
de  ./;«  prepoi  -,  t’  Urifmer  dm  funi  gas  l'  em  traiti . 
fORVIU  . V.  forbici. 

FORVOT.UA  . f!  -mvÒGUA  , hi  foeaa  d’amvt 
bto  . cioè  Finir  di  v-eialra  , c >ntra  fua  vogl.i  . Melg’é  ; 
Cmrre  fa  velarne  ; tenm  (om  grd  . 

Forza  , f.  f.  Catliard.'a . rubuflerra  di  corpo  . 
Fer.-e  ; viguterr  . {.  i er  Viriù  , valore  . F ir  et  ; ve». 
la  ; ut  guear  ; voltar  -,  tffi  *titr  ; propri  ni  ; viveri 
té’,  rrj- lari. a ; tr* fiera . mirrate  . P-r  torta  , vaie 
Acciefccr  vigore.  Ci)rr*A  ; donato  de  1*  forre  dt 
Le  vifmenr.  j.  fcr  nc.i  Quantità,  bo:->n  n-imcrr. 
Beine. up  ; /-re#;  rn  %rjmdt  faunnrr  . ftadunO  gran 
fcwxa  di  genti  d’amvr . J.  Ter  Ball.  , domin>o.  po. 
deflù . Pmroir  . peri  f jote  . Aver  nei.,  fue  forze  qéll 
«he  c ’fa  , o qtuiebeduno.  f.  Prr  TlOiCM.  Fiate  ; 
vn  enee  ; emersi*,, . «.  p,r  l»ntenta  di  milizia  . 
Foreit  ; inope  i d rem  Ersi  ; ferrei  mi  linieri  . f.  A 
fffii  , di  turca  , «li  fotta  forca , polii  avv.  vaioloso 
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Con  tutto  il  potete  , con  impeto  , ragli i riamente  . 
Avet  tfvit  : J trarr  forti  ; vlitareufemomr  ; t»fue- 
ment . |.A  forca  , pollo  avverbialmente  , Per  forca  , 
forzatamente  . Per  fora  ; mis  grt  ; boa  gté , mal  frr  . 
9.  A forza , a marcia  forza  , a vira  forza  , vngllono 
lo  Urdù  , ma  hanno  inagrì' u efficacia  . De  vive  fur- 
to ; A trote  fotte  , $.  Per  forca  df  cbecchc'Tia  , vale 
Per  vigore  , Per  vinti  di  cucila  tal  cola . £•  verta , 
en  figurar  de . f . Non  fa  forca , vale  Non  impor- 
ra . ir  MHpirre  I iti J me  fsit  tira  . f . E Ter  fotta  , 
vale  Efftr  n «celano  . tiro  mtrrfsìrt , immite  He  ; 
me  poemir  J sire  J mani . J.Giooco  forza  , dicrli  per 
fignificare  una  eftr-ma  necetritF  . U«e  ai  efier  iodi- 
Ipem/sUo , iaévitsbie  . j>.  Far  forca  a uno.  vakOb- 
bligaflo  , coflngncrlo  a far  q<«l  clic  fi  vonle  . Ftr- 
ter  ; vieieartr  . f.  Far  forza  ad  una  vergine  , Sfor- 
zarla . Fonte  tare  fitte  / U vi  otte . 

FORZAMENTO  , f.m.  Attratto  di  forzato,  il  for- 
zare . F orto  i tornirsi mtr  ; violtmto  ; oftn  ; /'  sfìioa 
do  fon» . 

FORZARE,  ▼.  a.  Violentare,  far  violenza,  c»- 
fl ungere  . Ferver,  ej«f»*»«fre;  vtpfeorer  ; (sire vio- 
lente ; afte  de  ferie  ; abtiger  ps\  fette  . H.  Forzar 
una  vergine  . V.  Forza . 9-  Forzarli . n.  p.  , e lenza 
cache  le  particelle  Mi  , Ti , SI  , per  liforcarfl  , fare 
a «ara.  /'  tjorcer  ; fai  re  i i‘  rat»»  ; lòtbtr  { /sire  Jet 
e, forti . 

FORZATAMENTE  , avv.  Per  forza  . Por  foroo  ; 
me  il  gré  , boa  gel  ; fen  Imeni  ; vi  ole  moment  ; per  eoa- 
trai  mie  . 

FORZATI S5 IMAMENTE  , Sup.  di  forzaumenu  . 
De  ti  w fette  ; A naie  forco  . 

FORZATO  , TA  , add.  Da  forzare,  fitto  co*  rio- 
lenza  , foar  del  naturai  ab  , violealato  . Ferie  ; t»«- 
lemti’  ; renrrjine  ; obligt  per  fono  . f.  Per  EccaA- 
vo  , viuieuo,  rtraordinano  . Etrejpf  ; trirsordinsi- 
n c vf.-.'rur  . Tal  fine  ebbe  della  tua  forzata  indu- 
•ria . 

FORZATO  , f.  m.  Chi  A condannato  al  remo  . li  a 
forese  ; gali  rim  ; tf  lieve  far  Ut  ftUrei  . 

luRZATUKE,  ) r.  IO.  Che  (oli.  . Uri  In- 

FOR2ATORELLO  , ) to  ; fai  violente  ; fai  cern- 
irsi ai . 

FORZER1NAJO  , f.  m.  Quegli , «he  fa  i forzieri- 
ai  . Bsbutiet  ; esimer  . 

FORZe VOLE  , add.  d'mni  g.  Che  fa  forza,  for- 
zato . Qui  fsit  forti  i vittimi  . 

FORZI  VOLMENTE , zvverb.  Per  forza  , violente- 
mente . Pir  Jsrto  i vi  ritmatemi  ; fiit’eotut  ; par  tea- 
tro iato  . 

FORZIÈRE , f.  m.  Sorta  di  calla  , arca  . Cifn  ; 
« foro  ; bsbat . 

FORZI  ERETTO  , J e m ntm  M terrier,  Pe 

FokzikkIno,  ) f-  ni.  Dim  di  forziere  - Pt- 

FOEZIERUÓLO  , ) c#/i«  ; Cf/r«r  . Forz-etet- 

FUR71ERU4ZO  , ) t0  **  S">i*  ■ fogno*  . 

• FORZO,  f.  m.  Forza  , potenza  militale.  For- 
ni ; srmre  ; foriti  aulitemi  , 

I ORZO  RE  , f.  m.  Agrezza.  Forte \ signor  ; pi- 
lotai . 

FORZOSAMENTE  , avv.  Con  forza  , gagliarda- 
mente  . Aiw  fine  ; x srilsmmtmt  ; vigoarruftmemt . 

lORZObUMMO,  MA,  add.  Superi,  di  foezofo  . 
Trii  frrt  ; trn-rrimJU  ; l’h-vifcurrm* . 

FORZOSO  , SA  , ) add.  cne  ha  forza  . Fort  ; 

FORZUTO  , TA  , ) pitia  dt  forte  ; robafit  \ w»'- 

gtartu  * . 

F OSCAMENTE  , avveri).  OGcuramcatc  . D'amo  au- 

mitre  xFjtmn  ; tb ft  un  metal . 

FOSCO  , CA  , adì.  Di  color  quafi  nero  , che  tende 
ail'  ofe uriti  . Sriistre  ; fa*  nr,  far  /«  mar  ; /om- 
bre ; l 'bit or  ; Ami*  / bsfsaO  ; bete  . I.  Prr  Ncbbtofo  , 
Citiamole  . Ncbaleu*  ; fornire  ; sbjtar  , roavert  dt 
matte  ; reatini*  ; trombi*  ; tmb  amie  l tbsrtc  de 
bioaiiiardi  . J.  rtr  tac «af.  Trillo , oidio.  Trifio  •, 
/ tmbrt  ; mtisntsUiae  - 

FÙSFERO  , f.  m.  Mir  ti.  Che  pi  fi  consuoemente 
fenvtfi  foiioco.  Materia  ignita  , ■ tafota  lucida  . 
Pbofpbore  . 

FOSFORO,  f.  m.  Sedia  ma  tur  ma  . V telile  da 
tasti  a oa  da  prime  da  irai  ; V .,«*  meati  e . f. 
PulTo  i F'.olofi  aaturaliili  funi  fica  una  materia  i- 
«nea , t talora  lucida , e ve  ne  fono  di  fohdi  , e li- 
quidi. Pbijpbtrt  ; jab/tsmet  gai  ole  proprie  il  dt 
taire . 

FOSSA , f.  f.  Spazio  di  terreno  carato  in  lungo  , 
che  fe^ve  per  lo  più  a ricevere  acque , e vallar  campi  . 
Pffr  ; fetfl . »,  Fata  per  Sepoltura.  Fife  ; nm- 
lesa.  9.  Diccn  in  ptov.  Chi  vico  dalla  folla  , fa. 
che  cofa  A il  morto,  dell' Filler*  efperto  di  anello  , 
di  che  fi  ragiona  . favori  ambita  ea  i sai  r svar  . 
9.  Folti  per  piantare  alberi , o viri . P'fo  . . Folla 
d’  mi  Città.  Lei  f’tTei  d'amo  ville.  4.  Fola  d"  on- 
de fi  cava  l'oio  . Miao  d'  or . 9.  F**Ta  navic. ilare  . 
T.  Antivenite  . Nome  di  alcune  cavità  >Wl  corpo  u- 
mano  , e (penalmente  di  qut  ila  , die  t nella  parte 
■ eterna  del  bado  delle  gran  labbra . Ptje  a svna- 
hi  re  . 

FOCACCIA  , f.  f.  Pcgg.  lii  folta.  Urge  f offe  / ftf- 
lt  tre  afe  , a^rfonir. 

• FOSSÀTA.  V.  FoTa. 

F05SATÀ*. CIO  , f.  ni.  Pc«g.  di  follato.  Grotraif- 
fesa. 


FOSS  STELLA  , f.  nt.  Dir»,  di  foT*  . Pttltt  foTt. 

FOSSATELLO  , f.  m.  Dnn.  «li  foTan . Pota  tor- 
tini : ri  gole  . 9-  Per  FTTiteUa  . V.  f-  FoTalzlIo  da 
fare  ftolar  I*  acque  de’  canapi  . fili»  pome  T letale- 
mene  d.  t tra*  : rigole  . 

FOVS  ’.TO  , t ».  Paacol  toma  e . Petit  toserà t . 
9.  Per  Fo-Ta.  V. 

FOSSE  REILA  , FOSSETTA  , FOSSICELLA  , FiM- 
SIC1NA,  V.  Foilarclla  . 

FOSSILE,  add.  d'otni  g.  A«r  unto  «le!  file,  del 
nitro,  del  carbone,  re.  che  ti  tro.a  fotta  terra  • 
Fnjile  . 9.  FoTile  fi  prende  anche  fiitaiu  1.4 mc.ee  . 
• dierfi  di  que*  corpi  fotterranei  , che  fi  cavano  pur 
gli  ufi  umani  dalle  vifccre  Alla  terra  , < >ok-  f m > 4 
mercurio,  i metalli,  le  pietre,  il  follo,  e fiu'li  . 
Ua  f'filt  -,  In  ft Jiln  . 

FOSSO , f.  m.  Gran  foflfa . L » rge  foft  ; cren*  ; e» - 
vie  . 9-  rodi  intorno  a’  camp»  per  portar  via  le 
que  . Fofé  , oa  rigori  pone  I1  cctaritaeae  dee  esse  . 

FOSSONE,  L m.  Galee,  fior.  Accrefc.  di  Carlo  . 
Graadt  fife  ; grand  fojl , 

FQTTERE  , FOTTITOJO  , FOTTI  TORE  , FvTT- 
TtTÙRA  , FOTTCTO  , Voci  baile  , ed  o^ce  ae  . e di 
non  dubbio  fignincato,  e che  non  giova  fp-.egarc  a 
chi  nna  le  intende. 

FOTTI  VENTO,  f.  m.  Uccello  di  P.aJuk  , che  per 

10  più  fla  per  i fot  fi  : campa  di  pcfciulmi , ■ porta 
quello  nome,  perchè  avendo  li  corro  lottile  , e 1* 
ali  gro-Te  , e lunghe  , aerlun  vento  gii  dà  nota. 
Chiamali  anche  Gheppio,  c AcerteU©  . C re  cerili  e . 

FRA  . Lo  Urlo  interamente  che  Tra  ; r in  tutto 
cerne  quella  partrcelJa  , fi  u(a  , e fi  celr.iifce  . V. 
Tra  . f.  Fra  via  , cioè  ptr  la  via  , mentre  ch’altri 
è per  la  via  . tri  ebetain  ; pead  mi  ga‘  on  efi  taebe- 
mia  . 9.  Ad  andar  fra  l’ itola  fi  mila  , cioè  dentro  a 
terra  , lungi  dalla  riva  . f‘svs>etr  demi  lei  rvrr.r  , 
diat  le  esalimene . f.  Fra  me  * *ra  le  , e limili , va* 
gliano  Meco  , Seco  . Fa  assi  anar  ; ra  fri-mtmr  . 

FRA  . Accorciato  «Il  Frate.  Frbr* . Fta  Dome  ureo» 
Fra  Balli  ano  , cc. 

FRACASSAMENTO,  C m.  Il  frac  affare  . Fresa*', 
digit  ; cbrsalemeai  ; roptort  cu  fesHart  aver  bra  t 
Qr  tir -ritte . 

FRACASSANTE  , add  «Topu  g.  ChefracaT*.  ftiJ 
frscsfe  ; fui  br,f§  ta  plafitart  piriti  . 

FRACASSARE  , v.  a.  Mei  rem  a rovina,  in  ctis- 
quaifo  , croi] -urtare  , rompere  in  molti  pca«i  • F,M~ 
tsjer  ; Ari/rr  ,•  tempro  ; mettr,  ea  monte»* . ta  pt+ 
/Euri  piìttt  \ tefer . f.  In  figoif.  ncut.  Rovinare^* 
andare  ««  fracafo.  f*  tornir ; t' sbiaref,  Jt  dir/»»*. 
re.  |.  Per  Venir  g:h  rovinoùmeate . fe  prriipttor • 

FRACASSATO,  TA.aìd.  Dn  frac*  tane  , rotto, 
conquaifjt» . F rea  fi  : tnfe,  <Pr.  f.  P«r  Poveri  IF- 
nio,  e rtnufo  fenxa  mente  . KrweC  ; sbian  ; f»*  » 
s ai  erti*  . ai  pile  ; gai  a'  s ai  f ta  , ai  msitle  . 

FRACASSIO,  f.  cv  FracalTo  concino  ito  . Ernie  ; 
vsr  irmt  ; /ritti  . 

FRACASSO,  L m.  Il  fucarTaM,  firaca.Tanicnto  . 
Fraisi  ; rapi  uro  oa  ferri  me  aver  rimi!  T r tritate  ; 
deitrarina  ; n.int  ; digit . %.  Pe  Rocrare  . L’att’, 
grand  bruii  ; frani  ; vacsmoe  ,-  espsgt  ; tiaissosm  -, 
f sbbse  • 4-  b'cr  Gran  quantità.  Grande  gasatile  , 
grand  asosbre  . 

FRACASSO**»,  SA  , add.  rotaia.  Che  fa  Fr»<at> , 
Rrepitofj.  Empirne  ; tspsgtar  ; fw  flit  risa*. no 
de  braot  . 

FRACC'JRRÀDO  , f.  m.  Fantoccio  di  cenci  , o 
«no.  Caule  a burattino  , che  M ha  pie  li  , ma  fofo 

11  fofio  . Pjapn  ; « » risanine  /sai  piedi  . T.  Fa«  • 
fraccurnult  , o a*  fi  accorr *Ji  . vale  F ir  giuochi  di 
hajAltclle  . Fa.»r  da  pia*  d' enfant  ; if  amnfrr  i dot 
bsgettHit . 4.  Fan  i frac  cattali  , vale  ancora  Far 
lazzi . V. 

FRAUDARE  , v.  a.  e INFRACIDARSI,  II.  P- 
Infracidare  , putrefare.  V.  9-  Tu  n»t  hai  fraodo . 
V.  Fracidn. 

FRACIDEZZA,  C f.  A tratto  ifi  frac  Io,  fracidez- 
za . Paoni  taro  ; emu/iri’»  .*  onenF  trina  . 

FRACIDÌCCIO,  e IRADICÌCCIO , f.m.  Cheteo- 
de  al  traodo,  o che  tiene  del  traodo.  Prumimfi 
■n  ■tjijurr  ; rr  gai  iimaunie  i lo  peanrir  ; i fe  ga- 
lee , è ft  corromp  e . 

FRACIDICCIO  , e FRADICICCTO  , lA.Aggi'Jito 
di  oA  , die  tiene  , o tenie  ài  fraodo  . Msifi  » J do- 
mi- poemi  ; gai  cenamene.'  .1  ft  gótte  . 

FR ACIDISSIMO , e PRADiatSIMO.  MA,  «M. 
Sr.perl.  >1i  lucido  . Tri o-p curri  ; nae-À-fait  et*» 

IR  ACIDO,  e FRÀDICIO,  IA  . add.  Putrefatto  , 
coerotto  , infracidalo  . Pormi  ; »*/!  ; corrompo  ; po- 
trtfiè . 4-  Dicefi  ; Tu  mi  hai  f- acido,  in  fora*  di 

parncipio  del  verbo  Pracidirc  , a chi  c*  è noiofo , « 
importuno  ; metafora  tolta  «falla  noia  , c dal  fadr* 
«ho,  che  fr  fenre  nel  veder  le  co  fé  fraerde  , e corrot- 
te, e fcatirac  l’  odore  . Ta  m’ tamarri  : im  me  fi- 
ngati ; osai  ■»'  obfHtx.  i v»*m  ■'  are  ariti.  • ri  ** 
■‘ari  piai  Vita  foafrir . §.  In  forzi  di  fu»,  vale 
»r*cidan*e  . V.  }.  Innamorato  fracido,  valeGranhf- 
fi'ui  nenie  "irumof  aro  . T*ri.am  ma*-,  ej»  ra- 

me \ e.ii rduaotst  enumera*.  4-  T.i«gu.i  «ra*  ta  . - 'le 
Maledica , «he  'mnirre  mie  che  firn*'** 
nn  . che  moetnor*.  Uagat  »cé  Jsmtt  ; laa’oe  da 

“f*'-  ...... 
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mAcrntfMr. , « fradici  t\ir , f.  m.  Dice5  d’ 

w>  aggrcgaro  di  pi n co/e  /rande  lancine  . Fumar  ; 
peurutun  ; tu  de  tbojei  fori  vwpurr . {.  Di  Cefi  ga- 
si.e «lei  franilo  nielli.  V.  Fnikìlttt  . I.  hi  No^i 
fatidio.  importunità  1 /cecaggine  . Fauni  ; jjiiwic  ; 
imfmitt» de  i fJugi/aj  étptugr, 

I H AIKO.ZZA  , FH  ADKiCCIO.  V.  Fracidezza, 
e » recidicelo  . {.  Fradjaecio  , per  Moke  , bugnato  . 
Mou •!/(  . 

I RÀDICIO  . V.  Frati  do . f.  Per  Eccedente  .ncatc 
BiolJe  . Momil/è  ; eet-ememenr  burnite  . 

FRADIC  IÙSO  . OSA  . jul.t.  ferie*.  fracidiccio.  V. 

IH  A DIC  vai  AIO  , e FRADICIUME.  V.  traci  hl- 
|5n.<>  , fracidume  . 

FH  AFFÀZIO  , M*l*.  Voce  fcherwvole . Coiai  che 
«iO  1 danai  , ed  t detto  ptr  irosa.  C *.'u,  fui  ri  pa- 
re !tt  it  ili**  ini . 

FRACÀRIA  . f.  f.  T.  de*  SempUòfi . Piànta,  che 
fa  le  fraghe.  Fra, iter. 

FRAGELLAMENTO  , F TI  AGALLANTE  . FRA- 
GF1LARF,  fHAGELLATO,  I R AC.F.LLS TORI  . 
VRAGKLLAZIONE , FRAGELLETTO  « FRAGEL- 
IX).  V.  Macellamento  . r ibellante  , flagellare  * et. 

• FR  AGI OO  , àdd.  Cava/e.  Fracido  . V. 

FRAGILE,  add.  d’o^mg.  Che  agevolmente  fi 

aonipe*  che  re 'Ile  poco,  bugile;  /me  ; ea/Uieu*  ; 
tafani  \ /‘ititi  tt/t  4 rvmprt  ; lutti  i /(  tljir  . 
Fragd  vetro,  fragil  legno . f.  Fragile,  fli.  va, e Che 
dura  poco  , che  f talmente  p*sA  elTcrc  didriMto.  che 
aoa  t (labile.  Fragil*  ; p*n fatte fui  n efl 
pai  I alide . I beni  di  quello  mondo  fono  caduchi  , e 
(rag  li  . lei  hem  ét  tt  «ninfe  Jsnt  dei  li.m  frigi- 
Ut . $. Fragile  anche  figurat.  , vale  Debole  d’animo  , 
feretro  a cadere  in  fallo.  F.agitf,  laici  J «Aalcr 
et  /aure  . La  Carne  t (radile  . La  tbair  eft  fragile . 
La  itagli  natura.  La  mi  uri  t/l  fragili  . 

FRAGILI  //A  , f.  f.  Ailraito  di  (rag  le.  deUilmi 
di  forae  * e d’  «muto.  Fuggite  ; fnNtjft  : fr  fi- 

ticn  i ttrt  /atilemenr  taf c , hi/e  , C V.  V.  traji- 
hlt . 

FRAGILISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  fragile  , 
«he  facilmente  fi  rompe  . Tr/i-fragilt  , fr.'i  jji- 
die;  Cre. 

FRAGILITÀ  , ) f.  f.  A (tratto  di  fragile,  de- 

F R AGI  Li  CADE  , ) bolczaa  di  ciò,  che  tacevo- 

FRAGILI  I AT£  , ) le  a romperfi  , o a rc/.tter 
poco  . F ragi tilt  . La  fragilità  del  ve’.ro  , deità  por- 
cellana, cc.  $.  fragilità,  ng.  vale  Dtbolcrx-i  d'ani- 
«io,  facilita  di  cacete  in  fallo.  FrigUue  . fvb- ef- 
fe ; fatiate  J etmter  tm  laure  . L'  umana  fragilità  . 
La  /taguiié  burnii  ut . La  fragilità  della  noti ra  na- 
tota  . La  fragilìie  ila  arre  mi  tur  . FragiHà  , 
Vale  anche  Incornai,  lodabilità.  Fragitier  ; i"ftl- 
htitt  ; mrinflinie.  la  fragili. à deli' umane  tofe. 
La  Jrjjfiiiif  d, > ebefet  bvnu-nci  . 5-  Fragilità  della 
memotia  , vaie  Debolezza  , iacinti  di  dusciuiratc  . 
fraiUe ,7*‘  1 frullile  de  la  n*r m ire  . 

FRAGILMENTE,  avv.  Con  fragilità,  dtholmm- 
le  . Fi'ièhmtar  ; par  f tagline  ; avef  frignile  i em 
JertieJe  . 

FHACNERE.  V.  Frangere. 

FRA.C'n>LA,  f.  L Sona  C!  piccini  frutto  primatic- 
cio, rollo,  odo  ofo  , c d' un  gali  » graCiif.uto  , clic 
crcfce  da  una  ptantcrcila  per  coltura  nt'  g'ardmi  . o 
natura  Inerire  ne‘  boichi  , c altri  luoghi  01ubn.fi.  Ve 
•'ha  di  più  /pene,  come  Fragole  bianche,  rode, 
mo/cti-'r  le,  niagioftre.  F rai/e. 

MIAGOLINO,  f.  m.  lei/,  li.  Sorta  di  pefee  d 
mare  , c’  e Ita  il  capo , e le  ptnnc  mite , c la  cui 
carni-  e buona  , e Coda  . Fa  , gei . 

FRAGORE  , f.  m.  strepito  . (Stand  bruii  ; fratti  ; 
ritenne  “inni . H.  Per  Pienezza  d'odore  grato»  Fra- 
granza . y. 

f RAGvJjiJ  , OSA  , adiL  Cbubr.  Rimboenbnnte  , 
Sonerò  . V. 

FRAGRANTE  , add.  d’ ogoi  g.  Odorof.» , OJtrife. 
tam  . auiitiaU  une  !:nne  téfWt  - Mirali  or  me. 

FRAC.  RANZA  . f.  f.  e FR.SGRANZIA  . Odor  bai- 
no . e f-jave  . Oiinr  i.nae  , jm--t  \ tatahijan  » /CO- 
beni  frfiir  rjp  agre aè/a . 

• FKÀILE  . V.  Frale. 

FRALK.  V.  Fragile  . 

Frall/za  . v.  pragiiezza . 

FHAL.MFA.Tk.avv.  V.  Iragilmcnte. 

FRàMmrlsk,  f.  f.  Virai.  Spelte  di  mora  rubi- 
conda da  far  ottave*  per  Inrberii  . Film*  « r. 

fRAMlAC(>UftE,  v.  a.  Gener.  Tranxii alare  . 
Enr\em,Ut  ; inheer-,  «ferro/. r. 

IR  AMESCOLATO  * TA  , f gntr.  ad  !.  Da  fràme- 
K ola  re  , tr.m;  f «i|aio.  .<•  ; #*>«**•, 

FRAM'ill  N‘Io  , f.  n».  Late  di  cola  rotta , ra  ra- 
me . Fr;  :«i»i  , petit  menta*  d‘  une  ibtje  rro/ir. 

A:  - iwc  anche  d'Op,--  , «li  citi  fu  pcra^la  s»aa 
pirla.  Fratmt ut . J.  laliva  fi  dice  p.'r  la  Pnr(i(o|a 
Odia  S.  f ,.ari9va  . Patn. i<  jt  /.»  /àrore  Hafltt . 

FRAM  ‘li  SCOLARE  , v.  a.  McKO,ar  una  qualche 
cola  con  -U-'e . Airrtmc  ,r  ; nrjeur  ; tatitt  unt  cia- 
/*  aure  d aur-tt , 

FRAMMESSO,  f.  m.  Cufa  <’-e  fi  frammette . CF*. 
/e  in  ine  e , wu.»','r  ; Faranitij*  . J.  D.u  il  frasi- 
nirfTo  di  checche 'Tia  . J’r*t'<«cii'i  . 

FK  ANIMI  SSO,  àA  , àaM.  Da  funuactttre  , Certe- 
•u.  1 i ee#»t«i<-'f  . 
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TKAMMITTTN-TF. , •«.  d-  05»; t I,to»  f.  Che 
^ammette  , che  »’  isfrvr  uvette  . Fnirs.-mntnr  ; ne. 
dtattur  , al  femni.  Eixnmettmft  i meditimi . 
Frammette  .ite  tnol-o  Gg  .ce . 
t l RAMMfcTTLRE,  i a.  Mr«cr  fra  «a*  cofa  * e 

1'  altra  . hiietpijir  ; ntr/rr  ; »>*,.  rrr  . (.  FraTmcf- 

terfi  , n.  p.  lutrooicttcrfi , mterpurti.  t' tnnewti  e -, 
laitrpjitr  J~n  ani.  ri  ti.  5-  Frammettcrfi  in  an  osa- 
re . Se  unite  de  f a fai  re  , imitrpvicr  j.t  *m- 

ii itivi.  ; Frammettere  lingua,  o la  lingua  in  U- 
vel lindo,  vale  SciUnsnare . Fai/ ut  ir,  tega, et. 

frana  , i.  (.  Il  lunare . e il  Iu^ko  frenato. 
Pitti  puf,  rlwlmnr  -t  terreni  gin  i‘  ij  ajaijt  , e- 
beni*  , 

FRANARE  , v.n.  Amninetare  , lo  /muoverli , c’»e 
fa  la  terra  in  In  '<■>  pendio  . f"  r è.-.uiee  -,  t* ttnmhr  , 
latn^er  ri,  t' affai  Jam  ; in ber  tu  mi  uri  frani* r. 

IRANATO  , TA . fa  un.  adJ.  Da  (rati are,  feo- 
fccfo  , dtrjpaco  . t.lfjrpe  ; * f : -..'e  . 

FR  ANCAGIONE  , f.  f.  Bemb.  i.ficsa-one  , franchi- 
gia. F rette ii ù ; e tempii. u, 

FRANCAMENTE,  IW.  Con  franchezza . Avte 
r-uragc  ; avi  e ajitrante  ; bi/tioieat  , ai ree  barda  f- 
Je  ; librtuieat -,  rf/Wanwnr;  vtnieaitut  ,■  avervi* 

dutmr . 

FRANCAMENTE  , f.  m.  Il  francare  , raanteni- 
■nenia,  ficartà.  tikeie  ; a/utanee . 

FRANCARE  , v.a.  Far  franco,  esente  . liberare  , 
iTc arare  , Cimi' are  , /campare  . Af ’ju.bir  ; r*.*»- 
pier  -,  libeur  j de.ivrtt . francate  le  letrere,  vale 
Mentare  chi  le  riceve  dal  frane»  della  ixiFa  , pagan- 
dole colui  , che  le  manda  . A freme  tir  lei  I etnei . 

FRANCATO  , TA  , aàJ.  Crii.  ff.  Pad.  odi  Da 
francare,  efentaro  , libero.  Creai  - re  . 

FRANCAI  Rimi  , f.m.  1 ■ <n.  CicciàlarJooc , pa- 
llncciann  . Eigg.fatica  . Pareti*»*  '•  inuetui. 

FRANCESCAMLNTE , avv.  Alla  Ftascefe.  J U 
Fran. siiti  J la  wiauiir e , J la  .óm  dei  Francv’ i . 

FRANCESCANO  , NA  , *JJ.  Dèli*  Ordina  . è Re- 
litto.u di  S.  Irance/C'l.  Frantile  un  , de  i' Qrdrt  de 
f.  Frane  ni-,  Coi  deh  ir  . 

FRANCESCO,  CA  , adJ.  Fran;e/e  , di  Francia  . 
F'iufrn  . 

FRANCHEGGIARE.  V.  Francare,  f.  Per  Affran- 
care . v.  U.  Franchtggiare  , Dan.  per  lnc--r-ggire, 
incuorare.  Entjuneer . 

1 H ANCHEGGIATO  , TA  , adJ.  Dà  fraq- 

clKglilK  . afficuraio  . Aiuti  , 

FRANCHEZZA  , f.  f.  AlSràrto  di  franco,  ardimen- 
to, bravura.  UariitJ*  ; brix'iurt  ; tturjgt  ; vai* uri 
vaìliaute  ; afunneti  intiepidite , f . Per  Libertà,  e 
per  Efcnauvue  . V.  Fraudi  gu  . 

FRANCHIGIA,  f.  f.  Libertà.  Fnurbife  ",  liberti, 
ì , Per  l./enzione  . Prantf-i/e  ; ee.iapneu  ; immuni- 
te\  privilegi  ; pt /regni v.-  ; di, barge  ; afrauebije- 

m,«  . {■  'i  ritiri  ■ tolto  , 

oh  può  eTerc  cavato  dalla  giudizio.  F-a»<t>jt  ; Ki- 
lt ; lei  drnti  d‘  aftlt  aitai  ite  .)  ter  tatui  Ut  ut  ; Leu 
de  fran.bite  . 

FRANCHISSIMA  MENTE  « Itr.  Btmb.  Sop.  di 
f’-ancamcntc  . Trei-J • rrnebtmtui . 

• FRANCIOSO,  OSA  , add.  Fior . Merg. 

Fr.ince  c . Fra* cor*  ; de  la  Frante  . 

FRANCO,  /.  ut.  Sorta  di  rnoncra  di  Francia. 
Frane  ; li  vrt . 

FRANCO,  CA  , adii.  Libero  . f.I*rr  ; frane  . f. 
Per  Arduo,  coraggio  lo  , intrepido.  Faiilam  ; cura. 
r.Uf,  «or  lepide-,  t<ai,urtu*  \ bardi  ; einjh  Ut } /*»- 
...<  i ,i ir  . f.  l*er  Efcnre  . Fune  , t*tmtn  de  tenni 
(hauti  ; privi  ligie  ; affane  hi  . ♦.  Far  franto  . vale 
Li  ber  ire  , francare  , e propriamente  Dare  la  (i!*rrtà 
.gli  /chiavi  . A4’ inibir  ; nume  tu  libine . J.  Fran- 
co di  porto , fi  dice  d:  Ir  lettere  , involti  , re.  quan- 
di (uno  francate  da  chi  le  manda . Frana  de  p.<t  de 
iettrti . 

IR  ANCO,  CA  , f.  • adJ.  Francefc  . Frantoti  al 
mali,  e Frau ,;«'/*  , al  fem. 

IRANCof.iNO  , f.  m.  Sorta  di  Cuiano  di  piuma 
variegata  «!>  bianco  , c di  ntr».  con  una  creda  gial- 
la , e -una  fpcztc  di  barbetta  di  piu  ree  lutto  il  col- 
lo . Frantili»  - 

FRANGENTE  , /.  il».  Dal  franger/i  del  mare  . On- 
data,  e temprila  . Bn  fanti  vigni;  taire  i«  4. 
Ter  Accidente  di.  fidi!  tufo  , e travagli  o/n  . Ma  uv  li- 
te a fatti  ; * fai  re  JdebenJt  ; aettdent  im/rcvm  ; mal- 
bear  . 

FRÀNGERE,  ».  a.  q.  e n.  p.  Rompere,  /pezza- 
rare  . Brijtr  J terapie  ; lift*  ; merli r tu  pi/tn  . J. 
Per  vmcrre  , /operare  . Faine 'e  ; d.-mftrr  ; Jmni-*i- 
tcr  ; Jub/utuer  ; gagnn  . Sì  che  uuegu  , che  non  ou& 
« Ter  »mto  per  tra-rag  i , fi  lafct  frangere  per  volontà 
Hi  digititi,  f.  Dadi  il  nur  frangere  , quando  le  fec 
o idc  rtperco  fé  fi  rompono  , in  qixdo  figai^tato  e 
•..tute,  e talora  attivo.  Mar  eli*  trance  . Mer  fui 
brut , fe«»  t/b  ponjet  impitueuuutni . 5.  Per  lafian- 
cere  . Brijtr  l milite  en  pi;  tei . J.  ‘ un  terfi  , n.  p. 
Panie  , ptr  lateneni/i , impteroilrfi  . J ’ allinditi -, 
(tre  igne  le  di  pitie  , de  ttmpajitm . 

FRÀNGIA  . f.  f.  Ornamento  , c guarr.imento  . 
Frange  ; tre  pine  ; tanti  ini.  tigur.  in  Diodo  baf- 
fi» , fi  dice  di  in)  , Clie  di  fal/o  , o di  favolo/»  fi 
az,c‘-un«c  alla  nai  razione  del  vero.  De  la  br.dtrie . 

FRANGIARE,  v.a.  Salvia.  Contornare  con  fran- 


gia, ornate  di  frangia.  Franger',  eamìr  de  frante. 

FR  WG!  ATO  , TA  , Cr.  A /.  *A4.  Da  fraatizre  . 
Orno  di  ,trang>4.  Frangb . 

FKANGiHlLE.OiU.  d*  ogni  g.  Agevole  a firn- 
qer  i . Fragile  J JrcU  ; tafani  ; fui  jg  brt/t , fg  tt't 
zl/r«.-*l . 

FRANGIRILISSIMO.  MA,  ad4.  Sap.  di  fràngi*», 
le.  T rii- fragile  ; jr/i.-tTan  , &e. 

FRANGIBILITÀ  , /.  r.  Aàratto  di  frangi  bile . F»i - 
gilite . V.  Frigi  ezz*. 

FRANGI MLN  TO,  /.  m.  Il  frangere  . e la  co/a 
franta  . Fra.1/ are  ; /*  all  tea  de  tempre  , brijtr  ; fra 
Him  . f.  Per  Ja  où  fraqt»  . Debrii  ; mv<t,ut  ; re- 
Xi  de  et  fui  tfl  rempn  . 51.  Per  Frani men:  s , pcz- 
ttanì'i  . Fiatatene  . 

FRANGI  PANA  , f.  f.  Par»  Pvtfiitra  dell’  mf*  , 
Concia  a. lo  ofa  d’  ambra  , e zibetto  . P anr-unt  . 

IH  ANGul.  A,  f.  f.  F ig.  li.  Sarta  d'alb-ro,  ,hl 
prtnde  tal  nome  dalia  fiu  fragilità.  Sturiti*/. 

f RAN. MASSONE  , /.  ni.  Vclg.  li.  Siria  ,h  /ctrurn. 
mxlc.-no  , che  anche  dicefi  Libero  muratore  . DJ. 
Frjrucfe  Frii.-.«rt»f«t;  /r/.e-m,  -n  . 

FRANNONNULU  . LA  , f.  m.‘  Vecchiuccio  fc  mi- 
nuto , oun.hioae.  Pirata  tan  Frati»»  i viene  murai  ; 
viene  b.t  tal  ; V'rit  lu  . 

IRAN  TENDENTE  . a il.  d'ogai  g.  Nn  beat  a- 
te» lente.  (>*i  . ntend  ttut  J r/biure  . 

FR ANTr.NDLRE , v.  a.  Non  bene  intendrre , la- 
tender  al  Contrario  di  qutlcll'd  detto.  Fluite  im 
J «Sun  : entenite  «•».' . 

FRANThsO  , SA  , C a,. Calvin.  adJ.  Da  frantesi- 
re  ; Non  bete  tutelo.  Rfii  etnea  fu. 

F R A\  Tu , J‘A  , alJ.  Da  nature . Brife  ; ra* l/e , 
tener  fi- . 

FRANTOIO.  V.  l artoio. 

FR.AN  fl/vlF.  , f.  m.  Silvia.  Franiinrtro  , trita* 
me  , O quanti!-)  di  rram  o;»tl . Dtbne  ; re/Le  ; fri »• 
menu  , .gr.rJ.ra  ; enK.tr, n . 

FKAN/èsK,  a-'J.  J'ogaig.  Di  Francia . Feantiii , 
FranCnfr  ■ 

FrANZRSISMO,  f.  m.  Red.  Maniera  francc/c  . e 
JiccS  per  la  più  di  vate  , o manata  di  dire  Fuga- 
tele • GaMrì/nie . 

* IRAÙRk.  /.  m.  Pizzo,  Fetore.  V. 

FRAPPA  , f-  f.  Trinato  de’  Veli  unenti  . Limbeia 
V une  rtbt  d( ‘birre  . f.  Ii.ippe  *1..  iati  le  foglie  . u 
le  (rondi  degli  alberi  dipinte  , o JHegnzte  . V e. 
.lei  Dif.  Flu;i.t*ii  fruì! lei  Jeji-iiti  tnjtmbie  l /(•■■ 
•aget  . 

I H APPARE  , v.  a.  Far  le  frappe  a’  veli  menti , e 
fintili  . Ditaapet  ma  bthe,  un  e t r -Je  ; J uri  de  la 
h (impure  fur  un  babie  . /*•■*  «*.*  tto  fe . J.  Fig.  M- 
raut  inante  ragliare  . Miebfi  ; eeuptr  ai  periti  r*  <• 
reame,  f.  Per  Ingannare.  V.  f.Ptr  FrappeggUlt.  V. 
4.  Per  Ciarlare  , Famcg^tore  . V. 

FRAPPATO.  TA  . adì.  Da  Ftanite.  V. 

FRAPPATORE  , /.  m.  Avvìi uppatore . Trompeuf, 
f.mrbt  ; imp'T.ar  : et,  atte  ut . 

IRAPPki/  I ARE , v.  a.  Termine  di  Pittura,  fi» 

frappe.  Pimi  Ilei . 

FRAPPONIMLNTO,  f.m.  Fir.  af.  Stgntr.  Ime»' 
pon  ncnt»,  micrpcifia-.-ne  . laterpefltim  . 

FR  APPORR).  . v.  a.  Integre  . Infrrtr  ; .metti 
dtda-u  ; enti tatr.tr  ; nacler  unc  ektje  «vvr  à'junii . 
f.  Frapporli , n.  P.  S' entremeetre . 

FRAPPOSTO,  TA,  add.  Da  Frapporre.  B»ne- 


mn , ere. 

FRASARIO,  f.  m.  (Vg.  le.  Raccolta  di  fr**«  '•* 
hro  , che  inJlrai/ce  lauuao  alle  buone  fr4a.R«*••', 
de  pbr  tjn  « ., 

FRASCA  , f-  f.  Ramocello  fronzuto,  per  1®  P11*4. 
alberi  bi/tlKWCi  . F fui  Stage  * bran/b.igei  ; fa  »»/•"* 
lei,  §.  Frafci-.c , nel  nun.  del  più  , vale  Chtgc che- 
re  , Faotnccerle  , Vanità  , Bue  , Bmtt'cUe  . V. 
tnctaf.  dice/;  ad  ipmio  le-gicri  . Frelufntt  ( bueat 
Ugtr  , bah*  . fui  r’^uii'fr  J dm  baginlie*  . eerv* 
re,  rvapve  , e nur  di  . J.  Per  (invìi!,  fi  die  a»-  « 
tal-ira  de’  pc/.i  : F:  gli  altri  pe/cl  . c oc  h.»ano  dt.-» 
/(Alca,  Ciò*  che  fon»  IcggUtl  . Remmit  ; fur  tP 
turi  tn  emitvimcnr  ; ani  ne  i'. ir  re  le  nulle  fi'G 
il  buon  vino  non  Ik?  i;m  /ra/ca  , p»uv.  c x •» 
•iiwo  vino  non  Ita  Li/oini ii‘ ai l*tfamenlo  , «dicw- 
ttuilrgn»,  tolta  la  IMttL  '...  q a. «la  R fca  • che  tr.  •- 
t«m  i i Tavernai  /opra  le  porte  , quando  fan»3  »’ 
clic  manomeifa  di  vino  per  alienare  la  • • 
Ai»  vin , il  nt /ime  paure  de  brut  boa.  {.Ren»^ 
fiche  per  fojlic , moj»  prove rb.  lo  Ife-f».  clic  Per- 
der pan  per  focaccia  , emù  renderla  pairgl'».  *l c-’1 
trac  cambi».  Rendn  la  paratie  ; finire  , da****  J4‘ 
poti  piar  dei  févtt  . 5-  sai  tate  , «fera,  panare* 
fimia,  di  palo  in  frafea  , vale  Andar  d via  <0lJ  ; 
un'altra  (cnaa  nvJiiK  , e pi  ipofito.  Fai*****  * 

Fine.  IT. Meglio  ( (rmgucllu  in  man,  che  lot«-> 
(ra/ca.  V.  Fringuello.  . M,,r- 

FRASCATO , (.  ni.  Un  coperta  di  rami  con  le  ** 
fra  l'elle . Fenili, e -,  ranue  ; *r«rrau  de  femlDgtt  - »• 
Per  Quantità  di  rami  elle  fra /che  leq  in  inficaie  . 
me  frafconi.  c limili . Rane  ; f mtn*n  de 
liti  tnJembie . . _ . .l.  e,  ,1 

FRASCHEGGIO , f.m.  Mita.  Raffice.  :h*  “ ' 
vento  , • altra  cof*  tra  le  Ér.a/<he.  Le  *rMt**e  '-. 
le  vene . n»  a ut  re  rb.ft  , pjr  fr  meuvameng  do  !r 
let  dee  arbn  i . 
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TRACCHEGGI  MIE  , v.  a-  Rornorrcgivarr  , e di- 
crf»  Colo  dei  le  ftaliche  itagli  alberi  n»i rT.-  «u  cVcchcf- 
fia . Fette  4a  irmi»  , en  ptrient  dei  èrentèti  in  ir. 
irci  éfiutt  per  le  vene  . in  per  enea  tbcft . ?. 
Burlare  . betta»* . fiche» tare  , voler  La  bau  . B tufo- 
la  - f-.léinr  ; ReUvrma  . 

FR  A SCHE  R fA  , f.  f.  Bagattella.  Badimi  i e ; Un- 
i*mtni  -,  cali  fi:  bel  ; vaila  ; nieifent . 

» RANCHETTA  , f.  i.  Diminutivo  di  franca.  Peti, 
tt  trami* . { FVr  metaf.  Dicefi  a giovane  » ed  i»0- 
nn  Iti.  icri  , e di  poco  giudizio  . Fah^^^  frétta  ; 
perir  uhm  ; évep  >r  ; e>  rudi  , >«j- 

temi. imi  ; . {.  Frali I '«ira  . c t^H  nc wcn- 

fr  fra  fic  batte  fi  dicono  quelle  miche  fi  pon- 

gono uamuxac  per  pigliar  uccelli  . Arbat  oh  l’ om 
watt  iti  r/war  , f.  traccila,  T.  ititi  Omrin. 
tl.  Trlaretio  di  feni  con  vari  fpartimenri  di  citta, 
o fibule  « clic  nictrefi  fui  foglio  da  gannire  , affinché 
ciò,  <lie  ha  di  rimaner  bianco,  nota  venga  macchia, 
to  Fri  fattene . 

KB  AS{  HI  TI  INO,  NA  . f.  f.  Dim.  di  falchetta . 
Un  .ferir  éfnrdi  , ir opaè  ; oiramrit . 

FR  CSC  HI  HE,  f.  m.  Clic  fa  frate  hrr  te  , uomo  leg- 
gieri . V.  IrjfichcfTu.  * 

FR  ASCOI.INA  . I.  f Dim.  di  fnfra  . fijf nettai 
fbmena  ; dotti  fu  \ frliwwr  : «i  lijeriet  , fodoijet  ; 
inepnet  ; ebejet  im *1  ilei  Cr  frit  titi  . 

I HASf.CN.AJA  , f.  I.  L’uccellare  . Orjè  --r.«  ri- 
ferri* . 

(RAfCORCmo,  f.  m.  Cr.  K.  D m.  Ramcfcello  . 
Jt.uij.7r»  ; iwrirur i frantati  ; menu  .'  ir  . 

» RASA.  ONE , f.  m c per  lo  piu  m frani  , al  nun*.:fO 
del  p-ù  . Ve* toni  di  qumiuoli  , © fumi  legnante  , che 
f»  fagli , rer  lopi:.  jet  ah^r cerare  . R*mu  ; fnmke 
gei  * èrnia  ì frru  J èrtila  : fri 9$  ir  ètonrf-  rrtt  ; 
feifieen  dt  miftì»  /ri»  . %.  Per  trance  , bagattelle. 
V.  {.  In  p:  iv.  Fonar  i fra  fumi , diedi  ili  chi  ar.jjra- 
«f  da  in  Nfpofi  riort , fi  terre  «JiMicilmrorc  (opra  iL 
He  , tolto  dallo  lira  fruiate  dell’ ali  , che  fumo  I pol- 
li a fimi  li  (udir  e de’  iraftnr.i  in  fu  ’|  fr- r , rr  , che 
roecan  terra  con  le  punta . F.nr  ; i, iA/e,  a»  primi  ir  ne 
pemvei*  Je  trmir  ittjut  ; fe  tr.vn't  ji  t tt  truca? 
dt  pino*,  f.  Poetare  i falconi  a Vatlombrob  , vale 
fonare  un-i  enfi , erre  n’  ♦ abbondatila  . Porta  de 
l*  tSH  J -'J  Ti-,  i r,  , 

FRASE  , f.  f.  Modo  di  dire  . Pére  fa  ; teme  ; ew 
ttnfhrm'hi  m d'  BC  Pitti  nrvrif-r,  4r  psnJei  ; irle  . 

FRASEGGI  AMENTO,  f.  m.  Cari  Itng.  L'ufo  de! 
le  fidi.  V n)  ite  dei  p’«jfrt, 

IR  ASEGG1ANTE  , a-VJ.  d*  ofnl  «.  Cr.  V.  Che  fra- 
feitcix  • Om  le  fr»r  dt  pbnftt  ; fini  pt’ipbrafr . 

FRASI*  .GIARE  , »,  a.  Mar  jl.  U£ar  fiali  nello  fcri- 
vrre  , o nel  parlare  . PrrinAraiev  ; pj'lrr  tv  taitt 
por  pfrit-hrole*  le  fervi r do  parafe*  . 

FR ASSlf.NUÙLO,  f.  m.  Sorta  d'albero  finite  al 
fraif  a>*  . Mitili . 

FRASSINI LLA  , f.  f.  Dittamo  bianco,  forti  d’er- 
h».  Prjtin. Ite  ; difhtmt  dt  etite  . f .Fraflinj.li . Vet. 
nif.  Per  ima  forra  di  pietra,  «he  ferve  a dare  il  filo 
a'  ferri  , co’  Oliali  fi  lavorano  i OKI  a' ' • . ed  alrre  co- 
le , e per  polire  i piani  dipinti  di  f-nalto.  Fato  de 
pierrt  dmt  wt  fe  far  i d ona  le  fi  J tentimi  ev- 
adi , O-  J ptlir  /’  rnMlf  . 

FR.ASSINKO,  F.A  , Cild.  fatvim.  Di  f raffino  , e 
♦ale  anche  Ferace  di  fragni . De  frème . 

» K ASS1N*  To  , f.  m.  I uo*n  dovx  fica  piantati 
imo. : t fraiFni . l.itv  piente  de  frèmei , 

IKAsSINO,  f.  in.  Albero  noto , la  di  fui  ombra 
furono  i fcr^i  ; on  te  Wiam  fuppone.  che  fe  drntro  a 
un  cerchio  «li  foghe  di  fraTmo  fu  pollo  il  firXO , e 
un  frrpe  . il  Terpe  per  non  dar  nel  franino  , piuttotto 
fi  pena  ntl  fi-eco.  Frème. 

FR.ASWGNO,  f.  m.  Sergi.  Lo  fletto  , che  Su- 
*n»  . V.  , 

FRASTAGLIA.  V.  Frafta^io . 

I H AST  AG  Lf  A 'TE  , ) f.  m.  Il  fiaflactilfC  , 

T R AST  AGLI  A M IJVTO , ) * i ftalati  fletti  . 
Dee  a pure  ; perire  uil.'jde  fa’  em  flit  fvr  Iti  ninfei . 
J.  Per  Intaccatura.  V. 

FRASTAGLI  ANTE  , add.  «Tofini  e.  Che  fraflatlia. 
Cui  irrompe  ; fai  turpe  ; fui  fut  dei  perirei  t lineiti 
Jv*  In  ttefet . 

FRASTAGLIARE  , v.a.  Frappare  , trinciare,  ein- 
cifihiaie  . Damper  ; ferra  iti  terlteda  en*  ttefet  ; 
teille la . f.Ver  Afloltarfi  nel  chiacchierare  . Brcieuil. 
Itr . f.  Per  Imbroelnrr  fe  , od  altri  con  difcorfo  , o 
mal  ordinato  , o maliziofn  . Emh  :ui!ttr  ; marre  dt 
te  tmfvflen  , dt  I*  ti  f eteri  té  . 

FRASTAGLI ÀTA  , f.f.  Aflratfodi  fraflacliare  . Oi*- 
frvpvre  ; /’  eflitm  de  dee  vper  , de  ferri  dt  petittt 
tiilleJtt . f.  Per  mrtaf.  Confufione  . ammattarnrnto  . 
f cnfvl  :n  ; deferire  ; mu  t ; cmèrovilltment  ; me  Ion- 
ie ttmfwe . 

FR  AST  AGLI  ATAMF  NTE  , are.  Confcf-mentc  , 
indifliotamente  . Comjnjcmtnt  ; d' ime  memuretsnfv- 
Je  , entrari n et  . 

FRA  STAGLIATA,  TA  , add.  Da  frafla^tiire.  V. 
FRA  STAGLI  ATVR  A , f.  f.  A II  ratto  d)  fraflaglia- 
rr . tacliuizamento  , piccola  lasciatura  . Det*vpvrt  ; 
«.*7  ir*»  de  dttovpa  , de  frate  dei  peli  ter  utile  iti . f. 
Per  Intaccatura . V. 

FRASTÀGLIO,  f.  m.  Trincio,  cinci'chio.  7>//- 
UJe  ; drcemptm . 
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FRSSTEN^RE,  v a.  Soprattener»  , tenne  a lu- 
di . Future*  r ; emtmier  ; attua  immiltmem,  ; fette 
perire  l*  re«*ai . 

F K A.ST  INGOIO  , f.ll».  Prof.  Piar.  S.vxie  d'intin- 
golo . die  *’  intreccia  tra  altre  vivaouc  . fatf  ie 
fernet . 

FRASTORNARE  , v.  a.  Far  tornar  iadietn  , ri- 
vixatf  , im>e  i re  . Divenir  ; demmo*  , i lagna  ; 
le  r . 

FRASTUÒNO , firn,  e FR  ASTÒVO  . Romore , fra- 
catto,  che  fanan  diverfi  flrep.tt  inficine,  rimaner - 
re  ; tètrrvjri  . f iMj» . 

FRATACCItU>\F  , f.  m.  frate  grattrtto  , pattato  , 
carnaccvit»  Grj,  nume  . 

FRATÀCCCO,  f.  ni.  Fej(.  di  frate,  frate  catti- 
vo . Miuvjìi  maini , 

FRATAJO,  1 A . a-tJ.  Che  fi  compiace  de*  frati  . 
Cui  Mime  itt  ro  mei  ; fui  fe  pi.ut  è erre  pormi  lei 
imime r . *r.  Aggiunto  di  zucca  gratta  vernina.  f/'/< 
.ie  ri aouiUe . 

IRA  TANTO,  IW.  Frattanto,  in  quello  men. 
tn: . Em  nttrndent  ; fvr  fu  emtrrfeitet  ; uniti  yur  ; 
teput-jjnr  , penderne  ee  tempi  U ; fjwf/j  . 

IRATE,  v.  Frate  ilo.  I.  Per  Compagna  . F»*»e  ; 
emptrmom . f.  Per  Uomo  dt  cilindro,  c di  Re!  .-.io- 
ne . Muti.  . Onde  Far  frate  , vale  Far  prendere  t’a- 
bit©  relijiofii  in  un  chiot'ro  . Clvtrtr  ; unire  un 
binarne , le  fette  moine  . %.  Per  fotta  di  vafo  J%  flit* 
lare  , per  In  puh  di  vetro  , ittito  dagli  alchinifli  . 
fare  dt  m ir 'Ji  . fa' e:  nuotile  vaijtem  de  r.-r  ton- 
fi . f.  Prt  q rll*cmSri«  • ito,  c fano  a ki 

mh  i ...  • i em 
) mie  d"  enr-nit  ir , d<*it  :m  ft  fere  tn  ^t*t  futi  ta- 
ti triti  p-ut  din-ter  dtt  r ur  i tute  ibiml-u. 

IRATFLLAN/A,  f.  f.  Di  medie  berta , intrin'r- 
c:xua  fratellcvole  . Fjaoi/ijrird  ; privovie  ; frj ter- 
mite ; unii*  ; jmirif  froumtlle  , termite  . 

• FRAT  ILI  f SCO , CA  , ) aJd.  Da  fratello. 

FRATELLI  VOLE  , ) Fatanti  ; fui  e.f 

patire  è dei  fetta  i te!  fa'  il  tenti  ini  tnirt  del 
ftfttt  . 

IR  ATF.LLF  VOLMTNTF.  , arv.  Fratemameitfe  , 
da  fratello  . Km  fri -e  ; e mme  4,t  frbtt  ; j et t trotti- 
lintent  ; d ’ u-.r  meniftt  fraterntile  . 

IH ATLLLINO , f.  m.  Dm.  di  fratello.  Petit 
frht . 

IRATFLLp,  f.  m.  Nome  correlativo  di  mathio, 
tra  li  nati  d*  un  me- '«fimo  pa  Ire  . c d'  una  meilcfim.i 
madre  . Pr.'n  ; frl*et  de  pire  & de  min  ; frinì 
carnei  ni , f. Fratello  naturale,  fitnifica  nato  ftcnodn 
la  natone , e non  fecondo  la  Ugge  , h.iftarjo  . Frlre  li 
r.trd  ; frfrr  mentre I ; frèrc  da  t iri  renile  . {.  Fratello 
di  padre,  c non  di  moire  , dicefi  di  qi*llo  , clic  nxfce 
dal  me.lefimo  padre  , e di  divcrfa  madre  , elle  anche  af- 
foltamente  fi  dice  fratello  . Fière  rie  pére;  frl-e  tom- 
Unfvin  . f.  Fratello  menno  , quello  , eòe  della  (ler- 
fi  ni.iitrc,  ma  di  altro  padre  fia  na'o  . Prète  de  mè- 
rr  ; fn'rr  metri*  . f.  Fratelli  cugini  fono  q xlli  . i 
cui  padri  , o madri  fratelli  furono  , e forrlle  , che 
anche  attoiutamrnte  li  dicono  Cugini  . fr«S«r  per- 
meimi ; tonfimi  iffvt  dt  eamei-r,  . f.  Fratei  del  ‘ma- 
fie©. Btev-frfn  . f.  Fratti  della  maire  . Qmt/t  mj. 
temei . f.  Figurar,  per  limile  . temè! ella  ; yoi  fe 
re-TtmèTeme  . {.  Per  Compagno  , amica  intnnfeco  . 
rimi  infinte;  rvitj. trnjn  ; Pr*t*iin . f.  Iratei  negli 
anni  . Par.  Trionfi.  Am.  Modo  poetico , In  fleto  , 
che  Coetaneo  . V.  f . Fratello  . T.  de'  RtUgiofl  , vale 
Lai<n  , enavfrfh  . C roveri  ; frhe  lei . 

• FRÀTELMO,  f.  m.  Mio  fratello.  Afro  frfre . 

• ERÀTFLTO,  f.  m.  Tuo  frateIJo . T«  frin . 
FRATERIA  , f.  f.  Un  convento  di  frati  , e eli  fleFi 

frati  . Ciri-.tnr  de  m'iner  ; Iti  moina  ménta  . (.Detto 
per  una  fpecie  di  difprceio  , M ri  naie . 
ERATFRNÀLF. . V FRATERNO. 

FRATERNA  (MENTE  . V.  Krarellrvnlmeiite . 
FRATERNAMENTE  . v.  Fratti  terni  niente  . 
FRATERNITÀ  . ) f.  f.  Fralrilania  , conl- 

FRATF.RNITADE  , ) pago’a  fraternale  . Ft*. 

FR  ATERNITATE  , ) termite  ; i roiro  freier. 

nelle  . 

tKATf  UNITA  . f.f  Aduninu  fp.rilullc.  clic  >1- 
irimenti  dicefi  Cmrpagn!»  . Cmfttru . 

FRATERNO,  TiA  . V.  Fratellcvole. 

FRATF.SCO,  CA  , aJd.  Acrenenre  a frate  . De 
moine  ; dtvout  Otte  munti  ,epptrrtnjni  sa*  manti  ; 
preme  dei  mùnti . 

- FHArr.ro , vale  Tuo  fratello  . Te.  /.ère  . ». 
Fratello  . 

FR  ATICELLO , t m.  Frate  di  Religione  , dim.  che 
lignifica  non  piccinlezaa , ma  umiltà.  Petit  mane  ; 
manille n. 

FRATICÌDA,  f.  m.  e f.  Ucciditore  di  fratello . 
Frotrtci.lt  : fui  ime  fon  frèro  , ro  fi»  Ima r . 

FHATIClDIO,  f.  m.  L'cctfio-I  di  fratello.  Freni, 
ride  ; mturtre  de  fine  fri  te  tu  de  fe  fave  . 
ERATICINO  . V.  Fraticello  . 

FRATILF.  . adii.  E* Ogni  c.  Di  frate,  da  frate.  De 
meint  : en  moine  ; À le  feren  dei  miinet . 

FRATINO,  f.  m.  Catr.  Ittt.  Dim.  di  frale,  fra- 
ticello. Mùntilo*  ; /enne,  ro  petit  moine. 

FRATINO  . INA  , a.U.  Rim.  Bvrl.  Pratile  , fra- 
tefco,  e proprio  di  cattivo  frate  . De  1*4* vari , iv  de 
m,  cloni  mum . 
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FR  ATISfifO , f.  ot.  VoJg.  tt.  Lo  flato  fatele.» , la 
moìtrudme  di  frati.  Moinerìe  . 

FHATOCCIO,  ) f.  m.  Accrelc.  di  frate  . Um 
FRATOTTO,  5 grj*d  moine  . 

FRATONE,  f.  tn.  Cer.  letr.  Accrelc  ir.  di  frate, 
Gr*v  trafe.  Grommine . 

FRATRICIDA.  V.  Fraticida  . 

FR  ATTA  , f.  f.  Siepe  , bu  fri  ine  . Noie  ; fui  Tom  . 
f-  Egli  F pff  le  fruite  , dicefi  quando  «no  F rtdotr# 
a m.il  termine  per  la  povertà.  V.  ionio  , Ettcre  «a 

flKliVl  . 

FRATTAGLIE  , f.f.  pi.  Interiori  fp-.ceari  (Ul:'a- 
ninule.  Fu  fura . 

FRATTANTO,  e FRA  TANTO,  ma  meil.o  A 
(«rive  il  primo,  Awerb.  la  quello  mentre  . Cenno. 
doni  ; pendo  ni  et  tempi  H ; far  tei  tntref  urti  ; ren- 
di » f ut . 

FRATTO  , TA  , adì.  Da  frangere  . V.  Frain  . 
FRATTURA,  f.  f.  Rninpimenro , il  fiandre. 
Fruttar*  ; » aprar*  mvtt  efwt  ; eej'vr* . 

FRAUDANTE,  add.  d*  ogni  g.  Segna.  C re  fra», 
da . Qj*i  rnropv  , fui  o-u fi*  . 

FRAUDARE,  v.  a.  Defraudare.  Frevier-  t'em» 
pa  ; d<t  tv  tir  -,  e fruita  ; stufa. 

FRAUDATO,  TA  , add.  Da  fraudare  . Tumpé  ; 
Hrc. 

FRAtfDATORE  , f.m.  Ranklnlt,  iogin.-ntore. 

Tniw^  ur  ; of tornear-  fot,  rie  ; ri. -in  de  fui  iene  : 
fui  tfi  plein  de  m ivvoije  fri;  dijims/è;  no, 'è  . 

IWAUDATRICE,  f.f.  Di  fraudatore.  1>  mptuft  ; 
sfrenatole  , frt, 

IRÀUDE,  f.  f.  Fmde.  F. onde  1 fa-  / vt- 

perìe  ; melile  ; fevjett  ; fmpaebais  f 
rie  ; troierie  ; lertin  ; mol-engin  : e.  • in  «.  H. 
Far  frauJt  , Denr.  V.  Fraudar»,  Ingar- 
FRAUDEVOLMENTE.  V.  Fra.  .1  •'cnrcineirit . 
FRAUDOLENTE  . add.  V.  Fraudolenta . 

FR  AUDOLENTEMEN  TF. , »w.  Con  f*  1 le . Frea- 
datrufemem  ; tjptitvfememt  f svst  **shce  ; evie 
fresie  . ette  fcvrferie  . 

IRAUDOLt.NTISSIMO  , MA  . *dJ.  Sup.  di  fra», 
dolente  . e di  fraudolento . T tit-friuJafcae  . 

FRAUDO! FNTO , TA  , add.  che  franda  , pini  di 
franile  , ingannatore  . Fnudalrtr*  ; eeptirv r rrireudf 
tmli n .)  le  frju.it  ; pie  n de  metieti  ; fvi  erompe  » 
F Ag.  fu  anche  talora  applicato  a code  inanimare. 
DcUoppoponac©  faiTcnc medrcina  aobile.chc  faaa  le 
fiflole  , e le  ferite  fraudolenti  . Trrmyvr  j f -i 
erompe . 

FRAUDOLENZA  , C FRAUnOL*NZlA  . V.  Fraig. 
de . 

FRAUD’.  IFNTTMFNTF.  , FR  Atf DUI  FINTISSI- 
MO, FRAUDULENZA  . e FR A’M>ULìNZlA  . V. 
Fra  ' lolenrrmeatc  , Fra.:  lolentittimo  . ec. 

FR  ÀVOLA  . V.  Fraioii  . 

FRAVOI  INO,  r-ff.  le.  Fragolina . V. 

FRAZIONE  , f.  fi  Attratto  di  fratto,  il  frangere» 
frattura . Fra.ttiev  ; ruptvro  : sRtm  per  IsentUi  ro 
r-ropr  ; freffnre  . f.  Per  termine  d'  Aritmetica  . che 
fi  dice  anche  fritto  , che  t m mero  contenente  qua»- 
cht  Parte  dell' palei,  Fre.Tiin  . 

FRI.ROTOMÌA.  V.  Fteboeomla  . 

FRECCIA  , f.  f.  Saetta  , arme  da  ferire  , che  fi 
tifa  coll’ arco,  fiuta  d’  aita  bacchetta  fonile,  lun- 
ga intorno  a nn  beacelo  , che  in  cima  ha  un  ferri» 
appunta»©  , e da  batto  la  cocca  con  penne  , colla 
quale  l'adatta  in  folla  corda.  Flèeke;  ferii  ave. 
Ite  ; aeri.  f.  Dar  la  freccia,  ficur.  vale  R chiedere 
nr  quello  , or  quello , che  ti  pretti  danari  . con  animo 
di  non  gli  rendere,  che  anche  fi  dice  F*;ciate . Em- 
pmnta  de  tour  eétt  , sfunta  toni  le  munir  ; tira 
/'  r Votele . 

FRICCIARF,  v.  a tt.  Tale  propriamente  orar 
le  frecce  . Dada  ; tira  une  fiabe  ; dee  orba  dei 
derdt , dei  fièrbet;  lenta  vn  feri  ; eira  un  treu  . 
f.  Frecciare  , firn  rat.  vale  Dai  la  freccia.  V.  F/ee- 

FRECCIÀTA  , f.  f.  Ferita,  o colpo  di  freccia  * 
Cimi»  de  *ri7*e,  de  dtrd  , dt  fSìthf  . 

FRECCIATORE  , f.  m.  Che  freccia.  Areba  ; fvi 
eia  dei  fièrbet , fi  ti  lene*  dei  derdt . f.  Frecciato* 
ri  . Arebai  ; eroi  de  refe*. 

FRFCCIATRICE  , Selvim.  Verta!,  fimi,  di  frecti.i- 
t'irc.  faeltatrice  . arciera  . Ohi  lente  dei  ersi  11  , do 
derdt  : (emme  fui  tire  de  I ’ sre  . 

* IRFCCIÒSO,  SA,  ad4.  FrertoIoÉo,  metaf. dalla 
«Inotà  della  freccia  . Vite  ; pampe  ; v*f  ; ertemi  ; 
tepide;  dii  itene . 

FREDDAMENTE,  amr.  Con  frtdfrrxa,  e metaf. 
vale  Pigramente  , lenfamrnte  , a maancorpo  . Frri- 
demtnr  ; lentcmem  ; pertfevfement  ; nome belemmtnt  ; 
r iVferoro»  ; ftrievfemtnt . f.  Per  Scnaa  vivezaa  , fea- 
aa  fp  rito  . r -t amene  ■ fsm  prete. 

FREDDARE  . neutr.  patt.  R.ittredil.irfi  , divenir 
frrdJo  . fe  refreidir  prenda  d n froid  ; divenir  frgtd  ; 
fra  feifi  de  froid  ; tremfir  de  frui  ; r.  fr ridir . i. 
Freddar*  , v.  a.  V.  Raffreddare  . 5.  Freddar  uno  , va- 
ie Ammanarlo.  V.  f.  Non  li'uar  frti!.!are  una  co- 
la , vale  Far  con  celerità  quella  tal  colà . >e  leifcf 
primr  afr-idir . 

FREDDATO , TA  . V.  Freddo  . 

FREDDEZZA  . f.  f.  Attratto  di  freddo . FaH  ; 
fluiva . J.  Per  Pigrexsa.  V.  {.  Per  I»lifc»tnia  . 
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indi  fante  ; tuitmt . Quell*  fredde»  più  V aaunfe 
•*»*!  eDDJcCIO , IA , add.  Alquanto  freddo . Un  pen 

RFDDISSTMAMENTE  , aw.  Superi,  di  fredda- 
irc*te  . Trto-frsidemeai  « d’  un  air  ttoi-J r.id  . 

FREDDISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  freddo  . 
Jrto-froid  > tronfi  da  fruii  . 

FREDDO,  f.  i".  Do*  delie  prime  qualità  , propri* 
Ari  tatto . Il  fi»  proprio  effetto  fi  è raffreddare  , il 
Iu3  COUtrerio  e calore  . Fruid  ; frodare  . S-  In  mo- 
do pioverti  Dio  manda  il  freddo  fecondo  i panni  , c 
v*U  Che  Iddio  permette  , che  ci  veogan  leilifavvcn- 
a..re  , * mifur*  di  quello  , che  poikamo  fcpportaik . 
A èrthi  umdaa  Dna  anafore  le  vrat  . 

FREDDO  , DA  , add.  Di  qualità  , «di  unir*  fred- 
da . Ftrid  ; gu*  tfi  prii*  4t  ibeUnr.  f.  F.gur.  per 
uiero  . lento  , diQppi^onato  . Furi  ; Uni  ; Un* mf- 
fjnr  ; /N fU  : pan  fra r ; «Mr  ; imdif creme  ; ff«*  • 
#4  imh  de  fina.  Uomo  frrddo.  Laadiet . {.Per  ^im- 
poteate  al  coito.  Impaiffami  ; fai  tft  intinto  fra- 
gtniu r . §.  Darne  una  calda  , e ima  fredda  , et.  V. 

FREDDOLÓSO.  T.  FrcJdofo  . 

• FREDDURE.  V.  Freddo,  fu». 

FREDDÒSO  . SA  , add.  Freddi , che  ferite  freddo 
Frodane*  ; falena  ; fui  feaflble  am  fimi  ; fmftf  è 
avi  ir  frati  . 

FRFDDÙRA  , (.  f.  Lo  fletto  che  freddo . nu  pare 
cdic  abbi*  alqjacto  più  di  fona  , e denoti  più  ripo- 
rr . Froid  ; frodare  . f.  Per  Frcftheaaa  . Frantone  j 
j rj>  i agnelli  . J.  Per  Trafiuraggme  , Mriaia  , len- 
tezza. Leni,  tir  ; pattj*  . {.  Freddura  , fi  dice  anche 
«Si  qualfifia  q fatto , o detto  feaaa  fpirito , o vivea- 
u . Psitilt  i futi  fa  ; famiic  ; imi**  nume*  ; fri- 

voliti  -,  fatati  ; miai  fatiti  imto't  ; «r«r''i  ; e barn. 
Jtn  ; imtlafnada  . f.  Dir  freddure  . Turlmpiatr  ; di- 
re Ari  faiaiiit . ... 

FREGA  , f.  f.  Per  Fresala  . V.  f.  Per  voglia  fpa- 
fuitat  t di  qualche  cola  . Grande  mvie  ; «moie  fune** 
ù : di, Ir  fieni . f.  Per  Fresatone . V. 

FREGACCIOLARE.  v.  Fresare . 

FREGÀCCIOLQ , f.  tu.  Frego  fatto  alla  peggio 
Lift  mal  lina.  . 

k RLGAGIONCELLA  t f.  f.  Dim.  di  (rapatone 
Fi  ttemene  d ut , fr.Ce*  ,*  fri/i iom  Ughi . 

FREGAGIONE , t f.  ) Il  fregare,  e dicefi 

FRIGAMLNTO,  f.  m.  > propriamente  lo  Uro- 
piu  lamento  . che  fi  fa  colla  paini*  della  marno  fi- 
p«*  qualche  parte  dell’ ammalalo,  per  divenire  gii 
ubidii  . FtÓNtm  ; I*  attian  é*  froiitr  ; frttumeni  ; 
e'Ihfiin  da  ito*  (beiti  fui  ft  fattane  ; frettate  ; 
fa.  Jeanne.  f.  Far  le  fregagioni , vale  stropicciar 
colla  palma  della  mano  qualche  parte  dell  amma- 
lato . Fai  re  iti  frifhonl  ; ftttter imttmtne  aver  uà 
tivù,  avte  Iti  maini  . f.  Fregagioni  , fig.  vai  Moi- 
ne , Ieri  . F latteria  ; ce  ineriti  ; dentear  i ; tartjti . 

FREGA RF. , v.  a.  LcRg-crmente  fl/MRCClare  . f>«e- 
ler  óciu tmtai  • fam  iti  fri/ìum  . ».  Per  far  qual- 
che ingi'-r-.a  ad  alcuno  , o con  inganno,  o fenza  ri- 
fperro  . V.  Barbare.  Attaccare  . Accoccare . J.  Per  far 
frego  . Matfmer , tirar  una  Ujat . f.  Fregare  i piedi 
per  un  luogo  , vai  Palfarvi . Pafjtr  par  a uà  if  ita  re- 
érti!  . i.  1-et  lifrefiart . V.  H.  Fresarti  attorno  ad 
alcuno  . vale  Andargli  attorno,  accoflarfciJi . f ap- 
pretètt  da  fu<tfu  un  , U fnivrt  J Óre  leu/mn  J Iti 
emtfftt  , aaprii  de  Imi . ...  , . 

FKLGÀTA  , f.  f.  Piccol  navilm  da  remo  , forfe 
quello,  che  oggidì  fi  dice  Feluca  . Fihmfaa.  tI.  Fre- 
gata , T.  Manvjrefto , a dt'P  afe . Sorta  dì  nave  da 
guerra  , d’  alto  borilo  , men  grande  che  il  vagello  , 
ma  piti  fpcdita  al  rcJcggure  . Frtiata . Fregata 
cornerà  . V.  Fregati  a*  . 

FREGATILA  , C f.  Dim.  di  fregata,  fregata  pre- 
cola  . Peiita  felMtfvt.  Oggidì  fi  direbbe  di  fregata 
corriera,  concui  fi  mandano  arvifi  . P risate  d’avi  i . 
§.  F regalia*  . FVf.  Ir.  Lcgfi-r  fregamento , o frega- 
Ivta  . Llglra  frimao - v.  Freginone. 

» RECATO  , TA  , add.  Da  fregare  . Fratte  , &e. 
V.  il  verbi . 

FREGATURA.  V.  Fregamento . 

1 RI  GETTO,  f.  ai.  Dui»,  di  fregio.  V.  Fregio  ne 

firoi  figrt  léciti  . 

FREGIAMENTO.  V.  Fregiatura  . 

Ft.EClAKK  , V.  a.  Por  fregi  , e guarnimenti . Cm. 
tallir  ; amtr  ; anritUr  ; M/iflirr  ; parer  ; garnit . 

FREGIATA  , f.  f.  T.  Maùturtfte . Ornamenti  di 
fcultiiia , clic  recttonfi  in  varie  parti  delle  navi  . 
i nife  . 

FREGIATO,  TA,  add.  Orni , tre.  ff.  Parole  fre- 
giate . cioè  genti ii  , gracule  , leccare , piacevoli . Fa- 
rtU  • rfi'wri  i ifligtaniti  , fiatiaufei  . 

FREGIATURA  . f.  f.  Guammicnto  . |oarnuio- 
i»f  , fornitura  il'  abiti , e qunlfivor.Jia  altro  oroanica- 
to  di  C buche iTr*  . Omrmtnt  ; geniture  ; écrdetrt  ; 
aniBlivmre  ; tv/i-'ivtmtat  •,  a/ugtmenr  . 

FREGIO  , f.  m.  G .armatone  , turmtuni  a guifadi 
Uffa  , o lenii  per  adornare  , o arriccia  re  veli , c ar- 
octi . Gtrnttau  . >.*4»»r . Fregio  di  trine  , o gallo- 
ni . Cèamarrnre . i.  Per  ornamento  di  ia.uk  , glo- 
ria . e onore  • Al-rr^n»  d‘  tnirwr . ir  la  varia . iti 
gunéii  ineriti  ; e. r miteni  ; pna  dò  au  mente  ; j 
gitile . J-  Per  taglio,  t U cicatrice  asUic  di 


<^«1  taglio  , che  nitrii  fi  & nel  vifij , per  ignomi- 
nia , detto  altrimenti  Sfregio  . V.  «.  Per  Disonore, 
Infamia.  V.  f.  Per  gwel  membro  d Architettura  tra 
l'architrave  , e La  cornice,  peraltro  nome  detto  Zo 
foeo.  Fri/#,  f.  Per  rutile  pitture,  colle  qnalificir- 
o lodano  l'  «flrenutA  delle  mura,  immediar lineare 
fono  i palchi  delle  Panie . Lamèrit  \ tardare , 
FRtGlONF  . V.  Erti  ione  . 

FREGNA.  V.  Frigna,  f.  Per  Iifregio.  V. 

FREGO , fi  tn.  k ina  linea  fatta  con  penna  , pen- 
nello , o altra  fimil  tota  . Trxìt  ; Ugna  . f.  Dar  un 
frego  , o fare  un  frego  , vale  Cancellare  . Efattr  . 
$.  Diccfi  in  prov.  de  libri  de' coati  : Frego  non  can- 
cella partita.  L' tfatatem'  tegame  pnnt  ane  delie, 
i.  Per  quel  taglio  fatto  fui  vifo  , tanto  frefeo , quan- 
to rammarginaio  . Balafrt  . tkimfrtmeaa  ; tiejiriee  . 
(.  Per  Vergogna,  e con  triregno  ignoenimofo . Te- 
ck# . f . Fare  un  frego  a ano  , vale  Sgnaccarlo  , e 
Svergognarlo . V. 

FREGOLA  , fi  fi  Quell'  arto . che  Canno  1 pefei  nel 
gettar  T uova  , fregandofi  fu  p«  (all . Frai  -,  I'  effin 
de  fratte  . {.  Per  mclaf.  co*  verbi  FOere  , Avere  , 
Toccare,  Venite,  e limili , vale  Voglia , appetito 
iatenfo  , uascio  . Grande  enuie  ; dtfir  arderne  da  f «ri- 
fa# cèoje . 

FREGOLO  , fi  m.  Quella  rannata  , che  fanno  i pe- 
lei nel  tempo  del  gettar  l' uova , fregandoti  pe*  falli . 
La  fai  dei  p'ijeni. 

FREMENTE,  adJ.  d' ogni  gen.  Che  freme  , che 
tftlama  . Frinujant . f.  Fremente  cavallo,  vai  An- 
ni create  . V. 

FREMERE,  ) v,  n.  Far  romort , flrepi 
FREMIRE,  ) lo,  proprio  del  mar  tcin- 

• FREMITARE  , ) pegofo  . Fremir  ; tornir } 
/aire  da  tornii  ; t* agitar , f.  Per  fimil.  Strepito  di 
voce  pet  Io  più  per  ira  , ofdcsoo.  Fremir  deeeUrt, 

d'  i o li  i nati  ini  ; afflar  . 

FREÀIITO  , f.  m.  Snepito,  romor  di  voce.  Fri - 
mijemeat  ; èraifftmtnt  j tornir  cpafat.  {.  Frenulo 
di  cavallo  . Henaijfimrar  \ la  tri  erdinaire  da  tèa- 
vai . 

FRENAJO  , JA  , fi  m.  Che  fa  i freni . Otti  fait 
dai  fremi  , dei  meri.  I Franteli  chiamano  Èfvrra- 
■ieri  iodi  11  imamente  coloro,  che  fanno,  o vendono 
fproni  , c freni . 

FRLNARE  , v.  a.  Mettere  il  freno  . Brider  ; m#r- 
Ire  la  iride  , le  fnin  unir  am  dei  al  en  irida  , /' 
affufetnr  , le  Jaìrt  eieir  . f.  Per  Ralf  renar?  , ratte- 
nere  . Re  frenar  J arttter  ; reprimer  lei  pjf  iu,  fri 
dtflrt  ; unir  m iride  ; Iridar  ; taafieker  ; nurrrt  mn 
frtm  ; madtrar  , in» lenir  r.gMi*mender  ftl  pajimi . 
FRENATO  , TA  , add.  Da  frenate . Refune  , <rc. 
F RENELLA  , fi  fi  Ferro  piegatu  , die  fi  mette  in 
bocca  a'  cavalli  per  fare  fcancar  loro  lattila  . Alt-»* 
de  iridi  ; enti  ut  è art  de  elevai  ; frein  . f.  Prenci  la 
è anehc  una  fpeue  dt  panno  Luto  , bianco  , fine  , c 
morbido . Flanelle . 

FRENELLO,  fi  m.  Ordigno  di  ferro  , 0 ctinjo  , 
cooipofio  d'  uno  , o più  cerchi  , nel  quale , melo  il 
mulo  dell'animale  , gli  fi  vieta  il  mordere.  Mnftlii • 
re  . f.  Per  Ifpcaie  d ornamento  da  donne  , fot  le  lo 
fletto , che  collana  , o braccialetto  . Collier  en  bra- 
tti t . $,  Per  lo  Scilinguagnolo . Fitte  ; frein  dt  la 
languì  . 

FRENESÌA  , fi  fi  ) Attratto  di  frenetico  , 

FRENEnCAMENTO , ) mal  che  ofrende  la 
mente  coaderendola  al  furore  , e alla  passi* . Freme- 
tte i delira  : egtttrmm  ; ertratagance  (nafte  par  I' 
ardtar  de  la  fivre;  J urtar . 

FRENETICANTE  , add.  d*  ogni  gen.  Che  frtneti- 
ca  . delirante  . Fwoer.fo#;  gai  lamie  tm  jremefle , 
antimi  de  frintfle  , fmitu*  . 

FRF.NF"TICARE  . V.  Farneticare. 

I REN  i TXCHKZZA  . V.  Frenevia. 

FRENETICO,  fi  m.  Infirmo  di  frennla.  Fumi, 
ligat ; ptoi  mitigai  . f.  Frenetico  per  frenesia,  far- 
netico . Frcatflr  : pkrtntfle  : tUUre  . 

FRÈNICA,  add.  f.  Vie.  D>f.  T.  dell*  Anatomia  . 
Aggiunto  dato  1 ad  alcune  diramat-oni  del  tronca  a- 
ficndente  , e del  tronco  dificmkntr  . Diafragma- 
tigna . 

FRENÌTIDE,  fi  f.  Magai.  Freneita,  delirio  di 
mente  con  febbre  acuta  . Prtncfla  ; ptotnttigaa  ; 
dui  re . 

FRENO  , fi  m.  Strumento  di  ferro  , che  fi  mette 
in  bocca  al  Cavallo , appiccato  alle  redini  per  reg- 
gerlo , e nuoce», i «rio  , e guidarlo  a fino  Cenno  , altri- 
menti detto  morto . Frein  ; nwr»i  emèoueburt  de 
ebevat . {.  Tirar  il  freno.  V.  Briglia,  f.  Fig.  Met- 
ter il  freno  a uno  . Mattai  *n  frein  ; iridrr  ; unir 
autlga’  mn  en  iride . f.  Mordere  il  freno , o rodere 
il  freno  , vale  Aver  pazienza  per  farsa.  Hsnur  )m 
Jutn . ».  Tenere  a treno  , o in  freno  . vale  Raffre- 
nate . Tenie  de  court . (.  Rallentare  il  freno  , lo  Bef- 
fa , che  rallentare  la  Briglia . V.  f.  Volgere  il  tre- 
no , ditefi  dell'  atto , che  fi  fa  con  etto  , per  voltare 
il  Cavallo.  Toarner  la  iride,  f.  Senza  Freno  , Sire- 
nato.  V. 

FREQUENTANTE  , add.  d’  ogni  |.  Ttgner.  Che 
fin*:  rota  . fpeiteggiante  . ILui  fregatile. 

1 AF.QIJENTARE  , v.  a.  SpciTrggiarc  , tornare  fpef. 
fa  tuie  tue  Ic'imc  operazioni  . F*ry*rvfrr;  è amtr  ; 
alter  rat  J Mit  re#  ; rtod*g  dei  eJJuM-l.r,  f mutami- 


F R E 

FRtyittNT.TivO  . IV*  Wd_  C|„  Mc,  fm_ 
quratsxionc.  F regata»  ali f ; tenere  \ gai  j,  fai  afte* 

FREQUENTATO,  TA  , add.  Da  frequentare  , lm. 
*o  frequentato,  cioè  dove  cap.u  , e patT*  molta  bri- 
gata . Fui, tran  ; haa  fregatale  ; Irta  oh  il  , a #r- 
dinairement  ètau-tup  de  monde  . 

FREQUEN1 ATORE,  fi  m.  Che  frequenta  . Orni 
fregaamu^ÈLbantt  Jaatrai  ; gai  va  fraatae  guel- 
fi* ptrt^^^m 

FKEQfll^KZlONE  , fi  fi  Astratto  di  frequenta- 
to, il  irefjirntarc  . Frr gaentariaa  ; haoaìie  , fami- 
liari te;,  fregami  aiate  reperir  ien  a u„,  tboft\  e .a» 

i <»—.««.»  n,,  .'Muti  p/«n  . 

».  Per  una  Mura  rettorie*.  R piritica. 

FRP^J/ENTE  , add.  d’  ogni  gen.  .\peiTb  . Fre- 
gata* ; ordì  ma  ire  ; ajfUu  ; gai  arriva  i ami  fa  fare 
fontane . 

F REQUENTEMENTE  • avv.  Con  frequeau  , 
fa . F-r  f»i<nmr»;  , fyrt  faaveai  ; i rviant . 

FREQUENTI SSI  MA  SI  ENTE  , avv.  Sup.  d»  frecuen, 
temente  . Trt,-f<  i„emm:nt  ; irto -Jet,  ve  »i . 

FREQUENTISSIMO,  MA  . add.  Sup.  di  frequen- 
te . Trto  frf guarnì  • irlt-irdi maire  . 

TREQUKV/A  , fi  fi  Attrarrò  di  frequente  , il  fr*. 
queatnre  , concorto  , moltitudine  . Grand  mende 
tmeiart  ; mmliiiude  ; fiale . * 

f RF.QUtN7.lA  . V.  IteiuCASI, 

FRESCAMENTE,  avv.  No-rcllamente , poeti*. 
Frali  tornami  ; rtc inameni  ; ncnvellamani . 

FRESCaNTT.  , fi  m.  Magai.  Sorta  di  Pittore. 
Pittore  , che  dipigne  a frefio . Punire  gai  Pedi  à 
Jrtlgae. 

FRESCHEZZA  , fi  fi  Aflrarto  di  frefio,  e T frefeo 
flclTo.  Frantone  ; fait  a erta  He . §.  In  vece  «li  t\- 
gogtio  della  gioventù.  Fraietour  de  la  reame  fe  ; ver- 
te frane, Je . f.  Per  metti.  La  Irefchetia , c La  bel- 
lezza di  queflo  mondo . La  iataie  de  et  m.'nU  . §, 

IVr  1 attratto  di  frefio , enarrano  di  ftzatio  . Qju  fi- 
le dt  (i  gai  tfl  fait  , riunì  . 

FRESCHETTO,  TA  , add.  Dim.  di  frefio  , che  ha 
in  fc  frefibeexa . Um  pea  frati  ; gai  a un  peu  da 
frali  tour . 

FRESCHISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  frefio.  Tri** 
fan  ; gai  a btaactap  de  frafetoar . 

FRESCO  , f.  m.  Freddo  temperato , e piacevole  , 
Frali  agreaiU  ; frutto!*.  J.  Prendere  il  frefi*  . 
Prtadre  la  fait  ; fa  itmir  au  Jraii  . 

FRESCO  , CA  , add.  Che  ha  in  fe  frcTcheaza , di 
natura  , e oralità  ftvfca.  Fraii  ; un  pe»  frait  ; gai 
a de  la  frantone.  Al  frinii.  Frauda . f.  Per  Con- 
trano  «li  padu , o ficco.  Frait  ; veti  . Agli  Mttl  ; 
CTba  frrfca.  5,  Frefio  per  Rigoglio!»»,  di  buona  ce- 
ra  . Frali  ; gai  a da  ! taato»/a,nt , a*  ton  itine  . 
Giovane  frefio  della  perfine  ; di  frefeo  colore  , oc. 
f.  Per  contrario  di  ttaatlo . Fraii  : totem.  Uova 
frefihe  . (&nfi  fraii . Pan  frefio . Paia  irndrt  ; frait . 
f.  Per  Koo  affaticato  . Fraii  ; gai  a'  tfl  pome  fati - 
#or  , detage  ; fai  a rtttwrf  Jn  feriti  . Il  franco 

R« npofato  , c frefio  percoTe  la  fcr* , ec.  f. 

Per  Nuovo  , novello  , di  primo  tempo  . Frait  ; m 
rmr  / ooovrza  ; niuveUemeai  am  ve  . NF  d‘  a f peri- 
to ben  frefihc  novelle . f . Diedi  familiarmcaie  , lo 
flo  frefio  , c fu  ttai  frefio,  c fimili  , e tignine*  , eh* 
M> , o altri  non  è per  aver  quel  chei  vorrebbe  . Af# 
voi.'J  en  re  veilà  pai  mal  ; m miti  en  NftU  Finn 
aetommodc . f.  Dipingere  a frefio,  vale  Dipinger» 
fapra  rintonaco  non  rafciurto.  Punire  à fnfgue  . 
^T.  Pittura  a frefeo . Peiaturt  J frtfgat . 1.  Vento 
frefio,  T.  Marìnarefca . Vento  gagliardo  , t per  lo 
più  favorevole.  Vini  frait.  §.  Di  frefio , potio  av- 
veri. vale  Di  poco , recenicnvntt , novellamente  , pò- 
co  avanti  , poco  fa.  Fralfbrmen»  ; noavtUemeai  i 
rtotmmtni  -,  leni  frait  ; imi  de  nntveam  ; deputi 

• FRF-SCÓCCIO,  ) add.  Frefio,  vegeto.  Frani 

• I R 1 sc  uso  , ) r*  bai  trae . 

FRESCURA  , f.  f.  Frefio  , nu  sa  avvicina  nn  po’ 

più  al  freddo.  Fraietour  ; fr  ai  dure  ; froid  , 

FRETTA  , f.  f.  Deridano  d’  avacciare,  di  fpcto- 
, o di  Care  checchnlia  prcttzoiente  , follccitu>finc  , 
prede  tra  . Nàie  ; pr. 'moti  inde  ; prrrip»M»iv»  ; rfitf- 
Jd  . nitrire  . §.  in  fretta  , a fretta  , eoo  fretta  , po- 
di avveri»,  vagliono  Con  gran  prette»*  , frtrrolofa- 
menre  . A la  bàtr\  aver  pudpiraiiea  ì prjmptemeni  ; 
en  diligente  ; ava»  bète  ; en  nàte  ; cmrjmm.ni  . f. 
Aver  puì  fretta  , che  cbi  muor  di  notte,  prov.  per 
figmfrcarc  la  grandezza  , « I*  premura  dell* affrettai - 
fi  . fjre  txiicmtmtnt  fetfft  ; evoir  ave  jf rjvde  ba- 
re ; #Vv’»r  eutrememeae  bau  . f.  Chi  erra  in  fretta  , 
a bell*  agio  fi  pente  : detto  proverbiale,  cfprimctirc  , 
Chetili  opera  co*  fretta,  per  lungo  tcmp«i  fi  pcnre 
dell  operato.  Uni  fan  gue  gue  . jt«.  r-  p ti 
precipitane»  , aura  ioni  la  t^fir  dt  l'fv  tCfantir  « 
i i*  en  rcpeutira  J letflr . 

FRUTTARE  , v.  a . T.  Maria  art  fc  3 . Nettare  Col- 
la frettazza  . Carette  . 

FRETTAZZA,  f.  f.  T.  Marinato  fa,  Str.irncato  a 
figgi*  di  fiopa  da  nettare , c ripulire  le  navi  . Gr- 
~ t , ou  gerret . 

• FRETTERlA,  f.  f.  Fretta.  V. 
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FRFTTOLtJfiAbrtFrn: . •»».  «•  'uni . t.  ft«t- 

‘*F»yr^OBaJ>^*MtÌ«Tl Cra/t.  *«  O- 
Jb.  s-pcri.  ai  frettototorara» . T . 

^VnETTOLOnaiMO,  MA  . »M.  »er»-. 
il  fietralofc  . T*fii  ; ■■^rrmr  , Vi. 
mrrTOLòw,  sa  , o»>»  «t“  '">*»  t 

« che  ©Per*  frtftolofameuu  . ]•-**"  ; f*“ 

(iiwto  di  que*  corpi  , U •‘ùàtrittto  Mk  «ai  MRI  . 
colli  foU  tttn  rione  , o c**fricaaiOM  dello  diti , fi 

RlotlM T#tca««  il  FiM  , u and*  togli*.  « imiti . 

FRIABILITÀ  , fi  fi  T.  Didefiatioo.  Quoti'*  di 
<10  , che  t friahUe . FtioèUué . 

IRlCA^SnA  « f.  f.  Sorii  ii  vivanda  itti  di 
«inaliate  » c cotte  netti  padella  . Fiìctffte  ; #o/i- 

""fkKRE  , fi  m.  Vanto  d*  ordii*  , • rellfia*  «iti- 
ti rr  . CkevriìA  d'a»  0>4rt  miUnJn. 

IR  idi».  RE  , V.  i.  Cuocer*  chccchcMi  «■  Ridetti 
con  olio  , Lardo  , e Umili . Fritt . f.  fi|.  wh  Al- 
Are  , or  roti  ire  , bruciare  . fintar  ; rfrjfcfov  ; Arwra, 
CU  del  cal'.r  dei  fol  fou  irti  , e fritti  . f.  Friggere, 
V.  ■.  Ribollire  , cominciare  a bollire  a («CO,  « fi 
dice  a »t  he  del  bollire  dell’ otto,  oiltti  liquidi  «oli- 
li. f tornir . f.  Dà  bmcM  parafa , e friggi . detto 
prove#-  che  fi  due  di  Chi  promette  bene  . c noi  fi, 
S$  rmimtr  A pr.mttin  , tf  i earitiir  J «e  rito  re- 
mie . f.  Friggere  e ioche  un  cena  rammaricar*  , che 
Canno  j fenciulleiri  , delirando  c becche. Tia  , o fen 
tendoi  mai*  . Cenare;  /e  pl*>odm.  fi.  Aver  fri  ira  , 
«ale  ) ikr  ovina»  , perdo  io . £m  raiae  ; erre  per- 
ém  ; tu*  fri»;  aiv-ir  timi  de  f»ri  fritt . !•  ho 
Mito  , cioè  to  fon  rovinato  . perduto.  !»  fati  pre- 
do i*  Jrii  jni  ; ie  Jan  rnad  ; t tm  eft  irit  di 
orar  . |.  Fii||M . T.  ét'T'anri  . Diedi  . che  il 
VMtllo  frigge  , quando  oc:  nafeerv  , o fu  venir  a co- 
lor» ft  len  e un  Uno  roovjre , coro*  di  cofa  , che  co- 
alino  a botili*.  Fritter.  * 

FRIGGIO,  fi  m.  Magri.  '»r.  Strepito,  » rcfifieu- 
Si  , chi  la  I'  acqua  il  fuoco  nel  frigger*  . I qu  per 
n*tafi  Stridore,  indio  . Fremi Jerneot  . V.  «n- 

FRIGIO ATO  , TA  , add.  Raffredda».  V. 

~ ABllGl  I L?7A  , fi  fi  V.  Fredderai  . • 

FRIGIDISSIMO , MA  , add.  faip.  di  frigido  . V. 

. Fitddiflimo . „ . , 

FRIGI  BIT À , )U  Ah  ratto  di  frigido  , fr*d- 
FRIGIDlTADE,  ) derra  . Fmideoe . F-Fer  «*el- 
TRIGIDtTATX  , ) U indripofiaiooe  , che  fi  fi- 
lili , gaado  tu’ luoghi  «muli  , e iretkb  . Ekama  . ». 
Per  lotpoccaaa  , o impedimento  dell  atto  carnate  . 

Frrid.  f,  Per  In, 

TS&tó0!  FREGUJNÈ  , r.  «.  Sorti  di  «Vil- 
lo eoo  certe  barbette  ■'  piedi . Twtt  ét  tHv*i  fot  « 


, C C Natura  della  femmi- 


nei Jimmi  imi  hauti . 

FRIGNA  , c FREGNA 
pi . v.  F*m . 

I RIGK UCCIO , Voce  , che  ulifi  in  «jnelHi  fr»fc  » 
cercar  di  frignoccio  , c vale  Andar  incentro  a’  peri- 
toli , cercar  k ditav venture  . Chrtier  mjihmr  , cAr, 
gbtr  Jta  militar  ; rirrrèrr  J Jt  fairt  imiti  . 

• IR  iGOLO , Sma#,  ifot.  Frivolo  . F. 

FRIG0 1 f FICO  , CA  , add.  JUd.  O* cationi  fred- 
do . Fri  t ^riifoi  . 

FRIN  FINO  , C n».  VaocreUo.  T. 

FRINGUELLO  , f.  m.  Uccelletto  della  «rodeaaa 
d'iaa  piffera  , ma  di  penne  pi*  vaghe,  altri  menti 
detto  Pincione  . Kmfm  , f . Meglio  * fringuello  io 
■un  . che  tordo  in  fratta  ; detto  proverbiale , fi|nl- 
Bcauc  Adii  più  valere  uoa  cola  piccola',  che  fi  pof- 
faggi  , di  quei , che  vaglia  una  grande,  che  non  §* 
abbia , ma  (ola mente  fi  fperi . Va  tirai  «me  mirai 

ri  drttt  ia  /’  iant . f.  Fringuello  montano  . forte 
uccello  di  pafiq , che  tu  il  «foto  come  lo  tornel- 
lo . Piaftm  di  mtaiMgat  •*  montai» . f . Fringuello 
marmo  , nome  che  fi  di  li  qualche  loogo  a qoell  uc- 
cello , che  con  nome  pi*  proprio  * deno  Ciufolot- 
to.  V. 

FR1VÀTO,  C ».  «iato  Drappo  vergato  * life. 
f lift  è rifu  . 

FRISCELLO  , f.  ».  Fior  di  farina  . «J*  mia  nel 
macinare  , oggi  lo  chiamano  hifocllo  : t amaro  , e 
pigili  ramaniudÉne  nello  (tue  appiccato  alle  mora 
dai  mei-.no  , che  Tempra  fooo  umide  .timi  adope- 
ra ad  altro  , che  a far  paga  «la  in^aRar*  , • coa- 
‘ glaagert  le  cof*  tafWate  . Falli  forimi  . 

fRISETTO,  I.  m.  Ermi.  Seta  feelriffima,  di  cui 
fi  fabbricano  Tendi  li . Orgtnfin  . 

f RISONE , f.  rn.  ftaoiir.  Uccello  di  becco  affai 
grodo  , e poco  ma  grande  del  tordo.  Finita  i gru 
idee  , e anche  afrolut.  Gru. tot.  I 

FRITILLÀRIA  , r.  f.  T.  *•  tm miri  . tona  di 
I>i tram.  ttolioaa-Friaoifi . 
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il  tulipano  . FritiMaha . 

FRITTA  , L t.  I vetrai  chiamano  fritt»  HO  Id- 
ra mefloUau  fatta  con  tarfe  pedo  , e con  Cale  dà 
polverino  , calcinata  nella  calcara  per  fame  vetro  ; 
Calcinasi ona  de'  materiali  , che  luto  U vetro  . 
Fritti . 

FRITTATA  , t t Vivanda  d’  nova  dibatto»  , c 
lem  perite  con  aro  uà  , fritte  nella  padella  , altri- 
menti detta  pefeedooro . OmtUit* . fi.  Rivoltar  frit- 
tata , tour,  vale  Cangiar  frati  mento  . •ffr«»rr  d’o- 
vài . fi.  Far  «tu  frittati  , aitilo  baffo  del  rWf . fi. 
vale  Non  rinfcirt  per  imprudeaxa  , o per  dappocag- 
gine in  qualche  imprtfa  . Fura  mot  nudi . fi.  Frit- 
tati ìa  soccoli , o colli  Boccoli , vale  Frittata  non 
penetri  di  CV«e  fesca . dea tinti  tu  Jtmhm  . 

FRITTATInA,  f.  m.  Silvia,  Dim.  di  frittata. 
Fitti*  am* Ittn  . 

FRITTATENE , C ».  Aecnfe.  di  frittata . Grafi 

emritttr  . 

FRITTELLA  , f.  f.  Vivanda  di  pati  (coeva  , toifi 
liquida . fritta  orila  padella  eoa  olio  . Eri  gnu  . ».  la 
modo  baffo , vale  Macchia  fu  panai , e vedi  ri  . Té- 
tktjmr  in  itritt , fi.  Frittella  , fi  dica  anche  talora 
ad  nomo  leggieri  , • di  poco  giodiùo  . Frriagdh  ; 


FRITTELLFTTA,  ) tt  Di».  <S  fritteli  . Flr- 
FRITTEI^.InA  , ) rii  hi.iaei  . f.  Flg.  vai 

FRI  TTT.LLUEZA  , ) Miliiiofa.  V. 

FRITTO , TA  , add.  Da  friggere  . Frit . fi.  Far 
metri,  vale  Itforto  , ritolto . Mura  ; perdo  . V.  Frig- 

**fVlTTfrME , f.  m.  ) Cofe  fritte  . Frit  ma  ; 

FRtTTÙRA  , f.  fi  ) tiifit  fritti . fi.  Fiittnra 
è anche  il  Pefee  picco#  , che  fi  frigge  . Frit  or*  ; 
drn  peri»  paifia  flit.  fi.  Per  forogiiumi  di  carnag- 
gi , come  cervella  , granelli  , o fiatili  Miri  a frt|- 
gctfi  . Chi  ri  »«*'  w t attuatomi  de  fritt  . fi.  Frit- 
, tura  per  I’  atto  del  friggere  . Fritmtt  ; /'  aSim  fr 
U m mitri  di  fritt . , 

FRIVOLE.  V.  Frivolo. 

FRIVOLE77A  . fi  fi  Org  . A fratto  di  frivolo  . 
Qualità  , o carattere  di  cid  , che  e frivolo.  Frhm- 
liti. 

FRIVOLISSIMO  , MA  , top.  dì  frivolo . Trii-fri* 

FRÌVOLO,  LA  . add.  Debole,  di  poca  impoma- 
to . Fervale  p fatili  ; vaia  Itgm  \ fo » Ve  no Ut 

falìdi té. 

FRJ77  AMENTO , fi  m.  Cr.  la  Ctrl  amari . Il  (ria- 
tote  , frisasi . Catffoa  ; fitaaeaaeai  . 

VRI72ANTF  , add.  d'  agni  g-  Che  fa  frinire  . 
Caifuat  ; pif«nee  ,•  ipen  : tira  . H.  Frisunrc  d.-cefi 
al  vino . qiundo  nel  berlo  li  fa  frinire  iti  maniera  , 
che  par  ch'e'pofei.  Fifatat.  fi.  Scrittura  Trinan- 
te , t Tcritrara  Talfa  . grai-ofn  , e che  nmoTa  . FI. 
gai  a fa  tifar  thjr  da  firn  , da  vi/ . 


FRIVTARE,  v.  a.  Dicefi  di  qurl  dolor»  In  pelle, 
« emaiOnaiM i le  lotterie  corrohve , pode  fu  gli  fcal- 
W prfavTe  delle  Icope  . o cole  fimili . Coir»  ; 


téoftr  mot  domina  apra  tF  rigai  . fi.  Dicefl  incile 
del  Fngoeve , o mordere,  che  fa  il  vin  piccante  nei 
berlo.  Fiuaer  ; fUrttr  li  gmt . fi.  Fnaxare.  Agiwat. 
dice*  dell  tifar  detto  , ingegaofo  , fpiriiafo  . è/m 
flirtami ^ udrai a » ovtir  fati  fai  ièri*  dt  pàfaunr  , 

^WO,  /.  m II  Trinare . Fituaramat , 

FRODA . fi  fi  . ) . 

FROOAMENTO.fi».  ) v-  ■ 

FRODARE , FRODATO  , FRODATORE  . V.  Frao- 
dare  . fraudato  . fraudatore  . 

FRODE  , fi  fi  ) V-  Traode  . f.  Prato , vale  an- 

FRODO  , fi  »..  ) che  il  celare  alcuna  cofa  i'Ga- 
belli*»  per  non  ne  pagar  gabeLla  , c li  cola  tolti 
alati  . Ci  fa  su  tabi  A li  Damami  pvnr  n m 
pmmt  potar  Ut  èrtili  . f . Cotte  , • acchiappate  in 
frodo  , vale  TVovare  uno  in  errore  , » in  firifo  . 
F madri , la  farpreadrt  tm  fiate , f»  Serrane  delti . 

FRODOLENTE,  FRODOLENTE MENT E , FRO- 
DOLENTISSIMO . FRODOLENTO,  FRODOLENZA, 
V.  Fraudolente  , fraudoknienteote  , ec. 

FROGE  , fi  fi  nel  numero  dei  piC  , La  pelle  di  fo- 
pea  le  narici , • dicrii  propri  amenti  de*  cavalli . La 
fiorii . 

FROLLAMENTO,  fi  ».  Frollatura  , U frollare, 
fi’  eri  i am  f ut  madri  r , di  marrigir  Iti  viaadet  , di 
III  madre  temimi  t?  /trilli  è mamter . 

FROLLARE  , V.  i.  fu  drveatr  frollo  , ammollire 
U tiglio  . Auatdnr  ; atteri fir  ; rrmdm  ttadre  & 
filili  i il"»»  • 

FROLLATURA  . V.  Frollamento . 

FROLLO  , LA , Contrario  di  tiglio#  • Aggiunto  di 
carne  da  mangiate  che  abbia  ammollito  ii  tiglio  , e 
(Sa  diventata  tenera  . Menì/é  ; ai  madri  ; t taire . 
fi.  rifar  frollo , vale  TJfet  debole , Spoffat*.  -V. 

TROMBA  . V.  Frombola  . 

FROM1ATORE,  f.  m.  V.  Fromboliere . 

TROMBO  , fi  ».  Strepito , Fragote  , e Frullo . V. 

FROMBOLA  , fi  fi  Scaglia,  frumento  fatto  d*  una 
funicella  di  luagbraaa  intorno  p due  braccia  , nel 
pkuo  alla  quale  * ma  piccola  rate  , fatta  a man 
darla  , dova  fi  ami  il  fato , per  ritagliare  , il  qua- 
le aacfc*  «A»  fi  chiama  (tombola , torte  coti  da  quel  j 


FRI  a4, 

fi1®0»*  • portato  da  fumé  , c torrenti . C milieu  . ri  et. 
et  fa  am  un  ave*  la  framd*  . ^ 

FRO.MAOU^RE  fi  «.  Q,  Tcjjfra  faffl  coi u 

fromtofa.  Fnmd*mr  / fm*  <w  «ra 


FRONDA  , • FRONDE  . V.  Foglia 
«OND^IANTE  , add.  cRAU  (tondi  . cn, 
pm^di  fnmt . Ferì.-  noveri  di  fernèt  lei-,  fniliu, 

FRONDEGGIARE  , ».  g Produrre , o far  frondi  , 

» Frani 

In?  ??Ti  V?.i-  corrj  Abradano  con  gru  tonto 

alle  voci  Italiane  Fronda  , Trosdeg (•</*  ec 
«ONOTTT*  . C L Di».  HXiTV,?,'., 

U feda  t pia  P^,ri„  V"; 

FRONDlTO  , Ti,  ) sdd.  Che  produce  che  b> 
FRONDOSO  , SA  . ) f rondi  . Feriìh  'in^ 

FRONDÒRA,  fi  fi  MuJrifudine  di  fraudi  F*ril 

‘f*  >■  a \ 

Ar  lottarti  JeatUat , coment  di  fimi  Ori  * 

fjoNDùro .n.uifei 

•taf».  * 

FRONTALE,  fi  m.  Ornamento,  che  fi  mette  fo. 
CI1*,  fronte  . Prometta  : 

fraruri . ^.Ftt  quelle  parte  dell»  briglia  . eh' è Tori* 
gli  orecchi  del  cavillo  , e pai  fa  per  la  fruite  » », 
cito  pa  Ti  in  tefriera  , « fanancia , e *i  fintolo . fJZ- 
i ftomiitl  ; Itném  ét  cgavtl , chofrei» . fi.  Fa 
Pillotto  d altare.  V.  Pillotto. 

E r*0-JTÀlt  , «ai.  d’o,»  %.  4 t.  T.  ,«NMÒf  . 
Som  * «™  . «li.  « ptolaaw  4UU  fe-au<t  J.1U 
franta  fino  ni  macina  del  alfa  , e diedi  diluì  di 
tatto  ctd  cht  nptmrnta.  .11.  frante . Fnmt*  , e per 
1.  p-a  freiMi  .1  .antera  del  ^ 

VRONTK . f.  I.  Patte  ..tenore  dell.  feci.  f.tpra 
le  <.«lu.  Prara.  ».  ffe  Ctpo.  Tt„ . f Ptt  taTJ 
tlwolto . P./w  ; /.tr  . ».  Per  I.  patte  .lavanti  di 
co»,  lualnut»  . rad.  fteetefpiaro.  E ■ ,,  t„ 

«.»  ito  totirtttmt»  ; to  /«,  . t,  /atto,  . ». 
Alto  Joote.  V.  ARiacoatra.  . t>rie,je,. 

to.  r Ttaer  fntate  . e.le  lo  irto  , efie  A.ftV  • 
frtote  fcopttt» . .ver  buon.  tot.. . af/trv  y.  ^tr  ft. 
•«  . »■  Par  fronte  . e »o,tu  frante  . Oppa, 5 . v. 

*•  *?"«  • fr-t»  PO*o  . difeelcre  tl  po. 
lo  toott.  cM  che  fi.  . ilare  . rn  per  to  . torte.ra- 
f. mente  contratti,*  ,•  apparti  . Tt.tv  ttoa  l/W t»/tl 
" ■ • ».  reo., e tacete,  ór  a , d!C,fi 

daomo  tfrant.io  , r cht  ea,  iteti  verro  ;aa  . V « 

> «*■  “ P- fot  to  A— et . ...  .'a  .i 

ra  Eflfr~LrT!"  ‘“Sii*  > I»  «0«i>  ■ HC.- 

r*  nell  Knerae  il  fa  ou Tentino  . 

TRONTAtoCUfit.  . ...  Awlare  f,.^ 

• ta  • »•  r-to»- 

MONTESPJCIO  , , FAONTT£P.*7lO  . V.  rtofc 
lilpliio  . 

ERONTICHINÀTO , add.  n.  Bara.  Chinato  colia 

Sr.  •to’sM.'™-*. 

FRONT1C1N A , fitfi.  fi  Di»,  di  (tonte  . Ferii 
fiam  t . 

FRONTIERA,  fi  fi  Lunqo  ne*  confini  del  dominio 
a fronte  d adiro  (laro  FrntUr,  ; forar , limite  : 
tpafim  . fi.  Fer  Luogo  fané  ne'  confini  . Va  fen  far 
a tr*TJ*'c‘  * f’Ptt  e pfim*  MrtedrU'efertito  . 
V r stmet  : U ’***  tm  Peritoti  aae  trmée  . 
**^gt -»ra^* ! ‘ u /«  ri* 

Vriwtisp&jo,  f.  m.  CNtl  »e»fira  d'.rahi,,,. 

tera  , tote,  ie  forma  d'arao.  a coti' topata  ralla 
pure  fepetew.  . che  1 para  1.  fraate  fapra  . 
pone,  e . Iraellre , a fintile , p„  d.fcadtrte  dall'ra. 
,a» . Fo—  , Per  la  petou  fe.u  Vt  libra  deve 

“toV-T-  SS".  ' f mt  <* 

FRONTÒN^fi  ».  fare  drij'  afa . Piato»  di  frr. 
[?•  ? * cb*  *!***  ■>  cammini  per  rimandar 

I calore  , o per  riparo  dei  muro  dalla  attività  del 
fuoco  . fmi-r f«to.  di  Chmimée  . 

FRONTÒSÒ , SA  , add.  Sfrontato  , ard  to.  Kftub. 

"’Ì  fl"  U fr9mt  • 1**  "•  hmtt  mi 

pmdeur  , iudrcftmM  ; umeeor  . 
f RONZI  RE  . V,  Fraudile  . 

FRONZOLO , fi  vi.  Tthrrm.  Voce  fcheva.  Ve*»  di 

*•*“ L*» SSt*Tr  • **  t aammu  . 

FRONZUTO , TA  , add.  Che  hi  fronde  . Fraina  ; 

<k  paniti , de  fantine  . 
FROSONE  , • FRUSONE  , fi  m.  Uccello  imo  , 
fi0**  ari  Priore  Houle  a)  fi u fucilo , col  becc-i  air4i  pia 
H h grotto . 
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gioito  • Ot  fraìt  ; Tinfom  4 grot  tu  ; c anche  affini** 
(«mente  Gru  tee. 

FROTTA  , f.  f.  € TROTTO,  f.  m.  Moiri» udine 
di  lente  inficine.  Tri*  pi  ; ptumiie  4*  monde  ; /«»- 
Ir  ; />ro7e  i muhifude  4#  p* rjcnnei  . f . In  fro'U  . 
hi  troupi  ; psr  Faudet  -,  tu  /éo/e . {.  Per  T orma  , e 
(quadra  di  faldati  . Tnupt  dtjclden  \ té  in  il  am  ; re- 
gimimi . f.  Per  Frottola , V. 

FROTTOLA  .LI.  Cantone  la  bau  * componi  di 
verfi  di  fette  , di  otto  , e di  nove  fillade  , onde  ta- 
lora fi  prende  anche  per  baia  . Famtr'Hte  ; thaufem 
d’  inferni  ; **•»»•  fsHe  i diUtvefgt . f.  Far  Frodo- 
le  , Narrar  fole  , dir  fandon  c , piantar  carote  . V. 
In  notare. 

TROTTOLARE  , V.  a.  Tar  frottole  . Relivtmei  ; 
f cmpifer  Ha  vaudeville!  , in  pkanfont  Mime»  ; to*- 
ttr  iti  fette»  , dei  fremette»  , 4*r  ttynctjriri  . f. 
Per  dir  Baie  , Burlare  . V. 

FROTTuLlSSlMA  , f.  f.  Rii.  Sunert  di  Rottola. 
Voce  concepita  nel  modo,  che  fi  e dett  i afta  voce 
Cafiflimo.  Cernie  tergiti  ; etnie  de  me  mite  /‘ni*  ; 
r aere  ie  [a  «i|4far  . 

FRUCONE  . V.  Frugone  . 

FRUGACCHI  A MENTO.  V.  Frugata. 

FRUGACCHIARE  . v.  a.  Frequentativo  di  fruga- 
re . V.  Frugare . 

FRUGALE  , add.  d’ogni  g.  Vite  itti'  mft . Parco, 
felino , c dioefì  del  «irto  , o fini  ili , Frugai  ; fiu  je 

‘‘VrugalitI’,  ^ ) f.  f.  Moderatila  nel  vivete, 

FRUGALITÀ  DE,  > paro  tft  . Frugai,"  i fedrit- 

FRUGALIT ATF: , 4 »t  ; temperante  -,  e ht imen- 
ei ; moderiti'*  ; ruttine  . 

FRUGALMENTE  . add.  Vece  delf  uf»  . Con  fra- 
(filiti  , in  modo  frugale.  Frugai  amen  ; ave»  fruga- 
tili ; fmeeinHemsmt . 

FRUGARE,  v.  a.  Andar  tentando  eoa  baffone , o 
altro  fumi*  , in  luogo  ri  pollo  . Tatemnsr  ; feuder  ; 
tàier  uvei  un  teine  ; e talora  vaie  anche  Fur.-ier  . 

tPer  Stimolare  , e fpingere  avanti  , percuotendo 
gemicare  di  punta  co*  baffone  . o puntolo , come 
gli  afini  , c limili  belile  , o incitando  eoa  parole  . 
jh  rmllommer  ; i metter . f.  Per  mciaf.  vale  Cercar  con 
infierì  . dentri  «et  impanimi , ette  ingmnmét,  ■ 
neve  empnffemtnt . 

FRUGATA,  L f.  L'atto  del  frugare.  V ufi  io*  ie 
Jmie* , ir  lètomner  . 

FRUGATO.  TA  . add.  Da  frugare  . fonie  \ evi* 
fi  ; rifui  ; tfraevé  ; tenti . 

FRUGATOIO  . V.  Frugone  . 

EROGATORE , C m.  Che  fruga  . Qpi  fonde  ; fui 
téle  ; fui  MHmt  ; fui  iteri  te . 

FRUGIFERO,  RA  , add.  Clic  produce  . e dona 
k biade  , fruttifero  . Fermi  ; fertile  / f»i  parie 
de*  fruii»  ,-  standomi  em  fremi»  ; fui  tappeti e team- 

*# FRUGNOLARE  , FRUGNOLATORE  , FRUGNÒ 
LO  . V.  FriignuolaTe  , Inrgn'.nlarof* , ec. 

FRUGNUOLARE  . v.  a.  Mettere  il  lume  dtWi.i- 
gnuolo  davanti  la  vifla  dell’  uccello , pefce  , o chec- 
chcfTia  per  abbagliarlo  . Cbaffte  , tu  pei  hip  4 le 
fumee  . T.  Fcr  funi!,  dicefi  anche  dcldnre  lo  flciTo  , 
che  fi  fa  col  frugnuolo  , eoa  lanterna  , o altro  Indie 
Od  uomo.  Tifeair  autlfutm  ; epproeter  le  lanterne, 

- ie  Ranrheeu  , frf,  de  fé*  vijage  , le  lui  mente  de- 
veni  Iti  rema . * • 

FRUGNUOLATORE,  e FRUGNOLATORE,  f.  m. 
Che  fragauola . Qui  t beffe  3 fui  prete  4 la  {ernie . 

FRUGNUÒLO.  C FRUGNOLO  . f.  m.  Spelte  di 
Un  terna  , o di  fanale  , che  «'alluma  in  tempo  di 
notte  per  uccellare  . o per  pefeare  . Fernet , Piando*, 
lanterna , frt.  f»'  tu  diurne  (welter  la  mute  fon 
la  prete  , «a  prue  la  et  affé  su  feu  , eu  d la  freme  . 
5.  Andare  a frugnuolo,  v..le  Andare  alla  pefca  , o 
•Ila  caccia  col  frugnuolo  . CPaffer,  tu  ptefrv  4 le 
feuce . BT.  Figur.  Andar  attorno  di  notte  . Rader  la 
unii  . $.  Entrate,  o infaccarc  nel  frugnuolo  , vale 
A rida  e in  collera  . V.  Collera.  Talora  vale  lana- 
«arrarfi.  V.  , . 

FRUGN UOLÒNB , f.  m.  e FRUGNOLÒNK,  Fro- 
gr.'inlo  «rande  . Graffi  .'alitene , gre*  fama I prue  la 
staffe  , tu  pou»  la  rtcl-e . 

I HUGO]  ARE  . V.  Frugare  . 

E RVGOtATo  . V.  Frugato  . 

ERUGOLETTO  , f.  m.  Red.  Fnigolino . V. 

F REGOLINO,  ) (.  m.  Cta  fruirla  . e dicefi  per 
FRUGOLO  , ) lo  più  de'  fanciuHini  , che  non 

Ranno  mai  fermi.  L'm  peri»  luiim  . 

I RUGOSE,  f.  m.  K tao  di  Ugno,  o di  baffone 
rotto,  cd  ogni  altro  ordiano  firn-io,  atro  a fr-gare. 
Lo  mtueau  de  fUre  , de  pereti  ; iricit  f grmdm  . 
{.  Per  i'crcotTa  , o pegno  dato  ci  penta  . Coup  de 
p"Hf> 

* IRUiRE.  V.  (.edere,  f.  Dante,  «file  fina  per 
In  frutte  . J.u  ffanee  . Che  nel  dolce  fnù  liete  taceva 
r anime  confette  . 

FRUIZIONE  , f.f.  A Bratta  di  frdrc,  il  fruir*  . Jruif- 
fame  du  Arra  « u tn  \-i\iU  . 

FRULLA.  V.  Frullo. 

FRULLANTE  , add.  d’ ogni  cen.  La  fi.  ftng.  Che 
frulla  , che  romoregua  erme  gli  uccelli  nel  velare  . 

firn  fu»  du  tram t esuma  lei  re» tema  em  prema*»  te 

t Al  . 
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FR'  I LUI , v.  a.  s«  dice  del  romortggilrf  che 
•fa  il  fado  vi' denteai :ntc  tirata  per  I’ *•  a . o g.iel 
r rotare  , clic  fanno  i v 'Utili  culi  ale  volando,  fi/- 
Iter  ; fair t u*  fruii  l\m*ieHe  4 estui  dì  un  lituo 
fui  freni  fon  voi  . f.  Per  lo  fatte  fiiAiaf  de'  venti  . 
B'imjtmeni  dei  temi . f.  Farla  frullare,  vale  Gui- 
dare eoa  faccenda  di  propria  an  onth  . F’aire  gueigue 
etile  , «*  dì  si  gè*  fmtlfue  e f aire  .le  fon  itej  . de  ja 
pnpre  animile,  f.  Far  Frullar  uno,  vale  Violente, 
mente  fpingetlo  a operar*.  9a*jf»t  muratori  fneifm’ 
un  4 fi’iifue  et  afe . 

FRULLO , f.  m.  Dicefi  del  ramare  c Se  fanno  le 
ffarne  levando  il  volo . Le  Anali  de i piriti»  gntnt I 
elle  Je  Ittene  . |.  Frullo  per  Niente,  cola  di  poclut- 
fimo  momento . Lfn  rie*  ; un  g,ejf  ; %e0e  . 

FRULLONE  , f.  m.  S«ruiBeiu<»  dj  legname  a S"  ft 
di  CalT-iae  , dove  per  mt*ao  J'm  burattdlo  ili  ffami< 
gaa  . fcir.To  dal  girar  d'  una  mota  , fi  cerne  la  cru- 
fca  dalla  farina,  ferie  detto  Frullone  , dal  rumor  , 
clic  nel  cirar  la  ruota.  B/utruu  ; tinnir. 

FRUMENTACEO.  LEA  , add.  T.  di  Eoi  ani  ci  . 
Diccfi  delle  piante  , che  pro.lucono  fp»g*"e  , ed  han- 
no gualche  fimigliaaca  col  liomeito . F’imcmatie  . 

FRUMENTÀRIO  . RIA  , adJ.  Appartenente  h fru- 
mento,  o che  ptoHucg  frumcnio^PM  tannine  , fui 
re/t  .nte  h tlé  ; fati  oppiti  igni  a*  tir  . 

FRUMENTI ÈRF: , f,  m.  Che  porta  i viveri  negli 
Flerciti.  MMffiw«jirr/r«rjl  dei  vivrei  : viten-, 
dite . • 

FRUMENTO , f.  m.  Grano.  B/d  ; fnmcni  i ile 

freme  m ; . 

FRUMF.XTÒSO , SA  . add.  Fertile  di  frumento . 
Fenile  tu  tir . tn  fremtnt  ; terre  4 figmtm  . 

* F RUM  MI  ARE.  V.  Vallare  . 

FRUvClARF. , v.  a.  Salvi n.  Seccare,  noi  a re  . lm- 
portuf»te.  V. 

FRUSCIO  , C m.  Cr.  N.  Impeto , fragore  . Bruii  ; 
impennile . 

FRUISCO,  . ) f.  m.  SiceS  a que'fufeelluzai  fec* 

FROsCOLO  ) chi  , che  fono  fu  per  gli  alberi  . 
Menu  tea»  } peniti  franche»  tiete»  fui  font  J*r  le» 
artm  . 

FRUSONE.  V.  Trotine. 

FRUSSI , c FRUSSO  . f.  m.  fiona  di  giuoco  . k> 
ftelTo , che  oggi  dicefi  Pnni*era  . V.  J.  Per  Un» 
parte  di  detto  giuoco  . quando  le  quattro  carré  fono 
del  ntedcfinM»  fcme  . Fina . Start  p fgpflì  , vale  Cer- 
car di  far  feudi . Ptrtfr  plufleun  tanti  de  la  interne 
etuieur . 

FRUSTA  , f.  f.  Sfcraa . feria . Fouer . Tatara  va- 
le SmrHc'n . Caule  ; io*: fi  ni  ; verge  . Frulla  per  Upe* 
zie  di  gaiitgo  infame,  che  avviene  quando  dalla  Giu- 
flizia  fi  frullano  i malfattori  . Le  fiuti  ; la  jujliga- 
l . co  , Dar  la  frutta  . Fujtiger  . * 

FRUSTAGNO  , C m.  Sorta  di  tela  bambagina  , 
che  da  u»»a#arte  appare  fpin.ua  . Fus  tini . 

FRUSTAMATTONI  . f.  m.  Ma/m,  Si  d>«e  colui  , 
che  giornalmente  va  ia  una  caCa  . e m<n  vi  fpvmle 
mai  un  feldn,  o non  vi  porta  utitamlcuso . V*  l’et- 
digiorno , Pancaccirre . 

F'RUSTANEAMENTE,  ave.  Fag.  In  modo  fruita- 
torio  , Inutilimt*»  ; en  fin»  . 

FRUSTARE  , V.  a.  Battere  , e percuotere  con  fro- 
da , o sterza.  F .atelier',  danuer  dei  empi  de  fonti  . 
Parlandoli  di  malfattori. puniti  colla  fruita  dalla  giu- 
Bilia  . Fuftiter  ; donnea  le  {rute  0 f . Farfi  frullare  , 
vale  Fari!  burlare  per  qualche  fcempiauqgine  , o a- 
none  farta  a fpropofito  . jtp><tttr  J «rr;  f»  fair% 
mcgntr . f.  Per  Andar  vagan.'o  . e cercando.  Cenni 
le  pan  ; r-urir  le  m ernie  . 5.  Pct  Logorare  , conf.mia- 
rc . ma  fi  dece  pio  propriamente  fe  vefiimean  . Ulte 
le»  tatui  . §.  la  figo,  a-  p.  Rimanere  ingannato  . 
V.  Froffrato . * • 

FRUSTATO , TA  , aJd.  Da  fruflare  . Fufiief  - 
fernette . i.  Per  Ingannato  , friiarato  . Frujlrr  , &c. 
V.  F tu  (Irata . • 

FRUSTATORE,  f.  m.  Colei  che  di  la  fru3a.  Co- 
lui fui  d-mne,  le.  fernet  ,*  etiui  sui  fufiitt . 

FRUSTATORIO,  RIA  , add.  Diccfidi  eafa  da  rin- 
feire  iaurile,  e di  aiun  profitto.  Fruttatone  »«n. 

Hit  ; fu»  poter  eromper  . 

FRUSTATURA  . f.  f.  Affretto  di  fruffafo , l'atto 
del  frullare  , flaffilaiiora  . Pufligaiio*  ; l'ehìiy*  dt  fu. 

Ri***  • 

FRUSTO  , f.  tn.  Pe  aiuolo  . Merce  in  ; ptihe  pit- 
ee . J.  A frullo  a fruito,  pollo  |v«,  vale  A pe/in  a 
pezao,  a boccone  a boccone  . fin*  4 Arto;  parente, 
eterna  ; per  piitet . 

FRUSTO,  TA  , add.  Quafi  coafumato,  logoro,  e 
fi  d»cc  pif  comunemcnic  di  panni  . Olf  , virai  . {. 
Per  mctaf.  Menar  femmina  (ruffa  . vale  Prender  per 
mattile  una  donna  , da  cui  non  fi  fpcrj  aver  più  fi- 
gliuoli . t-pomfer  une  vici  he  femore  , unt  femore  «Ire . 
J.  E fi  dice  pure  fif.  di  altre  cofe  . Un  . 5.  Meda- 
glia frulla  T.  degli  Ami  guari , vale  Medaglia  Confi*. 
maTa  in  modo,  die  a mala  pena  fe  ncpoiloao  diufe 
feraic  1 caratteri  . Mfdaille-fru.te  . 

t ìlisTRA  , Voce  Latina  . Al  veiS.  clve  orridi  no* 
«'  nivi ebbe  , c vale  Invano  , indarno  . En  vai n ; l'nv- 
I,  .'emine  . 

FRUSTRATO  ,TA  . add.  laganaaro  , dclufo . Fro. 
Rr»  ; erompe  ; nfuje  i ftehu  de  Jon  tipi  urie  . 

FRUTlLL  , L iu,  A. bailo  , 0 llcR»  1 , e cacca  delle 
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piante,  che  trngh-o  II  metro  fra  gn  a*Aòn , e Ter- 
bc  , le  quali  m.-ttorrt  dalle  radici  pi,v.  rampolli  , n<ia 
molto  aiti  , e durano  affai  tempo  .*  (ali  Ihno  il  Icn- 
tifeo,  il  terebinto,  il  ramtr.no  . ee.  ArPuRe  . 

FR'ITtCELfrO , f.  m.  Ta'tin.  D»,«.  di  frutice. 
lh:tlcttto>  Peti»  srf  Tffitu  . 

FRUTICtTTO,  f.  ni.  fa/vin.  Fraticella.  V. 

FRUTTA  , f.  f.  Fratto.  Il  p.rto  degli  alberi  , g 
d’  a cune  erbe  . Fruii  . f.  Frutti  , per  ifeherzo  , o- 
gni  forre  dk  peicoife  , e drbittitv'e  , come  biR 'un- 
te • P'^ni  T ({lei  . re.  V.  a*  loro  lao;hi  . 

FRUTTA1ÒLA  , f.  f.  Colei  che  vende  le  frutta  . 
Frn.ii  're  ; etile  fui  fati  mct  rr  de  venire  du  fruir  . 

FRUTTA JÙIO  , L m.  Colin  eh*  /.»  profeiTtont  li 
Vfndcr  le  frutta.  Pruhier  ; crini  fui  fai»  me» ter  La 
anidre  du  fruir , 

FRUTTA JUÒLA  , e FRUTTAJUÒLO . V.  Fnit*»- 
»3la  . Frotfaioln.' 

FRUTTARE  , v.  ncutr.  e‘ talora  attJ#bf  •fnitt-F  , 
render  fruito.  Fru? < ter  • temer  , {.  Per  Colf . »- 
re  . V.  f.  Per  inetafl,  Produrle , giovare  . P roduire  ; 
reni  re  ; ette  utile  . avaotigtot  . poRtifte-,  valoir  . 

FRUTTATO  , TA,  add.  D.ifnittsre  , che  ha  frut- 
ti , e alberi  frattiftn  . tipi  a de»  artre»  j* unteti  , tu 
un  fruititi . 

FRU  TTERFI.LA  . ▼.  VtlRCiCtltò  « 

FRUTT1CFLLO  . f.  m.  lane».-/.  Piccalo  frutto, 
friitterella  . Pei:»  frui»  ; menu  fruir . 

FRUTTÒ VOLE  , ) aAl.  Che  h-  frutto,  fe- 

FRUTTIfERO,  RA,  ) Khsdo.  F, . mi  ; ferri- 
le ‘.  de  tappar  ; fui  rapate  , fui  ptrlun  hautomf  ; 
fi uif  et  ■ frufiifiin»  -,  fui  J.fint  ihond immeot . S- 
Pcr  Vii  .infero  . V. 

* FRUrnFER<yo.  SA  , ) l<U.  V.  Erattlfc- 

FRUTTIFICANTE,  ) ro . * 

FRUTTIFICARE.  V.  Frate  are  . 

FRUTTIFICATO  , TA  . add.  Da  fruttificar*  . Fru- 

Side  ; fui  a rapiMrrr  du  Irm  i . 

FRUTTIFICAZIONE  , f.  f.  Il  frufr ficaie  - L‘ j- 
ftion  de  frmlifitr  ; pr-duii  ; me**  ; utilnd  / 
prsfit  . 

muTTl«e<y.  v.  rmiiffo . 

FRUTTO , f.  m.  e al  pi.  Frutti . m.  e frotta  al 
frm.  Il  parto  degli  alberi  , < d‘ alcune  erbe.  Fruir. 
f . Per  Latrata  , o rendita  . Fru  # ; rtvtnu  : teme  . 
f.  Prov.  le  frutte  di  frate  Alberigo,  v.ile  le  Pcrcof- 
fe  , C di  quello  dice  fi  frutte  a nani  furia  di  percof- 
la  , e di  Nittitura . Dei  esup * . f . Fratto  p.gliafi  an- 
che per  I*  Albero  pn. -infero  . Pj  omier  . arpre  fui  per- 
le dn  pommri  . {.  p*r  Utile  , giovamento  , profitto. 
Frui»  ; milite  ; pr.fit  ; tvimige  . f.  Per  IntereiT»  . 
merito  , che  fi  ritrae  da*  daain  rrrltati  . Intére»  ; 
prifii . f.  Per  Prole.  V.  j.  Frutte,  ne’convffil,  « 
intende  Io  Beilo  , che  il  mtfo  delle  fruita  . Le  fruì»  i 
le  de  fere  , 

* FRITTUARE . V.  Frartare  . 

FRUTTUAKA MENTE  , avv.  Con  fratto  , profit- 
to. utile-  Finhlut -j 'ir mem  : r •lihmtm  \ d' m»  oaa- 
•ìirt  fruffutufs  ; arte  pi 'tri»  ; aver  fruii . 

FRUTTUOSIVSIMO  . .MA,  add.  Superi,  di  fhjtta»- 

fo.  Tifi- fremi,;  Ir.»  fru-'tuenr  . 

FRUTTUOSITÀ,  FRUTTLMMTADE  . FRtTT- 
TUi  (SITATE  , L f.  Adratta  di  frurruofo  , Fruuifica- 
xioue  . Fenili tf  ; ft. onditi  ; jf-jnlant . 

FRUTTUÓSO  . SA  , 4 14.  Utile  . Fnrtmruu  : FP- 
tonl  ; fenile  ; de  uppor»  ; gui  tappa»»  Arint-r»o  ; 
utile  -,  prefittile  ; incuti/  ; o\<  n/j-.-ut . f.  Per  Frut- 
t.r.ro,  V. 

FU,  f.  m.  Spezie  d’erba  altrimenti  detta  valeria- 
na. M sehf;  vali  rime  ; Umettile  ; dritti»*  . * 

FUCATO  , TA  , add.  Finto,  orpellato . Fard « ; 
d;rmf':  ani  Re  iti  ; dljfimnU  . 

KJClLF.  . f.  m.  piccolo  ordigno  d’  acci  aio  . 

Coal  fi  ba:i#la  pietra  ter  trar-ic  il  fvi-o.  Futi  .- 
Fri  fati  . f.  Pietra  da  focile  . Pierre  è feu . «»  •* 
fi!  ; teilUu  . {.  fucile  dell'  are  hi  bufi , è 1,  itilo  firo- 
mento  . fui  quale  . percuotendo  li  pierra,  da  fi  Icn- 
«0  al  focone  di  c Tj  . Fuii , f.  lucile,  oìc'1  fi 
prende  per  I*  ArcS  bufe  BcTu  . F idi  - 'bidè  Fucilie- 
re. V.  J.  Futile,  c focile,  NoiK  if  un  ofodclla 
gamba,  e del  braccio  , ed  ewi  il  ma^t^ee  ,•*  l mi- 
nore . Il  facile  magiare  .fella  gambi . il  dicono  gli 
Anatomici  Tibia . Le  tiha  . Il  minore  F.bula  . V. 
Il  focile  ma^c.nrc  del  braccio  * detto  Ulna  . Cn*/- 
rni  ; ti  ducale . Il  miao!*  Radiai,  o Raggio.  Mu- 
di*» - .. 

FUCILIERE , f.  m.  Atead.  Cr.  SolJato  armato  di 
fot  ile . Fnjffrer . „ ... 

FUCINA  , f.  f.  Luogo  dove  i f»bb*i  bollono  il  fer- 
ro. Fnge . Fatina  intcroalc,  per  fimil.  vale  Infer- 
no , V. 

FVClviTA , r.  I.  Quotili  ?'»0Je  <1'  tXschcTt.  . 
Une  grande  fimmiie  . , 

FUCO  , f.  m.  IVcchio-je.  aoe  ma^otedell  altre  , 
ma  die  coni  mia  , non  fa  il  mele . lisa 'da*  ; guefic  ; 
ffMMfffforW, 

FUGA  . f.  f.  Il  fu?  gì  re . F-./rr  i f'o-  » 1»  «• 
pone  i‘  tnfuir  ; F alt im  de  fnir  . f.  T<irnire  mi  fri- 
gi , dare  a dietro , fuggire . V.  f.  Mettere  ia  foga  . 
V.  Fugare . %.  Metter*»  in  V.  Fu?;ire.  f.  Fa- 

cilitale ad  uno  la  fri  a , (largii  •!  metro  di  fusele  . 
Pmner  tei  m-rcii  de  1'  (valer  : frtvri/rr  la  fune  de 

fu.tfu'u  i . i.Faja  , Termine  nic-Hcatc.  vale  quaintA 

or  note 
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4i  note  da  ripigliar^  nel  fungo,  tml  canto  . Fu-  i 
9ut . Fuga  in  coePegoenzà  . Cima»  . f.F.i;a  di  Fante, 
va^e  Qualità  Ci  liunic  poHe  in  dirittura  . Enfiudf 

*tiSS$  * add.  d'oboi  g.  Che  fogge ; Furar./*;  fù 

full  mi Jrmtmi  ; fw  a jfrwwir  dr  i*  ra/u/r ùmi- 
li - fu'»m  fan  fui*  ei/rment . L.  Per  Tramutino  , 
che  d.tfà  poco  . FjJigtr  i tour!  ;w fui  puffi  viti  ; fu» 
l'  <•»»»/»  «va  rapiniti  ; radar  ; ptrifjblt  ; dr  pt»  de 
iarrr  ; irat/liùre  . 

FUGACISSIMO  , MA  , |M.  Sup.  di  fugace  - TWl- 
timida  ; rr/i-pfWJrWr , tìrr. 

FUGAMENTO  , f.  m.  Aflratto  di  fugato  . Il  fuga- 
re  . Fmrr  ; dettmte  . 

FUGAR»  . v.  a.  Mettere  in  fusa  , far  fuggire , cac- 
ciare . Cbafftr  ; maitre  «p  /mila  ; rampar  ; /killer  de 
fraacùVr . 

FUGATO  , TA  , L».  MeJ.  add.  Da  fugare  . C*t/. 
/r  ; «r'i  en  diromie . 

FUGATORE  . f;  m.  Che  mette  in  fuga.  Ojaieèjf- 
fr  ; ati  iati  fnir  : f«u  mri  tn  /w«  . 

fUGATRICE  , f.  f.  di  Statore  , Che  fuga  . Calle 
avi  ehjtfr  , fw  «iti  em  /mila  . _ 

*•  FUGr.A.  V.  Fuga. 

FUGGENTE , ald.  d'  ogni  g.  Che  figge  . QjJ  (mii  ; 
fugare  -,  fui  perni  /a  /aure  ; /mi  i‘  en/uit  ; futa»*  . 
f.  Kr  TrunfitottO . TrJM****  i tadmc  \ ptnJAle  , 

(Fr.  V.  Iti;  ic . 

FUGGF.N  1 LssIMO  , MA  , add.  Superi,  di  Fuggca- 

lt.  V. 

FUGGEVOLE  . V.  Fugace  . 

HX.CIA<  CHIARI  , ».  n.  Salvia.  Frequenta».  di 

fuggire.  Pur  /*ure*t . 

FUGGIASCAMENTE  , a»».  Alla  sfuggirà  . A O 
étrrbia  ; /«rmt*c«/  ; Jttraiemeni  ; re  tatbtUt  ; am 
fajiit . 

FUGGI  ASCO  . CA  . add.  Fuggitivo.  Furari  ; /•*/- 
alf  ; elafe-,  tùli  ter*  ir  fm  puf,  vifabmd  ; »r- 
uti  ; y»«  a /»»  A:rr  rfr  />  patria  , iu  /*#«  da  Un 
erai  i, Tintemi . f.  Star  fusgiafto  , vale  Non  fi  appa- 
lesare :»r  tim-rc  . fe  um ir  «rèe  fa  lamir  em  fiugi- 
. li/  : J.  Alia  fuscufca , avv.  vale  l ugRufcauiea- 
te.  V. 

ltX»Cil FATICA  , add.  d ogni  g.  Pigro  . Far affati . 
FUGGIMENTO . V.  Igea  . f.  Per  io  Sceltale  , o 
lo  «fuggir*  , termine  della  Pittura . Furami. 

FUGGIRE  , v.  n.  Partirli  correndo  «!'  un  luogo  con 
predczxa,  per  paura.  Fair;  i' r»/m'r ; p-tadre  la 
fui  te  -,  touUr-,  lirrt  le  long  ; nut  pan  ; n Jjuva* . 
f.  Per  Partirà  velocemente  . ftrtlr  mWjjt;  ir 
eu-it^ciR  nerarr  le  dai  ; r cmrir  J Prìde  aiJiiut  . f. 
Per  Mancare,  e venir  meno  . Mm-fmer  . f.  Per  1 
fcanfart  . k tu  Gre  , e fchivare  . Fair  ; «/yaryr  ; f- 
v ’ier  adreirrmami  ; fa  metirr  ì enman  , $,  fv.i.g're 
i divettimenii  . fa  rtft/er  am t ptxn fri  . f,  Per  Tra. 
fi  laure  . Catter . J.  F^tgirt  ai  nemici . Pr-Tir  in  ti- 
lt dei  reeroi  ir  ; dr/ener  . f.  Per  Rifuggire,  ripa 
Urli  . f«  rttittr  ; /ir  menta  i ttmvtu  , i • id'i  ; la 
fam/bair* . f.  Fugfirfi  , n.  p,  Cr.  *'•  Forar».  Li 
Hello  die  F'acgire  , d,rfi  alla  fuga  . V.  Fuggire  . 

FUGGITA,  f.  1.  Finn  repente  , partila.  Finte 
feteipine.  f.  Oicefi  anelic  il  Luogo  dove  fi  pud  fug- 
gire . A/tU.-  ! ri»  de  Jmrete. 

ruGC.rric  f IO  , IA  , ) add.  Che  ■afcoSamenle 

• FUGGII  IO , IA  , ) ft  ne  vi  con  Dio  , ori. 

FUGGITIVO,  VA,  ) fune  al  nemico.  Fm- 

gìi'I  1 fmtard  ; tui  l em/mll  \ itami  ivre  ; dijtrtemr  . 
f.  Per  Trun'tioeio . Caiut  ; fa  rifalla  a de  ptm  de 
din, e\  Pi 7-  rrr  ; fui  paft  vita  g aamrt . F«r  Ag- 
giunto dì  coJa  da  ctlict  fuggita  . Qu  ' JO  ieri  /arr  , A 

FUGGÌTO  . TA  , ald.  Da  F issile.  V. 
FUGGITORE  , f.  m.  Che  flange.  Qj*i  l'mfmit  ; 
fmr.irJ,;  /m  Jun  ; am  a ari  unente  de  l’an/uir . 

FUCGITR1CE  , (.  Fem.  di  fuggitore  . Calia  imi  / 

tmfu  t . <Tr. 

n;/o,  r.  m.  Tad-r» . v.  f.  ?a  I&clkrtto.  V. 
FIMO.  | A , idi.  tXiaro.  V. 

FUirlRP  . X.  Puntellare  , folcire. 

• FUGGENTE,  atld.  d'ocm  gen.  Rifplenikaie  . 
prillimi  ; ù Inani  ; rvj'mtamdifaut  ; Imi  lami  ; luntì- 
mtur  . la  forza  di  iu4,  vale  Splendore  , Fulgo* 
ir  V. 

FULGENTISSIMO,  MA  . add.  takrim.  Superi,  di 
fulrentc  . Tn'i  rt/Jtnf  ; irti  Prillami , O,-. 

FUIjGFRV.  ».  n.  Splendere.  Brillìi  i telafir  ; re 
tmirr  ; arvìr  de  l' telai . 

FULGIDE72A  , f.  f.  Atollo  di  fulgido  . V.  Fui 
•Ore  . # 

FULGIDISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  fn’.^io  . 
F*r-  » »,  l'plend)  'ani  , tire. 

FULG1D1TÀ  . FULG1DITADE  , FU LDl DITATE  . 

▼.  » «iltoie . 

TuLGIDO , DA  , ai*.  Li  cida  , rifpfrn'enre  . film, 
lente  . rniUe„,  • imi  ; reliuj.ml  ; rejplantifjiu  ; 
tonta *»Mr,  t Vi?.  Fulgidn,  1. altro  . V. 
FJJIf»i'gATO.  V.  Fulgente  . 

FULGORE  , f.  m.  Aitraiio  di  fulgido.  fidgUezsa. 
luce  , fpicv^mre.  filli  ; Imemr  ; jpitniimr . 

FU  GUP  Aj  E,  atVL  d"  ogni  (.  Ciri  di/.  Spettante 
» fili 'lire  . Pf  femha.  • 
lUIGURE.  f.  ni.  Vedi  . e ferivi  Folgore. 

lEiLiGGlNE  , (,  (fucila  putetLa  nc- 


FUL 

«.  che  lakia  il  ftmnw  fu  pe* cammini . Cult.  | 

FULIGGINÓSO  , SA  , add.  Pien  di  fuliggine.  Fn- 
hgimrme  ; wt ir  ; aPftmr  ; piti*  da  /mia  . 

FULMINANTE  , add.  d’  ogni  g.  Che  falmina  . 

F mimi  marni  ; /« udratamt  , fmì  fulmina  ; itti  ftmdrtia  l 
fui  Lrmet  la  fmdra  le  t orarne  J imi  fait  grani 
Fruii  ; fmi  frappa  da'la  f-.mdra . f.  Occhi  fulminan- 
ti . Dei  fama , dei  te\trtU  fmdreran,  . 

FULMINALE,  ».  a.  l’erzuotere  co*  fulmine  . Pie r- 
d rifar  ; frapàtr  de  la  fjmdra  ; tanti,  , /ette  la  /ma- 
dre . f.  Per  iimilr  v-le  anche  tbutfare  , alierarfi  fuor 
di  mifura . Fulminar  ; ptfier  ; j eicr  fam  CF  ; 

/t  meirre  an  aaUra  f i'  »*i»»9»»»r  ; imvaUivtr  remira 
fmtifn’ um  arre  menarti,  i.  Per  metaf.  Sentenziare 
Con.lannanlo  . Fornirne!  ; e nhmmrrj  rtmdu  , Jm- 
me,  la  jtniemea  dt  renderne niù,*  . 

FULMINATO,  TA  , ad;.  Da  fulminare.  Femdn 
fé  -,  Hi  Tr  , frappe  4*  l*  frmdte  , du  i interra  . 

FULMINATORE,  ».  m.  frf n»r.  Cl»C  fulmina  . 
Hmi  lame  la  fruì  e . feulrf* m . 

FULMINATRICE  , v.  f.  Che  fulmina.  Ftmdrotam- 
II  : a iti  /mirai  t ; ami  /aver  la  finire  . 

• FULMINA/!-  >N». , f.  f.  Ailratio  «li  fulminato  , il 
fulminare.  Fulminali  a -,  frnlraiemett  . • 

FÙLMINE  . f.  m.  La  faetta  , che  vien  dal  Cielo, 
detta  dagli  Antichi  Saetta  folgore  . Ftmdra  ; tam- 
mtrra  . 

FULMINEO,  EA  , add.  Lo  ttrflTo  che  Falnunaa- 

•'  FÙI.V1DO  . V.  Fdgidn  . 

FULVO,  add.  Calore  limile  a quello  del  Leone  , 
dell*  oro , o della  rena  . Pàmvt  fmi  tira  fmr  la 

FUMÀCCHIO,  c FUMMÀCCHIO,  t.  m.  Fumml- 
ganone.  V -forno . V.  F.  l'cr  >\ininu>noln  . V.* 

FUMAIUÒLO,  VUMMAJUÙLO,  eFUMMAjò- 
LO  , f.  m.  Rocca  del  cammino  , che  efee  de.  tetto  , 
per  la  qaatc  data  il  fummo,  Cbaminéa  ; fa  panie 
du  lutate  fui  /eri  bari  du  tu!  . i-  Fienaiuolo  , pnv 
pnamehtc  diccfi  di  le^muan  , o <a»t>on  mal  cotto  , 
clic  per  non  citcre  interamente  affxato  tra  l’  altra 
brada  , da  fumo  . Famme  ; tbarbtm  de  ben  fui  n* 
tfl  pai  a fez  emii  , tìr  fui  /ette  tutore  da  la  f ararne  . 

CU  MA  LE*,  add.  d’ ogni  g.  Segnar.  Di  fuoto  . Dt 

lj  F UMA NTF  , niM  ARE,  FUMATA  . FUM*  V, 
FUMICANTE  . FUMICARE  , FUMICAZIONE  . V. 
Fummante,  Fummare  , Fummara  . ec. 

•ÙMIDO . IDA  . ahi.  Fumnfo . V. 

FUMI  FERO  , FUMIGAZIONE.  V.  Fummifero  , 
Fum-irvinmie  . 

FUMII.lt),  e FUMMfGJO.  V.  Fnmmigaaione . 

FUMMÀCCHIO,  FUvIMA  ÓIO,  FUMMAJUÒ- 
LO  , V.  Fumacchio  , c Fumaiuolo  . 

INUMANTE  , a FUMANTI:  , a di.  d’  oeni  g.  Che 
fuma  . Fumimi  ; fui  iena  da  la  fuma  ; fui  fuma, 

f.  Anticamente  fi  di' Te  anche  per  Fuoc-i  , in  fignifi- 
caro  di  Faui  alia  . Ftu  ; famllla\  man  n . 

FUMMARE.  e FUMARE  . ».  n.  F;r  fumo.  Pu- 
nite i te'**  ga  h fumft . f.  Ella  gli  fuma  , cioè  I* 
ira  gli  et  ala , per  ertere  neccia  . La  fan  Imi  /art  dai 

W«*FUMMÉA,  E.  f.  e VUMtA , Alla  franeefe  : 
Fummo  . Fumica  . f . Ptr  Vap*rri  , o fummo  , cNe 
manda  lo  flo.-naco  al  cerebro  . Fumati  ; lei  v.ipauri 
fm'  m eri  il  fui  l 'pievani  dt  I e Ut  rullai  arn  etri v am  . 

FUMMICANTF.  , e FUMICANTE  . adJ.  d' ogni 
t.  Che  fumi  . Fumiti-,  ani  terra  de  la  fumee-,  fmi 
fumé  . V.Chc  atomica  . £>>  at/mme  > fui  nei  eh  pjr 
U fmmt e . 

njMMICARE,  e FUMICARE  . v.a.  Far  fummo. 
Fumar  ; feur  de  la  fumee.  J.  Pgr  Adunimi. are  . 
Enfiane*',  nai-nr  par  ’«  fumee  . 

FUMA1ICA7IONT  . 9.  Fu-umlz azione  . 

FUMM1CÒAO,  SA  , add.  fjivna.  Fumawfo,  fumi. 
af-j  . V-  Fi»non<efo . 

FtlMMIFtltO . » FUMirr-O  , ^S.  Che  fa  fom. 
mo  , che  funumea . fimi  ime  da  la  fumea  ; fui  fu- 
ma : ani  anfmmt  . fui  noi  eie 

Fl'MMIGAZlONE,  e FUMIGAZIONE , f.  f.  Il 
faiimicar  Icegrrmentr  . e *t  Cimo  (IrlFo  . Pumle  Ir. 

g.  r»  ; fmmigaiian  ; e turni  f r.  f.  Fumali  canore  , di- 
cefi anche  »t  dare  II  fimmo  a uni  cofa . L‘ a^ion  dt 
d.  timer  de  la  fumea  J fu.  /**  ré  fe , de  I'  an/umer . 

FUMMO,  FUMO,  (.  m.  Vapore,  che  efala  da 
materie  , c -c  ahbrr ciano  , <i  c'v  f»no  calile  . f «««  . 
f . Per  ócoi  altro  vapore  , ed  efala  rione  . t'apemr  ; 
ttbtiJifan  -,  fumee  . J.  Funuvo  ite'  vini  , fi  dice  la  t rrr 
feria,  c c 15 barala  . Lai  /rwo  dt  ti»  . {,  Per  Su. 
pernia  , fuPo,  vanagloria  . Fmmtt  ; veti  ; vanite  . 
Om*  aver  fumo  , »a:e  Aver  fupc'l^a-  Si*a  ut  gb- 
ritma  , fltin  da  vanire  , rem- li  de  imp  binar  >pi- 
mimi  de  Imi -mime.  f.  Per  Sentore  , iaJmn . Iti u,  ) 
t-»«.*r . t.  V.k  raiora  Un  minimo  che  , niente  . Un 
nen  ; h mtùndre  . li  pini  /*»!*:•  tboit . f.  ConiTr 
nifi  in  f mimo . -mUrc  in  filmino,  rate  Svanire  . T* 
io  aII.t  et  Jmmtg  . t.  Molto  f.immo  , e poco  ano 
fio,  V,  AnoHo.  f. Mandi  fummo , < più  brac  , Va- 
le Meno  apparenza’,  e piu  fuJIanza  . Marna  d’ appa- 
ltare fP  m le  ’ tali  rt. . 

FUMMOSFSSIMO  , c FUMOSISSIMO,  MA  , ai.!. 
Super!,  di  f.  rnnio'o  , Tr.i  /«uiaeigr  ; (i/rVunicav  • 1U> 
/fcntg  bganettipi  . 
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nrMMOSITÀ,  « FUMOSITÀ,  FVMMOS1TA- 
DE  , FUMMOSITATT  , L L Vaporofltà . Fumee  ; 
rapami  ; erbai  ai  fui . 

FUMMÓAO , c FUMÓSO  , SA  , add.  Che  ha  finn. 
tao  . F umani  ; fui  felli  da  la  fumea  ì fui  fmme  ; 
fument . f .Per  Rilievo  , fuperbo , «he  prefume  di  fe  , 
pih  Che  alla  fica  conili  none  non  parrebbe  fi  richi*. 
delle  . OrguailUua  ; vaie  ; gliritua  ; aiiiar  -,  fu  garba  ; 
ben  fi  de  t-ani/r  , d a,  rutti . 

FUMMONTERNO,  f.m.  Sona  d'erb*  amariiTimi  , 
che  crcfce  comunemente  ne* campi,  c giova  a pali- 
ficar il  fangue:  Fumé  rana  . 

FUMO.  V.  Fummo. 

hIn.vòu) , 1 SA***  '*•  0 ,J"  • 

FUN  a ; UOLO  , > f,a*3tn  • 

FUN  A AIUOLO  , (.  m.  Vttg.  I».  Ba  latore  fulUcoc- 
da  . Fudimbmle  . 

FUNATA  , f.  f.  Molti  legati  ad  una  fune.  f.  On- 
de Fare  una  funata , vale  Vare  molti  prigioni  . Fian- 
dra piu  1 mi  pr i f anulari  . 

FUNDiroRE  , f.  m.  Saldato  armato  di  frombola. 
Prendane  \ /oliai  arm,  da  frpnda  . 

FUNE  , f.  m.  « f.  Curda  per  lo  pi b di  canapa  . al 
plur.  funi  in  grn.  f.  fidamente  . Carda . f.  Appiccarli 
alle  funi  del  Cielo,  prò».  Che  è far  dapttalc  di  c*w 
fa . che  fi  crede  , che  poi  fa  giovare  . per  debole  , • 
remota  ch’ella  fia  . Sa  finir  jur  la  mnad-e  appi- 
rette  . V.  Attaccarli  . $.  Per  Tormenta,  che  u dà 
per  far  coofciTare  ai  delinquenti . Gema  ; terturt  ; fue- 
Jhrm . f.  CimVir»re  lenza  du-il  di  lane,  vale  Dire  1 
Lia.  fam  alla  prima , ^v’n»rjanf  i <»  mi  a la  gèna . 
f.  Tenere,  o tare  alcuno  Falla  fune.  V,  Corda.  f.Uo 
po'  p-fi  fune  fi  dice  . q-undo  a chicche'TLa  manca  al- 
cuna cofa  per  terminar  fua  faccenda  . Eneart  um 

p*U  . 

FUNI  URI,  ) ad<l.  d’ ogni  gru.  Attenente  a 

FUNERALE,  ) mortorio.  Funebre)  fumerai  re  ; 
fui  appartieni  am*  fmntrailitt  -,  fm  temerne  /ri  fm- 
meraHUt  ; /ambra  ; trifk  ; lugubre  ; affatami  -,  la- 
mrniaNe . 

FUNERALE  , f.  m.  Mortorio.  Fn^énillet  ; e*m 
vai  ; etiti  remateti  ; cbu'fnes  Or  rerrmotiit  d’  aulir- 
ramini , 

FUNEREO  . add.  Foaergle  . PnulFrt  ; fmnérsirt . 

FUNESTISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  funcllo.  Tn't- 
fuma  t» . <yt. 

F'UN  Fato  , TA  , add.  Mortifero . Fmuibre  ; fuut- 
flt  ; fin, tra  ; malbturtu*  ; »«/f  ; dtplarabta  ; fra- 
gtf-n  . 

FUNG  ÀCCIO  , f.  m..T.  è"  Agri  tali.  Sorta  di  vec- 
cia, che  crefcc  in  ogni  lungo  lenza  coltura,  e che 
fi  fpunde  «miro  m poco  tempo.  Cnit . 

FUNGA  JA  , f.  f.  Calvin.  Magai.  Luogo  ferace  di 
funghi  , e figurar.  Abboadcnsa  , c fertilità  facO  lima 
di  cofir  »»li . Tmaim  J tbampignont  ; Ut»  ft-tilt  tn 
tbampifumt . •. 

FUNGO,  f.n».  Efcremento  della  terra,  o d’  alcuni 
alberi , prodotto  quafl  a gxU  di  punta  . per  fuprah- 
bondantc  umidità,  e calor  di  Me,  • ftccome  fono 
diverte  freiie  , hanno  anche  diverfi  nomi  , e altri  fer- 
vono per  cibo  , e altri  per  altri  ufi  . Cbampìanm  . 

L’  Agarico  . il  Rolctto  , I*  involo  , la  BubtviU  . il 
Camp  gounfo  , U Cixolla  , il  Gallinaccio,  il  Gèea- 
tn  , c Careno  , il  Giclont , il  G rumato  , U 1. Ingiù  , 
la  Mu4a  , il  Prataiuolo  , Ciancino  , Crctaioalo  , il 
Crugn  rdo  , la  Vefcia  , fon  farti  fooghi  diwrfl  , e ai- 
timi di  pio  maniere,  de'  quali  , come  ac«u>>edi  orni- 
ti fhirn  , non  fi  può  dare  il  nume  corri fpo-idenfe  in 
francefr . Chiamali  '.mgonvaienco  , e fungo  Ji  ri- 
fihio , il  fungo  vrlcnofo  , di  malvagia  q iainà  . 
Crampi ga -^ve 'irtene.  §,  Per  q.iel  bottone  , che  fi 
zcfK-.j  nell»  fonmità  del  lue  gmlo  acccf>  ilella  In- 
terna . Cbjmpirneu  . i.  Per  quell’ e^crt  nrnrn , eh:  fi 
trae  dal  piombo  per  forai  dell*  aceto  . Cernirli . f. 
Funghi,  fi  chiamino  ancora  akWN  rfcref.enae  car- 
nofe  , che  fi  prod  koivo  tnl  »r.i  nell*  uftetc  , e nelle  pia- 
ghe di  diifigilcnn.  CArmjvfo-er  . {.Fungo  di  rifthio 
in  prò»,  diteli  di  cora  , che  fia  pencolofa  il  fUaric- 
ne  . Cbùe  d aa  rare  n/e . f.Far  le  i»n*z<  tn’  Ringhi  , va- 
le F*r  le  f efir  con  eccedcnrr  rifparmiO . \1eu>gt'  . 

FUNGOMTRNo,  L m.  Pianta  , o pia  probabl* 
mente  anloulettn  marmo  di  col-ire  mTi  , e t-  ira 
verde  . che  tienfi  raanitchiato . e artateato  agli  to- 
gli tome  un  fjngo  . ma  fn  “ii»b  alcune  lue  tr*n- 
he  ft'nbra  un  «ne-iunq  . (èmpiiaf*  , tu  ànt -nani 
da  mer . 

FUNGÓSO , SA  , add.  Fico  di  funqM  . Kamp 7 , 
plein  a*  ibampigntmi  . {.Per  metaf.  dicefi  de'  Le-, 
qnami  , «he  per  Invecchia  umidità  infracMUno , e 
mandano  foora  funghi  , ■ materia  a g ufa  <ii  fiuighi , 
Spanile»*. 

lUNICElLA.  FUN (CELLO , FUNIC!NA,  FUNI- 
COLO  , Dim.  di  fuse  . Panie  t.rde  ; eirìi’nie  ; hrr- 
don  . 

FUN7IONCFLLA  , f,  f.  nim.  di  funiLeie  , Fon- 
(h  in  dt  ptu  le  r.'iiiyviw»  . 

FUNFIONE  , f.  f Operazione.  Pmtlou I adoro*- 
fir.ni.m  ; tirrene  fi*  un*  t A i're  . d*  un  t mutai . L 
Funzioni  anni  . li  , T.  fif edita  . Certe  az  .m»  , che  II 
fanno  in  noi  , nelle  qn.ili  I'  anima  ha  gran  oarre . 
Fjo'fr'mti  inìmtln . i.  Putistoni  rtàfgra!i  : Qielle,  • 
qhe  foao  ncceJ«iic  alla  vita  , a p gt  q^Arva-ia , a 
NI-  . ruoà- 
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per  tra/mcMct  h arila  fpnk . Truffa' «ir  maturerei , 
9 Fuaaioui  vitali , quelle,  che  fervo*; o all*  vita,  e 
dalle  quali  f4i  (brande  . Pinti  ioni  vitnlai  . 9.  Fan 
stane  , per  SatauitA.  V. 

FUOCATO , Cr.  N.  Aitgiunto  d’  no*  fotti  di  color 
baio , che  fi  due  di  pelo  del  mantello  dei  cavallo . 
B*t\an  trtài. 

FUOCO , f.  m.  T.leirenio  dì  qualità  calda  , e Cec- 
ca . Tru  . §.  Fuoco  centrale  . Ftm  «burrai  . f . Per 
Incendio.  V.  $.  Per  Ira,  e Difco»  ha.  v.  $.  Onde 
Vara  , o effe  re  nel  fuoco  , vale  Edera  in  continua 
due  ordì*.  V.  f.  Fuoco  pigliati  talora  per  rara  intera 
lumi  gl  ia  , e diccfi  la  tal  Città,  o villa  fa  tanti  fuo- 
chi . Ftm  ; /natile  ; miìjtm . f.  Fuoco  . manne  de' 
traoinctri  , dicefi  , pi  riandò  fi  dellt  curve  , di  quel  può- 
to  dove  i racgi  , diretti  da  prima  a un  certo  modo  , 

* rii'ttuebteuo  per  nfleffione  , o per  rifraaiooe.  Fa- 
tu . § . l*«r  a tirilo , appunto  , e paifione  amorofa 
Few  ; ardemr  ; fammi  ; am  ar  . f . Fuoco  lavorato  a 
Fuoco  , che  con  artificio  fi  lavora  , per  valertene  . o 
ù guarà  . o in  falla  . Fra  d’  ani fu  . §.  Occhi  di 
fuoco,  no*  innari)  aian  per  ira  a qui  fa  di  fuoco,  in- 
focati , che  Dante  dille  occhi  di  bragia  . Dei  /tua 
r*i*  j/n  , tmfiim met , t rinfilami  dt  toièrt , de  regi , 
9-  Kui>-o  (aleatico,  fpezie  di  malattia.  Ftm  «Itti, 
Jtm  i.ratr.  J.  Ciugnrr  Icfnc  al  fuoco,  «io*  Ano- 
ter  male  a male  . Farrr  fatue  fa  fault . f.  Mette- 
re a faoco  , c tiarnma  , lignifica  Rovinar*  abbrucias- 
ti . Murre  fa  ftu  ; àrtiJtr  ; mature  i ftm  à fam- 
meli . f.  Gatti  gare  a farro , c a fuoco , ilaflictre  fa- 
veramente  . A Jtm  & à Jamg  ; em  ionia  rigmamr  . f . 
A fuoco , co’  verbi  rifare  , porre  , c rarttcra  , dlcefi 
delie  coti;  , die  fi  buso  da  cuocere.  Mori  n>  /m , 
m aure  . f . Fuoco  lesto , vile  Fuoco  non  gagliardo . 
Ftm  lemi  ; g tiri  firn  . f.  Fuoco  di  liouc  , preti®  gli 
ftjJUltui  , vale  Fuoco  gagiurdifTimo  . Grand  ftm  ; 
fin  d enftr  . |.  Far  fuoco  , Operaie  con  veemenaa  , 
e di ^ forza . Agir  vivimene  , tur  ftm  . f.  Far  fuoco 
■eli  orcio  , Macchinare  alcuna  cola  nati  rii  mente  , c 
w od  rare  d'  attendere  ad  altro  . Matbina  ì la  /me- 
di-1 . 9.  Ogni  acqua  fregne  il  fuoco,  era*,  AUc  n c- 
<cfl-rfa  oifuralrogni  cofa  fcrve  , per  cattiva  ch'ella 
« • Tante  era  t itimi  le  ftm  . 9.  Non  dar  fuoco  a 
cencio  , Aceti  da  un  avaro  , che  non  lalcerebbe  ac- 
cendere un  cencio  alino  fuoco . li  me  rtmdroit  gai  U 
•mcì  min  farvi  te  . f.  Dar  fuoco  alla  bombarda  , alla 
guatidoia  , * cominciar  ri  (aiutamene*  una  cofa  , in- 
torno alla  quale  fi  Sa  flato  qualche  tempo  in  dubbio  . 
Mrttrt  Iti  /tri  am  few . f.  Dire  , o far  cofa  di  fuo- 
co , ciò*  Di  maraviglia  , c grandiflori  . Dira , om 
fura  iti  mtrvtiiltt , dei  t beffi  eorevagamtei  , pru- 
digumftt . IT.  Mettere  troppa  carne  al  fuoqp  , vale 
Imprendere  troppe  cofa  ad  un  tratto  . Emiregrem 
tt°?  de  tbtfet  i la  feti  . f.  Aver  il  fuo  faoco  , - 

»1  fuoco , fi  dice  del  vino  quando  comincia  a 
inforzare.  Cammtneer  i %’ migrir  . f.  Avere  il  fuoco 
*1  Culo  , vale  EiTcre  in  grandi  anguille  . Èrre  iw 
fmiet , i mtfjtitmr  ; erra  pv/r  vivimene  . |.  Fuoco 
■virto  , d-cefi  di  una  Torta  di  medicamento  , che  ap- 
r**o>«o  alla  ptU  , 1’  abbrucia  Untamente  . Few  Po- 
Untiti  : le  ftm  d'  mm  camfligme  , d’ mie  pietre  de  mi» 
"J»  i da  i*  Pierre  imfernaia  . U.  Metter  la  mano 
■ri  fuoco  , mnJo  di  ginramento  , p.r  motrar  verità 
di  cid , che  i'  é p*T  dira  . Marra  la  o teim  am  ftm  . 

Calcar  dalla  brace  al  fuoco  , lo  Berto  , che  Cadc- 
*r  dalla  padella  nella  brace  , c vale  Ufcire  o'  un  pe- 
roriti t ed  entrare  ia  un  altro  maggiore . Tamia  de 
Jbmre  em  thamd  mai . J.  Pigliar  fuoco  , Cominciare 
ad  ardere  , e figur.  Incollarli  fi , adirarti  . Prandi* 
Jrm  i jt  merert  ro  « /fra  . f.  Non  metter  l'efca  in- 
*7”°  al  fuoco  , prov.  che  ti  dice  del  fuqair  l’  occa- 
*cft)  Me  p*s  maire  imtl fu'  mn  i la  guemla  am  Imp, 
am  e»  lemp  . q|.  Fuoco , fi  dicono  ancora  la  legne  , 
il  carbone  , la  brace  , e tinnii , peT  ufo  di  dar  (bo- 
to . Brii  J è mite , (Ff. 

FUOCÒSO  . SA  , add.  Cr.  M.  Di  fuoco  , ardente , 
«affuocato  . Arie*»  , en d.rmrmé  : in  ftm  . 

fU  OR  A , FUORI  , FUURE  , Prcpofiucoe  . e in. 
«'  l«<rio  , che  orna  faparameoto  , e diftastt  , ed 

♦ t!  contrario  , che  entro  . Dtbmn  ; bui  da.  qj.  In 
Ibl*o  di  eccetto  che  , di  foorch*  . Harmii  ; amtptt  ; 
*•"  ■ V.  r«.*irUo,  M'ipnw.  c limili . 
fieri  dr  mJagt:  am-deO  da  tante  anemia,  §.  Fu or 
4*  tempri , *aic  ]B  tempo  non  proprio  . Miri  da  fai- 
■fj*  » ual-b-prepei  ; tard  . f.  Fuor  di  mi  fura  , fuor 
«n  maaiera  , fo or  di  modo  , vjfliouo  Grandemente  , 
FccrtTiv  ameni» . V.  f.F'nar  di  mano,  in  fcifm  da- 
tinolo , vale  Lontano  dall'abitato  . Dftmrmt  ; bui 
“ J f*9**  • f.  Fuor  di  Brada  . vale  Ione  ano  dalla 
croi  mule  , c battuta  via  . fault  : bui  dm  tbtemim  ; 

n f*  i*»nd  ràemin  . f.  Fooe  decedi  ne  , vale  Fuo- 
ri dell  < /.linai io , fnnfuratameatc  , oltre  modo,  ritte 
mifura.  fami  temei  ; immeda  imene  ; luejf  vernimi; 
Je»i  règie  • fami  miduaiian  ; fami  mejmrt  ; enee 
«*rr| . j.  Pcxir  foitPicnte  , vale  talora  Fuorché , tt 
certo . Lttepif  • tomaie  ; km , 9. 1-frrre  fuori  di  al- 
«uoa  coca  , vale  Miete  ufaitO|  da  quakhn  intrigo  . 
fare  beri  éT m'/rn » , bere d’ìmtrìgmt . f.  llfer  fuor 
«fi  fa  . e fter  fuor  dei  fanno  , non  edere  in  cervello  . 
Firn  bui  de  fot  mime  ; bui  de  re, fin  . 

n*ORCHF  . lORCHfe  , c FUORICHÉ  . Pamcella 
ecrrttuahva.  Salvo  , aerato,  fa  nua  . La. pie  : re- 
"V*  fra  ; fi  te  » «.*  fw  , burnii  Amen  . 


ffUORGNIÒDF.RE.  ▼.  Forchi udeee. 

FUOR  FUOR  A , o FUOR  FUORK  , Do  banda  a 
banda  . De  pera  dr  d‘ amerei  dei  dama  fitti  \ da  fan 

*%CoRMISÒRA  . V.  Formi  fura  . 

FU  OR  SOLA  MENTE  , aw.  Btvr.  mm.  Fuorch*  , 
Fcccttoch*  , c diteti  anche  Fuor  folameme  . Fu  afte, 

FUORUslìto  y Cai.  Bandito,  cacci  Ito  dalla  pa- 
tria . Beami  ; etili  ; relegar  ; refagit  . 

FUOR  VÒGLIA.  ▼.  For  voglia. 

1URÀCE  , ) add.  <1*  ogni  g.  Che  ruba  . fai 

FURANTE  , ) derobe  ; f mFwla  ; veleur  . 

IURAMENTO , L m.  Boi.  i«f.  fiato , rubamen- 
*o  . Lime  ; vA  \ valtrit . 

FURARE , v.  a.  Rubare . V.  f.  retarti  da  luogo  , 
da  pcrfoaa  , vale  Partirti  aa/cofainenre , foggi rti . fa 
dt  rader  ; fa  fawvte  ; fanfamire  ; i* evader  . 

FURATO  , TA  , adJ.  Da  furare  . VAt . 

FURATORE,  l m.  Che  ruba.  Ladro.  V. 

HJRATRtCE,  If.  Di  funtore.  Ingram ntffe . 

FURBACCHIOTTO,  f-«-  LAI.  FurhicelU» , Fot  bef- 
fo . V. 

FURBAMENTE  , aw.  felvin.  Furbe  tea  mente  , 
maliaiofuneate,  attutameate  . AJrùrcmtmr,  fmtmtnl,- 
aulieitwfemtni . 

FURBERIA  , r.f  Attratto  di  furbo  , anione  di  fur- 
bo . Frutterie  ; feeerbe  ; tram  feri  e ; numi  tante  ; aaa- 
ebimatiam  ; tbmrlatanerie  j ingjnJeria  . f.  Per  Attu- 
ai*. Rn/r  . V.  Attinia. 

FURBESCAMENTE  . avv.  AUa  «amen  de’  fur- 
bi . fa  fenrte  ; «ver  adrtjt  ; «ver  fa* Sfa  ; «dente- 
meni . 

FURBESCO  , CA  , add.  Da  flirto . Da  fiuta  , tu- 
fi , fa  , trigamd  . Lingua  , o parlar  furbe  (co  , vai 
Geigo  . V. 

FURBETTELLO  , f.  m.  Red.  Dim.  di  F*rbet- 
M.  V. 

FURBETTO  , t m.  Dim.  A furbo  . Ferir  fernet*  ; 
peni  feìpam  ; fri  gamma* . 

FU  RBICELLO , L m.  ftgnu.  Dim.  di  furbo.  V. 
Furbetto . 

FURBO  . C m.  Barattiere  , vagabondo  t Fomrh  ; 
njain  ; fri  fan  ; trmmgeme  ; mje  ; filom  ; impqtenf  ; 
a fumoir  ; geni  da  f et  & de  rude  ; teme  lena  ; ». 
icft mia  ; nigamd . f.  SI  dice  anche  ad  uomo  della 
feccia  della  plebe . Gnau  . f.  Furto  in  (hermiil , 
vaie  Furbo  la  tirano  grado  . Grand  femrte  ; verni 
fonata  ; f iurta  infirma  , t»  erena.'ifi  ; grami  frigna  ; 
frane  fogmim  . 9.  Per  Attuto,  Accorto.  V. 

PURE  , f.  f.  f-  Caler.  Voce  Lana*  . Furo , fujo , 
ladro  . Falene  j temo  . 

FURETTO,  f-  m.  Sorta  d'animale  doenettico , 
poco  maggior  della  diaria  , c nemico  de'  cosigli  . 
Forar.  , 

FURFANTÀCCIO.  V.  Furfantone . 

FURFANTARE,  m.  ».  Menar  riti  di  furfante  . 
Fiera  e*  reami  m , tm  fri  fon  , n fetUrat . 

FURFANTATO  , TA  . addiet.  Barn.  Firn.  Faf- 
tn  con  furCantcrla,  c qui  FaltiAcato  . Faifi/i;  al- 

,n»URFANTE,  £ e add.  d*  ogni  g.  Fatima  di  mal 
affare . Cegmi»  ; frigna  ; mamritm  ; naal-bommtla  ; mal. 
faiiemr  ; parva  i i fa. 'me  ; genieri  far  fante  . Que- 
ll* parola  . che  ( Francefi  haa  prefo  dagli  Italiani  , 
imm  * da  c*R  utiua  ia  fanfb  caci  cattivo  , come  da 

3 urlìi  , poiché  vale  , Hat  Urne  ; tbarlaeam  ; fiwrte . 

. In  tignili  di  Spilorcio,  t di  vile  , di  radichino , 
e di  povero  . Cwn  ; mi f tratte  ; indigene  ; fardi - 
dt  ; avarie  il  ma  ; eàiebl  ; mejfmin  ; fui  tornirmi  fmr 

* VuR FANTELLO  , LA  , f.  m.  Dim.  di  furfante  . 
fai  il  tegmim  ; perir  vamrien  ; marini  . 

FURFANTERÌA,  f.  f.  Attratto  di  fWfante  . Cri - 
me  f affian  indigna  , tdebe  , de  riflette  , mietente  ; 
mttk  emetti  ; nuli  te  ; tafuinarit  i /.  t U rat  effe  ; font - 
tuia  ; imi  fui  ti  ; fugatiteli . 

FURFANTINO,  r.  Parfiutcllo . 

FURFANTONE  , C m.  Accrcfc.  di  furfante  . Grand 
maramé  ; grand  panieri  ; frane  etfmim  . V.  Torto 
in  chcrraitl . 

FURFATORE  , f.  m.  Cr.  in  Bara . Ginn  Ut  ore  . 
Frigt n . V.  Giuntatore . 

FURI , per  FUORI . diffa  Dante , a cagioa  della 

ri  riin . c f.  Perturbazione  di  meate  cagionata  da 
ira  , o altra  paffione  . Fune  ; riga  ; udnfgeat  ; /■• 
rrur  ; manie  ; fetntfie  ; amgutenum  de  relire  , Ó'i. 
f.  Per  imprtitofa  veemenaa  . Femia  ; egitetiam  mie- 
tente ; tenga  mefiti-,  vthmemet . f.  Per  moltitudine . 
Grande  f marni tc  ; mmliitmdt  ; fante  ; grtje  . 9.  Per 
qac' tre  fpiriri  infernali , Aleto,  Tilitiwe,  Megera  . 
Ut  furia  ; A>e9em  , Megère  & Tifipbmt . 9-  Figjj- 
ra  , diteti  di  diana  peffima  , infuriata  , che  anche  ti 
dkv  Diavolo  ia  carne  . Fune  ; bargia  ; dtmm  in. 
temi  . t.  A furti  . potto  aw.  vale  Furiofamcnre . 
Avat  fatar  ; tn  furi  tua  ; faitmjameni  ; «ve»  fmtit . 
9-  A furia  di  percoffa  , e fienili  . vale  A forza  ih  per- 
coli» . A fate  da  eeagi . 9-  A furia  di  popolo . fi  di- 
ce di  checchrifia , fino  eoa  impeto  , c con  violenaa 
di  moltitudine  . A fmrtme  dt  gtmple  . 9.  In  furia  , 
vale  frettolofamentc  . V.  $.  Correre  a furia  , eioé 
iterare  (nrafc*trn*racai<  . Agir  i la  bau  , ««re  gre- 


FUR 

«u.  .uw-.ttìàftr  • ■ »• 

«•UR  IÀCaA  , C.  f.  Barn.  F.  fagg.  di  hn+.  Gran- 
de furto  , &t.  F.  Terna  . 

CURIALMENTE  , aw.  D»mt.  Con  furia  , a tivù, 
furiosa  meate  . Pari  enfimene  ; en  furie . 

FURIARE  , Infuriar».  V. 

FURIATO  , add.  Da  furiare . Ferirsi  t fui  e»  am 
fata  ; empori . 

, jyttlBONpARE  i ».  a.  Divenire  , o dlmottrarti 
?*  .hoado . Ètra  taf  menar  , en  furia  ; tua  fari  tua  , 
’’  ^mirt  ^ dtatle  À g maire  ; tempi  zar . 

FURIBONDO,  DA  , add.  Pica  di  furia  . Feri- 
temi ; faiema\  fu,  efl  tm  faie  ; fn}a  ì de  grande 
empiri  emani  da  cAtre , da  rage , (*7.  tilieax  ; via- 
lem  t . ” 

FURIÈRE , « FURIÈRO  , f.  m.  Colui  che  va  a. 
vanti  a preparar  i auanicri . Fomoia  ; Oghìa  ami 
Jen  fon,  mm  MarétéaLde,.  Lagii . f.  Per  Aaticorrré- 

PU  RI  OSA  MENTE  , In,  Coa  Curia . Fmeieafemtnri 
«tire  fan.  V.  A furia  . 

FURlOtISSLMAMENTE  , aw.  So*,  di  tiiriofame^ 
ie.  Trh-furiam fernet!  . 

FURIOSISSIMO  , MA  , add.  Sop;  di  fitriofl.  Tei, - 
furi  tue  t rht  rat f poeti  de  mite,  , Or. 

FURIÓSO  , SA  , add.  Fanbond» . pieno  di  furo* . 
Fmltm*  ; amnjgmt  ì demamiafue  ; toUre  ; fai. 
fa*  ; violati  . Per  Patio  , e hefliale  . Furiami  ; 

; ungerti  ; tentai  ; ferma  . #.  Per  Im- 

• FURO , f.  m.  Ladre  . V.  f . Per  Fare . V. 

FURO  , RA  , adì.  Che  Cura  , e aafcoade  . rotear 

Lrron  . 

TURONCILLO , f.  m.  Dim.  di  furo,  LadroaceU 

to.v. 

FURONE  , L in.  Acerete,  dt  furo . VA  tur  i t'ilira 
infiora. 

FURORE  , f.  m.  Furia  . impeto  fotoderaro  predo- 
minante la  ragione  . Furane , »«*»  ; uanfgart  voc- 
imi \ manie  ; frmtfia  ; furie  ; c marma  ; empir  remane 
de  colite  , de  rjgg  , P»r  Impctoofa  vennen- 

u . Im  gei  mogli  ; violenti  ; tfart  da  te  ami  efi  ««. 
giratu*  . f . A furore  ; potto  aw.  vale  Furioiama». 
te.  T. 

• FURTARE.  V.  Rubare. 

FURTIVAMENTE,  aw.  Di  furto,  natiriamen- 

tc  . Furti  vane  ni  ; en  tmtimini  : en  tatbettt  ; J tm 
irrotte  ; tlendefiimenuni  ; /«redimere  sforni  re/*  . 

FURTIVISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  fallivo  . 
Triifurrif  ; tris -tee  kf  , ire. 

FURTIVO,  VA  , add.  Di  furto.  Occulto  , unico- 
to  . P%ttif  ; fttm  ami  ft  fai i en  tartan  , i la 
dirotti  ; urbi  ; r lande  gin  . 

FURTO , f.  ni.  Laiuooeccio  , ruberia  . Cofa  ru- 
bata. Larei m ; voi  ; volai*  . 9.  Per  colà  nafeo^a  . 
Cbafe  dirotte  , fatti*  , tlamdefiime  , faretre  . fati- 
vi . 9.  Dt  furto , per  Furto  potto  aw.  vaie  Furtiva- 
■tenie . V. 

FURTONÒSO , SA . ▼.  Fort  cario . 

• lURTÒmt . V.  U*r> . 

rUKÙNCULO,  f.  ia.  KW..  OccioiK , T^BOf. 
che  previene  da  collcaioae  al  (angue  fetido  ettrava* 
fato  . Furenti*  ; ehm  . 

FUSAGGINE  , c f.  Sorta  d’arbore  piccolo  , il  atra- 
le  nafte  nelle  fiepi  , dei  cui  letno  fi  fanno  otnme 
fu  fa  • e archetti  di  viuole , oggi  comonstneute  Silio  . 
Fmfaim  ; tanna  À Frette  . 

FUSAIO  , C B1.  Che  fa  fuù  . Turaatr  ; fri  fatar 
da  f aiuta . 

FUSAJUÒLA , L f.  Va.  Dir.  Spezie  di  membro  d’ 
Architettura  , che  1!  frappone  per  ornamento  fra  al- 
cuni membri . Fmfdrellt . 

FUSAJUOLO,  e FUSAJÒLO.  f.  m.  Quel  piccolo 
Brume  ut  o di  terra  cotta  , o d alabattre  . o altre  , 
'mondo  . bucato  nel  meato  , il  quale  mette  ori  fo- 
to , acciocché  aggravato  giri  piti  unitamente  . e me- 
glio. Pefem  fma  lai  /amanti  mattai  am  tomi  dm  Jm- 

rviÀRo , r.  m.  r.  *•  s.imvi . Qi.ii.  pinti , 

che  anche  diteti  fafazitne  . Fmfaim  . 

FUSATO , TA  . add.  T.  dt / Blafrmt . Dlccfi  d*  uno 
feudo  carico  di  fati  . Fu  fili  . 

FU  SCI  LL  ETTO  , ) f.  m.  Pelinolo  di  fottìi  fi- 

FU SCELLINO , ) muceUo  di  paglia , o fimile  . 

FUSCELLO  . ) Film  ; loueta  dama  Iti  *■*- 

FUSCELLUZZO  , ) fami  fa  fervami  piar  appren- 

da i ipAer  . 9-  Cercar  checchrtfU  col  fafecllioo  , 
vale  cercarlo  con  Camma  dilltcnaa,  c fi  dice  per  Im 
piO  dt  chiunque  fi  procaccia  noie  , c fattiii  a bell* 
porta  . Cbereber  J fa  faira  taira  ; t barbar  maibeur  « 
9.  Rompere  H favellino  , vale  Romper*  I'  amicizia  . 
Rrmpn  I’  amiti  e . f.  Fufucllo  , per  1*  i Beilo,  che 
Frifcello-  V. 

VII  SCI  NOLA  , f.  £ Cavale.  Lo  ftriTo , che  Forchet- 
ta . V. 

PUSCO  . V.  Forco  . 

FUSELLO,  £ ni.  T.  della  Cartiere.  Gnrifo  cilin- 
dro rfi  leena  , drtto  anche  fttJe  , il  q-.iale  fave  A taa 
muovere  le  ttxnghe  . Arért  i atre  da  ebaniti*!  ; h 
grand  artra  . 

FUSF.R AGNOLO  , £ m.  Soprannauie  di  dirpteaao, 
forfè  vak  Lungo  , « magro  come  uu  forti . Fait  rum- 


FU  S 

—t  o»  fnfeam  ; l—g  & memi  emme  */*/•«■  : 
muigre  & Jet  ; temati  da  fnfaam  , teme  i mmt  —• 

""fUSTbIlE  , add.  d*  ogni  g.  VUg,  It.  Che  fnÒ  km- 

FtWLC*.  add!*d*u*ài  f-  X*t*n.  Che  poh  foodcrti , 
« dicefi  di  quel  corpo  »»ta  , in  cui  vi  ha  Pàrtko- 
Hi  coomAouc  di  parti  terreo  eoo 


fitte . 


o parti  acqueo  . Pn 


rusiÒNl , f.  C II  faaderc  . Pernia  \ fnfis»  \ tffW- 

, USA  * *M-  Da  fonder* . Faudn  ; /•'#**- 

«r . 

FUSO , t in.  Srm rotato  di  letno  , luogo  cornute- 
mente  iarorno  a un  palma  , diritto  « I oro  ito , c cor- 
pacciuto ne!  meato  , fonile  nelle  punta  , nelle  quali 
ha  un  poco  di  capo  , che  li  chiama  cocca  , al  quale 
l’accappia  il  filo,  acciocché  torcendo*  non  ifeufei  . 
Ntl  miro,  del  piti  ®ceS  egualmente  brtie  le  Tota  , al 
tanni.  e i Tufi  al  male.  Fu,  a».  f.  fwaeS  ancora 
de*  M.di  ferro  , non  per  ilare , ma  per  torcer*  < 
indiare  il  cannello  . ec.  per  avvalorai  «opra  il  ilo  . 
Fwftam  . f .Per  quel  ferro  luogo,  e Tettila  . il  qtmle  6 
ficca  da  una  banda  In  oa  toppo  di  legno  . che  lotica 
ferri»,  « dall'altra  vi  t'infila  I’  arcolaio  per  dipa- 
nare. Puftau  ée  reme . f.  Far  la  tota  torte,  Acci 
delle  mogli , che  fanno  torto  a’  loro  manti  . Pmm 
fem  oqi  ertm  ; faire  ferree  dee  termi . f • auto  , fi 
dice  anche  , Il  fi4o  Arila  colonna  . Le  f—  ée  U to- 
ltane . $.  Tufo  « anche  ubo  degli  arnefi  oc  trita.  Per 
trifore  . Fofirao . 9.  E anche  un  ferro  lungo  , e fot- 
file , A cui  fi  fervono  gli  firaiheri  per  forare  faccbi, 
panieri , ec.  nel  tentare  fe  vi  fin  nulla  da  gabella . 
f.  Fufb  7\  Ve'  Caetiarari  . Nome  che  11  di  a data- 
no <<e’  rami  , che  formano  i palchi  d ua  cervo.  Pmt . 
J.  Tufo , T.  del  EU fme  . Dicefi  d'  usa  figura  fetta 
a guila  di  mandorla  , o di  romboide , i di  cui  aagrv 
li  fupcrtore  , ed  Inferiore  fono  pii  acuti  che  quelli  A 
meato  Puf  e . 

FUSOLO , f.  m.  Ortb  della  gamba  dal  pià  al  ginoc- 
chio . L’et  a—tritvr  ée  le  iamée  . J.Per  quel  perno 
di  legno  , che  regge  le  macine  del  mulino  . L’ et  he 

é'  mm  mealln . 

FUSONE  , f.  ».  Cerviatto  nel  fecondo  anno , che 
fool  avere  due  corna  fenaa  rami . Deputa  . f . A fu- 
fonc  , vale  Abbondantemente  . V. 

FUSTA  , f.  Spcne  A navi I io  da  remo  A baflbbor- 
do , e da  corteggiate.  Pmfie.  f.  Per  Fiaccola , Tor- 
cia. V. 

FUSTAGNO,  f.  m.  Truftagna.  ▼.  _ • 

FtJSTATO  , TA  , add.  T.  del  E leftne  . DM  d' 
«ma  chiavcrioa  , o d*  altr’  arme  , il  di  cui  ferro  , e 
fililo  fono  di  colore  diverto . Pmt . 

niSTltfJJjO,  f.  ».  Dim.  di  rullo  , follo  piccalo  . 
fi etite  ette  ; pene  tremi . . 

FUSTO , f.  m.  Gambo  d’  erba  , fai  quale  fi  regga 
Il  fiore , e ’l  frutto , c pedale  , c rtipite  degli  alberi, 
dal  quale  derivano  tatti  i rami  . Tifa  di  fiem  ; 
erme  d'  etère  . f.  Judo  del  fromenro  ■ Le  risemi  , 
U rige  , le  imesm  ém  IU  fui  fimi  ime  I dpi . f.  Fn- 
flo  , per  Troncone  . V.  f.  Fuffo , Fer.  Di/.  Per  Par- 
te tara  capitello  , e bnfe  della  colonna  . Fife  de 
Is  tale»—  . f . Futa  de'  rami  , o de  palchi  d un 
cervo  . lo  tatto  che  Tufo . V.  9-  Futa  d'  un'  ancora  . 
T.  dei  Etsfrms  . Quel  peaao  , che  va  dall  4 nello  Ale 
marre.  Sangue  . f.  Traifenfccf!  anche  Ala  corpo- 
ratura dell'  urlino  , o d’ Atro  animale  , e A qui  poi 
Ala  pane  più  foda  delle  felle  . fedi* , e fonili  . U 
serpi  fiej’l—e  ; te  rrenr,  IPr. 

FUSTÒCCIO.  V.  F Attedio  . 

• TUTA  . V.  Fuga  . 

FÙTILE  , add.  d’ogal  g.  rare  éeil’mfe  , derivata 
dal  Latino  , « vale  Frivolo  , di  poco , o di  niua  Con- 
go . Futile  f frivole  ; de  pem  de  t—fidrraii—  . 

FUTURAMENTE,  avv.  Per  l' avventi* , in  ten- 
go . A fi  svenir . 

FUTURO,  RA  , add.  Che  ha  a diete  . Futuri 
gui  ifi  J venir  ; fui  fera  ; fui  doii  tire  ; daii  srei. 
ver . f.  lo  fona  A full.  vale  Tempo  fatui#  . L'  a- 
venir  ; Is  tempi  futue . 


G Lettera  confbnaaie  , compagna  del  C , ed  ha 
».  aoeh'  dia  due  (boni  A vera  . Vrggaafi  » Grani- 


aulici 


GABBA  . V.  Gabbo  . 
GABBADEO,  « GABBADDfiO,  f.  I 


Ipocrita  . V. 

G ARMAMENTO  , f.  m.  Il  gabbare.  Ttemperie  ; 
f— rieri  e ; fuperdtrie  ; fiiomerie  ; afri— erri  ; fran- 
de  ; fanale  ; mal  ice . 

GABBANELLA  , C m.  Sorta  di  vefiimcnto , ptccol 
gabbano . Capate  i peni  Mamàram  ; lauree 


G AB 

GABBANO  , i,  m.  FaLindruo  . Stri—  | IsIam 
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GABBARE  , V.  a.  Ingannare , Giuntate . V. 
Gabbarti , n*  p.  vale  FarQ  beta  . fc  mes—r  ift  rail- 
ler  ; me  pei  far  ; s—ffer  ; temer . f.  Per  Prendere  sba- 
glio , od  errore  . Se  trampet  ■,  fé  m rprmdre  ; faire 
use  hvue  ; preedre  le  (lasse . f.  Gabbare,  a*  a ti. 
vale  Burlare  .V. 

GABBATO  , TA  , add*  Tnmpé  . &I. 

GABBATORE , f.  m.  Che  gabba  , infamatore  , 
giuntatore  . Trampenr -,  f—rè*\  tfr—rem  ; rmpe- 
~em  1 Jhst  i fri  pem  • 

G ABBATR1CE  , ( f,  di  gabbatore , che  gabba  . 
Tram  p<a fi;  afr—teuft  ; fri  piume. 

* GABlèvÒLE.  add.  d'ognl  g.  Ingannevole,  bar. 
IcrtHc  . T nmpemr  -,  in  file  Ih  ; franimi  t ut  ; fui  tr*m- 
psi  ladia  j Tailleur  ; feiàirt  ; fattnrui . 

GABBIA,  f.  f.  Strumento  per  ufo  A rinchiudere 
uccelli  Avi  , cotnpoOo  di  regoletti  di  legata , delti 
Raggi  , 0 A Vimini  , o fili  di  ferro  , detti  erettale  . 
Case  i velière  ■.  f.  f sitarti  anche  gabbie  A corda  d* 
erba , detta  Rrambtr.  intrecciata  a*  maglie  a gmfa  A 
rete  , A forma  rotonda , con  una  bocca  nel  mexao , 
A Copra . c di  fona  , nella  quale  fi  mccrotn  (e  uli- 
ve miriate  per  tfingaarit.  P affai  re  . f.  Fa'ti  anche 
di  corda  , o a maglie  , e chiamali- quella  , che  i Mu- 
lattieri attaccano  A capo  a*  nuli , per  mettervi  en- 
tro Ararne  . Lei  Ma/rnm  tp pelimi  Mattai i urne  ef- 

He  da  fsey  dami  te  futi  ih  infirmami  la  hmtlt  & 

•i  mafeama  dei  meleti . f . Gabbia  , fi  Ace  anche  d' 
ogni  altra  cofe  fetta  a fimilitudine  di  gabbia  per 
rinchiudervi  per  lo  piti  animali.  Casti  pamiee  . f. 
Gabbia  , per  fimll.  dicono  1 Marinari  a quello  Au- 
mento , eh’ e’ mettono  in  cima  Al' antenna,  fui  qua- 
le fla  la  vel<tta  , cioè  I'  nomo  , che  fa  1‘  afcolta . 
Uume  ; galli . Vela  A gabbia  . La  lumier  . Far  bat- 
tere le  gabbie  , che  Acefi  meglio  Rracciare  in  fec- 
cia. Mente  le  verni  fur  iti  Inmieri  , Gabbia  a meaa' 
Afinto . Mmmer  i mi— ài  . f . Gabbia  , per  Prigio- 
ne . Prifm  ; rag t . f .Onde  Da  gabbia,  pollo  in  farvi 
d’ aggiunto , vale  Degna  d’  «ler  me-To  la  prigione,  c 
fi  dica  comunemente  di  chi  (a  paxne . Q_u<  m trite  la 
prifm  , di'  èrre  uh  en  tagt . f.  t anche  un  arnc'e  , 

0 fa  ccAeLla  A vinchi  , inaea  , c ri  tonda , modella- 
ta a guife  di  gabbia  a ricrVo,  coll' enrtarornto  gret- 
to . e l di  fuori  ampio . in  gufa  die  al  pcfce  , che 
v*  è entrato  . vico  impedito  l tifarne  , per  via  Alle 
ponte  acutiffirac  , che  gli  fi  ptefentano  . Saft  . f. 
G abbia  , rete  dell’  a fa . Cuti  chiamano  le  donne  , e 
fpcaiArocarc  le  CreOaie  , un  teiT.no  A fili  A ferro , 
.di  ero  fi  fervono  per  lenti  in  fello  le  ctcfic  . Cjt. 
tafft . 

GABBI  A JO  , f.  m.  Faticar  A gabbie . Faìftur  de 
retti . 

GABBIANO,  f.  m.  Sorta  d'qgcello  A mare,  il 
qhAc  quando  tira  un  forte  libeccio  viene  in  terra  . 
Ve  n'  ha  de' bianchi  , e de'  cenemi  . M.. utili. 

GABBIANO,  NA,  add.  Diedi  per  ingiuria  ad  oolh 
roano  , amico  . Grefist  ; impili  • «A- é/eve  , Isdaud. 
épau  ; lauri  . 

GABBIATA  , t t Tanta  quantità  djvoJatili , die 
Aia  in  una  gabbia  . Uni  phime  tape  . • 

GABBIERE,  ) l n.  Nome  d*  ufficio  ac!U 

GABBI  ERO,  ) nave  , ed  è la  guarAa  , o 
feniinella  Ala  coAa  . Eaiier  . La  fentinella  , ette 

1 al  trinchetto  , chiamali  Gslier  d»  man  ée  m i- 

GABBIOLlNA  , fui.  C Piccola  gabbia  , Petite 


tape . , 

GABBIONATA  , (.  (.  Riparo  A gabbioni  . 
ir  me  lemmi  / eie  de  gali—s  . Far  gabbionate  . 
Amore . 


Re. 

Ga- 

GABIIONCELLO  . F.  Gabbi  A ina  . 

GABBIONE  , f.  m.  Accrefe.  di  gabbi  a , gabbia 
grande , ove  fi  racchi aggono  infieme  più  uccelli  , o 
Atri  animili . Grande  tape  . f.  Gabbione  , dicono 

g Ingegneri  a una  macchina  ineATju  A vinchi  , o 
lei , « ripiena  di  farti  , o terra  per  riparo  de'  fin- 
mi  , a jk'  cannoni  . Gaèim . (.  Giungere  A gabbio- 
ne , metter  A gabbione  , vagiamo  Gabbare  , Ingan- 
nare . V. 

GABBfUÒLA  , ) f.  f.  Din».  A gabbia  . ▼.  Gnh- 
GABBIUZZA,  ) biolina. 

GABBO  , f.  m.  Burla  , Beffe  , Giuoco . V.  f.  Fi- 
gliare a gabbo,  cioè  io  gì joco  . in  ifchcrio  . teme- 
«nevi  railler  -,  gtuffer  . f.  Farti  gabbo  di  checche/- 
fia  , non  Carne  conto  , ridertene  . JHrpnfer  : J,  —*■ 
fuet  d« . 

GABELLA  , C f.  QnriU  poraione , che  fi  paga  A 
comune  Alle  cofe . che  fi  comprano  , o ù vendono, 
0 di  quelle,  che  h conducono,  e fi  trafportano.  Im- 
pse  ; damarne  -,  emette  ; dreit  . QucJU  Al  fole  Acefi 
(i  aitili . 

GABELLÀBILE  , add.  d*  ogni  ara.  Vare  dall’  mfo , 
Che  può  fe*  re-porti  a gabella,  c A.  Cenforabile,  non 
paifabik  . Osi  pare  dei  drein  . t fetur.  fm/ei  J lj 
eviti  f—  ; fu  m perni  etiti f—r . 

GABELLARE  . v.  a.  Pagar  la  gabella  , a li  Arar 
U cofe  pagandone  la  gabella  . Parer  la  d—ane , Iti 
èrgili  d mirti , lei  im^mn , la  gahlla.  f.  Non  ga- 
bellar* quel  , che  dice  uno  , vale  Non  credergliele 
non  pacargliele  . Pi  /ara*  troirt  mmt  tb-.ft  a furi ■ 
| f* 


GABELLATO , TA  , ad*.  M.  V.  fiAtopofto  a ga- 
AIU  . Smin  i parer  dei  drein . 

GABF.l.LETFA  . C f.  Dim.  A gabella  . finii  in u 
it  \ dreit  da  pt"  da  teme  fatate. 

GABELLIERE,  f,  m.  Che  rifeaote  le  gabelle . Fr- 
Imi  fui  Uve  tei  impèn . E parlandoli  Al  feU  Gala- 
leur  . f.  Per  Appaltatore  di  gabelle  . Mihoiier  \ fer. 
mm  ; pamfan  ; eelul  fui  frit  dei  pa  titi  peur  hvev 
lei  impuri  ; palli  cairn  ; iraiiamt . 

GABELLOTTO  .Ce 
Barile  / " 


. m.  Sorta  A moneta , giulìo  , 


GABINETTO.  A m.  Starna  intima  . Cilimet . «f, 
■■■  m cofe  r 


Gabinetto  pieno 


tto  pieno  dr cofe  rare , curiofe  . Calimi  .-*» 
rime.  f.  Per  Ifiipo.  tari u;  pitie  ttfnf,  (inni. 
GAGGIA,  L f.  Gabbia  di  nave.  Wuir  . 

GAGGIA  , f.  f.  Sorta  di  tare  , e dic.'fi  anche  Al- 
la pLanta  (Uffa , che  lo  proJocr . C J ie  . 

GÀGGIO  , f.  m.  Pegno  . v.  5.  Di  cofe  di  guerra  , 
e di  cavalleria . Gagt  dm  camiti  ; *#re  de  Auiilli  . 
f.  fer  Ofiaxgio  . V.  f.  Per  Scurrà  , fodo  , e malie- 
veri*  . Canti* n ; affa— e ; naniijimme  ; siti . ♦. 
Per  Illipcndio  . Gaget\  fai  ai  re  ; pira  . f.  Per  Ri» 
compeata.  Rseempenjt  ; remunerati—  ; i rati /Latita  . 
9.  Gaggio  morto  , vale  Capitale  perduto  . Finii 

pirla  . , 

GAGLIARDA  , f.  f.  Sorta  A ballo  amico  all*  u- 
(knaa  Lombarda  . Gali  Iarde  . 

GAGLIARDAMENTE,  avv.  Con  q.lglufs!la  . fit. 
vammi . fintamene  ; ave*  fritti  vign.-tr  , mHémem- 
et  *,  vigtvrtmjimtmt  ; vaili— imi  ; teo'ig:»J(*iani  ; 
re  fisi  mattai  ; r—Jlammtmi  ; aver  intr&piiiie  . 

• GAGLIARDA 220  , ZA  , add.  Aitai  gagliardo  . 
Tifi  vati  lame  ; feri  rolujU  ; làgatmu*  ; mrmàrM  ; 
tritiate  . 

GAGUARDETTO  , TA  , add.  Salvia.  Din»,  di 
gagliardo  . Un  pr»  vigmrcmx  -,  fui  a fu  tigne  pende 
frrce.  §.  Gag’.!  infetto  , f.  m.  T,  Mari  ninfeo  . Spe- 
lte di  banderuola , che  anche  Oiantafi  pi*  di  gallo. 
GaiUerde*  . 9.  Gagliardetto  A galera  , o A galcot. 
— . G miliardi /etiti . * • 

GAGLIARDEZZA  , ) f.  f.  Attratto  di  gagliardi, 
GAGLIARDI  A , ) podanxa  , vigore , forai, 

robufieaaa  di  corpo  . finte  : vignette . 

CAGLIAR  DIDIMAMENTE,  avv.  Sup.  di  gaglfev 
da  meni  e . Trìi-vit—rtnfhaent. 

GAGLIARDISSIMO , MA  , add.  Scp.  di  gagliar- 
do. Ttiurelnfie  ; trèt-fert  , friwimwt . 

GAGLIARDO,  DA  , add.  Roberto , aleute,  fot- 
auto  . Pori  -,  r arieti  -,  vig—nut  ; mentir m ; gai  a de 
le  fette  . de  la  vigueur  ; vivlemt . J.  Per  Pr  hie,  VI- 
larofo . V.  f.  Aggiunto  a ingegno,  cervello , c limi- 
li , ffem  oca  Saldo , veemente  nelle  foe  open  non.  , 
e per  lo  più  in  mala  parte  . Efprie  fan  , vigerne . 
9.  Cervel  gaglur.lo  , cioè  gravitante  , altiero, e bia- 
sarro  . Hmmcar  lì  < irte  , fanti;  fue  , i—nut  , di  fin 
tilt , fitlenfe  ; efprie  ciPncitut , poimiilleut . 
GAGLIARDO,  avv.  V.  Gagliardamente  . 

G ÀGLIO,  f.  m.  Materia  , colla  quale  fi  rappiglia 
il  cacio  . fitéfurt  . f.  Gigho , pianta  detta  auc'-c 
Pie  Cune . V.  . 

(r AGLIOFFÀCCIO,  ndd.  Pcgj.  di  gagliofib.  F<j>( 

e afu  > a : fi— le  ; —ai  fsurle  ; grami  a fra— est . 

GAGLIOFFÀGGINE,  f.  f.  A 3 ritto  di  gaglioffi . 
Mrrirwrrr  , melica ; tram  parie  ; r rgmi  maria  ; Infe- 
ri ; li  fi  fi  i raperei. -ri  e , i»if  aire  . 

GAGLIOFFAMENTE  , avv.  Da  gaglioffo.  Mrvfo^- 
me—  ; m lemma  videa*  ; m mèrli—  huume  . le- 
derne— ; avet  /a rehemetiè  . 

GAGLIOFFE  Rf  K , f.f.  Scurrilità  . Se— rii teé  , C re. 
V.  Scurrilità  . f.  Per  Gaalioffagpoe . V. 

GAGLIOFFO , adJ.  e f.  m.  Nome  icgiiariofe  , co- 
me Briccone  , manigoldo  , e fintili . Gai* frenar  ; me- 
ri— e ; vjwim  ; peneri  ; teguin  ; fri  oca  ; f—rla  ; 
pender J , m trami  ^ perfide;  vidimi  ; fctthlf  ; im- 

' *c«cÙ9rt'loao  1 ».  guiìoAccìo  . 

GAG  LI  OSO  , SA  , flfeL  di  natura  di  Baglio.  Gtu- 
linea*  ; gl  Ut  ut  ; fui  fi  eailli  ai  fa  me—  ; viff—ne  . 

G AGUUÒLO  , f.  m.  Baccello  , che  produce  il  fa- 
tinolo , Il  pi  fello  , ed  altri  legami  . Coffe  ; gonfi  ) 
fili  fnt . 

GACNO , f.  m.  Lucro  dove  fi  ritirami  le  beffe  . 
Ber  gene  ; ét  alle  i halli  . J.Pcr  metaf.  Intrigo,  vi- 
luppo . onde  e fer  net  gagao  . Aere  da — la  a affé  , 
it—  de i sm filtrai . f.  Per  In  Venne  , V. 
GAGNOLAMENTO,  ) f.  m.  Il  fagvoUr*  . Gl.ri 
GAGNOLIO  , ) pi  fame—  ; t-lem tnt . 

GAGNOLARE  , V.  a.  11  mandar  fiori  della  voce  , 
che  fa  il  cane  quando  fi  duole . Glepir  ; lurtcr  . $. 
Per  finii.  Dolerti , Rammaricarti . V. 

GAIAMENTE  , avv.  Allrgramenrc  , feffcvo! «leu te, 
piacevolmente  , gioioCimeote  . Gairmemi -,  / ninfe - 
mene  ; avsc  gaittf  ; agreshemmi  ; ante  en,—em*»i, 
gti  riarderne—  . 

GAjETTO  , TA,  add.  Dim. di  gaio  . Un  p- gai  ; 
mn  pem  ferra*. 

GAIEZZA  , (.  (.  Atratro  di  gaio  , giulività.  Glie- 
li ; fera  ; Sligrsffè  -,  Mie  tarar ug  ; enj.—i—i  gai I- 
lardile . 

GAJO  , J A , add.  Allegro  , lieto  , bello  , fcievo- 
le  . Gii  ; ferra*  ; «afe»*;  gli  Hard  ; rii—  ; farai»  . 
9.  Verde  gaio . Tiri  gai  ; fui  m efi  pn  fa— e . 

I GALA , f.  L Ornamento , che  portano  1*  donne  fai 
, . petto , 
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GAL 


GAL 


petto  , ..rquanto  foar  del  buffo  , eri  è una  ffrifeit  di 
paaoolino  bun<o  , (brute  , lavoralo  , c trapunto  con 
ago  . Tene  de  g orgt , f.Per  Ornamento  , abteci  a n*»- 

f.  Orneru  ma  ; pjtmn  ; habif  de  gaia , magnificat  . 

Star  felle  Sale  , rate  A t (cadere  alle  forre  , agli 
abbellimenti  . Jiiiwv  Ut  m iei  ; jinur  ts  parure  . T. 
Di  gala  < poff»  avTerb.  Allegramgptc  , Prettamente  . 
V.  f.  Per  tifoggio.  V.  J.Far  fala  , vale  Stare  alle- 
gramente , fcua riarc  . Si  re'nmir  ; Je  divertir  ; /* 
donnei  tu  tener  fùt  de  fue/fut  ebojk , Giorno  4i  sa- 
la • é§  gaia  . 

GALAKGA  , f.  f.  Sorta  di  radiceNwomarca , me- 
dicinale , che  ci  capita  dalla  Cina  . Gelanti  . 

GALANTE  , add.  4'  ogni  geo.  Gentile  « graziofo  , 
«p  io  , amorevole  . Gelati  ; tivil  ; et  et  ime  gai  ; 
«m fit  ; d$  delle  bmmemr  \ eie urie  xftebbU  ; rr/o»i  ; 
atre  tilt ; erari/  ; pali  . leflt . f.  Fare  il  galante,  va- 
le Fare  il  bello,  lo  zerbino,  l' atti. laro  , Fairt  U 

J alani , U beau;  talentile*  i /aire  J'  «-urr;  / aire 
e tane  ama  D.imet  ; taieler  ; dire  det  domeemrt  ; r* 
at/ai  ber  à piatte  ama  Datati . f.  In  forza  d*  avverte. 
CalaBicmfnic . V. 

GALANTEGGIARE  , v.  a.  Salvia.  Fare  il  g alan- 
te , § riarmare  . Feire  le  gelane  ; trarr  ile*  lei  /ro- 
ani . 1**e  Jj  far  ama  Damti . V.  •Galante  . 

GALANTI  MENTE  , avverte.  Con  galanteria . Ga- 
ia mene  ni  ; d‘  une  mantice  galante  ; de  Aura*  gta:t  ; 
agn  ab ‘imeni  ; phment  ; grstitufement  ",  gtmmw u. 
Over  .tentili t Ti  , ’rfleiae ni  . 

GALANTfo,  f.  n».  Aitai.  Crmft.  Corte gei o , ebe 
fi  fa  alla  donna  , dai^'  amante  : cigUbeato  , L’jftion 
d*  f aire  fa  cteir  i urne  femaae  . 

GALANTERIA,  f.  f.  Attratto  di  galante.  Gentil- 
liffe  ; ptUteffe  ; galanterie  ; grate  ; egrtmemt  , beliti 
munirti  ; (untiti  ; brunetti*  . 

Ci  A LAN  TIARE  , Salviti.  Lo  teff©  , che  GaUnirg- 

fiiàtt.  v. 

CAUSTINO , NA  , add.  Dim.  di  galante  . Gen- 
til ; iati  : mitrivi  ; agrrahle  ; r«i  a de  r ag  emine  . 

CALANTISSIMI AMENTE  , mi.  Magai.  Superi- 4 
fa'antememe  . Trit-galammem  , &e. 

GALANTISSIMO  , MA  . add.  Superi,  di  «alante  . 
Trii-galana  ; tedi- peli  ; tri, -e  a fui  ; ufi -agi ca- 
ble , <*r. 

GALANTÙCCIO , t m.  Maral.  Diro,  di  galante  , 
galani  ima  , c fuol  dirli  per  vezzo . J oliti  , migrum  ; 
agttailt. 

GALANTUÒMO,  f.  m.  Uomo  dabbene  , virtuofo, 
•norato  . Galani  twav  ; brmntrt  b-mt*n t ; vr*umr, 
fni  a de  la  preti  et  t t—r  de  bèta  , le  Rei  det 

gemme r . 

QALÀPPIO,  f.  m.  Trappola  , o laccio  infidiofb  , 
clic  li  tentit  ad  alcuni  ammali  . Trappe;  nebmebtt  ; 
lati  ; marni  eri, ioni  pene  premi r*  de*  /f»r»  , cu  dtt 
eijtamt . Dxcli  anche  f%.  de'  lacci  , b infidic  , che  fi 
tendono  altrui  . Piegti . 

GALASSIA  , t f.  La  via  litica  . Cabale',  mete  la 
Bit  ; la  \oie  de  bit  ; le  tàtmim  de  Sa, et  Jet  futi  . 
Quell*  ultimo  è del  Volgo  . 

GALA1TITE  , f.  t.  T.  delta  Sten.  net.  Sperie  di 
p«etea  , che  trafnda  un  amor  come  latteo  . Galafti- 
tt  , metrebite  ; pierrt  de  bn  . * 

GALBANÌFFRO,  RA  , a*U  Cmfea  In  Galban-  . 
Aggiunto  dato  al  frutice . da  cui  produccfi  il  «liba- 
no . Qjti  predati  U gJlfjnm n . 

GÀI  BANO  , f.  m.  Lutuoie  , © gomma  d’ ima  fee- 
Sic  di  ferula  , che  è Odorala , e gialliccu  . Galèa- 
nmm.  • 

. * GALDENTT  , add.  Cbe  gode . Ufi  jeait . 

* GALDl  HE  . V.  Godere. 

• GÀLDIO.  V.  Gaudio. 

GAt.f  a . V.  Galera. 

GALF  A77A  , (.  f.  Navilio  coffrntto  d*  una  manie- 
ra pnrticoltre , che  va  a vele  , c a remi,  cU  C mag- 
giore della  galera  ordinaria.  Gattaie. 

GALE» FARE.  V.  B«ff*rc  . 

GALEGA,  f.  f.  T.  de' B»a6ri  . Spearc  di  mi. 
che  anche  chiamali  Caprana  . Gali  e*  . 

GALENA  , f.  f.  T.  della  iter.  «.ir.  Nome  glie  A4 
dato  alla  miniera  del  piombo,  e 'penalmente  a quei- 
La , che  4 formata  di  cubi . Gai,  ne  . 

GALENICO,  CA  , add.  T.  Medita  . Aggiunto, 
che  i Medici  moderni  danno  alla  maniera  di  curare 
k infermità  fcc-jc.ltf  i principi  di  Gafend  i Gaitni- 
f«*  . 

OALENISMO,  f.  A.  T Medita,  la  «lortrina  di 
Galeno,  celebre  Medico  dell*  Antichità  . Cerimi  I me  . 

GALLNISTA  , f.  m.  Magai.  Seguite  del  gran  Me- 
dico G aleno  . Gelèm/h  . 

GALEONE,  f.  m.  Sorta. di  nave  gramteiT  ma  , che 
foglio.no  mandare  nell*  America  si  Srugn.ioli  . fu. 
Irne  . F.  Se  ufa  am.be  per  Marne  ■;m'o  , guidone  , 
«he  oon  ha  voglia  di  lavorine  . Faintant  ; viri- 
beni  { remate*  -,  ftipta  ; gir  fra  ; aff-miinr  ; liber- 
ti» t rei  tre  ; gelef tener ; «ihmt  dr  vlandti  ap- 
erti iti  . 

GAI  FOTTA  , f.  f.  Dim.  Al  gafea . Caline  . |. Ga- 
leotta da  bomba  . Bali'tt  ì fom.Ni . 

GALEOTTO  , (.  m.  Qte«L  . che  r«ma , o voga  in 
galea  . Gaterien  ; farf*»  ; eeniamne  «u  gaUr*t  ; (• 
/flave  fur  tet  palétti  . 

GAI.tRA  , f.  f.  Nave  d«  «rtno  . di  forma  h-.nta, 
per  ufo  di  guetrcggiAK  . Gal  ire  , f .Mettete  , o 


A>ee  la  galera  , vale  Condannare  g Penare  . Genda- 
mner  ; rai;»rr*  am*  gatlrei . 

GALERICOLO  , L ni.  falvln.  Piccolo  cappello, 
cappelletto , mortOACuo  . Perir  ebaptan  , om  paria 

CALÉTTA4,  f.  f.  T.  Martnarifte  . Lo  fttffb  die 
Bifrotto  . Gaiette  . . 

• GALIGMO  Calzolaio  . T. 

CALIGA  MENTO  , f.  m.  iT  gallare  , abbaglia- 
mento , ^nebh-ameatn  . Objemniffemeni  ; ebtrniffe - 
meni  ; troupe  darti  la  vma  . 

• CALIGARE,  v.  n.  Annebbi  ire  , appann  tre  , vt- 

ntr  baglion  . abbagliare  . {rrr  t itemi  ; aveir  la  t>Mr 
trattile  ; ac- tir  la  ferirne  , , 

GAL1ÒNE  , f.  m.  Car.  Ieri.  Lo  «eifo  che  Galeo- 
ne . Caline  . * 

GALIOPS]  , f.  m.  T.  dt'Bntemlel  . Sona  di  pian- 
ta, Che  ha  molta  femiglianaa  coti’ ortica  . Calca- 
pjtr  ; ebinvre  èàtaid  ; artit  rmgt . 

GAL17IA  , Non  potere,  o non  roteare  a dfr  Ga- 
liait  , m.5do  efoiimgate  , Il  non  poter  dir  cola  alcu- 
na , parlindi  fempre  alcun  altro  «Ila  brigata  . N* 
aprir  par  l«  tempi  de  dire  mv  , d'  covrir  Is bumbe. 

GALLA  , f.  f.  Gallnzra  . XM*  de  grl.'e  ; cafe- fl- 
it . f.  Galla  per  Ghianda  . Giani  . f.  Per  Pvllo’a  . 
V.  5.  Per  Pezzi  del  g enfiavo . Gì  tremare  . J.  Galla, 
cnAat  jra  a modo  d’ irta  piccola  vcfcica  , di  grandez- 
za d'  una  arce  . Iz  S ile  fi  reterà  intimo  «Ile  gimt- 
ture  ielle  gaml-e  , allato  all’unthic  dc’cavalli  . Pai- 
nati  . f.  Stare  .1  galla  , vale  Stare  full' acqua  a gei- 
fa  di  galla  , eh'  t leggi  eri  CVnin  . Xager  fur  /*  etm  r 
gemer . f . f fiere  a g.ula  , c Bare  a galla , vale  «a- 
che  EiTer  fi.pcriore  . F.tre  am-ieffui , 

GALLARE  . V.  Gallegc-are  . {.  Per  meta/.  Si  dice 
dell’  animo  , quando  n Wlcva  , e » in-ulza  . e guati 
«alleggia,  fr  rrrcWr;  prmlre  rrara.tr  . f.  Gallare  , 
fi  dice  anche  dell’ acqji (tare  l‘  nova  la  deposizione  a 
generare  il  palcino.  Èrre  féeondr  par  le  tre  . 

GALMSTRONE,  f.  m.  Gallo  grande  . "‘tma  taf  -, 

^GALlItO,  TA  , Aggianto  d*novo  di  gallina  cal- 
cata da  gallo  . Pii  em!i  de  pualeembee  : n/i  fresa- 
tici . f.  Il  Redi  pei  6n.il.  Io  ditte  anche  dell'  nova 
delle  viptTc  . . 

GALLEGGIANTE,  add.  d’agni  g.  Che  galleggia  . 
Fintami  : ym  nate  Jmr  f tam  ; f mi  /sete  . 

GALLEGGIAR/  , v.  a.  Srara  a galla  , Friettr  ; 
nager  Jt*r  /’  tam  { erre  perii  Jmr  /'  rem  fami  alltr  J 
fnad\  lumina. 

GALI  LRf  A , l f.  Stanza  da  patteggiare  . • dove  fi 
tengono  putrire  , * Rati*  , e altre  cole  ni  pregio  . 
Gaittt*.  S.  Per  termine  militare,  vale  cammino  co- 
perto , C fotterraneo  . C Armi*  t.mvtn  ; r Ut  rie  . 
Galleria  , T.  Maritumlea.  Lungo  coperto  , ofeoper- 
ro  dalli  ratf«  delta  -f»»rpa  d'  una  nave  farro  per  co» 
modo»  o per  ornamento  . Gabrieli  baie, mi  , /or- 

GALLETTI  NO , ) C m.  Dim.  di  gallo  . Petit 

GALLETTO,  ) «f  ,-<•<**/.  I.  Chi  mangia 
mcr.'a  di  galletto  , dncnta  indovino  , peov.  detto  a 
eaV.-o  ili  dura  ..ol  fare  tal  profcifione  , e di  Gprr  te 
(i,i*  fjiL-re  .Pni  mangi  b fieni  e dtt  /cunei  refi  fi- 
venr  propèlle  . 

GALLICANO.  ANA  , add.  Vote  rf.  7‘nf  . Ag;ìun- 
ro  , cl>e  P niir  larmeotc  diteli  del  Clero,  c della  Ciuc- 
ia di  Francia . GtUìean  . 

GALLiCIMO»  f-  m.  favagg.  Capar.  Canrn  del 
callo  . e pigliali  anche  ver  parte  della  mezza  natte  . 
la  ib.int  dm  io f , Or  /’  beare  dammare  i *ra»,»r  am. 
gml  let  p*1*  mt  *r< rnrarar  4c  f brutte , 

GALLINA  *f.  f.  lfoccl|(>  dimeffico  , e «oro,  che  è 
la  femmina  Al  gallo.  Pernia  , geline . i-  Gallina  di 
fanone,  fotta  patticola'c  di  fall -ria , che  c'C  vena- 
ta di  Rirterla  . Pernia  de  Barbarie . 5-  Gillma  pra- 
raiola.  o pratv  jola  , fpez  e di  gallina  enei  detta  . 
Pale  d"  tam  ; pernii  d’ tam  . f.  Plmv.  Gailina  tra  l>ia 
fa  tennu  bri»fo.  IJfaS  a poco  onclio  prajioSro . {.C  hi 
d»  g.i  Ima  nafte  , c.mvien , chr  marmi  , fi  <1  iue  iii  chi 
ha  de' coduim  de*  fra»  gcnito'i  . « i fi  piglia  in  taf. 
1 1 va  putg.  Fmt  cbirnt  r*»E«»  de  *.rct . f.Chi  vuol 
trovar  la  «illiiM.  fcompiz'ia  la  vicinanai , che  4, 
la  cercando  . o colen.lo  ttfuo,  fi  u«'n  u-a  chi  fi  ere- 
de ,<  he  l’ abbfa  . S taverne  em  ine  .rumale  let  enne  i 
r:mr , irrh»  re  f mi  orai  aapartimr  . f.  Latte  di  cari- 
na . fi  dice  ile  cibi  riqnifit'.,  e qi-a^  a,  trovar  fi  éntpo* II. 
m|i,  perché  la  gallina  non  h»  Liti*  . f'rtf  *m  hit  rie  p*  w- 
fr  ; e'elt  mie  eb 'lenii i-eafm’le  , wA-rrr»t,  f.  la  gal- 
l-oa  . che  Ichiaoiasaa  , 4 gucll.t , che  ha  fan©  i*  uo- 
vo . V.  Schiamazzare  . * Gallina  Mttgelfefc  , A due 
ki  mr«d.  piov.  di  chi  niottra  mev>  anni  di  que'.H  , 
c*-e  ha.  P.rre/trt  fimi  rione  f-re  l‘  *n  ne/ 1.  • . Gal- 
lina ree  ni  . che  ut  ai. uni  Lvicb*  chm-uàfi  <4 Urali- 
ci a . bruta  d'  eccello  ■’(!.«  grn  le /za  ddlzttaraa,  che 
per  lo  pili  Ila  OC*  bo felli  . G*ltnxnit  >ri  b*i i ; gtiimnt- 
| ir  ito vane  ^ 

GALLINÀCCI  A , f.  f-  Peci,  di  calimi . Mimai  re 
panie  ; i nenie  p -ru,-  . f.  Spezie  d’  e-  ut  , d e eiora  a 
| guarir  dalla  togm  . feabuojt , (.GalhnaCiia  , Vrig. 

I le.  V.  r.albna  resina  . 

GALI  IN  ÀCCIO,  IA  , add.  Pi  eallran  . Pr  pm'e  \ 

I fai  tentimi  -Vi  piale*  . i.  IVf  ivrtz  di  Mago  . V. 

1 I ungo . 

‘ GALLINACCIO»  L «.  Sona  4’  ucCgllo  dome  dico 
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alquante)  puh  grotto , die  il  gallo  . Dindin  ; t»a  f 
inde  . La  femmina  fi  chiama  . JWr  d’  Inde  ; dìade . 

GALLINAJO,  f.  m.  Luwto  dove  Ranno  le  gadloe  . 
Pi-mlul.tr  ; tim  tb  /et  p-mlct  ie  mitene  tm  jnelcut 
è»  mmit  . f.  Tfer  Guirdapolli . V. 

GALLINELLA,  f,  f.  Dim.  di  gallina:  ina  in  que- 
llo fi ;m Acara  , per  lo  più  li  afe  per  veaacgglativo  . 
Fornirete  ; itane  prole  . f.  Perdura  fpe*»«  d' uccello  , 
Che  Sa  intorno  ajl' acque  , jwft  piccolo  d*  un  trom- 
bo . Baie  *f  mettine  . jo  rate  à'  et»  ; fard*  d‘  e m. 
9.  Gallinella  , T.  de'  femplìrih  . Sona  ili  pianta  al- 
trimenti detta  Yeobbrafh  . Stai i.af*  . 

GA1J-I NELLE  , f.  f.  pi.  Le  Selle  Pleiadi . PIÙ  t. 
dei  ; brade*  . 

GALLI  ONE , f,  n».  Carpone  mal  cappottato . do- 
po* munirne;  tot  atre . {.  Per  fiml.AMw  grande,  e 
goffamente  grado.  Crani  dcenniciauee  ; fasti  mal- 
gari . 

GALLITR1CO  , t m.T.  de'  B o.rair#  . Quella  pian- 
ta , che  di  cefi  ,ancbca>rm,no  fzlvaticn  . Tiut.hnme  . 

GALLO,  f.  m.  LI  nufchia  dcl'a  gallina  . Coa  ; e 
male  de  la  prole  . f.  Più  bugiarda  , che  un  callo  , 
perciocché  e'  caat*  lenta  dittiamo:»  a ogni  ora  del- 
la notte  , fi  ilice  di  CJu  ficq-ien temente  è tifa  a men- 
tire . Menarne  t mone  un  arrat  um*  de  ifm/i  . (.ha 
A retto  , che  un  gallo,  fi  dice  d*  uomo  asaro.  Tu 
aitarmene  ; fi#<  rondarne  !u*  un  muf  ; mej  yui«  t tèi- 
tèe  . 9.  Gallo  d' India  ■ V.  GzILhuccid  . i.  fitlj  di 
montagna . fotta  d*  uccello  della  ipccic  de'  fr  Jks6- 
■1 . Cef  le  ferirà. 

GALLÒCCIA  , f.  f.  T.  Mirìntrrlrt . Spezie  di  biet- 
ta , 0 seppi  per  (alzar  qoaLbecofa  . Gal.d-e . Met- 
ter una  galloccia.  Caler. 

GALLONARE  , v.  a.  V* Ig.  li.  Ornare  etto  galloni  . 
Galonner . 

GALLONATO  , TA  , atti.  Far.  Contornato  di  gal? 
Ione  , trinato  , frangialo  . Calati . 

GALLONI.,  f.  tu  Fimo.  V.  i.  Si  dice  ««eh*  ad 
una  fona  ili  gu  milione  d’ argento  , o-l'or©,  di  lu- 
ta temuta  a guiG  ih  netta  . Cria*  , gala*  é er  , et* 
argent  , da  ine;  guem  de  livree  . 

GALLORIA  , f.f.  Aliegrcaaz  cccetCva  nunife  tara 
con  getti  . detto  dal  ralicgrarfi  del  gaiio.  Gt  mie 
f aie  ; tralport  de  i rie  ; tpanebement  di  frie  ; ottove- 
mem  de  gite  * (.  Far  galloria  . V.  Galluazarc  . 5- 
Gallonarfi  , n.  p.  Bum.  T.  Far  galloria  . galluaaa- 
re.  Trtffailhr  de  ina  ; itre  tram  pone  de  gride 

GALLOZZA  , ) f.  f.  F.&rrmcnto , ovvero  par- 

GALLÒ7/OLA  , ) io  tnn  Ieri  in  ino  d*  alcuni  al. 
ben  da  ghiande,  di  forma  forai  giunte  a pallottola  . 
Noia  de  galle  ; pmine  de  chine . (.  Per  Stml.  Quel 
globo  , che  fa  i aria  paifortdo  per  altra  liquido  , c 
pc  'I  fonasi  io  , ©he  La  nell’  acqua  la  piova  . Bom- 
rertfe . 

G ALLOZ/CJLETT fi  , ) f.  f.  Dim.  di  gallozzola  . 

GALLO/YOLÌNA  , ) Pelile  noia  de  galla  . 

• GALLOlE.  V.  G.il’iodk  . 

GALLU/ 7 A , f.  f.  Certa  gallozzola,  di  grandezza 
d*  una  ciliegia  , prodotta  da  quercia  . la  quale  en- 
tra in  ait  ine  nnrorc  , c anche  nell’  inchioflro  . 
N ir  le  tettai  eaje  nollt . 

I.  ALLUA/ AH  E , v.  I»  H alice  raffi  foverckiamente  . 
Tre  Jouli  r de  fri  ; erre  J la  ina  , dam  U flit  da 
fon  tour  ; ètte  tranjpcrte  de  e rie  { ne  fa  pai  Janeìr, 
da  gaie  . 

GALOPPARE  . v.  n.  Il  correre  de’  cavalli*  Amia- 

re  dt  galoppo  , e di  cefi  anche  dei  cavaliere  . che  fa  an- 
dar Jt  gzlw.'i'  j li  ikttncrO  , fu  «ut  cavalca  . Galaptr  g 
alleale  gtlp.  . ‘ _ 

GALOPPATA  , f.  f.  T.  da'  fimNsfev  • Cotta  a 
i V . _ 

c>  A LOPPA  IO  RE  . c GUALOPPATORE  , v.m.Chc 
galoppa  . Celati  y«  ratine , • 

GALOPPO , f.  m.  GiMloppo , il  galrà*ture  . Gatrp  ; 
g aliga  de  ; afhtn  de  nhrer.  |.Di  galoppo  ,(>  ga- 
loppo , poJìt  avv.  va^lrano  CurrctuVi  con  velocità  . 
A*  galop  ; am  grand  ga.  p . Andar  di  ga^>ppo  . Ga- 
ripe*. 

GALÒSCIA,  f.  f.  Ftlg,  li.  Sona  di  Ciprafeirpa  a.1 
ufo  di  mantener  aUtuilo  il  ptTita  dal  fanghi  <J  *>uii- 
du  delle  Siade . Calotte  . 

C.ALUPPO,  f.  m.  Q^afi  bzgislione  , focate  di  fol- 
ilato . G ni  sa  ; va'ta  de  tai-atie*  rm  de  (antajin  ; 
viltà  d'aroue  . f.  Si  Ji«  nache  ad  uomo  vile  , c I 
abbietto*  e male  in  araci*; . M.lfnini  dtgmentlle  : 
vii  t meptijaht  ; goto*  \ mol-iXI»  . 

GAMBA  , f.  f.  Li  v’zrte  dell*  animale  dal  «inoc- 
chio al  p*4  . Joanbe  . J.  CinLiqzmbe  . dtCcfi  a un  vei- 
rnxeUo  , che  ha  una  gran  quintili  di  gam!<  . C h- 
porte . (.  Oolerfi  di  gamba  luna  , che  4 Ratima»s- 
caifi  fra  za  ragione  , o del  bene  . fV  f u'ainln  fini 
Imiti . 5.  Mei  lei  la  via  tra  ie  «ambe  , ©io4  Mcf- 
lerfi  in  camnsino  x camminare  velauiwntl . »<  met- 
tre  em  cbimim  ; prendi  lei  feu'ii  J ;f4  in*  • »* 
Darla  a gambe  . cio4  Fi-xtir  velocemente  . v.  F.ii. 
gire.  5-  Afti’re  a «ambe  levate.  Cuori 
vog  o flato . £<N  4 andai©  A «ambe  Iwa'l  * A 
gambe  in  fo  . Ffe  rtunr  de  f-nd  tn  1 1 

far  en  numvjit  eia*  . Mgaiui  a rao.he  Uà  , 
te  . V.  Rnvia-r»  , R.,n  , A M*  « 

r ftniili  , di  buone  , n di  wjIc  gam'fe  , vale  An- 
dare « foie  vnleaner»,  o nv«.vo>iuvcti  . A'Ier  .tu 
le»  g>e  tm  mal  gt(  t par  foni  j /vii  *•©  **  e '•£ 
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Xf.  fTr , S . far*  «i  g:ub* . R« 

4<rii  p:S  atta  » caro  «ridare  coll  dirci**».  .1*  unn 
t*  biiin*  , *•*  ***wfe» . rt  i sèi  la lo  do  mirtéti  . d* 
giurie  . 4-  Avct  buona  gamb*.  Ubr  ag-e.  « P'*'*® 
ai  «am  minate  . £m  fejrv  , vite  i U ***/•  » ■**>•' 
de  dvrmtt  oja»*tt  •il*r  *****  **«  , « i»4- 

re  folla  gamba . Rnere,  « ilare  luD'eferc»a«»  del  ca<n- 
ir.  rure  . Zr«  ra  Fife"**  % «r*.  V.  lo?r*  Far  tama 
fÀ  ns*  {.  titM  . o kiliifi  boi*  la  (*ax,  o in 
«4-nba , EfiRtO  ùa-.irfigafliatdn  . Sballo . fepte. 
9t,  r«'i-f«.e  . J Mttvtilb  4 *'r*  **?*■»»**  ; sant  do 
Ij  J-rtf  ; Ak»  pfeif  , Ara  *j/  . 4.  Guani*  U 

jkti’.ba  , «afe  Abbi  I occhia.  Mia  « «dare.  Pr+tdi 
tu 4*  ; di-urt-v/ui  èrta  de  ."rmlr  . g srJt  ; 

mt  vour  fio*  pJt  . i-  AU*r  U |*oabe  . per  «>Ct*f. 
Coilaltnx  be»c . Fj ite  olitati*»  f tanfi Icrtr aw*H- 
tMHtr  i «voi r A « pied  » <**«•(  ; A***»  fo  J***''* 
i / sii  t svaie  /*  4«/  «a  jMu#  • • 

GA  AIA  ACCI  * . 4 4 «II*  * 54«bo  . f*»- 

te  1 griffe  M'3<t  . 

li  AMBA  DUNA  , f.  f.  7*.  Msri  mettilo . Nome  di 
akonc  fjQi  . che  fervano  a tene*  fermi  gli  alberi  di 

còffa  . 5j« Ari  dr  *»•*# . 

GAMBALE  , f. ‘in.  Pedale  . pedagnuolo  . Tlge  } 
•rtxf  . Q>cl'  ultimo  non  diedi  , che  degl»  alberi  . 

Ci  \ MBA  (AMATO  , TA  , add.  fritti.  Armari  la 
game  , «he  ha  l.i  rainbaera . Un*  m lm  /smht  io»* 
iiiffl  de  l*l  <rni'ini  . 

(,  \ MIA  RUOLO.  V.  f.anibcrvido . 

I A M HATA  , t.  f.  Prrcotfa  di  gamba.  Cmp  far  r 
t*>  r .Unse  à !»  ftmft . f.  Avere  la  gambata  , di» 
«r»  Q>:*.-ido  la  tua  Dama  a'  < maniera  ad  uà  altro. 
t duali  tocht  Dar  la  tentata  . COWI  r d*rh  firn* 
iti  piedi  ) fitto»’  a»  . lui  tslevtr  Je  Mei  tre J* . 

G * Mrtf-HACUA  , i.  U tiamiia  ulcerata.  JsmH 


de'  (diacci , che  fecondo  1'opia.ai  vallare  di  i ^alTi 
inddio.  W'  ff*  . ' -4  ubero  di  foto  . fsrtt'iffe  d* 
«ju  rfrfcrr  . Ci4'iih«ro  di  mar*  , a «nonno  . Suttviffk 
ét  mrr;  L^ntenjl*  > Wr.  V.  Gracchio.  V Far  co- 
«I  gambero  , o m anverlS  come  il  ri  ubero , va» 
1 Dir  addietro,  dfer  J ir<V  »i  rieom#  fei  re»»* 
injii . , 

GCMBTRl/OLO,  f.  «n.  Armadiva  di  |amtu . 

mirre  .ic  limite  . 

GAMHFTTA  . V.  Gamtr.KCia  . 

r.A.AIB»  TTARR  , v.  att.  Scuotere,  e dimeoer  It 
R-n.be . GemftiJtr  , nmme*  lei  femdei  de  rare  ^ d’ 
suite  . Parlaadcifi  di  raiaxu  . Ci.fmrr  . 

GAMBETTO , Voce,  che  »<ib  i*  ufa  . (he  in  que- 
lla frale  , Dar*  il  f.inibccto  , è dar  colla  tua  nella 
g4inNi  di  c’u  cammina  » per  ty*®  ««dere  . Psm 
nvhr  i*ì<ìu  um  en  metterne  le*  pud  deitime  Js 
IJ «.V  C piu  propnamcacc  . Demmr  le  trt*-*n- 

frml-e . 

GAMBIÈRA  . V.  Camberaoio  . f.  Per  fuail.  Doc* 
eia  .V.  •* 

GAMBI- RE  ANTERIORE  . f.  m.  T.  Alterne*  , 
MiCcolo  lungo  . caroofo  nell* aito  , tcn.Sir.ofo  uri  baf- 
fo . Acuito  (qira  il  davanti  della  Rumba  tra  la  ti* 
N»  . ed  il  iwngn  c ’cnfoic  comune  dalle  dita  . /sm- 
Use  smttheur.  f.  («ambMte  poderi o-e  . MufeoèohM» 

r,  C Canuto  , fitauto  dietro  la  tibia  fra  quell'  a(- 
, e la  fibula . /smétte  p*de*ieur  . 

GAMBO  . f.  nr.  vtilo  , lui  quale  fi  reggono  le  fa- 
clic  , e i rami  tkil'crlx  . e i Ut  punir  . Tigt  . ifer- 
Jandoft  del  grano,  c dell*  altre  punte  Solili . Tutsu, 
4.  Per  Pico. voto.  V.  4.  Per  metaf.  L'alfa  «Ielle  tee» 
terc  . / nutre t . f.  Per  Tronco  , o pedale  d*  albero  . 
Te***  i ti/e  ; fife  he  . 

GA.MHOVK  , f.n».  Acerete,  di  gamba  , ganaha  grat»- 
«fe  . Grxje'umée.  f Dar  qamboac  . piRliaic  gimbo 
■e,  vale  Qarc  , o pigliare  ardire,  rigoglio,  baldan* 
la.  Vedi  quelle  vati  . '..Stile  al  «ambone  , vale  Ma- 
rc m gir*  , o a ro  per  tu  . Dijpunr  le  pri . 

- GAM BÙCCIA  , C t.  Dna.  di  gauib*  . Petite  iem- 
ée  : / ralle  me» ue  . 

* GAMBOLE  , f.  m.  Da  gamba,  giiRicchit Ito , o 
CofeiaJe  . Cui^ard  ; situa  e f«»»  cimvrt  lei  tot  Jet  . 

GAMBUTO,  TA  , add.  Clic  ha  gambo.  Tigt  ; 
fui  s fife  1 fili  p9*,Te  ur  tire , dei  ri  grr  . Cre.  f. 
Parlandofi  d’animale,  vale.  Clic  ha  lunghe  U gam- 
be . Qui  s in  temati  loaguei  CT  giriti  . 

CAMMAUTTL  , L m.  strumento  chirurgico  « che 
ferve  per  aprire  i rumori  grandi  . bijltuti  ; i ratsr  ; 
okunt  dK<mo  . Trvii-gturti  . 

GAMMI' M RA  , eGAMURRA,  GAMMUR.R  AC- 
CIA , GAMML’RRINA  , £.  f.  e GAMMURR1NO  , 
/.  m.  Sorta  di  vede  «la  «Iona*  . fine  de  rupe  de /tru- 
tte . 4.  Gammurra  è farle  aacbc  U panno  , col  qua- 
le S fc.evan  far  le  guimj'it. 

GANA  , f.f.  Voiha  grardc  ••  Onde  fare,  o Salili, 
alcuna  cu(a  di  gana  , o di  buona  gana  , vale  Faria 
<un  voglia.  Volentieri  ; de  tom  tutte  ; de  èmme  vs- 
le* re  ; de  étu  gre  ; site  fljtfie  , » emateffemeut  . 

GANASCIA  , f.  f.  Mnicelia . Cauti**;  MJtWf*  . 
4.  Gattaie  , T.  de'  Cerneteti  . I denti  della  ma  feci - 
la  fupcTiore  d’ un  cisp„le  . Le»  graftt  denti  d’ e m 
èJwt  d ut  /magHer.  5.  Ganafc*.  T.  di  vjrj  Ani. 
/Il  . Le  txxchf  d'  uno  oiocfe  . .Mar  Aurei  . 

GANCIO,  f.  m.  Uncino.  Cue;  eri, ‘/et.  Concio 
da  lauti*  . Gaffe  . Gaa.io  da  fermar  cari . Taf «cr  , 
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Ganci  da  rnOrellicra  . C fièni  d’  jrmet . Cenci  da 

gommi  1.  . «la  pottiercg  o fìiu.i  . CtùJjat  . 

GANGAMI.  , f.  tu.  fulvim.  Lo  nuoto  «lei  bellico . 
Os»\ imtt  . 

GANGHERARE  , v.  att.  Metter  m*  gaaghefi . At- 

IMètt  JU*  e.'*dt  . 

GAN.iHf.HATO  , TA  . add.  V.  Il  fià  verbo. 

GANGHLKELLO,  f.  m.  Dia»,  di  ganghero.  Petit 
trot  i rraiff  . 

GaNGHKR^TTO,  f.  m.  Pdg.  Dim.  di  gangHero, 
ga. imitar  elio  . Petite  sgtjfe  . no  petit  goed  ; pet- 1 
«rtei.r  . 

GÀNGHERO  , U/s.  Strumento  di  ferro  curvo  , « 
Anulc  al  uà  aneli*  , che  ferve  a tener  liete  al  mit- 
ro , e ajrir  , e chia.fere  le  porte  , le  éncllre  , c Umi- 
li . Gasi  ; pivot  t /ufi  fieke  i goti,  4.  Per  Cardi- 
ne . Pivot . Gangheri  , che  folle. «goni  il  emione  d’ 
una  nave.  Vintati' lei . 4.  Per  un  piccolo  iruaiento 
ili  hi  di  ferro  al  IMO , qhe  fe ttt  per  IÉBÌII»  in  ve- 
ce di  battone  . Ajy/e  . 4<  Metter  in  gangheri  , va- 
le AccomnauGare  a’  gaa;herùmu  cofa  . che  va  g«n» 
Soffiti , e duefi  ancora  cmi  , qvuntm  ; .ie  non  fieno 
gtngficri  , ma  arpioni  delle  impòtle  delle  hmltre  , e 
otcli  ufei  , quandi  fi  cnectoon  io  opera  , collocando 
nelle  banJelle  gli  arpioni  . V.*  Gan( Iterare . A.  Cavar 
di  gantlun  , e 4 fao  contrario  . V.  Sili  augi»,  rare  . 
{.  Dare  un  ganghero  , pr  >pno  «Iella  lepre  , che  fc 
praSatta  dal  cane  , {/  ghiaccia  in  terra  , c volici»  in 
d'Ctro . Tnatper  Ut  eéiedt,  4.  Gang  ieri  fi  piiln»  m 
vtr  e frafi  , per  Cervello  , come  Stare  in  gangheri  , 
li  lev  Oc  ' gang  ieri  . Rirormr  in  gaaghen  , die  vale 
Star . ufcirc , o eder  Iciri  di  Cervello . V. 

GANGLI tOHMr  , ato.  d’ognT  g.  T.  de’  N tomi- 
.Hi . Che  ha  U forma  , o figura  di  grog. io . Gjmgii- 

gInGUO,  f.  m.  T.  Aiutimi eo  . Aofmato  di  più 
nervi,  i quali  »' intrecciano  in  certi  luoghi  , c ven- 
gono a fermare  alcune  noJi/ui  , che  fan  dette  cor- 
pi oli  vari  . Genti  Ita  . 

GÀNGOLA  . f.  t.  Quelli  nocciolttri  , che  fono  ap- 
piccati fotto  Li  lingua,  che  i Nototmfl» ^chiamano 
Riami  .ile.  ; gl  tuie  1 d<  ti  gtrge  . {.  Per 

un  Malore  a imita  di  Mccio.rt:*  • GV  viene  altrui 
lotto  il  mento  intorno  aita  gola  pet  ilccCa  . Èetoael- 

GANGOLÒSO  , SA  . add.  Da  gangola  : Pieno  di 
gangole  .Um  ru  HMMUira  . f.  ! ir.  di«n  d'altre 
ennagtoji  del  corpo  1 fimigliania  Oc  ile  glanduic  . 
Anguinaia  giogoluCa.  GIj  dulia*  . * 

GANIMÈDE  , f.  in.  Vett  dell'  */.■.  Cacaaibetto  , 
proi.unmo  , •erbrootto  , de  11  beo . Magati  ; diste- 
ni ; perir  1* etite  . 

GANIMEDU/ZO  , T.  m.  Psg.  Dim.  di  |*ni mcJe  . 
Petit  ui.111  ’t  ; magari  . 

^GANNIRE,  v.  a.  Morétti.  Gagnolare , GuajoU- 

GANQ2ZE  , f.  f.  pi.  T.  degli  Stempii  ni . Q*e' 
ferii  , che  fervono  ad  aliare  , ed  abballar  La  frafehet- 
.ta.  Couplet!  de  prtfft . 

GANZARE*,  V.  a.  Voee  ffómiiv , Far  all*  amo- 
re . GeJeanjer  ; /ii«i  /'  awiur  . * 

GANZO,  e GANZA.  C Vari  F iterati  ne . L’aman- 
te , I innamorato  , i l innamorata  . Le  faapitjmt  ; 
le  gjltne  , e»  h anitre J*  . 

GARA  , f.  f.  Conci* renai  olititi  , compctcnaa  . 
DeFm  ; dt/pu te  ; emuline»  ; tantsr’estt  ,0.sit  li- 
tu» , gomitatimi  \ rivelile  . j.  Gara  di  o.ie  Poeti  . 
Trure.v  . A gara  , aw.  A comprtenaa . Al’  rovi; 
J fai  mica*  mia*  ; à fui  l' em>ìruu  ; e»  tornear. 

[ «art;  tose um mm; ut . Andar  a gara  . Rjtiii.'rr . 

GAKAHULLARE  . V.  Ingannare  . Tromper  . f. 
Vale  anche  operare  da  ftioprinto  fenaacoiK.4no.lere. 

GAR  4GOLLAR».  . V.  Caracollare  , volte  agiate  . |. 
Fig.  vaia  Ir  col  tallo.  Tstmstt. 

GARAGJl.l.O,  Sr.  Caracollo  . 

GARAMANTiTE  , f.  I.  Vate  svito  - Nome,  che 
fi  diede  anricam.-i ue  ad  una  fHMU  , clic  fi  Ulula  fia 
la  fieifa,  che  d granato  . Geusurite  . 

GARAMONCINO  , f.  m.  T.  degli  fu mpetiri  . 
Sorta  di  carattere  per  la  Rampa  . Gei. Urie  . 

ga  R \Mj\ y. , (.  in.  T.  dtgli  fit.apji.ei  . Sorta 
di  carattere  da  lampa  , maggior  del  garaaionciao  . 
Pini. R a»  na  . 

GARAN  T,A.  Cr.  tu  Cu  «renda  . V. 

GARANTIRE,  Cr.  i» 1 G .urenti re  . V. 

GARA  VI  N A .CE  Sorta  d’ uccello  della  fpeue  de’ 
Gabba  ani . Me» ette  tradrrt . 

GARBARE  , v.  n.  Ac  tagliare  , gullare  , piacere  . 
Pietre  ; sg  rer  ; ètte  s»  gir  ; tire  ufrniiV  ; doantr 
do  pitifir  , de  le  /stiifsiina  . f.  Per  Aver  garba  . 
Avoir  tonai  grste  , diane  utiae  , dei  m ernie  tei  pe- 
liti , dei  éelltt  ausi  érti  . f.  Per  Dir  garbo  . Cem ■ 

tifi . 

GARBATAMENTE  , *vv.  Con  garbo  . Ce/sm. 
memi  ; enee  èmme  giste  .rpiura»  i gtecitu/emeat  ; 
aver  p>hteffe  ; aver  edrtffi  , d‘  urne  miai  tre  gretti  a- 
je  , pilli , tivile  , ttariMjt . 

GARBATEZZA  , C f-  Attratto  di  garbato  . Btiat 
rreee  ; sf  temerne  ; pohieffe  ; hi  *ir  ; mentirti  pelici  ; 
dense  mime  , eomnnftt  ; emine  ; eir  madie  , guad 
eit  -,  tesate  ; etutemeste  ; gelsatene  . 

garbatissimo , -MA  , add.  SupcrL  di  garbalo  . 
Trti-foli  -,  ttii-dvèi  , gre. 
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GARRATO^  TA  , add.  Avvenente  , (fatiofo  , fey- 

guJro  . che  ha  garbò  . Gre: ima  ; peti  ; eourteii  ; 
iloti  i a inedie  ; fui  e èia  eir  , tomai  prete  , de  I* 
«Vi»*'"'  ; gitemi  ; >Wf  . f.  Cubato , f.  m.  T.  Mi- 
tiaenlea.  Il  garbato  d'uni  nave  chiamala  II  model- 
lo , clic  fi  fa  per  la  coffrauoa  d’  una  nave  . Calière  1 

I 

GARRATuCCIO  , CIA  , add.  Sfoga/.  Dim.  di  gar- 
bavi . Gallataceli  . Johtt  ; grstttug . 

GARBEGGIARE  . V.  Cubar*. 

GARBINO  .La.  Nome  di  vento  , eia*  fofia  tra 
meaaoiir . e ponente  , clic  chiamali  anche  Lneccro  r 
Su  1’  Oceano  e chiamato  col  noitM  OLanJcie  Sud. 
OiicH  . Cardia  ; lettene  ; * fu  l’  Oceano  , fad-Out/i  . 
V.  AfFncino. 

GARBO  , C.  01.  V.  Gar beccata  . f.  Uomo  di  gar- 
bo , vale  Onorato  , galantuomo  . GjIjsi  è nw  ; 

domane  , gemme  d‘  èomaeat  t de  prtèitr  . f. 
Di  gatta  ammonto  a checchcifla  , vale  Bnuao  , per- 
fetto . Btn  . trii-è’a  ; per/eir  ; eiftlleat  ; ttfun  . 
4.  Far  cbecZheTu  Con  pko  garbo  , vale  Sgranata- 
mente  , con  maU  RreaU  . Psiee  fati  far  tè  fé  de 
miavei/t  feste  . de  miavsife  memi  tre  . f.  Garbo  , 
T.  di  tur/  Amiti  , vale  Curvatura  , piegamento  in 
arco  di  alcune  opere  . Cernirete  ; gelée  . Dar  il  gar- 
bo della  centroa.  Cimerei,  f.  Garbo  , T.  Min  nere- 
Jie . La  forma  d*  una  nave  . G sèsti  , cu  geèent . 

GARBUGLIO  , C ni.  P avviluppamento  , confali*. 
nc  . CtM/afioa  ; emh:mllimtai  ; eméerret  ; dé/arére  ; 
melangi  tonfai . Fig.  Geréage  ; fumile  ; difettai  ; 
•x/é  ; rinai’rr  ; rematmtmege  . f.  Metter  in  tarta- 
glio, Ingarbugliare  . V.  f.  II  garbuglio  £a  pc  mali 
< tanti , cioè  , ciac  le  mutacioai  tornai  bene  a chi  d 
id  cattivo  flato  . Lei  ir  fuétti  ne  Jtat  uniti  fu  t 
tèa*  fai  foat  me!  demi  liuti  s furti . 

GAR DINGO  . V.  Guardingo  . 

GAREGGIA  MANTO  . V.  Gare. 

GAREGGIANTE  , add.  d*  ogni  g.  Cie  gareggia  . 
Gap  difpuit  ; fai  feit  i t’ invi  ; fui  taire  , tu  fai 
tft  tu  c . un  retate  ; t neutrini  , 

• GAREGGIARE  , v.  n.  lane  a gara  . Contener  ; ro 
rrtr  ■,  em  tire  cn  crac  arre  mtt  : dijpaier  ; /sire  i I* 
emvi  : emuJtr  ; wururir . gf.  N’rutr.  p.  Avere  fcam- 
bici ol  gara  . D'J pater  evee  ; «’  tffmtr  de  veiaer»  ; 

C tatti* et  . 

GAREGGIATORE  , f.  m.  Che  gareggia  . Competi- 
lear  ; e fatartene  1 fui  taire  ta  eonturrente  ; rivai 
emuleieur  ; fui  di,  pule  emuli  ; eitsgrai/le  . 

GAREGGIATRICE,  filine.  V erbai  fe'm.  di  gareg- 
giatore . Riveli  ; saijfiaijét . 

GAREGG1ÒSO.  V.  Carolo. 

CARENTI  A , Cr.  i»  Goareotla'.  V. 

GARENTiRE,  Cr.  iu  Guarentire.  V. 

CAPETTO  , * GARRETTO  , C m.  GARRET* 
TA  . f.  f.  Quella  parte  . e nerbo  a piè  della  pol- 
pa della  gamba , che  u enngiunge  col  calcagno. 
Jemt • 

G ARCAGLI  ARE  . V.  Gorgogliar*. 

G ARCAGLI  A TA  , L f.  Rouaore  , che  (anno  rooirr 
parlando  , e cimando  inficine  . Cèsti  veri  ; Fruir  de 
pini  iati  pe-f  tanti  fui  perirmi , re  fui  tèemetsr  , 

G.ARGANT1GLIA  , fi  f.  Stgatr.  Sorta  di  cpUana . 
Coititi  de  /tarme  ; esreem  . 

GARGARISMO  , C m.  Acqua  artificiata  , con  In 
quale  T nono  fi  gargariaaa  , c talora  l’atto  fleto  del 
gargariiurfi  . Gsrgsrifmt . 

GARGARIZZARE  , v.  a.  Rifciacquarfi  ta  canna 
della  gola  con  garganfmo  , detto  dal  fuono  , che  fi 
fa  ritenendolo , chV  noo  paTi  allo  Comico  . Ger- 
gjrijtr . 

GARGARIZZATO  , TA  , adJ.  Da  prg arizzare  . 
Getgsrilf . » 

GARGATTA  , c GARGOZZA  . T.  Gorgozzute. 

0 ARCHE  RIAMO  , f,  m.  Red.  Che  anche  fenvefi 
Gargarifuio , (gargaiiifo  , I*  atto  del  gargartuarfi  . 
Car venirne  . 

G ARCIONE  . f.  m.  Cr.  IT.  Garzone . ▼. 

GARGO,  adii.  d‘ ogni  g.  Cr.  fff.  Trincato  , Mali- 
ziato, Mafcaqno . V. 

GARIANDRO  , f.  ni.  Sorta  di  pietra  prexiofa  . 
fette  de  pietre  prette  a/t . 

GAR fBO  . V.  Caribo  . 

CARIGLI O , L ni.  Volg.  Ir.  La  fuSaaza  racchruf* 
clic  ha  la  noce  nell'  interno  de’  fuoi  tramezzi  . Ctr- 

G ARIGLI  ONE  , f.  m.  Mtgel.  Spezie  di  fuooo  , 
Che  rende  armonia.  Cerri  Ilo  u* 

CARINO  AL  , f.  ro.  Albero  , o radice  , che  crtfc* 
in  Pcrfia  , forfè  lo  Urto , che  Galanga  , come  fi  leg- 
ge in  un  codice  multo  antico  . V.  Galanga  . 

GARIOFtLÀTA  , f.  f.  Sorta  d’  erba  , la  radico 
della  quale  nuflicata  , odora  di  garofano  . Benoiu  . 

GARN  ACCA  , Cr.  N.  Gmriucca  . V. 

GAROFANARE , v.  e.  Dar  1’  odor  del  garofano  . 
Donnei  te  gmrr  em  I'  edemi  de  finte  . 

GAROFANATA  , c GAROFANATO  . V.  Cari  od- 
iata . 

GAROFANATO  , TA  , add.  Che  ha  odor  drl  ga- 
rofano .Qui  e l’  odiar  dm  gir  offe . 

GAROFANO  , f.  m.  Pianta  , e «or  gentile  della 
fpeaie  «felle  viole  , ebe  ha  T odor  dell’  aromato  det- 
to quotano,  •gfjilti . {.Per  quel  frutto  aroena:ico  di 
color  torto  tanè  , che  ha  La  bgura  d*  un  chi  avo  * c - 


248 


GAR 


die  ri  carta  «bile  Ma  tue  et  e . Cinti , e pii  e 
■ritinte  Cimo  *t  ginftt . 

GàRONTOLARE  , v.  ».  Dar  dalla  j 


^GArSnTOLO  ^7/m.%ócc*bt5k  . PereriTa  col  pa- 
no . Cn»  4*  fimi  i f mamsét  . 

CAROSELLO , l.  m.  Sorta  di  (atteggiamento  a ca- 
vallo . carolilo.  Cartajel . 

CAROSELLO , LA  , add.  Dim.  di  gtfofo . Um  pi* 

forrcUrv’  ; m ptm  tatti  e . 

GARÓSO  , SA  , add.  Ad 
Querelile*  ; rumi  ; . 

CARPA  , f.  C.  Malore  , che  «tea*  a «avalli  arile 
giunture  della  gambe  intorno  a' pi*  arila  parti  didie- 
tro . CrePM  . 

GARRESE  , E ai.  T.  Mia  Cavallari  t_ga  . Le  fori- 
le del  cavallo  . Cerne  . 

GARRETTA  , « GARRETTO . V.  Garetta  . 
GARRfVOLE,  add.  d’ogai  g.  Cfce  camice  , « 
miaaccia  gridando . Qpmrlltmr  i grmégpr  \ gngmtmr  ; 

/#  GARRÌ  MENTO  . f.  ai.  ti  garrire  , rimediane  . 
Bfp* imomit  \ Ttgrlbeufion  , Or.  V.  Rlprenfioac  . 

GARRIRE  . v.  n.  Parlando*  d uccelli  , vale  Stri- 
dere . e iiìmir/er  4 froéootntr  ; gtingvttrr  \ rifMrrr  . 
g.  Parlando*  d’  uomini  , Gridare  , e riprendere  qua  fi 
minacciando  altrui  eoo  grida  , in  fignif.  att.e  aeutr. 
Grmodir  \ gtvrmoméer  ét  parvi*  1 ; rtprimanitr  . f . 
Ojm,  taf.  Per  Rimordere.  Avoìr  im  rimordi . Por- 
ibi  mia  cofcienaa  non  mi  garra . 

• garrisca  . V.  Garrulità . 

• GARRISSÀRIO.  E.  Garrulo. 

GARRlTlVO  , IVA  » add.  Cr.  in  Dth  , » /•  Df- 

mint . Atra  a garrire  , a (gridare  , che  garnfee . De 

rt  prie  ir  : ér  reprimami*  . 

GARRITO,  f.m.  11  garrir  degli  nccglli . Ga  pernii - 


GARRITORE  , C m Che  garnfee  . Grondami  J 

fTitarr  ; gregnemr  \ *********  . • 

CARRIER  ICE,  f.  f.  Di  garritoi* , che  gaa/ct  . 
Critmft  ; grogmtmf*  ; triti*  / oearidot* . f.  Fif.  fodi- 
cc  anche  degli  animali  , come  la  gamtnee  rana  . 

CARRUCOLO , C ri.  Cet *it.  Le  tallo , che  gar. 
ritort . Granito*  \ gntmtw*  , &*. 

GARRUIETTO  , F.TTA  , add.  Red.  Dim.  di  gar- 
mio . Boiilloré  , * vi  a iu  cagne, . 

GARRULITÀ,  GARRUUf ADE  . GARRULITA- 
TE  . t L Adrarto  di  garrulo  , ciarleria  . Baiti  ; ton- 
fati* 4 t**mtn*k.  I.  PW  A (presa*  , ovvero  , Mairi- 

**  GARRULO  , LA  , add.  Che  farri  «ce  , che  ciarla . 
Bai* li*ré  ; tamftmr  ; cafvettvr. 

GARZA  . t I.  Sorta  d’  occello  bianco  òri  la  (pccie 
degli  aironi . A, gnu  ; Arerò  fiane . f . Per  (orto  di 
trina  , che  anche  * dice  Bigbennn  .V. 

GARZETTO , f.  n.  Dim.  di  gar»  . Petit*  ai- 

**• 1 GÀMOLÌHO  . ▼.  Garzoncello . 

GARZÓNE  . Fremi.  Fora,  di  girarne  . Jtmmt  fi. 
le  : glint* .. 

GARZONÀCCIO , t «.  Prgg.  di  garzone  . Mé- 
ttono gar  fan  . Cartonacelo  di  Ralla . Marnati  vaiai 
m tomi*  . 

GAR  TOM  ASTRO  , f.  m.  Giovanattro  , garzone  fo- 
ro , e di  poca  erpetico» . Cere  g**f*m  ; gre»  * *mit  . 
GARZONCELLO , ì f.m.  Dim.  di  garzone.  P«- 
GAR7QNCINO  • ) ri#  gatftm  ; enfant  . 

GARZONE  , f.  m.  Giovanetto , » dice*  propria- 
mente di  chi  * in  «là  dai  forre  ai  Quattordici  nani . 
Canon  ; mfanr  . f . Per  colai , che  va  a «ir  eoa 
altri  per  lavorai* . Ca* forni  dvmtfiògn*  ; vaiti . f. 
Cartona  di  Cala  fono . teleria  . f.Goraooc  di  bot- 
ftga  . Gar  fon  4*  fio, igne  ; trarr  avi  . 

GARZONIGG1ARE  , v.  a.  S*H*m.  Far*  garzone  , 
Rar  fui  erricele  , venire  m età  garzanti* . Crebre  j 

''cMiVoNlTTO  . ».  Gmmdlo  . 

* GARZONEVOLMENTE . ow.  A grifo  di  gu- 
nouc  , ciovem Lmratc  . Em  atta**  kamamt . 

• GARZuNEZZA  , C f.  Età  di  girarne . Jtmmf*  ; 


igt  #’  tm’ant  . 

• CARTONILE  , add.  Da 


G A ÀFONISSIMA  , Btmé.  Vcrt».  fotti.  vasi «. 
fieno  , fopwL  di  garzooc  . FiO*  tent  i Jatt  pmmt . 

C A R7 UNISSIMO  , f.  m.  Sup.  di  gamme  . Toma- 
i-iati trtw  . 

GARTONOTTO  , C ■.  Acaric.  di  garzoM  . Jam- 


’ViARZUÒ 


dami  l’sga  ir  «oforer . 

LO , C.  m.  U foghe  di  dentro  , 


, del  ceflodtircvbe  , come  di  lattuga  , ca- 
rolo , « il  fatte  . La  pemm*  , I*  rem  iti  infoi  , 
, amarra  laittmi , rfoar , &t.  f . ifor  uaa  fotta  di  ca- 
nzi'i  foie  . fon*  ét  ikanvrt . 

GASOIETTF-  , f.  f.  T.  Msrimartft*  . Io  «effe  , 
che  Gerii.  Ctrrttttn. 

GASTICAGIONE.  ) Lf.!l5afli*are,a«ra*- 

GASTlGAMtNTO,  ; IO  di  gadigo.  Pàrèsi; 
tgmitmtm  ; iwiWBw  . f . R'  Ednca/iooe . V. 

GASTICa MATTI  , f.  m.  Rare.  F.  B*rm.  *‘ 
rieiaa  . RarFie  . Ftmrt  ; Ai»"»  i ttrimiHn. 

GASTIGANTF  , add.  d’  ogai  g.  Oc  gaRiga . Qjti 
#Airre;  «ri  forni. 


GAS 

•ASTIOAVt  , V.  a.  Padre  . Punir  ; t*JAt*  • *0. 
rigar  ; metigéwtr  . f.  Per  Tlipreodcre  , ammonire  , 
correggere  . Reprimende#  ; nfrtwàr*  ; avtrttr  1 ***- 
rigar  4 èiàa**r  . f.  Gaiigarfi , a.  p.  vai  Kmeadarfi  . 
V.  f . la  modo  fnmrfc.  Chi  uno  ne  gatiga  , cento 
ne  minnccia,  e vale  Che  il  gafliga  d’oao  forre  d’e- 
fompia  a molti . La  tèdrhmmt  , om  la  gmmitiam  i'mm 
fimi  , ftrt  i‘  tramai*  ama  «atre#  . 

CASTIGATO,  TA  , add-  Fmml  ; eWrli,  &■*.  f. 
Maniera  di  parlare  gaftigacj  , vai  Raaofxta  , «fotta  , 
prapriKTima  . Fa  fan  4*  polder  , am  Jt/i*  tUtié  ; a- 
«rif  , ngaalin  , tamil  . 

OASTIGATOJA  . V.  GaftifV 

CASTIGATORE  , t «.  Ohe  (aftiga  . Qpi  paatit  ; 
fri  tlmti*  ; rimirar  ; (ornAtmt . 

GAST1GATRICE  , Focm.  di  gafti’fatore . Crii#  fri 

^AsVfc ATTERA*  ì f.  f.  Pmliioac.  Chéti- 

CASTIGAZIONE , > mattar  ; / 

GASTIGO,  L m.  ) tthm  . 

GÀSTRICO  . CA  . add.  Fot.  Dif. 
la  Romaco . 0*1*1  fa*  ; /tamarri  . 

GASTROCNfcMIO  , f.  m.  Fot.  Dif.  Safta  di  mu- 
tolo appamneare  ai  tarlò  del  prede  . Gagrnat- 
, mirar  ; aomjcift  immoto »a . 

G ASTROCÒUCo  . CA  , odd-  7.  Amatami** . Ap- 
partenente alto  Romaco  , ad  ai  coioa  . Gagrotoiìgm . 

CAST  ROEPIPLOICA  , add.  Par.  Dif.  Noare  dato 
a due  ditamazioai  della  rena  porta  . Qafin-epiptm-  I 

f*GÀsTROMANZtA  , C f.  Fotg.  ir.  Sorta  di  diviaa- 
ztaac  fatta  per  via  di  caadrle  acccfo  et  corno  od  aL 
cuai  va*  tondi  , pi  tri  d’acqua  . Ga/fnmamra  , amga- 
0r amanti* , 

(.«T^iurt»  , r.  r.  r.  »«u>  . $0 

delle  pache  dell’  addome.  G a/tnrophia . 

GASTROTOMÌA , L f.  T.  èri  la  Ckitmrgi*  . Iaci- 
fiore  forra  nel  ventre  . Ctgrottmt*  . 

GATTA  , foni,  del  Gatto.  V. 

GATTÀCCIO  , f.  m.  Fag.  Pegg.  £ gatto  . Crai 
& marn  ali  thè»  . 

GATTAIUÒLA  , f.f.loca,  che  fi  fa  neirimpofta  dell' 
nfcio  , acciocché  (a  gatta  fwTa  paffarv  . Chatlér*. 

GATTÀRIA,  tf.  T.  4 1‘  i ampi  iti  gì  . Som  di 
pianta  » che  produca  le  foglie  , conre  di  Mcliila  . Ca- 
lai ff  ■ h*rh*  am  tkat  . 

GÀVriRO , } C IH.  Sona  «*'  albero,  il  eoi  le- 

GATTICE,  ) gname  * buono  per  fabbricare,  ed 
è quello , che  i Latini  chiamano  Popolo  banco . Y- 
prtamr  ; ftmhhtr  Afone . 

GATTINO , f.  m.  Ver*  érti’  mfa.  Din.  di  gatto  , 
uree  ino  . Ciotta  ; perir  cAu^ 

GATTO  , f.  m.  Animale  no«o  , Il  oual  fi  tien  nel- 
le cafc  per  la  particolar  aimicikia  eh  egli  ha  co’ to- 
pi , acciocché  gli  uccida  .fiat  i Gatta  . CA»»»#.,  f. 
Gatfo  , aggi  unto  a uomo , vale  Accorto  . Firn  m*r- 
I*  ; rafi  : morivi t ; vita*  narri  . f.  Gatto  frugato  . 
chiamanti  per  ifclirrao  I contadini  , quando  venendo 
glia  Città  , guardano  «upidi  la  quà  , e in  là , come 
gatti  frugati  dalle  pertiche  . turni*  tmomt  «re  rial 
*f armati * . f . Per  Contadino , villano , e dicefi  per 
ifcberao . FMagtoll  ; goffra  ; rampognavi  ; imam* 
ét  t magagna . f.  Gatto  pardo.  V.  Pardo,  f.  Gatto 
del  Zibetto , animale  produceste  II  Zibetto  . V.  Zi- 
betto . f.  Per  JflTumeato  bellico  da  pcrcooccre  le 
muraglie  , il  quale  aveva  il  capo  in  forare  di  gatto . 
Margine  da  gatm  , -4amt  /'  rrtrtmigf  f#ri#  arme*  4' 
mmt  tétt  4*  tiri  f tirala  è la  piar*  é*  tali*  é*  he- 
lift  fa’  am  f om  pia foit  orii  mainatomi  . f . Cadere  in 
pi*  come  la  natta , prov.  che  vale  Ricever  comodo 
da  qualche  dirgraiia  . Rrrirer  ayantagt  d*  am  ornat- 
ami . Si  direbbe  forfr  anche  , A mal  ima  ciaf*  aaal- 
i mr  r(t  ion  . f.  Voler  , o aver  la  gatta  , cioè  Far 
da  freno . Fri##  re»  4*  im  ; firitafammt . f.  Non 
voler  la  gatta  , è il  Aio  contrario  . Frirv  fnrffn# 
tPnfi  pamr  haèimtr  ; mt  pai  fan*  rame  é*i*m  fi. Ven- 
dere , comprare  gatta  in  tacco , 9 fintili  , vale  Dare . 
o dire  una  cola  per  on‘  altra  ad  altrui  , fresa  , eh* 
ci  porta  prima  chiarir*  di  uvei  , eh'  e'  fia  . Pendi» , 
MI  attriti  tiat  co  poti* . f.  Gatta  d cova , che  gli 
antichi  difforo , «gre  Oikc  ha  (otto  il  gatto  , cioè  C 
« folto  iagaaao,  o malizia  . il  g a ay  mi  il*  firn*  rati*  . 

§.  Vf ut  di  gatta  morta  , vale  far*  vivo . Prmért 
covro 9*  . f . Fa#  la  gatta  morta , fora  il  fattone  , ft- 
rmiDre  d' crter  foro  , e far  la  gatta  di  Maino  , che 
chioderà  ali  occhi  per  non  veder  portai*  i topi  , c 
gatta  di  Mafino,  Chi  finge  il  foaBlke.  Forre  la 
fiorumi o*  : fair*  Firn*  potar  avai*  im  fiorita  . f. 
Dove  non  fon  gatte , i topi  vi  ballano , o Quando  la 
gatta  non  è in  parie,  i topi  ballano  ; c fi  dice  quan- 
do In  brigAta  noa  ha  intorno  colore , di  chi  ella  ha 
paura  ; onde  fi  di  buon  tempo , ralafc landò  quel  , 
che  le  conviene  fare  . Roani  I*  maina  m' p fot  gai . 
em  mori  imi  par  rmtllm . f. Andare  alla  gatta  pel  lar- 
do , vale  andare  a cercare  ano  di  cofe , l«  quale  oltre 
al  mancargli  , piaccia  a Ini  freifaraumaotr  , • pu- 
re , avendola  oc  fia  avariamo . Demandar  4 ftatlgm' 
ma  cr  fa  il  aia»*  fvi-mcm t itmeamp . I.  Ore  colpa 
a*  ha  la  gatta  , fe  la  mailara  è matta  1 cioè  , Che 
qnando  ma  cofa  mal  cu  loditi  è tolta  , la  colpa  fino 
è di  chi  la  toglie , ma  di  chi  glie  la  latria  inconfi- 
dermtntnentc  in  preda  . C *g  voti*  fami*  00  fa 
tafft  re  tufi , w d#rirt  re  #v«r  firn  ét  fAm . 


G A T 


« di  m. 
..  nti 


del  Aver  riguardo  , c coafidseazioi 
2?  * 1 no  «*.*«. , eh.  poli,  , 

.Sr'rL  L • !~- 


VS  nS'" *fsm  ",  ***  • ‘-*11*  n™*  • 

cim  soiie , non  vi  li  a- co  «a  la  gatta-,  cioè  ocauno 
• * fi'è  i’  iacende  riè  propnareeu- 
**’  tmUkr*  •*'  iocoUonri . »#- 

****"  t “ •*  /«•  fJt  franta, ir  lag 

rninrifo . f.  fin nei  coree  cari  , e gatti , e vaio 
NitrioMmL.  l/t  fim » I*  firn  fi-  l’tam  ; il*  atta*. 
-»*'/**»  *èta#  tt  eia,,  . f.  Tanto  va  la  gatta 
ri  lardo,  eh  ella  vi  lafua  la  aampa , dicefi  del  n*ec- 
terfi  più  volte  ad  nn  rifchio , che  alla  «ne  vi  fi  ri - 
«■ne . Tre»  ma  la  tinti*  è t tra , f«’|  fo  <a  Ma 
fi  taf*  , f n taf  a *11*  fi  tnfr . f . Non  trovare  , non 
«fotfvi  n#  caa  , at  gatta  , Non  «iforvi  aleno  . tfo 
Perfmmo  . f Carrai  di  gotta  . V.  fiabbaccio. 
fi.  Untar  di  gatto  fai  vati  cn  , Lafciar  U vi.a  Calrart- 
CMlaUrH:  d nn#  ri#  ri/rere . f.  Come  ua  (reco  df 
gatti , vale  Alla  nnfida  , in  quà  , c in  là  . Fa  ét. 
laaén  i cmfalemmt  ; Mia-m* lt  j *m  confa, fon  . f . A- 
ver  mangiato  il  cerve!  di  gatto  , fi  dice  di  chi  t Im- 
paniato . Umani r firn  ; avare  fo  trrvam  demente  . |. 
Ugni  gatta  vuole  il  fonagli»  • e vaia  , Checufchedu- 
no  pretcode  d apparire  . Ciac  un  marni  garetti*  . f. 
Andare  a vedere  pefoare  colla  gatta , fi  dice  del  lo- 
fe‘ar«  afe  voi  ree  ale  iagannar»  . Creta  tomt  fori#- 
meni  ; etra  credule  . 

GATTOMAMMONE  , f.  m.  Spesa*  d.  fo.gna  » ri» 
hà  l»  coda  . Gn»n»v  l marmo*  . 

GATTONE,  f.  re.  Acerete,  di  gagto . Crv»  eia* 9 
f.  Fare  il  fatane  , (are  il  baiando , c le  ville  di  non 
umofeere  , c di  non  vedere  . Fon,  la  smìi  -,  fiat*  la 
4 ir  tremiti  ; tamtrefairt  1*  miait  4 erre  me  mimi  é*  Co- 
togna. «.Gai  tose  , fi  dice  anche  na  maio**  , che  tie- 
ne nella  mcnaiura  delle  mofceUc  , che  noa  lafcia  ai- 
titi reaticore  . V.  Orecrhiooi  . 

GATT07IBETTQ  , f.  m.  Lo  «erto  , che  gatto  tei 
Zibetto  . Citar# . 

GATTUCCI*  , LI.  Gatta  fcriata , fparnta , picco- 
la . Fiuta  fiotta . f . Gaftuccia  ere  già  un  termino 
de'  giuncatoti  de'  dodi  , del  qual  i’  è Imam»  il  fi- 
gnlncaào . » 

GATTÙCCIO  , t m.  Dim.  di  gatto  . Fttit  tira  ; 
tbrtm . f.  Fct  pna  raaoa  di  pcfce  marino  della  fee- 
rie de  cari  , che  i«  Vcnrata  fi  chiama' pece  gatto  . 
Rmffttt*  . i.  Gattuccio . Far.  Dif.  Sorta  di  foga  n 
nuoo  , per  lo  pib  «retta , e fiata  telaio  di  legno  , 
ma  con  manico  , come  quello  degli  «carpelli  da  le- 
gno . Fri#  J manti* . f.Prov.  I ganucci  hanno  aper- 
to gii  occhi  . Con  mmt er  à emvrtr  l*t  fma . 

GA  VARCHI  A , Pouf.  Cucendo  le  gavarchic  colle 
flrambc  . Il  Commeiiutorc  dice  non  aver  potalo  ri- 
trovare il  figo» ricalo  di  qurfio  vocabolo  . Mar  dame 
om  m‘a  gn  comprendi*  la  Agi  fiati* m . 

GAVAZZA  , f.  f.  Rooaore,  «repito  per  allegre». 
Jet*  g rt,om Sfarne*  fingami*  ; finti , tHméafi**  ; de 
re/oatiffanr*  . 

a GAVAZZA  MENTO  , f.  m.  Il  gavazzare  . V off  io» 
ét  fair*  ém  irmi*  , ém  f rotai  , « » fi  reitmifant . 

GAVAZZARE,  v.  a.  Fare  «rapito  , e roroore  per 
aUcgreaaa  . Fair*  gtgoiU * ; famur  ; t oemget  éeglai- 
fitt  firn  fami  .fair*  ém  èrmii , im  froeat , im  oagogm 
am  fi  TttmùBant  , am  fa  éovtrngamt . 

GAVAZZiERE , f.  01 . Ciré  gavaaaa  . * Dpi  foit  ém 
fini*  , ém  fiatai  am  fa  iovtrtifamo  , am  fi  rtfomgj  - 
famt. 

GAVAZZO.  V.  Gavazza  . 

* GAUDENTE . V.  Godente  . 

GAUDENTEMENTE  . V.  AUcgramcate  . 

* GAUDERE  . ) 

■ GAUDLARS  , ) V.  Godere  . 

* GAUDIRZ  , ) 


GÀUDJ^V.iAliegrente, 


GAUDIO 


add.  Pina  di  gaudio  , Alle* 


GA  VEGGI  A RE  , v.  a.  Voce  rimate  in  Con  rado  M 
Fireaae  . V.  Vagheggiare  . 

GAVEGGINO.  V.  Vagheggino  . voce  contadi  oc  fia  . 
GAVETTA,  f.  f.  Martin aa  di  corde  di  minugia  • 
c fi  nuli . Pag  ut/  é*  triti  do  tonfiamo  . f . Gavetta  , 
T.  Mori  moretto . Sorta  di  (calcila  di  legno  , . ad  ufo 
de’  Manali , c de’  Soldati  , che  fimo  la  un  vafcriio , 
o altra  nave  . GameU*  . Gavetta  fonda  . Gamella 

CTtOOf*  . 

GAVIDELLA  , t.  t.  T.  é*’  f*mpti*ifii  . Sona  di 
pianta  , enti  detta  dal  nome  di  Gavidello  , che  è Ra- 
to il  primo  a (coprirla  . Curii#//#  . 

G A vigne  , f.  f.  Quelle  par.i  del  collo  pale  (orto 
’l  ceppo  «teli*  orecchie  , e 1 con  Ari  delle  mafeeUc  . 
A mg  gioiti  ; gonfidio  . 

GAVILLAKE  , GAV  ILLAZIONE  . GA  VILLOSO  . 
V.  Cavillare , Cavi /lenone  , Cavillalo  . 

GAVINE  , (.  f.  pi.  Malore  , che  viene  ritmi  nelle 
gang»  . Otti  Homi  t mollami  ; formiti  . 


CAVI- 


f 


G A V 

’ CAVITTLIO  , f.  in.  T.  Marìnaufre  . Qnrl  fifao 
per  lo  pili  di  legno,  CU  fi  lafcU  UU'CSU'  tal  ma- 
k t per  fot  conofcere  il  loofo  dove  fi  e sccua  l u 
Cori . Gfv'Vrrit  ; Surf*  » 

GAVOCCIOLO  , f.  m.  Enfiati  cagionato  per  In 
pifdilfpifc.  Tmnuur  dt  ptilt  ; Man  tofi’f- 
Vieti  ràaritm  de  tontagu*  - 9.  Per  marucra  d impre- 
caztuac  , Gavocciolo  alle  pianelle  . Qj*  la  pefie  tt 
#m*  ; f»*  /»  *****  t*  imporre  . 

GAVÒNCMIO,  Cn.  Razza  4'aaqntlle  , «he  vivo- 
no di  p«da . « Ingollano  gli  altri  gavondu  minori  . 

I f tsntrt  d'  tt»  d pine  . 

GAVOTTA  , C f.  Speai»  di  pefct  di  mare.  Terre 

^driflATA  , Frrer.  Fard.  Rotata . V.  . 

CA70HLÀC10,  f.  m Porr  Crete.  TcfijfO.  Trè- 
ftr  i /a  t bambù  dm  rrtl<*  . 

7 GA77A  , f.  f.  Uccello  di  color  bianco  , e nero  , 
della  grandezaa  quali  d'  un  colombo , atta  ad  imtrar 
l*  favella  umana  . Pie  ; gtai . Qucflo  fecondo  propria- 
incute  dicefi  della  Ghiandaia  • V.  f.  Nido  fatto  . 
gazai  mona  . V.  Nido . f . Quella  cazza  lu  pelata 
U oda  , che  è il  medefimo  di  Runa  frodata  . . 

Putta  . i . Pelar  la  gazai , e non  farla  «"■*«  ♦ *»l* 
Tir  bel  bello  cofa , che  altra  non  piaccia.  Ptmmtr 
lj  i-M ,te  jsnt  Lb  fitte  etite  . 

GAZZA  MARINA  , f.  f.  Lo  trito  . che  Ganaera 

^GAZZARRA  , C (.  Strepito  , o fuono  d’ itmmcnri 
bellici  , fatto  per  allegrezza.  Resemegamee  J tempi de 
teme*  . e»  fruir  dtt  tnfinme»,  mHiititet  .i.  Per 
usa  fona  «b  navilio  da  guerra,  di  cui  fi  è fornito 
1*  ufo  . Serti  de  «retore  de  gmerrt  fui  ■ tfi  pimi  t» 

*%77ARRÌNO , NA  , CV.  tt.  Aggiunto  di  maglia 
, da'  giada  , e vale  Schiacciato  . M. otte  pi  erte  , è- 

^GAZZELLA  , f.  f.  Sona  d*  animale  quadrupede  » 
cornuto  , di  colo»  falbo  , più  picciolo  che  11  daino  , 
ma  leggiti ‘limo  al  Corto . G etfUt  . Quelle  del  Casa* 
db  fi  chi  «mano,  Cantone  . 

CA/yrRA  MARÌNA*,*e  GATTA  MARÌNA  , f.  f. 
Uccello  della  grandezza  dell' altre  gaxzere  , detto  co- 
al  dall'  aver  la  maggior  parte  de-le  foe  penne  **  c®- 
lore  d'acqua  di  mare  . Pie  de  m tt  ; gte i ditte  ; ter- 
mille  Urne- 

GAZZFRIA . V.  Gai  tana  . 

GATTFROTTA  , t f.  ) Dt».  di  ganera  . Peri. 
GA2ZEROTTO  , C m.  ì * pjf  • 9.  P|* 

«alone  . V.  S.  Detto  per  Ingiuria  , vale  Merioe- 

“gaZZLTTA  , f.  f.  Foglio  d*  avvi  fi  .dacerta  ma- 
■eu  , con  che  fi  comprava  tal  foglio  d avvili . Ga- 

^GAZZETTIÈRE,  £ m.  Yeti  dtU'mft-  Colui  che 

wc"«W;  «Tfc  é.n-  i 

GAZ70LÒNE.  V.  Calzerotto  . 

GA77URRO.  V.  Gazzarra. 

• GERO.  V.  Becco,  Capro.  

• riTCOf* MENTO  . V.  Aggecchimeiito, 

• GMXHITAMENTE  . V.  Umilmente  . 

• GECCHlTO , TA  , add.  Da  Assecchire  , Umi- 
liato , Abbacato  . F.  , 

Gl LAMENTO  , « GELAMENTO,  f.  m.  A»rlIIO 
di  zelato,  il  gelare.  Gtfre  ; tentitene*  . 

GELARE , e GJF.LARE  , v.  a.  « neutr.  Divenir 
tntdo  o gelato  . Gilè*  ; gGrer  ; ft  e ngelet  ; ff  fle- 
tte; t tanfi*  dt  frtid  1 Jttdtr  per  le  jrttd  i dmrar  per 

^GKLÀTA  , e GIELÀTA  , Lf.  Gelo  , ghiaccio  , ge- 
licidio. Glint,  gelee  ; grand  freid . 

GELATAMI  NTE  , e Gl EIAT AMENTE  , avi. 
Con  gaio  , frtddacnetttc  . Trit-irVdtmtnt  ; ette  »* 
frtid  À gtlt* , i glettt . S.  Per  Pigiamaue  , UnU- 

"gelatÌna  , GIELATÌNA  , • GIEI^DÌNA  , f.  f. 
Brodo  rappreto  , nel  q^al»  fiano  iati  per  lo  prtì  cot- 
ti piedi  , capo , e cotenne  di  porco  , o altra  carne 
vifrofa  . e imutovi  de  ni  ro  aceto  , o vino.  Gefee  ; Jmt 
dt  i tende  emtt.'t  » tl.,*ifii  . #.  Per  firoil.  Ognuno 
voleva  Gano  in  gelatina  , oob  fracaiTato , dubito  , 
c morto  . Cèeemn  h vemloit  mere  , è et  di  , mtt  tn 

^GELATINÓSO,  SA  . -U.  T.  Kidic  . Che  h» 
Jdl.  . ™ppt«ro  tome  «.IMfM  - 

GIRATISSIMO  , e GIELATISS1MO , MA  , a^. 
fcp.  di  gelato.  Trti-glett  ; "**#**. * g*  „ , 

GELATO,  e MELATO,  TA  , add.  freddo,  qua*i 
ghiacciato  . C<-'f  ; gleee  ; trend  de  freid  ; demi  pa- 
le fnid  ; < angele . lo  fon  gelato.  Jt  J»n  ita -fi  de 
frud.  i.  Figur.  per  Impaurito,  Timorofo , Spaven- 
tato. V. 

CELDRA  , . t Gente  , o mmpa  di  Foca  «ima  , 
mrlntudine  . Pepnlae r , rameejet  \ dt  le  tettatili  ■> 
t renne  , rr  uìiilude  de  gutUM  gninjaiht . 

GELERlA.  V.  Gclarina. 

GELICIDIO,  t GIELICIDIO , f.  m.  Gelo,  fligton 
fredda  , c calata  . Gelee  ; le  tempi , Le  fette n dt  le 
etite  ; le  fa1  do  fn,d  ; mrgtat  . {,  Geluldio  degli 
Di gire,  trillarne -Pranetjt . 


GEL 

alberi , Danno  (ha  il  freddo  cigfema  agli  alberi . Gt- 
iìvmrt  ; tofane  , meladit  fui  arri t*  «ai  etdrti . 

f.KUDLZ7-A,  L f.  Cor.  Leu.  Adratto  dà  gelido, 
ffrichezsa  . FraVlmr  ; frenimi  ; freid  . 

GUIDO  . e Gl  LUDO,  DA,  add.  Gelato.  V. 

GIRO . ▼.  Gielo  . 

GELONE,  C m.  .VuV*.  Accrefcit.  di  gelo,  freddo 
ectcTivo,  freddo  acutidimo  , freddo  che  fa  gelare 
Gelee  . 

GF.LO* ACCIO,  CIA  , add.  Pegg.  di  geluto  . Un 

grand  salute  ; »*  bemme  irrrtmemtnt , Jmhemft* 
/«lini  , tale* e de  fm  ombre  . 

GELOSAMENTE  , avv.  Con  gclotla  . A ver  tal  tu- 
fi* ; loigntmjemtmt  ; evet  alunno*  , vigilante  , t te- 
ff nude  . 

GELOSIA  , f.  f.  Airarro  di  (cinto,  pzlTion»  , 0 
travaglio  d'  animo  degli  amanti  , per  timore  ch’alrn 
non  goda  la  cofa  da  loro  amata  . J a tonfi  t - 9*  Gelo, 
ila  , traifc  rifeci*  ad  altri  fotpetei . Jet  mi, Se  ; fenofim-, 
traimeli  emettete  ; impeittmir  ; to fernet . Tenera  in 
gelosia  ì Vcoiziani  . f.  Per  Q-jell'ingratlcolato  d>  le- 
gno , et.  il  quale  fi  tiene  alle  lineire  per  vedere  , e 
noa  e:Ier  veduto.  Jalm.ie  ; rutUi i dt  beil  Ut  de  ftr 
am  rratttrt  dm-fuel  on  rtgjrdr  . 

GELOSISSIMO,  MA  , adE  Sup.  di  gelofo . Tr7>- 
fjiou*  ; fmntmjtemtme  salame  ; nirrnmre  tmbea- 
gtma  , ^rf. 

GELOSO  , SA  , add.  Travagliato  da  geloita  . Sa- 
luta ; itti  a de  le  fUemfit . f . Per  Sollecito  , panna- 
to. Jal-ett  ; creimi f ; mywr/  ; ambage»*  ; retir*»; 
fompf  temette  . f.  Dicefi  anche  di  Cola  , che  dia  grio» 
ila , o che  open  eoo  efetrezza  , e da  mancggiarfi 
con  gran  cautela  , come  negozio  gelofo  . Jaltm*  ; dè- 
li tal  ; damgtnut  ; disiale  ; epinemr  ; tba/Mnllcm*  l 
fa'  il  futi  trailer  «ver  grande  tirunfpeffiem . f.  Bi- 
lancia  grlofb,  vale  Giulia  . Baiente  rafia  , eeeffa. 
S-  Strumento  gelofo  . Infiranmtmi  djnre-rn*  , ita'  il 
Jena  mumitr  ette  precettila*  , evie  tirtemfpeftiam . 
i-  Lancia  gclofa  , chiamano  » Marini s quella  clic 
non  regge  , clic  t focile  ad  arrovefoarfi  . Carnai  fa- 
lene . 

GELSA . (.  f.  Frutto  del  gelfo  . Afiire  ; fruii  dt 
mù-ìtr . S*  ufo  pure  in  forza  d'ald.  More  scili;,  per 
difnncuerU  dalie  more  di  fiepe  . 

GELSO,  y.  Moro. 

GELSOMINO , f.  m.  Pianta  nota  , che  pro'.ice 
fiori  bianchi  , odoriferi  . ed  « di  moire  torte  . Jafmtm  . 
f.  Gefmiai  dnTc  l’ Arioflo  per  licenza  poetica  in  ve- 
ce d*  Gc. lamini . Ja/mimi . 

GEMEBONDO  , DA  , a-ld.  Salvie.  Gemente  , che 
geme.  Gemi  Tanti  plamnf . 

GEMELLILA  RO  , HA  , aJd.  Salvie.  Che  partorì - 
fre  gemelli  . Q»i  etcnteée  dt  date  fumaau » ; e par- 
landoli d'  animali . Hai  pana  tome  p%i.n  ; fw  ma 
Pai  de  dama  periti. 

GEMELLO,  f.  m.  Q<argli  , che  è nato  eoa  un  al- 
tro io  un  mcdcSmo  pano  , il  quale  fi  d ce  anche  Bi- 
nato , fornata  ; teff:»  . f.  Gemello,  T.  da'  Ntt<- 
mifti  . Nomi  di  alcuni  mufioli  dell"  Ifehio  , c del 
poplite  . JmmtemM  . S.  Gemelli  , per  lo  Segno  di  Ge- 
mini. V. 

GLMENTE  , add.  d’  ogni  g.  Che  geme  . Difetti- 
le™ i difilli ant  ; ertila*!  ; fon  defunte  , &e.  |.  Per 
Piangente  , che  fi  lamenta  . GtmiJjmt , fui  gema  ; 
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mi  ft  pteim  . Ort. 
• GEMENZÌA  . 


, V.  Gcociuntla . 

GEMERE  , e GEMIRE  , Pianamente  , • fottil- 
mente  ver  fa  re  in  figo.  are.  e neutr.  Dtgrmntr , di. 
fiilltr  ; tornite  ; rtffmtr . f . Per  fimil.  V.  Sudare , f . 
Per  Pianamente  lacrimare  , « piangere  . Gnndrt  ; 
gtmìr  ; plm-rr  ; Jt  plamdrt  ; ft  lamie  ter  ; reprimer 
fa  paini  . §.  Per  lo  «etnie  cantare  d' alcuni  uccelli, 
come  dello  Colomba  , della  Tortora  , ec.  Cernir. 

* GEMICARE.  V.  Gemere. 

GEMINARE  , v.  a.  Raddoppiare . D:m fera;  r»- 
damdler  ; maire  le  dntblt  ; murre  una  Jt*t  antan*  ; 
rriicrrr . §.  S*  ufa  più  ordinariamente  al  neutr.  pasT. 

GEMINATO.  TA,  add.  Dwf/r,  &(.  I Cariali 
dicono  , G renine  , te  . 

GEMINAZIONE  , f.  f.  Afiratto  di  geminato  , rad- 
doppiamento . RedMiiltmtmt  / rtpèiuiem  ; reitera- 
tili ^ 

GEMINI  , f.  m.  Gemelli , uno  de*  dodici  légni  del 
Zodiaco  . Lei  Gememmo  ; U figme  dii  Gimttua  ; /m- 

"gI-MINO  , NA  , add.  Doppio  , che  vai  per  due  . 
Datole  ; «or  feti  emani  ; fou  verni  dame  . 

GEMIRE  . V.  Gemere  , 

GEMITIO,  c GEMITI VO , f.  nu  Quella  poca  ac- 
qua , che  fi  vede  in  akuna  grotta,  quali  fudarc  dal- 
la tetra  , o fimili  , cd  e manco  , che  Acquitrino  . 
L' affiti  di  difilli™  , tenie*  , d( gannir  dai  t 'tatui  , 
dt i eextt , frr.  , 

( tMITO  , f.  IB.  Pianto  . Ctmtffamr™  ; tri  ; 
pltu-t  ; temane  ai  toni  ; plaintt  denUmrtnft  ; ngnu  . 

GEMMA  . f.  f.  Nome  di  tutte  le  p.-etre  v.cziofe 
in  univerfok  . Pierre  prétitmjt . t.  Per  l «echio  del- 
la  Vite  , o fimi  li  . Bamrgun  ; marnala  Penta*  . f. 
rtr  la  feconda  fioraa  delle  corna  del  caftrato , della 
quale  fi  fa  la  coppella . La  tenuta* , re  le  dtdam 
da  la  terna  de  m mite. 

GEMMA jo , t.  m.  Pro*4.  Luogo,  dove  u trevaan 
le  gemme  . Mtne  de  pienti  fmirg/ri . 


GEMMANTE , add.  d ogni  f.  M. mieti.  Gemma, 
io  , c qui  fi?.  Che  ha  fplcndrre  di  gemma.  Britlenis 
ymt  P*rrrr  prttianje  . 

* v>  1 Me”*r  la  gemma  , parlando* 
Jìli  . ’ B t,r*t,m9er  1 t***"  » >*r*v  de,  trm. 

’ Ta  • W<B,>  éi  «wnm«  • Gzr. 

ni  ' emerge  , erme  pur, et  prt  tieniti  . f.  Per  Par. 
to  di  gemme  . Campa, ir  d,  pur, ci  mera icmfu  , dt  pur. 
re».  I gualcirti  gemmati , f.  Che  lu  Prodotto  la  rem. 
ma,  nel  fign. reato  dell  occhio  della  vite . Bui  rgeem. 
*e\  fui  * t'tuje  , tilt  dei  tmrfcim . 

GF.MMlpRA  , f.  m.  Gemma  . V. 

GDIOVIE,  T.  della  Sur.  Remane.  Atti  nato  41 
quelle  frale  in  Roou  d onde  precipitaran5  i faci  a» 

refi  . Gt  miniai . 

9 GENA  V.  Gota  , Guancia  . f.  Per  Animale  di 
totale^  di  lupo , ebe  più  camunemcnte  fi  dice  Je- 

GENÀLE.  add.  d*  ogni  g.  T.  Anatemi  io  . Appar- 
tenente alle  guance.  Cenai . 

GENDARME  . C m.  Kkg.  u.  Voce  Francefe  . SoU 
dati  a cavallo , di  «ribalti  in  compagnie  d’ordinanre. 
fenza  enrrzr  nel  corpo  de*  Ree* -menti  . e camandat/ 
da  t-ap.iaot  , luogotenenri  . Genie r-ne 

OtNt  ALOGU  , , OEVFOLOr.U  . f.  f.  Difcort, 
d OHRI.e  , E «.fcCEdr.,.  di  .j>n  = E , »irK  . EC  E fi 
prcnd.  PE.  I.  a.1.  , e d.fCE.dE.M  mtdESnu  . Ot. 
nttinu. 

GENEALÒGICO  , CA  , add.  fWrro.  Attenonte  . 
appjrtrnente  a genealogia.  Gente:,  frane . 

G E.N  E A L(  Kj I STA  , (.  ni.  Cr.  N.  Calai  , che  #«  le 
gene  ilo^'.e  delle  famiglie.  Gente!  ri, fa . 

G ENFATICO  . Agguanto  degli  Afirre'r-gi  , cha 

rrt5S*nS/rtr,?Ìre  dAlU  • V-  <>:o«tlÌAco . 

GENtBRO  . V.  Ginepro  . 

GKN Eoi/Xf i a . V.  Genealogia. 

GENERABILE  , add,  d’ogni  g.  Atto  a genmrfi  . 
ftr*»  H pt»t  engtndrar , puiuirt. 

GENER ABILITA,  f.f.  Porenza  èi  generare . Pmf- 
feietd  engtndrtr  ; fermi, è da  pr urtar , dt  ruduiu  . 
da  fjtu  unta . 1 • 

GENERALATO,  f.  m.  Dignitb,  e carica  di  Ge- 
nerale . Gene  ratea  ; dégni  *c  da  Centrai  . 

GENERALE,  add.  d‘ ogni  g.  L'm vertale  . Gèni «- 
teli  mmnnr/,1;  cammui . «.Spacciare  uno  pel  gene- 
rale , vale  Farne  poca  dima  . Migrila  mmtlan'  un . 

r°U,  tTv-  val  fiderai  mente  . V. 

GENERALE  , Aggiunto  del  Capitano  . o Comi», 
dante  deli  efercito  tatiero  . che  anche  alTblufanieofc 
f^rza  di  full.  Cernirà!  ; Capi, a, ne  i 
; ^«Ifo  Cavalleria  , dell* 
Infontcrla  , dell  Artiglieria  , quegli , che  comandi 
a cavalli  , a fonti , c ai  treno.  C danti  ; Central  de 
U Caxattnt.  f.  Generale  de  Frati  , vale  Capo  della 
Religione  . Central  é'mn  Ordu  ; Cb<;  d’  Orde*  reli - 
g«ene . 

GENERALEGGIARE  , v.a.  Val?,  tt.  Star  fu  i -©- 
•era.i  , ren.'nre  generale  , o«i  ver  fole . General, far  ,* 
rendrt  generai . J * 

GFNERALEMENTE,  Cr.  tr.  avv.  Lo  Redo  che 
Generalmente  .V. 

GENERA LISSI MAMENTE  . avv.  Superi,  di  gene- 
ra'  r1c“tJ  • THt-grmèsdlnteit  ; u *t  univa* idioma* t. 
e ***  , add.  Snp.  di  gencr  .Ic  . 

«.  Per  Pruno  Comandante  d armata.  Gétoteli finir, 
etimi  , «ni  tammamde  nume  ami  Generane  ; Chef  éX 

GFNl  RALiTanr  i f'  f'  A*r.vt0  di  Mnmle , 

\ »'”«r'irb  . Grmtra/ilé  ; ». 

GI.NERALITATE  , ) niverfa/itr  ; retatili . 

GENERALMENTE,  «w.  Unmrfal brente  . cimo, 
n» mente  . Gtncraltmemt  ; mmimerjttlemnt  ; em  ge- 
merai . * * 

CENTRAMENTO . V.  Generaaróne  . 

GENERANTE,  aHR  d*  ogni  g.  Che  genera.  Qni 

emgendu  ; gru  prulmit . " 

GENERARE,  v.a.  Dar  l'ciTer  naturalmente . Em- 
frrerev;  pud mu  fan  ItmUaHe  pueritr . f.  Poe 
Produrre  femplicement»  . V.  Produrre  . 9.  Per  Casio- 
nere  , indurre  , far  venire  . Fu  «idre*  ; pulmu  ; 
temfrr  ; tire  taufr  .apparti*  ; fai  re  ma  {tu  . Generar 
malinconia.  Knrtndrer  melamealie. 

GENERATIVO,  VA,  add.  Atto,  e accancio  a ge- 
nerare . Centrate/  ; prt  prt  J la  generation  ; a tu  un. 
parete™  J la  généranam . * v r- 

G ENTRATO , TA  , add.  Da  generare  . V. 

GENERATORE,  f.  m.  Che  genera.  Q-J  tnren- 
dre  ; fari  protue  ; erta  tour  i amttmr  , principe . 1 Geo- 
metri  dicono  Gèmcraitur . r ^ 

GENERATRICE,  f.  f.  Pem.  di  generatore  , eh* 
genera.  Coll*  fui  tnrtn.Ut , fmi  pud  ni,  ; don- 
ne l tire  i la  tv*.  | Geometri  dicono  Gémer, trite . 

GENERAZIONE,  f.f.  Adatto  di  ntnrnro"  il 
generare  . Ctntranaw  j pradmffia*  prt„-a,,m  ; *. 
finn  d engtnd* r*,  de  pudmira  , de  prò*  ut*  . %.  Per 
Razza  , genia  , fiirpn  . Cenemi:*  , fUlautm  ; dritte, 
dante  ; rare  ; hgnie  ; gtnuuu  ; p.-fie  i,e  . f.  Per  lf- 
peatf , fotta  , «rnalifo  . Gente  ; ru,-r  : . 

GLNLRF,  L m.  che  i più  antichi  «biRrto  nnchn 
Genero,  Termine  filofcdico  , ciò  cht  (Mtttnr  fotro 
di  re  le  fptaie  , cid  che  è comune  a ptA  fpezie  . 
Gemre,  «.Genere,  diceli  Titta  la  neoera/  <**  umn- 
II  ni.  Gei- 
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IU . Gemu  ritma!*  ; tomi  lei  lemma . f . TiJvofct 
Vii*  femplicerocBrc  Sorta  , (pene  . Orme  ; forte  ; 
t/fètt  ; aum r*  ; guaine  ; /ju«  . J.  Per  Termine  di 
grammatica  . Gnn  . f.  lo  sucre  , pollo  ave.  V. 
Cererai  mente.  

(,  I NERICAMETT  , m.  Crmfea  tm Gangliare . Ge- 
lar .mente  . conili  cernente  t in  modo  generico . C«m- 

»;n;TT»f «ir  ; f«  gcr.trjl  . 

GENERICO  « CA,  add.  Termine  Ideo,  il  quale 
goflitnife*  il  grocrc  . Gèneri  fa  ; fi ti  appartieni  «a 
giare  ; fui  direnarne  le  girne*  . 

GÈNERO , f.  m.  Marito  della  figliuola  , riguardo 
l' di  lei  genitori  . Cernire . 1.  Rr  Genere . V. 

GEN EROSAMENTE*  inr.  Salvia.  Ciri , rr.  Con 
p enerofità  , in  modo  genero*» , nobilmente  , cavalle- 
rrfeamente  . Géattrujemtwf  ; i'  umr  munire  morie  & 

| iniremfa  . 

GENEROSISSIMO,  MA  , odA  Suj>.  di  genero*»  . 
Trix-gèntretu  , f>#. 

GENEROSITÀ,  ) L f.  Aflmtto  di  genero*», 
GENEROSITÀ  DE  , ) Nobili»,  grandezza  d'  a- 
GENEROSITÀ  TE  , > mino  tratta  da  chiara  , < 
a obli  genera  none  . Générofitf  ; granirne  / <w  ; 
magna  minute  ; Ubaslitt  utHtjft  ir  toemt  , i amt , 
ir  Jttitiment  ; bit aféimrr  . 

GENERÓSO  , SA  , ndd.  Che  ha  generalità  . Gémè- 
n ut  ; mjgaiaimt  ; ir  natimi  norie , Ubèra! , Aew , 
ittmjtrt  ; tiungtui  . bardi  , rtf.it . f . Per  mrtaf.  La 
terra  grarrofa  . Gpi  prodmit  l$baaltmant  « eopiavfe- 
meni  ; fu*  tj t fende . f . Genero*» , aggiunto  a vi- 
no, vale  Grande  , potente  , gagliardo . V in  fi  a ir 
la  fané  , de  la  /i»nmr  , im  miniami  , f mi  pine 
t' ttu  ; vi»  fruitemi  , tifii  , urani , f mi  a ir  la 
lève, 

GÈNESI , firn.  e f.  Nome  del  primo  libro  del  Vec- 
chio Teflemento , nel  quale  Moti  narra  la  Sona  del- 
la creazione  del  mondo  , e quella  de'  Patriarchi . 
G<  mite  . 

GENETLÌACO  , G ENFÀTICO  , f.  m.  AttralofO  « 
che  (a  altrui  la  natività.  G enei  rii  afe  . I Eranceii 
il  dicono  nel  numero  del  più  . Fai/ tur  i'  tra: ripe  . 
fi ri  iitfft  iti  beretrapei . §.  Genetliaco  t anche  add. 
onde  Ver  fi  genetliaci , poesìe  genetliache  , diconfi 
quelle  , che  fono  fatte  fopra  la  natività  di  alcuno 
l’irt , poteri  genetb/ijfmei . 

GENGlA  , c GENGIVA  , f.f.  La  carne  che  ricuo- 
prt , e vede  gli  affi  delle  aiafcelie  . Gemivti . 

GENGIACQUÈ  , f.  m.  Emtm.  F.  Sorta  di  tinta 
ferir  ir  lei  n ture . 

CENCIO  VO , f.m.  A romito  di  fer«v  fintile  al  pe- 
pe . G>»  umbre. 

GENIA  , L f.  Generaaion  vile  , ed  abbietta  . M«*- 
t>éije  rari  ; tmgtamrt  ; caaaillt  ; g uro  fai  Ut . 

GENIÀCCIO  i f.  in.  Genio  cattivo.  Ma 
méttami  efprit . 

GENIALE  , a<U.  degni  g.  Di  genio,  attenente  al 
genio  . C informi  am  finir  , au  giti*  , J l'imelimafioa 
it  fnrVfn'  ma  ; ami  piati  ; fa»  rjt  agttabU  . f . Lrt 
io , o toro  geniale  , vale  II  letto  degli  fpofi  . L»'i 
mmpiist , . 

GENIALITÀ  , f.  f.  Magai.  Attratto  di  Geniale 
fimpatìa  . f impithe  . 

GENIALMENTE  * irv.  Magai.  Di  genio  , fimpa- 
ficanwatc.  Par  f/mpatbie , 

GÈNIO  , f.  m.  Quello  Spirito  , o Angelo  buono 
o cattivo , che  , fecondo  I*  opinion  degli  antichi , ac- 
compagnava gli  nomini  dalla  culla  fino  alta  tomba 
fu  anche  , fecondo  gii  fletti  antichi  , quello  Spirito  . 
o Demonio , che  oréfiedeva  a certi  luoghi  , a certe 
città;  onde  oggidì  poetica  Mente  fi  Piglia  anche  in 
tali  Sanificati  ; criflianamante  però  » intende  di  quel 
cclcflc  Mi  ni  Uro  , e guida  data  agli  uomini  per  indi- 
ri  zziufi  al  bene  . Genia  ; Anna  gariiam  ; Anga  tini. 
latta . f.  Per  Indi  nazione  d animo,  affitto  . Ge- 
nie ; i»t  tinnita  ; dij paglia*  ; pane ba ni  ; bumttn 
gerir  ; efprit  ; vaine . f . Andar  a gemo  . V.  Piacere 
Aggradire  . f .Dar  nel  genio , Compiacere  . V.  f . Oc 
n o , per  Cullo,  carattere  d*  una  lingua  . Le  genie 
é'  tema  tangnr  , U c araffén . 

GLNIOlOl  DfcO  » Ver.  Di f.  Aggiunto  dato  a dut 
■ufeoli  della  laringe . Gtmiabfeéiiem  . 

GEN'IPA , t in.  T.  iella  fior.  lur.  Sorta  d*  albero 
atta*  comune  nell1  America  , il  quale  produce  nn  Irai- 
lo  grotto  come  il  pugno , ma  di  gallo  poco  gradevo- 
le- Grnipa. 

GENITÀ  BILE , ndd.  d ogni  g.  fan  max..  Lo  Aedo 
ohe  deaerai  ivo  . Generati f . 

GENITALE  , Aggiunto  dal  membro  col  quale 
genera  . Geni  tal  ; fi  Jrrt  am  fi  appartieni  4 la 
generali* • . I.  Per  Innato  . fané  ; f mi  rjt  né  «ver 

GENITIVO,  t.  ».  T.  it' Grammatici  . Il  fecon- 
do calo  della  declina  zi  om  de*  nomi . Gtnìrif  \ la  la- 
tini rat . 

GENITO  , f.  m.  Quello  che  è generato  , figlinolo 
Pitt  ; enfant . 

GENITORE  . V.  Padre  . 

GENITRICE.  V.  Madre. 

GENITURA  . V.  Generazione  , N alimento  . f.Per 
Lo  fcme  dell*  animale  , fperma  . fptrma  ; ftneace 
imi  i'  animai  ijt  rnxv't^rr . f.  Alt»  volte  fi  diceva 
t. coltura,  rer  prin- "genitura . V. 

CtNNAjO,  C GENNARO,  C ».  Nome  4 , mrfe 
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che  è , fermio  la  Ch;Ka,  capo  d.-ll'atan  . /invita  . 

i.  Stalar  di  b.-l  Gnmin  , pruv.  e vaie  Avere  grande 
affinai) . JWr  Jang  nu  . 

GENOLOGU  . V.  Geicalojla  . f.  Per  ConneT»©* 
ne , li  m otte . V. 

GENOVE,  (.f.  pi-  Inven'e , genuflciTioa'. , Proftra- 
aioni . V.  , 

GENOV1NO  , f.  m.  Sorta  di  mdocta  di  Genova  , 
Ch'oggi  dicefi  più  comuneimnte  genovma  - fané  it 
monnvrt  ir  Gemei  « 

GLNsoMINO  , « GENSUMINO  . V.  Gelfiimino  . 
GENTÀCCIA  , GENTAGLIA  , GIN  VAGLI  ÀC- 
CI A ,(.  I.  c GENTÀME . f.  ».  Gente  vile , e ab- 
bietta. Carni  tir  ; multi  r mie  ie  gmeua  ; firmine  , tn- 
gtantt  ; ta  pimi  vile  <P  la  pini  bija  pappiate  ; la  Ut 
in  p-vpie  ; imentailir  ; rat  ulte. 

GENTE  , f.  f.  M ni  tic  aitine  d*  uomini  , nazione  , 
popolo  . Lei  gemi  , al  pi.  folamentc  , parUn  iift  di 
moltitudine  ; per  Nazione  però  fi  dice  anche  Li 
r taf  ; matìm  ; ptuple  . f.  Gente  , co*  proiomi 
Mia  , Sua , e Umili  , fi  piglia  per  Parenti  , Congiun- 
ti . V.  T.  Gente  d’  atro  , vale  Uomini  d’  arme  , 
fbldaii  , Ioidi  tele*  , Geni  ; trina  et  ; fati  ut  ; geni 
it  piti  ; getti  arma  . f.  Gente  , fenz*  altra  ag- 
giunto , a'intcnde  anche  per  fuldatt  . foiiut  ; geni 
à'  amati . f.  Gente  a cavalla  , vale  Soldati  a caval- 
lo. Citar  it  tbtval  ; <7 tn  tarme  , f.  Buona  gente  , 
vale  Per  Ione  , che  fono  bene  In  ette  re  . degne  , e c«  n- 
pcri (centi  per  ogni  nfpetto . Ùt  beliti  geni  ; it  bri- 
ni gemi  -,  it i btmmtt  tbaifll  ; i’  elite  iti  berumet  . 
.Gente  mezzana,  «fa  condi zion  mediocre  . Raturur  . 

j.  Minuta  gente  , gente  balla  , vai  Di  (chiatta  igni- 
bile  . Crai  it  ptm  , ia  nrint  , fami  avete  ; it  patini 
gemi  I gemi  im  etmmmn  « ia  taja astrali tem  , im  me- 
na peu pie  , f.  Di  bona  gente  , ben  nato . Ciri  né  ; 
reni  it  matfmt , ia  r minisi  , ia  fmatité  . f.  Gente 
di  (camera  . V.  Scarnerà  , 

• GENTE  , add.  Gentile  , nobile  . ?.  Gentile  . 
GENTERELLA  , f.f.  Dim.  di  gente , gente  di  po- 
co pregio  . V.  Minuta  gente  . 

GENTILDONNA,  f.  L Donna  nobile  . Dame; 
mmt  matte  , de  f mali  ré  [ femmt  eu  fila  ia  gamtil- 

GENTÌLE,  ndd.  d'agni  g.  Nobile  , grazio*» , cor- 
tefe  . Gtmtil  ; gtnt  ; ioli  ; m ignea  ; agteabte  \ gra- 
detti ; fui  a it  t’agremnt  ; f mi  a b-nma  mima  , bum 
aie  ; He*  fair  . f . Per  Contrarrò  di  duro  , zotico  , 
torio , villano  . Civili  sfalle  ; pati  ; galani  ; Ar-r 
riami  ; cannai!  ; tomaia  ; ionx  . f . Per  Contrario 
di  tagliarlo.  Delirai  ; alvini  ; miaee  ; /rifili  ; fot- 
ile  ; eafjgt . J.  Prefa  in  fotta  di  fuft.  fi;mficaQael 
popolo  , che  innanzi  la  venuta  dì  Gelò  Cullo  adora- 
va gl’  Idoli  . Gisti!  ; Patem  ; H >'Jire  . f.  Gentile  di 
compiclIiOne  . t/rlteu  de  tampini**  ; i‘  u«  tempe- 
rameli , i'  urne  completi.'»  manvjije,  fu  IU , irti- 
rate . f.  Falcone  gentile  , fpezie  di  Falcone  della  mi- 
glior razza.  Fatata  gentil . %.  Grano  gentile,  l^c- 
zie  di  grano  feriti  refla . Promani  . f . Fico  gentile 
forti  di  fico  eoe)  detto . V.  Fico . 

GENTILESCAMENTE  , avr.  Alla  maniera  di  Gen- 
tili . iì  la  faean  ; i la  manièra  iti  Gentile  , in 
Fauni , iti  ìfolàtraa  . 

GENTILESCO  , CA  , add.  Di  bell'  aria , di  nobi 
te,  o di  fraz>ofo  afpctto  . Gemei l ; gemi  ; mignon  , 
CPe.  V.  Gentile,  f . Gcntilefco  , fcfntr.  Spettante  al 
gentile  / appartenente  al  Gcntilcfimo . Palei  ; im  Fa 
gamìfmt . 

GENTILÉSIMO  , f.  ».  Religione  de’  Gentili 
Qemtilitf  ; la  profeflan  é’  Itola  thè  ; pagani  fmo  _ 
lidi  trio  . tmltt  it  fami  Ditmt  ; Iti  nati  orni  p-«»  CO- 
GENTI LETTO,  TA  , add.  Gemile , detto  per  var- 
ai . Jdtat  ; ballai  \ nira»  ; gentil . 

GENTILEZZA  , > L f.  Attratto  di  gratile  . 

• GENTI  Li  A , ) bill» , cd  tifali  anche  in  fignif. 

di  correità , bella  maniera  , leggiadria , amorevolez- 
za . Beni  mite  ; gratti  ; gènettgtè  ; magnanimitt  ; 
nelle  ft  ; bom  air  ; bello  mantim  ; libar  ali  té  ; gen- 
ti  llefe  ; a preme»  t / mr  letti  te  ; trartoi.it . f.  Pvr  De- 
licatezza . V. 

* GENTILÌGIA,  C r.  Cr.  N.  Gentilezza.  V 
GENT1LÌRE,  v.  a.  Far  gratile.  Ennoblir  ; ni- 

beUir  ; arnvv  ; parer  , 

GENTI  UttIM  A MENTE  , aw.  Sup.  di  gentil- 
mente  . D’  ama  marnière  trèt-gemiiUt  , (Te.  V.  G< 
tilmente  . 

GENTILISSIMO  . MA  , add.  Sup.  di  gentile.  Triu 
geo#»/;  trèt-graciemi  \ rrèt-toli , fyr. 

GENTILITÀ  , GENTILITÀ OE  , GE.VTILITATF. 
V.  Genti  lefimo  . 5-  Per  Gentilezza  . V. 

GENTILIZIA  , C f.  Parti.  Jui  di  nobiltà,  ragion 
cofpicaa  del  faagne . Droit  it  mobUfa  . 

GENTILÌZIO,  IA,  add.  Della  famiglia,  dell' 
inazione  . Qjti  appartieni  4 urne  menu  fami  Ile 
propri , etmmmn  4 mmt  memi  rare  , 4 mma  ménta  fa- 
mille  . 

GENTILMENTE  , avv.  Con  gentilezza  , con  leg- 
giadria . Aver  grata  ; avte  gantUlafa  ; dvilrment 
gentimemi  ; i‘  mie  manière  gtnaille  ; iotimant  ; ga- 
t ammani  ; g uè  iti /eumene  ; benignamene  . f.  Per  Rie 
camentc  , nobilmente  . Rnbemmr,  noUtmtnt  ; ma- 
roifi fermarne  . f.  Per  a bel  modo  , adagio  adagio 
Tema  iomeamamt  . V.  Adagio  , 
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CENTI  LOKE  , talvia.  Accrefeif.  «fi  gratile  , e Q 
fuol  dire  Ehcrtevolmente  . Tré t -grilli  ; tréi-poii  - 
tri t-a  falle , j»g.  ' * 

GENT1LOTTO  , f.  m.  Gentil -.omo  di  grande  a«- 
torir*  , t propri  amen  re  Signor  di  Cattala  . Gentil 
immt  fui  a itt  terre t ; grani  fei^nev-  . 

. CEN  iILUOMINERÌA  , f.  f.  Fag.  Vanto  di  gen- 
riluomo  . Gentilbrmmene . 

GENTILUÒMO,  f.  m.  Uomo  nobile  . Canti Hem- 
me  ; Cètvallrr;  km  me  m*bU  . Gentiluomo  di  came- 
ra . GtntUkommt  ia  la  tb umbre . (.G.-ariluom-j  per 
procuratore  , diccfa  d*  uomo  , che  voglia  fpa;curfi  per 
luolro  uoSile  , c noi  Oa  . Geminati . 

GENTJCC1A  , f.  f.  Gente  vile.  P.t'éet  gtnt  J mr- 
an  pettplt , V.  Gente  brìi.  f.  Dante  per  la  rima 
-*-ife  Gentncca  . 

GENTUCCIÀCCIA  , f.  f.  Pegg.  di  grufacela  . Pa- 
puljet  ; le  pimi  bai  pampta  ; la  Ho  im  temale  ; ra- 
< Jt‘U  . 

GENUFLESSIONE,  f.  f.  1 agi  nocchini  oc:  . Ginn, 
fleiiam  ; f aihtm  da  fleebir  la  gemami  ; ia  jt  melerà 
* gémami . 

GENUFLESSO  , SA  , add.  Inginocchiato  . A gé- 
mi ; Ut  gémimi  4 terra  . 

GENUf  LÈTTERE  . n.  o.  V.  Inginocc'iiarfi . 
GENUINO  , NA  , add.  Giri . Naturale  , nativa  , 
ovvio  , e germano  . Sature!  ; vérinbU  ; propu  . 

GE^VZIÀNA  , C f.  Pianta  , che  getta  moiri  hit 
diritti , c fodi  .*  le  fi*e  foglie  fon  Umili  a quelle  della 
piantaggine.  La  radice  6 di  color  gialliccio  , ama- 
ridimi , c giovevole  a vari  mali  . Gentiane  . Ve  a' 
ha  diverfe  [pene  , ebe  fi  ditti nguoita  Tolda*  Botanici  . 
La  maggiore  diccfi  , La  granit  perniane. 

GEOCÈNTRICO  , CA  , aJJ.  T.  dell4  Aftrontmla  . 
Spettante  a pianeta  veduto  dalla  terra  . Gètctaen- 

CF.in(  SÌA  , (.  I.  T.  4,'Ctmutr!  . QvIla  wK 
della  Geometria  , la  quale  iafegaa  l’arte  di  mtTuraa 
re  t e dividere  le  rcrrc  , o fia  ifiòlc  , e paefi  . Gè*. 
itfia . 

GEOGRAFIA  , t t.  Defcriaaoae  di  tutte  le  partì 
della  terra  . Getgrjpbie  . 

GEOGRÀFICO  , CA  , aJJ.  Pota  idf  vro . Appae- 
lenente  a Geografia , attraente  a geografia . Gcogra- 
P*>t H • 

GEOGRAFO  , f.  m.  Che  proietta , 0 la  geografia  . 
Geografia  i taf  tigne  ; fi  fate  la  Gitgtapbie  i 

fi  fate  dei  eaUtt  it  girgupHe  . 

GEOMANTE , f.  d'  oqni  g.  Oie  indovina  per  geo- 
maazla  . Cremarne  ita  ; yiw  fate  , fmi  prati  f ne  la  gra- 
mi net  , al  fimi.  Gft«!r?,-i,aar . 

GEOMÀVT1CO  , CA  . add.  Salvi*.  Apparreronfo 
a Geonanz’a  .Da  la  Gì  .'mante  . 

GEOM  A\Zi  A , f.  f.  Di  vini  rione  per  via  di  punti 
fegnaii  a cafo  in  terra  , o fu  la  carta  , co’  qoili  5 
deferì vono  certe  linee,  dal  cui  minerò,  o fitiur.one 
fi  traggano  le  confeguenu  , che  fe  ne  cercano.  Traen- 
dolc  pure  dalle  ttture  fu  Tanghic  , vetro  . p etre  , oc. 

aSuau  , « etòMmto , r.  i>n>fcir<iit 

di  geometrìa  .Geenectrt  ; fmi  fait  la  Geamétrio  . 

GEOMETRÌA  , f.  f.  Scienza  per  clami nar  le  pr»- 
por aioni  , ed  ha  per  oobteito  rurro  ciò , che  è mife- 
ratHle  , come  le  linee , le  fupcràeie  , i (ululi . Gt*- 
metrit . 

GEOMETRICAMENTE  , tw.  Con  modo  geoene- 
ineo.  Geomei  rigarmene  ; i*  mme  minière  geme  tri. 
«fi 

GEOMÈTRICO,  CA,  ) add.  Appanraente  àlU 
GEOMETRO,  A,  ) Geometrìa  . Geomrtti- 
ft  ; fi  appartieni  i la  Gèamurit . Piano  geome- 
trico , vale  Figura  lineare  , o delineata  fccoaJo  le 
regale  della  geometria  . PUn  gtsmtual . 

GEOMETRIZZAR».  . v.  a.  Pivian.  Stivi n.  Fare 
da  geometra  , c ligjrar.  Portarfi  efatti-.limaniente  in 
qualche  cok  . Afir  , penfer  , precèder  ta  geometra, 
tu  gemteirifmtment  ; avori  nn  efprit  primari gne . 

GEÒRGIE  A , f.  f.  Potè  i<H’  *J4 . Q-«ìl»  fona  «fi 
poeti  a , nella  quale  gli  autori  abbracciano  i precetti 
dell' Agricoltura  . Georgi  fr  . 

GERANIO  , t m.  T.  io’  Templi d /fi  . Sorta  di 
pianta  di  piò  fpezie  , che  ha  le  toglie  come  quelle 
dell'  anemone  . Geramimm  , o*t  ber  de  grme , ber  i* 
ergala*  • 

GERARCA  , f.  m.  Nome  di  dignità  . capo  , fupt- 
riore  scila  gerarchla . Chef  it  Untare  kit . 

GERARCHIA  , f.  f.  Nome  , che  fi  t là  ili* ordine  . 
c fnbocdinatione  di’  dfverfi  cori  degli  Angioli  , * de 
diverfi  gradi  dello  ttnro  ecclefiaflico  . Hitrartbia  . |. 


Fig.  vale  Inrrigo  , Imbroglia  . V. 

GERÀRCHICO , CA , add.  Fu*,  f.  Fr.  Attenente 
a Gerarchia  . Mierarebiftu  . 

GKRFALCO.  V.  G. (falco  . 

GERGO  , f.  m.  Parlar  ole  orò  furbefeo  , che  non 
t’ intende  fe  non  fra  quelli  * che  £d«  conveautl  tra 
loro  de'  Igaiflcati  delle  parole  metaforici* , o inven- 
tare a caprìccio  » Argot  ; i argon  . 
t CERCÓNE  , Parlar  gtrgone  , cioò  in  gergo . Parità 

Ot  RI  A , f.  f.  Poe.  Dif.  Spezie  di  terra , che  ferve 
a fare  Ulta  Torta  di  giallo . V.  Giallo  di  terra . 

GERLA  . L f.  Strumento  comporto  di  mazze . con 
un  fondo  d affi,  e aperto  di  fopra  , die  ferve  a »»  Ktzrc 
dittfo 
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éìtiro  le  (palle.  fiet.-e.  f . Per  tua  guani  iti , come 
gerla  di  neaui  , modo  baffo  . P eu/e  , rr.mpe  , ma.ri- 
$»  >t . fnnàif  df  enfiarne  , OTt, 

GERLO , c per  lo  pili  CFRLI , f.  UT.  T.  Marina- 
ftjto.  Funicelle  di  canapa  fatte  colle  sfilacciature  di 
vecchie  corde . di  cui  fi  ti  ufo  in  varie  occorrerne  , 
c chiamanti  anche  Gitecene.  Cartata. 

GERMANA  « Asciarlo  di  forc.la  , vai  Carnale,  e 
dicefi  anche  aftoluiairenie  Germana  per  torcila  . 
gnor  . V.  Germano  , al  p tapiro  e al  fig. 

GERMANAMENTE  , avverb.  Cr.  N.  Propriamen- 
te , ft-vlmeet*  . lidttlontu  ; lentaUtaaai , 

GERMÀNICO,  CA  , ad>L  Di  uuuac  germana  . 
/tUtnu’.d  ; d'  Al  Itavi  rat  . 

GERMANISSIMO,  MA,  ad.l.  Aree*.  Superi,  di 
Germano.  Trh-vtr  itile  ; trli-aiianl  , <&c.  V. Ger- 
mano . 

GERMANO,  A «lento  a fratello  , vnl  Carnale , 
Flirt . Puffo  affblut.  in  forza  di  fui),  vai  lo  Arilo. 

I Giuri  fi  dicono.  Flirt  girmi'*  . 9 Si  i:ù  UlUfl 

per  Vero  , e Fcd.lc  , come  tonfo  gerrruno , « fiirrli. 
Erri  ; i> trinile  ; pmr  ; Mjrr.ee/  ; f«r  m’  tfi  fi  fardi 
mi  ètimi  < ; fidili!  ; tonfarne  i la  Itti  ti  . 

GERMANO,  f.  m.  Nume  generico  deeli  uccelli  di 
paduie  , di  becco  lar^o  . e piedi  fcbiacchiati  , della 
fpex  < dell'  anatre  faivaticht . Il  germano  reale,  ebe 
è il  piò  sm'fo  , pi end*  divcrlinomi  fecondo  il  Irlo . 

1 Ittalchi  fi  chiamano  Colti  verdi,  e le  fnmri*ie  A- 
jsatr,- . (>«jrd.  |.  Germano  d'  Inshileern  . Uccello 
db  Pedule  Lodato , di  cntporaturj  lanca  • che  Ita  il 
celiai  no  bianco,  e porrà  (òpra  la  iella  una  Lanini 
nr  ruffa  affai  (pctta  . I c fue  ali  per  la  foro  lung.rtx- 
za  fanno  fi;.ira  ih  coda  , ed  è crollò  quanto  il  Her- 
man reale.  In  Roma  chiamati  Capo  rodo  maggiore . 
le  ,ft  ani  fjnird  A lift  r.afe, 

GERME  , f.  m.  Germoglio.  V. 

GERMINARE.  V.  Gerir»  .giure  . 

GERMINARE.  None,  V.  Germogliamento. 

GERMINATIVO,  VA  , add.  Allo,  ed  acconcio  a 
germinare . frapte  i .e trmtr  , i ptuffa  te  gtrmt  eu 
tUbtrt . Parlandoli  di  piarne  . Qju  jnmt  el%miir  ,1  Au- 
ge toner  , hm/aaatr . 

GERMI  NATRICE  , add.  f.  Clic  germina  . Orni 
germe  ; eoi  pemjt  t*  germe  nte-delai . Parlandoti  di 
piante,  fi  dice  ancl*.  Cui  eternili  ; fot  Porgete- 
ne ; eoi  tienine . 

GERMINA /IONE  , f.  f.  T.  de' Balaniti.  11  ger- 
mogliare  , Quel  primo  (viluppi  renio  , che  fi  vede  fa t 
ne.ia  pianta  . Oermimelitm  . 

GÈRM1NI  , f.  in.  pi.  Miocfciate,  forti  di  einoco, 
A le  carte  ftetTe , con  che  fi  giunca  . V.  Minutiate , 

GERMOGLIA  . V.  Germoglio  . 

GERMOGLIAMENTO  , f.  m.  Il  germogliare  , c 
la  cola  germogliata  . Gami  amen  ; dtxeiippantni 
dm  germe  ; t' attua  dt  grimi/ , d' eternar  ; ÌAÌigg|  ; 

GERMOGUANTE . add.  d’  ogni  <en.  Che  germo- 
glia . timi  gtrmt  ; fui  letti  emme  ; fui  l tur  gonne  ; 
fri  eterniti  ; fui  peojt  le  germe  , /ri  Peloni  , Iti 
pormi! . 

GERMOGLIARE,  v.  a.  Produrre  , e mandar  fuori 
germogli  . Ctrmer  ; pemjfa  le  gtrme  em-debai . Par- 
J Indoli  ù piante  . B ceti  01  tra  : leuneonner  ; ftttr  , 
ptoftr  dei  rr  >tnmt  , dtt  famrgtcni  , dtt  temimi  ; e- 
leone  ; pallaio . f.  Per  (Iterar.  di  qualfivoglia  altra 
Cofa  , che  moltiplica  , e produce  . Germa  ; frutti- 
ftr  , pr  editi  re  \ l' et  erti  tre  ; e mere  ; leve * ; /e  ncur- 
nr  ; punire  fette  . Che  nell’  ozio  l' amor  fempre  ger- 
moglili . 

GERMOGLIATO . TA  , add.  Creme  , &e. 

GERMiiGLIO  , f.  m.  e GLRMÒGLIA  , f.  f.  La 
prima  niella  delle  pianre  , e ramiceli  teneri  , che 
(puntano  dagli  alberi , rimpr.Uo,  germe.  Ftftì  ; 
gtrme  ; A x, retro  ; Potei  ; r t/ttan  ; forgila  . Q.-effe 
due  ultime  voci  fi  appiican  folamccre  a*  rimtlT.ticci 
degli  alberi . 

GEROGLinCARE , v.  a.  Targ  gerrf.lificl  , efpri- 
w<rft  per  via  di  geroglifici  • f‘  teprtmrr  , •'  ttfhfotr 
per  dei  lìlretlfjbti  ; fette  dei  Htrcglfpi-ti . 

GEROGLIflCO,  f.  m.  QocJ  corpo  ngurato  , del 
gunlc  gli  Egixi  fi  ftrv.vano  per  cfprmicrc  i loro  con- 
certi in  vece  di  carittetc  . Kìttgghphe  ; fjmleh 
ter* atre  ; figure  fui  ttniient  fut/foe  fieni  mgflt- 
ritma . 

GEROGLIFICO,  CA  , add.  Diofcura,  c miflcrio- 
fa  ligai  ficai,  eoe  . Hiereghflifite  ; fari  appartine  À 
/*  tieregtyple  ; itjcnr  , teste  ; mj/Urirma  ; JJmtr- 
Ufot  . 

GTRRETTlàRA,  f.  f.  Quel  ftgno , che  portano 
in  logliilierra  i Cavalieri  dell’ Ordini  dell' iflello no- 
me . /jToìff»  : /'  Offri  it  la  J ermi  In  . 

GERGg  , f.  f.  Spelte  di  Irido . V.  Belletto . 

GERUNDIO  , f.  m.  Termine  gtamma'n.ilc  . In 
lialiano  come  in  fiancete  è una  forti  di  participio 
indecl inabile , come  amando,  leegtodo  , ec.  Gn  a- 
i gtrmde  , f.  Dar  ne  gì  : aedi  , modo  baffo,  va- 
le Impazzare.  V. 

GEMMINO  , f.  n.  je.  Fot.  slncop.  di  Gelfomi 

m> . v. 

GESSATO , TA  , xi’d.  Che  ha  natura  di  geffo  , che 
ha  in  fe  del  geffo  , ìmmAn  . Ftàtré  r c:mv tri  , ev- 
duit  h pldtrt  : uuì  nt*r  <tn  piane . 

GESSO  , lidi.  in.  Matttia  fintile  alla  calcina  , 
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Cittì  per  Io  pi  II  ili  terna  cotta  . Flètte  . 

GESSOSO , SA,  add.  Pieoo  di  felli*.  Piètre  ; firn- 
--tri  de  piatte  t p'airema  . 

* GESTA,  f.  f.  Stirpe,  Schiatta  , Prograie.  V. 
f.  Per  Impreca  , fatto  , mone  , ma  i'  ofa  al  plura- 
le . Faitt  mematUt  \ etpliin  ; fie/*«» , graniti, 
memoratiti  eilum  ; stèli  ■ Per  Torba,  Gen- 

. V. 

• GESTARE . V.  Portare. 

GESTEGG1ARE  , ) v.  a.  Far  geffi  . Pairt  dei 
GESTIRE  , ) getti , e parlandoti  del  fo- 

verebio  disienarfi  favellando.  Gejtitmler . 

GESTIC/LATORE  , f.  f.  Fo'g.  li.  Spezie  d' f Arie», 
ne , e vale  anche  in  modo  bailo  , Colui  , che  getti- 
Ice  . Gtèun! attor  , 

GESTICULA7IONE  , C f.  PWi.  ti.  L’gtto  del  gè- 
ftic  alatore  , Ge/heolatita  . 

GESTO  , f,m.  Ario  . e morimrn'a  delle  membra  , 
che  talorx  da  aiuto  , forra  , ed  efpeeiT.neie  alle  paro- 
le , e talvolta  cfprime  il  concetto  per  fe  medefimo  , 
Gt.1t . {.  Per  AcfirnJine  , Kofituia . V.  f.  Per  lm- 
prcta  , fatto  glormio.  V.  (.ella  . J.Per  Cura  . gover- 
no , prov\’edimcn*n  • Gefiin  ; fai»  ; aduni  Imi ;i  ; 
gruvemrmeai  ; direttivi  , tradì tifi , A loro  fu  c orn- 
ine-T i iì  «So  , « 1’ ammi m il r mone  , ec. 

CETO , f.  m.  Un  «•ucg-uaoli  di  cuoio,  che  fi  a- 
dara  per  legame  a‘  piè  degli  uccelli  di  rapina.  Jet  , 
e per  lo  più , Lei  itti . i.  Seccar^  i geti , fi  dice  in 
prov.  del  metterfi  a qualche  cola  , che  aon  polla  rii»- 
le  ire . Dointr  de  le  tei : teatri  oi  mar. 

GETTA  JONE  , f.  ni.  Pianta  che  nafee  fra  il  gra- 
no , e fa  i fiori  rolli . Lo  fle.lo  , clic  Git , eGinàjo- 
t.  V. 

GETTAMENTO.  V.  Gitramento . 

GETTARE  , e GIT  TARE  . v.  a.  Rimuover  da  fe 
con  vinJcaxa.  Jtter  ; lame  ; re n ter  ; repaofir  ; 
pcojir  . {.  fer  Ifc-igliare  , e trarre,  fifter  ; lanca  ; 
pemjir  ; Sarda  ; tua . Gettar  pietre  . J.  Gerita  le 
membra  fu  *1  duro  legno  , vale  Pofano  . V.  Polare  . 
Onde  gettarti  fiir  un  letto,  vai  Pofarfi . f.  Gettarti  , 
n.  paff.  vale  L&atiarfi  , avventarti,  correr  con  impe- 
to a una  cofa  , quali  precipitandoti  . fe  ieta  ; fe 
lanca  ; fe  praipner  ; fe  ieter  temi  d'  un  tsop  fot 
faelfot  tèe/ie  , lor  f mi  fu  ma  ; ette  f ma  ; ejeiUir 
viiemtnt , JoUtaatm  . |.  Per  Vomitare.  V.  f. Get- 
tar roiToee , Arroffire  , Vergognarti  . V.  fr  Gettar  da 
cavallo.  Scavalcare.  V.  %.  Gettar  lagrime,  vai  Pia- 
gnere , Lacrimare . V.  J.  Gettar  fofpiri  . V.  Sofpita. 
re . f.  Gettar  le  parole  al  vento , e gettarle  alibi, 
vale  Parlare  in  vano.  Jtter  fu  paniti  am  vene.  $. 
Per  Apportare  , arrecare  , fare  , cagionare.  Appa- 
ia ; taufer  ; priémin  , &r.  Gititi  per  latta  Irajia 
generai  cardila  . Gettar  a baffo  . Co/toifT.  (.errare 
cuoco  a , ec.  Venir  dtt  fiamma  , <Tt.  f.  Gettar  gli 
occhi  adtiiifo  . Lagna  . g.  Gettar  a terra  , vale  Ab- 
battere , Rovinare  , Spiantare.  Aliare  ; tentala  ; 
arraffa  ; itter  i trae . ^!,  Gettar  odore.  V.  Olire, 
i.  Gettar  lezio,  morbo  . V.  Putire,  Puzzare  . }. 
Gettare  , fi  dice  ancora  della  terra  , e degli  alberi  , 
e vaie  Produrre,  dar  fuori.  Jtter,  &c.  V.  Germo- 
gliare , Produrre . f.  Gettar  al  vólto . o in  faccia  , 
vale  Rinfacciare  , Rimpeoverart . v.  g.  Gettar  via  , 
vale  Rimuovere  da  tir  ctwcchcilia  , come  inuii'e  , fo- 
ptrrioo  , dannofo  , no*ofo  . Jtter  i rt/tftr  : ahirrr  . 
f.  Gettar  via  chetcbrffwi , diteli  per  mandar  nule  , 
o vender  le  cole  per  manco  ch'elle  non  vagitone  . 
Jtat , Sviate  , vtndu  pemr  riti , pemr  mi  matta» 
de  paia  . f . Gettar  a Tn|  utam.  per  Gettar  vu  . Dila- 
pida , dijipa  , tonlumtr  fan  li  tu  ; ititi  fisa  lira 
par  /ti  (enttnt  . 1.  Gettarti  via,  vale  D.fjerarti  t 
Affliggerti  , Mandarli  male  . V.  f.  Gettar  in  grado  , 
vaie  Imputare.  V.  f.  Gettar  la  cj  i . , ..Ir  1-r  la 
colpa.  V.  fncnipare . f.  (iettar  motto,  parola,  o 
tinnii  di  checchciTa  , vale  Cominciarne  trattato  , in- 
durne di  Ccnrti».  £ marna  unt  afairt , mn  diffama  , 
<Pi.  temmateer  i rn  patta  . i.  Gettar  ) foodameo- 
ti  di  cbecchciTia  , vale.  Dar  principio.  Jera  lei  fon- 
dimeli de  f mele  ut  efe le  i tire  le  /-rentier  J rm  furi 

t* trai . Jimcnt . (.  Gecxr  l’arte  , incanti  , le  forti , 
e firmi)  , vagliano  Fare  incanti  . ftttr  om  feti  ; /ai- 
re un  enti  a murila:  t , imi  t tarme . {.  Gettarti  in  una 
cola  , ad  una  col»,  vale  Applicami.  V.  I.  Gettarti 
bandito . gettarti  alla  firada  , vale  Darti  a far  1*  af- 
fafftfl  di  Arada  . F adorna  ì /aire  le  lao.1ii  , /*  af- 
fiora , le  vu/enr  de  grand  tinaia  . f. Gettar  checchef- 
tia  dietro  g uno , vale  lo  tteffa  , che  Darlo  a chi  non 
fr  ne  cura  . fitta  futi  fot  ihsft  J La  irte  de  fot! fa' 
ma.  f.  Gettarti  le  cote  dictto  le  f palle  . o dopo  k 
(palle , re.  vale  Metterle  in  non  tate . dimenticarte- 
le . Ahndtnmr  fmlfmt  tleji  , la  negliger . f . Get- 
tar la  polvere  negli  occhi  , voler  ir.  uff  rare  una  cofa 
per  un^altra  . fitta  de  la  pamire  ami  gema  de  foet- 
fo'  un . f.  Gettar  un  ponte  , fabbricarlo.  Fata  ma 
peni . (.  Gettar  la  komunica , vai  pubblicarla  . 
Fulmina  uni  rx^  -ntrwr.n.i  jr.ru  . f . Gettare  , par.uc- 
dofi  di  metalli , di  geffi . e fimili , vale  forre  Mite 
forine  gii  preparate  quelle  materie  liquefatte  , a og- 
getto di  formarne  particolari  figure  . fi  tur  ; /aire  tito- 
la do  melai  fendo  ; ieta  au  i»«i/r  ; ri»  mtolt . %. 
Gettarli  al  cattivo,  Parruti  iobùzao ‘'«mente  dal  g>u- 
fin  , e J I dovere  . fi’  temer , a’ // maer  malitiemje- 
mtnr  do  fullf  , de  /’  li'nneit , dt  C limite  , de  la 
àrdimi!  . S.  Gel  tara  all’ aparo  , Du  iuar  .varo 


G E T 


*SI 


T*  finir  avaee  . evirinoti , tlickt  , a» tffmla  . f. 
Gettar  drlla  penna  , termine  proprio  , • vale  Render 
l inchioftro , fermare  i caratteri  , fenvere  corrente* 
mente,  loirr;  e. tuia  par  gerir  ; etrirt  tiarem- 
mear . }.  Fig.  (nudagnarc  fcriveado.  Garin  , m f- 
triviii  . La  penna  non  «ettaffe  qualche  tendo  . 

GETTATA  . V.  Gittata  . 

GETTATO  , e GETTATO  , add.  fini  , &e.  T.  H 
verbo  ne*  fuoi  varj  figntncili  . 

GETTATORE  , c Gl  TTATORE , v.  m.  Che  get- 
ta. Q«n  Alle;  fai  tante  \ fai  diede . f.  Per  Fooifl- 
tore  di  metalli  , • fintili  . Fenderne  ; maitrt finito* . 

GETTITO,  f.  m.  Red.  Getto  per  bieca  , vomito, 
e diceti  piti  propri  ani.  del  vomito  di  (angue  . Vomif- 
Jemtne  de  feng  . 

GETTO  , f.m.  Il  gettare  . Jet  ; /*  attiro  de  'otte. 
f.  Per  lo  (malto  compolo  di  ghiaia,  e catana. 
Malia  . Muraglia  di  getto  , Mor  de  tempiere  . f. 
Getto  d*  acqua  . T.  dell'  léremlue . Dtceti  di  quei 
aampillo,  che  (piccia  fuora  da  un  cannello  . o tubo. 
fi  a d'eia.  Getto  a pioggia.  Gitanlt.  J.  Per  quella 
impronta  che  fi  fa  nella  forma  , o di  metallo  fonda- 
to , O di  Ir  To  liquido  , O tinnii . Jet  dm  mule  om  am 
m mie  . Onte  far  getto,  o da  atto  , vale  Gettare  . 
fitta  rn  m: ole  . {.  Far  getto , fi  dice  anche  del  get- 
tar le  merci  in  pure  . Flirt  le  gei } fette  get  demo* 
(banéifet  . 

GETTONE  , f.  m.  Veti  dtll"  mfr  melone.  Speli* 
di  m meta , o medaglia  che  ferve  per  tar  calcoli , « 
(peata! mente  per  giuncare  . fitto»  . 

GHETTO  . V.  Goeffo , 

* GHi'GGtA  , o GHEGA  . V.  Aeecggia  . 

GHÉPPIO  , f.  m.  Uccello  di  rapina  noto,  A cer- 
te! io  , Ftxri vento  .*  «<»va  per  le  torri , e per  1’  alta 
Cibane  he.  C ’t  traile  . V.  Forti -.'tato,  f . Far  gheppio 
in  prov.  vate  Morire  . V. 

* GHERHEUJRF  . V.  Ghermir*  . 

GH ERRINO  . V.  Garbino  . 

GHERLINO,  f.m.  T.  Marinare  fet . Nome  del  piè 
picco!  canapo  d'  un  vafccllo  . Culai . 

GHERMINELLA  , f.  f.  Giuoco  di  mano.  Beala- 
gt  ; tot ir  de  paje-p.tje  ; fmr  d'  elafe  ; learde  lom- 
fi-JtJe  ; tome  de  Battito r,  %.  Per  Inganno  , Baratte- 
ria . V. 

GHERMIRE  , v.  a.  Il  pigliare,  che  fanno  rutti 
gli  animali  rapaci  la  preda  cola  branca.  Grippa; 
ignite/  , ettnpa  , feifit  tote  lei  frati  . f.  Gher- 
mirti, n.  p.  Attaccarti  , Aaayffarfi  . V.  f.  Per  tne- 
raf.  vale  Prender  con  forza  . P taire , coleva  , e«a- 
p:nrr  df  fate  ; revir  ; erratiti  ; fe  faiflr  ; anta - 

GHERMITO , TA , add.  Da  ghermir*  . Grippe  , 

&t. 

GHERMITORE  , Clialr . v.  m.  Che  ghermite*  . 
Qjrf  grippe  ; fui  attrape  . 

GHEROFANELLA  , Forte  lo  tteffo  che  Garofana- 
ta . V. 

GHERÒFANO . V.  Garofano . f.  Per  una  fona  dt 
viola  , che  ha  odor  di  garofano.  tJL ilici . 

GHERONE,  e GAKONE,  f.  f.  Pezzo,  e giunta 
che  fi  mette  alle  vefli  per  fupplememo  , e ancora  pet 
cute  una  parte  del  vcfiimcnto  . F‘ia  , merita»  è e- 
loft , d' laèii  i t lamio  ; lamie  eu  . f.  Gherone  di 
rrla  . Gtmjtt  . i,  Prr  fimiL  Perni  di  cbecchcffia  . 
M rrtau  , pièce  , partita  dt  fot! fot  tlefe J r:gmun  . 
I.  P glizrtela  per  un  gherone  , cioè  Andarti  cm  Dio, 
modo  hvlo.  DCgoaptr  ; panda  fon  (et  (T  fa  fw- 


ni  ; »’  mjmr  . f.  Quel  che  non  va  nelle  manicò.*  . 
va  oc' gheroni  , ciò*  , Quel  che  non  ti  costerna  in 
una  cofa,  ti  coofuona  nell’altra. 


GHETTO,  f.  tn.  Raccolto  «li  più  calè,  dove  abi- 
tano gli  Ebrei  in  Italia.  / aivaie  ; guarita  oh  leli- 
t tot  hi  loifi  . 

GHE7ZO  , add.  Nero,  e fi  dice  de*  Mori  . Non  i 
Mca  . Chiavo  gbezxo . Ntgre  . 9,  Per  fimilit.  fi  di- 
ce dell’  uva  , od  altro  , che  prenda  il  color  nero  . 
ffif'r  ; fai  commina  A panda  le  timUmr  ad  re  . f. 
Fer  una  fona  ili  lungo  , che  per  altro  nome  * detto 
Porcino.  V. 

GHIA  , f.  f.  T.  Merinertfto  . Sorta  di  canapo  in- 
filato in  una  girella  in  cima  a un  albero  , con  cui 
ti  tirano  in  ateo  le  manovre . o altro . Canaio  . 

GHIARALDÀNA  , C GHIABALDÀNO . V.  Ghiara- 
baldana  . 

* GHIACCLSCO , CA  , add.  Di  qnaliti  di  ghiac- 
cio . (J tar  ili  . 

* GHIACCIA  . V.  Ghiaccio. 

GHIACCIAIA  , f.  f.  Luogo  dove  fi  conferva  il 
ghiaccio . datila . 

GHIACCIARE  , v.  a.  Divenir  ghiaccio  . o ghiac- 
ciato , agghiacc’affi  . fe  glater . f.  Ghiacciare,  v.a. 
Agghiacciare.  Citta. 

GHIACCIATO , TA  , add.  Di  ghiacciar*,  toner- 
lato.  Cleti  ; geli . t.  Talora  per  FrndJiffinjo  - ttla- 
tf  ; trtròntment  frzid  ; frt'd  tornirne  giace  . f.Pcr  *•'<* 
nel  ghiaccio  . Fiat , peti  dami  la  glate  . Ch'io  vidi 
due  rhiacciati  la  una  buca  . 9-  Per  «ictaf.  Crudo, 
privo  y amore  . Fr*ié  ; trae!  ; leni  pnìt  ; fi**\ 
crur  de  glatt . 9-  P*r  Impcnctraòik  , Falato.  V.  fi- 
Varlau-lufi  Ai  parta  , vai  Serrata  , non  frequentata  • 
Pene  di  l di . 

GHIÀCCIO,  f.m.  Acqua  coneclara  dal  freddo. 
Clan  ; tea  esige  he  & tinaie  par  te  />•»''  • 9-  ** 
I i » ghuc- 
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■fittelo»  * die*  anche  del  tempo  del  ghiaccio  . Ce- 
ke ; gr.-nd  fi  A4,  Viri  tomaio  pna  «he  virta  il  eh  ac- 
cio . f.  Rompe  re  il  thiacòo  *W«r.  va*  Kae  la  ara- 
da alirc.  in  alcuna  oli  , «anino.iaikila  a irr.nan  , 
« asevnLnJo.i*  l'mu.l.guiza . Romprc  -a  giate  i /te- 
f%f  .t  < **•«'•*  . 

• 4>.l/,C^IO.  TA,  Ic'iL  G'-i»cc?ato.  V. 

dii  ACCIu  >o,  SA  , ftiìj.  juim.  spellante  a ghiac- 
Cio  . a'i  a. darò . Ut  ;fiiee  m giaci . 

C WAH'lI’ù-'O,  f.  tu.  Umore  che  affg'iiaccia  nel 
jrcn  'are  .Glnmt  fui  p.ndent  etri  gauthltei  . 
<HU(>  RE'.  V.  Guerre. 

• c.iu  a cìnto,  v.  Gacìau. 

GHIADO,  fi  no.  leccavo  freddo . F ci.l  etti/fif , 
erniose  . i.  Per  Coltello  , ma  forte  non  fi  trova 
libito  . fc  non  colla  prrpofixiune  0 . on.!c  Morto  , 
tagliato  . e rimili  a ghiado , cioè  di  coltello  . Tue 
é'  •<*  fan/  dt  t.utttu  ; fini»  d'  mm  ttup  ét  tat- 
uisi . 

CKIAGGIDÒIO  , f.  m.  Pianta  , che  ralTmnielià 
molto  all’ iride  bulbofa  . le  lue  Inette  fon  lunule  , 
Rtette , e fatte  in  p iote  / le  lue  barbe  fetthe  £o- 
80  odorifere,  e fa  1 Aon  paonaxxi , e talvolta  bian- 
chi . CIj temi  . §.  V*  t un  altro  ghiag«i.yUo  , che 
e’namafi  anche  iride,  pcrtlit  il  colore  <Vllc  fue  fo- 
glie 1 accolla  a quello  dell’  arcotaleno  . Irii  ; 
fi* wttt, 

CHI AjA . f.  f.  Rena  grodr*  , entrari  mefcolati 
UiTuoli  . Gravite  ; gres  falle  mele  dt  tailleur  : ge- 
itt . 

CHIAJÀTA  . f.  f.  Spindimtnto  di  ghiaia  , per  af- 
flare i luoghi  fango  fi . T-entbiai  ; /erte  ; grmer  fu' 
«■  0 iterai**  Ut  ut  bue' tue. 

GH1AJOSO  , SA  , add.  Che  abbia  della  %h-aia  , di 
nan.ra  di  el  mu  . Pltim  dt  genite  , dt  tris  falle 
•x  t dt  tei  Home . 

GHIANDA,  fi  fi  Frutto  della  quercia,  del  leccio, 
e fienili  , col  quale  »*  iorraTano  1 p«,sc i . Ciani . f. 
Ver  1 citrenu: a del  membro  v.rilc , fava.  Le  gisud  ; 
I tnremu,  4t  te  vergt  . 

GHIANDAIA  , f.  f.  Uccello  tinta  , di  piuma  va- 
na . detto  («d  dal  beccar  le  ghiande.  Gasi  . 

GHIANDAJCNE  r f.  in.  Accrefc.  di  ghiandaia  . 
C»«i  gtti  . J.  Per  tfchcrao  .-.ri; icnto  ad  ioao,  vai 
Chiami  lerone  . Grand  psitcm  , /afru*  , fu*  jsjt  ri 
me  ma t pie  bngnt . 

GHIANDA  UNGUENTÀRIA  . f.  fi  Frutto  Umile 
a una  nocciola  d’  un  albero  limile  al  raman'io.  Fra 
su  urie  dt  ben , fui  ufi  U fiuti  4 un  or  tu  ét  /'</- 
pter  dei  ti Ut . 

CHIAN'DATO , TA  , adJ.  T.  dtJ  Bnf  nt.  Dicefi 
eoa  ghiande  di  «cioè  diverto  da  quel- 
lo dell  altiero  .Glande  . 

GHIANDELLÌNO , L m.  Din.  di  ghianda  . Petit 
(/sud  . §.  Per  piccolo  f.uiio  . Fette  tjpete  ; urti 
miitrtllt  ; utile  di/Untt. 

GHIANDINE Ro  . RA  , add.  Che  porta  ghiande  , 
HM»  Prete  , fui  tridui  t da  gland . 

GHIANDOLA  . V.  Gianduia  . 

C.HlANTLr  CtA  , ) fi  f.  Dim.  di  gNanda . Pt. 
CHIANIm«A  . ) »!  , i,  r„  fjnil.  in 

• G/sndr  ; eUn  Jult  ; Petite  glande  ; tniurt . 
CHIARA . V.  Ghiaia. 

GHIARABALDANA  , f.  t.  C «fa  di  n-111  valore  . 

Gu  rem  ; un  fttu  ; milite  ; «ut  ^efie  ; uve  thtfe  dt 
mtsnr  . de  rfuìif  1 sii  tir  . 

GHIATT1RE  , V.  a.  T.  dt  Cuti  stari . Diovaoche 
« cane  qhiauifte  , quando  eifer.do  fu  la  palladi  drt 
m lepre  i-rcnde  ad  a'-batart . Jtpptr  . 

GMiAZZERINO , fi  m.  Arme  di  divro.  coite  pìa- 
Rnao  , giaco.  «.  (tu  sje  ; tetet  dt  mriites  ; b.ta 

• f.  Di  qui  farle  Maglia  gaaaariaa  , «he  è 
■ur!  .1  ci -.chi  felli  ac  ci  ara  . 

GHIAZ7J  RL'ÒLA  , fi  f.  Spezie  di  fiAvilio . Serre  dt 
"'fw , lire  4t  fernet , 

GHirr.LLlNO,  NA  , firn.  Di  Setta  Ghibellina  , 
«he  tenera  il  partito  ddl'iniperadwc , ed  era  «cpo- 
Ra  a Guelfi  , partigiani  del  Papa  txl  duededmo , 
•turo'crjo  , « dc<i.-iK.q.iarto  fcrolo.  GiFelin  . 

GHlr  R a . f.  f.  Cere  Inetto  di  ferro  , n a'  altra  ma- 
Rtna,  ebe  fi  mrrte  intorno  alle  eitivmiti  , o borea 
« suoni  ’n-  n-cnn  , acciocché  non  1' aprano  , o fcn. 

• Virtle  ; i>j;r  . J.  F.ra  anche  uqa  (>cae 
01  curdo  . o fttccia  antica  . f.  Pn  una  fpcaic  di 
Mttovaro  , I*  tJj  bxr,  A 1*  aloi  . Sarte  é*  elefìusite 
f*"*  " .*•>*  f siedi  . f.  Ghiera  dell'atto,  vale 

la  f N>nex*a  del  nicdefiino  arco.  Lt  p.v"i»r  ,/'««»/. 
Jeur  d m ate  . 

5ÌJt;^.RA1IArDÀNA.  ▼.  Ghia  ribaldarla  .. 

CHI rU  GHllU  , modo  di  l«cn«re  «ltrni  , proprio 
, faac'«ll>  • Pi , fi.  S.  G trova  anche  feora  la  rc- 
^ rn*  * * r*  * * P,rm  > rie»  i no  x.*fi*  I un 

* GHIRTA  . V.  GRìova . 

GHK,  v AN  7 » MEN  f»  . trv.  CHtnaado  , con  Khi- 
FOi . Et  fr*n  rane  ; tn  tiene  (*ut  tape  . 

GHIGNARE,  v.n.  l^c;crtTKnte , e fcrrramente  ri- 
dere . S emnre  } rsrg  J* ut  cupe  , M Jns  Par/*  ; ri. 
urtr  . 

CHJGNÀTA  , fi  f.  Rifn  fnw.lrran»  , t 
‘Verno,  p'.  ciMiuaemeate  lg' iMuaxtr*  . Grande 
rt.*r  . •fiat  *t  * tre  -,  tire  w/w«f;  utvfueiie . 

CHIGNATUSJE  > fi  in.  Cht  ghióaa  . i^nt  Jcetn 


GHTGNAT7ARE  , v.  «.  Ghienare  , *M„ 
tamentc . Fsnc  de  granii  ttUtt  dt  ri  te  / élla  ter  dt 
tur  - nu  .1  rr-re  de  latte  • 

GHIGNE  . riNO  , ) f.  m.  Dirti,  di  «bino  • f»«i- 
fertlGvvTTO*  ) rii  mafmemr  fjturirsms/im  * 
GHIGNO,  firn,  l’atto  del  shiqnare.  fount^Jf. 
rire  mpi.ir  . nufin  ; r*r  set «o.-n/  . 

GHiNDÀGGlo,  fi  a.  T.  Marimerefee . 11  ghinda- 
re . GUndag*  . 

GHINDARE  . f . a T.  Mstinsrtftt . Mare  , ebe  1 
tifar  tn  alto  ua  qualche  pefo  per  via  d’argani . Ctrl» 
fe»;  t.nji  ' : lev  et  tn  Isut. 

GHIN  DAI  lì  HA  , fi  fi  T.  Udiri  est  e Tea  . Alteaaa  d 
una  vela  . Gindant  ; guimdanr  . 

GHINDA//0  . f.  tn.  T.  Msnnsrt^t  . Cavo,  «he 
feive  talvolta  a ghindare  un  albero  di  gabbia  , 
trinchetto  . Gmimdtnft . 

GHINÈA . fi  fi  l'sfr  dell’ufo.  Sorta  di  moneta  d' 
oro  dell'  Inghilterra  . Co/nr* . 

OHI  OMO , f.m.  F*rt.  in/.  Gomitolo  . Ptlteen  de  fiJ 
GHIOTTA  , fi  fi  Tettarne  d«  forma  b»tluitga  , che 
fi  mette  Torto  l'armflo,  quando  e*  fi  gira  , per  rac- 
cogliere  1'  unto  . che  cola.  L/tèefritt . 

GHIOTTAMENTE,  w,  Con  gliiottomla  . <?«»- 
luntene  ; ji  1 dentini  \ tn  gomntund  i giammai 
aree  eviditt  ; atte  tMtemsndife  . 
GHUiTTERELLfNO,  NA,  > add.  Dim.  di  ghio« 
GH 1 uTT t RE.LLO  , LA  , ) to . Friend1,  mm  pru 

gfimlm . 

GHIOTTISSIMO . MA  , add.  Superi,  di  ghiotto 
Ttii-gtulu  ; ir i i- {immuni , Gre. 

CHIOTTO,  TÀ  , adJ.  Avido  di  «ibi  , e di  vivan- 
de deheate  . viaioli»  di  vizio  di  gola  . fsfre  ; gttdu 
gliuttu  \ g.urmand  ; fui  arme  4 mangi*  1 Jnand 
enn/rt  ; varate . f.  Per  Appetitola  , Guflolo  . V.  f. 
Per  metafi  Rramofo,  voleiatcrofa , e de  Alterabile  . ap- 
petibile. Ande;  dttirm* . f . Per  ViaioGo  , et  di  mal 
affare  . tetterei  ; x tcuvx , 6v.  V.  l'Kicotcfo.  J. 
Avere  un  certo  qhv*to  , vale  Avere  un  non  fo  che 
d’attrattivo.  /,«  ••  re  ne  Jai  t futi  d'altre  uni  ; 
fui  ertire  agreefltment . f.  Due  «tuoni  a un  taglie- 
re , lì  dice  in  pmv.  di  due  che  amino  , o appetisca- 
no la  medefiraa  «ofa . C«  /mi  deu*  ePient  aprii  un 
ti  . ».  In  prov.  Una  ne  pvnfa , o Ua  conto  U il 
ghiotto,  e l’altro  il  tavernaio  , c fiaili  , vale  lo 
fido , che  Fate  il  cuoio  dmu  I ode  . Qjù  empie 
fati  )an  Iute  , rinrpu  dime  /tir. 

GHIOTTONCp LLO , LA  , ) fi  m.  D-.m.  di  ghiot- 
GHIOTTONCINO , NA  , > ione  alquanto  ghiot 
to.  FctJd.d  : «•  peu  g^urmind. 

CHIirrTÙNF. , fi  m.  Accrefc.  di  ghiotto.  Gau-’u  ; 
gmrnumd  ; gl  antan  ; trend  gtu  /*;  grani  geurmjnd’, 
g.ntliefre  ; viu'itn  ; mingenr  ;/»/»«»»;  fcin/rt . J.ln 
fi jn.  d’.inriio  di  mal  affare  . V.  Furbo  , Giuntatore . V. 

GHIOTTONE R i A , fi  fi  Opera  da  ghiottone  , 
cirg  da  U'-mr>  di  mal  affare  , ùcl letale» sa  , (taf. 
feria  . .Ve  fèjautte  ; feelcrettjt  ; fa  fui  ne  rie  ; 

/?<»•  làtPa  , dnafiallt  ",  ini  futi.  ",  futeriherie  ; (ri 

f GIIUITTORnIa,  fi  fi  A Aratro  di  g*iiotto , golo- 
f!tA.  Gcmrmsmdije  ; ghut^ntrie  ; /riandi/t  ; inrempt-f 
tinte  de  P.utèt  ; gcinl’trie  ; v trutte . {.  Per  Vivan- 
da efquifita.  Ftitnlife . f.  Per  meta  fi  vale  Avidità, 
allettamento  . Avi ditr  ; envie  ; appetii  dtrtg/t  ; de. 
fir  ; etnveitift  ; tup’J/re  . 

GHI OTTURA  . V.  Ghiottomla. 

GHIOlTUiZO,  Cr.  N.  Dtm.  di  ghiotto  . V.Ghiot- 
lerdIo( 

ChlOVA  , fi  fi  Morto,  0 pciao  di  urrà,  altra- 
mente detto  Zolla.  Mire  dt  terre. 

GHIUZZU,  firn.  Col  a terno,  e t’o  Ureo . Piccoli  pe- 
fciatcl.'n  fenzalifche.c  di  capo  gro'T» , di  color  bianco, 
che  ita  nell  acqua  dolce,  e che  lì  pefea  comunemente 
colia  Jcnxa  . C^a^^t  ; genitn . f.  Dalla  gran  «ella  di 
quefio  pefee  , dieefi  ad  uomo  di  grofFrio?egoo  , c otti;- 
fu  . Ignrrant  ; beliti  ; fiupidt  ; tffit  hnu  be  , ttrmrdi, 
epeh.  f.  Ghiozzo,  col  z a.'pro,  e coll'o  llrerto.  Picco! 
pezzetto  di  chccchdlla . Un  m7rte.ru  de  ami  fu*  tbefe . 
Onde  un  ghiozzo  d*  acqua  , vale  i^ia  nocciola  . Contee . 

GHIRIB:ZZAMEVrO  , fini,  falvim.  Bixzaifla , 
Fantafiicagqine  , Capriccio  , Chlfbizao . V. 

GHIRI  RIZZANTE,  add.  d’ «>*ni  Allegr.  Che 
giunti* zza  , fantaflicatnre  . Fante/. jmt  ; tepheieu*  ; 
ÈfgGzrr e , tS^e.  V.  GhiribizMtorc  . 

GHlRIBl/ZARr..  V.  Fantallicarc . 

GHIRI ttl/ZATORF. . f.  n».  Che  ghinbia*a.  Capri, 
tìteu  ; fentSjfut  ; /nm»  ; /urte  l dei  /antaifitt  , 1 
da  tapriert  ; fui  m’ en  /air  fu  à fa  reti  . 

GHI  AIKI//O , fi  m.  Capnccio  . Captici  ; fintai, 
fir  ; fiynini  ; tit  ; vemgv  ; Indie  ; extrava  fritte  ; 
brutale-,  fili  e . 

GHIR1H1/ZÙAO.  V.  FanlaRico  , Caortreiofo. 
GHIRIGÒRO  , fi  tn.  Intrecciatura  J>  linee  , fatta 
a capriccio  dt  penna  , e per  fumi,  fi  dice  ad  ogn 'al- 
isei lavoro  fi-.no  a quella  50161.  a uh . f.  Per  aie- 
taf.  Giravnlie,  Anclrt. vieti»  . V. 

GHIRLANDA  , fi  fi  Cerchietto  fatto  di  fiori  , o d’ 
trbc,  o frondi  ,.<1  altro  cr.e  fi  P««e  in  capo  a gn-fa 
di  conia . Ituirljitfe  ; r umtm  ; <*j,-r.t«  , tu/i,!-n 
de  fit»rt . f.  per  finii I.  Cerchili , e u;n’  altra  c<*‘»  , 1 
cIk  circolili*  . fin,'»ni  ; teff  le  . W.  t-  i.rlania  dt  lu- 
ce attorni,  a un  pianerà.  Helt . Morir  colia  gtur-  | 
landa  , vaia  Morir  vergine  . Mentir  vergi . f . Una  | 
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ghirlanda  colla  nn  quattrino  , e non  i Uh  bene  fn  et* 
po  a Ognuno  , vale  Che  l*  uomo  dee  aver  pi*  riguar- 
do a quel , che  gli  conviene  , «he  a quel , eh'  crpu.S 
fare  . Il  nt  fami  pi,  /e, re  tm  et  fu' tu  peni  {aire  , 
aaair  re  fu  tn  étti  fairt  . 

GHIRLANDARE  , v.  a.  Salvi».  Incoronar  eoa 
ghirlanda  . C urenner  d'  aure  eturennr  h dturt . 

GHIRLANDATO,  TA  , Cbiebr . adJ.  D*  tlutUa- 
dare,  inghirlandato  . Ccvrmnt  dt  fi  euri . 

GUI  R LAN  DELLA  , ) fi  fi  Di  ai.  di  ghirlanda  - 
GHIRLANDETTA,  ) Potile  guirlnnde  ; “ 
GHIRLANDUZZA  , J fon renne  ; ebapr-m  , Jtfiem 
de  dturt . 

GHIRO  , fi  m.  Animai  f-lvatieo  noto  , di  colore  -, 
e di  fiamta  Mule  al  topi,  ni'  di  cala  pannoccbruta  . 
Lare.  J.  Diedi  anche  del  luogo  dove  aurrucoafi  k 
ghirt . Lira  eh  I m e Uve  dtt  /aìri . 

GHIRONDA  , fi  fi  Struowato  museale  , «ha  fi 
roana  col  girare  una  mota  , e da  q.*i  giramento 
ha  prrfo  il  nome  di  gironda,  o «Infonda.  Viftlf . 

GHISsO , fi  T.  Meriaarejfo.  Chiamafi  NiOcme  di 
randa  . e di  ghnTo  un  pezz  i di  legno  , a coi  fi  lc*a  l* 
e 9 rem  uà  , o lembo  della  vclad'uoa  Uazchctu  . c iu/m 
fu  Gms  . * 

GIÀ  , Monofillabo  , arv.  di  tempo  palato  , t vale 
Per  lo  paffàto  . Avtn/aii  ; ut  /.-ire  : pedi  1 ; en 
empi  pa.Je  ; il  f 0 ! mg. tempi  ; dei  J . i.  Già  da 

5 ras  tempo  . De  languì  ma  in  ; depuit  le»r-ttmpi. 

. Per  Ormai , oramai  . Dr/J  ; enfi»  . Già  era  r / 
Sole  inchinato  al  vefpro  . V.  Oramai  . f.  Talari  t 
particella  riempitiva  , ed  tu  lo  ileilo  fignihcato , ebe 
pre  fo  » Utuu  . Fn  tfrt  ; vraimtnt  ; dei J . Orn 
fmier  «iTì  pur  già  difpoDi  a venite  . f.  Già , pam- 
cella  riempitiva,  ma  che  aggiuzne  alquanta  di  fbr- 
za  al  parlare,  e gli  dà  ornamento;  c taJora  ha  do- 
po dt  fie  una  particella  coir. Spomicine  , come  : Cad- 
di non  già  come  prrfuu  viva.  Jt  rombai  . mai t team 
pai  t amena  un  Ararne  vivane  . 

GIACCHÉ.  V.  Pacchi  , Potchà  . 

GIÀCCHERA  , fi  f.  Giarda  , Natta.  V. 
GIACCHIARE.  V.  G taccili  are  . 

GIACCHIATA,  fi  f.  fslv>».  Retala  del  ghlacchlo- 
che  t forta  di  rete  tonda  . gettata  dal  giace  tuo  in 
ac^ua.  Coup,  tm  fit  ét  fitte . 

GIACCHIO,  fi  in.  Una  rete  rotonda  da  pefeare  » 
la  q.ole  gettata  nell'acqua  dal  pefeatore , »’  apre  » 
e avvicinando^  al  fondo  , fi  rifotra  , e coopre  , e 
n.ith.ude  i pelo  ; e f»  chiama  anche  Ritrecine. 
privrer  . T.  Gittar  il  giacchio  tondo,  prov.  c vale 
N • n aver  riguardo  a niuao  . JV*  (partner  perii»»*  ; 
",  ■IZK.,r  fiff  tgetdl  paur  perfanne . f.  Gittar  il  giac- 
chili in  fdJa  fiepe  , vale  Far  colà  non  fulancnte  ‘ 
Mutile  , ma  danaofa . S*  étnntr  dt  le  tett  tsmrrt  lm 
~~ur  . 

«-.liccio,  per  CWlACCIO  . V.  V i.D)  »,  latti, 
inatto  di  co*ì  forlvcie , e pronunciare  i tuoi  deri- 
vati . 

GIACE  A » fi  fi  T.  di' Buon  iei  , «he  anche  ferì  vele 
Jatea  . Sorta  di  pianta , che  < compre  fa  nel  genere 
de  Creai  . /aere . 

GIACENTE  , add.  d'ogni  g.  Che  giace . Gì  fami  * 
Civtbr  ; ttendu  ; fui  gii . |.  Per  Polo  , fituato  . J7,. 
taf  ; piate  ; p ie.  f.  per  R4H0 . Rii  . Le  tende  era- 
no^  polle  in  giacente  piano,  f.  Eredità  giacente  v JL 
Cur’*l‘  , dieefi  dii  quella  , di  cui  nna  è anco* 
fa  dee  un  chi  debba  eiìer  l’erede.  Hcrtlitt  natante  . 

GIACeRE  , v.  a.  Stare  col  corpo  didefo  , ma  li 
adopera  anche  nel  fenfo  neutr.  putì',  fare  couebé  g 
i,rg  t*Ìmiuì  r)mrbrT • i-*eT  Fermarli  nel  lem,  ia- 
ti: renarli  . fi/rr  mileJt , tn  c ran,  da»,  fm  li t «u- 
i/h  • perder  le  tit  ; erre  indi/pt/e , alili , sfinir  i 
g arder  le  Ut,  f.  Far  giacere  mono  , vale  Uccidere  . 
Ceucbtr  par  ttrrf,  nueber  fiat  le  tante « . J.  Per 
VUrc  <e  rulintnte  . Ceutber  ette  . f.Per  lo  Covare. 

• lo  Baaaare  deli*  acque  . Cnmpir  . f.  Giacere  , fi 
dice  ancia  de  paef»  per  fig.it  tre  are  la  loro  politura  . 
Fiere  fimi  . Giace  in  Arabia  una  valletta  aiutia  . * 
f . Qui  i dove  greec  Nocco , prov.  che  vale  Q>u  cuo- 
fiile  La  dkit«cohà . C’efi.l}  m gii  le  ulve  . 

CIAC!  RE  , fi  m.  V.  Giacimento  . 

GIACIGLIO.  V.  Giacitoio  . 

GIACIMENTO,  f.  m.  Il  giacere  . V sSfitm  dt  fa 
tvntbrr . f.  Per  L’  ufax  carnalmente  . L'  alti  y»  de 

eavrbtr  «per ... 

GIACINTO  f fi  m.  Fiore  odorifero  di  bulbo  , e 
trov ifene  ifl  Ri  calori  . Jatintb*  ; bruirne!  . g. 
Per  Pietra  prcaiuf*  ù color  giallo  tuffitelo  . H*j- 
Òntit . 

GIACITOJO  , fi  m.  Luogo  dove  fi  giace  , Giig  ^ * 
lite  en  f en  truche . 

GIACITURE  , Salvi».  VerbaL  mafe.  Che  giace  , 
dpi  e fi  tMu'.c . 

GIACITURA , fi  fi  Giacimento , e moda,  e qua- 
lità di  giacete,  fir  cjnfi'rr  ; li  ficaie  iwc'-tr  , da 
ft  Unir  dm r le  tir  . {.  Giaci! jr*  del  dtfcorfb,  vale 
Clrtine  , c collocatirra  «Siile  parole  . Ordrc , arrange- 
ment 4tt%mti . «fez  pèrji.-f  . 

GIACIUTO,  Tà  , Altm.  add.  Da  giacere  . C.-u- 

tbf . 

GIACO  , f.  m.  Arnie  da  «Mfo  fatta  di  i»U';'te  di 
feriti,  cinuatenare  inficmc  . Hauhn  ; rotte  oc  «n-m/. 
Ut  ; firmile  ; rifar  dt  maitki  . {.  Giaco  doppto  „ 

1 rafia  4 deviti  nmt‘(i  . 
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CTACOmèA , ttT.  éfB-mUì.  Che  anche  di- 
««fi  f iore  41  S.  Gueopo , « Varga  4 oro  . Jutotot } 
ber ‘a  de  f.  /wnei . 

• CIA  CON  TUTTO  CHE  . V.  Q*n»nMW . 
GIACULATORIA  , LI.  fefnrr.  Che  Anche  fcnvefl 

Jacuiaioria , aggiunto  * breve  Creatone , cJ  adiri- 
none a Dio,  e pigliali  esche  in  forza  4i  fufiaativo. 

^^CIAFcWEOOSACMè  , e GIATOSSECHÉ  . V. 
Coccia'' -le cotteti  . 

GIÀ  TU , lo  Petto  che  Già . V. 

• CIALDA  , f.  L Aperte  dame  antl.e  » della  qna- 

kt'(  perduto  f cfo  , e la  coiaieiooc  , ma  fi  crede 
lo  fletto  che  Lancia.  V.  „ . . 

• CIALDONI tRF- , L ».  Soldato  armato  £ gial- 
da  . ftUaa  *rnu  da  lamtr  . 

CFALLAM'v A , f.  f.  Spezie  di  pietra  detta  an- 
che Pietra  cal  ani  nana  , che  fi  mette  nel  rame  fo- 
to per  tingerlo  di  Giallo  . Calamari  pietra  eaiami- 
aairt  . 

GIALLEGGIANTI . add.  d’  ogni  g.  Che  tande  al 
giallo  . J ammétto  ; f ni  tira  J*r  le  /Jrnme  . 

GIALLEGGIARE  . e.  a.  Tendere  al  color  giallo  . 
tammemetr  i tatuar  ; tirar  Jtre  te  fina* . 

- GIALLETTO  , TA  , add.  Dim.  .li  giallo  , che  \ 
accorta  al  giallo  . /ammétto  ; far  piatto , far  tira 
fmr  la  tanna  ; e»  pam  itane  \ urani  fmr  la  rema  . 

GIALLEZZA  , f.  f.  AUratto  di  giallo  . Coalamr  fiam- 
ma ; remlanr  d' or  da  (irrem  , da  /a/t am, 

(ilAll  Itno,  ) y Gialletto  • 

GIA1.UGNO  , ) Y*  l,,",cno  • 

GIALLISSIMO,  MA  , add.  Sup.  di  giallo  . Trit- 
ìi una  ; fui  e/t  d'  or  tanna  /arate . 

GIALLO  , f.  m.  Colar  fintile  al  Iòle  , e all  oro  , e 
a'  e di  pù  forte  . Jamne  . f.  Gallo  , detto  Areica  . 
Vra.  Di/.  Una  torta  di  coloe  giallo , che  ferve  per  1 
Miniatori . Mtjptrt  tanna  . {.  Giallo  , detto  Orpi- 
mento . V.  Orpimento,  f.  Giallo  di  fpiaccrvioo  . V. 
Spiacrrvino . J.  dallo  di  terra.  Pie.  Di/.  Una  ter- 
ra , che  la  il  color  giallo , a tti  nienti  detta  Ocria  . 
Cera  ; terra  d' Ita  ia  . f.  Giallo  di  ietta  abbruciata, 
ima  forra  di  color  giallo  , che  pende  in  (ieggi  diao  , 
c ferve  a’Pitton  per  ombrar  i gialli  chiari.  Otre  da 
rat,  rm  de  me.  f.  Giallo  di  la  He  tatui . V.  Zaffera- 
no. {.Giallo  di  Ftoaiteno,  fotta  di  pietra  alquanto 
più  dura  del  marmo  , di  color  giallo  , con  Qualche 
■Occhia  lattata;  Coti  dilaniano  i Profeifari  aa  cer- 
to piaJ.0  chiaio  , che  la  macchia  da  p<  flutto , ana 
però  in  modo  . che  in  di  fianca  non  comparila  del 
tutto  gia.’lo.  A Urbto  tarane  da  Pi  ematoma . {.Giallo 
41  Siena  , torta  di  pietra  di  color  giallo  bellifliroo  , 
e vago  quinto  l'Orientale  : é alquanto  tenera  ma 
eoa  tcliociù  riceve  bel  pulimento  ; ha  qualche  mac- 
chia banca  , e altre  rial  le  molto  chiare  . Martoe 
tarme  de  f,fm$  . {.  Giallo  orientale  , torta  di  pie- 
tra gialla  bel  Ultima  . che  riceve  il  pulimento  quaa- 
to  il  raragoue  , di  cui  4 aliai  più  dura  . Janna  0- 
tirai  al . 

GIALLO  , ALLA  , nd.L  Che  è di  color  Amile  al 
Sole  , e all'oro  . Jaunt  ; de  r cadami  d'at , de  JaJran  ; 
fafranè  . {.  Per  Rei  luto  , fornito  . Téla  ; iamma  cam- 
me mm  tarme,  firmai  f cu  a le  iti  ma  tannai  trama  camma 
Ja/rjrn . f.  aver  i p;4  H alli  , fi  dice  del  vino  rodo  , 
rfaamWt  «toller  a , c comincia  a guadarli  . l'im  fui 
filami  , fui  ( .Mantener  J tnmrner  . {.  provetb.  Chi 
pnita  il  Rullo,  vaghe t' ;ia  in  fallo  , ciò*  ama  feoxa 
Aerati  za  di  goder  la  «oia  amata  . La  >j mnt  tfl  mur- 
ine de  tiutr . 

Gl  ALLOCCO,  OC.h'A,  ) add.  Propriamente  al- 
CIAl  I ÒGVJLO , OL  A , ) lo  (colorito.  J aama  tre-, 
lume  •>>  . t , retai . 

GIÀ  1.1  OMINA  . V.  Ci.  Jlamino  . 

GIALLORE  . V.  Giallume  . 

G1ALLOBÌ-VO,  f.  tu.  Sorta  di  colore  gialla , cht 
viene  l'i  Tundra  , c di  Venezia,  c «’  adopera  a co- 
lante a olio  , Trrea  de  C<dnrma  • 

< CI  ALLUSA  \ TO  , f.  ci.  S’txe  di  color  giallo,  ar- 
tfódofonicr.tc  fatto  d*  una  ccrt'erba  , e ferve  per  co- 
lorire a olio . fotta  da  itnlaar  filane  fm’am  tire  ama 
boto  . 

Gl  ALI  òso.  V.  Giallognolo,  f.  In  forza  di  fufi. 
per  I frane  .‘i  verme  , che  vota  le  pere . Ver  fai  rom- 
gt  lai  fóri . 

GIALLt’cClO.  V.  Gialletto. 

CIALLChir  . V.  Gi.'.lleaxa  . 

Gl  AMR  SUI! . ▼.  Butirre.  Scherzatr. 

GIAV.I'O  , f.  m.  spiate  di  piede  nutrirò,  omnpo- 
•p  ai  due  fTijthc  . la  puma  Sic  ve  , e l'altra  Jinaga. 
iam'e  . f.  Per  (^el  vctf>  , eh’  « fatto  di  (V-edi 
nini . , gamia,  t.  • i -i  ha  . e al  I cccIIin  ■ 
{.'imitare  . V.  {.  F.  e.»l  pjrc  .o  c r si  giambp  d 
alturm , ««[e  Valerne  U bau  . fa  mefuer  da  fari. 

fu  U't  . 

GIAMMÀI  , « GIÀ  MAI  , avv.  Alcuna  volra,  in 
alcun  tcnm./anuii;  cm  aaavn  tempii  gar/f «efori, 
fart-r-*  tmr  . 

r .t  • MMlNGOLA , f.  f.  Cofertlla , bagatteiU  . to- 
gate la  m neo  ; am  x.a9a  » am  jttm  i Ijmtarmeria  ; 

%‘tt  itic  . 

GIANNETTA  , f.  f.  spezie  d’arme  in  a*a  . Ti- 
foni lonfuc  p#..  a*  . f.  per  fitnil.  Uoa  bacchetta  per 
f f Ptfc  di  canna  d’ India  . ofimjle  , che  piwtar.o  pro- 
priamente gji  Uffoiali  dalla  milizia . Camma  , lértn. 
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Gt  AWrrlim  . C m.  SoW.m  . Hh  («ri 

arme  chiamala  giaaoctta  . rifar  ; /ridar  mente  da  f 

f "gì  ANNETTÀTA  , f.  f.  Colpe  di  giannetta . Ctmp 
de  ni/uo  . 

Gl  ANNETTI  è RE  . V.  Clannettarlo . 

GIANMLTT1NA  , C f.  Dim.  41  ganaetU  , gian- 
netta fattile  . Demi-pi  f uè  . 

GIANNFTTQ.  V.  Ginnetto. 

Gl ANNFTTÒNE  , C.  m.  GiannetU  grande.  Lam- 
ine & ero* a pigne  . 

G1ANM7ZERARF  , v.  i.  Cbldbt.  Ufar*  il  rito*' 
Gianni  sacri  nella  circoncifionc  , circoncidete  alla 
Ture  he  Ita  . Cireameirt  J lm  /afta  datJaniJjint , dai 
Tarai  . 

GIANNIZZERO  , C m.  Saldato  a piedi  della  mali- 
zi» del  gran  Turco  . JaaiJjire  . 

GIÀRA  , f.  f.  Sorta  di  vato  di  (rifililo  fensa  pie- 
de, eoo  due  manichi  , per  ufo  del  bere  . Lm»  verri . 

GIARDA,  f.  f.  Più  com Mitemente  GUARDONI  - 
Malattia  , che  viene  Mila  giuntura  topu  1*  unghia 
del  cavallo  . Jardoat.  L’ t parvi  a , am  i parvi  u , è 
quel  malore  , che  vien  proprio  nel  garretto  . {.  S' 
ufa  anche  per  Beffa  . burla  , natta  , cilecca,  o altee 
il  fatte  voci  , onde  far  la  Riarda . fa  marnar  ; rati, 
ter  ; fadimar  , (Pr.  V.  le  dette  voci . 

GIARDINAIO,  JA  , f.  ni.  Bamà.  Giardiniere.  ▼. 

CIARD1NÀTO,  TA,  add.  Ripieao  di  giardini  , 
Ingiardinato  . V. 

GIARDINETTO  , f.  m.  Diin.  di  giardino  . J ardi- 
mi ; pani  tJrdim . 

GIARDINIERA  , f.  f.  di  CiardinieiT . Jmrdimiire . 

GIARDINIERE  , e Gl  ARDIMI  RO  , f.  m.  Que- 
gli , che  ha  cura  del  giardino,  e r acconcia.  / ar- 
dimi tr . 

• GIARDINIERE  , p*r  Giardino  . V. 

GIARDINO,  f.  ir.  Orto  deliziofo.  /ardimi  ter. 

par.  {.  fu»,  fi  chiamò  l’Italia  il  gianli  no  dell'  Im- 
perio . L’ Italia  ed  la  pardi*  da  ! ’ Kmpira  . E il  Pa- 
radiso L’ eccello  giardino.  La  Paradit . 

Gl  ARDÒNE  . V.  Giarda. 

CURETTA  , f.  f.  Cr.  tt.  Din.  di  giara  . Patita 
tajc  ; petit  terre  . 

GIAkGÒNE , f.  m.  Sorta  dì  diamante  gialliccio  . 
Jarnam. 

GIÀRf  . 

Gl  ARRA  . C f.  ) Vato  di  terra  . Carnato  , em 

• Gl  ARRO  , f.  ni.  ) rr'ir  de  terra  - 

GIÀ  SIA  CHE  . V.  Gii  fa  cofa  che . 

• GIÀ  SIA  CIÒ  CHE  , ) Lo  grifo  che  CòtKiof. 

CIASSUCIOCCHÈ , ) fiacoCzcht  , benché  . 

Qjaifma. 

• GIÀ  SIA  COSA  CHE  , ) Lo  «elio  . che  Coa- 

GLASSI  ACOSACH fi  , ) ciofiacotachè  . T.  f. 

Per  Ancorché.  Benché.  V. 

Gt  AITANTI  A . V.  Iattanza,  Vanto. 

GIATTÙRA  . V.  Jattura  . 

Gl  A VA  , f.f.  Parte  del  aavilio.  Majafin  dai  vmif- 
ftaua  . 

CIAVELOTTO  , f.  m.  Spezie  di  dardo  . Javatat . 

GIBBO,  f.m.  Voce  Latina.  Gobbo  , fengao.  Fap. 
fa\  jr itoofltt.  f.  Ta  finii.  Rialto,  hlevaro.  tafe\ 
bsntiur. 

GIBBÓSO  , SA , ) add.  Gobbo.  Btfm  , die- 

GIBRCrro . TA  , ) vd  , fitto**  . 

GIBERNA  . f.  f.  T.  de’  Militari . Tafea  da  car- 
tocci . Gi ieme  ; gitoaitot . (.  Giberna  de’ Granatie- 
ri , qvxlla  tafea , in  cui  i Granatieri  partano  le  gra. 
nate  . G rtnadrlre  . 

C,  ICARO,  ) L m.  Sorti  «l'erba,  per  altro  no. 

Glcm.RO,  ) me  detta  Barbaitoo  , ovvero  H4 
vitellina,  iato.  Titd  da  «ero;  fittala. 

MOIE  ROSO  , SA  , add.  Pieno  di  gichtrl . Renaptì 
de  piedi  de  vaav  . f.  Per  nietaf.  fi  dice  a bambino 
feflantc  , e allegro  , e vale  Kigogliofo , moJo  baio  . 
Gai  : f'liefen  ; fritta  . 

GlF.LADlNA  , GIEL.A MENTO , GlftARE.  CIF^ 
TATA  . C.IRLATAMENTE . GIF*  STIVA  , MELA- 
TO , GIRLA  ' IMMO  , GELICIDIO , Gl  ÈLI  DO  . 
V.  Gelatina  , Gelamento  , Gelare  , tt. 

Glr.LO  , f.  iti.  VccrtTb  di  freiAlo.  Gelee  ; firii  f/r* 
fame  ; trend  fraid  . {.  Ciclo  , Cr.  N.  Ghiaccio.  G la- 
ta ; ventai . 1.  Fa  Hi  di  cielo , per  tmtaf.  fi  dice  d’ 
uomo  , che  per  paura  aJiibifce  , eatlia  , e trema  . 
Giacer  de  pene  ; ft  ftortir  platee  la /taf  dime  lei  vai- 
net  ; ttiffemnee  da  ptvr . {.  Dio  man  l i il  g*ero  fe- 
enndo  ì panni  , cioè  le  avvertirà  fecondo  le  ferie  . 
J torto*  imitar  Dka  mr lorr  tt  vtmt . 

GIF' ONE,  f.  n>.  Spezie  di  fungo  . fetta  di  tbam- 
p tenta.  V.  Fungo. 

Glf  HiX.LifiCO,  kld.  Cr.  N.  U flefib  che  Jero- 
glióca.  V. 

GIGA , f-  f.  Strumenta  museale  <11  corde,  forra d' 
i«Ar«^ei»r  da  mufifnt  à aeriti . E anche  una  parte 
di  filmatila  molto  allegra.  G it><t . 

GIGA  NT  A , Fr.  far.  T*J.'  Yat  hai.  ftm.  dì  gigan- 
te , gitante if»  . G tanta  . 

C.IOANT ÀCCIO,  CIA  , f.  ffl».  Pe?f.  di  gigante  . 
Cadmi  d'  una  trilla , d"  una  frandenr  cucirne  , derma. 
/una  ; fi'  mi  déartìaré,  trtrjrrdintira . 

GIGANTE.,  f.  m.  Uomo  gTaodc  oltre  al  naturai 
ufo.  Giaut  ; ctieJTa . 

GlGANTEA  , C f . Car.  leu.  l'oc  il  a intorno  a i 
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1 'finti  , c qui  parlali  di  quella , che  fu  compiiti 
al  Milza.  Gir  mt -mar  to’ a. 

GIGANTEGGIARE,  v.n.  fulvi*.  Cneioarir gr in- 
de , iovraflare  come  gigaatr.  Avttr  la  raiUa  ir  a* 
fe*nr  ; •tentare  fs*t  rttmd  . 

GIGAWÈO.  V.  GÌ  («Merco  . « 

GIOAN  TFsr.AMENTF  , «rv.  Da  elqinte.  A ta 
/ai-m  dei  urani  ; a*  géme  ; camme  un  glint . 

GIGANTESCO  . CA  , ®LL  D,  ..ginte  . Gigamtaf. 
fat  ; fai  tieni  da  reami  : <ol-r,i . 

GtGANTESSA  , fall.  Imu  R nuiai  di  gigante  . • 
Gèmme  . 

GIGAintfO.  v,  Gigante  fa  . 

GIGAVTOMACHÌA  , f.  f.  Vr!f.  tt.  Guerra  de*  gl. 
ganti  famlofi  contro  il  CkIo.  G'gamtfnutoe . 

GIOANTÒNK  , f.  m.  LaU.  Accrcfot.  di  gigante.* 
Um  reami  tarrjtrdimtirf . 

GIGLIÀCEO.  FA  . ali.  T.  Ai  tompllci.fi  . A'» 
giunto  dato  ad  una  fpeaic  di  Aon  , cltc  fa-triglia*»  al 
giglio-  Litiaera . 

GIGLI  ASTRO,  C m.  T.  de'  temprici  IH . Fiore  d* 
alta  fi  attira  , detto  anche  Giglio  di  San  Bruitone  - 
Ln  f.  Brune. 

GIGLI ÀTO , f.  m.  Spezie  di  minerà  antica  di  Fi« 
reo  te  . Ancienne  amanti  a de  Fioretta  . 

GIGLIATO  , TA  , add.  Seminata  . o f/artb  di  fii* 
gli . Pjrfaml , fame  da  dame  de  Ift . 

GIGLIÉTO  , f.  m.  Luogo  dove  fono  piasi  Iti  » li- 
ti gigli . Litit piami*  da  tu. 

GIOLIETTÌNO,  ) f.m.  Dim.  di  giglio,  Um  f*e- 
G1GLITTTO,  > tir  tu.  {.  Per  torta  di  trina 
con  merli , o merluzzi . Crcpimi  ; /runie  amvragea 
par  la  tour . 

GIGLIO,  f.  m.  Fiore  ©Joeofo  di  diverto  fpezie  , 

rtovegnente  da  butbn . Il  follo  è lungo  , e diritta  . 
e toglie  pallide  , e piccioliffime  . Il  più  comune  t 
b-inco  . Ltt  ; Arar  de  Ift . {.Giglio  paonazzo  . l.ft 
tota  ; confinar  imporrir  . {.  Giglio  tialln,  forte  di 
giglio  faivatico  . Ln  itane.  {.  Giglio  roto  vaa*»  . 
altra  torta  di  giglio  faWac.co.  Mart.tgt m.  {.Bianca 
come  giglio . Bimc  ; eatrememant  torma . I Poeti  di- 
cono , I gigli  delle  fue  fnaoce  , Per  di  m La  bian- 
chezza . Lei  lU  de  fan  teine  tir  de  fon  vi  fan  . {. 
Per  segno  dinotante  il  giglio  nelle  armi , o nelle  im- 
prefe  di  qualche  famiglia  . Plemr  de  In . 

GIGLI  UZZO , f.  m.  Acereto,  di  giglio.  Croi  Ut  f 
tosa  Ift. 

• GINA  , f.  f.  Agio*  , Forza  , IVTa . V. 

GIN  r.RRO  , full.  m.  Ahm.  Lo  fidto  che  Giue- 

PTf'»ÌNEC20,  f.  m.  fegmer.  Maga*.  Coafervatono  , 
o altro  lornv»  dove  Ranno  Solo  diane  , o per  lo  pt!T 
nubili  . Giacere . 

GINECOCRAZIA  , f.f.  T.  Did.i/eatir» . Stato  , in 
cui  le  donne  pvTioo  artre  il  governo,  e comando 
principale . Gimecrtraiit  . 

• G1NEPRA,  f.  t.  Coccola  del  ginepro.  Gemi?- 
vrt  ; baie , fraina  da  renilvre  . 

GINEPRAIO,  > f.  m.  Lungo  dovt  fieno  molti 
GINEPRETO,  ) ginepTi  . Litu  pianti  da  .reni* 
vrt t , da  ftorvr/r*r  . {.  Pér  n*taf.  vale  Intrigo  . 
Lil frinito  ; frrof  tn‘rw  i tmtp'iaathm  / rfa- 
rei  emiremil  rei  . Forfe  detto  covi  dall* edere  1 luo- 
ghi de'  tmcpri  (elwr.chi  . incolti  , e frnzz  ordine. 
GIN-PRF.  , Ar.  Far.  Lo  fleffo  che  Ginepro.  V. 
GIN? PRO  , f.  m.  Frutice  odorato  , che  getta  gnu 
Quantità  di  rami  guerniti  di  toglie  picco!-  , firme  , 
fatte  in  punta  , dure  , (piaofe  . c femore  verdi , Le 
toc  coccodè  fon  come  quelle  dell’  Ellcra , tira  d*  ira 
colo  aromatico.  Geniévre  ; gemevrier  . {.Coccola 
del  ginepro . V.  Giacimi. 

GINESTRA  . f.  f.  Pianta  nota  . che  fa  le  foglie  fi - 
nuli  al  giunco,  che  in  Tofcana  fi  chiama*  Ala,  < fa 
i finn  gialli  . Gemer.  Erba  •;  ine  Ara.  GeneflnUe.  f. 
GineAra  foinof».  Linde. 

Gl NESTR  AGGINE  , f.  f.  R irete.  Fior.  Lo  filli» 
che  Gizrfira . v. 

GINESTRÉTO  , f.  m.  Luogo  dove  nafevin  le  gf- 
neùre  . IJtm  plinti  de  fenili  . {.  I\r  metaf.  IfitrU 
go.  V.  Ginepraio . 

GIN  F.STR  è VOLF. , add.  d*^nl  g.  Pieno  di  gioco 
Are  . Plein  , r ampli  de  gamèti . 

GTN^STRO,  ad d.  Magai.  Di  glnefira  . De  gemer. 
G1NKVRO  , L m.  fimi.  Lo  fteilb  che  Gine- 
pro . V. 

CINGOLO,  f.  m.  Mi  tal.  Sorta  <P  ordigno  r iti- 
li f pe*-e  «le'  grimaldelli . Croato*  - 
GINGÌA  . V.  Gmgla  . 

GINGUMO,  f.  m.  T.  Anatomica.  Quella  focaie 
dì  arritolazione  , per  la  quale' avviene  che  gliefirtnti 
di  due  ola  fieno  talmente  articolari  Iti  aldine  ginn- 
tri» , che  il  cipo  dell* uno  Incallì  net  tono  incavai» 
dc'l'alrro  . ed  la  ilo  me  altre  1’  efitemitA  delle  «E» 
unite  . abbi  ino  c capi  , e Seni  per  penetraci  * vicen- 
da . Gin  gl  ime  . 

GINNASI  ARCA  , f.  m.  Gatti*.  Sopruatendtute  al 
Ginmfio  . Gr  a*  r.-i  r-fne  . 

GINNÀSIO  . f.  m.  Tdom.  PitóMtr».  ent-co  edif- 
cio , per  eferc  zio  .Iella  pcrton.»  , e per  imparar  far- 
ti inzenne.  Grmrnafe. 

GINNÀSTICA,  f.  f.  fstvim.  Arte  di  murre  ocre, 
o rendere  lì  corpo  vegeto  , ed  a^Ic  con  vai»  eferci- 

GW_ 
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GINNÀSTICO  . CA  , ai Jd.  F«*r  W . Appar- 
ir oen  re  zìi*  arre  odia  finnatica  . Apparienant  è la 
u/mmafiifme  ; fai  canti  rat  la  latte  . 

GINNETTO , C m.  Sorta  di  cavallo  di  Spagna  . 
iati  1*0  . Gemi . 

GÌNNICA , t r.  Lo  Serto  ebe  Ginoatticà  , Li  |/- 
mnìfft  ; !*  g/mmafiifuo  . 

GINNICO,  CA  , AibL  fegn.gm.  D'cSrrcisia  . che 
n Cialda  , che  appartiene  alla  ginnattica  . C /malfar* 
de  U lutto  : fai  ttneeme  hi  Attuta  . 

G1NNOFEDÌA  , f.  f.  T.  delle  fiate  atti  te  . Sor- 
ta  di  dama  rcligrafa  fra  ptrfone  ignude , eh*  ufava& 
fpczialo:«atc  da'  Lacc-lcir.om  . Ggmnoprdit . 

G1NNOSOF1STA  , f.  m.  far.  Un.  Fllofofo  , « Sa- 
Cfrdore  degli  Egizi  , ed  Etiopi  . G rmne}  : phifie . 

GINOCCHIELLO  , f.m.  Il  finocchio dei  porco  fpic- 
tato  dall’  animale  . Rie!  de  pire  ; pied  d%  cottiti  , 
5.  Per  arme  di/enifiva  del  finocchio  . Ctnomiìlère  . 
f.  Ginocchiello  , o Ginocchio  d'ano  fltvaJc  . Ge- 
mmi.1/ère  . 

GINOCCHIETTO,  f.m.  Dim.  di  ginocchio.  Petit 
gemei  . f.  Ginocchietto,  T.  de*  Semplici fii . Sorta  di 
pianta  detta  anche  Frafcioclla  , c Dittamo  bianco  . 
Freir incile  ; frfnem  Hit  ; lieta  de  falerno*  . 

GINOCCHIO,  f.  ■.  La  piegatura  , che  t tra  La 
gamba  , e la  cofcia  . Geni* . Nel  plurale  » i ginoc- 
chi , e anche  le  ginocchia  al  frinir].  Lei  team*. 

GIN  OCCHIÓNE  , e GINOCCHIONI , avv.  Palato 
falle  ginocchia  , A genomi  Ut  gemete  en  terre  . f. 
Cader  Ri  nocchiose  , o in  ginocchio.  Temder  /me  Jet 

ftmut  . 

GINSENG  . f.  m.  T.  M edite  . Sorta  di  radice  d’ 
una  pianta  delia  Tarlarla  , e del  Canada  , di  cui  S 
la  ufo  nella  Medicina.  Ginjemg  . 

CIO  , Voce  , colla  quale  *’  incitano  i cavalli  da  fa- 
ma al  camminare  . Du  . {.  Andar  già  giù  , vale  An- 
dar piano  piano.  Aller  noi  dooeemeni  . 

GlO,  Co*!’ accento  fall'  I , preterito  del  ve* bo Gi- 
lè , Andare . Il  alla. 

• GIÒBBI*  , Eoi.  Voce  Batic*.  Giovedì  . V. 

GIOCANTE.  V.  (liticante. 

GIOCARE.  V.  Giocare. 

GIOCATORE.  V.  Giocatore. 

GIOCHETTO,  C m.  Dim.  di  giuoco.  Petit  ita  ; 
petite  rcerfetitm . 

GIOCH  Avole  . add.  d’  ogni  g.  Piacevole  , da  giuo- 
co , burlevole . Placarne  \ agréallt  -,  divertila »t  g f mi 
eteree  ; enjiné . 

GIOCHLVOLMENTE  , ivr.  Per  giuoco,  per  i- 
fc beixo  . Par  firn  , in  Pedinane  ; tm  placcatane  ; r> 
watt  Urne . 

GIOCO.  V.  Giuoco. 

GIOCOFORZA.  V.  Neerilità . 

GIOCOLÀKE  . GIOCOLA RO , e GIUOCOLÀRE, 
f.  m.  Chg  giuntola,  buffone,  bagattellicre , giuda, 
te  , f.  rr.  BattUmr  ; fimtm  da  g-Pe/eti  ; Jeijtnr  de 
etmri  de  paje-paf/t , de  ima  de  giPeùère  . 

GIOCOLARE,  v.  n.  Far  giuochi  , o bagattelle,  o 
muDrar  con  prvdczza  di  mano  , o altro,  quel  che 
non  pud  farli  naturalmente  . Jtmtr  da  gìfir/eti  ; 
/aìre  da  tema  de  pajt  pjjfe  , dtt  tauri  de  gito- 
taire  . 

GIOCOLA  RINO.  V.  Giocolino. 

GIOCOLA  AMENTE,  avv.  G : oc  où  mente  . V. 

GIOCOLA  TORE  . V.  Giocolare,  nome  . 

GIOCOLATR1CE  . f.  f.  Di  giocoliate  , che  fio. 
cola  . Tettìtm/t  ; fai  fan  prtfejisn  de  Pattlegt  , de 
/aire  da  i-.ari  de  paJt-poP e . 

GIOCOLINO  f f.  ni.  Diir.  di  giocolo.  Petit  jt»i 
rderertitn  ; tj  finage  i ftltuftU . 

GIOCOLO  , f.m.  Cr,  S.  Schcrao  . Jet i ; Padinege . 

• GIOCOLOSAMENTE  . V.  Giocofamenre . 

GIOCONDAMENTE  , avv.  Con  giocondità.  Gaie - 

meni  ; , ieufement  ; agnaHement  ; aver  jtit , piti. 
fir  J Jalitfe&iem  -,  iailljrdtment  . 

GIOCONDARE.  v.  n.  c GIOCONPARSI  y a.  p. 
Stare  in  giocondità , fallaczarli . prenderà  piacere  . 
jv  ffj  • r . t divertir  i |*4MM rr  . 

GIOCON  DATO , TA  , add.  Da  gioconda  re  . Re- 
t*mi  ; rampi  t de  t*t  ; fitti  tfAe  ; e entrai  ; iberna  . 

GIOCONDE  VOLE , ad.L  d'ogm  g.  Giocondo,  che 
fa  lieto . /eterne  ; fai  dinne  de  la  /eie  ; fai  re  finir  ; 
fmi  i stufa n ; gai  rend  e ameni  ; fui  ama Je  ; fui 
t Parme  . 

GIOCON DISMMAMrNTF. , avv.  falvim.  Sup.  di 
giocondameaie  Tr,  t-r  'tufiemm  ; trii-gjitmear  . 

GIOCONDISSIMO,  MA,  gdJ.  Snp.  di  gì  aconito  . 
TWt  i-rtM]  irii-ptaifant  ; rrli-en* -.ve  , <W. 

GIOCONDE77A  , GIOCONDITÀ  , GIOCONDI. 
TADE  , GIOCON  DITATE  , L f.  letizia  , ailtz'tz- 
za  , giubililo  , c C'-atcnteira  di  cuore . /ror  ; phifir-, 
aererai m •,  aiegrtJJt  \ fatitfafifion  ; cerne  rumati  , 
ri  fimi l/nte  ; trar1uiiliit  ; larvile.  {.  Dicefi  anche 
la  gxxoodità  delle  cofc  . cioè  CIk  arrecano  giocos- 
ità . Qui  ihjrma  ; fai  rf fmìti  fmi  fait  piji/ir . 

GIOCONDO.  DA  , add.  Piacevole ? dilettolo,  lie- 
to . » '«ih  . Jettaw  : gei  ; rt/ni  . /nave  , egruPU  \ 
rfteeijjnt  ; fui  d.nm  de  1. 1 iute  ; fmi  ri  it.it  ; fui 
terree:  fui  amale  ; f ur  fai!  fleifir  , duttili  Tea/, 
*m»  fent  ; hjt»  . 

• r.IOCi  A Doso  . SA  . ad.L  V.  r,i<xo«duto  . 

•'*  'tri'v*  M*  'j7  F . 4'.v.  a giuoco  . i'«r  I irla  . 
fa  i ti-.t , tn  rai.'.'jnr  ; pj/  aur.nn  s;  j.u  ; 
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Parte rfaemeat  ; re  /odinomi,  f .Per  Piacevolmente  . 
AfrtiHement  ; teftn/tnrnt  ; piiijemmrai  ; £ noe 
numire  piai  fante  , attuile . 

GIOCOSISSIMO . MA  . add.  Salvia.  Sup.  di  gio- 
cofa  , facctr.Timo . Trit-piaijant  ; trii-amujant  ; rrdf- 
divniijpat . 

GIOCOSO  , SA  , add.  Lieto  , allegra  , Cedevole  . 
Fedi  a ; interne  ; piai  fané  ; en/n*e-f  tailleur  ; ritur  ; 
filata  ; agreaéle  ; trtmfitllem*  {gai  ; refiaifint  ; a- 
«tu fant  ; dntnijdnt  ; gai  Hard . f.  Per  Da  fcherzo  , 
e da  giuoco  . Pemr  Pedinar  ; pene  riti  . Hugia  gioco- 
fa . Meni  erre  efieie  ut , 

G1OC0CC10.  V.  Giocolino. 

GIOCULATORE  . V.  Giocolatorr . 

GtOCULATRICF. . V.  Giocolalrice  . 

GIOCONDISSIMO.  V.  Giocondi  (Timo. 

GIOGAJA . C f.  ÓjtlU  pelle  pendente  dal  colto 
de' buoi  . Fama.  f.  Per  una  continuazione  di  mun- 
ti . Citine  de  mmtjrnei . 

* GIOCANTE  , GlOGANTESSà.  V.  Gigante  , Gi- 
ga a fella  . 

GIOGL1ATO,  add.  Dicefi  del  gratto  mcfcolato  con 
gingljo  . Plein  , mele  d’ ivreie . 

GIOGLIO,  f.  m.  Loglio,  Ivreie. 

GIOGO,  f.m.  Strumento  di  legno,  col  quale* con- 
giungono  , c accoppiano  infamie  i buoi . Jone  . f. 
i vglg  Servitù  , foggezione  . Jeag  ; femiuAt  ; fu- 
ietitn  ; eftlavege . I.  Per  la  fommità  de*  mon'i  . 
Crnipe  , eiupeju  , lt  Jtmmet  , la  tinta  dei  monta- 
goti  . 

GIOCOSO , SA  , add.  falvim.  Che  è cinto  di  gio- 
ghi , moetoofa  . Mentagneu»  . 

GIOIA  , f-f-  Pietra  prenofa  . Pierre  preti ra  Ce  . 
Gioia  , c bella  gioia,  fi  d><e  all' uomo  ironicamente, 
qua  fi  tacciandolo  . o di  mal  zia,  o di  <Uppocag;i-'ic , 
o di  qual^voglia  vizio,  o mancamento  . La  Prave 
kemme  , le  Pel  Pmeme  , mu  ironifuement . (.  Si  di- 
ce talora  altrui  Cerna  ironìa  , e fi  ufa  in  buina  p.r- 
tc  . Vtut  feti  mn  trefer  , a»  Pi /tv  , m Prmme  e bir- 
mani , areempli . f . Per  Allegrezza  , giiAb.1»  , leti- 
zia , giocondità,  Cai?  trarre»  et  \pleifir  ; /atiifeU  i*n  ; 
ah  griffe  ; gente  . f.  Per  là  bocca  del  cannone . La 
Pone  Re  da  ransn . 

GIOJANTE  , add.  d*ogni  g.  Che  ha  gioia  , alle- 
grezza . J eterna  ; Jetìtfoit  ; era  tea/  ; gai  ; templi  de 
/Me  , <3 re. 

GtOJMXARE,  v.  a.  Cr.  H.  Ornare  con  gioie! il  , 
Ingemmare  . V. 

GIOJELLATO  , TA  , zdJ.  Ornato  di  gioie.  Enti. 
rài , erme  , tmPflli  de  pienti  prteuujei  , da  piene. 

CIOJLUJÈB*,  Erri.  Ve*,  ftm.  di  CWcUicn  . 
Jtailhht . 

GIOIELLIERE,  f.m.  Quegli  , che  conofcc  la  qua- 
lità delle  gioie  , e ne  fa  mercanzia  . Jodillier  ; lapi- 
dai re . 

GIOIELLINO , f.  m.  Dim.  di  gioiello.  Petit  )r- 
pau  ; è!  ita  tene  de  fati  fati  aientriei . 

GIOJT.LLO  , f.  m.  Più  Rio*  legate  inficine.  Jo- 
fjut  ; ti  f.m  tmrieki  de  pierrtrin  , de  pienti  ptrriem- 
Jn  . {.Prende!»  talvolta  per  la  gioia  mcdcfima . Pierre 
ptcciemft . 

CIOJETTA,  f.  f.  Dina,  di  gioia . Petite  piene 
punente  . 

• Gioì  ORE  , f.  m.  V.  Giocondità. 

GJOJON  SMENTE  , avv.  Con  gioia,  fiEicmlmen- 
tc  , Riocondamcore  . jettafenem  , <3 re,  tnocon- 

damcntc . 

GIOJOSETTO,  TA  , add.  diadi.  Dira,  di  gioiofo. 
file  ut  ; j tei mn  pe  a io, tue  . 

GIOJOS1  ss  IMAMENTE  , gw.  Sup.  di  gioiofainen- 
IC.  Trti-iereuiememi  . 

GIOIOSISSIMO  , MA  , add.  BemP.  Sup.  di  giojo- 
fo  . Trli- /otta*  ; trPs-enunf  . 

GIOIOSO  , SA  , add.  Pieno  di  gioia  , allegro , con- 
tento , giocondo  . J eterne  ; gai  . V.  Giocondo  . 

GIOIRE,  v.  n.  Start  in  feda,  rallegrarli . prender 
contento  . Se  re/emir  ; ft  divenir  j oveir  da  pdaifie  ; 
pieni. e platftr  ; Jcnnr  de  la  /ne  . {.  In  fignif.  att. 

Per  Collere  , pófledcrc  . Jtmir  ; avjìr  /'  ajegt , la  p:f- 
fijion  de  fuflfnt  tPtft . 

G10JUZ7.A  , f.  f.  Atead.  Grafi.  Dim.  di  gioia  , 
Gio'ie»ta.  v. 

GIÒLITO,  C m.  Godimento  . che  1 prende  ncKa 
quiete  dopo  la  fatica  , e particolarmente  dopo  i viag- 
gi . Ptpot . {.  Stare  in  giolito  , dare  in  /ipofa  , c 
dice*  dille  navi  In  calma  , o in  porto.  Lire  tm  caJ* 
me  , tn  rtpm  ; (ter  i f*  onere . 

* crOLl  ARO.  V.  Giulivo . 

GIOIELLA  . V.  Giumella . 

• GIUNGERE  , f.  C at.  Giungere  . V. 

GIORCERÌ A . V.  Bravura  , valentia. 

GIORNALE  , (.  m.  Libro  , nel  quale  di  per  d)  fi 

notano  alcune  partite  de 'negozi  delle  botteghe  , oca- 
fé  , per  comodo  di  fcrittura . Lime  . { . Per 

quel  libro  ove  dì  per  di  fi  notano  i falli  pubblici  , 
«letto  altrimenti  D.-ario  . Journal.  In  figmficaajaa 
pih  ampia  fi  potrebbe  anche  dire . Afe  «->?<• . 

GIORNALE  , add.  d' ogni  |.  feto.  clic.  Diurno, 
COtidtano  , di  g uino  . Dinrne  , faendiem  ; de  i*a- 

Ti’urNALETTO,  t.  m.  Diai.  <li  jioìoìIc.  I ’nii 
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CI0B\*Llf  BO  , R*  , Di  ciafta»  non,»  . 

Che  parta , e fi  mota  ciafcea  di  . Jornmitier  ; fui  fa 
fttt , ftvi  arriva  ekagme  fimr  \ incgal  ; fatti  i tèe n- 
ger  ; d i /omr 

GIORNALIERO,  f.m.  ferwr.  Che  lavora  a gì  or. 
nata  ; Operato  . H.  nme  de  travsil  -t  f.'anjlur  ; in- 
valitene 4 la  uamfe . 

GIORNALISTA  , f.m.  Voce  dell’ ■ fi  . ScrfttOretfc’ 
ginrnali  letterari  . J+nrmahJtt . 

GIORNALMENTE  , avv.  In  ciiftn  di , di  giorno 
m giorno  . JoumtUememi  ; temi  Ut  finn  ; de  tour  era 
jtue  ; 4 le  tournee  . 

GIORN'ÀTA  , C.  f.  Termine  d"  un  giorno  , ma  più 
propriamente  Quello  fpazio  di  tempo  , che  trascorre 
dai  levarli  del  letto  , e T coricarli . /tarare . Per 

10  cammino  , che  fi  fa  in  un  giorno  . Journet  ; tn 
tPtmm  fa'  on  feit  dami  mn  fior . f . a gran  giorna- 
te . po«o  aw.  vale  Con  tran  celerità  . A grandmo 
firn mén  . f.  la  morte  vieti  dietro  a gran  giornate  . 
f.  Ter  Rattaglia  campai;  . Jemrnét , de  p3t  fitte  ; 
le  Pilotile  mente . f.  Far  giornata  , fi  dice  de!  Veni- 
re dac  efcrciti  a battaglia  campale.  D>nntr  Peniti.  ; 
livree  PataiHe  ; peffenetr  la  Parai  he  . f . Alla  gvir- 
nafg,  e a giornata,  podi  a w.  vagirono  GiornOmcn- 
tc  .V.  {.Di  pomata  in  tramata , lo  ficrto , che  Di 
giorno  in  giorno  . V,  Giorno  . 

tìlOHVATELLA  , t f.  CemP.  Pr'ceol*  giornata  . 
e qui  Giornata  perduta  in  baie  . loamèe  Perini  ; 
tournée  pn'  on  « pejè  tn  »’  amafout  J dei  Ptge- 
telict . 

GIORNEA,  f.  t Spezie  di  vette  da  uomo.  Hifit 
4'  bommt , {.Per  forra  di  fopravvele  militare,  IV re 
de  menino  dei  guerre t fmi  ,to, i m mfege amtrtfait  . 
{.  Allacciar*  , (ingerfi  , c affibbi  ufi  la  giornèa  , di- 
ce* Per  ^ intraprendere  a fullenere  alcuna  coli  eoa 
tutta  reiterila  , ri  efficacia  . F.oinptmire  futi-* 
fi»  ebjfi  avee  ernie  le  vrem-nr,  m de  nueet  (Pt  fre- 
tti . Anticamente  fi  di'fe  anche  per  Giorno,  Giorna- 
ta . V. 

GIORNO,  f.m.  Propriamente  quello  fpazio  di 
tempi , che  ii  Sote  fia  fapra  il  noilro  rnitherio . jcmr  . 
{.  Di  giorno,  pollo  awerb.  \-»le  Ncll'andar del  gior- 
no . frairar  le  i:mr . J.  Giorno  nero  . V.  DI  nero  . 
}.  Giorno,  per  Tempo,  termine  , ed  altri  fiatili  . 
/»» . f.  A tm  giorno  prefo , vale  In  un  giorno  de- 
terminato . Jotir  fin-  ; jomr  dittimi*.-  . Al  giorno  r- 
ttremo  , vate  All' ultimo  tempo  . yfe  demier  /ome  ; 
au  drmin  tempi  . {.  Far*  giorno  , vale  Nafccrc  il 
Sole , e principiare  il  giorno  . ft  /aire  tam*  . Si  fa 
giorno  . Le  f*t*r  eneamente  i panino*  4 pomdre.  f. 
A giorno  . pollo  aw.  vale  Allo  fpunrzr  del  giorno  . 
all*  apparir  dell*  alba  . An  fimr  ; 4 la  pamte  du 
ione  . {.  All*  abballar  del  jiorno  vale  lo  flertb  , che 
Vcrfo  la  fera  . far  h Joir  ; au  T ahi!  eamePant . f. 
Far  della  notte  giorno,  vale  Vegliare  tutta  la  notte, 
e Far  del  giorno  notte . vale  Dormir  per  molto  fpa- 
zio del  giorno  . Fjirt  de  ta  mmii  le  imr  O da  tome 
!»  nuil . f - Tatto  il  giorno  , la  ttertn  , che  frrapre  . 
Tornirne i ; trai  Iti  t*art  . f.  Di  giorno  in  giorno  . 
giorno  per  giorno , c a giorno  per  gramo , polli  av- 
veri». vagliano  Giorealaicnte  . d'  uno  in  altro  gior- 
no . Trai  lei  ftun  • de  iemr  em  imr  ; de  p-'n»  m 
piai  ; itmrmellemeni  . {.  Fra  giorno  , vale  Fra  ut 

patto  . c l’alrro.  Dani  le  tour  ; d.mt  l'apnde-dinte  . 
f.  Da  qorl  giorno,  vale  P’  allora  in  poi  . Dit  ti  . 

11  giorno  innanzi . La  veille . Il  giorno  dopo.  Len- 
demain  . Giorno  , • Dì  fanello , trortunam  . fame 
melhemrtma  . Giorno  magro  , O nero  . Jean  <Mai- 
grei . 

GIOSTRA  , (.  f.  L armeggiar  con  lancia  a ca- 
vallo. Joule",  cimiti  ; tarromftl  . {Per  Ili.  forno  , 
burla  , e inganno  . Tour  ; niePe  ; piPet . {.  Fare  una 
giofira  ad  uno  , vale  Fargli  una  burla.  Jomer  mn  urne 
4 fati  fa'  un  ; Imi  /aire  urne  pi/et . 

GIOSTRANTE  , C m.  Che  giodra  . Jemttmt  ; fra- 
Panami . 

GIOSTRARE  , v.  a.  Armeggiar  con  lancia  a ca- 
vallo . J mi  ter  ; rtmprt  t.i  temi  ; eomPeitre  . Ma  eia 
quello  penfiero  un  altro  giudea  . detto  fig.  e vale  F« 
a gara  , contraila.  V.Gara  . f.Giottrare,  dice*  anc-  e 
del  Far  gite  lunghe,  o frequenti  . Roder -,  /aire  dtt 
alUti  & det  venuti  . f.  Per  Per  legai  rare  altrui  eoa 
arte  , e malignità  , aggirare  , ingannare  ■ Tnmper  ; 
en/sler  ; furprendre  . Ho  paura  , (he  tu  non  mi  va- 
gli gioftrare. 

GIOSTRATORE.  V.  Grafitante  - 

GIOVAGIONE,  f.  f.  Bonn.  T.  Giovamento.  V. 

GIOVAMENTO,  f.m.  Il  giovare.  Utihte  ; ai  de  ; 
firmri  : fndatement  . 

GIOVAN ACCIO,  f.  eu  Peg*.  di  giovane  . Jaunr 
fronte  i itane  tamii  . f.  Si  dice  ancora  di  colui  , 
che  t nell’  età  tra  la  gioventù  , c la  puerizia  , onde 
non  pud  avere  ancora  il  difeorfo  Caldo  . / tane  P em- 
me foni  ciperi  enee  , i fui  , fi  on  terdoit  le  neg , il 
en  fortini  t in  lait . 

GIOVAN  ÀGLI  A , L f.  Moltitudine  di  giovani. 
J tu  ne. Te  ; ftunliré  de  renaci  geni  . 

GIOVANASTRO,  f.  m.  Gravane  I nefpcrto . Jenn» 
hcmnic  fami  tape  rie -.-re . V.  Gl  ovanaCCto  . 

c,ioVA\r. , e GIÒEtNE.  f.  m,  t t Ctm  t neu' 
età,  che  fegue  all’  adokfcenaa  . In  Frane* ir  nnn  fi 
direbbe  giovane  falò  fin rt.  ma  b.f-«goa  ggeiu-nervi 
Garf.-n  fa  file  , onde  Jtune  P^mne  em  /enne  gje- 
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/M  ; .«ne  f Ili  tu  bua*  ftarm*  . Giovane  tenercela  . 

'gIÒV'ANE  , • G1ÒVINE  , aJJ.  d*  og ni  g.  Che  è 
fui  fior  dell*  eifcr  fno , che  è la  giave«c.i  . /««  ; 
ita  ir* . Dicrfi  delle  perfeee  , i delle  cole  . Giovane 
uouyt , giovani  rami  . 

GIOVANEGGIARE  , v.  a.  fulvi».  Operare  giova- 
nilmente, far  da  giovine  . Afir  *m  freme  trami  ; 

Jjm  dei  ebaftt  de  live*  bmtn*  . 

GIOVANE  ILO.  V.  Giovanetto. 

GIOV  ADESCO  . V.  Giovanile  . 

COVANE!  TINO  , NA  , ai J. Oliti,  di  giovanetto  . 

Jmn  ; t 'vvr'Utiu  . 

GIOVANETTO  , ETTA  * àdd.  Dim.  di  giovane  , 
quali  fanciullo  . Jtune  ******  ; toni  t*un*  ; r«n*«- 
ttJB  ; frmnel . $.  Per  funi.  Il  g o vinetto  temiri , la 
giovinetta  età , < vale  il  prime  tempo , U fior  degli 
anni,  Le  premier  ir*  ; tu  is  urne  fa. 

GIOVANEZZA  » ClOVENE/ZA  , t GIOVINF.77A, 
f.  £ Artratto  di  giovane  , eia  che  Me  all'  adole- 
fiffiu.  Jtunt']*  - fi.  Avvertali  , che  in  tutti  i der». 

*un  fi  tifa  eg.i4l inente  va  , ve  , vi . 

GIOVANILE.  V.  Giovcntle. 

GIOVANILISSIMO  , MA,  add.  Segue*.  5- «peri,  di 
giovanile  . Trit-punìl*  ; fi  tfi  itua-À-fuit  pnpn 
eu*  emfen r en  J da  anfana  . 

GIOVANILMENTE  , e GIOVENILMENTE  , avv. 

Da  giovane  . a fu:£a  «1»  giovane  . t«  frune  ***** . 

GIOVANISSIMO  , MA  , add.  Slip,  di  giovaac  . 
Tunt-i-fui*  rtetf  • 

* G IO  V ABITÙDINE.  V.  G inveii  il  . 

GIOVA  NONE  , f.  ns.  Bum.  T.  Accrcfeit.  di 
giovane  . Grand  ta uut  lumm.  . 

GIOVANOTTO  , c GIOVINOTTO,  f.  m.  Accrefc. 
di  giovine  , benché  fi  eia  , noi  per  dimagrare  mag- 
g or  gioventù  , « pili  Ire  Ica  eia  , ma  Senti  per  acce  •- 
un  maggior  vigore  di  forae  , € più  ro bilicaci  di 
corpo  . Un  AM*  >*nne  t >i  patinai  . 

GIOVARE  , v.  i.  Dire  noto , far  utile  , far  prò  ; 
r Mitrino  di  Nubccr*  . Aid**  ; ine  uni*  ; fair*  ém 
He»  ; prefitti  ; farvi*  : vaiai*  . tifali  Utile  al  acuir, 
e leutr.  p.  fi.  Per  Dilettare,  piacere.  Piti re;  s • 
gn-tr  ; flit*  plaid*  ; tir*  l| Hall*  . fi  .la  modo  prav. 

Sbilencare  dove  ne  giova,  vale  lare  appunto  quel  , 
che  un  de f'dcra  . V.  Solleticare  . fi.  Giovani  d’alcu- 
iu  coli , vale  Scrvi'frnc  , prenderne  gt». -amento  . f« 
fervi*  d*  4*t/fU*  e fife , re  n*tv  avanragt  . f . lare 
a giova  giova  , vale  Aiutarli  1*  un  l'altro.  / aidt* 
rtci+r*fr*fuf  ; l'wir'nJir  . 

GIOVATIVI),  VA  , idi.  Da  giovare,  che  giova  . 

Unir  , fjlutn  re  , pupi*  , tm  À f utliu*  tèi/* 
àeiPl*  ; «va» rape* a. 

GIOVATO  . TA  . add.  Di  Giovai»  . V. 

GIOVA  TORE  , £ m.  Che  giova,  0 pi  rjt  mila  ; 
fui  aiJ*  ; fteauraPta  . 

COVATRICE  , £ f.  Che  giova  . StttmuH*  ; fi 
GIOVEDÌ , f.tn.  II  quinto  giorno  della  fertimana  . 

GIOVENCA  , £ £ Li  fcm.  di  giovenco  . Cèrnite  ; 
tjurt  ; frum*  wrlr  fi  a'a  ptint  porte . fi. Par  Doa- 
m,  deno  per  iati  una,  denotando  femmina  di  mon- 
do . Lente  . V.  Mercurica  . . 

GIOVENCO,  £ m.  lue  giovane.  Tumrtau  ; firn 
%iUin  . 

GIOVENtTTA  , £ f.  Pere,  finn.  Vedi , e ferivi 
Giovinetta . 

GIOVINETTO  , £ m.  Peti.  m<(.  Vedi  , e ferivi 
Giovanetto . 

GIOVINEZZA  . V.  Giovamela  . 

GIOVEMLC  , c GIOVANILE , add.  d'acni  «.  Da 
giovane  , di  giovane . De  Anne  Amarne  ; da  jaunefft 
Eli  giovcnile . Jtm.tft  . 

GIOVENILMENTE.  V.  Giovanilmente. 

GIOVENTÙ,  GIOVENTÙDE,  GIOVENTUTE  , 
a GlOVENTtìDlNE  , f.  £ Giovaaeizi  . lountft  . fi. 

Fig.  vak  La  prima  rii,  o il  primo  Tempo  di  chec- 
c heifta  . Jtunt'Jt  ; I*  parimi**  ig*  j le  premier  tempi 
O Primavera  gioventh  dell' anno.  fi.  Per  Quantità 
c moltitudine  di  giovani . Giovaaag'.u  . Jtumtjt 
Tutta  la  giovcMh  Romana . 

GIOVEVOLE,  adiL  V.  GiivltivO. 

GI0VEVOLEZ7 A . V.  Utilità  . 

GIOVEVOLISSIMO,  MA  , add.  Super L di  giove- 
vole . Trit-Utilt , fSrr. 

GIOVEVOLMENTE  , aw.  Con  giovamento . liti- 
Itmtu*  : mvjmtsgeufemtmt  ; aver  prefi*  . 

Giovi  Ale  , add.  d 'ogni  g.  Di  Giove  . Dtjmpi 
dtp.  J.  Prr  Reatino , pucevok.  Jtvùi  j §*•  { /e\l  re  . V. 
pena . Vifo  gioviale . . ’ GIRI 

GIOVIALITÀ.  , £ £ Attui.  CV.  A li  ratto  di  gio- 
viale , allegria  , piacevole xaa , benignità  . Quitte 
iti*  . 

GIOVIAMONE , add.  Rad.  Accrcfe.  di  gioviale 
per  Piacevole  . TrH  emfrue  ; trh-féi  ; trit+gKuki* 
irti  pltifamt , 

GIOVINASTRO,  £ tn.  Rei.  Ci  avana  Ino,  Giova- 
nacrie.  V. 

GIOVINCELLO . V.  Giovinetti!»  . 

GIOVINE . V.  Giovane . 

GIOVINELLO . V.  Giovanetto. 

GIOVINETTA  , f.  f.  T*jf.  Ami dr.  Giavaaee- 
ta  . V. 
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GIOVINETTO,  e GIOVINEZZA.  V.  Giovanetto  , 

Ohwwoi . 

Givivi.viLE , add.  Cr.  V.  Lo  llritb , che  giovani, 
la  , ma  mean  ufato  . V.  Giovanile . 

GlovINfNO  , NA  , aJJ.  Di  giovine  , giovanile  . 
De  tene*  Ararne  . V.  Giovanile  . 

GtOVlNOTTO,  OTTA  . V.  Giovanotto . 
GIRACAPO  , £ m.  Cr.  N.  Capogirlo  . Veft igt  ; 
fni’ii'irwiiM  dt  ut* . 

GIR ACO . £ m.  Nome  particolare  di  forti  di  fia- 
te . S**n  de  firme  . 

GIRAFFA  , £ £ Animai  quadrupede  da  cavalcare; 
la  tua  pelle  t chiarina  >1'  macchie  come  il  leopar- 
do ha  il  ondo  , c le  gainSe  dinanzi  lunghe  come  il 
cammello:  quelle  di  dietro  fono  più  corte.  Gir*/*, 
Cemiltaperd  . 

GIRAMENTO  , £ tn.  Volubilità , rivolgimento  , 
andamemo  in  giro.  Tour-,  t lumoitmtnt  ; /’ u-fu» 
d*  tcmrntft*  ; m -uvtmtmt  tire*! me  . fi.  Giramento 
di  capo  , Vertigine  . V.  T-  Giramento  , per  Gira- 
ta . V. 

GIRANDOLA  , £ £ Ruota  comporta  di  falchi  la- 
vorati , che  gira  , a? .recai dovi  il  fuoco  . Cirzadj- 
I*  ; girtud*  , j.  Per  meraf.  Aggiramento  , iatrigi  . 
Driivr;  Itttrimit*  ; frjul  emhrrtt . fi.  Per  firmi. 
Giro,  moto  ia  giro  . T'»r;  na  atvnarnr  e«  reti  ; 
mt'uvem*»*  ti  nutrir*  ; ti*-i»ifr"r»f . (.  Flg.  Dare 
fitoin  alla  girandola , vale  Rifolvcre  , cominciare 
qualche  cola  , inmeao  alla  quale  altri  tu  rtato  qual- 
che tenpo  in  J iSSio  , c Terne  il  principale  autore  . 
Don***  1*  fé»  J I * muk >nr  . 

ORANDO!  ARE  . V.  Faatiltieire  , e Gironsare  . 
GIRAN DOLINA  , £ £ Dim.  «li  girandola.  Petti* 
firzudiVr  òu  gìrsud* . 

GIRANTE,  add.  d’ogai  g.  Salvia.  Che  gira. 
T raiTBju»  ; remi*  ai  ; fui  intra*  ; gru  tmrueu . 

GIRARE,  £ m.  L'aito  fiefo  del  girare  , Girata , 
Giro,  Giramento  . V.  la  un  girar  del  Sole  , vale  In 
un  giorno , Omi  un  fru*  . 

GIRARE,  v.  neutr.  , e neiitr.  p.  Roteare  , andar, 
O muoverli  in  giro.  Tmrmr  , rwlrr,  f*  m ivvnr  tm 
reufi  ; umettar tr  ; mirruettt*  ; under  ; impili**  ; •/- 
Ir»  tu  ttmmumi . fi.  Girare,  v.  atf.  Rivolgere,  muo- 
vere in  giro.  Tauruettr  , *tu/*r  , mrmv  ir  tu  tmfi 
tu  lemru  iuu*  ; ttwmtr  J l’tutmr  ; Jji*e  tirimi** 
fi.  Per  Ciicondart . Puucuri*  ; rarco*rr  . Quanto  il 
fui  gira  . Girare  il  mondo  . fi.  Girare  attorno  , An- 
dar girando  in  quA , e in  là . Rader  ; meli*  imi  i* 
Img  dm  /turi  etunr  ri  tr  IJ . f.  Girare,  per  A- 
var  circuito  . Kmf-r  ìje*  ; uvei*  fi*  eiremt  . Quanto 
gira  il  palagio.  T.  Per  Volgere.  T»urt>tr  ; remi**  . 
Occhi  miri  talli , mentre  eh'  io  vi  giro  . T.  Girar 
un  mortaccione  , uno  fchiaAo  , ana  halonatz  , e fi- 
miti  , vagliono  Dare  uno  Cchizrtd  , un  pa^no.  Dm- 
Ber  un  Ìouffitt , un  t»up  fi*  peiut . fi.  Girare  larao 
a'  carni , vale  Guardarli , fi  ir  cauto  . Punir*  £**/*•, 
Je  murder  a»  urne  . fi.  Girar  i danari  ad  uno  , vale 
A Legnarli  ia  pagamento  . Fair*  mn  trumfpert . I 
Merendanti  dicono  pari  volentieri  . Vim  ; iairt  un 
virente  ve  d*  peniti . fi.  Girarli  nella  memoria  , vale 
RicorJarS.  V.  f.  Fare  a girare  carile  rocchelle . V. 
Rocchella . fi.  Girar  aTolur.  lo  fieifo , che  Dar  la 
volta  alenato  , tm  pianare  . Re  ver  ; tttret^gmer  ; *. 
ini*  d*  ver  tigri  j rjdcter  ; divenir  fau  . . 

GIRASOLE  , £ Risata  oors  , detta  cori  da  ciò 
che  aleuti  San  prete fo  , che  iLioo  fiore  fi  volga  Tem- 
pie vedo  I*  occhio  del  Sole  . Tturuefal  ; A rltttrtp*  ; 
AerAe  urne  vertuti  ; tanna  J'tlit  ; v*  t anche  chi  la 
chiama  Salai! . (.  Per  una  fpraie  di  pietra  preziofs  , 
che  cambia  di  colore  fecondo  te  varie  nficlToni  del  La 
luce  . Gi n fai . 

GIRATA,  £ £ Re  volivi  ione  , voltata  . Ttur  ; 
t turni t . fi.  Girata,  e giramento , dicono  i Mena- 
demi  , Il  Rirar  danari . Vi  rem*  m . 

GIRATI  VO  , V.  Circo  Ve . 

GIRAVOLTA  , £ f.  Movimento  in  giro,  via  fat- 
ti in  gito.  Vìnvalu  ; vmvaujt\  «dutvanu  feit 
itut  eu  tour  ; lauri  (P  ntpvn  ; tournee  . f.  Dare 
una  giravolta,  vale  Andare  alquanto  attorno.  Pai r* 
un  petit  tour  , «•«  peliti  laumPt . 

Gl  RAZIONE  , £ r.  V.  Giramento  . 

GIRE  . v.  n.  Andare  , ma  è più  del  vtrfo  , che 
della  proli . Alter . V.  Andare  . fi.  Girli , Dami,  per 
Morirli , che  indie  dicali  Aniirfeae . Maurir  : r*  tu 
aliar . 

GIRELLA , £ £ Dna  piccola  ruota  per  lo  pi*  di 
legno,  odi  Aro . Pernii*  : rmlein  ; petit*  ma, 
fi.  Dar  Belle  girelle , modo  bailo  , vai  Impazxa- 
“t.  V. 

GIRELLAJO,  f.  m.  Che  ha , 0 fa  le  girelle.  Uni 
fair  fin  ptutiti , dai  rauktttt . fi.  Per  Volubile  , e 
lira  vogante  . Ugrr  ; i ne  an fieni  ; gir.-uetn  £ fi  lame- 
ut  à rama  vene  ramno*  ama  giramela  . 

GIR  EMETTA  , f.  £ Dim.  di  girella.  Petit*  fina- 
li* ; remitele . 

GIRELLILA  t t C Cr.  N.  Lo  tcfTo  che  Glreilet- 
ta  . V. 

GIRELLO,  £ m.  Cerchietto  . Ptrh  ernie . fi.  Per 
Falda  , che  cingono  gli  uomial  d’ arme  fopra  T it- 
iti adura  . Telette . fi.  F anche  il  cardoftì  erodo , a 
coi  fieno  troncate  U foglie , e T gambo  , « B uri  cor- 
to per  vivanda.  Cut  4 aniebeut  . 

GIREVOLE,  a.M.  d‘ ogoi  g.  Atto  a girare,  che 
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eira  , volubile . MoèUt;  ai  Te  i ttutaer , J mvitr . R 
la  ne  v»n  dove  un  gfrevol  calle  , ec.  I.  Tu  fe’  girt- 
voie  a fuifa  li  foglia,  vai  Vo.ublle  , Incitante.  LA. 
g.r;  iute  firn  ; thogrem  ; mulete  ; vnuU*. 

GIREVOLMENTE  , avv.  tutina.  In  giro,  ia  nu- 
do girevole . £n  taurmat  ; tn  tturnittm  . 
G1RFALCO » , C GERrgLCO , e GlRIVALCO  , £ 

I.  Spezie  di  falcone  . G*rf*ur . nife  tu  fi*  puit . 

Gl  RI  TONDO,  DA  , ari.  Cie  g:ra  la  taq.lo  , ro- 
tondo. Gì  ri  tonda  piaaas.  Pii:*  tati:  . 

GJRU) , £ m.  Val*.  Ir.  Sorta  di  '.lo  fc'nsto  eoa 
lettere  fu  I quattro  lati , con  una  paura  , c neraiua- 
ao  per  Carlo  girare  . Tomo  . 

GIRO  , £ m.  Circuito.  Tch*  ; et  remi t , f.  Per  Ri- 
vol  <i  mento  . Trmrniinmem  ; nfmuemem  eirta  tiu  ; 
reterie O ; eauvtrfiom  ; raulrmrnr . Parlami  /,  .Jc'  Pia- 
neti. Rivalutiti.  Giro  d'occhi . Raultnrm  d'reue  . 
f.  Giro  por  Girata.  V.  fi.  Giro  , per  Piega  fera  ad 
u«a  ciancila  , o firn- ti  , cb<  aoc'ie  .levi  Bada  . 
Tréupt.  fi.  Giro  di  gnomi  , T.  Mi-  nateti >.  Di- 
Cefi  d ogm  avvotghKoM  di  una  gomoia  ravvolTi 
mentre  non  t adunerà  . Roma  cu  ali  fi*  tibia,  fi.  u 
gito  , aw.  Intorno  incora»  . A tu  nude  : r.ut  um 
tamt  ; einul nremenr  . 

GIROMANZIA  , £ £ 7*.  fiali*  AnrieUtì , Sor*,)  1* 
n Savia- mento  , che  fi  faceva  move.tJjfi  in  giro  . 
(J trameni  e . 

GIROMETTA  , £ £ LeU.  te.  Sona  di  cantilena 
rulbCaaa  . fau*  fi*  tbenjei  au  refrain  fi*  akaifan 
par  fanne  . 

GIRONDA  , £ £ Rr».  $vsi«  fi  Hnifi-i  • 
le  , lo  ieifo  che  GhiAud  . v 
GIRONE,  f.  m.  \ . t 

Un  frani  rea * ; am  treni  . . r , «•  n- 

plicemente . V.  fi.  tu-  • . , 

V.  fi.  Andar  a girone  , v«J# 

Alle*  .uni  fjvti*  aù  ; tnufi.r.  fi.  Vale  ani  he  \«. 

dare  in  nidi . Feire  la  *juU  . 

GIROV/ARE  , v i 1 I,  Agiti 

lare  . Under  ; taurner  : Ito  <P  ui 
ia  urna  u*  : tratte*  liu»  f,  lang  dn  ■ ..i-  . 

GIROTTA  , £ £ T.  Ma  ineu, e, . laj  fttt»a  , >>€ 
Bln  Vr  uila  . Giuntila  : nM  . 

GIRÒVAGO,  GA  , add.  Citrale,  ViuShji  , S an- 
te . V*si*ond  , fi.  Prefn  furt.  Di  cefi  d'  uva  fptere  di 
Monaci  , i quali  a differenza  de'  Cenobiri  , ala- 
vano errando  di  moaailero  in  moaadero  * Gì  la- 
varne . 

CISOLREDTTE,  T.  dilla  sufica.  Voce  con  coi 
fi  cfprime  la  noia  di  fra!  G -re- fai . 

GIT , f.  m.  Seme  oero  . e quali  trimcil»  , la  evi 
erba  , clic  porta  il  mrdcfimj  nome  , e anche  detta 
Nigella,  Mclaorro  , (iuta-ine  , e volgarmente  Glt- 
t e noe  , e dal  Matriolo,  Glttooc  . Temerne  de  Niel- 
la . V.  Gitraioof  . 

GITA  . £ m.  Verbale  d»  gir»  . Aliata  . Potagt  ; 
camrft  ; mmke  ; tratte . fi.  Andarine  in  gite  , pure. 
clic  fi  dice  deli' Andar  attorno  Cerna  concluder  quello 
per  cui  fi  va  . Pud**  fkt  pai , fu  Urinai , fri  faine  . 
fi.  Far  gita , ifTol.  vale  Far  cfcrci£o  . fr  fiumane*  ; 
fe  unir  em  m invernami , tn  etereie* , 

GITTAJONE  , c GITTERONE  , £ m.  Sorta  d* 
erba  , che  nafte  tra  'I  grano  , » tra  la  fpetda  , « 
ira  legale  , c produce  ia  Teme  acro  , e quali  trian- 
golo , che  fi  chiama  Glt . Niella  manne  fama  ru- 
mi n . V.  Git . 

CITTA  MENTO , » GETTAMENTO  , £ B.  Il  git- 
tare  , Jet  ; l' affi  om  fi*  frrrr . 

GITTARE.  V.  Gettare. 

GITTATA  , ££  V.Gcframtnto . f.A  una  gittafa  di 
mano  , di  pittra , c limili , vale  Quanto  f»  può  trar- 
re con  mano . A um  gei  fi*  pitm  . H.  Per  la  terra 
tratta  dalla  folti , e gittata  fufTortó  di  detta  finta. 
JeAilfet  ; frtie  fi*  rem  . 

CITTATO , GETTATORE  . V.  Gettato  , Getta- 
tore . * 

GirmòNC.  v.  Ct-tiK-M . 

GITTO.  V.  Getto,  fi.  A gitto , vale  Appunto , a 
dirittura  . E teff  marni  ; n*ret)  marni  ; am  fuAt . 
GITTONE  . V.  Gittlione  , » Gir  . 

GIÙ , c GIUS  . Avv.  di  luogo  contrario  fi  fb,  e 
vale  A baffo  , a fondo  . En  Pai  ì fi  Pai  ; v**t  H Ptt  . 

tPor  giù  I*  odio  , l’ amore , la  paura  , c fiorili  , ra- 
De porre  , Lafelare  , ec.  V.  fi.  Mandar  giù  , vele 
Inghiottire  . V.  fi.  Figarar.  vale  Tollerare,  compor- 
tare , aoa  voler  farne  n (itati mento  . Avaler  ; diffa- 
mai e*  ; famfrir  . fi. Mandar  giu  , per  Rovinate , De- 
fedare . V.  f.  Torfi  giù  d*  alcuna  «fa  , vale  Defi  ir- 
re, laftiar  di  operare  qualche  cofe  . Ornine*  ; teff**  : 
»'  aPRenb  ; fa  difl/h* . fi.  Laftiar  correr  1*  acqua  all' 
ingiù  , vak  Andar  la  coia  come  debbe  . Luffe*  ern- 
ie* P e ju  . 

GIUBBA , £ £ Verte  cml  da  nomo , come  da  don- 
na  per  tener  di  Cotto  . Peli*  am  eumifelU  d“  tamma  s 
(trita  am  rami  fai*  de  femme  . fi.  Giubba  . CkiuPr. 
fulvi».  Per  h trini  , e te  chiame  , che  pendono  dal 
collo  al  Itane  , al  cavallo  , « ad  altri  animali . Cri- 
ni fr*  . 

G1UB1ATO  , TA  , add.  Salvia.  Guarnito  di 
giabbr , che  ha  al  collo  la  giubbe  . Afri  a un*  cri- 
ni tu  . 

GIUBBE  HELLO . V.  G intórni  ao  . ?.  ftt  luteo 
eminente . V.  Mootictllo . 


GITO- 
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OruRSF.TTT. . V.  Giubbetto. 

GU'Mtl.TTÌNO.  V.  Giubboncello  . 

GIUBBETTO,  fi  w.  Lo  floTo,  che  Giubbone.  V. 

• GIUBBETTO  , fi  m.  t GIUBBETTI!  , fi  fi  pi. 
forche  . V.  f.  A «tiare  alle  giubbetti  , per  Astiar  al- 
le forche  , ma  è fogo  . Etri  fondu  , lire  defiine  tu 
aitati*  ju  jriArr  ; tire  giher  de  petente . 

GIUBBILA  MENTO  , f.  m.  Salvia.  Gì  ubbi  Iasione 

Giubbilo . v.  Giubilatone  . 

GIUBBILANTI:,  add.  d'  ogni  |.  Cr.  N.  Che  fio- 
rila. Barr,  tualpe-ir  de  jtit . 

GIUBBILARE  , GIUBBILATOLE  , C.IUHBILA7I0. 
NT. , GlCBBILO.  V.  Giubilare.  Giubilati-re  , Ciu- 
bllaziooe  , Giubilo  » 

G1UBBILUO,  fi  m.  Piena  rcmilTione  di  fitti  i pee 
enrt  , e onerila  dal  Poatcbcc  o$ni  vcnckinq-«  anni 
lutile  . 9.  Far  alcuna  cofa  pc'  giubbilei , vale  Far- 
la di  radiflT.ino  . Tr/i-r#reti»«*f  ; preffue  ramai»  . 
f . Per  lo  cinquanta  fimo  anno  appretto  gli  Ebrei . lu- 
tile . 

GIUBBILILO  . SA  . asld.  S élvtm.  Giubilaste  » Erut- 
tante . Trafperte  de  i«to  . V.  Eruttaste  . 

CIUBtONCFLl-O.  ) C m.  Dio»,  di  giubbone 

C. lUhbi  INCÌSO  . ) Per/#  pturpùnt  ; tsmift- 

tt  ; tfamifttit  ; tot f et  ; giltt . 

GIUBBÓNE,  f.  m.  Velie  «retta  . che  cnoprt  il  bu 
fio  , alla  quale  »’  allaccuao  le  calie  . o i cationi . 
Prore Line  ; timi  Jole  ; iberni  fette  . f.  Correre  in 
giubbone  . dicefi  per  f-snifitare  la  volontà  d*  opera- 
re , e vale  Correre  ia  fretti  . V.  FreitoloLuicnte 
Pretta . 

G1U6ILAN7À  . V.  Giubilazione. 

GIUBILARE,  v.  n.  Far  fettz.  giubilo  , allrgrrz- 
aa  . Se  ir/wr  ; fe  divertir  ; poujir  iti  trit  di  /.ve 
/arre  dn  Melimi liànt  . 

GIUBILATO,  add.  m.  Mare/.  Difpenfrto  dall  a; 
gravio  dell'  impiego , e (inatto  con  ricognizione 
Cd  utile  . Julilé . 

GIUBILA TuKF. , C m.  Che  giubila . Qui  trejeil- 
Ih  de  itti  ; fui  p.i ijt  dn  tri J de  poh  ; fui  tfi  tu 

puf  itoli  tu  , 

GIUIIILA7IONF.,  ( f.  ) Fella,  allegrezza  ./are  : 

GIU  RI  LIO,  f.  m.  ) rl/ouijant*  ; fini  fri 

GIUBILO , f.  tn.  ) di  /ore  ; ìuhtoiieu  g 

P iliflr  ; aUgrtJe  ; et  t torniti  en  ; glieli  . 

G1UCANTT. , e GIUOCANTE,  add.  d'ogoi  g.  Che 
giucca  . Qjti  ime  ; fui  e*  muli  3 irne*  . 

GIUCARF,  e GlUoCARE , v.  a.  Amichevolmente 
garcegiare  a Bar  <li  efcrciaio , o di  ricreatiosc  . Joaer-, 
entrereste  ; fi  dittili*  ; Jt  rierttr  À futlfut  /cu  ; 
»’  fluire  ; /età iter  ; i' smufe  r . f.  Per  Ile ''errar*  , 
Burlare  . V.  f.  Per  Icttctgiare  • V-  f-  Giocare  . 
Care.  Time.  Per  metter  pegno  , por  fa , (commette- 
re . Piriti  . 9-  Giocare  , v.  a.  Operare  , aver  che 
(are  . Kitrt*  ; agir  ; mb  pare.  Ne* benefizi  giuoca 
I*  animo  . $.  Giocar  alla  civetta  , vale  Percuotere 
inafpcrtitameatc  . Frappe*  , poni*  uutoup  3 l'impto- 
tiflt  , torjfu  tu  f ptnje  U moini  . #.  Giocar  alle 
pigna  . Se  fan*  3 tropi  de  paini  . f . Giocar  d’  au- 
torità, vale  Fare  per  autorità  , fervi  rii  dell'autorità 
la  checchciTu  . Flirt  atte  tkt  t de  Con  unente  ; efir 
e/’ «ine  n piami  ìmpenevje  ; Jr  prevahn  4i  flit  am» 
irrite  . f A che  giuoco  giochiamo  noi  ? modo  di 
ferriate  altrui.  A futi  itm  jiwnt  «cui  > f.  Giocar 
di  checchcTia  . vale  Operar  con  quella  tal  cola  , u- 
farla,  fervi  rfeoe  . Empiere*  f$  fervi*  ; mure  tn 
eruvrt . Gu.car  di  vela  , di  remo,  cC.  {.  « i-car  di 
balline,  fi  dice  per  iiih*rzo  , c vai.  Prosar*  . V. 
S.  Giiàtt  d'airnc,  far  gli  ererciai  militari  . Flirt 
dei  imiti  ; ti rrr  dei  sunti  i r'  errrrrr  3 iftrime*  . 
i.  Giocar  netto  , vale  Liler  leale  . A ter  dnii  tu 
ioni  ; Igir  tu  fame. < rr  A«*v  ; e*  Sommi  le f jl t frane, 
/Uretre,  f.  Gixar  di  calcagna,  vale  iuagiic.  V.  5- 
£’  gneherebbe  m fu*  pettini  da  lino  , fi  dice  di  un 
giucàtore  at' Ji'  jli  timo  al  giuoco  . 

GlUCATt*Kl  , « GIUOCATORF. , f.  n».  Che  fico. 
C«  . Qui  /un»  ; fui  flit  /«ter  ; fui  .i  ts  piffim  dm 
t*u  ; fv>  flit  metter  de  f mr  j fui  t,  1 ideane  , siti - 
tir  in  iti( . 

Cll.iHF.VOLE  , Che  anche  feri  veli  GIOCHE  VO- 
LT , add.  d*  cani  g.  finn*.  Scherzevole  , burlevole  . 
J'i.hn  ; pi ii ,i mi  . 

GIUGULARE . V.  Giocolare. 

GIUU  MCA  . f.  f.  T.  dille  Svrr.  mt.  torta  di  pie- 
tra cwl  chiamata  , perche  fi  nova  in  Paletti  ita  . Pier- 
re i od j iene  . 

GIUDÀICO,  CA,  add.  Di  Giudeo,  attenente  a 

Giudeo  . Jttd.tifta  ; fri  ip  furti  eoi  mi  fnifi , 

GIUDAISMO,  (.  m.  Legge,  e rito  giudaico  . Ju- 
éitjmu  , n-'i/ÌM  dt  J vi  fi . 

GIUDA]// are  , v.  n.  Intuire  i riti  eiudakl . Ju- 
de  Un  ; Jmitrt  & prirmun  ltl  e,  romeni  ti  de  la  Lei 
i mdii</nt  ; viftwitr  te  ut  dei  J viti  . 

• GIUDPARlA  . V.  Giodaifimj . 

6I1-D1TSCO,  ; v 
G11I)‘X),  add.  ) V.  Giudaico . 

GIUDEO,  (.  m.  DI  Giudea.  Dt  Judit  , Jaif . f. 
ter  ninnato.  Incredulo,  leitdo.  V.  f.  Per  Qretlo , 
che  vi  e fecondo  la  vecchii  lt/»<  di  Motti  . 7n</; 
fui  perii  Se  h n li  lina  de  SU  . 

GlUbICAMENTO  , f-  ou  11  giudicare  , f|  glL-di. 
ciò.  /njctmcBt  i ('  affila  dt  /ar«r;  dteiflm  p*$n  it- 
ile cip  /aj/rrv  , }.  l'or  difco*f®  , ragMinc  , optato- , 
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GIUDICANTE , aid.  d’mni  g.  Che  giudica  • Orni 
rugt  fui  denme  un  ingemmi  ; fui  flit  la  fouftisa 
de  iute . 

( I'idiCARE,  V.  a.  Rivivere,  e determinare  per 
via  di  ragione  , dando  fentenzia  . Juge*  ; armante* 
un  r*t,men i ; détldt*  tue*  affaire  , un  difnent  eo 
infine  ; rtndre  la  miti  et  ; renna  tre  . Gnx'icar  una 
quiflir-n*  . Termi ner  • derider  ; rfgler . Giudicare  al- 
la grolla.  Jugrr  3 me  dt  piu  . 5.  Giod.care  alcu- 

no , vale  Fame  cattivo  giudizio  . lem  irne  male  . Mal 
mgtr  de  inetta’  un  tu  de  fet  affieni  ; juger  mal  de 
J\.u  prcthaìn  , tn  pmftt  mil , g.  Giudicare  . per  Pen- 
fare,  (limare,  far  *i inficio  coti  buono  , come  catti- 
vo . Jugtr  j mure  ; eftimer  f nr  ; lenir  ; reputar  ; 
rere  da  feutiment  . a epimien  ; fairt  ufagt  de  fa» 
ju t imeni  \ rm jtffurer  . f.  Giudicarfi  , n.  p.  vale  Te- 
nerli (peccato  . (limarli  d1  eller  al  fine  della  vi- 
ta . Se  trarr  mere  ; Jt  fégurtr  , »’  imagi ner  é'  tire 

GIUDICATIVO.  V.  Giudiciario. 

GIUDICATO  , f.  m.  U carica  del  Giudice  , Si 
gnor  la  , come  Ducato  , e limili  . Judirnure  ; itit 
tendinea  , pnfffflm  dt  Suge  . f.  Pef  Grodicamcnto 
Giudizio.  V.  f.  Star  al  giudicato.  Rimetterli  al  gui- 
dino . S' fu  unir  , rn  dew.ru-er  , l’eu  ripptrtcr  , /» 
rtndre  ao  iuiemeni , i /’  svii  , au  ftnnment  , 3 f 
opinion,  f.  l'jTar  in  giudicato  ciTcr  cora  da  non  Ce 
ne  parlar  più . fare  ime  efaj'r  indufiralte , ineenr». 
filile , Ì n’  e»  pini  parler. 

GIUDICATO  , TA  , add.  Da  Giudicare  . V.  f . Per 
Fermato  nel  letto  per  grave  malattia  , e talora  (ra- 
sa (perenta  di  poterne  giunte  . Afandsune  , dèftf- 
pne  dei  Mrdtrint  . 

GIUDICATORE,  f.m.  Che  giadtea  , Giudice  . Su- 
ge . V.  Giudice. 

GtUDICATÒRIO.  IA  , add.  e f.  Che  giudica  , o 
che  ha  facoltà  di  giudicare  . Qui  juge  eu  fui  a la 
fatuità  imditiaìif  , la  faeultf  de  iuger  . 

GIUDICATRICE  , v.  fi  Colei  , che  giudica . Qui 
/«Ure-  . 

GIUDICATURA  , fi  fi  Volt.  le.  Officio  di  Giudi, 
ee.  Jn-iit ilare  \ tilt  ; radili»* , prafrffitm  dtjurt 
f.  Giudicatura  , fi  f.  Silvia.  Mini.  Dccifione  di  li- 
te , o d’altra  caufa  , pronunziata  dal  Giudice  . Ji 
grmeni  . 

Giu DIC AZIONE  , fi  fi  Attratto  di  giudicato  , il 
giudicare  . J agemine  ; /’ affila  de  inter  . 

GIUDICE  , fi  m.  Che  ha  autorità  di  gh-dicare  , e 
che  giodica  . Jmgt  ; Magifiru  ; fui  a le  dttii  & /’ 
uriniti  de  iufer . f.  p*r  femplice  Dottor  di  Icege  . 
Daffare  en  D-eit  . f.  Per  dunollrare  la  feonvenevo. 
leaza  di  chi  c»n  autorità  *’  arroga  ciA  T che  da  altri 
gli  dovria  c/Tcr  darò  : diedi  Efer  giudice  , e parte . 
£rre  juge  & panie . 

GIUDICESSA  , Silvi».  VrrbaL  fetn.  di  Giudice  . 
che  anche  dicci!  Giudice  . Suge . Voi  S-saora  ne  fa- 
rete la  giudice  fa,  o il  giudice  . Fra  » Madame  eu  fe- 
rir le  Juge  . 

* GIU  DICHE  VOLM ENTE  , ave.  Gruttamrot*  , 
Giiidtzaofameate . V. 

GIUDICI  ALE,  ad!,  d’ogai  g.  Giudiziale,  perti- 
nente a giudizio.  Juditiiir*  ; fui  temermi  lei  Jergei 
<P  Ui  iugrmeni  ; fui  a pp  mirar  3 ti  tufiite  ; fui 
ft  fai • en  iufiiet  . f.  Per  Termine  rettuiico  , ed  è 
aggiunto  di  uno  de*  generi  di  dire  . Gente  ìndi, 
tiairt . 

f.lUDlCIALMENTE  , itv.  Vate  detl' afe  . In  Ibr- 
magiudic-alr  - «m  rorma  di  giudicio.  J aditisi  temerne-, 
en  nmt  ntditiaiee. 

GIUDICI  A RIA  , fi  I.  Sorgi.  Tribunale  , e giurir. 
dizione  del  Giudice.  Trifaaal  & /uridiQie m da  Ju- 
ge ; / uditi  lire . 

GIUDICI  A RIAMENTE  , ave.  T.  de ’ Ltgifil . In 
moc'a  giuri rciar io  . V.  Gtudicialmcnrc  . 

GIUDICIARIO,  IA  , add.  Che  pertirae  a giudi, 
ce , o a giudicio  . Judieiairt . V.  Giudicale . f.  Cha 
sufi  Antologìa  gindictana  , l’Arte  di  giudicar  del- 
le cote  future  per  via  degli  attri  . Afirelagie  ludi. 

GIUDÌOO , c GIUDÌZIO , firn.  Luogo  dove  li  giudi- 
».  T'iiaail-,  fiigt  : indiente,  f.  Per  Determina  no- 
ne del  giufto,  e dell  ingiutto,  (entrata  . Jugement  ; 

/ ruttate',  arre*  ; di  tifila  . f.  Parere  , opinione  , prò- 
videszu  . Jugement  ; rpiaion  ; avit  ; rnifonnement  ; 
ft  ni  imeni , {.  Giudicio,  t’ufa  pure  comunemente  per 
Senno  . cervello . Innm»t  ; fageffi  ; prudente  ; e/- 
pt»!  . Uomo  di  giuduio  . Htmmt  i'  tjprit , de  fan 
tormtrnt . Abbiate  giudkio  . fertr  J'age  , pr» icni  . 
i.  MctTer  lo  giudicio,  per  MciTcr  lo  Gindicc  t detto 
per  kfeherno.  Monfienr  le  Juge  . 

GIU  DIC  IOSA  MENTI:  , e GIUD17I  OSAMENTE  , 
avv.  Con  giudicio  . Jadieieufement  ; prudemmrn  ; 
/.igeate  ni  ; ■»«•«*  ràtfmrnr  tu  di]  cera  imeni  ; {enfi, 
meni  ; Jenitneieuirment . 

Gl  UDÌ CIO&ISSIMA MENTE  . V.  Giudi  ti offó ma- 
mente  . 

GlIJDICIOSISSmO,  MA  , add.  S«rp.  di  giodiaio- 
fo.  Tr.,i-/i»tf»1rif»i* , Pie. 

GIUDICIÒV)  , c GIUDIZIOSO , SA  , add.Che  ha 
giudicio  . Sagt  ; /ra/c  ; juduicue  ; prudenti  avifr  ; 

de  tea  feu f i f*u  a //  jugemoit  ita  i fui  Jt  faodsit 


amai  fagtft , #twr  jugement  . f.  Dicefi  anche  dell» 

eofe , come  Ragliamento , opera  giudiciofa,  vaie  m 
dire  fatta  con  giudi  aio  . Saijonnnmeai  , ouvrage  jm. 
dieirut  . faie  ai-et  jugement . 

GIUDI 71  ALE  . GIUDIZIÀRIO  , GIUDÌ7IO  , GILT- 
DIZIOSAMF NTE  , GIUDIZIÓSO,  GLUDIZIOkISSI. 
MO.  V.  GiudiciaJe  , Giudiciario,  cc. 

GIUDIZIALMENTE  , avverb.  Velg,  U.  Giudici*!- 
mente  . v. 

GIUDIZIOSISSIIIAMENTE , .wttb.  Sei.  Super!, 
di  Giudi  a:  Diamente  . Trittmdtci*nf*ma»e  ; trft-fMa 

* CIÙGANTE,  GIUGANTESSA  . V.  Gigante  , 
Gigaqtella . 

GlUGERO,  f.m.  Mi  fura  di  campo,  che  eqoivalc 
a circa  cento  pertiche  di  foperficic.  Arpemt  . 

* GIUGO! ARE,  V.  Ciccare . 

GIUGGIOLA,  f.  fi  Fratto  del  giaggiolo  . J ninfa  . 
GIUGGIOLAI  A . v.  Sfamo . 

GIUGGIOLINO,  Aggiunto  di  colore  di  giuggiola  . 

eh  è fr*  giallo  , e roflb  . Ceulenr  de  /*r»tr.  f.  Per 
fatto  ri»  giuggiole,  come  Siroppo  giugg-.til.no  . Siria 
de  lu-ufai . 

(dÙGGIOLO,  fi  m.  Albero  ignoto  ne’ pad,  fred- 
di • le  fne  Coglie  fono  piccole , e giallicce  , U fu* 
legno  è tort isolo  , e armaro  di  farei  (pine  : Proineo 
un  frutto  , che  fi  chiama  giuggiola , quafi  fimile  ali* 
«allea  mentre  è verde  , fé  non  che  è un  pA  Aicoam 
dalla  parte  del  gambo  : maturando  rorifergia  , e 4L 
vie*  dolce  . Juiufaer  , In  Provenza  , dove  quet’ai- 
beto  è atTai  comune  , fi  chiama  . Cige  olite . f.  Qiaa- 
do  il  Giuggiolo  fi  vette  , e to  ti  fpogli  , e guanto 
e'  fi  fp«>gtia , tu  ti  retti  , perche  quell'albero  e 1‘  sL 
timo  a mettere  , e 1 primo  a perdere  le  foglie  . 

On  te  die  de  reni  unì  premuta!  tnp  de  preti u- 
tieni  piu*  fe  garantir  da  frtii  , fui  fene  frmdm- 
ree ir  . 

CIOCNXRE , e GIÙNGERE,  ia  figaif.  nener.  Ar- 
rivare in  un  luogo  , condurli,  pervenire.  Peni*  -,  ne- 
ri ve*-,  parveair.  Gtiignrrr  a nva , o in  porto.  S lar- 
gir ; sfardee.  V.  Approdare.  J.  Giugnerfi  , n.  p. 
Coogicgncrfi . Se  / finire  ; »’  altie*  . Si  preTano  su», 
gnere  , e imparentar  con  voi . f.  In  fignif.  att.  Con- 
Riuagcrc  , Accodare  , Unire  . V.  f.  Per  Arrivare  s 
colpire  . Atuindrt  . f.  Per  Trovare  , acchiappare  , 
(brprtadrre  . Jeiadrt  ; attraptr  ; at madre  ; trenvtr  ) 
furprtaitt.  f.  Per  Accrefccre  , aggiunger*  . /andrei 
sitate*  . f.  Per  Indurre  , ridurre  . Emmtner  ; tata- 
ger  -,  per  faide*  . E Io  giunte  a tanto , ch’ella  lo  fece 
vettire.  9.  Per  Giuntare  , fraudare,  incannare,  gab- 
bare , trappolare  . Ai  ira  per  ; eromper  ; furfreudr*  . 
Non  ti  laiciar  mai  gtugnere . f.  Gtngnete  alla  fchiac- 
cia  , o al  canto , n al  boccone  chiccheOia  , vale  in- 
calappiarlo , Farla  prigione , prenderlo  ad  inganno  . 
Atinper  ; emptijsumer  prtudre  dmi  lei  film  ; /ai- 
ta donar*  dami  un  pldge . f.  Giufnrre  , Cr.  N.  Per 
mettere  il  giogo  a’buoi , aggiogare  . Aneto*  In  fata / ir 
4 la  eherue  . 

CIUGNIMENTO,  e GIUNGIMENTO , fi  na.  Il 
lingotte  . J raffina  ; ! tei  fra  ; sniffa  ; /<#«;  meeau- 
picnuai  ; t en  tanfi  I tn -,  tannale»  ; unita  ; l' uff  ita 
de  itindre . 

GIUGNO,  fi  m.  Nome  di  mete  , ed  è il  «etto , fe- 
condo la  Chiefa . /sin  . 

G1ULADRO  , fi  m.  Forfe  lo  fi otto  , «to  Ciolto- 

! « V. 

GIUL*  , fi  tn.  Sorta  di  giuoco  di  carte  Giulè, 
Msntf.  Per  la  forni  ginn  «a  di  due  cane  nel  giuoco  , 
che  anche  Gilè  dicefi  comunemente  . Gito. 

GIULLBBARE  , v.  a.  Magai.  Cnoeere  a fora* 
di  giulebbe . Cmìr*  fufgu’  3 la  ttafifiiaee  de  iutoP  . 

GiULEBBATO  , add.  Cotto  a forma  di  giulebbe. 
Cui t J la  faton  du  jutop  ; tonfi t . 

GIULEBBE  , e GIULE8BO,  fi  m.  Bevanda  con» po- 
ta dt  zucchero  , e di  acqua  cornane  , o Alitata  , o di 
fughi  d’  erbe  , o di  pomi  , e chiarita  con  albume  4* 
uovo . Jutop . 

GIU  LECCO , fi  m.  Spezie  di  vede  da  (chiavi  , e 
f*l rotti  . Cape  de  Ptira . 

GIULFÒNE  , fi  m.  Mamtf.  Somiglianza  di  trecaz- 
! . nel  giuoco  . Tei  tea  . 

* GIULIANE*  , fi  fi  Giulività  . V. 

GIULIANA,  fi  fi  T.  de'  Baleniti . Sorta  di  pia» 

ta  altrimenti  detta  Efpende  , e Via!*  matronale  . Ju- 

GIULIÀNO  , T.  della  Crtaetogto  . Aggiunto  di  pe- 
riodo .V.  Periodo . 

GIULIO,  fi  m.  lotta  di  moneta  in  Roma  , ei  ia 
Tofcana  di  Incirca  fri  foldi  di  Francia  , coti  dette 
dal  nome  di  Giulio  11.  e chumafi  anche  mezzo  pao- 
lo . Juto  . f . Giulio  , difTc  il  Saqnsu.are  alla  Lati- 
■»  , per  Loglio . Juìltoe  . 

* GIULIO.  V.  Giulivo . 

GIULIVAMENTE  , aire.  Àllegratoente  . Jefeufa- 
meni  ; g armeni  ; aver  gaiett  ; ave*  iati . 

GIULI  VF.TTO,  TA  , add.  Dim.  di  Giulivo  . Ja- 
1* *>*  ; gai  ; rnjmt  ; itjeui  . 

GIULIVISSIMO  , MA  , add.  Sap.  di  giulivo.  Trie- 
iopeni . &t. 

GIULIVITÀ  , GIULI  VITADE  , GIULI  VITATI!  , 
fi  fi  Attratto  di  giulivo  , aJicgrczxa.  Gaiett  \ re/ra»/- 
r-mre  ,* . /«'e  . . 

GIULIVO  , VA  , ndd.  Lieto  , contento  , fotti- 
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Off  . J tremi  f fimi  ; temerne  / fstitfeh  / templi  di 

i"*  GIOLLÀRE  . « GIULLÀAO,  firn.  Preffa  «ti  an- 
tichi anche  g fallare  , buffone . Beuftm  ; tsbsnm  ; 
/«/fiafMfW.  . „ 

* GIUU-ARFSCO  , CA  , add.  Da  giullare  , buffo- 
«rii co  . De  Prufim. 

• GIU  LERIA  . V.  Buffo  net?  a . 

GIUMELLA  , < GIOMELLA  , fi  fi  Sarta  di  mifu- 
r»  , cd  t tanto  . scu*to  cape  nel  concavo  d’  ambe 
le  miai  per  lo  luogo  accolta'*  inficine.  Joimiie  ; te 
urne  Iti  étnt  aulii  tmjem*it  prunai  temttwr. 

• GIUMENTI  r.RF,  , f.  m.  Che  ha  in  cufiodla  i 
giumenti  . Ct.ui  fui  *•»*■*# . ffvì  a fri  me  Ai  Aara» . 

GIUMENTA  , fi  f.  Cavalla.  V.  Giumento. 
GIUMENTO  , f.  m.  Cavai.o  , o altra  bc*<a  da  fa- 
ma . Ber*  ét  jtmmt  ; Arra  A rAar*»  ; ftmmitr  . RT. 
Giumenta.  Cateto;  fumimi  . f.  Giumenta  hgur.  di- 
cefi di  femmina  difaoefia.  Fmmt  téberéte  k a#aa- 
éiamet  A /a  érteutbt  ; /mito  ì vtUim.  f.  Legar  la 
giumenta  , A.le  Attacca»  un  tonno  profòudi.r.mo  . 
Lrm,r  pnfométmtni  . 

* G [UNA  RE.  V.  Digiunare  . 

GIUNCAIA  , f.  f.  Luogo  pieno  di  piante  di 
giunchi . Lta  fitim  ét  fiuti  ; /ita  ah  trtigsmt  In 
fotti  . 

GIUNCARE,  ».  a.  Coprire  . o afpergere  di  ginn- 
Chi  . fin  ter;  ecuerif , rm  ptrlemsr  ét  firn» . f . Ge- 
neralmente fi  piglia  per  lo  fpargete  d oqm  forta  di 
erbe  , o «li  Bori  . J inibir  ptrjtmer  ét  fturt , ét 
fu ulljret  .ét  irtutbjttt  veri >. 

GIUNCÀ  I A , fi  fi  Ulte  rapprtfa,  che  «tura  in- 
fialare fi  pon  tra  «muchi  . o tra  le  follie  * di  fel- 
ci » dalle  <!•- j I « vene  anche  detta  felciata  . Jentb.e  . 
GIUNCATO , TA,  add.  Da  giuncare  . Jimtbe  ; 

9tV.tr!  ét  i**»r«  . 

GIUNCHETO.  V.  Giuncaia . 

GIU-NCHir.llA  , fifi  fior  giallo  . odnrnrd1!mo , che 

na<c  da  bulbo  mia  pn  ina  vera  . letamile  . 

GIUNCO,  f.  m.  Pianta  n«ta  , t ue  fa  prcTn all'ac- 
qua , fimiluTma  alla  «media,  ma  non  fa  fufio . 
Jok  . i.  Giunco  odorato  , (seta  di  pianta  , che  na- 
fte oc*  Iuoh.Ii!  paludosi,  la  cui  ra.  ice  è c*  Viro  fa  , e 
Gifcne  ufi»  nella  Medicina.  f «*rl  * - IT.  Cerca»  . o 
ter  oafcerc  il  nodo  nel  gmneo  , an  Ur  cercando  q.  el  , 
che  bus  fi  pud  trovare  , folcita*  difficolti.  Cbtrtbtr 
mi.ii  J /iu('r(t  Piarti  . 

f.lUNLOSO  , SA  , add.  Che  ha  giuochi . Jemtbé  ; 
finn  ét  »aor». 

GIUNGERE  , e GtUNGIMENTO  . V.  Giugnere , 
Giuxnimcnto  . 

GIUNlRt.RO  , JaeiMg.^.  Lo  Brffo  , «he  Gi «ai pe- 
to . ». 

GIUNIO , fi  ni.  Voc.  La*.  Barn.  Pier.  Giugno  . 
Jmi  n . 

GIU  N ITERO  , f.  m.  femuexX'  Ginepro.  V. 
GIUNTA  , f.  f.  Verbale  da  giungle  . il  nu^nm, 
T attivo  . Artrite  ; mietè  . Parlan.ior,  .idi’  arrivo  di 
mercanzie  in  porto  , Arrivegt.  0*«ull  p«h  propria- 
mente anihe.  Arrivi t . f.Per  Accicfcin^nto  , e ag- 
giunta . yfnjtmeoraMro  ; sééititm  ; setru  '/* iwenr  ; tar- 
pimi . J vt'cii  i fvtktngt . f.  Per  quello,  che  fi  dà 
per  fnprappid  filtro  il  mettalo  . Le  pjr-ét  jui . E 
parlandoli  di  m>IW  fi  dice  anche  : Lt  erra  A1»  ; ls 
Peone  mr.fòrr  . fi. fi  piti  la  givftta , che  la  derrata,  prov. 

« fi  dice  di  quelle  colie , utile  quali  è pia  l’acccffa- 
rio,  che  il  principale.  Le  ftcrfiut  w«»  mìtun  gne 
lt  irrnripaf  . f.  A p*ima  giunta  . pollo  avv.  vale 
Sul  bel  principio.  D'eAnd;  èli  lt  pruni er  In- 
fieni  ; ai.  tmnmtme  totem  : ée  ftimt  et-c’é  ; ém  fremite 
migri  ; t'ut  é' eèué . f.  Giunta,  feìvim.  Per  forta 
di  A litri  b.ta  . o Manierato  . Nana  è'  mm  Tritumi  . 
5. Giunta  , per  Giuntura.  V. 

G1UNTAMENTE,  «vv.  Vtg.  ir.  Corgìuntamca 
te  , Unitamente  . V. 

GIUNTARE.  V.  Ingannare. 

GIUNTATO , TA  , add.  Lee.  Mré.  Che  t di  buo- 
ne giunture  . Orni  4 ée  Benne»,  ée  feriti  pmmtmeti , 
J.  Cavallo  giuntato,  lungo,  T.  étlte  Cevtiltti'\4 . 
Dicefi  di  cavallo , che  ha  le  gambe  lunghe  . CA»u»f 
clempcmm  rr , en  cOpcniitr  . 

GIUNTATORE,  f.  m.  Che  giunta,  Barattiere, 
Turbo  , Truffatore-  V.  Tfempt-r  . 

GIUNTERÌA,  f.  f.  ) T-iiffcr’a  , Baratte  ria  , 
GIUNTO  , f.  m.  ) MariolerU  , loganno  , 
Traode  . V. 

GIUNTO  , TA  , aHd.  Da  giungere.  V.  JtffBffn.  f. 

A man  giunte  . avv.  Con  atto  f -.pplichevole . A meim 
fòmiti  . f.  Per  Venuto  , arrivato  . V.  Prii  ; /a»/»  ; 

••  tnppt  ; arrete~,  si  trini . I-  Per  I ora  n nato  . Attrep 
féj  fri»)»,  tur  ■•ni  sriiftmiimtnt . 

GIUNTURA  , f. f.  Congiuntura  . cooitne'Tura . com- 
mettitura . J tinture  ; /*<«'  ; ettitiéttien  . ffl.  Per 
Congtnnatonr  . Liei  fin  . 

G1UOCACGHIARE , v.  n.  C ascar  di  poco,  o d 
rado  . Jeute  peri»  ito  ; tsrattte  . 

G1UOC ACCIO,  f.  ni.  Pcgg.  «?i  giuoco.  Menti, 
ftu.  }.  Per  Atto  fconcto,  c villano.  Marna/.»  mi 
offre  mtnilrt  rmie , vittime  , gujijit',  tiLtim  ftu  ; 
jftu  ét  vileim . 

G1UOCAN1 E , GIUOCARE  , GIUOCATORF  . V. 
Giocante  , Giocare , Giocatore  . f.  Giuncaie  , Cr.  V. 
tó.mcar  d»  buono , vale  Operar  con  kaiu  . Pjirt 
Didime,  lieti ent  * Fremetjt . 


G I U 

ftrlfm  ibeFt  ée  terme  tutte  , «tot  frnuti ft  , [ent 
f ernèt  ; peeért  tu  gegner  ée  tjnme  latte  . 
GIUOCHÈVOLE , add-  d ogai  g.  Cr.  IV.  Gioco- 

GIUOC.ATORÒNE  , f.  ne.  Maga/.  Accrefc,  di  giao- 
catore  . Ttmut  ée  pr  tijim  . 

GIUOCO  , f.  m.  Da  giuncata.  Il  gìaocare  . /tu  . f. 
Per  Fcfteggianieoto  , letizia  , traft»*ii mento  allegro  . 
Irm  ; fitt  ; éivuiijcmem  ; rHrtetiim  . f.  Per  Beffe  , 
fcherno  , burla  , trai)  allo  . Jem  ; rei  Urti  t ; teéi- 
usse  ; buie  . f.  Giuoco  prendevi  anc*i«  umverfal- 
mente  per  Ogni  fatto  , o operaoo-ie  . V e flirt  ; le 
tt.'/e  ; le  ftu  ; C e/tnu  . Nafcofo  fi  (lette  a vedere 
quello  , a che  ì g unco  dure  .Te  riulcire  . f.  Giuoco 
per  An*  , o Artifizio.  Art  ; erti f et . Delle  magi- 
che frodi  teppe  il  gn»oco.  9.  Per  modo  di  fate,  e di 
procedere  , che  fi  dice  an<b*  Modo  , c verfio  . Ma- 
m Ire , feftm  ée  fei re  , é' sgir . Da  ora  innanzi  tra 
noi  fia  divifa  la  compagnia  . fé  tu  non  muti  giunco. 
51.  Ogni  bel  giuoco  , vuol  durar  poco  , o rmcrebe, 
e vale  che  non  li  debbono  continuare  gli  fcherai  , 
ma  tornare  al  convenevole  . Le  rrjp  tnaurt  . 
Giunco  di  poche  tavole  , fi  dice  di  faccenda  da  (bri 
cartone  predo  , e agevolmente  . Afe  ir»  ét  pia  ée 
ebejt , ét  pur  ét  egmjeeutnfe . 5T.  Partir  fi  , o lerarfi 
da  g iioco  . vale  Levarfene  , non  te  ne  voler  più  in- 
trigare, abbandonar  l’ imprcfa  . Q»i ut'  h petti « ; 
se  nutrir  pimi  ft  mrltr  ét  gut-  fut  tkoft . f . A 
eiuoco  , pollo  avv.  vale  Per  b*ta  , per  burla  . Per 
tea  ; ptt  tmenìprt  ét  ita  ; peur  rin  ; piar  »’  emù- 
Ite  ; tn  h. linear . f.  Invitar  uno  al  fuo  giunco  , 
vale  Chiamar  uno  a fare  alcuna  cola  . die  fra  di  Tua 
profclione  , o gufio  . Dtminfer  f ur.'y»'  un  p.’nr  fri- 
re  f utlfut  ikt/e  fui  Ini  pieit  , fui  e<1  de  lem  g.tit , 
de  fon  turi  ite . f.  Pigliarfi  giuoco,  fchcrnire  , bur- 
lare, deridere,  pren.ierfi  gufio,  o piacere  . fr  mutuar 
St  fuitfa'un,  lt  h fior*,  lt  rei tee  . *\  Gioocodl  ma- 
no , vai*  fugatici  a . Teme  ét  peft-ptje  ; Pittlegt; 
ttunéemtxn  . f. Giuoco  d’amore,  per  L'atto  ventre-». 
roM/Mr?!,*  r ter  ne  Ite  . |,  Badare  al  giuoco,  vale  At- 
tendere con  applicazione  al  negozio  , o proto'flonc  , 
che  fi  ha  tra  «ivano.  P urt  eiunusn  ite  fu'  -ite  ir. 
f.  Vo|a>e  a giuoco  . V.  Sorare  . J.  Aver  bel  giuoco, 
vale  Aver  tanto  in  mano  da  poter  aioocare  , fecon- 
do le  buone  regole,  colta  fpctanzadi  viarie.  Avm 

è*j  u Itu  .0  wn  un  . 

GI  IOO»  OAZA.  V.  Noce* Tir». 

GKJOCU  ARE,  f.  m.  V.  Giocolare. 

Gl 'MXM  . V R • , v.  a.  Muovere  a modo  di  ehi  fa 
giuochi  . .àtret  ; temer  ; gtflimltr  . f . Per  far  J«- 
aj  . V.  cui . 

Gl  VJCOLA  roRE  , f.  m.  Che  giuocola  . V.  Gio- 
co! . t rote  . 

GI'fOCOLÌNO,  Cm.  Megli.  Dim.  di  fi ooco  , gio- 
chetto . Perir  /ir]  A léinigt . 

GIUPPA  , f.  (.  Ct.  N.  Lo  fle  To , che  Giubho 
«te  • V. 

GlunONE  , C m.  CsJHgt.  La  Beilo , che  Giubbo- 
ne . V. 

• GIURA  . f.  f.  V.  Congiura  . 

GlURACOi LAMENTO  . f.  m.  Ceper.  Spezie  di 
giuramento  , ovvero  Giuramento  fenza  necciTita  . fu- 
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GIURAMr.NTO  . r.  m.  Il  . In,,. 

Dar  il  giuramento  a uno , vale  Cnftringerlo  a giura- 
re . Pene  p*tter  Jtrmtnt . Affermar  <00  giuramen- 
to. A tprmer  per  ) temerne  . f.  Giuramento  fai  fu  . 
Fame  lira  ent  ; per/»rt . f .Gioramrato  vano  , lenta 
neccil'tf  . Jurtevnt . 

GIURANTE  , add.  d' ogni  g.  Che  gipra  . Qjri  feìe 


A- 


GIURANTEMENTF. , avv.  Con  giuramento 
ter  fwrmtnt  ; fruì  ftrmtnt  ; par  fermtui . 

GIURARE  , v.  a.  Chiamar  Iddio  , o i Santi  , 0 le 
cofe  Caere  tn  teflimonunn  per  corroborare  II  fi» 
detto  . furti  ; feire  firmimi  \ sffurtr  . ejprmtr  per 
firmimi  i proic.éer  Mime  Jttmtni  ; punire  Di  tu  è te- 
mei s , f.  [o  lo*  proni  ) a «lutare  . j‘  em  leverò t le 
meim.  f.  lo  potrei  prenderne  giuramento  . J' tn  le- 
verei! le  meim;  f impernimi  t punire  mille  fermimi  . 
f.  Per  Promettere  d'olervaie  con  giurameato  . Pre- 
mente svet  termini  ; tenfirmtr  , rn  fir*  urne  ebaft 
Utr  Jtrmtnt  . f.  Giurar  la  pace  , giurar  fedeltà  , ««. 
Jmrtr  te  paia  ; /u'cr  féUnt , <rt.  f.  Giurar  la  mor- 
te , la  ruma  di  alcuno  , o Amili , vagì  tono  Far  una 
torma  nfoluaiooc  di  procurare  l'altrui  morte,  rd- 
na  , te.  Jmrtr  la  mare  , te  ruint , tTc.  ét  fuetfu' 
un.  9.  Per  Promettere  in  nutrimon-o . Fienter\st- 
teréer  tn  mente*  . f .Si  dive  ancr.e  per  dar  La  fede  , 
impalmare  , o toccar  la  prima  vn!ra  la  mano  alla 
fpofa  . Fienctr  ; premiti r*  em  mentre . $.  Donna 
giurata  . fi  dice  Q'xlla  , che  f fiata  prometta  m ma- 
trimonio . L"  tu  -réet  ; u fernet:  . 

GIURATA  MENTE  . V.  Giuranteinrnie  . 

GtURATlVO,  VA,  add.  Crujft  in  Alinea.  Ap. 

! attenente  a giuramento,  ed  t ajg  .mio  delle  voci 
toa  cui  fi  fooie  giurare  . De  pmrtmisf,  4'  tm frut- 
tiore , 

GIURATO , TA  , add.  Dn  ciurare  . V.  f.  Donna 
ginrata.  V.  Giurare.  }.  Fratelli  giurati,  fi  dice  di 
ci.. oro  , che  fi  vogliono  bene  , come  '<  fulcro  fratel- 
li . dMii  miimei  , fui  l’eiment  éetutiup  , emit  fi. 
ét  Un  . f.  Nemico  giurato  , vale  Ne  neo  implacabi- 


le . Énmiml  ìuré  ; en-teml  ìrrèeemtil ielle . 

•GIURATO.  V.  Congiurato. 

wSs.”a?SS sua 

Csuiitn  furttairt  H ' 4 Cauz.0*  giuratoria . 

GIUR AZIONE.  V.  Giuramento  è 

GIURE  , f.m.  Jure  , ftwua  d*;u  ie.,;  , , . 

In  jmrifptméemte  . * U l 

GIURECONSULTISSIMO,  f.  m 9mfa  in  c..  .. 

/^JUMCON4ULTO  • C “•  u',il  • 

torme  deità  qiufi.aia  . ìmiéifme Ysmi  emì£n'  * 
filtm  lt  Orali  , lei  itrmtt  ée  lt  ini, et  IL.  *' ‘ * 

èrtiti , tue  Loie  ; im4,<is,Z . ***“' ’ 

GIURI VCONSU LTO  . f.  m.  T.Vnna  t triCr—  r , 

Giarecoafulto  . J un  fumimi»  , 

GlURlSinZlÀLK,  adi.  d’ogni  B 7* 

ìts: 

* jasJxwssr.Tafe  aa  rsn 

“•'r™  *“  «i«"‘  • I«iswi» . * 

fnu.  tt  ét  pauvarr  iugtr  ■ re-Ttn  • 

ffror#  d urne  infitte  l r imène  éu  :,*n  ra  to  fug/iìl 
peuyttr  ; damarne  ; ptn  jtnct . * J*gt  àie 

_ ^IURIsPERIto  , che  anche  fenvefi  TUR  TAPE  nf 

GlUKisrRUDCMTE  , f.  c ulor  tój.  «.  rv.,^ 

CiUlISraUOTNU  . f.f.  Cntfe.  i.  U,«  S(:„ 

alisi;  A r *“*  k‘"  • 

GIURISTA,  f.  «n.  Dottore  di  Usti . Da9*ur 

an  “■ h*  ft'"“  ■■  s*  «Ss  .7 

...A», V,‘o.?',  r"‘  émt.  . 

* GlURlZlOx E . V.  Giunfiiaioac 

11  "i  V duramene  * 

GIU»,  f.  m fece  é,li  u/a.  Lo  BeTo  rW  ri 

m.  .M  .nchc  la  prò  .«.V,  .1 

0,0.  dim.o . Dio..  , , Prj,,,. * \ * ,«  *. 

GfUSARM  A , C fi  Arma  antica , che  fecon  lo  al 

toM  • rc“-  ■ ffw-  2 S5ftS 

*SS?££SEZ'£SìJ5£-,  tf— 

animai^  che  ^ ozang,ano  . JuJfm^e^L il  \ 

Giusr*  , , GIUSTO.  Pr^oC,,.-. , che  r,,™  .1 
jo.no  trfo  a .Iciu  M uamn. 

. rti  vus-  "•  £-p.  * 

, r.  m . r./v„  coudm™,  «... 

rad»  «effe  fia»  al  «inocchio,  o poco  pt«  già  , ’aTct- 
tata  alia  vira  . Jufijuearpt  ; t»rf*t  • » T(f  v.  _ . 
GIUSTAMENTE  , avv.  Con  giuBitu  Tetramente 

«et itamSure  * C.°",buOM  . ragiòncrol mente,* 

meritamente  . Jmfiumtnr  j rsnéement  ; ét ritemimr  s 
tf«l»z^re«»  ; lev»  érutmrt  ; uvee  imfiiee  ( li 

5E  *•  ; „i 

’i 11  V'j  f 

L tfn re  tjt  pr et, j riami  tette  f ut , Or.  j,  p,r  c9'„ 
GIUSTEZZA  , fi  f.  Attratto  di  «infio . in  C-ilf  dì 

fiifie;  fui  temè  rafie  intnùumieut . 

m$r7!  SSAtfA  • f-  f-  . giofiifca- 

mone . Jujufittntn . 

Gl  USTI»  ICA  RE : , v.  a.  Provare  con  r tirimi  , « 
moflrarc  la  vinti  del  fatto . fufiifier  , ao?/r»r . e em. 

KB  ver , 


IS8  GIU 

rrr,  atri  fiat  am  fsìr , n la  (eliéìté , le  viriti  dt 
fut-iut  . 5\  Per  far  giglio  . /•ctt'/Ter;  d'ante 
!j  .udire  iiiiiKwf  ; rr i»rfrr  ju.te  par  < 4e 

/*  gran  ; jnn.tr  . 51.  Per  Far  capace , fm-crarc  . 
^ruiiifvare  alcuno  di  oon  aver  fatto  una  cofa.  fa 
gaftifne  , ft  porger  à ’ un  stta/stioa  ^ /aire  c-an-u  - 
IK  yi*' «»  4,t  inulta!. 

GIUSTI  FI  CASTAMENTE  , ave.  Coa  giuUtui  , eoa 
giultiticazt'inc  . Ava  iufiifiestitm  . 

G.UsUllCATlSslM  AMENTE,  Magai.  trr.  Sup. 
«li  giulliftatamente  . Atte  ri 'timi  , ulti  Attrita  . 

GIUSTI  FICATISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  giuflifi- 
C.ro.  Trét-imfiiié. 

GIUSTIFICATIVO  , IVA  . add.  Che  gìuftifica  . 

J viti  fisti/ i goti  Jtrt  J tu, h far  ; fu<  ,-<u»  jufa- 
far  . 

GlU'-TIFICATo  , TA  , add.  Ha  giufiifirafe  . /«* 
fifa  , Orr.  T.  Culi  beato,  pe»  Fair»  con  tmlluia. 

; efuiisble  ; fui  sin  tutiitt . Per  I '«.ciato  , 
dirvi»  di*ie  accuFe  . Jujttfi  ; fu’gr  d'  ut  a. -a t , 4 
&•>«  sttujstitn  . g.  Gmthticato  e arthe  mwik  Tio- 
logico  , c ti  dice  d<  (In  t tornato  io  grazia  di  Dio. 
Jujtifa  i fui  s ts  tuflift  intirieurt . 

GIUSTI  FICA  TORE  , L m.  v.  Gioili'xaBte . 
GIUSTIFICAZIONE,  L f.  Scolpamcnto  , prova- 
li" .-rio  di  ragione,  (cult;  aUrattodi  gì  unificato . fu- 
fti filétti*  ; drebatgt  A'  uni  sctujstim  ; e‘hjn  , pre- 
ti U par  liguri  tn  ft  fm/Ufa  I.  Giuitirxaaionc  , T. 
i ir.lotiCu  . Il  ululi  1 fidare . Jnflifitatim . 

GIL'sTIsSIM AMENTE,  avv.  saperi,  di  giuda 
mente  . Tt/t-fu/famtat  *,  *vtt  lauti  tu  (tu*  . t Per 
Lgcalirtinumenre,  con  iurta  cCattezxa.  A\tt  ts  piu i 
grande  ptitiftam  , w jujtgje  ; rm  W/nw»/  ; erit. 
/u flemme . 

^ GIUSTISSIMO,  MA  , add.  Sup.  dì  grullo . Trr'i- 

* GIUSTÌZIA  , C f.  ABrarto  di  titillo , firmi»  voloo- 
tk  , c collante  di  dare  a tutti  fiec-indn  il  tuo  merito . 
Ju  flirt . f.  Per  Patibolo,  o luogo  detti  nato  per  farvi 
la  giulliaia.  Cifre  ; piente  ; /urtiti  ; fiuafat  pai. 
Punirti,  5.  Per  il  luogo  dove  fi  fa  Rinfilali.  L’  f*- 
di.it  . cu  titm  et»  !’  en  fjii  tei  tttturi  -n . f.  Onde 
far  Rinfilila  , vale  Giufliuare  . V.  \.  Giudi  ria  , va- 
le anche  il  doveTe  , il  dovuto  . Juflat  ; rsilon  , tfui- 
II1,  Pe*  drvit . $.(.  indizia  talvolta  l'oCa  dire  ad  alcu- 
no per  ingiuria  , e vale  quanto  Degno  d’ etTer  giuili 
ziato.  Vendsrd  . V.  Forca.  $.Giutt</>«  dtcefi  anche 
il  tribunal  criminale  . T«nxe/v  eriminetlf\  jufats 
stimimene . f.  Giuttiua  della  pubblica  oocttl  , Ter- 
mine de' Canonici  . c de’ Teologi  morali.  H nn.arr 
pvHifu e.  S-  Giudizi»,  per  una  delle  qua*tro  v ut» 
cardinali , ed  * abito  laudabile,  per  lo  q.tJe  I’  no 
n o %’è  fatto  Riudo , c f»  opere  di  siuduia  , c vuo- 
le , cd  ama  le  cole  giiaDc . Jmflire  . 

GIUSTIZIARE  , v.  a-  Uccidete  « condannati  della 
Rinfilala  . fuflicitr  ; fupplicier  ; ttrtutt*  i jsirent  iu- 
rte psr  sutcnit  de  tufi  in.  f.  Giiiftiaiafc  alcuna  co- 
fa  . vale  anche  Straziarla.  V.  straziare. 

GIUSTIZIATO  , TA  , add.  D*  gigaiaiare . Jufa- 
tit  i ritrarr  , (Fr. 

G1USTIZIERÀTO , f.  m.  Giurici; r une  del  ginHI- 
xiere  . e luogo,  dove  »’ abbia  automa  d*  cfcicitare 
la  gì  udì  zia  . Re /eri , iiintfiffipv  , 4»flnft , diparti- 
metnt  d'  un  Jugi  . 

GIUSTIZI  ÈRE  , « GIUSTIZIERÒ  , f.  m.  Carnefi- 
ce, nepi  comunemente  Bn>a  : Quegli , che  ncc  de  gli 
Domini  giudicati  alla  morte  dalla  giuSizia  . Tìcur. 
reati  : inctitiur  de  ts  bsiut  /uflin . f.  Per  Sorta  d' 
uticiale  , e perGiudtCe,  c mantenuore  delia  ri  itti  zia 
in  alcun  lungo  determinato . fufiieier  ; tei  tu  fui  s 
di 'il  di  lU.ìift  i»  furi  fu*  litui  Jmjt. 

• GIUSTIZI  OSO  . V.  Giono. 

GIUSTO . USTA  , add.  Quegli  , che  n m Ti  p.  rfe , 
n<  piega  da^  precetti  della  ragione  Leale  . dinr:o, 
buono  . Juflr  ; tfwtjfte  ; drait  ; tersi . Ditif  giu  lo. 
Dteu  e/t  tufi.  5.  Giulio  ufali  pure  tn  forza  di  full, 
e dtcefi  dell'uomo,  che  non  fi  parte  da' doveri  della 
Ec  impd*.  Juflt . la  feoiplicirk  del  giuilo  é un  lame 
fprcgiato  , «c.  (.  Giudo , per  Efatto  , puati  alc . Ju- 
ftf,  ttaff  ; prtiii.  F.’  ancora  da  avvertire^  che  i 
gì. ni-,  f-jpra  il  cannello  vendano  fé. -nari  ginli  . t.l'cr 
guedo,  che  t di  cratid<z»ar  o di  quantità  bea  pro- 
porzmfuta . fu  Ut  ; pr  pornemné  ; y ni  s ts  inflcjfe 
. envtmj*ii  . T.Pcr  Eguale  . Jufle  ; rfat  ; fui  <;l  dj«j 
I fiui/ièrt . 

GIUSTO  . avv.  Lo  flcTo  , che  giollamcntc . fui le- 
tami ; pirtijtmtnt  ; su  /tijli  ; imi  /ulte  . f.  Giulio 
Giudo,  vale  lo  HeTo,  ma  Ita  alquanto  pi  tt  fi  forza 
La  cofa  è giudo  giugo  come  hai  detto.  L'  sfjire  ejt 
pnei.imtat  itile  y ur  vmr  leuer  di  din, 

GIUSTO,  Pieprf.  V.  Giuda. 

GIUVENCA  , che  anche  icrivefi  GIOVENCA  , CF. 
Se» a - Vaccarella,  vacca  giovane  . Gmijfe  . 

C I.AHA  , f.  f.  Ramo  d’  albero  ragliato  Belle  due 
eJirrmiil  per  piantano,  »*|Ca  . R ntun  . 

GLACIALE  , add,  d’  otni  r.  !iijr»i,  che  abbonda 
di  g!i uccio  , ma  nnn  vi/,  molto,  ciac  per  Ata>* ntu 
Ci  mare  , o \l«  Z'ma  , «.  Gutut , 

GLADIATORE , f.  m.  AceolicLUtnec,  e dicefi  d- 
cclui  , che  combatteva  oc  p abitici  lyettacoU  - Gis- 
ti un*  i r.o'c.Vmr. 

G LA  MATURA  , f.  t Fot.  Arre  de]  gl.aliatc«  . 
r.  jijie»  » t *tn, n dt  glsduttur , 


G L A 

GLÀDIO,  f.  m.  Tesar,  tsech.  Spada,  pcjnale  , 

Coltello  . C :• lUJU  fi  ptrralrj  , 

GLADIOLO  , f.  m.  T.  fa'  (empiici ili , Sorta  di 
pianta  altrimenti  dena  SpacLuci  yila  . V. 

GLÀNDULA  , f.  i.  Corpo  molle  , fi-fue.  per  lo 
piti  bianco  , che  in  pii)  parti  degii  aauna.i  u trova. 
Glande  . GUn  l.ile  conglobate , conglomerale , vafeo- 
lan  , ec.  V.  Conglobato , ec. 

CLAN  CULATTA,  ».  f.  Dìit».  di  fi  amie  la  . Gian- 
duii ; petite  risiete. 

Gl  A \ DUI 0*0  , OSA  , al*.  Cht  ha  ghnd.tle  . di 
foli  anta  di  Rlan-lula  . G-‘ sul  fatue  ; de  plan- 

iti i fni  a fai  planiti . 

Gl. A sTO , ) f.  ni.  Guado,  pian?»  , il  cui  fu- 

ti '.'f  u , ) la  pera  u*  notori  ivr  t*n. 
Cere  ci  cntor  turclimo  ulejrut  piani  , o altro.  Gtuf- 
dt  i pj  tn  . 

GLÀUCIO,  f.m.  T.  de'  (empiiti  11 , S"rt.»  di  plii». 
ta  . che  ita  le  froadi  fintili  al  citifr.  Pause  semi  ; 
gtiueiam,  f.  GlauCÌO,  Ict  Sjgo  eJlratia  da 

tal  punta  . fue  Ju  pai-.<i  carati . 

GLAUCO  , CA  , add.  Di  colar  ceruleo  , c cedile  . 
Ver  darre  -,  wrf  dt  «l.r . 

GLAUCÒMA  , f.  f.  T.  Melili.  Suff-ifìooe , cate- 
ratta . GiJunmi . 

GLA\  E , t.  n suri  di  ptbt,  dii  ba  il  mediai- 
ciò  aguzzo,  e tzclien’c  come  una  fpada  . K,;s4aa. 

GLEBA  , f.  f.  ’/iùu.  M ite  ds  iure  . f.  '<  ;iv» 
de  la  gleba  , cMamavino  i Romani  quelli  Schiavi  , 
che  erano  definiti  alla  cuilivauoec  delie  Mtc  . £- 
/elicsi  de  s gii  fa . 

GLENÒIDE  , f.  f.  T.  Anumier . Cervice  della 
fcapuLa  . Gli  nn  le . 

GLI,  Il  plurale  dell’  articolo  Lo  , lo  Icto  , che 
li.  Lei.  Gli  nmnai . Lei  f.  Gli  , prono- 

me , talora  F quarto  calo  nel  numero  del  ptù  , cma- 
Rolino , e vale  Io  PeiFo,  che  Quegli  , loro.  Lu  ; 
tu*  . l>a  coloro  , che  veduti  rii  avevano  . P ir  rene 
fui  Iti  svatat  vtu  . %.  Talora  F terzo  calo  del  nu- 
mero del  meno  , e m.ricnuno  . e tauro  vale  , qi-anro 
A lui  . Lui  ; i lui  . Garin  imo  1»  diz-iiandd  . . . per- 
che la  venuta  gli  aveva  il  di  dinanzi  vietata,  f. 
Talora  però  fi  trova  po:1o  per  terzo  cala  a.1  genere 
malcoiino  nel  numera  del  più,  come  ut»  il  volgo  , 
ma  * creduto  modo  di  dire  poto  regolato . sì  tur  ; 
Imr  . 1 Fiorentini  non  fi  mutlono  , becche  grave  gli 
foife  T olrragg-o  de'  rifinì . }.  Talora  fi  u<a  da  al- 
cuni per  terzo  c»fo  del  meno  nel  genere  femminino, 
il  che  altre»',  t finn  delia  comune  ree nu  , dovendofi 
dir  Le  . $.  Talora  fi  trova  anche  tifato  in  pruni p-o 
di  periodo,  in  vece  del  pronome  egli,  e'ic  < forma 
plebe»  , c birbata  . Gli  C tccocurtcala  l'cltcr  v.llano. 
Il  tfl  ...  t*  tfl  , 

GLI  , avv.  Di  luogo  , in  vece  di  II  , ivi  , vi  . 
U : r . 

GLIELE , Pronome  , compolfo  de'  pronomi  Gli  , e 
Le  , e per  miglior  f.iono  frappofiovi  TF.  , cri  t un 
pronome.  Che  tifai  fica  macine  il  terz-i  cuci  dei  fin- 
eu.are,  e ’l  quarto  or  Jcl  plurale,  cd  or  del  fitigu- 
larc,  »l  nel  nuftoliao,  che  nel  fcmm  ninO  . Le  , 
<oi  ; fa  , fai  ; iti  , lui.  Gliele  prom.fe  - Lei  lui 
pr  mie  . 

GLIENE , Prngpme  compollo  de'  pronomi  Gli,  c 
N'c  , c per  m'frior  irono  frappinovi  1’  F!  , ci  ha  la 
forza  , c quafi  lo  fleTo  fifuiòcato  di  Gliele.  V'. 

GLIFO,  r.  m.  i r.  dì/,  solca,  e caitaletia,  <lx 
ferve  d'ornanieato  in  alcuni  membri  d‘  Are. .-iti tura. 
Giipfa . 

CLO,  GLO,  Voce  di  nian  Tigni ficato  , efpr-mente 
fido  il  romorc  , che  f.t  ua  fluido  nell'  ufeir  d-iia  llrct- 
tura  del  collo  d*  ua  tifico,  o fienile . r;/. «,  c*’n- 

GLuMf  T FINO,  ) (,  m.  D.m.  di  globo  . Gir- 

Gl-OHE  TTi>  , ) falle. 

GLUKO  , f.  n*.  Corvvi  litania  per  tutti  ì verfi  . 
(7l«fa  ; tirpt  JpArriput  ; capi  tu*t  road  , f.  Globo 
terracqueo,  e detta  la  Terrà  . Le  fiat*  terre, in  . F. 
niobi  crlclh  (un  detti  gli  Aliti . Lei  pi  fai  ttU fltt  ; 
lei  a, Uri , 

GIOII.  /SITA  , GLOSOiITATE  , GLOBOSITÀ  DE  , 
Riti'n  Viu.  Randa*  ; fusine  de  ie  fui  e,l  nud  , 
J p fieri  f ut . 

, CKK  , i.'.l.  Stoico , eh.  non  l liftio. 
Gfah.leue  ‘tirca4  ; Jumr  tn  rcad  , tn  r/fat . 

CLOBULUV».  OSA  , ad.f.  T.  d V inviti . Che 
è fp.ufo  di  globali , che  * compoflo  di  globi  , Gin- 
tuli  ur  . 

GLORIA  , f.  f.  Lode  data  con  fama  , c oafrnfo 
unvcrfale  . Gfairt  ; renani  ; repulsa 'a  ; faine  re- 
mamme  ; fionmvr  ; i;?un<  ; icu.ntre  due  i Le  wm; 
falisf.  f.  Per  la  Vira  eterna  . /„«  ghiri , tu  fa  lli- 
ta fa  dar  em  /juìi  tn  Psr  sdii  ,-  tj  gin  re  iteratile . 
Ogoi  l-.lmo  in  gloria  t>>rn» , e finisce  , prov.  che  fi 
dice  del  ripigliar  fpctTo  il  racioaan>cn?o  dt  q.-rllc  co- 
fc  , che  premono.  Dt  l' sfandsner  d‘ ‘ fan»  ts  tiri- 
i farle  ; il  huvient  Ita r* uri  J Rfi ,n  de  fri  *ri 
rei . J.  Afpctr.ire  a gloria  , vale  Arrendere  c?ie,c  xf- 
lia  con  grandiTinit»  aéfidcno.  Atunht  sier  «v,  t*. 
»*,  me  nn  .•  itieire  . f. Stonare  a clona,  vj!(  Loairt 
itala  (srriltefiaer  . J.  Farli  rior  » dt  Alcuna  Cofa  , 
vaie  Ghxiar fene  . Se  vanite  i Jt  fljrifier  , mempèer 
dt  suffts  t*v/e . 

GLDRIANTE  , ndJ.  d*  reni  g,  Ct:  fi  gloria  . Ce- 
lai | ui  Jt  h ut  , , cìj  jt  usMte . 


GLO 

GLORIARE  , v.  a.  Lodar*  , munifica*  , 4»r  !<w 
de,  c glona.  i '«<«»  , vaiar  , bcuartr  , or  rt/ever 
nitrite  Se  futi  su  la  . f.  Glor.arfi  , n.  p.  v-aza  le 
paiticclm  cfprrle  , • colle  Bafriccl'c  mi  , n , f, 
Vaatarfi  , prender  gloria  di  Cc  nxde  iTo  , e de'fir* 
fatti  . Frtr  i ntrr  , ft  ghrifier  , jt 

pfier  , Jt  Jsire  fanntur  de  guelfi*  e», .e',  tn  nrirw- 
aire  ; tire  f/erra» . {.  Per  Divenir  gltiriofo,  e bea- 
to . Divenir  ghneus  dami  le  Osi  ; at  entri  e ts  vis 
e urne  Ut . 

GLORIATO , TA,  add.  Gloria'’©.  V. 

GLORI  IZIONF , f.  f.  Il  zlorizrfi  , dritrg  di  Jo- 
tiofi  . fl,Airfj/i.’»  ; t, tarine  ; vane  fi  tire 
GLORI  MCA’ UNTO.  V.  Glntibc:/  ise. 

GLORI FlCAK  rr.  , *41.  d'egfl»  g.  ir.  IV.  CLe  Clo- 
nfica  . Oui  ficrìfie . 

GLOItlF'ÌCAKFl , v.A».  Lodare , dar  gloria.  Gler :- 
firt  ; d ©iter  lei  l utagli  ; èém-.rtr;  nit  , farinette 
& giare . 5.  ( li.’riikarfi,  n.  p.  v.  Gloriarli. 

GLORIFICATO  , TA  , add.  Da  glxi-,:are  , fatto 
beato,  divenuto  gion^fo  ncircrerua  beali  radine  . 
Glori fie . 

GLORIFICATORE  , f.  m.  Che  c'orifie» , dator  «lì 
gloria.  Q*‘  danne  de  la  pi  dm . Dio  « gtur.ru.at  ore 
de' Santi  . Disto  gl  cri  ft  lei  (nari, 

GLORIFICA ZIONF  , f.  f.  Il  glx.ficarf  , do«m«- 
to,  e ricevimcoro  di  gloria  . Ghn fieni  n. 

GLORIOSAMENTE,  bvt.  C-»  gln.ia  . eedrjfj. 
mente  . Gt  emulimene  \ 4‘uae  ava  a ni  e grifi#  t.  nes 
gl,  ir*  . 

GLORIOSTTTO,  TA  , add.  Dim.  di  cioriofo  . 

F am  farsa  ; gajeen  ; vaia  ; orgnriiltti*  ; gl  aita*  ; *«- 
Hfur  ; / ’ujfijsni  ; vjatsrd  i plein  d‘  cjlenuiien  ; gai 
ft  reme . 

GLORIOSISSIMA  MUNTE  , add.  Suji.  di  gloriola- 
mente.  Trdi-glerieafemsat . 

GLORIOSISSIMO  , M A , a. fi».  Sup.  di  gtorior»  . 

T ri  !■  fiorita*  ; ir/r-remg-i  de  gl  -e. 

GLORIÓSO,  t*bA  , add.  hn  Jr  gloria  . Clstisvs; 
cent  ere  , em>He  de  piare;  i/lujtre  ; ; amen*  . g.  F«r 
pieno  di  vanto,  vaniglortufo , l'sin  ; pl-riru*  ; pitrm 
Jt  canile  , templi  dt  tr-p  farne  Sfinita  de  tu -a *v- 
n*e . V.  Glorioferto.  f.  Ae;icato  a vino,  vale  in  mo- 
do bailo  . cene  iota  , gagliarda  , ottimo  . Via  /um  tot  , 
yar  a de  la  le' e » 

GLORIU/7A  , f.  f.  Dira,  di  gloria . Perire  pietre  ; 
perire  ripa» stira . 

GLOSÀ  , f.  f.  Cliiofa , commento  . Cefi  ; iirerprj. 
tJiica  ; adliii'a  ; a tei  ; e ■mmeatair/  ; ee/iuanom 
ferì- va  i /'  tetaaiijenun  j'  un  a ile. 

GLOSARE  , v.  a.  Far  glo'a . (elafe*;  Interprtrer  ; 
rrmmtnigr  ; Jsire  urne  ghjs  i t iglipuer  par  tene 
piale. 

GLOSATO  . TA,  add.  Da  Rlofare.  Gl:  fé . 

G LOS  A TORE  , (.  m.  Interprete  , che  glofa  . GloC. 
rateur  -,  (lanarafzrnf;  siimi  gai  gfajt  . f.  Gioia?  ^re  , 
rire  io  in  mula  parie  , dtcefi  di  chi  iatcrpre:a  ogni  ca- 
ia fin  ili  rancate  . Gtafsnr . 

GLOSSÀRIO,  f.  m.  Rizzano,  io  cui  le  voci  fi 
fpiet  ino  c«n  glr>f*  , GLJ-ars  . 

GUi.sICu  , CA  , a!J.  IV.  Dìf.  T Anatomie»  . 
Agtiinw  de.ìr  p-rti  app»ncn«ti  alla  iingoa.  G :•/- 

’ '<,i.ni.oca*r!\  , 1. 1.  r.  i.'s**mieì . o,',r. 

t ioa  «Iella  liagm  . Gl-  ff.gispkit , 

C.U'sSÙGRATO,  f.  in.  Salvia.  Scrittore  di  *!nC:  , 
c fpexulnxnre  di  que  le,  clx  ai<p«r:e-tcono  a’ voca- 
boli , e ai. e lingue  . .?*i  rem  d'  a a phjairt . 

GLOSWLOGIA  , f.  f.  T.  de'  Srttnufli . Dif  o»fa 
ragtonito  crea  la  liagc»,  cd  * una  parte  della  ^i  > 
t.jJoe;a.  Glr/cligit  . 

GLOSSOhièTRA  , ) f.  f.  T.  della  (ree.  a rt.  Mo- 
GLOsvJp-.TRA  , ) me  , clic  fa  dò  a «ni  denti 

di  pace  impietriti . Gl  / pigre . 

GLUTEO,  add.  e f.  n,  7*.  dMimifri  fi*< 
di  nnfcoli  , o nome  di  alcuni  muLoli  delie  nai.chc. 
Ft  •fio  . , 

GLUTINATÌS'O,  VA  , add.  Vslf.  U.  Atto  a io- 
collare.  V.  Glucinofo . 

GLÙTINE,  f.  f.  Materia,  che  ferve  per  attacca- 
mento . Citte  ; glutea  . 

GLÙT1NO,  (.  m.  Cr.  in  piti  lirgii  . Un»  licite 
parti  dd  (angue,  o fia  >q»ore,  <lx  Ila  nel  c «»•;«- 
tire  «Wl  corpo,  cd  t fattile  , bianco,  e chiaro  a sul- 
la del  bianco  rlcll*  uovo.  Cugulum. 

GLUTINOSO , sa,  add.  Che  lu  (tarara*  ; 
ftzzwr;  pittane;  giurimene. 

GNAF  ALIO , f.  m.  Stxzic  d erba  , te  di  Cui  foir'ic 
cotte  io  vmo  giovano  alle  fcoric.«e  Jcl  ventre  . G «a* 
pbaiium . 

GNAFFA  , (.  (.  Birba.  V. 

GNAFFE  , Spezi*  di  giuramento  , cJ  é lo  HelTo  , 
che  attr  . Ma  jet  ; par  «a  fai  . 

GNAGNERA  , f.  f.  Magai.  Voce  baiTa  . Capriccio 
difi’nHo'o  , alterazioncella  . iX  bit  : cefed t . 

GVAO,  c GNAU  . Voce  del  gatto.  Miaulenteat  ; 
le  m do  cfat . 

GNATÙNE.  V.  Igaator*  . 

GNAULARE.  Il  mania*  fasti , che  ù.  la  gatta  , 
la  tua  vexe . v.  Mt.igulare, 

GNENK  . V.  Gliene. 

GNOCCO , f.  m.  Spezie  di  pafnmc  groiTol.in*»  ili 
figura  MH.I4  . hanst  de  p.éi  in  farne  de  betoni. 

reo  , i. 
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ftt.  f.  Pirlan.hR  d'uomo  , vale Grntolan«  , fondo, 
golfi.  V.  Babbarcro.  {,  fonano  puA  fare  del. 4 foa 
palla  gnocchi  , prov.  che  vate  , che  ad  osanno  t per- 
meilo ;1i  far  «lei  f ,i  ipirl  , c'i«  di  pucc.  Crafen»  J't 
f mene , no  Jt  f*‘«  f'uett.r  J .1  tu.jt  . 

GNOMI,  f.  m.  T.  da’  Ca*  i.'ifii . Nome  che  fi  F 
dato  a certi  (piriti , o «lemmi , fintatole  , o altre 
creature  iavifib'li . «he  fi  Sup, ’ongo.vj  abitar  nella 
ferra  per  fi'àodie  «Sc’tetori.  Gn-m.  * . 

GNOMONE  . f.  in.  figura  utf-»n.ctTÌea  , che  com- 
prende tre  parallelogrammi  re  tran..  u . f-'a  «t-o  . 17. 
Gnomone  n<Slr  Orinoti  a f.'fe  , fi  »Ke  l'ago.  Gua- 
rnì---a  ; fiele  , aiguii.'t  4'  un  CJ.trjn  j/ljitt.  U.  Gno- 
mone , faiti ».  Per  torta  di  Jt-iuc  del  cavallo  , ocJe 
cneofecfi  la  f.ia  età  . C.  »•>» . 

GNOMONICA  . fi  f.  r,  ri  4ftr  UJ9.  Arte  «li  Lb- 
bricire  orologi  folari  . Gnmnifoe . 

GNOMONICO,  ICA,  T i -1.  airi.  D:  gromme  , 
o della  gnomonica  . Do  gatr.im  , co  dt  li  ga-imt- 
mi /ir  • 

GNOR  Iti  . V.  Ignorante . {-  Onde  Fare  lognorri  , 
modo  di  dire  pr -v.  che  vale  liniere,  i^nir-rc  , C e 
a oc  Ite  daecfi  lire  il  grato  legna  roto  . V.  Legna- 
. 

GNUDO  , UDA  , add,  Salvia,  Lo  fie.To  , che  lju> 
do.  V. 

• CNUNO.  V.  Ninno. 

COFF  A , f.f.  Lo  della  , che  Gobbo,  lcrif.no.  JJ«/- 

/*  i *•>  *'•<«’ . 

CoAftF.  I TA  , f.  f.  ) Ditn.  di  e .''ho  , add.  Al- 

COaAVTTO  , fi  m.  ) c anto  go!>So  . Va  peu 

GOBRfGCfO,  f.  m.  ) KJm  ; perir  A J»  . f. 
GoSbcttO  , dmi.  «li  gobbo  fall.  Petit  t:Ju  ; Pelile 

k.r< . 

G11R6O.  f.  m-  Scrigno.  tuffi  - {.  Per  «omo,  «Se 
ha  li  . . ^1  . Be-Tu  ; fui  a la  hJFi  . {.Per  la  «''anta 

carciofo  ricoricata.  CjiJm  d' Ljpagnt  1 taidm 

d'  Orlici- tot  . 

CORSO , add.  Che  II*  gobio  , o gobba.  Boi»  \ già- 
Imi  ; t/n  r.  , 

GÓRBOl.A  , e C.ÒBOLA  . V.  CobKala. 

GCJUIUZ20  , aJJ.  Cr.  N.  bini,  «ti  gobbo . Va  peu 


GOBEIJm  , fi  m.  Vota  Urtai  tra  . Nome  d’  un»  ce- 
lebre ausi  fa' tura  d*  arai  11  , c d»  notoria  in  Parigi, 
«mi  detta  dal  nome  «li  colui  , che  !u  il  punto  au  n- 
acntjktla  . Gettimi  . 

GOCCIA  , f.  1.  Gocciola.  Cantre  . {.  A g-ccia  a 
Riccia  , avr.  Una  gocciola  appretto  I'  altri  . C una 
A gotte  ; perir  J perir  , j.  Cecie  , 0 Campanelle  . 
V.  Gocciola . 

GOCCIA  MENTO . f.  m.  Salvia.  11  gocciare  , iiL 
lan-cnto,  V.  G'KCioljnento , 

GOCCIARE . V.  Gocciolare  « 

cuccio  LA  , f.  I.  Minima  parte  d'acqua,  o «fai. 
fra  materia  liquida  , finuk  a lagrima  . Gamie* . Goc- 
ciola , che  fltl'a  dal  nato.  A. api».  f.Prr  pocaqcan- 
t tl.  Gru  tifi  per  re  ft-antiir  ; forni,  te  ptm  trai*  it- 
VtAU  ; tr»  prn » p»-r, . {.  IVr  q xlii  ‘eftin  , o b.,a 
di  retro,  o di  muro  , donde  enti»  1’ acqua  . e *oc- 
cifh  . I ri  irte  •,  /tate  1 e*e«'j Jt . f.  Per  Apop'ef.a. 
A'-  f.  Goccila,  Vsì.  Du.  T.  *f  Architett *ra  . tinta- 
nienti*  , cl*«  pende  di  fitto  alla  cimala  a torcia  di 
vere  gnccu>u  d*  acqui , che  anche  dieoafi  Campioei- 
Ir  . c Grxce  . e da  aleuti:  Chiodi  . G ut  ut  . 

GOCCIOLAMFNTO,  f.  m.  Il  gocciolare.  L’af/ho 
di  1 m.vr  , dt  cri*.Vr  fotte  A & ut  u , de  dtgtmuet . 
I Chimici  dicono  Difliihiim  . 

CdXTClOl  ANTE  . r.ild.  d' ogni  g.  Che  gocciola  ; 
dal  quale  efeon  gxc:«!e  . dui  (,u/t  gotutr  J gioite; 

fui  .tir  otre  ; f„  éiflillt. 

COCCIOlARF  . CaNar  a fnrciok  , verfar  goccio- 
le , fi  ufa  acutr.  O •:*.  Di  r <, Iter  , t , t voler 
f ",,r  J erutto  ; dijtit/er  ; ’iler . f.  Gocciolare  , fi 
d ee  io  modo  ba*to  , dcii'clTrrc  innamoralo  vekmcn- 
(c-eiiie . V.  Amare  . 

GOCCIOLATO , TA  , ai*d.  Di  gocciolare.  Di  eroe- 
re  ; di.ilillt , dfV.  {.  Gocciolato  , acsi-into  di  colore  , 
vile  Sparto  di  gocciole  , c:ol  con  macchie  d"  altro 
colore  a guifa  di  g-iaio.c  . feme  de  jt.  nmi;  w»»- 
t ure  . uehne  , Jmn:  de  peniti  margon  d'tao  om  d‘ 
muftì  t hifri  . 

GOCCIuLATOjo , f.  m.  Quella  parte  drlla  corni- 
<e,  che  fla  torto  li  gola  r»vtfcia , ÉLrn  per  riparo, 
che  l’acqua  noe  ritorai  »•»  metro.  Gimttidrt;  la* - 


GfjcaOLATÒRA  , f.  f.  Oud  fegno  . macchia  , o 
“■^-ile,  che  fa  li  gocciola,  jlfir.-or,  rapnerr , ra- 
**e  fu*  fan  Ut  e muti . 

GtlCCl'lLf.TTA  , ; f.  C.  Dirti,  di  gn<  inla  . G.or- 

C.OCXIOLIN'A  , ) telette-,  pirite  »i -'ire  . f. 

Tiijurat.  Per  Un  poco,  alquanto.  Lue  gioire  ; ma 
prò  *v  <■«  prrie  pio  . 

GOCCIOLO  . f.  m.  Lo  IIcIT-»  , «he  Gocciola  . V. 
f.  Per  mioiviftìma  pane  di  qualche  cof.«  . Gioite  ; 
ma  p*u  ; oa  Aria  ; f utntiit  ptrr  ttafideraUt  ; /# 
^tundre  tk'fe  . 

t.«caOLONr.  V.  (Ubhaccio.  f.  Per  gocciola 
g'in«le.  L'or,  tr.-fe  fotte  . 

Gt^lCIO • OSO,  LA  , add.Che  gocciola . Di  r-mn  .-or  . 

f « »r>>NTt, , add.  q*  ceni  g.  t^ie  urie  . / 01  rJut  ; 
fni  èrnie  . J.  Per  Frati  Civalicn  inlUluili  da  Par* 
Vrbaao  IV,  JomiJaai  , 


G^n^RE,  y.  b.  e talora  attivo  . Pìs!:aHI  gi*(H, 
e diletto  di  quello,  che  fi  p«re.te  . ferij  -wr  ; evur 
di,  n.’ji.dr  ; rr«r  Hen  aijt . f . Fre  diri»  tono  tempo, 
pigliar  diletto  mincando.  fé  ’er  uur;  /e  écna*r  do 
* » tempi  . {.  Per  Po.federe  , avere  . Jsuir  , avtir  I * : 
mftft , la  p»TeJi->*  dt  fot'. g ut  eh.rfe . f . Onde  Goder 
un  podere , «.ni  Cafa  , cc.  vile  Averne  le  readire  , o | 
ponicene  1*  ufu^rutto  . Jmir  , avtir  I’  mfift , la  pi f- 
Je  jifia  affatile  d'  ma  Aita  , d’enre  muija»  , tire,  et 
liur  leni  Iti  fruiti  . 

GODERÉCCIO  , 1A , ) adì.  Da  godere.  Qmi 

COD*-  VOLE  , ) flati tf  foi  fjil  plaijlr.; 

duo/  Mar  ) uir , 

GODÌHtLE  , arili,  ri’ ogni  g.  Stfite,  Che  pud  go- 
drrfi  , golevole  . Dui/  ca  pili  /wr  . 

godi  i Cimi  ni:  . adì.  r jrw*.  Che  ha  la  premr». 
riva  di  poter  tolminrc  , e diccfi  di  Giove.  Sigiale 
p covrir  de  f 'u.iriitr . 

GODI  l AC-Jli  A , airi,  d*  rrtni  g.  Salvi*.  Che  vto 
le-iticn  Ha  Bell* acqua,  topr-in^ornc  diro  da  Oircro 
all*  vi:  ii*re  rana,  Oui  Jt  piart  dam  l’tim  . 

GODIMENTO,  f.m.  II  goJere  , L’sfltco  de  fluir', 

phifir-,  f tr  ; /-ni  Jiact . 

• GniiU'O  , sa  , aAI.  Gaudi ofo . V. 

GODITORE  , f.  m.  Che  gale  , buon  com|ngi*o  , 
che  mang  4 volentieri  , e «lei  buono,  (Jn  ha  vivami; 
fui  aiuir  ,1  /aire  tenne  tkìrt . 

GODUTA  , Allcg  4 , S.igor.Io  . V. 

Go.'ùro,  TA  , Altre,  aid.  Da  godere ./ -mi  . 

GOl./iA  , f.  f.T.  Dilettante . Specie  di  magia, 
o l'nvoc  uioac  de’ etti  vi  fpiriti  , eie  fi  faceva  per 
' BU«K«re  agli  unni  ai , Gctiie  . 

! C<*H  Àccio  , Vece  dell'  mft.  V.  Go.fonc  , 

< « »Fr  A'  CilNV.  V.  G-.t-r  a. 

GoPIAMLNTF. . avv.  Coo  g-  Trrla  . fj tteurent  ; 

■ jpoJi,te*.eui  -,  liurJem;ni  ; ti.he  lUmcn*  t fiopidt- 
M.ar  ; rodt  futment  \ mj.'  t1r.m<atnt  . 

GOFILRÌA,  ) l.  f.  AH  rutto  ili  gafio . Gr«Jii'«Y- 

GOFIL//A  , ) ie  i fallile  ; fadauderie  ; fluytdi- 
11  : ien-rjtue  ; miaijtrie  ; horJint  ; mal-aJrtJe  ; Ai- 
itmrdlft . 

GOFFISSIMO,  MA,  add.  $up.  di  goto  . 7We- 
fei  ; irii  t»  !fie*  , «Ve. 

GOFFO,  FA,  add.  Inetto,  feiocco  , feimunito  . 
f-r  ; igairaai  ; g fier  ; Jtupide  ; p*)dai  ; hard  ; 
Arcete  ; lomrdjud  ; mal-  idrati  ; pet:u  ; fai  ; rr"»f- 
di  ; tuli  ; mi/  pedi  ; / fe  ; gauuke  ; lane*  ; aititi 
rulli  rat  ; m.-.'.-em*  nat.p.'aiiaai . r.  Per  Agi’  n<o 
di  coli  mal  firta  . Padt  ; m.fpiie  ; grejie*  \ gei*  » 

nt.it-iiii  -,  mal-fati . 

C'-iFFÙNE  , Ftee  dell*  uro  . Petgiorgf.  di  goffi»  , 
fi«omc  Gofaccio.  C>.\  l.urdaod  , Jt*  fitje  , Gre. 
V.  Goto. 

GOCiNA  , f.  f.  Liiogn  dove  fi  legano  in  pubblico  i 
malLtti'in  , colle  man  di  dietro  , e col  ferro  al  cnf. 
lo  c ’1  ferro  Hc.To,  vitupero^  im'.no  «le*  lor  m i- 
liti!. Canta.  Menar  m>Hra  «ita  in  quelli  go- 
gna , dicefi  Bgiiratam.  del  vivere  ne!  carcere  di  que- 
sto uKfuto.  Vj  v»r  dam  Sa  prijen  d*  et  lai  ma  de-, 
rivre  /ut  la  terre,  f .Gof.on ficur.  vile  lacci.  Litoti 
tkaio:  1 . Prcfii  nrll’anvuofe  criafe;  g'-qne  . f.  Firn- 
rat.  vale  anche  Impaccio,  ir.rfi.40.  Kmfjrrn  . Ch* 
Orlando  ven*  icar  vorrà  pii  1 -io  , e metcerci  potreb- 
be io  qualche  gngia.  5-  Gogna  fi  dice  pure  altrui 
per  ingiuria,  q«ufi  Dtf.no  «Iella  gogna  . Ftidard  -, 
vjifien  , CTe.  V.  Ford . 

GutiNOLlNO , c GOGNOI.INA  , f.  Dim.  di  go- 
gna , tn  fcqto  d' tnguiria . Belìi  vanne n ; litfttim  . 
V.  Gigna. 

GoLA,  f.  (.  La  parte  dinanzi  del  corpo  era  1 
mento,  e '1  petto,  per  la  quale  pa^’a  tl  c ho  -ilo 
firmato  . <7— .rr  ; g Jcr  gmeo.'e  . f.  Per  Ito; aderito 
dcfidcrio  di  cit>i.  V,  l»!iw*tn*ir.y  a . f.  Per  Dcfidetio, 
appetito,  agnoli  . Ihjir  ; tm-'t  i appi  tu  ; t Some  ; 
tu-idiie  ; rsu\  fiiijg  . {.  Figcr.  pel  condono  dcll’ic- 
q>à|n , del  paco,  e fim-'li  . Ceodoii  ; tana!  ; tu- 
ia* . t . Gola  de!  <amn»r>o.  Pire.  Dii.  La  pine  di 
tono  della  rocca  «lei  Cammino  lino  il  pofart , che  fa 
topra  il  ietto,  c quella  parte  , «he  pitia  per  leflan- 
rc  «iella  cafa  rmo  alla  capanna  . che  t quella  parte  , 
che  immediatamente  dal  focolare  riceve  il  fumo  . 
Tutto  de  eitnunte . {.  Godi,  da  aloni  «ietta  Inta- 
volato, e Onda  , e anche  urna  . e Soma,  q ufi  Ci- 
ma  , e fommit*  ; t «n  membro  d*  Arcliitelti  ra  . che 
da  un  aceetto  tondo  di  f^tto , fi  rj>t.i<e  ad  «-n  inca- 
vato di  fonia  , a tornigli. mai  deli»  lettera  A poSa  a 
o vefeio  «Mi  S,  e q jclta  «toc c fi  Gnla  dritta  . e anche 
di  alcuni  Goletta  . per  la  fomigiunaa  , die  tiene 
c«’l  Gorgoiinle  dell’  uomo  veduto  in  profilo.  Giarde 
dt  ne . am  due  «or.  Gola  rare ‘eia  . Gin  mie  rem  et. 
/tf  , am  Tal-m  . |.  Gole  , T.  Marimattfee  . Ginfii 
peni  di  legnatile  curvati  ta  ateo  . c collocati  in 
quadro  dall,  parte  «li  pria  , per  unire , a tener  falde 
le  pini  di  eifa  . GoerUndu  ; tuitlandei  . $. Gola  di- 
sabitata fi  dice  ad  «ri  rrindiifinvo  mangiatore.  V. 
Diluviane,  f.  Li  Ter  col  corpo  a gola,  fi  due  delle 
«krnnc  , che  tono  vicine  al  parto  . Pnte  i aecsutU*r , 
{.  Aver  un  calcio  m goti  ad  alcuno,  vale  Aver  ca- 
s one  <1j  nmprovrrarg'i  chrcchctlia  . af:\5«r  /»>rr  de 
jairf  dei  rrp*«t*rf  J fmtlf-'  ma  , f.  Gridare  quanto 
fe  n’  ha  malia  gola , e lo  Hello  , che  Gridare  a pii» 
M.a  pollo  . t«u»  de  t-mte  Je  fette  ; rrirr  i tot  té- 
le i ftie*  **1  Aititi  erii  -,  ernr  oww  m tvamglt 
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fui  a perdo  fca  Pàtio . f.  Endrarr  , nuotar* , * fi. 

mi'i  fino  a g'.la,  o alla  go'a  . vagliooO  Star  irntner- 
fo  rutto , eccettuato  «A  , che  t dalla  gnla  iq  fu  . 
Batte r , ulte -r  , tare,  im'fu* a»  ted . %.  E fet  a gola 
in  dvecchclia  , per  me  taf.  Aver  gran  quantità  , co- 
pia . abbondami  «li  quella  ral  cola,  fate  davi  /’«- 
fandanie  -.magar  en  grande  tam  . %.  Metterfi  , ficcar- 
fi,  cacciirfi  . c fiorii  Otni  eofa  giù  per  la  gola,  va- 
girono Spender  tutto  il  f.io  in  Sanare  l* appetito  del- 
la gola.  D.-penfer  teme  l am  Pian  am  f xr-uaodijet . 
f.  Meni  r per  la  grla  vale  Mentire  dici  ura'nttitt  . 
Meati*  impulemmtai  ; munir  par  la  rotule  . {.Ti- 
rare uno  per  la  gola.  P re  idre  dutlfu'un  pir  la  foro 
le  , parla  c eviro»  indi  (e.  T.Colc  , f.f.  pi.  T.  da’ G et- 
grafi  . Sfreno  , Sire  . C W i defilé  ; pajagt  Cltait  ta- 
ire dema  wntfnet  , 

GOLÀCLIA  , f.  f.  Mi.  di  gola  . L'i  grand  nfer, 

• GOLA  RE . V.  Agognare,  Appetire. 

• GOLATO . adì.  l)a  goiare.  V.  J.  Golato  , T. 
del  F i -ir  . Che  ha  collana  . Gortt . 

GOLFGGIARE  . V.  Agognare  , Appetire. 

GOLETTA  . f.  f.  Qiiella  parte  Jet  veHito  ilei  dot 
fo , che  cuopre  il  collo . Taira  , e ti  t et  di  piurpnn*  , 
de  mime  am  . «Ve. 

GOLFO , 1.  ni.  Seno  di  maree  Colf*  • hit . {.Na- 
vigare . o andare  a golfo  lanciato , vile  Navigare  per 
linei  retta,  a dirittura,  contrari»  di  oHcuiare  , 
andare  tetti  ferra  . Fané  nula  ta  duitart  ; aUtr  en 
dr mure . 

(.OLFOLINA , f.  f.  P.-toi.  Spezie  «li  pietra.  Sin» 
de  piene . 

• GOLIA  RE . V.  Appetire. 

GOLO,  f.  e adi',  ni.  remi.  Voce  di  gtrgo , che  va* 
le  Interveniente  alle  nnrae.  Qui  afille  au r mòtti . 

GOLOSACCIO , CIA  , add.  Accrefc.  di  olofo  . 
Grani  franami  , frjvd  fri  md  : lof.-l  J fa  f-óncbt  . 

GOLOSAMENTE  , avv.  Con  guU.  Gami  nauti , a • 
vi  fernet r ; en  g carmini  . 

• GOLOSI  A . v.  Gnlofirà , 

GOLOSITÀ  , GOIjOSITADE  , GOLStStTATE  . 
Ghiotturnla  . V.  {.  Figurar,  diccfi  di  qualunque  defi- 
Jcrto  , e avidità  di  chrcJieifla  . Am  ine  ; rnvMii. 
;r  ; del*  , appelli  dir,  de , immidne  ; e ubidii  e . 

GOLOSISSIMA  ME  NT  E , qvv.  Sup.  di  guloCtmcn- 
tc  . Tni-t'WMKiw  , «Ve. 

GOLOSISSIMO,  MA,  a«.  Snp.  di  golofo,  Trif 
fotow  ; trh.gcormand  % G“r. 

GOLOSO  , SA  , adJ.  r,hntto . Gitali*  ; gtodu  ; 
furmmi  ; fai  mante  /ani  atei  file  , pjr  ftrm  ra- 
di, e ; inani  ; gtinjrt . {.  Per  Avido  , c Cupido  fem- 
piiccmentc . Ai  ide  -,  defitto*  ; «MtuSmic  . 

GOLPATO , orid.  Aggiunto  a grano  , e biade  , va- 
le GuaHn  dilla  golpe  . SiePé  ; taié  par  la  aitile  ; 
(hrhuiiie . f.  Per  finti!.  Vaie  Giallo,  Cattivo  , 
Corrotto.  V. 

GOLPE  , f.  t M:!ore  «Selle  biade  , per  cui  (fi vetta 
tino  auree  , e fi  ridicono  in  polvere  . Kielli , f. 
Golpe  v-r  Volpe  . V. 

GOL  PONE . V.  Volpone.  {.  Si  dice  finche  ad  co- 
rno fagace  , afferò  , Segreto . Un  renard  ; «•  firn  re- 
niti ; un  t rai  renard  ; om  virar  rr  vari  -,  u»  fio  ma- 
lia 1 ; mie  ; fin  1 tapinai  1 . 

GOMBINA  , Cf.  Q cl  cuoio,  eoa  cui  fi  confluite 
la  vetta  del  coregg’KO  col  nane»  . C««rrjr»  «fi* 

• GÒM  ITO.  V.  Gomito,  {.Per  mi  fot*.  Cernirai 
ni.- fui  e A'  o«  piti  & demi , 

GOMENA  . V.  Gomotu  . 

• GOMIRE.  V.  Vomitare. 

GOMITATA  , f.  f.  Percr-fa  del  gomito , o cl*r  fi 
fa  col  gomito.  C;Np  dt  erode  • l*  aftien  de  J.<ter . 
5.  Dire  nna  tomi  tara  . D.nner  un  uup  de  temit  i 
eaitdager  •-  bearle*  do  rende. 

GDMITELLO,  L m.  Cavai ’e.  Dim.  dt  gootitn  . 
Peri*  c'ui* , 

GOMITO,  f.  m.  eoll’o  ff retto,  à (a  eon*ij«-.r t* 
del  buccio  dalla  parte  di  fuori . Al  «’lur.  1 g-iuiut  , 
e le  gomita  finche- al  fe«.  Clini»,  f,  boni:»,  vale 
ancora  angolo  di  mungile  , e dice»  pr-v.'.i amente 
Gomito,  fe  la  muraglia  faccia  angolo ottufi ; wc'u 
fe  1 1 fa  tetto  , o acato  . dueri cantonata.  Croie  - .»'» 
gle  tale  neo* , f.  Fatto  colle  gont-ta  , vaie  Mai  far- 
lo . h\ai-j4Ìt  ; mal  lati  ; fan  aver  la  Puh  ; fin  J 
la  ferpt . {.  Per  una  cena  n-iSura  di  tinti»  Spati» 

? cinto  è «Sai  gom.ro  all’ «.-fremirà  «lei  diti  medio  . 
colte  , mtjure  d'  un  piti  & demi  . {.  G-<n»iio  di 
mare . per  fimil.  lo  fteilo  , che  Brace.»  Oi  aure  . 
B-if,  le  nur\  hit  ; petit  g.'ift . 

GOMITO,  f.  m.  «ril’u.-ngo,  Q->e!  . che  comm. 
da  alU  Ciurma  , piò  coniuncinenre  tonino  . Cim  u . 

GOMIToLARE,  v.  a.  Cbuér.  Far  gunuto-o  . V. 
Aggomitolare . 

GOMITOLO,  f.m.  Palla  di  filo  , ravvolto  ordina- 
riamente  per  comodità  di  metterlo  in  opc»  • F* 
un  . $.Hg.  fi  dica  delle  pefthir  amomccl.iite  i <fie 
me,  o fiatili . Peliti*  de  mmebei  J m eli  pini  * 
dt  (btnilhi  , d' arai  min  , 

< OMITÒNE  , e GOMITÓNI  . iw.  Pnf*rt» . **P 
|»*<iato  fulle  gomita  . Aeeamdt  ; appio  e fmr  ftt 
eeulri  . 

GOMMA  . f f.  L’mnv  V Scoto  , «he  fi’Ilg  dagl»  al- 
beri per  la  feorrt  , il  quale  fi  di  e aac'-e  Or  ch»c 
co,  li-nona  , n fi  ut  . {.  DJl*  suii  aie  pjupna-ncn.* 
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deve  alle  ragie  , o fia  rafine  parti  quelo  «Cvaiio  , 
«he  Ir  prime  fi  fciolgono  nell'acqua  . « le  fc.undc 
patte  nell'acqua  , e pane  arilo  fpirito  iti  vitti.  f. 
Per  fotta  di  mal  Francete  , che  fi  dimollra  con  en- 
fiate! li , o rumori  in  varie  pani  del  corpo  . Tnmrnrt 
t '•mutuiti,  tu  tnkijhtt.  E fia  lipien  di  gomme  d’ 
«ini'  in-orao . 

GO.MMAELFMI , f.  f.  Virta  di  ragia  Americana, 
che  Itili»  dai  «r-'rti  rami  d’  una  lòtta  d*  ulivo  lalva- 
nco,  r che  fi  foriti ie  Dell’otto  . Ve  a*  ha  pur  ncU* 
Arab  a frlice  « e boi' Etiopia  . ElOmi  . 

GOMMAAÀRICA,  e GOMMA  ARÀBICA.  f.  <• 
Bomberaca,  fpeaie  particolare  di  gomma  . c.-mw 

d'iiifM  . 

GOMMATO  , TA  . adii.  Veti  dell'  mCe.  Aggiunto 
d'acqia  , o colore,  in  cui  fi  fu  Catta  fcmgltera  qual- 
che comma  . Gema™-.  t.  Dicrti  p.irc  delle  cote,  fo- 
l’ra  le  quali  fiafi  flcfa  comira  iLfciolta  . o fiorite  . 
G' ««Mae  . Tela  gom  naia  , diccfi  naia  certa  tela  multo 
l'fcta  . e fnda  a cogmn  della  gomma  orni'  è limila  . 
Tri  .'e  eri  sede . 

GOMMÌFERO,  RA,  a*U.  Che  produce  comma  . 
Cemnitmt  ; f«»  jat*  de  ! » g?-»o *r . Si  potrebbe  an 
die  d-rc  d>  certe  punte.  Rt,iatue  . 

GOMMÓSO,  SA,  add.  Che  produce  g-immi , o 
cl*e  ha  gomma  . C.wr min  ; pia a de  gttnmc  ; fpj 
fitte  de  li  riti  ut . V.  Gom m i-'ero . 

c-uMuNA  , f.  f.  Il  canapo  attaccato  all’ ancora  . 
Citte . 

COSTOLETTA,  f.  f.  T.  M*ri#irr/n  . Piccol  et- 
to , p. cerila  gnmona.  Cimentile. 

GOMOHRLA.  V.  Gonorrea. 

G<V\  Da  , ) C f.  sorta  di  nave  piccia  affai 

GOL  DOLA  , ) lunga , c piana  , che  vi  folaraen- 
ic  a remi  , ej  E focaia!  niente  ufara  da' Veneziani  per 
>a viger  f«  1 1 anali  . Gondole. 

GOL DOLLTTA  , f.  f.  Din».  «fi  gondola  . Petit* 
g indole. 

Guindoli*  re  , f.  m.  Volg.  le.  Barcaiuolo,  che 
voga  in  gon.ioi*  . Coniente  . 

GONFALONI  ATA  , f.  f.  Tutta  qoclla  gente  , «he 
fecu.r.i  an  gonfalone  . Binde  , erompe  de  fini  fui 
Jmxrnt  tri  e tt  nitri , urne  ti  mitre  , mn  dea  pria  . 

GONFALONE,  f.  m.  Infreni,  bandiera.  Giafs- 
tenj,  tnìrigne  ; ir j;yi«i  ; Huniard  ; /'jtmiiee . f . Per 
la  Con-paania,  et  moltitiuiine  , clic  Ih» , o l'aduna 
torto  ul  Confatine.  V.  Gonraloeara  . 

GO\F  ALONI  ERATICO  , f.  m.  Dignità,  e grado 
del  GnaraioDicre  . Le  dignirt  du  Ciuf  limite . 

CONFALOMERATO.  f.  ni.  fegn.  far.  Dignità, 
e rampo  della  dignità  del  Gnofalomcre  . La  dignhe 
dm  G w* flirtate  . 

GONFALONIÈRE  , e GONFALONI  ÈRO,  Cai. 
Q ’-egli  , eh*  porta  nell' eferciro  il  gonfalone , e rin- 
tefir.a  , oggi  Alfiere  . Fig/f  igne  ; fernette;  portt-n r- 
J*'tne  ; f<cret-t tender 4 . Parlandoli  degli  Antichi  . 
C nUlmitr.  5.  Per  Colui , che  ha  H fupremo  Mogi- 
■ivo  nella  Città  . <7 •n/alonier  ; gtnfenomee . f.  prr 
titolo  d una  risnita,  che  dava  menci  la  ChicCa  a 
RriRcipoiiiIinii  pcrmoi^gi  . Con) Monne  , o»  Gin  fi. 
Rtt*rr . 

GONFIA  , C m.  Colui , die  eoi  fiato  lavora  vetri 
Alta  lucerna  . Punir  . 

AGGJNF  , < OVF1AG1ÒVF  , Cf.  GONFIA- 
JnFNTO,  f.  ni.  ||  f enfine.  Cintemene  ; enflnrt  .* 
tnrniur;  eeien/ic»  ; gecjiae;  t.'u(PJurt  e*trerr4im.ii- 
tt  . J.  Gonfiamento , per  meraf.  vale  Alicrieia  , fu- 
Persia  . Organi  ; vanite  -,  evi  are  Or  tane  ; prcjsra. 
ftion  . 

C'OfvFlAGÒ  I E , f.  n».  Totvìn,  Gonfia nr* ni i , pai. 
lo»  do.  vento  , nomo  tumulo , lafiofo . elettene  : ètm. 
ene  end/ dTorpmil . 

COVFIANLGOLI , adJ.  Voce  baita.  Vano  , vana- 
gloriofo  . Or gaei Itene  ; vaio  , fumerìe  ; templi  de 
vaine  gioiti  ; gl  ir  iene  ; gin  fi  e d‘  arguti!  , d*  tino* 

; multi;  kohicur . 

COM'IARC  , m an.  fignif,  Empier  di  finto  , o di 
veltri  chcccholii  , Erger  ; genfer  « etmplir  de 
\ant  ■,  reni  re  tngi  ; Ar  ;»JSr . (.enfiar  |*  otre  . V. 

Otre.  J.  r ..infiala  , r.  n.  Crefccrc  . enfiare,  e rii©- 
vare  lujroilaodo  per  qualfivoglia  cagiooe  . Enfler  ; 
grrfl+r  ; tn.£r  , tumefiet  ; render  ; )*  r*g erger . f. 
»'gc.r.  vale  Insuperbire,  diventar  vanaghurofo,  o far 
d(-venir  vanacloriafo , nfondofi  att.  e ncutr.  Enfcr  ; 

1 rv'^an/Jir  ; dtxtur  arguti  Itene  , vaim  ; dtnntr 
d*  la  vanite;  fa Ir  fier , ie  fanti  >n  ; Je  Joule- 
nttr  ■ Grmlhue  alcuno,  vale  Aggirarlo  con  parole, 
j«gi»inarlo  , adularlo , piaggiarlo.  Piatite,  Jfdm-  re 
per  iti  tartjit  , lente  avec  etti*  . {.  Goofiarr  ateu- 
nn  e sonhaic  il  vtfb  , ec.  ad  aitano,  vale  Perauo- 
terlo  con  Pugn  , e fumU  nel  vo.to  . i.vjhetr  ; dm. 
ver  du  Jrvfgeti  . 

gonfiatissimo,  ma,  aid,  sup.  dì  gonfiato, 

Gmfìr  , 6»r. 

GONFIATO , TA  . adii,  da  Gonfiare  . V.  i.  Tir 
metaf.  va'*  Fieno  d ir*  . eh  fupertua  , d' altcn- 
t .«  . B:  u gì  de  ragi , d’ trgntil  , de  x an#e  ; c«r- 

. 

f.  A FIATO  , f.  ni.  V.  *jn*»ro  . 

f’I'NllATdJU,  f,  m.  Sci  «mie  alo  da  gonfiare.  V. 

«rt..ai\r  r» 

c.r’MlAToKE,  f,  n.  Che  gunfia  . f lattine  , è- 
datatine  . 


G O N 

6ONTIÀT0AA.  V.  Gonfiaggine,  i.  Ter  metaf. 

Adulazione  . , 

GUNFIAVtTRI  , C m.  Bum.  Fiee.  Artefice,  eh* 
dà  fitto  alla  materia  , onde  fornunfi  1 vetri.  Vttritr 
fenficvr . 

GONF1F.TTO  , f.  m.  Dim,  di  gonfi»  . Piccolo 
gonfiamento  . Pai  te  infuri  j amane  ; getjtnr  ; 
A ntfiffitre . 

GONFIEZZA  , C L Lo  eTer  gonfio  , piene  zzi  . En- 
dvre  ; è.ui>Tdre  ; gtnf imeni  ; amene-,  pii  ni  inde . 
J.  Per  rrctaf.  vale  Superbia.  V. 

GÒNI  IO,  f.  m.  V.  Gonfiamento  , Enfialo  . 
GONFIO,  idi.  V.  Gonfiato,  f.  Fig.  Vano,  fa- 
perbo . V.  GoDÓanugoli  . §.  Parola  gonfia  , vate  Pa- 
roloua , parola  aiupoilola.  Moti  empmltt  \ partiti 
tn firei  . 

GONUOTTO,  f.  m.  OtriccUo,  o fimi  le  . I VJir 

pone  natte . 

GONI  OSI  , f.  f.  T.  degli  Alitimi  fli , che  anche 
dice®  Cnnclavaxione  . Quella  fpexie  di  artico'axioae  , 
che  non  t altro  te  non  che  l/nmae  di  due  ■>  la , in 
cui  odo  , in  goi fia  di  chiodo  , timbri  conbuato  nell’ 
altro . GompbotC . 

GQNCA , ) f.  f.  Tumori , che  viene  altrui 

GONGOLA  , ) nell»  gola.  Mil  de  gfegi  i en- 
fi tt<  e fau  viene  sue  sm/gdelei  . $.  Gor.gole  , Vot. 
Di/.  Dicottfi  le  telline,  le  chiocciole  manne  , le  tar- 
taroglie  terre n ri,  c matirrime.  Gli  Architetti  tir  ne 
fervono  per  vari  orxumeDli  di  fontane,  c di  (lardi* 
ni  • Cofuiliei . 

GONGOLA  , f.  f.  IV.  Di/.  Per  forti  di  Chioccio- 
la . V. 

GONGOLARE  , v.  n.  Giubilare  , rallegrarti  , c orn- 
iti, io  ver  fi  per  iijj  certa  interna  allegrexm  . Tuffai/- 

He  , art  mnipjrte  di  foni  Jantrr  de  p/aiflr  . 

GONG  no,  f.  ni.  fjlvim.  Spezie  di  anguiJla  mari- 
na . altrimenti  della  grongo  . Congie  . 

gonna  . ) (.  f.  Vede  , c>l  abito  per  lo  pili 

GONNELLA  , ) femminile  , che  dalla  Cintura 
giunge  alle  calcagna,  ed  e voce  poetica.  Jupe ; eo- 
tillon  ; eoa*  . T.Per  firmai.  Allo  ivlendoi  , «:*  va  di 
gonna  in  gonna  , ciò*  di  pannicolo  u pannicolo  dell' 
occhio.  V.  Pannicolo,  f.  Iva  mortai  gonna,  detto 
poeticamente  , e fig.  per  il  Corpo.  V.  f.  Rimanere 
in  gonna , eilere  fpogliato  , lo  Ir  erto  , che  teliate  in 
farfelto.  V.  F.irfetto . 

GOVNELLETTA  , ) f.  f.  Dim.  di  gonnella  . 

GON'NF.LMNA  , ) Jmpt  di  fenmt  ; tate- 

GONNELLINO,  ) em.  Gonnellino de'bana- 

GONNKLiyCClA  , ) bini  . fognati  . 

GON  MELLÓNE  , f.  m.  Gonne  Un  grande  . Long  a* 
fttpe  . 

GONORREA  , f.  f.  Scolsxione,  fiolagione  . Conit- 
rhet  ; tbonde-piffi . QxM'uItima  voce  è dello  gii  fa- 
miliare , e bufo . 

GONORREÀTO,  add.  Che  ha  la  gonnorea,  Qpi 

a la  gtvarriei  , <3 fir. 

GON/O , ZA  , add.  Goffo  , rozzo  . Tot  ; eijii  ; 
r»,bf  ; bardami  ; 1 gnerant , ^*r.  V.  Goff»  . }.  Per 
firn:!,  l'ortfc  , cenuadjno,  ruflico  , e diccfi  per  diti* 
prezzo  . Par  fan  ; tam?  igniti  ; tutori . 

GORA  , f.  1.  Canale , per  lo  quale  fi  cava  l' acqua 
de*  fiumi , mediante  le  pèfeaie  , o fi  riceve  da*  fof- 
fan , che  feendono  da'  monci  , per  tie/vigio  de'  Mu- 
lini,  delle  Gualchiere,  delle  Cartiere,  delle  Ra mie- 
te , c di  qualfivotha  altra  macchina  , o fabbrrca 
guidata  per  fona  d'acqua  . Canai;  ài»*;  mitre -èie z, . 

GÓRBIA  , L f.  Picco!  fetro  fatto  a piramide  , ma 
riC'iodo,  nel  qiale  fi  mette  il  piè  del  brilline  come 
in  una  calza  , e da  Ciò  t anche  detto  Calai , e Cal- 
zuolo . t irile  ; boni  rf*  nm  nane . f.  Per  Punta  di 
Arale  . Pùnti  d'  uni  fUtht , d'  un  teait . f . Per  lf- 
corbia.  V.  Sgorbia  . f.  Per  Ifpcxie  d’arme,  o ba- 
ttone ferrar*  . Ejfitt  di  fitto  frert . 

GORELLO . L E Porticina  dove  corre  l'acqi* . Pe- 
tit esmM  , piti t (offe  pene  flirt  reulee  /'  r an  . 

GORGA  , L f.  La  Canna  «Iella  gola  , Aro  ira . Co- 
fhr  ; ***** . I-  Per  Gorgo  • eteapii  d’ t tu  . 

GORGHEGGIARE  , v.  n.  Termine  de’  Mufici  , e 
vale  Ri  Saliere  cantando  meaao  in  gola  i partrxgi  . 
F r filante  fair a iti  fetdont  . Parlandoli  d uccelli  fi 
dice  anche  Gtg.mil/tr  ; pungiate . 

GORGHEGGI ATORE  , f.  m.  CI»  |Wgh:gg;a . Qui 
/rei inni , <S*f.  V.  Gorgheggiare  . 

GORCHETTO , f.  m.  Dim.  di  gorgo . Cenemi  d' 
et»  einM  ; fojt  ; mi  Jean  mi  aure  . 

GORGIA  , f.  f.  Gotta.  Cgfrr;  gorge . f. Tirar  ih 
gorg'a,  dicano  i Mufici  , quandi  uno  nel  cantate  , 
pare  , per  dtr  coll , die  egii  incrci'pi  la  voc*  . Fri - 
' «trarr  . 

GORGIERA  , f.  f.  CoiUrefto  di  bi'To,  o d*  altra 
tela  lina  multo  fina  . che  fi  dice  anche  lattugl*  , j«er 
crtc>c  increfpnto  quafi  a foglia  di  lati aga  . Fruir  ; 
e.'rttntii  ; M'egerin  ; infetre;  allerta*.  |.  Per 
Quella  arraiifora  , (he  arma  la  t/da  . G or  gerì  m ; bit,/, 
feti/ . Per  Gola . Gtrgt  ; gj,itr . A cui  fegù  giu- 
ri»* la  gorgicni . 

(KiRGiERiTTA  , > f.  f.  Dim.  di  gorgiera  . 
GoRl.lLR  IN  A , ) Cirgertn*  ; tollerare  ; tane 

di  gieg*  .. 

GORGIQMC  , f.  ra.  Che  inge:gì.i , c bew  fmoite- 
raratncnic  . Inagnt  ; grand  invino  , èi/tum  ; tra- 

puitUM  . 
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GORGO  ,t  m.  Luogo  , dove  l’acqua  , che  corra  . 
i in  parte  menata  , e rigira  per  trovare  «filo . GoufZ 


M y - JempJketica- 

GORGOGLI AMEWTO , C ».  L'alto  del  gorg». 
giure  . Garg,  mi  lemmi  ; truffimene  . G-iraocliaftica- 
to  delle  nunuge  . Btodoeggmi  AtF.W/W.  5 

GORGOGLIANTE,  add.  d’ogni  g.  Che  forgigli*. 
Brunite  ; f ni  fan  Jena  etmma  la  rane  . 

GORGOGLIARE , v.  o.  Mandar  fiora  quel  fiiono 
«repitofo  , che  fi  fa  nella  gorga  ga-gorizxa.»d.>ri  , o 
favellando  in  maniera,  che  fi  tenta  la  voce  lenza  di- 
flingocrfi  1«  parole  , c talora  nel  fenri  mento  ncutr.  e 
talora  nel  neurr.  paff.  a*  adopera . Crier , murmn- 
rer  . fuet  de  buie  emme  la  tini  . f.  Per  finiti,  II 
rumoreggiar  «teli  acque  ofeentt  di  Icogo  Aratro  . 
Murmurtr  ; fa„t  dm  bnit . $.  Per  Lo  remore,  che 
fanno  I liqjiii  bollenti  . Fetente  . J.  Gnrgogl-arg  il 
corpo  , fi  dice  quando  gl’tnrelfini  , o per  vento,  o 
per  altra  cagione  roowret?' ano  . Lat  inane  numi  • 
il  1 t fàt  in  bruir . J.  Gorgogliare  da  gorgoglione  . 
è il  bucarti  che  fanno  t legumi . Ètri  ernie  da  t Pa- 
rsa tini  . 

Gorgogliato,  add.  Da  gorgogliare,  v. 

GORGOGLIO  . V.  Gorgoglione  . (.  Per  Gorgata- 
menta  . V. 

GORGOGLÌO,  Coll'accanto  falla  penultima . In* 
q. tentativo  di  Gorgoglio  , in  fignukato  di  gorgoglia- 
mento . Gorgeniiitmtnl  ; gargimillii  ; i.-rèvrggs u fre- 
in*mt  . 

GORGOGLIÓNE  , f.m.  Gorgoglio , baco  che  t ne* 
legumi , e «Il  vota;  più  comunemente  Tonchio.  Cg/- 
Jon  ; filandri  ; fioranti n . 

GORGOLESTRO,  (.  ni.  T.  4*'  f empii eifli . Suro* 
di  fanta  acquatica  . BerU  . 

GORGORANO  , f.  m.  T.  di'  M erctdsnti  . Sorta 
di  Jiappo  di  fitta  a foggia  della  grò  fa  grana  , che  Ct 
capita  dall'  Indie.  Gonegsnean  ; geoigraìn  . 

GOKGOZ7A  , f.  C ) Gola  , ci'ofago  , tf  an- 

GORGOZZÙLE  , f.  m.  ) che  talvolta  è prefo  per 
Principio  dell’  .itycra  arteria  . Cult*  ; goegg  . 

GORGOZ/ÙLO , f.  m.  Taf.  Lo  flciTo  , Che  Go*. 
gozzute  . V. 

GORRA  , f.  f.  Sorta  £ vinchin  cml  «letto  . fer- 
ra d’ ti.ier . T.  r.  aneli*  una  certa  foggia  di  berret- 
ta di  panno  , che  ulano  d'  ordinario  1 canipignuo- 
li  . Btona  di  drap  ini  partevi  ia  geni  di  la  tam- 
pegne . 

lilIKZAKtTTO . CORZARNo  , , GOR7tRlVO  . 
V.  Gnrgcrtna  . 

GOTA  , f.  f.  Guancia , ciafoona  delle  due  parti  del 
vita  , che  mcrroo»  m mezzo  la  bocca  e 'il  nafo  . 
Jone . 9.  Per  Haadj  , lato  . Cura  . In  fa  la  gora  de- 
lira . n.  la  gote , pollo  aw.  , e talora  co’vtrbi  Sta- 
re , Sedere , e furiti  , vale  Srar  in  coarcgno  , con  gra- 
vili , eoa  birbaaza . V.  Cootc;ao . 

GOTAttIA,  f.  f.  Pcgg.  di  gota  . Urne  vi/ ti m 
fotte  ; m-nii . 

GOTATA  , t f.  Cotpo , che  fi  dà  a (nano  aperta 
folla  gora  . Tifiti . J.  Predo  a.iuai  antichi  fi  legge 
Gamiata  , gialla  la  maniera  Provenzale  . 

GOTF.LLfNA,  f.  f.  Dim.  di  gota.  Paia  jame  f 
/tue  dt  litui . 

GOTTA  , f.  f.  Catarro,  che  cade  alfrui  c:  !:  gi.ia- 
turc  , e impe  li  feerie  il  moro . G uai . Se  F nelle  ma- 
ni , fi  chiama  aoehe  Ch  rarra  ; fir  e ne’ piedi  , Pbda- 
dra.  f.  Gotta  «aduca,  vai*  Mal  caduco.  V.  f. Got- 
ta . fanmgr.  p«r  Gocciola.  Cenai. 

* GO TT ATO  , add.  Segnato  di  piccole  nucchie  a 
g»*:fa  di  gocciole  . Tathte  , morgui  , fimo  di  istbt  1 
tomme  dei  gruilrr  ; tavtif  . 

GoTTlCO.  CA  . aid.  Votai.  Dì/.  Asglnnto  £'  m 
ardine  d«  Arcnitettara  , tenuto  nel  tempi  de'  Goti  « 
di  fazione  in  tutto  barbar»  , e di  prò,»  azione  ia 
nula  colà  limile  a*  cinque  buoni  ordini  . Golii  fot  . 
i.  (fonico  , Gtri , Aggiunto  di  carattere  de'  Goti  . 
G .th.gut . S • Prendcfi  anche  per  Mollo  antico  . Go- 
tti ine  ; trop  antita . 

GOTTO  , f.  ai.  coU’O  appetto  , Spezie  di  bicchie- 
re . Goff  Ir  t ; vieti , 

GOTTOSISMMO,  add.  Infermo  di  gotta  , fop.  di 
Cottolo.  Grattene;  pad»  di  guitta. 

GOTTOSO , SA  , Idd.  Infermo  di  gotta . Gon/teun  • 
Jn/ft  i la  gonne  ; t atomo» te  , traviilft  de  le  g ■it- 
ti . S-  lig-  Zoppo  , die  mai  pofa  . Boiata  ; f m<  bai- 
te ; fM  t/of/n  . 

GOTUZJA  . (.  f.  C Piato.  Dim.  di  Gota , mafccl- 
lina  . Pftire  i-ms. 

• (iOVERNÀLK  . f.m.  Timone,  flrumcnro  da  gc- 
vern.ir  le  navi.  G inverasi  I . 

GOVF.K MANTE,  add.  d*  ogni  gen.  Ce/lin.  fa- 
gner.  f-i't  in.  Clic  governa  . Qju  go» itene  ; fui  rem- 
nuziie . 

CrtiVFRN AMENTO,  f.  m.  Il  g menar*  , gover- 
no. G*mvemm<at  ; la  mani  Hi  e de  ftmvr/af  r. 

GOVERNARE  , v. a.  Reitera,  tener  cura,  e pre- 
vedere col  pentesro,  o coll'oprm  a’oifo^ni  , e al  bc  v« 
citiire  di  od.  che  * fotti»  la  foa  cuflaiia  , e giurif. 
il.>:nac.  Convenne  ; t-ndmu;  regie  ; ergile  , e,m- 
dmirt  svte  smurile  -,  avete  l' sdmint /fratini , la  con- 
fluir» 
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finite  4t  gnatg»  a* , dt  f ari  firn  rKfl}  '***'  Vf»- 

. f . Per  Accomodare  , afferrare  , acconciare  . 
Aermm  dei  ; arfinier  ; «v*r  Zzi»  ; Rfmrrr  ; rei- 
gei-,  j»w  trr;  manta  e*  fon  udre  . S.  Vale  anche 
Cene  ut  male . Trailer  duramene  ; mahraitet  ; aa  om- 
mudar  /ir*  . comma  il  f*U»  , f imperlanti , rj». 
te«  piint.  n*cefi  ironicamente.  J.  Governar  cavai, 
li , cani , polli  , ec.  vale  Averne  cura  , dante  loro 
• mangiare  . e bere  . Giovar mer , aviir  foi*  dai  tir* 
vaiar  , fPrmr  , fornirti  , &e.  i.  Per  Caffrare  . V.  J. 
Trattandoli  di  terreno,  orli  punte , vale  Cuoci  mare  . 
V.  i.  Governar  i vini  , vale  Coaderii  . V. 

GOVERNATO,  TA,  add.  Da  governare.  Gravar, 
mé , &t. 

GUVERNATÒRA  , Verini.  km.  di  Governatore, 
Govrrairrice  . G ni  armante . 

GOVERNATURE  , f.  m.  Oie  governa  . ma  non 
A direbbe  , fc  noci  di  chi  cudodifee  eli  nomini  , o cu- 
li . (Jememem  ; calti  v»i  ammanir  <n  Onfian  urna 
Pmiarr,  dan  u-c  fiate. 

G0VERNATR1CE,  f.  A*,  di  jnvernatoee  , Goo- 
vara  »i*fr  ; arila  fui  fonarne  , fai  réfi»  , fai  team- 
man  te. 

GOVERNATONE  . V.  Govenuraroto  . 

GOVERNIMI?  . V.  Concime  . 

GOVERNO,  f.  m.  Il  governare  . Gemvernement  ; 
■aanrVre  da  gouvernrr  ; a ■ adulte  ; rimarne  ideate*  t ; 
adnumflr  jt.ji»  ; gefiirn . f.  Far  mal  governo  , « far 
governo,  e Gmili  , d’  uaa  cola  , vale  Conciaria  ma- 
le, ridarla  io  peff-mo  flato  . Trattandoti  di  perfnae . 
V.  Governare  . Parlandoli  di  cole  . Reduirt  en  man- 
vali  eaai  . IT.  Governo,  per  L1  ufficio  del  Governa- 
lo re  , come  il  Governo  di  Turino,  ec.  Cturvemcmcmi  ; 
la  ebarge  de  Ganvtrnevr . f.  Per  modo  , t feienza  di 
governare.  L'an  de  gmvtrner;  la  facon  de  die*  gou- 
rnarmer  . f.  Per  Iflromcnro  da  governare  navi  . V. 
Gl  iemale  . f.  Governo  , fi  dice  anc  c l’acconcia- 
memo,  che  fi  fa  a' vini , mefcnlandovi  «ve,  o fpie- 
ci  'lace  , o ammollare,  per  fargli  più  coloriti , • più 
fai'nrnfi  . L‘ affi  et  dei  trine . ” 

GOZ7AIA  , f.  f.  K awnamento  di  materia  fatta  nel 
goiao.  Un  firia  /afvt  . f.  Per  joaao  grande.  Gàn- 
gli:*", Icapa  fame  fa  fi rgt  ; .teine  . f.  Per  mctaf. 
Sdegno,  rviio  invecchialo.  Hamt  invaine  , tmraei- 
mée  WRi  Mm  . 

GOZZO,  f.  m.  Ripoftiflio  a guifa  di  vescica,  che 
hanno  gli  eccelli  appiè  del  collo  , dove  fi  ferma  lo- 
to il  olio,  ch  ei  beccano,  e di  gitivi  a poco  a poco 
H drflnb.i» fet  al  ventriglio  . Jaht  ; poehe  . {.  Per 
Gota  . Giitra  ; gofler  ; grige  . #.  Per  I atumento  di 
gola  a gai  fa  di  gnaeo  di  colombo.  V.  Gosaaja.  f- 
Per  cetra  fotta  di  vafetto  di  vetro , il  guai*  ha  il 
collo  lungo , e Uretre  , r il  corpo  tondo  a guifa  di 
gozzo , c Tenta  piede.  Menai  . f.  Forare  il  goaao, 
vaie  lare  il  mai  prò  . Sona  -,  ètra  ni ufiHt  ; fané  dm 
mal  ; rana  dar  le  geflet  . 

GOZZOVÌGLIA  , f.  f.  Gotsoviglio , da  gozso  : T.m- 
p-meoto  di  gozzo , flravizzo  , manicamenro  in  alle- 
grezza , e in  brigata  , e propnamentf  fi  dice  di  quel- 
lo, che  fi  fa  dopo  cena  , altrimenti  detto  Pifignn . 
Gtgai.it  ; ri  faille  ; erevai/le  ; dà/re  ; ni m fernet  dant 
mn  rcf.ii . f.  Far  gozzoviglia  . Flirt  tdire  lit  ; fat- 
te tan iufft  ; [aire  dtf  anche  . 

G0770VICUARE , v.  n.  Stare  in  gozzoviglia  . 
Fatte  g gai  He  ; ore  tn  segatila  , / dire  tifatile  ; /aire 
la  He  . 

GOZTOVIGUATA  . r.  f.  (burniti  di  fozaoviglie , 
U «cazovichare  . Ccrrillet  ; rifaillai . 

GOZ70TO  , TA  , add.  Che  la  gozzo . Cefarteu  ; 
f*f  •»  f*  garglicn , una  tonfa  J la  gagà . 

GRACCHIA  , f.  f.  Cornacchia  , uccello  nero  , che 
ha  La  Agora  d’ un  corvo,  ma  più  piccolo.  CerneHte  \ 
tdtneai . g.  Per  Uomo  che  cicali  affai  , che  arnhc  fi 
dice  Cornacchia,  e Cornacehtone  . Badi  Hard  ; ran. 
/ama  ; hadltnr  ; ja/enr  ; dijaenrtnr  ; grand  fatUur  ; 
taf  nanna  ; t .'avvedami . 

GRACCHIAMENTO,  f.  m.  Cr.  K.  11  graccliiare. 

Calafatarvi  . 

_ GRACCHI  A \7T  , adì  dogai  g.  Pallav.  Che  g/ac. 
Cflia  . Qni  ereaffe  . 

GRACCHIARE,  v.  n.  Voce  propria  della  Cornac- 
chia ; e dicefi  talora  di  qualche  alrro  uccello , come 
del  Corbo.  Ceoater • I.  Si  dice  anche  detti  «omini, 
che  parlano  affai , c fcnza  bitogno.  Bedillrr  ; iaftr  ; 
regnata  ; enei  iter  ; arnffer  . 

GRACCHIARE  , C tn.  L'atro  del  gracchiare.  Be- 
*'l  i tifaci  ; I*  trtejtmrmi  , cu  lai  gaaamiiiii  dai 
eafeeme . 

GRACCHIATORE,  ) f.  m.  Che  gracchia.  V. 

GRACCHIONE  , ) Gracchia  . HeUaur  ; r.zn- 

Sema  ; aleenedamt  . 

GRACCO,  f. m.  Cr.  H.  Spezie  di  corvo.  V.  Gra«- 
«clo. 

GR ACCUIO,  f.  ni.  fanmJtr.  Sorta  di  Cornac- 
chia bigia  , che  ha  il  becco  , e I piè  roifi  . Cdtneet . 

GRACIDARE,  v.  n.  Proprio  des  ranocchi  , quan- 
do mandano  fon*  la  vote  . C0.1JJ ir.  f.  Si  dice  anche 
di  Ceno  gridare  della  galima  , e dell’oca  , e d’  al- 
tri  uccelli  . Gù raffi,  i a I offra . f.  Pig.  per  Gridar 
fo  . Cru'tier  ; erier  fttnent  ; /aire  ditn  dn  dama  . 

GRACIDATORE  , f.  m.  < racchigiore  , che  graci- 
da . V.  Gracchia,  f.  Per  chi  favella  affai  , e patri- 
colarmcBBCC  in  pregiudizio  alimi  . Medijant  -,  da - 


mirri  : fui  frate  far  le  campir  dtt  amarti . 

GRACIDÒ*©  , SA  , add.  Cbiatr.  Clic  gracida  , grac- 
chiente . Hai  toiffe  . 

GRACILE,  ail  d’  ogni  g.  DrMe.  Créte  ; fri. 
Ut  ; dÉUé  , menu  ; futi  , hng . %,  GfldlC , *il«Ì  « 
f.  m.  T.  Anat onice  . Nome  d’ un  Ridicolo,  che  on- 
ice appiè  dell'adjnmc  , e fi  proluosa  per  La  parte  in- 
teriore dei  femore  . Graie . 

GRACILISSIMO,  MA  , ad.l.  Red.  Superi,  di  gra- 
cile. Tt.'t-mtiu  ; trfi.grela  , &a. 

GRACILI  T A , GRACILITÀ  DE  , GRACILITÀ- 
TE  , f.  (.  Aflrarto  di  gracile  . Graeilité  1 ama i gran r . 

GRACIMOLA MENTO,  f.  m.  Salvia.  RaccuSli- 
menm  di,  f racimoli . L'afliot 1 dt  grefpiHt*  . 

G RACÌMOLO  , (.  m.  Salvia.  Lo  flcilo  , che  Ra- 
cimolo. V. 

• grada  . v.  Graticola . 

GRADAGGIO,  f.  m.  Cola  che  attra  i*  . Cir/V  e. 
grteMe  , dcltf/adie  . fui  fiate  , gu'tn  giòie  atte  fisi- 
fir  , far  gatta  le  g.ut  . 

* GRADARE  , v.  a.  Scender  per  gradi  . Definire 
de  degrr  n da tri  . 

GRADATAMENTE  , «vv.  Per  via  di  gradi  , con 

gradi  . Par  da f rii  j fan  i fan  ; fuccc  fvtmtnt  i dt 
dt.grf  ,n  dagli  . 

GRADAZIONE,  t f.  Segnai.  L’andar  per  gra- 
di . orline  pr.-fo  per  gradi  . Giadusrin  . {.È  ta- 
cile una  fona  di  figura  rettorie*  , per  via  di  cui  fi 
riumfeono  più  coir,  che  vanno  via  via  crefccfulo  . 
Gradane*,  f.  Gradando  di  colore  . Tende  tonta»! ; 
manca  . 

GRADELLA  , f.  f.  Strumento,  che  nCtno  I Pefca- 
tor»  per  rinchiudere  i pelei  , fornaio  di  cannucce  ib- 
g rat  leniate  . Cleie  . 

GRADEVOLE  , add.  d*  ogni  g.  Gradito.  Itrvr- 
meni  ; fan tfat fan/  ; egitaUt  ; f«i  fieli  ; fui  fai» 
flaifii  ; eiime  ; Jidni<a>ii  . 

GRADEVOLMENTE  , aw.  Di  grado  in  grado  , 
con  grado  . Valmnan  ; de  dem  cerar  ,-  de  gii  ; de 
dome  vi  imi-,  per  e cut  ; aver  piai  fir . f.  Per  Amo- 
revolmcare  , G-irtcfcmenre  , Graaiofanxnrc  . V. 

GRADIMENTO  , f.  m.  Il  gradire  , Agrramt  ; 
eppndatioa  ,•  tee  li».' ‘/ai  te  ; gramadt  ; ohi '.ia- 
ti:* . 

GRADINA  , t.  f.  Ver.  Dìf.  Ferro  piano  a forgia 
di  fcarpello  a dite  tacche  , aiqjanto  pii  fottìi  del 
calcacnu-ylo , o dcnie  di  cane,  e ferve  aiti  Se  ultori 
per  an-tar  lavorando  con  rcnrilcaza  le  loro  Itatue  , 
dopo  aver  adoperata  la  fuboia  , c ’l  calcagnilo:»  . 
Gradirne  . 

GRADINATA  . f.  f.  Accad.  Cr.  Serie  di  gradini  , 
fcalmata..  Efealiei  . 

GRADINO,  (.  m.  Dim.  di  grado  , e talora  anche 

10  fleffo  , clic  Grado . Dtgré  ; gradi*  . f.  A gradino  , 
pollo  avverb.  vale  A poco  a poco  . Peni  J f»m  ; 
ft*  à fi*. 

GRADIRE,  v.  a.  Agtradire  , avere  in  prerii  . 
Agri  et  -,  zivir,  nrnoir  , fiandre  en  gre  ; / rat  ver 
de*  approntar,  g.'ùnt  fnilgue  eh -fa  . finito 
piai  fir , r«t  ara  tamtam  . i.  Per  Piacere  , compia- 
cere  , o operare  in  patio  dT  alcuno  . Plaire  ; fai. 
re  eu  gri  de  </ucifn  un  ; compiane  ,-  1'  eccomi»  1- 
der  , f$  conf-.rmtr  am  gteit  . i l*  dnmeur  de  fuei- 
fm'  m* . f . Per  Andar  avanti  , filire  . Menar  far 
: I - fi  . 

GRADITISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  gradito  . 
Trit-sfiraUe  , &c. 

GRADITO,  TA  , addici*.  Da  gratto  , grato  , 
accetto  , e caro.  Agire  ; egréaUe  ; die*  ve**  ; ree* 
et ne  piai  fir Pati  za  do  fi  di  cole  . Ec  * ; fui  flit  piai, 
fir  ; f ni  piate  . 

•gRADIVaMENTE,  avv.  A ufo.  Peut  rim 1.  V. 
Gratuitamente  . 

GRADO , f.  n.  Scaclione  , e fcazlìoai  ; fono  quel. 

11  , che,  fatti  o li  pietra  , o di  Itilo  . o d’  altra 
materia  follila  , di  figura  piana,  fi  pou;oao  inmi. 
diataaiente  1’  in  fopra  1’  altro,  e di  tanta  alieaaa  , 
che  per  effi , fi  po-ffa  falirt , e fceadere  couvriamea. 
te  , e di  loro  fi  compongono  (cale  , fenice  , fieggi  . e 
fimili . Dtgté  ; mera  hi  ; gradi » . J.  Per  meiaf.  vale 
Svezie,  parie  . Dagli.  Un  grada  di  toperbta  . {.  Per 
D. goitA  . fiato  , polio  . Rang  ; Jcgrt  ; dirmiie  , fo- 
fie  ; ale  ffe  i dina  ; prede  ; fi  ialiti  ; /taluna  ; 1 oiie  , 
fonditi t*  . Perchè  chi  è più  dr;no  , ha  liio.'o  in  gra- 
da più  alto.  j.  Grado,  per  riavendone  afiroooni- 
<a  , «d  è la  novaurcfi'iia*  patte  del  quidruite  , o la 
trccenrcGma  parte  del  muegior  cerchia  d.-lla  tfera  . 
Darre  . %.  Per  Volontà , campacene*  , piarne  . I9*r  ; 
d-**e  voi o*i t ; /ranche  v teme  . Contro  a fu»  grado. 
Mjlae  lui  . I.  Malgrado . a mal  gradn  . o fiuiili  , 
vaeliooO  A difperro  , tonno  vaglia  . Miigrt  ; t ifi- 
ne le  gre  ; 1*  dc.ii  . {.  I fiere  n gradi*  di  lare  uni 
cua  che  cofa  , vale  talo-a  Pffcre  n procinto  , in  pun- 
to di  farli,  tara  fiat  J /aita  guai  g ut  cdi/t -,  anta* 
ter  me  de  ...  g.  Ver.  ir  in  grado  , vale  Pervenire  a 
Pittima  migliore  . Amufierer  fa  fonane  ; firvtmr  ì 
im  11  tare  / inumt  . {.  Grado,  per  Obbligo,  o gra- 
titudine ; onde  Saper  grado  , fentir  grado  . vagliono 
Heflar  obbligato,  aver  gratitudine  . Irtifl'f  grt\  fa- 
vaie  èrfi  gn  i ine  edligi  j evia  da  eiligatip*%  . $. 
A grado  , pofio  aw.  vale  In  piacere  , con  fodditfa- 
zionc  . À *ri  gié  ? ■*  Jem  gri  ; i vctitgrt  ; magri  ; 
/tle*  ms * g in  , Je*  gemi , vene  j me , Aver  a gra- 


do • rigictf  t mwrir  ; feiit  piva  ....  fot  a*  grd 
* • • - S.  A grafo  a grado , e di  grate  ia  qrad*»  , 
podi  avv.  vagliono  Grado  per  gr*la  , Lkcc  fiva nen- 
ie . V.  Gradar  a mente  . T.  Di  grate,  porto  avv.  va- 
le Spontaneamente . V.  t.  Graia,  maniera  latina  , 
P*r  Palo  Pai . f.  Grado  , fretto  i Medici . vale 
Partecipanone  di  caldo  , o di  freddo  , o «!'  altra qv.a- 
lit*  maaiSe fiata  oel  tocqrtto , nel  quale  eli'  «pera  . 
Dtgri . 5.  Per  Mlfura  di  proffìomlk  . e l'jatan*nz  i di 
patentate  . Degre  de  fannia . 5.  Graia,  per  Mito-  • 
ra  di  quantità  , come  negli  finimenti  detti  termo  ne- 
tti , e 'ini |i  . Dfgrc  . 

GRADUALE  , adJ.  d'ogai  g.  DA  grato.  Cafurf; 
ani  va  ftr  degrit . $.  Grad  iati  , fi  dici.10  q. violici 
•ululi  « eoe  alcUiti  credoao  furti  topra  il  marna  d»I- 
la  Schiavilo  Bu  hi  Ionica  . P fa  notti  gniucU  , In 
fora*  di  fafiantivo  , fignilie*  Q:e'  vgrfittti  . fi 
recitano  «ella  MstTa  avanti  1* Evangelio.  G'adutt . 
GRADUALMENTE.  V.  Graduataaieate . 

GRADUARE,  V.  a.  Difiingue-e  ra  gradi  . G ra- 
duta ; mirgutr  da  degre  1 de  divi  . f.  Per  Con- 
ferire alcun  grado  , o di  gaie  A . Gradua  ; enfretr 
da  degrii  eU* * /’  «ir  dr»  finire  facilini  dt  furi,  t- 
U nivali rr . f.  Gradair  i erc.litorf,  T.  .le*  Oiriati  , 
dicefi  del  difinbnire  prnporziotutanvntv  al  credito  lì 
ciaf; .ino  de’  Creditori  i beni  d’  uà  debitore  . Cof- 
ligutr  . 

GRADUATAMENTE  , «vv.  Di  grate  in  jruJi  , 
De  degre  r*  degre  . (Pr.  V.  GraJaraiMute  . ,»» 

GRADUATO  , TA  , add.  Che  ha  grate  , dignifk  . 
G’iSue  ; fui  e uve  di g vili , una  aderge  t un  ture 
dmoradte  . g . Per  Ordinato  . V. 

GRADUAZIONE  , f.  f.  San/cv.  Msgal.  Lo  Cefi 
che  Gradazione  , e vale  anche  i’romzinac  a digite- 
rà . Gn inaiio*  , eeiloeetiin . 

GRAFH  AMENTO  . V.  Graffiatura  . 

GRAFI IANTE  , add.  d’  «gai  gen.  Che  graffa  . 
Orni  i traligna  , gai  diedra  avtc  iti  ooglet  , Iti 
griffa  . 

GRAFFIARE,  v.  a.  Prip. -unente  firocciar  la  pel  - 
le  coll’  ua-hie  , e dicefi  anche  d’  altra  cofa  , che 
(tracco*  la  pelle  a fimiglianzadi  graffo,  figratigatr  , 
d/thirtr  ev*e  li  1 ongln  , Ut  griffa  . Graffar  il  vol- 
to . Dtvifeger. 

GR  AFFUSANTI  . V.  IpocTitO.  Rigol  , digit". 

GRAFFIATO  , TA  , tM.  Da  Graffare  . V. 

GRAFFIATURA  , f.  f.  Lo  aratri  1,  che  fu  il  graf- 
fiare . /.fiali tiare  ; Utjmre  gai  fé  fai t Jvrc  Ut  fi- 
ghi , eiec  Ut  gaffa . 

GRAFFIETTO,  f.  m.  IV.  Dìf.  T.  de’  Legnai  :i- 
li  , de*  Bottai  . e limili . Vrnmeiuo  di  legni  triMf- 
fato  da  un  rcgnletto  di  forma  e««-<r«  , nel  ««ile  è 
fermo  «n  ferro  a finugtunza  <1  un  chicco  , il  qca'c 
fcr.c  per  Legnare  le  grofezze  tana  ne’  legni  , che 
nelle  pietre  , metalli  , ed  altro,  che  fi  voglia  lavo- 
rare. Tr»ffoi*  ; Hauti  ir  . I Rortui  il  chiamino  an- 
che Rriimait . Alenai  fcrivmi,  Retiate  . 

GRAFFIO,  f.  in.  V.  Gru .fi.uura  . 5.  P*r  ubo  fifa* 
mento  di  ferro  , raffio.  Cric  ; trotda  ; rrfr  . 

GRAFFITO  , f.  ni.  Salvi*.  Sorta  dt  pittura  in  mu- 
ro a chiarofeuro , con  linee  profondamente  nel  mv<ro 
impre.Tc  ^ V.  Sgraffrn  . 

GRAFIA  . Voce  Greci , che  lignifica  Deferte; n-e  , 
e fcrvt  a farnurg  moiri  vocaboli  Italiani  , come 
Geografia  . che  vale  Deferii  «n  della  terra  , Idrogra- 
fìa, che  vale  Dclcnaoae  dell'acqua  , e fimi  li  . 

G raphi e . 

GRAFICO  , CA  , add.  Salvi*.  Di  regnato  l penni, 
delineato,  e dicefi  pure  di  pittura  fune  por  via  di 
parole  . tfraphigue . 

GRAFOMETRO,  f.  m.  T.  Ma  intuire . Strumen- 
ta , che  ierve  a mifurar  gli  angoli  fui  terreno  . C»z- 
phtiìirre . 

GRAGNOLATA  , f.  f.  Salvi*.  Sorta  di  torbetto  . 
che  raffembru  un  ammaffo  di  minata  gragnola.  So- 
ie de  giare  ™ gl  ite . 

GRAGNUÒLA  , e GRAGNÒLA.  V.  Grandine,  f. 

A talenta  giugnefle  la  gragnu^la  , prav.  che  fi  die  s ^ 
ad  alcuno  , qmnd»  arriva  rar.ti  al  m»«gìart , e tro  ' 
vafi  , come  dire,  al  ««occhio  . t’oui  arrivrg,  aprii  It 
fate  ; verni  arriva%  **  pei»  fard  . 

GRANI  AGLI  A,  C t.  Abito  lugubre  . Haditde  dtvil . 

• GR  A MANZI  A.  V.  Negromanz’a  . 

GRAMA  RE  , v.  a.  Far  gramo  , tapino  , meflo  , 
malinconico  ; attriftart . Rei  Ut  ■»i/<‘rjWe,  mal he,, 
rtut , trifie  , chsgri*  ; ennlUr  ; afStgrr  . 

GR  AMÀTICA  , e GRAMMÀTICA  . f.  f.  Arte  che 
infrgna  a correttamente  parlare,  e ferì  vere  . Grani- 
mene . J.  Per  la  Lin^  » , e idioma  Latino  . 

Le  Limine  La  line  ; U Lati*  ; t‘  diade  de 
la  Leu  ut  Latine.  f.La  rat  cofa  non  è In  guniti- 
ca  , vale  Non  Ita  In  fc  grande  difficoltà  . Ce  *'  e.t 
fai  de  l‘  alfière  ; il  *t  fami  pai  te  dionee  eu  dia - 
He  nmr  /aire  tele  . f.  Dicefi  anche  del  libro  , in 
cui  fon  regi  Arati  I precetti  delta  Gra  iaouttca  . La 

GRAMATICÀLE  , c GRAMM ATICÀLE  , add.  d’ 
ogni  g.  Attenente  a granulie*  . di  granulie*.  Urani- 
ma  lieti  ; gai  appara  ani  J la  Grommai 'e  ; 1*’  efl  Ze- 
te* Iti  righi  de  la  Gnmmaire . §.  Anticamente  va- 
Ica  Lition  , perchè  prete  gli  Antichi  rfueafi  dei  ta- 
re per  Gramiuca  , lo  Scriver  Latino . tante  e*  La- 
ti* • 


GRA. 
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G R A 
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r.RAMATICILMFVTE  , e C.R AMMATICAl- 
JMIA'TK  « avv.  Secondo  la  granulie*  . CrzmnajriVa- 
Jtm.-it  : It/iit  In  r/r.'tt  de  la  Gr  imnuire  . 

GR.AM ETICAMENTE  , avv.  Tega.  tnt.  Lo  fldò, 
cbe  Gramancalmeare  . G rewn.it  usUmi  ne  , 

GR  AM  Al  lf  HFR  ! A , f.  f,  T.ttviv.  Minuzia  fifa- 
mancale  «arguzia  affettata  . Ch*(e  trs?  granitasi 'tj‘e . 

GR ABIÀTICO,  c GRAMMATICO  , f.  m.  Ptofef- 
for  il  grarnatica  . G'jnua.  rum  ; telo  nit  , 
mut  4 rtrir  ts  Cremvuirt  . %.  Apprestò  c - Aotxhi 
Lenifica  • chi  fapcva  la  lingua  Latiaa  . dai  Jeii  le 
liria . 

GRAMAT1CUZZO  , {.  ai.  Dim.  di  gramarico  . 
Mouvjii  Gremmoinen  . 

GRAMEZZA  . f.  f.  Attrarrò  di  cranio  , mitezza  « 
malinconia  . Tiiift.Ji;  ftitrìu  ; iij'.'afÌM  J 
Hicn  ; demi!  ; A*  pisi  tir  ; m,  inedie. 

GRAMIGNA  , c CREMIGVA  . f.  f.  I r ha  che  avre- 
te molte  radici  lunghe  , e fonili  , che  aaNe comune- 
mente pe'  campi  . I cani  ne  mancano  per  pattar, 
li.  CHtaAgar,  La  voce  frantele  Grjmem  , è il  nome 
«lei  genere  anzi  che  velia  fpezie  . 4.  Far  gramigna  , 
© la  tramena  , vale  CtgWM  . 0 fagliali  . yfrr.*- 
ttor  ; feueher  le  tbitndeat  , le  grenHn  . 

GRAMIGNATO  . TA  , jlJJ.  Nutrito  di  gramigna. 
JV’vrr»  dt  tbicnirnr , de  gtsmtn  . 

GRAMIGN'O,  f.  m.  Sorta  «!'  ulivo  molto  fronzu- 
to . (.rie  A‘  ni  ivi  e*  . 

GRAMIGNOSO,  SA,  adJ.  Pien  di  gramigna  . A- 
feniani  . fruite  e*  tbitndtal  ; ; U i a de  ebicndenr . 

GHAMIGNUÒLA  , C f.  Dim.  di  grani  gnu.  Menu 

i-  - ir  . 

C.RAMlNIFOtTO  , TA  , «U.  T.  de*  Bar  imiti . Ac- 
giunto  dato  a quella  fpcz-e  di  pianta,  che  ha  le  lo- 
fi e come  d;  gramigna  . 17'ammif  . 

GRAMMATICA,  GR.AM  MATlCÀLT. , GRAM- 
MATICALMENTE . V.  Cromatica  , Gramaticale  , 
Grarnaticalmente  . 

GRAMM  ATICoMEXTE  . V.  Granati.  .ìlmentr  . 

«VLAMMATICCcaO,  e GRAMMATICI- //O  . 
V.  Tìramatlciitco. 

GRAMO  , MA  , adJ.  Metto,  malinconico,  mal- 
contento . tapino  . Tri/ Je;  effige',  Ande  ; zFzfri- 
nt  * •nijtref'.'e  ; multoureu*  ; fai  tfi  A jet  le  Jeof* 
fremer  . J.  Figurai,  vale  Malfatto  . V. 

GRAMOLA.  V.  Maciulla  . 

GRAMOLARE  , v.  a.  Conciare  il  lino  colla  gra- 
mola . Brtyer  le  lim  -,  eeitler  . f.  Gramolar  la  palla  , 
€ dice  del  conciaria  m certa  torma  particolare  . 
Finir  . 

GRAMOLATO  , TA  , add.  Da  gramolare  . Brtgé  ; 
feiri  . 

GRAMPA  , f.  f.  Branca.  Grige, 

GRAMUFFA  , Favellare  in  gramutta,  fi  dice  il» 
Ifcherzo  , per  favellare  in  grammatica  , quafi  in  mc\Jo 
da  non  voler  edere  inrefo . Partir  Crer . 

GRANA  , f.  f.  Sono  coccole  d’  un  albero  , limili 
quafi  ai. e coccole  deli*  ellcra  , colle  quali  fi  tincooo 
i panni  in  «ufo , o paonazzo  , ed  * prvz  ofa  tinta  . 
Gn  or  d'  un*  tifiti  de  etoat  tire  . fui , at-anr  lue 
te  eeeètnil.'e  tur  f>iut  ttmmunt  , few  ut  j ttindr*  tu 
testiere.  Cefi  le  Kennt i . OfCldf  fi  potre'  bc  anche 
dir  . Ctebenil/g  ; testiere  ; feurpte  , rifletto  alla 
qualità  del  colore . f.  Tingere  m grana  , per  mctaf. 
vale  Fare  ocm  sfòrzo.  Fette  fui  fu  effetti  ferire 
temi  fem  pclJiHe.  i.  Grana  t anche  teimine  di  crilo- 
».  che  Jaioiaoo  f.*urt  di  cefcllo  , e vale  ACab’ohtA 
<L  fuperfeie  . Creiti  . T.  dicefi  pure  parlandoli  di  pel* 
li  . drappi  . pietre,  e limili  . Greim  . V.  Granite  . 

GRANADIG1JA  , f.  f.  T.  dr'  /ntphVi,l« , S^rta 
di  pianta  , die  anele  dicefi  Fiore  di  palone  . o'»e. 
eredi  Ut  ; de  ut  de  te  pjjien , 

CRANAGLIA  , f.  f.  Celli*.  Sorta  di  ftifìnne  , o 
preparaz  onc  che  fi  fa  , o dell'  oro  , o dell’  amento. 
C trmeiile . 

GRANACI  f ARF  , ».  n.  Cillìm  . Far  graniglia  , ri. 
durre  l’  oro,  o 1*  arecnto  in  granagli*.  GtennUer. 

GRANAGUATO,  TA  t *dd.  Da  Graoa$i‘..ie  . 

Ctmaillf , 

GRANAJO,  f.  ut.  Stanza , e luogo  dove  fi  ritirine 
•1  grano,  le  biade  . bornie»  ; m irr.fi»  «m  I’  in  {erre 
ir  *tf  • f ■ Granaio  del  fale  , IV#  de'  Vendi . Ma^az- 
air.o  , o gali< Ila  del  falc  . G stette  . 

GRANAIO,  Ja  , add.  Di  grano.  De  Uè  , 4uHé\ 
f:ut  ir  A./  ; fui  cmcim*  le  Wr  . Le  ttPTe  granale  . 

QHANAJÒLO,  ) I.  m.  Clic  rivende  erano  . 

C.RANAJL'ÒLO  , ) Msnbsud  4*  Ut  ; fui  tre fi. 
f ut  m èie  , 

GRANARE  , r.  a.  Far  il  granello  , granire,  Cre- 
nr»  pi 'dui  re  ic  te  ertine  , 

GRANA  RO.  V.  Granaio. 

GRANATA,  f.  f.  Mazzo  di  fope , ormili,  o 
con  legame  di  rogo  , o altro  , col  quale  fi  (paria  . 
t ■‘■ri . 5.  Valrar  la  granata,  pmv.  dtcefl  dell*  andar 
li! rramrnre  dove  gJ>  pare  . un  giovine  ufaito  JalU 
Cura  del  marflro  , c tenie  tsmnr  del  Padre  . %.  t fet 
di  cafa  pid  cbe  la  granata  . vale  File  re  famturi  li- 
tr-o.  fnr  Itri./imilnr  de* i une  tuifnt.  {.  Pittar 
U granata  , Mandar  via  tutta  la  frrvitt  . Fine 
«•»#•■.'  n nette  ; tksVtr  ttut  In  dtmnlhfuti  . f.  Per 
BrmNa  piccola  . i . ‘-1-1  ••■farti con  mano. 
f.  Gramra  . 1 *.  DO.  l'4r  Gr.nato  . fc-ta  di  #u>w  ’ 
die  au%.ù  elfcre  da. la  fptaie  de'  CatbbiKiu  , © tener  . 


GRANATATA  » f.  I Colpo  , pcrcotfa  di  sranata  . ' 
Cz»i*  de  èehi  . 

GRANATIERE  , (.  m.  Vote  iteli'  ufo  . Solfato 
armato  di  fciabla,  c fjdle  a tùikSol'cra  , e munito 
d’  una  faccocc.a  piena  di  granate.  <7«r nsUtr. 

GRANATINA  , ) f.  Di  ni.  di  granata  . Petit  da* 

GRANATINO  , ) lei  . 

GRANATO,  f.  m.  Gioia  del  colore  del  via  roto. 
G reti . {.  Cianato,  per  Melagrano,  o Melagrana* 
to.  GtentUtr  . V.  Melagrano. 

GRANATO.  TA  , add.  Che  ha  fatto  i|  granello  , 
1»  granare  . Cren*  ; runa  . J.  Per  mctaf.  Darò  , for- 
te , gagliardo,  eraotto.  Dar  ; end  fri  ; fvrj  »u./u- 
fte  ; nc.-urrii » . Facenio  qite:|.i  tu  avtai  ha  i oli  be- 
ne granati  , foni  , c grandi . Con  quel  batta j«io  che 
e doio  , e granato. 

GRANATW7A.  V.  Graniti <u . 

GRANBESTIA  , f.  f.  Sorta  d'  animai  quaJ.upe.lc  , 
per  altro  come  detto  Alce.  A'/zv . 

GRAKCANCFLHf  RF:  . f.  ni.  Peilev.  SnprcnM 
Cancelliere  . Grani  C^en.  e/her . 

GRANCbOLA  , f.  f.  FVg.  Ir.  Spezie  dì  grinrhio, 
.he  tiovafi  arile  lagune  di  Venezia  . V.  Granicola  . 

GRANChVOLA  , f.  f.  Spezie  di  Granchio  marino 
ile'  pia  grix.Ti . H.tnerd  . Il  granciporro,  e la  nr.irs- 
Ccvoja  foo  propria  ucorc  que*  gainben  , che  i Fra», 
cefi  eh  amano  arniie  , Lei  .nenie*  jf militi . 

GRANtHILSSA  , f.  f.  Sorta  di  granchio  marino  , 
ps:o  dilTimile  alla  (irancevola . Hamard  (natile. 

tiRANCHIETTO,  f.  ni.  Aitei.  C r.  Djm.diGna. 
chio . Granchiolino  . V. 

GRAN LlllO,  f.  ai.  Sona  di  pefer  , o Animale  ac- 
quatico , che  fecond-i  I*  o.-m  >n  voltare  , da  ir  Ire* 
tro  per  andane  mninzi  . Q-ixMo  no  uè  peni  ì pi<-tnv 
i«o  genetico  , clic  comprenJe  fono  d'  fc  vane  i,*tzie  , 
come  Grane mo  d'  acqua  »ViI<e  , p propnam-nic 
Gambero  d'  fu'Tò.  Ètrevi Jt  4"  e.tu  dente  . i.  Gran- 
chio , o gamhero  marmo , o di  mare  , fi.-rn Oft  de 
«ncr  . L'  AUaco  . la  G rase  e vola  . la  Granchi  fa,  il 
Grancjpotio  . |a  Loculla  , la  sq.iilla  , la  Spi|Jam.ii(a  . 
la  Bruma,  il  Ragao . A',  al  loro  luogo,  f.  U g.t  al- 
bera di  mare,  che  alcuni  c'iiam-in  Canocchia,  t li- 
na forra  di  granchio  molto  piccolo  . Le  eò.-vrntt  , 
m treveett , ou  felieofut  ; alcuni  dicono  , (elice  . 

1 Provenzali,  Li.t  iti  . ).  V'  t una  Corta  di  piceni 
granchio  , che  fimngha  al  Racno  , cbe  i FrarncS 
c'naznan  Crjf#  . forte  dal  Latino  Corab  it . glie  qu  li- 
die Raliano  ha  ch>amato  Carabo  . (.  Il  grancliio 
romito,  detto  anche  it  Povero,  o il  ramingo  , e 
un  ptfta  . la  cui  fpo-cha  è aiTa:  fotr.;e  , c li  rie  Mg. 
re  or  in  uno  , or  in  altro  nicchio  che  travi  voto  , 
fecondo  il  fuo  sullo,  o bi fogno  . Burini-/'  Hcaii. 
rei  le  pemu  ; /’  bermi  te.  |.  La  cavalletta 

marma  . Le  petit  ebevel  de  m,r  , f Nuovo  gran- 
chio , nuovo  pelcc  , fi  dice  d'  uomo  lei  munito  , c 
che  abbia  nuove  cole,  e fcmcche  alle  num . L-mr- 
dsud  ; mari  ; jz#  . i.  Granchio  , per  Ritiramcnto  di 
mclcoli . Ctempc . f.  Pulurc  un  gronchio,  tare  un 
mazzo  di  granchi  , pigliar  un  giaecluo  a firco»  , ■ 
vogliono  Ingannarli  . Feire  un*  èrvme  i punire  I 
■M  fi «p\cfu»  . f.  pigliare  , O blfl  un  granchio 
a lecco,  fi  dtwe  dello  aungcrti  un  duo  tra  due  cole  , 
pel  la  quale  Itti 3C  tura  il  fangue  nc  viene  ut  pel- 
le . Se  pince*  em  d.ue  . i.  Più  lunatico  clic  i gran- 
chi , dicci»  d'  uomo  faaiartx»  , c faftidiofo  . tneen- 
fieni',  tuteli  f u*  ; ennmreuM  ; ècunm  ; fenieifue  ; 
ee prie i*ur  ; fui  e iet  lutei  . f . Che  ha  a Gì  la  lu- 
na co*  grane  ni 5 Ovvero  paragonare  la  luna  a' Gran- 
elli , fi  dice  ilei  far  paragone  tra  due  cole  fpnv  ir. 
lionate  . Quelle  tempereO  **  i Qual  patetici*  * f.  I 
granchi  vogliono  morder  le  Balene  , li  dice  uuanUo 
Usti  di  poca  torza  voA  c..nri*!»ii«  con  un  grande  , 
e f,  agl 'aldo  . f.  Cavar  il  gianchio  dalia  buca  colia 
man  d‘  altri  , Cercate  d*  arrivate  al  fuo  inferno 
coll*  altrui  pencolo.  Tir*»  lei  uttmut  d»  leu  aire 
le  perù  do  rise . Avere  il  granchio  nella  fca'fel- 
la  , 6 dite  «Ielle  {pender  mal  volentieri,  ed cd.-r len- 
to a cavarne  i dentri  . fot*  everieieme sv«ir  ptur 
de  de pernln  . %.  Lilcr  morfj  dal  granchio  , fi  dice  di 
chi  i toccato  «UT 'avarizia  . De  venir  avere  . 4.  Gran- 
chio, chiamano  i Lccnarunli  quel  (erro  piccato  , for- 
cuto . dentali» , il  gami»)  del  quale  é conficcato  nel- 
la  panca  da  piallale  il  legname  , e ferve  per  tc-rr 
fermo  il  legno  che  fi  male  lifeiare  , o A-Tottigliar 
calla  pialla.  Cui  tot  è'  tlebiie  . §.  Granchio  , J'«. 
Dii.  Chiamano  pure  i Legnaiuoli  la  penna  del  mar- 
teli'» , di  cui  fi  ferrano  per  mettere  a lieve  . e cavar 
chiodi,  la  quale  penna  t filaccia!*  . e Augnata,  di. 
Vifa  per  lo  mer»,  e piegata  alquanto  ad.i  'n;ilf  . 
Penne  . 4.  Per  ubo  de’  dodici  Sr^ni  del  7oUimco  . 
Émp migt  ; (sneer  . 

GR^NCHlOLK'O,  f.  Iti.  Dim.  di  Granchio.  Pe- 
lile tetti  ige . 

GRÀNGIA  , f.  f.  Malore  che  viene  ia  bocca  . Mal 
fui  t ree#  deni  le  èmihr  . 

GRÀNCtO.  Ar.  Granchio. 

GRANCIPORRO  . f.  m.  Spezie  di  «raschie  mari» 
»i  ite'  pm  graiFi.  forni'Je  d*  m*r  . %,  I mitare  un 
granciporro  , lo  IlelT-t»  che  pigiare  un  Granchio  . Ar. 

GRANCiRE,  ».  a.  Uocica'e  , ptg  iar  con  violen- 
za. e balla.  Grippet  ; ettrepe*  \ e$iipptr-,  Je*fìr  ; 
pna.frc  d*  lire*  ; rjvit  . 

OKANCITO,  TA  ,‘aAl.  Da  grane. re  , Grippe.  <Ff. 


G*»«t1>,lCCIO  , I»,  tórt.  enfi.  i«  CH.;n  . 
Aecrcicit.  d;  granile . Fert  freni. 

GRANDE,  avv.  V.  GraaJcmeni; . 

GRANDE,  f.  m.  tiueg;i  eie  per  mSiltA  , g ric- 
Cltczrc  eccede  gli  altri.  L'z  greai;  un  arati  J. 
g-j.or  ; mo  r#i.gveirr  de  le  premi  ire  fu  itile  . f.  Foi- 
fi  grande,  Vale  Prefirnerfi . Trj<ur-*r  da  e>snd  f«i- 
An.mt  i rrencto,  dm  gnu*  . J.  surt  in  fai  grande  . 
vaie  Tenere  una  certa  graviti , p,ù  che  non  conviene  al 
tuo  grado,  lo  fle.fi»,  c:«  farti  grande,  far  d<:  graa- 
dc  . T rentier  da  gre-il  ; tmetor  fruì . j.  I»  grande  , 
(lodo  avv.  vale  Nella  proparzm-i  grao.le  , nella  prr>- 
po  raion  maSn-orr.  £m  trend',  de  f*sndtur  narmrtlif  , 
rmvrmeUe.  J.  f anche  titolo,  che  fi  di  in  alcuno 
curri  a per fen aggi  , ehi  per  alcuna  drrermmat*  i./c- 
rogativa  fi  diltm;aono  d-cli  altri  . Ln  e'jnft . 

GRANDE  , e per  tronca  me -ito  fi  dice  GRAN.  add. 
Dinotante  *(»Son.!anzi  di  quoniiU  . Grand  . 5.  F'ee 
fin.ilit.  figmfica  ibbou^as*»  , copia,  nobiltà  , mzg.  - 
mento , od  eccellenza  a tutte  quelle  cof r,  alle  quali 
fi  aggiunge  . Grand  ; eminent  ; /MA<o»»r  ; «nur.ilrzeor  . 
Cml  die;  fi  Grand’uomo,  gì  .in  Msm  rito  , gran  bell 
lc*#a,  gran  merito,  ec.  Grani  btmm.  ; grani  %»,. 
nifire  ■.  gialle  tesole;  grimi  meri  te  . f.  N.TfiCl 
gran  verno  . Dz»r  le  tour  A*  t’ hi  va  r . f.  Agguuiro 
a vino  , vale  Potente  . gcncforu  , gagliardo  . Gmi 
vis  . un  fum.ua  ; fui  a de  la  fé  vi.  f.  Ag^iunrua 
dignuA  , vale  II  maegiore  di  q iella  dignità.  Ca»r 
S«an  Macero,  gran  Bollivo,  gran  Ciaii'Kl  ,m , ti. 
Grand  Maitre  ; grani  Bailli  , grami  Chamè.l.an. 
Grande  età  , vale  LcA  avanzata  . Age  avance . 4, 
Gran  CoG  , gran  fatto,  vogliono Cofa  maravigli»*, 
cofa  ftraordinana . C*rje  ninnarne  , tnreordi natte  , 
mtrveillfuit  , incuìe  . 

GRANDEGGIARE,  v,  n.  Aver  grandigia  , la:  J-.-I 
grande  . TmikV  Jn  grand  , da  grand  (ngntur  \ 
taire  le  grani  f. reame;  psiler  in  Rti  . 

GRANDEMENTE,  avv.  Con  grandezza . Granir, 
mene  ; enee  Ji  ve  muti  terre  metilene  : èuuea?  . f, 
(gualche  volta  p-*r  IR  c. unente , splendido nenie  . V. 

GRANDETTO,  FTT A , add.  Dsm.  di  crandu  . 
Grandelei  , fui  emn.ace  i grandi r , J dttxmir 
jfrjui  . J cr»f tre  . 

GRANDEZZA , | f.  f.  AITrafto  di  grande  . dino. 

* GRANDIA  , ) ta  gran  quantità,  ed  t con. 

frario  di  Piccolezza  . Granir  f manritti  sbandente  ; 
multi  imd*  ; trinine  de  et  fm  tfi  gnnd  ; grande  a-  . 

Trattaailofi  di  certi  gr«  idi  animali.  Ànimi!  A' 
»mt  tif  ine  graudemr  , d’  une  faille  inerme  , urtati r. 
éinsire  . (.  Gra-iJczai  . per  fimilitiafeae  , sale  Al- 
lezio , dignità  , eccellenza . Granitori  elevatisi*  g 
mi  tnifiet  me  tuelltnet  ; f ubi  mute  ; dignilt , r.t  j. 
jtdc  -,  prtrrgstive  ; ptrr  murare . Mita  . com’cìlt  t 
pivtuCa,  ed  umile,  e fzgc»a  nella  fa*  gran-'e/zu . $. 
Parlandoli  di  mali  , vale  Grani  ia . ecce  la,  f a •>. 
muc  , grandemr  d'  un  crime  , d'  un  mal . f.  Gnu. 
de  zza  del  vino , vale  Gagl-*rd:a  , Gcnctafità  . e Po- 
tenza. y.  f.  Gran-ltaaa  d'ani.iu  . vale  MiCn.^s:n»t- 
ti.  Gtandeur  d'  (me  ; mignjnimitr  ; fintine  . 

GAANDICCIUO'JO,  ) a«l4.  Dim.  di  fitaadc.  V. 

GRANDICELLO,  ) Grandetto. 

GRANDÌGIA,  f.  f.  Attratto  di  grande,  Alterigia, 
Superbia . V. 

GRANDILOQUENZA  , f.  f.  Cari . Man  era  graa- 
dioia  di  parine,  Migmlnquencz . Cmpbafe. 

GRANDìNARF.  , v.-il».  imperi,  e talvolta  art.  Te  n. 
pettate  , piu  ver  gragzmuia  . Gii -er  ; armiti  de  la 
grill  . 

GRANDINATA,  f.  f.  Il  grand. aarc . Ttmreit  de 

GRANDINATO,  TA  , adJ.  Percolo  dalla  granii- 
nc  . Freppt  de  la  gn-'t . 

GRÀNDlNFl,  f.  f.  CntìMioli . Gnidi  .ere"*»,  f. 
Vale  anche  Temutila  , dall'  emp  to  , con  che  cala  ca- 
de dal  Cielo,  e dai  danno  , et»’ ella  fa  a'  frutti  . e 
alle  biade_ nel  percuoterle.  Tcmpttei  cage  ; •me. 

gen , di  i Mfeoit#;  difetti*  ; .ppnjì  n , infor- 
tuna ; «niicr#  ; , C/c.  f.  Pi r tuiuuretto . eoe 

a«>r  nell-  parte  interna  dell)  palata.  Orge  Ut  ; 
orgueilltua . i.  D.ccft  in  prav.  La  grandine  ter  ra 
in  fui  far  u ricolta  ; per  dire  , che  Alcuna  cof*  o 
Itati  suutlara  in  fui  brino,  o in  full* atto  dr  venir- 
ne alia  eoncJuufmac  . T.ui  f e fi  deung.  far  t*  ton 
A*  l‘  J furi  . 

GRANDINOSO,  SA,  add.  Di  grondine  . fo/er  j 
la  g’t td . , 

GRANDIOSITÀ  , t.f.  Ctufea  in  Maniera . Attrat- 
to  .1  grand  ' 1 • . Mognifit  m * eelat  « 

GRANDIÓSO,  SA  . add.  Oie  ha  del  grand;  . Mj. 
gn>firse  i pimpeuM , iUufiic  i tris  tana  J i penili*  ; 
ma ufiotu ».  f.  Che  tta  fui  grande  . QrgueriUus  ; 
va  m : fui  ttsa.be  di i grand  , 

• GRANDIRE  . V.  Aggrandire. 

GRANDISONANTE  , *Jl.  d' ogni  gcn.  Giri  . £he 

fa  grao  fnono.  Bri»»  in*  ; fui  fait  grand  bruii . 

r.RANDISsUlAMFNTE  , w».  Superi,  ci  grande* 
mente.  Trti-gran.Umenl  ; tut.memrna  i eat.Jn*. 
■no#  . 

GRANDISSIMO,  MA  , a.M.  Saperi,  di  grande  . 
Ttet-granA  ; grandi Jima  ; tiri-ri.  * lu  ; arti- tefig  , 

GRANDULA  , f.  f,  C«,  S.  Grandezza , grandigia  . 
Grondarne , 

GRAN. 


* 


G R A 


GRA 


G R A i6g 


GRANDÒNà  . trnm.  T.Vnbol.  fernm.  di  «wdo- 

Br  . rOT  fruii.  ... 

GRANDONE,  Bid.  m.  Cr-.  ferr.  Accrefeif.  di 
•tuie.  r i'#  grrai  . f.  tl'indu.ir  , voce  faivlurc. 

A Fai  crin-k  % Fot*  frati  ; /«*  zmpfe  ; /rrr  cervii. 

* GR\N[K>RE.  V.  Granir! za. 

GKfiNDOfTO,  TA  , add.  Aureli,  di  «rande . Jn 

G RA  \ !>0C A , f.  m.  Acereti:.  di  Duca,  cicalo 

Pr;ncipato.  Ds*r. 

GRANDUCATO,  f.  m.  Accrcfc.  di  Decito  . Tir" 

In  eoa  Cile  fi  chiama»®  I Hoc  ut  Ielle  uroviacte  più 
«unii  , coire  I*  Tofcana  . f }-i»tDmhr  <t  T /trae. 

GRANL'I  CIO'SA  , e GR  AN  DUCHESSA  , /.  f. 
Moglie  di  Granduca . <?wi*  DaeAtft . 

GRANFI  LE  TTO  , > i.  ni.  Piai,  di  mirilo  . 
GRANELLINO,  ) Nel  plur.  fi  ferì: fe  anche 
Le  granelli»»  . l’itit  graia  ; «rea  grata  ; fr«« 

^ ^GRANELLO , C m.  Il  fri* , che  £ scierà  nelle 
fp-gNe  di  Sia. Ac  , e grano , e di  rxre  . mele  , pepo-  1 

LI  , «Ci  7’  »1  - J Di»  V I 1 • 5 •*"»  « 

f. tifiti . (.Granelli  per  Vinacciuoli , die  fon  necl'  a- 
CIR1  dc.i  -va.  Ptp-nt  et  m/la.  f.  Per  I:  lo. 

Ttfiitmk.  (.  rer  fimi,  rgni  ni  mina  panie, -Ila  di 
ctirCilielE* . Gioia  de  j'r^r,  de  Jel  , de  putite  J 
ra«.e . . 

CRANT.LLuSO , a'd.  Pie»  di  «'anelli.  Rn»p.»  de 


gr/tìat  , PaiUndofi  di  fruita  . Gittaulem*  . 

i.RAAEATTO,  avv.  SI  .Irò,  certo.  Cwi;  ter- 
uintnunt  ; eav&ritf,  ia-fteiitaè.emtai  j afaiement . 
N .in  è man  farro,  il  a'  / a p*  • '•««  »<*<'’•  . 
GRANIGIÓNE,  ) f.  m.  Il  «unire.  L .*«<-*• 
GRAN] MINTO,  ) i*  |«w  . 

GRANIRE , v.  n.  Granire,  r„r  i|  granello  . Gre- 
mtr  . }.  erge  re  , Vee.  Di/.  Far  gran*  , dare  la  gra- 
na , ed  t quell' andare  percuotendo  : '.'anni  , ed  altre 
pam  delle  Sucre  con  picco.'»  n- Attillino  , ed  un  ce- 
Riletto  foll  ie  in  porta  . Guatiti. 

C.H  ANH  I UA  , f.  f.  Tv.  Di).  Aorta  di  piet'arin- 
ta  di  minmi.lime  macchie  bianche  , livide  , e nere 
inerte  * Guaiuli*. 

GRANITO  , f.  m.  «orla  di  marmo  «f-.ififlinvi  . 
rrtido  , picchiato  di  nero , c bianco  , e talvolta  di 
to  fo.  Cerere, 

GRANITO  , TA  , add.  Da  granire.  Creo/  -.gremì, 
f.  Gran  to  , faina  è ugr.iunto  di  C«*4*  . che  a'-M* 
foJtiu  , e fa  «»*'!•««« . Ferme  ; io»;  e, un  ; Jetn 
de  . <£.rrti  è ptofpmcole,  e con  grame  forze. 

CHAN.TÙRA.  V.  Granigione.  *\  Granitura  del- 
la  moneta  . T.  d*'  Murrini . Dttcfi  del  cordonò- 
no  , che  « intorno  alle  monete  . Giremiit  ; eterne. 


^GRAN-MAESTRO,  e GRAN  MASTRO.  Aggina- 
to,  eie  fi  dà  .id  uomo  di  grande  aharc.  Trit-Ja- 
ui u ; it.i  bthle . {.  llfafi  pine  in  forza  di  fuflanti- 
*o,  ed  « il  Titolo  dr»  Capo  d‘  ale  ma  religione  di 
Cavalieri  . Gnnd  Xji'i  t . Il  Gran  M-ellio  di 
Malta . „ , „ 

GRANMrRCn  . «GRANDISSIMA  MIRCE.Par- 
tkdic  di  rugiaziamento  per  favore  . o co£a  ricevuta 
da  altri  . Guai  attui  ; j*  »-«ir  rrx.tr  f’Jtt  ; /e  vani 
u-mtrtie.  t.  r imucRt,  fi  due  anche  A (hi  ci  prof- 
ferree  ciucciteli  a,  ancorché  non  1 accetnamo , ria- 
traaianiSili  con  tal  pimla . Grand  meni  ; Pien  cAli- 
re.  (.  r.-r  iì- itilo,  clic  noi  diciamo,  io  So  Ire  co, 

10  fon  condono.  V.  Prefco. 

granai».  , torte  ufata  per  forza  di  rima  in  vece 
di  G»an  V . V. 

GRANO,  f.  m.  Quella  biada  , della  quale  cetnn- 
Btmenre  fi  fa  il  pane  I«cr  o Vitro  . e non  t per  tn  fua 
rcCclicdM  f»»r preu>  lotto  il  gcecraJ  nome  dell' altre 
biade  , froimnto.  ; fr  miai  . {.  Per  Granello, 
le  me  delle  Siile.  Crain.  f . Per  q»*aIfivoglta  .intima 
co  a , neppure  un  Ini  grano . Un  f-rin  ; un  trtm  ; un 
nen;  U m.-iudie  it.'e  . {.  I rov,  Ogni  ucce!  conor'te 

11  grano  , c (aie  Gtic  il  buono  f da  ognuno  COoo- 
fci.uo . Le  t.'O  t,i  tc^inu  de  nut  le  « ndt . J. Cercar 
miglior  pan,  che  di  ginn»  , vale  Non  fi  conrennr 
dell' oocito  . N'tirt  fintili  remi.  $.  Grano  d'io* 
cu,  Volg.  Ir.  Sorta  di  grano,  alti  irretì  ti  detto  in 
Tofcana  , Saggina  . Mali , . u H,  de  Tv-ìuit . i.  A 
gr.ino  a grano,  po’»  avverb.  vaie  fa  granello  dopo 
1'  nitro  . prairn  J graia  ; per  franti . 

(iRANOno,  add.  Pie»  di  «ranella,  bea  granito  . 
Grmu  ; fune . 

GRAFFA,  f.  f.  Cafiigl.  Piceiooto  , e propriamente 
picciuolo  della  ciliegia  . Cmue  dei  Jrnitt . |.  drap- 
l*e , T.  delta  Majeshla . Setta  di  malore  , che  vtrn* 
a'pié  de’ cavalli  . Trifori . {.  Grappe  , T.  degli 
/ruoipar»ri  . Certe  Sture  curve  . le  quali  fervono  ad 
rnire  infici*  due  , o più  articoli . Cimitela  ; hgj. 

lUrtl  . 

GRAPPARE  . V.  Aggrappare . 

GRAPPINO,  f.  m.  T.  Mutinarefeo . Piccola  inco- 
ra ccm  cinque  patte  n marre  . Grap,-in  ; Aeri  Jan  ; rif. 
Jut  ; hatptn  . f . Grappino  a mano  . fcrta  d uncino  . 
c-'ie  ferve  per  afferrar  la  nave  nemica  nel  venire  all’ 
arremb.ijgio . Grappin  de  main  . 

GRAPPO,  f.  m.  Il  grappare  , che  E lo  Beffo  che 
aggrappa*.  L ufi  rem  éc  gripptr  , d’ aeimArr  . Onde 
cUr  i.l  grappo  a i«a  cola  , vale  Aggrapparla . V.  Ag- 
tr«l-r««e . ».  Grappa  , per  Grappolo  . V. 


CR  A?®,.v  ETTO  , / f.  m.  TNm.  di  g^-ppolo , ra- 

GRAPPOl.NO,  ) Ci  ai-dò.  Grappili**. 
GRAPPOLO,  C m.  Qtri  raiticCllO  del  fermento, 
detto  rafpi , fu!  q iUe  foni  appiccati  gii  acini  dell 
uva  . Grappe  de  rjt'n  . J.  Nur-vo  grappolo,  o du!- 
ce  grappolo  , vale  Befeio  , Sciocco . Nuovo  pefee . V. 
Felce . 

GRAPPOLVCCIO.  V.  Grappil  i». 

GRÀSCIA  , f.  f.  Nome  genero  di  tutte  le  cofit 
ntce'fune  al  vitto  «nivcrfale  . Vivrei  ; uniti  Jcrtet 
et  rimetti  viclaaiitt . {.  Grafcia,  t anche  un  Ma- 
giti-aro  a I rote  , che  ha  la  fiipranremlceua  delle 
grafe:  , die  linfe  corr.tpinle  aST  E*ltlc  de*  Romani  . 
Trif-unal  ani  piefide  au * vivrei  l la  p lift . 5-  L'fcr 
fopra  la  Giafcia  . e Capra  le  Grasce,  valer  F.Tcf  Uf- 
n^.ale  del  Magi?x*?o  , che  nc  ha  I’  incomhenxa  . 

C ^ati  Taire,  ew  0 fuicr  ,1t  P tire . f.Ftt  (•«■.■•l.igno, 
uri. e . Gjin  ; p».  Sr  ; lime  ; i-.  inta jr  ; untile  . |. 
Per  Graffo.  U già I ; ta  trufe . 

GR  ASC  INO , f.  m.  Mimflro  hafo  del  MagiSrato 
delia  Grafcia.  Garle  de  la  Psliet . 

G RASPO,  C m-  Grappolo,  dal  quale  è fpicciola- 
ta  , piluccata  , e levata  l'uva  . Rape  ; ralle  ; nft  ; 
frappe  fui  «'  a pini  de  grami , fa'  «ut  a tgrappt  , 
tg-ene. 

GRASSAMENTE  . avv.  Con  grafìe***,  fivet  Arate- 
ttup  de  g’Ji , tu  <*e  fraine  ; grajerrum . }.  Fi  «ut. 
Larcaiieate  , Cipiof..mcntc  . V. 

GRASSATORE,  f.  ni.  Vote.  fr.  AfblEao , che  va 
glia  llrjda  . V Unr  de  grj*i  < ‘-tmin  . 

GRASSAZIONE  , f I.  Volf.  Ir.  A:Gffinio  fatto  alla 
fltaiU  . Val  inr  U grand  eAentia  . 

GRASSELLO  , f.  ni.  Peduli  di  graffo  di  carne  . 
Itimene  de  fusiffb  . J.  Fer  Aggiunto  di  fico  , detto 
<o»l  dilla  motsidczaa  di  detto  nco.  Fi> ut guj*  . 5- 
GraikKo  , diedi  anche  ni  nor  di  calcina  , per  ufo  di 
commetter  k pietre  conce.  Cìmtnr  gui . 

GR  ASSETTO  , TA  , add.  D ai.  di  graffò  . Grufar, 
t ,-n  pew  Imi  . 

GRASSEZZA  , f.  f.  A Bratto  di  graffo.  Graiffe ; 
emtA.npami  ; terpnlenet . J.  Fer  tv.t.l.  AbNondanza . 
opulenza.  V.  4.  Uccellar  oer  gradezag,  ptov.  è:  il 
far  qinalcbe  clero  no  per  fin  piacere  , e lenta  Info- 
gno. Fair r futifua  tbije  far  antu/emem  , p<ur  i' 
ama  fer  . 

GRASSISSIMO,  MA  , aild.  Supcrf.di  graffo.  Trit- 
gra i . 

GRASSO , SA  . adJ.  Si  dice  a tutti  ì corpi  anima- 
ti . che  fina»  frati  , carichi  , e pieni  di  carne  . Gran 
giti  ; dei»  ; e-.rptetent  ; *t>»»r  ; r e pi,  i ; tharpt  de  etti- 
fine.  f.  In  fignif.  di  fèrtile,  d"-l fiondante  , di  re- 
co . Crai  ; uA. -agavi  ; fertile  ; reeèt . $.  Fer  Dcnfo  , 
groiTo  , vaporofo  . Gn/ìer  ; epaii  -,  g rei  ; pel  j-ir,  t-a- 
purvtur  ; traje  . ».  Si  dice  di  pcif<»ia  gnvIuUna  , 

il  Optila  , e di  corto  intendimento . Militarne  , ime- 

file  ; eamAeuit . V.  Grufo  . f.  Aggiinto  a rifu,  va- 
e Smoderato  , e fpropor zionato  . de  me  ; er- 

re firn . 

GRASSO,  f.  m.  Materia  nel  corpo  dell’  animale, 
bianca  , untuosa  . priva  di  fenfo  , degnata  a lubri- 
care , e fomentare  le  altre  pani  . Cr.iije  ; te  trai  . 
J.  Fer  fimi!,  fi  dice  della  partt  «intuoia , c vifeofa  di 
checchcffu.  Le  grat . (.stare  fol  graffo,  vaie  ! ilère 
nell  abbondanza  , godere . tire  davi  V aA.ndanu  , 
dami  i'  ai  -MiT  , 

GRASSOCCIO,  CIA  , add.  V.  C.riftotto. 
GRASSÓNE  , a-M.  Accreit.  di  graffo.  T ritirai  ; 
tr  i teff  -..  'rat  , nwt , ffhi 
GRASSOTTINO,  NA  , add.  Dim.  di  '.raffbtto  . 
Un  prie  grai  ; fra  fatte.-,  gra-fmiUet . 

GRASSOTTI».  TA  , a il  Accrcfc.  di  graffo , Crei 
fff  »oi  ; gra  far  ; randelli . 

(.RASSOTTONE,  add.  Acerete,  di  gra'Totto.  Trh- 
gi.et  itrfi.gm  ; Iris  ecrfreeieni  . 

CRÀSSULA  . Aggiunto  di  fico,  coti  detto  dalla  fua 
morbidezza.  Fi  ime  graffe. 

GR  ASSÙME,  f.  ni.  Materia  graffa.  Graije . J. 
Grati. ime  , per  Concio  , o Sjto  . V. 

GR  ASSlR  A , f.  f.  Il  grailo  . V.  Graffo , f-lìan- 
tivo . 

CRASTA  , U.  Voce  Ciciliau  , vafo  , fello  dove  fi 
mene  baffi  co , perfa  , o altra  piccola  pianta.  Ter 
J genti , prspre  j pianttr  det  giuri  . 

GRATA  , f.  f.  V.  Graticola.  *.  Fer  Q itila  Infer. 
ritta  fatta  a «nifi»  di  graticola  , dalla  quale  fi  paria 
alle  Monac*'c  . tirine  . 

GRATAMENTE,  m.  Con  gratitudine  . caramen- 
te . GratievJ rutene  ; d‘  mne  mani  Ire  gratitnje  ; de  A am 
tener , J.  Ter  Attentamente.  V. 

GRATI LLA.  V.  Graticola,  f.  Ptr  Gradella.  V. 
GRATICCIA  , /.  f.  Spezi*  di  nicol*  , aaffa  . 
fiali. 

GRATICCIATA  , f.  f.  ) SmatKiro  di  vari*  far- 
GRATICCIO,  f.  m.  > me  , Ulto  perii  pi  fi  di 
vimini  icffutt  in  fu  mazze.  Ciaie  ; grata  d’  afirr  } 
ratthtr  ; ireiiti  t . 

GRATICCU'òl A , C (.  Pieeoi  graticcio.  Petite 
elite  j perir  r atelier  ; ptiue  gritte  . 

GRATÌCOLA  , fj/.  propnarueare  flr omento  da  co- 
Cina  , fopra  il  quale  ('àriudifeono  carne  , pefee  , o 
fimili  cu:e  da  mang-re  . Giti  ; grilli . (.Graticola, 
7*.  di  varie  otiti . Uiccfi  in  generale  di  qiuluirquc 
R;r.dieato  o onL&ao  latto  a gaiU  delle  «rauiolc  da 


tutina,  tir- Ite.  Graticola  da  tromba.  CAauJra»  . 
Graticola  di  peschiere.  C rapatili  ne  . 

GRATICOLARE  , v.  a.  T.  di’  Pittori  , piò  pro. 
pn  a uveite  fi  «lice  Retare  . titaUtuler  . 

GRATICOLATA  , f.  f.  T.  det  Piatine . Le  linee, 
che  ii  ve  temo  nella  videi»  d'un  duo  . tirine . 

GRATICOLATO,  TA  , aJJ.  Cr.  N.  Ingraticola- 
to. V. 

GRATlCOLETTA  , f.  t.  D«m.  di  graticola  . Piti. 
le  fritte . 

GRATIFICANTE,  add.  «fogni  gen.  Cr.  1 V.  Che 
grattiiwi  . Qui  i end  agnaAlt  . 

GRATIFICARE,  v.  a.  Render  grato  , accerto. 
RrnUe  affiati  e , f.  Granivore  aU  uno  , vale  Reti, 
dcrfelo  benevolo . Te  {tire  aimtr  ; |’  attatAer  furi. 
fu' un.  (.  Fer  far  «ifz  grata.  Grati  (ter,  favariicr 
par  da  A?m  ifficet  . de  Jtrvieei , de  fitnfain  ; fa, re 
1t*litee  grate  , don  , fat-enf  , tiUralire . (.  Gunfi. 
carfi  , Cru.ea  i»  gratu-u  . Fzrfi  cofa  grata  . Fair* 
iutl-fue  et-  (e  gni  n.ut  piait  ; fe  /aire  plnfir  . 
GRATIFICATO  . TA  , *11.  Grati  de  . i/rc. 
GRATIFICAZIONE,  f.  f.  Il  grarifUarc  , dir»  . 
Gratifiiatian  ; d.n  ; lit+ratieè-,  prr/ent  ; h.nfair . 

GRATIS,  avv.  Gratuitamente  , voce,  brncl’.f  lo» 
teramenre  Latina,  divenuta  Italiana,  c E rance  fc  . 
V.  Gratuitamente. 

GR  ATISDATO  , TA  , *<U.  ferver.  Aggiunto  dato 
ai  doni  di  natura  , c di  fopranuura  , che  io  Spinto 
Sanio  divide  a furti  , come  vuole  . tirarmi  , 
GRATISSIMA  MENTE  , avv.  Superi,  di  «raramen- 
te . De  erti -grand  c-aur  ; aiet  ta  pini  grande  rer.«v- 
an fante,  f.  Per  bcp.  di  «talunamente  . Trit-gra- 
luitmunr,  &e. 

GRATISSIMO,  MA  . add.  Saperi,  di  grato  . Trit . 
agre  allei  r^i-mM»«iffgw, 
pR/lTITUDINK  , ( I.  i prtiTc.  j Po»  GRATI. 
TilIK»,  Riconofeimento  di  beneficio  ricevuto,  tnt. 
mona  d'eifo.  ti  rat  nude  ; tttinnotjanee  J' un  he n. 
fair  recn  . 

* GHATtVO.  V.  Graruito. 

GRATO  , f.  m.  VoIoatA  , voglia  , piacere  . JV.’*- 
rr  ; dtfir  ; firife  ; fanhair  ; ptai.iir  . 4.  Fer  Gratitu- 
dine. V.  4.  Di  grato,  poflo  avverbiaJ.  , vale  Volon- 
tariamente , fenza  premto.  tirane  ; gratulamene  ; 
vtj  "ii  jir,ment  ; de  p-'em  gr/  ; de  pan  v't-nrt  . 

GRATO,  TA  , add.  Che  riconofee  i benefici  , en* 
è ricordevole  . tittaamaifane  ; fui  a de  h gtantnde  , 
de  la  ree  amai  fatue . f.  Grato  , p«r  Colui  , che  fa 
grazia.  BteafJiitnr  , htnf anana  ; fui  fan  da  Aier-  ; 
oAligeant . {.  Per  Cofa  cara  , apprettai  i , accetta  . 
Av xaAte  ; f Arri  ; ctrtr  ; fui  piait  ; fui  fan  piai, ir  ; 
Tuoi'  '«  vrttiptntna  tAamttnf . 

GRATTAH'-GIA  , f.  f.  IV.  Dif.  Strumento  cnm- 
pnffo  di  filo  d’  ottone  , accomodato  inheme  a guifa 
di  pcnnrllerto  , per  pul  re  le  figure  , o altro  lavoro 
di  metili»  . che  fi  vuol  dorare  a fmxo  . Gran  A fe  . 

GR ATTAIMJGIARE  , e GRATTAPUGIARE  , v a. 
Vae.  Dì!'.  Adoperare  la  gratrabogia  , pulire  con  la 
gr.ttab  'gia  . G urti  * fer  . 

GRAI  TAMIGI ATO , TA  , add.  Da  *ntfab‘»iare  , 
putito  colla  grattabugia.  Grane  , cu  aeie/t  avee  t* 
gì  aere*- f e . 

ttRATTACÀPO , f.m.  Grattamento  del  capo.  Di- 
mangiati’- n i la  ette  . (.  Per  mctaf.  Cura . Cèagrin  ; 
lem-,  in/u-etuie  ; tinnnen , f.  Dare  un  grartacap*» 
a chi  che  fia  , vale  Dargli  da  penfzre  , perchè  ra!'>- 
ra  cii  penfa  , in  penfzndo . fuolfi  granar  il  capo  . 
tuiuitter  ; danner  J penjar  ; cAagriatr  ; tmr. 
menter. 

GRATTACI! ÀVCHIO,  t m.  Pule.  Fee.  Dolore d* 
orecchio,  thè  nelle  di  lai  caviti  diramali  a «uffa  di 
granchio  . Oratene  d’  ornile  . 

GRATTAMENTO,  C m.  L* ariose  del  grattare. 
L' affisa  de  g’iittr  , de  Je  grtmr  . 

GRATTAFLCiIA  , f.  f.  Cellm.  Sorta  di  finimento 
da  pulire  UVWÌ  di  metallo.  V.  Grattubugia . 

GRATTAPUGIARE,  v.  a.  Cel/ia.  Grartab.igiare , 
pulire  con  la  grateapugia  i metalli  . G tatui-  Je* . 

GRATTAFUCIATO  , TA  , Celli n.  add.  Da  gratta- 
P ligi. ire  . Grane  , su  ne /i/e  ave*  ta  grjirtAoJt . 

GRATTARE,  v.  a.  Srmpicciare  , e fregar  la  pel- 
le coll'  unghie  , per  trarne  il  pi  «icore  . Gratin, 
frrtter  U panie  eie  il  dtm.tngt . S' adopera  anche  nel 
neutr.  , e neutr.  palff.  fe  grane*  ; fe  gate * . (.  Grat- 
tar la  tigna  , per  metaf.  vale  Offendere  . V.  f.  Aver 
<1a  grutrare  , maniera  proverbiale  efpnmente  eleni 
avvenuto  a cofc  lunghe  , e malagevoli  , e da  non  tu 
fcirne  cml  ncttzmcnrc  , e preflairente  . Awir  Airm 
J tirtr  dami  nne  a fair* . %.  Grattare  «li  orecchi  , 
adulare  . parlare  fecondo  I*  umore  , e *1  guffn  di  chi 
ode  . Fiatar . f.  Grattar  la  rogna  a dhi  che  fi*  , 
vale  , per  meraf.  Render  buon  conto  , ilare  a petto . 
f ' eppcjtr  ; unir  tnt . f.  E , lafcia  pur  granar  dov' 
è la  rogna  , cioA,  lafeia  dir  chi  vuole  , Ufo*  cor- 
rer dot  pan  peaKoppia.  Laife  din  fui  t india.  ?. 
Grattare  1 pjedr alle  dipinture  « dicefi  degli  Ipocriti  . 
Faire  te  iigtt , f Imiar  de  Aien  ; erre  un  manna* 
dt  Cretti /in  , un  mangiar  d'  /matti  . f.  Grattar*»  U 
pancia  , fiori*  oetofo.  V.  Sotto  , A «ratta  il  culi., 
f.  Grattar  deve  pizuca  . V.  Pitaicare.  f.  Granar  il 
corpo  alla  cibala  , vale  propriamente  provocare  un 
linguacciuto  a dir  male  . Ptevtfuer . 1.  A gratta  I 
culo  , motto  ballo  antico,  detto  di  coi  fi  A-aza 
tm 
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làr  nulla  cnlle  mani  in  nm  . Dcmrvttr  tot  ha r 
attriti  ; ritmtau*  ,jmt  ntm  flirt. 

GRATTA  RICCIO.  V.  Ci-mamento  . f.  Non  to- 
ner granaticelo  » dieefi  di  colui  , a chi  le  piccole 
cote  non  fan  r-ura  , tolta  la  tnctaf.  da  crii  poi) 
comportar  d' ericr  grattato,  e foUcticato.  Ni  riem 

rcn  ATTATO , TA  . add.  Da  grattate  . Gratti . 

C.RATTATÙRA  . f.  r.  Segno  rimalo  orila  pelle  del 
grattato  , f-grat  ‘gaura  ; auffa*  fa*  rtflt  jmr  la  pesa 
r«r  r tt*r  grette  . 

GRATTÙGIA  , f.  f.  Aroe<e  fatto  di  piattra  di  fer- 
ro . o limili , hi.eata , o ronchi ofa  da  una  banda  , 
dalla  quale  vi  fi  ftropiccia , c fresa  fu  la  enfi»  , t li- 
ft vuol  grattue  are  . Rape  . f . Grattugia  , IV.  Dif. 
Strumento  di  «erro  traforato  , il  quale  ferve  panico, 
larmeofr  a'  Muratori  , per  metter  in  fondo  alla  cola 
della  calcina  . Frr  trote  pome  f furi  pefer  ta  tbaut 
déirtnpie . ? Moflraie , vedere  , c limili  , una  cora 
per  ua  biKo  di  grattugia  , vaglioao  Mollarla  , o ve- 
derla per  grama  particolare  , alia  sfuggita  , e di  ua- 
fcnflo  , enn  e tenue»  in  piegio.  M.i»*r*»r , viir  futi. 
far  cèaft  per  U tram  ri'  un  * botti -‘le  . f.  prov.  F.f 
fere  ni»  cacio  fra  dot  granose , dieefi  d un  frtrpli- 
ce  , o d'  un  debole  , che  abbia  lite  , o contesa  con 
due  aduli  . o gagliardi  . Lei  Italieat  difetti  ri'  im 
A «me  fot  He , tu  flmplt  f mi  a a flirt  i ri* ut  perdo 
un  rv/tn  , tat  puifemtti , fw  t e/t  mm  fnaugs  et- 
ere deve  t lpt1  . f.  Grattugia  eoa  grattugia  non  fa 
cacio,  o non  gr*da«na , e «' intende  delle  donne, 
che  tra  loro  non  po'Tooo  generare  . Una  fermai 
ptut  pdat  tn  mtr.Jer  una  autre . 

GRATTUGI ARF  , v.  a.  Sbriciolare  cofe  fregai»  Jo- 
le  illa  grattugi» . Rifar  ; frotte * aver  li  ripe  . 

GRATTUGIATO  , TA  , add.  Da  grattugiare  . 
Rapi* . ' 

GRATTUG1XA  , f.  f.  Dim.  di  grattugia  . Petite 
rape . . , 

GRATUIAF  , n.  p.  Gratificare  . V. 
GRATUFTAMI  NTE  , arv.  Per  grazia  , fcoxaprt- 
itia  . Crifw/iftw  ; /sm  istmi  ; pur  tira  ; gri. 
•it  ; pi*  p*re  giare . 

GRATUITO  , TA  , add.  Dato  per  grnsia  . Gra- 
tuit  ; fu’  et  rifatte  fruii  , fati  T et * team  ; rie. 
fo'tnft  \ dante  , flit  grimi  ttmtmt  , fimi  tritona- 
patfi . 

GRATULANTE  , addictt.  Da  gratulare  , che  fi 
rallegra  della  foa  felicità  con  altri . Hai  ten  gratula 
Iti  fiditi  II  , fui  flit  ttmplimeat  i tur  ri 

guelfa  t tbala  . 

GRATULARE,  ».  p.  Rallegrarli  con  altri  delle 
ft  , c proprie  feliciti . C rag* et  ulte  ; ftlititer  , ft  rt- 
iovtr  avi*  putì  fu  un  , lui  fair*  compiimene  , fui 
mar p ve*  f ut  l' ua  prtnri  pare  à fa  tata , è fot  tea. 
bave  ; ft  to'  itti r , t voce  antica  . 

GRATULATÒRIO  , RIA  . add  Semi.  Appartesen- 
f«  a gratulinone  , di  congratulaaionc  . De  e.-ngriea- 
te  fiat  ; rie  felicitatila  . 

GRATTI LAZ10NE , C f.  Perni.  Il  gratulate  , con- 
gratulinone . Csmgr.itulativm  ■ 

OR  A V ACCIO  , IA  , add.  Molto  grave  , fmlfurata- 
mente  grave  . Fero  patate  ; fare  lattei  ; fan  grava  . 
XI  corpo  troppo  Bravaccio  . 

GRAVACClUuLO  , LA  , adii.  Dim.  di  gravaccio  . 
Un  peu  pelami . /iteri . Che  ben  vedete  come  io  fon 
gravacciuola  . Alcuni  tetti  hanno  Gravicciuola  . 

GRAVAMENTO  , C m.  Pefo  , gravosa  . Pn'/r  ; 
fefanttao  ; gravite,  f.  Per  Aggravamento.  V.  f . Per 
Angherìa  , Imponi  ione . V.  f.  Per  quell'ano  che  fa 
I*  Efatioe  della  giuftiaia,  nel  torre  il  pegno,  e an- 
che il  pegt.o  trito  . Saijria  ; t tritar  ion  ria  rii att , rie 
« mettili - 

GRAVANTE,  add.  d ogni  gen.  Pelante,  grave. 
Latri  ; pafitt  ; furebargaant  ; tkatgtam  ; p vi  t bar- 
ge , &t. 

GRAVANTI  «IMO  , MA  , add.  Superi,  di  gravan- 
te . V.  GravitTìmo . 

• CRAVANZA  . V.  Gravcrza  . 

GRAVARE.  V.  Aggravare,  f.  Non  voglio  che  fa 
ne  ctavi  piti  la  cole  tenia  ina  , che  bifogai . cioè  tene 
tacci  fcn-pHo . Q terger  ta  emjeioaee  ; te  fi aire  /cra- 
pula . J.  Per  torre  il  pegno,  che  fanno  i Bini  al  de- 
bitore , per  comandamento  della  Corte . E xe  cut  et  tm 
tiene  , r*  matri/tt  ; flirt  tane  Jnfia  , tre  cori  tn  . f. 
Ntv.tr.  col  terao  cafo  dopo,  vale  1-iFee  grave.  Cbar- 
gtr  i pelei  ftt ...  $.  Ftg.  Elice  di  soia  , di  faftidio . 
Inionnuricr  ; fu»  J ebirgt  ; ttnufrr  ; Jane  ria  la 
prime  ; tbipnutr  ; jàchtr  , tmhmjer  . 

GRAVATlVO  , IVA  , add.  Che  grava,  ftui  ptft  ; 
fri  tbjrge . 

GRAVATO,  TA  , add.  Da  gravare . V.  f.  Per  Ri- 
peno  . V.  Grate,  T.  rie  Jttijf.  f.  Frr  Offtfo  . V, 
GRAVA7I0NE , ff.  Il  gravate.  L'  afli.*i  de  gre- 
ver  , rie  pi jer  fmr . . . 

GRA VT  , f.  m.  Cioè  cola , che  abbia  gravità . Lei 
/trcnei  ; lei  terpi  gratti  ; re  pui  a rie  U pejintetr  , 
rie  la  grinte  . 

GRAVE  . ad.',  d’ogni  g.  Pelante  . Ptfmr  ; Utrri  : 
grata  . i.  Pt » Maellofb . Trutte  ; Jenremeitiu  ; grò. 
te  i Jtrjme  ; erv'cfi  ; tuiril1,v*  -,  poi  4 de  fa  gre. 
vìtf-  hjor.i  travi;  iiorn  grave,  f. Grave  vale  anche 
FaPxhoib*  noiofo.  Gtitf  t Jàtbrte  , tre.  Per  non  rf-  , 
Alili  grave  , facd  noceto  , fattid.ofo , impormao  . V. 
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f . Cosi  deliro  In  me  I*  anima  grav* , cioè  Pigra  , 
tarda  , neehittofa  . V.  f . Per  faldo , cnttante , (ubi- 
le , allentilo , confiderai»  . Grave  ; a Tu  re  ; ferma  ; 
pi  uri,  ne . Appo  i buoni  , e gravi  nomini  ; eoo  il  foo 
«■dar  grave  , e manrueto  . 5.  Colpa  grave  , vai  Gran- 
de , enotme  . Fatte  gnrite  ; petbr  griet  ; enme  enor- 
me . grand . Dana»  grave , grande  . V.  f.  Per  Fun- 
gente , aifcn» . traf  rtivo  . Grirf  . p'pnint  ; fanti  bit  ; 
enei j remi  ; it tun tur  ,•  fan  ; vi/  ; e f enfine  . f.  Gra- 
ve d’età  , ijrave  d’  anni  . vecchio  . ritti  / fare  ; 
àrtj  ri'  un  ripe  fan  avjteri  ; viete  ; fon  viete  ; af- 
fai fé  f mi  le  poirii  dei  anneri . f.  Aggiorno  di  ma- 
lato , vale  Aggravato  di  male  grande , e pericolo*» . 
Grietamamt , rientartufement  m ilari»  ; materie  ri  mm- 
rir  ; malarie  i li  mon  . f.  Per  Grave  , aggiunto  di 
tetta  , vale  Tieno  di  catarro  . Trae  attrtpnfe  , am- 
biti jee  , gelante,  trurrie . f.  Avere  a grave  una  co- 
fa  . vale  Difpiaccre.  Pepi  tira  ; eatfer  ria  la  pemt  ; 
fa* ber  ; imper toner  ; tbagrittr  ; intommarier  ; tbar- 

grr  . . 

OR  A VTCfiMBALO . f.  m.  V.  Gravicembalo. 

GRA  VEDINE  , f.  t.  Sorta  di  malattia  prodotta  da 
catarro  . Fiuaiat , rbume  , pelamene  rie  iter  . 

GRAVEMENTF.  , avv.  Con  gravesaa  . Ptfem- 
meml  ; lotrriemrmt  ; m-icmtne  . f.  Per  Grandemente  , 
e rigidamente  . Grii-t-emett  ; aett/fivameot , fotte- 
meni  ; àjngertufrmmt  ; riurtment  ; jcwemett  ; n- 
ttunuftemant  ; rtritmtnt . Gravemente  lento  , ripre- 
fo,  cafiigalo  . f.  Per  Confidcnttamentc  , Albania- 
mente,  eoa  c-uiiaio.  V. 

• GRAVEZZA  , f.  f.  Affanno  , Dolore  , Tormen- 
to . V. 

GRAVETTO,  ETTA  , add.  D«m.  di  grave.  Ut 
peu  lourri  ; *»o  peu  pe/ent  . f.  Figor.  vale  Alquan- 
to malagevole  , e muletto.  Un  ptu  digitile,  metm. 
moriate  , fàtbeta  , ebagriaaae  , impenna  , rude  , i- 
pre  , revoche  . 

GRAVÈVOLE,  add.  d’  ogni  g.  Barn*.  Gravofo  , 
Graviate.  V. 

GRAVEZZA  , f.  f.  Attratto  di  grave  . Gravite  , 
polinreur  ; ebani . f.  Per  Nota  , travaglio . Santi  \ 
ispuietvde  ; rie  anrmcmt  ; f augna  ; ptint  ; imber- 
rei ; tbegrin  ; fnberie . Ogni  gravezza  dal  fu»  pet- 
to  fgombra . S-  Per  Durezza,  rie  ideata  , agrezza. 
Itine  ; irrt-itr  ; dette  , »r , lc.it  . f.  E Je  fi  re- 
cherebbon  fortementg  a gravezza  , vale  ad  Ingiuria, 
Affronto,  Aggravio.  V.  J.  Per  Gravità.  Gravite  ; 
immite  ; aie  frritta  \ eir  grava  . |.  La  gravezza  del 
foo  peccato  , vaie  Enormità  , grandezza  . Grieveie  ; 
ttv -ernite.  praadewr  rim  etimi , ria  pet  he,  rie  la  fat- 
te. i.  Feceli  rienti  di  gravezaa , oof  Impofiziime  , 
Gabella  . V.  f . Per  Aggravfo , Pefo . V.  f.  Per  Bri- 
ga , rnCiimbcnsa  . Cbirge  ; /*»•  ; ttmmigi  t . 
GRAV1CCIUÒLO  , LA,  add.  V.  Gravacciuolo  . 
GRAVICtMRALO  , e GRAVICI  IMBOLO  , i.  m. 
Strumento  muficaie  fonile  al  Booiuccardo  . Cfa- 
veda  . 

GRAVIOAMENTO , f.  m.  ) Prrgneaaa  . Gtef- 
GR  AVI  DAN  ZA  , f.  f,  ) fefft  ; ttet  d’  uni 
GRAV1DE77A.  f.  f.  ) /emme  entriate . t. 

Gravidczia  . per  Ficoeaaa . V. 

GRAVIDATO,  TA  , add.  Ingravidato  , gravido. 
Ufi  lì  per  lo  piti  al  fcm.  e talor  per  ifcherzo  al  male. 
Entrare;  cacti  are . Donna  gravidata  . Penarne  ra- 
mare . froge  , tmgroffce  . 

GRAVIDO  , DA  , add.  Grandemente  piewo , e gra. 
ve  dal  pondo  , di  eh*  egli  è pieno  . Gm  ; tbirge  • 
pitia  ; etti  He  Jmr  le  poirit . f.  Ptr  Pregno  . Croi  ; 
fattiti  : eagrgffe . 

GRAVIIKLMENTE,  adA.  d ogni  f.  Salvia.  Che 
gravcmcnir  freme  , Che  dà  in  grara  fremito  . Ojù 
/renai»  borriUrmemt . 

GRAVISSIMAMFNTE  , avv.  S»ip.  di  gravemente. 
Trd-pefimment , tt’r.  f.  Fig.  Tré t- gravamene  , (h(, 
V.  Gravemente . 

GRAVISSIMO  . MA  , ndd.  Sup.  di  grave  . Trh- 
grn*  ; trii-ltvrd  , ^t.  f . Fig.  Ttit-fàtbeua  , (tr. 
Y.  Grave . 

GRAVITA  , ) f.  f.  Attratto  di  grave.  Pefan- 

GRAVITADF. , ) te  ur  : poi  rii  ; gravite  . f.  Per 
GRAVITATE  , ) Maettevole  , e autorevole  pre- 
frnu  . Gravi  té  ; eir  grava , ferina  , maiefltue , im. 
tofani  . Gravità  affettata.  Imponente , gravite  afe- 
fi  et . < . Gravità . Voa.  Dif  T.  de’  Pittori  , e 5cul- 

Maettevole  , ed  autorevole  prefittala  , che  dagli 

Artrttcì  s*  efpnme  nelle  ttgufe  coll' atteggiarle  poco, 
con  ferrando  «o  certo  che  di  freddezza  ; Jo  che  con- 
vieni a gran  Principi , • vecchi , a Sacerdoti , e a 
Mattone  dorile  . Majeflé . f.  Gravità  in  ifpezie  , di- 
cefi  la  gravità , che  ha  cbeccheflia  in  comparazione 
d'  aura  materia  ec.  prefa  ta  ug>ul  mole  alla  prima. 
La  p.irit,  la  grat  ile  , fa  ptfennur  ri’ tute  et  ole  em 
etaapatjiioa  ri'  urne  iurte  . $.  Gravità  aflolura  . Il  pe- 
fo aifiiiutametitc  de'  gravi . Le  purit  riti  gravet  ; fa 
grevi  té  dei  terpi . 

GRAVITARE,  v.  0.  Pefare  , aggravare,  colla 
fu»  grav.ti.  Gravitar  i tendre  & pgfrr  aeri  mm  paini', 
tbarger . 

GRAVITAZIONE  , f.  f.  T.  ridia  Fi  fica  . Efercixio 
di  gravità,  l'attuale  sforao  de’ gravi , per  udire  al 
centro.  Gravitatiti  . 

GRAVOSAMENTE.  V.  Gravemente, 
GRAVOSISSIMO  . V.  GrartiTuno  . 
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CR4VÒSO . r«„  . rt.  h. 

vira  -,  » nrittsble , * * ***  » 

%LìeL“',t  • « *v-cix-. 


compagne  di  Venere  .'©rare*! 


gran  perfaaaggi . fa  vote  , per  milione  gras.  ofa  *GrJt 
ee  ; fanur  ; Areni far»  ; pls.gr  ; fiSmTSSmSSl 
esempi, m ; imm.r,,,,  . mriZgemrt  |.  t£2  « 

° PCr  C**00  * del  beSS 

K.o,o  favor  , cevuro  . Crzee  , remerei  mene  . 
itar  grite  . Ranrire  .trite  ou  g rifar  ; remaniar  V 
!''08'*,'*rt  • «e  fa  pere  ut  grado  , ut  ,fl.' 

tra,  vale  , Non  ne  tettar  mente  obhgato.  N'ei*> 

1 gì nan  rie  auelits  rA-fa  - t 

i 


*.s\.rXL  ,CraiJa  • V’ilo  avverb.  ufafi  nell» 
fletto  tigni/,  che  la  intet|cz»tw,c  Deh  . De  m-ett  , et 
graet\  par  greto,  g.  Far  chcccheilia  in  grat  a £ *1- 

SSAtUÌa?0  r',f"  * c»r*  'r*’>  • a u 
rZr.  J e 4 ‘ fi!1®1  « vale  anche  Perdei  . 

Gran  , pardon  } rrmijim  . Onde  far  griaia  , trzt- 
ttnJof»  di  |^ae  , vi»  ATolvere , liberar  dalla  pena  , 
fijhere<he  * ^'<e  • Flirt  grate , Or.  V.  Af- 

GAA7IÀMLE,  gii.  d’ogni  gen.  Vare  delf  ttfe  % 
Capace  , o degna  di  grazia  , di  perdono  . Gemei*- 
bla. 

GRAZI  ÀCCI  A,  f.f.  1 atvim.  Pegg.  di  grazia,  ir», 
a:a  fg  a ara  . Matvii/e  grato  . 

GRAZIA. TEI,  Cf.  Ttf.  pov.  Spezie  di  Laltovarr». 
ferr»  ri  KlcFhuirt . f.  Grazradei , T.  rie' Sempi, tifi,  . 
V.  Graziola  . 

• GRAZI  ALE  , add.  d’ogni  g.  Degno  di  grazia  . 

Giambie  ; rii.gne  ria  per  ri  -i»  , de  greco . 

GRAZIARE,  v.  a.  Concedere  alcuna  co  fa  . Arem 1. 
rior  intigna  grato  ta  f rotar  ; fai  re  f melina  pltirir  , 
tea  elRte  ; ttmbltr  ria  hemfain  . J,  ftr  Far  grazia 
V.  Aitolverc  . 

GRAZIATO,  TA,  add.  Da  Graziare.  Alfoat  % 
Ov.  S.  Ptt  grazialo  . V.  f.  In  fona  di  fu*,  dieefi  df 
colili  , »J  quale  fi  C accordala  la  grazia  , o il  perd». 
no  d un  delirio.  Rernijianiire . 

GRAZIOLA  , f.  f.  T.  da' f empiitici . Sorta  d'etbn. 
j che  anche  dKcfi  Graaladci  ,e  Stancaci  vallo . Graeiala  a 
I petieo  digitale  . 

GRAZIOSAMENTE  , arv.  Con  grana  . Ceniate- 
Cernerne  ; ri  una  mentire  graeieafe  , agre  téle  ; benné- 
tt , poha • ; uvtlrmtmi  ; gUemmem  . f.  Per  f«,a* 
premio . Crani  ; par  pur*  grato  ; y»er  fu  il  tn  ted- 
io nea  . V.  Gratuitamente . 

GRAZIOSISSIMA  MENTE  , Avveri».  Lto.  Meri  Su- 
perL  di  Graz.ofaiucnte  . Trfi  graeieafement . 

GRAZIOSITA,  GRAZIOSITA  DE.  GRAZIOSITA. 
TE,  ut  Attratto  di  graaiofi».*  ^caldezza  , venia- 
ftà  , avveaenrrzaa  . Graett  ; agreement  ; beante  ; tn- 
/ svernar  ; belici  m miètei  / greti eojert  ; baaagttte  : 
tivihié . ■ 

GRAZIOSO,  SA , ndd.  Che  ha  grazia  , eawcnea- 
teaaa . Gm aitai  ; agitati*  ; fui  a beane  grate  ; ani 
a btaatovp  da  gratti , ri  agremtmt  ; > oli  \ miram  ; 
bota  igeati!  ; a, mafie  ; galani  . f.  Per  Favorevole  . 
e ben.  g no  . Gra*  iena  ; poli  ; fi  vii  ; bmtfto  ; emr- 
1011  ; efebi*  ; beni»  ; gaiilari  ; ve  fui  ; tege*  ; agri  a - 
bit  ; geni.  f.  per  grato.  Riconoscente . Rettami f- 
fame  \ fa»  a ria  la  rt  tinnii  finca . f.  Per  Gradito . Vm 
f.  Per  Dato  per  grazia  . V.  Gratuito  . 

GRAZILE . V.  Ringraziare. 

GREC AJUOLO , f.  m.  Colui , che  vende  il  Greco  . 
Celai  fai  verni  urne  farlo  ria  via  fa'  tn  appalla  Gre. 
CO . V.  f . Per  la  bottega  fletta  del  Grecai  nolo . Tn. 
verme  , Cibarti  oa  /*  in  vari  le  Greco . 

GRECAMENTE , avv.  Vsrtb.  errori.  Pallia,  la 
Grecato . A la  farina  , è ta  morie , i la  manièra  riga 
Greci . 

GRECASTRO  , f.  m.  Segnar.  Giudeo  nato  arila 
Grecia  . /ni/  Grtt  . 

GRECHCO  , ESCA  , add.  Sta.  Pifl.  Greche 

G R ECHEGGIAR  E , v,  n.  T.  Mavinartfct  . De- 
clinare verfo  Greco , volgeS  vailo  Greco  . Ser- 
ri* fin  . 

GREOfESCO  , CA , add.  Alla  greca , o di  C.re- 
a . A fa  g'tcf  ve  » * fa  fsfta  rie»  Greti  / Nt  lt- 

nifle. 

GRECHE  ITu,  f.  m.  Red.  Dim.  di  Greco  in  fig  ni', 
di  fona  di  vino  affai  guttofo . V.  Greco . 
CRF.CHI/7ARF:  , felvim.  Grecizzare  . Y. 
GRECISMO  , (.  10.  Conica  im  Attfaie  , Maniera 
Greca  . Usllrai/ma  : Grrrijme. 


GRE- 


GRE 

CUCCTTÌt , f.  f.  Tona  fa  Grecia . Tarn  ki  Grani 
Un tt  la  naiien  Grttgae  ; tmt a I a Grate . 

GRECIZZARE  , »,  a.  tt***’.  Ufi/  Greci  A*i  , dire 
o ieri «ttc  fecondo  la  lingua  Greta  . f eri  re  m par  ,t 
Jttem  le  fé  tim  em  fataawt  lanmfimffiem  ét  té  tamgme 
tìrrrfi* . _ _ 

GRECO,  (.  ■».  Di  Ni ii or»  di  Grecia.  Cnr.  f.nr 
nome  di  vento  , che  folto  dalla  parte  di  Grecia 
h ré-tfl . Grecolevante  . Efi-merd-eg  . GrecotTamne 
una  . Herd.mtrd^g . f.  Cerco  , nome  di  vi*n,  che . 
ancorché  nate*  in  Italia , fi  chiama  Greco,  nafcr»- 
do  da  Torta  di  vitigno  , » da  màgi  moli  ventiti  pri- 
iciciamente  di  Grecia.  In  quello  tigni  Acato  fa  aree  M 
al  pine.  E dkefi  pure  Greca  l'uva  «'-••le  fi  fa  un  tal 
vino . Serre  ét  Vim  ét  taiga  f ve  Ut  tealìemt  ap~ 
ptlUnt  Grtt . 

• GRECOICE  , f.  f.  Taf.  Br.  Corami  ce  . V. 
GRKCULATlNO,  NA  , iJd.  Red.  Aggiunto  di 
ce.  duoli  Greca , poi  Urina  , ed  ani  unto  pure  di 
IciTai , o libei  , che  hanno  il  Greco  , c il  Latino  cor- 
rrfpondcate  . Cete  tP  Lrtim  . 

GRF.t  Ol.KV ANTE , f.  m.  Nome  di  vento  , che 
♦ira  tra  greco,  e levante.  tg ud ti . 

GRLCc  SPAGNlfOLO  , LA  , add.  Métti.  Afgiisnto 
di  voce  , dianzi  Greca , poi  spigatola . Gare  tr  E*pe- 
grill  . 

GRECOTOSCANO . NA  . add.  Magai.  Aggiunto 
di  voce  , dianzi  Greca  , poi  T ottani  . Grtt  ty  Tt* 
ftim  . 

CKEGÀLX  , add.  d*  ogni  g.  Vanii.  et re/.  Che  è 
dello  Aedo  «regge  , «he  (fa  in  «regge . Dm  ree* 
pean . f.  Fìg.  vale  Compagnevole.  Y. 

GRFGÀRIO  , IA  , adJ.  Hi  gregge,  di  ordinaria 
rondinone  . Di  ttmdiiitm  erdìnaire , v mi  gain . 

GREGGE,  ) Tufi.  Quantità  di  befliame  adunato 
GUIGGIA  , ) inficme,  e dkefi  proprio  del  befliame 
minuto  . coree  di  capre  , pecore  , ec.  Gregge  può  ef- 
Cere  max.  e fem.  al  ringoiare  , ma  è Tempre  fetnm. 
»1  ptur.  Trtmfran.  f.  P«r  meta»  fi  dice  dogai  mol- 
titùdine adunata  inficine  . Trrupe  , fonti  , fernèt  ét 
pe,  Journet . $.  Per  Luogo  dove  Sabbia  La  greggia . Ber- 
gèri t 1 dittai!  . 

GREGGIO  , e GREZZO  , Aggiunto  che  fi  dà  a' 
metalli  , ed  alle  pietre  preaiofe  , per  Sanificare  , eh* 
ci  fon  tali  , quali  nella  miniera  fi  fono  trovati  , « 
vale  Non  pulito  , roano . Krmt . 

GREGGI  GOLA  , fi  f.  Piccola  gregge  . Perir  trtn- 

Vtrt  étti'  o/i>  . Ap- 
partenente ad  alcuni  Pontefici  di  nome  Gregorio  , 
c diccfi  di  canto  , d)  anno  , o Calendario  . Gttga- 
ritm . 

OR  EMPI  A LATA.  V.  Grembi!». 

* GRfMBTALX.  V.  Grembiale. 

GREMBI  A TA  , C f.  Tante  , quanto  pi  ò capire 
nel  grembiule.  Vi  pleìm  tatJitr  . f.  Per  fimilit.  va- 
le Piccola  quantità . Un  prm  , nmt  petite  giuntile  ; 
aree  perire  partita  . 

GRFMilÀTO,  »dd.  r.ltfiwlat.  Piceli  d’uno 
feudo  eh*  porta  quattro  grembi  d on  colore , e quat- 
tro d’  un  altro  . Gittone. 

GREMBIULE  , t ni.  Un  pezzo  di  panno  lino,  0 
«J*  altra  nuiinz , die  tengono  dinanzi  ciato  le  Don- 
ne . e pende  loro  infine  fu  i piedi  , c fimi  le  I'  tifano 
gli  Artidi , ma  cono  . Taèfttr  . Le  donne  di  bufa 
condizione  ducoo  Devamitr . 

GRKMnlUU.VO,  L m.  Salvim.  Dim.  di  Gretnbiu- 
k . Petit  uèiitr  . 

GREMBO  , f.  m.  Quella  parte  del  corpo  emano 

dal  bellico  quali  innao  al  ginocchio  , in  quanto  , 
o » 0 fedendo  , dia  e acconcia  a ricevere 

checcbefiTii . Gira»  ; ftim  . f.  Il  grembo  deila  Chte- 
fi  , vale  La  ci-oramone  de*  Fedeli  della  Catt'-lica 
Ciucia  fotto  il  loro  kgittitoo  l'udore  . Le  gir m ét 
Vt.gnfr . 1.  Per  Utero  . V.  J.  Pe»  r.icmbinlc , o lem- 
bo di  veda  piegato,  e acconcio  per  mettervi  dentro, 
e poetare , checché  fia.  Tedi.,'  . : Fig  valeil  Mez- 
so  , il  centro,  le  militai,  le  /ri».  , U .orar  éi  futi, 
foe  thrji  . Nel  frentho  d- II-  rr.  1 . f.  A cr  a g , r> 
col  grembo  aperto  film  dacché "Pa*  vale  CÉIHI  . 3 
proferì -e  quella  tal  cof>  , dat'a  non  ri<li»*Po  , ma 
fifontaneamenre  . f.  Cadete  in  grea-bo  al  10.  V. 
zio . J.  Grembo  . T . étt  Etj.yne  . Spiric  <1  tnan- 
|<i|r  , la  di  ( 1 'taic  é larg.  quajro  la  metà  i*e.ln 
Knóo  , e la  di  cui  punta  é puda  nel  centro  ui  cdo . 
9ir  * . 

GRFMTONA  . V.  Grr.  v.^ru  . 

GKFMIO  . V.  Cren  bo  . 

GRFM(RK.  V.  Ghermire  . 

GREMITO,  TA  , aJuzctt.  Folto  , fptiTo , ripie- 
no . rpiil  j fare  ; érn  ; n.Wrrna  ; prit-ì  peti  ; 
ftmn;  U , 

«•PF.PPA  , f f.  C-ujta  im  Greopo . V. 

» f.  U v«  h'anguto’a  . 

®A***'*M»  f-  re.  G.-eppa  , cic'iare  di  fmFa  . fam- 
mi» di  tei  u . ;^v,r  ét  terre  ; i*ré  é’  t n j-:rf  . f. 
ptr  V f-  -l|  iena  rotto.  ptt  etile.  (.  Far  ,-,cp|>o  , 
é quel  tJ  rimar  U boera  , che  fanno  1 bambini  , 
quando  vo^  ion  eomlnciar  a pvanccre  . Fétte  li  tn* 
ét  jrnle  . 

t.ty  reoij, , f.  l.  r.-it.  ».  , cte  r ama 

olle  botti  , T mette . 

CRI  SSIIULE  add.  d*  ogni  qen.  frgm,  evi».  Dzf- 
Di/jto.  It  théna-Pranttft. 


GRE 

poto  g]  cgmmino  , atto  a tremoti  lare  . Dìfpafé  i 

mérxdtr  , 

GRF.TO,  f.  re.  Quella  parte  del  letto,  pili  pro- 
priamente del  fiume,  che  nmanc  (coperta  dall*  ac- 
que , c di  cefi  anche  del  lido,  o terrea  ghiaioso  del 
mare  . Btré  è'  un#  rixifrt , em  *e  t*  mer  , tn  terrete 
f terreo*  faditmnen*  im  Ut  é“  nme  rivière  (T  fi u 

eft  Pari  ée  I*  een 

GRhTOLA  , f.  C.  Ci  afe  un  di  qnei  virenti  , di  che 
fan  compiute  le  gabbie  degli  uccelli  . Bnm  4’  «ter 
écmf  em  feit  Ut  teget . I.  Figor.  per  Congiuntura  ; 
onde  trovar  la  gretola  , vale  Trovar  la  congiuntura  in 
£ar  chccchcTa  . TV.-n-.-rr  le  mvt»d  ée  /’  e f aire  . 

CRETOSO , SA  , add.  Che  ha  greto . Pierma  & 
Jadltmmtm*  . 

GRETTAMENTE,  aw.  Con  gretteiaa  , me  le  hi 
namentc , con  animo  mcfch.no  . Tjfaiweaamr  . 
réti- p rtprtmrmt  ; évtt  ananct  ; vi  la  mement  ; /rr- 
reme  ni  ; mtj  fai  armeni  ; fsté  limarne  ; patevrement  . 
GRETTEZZA  , ) f.  L Astratto  di  gretto  , 

G RETTITUDINE  , ) contrario  di  magnificenza  . 
T.ifminerie  ; viiritlt  ; me/ formane  ; petittjt . 

GRETTISS1MAMLNTE  , are.  Sup.  dì  «iettine»- 
te.  Trèi-tafuinemeat  ; tri  ime)  firn  rumini  . 

GRETTISSIMO,  add.  Sup.  di  gretto  . Tr.’i/er- 
étée  ; erti  mtffmim . 

GRF.T  TO  , LTTA  , add.  Contrario  dì  ntacniiico  , 
ang.uio,  piccalo.  Ferri1;  previ!  j grtéim  ; gnema  ; 
me)  fai  m ; tifata  ; far  Hit  . 

GRETTO  , Al#,  m.  V.  Cret terra  . 

GREVE  . c GRItVE  . V.  Grave  . 

GREVEMENTE . V.  Gravemente. 

GREVISSIMO  , HA  , add.  TgJ.  Superi,  di  greve. 
Trtt.pejimt . 

GREZZO  . V.  Greggio  . 

GRÌCCIO  . ; L re.  rare».  Erte!.  Ghiribizzo  , 

GRICCIOLO , ) Eaniall.caggine,  Capriccio.  V. 
i . Per  Ritirino  . TttOaUttmemt . 

GRICC1ÙNE  , f.  m.  S|*czic  d*  uccello  acquatico  , 
di  cui  non  fi  Ci  altro,  che  il  nome  . Sarte  é'  vi  Jean 
demi  en  ne  iwr  donne  strenne  érlèriatun  . 

GRIDA  , f.  f.  Bando  detto  «mi  da  gridare  , cioè 
favellare  ad  alta  voce,  come  fa  il  banditore . Cner  . 
$.  l'cr  Fama  . V. 

GRIDALTO  , add.  Salvim.  Soprannome  dato  da 
Omero  al  ranrxchio.  Ojri  erte  ; ani  taaje  Sten  fate. 
GRIDA  MENTO  , f.  m.  V.  Grida. 

GRIDANTE  , add.  J'  oc  ni  geo,  Che  grida  . B.JP 
ette  ; fnt  itttt  Ut  danti  itti . 

GRIDARE  , verb.  att.  Mandar  fuori  la  voce  , con 
alto  fuono  , c tlrepitofo.  Ctitr  ; tlad.inéer\  >rr»r  iti 
tril . Gndzie  fptilo.  , Gridar  a tono  pote- 

re . Critr  À pierai  erte  . {.  Gridare  crucuigatirr  , di- 
cefi  volgarmente  del  Dir  male  di  alcuno,  |vr  muo- 
vere a (-legno  altrui  (ondo  di  citò  . C'»ev  etile  fnr 
fnt > fu  nn  . f.  Gridar  «Modo  a uno  , d.cefi  di  piò 
t'erfane , che  fi  (ullcvano  conrro  qualcheduno  . Lati, 
ite  i t elevar  temere  fntlfn  nn  J.  ter  Mamfcia- 
re  , bandire,  pubblicare  . Pmfiirtv , érvnlgner  . J. 
Per  MoBian  , e fin  comprendere  . Appratire  ; /»»- 

ra  c&ii  pieni  re  ; t afe  ignee  ; maatrer  ; /aire  vetr  . f . I 
Per  Garrire  , e riprendere,  0‘ render  ; PJjwtr  , re- 
primi  re.  f.  Ter  lo  ftrtpifare  , die  fa  l'acqua.  Mar- 
marti . $.  Gridar  accorr*  nomo  , vale  Chiamar  f oc- 
cor  (o  , cd  aiuto.  Ce  tee  J l’arde  , am  fu  outt . §.  Ori- 
dar  quanto  <c  n*  ha  nella  gola  , gridar  quanto  fc  n' 
ha  in  tefia  , cioè  Gridar  fortiffoio  , a più  non  pollò  . 
Cr/rr  J tue  tele  i pettr  Ut  danti  ini . 

GRIDÀTA  , f.f.  Rumor  di  grida  , CnailUtie  ; cria* 
rie  ; t ladani trit , f.  Per  Canata  , rabbuffa . Ut  pri - 
amie  . V.  Rabbuio  . 

GRIDATORE  , (.  m,  Ché  grida  . Critmr  5 fui 
erte  ; fui  fan  in  hai»  ; Hai  lì  eri  ; triailltnr  ; trai!- 
latte  ; rriaré  ; fai  etiai/U  ; fai  grande  pn ir  pen  ét 
fn/rt  ; fai  trai  Ut  ; tLtdanétnr  . f . Per  Banditore  . 
Jmrf  tritar  ; tritar  patire  . 

GRIDELLINO.  T.  ét'  Tìnteti . Aggiunto  di  co- 
lore tra  b-gin  , c roTo . Crii  de  Un  ; hlat  tlair . 

GRIDÌO,  f.  m.  Cr.  N,  Gridare  , Grido  . CrisiUe • 
rie  ; ttitrie  i tlalsnéerit . 

GRIDO,  f.  m.  W100  firrpitofa , propriamente  di 
voce  umana  . mandato  fuori  per  varie  cagioni , come 
p«  paura  , ira , ec.  Cri  ; t.'imemr  . Grido  dolorofa  . 
flwrr  ; g e mi  Jtmrnt . Grido  fatto  per  ifchcmo  . Hat  e . 
Cirino  di  uppìaufo.  At e lanuti. a rrntmmet  ; reputa, 
tieni  appiani rjemtnt . 1!.  Per  Fama  . V.  {.  Andar- 
tene al  < grida  , prav.  cioè  Creder  onci  che  t’è  det- 
to , fiala  pcufarc  , o cercar  più  in  là  . C rièri  lìgi- 
rr«ir»;r  , j utemimi  , Jami  pum tu  . f.  Lakiare  alle 
grida  . rre-af.  tolta  da'  Cacciatcri  , che  al  frmphcc 
rumore  iar-.ian^  il  cane  , lenza  avrr  veder ia  la  Arra  , 
c vaie  AT  jiverfi  per  vaoa  , o leggiera  cagKioc  a far 
chccelicTa , (enu  afpctlarc  il  debito  tempo  . Agir 
pm t pi  1 ammutii , atgt  pttripititicn  , etti  flap  < «n 
prefl.mtnt . J.  Prov.  Dalle  ^nJa  ne  «campa  il  lupo  , 
dic-mlo  qnegli  , clic  non  haooo  «k*loe  talli  altra  pu. 
maiuec  , che  grida,  de' le  quali  e'  fi  fanno  beflv  , 

• r tornano  di  nuovo  al  mal»  . 

• GRIDORF. . V.  Grido. 

G r. i v v I.  . V.  Grave. 

CiRlEVFMENTL.  V.  GraWmeote  . 

GRIFAGNA , Lati,  V erbai,  leni,  di  grifagno . Dt  , 
prtia. 
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^ riurrowc).  m.  sì  •«  «ai  » rv,3a  ^ 

r.&  p'.VH'l.';*'  “"v*™11*  Mteur. 

oiuTro.  v.  ilZr"  " *"■’  ' 

ao , o fcherno  , fi  dice  del  vi  fa 

particolare  della  bocca.  La  mattai  Ti-'  t<l  '■* 

«rifa  , C roé  cnl  volto  torto  n.oV*rt  di  '* 

Ketdigner  ; ! tentar  le  J tarai  • 

SeSmtÌéSl%  l*2«TUo' 

GRIFONE^  L m.  Ammali  bifórme  fa  cui 
•areno™  t «'.noi»,  CO.  lo  •» , . i,  p’ 

* lto«,  co.  turno  piedi  . a { n”?r „ 

prifooc  . eoo  , Mie  Dj,,||  „ poio  » 1 . ' “ 

SS*  ■ *~l~mui 

*&2£t£s?r:  ssì  r,;  r> 

coUx  grigio  . Gai  de  fer  . ^ *fcn#  » forf»  ^ 
GRILLA] V , f.  E faroqo  Aerile  farfè  n»n-r-a  i 
terrena  produce  poco  alrro  , che  zA-.u? 

magre , fUritt . B * Terrei* 

* GRILL  A N DA  , * GRILLANDETTA  V z-u 
landa  , Gli.  r». n detta  . 7 Cu- 
citi LLAN  DATO,  TA  , add.  M,lm  ^ 

to  . lo  Arto,  che  Ghirlandato . l 

far  a nme  gutrlamée  . »*/•.•!»« 

GRILLANTE  , add.  d*  oga  Che  griffa.  Qmi  àtu,  • 

GRILLARE  , v.  n.  Principiare  a bollire  Frèmi,, 

GRILLETTO  . C a.  Dim.  di  Grillo.  Pttn  tri t 
hm  . f Grilletto,  nell’ armi  da  fuoco  oZt*2l' 

7X'..‘  “ i“,un  « '«■«'.  VLH,", 

GRILLO,  C m.  Animale  noto 
infitti  . Griffe* . Il  vulgo  d.ce  anche  . C*JfSr!*v# 
ne  fimo  di  vane  forte  , crei  rf,  colore,  come  X fL 
tu*  hanno  l alt  di  cartilagine  . e q.itlfa  ÌZ,1  m 
esT:  , eh»  fon  luntm  , e ruin  i-»r^i  fi  chiimanf. 
valktte  rauttrr.le,  Ì.  Ptr  iflnrevm  ìdSS'dnJ: 
glume  da  ««collare  al  « mura  . e zr#fP*«  i i 1 lr 

<•< ».  "X:'- 

5EJ.V*  ,*»««••"  ■ Rumo»  ! 

» correrie  ; ,„p„  ; „X'|: 


1.  *''££  it  • rrTSte iiàSC* 

rjxrrx 

di  ponte  de- Muratori  , latto  di  legno  dai  re^M 
quale  pendono  due  piedi  . «he  ' ^ 

■o  angolo  pano  . e fi  VJRaSÌ 
e ferve  per  calarlo  a fòrza  J,  bregma  cl  J 
Sg}.1?  “ «*>•'«  • ^«  0 .4  po-fae  far#  £ 

gr  2!Jlinì \bsn  lo,of 

C Dj,n-  4,1  «"Ha.  Peti!  gru. 

GRILIÒNE  , fi  m.  Ac.-rcfc- di  grillo.  Grtt  t,lf 
te*,  f.  Fare  a bel  gallone  , ncdi  Zt^co  . K-à 

rfre.rérf  1,1  r"  ■ '--Jre/„ 

*rtl,M  ■ -*  Untasi. . 

iiHiLUJTALrA  , fu#.  Speme  d ammiU-rm  tu». 

fr*  ^Ir  ,Br“*i i fi  «en<«  nel  letame  » 
giardini.  CttatiUère  . 

àludllf.1 cTZr***”1''  **■""<“  I"- 

rS?!MO  ■ A,5,“il" . Cip  4 « , vecchio  scoto  . 

iL\  ;.?*„•  X»  ssri  t • 

“ reni.  « *..hk  i,i  p,„0  , ,1  ’ I 'Lc™- 
'«reinreu.  ni.  t.  Ore.  jl  <„po  dTJrtM™,”*. 
« d.1  Mcosinr  tutto  , che  ’l  corpo  sono.  .... 
tira  fa  pelle , che  fi  dice  anche  A crepapelle.  Man. 

‘‘ckHarrt1  VT?£V  J‘7  *•  «»  I 

J5i7TTA'  * fp  D’”'  d‘  A.;»  nJ.i 

crinSso^sì  ? T ■ p™  « — 

«re  i ÌoTSTT  ’ ’ } r,’°  l"‘u  ■ ",,m  '*  "■ 

re?.r.rè'  ’i  i sr„*  tt:*?::™ 

ss  rzL'rv.'tp 1 *■  - 

r <'^7T° ’ “•  Èmd.  Spezie  di  panno,  e *u- 

l>  1 CRI. 
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GM90UM70,  t.  m.  K«l.  Dlf.  Sfnie  di  «rifa 

lite»  . fai*  de  tbrfftltti . 

r,  RISOLTO,  f.  m.  Vati 4.  Di/.  Spezie  di  pifotito. 
Serti  de  eh* i futile  . 

GR1SÒMTA  » ) fili».  Pietre  preziose  di  colore 
GRISÒLITO  , ) ptndemt  tn  mito  , rilucente  ifl 
»ii-*o  colare  ; alcuna  vnlta  ha  aleno  poco  di  ceruleo  ( 
o marittimo , e contiene  io  fe  alca  oc  cocente  d’ aro  . 

ChrpJ  filiti  s 

GRISOPAZIO  , f.  i».  Preti»  pvrtiofe  di  «ofor 
verdechiaro  « mi  do  d‘  ua  pA  di  gialliccio  . Cb*g- 
Jtpbraft 

GRISPIgNOLO  . V.  Cicerbita  . Lsiuron  , 
GRUFANO.  V.  Garofano  . 

CRÒMA  . V.  Gloria  . 

GROllARSl  , Gloriarli . V. 

• GROLIÒSO,  OSA  , add.  fioro.  Gloriofo . V. 
GROMMA  , r.  f.  Crolla  . che  fa  il  viao  dentro  al- 
la botte  , la  quak  è «tetra  anche  tartaro . Terme  ; 
tmtit  di  mtrt . fi.  Per  quella  roccia  , eie  fa  l‘ac- 

5na  ne’  condotti  , ed  in  litri  Imitili  , dov'  ella  corre 
i continuo.  Goni  gremite  ; ironie. 

GROMMAR»  . v.  n.  Cor.  Em.  Formar  gromma, 
rimanete  mcrodato  di  gromma  , U nutrii  di  lai. 
t i ; Ir  firme*  ni»»  trmtt  ét  r.j rtrr  . 

GROMMATO,  TA  , ) lacroftato,  impiantato  , 
GROMMOSO  . SA  , ) imballato  di  gromma  , o 

à'  altra  materia  vi  (tota  a guila  della  gromma  . Ter- 

tjrtux  . 

r,  RONDA  , f.  f.  L*  eli  remiti  del  retto,  die  efct 
fi -ora  della  parete  della  cafa  , perchè  da  effe  ero» 
dìa  , e rcrC»  la  pioggia  , che  cade  ia  fui  tetto.  Gmt- 
tien  ; PeltelJiminr  . {.Gronda  dlcefi  altresì  a quella 
fotta  d'  embrici  , che  ha»  le  tefle  ugnali  , • fi  mette 
■hll’  eli  remiti  della  gronda  . Man»  . f.  Gronda,  c 
fia  doccia  di  gronda  . Cbcntem  ; gerwsaillt  , f . A 
■ronda,  pollo  avverbi  al. , cale  a firn  il  inai  ine  di  gron- 
da , e dicefi  ordinariamente  di  cappelli , c berrette  , e 
■lire  tofc  fintili  . Km  gonttifrt  ; 4 fe  hmi  ét  gni- 

flèrr . 

GRONDA  JA  , f.  f.  L’  acqua  , che  ero nda . e cade 
dalla  gronda.  L’en»  ami  remiti  dei  fatti  fui  ; g*ma- 
tiìn  , c dicef»  pare  al  luogo  dov'  ella  cade  . f . Fug- 
gir I’  acqua  fono  la  grondaie  , prov.  c «le  Nel  proc- 
curar  di  fuggire  Bit  pericolo,  o danno,  andai  incon 
tro  ad  ua  altro  fintile  , o maggiore  . Tsmhr  ét  h 
fcvrt  in  tbandmu!  \ ft  rarità  dami  1"  eoa  ét  fri*  ét 
la  piai*  • 

4 t.  RONDA  JO  . V.  Gronda. 

GRONDANTE  , add.  d’  ogni  g.  Che  ronda  . firn 
detenni  ; fai  reali  fatta  à-^-unt  ; f»i  lembi  , f»i 
èternìt  /etÉttt  i-g-unt . 

GRONDARE,  v.n.  Il  cadere  , Aie  fa  1*  acqua  dal 
le  grande  , ma  fi  dice  cemtmemnrtt  di  mite  le  cote 
liquide  , che  veffiao  ■ franlifodinc  delle  «rondate 
come  grondare  il  fango»  , cc.  Destai  tn  ; taalrr  , rem- 
Ber  /tnifir-J-fiwir . 

GRONDATOJO  . f.  m.  Som  di  chnafa  con  mi 'on- 
da grolla  ne'  frootefpiaj  fopra  k ebraici  dell' Ordine 
Dorico  . Lanmitr  . 

• GRONDE  A . V.  Gronda. 

GRONDF.GGIARE  . V.  Grondare  . 

GRONGO , f.  nt.  Sona  di  peft*  di  mare  Umile  all' 
anguilla.  Cemjnt . 

GROPPA  , f.  f.  la  parte  dell’  animale  quadrupedi 
appi*  della  Alluna  fopra  i fianchi  , e diteti  piti  prn- 
piiameate  di  quello  da  cavalcare,  c degli  altri  grop- 
pone. Crampi.  fi.  Andare  , cavalcare  , e fimi  li  In 
groppa  , vale  Pofandofi  folla  groppa  deila  bcfha  , e 
non  in  iella , cavalcare  , andare  , cc.  jWtr  tn  n ta- 
pi , tm  t rea  ut  . f . Dar  delle  mani  m falla  groppa  a 
imo , che  * non  voler  penfar  pili  a lai  , e ravaribne 
le  mani  . Ahmdenmr  fati  fa'  am  ; me  ut»  teir  pimi  ft 
atrUr  ét  lai , mi  dt  fu  afaiut  ; mi  »'  nnriirr  plh* 
tn  prima  ; prendo  antan  Jeim  . f.  Non  portar 

groppa  , o tener  «Toppa  , vale  Non  voler  (apportare 
inguna  . Ém  bienebaiunllna  ; » ' rfmfn  aìjnmtmt, 
n t-Tttnéit.  ptinl  r aititi rt  . 

GROPPIERA , f.  f.  Pollino,  posatura  , il  conio 
anaciato  con  naa  fibbia  alla  fella  , e va  per  U grnp. 
r-  fino  alla  coda  , nella  quale  fi  mette  cfTa  coda 
Canpiira  . 

GROPPO , e GRL’PPO , f.  m.  Da  aggroppare  : No- 
do. V.  |.  Per  Viluppo , mucchio  . Tati  mrntii 
J.  Groppo  di  renio,  vale  Talbine.  Tiurfillsn. 

< ruppo  , chiamano  i Pittori , e ali  Scultori,  una 
gratulili  di  f cui  » , d’  animali  , o d*  altro , ur.it»  lo- 
feme>  ma  p«r  io  più  fi  die»  drllc  fcolfnic  . <7r«ope 
l’ex  tn  facehttlo  ben  Cenato  , e di  moneta  p;cnt» 
Pitie  far  pitia  4*  argtmt  ; nViVia  ; pagati  é'  arpeat . 
|.  Per  Nodo  , difficoltà  . Kmmd  ; dt»tu<rt\  rmbar. 
ut  ■ imf'w i. tatmi  -,  tcmlaflem  . (.  Groppo  , mznk- 
t-i  di  cantare  , o di  fonare  di  piQ  note  unite  inficine 
I*  usa  -i  pfeifo  1*  altra . Campi . 

GROPPÓNE  , f.  m.  Groppa  , ma  dietfi  di  torti  gli 
aaimnli  , coal  quadrupedi  , come  bipedi  . eccetto  che 
C»  quelli  da  cavalcar*.  Cr~npt . Cria  pi  sm , non  dite- 
li , che  d«?Ji  tsomini  , e desìi  eccelli . 

CROI IGSO  , 'A  , ndd.  fieno  di  nodi  . Qui  a dii 
mtnnii  ; */ai  /e  arar  J> naatmt  ; pitia  dt  nmadt . 

GRC  'hA  . L f.  Qi-anliti.  Qaannie  , ftrtt  ; Ir  fon 
di  fallili  thtf*  : Ug V aèmàamtt  ; mali, indi  . J. 
G oUa  « vale  aociu  Uvdia  doaaiae . C »qj#  -,  J.utj 


iemxjtimti  dt  f malati  m.rtbamdìfet . ff.  Ua*  morti» 
di  cord»  di  minuzia  , che  fono  dodici  dottine  ih  ga- 
t : cioè  nmtsfcnr  . Griffi . f.  Dormir  scila  graf- 
fi dice  del  dormir  l.i  retro  vota  i bachi  da  fe- 
to . Danai r piar  la  imUfwta  f*it . f.  friniti»  nella 
grotta  , ed  e-let»  la  folla  erniTa  , per  fimi],  vagliano 
Dormir  profondamente . Ormar  prtftndnmmt  , 4'  un 
pr.ifemd  ftmmtil , d'  am  ben  fammi  . f.  Alla  grodfa  , 
polo  avv.  Non  minotament»  , all'  «agi orto  . E» 
gru . 

GROfS ACCIO  , CIA  , P*gg.  di  •sorto . Pari  grt % ; 
hard  . mpultni  ; ntrrtmemtai  grat  , rpah  , ttpkt, 
gm  tP  fai  . . 

CROSS  ACCIUÒLO  , UOLA  , adJ.  C».  in  B*t t#- 
lf-ia/t . Grortcrcllo  , piccalo , bozzacchiuto  . Jf  »u»e 
per/nr  istllt , r;jii , gro»  tr  tturt , ttan  Ct  »*• 
tatfff . . 

GROSSAGRAN  A , f.  f.  Sorta  dt  pantra  ferra  di  Ir- 
ta , di  pelo  di  capra  , o altra  Kmil  materia  , Drap- 
pi . che  prendono  il  nome  dalle  cittì , dove  fon  fab- 

tìcati  • Gm  da  Napltt  ; grtt  da  Tornii  ; gtargsm- 

i» , 

GROSSAMENTE  , aw.  la  pran  «fiaatitl  , affai , 
gravemente  . Beauceap  ; w g randa  f uamire  ; /o ar- 
ra r ; atfaimmtmt . f.  Per  Rozzamente  , antica- 
mente  , alla  groiToIana  , con  poca  arte  . Gnjilf- 
mtnt  ; 4*  tati  anmftr  grsjtfn  ; rajìifarmtnt  \ taxi 
v iterami . 

GROSfiFGGIARE , v.  n.  Far  del  grande  , andar  al- 
tiero , far  del  bravo  . Wairt  ir  grand  , fé  fttr  , ti  gru 
1 1 ttaragtat  ; t bit» rat  importami  , d’impern m- 
re  ; ft  mrgat* . 

Crosterello  , la  , add.  Dim.  ai  graffo . v 

Grortctto  . 

GROSSERIA  , f.  f.  Arte  di  Irrorare  d'oro,  e d’ 
argento  , eofe  graffe  , e oureriali , c i lavori  ItefTi 
GnlTerit . f . Rr  Colerla  . V. 

GROSsè. RO , fanect.-  ft***  » if'Crkre 
materiale  . V.  Graffici»  . 

GROSSETTO  , TA  , »dd.  Dim.  di  graffo  . Un 
gin  -,  epait  ; biem  nmd  . 1.  Per  Rroao  , materia 
fimph  imnaeemr  ; ahi t ; graffili  ; fu  ; fn 


r 


GROSSE77A  , f.  f.  A Aratro  di  graffo  . GraTtar  ; 
eptifftar  dt  fi» tifar  tbtft  ; tnpt  ; ratibrt . f.In  rr 
cc  di  Pregnezza  . F.  f.  Per  MatcrialirA  , e Amplici 
ti,  razzerà»,  poco  artificio  . Grrjfamr  ; leardi 
rii  ; jtmpliritt  ; ptfanitar  apidìn  ; igatrantt  ; io- 
jaffi  Carnet . . 

GROSSIERE  , e GROSSI  ÈRO.  f.  m.  Arti#*  ira  il 
fetaiuolo  , ed  il  mereiaio  . Manbamé  . 1 I rancefi  per 
March  md  gn <pn  , intendono  i Mcrcadaoti  , che  ven- 
dono all'  in  e rodo  . 

GROSSI!' RE,  e GROSSI  ÈRO,  idd.  Gr«>ffo  , rtm- 
»,  (empiite  . Grtffn  ; Jtapidr  ; e pati  ; mainiti 
&r.  V.  Grafo  . 

GROSSISSIMA  MtNTE  , Ir».  Strp.  «Il  gr  orto  men- 
te . Em  trit-gtamdt  guarnire  ; ir**-griffieiem 
<9c. 

GROSSISSIMO  , MA  , add.  So?,  di  s™*> . Tr/i 

gm  , &r.  . 

GROSMTÀ  , C t f.  Cai.  Groffrrza  . F. 

GROSSO , f.  m.  La  parte  maggiore,  e migliore  di 
qnilfi voglia  enfi  . La  grei  ; Ir  fan  ; la  parth  la  p'at 
ffinfideroMt . Graffo  dell'  efeteiro  , dell*  otte , e li- 
mili , vagì io«o  Tatto  l’efertito  , • la  patte  maf  (ra- 
re di  effo  , il  nervo  dell’  efcrcrtO . Le  gres  dt  1'  ar- 
ieti ; la  printipalt  parth  d'ani  arma . %,  Valean- 
c he  la  parte  piti  marmai»  , e piti  grave  . Lèv  ; 
fòt  ; fan  ; ftdtdnni . f . Per  Graffetta  . V. 

GROSSO,  f.  m.  Sor t^  di  moneta,  che  in  Flrenre 
oggutl  vale  mezzo  Mi , cioè  vetiri  qnattrtni  , che 
anche  li  «he e Graffane . Terre  dt  menmie  de  la  ma- 
Uar  d*an  demi -/ah  . F.*  anche  il  nome  d‘  una  a area 
moneta  Romana  , che  valeva  crnqot  arti  . 

GROSSO , SA  , Aggiunto  a col»  materiale  , corre- 
lativo dt  fortfle  , «n*  nel  foo  rifirt  ha  «orpulenea 
Crei  ; mutimi  ; npht  ; rpah  ; hard  ; ptftai  ; ew 
palmi . |.  Aggunto  di  vino  , voce  . ffomc  , mare 
fanque  , linfa  , orina  .brodo , miglio  , dito  , campa- 
na , animo,  Dnetaa . V.  Fino,  Miglio , re.  |.  Ar 
ginnro  , o nitrente  a femmina  . vale  Gravida  . Frai- 
na» rarefare  , gradir,  f - Aggiunto,  rimo*  tante  gran 
de  otrrc  il  mediocre  , contrarlo  a pfeeolo  , poco 
Gres  ; trmglrraMe . Graffo  falarói , grorth  ufurrn  . 
Aggiunto  fisniffeanre  Denfo  , Spetfo  , Folto  . V.  . 
Accurato  dinotante  il  contrano  di  gearite  . Gerì  ( 
frrptr  ; rpait  ; land  . Vivande  f torte . {.  Aggiunto 
eforimttifg  rozao , fcmplke  , ignorante  . contrario 
all’  acuto  , taga ce  . ingegunfo  , accorto  . V.  (i rosola- 
no . Femmina,  uomo  graffo,  di  grafo  ingegno,  f. 
Star  graffò  , andar  ero  fa  a nno , fi  è J*  e‘!rt  alquan- 
to adirato  foco  . Etri  un  piu  fàtbt  tenta  garl-fu 
un  ; aveir  one  dtm  mire  lai  . f.  Fare  il  grande  , < 
i il  graffo , vale  Repotarfi  , o fpateiarfi  d'  affa  . Tra » 
riti  da  grand.  §.  Al  grt^ò , poAo  aw.  V.  Grotfola 
ne  mente . {.  Di  graffo,  putto  avv.  vale  In  graffa 
fonima  . Goffi  Jommt . j.  Rcr  grafo  , non  guatila/la 
enti  nel  fonile  , chiuder  gli  ©cefo  - Diffhnaltt  ; /ir- 
mi  r In  irar;  me  pai  faiu  lem  Plani  dt  unir. 
GROSSO  aw.  V.  Groffamctirg  . 

GROSSÒOCIO,  CI  A . aAL  Cr.  N.  Groffrtt© . F. 
GROSSOLANAMENTE  . V.  CroibnicMc  . 


GRÒ 

GROSSO!»  INISSIMO  , MA,  add.  ferir».  Sopori. 

i g raffilano . Trfi-trofiaw  ; trlt-man  riti , &t. 
GROSSOLANO , NA  , adii.  Di  gro«1a  q>tali(4,  ni- 
» , materiale  . G riffa  \ fimpidt  \ ru, li-fiu  ; maae- 
rfof  j pt) ami  ; rada  ; mal  p ì,  . pnt  ovili /t  ; gan»- 
tbi  ; hard  ; (raffi  ; atiltiormi  • fai  a la  mathair* 
pelame  ; f«i  a ane  graffi  matbmra  . 

GROSHON’E  , f.  m.  Grotto,  moneta  d'argento  , 
che  anticamente  valeva  venturi  quattri-in  . V. Graffò  . 

GP  OS  VOTTO  , TA  , add.  A ce  refe,  di  grado . Um 
pt»  gru  ; u » pia  g*at  j am  pam  tpmit . 

GROSSUME,  ) v 

* GROSvuRA  , ) V • • 

GROTTA  , f.  f.  Spalanca  , caverai  . Grate  ; ma- 
e ; emvmrmr,  riviri  ; cintatile  ; errar  ; juterraim  ; 
ranfie,  f.  Per  Luogo  dirupalo , e fiofcefo.  Ptret- 
pitt  ; rtrPer  H talpe  , mamtagni  ef target , rude  , Me 
difficile  atri i . 

GROTTACC1A  , f , L La'l.  Peggior,  di  gr-ìttA  • 
Caverna  ; goni  pnfand*  , tb,emn  . 

GROTTE  REI.  LA  , f.  f.  Lai'.  GrotticalU , (Torto- 
la. Pitia  gran  ; pitia  marne  . 

GROTTESCA  , f.  f.  Sorta  di  pittura  fatta  a ca- 
priccio , per  ornamento  , e riempi  mento  di  ìamebi 
non  capaci  di  pittura  più  nobile  , a legnata  . Ora- 
Iffnt . 

GROTTFACO,  ESCA  , add.  c f.  Tafar.  Sorta  di 
dipignerc  lieta  *i  ofo  , a capriccio  . Grotti  ine  . 
GROTTI  CELLA  , f.f.  D;m.  dì  grotta  . Petite  (ro- 
: patitt  tararmi,  tre. 

* GROTTO  . Grotta . V. 

GROTTO,  f.  m.  Uccello  pai  a fi  re  , più  grande  «V* 
il  cigno  , oaafi  tatto  bianco  , egli  ha  un  gnzsn  fono 
il  becco , dove  tiene  come  in  un  ferbatoio  U taa  pa- 
fea  per  mangiarla  poi  a foo  bell'  agio  . 0 mattatale  ; 
prima  ; grand  gaffe*  . 

GRÙTTOLA  , f.f.  Dia.  di  trotta.  Grot- 

ti cella  , Gratterei  la  . V. 

GROTTÙSO  . SA  , add.  Luogo  pica©  di  grotte  . 
Cantra, Ut  ; fm  e dei  trita  vitti  , da  ttmdmnt  Jou- 
li traini  , dei  «rntf , Ari  mirri , dei  . 4 - Per 

Fatto  a «uifa  di  grotta.  Vaile  , fait  invititi  , 
crema  fait  à la  burnirà  d' mme  gran  , di'  ani  fm- 

irmi  . 

GROVIGL1ÒLA  , f.  t.  Quel  rifare iacnto  , che  fa 
in  <e  il  filo,  quando  è troppo  torto.  Emiirullimtne  ; 

GRU  , GRUA  , e GRUE  , C f.  Uccello  graffò  . c 
A palatelo  che  vaia  a ftoemi  , « affai  arto  .Gnu  . 
Si  trova  anche  decimato  , benché  alquanto  im,‘ro- 
pnamcntc  al  ma  fortini . 

GRUA  , C f . T.  M ni  nanfe  s , Argano  , o macchi- 


na da  altare  gran  nifi  . Orme  . 

GRÙCCIA  , f.  f.  Rifarne  di  1 jighcaza  tale  , 


c**o 


gio*ne  alla  IpalUdell' irotao.  In  ca4*aal  quale» 
tino  , o commcffo  ua  peaza  di  legno  di  |uagbeaaa4 
ia  palmo , incavalo  a gotfa  di  luna  aneva  per  infor- 
carvi I'  afctflc  da  chi  noa  fi  pud  reggere  folle  gam- 
be . Beguine . §.  Per  Una  Pr.iineoto  f-rw  a ynfo  di 
gruccia  , cn  una  mezza  Pana  ia  fondo  per  Recare  » 
magliuoli  nel  divelto  . forti  de  piamoti,  f-  L «oche 
un  iitraroenra  , fa  coi  fi  pofa  la  civetta  , mem-e  con 
ella  fi  oc  celia  . Batta  Jm*  lignei  tn  pi  set  U due  ra 
li  t bornio  , Istiga'  sm  ebaff,  *vr*  tn  eileanw  . fi. 
Tenere  in  folla  gruccia  , vale  Tene  e fo/pefo , • fe 
dice  dell*  animo  . Ttuir  fuetf*’  taa  em  Julprit  ♦ %• 
Stan  folli  gruccia  , vale  Staro  cuo  1*  aaizz»  krpt  o . 
P.II1  em  Jujntn i . f.  Tenere  alcun»  faU*  giucca  , 
vaie  anche  Uccellarlo.  V.  fi.  G roccia  è «oche  mio 
tiramento  piccrto  di  fogno  per  regger  k gambe  «kgl» 
favrptati  . Jambt  de  fon . 

GRUFOLARE  , v.  a.  Proprio  il  mazolart  , «»« 
fanno  i porci  col  grifo . VnimUler  fumile*  avit  la 
gmm  , «rive  1*  Ponici* . fi.  per  Qnei  getto , che  a il 
porco  aliando  li  grifo,  « faigi*cndrt[o  In  lutto  fif»- 
gnendo  . Qngmr  ; aUomgae  la  graia  e»  grisnant  . fi. 
Per  fiiuilit.  diedi  ralora  anche  d’altri  ammali . Mi- 
hnrtr  h arre . fi.  Grufolar  fi  , a.  p.  Magai.  Razzo- 
larli col  gufo,  ft  vanne*  avit  le  gmm  . 

• GRUGA  . e GRUFA  . V.  Grt  . 

GRUGN  ARE.  F.  Grugnire  . 

GRUGNINO,  E ni.  Dim.  di  gnigno.  Peto  gmm. 

GRUGNIRE,  c GRUGNARE  , v.n.  Lo  flndCM 
propria  mette  del  porco  . Gagate  . 

GRUGNITO,  C m.  Lo  Aron  ito  dal  porco  nel 
mandar  fuori  la  voce  . Grvgmtment  ; rii  dei  pu- 
tii»* . , , 

GRUGNO.  V.  Grifo  . J.Per  «m  Cerro  arricciamen- 
to di  rife  , cagionar»  dal  fornir  coti,  che  tran  ti 
piaccia  . Wianttmaaa  dei  femeiis  . Onde  far  il  gru- 
gno . Funeri  Ut  Joarcili . 

GRULLO , add.  M03Ì0 , aiUor mentalo . Eodarmt  ; 
ai pupi  ; tngsmedi  . 

GRUMA.  V.  Gramola. 

G RUMATA  , L f.  Ciliin.  T.  degli  Orefici . Spegni- 
mento dell'  opera  calda  ia  grama  di  botte , « Acqua  - 
Eau  sé  r 1 in  a detrtmpt  du  tatare . 

GRUMA' TO,  C m.  Speme  di  fungo.  V.  Fungo. 

GRUMLTTO,  C tn.  Dm»,  di  gruaio . Pene  gm- 
meati . 

GRUMO,  f.  ai.  Il  qu.iqriamcma  del  Cangoe  foo» 
«Ielle  vene  . e del  latte  nelle  poppe  . enarro  . Par- 
landoci del  faegue  f«  dice  aoclfo  Cai  Ita  . 

GRUMO- 


GRU 


G U A 


G U A vó7 


GRUMOLCTTO  , f.  ».  Cr.  N.  Di»,  di  grò  avolo . 
Prtit  . 

GRAMOLO.  ▼.  Gartuofo. 

GRUMOSO , VA  . a»RJ.  Che  h»  grema  . Cm*Pt  4r 
tv  tutu  , grumcln*  . P»  »»rwi*to  il  gnmtt . £• 


* GRUKGO.  f.  m.  Cr.  N.  Spezi*  «J*  erba  , detti  al- 
frinenti  Oifcute  . V.  , , . 

GRUOGO,  IL  ».  Elbe  . fi  il  tuo  «ore  Stnik 
•I  u^ria» . ma  di  mcn  valore , e di  piti  quantità , 
e d tr'i  pure  al  Ante  lidio . Cafri*  far  tré . f.  Gru© 
«o,  cflU’againnto  «*i  fclvatico  , è quello,  <•*  pro- 
pri menta  fl  d«e  xafferano  faraonelta  . Caeekime  \ Za- 
fra- bèi  ir d ; Jeframm  . li  fu»  frate  . clic  t purga* 
•ivo  , fi  i 'turala  f imenei  da  p<  fregati  , perché  g’i». 

A fuc*4  fo-ta  d’  accolli  . J.  Giungo  . eoll'ag- 
«fanti  d»  di  n e 'ri  io  , vile  Zaffe  r a a o.  Cafra*'.  tremi  ■ 
GKUPPFTTO,  L m.  Dim.  di  frappo . Feri*  mem 

Naaurtlle- 


"TllUprò . ▼.  Groppo  . _ . 

GRIT7.70  , f.  ».  Rannerato» , e malfa  di  cole . 
Tifi  \ t»t  \ manica « ; guattite  mn  . f .Per  Gra»- 


•oto  - V. 

GR-7/ol.O  , f.  m.  Quotiti  di  danari  raggiatici 
loti  , « rag  .inali  « foco  a poco  , gruaxo  . Tei  li  er- 
tu* t : m»t«t  é4  argani . f.  Per  Raunamcnto  di  qual- 
•«•fila  «Irta  cefa  , V.  Grata». 

• GUADAGNA  . V.  (inalatilo. 

GUADAGK  KbìIX.  , »dd.  d*  oeai  geo.  Atto  a gua- 
d»-n..r (> . Qutm  gemi  f xr*rr  . f.  Ptr  Atto  1 render 

SitadagM».  Lm  rati  fi  fui  ap:-artt  da  Infra  , 4»  profit , 
m tèi*  i pryfinHt  ; avtara.ttat  ; uni * . 
GUADAGNAMI  MTO  . V.  Gì.  .fasi». 
GUADAGNAR!' , v.  a.  Propriamente  acqiriftar  pe- 
canu  . « ncckcua  eoo  indonna,  c fatica.  Va—.ei  ; 
Jj nr  un  flit  , ti’fr  pr-fit  , avallare  , tutti  . utili- 
a.  I.  Per  Acquittoxfi  ogni  altra  cola  io  qualunque 
modo.  C ’jfw*  i «r»i'ir  profilar . (.  C.iaJastar 
alcuno,  diedi  ai  fuselo  amico,  tirarlo  dalla  ut  . 
r;  « » 'ITT  i stianta  ; affittir  l’ a fattili  , l'  aomit  , /J 
/mur  . la  bramai  Itane* , la  prattttiem  , la  jr.ttd  4t 
furia»’  un  ; gettar  gufi  ama  mole  fnr  fi.  fi  fu'  uh  . %. 
Guadagni!  di  peccato  . d-crfl  dell’jcqmdaic  col  far 
d-ionefla  copta  di  k lUidefimn  . fr  pitfHtuar  . }.  Gua- 
dagnare fona  tento  . o il  fopravento  dicono  i Ma- 
rron , del  prendere  il  vantando  del  ven!'>  fupra  il 
■i  me»  . Cagmrr  *«  vtnt  . 1.  Guadapa.uc  il  veato  . 
4 «fi  anche  dell*  Acqciftaf  il  vento  , che  noa  fi  ave- 
fa  , mediante  il  h-inn  fiiverao  de'  Mar.aai  . Gt'iu* 
ai  w«.  J.  Gnadaenarc  I*  1 mici ficoxa  , il  GìuWh- 
Ico , lo  Pcifoc’ie  Acqui d are  . G'acarr Xn  Imlulgtitti . 
J.  Goailaeniir  la  fpalla  del  cavallo.  T.  4tlij  Cavai- 
itrix%a  . T>ccfi  del  f.' per  are  la  rtfiftenra  del  cavallo. 
Carme  l4  tfti.'t  4'  ui  attrai  . f.  G.iadunarfi  del  ma- 
le , dtccfi  ik’  mali  vtnmMoi  • «Ite  *Uri  riceve  per 
«ftèrfirll  procacciati  . C.tfirr  4m  mal . J.  Goa.lafrurfi 
la  vita,  vale  Imi  ìllnarfi  per  campare  . Carnet  fa 
t'ir  : rTei»n  hi  gam  . f.  Noa  fuai.'atrur  I acqua  da 
lavarli  le  mani  , prov.  Avere  avvi.imcalf  , o lavo- 
ro, Ante  il  ••lattano  ha  poco,  « fcarfo.  Ne  pai  ra- 
pire t’ tam  f me  l'uà  tri»,  f.  GuadaffU»  , per  Ap- 
prendere, Imparare.  V.  {.  Gualcaste , £(.  vale  Ge- 
nerare , e * dice  ordiaarianieare  delle  Lcflie . Eligrù- 
0r<r  ; emveavatr . 

GUADAGNATO  , TA.  nòi.ttagmf  , «*e.  f.To  frraa 
di  Ai*,  tr-»»»  ; rr  fu’  eu  a rtgnf  . V.  Gi'a  !a;no- 

GtJ A DAG NATURE  , f.  m.  Che  toadagaa  . Qui 
ff.ror  * 

GtlADAGNATRICE  , C f.  Pem,  di  s>udasnatoee . 
fiw  .tu** . 

•GUADAGNTRIA  , £/.  Guada; ao  , ma  prtfo  piat- 
|o3q  in  cattiva  parte . V. 

GUADACNLTTO,  f.  m.  Cr.  N.  Dim.  di  fi*ada- 
*no  . Ptiii  x aia  ; perir  pre/tr  . V.  Gu-vVnuXJo . 

GUADAGNÒ  VOI.»  , ad.',  d’evrot  t Cahim.  Guada- 
fnabile  , acqi  ulabtlc  . Ou  tn  nut  gatter  . 

GUADAGNO  , f.  m.  Il  guadai  tiare  . T acqniSo,  c 
Ja  colli  acqurftata  . Cai»  ; prafit  ; luert  ; . 

J.  A fuadaf no . co*  vcibi  Dare  . Mettere  « e fimill  , 
vale  lo  gelo  che  a ulura.  V.  ir  fora  . f.  Andare  , 
Merrcre,  Venire,  e fintili  , a guadarlo  , patlaa>!<-ifi 
di  befic  , vale  An-lire  , e fim»!i  alla  monta  . V, 
M/inta.  f.Far  g.iadarno,  v »le  Guadagnare  . Gara ter, 
I.  Far  Ruadapm  Illeciti.  .%f.r A-et.'ev . {,  Mrrtcrfi  a 
guadai  no  . o finnii  , vale  Gua.lafnar  «li  peccato  . V. 
Coadacnart. 

GUaDagNÒaO,  SA  , »dd.  Rem*.  l'xmfo,  utile, 
profittevole  . Vrilt  ; tintati/  , <3^r.  V.  Gcadafn.ib«lc  . 
GUADAGKÒCClO  , ì (.  m.  Dim.  di  Kuaitatn»  . 
GUADAGNUZZO  , ) Pene  jam  ; pini  pt-fii  ; 

frimilimagt . 

GUADARE  , ».  *.  palar  Bumi  da  ima  ripa  all'  a!- 
tia  o a cavallo  , o a piè  ; Piji*  la  riviera  a gmf  ; 
P-ffer  una  rhtUtr  Ini  f.ùrj.  , jait  maetr . 
GUADE.  V.  Vaneaiuolc. 

GUADO  , r.m.  Incuto  nel  fiume  , dove  pud  pataffi 
nave.  Cue  . {.  Rompere  I ipudo , vale  Itici» 
il  pnmo  a Care  , o a tentare  di  fare  una  <ofu . Km- 
per  la  ebani*  j tene*  , m»*»i  fj  gioia  . 5.  Tentare 
(I  auado , vale  F ruminar  bexie  una  cola  ptioia  di  far* 
U,  fender  k gme% 


GUADO  , f.  m.  Som  d'  erba  , calla  quale  fi  tin- 
gano i panni  ia  axaurro  , per  fondamento  , • ttabtl-- 
ta  del  color  nero  , c d*  alenai  altri  colori  , icik 
fimo  di  due  fpexic  : Magvorc  , detta  Gimiocie . CW- 
dr  patti  . E minore  , dcrra  Elba  a unda . Giuda. 

GUIDONI  , f.  m.  Cr.  n Guade  . Speik  di  gua- 
do , erba  , V.  Guado  . 

GUADOSO , add.  Che  fi  può  guàiiarc  . G matta  ; 
fa'  *u  pane  fa  Jif  A tur . 

* GUAGli  A\/A  . V.  AeeuAglictvza. 

* GUAGNF.USTA  . V.  Vaagelilta  . 

* GU AGNOLO  . V.  Vangelo  . f.  Alle  fua'Ret*  , 
Sorta  di  ci  iramento  , per  Io  Vinario  . Mj  fìt  i par 
mt  fai  ; fur  mi  fai  ■,  tur  ma  garrii  ; f*r  m.m  *m- 
itur , t5*.-.  t-  Ai  < 1'  xijoefpole  , ùi  ifcherao  , lo  l«f* 
k>  che  Alle  cuagnelc. 

GUAI  . V.  Guaio  . 

GUAJÀCO , f.  ».  Velg.  te.  Lo  fteflb  che  Lcgao 
ianto  . Game . 

GUAIME  , f.  m.  L'crhi  tenera  , che  rinite  ne' 
campi  , tu  prati  dopo  la  prima  Matura  . Aerai* . 
f.  A fu  ai  me  , poA'i  avvcrbial»,  v*U  A maio  ili 
guaime  . A li  eatmiire  4»  regni. 

GUÀÌNA  , f.  i.  Strumento  di  cuoio,  dove  fi  tea- 
fono  . e conferv.no  i km  da  tagliare  . come  coltel- 
li , i irbaci , fpuJc  . Gaime  ; ètri  ; umtalnre . f.  Per 
finnlir.  di  tutto  did  , che  ferve  a « idodire  qualche 
coli . Cnvertura  ; ad  ferra  -,  fai*»  ; mi  ; te  fra  ; ai- 
Mf'.ppr  , fecondo  le  cole  di  c'-e  fi  favella  . (.Guaina 
dtiU  Ktadtfra  d' «na  nave.  Odierete  pawittm  . Girai* 
na  della  fiamma  . Gaime  4t  finir . f.  Prr.-erb.  T..I 
quarna  . tal  citello,  vaie  si-mie  con  fcmdc  , e fi 
piente  m cattiva  pa/tv  . Tei  matita  , tal  val.r  . f. 
Render  coltelli  per  guaine  , vale  Render  la  pariglia. 
Andre  /d  paratile  . V.  Focaccia  . f.  Gedll  T 1- 
iitmiee  . Apertura  del  condotto  . che  corrifponde  al- 
1'  utero  , ed  c Rinato  al  «li  futiodel  meato  orinario  . 
La  inrii  . 

GUAINAJO , f,  m Che  fa  , o penile  guaine.  Gai- 
mitr  ; mvrirr  gm  ftit  dai  guati  . 

CUA1NKLLA  , Cf.  Ctmìca  ia  Canuto.  Sorta  4i  ir- 
'mre,  detto  anche  Carrubo.  Cambiar. 

GU  AIO  , Co».  Propri. intente  quella  voce  , ehe  man- 
dano Ignei  i «ai»'  , quando  fono  finti  Wtcelfi  ; e <i  ella 
allieti  . la  quale  fi  mania  fuota  , Ri'piHac-ido  impe- 
ti "ila menta  l'alito  cui  fnono  , il  qual  fi  lenta  da  lun- 
gi , ma  non  vi  fi  diterna  rcraiinaxioae  . Hurlaeuit; 
ari  4t  djuiemr  , f.  Per  Difqraata  . MMkam  ,-  érta- 
/tot  ; infortuna  . f.  Gnai  a voi  . guai  a me  , talora 
6 locuaiuoe  minaccevole  . Me: tome  A v mi  , A enti  , 
i Iti  , <Ff.  Guai  a' vinti  Mihtur  aie  virimi.  (. 
Guai  a me  , talora  efctamaxmnc  di  dolore.  Mijera- 
He  g ma  re  lidi  4 Hata  « gm  ia  tifi  .1  ptiiidre  • gmt  .*» 
Itali  mt.k.urerna  ! malAvUr  .1  NgU.  #.  A Ciliìo  , gVV. 
lnfino  al  gaaire  , c fi  premi*  per  Fieramente  , e ero- 
iklmeme  . t mi: emana  , nAmmaimma  ; fiottatala  ; 
duri  traumi  . 

t.UAfol.ARE  , ) Quafi  dm.  di  gunire  , v.  n. 
GUAJOI  IRE  , ) hianamcnre  gn.iiK  . t;««nir  ; /ir 

fi/ainlre  J‘  un  vAa  ptjimivt  ; puf,'  dai  ;ci*pir» 
é.ulrunua  ; fa  lamamer  . f,  P*r  Qualunque  abbaiare 
dr'caat  . Afe  er  ; figger  / *u-itr . 

GUAI  Ri: , <*ufi  metter  guai . V.  Dolcrfi  , c CiA  è 
del  c.»nc  , q i%«io  «gli  ha  tu. co  qualche  pere o* fa  . 
Hurltr  ; gtjgir . 

GUAI  TARE  . Tea».  V.  Guardare  . f.Guaitare  , Cr. 
t.  t hr.  Par  lato, rute  . V. 

GUALCHI  ' HA  , f.  f.  Fdific'o  , gli  orii  tni  del  qnn- 
le  molli  per  foraa  d'  u<j>m  , fo-lano  i panni  lant  . 
tàglia  J feml-m  : fmlnù  . f.  \on  f-per  irovare  il 
pnjfn  alle  gualchiere  , fi  dice  iq  piovetl  r»  de*  Medici 
Ignornn'l  . lenir, Ut  ; Mi  Affo  4'  tu  f lattea  . 

GUALCIR!.  , v.  a.  Mal  ornare  , beane  care.  Cbif. 
franar  , k -v*^n«r  / erari  cr  ; f--.ii.firj  rtf  ^/rv . 

GUALCITO  , adii.  Da  guikire  , e fi  dice  de'  pan- 
ni , il  I m . >r>  iK  Uni  . c .Ira^i*  hrancicgti  , «nial- 
oirnati  . CAifm ne  ; fr  i JV  ,-  Amen***'  . 

•GUALDANA  , f.  f.  b.h  cia  , truppa  di  gente  ar- 
mata , m vfaadm  , frotta  , cavalcata  , fiormo . Trou- 
gr  ; landa  4 a faldati , 

GUALDIROS.su,  f.  m.  Ro:fo  di  guado  , voce  ufei- 
ta  pvr  iMeiw.  Rt •rnhat-t , 

•t-UALDO  , f,m.  Vino  .difètto.  Or/xnt ,-  imper- 
fetti-m i vira  . i.  Per  £ .nnlàicko  . V. 

GUALDRAPPA  , t.  f.  Coverta  , covertiaa  , Hn.fr, 
ami**  ture  : rapata  coi . 

* G'JALf  . V.  > iaate  . 

* (iUM.inCIO.  e GIMlflKHIO,  «M.  Utdo, 

fimren  , . Sala  l mit  p.  ,prt  , Jal epe  . f.  Per 

GueiCin  . V. 

GL' A LOPPA  RE  , GUALO-TATORE  .GUALOPPO. 

v.  CrImmm  , <■  ■ 

GUANACO,  f.tn.  Animale  Ir. '«.no.  Multe a,  tu 
iberna f*  d"  Pt’n  ; fiata*  , rr»  LAama  , 

GUANCIA  ,£  f.  Gr*ta  . J*m  , 

GUANCIALATA  , f.  f.  Colpo  di  guanciale  , Coup 
4'  erti  ilei  , *u  da  c.irream  . 

GUANCIALE  , f.  m,  D*  euanoa,  ri«'ilo  piumac- 
cio , fui  quale  itr  lo  ptf.  fi  p»  fa  la  g.uacia  quando 
fi  giace.  Orni  ter , erufen  ; ricreai . 5.  yet  Quella 

parte  dell"  «Imo  , che  d.fcoiie  la  guancia . Le  dn-jn 
di  cat  gut  gui  dtjttnd  lur  lei  >hm  . (.  Tener  il  ca- 
po , 0 doioutc  . o Cium  , in  axcaao  a due  guancia- 


li , vate  Stare  ficaro  , Demir  traifuitte , ér-e  tu 
li  tu  de  furatd 

GUANCIALETTO,  f.  m.  D*m.  di  gi»nualv.  Kr- 
tit  attillar  -,  cmjimat . }.G  nane  tal  etto  di  fpilli  . Gri- 

GUANaAl.No  , f.  m.  Cr.  hg  Trafitta  . Picciln 
ffiuaciak  , cu<cinetto.  C>n>J1irr  . f. Guancialino , T. 
da’ Cbirmrgi . P-nnoli«io  addoppiato  . che  mrttcli  fu  le 
puche , o ferire  , « fi  I*  apertura  della  vena  dopoU 
tarara  di  . Compre fe  . 

GUANCIATA  , f.  f.  Gmata . Truffai. 
'iUANClATIN.A  , f.  f.  Dia*,  di  «il incuta.  Peti* 
f ufiee  . 

Gli SNC1ÒVE  , f.  m.  Guanciata  foia  , modo  baf- 
fo . U • 1 tuffar . 

GUANTAJO,  L et.  Macfiro  di  tir  guanti  . Gau- 
lìtr  . 

GUANTATO  . TA  , adJ.  Vate  dell'  uCe  . Oie  hai 
denti  impalmati  . Gante . Parland-ifi  del  Ritto,  di- 
cefi allora  ch'egli  ha  allungati  gli  unghioni  . Qju  a 
alii tre  ir r grif.t  . 

GUANTIERA  , f.  E Piceni  bacino  di  argento  , at- 
to a tenervi  g.uati  , o altro  tale  . Civette  , am  baf- 
fi* A'  ergerne  , 4ait  legni  ue  mae  dai  gain  , e»  pa- 
ra Ulti  aborti . 

GUANTO  , f.  m.  Vtfie  della  «nano  . Cait  . g. 
Q nodo  fi  tocca  la  mano  all*  amico,  fenx*  c ivarfi  il 
«.unto  , fi  dee , I'  amore  pa  fa  il  giumo  . L‘  a unte 
uafa  k*  gamt  - 9-  Dar  nei  giunto,  vini  di<«  Capi- 
tare neile  mini  altrui , aeil'al  rui  forte  . Tem-er  ta- 
ire In  mairi  de  guatai  u*  . f.  Toccarcelo  C >1  giun- 
to . Farfi  cofcrenaa  delle  cofic  in  iiiteeari , elère  fo- 
verchiamenie  fcrupolofo . P.ira  t-ag  /empiiti*  . w,. 
Mandare  il  c-un:o  della  hatnqlia  in  fegoo  di  diifl- 
da . / ette  te  rane.  (.  Dinar  guanto,  va'c  A'Ttcara- 
tg  , dare  ficurta  . Donna*  é:t  i»r*«  , dgf  gtget . 

• GU  A RAGNO,  f,  m.  Stallate.  V. 

tìUAR AGUAbCO  , f.  f.  Cruda  io  Ta!ff-bjrbiTr  . 
Som  di  pianta  del  genere  del  TaloUarbaTo  . V.Gxa- 
raquifio . 

GLI  A RAGÙ  ASTIO,  ) f.  m.  Sorta  di  tjToinrl?  i,‘- 
t.U ARAGUASTO  . ) fh  , che  fa  fulto  , c pr> lu- 

ce Airi  gialli  . A-niUme  fjuyure , ou  fattge  en  arkrt . 

• GUARAGUÀTO.  f.  ».  Guardia  , Sentinella  . 
V.  sure  a giumiuato,  Fare  la  fentinelU  . Fai/e 
faunurUe  : i rte  ai  jennmeUa  . 

Gtl  ARANTI RF.  , Cr.  iq  Gutrenrire  . V. 

GUARDA AObCHI  , f m.  Via  da’  Bandi  . Colui  , 
che  t propalo  alla  cuflaFiade*  bofvhi  , che  anche  di- 
ce '\  Rofcapi'alo.  Garda- ben. 

(iUARDAC  ARToCCI  , f.  m.  T.  Mariiartfìd  , « 
Munire  . CdDnlia  da  cartocci  . Garda- fu  . 
CUAfiMCOfiDC,  f.m.  Mirti.  Arnefe  , che  gaar- 

da  k curile  dell’ orinolo,  f.irpw. 

GUARDACORPO , f.  m,  M <1101.1  , che  guarda  fa 
pcrfiu  «1*1  Prineipe  . Garda  4u  r-rpr . 

GUARDACOSTE  , f.  m.  T.  Miliare.  Sorta  di  titi- 
llala «ternata  alla  cuJodia , c dite  fa  delle  coite  del 
mare . Garéa-titt  . 

• GUaRDaCUÒRE  , f.m.  Siieaie  di  fatte! to . Cir- 

jef  . u e or-.,  4t  iuga. 

GU  ARDA  donna  , f.  f.  Donna  , che  aTISe  al  go- 
verno d«  q<»r1^e  , che  hanno  partoriti . Carde . 

GUARDAGOTE,  f.  m.  Cnfiodia  per  le  gote,  lotte 
torta  di  ■tafchffR.  Mt/gma. 

GUARDA  MACCHIE  , f.  m.  Quell*  amete  dell’  ar- 
di.teifi»,  che  di  tenie  , e 11  para  il  grilletto,  l-n- 

^ GUÀRDAMAGAFFKo,  f.  m.  r.  Miniata.  Cab- 
lai , ch«  ha  n CaSmlta  i mattutini  . MifJifu<'«r  . 
GUARDAMANO <tE  . f,  m.  Calvi*.  C.liJe  dti# 

mandria.  M tidriano  . Berger.  V Man  Iriaa»  . 

GUARDAMANO  , f.  m.  T.  di  t ■*<>  Affieni . 
Arn.k  onde  aLuqi  lavoranti  fi  enarra.»  la  mano  , 
acuiKCht  pirfa  reSAerr  alla  confi  iaaion  dr!  la-  ta- 
ro . fitf  If  wr . . GeiHtni» , r-d  - 1 di  attri- 

ta mine  dell'  im.’in natura  .Iella  fpoda  , che  t jkr 
giunltq  , e «tifila  «iella  mano  . fourt'k  . 

GUARDAMI \TO.  f.  m.  Il  gitrJara,  fg ianto  . 
Aerar  f ; tu t , i'V?  ; rowp  4* mi!  : .t\ttntiu%.  J.Per 
Guardia  . G t*4t  ; tarditi  ; fun%illJ*t . 

« GUARDANAPPA  , « GUARDANAPPO  , f.  01. 
Setolatolo  . Servitile  ; a furami'*  - 
GU\R  DAN  fiso  , f.  ni.  Aioefe  di  coprir  il  nafo  , 
0 la  facete . Mfffnp . 

f.UAt  DANA  riCHF,  f.m.  Caper.  Sor»  di  brache  . 
e lo  •e'Fi  che  Rrache  . Culme. 

GUARDANCANNA,  f.f.  Cullodia  della  gola  , for- 
fè lo  il c Th  che  Gorgiera  . V, 

GtJARDAN FANTE  . V.  CiantinAnte . 
GUARDANIDIO  . f.  m.  Uovo  , the  fi  tafiù  ptf 
tepio  del  ni<*o  delle  ealli-ie , endice.  Nntot , 
GUARDANTE  , add.d’ogt!  g.  Fata.  Che  g uitte , 
mirante.  A<xn4a*t\  gii  riarda. 

GtrAROAPnr.il,  f.  m.  T.  Mirimele !>« . Colai  , 
che  ha  In  <nMa  il  pol.ame  , che  anche  dic<fiO«l- 
ItqatXI.  Carde  vuutrma  . 

GUARDA  POR  TÒNI  , f.  m.  IV*.  fi.  So!  latont  , 
che  Ha  di  guardia  alte  porte  dc'paUxii  de’Siiami  , 
teifr . 

GUARDARE  , va.  Diriar.tr  U tifa  verte  ! oftef. 
IO  . Rif.rrd,t  ; vere;  envifaecr  ia**tampta*  ! er 
unir  , f%itr  hi  fornai  tiwnr  la  vm  i <«Rffe  •*  i 

Lia  K,r* 
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ftrttr  k rtgarfi  . f . ?«r  tffn  volto  colla  litri  VTT- 
V ad  «•»  P-'f''  » rirponkit , riuftirt , c diecfi  Ji  co- 
k nummi»*  . Mi/Wir  ; rrponfire  ^ fere  inumi  ven\ 
ti <a  vi»--»''*»  i f . •-  Per  Servire  , conferà 

vìic.  ffj'.trr  ; toni tr ver  \ r^/rrwr . f.  Per  Tener 
t»ifo  d'  uni  cori , aver  curi  , aver  I’  occhio  , culo* 
dir,. , tener  la  guardre  , avvertire.  Prtnére  sarda  ; e- 
« *<r  ni*  i ew»r  «irwij*  ; nvir  l'  *i/  /■*  fuelfue 
ib»ft  , J»r  futi  fu  OH  .•  ejr  U r , unir  ermptt  . ff’.Ftf 
l.’iriie  . (campire  , difendere  . a triturare  . fi.  Protr- 
Str  i fW.rnvr  ; dttiadrt  ; r-rrameir-,  piTiVrwr  ; par- 
éte . fi.  Guarditi!  I I.  |K  Rimirar  fe  Petto  . te  rtr ar- 
der , fi.  Guardar  fi , pii  comunemente  va  c APcnerii  . 
f‘  ohtUmir  ; f»f"  "i  tarde  ; me  pn  fatte  fndfua  ibo- 
ft  ; ft  errar  ; /«  target . fi . Guarda  la  nunba  , vale 
Non  t*  atrifclnaie  , ibM  l’ occhio.  Premer,  *****  ■> 
Time  ; oc  t.m  Per,  pai.  fi.  Guardare,  v.  n.  per  Por 
guardia  Faira  le  ga<d* . 4.  Gloriare  , per  otfarva- 
M . ubbidire.  0*  tn'tr  ; f**tir  j ori  ir . fi.  G lardar 
le  fede.  V.  leda  . Guardare  a flraccinricco , c a 

Suardaricco  , vale  GiurJarc  di  «al’  oc;  Ino  . H agir- 
v ét  mauviu  crii  , de  tmere . 4.  Guardare  il  fo- 
pravvento  . T.  Marinsmfta  . Governar  la  «uve  in 
arala  che  abbui  tempre  il  vanteggiodrl  vento . Tener 
« l*f . . 

GUARDA  ROBA  « t f.  Smnoa  nella  cara,  ove 
fi  con  fervano  gli  anwfi  . Gar.ii-r  ft  ; garde -emettete  . 
f . Fe»  Luogo , ove  fi  con/ervi  chmhcffia  . Carde-ra- 
ft  ; dtptnje  . fi.  Diccfi  aoclie  a Chi  ne  ha  la  ce* 
ra  . Garda- robe  , O fin  GunJ-moitre  de  la  garda- 

pai  ■ . 

Gt' ARDA  SIGI  £1.1  , f.  m.  Pattern.  Cuftode  de!  figli- 
lo, Minili  ro  , che  filmila  le  p-tcoti  de  'Principi  . Gar- 
da da  tutta*  . 

* Gl'ARDASFTNSA  . V.  Difpenri  . 

C UaKDATIvsimo . MA  , add.  S».p.  dii  guardato. 
Tiri  Munì  ; dt-garfe  , CTe. 

GUARDATO  , TA  , add.  Da  guardare  . Carde  ; 
urei  ; arrlirre . 

Gl’ A H DA'1  ORE  , f,  si.  Che  guarita.  Qui  rtfordr  ; 
#*»*  tamtttmpi.  ; jpalfaatnr  ; Jpim  usar  ; ermi  empie- 
ttur\  te/erranur  . f.  per  Conkivntore  . Cuffode  . 
Geriteti  ; garde  ; garétta  , reofemaleu*  ; deftnfutr\ 
fuaetfftmr . 

GUARDA  TRITE  , t Fera,  di  fraudatore  . Cardia - 
/ir  ; gjid  tenne  ; et  Ut  fi»  garde  , fui  pnt/ga  , fui 
re g -ir de  , fui  tejerve . 

GUARDATURA  , f.  f.  LVitto  * e 'I  modo  col  qua* 
guarda  . Raserà  . f.  Per  Cuftbdia,  Guar- 

GUARDA  VIVANDE , f.  m.  Vate  del/mfe.  Mofca- 
innia  , difpcnfa  , a ratte  da  cufiodirvi  te  robe  daiuaa- 
giare  . Gai  de-  ma  iter  . 

GUARDIA  , f.  f.  L’atto  del  cnffbdire , collodio, 
9‘tde  ; dtfenfe  ; pratili  ita i ; aPfvi  ; Jctuiem  . J.  Per 
Cuflode  , Giuntatore  , V.  «?.  Gcirdia.  Cr»/c.  N.  Si 
rfieooo  inahe  i denti  lunghi  , o la  noe  del  cane  . Co». 
tht  . J.  Guardia  , o Guardia  dq|  corpo  , foldoti  del- 
la gr.ardia , ec.  vaglioao  QcelU  , che  a!T:!t»x>o  alla 
perfona  del  Principe  . Garde  dm  tarpi  . f.  F.flcr  di 
Kaardia  , o foldaro  di  guardia  . vale  I (Ter*  attuai- 
ineate  in  lenrrnella.  Fette  Jentìmellt  ; r /•*  en  temei - 
nelle  ; rete  de  garde  . J.  Per  qucgìi  Sbarri  , thè  di 
Botte  girano  per  la  cirri  . Pairmil/e  ; gurt . f.  Guar- 
dia del  fuoco,  G dicono  coloro,  c'ic  fono  drPioari 
dal  pi  SWico  , a fpegnere  gl’  iacrm'i . Ofititr  dmjem . 
J . Guardia , per  Scannella  . GjrJe  -,  jemùmtHe  . t. 
Guardia  fi  dice  anche  Quell’  aliante  , thè  nello  (pe- 
dale , alle  ore  alternate  , uT-^c  agl'  infermi . Carde  » 
Guardia  , per  Parte  della  briglia  del  cavallo  . 
G tinmene  . |.  Terra , e Luogo  di  guardia,  cici  , 
«he  ha  b»  fogno  di  etTer  guardata  . Ville . vèlia- 

ft  (beatati  f vi  e dt/dn  de  ètte  garde  , de  fenda  . 

Prender  guardia  , ciò*  aver  cura , pigliarli  pende- 
rò . Prrniire  garde  ; evoir  foirt  ; faira  a/tnmtom  . f. 
h'on  voler  dormire , tri  far  la  guardia , prnv.  e vale 
Aver  l' tirai -ne  del  pr^^tt  a far  una  delle  due  co- 
fc , e non  ne  voler  fàr  ruuna  . Ite  v'ttlair  rie»  fai  re 
dm  trut . f.  Per  gU  fonuoicati  , o elfi  ddla  fpada  . 
Caule  d'efre . T Mcrttrfi  , porfi , • fintili  , in  guar- 
dia, tcronor  della  fchcrtra  , che  t propriamente  po- 
fitvra  , o atto  dì  diirta  . J#  merce  , jfè  ttmir  , etra 
en  gente. 

GUARDI  AMA  , fwii.'^^.  Veri».  Art»,  di  guardia- 
te» . Gerditnn; . Guardiana  di  vacche  . Gardenie  de 
vecbei . Giar  luna  di  pecore.  Farcire. 

GUARDI  ANELLO,  f.  m.  Dita,  et  guardiano.  Pr- 
ore ri, diti. 

GUARDI AKFRÌA  , C f.  Uffioio  di  guardiano  di 
«amento  di  Irati . Gardiannja  . 

GUARDIANO,  f.  ».  GUARDIANA,  f.  f.  Colui, 
. « colei,  che  ha  ufficio  . ed  obbligo  di  grarduc  in 

firnfo  di  CuPof  re  , cuRoJc  . Ceraie*  ; garde  . Guar- 
diano del  giardino  , ferd.nier  . Goardi.ioo  di  pecore. 
Mtrgtr  . Guardiana  di  pecore  . Ferrite  . Guard  ano 
di  porci  . Gaidtut  de  txb.nt  . Guardiana  di  vac- 
che . Gardenie  da  viebei  » {.  Per  Capo  , c Governa- 
tore di  conventi  di  Frati , di  compagn  e , • fintili  . 
q> ardir»  . 

GUARDI V FANTE  , e GL’ARDAM FANTE  . fi  m. 
Aru-rft  eoenp--llo>  di  cerciti  , che  te  donne  pnrtan 
fi't’a  la  gtianclla  , occouhd  U uccia  (.--u.  *rc  , Pa- 
trie/. 
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GUARDINO  A MENTE , aw.  Ri  rpeftofkmente , cau- 
tamente . Avet  eircanfpefiiom  \ ave*  rettemi  ; peuiem- 
tnttu  ; rtlpaffaemfrmumd. 

GUARDINGO,  INGA  , odd.  Rifpvttofo  , rattenu- 
to . C itemi paH  ; refe»»  i evife  ; perca»/ iene*  ; pen- 
dami ; lega  ; rifarvi  « 

• GUARDINGO  , « GARDINGO  , f.  n.  Roc- 
ca. V, 

GUARDI ÙLO  , « GUARDIUÒLO,  l no.  Dirti,  di 
guardia  in  fifmf.  di  Coll  ode  . Janna  girdien  ; gir  iter 
am  g arde  . 

GUA  R DO  • f.  tn.  Guardatura  , viltà . Regard  ; vme  ; 
ari-tede . 

• GUARFNTARE  . V.  Guarentire  . 

GUARLNTÌA  , ■ GUARENTIGIA  . GARAN- 

TIA  , e GARENT1A  , U f.  SoJvcaia  , falvamento , 
franchigia  , difefa , protexiong  , promeiTa  , caute- 
la . Garamaia  ; ajurante  ; defanfa  ,•  prMt&tsn  ; ap- 
pai ; Jimliem  ,*  fa  etite  ; ( tati  nmt  marna  ; /iene- 

’wirnhl  . CUAUlVTlKl  , CARENTI- 
RF. , GARANTIRE  , v.  a.  Di  frode  re  , proteggere  , 
fai  vare . Garantir  ; defendra  ; pratigtr  ; Jevver  -,  par- 
dar  ; aenfarver  . 

GUARENTISSIMO  . MA  , add.  Awi’Rmo  . «d  ac- 
coscio a difefa  , fkurriUmo . Trh-prapra  i le  dejan- 
ja  , A peamair  . J defendra  ; imtepmgméHa  • 

• GUARENTI).  V.  Guarentigia. 

GUARI  . Avverbi*  di  qcianixà,  c vai  Molto,  af- 
fici ; tea  » pone  quafi  tempre  colla  particella  ne- 
gativa , Non  ha  ginn  . lì  n * e pai  ling-tempt . 
Non  idette  guari  . Sa  tarde  gmlrtt  . Non  andò 
guari  . Il  me  pajf*  pei  hug-tempt  -,  pam  da  tempi 
aprii  . 

GUARI  , add.  Molto , affai  . Paameamp  . Senna  uc- 
cidere guari  gente  . f.  Ufafi  para  in  forca  di  fufl.  . 
ma  colU  particella  Di.  Non  guari  di  tempo  . TrVr- 
p.u  de  tempi  ; tr/i-pen  da  /neri  . Non  fu  guari  di 
Via  andato  - Il  •'  tn*  pii  fate  ttamervp  de  chea*»  . 

GUARIBILE,  odd.  d’ogni  g-  Vaca  dell' afe.  Che 
pud  guai  ir  fi  , fanabilc  . Curri  (fai  le  ; fa'i*  pane  gol- 
rir  ; gai  ■*  tfl  pai  intarmila . 

GUARIGIONE  , • GU  PRIGIONE  , f.  f.  GUARI. 
MENTO  , c GUERI MENTO  , f.  m.  II  gnome.  Gmé- 
riftn  ; ree  'uvrnmmt  da  fa  fa» ri  ; enm  . 

GUARIRE  , e GUF.RlRE,  v.  a.  Rcflituira  la  fi- 
nita . Covrir  ; gelive  te  de  matelia  .*  faira  recente  le 
lente  ; radia mer  te  fanti  . f . Guarir»  , v.  n.  Rico- 
verar U funata  . Gmérìr  ; rat  onorar  te  fante  \ fe  ra- 
mni tre  ; le  refaire  ; fe  rerakir . 

GUARITO  , t GUER1TO,  TA  , AdJrett.  da*  loro 
verbi . Cairi  . tìTr. 

G'JARNACCA  , e GUARK ACCIA  , f.  I Vede  lun- 
ga  . che  fi  poRa  di  (òpea  , forfè  Zimarra  . Rite  ét 
thimire  ; firmane . 

GU  ARN ACCÀCCI A , fJ.  Fcgg.  di  guarnacca.  Min- 
vai  te  rote  ; manvaife  fintarti  . 

CUARNACCHINO,  f.  n.  Dite,  di  guarnacca . Pa- 
tire fimjrtt  . 

GU  CRN  ÀCCI  A.  V.  Guarnacca. 

GUAKNACCÒNK  , f.  m.  Accrefcit.  di  guonac- 
ct  - Una  grande  , n«r  lenget  Amarra  ni  rada  de 
e Inedie . 

GUARNELLETTO  , f.m.  Dwn.  di  fuorncMo.  Petit 
fmpen . 

C'.1  A ANELLO  , f.  in.  Panno  teffuio  di  accia  , e 
banibngia  . Trite  ccrommle  . $.  E Per  ima  vede  da 
danna  latta  di  coiai  panno  , Jmpe , rapati  de  trite 
ettonata  . 

GUARNIGIONE  , U ?.  Gutrnigiooe  , c Guii- 
nixanoe  . 

GUARNIMENTO,  C m.  Da  guernira.  Dififlt.  ri- 
para  , fornimento  di  taft  ncccllarie  n difcnJcrfi  . 
Man iri ami  , previflem  de  gmtrra  . Guarnimcnto  , c 
Oilelh mento  di  una  nave  . £f nlpmmemt  ; ermemame  . 
f.  Per  Gnarmaioac  . V. 

GUARNIR?-,  * GUARNITO.  V.  Gaeraito.  ec. 

GUARNITURA  , ) L f.  Guamuncnro  , fornirò. 

GUARNIZIONE  , ) ra  , fregin  . cmd  adornamen. 
to  de’  vedi  menti  , o altro  . Garmèiam  tmdtllijt- 
memr  ;*r  fa»  armai  tt  f tri  far*  i ormar  . 

GUASCAPPA  , (.  t Spe««  di  vede  astica.  Terre 
4* bai tment'aneitn  fu’  en  nt  tenaria  pimi . 

GUASCHERÌNO,  Epiteto,  che  fi  da  agli  uccelli 
nidiaci  . Da  mici  ; rifeam  de  md  . 

GUASCONATA,  f.  f.  Vote  dell'  afe . Millanteria. 
Géfeane.rd jr  ; fanfaronnadt . 

GUASCONE , addica,  e C nu  IWr  itU’  nfa  . No- 
me di  Nauoae , e vale  di  Guafcagna  . No:  nnn  la 
fvignianio  iB  quello  lungo  per  tal  rifuardo  , tua  per- 
che o'uf»  in  vece  di  Mlllaniatte*  . Maitenv  ; f infa- 
nti -,  gajean  . E perchè  n'  è derivala  1*  altra  » Giu- 
lionata  . V. 

GU. ASCOTTO  , OTTA  , adii.  Metto  cotto  , quali 
cotto  . Datai  emt  ; evit  J anaitie  . 

GUASTAdTTADl,  add.  m.  WW».  Ffpugnatorc 
drlle  citta  , amiunto  da  Onero  dato  od  Achilie. 
Lir  'halle a*  dt  Ville/  . 

GUASTÀDA  , f.  f.  Vafo  di  vetro  corpacciuto , eoo 
preti c , • collo  Bratto  ; caraffa  . Corife  ; fiale . 

GUAST .ADATTA  , ) foli.  fcm.  Dim.  di  guada- 

GUASTA  DIN  A , ) da  Patte  fitte  f p*ti/e 

GUAbTADUZZA  , ) < ai  afe  . 
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GUASTAFESTE  , f.  m.  Quegli  che  «turba  le  fm- 
Ile  , e 1*  allegrìe . Tram  Ma- fere  ; imperi»»  -,  fm  , rem- 
bit  tei  /net , Ut  re  remi Semctt . Egli  è un  gtu&afcOc  . 
C'  tfi  un  ebtt-faie  ; mm  tremila- fi rt . 

GUASTAMENTO  , f.m.  Il  guatare  . Digiti deer*. 
datim  ; emme  ; rmvega  -t  V »D,on  da  gite? , d' andana- 
•magar  . 

c ili  ASTA  MESTIÈRI  , ù m.  Colai , che  II 
a far  coti  , che  non  fo,  Giee-mètier  ; mai  tre  e/i- 

GUASTARE,  v.0.  Tog  Ilare  la  forma , c la  propoiw 
zioae  alla  coCa  , fcoociare  , rovinare  . Cerar  ; tm- 
demmager  ; dt*  ni  orar  ; digradar  / me/rn  ra  ni», 
vari  état  ; rampre  ; rwiarr  ; donare  mnr  n inumo, /» 
ferme  . f.  Per  Coofoadcra  una  cori  con  l*  altra  , oL- 
t eri  re , brattate  , corrompere . Cenfanfirt  ; melar  ; di s. 
ranger  ; gl /pi l/er  ; tramile*  ; inttmmpn  i terrea*. 
prt  \ elitra*  ; tee  ber  ; fune*  eutimie  J ...  f.  Gua- 
dare , per  Mandar  a male  , D*Trpare . V.  f.  P ex  Do- 
re  il  gjanto.  V.  Guato  . f.  Per  Gioihaiarc  . V.  § 
Guadar  la  rima  , offenderla  , Buccinarla . V.  lama  * 
Frirrir  , terni*  le  regnasti  te  i dénigrer  ; drfemer  I 
fi.  G.iafiando  * impara  . prov.  che  vale , Cb’  e'  bi  to- 
ta* late  , ancorché  fi  riccia  male , volendo  impara, 
re  . En  fai  fan*  dei  fanttr  m aoprtnd  . f . Gnaftariì  . 
m.  p.  vale  Sconcarti  , rovinarli . fr  gir  e*  ; jt  degra- 
dar , tre.  fi.  Guadarli  vale  anche  Puirerirfi , infro- 
cidar»,  c dicefi  delle  riuttc  , cd  oltre  cofe  . /*  gì. 
te*  ; ft  punir  ; fa  etrrampre . fi.  Gualrirft  pn  pò- 
co , e fui  buono  , fi  dice  del  Co  adii  r quafi  uni  etri 
a perticatone , e pai  abbandonarla  per  qualche  picco, 
la  caAiooe  . Vttfer  un  beau  (demi a ; ma» fan  u ne 
o flirt  terffu'  elle  ètri*  tn  ben  trai n.  fi.  Guatatili 
de  fi  nar»  , o la  cena,  fi  dice  del  Far  colaarone  tale 
che  levi  l.” apocino . G iter  la  dina-  am  la  fu. per  . fi. 
Guatar  l'  arte  , ori  tm.’tcre  , vale  Fare  una  cofia 
foot  del  fuo  ordine  , della  ria  regola  . Flirt  med 
fta  aeree*  ; jsrer  la  n iter. 

GUASTATI SS1MT) , MA  , fo/vin.  add.  Superi,  fi 
guadato.  Trit-gsie . 

GUASTATO  , TA  , add.  Da  guatate  . Gaté . 

GUASTATORE  , f.  ra.  Che  guata  . Qui  pére  ; fai 
endammiga-,  fui  eartempa.  fi.  Per  DtTipaioie,  Pro- 
digo . V.  fi.  Nella  miliari  fi  piglia  per  Calai  , che 
fce-'iti  l’ crirciro  , affine  d'  accomodar  le  Brade  , rie 
fot  umazioni  , c '•mili . Piemie*  ; Gefl/dtur,  l Gu*- 
flnrori  fono  anche  detti  Ceurrun . 

GUASTATRtCV. , 1 cairn,  di  gnafiatore  , che  fua> 
fta.  Djaigite.  «Fr. 

GUaSTATCra,  f.  f.  / Il  guatare , giuflamen» 

• GUASTILE,  C ra.  ) to.  V. 

GUASTISSIMO,  MA  , ndJ.  Sup.  di  guato.  Tr*t» 

g*tr  , <Tr. 

GUASTO,  f.  nu  II  gaallare , dcrataxionc  , rovi- 
na . fat  ; dfftì  mine  ; r avare  ; dé'-iuian  ; dr/tru- 
Itian  . fi.  Mentre  , me  t ere  , ac  a guado,  o Dare  il 
guaito  , vagliono.  Guadare  . fperperare  . Rivager  g 
Jaetsr.tr  ; ttrimt  ; dr/;.'rr  ; fai**  te  digit  dia»  a -ir 
previ  me  , tre.  fi.  Non  rir  troppo  guado  Or  checchcU 
ftt  , o Non  rir  guaio  d'  una  cola , vale  Non  fe  ne 
fcrvue  , noa  curarfrar  più  che  tonto  , nnn  mangiar- 
ne matro.  Nt  pai  ft  famiitt  d’  unt  ebofe  ; n‘en  fiè- 
re pei  un  grimi  dtgét  ; nt  par  flirt  bearne* tip  de 
ama t J gadget  tbejt  • 

GUASTO  , TA  , add.  Da  guatare  . Ciri  ; tenne- 
fri*  ; emompu  ; tare  ; fi),  erma  , tre.  fi.  Diccff  gua- 
ito al  cane  arrabbiato . Stragi- . fi.  Figurarani.  fi  di- 
ce anche  d*  uomo  f.rrr  di  mi  fura  innamorato . Amo»- 
rene  fta  ; amiureui  J le  trite  ; fui  aire*  i te  ragt  » 
ftif fu'J  le  riga  . fi.  Gaaft  > fi  dice  anche  a creatura  , 
cb»  6 creda  affatturata  . Dmfereetè . fi.  O guado  , • 
farro  . maniera  dinotante  la  cori  ctler  a npeutaclie 
«li  dubbio  evento.  Ou  fai*  am  mine , e'ejt-i  dira  , 
ou  fi*'  on  rluffita  , te  fu'en  fera  perda . 

GUATaMLNTO,  C ra.  li  guatare.  Regird  ; l' s- 
ftitn  dr  rtgitdet . 

GUATARE , v.  a.  Guardare  . Rgfirdfr . fi.  rcr  in. 
ge;aarfì  . aforaarfi  . Taiber  ; proeueer  ; fai*t  lei  ef- 
ferii  i flirt  te  fa'  om  perni . fi.  Guatarli  l’uà  1 altro  * 
denota  fluporc,  maraviglia  . te  rtgarder  tei  uni  tee 
lucri  ave e ersnnemen*  . fi.  Guatare  una  cori  , • 
l. -iciarla  dare,  diccfi  dell'  effèr  cori  di  troppo  va. 
lo  re  , o che  meriti  riverenza  , • che  fio  multo  pc- 
ricolofo  od  oc  coffa  rii  od  cifa  . Riseder  Cr  me  pai  r?u- 
tbir  . 

GUATATRICE  * f.  L Che  guata  . Calte  f m rr- 
j tarde  . 

GUATATORA  . V.  Gcordatur*  . 

• GUATO  . V.  Agnato  . 

GU  ÀTTERA  , f.  t.  Vare  fiali  nfa  . Fante  Tea  vile  . 
ma  lata  . f.-niri-'v  ; levami*  im  temrauft  fi'  etmeUei  . 

GUATTER ACCIO  , fjn.  Fegg.  di  guattero  . Vilatm 


GUATTERÌNO,  f.  (B.  Dite,  di  gratterò  . Petit 
Mitrali -n  ; gritpim. 

GUÀTTERX»,  t.  Itt.  fervente  de;  cuoco.  Marmi- 
tta ; gel -pii  ; ter tur  fit  pteit  6r  if  f rutilai  . 

GUATTIRE  , v.  a.  Guairc , Gagnolare.  V. 

GUA7ZA  , f-  E Rutuila . V. 

GUaZZARUGUO,  i,  m.  Confjfione,  «eringi io  % 
Ri  pape  , cenfufl’n\  melange  fui  poèma  f velame  (ba- 
ie de  maan  .ru  £.tri(  ■ 

GUAZZARE , V.  a.  Dibatter  cote  liquide  dentro  « 
vari  , 
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vili  . Ak >nr  t remar*  ; mauvolr  ; Smemvofr  ; #U— 
Pier,  ( Guiurt  v».  n.  Dlcefi  del  muoverti  che  fanno 
i liquori  io  qui , e in  li  , quando  fon  mo(ll  . Ra- 
muar  . fi.  Por  Godere,  |Ulnrt  * uni».  Paffer  4 

tr,  f,  Guastare  un  cavillo , e finali ■ , vale  Menar- 
mi quaeao  , e farvelo  camminar  per  entro.  Guét> 
mm  elevai , le  Snigner  , le  /aver  dame  C m m,  I / Jai- 
rr  premente  , fi  t taf  mie  hi*  , /'  p fair*  imtrrr  ,m)fu' 
tu  ventre  ; atgare*  uh  eleva! . f . Guazzarti  per  ba- 
gnarti . Se  Ari/wr  i m/o  . 

GUAZZATO , TA  . add.  Da  guaixare  . Agili  ; Sti- 
gmi , Or. 

GUAZZATOIO , f.  m.  Lucuto  concavo , dove  fi  tan- 
nano Tacque  per  abbeverare  , e guazzar  le  brille  . 
jUrewvmir  ; m tre  ; unirvi r d'  urne  p**te  d'tem  , d'mnt 
tiviire  , d*r.  0»  fi  tu  emine  hirp  , Ai  T en  gmee  lei 
rb  wm  , Ut  rrenpeame  . 

GUAZ2ERÒNF, . V.  Gherone,  f.  Giarxcrone. 
Matti.  Per  D-guaaxanxato . V. 

GUAZZETTO,  f.  m.  Spene  di  manicaretto  bro- 
doso . fané*  ; rat**/  ; affat/foumemant  li  guide . 

GUAZ71NGU  AGNOLO,  f.  m.  PreJ.  fUr.  Spezie  di 
Guaxarrnno . fette  de  fante . 

GUA770,  f.  m.  Luogo  sten  d’acqua  dove  fi  po-f- 
fa  guazzar*  . Orni . fi.  Partire  a guazzo , a fiume , 0 
altro  luogo  pica  d'  acqua , vale  Pillarlo  fenaa  aiuto 
di  nave  . V.  Guazzare  . j.  Pattare  una  cola  a guaz- 
*o , per  meta/.  Farla  incoofidrratamrnic  . Fairr  fin/- 
f»r  ri*/»  inemfideromeue , /«et  rtfiteiem  , tt  curii- 
mene  , imprudemmtni  . fi.  A Rumato  , o dipinger*  a 
fusaio  , vale  lo  JtoTo  che  dipingere  a tempera  . Gene- 
tte . fi.  Per  fimilir.  guaito , vale  Umniirl , come  di 
acqua  ver  fata . Cerili  ; tMM. 

GLI AZ7 OSISSIMO,  MA  . add.  Semi.  Snp.  di  ftuaa 
aofo  . Tr.'i  ■ rat  lena  , «tar. 

GL'A77u-0  , SA  , add.  Da  f uaxao  , Molle  , ptfn 
d’acqua  . Cètltue  ; htumide  ; I w tene  . fi.  Ci ua nolo 
da  giunte . pica  di  guata*  . Cèehette  ; lemtdt  ; mot- 
te i Seismi  de  evjie  ; gli  fieni . 

CURI  R.NÀCULO,  f.  m.  Timone,  governale.  Gtn- 
«■ tma</  ; rimo*  . 

GUBERNAZIONE , f.  f.  Fotg.  ferme.  S.  Aeefiin. 
Voce  Latina  . GovcmanKoto  , governo  . Giuvtme- 
ememt . 

• GUF.FFA . V.  Gabbia . 

• GUEFFO  , eCHFFFO,  f.  m.  Sporto  di  fab- 
brica alquanto  fuori  della  muraglia  principale . V. 
Sporto  . 

GUELF1SMMO,  f.  m.  Sup.  di  Guelfo.  Affeziona- 
tifimo  alla  fai! Un  Guelfo  . Guelfe  eeierul . 

GUELFO  , f.  m.  Di  parte  e faaioa  Guelfa  , eoa 
traria  alla  Ghibellina  . Guelfe . f.  Alla  buona  gucl 
fa , pollo  awerhiaim.  vale  Da  booti  guelfo . Km  lem 
Guelfe . fi.  Guelfo  t anche  una  fotta  di  moneta  an- 
tica , che  fi  Cominciò  a battere  in  Firenae  I’  anno 
• ut.  Strie  Se  m utile  emtiemm  dei  tempi  de  le  Ir- 
pnl/igm  de  Floreaee  . 

GUERCIO  , I A , add.  Che  ha  gli  occhi  torti . Len- 
tie ,■  ligie.  fi.  In  prov.  Aon  fo  mai  guercio  di  su- 
liaia  netto,  detto  proverbiale  come  quell  altro  , 
Binai  (renato  da  Dio  fu  mai  buono  . V.  Segnato . fi. 
Ter  numera  particolare  fi  dice,  F.'  mi  dice  guercio; 
E’t*  c detto  guercio  , maniera  particolare  , e vale  lo 
ho  Li  fortuna  contro,  e’r’è  (ecceduto  male . Le  fsr- 
enne  m i l r ritrai  re  ; il  l' em  efi  errivi  m jI  ; te 
et. imrt  efi  tornire  enei  en  tenere  et*  . 

GLMIGIONE  . GUERIMFNTO  , GITF.RIRE  , 
CUFR1TO.  V.  Guarigione.  Guar i mento  , ec.  . 

GUERMGIOVE.  c GUARNIGIONE,  f.  f.  (^el- 
la quintili  di  foldati , che  danno  per  guardia  di  for- 
tezza , cd  alni  luoghi  munti i , oggi  dtiefi  m iche 
Prcfrdio  . Cernì  fin  . f.  Guemigioae  fi  prende  an- 
che pel  luogo  mede  (imo  dove  Ra  la  guarnigione  . 
Gemi  fon  . 

GUIRNIMFNTO.  V.  Guatai  mento,  f . Per  Gumi- 
gitione  , fornitura,  a.Virnaim  nto . Cerniture  . 

( UERNlRF  , c GUARNIRE  , v.  a.  Corredare, 
«unir»,  forsirt  «beccheria  , o per  fòrti iScare  . o per 
r /fumea' o . Cernir  ; pinrxnir  ; rrntr  ; fomnur  ; mu- 
nir ; ferii fer  ; t jnfUr  ; en/ohver . Guarnire  , o at- 
irmizare  una  nave  . Eguiper  ; «norr  . 

GUERMTISSIMO , MA  , add.  Salvia.  Sup.  di  Guer- 
aiio  . fornii  l'Tmo.  T rii -perni  . &e. 

GUVRN  Ito  , TA  . mdd.  Da  G urtai  re  , Gemi  , &t. 
J.  Per  Fornito  , Orar , (Pr. 

GVCRM70HA  , GUERNIZIONE  . V.  Guarnitiira, 
Guarnì  noce . 

GUERRA  , f.  f.  Tetto  quel  tempo  , nel  quale  fi 
prepara  tl  combattimento  , o fi  combatte  . Guerre  • 
*e  tempi  de  le  guerre . f.  Guerra  rotta  , vik  Guerra 
•Ptrta  , c patrie  . Guerre  dedar  te  ; guerre  ornare . 
f.  Guerra  viva , vale  lo  fletto  , che  guerra  attuale  . 
Guerre  allumte  . (.Guerra  finita  , o A guerra  finita  , 
vate  Fino  allo  firrmtnio  , alla  morte  . Jufiu'  S te 
miri  ; ìnjgm'  A le  demiìrt  penile  de  Jeng  . (.  Vale 
anche  fino  alla  fine  del* a guerra . Jufiu  .1  le  g»  de 
le  guerre  . fi.  E per  fiorii.  Sino  alla  fine  . Jefgn'  i 
le  fin,  A guerre  finte  . fi.  Uomo  di  guerra  , vale  Sol- 
cato. Himme  de  guerre  ; joldai  ; gindanue  . (.Guer- 
ra , per  Arte  della  guerra  . Guerre  ; art  milileire  ; 
menifrr  de  finire  le  guerre  . f . Morir  in  guerra  . 
M.'tinr  4 la  guerre  \ mmrir  eu  Ut  é’èomneve . %.  Far 
luerta  , vale  dameggiare  . fi.  Per  finuUt.  guata, 
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vale  Difficolti , i m pedi  naca  te , travaglio  , fo  fottio , 

intoppo , contrafio  , o Canili  . Oi/Utle  ; di JU  mi  ti  ; 
ferme  ; m» ptettmem  ; imberrai  ; guerre  ; diffuee  ; 
f mrreiU  ; dei.it  ■ é>  firmi  / emulai . 

GUERRFXIGèVOLE  , add.  d*  ogni  «.  Da  guerra  , 
Acro  . Guerner  ; mena j ani  ; terriile  : SeUiguem*  ; 
miniai  ; iviliui . 

CULKRLGGEVOLMENTE,  avv.  Con  mndo  tuer- 
rcgxtvole  . A le  euri' idre  ; d ' uve  mani  ire  t erri  ile . 

t. UER  REGGI  AMENTO  , f.  m.  Il  gaerreggiare  . 
Guerre  l f aHi m de  /aire  le  guerre  , de  rotala  ir  re  . 

GUERREGGI  ANTE  , add.  Che  guerreggia.  Cjm- 
Sanami  ; guì  fan  la  guerre  . E tratta»  I />  di  par- 
tito , o potente  , Belìigèrani  . Altre  volte  Guerre - 

,#GUERRrCCIAAF  , v.  n.  Far  g.srra  . Fai  re  le 
gutne.  F.  amicamente  . Guerra  ter  . fi.  la  forma  di 
full.  V.  Gucrrccgiamcnto  . 

GUERREGGIATORE.  V.  Gucrreggiante . 

GUERREGGI  ATR  ICE,  C fi  Di  guerreggiatore  . 
BelUgmufe  ; gugriUre  ; meri  iole  ; voil  lame  . 

CU  EH  REGGI  ÒSO  . SA  , add.  Bermi.  Pien  di  guerra, 
Bcllicofo . In ftile  de  te  guerre  . 

GUERRESCO , CA , add.  Atto  a guerra  , da  guer. 
ra  . Guerner  ; de  pome  ; preprt  è le  guerre  ; fui 
fere  J le  guerre  ; gui  tane  erme  , fui  appartieni  A le 

• GUFRRURE.  V.  Guerreggiare . 

GUF.RRIATO  , TA  , add.  Dt  Gucrriam  , oade  guer- 
ra goerriata  , vale  Fatta  con  badalucchi  . Egea  imam- 
eie  . pelile  guerre  . 

GUERAICCIUÒLA  , f.  fi  Dim.  di  guerra  . Peliti 
guerre  ; guerre  de  peu  de  eenjffueuee  ; Itger  di  fé- 

GUFRRI&RA  , Por.  Salvi»,  verh.  fi  Di  Guerrie- 
ro . Amatane  ; guarnire . 

GUERRIÈRE,  c GUERRIÈRO,  firn.  Amrtuo. 
finuo  aelT  arte  della  guerra  . Guenìer  milit  are  ; 
l irmme  de  guerre  ; foldai  inetiné  A le  guerre . 

GUERRIÈRO , RA  , add.  Da  guerra  , acconcio  a 
guerra  . Belli  fueue  ; guerrier  ; iati  leni  ; m ani  al  ; 
e tura  gene  ; trave  ; ruermeur  . 

CU  FACCIO  , fi  m.  Pc.^g.  A Gufo  . C rei  « •Hai* 

GUFFGGl  ARE , v.  a.  Ufe.  rim.  Far*  a modo  del 
Gufo , ficcomc  civetrare , fare  a modo  della  civetta. 
Ckamttr  temerne  le  SiAem  . 

GUFO  , firn.  Uccel  notturno,  che  fa  Tuo  nido  sel- 
le vecchie  torri,  e nelle  «afe  difobitatt  ; Il  volgo  Di- 
ma che  il  Tuo  canto  fia  ili  cattivo  augurio.  HiAa*  ; 
etat-huamt . fi.  Per  Frllicci*  follia  portarli  da’  Cano- 
nici di  alcune  Collegiate.  Aumuffe . 

GUGLIA  , Obelifco , aguglia  . V.  I.  Guglia  per  fi- 
milituihac  , diteti  d’  un  focchefto  di  tela  aguzzo  ia 
fondo  , a ufo  d’  una  guglia  rotonda  . Set  dame  te  f end 
fini ! en  potute. 

GUGLIATA  , fi  fi  Quaatirl  di  filò  , feti  , o limi- 
le , che  «‘infila  sella  cruna  ilell’ago  per  cucire  , di 
lungheiaa  al  piò  , per  quanto  fi  può  difieadcrc  il  brac- 
cio. Attuiti  è*  . 

GUG LIETTA  , fi  fi  Disi,  di  guglia . Petit  aStllf : 

gme  . 

GUIDA  , fi  f.  Scolta  , quello  che  A: orge  altrui  a- 
vanti  al  cammino  , e moiri  la  via  , thè  «‘ha  a fare  . 
Condui  te  / guide  ; teniufìeur  ; fui  t-mduìt  ; fui  tu- 
Jtigue  li  tktmin  ; dirtfftur  . fi.  Alla  guida  , C a gui- 
da , avv.  Sem  le  tmduiie  ; forni  le  guide  ; fini  le 
direffian  . 

m GUI D AGGIO,  f.  m.  Sorta  di  dazio  , pedaggio  . 
Fiere  . 

GUIDAIUÒLO  , fi  m.  <i  dice  a quella  beflia  di 
branco  , die  tonta  U altre  . Le  ttnduffeur  da  irete- 
peeu  ; le  Sete  du  irempeem  fui  ve  deveni  lei  e» 
tra  . 

GUIDALESCO,  fi  fi  Ulcere  . o letionc  . che  fi  fa 
nel  dottò  del  cavallo  , e altre  belile  da  fona  . Car- 
itè , uUirt  am  piale  fui  vieni  am  rane!  dm  elevai . 

GUI  DA  MENTO  , fi  ta.  Il  guidare  . Condurle  / 
eQion  de  e ni  dir  , 

GUIDANTE  , add.  Che  guida  . Cendmftemr  ; fui 
guide  . 

GUIDAPÒPOLO . r.  m.  Pj/vi.  Goda  dtl  p*nU. 
Chef  d' ime  rtvoitt . 

4 GUIDAR  DONAMENTO.  T.  G..  derdonamento . 

• GUIDS  RDONARF. . V.  G.iidenlonare  . 

• GUI  DAR  DONATO,  ■ f.UIDARDON  ATRICE  , 
• GUI  DA  ROGNE  . V.  GmdcvfiftT.to  , ec. 

GUIDARE  , v.a.  Scorgere  , e tuo .1  rare  altrui  aiuiaa- 
do  avanti  il  cammino,  condurre,  menare  . Guidar,  n • 
•lutee  ; ntenrr  ; mnttrer  le  themm  . fi.  Guidare  . per 
Governare  , c inviarti  , n.  per  Governarti  , regolarti  . 
Se  tendmire  ; fi  ’tgler  ; fi  txupiritr  ; fe  Htn  geu- 
\ tmtr . fi.  Per  Lfcguir*,  dirigere  . Dirìger  ; emù.  j 
frr  ; dijp'ire  ; ** dannar  ; regtir  ; « dreffar  . 

GUIDA RMFA71  , fi  m.  Chiede.  Armentario,  pa- 
ftot*  , Ttu-damandiie . Berter. 

GUIDATO  , TA  , add.  Da  guidar*  . Guidé  , »Vr. 

• GUIDATO  , fi  m.  Fe.  Jet.  Tod.  V.  Guida- 
m*nrr> . 

GUIDATORE  , fi  n.  Che  guida  , governa,  r*|- 
ge  . Guide  ; din  li  tur  tondufhmr  ; fui  giurarne  ; 
morir  . 

GUIUATR1CF. , fi  Fera,  di  guidata*.  C onduliti- 


GUI  i6g 

e*  ; guide  ; etile  fui  tmdmit , fui  dirige  , fui  gru» 
verni  . 

GUIDERDONAMENTO,  fini.  Il  guiJerdmar* . 
Béeimprnfe  ; riumnèraiia  n i ree  limai  foncé  . 

GUIDr  R DON  A RE  , v.  a.  Riuieritar* , nmaigT*  , 
remunerar*,  adorare.  Rtiompaifer  ; rMtm/rr»  ; 
ritma  Ai  re  un  li  enfiai  t , um  Servite  i diiovtmgte  i 
talari  or  ; rouronuer  ; gut  rd  tener . 

GUIDERDONATO  , TA  , adì.  Da  guiderdonare  . 
Rernnp,  ile , <T.-. 

GUlDERDoNgTORE.,  v.  m.  Cr.  Y.  Che  guider- 
dona  . R enumera  et  ut  ; teiui  fui  munii--.  #. 

GUIDF.R  DONATRÌCE  , fi  f.  Colei  che  g;  tardi, 
u , che  rconioeafa . Cella  ani  rctempenfe . 

GUIDERDONE  .firn.  Premio,  mcriro  , riiln*o  . 
Rexcmpemfe  ; **(  *n  noi  {Tenet  •tmu'iéretnn  ; grat.fi- 
eatio  ; fili  ire  ; ttper  ; trjit.m.n  ; gmtrdsm  . 
GUIDONE.  V.  Furiaste . 

GUIDOtaCRlA.  V.  Furfanteria. 

GUIGGIA  . f.  t la  parte  di  fjpm  della  piantili  » 
0 dello  roccolo  . u de  fui  A'  «ve  m«(e.  d urne  eu 
.«he,  d urna  Jenf ala . fi.  Ptr  1‘  in.  jraccmt  jra  dell* 
U'ikI  • P'ieirrr  d un  SemcUtr  . 

* GU IO U A R DUNE  . c G JILUARDUNE  . V.Gu.- 
dtrdooe . 

GUI  LLt  ARDON ATO  . V.  Gsidcr  ton  -to  . 
GUINDOLO,  firn.  Cr.  in  Agguinfolo  . Afy* , 


tafpo  . Devi  d L<ir , 
GU1NZ 


UINZÀGUO , fi  fi  Striticia  per  Io  piò  di  fovat’ 
tolo , la  quale  t mòla  nel  collar  del  cane  per  ufo  <i 
andar*  a caccia  . Compie,  lougt ; hijf,  /leu  . I- 
Egli  non  può  8*re  in  gumaatlio  , vale  Non  ha  p«A 
partenaa  . Lei  piedi  leu  f milltne  ; il  efi  impa- 
li tue  . 

• GUIRMINELLA  . V.  GhermiatlU . 

GUISA  , fi  fi  Mdlo  , maniera  . AJ anitre  ; f.-ctn  ; 
guift  ; /»*»*  ; Utit . fi.  A gmfa  . e ia  guifa  . po?i 
avvrrbialm.  vagliono  A (imiltruJine  . En  guije  ; A 
la  fetm  ; 4 la  rtfemAlantt  \ e emme  . 

GUITTO  , mU.  lucilia,  (forco , fonilo,  fole-, 
vileimi  mal- propri  ; p le  in  d'or  darei  \ fatit  mi  \ *rJ. 
pem  ; gridi • . fi.  Per  metafi  vale  Avaro.  Miffa  m ; 
thnbt  cenere  ; ladre  ; avare  ; tatui»  . 

GUIZZANTE  , add.  d*  ogni  g.  Che  guizza  . Glifi- 
font  ; t oulant  ; frdti/lent . fi.  Per  metafi  Che  fi  nuo- 
ve . fin»  iiu$*  ; lui  fe  remar  -,  gui  T agite  ; fui  fe 
meni  ; fui  li  demàni  ; f«i  fe  trandi.lt . 

GUIZZARE  , v.  a.  £ proprio  que'fo  fceoccrfl , che 
formo  t pefei  per  aiutarli  al  moto  . Yrrcr  ; frrtii-tr . 
fi.  Per  metal.  Muovere  (cumcndo,  vibrate,  c-t » zi- 
te . Brandir  i fetonte  ; remurr  . Guzzar  co’  pica  . 
GamSilter . 

GUIZZO  , fi  m.  f|  gai  zzare  . F’eiillement , napt . 
F-  hg.  fi  dice  anche  . Erandii.'tateni  . fi.  Il  guizzo 
della  conta  . V.  CnUamctrto  . 

GUIZZO  , IZZA  , add.  Vizzo  , m-xido  » calcante  . 
Piriti  ; fan  1 ; ri/r  ; gè H ;■<«, 

GUMEDRA  , fi  fi  Nome  finto  dal  Boccaccio  per 
berla  , * per  migrare  a chi  n**n  intcn.'rva  . di  .tire 
qualche  gran  maraviglia  . Nvm  inveire  par  Barene 
uour  eu  dmner  4 perder  4 un  fimpte  dome  in  fe 

GEMINA  fi  fi  V.  Godrona  , 

GURGE  . V.  Gorgo  . jfij 

GÙSCIO  , fi  m.  Scorta,  o corteccia  ; ed  i pro- 
prio , come  di  noci  , Doccinole  , pinocchi  , uova , e 
d’  alcuni  le  mi , « civaie  . Coffe  m genia  dei  te  em- 
me» ; eofut , et  furile  , Stale  d’xufii  , de  enr, 

J.  Per  ntetafi  Dtcefi  di  carrozze  , navi  , e fimili  , 
fondate  dei  loro  arredi  . Care  d'  un  terreji  ; rr«- 
the  d" un  murre  . fi.  Guferò  dell»  bilan-.ia  , t quel- 
la parte  , ove  fi  po tuono  le  cote  d . pefare  . Ba  fm  , 
plateau  d'ime  Aalaoee . f.  Cattivo  tnlin  sci  gulciò. 
vale  lsfia  dalla  nafciu  , e nel  venrrc  della  Maire . 
Mtehamt  dii  le  venire  de  fe  mire  . fi.  Avere  il  goSjo 
in  capo  . o finuli  , vai*  EiVicr  tenero  hitnb-.no  , non 
am  rafeitato  gli  occhi . Avoir  tutore  le  lei i fmrlgt 
livrei . fi.  Rinfur  «tal  gufo©,  vale  Mutar  atato,  o 
cofiutnc  . Changer  de  t munte,  fi.  Goftio  fi  dice  al- 
che quello , in  cui  fi  racdiiugcn.-io  le  rcituggiai  , di- 
cbigiw  , ec.  Cufuìl/ti  regue . Parlandoti  di  teSLigg  - 
m F.tai.'U  . fi.  Gufilo  fi  dice  pure  ò*'  facchi , e del- 
le involtare  di  lana  , cotone  , o altro  . E ovolo,,  p; 
fot  ; ernia  Ha  gt , (Fi.  Gufcio  di  guancialino  . fate 
d‘  artiUer . fi.  Gufilo , o canaletto . Vot.  Dtf.  V.  Ca- 
vetto. . 

;ust Abile,  add.  d’ogai  g.  Tem.  anim.  Che  fi 
può  sudare  , che  appartiene  alla  potenza  del  g-iio . 

CV  on  prue  fu  ter  . 

GU STACCIO  , fi  m.  Pegg.  di  gitilo  . Mjnt.ee 

tede. 

GUST AMENTO  «firn.  Il  gallare  . Le  g.tit  ; l* 
influiti  ; le  fenfetton  du  gerii  ; favourmoen»  . 

GUSIARF.  , v.  a.  Apprendere  . o difccmtrr , per 
metro  del  gullo  , la  qual'th  de*  upon  . Cj  iw ; Ct- 
v-jurer  . fi.  Talora  vale  Mangiare  . e taiv«  atx-h« 
A«tag*;ar* . V.  fi.  Per  (unti,  vale  Cò<*iprei4:»e  Per- 
fittamente  checche-ila  , e talora  approvare  , avere  a 
gtodo.  •»'  «ter  ; htn  eo  apremlre  ; v>ir  ; aroreuver  ; 
rrwnrvr  Sa*,  fi.  Gufare , Buoi.  F.  Dar  gelo.  Den- 
te* du  0' ai /Ir  ; rt  tornir  . 

GUSTATIVO,  IVA.  add.  f eg*.  mim.  Che  ga- 
ia , ebe  ha  vutii  da  gufiate  . Qju  perni  ja»**. 

(AJ- 


vp 


GUS 


! A c 


• GUSTATO  , f.  ra.  Y.  Cqftarmflta  . 

GUSTATO  , TA  , »dd.  Da  gufiate  . G<m*i  , tft. 

GUSTATORE  , f.  m.  Cbe  guài  . Celiti  fui  f«i«  . 

GUSTÉVOLE  , add.  A’  r^iu  3.  ri  nuvole  al  gufio, 
fnlofo.  AjptiHc,  &e.  ▼.  Cartolo. 

GUSTEVOLISSIMO  , MA  , tekL  Superi.  di  Gafle- 
wlt . T rùa/^Wi  , 

GUSTO  , f.  ai.  Ubo  da'  tfnqx  frnr  Lineati , pet 
treno  dri  quale  Ti  ( ompteidono  i fasori . Gotti  . J. 
Talora  vale  anche  Sapore  . Giù*  ; /avrò#  . _ f . Per 
Affarti O . EJJai  ; f uflara*  ; ftmfatiom  du  3 'rii  . |. 
Per  Diletto  « piacere  , appetito  . Getti  i appesirne*  ; 
vóimfte  ; pfri.tf  , femfm*i>tt  ; A/>m  Ai  /r«j  ,*  4f>t- 
mini  ; eompiaijame*  . f . Aver  buon  /urto  , elfrr  di 
buon  sulla,  « funili  vogliono  EiTcrc  affa  ia«cl!:*rt- 
te  intender  fi  del  buono  . At<sir  dm  gorlt  ; ^vcir  U 
gttit  di.icn  , firn . 5.  Aver  cattivo  cu  do,  è il  fon  con- 
trario . Pf'avhr  pai  4u  /1 ut  i nvir  /w; 

re’  avair  far  /r  godi  deheat , /•  . J.  A mio  guflo  . 
telo*  m «agre  -,  J «or  gre . Con  gallo  , Volupmauft- 
forre» . 

CJUsTOSAMENTF  . add.  Con  guflo  . AiriaUtmtmt, 
ave/  p/ji  ir  ; lite  fatitfaBiom  . 

GUSTUSISSIMAMENTE  , add.  CV.  im  Tapiri  tifi 
macerie  . Stipeti,  di  Gurtu&uoeiUe  . TtJi  .yia/Tc- 

GUETOSISSIMO  . MA,  add. Sup.  di Cqllofo . Trdj- 
*gr ralle  . (Pr. 

GUSTÓSO  , SA  , add.  Che  apporta  g-ifio  . Agra- 
Ut  ; divclij***  ; pUifjn*  ; fui  piai* . 

CtOTO  . f.  m.  Sorta  di  vaferto  antico  coti  detto 
perchè  verfava  il  liquore  gouioU  a gocciola . Pei  ir 
tw/e  eo  htrtttt  dii  Amami , domi  U li  fidar  furimi 
g um  J r ugie . 

GUTTURALE,  add.  d' ogni  R.  R&tjf e/.  Eimmui. 
Attenente  alla  gola , e pronunziata  Culla  fola  , alpi- 
rato  in  foia  . Culturale  , 


H 


H.  lettera  di  aiuti  filano  appo  *l’ Italiani  , fer- 
vendo (blamente  per  difetto  di  caratteri , e po- 
lendola dopo  il  C t G,  quando  accoppiati  coile  let- 
tere E,  0 I . vagli nao  cfpr.mere  quel  fuoaa  , che  fi 
pt  'mutilerebbe  coll’  A , O.  U coiik  CHINO  , 
CHETO,  GHERONE  , GHIRO . f.  Ha  fervilo  quo 
Un  Cantre  re  per  tor  via  qualche  equivoco  , con*  -KX 
difliogurre  Hanno  verbo  , da  Anno  n-'nie  , ed  Ho, 
Hai  , Ha  verbi , da  Ai  , articolo  aldilà  al  frano  del 
letao  cafo , ed  O particella  feparativa  , o avverbia- 
le . Coti  abbiamo  tifato  anche  noi  in  quello  DtatO- 
nario  , con/mnundnl»  «mia  Crufia  , c con  ella  non 
condannando  perciò  anche  gli  ufi  J.vcrfi  , giiaar.'O. 
<tx  quello  ornai  fia  afo*  illunemente  ricevuto.  fi.  Ò.ie- 
fla  lettera  potrebbe  Sfche  aver  qualche  looco  per  di- 
Dingucrc  i vari  finifi  dell*  iarerieziooe , come  , Dth 
dimmi,  quali  fregando  ; da  Deh  fpedi  fella  , quafi 
bravando  , ma  perche  i Tofani  ifp-rano  per  lo  piò 
tutte  le  iatcrKaOcii , poco  , o odia  ren>Jc  d*  uni* 
ia  cor  al  cafo.  f.  Sapere  , Imparare,  cc^  due  b,  va- 
le Sapere  , Imparate  , et-  qualche  piccola  particel- 
la di  dottrina  . Xavair  tm  *fpnmdrt  piu  dt 

Hoì  . V.  Ohi . 

HUI , Quella  voce  che  fi  manda  fuori  per  qualche 
dolore  . Ahi  ; omf. 

MUOMO , f.  m.  V.  Uomo . in  quello  è c affa  affa- 
>0  lauri  le  , c muno  oggidì  1‘  ufeicbbc  ir»  tai  giu£«  . 


I,  f.  m.  In  feria  delle  c;r*aue  vocali  , «la  nona 
Jct'rra  dell  Alfabeto  Italiano  . Ella  t enei  arni- 
ca dell  F.  , <hc  li  prende  fucilo  1*  una  per  1’  altra 
team  tv  evo!  mente  , come  Dii^o  . e Deilo  , Offerire , e 
Oflcmr . Stia,  e S*«a  (.Qucfla  lerrera  polla  m al- 
cuna voce  di  qualfivnglia  oun>era  fi  fa  avanti  im* 
altra  tirale,  fi  prcodooo  quali  frirpre  quelle  due  vo- 
cali a, 1 (xi  » Tofcani  , per  dittamo , e h ptonintia- 
co  in  una  filtatia  fola  : come  piano  . fvlc  . pioggia . 
r fiume  . la  quii  proprici*  otiicoc  ancora  Ì‘U  vota- 
Ir  . Pronunzi. /1  nonduneno  alle  volte  uvr  due  niU- 
he  . ma  avv  iene  pih  di  raJo come  fvMto  , Chmn- 
sx.ee.  f.  i , fi  agsiu»ac  frequcmcnuaiq  per  «!«”. 


gite  r «fprrert  della  pmamtiit , a torte  le  voci  co- 
rnine itati  <1*  S colla  cnnfnmiaft  appveffa  , e al  So*  a 
mo^manunte  , quando  la  parola  airtecrdeote  tenni n* 
in  confooaute  ; co-nc  Kr  ifcherio , eoo  ifpinto  ee. 
Che  ih  ri  me  od  fi  direbbe  fclxrio , fpmia  .1.1,  afa- 
fi  ht  oenibto  di  II  articolo . quaado  la  pania  a cm 
ferve  per  atticolo  comma  da  con/hoaittv  . come  ? I 
dotti  te  wee  di  Li  datti  . Le»  lauta»  . I Siqa«>t  in 
vece  ifi  li  Srqnnri . Lei  ftigmeun  . f.  1 , lu  Ctzntro 
di  GII  peoivmtc  , quarta  caS»  nel  numero  del  piò  , 
ma  ciò  preifo  pii  Amichi . Por  rre*fo  A.ttrcln  nel 

numero  del  meno , la  vece  di  A lui  . D-kv»  alcu- 

ne particelle  fool  comunemean;  iBltrarfl  , kgnan'lotì 
in  foa  vece  la  penice  Ila  antecedente  d’  apografo . 
De'  per  dei , Dei . A* . per  ai  , >f»e  . Pc’ .per  M , 
Prore  In . Co* , per  coi , Avmt  Ut , ffe.  j . Trovafi 
talora  velato  dagli  Antichi  per  lah  lyr.  Li  . f . I , 
col»' apcSrofo  come  I ‘ , vaiò  Qunto  ri  pronome  lo, 
/#.  lcvathfi  1*0  per  l’  agevoTczxa  «Iella  pemunr*: 
»*  venni  , i’fitei  , i dilli  , cioè  m veoai  , io  feci  , ec. 
(.  1 fi  raddoppia  m hoc  d'alomc  voci  , 0 partirò- 
iarmeme  nel  numero  del  p«b  «h  q.ielU  , che  nel  fin- 
talare  terminano  in  10  di  dn  fflube  , coli* accento 
rulla  peivilmoo , tome  refila  , deCo  , ee.  eli»  al  plu- 
rale li  dice  reltì»  , defii , cc.  V.  L*  ufo  tu  «r.iroiortn 
porre  quello  J lungo  , dove  «nierclibonn  po’h  dne  H , 
come  vari,  Ut> , ec.  f.  La  ktuta  l ferve  annota 
per  noea  del  auotcro  ano  . 

JACÉA  , f.  f.  T.  dt'  RrH’ùti  , Giacca  , forra  di 
pianta  , che  è una  rpecte  di  ctaoo . Jjut , 

JACFNTE,  Sjlvim.  Giacente  . V. 

JACK  RE  , voce  Lat.  Giacete.  V. 

J AGHETTO  , f.  ro.  T.  MaHmartftt . Sorta  di  na- 
ve Inglefc , e CHzndcfe , che  va  a vela,  e a remo  . 
Yacht  ; Him  . Si  p.onunaia  T.tfm  . 

IACINTO , f.  m.  Fiore  oóonfrro  di  bulbo  , c tro- 
vatene di  più  color»  ; ed  è anche  il  orme  dt  urei  Ipc- 
, ite  d»  p*etta  preftofa.  V.  Giacinto. 

J ACOLO.  f.  m.  fjmna\.  Darlo.  Y. 

JACWLATÙRIO , IA  , *K.  A (gì  unto  di  rrvga  . o 
di  orasionc  breve  . che  fi  porge  a Dio  , c a'Saatl  eoo 
fervore.  Jacmlatein  , 

IACULO  , f.  m.  Speme  di  fcrpentc  . il  qnnle  1 qui- 
fa  d»  dar. ir. , f lancia  dagli  alberi  oiLlofTo  altrui  , e 
fo*a  le  membri»  . Da<-d . 

I A DE . e 1 ADI  , f.  re»,  pi.  Voce  trifilloba  , k fri 
te  Orile  che  fono  nella  fronte  del  toro  . MnJc  1 ; y«;/ 
rimici  frti  foi  fnu  i ia  tra  do  Tamtam  , 

JAL.APA  . I.  f.  Rrrf.  Sorta  di  radice  refinofia  , c pur- 
gante recataci  dall*  Indio  Occidentali  . 

3AlfKO  . INA  . add.  Or.  Tfa^rcnre  , diafano  , 
di  color  del  vetro  . Diaphmm  ; trampartmi  j dt  ia 
trtinr»  dtt  Vttlf  . 

)ÀMBlCO , f,  m.  Spcaie  di  verfo  propriamente  de* 
Girci  , e de*  Utinì  . /««b. 

ÌAMIO , f.  m.  Nome  d'  un  piede  deVcr»i  Ialini  , 
rea  , ed  è di  due  fillabc  , la  puma  breve  , e la 
feconda  lun;a  . fe»i‘f  . 

JARO,  L m.  Gjchcro.  V. 

J ASPIDE,  (.  m.  V.  Di.'fpeo. 

JATO,  f.  m.  Cor.  t jlvim.  CantnrS) , q coli-fame 
di  piò  vocali  che  fi  fa  nel  difeurto  fesca  troncarne 
alcuna.  Miarai  . f.  Itg.  vaie  Voragine  , aper«ara. 
GsMfrt  ; t fymt . 

1ATT-3N7A  , ) t.  f . Taoatlorit,  viale , v«n- 

ATT  AN7IA  , ) tomento  , mi  (laureila  . J ittam- 
tt  ; frw.riwr  ; ifrnMOH  ; faajwcommadt  , farad*  \ 
x ‘smuri*  ; vai m* -gioir*  ; t <an‘‘H  . 

JATTOLA  , f.  1.  Tmtvèm.  Spezie  di  pefee  o «fi  nic- 
chio , coti  nomato  dalla  llar  ftmpcc  colla  bocca  a- 
pertn . Lavigmcm . 

3 ATTtìR  A , f.  f.  Datino  , rovina  , perdimento  . 
M linear  ; d c lavami  n*  , fe/rrérti  ; dt  perdili  *x  ; per- 
le ; t-iwwji  ; informa*  ; ritorni . 

IBERNO,  ERNA  , *W.  Del  verno.  D‘  àivrr  . 

IMI  . f.  ni.  IVf.  Ir.  Uccella  d’  E«itto  , molto  fi. 
mi  le  alta  cicogna,  e che  fi  pafee  di  ferpenti  . Uh. 

ICNEUMONE  , f.  m.  Animale  g rcpole  , igali 
grò  lo  come  un  gatto , e a detta  di  Plinto . uccide  i 
COC ««drilli  , entrando  loto  in  colpo  . mentre  dormono 
colla  bocca  aperta  , c chiamali  anche  Topo  di  ta- 
raooc  . ; rmmfrmg  ; rat  4t  F harem  , 

ICNOGRAtlA,  f.  f.  T.  dfi‘ 'Arrhrmimrm . Deferi- 
zione  in  carta  , o abbotto  di  un  editui*.  o zhra  fi- 
nul  cofa;  Difcgno  pijnn  d una  fiibbr-ca  - Ichnqra- 
phit  ; p an  d*  ma  edipee  , 

ICNOGRÀFICO.  CA.  add.  T.  <ku'  Arth in* una  . 
Appaircoènte  all'  Icnografi . *m.«r-ap*« fur  . 

ICOGLANE,  L m.  T.  dcUa  Stona  a .od.  Pajgiu 
del  Gran  Signore  . icatlsm  . 

ICONCiCLASTA  , f.  m.  fijtt».  Sr"*ai»»«ire  , roou 

Kitir  d’ imàgini  . Umxljpt  -,  hiimr  dk  inopi . V. 
onfimoco . 

ICONOGRATTA  , f.  f.  7*.  DidaJfihX*  , Dcfetiaio. 
ne  delle  immagini  , e delle  pitture  , ec.  e dicefi  pio. 
(inamente  della  cognizione  de*  m»mto«raii  antulu  , 
come  bulli , pitture  , ec.  h:<iifr.tfhii  . 

ICONOGRÀFICO  . CA  , tt  T,  Did-ifta!iei . Ap- 
pjrrcr.it  all*  Icnnogr.-.ha  . Arn;n  jyhr-jrt  . 

ÌCON’OI  ATRA  , f.  m.  T.  delta  fimi*  icthfiafii- 
ta  . Nome  che  gl' lcooodafli  davano  a* Canoini  , 
eh'  eHi  accvfavarva  «uik  adoratori  d‘  »itmuguu  . Ut- 
mentir . 


I C O 

icown-.l)  .tir. 

■'«  delle  imiaigiai  de  ammwMati  anckhi  . ha  ma- 

•ttJNÒMACO,  f.  ».  Colui  che  contraila  1*  «fi» 
de  la  fiere  immaqiai . Pafio  q.wflo  divogio  tra  I*  Uo- 
aoc latta , e I 1.-00001100,  cke  il  pr.^-»  fire*aava  le 

magi  ai  o l loooodo  impugnava  fekaoto  U culto  . 
ciac  '-or  fi  preda.  Icmnmjftm. 

ICONOAfilCA  , • ECONÒMICA  , C t Arte  di  n, 
fruire*  ^ PrlV4K  ’ **“****  • mim*t--n*m  da 

I CON  OMO.  V.  Economo. 

ICORE,  f m.  Uri.  Stth-im.  T.  Mcrfl?o.  lottifr  , 
e tenue  umor  acquo  , branco,  e alfe  volt*  favolo, 
houle  al  fiero  , e peic;  j Jetro  arche  Siero  èri  :_acoe  . 
Xrrrdre  . 

1COAÒIDE  , f.f.  T.  Me  lift . Umide  zoo  , o Colo* 
ntalGa  » , e fimi. e alia  nnxia  , che  ca.a  dalie  ulce- 
re . tcbirid*. 

IC. »RÒvO,  OSA  , add.  r.  Mette  ».  Appartrocn- 
te  aJ  icore  , fier-xù , clic  è fingile  atta  Caaie  . Uh». 

ICÒSfi&D'lO,  f.  m.  T.  G romei  rito  . Corno  foli. 
di , ch«  fi»  «reati  lati , e d«c:fl  fipc  tini  mene  *T  aa 
ù>i;dD , che  fi  ci  npof.u  di  nenti  triangoli  c iL.lr.rcri  _ 
taai.i.’dra. 

ICTIOUTI,  ‘‘.il.  pi.  Voce  non  per  eneo  Iztioid- 
ta  , no»  che  può  Un, ire  ad  am  o \ntpi  per  M;mjt 
1 pelei  impietriti , o k pietre,  io  cui  fi  inprofa  k 
Agura  di  q<u  el»«  pc(.r  . /c*rrW.ret . 

IC  TIO  Lo.  li  A , t f.  Voce,  che  li  potrebbe  alate 
«ome  Iftiolui  , c fervi cebhe  a d;no«art  q xliz  pone 
della  Stona  naturale  , che  tratta  de'  pcfei . l.tnaU- 
t»e.  ha  I tde*>  aadaee  fnrebxr  le  voci  IAjLo  , 
nuagotor  di  pefe» . Ubimph  tre.  E l«HaJai.:u  , fcrrt- 
h»fv  della  Storia  de'  pcfei  . MnAeguJ*  . 

ID. M/3U  , (.  m.  Vtct  tpmtmm  h . Timi*  de’  Nci'x. 
li  bp.Mtn.vHi  . Che  difecndaiMi  «la  aat«c‘u  Olé  zzi  , 
feau  mcfeolanza  di  (angue  Ebreo,  o Moro  nella  lo- 
to (i  nizila . Urdaigm  . 

IDATIDF,  , f.  f,  AppreiTn  i Medici,  va'e  propria- 
mente  Vefc-ohrtta,  o foimameata  acT«o<'>  nelle  pal- 
pebre . Mi  dati  d*  . f.  Ihccn  pace  d*  osa’  altra  tàccola 
: vcKichetc*  ptrna  d acqua , che  per  malattia  fi  teovi 
ne  corpi.  Hfijtdt , vtjjiti  ; mmpamUt  r Suore  é‘**m  k 
imi  mai. km  «re  d*f~t,aati  parti ei  dm  irrp*  . 

• I ODf.A  . V.  Dea , 

• IDDf.O.  V.  Dio. 

• iddìa.  r.  »-4 . 

IDDIO,  che  dogli  Aaziclti  fi  Usuiti  oache  IDOÀO, 
L «v.  iten . D un  . 

IOÌA  , f.  t Fnrraa  Aahile  , imell»glb«le  , «d  io- 
COimuuuhiic  dette  00 ir  , die  non  tono  ancnea  foe/iaa- 
■e  . idee  i ptrrron  •»  àe  i‘  arma  ; tvntrptitm  ; nrp »r- 
Irmatioa  fw  Ttjprt*  f*  fame.  5.  Idra,  fi  picnde 
an. he  per  Men  e , latmaginateooe  . Idre  ; ••tarma- 
no* , e/pri*  ; «or;  rej  •ni/tair . Umfe  aver  «Vutef- 
fio  nell*  idra  , Cioè  oelLa  Trame , o nell’  immanità - 
urie  - Amati  fari -far  etnie  Arai  i'iipria  . 

in»  ALE  , add.  d'  ogni  K.  Drli'iitea.  Ideai  -t  gaw  o* 
(lib  far  diti  fidar,  dati  C rat  cederne**  . 

IM  ARSI . V.  Immaginarti  . 

IDEATO.  V.  Im 'ii  .(inaio  . 

IOENTICAMf  N VE  % a vv.  T.  DHaftskt*  . Caa 
moda  identici . rirrri/vtO'ii  . 

ID.-NFICO.  CA,  aidd.  T.  OidaCealift . che  non 
forma  che  una  Ir  fa  cola  eoa  un'  altea  , che  t tom- 
prefo  fotta  un*  ninfa  idea,  ffeeofue  . 

IDENTIFICARE  , V.  r,  T.  Orda, erbe*.  Compren- 
der Jz  cole  fretto  un' ideili»  idea.  Idre  tifar . f.  I- 
dentiika  fi  , a.  p.  freéiré*.  bn mole “iniarfi , f*rfi  invi 
gufa  coC*  con  un  altra . Cr  fair*  mm  ; 1*  amie  & a* 
rmemporrr  J m*lf*x  etnie  ; datmir  1 èrmi t* me  . 

IDENTITÀ  , IDFNTITADF. , ÌDF.NTITATE  . L 
(.  Mcdefiixzaa  , od  è termine  dc'FHofeié,  c de'  Le. 
girti  . Idemitte . 

IDI , f.  m.  pt.  Gli  otto  gt.-iroi  M ciafeun  nrfc  do- 
po te  mi  , vate  a dire  11  «tiara»  deciitxoqautfo  di 
Matao.  Maggio,  Lugito . c (X|  iterc  . e ’l  lera-idcci- 
■m  dr|l»  altri  uicf  . Q^c:‘  rra  pretto  i Eomtni  li  fe. 
conila  delle  tre  divi  Soni  di  ciofeun  rtxfe  . Le*  Idei. 

I ELUfoNfC,  4M.  d'  n;ni  f.  Mrrert.  Che  con:, 
pone  idilli.  Pceae  flit  i aia  dei  rdatre- 

IDlLUU  , f . m.  Sona  di  cnmpunimdnta 

poetica,  che  ha  i tuoi  termini  ■nctici  cnm 'potute it- 
ti. nju . 

IDIOMA  , f.«n-  Linciaggio  proprio  di  qualche  Pro- 
v i OC  1 4 . htiama*  , dtat.Ha  ; lugm  vulgate*  ; Immgg. 
J«  ; patria  . 

IDIOPATIA  , f.  f.  7.  Mr*<*.  Malattia  protma 
di  qualche  pane  del  corpo,  inde  pendente  mente  diM* 
altre  , come  la  cateratta  lo  fi  deli'  occhio  . ideop*. 
ahi* . 

I IDIOPÀTICO  , CA  , a hi.  T.  Medito.  Ai  aarte- 
oente  ad  i.l  opatla  . tdispaahigme  ; f mi  appartami  2 
/’  idi-  •uhi*  . 

IDIOTA  , add,  d'  orni  q.  Ignorante,  non  lettera, 
to . Ititi  ; igm  rami  ; lare*  i tura * ; fot  ; fui  a /v« 
d' %tp*n  « fin  ree  fan  ri**  ; *tau  ; /fimpid*  ; nati, 

fili*  . . 

IDIOTÀGGINE  , t f.  Artratto  d'idiota.  Ignorar 
na  «fi  ketrratura  . Ignorar**  dei  /rum  . 

IDDÌI  A. MAN  rt , ««V.  Ctajta  »n  Ui<*mrmn  . Con 
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{.Malattia*  . J*  ’iiRata»  tenia  coltutadf  lettm , fca- 
JA  àc  -io  , > i*  »a  niente  . Sm  adioa . 

iNUTWiO,  Aia.  Viari»  ari  urtare  , a ari  tot;  ri. 
vere  , ciò*  Nel  bob  ufar  correttamente  . e prop.-ta- 
me««  *lCOfU  w«»c*  . idioti  mg  ; sepie  fi  t*  vtAum 

CT  ll/t  <ti.  fevpM  ; eugmjiaa  emersi  ra  sma  itgti t 

iDOLA  . V.  Molo  . 

• IOULARR.  V.  UJnljmrr. 

* IDOI.ATORE  . V.  Idolatro  . 

IDOLATRA  , f.  ni.  Lo  Beffo  «he  ItoUrrn.  V.  fi. 
Puffo  alcuni  Antichi  fi  trova  IdolttU  . Ir»  wa  di  F- 
;mm  Compagna  pur  Compagnia  . tdi-’s- 


IDOLATRAMENTO  , f.  *1.  tr.  V.  L*  feltrare  . 
id-tièrrie  ; sdtrseim  dei  litigi  ; amili  dm  latta  Oieut . 

IDOLATRARE,  v.n.  Adorare,  « onorare  «li  Ido- 
li . Idttierat  ; Wìw  Ut  /#’•'«  . f.  Pi*-  vale  Amar 
eoa  «more  diforJinato  . tfioldmr  ; a\,.rer  nrr  tnp 
ie  pijf.cn  ; timer  fattimene  , gare ifioemmae  ; #réwr 
ìmifmTÀ  i‘ tilt  ama  . Vogliono  : do  Lutare  un  volto  ca- 
duco , C mortale  . 

IDOLATRATO  , TR  , Ini  vi».  JVjwr.  odi.  Db  l- 
drii  aerare  . V.  il  fwo  vari*»  . 

IDOLATRE  , C m.  Idilatro.  V. 

IDOLATRIA  , f.  f.  Cultura  , « adoratimi  d’idoli . 

I itisi nm  ; tuigf  dei  fama  «irti  ; sdoratimi  de*  lib- 
iti . f.  Chiamafi  Idolatria  letteraria  la  fovercln* , e 
1 1**. oi  tra  citi fmttooe , e 1’  en«r  auedeat*  eoa  che  fi 
ani-uno  Rii  Borni  ni  eruditi  , o luppoli)  tali  , e le  lo- 
ro owrf  . IdoéJuti  liMm.tr  . 

IDDI.  ATRIO,  IA  , odi.  ChetoBvjane  a Molo,  f- 
éUatrismt  ; f mi  appartiene  i /’  i dtieunt  ; f*»  ma- 
xime i I’  tdtie.  f.  Idolatria,  in  fcru  di  fnttaaa- 
»o  . vale  Idolatro.  V. 

IDOLATRO  , IDOLATRA  , IDOLATRE  . f.m.  A- 
«forator  d*  Idoli  . Idolatra  f fu»  adite  det  fama  Duna, 
dei  litigi. 

I DO  LETTO  , f.  m.  Diw.  d’idolo.  Ptth  Itti*. 
IDOLO  , f.  n.  , • predo  tli  Antichi  , Mola  . « I- 
dntc . immagine  di  falfi  Dei  . 1 irle  ; /itine  , , 

inijt  d'  rnmg  famffg  diviniti  . f.  Per  motti.  qmtua- 
q ir  cola  , nella  quale  fi  pone*  in» adente  affetto  . « 
a' abbia  la  firverehia  vencraeioiie  . litigi  A w»  5 
t*-H  fa'  am  armi  Siememp  , Jtiigmint  ; ea.ijpv 
■Kit . 

IDONEAMENTE  , ave.  Attamente  , in  acconcio 
ni-vfo  . CenxrensHemene  ; d’  «ree  muntiti  iroventii  , 
priprt  ; /sfiammisi  ; pr  •tramimi . 

IDONEITÀ,  IDONEITADE,  IDONF.1TATE  , f. 
1 Attitudine  , capaciti  . Capatile  ; fu  enea  ; Cavia  : \ 
Sitili tei  api  nude  ; éi/pafiiiam  À fmtifne<S<ij'e  ; fmf-  | 

flesse . 

IDONEO  , EA  , adJ.  Atto  . fufetiente,  capace  . 
Cgmvtsifgg  , Sitila  ; étm  / esptik  ; iduwe  ; preprv 
i futi  fui  et  ir, 

IDRA  , f.  f.  Serpente  noti'lima  per  le  favole  , che 
aveva  fette  lette  , dette  AaaN  fc  Ce  oc  tagliava  una , 
ne  nmcttr  »..o  più.  Hidrt . 

IDRAGOGO,  f.  m.  T.  Medie*.  A u- •'tiro  di  naa 
fpeale  di  medica  nienti  , che  fi  adoperati -i  per  evacua- 
re i fleti  - Hrd rettimi . 

IDRARGIRO  . ».  or.  Tieriwtl.  L»c-  Arimrto  vivo  t 

Dtcrtiirm  . Htdrarrtrg  ; orrru»  . 

IDR  Aulica  , T.  f.  VK,  dtU'  afa  . Scteara  . Cd 
Arte  d»  condurre  , o (ar  alaarc  k acqvie . H/iiam- 

IDRÀULICO  , CA  , add.  Mafs!.  Appartenente  ad 
ampia  , e ad  efpcr.nteat»  iman»  ad  eifa  , cfl  • an- 
che MgiMtitn  delle  nracvhiac  . o ordegni  , che  fervo- 
no a condurre,  o far  «.aire  te  *cg-ie . Htdrj»/ifwi . 

i DUELLO,  f.  m.  Medicamento  fatto  d’acqua  , d' 
alio  . e di  liti r»i m . H/dmitvn  . 

iD.IENTEROCèLE  , L ET.  Ctirurjiea.  torta  d* 
erma  dello  feruto  . K t d tester  Hi  ia  . 

IDRIA  , f.  f.  Surta  di  vaiò , urna  d*  acqua  , mex- 
» *a  . Cimett . 

I DROGAR  Di  A , f.f.  T.  Medica  . Idrofila  del  pc- 
ticardto.  Hadmerrdii . 

IDKOCÈIAU),  f.  f.  T.  Medita.  Mrupit'a  del  ca- 
po , tumore  acquai»  nella  fella.  H idirei state  . 

IDROCELE  , C.  1.  Red.  Specie  d’  ernia  , ernia  BC- 
feuofa  . H e 4rteHe . 

rOROPOftlA,  UT.  Medita.  Paura  dell’neqoa . 

Mi pd rlSSoStg  . 

IDRÒFOBO  , TA  , add.  T.  MtJiea  . Panetto  dell’ 
acqua.  Hthopbafe * 

tnRorTALMk  , f,  f.  T.  C nastriti . Idropica 
dell’occhio.  HtdtipSielmii  . 

IDKOGRAVIA  , f.  f.  T.  Dideftsika . Soctna , che 
•ratta  dell’  acqua  . Hrlr?iripèie . 

• DRoGRAmto  , CA  , a»W.  T.  bidè  fatte* . Àt- 
icr.rnte  a idrogena  . Mrdngreptifv  . 

IDROGRAFO , f.  NI.  T.  ùtda/tsthe  . PNtfefforc 

IDROlS;'ìa?lT?*^ 'òtdefeshea  . Quelli  parte 
della  Storia  naturale  , <he  «rana  dell' acque  io  get- 
tale . Mpdmtigie . 

1 DROMANTE  , t ni.  « f.  Che  eCtTeita  idrotnai»- 
a a , pento  d Idtomanxla  . Cedui  em  taent  i'  tf dro- 
mi anni  , 

IDJu>MA\/ÌA  , f.  f.  Arte  dell’  indovinare  per  via 
étti  acqua.  H/d rumami, t . 
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IDROMELE,  f.  m.  Qevanla  *•  npifln  di  male,  c 
4*  acqaf  . H.  trovai!  . 

IDROMETRO,  f.  m.  T.  d.lle  Pifiea . Nome  ge- 
acnco  desìi  d tu  meati  , che  fervo»»  a au  Curare  , c a 
pelar  I?  acque  . JV tdn  sdrn  . 

IORONHW) , f.  f.  Rad.  Spea  e di  troia  acRcofa 
formata  qrU' nnthilico  . RrdnmpteU  . 

IDROPEPE  , f.  ra.  T.  da'  fi  semiti . Pepe  acquati - 
l . Cn'Jrt  , 

IDRÒPICO,  C m.  Infermo  A idmpiiU.  Uaérspì- 
fs*  t »t ila dt  /'  tfdrapi.ii . Ufefi  anclia.ia  foeaa  d' 
addiettivo . . 

IDROPISIA.  L f.  Attratta  d’  i.lvoptcn  , infermiti , 
per  la  quitte  ficonvcnnao  gli  alimenti  in  acqua  , die 
natte  denteo  della  pelle  , c U cariare  il  corpo  . Hf 

Rrettjfp . 

IDROSARCA,  L (.  T.  Ctirarfco . Tornare  M- 
anele  , c carialo.  Urli  ■hr/ut . 

IDROSTATICA  , f.  I.  T.  Filtrante.  QotlLa  parte 
dcNa  Meccanica  , la  qnaJc  fi  occupa  latina  al  pefo 
culi'  acque  , • H|U  altri  fluidi,  c de*  gravi  patti  fu 
i fini  . Mi  dea  fj  n/v  . 

IDROSTATICO.  CA  , a-U.  T.  Pilofofiea . Appar- 
tenente all'  (droSaiica  . HfJrytiri^v  . 

jf.JÒNv»,  C m.  Il  fecnodo  degl’  inreOim  reaoi  , 
coti  detto  , pcrcht  per  lo  più  fi  trova  voto . La  id- 

Il  siXtE  , add*  d'ocfli  f.  IVI  verno.  D'diver. 
JhNA,  ) L f.  Animai  erodete,  e feroce . (tini  te 
JfeNK  , ) al  Impo  , tl  i«  iran-kica  , che  nella 
furata  della  ttlla  . W-r've  . f.  Per  quell'  animai  , che 
prò- luce  il  ultceeo  . V.  Zibetto  . 

J * HA  , f.  1.  Sueta  di  latto  varo  , la  cd  Late  • I' 
ad*  . V.  Ghiera  - 

J>  RÀGIA  , f.  L T.  da*  Retiniti  . Specie  di  latta 
tu  faivatica  , del  Cui  fugo  fi  dace  chi  gli  fpan  ieri 
fi  tiagoo  gii  occhi  . Hivraeism  ; tette  à l' tpewur 
JEHARCHIA  . V.  Gerarchla  . 

JER ARCUICI)  , CA  , Cr.  JV.  add.  Di  tfrirchia  , 


appartenente  a icrerc.Tu  . Mitrare* me 

fi. RATTE , f.  f.  Gemma  del  colore  dette  penne 
■le  nibbi . fatte  de  pietra  ferri, %<  de  la  touieur  de 
f èpervitr  . 

jtRI  , f.  m.  Il  giofeMk prolllmo  pattato.  Hip».  |. 
Di  ieri  . D'  Star  ; dm  fgnr  d' ti  tt . 

JLKLALTRO  , C in.  Il  11  maanai  a ieri  . Avane- 
tarr  ; trgr  dttii. 

JKK MATTINA  , f.  f.  La  routiiu  di  itti.  Mier 
metta. 

JIRNOTTl , L f.  La  notte  prttlt  na  pa  tata 
Hitr  la  amie  ; U naie  fatte  leste  \ tette  mmii  j la 
ma  il  fi ffn  . 

J FROLLI  PICA  MENTE,  avv.  Car.  Per  via  di  ie 
roglitici  , con  maniera  geroglifica  , gerogl  dica  mence  . 
Par  le  mifim  dii  Hitrcgltftet  i d’  ami  mastite  tu- 
MNiiptfft*. 

JERUGLlFlCO.  V.  GcragliAco. 

jERSfi  RA  , f.  f.  La  fera  di  tari . «et  am  fair. 

lGlfeN A , r.  r.  r.  Mr*n  . Quella  porte  della  Me- 
d:cma  , La  quale  tratta  delle  codi  ano  «*T'»yii  . N;- 
filai . 


IGNÀRO.  T.  Ignonaue. 
IGNATONE.e  GNATÒNE.  V. 


Mangione.  f.Pcr 
Uomo  da  nulla  . H arme  de  m tasi  -,  torneai  dt  tira  . 

* IGNAVIA  , (.  I.  Dappocaggine  , piami  a . Pj- 
•ejè  ; Uftaed  ; piltmmmirie  ; mti/tfi  ; maagme  de 
e mrjfe  , d4  emnr  ; mestèsUaet  ; SjJ.  Ji  4‘  asse  ; in- 
d tir  net  ; farseamejè . 

* ignavo,  VA  , add.  Dappoco.  Lette -,  patina, 
mas rSetist  ; fnijiva  . 

ICiRE  . V.  Fuoco  . 

ÌGNEO , EA  , add.  Che  ha  qualità  di  funai  . t. 
,ts de  ; fi  efi  de  firn,  de  la  «jr»-t  dm  fra  ; pai  e he 
ematiti i dm  lem.  f.  Per  melai.  Di  natura  ignea,  ed 
ardente  , vate  Biiitto  . Bitinte  . 

IGNI COLO  . L en.  Cor pui colo  di  fuoco . tumulti 
ie  feu  ; perii  fa « . 

IGNÌFERO  , RA  , add.  Ma  rete  It.  Ignito  , o che 
reca  fu^co  . Q mi  peni  ie  ft w , an  f mi  i;i  e sfiammi  . 

IGNITO,  TA,  add.  Infocato,  accrf».  Ceifraw; 
èttilam  ; re  imi  fami  c m me  de  fem  -,  itamd  j arderne  ; 
pisi*  de  fem . 

IGNÒBILE,  add.  d'  agni  g.  Contrailo  di  nobite  . 
R remritr  ; i frati  la  , de  Saje  entrali  uà  ; fami  som  ; 
vilais  pattern  ; Amena#  de  messi  ; f w tft  fai  \ fai 
/est  ti  tmemeiet . 

IGNOBILISSIMO  , MA  , add.  Saperi,  d*  ignobile  . 
Trli-igmifie  i de  aUi^sge  eattaHmm  ; dt  la  He  àu 

TSSàBtUTÀ,  IGNORI L1T ADE  , IGNOBItTTA- 
TE.  IGNOBILTÀ,  IGNOBILTÀ  DE  , IGNOBIL- 
TÀ TE  , f.  I.  Contrario  di  notnlra  . Ritiri  -,  marni/, 
te  it«Wf  ; f.ifftje  d’ tatraHion  , de  mai  fast  e . 

IGNOBILMENTE,  avverb.  f#/ttu.  Coa  tenabiti- 
tà  , eoa  maniera  ignobile  . Ifncàlemcm  ; hftment  ; 
■•««ni  ; d ’ mete  matmdte  tf  noèti , iaje  , fife,  imi  a- 
titriment . 

K.NOCCO  . V.  Gnocco  , Scimunito  . 

IGNOMINIA  , f.  f.  Vituperio,  infamia.  Ifmamsi- 
mie  ; imjsmie  -,  deste  ; appratii  -,  grand  dei  Mammut  ; 

turpi mde  . 

IGViMINIOfiAMENTE  , avverb.  Coa  jgamninia. 
Htait  ^naene  ; amai  ànbommem  i igaomimnujimimit- 
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dvet  lemmi  mìa  ; d'  m sa  mastite  ifmamìmiemfa  , 

IGNOVlIVlOSISStMO  , MA  , ad4.  Sup.  d’  i gnomi- 
aiolo  . T ni-» -«ni»; mient  . 

* ) SA,  add.  Notato  d’ ignomi- 
IGNOSIINOSO  , ) nia  , fi  crgognaro  , Infamaa- 

te.  Ifsamiyeua  ; infamane  ; is'anu  ; fa i porte  ira#- 
toinr#  ; dei  Sin  Or  ani. 

IGNOR  ANTÀCCIO  % f.  m,  K#re  deir  mf,  . Gratti 
ignorante  . Grani  fai  ; grani  ignorasi . 

IGNORANTÀGGINE,  C.  t Attratto  d’ iganrent* 
xoncheaaa  , cola  da  igairente.  Toniti  ; iasorenea  • 
fen.'#  ; tmptmdtmee  : fimpiduc  ; fatui  u . * 

IGNORANTE  , atd.'d’oim  g.  c calar  f.  Privo  di 
lapere  «che  ha  ignoraaaa.  Ifmamt  ; fai  efi  lana 
liutai,  fame  «afe:  f - a’j  p ine  da  faveti  ; .it«- 
p/a  ; ignare  i fai  n a ptint  de  leniti  . f.  Per  ViUa- 
s , aotico  , poco  amorevole  . Crrjl.r  ; fai  , mn. 

; miai  i ; lime  dami . 

IGNORAPJTELLO  ,-LA  , add.  Dìol  dt  igiroraott. 
Un  Sem  lenitami  : a«  pelle  jn  . 

IGNORANTEMENTE  , avv.  Con  igooran  . U 
infiammasi  ; tmprmdemmese  ; en  i guatarne  -,  gn] I*. 
•noesi  ; par  ij sitante  i fama  Javh  ; fast  tannai/. 
Jssee  . 

IGNORANTISSIMO  , MA  , ALL  Sup.  di  igaona- 
te  . Trit-igsatent , (Pt.  • 

IGNORANTONE,  f.m.Accrefc.d’igioraitte  . Ttmt - 

J-fait  igsnaur  ; ire  pattai I ignita*!  \ mm  dee  ; ant 
Sete  ; m n /.'Orióni  ; Mere  . 

IGNORANZA  , e IGNORÀNZIA  , C f.  Attratto 
d’ i inorante  , manciata  di  Capere  . I gnor  jote  ; issa, 
patite  ; m angue  di  favtir  • de  fame  de  etmn-'i  fernet  . 
f.  Ignoranti  (rata,  c lupina,  vale  inefrafabile  . f. 

gnor  ause  tra  fa  • ignorante  gre  fieri  & imertmfaflr  . 

IGNORARE  , v.  a.  Noa  falere  . Igoaret  \ me  /$• 
voir  pai  ; me  pai  tasmiut  ; ■'  avtir  peist  da  era. 
nuf  asei . 

IGNORATO  , TA  * add.  Da  ìganeare  , Ignoto  , non 
cooofeioto  . (ferve  ; inrrwea  ; y ma  f m igsore  ; yn« 
/*  » «e  esnnote  pai . • 

IGNÙvCERE  , v.  a.  Cavale.  Voce  tal.  Perdonare. 
Parlonner  . 

IGNOTAMENTE  , itt.  IiKntùumatt , feono- 
fciutamcntc  . Titr tremane  ; tian/i.tinrmeni  ; inrqprr- 
ii  ; c:uveneaaasi , t»  neitiit  ; ts  fette t ; fasi  erra 

IGNOTISSIMO  , MA  , add.  Saperi,  d’  ignoto  . 

Tout.J.fut  im  -nnu  ; far  /’# n Ignori  abfofmmtne  . 

IGNOTO,  TA  , add.  Incognito  , non  conofeiuto. 
Ime  «mnn  ,•  ig  nati  ; taeht  . 

IGNUDARE,  v.  a.  Spogliare  . DtihaHltir  ; dévfi. 
tir  ; dlp-miilet  ; òtti  lei  vf  temasi  , fe,  S abiti  ; mai- 
tre  nm  , ou  à nm  . Qtitft*  ultimo  C il  più  propno. 

IGNUDATO , TA  . odi.  spogliata . Mn  i tatui; 
fasi  SaUtitmest  . 

IGN  UDISSIMO  , MA  . adì.  Saperi,  di  ignuda  , 
Ma  citante  tre  wt  ; sufi  m»  fa’  il  ejt  farri  dm  ora- 
ite  de  fa  min . J.  Vig.  vale  Affatto  (provveda- 

IGNUDO,  DA  , add.  QjrcUo.  che  non  ha  veti- 
meati  a-llu  lo  . Nm  ; ione  nm  , fan t ••AHtiment . f. 
Fi  tur.  vale  Privo,  (coperto  . Organali  deeouven  ; 
d>  pmrvm  ; dt  poni  Iti  ; desse  ; priur  . f.  Per  Palffe  , 
Manifelto.  V.  f.  Ignudo  nato  . n ignudoneto , vale 

10  ftefTo  che  Ignudo,  ma  con  pth  (orza  . ¥.  tgn  riif- 
fuDo»  |.  la  forai  di  L vale  Niubtk , la  pane  ignu- 
da . Le  mm . §.  Parlandoli  di  ferto  , a arme  , vale 
E.iori  del  fodero.  Mm  ; Arre  de  fan  fammeli . Come, 
fpoda  ignuda,  tpea  no », 

• IGNÒNO  , Alcntre . V. 

IGROMETRO  , f.  m.  Ttti>ro.  Stmmenfo  , col 
quale  fi  mifaraoo  « gradi  della  fecchcaoa  , c della  ti- 
midità ddl’ aria . Htgr  osatiti  ; refe -fif  arar. 

• IGUAGLI ANZA  , IGtIÀTE  , IGUALISSIMO  , I- 
GUALMENTE.  V.  Uguaglonta  , Uguale,  ec. 

IGUÀNA  , f.  f.  Rad.  t/p.  mai.  Spene  di  luccriBl»- 
nt , e rauurro  acquatico  , che  fi  trova  nel  Mcifì co  , e 
nel  Rrifilc  . Li  fossa  ; ifnrnr  *,  /esenti  i \ rag  de  ite*, 
te  ; gnt  tifati . 

IL , Articolo  del  genere  tnafcoliao , nel  numero 
fingoUrc,  de' nomi  non  comincienti  da  vocale,  o 
da  s Seguita  da  altra  coofiMante.  Le.  tl  mondo. 
La  monda . Il  cavallo  . Le  ehevat . (.Quando  f»  pof- 
pone  a*  moeofiilabi  A , Che  , Co,  Da  , De  , Se,  Su, 
iafcia  la  fua  vocate  , e fi  coniiaage  con  quella , che 
gli  precade, dicendoli, e (ertvendofi  Al,Che’l,  Coi,  Dal, 
Dfcl  , Se'l  , Sul  , ve.  Au  ; ere  ti  f rwr  ti , &a.  Co- 
me in  vect  di  A il  mondo , fi  dee  dire  Al  mondo . Am 
monde . In  vece  di  Cli*  il  Cavallo  ; Che  ’l  cavallo  . 
Ove  ti  chetisi , (Ve.  f.  Il  , talvolta  fi  afe  lo  forra 
di  ripieno  , c talou  per  maggior*  efprdTwne  , o pi* 
Bercila  dillintione.  Conorccndo  (I  valore  di  Petratto 

11  Pfcconio  ; do  indi  Annali  fi  muti  due  volte  il 
giorno,  do*  per  Cilfcna  giorno.  Demi  fon  par/ratr. 
ì.tJ , dietro  te  particelle  Per,  e Con  , fu  da’  miglio- 
ri Autori  alato  raro , o non  mai  . (.  Il  , pronome 
di  rrufchio  nei  quarto  cafb  . Le,  acculati  vo  . {-.» 
prepone  regolarmente  alle  particelle  Mi . Ti  , » • 
Ci  , Vi . f.  Si  pol>ooe  comunemente  alte  particelle 
Me , Tc  , Se  . Ce . Ne  , Ve  , e anche  talora  a s» . 

ILARE,  odd.  d’ognt  g.  f stiri*.  Allegro  ,.rul,r?/ 
lieto  , giocondo,  feftofo.  Gai-,  jotene  : «ire  ìt*  ~ 
lati  -t  agfeehle  -,  chsmum  i fattene  ; fautfert  ^ 
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ILARITÀ  , f.  t-  Attratto  f*i  Ilare  , allegri-»  , Ilari. 
, ilaiitate  . Gaittb’,  rotnumtnt  ; Arri#  ^mmeur  ; 
tir  gai  , ah  griffe  ; fsiiifaftion  i ontrmiement  . 

IL  DI  CHE  , piUo  avverbiali*.  vale  il  percl*  , per 
la  t;.:.!  cola,  della  qual  cofa.  C ' efi  punenti  . 

(IeO,  f.  w-  T-  Aniitmite . Uno  dejli  otti,  che 
ermnngoDO  1 ' otta  mnom  nate,  Croate  a*  Lati  <*<11* 
otto  fi<to . Ilio* . f.  Ileo  , t anche  il  nome  dell'  ni- 
timo,  degl’ intefltni  testai  . lieta  i llfam  . 

ILIACO,  CA  , add.  T.  Anittmfco  . Mufcolo  tar* 
Itn,  e {trotto  , che  occupa  I*  (accia  interna  <kU'  * Un 
degl*  ilei»  llijfue.  fi • Paflìone  iliaca,  T.  Medico 
TVilrai  dell*  interino  ileo  , in*ernuti  con  altro  nome 
oe.ra  Voltolo.  Vetvmbmi  ; Pifun  iliifue  . 

ILÌADE  , f.  f.  legar*.  Celebre  poema  di  Omero  , 
• figliafi  anche  per  (ette  lunga , c varia  di  mali . /- 
liade  . 

ILI  ACCI  ARE  , ILLACCIATO.  V.  lalacciare  , In- 
lacciato . 

ILI  Al  DIRE  , v.  a.  Erri ri*.  Imbrutiate  , lordate  , 
contaroin.-rr  . Fmliidlr  ; {Air. 

ILLAM  '.'IDÌRE,  v.  n.  Divenir  Uaguido.  Deve- 
mie  ta-.aaijiue  { iamuiir. 

ILLANGUIDITO  , TA  , add.  Da  illanguidire  . Len- 
ta: Tati  . deve* u Ungiti Jml  ; lengoeaut . 

ILLAQUKARE,  v.  a.  Cif.  Illacciarc  , « fi*.  Av- 
vincere  , pttt-irc  di  libertà  . Eutbiina  ; litr  i auge- 
gtr  ; nuda  eicltt f . 

ILLASCIVÌRE,  v.  a.  Rei.  Laici  vi  re  , divenir  la- 

feivo.  V.  Laftirire . 

I LI. A T Arile,  add.  d’ogni  g.  Satvìm.  Che  non  ha 
Iti;  -crea  , non  fi  può  dilatare . Qp*  ne  peni  pii 

l‘  tundre . 

ILLATIVO  , VA  , adJ.  Me  tei.  Atto  a iaferirc  , 
che  (rive  a ilLiriunc . Pai  inlire  i f mi  tendini  . 

ILLAUDÀBILE,  adJ.  d'  «Ini  R.  fegutr.  Inlauda- 
Lile  , lulutiabue  , indegno  di  lode  . Qju  u'  tjf  pei 
i.t.’U.  . 

ILLAZIONE  , f.  f.  Confcguenta  d un  argomento  . 

Citile  eoe  net  ; iaiutiiru  • 

ILLtCthRA  , f.  f.  Lufinna  . incitamento  . Ap- 
pli ; «riarmo  , eitrein . f.  Illecebra  , Cafligl.  Blan. 
«baia  , Mttru  . Ceitffet  ; fiaiieriti  -,  ta, Aeriti  ; ep- 

pjt  ; réinw.- . 

ILl-FClBRuSO,  SA  , add.  Cr - H.  Lufiaghcvole  . 
A' n*i  Jet  ; eh  lune»!  . 

ILLECITAMENTE  , avv.  Coatt’  a ragione  , contr’ 
a dovere  . Il  ieibement  ; d‘  irne  mini,  a di  itile  , nsn 
pentii ft  ; court  le  dt<t  & le  jufiite  . 
i ILLECITISSIMO  * MA,  Prrr.  Superi,  d*  illecito. 

T.CiHlieiie . 

Ill.CIIO  , f.  m.  Cofa  illecita.  C*  fui  u’  tfl  pei 
poemi  •,  et  lui  tp  difende  . 

ILLECITO,  TA  , add.  Coorrario  di  lecito,  miti- 
le  ; non  pomi,  ; di  fende  pn*  le  lai . 

ILLEGALE  , add.  d’ogni  g.  M*dt.  Che  non  Me- 
gale  , c vale  anche  Che  non  vuol  foggiacele  elesse. 
Jttegal . 

ILLEGITTIMAMENTE  , are.  Velg.  le.  Con  mo- 
do i lice  ir  timo  . Illrgirimemenr  . 

ILLEGÌTTIMO,  MA,  add.  fegner.  felvin.  Non 
Iceittimo  , che  non  ha  le  condizioni  , le  inaliti  ri» 
Itili  U;ac  per  rfficT  legittimo  . Uh  finirne.  {. 
Fcr  IngiuRo  , irragionevole.  Illegiiimf,  in/uflt  ; dt- 
r eifenneHt  . 

ILLESO , SA  , add.  Contrario  di  Ufo.  f eimffen- 
tir*  ; ini  *’  e pomi  dt  me!  ; fui  n’  tfl  paini  Pleffe  ; 
fitte  ; Ieri  de  denge*  ; Afri  de  tifine  . 

ILLf.T  I ERÀTO  , 1A,  add.  Cr.  K Iati  iterato 
Ignereut  ; ìéitt  ; ntn  letteti  feai  tee  Irti , fen  i t- 
lude . 

ILLIBATI 77A  , f.  C.  felvin.  Aflratto  d*  illibato 
Punta  , integrità  , incootanunatezan . Parere  ; ineé - 

trite  1 theflid  . 

ILLIBATISSIMO  , MA  . add.  Saperi,  di  iUibtto  . 
Jnji  /.»  fithr  urbe  : triejein  . 

TI.LIHA1  O . TA  , add.  Intatto  . Qui  tfl  feni  rp- 
(W;  Jtla  ; tntitr . 

1LL1HV.K ALE  , add.  d*  ogni  g.  Contrario  di  libe- 
rale . Avere  ; mt.liu<*  ; ebitbe  . (.  Le  arti  illibera- 
li . Lee  tnn  m/eheniftUI . 

ILLIBITAMLNTE , aw.  sfrenatamente  , illecita- 
niente  . Impvdtmwmi  ; iUieiemmnt  , 

I1LICIT  SMENTE,  avs1.  Illecitamente.  V. 

ILI  ICliT>.  V.  Illecito. 

ILLIMITATAMENTE  , avveri».  Magai.  Senza  li. 
miti  . f un»  tor*(*  . 

ILLIMITATISSIMO  . MA  , add.  fegati.  Superi, 
d*  Illimitato.  T»« i dlimiie  ; fui  n'  a paini  de  fer- 


ii LI  MIT  ÌTO  , TA  , add.  Che  non  A limitato  . 
i,  rimile  ; fui,  «*  e pomi  de  farmi  , psint  de  limila  . 

ILI-IODI  DIRE  , v.  n.  Divenir  liquido  . fé  liint- 
ftr’,  fi  fonda  : *,»n»  lifuede  , t ulani. 

ILI  ITTI  H ÀTO , TA  , add.  felvin.  Che  anche  di. 
CcA  illetterato , che  t lenza  lettetarvra  . V.  lllctic- 

ILLODArILE  , Add.  4* ogni  g.  felvin.  Indegno  di 
«Ter  lotti» . ifl»n»crite'«Te  d.  lode  , «he  non  può  Io- 
«Ja.L  . I adii  Ut  de  - nenie  ; gul  n'  tp  pai  {■me^/e  . 

Il  LUCENTE  , adii-  d’-gni  ? Hat.  e*t.  CIk  nuo- 
•j  tu»?  , l.rcnte  . finitane  , etjpltndljiat  . 
ìLI.LT'LRE  . V.  Deludete, 


• ILLUTARE  , v.  Imp.  Entrare  , penetrare  in  lui 
Entree  de  or  fne.'f  u no , le  pfitrer  , Coti  direbbefi 
k un  tal  verbo  pofede  uCaril  . 

* ILLUMARE  , Allumare  . V. 
ILLUMINAMENTO.  V.  Illuminazione . 
ILLUMINANTE  , add.  d*  ogni  %.  Che  i Uomini 

ftni  >11  temine  j ini  Maire  | fui  rrpend  de  li  In- 
mifrt . 

ILLUMINARE  , v.  a.  Dar  lume  , luce  , fpUmlo. 
re  . I.Jaminrr  ; etteirer  ; rrpealre  de  le  lumiere  ; 
difffper  Iti  lenttrei  , /*  allearne . f.  Per  metaf.  Ear 
chiaro  , tor  via  1’  ignoranza  col  inoltrare  la  verità 
della  cofa  . Eeleimr  ; illumi  iter  ; edeirttr  . f.  Per 
rcoJcr  la  villa  . Dmuet  le  vnt . 

ILLUMINATISSIMO  , MA  , add.  Sop.  di  illoml 
nato  . Trlt-ttlJ/re  , &t. 

ILLUMINATIVO  VA  , add.  Che  ba  virtò  d’ilio- 
minare,  inumidii/ ; fui  tp  tapaUt , gai  e La 
tu  d' illumina  , d'  etleirer  . 

ILLUMINATO  , TA  , adi.  Da  illuminare  . V.  J. 
In  forza  di  fuR.  Contrario  di  Cieco  . fu  taire  ; fi 
vf>r  . 

ILLUMINATORE  , f.  m.  Che  iUumina  . Qjn  i- 
tleire  ; fui  tcleireiì  -,  f ni  illumi  ne  . 

ILLUMINATRICE  , (.  (.  Di  illuminatore  . Celli 
gai  illumime . 

ILLUNI  IN  AZIONE  , f.  f.  L'  illuminare  , lo  fplea- 
dore  , a la  luce  fletta  . U luminai i on  ; efhtn  £ illm- 
mimer  ; ent  de  t * fui  tp  illumini"  . 

ILLUSIÓNE  , f.  f.  Fallo  , e ingannevole  rzpprefrn- 
lamento  . Il  In  Pan  ; appare  net  ertmpeule  ; feuje  ap- 
pare* et  ; penice  , MajfiqjM-n  ehimen^ut  . 

ILLUSIToRE  , f.  m.  Cavale.  Lo  fleUo  , che  ilio- 
fore  . V. 

ILLÙSO  . S»  , «M.  Delulo.  1-ilU  -,  ;nm 

pé  . $.  llLifo,  fegner.  per  Ingannato  nel  figoiflc.  di 
(alto  rapixcfentamento  . Trempe  per  itluPon  . 

ILLUSÒRE  , f.  m.  Che  inganna  , o deride  . Re  ih 
leur  ; forfonir  • trompeur  ; a freni  tur  . 

ILLusiRAMINTO  , f.  di.  L’  inoltrare  , la  càia- 
rezza,  e la  Incc  flcTa  . I Ila  flit  lizn  ; uiaiieiftantne 
illuminino*  j {lene  ; ! am  tir  e ; f’tt'-d,wr  ; ernia  Hi J 
Irmene  ; renimene  ; margue  .1'  b.  notar. 

ILLUSTRANTE  , ad.l.  4C»r.A;  g Che  illuflra  . Gui 

illa, Ire  ; ini  reni  indine  , emhnft  , orna  , denne 
dm  tu, tre  , de  t'  Mae  . 

ILLUSI  RARE  , v.  a.  Dar  luflro  , luce  , chiarez- 
, fplesdorc  . tehirer  ; Hiutnintr  ; donna  du  /«nr, 
Mei  riir  ; rendre  tleir  ; rependa  de  te  r/jrr<* . f.Per 
Ear  chiaro  , bello  , Celebre  , dare  onorata  Cima  . A 
luffa  ; renda  illuftre  ; /aire  brilla  , eu  i tiara  . 
rm  foli  ir  ; a bau  fa  ; tele  ver  ; ornar  ; donntr  de  /’  i- 
cIji  ; ,'Trna/er  . 

ILLUSTRATO  , TA  , a li.  Di  illustrare  . IHu- 
firt  , &e. 

ILLUSTRATORE  , f.  m.  Che  illuflra  . Qui  illu- 
P’t  ; imi  echi  ri  ; fui  illumini  ; fui  Miirtie  ; 
fette  , r,  pmd  de  la  elertt  . 

ILLUSTRA  TRI  CE  , Cr.  N.  veibal.  fera.  Che  illu- 
flr»  . Celle  fui  iHufre  ; fui  celata  , fui  parte  i t' 

ILLUSTRAZIONE  , f.  f.  Aflratto  di  illultrato  , II- 
iuflramrnto.  V.  {•  Per  Dichiarazione  . V. 

ILLUSTRE  , ndd.  d’ogai  g.  Oliar*  , celebre  . 

Infra  ; ri  liba  ; remjrfeMf/e  ; f amene  ; nabli  • 
gniffut  ; confidi  rette  ; nntmmé  ; Uguale  ; telatemi 
par  te  meriti , par  le  nobiefe , t?e. 

ILLUSTREMUVTE  , nvv.  Chiaramente  . 0’ 
marni  a illmflre  , aliterete  ; nifi  imene  g nugnifiiue- 
mtn/  . 

ILLUSTREZZA,  CE  Taf.  lUuflramcnto . illumi. 
m.tt iem  ; il/ufiraiim  . 

ILLUSTRÌSSIMAMENTE  . avv.  Superi,  di  iliuRte- 
mentc  . D'ami  etaamiire trit-Uiufre  , irti- natie  , alt- 


ILLUSTRISSIMO  . MA  , add.  Superi,  di  Ulnflre 
lllufirijime  ; irti-i.lufi  t , <^r. 

ILLUVIÒNE  , C ra.  Btm*.  Mcnktat»  d’  aequa  , 
ilUgaaiooc  , ioo«Mlan»oac  . ! menda  um  ; itbademtm 
£ teu  . 

IL  PERCHÉ  , avv.  Il  di  che  . C tfl  ponafuai  . 

IMAGE,  IMAGINARIAMENTE  , 1MAGINATÌ- 
VA  , IMAGINAZIONE  , IM ÀGINE  , IMAGO  . V. 
Immag'nc  Immaginariamente  , cc. 

IM  ACINOSO  , SA  , add.  Ar.  Pur.  Pieno  d’  ima- 
fini  , e qua  t detto  del  Tonno . Remplè  de  faueimti  . 

IMBACUCCARE  , V.  A.  Camuffare  , mettere  al- 
trui il  bacucco,  i'Kappucciate  . Deguìjer  : mi  fiuti  ; 
meta e um  eepuebon  Jur  Li  tele  de  futi  fu  un  . J.Ptr 
filmi.  Vcflire . V.  f . Imbacuccarfi  , n.  p.  Mah*.  N’a- 
fi*  or  de  rii  il  capo  nel  bacucco  , ficcomc  Incappucciar, 
fi  , nel  cappuccio  . J*  embeguina  , i’  fnvW.-p^r  le 
lite  . 

MBA  CUCCATO , TA  , add.  Da  imbacuccare  . 
Degni i C , «S re. 

IMHAGNAMENTO,  IM1AGNARE  , IMBAGNA- 
TO  . V.  Bagnamcnto  , Bagnare  , Bagnato  . 

I MB  A (.CONATO  , TA  , add.  Ir.camato  , epiteto 
d*  fi  «li  alla  rofa . Rote  rtugt  ; roje  de  Pervi  ni  . 

IMBALDANZIRE,  v.  a.  Prender  baManu  . D» 
drt  hiid.tffe  ; s’ interdir  i t enrigueiilir . 

IMBALDANZITO,  TA  , a'd.  Da  «ribaldatiti re  . 

LubjrJi  . 
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• IMBALDÌRE.  V.  Imbaldanzire  . 

IMBALLARE  . v.  a.  Metter  nella  baila  . tmbmU 
bit!,  ; mt1,rt  — *itle;  fare  ma* 

JMBALORDÌTO  , TA  , ad4.  Stonato  . tour  di  - 
ehj curdi  ; ronfiami  ; fiupide  ; ueeeblc  * 

IMBALSAMARE,  v.  a.  Uager  eoa  bàlfatm» a <t»a- 
fervazioac  . Emfium.r  . 

IMBALSAMATO , TA  , add.  Da  ini  bai  fintare  . Rme* 


IMBALSn^RE,  UtfBSLSlMATO.  V.  Imbalf*. 
niare  , imbn.tamat* . 

^WRALSlMiRE  , v.  i.  Divenir  bacamo.  Deve nW 

* IMBAMRACOLLATO.  V.  Imbacuccato 

• ÌMR.AMBAGELLA  LO , Lifctaeo.TV  Henne. 
h*do  , «bucato  , « trattabile  a guiCa  di  bambacia 

* TA  » Involto  io  bomba- 

già  . Emvrleppe  de  tetto  . f.  Sapp*»»*,®  ^ barnlta- 

• tsrmi  **  - 

IMS  AMBULA  RE  , v.  n.  Dicefi  propriamente 
quando  inumidendo  , « ricoprendo  le  loci  code  latri - 
' fto/J  “*n.1'*rl<  f"ori  • « & di  voler  piai. 

*er«  * “ec®n,e  Gnna  per  ogni  m-miao  che  i baotbi. 
tu  . Aerar  lei  termi,  sue  gene  tra, me  l,t  enfant  ; v.: 
ntr  Iti  ferme  * ama  rea»  . f . Per  (ar  intenerire  . £ 
allindar  ; èra  pai  b pleura  , i vaja  dei  lem 

IMBAMBOLATO  , TA  , add.  Da  iinSamhetia  . 

» **"  f in  r*n*  (lavati  de  tarma  . 
IMBANDIGIONE,  ) f.  m.  Vivanda  ; cubani  - 
IMBANDIVI ENTO  , ) ta.  Viende  prepara  , prr- 

l&l  ,tfU  : mmt  ***«“'  - 

IMBANDIRE  , v.  a.  Metter  in  affetto  la  vivani^ 
» por  .a  in  tavola  . Prepara  , epprcta , da  fa  tee 
v,ÌZr’  • ,fl  méfl  • f-  Imbandire  in  menu,  fremer  . 
IMBANDITO,  TA  , Da  Imbandire.  Appare  . 
IMBANDITR1CE  , fegn.  v.  (.  Che  iinSiadifce  . 
Celle  fui  fen  un  rapai . 

IMBARAZZANTE  , add.  d* ogni  g.  felvin.  Che 
imbarazza  . Eaobirrajfent  . 

IMBARAZZARE,  v.  a.  Intrigare,  imbrogliate  . 

Umberti f rr  ; eamj'tr  de  l' imberrà , ; tatfccbtr  j mar- 
ra  empii  beni  ni  ; appena  , fama  dei  . V lattei  . 
IMBARAZZATO,  TA  , add.  Embimje . 
IMBARAZZO,  f.  ni.  Impedimento  , intrigo.  En a. 
borei  : eb, Itele  ; emptibemem  ; d,  fiume  te  ; trnfaJLm  i 
dtj.rda  ; rreiei  . 

IMBARBARIRSI  , a.  p.  Salvi n.  Divenir  barbaro  . 
V.  Imbai benre  . 

IMBARBERESCARE,  v.  a.  Voce  baTa  . Imbceca. 

, Suggerire  . V. 

IMBARBERESC ATOUT.  , t m.  Barberelco  , co«o- 
■**  * comdor» . Cardo*  de,  barbai,  deliba - 


ÌMHARBERÌRF. , v.  a.  Divenir  barbaro.  Dtvauir 
barkaa  , eroe/  imèumain. 

IMBARBE  RITO , TA  , add.  Davcua  barbera , CTc. 

IMBARBOGIRE,  v.  n.  Perdere  il  (cnoo  per  La 
vecchiezza.  Tomba  en  enfeuet . 

IMBARBOGITO  ,TA  . add.  Da  imbarbogire  . T cu- 
bi n infinte.  V.  Barbogio. 

IMBARBOTTATO  , TA,  add.  ImborbotUtn  . V. 

IMBARCA  MENTO  , L m.  Bemb.  Imbarco  , lo  im- 
barcarli . Fmhrftamem  . 

IMBARCARE  , v.  m e a.  p.  Entrar  arila  nave  . 

Dotar  falla  nave  per  navigare . f'  embarfuo  • en- 
trtr  dati  un  mavì  a pan  fai  re  rtute . Imbarcarli  di 
nuovo,  ft  rombi rf utr . §.  la  figari,  alt.  Metter  nel- 
la nave.  Foiba  fuo  ; malfa  dent  la  barfue , dame 
h navir a , dam  le  t urjcau.  f.  Imbarcare  . per  Lar 
innamorare  . V.  fi.  Imbarcarfi,  Co.  Un.  Per  looz- 
morarfi  . f amomnebet  , fa  taiga  dt  fuclfue  ptr/m- 
ne  ; t e»  renda  mmourtu*  . fi.  Imbarcarli , aerar. 
per  Entrate  in  collera.  V.  Collera  . fi.  EignNI.  vai» 
Entrate  , o mettere  attrai  talmente  in  impiega  , «ta 
non  k ne  poter  abngzre  a firn  patta  . Em^rfutr  # 
, metta  don  da  efen.  i , ou  i'  embafua  - 
t tonfa  , tre.  dame  do  méebemtt,  afoni  , nm~ 
inni  he  i & pione,  d"  ambierai . fi.  Imbarcare,  o 
entrare  in  mare  lenza  bricotto  , vaie  Mcitcrii  a uaa 
imprefa  fenaa  i debiti  provvedimenti  . f‘  em \irtuar 
Jan t bifceua  . 

IMBARCATO  , TA  , add.  Da  Imbarcare  . Km  bar. 
puf  . fi.  Per  Innamorato  . V. 

IMBARCATORE  , f.  m.  Che  imbarca.  Celati  fui 
cmbarfut  ; etimi  f ut  tbarga  •*  bèoment  de  mt,  , 
Pro  piamente  d cefi  del  mettere , o del  montar  le  mi- 
liaie,  c anche  ■ Palleggien  filile  navi  . 

IMBARCO  , f.  m.  L’ imbarcare  . Embafutment  t 
/'  efhen  d’  em  bar  pur  . f.  Parlandof»  delle  merci  , c 
alrrc  cole  da  trasporto  direbbefi  Carico  , onde  « ve. 
ano  Battimenti  da  carico.  Chergement  . fi.  Dticfi 
dell'  Allumiere  alcun  affare  alla  iprowilla  , ovvero 
deli’ Entrar  in  immefa  diMkilc  , o fcoalgliara  , o 
dannofa  . Bm m.  Pier.  Ma  di  noflri  naufragi  , c ino*, 
danuni  colpa  fon  (petto  i noli  ri  (bri  ri  imbarchi  . Em. 
gagmuni  ; lotapnje  imprudente . 

IMBARDARE ^r.  a.  Metter  le  barde  a* cavalli  . 
B a ler un  eh  tv  A . fi.  |rah*nlaffi  , a.  p.  Per  Imuuno- 
rarii.  K fi.  Per  Allcttare,  Pigiaare.  V. 


IMBAR. 
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TMBARRARF , v.  a.  Metter  1*  barn  , • »*am 

Tatù*  ; firma  iwr  da  temi  . f . Ftg. 

K . Impacciare  . V. 

I MhaRH A ro,  TA  , add.  Da  imharrare,  Barre 
f . Per  metaf.  Avviluppato  , intimato . KmberreJ e 
imrtretiil/e  , &t. 

1MBA<AM»]CT0,  t m.  V.  Bafr  . Pe /V. 
JM»éSORfA.  V.  Ambafcerta  . 

* IMHASCI ATO , TA  , add.  Richietio.  V. 
IMBASCIATORE  . IMBASCIATA,  IMBASCTA 
DORÈ.  IMBASCIATRICE.  V.  AmbaRudore  , Am. 
fco.'ciata  . ec. 

IMBASTARDIRE  , v.  n.  Allontanare  ero  reegio- 
famento  dal  fuo  proprio  rTm  , lo  f»*T*>  <be  irali 
geare  , e degenerare  . Dirnmrj  i'  ; fe 

ter*  empii  ; J t gaia  ; l' liatmir  d*  Ji<m  p*intif-e  ; »' 
filtra*  ; diminuì* . §.  tifili  talvrlra  in  attiva  lumi. 
AbJurdir  j elitra  ; faire  dttbeir  di  J*m  tue  na 
tari! . 

IMBASTARDITO,  TA  , «Ad.  Da  imballar  Are . A- 
èira’di  , <Tr. 

IMBASTARE  , va  Metter  il  baio.  Bèttr)  ma- 
tre  im  #e> . 

IMPASTATO  . TA  , adii.  Da  imballare  . Pbt* . 
1MBAST1ME.NTO  , f.  m.  Ttm.r.  L* IwUIIÌR  , 
Coni  ni  ctTìoec  «li  più  peni  di  un  vedilo  con  p ntl  lui»' 
■hi  . Ce  fui  t,1  fi  tifile  , dèi*  ; F afiinm  de  dèlie  , de 
Jéuf.Ur  . de  feire  mne  f.rn Te  ftmtmre  A poi  eli  , 

O /'  nei  d,e  le  tbefè  fin  fide  . 

IMBASTIRE,  v.  a.  Unire  infieme  i peaai  de'vedi- 
■«enti  con  p^nri  lunghi  per  potenti  aeconciamente 
Cucir  di  fedo.  Péti*  ; fsmfUet  ; jmre  urne  truffe  _ 
ture  A Ungi  pei  un . f.  tip.  Imbandire  , ordinar  la 
menta  . Papere*  tm  tabu  . S.  Per  Pr-iKÌpiaie,  e or- 
dire  un  ncfnuo  . Comurentrr  urne  effe  in  , i’  erba»  r- 
me r , le  miirn  em  irei»  . 

IMBASTITO,  TA  , add.  Da  imbaJtir*.  Sdii  i 
f**fU. 

iMBASTlTt'R A , f.  f.  Da  imbaFire.  I punti  , clx 
f fanno  nell’  imbatiire  . Cernere  A Ungi  priori.  V. 

Imbuti  intento . 

^IMBASTO  , f,  m.  Sommagli.  Lo  detto  , che  Bado. 

IMBÀTTERAI  , a.  p.  Awenirfi  a cefo  . fe  rene-»- 
trer  per  belerà  . |.  t (ribattere,  feiv.  Dijr.  Per  Im- 
batterli  . V. 

IMBATTO,  f.  ni.  Soprawcnt mento  , incontro  , 
•ttorfo . Rem-atre.  La  Crucca  qui  dice  , che  è lo 
Irr  Karterv  , impedimento  , e adduce  il  felo  Unente 
ledo.  Qu-.nJ'  cali  t il  tempo  voPro  fate  fatti  , e 
»on  guardare  a impedimenti , c imbatti . Ceni.  Cer». 
Dal  redo  appartar  , che  imbatto  non  <ke  eilcr  lo  def- 
fb  che  Impedimento,  ma  piuttodo  Incontro,  avve- 
nimento occocfo  in  perfona  , o cofa  che  ti  ritardi  lo 
■adar  , O il  fare  . Renroniri  fni  em  prede  , fui  mer- 
de /’  < remi ì -n  de  fm tene  ebete  ; ab/UtU  fui  Jnrvient, 
fni  ft  pufeme  beffata  t sudr.it  agir  . 

IMBAVACI! ARE  , v.  a.  Coprir  altrui  il  capo  , « 

1 vife  con  panno  . acciocché  non  coaofca  , e bob  fu 
Conn/ctuto.  V.  Imbacuccare  . 

IMBAVAGLIATO . V.  Imbacuccato. 

IMBAVARE,  v.  a.  Imbrattar  di  bava.  Taire  de 
A-evt . 

IMBECCARE  , v.a.  Metter»  il  cibo  nel  becco  iati 
•Trill  . /f  «rifare  } èmme*  le  tee  firee . f.  Per  l’am- 
nurt-'rare  altrui  , o idruérlo  di  nafeodo'.  Embumetov 
f nc/fu  »n  : te  Ut « injtrnire  de  te  fu’  U a i din  . 

IMBECCATA  , f.  f.  Tanto  cibo  , quanto  fi  mette 
In  ona  volta  in  becco  all*  uccello . Beefvte . Pigliar 
li  imbeccala , e Uf;iarfi  corrompere  da’  doni  . f. 
Ter  Infreddagli)*»  , Infreddatura  . V.  f.  Pigliar  co1’ 
imbeccata , in  quello  tigni/.  « lo  detto  , che  infred- 
da re  . V. 

IMBICCATTLLA  , f.  f.  Dim.  i‘  imbeccata.  Peti. 

fe  bf.  f ne . 

IMBUCATO , TA , add.  Da  imbeccare.  V. 
IMBECHERARE  , v.  a.  Modo  b-«To 
PC.  V. 

IMBECHERATO,  TA  , add.  Da  Imbecherare  . V. 
IMBECILLE.  V,  De  boia. 

IMBECILLITÀ  , f.  f.  Attratto  di  imbeeillff , debo- 


nte  , lentie*  em  bmf  , dem  le  Hent . 

IMBERCIATILE.  Cm.  CAe  imberua  . Uni  fref. 
pr  em  bmf,  f ni  lembe  , giu  d-.mnt  , fui  enne*  mi 
bui  . 

IMBIBE  , Crmftm  in  Imburri  . T,  f,  Imhvtfi  . 
frt»f.  IniSererti.  V. 

IMBERRETTATO,  TA  . add.  Che  ha  in  capo  la 
berrei  . Orni  e U Ainurr  jur  le  tett  ; immurine. 

IM  BERTESCA  RE  , v.  a.  VoruBcar  coi  bcrKfclie  . 
Munir  de  pirj»tn  , dii  mintthii . 

IM  BER  TESTATO,  TA,  add.Ua  loibcnc are  . Ad»- 
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li  de  pj-epej^. 


IMH> RIDARSI  . • IMBERTONlRSI,  Innamo- 
rarti . V. 

IMBK RTOMATO  , « IMBF.RTONÌTO  , laaanuK, 
rato.  V. 

IMBESTIALIRSI  , n.  p.  Incrudelire  a guifa  di  ba- 
dia , adirarli.  Direni'  bruni  , fnrieua  , etnei  ; fe 
■«Ir»  en  l»rit  ; fe  i et  ber  erte  enei  ; fe  prtnln  I 
de  cìUt*  , de  regi  ; fem  le  dulie  J fuei.-e  ; «’  ir. 
titer . 

IMBESTIALITO,  TA  , add.  Da  imbcflialirfi  . Fm 
rie»*  ; rciMMxr  de  net  Ór  de  teiìte . 

IMlihsi  lARsl  , n.  p.  Avere  cogumi , e fare  ado- 
ni da  belila.  Abiti*  l »’  sbrmiir  -,  derenir  te  re  ; 
feire  le  ben  . f . Imbefliart  , v.  a.  Teff.  Ridurre  a 
darei  di  beitig  , far  divenir  belia  . Abeti* \ ebrmti * -, 
Ito-Ire  t tr»mr  ben  ; fstn  devenir  ftm.  ide  . 

1MBE  sTlATO , TA  , add.  Che  ha  peefo  forma  di 
belli*  . Ortitm  bue  ; ebni  . 

l.MBEVi' RE  , « IMBcRE  , v.  n.  Succiate.  T*  im - 
biber  ; ir  empir  ; l’jbrtmver  : et  tire*  . linee * ; fe  rem- 
pii*,  i.  U.r»S  anche  io  fisaif.  n.  p.  J*  imbibe r ; di- 
venir imèile  . f.  big.  vale  Pervadere , ifpirare  al- 
trui qualche  cofa  , indrure  , ammac.lrare  . Injpiree  ; 
periujdtr  • m'trum . 

IMBEVUTO  , TA  . adJ.  Da  imbevete  . Imb.be  , 
(Pi.  1.  Et*,  vale  Alquanto  addottrinato  , «macina- 
to,  perfutfe  . Imbu  ; nmpii  ; penine  d’ nne  effein, 
d m ne  d:. ‘itine  , <5v. 

IMBIACCAMI  NTO  , fin».  L’imbiaccar».  Ve. 
finn  de  j arder , de  mime,  d'epp/ifmer  dm  bùncfur 
U vi  lare  . 

IMBIACCARE  , v.  a.  Coprir  colla  biacca  • Mtt- 
rrv^du  tiene  ",  ferdtr  evtt  d»  tiene  ; epplifurt  dm 

IMBIACCATO,  TA  , add.  Da  imbiaccare  . Fjr- 
de  s ptint  evee  dm  bUnt  . i.  Per  Finto  , Ia*a<ine. 
rok . V. 


T*  • I»  InMmrfrc.  IL 
terii  «fare.  Demolir  te 

boccate  , per  IncaBrarc  i*  u„4  boecTTir.liJTaf 
cole  per  I®  più  artificiali . J?ar4rfnZ*.  ‘ / r*  * 

tlLZ’ 

CIOCCATO  * TA  v «U.  D.  i^c£.„ . a „ 

ture  * rnn  ] fft  y d mm  ebemim  ernie». 

^.MBOCUTO,  TA  » aiil  n.  ^ 

* IMBOGLIENTATO.  V. 

* IMBOLARE  . V.  involare 7 ' 

IMBOLATO.  V.  Involato. 

* IMBOLATORE . V.  La'lro. 


* 1MBOLATRICE.  V.  Ulta'. 

* IMJOLfO  , f.  m.  r • 


. Cm- 


Ie*  *a  . hmb.it  il  ite  | ftibUje 
fere» i em  4'  tfprii  . 


i dibilne  ; menfne  de 

IMBELLE  , add.  d’  oggi  %.  Non  atto  alla  guerra  , 
Ohi  n ,fl  peni  prtpn  A u r marre  -,  fette  ; Urbe  ; 
de  ptn  de  di  finte  ; /ani  forte  . 

IMBELLETTARE  , v.a.  e IMBELLETTARSI  , n. 
p.  nare  li  belletto  , e lifciarfi  . Ferdtr  ; fa  fidar  i 
mire  , epfhfuer  dm  fard  . 

IMBELLETTATO  , TA  , add.  Fidi  . 

1MHELLETT1RSI  , a.  p.  Teff.  Ch«  anche  fcrtvefi 
Imbellettarli  ; colorarti  col  bcitcuo  . Se  ferder  ; Je 
dtnmer  dm  rampe  em  dm  blenr  . 

IMBELLIRE,  e.  *.  Far  bello  , abbellire  . Embel- 
lir  :omer  ; perir  ; rtndn  beem  . 

1MB! \ DARE  , v.  a.  Metter  le  bende  . Pender  ; 
■■  tende**  ; iier  O-  Jrrrtr  evee  mne  bende  . 

IMb!  NDARSI  , n p.  Libr.  A iut.  Artormarfi  il 
capo  aou  benda  . Bemurfi  . V. 

IMBERBE,  add.  Sbarbato,  dui  m' e pei  eneott  de 
berU  . 

IMBERCIARE  , v,  a.  Tot  di  mira  , dar  nel 
*P“-  F—rpr-.m  tu  , M tu , it»- 

Di  %••».  Ilei  lame- F rem  ejt , 


IMBIADATO,  TA  , ald.  Seminato  di  brade 
diete  ; jeme  en  bit  ; tmUmtnie  di  grjin  . 

IMBIANCAMENTO,  f.  m.  Lo  imbiancare  , -L' 
affini  Jt  bimbi*  , de  nmdn  bUue  . Parlandoti  di 
pana. lini.  BUmebiJe.te  di  tele  , e monete  , BIj  a- 
ih  urtar  . |.  Per  Pai. lamento  , fraiaJc  , menrocni . 
T r imperi  e . 

IMBIANCARE  , V.  a»  Far  bianco  , Bl inibir  : rea- 
dre  bUne  . f.  Imbiancare,  n.  c a.  p.  Divenir  bian- 
co. Blenebir  ; de venir  blenr  . (.  Imb  ancate  , per 
meta/.  Efpi.c  .rt , Dichiarare.  V.  f.Chi  imbianca  la 
cala,  D vuole  appigionare,  prov.  Dnefi  delle  don- 
ne, che  oltre  al  convenevole  »’  abbellì  (cono  , e taf. 
falconano  . dei  bianchir  fa  mìi,>*  , tene  le  temer . 
f.  Imbiancar  due  muri  col  medefimo  alberello,  vale 
Ioga  nar  due  Con  un  (bl  fatto  . Feire  d’  mne  pietre 
demi  tempi . f.  Imbiancare  , fi  dice  anche  il  dare  vo- 
to contrario  ne’  partiti , e di  qui  per  Di /approvare 
negare  , dar  di  bianco  . Dinne*  fa  ver*  tentraire  . f. 
Imbiancate , Ct.h.  Per  Imbecherare,  fuborjure.  fu- 
berner  ; ledei  re  . 

IMBIANCATO , TA  , add.  Da  imbiancare.  Blen. 
ehi  . 

IMBIANCATORE,  f.  m.  Maetiro  di  darei!  bian- 
co alle  muraglie  . Bertoni  iter  ; fui  blenr  bit  dei 
mi  font . 

IMBIANCATURA  . V.  Imbiancamento. 
IMBIANCHIRE,  v.a.  Peitb.  EuA.  Che  anche 
dicxfi  Imbiancare  : Bianchire  . far  divenir  bianco 
Bianchir  . f.  Per  Rimaner  con/ufe  , reAar  con  u., 
palmo  di  ufo.  Rtfitr  ava  ne  pud  de  *rr  ■ nfltr 
•enfi  . 

IMBIETOLIRE  , v.  a.  Venire  in  dolcciza,  .... 
teneri  re  nel  vedere  figliuoli  , o altra  cola  amata  o 
veder  far  cola  , che  conunu«va  . X’  eitendrir  . 

IMBIETTARE,  v.a.  Metter  in  bietta.  Marre  te 
din  ptvr  fiudrt . 

IMBIONDA  RE  , 
biondi r« . V. 

IMBIONDIRE,  v.  a.  Far  biondo.  Rimàri  bltné- 
fin  devtnrr  bitnd . J.  Imbiondirti  , v.  n.  Diventar 
bco.vlo  . Ribadir  \ devtnlr  bhmd . 

IMBIONDITO  , TA , add.  Da  imbiondire,  Blem- 

IMBISACCIARF.  , ».  a.  Metter  le  robe  nella  W- 
fiwcia . bigine  deni  mne  belare  , dant  mn  Jet  . 

• ÌMBISOGNATO.  V.  InUcceodatJ . 
•IMBIUTARE.  V.  Impuntare  . 

•IMBIUTATO.  V.  Im  pia  tirato . 
IMbl77ARRIMENTO  , f.  m.  Lo  ìmbirurrire 
Ceti*.  : furar*  : t<np»tan*nt  ; brut  eie  . 

. Ii|// ARRI H L , v.  n.  licramcnte  adirarti  . Se 
•mitre  Jm  en  eii/re  ; ptfltt  ; jeire  lg  diebte  A fna. 
ire  -,  ernia  m Jeuit. 


v.  a.  SeJvin.  Far  biondo,  in*. 


i’iKSShSèAS;  c ^ 

rr-’ri.'SSTJsr--1' 

IMBONIRE,  e IMBUONlRE.  V a Placa»  - 

*•-  *■»«•  aw.'bs. 

,rrTr": 

nmoRi4To . T*.  .44  a.lmtmUn.  b. 

■ MHORMTÙPU  . t f.  **  tab utui* 

d’~-  •• 

r<s  «Si*  “■ 
fZuZTJri  ’lÌT-' 

Iter  I ft  me  tire  m em  Sn.fr a de  , dmOm 


. - , *m  Sui  fra  de  ; d’effe r urne  mV. 

«,»■ .*•  r^^ssf  bn,u“- 

gare.  V.  ’ »•  Per  Imbrosli*re , Intn. 

■MbcÌschTre’  . 

IMBOSCHITO,  TA  , Vere  dell’ mt*  Da  ìimS.i'-  i,: 

>ètaL. 

ti!Mz2SSu,*L’  v-  M",c"  *"  *’  ru. 

"■  * Mr",n  II  *.»>  adii  bmr  . 

finitane*  , ver  ir,  meri**  le  mm  deai  m m l'umana 
f.  Imbottar  Copre  la  Àccia  , prov.  che  e fare  il  fa' 
«•do  errort  pj,  ,|  . 

l~fi.lt.  Imbottar  ali'.rpìooe  del}  mi  coni. 

” • 'Jl«  fe"  «fio. 

it  ISSI""  fV'i  /»  mi-  Iti  i.tt  ni  fu . 

M.'mSorim,  »,  if.htr» , >10.  v.l. 

U tZtm  Aj  “n”  11  ***“»•  c«fe-  *■"' 


« 
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IMBOTT  ATOJO  t (.  m.  Yolg.  le.  Strumenta , prf 
Cui  % unho»»a  . Emtimmvr . 

imbotti:  , f.  f.  vece  dei  uif.  u f»p»rfci»  deli' 
arco  d'  un  pome  per  (piarlo  tiene  la  fiu  larghezza  , 

« lunrbcaaa  dulia  patte  di  Cotto  . Imitai*  ; dentile 
imtniemrt  ■ t 

IMBOTTIRE  * ▼.  a.  Riempiere  collie  , coltrone, 
giubbone  , o altro , di  lana  , bambagia , et.  Pifaer 
urne  t cntrte-poimee , ••*  rape  , um  /opem  , &e. 
IMBOTTITO  , TA  , add.  Da  imbottire  . Pifr  , 

IMBOTTITO  , C a.  V.Oe  , f.«<n  di  setolo 
giubbone  , o cam.cipola  ripiena  di  cotone  , o d'al- 
tro , c fittamente  trapuntiti  per  difeta  della  petto- 
na.  Carni i ole  , ebemiJetU  fif mia. 

IMBOTTITURA  , (.  t.  Crufca  !m  tardata . Cid 
che  *'  imbotti  (ce,  e l’  asiane  deli*  imbottire.  Pi- 

**lMBOE7ACCHÌRE  » v.  n.  Venir»  a Aento  , pro- 
prio ce. le  p-ante  , ■ t***li  animali  , intr-.Ait»  , non 
attecchire  , incatorzolire  . Maofn tr  , tomi*  me  pre- 
iter  fi*  in!  . 

IMBOZZIMARE,  V.  d.  Dar  bozzima  alle  tele  . 
(it^r  Ut  Ah  ét  U (baine  4'  unt  Itile  ovee  it  <*« . 

IMBOZZIMATO  , TA,  add.  Da  imbolai  aure  . 
Colli  erte  h th*  t . 

IMBRACCIARE  t V-  a.  Porti  , ed  avvoltarti  al 

braccio  feudo,  carpa,  ec.  Pefftt  demi  fom  èrti,  f. 
Per  Abbiate  are  . V. 

IMBRACCIATO  , TA  , add.  V.  il  fun  verbo. 
IMBRACCIATI  »JF.  , f.  f.  pi.  CtUin.  Coti  chianran 
pii  Orefici  alcune  loto  particolari  tanaglie . Ai tlbraf- 

IMBrXcCIATÙRA  , f.  f.  Crmfea  im  Cmiggie  . 
Ore  la  pane  dello  feudo , o altra  fintile  armefe  onde 
» imbraccia . Poigmée . 

IMBRAGACCIaTO  , TA  , add.  fiore.  Polo  che 
quell  voce  venga  da  Brago  , vale  Impantanato  , im- 
melmato, in  Ungati.  Emlcmrèt  . 

IMBRAGARE,  v.  a.  T.  4t  Librai.  Fortificare 
con  linfe ia  di  carta  incollata  la  piega  Incera  del  fh. 
alio , acciocchì  fi  riumfca , e poiTa  accomodarti  alla 
legatura  del  libro  . CoUtr  im  papier  fttr-mm  f cui  Ilei 
étchirr  . 

IMBRANDIRE,  v.  a.  Far»  iti!  ufo.  Impugnare, 
c dicefi  dr  Spada  , O finn  le  . Mrttrr  /’  epa  À le 

"TmbRàNDÌTO  , TA  , add.  Da  imbrandir» . Y. 
IMBRATTAMENTO,  f.  m.  Imbrattatura . V. 
IMBRATTA  MONDI,  f.  m.  CVWin.  Giultamefi.eri, 
imbroglione.  Gè  te  amiti  er  ; tramili**  . 

IMBRATTARE  , v.  a.  Mettere  in  fu  che  fi  Ila 
fporcixa  , e lordura  . feltri  parer  ; femiller  ; em- 
kttmtr  \ ut  ber  ; Sor  bovi  Iter  ; trotter,  f.  Chi  imbrat- 
ta , fyuxai  , c vale  Chi  ha  fatto  il  mal  , faccia  la 
penitenza . Orni  tafe  hi  remi  , Ut  pere  . 

IMBRATTAT1SSIMO  , MA  , add.  Cr.  N.  Superi.  1 
d’  imbrattato  . Trlt-Jele  ; trii-me-preprt  j trli-ter- 
hemilti  - 

IMBRATTATO,  TA  . add.  Da  Imbrattar»,  feti  ; 
tortami/ le  erottene  , tkr.  f.  Per  Imbarazzato.  V. 
f.  Per  Indebolito  . v. 

IMBRATTATORE  , f.m.  Che  imbratta  . Borbfr!- 
lem  ; fan'  felli  ; gnu  tette  . 

IMHRATTATÙRA  , f.  1.  lo  imbrattare.  Seuìttm- 
f»;  fjUffntt  ; P efi  io n 4t  Jal  ir  , d' tnebuner  , dt 
eretti r . «>r.  f.  Per  Iibozzo  . F-bnatbe  ; trofuit. 

1MBRATTER1A  , f.  f.  Cer.  Un.  Imbratto.  Im- 
braf.t ..ra  . V. 

IMBRATTO,  t m.  L’  imbrattar»  . foli  finn ; 
fitti I Iure  ; crdtirt  ; fateli  ; aw l-peeprtte  ; teche  . f. 
Imbratto  , fi  die»  anche  di  tafa  malfatta,  o cotifu- 
faircntc  racconcia  . Berteuiltejn  ; teunilert  ; onn- 
gè  tmel-fait  . f.  Imbratto  fi  ,5kc  anche  Quel  cibo  , 
che  fi  dà  al  poico  nel  truogolo.  Menrtjif'rt  dei  te- 
<4-001  . $.  Dicefi  pure  per  fimi!,  d'altre  colè  nello 
fitlTo  r-nifreato.  Ktem.rteiUe . fi.  Per  Debito  . V. 
IMBRECCIAI!!  * v.  Imberciare. 

IMERhNTlNA,  1MBRENT1NE  , e anche  1M- 
F.RETÀKF  . Cr.  Im  Ciltiu . f.  f.  Frutice,  che  naie  e 
re’  paefi  caldi  di  cnt  v ha  molte  fpeaie.  Il  pii)  co- 
m ne  è q-.e Ile» , le  coi  foglie  fon  verdi  , brune  , ru- 
v.'c.aP.i  tl'tinofe.  i fiori  bianchi,  e dlQ*OfH  ia 
refi  . Il  ladano  rifuda  da  quefla  pianta  . Ltdten  ; 
Udti  tifit*  f.  lmbrentina  , figur.  vale  Imbroglio  , 
Ini  tiro . V. 

JMW  l.vrÀTO.  V.  Abbreviato. 

IV.  BRIACA  MENTO.  V.  In  bHncatvra  . 
IMRRIACARE.  v.  n.  e IMBRACARSI.,  0.  P. 
Divenir  briaco,  /'rait-rrv;  Je  prtmire  ét  vim . T. 
Imbrtacarc.  v.  a.  Far  divenir  briaco.  Emivrtr  ; fet- 
te dtninr  ivre. 

IM  BRI  ACATO , TA  , adA  Da  imbracare  . Eoi. 
%rr  ; is-nr  ; fitti  4 1 via. 

IMRRUCATOAA,  ) f.  f ABratto  dell’imbtia- 
1MRR1^CHEZ7A  , ) carfi  . Ivrtjft  ; ixrefatrit . 

1MRR 1 A C{> . add.  V.  F bbrw»  - 
IMBRIACONE , f.  ro.  Accrcfcif.  d’.Uhbriaco.  Bi. 
icrcn  ; gtend  ìrtegme . » - ' 

IMBRlCCONlRK  » v.n.  Divciftar  briccone  . Drvr- 
nir  ttfmim  ; mr.  Aaaf  . * ■ - 

IMBRICCONITO  . TA  , trofie  h$  Appeltcntte  , 
tdd.  Da  i n-.br leeoni ic  . Dtveem  teguln,  mtbemr  . 
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TM1RIG AMENTO  , f.  m.  Trambufi»  , iatrigo  . 
Embsrret  ; tritile  . laibriganutUo  di  sucira  . Tih>- 

1MRR1GARF. , v.  a.  Imbrogliar».  Smlrtmìllfr  . 

V.  Intrigai*  . f.  Imbrizarfl , n.  ».  hendtr  briga, 
brigare  , induflriarfi  . V tf «rete  ; t de mdur  ; tmtbet; 
fette  fet  tfaeu  . }.  Imbrigarfi  , vak  anche  lattigar- 

fi,  V. 

1MB RIGATO  , TA  , add.  Da  imbrigm  . fimfer- 
rafie  , tPr. 

IMBRIGMARE , ».  a.  Metter  la  brielia  ai  ca- 
vallo . Bndet  ; matite  le  briit  i un  rbevel  , i h 
•nii/rr,  «rr.  f.  Per  met.  Tener  in  fir (di , Ailogget- 
tare  . Afiu/ettir  ; kùier  ; lenir  em  Jmtetiem  ; tonte- 
mit  urne  perjtmme  ; empii  ber  ; erre  ter  . 

IMBRIGLIATO,  TA  , add.  Da  imbrigliare.  Bn - 
à*. 

IMBRIGLIATURA,  f.  t L'imbrigliare.  L' eflien 
de  iridar  , de  mente  un  freim. 

• LMBRK-OM)  . V.  Brtgofb . 

IMBROCCARE  , v.  n.  Dar  nel  brocco.  Frappar , 
edttfftr  , lUUmirt , Hcmaar  eu  èia  ,•  f uiber  It  bui . 
%.  Frr  metaf.  Opporfi  . Sempre  fortuna  alle  gran  co. 
fe  imbracca . M^t.  Crai  la  CruAa  . Dal  te.la  però 
Ct  ne  «Seduce  una  vitì  dipinta  formalità  , c'  e * Per- 
feguirare  , tor  di  mira  . Vi  far  \ prende t in  i u*  : piar- 
Jmn-re  ; atre  annuire  . |.  Imbroccare  . dtcefi  «kl  po- 
farfi  fu  alberi , o Gmili  , gli  uccelli  dr  rapina  . Se 
peteber  tur  mn  etère  . 

IMBROCCATA  , f.  f.  Colpo  di  fpada  . ei  e tfien 
da  alto  a bailo  di  punta  . t op  d' tpet  de  beta  em 
bei  . 

IMBROCCATO  , TA  , add.  Da  imbroccale  . C»*- 
fte  im  fiat  elle  broete  , e qi-J  vai*  Potato  fuite  bioc- 
che dell'albero.  Petcbe. 

• IMBROCCIARE.  V.  Imbroccar». 

IMBRODARSI  . n.  p.  Mrmef.  Imbrodolarli , c fi*. 

Millanrarfi  , vantarli . Hebier  ; fe  vantar . 

IMBRODOLARE  , v.  a.  Imbrattare,  intridete. 
Enfuifier  ; texber  ; felir  ; moenliat  d'  rem  fall , de 
biuiUtn  ; tmtbrtnrr  . Y.  Imbrodalarfi  , n.  p.  latii- 
dcrfi  , imbmtarfi . Se  vetarer  ; jt  SnrbtmiUer  ; »’»«»- 
èrtntr  ; Jt  felir  . 

IMBRODOLATO,  TA  , add.  Da  imbrodolare . 
Intnfo,  imbrattato.  Berftuil/e  ; tmbrene  ; Mrk  ; 
Jeli  ; mal  preett . tFr. 

IMBROGLI  AMENTO,  f.m.  Lell.  Imbroglio,  Ia- 
tngamento.  V. 

IMBROGLIARE  . ».  a.  Intrigare  . avviluppare  , 
confondere  . F.mlr-nilltr  ; emf-jrtafitr  ; tr  retti  et  ; 
tomftndrt . g.  Imbrogliar  le  uek  , T.  Menmjrefi» . 
Accorciarle  , ripiegarle  . Cerguer  . §.  Imbrogliarti  , 
Melme.  Intrigarti  , avvilupparti  , confonderti  . Berte- 
ter  ; fe  trauèlev  ; trote  Jet  ; fe  ttnfonért . 

IMBROGLIATISSIMO  . MA  , *Jd.  fir i.  Superi, 
d' imbrogliato  , intrigatifFimo . Trlt-enibartofie  . 

IMBROGLIATO , TA  . add.  Salvi».  Da  imbm. 
gliare  : Intrigato.  EmebrmiUe-,  enei  jet  offe  ; templi - 
ime. 

IMBROGLI ATORE  . V.  Imbroglione. 
IMBRÒGLIO  . f.  m.  fBttfglO , llìlfW.  Embor- 
rot  ; inerì f ne  ; Imeideat  fòtbtm a ; tem/mfin • ; <m- 
brmillement  ; trote*  ; tripotegt  ; fette  affette  ; lo- 
bi ri  mi  he  . 

IMBROGLIONE  , C in.  Impigliatole  , awiltip. 
parare  . Promi Ile a ; rtmuemt  ; fernetta  de  fri ertllei , 
de  <hjtn fieni  ; Jeue  tappe* timr  ; meift  elibtrt»  ; rre- 
tjffnr  . 

IMHRONCARE  , v.  a.  T.  Morrmora fc* . Imbran- 
care i pennoni  ; vale  Farli  fcc ridere  fino  alla  metft 
deli*  albero  , « quivi  fermargli  a modo  di  croce  di 
5anr'  Andrea  . Hnrrrr  Ut  ve rguet . 

IMBRONCIAR*:  . v.  n.  Divenir  broncio,  pigliar 
il  broncio  . imbwfchirt , Stizzire.  V. 

IMBRONCIATO  , TA  , add.  Cnffta  im  trtje  . In- 
grugnato , imbrufehito.  Sdegnato.  V. 

IMBRUCARE  , v.  a.  Cer.  Lo  fleto  che  Bruca- 
te. V. 

IMBRUNARE,  ) v.n.  Divenir  brano.  Arami»} 
IMBRUNIRE,  ) devenir  è rm»  , de  eonleur  bru- 
tte , mai  re  tre  . f.  Per  Far  bruno  . Brunir  ; unire 
bium  , effmfimtr  . Tarlandoti  dell*  effetto  del  fide . 
Hèlrr . f . Patti  brano  . nel  fè*t.  n.  p.  Se  fette  è*un  \ 
»*  objcmreir  ; devemir  èrma  ; Jt  belar  ; etra  me* rei  ptr 
le  bète. 

IMBRUNITO  , TR  , add.  Da  imbrunire  . Ertemi , 

I MBRUSCHÌRE , v.  n.  Divenir  brafeo,  fiixrnti», 
ctocciofo  . Se  fatètr  ; t irrittr  ; punire  le  tèèv*t  ; 
Jt  ir p< tfr  ; devmir  foutrm  ; i'  oigrir. 

IMMRUSCHITO , TA  , add.  Da  imbtlrfchirc . Ai- 

IMBRATTARE,  ».  a.  e IMBRATTARSI  , a.  p. 
V.  Imbrattare  , cc. 

IMBRUTTIRE  , v.  n.  Rimbruttire,  divenir  brat- 
to . Leidir  . <W.  V.  Rimbruttite . 

IMBUCARE  , v.  a.  Mettere  nella  baca  . M ture  , 
fourrtr  doni  un  rrtu . J.  Imbucare,  v.  n-  c Imbu- 
carli , a.  p.  Entrar  nella  buca  . fe  fotone , fe  mi- 
re demi  mm  ture  , iene  urne  taverne  , doni  urne  re- 
miète . f.  Fig.  Entrare  in  qualfivoglia  luogo  . V.  En- 
trare . 

IMBUCATARE  , ».  a»  Imbiancare  , c tor  via  U 
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fetidume  »'  panni  lini  col  bucato . teff  va  ; èUmtklr 
le  Unge  A le  Ujpvt . f . Imbucaurti , n.  p.  Puf.  La.* 
varfi  , c qui  Lucrarli , raffazzonarti  , imbellettarti  . 

Xe  fetétr  , &c.  V.  Lifcia/fi  . 

IMBUCATATI),  TA  , add.  Che  i .Tato i a bucato  , 
polir#  io  bucato.  LrJBvf . 

imfufoNCHIare  . V.  Bofonchiar» . 

IMBUIRE,  v.  n.  Divenir  bue  , ijwute.  D eve- 
nir ignorar*  , fu  . • 

IMBUITO,  TA  , add.  fi»--™,  fe t.  Imbevuto,  e 
fig.  Intirurro  ad  inganno  ; che  I*  Fu  bevuta  ; modo 
baffo.  Emèomeht  em  perfuedl  do  f me/pue  sbift  #•'  #»* 
e vcodm  Ui*e  (taire  . 

IMBULLETTAR*: , ».  a.  Metter  le  bullette,  ffe- 
teeber  ove:  de  le  bregmeue  -,  togmer  , febee  de  petite 
tUui . 

IMBULLETTATO,  TA,  add«t t.  Da  imbulletta- 

ÌNWJONDÀTO,  c IN  BUON  DATO,  cvr.  Buoa- 
iLtto  , molti lEmo . Kejticsap  ; tm  grondo  gmomlue  ; 
ebandemmtnt . {.  Railcgrarfcnc  in  buon  dato  . X'  em 
rateai'  èeoutveip . 

IMBUON  IRE.  V.  Imbonir». 

1MBURCHIARE,  v.  n.  Aiutate  a comporre  altrui 
qualche  (ieri (tura  . Aiitr  J icmpofer  fur'ftx  fióee  , 
Ifmlgne  omr-uge . 

IMBUhISMARE.  V.  Aramaeflrart.  adikflrace. 

IM  BURI  A»  ATORE  , C ni.  Cbc  imbunalTa.  Ctlmi 
imi  Kiflrvit , imi  nj  tigne  , ita  epprtad  , fai  fifo- 
ne , «ni  drefig . 

IMBUSTO  , C ».  U patte  dell*  nomo  dal  callo  • 
alla  cintura . Le  trame  ; le  empi  ; le  panie  da  tri* 

* ami-m  lui  efi  entre  U e**  Ce  Ut  bancbei  . f.  Ttt 
Quc'.a  yurte  dal  veli:  io,  che  ojopte  l'mbuflo.  Carpi 
de  ture  ; tergi  de  robe  . f.  Beilo  imbuito  , diicfi 
per  irchcrao,  e ironicamente  a cbiha  in  fé  opinione 
di  bello  , « vada  ol  re  al  decoro  raffanonara.  Ob  te 
peli  nu rum  ; It  bel  è, 'mime  ; le  i*!i  petit -m*oi ora . 

IMBUTO  , f.  m.  finoin  linimento  Litio  a cam- 
pana . con  un  cannoncino  in  fondo  , che  fi  meth» 
nella  bocca  de ’ vati . per  vedérvi  il  liquore.  Enton- 
mn- . f.  Ter  la  Teucra  . V.  $.  Mangiar  coll'  imKqto, 
vale  Mangiar  in  fretta  . Déivrar  ; nMftr  aviJcmtat, 
gm'umrmt  : melerei r ; tornire  Cr  evale r . 

IMENE,  f.7,  r.  Anat.mits . Sona  di  membra- a . 
che  riitriagc  it  principio  della  guaina  dell'  utero  del- 
le vergini  . Hnmen  . 

IMENEO  , L m.  Lo  Iddio  delle  aozi*  , c fi  pren- 
de per  k troia»  fleti*  . Hjmem  ; bgmeitt  \ U moria- 
ga  ; la  nàte  ; lei  man  . 

IMITABILE  , add.  «1'  ogni  g.  Da  imitarti  . fat  to- 
bit  ; imi  peri  tire  imiti  ; fui  miriti  4'  ètte  immiti  » 

1 ni  efi  i imitar  . 

IMITANTE,  add.  d'ogatg.  Clic  imita.  Ojù  imi- 
to i fm  eapie  . V.  Imitatore  . 

IMITARE  , v.  a.  Fara  a (onuglranu  . contraffa- 
re . Imiitr  ; < optar  ; tome  te  fai  te  ; /*  e.-mforme r A um 
medile  ; frate  I eeemple  .-  poendie  patir  eeemple  . 

IMITATIVO,  IVA,  «Al.  r\i  cTér»  imitato.  U*t 
merito  d' ette  imiti.  V.  Imitabile. 

IMITATO  , TA  . add.  Da  imitare  . Imiti  ; empii 
&c.  f,  la  tona  di  fWL  vak  La  cob  imitata  , la 
cop-a  . Cipir  ; i*  taiiom  . 

IMITATORE  . L m.  Chi  imita  - Imitammo  ; re- 
imi  imi  mute  ; ini  i ' etutkt  A irai  ter  , fw  copi;  'it 
entre i . 

iMtT ATRIO: , ».  f.  fatui».  Colei , eh*  imita  . 
Im  ratrie  ; e-Ht  fui  invìi . Or. 

1MITA/.ONE  , f.  f.  A tratto  di  imitato,  lauto. 

IMMACCHIARSX,  ».  p.  Nafcondtrfi  nella  mac- 
chia . X#  tot  ber  dant  um  tmifim  , dami  mn  beiUier  . 

• IMMAGINANTE  . add.  d'ogni  |.  Cbc  non  ma* 
cina  . Qui  me  m mi  poi  . 

• IMMACOLARE.  V.  Maculai». 

IMMACOLATO,  TA  , add.  Senna  macchia  . Y. 

Imniaeulato . 

• IMMACULARE.  V.  Maculare. 

IMMACOLATO , TA  , a»id.  Senaa  rancida  , fio*» 

mancamento  . intero,  buono  , Seni  tette  de  pube  } 
immoeu’e  iat.rff  , pttt . 

• IMMÀGE  . V.  Immani  re  . 

IMMAGINÀBILE  . add.  d' ogni  g.  CI*  ti  P"ù  im- 
miti saie  . UmegimabU  ; f ni  perni  fin  imdgmé  ; Imi 
perni  tono  ber  demi  me»*  tfpril . 

IMM  Ar. INAMENTO  , f.  m.  Fvn  fiato , concetto. 
Imurimoiina  ; penile . 

IMMAGINANTE  , add.  d'ooti  f.  A* egei.  Che  im- 
magina, che  peti  fa  . Imagi  mot  ij  , geo  penji  ; gai 
imeiime  ; fai  « me  fruititi  d'  ,m.tgiminom  . 

IMMAGINARE  , v.  a.  e a.  F errarti  nella  mente 

Szlch»  concetto,  anelar  vacando  coll'  animo,  pcn- 
e . ttnagim r ; pmjer  , Jrmtt  futlfme  tbefe  doni 
fom  idee  . d**r  yoa  efprit  ; Jt  tcpKjemter  demi  r tf- 
prit  ; e* ciré  ; tempttt  ; *»:  iet , 

IMMAGINARE  . f.  ra-  V.  Immaainazione . 
IMMAGINA  RI AMENTE  , avv.  Ver  via  4*  imnua- 
ginaaion».  Per  imegimeiiom  ; tu  ideai  d'  mmt  ma- 
rniere imoginairt  . 

IMMAGINÀRIO,  RIA,  add.  D’ imaginazione. 
Imagi  nei  u ; gul  u'tfi  poi  ut  riti  i fui  • efi  gue  dome 
l' Imagituntm  ; f parafi iene  . 

IMMAGINATI  VA  , li  I.  Potenza  deli’ anima  , la 
qual» 
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4m!«  Balla  rapprcfelt  faeton  drfl'  ofebfcttO,  con  prcfla 
canghtctcara  , cava  molte  confideraxioni  , oltre  al 
rafprc fiatato  . ; _ /' imagmariva  ; la  fa- 

gmlti  , !m  pan  fama  marinativi . 

IMMAGINAI'  1 VO  , add.  Che  immani»  , «he  ap- 
pantcne  all’  immiKiiunv»  . imonnrtrf  ; fui  ima. 
gì  or  . ftti  «p^km  J l'  mw.-jitjiìC*  . 

• IMMV  IN  alo,  1.  m.  ».  Immajinaaioce. 

IMMAGINATO  . TA  , add.  Da  imma*» nate  . A*z- 

fiixr  ; prnlt  , &r.  f.  Per  Figcnrto  , dipi  ita.  font  ; 
figwt  ; tronfi*  tn  figura . 

IMMAGINATO**  , e.  ni.  CspaiaOtt  immagini . 
gmagiuetif  ; 1 ii  imiffor  aijimtut  1 

IMMAGINATA  ICE  , e.  L Taf.  Che  Umugltt  . 
|fe(pam«r. 

* IMMAGINATOLA  , ) f.  f.  L*  immaginare  . 

IMMAGINAZIONE  , ) fMzffasfiMI  ; penfet  ; 

id ir.  tifM  . f.  Aver  era*  inirnagm-Ziune  debile  , 
non  ptor.t*  . Avvi  » ano  .t*Jefr  /«*»«•»  d'  hna(tnj- 
tici  . }.  Pro*.  L'iionugiaazioac  ttla  fi  talari  tifo. 
▼.  Calo . 

IMMÀGINE  , f.  f.  Fìjnira  di  rilievo,  o dipinta  j 
ritratto . /«are  ; fìttiti  de  fiat  reti,/,  ri»  de  p«' tra- 
rr ; pattuii  \ flnne  ; eflnnpr  /toraOrr#  . 4.  Ptf 

Smihunia,  fimitlianta , appalesi*».  Juujr;  rr/. 
Jgmfila nis  : rtp't  'tniatim . 

IMMAGINETTA  . f.  f.  Ditti.  <!’  iamueinc.  Pitti- 
ti fame  ; piriti  imagi  ; petite  flit  ut  , C*f.  T.  Im- 
mutine . 

IMMAGINÒ  VOCE  , ad.1.  d’orni  A-  Che  f»  pud  im- 
magnale  , che  imiti  jgirw  . Im.tmabte  ; gii  peni  ette 
imitine:  gu.  prole  ; fui  ima  fini  . 

IMMAGINE VOLMTWTt , avv.  fon  immagina. 
Siane . Par  imirimanm  ; en  hurginant  . 

IMMÀGO.  f.  f.  Vo*e  Poetica . Imint-iK  . V. 

IMMAGRIRE. , v.  n.  Divenir  inatto.  Ma  igtit  ; 
flmnt.  mai tre  , ftr  , agile  . 

IM  MA  LI  N’CON  ICA  RS|  . n.  p.  Cavate.  Imimlin- 
COrulitrft  , rattriftaf'  . umtriffarfi . I ' affi  1,1 1 r ; tat- 
ui figa  d.  trnir  tri, le  . mctaneiJigm  . 

iMMALINCONICHfRE  , V.  a.  Ttrner.  Attrarre  , 
far  malinconico,  rarr  ridare,  contniUrc  . AJfliJH  ; 

itrnftrr  ; rwrri/Trr  , fatto'  , 

• IMMAL  ANIRE  , v.a.  Render  ma!  (ano.  Ri  aire 
infame  , m r/ade  ; flirt  lenir  m alidi  ; af  tfilir , di. 
mutui' , ah  fin  (a  fante. 

* IMMALSANiTO,  TA.add.Di  immalCraire.  Pai- 
ne de  /. tal  4 ■ 

LMMANCABILMFNTE  , l«l.  Vote  dell'  ufo . Se*,  j 
za  mancanza  , e ferirà  tallo  , infallibilmente  . Im- 
tasngajH.tnem*  ; InfaHnHament  ; fan  1 f. tute  . 

IMMANE  , adJ.  d'  agai  g.  Cor.  en.  CtuJelr  , Spie- 
tato . V. 

IMMANEGGIÀBILE  , add.  d’  ogni  rea.  Are  ad. 
Cr.  Che  non  pud  mineggiard  . Hui  ■’  ejt  pai  ma. 
miaHe  . 

IMMANENTE  , add.  d’or.ni  p.  Maral.  T.  Tao- 
lo*,  e Iilof.  Permanente  in  altrui  , c non  tranfrua- 
Ce  . femiMVt  . 

IMMaNICATO,  TA  , add.  Cai.  en.  Guernito  di 
Man-che  , che  ha  le  runiche  . Eternane . 

IMMANUEvTO  , TA  . adJ.  Sega.  anim.  Non 
Chiaro  . non  rramfHlo  > occulto  . Intona»  ; edfemr  ; 
fui  efl  f~ti  etatr  , 

IMMANISSIMO,  MA,  Ar.  Far.  Superi,  d’imma- 

ne  . V.  CrodeliCTiino  . 

IMMANITÀ  , r.  r.  fruitili . Cn>w/  ; Wm. 
mite  : firwitf  ; Ktriatìi. 

IMMANSUETO  , TA  , ad  ì.  Contrario  di  nunfue. 
to . Centi  ; (trote  ; fer  ; Partorì  , i'.tumain  ; ladina. 
pialle  ; indù  He  . 

IMMAN  TANENTE  , ) ave.  Sul-ito.  in  un  trat. 

IMMANTTMENTE  , ) ta  . latantinmi  ; d'  ». 

IMMANTINENTE,  ) Anrd  ; r-at  de  fui  te  ; 
aujfi-t.it  ; Jur  le  el.mp  ; laudani  ; ami  iwn  . t Fcr 
Di  picfirnrc  . «ta  , m d-ieiln  puern  ; modo  antico . 
Dani  l’ influì  ; fuftnttmtn  ; mainttnat  ; J l‘bm- 

et  in  il  tfl  ; ) -n fitti  . 

IMMARCEACTRlf.F  . add.  d'agni  f.  Che  non  pii 
Imniaicìrc  , IncorrutuUU  . Imm.itnjfit.t  ; imtetr». 
pfle  . 

IMMARCIR  E.  V.  Marcire  . 

IMMARG1NARF. . v.  a.  Pai/ed.  Adarrzre  mani- 
na a margine . Conci  Jtnarc  le  parti  divife  . Confo- 
nder', titJtrifer  iruiir  lei  tordi  dii  piani  , C T(. 

IMM  ARGINATO,  TA  , add.  Da  loumffinaxe  , 
concinnto  , e appiccato  inGoue . Jéiat  taJtmiU  i (i- 
tatrife  ; ctvfcHJe  ; triti  , ù’c. 

IMMASCHERAiV.FMTO,  f.  m.  Pag.  Trari f ante», 
to,  mvcfliniento.  Dggnlflimt»l. 

IMMAsCm.KARSI  , IMM AVCHLRATO  . V.  Ma. 
KmniI  . Mafchcmto . 

IMMA  ST  RICCI  A RE  , v.  n.  Impiaflrare  con  ma. 
ilice  . njj.tifff.  ; eoi  Ut  ; )oi  mix  arte  d»  ma  flit . 

Per  fcmplicemrttte  Impiaflrare  . V. 

IMMATERIALE  , add.  d'  ogni  %,  Nar»  mate- 
ttale  . rrnmatetiil  ; a ut  tfl  fiat  antan  attingi  di 

guattì  ri  . 

IMMATERIALISSIMO  , MA  , add.  JVfwr.  Sup. 
d 1 mirate  naie  . Trlt-immatlntl  i pir/mrm  >.t  ne- 
gare di  i^ate  msti fri, 

IMMATERIALITÀ  , f.  f,  ."Viaggi.  ASraito  d'  in- 
pannale,  tuonatiti  aliti . 


IMMATERI  ALMENTE  , m.  Contrario  di  matn- 1 
rialmente . fati  ancia  melange  di  mattili . 

IMMATTIRE  , ».  n.  Firn.  viti.  Divwir  matto  , 
V.  Inrj'aiaife  . 

IMMATURAMENTE  , anr.  Cr.  im  Acerbamente  . 
Contrirm  di  mrturamrme , aranci  il  debito  c/elcl 
meato,  prima  delio  Ragionamento  . Prtmainttmni  ; 
*"ri  di  J alita  . 

IMMATURITÀ  , f.  f.  renio.  » Cr.  im  Cnakaaa  . 
Affretto  d’ immaturo  . acrrbtc/a  . Quello  ftato , in 
coi  il  fratti»,  o altra  fa-  fan  sa  noi»  per  anco  gode  il 
foo  cn-i»v>iaienlO  , O ma  tare  ira  . l'erdet» . 

IMMATURO,  RA  , add.  Non  mare»»  . Q» i ntfl 
poi  mnr , t»  ta  fa  maturiti  ; tori  de  J'aifin  ; pre- 
autu  e : prrtett  ; veri . 

IMMEDESIMARE  , ».  a.  fb/wr».  Far  di  pii  cofe 
_.ia  . Fu -e  ini  ptuflenri  ekvfn  m fatemi  inane  me- 
me.  i.  Imi»!  Hi  Amarti  , n.  p.  Farft  una  mede  fina  co- 
fu  . v.  MnuMcmfl . 

IMMEDESIMATO,  TA  . tatvim.  adì  Da  ìmme- 
derimaic  . Pedmt  tn  mr  atema  <9  (cult  ek.  fe . 
IMVDDIATAMENTE , ) ava.  Serra  me  ano  . 
IMMEDIATE,  ) lutaaciiattmoit  , amf- 

ft-tot  aprii  : imetniioemi  aprii . 

IMMEDIATO,  TA  , add.  Setr*’ altra  di  mceaD, 
piovnameate  C termine  delle  ferole,  httmtdiai  ; pr 
tbatm  ; fai  fnil , tu  gai  putide  fan  milieu  . 

IMMEDICABILE  . a<M.  «Torni  r.  Da  non  poterti 
medicare  . IticatraHe  ; L-remt1n,lt . 

IMMEDITATO.  TA  , mldicrr.  Lem,  Mad.  Non 
iRCvritato  . Ojjì  a"  tfl  pai  refiitki  j fui  a’  tfl  pat 
pei'e. 

* 1MM1GLIARE  . v.  n.  Divenir  migliore,  fr  fu* 
nifler  ; dennir  metilene  . 

1>I  MELARE  , v.  a.  Dnr  Capote  del  mele  , fparger 
di  mele  . F.mmieUtr  \ ri rJuirt , tm  a/rojtr  di  miti 
ajaiionner  lime  da  miti. 

IMMOLATO,  TA  , add.  Da  itnmclaix  . Kmmitl- 
U ; afatjnnt  aver  da  mrtl  ; dot  r cwuf  di»  mia I . 

IMMELATCiHA  , f.  f.  I|0  «noie lare.  L"  Aiuti  d‘ 
emirati  lUr  , d“  alfjit-nmr  aii r én  miei . 

IMMEMORABILE , add.  d'ogm  g.  Da  rifa  poter 
capili  , ni  coacervarti  nella  memoria,  tmmt  muri  A j 
fu.  ti  sa-thU  de  tonte  nummirt  . 

IMMEMORE,  add.  de' due  « FAt.  li.  Snxmora 
ro  , dimeniichevolc  , e per  lo  pii»  *'  intende  di  beoe- 
Aai,  onde  vale  Ingrato.  fcoooRcnt*  . Imgrae  ; mi- 
eenn  ifjamt  ; fai  mWij  le  Fttn  fa*  il  a rifu  , lai 
fervuti  fu  » Ari  a nrn  lu  . 

IMMENSAMENTE  . aw.Coei  immenfift.  li 
finirti  ; erjidrntant  ; frane,  yp  ; e *(tf>  vernami  ; /ani 
mriarg  ; mG>«mr  ; fam  I me  1 . 

IMMENSITÀ  , f.  (.  Afflano  d’ immrirtò.  j 
Are;  pruderti',  t tenérne  immem fi  \ infinite  ; gun- 
dear  tnr  nrtvjflt. 

IMMENSO,  SA  , add.  Di  fmìfarata  gran 
tiumrnle  ; gai  tfl  fami  mafia r ; fni  •»'  a perni  de 
Carnai  j infimi  i fidi-grand  ; f»  0»  a da  la  puma  J 

(Ometvoir . 

IMMENSURÀBILE  , adii,  d’ otrri  g.  Muta/.  Che 
01*11  pud  mifurarfi  . laeontmenfttraélt  ; fa»  me 
Ct-e  mrfuil  . 

IMMERGERE  , v.  e.  Attutare  . Punger  , amfametr 
dami  l‘  r»n  , m dan  tra*  averi  fluida , 

l.MM  IRCI  MENTO  , f.  m.  tignar,  hnmcrtlone  , 
atfotT.ioirnio  . Inumwrfhm , 

I M MERE T A M I*NT E , m.  Contrario  di  merita- 
mente  . r.ot»  Bietrfrvolmritte . A tori  ; fam  raifom  \ 
fan  1 eaufe  , fatti  l'  av.tr  imia.ltmeni . 

IMMERITEVOLE,  add.  d"  ©im  g.  InÉftti  non 
meri' croie  . Indigni  ; gai  me  menti  pn  ; gai  m"  s 
par  attrite . 

IM MtR ITE VOLM ENTE,  aw.  Salvia,  Immeri. 

taniente(.  V, 

IMM -RITO  . TA  , add.  indegno  < Immeritevole. 
V.  Im  me  rito,  fl*ct.  Avverti,  alla  Latina  , vale  un- 
mei  Ti  mente  . V. 

IMMERSIONE,  f.  t.  l/imraergrre  . hrnmirfle»  ; 
/'a.'/iiwt  <»  planiti  , di' enf-nttr  dami  f tam  . 
IMMERSO,  sa,  ndd.  Da  immergeie  . Ptorré  . 
IMMF-7ZARL  , ) v.  a.  Divenir  mezzo,  fi  ami- 
IMMEZZIRE , ) flr. 

* IMMIARF  . r.  tu  Divenir  meco  una  cola  Bef- 
fa ; penetrar  nei  mio  jjenficn».  Apptofmdir  1 
fit  , la  tirt'r  . la  cornai  tei . 

« IMMILLALE , v.  n.  Credere  » migliaia  . Mud- 
fiplitr  flar  millini . 

IMMINENTE  . add.  d'oeni  g.  Che  fopraSa.  Im 
■miai;  fui  dm  Htntii  or n ver  ; mattami  ; prtf- 
Jant  ; orti  J l»»Sr  ; gai  mt mare  ; gai'  tfl  proibì  ; 
trgeat . 

IMMINENTISSIMO , MA  , add.  Sep.  di  imminen- 
te . Trèt-inmtinem  . 

IMM'Ni  \ZA  , f.  f.  A tratto  di  imininente  . 
mite  ; approcln  ; vnKnoge  ■ Non  l'  accorgono  dell' 
tmmincoaa  del  pericolo  . Ih  1»»  **  appert  orvent  pai 
da  ri/guf  demi  ih  font  menerei , da  peul  don  U, 
fomt  fi  prdt  . 

• IMW7RRARE  , »,  a.  Profumar  con  mirra  , im- 
tnfGmare  . Trnrfrnmte  , tmi.tmmr  ..t -et  d*  '»  mirrit 

• IMMIRRATO,  TA  , add.  Du  immirrare.  V. 
IMMISERÌ  COR  DIOSAMENTE  . avv.  In  modo 

imtnuemordiolu  , Rosa  alcuuu  imbncotdia  . font 


anevnt  miffriirrda  ; multameli  ; hapitoUèiamdkl  . 

IMMtSKRICORDIOSISMMAMENTE.  «w.  v*nk. 

A u.  Vap.  di  mvnifericorilsoludcaW  . Tth-b.  pt'are- 
mtemt  , trf  ir  me  llamamt  . 

IMMISERICORDIOSO  , SA  , add.  PaUav.  Che 
non  t imfer»corJ»o<b  . imfmflUt  ama  mtua  d'  am- 
imi', ìmpitog sfili  ; gai  me  fsmrvit  itti  tmeèè  di  nag- 
psjfi-n. 

l»IMISTO  , TA  , ad i.  fegm.  anim.  Non  mi*o« 
mi  ; gai  tfl  fami  melange  ; gai  •*  rfl  par  mia- 

timnfi  . 

IMMISURABILE  . adì.  d'oeni  «.  Che  non  ft  può 
mi  far  ar*  . da'  ;o  ma  perni  mt/uetr  ; fa»  r.g  fi  perni 
m e furti . 

IMMITARE  , IMMITATRICE  , IMMUTAZIO- 
NE . Cr.  ,V.  V.  Imitare  , lmiuttice  , Imitazione  . 

IMM1T1C ÀBILE  , add.  d'mni  A-  Mtgai.  Che  Mt 
pud  mitigarti  , implacabile.  IntpluAh  . 

IMMÒBILE  , add.  * ogni  f.  Che  non  pud  Ria- 
verti , o noq  pud  etTer  molo  ; ionia  moto  . torme*.. 
Il  ; gai  ni  ft  perni  atautr.i-  ; gai  me  fc  meni  ? • imi  ; 
<»t  bramitile  . f . Immobile  fi  dice  di  cafir  . pode- 
ri . c fimi  li  beni  , Virai  in mtru‘ui  / rftn  immiti- 
litri  . 

IMMOBUrrÀ,  ì r.  t.  Aftrztto  di  immobi. 
IMMOMLITADE  , ) le  . Immofilitd  ; etti  da 
IMMOBILITATE  , ) ri  fui  ne  fa  miai  pomi. 
IMMURILI  TARSI  , a.  p.  felviu.  Renderti  immo- 
bile . Dr-.-ettir,  tu  le  rimdre  hmAill . 

IMMOBILMENTE,  avv.  Cua  immobiliti.  Srata 
Rinoverl!  . Ave*  iaomofiitiié  ,-  fimi  li  rem  nei  ; fasi 
m a-  f mena . S.  Per  Fermamente  , sodamente  . V. 

IMMUDt  H ./A  . (,  t.  contrario  di  eioderanza  , 
iiKonttnenaa  Imeomrtuamet  ; iwoompmmet  ; dtrfrlt. 
munì  : emp/irtemem  ; tatti  ; marnarne  de  noria  '-liti  ; 
étlsmr  di  trinar  . 

IMMODE. A AT AMENTE  , avv.  Senza  molerai  o- 
ne,  ifaprtrTaUmeetc  . Irnm'lmment  g fami  n«fÀ 
rati  am  ierurf  muntemi  ; 1 ari Jfi  trame  ma  ; forni  garftr 
de  mtlure  ; avet  iteti . 

IMMODf. RATISSIMA  MENTE  . aw.  Sup.  di  io», 
ititele r.»iaiqcRtc  , Teei-iagmadetdma»i  ; fami  automa 
retrive . 

1MMODERATO,  TA  , add.  Senza  molo,  /mode- 
rato . immerger*  ; derfgle  ; surre  ; eseeflif  ; gal  •'  0 
primi  de  menar  ; gai  ne  pardi  paini  temei  are-,  giti 
tfl  au-dtli  de  tomai  meiurr  . J.  L’  ufo  fi  ferve  piQ 
volcunicri  «li  Smoderato . V. 

IMMODESf  AMENTE  , avv.  Senza  mode  dia  , ifac- 
ciztamcarc  . Imm  Ueflemant  ; efrtnttmenl  *,  'rapii lem- 
numi  ; fami  modtfln  ; Jan  1 ktmt  ; fami  pudtur  ; in- 
d ma' ne  m . 

IMMODÈSTIA  , f.  f.  Contrario  di  tnodrflia , sfac- 
ciataggine. Imm-ideflia  ; indienti  ; mangia  de  pa- 
ttar ; MVfM  de  Monta  ; ufi  un  conin  la  Uro- 
l'imo. 

IMMODESTISSIMO.  MA.  add.  Sup.  di  ionth 
delio , fenoa  painto  di  otodeffia . Ttit-imnodtfla , 
«Re. 

IMMODESTO  , TA  , add.  Contrario  di  maJedo . 
tomo  de  Ih  ; afeomtt  i impmdrmr  ; fui  rfl  foni  tonte  , 
Jan I pudtur  ; gai  thtgat  U pudtur  ; gai  rjl  (entrai- 
tg  J U modtfltg , 

IMMOLARE  , ».  a.  Sacrificare,  Inwu'r  ",  fatti - 
fin  ; rfrir  tn  faerifin  . 

IMI  »L  s TO  , TA  , *Jd.  Da  inimo’are  . Imam  d* . 
IMMOLATORE.  , fernet,  v.  n».  Che  1 nutrii  a , Sa* 
Ctiffcatore  . fscT'f  cattar  . 

IMMOLAZIONE.  . f.  f.  f ignei.  Sacrificio , o fp> 
sic  di  fu  ri  diro  . hmnolstiom. 

IMMOLLAMENTO,  f.  <1 1.  L' immollare  . Male- 
fafitou  ; moaìiiare  ; arrofemamt  l f a^ioa  di  l'età- 
per  , wmiiJgr  , Fame fitr  , nmdn  nM>*  » /reiupe- 

1 NI  MOLLARE  , v.  a.  Ratta  re  . T'tmper:  mom  !- 

In  . f.  Ogni  acqua  immolla  , prnv.  c dicefi  , Che 
per  poca  , o cattiva , che  ha  una  c afa  , può  ad  mai 
molto  1'  roiuo  fcrvirfeiK  . avendo  neccfRU  . Toutei 
lei  eaaa  forni  franai  taeffu  on  « Joif.  f .Ogni  acuita 
idi  malia , fi  (fece  pure  «k  Chi  £ m iHato  , o in  ter- 
mine  c»»e  o?ni  nuninra  enfia  gli  dia  il  tracollo . T tn 
piai  lai  traiti  ; /«  racoudrt  (brft  peat  l(  drrangrt  , 
tg  raion. 

IMMONDISSIMO  , MA  , a3d.  Sup.  d*  immotuto  . 
Tifi  imm-udg.  Gre. 

IMMONDEZZA  , ) f.  f.  Ttgner.  A ff ratto  d»  im- 
IMMOND171A  . ) ni.-Mido,  fporciaia  , bruttu- 

ra . 0 dare  ; fatai*  ; mal  p'tprttfi  ; imm -idi rei  ; to- 
larari  % ; frut  ; vileaiet  ; imitiate  ; india.  1 : foia- 
paria,  f.  Per  Vituperio,  difóocBh  , vizio  . Monte  ) 
1 »n  : iutamia  j dtitonmeur  ; impariti  . 

IMMONDO  , DA  , add.  Impero  , bruttato  , lordo  , 
e dicefi  per  lo  pio  de’  vizi  - « peccati  . Irnmiod*  \ 
Jslt  ; vito  o ; er afferei  ; mgl-pnprg  ; impor  ; 1 apodi - 
gru  ; ttiec ve  . 

IMMORALE  . add.  d'  o?nl  e.  TAviu.  Che  non  £ 
morale  , che  non  fi  fottomcrte  a moralìtl» . Q*’  » 
tfl  Rei  m.-ral  ; gai  m’  efl  p-'.mo  fuiet  a meaulilé . 

I AfMORTALARE  , v.s.  Eare  immortale  . Immtna- 
Hfer  , temiti  imtnv-tel  ; eterni. er  . f,  l •nrno»t*Dr  1 . 
n.  p.  Renderti  immortale,  gloriola  . f’  imoto'i/h- 
fer  f fremi  fer  firn  mera  , fa  mi  mairi  ; fa  umane  de 
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IMMORTALATO,  TA  , ali.  làh.  ir.  Da  immor- 
talare  . tin-nritjìi.  t . 

IMMORTALE  , add.  d*  ogni  %.  Non  frrtopoflo  a 
mortali!*  . Irammel  ; fui  nt  p*mi  lH„t  fi  la 
miei  ; f ut  ,:.uìt  de  /'  immertj/uc  ; fui  dure n , ut 
dtn  du-er  tenitori  . 

IMMORTALITÀ  , ) f.  f.  Affitto  d’i-nmt 

IMMORTALITADF.  , ) tale  . Immenalnt 
IMMORTALITATE  , ) turni  re  ; perpttuitf . 
IMMORTALMENTE  « ivv.  Vnu  morire.  si  pa- 

■M»l  ; tv  curi  ; jjit  finir  ; ^ffniftfl  HMt  . 

IM.MOKTinCATO,  TA  , ald.  Noti  mt»i 

uscito  . Immtetifid  . i.  Ptr  mdifcipliauio . V. 
IMMORTIRE  , Ammortire.  V. 

1M  MOSCA  DA  RE  , v.  a.  Pn/umar  «ti  ovofcado  . 
ATi*/fii#r;  pjrftmur  rvtt  du  mule  . f.  Per  PMhimar 
di  oj.,  ; gcncralmcate  . Infume!  ; flilt  prtuért  »• 
me  I n te  «4*  me . 

IMMOTO,  TA,  Aid.  Che  non  f»  muore  . iw*io- 
ttlf,  liti  *m„rmtnr  . 

1MMUND121A,  Imnond.zia  . V. 

IMMUNE  , adì.  «i'  ogni  g.  CI*  ha  immotili*  , 
•Unte,  Tttm’,  r , frane,  privilegi!  fot  /■•><  de 
fu alfut  imwnun. rt-,  iifrt  . 

IMMti  I ÀblLE  , add.  d*  ogni  g.  Che  in  «iwna  g ai- 
to U muta,  nd  pud  mutarli.  Invernine  ; fui  ut  t óm- 
t*  P*J4»  ; f*>  ne  p*ut  thjtixn  - fu*  o*  tfi  potar  Ja- 
>#/  J et  ‘tur  ; invaiai U ; jtjòlt  . 

IMMUTABll  IsSIMi)  , MA  , add.  Se  fate.  Su*  d' 
miai  ir^h.'c  . Tri i Marna*//»  . 

J3.J,!,L'ML,tA  « IMMliT ABILITATE  , IM- 
MUTARiLlTADE  , f.  f.  Attratto  J'  immutabile  . 
Attributo  , che  è Ibi  proprio  di  Dio,  parche  ogni  to- 
j «iuà  giù  t fortcpoilj  a mutazione  . Immuritene  ' 
étti  de  et  r.t  imm  Halle  . 

IMMUTABILMENTE  , avr.  Con  immutabtlitb  , 
Irnaa  mutaifi  . ImmmtUtmeat  ; (u.,hmment  ; rata- 
ri  ah*  meni  ; temi  vi  rum  * . 

IMMUTAR*.  IMMUTATO.  V.  Marne , Ma- 
tato . 

• • t-  f-  Attratto  d*  immuratile 

EabiJ/ti,  imiuiitabilirA  . Immuni il/té  : rei,1 lince  ; 
fermete  ; ‘nvjriahhte  ; flit  ih  te  . Immurar  igne  , 

Sttm,  intm.  Per  M. -razione  . ; efiaagt. 

meni  , trami  formatici,  . 

IMO , f.  nu  Kg»  iia  il  ■ amerò  del  pii)  , figoifica 
pa'te  inferiore,  rondo;  ed  * contrario  a forni».  Le 
fendi  ld  perite  ld  piu t PeJ » . f.  Da  imo  a faenmo  , 
"rA  * fo<n®o  , pritti  »vr.  eaKitoao  Da  baffo  ad 

•Ito  Depuii  le,  ,ied,  J Is  tire . f.  li*,  vaie 

“ tolto,  e per  turto  , Totalmente  . V. 

IMO,  MA  , addiett.  BaiTa  , ffìo.lo  . Sei  ,*  infi. 
"é?r  *.  **  Iino*  *>‘r  Abaetto  , r ile  . Pi/;  et- 
!*»  ; mi  . 

t^IMp5CAFO,  f.  m,  Veeak.  èif.  Parte  bufa  dd- 
u^eolonoa  , dov  t la  cinta . LiJIel  dm  tu  de  ls  te- 

IMPACCmuCCHIARE  . ».  a C.i  mi.  lafojj». 

re  , infiXidare  . f e/ir  Peri. mi i ter  . 

IM  FACCI  AMENTO.  V.  Impaccio. 
nrPACCUNTE.^  d Che  ,',m- 

y*  * che  1 wgenlce  . latritene  ; , w /ir  meli  de 

IMPACCIARSI  , t».  p.  Pigliar  cura  , bria,  t rara- 
Porri , Intromcttcrfi  . f entree „rf  ; /#  mtJer  d' 

r I*  Svolgere  , iaviluprrarc  . iwrigirc  , 

' ,B  SfAif.  att.  neorr.  e neurr.  pa-T.  Emier. 

i *?*9° ”,::*r  ; tmpltftter  ; *»ifeL’-.prr  ; emfj. 

*'  ”ct  Impedire  , dar  no»..  . Em-(tter  ; rmAjr- 
J-r  mente  tmpiePement  . j.  Per  lBgom‘ir4rt.  oc- 
««Par  hjoao  . EmtinjJer  ; tempi  ir  ■ ectmper  ; rem- 
J,r  de  l emPerrat . 

IMPACCUTivo.  VA  , a.ltL  Atto  ad  impacciare. 
emderrejemt  , f.uhtu* . 

d»*fa,7e  CftcAT°  * TA  ' *'11-  p*  Impoeciare.  Xm- 


IM  PaCCI  A TORE  , E m>  Cbodii  impaccio.  Qui 
emtjrrjJe  ; fu*  ennute  ; ennaftme  ; fu  Enea  j ,m. 
per,  un . ' 

IMPACCIO,  f.  ip.  Noia,  impedirne»»  , fldHdio  . 
"■  '•**  * intrigo  . KmPerr  t,  ; peinr  ; Jota  ; tanni  ; em- 
<(n  *m,S  ,lu*TÌm  * réfe  in  ; ; fette  e f eira  . 

% Darli  gj  impacci  del  roto  , pigliarli  le  brinitele 
«1  toctaro  f’  tmi.tr ra{ftr  itt  * feirtr  d’eatmi, 
tf  ini  ne  appestiti  t ptt . 

tJd!b*5  » I-  f-  Cr.  N.  ImpazitRia . V. 

EVlf  ADkOMRp  , e.  a.  Far  padrme.  Headrt  «ut. 
rnr;  «teme  pejcgioa  . i.  Impadronirà , farfi  p*. 
dronc  . OCCupjrr  . f4  randrt  mi  tre  ; *’  appecfrift  ; 
{Lir^i'lef  “ ‘f*'  u P’tadrt . f.  Per  melar.  In», 
poi’fi.am  , intra  !cr  bere  alcuna  cof* . Ptjtdtr  h<n 
mne  mentre  le  fevttr  à I i.i . 

IMPADRONITO,  TA  , aidd.  Da  in p^Sini re . V. 

1MFADULAMENTO,  t.  m.  Lo  L'  o- 

“ ’ra  de  dettate  eurframi . 

IMPEDÌ  ILARE  . V.  Impalclare. 

IMPACIATO.  TA.adj.  Da  impadulare.  V. 

IMPAGABILE  , add.  «1  ogni  g.  yMe  d,u‘  ufo . Che 
^on  puri  pa^arfi  quanto  vale . hapatette  ; fui  a'  a 
paini  de  piit  . 

IMPAGLIATO  t TA  , aM  CogCTta  , o mefcola» 
d:  tugl.a  ErtpatUf  . fjdj't,  aerai  , tnmrtioppe  dt 
P*t,:e  , natii  da  patite.  ».  Diufi  , cke  il  grano  Ab*. 


■e  , o male  impagliata  , quando  egM  è a frettò  , o ra- 

do  di  p.t>ll«l  . f.fJÌS  , et*  eieir  fante  . 

IMPAGLIATURA,  f.  L T.  Menuartfea  . Qjiel  ri 
pars  , che  C £a  intorno  alla  «ave  in  tempo  di  com 
bui  «mento  , acciò  il  «emico  non  vegga  ci.» , che  «ri 
A fa.  Bi.tingut . Far  un’  impagliatura  . Se  Pepi*, 
fitmt . 

1MPALANDR ANATO  , TA  , add.  Vcfliro  «li  pa 
lanJrana  . Cauvtte  * aavtlrppé  d’ ma  Peianirsm  , 
unt  triifat , d' un  mente iu  . 

I MPA  LARE,  v.  a.  Uccidere  gli  uomini  col  cac- 
ciare nella  parte  poflenore  un  palo , c fello  rùalcir 
di  fopra  . Empakr . 

IMPALATO , TA , add.  Dia  Impalare  . {.  Per  Rit- 

lo.  Diruto.  V. 

IMPALA/ IONE,  f.  f.  L’ impalare  . En»ea/e«M«/ . 
IMPALAZZATO,  TA  . «U.  latto  a foggia  di  pa 
lazzo  . Re  tir  deat  (e  fimi  d'un  petau  . 

1M  PARLAMENTO  , f.  m.  Voeii.  Di/.  Formazio- 
ne del  palco . L' ali  ita  dt  piarne  Parar  , di  taatrt- 
liner . 

IMPALCARE,  e.  a.  Mettere  il  palco.  M<nre  la 
ihj’ptmta  dei  pianePeri  d’eaPamt . Pa/laaJoS  di  q«*r 
da  baffo  . P/jncbertr . 

IMPALCATURA,  f.  f.  Vh.  Dif.  ImnalcitncatO 
V.  f.  Ear  Impalcature  di  pucoscciii . Contn-latter 
V.  Travatura . 

IMPALI Z/ATO  , TA  , add.  Palificato  , che  ha  pa. 
lizura  . Pelijedt  ; lattiere  dt  pa-tjaitt  . 

IMPALUDARE,  > v.  n.  Divenir  pallido.  Pi 
IMPALLIDIRE  , ; tir  ; de venti  pale  , t emi 
l/t  mtt . 

IMPAI.LIDATO,  ) TA,  aU.  Da  impallidire 
IMPALLIDITO , ) Piti  . tire. 

IMPALAI  AMENTO,  f.m.  L*  impalmare.  V affiaa 
dt  Jt  diami  la  mai  a . 

IMPALMARE,  tr.  a.  Congiungcr  palma  con  pai 
ma  ia  legno  di  promc-Ta  . le  domar  la  «m? . (, 

Impalmale  . per  in  Toccar  la  miao  , che  fa  lo  /po- 
to alla  fpofu  U prima  volta  , ch’b  la  vi'ira  pitpro- 
n .erre rii  , dando  la  inalo  io  perito  di  fede  . Pana- 
cee ; prtaatttrt  mattati . $.  Impalmare  . Puree  . Va- 
le lo  flcifo  . 

IMPALMATO,  TA  , aJL  Da  impalmare . Aecir. 
f ; fiaaee  . 

IMPALPÀBILE  , aJJ.  d’ogni  g.  Contrario  di  pal- 
pab-.Ie  . Impjìpilit  ; fui  nt  pene  atre  t.ueht  i f ai  at 
fati  astenne  imp'tifttri  ftafilh  ju  Under  . 

IMPALI* A BlUssiMO  , MA  , add.  Se?,  a’impalpa. 
bile . Trti-imptiptè.'t . 

IMPALPABILMENTE  , itv,  la  maniera  che  con 
fi  poifa  palpare.  D' una  memifrt  àmpnpaUt  ; /«e- 
roent  -,  ì nt  prtnutr  etri  fittele  . 

IMPALTtNARvI  . n.  p.  l 'elfi.  te.  Voce  de’  conta- 
dini , c diccfi  del  porco  , che  li  ravvolge  ael  Lete  aie  , 

0 arila  fauqh.glia  . J«  xautrt*  . 

IMPALUDARE  , v.  a.  Diventar  palude.  Drw*. 
maretageux  ; ft  rtatplir  de  aiaran  ; Jt  fonati  un  ozi 
run  . 

IMPAMPINARsi  , n p.  C-tr.  Coprirli  di  pampini. 


Orna' Ti  di  pampini.  St  lomvrit  dt  pamperi. 
IMPANAZIONE  , I.  f.  Term.  uftto  da'  Lattei  ani , 


quali  negando  la  Tranra.'fanziazso'ic  , vogUaa'i  , 
che  col  corpo,  e Lingue  di  Geni  CriSo  fuTuta  La  to- 
ltami del  pane  . Impanar  ira  . 

IMPANCARSI  , n.  p.  Porli  a federe  . t particolar- 
mente a lavala . Jr  s$tter / t nume  j radili  r mr 
manfitr . f.  Equivocamente  per  Porli  a giacere  fu 
panca,  fe  etuePtr  fu*  ut  fatte. 

IMPANCATO  , TA  , Car.  Lrtt.  add.  Da  impai 
care  : Molo  a Cedere  , polio  a Ceder;  a Cavala . AJu 
4 fatte. 

IMPALAMENTO  , Salvia.  lavMfchiameitfo  , e tu. 
Appaiamento , laviluppamrnro.  V. 

IMPANIARE,  v.  a.  Intrider»  , c imbrattar  d:  pa- 

a , invischiare  . Eap/utr  ; tu  diti  re  , frette t de  fin  . 
J.Per  Adattare  le  verghe  dette  pznu.zzn!c  in  fu  mar- 
ie , clic  fi  chiama»  vcrgcilr.  Ait-m madtr  , atraa- 
fitr  Iti  giu  tua  ptur  punite  Jet  oijiaut.  f.  Per  me- 
te f.  lo  Aeflci  , che  Incalappiare  , dar  nella  ragna  . 

D.nntr  éam  le  piantai*  . 

IMPANIATO.  TA  , add.  Da  impaciare  . E agi  ut , 
&e.  f.  Ter  latrilo  , e convello  di  tela  finule  a pa- 
ria . Eng  lo  e ; paìjé  ; ht*  futile  ; finii  . f.  Per  im- 
pacciato , occnpato . Etnia? raj*  . $.  Per  mctaf  In- 
namorato . V. 

IMPANI  ATORF , Miti*,  v.  n».  Che  impania  . 
Otf elette  . E bg.  T romperne  ; em/.Jtur  ; telai  fui  teaJ 
det  pìifitt  . 

IMPANICCIARE.  V.  Impiaffriociire  . 

IMPANIO,  f.  n».  Impaccio,  viluppo.  EmPanat’, 
tm^f e bt tnttr  , Are.  V.  Impaccio. 

IMPANNATA  , f,  f.  Chiufura  di  panno  Uno.  o 
di  carta,  che  fi  fe  all*  apertura  delle  tua  il  re  . CPàf. 
fi,  dt  papier  cu  dt  ttite  ; ebajit  . 

IMPANNATO  , TA  , add.  D.fcfo , o parato  eoo 
pruno.  Carnet  dt  drap. 

IMPANTANARE,  in  fignif.  att.  fi.  e n.  p.  Dive- 
nir pantano . EuUtutter  ; le  ftin,  un  Emrlier  ; ero». 
»ir . (.  Per  Dar  in  un  pantano.  Tcmter  daut  un 
hewtier  ; t*  amiouritr  . 

IMPANTANATO,  TA,  add.  Da  Impantanare  . 
Imitarle , I 
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IMPAPPAFICARE , ».  a Mettere  ri  papnaAc  o , 
che  * u«  aroefe  di  panno,  o drap»  , che  fi  me  r re 
■■  capo,  e cuopre  parte  dd  vito.  Portafi  in  viaq.-.o 
per  difcnderfi  delle  bufere,  ft  truvir  li  tem  xjr  *c 
vtlaft  d urn  e/ pire  di  ramai I m tsimcton  ora  Panar f 
f“»  Ptrteai  in  vojageart . 

1MPAPPOLATO  , TA  , add.  Bruttato  di  pap?a  . 

; fan  da  Inali it  ; empire  . 

IMPARACCHIARE,  v a.  Imparar  poco.  lippa*»- 
ira  pem  da  e loft . Umttment . 

IMPARADISARE  , v.  a.  Beatificare  . Renda*  Barn- 
rea»  • tmmortel  ; pineta  , •» una  dati  la  net . 

IMPARAGONABILE,  Segnar.  Che  non  atiiourtn 
paragone.  V.  Imparc*piab*le . 

IMPARANTE  , add.  d* ogni  g.  Che  impara  . ad». 
premi  ; a»i  apprend  . F 

IMPARARE,  v.  a.  Apprendere  coir  intellc«(o  _ 
procaccraru  con  operaaioa  di  meme  nuova  cognizio- 
ne di  checchcflia  . Apprenda  ; l'i^frairr  ; ac* maria 
-tei  lumi  ir, , . J.  Imparar  a vivere  , o a far  cl:ccc«wf- 
ua  alle  fuc  , o altrui  fpcfc  , ciodccd  proprio  , o coll* 
altrui  pencolo  , c danari . ft  undn  fan  tu*  deperti 
d annui  , a»  À ftt  deptnt . f.  Imparar»  per  Ivccna- 
n . V.  f.  Imparare  a far  alcuna  cofa,  a di.e  tremi, 
canteo  re  per  apprendere  a non  farla  pii)  , come  fc»l# 
impairrb  a far  la  tal  cofa.  //  appratir j fi  fair*  La 
tette  tloft . f.  Goallaado  »’  impara  . V.  r. cattare  . 

IMPARATICCIO  , IA  . Aggioaro  di  cofe  fatta  ”M- 
Ia mente  , o d'opera  fetta  da  ua  principiante  . ALn- 
dppnt  . 

IM  PARATISSIMO,  MA  , ad«L  Gai tee.  Star.  F« 
Latina  , Superi,  d' Imparato  , fprovvcd  iti  Timo  . T/»«- 
dà parva  ; fui  n'  tjf  peint  da  ttut  prepari  . 

IMPARATO  , TA  , add.  Da  Imparare . Appetì  • 
f.  Per  /provveduto  . V. 

IMPARtGGIÀBtLE,  ad d.  d’ogai  g.  Che  non  ho 
pari  . Im  crup  arali,  ; metilene  ; me  rveìUant  j fi  i 
"v  fi  foci  rie a ne  peut  fri»  rampare  . 

IMPaREGGIARILAIF.NTE  , av/rrb.  ‘‘Hedtlt'mJ*  . 

In  mo«lo  impareggiabile  . Ime  em  parati*  min  . 

IMPARENTARSI  , a.  p.  Divenir  parerne  , far  pa. 
re  nuda,  f apparente*  ; t aitici  fi  f malfa’ un  . |. 

Per  Adduaellicanì  , c ferii  familiare  . V.  AddimciLi- 
car5. 

IMPARENTATO  . TA  , add.  Da  Imparentare  . V. 

IMPARI  , add.  de  due  gea.  Non  nati  , non  egua- 
le , caffo  , tenpair  ; non  pair , fui  n tfi  paini  fiata  . 

IMPARITÀ,  f.  f.  f«fri.  Ette.  DtfpanU,  dihigua- 
glianza  . Ine  fi-ili  tt , éivtrfitt  ; dijeatbùnce  . 

* IM  PAROLATO  , TA  , ald.  Cuc  ha  , «fa  di 
molte  parole  . Bali  llird  ; jajrvr  ; e inferir  ; taf  ne- 
tevr  , di/toutttn  -,  grand  patita rr  ; vtrfiugtm  ; ea ti- 
lt ite  . 

1MPARTIBILE , add.  d*  ogni  g.  Clic  non  fi  poò  di- 
vi Jerc  , indi  vi  fil».  le  . Qp’ am  ma  fanreit  divi/ar  ; fai 


at  te  peni  partagtr 

IMPARZIALE  , add.  d'  ogni  f.  Ssivin. 


Non  par- 

r tempi  dt 


ai  .ile  ; clic  non  ha  parxiaiiti  . Impaniai 
panialì  té. 

IMPARZIALITÀ,  f.  f.  Vota  dell' nfo.  Attratto  d* 
Imparziale  , voce  derivata  forfè  dal  fraaccfc  . Impxt- 

titilli  . 

IMPASSIBILE,  add.  d*  ogni  g.  Contrario  di  pati- 
bile. tmpa<fitle  ; fu*  nt  prue  Joufru  -,  fui  «'  affi 
paini  fu /ti  fi  Jtufrir  ; fui  tfi  intapable  da  A-/-»  . 

IMPASSIBILITÀ  , IMPASMBIUTAnE  , IMPAS- 
S1B1UTATE,  f.  f.  Attratto  di  impailibiU . Impajt- 
filiti  ; f mali  te  dt  et  fui  tfi  tmpj  JiHt . 

IMPASSION ABILITÀ  , t f.  Mi in.  ImpaTionevo- 
tezzu,  impotenza  al  paure.  Apatia.  V.  laScafibth- 
ti  , Apatia . 

IMPAStlON'ARE  , v.  a.  Dar  pa'Tioae  . Tonarne  ». 

i ; dvnrttr  dt  la  ptji-n  , du  rbagrin  ; ImbMmp  . 

IMPASSION  E VOLEZZA  , Xj.'imb.  ImpaContbi- 
htà. 

IMPASTAMENTO,  f.  ra.  Maga/.  Lo  impattare, 
lo  mtriikr*  ; mefcoUntento  A pio  cofc  infieme  a aia- 
niera  di  patta  , impattai  ora  , impatto.  Melange.  V. 
liDPattarura  . 

IMPASTARE,  v.  a.  Intridere,  o coprir  con  pa- 
tta , e fi  direbbe  d ogni  altra  cofe  , Che  toffit  tegnen- 
te , come  la  patta  . Petrir  ; mante  tn  p àia  ; fatte  de 
La  paté  ; ènuhngar  ; nultaer  dei  drofuet . Impattar 
la  Cabliti  con  U calcina  . Carretta  du  mattier . Im- 
pattar la  creta  , l'argilla  . Ctrrtjer.  Impattare  il  gof- 
fo . Gàtbev  te  piètra.  5.  Per  Appiccare  m Berne  cm 
patta  , come  carta , e houli  . Cclltr  avae  dt  ta  p.itf  . 
f.  Tra'  Pittori  , Impattare  , dicefi  «lei  Dittendctr  i 
colori  ; onde  fi  dice  bene  o male  impattata  la  ptr. 
tura  dove  fi  ftorge  maggiore  , o mi  tote  Reato  nel 
maneggiare  citi  calori , e dicefi  anche  tuono  , • cat- 
tivo impatto  . Empàter  ; tmebtr  lei  etuleun  . 

IMPASTATO,  Tt  , add.  Da  impattare  . Pèni  . 
Ac.  f.  Bene,  o nule  impattato,  fi  dice  d:  chi  Faro- 
butta  . o deboi  compleifione  . Dt  fitnnt  eu  da  mtu. 
%<atte  campir  tira . 

IMPASTATURA  , (.  f.  Vota*.  Dif.  Impattamenti  , 
impatto,  lo  impattare  , dicefi  de  'colori  . tenpa.U- 
tiom . 

IMPASTICCIARE  , ».  a.  Una  maniera  di  a«on»»- 
Jlr  la  carne  . Metter  en  pàté . 

IMPASTO,  f.  in.  Iteeafi.  Dif.  Impaflatara  . V. 
IMPASTO  , TA  , add.  Ar.  Far.  Di^iuao  , che  noa 
ha  an- 
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l»a  anca»  prefo  cibo . Qjd  tfl  ì ftmm  « f mi  m*s  emeo- 
r»  rifa  minte  . 

IMPASTOCCHIARE  , v.  a.  Trai  «urte  Alt  mi  con 
^adocchio  . Amai"  f ■*//*'  ••  da  farfare  paro! et . 

IMPASrOJARF.  , v.  A.  Metter  le  paRoje.  Entra- 
x<tr  ; murre  dei  entrerei  . f.  Per  fimi).  Legare  . V. 

IMPASTOIATO  , TA  , a SS.  Da  itnpaftoiare  . V. 

I.MPASTÒRA  , f.  f.  Quella  parte  del  piè  del  ca- 
mallo dove  gli  II  legano  le  paftoic  . La  parere*. 

IMPATIRILE  , avi.  4’  ogni  g.  Ugn.  a a im.  Incora- 
portatole  , iotoUernbile  . Imjappntailt , imttkrafit . 
3.  l'cr  loipotl'ixSc . V. 

IMPATRIARE , ».  n.  Tornare  alla  pairia  . *e- 
fetontr  à Ja  patria  . 

IMPATTARE  . V.  Fa' «art . 

IMPAVIDAMENTE  , avv.  fumar,  imtr.  Senza  ti- 
more ; inlrcpidamenrt . Axex  intrepidi"  ; tardimi  mi, 
Jani  traiate  ; /ami  tramitr  ; intrx  piiememt . 

IMPAVIDO,  DA,  a M.  Velg.  II.  Intrepido;  co- 
ngelata , ed  t per  lo  piu  voce  tifata  da’  Poeti  . ta- 
te, fide  , fW  mi  traimi  rum  ; ima  pitie  d'  aveir 
pemr  . 

IMPAURANTE,  add.  d’ agni  g.  Che  fa  paura  . 
Temila  \ torri  He  • tfraramt  ; epoav&uafk  . 

IMPAURARE  , e IMPAUHIrK,  v.  a.  Far  jù  ra  . 
Faiw  pene  ; tponmmrer  , egrette  ; ttmmet  ; taafrr 
da  I’  fp  uu ma  j faiflr  da  caimie  . f.  Nel  fignifi  a. 
e m.  piH.  Aver  paura.  Avete  pemr',  tira  faifl  é’  of- 
fra* i da  fraterne  ; % ef ratte  ; i‘  lionate  ; punire  de 
la  fra  tur  i t‘  tpoavanier  . 

IMPAURATO,  TA,  add.  Da  impaurare  . Ipon- 

%rann  , <WS 

IMPAURIRE.  V.  Impaurare  . 

IMPAURITO.  V.  Impaurato, 

IMPAZIENTE  , add.  d’ogni  g.  Contrari©  di  pa- 
nnare . Impattimi  ; impiliti  ; vi/  ; impone  ;prompi; 
f»‘  min  f m.  de  pafiemtt . 

IMPAZIENTI  MENTE  , avv.  Cantrariodi  patita- 
temcr.tr  . Impaiiemememt  ; <i«r  impellenti . 

IMPAZIENTIRSI  , acuir,  pad.  Crm/ta  im  team- 
dalexi^ra  . Date  io  impaurata  , rinnegar  la  pa- 
nicaaa  . ì ’ impaiiemur  ; ptrdra  ia  patiti"  ; (it- 
er H0  • 

IMPAZIENTIsSIMAMENTE,  avv.  Sup.  d’  impn- 
sicolcmciife  . Trh-impatitmmtnt . 

IMPAZIENTISSIMO,  M \ , add.  Superi,  d’  impa- 
Aitate  . T rti-impuitml , Or,. 

IMPAZIENZA , ) f.  f.  Cura,  inquietudine  di 

IMHAZItNZlA  , ) chi  Mit  o ptr  c-g-one  d’un 
mal  prefa nte  , o nell’  arpettaaion  d’  un  bene  avverti- 
re . Ina  pan  ture  ; cfagrim  ; infc.it/uZ,  ; paini  J Jomf- 
fri*  ; mite  ut  dt  p ■ tirate  . 

IMPAZZAMENTO  , f.  in.  L’ impanare  . Vsttion 
dt  divenir  fai  ; falla  ; egartmemt  ; aliimaiiom  d'tfprir, 
démmet  . 

IMPAZZARE  , ».  m Divenir  patto,  perdere  l’ufo 
della  ragione  . Devenir  fai  ; am  Jan  i tornite  in  de- 
mente  ; efelir  ; ptrdu  I ’ nfagt  da  la  raiftn  . i.  Per 
KiIcm  ardentemtnje  innam’raio.  tiri  fa! da  fnelfm 
«n  ; airntr  /affa*  •*  fa  fri»*  - 

1MPA77ATO  , TA,  aJJ.  Da  impazzare . Qpi  tfl 

IMPAZZIRE  , IMPAZZITO  . V.  Impattare  , Im- 


panato . . 

IMPECCÀBILE  , add.  d’ogai  g.  Che  aoa  può  pcc- 
care  . Imptteafk  ; fui  ma  ptut  piu i petfer  ; y.l  ma 
prue  enanfuer  ; gm  ne  pube  primi  , imtapalle  ' 
petftr . 

IMPEOCAHUtA  , f.  t.  IV».  Ir  Aitino  (Tini- 

pectanlc  , impo tinta  al  peccare  . Imptttahlite  . 

IMPECIARE  , v.  a.  lapiaftWt  di  pece  . Paifftt  ; 
amduire  , frutte  dt  p,ie  ■ r'ironntr  ; gala  ire  de  pa- 
dre* . f.  Dicefi  anche  d'altre  materie  fintili  a pe. 
«e,  (he  nluria  bu(s),  o fctlura.  Peifel  i emiaira  da 
fue/fue  (Agir  de  slami . (.  Impestarli,  Bweh.  J.cefi 
hg.  Impeciarii  gli  orecchi  , e vale  Non  voler  udire  . 
St  tour  ter  I ri  areihti  ; / atra  la  Jrard  . 

IMPECIATO  , TA  , add.  Da  impeciare . Poijit , 

Or. 

IMPECIATOrA  , f.f.  Car.  Itti.  V impeciare  , im- 
piairramento  di  pece.  Eadmil  da  poi*  . J.  Fi  g . vale 
Otruramcneo  d'  orecchi  , per  non  udire  . L*  aflitm  de 
fa  fotte itr  Iti  erti ÌUt  poor  ne  pai  enttndn . 

IMPi  DAL  ARSI  , n.  p.  Formare  il  pedale  , iagrof- 
far  nel  pedale . Sa  tarmar  la  l‘ga  frojir  par  la 
•ift. 

IMPEDIBILE,  add.  d’ogai  g.  Salvia.  Che  pud 
«np#dirfi  . Ou  tn  ptut  tmpteitr. 

* 1MPEDICARE  , LMPED1CATO.  V.  lmpaJoa- 
R»  ieoifloiito . 

«ai:  I . 

IMPI  DIMl-NTlTO , TA  , add.  Vagii.  Che  trota 
nnpediinenio , impedito.  Empii  il  ; fai  Itomi*  dei 
mettiamomi . dei  afflatiti. 

IMPEDIMENTO.  I.  ai.  L'impedire,  e ta  cola, 
elle  Impedì  ice  . Lmpcc  bearmi  ; effiatle  ; digitai"  ; 
tm  * arasi -,  eppafiiìm;  aeniraru " ri  mura . |.  Per 
luxrmua  , V.  f.  fcr  Bagaglio  . V. 

IMPEDIRE  , v.  a.  O nrrariare  , e dar  noia  , op- 
porli. E.npeiétr  ; *'  epy  ler  ; ernia" J'T.r  , aulire 
mpii  btmeni  ; appurati  un  ofjìaele  ; unirai  ter  , tra - 

*cr;tr  J arrotar  , matite , ImgmX u U piota.  Barrir, 


Ut  ler . Impedir  la  voce.  Cantar . f.  Per  Impaccia- 
re , Imbrogliare.  Vincolare.  V. 

IMI  EDITISSIMO  , MA  , add.  Superi,  d'  impedi- 
to . T r I, -em barra fc  , &r. 

IMPEDITIVO  , VA  , add.  Arto  ad  impedire , che 
impedilce.  Emfairajamt  ; fai  emtUrrajei  fai  tu- 
petie. 

IMPEDITO , TA  , add.  Da  impedire . Empftké  . 
&r.  f.  Per  Decapato . V-  f.  *i  dice  anche  di  chi  per 
infermità  reità  in  alcun  inn'vo  oTuo  , e inabilita- 
lo. Per  dui  ; tflr.pie  , para  tr  li  ama  . 

IMPF.DITORE,  f.  m.  Clic  UHfrilfel.  Celai  fai 
amptfàa  , fai  apporta  dei  emptib.mcmi , dei  offtj- 
tlei . 

IMPEGNARE  , ».  a.  Dare  alcmit  cofa  per  fcurtà 
a chi  ti  pretti  d*oan  , dare  ia  p;gao  . f -u  r-r»  ; 
murre  tn  gaft  ; dmntr  tn  gigt  . (.  Impegnarfi  d» 
parola  , impegnare  una  parola  , e impegnar  ta  fede  , 
vagirono  Promettere,  dar  parola.  Emgaftr  fi  pari- 
le ; d naie  parile  ; preme" re  . f.  Impcgnirfi  in  qual- 
che cola  . Prendre  un  ««fa.rrna.-a/  ; i’ ,•>>  ((((  A fael- 
fme  tifi t.  Impegnare  di  nuovo.  Rentier.  |moe- 
guarii  «li  nuovo.  Se  remfar/utr  dami  fati  fati  a fri- 
nì • 

IMPEGNATIVO  , VA  , add.  Mi gel.  latereirantc , 
che  eccita  a torre  impegno  . Emgaitamt  ; imitref- 
fant. 

IMPEGNATO,  TA  , adì  Da  impegnare  . En- 
SU' 

IMPEGNO,  f.  m.  L impegnare  , pegno,  promi I- 
fione , obbligo  addotTaroli  da  alcuno  di  far  checchef- 
fia  . Emjj-rmfH  ; -fi "arili . f.  L’ufo  d' oggidì  in 
Italia  , di  a q.»;Ha  voce  una  (igniticaxroae  ezunJio 
più  elicla , come  a dire  Rifoluxione  , caftan**  , fer- 
nicasa  , oftinaaione  , fermo  proposito  di  voler  dura- 
re in  un»  impecia  ; di  efige  e ciò  , C^e  fi  prerende  ; 
di  ngtiiurc  od  , che  fi  ebbi  ice  , o II  coltrano  . 1 
F rance  fi  non  avendo  voce  , che  corrifponda,  dicano 
talvolta  , c Icrivono  Imptia} , all’  Italiana . 

IMPEGOLARE  , IMPEGOLATO.  V.  Impeciare, 
impccuio  . 

IMPELAGARE,  IMPELAGATO.  V.  Intrigare  , 
Imbrogliare.  Si  «Lee  anche  ImpcUgarii,  n.  p. 
IMPELARE,  v.  n.  Mettere  peli.  P.ujer  d»  poli  f 
Ir  dm  peti,  {.  Impelar!  la  wira  . 
o altro  , di  «fi  quando  vi  t’  attacca  lu  «Se*  peli . 
empiir  dtt  y.tlt . 

4 IMPbLLLRE  , ».  a.  Spingere.  Ptvfrr  ; Smeliti ; 

meni  “ir  . 

IMTF-LLJCCIARE  , ».  a.  Metter  la  pelliccia , e t’ 
ufa  an. he  nel  fcntim.  neitr.  paiL  Mttru  la  pthjt  ; 
fa  x "ir  tonine  un  oigu.m  . 

IMPELLICCIATO  , TA,  add.  Da  Impellicciare  . 
Vi  tu  (.«i w.»r  ai  (,'(*111,  . 

IM  PENDI. NT  E , *iM.  d’  ogni  gen.  Dubbio,  fott- 
io . Em  doait  ; en  falsate  ; en  fmjpene  ; intanala  ; 

" impI.VDERE  . ▼.  Impiccare  . 

IM  PENDUTO  . V.  lmfA«.c..ta  . 

IMPENETRABILE  , ai',  d’  ..gn!  g.  Che  non  pnd 
effer  penetrato  . Imptmirrjfla  ; fU’  cm  me  p.ut  ptnt- 
ntt , et»  /'  ,*  nt  ptut  tntrer . f.  Fig.  vale  locooi- 
prtnfible . ImptatiraMa  i /’  efprit  àumain  ; dtfici- 
in  J temprtnJ"  . 

IMPENETRABILISSIMO,  MA,  a-Uictt.  Superi, 
d'  impenetrabile  . Af/nlamtnt  imptmrtraHt . 

IMPENETRABILITÀ,  fufl.  f.  Attratto  d’impene- 
trabile , Imptntirafiiire  ; ee  fai  ntfa  ptut  ptirrrrr  -, 
fiat  da  te  fai  ne  ptut  ciré  pentire . 

IMPENETRABILMENTE,  avv.  Maga/.  Con  mo- 
do impenetrabile,  |>tr  impenetrabilità  . Impuntir a- 
H court t . 

IMPENITENTE  , ad«liefr.  «f  o- ni  gen.  Che  non 
ha  dolore  d’  aver  offeta  f.ldr*  , che  e nftuwro  nel  ma- 
le . Imperniami  ; afflimi  dan,  fòn  puff  ; indurci  dami 

k petie . 

IMPENITENZA  , fufi.  f.  Lo  flato  d*  un  uomo  im- 
pcniieaic  . Impenitente  ; darete  , indura J, meni  dm 
teeur  , cu  dan i le  pHie  . 

IMPENNACCHIATO,  TA  , add.  Che  ha  pennac- 
chi , ornalo  «li  pennacchi . Qui  a un  piuma  ; ente 

IMPENNARE,  ».  A.  Far  pennuto.  Driver  dei  sf- 
ili. ♦-  Impennarti  , nenir.  pali.  Divenir  pennuto  . 
Metto  dei  piume i ; tue  em  trai  dt  vette . f.  Im- 
pennare . dicefi  del  regge tH  i cavalli  Curri  fu’  pfè  di 
dietro,  levando  all*  aria  le  zampe  Oinanti.  fr  la- 
trar . f.Fer  Ifarivere,  o Deferì  vere.  V.  }.  Impenna- 
re , fi  «tue  del  Dar  debita  nel  libro  ad  alcuno.  Dm- 

ntr  d-lil . 

IMPENNATA  , f.  f.  Qianro  fi  ferire  con  intinte, 
re  la  penna  una  Rata . Ce  gme  /*  e*  peri  tener  mite 
ant  piami  t d‘  tmtre  . 

IMPENNATO,  TA  , add.  Da  impennare , che  ha 
penne  . Ai  le  ; fai  a dn  sètti  . j.  Per  Ornalo  di 
penne,  cioè  pennacchi  . Orice  de  p!  temei  , de  pena- 
«àn  . 

IMPENNATURA  , f.  f.  Coodann.t.-r«*e  hi  danari  , 

O auro  . Amen  da  ; peine  pe.  ani  atra  . T.  forfè  an- 
co , avendo  voce  di  trovarmi  dan.tr  contami  , ne 
toccherei  gualche  buona  impennatura  . Da  gurfto 
unico  teda  . clsf  la  Crufca  adduce  , fembra  pùirtoftn 
clic  fa  venga  a ì alai  re  Somma  , Qpaatità , o pe»  «far 
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medio , Partita  ferirti , o da  feriverfi  in  banco  , o 
altrove,  e tanto  piò  coereore-ntofe  , q.ianto  cSelurK 
pennate  , vale  Scrivere  . f.mae  d*  arreni;  fitUt  de 
fan  4 ut  , -><. 

IMPF.NNELLARE  , v.  a.  Adoperare  il  pennello  , 
dare  delle  peanelLie  . Donmtr  dei  tiapi  dt  pinteia . 
i-  F^.  Colpire  V. 

IMPENSATAMENTE  , irv.  Non  profar J-ncife  . 
f.tit»  / pemter  ; su  depsarvm  - g /•  im  privile  ; tV 
ant  mimòrt  imprevat  p impiumili  ,jmh>n{ • 
meni  . 

IMPENSATO,  TA  , adj.  No,  reoforo.  Ini'né  : 
imprévm  : fmfit . dj.  All' im?;n.ata  . avv  a'.c  Dl 
improvvida  . ft-o.i i ta  p p-nfe  le  moni  -,  i /*  in- 
per  . tr  . 

IMPENSIERITO  , TA  , adì.  Scprapprefo  h pei  fie- 
ri . Penflf  ; rév.or  ; fme  .ut , 

IMPEPARE  , v.  a.  Afperccr  di  pepe  , condire  con 
pepe.  Poitrrer;  afuT/nmer  de  p *ivte  . f.  Per  fimi, 
Afpcrgrre  alcaaa  cofa  minuta  ne  ite  . 

IMPEPATU . TA  , rii.  Da  ini  pepare  . Prive . 

IMPEPERATO,  TA,  add.  C avete.  Lo  Belo  che 
Impcpalo . Pxvrt . 

IMPF.RADOHK , fuft.  tn.  Nome  «fi  firpreraa  digni- 
tà temporale.  Emptremr  . f.  Far  conto  che  pa  fi  «’ 
Imprradore  , dicrf»  del  non  applicare  a checche  Ra  . 
Se  «’  epphfuer  J rien  . 

IMPEHADRICE  , f.  t.  Moglie  d’  Impcradorc  . 
pt’trrict . f.  Per  fnB’L  vai  Regna,  Padrona.  V. 

IMPERANTE  , add.  d’  ogni  g.  Segate,  g^t.-  impe- 
ra . Comandante.  Cr«iw»ad»»r . 

IMPERARE  , v.  n.  Dominare,  e avere  imperio  , 
c autorità  Copra  gli  altri  . CommjnJer  ; regate  \ or- 
denntr  ; fltirmr  dtfp  'lifaement . 

IMPERATIVAMENTE,  avvero.  Crtrfìa  im  Tene- 
rti Con  modo  imperativo  . Im  vnofameote , con  im- 
perio . Imparati  xtmeni  ; imperi  e»  irmene  . 

IMPERATIVO,  VA,  adJ.  Atro  a im.>erare  , che 
comanda  . Imperni/  , f.  Per  Agi' mio  dii  fcoiao 
modo  delle  Conn-gazioni . hmpfrjiif. 

• IMPERATO,  f.  m.  Imaerio.  V. 

IMPERATORE  , IMPERATRICE  . V.  Imperai»- 
re  , l «pera  Iricc  • 

IMPERATÒRIA  , f.  f.  T.  dt'  Templi  tifi . Anerh- 
ca  freiKcfc.,  o lielgivino  fa  anco.  Pianta  cori  dcrro 
a cagione  delle  U gran  vireri  . Imperatone  ; sageli- 
f ut  franteift  ; fai  mi  Jauvjge . 

IMPERATÒRIO,  IA  , Salvia.  aJJ.  Da  Imperaro- 
re  , Imperiale,  (mptrij». 

IMPERCf.TT'iKILE  , ad  littr.  d'  ogni  grn.  Cbe 
non  fi  può  com  prendere  . tmp>ettptifh  ; fn  ti  •’ 
jp  per  fui  pei  ni . ovvero  Imtompreitnflflt , fu"  en  me 
ptut  e -marini"  . 

IMPERCETTIBILISSIMO , MA,  aAaiett.  Sup.  4' 
imperec  tri  bile  . Tr.'r>mr>tut*fiHt . 

IMPERCETTIBILI  I A . tari.  f.  Airatto  d'  imper- 
cettibile . /meompr.femflfiHtt. 

IMPF.RCF.  rTIBlLMVbf  rF.  , in.  Tre  dell'  •<*  . 
In  modo  i.npereemhile  , meomprenfib- -bncete  . Im- 
prtceptiflimmi  ; in Irn.tò-'emtmt  ; pem  i reti . 

INPERCHè  , avv.  Lo  Aedo  che  Perche  . Porre 
ine  . 1,  E coll’  articolo,  «b venta  fottanttvo , eva- 
le Cagione  . L’  imperché . La  tanfi  ; la  mjen  ; l* 

poteri»*  . 

IMPERCIÒ  , av».  Lo  Hello  che  PcreiO  . Pmt  ra- 
is; piar  tetra  rat  lem  . 

IMPERCIOCCHÉ  , avv.  Lo  M»  «he  Perciocrb*  , 
e Cnvcfi  coti  ic folto  , come  legato  . Car;  parte  f»e  ; 
pai'fae  . 

IMPERDONÀBILE  , add.  d'  nini  grn.  Afre»//. Che 
non  p.jN  perdoaarii  , irrem/ilibile-.  ImpardjnmaHa  ; 
irrfmitfiWe . 

IMPERFETTAMENTE  . avv.  Contrarlo  di  p.t- 
fettamenu  . rmpcrf art  emme  ; *'  me  marni  fra  im- 
pie  fai"  . 

IMPT  RFETTTSSIMO,  MA,  add.  Suparl.  d’inmcrw 
fetto.  Tri t impirfait. 

IMPERFETTO.  TA  , adì.  Conrrano  di  perictt>, 
non  haito.  Imprlaii  ; f mi  mmfur  da  pe'ixfhm  i 
fui  m’ tfl  p-iit  atSevi  . i.  Trr.n:»e  di  Grammati- 
ca . tempo  indefinito  tra  U prete  jr«  , c 1 paifoco  . 
Imparfjir . 

IMPERFETTO,  f.  m.  V.  I-rpcrforione . 

IMPERI EZIONCKLLA  , ta  l.  f.  I)  nun.  d'  Lmper- 
fcziiinr.  ne/rit  lette-,  peti"  ìmpee/rM m . 

IMPK  RFEZIONE  . f.  i.  Cinreano  dt  perfretane  . 
ImperfeAiom  ; dtfam  ; te  fati  nwufMr  i ««e  thofd  - 
E nel  morule  : Fante  legirt  ; mJ9fue*-**t  ; mtl  ; 


IMPERFORATO,  TA  . add.  Red.  Ine.  Non  fora- 

i , che  non  ha  taro  . Qm  «’  r,'f  pii  trarre  ; fai  tjf 
fende  . 

IMPERFORAZIONE  . t t.  T.  Oh  mi  ri  tei.  Inftr- 
mità  , la  q/ulr  ennfifte  nr'  riruramrnto  di  alcun  orw 
gano  del  corpo  , che  dovrebbe  etlcr  forerò  . Imperfo- 
rati cn  . 

IMPERIÀLF. . adrf.  d’  ogni  gen.  D’  im[»?r  ».  « '* 
Imprradore  . Impeciai  ; f„i  appartieni  > l‘  Empi"  , 
on  à /’  Empir tue  . §.  Per  Cofa  nwieit  » e che  to- 
vrafta  all’  altre . Llufl"  ; nunr-u  ; s"t!knt . 

IMPERIALISSIMO,  MA  , a'«4.  Superi,  d l-npc- 
naie  .V. 

IMPERI ALMENTL  , ave.  C?a  hn.trrta  - ,fc*  ‘P** 
»>«(. 


I 
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rodare  . S:  Nomami  ; tm  Emtpcrrar  j en  grand  fri. 
g ntur  ; meni  . 

IMPERIASTE  , Airi,  d’  o;»i  |«a.  Che  impera  . 
Pmunttt  ; fmi  emana» *At . 

IMH  HURK.  V.  Imperare. 

• IMPERIATO,,  f.  m.  Imperio.  V. 

iWPERICOLOSfRE  , ».  a.  Pencolar» , mettere  in 

feritalo  , correr  pericolo  . P tritìi  ter  j rtrt  r«  dan- 

r iMp’.IUCOÌOSjTO,  TA  , «U.  Da  j[oSi«  . 

TfitHti . 

• IMPERI  Fra,  C f.  V.  ImperaJrice . 

• IMPEMUI , f.  m.  V.  Impcradorc  . 

IMPERIO  , c IMPÈRO,  f.  m.  Dominio,  e 5»ato 

deli’  Imperatore  . Empi*  ; ttati  fut.-n  J I*  Bmpt- 
ttur . E d’  altri  Monarchi  . Menttebìe  ; Reramme  ,• 
R<*t*r  . f.  Per  Dominio,  Signoria  . Empiri  * uotri- 

rt , p?u miti  dmi—timi  ihiwwmw»i  r— »m 
dment  . g.  Pari*  , e riprendi  eoa  oqi«  imperio  , 
c oi  ard  tameate  , c con  autorità  . Cuy.r.'c.  fruit- 
lini.  S:cch*  imperio,  qui  vale  anche  Imperinfit*  , 
ini  peri 'riunente  , nu  prefo  ta  boom  parte  . Rcjdt» 
aH'.i  ; bit  A im.-mr  : ante  un  t>n  d’  amatóre  . 

IMPERIOSAMENTE  , av».  Cca  tmpcnofitA  . tm- 
ftrìeujiim'jtt  ; fiacentne  ; d * urne  man-ire  imttriim 
ji  ; «ver  àfturrttr  , »{!»//;  fuPttérmtmt  ; refaiununt  ; 
t-n  i n 'tanni . f.  Far  .ma  cola  ìmjerio'amcnte  , eoa 
alierai  . Fai ir  »i<  ih:'*  bjut  J la  mai*  . 

IMPERIOSITÀ  . 1MPERIOSITADE  . IMPERIO 
SITATE,  f.  E Artratto  d’  impciiofo,  fopraRaaxa  * 
altere xxa  , fupcrbia , Aingaat*‘%  jupartt  ; argueil  ; 
àauteii'  ; ini  latta  . 

IMPERIOSO  , SA  . adJlett.  Aopeaflante  t chtfi  «I 
(toppo  «Iella  (apenorirt  . M irìfiral  ; eavalier  j im pe- 
rirti v ; fur  ; b tinaia ; «mtruf  ; /upobe  ; taf dt.u  ; 
ainer  ; fui  r:««n7<r  jvrr  . 

IMPERITAMENTE  . avverò.  lsuor.-.r.rtm*.itc  . E* 
ignrrjnt  ; fami  tomiejanee  ; mal-aJrnieaieai  ; fan» 
adrelft  ; uvee  igni-anta  . 

IMPERITISSIMO,  MA  , tJJ.ett.  Saperi,  d'  im?e- 
(irò.  Triy-ìgnonmt , 

IMPERITO,  TA , add.  Non  pratico,  '(«orante  . 
Mgatrant  ; msi-baàite  ; fui  a'  a pane  A'  tauri  tu- 
ri . mjl-jjrm  ; fai  ut  fai»  rum  ; g ut  a'  tfi  pnv 
imetMgemt, 

IMPERÌZIA,  f,  f.  Atratto  d’  imperito,  ifv^rao- 
aa  . Imperine  ; Arfitu  A’  habilttf  ; iguoram et  ; ine*- 
potente  ; mil-jAieJr  ; de  fan!  d%  tinnii Janea  ; min- 
f ut  de  ftvtir. 

I M PERL  AQU  ALGOSA  , ITT.  Peri  echi  . C*  poter- 

fl*:i  . 

IMPERLARE,  ».  a.  Adornar  eoa  perle  . Orar»  ; 
infittir  de  piriti  . f.  Pie.  Ornare  . V. 

IMPERLATO  • TA  , ftMt,  a.i-lctt.  Da  imperla- 
re . «tetra*  I «gioiellato  da  iitàioiclUrc  . Orni  di 
finti . 

IMPFRMISTO  . TA  , add.  fé»».  anim.  Che  non 
ha  midioac,  invilirti*.  Xlm  a’  tj  punì  mule , mi- 
Zaa.fr  . m mi  ai i "me  . 

IMPERMUTÀR1LV.  V.  Imn» tfahile . 
IMPtRMUTAttlLlTÀ  , IMPKRMUrARILfTA* 
TE,  IMPERMUTABILITÀ  DE  . V.  Immuta*  IiU . 

IMPERNARE  , v.  a.  Potrc  fui  perno  , nacrurc  in 
ptron.  M.ttrt  jur  un  pivn  • menti  m e ami  ft  i>re  . 

IMPERVATO,  TA  , addica.  V,  il  fon  voto. 

IMPÈRO.  V.  Imperio. 

IMPERO,  avv.  Perciò,  imperciò.  Prue  tda\  i 
tamii  de  uh  ; »«r  rene  niftn  , 

IMPEROCCHÉ,  avverti.  Impcrciocciè  . Car  \ puij- 
4U!  ; ra  efet . . 

IMPFRSCRITTÌBILE  , add.  d*  o<n.  un.  T.  Le- 
frie.  Che  non  può  preferì  ver  fi . tmpe  CenpiUlt  ; fm 
* e*  punì  prtfcriptiHt  ; fai  me  peni  tire  prt- 
Jtrtt  . 

IMPERSCRUTÀBILE,  add.  rei».  Or  non 

fi  p.ió  ip.f*p.Jrfe  , nè  ricercare.  init'uijHf  ; imperni- 
,rj l,r  ; rjfir  ; fa  on  ih  peni  mwiwr  , <»«p*e«-, 
Are  ; fai  -,e  p<t,t  tm  teufu  , r coprii  ; f,'  m n< 
plLI  a?pr?'cudlr  , 

IMPERA EYERANTK  . add.  d*  ueni  Scn.  Tmi. 

M9v.  (am.  Che  noi  perorerà  , intomUnte  , variaci. 

. Intingali  ; fui  a'  e.d  punì  per < erre *-tu t . 

IMPER'-LVERANZA  , (.  t Contrano  di  perievc- 
rama  . ; mangm*  di  perfcviramt . 

IMPERSEVERARE  , V.  n.  Confrario  di  perora- 
re . F.iu  ifttnfl-ini  ; me  pumi  ptr/*vtur  ; ttfee  da 
ft+:~.Ue  . de  fsmiitmtr  . 

IMPERSONALE,  Atnijnto  di  verhn  , eh*  fi  con- 
iava per  na«  perlnaa  foia . tmperfdmmti  . 

IMPERSONALMENTE,  avveri».  T.  ài  Grammi, 
liti.  In  caia  impirfonAle.  /mprrfeaaei'/fniea#  . 

• IMPERSONATO,  TA.  addirti.  On R> , compiei- 
E*.  Grani  & fr-t  ; èien  ( ime  ; i*w*a#ra  . 

IMPERSUASIBILE  , atld.rtr.  d'otm  cca.  Som  per- 
f alenile  . Qm  m nt  Jamrsii  ptrjuiJer  ; fu  am  me 
pitti  pe*l'm*de*  atitmam  . 

IMPERTANTO,  avv  Lo  te<To  che  Noa  pena*. 
IO,  nondimeno  . Ce'mdjnt  ; rr.nniiu  ; i:aief  ii  ; 
peutiini  ; crii  . 

IMPEBTPRRITO , TA  , adiliett.  Stern*.  Impavi- 
do . intrepido  . Intrepide  ; bardi  -,  e tura  tema  . 

IMPERTINENTE  . »W  d Oca»  |.  Che  non  per- 
»«■«  , che  ooa  eoa.  Ita*  . Impuuniru  ; fiu  ma  rum 


I M P 

de  e mutua  dvT  là  tiare  dtni  il  t * sgit  ; fui  a*  tfl 
pai  ) pupi ».  f.  Per  Infoiente.  V. 

IMPERTINENTEMENTE  , iw.  Tocuaren.c.ite- 
OKflte  . Imperi  infume  ni  • ’ÈUt-À-ftrlpdi  ; i unire- 
Hm*i  ; Eri  da  tempi  & it  jaijaa  i J ini  ameni  ; ri- 
dieulemenl . 

IMP*  R TI  MENTISSIMO  , MA  , addica.  Vere  drf! 
uh  . Stip.  *’  Impertinente  . TXi-imperiinmt  ; rrit- 
»*/ alani . 

IMPERTINENZA,  f.  f.  Al»  ratto  d' liuperri  trite  , 
detto,  • Ixao  , fuor  di  q^el  . che  appartiene  al  ton- 
no , al  tempo  , o alle  perfone  . Impe'iinencr  ; tetra- 
viminea  j fot  lift  ; rn.fi  am  , ta  pirHt  Jìtft  , ben  dei 

pupi»  - , 

IMPERTURBÀBILE  , add.  d*  030»  jen.  Cbe  non 
può  ciler  pcnurburo.  Un’  tm  wr  petti  pat  ma»e  ; 
imptrturtablt  ; fui  ne  )t  tamUe  p imr  ; fui  ne  perni 
tue  emù  ; trjufui’h  ; fui  me  (t  dcmfUtt  p<*m  . 

IMPERTURBABILITÀ  , fall.  f.  Aftraltn  d*  unper- 
turbabile.  Imperiurbjbt.'iie  ; trmifUilìitf  . 

lMPERTURftAKLMLNTE  , avv.  Eri*,  tr.  Coo 
unperturbibilitì  . fmptnurbiUemrmt . 

IMPERTURBATO  . TA  , Nftl.  Cai*  ff.  N<n  Per- 
turbato,  trtaq.ullo,  fereno.  Inebrimi  ibìt  ; impntmr- 
htte  ; iranfiuHi  \ fui  me  ft  tr*ifot  pria»  . 

IMPER  rURBAZiONE  , faf».  L faivin.  T riamai  Ili- 
ci . lm-:Ttur*i?ulite  ; uinfuillilt . 

IMPER  VERSAMENTO,  t IO.  Cxr.  Irte.  Lo  im 
pervcrUrc  , lurorc  , tiuaoù  , india»oI*3»e4u» . Pn- 
rr«f  ; emp-'tiemenl  . 

IMPERVERSANTE  , acMiett.  d’  0501  %.  Che  im- 
perverfa  . Ita»  tft  tn  furate  , fai  fan  le  ditble  J 
fu  tire  ; /«finir  tm  fwif,  trami  parte  di  fuma  . 

IMPERVERSARE,  v.  o.  Salare,  e dibatrerfl  a 
«linfa  di  fpiritaro  . f.nt  tu  furie  ; rtariawr  mn  pif- 
Icde  ; pefcr  ; lempcter  ; »'  amp'im  , flirt  te  d.aàle 
i aulire  ; taire  da  v«/Hir , du  diji-lrt . 

IMPERVERSATO,  TA  , add.  D.  inipcrvfrfirc  . 
Furieue  ; empirie  ; afciiir.  T,  Per  loi/uuto . V. 
f.  Per  IndeniMiiato  , S|Kriutb  . V. 

IMPERVERSITO , TA  , add.  Da  imperverfi*»  . 
Furieui  ; empiri  e . |.  Per  Inifprtto  , Incrudelito 
lafari.to  . V. 

IMPER VERTIRE , v.  *.  Tejner.  Dar  !n  reprobo, 
prevaricare.  Pervertirli , depravarli.  Deiemir  per- 
’ veri  ; rat  chi  ni  . 

IMPÈRO , ESA  , add.  Da  impcndcre . Apprfo  . Pen- 
do ; Ju'peudm . 

1 IMPESTARE  , V.  Ap pelare  . 

IMPETIGINE  . c imrETTlGGINT,  t t.  VoJari- 
ca  . Maccnig,  che  fenxnJo  con  piaucore  I alaa  Ca- 
pra la  ,-Yllc  . Di' ire  . 

LMPETlOlN'ÒiO , c rUPETfCrGTN OSO  , f.  t*.  Co- 
Im  , cbe  pai  lite  d’  impcti|tibc . Ceiui  fui  a du  dar- 
tue . 

IMPETO  , fdl,  in  Mòro  accotnpar.aiTo  con  rio- 
lema  , c furore.  lm*eiuo/ìtc  ; anim  tv  me  tr  fitti  tur  ; 
vaiente  ; fujM  ; funi  ; furimi  Vfbrnunie  ; ra*- 
deur  ; ri-idi rr  de  mntvemeni  : vfvjcitr  ; fiillie . 

IMPETRÀBILE,  aUietr.  d*  ogni  *ta.  T.UtxU. 
c.  1 pad  iafrtnt  1 . restie  . 

IMPETBAGtÒNE,  luft.f.  L' impetrare  . ìmpàfa- 
usi  ; sbunnan  . 

IMPETRANTE  , add.  d‘  ogni  *.  PstlJo.  Cie  Rn. 
petra.  Imptiràni  ; «/tu  fui  rwp/tte  , fui  li  tieni 
futi  ine  tb\lt  . 

IMPETRARE  , v.  •-  Otfcnere  <{dd  , die  fi  do- 
manda. Oittnir  ; impetrar  . f.  Iir.pcttart  , Bvr, 
Per  TirarS  ad.foffo , meritare  , e fimi»!  , nel  eimvo 
riunir* aro.  Airnrrr  ; i‘  nnrer.  Veramente  tPUim- 
quii!  »n  eie  conifco  , p(r  (a  quale  1‘ ira  dtzli  tildi  1. 
tacendola  . euftamentc  impetrai  . g.  Impetrare  , 
Danti  , per  Acqoilfarc  . At  4 ut  tir  . Cml  or!  mio  par- 
lar voglio  ePIirr  afpro , com  e negli  art»  qiieRa  bella 
petra,  la  quale  ognora  impetra  nia^K'or  dui  e ita  . ?. 
Impetrare  , «etmsa»  Uq.ric , e vale  Ottener  da*.  Papa 
un  beneficio  vacante,  per  elerc  .lato  o mil  conferì, 
to,  o frale  arato  daJ  proprio  padrone  . Intpftur  un 
bau  fu  . ì.  Impctr.re,  denvito  ,ta  pietra  , nlc 
Iinpietrire  , (1V1  in  fiqmf.  ncvtr.  t neutri  paiT. 

X«  pfirifer  . 

IMPETRATI  VO  . IVA  , »A!.  Che  può  im^rrare  . 
abile  ad  imparare  , n ad  eiTcre  nrpctiato  . Impetra- 
bh  • fu * n pcir»  o*tenir  : fui  fé  piai  iempftrtr  . 

IMPETRATO,  TA  , a.ld.  Da  impetrare  . Imrerré  . 
T-  IVr  Impietrito  . Pttrifie  . 

IMPETRATOMI,  (.  m.  V.  Impetrante . 
IMPETRATQRIO*  LA  , adJiet:.  ir^eer.  spettante 
ad  unparancne  . Impurabit . 

IMPET RAZIONE  . L f.  Impetratone  . Impura- 
liti»  ; Attenti  :n  de  fmlfm  gran  . 

IMPETRICaTO  , add.  Diro  a gvtfii  di  pietra  . 
Dar  timme  urne  pian . l'arlandofi  di  certe  pere  , fi 
dice  anche  Pierreua  . 

IMPETTITO.  TA  , add.  Diritto  colla  perfora  , 

intiruraio  . Ìbridi  ; levi  ; Atbiut  j nife  . 

iMEf-rUtfc AMENTE  , avv.  Con  impeto  . tmpf. 
tuiujemtv  i axHt  fune  ’.  Mine  violente  ; viHon- 

" iMPETUOSISNrM AMENTE  , »w.  Sup.  di  impe- 

tca'a menre  . TVi  » Imptiuiujtment . 

IMPETUOSITÀ  . IMPETUOilTADE  , 1MPETUO- 
SITATE  . V-  Impeto  . 
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IMPETUÓSO , SA  , add.  Piena  d*  impeto  , farfo- 
fi>  . ImpttueuM  ; vi eient  ; rapida  dami  Jtn  nuwvr- 
•»f»t  : funi -ni  ; furie t»  ; ritmine  . 

IMPEVERATO  , TA  , add.  Cr.  JV.  CoodiCO  c«n 
pene  , Frinir . 

I MVI  ACE  VOLI  RE  , V,  n.  Serate.  Appiaerrnlrrv  , 
am  (fanfare  . Apaifar  | almair  j /ttchr  ; appriXM-i- 
ftr\  rinite  ihmt  9 tr  tir  téla. 

IMPIAGARE,  IMPIAGATO  . t.  MjfMt  , P»B- 

IMnAGàTRlCE.  Chiabr.  Verbi!.  Am.  CA*  ÌM- 

p aga . Celle  fni  Htje  . 

IMPIAGATO  II  A , tt  l*  iaipiaeir»,  c rt  loop 
laip.  aqato.  Blafrue  ; /’  aHiam  de  eie  fé*  . 

IMPIALLACCIARE,  ».  a.  Coprire  i hrari  di  le- 
gname più  doari aab  c»n  ak  genrile  , fegata  foctil- 
meate . Vhfuer  . 

IMPIALLACCUTÙ**,  *.  1.  Ottltn  « 
di  ie^iame  dotamtle  , fatta  ei»  Ittno  piò  nobile  , 
frqatn  fottìi  mente  ; e ber  SmL  t.  fi  i,cc  anche  de 
mirmi  . Plstagt  ; iambnjagt . 

IMPIANELLARE,  v.  a.  Metter  le  piantile  ,cof>*tr 

dt  pianelle  . C ir*. 'et  ; tmvrre  de  ea-rtaut . 

IMPIANTARSI  , a.  p.  Oliva**  . Jr  P(«ev  , J« 
phater . 

1SII1 ANTATO  , T.A  , Afri»,  add.  Da  rntpUn»- 
re  , colio; ato  . Punte  ; fifa*  ; anatbf . 

EMPIA  STRÀCCIO  , I.  m.  Pegg.  d*  impiaft»  . 
MwpiIi  , vihin  empiite;  . 

IMPIASTRA  FOGLI  , f.  tn.  Bmj».  Pier.  Qmtf  , 
che  Scarabocchi* , o fcrivt  cnR  inem  , ovvera  fu- 
tili , Scribacchino  . Baràntiileur  de  papier  . 

IMPIASTRAGIÒNE  , f.  f.  Tiratine  4'  AemrtUi». 
ra  , cd  è modo  d' ttmertare  a occhio  . teujf-m  ; mn 
en  rcufbm  . 

IMPIASTR  AMENTO  , 1.  ».  L*  hn\ne9rart . Oé - 
H *n\  F afìim  4»  maire  , 4*  aipi.fuer  mn  mm- 
p litri  . 

IMPIASTRARE  , ».  a.  Pbrrr . # difendere  impia. 
Sto  , 0 co 'a  fnn  le  foprt  checche  Ra  . Aaphfmer  un 
empiine  \ roipnfcr  ; tallire  dt  fot' fmt  eh 'le  . */»- 
brm.hr  ; fette.  f.Tmpiailritrt  , TVrmtnt  d'A<rieo?to- 
ra  , ed  i modo  d*  inncJare  . E a ter  en  eeu  fon  . f . 
Per  Mettere  d’ accordo  . e rapaatrnttare  , li  ufi»  ».«!- 
earmrnte  impiarture  , ft  nw  ailrare  . modo  bart  • . 
fty,  «m  iff  ; ojcffirr;  m.ife  d' are-ri . %.  li*»». 
Ilrarfi , a.  p.  Fiihv.  Imbrurarfi , in  riiiaifi  , lord*», 
fi.  fr  barb-tHlcr  ; »'  empita  ; le  fjtir  . 

IMPIASTRATI»,  TA,  add.  Da  »n»|*a*f»e.  T. 

TMP1ASTRATORE  , eerS  m.  Cr.  ff.  Coe  ioiptn- 
fin  . RpfwMvr  ; fri  em-are  . 

IMPI ASTRAZIONE  . v Impiartramento  . 

IMPIASTRICCI  AMENTO  , f.  m Cr.  V.  Tmpia- 
Srametuo  , lo  Impiailnccim  . L'  aUiem  é'  empiete  % 
d'  oimdre  , de  àarbouii  er  . 

IMPIASTRICCIARE  , ».  a.  Intridere  , «mriafra- 
re  . Metm  un  empia  IH  ; àarànHiter  ; fjtir  . f . liti- 
piaAiicciar  tfi  colla.  Ciiter  . 

IMPIASTRICCIATO,  TR  , adii.  Da impiaflrtccia- 
re  . Barb-uitte  , tre. 

IMPIASTRTCCIC  ARE  . ».  a.Salvim,  Toiplnfrmr*  , 
iotHrartare  . V.  Impiaflrtcciare. 

isiPIAsTRICCfCATO  , TA  ,aÀL  Da  impiafiTtaa- 
care . v.  I«pi*frtednan. 

IVIMASTR  ).  V.  Eintwartro.  f.tcr  Cjnean ferir  t 
Patto.  P.  f.  Far  rnmpialro  , dtctrt  il  CoaAme  » 
tiae  qual .'lie  trattato  io;'mrkkratanmt*  . Pai*  iim 
attiri  , fatatimi t un  tratte,  fiat  f ‘aulir  ta  (M  f om 
fair  , /Vni  m j*niv'fr  le»  tmfrfncnan . 

• IMPIATÙÀO,  SA  , add  A.i.uuto  . v. 

IM  MATTARE  , ».  a.  Rp^iatfAre . Cirffr.  J.Im- 
pr.it rari  , n.  p.  Maim.  Apptattut*  , imbucarti , a*. 
Univi  crii . fr  far*fr. 

• IMPICCAGIONE  , f.  f.  Kn  infierire  . Por**- 
I fan  ; l'alhu  de  ptnirt  a a gìfrt  -,  tx,  tua  ita  de  ?m- 

dui . 


IMPICCANTE  . ad I.  d'ovai  g.  LUI.  Che  impe- 
ra . reni  : fai  fulpnrt . 

IMPICCARE  , ».  a.  Sripender*  «n  per  La  gol»  , 
per  dargli  ta  ruotte.  Fenili  ; anathtr  J uni  p-ten» 
et , a»  gibet  . I.  UCafi  ancàe  in  9gn.  nratr.  paT.  f# 
pani*  ; fa  dffatrg  foi.menH  rn  t‘ din  metani . 5. 
Per  Far  impiccare . Fai*  punire  ; curdamutr  J la 
petente  . 

IMPtCCATELLO  , LA  , nVl.  D.«.  4*  impJccaro  , 
detto  altrui  per  ingiuria  . Un  peni  pender  A \ mn  pa- 
tii u viro  t-  un  ptfit  frbpta  ; j»»i  de  fac  & da 
(orde  . 

IMPICCATO,  T.A  , add.  Da  impiccare  . Penda  . 
f.  Impiccato  , «berti  a ttio  per  * » vaf« 

Osai  rito!  di  vitnn«rib,  e qaifi  degno  d efier  itnin;. 
cato.  Pendati , mimvan  wj'ermtnt  ; ferirai  ; vuw- 
firn  ; A n«<  dt  far  «T  de  tenti . g.  OgOUAO  ha  il 
Ino  impiccato  aB’  «Aio . vii*  Ognuno  ha  qualche 
difetto  . C tatui  a Jet  dtfame»  . g.  Stare  Imp  cccto  , 
vale  Star»  a bada  . V ammfer-,  /aire  la  Ndiri  ba- 
daci da  ; lanterna , 

1 MnCCATOJp  , ! A . «M.  D’  et  A da  porte  qtem 
impn  cato  . En  set  dt  pemvnr  ftrt  ptudm  . 

IMPICCATTra  , f.  f.  V.  fnunccrtioae  . 

IMPICCATUZZO  . LO  (Iptp,.  che  nnpicarrlla  . ▼, 

I IMPICCIARE,  IMPICCIATO.  V.  Imbrogliar»  , 

| Imbrogliato . f.  ltnp*eci«rll  , n.  p,  far.  Late.  Im- 
faeck-vft  , 
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filtri  , Meato*  impicci*,  fi  melar  io  i 

iH» . 

IMPICCIO . ▼.  Impaccio. 

IMPICCOLÌ  PC  , «.a.  D.reuf  piccola.  Dim'w»; 
itf  -*tw4  ; davamir  putì  ; l' ovuio.iiw  . 

l>1  PIDOCCHI  MIE.  ) *.  ■.  Gmc>ii  pidocchi, 

IMPIDOCCHÌ  Ut , ) •rapici  fi  di  pidocchi  . C om- 

/V»  , mi  domi*  4u  p»«;  devtait  ptmUUma  i JcJrr 
/«l  M»*  , entendrrr  d,i  pia*  . 

IMPIDOCCHITO,  TA  . add.  Da  impidocchi»  . 
Punii»**  i pU>m  de  pam*  • 

IMPIEGARE,  v.  a.  Porre  , crdlorare  . Empi  atei  ; 
«rw  «•  «fa»  l A*»»  afopt  de  f«r4#«*  r*  'e  . |. 
Per  Occupare  , • indi  mure  ideano  in  alcuna  cola  . 
£mpU par  ; acuti**  1 appUgutr  i rf  da  l'  attupo- 

IMIiiOO.  f-  ai.  Calici . Empiei  ; «4*#;  tbi>s*, 

attnpanam-,  /aafliM  . 

• IMPURE,  Fuipi» . v.  f.  Per  Adcrer  re  . V. 

IMP1ETÀ.,  I MULTA  DE,  1M  PIE  TATE  , L L V. 

Empierai . 

I UP1ETOSÌRE  , v.  a.  l -re  dr.1/’  mft  . Muovere  » 
pura  . Fatte  pitia  ; eittndrir . J.  Impifto(i-rt  , a.  p. 
Muover  Ti  a preiA  . X'  atiratru  ; er»  iw*f  de  om- 

grjpin  ; mw'f  p»r»> . 

IMPIETOSITO  , TA  , adJ.  Tare  tot*  mj*  . Matto 
1 fieli . AuamJri  ; remake  da  tampoco*  . 

IMPIETRA  MENTO  . C a».  Tifo*».  Indjrwamao 
ia  firmi  di  pietra.  Patri /cono*  ; tapi  hfitJtue  . 

IMPIETRAR!  , ) v.  a.  ■ a.  p.  Divenir  pretta  , 

IMPIETRIRE,  ) o come  pietra  . X#  preti  fin  / 
Sa  tettai  am  piatta  ; davamir  da  nuvrt  da  pietra . 
f.  Impietrare  , v.  alt.  Far  divenir  pretta . l’eaufitr; 
iktnau  ri  putta  » 

IMPIETRATO , ì TA , add.  Da  impietrire  . IV- 

IMP1ETRITO,  ) tri) Ir. 

• IMPIEGA  . V.  Empteau  . 

IMPICC  IARE,  v. a.  Arrenare  intricando  in  fignit 
arr.  a.  C n.  p.  Amenr  ; prenda  ; iwlrrn^»  ; i«- 
i ritmar,  §.  Per  Impicciarli , t prenderli  Erma  . fa 
iw-'i*  ; l’ ent  ramatati  a ; t’ inguai.  {.  Nr  Pi|liiii 
appaiare  . Prender  mima . 

IMPIGLIATO,  TA  , adii.  Da  impigline.  Ararti, 
era.  $.  Per  metaf.  Radicalo  . Fornita  . 

IMPIGLI  ATORE  , I.  ni.  Clre  impiglia . Orni  arre'- 
ta  fu»  oeerocka  ; fu»  t*i ‘un Alfe  . J.  Per  Impaccia- 
to» , • mbrofliooc  . affannone  , cmip-ne  . Intrigarne  ; 
/r-tniiem  ; fu»  ormo  A Ja  ma* Ut  da  nmi . V.  Faaccn- 
dune . 

IMPIGLIO,  C m.  Impaccia,  ialn-a.  KmAomt  ; 
fria 

IMPIUNERE  , v.  a.  spinare* 
gnif.  oenrr.  pii;  vale  lo  Reno  . fa  dentar  dm  am  -m- 
visitar  ; j*  tfjrtar  . E.  spinge»  , Spiaftcrfi  . (.  Per 
Opporli  . V. 

IMPIGRIRE,  v.  a.  e n.  p.  Divenir  pierò.  Dava- 
•<»  panjtui  ; mamekoJoai  ; a*  adornar  i la  foimton- 

IMPIGRlTO . TA  , add.  Da  impigrire  . 
parafata . ... 

IMP1C.RO,  GRA  , adii.  Parti.  Non  piRrn  , fotle- 
(ito,  dili(*Mf  . Diligerne  ; vigilami  \ fu*  m ri  poi  ti 
parafavi!  . 

IMriLL  ACCHFRARC  , v.a.  Empiei*  di  pilUcche- 
ae  . Empii'  dt  ine  ; trattar  . 

IMPIKGERE.  V.  Impanci*. 

IMPINGUA  RE  , la^ra  lare.  V. 

IMPINGUATI  VO , IVA,  add.  Re*,  kaa.  Oc  ha 
GcoltA  d*  impingtiare  , intratlaiivo . imttjjnu  ; 

1MPINTO,  TA  . uhi.  Da  impinact*.  ▼. 

IMPINZARE,  v.  a.  Rien;>»rv  a foprabbondani _ . 
Tifirmucndo  fnrritriaumcntc  Ja  miiti  a net  cerne  ma- 
te  , <d  t piil  proprio  del  cibo,  che  d’altro  . Empi- 
frati  tamil  ir  ; flirt  t.  portar  ; |«r«»  ; j-.ùtat . <.  E 
f<  u(a  anche  nel  fi^mL  n.  pv  f'  nnpijrrr  j ja  tampitr; 
/»  pittar  ; Jà  faùUr . 

IM Pio , Ve*,  u r.  Fmpii  . .. 

IMPIOMBARE  , v.  a.  Irrorar  con  piombo,  eon* 
i ftrn  neiie  sturatile  , o altro,  latitar  ; p'r.iitr  \ 
allottar  dm  pitto*  ; pudat  atra  dm  pi  m td. 

IMPIOMBATO,  TA  , adJ.  Da  impioaihnra  . ella 
ha  in  alcun  sa do  a le  aagmiuo  del  piotilo.  P Imi- 
ta i Jmda  av  er  dm  piami  . 

IMPIOMHATLRA  , f.  t T.  Péori njrtùt  . Nodo, 
che  fi  fa  ad  un  cavo.  Qrampisa  . J.rmpium  bat-ra  , 
T.  é'  Archi itutara  . L*  Impiombare  ferro  , • altro 
scile  muraglie,  ftriltmama  . 

• imi* Irlo.  v.  Empireo. 

IMPIUMARE  . a.  a.  T.  dt’ Timaari  . Dare  grato 

temente  quella  tinta  . che  fi  defilerà  . Nmer.  Impiu- 
^ tóado.  Empauier  . f.  I.d{k  untare  , Ckiodt. 
>enire  di  piume  . Empimrntr  ; gormir  , c tonti r da 
phmat . 

IMPIUMO , f,  a.  7.  da*  Timaari . - Rift , corpo  , 
o tinta , che  fi  dà  a’  panni  per  renderli  pio  , o me- 
no colorai.  Nmonrr  . 

IMPIOTO,  TA  , add.  Cor.  lata.  Empialo,  colnu- 
ernUie  . 

IMPLACABILE  , 14id.  d’  ogni  g.  Contrario  di  pia- 
cabile  . Carnet ; impioto  Ha  ; «mi  ne  Jt  patti  adomtir  , 
apoijet , /etkir  j imawaHa  ; fu»  m’o  poma  da  n 
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WPtACARUlWMO,  MA  , uhi.  fof-.*e.  So»,  d’ 
implacabile.  Trei-rmp/aea//e . 

IMPLACABILMENTE,  avv.  Coetrario  di  pl^a- 
bjìmeote  . IrrraamiliiSitmtnt , 

1MPLICAK7A,  f.  f.  JVjr.  Ir.  Ripugnama  , la- 
conueaieriaa  . Umpiiaatiom  ; tornii odi/iì m ; apcdium  - 
IMPLICARE  . V.  Indicate  , Avviluppare  . i Per 
Impacciate  , e occupare  , In  bamaure.  V.  f.  Impli- 
car contraddirione  , vale  D»r<  , o contenem  «ole  non 
fidamente  cannane  , kr  diandra  caottadittoric  . 
Impugnar  . amftrmar  <m/uJÌ.7i  u . 

IMPI ICATÒ  . TA  , a.tj.  V.  il  foo  mho . 
IMPLICA  PURE,  Coi.  Che  implica , die  aveilnp- 
pa  . Orni  emiorr.ift  ; ami  impligma  . 

IMPLICAZIONE  , L f.  A III  aito  d’ implicato  , lo 
implicare  , avvìi «ppameato  . Impiliamo  ; tmPttmil- 
Itmant  ; amlàrrat  . 

IMPLICITAMENTE  , aw.  Kos  a dirittura  , ma 
per  altra  maniera.  Impiintamtmt  ; iadonHemumt  , 
à’  una  marni  ira  im  pi  taire  . 

IMPLÌCITO . TA  , add.  Che  non  t a dirittura  , 
ma  fi  comprende  per  nccetTith  , che  non  f in  voca- 
boli cbiaii  , od  tlprc-R  , ma  otturi  , • fisti  afeli  , o 
che  fi  pud  dedurne  per  via  d*  iUauoni  , • d'  inde- 
zumi  . Implicita  ; Jaui-amttmd m ; gmi  a/l  tamagni  lo- 
tiirmamt  . 

IMPLORARE,  v.  att.  Domandar*.  Impietri \ #p- 
paliir  J ;.iu  fttamrt  dcmajocUr  l' ai  dt  tt  ia  /arcui 
da  fin  'gn’  mm  . 

IMEuF  TARSI  , srutr.  pad.  Divenir  poeta  . Dava 
wh  p ut . 

IMI  OETICHIRE  , v.  a.  Siivi*.  Rendei*  poetico 
Render  pxiigut . 

• lMPOG(.IARF.  , wh,  aH.  « IMPOGG1ARS1  , 
n.  p.  Saiuc  a'  poggi . Mumur  jnr  dai  cituuut , dei 
ultimai . 

* IMfOLASSI  . v.  srutr.  pad  Edere  , • fcrmarfi 

lu'roli.  Erre  'u  i ’ arr  tur  antra  la • dama  pria  i . 

IMPOLITICA  MENTO,  awerb  Mbia.  *cnaa  p» 
litica,  noa  politicamente.  Sjh f poli/ifur  ; Jami  ma- 
minatami  i n»r wfMNp . 

IMIOLMINATO  , TA  , ad.),  fi  dice  a'  uomo , 
che  abbu  il  color  della  fui  carne  , che  tesdaai  gial- 
lo, cagirnata  da  infczion  interna  di  polrtmu  . o-aif 
fi  vede  nccli  idropici , e in  altri  infetti  d*  fiorili  ma- 
ialile. l'aia  ; *»*■*;  pulmcmiiua-,  ih  riama  . 

IMPOLTRONIRE  , V.  a.  far  divenir  poltrone 
Ramdre  pmtfitm*  . f.  impoltronite  , v.  a.  Par  divenir 
polr rene  . Davamir  pjirjtma. 

IMPOLTRONITO,  TA  , adJ.  V.  Il  firn  verbo. 
IMPOLVERARE  , v.  ntt.  Gettar  della  polvere  Ib 
pra  checche  dia  , (purgare  di  polve**  . Fiui  m . j. 
Impolverarti  , n.  p.  Incipriarti  con  polvere  di  opto. 
Sa  ptmdrtr  . f . Per  Imbrattarti  di  polve» . Xr  ces- 
avi» da  pamfim. 

IMPOLVERATO,  TA,  add.  Da  impolverar* 
Partire  ; templi  de  peudre , en  da  pemffltra  ; «au  tj* 
late  pcmdram*  . 

‘ IMPOMATO . T A , «dd.  Co,  poni  . clKhAP» 
mi  . piemia  dt  pemmian  . 

IMPOMICIARE  . V.  a».  Vota*.  Di/.  Stropicciar* 
eoo  pomice  , polir  colla  pomice  . Putir  ; patte, /tet- 
tar , nmdrt  mot  evet  lo  pietre  pome . 

IMPOMICIATO  , TA  . tot. Da  impomiciare  , Im- 
picciato con  pernice . Ptnte  . 

IMPONENTE , add.  d'ognl  g.  Seummoit.  Chi  im- 
pone . ÈLI»»  a mrpajt . 

1MPOMMLNTO,  f.  m.  Crufca  im  Dimamimjiif’ 
ut  ,t  in  Kemimoi,iema.  Irr.paAna.ic  , Poni  manto  . Im- 

ptfiriam  , 

IMPONITORE  . f.  si.  Che  impose  . Djri  impeft . 

L Imposi  rote  di  legge,  vale  >*ci  cor  di  legge,  ochi 
coituaiU  ■ Li  fMÀaMnr  . 

IV.POhUMRSI  , n.p.  f.r**eg^.  Empierti  di  piop- 
pi . Fé  rampar  de  patì# turi . 

IMPORCARE , v.  att.  U fa»  delle  porche  fulla 
terra  . Sill**mar  ; formar  ce  ftlenant  Iti  tttvonern 
dt  urrà  fai  fmt  emire  dama  raiai  ; fai  re  dei  fll/smt . 

IMPCPI  ORARM  , s.  p.  Trjtmr.  Copri rfi  di  por. 
por*  , e ti*.  ArrofT'*.  Te  aevvrir  de  lo  NpaM  , 
Agitar.  Rtmtir;  davamir  rampa  a ■monta  frolle. 

I V.PORI ORATO,  TA  . add.  coperto  d»  porpora  . 
Vttm  de  prnrpre . 

IMPORRARE,  v.  n.  Si  dice  del  ribolli»,  e man. 
dar  fuori  gli  alberi  . e i Icenami  alcune  lucciole  na- 
ficazc  , con  snida  fia.tle  a*  porri  , che  vengono  nelle 
mani  , e duefi  de’  panai  lini  ancora  , q-oa  .J.»  fi  gua- 
«ano  per  1*  uranio  , che  vi  fia  rimalo  (Unirò  . X# 

pturrii  ; me* /ir  . 

IMPORRATO,  TA  , add.  Da  imporrare . Mrijf. 
IMPORRE  , v.a.  Pmiùoiente  comandare  , c com- 
mettere . Ordemttar  ; tmmtmom.itr  ; imptftr  ; aPorger  ; 
preterire  ; verni  ai  r . f.  Per  Mette»  i m t<aliaim  i , ag- 
gravi . Murra  dai  impMi  ; impcjrr  am  trifvt , lo 
un'Io  ; ttahir  ma  impjt  . f.  Per  Ordì» , e avvia» 
a far  chrcchrtfia.  fniuwaro  ; , alkrmimer  . 

|.  Per  Poe»  fempticem»  ire  . Plocgr  ; romper  ; Amar . 
f.  Per  Apportare,  C. donare.  V.  f.  PartandnA  «li 
vefpro  , o altra  ara  canonica  , * al  dar  principio  a 
Canta».  Cnwsmrrr  A cAomttr  ; rat  nntr  . f.  Im- 
porla troppo  alea/  maniera  proverbiale.  Si  dice  del 
comincia»  a tese»  vita  più  fpirndida  , e più  ma- 
gnifica , che  le  foe  fiacoliA  sol  ricercate,  lo  parta r 
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•top  Some  ; ir  pam  far  tram . f.  Impoe  etme  , e ìaw 
par»  lemplicctnente , dicefi  per  Ingra-Tare  . V.  f.lv* 

Anrtbiur*  Aitrilmoo  ; imparar  ; ratmmrior  , Uw. 
gtr  ; oetmfae  famftment , A trrt . f . Per  Allegai»  , 

P»  fi  rovere  .^V. 

IMPORRIRE,  Crafe,  la  Imporra»,  V. 
IMPORTÀBILE.  V.  Incomporrab  le  . 
IMPORTANTE  , *ild.  d’ògai  g.  Che  importi , fi*'- 
neu*  ; importami  ; tonflicrtHt  ; gai  tfl  de  eSafe- 
ime*  , d i n p rr tatua . 

IMPORTANTISSIMO  , MA  , adf.  Su»,  d*  impof. 
tante  . T ri t- imitar Mat . 

IMPORTANZA  , c 1MPORTÀNZIA  , t.  *.  A- 
ftratto  d’  importante  , 1’  importa»,  hm/nniinat  ; 
tornii pmemtt  ; w/rri  eomJldrrotiTm  ; e^»>*r;  me, 
tira. 

IMPORTARE  , v.  a.  Dinota» , fini  fica» . Orna 
ter  ; txprimrr , fi  t mi  far  . f.  Per  Afcendcre  a qual- 
che Comma  , o vaiata . Mmrar , aa  fa  atto  ter  ì tri» 
ttrtjimc  frmmt . La  fpeu  può  importa»  cento  feu- 
di . hot  froit  panarmi  mamtrr  ta  fa  mtarer  i (tot 
rivi . f.  Col  terso  calo  dopo  di  Sa , per  Effe»  d"  in 
tcretfc  , o di  cura  , o irtene»  , come  Quello  -mpor. 
U a aw.  C'rjl  J mai  ; «/»  or  rtpatie  ; *'  e/i  m» 
afoìr* . Importar  nralto  , o poco,  vale  Elle»  di 
molto  o poco  momento . Erra  d ma*  grande  , au  pa- 
tita ioi) fintata  , di  gronda  om  da  pam  d*  napw- 
tornea . 

IMPORTATOLE  . add.  Importabile.  V. 
IMPORTUNAMENTE  , *w.  Con  importuniti!  . 
Impiumarmeli  ; tm li- i -propri  ; Peri  do  ftijt m ; è 
rnm-risfi . 

• IMPORTUNANE*.  V.  Importenitl . 
IMPORTUNARE  , v.a.  Domandare  con  istportu- 

nitA.  hmponmmtr  ; ft  rtndrt  impenna  ; ina  marni- 
dar  ; frugate  ; larga* tee  ; graffar  ; laroAmfer  , ti - 
Trillar  tempra  lo  reta . 

IMPORTL-NATAMEVTE.  Y.  Importunamente . 
IMPORTUNATO,  TA,  Ftgmtr.  add.  Daiinponu- 

04»  - V. 

IMPORTUNEZZA  t f.  t Afiratto  d*  Importuno . 

W.  Importunità. 

IMPORTUNISSIMO  , MA  , add.  Snf.  d‘  importu- 
no . Trdt-importu*  , por  trop , -•  Paomcemp  trop  im- 
piuma . , 

IMPORTUNITÀ,  ) L f.  ratidiota  perni». 
IMPORTUNITÀ  DE  , ) da  sei  domanda»  . hm- 
IMPORTUNITATE  , > ponmairt  ,o/hm  imi  im* 
peritata,  fu»  i ma  ornai  M . 

IMPORTUNO,  NA  , add.  Che  imporrito*  , noio- 
fo  . Imporrite  ,-  imtemmode  / fòt  barn*  ; ammuffita  ; fo- 
rinomi ; m ,u  •'•cttoHe  ; adita*  ; aceoHant  . 

IMPORTUÓSO , SA , add.  fr.  N.  Pnvo  «H  po«o, 
che  non  ha  porto  , incapace  di  porto  . tipi  ao  pii  ne 
de  pm  . 

IMPOFITORE  , f.rn.  Che  impone  . Dpi  ne* -,  imi 
plora  . 

IMPOSIZIONE,  C r.  Gravezza,  damo,  balzello, 
che  •*  impone  a*  popoli . hmpàt  ; mime  ; lato  yi».-»*  ; 
drait  ; stille  j roti  lem  ; Ha*  ; io*e  ; arllatfe  ; fa*  fi- 
da. RT.  Per  | atro  del  por  fopra . fmpatfrie*.»  oftien 
dt  pelar  ami  cksfe  far  orna  om  ir*  . f . Per  l’atto  4’ 
imporr*  , o par»  femplicemcntc  . V off  un  d' impt- 
fcr  , da  p\tr  , do  piacer  . 

IMPOSSESSARSI . V.  loipz.Iroairfi  . 
IMPOSSESSATO  , TA  , add.  Da  impoflBrtla»  . ▼. 
Impadronito. 

¥ IMPO  SAfOLE  , IMPOSSIVOLE  , e IMPO<s'* 
RI  LE  , add.  d’  ogni  g,  Cosreario  di  poTibile  . tmpr/- 
fiHt  ; f ni  me  fa  perni  fair*  ; fai  me  perni  atra . f.  Per 
DlfMl  i ' mo  . V. 

IMPOSSIBILISSIMO  , MA  , ad),  fcip.  d’ imponibi- 
le . T-t.ilanant  , o‘j  ti  umane  imp  fida  . 

IMPOSSrBIUTA , IMPtìCTBILITADE,  IMfOS- 
SI  AIUTATE  , f.  f.  Attrai  co  d’ itnpoiTbtle . lmpt£ f- 

IM  POSSIBILITÀ  RE  , v.  a.  Rende»  impoiTìbiie  . 
Rtndr*  impejit-u  ; nmpeeète  /’  tt/emtiom  d*  m« 
rfi/r . 

IMPOSSIBILMENTE  . awerb.  Xrfi».  Ette.  Con 
im^r.biliU  , in  nodo  impo'TiUilc  . Da  tonte  iaapaj- 
fihlìte , 

* IM  POSSI  VOLE . V.  Imponibile  . 

IMPOSTA  , f.  f.  Impo^nnK,  Dazio.  V.  1.  Im- 
botta , Bear.  la  fignif.  di  Comando  , Co  nu  od  amento . 
V.  j.  Per  Paganxnro,  Scotio.  V. 

IMPOSTA  , f.  f.  Coll’o  largo  , Legname , che  fer- 
ve a chiude»  afe  io  o finettr*  . P.rre  om  ieifj X*  dei 
portai  om  dai  /anturi . 

IMPOSTARE  , v.  a.  Mettere  a libro  una  partirà 
di  da»  , o d‘  ave» . Domar  drUt  om  ertiti . f . Im- 
portar le  dame  fcl  Tavoliere , vale  Porle  in  certo 
modo  determinato  . Bamicr  lei  dorati  »a  tnffrte  . 
f.  È anco  fermine  d’ archi tretura , e fi  dice  del  pa- 
ra» , o appoggia»  fopra  alcuna  enfa  gli  archi , o le 
volte . Pe/er  ma  or*  , mar  traode , bai  votile  Jmr  orna 
impofit  . 

IMPOSTATO  , TA  , add.  Da  Importare  . V. 
IMPOSTATURA,  f.  L Quel  luogo  appunto  orila 
Muraglia  , dove  pofano  gli  archi  . lampa  ft  . Impos- 
tura d*  una  parta  . JornAoge  . §.  Importa  tura  fi  dice 
alimi  dell'  unione  de’ legnami  , che  formano  le  ,m- 
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IMrOSrfMtpr  , X.  0.  Far  r-ftcm*  . Af  ifirnme*  J 

f,  • 4«  Jj' . 

J l’.MI  l'WlMIM't  TA,  adii.  Filler.  ApoffCBUtO  , 
•i»jiCTV»ì . yfj»  j/Imw** . 

IMPOSTO,  TA  , add.  Da  Imporre.  V. 
IMPOSTORE  , f.  m.  Colui  , che  imputa  fa’.Czmen- 
tt  altrui  quaglie  debito,  o alita  bi«f.mevol  co  in  . 
Impoflcvr  ; tal  «(Mitrar  ; ag’cnttt ir  ; /,*ilr  . J.Im- 
podere  per  tr.i:.- «inai  ore  , che  fpaccia  e dilTctruna  fui- 
le  dottrine  per  Stdiirre  il  pubblico,  o die  cerca  d‘ 
Incannarlo  con  fa’.fie  apparenze  di  religione,  di  fa- 
Vitata  , di  prctn:A  , per  «ter  tenuto  in  gran  conto. 

il»/-  • tri  ir  . 

IMPOSI  lt»A,  f.  (■  Calunnia.  V. 

IMPOTENTE  , add.  d'ogai  g.  Contrarlo  di  pò- 
teme.  Impulsarne  ; JeiH*  ; fu»  a pem  a*  pii  ne  de 
fourti*  ; ibi  rfl  Jan i fateti,  f.  Ter  Non  abile  alla 
f-.-icrarionc  . ImpuiJjat  ; intJftHe  d' tnetnJrrr  . 

1MPUTF.M  IsMMO , Ma  , add.  Slip.  d'imnoten- 
Cc  . Tr.  t inatti J, .ai  ; roni-J.fjj#  impulciai , C'r. 

1MEOT1.N7A  , « , f.  f.  A Èrano  d* 

iir  potente  . Imymf.i'iCi  ; feiUcJir  , manfut  de  ptm. 
t’.’jr  . e anel  e ìnbefiiitc  .1  la  jttWMMt. 

IMFOVI  RI  RII  , V-  n.  Divenir  povero,  S*  appia- 
ttir . divenir  punire  ; dttbsir  de  fa  Striane  ; Km- 
frr  re  peuvrtte  . f.  In  ftgnif.  ait.  Far  povero,  ren- 
tler  poVc  o.  Appaw  tir  ; wtndrt  /urovrv;  ruintr  . ». 
Impoverirti  , n.  p.  Cr.  im  Far  prveta . Venne  a pò- 
vutà,  venire  al  bado,  cadere  in  balta  loii-a».  f* 
apf.tunir , 0*«.  Lo  fedo,  die  Impoverire. 

JMKJV I RITO  , TA  , ad.!.  Da  impoverire  . >fp- 
, Ctr. 

IMI  H Al  ICARILF. , add.  d egni  g.  Da  non  pò- 
•erti  praticare  . ImprjntaNt  j dt, fatta  ; itti  mi  it 
ftui  /lire  ; fui  ni  perni  ine  pr»i\it,e . Farl.ind'if, 
6‘  .;V!ivri  , cale  Infoffnbitc  . tn'app-irtaHl  . Parlar. doti 
di  Prude,  vale  D-fatìmie.  impr  intatta . 

IMPRAT1CATO,  .TA  . a«M.  Remi/.  Pier.  Non 
prat-cutn.  Imuftir  ; far  «‘e,*  P'int  proti  f mf  . 

IMPRATICHIRSI,  n.  p.  Ma.fjl.  Prendtr  pratica , 
faiE  pratico,  Se  rtndte  èef-ilt  J fatlfmt  tèe/*  , »*/ 
authr  . «a  atiftrir  la  prati  fui . 

JM'  RAI  ICH1TO,  TA  , add.  Pratico  . V. 
IMBRACARE  , v.  a.  Deliberar  male  , Maledi- 
re . V. 

IMPRECATIVO,  VA  , add.  Che  impreca  , che 
diurna  imprtCaaiooe  . D’ imprecaeiou  ; de  «M/id>- 

/'/  .»!  . 

lMfRFCA7IONE  , I.  t.  Maledizione  . imputa- 
ti in  ; mule  difhon  . 

• IMPRIGIONARE.  V.  Imprigioiurt . f.  Per  Ri- 

Jlrip.scre  . V. 

• 1WRECIONATO  . V.  tmpri|ioaato  . 
IMPREGNAMI  \TO  , f.  m.  Prcr.ncxaa,  l’ impre- 
gnare . L‘ affina  d’ an&tpff'T  , de  rtaàn  fi  , ,n- 
ieinta  urne  ftmrr.t  . J-  FiR.  vale  IntroiTaoiento  pro- 
ciutto  dall'  Imbevere  di  alcuna  cofa  . Adferpnan  ; ? 
aifttm  da  Pairt , d’  attirar  f valftaa  tktfe  . 1 Filici  di- 
caco  • liKpiifmaiua»  . 

IMPEGNARE.  V.  Intravidare  . f.  lmprr«nar« , 
Dami.  Per  Infondere  qualiti  , propriam.  Intendere 
virtù , capire  . Ptmphr  . f.  Impicsatre  , T.  dilla 
fifti. i , a delta  Farmaela  . IntnmVre  in  an  licore 
quaiclir  alrn  follante  , che  in  do  fi  fciolqa  . Impif. 
gr,tr.  {.  In  knfo  n.  p.  vate  Concepire,  (ameevair  ,■ 
d* venir  Kr-'J*  d'infami. 

IMPREGNATO  , TA  , add.  Da  impregnar*  . £m- 

gr:Je  . 

IMPRECA' ATURA  , f.  f.  Pregne zaa  , impregna- 
mento , r impregnare  . fìnjtffi  ; /’  affiati  d*  tmgrtj- 
Jar . 

IMPRENDENTE  , add.  iT  ogni  g.  Che  apprt». 
de  , im  premi*  , impara  . tialiar  , fai  apprtmd-,  ap- 
punti . 

IMPRENDERE  , Frr  Imparare.  V.  f.  Per  Pigliare 
• operare,  morelli  all'impresa,  apparecchiarti . E». 
atipttr.de  ; emiemtr  ; fe  pn parer  ; Je  dijprfir  i fai- 
t r \uditt*  «Arie . f.  Per  Cominciale.  V.  J.  Imprcn- 
det  br.ga  , entrare  in  quilliaac.  Cèrte  kit  f nettile  ; 
tètri  A«r  eai/e. 

IMPRENDI  MENTO,  f.*-  Il  metterfi  alfimpreta . 
£ ntripnlt  ; /’  affilai  d’ tntripitndre  . 

IMPRENDITORE  , C m.  Clic  imprende.  Qjti  em - 
praprtn*  ifiirtp-emtmr . 

1M PRENSIONE  . V.  TmpreflBone. 

• IMPRIMA.  V.  Immagine.  Impronta. 

• IMPKi  M ARE  , V.  a.  Formare  effigie,  effigia- 
te , Usuraie  , in  pnmerv  . Fni^*«**dn«  ; imprimer  ; 
grate*  • 5 ■ la  fi^auf.  n.  p.  Pigliar  fauna  . Pumdrt 
f arnie  pu  filare  . 

JMPR  SA  , E t Qttl , che  I’  uomo  piglia  , o fi 
irxtcc  a fare.  Smtfiprijg  , d.ff,m  je  ime  ; re  fue  /* 
tu  a Ktnpr U . f.  Per  tn:na*  4’  un  corpo  frurato  , 
e d’  in  "-«itto  , per  fìgniKare  qualche  concetto . De- 

V|>  . r«Wi«  . 

iMrRF'ARIO.  f.  m.  fni  i«.  Colui,  che  alTumc 
amiche  impjefa  coiKcmemc  ai  Pubw:io  , ,j  « 
e ,e  Siytic  t!  «t'paljatore . Eni*tprtnmr . 

IMI  R»  SCRII  TlhllE  , adu.  4' ceni  g.  T,  d#’  Le - 
**/t»  . Cl<c  o-.n  a« -inette  prcicriuanc  . Imprtjtripei- 
iti  ; f«'«  »’*i*  P*1  a la  pffjiriftiam  . 

IMPRESO,  bA,  add.  Da  impreodu*.  Emtrrprif. 

fri. 


TMVRE^ERl , v.  a.  Cavale.  Predar»,  peoartare  , 

Prtjtr  ; faflitiltr  vnement . 

IMFRESSKMA11B  . v.  a.  Indine  la  altrui  un’ 
opinion*  . Imprimer  dami  C idea  ; mrmr  farumamt 
dami  /’  efprit . 

IMPRESSIONATO,  TA  . add.  V.  Il  fuo  verbo  . 
IMPRESSIONE  , CI.  R»  imprimere  . l'effetto  in 
preffb  . Impn  B n \ CaPItan  d' imprimer  , arata  . $. 
Ut.  per  Forma  , o <afa  immaginata  , o rieura  im- 
preca . Impre  jien  ; rumicm;  ftmtimtnt  f «r  i'  i«»rf. 
me  dami  i'afpnt . {.  Per  la  Bamp*  . Im.rrijì’m  . f. 
Uomo  di  prima  tmprdl‘ine  , vale  Che  pieha  predo 
un'  opinione  , e difficilmente  la  Infera . Hamme  fare 
aife  i p tHtmper  . 

IMPRESSO,  SA  , «di  Da  imprimere  . V.  f.  Per 
IdampaM  . V.  Stampare  . 

IMPRESSORE  , f.  m.  Btmf,  Calvi m.  Che  impri- 
me , vale  anche  Stampatore  . Iupnmemr  . 

IMPRESTARE  , v.  a.  fefaer.  Dare  in  predilo  , 
predare.  Prette . 

IMPRESTATO,  TA  , add.  fetta*.  Dato  in  pre- 
di to . paffuto.  PlÒf. 

IMPRESTI  TO,  Ero*#.  } f,  m.  Rrrlilo  , pnlu- 
IMPRESTO,  CM.  ) aa.  Pm  ». 
1MPRETARM  . n.  p.  Car.  Lttr.  Farf»  Prete  . Em- 
èraTcr  /'  < ut  fVrùyTnlif**  ; Jr  tare*  Piètre  . 

I M PRETENDENTE  . add.  d'-nni  g.  Che  non  pre 
tende  . Qm  ne  pretini  ri  em  ; fui  nt  dtmumde  , f«r 

" IM^RFTE.R  fBILF  , add.  4'  ogni  g.  Voce  datfmfo. 
Che  non  puA  i>ectcfirfi . Immani" t*Ta  . 
IMPRKZ7ÀBILK  , add.  V.  IneifmiaSIe  , 

IMI  RIA  , avv.  R««.  In  ptia  . V.  Pria. 
IMPRIGIONAMENTO  , f.  m.  Cr.  im  Caretrexio. 
me.  Carcerazione  , carccramento  . Capirne  ; tmpri- 
Jenncmint  ; pn  it  de  tarpi  nm  m e-rp,  . 

IMPRIGIONARE,  v.a.  Mettere  in  prigione  . Em- 
pri)enntr  ; meiirt  em  prifom',  tmtagar  ; Oaimtmm’tr . 
f . Per  metaf.  Rtflringere  . Rtjtrrtr  ; J errar  ; anjer - 
ntt  r ; lier  ctrgi  temerne  . 

IMPRIGIONATO , TA  , adì.  D.t  imprigionata. 
Em-r,  nnf  . J.  Per  metaf.  vaie  Serrato.  V. 
IMPitlGIOVAToRE , f.  m.  Che  imprigiona.  Qtù 

ampril-mne. 

IMPRIMA,  ) ivt.  Primamente  . D*a- 

IMPRIMAMENTE  , ) èerd  ; p,cm,fnrmmt  ; em- 
fata  vana  ; svimi  r?«»  . 

IMPRIMENTE,  add.  d'ogoi  g.  Cr.  K.  Che  im- 
prime . ?r ò imprime  ; fui  grave. 

IMPRIMERE,  v.a.  Improntare.  Imprimer , gra- 
ve* dame  /’  afprit . 

IM  PRIMIERAMENTE.  V.  Imprima. 

IMPRIMI? , aw.  Rrd.  Imprima  , in  prima.  Pre- 
m ièrament  : averne  lem  . 

IMPRIMITURA  , f.  f.  Vxtf.  dif.  Controfirione 
di  diverft  colori , c tinte  ; mcflica . impnjim  ; «m- 
prti  me  . 

IMPROBÀBILE  , adJ.  d’  ogni  gen.  Contrario  di 
probabile  . Impraèaèìt  ; ini  *»’  « primi  da  predati. 

IMPRORABIUTÀ  . f.  f.  Afratto  d*  improbabile  . 
Ce  fri  ne  pene  ciré  prn tvé  , fu  «;f  imprtèaf-e  , fai 
munfwe  da  prruvei  . 

IMPROBABILMENTE  , m.  Cr.  N.  Con  impro 
babilnA  . fami  /.indimene  ; fami  premei  ; d'urna  me- 
ntire fame  prafaPHiti  . 

IMPROBITÀ,  f.  f.  Cavale,  fe/tmar.  Iniquità , maJ- 
vaeiti  . MtiPanetet  ; intime/  ; malie*  . 
m IMPROCC1ARE.  V.  Impedire. 

1MPROMESSA,  J v PrAlloYr_ 
IMPROMESSIONE  , ) v-  r tomaia  . 

IMPR OMESSO  , (.  m.  Cofa  promeffa  . Prime, fa . 
IM  PROMESSO  , SA  , add.  Da  i m promettere . Pre- 

l-M  PROM  f.  TTF.RE  , v.  a.  Promettere . Pramettr* . 
f.  Impromcttcrfi  , n.  p.  Car.  em  . Comproatetrerfi , 
affidarti  , credere  di  avere  in  mano  T affare  . Se  pra- 
m tetre  , ft  fallar  de  f melina  tfaja . 

IMPRONTA  , f.  f.  Impianta.  Emanimi  •,  intere  f- 
fira  ; mar  fu*  i gravare  1 figure  de  ta  fai  afi  rm- 

^IMPROWTÀCCIO  , IA  , add.  Pcgg.  «T  impronto  ; 
molto  importuno  . Feri  tot  partati  ; meaUam  ; ardi- 
feltrine  . 

IMPRONTAMENTF.  , avv.  Con  Improntitudine  . 
Importunimene  ; aree  i*»pw*rif#  , d‘  urne  ettaniJri 
impmmne  , internim  ele  , fiieteuje . 

IMPRONT AMENTO , L m.  L*  improntare  , im- 
prul.one.  Imprtifi-n  ; i" affitta  d'  emprtindn  . f.  Per 
Importutrfà  . V. 

IMPR  UNTANTE  ? add.  d’otnri  g.  faivim.  Che 
impronta . fin»  imprima  tu  fu > fate  I ’ emprtintt . 

IMPRONTARE  , v.a.  Imprimere.  V.  f.  PrrChte- 
dere  . o prendere  in  prefo . Earpnmetr  ; dtmander  . 
rtift-'ir  en  pm . f . Per  Dare  addotf» , Incalzare  . V. 
5-  Per  Accomodare  , pre ilare  . Prete * . 

IMPRONTATO,  TA  , add.  Da  improntar*.  /«- 
prime , &e. 

1MPRONTATORE  . v.  m.  Cr.  tf.  Che  impronta  , 
che  imprime.  Impttmtae . 

IMI  RoNTFZZA  . V.  lmport€HÌt!l  . f.  Ptr  1*  I Ba- 
re , o lare  i il .i n ta  . Infama  \ Jallieiiaiien  i indù- 
H>  tu  , putrirne* . 


IW»«OVT[«!MO  . M*  , M.  In-ro». 

to  . , ■J'v. 

IMPRONTITÙDINE.  V.  Importunità. 
IMPRONTO.  V.  Importuna.  ».  Per  Coperto . V. 
*•  L"  impr.wtn  vince  I avaro  , prov.  c^e  dicefl  O ian- 
sh'  uno  ottiene  chete'  ei  a da  un  a]*ro  per  par*  inv- 
'mniitt.lirve  . fl*n*ir  par  tmpmamr*  , 

IMPRONTO,  c m.  frjw.  Lo  feifo  , che  im- 
primi V. 

• I V1PMOPENSARP.  . V.  Penfare  . 

. * làlPRuPE  R AIO  , TA  , add.  Schernito  , incip- 
riato . In ie  ; èiame  . 

IMPROPrRIO,  £.  m.  Rririscci amento  . Rtprxb*  ; 
tntnn . ’ 

iMi'ROPlAMENTE , IM  PROPIETÀ  , IMPRÒ- 

Plo  V.  Impropria  «ente,  et. 

IMPRilf  rRZUFVÀLE,  IMPROPORZIONALTSSI- 

MO . S'.  Iiiipr-iroruovaro  . 

IMPROPOH/li INAI. Mente,  aw.  Fuori  di  prò- 
r-.u^iooc  , contrario  di  tH^oraionalmcau  . fan»  pra- 

i M PROPORZIONATO  , TA  , add.  fonai  propor  - 
z one  . non  alto  , fpmporoooato  . D> iprt partirmi 
me  ; fari  ma  a f tu  da  pnpxeien  ; fai  u a pai  da  eóm-m 

v.nmre , 

IMPROPRI  AMEN  TE  , avv.  Non  (flanarvolnen- 
re  , fcat»  la  debita  propri«a  . fmpriprement  ; d* 
urna  mentirà  fui  »'  ai • pai  propri , fu,  (Hri«nr 
pai . 

IMPROPRIETÀ  . c 1MPROPIETÀ  , I.  f.  AOnreo 
d improprio  . Improprietà  . 

IMPRÙFÌUO . IA  . add.  Che  non  è coaveaacete  , 
die  non  ha  queiia  proprietà . quella  ruffe  zza  , ci* 
fi  richicue  . Impnpu  ; fui  a cji  pai  fujle . 

IMPROPRIW.MAMINTE  , avv.  TsJ.  Su p.  d*  im- 
propri amente . Tu  t-tmprop  tment  . 

IMPROsPERIRE  , v.  n.  Divenir  profpero  . Ètra 
Aratrta  » ; avvi r le  fune  en  prup*  . 

IMPR OSPER  iTO  , T A , «4J.  Daimprofprrire  . V. 
IMt-ROVATlVO,  IVA.  add.  Contrario  di  v»rov*- 
tiro  . che  non  prora  . Uni  ne  promve  pai  ; fri  «* 
t/i  pùnt  tea,  lutar  . 

IMPROV AZIONE,  f.  f.  tega.  ette.  Difappror*. 
va  nane , riprovazione  . Imprima  . 

* IMPROVLDENZA  . V.  I mpruvi lenza  . 
IMPROVfeRARK.  V.  Rimproverare. 
I.MPHOVIDAMf^JTE  , avr.  C.,arr«rio  di  Provi. 

damente  . imperni  emme  a t , tarpa, d U ’imenr  . 

1MPKOVIDVN7A  , f.  f.  Contrario  di  proriJnii  ■ 
Imprudente  ; manfue  da  ritieni  co  . 

lMPRuv IDO  , DA  , add.  Contrario  di  provido  , 

Im  mimi  ; tatra.ìJere  ; fui  manine  de  Jeim  , fa 
previ  urne  e . 

IMPROVOSTARSI  , r.  n.  Car.  Affamene  la  digni- 
tà di  Provoffo,  divenir  Propollo . Oèteair  urne  Pre - 
vote  ; ètra  mrmme  Prrvit . 

IMPROV  V E DUT A MENTE  , Per  Inaweftaote* 
menre  . V.  f.  Per  Alla  fprovriSa  . V.  lmprovvifo- 
(ucnte  . 

IMPROV  VE DÙTO , TA  . add.  Sprovveduto . V.  f. 

Ptr  Inal^cttato  . V.  Improvvidi. 

IMPROVVISAMENTE,  avv.  All*  imprwvifo  , 
inafpettatamente  , all'  improvviUta  , alla  fprovvifa, 
alla  non  penfata  . Au  édpomnem  ; i T impervi**  • 
Judit  tment  ; f:udaineme»e  i fami  l'avoir  priva  -,  làrf. 
fu  ta  p ptaft  la  munì  ; lame  i eoup  . 

IMPROVVISANTE  , add.  d' ogni  «.  Car.  Che  im. 
provvita  . Qjti  fate  dai  veri  Jur  ta  cèamp  ; fui  fata 
dai  impramptm . 

IMPROVVISARE  , v.  a.  Cantare  all*  itnprovvifi» 
in  rima  . Patta  dei  veri  fue  la  rimi:  fair a dea 
tmprtmuamt  . f.  Per  Chiedere  alcuna  cofa  con  arti- 
fizio , (caia  mofirar  di  chiederla  . Dima  e frr  sdrai • 
trarr  ni  . 

IMPROVVISATA  , f.  f.  Vaca  delfi  ufi a.  Ver*  , a 
altro  fatto  all’  im  prom  fu  . Impromptu  . 

IMPROVVISATORE,  f.  m.  Cr.  i«  Prvt-rifariw  , 

Che  canta  all' improvvifo  in  rima,  che  improwifa  • 
Ceiui  fui  fate  dei  impromptu! . 

IMPROWISISSIMAMFNTE,  aw.  f*»*.  bop.  d* 

improvvifamenre  . Trii-jmèiitmane  p e tua  fonda  irne* 
meni  ; lént-J  Jail  J /'  improviffl*. 

IMPROVVISO , SA,  add.  Sprovveduto.  V.  % . Per 
inafpetrato  . Inopme  ; futi  e : fmrprenint  ; imprevu  i 
À fusi  en  me  i'  aitandoti  pane  . §.  All*  improvvisa, 
pollo  aw.  vale  ImprowiLi'neaie  . V- 
IM  PROV  VISO,  aw.  All' improvvifo.  V.  I m proa- 
vi fo  add.  e I ni  pros  i ifameme , 

IMPROV  VISTAMENTE  . V.  ImprowiCimeate  . 
1MPROVVIBTO,  TA  , add.  Sprovveduto.  V. 
IMPRUDENTE,  add.  d'agni  g.  Contrario  di  pru- 
dente . Ira  pruderti  ; fui  mini  tu  de  prudenti , et  zar - 
di  ; imdtftret  ; temer  un  ; mu-avife  . 

IMPRUDENTEMENTE  , avv.  Contrario  di  pru- 
dentemente . Imprudemmem  ; «tue  imprudente  ; io- 
dtjtrttement  ; r nt  infide*  imeni  ; temerai  remimi  ; fat- 
temene ; A la  pale*  . 

IMPRUDENTlSsIMAMENTE,  aw.  Sup.  d*  im- 
prudentemeare  . Trii  tmprudemment  . 

IMPRUDENTISSIMO,  MA,  add  Sup.  d’ impru- 
dente . Trjt.impmdemi , «i ri. 

IMPRUDENZA  . c IMPRUDÈNTI  A . L f.  Alhat- 
to  d i.uff c.tnt*  , tmprmdeuta  / marine  , de)  tua  fa 
pruder- 
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Mi/ttHlm  ; «U*A»  i* 

'rtftxì’m  ; trimerité  ; /«ri/» . . . . 

IMBRUNARE,  v.a.  Metter  pruni  rape»  cneccHef- 
£1 , ferrar»  , o turar  i patii  eoa  pruni . Clim  i 

frrmir  di  ksUi  *•  di  imitimi  . f.  P*t  tPCtlL  i>1‘ 
gtur»  provvedimento,  o riparo  . PaarvoiT  ; denaer 
eràri  J gaelgae  thaft  ; allei  aa  devimi  di  fwifaw 
eh  rie . f.  Trovar  l’ufcio  imprimalo , dicci»  in  prov. 
Olendo  alcuno  v»  per  entrare  in  nn  luogo  , e non 
ali  riefea  . Trtavar  la  perù  firmi*  . 

1MPRUBÌATO,  TA  , add.  Crafe.  la  Imprunare  . 
V.  Chi  ; infermi  di  dant , di  èuijfmu  , d*  ramiti  . 

• XMT-RUÒVA't  aw.  Apporta.  ▼. 

IMPi  BE  . ) add.  d ogni  g.  Che  non  è ancor 

IMPLB1KE,  ) aiutilo  alla  pubere*  . fmpuHn  ; 
fui  a'  a pii  Ultimi  /*  ape  di  patene  . T.  Chiamanti 
impubi  i fauci Liiii , che  li.inno  meno  di  14.  anni  com- 
piuti . c le  faaci ulle  meno  eh»  11. 

IMPUDENTE,  add.  d'ogni  I-  Sfiueiato,  che  non 
ha  tortore  . Impradiat  ; i/rMir  ; infiniti  ; f mi  m a 

ptiat  di  pud  cut  . 

IMPUDENTEMENTE,  ava.  Con  impudenza  . tm- 
pndimmcmi;  ef imi  cintai  ; aver  impalimi!. 

IMPUDEN7A.  I.  f.  Caftigl.  Difetto  di  pudore, 
inverecondia  , linciatagli  ne  . /*ij>e»de»ce  ; tffrm- 
*mt . 

IMPUDICAMENTE  , are.  Stara  Podio  ala  . /«•- 
}ulid»imint  ; d'  an  maniirt  impadtgae  ; fami  Am- 
ar ; fami  pad  tur  ; lefeivtmtmt  • 

IMPUDICIZIA  , f.  f.  Contrario  di  pudicizia  , vi- 
aio  contrario  alla  caliti  , Impadieiie  , impart/e  ,■ 
latri  ti  fi 

IMPUDICO  , CA  , add.  Contrario  di  pudico  . 
Impudigae  ; deismi*  i Inauri  tua  paillard  ; ladri- 
pur  . 

• IMPUGNA  ,LLT.  Cattr.  Pugna  . T. 

IMPUGNABILE,  add.  d’ogni  g Viti  dtll  afa. 

Che  *uA  Incignarli  . fla'  e*»  peat  tmpagmir  . 

IMPUGNA  MENTO.  V.  Impugnazione  . 

IMPUGNARE,  v.  a.  Stringere  col  pugno  , e pro- 
priamente fi  dice  di  lancia,  O fpada  . Empi  ignee  j 
pundtt  <J r /trarr  arte  le  primg  ; mi  tiri  l' t ter  d la 
mtaim.  f.  Per  Oppugnare  , Contrariare.  V.  f.  Impu- 
gnare il  falcone  , vale  Metterlo  fui  pugno  . Pariti 
mn  eijtaa  dt  pring  , un  faste*  . 

IMPUGNATO,  TA  , add.  Da  impugnate.  Empii- 
gir  ; impasse  , &e. 

1M PUGNATORE  , f.  m.  Che  Impugna  , che  con- 
traria . dpi  1'  rppojt  ; 1 mi  fai t appofiiitm  ; advtr- 

ftin . 

IMPUGNATURA  , (.  t L’atto  d’impugnare,  e la 
parte , onde  «'  impugna  ■*  cioè  fi  prende  col  pugno 
cheli hciTu  . L’afhtm  d' empitine*  ; p ligmi  , mentite 
di  fall  fai  thaft . V.  Lamie  . 

IMPUGNAZIONE  , f.  f.  L*  Impugnare , contrailo  . 
combattimento  . Oppcfiticm  ; tmptcitmrmi  -,  cintradi- 

’lMPUllTO  , TA  , add.  Contrario  di  polito  , ren- 
na ornamento  . Negligi  ; malpropri  ; fami  enti- 
memi . 

IMPULSIONE  , f.  f.  Vee*  deU’  afe  . SfigninventO  , 
teista  , follata,  impclfo,  urto  . Impt.ifi.rn  . 

IMPULSIVO,  VA.  add.  Pei*  dell’ mie  - Atto  a da- 
te impulfo  . tmpalfif . 

IMPULSO,  C m.  Spinta,  nrto,  moto  che  un  cor- 
po comunica  ad  un  aitr  . ImpuJfiem  . Fig.  vale 
Incitamento , ìafiifameato  , Itimela  , forza  . Impul- 
ita ; perfaafion  ; mitigatila  ; Jmjeitstita  . 

IMFUNFMFN7E  , ave.  Con  impunita,  impuni- 
tamente . Impastatemi  ; Jami  tneeartr  aataae  pinti- 

IMI  UNÌBILE  , add.  d’  ogni  g.  f alvi  a.  Da  non 
poterli  , 0 da  non  dover  fi  punire  . dui  m‘  tfl  pai  pa- 
wiffatla . 

1MPUNIRE,  v.a.  Cr.  im  Impanile.  Non  punire, 
Don  gali  1 gare  . Non  t’ufa  pero,  che  al  participio. 
Impunito  . V. 

IMPUNITÀ  , IMPUNITADE  , 1MPUNITATE  . 
f.  f.  Contrario  di  punizione.  Impunite;  manine  da 
pani  tic a.  f.  Pigliare  l’ impuniti  , tale  Man  tritila  re 
ni  indice  i complici  d*  alcun  delirio,  c covi  proc  vi- 
ra rf«  lo  fcampo  della  pena  . Dttlanr  Jn  rampimi 
piar  tinnir  l‘  impuniti  . 

IMPUNTAMI  NI  E.  V.  Impunemente. 

IMPUNITO  , TA  , add.  Da  impunite  , non  cafli- 
gito.  Impani  ; fai  dtmtart  fami  pamuir»  , fami  thi- 

' IMPUNTARE,  e.  a.  Dar  di  punta  In  cbetchrrtia. 
Flirt  ter  ; perù*  da*  eeapi  di  la  peimit  dt  galli  ut 
ettji,  ttmmi  fpit , Dr.  ptiniiUer  ; pifmer  svtt  /j 
P listi  da  fari  fai  theft  . f . Per  Pof.rfi , o fermarli 
fu  chccchelTia  , non  prr>fe«*ire  . S*  arrittr  . f.  Im- 
puntare  , pofarfi  gl'  Infetti  volanti  fu  chccchcITa  . f* 
mediar  ; Jt  pejar  . f.  Impuntare  , dicono  i Cattiate- 
ri  dilla  11  ama  , quando  cfltndo  volar»  da  un  luogo 
va  a pof.rfi  in  un  altro.  Strtmtnn . f.ft»«ordjr- 
fi  , venir  meno  la  memoria  rn  alcun  reciramento  . 
Dtmrut tr  ; dtmtartr  test  entri  dami  am  ftrmsm  ea 
dami  ama  harsngut  . Or.  f . Impuntare  in  qualche 
«iTa,  vale  Avetti  difficolti  . S1  arre  tir  \ trau  ivr  , 
nnt  ’mtrer  un  itflsfh , ani  d.jZtuitr . 

IMPUNTATO,  TA,  add.  Da  impuntare,  Ptim- 
ft , <Tr- 

Dexjrm.  I tritarne  - Frimrtft , 
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IVPTTVTfRE  , V.  a.  Cucire  chete  beffi»  eoe  poe- 
ti fitti  . Ceudrt  mura  , prestatemi  . 

IMPUNTITO,  TA,  add.  Da  impuntire  . Ciaf  a 

IMPUNTUÀLE , add.  d’ogni  g.  Atead.  Cr.  Che 
manca  di  puntuali! A.  Ufi  m' tf » pai  ptnflmel  , tasH , 
regalia* . 

I M PUNTUALITÀ , C f.  Artid.  Crafta  . AUratto 
d’ impuntuale  . Maagme  , defaat  da  pamUmaliit , d‘ 
t raffi  inde  . 

IMPUNTURA , f.  f.  Nome  di  fotta  partkolar  di 
cucito  . Carte  de  tentar*  . Fori»  quella  che  i traa- 
ccfa  chiamano  Petit  primi. 

IMPURAMENTE  , aw.  Coa  impuritA.  Ave*  im- 
porne ; d’ ant  msmiirt  impari  . 

IMPURISSIMO  , MA  , add.  ferp.  d 'impuro  . Trit- 
imi pur  . 

IMPURITÀ,  IMPURITADE  , IMPIGRITATI  , 
f.  f.  Contrario  d<  punti . Impartì*  ; imftfl.es  ; paaa- 
ttmr  | r empiila  ; remugisa  ; atsi  proprttg  ; falli t ; 
erdar*.  f.  Kr  Impudici»!».  V. 

IMPURO , RA  , add.  Non  puro  . Impar  ; gai  »* 
tfl  pai  par  ; tcrremp»  ; giti  ; fah  ; mal-prgpt*  ; 
niuHt  ; irtele . f . rartaaitnll  dì  cortami . tmpadi- 
gmt  ; impur  ; t*frin«  ; detbmadu. 

IMPUTÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Da  imputare,  da' 
ea  perni  impatir , altri  tate  à gatlgn  tm  ave*  rat- 
firn  . 

IMPUTAMTNTO,  f.  tn.  Lo  imputare.  Imputa- 
tila ; srtujjtim . 

IMPUTARE  , v.  a.  Incolpare , attribuir  la  col- 
pa . Imputar  , atirifarr  usi  ehifi  a gatlga'  mn  ; at- 
ta1 tr  . 

IMMUTATO  , TA,  add.  Da  (mpatarc  . Impmtd  , 
Crt. 

IMPUTATORF. , f.  tn.  Che  imputa,  accdàtore  . 
Cui  set  afe  ; gat  fai * da  rtpretkei  ; atcajJttar  ; e per 
lo  piti  pigliai»  ia  mala  parte  , tslamniarear  ; fan* 
altalenar . 

IMPUTAZIONE,  f.  f.  Altri buimeoto  di  colpa. 
Impuntita  ; sttufatiem  ; /’  afìten  ti  impalar , d'  at- 
triPutr  un  eri  me  , atte  /.tute  . 

IMPUTRIDIRE  , v.  n.  Divenir  putrido  . Pcurrir  ; 
fi  terrmapra  ;ft  génr  ; i’  aiterer  . 

1MPUTRIDÌTO , TA  , add.  Da  imputridire.  Piar, 
ri , &r. 

IMPUTTANIRE  , v.  n.  Attendere  a puttane  . Fu- 
gatati* dn  ftmaitt  dt  Pane  itti  , perdati  ; temer  hi 
miavai  1 liea*  ; e Nanamente  . t'agaerrir  aa  Perde! . 
J.  Per  mctaf.  c.iiaflarfi  , Corromperti  . V. 

IMPUTTANITO,  TA  , add.  Da  impcrtanire . Od- 
iarne** , epe. 

IM  ir /ZA  RE  , *.  n.  Divenir  puzzolente  , corrom- 
perfi  . Drutair  paini  ; ft  gàttr  ; Jt  tirremprt  ; peur- 
tir  . 

IM  PUZZATO  , TA  , add.  Da  impuziare  . Ponevi  ; 

fM»r  . 

IMPUZZOLIRE  , e IMPUZZOLITO  . V.  Impuz- 
zire , Impuzzito  . 

IN  , Prepari  zi  onc  , che  fi  »£i  co’  verbi  di  flato . 
utualmenrr  che  con  quelli  di  moro  , mctteodofi  ro- 
vente anche  innanzi  ad  aJrre  prcpofizioni  , od  awer- 1 
bi  - figmfica  ordinariamente  Sopra,  Dentro;  ma  par 
anche  in  fentimento  d'altre  panicene  , c maniere 
craaiofamcnte  t'adopera  , come  moflrano  gli  efemp» . 
n I Itali  far  . Si  tnifero  in  via  . fe  minai  m 
tkirnin  . In  no  tettuccio  dormiva  . Cernieri/  dami  anr 
rischiti . Conte  fa  donna  che  in  partorir  fia . Com- 
ma fari  ama  /emme  fui  ip  far  li  primi  d’ ate  athtr  , 
cu  gai  tfi  rm  travati  d' tafani . J.  In  vece  di  A , o 
Al . Aa;  à;  i la.  Allora  gli  gniA  il  braccio  in  col- 
lo , ciot  al  collo  . Non  m*  imputare  in  peccato  , 
cioè  A peccato . f.  In  vece  di  Con  . Aver  / d‘  ani 
faiea  . Cominciò  i funi  doCorofi  «fletti  , ed  in  tnira- 
colofa  maniera  a dimoflraie  . f.  In  vece  di  Per  . 
Piar.  F Intono  in  Papa  Metter  GogiirimoGMmemar- 
di . f.  In  , per  Contro.  Cmm.  Aiace  in  molli  , e 
poi  in  fe  fletto  forte . §.  Per  Verfo . firn  ; tatari , 
In  me . Vi n sui  . In  te , Viri  tei  ; di  i.-a  tire . In 
nie  movendo  de'begli  occhi  i rii  ...  f.  Per  Nel  tem- 
po, nello  fpasio,  Dani  l’iìpaea;  daut  li  renne.  In 
dicci  giorni . Ea  dir  icari . In  forfe  quarti ‘anni . Davi  ' 
l'ijpatt  ti  lavina  guani  ami . f.  Per  A numera  , a 
foggia  . ai  la  faiea  ; temmt  ; tn  gaift . Colle  mani 
in  croce  . Attriti  maini  /tinnì  ; J mriat  > inei . lo 
vidi  un’ampia  forti  tn  arco  torta  . ft  rii  am  largì  feffì 
learde  em  gai ft  d'are  . g.  Quando  In  precede  le  lettere 
L . M , R , nelle  parole  comprine  , la  N fi  converte 
talora  in  effe  fec.icnti  , come  Illecito  , immobile  , 
irrazionale.  Uliirit  ; itmatehlr  ; derjiftamiNt  . f. 
Davanti  al  B , # al  P , fi  rivolta  in  M , come  Im. 
beccale,  impudico.  (.  in,  talora  ha  forza  privati-  , 
va , come  : Inarrivabile  , imparrgtub-.lc  • E talora 
anche  con  Tei  va  il  pr  prio  primo  f.goiticato  , come  In. 
cerare  . f.  In  , comunemente  davanti  al.'  articolo  , 
rade  volte  s'uCa  , ed  in  fui  vece  a'  adopera  Nc  . Pu- 
re anche  i bucai  Scuriti  ir  ne  fervi  tono  talora,  co- 
me : Dipinto  in  gli  occ.11  vaghi  , re.  Prime  dami  tei 
/edue  rena,  &t.  f.  "4101»  prv'fo  gli  antichi  Scrir- 
tori  , In  , r Nc  , oAelfl  trovano  jnfietne  congiun- 
te, come  In  nel  nuncro  di  licore  . 'n  nei  femouli' 
uomo.  Dani  ir  uom/re  ; dami  la  Jcmrme  , tW  J. 
la  , cogl  infoiti  de'  verbi,  e co’  farumlj  vagamen- 
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t1  * «»SÌuf*ie,  come  fa  leggete  ì libri , ia  leverà. 

do  1 libri  . Km  li  fami  Ut  levrei . 

iJN'A?,LE.»  B4*-  à*  ogni  g.  Non  abile  . MidiU  r 

INABILITÀ  , INABILITADE,  e INABILITATE 
f.f.  Attratto  il'  inabile  . Inharilrie  ; ££££• 

. INABILITARE  , v.  a.  Rendere  inabile  p._ 
tmispiMl , impariti . f.  Inabilitarli , « p ‘ 
inabile,  fa  rtsdn  intapadi, , ’ ' p' 

INABILITATO,  TA  , Macai.  « Cr  in  r— ... r. ■ 

miBlluHÉ  , r.  *.  C«eìlr  adì’ a b,IT» . . 

ft-vnM,  f-* m in  — tUmt.  i.l.ibi  ”: 

* — xl 

^INAlllSATO  . T*  , Ajjìetr.  Da  iutaifAt,  . Aif- 

etri  hahte  . ’ • w r,mm 

INAM TANTE  , add.  ti  ogni  f.  franar  CS* 
abiu.  che  qui  dentro  ha  la  foa  aSirazi^  ! tÌLl5 
r*mi  ; ft, immani  ; gai  dtmru’t  ; gai  datiti 
INABITATO  , TA  , add.  Non  afoeawV7nfog,W  - 
gai  m tfl  pei  tu  dati  té . inumane  m 

INABITKVOLE , add.  v.  Inabitabile 
INABOLIBILE  , add.  d’  ogni  g.  Mjrjl  rj.,  nn_ 
puh  abolirti  , Indelebile  . Q_u,  »,  ptat  em  ^ 

INACCESSÌBILE  , add.  d'  ogni  e dariaZu  Ai^. 
fa , a eui  non  fi  pad  felice , ni  accólLire*.  aèarrivaT 
re  Inatte^,;  doni  /'  erw,  tfl  impari;  imagi 
driUjfm  em  mi  perni  mppratktr . 

Fr*a*r.  Che  non  diede 
m«  adito  ad  accodarli  , .nacce.r.b.l«  , dove  non  fi 
può  andare  . Inatte?,*,,  ; inadardaiU  808  " 

IN  ACCORDASI  LE  , add.  d'  ain'f  Pj//W  m 
aon  poterti  accordare . che  non  può  accordarti  ’fl? 
ro  ne  perni  % ga  ea  ne  don  scender.  ** 

SicSSfRÌf  ’ ì IV*  *&*"J  ^hnr.  t 

INACERBIRE  , ) Inoirpnrt  . f.  Inaecrbiiv  1' 

L-fa  anche  n-  e neu«r.  parti  iX aigrri  , ,*  S"  L 
mauri  tn  riamo*  . r • ** 

INACERBITO  , TA  , add.  Dn  inacerbire 
<*t.  i.  Fig.  Incrudelirò,  v.  +** a 

INACITARE  1 v.  n.  Inacetire  . v f fw 
re,  . «IWrger  con  aceto.  riZfer^liZ^g. 
ter  exai  da  vtnatgn;  viuaignr  . f.  Inawarfi  . i 
p.  Barn.  Spruzzarli  ti  acero  , lavarti  eoa  aceto  . fa 
imvtr  , fi  frette*  svtc  da  vinti  tri . 

INACETÌ  RE  , v.  a.  Infortane  a guiCa  d'  aceto 
f atgrtr  ; divenir  aign . * *“t0  * 

^INACETITO  , TA  , add.  Da  iaaoetire.  Ai  fri  % 
INACQUAMENTO.  V.  Ir.nacquameaf0 

i.ìW“'  , 

INACQUÒ»,  « . AdJ.  B.N.,  F.  Cht  h, 
INACUTIRE  , v,  a.  Far  nih  arn-A  a'  ,, 

f>iim>u  ’ f U àìc**Ì8*7e£ 

le  voci , e de  fuom  .«Un  purtaiv  dal 
1 acuto.  I.  quello  f?gn,f.  V.ZteL. Tol  fo  ££ 
nache  laacntirfi  al  aeutr.  paT.  a*f*® 

INA  DA  I 1 ÀBILE  , adii,  d*  o-nl  e Ki.-.t  r-L 
può  adattarti  . Imipiiu^,  *'**•  Chc  »■* 

INADATTABILITÀ  , f.  f.  Ma.,/  , 

datrabile . Qjulin  de  „ % ?*  **"£?*  Ia>- 

IN ADEGUATAMENTE  , avvcr^  'i  'i^:  di 

Unnlmu.-.  ."SrZìftZr," 

INADEMViglLI , j*|.  J'  „ . v„,.  „ 
p.4  tArmpirli  . "-O*  »M 

INAtX.MBMeiLE.VdZ  l-  , _ 

■ »■  ~ - k» 

• r.  0ir«,«,iu„A. 

INAIAR?  V a * V‘  ^.erbate 

irsU”  "•  ? ’f,,  T-i 

INAUAMENTO.t  HI.  to  V 

Uaathr  aa,  m u-ailU  *•  m-l-emde 

<«0  ««co . ’uw, 

N n 1NAL- 


l8t 
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1NALBTRAT0  , TA  , add.  D>  inalberare  . Diple* 

fé,  Gre.  . 

1\  AUDI  RE  , V.  a.  Divenir  Alido  . tee  ber  ; irtv 
mir  ite  , **‘d«  . f.  Inalidirti  , n.  p.  Paia.  F.  Inali- 
dii t , iaan-iirfi  . fetber  , CTt. 

IN  ALIENÀRILF.  , add.  d’  ogni  g,  fegaer,  Che  non 
|»od  alienarli.  Ina:  i inatte  , fai  ne  pese  l’ahtncr  . 

INALIENABILITÀ  , f.  f.  Magai.  Attratto  d*  ina- 
lienabile « Quali  li  di  et  fui  tfl  insliroilie , 
INALTERÀBILE,  add.  d*  ogni  g.  Che  non  pati- 
te* altera» ione.  InaltcriNe  ; fui  me  peni  erre  stu- 
re . Strrmpa  , tbanre  . 

INALTERABILITÀ  , INALTT.RAMI  1TADE  , IN. 
ALTERABILITATE  , f.  L Attratto  d*  »r»It«rabile  . 
Immutato  li  te  ; fusti  tf  , et  et  ds  et  fui  rjt  insite- 
ratte  , 

INALTERABILMENTE  . Ivv.  fatvim.  Senza  alte- 
gallone,  io  namera  inalterabile  , im.-erturbahi Inten- 
te . In,  pò  tur  tot! imeni  ; iraofuiliemeni  j jani  al- 
idratila  » • 

INALTERATO  , TA  , add.  No*  alterato  , (enea 
filiazione  . Qui  m‘  tfl  pai  sitcrt  , tu  ebangé t tu 
Mf  . 

INALZARE.  V.  I linai  rare  . 

INALZATO.  V.  Innalzato. 

INALATORE  , L re.  Cr.  i»  Levai  tri . Che  in- 
«alza  , arcraaduorc  . Eaagérattar  ; prdntar . 

INAMABILE  , add.  d'  agni  g.  Che  non  pad  am ir- 
li , non  amabile . Defagrénbla  ; hatfjNt  ; fu#  n’  tfl 
pani  situai  tt  ; fai  tu  ut  atta  timer, 

INAMARE  , ».  a.  Prender  coll*  amo  . Fremire  J 
/’  t suufin  , Per  Io  piò  fi  trova  ulato  all'  att.  a.  c 
a.  p.  ia  f«n.if.  d'  Innamorare  . V. 

INAMARIRE  , ».  a.  e neutr.  paiT.  Farii  amaro  . 
Devio,*  urne*  . f.  Fi/.  Divenir  affitto  . V.  Affligger 
li . f.  la  fignif.  att.  Amareggiare  « V.  J.  Fig.  Af- 
fliggere . v. 

INAMARITO,  TA,  add.  Da  Inamarire.  V. 
INAMENO , NA  , add.  fslvìm . DiCaiaeno  , aOn 
ameno . Pfj  urtato*  , 

INAMIDARE , ».  a.  Dar  I'  amido  , la  falda . Em- 
ptjer  ; autmmoder  le  liagt  aver  da  /’  empiii . 
INAMIDATO  , TA  , add.  Da  inamidare  . Empete 
INAMlSTARSl  , a.  p.  Fare  amiftà,  farfi  amico 
con  alcuna  Perfetta  . fr  flirt  ami  de  fati  fa’  mm 
teatrali,  r , /sire  amine  stee  fusi  fu  un  . 

INANIMI  ND  ÀBILE  , add.  V.  lacorrigibile  . 
INAMMISSÌBILE  , add.  d‘  ogni  g.  Che  non  fi  pud 
ammettere  . InadmiJfiUe  ; fui  te  tfl  paini  reeevath  . 

INANELLARE  , ».  a.  Mettere  negl»  anelli . Mei. 
tre  dame  lei  anutamt . f.  Inanellar  la  chioma  , o fi* 
miti  , vale  Arricciarla  a guifa  d’  anelli  , darle  il 
riccio  . Fri  fé*  , bautte*  det  ebeveax . 

INANELLATO,  TA  , add.  Da  inanellare  , Fri- 

fi,  «Er. 

INANIMARE  * V.  Inanimire,  f.  E ncutr.  palt 
Prender  animo  , farfi  cuore.  Premiti  t curare . 

INANIMATISSIMO,  MA  , add.  Sincri.  d’  inani 
maro  in  fgnif.  d’  Inanimito.  V. 

INANIMATO  , TA  , add.  Sena*  anima  . inani  mi  ; 
fai  •'  a póne  à'  sma  ; fui  a'  tfl  peine  animi  . f. 
ter  Inanimito.  V. 

inanimai  ORE  , f.  m.  Che  di  animo  . t IV  et 
sturare  ; fui  maire  , inetti , dinne  (omesse  , ptrftas- 

1NAMM1RE,  ».  a.  Dare  animo,  incorare  . far 
cdo.’C  alitai  . Eneoarager  -,  dtmner  ilare  gè  ; tatittf  , 
imi  ter  , pouffar , rtbaajrr  li  temeste  ; anitre  tn 
latte. 

INANIMITO  t TA  , add.  Da  inanimire  , incora- 
to. Entrar  ore  ; fui  s nprii  tmragt  . 

INANITÀ  , t f.  Massi.  Voccizà  , vieniti,  vani- 
tà, inutilità.  Vttuit  r;  vaniti-,  mutiliti. 

IN  APERTO,  avv.  V.  Palefemenre . 

IN  APPASSIONA  RE  , v.  a.  Cagionar  pacioni 
Diane*  da  l»  pafflcn  ; ttmrmenttr  ; nrawV  j ■ tele 
fltr  ; Istituir  ; etti  ter  . 

lN/U-PtUÀIULF.,  4dd.  i‘  0,41  Che  404  CpoO 
appellare  . Dame  em  ne  peut  appellar  . 

INAPPETENTE,  add.  d*  ogni  g.  Svogliato  . Dd- 
peutr  ; fui  tfl  fami  .e. eie  , fami  appi  ti  t ; fui  a perda 
enti  I natemi  /'  appetti . 

INAPPETENZA  , f.  f.  Contrario  d’  appetenia 
Vig  ni  i «M-firf  d'  appHit , de  sa il . 

INAPPURÀBILE,  add.  rogai  g.  Méssi.  Che  non 
pi*!  metterfi  tn  chiaro  , e vale  anche  , Che  non  pad 
purgai  fi  , incrpiabtle  . Qo*  em  me  pene  telsimr  , de- 
trtmu !tr  . Per  Inelpiabile  . V. 

INARBORARE  . V.  Inalberare,  f.  Per  Piantar  ar- 
Bori  . Fleaitr  dei  ertoti . 

IN  ARBORATO  , TA  , add.  Da  inarborare  . Pian- 
to  d'  ertoti  . $4  Iaarhorato , T.  Marinari  fi»  . ” 
Pollo  fiali*  arbore  . e dicefi  di  Vela  . Enverrul. 

INARCARSI  , neut.  palT.  Far  arco  , divenir  cur- 
vo  , piegarfl  a guifa  d’  arco  . S ’ arfucr  \ Jt  raw- 
totr  ; ft  eemrtor  tn  are  ; ft  piier  lemma  un  are  . J 
Inarcar  le  ciglia  , io  figmhc.  atr.  Dicefi  «lei  fullcvar 
k < glia  a modo  d’  arto  , e dd  lari»  tal  atto  per 
«lituo  d’ ammiramene  fi  ritetitce  allo  ftupirt.oMa- 
f.vigliar*  . Ffrarn  fri  ftaniti  d'  étenmtmeni  , de 
f ir  prue  , d'  atoniratim  . 

INARCATO,  TA  , ndd.  Dn  inarcare  . *rfu* 

<Pf. 
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INARCATORE  , f.  m.  Che  inarca.  Hai  franti  Ut 

JbmrtUt  . 

* INARCOCCHIATO  . V.  Inarcato  . 

INARF.NARE  , ».  a.  Orlato.  Empier  di  arena  , 

Famphr  de  (atta  . 

* INARENATO.  V.  Arrenato. 

INARGENTARE,  ».  atr.  Coneire  cheeeheTa  con 

foglia  d'  argento  . Argtatir  ; eraurit  de  JeaiUti  d' 
irf<«  • 

INARGENTATO  , TA  , add.  Da  inargentare  . Ar- 
sente . <Tr.  f.  Per  meraC  vale  Di  biiac'icrsa  flnills 
all*  argento  . Arrenila  , Urne  ttmmi  de  I'  argini  ; 
il  a la  imitar  it  /’  argini  • 

* IN ARGOGLÌ RE  . V.  Inorgoglire  . 

INARGUTO , TA  , add.  j-afw«.  V.  Infaceto  , Sci- 
pito . 


INARIDARE  , ) ».  a.  Far  arido  . Dtjietor  ; 

INARIDIRE  , ) fai  n fri  ber  } terir  ; ren'ee 

fee , aride  . H.  In  fignif.  ncutr.  Divenir  arido  . Di- 
venir  Jet  * aride.  J.  lo  fluii  io  Ina  n da  le  ferie.  Qui 
Ih,  vai  Con  fumai»  , Diminuire  . V. 

INARIDITO,  TA,  adj.  V.  il  verbo. 

• IN ARIENTATo  , V.  Inargentato  . 

INARPICARF.  , e INNARHICARE  , ».  B.  cINAR- 
PlCARsl  , n.  p.  Aggrapparli . V. 


IN  AR  RARE  . V.  Inaurare. 
INARRIVÀBILE  , add. 


..  d"  ogni  g.  Da  nnn  piterfi 
fa’  ea  ae  fiatati  attimi  n 


IN  ARRI  V 

arnvare.  InaeeeJiHe 
em  faiflr. 

m INARROGANZA  . V.  Arroganaa. 

IN  ARSICCIATI)  . V.  laaarficcuto . 

INARTICOLATO  , TA  , add.  Che  non  fi  può  ar- 
ri. colare  . lasitieulr  , f u on  me  faareìt  artteultr  . 
prmonter  difliaftemenl  . §.  Lingue  inarticolate  , fi 
chiamano  tutte  quelle  . le  Quali  non  fi  poflrvao  fcri»e- 
re  . Languii  dtnt  lei  aun  fiat  iaanitalei  Or  fa’  ea 

p ta*  ferire  . . 

INARTIRCIÒSO,  BA  , add.  Basa.  P.Non  artifl 
dofo  , le  aia  artUlcio . Sai  urei  ; fimple  ; fai  tfl  fan  t 
areiflea.  . 

INASINIRE  , ».  n.  Divenir  afino  . Devimi r ani  . 
f.  Per  metaf.  Divenir  fiirale  all*  afino  aeirignoran- 
aa  , nella  ttupidità  , c nella  indifcretcìaa  . Divenir 
àmt  ; divenir  flupi  de  , ini ‘ferii  , ignorane  . 

INASPARK.  V.  Innafpare. 

INAURARSI,  n.  p.  fannagr.  tnarprirfi  V. 

1NASVERIRE,  ».  a.  Oliato,  loafpmc , cfal'pera- 
re  . Ai  tri r • irriirr . 

INASPETTATAMENTE  , avv.  All*  improwifo  , 
lenta  afpettariéla  . Inefptodmeat  ; inopi  armeni  \ 
ho! fa’  un  i ’ f alitai  te  «Mei . 

INASPETTATISSIMO,  MA  , add.  Sup.  d'inafpet- 
tato  . Trh.imoplaé  ; fi  tfl  bnt  de  tanti  aliente . 

IN  ASPETTATI  VO,  VA  , Boa*.  Chn  C inaf^rta- 
tiva  , che  dipende  da  fopprawi  venia  , e vene»  aio  . 
Espt&aiive  . 

INAURARE,  ) v.  a.  iBdurre  ad  effer  afpro,  o 

INASPRIRE  , ) crudele  . Aigrir  ; irrirrr . Par. 
Ludo  fi  di  cofir,  come  Inafprir  un  male  , vale  Ren- 
derlo pegc'we  . Aigrir  ; r enshger  ; irriftr  ; 
frv  : a cirsi  tre  ; taufer  uni  pimi  grande  irriiaiion  . U. 
In  fignif.  n.  c neut.  pa'T.  Divenir  afpro  , e crudele  . 
Drrvnìr  erme!  , fer  . Parlandoti  di  mali  . X*  aigrir  -, 

entri  ter. 

INASPRITO , TA  , add.  Da  inafprir» . Aìgri  ; ir. 
riié  . &f-  , 

IN4TTACCÌIII.F  , 4*1.  d 0,.i  ,.  irul.  Cr.  D. 
non  poteri»  attaccare  . Inane  f malie . 

INATTITUDINE  , f.  f.  Magai.  Dibdatf aggine  , 
inabilità  . In spiitvde  . 

INATTUTIBILE , add.  d ogni  g.  Magai.  Irrc/rc* 
nabtlc  . indomabile  . ImdomptaHe  . 

INAVARiRF. , v.  n.  Divenir  avaro.  Divenir  svate . 

iNAVARfTO,  TA  , add.  Da  inavarire  . Divina 
avare  , 

INAUDIBILE  , add.  d ogni  g.  Sega,  smini.  Da 
non  pnterfi  , o non  doverli  udire . Qm  ea  ae  peni  , 
om  fu  ca  me  deh  eattnin  . 

INAUDITO,  e INUDlTO,  TA  , add.  Non  pih  o- 
dito,  qiufi  Incredibile.  /«»«!/  futprenaat  ; a* traar- 
d maire  ; preffae  intarsili  . 

* INAVERARE,  c 1NNAVERARE  , v.  a.  InfU- 
tare  , ferire . Pino  de  pnt  em  pari  ; Htftr  . 

• IN  AVERATO,  c INNA  VERATO  , TA  , add. 
Da  inaurare.  Ferito,  infilzato.  Parti  \ Nei Té. 

INAUGURATO,  TA  , add.  Maga:.  Salvia.  Elct- 
to , e prtxnoiTo  con  applaufu , eletto  folenncmente  , 
e promoiro  a qualche  pollo . Prethme  , tu  Un  per 
atelamaiion . 

INAUGURAZIONE  , ù f.  Magai.  Buon  augurio 
prefo  nell’  altrui  promoaione.  Pr* lamenta  -,  mam- 
gm'Siiaa . 

INAURATO,  TA  , add.  Inorato.  D»r/. 

INAVVEDUTAMENTE  , aw.  DiUv\-edutamente  . 
Par  mi. to  de  <Pt.  V.  Dilavvedutamenfe  . 

INAVVEDUTO  , TA  , add.  Dilivvcdoto  , feonfide- 
raio  , che  non  ha  awraenaa.  hnprmdeai  -,  iatsevidé- 
rf  ; indi  firn  ( mal-avijé . 

IN  AVVENTURA  , f.  f.  Difavventiiea . V. 

INAV VERTENTEMENTE  . aw.  Senza  avverrcn- 
ta.  Péf  Inedvenaatt  ; ineeafldt‘tmem  ; imprmiem- 
mani  ; fami  /aire  ufitmem  ; par  megatd  , Jani  pria- 
drt  gardt. 


INC 

INAVVERTENZA  , c INAWERTNm  . f,  f. 
C»r» frano  d’  avvrrtenat . Inadmertarnia  \ manpoe  Sm 
rrftiion  ; to  leardi  ,r  ; méfHfe, 

INAVVERTITAMENTE  . V.  Iaavverteadr- 
mente . 

INAVVERTrTO.  V.  Inavveduto. 

INAZIONE  , f.  t Mar  A.  Vacuiti  d*  azione  , ceC- 
amento  dall  azione  ; ferpnfioae  dall’  operare . Imo* 
ttieu  ; ttTnien  di  nati  aéf-en  . 

INC  ALARE  , ».  a.  Saper  mal  grado  ; moda  biffo*. 
famair  msmvsn  grf  ; fe  Jemeitr  fare  pia  ea  pei ra* 
da  lime  ; t magate . 

SCACCIARE  , e SCACCIATO  . V.  Incalvare  . 
Incaici  aro . 

INCACIARE  , ».  a.  Gettar  cacio  grattugiato  (ca- 
pra le  vivande  . Mei  ire  da  fraouge  - affaìfaamrr  *- 
vei  do  /rimise . 

INCACIATO,  TA  , add.  Da  incaciare,  caciaio  « 
fparfo  di  cacio  grattugiato  . AJaifmae  avet  da  fra- 
miti  rapè  . 

INCADAVERIRE  , ».  a.  Divtntf  cadi  vero  , in- 
fracidare . f#  pourrir  ; /#  eorremprt  j t autor  tn  ptmr- 
r iture  lemme  un  e aia  erre  . 

INCADAVERITO,  TA  , add.  Da  incadaverir»  . 

Cartoni pu  ; imito  ea  pturrirure  . 

• INCADkRE,  ».  a.  Incorrere  , e qoafi  piecipl ta- 
re, < di  et  fi  di  fallo , o peccare  . Tomtor  ta  fante  ; 
fétber  . 

INCAGtONARE , ».  att.  Dar  cagione  . taeeAper; 
a eeu Ter  ; litri iutr  la  taaft. 

INCAGLIARE,  v.  n.  Fermarli , feau  Poltrii  pah 
muovete  , c dicefi  delle  navi , che  danno  in  fecco  . 
f taf  ramar  , dpt.  V.  Arrenare  . 

INCAGLIATO,  TA  , add.  Da  incagliate.  Engva- 
mé  : <Tv.  V.  A rreaaro  . 

INCAGNARS!  , n.  p.  Lati.  Stixtarfi  a maniera 
di  cagna  . f*  ir  fi  ter  , ft  eiurrsatir;  ft  ratine  tn  ta - 
Itoe  ; fremir  da  rige  ; divenir  furila,  . 

INC  AG  NATO  , TA  , add.  Seiaznih  a nUnfera  di 
cane  , accanirò,  tmti  : fitto  . »>»'■  ; Mff  mdé  . 

INCALAPPIARE  , e INGALAPPIARE  , ».  a.  Ac- 
calappiare , attaccare.  Litri  aitai  ber . S-  Fisurat. 
per  Imbrogliare  , Intrigare . V.  f.  l»galappi-4>  fi  , a. 
p.  Dar  nella  ragna.  Dmatr dam  le  pianila  , tsrntor 
dami  le  fihge. 

INCAICA  RE  , ».  a.  Calcar» , aggravare  . Prtjer  ; 
fiorir  ; / omltr  . f.  Per  Violentare  . Prcfcr  , 

INCALCl AMENTO  , f.  m.  Lo  incalciare  , e dice- 
fi dtgli  uccelli , onde  Dare  incilciamcnto , vale  Dar 
caccia  . Daaarr  U tkajt . 

INCALClARE  , e INCALZARE  , ».  a.  Fugare  • 
dar  la  caccia  , c talora  fall cc! tire  , o cottringcr* 
femplicrmeofe  a checche1  fia  . Cb  iftr  ; dmner  la  ebsfa 
ft  \ pourjuivrt  ; JargtattT  , imp  -riunir  ; puf  ir  ; fai - 
htitir  ; tir*  jur  ir:ufit  ; rj.'NNf  . 

INCALUATD  , TA  , add.  Da  incalciare , fuga». 
Cbsff i ; poarfuivi  ; mii  ea  imito. 

INCALCINARE,  ».  a.  Mettere  iei calcina,  copri- 
re con  calcina  . Mrmr  dami  la  riJir;  tbauter  ; rre- 
vrrr  om  mdmirt  de  tbsua  . 

INCALCINATO,  TA  , add.  Da  incalcinare  . V. 
INCALCINATURA  , f.  f.  Voe.  dif.  in  Arrìdiate . 
Coprimento  fasto  eoo  Calcina  . E*duii  de  ebau*  . 
INCALCl  TRARE  . V.  Calcitrare  . 

INCALVA  E , ».  n.  B te.  Calere  . premere  , ftar  < 
petto , effer  a cuore  . Tinto  A tatti  : 

INCALESCENZA,  f.  f.  Btd.  Piccolo ' , o inter«p 
rifcaldatnenro , calefazione  intcriore.  Etbsufrmeaa 
interno  . 

INCALCINATO  , TA  , add.  Pieno  di  caligine  . 
Tenebreu*  ; o*ltur  ; firn  tot . 

INCALLIMENTO,  fu*,  in.  Lo  incallire . Dnr».S. 
ha  ; ter  ; t Ami . 

INCALLIRE,  ».  n.  Fare  II  callo  . Flirt  le  es/n  i 
dareir  ; »*  andurtir  . 

INCALLITO  , TA  , add.  Da  incallir»  . Eahni  ; 
fui  a fsh  h esimi  . f.  Per  met.  Fronte  incallita  , 
diceft  di  Chi  non  fi  muta  di  colore  per  li  rimprove- 
ri, o (inaili ostinato.  0 filine . 

INCALMARE  , ».  a.  IV/.  h.  Lo  lleffo  che  lode. 
Rare  . Eaeer  ; gre  fer  . 

INCALMATO  , TA  , add.  fper.  disi.  lafcttato  , 
in  nettato  . Emi  ; grefe  . 

INCALVARE,  ».  n.  Lo  Beffò  clic  Incalvile.  V. 
INCALVlRE  , v.  n.  Divenir  calvo  . Devemr 
ebauve  . 

INCALZARE  . V.  Indiziare  . 

INCALZA  TORE  , Cui»,  m.  Che  incalza.  Pafiew 

fenr;  fui  Icone  la  thijt  ; fu»  piarfoit . 

INCALZOV  ARSI , n.  puff.  Copnri»  co  calzoni  . 
Tiref  fu  ebiufn  ; fe  metter  Iti  emione r . 

INCAMATATO,  ) TA . adJ.  Dritto  Come  un 
INCAMATITO , ) canuto . Drcii  cesarne  ma 
détta  , temmi  w pica  . 

INCAMERARE,  v.  a.  Ritener  prigione.  V.  Tm- 
prigionare  . {.Per  Confiscare  . Iac.u»ertr  ; t rodi  amo  . 
f.  Per  Rittrignerc  la  cavità  »kl  fendo  dell*  armi  da 
fuoco  , acciocché  (piagano  la  palla  eoo  «nagvor  fu- 
ra . Flirt  otte  e tomi  ri  . 

INCAMERATO,  TA  , add.  Da  incamerar»  . Inca- 
meri. H.  Incamerato  t anohe  Aggiunto  dell*  armi 
da  fi -oc  a , come  Pezzo  incamerato,  Archibufo  inca- 
merato , o limili , vale  Pezzo  <f  ari  .gikfla  , che  ha 
la  cv 
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j.  camera  , Archi  bufo  , che  ba  la  camera , «c.  Ojti  o 
te**  tbombre  . 

INCAMICIAR*  , ».  a.  Ricoprir  per  di  A»ri  con 
talee  , o altro.  Rerrepir  uve  mortili*  , ane  mai  jem  . 

},  incamiciarli , n.  p.  Metterti  il  camice  , o la  c*- 
Buco  indo-To  . f«  mtitre  1 a iberni  ft  tu  I’  tube , 
INCAMICIATA  , f.f.  Scelta  di  focati  per  forpren- 
derc  « o uksic  addoiTo  ai  nimico  dì  notte  all  im- 
provvido . ( detta  da  una  camicia,  che  fi  metteva- 
no l'opra  Tarme  , per  ncoaDfccffi  fra  di  loro  , Co- 
mifole  . ... 

INCAMICIATO  , TA  , add-  Da  incamiciare  . v. 
INCAMICIATURA  , f.  f.  Lo  incamiciai*  le  facce 
d’  una  mitraglia  , Crcpi  ; tbemtft  de  toiiltatogt  * de 
timrui , Or. 

INCAMMIN  AMENTO,  e INCAM1N AMENTO , 
t,  m.  In  incamminar».  Aibeminemem  , temi . _ 
INCAMMINARE,  v.  a.  Mettere  in  cammino. 
Atbtminer  ; meitrr  m ibemin  . {.  Incamminarli  , a. 
p.  Avviarti  . S*  otbemimer  ; Jt  mttire  in  iberni  n . fi. 
Ti*,  vale  Di  ri  cere  , iwLriaaare.  Aibmmer  p diri- 
■fi  ; m tirt  cu  rrrin  ; andai  ri . V.  Dirigere. 

INCAMMINATO,  TA  , add.  Da  incamminar» 
jUbemme  . Crt. 

1NCAMUIFATO  . V.  Imbacuccato  . 

• INCAMUTATO,  TA  , adJ.  I ripunto  , f quel- 
lo . clic  propriamente  dicefi  Imbottir».  V. 

INCANCHF.RARE,  e INCANCHERIRE  , 

Divenir  canchero . fe  gongrtntr  . fi.  In  lijnif.  atr.  * 
neutr.  Inafprire  , ilimolar  fierameate  . Aigrrri  irri • 
ver  ; euittr  ; pttijtr  Miram . 

IRCANCHERATO  , » INCANCHERÌTO , TA 
add.  Da’ loto  verbi . V . , 

INCANCHERÌ  RE  , INCANCHERITO.  V.  Incin- 
Ckerarc  . incancbcrato  . 

INCANITO  , TA  , add.  Accanato  , arrabbiato 
Incannato . V. 

INCANNARE  , v.  a.  A v voi  ter  filo  Copra  cannone 
o roulietro.  Cborge*  In  bebmei . fi.  Per  Trangu- 
giare , mettere  arila  canna  della  gola , Emghntir 
avole*  ; frrijwf . 

INCANNATA  , f.  f.  Intrecciatura  di  ciriege  fatta 
in  una  canna  rife/Ta  in  quattro.  Ra/toa  fenda  gu  'tu 
a eborge  de  "tifa  . 1.  Per  metaf.  vaie  laoigo , o 
viluppo  fatto  con  inaanno  . Fitte . 

INCANNUCCIARE,  v. a.  Chiudere,  o coprire  di 
cnnivccc.  Trm/i/i» , Al  treillagti  de  renne i, 
emme  on  Jsit  tn  Preme  ava  Ut  peri  bri  & In  <- 

#*INCÀNNliCCI ÀTA  , tf.  Falciatura,  che  fi  facce» 
affarti»  , o rtecche  a chi  ha  rotto  le  ga®**  • brac- 
cia, o cofce  . f-tiijit  eu  et  teliti  ione  en  fe  fero 
de  ai  l' appntil  dei  f refi  urti  peur  afermi  r & Jeutt- 
mir  la  panie  . ... 

INCANNUCCIATO,  TA  , add.  Da  incannucoa- 
V»  . Chi  de  mltJua . (*r.  V.  Incannucciare  . 

INCANTAGIONE,  f.  f.  ) Incanto.  Entbou. 
INCANTAMENTO,  f.  ni.  ) rementi  intanto. 
tìon  ; tberme  ; mtgit  ; prefri  te  -Raffinane*  ; toni  u- 
ferita  ; fan  ; poniti  i torefllm  . 

INCANTANTE,  add.  d’  ogni  f.  Salvi n.  Che  in- 
canta . che  lorprende.  Su<  frenami  ; fui  rottame  ; 
gai  r tarme  ; fui  rovi 1 . 

INCANTARE  . v,  a.  Fai*  incanti . Eaebonter  ; 
tbjrmer  ; tnlaurier  ; lofemer  ; eia  parer  . fi.  Incan- 
tare , per  Vendere  all*  incanto  . Ventre  À t enron  , 
J /’  inibire  . i. Incantare  la  nebbia  , fi  dice  del  Man- 
giare , e bere  aliai  , e buoni  vini , la  mattina  di  buon’ 
ora  . Fatte  u«  tottHent  dt/etiutr  ; lem  per  . 

INCANTATO,  TA  , add.  Fatto  per  incanto . Pare 
Mr  tntbanacmtmi  . 

INCANTATORE , f.  m.  Che  incanta  , macrtro  d’ 

incanti  . Endemie  Ut  ; manata  . 

INCANTATRICE,  f.  Fem.  d’ incantatore . T.m- 
tbon  tinge  •,  emegieitntu . S.  lo  fòrza  di  add.ctt.  Uni 

garbante  . 

1NCANTA7IONT1,  ) f 
INCANTESIMO,  ) f-  v-  Incantagione . 
INCANTEVOLE  , add.  d’ognig.  Che  incanta  , d’ 
incanto  . Qui  tmebante  ; inibenti  ; fa*!  par  imbon- 
irmene ; plein  d‘  imbonirmene . 

INCANTO  , f.  ni.  Arre  , colla  quale  fi  opera  fo- 
pran natura] mente  per  virtù  di  parcse  . Entbonnmtnr, 
e berma  . V.  Incantagione,  fi.  Guatar  J*  incanto,  fi. 
tur.  vale  Rompere  il  dileguo  altrui  . Fumprt  Ut 
dejtimi  d‘  auirni . 5.  Andarvi  come  la  bii'oa  all'in- 
canto , vaie  Condurli  mal  volentieri  a far  cheufrf. 
Sa.  Fai  re  gtulfue  tbtjt  avet  tt  pugnarne  \ lo  fai  re 

pool  ritienimi  . . 

INCANTO,  f.  m.  Pubblica  maniera  di  vendere  o 
comprare  checchefiTu  per  la  BUtg-ore  offerta  . En. 
e*»  ; inibire  . f.  Mettere  , vendete  , comprare,  e fi- 
»*li  all’  incanta  , vale  Per  la  maggior  offerta  . Met 
,r*  i vraCr/  j l‘  entfn  , il’  inibire  , om  pi  ut  efraor, 
d*  ber  ir  i /’  gntbht . 

INCANTUCCIARSI,  n.  p.  V.  Rincantucci  «re . 
INCANTUCCIATO,  TA  , add.  NafcoSo  in  un 
P* ®.r *-^5 c • 0 ■ Corbe  \ /carri  doni  un  re/i». 

INCANUTIMINTO  , C ai.  Ixi  incanutire  . V.Ca- 
(uitezia  . 

INCANUTIRE  , v.  n.  Divenir  caanto  . Bleaebie 
de  vinile  Jt  -,  df.tnir  Ohnt  ; gtij'enatr  . J,  Incana- 
lili» , a.  p.  UH.  Lo  Retto  , Che  Incanutire  . V. 
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INCANUTITO , TA  , add.  Da  Incanutir* . C ri. 
fonai  , Ff  t. 

INCAPACE,  add.  d'ogni  «.  Non  capace,  lalopa- 
tie ; fui  n .t  poi  la  rapatile  rofuife  , In  fallite  lO" 

Iti  emdiiiom  uetejiirer  ; m*f  bacile  . 

INCAPACISSIMO , MA  , add.  bop.  d*  incapace  . 
Trlt  ine  ipebll  ^ 

INCAPACITÀ  , f.  f.  Afiratto  d' incapace  , inabili- 
ti . Iera-iaar?  \ mbitihit. 

INCAPA  MENTO  , f.  m.  Salvia.  Ficcaojento  della 
coda  in  fella  , caparbietà  . Enifttmtfi  . 

INCAPARBIRE  , v.  n.  Incaparfi  . divenir  capar- 
bio, eiTcr  caparbio,  r^.'liwr;  t"  mièter . 

INCAPARBITO , TA,  add.  Dg  incaparbire .•  «fii- 
oato  . Offrine  ; enti  tè  . 

INCAPARSI,  n.  p.  Incaparbire.  V. 

INCAPA R RARE  , v.  ».  Comprare,  dando  la  ca- 
parra , amarrare  . Arrker  ; tnairber  ^ donne*  in  or. 
rkn  ; dmntr  lt  dmier-J-Uica  . 

I NC A P AURATO  , TA  , add.  Da  iocaparrgre.  Ar- 
rèe  . ere. 

INCAPESTRARE,  V.  a.  Avviluppare  nel  cape  Uro. 
Kmcbn-etrer  ; murre  un  rbtveere  , un  litea  . S ■ Si 
ufa  anche  od  (cntimcnto  neutr.  c neuer.  pad. , che 
è più  comune  . S*  fatbevetrtr  ; i ’ engager  dami  le 

lieaa . 

INCAPESTRATO , TA  , add.  D*  iocapefirar»  . 
Emtbevtrri . . 

INCAPESTRATURA  , f.  f.  Avviluppamento  nel 
capellro , e quella  nfetatnra , che  fa  talvolta  il  ca- 
peltro  alle  belli  e incapedrate  . Embrici  rare  . 

INCAPOCCHlRE.  v.  u .Car.hu.  Ioaitichire  , 
divenire  fiupido.  Sabrulpr  ; divenir  fialide,  t- 
leardi  . 

1NCAPONÌRE  . v.  n.  e INCAPONIRSI,  n.  p. 
Oilmarfi  , incaparti  , /*  enti  ter  ; /'  obflintr  -t  fe  ni- 
dir  . 

INCAPPARE  . v.  a.  Incorrere  , o cader* , e inten- 
de!* prinopalmentt  ia  laft.hc  , pericoli , e fimili  . 
T.nnbcr  da  ni  un  pirgt  ; d-nner  doni  tene  embùeke , 
doni  le  ponntom , &e.  i.  Per  Riacoatrarfi  , nn top- 
par  fi  . fi  renunirer  par  baiar d , f.  Per  Inciampare  . 
fi  rimi  ber  . f.  Incappare  , per  Far  cappi 

anno-late  . M'wr  , tur . 

INCAPPATO,  TA  . adJ.  Da  incappare.  V.  f.  In 
(éntimentn  particolare  dicefi  di  Chi  «tibia  addotfòuu 
cappa . Ve  tu  , cMrvrrr  d ' ane  rbape  ; e Eroe  . 

INCAPPELLARE,  v.a.  Mettere  il  cappello.  Mrr- 
ire  le  ebapeau . Incappellar  gli  uccelli  di  pteda  , 
Cb apertane! . $.  Incappellarli , n.  p.  Mctterfi  il  cap- 
pello . fe  meme  le  tbapeau  ; fe  ttuvnr  . f . Per  me- 
taf. vai»  Coprire  , coprirli  . Couvnr  ni  )t  eeomrir  . 
f.  Incappel'.aie  te  fardi. e , T.  Mri«»r|rt , e vale 
Farle  pàirare  in  cimi  all’  albero , per  metterle  ai  lo- 
ro Inoro . Capeltef  Iti  baubaui . 

INCAPPELLATO . TA  , add.  Da  incappellare 
C mitri  d’  un  rbaptaee  . 

INCAPPI  RUCCIARE  , v.  a.  Camuffare  . Eneaov- 
tbsnmer . f.  IncapperiKciaifi  , n.  p.  Red.  leir.  Mer- 
terfi  il  cappuccio  , e qui  Farfi  Frate  . Se  /aire  Mar- 
ne ; p 'ladre  le  frse  . 

(NCAPPERUCC1ATO,  TA  , add.  Da  incapperai 
Ciarc . Enetpaebemni . 

INCAPPIARE,  V.  a.  Annodar  eoo  cappio.  En la- 
ter  : litr  . 

INCAPPO,  f.  m.  Lo  incappar*.  Attrapt  ; aura- 
porre  ; fiere  ; r "mutrie  . 

INCAPPUCCIARE  . V.  Camuffare  , Incapparne 
dare . 

INCAPPUCCIATO  , TA  , add.  Da  incappucciar*  , 
che  ha  il  cappuccio  In  capo.  Qjù  a le  eopuebe n far 
la  té  te;  tmipatbiant  ; tr.’fué . 

INCAPRICCIATO . TA  , add.  UH.  tn.  Irav.  In- 
vaghilo,  e qui  Stranamente  invaghito,  imbiaaarn- 
IO  . Cteff  d'  unt  pei  fon  ne  . 

INCAPRICCIRSl  . V.  Invaghirti  , 

INCARARE  . V.  Rincarare. 

INC  A RATO , TA  , add.  Da  Incarare.  V. 
1NCARBONCHIARE  . V.  o.  Pigliare  il  colore,  a 
la  natura  del  carbonchio  . Prtndrt  lo  riattar  4'  un 
gfeorb-aclt  ; rfevfvrr  nnm  /'  t fear  bornie , 
INCARCARE,  v.  a.  Incaricare  . V. 
INCARCATO.  TA  . add.  Da  incartai*.  V. 

I NCARCE  RAGION  E . V.  Prigionia. 
INCARCERARE,  v.a.  Carcerare,  metter*  in 
carcere  . Emprifcnntr  ; mente  tn  priioa  . 

INCARCERATO  . TA  , add.  Da  incarcerare  . £nr- 
prijenmd. 

INCARCERAZIONE,  V.  Carcerazione.  Prigio- 
ni.» . 

IN  CARCO  , C di.  Voce  per  lo  pit  poetica . V.  Iq. 
carico . 

INCARICA  , f.  f.  Tanto  pefo , quanto  fi  porta  al 
più  addotto  in  una  volta  . Cborge . 

INCARICARE  , v.  a.  Caricare.  C barge* , &e.  V. 
Caricare,  f.  Per  Incolpare.  Aggravare.  V. 
INCARICATO  , TA  , add.  Da  incaricare  . Cbor - 

''incàrico  , f.  m.  Peto  . Cborge;  fidi  ; ferito» . 
f.  Per  Aggravio  , impo^ zinne  .gravezza  . Imp.'t  . f. 
per  Cura  . Cbatge  ; foia  . %.  Per  Ingioila  . V. 
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INCARNANTE  , a LI.  d'ovai  g.  Che  ine. ima  in* 
carni- ivo  ine rr-tanf  ; fui  fai»  revenir  em  fai  foie 
tinnir  lo  eboir  . 

INCARNA  L*I  , iq  fignif,  0.  p.  Beqthd  talora  (ah 
u k particele  mi  . ri , fi , PretvJer  carne  , tarli  di 
carne  . f ine  ornar  ; fremire  eboir , &i.  f.  Incarna- 
re, C R incarnare  , fi  dice  del  Hamm  ixgioiro  le  pia- 
ghe , « k ferite  , ri  incucivi  > carne  nuovi . f ineaO. 
ntr . f.  Per  Rappeefcatarc  al  vivo,  cnnUrre  a per. 
fiuioue  . Reprremer  om  notarti , ptrft‘hanner  . §. 

Incarnai*  vale  anche  Ferire  , ficcare  nella  carne  . 
Fieber  doni  lo  eh  tir  ; Ut  Ter  . 

INCARNATINO . NA  . Che  h«  il  coloe  della  ga*. 
l , incarnato  . Incorna t , 

INCARNA  r|-/U,  VA.  adJ.  Che  fa  qaiccr,  0 cr*. 
feer  la  carne  . Infornati/ ; Jore-Mioai . 

INCARNATO  , TA  , adJ.  Da  incarnare  , che  ha 
orcio  carne  , o fatto  carne  . Ineomé . S.  Per  lo  co- 
lor delta  caro*  , cioè  miao  tra  mìo  , e bianco  , 
ebe  diteli  anche  Incarnatino  , c Scamatino  . la. 
tarau  . 

INCARNAZIONE,  f.  f.  Il  prender  carne.  Imi*. 
orm  1* . $.  Per  Carnagione.  V. 

INCAROGNARE  . v.a.  Divenir  carogna  . Divenir 
rboregne.  5.  Incarognirti,  n.  p.  vale  per  Inna-no- 
fitrameate . fe  tei  Jet  4 ' ane  pervenne  ; 1'  en 
render  omaurtue  ì lo  folio  . 

IN  CARRUCOLA  RE  , v.  a.  L*ufcire  , che  fa  il  ca- 
napo dal  canale  della  girella,,  c 1*  entrare  tra  cita  . 
e la  caiTa  della  carrucola . Serti r de  lo  pfalit  CT  r 
erre  te*  - f.  Il  Baldi  niKci  nel  Voe.  del  Dii.  dice  , che 
IncarmcoUr*  vale  Metter  il  canapo  nella  carrucola. 
Mei  tre  lo  tarde  doni  lo  piatir  . 

INCARTARE,  v.  a.  Rinvoltare  ia  carta.  Enven 
loppa  0»  tmpofmeter  doni  da  papier . qf.Per  Difen- 
dere a foggia  di  carta . Rend/e  faslfae  ebnfo  tema* 

“{<!»»+ ATO , T»  , >14.  D.  acm  . C*U 
e tenda  c mente  da  papier. 

INCARTEGGIARE  . v.  a.  Metter  ia  carta  , len- 
ir* . C tp.ber  pjr  rerii  ; étrirt . 

INCARTOCCIARSI  , n.  p.  Ravvolgerti  a ginfa  di 
cartoccio  . Se  tortine*  tenerne  un  temei  de  papitr  ; 
/#  reeof mille*  ; /ir  rtreurber . f.  Incartocciare  , v.  a. 
in  tigni  f.  atr.  Mettere  ad  cartoccio  , Meitrt  doni  mm 
tornei . 

INCARTOCCIATO,  TA  , add.  Da  incartocciare  : 
Fatto  , o ravvolto  a ufo  di  cartoccio . Emettine  em 
redimile  temone  na  fernet  , $.  Per  Meilo  ne*  car- 
tocci . Mìe  doni  dei  eermtti . 

INCASSAMENTO,  f.  n».  Gerì . IncaTitura . V. 
INCASSARE  , v.  a.  Mettere  nella  calla  . Eneeif. 
Jet  ; meme  doni  ane  eoi  gè  ; tattgrtr . f,  Fig.  In- 
cili rare  . 

INCASSATO ,TA,  add.  Da  tacaUàr»  . Baruf- 
fe , &*. 

INCASSATURA  , f.  f.  Vee.  Dif.  ia  Ferme.  Incaf- 
fameato  , incaftro  , iocaftratura  , lo  incafirarc  , c (I 
luogo  dove  l' locata . Era  bai  ture . 

INCASTAGNARE,  v.  a.  Armar»  di  legname  di 
caftagno  , 0 d'altro.  Garuir  om  revèlir  de  taèt . f. 
Per  Avvilupparti , Allungarti , V. 

INCASTAGNATO , TA  , add.  Da  iaca'lajiure  . 
Gami . arme  , eu  rn>rrw  de  brìi . 

INCASTELLAMENTO,  f.  m.  Moltitudine  di  bea. 
te  che  , o fimili  edifiaj . Menttlet  1 de  bài  » cebo- 
foni I . 

INCASTELLARE  , v.  a.  Fortificare  , Munire  . V. 
J.  Incafiellarfi  , o.  p.  Fortificarli . V. 

INCASTELLATO  , TA  , add.  Da  incasellare , for- 
liticato  , munito.  Fani  fio  ; munì  , deftodp  , tPr.  f. 
Per  Pieno  ffi  cartella  , rocche  , < bartit* . D'fen iu 
par  pludeart  fbéteau  r , foriere  Jet  & rem  pam  . fi. 
Per  Rifiiggito  , 0 nachiufo  dentro  a cartello  . Refu- 

Jii  , 0»  renftrmi  demi  ma  ebateam  . f . Inabil  ito  , 
dice  del  pi*  del  cavallo , quando  t troppo  ftrrtto , 
C alto  . Kaeadtlé  . 

INCASTITÀ  . 1NCASTXTADE  . INCASTITATE  . 
C f.  Contraria  di  caJ:td.  Inoontmcnaa  , unpuJici- 
|it.  Incmtiafnrti  impulitili. 

INCASTO  . TA*.  add.  V.  Impudico . 
INCASTONARE  , v.  a.  Metter»  , o Lncartrtr*  nel 
cartone . Ruebòger  ; mante * / ferii*  ; netti/*  tn  •«»- 
t>rr . fi.  Ffgur.  per  Congregare,  e metter  bene  una 
co fa  nell' altra  . Entbéfer  ; gmbihe * ; flore r ; fotta 
gwtrcr  une  ebete  doni  ane  onere  ; rwrifrrr . 

INCASTONATO,  TA , add.  Da  incartonare.  £•> 
tbift , €re. 

INCASTONATURA  , f.  f,  locati  rat  jra . Cummet- 
titura  . V. 

INCASTRARE  , v.  a.  Congegnare,  c commetter» 
una  cofa  dentro  dell’  altra  . Eneoìtrer  » tue» ili  ' , 
entoille*  ; embeitt* . fi.  Ukfi  anche  n.  p.  ma  non  >n 
Francete  . 

INCASTRATO,  TA  , add.  Da  incaflrare . En. 
(bigi  , i >r. 

INCASTRATÙRA,  f.  r.  L'incnrtnuc.  « il  lw*» 
doiv  »’  iocaftu  . Le  ferie  ; ferii  fare  : eneafrrtmtni  ; 
tmtbgjmrt  ; tante! ture  ; injtnitn  d‘ mne  eb.'je  don 


INCARNATONE  . f.  f.  Cor.  Lo  rtcJo  , 
na^ume . Camelie*  ; limi , 


• - I INCASTRO,  f.  m.  Strumento  di  ferro  tagliente  , 
Che  Car-  t quali  in  ‘cwtna  ili  vernerò  , eh:  fetve  per  uw*ggia»e  le 
, unjh.e  alle  beflk  . Reg  e pud.  fi.  Per  Lo  |u  ,o- 
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« incita  . S i',°“ 

, ò.cono  i Mirimi , 1'  nniom  , cbc  li  fi  d on 


rinnj  « » «u.,-» . • - -- 

rofto  per  qualche  actidenre . 


nl'e*o . — ~ • - 

•jicwr»  della  aire 

^INCATARRARE  , ) v.  b.  Divenir  catarrofo  . 
IMITAR  AIRE  , } S’  tntSimmer  i dovente  fa- 

^NCATENACCIARR,  v-  ».  Mettere  il  cattnac- 
-e-n  . Vtrrvmitlv  j eadenaffte  \ ferme*  mure  mm  te- 

INCATENARE  , v.  a.  Mettere  sa  catena  , cioè 
•Ite tre  c«n  catena  . Bntba/ntr ; ik*&  «mMerriM 
mr.(  ibsi tu  . I.  Incatenati  , n.  p.  Le«‘rfi  “«■' 
Citrna  . pf,n*  brine*  ; ft  tur  tnftmdt  evie  del 
/-'•  »»n . f . Per  Tirare  una  catena  a rravtrfa ' <*r 
impedire  fi  p*To  . e fi  d:ce  previamente  de  pori i , 
e de'  «alimi  . Barn*  , ftrmtr  mV,  tm  ' 

*«r  rivière  aver  «»»/  rètro/.  {.  Per  V«Mt  con 
carene,  e propnamen.c  f.  dice  delle  murarie.  Lter 
mm  Mt  «w  dn  ekstmtt  t *"**'  * _ 

...c-iTrv.TA  ti  »ar  m incatenare  . Et- 


INCATF.NATO  , TA 
t hai né , Crc. 


thttné , (Tr. 

INCATENATURA  , f.  f.  legame*®  « 
V ifh'm  d’euebafueei  tntbaintment , a! 


,8  eoo  catena  . 

L~  attitm  9 emessi  mee  j r»r».rntw»> . al  pmpno  non 
.*  t opMo  in  ufo  . 51.  Per  Semplice  congiuntura.  /wo- 

-#«,»/;  Haifo  •;  /.'J/otè/ter  ; ru*»/o  • ...  . 

IXCATliR/OLIMRNTO,  f.  m.  L incatof aof i re  , 
« Io  (lato  della  coC*  incator «olita . Frewr»  f»  *"» 

^INCATORZOLIRSI  , P-  InlvilHW , dare  «Al;*- 
tro , imU-fli.iccl.fre  , non  attecchire  , proprio  “'** 
•frutta  , quando  p«»  tempera  » ® a1*'*  l*SA'otano 

^TnCATORZOLÌTO,  TA  , add.  Da  incatorzolire 

^INCATRAMATO,  TA , add.  Imbrattato  col  ca- 
trame . Goudrammi . ...  n - 

INCATTIVIRE,  v.  n.  Divenir  cattivo.  Dfvfmir 
jHiiiwii  ; mtlisnt  ; ft  deprivo*  ; ft  rate*  . 

INCATTIVITO,  TA.  add.  Da  Incattivire  . Dt- 
Tf«n  mrebtnt  . a*  mutrvjii  . 

INCAVALCARE  . v.  at».  S-Trapporre  . Mtttrt  , 
. n>  pojtr  drjut  ; platee  Jmr  i faxH  tbnoother  1 *roa- 

^"INCAVALCATO  , TA  , add.  Da  incavalcare  . P/* 
.fé  dtffut. ^ 

uhe 


.fé  de  fiat.  . 

INCAVALCATURA  , f.  f.  S.tprappommetito  . 

< Incavalcarafa,  tertnio*  del  RUfooe  , vale  ai 
•Sovrapponi  rr eneo  . CA#r gtmtt. 

1NCAVALLARSI  , a.  p.  Fon»Hi  é onlh  . U 
.rtmnsir  ét  ch.v**w . OgRidl  fi  direbbe ' del  ■««« 
•a  cavallo . Mirti tr  i tbrmal . f-  Ineavallar»  , C AC 
^«avallare , vaeliooo  le  tleffo  che  Soprapporre  . v. 
INCAVARE  , V.  a.  Far  cavo  . Creder  ; ttrtr  . 
INCAVATO , TA  , add.  Da  incavare.  Crtmfi  , 

‘^^CA VERNARSI  , o.  p.  £/*.(».  Entrar  nella  «a 
.vtnu  . intanarli , afeondt ifi  . Xe  c#»èrr  A/af  »«  r«- 

*'*INC  A VERNATO,  TA  . add.  MclTo  in  caverna  . 
Afte  A/n»  no/  r/wne  . f . Occhr  in  care  mari  , vale 
.f  ancavi  . o Indentro , o come  più  uwoiuietmote  li 
dice  Affolliti  . Dt$  fft  trtmw  , zn/W/r  - 

INCAVEZZARE  . v.  a.  Cr.  W.  lnc.ipeftrare  , mef- 
larr  ia  caveau  ; e fi  ufa  anche  in  feniimento  n.  p. 
Iwimmt  1 mtitrt  um  tiretto  , ■»  E ale». 

•e.  f'rerfti'rérrr.  ...  . 

INCA V1CCMIATO , TA  , add.  Attaccato  . om- 
ai  tinto . fitto  propri  amen  te  eoo  cavicchio.  CA/vitf/  , 
srtuit  «ve  A/»  tétvtiUt.  f.  Inuvie^hiaro,  per  n- 
■ulir.  vale  Incapato  . imbotti  ; tntbff/t . 

IRCAVIGLIARE  , v.  a.  Attaccare  infame  co» c»- 
«falle  . ebrei  Un  ; fiiW»  ; MtMbn , djcmèln  enee 
dtt  ebevfUtt . J.  Per  Attaccare  alla  «^1'*.  ^ 

Am  i mot  ebtviUe.  5f.  locavisbarfi  , o.  p.  Coogjuo- 
aerfi  . Collei;arfi.  V.  ..  _ , , _ 

INC»TIGLI*TO , T*  . tèi.  D»  . • 

ra!e  CongeKn.UO.  e tenuto  inferme  con  caviglie  , e 

cavicchi . CbtvilU  \ dtrjoH  *v*c  dn  tèri  tlln. 

INCAVO,  i.  m.  U Iooìo  incavato.  Creeur  ; non 
tcn, -avite  ; foft . , 

INCAUT AMF.NTE  , aw.  Noncai  tameotc  . ftrfJ»» 
d.inment  ; irnf’udimmtnt  \fé9»  refUrtM*  i imdijer.- 
inrent  . 

• INCAUTfcLA  . f.  f.  Contrario  di  cautela  . 
f Utente  ; intende ntt . _ , 

INCAUTISSIMO  . MA  , add.  f temer  Supctl.  a ia- 
ti uro  . T tét-  imprudeme  ; /rèi  mai  avtf+. 

INCÀUTO.  TA.  add.  Non  cauto  . fw»ji/»A/»'  i 
intenti it’t  ; fai  •»'  t(i  pai  fnr  frt  A-reizi  ; f«**  mmn- 
f jt  tir  eirrtniptflivn  ; mal- avi U . 

INCfcPè  RK,  v.  n.  Iinimr..  Voce  Laf.  Andare 
♦amm:nao<ki  . procedrrz  . Mdubn  ; a^f/e  n*  nume  . 

JNCi  LIBRE,  add.  d'  ofm  f.  i/niMXC-  IagUwio  , 
ef'rro,  ixncto  . lirnnt;  fmrrmnn.  . 

IVCLMJIVTI , ndJ.  d’  ogni  *.  Caua/r.  Cne  in* 
tende  Sniffi  f»»  . - 

INC»  NOI  RF  , ai»,  e a.  p.  AbSnKunr.  V . f.  Per 
Ci'»aC  col  t«t<3  , e ptn  comunemente  Far  '•  caure 
r mn  taf  uhe  ; **”"«  »•»»/«>/  . I- 

( nn’rro  t»  i s-iali  cr-.Uavaao  le  «Jemorr.a , cfa  le  vm 
Ora  «ioni  ft’  incendevano  . Cavt.t.  fernet,  hnj-  Ltn 
vai  sSate  , cruciare  , ion«o*^  . V.  f . W c«  **u 
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duole  , ed  inaenJe  a M.  Agogno , dhe  alK* . 1/aa».  I 
" qui  in  fignif.  n.  vale  Rincrefcere  . difpwcere.,  v.  < 
}.  Io  infermo  cogl’  infermi  , e incendnmi  tutto  per 
gli  fcandali  del  proffimo . Ctvmle.  JprerA.  E qui  vai 

Adirarli,  Djlhirlàarfi . V.  . . 

INCENDtVOLE  , add.  d ogni  g.  Facile  ad  arde- 
re. Cembu.tiiilt  ; fdf  brùlf  ai  fernet*  , 

INCENDI  AMENTO  , f.  m.  Salvia.  Incendnnea- 

'"ivCENDIARIO,  IA  . foli.  Aule»  lolorttirio  d'  o« 
incendio  . httenhai**  \ bmttt  fet. 

IXCLNDfBlLE,  add.  d’ogni  %.  fajvtn. 
volc  . facile  ad  ardere.  Camèu/liNz  ; fanit  à brulé*. 
INCFNDlMtNTO,  ) f.  m.  Abbiaci  amento , I 
INCENDIO,  > incendcfe  . Emèrajtmnu; 

mttnéit  ; Htiltmemt . . . 

INCENDITIVO  , VA  , add.  Atto  ad  incendere  . che 
ha  virtù  d'incendere.  Prtpre  4 all  un  n , J tmara 
ite,  J mettrt  le  ftu  . ...... 

• IXChNDlTO.  V.  IncrndiO  . f . Per  Ribtrilmren 
to  dello  llonuco , caiionato  da  indrgettone . Cruaut 
4'  tjtcmae  ; »»A»>Vffi9U  . 

INCENDITORE  , f.  m.  Che  Incendia  . «*•»  /•»'« 
b,u:*t  ; fui  me*  te  ftm  ; f*i  imtendie  . f.  Per  colui , 
che  f.i  1*  inc/fo.  Cbtmrjiem  fui  fair  lei  teatini. 

1NCF.ND1TRICE  , lem.  d intenditore.  Celle 
fui  Stùie  . enei  da  ftu  , fait  brut**  \ maire  U feu 
J futlfut  furi  , tu  J fuetfHe  tbtfi  . 

* 1NCENDORE  , V.  Ardore  . 

INCF.NF.RARF  , ) V.  atr.  Ridurre  in  cenere  . 

INCF.NF.RJRF.  , ) Retiuln  , mttne  tm  tendre  . 

f.  Incenerare,  c Incenerirti  , tu  p.  Divenir  cenere  . 
fz  admre  tm  tendn  . 9.  Incenerare  , per  lfpurcer  di 
cenere  . gettar  cenere  fopra  una  cofa  . Remptir  de 
retini  /tm  de  la  ttmdre  fttr futlfue  elafe  ; ttuvnr 
dt  tea. ir  e ; rtpaadee  de  la  tendre  . f.  In  rigai  f.  alt. 
Incentrare  . y.  . . .. 

INCENERITO,  TA  , add.  Da  incenerire  . Redmn 
tn  tendre . . ...  . , , 

INCENSAMENTO  , f.  m.  L’ incettiate  . F.ntenft- 

INCENSARE,  v.  a.  Dar  l'inccnfo  , che  èloloar. 
■ere  il  fumo  dell*  iacenfò  , che  faano  IMimlIn  racn 
verfo  le  «ofe  Tacre  . Aureo, ’/r  ; rgnr  , d.  nner  de  l 
entemi . (.  Iccenfare  , o dar  inceofo  a uno  , vagjso- 
no  Adularlo  eoa  Indi  eccellive  . Enitnftr  futi  fu  un  , 
Imi  dmmtr  de  l’ entem  , le  faiirr  par  dei  Inumiti  . 

INCENSATA  , f.  f.  Cr.  A'.  laccnCamento  , lo  la. 
Ce  ufi  re  . Knrteftmene  . 

INCENSIÈRE,  f.  m.  Turibtle . Eurenfoir  . 
INCENSI VO  . V.  Incendmvo  . 

INCENSO,  (.  m.  Lagrima  d’  un  piccolo  albero  a* 
rabico  , e »'  abbrucia  ne'  facrificj . Enreni . 9.  Dare 
ineeafo  altrui  . V.  Ineenfare . 9.  Dar  inccnfo  a mor- 
ti  o a’  gri  ll  . prov.  Far  cofa  , che  non  ferva  men- 
te , gettar  via  il  tempo.  Faine  dn  thfa  Inatilei . 

INCENSO  . SA  , add.  Da  incendere  . Au^ammé  ; 
allume -,  tmbrafé . , . , , _ 

INO  N SUR  ÀBILE  , add.  d ogni  gen.  fa/®/».  Che 
non  fi  pud  ceafurare . che  non  * capace  «ti  ccnfura . 
IrrtpmtbaUt . fu»  u*  tfi  pùnt  fu/te  A la  /enf un . 
INCENTIVO,  f.  m.  Occasione  , materia  , provo- 
aiooe . Ai/aUltn  ; mttif  ; provatane*  ; etti  firn  ; 

^INCENTRARSI , b.  p.  Entrare  nel  centro , inter- 
nar?! . Se  tmtenntr  ; emiri r dami  te  tentre  . 

INCEPPATO  . TA  , add.  Che  t nel  cep- 

po , cioè  nel  tronco . fi.-»»  tjt  dami  la  rise  , dami  le 

INCERARE  , v.  a.  Imprafirare  con  cera.  Cirer  ; 
enduin  de  tire . 9.  In  famf.  ■.  dicefi  dell  .ngialla- 
K , che  fa  il  grano  qcamfo  comincia  a fcccarfi  . Jan- 
~V  ; devenir  )amme  . 

INCELATO  , TA  , add.  Da  incerare  . Ciré  , &e. 
INCERATO , f.m.  Tala  incerata  per  difender  chcc. 
cheto  dalia  pioggia  . Tate  uree  . f.  Incerato,  di- 
cefi  anche  d*  una  cofa  incerata  , e dell  aaion«  d in. 

cerarla.  Cha/e . . , 

1NCERBERARSI , ■.  p.  Dtvettir  cerbero,  fz  rfau- 
tir  tu  terbtre . _ . , . „ 

LNC1RCINARE,  v.  a.  Porre  altrui  in  capo  il 
ccicioc.  Mettrt  •»  bturrtltt  Jmr  la  tett  dt  f«W- 

fM|NCÈRCONÌRE  , neurr.  paT.  Divenir  cercone  . 
S' Mirir-,  Jt  reumer , tn  parlane  dm  vtn  ; dat  ntir 
livrèa . , . _ . . . 

INCCRCONITO  , TA  , add.  Da  inccrconire  . Leu- 

#*^  INCERRARE  , v.  a.  Commettere , rifiringere 
infieme  , far  combaciare  . Jeinirt  i Her  e m [tutti e . ». 
Per  Appaitu't , o Caparrare  . V. 

I\CF.Rl  F-Z/A  , f.  f.  entrano  di  certrr^-  r— 


tert.ruit  ; ; imfrlmri.n;  vaeillje.on. 

INCERTISSIMO  , MA  , •*!.  faj'crl.  d incerto  . 
Trèr-intertim  . 

INCERTITÙDINE.  V.  Incerreara  . 

INCfRTO,  f.  m.  Ciù  che  non  è certo,  la  cofa  ! 
che  non  fi  può  (r[ntc  fé  fi  otterrà  . fe  fi  avrà . /- 
truffai*  . Onde  J.lciar  il  certo  pc»  I inferro  . 4»»/. 
tir  //  f*»»u»u  pt»r  f incerta •*  . 4-  Incrno  , fi  dice 
* :vbe  *1  l’n  provento  caluaic  ni  quilc'.i  carica,  o im- 
piego . oltre  la  paga  . Tour  dt  Sm/o»  ; li  taiutl . 

UsOlUTU  , TA  , add-  Nn  certo , irre/Uoco,  lu- 
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— . J dmlfut  ; fui  ■*  z.f  pat  sfuri  ; irréfmfm  g 

vari  a Ut  } inJetrrmumé  ; vati  litui  ; tomitJUL'e  ; ezv- 
einftnr. 

INCESO  , f.  m,  Cauterio  , la  cottura  del  caute- 
rio . Carnièra . 

INCÈSO  , SA  , add.  Da  incende  re  , Iacenfo  , bru- 
ciato , ac  cefo  . Em/Lamme  ; allume  ; brute  . {.  Per 

Aggiunto  di  chi  ha  cauterio.  Q_ni  a un  eautért. 

INCESPARE  , ) v.  n.  Avviluppare  1 piedi  fa 

INCESPICARE  , ) cefpugl!  , inciampare  . Bnon- 
tbtr  I ekopper  -.flirt  u»  fami  pn.  9.  Iarefpare  , prr 
Nafeert  fai  celpo , propagare  . Crefrra  ; ptufer  ; pn. 
vìgner  . f.  Incefpa re,  v.  a.  f jnon(.  Per  Coprire 
di  cefpl  . Gmxjmner  ; rovéti r dt  m.trti , ou  de  gs- 

1NCF.SSÀBILE  , add.  d'ogni  g.  Che  ma  finifee  • 
Cernii  muti  ; perpetuel  ; fui  »/  iifemìnue  ; fttr  ras 
ttffe  piint . 

INClJìSABILEZZA  , f.  f.  Seguir.  A S ritto  d’  incef- 
fuhtle.  Afftóuità,  perretuità,  connaattà.  Felpe  reai - 
//,-  muti  muti on  . 

t\CFA\AR!LMENTE  , m,  Inctffanremente  . fra- 
etffammtnt  ; fami  difeentinuation  ; re»,oim  -,  fmm 
ttfft  ; eemrinmellememt  . 

INCESSANTE.  V.  lacerabile. 

INCF.SSANTEMENTE,  ) V.Iact.Tabilare»- 

* IN  CESSATA  MENTE.  ) te. 

INCFSSANTISStMAMENTE  , avverb.  Segue*.  So- 
peri,  d' incetantcmeote  . Imetffmmeme  ; fan  /marni 
dilirnti nuer  . 

INCESSASI  ZA  , C f.  Segntr.  Continuità , Perpet-jf- 
tà  , Incerta!»  Iciaa  . V. 

INCESTARE,  v.  a.  Mettere  nelle  cede.  Emf*r~ 
mer  ; emttert  dami  un  panie*  , dami  urne  trrStUle . 

INCESTO , f.  m.  Peccato , e forakaxinac  , che  « 
commette  fra  parenti , o affini , in  grado  proibito  - 
Imerfle . 

INCESTO,  ESTÀ,  add.  InceAi  w fo . V. 

INCESTUOSAMENTE  , arv.  Vate  dell' afe  . Con 
iocefio  , in  molo  inceduti  o . Inrejimeu/rment  . 

INCESTUOSO  , OSA,  add.  Macchiato  d mcefio  . 
Imtfjtueue-,  /dMpzàSe  d'ime  te. 

INCETTA  , f.t  Spelte  dt  mercatura  , ed  * il  com- 
perare mrrcaneie  per  rivenderle.  Empirne  ; orbar  en 
tm  pouf  nrtndn  tn  étull . 

INCETTARE  , v.  a.  Fare  incetta.  Fairt  empiei- 
te  ; atheter  fsur  mnndn  . 

INCETTATO  , TA  , Cnefta  fa  Endite  , add.  Da 
Incettare  . V. 

INCETTATORE , f.  m.  Colui , ebe  inatu  . Ma- 

noptleut . 

ÌNCHF.STA.  V.  Inchieda  . 

INCHIAVARDARE  , v a.  Serrare  eoo  chuvarda  , 
Chtter  avtt  de  gru  litui 

1NCH1AVARE  , v.  a.  Serrar  eoo  chiave.  Ferme* 
è elef. 

• INOLI  AVELLA  RE  , IN  CHI  A VEL  LATO  . V. 
Conficcare , Confitto . 

IMCHIA VISTELLARE  , v.  a.  lacatettacciare  . 
Cade* offe*  ; vtrrvuiller . 

INCHIÈDERE,  v.  a.  Min  iUm  cure  domandare  . 
Demander  ; ioetntgt*  partiiohlnmtui  . {.  Per  F-r 
ioauifitiooe  . Fairt  perdigli  sm  , em  psmrjmvrt  quei- 
fu  um  tn  iu/Hee  . 

IN  CHI  EDITORE  , f.  m.  Ricercatore.  F,  — 

• INCHIFRERE.  V.  Iachiedere  . 

• 1NCHI  FRI  MENTO,  > f.m.  Ricercat»en»o  , 
INCHIESTA,  f.  f.  ) domanda  . RetSertSt  / 

Krfuifliion  ; demanda  . i.  InclueBa , t I.  Ar.  fnr. 
r Imprefa  .V.  , 

INCHINAMENTO,  f.  m.  V.  ladi nazione . 
INCHINARE  , v.  a.  Chinare  . abballare  . f»r/F- 
mtr  ; penc^rr  ; tour  ber  ; plitr  ; baiftr  . f.  Inchinar- 
fi  , o.  p.  Abballarli  . Se  Sjifer  , « imrhnn  , Cre.  51. 
Inchinar  «no  , e Inchinarti  a imo , vale  Riverirti»  . 
Salme r ; fairt  rtvtrtmca  , •*  imdntr,  fairt  »«»  t men- 
ni ti  en  . 9-  lochi  aarfi  , per  Coadtfcenkie  , laici  arti 
fviXgrre  . Con  ie tundra  ; ft  Pl'tr  ; f e prete*  . I . rat 
Confermar  l’altrui  detto,  chinando  il  capo  , c Ira. 
xx  parlare  dir  di  »T  . tmeh ntt  la  fin  . J.Fer  Volgere, 
Piegare.  V,  9.  P«r  lo  drclinar  de’  Pianeti . Baiate. 

INCHINATA  . f.  f.  Vate  dtll'  ufo  . Inchmanten'o  , 
e R: . rrenaa  , omiliaaiooc  . Riverente  ; Sommiti*  ; 
Sumiiiotiom . „ 

INCHINATI  SS!  MO  . MA  , add.  BemS.  Superi,  d 
inchinaro . Trèt-iuetimé  . O*/. 

INCHINATO  , TA  , odi.  Da  incMaare  . Femcbé  . 
9.  Erg.  vale  DtrJiefTc»  , Unii  tiro  . V.  , 

INCHtVAZIONF.,  (.  t.  Um-lta/Jmie  . inchinamea- 
ti».  indiasti''».  «.Per  Dilpoliaone  , att.t.aline  . /»• 
trinatimi  difpsfititn  I prore  nauseile  Jf  uelfr* 

*k INCHINÉVOLE,  ndd.  d’ogni  f.  Volto  natitral- 
n-enre  a inthfnarf» . pieghevole.  Lnelim  ; perrr . 

INCHINI  VOLMEN’TK  , avv.  Ctm  inchina  itone  , 
pirihevoi mente  . Aver  intimetian  ; par  un  prntéau* 
a sfarti . 9.  Riverire  inchinev-itincutc  , vale  Salma- 
re  eoo  protervi:)  incitino.  Salute  refpe.'Jmeui  rrtm  | 
flirt  mie  profonda  ine  limati  em  de  le  et  .«*  fs'not . 

INCHINO,  f.  m.  I-ieeameoto  delie  gimxchia  in 
fetoo  di  nvetenia  B &■*■•<* te  ; Jalnt  ; I duale  y fa. 
IsMiiec  ; inelimat-zn  . f.  lfr  Cenno  , o tegao  d ad* 
„jfi  , Jaehuauoui  de  fin  fut  fan  r.»t  pir- 
li noe 
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INCHINO,  add.  V.  Inchinato. 
l\C‘fIODACUÙRI , C m.  Talvin.  Squarciacuori  , 

Rubacuori . V. 

INCHIODARE , v.  a.  Fermare,  conficcare  eoo 
cinzii  . r/cw».  f.  Inchiodare,  fi  dice  anche  delle 
hci’it,  «pta-do  nel  ferrarle  fi  pmge  loro  in  fui  vivo 
l'unghia.  Enel  nei.  f.  Inchiodare  le  artiglierie,  è 
lo.-ucre  uà  chi-do  rei  focone.  Eneimer  un*  pitti  d' 
mo  l.ut . 4.  Chi  ne  ferra,  ne  inch.nda  , prov.  vale 
Co»  fa  , falli.  Time  ti  r-wnia  t. 1 jujee  4 la  erom- 
per . f Inct  rodare  a.'rr.n  nel  letto  , vale  Fermarlo 
nel  Ulto,  e diccfi  Ji  malattia  , COn<  t La  pa  :agra 
m ha  mch  «.Uro  nel  letto . Cimar  ciane  un  Ih, 
INCHIODATO  , TA  , add.  Da  inchiodare  . confit- 
to ?T>n  chiodi  . f ; arrarie  «vrr  fri  itine.  f. 
lnr'  ' >dai'j  , igeimi!  «fi  bcttia , vale  Punta  fui  vivo 
di  ' igha  . ;iwa  i li  ferra.  End-m* . I.  I»chi'»da- 
to  da  il  ,.na  ma  lai  ria  , fi*.  vale  lernw  per  mal.;  ila 
rei  letto . CJ««f  é.*m  un  hi.  1.  l'er  rrcraf.  vale  lif- 
fò  , ftabi.'i  'emaacemeate  . Rejtim  ; rutti  ; arnie 
fermi  r.u -il  . 

INCHIODATORE  , C m.  Che  inchioda  . Bui 

INCHIODA  TÙR  A,  V.  lacbiovatnra . 
INCTirOsTRARE,  v.a.  Bruttar  d*  incili  otre . Te- 
ster, falir  ave*  da  fanno  ; rSpamdre  de  l‘ tnert  Jnr 
fu*',  Ut  ihfljt  . 

INCHIOSTRO,  L m.  Mareria  liquida,  e nera  , 
colla  quale  fi  fi-rive  . Eurrr  . f.  scmere  di  bona  io- 
chiollro , vale  Scrivere  liberamenre  , e feaaa  riguar- 
do . f-ttira  de  Rvnnt  mere  ; terirede  la  tenne  enne . 
f.  Raccomandale  di  buon  mchiollro , cioè  calda- 
mente . Reesmmander  ideatimene . |.  Il  tuo  inchio- 
Bro  non  tinge  , fi  dice  al  imo  , che  non  ha  credito  , 
c che  la  foa  fcnttura  noo  palla  per  t mai . Tra  en- 
te» •*  efl  pai  tenne  , e‘  tfl-ì-dirt , fa  flgnaeurt  a*  a 
paini  de  terdii  ; perjtnne  ut  vi  ut  de  te*  papieri . 

INCHIOVATÙRA  , f.  f.  e meclio  1NCHIODATÙ- 
RA  . Lo  inch.odare  , punterà  fatta  nell’  inchiodare . 
Entimnre  i le  mal , i‘  inecmno'ditè  d‘  un  iterai  en- 
ei cut  . f.  Ritrovar  l’ iochiovatur» , figur.  vale  Ri- 
trovar la  verità  della  cofa  occulta.  Biodo  bado,  det- 
to (tal  ritrovar  il  male  delti  lachiovatura alle  beftie  . 
Dtconvrir  unt  vénti  tatti  e . 

1NCH1ÙDERE,  v.a.  Rinchiudere.  Rtnftmaer \tn- 
fermi?  ; rem punire  une  ehojt  dan i un*  «trarr . 

INCH1  OSO , SA  , idd.  Da  iachiiuiere.  lar/wi»- 
V* lippe  ; inferme  ; inferi  ; renjtrmt  . 

ÌNCIALDARSI  , n.p.  Cr.  S.  Divenir  come  k cial- 
de , c fgarar.  Incamiciarli  di  bianca  vede . Se  vétir 
d*  Hane  . 

INC! AMBER LATO,  TA , add.  Un.  Ufi.  Lo  Beffe 
che  Cumbertaio  . V. 

INCIAMPARE  , ) v.  a.  Porre  il  piede  in  fal- 

1NCIAMPICARE  , ) lv>  intoppare  . Brmtker  -, 
thitper  ; irftueter . 4.  Inciampar  nelle  cialde,  o 
cialdoni , vale  lo  Beffe  . che  A notar  in  un  bicchiere 
d’  acqua  . fé  neper  dan i lem  trattai  . 

INCIAMPO,  f.  m.  Lo  ’nciamparc  , c la  cofa,  in 
che  uno  inciampa.  BnnttaJe  ; ecbpprmme . IT.  Per 
metaf.  vale  Difficoltà  , pericolo . thjnm hi  -,  Ranger; 
at/Urle  -,  rifatte  . 

INCIDENTE  , add.  d’  ogni  g.  Che  ha  incidenza 
Incitine  . Rajtfio  incidente  . Farm  ine  idem  . 

INCIDENTEMENTE , avv.  Con  incidenza  , per 
Incidenza  . Ineidemmcnt  ; par  inciderti . 

INCIDENZA  , f.  f.  DigrrTiine  . Dieresi*»;  inti- 
deni . Per  incidenza.  Par  ine  idem  . I,  Incidenza, 
vale  anche  Caduta  , percola  , e propriamente  è ter- 
mine de  Geometri , e diccfi  della  caduta  d*  un  rag- 
gio , d-  una  linea  , d*  un  felino  fovra  quaìfivoglia 
piano  . Ineidenee  . Àngolo  d' ine. danza . Amiti  d ' in- 
fidente . 

INCIDERE,  v.  att.  Tagliare,  mozzare.  Camper  ; 
tailltr  ; eramtrr  ; ineìjrr  , fai r*  mne  iw/Jfw , f.Fi- 
gur.  per  Recidere , Attraverfare  . V.  {.  Per  Intaglia- 
re , Scolpire . V.  f . Per  Far  incidenza , cigrefTione  . 
Fai  m meta  digrejfian  ; dira  foeifut  e taf  e par  infi- 
ét»r . 

INCIELARE  , v.  a.  Porre , o collocate  in  Cielo  . 
Plaeer  au  Ciat , om  daae  fa  Citi  • 

INC!  1F  RATO , ) TA  , add.  Fatto  io  cifra  . 
INCJUATO  , ) Fair  , eu  étrit  en  etifn*. 

INCIGNI  HE,  V.  n.  c INCIGNERAI  , n.  pa*T.  Lo 
fleilh  che  Ingravidate  , impregnate  . Re, ter  grtft , tu 
inerirne . 

INCINQUARSI,  n.  p,  Raddoppiarli  cinque  volte. 

Divenir  tinp . 

INCINTA,  f.  f.  T.  M ari  nate  fet . Corifene  , che 
cinge  intorno  intorno  mia  nave  . Preetinit  -,  lije  . 

INCINTO,  TA  , add.  Da  inv  gneie . Onde  donna 
incinta  , vale  Gravida , impregnata . Pemmt  grtfe  , 
«rtintr . 

INCIOCCARE  , ».  n.  Car.  en.  Battere  di  cofa  dora 
in  cofa  dura . collidere  . Henner  ; etngntr  . 

INCIPIF.NTE  , add.  d'or.nig.  J'eg«rr.  Comincian- 
tt , prim.ipur.ee  . Set-ite  , ur.irnentiu * . Gli  A fermi 
1 tiuoo  m forza  di  Suflant'vo,  e ’l  dicono  <1j  colui  , 
die  comincia  a menar  ima  vita  ipintuale  . Cmimri»- 
fant . 

INCIPRIATO,  TA  , add,  Btritid.  Spatfo  di  J»l- 
X»fl  d»  Cipro.  Ptuért, 
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INCIPRIGNIRE . r.  a.  lacraddlic  .iti.  *11' 
effrt:o  de'  nuiori , che  fanno  piaga , e tirano  al  ma- 
ligno . S*  Migri r ; t ' mltammar  . f.  Per  metaf.  Fot. 
temente  adirarli  , mofTando  il  cruccio  nel  vifo . fa 
mete  tre  tn  temroua  j teumtr  de  regi  ; t’ rmptntr  da 
tati  re  . 

INCIPRIGNITO,  TA,  addictt.  Da  inciprigni- 

ÌnCÌRCONCÌSO  , SA  , add.  Non  eirconcifo.  In- 
timati/ ; fati  *'  fjt  peiat  tirttaeit  . 

INCIRCOSCRITTO,  TA  , ndd.  Non  ciré, ->f  ritto  . 
Sani  temei  ; iltimitt  , fui  »’  tfl  pJI  tirtonfuii  i in- 
ferme , iimitè  , terne  . 

INCISCWI ARE  . V.  Cinrifchiate. 

INCiiaflATo . TA.  Car  tn.  add.  Da  i nei  Chia- 
re. fii; U lizzai» . Intife  : radiali  . 

INCISIONE,  tf.  Taglio,  taci  gare  ; teupn'i  ; tail- 
Inde  ; utile  ; ouverture  fa»**  avtt  te  ftr  , 

INCISO , SA  , add.  Da  incidere  . Inai  e \ gravé  , 
ère.  V.  il  fuo  verbo . 

INCISORE,  v.  tn.  Salvia.  Che  incide  ; e qui  Ag- 
giunto a*  denti  di  prospetto.  Denti  imeijSvei . 3-  Per 
Scultore  . V. 

INCISuRA  , f.  f.  Incidone.  V. 

INCITAMENTO  , f.  m.  Lo  incitare,  tneiuiiem  . 
V.  Infhgazionc . 

INCITANTE  , add.  d*  ogni  g.  fWwn.  Che  incita  . 
Bui  inciti  ; fui  prn-tfue  ; fui  aigmitianne  , tatiet , 
pjuft  , IttJuit  , 

INCITARE,  v.  att.  Spingete  altrui  a chcccheflna, 
e fi  di  anche  nel  n.  p.  latitar  ; e tei  ter  ; animer  ; 
pmjtr  ; mduire  ; pnv'.futr  ; aiguillmmtr  ; entoura- 
ge r ; Sm  tu  v ci  r ; invilir  ; parler  J . . . 

INCITATIS51MO , MA  , add.  S«p.  di  incitato  . 
ma  fi  dice  del  moto  , e vale  Veementi  Timo  . Tr/i. 
vietine  ; ttfi-vt  temane . QucBo  moto  t ine  itati  fórno , 
e veementi  Timo  di  tutti  gli  altri . 

INCITATIVO,  VA  , add.  Atto  ad  Incitare  . £*i 
inetta  ; propri  J teeittt  ; latitati f . 

INCITATO  , TA  . aid.  Da  Inorar*  . V. 

INCITATORE.  V.  Inftigltare. 

INCITATRICE,  f.  Fcn.  d’ inciratore . Celle  fui 
incita  . fui  prujt  , ai gaili urna  , fallitila  , per w - 
fua , Ó’t. 

INCITAZIONE  , f.  f,  A Bratto  da  incitare,  lati, 
tati m . V.  Indigamento  . 

INCIVETTITO,  TA,  add.  Cr.  V.  Influito . On- 
de  prefagio  incivettito.  Mauvdii  auguri  ; mjnrjif 
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^vfivlLF.  , add.  d’otni  g.  Non  civile,  contrario 
di  Civile . Inth-il  ; imp  di  , tr»  ; mal-grette»*  . 

INCIVILIRE  , v.  n.  Divenir  civile.  Divenir  ai- 
vii  i fa  patir . 

INCIVILITO,  TA  , add.  Da  incivilire  . Davenu 
fiw7,  wh  , t smeli . 

INCIVILMENTE;  avv.  Cr.N.  Con  inciviltà , ru- 
Bicumente  , con  marnerà  incivile.  Ineiviltmemi \mal- 
tenutirmtni  ; mal  gTjfiemfimini  ; fittemene  ; fava- 
li  Sreme  ni  . 

INCIVILTÀ  , INCIVILTÀ  DE  , tNCl  VIETATE  . 
f.  f.  AB  ratto  d'  incivile  . Iteti  vi  liti  ; imp.dutjt  -, 
mtngue  de  eivitiii  : mul-toaaeieie  i rulliti  il . 

INCiUSCHER ARE  , ».  a.  Avvinazzare.  V. 

INCLEMENTE  , add.  d'  ogni  g.  Contrario  di  cle- 
mente . Impìioratle  ; due  ; rig  tur  tua  \ /ani  pitie  -, 
fan 1 elemanet  -,  tmel . f.  Agg  unto  ad  aria  , 0 Ba- 
cione , vale  Nociva  , rigida . Fretd  ; rigìJ*  . 

INCLEMENTISSIMO  , MA  , »Jd.  Sup.  d*  incle- 
mente. TrSi-trmal , Ore. 

INCLEMENZA  , f.  f.  Taf.  ae.  Aflratto  d’  incle- 
mente, contrario  di  clemenza  -•  Afprezxa  , fit venta  . 
R 1 forar  ; dumi  ; ruitfft . I Podi  diCOa  anche,  L’ 
imtlcmtntt  dei  Diana,  f.  Inclemenza  dicefi  anche 
fig.  dell'  Aria,  e del  vento  -,  della  fiag-oac,  del  tem- 
po . L‘  imi  cruente  , la  ngueur  da  l'  aie  , dm  vani  , 
de  la  faifan  , dm  tempi . 

INCLINABILE,  aJJ.  d’ogni  g.  Inclinante,  che 
pud  eflcr*  tr.chnato.  Qjti  pi  ut  erra  intimi  . 

INCLINAMENTO,  f.m.  CaUmenro  , declinamen- 
to  , c diccfi  degli  aBri . Decita  ; atjije-nane . (.  In- 
clinamento , f.  m.  Bem*.  Per  propcnfione , inclina- 
zione . lactinaiiam  ; peiehane  . 

INCLINANTE  , add.  d' orni  g.  Che’inchna.  In- 
cintene  ; indine  ; fui  penthe  . 

INCLINAVTEML.VTE , avv.  Con  iaclinaziooe  . 
Ave*  inelin  niom . 

INCLINARE,  v.  n.  Inchinare  . tmtiner  ; éaìjer-, 
pene  ber  ; tour  ber  . }.  In  figmf.  n.  Inclinare  \ una 
cofa,  dicefi  l'avervi  uiipofinoac  , e aitituUiae . In. 
timer  , etra  indimi  , pone  4 fut'fut  tktft  ; Unir 
du  pendant  , de  l’  mclinaiion  poter  fuelfue  eb«Ja  . 
9.  Si  dice  anche  dello  incnntiaciarc  a rompe rfi  , ma 
è meno  di  fendere  , c piti  comunemente  fi  dice  In- 
crinare . V.  $.  Inclinate  è anche  termine  aBnumni- 
<0,  e vale  Lo  andare  , o muoverli  de*  pianeti  verfo 
f orizzonte  . Baijfer  ; de  timer  , en  parlane  dai  pia- 
ntiti . , 

INCLINATISSIMO  , MA,  adiL  Sup.  d* inclinato  . 
Trtt-parrS  ; irti  amttin  . 

INCT.lNATlVO,  VA,  add.  Salvi  n.  Atto  ad  incli- 
nare . fini  fai l pancbtr  . 

INCLINATO,  TA  , add.  Da  inclinare  . Pentii  , 
<yt.  9,  ligur.  vaie  DtlpOilo . £u(ha  -,  porte,  Jv/tt  .* 


f.  Indi mto  , vale  anche  Incominciato  a rvn  *rrfi  . 
File  . V.  Incrinato  . 

INCLINATORE,  verbzl.  mrc.  rrrner.  Che  incli- 
na . G.ui  inclina  i fui  por: a ; fui  feti  pender  . 

INCLINAZIONE  , f.  r.  A. Tratto  d’  inclinato,  at- 
titu  imc  , e naturale  difpofiziiMe  a eof»  particolare  . 
Intimiti  in  ; Beffi  rigo*  j pendant  ; dijprfiiian  ; pan- 
" *nr»»r/.re  J futi  fua  cb:jt . f.  Per  Piegatura  , o il 
tortore  dalla  rettitùdine,  o dal  perpen  l-cofe  , e per 
lo  pui  fi  dice  «fegfi  aBri , del  zenit , dall'  orizzonte  . 
e fintili . DI  tii  ni  fon . 

INCLINE  VALF. . V.  Inchinevole.  * 

INCUTO  , TA  , add.  Preclaro  , llluflre . Fan hui  ì 
Ititi  Ira  1 vaili  mi  ; ren  urmt  ; tf  libra  . 

LNCLUDF.Rl . V.  InchiaJere. 

INCLUSA  , fa#,  f.  Rei.  Lete.  Che  «ma  volta  di* 
cevafi  Alligata.  Lettera  inciti  aCn  dentro  altra,  e d». 
cefi  aaci'ic  Acdufa  : Lsnjt  intlmje , e anche  iiToio- 
tamentc  , V mdufa . 

INCLUSIVA,  f.  t.  Red.  Facoltà  accordila  ad  a!- 
cuno  in  ordine  a qualche  con  orteur*  . Li  fiditi 
de  drmturtr  intint  Itti  et  nei  net  del--'  11 . 

INCLUSI  V AMENTE  , avvìi*.  Pota  ddt  t*JR  . Cqn 
ine  ! ifiomc  , per  ioclufiva.  Indù, fu*  ami  . 

INCLUSO  . V.  lochi  ufo . 

• INCOATO.  V.  Principiata. 

INCOCCARE,  v.  a.  Me.icre  nella  tg:ci , rter». 
rio  di  ficoecare.  tweeter,  f.  Incoccarti,  n.  p.  Rif- 
ponde  . mi  due  vo’.te  0 tre  **  incocca  , prima  il  par- 
lar eh  uftir  vaglia  di  bocca  . Ahajt.  Qai  fig.  Per 
IBcnrar  ■ proferire . Begtrei  ; Radunar  ; àtflitr  . 

INCOCCATO,  TA,  Cr.  N.  aJ4.  Da  mcoccare  . 
Enaeebt . 

INCOCCIARE  . e INCOCCIARSI  . V.  O.liiurfi  . 
INCODARDIRE  , v.  a.  Divenir  codardo  , avvilir- 
fi  , impaurire  . J°  avi I ir  ; patita  clange  ; ft  detia- 
'Utr . 

INCODARDITO,  TA  , Tar.  Djj.  adì.  Da  inco- 
dardire . Aviti  ; detiuragé  ; devena  ideile  , Ritiro n . 

INCOERENTE,  add.  d*  ogni  t.  frt*r.  Noo«>?- 
rrntc  , fionneffe  , difcrrPante.  Diuordani  ; deutbc  ; 
éijpr.per, mne  ; f mi  n ejf  ni  tif  , ni  emfrema  . 

INCOERENTI  , f.  1.  Segnar.  Contrario  di  co?- 
tenia  , fconnc  Tioae.  e diTcrepaqza  . Diitmvtnanca  ; 
di fpr  preti  an  ; inir  peni  eoe  c una  eh' fa  efl  d'  mia 

autrt  ; drfamt  da  r infirmile  ou  da  liaif.-m . 

INCOGfT ÀBILE  , add.  d'  ogni  g.  Da  non  fi  pNrr 
peniate  , 0 immaginare  . InemervatU  ; fu*  on  n* 
famroii  t’  inaliate  . 

INCÒGLIERE  . c INDURRE  , v.  a.  Soprigoan- 
gerc  , cogliere  , acchiappare  . Atirapre  ; l'nrpreniri  ; 
itml't.  i.  In  fignif.  neutr.  vale  Aecadere . V. 

INCOGNITAMENTE  , avv.  Scoiofeiotanienfe  . 
Sant  etra  eonnm  ; incognito  ; en  tat'teitt  i J la  irro- 
tta -,  4 /’  in  fi  m ; «1  fteret . 

INCÒGNITO,  T a , afJ.  Non  cxiTciito . /■»«*• 
e»  / ignori  : fw  m' ti  prima  tansm . j.  Incognita  *' 
afa  pure  in  forai  di  fui.  Cktf:  inemnmc  . Ma  di  foa- 
vita  di  mille  «dori  vi  fa.ca  uà  incognito  inJi- 
Binto  . 

-INCOGNOSClMLF. , add.  d*  ngoi  f.  Segnar.  Clic 
ano  fi  pivi  oniftcc  . Imperi: rutzh.le , non  ano  «<t 
eifcrt  conof.iato , che  non  p.«>  cader  fotto  coguzio- 
nc  . Mirjiwi/jWr , un  fm  n*  perni  tare  conmt . 
INCULA  , f.  m.  Abitatore  . V. 

INCOLLARE  , v,  a.  Appiccare  iafleme  le  colè  col- 
la colla . Cdtrr . 

INCOLLATO,  TA  , adì.  Da  incollare  . Colle  . 
INCOL CERARSI , n.  p.  Ar.  ntgr.  Lo  Aedo  , che 
Incuorarli . V. 

INCOLLERIRSI , INCOLIORÌTO  . V.  Ad»rar3  , 
Adirato  . 

• INCOIO , Crmff.  in.  Incoia . V. 

INCOLORARSI  , ncutr.  pa'T.  Divenir  colorito  , 
prender  Cofent  . f<  t dorar  : punirà  ctultur  . 

INCOLPÀBILE  , add.  d'  ogni  g.  Che  non  pud  in- 
colparfi.  Irreprebem, fitte  ; irrepntbjbia  ; f ninfa 
point  de  forno  Jm*  fm  fornita . 

INCOLPANTE  , add.  d’ogni  g.  Che  incolpa.  fl.tf 
aetuft  ; fui  inem/pa . 

INCOLPARE  , v.  att.  Dar  colpa . Aernfer  d'  ne* 
fante  ; rtprotber  ; intuì  per  ; Uerr . Incolpare  un  al- 
tro . Rtftttr  la  famta  . 

INCOLPATO  , TA  , add.  Da  incolpare  . tmnlpr  ; 
acruft  à'  un*  fante  . f.  In  forza  fuil.  L"  se.  un-  . 
Compagno  fi  fa  della  colpa  chi  diteti  U I'  incolpato . 

Incolpato  . tignar.  Per  Incolpabile,  Incolpevo- 
le . V. 

INCOLPATORF. , f.  m.  Che  inca  pa  . Atcufutnr  ; 
etimi  fui  incolpa  f uelfsi'  un  d'  unt  fante  . 

KM  Hfivdur.  v.  Incolpabile  . 
INCOLTAMENTE,  avverta.  Voig.  te.  In  modo  in- 
colto . .VrfJicrw  wn»  ; trivi  ottonerei  ; fané  ar* . 

INCOLTO,  TA,  adJ.  Coll' O Brerto  Noa  estiva- 
to . Incutie  ; f ai  *’  */t  prime  en lieve  \ f ni  eden  fri- 
thè -,  deferì . {.  Per  metaf,  vale  Non  zecca  uto  . di- 
Cadorno  . Inculi e -,  migli  gè  ; fan  1 eroemrn  ; pai  * '■*- 
e a ; grojtir  ; tu, tifai  ; frimai  ; fami  art . t-'anO  in- 
colto . E forti  incitila  ; fui  r,T  poi  ni  emine*  • Co* 
(limi  incalri  . Maturi  inr allei , fnvagit  ,far*ubtt . 

INCOLTO  , OLTA  , Coll'  O largo  . ad  ì.  Da  ia-«* 
gliere  , e da  incjttc.  Avvenuto  , accadati» , rialoto. 

INC* 
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TNCOMANDATO  , TA  , adi'.  N"n  coniMibti . Q»> 
»’  s primi  Ot  »y Vernar  \ f mi  f* t,1  fin  fimi  etère . 

INCOMBATTIBILE  . add.  d'  ogni  g.  Silvi m.  Che 
*on  t loggrtto  a combattimento  , lacoairadabi- 
k.  V. 

INCOMBENZA  , f.  t.  Volt.  1t.  Lo  Beffo  , che  la- 
contatta  . Sharie  ; renerai  fin  . 

INCOMBUSTIBILE . add.  di  ogni  g.  Contrario  <f» 
tomboli  ibi  le . Imtmmim/HHt  ; fui  mi  ptut  tu*  tri*- 
U\  f ui  me  fi  eomlumt  poimt  i m fem  . 

INCOMBUSTO,  TA  . add.  Bino.  Piiit.  ir.  Con- 
trario di  combuflo . llldh  dalle  fiamme  . Uni  me  *' 
tfl  paini  èrti  e , ou  fui  m fi  èrtili  pumi . 

* INCOMINCIAGLI  A * f.  f.  Imperfetto,  e ttdio- 
fo  incominciamento  . Cmmmaemttmuni  immutimi , &c. 

INCOMINCI  AMENTO  , f.  m.  ) Coni  iKiamen- 

lNCOMlNaANZA.CC  ) IO.CiiwW*.> 

imeni  ; prima  pi  . 

INCOMINOANTT  add.  d’  ofai  g.  frivig.  Ole 
«anincia.  principiante  . Cimmimtsmt . 

INCOMINCIARE . V.  Cominciare  . 

* INCOMINCIATA  , f.  f.  ) V.  IncomincianfrB- 

* INCOMINCIATO,  f.  m.)  lo. 

INCOMINCIATO,  TA  , add.  Da  incominciare  . 

Cemmrnef . &e.  V.  Cominciato  . 

INCOMINCI  ATORE  , C m.  Che  comincia  . Au- 
temr  ; li  premier  lui  enumnet  urne  eba/t . 

* INCOMINCIO.  V.  I atomi  nei  amento . 

1NCOMMENDARE,  v.  a.  Crvfc»  in  Cmtmemdirr . 

Tar  commenda  , ridurre  in  commenda  . dare  in  com- 
menda . Dentar  tu  geiger  em  Commimdertt  . 

INCOMMENSURÀBILE  , add.  d‘  oc, ri  g.  Da  non 
poterti  mi  forare  . Imeammtmfunhk , ùmmimft  ; fu i 
mi  fi  pimi  mtfmrtr  , 

INCOMMENSURABILITÀ  . f.  f.  T.  Geometrici  . 
Aflratio  d'  incommenfuralxlc . Imeammea  un-Unt. 

INCOMMODAMENTE.  INCUMMOOITÀ  . IN- 
CÒMMUDO  • V.  Incomodamente  , incomoditi  , in- 
comodo . 

INCo  MMODEZZA  , f.  f.  Cr.  IV.  IncommoJLtà  . /*- 
nmmad,  ir  ; prive  ; fu  igne  ; immiti  ; mil-nfe  . 

1NCOMMODISSIMO  . MA  , add.  Guiee.  Saperi,  d’ 
incomruodo  . Trle-iueammsit , <?t. 

INCOMMUTÀBILE  . add.  d’  ogni  g.  Srabilc , fcr- 
aio  , da  non  poterli  mutare  . f />«.'*  ; inve- 
rnili ; , mirtine! e . 1 Lcguh  , c Curiali  dicano  . In- 
tammuiille  . 

INCOMMUTABILITÀ  , IVCOMMUTABILtTA- 
1TC,  INCOMMUTABIUTATE  , C f.  Aflrarto  d‘  m- 
commueabile  , fremer  za  , ftabtiiti.  Immuta  uni  . I 
Curiali.  tmeammuiaèiiiii . 

INCOMMUTABILMENTE,  ave.  Con  incommj. 
tabilità  , (labilmente  , fermamente  , lenza  mut.irfi  . 
JnrmuiHinnmt  ; enfi  immoti  , 1 Curiali  . Imem-nu- 
liè/emtmi . 

INCOMODAMENTE  , avv.  Con  incomodo  . lm- 
tOmmoJemtnt  ; 4‘  uni  manière  ime  immoli . 

INCOMODARE  , *.  att.  Apportare  i comodo  . lo- 
e cimo  idei  ; oppa  ut  , timfir  fuo'iut  inismmcdiu  ; 
grill  ; imprrtumer  ; tmmutrr;  tu,  ire  ; tiujir  di  li 
filmi  ; chigriier  ; ttmiriimdtt . 

INCOMODISSIMO  , MA  , add.  Sup.  d* incomodo . 
Trèt-imcrmmofo  , 

INCOMODITÀ,  INCOMODITADT. , INCOMO- 
DITATE,  f.  f.  Contrario  di  comodttA.  Iirimmrii. 
fé  ; dtfnximug*  ; lori  ; im  pernii- ir  ; pei  ne  ; fui- 
gmt  , fmpitim  ; toitraìitt  ; nomi  , J.  Nell*  i!>e.'f'i  li- 
gnificalo dicefi  anche  DifaBro  , ma  iMailro  , vale 
Scomoditi  dannosa  . Imccrmtn/lin  ; pene  ; dommigt  ; 
prtlmdite . f.  Incomoditi  u prende  anche  nell'  u:o 
comune  per  ln^fpofiaione  di  corpo,  malattia  . I«- 
difpifllipi  ; unitile . 

INCÒMODO  , f.  m.  V.  IntomoditA . f.Per  DiQv- 
eantagej'i  . V. 

INCOMODO  , DA  , add.  Contrario  di  comodo  . 
imeimmade  ; viiiim  ’,fìcbtut\  iuifunmn  ; tumulimi  ; 
etiirimjil  ; funin  ; tmmureui . 

iMCoMPARÀBILE . add.  V.  Impareggiabile . 

INCOMPARABILISSIMA  MENTE  ,avvei'i.  fereer. 
Saperi,  d’  incomparab  Imeote  . Itiiimp:.jè.emumt  ; 
è.ri  de  note  eirmpmritftn  . 

INCOMPARABILISSIMO  , MA  , adJ.  Stgntr.  Su- 
peri,  d'  incomparabile.  T'rt  incampjrjèlt  j fui  e<1 
su  diTtn  de  unte  (empirai fui . 

INCOMPARABILMENTE.  a*v.  Senza  compara- 
tone . Ii(imtpiri>. inumi  ; fimi  timpani )<m  . 

1NCOMPARARSI , n.  p.  far.  Lete.  CuLk^irfi  per 
comparatico  , far*  compare  . /♦  flirt  empire  de 
fidi*  uu  ; fairg  (xn.t-ejn  . 

* INCOMP arsione  , f.  L Contrario  di  compaL 

Bone  . V.  Crudeli  1 . 

INCOMPATIBILE  . adJ.  d'ngni  g.  Da  non  poter?! 
zompai  ire  , impniTsbile  ad  unirti  . ImesmpiHèh  ; 
fui  m'  tfl  pii  rampai ièlt  ; fai  Oc  peui  , cm 

denti  urer  emfemHe  . 

INCOMPATIBILITÀ  , f.  f.  A trarrò  d’ incompati- 
bile . incompiuti  tee  ; ceatu  •ter  -,  ipvfititn  de  Jiux 
ebifet  fui  me  pmxemi  mi  Juèfiftir , ut  dememur , ni 
* ire  rltr  rn  imHe  . 

INCOMPENSÀRILE  , add.  d' ogni  g.  Da  non  li  po- 
ter cnmpcqfjire  . fi.'  ci  "t  perni  nmptnltr  . 

INCOMBETE  b • r . a^4.  d'  ogm  ciie  hi  in. 
(tmpvieaaa.  I"***,  ermi  ; fui  m’  eft  fu  timpani  ; 


f mi  •'  g fJt  U pxrwit  1/ gitimi  di  tammei rn  d‘  uni 

^NÒOMPETENTEMENTE  , avv.  Sconvenc/ol- 
menre  , fuor  d'  ordine,  e contraria  di  corti. esente- 
mente . Impripremrmi  ; i me  en,*  lenti  tu  ; fimi  mu- 
rile ; flit  tinta  temei  i fir  ul  Juge  intontitemi  . 

INCOMPETÈNZA,  f.  (.  Inabiliti  del  gradite  per 
mancanza  di  gijrifJiziooe  . forme v truce  ; definì 
mutue  de  r’i tpeitmei  , di  bruvrir  io}» tede  iute*  . 

INCOMPIUTO  , TA  . add.  Contrario  di  cor.p-.ato  . 
Ime  nielli  i fmi  m*  f,*  pii  timpiit , mi  «irvi  i <■*- 
pii  flit . 

IN  COMPLESSO,  SA,  add.  Vnaa  completo,  len- 
za mi  alone . firn  pii  ; fami  mente  ; imcimpltti  ; 
f«i  m‘  efl  pii  tmanfé  . 

INCOMPORTÀBILE,  add.  d*  ogni  g.  Infopooma- 
bile  , non  comportabile  . Imjupparn'h  ; imiriénèfi  ; 
imi  uttmUl  . 

1NCOMPORTARIUSSIMO  , MA  , add.  Segar. 
Superi,  d’  idcomportabile . Tri t imjmpparuye  ; trii- 
imfftHtmèft  , CTt. 

INCOMPORTABILMENTE  , aire.  Da  non  poterli 
comportare  . D'  urne  mentire  ìmfmppartiè/e  . 

INCOMPORTÉVOLK  , add.  d*  ogni  g.  Bemè.  lo 
fleto,  che  Incomprri  abile . V. 

INCOMPOSITA MENTE  , awerb.  C.rl.r/.  Ciò 
I fenoli  ilici  za  . Em  dthrért  . èm  inde  (eumeni  . 

INCOMPÒSITO  . V.  Incom.xjflo  . 

INCOM POSSI  BILE  , add.  d*  orti  g.  Seguir  In- 
compatibile, che  con  altro  ooa  pud  ciTcre  laficme  , 
per  contraria  ragione  non  conveniente  . Qn  ni  perni 
i'  *'  ae <rdtr  irte  mi  litri . 

INCOM  POSTi» , «INCOMPÒSITO,  TA  . ald. 
Male  ordinato  . Dirti? t ; de<rrtr  ; mti  em  triti  . 
f.  Per  Di  la '.orno  , lenza  ornamento  . Negligé  . V. 
Di  fadoroo . 

INCOMPRENSIBILE  , add.  Di  non  poterf»  cnm. 
prendere.  Imemervièle  , incarnili  he  «fièle  ; fui  me 
prue  eiu  empiii . 

INCOMPRENSIBILITÀ  , INCOMPRENSU.I TA- 
TE , INCOM  PRENS1BI  I.IT  A Di'.  , f.i.  Allratto  d*  in- 
comorenfibile  . Itemon  ‘m.lMité . 

INCOMPRENSIBILMENTE  , > a*v.  Senza  po- 

INCOMPRENSIV AMENTE  , ) terfi  contorci  le- 
re.  D'  mie  minat  imeamip-ehtmlUt , imeemeevièle . 

INCOMUNICABILE  , add.  d‘  Oliti  g.  Che  fi 
pud  comunicare  altrui  . imtammmmitiHt  ; fui  m:  i< 
prue  enmmamifuer  , punger  ; dime  et  ne  perni  flirt 

^INCONCEPÌBILE  , add.  d’  ogni  g.  Migli.  Che 

non  pi  i concepirli . Imeampnèt'.firie . 

INCONCEPIBILITÀ  , f.  f.  Migri.  Aflratto  d‘  in- 
concepibile.  Imcimp'èbeifìèiliii . 

INCONCILIÀBILE  , add.  d*  o-ni  g.  Vrig.  li.  Che 
noa  putì  conciliarli.  tmetmeiiiiHr  . 

INCONCLUDENTE  . add.  d'agni  g.Chc  non  con- 
clude . O ri  me  cimc/ud  pii . 

INCONCLCiO  , SA , add.  Noa  concitilo  . Ojà  a* 
rjf  pi t eoalm  . 

INCONCUSSO  , USSA  , add.  Non  abbattuto  , ULe- 
fo  . IméèeimirNt  ; giri.-. 

INCÒNDITO,  TA  , add.  fimmirr.  Seguir.  Di  far- 
di natamente  frmaro  , e m modo  l<aiio  Sgangher.to  . 
V.  Confufo  , e Sgzng'ierato  . 

INCONIlfSA MENTE  . awerb.  fegi.  Elie.  Coaftl- 
famente  . in  cnnfafa  . Camfvlcmm*  . 

INCONGlUNUiBtLK  . add.  d'agni  g.  LtUit . Che 
non  fi  pu»  congmngere . DjJ  m perni  ft  itindri . 

I N CoNOI UN  To  . TA  . ad<L  Non  consunto  . De- 
funi  ; lente  ; frinir  ; ddié . 

INCONGRUENTE  , add.  d’  ogni  g.  Contrario  di 
congrrente.  Orni  ni  eemitmi  pii  ; imamgtm  ; tempro, 
p/e  ; ài Ipropirtiimmi  . 

INCONGRUE.NT»:MENTE.  atre.  Ssivìm.  Coi  in- 
congruenza  , lenza  eoa 5/ .lenza , incoavementetnentc . 
Imtimtrutiumt  . 

INCONGRUEN7A  , f.  f.  Contrario  di  coagrjenaa  . 
foni  fruite  ; di)pr:pornam  ; minimi  de  rippiri , di 
temi  ' miri  . 

INCONGRUITÀ , f.  f.  Mail.  Incongnienza  , in- 
COnver.Knl-l . Ine naniie  ; diipripirmm  . 

lNCONfrRUO,  UA,  a4J.  Vite  dtlf  ufi  . Incon- 
fruente  , impropnraiooato  . Imengni  - difpriponiim- 
Ite  . '•  fin  twwwfrl . 

INCONOCCHIARE  , e.att.  Mettere  falla  rocca  il 
pennecchio  . Cèirrer  , tri  fu , marnar  t ine  im- 
mutile . 

INCONOSCIUTO  , Tif.  Gir.  Scoaofrioro . V. 

INCONQUASS ÀBILE  , a*Vj.  d’  ogni  g.  Clic  nua  fi 
pud  rompere  . Ine ‘■nuli  He  ; Jtièìe  ; dmnlie  ; fu' 
am  me  fiutati  èri/ir  . 

INCONSEGUENZA  , t.  L Sere  dell ’ ufi.  Ninna 
config.icnza  , tal  fa  cnafeguenza  ; irregoUraa  Mi  fa- 
vellare , e nel  trattare  . Imeni ff  mene*  . 

INCOSSI  DIR  ABILE  , add.  d ogni  4.  Che  non  fi 
può  confiderare  , o immaginile  . Imemprf/remfièie  . 

INCONSIDERATAMENTE  , avv.  Senza  confide- 
razione  . Imaigdaement  ; etimrdimeir  ; jm  <m,(. 
derer  ; ìmprudemmemi  *,  par  imidueiunti  temerà, 
temei*  ; i h cri  re  \ À iièamJe  vue  . 

INCONSIDERATI  ZZA  , f.  E fritti*.  Sconfiderà- 
tezza  . •ncoofaleMmxar  . Inrci.i'r  itiam  . 

INCONSIULRATO,  TA  , ajd.  acnaa  CMfiJcu- 


alone  , lenza  diftorfo  . ImemUfré  J im pruderne  • 
fidarti  ,-  tt  meni  re  ; mil.ivijé. 

IVCoNalOER  AZIONE  , f.  f.  Contrario  di  eoofife- 
razinnc.  ImenriSmnam  ; m-ngne  de  rtftwitn  , «« 
de  ; tegin  impruinee  ; imi  iva  ni  re  . 

INCONSISTENTE  , add.  d'  ogni  g.  Che  non  con- 
fiBe  , infilili  dente  . Oli  »’  # p*mt  de  mflflimit  ; fmi 
m 1 ( limi  de  fornirmeli  ; ehimeriem  . 

INCONSOLÀBILE  . adiL  d’  ogni  g.  Che  noa  pj.S 
confalarfi  , che  non  riceve  coafalazioae  . ! meri  rii. 
èli  ; fui  m fg  pimi  e tm fritr  ; fa'  am  me  peu*  eom- 
fmhr  . 

INCON  SOLA  BILISSiM  AMENTE  , avv.  Tefnrr. 
Sap.  d’  mcoafolabi lenente  . Tiit  imeimfol.if/emamt . 

INCONSOLABlLMfNTE  , avv.  trivi*,  fegnir. 
Seau  ammettere  coafalazioae  . IntomjriiHemeat  i 
d mi*  memtàn  imeomfeltèlt . 

INCON  SOLATO  . V.  Sconfolato  . 

INCONSOL AZIONE  , f.  f.  Contrario  dì  coofu!»- 
zioae,  il  noa  piterti  eonfoUre  . CAzfriv  f mi  a*  4J- 
met  pormi  di  ttihlmen  . 

INCON  STANTE  , INCOM  STANZA  . V.  Incollan- 
te , Inc'iflanza . 

INCONSUÈTO,  TA  , add.  Brmè.  Infarto  , iafaVu 

to  . Iiurie . 

INCONSULTAMENTE  , avverò.  Gmkc.  ScoadglU- 
t .traente  . feoza  aver  pvefo  conligi  in  . Ine  infida', 
meni  ; i li  ètg>re  -,  fimi  unir  peti  tonfili . 

INCONSULTO,  TA  , add.  Temerario,  impuden- 
te . Imtimfidcri  ; fruirti  ; temerari  ; fui  ft  fin  fin 
cimfotlir  , flit  premiti  empiii . 

INCONSUMÀBILE  , aJd.  d’  ogni  «.  Da  non  fi  po- 
ter confumare  , non  confuoubiic  . Q_n‘  n me  fiunìt 
eomfemtt  \ fu  n ut  pan  eomfumir . f.  Per  aggiun- 
to di  cola  da  non  fi  poter  finire  . Qji  n mi  fiumi 
Stbever  ; fu"  am  ne  perni  fair . 

INCONSUMATO,  TA  , add.  Silvia.  Noa  con  Ci- 
malo , che  dura  , che  perfide  ancora . flfr  *'  tf I pie 
mje  , am  con  fumé  ; fui  trifli  emetti. 

INCONsUTILE,  idi.  d’  ogni  g.  Senza  cucire  . 
Hui  rg  fimi  Z’iirarv  . 

INCONTAMINÀBILE  , add.  d'  ogni  g.  Di  noa 
poter  edere  ccmiiimaaro.  ?*’  am  ut  perni  e numi  • 
ner  , or»  joutUtr  *.  fui  »’  rt  perni  furti  i J uìl  are  . 

1NCONTAMINA  TAMKN TE  , avverò.  Sumeramen- 
te , con  punta  . Purnmemt  • ivtt  puuté . 

INCONTAMIN ATEZ7.A  , (.  f.  f -aer.  Attratto  <t 
incontaminato  , iUiluieraa  . Puuu  . 

IN  CONTA  MINATISSIMO  . MA  , add.  Sup.  d’ io- 
contaminato . Qui  ri  e.1  iw  un.  mene  fiutile  , tu  et  •* 
rimile  . 

INCONTAMINATO  . TA  . add.  Poro . netto  , noa 
imbrattato  , non  contami  a ito  . Qui  n*  tg  potai 
fiutile , n e nei  mini  ; pur;  n:t  ; n.mipt  de  iitbe 
tir  di  ;'.-ui/fnrv . 

INCONTANENTE,  avv.  Toilo  , fabito,  imm  an- 
tenente.  Incammini  ; uff  tir;  in  Mcafr  inJUmt  ; 

fu*  i‘  èeurt  . 

* INCOMTASTÀBILB.  V.  IncotirralUbile . 

• INCONTENENTE.  V.  Incontanente . 

INCONTENTÀBILE,  add.  d*  ogni  q.  Infaziabile, 

che  non  fi  contenta.  InJitilUg  ; inrrrmtùtnt  avi- 
de ; fri  an  me  prue  tamUmnr  , mi  rifatte . 

INCONTENTABILISSIMO,  MA,  add.  Sup. 
contentabile  . Q.ui  m me  t a me  a mi  èrme  d fa  di- 
firt  . 

INCONTENTABILITÀ,  f.  f.  Sri vii.  A «ratto  d 
incontentab'k  . loletimhelité . 

INCONTESTÀBILE,  add.  d'  ogni  g.  Migri.  Che 
noa  ha  bifagoo  di  teSi.noni , che  non  pwS  etere  t;- 
cl'iatnato  in  dubbio  , ne  contraddetto  , clic  non  è da 
addurli  in  giudicio  . ImttmiegièU  ; rirtiim  ; fui  mi 
perni  ìtrf  entrile  : f vi  tg  ètri  de  ttmugiiian  . 

INCONTESTABILMENTE  . avv.  Migri.  In  mo- 
do  ineunte  Cabile.  Imeni*, hriemimi  ; terni» emunt  ; 
fimi  dttfitulrr  . 

INCONTINENTE,  adì.  d ogni  g.  Sfrenato  , li- 
cen  aiolo  . Imeontimcni  ; dtfilu  ; deèardr  . ‘ itone  ut  ; 
i'.'.'iu>r«ir»*  ; deéiueèe  ; fui  fi*  r.'t  pei  ehifi . 

INCONTINENTE  , aw.  V.  Incontanente  . 

INCONTINENTEMENTE  , avverò,  /re».  Elie. 
Incontinente,  incoauointc  , fubita'oente  . D’ ifvr.t  ; 
fur  li  rèimp  . Gèe.  V.  Incontanente . g.  Incuorine- - 
temente  , TiT.  Per  Con  incontinenza  , inteinperas- 
tcT.cnte  . DtJ.Immtmi  • tietncieuU<memi  ,*  iva  im «am. 
limencr . 

INCiiNTINENT.SSTMO  , MA  , adJ.  Crufe* 
fitmper  ni  fimi . Soxrl.  d‘  incoatraente  . TriW(,'. 
film  ; itìi-dt^orié  , àie.  . 

INCONT1M  NZA  , • INCONTI NUNZIA  , f.  f.  A- 
flrart.»  d'  incontinente,  il  non  tener  a freno  la  con- 
cop  (lenza  . ime.'miimimti  ; dtugtenatmi  di  vie  ; 
lucute,  f.  Per  Prontezza  , Subitezza.  Celerità.  V. 

IKOONTO.  TA  . adii.  A',  tur.  aftfam,  inn- 
legante  , incolto.  Neglige  i fini  ormemini . 

INCONTRA  , Prepifuinnc  , che  fl  «mgtugne  al 
terzo  , e al  quarto  Calo  , conte  anche  All'  incontra  , 
c vigliono  Coatra,  in.ontro  . Cernire  ; J f r venne  re  , 
f.  All'  incontra  aw.  vale  Coatro  . Corniti  ; pj,  ,0u. 
ne  . f.  Incontra  li  prede  anche  per  la  quel  cam- 
bio . Pne  ; .»  li  piati  , au  /im . 

INCON  TRA  MENTO,  (.  m.  L’incontrarfi  , abfeoc* 
«gMCalO.  Beuemrt , ihu;htrii*t  i ni'tvue  . 

IN- 
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TNONTHARE  , v.  a.  Abbatterà  in  «ammiranda  1 
C^l  checChiM^.  R «nrenrrav;  Je  rtneoutrer  etv»  ft ict- 
fa'  un  ; tryuvtr  en  tbcroio  . f.  ta  fignif.  o.  p.  \0f 
l>af  «ti  cozzo  . Se  rtncmirer  à fnelfue  tbeft  ì>  fi 
hminrr  ; r*  f**r  • donmrr  cantre  . f.  Introatrarà  ia 
Mn  p-jBto  , vale  Concorre*»  all’  ideilo  foga*  . Con- 
nitrir  ; Je  rtncontrtr  , Je  tundre  è am  mime  pùnt . 

J.  la  filari.  iK«r.  Accanir»,  Avvenire.  V.  J.  Per 
Parfi  incontra  . affrontare  . Aliar  a /rwi*  ; etto- 
suer  . V.  Affrontare  . 

INCONTRASTÀBILE,  «JJ.  d otai  g.  Indubitato, 
da  aoo  portrfi  compilare  . *,  /•#•#/«• 

pie  j Ueuiotibi*  ; i*Jrnmeods*de  \ tcrtsin',  Itti  •'  sd- 
enti pdnt  de  di  t piate , de  etntrtvtrfg . 

INCONTAAVTABILMENTE  , avv.  Hegel.  Silvio. 
Jnl.ibitabiJmeote  . V. 

^CONTRASTATO  , TA  , add.  Stivi*.  Non  con- 
f*a!)-to  , (tauro  Acuto , indubitato . tncnuffi  ; sui 
»' tfl  puma  tonttfU  . 

INCONTRI»,  f.  m.  L’incontrare,  ialoppameoto . 
Rinterri  ; r*or  J btoet . 

INCONTRO,  prcpofia.  vale  Contro,  C avere  . f. 
I*er  Inverfo  , alla  volta  . An-dtvsnt  ; à It  reneo fi- 
ere . S-  Incor.rro,  e all’incontro,  per  A dirimpetto  ^ 
a rincontro.  Vit-i-vii  de;  n/m  . f.  la  forza  d 
an.  vale  Conira  . Contee . 

INCONTROVERTIBILE,  add.  d ogni  g.  MsgA. 
Jtued.  Cr.  Che  !»•>«  fi  perù  controvertere  , che  noa 
cade  in  coatroverAa  . Incontraflabile  . Incmtefloblt  ; 
tmmmiftltt  ; rvidmt  . 

INCONTROVERTIBILMENTE  . avveri».  Air**/. 
In  modo  incontrovcrtibric  . tue  mt (fisi  emano  ; irti- 
frefiblrment  : rvidemment  ; monile  teme"  . 

INCONTURBABILE  , ad L d'  0«li  g.  Da  non  po- 
ter effere  conturbato  . hopseiurbobU  i tt»*iuiU*  i 
gu i nt  fjuroir  (Ire  trmiNt  em  rwiv  . 

INCONTURBARIMsSlMO,  MA,  add.  Su?.  d'ia- 
«ontuibabile  . Trit-titnf  mille  ; f * ut  peni  erra  tu 
iiMiaitf  tr  tufi  te  . 

• INCONVEONFN7A . V.  Inconvenlenia. 
INCONVFN ► VOLE  , ) adii,  d’ogni  g.  Che  noa 
INCONVENIENTE  , ) conviene  . Mtffirso»  ; 
OOsI./fSOe  J msl-bonnite  ; in.it  temi  / fui  me  cen- 
vie"  »! . 

INCONVENIENTE  , f.  m.  Cofa  , «he  abbM  feoo- 
venicnia  , di  (or. Ime  . latini  evieni  \ prime  ; fttirue  ; 
rrnr  < truipt  ; euil  .rrst  i difi-ulte  fui  fmrvieot  . 

INCONVENIENTI  MKMT  . avv.  Senta  conve- 
nienza . In  de  c t n.ment  ; mtJ.J-ptep.'t  i d‘  urne  msnti- 
Tt  mtQ'tuit  , n»f..w,tro<nie»r  . 

INCONVENIENTISSIMO , MA  . add.  C spi  ri.  ««- 
peri,  d' inconveniente  , fconvenieatiffimo  . Tr/i-in- 
Ài.  erte  ; leti-mefi  rmt . 

INCON  VENI  ENZA,  C.  f Allrairo  di  iacoavenien 
te  , contrario  di  <nnv<  n cnaa  . Oifordine,  feonvene- 
veletta  , cola  mai  latta  . Ime  tm  vermene  ; deferire  ; 
i ruenerwtc  . 

INCONVtNChlILE  , add.  d’ 0?m  ||.  Che  noa  fi 
Pud  «onvincere.  Qjt'  en  me  pene  tjmvtìmtn , f.  Per 
Invincibile . V. 

INCoRAfìCt AMENTO,  f.  m.  lo  incordare , 
CorajRio.  Fare* ra.ei aie* r ; eeurs.tr  ; re  fui  tmeov- 

^NCOR  AGGI  ANTE  , add.  d'  o^ni  ?rn.  Stivi*. 
Cl  e iacorift'a  , Dui  tnetursgt  ; fui  dinne  du  (tu- 
rapa. 

INCORAGGIARE,  v.  a.  Dar  corifeo , inani- 
roste  , dar  animo  . Emeturifer  ; donnei  rsurate  ; re- 
I*  ter  le  rrursgt , tu  net  ; intietr.  f.  Incoraeiutt, 
ncutr.  aflolut.  vale  Pigliar  concio  . Fnmdrt  (tu- 
re ft  . 

INCORAGGIATO  , TA  , adì.  Da  Incoracciai» . 
EetJiiMtr , tire. 

INCORARE  . e Ih  CUOR  ARE  , v.  n.  Metter*  In 
tuore  , aver  in  cuore,  ciod  nell'animo,  nel  penetro, 
nella  fantasia . fr  mnrr  Amii  f tjprìt , dsm  It  ti- 
re . f.  Incorare  , v.  n.  vale  Mettere  in  conte,  per- 
fuadcre.  Peri  ut  de*  ; «rrnt  dsmt  /*  tjprit  » f.  Inco- 
rare , vale  anche  Dar  cuore  , dar  animo  ( fa r altrui 
Cuore,  Care  animo.  V.  latoraftia»» . 

INCORATO  , TA  , add.  Da  incorare  , V.  Inco- 

ra acuto  - 

INCORDARE,  V.  r.  Divenir  incordato  . Rtidlr 
#t v/f  un  ree irtntent  de  utrft  . J.  Incordare  . v.  a 
Metter  le  corde  atti  frumenti  da  Arrnio.  Mente?  un 
in/trumeut  de  neufl fu*  ; lue  eeuti't  dei  erriti . 

INCORDATO.  TA  ,*add.  Da  incordare.  Reidi. 
f.  Intorbato  , aaricnto  a linimento  da  fonare  , vale 
MetTo  in  corde  . M off  de  nette  . 

INCORDATURA  « f.  f.  Sorta  di  malattia  del  ca- 
valla , che  *1'  incorda  il  collo  , o le  aambe.  Ef pi- 
ti d*  fnerberre  fu"  tu  tpptlU  resi  de  ter/,  f.  Ptr  1' 
Atto  di  metter  le  corde  . L'elhen  de  mente  dei  cer- 
**  ln/hueuene  de  muflfot . 

INCORNICIARE,  v.  a.  Mette»  ta  cornice.  Em- 
berdurtr  ; meit’t  urne  Perdute , a»»  eemiebf  ì mm 
etilene  ; mtsdrtr  . 

a4,N^0R°NARE  , v.  a.  Coronare  , cinger  di  coro- 

INCORONATO , TA  , add.  Da  incoronare  . Cete- 
renne . 

INCORONAZIONE  , f.  f.  A Ir  atto  d*  incoi  Quoto  , 
l incarnarne,  Cwrr  mmtmme  . 
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INCORPORÀBtI.E  , adì.  drogai  f.  Da  poterli  ìa- 1 
eot'poiart.  Quift  pene  intere  »ve, 

INCORPORALE.  V.  IiHixpnieo  . 

IN  COR  POR  ALITA,  INCiiHfORALTTADE,  IN- 
CORPORALITATE  , C /.  Altratto  A'  incorporale  . 
luturporsliet  ; /'  Hee  de  re  fu*  »' s pai  de  terpt . 
ÌNCORPURALMENTE,  avv.  Suina  corpo.  Imi 

empi . 

INCORPORAMENTO , f.  m.  L’incneporare  , unio- 
ne , ro.ll ione  . Incupenti**  \ unte*  ; me. suge  \ >aa- 
ffhn  ■!'  erme  ei «fé  enee  unt  suite  . 

INCORPORARE  , v.  a.  Mefoolare,  « mire  più 
corpi,  contondeodoh  in&eme  . Incaperer , mèler.  unir, 
taindre  urne  tkoft  uvee  urne  suite  . 1 ncor (tirarti . fé 
rorpcrijfev  , c meglio  v’  imesrperer  . J.  Per  Prender 
corpo,  vcllirfi  di  corpo  . fttmdet  un  terpt . |.  Per 
Comprendere  . imprimete  nella  tanraOa  . Imprimer  , 
greve r d. tn*  F tfp*it . 4-  Per  Prendere  il  poiUifo,  c 
faic  incorporo  a benefizio  del  fifeo  , o fimtli  . Inctr- 
per  et . 

INCORPORATO,  TA  , add.  Da  iacorporaic.  fa- 
eerptre  . l*er  Coar  fcato  . lutorprc  , &c, 
INCORPORAZIONE.  V.  Incorporamenrn . 
INCORPÒREO,  EA,  add.  Che  non  lu  corpo. 
Retsnpetil  ; f pi  fittiti  ; fai  •’  peint  de  terpt . 

INCÒRPORO,  f.  m.  I,' i «corporar*  , e anche  la 
cofa  incorporata  . iuterperstiru  Is  cbife  inter - 
merci  ■ 

INCORRE  , T I«co*I iere  . 

INCORREGGÌBILI:.  V.  JncofTi?ibiU. 
INCÓRRERE  , v.  n.  Calcare  , e »’  intende  fa  co- 
le di  pregiuiicin  , c di  danno  - Eoe  tur  ir  ; rentier 
Am  . • 

INCORRETTISSIMO  , MA  , add.ett.  Beni.  Su. 
peti,  d'incorretto  , fcorrettidimo  , non  Punto  fpur- 
gato  da  errori  . Trit-mtJ  cerreti  ; fui  /.  armine  de 
Jsmttt . 

INCORRETTO,  TA  , add.  Non  corretto . Qjù  m ’ 

tfl  P»r  terre  fi.  tu  fui  me  t"  ed  pst  corrige . 

INCORRI'  IrILE,  add.  d‘  ogni  g.  Da  non  poter 
effere  corretto  , che  noa  riceve  coricxioac  . Imeer. 
figlile  -,  fui  me  fé  piv*  terrìge e . 

INCORRICIBILIT  A , INCORRICI  BIUTA  DE  , 
INCORRICI  AIUTATE  , f.  f.  AOratto  d'incorrigi- 
blle  . In«initi>ilitr  ; imfxiliei  ; durttt  de  cm»r  . 

•NCOR  ROTTI  BIUTA  , f.  t.  Msgti.  Che  anche 
fc  rive  fi  Incorruttibilità  : Impoteaaa  a corruzione  . 
Imermptih  nr  . 

INCORROTTISSIMO,  MA  , add.  Msfst.  Superi, 
d'incorrotto.  Teét-intiget  ; sij»,ume*i 
Ne . 

INCORROTTO  , TA  , add.  Che  non  foggiacc  a 
corruaione.  N#n  t*mmpm . f.  Eig.  vale  Giuffn  , che 
non  fi  lafcia  corrompere  . Incerrupriile  ; in  tigre  ; fui 
•e  ■'  r/t  flint  Isiffe  i et  tempre  ; gu'em  ne  fette  ter • 

INCORRI f'rpjBlLE  , add.  d’  ogni  g.  Non  corrot. 
IO.  Ineerruptii/e  ; immsreejfitie  ; fu»  n'eff  pst  fu  iet 
i f ?-ru?rioB  ; fui  ne  fé  pene  errrmpre  . f . Per  me- 
lai vale  , Che  non  fi  Ufcia  indurre  con  donativi  , 
od  alno  , a fare  a prò  d’  alcuno  quello  , che  non 
c '«viene  . /•tertupnHt  i f*«  «f  rutepsHe  de  ft  Isif. 
fer  trrrempre  . 

INCOR  W LTTIRIUTA,  INCORRUTT1RILITADE. 
INCORRUTTIBII TTATE  , f.f.  A 9 ratto  d‘  lucoerue- 
tiHIe  . hucrrupt  iii lite  ; integriti . 

INCORRUTTIBILMENTE: , m.  Senta  cominio- 
ne  . fanr  MIRptini  ; site  interrite  ; d'urne  ornai  he 
ioerrrmptìHe  ; jsnt  ft  leijftt  etnompre  . 

INCORRUZ1*  'NE  , f.  f.  Contrari»  di  rprruaiooe  . 
lotcrtnpeifo  ; pjrfjite  punte  ; interriti  . 

INCORSO  , SA  , addteit.  Da  iacotrere  . Eueeurm  ; 
r vmH  . 

INCORSO  , f.  m.  Corsie.  Incontro,  rincontro, 
rifcnntTO  , incorri  menfo  . Rene  mire  . 

INCORTINARE  , v.  a.  PWjr.  te.  Circondar  con 
conine  , ornare  con  cornac.  Eovìrenoer  , enteuter 
de  riderv*  . 

INCORTINATO,  TA  , add.  Circondato  di  corti- 
ae.  frvimw  de  riderne. 

INCOSTANTE,  add.  d’ ogni  gei.  Non  collante  . 
Veri  Sai  ; ver  Isti  U ; incantimi  ; volsge  ; futtt  i 
sisogrr  ; le, fer  ; veristi,-  ; eisngtsnt  -,  fi  gjtm 
ile  ; u«  roterò  fu*  phe  J tour  vtnt  . 

INCOSTANTE  MEME.  , avv.  Volg.  It.  la  modo 
incannante  . Ineonilsmmtmt  ; Ifghtmfof  ; svre 
t enfiente  & ir  gire  t* . 

INCOSTANZA  , c INCOSTANTI  A , t f.  Attratto 
d*  incollante  . loeenfisuce  ; le  giteti  ; iugstitnr  ; 
ehsngement  \ ioigrlitt  4‘  tfprit  ; peo  de  ftnuett  { 
millefili  te;  luhrrim . 

INCOT1CATO  , TA  , add.  Cr.  N.  Ridotto  ia  Co- 
tica , incrollato . Addurr  en  eretitet . 

INCOTTO,  f.  m.  Ctufee  io  Vrtts  . Sorta  di  mac- 
chia , o lividore  , che  viene  alle  volte  alle  donne 
nelle  cofce,  quando  tengono  il  Auko  follo  la  gonnel- 
la in  tempo  di  verno.  V.  Vacca. 

1NCO  ' TO  , TA  , ndd.  D*  incuocer»  , Leggermi» 
re  cotto  . Cmh  ; bruii  ; bovi . Incotto  dal  fole . Mò- 
ti : ri  fedi. 

INCOVi: RODARE  . V.  Coverchiare . 
INGRASSANTE.,  ndd.  A'  ogni  g.  Red.  Aggiunto 
d'  osa  (beta  di  Biedicimaul  che  i^Kww  il  fca- 
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fae , gli  amori  . loerrjrot  ; fui  épeìfit  le  fsnf  * 
Ut  bumnirt . 

INCREANZA,  t t Veto  dcil'mfe , Mail  cnua, 
inciviltà,  rutticità.  Ioti  viti  t( . 

INCREATO  , TA  , add.  Non  maro  , eterno,  fo- 
ttti  \ eterne t ; fui  eeifie  foni  ovaie  étr  ere*  . f.  Di* 
cefi  L increata  Sapieaaa  , per  dire  11  Figlino!  di  Dio, 
Le  Ssgcje  inerire. 

INCREDIBILE  , add.  d' ogni  g.  Da  non  erede*, 
quali  m rat  >lofo  . inirereHe  ; di  finte  i erette  ; f ni 
ne  peos  erri  rru  ; t*tefif\  tktrserdimsirt  ; f vi  ptfi 
Is  tettarne  ; fui  •'  e fi  pst  vrsifemfiNe  . 

INCREDIBILISSIMO,  MA  , add.  Superi,  d'incra- 
dibilc.  Trbt-imertisble . 

INCREDIBILITÀ  , f.  f.  Vote  dell'  ufi  . Attratto 
d*  incredibile . loendihliti  . 

INCREDIBILMENTE,  ave.  Da  aoo  credei  fi  . D* 

u msnitre  iutwsUe  . 

INCREDULITÀ  , C f.  Miflrrdcaia  . contrario  di 
credulità . Intridoliti  ; epprgtito.  rep ugnante  ì erri- 
ne ; msmfue  de  ft*  ; litsrtiujge  d'ejpnt . 

INCREDULO  . LA  , add.  Che  unn  erode  , mi  (cre- 
dente . Incredule  ; fui  me  ereit  rii*  ,-  fw  o do  Is 
pane  i trai  re  ; liberi  in  ; motusmt . 

INCREMENTO  , f.  ni.  Ac  creici  mento  . Crue  -, 
eraìfiinet  ; segmentali**  . V.  Accrefci  meato  . 

* (NCRF.PARE  , «.  a.  Sgridare  , riprendane,  (tra- 

étr  ; rtprimsndtr  ; rt  prenl  re  uvee  si  gremì  . 

INCREPAZtONCELLA  , f.  f.  Ditn.  di  iacrcpaaio- 
OC.  Venie  reprimendo . 

lNCREPAfJONE.  V.  RipteaSooc . 

* INCRESCENZA  , f.  f.  Noia  , Tedio,  Riamici- 
mento  . V. 

1N(  RESCERE , a.  p.  Rmcrcfcm , venir  a nota, 
a tedio  , a falHdio  . Aveit  du  rtfttt  ; tire  fochi  g 
ennupe  de ... . bepieirt  . Ciò  che  pria  mi  piaceva  , 
aliar  m'  increbbe  . Co  fui  me  utsijht  superava"  , 
steri  me  deplut , to'  immuto  . |.  Per  Aver  compri- 
tene , o mifitricordia  . Avuir  pitie  i sveir  esmpej- 
geo  . 

INCRESCEVOLE,  add.  d’agni  g.  RinmfeevoJe,  b» 
flidiofo , aojofo  , tediofo  . Eoou/snt  \ trijh  | ebe- 
ftu m -.  tsHusut  . 

INCRFSCEVOLMENTE  , iw.  Con  i»crr*iti*tenr», 
con  tedio  , con  noia . Tnjkmeot  j nouptufessent  ; 
fietreunment  . 

INCRESCIMENTO.  V.  Inmfeenxa  . 

INC  RESC.  tóso.  V.  MKdéofo,  Nmofi»,  TnHofl», 

INCRESPAMENTO  , t.  m.  L'iocrerpare.  P-Jwt  i 
nfn%netntnt  \ eri /'pitia * . 

INCRESPARE  , v.  a.  Ridurre  in  crtfpe  . Pii  fri  } 
erg  per  ; rider  : fri/tr  ; fremer  j fin  fer  ; r rdranner  ; 
fsirt  dee  fAlsts*  . |.  toc  re 'par  la  fronte , 0 ùnti- 
li , fi  dice  Quando  fi  n.lucc  la  fronte  in  crefpe  pcf 
maraviglia  , n per  altra  forte  pa'Tione  . E tener  r tee 
Jeureih  ; re  fregne* . 

INCRESPATO,  TA  , ndd.  Da  incretinì» . Ridi/ 
phfe  ; freme  , ergpu  . 

ÌNCRF-SPATÒRA  , C t.  I nere  pimento  . P/i/efr  ; 
eri ip stira  . 

1 NCR  ETÀ  RE  , v.  a.  Coprir  di  creta,  lafrirr  de 
terre  trtfje  . 

INCRINARE , v.  a.  • a.  paT. , e talora  fi  n fa  an- 
che to  fignif.  a n.  Far  pelo  . fr  /rubre  1 Je  /he*  ; •* 

INCRINATO,  TA  . add.  Si  dice  di  cofa  fragile, 
eh'  abbia  (atro  pelo  . Rendo  : /eie. 

INCRISALIDARSI  , a.  p.  T.  de'  Veturelifii  . Far- 
li , O divenir  crilalide  . f«  rèsuger  tu  ckrt fetide. 

INCRISALIDATO  , TA  , adii.  T.  de'  Hetursh/H  . 
Divenivo  cnfalide.  Cbewtl  en  tbrpfslide. 

INCRITICÀBILE  , add.  d'ogni  g.  Cr.  N.  Incapa- 
ce di  cririca  , che  non  fi  pud  criticar»  . ffV  en  os 

peut  ent.euer  ; fui  n'gff  pd»t  foie»  i «»J»rv . 

INCROCIARE,  v.  4.  T.  Msrim trtfce . Incrociar 
uno  fpawo  di  mare  , drcefl  delle  navi  da  guerra  , che 
vanno  , e vengono  in  certi  luoghi  per  dar  la  faccia 
al  nemico,  0 per  incontrarlo.  Crei /et . Incrociar  il 
mare  con  di  ver  fé  rotte  . Covrir  , trailer  to  mrr  , (p 
/ sire  diverfet  tsurft*  peesr  Hoiner  . f.  Incrociarli , 
n.  p.  Sstvsm.  Are  ad.  Cr.  Lo  fleiTo  che  Incrocicchiar- 
fi  . Ss  ersi  fer  ; ft  trsverftr . 

INCROCIATO  , TA  , add.  CHsbe.  Attraverfato  a 
giu  fa  di  croce.  Crsife ; «ir  eu  fsuteir . 

INCROCICCHIA  MENTO  , (.  m.  Cr.  in  Interfere - 
girne  . L’  incrocicchiar»  , interfecauone  , iarreccia- 
tura  fatta  a modo  di  crac» . Crei  fio* . 

INCROCICCHIARE  , v.  a.  Attraverfare  una  cofa 
coli*  altra  a qui  fa  di  croce  , e fi  adopera  , oltre  alle 
Birre  fignificauoni  , anche  nel  ficai im.  a.  paiT.  Croi- 
fer  , e al  n.  ptff.  Se  trai  fer . 

INCROCICCHIATO , TA  , ndd.  Da  incrocicchia- 
re . Croi/t . 

IKCROJARE  , a.  p.  Farfi  croio  , diro  , ioti  co  , 
inrratrabtlc  . Divenir  rude  ; éor . 

^INeROrjTO , TA  , add.  Da  ine  rodare  . Reidi  j. 

' INCROMCARSI  , a.  P.  Impacciar  fi  , metterli 
A trattare  . Se  mite*  ; t'emberrafisr . f.  la  figari,  atr. 
vaie  Narrare,  o far  donren.  beare  *w  tàmmifmi 
narrar . 

INCROSTARE,  V.  a.  Accomodare  (òpra  pietra, 

, «uro , s cola  lolla,  marmi  ridotti  ia  falde  freriii, 


oió 
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TNCO MANDATO  , TA  , adii.  Non  comaaifati . Qfi' 
•’  a penne  itt  trdmor  ; fui  »*  ejl  fan  /mi  crdrt . 

INCOMBATTIBILE  . add.  d’  ogni  g.  Sa .Vi».  Che 
Ma  t (oggetto  a combattimento  , lACOoiraflabi- 

k.  v. 

INCOMBENZA  , f.  f.  Volt.  Ir.  Lo  Beffa  , che  in- 
funi ben  za  . Ctonie  : emamiffiem  . 

INCOMBUSTIBILE,  add.  di  «ani  g.  Contrario  ó 
combuflitale  . Imeombuffito*  ; f mi  ne  perni  tir*  tot*. 
I*  ; fu i me  fe  rem/mmt  paini  am  fem  . 

INCOMBUSTO,  TA  , add.  Bina.  Pili*,  et.  Col- 
trano di  combuio . Illdb  dalle  fiamme  . Qui  me  i' 
ofl  moine  tom  e , ou  f mi  n*  fe  totale  prime  . 

• INCOMINCI  AGLI  A , f.  f.  Imperfetto,  « tedio- 
fo  Iruominciamemo  . Cmmmtntemtme  ennuieur  , tVr. 

I \ Ci I.M1NCI  AMENTO  , f.  m.  ) Cominciameii- 

INCOMINdANZA  , I I ) lo  .Cjimw«;i. 

mene  ; principe . 

INCOMINCIANTE  add.  d ogni  g.  Salvili.  Ole 
•aitine*,  principiante  . Commentami . 

INCOMINCIARE  . V.  Cominciare  . 

• INCOMINCIATA  .£(.  > V.  Ine  traine  iamen- 

• INCOMINCIATO  , f.  m.  ) to  . 

INCOMINCIATO,  TA  . add.  Da  incominciare  . 

Cenemtmef , &t.  V.  Cominciato. 

IN  COMI  SCIATORE,  f.  m.  Che  cominci» . Au- 
tour  { h premier  ami  almamente  i ine  eh  ile  , 

• INCOMINCIO.  V.  Incornine  iamearo . 

INCOMMLKDARE,  v.t.  Crufea  in  C-mmu»iart . 

Far  commenda  , ridurre  in  commenda  . dare  in  com- 
menda . Dpi»  ne r tu  tot  ter  m Commaméeri*  . 

INCOMMENSURÀBILE  , add.  d*  nani  g.  Da  non 
poteri  mi  forare  . Intonarne* furato*  , omningft  ; fui 
me  ft  peni  melurtr  . 

INCOMMENSURABILITÀ  , f.  f.  T.  Carnefici  . 
Aflratto  d’  incommenfuratalc . Intemmen  uta-Hnt . 

INCoMMODAMENTE.  INCOiMMODITÀ  , IN- 
CÒMMQDO  . V.  Incomodamente  , incomodità  , io- 

INCOMBI ODEZZ  A , f.  t.  Cr.  N.  IncommnJitl . /*. 
f ; pt ime  ; /angue  .•  tanni  ; msl-aife  . 

INCOMMOD1SSIMO  . MA  , add.  Onice.  Saperi,  d' 
iacammodo  . T rirnàmnmm  vie  , Ore. 

INCOMMUTÀBILE  . add.  d’  ogni  g.  Stabile  , fer- 
mo , da  non  poterli  mutare  . tato'*  ; inva- 
riato* ; > mutuato  t . 1 Lcgifli  , e Curiali  dicono  . le. 
tommuntoe  . 

INCOMMUTABILITÀ  , INCOMMUTABILITÀ- 
DE  , 1NCOMMUTABILITATF  , C f.  Affretto  d*  in- 
commutabile  , ferme» za  , totalità.  Inmuuèilut  . I 
Curiali . tnermmueaPviit  . 

INCOMMUTABILMENTE,  iw.  Con  incorrimi- 
labilità  , flabilmenre  , fermamente  , fenza  mutarli  . 
Immuaèlemamt  ; csnfi  immani  . I Curiali . Ine  immu- 
tatoemetti  . 

INCOMODAMENTE  , avv.  Con  incomodo  , /*- 
eommodm tmt  ; d*  ture  marnière  itx.mm.t  i*  , 

INCOMODARE  , ».  att.  Apportare  incomodo.  In- 
cmmriet  ; *pp*rtt*  , tsufer  fucilo*  incommzdiir  ; 
tenue  ; i>opsrr»e<r  ; enuuter;  nuir*  ; eoa  jet  de' la 
/rt'ee:  ebagrinte  \ toniraindrt . 

INCOMODISSIMO  , MA  , add.  S«p.  d' incomodo. 
Xrèi-ineommrJe  . 

INCOMODITÀ,  INCOMODITÀ DF. , INCOMO- 
DIATE , f.  f.  Contrario  di  comodità,  lmeemmf.lt ■ 
it  ; i*;wti>ntf  ; peine;  fati- 

go*  Jufttcn  ; commini*  ; emmui  . J.  Nell*  iflciTo  fi- 
gni  ficaio  dicefi  anche  Di  fall  m , ma  difaflro  , vale 
Scomodi  tà  dinnofa  . Incerami  ire  ; pene  ; de  Metter  ; 
pee)uditt . f.  Incomodità  tì  prende  indie  nell'  uio 
comune  per  liKf-fpoftuoac  di  corpo,  malattia  . /*- 
éifpoflùon  ; maladìe . 

INCOMODO  , r.  m.  V.  ItMOmodità  . f.Fer  Dati». 
»antag|ìn  . V. 

INCOMODO,  DA  , ad-l.  Contrario  di  comodo  . 
Ime  immode  ; vilaìn  ‘.fàrtosirK  impenun  ; ennuune  ; 
elutrinjnt  ; fatila nt  ; emmmreu*  . 

1MCOMPAR  ABILE  , add.  V.  Impareagiab.]e  . 

1NCO.MKARA1ILISSI.V.AME.NTE  ,avt*iS.  Teeeer. 
Superi,  d'  mcoatparaS  l mente  . Inump  :.jtoenumt  ; 
toni  de  ionie  eomparjifan  . 

INCOMPARABILISSIMO  , MA  , adJ.  Tegner.  So- 
pati,  ò'  incomparabile.  T'it  i oeampj utfe  ; fui  tfl 
au  itfui  de  unte  c-rmpartKim . 

INCOMPARABILMENTE.  a»v.  Senza  compara- 
muoc  . Incomntrttomeui  ; fami  comparai fm  . 

1NCOMKAR  ARSI  , n.  p.  Cor.  Leu.  CtiUecarii  per 
comparzrico  , far*  compare  . Se  fair*  compir*  de 
goti  fu  mm  ; fai  re  emetto***  . 

• INCOMPassione  , f.  (.  Contrario  di  cooi?at 
Bone  . V.  Crudeltà  . 

INCOMPATIaiLE  . alJ.  d'o^ni  g.  Da  non  poter fì 
rompaiire,  imponibile  ad  unirli  . Inrmepititoe  ; 
f m m tfi  pai  c-m  pali  tot  ; fai  me  peu e , em 

dtnt,  uree  internile  . 

INCOMPATIBILITÀ  , f.  f.  Airatto  d'itKom^ati- 
bile  . Jneempaeiiititè  ; emtrineie,  epo^finon  de  *enx 
ePofrt  fui  ne  peuvtni  ni  fuPfifltr , ni  demeurer , ai 
i aceerdtr  en  ornale  . 

INCOMFENSÀRI LE  , add.  d'agni  g.  Da  non  S po- 
ter Compcnf.re . i'n'  on  »c  pene  eempenler  . 

INCoMPEiTV  ir  . *d.i.  d'  oca.  e.  Che  ha  im 
eampcieuza  . Jnr-.  . erta,  -,  fui  n eft  pai  impenni  ; 
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fui  «'  M pii  If  pmvoìr  Ugitim*  d*  tannai  ir*  d’  nae 

INCOMPETENTEMENTE  , a n.  Sconrenc vol- 
ente , fuor  d*  orJine  , e CMlWio  di  competente-  ' 
mente  . tnrpnprement  ; incorni, h rem  ne  ni  ; fam  luto- 
ri  te  ; fame  eunntrnt*  •,  par  ut  Juft  i neom? cren*  . 

INCOMPETENZA  , I.  f.  Inabilità  del  gi  titce  per 
mancanza  di  giurifdisioac  « Inetmaetenee  ; defluì  i 
maofue  de  c^mpetenc*  , de  uiuvtìr  auj»*i  de  /ufer  . 

INCOMFlvTO  , TA  . add.  Conrrario  di  compiuto  . 
Imcimiltr  ; fai  •’  eg  pai  compier  , ou  actové  ; rom- 
pa r fair  . 

IN  COMPLESSO,  SA,  adJ.  Senza  compie*»,  fen- 
za miflione.  fintar  ; fami  melange  ; incomplete  ; 
fai  u‘  efl  pn  ccra^fe  . 

INCOMPORTÀBILE , ndd.  d*  ogni  f.  Infoppnrra- 
bile  , non  comportatale  . Imjmpperu‘1*  ; i male  rato*  ; 
imjsnltnitoe  . 

1VCOMPORT ABILISSIMO  , MA  , add.  Slgner. 
Superi,  d’  iifcomportabiJe  . Trèt-i afuppartatot  ; 
imfsue  erotto  e , CTc. 

INCOàtPORTABILMENTE  , av».  Da  noa  pot«fi 
comporti»».  D'  Ulte  munito*  inCupptrtatoe  . 

INCOMPORT è VOLE  , adì.  S ogni  g.  firmi.  Lo 
flefo,  che  lRB— ■UlUMfc.  V. 

1NCOMPOSITA MENTE  , avverb.  Cafiift.  Con 
ifeomu-illr zza  . En  dtftrdr*  , art  indtctmment  , 

INCOMPÒSITO  . V.  Incompodo  . 

1NCOM POSsi BILE  , add.  d’  o^ni  «.  Trcorr  la- 
compatibile,  che  con  altro  aoo  pud  eifcre  inScmc  , 
per  coatraria  ragione  non  conveniente  . Qjn  n*  prue 
»*  ajufior , i*  scender  aree  un  .ine**  . 

1NCOM POSTO  , e INCOMPÒSITO,  TA  , a-U. 
Male  ordinata  . Dtoinf*  ; d*irfte  ; mal  rn  orJre  . 
f.  Per  DiUIorao  , fcaza  ornameato  . Strige  . V. 
Difadorno. 

INCOMPREVSIBILE  , adJ.  Di  non  poterfi  com. 
prendere.  Ine  mercato t \ imtompr-.kcmfito* fui  me 
peni  tir*  tempri l . 

INCOMPRENSIBILITÀ  . INCOM7RENS1U TA- 
TE , INCOMPRENSIBILITÀ  DE  , f.f.  Aflraito  d*  in- 
coniurenfibile  . IncompretonjUilitè . 

INCOMPRENSIBILMENTE  , ) aw.  Senta  po- 

1NCOMPRENSIVAMEVTE  , ) terf  compre vlc- 
re  . D*  un*  maniere  imeomp-rienltoe  , imeine.-vatoe  . 

INCOMUNICABILE  , add.  d’  ogni  g.  Che  mm  f. 
pud  comunicare  altrui  . tneamm-inieatoe  ; fui  er  ir 
pena  c marna  ni  fuer  , pjnagtr  ; dine  en  me  perni  fair* 
pere . 

INCONCEPIBILE  , add.  d*  ogni  g.  Magai.  Che 
non  pud  concepire  . Inenmpreéenfito*  . 

INCONCEPIBILIT À , f.  f.  Magai.  Aflratto  d*  in- 
concepibile.  InetmptUenfitoliiè . 

INCONCILIABILE  , add.  d’  oqoi  g.  Valg.  /#.  Che 
non  pud  conciliarli . tmcomcìliatle  . 

INCONCLUDENTE  , add.  d'ogni  g.Che  non  con- 
clude . Qui  ne  tentimi  pii . 

1NCONCLÙSO  , SA , add.  No*  conci  ufo  . £>>»'  n 
efl  pai  canclu  . 

INCONCUSSO  , usss  , add.  Non  abbinato  , ille- 
so . Intiranlatoe  ; Utile . 

1NCÒNWTO,  TA  . tannare,  frforr.  Difor- 
dmarameare  foaoro  , c in  modo  balio  Siiujher  .to  . 
V.  CWiffi>  , e Sgang'ieratn  . 

1NCON FUSAMENTE  , awetb.  tega.  Elie.  Coabi- 
ta niente  . in  eonfufo  . Co» fu  lem*  ni . 

INCONGIUNGÌBILE  , add.  d'  o^ni  g.  Lotlir  . Che 
oon  fi  pud  congiungere . Qui  me  pene  fe  i unire  . 

INCONGIUNTO , TA  , add.  Non  congiunto  . De- 
fumi ; fraare  ; drtaePe  » delie  . 

INCONGRUENTE  , add.  d'  ogni  Contrario  di 
congruente  . O.ui  me  convieni  pai  ; ineoo  gru  ; impro- 
pri ; dii  proporti  emme  . 

INCONGRUENTEMENTE,  ave.  XWw«.  Con  in- 
congruenza, fenza  congruenza,  incoavcaicacemcnte . 
Ime  viterie  ni  . 

INCONGRUF.N7A  , f.  f.  Contrario  di  congruenza  . 
tmcinemiié  ; dij'pnporriou  \ man  fu*  d«  rappjrt  , de 
CMM  «MM  - 

INCONGRUITÀ,  f.  f.  Mirai.  Incnagruenta  , la- 
convenienza.  Ineonrrmilé  ; dtfproporiii n . 

INCONGRUO,  UA  , add.  Voce  dell’  ufo  . Incon- 
gruente  , improporzionato  . Ineongru  ; di) pr aperti im- 
me  -,  impropr*  ; peu  eoa  venato  i . 

INCONOCCHIARE.,  e.atr.  Mettere  fui  la  rocca  il 
pennecchio  . C Porger , ripijer,  numirr  unt  f ve- 
rnatile . 

INCONOSOÙXO  , Taf.  Ce*.  Scoaofciuto . V. 

lNCONQi;A5SABlLF  . a> KJ.  d*  ogni  g.  Che  non  fi 
pad  rompere  . ! ne  in  alato*  : flaile  ; duratoci  fu* 

cn  ne  tiuf»i  hiftr  . 

INCONSEGUENZA  , f.  C Voce  dell  ufo.  Ninna 
confluenza  . fulfu  tonfeguenra  ; irr.zoUritA  nel  fa- 
vellare , e nel  trattare  . Incon/ffuenei . 

INCONSIDERÀBILE  , add.  d'  ogni  g.  Che  non  S 
puA  considerare , o immaginar*.  Incompribcnfii'lt . 

INCONSIDERATAMENTE  , avv.  Senza  coohde 
razione  . Incoi, Hdft/  rxni  ; eiourdimcnt  ; Jani  ein.f- 
drrer  ; imorudtnimeni  i par  t» rivettane*  ; teme <.i 
nmrit  : i le  itVre  ; À la  tuli  L-ur  . 

INCONSI  DE  RAT  IZZA  , f.  t talvim . Scoafidcra- 
tezza  , inconfider.'.rianc  . Incanii' e alino  . 

INCONSIDERATO , TA  , *4J.  *nw  confldcu- 
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zio  ne  , (cara  difeorfo  . Ine*nfl4*ré  i imprudi  n ; 
enti' li  ; tei  crai  te  ; mal-avi  fe . 

INCONSI  OEM  AZIONE  , C f.  Contrario  di  ena^de- 
razvnc  . tue  in  li  ier.tt  it»  ; na-refu*  de  udeeion,  ou 
de  eonfdrration  ; teière  imprudente  ; inalveila  n* . 

INCONSISTENTE  , add.  d‘  ogni  g.  Che  non  eoa- 
fide  , in/iOfiaente  . Q.ui  ma  poi»!  é*  tomffiam**  ; fui 
•’  a poimt  de  fondamene  ; cbimcrifme  . 

INCONSOLÀBILI:  . add.  d'  05 ni  g.  Che  non  pad 
confolarfi  , che  non  riceve  coafulazione  . Inermi*, 
tl*  ; fui  u*  f*  peni  tenfiltr  ; fu  a n n * peut  eoa- 
f*è*r  . 

INCONSOLA BILAMAMENTE.  , aw. 

Sup.  d*  incoafolabil mente  . Tn'i  i me onfol.ito imeni  . 

INCONSOLABILMENTE  , avv.  Salvi»,  fegati. 
Senza  ammetter*  con  Colar  ooe  . IntenJoljtoemmi 
d ’ ni*  minière  inranj alato*  . 

INCON  SOLATO  . V.  Sconfolaro  . 

INCONSOL AZIONE  , f.  f.  Contrario  di  coali- 
zione, il  non  piterfi  confaUrc  . Càagrin  f ai  n ad- 
ente paini  da  esafnlatioa  . 

INCONSTANTE  , INCON  STANZA  . V.  Incollai, 
te  , loco  danza . 

INCONSUETO,  TA  , add.  Borni.  Infaeto , iafuli- 
t»  . Inulte. 

INCONSULTAMENTE  , gwerb.  Cmite.  Sconfiglui- 
t.imente . feva  aver  prefo  configli*  . hconfidtrt- 
mrat  ; A la  fee.Ve  ; fa ni  ovaie  prie  etnfeil . 

INCONSULTO.  TA  . add.  Temerario  . impuden- 
te . tncanfidcrè  ; ètiurii  ; tentone*  ; fuife  fon  Jaaa 
confali er  , Ja’tl  prtnirt  eanfeil . 

INCONSUMÀBILE  , aJd.  d*  ogni  g.  Da  non  fi  pò- 
ter  con  (limare  , non  tonfuoubi'e  . Qu'  on  ne  laurait 
conia mer  \ fu  on  nc  perni  comfumer . f.  Per  ag;iun. 
to  di  cola  da  non  fi  poter  finire  . Qjt  a*  me  /anni* 
aibe ver  ; fu’  on  me  peut  finir . 

INCONSUMATO.  TA  , add.  Salvi».  Non  confa- 
maio  , che  dura  , che  perfide  ancora.  Qpi  «'  rjt  pu 
mje  , ou  coniarne  ; fui  eaiflt  enesrt . 

INCONSuTILE,  adJ.  d'  ogni  g.  Senza  cucire  . 
Il*»’  efl  fané  eoi  tiare  . 

INCONTAMINABILE  , aid.  d*  ogni  g.  Di  non 
poter  effoc  contaminato.  Qn'  *n  ne  peni  comuni- 
tue  , tu  Joui Iter  ; fui  «*  c f prima  /miti  J finii. ut;  . 

INCON  TAMINA  TAMENTE  , nvvetb.  Si  meramen- 
te . con  pnntà  . PiirnnM»  ; atre  pareti . 

INCONTAMINATWZA  , f.  f.  f • m*r . Adrttto  4* 
incontaminato,  iliibitezza.  Pu'en  . 

INCONTAMINATISSIMO  . MA  , add.  Sup.  d' in- 
contaminato. Qjti  n ci  ameurumemt  J'euitle  , cu  cin- 
tami nt  . 

INCONTAMINATO  . TA  , add.  Puro  , netto  , nna 
imbrattato  , non  contaminato  . Qui  »’  t/l  p ut 
fomiti* , fu  contamini  ; pur  ; «,-r  ; ea-mipt  de  iati* 
Cf  de  l’iui Ilare  . 

INCONTANENTE,  avv.  Toflo , fubito,  iraman- 
tenente  . Incantine»!  ; aujitit  ; *u  merne  in,1! ami  ; 
fur  J*  beare  . 

• INCON TASTÀBILE.  V.  Ineontradabik . 

• 1 N CON TEN FATE.  V.  Incontanente. 
INCONTENTABILE  , add.  d*  ugni  g.  Infallibile* 

che  nm  fi  contenta  . hj  aliato*  ; eurrmement  avi- 
di ; *u‘  on  me  peut  contente*  , ou  raf after , 
INCONTENTABILISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d*èo- 
ccntcnwtale  . fini  me  mer  a acume  torme  4 fn  de- 
fili . 

INCONTENTABILITÀ  , f.  f.  Salvia.  Aflratto  «1 
inc'iatentab  le  . lefjtiahliid . 

INCONTESTÀBILE,  add.  d’  ogni  g-  Magai.  Che 
non  ha  biGtno  di  tefli.uoai,  che  non  !«►>  eilere  ri- 
chiamato io  dubbio  , n*  contraddetto,  clic  non  Idi 
addurli  in  giudicio  . ImtomitEaéle  ; cenai»  ; fui  ne 
peut  tiro  etnie, 'le  : fui  e fi  bori  de  ernielfaiita  . 

INCONTESTABILMENTE  . avv.  Magai.  In  mo- 
do incoriteli  atale . Incotueflatocmem  ; teriaimeme» t ; 
jant  didtcu  te  . ... 

INCONTINENTE,  adì.  d*  ogni  g.  Sfrenato  , li- 
ce* zio  fo  . Incanti  memi  ; difilli  ; detorde  ; lue  ori  tu  a ; 
v.lufituru*  ; débauché  ; f ni  «’  til  pai  ebaf*  . 
INCONTINENTE  . avv.  V.  Incontanente  . 
INCONTINENTI: MENTE  . avverh.  fet*.  E/ir. 
Incon- inente  , meont-incere  , finitamente  . D' »to*d  j 
far  le  ebamp  , &c.  V.  Incontanente . J.  Incontiru-- 
temente  , Taf,  Per  Co*  incontinenza  , intemperan- 
temente . Di  J.  lumini  ; licentHuJ  f ieoi  ; avgc  ine.  ’, 
li  mence . 

INCONTINENT.SSTMO  , MA  , adJ.  Crufe*  i» 
Titiiperitiffinto  . Superi,  d*  meoat mente  . Trit-dlf- 
jila  ; irto-ic  ' -rjè  , <?c. 

INCONTINKN7.A  , * INCONTIN^N7U  , f.f.  A. 
•entro  d*  incontinente,  il  non  tener  a treno  Izcon- 
cupifeenza  . Imemiinenet  ; dtnf lemmi  de  vi*  i 
lucore . f.  Per  Pr  Jntexzz  , Subitezza  . Celerità  . V. 

INCONTO,  TA  , add.  Ar.  Fm.  Difuloron,  in*- 
legante  , inculto.  Frt%l  fami  ememeni. 

INCONTRA  . Prcpjfi zinne  , che  fi  congiugne  al 
terzo,  e al  qnarro  culo,  come  anche  AU’  incontra  , 
c vagliono  Centro  , incontro.  Cantre  ; J teme  tue  ri . 
f.  All*  lacootr*  avv.  vale  Contro  . Cantre  ; par  ere- 
ree  . f.  Incontra  fi  prence  aneli;  per  la  quel  cant- 
ino. l'our-  .)  la  olare  , sa  He». 

IN  CONTRAM  ENTO . f.  ni.  L 'incontrarti , abb*c, 
(am:.i(P,  Hi  ammiri  1 atoucbcmeni  ; emirevuc. 

IH- 


I N C 

INCONTRARE , V.  a.  Abbatterli  in  camminando 
crai  chccchriTa . IT tmamtrte  ; fa  untamutr  ava  futl- 
m'  mm  ; ir  nauta  tu  ibtmim  . f.  la  A?ai*.  n.  p.  iflle 
Pir  di  coaio  . Te  «wnirff  à fnWf«*e  tbaft  ; fe 
Irmela  \ tb-fmifi  donna  tamtam . f.  Intronerai»  ia 
un  punto  , vale  Concorrete  all’  irtelo  (cqoo  . Cen- 
tmrir  ? ft  untotene  , ft  iiindn  i nn  •weow  Hit. 
f.  In  «golf.  ncutr.  Accadere,  Ave  «a  ire . V.  f.  Per 
Parfi  incontro  , affrontar*  . Alle*  em-devsm*  i tttt- 
eua  . V.  Affrontare. 

INCONTRASTÀBfLF.,  *dJ.  d'ogni  (.  Indubitato, 
da  no*  poteri  contraltare  . liemufijVi  ; indurir  j- 
A/e  4 ìmvimnbn  ; *1 JmrmomtaR/e  ; ttrtjim  \ fa*  n’  ad- 
mer  poiirr  de  ditpuie  , de  rrnirauajè . 

INCONTRASTABILMENTE  , aw.  Mjfef.  feivìm. 
Indubitabilmente . V. 

INCONTRASTATO  , TA  , add.  Te/vie.  Non  con- 
er»iljto  , tenuto  ficueo,  lambitalo  . Intcmttflt  ; fui 
•’  ifi  fri»/  WtrtP  ♦ 

INCONTRO,  f.  m.  L incontrare  , intoppamene . 

J |f«(wrrr  ; ehm  ; Poter  . 

INCONTRO  , prcpofia.  vale  Contro.  Court . f. 
Frt  lamio  , alla  volta  - Am-diveni  ; i i*  nnr*n- 
trt . i.  Incori ro,  c all'incontro  , per  A dirimpetto  ^ 
a rincontro  . Vh-èvii  dt  ; en  /are  . f.  In  fora*  d 
in.  vale  Centra  . Cenere  . 

INCONTROVERTÌBILE,  a dd.  d’ogni  f.  Mtfét. 
Antd.  Cr.  Che  non  li  pud  controvertere  , che  non 
cade  tn  controvcrfia  . Incontra  A abile  . l'itomiiflab/e  \ 
rmmmiftfii  ; rvidtnt . 

INI  ONTROVFRT1BILMTNTE  . avverti.  Mare/. 
In  modo  incontro*.**  rt  bùc  . Imtmitfiabt*memb\  irrt- 
freiji/tmtmi  ; rei.lrm«»ti  ; wmi  f /fwrnt  . 

INCONTURBABILE  , ad-1.  A'  orni  g.  D#  non  po- 
ter etfere  contutbato  . Ampftft . > '.,tu  / MMfWV  ; 
gai  mt  Ijmroh  tiri  teomè/e  cm  ima, 

lNCONtURB  A BUISSIMO,  MA,  adì  Se?*.  d’in- 
•Ootufbabtle  . T*h-tramgmilla  \ f*i  •»  /*•*»  fW  dea- 
gunemcii  trimèlt  . 

• INCONVEONTN7A  . V.  Inconvefiienia . 

1KCON  VENTOLE  , ) ad.i.  d’ogni  g.  Che  non 
INCONVENIENTE  , ) conviene  . Migrami  ; 
rrut-irj ai  ; ma!  benna  ! ; indrrme  ,*  f ni  mt  tam - 
«irne  par  . 

INCONVENIENTE,  f.  m.  Coi»  , che  abbia  tono- 
vcnicaia  , dtforiliac  . Ime/m«miini  ; prive  ; Satira ir  ; 
renr-r  rrmpr  *,  enrfnra»  ; iifii.-nt ’tc  fai  / meritai . 

INCONVFNir.VTEMKMT  , avv.  Senza  corife- 
■lenza  . Indttmimtnt  ; wui-J-prcp  » ; d'  mm  ■ •anid- 
re atr.fr  ance  , nuretea# . 

INCONVfcNIF.NTISMMO,  MA  , add.  Ca/firS.  fci- 
pcrl.  d' itKonvcB icore  , koarenicatilTmo  . Teèi-im- 
éntna  ; rwflinfi  . 

1NCONVENUNZA  , t f Aflrarro  di  inconvenien- 
te , contratto  di  cne»v«n>cnza , Di  lordi  ne,  f<onvenc> 
volt  zza  , coù  maiCatta  . Inconvrvirne  ; dtftrdrt  ; 
itMuntir.  . 

INCoNVTNChm.1  , add.  d*  Ogni  Che  noa  fi 
può  convincere  . Qjf  tm  mt  pene  umittatrt . f.  Per 

Invincibile . V. 

IVCtiHAC.GI AMENTO,  f.  m.  Lo  incormtar», 
coraggio . Eneenra.rrnMne  ; rrnra.tr  ; rr  fM  tuta n- 

r,*^NCOR  AGGI  ANTE  , add.  d*  ogni  gtn.  Tali  in. 
Che  incorageta  , Q.wi  mrt»»X»  ; fen  étnm  dm  tu* 
vane- 

1NCOEACCIARE  , v.  a.  Dar  coraggio,  inani- 
tnire  , dar  aeimo  . EnrMirifrr  ; donatr  rzmrtft  ; re- 
hvcr  lt  ccurtgt  -,  tu  fin  ; iuriert.  f.  locoucgurc  , 
ectirr.  aflolut.  vale  Pigliar  coraggio  . PrtmJrt  tm- 

T*S»  . 

INCORACC.IATO  , TA  , add.  Da  incorisi  lai* . 
frronrarr , &c. 

INCORARE  , e INCUORARE  , v.  n.  Mettcrfi  in 
girare  , aver  m cuore  , cioè  nell 'animo,  net  penderò  , 
nella  fantaela . fr  tmitrr  dam  /’  tjfrii  , davi  Im  ti- 
lt. f.  Incorare  , v.  a.  vaie  Mettere  in  cune» , per- 
suadere. Peri  «aderì  mtnrt  dm  /’  tfpiil  • f.  Inco- 
rare, vale  ambe  Dar  cuore  , dar  ameno  , far  altrui 
cuore,  lare  animo.  V.  Incoraggiare . 

INCORATO,  TA  , add.  Da  incorare  . V.  Inco- 
raggiare . 

INCORDARE  , V.  n.  Divenir  incordato  . Keidir  ; 
trxxir  mm  rrtirtment  de  mtrft  . f.  Incordare.  V.  a. 
Metter  le  corde  agli  finimenti  da  Anno.  Almrer  «»• 
imjlrmmtmi  1t  mufirmt  ; lui  mtnn  Jtt  tyrdtt . 

INCORDATO.  TA  ,«*dd.  Da  incordare.  Reidi  . 
f.  Inaordaco  , agr  nto  a finimento  da  fonar*  , vale 
Metto  in  (odt . \I  mfé  dt  U*4it . 

INCORDATURA  t f.  f.  Sr-rta  di  malattia  del  ca- 
vallo , che  gl’  incorda  il  collo , o le  gambe . Erpi- 
ci dt  fmtbpre  fm’m  uppt/le  m*l  dt  eri/,  f.  I\r  1' 
Arto  di  metter  le  corde  . L’jfhm  dt  mtnrt  dii  tir- 
étt  à mm  imflrwment  dt  mv/lyoe  . 

INCORNICIARE,  v.  a Merter  la  cornice.  Em- 
bardarti  ; mtnrt  noe  bordurt , nne  tttmkbt  i um 
Itblltm  ; tntsdrer  . 

INCORONARE  , v.  a.  Coronare,  cinger  di  coro. 
Ita  . Cmrountr . 

I NCORONATO , TA  , add.  Da  incoronar*  . Cm- 

INCORONAZIONE  , C f.  Atratto  d’  reco  tonato  , 
I incoronare  . Ctmrmmamrnt . 
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tNCOKPonlnt!  r . tu.  j.  d.  potnC  ìt- 

CO!  per  are  . Qmift  piar  iter *p  tv»  . 

INCORPORALE  - V.  Incoi  pive©  . 

IN  CORPORALITÀ,  lNCORPORALtTADE  . IN- 
CORPORALITATE  , C i.  A III. irto  d’ locorporale  . 
laeateert/iie  / f'  rt«  dt  ci  f*n  n s pji  de  rrrpt . 

[NCORPUR  ALMtKTE  , avv.  Senna  corpo  . J'nn* 
errtr . 

INCORPORAMENTO,  C m.  L’mcorpoeare  , elio- 
ne , «'filone  . Ine  sparai  ini  ; unire  ; imismgt  j >re- 
fflam  H‘  mmr  cb^ft  aver  nir  tuin  . 

INCORPORA  HE  , v.  a.  McfcoJare,  * unire  pib 
corpi,  con  fonde  ndoli  inficmc  . Imeirperrr.  mtltr,  um>r, 
landre  mm t tbeft  mm  mmt  emiri . lacorporirfi . fé 
eorpmrifitr , e megito  »’  tmeerpntr  . f.  Per  Prender 
corpo,  veftirfi  di  corpo,  fremir!  mm  rupi.  f.  Per 
Comprcmlcre  , imprimere  nella  tannila  . Imprónte, 
prette  djm  r tfprir . $.  Per  Prendere  il  pOvTcìTo  , c 
fai*  incorporo  a' benefizio  del  fifeo  , o limili  . Inerr- 
penr  . 

INCORPORATO,  TA  , add.  Da  inontrarwe . lm- 
ttttlti . S.  Per  C un  fife  aro  . Imrtepfrr  , C?r. 
INCORPORAZIONE.  V.  Incorporamento . 
INCORPÒREO,  EA,  add.  Che  non  ha  corpo. 

huarptrtl  l f pi  riluti  ; fu  «’  pai 'mt  dt  ttfpt  . 

INCÒRPttRO  , f.  m.  L‘  it carporare , e aneli*  la 
cofa  incorporata  . Imtirpergtiem  , U fbtjt  imtrr- 

ptu*  ■ 

INCORRE  , V.  Tncoglterr  . 

INCORREGGÌBILE  . V.  Incorri? ìbile . 
INCÓRRERE  , v.  n.  Calcar*  , c »’  intende  fa  co- 
fé  di  pregiudizio  , c di  damo  , Emtomtir  ; nmJtr 
dami  . * 

INCORRETTISSIMO  , MA  , addi* tt.  Btmb.  Su- 
peri. d’ incorretto  , feorretnfiimo  , nt*n  Punto  fpur- 
gito  da  errori  . Trtt-msl  e ir  refi  ; fai  j mrmillt  dt 
/imiti . 

INCORRETTO,  TA , add.  Non  correrti» . Qjti  ■’ 
rjt  p*i  terrtfT.  am  f mi  mt  i ' tfl  pn  (Vm^e  . 

INCORRI!  (BILE , add.  d ogni  g.  Da  non  poeer 
efTe-e  corretto  . che  non  riceve  correzione  . Inttr- 
tipiUt  ; fili  ni  h pitie  tteriper  . 

INCORRICIBIL1TÀ  , INCORRIGIBILlTADE  , 
INC0RRK.1BILITATT.  , f.  I.  Aflrano  d*  intorrigi- 
bile  . tneartifi/ilnr  ; inlaeifité  ; dmrne  dt  ra«r  , 
'NCUR  ROTTI  MILITA  . f.  U Malti.  Che  anche 
fcrivtfi  Incorruetibilità  : Impotenza  a corruzione 
ImterrmpriHi  >te  . 

INCORROTTISSIMO,  MA  , add.  Mafti.  Superi, 
d' incorrotto . Tr/i-i*f«N  i abj  — mutai  imttrrmpii 
Ut. 

INCORROTTO  , TA  , add.  Che  non  foggiace  a 
cneiuaione  . Non  nrrtmpm  . j.  Fig.  vaieGiutn,  che 
non  fi  laCcia  corrnmpere  . Imcirrmptib/t  ; imr/rn  ; fui 
•e  e*  tj * peimt  Isiffr  ter  rampai  ; fu'  am  m ptm  i cor- 

r tempri  . 

INCORRI  1 f. Al LF  , add.  d*  ogai  g.  Non  corro» - 
to.  tmtarrmpti/lt  ; immani /fièli  ; fui'  m'tj 1 pn  fmiet 
i earrmpiiom  ; f mi  mt  ft  pimi  fermai  . f . Per  me- 
ta'. vale  , Che  non  fi  lafcia  indurr*  con  (fonativi  , 
od  altro  , a fa/t  a prò  4*  alcuno  quello  , eh*  non 
«'-■n  Viene  . Imnrrmpnbit  -,  gmi  gft  rmeapabh  da  ft  laif- 
ftr  tantmprt . , 

INCORRUTTIRIl  ITA,  INCORRUTTIRILTTADE, 
INCORRUTTIBI  l ITATI , r.  f.  Afiratto  d meomat- 
libile  . Inierrupiibrliit  ; imlfgeitd  . 

INCORRUTTIBILMENTE  . aw.  Senta  corruaio- 
we  . ff«  f-'mipfinj  tvtt  ìmttprnt  ; d'urne  manièri 
imrarrmpiih't  ; fami  ft  laijtr  ttrromprt . 

INCÒRRUZl»  'NE  , f.  f.  Contrario  di  corruzione  . 
lue  -rrnptian  ; parfaitt  pmrtté  ; imttprité T 
INCORSO  , SA  , addica.  Da  incorrer*  . Emttmm  ; 
fernèt . 

INCORSO  , f.  m.  Csvsk,  Incontra,  rincootro, 
rifconrro  , incorri  mento  . Rene  (min  . 

INCORTINARE  , v.  a.  V tip.  ti.  Circondar  con 
conine  , ornar*  con  cortine . Emvirtnmtr  , tnomrer 
dt  ridi  tu*  . 

INCORTINATO,  TA  , add.  Circondato  di  corti- 
ne . Cnvirwinr  dt  ridttm* . 

INCOSTANTE  , add.  d*  ogni  grn.  Non  collanre  . 
Variami  ; ver  Tali  li  ; imcmbami  ; t tlipi  ; fmiet  À 
{Ranfie  ; kgtr  \ mainile  ; riempiami  ; lì  par  et  ; ■ 

Ut  ; hi  MrM»  fM  pire  J lami  verni  . 

INCOSTANTEMENTE  , aw.  Volp.  li.  In  modo 
inconfiante  . Intsn.iimmtni  ; Itfètxmimi  ; avtt  im. 
t onflanct  t$*  /nènie. 

INCOST  ANZA  , e INCOSTANTI  A , C f.  Artratto 
d*  incoflantc  . Imramjtamei  ? legèrtrè  ; infittitile  ; 
tbsmptmrmi  ; indiatile  d' tfpeit  ; ptm  dt  firmate  ; 
mutahini  ; x-arìatim . 

lNCOTtCATO , TA  , add.  Cr.  fi.  Ridotto  ia  at- 
tica , incrertato  . Rédmii  tn  temiti . 

INCOTTO,  E m.  Crmjea  in  Vetta  . Sorta  di  tnac 
chia  , o lividore  , che  viene  alle  volte  alle  donne 
nelle  cofce,  quando  tengono  il  fuoco  lotto  la  fonaci, 
la  in  tempo  di  verno . V.  Vacca . 

INCO  TO , TA  , add.  Da  incuocere , Leggermen- 
te cotto  . Cade  ; brulé  ; bevi . Incotto  dal  fole  . Ud- 
ir : ri  feti. 

INCOV»  RCMIARE  . ▼.  Coverthiar*. 
INGRASSANTE,  add.  d’agni  g.  Fid.  Affinato 
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fi’  una  torta  di  medicamenti  < 


Cut , gli  umori  . Inera  Jan»  ; fai  fpsiflt  lt  ftnfi  , 
In  i untar t . 

INCREANZA,  L L Vita  dcU'nfi , Mala  caMast. 

inciviltà,  ruDiotà.  Ineivihif . 

INCREATO  , TA  . add.  Non  creato  , etereo,  f*. 

. ré  ; turati  ; fui  taifit  fmj  tveir  én  cut . f.  Di- 
Cefi  L increata  Sapireaa  , per  dire  11  FigJiuol  di  Dio, 
La  faprtft  1 metta. 

INCREDIBILE  , add.  d’ognì  g.  Da  non  crederli, 
quali  miracolilo  . inrreraNt  ; digitile  4 traiti  ? f mi 
nt  pimi  etra  tra  ; tattjfif  ; ikttaaedi mairi  ; fiu  ptffa 
la  triremi!  ; f mi  »'  1 fi  pn  uraiftmHjbli  . 

INCREDIBILISSIMO,  MA,  adC.  Superi,  d’incre- 
dibile. Trti-imireubit . 

INCREDIBILITÀ  , f.  t.  Vaia  dall'  afe  . Aft-at» 
d’ incredibile . Incredibilità  . 

INCREDIBILMENTE , avv.  Da  non  creder  fi . D* 

et  maamèrt  intr  ai/i  . 

INCREDULITÀ  . t f.  Mifcrcdcaaa  , contrario  di 
credulità.  Imtmdmhn  ; appnfitian.  rcpmpmamn  i irri- 
ta ; manput  da  fai  \ liferiimapa  a't/prit. 

INCREDULO  , LA  , add.  Ch*  non  crede  . mi  (cre- 
deste . Imudmlt  : f mi  ma  crai # ripa  f mi  a da  la 
perni  à irei  re  ; libtrtim  ; metileni . 

INCREMENTO  , C m.  Accrcfcimcnto  . Ceni  -, 
trai Jb mai  ; aagamemtstiau  . V.  Accrrfcimezro  . 

* INCRVPARF.  , v-  a.  Sgridar*  , riprendere. 

dee  ; Ttarimamdtr  ; npeandre  atte  ai  girar  , 

IN  CR  EPA  ZION  CELLA  , f.  i.  Din.  di  iocrepaai». 
ne.  filila  rtprimamda . 

INCREPAWON»:.  V.  Riprendo**  . 

* IN  CRESCENZA  , L L Noia  , Tedio,  RinereW- 
mcnto . V. 

1NCR&SCERE,  n.  p.  Rincre/cere  , veti*  a noia  v 
a tedio  , a fafiidio  . Aveìr  dm  re  pire  ; tua  fàtié  p 
annupi  da ... . èeplairt  . Ciò  che  pna  mi  piaceva , 
aline  to'  increbbe  . C a f mi  ma  plaijcit  auparavami , 
alar r me  de  pimi , m' ramare  . f.  Per  Aver  cnmpaL 
fione  , o mifencoedia  . Avaìr  pitia  i aulir  nmpaj- 
flam  . 

INCRESCrt  VOLK  , add.d’ogm  f.  Rincrefcrvole,  fit- 
fiidiofo  , noioto  , rediofo  . Inmapamt  ; irifia  i rii- 
fiuti  ; tannami  . 

1NCRFÌCEVOI.MENTE  , aw.  Con  increto. «ree*, 
con  tedio  , con  noia  . TriJUnaenf  ; exmmrtmfaaatmi  ; 
fàe>-t  e imeni  . 

INCRESCIMENTO.  V.  InCretoenxa  . 

INCRESCIÓSO.  V.  Rafi-.d.-nfo,  Noiofo  , Tedhfb. 

INCRESPAMENTO  , U.  L’racrelpare . f/*J»n  i 
rtfreentmtmi  ; tri /pativa  . 

INCR1  SHAKE  , v.  a.  Ridurre  in  crrfpc  . P liftt  i 
tre  par  ; rider  ; friftr  \ franate  ; feti  Ite  ; radunate  g 
flirt  dei  fAèAai  . Increspar  la  frante  , o fimi- 
li  , fi  dice  (piando  fi  ryluc*  la  frani*  ia  crefpe  per 
maraviglia  , o per  altra  forre  pacione . Franar  Iti 
J' aneti  li  ; trfropnae . 

INCRESPATO,  TA  , add.  Dt  intrefpare  . Ride  g 
piife  ; rupe  ; rrepo . 

INCRESPATÙR  A , L f.  Increfpamento  . Pii  fan  J 
tri)  perirò  . 

INCARTARE , v.  a Coprir  di  creta.  Emdmirt  da 
itm  ptaje . 

INCRINARE , v.  n.  « a.  p*T. , • talora  fi  n(a  an- 
che tn  figaif.  att.  Far  pelo  . Te  fendei  ; fe  félce  ; a* 
rntr'  anvnr . 

INCRINATO,  TA  , add.  Si  dica  di  coto  fragile, 
eh’  abbia  fatto  pelo  - Ftmdm  : dite, 

INCRISALIDARSI , a.  p.  T.  da'  Mementi Ai . Far- 
fi  , o divenir  crilalide  . Te  ibimpae  em  cbrifalide. 

INCRISALIDATO,  TA  , add.  T.  da'  Mtimralifii  . 
Divenuto  crilalide . tiene*  em  tbrpfalidt. 

INCRITICÀBILE  . add.  d*  ogni  g.  Cr.  M.  Incapa- 
ce di  critica , che  noa  fi  pnd  criticar*  . Qn'  am  ma 
perni  cri  lì  fate  ; fai  n tfi  ptimi  fmiet  i ramimi* . 

INCROCIARE,  v.  a.  T.  Matìmutfia.  Incrociar 
uno  fpaaio  di  mare , dierfi  delle  navi  da  guerre , che 
vanno  , e vengono  in  certi  luoghi  per  dar  la  caccia 
al  nemico,  o per  incontrarlo.  Crviitr.  Incrociar  il 
mare  con  diverte  rotte . Ciati  r , trai  far  la  «rr  , (P 
/aire  diverfn  eaurftì  pamr  influir  . {.  Incrociati  , 
a.  p.  felvin.  Aetad.  Ce.  Lo  Dello  che  Ine  macchi  af- 
fi . Te  trai  ftr  ; fe  travet  far . 

INCROCIATO  , TA  , add.  Ci  labe.  AtmverCtfo  « 
fui  fa  di  croce  . Crtile  \ mi r em  famtair , 

INCROCICCHIA MKNTO  , f.  m.  Cr.  in  fmneftta - 
girne . L’ incrocicchiare  , iaterfecanonc  , intreccia- 
tura fatta  a modo  di  crac* . Crai  fan  . 

INCROCICCHIARE  , v.  a Attraverfar*  una  coTa 
coll*  altra  a gai  fa  di  crac*  , e fi  adopera  , altre  alle 
altre  Litui  fica  noni  , anche  nel  tonili»,  a.  paT.  Crai. 
/er  , e al  1.  p»if,  Sa  tanfi* . 

incrocicchiato  , TA  , add.  Da  incrocicchia- 
re - Craifir . 

1NCROJARE  , a.  p.  Farfi  croio  , diro  , areico  , 
intrattabile  . Divenir  rude  t dar  . 

1NCAOJATO,  TA  , add.  Da  inerbare  . Raiài  I. 
deve- in  ernie  aa  rude. 

* INC  AON  ICA  RSI  , a.  p.  Impacciare  , metterli 
fi  trattare  . Sa  métte  ; r ambmrragtr . f.  In  fignif.  att. 
vale  Narrare  , o far  Oreua . Fai  re  «n  ebramifm  ; 
marne  . 

INCROSTARE.  V.  a.  Accomodare  Copra  prètte , 
muro  1 0 loto  traile  , narrai  ridotti  in  falde  fonili. 
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• fintiti  . latrafltf  ; pillati  ; «*t*Wr  ; Yevftir  de 
tmjt/rr  «• ut  mu-aille , un  p iloflre . tfr. 

INCROSTATO,  TA  , acUett.  Di  t acro  fon . fa- 

tmft- . . 

INCROSTATURA  , f.  f.  Quel  marmi  folliti  , o fi. 
Bii<’  , ridarci  in  bidè  per  coprire,  o adorane  chec- 
(fama  . Imtru/btica  . ti.  Per  Intonaco,  v. 

* 1NCROSTICATO , TA  , add.  Che  ha  fatto  oro- 
fi  , incrof».*tn . Qui  a flit  arte  eretta . 

• INCRUDÌ LI  MENTO,  C n.  La  incrudelire.  iV 
Bi<a  de  di  finir  enti . 

INCRUDELIRE,  ».  a.  Divenir  crudele.  Divenir 
ermi  : /èvie  . f.  lacroilclire  . fig.  per  Far  pinta 
nailon  , tirare  al  maligno,  inciprignire  . X*  eigrir-, 
t‘  tnftjmmer . ti.  In  fignif.  att.  Inasprire.  V. 

INCRUDELITO,  TA  , add.  Da  incrudelire,  dive- 

Ji>lo  crudele . Dtvrma  tutti . f . Per  metal . parlando- 
di  ferita  , n Umile  , vale  In  cui  fia  entrato  il  do- 
lore , o la  fi'ifiiaa . Aiuti  ; taflammé  . 

INCRUDIRE  , v.  a.  far  crudo,  cioè  rozzo  , ac 
fico  , e afpro . Render  apre  , rude . 

INCRUDITO.  TA,  add.  PeUev.  Ta  Incrudire 
Read*  cn  duina  rade  , due  . 

1NCRUTNTO  , TA  , adii.  Noa  (anguioofo  . non 
eetfar.re  lingue . Hat  •’  t/l  parar  feagUat  ; oU  il  a 
f a p-iao  a'  tgkfiam  de  foag  . 

INCRUSCARE  , v.  a.  Coprir  eoa  eroica  . Ceamir 
rmp/ir  de  fon  . f.  Incr  urtarti , a.  p.  Molo  baffo 
che  tilt  Intrometterti , mitnrt . Ir  a» tter  de  faci- 
f<t  tbvft . 

INCRUSCATO  , TA,  add.  Fica  di  crafen  . Pitia 
de  fin . 

INCUBO  , f.  m.  Spezi*  di  fpìrito  . che  alenai . 
beando  Terror  popolare,  credono  che  pigli  forma  d* 
nomo  , c giaccia  colle  donne  . Intuir  . f.  L’  inco- 
llo , nel  foo  vero  lignificato , fi  piglia  da*  Medici  . 
Quell’  incomodo , che  volgarmente  chiamali  Pelato- 
lo . 

INCEDE,  f.  f.  Ancudine . V. 

INCUDINE  , f.  f.  fonaegg.  Inceda  , Antodi 

UC.  V. 

INCULCANTE , add.  d ogni  g.  deliri m.  Che  incul- 
ca . Qui  («ruffa* , 

INCULCARE , V.  a.  Quali  lo  AcfT»  che  incalzare, 
replicar  con  veemenza  . I malfate  , imprimer  , ripe- 
tir  , udire  , ribella  feeneno  urne  ebete. 

1NCULCAT AMENTE  , IW.  Magai.  A lorza  di 
perfuifion*  , con  cfpreffa  premura  . in  fammene . 

INCULCATO  , TA  , add.  Da  inculcare  . /•< w- 
daé , fPe. 

1NCULTO.  V.  Incolto. 

INCUMBENZA , f.  f.  ComminTioac  , carico . Cena. 
mijiaa  ; eterne  ; empiei  \foia  ; obi, gai, oa;  otturati? n. 
Attignerti  l’intumbcaza  di  alcuna  eoa.  fé  aderger  de 
guftfmr  tbofe  . 

INCUOCERE.  V.  Cuocere,  f.  Oggi  per  Legger- 
mente cuccete  . Caire  un  pem  ; àevir  : rifoler  . 
INCUORARE.  V.  Incorare. 

INDURIMENTO,  f.  m.  T.  de'  Tintori  . Lo  incu- 
pire, che  t dare  a qualfivngjia  colore  ua  impiumo, 
che  il  renda  piò  ofeuro . bruniture . 

INCUPIRE  , v.  a.  T.  de'  Tinteti  . Contrario  di 
Schiarire . Dare , o aggiugaere  qualche  draga  , che  fin 
•aiucc  di  render  piò  cupo  un  colore . Bramir  . 

INCURABILE . add.  d ogni  g.  Da  non  poterti  cu- 
rare , lenza  rimedio.  Intarsile;  feat  Temide  ; fai 
me  ptnf  ft  garrir  ; fui  me  petti  èrre  gatti . 

INCURABILISSIMO,  MA  , add.  Superi,  d*  incu- 
rabile . Mietamene  intarsi  le  ; dea t le  gatti fem  tfl 
dejtfptrét  . 

INCUBATO  , TA  , add.  Noa  curalo.  Qpi  •'  tfl 
**1n5»1*  . I.  f.  . NCflitm,  ; éèfo* 

de  Stia  ; meatbetemes  ; intani  ; iaetaflitade  . 

INCURIOSITA,  f.  fi  ftgaer.  Contrario  di  eutro- 
fia , trafeoranza  di  voler  la  pere . Negligi  net  ea  pem 
é'tmx-ie  de  levoir  , d‘  eppread re  . 

INCURSIONE,  f.  f.  Scorrimento  de’ nemici  , per 
depredare  , metter  a lacco  . lutar, tra  ; iaxnitom  ; #>. 
eupnea  de  irsupei  natanti  » tearje  de  geni  d<  guer- 
re ra  peti  tantmi  . 

INCURVARE  , ».*.  Far  curvo,  pleure  . C«.Orr  ; 
tamértr  ; aliar  ta  ere  . f . Incurvarti  , a.  p.  Curvar- 
fi  , piegata  . Ir  toarber  ; fe  variar  ; Je  plier  , c fig. 
Ir  fnflemer . 

INCURVATO,  TA  , add.  Da  incurvare  . Coarbé  : 
pile  , Dv. 

INCURVATURA  , f.  f.  Magai.  Incurvatone.  V. 
INCURVATONE  , C f.  L*  incalvale  . Coirhirr  ; 
infittiva  . 

INCURVO  , VA  , add.  Canto  . Conte  , coterie  ; 
plié  ea  ere . 

INCUSARF...  V.  Acculate,  Riaf.mare. 
'INCUSTODITO,  TA  , adii.  Non  cuflodtto  , lenza 
«ufto>  4.  Hai  a ep  pei  gorde . 

INCUTERE,  v.  a.  Ansi.  Cr.  Apportar  con  for- 
za , far  nrenlif*  . Pvujtr  , po’trr  et  ti  violente  d tet- 
re re  Sentir  . 

ÌNDACO  . f.  B».  Sugo  a’erba  rapvre fo  , col  guai 
ft  tiriEc  ua  tutcluno  , e azzurro  . Indiar  . j.  for 
in  colere  , clic  fi  trae  dal  fugo  di  tal  ciba  . Inde  : 
he  é'  iadi  i «ndigr  ; oorthar  fue  I"  n urt  de  /’in- 
fitÉd*  1 
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TVDAGÀBTLZ,  add.  d'agni  f.  Sejatr.  Che  fi  pud 
iniagare  . Qa  ta  ptat  tbereber . 

INDAGARE,  V.  a.  fegner.  Invtfligirt  , ricercare 
diligcarcmeate  . Chtreber  tesUtmene  ; recàert ber  uvee 
frim  • l' informer  ; t’ taf  me  ter  ; frati  fan  t tatti  fer- 
rei de  dilì  ttate 1 ; tismimer  ; f metter . 

INDAGATORE,  f.  m.  Vi  vi  sa.  Che  ricerca,  che 
indaga  , inveihgatote , ricercatore  . Qjii  teeberebt  fti- 
g et  affiatai  ; fune  . 

INDAGA7IONF. , f.f.  ftgatr.  Inveli igaziooe,  near- 
ca  . R telerete  f ti  parafe  f-  foia  fu  e I*  ea  premi  de 
eh  tre  ter  , di  retati  U‘r  , CTr. 

INDÀGINE,  C f.  Ricerca.  V.  ladagaaiose. 
INDANAATO,  TA  , add.  finir*.  Pier.  Innamorato 
di  Daaae  , ciò  che  le  avole  dicono  di  Giove . A 
moureux  de  Dente  . 

INDANAJARE  , v.  a.  Afpcrgrr  di  macchie  . Ts- 
ebtrer  \ truirt  ; ntvrlrfrr  ; mi* fatui . 

INDANA]  ATO  , TA  , add.  Billotta'O  , afperfo  di 
macchie  a guifa  di  gocciole  , temperato,  macchia*» 
naturzlmentc  di  macchie  piccole  , c tonde  , come  t 
la  fn-.Ic  del  topo  cerviere  , del  leopardo , del  tigre 
e limili . Teebeté  ; t avete  ; mcutbtte.  , 
INDARNO,  avv.  Invano,  lenza  prò.  tmo/He- 
meni  ; en  uria  ; tviaemeur  ; J trtdir . 

INDFBILlRE,  INDuilLlTO.  V.  Indebolire,  In- 
debolirò . 

INDEBITAMENTE  , avv.  Non  debitamente  , feoa- 
veacvolmeatc  . ladàantm  , iajnfltmeat  ; illitite- 
mear  ; J urt . 

INDEBITARSI , a.  p.  Far  drbiro , accattare  . S’ 
tmdetitr  ; taatrsfftr  dei  denti  ; erter  dei  denti  . 

INDEBITATO,  TA,  add.  Da  indebitare.  £*- 
rftrtf  . 

INDEBITO,  TA  , tié.  fagiuflo,  iacoavenevole  - 
Indù  ; ìa/ofle  ; fai  a’  e fi  pei  dii  ; fai  tfl  riatti  ce 
fa’  tn  dtit  : tratte  te  rei/ta  , le  rigte  , /*  m/sft  . 

INDEBOLIRE  , v.  n.  Divenir  debole  , fermar  le 
forze  , e '1  vigore  , infievolire  . f'  efsiUir  ; dexnair 
f tibie  ; perdu  tei  feriti . f.  la  fignif.  Debilita- 
re , tar  le  lune  . Aftiblir  ^ unire  fnb/e  ; iter  Iti 
ftrtti  ; debili  ter  ; lejtr  ; rr  lètbt*  ; tsjer . 

INDEBOLITO,  TA,  add.  Da  iadebolire . Afri- 
I»  ; ajt  . 

INDECENTE,  add.  d’oeni  g.  Che  bob  è decen- 
te, Inde  cernì  ; mel-leeat  *,  miffcint  ; deibraa/ft  \ fai 
tfl  tratte  Is  dettare  , le  bua; tonti  ; lètbt  ; feie  ; 
eì-bsnnétt  : ebjtbae  . 

INDECENTEMENTE  , ave.  Vece  deir  afo . Con 
indecenza  , iaconvenientcmenie  , fcoavenevol mente  . 
laéeeemmrat . 

ire DECENTISSIM AMENTE  , ivr,  Sup.  d' indecen- 
temente , con  maniera  del  tutto  iniettate  . Trit-ia- 
deecmauut . 

INDECENZA  , f.  f.  Voce  dtll  afe . Azione , 0 di- 
feorfo  coartano  alla  decenza  , alla  pubblica  oncdi  . 
Indettate . 

INDECISO,  SA  , add.  Non  dee  ilo . tale  tu  ; fai 
a'  tfl  pei  deride  . f.  In  deci  io  , nell*  ufo  comirne  , va- 
le anche  Irreloluto.  tmdccii  ; bufala  ; fa»  tfl  tn  Ja- 

1 1NWCUN ÀBILE . add.  d’ogai  g.  Che  non  pud 
declinare  . laverie  Me  ; immusite  ; iaèbrealsble  ; fer- 
me ; fa’  sa  me  ptat  fai  re  fender  . %.  Da’ Gramma- 
tici n dice  di  quel  nome,  che  non  fi  pud  declinare. 
ladrtlimsble  : fai  at  ft  ptat  detliaer  ; fai  at  feto- 
rei r cere  dettine  . 

INDECLINABILITÀ  , fi  fi  Magai.  Àftratto  d*  in- 
declinabile  Qjaeliu  de  et  fai  tfl  1 mirti  inette  . 

IN  DEC#  .ABILMENTE  . avv.  Senza  declinazio- 
ne . D'  ani  imsaibrt  ind(tli**blt . 

1NDE0ORAMENTE  , avv.  lega.  Kaie.  Senza  de- 
coro , vcr|  oc  noia  olente  . Hoattujèmeai . 

INDECOHF.  , add.  d’ ogai  g.  fanne gt-  Voce  poe- 
tica , che  vale  quanto  Indecente.  V. 

IN  DECORO , RA  , add.  ftga.ttie.  Indecente.  V. 
INOFFENSIBILMENTE , nvv.  Da  non  poterà  «k- 
fcndcjr  . foni  poavtir  fa  dtfeadu  - 
INDEFESSAMENTE  , avv.  Senza  fiancarli . tmfe- 
oigoilrmtat  ; fa  ai  fe  taf  et . 

INDEFESSO , SA  , add.  Che  non  fi  finca  . I afeli - 
galli  ; at  fe  lafjfe  prime  . 

INDEFICIENTE,  add.  d*  ogni  g.  Che  non  rieri 
meno  , continuo  . IndeftfiiUs  ; fai  at  perno  àtfeil- 
Ib  . msofarr  , tt/fer  4'  etra  . 

INDEFICIENTEMENTE  , aw.  Magai.  Senza  die 
la  cola  mai  manchi  , perenaemenre  , inceil^ntcmea- 
. Caaiimatllemtnl  ; fami  ttfft  \ famt  famau  m sa- 

TnOTFICIENZA  , f.  fi  Abbondanza  , Inedita- 
l . V. 

INDEFINITAMENTE,  aw. /j  Ivim.  Che  zac  he 
ferì  veli  I pài  tfini  tatuante  - Senza  fine,  c vale  anche 
Senza  definizione,  ladtfiaimeat . 

INDEFINITEZZA  , fi  fi  ralvia.  Aliratto  d inde- 
finito , 1»  re  fui  ut  e zza  nel  definire  , laikterminaaaunc  . 

ladrtenlUmjtiom  ; irte j dama  . 

INDEFINITO.  TA  , adì.  Non  determinato . la- 
dtfiai  ; inir  termi  ne  ; fui  tele  feat  drdnuien  ; dsat 
1 ne  pru*  dt renai aer  le t bi-nei  ; verme. 

INDENNI! UDINE  , fi  fi  Salvia.  Lo  ficiTo  , che 
lndcfiortczxz  ■ V. 

INDEGNAMENTE  , avv,  Nog  dc204*ìCSltC  , tali- 
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facre . T senti gtment . * 
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IlF  O N ARSI  1.  p.  Prendere  fde,ao  , fdeeorfi  . 
«ile-arti  , cruccine, , incollorire.  Xe  mtnn  cn  reM- 
‘ • A />r»er  ttmrtf., r,„- 

’ V'  "•  *'*’■  *”■  U M°  • cta 
Wm.K-ATl^MQ  , MA  , ,A).  (?.,«.  fi,,. 

ptì.i  mjcsnvo  , rdemuilimo.  Trh-i.i.pù 

™ND«£15?.Tl',0jV fi  kM'  *•“  * «Unii  Or. 

i f«  Imre  ; f.i,  m,„„  ,.  ^ 

1NDECNATO.  V.  I«JI,Tuen. 

INDEnNAZIOMt.  f.f.  Me„o . |„. 

Oèm  ; teurraae  ; iteti  ; et! fri . 1 

INDIONISSIMAMKNTE,  aw.  fegati.  Superi  d» 
indigrumentr  . Trf,.imdignemeat  , 

l' inde, no  , 

INDEGNITÀ  , INDFC.NITADE  , INDEGNITA- 
Tr  d indegno.  Indigni  tf  ; t attrai - 

ti  ; varrete  ; sfreno  ; letbeif . 

*J?Dr2j.°J  EG^A  l N”  <*«•”  - immerire. 
vola,  l*d,fy  ; fu,  a tfl  pei  digae  ; fai  aemCriie 
poi.  f.  Per  Sconvenevole  . Indirne;  indettai  ; mi- 
eboao  ; era  limatile  ; tèrbi  ; mol-  boa  atte  . 
JiNntt.  idd.  d’inni  g.  Da  non  poterti  cao- 
I are  » Indelebile  j laefijeHt  ; fui  mt  pene  giro 

INDELERtLMEVTT.  , avv.  la  modo  Indelebile  . 
D aat  raeaifre  indelebile  ; inef aitile . 

INDELIBERATO,  TA  , gdd.  T.  Didjfeelirv . Che 
pon  t deliberato  , e diteli  degli  atti  umzni , eh*  noa 
importano  mento,  nt  demenro.  ladri, bere  . 

IN  DELIBERAZIONE  , fi  fi  fegati.  IrTefoluzioat 
nel  deliberare  , perplcffità  . ladrtrrmimeiie»  : irtelo- 
latita  ; ptrrltnrt . 

INDEMONIATO , TA  , add.  Spiritato,  che  ha 
addotto  il  demonio  . Demomisfm  ; prjedc  da  Die - 

INDENNE  , add.  d’ognt  g.  Che  ha  indennità  , 
Inumae;  dedaamsgi  , va  fui  a a reta  tue  am  dom- 
ate . 

INDENNITÀ  , INDENNITÀ  DE  , INDENNITÀ- 
TE  . f.f.  Sfuggunento  di  danno . Imdémaiic  ; dedtm- 
m stemmo  ; tarsino . 

WDLNNfifZARE,  v.  a.  e INDENNIZZARSI,  g, 
P-  T.  de  Canali . Efentare  dal  danno . o nfarcirlo . 
ladrmm  gr  ; deci  manager  , 

ÌMDENNIZZAZIONE.  fi  fi  T.  di' Cariali  . Elea- 
aiooc  , o rifarci  mento  di  diano.  G arsati  1 1 dedoao- 
m eumeni  ; indimmi  té. 

INDENTRO,  avv.  Nella  parte  iatenoro . Ea  de- 
•**'  » ”*f  ♦_****  ? mirri  tur  j ea  sveno  . 

INDEPCN DENTE , add.  d'ogai  g.  Che  non  hade- 
pendeaza  . lai.  pendant  ; libre  ; fai  tfl  maitre  de 
Jti-memtj  J curverà,  m ; fai  at  depead  foia!  i'  un  ta- 
ire . e*  de  peritarne  . 

INDEFENDENTEMENTE  , aw.  Senza  depen- 
dcU  . IT, 

ane^meabért  , aie  penderne  ; feat  fattiva  ; Ubro- 

INDEFENDENTISSI  MA  MENTE  , aw.  Sup.  d’i*. 
dcpcadcaremcagc.  T té i.lìbrtmtat  : feat  la  munire 
dipendente. 

INDEPENDENZA  , f.  fi  Contrario  di  dipendenza . 
Inde  pendente  ; UbanC  d’egir  , de  f sin  et  fa' om 
veae  ; test  d uni  per  enne  inda penderne  . 

, IN  DESTINARE , *.  n.  Bontà.  Coodurrt  per  via  di 
deflmo  . Leifftr  ea  dtflim  , tu  fori  . 

IN  DESTINATO,  TA  , add.  Bemi.  Da  iodefia». 
re . Dtfliaé . 

INDETERMINATAMENTE,  avv.  Senza dettrmi- 
nizioae  . ladeurmiaemeat  ; leni  Jveeifler  ; é’  urne 
•nembu  iadbtermiaée  , fai  a'  tfl  pnae  preti ft  nidi- 
termine . 

indeterminato,  ta  , add.  Non  determinato, 

irreloluto  . Inde  termini  ; vagar  ; inde  fini  ; , aderii  ; 
fai  a e primi  coi  dee, de  , ,mgl , rr/ola  , e vale  an- 
che , Irte  fola  ; indetti  ; i aceri  ai  a ; domita* r ; iadtter- 
mbaé  far  et  fa'  om  dite  /tire  . 

INDETER MINATORE,  fi  m.  Che  non  determi- 
na . Qjn  me  determina  pei  ; f mi  tfl  irrefoln  ; inde- 
termi  ab . 

INDETERMINATRICE  , remm.  d’ in.lerermi tu- 
tore. Celle  fai  me  determini  pei  ; fui  tfl  inde  ar- 
miate. 

. INDETERMINAZIONE,  fi  fi  fo/via.  V e Ter* 
indeterminato,  irrtfuluzione , perpjtffiu  , dubbictà, 
fofpcr.  Itone  nel  determinare.  / airi  ermi  atti  om  ; irré- 
ftduinn  ; iadettfioa  ; dritte;  ineenitadt  . 

INDETTARE  , Si  ida  in  fignif.  alt.  e n.  p.  Rc- 
flae  fegretzmcatc  d accordo  eoo  uno  di  q>tcl  che 
ha  a fare  . o a dire.  Rtfltr  é’ ettord  ; fe  denne' pi- 
rote  ; eoaftair  d aie  tboje  fusa  dtit  fatte . om  tu 
om  deit  dia  . 

^INDETTATO,  TA  , fegati,  add.  Da  Indetta- 

INDEVÒTO,  TA  , add.  Pive.  r.  Frème.  Che  a» 
eh* 
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«he  fcthrei  t <be  è fetta  dJfOlW  . 

^KVfinCNI , Cf.  Contrario  di  dcvotior* . J 
éi  vot>  o«  ; àffomi  ; "w"fw  ét  Ovaie». 

INDI  , m.  Di  quivi  , o da  coti  luogo . DoU  , 
m fitti  li  i do  cti  emdrue  U . J.  Indi  , avm  di  te 
pa.in  w(  di  Poi  , approdo  . Aprii  ; enfmilt . 
Talora  4 di  io  vece  di  pronome . Dt  imi  , tu  é ... 
h . Iddio  t il  Signore  , ec,  iodi  viene  la  indjfriadel 
coore  . la  dirittura  , ec.  f ■ Da  qurìla  paniceli» 
g fcrmaao  molti  modi  avverbiali , come  Iodi  a po- 
co , indi  a pochi  giorni , indi  a quattro  anni , ec. 
vani  tono  , Dopo  poco  , dopo  pochi  giorni  , OC.  Pro 
dt  tempi  afrit  , dAÀ  i piu  di  ioart , <*r.  Da  in- 
di da  iodi  in  qo»  , da  iodi  in  fu  » da  lodi  a cer- 
co tempo , e molti  altri  , de’  quali  V.  a loro  luo- 
Éhi  « 

IWDIAMANTAR.E  « ».  a.  Prof.  Fior.  Ridurre  a 
frega  di  diamaare . Cmrrefoire  lei  dionant , co 
émrt  informi  . om  i h /afro  *•  diomomt . 

INDIÀNA  , f.  f.  T.  do  Me  cadeau  . Sorta  di 
dipinta  , che  dapprima  ,<l  capitava  viali  Indie,  oche 
oggidì  fi  fabbrica  anche  in  vari  paefi  dell  Europa  . 
Indienti* . _ 

INDIARSI , o.  p.  Parli  partecipe  di  Dm,  e quafi 
deificarfi  . Divenir  Dii  » ; tire  deific . 

INDIATO,  TA  . add.  Da  Indiare  . Devenm  Die » 
f.  Vale  anche  Deificato.  Dtifit  ; odami  am  woh 
étt  Dieur. 

INDIAVOLARE,  v.n.  Entrare  nelle  fune  mmio- 
ri , nnperverfare  a guifa  d'indiavolato  , e di  futio- 
So  . Se  miitri  en  furio  ; devenir  furiant  ; fnire  te 
di, Ut  J farne,  f.  In  atf.  figaif.  vale  Far  venire  i 
diavoli  in  aleuti  luogo.  Fnire  venir  lo  dioUt.  f.  P» 
Importunare  . V. 

INDIAVOLATO,  TA  , add.  Da  Indiavolare,  che 
ha  del  diahclieo,  Ferver  fo  , Malvagio.  EndiePtt  ; 
fr»i  m lo  diofh  oh  tarpi  ; turimemem  mècPont , per. 
wt  , fm"  • dm  dijf.-lii me , f.  Per  infunato , imper- 
verfato  . Furitme  ; lerctr  . 

INDICAMLNTO  . f.  m.  Temer.  L’  iodicare  , in- 
ticasione,  «limofframento.  Indicono*. 

INDICANTE,  add.  d'  ogni  g.  Che  accrnoa  » che 
Mdica  . Q.ui  munire  ; ini  indifue  ; Agno  ; moretto  . 

INDICARE  , V.  atr.  Accennare  , mo3rare  . lodi- 
1» er  ; menine  ; diftgner  ; decemxnìr  ; flgnifier\  de- 
ntea ; detieni  ; onftigntr  i futi  fu’  un  uni  tiofo  , 
moto  prrfonni  ; don  tur  dii  morenti  poter  canarine  . 

INDICATIVAMENTE,  avveri».  Maia.  Con  mo 
do  indicativo,  per  im’icaiiooe.  Por  indie  aeri». 

INDICATIVO,  IVA  . add.  Che  ha  fòrxa  d'  indi- 
care . Indiemif  ; fui  indi  fon  , fai  joìt  immetti* 
fMifw  ehofo  . f.  Indicativo , add.  c C tu.  Termine 
grammaticale  . Il  primo  do*  modi  del  verbo.  Indi- 
eotìf . 

INDICATO  , TA  * add.  Da  indicar» . Imdìfm*  . 

IN  DICA  TÒRIO,  f.m.  T.  Anatomie».  Nomo  d'un 
•tufloin  del  dito  indico.  Indi  tornir  . 

INDICAZIONE  , f.  L L‘  indicare  . Imdieoritm  ; A- 
f ni  fm*  iadrfw*  fmtlfme  thife  . 

INDICE,  l.  m.  Che  indica.  /»dre;  >»/•»;  mor. 
gite  ; oo  fui  indi  fu* . f.  Per  lo  nome  del  dito  della 
-ari-  . «B*  « pi»  vicino  al  pollice . L'  india  ; li 
- deigi  india  . f.  Diodi  anche  et  repertorio  de’  libri  . 
òmio  al  trini.  Tavola  . ToMo  £ ma  tivrt  ; /*  indio  d 
ano  Uveo. 

1KDICERE,  v.a.  Bora*.  Intimare,  intonare»  In- 
rimer  ; onnenetr  ; tmmofuer . 

IN  DICEVOLE,  ) add.  d*  ogni  S-  Da  non  poterli 
INDICIBILE,  ) dire.  IniitiPh  ; ineaplitoPh  ; 
inofa^t  \ intrprimiHt  ; fu  ore  no  fonemi  t*  prima . 

INDICIBILISSIMO  , MA  , add.  S*ip.  d‘  indicibile. 
Aàjelumtni  indici  Ho  , tìtr. 

INDICIBILMENTE  , iw.  Sena»  poter  dirli . D' 

mire  inufiie.ièlt , ine  t primati! , fai  no  perni 


Se 

Ini 


INDICO  , CA  , add.  Red.  Dell*  Indie,  Indiano  . 
Indie»  ; fui  eA  dti  Imdtt . Dell’  Indico  Oriente  do- 
■uuor  glonofo  , ec. 

• INDIETREGGIARE  , v.  n.  Tirarii  indietro  , 
rinculare  . Render  -,  othr  en  ovriire  . 

INDIETRO  , Avverbio  , che  lignifica  moto  a con- 
traria . che  anche  diteli  A ri  trofei . En  arrtirt . 

INDIETRO  INDIETRO,  aw.  Lo  fteffo , che  In- 
dietro , ma  coti  replicato  fottmtra  talora  in  luogo 
del  fupertaiivo,  dove  egli  manca  , come  io  moit’al- 
•f*  di  al  fatte  voci  , e non  fi  direbbe  ladictriilimo  , 
Tutnffimo,  ma  il  bene  Tutto  tutto  , t Tututto  . 
Tent-Jjoii  en  orritro  ; hrn  t»  arri  ire  , 

IN  DI  LÉSO  , SA  , add.  Non  difet»  . Soni  itfenj*  ; 
foni  tire  de  fendo  . 

INDIFFERENTE  , add.  d’  ogni  g.  Si  dk«  di  chi 
Ra  tra  due  , a t fi  determina  piti  all* una,  che  ali’ 
altra  parte  . Indifcrem  ; indi  termine  . {.  Per  non 
differente  , non  diverto  . Fomt.'oHe  , f«*  o’  tft  poi 
diffemtUétt . f.  Si  dice  anche  delle  code , che  noo  fi 
reputano  ni  buone  , ai  cattive  . Indifneni  ; f»ì  m' 
*A  poi  mora  temerti  , ni  p/>iwm»ir  ojiimii; 

fui  n‘  tjl  ni  ton  mi  ntonvoii  fui  n'  inUufft  per- 
itone . 

IN  Din  EREN  TEMENTE,  «vy.  Scoia  di  flfcrca  ia  , 
e divario  , egualmente  . Indtftrxmmeni  ; j-*o»  )J>i* 
Dif.im.  Uahonr-Prtnee/e , 
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io  di  ferente  ; foni  di  fi  affini  ; ove*  fniéomt  ; uvee 
i * dì  ferente  . 

IN  DIFFERENTISSIMO , MA,  ad!,  frfore.  Mo- 
gol. Superi,  d*  imliffercatc  . Tr-i-imdi  ftrime , tire. 

INDIFFERENZA  , f.  f.  Aftratto  d’ indifftrenre  . 
indi  f ì tento  . f.  Per  Aggi  taglia  aia  , Simigliami 
Convemeasa  .V. 

INDIFTERrBILE  , add.  d’ ogni  g.  fetore.  Che  non 
fi  pud  daAcnre  , che  ooti  ammette  dilaaione  , non 
viari  indugio  . On'onnt  peni  diferer-t  fui  a'eApeimi 
fmfteptiUe  do  diUtion . 

IN  DI  FINITAMENTE  , avv.  Senta  diffioleiocie  . 
In  i<  finirne  a t ; d‘  uno  nu  nitri  in  'e fine  ; Jo»l  definì- 
eie»  . 

IN'DIFFINITO  , TA  , add.  Stgaer.  Co  UriTo  , che 
Indefinito . Indefini  . 

INDIGENTE,  add.  d’ ogni  g.  Che  ha  bifognn . 
Indigeni  ; atte  piena  ; pouv  rt  . 

INDIGENZA  , t.  t.  A dritto  d'  indigente,  bifogno, 
neceffiri . Indigente  ; dtfaut  ; mingi-e  dei  etefei  nf- 
Uffoirn  ; grondo  pouvrttc  \ èefoim  ; redattiti*  . 

* IND1GERE,  v.  n.  Aver  bifogno.  Av  ir  Arfiio, 
IN  DIC  EST  IBI  LE  , add.  d’ogni  g.  Non  digcflibilc. 

IndigtAt  i f mi  ne  fe  perno  digerir  ; fai  tA  di  fieni  i 
*»*er et . 

INDIGESTIBILITÀ  t V ) C L Afratto  d'indi- 
INDKiESI  IHILITADE , ) geftbile  , malagevo- 
1ND1GESTIBILITATE  , ) lena  di  digerire  , 

iun.r.riT|yy^'T di  •enneo- 

C.  meato  de'  cidi  «WniiTOo  .indigiflim  ; dt  fieni - 
ir  de  dìgtror  . 5T.  Per  Cofc  ind.-gefia  . Cmdiit . 

IN  DIGESTO  , TA  , add.  Non  dagtflo  . Cm  ; indi - 
gèfio  : dnr  , digitile  J digerir  ; fui  a'  tfl  poi  digè 
ré  . J.  Talora  vaie  Che  non  digcnlce.  Uni  ne  dtgé - 
re  poi . f.  Figur.  vale  Non  medò  in  ordine  , non 
perfruonato . IndigtAt  ; mal  tn  mdrt  ; fui  »'  tfl  poi 
tatare  Pie»  empii  fui  / fui  m’ tfl  poi  Pian  mit  doni 
fon  pomr. 

. INDIGNATO  , TA  , add.  Sdegnato  . Indigni  ; Ir- 
mi ; fochi  ; eourrouci  . 

INDICNATUKIO,  IA  , Veti.  ùif.  Acghiato  dato 
ad  ano  de' muscoli  «lei  I " occhio  . Dt  dai  fatui . 
INDIGNA7IONE  . V.  Indr^niunoe  . 

INDÙ. ROSSO,  o IN  DI  GROSSO  , *ev.  CrotTx. 
mente  , lenta  minuta  , o eletta  invefligati.me . En 
gru  ; j mono i romeno  ; grojièrtmeni  . f . Comperare  , 
o vendere  indigroilo  , diedi  del  Comperare  , o ven- 
dere in  t'ori»  firnima  . l’end  re  , ot  «rr,r  tn  groi . 

INDILIGEK/A  , fiift.  f,  Contrario  di  dilieenta; 
negligmta . Negligente  ; umehaUnet  j dtfaut  dt 
Sei»  . 

INDlMINUlRE  , e.  a.  Tper.  Hot.  difend.  Dimi- 
nuire , (annuire  . Diminuir . 

INDIMOSTRABILE,  add.  d’ogni  g.  Che  non  fi 
pnò  dimaf rare  . Ojti  a eA  poi  demmtraHe  ; fui  or 
pene  ette  dtmanere  . 

INDIPENDENTE  , INDIPENDENZA  . Cori  alca- 
n oggidì  pronunziano , eferivono  Inde  pendente  . In- 
de pendenti  . V. 

INDIPENDENTEMENTE,  awerb.  Mogol.  Che 
anche  Icrivcfi  Indcpeodeotemcate  . Senta  dipenderli»  . 
Indtpendtmmene  j Jont  pendente . 

INDIRE,  v.  a.  Mnx..  Indicete,  iati  mare . rfo- 
noncer  ; tnitmer . 

INDIRETTAMENTE,  avv.  Ptr  modo  indiretto. 

tmdirtffrmeni  ; d’  un  manière  indi  riffe  . 

INDIRETTO,  TA  , Non  diretto.  I aditeti  ; f*i 
n eA  pn  diteti  \ fui  n tfl  poi  drritj  oPJtfut . f. 
Per  indiretto , pofo  aw.  vale  io  9«db , che  Indiret- 
tamente . V. 

IN  DIRIGERE  . Diri».  . V. 

* INDIRETTA,  avv.  Direttamente.  V. 

IN  DI  RITTO  , I.  m.  Quali  Indirizzamento  . V. 

IN  DI  RITTO,  TA  , add.  Da  Indinaaare  . Adrtf- 

INDÌ  AIZZAMENTO  , f.  m.  L’ Indi  ri  tiare  , Iadi- 
rixto.  V. 

INDIRIZZARE  , v.  a.  Incamminare  , metter  per 
a , o oltre  nD'act.  fi  ufa  aocltc  a.  e n.  p.  Adrxf. 

. r i mot  tri  tn  themia  ; munirti  U t Pernia  ; rtdrti- 
ftr  ; diriger  ; t ondatre  . 

INDIRIZZATO  , TA  , add.  Da  iodiriizare  . AJrtf- 
fir  &<• 

1NDIRIZZATORE  , f.  m.  Direttore  , che  indiria- 

U . Climi  f mi  dirigo  , orni  goide . 

INDIRIZZO,  (.  m.  Iaviamento  a qualunque  (Ivo- 
fhn  negoaio.  AePominemom  ; dlrttiitn  . Iodici  iu 
d una  lettera  . Adrtft . 

INDISCERNIBILE,  add.  d' ogni  g.  Segate.  Che 
non  pud  difceraerfi . ImporetptiPh  | fi'n  m pome 
éìflingner . 

1NDISCIPUNÀBILE  , add.  d’ogni  g.  Che  non  ri- 
ceve difciplina  . Indile iplinoPle  i indocile  j fui  n'  tfl 
poi  topai  e eh  dijiipline  , d' inflrutiìm  . 

INDISCIPLINATO  , TA  , add.  Non  difciplinato  , 
ignorante  . IndiftipUné  tool -elevi  ; fui  n tfl  poi  di- 
Jeipliat . 

I NDISCRETAMENTE  , aw.  Senta  di  .'erezione  . 
Indittntrtouat  -,  imprudtmnuui  ; etanrdimeni  , im- 
tnafideriintni  ; ermi  rjimuni  ; i m pud  inumi  ni . 
IND!SCriKTT7ZA  , f.  f.  Segnar.  Imhfcrezione  . V. 
INDISCRETISSIMI AMENTt , avv.  Superi,  d’  in- 
dtfer >|a<ncBtC  . [ re i-indij t reiterami , &f. 
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affsssns?.*«  • “•  >-«- 

INDISCRETO  , TA  . add.  Non  difr»*t« 

Ornici’;"  ««".'t  i/rr. „ „ ’ , 
S3SS; 

INDISCUSSO.  SA,  add.  Nonefaminirn  « 

^ +•  -«-.ìSK: 

t.'iSSS.V  f '•  w,‘  * *"»  *■  >•*.. 

7^-  -«'»  “:«- 

IVDISP.MsArILE,  ^d.  d'op,  io» 

h J r‘lVS,/Ch'»D*  CU'  *Uf1  »™  5 Poi  ,1 1 

mere  , Indi,  pcn  .tè/c  ; doni  no  prue  fe  difaem i'r. 

INDISPENSABILISSIMO.  MATadd.wT  in. 
difpenfabile  . Abiotmmgne  indlrpenfoUe  ° 

INDISPENSAHILITA,  c f.  Mete/  Àltr»r.«  »• 

. « v-Xi «""ss 

pnu  tire  iuptuf  . — 

INDISPENSABILMENTE  . PVT.  Seni.  , 

assiasf*— • ' — & 

INDISPOSE  OVCELLA  , ) fu»  f D „i 

I\  DISPOSI  Zio \CELLÙCCI  A . > d'iU‘(£(uÌl 

ne.  Le  gòre  m Ut  taf  non  . ■“"politi*- 

INDISPOSIZIONE  , t f.  Coamrin  Ai  Mn-^i r r 
élleno . é.fpeM,,.  . 

dro  ; de  forno  ; monfme  de  difpofliim  ^ d'  ord~o> 
omngemem».  «.  Per  Mala  (anifi.  MifpJSiZ' 

INDISPOSTISSIMO,  MA  , add  Seemer  c.,~»r  »•» 

1ND1SKKTO,  f.  ai.  ».  I.»™,, 

INDISPOSTO  . T*  , «M  Amv.Dn . _ 

no/Ui.  tMMbeme;  fot  m . pelar  ».  7..  à 

ét,  hmiftin . ,.  Pn  mo.  «(poso  tri 

INDISPUTABILE  . add.  d*  acni  e m.  p 

•mr*  difpuu't,  b»si*Siir!  «JiiSubT 

’ *TYtTt*-  Mogol.  In  n»i>- 

dOjiniLfputabilc  , in.nntraflabi [mente  . licomeifleUh- 

t\  DISSIPA BU.E  , .Ai.  omi  , \Urrh~.  r 
Che  ona  pud  dnT.parf.  , immane*  da  ~ 

Un»  ne  prue  ette  diMpe  . P» meato  . 

INDISSOLUBILE  , add.  d*  oeai  e tSim  ÌM.I  t 
L*  \do  W*  1K>,er*  rci0rr*  • ; fu,  fo 

P Ì^Zìmr7:lT7l,é.r  J.  Z 

e mhaump.  i.éifriZiùZ  *'■ 

IN  DISSOLUBILMENTE  , aw  a,  ^ 

derapiti  Uni  pomvoir  ft  rumor,  "—lini*. 

■ ^P'rilNTàSìNTE. 

INDISTINTO i . TA  , iM.  Nm  „„ 

filisi’  ■“ >•' miu, ,w., ; aùf: 

IN  DISTINZIONE,  f.  f.  Co.fi,  fiori  e V 

IND1SUSATO.  TA  , a.fj.  Non  «fcfufato*.  Ulti  — 
SÌ  .•  V*  PJI  d *•  *'  . tafo! 

JNWVU  , f.  f.  V.  Endivia  . 

INDIVIDUALE,  add.  d’  ogni  g.  Individuo.  Indi. 


viducl;  Angui' ir  j porti  cui  io  r ; prMmr7’ «Ì5  ’ n*o4 

stór*"  ■ J 1 r-pzif£,',,  ?.. 

modo  individuo.  D‘  n me  m eai/ri  individue.^  ' ini? 
vidae.lenum  ; ne  rtgerdoai  e ut  I'  india, dn 
INDIVIDUANTE  , add.  d’, rmJ  V ,Vt L* 

Che  individua  , che  riduce  in  u3SlfJ\ 

Uriaaa  . ^ , peti  fio  ; fm  oi,eoflonah\  fui  ffHS 

vid«D,KunRzLrè 

cassai*  - 

'cr!tÌÌiZ  ^ eemflirtuive  de  il  • — , 

INDIVIDUO  , f.m.  Cofa  turticola/c  j«.m. r 

liT r ' ^ 1 **1'***  ■ per  IfebeTM  Aver 

cura  «k  II  individuo  , confcrvjr  l individuo,  per  di - 
re,  A w cura  dei  proprio  cupo  . Avoir  f eia  do  Som 
indivi  dm  ; tmftrver  Jon  imdh/idm. 

0 o INDI- 


ipo 
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INDIVÌDUO,  VA  , add.  D individuare.  MilB» 
bile . V. 

INDI VINaGLLA  , f.  (.  Sciocco  iodovi tunicato  . 

Divi  urne»  Jan . 

IN  DI  VIN  AMENTO,  IN* DIVINARE  . V.  lodavi- 
umrr.to  , ludoifinare  . 

IN  DIVINATORIO  , IA  , add.  Appartenente  all* 
irte  d’  indovinare  . De  la  divinarle*  . 

IN  DI  V INAZIONE  , f.  L V indovinar»  , albatro 
d’ indovino . Divineiten  . 

IN  Di  v Ino  . V.  Indovino. 

INDIVISAMENTE,  avv.  Senza  di  ri  fione  , in  ton- 
falo . Per  io divili  forni  ttn  divi#.  IT.  Per  Senza 
di«inzlone  . Indijfinffement  ; forni  fein  difiinRim  . 

INDIVISIBILE,  add.  d’  ogni  g.  Non  divifibtic  . 
Inàtvifiht  ; feri  ne  fe  perni  divifer  , pertegtr  , //• 

^INDIVISIBILITÀ,  INDIV1STBILTTADE  , INDI- 
VlslBIUTATE  , CI.  Attratto  J'iaadi vifibilc  . lodivi- 
fi  mite  ; eroi  de  te  fu  i ot  peni  lire  divife , porta - 
g* , J efori . 

INDIVISIBILMENTE  , avv.  Infcoarabilmeate  . 
Indivi firinatm  ; i afe  por  odierne*  t ; d‘  uve  minute 

indivifille . 

I\DIVÌsO,tSA  , add.  Non  divido . Qpi  •'  tP  priot 
divife  ; f pi  nifi primi  panate  ; tedi  vii . 

IN  Pi  VÓTO  , TA  , add.  Sensa  divowonc  . tndévee  ; 
fari  a’  e poi  et  de  /emione»!  de  divorino  . 

IN  DIVOZIONE  , r.  f.  Segete.  Che  anche  fcrivefi 
Indevozione  . Mancanza  di  devozione  . Indevoti**  -, 
difetti  de  deveti se  . 

INDIZIARE  , v.  a.  Pelle t>.  Mogol.  Dare  indisio , 
porger  legno  d’  alcuna  cola  , porre  in  fofpetto  . Dom- 
ner  dei  indici!  , étt  Jsnpfeot  ; feirt  fempeenmr . 

INDIZIO,!,  m.  Segno  , fcgnale,  argomento  . In- 
dice ; cen/r/tmre  ; mirfM  ; efpertnce  ; /Igne  oppa- 
* reni  die  predelle  ; itmeignegt  ttmnm  ; Jtmptdme  ; 
rtojiignement  ; lumiere  . f.  Purgar  gl’  indili  , ter- 
mine de'  Criminali!*!  , che  vale  Srpponare  il  tormen- 
to lenza  eotiVTirt  il  delitto  , ficchi  In  giuBtzia  fi 
appaghi  della  pena  foftcnutz  nel  tormento  in  purga- 
zione , ed  am  menda  delle  congetture  , c degl  indi- 
ai , che  avea  di  colui  nel  delitto . Porger  Ut  indice t . 

INDIZIONE,  f.  f.  Termine  legale  , dirimente di- 
ilnziooc  di  tempo  , che  i Notai  Inno  obbligati  a met- 
tere ne'  loro  contratti , e ogni  tanto  li  muta  , e cam- 
mina dall*  uno  ialino  al  num.  it.  , e poi  fi  torna 
all*  uno . Indi  film  . f.  Indiatone  . parlandoli  di 
Concilio  , vale  Convocazione  . IndiBim  ; teovece . 
tion  . 

INDO,  DA  , add.  Bum.  Pier.  Indico  , Indiano 
dell'  Iijdie  . Indirò  ; fui  efi  dei  indie . 

INDÒCILE , add.  <f  ogni  g.  Contrario  di  docile  . 
Indocile  ; /erottele  ; intro itelU  ; fui  ot  veni 
veir  aue*«c  in/huBìmi  fM  n tfl  fot  docili . 

INDOCILITÀ . £ C Segncr.  Àlbatro  tf(  inde 
rndetihti  ; nganfut  de  detHni  f 

INDOCILITO,  TA  , add.  Stgoer.  Renduto  doci- 
le , perfusfc  . Ptrjuede  ; rendo  docile  . 

IN  DOLCA  RE  , ) V.  a.  Addolciare,  rammorbidì- 

IN  DOLCI  ARE  , ) re  , difafprirc  . A doveri  , fife. 
V.  Addolcire  . 

INDOLCÌ  ATO  , TA  , add.  Dn  indolciare  . Adenti. 

INDOLCIRE  , v.  a.  Far  divenir  dolce  . Adottar  : 
rende  e doma . J.  Indolore,  v.  n.  Divenir  dolce.  S * 
edttuir  ; divenir  detta,  f.  Per  meta!.  Appiacevoli- 
re . V.  J.  Indolcite  , fi  dice  anche  del  re«ar  gli  no- 
mini , in  vece  della  primiera  accortezza  con  iffolida 
«impliciti . Trmher  tn  tnftmte  \ devenir  fiopide 
fimpit , beh té  . 

INDOLCITO,  TA  . add.  Da  indolcire  . Adenti  . 
$.  Per  mcrjL  vaia  Reto  più  dolce  , più  uaneggrvo- 

INDOLE  , L f.  Naturai  dilazione , • inclinazio- 
ne a virtù,  on  vizio,  fiatoni  ; gioie  / inclinati?*-, 
ptott  nato  ni  le  ; pendoni . 

INDO!  ENTE  , add.  d’  ogni  g.  Che  non  fi  duole  . 
che  ha  m duino  za.  Indolenti  mfenfihc  ; fui  ftufrt 
ente  par  liner  , font  Jt  pi  e i nàte  ; eu  f ni  «•’  rw« 
f lint  de  dettlenr  . f.  Per  Difippi (Tonato  . Indoient  j 
nondolenl . 

INDOLEKTIRE.  V.  Indolenzire. 

INDOLENZA  , c INDOLE NZIA  , f.  C Privaaionv 
di  dolute  , -«ratto  d’  indolente . Indolente  ; infen fi- 
li lite  ; impefihlitt . f . Per  V eden  dlfappalliooa- 
to  . Indoleoce  ; indigxrtttet  ; n me*  lei  enee . 

IN  DOLLN7ÌRE  , v.  n.  6 quando  per  freddo,  o 
per  dot  lato  tanto  in  poflura  «concia  , o per  lun. 
go  «ropicciamemo  , »’  addormenta  guati  il  fenfo  al- 


J[0  «ropiccumemo  , » aouormcnia  gnau  11  icmo 
e membra  - Ettdtmnr  un  ottenére  ; 1 enganrdtr . 
INDOLENZITO  , TA , add.  Dn  Indolcii  aire . En- 

,‘lNDÓl.T|»e  - tm.  ir,,r.  V.  Ini 
IMX>mAbilE  , ndd.  d‘ ogn.  Da  non  poterfi 
domare  . Indct nptelie  ; fu'  0n  n*  peni  dompter  . 

INDOMAN DATO,  TA,  add.  Non  domandato  . 
Qj»  • jfJtfL  a™**dt  ou  innrtore . 

• > adù.  Non  dentato  , reni- 


puh*  ; 

gt  - Icore  fa 


P*  ém  dimpié  forieoa  ; Jeove- 
P-  Impadrowrfi,  iufi^corirfi  . I 


• INDOPARSt , a.  p.  farli  dopo , cedere  . Céder  \ 
nculer  jt  ttti  ter  . 

IN  DOPPI  ARE  , v.  a.  Addoppiare.  T. 

INDORAMENTO,  f.  m.  DoramcntO . Drrun . 

INDORARE,  v.  art.  Dorane.  Dorer . 

IN  D.  IRATO,  TA,  add.  Da  indorare  . Dori. 

INDORATURA  , f.  f.  Afiratra  d'  indorato . Ono- 
re. }.  Indoratura,  Stgner.  Per  Palliamento  , appa- 
renza vana  di  bene  . C-.uvtnure  ; vaine  opponete  . 

INDORMEVTATO,  TA  , add.  Addormentato  . 
Endormi  . 

INDORMF.NT1MENTO,  f.m.  Selnin.  biella  fpe- 
aie  di  rpafizio  a’  piedi,  che  tra  i moti  convulfivi  e 
un  de'  piu  acerbi . Si  chiama  anche  Granchio,  c da' 
Lombardi  Granfio  . Engeordifemeoi . 

■'  DORMIRE  , v.  n.  Cer.  s,per  malgrado,  non  fa- 
per  ni  grado  , ni  grazia  , 1 acuire  . Imeegoer  ; fe 
Jeoeier  fori  or*  ; ne  fevelr  eoeon  gré  . 

IN  DORMITO  , TA  , add.  Alene.  Pien  di  Tonno  , 
c di  debolezza  . Andarmi  ; engtemdi  ; eppéfenti  per 

INDORMENTÌRE  . V.  stupefare  . 

IN  DOMA  , L f.  Cr.  io  Aodtfia.  Sorta  di  drappo, 
che  anche  dicefi  Annoda  . Fotfe  dall*  Imdufiom  de 
Latini , e varrebbe  allora  tela  da  camice  , a ferie  i 
errore  di  Stampa  , ed  ha  voluto  dire  indifia  . forte  d’ 
rioft  to  de  toile  . 

INDOSSO  , avv.  Intorno  al  dolio . Deffot  ; for  U 
dot  ; fon  le  corpi . V n^u^a/**- 

IN DOTATO  , TA  , afflTTcafrdote  . Orni  n'  e 
póni  de  dot  ; feti  «'  efi  poi  d’.ré  . §.  Per  Beneficia- 
to , rimaner  zio  . Rt  compente  ; remuneri  ; greti fie  . 

INDOTTA  , eoll'O  «retto,  f.  f.  Da  indurre.  In- 
ducimcnio  , perfLiafione  . lodmBien  ; im  poi  fiati  ; per- 

Juafion  ; infii totip*  . 

INDOTTAMENTE.  V.  Ignorantemente. 

INDOTTIVO  , VA  , add.  eoll’O  «retto,  Perfua- 
(ivo  , induttivo  . ? et jtufii  ; fai  indotto  , fai  poujt , 
fai  porro  è feirt  tee  l d»u  f oc>f nr  do/i . 

INDOTTO , f-  m.  coll'  O «retto . V.  Indotta  . * 

INDOTTO  . OTTA  , eoll’O  «retto , add.  Da  in- 
durre . Indoli  , pini , poujt , folliti  ti  , perjtudc  J 
fette  fottgoe  drjt  . 

INDOTTO,  OTTA,  eoll'O  largo,  ndd.  Non  dot- 
to , ignorante  . Itnoromt  ; /»v  ; fai  n ofi  pei  Ittirc  . 

IN  DOTTRINARI  le  , add.  d’ ogni  a.  Non  difri  pii- 
aevole  . lodocUe  ; iodiftipUnehe  i inceppili  d'  in- 

flTlfi DOTTRINARE  . V.  Addottrinare. 

1NDOVARS1 , n.  p.  Aecoaciirfi  , o accomodarti  in 
lungo  , guati  nel  dove . Se  piacer  ; »'  errangor  ; »’  e- 
depttr  ; eiofitr  ; i ’ ectommodrr . 

INDOVINA  , Pttr.  Bw.  Kemm.  d'indovino,  ftnl 
devine  j fot  prCjago  ; f»ì  fnjent . 

IN  DOV  IN  A MENTO,  f.  m.  L’indovinare  . Dioi- 
ootion  ; prediRim , 

INDOVINANTE  , add.  d’ ogni  g.  Che  indovina  . 
Devi*  ; fui  devine  ; fai  priéii , 

INDOVINARE  , v.  a.  Prevedere,  o predire  il  fu- 
turo . Del  inei , préveir  , ni  prtdire  /’  evenir  j fref- 
fentlr  ; eugmtr  Iprcfegcr. 

• INDOVINÀT1CO  . V.  In  dovi  namento  . 

INDOVINATORE,  C ni.  Che  indovina  . Devio  ; 

devimene. 

INDO  VINATA  ICE  , Tetnm.  D'  indovinatore.  De - 
vinenffe . 

1NDOVINAZIONCELLA  , f.  f.  Dim.  d Indovina- 
zione . Petite  divinnthm . 

INDOVINAZIONE,  £ f-  I adornamento . Ditdne- 
tim  ; prldiffitn . 

INDOVINELLO  , f.  m.  Detto  otturo  n «ne  di  v*. 
dm  , Ir  altri  ne  Indovina  il  fenlimenio . Enigme  . 

INDOVINO,  f.  m.  Indovinatore.  V. 

INDOVINO,  NA,  ndd.  Atto  a indovinare.  Pro. 
fieli  fot , de  le  divina  tiro  ; eppaUcnant  J le  divi • 

^InIkJVIJTàMENTX  , INDOVUTO . V.  Indebita- 
mente , Indebito  . 

• IV DOTT  A , f.  f.  Malote  . Maledir . 

• IN pGZZAMENTO  , f.m.  Lo  indoz/are . Maledie . 
gf.  Per  Ptrfecuxione , o fattura  diabolica.  Charme 

enlirctllemrei  ; mdemrmunt  . 

INDOZZARE,  v.  n.  Dinota  1'  edere  degli  animai 
li  , quando  per  principio  di  fnprawegncate  indifpofi. 
«ione , inrriHifconn  , non  crefeooo  , e non  vengano 
innanzi  . Ne  prò  fi  ter  pii  ni  , en  parlane  dei  ammana 
fui  me  eroiffeot  pai.  j.  Per  Affatturare.  V. 

IN  DOZZATO , TA,  add.  Da  indoxazre . Maladif; 
tn/eeeédé . 

INDRACARE  , e INDRAGARE  , v.  n.  e per  lo 
più  n.  P.  lacrndelire  a guifa  di  drago . Erre  co  Sta- 
me ; » empir  ter  , definir  cimine  tntogt . 

IN DR ACONITO  , TA  , add.  Peg.  Irato  a gnlfa 
di  dragone  . Emponi  de  refe,  de  co/frt}  farrieoa  -, 
irriti  ; tndieUi  ; endtve  . 

INDRAPPARE  , v.  a.  Fabbricar  panai.  PeM. 
fitte  etti  ctefci  . 

INDRAPPELLARE  , v.  a.  Schierare , mettere  in 
ordinanza  . Ranger  Ui  troupe!  ; remgrr  t ormee  tn 
ordn  de  leteil/e . 

INDRAPPELLATO  , TA  , add.  Da  indrappellare  . 
Ranfie  tu  letailU  - 

• tNDRLàTO  . V.  Indietro  . 
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INTIRIZZARSI  , n.  p.  Sana Jg.  Sincop.  iTlndltis. 
zarti . V.  — 

1NDRUDÌRE  , v.  n.  Divenir  drudo  , far  divenir' 
drudo  . Devenir  emoonut . • 

* INOLIARE  , v.  a.  Far  due  . Divifer  tn  deve  ; 
moire  co  detta . 

INDUBITÀBILE , add.  d'o'nl  g.  Da  non  metterti 
in  dubbio  , certo.  Sur  ; indoli  itili  ; tiri  aio  ; aju- 
rt  ; dìut  on  ne  pati  dtttttr  . 

IN  DUBIT-ABILITÀ  , f.  l.  M.f.l,  Admto  {•  ... 
dubitabile  . Ctnintde  ; f oolite  de  te  fui  efi  indori, 
ielle . 

INDUBITABILMENTE,  ) aire.  Senza  duhiu* 
INDUBITATAMENTE,  ) rione,  cecamente  , 
in  modo  da  non  poterfene  dubitare  . induritali, . 
memi  ; ttneinement  ; ajvrèmtnl  ; fini  domi  ; ttn. 
flammeo*  ; l loop  tur  ; foni  emendi! . 

IN  DUBITATI»»!  MA  MENTE  , avv.  Sup.  d*  indu- 
bitatamente . Sant  le  moindre  dome  ; J coup  ni r . 

INDUBITATISSIMO  , MA  , add.  Superi,  d’  indn. 
bitato  . T rii -cenai  m . 

INDUBITATO  % TA , add.  Certo,  che  non  ha  dub. 
bio  . Indolitone  -,  cenilo  j uif  ■,  confiam  ; bori  de 
dome . 

INDUCENTE  , add.  d’  ogni  gen.  Pìr.  Diri,  letti 
Don.  Che  induce  . Qui  indotti  , fui  tariti,  fui  pouf, 
fi , fai  togate  , fui  parte  l fette  f ooloot  thrfe . 

IN  DUCERE  . V.  Indurre. 

INDUCIMENTO  , f.  m.  L’ indurre  , perf.ufihire  , 
Indotti  ot  -,  infii  goti  in  ; impodfion  ; porfttoji.n  ; folti, 
ci  le  ri  on  . 

INDÙ  CITO  RE , f.  m.  Che  induce  . Imflìgetiar  ; 
fui  engagé  , fot  pnoffe  , perjttado  , eo  porte  A /aire 
f ari f ut  cbpft . 

INDUGÈVOLE,  add.  d’ogni  g.  Che  indugia,  tar- 
do , lungo  . Tardi f \ leni  ; long  ; fot  morde  ; fui 
fai*  dtf  rrtr . 

INDUGIA,!,  f.  > v 

INDUGIAMENTO,  f.  m.  ) v‘ 

INDUGIANTE , ndd.  d'  ogni  g.  Cr.  X.  Ciré  indu- 
gia . Rjrg  oigntor  ; itmperijior  ; fai  di  foro  ; fui 
prol rafie . 

INDUGIARE,  v.  n.  Ritardare,  tardare,  nundgr 
in  lunga  . Rtterdor  ; di  ferir  1 renature;  lentie  l 
temperi fer.  f.  In  fignlf.  n.  e Reut.  paT.  Intertcnetfi, 
metter  tempo  in  mezzo  . S'  em»,tr  ; eh  poter  ; Atra 
tei finir  . V.  Iarertenirfl . 

INDUGIATO  , TA  , ndd.  Da  indugiare  . Ritardi  | 
di  fere  , tre. 

INDUGIATORE  , f.  m.  Che  indugi»  . l-internite', 
lemjorijtur  i lerguigmeor  i editi  fui  di g ire  , f mi  re- 

INDOdO  , r.  m.  L’  indugiare  , tardanza  . Retar, 
demom  e ; delti  ; fujpen/itn  ; rtterd  ; tempi  ; tempt. 
rifement  ; le*  1 ut  u'  ; larguigoage  ; renai  fe  ; i'ntra. 
néri.  f.  Lo  indugio  p-glia  vizio,  Prov.  c vale  Lo 
indugiare  cagiona  danno  . Le  rtlotictaent  unir  tu*. 

j uri  , 

INDULGENTE,  add.  d’c««i  g.  Che  indnlge  . /«- 
dui  fieni  ; candtfttndant  ; t empia* fané . 

INDULGENTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d’  ladul- 
eenre  . Trii  ioduigtnt . 

INDULGENZA  , e INDULGÈNTI  A , f.  f.  Coacef- 
fione,  perni idfioae.  Indù! rene*  ; denti  ; tdcmrer  ; 
e ondo  jt  rodante  . f.  Per  lo  teforo  de'  moiri  » 

bondann  di  Criflo  , e de*  Santi  d'flrib^iiio  a fcJol 
da  chi  ha  l’ autorità.  Indulgente;  tenti Jria  ; mifè- 
riarde.  , 

• INDULGERE , V.  a.  Concedere , permettere  # 
cORdefeeoòcre  . Permeare  ; eeeo'der  ; tomdej-'e'tdn  . 

INDULTÀRIO,  f.  m.  T.  de  Legifii  . • 

cui  è fatto  l’indulto.  Imdmltoìn . 

INDULTO,  C m.  Stgner.  Sorta  di  difpenfa  dalla 
legge  , concezione , petmliTioiK  , e vaie  anche  Peni», 
no . lodale  ; perdete  generai . ... 

INDUMENTO  , C m.  Voce  Lat.  T.  df  Conati. 
Ve«ito  , veffe  . Hohiltment . 

INDURÀBILR.  add.  d’  ogni  f.  Atto  a indurire. 
Qgri  fi  durot  facilitato* . 

INDURAMENTO  , f.  m.  L’ indurare  , a<To.!.vnen« 
lo.  L‘  afhm  do  dunir  tu  de  l'tnJarcir . f.  Indura, 
mento  di  cuore  , vale  Oftinazioue  . Endunijtnuns 
de  tour . 

INDURARE,  v.  a.  Far  duro,  e fedo.  Domr\tn. 
dureir  ; rendre  dot . f.  Indurare  , v.  a.  e lndurarù, 
a.  p.  Divenir  duro  . Dureir  ,■  Je  ionio  ; on  t tnJur- 
ero.  f.  Per  mera/.  Divenir  iutrarrabile  , ineforahile, 
olii  nato  . S'  ondare  ir  ; divenir  letraitiHo  ; iutiera. 
Ut  ; t'elfiiner  ; fe  roidir . f.  Per  Inalante*  Rjnfor- 
zare  , Incrudelire  . V. 

INDURATTSSIMO . MA  , ndd.  Teff.  Supe.1.  d In- 
durato . Trlt-endurei . 

INDURATO,  TA  , add.  Da  indurare  . End  ur- 
ti , <Srr.  ■ . 

INDURIRE  . V.  Iti (Iirra re  . I.  Pei  ORlmrri  . F 
enduri!  r ; »’  olflinrr  , <pf. 

INDURÌro,  TA  , add.  Daindcrire.  Enéoni.&e. 
INDURRE  , v.a.  Muovere  a lare  . Induin  ; per/oo- 
dee  -,  ptnffcT  ; Ongaptr  ; ( irrompe  t ; por  ter  A fette  fori' 
f ut  elafe  . Indurre  alcuno  a fot  qualche  cofa  . Cagntr 
, fuelfut  ebofo  for  f ut! fu  un  . Indurre  a mal  fa*«  • 
r«^«viMT.  Ind.rre  a tumulto.  Stole. er.  Indurre  fli- 
tichcaaa . Rtffemr  k ventre  : t-mfitpcr  . Indurre  pet 
r forza . 
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ioni  . Cmftaiadrt  ; fttttr  . f.  InJnt*  , a,  p.  Pi*-  ' 
«arfi , muover*  a f.r  chete beflia . f r pii tr  J ; ft  ré- 
feudi  e ; J • dattroùair.  f.  Indurre  per  Introdurre. 

V.  f.  Per  Addurre,  Apportare.  V. 

INDUSTRI  , add.  d orni  f.  Induflriofo , V. 
INDUSTRIA,  l i.  Diligenza  ingegno?*.  Imfm. 
Jlrii  ; di  neri  té  ; adnjt  ; fallitile  ; faveit  fatte  . 
i.  Diedi  anche  Indoli  ri*  per  eferciuo  , e per  arte 
•ode  mancare  , o «refe ere  l' indù- ria  in  un  luogo  « 
vale  Mancarvi  , o c reterei  gli  etere  ai  , e I arti  . 
imi* flrta  ; *rt  * . . 

IND’  T RIARSI  . n.  p.  Inretnarfi  . Mere»*  imi r 
firn  in4'  hit  l fa*n  *e  f—  auto»  . 

INM'STRIO,  add.  V.  lndufl»ii*fo . 
INDUSTRIOSAMENTE  , ave.  Con  induflria . tn- 
ItdUt'f  '•••«•'  ; « rr  -rr»  ; *rrr  ràdaci.  »V . 

INDUSTRIOSO  , SA  , add.  Che  ha  induiria  , in- 
Mx.Pi»  . InduflrituM  -,  ad-tii  ; fi M ahi'  adrtffe  , 
de  le  1t Mitrili  , de  <*  induflrii  \ fui  tfl  /dii  a\n 

^Induttivo,  va  , »al  induceste . v. 

INDUTTORE,  t m.  Irduckore  . V, 
INDUTTRICE,  f.  E loJuc  rr.ce.  V. 

IN  Di.1/ IONI  . f.  f.  Induc  i mento  . V.  «T.  Per  Una 
(peate  J'  argomento , con  cui  f»  piviva  «rna  propofi- 
aione  per  via  dell’  coumcraaionc  di  varie  eoi*  . /»• 
éutticu  . . . . 

INFURIATO , TA  , adii,  falla*.  Che  anche  ferì- 
Refi  liuichbiato,  Annebbiato.  V. 

• INIIUlRI  AMENTO  . V.  Ebbrezza  . f . Per  meta'. 
AlltKRiu  . o Gioia.  V. 

• IMRBRIAN7A.  V.  Fbbrexza  . 

IN  URLARE  , INTARMATO,  V.  liwebbriare.  In- 

«ebbnato . 

|\n^p;  A7IONE  , ) V.  Ebrietà  , Ubbriache*- 
•IMHRF77A.  > «a. 

INFURIARE,  INEBRIATO.  V.  Iqoebbnare , In 

•ebbi 1*10  . 

ÌNFCCITÀRILE  , add.  d’ og ni  g.  Da  non  porerf. 
ri  (vegli  are  ; onde  tonno  ineccitabile  , vale  Sonno 
eterno  , Tonno  da  cui  altn  non  pud  e«Ter  r. frodo 
Sanimeli  éttrmet;  Jìmmtil  limi  »n  nt  pimi  r»»r  Uri 
INFCLISSATO,  TA  , add.  frew^  Lo  rtelfoche 
f.cliiTato . t.rlìpfe . 

INÈDIA  , C E fot  mar,  Aflinensa  continua  da  ci- 
to , e bevanda  , il  duo  mar-giare  . Diìu  ; abfUmata 
éa  tamia  /erti  de  miandei . 

INÈDITO  , TA  , add.  Giti  , et.  Che  nno  * fato 
Rampato . Qui  m’ a pai  rem#  tré  imprime  . 

INEFFÀBILE  , add.  d’  ogni  g.  laenarrubtle . I*tf- 
fatlt  ; inttprimaHt  ; fui  nt  pimi  Itti  t aprii 
ami  ami  par  hi  ; menarralle  . 

INEFFABILISSIMO  , MA,  add.  Superi,  d incf- 
labile  . TrifineftHt . 

INEFFABILI!  A , INEFFABIMTADE  , IN’FP- 
E ABILITAI  E , (.  f.  Atirailo  d' incIFablle  . Inefabi 

Ut*. 

INEFFABILMENTE  , *rv.  Indicibilmente  . D mm 
manièri  imtipriMf th  , imtfaèl*  . 

INETFEMM1N.TO  , TA  , Cr.  N.  EBeminato  . E/> 

IN ElVlCÀCE  , add.  d' ogni  g.  Non  efficace.  lutf- 
fltatt -,  f mi  u'a  palatale  maria  ; fui  «rpwrfei/pcier 
J v tftt  . 

iNPprrcÀCt  A , f.  f.  Contrario  d efficacia . Irne/- 
éiaciiè  ; nane*  d*  ijfiatitr  . 

INEGUAGLIANZA  . V.  I.nc<|ia]ifl . 

INEGUALE  , add.  d*  igni  gen.  Di  fotti  al  e . tat- 
uai | fai  n'  tfl  paiai  tgal  ; mutarmi  ; iuh  ; rada- 

INEGUALITÀ  , I N EGUALI T ADE  , INEGUALI 
TATE,  C L Attratto  d"  ineguale  . Intgalin  ; lefaai 
é'  tgatirr  ; radifft . 

INEGUALMENTE,  »v».  Difugual mente  . 

INELEGANTE  , add.  d*  ogni  «.  Salvia.  I noma- 
lo , incolto  , che  non  i elegante  . Hai  a’ a paini 
0i  para  ; § ai  a'  tfl  paini  argani  ; fw  tfl  Jtr  , pi* 
pati  ; pam cu  primi  rmt . 

INEI.IGIBIIF. , add.  d' ogni  g.  Tignar.  Da  non  *• 
Irggcrfi  , da  non  poter  edere  eletto  . IntligiUt  ; fui 
nt  patii  tiri  atrn  . 

.INELUTTÀBILE  . add.  d'  ogni  f.  Cr.  H.  Invin- 
cibile , Inmnrable  . iarxiiit't  ; imjnrmanraHt , 
INEMENDÀBILE  , add.  d’ogni  gen.  Incorngibik 

I marrigi  Ha  . 

INFONDATO,  TA  , add.  Btm*.  Non  en»n»d*- 
*o  , incorretto  . Qui  *’  afl  pimi  rvrn/t  . 

INENARRÀBILE  , add  d*  ogni  g.  Da  non  poferfi 
Barrare  . IntnarrsHi  ; e ni  nt  pimi  tara  rateali 
laeRaNle  . 

INENTRO,  arv.  Vario  il  didentro,  contrario  di 

>«fuQUl  . En  dtdam,  . 

INEQUÀLF  . V.  I regalie  . 

1NK8JAL1TÀ  , IKUJUAUTADE  . mrQjDAU 
TATE  , f.  t.  ARmto  d’ ineguale . largatile  . 

INEQUIVALENTE  . «dd.  d*  ogni  JU  Ugnar.  Non 
ee)ui  vaiente  , inffua  e nel  valore,  ftur  n tfl  pai  ifuir 
notine  ; fui  ma  vani  pai  autnni  . 

INERBARE  , v.  a.  Coprir  d*  erba  . Camvrir  fbar. 

dee . 

. INERENTE,  add.  d’ogni  g.  fggnrr.  Attaccato 
WWfc . Minai , «erari r | paini  iafapaiaKimo* 


I N E 


I N E 


291 


INERENZA  , r.  r.  A (tratto  d' inerente  , attacca- 
mentn  . /nirrr«fe  ; liaifra  j albtflom  ; jiaHiaa  ; 
tiin . 

INERIRE,  r.  tr  Magai.  Rimanere  impreiTn  , 
edere  attaccato  . flcfltr  gravi , auaiòf  ; #’  imprì- 

INERME,  add.  J’ognig.  Soia’ arme,  <fi£»rmatn . 
Ptjarma;,  gai  a' a perite  è armai  ; f mi  tfl  fami  la- 

ftnfi , 

INERPICARSI  , e INNFRPICARSI  , n.  p.  Sabre, 
aggrappandoli  colle  mani  , c to'  predi  , parlandoli  di 
mrntagnc  , o baine  . Qrevtr , ParUndofi  d’alberi , t 
taiiii  . Gnmprr  . 

INERTE,  adJ.  d’ogni  g.  Pigro,  dappoco,  in- 
bmrar.io  . Fammi  ; part/ftut . 

INERUDITO,  TA  . add.  Sego.  gir.  Senza  erudi- 
zir.ne  , non  tradito  , imputilo  , iodotto.  Ignorami  ; 
fui  n tfl  pai  imflrmh . 

INERZIA,  f.  f.  Dappocaggine  , infingardaggine  . 
Oiflvut  ; imaBitm  \ponfft  ; fami  imi fa . 51.  Inerzia, 
T.  Filcfifta  , d:erfi  di  guelfa  forra  , per  cui  un  cor- 
po ha  la  facoltà  di  rimaner?!  in  uno  flato  di  ripofo  . 
Firn  l' inir m . 

INESATTO,  TA  , mM.  Pare  lelf  ufi . Che  non 
è eGtto  , che  non  t 11  frollo  . tipi  n a paiai  Ita 

INESAURÌBILE  , add.  d’oror  *.  Magai.  Che  non 
li  peA  esaurire,  perenne  . Iniarijjablt  ; fui  nifi  pene 
larir  \ fui  ni  r*  épuift  paini  ; ìntpmijath  . 

INESAUSTO  , TA  . add.  Che  non  manca  , che  non 
vien  meno  . Inffui/atti  ; fa ‘ am  nt  paut  tpuijtt  , 
larir  , mnin  J Jae  I tainmtmtni  ahulant . 

INESCAMENTO,  f.m.  L’incCurc,  e l’c/ca  flaf- 
fa  . flppJt  ; I curri . 

INESCARE,  v.  a.  Adescare.  Appaiar',  allettar  ; 

attirar  ; hurrtr . 

INESCATO,  TA,  add.  Da  inefeare  , Appaia', 
! tutte , tra.  f.  Talora  vale  Clic  ha  cica  . Carni  da 
la*  appai . 

INESCOGITÀBILE  , add.  d*  ogni  gen.  Da  non 
poterli  pentire  . Up  *•  «e  fra/  ptnfav  , cm  imagi 


IN  ESCOGITATO  , TA  , add.  Magai  j Non  penfr- 

to  , impenfat»  . haprtvm  . 

1 N LSCRUT A B1  LE  , add.  d’agni  g.  regnar.  Imper- 
(tentabile.  Imptaftrjlie . V.  I m per  feruta 'u  le  . 

INESCUSÀBILE,  a.iJ.  d'ngni  g.  Non  1 fruibile . 
Imearnfatla  *,  fn  nt  Pimi  etra  tgtufc  . 

INKSCUSABILMENTE  , aw.  Senta  (enfia  . Sant 
mula  . 

IN  FREGI  (IBI  l.E  , add.  ri*  ogni  gen.  Segnar.  Che 
non  può  efrguirfi  , inamovibile.  Qjt’in  ntpruitu- 

INESERCITÀBILE  , add.  fogni  gen.  Da  non  pò- 
terfi  «ferc  tarx  . Qui  nt  paut  l'fir.f*  . f.  Monta 
nefrmtabile  , vale  Afpro  , laaccefli  mie  . Rude;  ima- 
ti  flit  *t . 

INESERCITATO  , TA  , add.  Salvia.  Contrario  d' 
rfercitato.  Non  efitreitato  , mcfpcrto  , mal  pratico. 
Itnjrjwt  ; fili  n"  tfl  pii  r merté  ; f ai  a * « fura/  d' e- 
urtiti  , d'  tip* rimai. 

INESIGIBILE  . add.  d'  ogni  g.  T.  da'  Curiali . 
Che  non  può  eficerfl  , «liBkiJc  a nfcuoterìi  . SI  mi  »i 
ft  pini  munir  . 

• 1NESIONE  , f.  f.  filmar.  Attacco,  attaccamen- 
to . infranta  . Minuta  -,  ad  tarami  ; iiatjm  ; adèc- 
ficn  l ernie»»  . 

INFSOH ÀBILE,  add.  d ogni  g.  Implacabile  , che 
uno  fi  lafria  volgere  da  prechi  . Inaiatati!  ; im  flui- 
di ; fiuta  ; fui  n:  perni  /m  fl,thi  ; apaijt  . 

INESORABILMENTE,  avverto.  Vilg.  li.  In  modo 
inesorabile  . tntaortè limimi . 

INESPERIENZA  , f.f.  Cootrariodi  efperienzn  . K 
eipéritneti  finn  ; nunfav  d' tape  litoti  i èmplntii 
/impulite  ; niai/fir  . 

INESPERTISSIMO  . MA  , add.  Superi,  d’ inc^er- 
to  . Tiut-à’Jait  Ampli  ; fui  m’ tfl  paio!  dm  tour  ta- 
ptrimemt . 

INESPERTO , TA  . addlett.  Che  non  ha  pratica 
ImiMpirimtnit  ; fui  » a paini  d’  ixpent»n  ; Ampli 
mais . . 

imsfi  Abili  , vu'wà  , M/.  u.  eh. 

fi  può  efpiaie  , inappurabile  . ImipiiHt . 

INEfiPLEBlLE  , adii,  d' ogni  g.  Coarto.  Che  aaa 
può  empierli , infiuiabile  . Infaiialli . 

1NLSPLEBILITÀ,  L f.  Maral.  Attratto  d’ locTplc- 
b*tr  , infrxiabilità  . Iqfdfietililé  . 

INESPLICÀBILE  , add.  d’ ogni  *.  Che  non  li  può 
eiplicare.  latwplitaAte  i fai  ni  ptut  ètra  tagli  fot 
inaiiricaHe  . 

INESPLICABILMENTE  , aw.  Da  non  poter* 
(piegare  . D\an«  marniti!  intaplitafli . 

INSPRlMlBILE,  add.  d’ogni  g.  Fati  dall' afa 
Che  n n può  ffonmerfS  . I mef primadia . 

INÈSPUGN ÀBILE  , adii,  d*  ogni  gen.  Che  non  fi 
pivi  espugnare  . hitapminsdle  : imprimati!  ; iaviafi- 
Ut  ; injunmaotcdli  I fai  ai  pimi  t in  font , prit  é' 

INESSICCÀBILE,  add’ ogni  g.  Taff.  Chi  ah.  II. 
faunbilc  , perenne  , che  i»oq  fi  può  (recare  . InianJ. 
fèda  ; fu)  ne  fi  ptui  larir . 

INESTIMÀBILE  , addictt.  d'  ogni  gen.  Da  non  _ 
potei  clamare  . Ina flì mafie  ; f*r  tfl  Jjhi  pria  ; fui 


1 a Pii  ni  da  pna  \ fa'  cu  m perni  efe%.  eflimer  , 

prifrr , 

INESTIMABILISSIMO,  MA  , add.  Ttgner.  Sincri, 
r inellimabile . Qjmi  tfl  audtjai  di  timi  pria  , mal- 
Jolumtnt 

INESTIMABILMENTE,  aw.  In  formi  da  non 
poterfi  Armare  , Sani  pria  ; au-hffmt  h tomi  prii , 
INESTINGUÌBILE,  add.  4’  ogni  g.  Da  non  po- 
ter* cibai uc re  . Inealioguiàli  ; fni  ne  perni  i tern- 
àri , 

INESTINGUIBILISSIMO,  MA,  Superi,  d’ inefli». 
gulhtle . Qjù  ma  paut  l’ereindn  d'emtmna  film  , fui 
tfl  attilmmane  ini  tintiti  Ut . 

INESTINGUIBILMENTE,  aw.  Senza  poter*  e- 
fli  neutre  . fami  f$  paavoir  étti  idre  . 

INESTRICÀI.ILE  , ) add.  d’  ogni  f.  Da  non  fi 
1NFSTR1G  ÀBILE. , ) poter  Uri  gara.  Qjù  me  ft 
paco  dami  tir  , tu  da  bramii  tr  j intal  nuHi  ; ynr  ne 
pine  tm  damate  . 

INESTRICABILMENTE,  aw.  Varai.  Pallav.  In 
modo  ineflncabiie  . D’  una  ma  nitri  tutu  ni  adii  , 
ifdi^mbremilln  . 

1NKSTRICATO  , TA  , add.  affane.  Neo  dilirigato. 
mbaeraffe  ; tmdrnuillt . 

• INF.TERKARE  , ».  a.  Fara  eterno  . Ètimi} tr  ; 
perpetuar . 

INETTAMENTE,  avv.  A*,  re.  Con  inctr rodine, 
difadatUmente  . Sommine  ; riditmlamenl  ; ma l-J-p>*- 
n#i  ; de  memvaifi  grate , 

INETTISSMO  , MA  , add.  Suf . «l' inetto  . Tra- 
initi t , &e.  v 

INETTITUDINE  , f.  f.  Aftratfo  d*  inetto  , coo- 
trano  d*  attitudine  . Ine  epatiti  ; in  fu  fi  finti  ; o m(- 
adrtjt-,  de/iml  d’  apun.it , 4'  kahlril , di  frimai. 

INETTO,  TA  , add.  Che  non  ha  abilità  , eoo 
atto  . Infra  ; mal -da  Sili  ; fui  n'  a nulli  apiitodt . 
f.  Per  Sciocco  , melcnfo  , lavaceci  . /ver*/  , rnepen-, 
limimi  ; aHurdt  ; Jet;  n titillami  ; n*j.-ji>-.r  . v 

INEVITÀBILE,  add.  d’ ogni  g.  Da -noi  poter* 
evitare  , ifuggirc  , 0 (campare  . IntviuHt  i fui  ma 
ft  pimi  ev iter  . 

INEVITABILMENTE,  ir».  Stanar.  In  numera 
inevitabile,  larvi  ufil  ameni  ; nt  ti/fai  r ameni 4,  fami  fu 
on  pn<7*  f évittt . 

IN  IVI  A,  f.  f.  Scioccheria  , fpropofito  . Intpm  i 
adfurdiiè  ; fettifi  ; Impertinente  ; padri  ti  té  ; ridi - 
tuiieé  ; AfiT uria#  ; vfnllf  ; Hlltveftì  i h diurni  J 
eafmefltrmt . . 

IM  ACCE N DATO  . TA  , add.  AffiKCBDdato  . Af- 
feiré  ; brcmr'vp  ettupt . 

INFACETO , TA  , add.  Caflifl.  Contrario  di  fa», 
o . Freddo  . non  arguto  , (rota  arguzia  . Vah\ 
nflpidi  i fruì  -,  matura . Uomo  infaceto  . Mjuvjìi 
piai  fine  ; muiutaii  t.ufeo  . 

INFAGONATO  , TA  , add.  Vartb.  Lo  fletto  che 
Infarinato . V. 

INFALLANTF. , e INFALLANTEMENTE,  *W. 
Voci  bade.  V.  Infallibilmente. 

INFALLIBILE  , add.  d' ogni  g.  Che  non  fallifre  . 
Sur  \ InfaiUi  Hi  ; f mi  tfl  e tri  a»  & immanfuedli  i 
Imu  ne  pam  trtmpir , «i  anta , 

■ lNFALLIRILFiZA  , f.  f.  f*tnr*.  Affatto  d’ infal- 
libile, infallibilità.  Infal'iUliié . 

INFALLIBILISUMAMEVTE.  aw.  Segnar.  Superi, 
d*  infallibilmente . Tr»V  ìnfiìUidiammt . 
INFALLIBILITÀ,  f.  f.  Sigma'.  InfallibUeaai  . V. 
INFALLIBILMENTE  , aw.  Seni*  fallo  . . -*•*- 
I,  li tmtm  1 immaufoaèltMtui  ; nJurtmmt  J Janl 


IN  FAM  AMENTO  , f.  m.  I a forni*  . Di f ornatici  j 
infornatila  ; noti  d' infami*  . V.  Infamia  . 

INFAMARE  , v.  atv.  Dar  c-ttira  fama  . Dif- 
fama ; dm  ire  ; tilcmniir  ; d ridoniti'  ; marcia  la  ri- 
fai anta  ; pt'drt  de  reputatila  . 

INFAMATO,  TA  , add.  Da  infamare  . Di  fami . 
f.  Infamato , T.  hi  Bla  foie  . Dice*  del  liooc  , di 
cni  fi  veggono  le  parti  vergogeofr . Vi.'ene  . 

INFAMATORE,  f.  m.  Che  dà  infamia,  «he  in- 
forna. Difamittur\  allumai  itami  ; medi f ami  i almi 
fui  di  fami  , fui  dee  la  riputiti  ji  . 

INFAMATÒRIO.  RIA,  add.  ebe  reca  infamia. 
Difamatoin  ; di  f ammani  ; infamami  ; fui  patii  »'is- 
feamt  . 

INFAMATRICE  , f.  f.  Femtn.  d’  infamatore  . 
Cittì  fui  di  fami  ; fui  dririi  ; mrdifamte  . 

INEAMA7IONE  . V.  Infamamento  . 

INFAME,  add.  d’ ogni  g.  Di  nula  fama  , vitupe- 
ro*» . Infama  ; dretic  ; perdo  da  rtputanon  ; difi- 
m t ; art/  -,  farri  par  hi  loia  , pat  /’  «pini*»  fuMg 
fa*  \ làide  ; vìlain  , 

INFAMEMENTE , aw.  tifar,  e Cr.  ••  Imfrmii- 
flmamtmtr  . In  modo  infame  , con  infamia  . D'  una 
■JHi'rf  infama  , ignaminiaufà  , di  id njet  mia  . 

INFÀMIA,  ) f.  f.  Ad  ratto  d*  infame  , e.rti. 

INFAM1TÀ  , ) va  Gnu.  Infamie  , dtihn. 
mur  ; infamatimi  ; nate  d ’ infamia  ; ep protri  { »,{«»■ 
mimi 1 . 

* INFAMIGLI  ARSI  , n.  p.  Accafarii  , Ut  forni- 

gita . Fair*  fa  umilio . , 

• IN  FAMI  RE , v.  a.  Divenir  famelico  . Damarne 
f ampli  fot . 

1NFAMISSIMAMFVT1  , avv.  Superi,  d infame. 

' mente.  D’  uni  manièri  t-ìi-infami . ...... 

0 a , »**• 
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INFAMISSIMO  , AIA  , add.  Sop;  d’  infame . Tò t- 

INFONDO , DA  , add.  Nefando . Efferati*  ; épau- 
raatbUe  ; forti t (e  fu  em  me  fotti  dire  ; ni  tjeanHt 
fimi  dooltue  , am  Jent  fotte  . 

INFANGARE  , v.  a.  Bruttar  di  fango  . Crteter  ; 
rrorrtir  4*  tratte.  fi.  Iafangarè  , a.  p.  fi  trotta  l 
j' tmfivttrfor  . fi.  Infangarli , per  mctif.  vile  Mac- 
chiarti , Bruttici  - V. 

INFANGATO,  TA  . add.  Di  infangare.  C ritti . 
INFANTARE  . V.  Partorire.  Altre  volte  fi)  pitto 
per  Concepire  . V.  . 

IN  FANTASTICHI  RE  , v.  ■-  Divenir  fantattice  . 
Divenir  /iuilfM  , co  fot  tra  . 

INFANTE  , f.  m.  Bambino  . Enfimi . fi.  Per  Sol- 
dato a piedi  , voce  di  poco  ufo . V.  Fante . f . In- 
fante è anche  Titolo  , che  fi  dà  a figliuoli  Sccon- 
dnreniù  de’  Re  di  Spagna  , • del  Portogallo  . In- 
fina  . 

INFANTERÌA  , f.f.  Fanteria  , foldatefca  • piedi 
Infialai*  ; nei  de  piti  ; fidili . ...  , 

INFANTICIDA  , f.  m.  e l T.  i*  Legi/k . Ucci- 
ditrice  dello  'nfantc  . itimi  , *u  celli  fai  cammei  h 
*ritne  i‘  infanti  tìét . 

INFANTICIDIO  » f.  m.  T.  di’  Lift Jl i . Uecifiom 
dello  Vinte,  Tufemekiée. 

INFANTILE  , a«Jd.  d'  ogni  g.  D' infante.  Enfia 

fin . 

INFANTILITÀ  . ) f-f.  La  prima  ctàde’l  uo- 

INFANTILITÀ  DE,  ) mo . Eufonie  . I.  Infan- 
INFANTILI  TATE  , ) aia  . fiff.  vale  Comincia- 
1N  FANTI  A , ) mento.  Enfiare ’,  r inti- 

me . Non  avevano  ardire  a far  male  nell 'infunala  ik 
lor  Magittrati . 

INI  AGNATO,  TA  , add.  Ag*!:imto  di  piaga  . tu- 
more , o cofa  fi m ile , che  incrudelita  fu  divenuta  di 
«olor  tra  rodo,  e paonazzo.  Itt-ide. 

INFARCIRE  , v.  a.  fr.  N.  Riempiete  , metter 
dentro  per  empiere  . Finir -,  maire  , fonerà  itimi 

^INKlXclTO,  TA.  add.  Salvi».  Teppo  feni’oe 
dine  , tifato  alla  rin/ofa . Fati  : templi. 

INFARDARE  , v.  a.  Imbrattar  con  fardi , o Tor- 
Alcchio , o f porci  zia  fimile  , c fi  adopera  , oltre  al 
fcntim.  attivo  , anche  in  fignif.  n.  p.  Salir  evtt  it 
le  fotn,  iti  aerbat , iti  rrimttl . fi.  Per  fimil.  vale 
1-ifeiare  , Imbellettare  . V.  fi.  Per  metaf.  Imbrat- 
tarli di  pcceato  carnale  . Se  fimi  Hit  it  fi t fot  it  lu- 
nule . fi.  Pare  per  metal,  vale  Mdcoiarfi  , Imparen- 
tarti . V. 

INFARDATO  , TA  » add.  Da  infardare  . foli  , 

♦r. 

^FARETRATO  , TA  , add.  Che  ha  faretra.  Orni 
ferve  aa  ter  tuoi  t . 

INFARFaLLATO,  TA  , add.  T.  de’  Kslartlifil . 
Tatto  farfalla , tannato  io  farfalla  . Cbaugt  in  pm- 

pi/lta . 

INFARINARE,  V.  a.  Afpcrftr  di  farina.  Enfe- 

mina  ; peuitnr  de  fatai  . 

INFARINATO,  TA  , add.  Afperto  di  farina . E» 
finint  . fi.  Si  «rie  ancora  di  chi  Ita  c ramatone  ^ 
checchefTia  mediocremente  . Qai  *H  enfirimt  ; yur^ 
Atene  murare  it  fari  fot  efoft . 
INFARINATURA.  li.  Magai.  Superficiale  infor- 
•uaior.c  , tinrura  . Lègirr  mutar  . 

INFANTI DIARE  . v.  n.  Aver  in  fàflidio  , ventraia 
■oja  , recarli  a nota  . tire  dtg.ùtc  , cuna  re  4t  futi- 
firn  efoft . 

• . 1NFASTIDIMENTO-,  f.  m.  frjnrr.  Fàflidio,  n> 
ja  , annoiamento  . Emani , impcrtunìtt . 

INFASTIDIRE  , v.  a.  Recar  noia  , a fattidio. 
Emmara  ; iggottttr  ; fontana  ; rootpre  fo  reti  ; Uf- 
fa', i rapir  fama  ; finrua.  fi.  Per  lnfaflidi.ve . V. 

INFASTIDITO,  TA  , ado.  Da  iafaflidita.  *•»*■ 
/f  ; to. 

1NFATICÀRILE,  add.  d’ogni  a.  Che  non  cori 
fittici  . In fatìfiUt  ; fa'  cm  me  pene  fofftr  ; fui  me 
firn*  ttrt  fojr . • 

• INFATICABILITÀ  , t f.  regna.  Alitano  d*  in- 
Aiticabilo  . Qpmùtt , cv  ita  it  celiti  fui  tfi  infoi- 
itHt  . 

IHFATICA1ILMENTE,  e INFATICARILEMFN- 
TE  , aw.  feti. -n  erte?  einto  dalia  farica , fenra  Pan 
«•ni  . tnUtie jP/,mtmt  fui*  fe  fojir  ■ 
INFATIGÀB1LE,  IN  FATICASI  LMF-NTE . V.ln- 
Mki  sii* , «. 

INFATUARE  , v.  a.  Impaciare  . fiir  impazza- 
■e  , invanire  . Tremila  , ««  flirt  prrrfr»  f tjfofl  S 
jmmirt  fan  - /aire  trama  U tòt  ; iafotmer  . 

INFATUATO,  TA  . add.  Da  imparane,  intpax- 
. • Infoiar  ; fti  ; fui  » perda  <’  ciprie  . 

INFAUSTISSIMO,  MA  , add.  Superi,  d'inftufto. 

Ti’ìt^mmifit . &r. 

I VFAVsTO  , TA  , add.  Non fauAo, infelice.  Ma.’- 
fot-ri  : fumile . 

IHIF.' 1 CONDISSIMO,  MA  , add.  Superi,  d^nfreon- 
do,  Tn'l-èmfettad . . ... 

I^  »>  CX>^  DITA  , f.  f.  Fa*  itiroj»  : AJlratto  d 
ieifircoedo  . PerùttS  . f mfòmméhé-,  fiériltfo. 

INFECONDO,  DA.  add.  Cootrtrio  dt  Ncondn  , 
Strile.  I*‘tte*4  i fittile  ; fin’  m produi t ri 
g,  4uir  pru  ; infra, u. 

INFEDELE  * add.  d ogn:  ( Non  felici  , cUe  non 
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crede  la  vara  fede . InfidtlU  : « ai  Rei  fo  vuie 

fsi  ; fai  o’  tfi  par  da» i It  RtUgien  Cfotnramt . i. 
Ikr  Dnleale  . dia  noe  ferva  fede  . la  fidi  II  e ; delitti  \ 
fui  me  gaie  pómi  l*  fti  i mitra,  i.  Mcmuitn  in- 
fedele , vale  Labile  . V. 

INFEDELISSIMO  , MA  , «di.  Saperi,  d infedele  . 
Ttii-inf>dtlle  . 

INFEDEUTÀ,  INFEDFXITADE,  INFEDELI- 

TATF.  . V.  Infedeltà. 

1\ FEDELMENTE  , awerb.  Senza  fede  . lufidtUt- 
mtut  ; d' urne  p» mitre  imfdelU  . 

fN FEDELTÀ  , IVFFTtELTADE  . IMFEDELTA- 
TE  . C f.  Afl/alto  d*  infedele  . Infdtlitc  -,  dcle/sm- 
; iridi  ir  ■ ; nuuftu  de  f de  li, e . 

INFEDERARE,  v.  a.  Mettere  i|  guaociafe  nella 
federa  . Merrr*  U tei e è un  erti  Ha  . 

INFELICE  , add.  d"  ogni  g.  Non  felice,  mi  fero  . 
MtlMturru*  i inferi  ime  ; ee  forni  Hat  ; mefonttntteu  z ; 
fumefit . 

INFELICEMENTE,  tvv.  Noo  felicemente  ..Afirt- 
teurruf  imeni  i (arnfinmemt j per  m ridere  . 

I NFLLIC1SS1 M AMENTE  , aw.  Cefiigl.  Superi,  d 
iafeìicemente  . Trti  walbtuTtm fattati  . 

INFELICISSIMO,  MA,  add.  Sop.  d*  infelice  . 
Tei\-melfomr*u* . 

INFELICITÀ  , INFELICITÀ  DE  , INFELI  CITA- 
TE , f.  t APraito  d’infelice,  enarrano  di  felicità. 
p/foifotm  ; infortuna  ; dijgeett  ; afoni  tc  ; mi  idre  . 

INFELLONIRE,  v.  n.  Divenir  fellone,  incrude- 
lire . Devtmm  irati  tr  fatte  . 

INFELLONITO  , TA  , add.  Da  infellonite  . De- 
vota truel  . 

INFEMMINIRE,  v.  a.  Effcmminare,  far  divenir 
di  cofiani  , e di  animo  Umile  a femmina.  E fimi- 
ma  ; mirrar,  imoilir  ; rimiri  Utbf,  f li  fot  untene 
urne  firme  . fi.  Infemminire  , r.  n.  e Infemminirli  , 
n.  p.  Divenir  rdT-mmato  . S' iftmime*  . 

INFEMMINITO  , TA  , fjAie.  »dd.  Da  inhoiiui 
nire  . F-lfemminatO  . E fornirne  , &e. 

INFERIGNO  , f.  m.  Allento  di  pane  fatto  di  fa- 
rina , mefedata  enn  i:)ac natura , ocrufthcllo.  Paia 
de  gruen  : g’ri  paia  bit . 

INFERIORE  , add.  d’ogni  gen.  Più  bnlto.  tnfè - 
ritur  ; fui  tfi  piati  am-defem  . fi-  Per  metaf.  vaie 
Mcn  degno  , di  minor  pregio  . Imftrieur  ; an-iejiui 
de  lui  i fui  tfi  Jmbtrdcnne  , Jujet  ; f mi  irpemd  , di- 
penderne . 

INFERIORITÀ,  f.  f.  ftgmr.  Salvie.  ASratto  d 
inferiore  . Im/ai triti  . 

INFERIRE  , v.  a.  Vola  dire  , figm ficare  , con- 
chiudere . Infera  ; r»w  ama  timjeiutmta  J temttHu- 
ter  ; fine  lurex . fi-  Per  arrecare  , portar» . Appieur  ; 
re  fa  . 

INFERITO,  TA,  add.  Da  inferire.  Imfóé 
INFERMAMENTE  , ir».  Debolmente,  fiaccamen- 
te . Fiibfoment . 

INFERMARE  , 0 INFERMARSI  , ▼.  a.  Divenir 
infermo  , ammalare . Temiti  mmfoée  ; t'mUltr 
infermato  , TA  , add.  D*  infermare 
Um.  Mdirfr  ; in  firme  ; fui  i*  tfi  aliti, 

INFERMERIA  , f.  f.  Lungo  ne’ Conventi , dove  fi 
curano  gì' infermi  . Imfirmait  . fi.  P«f  Uni  vertale  in- 
ffecssa  d’ infermità  . Cemtagien  . fi. Per  Infermità  fem- 
pl  ice  mente  . Maledir -,  infirmiti . 

INFERMICCIO,  CIA  , Juld.  Alquanto  infermo  , 
malaticcio  . Maladif  ; infirmi  -,  ma.'  faim  ; vile  rudi - 
maire. 

INFERMIERE  , RA  , ad.l.  Bua*,  fier.  Che  ha  cu- 
ra lUgli  infermi . Infirmiti  ; infirmi,  re  ; erto!  , tu 
exite  ami  a Jeìm  dei  mila  Jet  dami  urne  ‘femmuneuti . 

INFERMITÀ,  INFERMITADE,  INFERMITÀ- 
TE  , f.  f.  A Arano  d’ interno,'  malattia.  Mafoéia  ; 
infirmile  ; iniijjofiiitm  . 

INFERMO.  L m.  V.  Amnulato . fi.  Aggiunto 
Liogo,  o fimiki , vale  Atto  a indurre  infermità.  Lieo 
mal-Jaim  . 

INFERMICCIO.  V.  Infermiccio. 

1NFERN ÀCCIO,  f-  m.  Pegg.  d’inferno  . tape», 
f ri  dei  ahnur  la  piu i pi.JemJ  it  >'  tnjtr  ; Itf-md 
di  l'  enfi*  . 

INFERNALE,  add.  d’ogni  g.  D inferno  . Infa- 
mai ',  fu • apportimi  J /'  tmfa . fi.  In  (ni  et  di  feiUaa 
rivo  , vale  Aiutatore  & inferno  . Damme  . 

INFERNIFOCARE/,  v.  a.  AW’ruCiarc  con  gran 
fuoco  . appicciar  Nocn  intirnigufe'le , accender  fuo- 
co d'  inlano  . ji.tmmar  um  firn  i'  xnftr  , **•  grand 
Jem  - 

INFERNO  , f.  m.  Luogo  dove  fono  rilegati  I ri- 
belli di  Dio . Enfa  . fi.  Per  fimil.  I.i*i?o  pieno  dz 
travagli  . Salai  liem  oh  t'  em  rft  rttnmanrnt  in- 
etmmifie . fi.  Si  dee  anclic  , Un  luogo  fot  terra  appi* 
dello  (Detto*)  dell*  elio.  Ègoat  fui  «/F/mu  fe prtffiir 
j butta  . 

INFERNO.  N*i  add.  V.  Infernale, 
i.  iNFEKoCihE  . V.  tu  Divenir  feroce  - Dtvtnir  fé- 
rote,  et»  far  ‘-e  . 

INFEROCITO,  TA  , add.  Da  inferocire.  Dcvtmu 

■^INFERRARE  , e INFF.R  UlARF. , Ucatcìwie  . V. 

INFERRATA  , e INFERRIATA  , f.  1.  Graticola 
di  ferro  . che  fi  mette  alle  hoeire  . Grill*  it  fa  ; 
trirf*  it  grilliti  trullo  - 

INFERRATO  , o L‘v FURIATO  , Fouteoato  . V. 
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INFERRIATA  , INFERRIATO . V.  Inferrati , In- 
ferrato . 

* INFERTÀ  , INFERTADE  , 1NFERTATE.  V. 
Infermità . 

INFÈRTILE  , add.  d'  ogni g.  Contrario  di  fertile, 
infecondo  . infertili  ; fièri  le  . V.  Infecondo  . 

INFERVORARE,  e INFERVORIre,  v.  n.  Dare 
alrrui  fervore  . Eletta  ; imner  it  fo  fervtur  . fi. 
Infervorarti  , n.  p.  Prender  fervore.  S' tthauft* ; fi- 
ire  pteim  it  ftrvrmr . 

INFERVORATO  , e INFERVORITO  , TA  , add. 
da’  loro  verbi  , Picn  di  fervore , d’  alletto  . Ramplf 
i*  fervine  ; tneitt  ; tmfiamme  . 

INFERVORIRE,  e INFERVORITO.  V.  Infervn- 
•are.  Infervorato. 

1NFE REATO  , TA  , add.  Fatto  a modo  di  ferma  . 
Flit  camme  um  farne  . 

INFESTACENE  . L I.  InfeflaBMato . Tteubifl 
degàt  ; ramate  ; /’  affi  tu  i'  . 

INFP.STA MENTE , awerb.  Coa  maniera  infefia  , 
con  infeAatioac  , fatti  Jiofamente  , importunamente  , 
ranleAamcnte . Impertuuamemt  ; tnnuptufeman  ; e- 
vtt  bollite. 

I N F EST  AMENTO  , t m.  L*  infeAare  , moleltìa  , 
importunità  . TobN»  ; degàt  ; r.tvtge  ; imberrei  ; 
infunimi*  ; , tarme  ni  ; fregna  ; velatimi  . 

INFESTANTE  , add.  d’  ogni  g.  Che  infetta . Qjà 
fartene  ; fu,  vomì  ; fui  infili*  . 

INFESTARE,  v.  att.  Importunare,  noiare  coa 
nc  lutile  importune  , infafhdue  , moteftarc  . l -a ve, ta- 
ne* -,  innato  par  Jet  dentini/ 1 ; inferite,  fi.  Per 
Travagliare,  tribolare,  molcAare  . lafefieri  iutem- 
mado  -,  teurmtnta  ; infuiòtr  ; vena  ; fatte  in 
iegir . 

INFESTATO  , TA  , add.  Da  infettare  . T.-ur men- 
te \ vate  ; tnuHe , fife. 

INFESTATORE  , f.  in.  Che  infetta  . Importo*  ; 
fui  r carme  ara  ; fu,  trtufoa  ; fui  rarefi. 
INFESTAZIONE.  V.  Infrftagionr  . 

INFESTE  VOLE  , add.  d'  ogni  g.  Che  perturba  , f*. 
zicamle  , importuno  . contrario  . Pàebau*  ; immutimi  ; 
iiui'fniMarff  ; impirtnn  . 

INFESTIMI MAMtVTE  , m.  Sop.  d’ infettamen- 
te. Trit-impertunemtnr , Óre. 

INFESTISSIMO  , MA  , add.  Sop.  d’ infetto  . Tòt- 
, muoio*  ; trit-ennutent  , (Pr. 

INFESTO , TA  , add.  Impormoo  , contrario  , ni- 
mico . Impnruu  ; ammutini-,  fatigant  ; ime 'numide  . 

INFE.STUTO  , f.  m.  Infermi;»  , o artraimcaro  o» 
nervi  con  un  poco  d’ enfiamento  , che  viene  a'  ca- 
valli . Fior  Pura. 

INFETTARE,  r.  a.  Guattire,  corrompere . Inft- 
fio  ; gita  ; ur, empii  per  csmmumceticn  . 

INFETTATO  , TA  , add.  Da  infettare  . ImftBi  » 
<Pr. 

INFETTATORE  , f.  m.  Che  infetta . Carrnprror  ^ 
fui  iuftfh  ; fui  gite  . 

INFETTATRICE  , v.  f.  Ce.  N.  Che  infetta . Cel- 
ie fui  imi  effe  , fui  gate  . 

INFETTISSIMO , MA  , add.  Ce.  N.  Sup.  d’ infet- 
to. Trò-infeff/  ; trfi  tamupu  . 

INFETTIVO,  IVA  , adJ.  Che  ha  potenza  d’  in- - 
fettare . Dui  imfefìt  ; fui  c'rrynpt. 

INFETTO,  TA  , add.  Infettato , completo  da  in- 
fermità , da  corruzione  , macai  aro  , guado,  fu/-? 
pujnl  ; gite  i torronpu  \ fui  tfi  ìuftfft , fui  i "fi- 
li t ; e lave  te  . 

INFEUDARE  , v.  a.  T.  da'  Leti  fi,  . Dare  in  feu- 
do, consiliare  in  condizione  di  feudo.  Infetia  . 

INFEUDATO  , TA,  T.  da’  Legtfii , «**d-  D*  “* 
feudarc  . tnfcadé . 

IN  teli  Dazione  , f.  C.  T.  di’  Ugifii . La  deter- 
minizionc  , che  fa  il  Principe  intorno  al  feudo , ta- 
le dichiarandolo . Im/eiiarii»  . 

INFEZIONE , f.  r.  Attratto  d'  inietto  , corrouo- 
ne  , contagiooe  . ImJrHun  / eertuprim  ; ttnregiem  ; 
grande  puanteur . 

INFIACCHIMENTO , f.  m.  Paifov.  Indebolimen- 
to , fncrvamcgto  . Aftifoijeeaamt . 

INFIACCHIRE  , v.  n.  Render  fìaeeo  . Affittai 
énerxar  ; remdra  fai  fot  , am  ieS.le  . fi.  Infiacchire  . v_ 
n.  e Infiacchirli , n.  p,  Divenir- fiacco,  f mfaiblir  F- 
ievtnir  fri  Ila. 

INFIAMMÀBILE,  add.  d'  ogni  g.  Vaca  diti  ufi. 
Che  pud  infiamnurfi , accendibile . tnHamanafot . 

IN F1AM-MAGIONE  , f.  f.  Iafemmii  on*.  Indo»- 
meaiin  ; emiri  'imene  . fi.  Per  Quel  roifore  . che  ap- 
pari fee  nclie  para  del  carpo  per  farerchio  calore  - 
flemmatica  . 

IN  PI  AMM  AMENTO.  V.  Infiammazione. 
INFIAMMANTE  , add.  d’  ogni  %.  Ali**.  calt.CMc 
ha  color  «li  fiamma  . Qmi  tfi  eeuteo*  de  (tu  . 

INFIAMMARE  , v.  a.  Accendere,  appiccare  folti- . 
ma  a checcheilìa  . Enfiammo  ; alluma  ; tmfoafet  ; 
mttere  em  fio.  fi.  Infiammare  , v.  n.  e Infiammarti , 
n.  p.  Accenderti . r’  enfiammo  ; l’ allumo  . F.  Pcc 
meta/.  Eccitare  , ri  {vegliar*  qualfirogtia  affetto  , <» 
paiTioo  d’ animo  . Enfiamene*  - ecbaufitn  e reità ; fi* 
mannaia  guefoue  pajfijm  . fi.  Per  Dare  fpIenJore  , o- 
lumc  , illuminare  . Fa t. tirar  . fi.  Per  Rrfcaldare  . V. 

INF1AMMATAMFNTS  , aw.  Con  ardore  . Ar- 
demment  ; aver  arderne . 

, LNIIAMMATELLO  , LA  , add.  Càlibe.  Dim-  d ut 
Ram- 
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«Mimato  , detto,  per  retai . Un  T**  *******  • 

INUAMMATfTO  , VA  . add.  Che  infiamma . I •■ 
^mouiarr  ; f ut  «»<«»/ ; fui  tsuft  è*  / infiim- 

INFIAMMATO.TA  , add.  Da  infiammare.  £»- 

fitmmr  , sUume  , Vf. 

IN  FIAMMATRICE  , f.  f.  Che  infiamma . CV  **• 
fiimmt  ; fui  tmbeiff . 

INFIAMMAZIONE,  t f.  A cctn-!i -attiro  di  fiam- 
ma , ardore  . Infijmmiriem  . V.  In  fiamma  gl  o«  e . 

INFIASCARE  , v.  a.  Mettere  il  vino , o altro  li- 
core nel  Aafcn  . Metire  dim  dei  beuttillfl  . 

INFIASCATO  , TA  , idi  Da  iafiafcatc  . Mii  dami 
dei  berne**  H*t . 

INFLATO  , TA  , add,  Gonfio  . Enti  ; geu/U  ; buf- 
fi . Per  Infuperbito  , Invanito.  V. 

MMluRi: , »,*.  Infettare , imbrattare  . Taire; 
infetti*  ; fon ìu<r  . 

INFIDAMENTE  , avverò.  IafrJcl mente  , fcau  fe- 
de . Infittirmene . 

IK  FIDELITÀ  , 1NF1DEUTADE  , IN'FIDELITA- 
rt.  V.  Inficiti  . 

INFIDO.  V.  Infedele. 

INI ìEBOLIHF.  , INFIEVOLITO  . V.  In/kvolirc  , 
Infievolito . 

INFIELARF.  . v.  a.  Amareggiare  di  fiele.  Rtnirt 
dmtr  aver  dn  fiel . 

INFIEVoLIMENTO,  f.  m.  T itvin.  lo  infievoli- 
re, isdelxi.i  ii  ictito  , infiacchì  mento.  Af.iligjcment . 

IN  HE  VII  IRE  , ) v 

INFIEVOLIRE , ) ».  lodeboltre. 

INFIEVOLITO,  TA,  add.  Indebolito.  V. 

INFIGGERE  , v.  att.  Segm.  rat1.  Figger  dentro  , 
ficcare  , conficcate  . Cline*  ; fi* ber  ; piente*  ; M 
/«ir» . 

l\f  iGNFiRF. , v.  n.  c comunemente  nlla  maniera 
del  n.  p.  Far  villa  di  checchertia.  Eeiudre  ; dijtun- 
**  . /r  rwifir;  /e  definiti  ; temtrefeirt  . 

INFl'ix  f VOLE  . c INFINGÉVOLE,  add.  d’  ogni 
g.  Che  infigae  . Flint  ; dijìnutif  . 

INFIGNIMENTO  , e INFINGIMENTO  , f. 
Ri.  Fingimento  , duTmuUzione  . Ftinte  \ dé/fime*!*- 
firn . 

INFIGNITORE,  c 1NUNGITORE  . f.  m.  Uomo 
doppio  , non  (incero  , lunula! ore  . ftint , fai 
éiJÉmuir . 

* INFIGNITÙDINE,  • INF1NGITUDINX . V.In- 
figoimeuro . 

INF IGUR ÀBILE,  add.  d’ogsi  g.  Che  noa  pud  fi- 
gurarti . fi»'  m ut  fittiteli  figurtr  . 

INMGt.RATo,  TA  , add.  Silvi».  Che  ha  prefofi- 
farà  . dui  a ari»  ir»  /ture . 

INFII.ACAPPJ,  f.  m.  Ago  d'argento,  o altro  me- 
tallo fatto  a grifo  di  (ammetta  fliacciata  , eoo  etnie 
donne  infilano  i cappi  , o naflri  ne' capelli  per  ador- 
anti . Aignille  dt  ter*  . 

INFILARE  , v.  a.  Pattar  un  filo  ael  foro  d un  ago, 
d'una  perla,  o limile . Enfili* . f.  Infilar  le  pento- 
le , e Infilare  aflkduram.  vale  Fallire . Fsilli*  ; ftirt 
i infuse  mie  ; mtufur*  . f.  Infilar  gli  aghi  al  bujo  . 
Pur.  vale  Operar  a calale  io  , andar  con  la  teda  nel 
lacco  . Agir  4 /’  0veut‘tnt  » tn  irru*di  . 

INFILATO  , TA  , ad L Da  infilare.  Enfili . 

INFILZARE,  v.  a.  Forare  diecchefia , frenitelo 
T'-m«rwrr  nella  cofa  , che  torà  , o mftlia  . Enfile*  . 

?.  Nenrr.  pali.  Infilzarli.  te  pente  fti-mtme . f.  la- 
trare efemoi , parole  , e finirli  . diedi  fi*,  di  chi  fa- 
vellando dite  ni  Aire  cofe  . Enfile*  un  di)r*»*t  ; tu- 
tjfftr  t rempie  lue  erratole,  &e.  f.  Infilzarli  da  Ir. 
vale  Incoi  tare  dM  .vvedutamente  da  ie  mcdcfin»  nell* 
infidi*  dell'  avvertirlo . Donne*  dint  ie  pinmesu  , 
dmt  te  p> fife. 

INFILZATA  , f.  E Stiri!.  Serie  di  piò  cofe  infu- 
sale naa  nell'altra.  F.»filide. 

INFILZATO  , TA  , add.  Da  infilare  . Enfile  , 

INFILZATURA  , f.  f.  Silvi».  TrapaiTatneato  di  al- 
Cena  cofa  da  banda  a banda . L'  sfiie»  de  perter  de 

pure  e»  puf  . 

INFIMAMENTE  , avverò.  Ce.  in  Bifimentt . Ab- 
bnttamente  , ned'  infimo  luogo . V.  Rait.imeate . 

INFIMO  , MA  , add.  Baita  , ultimo  di  lungo,  c- 
«remo . Bar  ; te  ptut  bit  . F.  Per  Vile  . Vit  ; bei  ; 
de  beje  eettififun . {.  In  forza  di  t.  vale  Luogo  in- 
fimo . Le  rtnr  hi  tir»  ; ti  psrtie  > nitrirti*» . 

INTINAT  T ANTO  , INFINGA  ITANIO,  e IN- 
flNTANTO  . V.  Innnecbè  . 

INFINATTANTOCHÉ  , INFINOATTANTOCHÈ  , 
INFINTANfOCHè  . V.  Innncc.ic  . 

IN  FINCHE , V.  lafiaedid  . |.  Per  fin  da  quando  , 
Drfwii  far . 

IN  FIN  DA  ORA  , aw.  Ialino  ad  ora  . Tf  bori  e» 

reme  . 

INFINE,  avv.  Allò  fine  . Finalmente.  V. 
INFINECHf  , aw.  Infine h< , laiche  . J»ffu  4 et 

^INTIMGARDÀCCTO , CIA  , add.  Pegg.  d'  infin- 
far«V>  . <7 rimd  pmrt<Te»r  ; limbi » ; «affa  ; citnird  . 
INFINGARDAGGINE,  ) f.  f.  Afiraito  d'  iafin- 
INFINC.ARDFRU  . ; garj*  , lenieara  nell' 

INFINGARDI  A,  ) operare.  Peuffe  *,  **- 

gusrdifi  ; /«racaanjir . f.  infingardi*  , pp  Linaio- 
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INFINGARDAMENTE  , awerb.  Cr.  N.  Pig rum* 

te  . Pire  Teuf.-mrm  . 

INFINGARDIR*,  v.  a.  Tu  tfiveaire  infingardo. 
Aftfuimer  ; *tnére  furejeue  . t.  Infingardire  , V.  i». 
c Iningardirfi , n.  p.  Divenir  infingarda  . Devenir  pi 
re  fe »*  ; r'  urfyiner  . 

• INFINGARDITO,  TA  , ) ndd.  Da  infingardire  . 

INFINGARDO  . »A  , ) pigro  , Irato  nell'  o- 

perare  . Pmjeme  ; nanebiluu  ; /siacene  ; e ili»  ; 
Isebf  i fignsrd  ; limbi».  (.  Per  tinto.  Simula 
to.  V. 

• 1NFINOF.NTEMENTE , aw.  Fintamente.  V. 

INFINGERE  , fi  ufa  nell'  att. ligoif.  e nel  Cent.  n. 
e n.  p.  V.  I afignere . 

INFINGE  VOLT  , INFINGIMENTO,  IN  FINGI- 
TORE, INFINGITUDINE  . V.  Infianevole  . e«. 

INFINITA  , INFIMTADE  , INF1NITATE  , f.  f. 
Attratto  d' infinito  . Infinite  ; f urlile  dt  et  fui  ufi 
infint  ; un  trend  mentire  . 

INFINITAMENTE  , avverò.  Sen za  fine  . Infimi 
mene  ; firn  fi»  ; fine  mtjure  ; /ine  beanti  ; tetri- 

IN  FINITESI  MÀI  E , add.  d’ogni  f.  T.  C temerei- 
e*.  Aggiunto  di  calcolo , cioè  degli  infinitamente 
piccoli.  Ingniiefimsl . 

INFINITISSIMO,  MA,  adJ.  Red.  SupetL  d'  infi- 
nito . Qjù  elf  su- deli  de  P in  fini  . 

INFINITIVO,  f.  m.  T.  Grsmmetiesls . Atto  a 
terminare  in  infinito.  V.  Infinito. 

INFINI TO , f.  m.  Stipi!.  Quello , da  cui  per 
quanto  a cagion  di  grandezza  alcuna  cofa  fi  e .trag- 
ga , vi  riman  tempre  che  poter  cArarre . L*  infimi  . 

INFINITO  , TA  , add.  Che  4 (caia  fine  . Infimi  ; 
fui  tfi  i mi  bcmei  ; firn  He» ilei  ; fui  «' « ni  rtm- 
memtemtui , ni  fin.  g.  Per  Innumerah^'e  . Infimi  ; 
i—tmirnHt . f.  Per  termine  Gramaticale  , ufato  in 
fovaa  di  Gì  lannvo  , denota  un  modo  del  verbo  , eJ 
e q.iello , che  accenna  indeterminatamente  , cioè  fen 
za  difiinaion  di  perfooe  , e di  numeri , 1*  nziooc  in 
generale,  come  Amare,  temere,  fornire,  ee.  Infi- 
niti/. f.  In  infinito  , avv.  A i’  infine  ; Jmn  mtju- 
re  ; fini  fin , 

IN  PINO,  Prcpofìzio.ie  terminativa  di  luogo,  di 
tempo  , o d'  operazione , che  fi  cofiruiice  comune- 
mente col  terzo  (afa  , bcncht  fc  oc  leggano  efompli 
ancora  con  altri  cafi  . JuCfn'  ir»  . {.  Infim  ad  ora  , 
porto  avverò.  Per  infin  da  ora  . SMi.ì-ptttmt  . (.  In 
vece  dì  Per  lo  partirò  . Ju'i n*  J prtient  ; iuifu  iri  . 
f.  Infino  allora  , avv.  Inbnu  a quei  tempo . Jujg»'  4 
ce  rruipi-Ji  . iniftui-li  . 

INFINUATTAMTO,  INFINOATTANTOCHÈ.  V. 
Inhnattaolo  , Infinattantoché . 

INI  INOCCHIA RP. , v.  a.  Aggirare  uno  , dargli  ad 
in  tendere  alcuna  enfi . Em  /sire  secnirt  ; e»  donne* 
i teritr  ; (imitine*  ; demmer  di  li  sibiline. 

INFINOCCHIAI  ORA  , f.  f.  Lo  'iHW chiare  . L' 
sfinì  d’ tn  /sire  stereire  , d'tm  donni*  i gsrier  . 

INFIMO  CHE  . V.  In  Ante  hé  . 

INFINTA  , f.f.  Cmft.  in  Infinte.  Finzione,  dop- 
piezza. DupUciré  ; diìfimutieien  . 

INHNTAMEVTE.  V.  I mznnevol mente  . 

IN  F INTANTO,  IN  FIN  TANToCME.  V.  Infinnc- 
untoclié . 

• INFINTI  VA  MENTE  . V.  Fintamente. 

INFINTO  , f.  m.  e INFINTA  , f.  f.  Doppiezza  . 
V.  DiiTunii'aziooe  , Ittfinzlo—  . 

INFINTO  , TA  , add.  Da  infingere  . Ftint  ; di /fi- 
rn u!  e . 

•iNFINTtìRA,  ) f.  f.  Fi  azione.  Simnluieu-, 

INFIN/IONFI,  ) degni  tementi  duplici  te  . 

INFIORARE,  v.  a.  Mtttcr  fiori  fopra  checChef- 
fia . Peilemer  de  fieu*i  ; ceuvrir  de  fienrt . |,  Figur. 
vale  Abbellire,  far  bello  . Ornet  ; pi*e*  ; enielìver. 
f.  Infiorarli  , n.  p.  Divenir  fiorito,  empterfi  di  fiori . 
F tu"r  ; ie  eemreir  de  fi  turi . j.  I a fiorar  fi  , Demi. 
Adoraarìi  di  fiori . Se [u*er , »’  «ture  site  del  firmi  . 
fi.  Infiorarli  , per  Mctterfi  ne'  fiori . J#  fourrtr  , Jt 
tsthi  * , le  me n re  pernii  Iti  fieuri  . 

INFIORARE  . V.  Ignorare  . 

INFERMITÀ,  INFIRMITADE  , IN  FI  RM  (TA- 
TE . V.  Infermiti . 

INFIRMO.  V.  Infermo. 

IM1SCARE  , V.  ntt.  Applicare  al  Flfeo.  Confi/- 

fM|N*FISSO  , ISSA  , aAI  Farro  fido,  affilo  . Enfien- 
te, piente  , fi:be  definì . 

INFISTOLIRSI  , n.  p.  Convenirli  in  fi  ilota . De- 
tenere* en  fibule  . 

INFISTOLÌ  IO,  TA  , add.  Da  infiflolirc  . Qui  • 
eli  thnrr  tm  fifinte  ; fau  e degeneri  e»  fi  finir . f. 
Per  fiaiilit.  fi  dice  di  qualche  negozio,  che  fin  venu- 
ta a pei  Ir  no  icrminc  . Cére  ; fm  d étbtmé  ; fui  »’ 
e fi  derrmge . 

INF1ZZARE  . V.  Infilzare  . 

INFLAGIONF. , f.  f.  Crefr.  Enfiagione.  V. 

INFLAZIONE.  V.  Enfiagione  . fi.  Per  Alterigia  , 
v »;rbii , Gonfiamento  . V. 

IN  FLESSIBILE  , add.  d'  agni  J.  Noa  fleTibile  , 
non  pieghevole.  Imfietibile  , fui  me  Je  hi/t  primi 
fieibir  , i mem  ore  i temesj/i'm  ; jemrd  ; rsì.ie  . 

INFLESSIBILITÀ,  f.  C Migli.  Artraico  d'infiri- 
fitnle  . I udrei  bit  il*  i reificar . 

UilUlMUIUMTt  » *w.  Gagliandaaieacc  , po- 
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d« rifornente  , fenza  piegar* . tmfenibiement  ; ferno f. 

mimi  . 

INFLESSIONE,  f.f.  FsJIsv.  Una  rW!e  figure, 
che  formavanfi  dai  battaglioni  degli  antichi  Roma- 
ni  . Evolutivi . Inrte.IkKZ  di  vocg  , o di  vocaboli  . 

la  fi%n  -n  . 

INPLe TTERF. , Piegare.  V. 

INFLITTO,  ITTA  , a-M.  Civile.  Dato  in  galli- 
co, ftxbilito  in  pena.  Infitte  . 

INFLUENTE  , add.  d’  ogni  g.  Che  infiiufo*  . QjA 
infimi . 

INFLUENZA,  e iNFLUlNZIA,  fui»,  f.  Affrat. 
to  d’  influente  , lo  influire,  infmdmwati  di  fua 
onalita  in  chocche.ti*  . ! ufi-unte  . f . Per  qualità  , 

facoltà,  o virtù  , che  alcuni  pretendono  z*  intani* 
da  corpi  celefli  ne*  fuòluiiazi  . Intuente,  i.  Per  1G 
commento  di  cofo  fluida  . Fluii  ju  . f.  Per  Aadaa- 
ao.  V. 

INPLUERE  , ) v.  a.  L’ operar  de’  corpi  celelti 
INFLUIRE  , ) nc  corpi  inferiori  . Infime*,  am- 

munti  »'  per  iene  vtnu  /e**etto  . 

INFLUITO,  TA  , Migli,  adì.  Da  influire.  /•- 
fiué  . 

IN  FLUÌ  TRI  CE  , *.  f.  Segue*.  Che  infloifce  . Cello 
fui  infime  - 

INFLUSSO , SSA  , adJ.  Da  iaflocrc . Infitti  . 
IMPLUVIO , f.m.  Silvi*.  Induro,  Influenza  . V. 

IN  FOCACI. TN  F. . V.  In/ocamento  . 

INFOCAVI  NTO,  e INFUOCAMENTO  , f.  m. 
Artratro  d’inMcato,  io  infuocare  , o I'  cirri  infaa- 
cato  . Emfrifement  ; iafiemmirirn  . f.  InfincanKn- 
to,  per  meta/.  Fervore  , veementi  . Ardeur  ; eòa- 
lei»  ; in  fi  tarmiti  i ; t-èben terree  . 

INFOCARE  , v.  a.  Dare  , o attaccar  fuoco  . En- 
fiimmr r ; «mbrjfrr  ,-  s/lumer  le  [tu  ; ring  ir  dint  Ir 
/tu.  S-  Infocarli  , n.  p.  Divenir  di  fuoco.  S'enfism- 
mrr  ,■  »'  tmbrifrr  . 

INFOCATISilMO.  « INFUOCATASI \JO  , MA  , 
adì.  Superi,  d’ infocato.  Trfi-«i,<nwr. 

INFOCATO,  e INFUOCATO  , TA  , add.  Da  in- 
focare . Fnfijmm*  ; reufi  de  fen  ; brùhni . 

INFO.T  AZIONE.  V.  Infoca  "lento  . 

IN  FOLA  , f.  f.  C.i*.  e ».  Fnfcin  a mrvfo  di  diade- 
ma  . di  cui  farvrvaa'i  i Sacerdoti  Gcnt-.li  . Orarmene 
de  iti* , d.-nt  tei  Pntrer  tei  Vejhht  /e  Jerv.um 
4 R ime  . 

INFOI.GORATO  , TA  , add.  Fnlgarato . V. 
INFOLLIRE,  *.  n.  Divenir  folle  . Divenir  feu  ; 
perdre  I'  e [prie  ; nfoHg  . f.  In  f'gnif.  att.  Per  far 
divenir  folla  . Flirt  p.rire  f t/prit  ; /site  d.i.n.r 

INFÓNDERE  , v.  a.  Mettere  checche Tia  dentro  a 
un  liq.iorc . Infuier-,  marre  tn  in/a  im  . f.  Infou- 
ilcrc , fig.  vale  Allagare , Innati  are  , c tatara  Entra- 
re. V. 

IN  FON  DIMENTO  , f.  tri.  Cr.  in  Intuenti  . Lo 
infonJcre  le  fue  qualità  in  cbncche  Fia.  Inlufie» . 

INFORMILE,  add.  d'ogm  gru.  Cr.  S.  Che  non 
pud  forarli  . fin’  cn  me  ptut  eereer  , ou  t tener  . 

INFORCARE  , v.  a.  Prendere  colla  forca  . Rmf- 
Ur.  *»  p*tnfire  uvee  In  /ounbe . f.  Inforcar  gli  ar- 
Ari  , la  fella  , c limili  , e inforcare  a tal.  vale  Sta» 
iWi  cavallo  . Enfeurtbt*  ; matte*  , su  erre  4 rèe- 
vii  . Per  impiccare  alle  forche  . Feuire  , unite* 
sm  fiibti . i li  penate  . 

INFORCATA.  V.  Forcata. 

INFORCATO,  TA  , add.  Da  inforcare  . Prit  i~ 
vte  h Oet*( h . j.  Cavallo  inforcato  . vale  Cavalca- 
to . Ku fonti bf  mente,  f.  Per  Impiccato.  Fenlu. 
INFORCATURA  . V.  Foctafura  . 
(NFO'lEsTIF.RARSI  , o.  p.  Stlvìn.  Fatfi  forvt  e- 
ro  . f«  f lirt  tiriate* . 

INFORMANDONE  . V.  Informaa  one . 
INFORMANTE,  adì.  d’o^ni  gcn.  Q:e  informa  . 
Qjri  dante  h fermi . 

INFORMARE  . v.  a.  Dar  forma . Infame*  ; ine 
h fernet  JubfiinlitHe  di'  un  eoi  pi . (.  Informarli , n. 
p.  Pigliar  forma.  Frenile  ferme  . f.  Informare,  va- 
le anche  Dare  infera  notizia  di  checcheilu  - /<•/>• 
me*  ; svenir  ; infi  ttire  ; dmner  i>%  ; donne*  dei 
im/ermsiimi . f.  Per  Difoorre  , render  atto.  Difp* 
fe*\  rtnirt  prepre,  ou  bibite,  f.  Per  Infrenare.  Anz- 
maeRrare.  V.  1. Informarti,  n.  p.  Cercar  notizia. S* 
inférme*  ; t’emeud’ir. 

INFORMATI  SIMO,  MA,  add  Snp.  d’  informa- 
to. Trii-i n formi- . 

INFORMATICO , VA  , add.  Che  di  'ormi  . Q.A 
duine  Ij  forme  . f . r»*rr(lb  inforoiatrv-»  fi  dice  di 
quello,  che  dà  informazione  , e raggi-iglin  di  c bec- 
chettai . Infirmalo*  . In  materia  Civile . Emendi*  i 
verbi! . 

INFORMATO,  TA  , add.  Da  informare  . Infir- 
mi \ infimi!  ; sveni  , (Pr.  f . Per  Membruto . Fer- 
ii ; mtmbrv  ; tnpu  . 

INFORMATORE,  f.  m.  Che  <U  forma  . QA  in- 
ferme ; f ni  eli  li  ferme  I vtfijniisJie  d'  un  corpi . T. 

Per  Ragguagli  arare  , relatore.  Rippertenr  ; e ehi  fui 
donne  dei  infcrmi/iomt  . 

INFORMATRICE,  f.  f.  Segue*.  F««.  d* informa- 
tore , die  informa . Qjm  infume  , &t.  V.  Informa- 
tore . 

INFORMAZIONE  , e INFORMATONE  , g, 
f.  gJhàUo  d’  in/omiato  , r^jua»iu»  , « noti-  - 
aia.  tn- 
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sla  . In  firmai  irm  ; ingoile . f . Per  Educamo»*  . V.  \ 

INFORMI:,  add.  d‘  ogni  5.  sformato  , che  non  ha  ‘ 
la  Abita  forma  . Inferme  imparfatt  j grti  »*  m pai 
ij  firmt  fa' il  doii  evoir . f . Informe,  T.  Adamo- 
miee.  Chiamai!  fette  informi  quelle,  che  noo  ip- 
parrenreso  a feri  na  c olici  kuuooe  . ÉreiJei  iafonmei, 
/par fi  hi  , fpsrsdtt . 

1NFORMFNTARE  . ▼.  Fermentare  . f.  Fi|.  Me- 
li; «tare  . V. 

IN  FORMICOLA  MENTO  , C tn.  Dolore  fin  ile  al- 
le  morAtre  «li  molte  formiche  . tJmll ilio*  di  jamg  ; 
dèmongeaijm  de  la  p*am  . 

INFORMICOLARE,  *.  1.  Patire,  o aver»  I*  in. 
formicolometifp  . Avvi*  da  tfuUieiont  de  Ij ng  . 

INFORNAPANE  , (.  m.  Malia.  Pala  da  infornare 
il  pane  . Pelle  de  benlanter. 

INFORNARE  , »,  a.  Mettere  in  forno.  Enfomr- 
mn  . Aver  cura  allo ’n  forni  re  , prov.  che  vale 
Guardarli  a non  entrare  in  lIUMcei  , da*  quali  un 
non  potila  a fu»  polla  ritirerfrne  tenia  danno  . U 
iene  punir*  /tarde  em r tomemtntememt  . f.  All’  in- 
fornare A fa  il  pan  golofo , prov.  c vale  , Che  le  oc- 
cafoni  Ciano  1’  uomo  errore  . V oteafiom  fate  le  lar- 

INFORNATA  , (.  f.  Tonto  pane,  o altra  materia, 
quanto  può  in  una  volta  capire  il  forno.  Urne  /cr. 
r.rr  . f.  Infornata  , Magai.  Per  motte  carte  di  m.ifi- 
<0  1 detto  fchcrarvolm.  per  rifpetto  a chi  canta  . 
Grande  guarnire  de  papier  1 de  mufigot . 

1VFORSARE  , v.  a.  Mettere  in  forfc  , cioè  in  dub- 
bio ; fi  afa,  oitic  all"  atr.  nache  nel  ti.pu.if.  Mera, 
em  dente  . 

1NFORTIRP  , v.  a.  Infornare  , afforzare  . Rem- 
fe*ter  , donmtr  pimi  de  forte  . f. Infortire,  v.  n.  Pren- 
dere Capar  (otte  , inacetire,  F'  migri  r . 

INFORTITO  , T A , add.  Da  infralire  . Ai  gii;  de . 
Menu  altre . 

• INIORTÒNA  . V.  Infortuni#  , 

1NFORTUNARE  , v.  n.  Correr  fbrtmu  in  mare , 

Fai  re  mamfrape  . 

INFORTUNATAMENTE  , aw.  Coq  infortanlo  , 
d- Ci vvcb turatamente  . Ma /bear eufemia  t ; par  mat- 
èrne . 

INFORTUNATISSIMO  , MA  , add.  temè.  Superi, 
d"  in  forni  nato  . Trii-mmalbtmrtm* . 

INFORTUNATO,  TA  , add.  Infelice.  Inferirmi  ; 
maièewrmt . 9.  Per  Datore  di  mola  fortuna  . MjI- 
èaninw,  em i tmoft  dm  ma/brur . 

INFORTUNIO , f.  m.  Accidente,  che  viene  fuor 
dà  ragione  , dif|rasia  , fvtnura  . In/orimme  ; mal 
èemr  ; odverfiir  ,-  delaflre  ; di  ferrei;  limite  . 

• INFORTUNO.  V.  Infelice. 

INFORZARE  . v.  O.  e INFORZARSI,  n.  p.  Dive- 
«ir  forte  , o acctofo . Devenir  fere , rB  riga  ; 

Mtir.  Inforcare  , v.  a.  Per  afforcare  , rinforzare  , 
fortificare  . Peni gir  ; rentree*  . 9.  Per  Migliorar 
condì  u noe.  o ragione  . Rendre  meittemr  ; rtndtt  pimi 
fai  , pimi  /elide . Afienetevi  voi  di  combattere  per 
inforzare  il  vnfiro  diritto  » 

INFORZATO  , TA  , add.  Da  inforzare  , acetato  , 
o forte  . Aigri  ; bejaiga  . f.  Per  Forco fo  , Far  afe 
to.  V.  M 

INFORZATO,  f.  m.  Nome  del  fecondo  libro  del 
®i;?effo  compilato  a’  tempi  «li  Giufiinuoo  . Infettar  . 

INFOSCATO  , TA  , add.  Totem.  Raffilato  , of- 
fulcjfn , ofe  .irato.  Oè/euni  ; tirai  ; nei  ni  . 

INFOSSARE,  ».  a.  Metter  nella  folla  . Mettn 
dami  la  f'ffe  . 

INFOSSATO  , TA  , add.  Da  infoiTare  , concavo  . 
Enfi  me  ; eterne  ; reme  ave  . 

INFRA.  Frcpofizione  , e fignifica  dentro  , o ne! 
meato  dell*  una  cofa  . c dell'  altra  , e lo  Beffo,  che 
fra  . tra  , intra  . Enne  ; panni  ; dani  ; em  . f . Ter 
Itopo  . Aprir . 9.  Vale  Eziandio  Di  qua , rea  t mo- 
do antico  . Defi  ; am  étti  . 

1NFRACIDAMENTO,  e INFRA  DICI  AMENTO , 
f.  m.  Lo  infracidar».  Pemrriture  ; tomai  im  . 

INFRACIDARE,  c INFRADICI  ARE  , v.n.  Putre- 
farti  . fé  ptmrrir  ; /»  e irte**  ore  ; Je  omniger  , l,  ln- 
feood-ire  , »,  a.  Far  divenir  putrido  , « fraudo . 
Pemnir  ; gém , eerr.mpn  . J.  Infracidare  uno,  va- 
le  Venirgli  a fuftidio  . t negli  il  capo  . Impiumar  ; 
ennuftr  ; fatitene  ; laftr  . 

INFRACIDATO,  c INFRADICIATO , TA  , td.l. 
Da  infraci  tare  . Pnmrri  ; gàie  ; eerrvmpm  . f.  Infra. 
ciiUto , Mar,  f.  G*Tf.  Per  viziato  oel  male,  abitua- 
lo nelle  colpe . Qj,j  tempi t dami  lei  vira  , darti  tei 
fte*ei . 

IKFKkCIMTtnu  , c INFR  AD1CIATÒI A . V. 
tofeocidamento  . 

INFRADICI  AMENTO.  V.  InfracidamctttO  . 

^INFRADICIARE  . V.  lnfrr:  dare  . 

INF  R A ni  CIATO . V.  infraculain. 

INFRA* «‘•ERE  , ».  4.  Ammaccare,  e pigiare  una 
roto  . tanto  . eh  el.a  crepi  . te  talee  ; éeaeter  ; tom- 
enger  . e pih  cenerarmerte  , pampa  \ trofei  ; raf- 
ie* \ èri  fe*  , maire  tn  pitta  . f.  Infragnerfi  , ncutr. 
l*0Jf.  Vahr  Lo  tfcifo  . te  tempri-,  jt  èri  fa  ; fe  mtr- 
rre  tn  pitm  . 

INFRANSI  MENTO,  f.  m.  ) AErateo  d’ infroa- 

INlRAGNITuR  A , L f.  3 to  , lo  infrangere  . 
Fratture  ; empente  ; /*  effiom  de  tempre  , de  trifer  , 
de  mature  en  putti . 
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INCUORANTI , aw.  Tare  ietf  mfi . Sul  Catto  . ! 
in  fui  fatto  . En  fi  granir  delti . 

INFR  ALIMENTO,  f.  m.  L’  ilfralir»,  frale  » za  , 
debolezza  . Atei  tentati  ; agmèhjement  ; defilila - 
t‘tn  ; diminuì  io»  de  fotta  ; tajuude  . 

INFRALIRE,  v.  n.  Indebolirli , divenir  frale  , 
perder  le  forze.  S' egeièltr  ; perire  tei  forra  . J.' 
Infralite,  v.  a.  Red.  Far  perder  le  forse  . V.  Affra- 
lire. 

INFRALITO,  TA  , add.  Da  infralire  . Aghi- 

èli . &c. 

INFRAMMESSA,  f.f.  ) Duramela  , interponi. 

INFRAMMESSO,  f.n>.  3 mento.  Emtami/t  ; »*»- 
nrp-.jliitn . 

INFRAMMETTENTE,  odi.  d* ogni  gen.  Che  in- 
franicnctt»  : versa!  da  in  frammettere  , frammetten- 
te . Rmtrametdemi  nfA'itnir 

IN  FRAMMETTENTE  MENTE,  avv.  C*n  inter- 

■ofioloni . Par  ImtarmaHat , 

INFRAMMhTTERF.  , « INFR  AM  ÀTTERE  . In- 
tromettere , c fi  nfa  noo  che  neli'att.  fìcnif.  ma  an- 
che nel  neut.  paiT.  Ennemeitie  ; imltrpeje*  \ 1"  em- 


INF  R ANCFSARSI  , n.  p.  F.mè.  Prende»»  le  ma- 
niere frantefi  . Prenda  la  mamèm  fremutiti  . 

1NFP ANCESCARS1  , n.  p.  Riperere  , ritornare  fo 
una  aiedefinu  coù  . c piò  comunemente  Rinfrance- 
(care  . Pronte,  redia  tomiomri  la  mente  ihtje . 

INFRANCIOSATO,  TA  , add.  Infetto  dal  mal 
francete  . Virole . 

INFRÀNGERE.  V.  lofragnere  . f.  Infirar.gerfi  , a. 
p.  fa'vi  m.  Froagerfi  , romperfi  , fpeuarfl  . Jc  ram- 
pa ,*  fe  ètifer  ; fe  metta  tn  picea . 

INFRAN'  raiLE.  add.  d'ogni  |.  Da  non  poterli 
frangere  . ®o’  *n  ne  famuli  r ««re  . 

INFRANTO,  TA  . a«1d.  Da  inlron^ra.  luche  ; 
ètrafé  : ttntijt  ; èrife  . taffr  . 

INFAANTOf  ATA  , f.  f.  Q,*Ua  quantità  d’ulivt . 
che  1*  infrange  in  una  volta.  Huentnc  d“  olivo j fu 
ro  luche  en  urne  fernèt  flit . 

INFRANTOJO  , f.  m.  bogo  , o fin '.meato  , dove 
»*  infrangon  le  ulive.  Mm'in  J Umile. 

INFRANTOJO,  add.  Si  die»  ad  una  patticoUr» 
fpeaie  d*  ulivo  . fata  d' olivi tr  doni  lei  ohmet  orni 
mn  uno»  pimi  facile  ì tmfrr  fot  la  amai . 

INFRANTOha  . V.  Infrangi  meato  . 

INARAVCAMF.NTO,  f.  m.  Tolim.  Spampozuzia- 
se  , Supcrriuirà  . V. 

INFRASCARE  , v.  a.  Coprire,  e riempier  di  fira- 
fche  . Cam  ve  ir  de  èrameèei  .da  femttage* . f.  Per  me 
taf.  Avviluppare  . Intalapoiar»  , Infinocchiare  . V. 

INFRASCASSIMO  , MA.  add.  C.ir.  Lete.  Saperi, 
d*  infr.tfcaro  . Tifi  em Maafft . tire. 

INFRASCATO,  TA  , add.  Car.  Leti.  Ingombrar» 
da  frafehe  , • fifi.  Imbrogliato  . Kmèumille  ; tmèmr- 
affi . 

INFRASCRITTO,  TA  , a dJ.  Scritto  fotto,  appiè 
ferino  . fornii  rii  ; errit  ti-apri  1 . 

INFRASCRIVTRE  . v.  a.  Scrive»  fono.  Tarn  feri- 
te  ; ferire  aprit  am  de  forni . 

INFRAZIONE,  f.f.  Attad.Cr.  Franamento,  py.i- 
ttiam\  opima  . f.  Fig.  vale  Tra  (g  tedi  mento  d'  una 
legge  , viola  zi  on  d'  un  trattato  , o (inaile  . Infa- 
tti on  . 

INFREDDAGIONE  , f.f.  Cr.  im  Ba^x,oieme  . Im- 
beccata . Infreddatura  . V. 

INIREDDAMFNTO  , f.  m.  Freddo,  onde  effe  re 
di  forre  infreddamenlo  , vale  EiTeie  prr  natura  fred- 
<1»  , c rendere  , c cagionar  /aèdo  . ha  marmnttc- 
n uni  frtid  , Cr  danna  dm  faid  . 

INFREDDARE  , ».  n.  Propriamente,  mmverfi  per 
freddo  putito  alcun  catarro  dalia  teda  «per  lo  piò 
con  tolta  . V rnrhumtr  ; dea  enrhmmf  . f . Infrena- 
re , v.  e.  Raff-e4dai«  , indurre  , o apportar  freddo  . 
Donne*  dm  fnid  . 

I \ FRED  DAT  IVO,  IVA,  add.  Che  indora  freddo  . 
Reftieératif  ; * jfraithijanl . 

INFREDDATO  , TA  , add.  Da  infreddare  . JTu- 
rbmmtf  , 

INFREDDATURA  . C f.  Adrofeo  d"  infreddato,  il 
male  di  chi  è infreddato.  Rhmme  . Infreddatura  de* 
cavalli  . Refroidigomeat . 

IN  FRI*  MERE  , v.  n.  Cr.  N.  Fremere  , fremitale. 

PM  mìe . 

INFRENARE  , v.  g.  V.  Preture  . f.Fig.  vale  Con- 
tenere. V. 

INFRENATO,  TA  , add.  Da  infrenare  . Ràdi  . 
$,  Per  meraf.  vale  Rattenuto.  Putin  , untemi . 

INFRENESIRE,  v.  n.  Magai.  Dar  in  fre  nelle , 
inf  llire  . Dami r fermai g me  . 

INFR  EN  ETICA  TO  , TA  , add.  Frenetico  . V. 

INFREQU»  NTE  , add.  d’ ogn.  g.  faìvin.  N i»  fre- 
quente , ed  anche  non  frequentato.  Qui  n e fi  pai  or- 
dì maire  ; f*>  zmiv  re  ameni  ; Cr  gmi  •'*;/  pai  fa • 
ameni  e . 

INFREQUENZA  , e INFREQUhNZIA  , f.  f.  Con- 
frano  di  frequenza , radezza  . Panie  \ grulli t oh  e- 
in  de  et  gm  ne  fe  fait  pai  fon  ve  ni . Si  po«i  ebbe  an- 
che dire  W«»  mfegt . 

IN  FRENAMENTO,  f.  m.  Cr.  N.  Rinfrefeamen- 
to , Rinfrefco  . V. 

INFREVCATOJO  , f.  m.  Rinfreframio  , vafo  per 
rinfrclcoz»  . Vajo  oè  1'  op  dui  rafratièir  H vim . 
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IVFRIGIDANTF. , add.  d"  ogni  g.  Che  infrigida  , 
e,fl  dice  propramenrc  di  certo  medicamento  . Xa- 
frauhtj.iat  ; refrigerati/ . 

INFRIGIDAKE,  v.  a.  Far  divenire  frigido,  ren- 
der fri  gl  do  . Refi  oidi*  ; far  ai,  kit  . 

INFRIGIDIRE  , v.  n.  Divenir  freddo  . Te  nfrm- 
dà ; devemir  fnid.  f.  Talvolta  vale  Semplicemente 
Inumidire.  V.  9-  Infrigidir»,  v.  a.  Lo  fello,  ch« 
I niri :.i. lare  . V. 


INFRONDARSI  , n.  p.  Divenir  fr ondato  . . 
dei  fati  Ilei  ; fe  tomvrir  de  femilltl  ; danni*  teagm . 

• INFRVENZA  . V.  Infiorata  . 

INFRUSCARE  . ».  a.  Vte.  ùif.  Mcfeolorc , e con- 
fondere talmente  le  code  , che  in  tuun  modo  fi  di- 
(cerna  l'ima  dall’altra  . Confluire  : enàumlier  d 

INFRirsCATO  , TA  , add.  ofeuto . confato  . am- 
biguo. Ofifear  ; ambio  ; tonfm  ; io  metri  : e se  he  . 

INFRUTTIFERO.  V.  Infruttuofo . 

INFRUTTUOSAMENTE  , avv.  Senza  fratto.  In. 
fruttato  umeif  f fami  profi  ; fami  utili  oc  : con ain  . 

INFRUTTUÓSO.  SA  , add.  Sterile  . che  non  fa 
frutto,  tm fottuto*  ; fui  me  rapporti  piiàt  de  foie; 
minile;  fui  m' appone  -tarino»  un  tue  , amtun  pn-  , 
fia  ; fup.  rfm  ; Aerile  ; t tei»  . 

• INFUOCARE  . V.  Fugare. 

INFULM1N ATO , TA  , add.  Non  fulmitato.  Knt 

fornir  off  . . . 4 

INFUNARE , v.  a.  Legare  can  fune  . Lier  ave: 
dtt  eotdrt . 

INFUNATO  , TA  , adii.  Da  infunare,  legato  eoa 
fune  . I.if  axge  da  tordtt . 

IN  LUNATURA  , f.  f.  Minate.  Anna.  Legatura 
fatta  con  foni  . I.'  atti  en  de  lier  enee  da  tordtt . 

INFUNDldULO,  f.  m.  Red.  Imbuto.  Evirane. r . 
f.  Per  S«mil  (odine  dirafi  da'  Nominici  di  Qqrt  fona 
fra  le  reni  , in  cni  fi  va  a raccogliere  la  mairn*- 
dcll"  orina,  flajinei  de  ai»i . 

INIU*X:aMFNTO  , INFUOCARE,  INFUOCATO, 
INFUOCATISS1.MO.  V.  Infocamenro  , ec. 

INFURFANTIRE,  v.  n.  Morali.  I nb-iccon  .»  , 
darfi  al  furfante  , «livetsir  furfante  . V.  Imbr.ccooire  , 

INFURFANTITO , TA  , *4.1.  Da  Inforcanti  re  . V. 

INFURIARE  , v.  n.  e n.  paiT.  Furiare.  Emrcr  em 
furie  ; rtmpeitr  ; trlpigntr  ; »"  em  perle*  . 

INFURIATISSIMO,  MA  , add.  Scp.  d’infuriato. 
Qui  od  furi  tua  crearne  ho  i i rutto  . 

ÌMURIATIVO.  VA  , add.  Cr.  Rf.  Atta  a muo* 
ver  la  forra . Qui  ememe  la  eolia  ; fui  fui  mento 
tn  furie . 

INFURIATO,  TA  , add.  Da  infuriare  . Fmeuma  3 
fmri.^nd  . V.  Fur.ofo  . 

INFURIATAMENTE  ,aw.  Furiofamente,  eoo  grò* 
foria  . F mriomftmena  . 

INFURIATISSIMO.  MA,  add.  Superi,  d*  infuria, 
to  . T ramf porte  de  furto*  ; atto  1$  pimi  grand  em. 
portemene  . 

INFURIATO  . TA  . add.  Da  infurine . Tronjp:*. 

It  de  fmrtur  ; fan  tu*  ; tn  fune  . 

• IN  FURI  RE . V.  Infuriare. 

INFUSAMENTE  , avv.  Ur.  Mei.  Lo  ftdfo  , cU 

Conf  ;f inarate  , Alla  natala  . Confujimeni  ; pile- 

IN  FUSE  RATO  , TA  , adJ.  Cr.  K.  Spari.  Adequa  . 
Jèrroft . 

INFUSIBILE,  add.  d*  ogni  g.  Magli.  Contrario  di 
Enfile  . Che  una  può  fonde  rfi  . Infmf^te . 

INFUSION CELLA  , f.  /.  hrè.  tonf.  Dim.  d infu- 
Sone  . piccola  iofofione  . Peute  infuflm  . 

INFUSIONE  , f.  f.  A firatto  d*  mfo/o  , l' infonde, 
re  . Imfmfi-.n  ; 1 attui  d’ infmfer  . f.  Vale  anche  La. 
quote  ove  fia  fiata  infoia  alcuna  cofa . Inft&an  . 

INFUSO  , SA  , add.  Da  infonder»  . Infoi  ; mfuft  , 

9.  Scienza  mfofo , dKefi  di  fc'can,  che  è fiata  oc- 
coniata  da  Dio  . frienee  in  fife  . 

INFUTURARSI  , n.p.  Lfienderf»  nel  futuro.  Vitil- 
lir  ; Jt  pmlomgtr  . 

INGABBIARE , v.  0.  Metter»  in  gobba  . X.»4- 
ger  ; metta  tn  taf  . f.  Per  meraf.  Rinchiudere  , 

R inferrate.  V. 

INGABBIATO,  TA  , add.  Da  ingabbiare  . En- 
ea té  ■ 

INGAGGIARE  , V.  n.  . INGAGGIARSI  , n.  p. 
Convenir  con  perno , detto  pagai»  , e fi  dice  per  io 
più  di  cofe  di  guerra , • «I  cavalleria  . Comvemà  de 
gmtlfme  ebofe  en  dannami  dei  gagti  . 9-  Talora  vai. 
Sfidare . V.  9.  Ingaggiare  a ufura  , vaie  Dare  il  pe- 
gno per  la  cofa  accattata  a ufora  . fin» ara  ; metta 
m gjgt . 9.  Ingaggiare  per  Impegnare  aifolut.  En- 
W*»  • 

INGAGGIATO  , TA  , add.  Da  Ingaggiare  . Cen- 
uro. ; arnie  -,  tneage  , 

INGfiGLIARDfA  , f.  f.  Contrario  di  gaglìanfra  , 
ftoncamento , fcarfità  di  torre.  Foiélegt  ; iajitmde  ; 
mango*  de  Jota.. 

INGAGLIARDIRE,  v.  n.  Divenir  gogiur  do  . En- 
1 farei»  ; fe  amfstctr  ; fe  forti  far  ; devtnir  plot  far** 
f.  Ingagliardirli , n.  p.  fj.'vin.  vale  Lo  Beilo.  9- 
Ingagh-rdize,  ».  a.  Render  gag!' «rda  . Enforoir  ; 
noforttr  ; fortière  ; rtrjirt  pimi  fere  . 

INGAGLI  ARDITO , TA  , add.  Da  iqeaglùtrdtrf  , 
divenuto  gagliardo  . Eqfera  ; rtnfent , &(. 

IN  «A- 


I 
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ING  Ai  APPI  ARE  , ».  atf.  Prendere  A I gabppi*  . 
jpr  mire  1 la  irape  , W #•  rttbmcbei  . 

INCALAPPIATO  , TA  , add.  Da  insaUppiart  . 
Pfìi  J /j  iww , *•  w • 

lNGALLAfU  , ».a.  T.  * T interi . Dar  la  galla 
•Ite  ozoni  ne  . Engatter  . 

IM.ALlÀ TA  , fi  fi  T.  * Tintati  . L Ingatla- 
re . Il  dar  la  (alla  a*  piani , drappi , « limili . £•- 

^INGALLUZZA RM v <*►  Car.  lw.1l insalluaaar- 
fi,  Moftraie  "baliinra  , eh « per  moi  , e 

movimenti  afclligU  fatila  del  «alto.  Ir  rtn porger  \ 
t*  tcoiar  ; fa  tt  'fmir, 

INGALLU/ZATO  , TA  , a«LL  Da  in?alluxaare  , 
tzngailuaaato  . Rampar  gè  ; cameni  | pltim  i*  fti- 

"^MjilGAMBARE , ».  a.  Darla  a «ambe . V.  Fu** 


aire . 

SGANCIARE,  ».  a-  T.  Marluartjte.  Aggrap- 
p*t  con  gancio  . Gaftr . _ 

INGANGHERARE , ».  air.  Mrrret  In  gangheri  . 
Ifrrm  lei  ,r«li  . «e»  dami  lei  fieli . 

INGANGHERATO,  TA,  Cr.  S.  add.  Da  ingan- 
rf  crete . Mi»  ira»  I*  goni  tu  gami  de  gomit  . 
INGANNABILE,  ) add.  d' ogni  «.  loganne- 
* INGANN ASOLE  , ) vede.  Trampamr . 

ING A N'N  AMENTO  . V.  1 sganno  . 
INGANNANTE,  add.  d’ogni  g.  Che  in«anna 
T’*np imr  ; tri  gemè  . 

INGANNARE  , v.  a.  Far  fraixle  , inganno  ,•  mo- 
tti *t  , o dir»  una  cofa  per  un’ altra  . T romper  ; Ca- 
per ; furpttndrt  ; tmpaomtr  ; a fremer  , abttfrr  ; tu- 
j.'ltr  ; emabamttt  ; tdéraffitt  ; attraptr;  tireanvtnir  ; 
tricbtt  . f.  locaaaarfi , n.  p.  vale  Prendete  una  cola 
per  un’  altra  . f*  trtmftr  ; fa  mf prendi  a ; fair*  ira 
; fatta  urna  Iti  ne . 

INGANNATO,  TA  , add.  Da  ingannare.  Trema- 
pét  <Sv.  f.  Ingannato,  coll*  ari icolo , »’ ufi»  in  Tor- 
na di  fattaci  ivo  . Cttmi  fai  aft  t rampa  , abmjc 

YnGANNATORA  , Pag.  Verbal.  f.  d*  ingannatore. 
Iitgannatricc . Trampaufa  . 

INGANNATORE  , f.  m.  Che  inganna , fraudolen- 
te . Trentprur  ; fadmffeur  ; ant tannar  ; fiurba  V »*»- 
pcUur  ; tnj.tcur  ; iritbtor  ; trai  in  ; eamttleu*  ; fp- 
ttptamtt . 

INGANNATRICE  , fi  Fcm.d*  ingannatore . Tram- 
f€ufe  ; en-jìeufe  ; entSanttreffit . 

ING  ANNERII  LI  o , fi  m.  Dtm.  d*  inganno  . Pari- 
tà trnuparit  , frurbtrie  , pièce. 

• INGANNrSE,  ) *di  d*  cfni  %.  Firn  d*  in- 
INGANNÉVOLE,  ) «anno.  Tr*mpr*r  ; ereijt- 

t ii  pt  ; aapiieaa  ; maJintat  ; trigami  ; /curde  ; Ufi 
final*  . 

INGANNEVOLISSIMO,  ma  , add.  Sop.  d in?an- 
rmU  « T Mmim mbt  . 

INGANNEVOLMENTE,  avv.  Con  ineanno  . Tnm- 
pt ujimant  ; ramitlrajtment  ; tap*t*afimt*l  ; frataém- 
ìaaftaaan t ; aaiifkitajimataa. 

• INGANNÌGIA.  V.  Incanno.  , 

INGANNO  , C m.  Mudi . T romparie  ; fatata- 

aia  ; b .mi ini:  ; ifraiagtmt  ; ■Mi’-ru  fi»  ; /»prrr*r* 
aia  ; imperiti  arti  fra  . j.  I OfiannO  , per  Errore  . tr- 
attar . i.  A incanno,  pollo  avverbi  al.  vale  Fraudo- 
kirvenrcare  . V. 

• INGANNÒ*)  , V.  Ir.<a«ne\t>Ie  . 
INGANNL'7/O,  V.  In«annerci:n . 

INGAR A Rt.'LLA RE  , v.  a-  In«arKi«lim  , feompr 

pliare  , confondere  , difofdir.are  . Eméreuilìe*  ; csn- 
yemin  \ metrrt  Ut  tèeftt  pfU  mtU , fami  itffmt  itf- 
J-mt . f.  Per  metaf.  Aggirare,  avvolgere  altrui  . V. 
Aggirare  . 

INGAR  RARE  , r.  atr.  Accomodare  garbai  ameh- 
te  . A)mflrr  , attmttr  , attmmait*  nw  grata . 
INGARBUGLIARE.  V.  Inurab  illare  . 
INGAR7ULUTO.  Ctmfta  <*»  Ingaiaullita.  V. 

ING  ASTA  DA  , e INGHESTADa  , Lo  fleffo  , che 
lagmlara . V. 

INGASTADU77A  , t f.  Dim.  d’ ingaftada  . Per/rr 
fria  ; patita  botuaiUt . 

ING  ASTAR  A . V.  Inguillara. 

INGASTIGATO,  TA,  add.  Cali!.  Impunito.  V. 
ING  ASTIO  AZIONE  , (.  f.  Te,j».  eri  r.  AflratW  d1 
ingafligato,  impunita  , remilGooe  del  gaRigo.  tm 
piani  tr  . 

INGAVIN’ARE  , v.  >.  Empier  di  gaTÌne . Rtmpiir 
m t citar  liti  am  4'  turni gititi  . 

Ingavonato  , TA  , add.  Dn  ingavinare  . Rem- 
pn  4’  amigiaUt  . 

INGA77UU.ITO,  TA  , e INGARZULLITO,  add. 
Rinvigorito  , ringagliardito  , rallegrato  , incito  io 
■a  Morto . E tiferai  ; rt/imi  . 

INGEGNA  MENTO  , f.  m.  Attuala,  fagacità  , in- 
dolina  . Imim.tua  ; mja  ; fimtfa  ; minfft . 

INGEGNARSI,  n.  p.  IndoRriarli  , aTillcarfi  collo 
ogrgao  , « coll’  arte  . S' ini  m/fri  ir  ; tèe  bar  ; fairt 
t,m1  fai  affittii  ; »’  ìmfinitr  ; tètrtbtr  ; «V*ir  ét 
ere* tre  iamt  Jrm  efprit  in  me /ami  patir  rfa'Jir  ; r* 
itmiier.  f.  ingegnate,  v.  a.  Gabbar  con  doppicxaa 
T, campar  ; affitoMar  ; imprr  . 

INGEGNERÀ  , f egtn r.  Verbal.  fèm.  t5  ingegnere  , 
F trama  imge  minift , fui  pafftdt  la  fti  ami  a in  lm- 
gcvtcmri. 
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, ) f.  m.  Irgrgaofo  ritrmralof 

INGEGNERÒ  , ) 4’  insegni  , «.«li  macc.  iac  . I 
Imgrniemr  ; <w whinifla  . 

INGEGNrtTO,  f.  m.  Dtm.  d’ iagegao  . Patii  tè- 
nia ; petit  tfprit . 

INt -AGNO  , f.  m.  Acutezza  d' inventare  , o d’  ap- 
prendere checchdHa  . Efprit  ; genìa  ; fatta t - Acu- 
mi» d’inrceao.  Cljir-vtramtt  ; finefe  am  fmbtililt 
4' ritriti  benna  rtmeapnm  ; eameiphtm  pnmptt  <Jr 
fatila  . (.Ingegno  , per  Ing.inao  , albina  , ttraragem- 
ma.  Raffi  fratagfme . f.  A ingegno,  avv.  vaia  In- 
gannevolmente , Alatamente.  V.  f.  Per  IRrumcnto 
inainolo  , che  abbia  dell’  ingegno  , ordigno  . Rtf- 
fart  , imRrnrmmt  : mnrline.  $.  Ingegno  , ailolut.  fi 
chiama  una  macchina  , altrimenti  detta  Bindolo  . 
Ck spalti  . f.  Par  Quella  parte  delle  chiavi  , che  Cerve 
ad  aprire  le^ ferrature . Panmatam  4'  urna  t'.ef . 

INGEGNOSA  , Cr.  S.  lo  «ergo  fi  dice  la  chiave . 
Ciaf. 

INGEGNOSAMENTE,  aw.  Con  ingegno . lagt- 
n \ tu  ferma  at  ; /pirit  maturarmi  ; avtr  tfprit . 

INGEGNOSISSIMA  MENTE  , avv.  Slip,  d*  iogegoo- 
ramente.  Trii-ingtnitmjemtai  ; ave*  bearne emp  4’ 
tfprit  . 

INGEGNOSISSIMO  , MA  , ndi.  Superi,  d’iage- 
gnofo  . Trbi-impémiema . 

INGEGNOSO,  SA  . add.  Dotato  d'ingegno  . Imfè- 
mirar  f plnm  4*  tfprit  ; pitia  4‘  imvtmtun  & 4'  s- 
4r*Tt  l I pi  ritmi  I fahit } fari  . 

INGEGNINOLO , f.  m.  Dim.  d'  ingegno  per  Atto- 
aia  , Rraragemma  . Milita  ; ftoaffit  ; aéttja  ; rufa  ; 
iamt  ia  Jamplt  fa  . 

INGELOSIRE  , v.  a.  Pigliar  gelosa,  divenir  ge- 
lo. Davamir  jjluit,  prtmén  /al tafta . f.  Ingelafi- 
; , v.  n.  Dar  geloila  . Dammtr  4a  la  islamita  ; fsira 
amtraga  . 

INGELOSITO,  TA.  add.  Da  ingelofirv , Che  ha 
gelotU  . J slama  ; fmi  e, * àtx'tru  j alimi . 

INGI  MMAMENTO  , f.  in.  L'ingemmare,  attrat- 
to d' intemmato  . Ornimene  ia  piarrtriet  . 

INGEMMARE  , V.  a.  Adornare  con  gemme  . Or- 
nar ia  piarraritt . }.  Per  Adornar,-  Ccmplicenietite  . 
Ormar  ; parar  ; tmjalivar . E di  novelli  fiar  il  licn  gl* 
ingemma  . f.  Per  Insellare  n occhio  . Entcr  *n  è- 
tmffon  . 

INGEMMATO,  TA  , nld.  Adorno  di  sttnme  . 
Onte  4$  p iarrtriai , <Pe. 

INGENER  ABILE  , add.  d’ogm  g.  Coatnrio  di  ?e- 
trabik  r Che  non  può  gcnerarfi  . Qjù  na  pene  etra 

tur  in. Ire  eu  mM  . 

INGENtRAMLITÀ,  f.  f.  »«r«rto  l' in;. l»rO)Uc 
Quelite  4e  ta  fui  ma  ptmt  ètra  preiuit . 

INGENER  AMEN  TÓ , f.  m.  Lo  ingenerare,  attrnt- 
to  d*  incenerato  . Ut  mt  rarità  ; praimriiom  . 

INGENERARE  , INGENERATO.  V.  Generare 
Generare . 

INGENER  ATORE,  f.n».  Che  ingenera.  Cri  mi  fi 
ammanita . 

1NGENERATRICE  , (.  Femm.  d*  iageneratore 
Calla  fmi  tnftmira  , fui  proèmi r . 

INGENERAZIONF  . V.  I ngenera mento  . Per 
Sona , ijualità  . Gamra  ; tipici  • /arre.  Si  rag  un  iro- 
no rutti  gli  uccelli  , ciascuna  mgenerasione  per  fi» 
pitoJando . 

* INGENEROSO,  SA  , add.  tegm.  gè v.  Illibera- 
le. V. 

INGkNTO  , futt.  m.  farnmazt.  Voce  Lai.  Iage 
(no.  V. 

I NGF.  NI  ÒSO  . V.  Ingegoofo  . 

* INGÈNITO , TA  , add.  Naturale  , inasto . Ma- 
tura/ ; fame  -,  fui  a/9  mè  aver  marni  . 4.  E anche  T. 
ia'Ttriogi  , cd  b attributo  nominale  del  folo  Eterna 
Padre  . Orni  n'  affi  primi  amgtmirr  . i.  Per  Ingenito 
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l principio  d 
. Che  ioghi  otte,  tipi  t 


in  fora  d'  aw.  vale  Naturalmente  , per  idrato  na- 
turale  . MmmMnNBP  ; por  mm  imffiim/r  a 
INGENTILIRE,  v.  n.  Far  nobile,  gentile.  Km- 


mtblir  I rem,/ re  nelle  . f.  Ingentilire,  v.  n.  Divenir 
gentile,  nobiliari!  . S' tmmrilir  ; irvenjr  mtbJt  . 

INGENTILITO,  TA  , add.  Da  ingentilire.  £•- 
m obli  . 

INGENTI L0M1NIRS  , a.  p.  Pag . Farfi  gentiluo- 
no  , Annobilirli . V. 

INGENUAMENTE  . nv.  Sinceramente  . Intèrna- 
mtat  -,  frane bttment  ; .in,  ir, meni  ; 4'  una  osami M im- 
gèom  & malva  / ram/mni  . 

INGENUISS1MAMENTE  , aw.  bmerl.  d'  inf»ns- 
menre  . Tra'»- «.mmuir  -,  trit-fineiiTatnt . 

INGENUISSIMO,  MA  , add.  Maga!.  Superi,  d'in- 
genuo. Trèt-maifi  irti- Amarra , tPa. 

INGENUI  T A , INT.ENUITADE  , INGENUITÀ- 
Tt , f.  f.  SSocetitl . Ingenui  il  ; fi  narri  tt  ; maturai 
fimpUcìU  ; frantki/a  ; eanievr  . 

INGÈNUO , NUA  , f.  m.  Libero  dalla  fila  nativi- 
ti  , oppottD  a Libertino.  Qjù  affi  nè  libra  . f.  Inge- 
nuo , pe»  Sincere  , fehietto . lagena  ; mai  fi  Ampie 
frane  ; Andre  ; fami  fmtffit  fami  4i  tbifcmtnt . 

INGERIRSI  , n.  p.  Inrrometterfì . impacciarti,  _ 
per  lo  piò  fenra  eflef  nehietto  . t' i nitrir \ ft  mthr 
4e  fati  fot  tbofi  ; raiìlhmatr . f . In  bgaif.  itt.  vale 
Addurre,  Apportare.  V. 

INGESSARE  . v.  a.  In*  pi  tirar  con  gettò  . Platrtr 
IngtfUr  una  cola  ii  M muro.  fnUtr . 

INGESSATO  , TA  , atkL  Da  ragdlaic , impiattra- 


to  con  feTo , Piai té  . f . la  forza  di  Rii.  Que’la 
pane  dove  II  * potto  il  gcJo.  Ci  fui  tft  ptJire  ,■  co 
fot  efi  ctmvtr*  ir  pàtri . 

INGESSATURA  , f.  {.  T.  da'  Muratati  . Lo  ingeC- 
(ar  quilche  cofa  in  tnuro  , o limile  . r, e- irmene  . 

INGLSTO  . TA  , add.  Da  ingerire  , introdotto  , 
metto  . Inferi  ; piace  ; mi i . 

ÌNGHCRMIRE . V.  Ghermire. 

INGHESTADA.  V.  Ing4Tida. 
INGHIOTTIMENTO,  f.  m.  L’ inghiottire . Em. 
ghinijtmaeml  / iègiaemom  . f.  P»r  Voragine  . Gcuf- 
fra  ; ab  ime  . 

INGHIOTTIRE  , v.  a.  Ingoiare,  che  ( fpigncreit 
boccone  gib  pe  lgoegoiaulc.  Kmghmilr  ; avaitr  . {. 
Inghiottir»  altrui  , vale  Soprattarlo  di  molto  , drfan- 
che  fi  direbbe  Maa(iar  «io  vivo,  furpifcr-,  /m- 
pirati  usimele;  ovai  r U de ffimi . («Ioguuttire  in- 
giurie , o umili  , vale  Sopportarle  , per  non  poter  <*r 
altro  . Avaitr  dei  tn/mrci  , tSTe. 

INGHIOTTITO,  TA  , *14  D,  li^biMtire  . Em. 
girmi  i avari. 

INGHIOTTÌ TOJO , f.n».  La  parte  della  gola,  che 
inghiocte  , fra  l' epiglottide  , cd  il  principio  deii’efo- 
tuao  . La  gtfler  . 

INGHIOTTITORE,  f.n 
girati!  ; fui  devote  . 

INGHIRLANDAMENTO,  C m.  L’ inghirlandare . 
Cmr immelmami  l /’  affitm  4t  maitre  ama  gmìrlamia  , 
una  eemrmma  de  Attiri . 

INGHIRLANDARE,  v.  a.  Ornare  con  ghirlanda. 
Ormar  de  g»i riamiti  \ tamnmmtr  da  Atmn  . f.  Per 
Circondare . V. 

INGHIRLANDATO,  TA  , adì.  Da  inghirlandare. 
Comrsnnè  4'  ama  gaitlandt  . 

1NGIACARE  , v.  a.  Metter»  il  giaco  . M etere  la 
enirsfft . f.  Indicarli,  acuir,  p.  Metterli  il  giaco  . 
Frinirà  la  taira Jn  »*  armar  , fa  eMvrir  4'  ama  cui- 
raffi* , 

INGIALLARE,  ) ».  a.  Far  giallo  . Jammir  ; ran- 
INGlALLlRE,  ) ir*  tanna  . Ingiallire  cod  aaf- 
fonno  . f af ramar . f . Ingiallare  , v.  n.  Divenir  gial- 
lo . J attui r ; devimi r jamm*  ; ramffi/r . 

* INGIARDINATO  , add.  Pieno  di  giardini  . Rem- 
pii  4$  tardimi  . 

INCIELARE  , ».  n.  Farfi  gielo  , farfi  freddo,  t* 
fiatar . 

INGIGLIARSI  , n.  p.  Fiorir  di  gigli . /'  amar  da 
A turi  di  lil  . 

INGINOCCHIARSI  , a.  p.  Porli  in  terra  colle  gi- 
nocchia per  fommifllon* . E*  munta  È gin  tua  ; »’  a- 
gemami  Itt . 

INGINOCCHIATA  , f.  f.  Fineftra  ferrata  in  mo- 
do , che  i km  fportino  in  Aiori  , Grilla  etnica  • f • 
r l’Atto  d' ingraocchiarfi  . Ge«oi,ntn  . 
INGINOCCHIATO,  TA  , add.  Da  inginocchiare . 
Agrumi I ri  ; i troiai . 

1NGIKOCCHIATOJO,  f.  m.  Arncfc  di  legno  per 
Inginocch larvi  fi  fu  . Sarta  da  barn  p tur  fa  mutria  È 
grniot  ; Pnè  Diem  . 

INGI  NOCCHI  ATÒRO  , f.  m.  Magai.  Ingmoc- 

chufoio  . V. 

ING  INOCCHI  ATÙR  A , C f.  T.  dtlf  Ani.  Piega- 
tura di  alcune  coir , che  Canno  gomito  . C carbura . 

IN  GINOCCHI  AZIONE  , f.f.  L*  inginocchiar  fi  . Oc- 

«•fin».  . 

ING  INOCCHIANE , e 1NGINOCCHIÒNI  , che 
anche  feri  refi  IN  GINOCCHIONE  , e IN  GINOC- 
CHIONI , a»».  Colle  ginocchia  in  terra  . A gruma. 

INGIOODNDO,  DA  , add.  Contrario  di  giocando. 
Dèclaifaut  ; dtfafréabh  . 

INGIOJELLARE  , v.  a.  Cr.  N.  Ornare  di  gioie  • 
Interri -iure  . V. 

INGIOVANIRE  , v.  n.  Divenir  giovane  , tingi», 
vanire  . tRa,r»air  ; rtéavenir  ftamt . 

1NG1UGNERE  , v.  a.  Congiugner»  . Jet  min  in- 
famale; n miai  affiembJer  . f.  Per  Commettere  , ovdi- 
nare  , comandare.  Ordammer  ; ttmmamitr  ; impajtr  i 
preferirà . 

INGIUNCARE  , v.  a.  Giuncare  , coprir  di  giun- 
chi . J cocker  ; ( 'ovrtr  da  /erari  . f.  Ingiuncarli  n-  p. 
Copri  rii  di  giunchi  . Sa  ceuvrir  da  temei . 

INGIUNTO,  TA  , add.  Da  ingiugncee  . Jtimt  em- 
fembta  ; affienasti  . f.  Ptt  Ordinato  , comandato  . Oa- 
dpnmt  I impo/e  l preferii . 

INGIURIA  , C f.  Offe  fa  , oltraggio  volontario  nos- 
tra il  dover»  , fu  con  fatto  , fu  con  parole  . fv  j ara  ; 
amara gt  ; camrmgei  ; Intuii*  ; tari . §.  log. una  , di- 
cefi  eziandio  delle  parole  oltraggiose , e villane,  eoa 
Cui  fi  vitupera  irragionevolmente  q-jilcheduno . Imjm. 
re J parria  emtragtaate  , rf anfanai . IT.  Fig.  dictfi 
Edere  cf pollo  aJI*  ingiurie  del  tempo  , della  Battone  , 
dell' aria  , per  dire  Edere  af poto  alle  incomoditi  del 
tempo,  come  il  vento , la  pioggia  , la  grandine  , re. 
Erra  erpifr  À /'  iofmre  , ama  I aiutai  tempi  . f. 

Vomitar  ingiuri»,  vale  Dime  di  molte.  Cracker  itt 
infarti . 

INGIURI  ANTE  , add.  d' ogni  g.  Che  fa  ingiuria. 

imjurie  ; fai  affitufe  ; fn<  ami  rag*  ; in  follami . 
INGIURIARE  , v.  a.  Nuocere  ad  altrui  fpontanca- 
mente  , fuori  , o «antro  di  quello,  che  determina  la 
legge  . Infuriar  ; fair*  imjara  ; affieniti  ; emerger  { 
fatta  tari  ; injnher  ; kaftatr  . 

INGIÙ  RiATU  , TA  , add.  Da  ragionare . ! ri  ori  è , 
<Pe.  f. 
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f.  I.  fbrt.  i!i  «I».  Colai  d«  ho  tUrvaM  ioti*. 
rM  L‘  oalragr  ; /'  efftn/'c  . ...  _ , . ■ 

iNGlURIATOBE,  f.  m.  Che  Inguini.  Ciim  f ai 
imimrit,  fui  ifeale  , fW  dii  dot  infortì  . , 

INGIURIOSAMENTE,  avv.  Con  ingiuria.  M- 
; d' uni  maniin  offe ajaan  , la/untafi  , 

^INTJURuSàlMAMTNTE  , «»v.  Suf.  d* 
linfanvenTe.  Tréi-iafuriiulimttal , Ofr.  . 

INGIURIÓSO,  SA,  add.  Che  apporta  ragiona  . 
Oan*Ua*  , /*»»  » orni  a, affi  ebofuaat. 

INGMJRIbZZA  , f.  t.  D»m.  d ingiuria  . Leghi of- 

^VnGIUSTAMENTT.  , ave.  Non  gìufiamcnte  , fuor 
del  graffo  . Ia,afltmrai  ; evie  tn  tuffici  ; Jami  tsijea  , 
d‘  un*  annitrì  m/uffe;  i tilt. 

INGlUsTtSSIMAMKNTE,  ave.  Superi,  d ingiuBa- 
n ente  . Trti  , fttfltmtnt , <FC. 

"INGIUSTISSIMO,  MA,  »dd.  SwR.  d ingioilo  . 
^INGIUSTÌZIA  ,*t  I.  Il  contrarlo  di  glullizia.  tm- 

^NGl’uSTO^  ^TA , add.  Non  giul*©,.  ta  , a/le  ; 
tritai  ; fai  cfl  emiri  la  uffici  \ f ai  a a potar  di 
ìadiit  ; fai  piche  narri  In  May  mi  fai . 

ING1ÒRIO,  1A  , adJ.  Bcmb  Segna.  Ingta nota, 
ingenerato  , inoeorato  . OjU  efl  lami  ginn , faat 

Inglorióso,  OSA  , add.  Senza  gloria.  Sant 
•flirt  ; .hai  bemaamr . 

INGLÙVIE,  (.  (.  Voce  Latina  . va°^«tà- . 
INGOBBIRE  , V.  n.  Divenir  gobbo  . Dtvtarr 

in’GOFFARF.  , V.  a.  Dar  degl»  • Soafjh- 

tir  ; dannar  dii  gfarmadit  , 

INCOHO , f.  m.  Picchiata  , come  mutane  , ru|io- 
Ione  . alitane  , punzone  , o colpi  fienili . Granatile  ; 
crup  de  poinp  ; Jcufftt  . Ov.  J.  Per  Boccone  girtaro 
•Itiui  in  gola  per  tarlo  raeere , onde  6*ur.  fi  prende 
i*t  Donimo,  prefente.  Dea  ; prriealpoar  fatniai- 
n fatila  aa  . f.  Onde  pigliar*  l' ingolfo  , fi  dice 
del  lak>arfi  corrompere  con  donativi . fi  latffa  tir- 

"KSKrT.TOaTO.  INGOIATO,*-  V. 
Inghiottire,  Inghiottito,  Inghiortitore  . J. Ingoiar  le 
«ante.  V.  Paiola. 

INGOIARSI,  Vanir.  Keutr.  paff.  I neo  tare  . » • 
INGOLFARSI  , n.  p.  Formare  un  golfo  , collare 
tra  terra  , e terra  . Paia  , km ir  a a self*  .5.  Per 
Entrare  addentro.  Earnr;  r avaata.J.  Ingolfare. 

T.  n.  Cbiafr.  thè  anche  dicefi  Ingolfarti,  Entrarne! 
golfo  . Entrar  dm*  aa  glifi,  t-  P«r  metaf.  P”f°»- 
darti  , applicarti  di  Intra  faraa  a checche**  . X ca- 
lonttr  : i adonntr  enninmaat  ; J tagouffra  . 

INGOLFATO  , TA  , add.  Da  infoltir* , applica- 
to . Enfoaei  , Gre.  

• INGOLLARE.  V.  Inghiottire. 
INGOMBERARE,  e INGOMBRARE,  v.  att.  Di- 
•efi  propriamente  del  Mettere  cola  in  alena  l-  ' *o, 
che  ne  impedì  Tea  f ufo  di  prima  . Ottaptr  ; nabar- 
raffa  ■ f-  Per  Impedire  fempl -cernente . V. 

INCOMBER ATO,  TA  , « INGOMBRATO,  add. 
da’  loro  verbi  . EaUarraff’e  ; ettape  , Ov. 
INCOMBERÒ . v.  Ingombro. 
INGOMBRAMFNTO,  f.  m.  Oeo.pamento , im- 
pncciamcnto  . L’  afiia a d tttaptr  } r trmfartajfir  { 
innati  remr ai . .. 

INGOMBRANTE  , add.  d’osni  g.  Salvia.  Cheiil- 
■ombra  . BMvnAN  ■ 

INGOMBRARE,  INGOMBRATO.  V.  Ingombcra- 

**/NGOMBRfo  » ) ?•  Imsombrare , lnfom- 

1NGOMBRO  , ) bramento  . L‘  affioa  A cam- 

pa , d' imbarr affiti  natami  ; tnt matrimoni  ; ta- 

'Tng(ÌmbCoVbr"a  e INGÒMBERO , ERA  , add. 

Jfcgr.mberato.  Eratarraffi . 

1NGONNELLATO,  TA  , add.  Tefiito  di  |OcmCl- 

U . Hai  a aat  rapa  . 

1NGORBIARE  , *.  a.  Metter  U gorbia  . Mrrrrt 

* t-.ut  A aat  tanna,  . 

INCORBUTURA , f.  f.  Cr.  K.  Lo  mgorMare , e 
il  lungo  voto  della  gorbia,  o di  altra  cola  limile  . 
L*  sfilt*  dt  mai  ne  va  Ano»  ••  aat  virila  A futi  fai 
fbfjr  . le  crina  d'  ami  geagt  ca  d' aat  virola  . 

INGORDAMENTE  , avv.  Con  ingordigia  . C«»/n- 
mmr  ; avidimmtmt  . , 

INCORDARSI,  a.  paff.  SamoarZ-  Earfi  ingor 
jnetiti'i  in  ircnrdigia.  Oniair  gcuraaaaé  . 
INCORDI/2A,  ) f.  I.  LllitRU  avidili  , t b«- 
1NGORDÌA  , ) ma  , si  di  cibo,  che  di  q*a- 

INGORDlGlA  , ) lungi*  altra  cofa  , ebe  avi- 
daircotc  z'appettfca.  Oivrmaadtjii  avi  due  ; vira- 

INCORDÒ- A , f.  f.  .Vìnorr.  ««m.  Lo  Hello  che 
Sl-Ìf9*  , che  ì Pafpn  , o lima  da  legno.  Rape. 

IT  COR D1SMM  AMTNTF. , aw.  Sup.  di  Ingorda- 
arcate  • Tri  • • ani  , C't. 

INCOnn  .MMO,  MA.  add.  *h  p.  d'  incordo . 

Ti.  vi .r»»i.."d  : trit-avidi  ; n h-tmi»  . t.Pct  Gran- 

L,,l  rr'i,  iCccdmiiOìmo . 'Ttìi-gnmé  ; tiii-a*tejij . 

INGORDO,  DA,  add.  Ai '.do  in  «Urenio  grato  , 
gì  qunlL-miix  <*£l  , che  fi  aPi'«l;.'ca.  C inuma*  ; 
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pania  : varati  ? avidi  ; piali  afra  . f.  Per  finJl.  fi  di-  I 
<c  de’  Preaai , perì , mifure,  e umili  , quando  fono 
troppo  rigoroli , ed  eccedono  il  gioio  , e 'I  convene- 
vole . Inrhinn  *,  ewiraerdiamrt . f.  Ingordo  , T.di 
vari  /frutti . IVceft  di  alcuni  Bramenti , come  te- 
ghe , e limili  , quando  in  operando  confumano  oltre 
il  dover*  del  icguamc  , o fiatili . Hai  maga  -,  fai  eoa- 

^'TnGcXgAMENTO,  C m.  Lo  ingorgare  , gorgo  . 
Eatcrftmtni  . 

INGORGARE , v.  n.  Far  gorgo , che  diceft  tenere 
in  collo,  c particolarmente  dell  acque  . f a»  tarpar . 

f.  Ingorgare  , v.a.  Bai.  par.  Per  Ingollare,  inahiot- 
tirt  tenia  mafticare  . Avaitr  ; tagloarir  \ torèri  CE 

^^NGÓRGATO . TA  . add.  Da  inforgarc  . Tagmgi  . 

• INGORGI  AMENTO,  f.  hl  Lo  logorgure . L 
affila  d'  aagloatir  . 

• INGORG1ARE,  v^itt.  Mettere  nella  n'irgli  ^in- 
ghiottire ; bu  ferie  con  più  ingor  ligia  . Eagleaiir . 

1KGOT7ARE  , v.  a.  Mettere  , o mandare  nel  goa- 
ao  . Eatlcmir  ; avaler  . f.  Per  metaf.  vale  Palfar- 
IcJa  , lenza  fare  rifeatimento  , o dell’  ingiurie  , 0 
de’ danni  . Aorta  . fomfth  narrerà ment  mai  tara- 
rr,  ma  dammare,  &r.  f.Ptr  fimil.  vale  Appropriar- 
li , occupare  . f'appe.prier  ; *’  impara  . 

INGRADARE  , v.  a.  Andar  di  grado  in  grado. 
Alla  de  dtgrf  rm  Atgré . f.  I «gradarli  , n.  p.  Arri- 
vare , af tendere  , ettenJcrfi . Monta , arriva  , per- 
vtnlr,  V tundra  par  degrft . 

INC  RAM  IGNARE  , v.  o.  Stenderli , e allignare  a 

g.  fa  di  gramÌ5na  • F*  trtadra  m trita  (imma  la 

et  ieadeat  , ....  „ . 

INGRANDIMENTO,  f.  m.  L t a grandi  re  . Agran . 
diffamar  ; ero»  ; magmaainira  am  granfiar  . 

INGRANDIRE,  v.  n.  Divenir  grande,  in  grande 
Baio  . G nadir  ; irvi  iti  ; dtvtnir  grand  divenir 
paijaat . In  fign.  att.  per  Far  grande  . accrefee- 
K . Ar aadir  ; attinta  ; r tdmfirr  . angmamier  ea 
grandear  ; renda  pia t grand  ; fairi  grandi r . 

INGRANDITO,  TA  , add.  Da  ingrandir*.  Gran. 

INGRANDITORE , v.  nv  Segnar.  Che  ingrandi- 
re . Eaagerartat  nini  fui  gnjfil  hi  affai,  eu  fu» 
trancia  da  grand . . . . _ . . . 

INGRAND1TRICE  , verbal.  f.  Salvia.  Che  in- 
grandì fce.  Celli  fai  f*-igfrt.  

INGRASSAMENTO,/,  m.  If  ngrUTare  . L a- 
/fila  d‘  tagraiffir  & f trai  di  a fa i a ir*  ta- 

*Tr*G RASSANTE  , adJ.  d’ogai  gen  Che  ingralla  . 
fncrajaat  ; fai  lagralffij  fai  tpatjit . 

INGRASSARE,  v.  a.  Far  grufo.  Ea  graffa . \u- 
graifar  l campi.  Engrjiffa  , fama  murre  ditta- 
grait  . S.  In  fignit  n.  Divenir  graffo  . Eagraiffa  ; 
divenir  gut . §.  IngraTare  io  ebeetheflia,  o di  chec- 
Clx-Tia  , modo  bailo  , vale  Goderne  , averne  compia- 
cenza . /«ir  de  fimi  fin  (èffe  , t in  ré  finir  ; i t» 
divenir , **  /sài  lem  amajiment . 

INGRASSATIVO,  IVA  , add.  Atto  a fare  ingraf- 
(are.  Qj*i  lagni fft . 

INGRASSATO  , TA  , add.  Do  ingranare  . E a- 

*TnCR*5SAT*ICI  , f.  tan.  d"  iU"»*»*  . tl“ 
ingraifa  . Qui  /aie  engraiffa  ; fui  tmgraiffe. 

IXGRATÀCCIO,  CIA  , A&.  RcB-  A i.irAlo  . 
Trtw.J r«>  i «~  " ' '<  "“«A™  •' 

"ÌnGRaTAMI'NTT  , IV».  Co.  Ì.WKiruiilK . /•- 
grattmiar-i  ava  imgratimdi  ; tn  ‘agni  / Jaat  n- 
tsna.'ijjau . . , .. 

INC.HATEZ7A  . V.  Ingratitudine. 
INGRATICCHIATO  . TA  , add.  Barn.  Mughaxx.- 
Lo  Beffo . che  IngratieoJato  .V. 

INGRATICOLARE,  v.  a.  Chieder*  mi  apertura 
a guita  di  graticola.  Grillai  tarar \ tarlUffa ; gar- 

"'iNGRATlcÓLATO,  TA  , add.  Da  ingraticolare. 

C In  aver  dii  grilliti  maille  . 

INGRATICOLATO  , f.  m.  V.  Gratrco.1 . 
1NGRATISSIMAMLNTE,  avv.  Sup.  A ingrata- 
mente . Aia  h dir  nitri  • agra  mudi. 
INGRATISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d ingrato  . Trit- 

'"iNGRATITÙDlNE , C f.  Dimenticanza  de’ benefi- 
ci ricevuti  , fema  fapcine  graro , n«  trina  . /«"*• 
illude  ; mie  sano! ffjaie  ; man  fai  de  ritornar ffamea. 

INGRATO.  TA  . add.  Che  uf»  ingratituline . la- 
gni ; metta  muffami  ; fai  •'  a pnar  da  nonanffam- 
ta  , de  rtjiaiiment  de » Hen/aiit  rifui,  f.  Per  No- 
ìufo  , fpiatcvok  , fall  idiota  . Ingrat  ; dcjagreaHe  ; 
Apre  ; tboaunt  ; tnam/amt  ; fdùgaat . 

ING RAI  ON ÀCCIO  , f.  m.  Velg.  Ir.  Pe5S-  «1 
granine  . Un  iréi-praad  ingrat  . 

INORATONE,  f-  ni.  Vrtg.  Ir.  Accrefcit.  d ingra- 
to. Un  grand  infra.  . _ , . . ,, 

INGRAV1DAMLNTO,  f.  in.  Lfl  ngravklare . L 
atti.ii  d'  ingoffir  . 

INGRAVIDARE,  v.  n.  Impregnare  , divenir  gra- 
vida . Divenir  griffi  ; *!Ta  mettati . f.  In  att.  fi- 
giuf.  v«lc  Render  gravida,  graridare  . Kmgrffer  ; 
renda  ma  {emme  cncet»n  . 

INGRAVIDATO  , TA  , «dd.  Da  ingravidare  . Crei- 
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fes  la  grtvidati . Fatto  gravido , fenduto  gravido  ; 

Eagoffi . 

INGRA71ANARSS  , n.  p.  Fag.  Cattarti  benevo- 
lenta  con  artificio  , orare  aberrazione  , per  porfi  in 
grava  altrui . X’  attira  avi*  al  la  Aitava  il  ama,  V 
amine  di  futlfu'  va  . 

INGRAZIARSI  , n.  p.  Entrare  in  grazia . Entra 
fa  grate , en  favtar  . 

INGRAZIATO  , TA  . add.  Da  ingrazia*  , grazia* 
Co  , gradito . Aeree  ; agreabfl  ; bica  va  . 

• ANG RECARE  , v.  n.  Imbiaaamii*  , Hraboccha- 
voLmenre  adirarli  . Si  maire  fon  in  oYr*  , tn  fu-, 
rtur  ; ciré  fu-ieulmoeni  iahgmé . irrite  . 

• INGRECATO,  TA  , add.  V.  Il  fuo  verbo. 

INGREDIENTE,  f.  m.  Q.kIIa,  che  entra  ne* 

medicamenti , nelle  vivande  , o limili , e gli  cnmpo 
ne  . l trainai  ; drogai . (.  Ingrediente  per  fimilir. 
fi  dice  di  qualunque  cola  , che  entra  nella  oompoS* 
xione  di  cbcccheiri.» . Dngw . 

INGREMÌRE  . V.  Gremire. 

INGREMlTO.  V.  Gremito. 

INGRESSO,  f.  ni.  Entrata  , l’entrare.  Entrée  : 
actir . S.  InjrèTo  S dice  anche  al  luogo,  onde  v'en- 
tra . Entree  \ raffi  baia  ; paffage . 

• INGRIPPATO,  TA  , ad.l.  Agecautato  , A ber. 
rato.  V.  f.  Per  metaf.  vale  AfKitto,  tormentato  a 
pcrcoTo  . V.  Maltrattato . 

ING RlLLAN DARSI  , n.  p.  Salvia.  Porli  la  grif. 
landa  , iaghi riandarli . fr  toar ramar  , /ir  mena  m«* 
cornante  , un  ebjpum  cn  uni  garritali  di  fi  un  . 

ING  RlLLAN  DATO  , TA  , add.  faina,  laghi  ri  afl* 
dato  . Canon  ne  di  few  f . 

INGROGNARE,  v.  n.  Pigliare  il  grog  no , ingru» 
gnare  . X#  fdeber  ; fata  U mini  ; (t  dégna . 

INGROGNATO,  TA , add.  Da  ingrognar*  . Fi- 
ebé  ; depili  ; fui  fate  ta  miai . 

INGROMMARSI,  v.  n.  pafT.  Incroflarfi . fìacru* 
fta  ; fi  emvrir  dt  tana . 

INGROMMATO  . TA  , add.  Ca.  Lai.  Che  ha 
formato  gromma , che  è coperto  di  gromma , inciOw 
fiato  . Ime  ruffe  cu  et  uvea  di  lana . 

INGROPPARE  . v.  a.  Salvia.  Aggroppare  , e fog- 
gi ungere  immediatamente  . A fotta  . §.  Val*  anche 
Portare  in  groppi . Fata  ea  arapa  . 

INGROPPATO,  TA,  Cr.  IV.  add.  Da  ingroppare  . 
Portato  in  groppa  . Farti  ta  coupé  , m a fiate  . 

INGROSSAMENTO,  f.  m.  Lo  ’ngr.i-Turc  , gonfia- 
mento . crcfcimento . L' affioa  da  graffio  j gtmfùmtai\ 
iterai  fumami  ; aagmaatation  ta  grvftur . 

INGROSSARE  , v.  a.  Far  groifo,  far  divenir  grafi, 
ta.  Grijlr;  randa  grot . f.  In  fignif.  n.  e n.  p.  Di- 
venir graffo  . Grifir  ; nafta  rr  ; divenir  pini  gru  , 
piu*  frrt  . t.  IngraiTare  fig.  vale  Le^zicrmente  adi- 
rar i . Boudtr  ; fi  mulina  ; ita  t A fui  ; ètri  un  peu 
ftebé  . f.  Per  Ingravidare.  V.  f.  Per  Incaponite  . 

V.  f.  In  grò  Tare  Ta  cofcienza , vale  Non  la  guardar 
nel  far  coti  ogni  cola,  eh*  non  convenga,  che  an- 
che fi  direbbe  Non  la  guardar  nel  tattile . Avair  la 
nafcientt  largì  ; l'rwir  pai  beauter»?  di  /trapalai . 
f . Ingranar  la  memoria  , vale  Renderla  meno  abile* 
c meno  atta  a ricordarti . Bomba  l'ejprit  ; fata. pit- 
ia la  m&moira  , 

INGROSSATI VO  , IVA  , Atto  ad  iagrolar*  . t— 
graffano  ; gai  epiifft . 

INGROSSATO,  TA  , adì.  Da  i ng tortale . Graffi, 
CEc.  f.  Uomo  ingrolTaro  , vale  Gradò  d'  ingegno  . 
Dar  d'efprit  ; fui  ef  hard  , /lapida. 

1NGROSSATRICE  . f.  f.  Che  fa  iitgnvTate  . Bj*i 
rand  greffier  ; fui  epjiffii . IngraiTirnce  della  memo, 
ria  . Qjn  Amebe  l’ajpht  ; fui  rtad  ffupide  ; f ai  ade- 
rir ; fui  fait  padre  lj  memtia . 

INGROSSO,  aw. Inlignxfo  , irortamenfe  , in  gran 
quanti  ti  . Ea  grot . $.  Per  Alla  grada  , In  generala, 
contatamente  . fa  gru  / ea  gemati  ; eoa  fu}  anta»  ; 
re  Hot  <f  in  tórbe  . 

INGROTTARE,  v.  a.  Car.  Metter  nella  grotta, 
e per  fimillt.  fi  dice  del  Porr*  alcun*  cola  tatto  dt 
qualche  parte . Metta  dami  una  cavana  , eu  tuba 
font  fruì  fui  ehtft . 

INGROGNARE  . V.  Ingrognare  . 

INGRUGNATELLO  . LA,  add.  Dim.  d ingrugn» 
to,  alquanto  ingrugnato  . Un  pia  'fichi  , depili  • 
marine . 

INGRUGNATO.  V.  Ingrognato. 

INGUAIN ARE  , v.  a.  Vai  dall’ufo.  Porre  nella 
guaina . £«,fjiu#r  . 

INGUAINATO,  TA  , add.  Da  ingaainare . Poffb 
nella  guaina . Km  gai  ai . 

INGUANTARSI , n.p.  Vcfiirfi  de’  guanti  . Sara n- 
ta  hi  ganti . 

INGUANTATO,  TA  , *dd.  Veflito  de*  guaiti. 

Gante  . f.  Per  fimilit.  fi  dice  di  alcune  cofo.  che  tro- 
vanfi  fituate  come  in  urta  gaaina  . Encbifé;  ea  ve- 
lippe.  Nella  quale  1'  orto  del  mitro  , e delle  «igoe  (i 
nc  Da  naturalmente  inguantato.  E a ferme  . 

INGUAUIARE  , v.  a.  Voce  bada  , Empire  il  cor- 
po , trangugiare  . Rtmplir  fin  poarpoiae  ; avaia  i 

^INOUIDALESCATO  , TA,  ndd.  Piti  di  guidala 
tabi  . Rampi I dt  piati*  far  le  pano*  . 

INCBIDF.RDONATO  , TA  , add.  Senza  guiderdo- 
ne , non  rimunerato  . Qjti  »'  a poi  ni  iti  rtttmpaafe  . 

INGUKXjIARE,  v,  a.  Calzar  bene  la  pianella , 
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• Umili  , detto  da  Guiggia  , che  * la  parte  di  fopra 
«feti*  piameli*  . Cdeagtr  àlea  lai  fijmtmfltt , Iti  Jca - 

^YnGUINÀLE  . add.  d'agni  I.  T.  Cdinergiei.  Ap- 
partcncnte  all’  inguine  , onde  FaXciatura  inguinale  , 
ernia  inguinale  . vagliano  Dell’ inguine . Bsnd.»ge  <*■ 
mi  m/;  darmi*  Inaiasi*. 

INGUINE*  (•  Anguinaia,  t db* . 
1NGUISTÀRA  . Qf.  Guafiada  . V, 

INGURGITA  MENTO  , (.  m.  Xrtvrn.  Ingorgia- 
in#ntii  • Ingorgamento  . V. 

INCrsTABlLF  . add.  d'op,i  g.  fr.  JV.  Che  < 
poi)  guBarfi  , non  guftabile  , ingrato  al  gn*o  . £•* 
M mt  peni  gvùt*r  • .... 

INHÌRF.  , e.  a.  proibire.  Difendi*  ; i adite*;  pra- 

*’wi»fTA.  f.  m.  Mate.  Term.  tertnfe . lo  tteflò, 
che  Inibitoria,  Inibixlone . WiWtin . 

INIBITÒRIO  , IA  , add.  Che  imbifce.  Or  di  feto- 
ft  ; i'  imdifitìtm  ; fu»  ferie  deftnft . f.  Inibitoria  , 
(.  f.  Vale  Decreto  , «he  inibisce  . Ariti , erdtnnentt 
imi  pene  indihticm  & definì*  . 

INIBIZIONE  , (.  f.  Ermbiilone  , comandamento 
del  Magjflrato  ruperiore  all’ inferme,  che  def«C a dal- 
la canta  . In* itili*!  ; traditine*  : ieftnft . 

INIDONEITÀ  , f.  f.  Mifot.  Contrario  d Idonei- 
ti  . Inabilità  , Inadattabilità  . tmàoiilM  . 

INJE7.IONE  , t.  f.  Cr.  N.  lanciamento  fatto  a 
dentro  , e propri  diente  lanciamento  . giramento 
farro  d’ alcun  livido  dentro  II  corpo  dell  animale  per 
via  di  teiringa.  lajftliia  . 

INIMICARE,  t.  a.  Trattar  d*  inimico.  Traiter 
#*»  enmmi  . f.  Inimicarti  . a.  p.  Vale  Trattarti  da 
nimico  . fr  irsi  ter  e»  inaimi  . f.  Inirttcarfi>  r,no  , 
vale  Fartelo  Inimico  . Se  fmm  ennemi  fatlfn  aa  . 
INIMICATO,  TA  , add-  V.  il  fno  verbo. 
INIMICHI  VOLI.  , add.  d*  Ogni  g.  Contrario  d A- 
miche vo'e  . Fonemi  ; d ’ ennrn  ; de  teine  . 

INIMICHEVOLMFNTE  , aw.  Da  inimico  . En 
en-.tmi  ; et  ve  animati  ; avtt  tifi:  lite  ; cernirne  *n- 
meni  -,  de/drfement  . 

1KIMICISSIMO  , MA  , add.  Sup.d  iaimico.  En- 
ormi merrtl . ..... 

INIMICIZIA , f.  f.  Contrarlo  dnmicitia  . tarmi- 
$ii  ; hine  ; malveitUdt*  ; nerjlsm  ; enti  putir . 

INIMICO,  C ni.  Ninako.*  A naemi  ; renne  ire  ; 
mdt  trfaìrt . 

INIMICO  , CA  , add.  Nimico.  Fonemi  ; centrai- 

^ÌNìClTkJlLr^aS* d’ogni  gca.  Ctie  non  fi  pud 
imitare.  Inimitati*  ; fu»  ne  perni  ètri  imiti  i f ni 
me  ft  peni  pctrfmittncnt  ttpitr. 

INIMMAGINÀBILE,  add.  d’  ogni  gea.  Che  non 
può  immaginarti . Inimajimedilt  ; fui  »c  fe  perni  I- 

mulinar . , _ . , 

ININTELLIGÌBILE,  add.  d’ ogni  g.  Contrarlo  d 
intc21i£ibile.  Inlnttlti.vH*  \ fri  n *fl  P*' 
die  ; fu'  en  ne  perni  tnttndn  . Linguaggio  inintelli- 
gibile. Barapitun.  . „ ,, 

INIQUAMENTE,  arv.  Ingiù**™**1*  1 1 

equità.  Injufltmrnt  ; Ini  frenimi  ; tenne  I tf  tutti 
d'  un  menti  r*  intime  . inirflw  , mietente . 

IMQUISMMAMENTF.  , m.  Sup.  d’ iniquarocn. 
Il  . Tre.  inifaement  , frf. 

INIQUISSIMO , MA  , add.  Sup.  d’ iniquo . Trìu 

,n  INIQUITÀ,  INIQUITÀ!*!  , INIQUI  TATE  . f. 
f.  Ingiuftiaia  ; malvagità  ; afiratto  «r  iniquo  . /«»- 
teu-ic  ; in/uflict  ; mt  dentiti  ; matite  . 9.  Iniquità  , 
f.  f.  Cairi,  tur.  Per  Indugi iansa  , Difugoagliaa. 
*a  . tuteline  ; 0/bnprn liam  . 

• ÌMQUITANZA.  V.  Iniquità. 

• 1MQUITIRE  . n.  Divenir  iniquo  , ÌOCtudcli. 
re . Darete! r rroet . ini f ma  , methent . 

• INIQUITISSIMO . V.  Ini;  iTimo . 
INIQUITOSISSIMO , MA  , add.  Scp.  d’iniquito. 

fo  . Trìi-iniaue  , 4rr. 

lNIQt'ITÒSO  , SA  , add.  Pieno  d'iniquità  , inerii, 
dritto,  ìnfcllamto  . Inifna  ; \fttUra f,  errai; 

feroce  ; empirie  ; dar  dare  . 

• 1NIQU1Z1A  , C f.  Iniquità  , Malvagità . V. 
INÌQUO,  QUA  . add.  I nei  elio  , malvagio  . Inì- 

K:  ia/u.ft  ; fr  eli  rat  ; vemrien  ; cyrin  ; mrc*ant  ; 
1/  per  tfitadlt  ; parvtrs  ; nei  tre  ; mstbepremM, 

tw  t 'innari  . 

IMRASCIBILF,  add.  d’  r«nl  f.  Contrario  d*  ira- 
fttbile.  Cenerei rt  d'  ne) ti dt*  ; fui  n'  e lf  p-rer  edi- 
te , empatìe  ; fa’  en  me  famrait  /aita  imperita  ter  , 
tritar  in  t: lire  . 

IMSPACNUOURSf.  n.  p.  Etmd.  Farti  Spagauolo  , 
pmulcie  Se  maniere  Spagnuole . Devenir  tjpefnd  ; 
fremire  /f,  meni  irti  Airjfnr-'rt. 

IMSTABILE,  add.  <1’  ogni  g.  Vare*.  Star.  Infla- 
bil«  . Mobile  , I nfiriTi Itente  . V. 

INJÙRIA.  V.  Ingiuria. 

INJUVTrSSlMO,  IneiitJIiflÌRio  . V. 

1NJUST17IA  , I ligi  ulti  aia  . V. 

• INJUfTO  , lrg-i  flo . V. 

INIZIALE  , add.  d'ngni  g,  Che  iniila  . Inìtìel . 
INIZIARE  , v.  a.  Voce  di  cui  antkc.imcRce  ferri. 
T0cr'  alcuni  in  luoqo  di  Cominciare , Dar  prunipro  . 
Oqgiill  propeiamenre  ce  ne  ferviamo  folamcnte  rrat- 
tatti ufi  della  Religione  drqli  antichi  Pagani  , c rate 
DÌXJUt.  Iljhanc- Fieaicjt , 
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Ricevere  nel  numero  di -coloro  « che  erofidfann  ua 

culto  particolare  , ammettere  al!a  cognizuine.  e rar- 
hopaiionc  di  certe  cirimunie  'egrete  » e mèdetiofe 
che  appartenevano  «l  cedro  par«i>.oUre  di  alcuna  Di 
vinità.  Iniiier . f.  Di  cefi  altre  l«  per  elìcnflone  ne'J 
tl»  Mimi/,  parlando  di  qualfivoglia  Reiigioot  C- 
aiandio  della  vera  . Iniiier  . C.  Tavolra  ancora  Par- 
landoli <ii  feicnxa  , o (ìmt-la,  fi  dice  Etli  t in  aiato 
nella  Fitofcrfia  , nella  Rettorie» , per  dire  Egli  ne  ha 
già  avari  i primi  principi  . //  gl  mitit  i (e  Nite 
Jcpdie  , Ore.  Il  en  a lei  ptemii'r.t  twnaijiattt . 
1NI7IATO  , TA  , add.  Da  inieiare  . Ini  tic  . 
INIZIATORE,  f.  tm.  Che  imxJa  . Celai  fai  ero». 
mence,  fri  inhie . 

INIZIAZIONE,  C f.  Ceri.  Celebrinone  de  Ali- 
geri , c Sacrifici  predò  » Gentili  in  onore  di  aJoooe 
Deità..  Imtieeian. 

INIZIO,  f.  m.  Principio  , comi  nei  amento  . C:m • 
mene  imeni  ; prime»  pe  . 

IN1ZZAMENTO  , INI77ARE  , INIZZATORE . 
V.  Aiaaamento  , Aiizare  , ec. 

INLACCIARM  , e ILLACC1ARSI  , n.  p.  Dare,  o 
entrare  ne'  lacci  . Denner  derni  lei  fleti  . f . Per  fi- 
lmi. in  fign.  atr.  vale  Legaie , intrigare  • Emderrjf- 
fer  ; mieter  : empctrrr  ; Iter  ; eaedei'mtr  . 

INLACCIATO,  e ILLACCIATO,  add.  da’loro  ver- 
bi . Prir  ; miete  ; empiete  . tire. 

INLAGARSI  , a.  p.  Rrat*.  spargerti  • « dillonderti 
come  un  lago.  Caffi  a firifa  di  lago.  X’  ettmdrt  ttm- 
me  un  tee  : ft  fmaer  un  Ut . 

IN  LANGUÌ  DÌ  RE  . V.  Illantutdire  . 

IN  LAPPOLA  RSl , n.  p.  Empierti  ili  lappole  . Xe 
r*n»,f/jr  ,t<  Arrisa*  , o pio  propriamente  . Se  «vro- 
plir  de  demi  da  la  Arri***  f ai  t*  atteedeat  aae 
datiti . 

INLAQUEARE  , v.  a.  Cr.  N.  Inlacciare  . V. 
IMÀTO  . r.  m.  lato,  banda,  fòrr. 
INLAUDÀ&ILE  . add.  d’  fi, ni  g.  Non  lauiabsle  . 
ì 'A  pet  haaNt . 

• INI  farsi  , a.  p.  Entrare  in  lei , accollarti  pio 
a lei  . Apprntdet  d'  elle  drt'.mraxt . 

INLEC  ITAMFNTE , in.  Cr.  N.  Con  maniera  in- 
lecita  . Ilice. {«mente  . V. 

IN  LI  CITO  , TA  , add.  Non  lecito  . Wititt  . V. 
Illecito . 

INLECìGIADRITO  , TA  , adJ.  Di  reputo  leggia- 
dro . EotAf.Vi  ; dnena  j’h  . 

INLEGITTIMIT  A , U f.  Marell.  A dritto  d'inlc. 
girtimo  . Werinmitt . 

INI  F^fTTIMO  , MA  , add.  Adolrerino  , badar- 
do  , noi  legittimo  . Fatarti  ; i lieti  rime  , 
INI.ETTF.RATO  , TA  , Inlittcrato  . V. 

1NL1BR ARE  , v.  a.  Adeguale  . agsi^*^  i b,Un- 
tiare  . Fiatar:  del  mera  ; antere  en  < eri  1 idra . 

IN LICI  FAME  NTK  . V.  llleciramcntc . 

1NUCITO,  TA  , add.  V.  tnlcciro. 
INLITTERATO  . c ILUTTF.R ATO , TA  , add. 
Non  letterato  , idiota  . Itnoramr  ; fai  a) • fiat  Iet- 
tate , /-  « eraduiem  ; f ni  •’  tft  pur  latte . 

INI.I VID1RE  , v.  a.  Stinte.  Illividirà , far  (ivi- 

l . Af*»ie»r,'r  ; e cavai  r de  meaettijfmrte  . 

I MICI  DAR  SI  , n.  p.  Dicrnir  lucido,  ma  per  lo 
piti  a'ufr  al  fig.  e vale  Farfi  pia  chiaro  , e piti  fa 
mote  . Devenir  piai  ttUdrey  piai  illu/lri , pimi  re - 

INMÀI.INCONICABE,  ) B-  e n.  palT.  Divenir 
INMAMNCONICUIRE , ) malinconico.  Deve- 
1NMAL1NCONIRE  , ) mir  mclaatolifat,  tri- 

fl ai  »'  eteri  far  . 

* INAIAI  VAGITO  . TA  , add.  Divenuto  malva- 
gio , incattivito  . Depravi  ; texana  fervati  , me- 
edam . 

INMARCÌRE.  V.  Marcire. 

INKABISS*  RE , e INABISSARE  . V.  NabiTare  . 
INNAR1SSATO  . TA  , add.  Da  Tnabitlare  . V. 
1NNACFHKARK  , Cr.  S.  Lo  Beffo,  che  inacerbi- 
re , «inacerbire . V. 

INN  ACERBI  RE,  INNACCRB1TO.  V.  Inacerbi- 
re , Inacerbito  . 

INNACQUAMFNTO , f.  m.  L’  innacquare  . Ar- 
rote  mene  Cv  t' efhan  de  •‘.tetra  da  l'eeo  demi  le  via. 

5.  Io  fignrt.  del  bagnar  le  piante  , diedi  pià  conio, 
nemente  Innaffiameoto  . c Annarhamento  . Anele - 
•uro*.  9.  Innacqua  mento  • per  fimilit.  dicefi  del  Me- 
(colar  acqua  in  checcheili»  . L*  afìitn  de  atterrt  de 
l'  tea  dame  lutila*  l' lutar  , ri»i  fati  fa*  tace! tei- 
na . &c. 

INNACQUARE  , • INACQUARE  . v.  a.  Mettere 
l’acqua  fu  qualfi voglia  liqcore  |er  temperarlo,  c di- 
cefi  pifi  propriamente  del  vino.  Metirt  da  Cena  dami 
le  x>la  \ rnrorper;  depiifer . 9-  Ver  Adacquare  , che  è 
fpancrla  fepra  orai  altti  cote . Attuar . 

INNACQUASSIMO  , MA  , add.  Red.  Superi,  d* 
innacquato  . Trii-tetmpi  . 

INNACQUATO,  TA  . e INACQUATO,  add.  da 
loro  verbi . Trtmpe  errali  , &t. 

INNAFFIAMENTO,  f.  m.  Leggier  bagnam-n- 
10  . Amiamunt  , . 

INNAFFIARE  , v.  a.  leggiermente  baciare  , ed 
t proprio  degli  arti  , e de  pavimenti  delle  cafe  , 
quando  fi  vogliono  fpaaaare  , per  non  far  polvere  . 
Arraffi  ; iumcHtr  ; moailltr  ; da»i n*r , 

INNAFFIATO  , TA  , add.  Da  maotllait . Arre  fi . 
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IVNAEFTATOJO , f.  m.  Annaffiatoio , vafodaitt* 
M'fiare  . Amfnr . 

INNAGRESTÌRE.  V.  fnaqreftire. 

1NNALAARE  , v n.  Comroci.tr  l'acqua,  o altro 
liquore  a divenir  tovbido,  e albicete.  Crnimenrtr  * 
fa  traadlar  % MI  dieatdir  , en  parlane  de  l' tea  , oad* 
amerei  /lynrnn  . 

INN ALBERARE,  INNALBERATO . V.  Inalbera- 
re, Inalberato. 

INNALZAMENTO  , e INA1F  A STENTO  , f.  en. 
L’ inalrameato  . Èlevatien  ; aidaugemaen  ; ttbàujèm 

mem  . 

INNALZARE  , e INALZA RF  , v.  a.  Alrvt , fai» 
levare . (Jtver  ; daager  ; fet-enjer  ; levar  tn  iene  . 
fil.  Per  mrtaf.  Sublimare,  il  Indiare'.  Elette  \ iil^L 
/bar  ; a.rerandir  ; rendtt  il  uflrc  . J.  1 miliare  , v. 
n.  e tmu!  tarli  , n.  p,  Mrnrer  ; a"  eleva . 

INNALZATO  , « INALZATO  , *d<J.  Da*  loro  ver- 
bi . E//wr  , 'Fr. 

INNALZA TURA  , C f.  Vnaalumrato . V. 

* INFAMARSI , n,  p.  Umrfi  con  amore  . Xr  ,iiim-^ 

INN  AMICARSI  , n.  p.  Farfi  amreo  . Sa  fai r». 

INNAMIDARE.  v.  a.  Inamidare,  dar  TarnU» 
nrrvfe»  ; dsnaer  de  /’  emoni . 
INNAMORACCHIARSI,  n.p.  Leggiermente  .ona^> 

oearfi . X’  amea'teArr  , dettate  an  pem  emanante  a 

etra  un  p#n  epm  d‘  mma  pirfmm*  . 

INNAMORAMENTO . f.  m.  L'  iniMmmmrfi  , e I" 
an»  ire  mede  limo  . Atre.  **mtm»  posane  ; amiureeea  > 
l'  a.-fint  /'  imjpirar  de  l'amour  i entrai,  et»  de  ]e  era - 
drt  ameneemM  , Cr  4'  afa 
t) I am  nteut  . 

IN\  AMOR AMENTUZZO  , f.iri-TTiin.  dannatine*- 
mento.  Fatiti  amtantte  , &t.  V.  laaamoramentn . 

INNAMORANTE,  add.  «i‘ ogni  g.  itivi*.  Che, 
mia  mira  . gai  reni  amaart**  - f a»  pitie  • fot- 
dorme  . 

* INN  AMOR  ANZA  . V.  tana  ir.  ora  mentri . 
INNAMORARE  , V.  a.  Accendere  d'amocr.  ft tn~. 

drt  tm  area»  ; in/ pi  ter  del'  ro-«r.  Innamorare  , v^ 
a.  e Innamorar'!  , n.  p.  Invaghirti  . ed  accenderti  d* 
amore  . Devenir  marma* » )e  Taire  nmeareae  ; »"* 
iiHWJii.-r;  ft  tctytr  d'  mae  ceffona*  . f.  Innamo- 
rarli diedi  aadie  del  Pone  aVrrco  a chceclieflSa  . D r 
vene  smcuteUM  de  i*tlfa*  tS  .t  ; fe  ptj»  <»r^ 
fuelfme  editi  , fe  fmoeeapee  de  peffi  n . f.  Iniumn. 
rari  in  «biafto  , d*cefi  dell’  Afièiioaarfi  a enf»  , cSe 
ma  lo  numi . fa  rral't  sm. una*  , me  ja  p.  ertcn.‘ 
de  ptji-ai  piar  latina  fkeje  fu»  ere  merita  por 
.1  re  re  jimee  . f.  Innamorarti  al  primo  «rii , vai; 
lanamorarfi  della  prima  donna  , in  che  uno  »’  av- 
veaga  . Devenir  sm  tararne  do  toate  t lei  fernet,  y,* 
l cn  vorf  . 

INNAMORATA  . f.  f.  Cr.  in  Hsft.  Amaau  ; a- 
nuta  ; amica  . Mjiiragt  ; amimi  . amie  . 

INNAMORATAMENTE  , aw.  Con  amore  . Amroe 
rtafemtat  ; r rad  rimimi  ; pojirmaemeae  -.atwroirorg 
awr  p >.  fon  . 

INNaMORATiNO  , NA  , add.  Din.  d' innamora- 
i . Lfn  peu  em-a-mt  . 

INNAMORATISSIMO,  MA  , add.  Sup.  d'innamo- 
rato. Trli.am'n'tnm  . 

INNAMORA  rivo.  VA  , add.  Salvia.  Atto  ad 
innamorate,  dpi  t ferme  ; f n»  tardante  ; fai  rtnd 

INNAMORATO,  TA,  a-ll.  Da  ina  «inorare  , pre- 
te d amore  . Amarene  ; ameni  ; fjiiM  . Per  A- 
mnrote  . V.  lanamorato  fradicio , vale  Innamora- 
to ar  denti  itimamenic.  Arcatene  fra  ; armine  è 
le  rare  eo  J la  folte  ; ni  rwii  rre^<f  . 
ÌNNAMORAZZABIENTO.  V.  Innamoramento  . 

IN  N AMOR  AZZA  R E . V.  InaamiXMidii-ire  . 
1NNAMORBARSI  , n.  p.  Vilp.  Ir.  M-iUmmtt  in- 
namorarli . lacaroqaarfi  . X’  amaaraeher  . 

INNAN FILAMENTO  , f.  m.  Cr.  i»  Ricci  ri,  . 
Lo  inaanclLare  , Ricciai*  , arnauo, inamento  , iacre- 
l'pamento  , c avvolgimento  fatto  * guifa  di  anelli  . 
Próure . 

INNANF.f  LARE  . v.  a.  Dar  forma  4’  anello  a ca- 
pelli . c fiatili . Fri  far  ; d-ncltr  - tAsmifhtr . f.  Pet 
Dar  I anello  ipnuti do . D.antr  l’ anmeia  amputi  \ 
ipnefer . 

INNANELLATO  , TA  , add.  Da  innanrtUre,  fur- 
to a guiia  di  aaailo , ed  4 per  lo  p.ft  aggiunto  de* 
capelli  . Fi»/»  ; datotU  . 

INN  ANIMA  RE  , v.  a.  Dar  animo  . fare  aoimn- 
fo,  incoraggiare.  EmtmTjtir  ■,  . erti  rat  ; 

domati , injpirer  da  < turar  e , de  la  va' tur  . {.  ln 
figiuf.  n.  p.  P-gliar  animo  . rren.fr*  e tarai*  ; fé 
fa»  re  e rurale  ; * tm  ber  dir  . 

1NNAN1MAT0  TA  , add.  Da  ineaaimarc  . £>- 
caareit , © c.  ».  Inueiaito  , vale  anche  Cx  non 
ha  anima  . Inanime  ; f ai  a a fame  d‘  *».- . ».  >.g. 
diedi  d»  cote  , «Ile  w>a  ha  Onrito,  ab  brio.  Imam» 
mi  ; fui  manina  e*  yM  •'*  p.  ,*,  de  fenehmat . 9» 
Vale  anche  di  mal  animo  , iotollorito  . Faci*  : im« 
te  ; #n»  tft  de  marnerai  ft  hmaeur . 

INN  AN  (MIRE,  INNANLMlTO  • V.  Innanwuare  « 
Innanmtjto  . 

INNANTE,  ) „ . 

INCANTI  , ) V-  In,uan  • 

P p I.VNAN- 
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iNK»vnCHt , m.  c».  ir.  lanuta  tv  . a- 

MM  fM . 

INNANZI,  f.  m.  L’  efemplare . Mi  AH  e ; ai  fi- 
nsi ; imic'r  . $.  Innanzi,  Mi  giuoco  del  calcio  fi 
dice  cu  le  un  di  coloro  , che  non  fono  Peone  »r  a ri  , 
nè  datori  . La  pumitrt , r‘  g.if-J.dire , ttut  f pi  em 
irat  sprit  le  Me  em  ftm  dir  li  Calcio . V.  te 
m ut . 

INNANZI , PrtpoSiione  , «he  ferve  ni  terza  , e ni 
quarto  cafo , « dinota  tempo,  e lungo,  « vale  Prima. 
Ausai  . Inani  ai  l*  alba . Avai  I'  smuri . Siccome 
molti  innansi  a noi  hanno  latto  . Cornimi  plufleu 
orni  /sii  sverni  mi  mi . f.  Per  Oltre,  fòpra , e fimiLi  . 
Am-dtffmf,  fsr  preferente  ; «nidi;  susmt.m  ; 
jnt-toui.  lo  t’ho  tempre  amato,  « attuto  caro  in- 
Miri  ad  orni  altr’  uomo  . f.  UWWl  • peT  Alla  pie* 
ftau.  Devimi  ; co  prrjeaes  . Ch’  ella  fi  guardate 
d’  Apparirgli  innanu  quel  e i orno  . f.  Innanzi  tem- 
po , vaie  Avanti  il  debito  tempo  . yft -snt  t*  tempi , 

INNANZI  , avv.  Jhuttoflo.  Plmt-Jt.  Vuo*  tu  in* 
nann  flar  qui  , che , ec.  Vtmr-tm  ftmdiè , tm  sima. 
la  miti  rt/Ur  ir»,  ime  , &e.  1.  tananai  , dinota 
talora  tempo  pailato  , • vaie  Prima  , ad  ih  et  ro  , A- 
ttjai  ; smpsrjvsm  . Come  colui , che  per  morto  l’a- 
vea  di  molti  mefi  innanzi  . J.  Innanzi  , accenna  an- 
che tempo  futuro  , e vaie  In  avvenire  , fatture  s- 
foli . Come  innanzi  faremo  me n none  . f.  Andare 
tananai , talora  lignifica  Crrfcere  , aeanaarft  . Crei- 
tre  ; sm.ementer  ; ftcftee  . f.  Talora  vale  Profec  li- 
re . Cmiimmtr . {.  Talora  vale  Aver  effetto  , efecu- 
ainoe . étwiw  fem  e ftt  : exetuetr  . Orni  egli  non  ve- 
le Te  , vada  inoaati  la  Katcnaa  ietta  i lui  . (.  F fiere 
innanzi  appetirò  a qualcuno,  0 Amili  , vale  Effcrgh 
in  grazia  , favorito  . tire  n feste  svte  ; rrrv  tifi- 
veri  de  t iom‘r  de  Is  f euear  de  filfm'mm  . f.  Effcrc 
i ora  *>/i  , lignifica  talora  E Arte  pid  vicino  ad  on  me- 
re , f.irr  pimi  i Is  perite  d' themir  silfi  tfofe, 
S-  Venire  innanzi  , vale  Rapprcfentarft , te  p re  lem- 
tee  ; n ararne  devsmt . f . Talora  vale  Progredire  , 
Acquifere.  V.  {.  Mettere  innanzi  , vale  Proporre  , 
autiere  in  COafidcrasioeie  . Propoi  et  ; exprja  j /dir» 
nfjenvr;  mtrtre  tm  t-mfidrrstiom . J.  Mettere  innan- 
si  alcuno  , vale  Promuoverlo  , Avanzarlo  . V.  f.  Più 
innanzi  . per  Più  oltre  . Pimi  svia rj  pimi  omen  t ds- 
vsisge  . Volontà  lo  ttrinfr  di  ripete  piti  -natati  . 
f.  Innanzi  che  , vale  Prima  che,  piuttofto  che  . A- 
verni  ite  ; plift  ime  . 

INNANZI  INNANZI,  qivfi  Superi.  d*  innanzi  , 
per  vigor  della  replica , vale  Primieramente  . A- 
vsmt  fornir  sire  tfofe  ; susai  ime  ; presisele  mese 

i lette. 

INNANZI  TRATTO , aw.  Avanti  , primieramen- 
te , la  prima  cola . Atnmt  tonte  sire  cteft  ; prts- 
tsUemn  ; sm  fréslsUt , 

INNARlDlRE,  Cr.  N.  Inaridire.  V. 

INNARP1CARE  . V.  I aarpicare  . 

1NNARRABILE  , «di.  Fi  or.  S - Fr.  Inenarrabi- 
le  . V. 

INNARItARF,  c INARRARE  . V.  Narrare,  f. 
Innarrare,  e I narrare , da  arra,  vale  Comperar 
dando  arra  , incaparrare . ArrUr  ; demmer  da  sr- 
tktt . 

1NN ARSICCIATO  , e INARSICCIATO , C m. 
Margine,  o legno  di  abbruciarncnto  , od*  arfione  . 
Et  ùlule  , tu  mjrfme  di  frùlit , 

INNARSICCIATO,  TA  , add.  Ariicciato . Errile  \ 
fili;  èrti  : kilt . 

1NN  ASCÓNDERE.  ▼.  Na/coodere. 

IN  NASCOSO  . V.  Nafcofo  . 

INNASPARE,  e IN  ASPA  RE  , v.  a,  Annaffiare, 
che  è Avvolger»  il  filato  in  fui  aafpo , per  formarne 
la  mitalTa  . Divider  , marre  rn  teftvesm  . f.  Per 
tr.enf.  vaie  Ufcir  de’  termini , il  che  anche  fi  dice 
Anwcgciare  . frrrmiw»  ; balbutite  . 

1NN ASPRIRF.  , v.a.  fare  afpro  , inruvidtre  . Ree- 
da  rude , dmr , rifwin»  . (.  I nnafpnrfi  , n.  p.  vale 
Divenir  afpro  . Deusmr  rmde  sm  lomeier . 

INNATO , TA  , add.  Inflette  nato  , naturale,  le- 
ne1 : nstu  rei  ; me  svte  marne . 

INNATURALE  . add.  d’  ogni  g.  Sipir.  Non 
turale  . Orni  n*  efi  psi  menti  . 

1NN  AVERARE,  1NNAVERATO  . V.  Inarcare  , 
I naverato . 

1NNAURARE  , v.  a.  Indorare  . V. 

INNElBIARfi  , v.  n.  Cr.  io  Ctlifsrt . A n rieb- 
bi arfi  , ofourarfi  per  nebbia  , caligare  . J"  off  cerar  ; 
ft  enarri*  de  «negri  - Pari  and  ofi  della  viffi  , fi  di- 
•ebbe  anche  At  ti*  !s  ferirne . 

1NMAB1ATO.  e INFURIATO  . V.  Annebbierò. 

INKFBBR1  AMENTO  , e INNEBRI AMENTO  , 
INNEBBRIAN7A,e  INNERRIAN7A  , INNFBBR1A- 
RF.  , « IKNEBBIARF.  , INNFBRRIATO,  e IN- 
NEBRIATO  , I*  NI  SBRIA710N  F.  , e INNFRR1A- 
ZIONF. . V.  Inebriamento  , Inebriarli  , Inebria- 
to, re. 

iNNEGCtARr.v.  a.  Sslvim.  Compone  Inni,  can- 
tate Inni . (fsmier  , <*  tnpsftr  dei  Armari . 

INNI  (,  A All  » , add.  A'  ogni  g.  Vece  dtif  mfo . 
Contrario  di  wetabil*  , che  non  può  negarfi , certif 
fimo  . imemtefi site  j nruim  , fm’em  me  j sarei r esm. 

INNFNARRàRILT  , add.  d’ocnl  a.  feener.  Lo 
itffo  (k  InetAfiabiU  .V. 


INNTQITlTTA,  t f.  Nequizia . V. 

INNFPPICAF E , v.  a.  Cr.  N.  V.  Intricare. 
INNF.SSO,  ES«A  , ad d.  Lsr.  Mrd.  Inferito.  V. 
lNNFSTAr;»nNE  , f.  f.  ) L’»niveilare,eri»* 
INNEVTAMàNTO,  f.  m.  ) aeflo  Urlo.  Ernie  ; 
tvfr  • 

INNESTARE,  v.a.  In  : zirare  , o altrimenti 
COISiittnvre  ntaraa  , o buccia  d*  una  pianta  in  altra, 
aeciocck*  i e nta  alligni . terre  wafer  . 

INNESTATO  , TA  , add.  Da  inoeilare  . fare  ; 
taf  e . 

INNEsTATORE,  C m.  Che  Innefla.  Cetmi  fui 
eie  , i .li  prf» . 

INNESTATURA  , f.  f.  lanefiamento  , luogo  dove 
. andiate  la  pianta.  Ernie  ; grefe  ; l*  indica  ente 
pian  ri  mne . 

INNESTO  , C m-  Ndto  . Ernie  ; n refe  ; fismefe  . 
T-  Innefto.  fig.  vale  Unione  , Congiugni mrnw.  V. 

INNO , i.  m.  Cansonrtta  , e come  volgarmente  fi 
dice.  Lauda,  nella  quale  fi  loda  qualche  Deità , o 
qualche  Santo  . Hrmme  ; telifi . 

Inn-OBPEDIENZA,  Cr.  im  Innubidienu . V.  Ino- 
bed lenta  . 

• INN'OiILFZZA , ) t.  t Contrario  di  Nobi- 

INNOBILTA  , ) kaza  , Ignobiltà.  Ss  fife 

d*  tetrefh  ’■  ; rene  . 

INNOCENTE  , add.  d’ogni  g.  Che  in  nuoce  , 
puro,  Craza  peccato.  Imooctnr  ; fai  efl  aer  de  pf- 
thi  ; fui  «'  r,f  poìmi  tenpiWt.  f.  Innocente  , fi  di- 
ce pure  flgur.  di  core  inanimate  , c vale  Che  non  re- 
ca nocumento,  che  non  nuoce,  laoeetmi  i f mi  me 
a ui t paini  ; fui  a'  efi  pómi  msi-fjifsat  . 

INNOCENTFM ENTE  , avv.  Senza  peccato  . fn- 
remate  or  ; fimi  melici  ; fimi  r rime  ; fimi  dtftim 
de  mel  fière  ; fimi  fremii . mi  iromperit  . 

INNOCENT1SSIM  AMENTE  , avv.  Sup.  d' inno- 
centemente . T rli-im  team  memi , C pe. 

INNOCENTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  d’ innocen- 
te . Trii-immsctnt , (Ff. 

INNOCFN7A  , ) f.  f.  A Bratto  <>'  innocente  . 

INNOCÉN7IA  , ) Neureza  di  colpa  . Immote*, 
ft  ; etera  rriom  de  crime  ; pmreté  de  l' erse  ; inagri- 
re de  mman;  firn  pini  ré. 

INNODI  ARE  . V.  Ino  lare. 

IN  NOLI  ARE  . V.  Inoliare. 

1NNOLTRARSI  , c INOLTRARSI , n.  p.  Andar 
pih  oltre  , piti  avanti  . f4  munr  ; slitr  en  svs i . 

1NNOLTRL  , e IN  OLTRE,  awvrb.  Lo  Ile  Foche 
Oltre,  di  più . De  piai  i en  emrre  ; rimate  tufi  . 
INNOMÀR'LE  , add.  tegmer.  Innominabt'.e  . V. 
INNOMINÀBILE,  add.  d‘  ogni  g.  Non  nomina- 
bile , che  non  fi  pud  nominare . Qjt  em  or  prue 

• INNOM1NARE  . V.  Nominare  . 
INNOMINATAMENTE  , avverti.  Senti  nomina- 
re . fimi  mamme r , fimi  metta  , fimi  decimi  le 

INNOMINATO,  TA  , ili.  Da  innominare  , fen- 
ta  nome  . Amonrme  ; fot  m’  s pùrni  de  a fai  ; fai 
me  Js  mime  pei . Parlandoci  di  contratti  . lamimr  . 
f. Innominato  , T.  Ansime  . Aggiunto  di  due  oT* 
dell*  anche  , fuuate  a*  lati  deli’  odo  (acro 
Offa  innominate  . Ci  immiti . 

INNONDARE  . V.  Inondare  . 

• 1NNORANZA,  f.  f.  Onoranaa  . V. 

INCORARE  , INNORATO.  V.  Indorare  , Indo* 

rato.  «r.  F«r  Onorare.  V. 

INNOSSIO,  IA  , add.  Voce  Latina.  Che  è Tenta 
colpa , innocente  . Immoti  ; esempi  de  trina  , de 
petit  ; ma  de  per  fi . 

INNOSTRARE,  e INOSTRARF  , v.  n.  Adornar 
d'afro  ; t fig.  Iarodare  , invermigliare . Cemvrir  de 
pemrpre  ; fiate  de  pomrpet . E in  Poe i la  , Empir- 

‘’TnnOTTUSÌRE  , ».  I.  Tinti.  ruC  anale  . f 
dmenfer. 

INNOVARE  , v.  a.  Rinnovare  , far  di  nuovo  . 
Irnmeuer ; etsmges  lei  sm  revi  mfsgti , m tfsfe  de - 
>J  nettiti  imtredmire  fi/ fi  a» 
velia . 

INNOVATORE  , C m.  Che  innova.  Navate»*  ; 
f hi  sima  i imm;  ver . i i andai  re  dei  motti  eu  tu 
5’  è anche  detto  lamsvsieue . 

INNOVATRICE,  \tibaL  Am.  Pslltv.  Che  inno- 
va . Celle  fai  immoti  , smi  ìmtrodmt  dii  noavteuiei  . 

INNOVAZIONE. , f.  f.  Rianovaaionc  . Immniiom  : 
imirodmfUon  de  filfi  mene  Ut  ; e firn  gemei  d 
atre  elafe  rtsfiir  ; etmsmvellememt  . 

INNOVELLARE  , Rinnovellare  . V. 

IN N UBBIDIENZA  , f.  U 1 nnohbcd icnza  , Difubbi- 
dàenra  . V. 

INNUD1TA  , INNUDITADE,  INNUDITATE  . 

V.  Nudità. 

INNUMF.R  ABILE,  ndd.  d'ofni  g.  Che  non  fi  può 
r.rmerart  , di  quantità  inlVaifà.  Inmemfrjè/e  ; fi  i 
je  pene  me mèra  , compier  L’  Accademia  non  adot- 
ta ImnmneriHe  , voce  deli  ufo , 

INNUMER  ABILMENTE,  »wgrh.5maa  numero  , 
in  infinito  . Su  tornire  ; imoomfisHememi  . 

IN KL'MER ABILISSIMO  , MA  , add.  Superi,  d* 
anuoietabilc  . da'  H tft  imprfièk  di  nantrir  , de 
rraiptrr . 

* ENUMERARE  , Numerale  . V- 
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• IWUMTrI-VOLR  , lai.nwibile  . V. 
INNUNDAZiDNE,  liMadizioae . V. 

1NNUOVARE  , v.  a.  Segm.  gev.  Innovare.  V. 
INNU7ZOLIRE,  v.  a.  Far  venir  in  frega,  e in 
titanio  di  «liecdreilU  , follencare  . Dio  ma  prende 
ernie  ; essila  , irrita  Invìi  , te  dtfir  de  filli 
tfole . 

IMN’ORH EDI  ENTE  . e INOBE DIENTE  , add.  d’ 
ogni  g.  Contrario  d' Obbediente.  Defeffi Tei  ; f mi 
m oh  il  pei;  fui  rC/ujt  d‘  ofdir  ; afriflure;  re- 
fe! D . * 

INN OBBEDIENTEMENTE  , avv.  Contrario d’Oh- 
bedien temente  . (rasa  ubbidienza  , difubbidicntcmca- 
“ . Semi  ehi  fut  ; svte  àtlot>ti finte  . 

INOBREDIENTISSIMO  . MA  , add.  Superi.  tTia- 
obbediente  . Trìt-deftbei  jn . 

INOHRFDIEN7A  , « INOBE  DIANZI  A , Cr.  H.  L 0 
IlelTo  che  InnohbeJieaaa.  V.  DifuShidieata . 
INOCCHIARE,  ) v.a.  Annegare  a occhio. 
INOCULARE,  ) tsmfsmr  ; eia  ; gnfer  em 
temfam  ; fière  dei  érufimi  . f.  Inoculare  , |*  aio  co- 
mincia ad  autori  zaax  quella  voce  in  figiuficato  di  aa- 
nefiare  il  vaioolo  . tmtuler  . 

IN0CULA710NE  , f.  I.  Voce,  rèe  eemimtis  si  i*. 
oednrfi  , e vale  Innefo,  iaaciamento  del  vainolo. 

^INODiTr F. . V.  Oli-aie. 

INDOOR  ÀBILE,  add.  d1  ogni  g.  Effe.  smim.  Ch* 
m rende  odore  , innJotifero  , che  non  fi  può  odora- 
re . tmolere  ; fui  m’  s palme  di'  odtur  ; fui  me  fri  mi 
fon  , mi  num-arr . 

INODORtKERO,  ERA,  add.  Mere  feti.  Contraria 
dà  Odorifero  , Inodorarle.  V. 

INOFFICIOSITÀ  , U T.  de'  Ugijti.  A (Tratto  é* 

inoffreiofo.  Im-fiei.'.lié. 

INOFFICIÓSO , f.  m.  T.  d,'  Uri/ti.  Aggiusto  di 
teftamento  . per  cui  il  legittimo  crede  viene  Rata  Sto- 
ffa cauta  privato  òdi  erediti . tmijieìm  . 
lNOFFUlòso  , SA  . add.  Ce.  N.  Inc  vUe . V. 
INOLIARE,  v.  a.  Unger  con  olio.  Hmila  ; sii 
d*e  , frolla  star  de  /*  foih . f.  Per  Unger  coll*  O- 
liO  Santo,  btnnfe,  simimifra  f Kureme-onhen  , 
lei  Teiera  Hmila  . f.  E'Tert  inoliato  , fi  dice  delle 
ulive,  quando  comincia  a «fervi  dentro  l’olio.  Cera- 
rne t'  J mtirir . à miirtif,  à svoir  de  /’  baile  . 
INOLIATO  , TA  . a*JJ.  Da  inoliare  . Naiie  . f.Per 
Unto  coll'Olio  Santo  . Qui  s re  fa  lei  Sùnttt  Hai- 
la  . I * Enreme-omffiaB  . V.  Inoliare  . 

INOLM  ARSI  , n.  p.  fsmssgc-  Emp-erfi  d’  olmi  , 
'Produrre  da  orma  ; fi  remplir  d’ tratti  , d‘  errar sat . 
INOLTRARE  . v.  a.  Cr.  N.  V.  Inoolttare. 
INOLTRE  , avv.  Di  pift . Dt  piai  ; camme  enfi . 
INOMBRARE,  v.a.  Far  ombra  . adombrar».  Om- 
frega  , ttavrir  d “ cifre  ; flirt  ombre  ; domate  de  I * 
afre . 

INONDA MFNTO.  V.  Inondazione. 

INONDANTE  , add.  d'  ogni  g.  Bm.-n.  Fitr.  Che 

inonda.  <?»»>  imsmds . 

INONDANE.  C INNONDARE,  V.  a.  AJUfir  I* 
acqua  , i terreni  . ufecndo  de’ toro  foliti  limiti  , l- 
mimdtr  ; /u.W«r  ; iwitr  -,  emxrtìr  ««  temi*,  un 
pili  per  un  d/ì-rirmei  d’ eius . f.Per  fimil.  diceff 
da'  Popoli  , o fimili  , inondar  un  Paefc  . Imomder;  tn- 
vsbir  un  p su  . 

INONDAZIONE  , f.  f.  L‘  inondare  . tuomdsstem'; 
i ab 'i  A tentai  d’ero»;  luherdm . 

INONESTÀ  , f.  f.  Contrario  d’oaeflà.  Inde  etnee  ; 
nulbonnetrec  ; dabmmeteie . 

INONESTISSIMO  , MA  , add.  Superi,  d’ inoneffo . 
Trh-diifammtie  . 

INONESTO  , TA  , add.  Non  tmeffo,  di  fonti  a . 
DàU- norie  ; «t/iniffr  ; inda  Cai . S.  In  forza  di 
(.  laMMÉB*  V. 

INONORATO,  TA  , add.  Non  ooonto,  difonO* 
rato.  Orni  m‘ ejf  pei  fornire  ; déifom'ee  • > 

INOPE  , add.  d’agni  g.  Voce  Latina , che  vale  Po- 
vero . Psuvre  ; diftutun  ; Indirmi . 

INOPERANTE,  add.  d'ngni  g.  Cr.  S.  Che  hi 
opera  . Qui  me  /sii  riem  ; fui  »’  epta  pn . 

INOPIA  , f.  f.  Attratto  d'inope  . Pnvettà,  manca- 
mento , bi  fogno  . Di  fette  ; indi  giace  ; psuvre  te  ; fr- 
ftim  ; mete  f te  . 

INOPINÀBILE,  add.  d’ngni  g.  Da  non  poterli 
peniate  , ni  imagi  «are  . Qjt  om  i f surei  i imsgiir; 
ìmerorsHe  ; fierprensat  . 

INOPINATAMENTE , ave.  Noa  puramente  , 
all'  impeo*vifi>.  hpinememi  ; eomirt I* aitare  ; l«n- 
lisiutmei  ; À t imper.tsle  ; ter)  fu  en  p pm/e  fg 


INOPINATISSIMO,  MA,  add.  Superi,  d’ inopina- 
to . Trh-imiìmf . 

INOPINATO,  e INOPPINATO,  TA  , add.  Non 
penfaro  , aon  i marinaio  . la -pi né  ; imprtvu  ; fmfit  \ 
fui  furpread  ; J fui  1 ’ em  me  i ' ettend  pei  . 

INOPPORTUNAMENTE  , avv.  Contrario  di  Op- 
portunamente . fiori  de  prepoi  ; mel  i-prep't  ; i fi*- 
tri- tempi  . 

INOPPORTUNO , NA  , ndd.  Contrario  di  oppor- 
tuno, iatempciiivo  . Qjn  m'  ejT  pei  de  fsifom  ; fi 
viene  i e»r»»>e -temrpt  . 

INORARE  , va.  Dorare.  Dome.  §.  Prr  Onorare. 
Hemsrsr . f . Per  Piegai»  , Applicare , fconji arate  . 
Prose  i fupplia . 

INORA- 


INO 

INORATO , TA  , add.  Da  moni» . Indorato. 

Dorè . 

INORDINATA  MENTE  , avverti.  Senza  ord -.oc  . 
Ciiju/costar  ; dtirrdtimmeai , fama  oidi*  ; tm  con- 
/klui  ; /a»»  étfTm-Hcgima . 

INORDINATEZZA,  fi  fi  Molo  «fifordinoto . De- 
ft»ért  ; tcifmfam  / Arrangement  . 

INORD1NATO,  TA  , aJJ.  Che  è renai  ordine  . 
Dei  et  demi  ; é/rsngd  ; tonjni  ; mal  m or  dm . 

INORCOOUAHE,  ) v.a.  Fare  orgi-gliofò  . R#w- 
INORGOGLIRE,  ) dm  crfmiilm*;  rider  d ( 
arguii I . f -Inolimi  urti  , n.p.  Divenir  orgonliofb . f’ 
enemmflbr  ; •'  twl*tr  f trtmtil . V.  lafuperbiifi  . 

• (NORME,  « IN  ORMO  . V.  Enorme  . 

1KORNA  70  , TA  , Bài.  (.litigi.  Di  (adorno  , Ine- 
legante . V. 

INO  RP  ELIA  MENTO,  filli  L inorpellare  . Fard  ; 
jfgmijrmtmi  ciuf  uni  ; /jm  imtmimr  -,  fanjft  pa- 

tm. 

INORPELLARE,  ».  •.  Orna*  con  orpello.  One* 
01 et  dm  . f . Ufafi  per  lo  piti  il  fig-  e fi 

dice  del  copi  ir  con  irte  ctaeccbefifia , a oggetto , che 
apparilo  pii)  vago  di  quel  , che  * . Parler  ; mai- 
far  r ; dtgmiftr  i tener  #w<  do  chi  fumé  , de  JtmM 
trillami , 

INORPELLATO,  TA  , ndJ.  Do  loorpelUre.  F re- 
di \ itemi  le  , Or. 

• , MIRRATO  . V.  Onorato. 

INORRIDIRE,  v.  a.  Portar  orrort . Fp^nrenrer  i 

ef rateo  ; domerete  lo  fra  temo  . f.  In  fUmf.  n.Prrn- 
dar  orrore  . TrtmUer  de  ptmr  • u nr  Berremo  ; i'etfr.t 
ter  ; l' i temer  ; fremire  de  Is  tutte « ; t ere  Jsifi 
é’  torre  ut  ; /•  tornir  ; f rijfenntr  de  peu*  , d'  berrò m*  . 

INORRIDITO,  TA  , aid.  Dn  inorridire  . £/• 
frate . 

INOSPITALE  , add.  d’ogni  f.  Che  non  dà  offri - 
xio . Qui  morgue  d'  bolpriallee  i f«i  »'  efi  fai  tba- 
rustie  . f.  fu.  per  Birturo , c Crudele  . V. 

INOSPITALITÀ  , f.  f.  Velg.  li.  Viaio  contrario 
*fl’  Ospitalità . Inbilpieolier  . 

INÒSP1TE  , add.  d’  osai  g.  Solitario  . ferirà  luo- 
go da  alte? (are  . lituani  ; deje>t  ; f mi  •’»/*  pùn 
Batter  . 

INOSSERVABILE  . add.  d'ogni  g.  Che  non  può 
«'iBinumcr.te  oflervatfi , non  o!ler**bl2c  . C»'  e*  me 
pene  tbjtrvtt  , esaminar  di/timiJ.mfii  , Jaignanf*' 

INOSSJ.RV ABILMENTE  , avverti.  Senza  poeeTf» 
•tlervarc  . fami  psuvnr  tire  *A/*n  r . 

INOSSERVANZA  , f.  f.  Contrario  d'  QAftMUi 
trafci-.i  aggine  . Im/fervatìrn  ; ma  ne  uè  d’  afe»  Pane 
rumi  tei  Lai»  ; m.tagut  d'  exltmeiem  dii  prrwjri 
fa'  « 0 faieei . 

INOSSERVATO,  TA  , add.  Ce.  N.  Non  oflfervato, 
occultato  agli  occhi  altrui  , riunito  dagli  occhi  al- 
trui . fami  etri  t«  ; em  eaebene . 

INOsTR  ARE  , e.  a.  Cr.  N.  Innolrvt.  V. 

• INQUERIRE  . V.  Ricercare. 

INQUIETA,  L f.  Calale.  1 nquictezaa , loquaci»- 

dinc  , im; -aerazione  . Iifuitimde . 

INQUIETA  MENTE , av».  Con  inquietudine  . Im- 
pasto meri  Ite-,  emtbulemmeni  ; Jsmt  re  fu  ,*  Sili  in- 
fa ietmde  . #«  impai  èrma  . 

INQUIETANTE,  add.  d’  orni  f.  Crnfea  im  Ptpo- 
y>  . CF  e inquieta.  dui  nauti  ce  ; % mi  u colle  . 

INQUIETARE  . v.  a.  Tot  la  qtiete,  travagliare, 
llibul- re  . loiwScir  ; render  lOfuiet  ; t rentier  ; set- 
ter f t eteri  c tatti  mer  ,•  eemntemttr  ; jangmtr  ; in- 
pjitemitr  ; eeac.Ptr  v rwigiWrr  ; Imi  me-  . f.  Inquie- 
tarti , a.  p.  Tnbol.rfi  , dar  nell'  impaurale  . r #■- 
foli  tir  i fi  fonder  ; fi  immunttr  ; c'  silici  j iW 
fstitmter  . 

INQUIETATO  , TA  , add.  fegmer.  Da  inquietare 
■NQUIETA7I0NE , f.  f.  Lo  inquietai*  . tmpd/tm. 

de  ; I sHtcn  *'  laya  r/ir  . 

INQUIETEZZA  , f.  f.  t alveo.  Contrario  di  Quie- 
tezza , aflratto  d‘  inquieto  . Inquietudine  . io  foie- 

INQUIETlRE  , ».  a.  Inqiurtarr  . V. 
INQUIETISSIMO  , MA  , «dd.  Superi,  d’ inquieto  . 
TiVt  iifmitt . 

INQUIÈTO , TA  , add.  Senza  quictf , travagliato, 
cacinxMTo . tribolato  . Utfuitt  ; sgite;  fui  et' a pone 
di  reps t ; impattile  . turbatemi  ; temoni  ; imito, 
fam  ; ctaer.m  ; r'ittipt . 

INQUIETUDINE  . f.  t.  Travaglio  , palone  , fri 
hoJ;?  one  . Infoiti  ode  ; ogìtatian  ; er  ostie  ; « «r«- 
■TU  ; Cèstri*  ; i itti /tamii  d’  bmotur  ; hopjn.nce, 
ilio  ; Jamii  ; /«re  -,  riama m . 

INQUILINO,  f.  m.  Abiratov  nel  (isolo  attrai . Lo- 
eotoire  d’ on te  imi  lem  ; mtmxoau  xeni  dami  a «e  Pii'. 
le  i fa.  s rudi  fon  detnidlt  dami  noi  Villa  . 

INQUINARE  , v.  a.  Cavale.  Lordare,  bruttare  , 
imbrinale  . feoilter  . 

INQUINATO  , TA  , Cr.  N.  add.  Da  inquinare 
Imbrattato.  Tornine. 

INQUISIRE  . v.  a.  Precetti  re  i rei  in  «au/a  cri 
minale.  Prie fd ir  cenere  on  trimimel . J.  Pct  Ricer- 
care . V. 

INQUISITO , TA  , add.  Da  inquifirc  . Procedalo 

4Ut o/i  , psmrfmivi  ,m  Joflitt  . 

INQUISITURE  , f.  m.  IhlipgU  lieetcatore  . Cai 
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ebertbe  ave*  /<•?*;  fa»  i’<*fm>rr  ; tofmirjnt  ; est-  < 
mi* sterno  ; fui  i‘ infume  : fui  re.bertbe  /'tiene -ite- 
mene.  f. Per  Titolo  di  chi  prefaede  al  Tribunal» del 
la  Inqnifiziooc  . Infmi.litur  . 

Inquisizione  , f.f.  Diligente  riccrcament» . Rr- 
fiorir  ; enfine  ; infamali**  imf  uiìn.n  . f.  Per 
Tnbiuiaie  del  Santo  Officio  , dove  »'  ia^uifiicono  sii 
Eretici . In  fui, litio  . 

IN  RACCONTÀBILE  , add.  d*  ogni  gea.  Da  non 
poterti  raccontare  . lue* arrèdi  ; fui  ni  pimi  un 
retante  . 

IN  RADI  AZIONE  , IRRADIARE  , INRADIATO  . 
V.  Irradiazione  , Irradiar».  li  radiato. 

IV RAGIONEVOLE  , e IRRAGIONÉVOLI  , »dd. 
d’ngni  gtn.  Che  non  t dotato  di  -nione.  Irrsiftm. 
natie  ; far  n' ed  pi i i n/  di  raiian  ; intspaHi  de 
reilam  . f.  Per  Oppoio  alla  ragione  , ai  pu|ta , al 
convenevole.  Denif-onable’,  ini<s1*  ; fu»  n'  e,t  pai 
e fonane  : emettiti  ì la  drvire  ranca  ; e-niennairi . 

tNRAGIONE VULMENTE  , C IRRACIONEVOL- 
MENTE  , ire.  Senza  ragione  . DcrarJtnnachnHni 
futi  raiian  . , % 

IN  RAZIONÀBILE,  e IRRAZIONÀBILE  . TNRA- 
ZIOVÀLE.  c IRRAÙONÀLE  . V.  I vagirne voie . 

INRAZIONAUTA  , IN’RAZIONALITAnr.  , IN- 
RAZION ALITATE  , f- f.  Aftratto  d'irraaiooaie  . De 
raiian  : definì  •.minerò  de  raif-n  . 

IN  RECUPERÀBILE,  e IRRECUPERÀBILE,  adì, 
d'  ogni  gtn.  Da  non  poteri  nc  iperare  . Uni  me  Ji 
pomi  rerom.net  ; fai  n’ejf  pai  renavi  atta  ; abjain- 
tnt  perita  . 

INREtRAGÀRILE,  adJ.  d’ogai  f.  IrrtAagabile 
che  non  fi  può  confutare  . trt/fraxatlt  ; errtain  ; a/- 
Jote  ; fn  tn  me  pene  cantrtdirt  ; rreuìtr . 
INRFFRENÀBILE.  V.  Irrefrenabile  . 

INRF- FRENA  MI  LMF.NTF.  . V.  Irrefrenabilmente  . 
INRrOOLÀRE,  e IRREGOLARE  , add.  d’  ogni 
geo.  Che  non  ha  regola  . f*  rie  ut  ito  '•  fri  *’  *d  pai 
dami  Iti  r/gltt  . Ir’sm  lei  rf»/e i ; fo i man f me  de  pn 
p.riìea  . f.  Per  Caduto  in  inrefolarit*  , imapicc  di 
ifcvere  gli  Ordini  Sacri  , o d'  ammiaiilrarc  i Sagra- 
menti  . Irrrgnlier. 

^REGOLARITÀ  , e IRREGOLARITÀ  , f.  f.  A 
ilratto  d'  irieqoiare  , fregoiatezaa  . Irrigui  ai  iié  ; de 
fame,  mamfoe  de  cigolarne.  S.  Per  Queil'  impedi- 
mento, pei  lo  qiuie  fi  vieta  (itHire  gli  Ordini  Sa- 
cri. e l’aintiiiniArare  I Sagramenii . Irntmfanif  . 

IN  REGOLATO,  TA  , od-hetr.  A (gelato  . Di. 
rttlt. 

INRECULARE  . V.  Tnrecolar»  . 
INRELIGI05AMENTF.  , c IRRELIGIOSAMEN- 
TE . avv.  Senza  religione . Avet  inéligim  ; d’  noe 
m an‘/'t  imput  »'»»*•'< •nuJtmni  i d'  urne  maniin ptn 
reti  litui*  : aver  irrMgirm  . 

1NRFI  I6UMTÀ  , IN  RELIGIOSITÀ  DE  , INRF 
LIGIOSITATE  , f.  I.  A frano  <T  inrrl  giofn  . fmr/i. 
f»M  ; liieriinagt  ; mtprit  di  la  ret-gtan  ; man f ut  di 
nliti-m . , , 

IVRELIG1ÒSO,  t IRRELIGIOSO,  SA  , add.  Che 
tvm  ha  religione  , WiWO  . Imtligitnm  ; fini  r Irgi'n  ; 
inepir;  fai  •* s imi  di  rr/rgiin  . g.Cn'a  irreligmfa, 
va’-c  Fmpia,  contraria  al  rirpoitn  dovuto  alla  Reli- 
gmne  . hi/lìriini  ; entrine  J U religion  ; fai  itgf- 
le  le  rtfp* fi  da'  4 la  rtUgm  . 

IN  REME  ÀBILE,  adì,  d'ognig.  Voce  Latina.  Da 
cui  non  fi  |md  rtortu/c . D‘  ak  f in  ne  pone  reme 
mio  ; fm’n  me  lamroti  rrP.;/er. 

(NRF.MFDI  ÀRII-E  * ) *dd.  d ogni  gen.  Che* 

INRFMFDI^VOLE  , ) (enza  ri»nedio  . trr/me • 
diali*  \ fai  tfl  fan i rtmid*  ; a futi  en  ni  pini  rt 

"",|NRÈBI!SStRn.F  . V.  IrrrmiUbik. 

1NREMUN ER ABILE  , add.  d'o*nt  f.  Che 
putì  remunerare  . Qui  ni  fi  petti  rttempen) ir 

INREMUNERATO,  TA  . adii.  Che  non  ha  avo- 
ro  remunerazione  . Qjii  V a mi  in  de  r/rmnpenj* . 

IN  rfPAH ÀRILE , add.  d'oeni  t.  Cha  è lenza  ri- 
paro. I.rtp' ratte  ; fa»  nife  peni  renorr»  . 

IN  REPAR  ABILMENTE  , avv.  Senza  riparo  . Ir- 
r/pmtlement  ■ d*  mie  mimi  ire  ineparaile . 

INREPRENSIBILE  . add.  d'oeni  gru.  Che  non  fi 
pad  riprovare,  hriaaièemflfla  i famt  reprobe  ; irré- 
prst baile  ; fui  tfl  lami  d,  fami  ; futm  mi  fju-on  e*. 
a rtndr*  • fai  me  otri n poni  de  ripetete  . 

INREPROR ÀBILE , add.  d'oeni  g.  Da  non  poterli 
riprovare  . Dj»'  n ut  /aorte t impronte*  \ teripet 
{bidè  . % 

IN REPUGN ÀBILE  . V.  Indubitabile, 
1NRESOLOTO,  TA  , a*LJ.  Dubhnofo  , incerto 
hot  ftlm  -,  ciceri  ri  n ; damttma  ; inditi  i ; f mi  a primi 
à Jt  re /end  ri , 4 ft  dgetrmimir  ; vavUane  ; /argot. 
ginn  ■ 

INRESOUJ7IONE  , C f.  Cootratlo  di  refoloaione  . 
Pne  filmi  im  j inetriiimJt  ; d.ute  j j m/pei/t'n  de  i‘  tf. 
an»  ; vati l/a ti  m ; bargmtgnaee  . 

INRETAMFNTO,  f.  m.  lafidic  di  reti.  Piega 
fUn  ; tmhùket , 

INRETARE  , v.  att.  Prender* , coprir  eoo  irte 
Pttmdri  ; t agiste  dami  Iti  fitti  ; tnvtlepper  dami 
dei  riti . . 

1NRETÌRE  , INRFTITO.  V.  Irretire,  In 
1NRFTRATTÀBILE  . add.  d’ngni  g.  Da  i 
trattarti  • IntvnaMt . V.  Itrevocabile  . 


l\r.",'ERENTE  , g INRIVERENTE  , aid.  d’o* 
gni  g.  Nm»  revetc-ite . Irré-ereie  ; fui  miifmi  da 
tx  aerati  n , de  r tlpeff  ; f«M  g/f  tonar*  le  njpeft , la 
rtvt. ernie  fu  n deit , 

INRZ.VKRFNTF. MENTE  , e IRREVERENTE* 
MENTE  , avv.  Senza  reverenti  . hrtv/rmmeia  g 

tee  irrt votate . 

I\ REVERENTISSIMO,  e IRREVERENTISSI- 
MO . add.  Superi,  d irreverente  , di  pochtfi.iu  re- 
verenza . Trii-irrimtrene  . 

IN  REVERENZA  , f.  t.  Attratto  d*  inrimtm. 
I or/ verone  ; nungme  de  Vtneraim  , de  rrfpeff  , di 


IN  REVOCÀBILE,  « IRREVOCÀBILE,  idi.  dV 
gni  g.  Che  non  fi  può  revocare  . Irr/vteab  e ; fai 
ne  Jt  pene  rf»->foer  ; fui  ne  peni  ter*  r/vofné . 

IN  REVOCABILITÀ,  f.  L AJratto  d’ imevocabi- 
lc.  I net,*  tèi  lue  . 

INREVOG  ABILMENTE  . e IRREVOCàRILM PM- 
TE  . avv.  Scarna  poterti  revocare  . IrrrvMsdememf  g 
d’  mne  nunUre  .tre— .cibi*  . 

INREV'OCH- VOLE  , « 1NREVOCHCVOLMEH- 
TE  . V.  lnrvvoeabile  , f n re vnc abilmente. 

INRICCHÌRE  , INRICCHÌTO  , V.  Arricchir*  , 
Arricchite . , 

fN RICORDEVOLI»  V.  Irricordevole. 

IN  RIGARE,  IN  RIGATO.  V.  InnzHuc*  , Innad- 

IN  RIGIdIbE  , e IRRIGIDIRE  , v.  n.  Divenir  ri- 
gido , duro  , afpro  . le  roidir  i l' todmreir  ; doventi 

^INRIGIDfTO , • IRRIGIDITO,  TA,  add.  DB 
inrtgi  lire  , divenuto  rigido . Rati»  ; indurci. 

IN  RIMEDIÀBILE  . V.  Inremedi  abile  . 
INKIMED1ATAMENTE  , c IRAI  MEDI  AT  A- 
MZNTE  , avv.  Seaaa  ri  midi*  . tr'rmdiabhment . 
iVRlMt  SSÌBILE  . V.  IrrimeTib  le  . 
INRIMUNERATO  . V.  Inremoaerito  , 
INR1SIONE.  V-  Irrifione . 

INRlSOl.OrO.  V.  IufcCoIuto, 

INRIVtiRE  . V.  Irrifire  . 

1NRITAMENTO.  1NRITARE,  INRITAZIONE. 
V-  Uritzmento  , Irritare  , «. 

1NRJTROSÌRE,  e IRRITROSIRE  ,».  n.  Divenir 
ritrofo  . Demnir  rne eh  ; t objVaer  . 

lNRlTROsiTO  , TA  , Add.  Da  inritrofire  . Devo- 
no rcvèiéf . 

INRIV»  RENTE  , INRIVERENZ.A  « V.  Innvgrem- 
te  . Inrevcrenza  . ...» 

INROMITARSI , n.  p.  Bem>.  Fari  romito  . mi- 
rati m foli  rodine  . Se  rotìrtr  doni  me  feiìtad * ; A 
fair*  bcrmitt  . 

1NRORARK  . V.  Inorare  . 

IN  ROSSA  RE  , V.  a.  Far  rato  . JURffr  ; triade*  , 
Colorito  do  rette/  . 

INKU8INARE  , ».  a.  Pnr.  Wìw.  Afrubitur*  . V. 
IN  RUGGINIRE  . V.  Irrugimr»  . 

INRirGGINlTO  , TA  , aid.  V.  Irrugglnito  . 
INR1JGIADARF  , c 1RRUGIADARE  . ».  a.  Co- 
prir di  rugiada  . Mentila*  , anoft * , Ariforr  , convola 
de  ratei . f . Ftt  mctsf.  vale  Arperger*  . jfrruer  l 

bui  ri  r . 

INRUGI ADATO,  TA  , qdd.  Da  rorugiadare  . afr- 
tafe  . 

INRUVIOtRE  , ».  «.  Cr.  in  tm/)sàee . Far  rovi, 
do.  V.  I anafprit*  . „ , , 

INSACCARE  , ».  a-  Mettere  la  facto.  Emfacber  ; 
meri  re  dami  mi  fst  . f . Per  I robot  fax»  . V,  I . PrP 
Entrare  in  ale  -n  lungo  . Entrar  . 

INSACCATO,  TA  , add.  Da  InCgKArc  . Enfa- 
tbe , rtzr. 

INSALARE  , ».  art.  Afperger  di  file . Caler  ; fan- 
poudrrr  , f.  In  Talari  , il.  p.  Divenir  fai  fo  , infila- 
to . Danaio  /ale  . f.  InCglan:,  fig.  vale  Far  chec- 
chqjfa  con  fermo  , e fon  acco- gì  mento  . Aùr  sru» 
prudente  , aw*  pretamtiya  ; mt furto  fn  tropi  ; fri. 
re  guelfa*  tèe  * avet  adntTr  . g.  I>cefi  ancora  , 
quamlu  una  coCa  ci  * fiata  Otta  cattar  cara  , Fila 
m’  b fiata  infatira  . On  me  1*0  àian  falbe  ; efU  m' 
a re/  A i*a  peivreo  ; mm  me  <*  a {site  pi  ter  fere  cher  . 

INSALÀTA  , C f.  Cibo  d’  erbe,  che  fi  mangiano 
condire  con  Cale  , acero , c olio  , per  lo  pih>  crude  . 
De  la  I liade  . f . Infilata  fi  d ee  anche  deH'frV,  di 
Cai  fi  fi i 1‘  infilata  . Saltd*.  %.  In  prnv.  Non  e icrg 
all’  infilata  , fi  dica  di  Chi  in  qualrbc  fot  faccenda, 
dire  ai  fatto  , ha  ancora  da  fare  afai  • IV*  é re»  pu 
tutori  far»  ovante  doni  fori  far  omvrjge  en  dant 
fu*! fu*  entreprij*. 

l\ sa  LATIN  A , f.  f.  Dim.  d^iofaiata,  piccola  in- 
foiata . Pelili  fot  ad*  . 

INSALATO,  TA  , »dd.  Da  infoiar».  Sai/  . f.  Per 
melar,  vaie  Condito , foggio,  prudente.  Afa  Uh** 
jririintl  ; p»irt/>»»  • 

INSALATONE  . f.  m.  Jhmm.  T.  AccreR.  d’ info- 
iata . grande  infoiata  • Un*  voT*  filai*  . 
ÌNAALATOCCIA  . V,  Infoia  tassa  - 
INSALATOLA , f.  f.  Lo  flcilo  infilar*  . ra.r<re  ; 
filai  fon  . f , Per  la  materia  da  infoiare . Sale  . ft! 
r»  e*»  /alee  . f.  Infoi  li n»a  fi  dice  anche  nei  tempo 
dell* infoiare , ficcome  Potatura,  Battitura,  * fieni- 
li . La  tempi  de  la  fatai!  o . 

INSALATURA  . e INSALATÙCCIA  . f.  f.  fo«a. 
df  inalata  , piccola  infoiata  . Peti/*  fatata* 
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INSALDABILE,  add.  d*  o;ni  t.  Va’lav.  Che 
»u<">  faJitarfi  • li»’  aa  ni  pimi  fende*  am  (<!rr  . 

INSALDAR!  . v.  a.  tur  (a  falda.  Empeitr.  gm»- 
•><-*.  f.  Infilzare  vale  anche  Far  laido  . AJmur 
g-rifrnur  ; fneifier  a fermi  r . 

INSALDATO,  TA  , add.  Mara/.  Cr.  in  UUtf 
E'nito  con  falda  , impulcilo  di  falda  . Empite 
g-.mme  , etile  atre  de  l' empiii  cm  de  la  emme 
IWUJGlilAHF  , v.  a.  Leggiermente  infilare 
X»f<>»»irrr  ; pentita  de  ftl . 

INCLINARE.  V.  lafaiart. 

INSALARSI  , a.  9.  Divenir  Sali».  Devenir  fjlé . 
IYMLV  ÀBILE,  add.  d'ngni  g.  fj!vin.  Che  non 
F*iA  fai  vari! . Qui  m pne  Se  \Jtever . 

I'.saLS'ATICARE  , ) v.  a.  Divenir  falvar-o 

INSALVATICHIRE,  ) Divenir  jom/jpe -,  Je  f’.m- 
w»  de  riniti,  J.  Per  mctlf.  vaie  D. venir  rozzo 
a’rto,  zone/*.  Devenir  tiuvire  . f ’-U,-'.  r,  - u( 
•aie  4 tmp'U . f.  la  alt.  fiso,  vale  lar  divenir  rox- 
*o  , afpro  . lotico  . Altmiir  ; /séte  devenir  jsmvsgt, 
tale  , ingoili  ; rr-iTier  . 

INSALVATICHÌ! C»,  e INS AI.VATICATO  , TA 

a l *,  da' In -o  %eibl  . Divenir  Ijvxuge  . <Srr. 

INSALÙBRI.,  add.  d'  ogni  g.  Contrario  di  falli 
^re.  \L;.)jìn  ; ntnfiUe  .1  I*  fami 

f\*  A LUTANTE  , add.  d’ngni  gcn.  Basa.  9.  Che 
jaoa  fal.ua  . Orni  me  ut  me  pei . 

INSALUTATO , TA  , add.  Non  falutatg»  . Semi 
éi’e  /almi. 

INSANÀBILE,  add.  d'ocni  g.  Da  non  poterti  fa- 
mare  . tnenrjtle  ; f mi  ne  /tur  inerir  tu  tire  gatti 
J*j riunii  fi  di  cole  inorai»  Irrtme UsUe . 

ÌN'S  ANABIUw/Mo  , MA  , add.  Sap.  d’ iafan abi- 
le . T'i(-i*fnrzWf  . 

INSANABILMENTE  , w.  Marat.  Senza  cafo  dì 
fan  a mento  . favi  efiptèr  de  gatti j*u  . 

INSANAMENTE  , avv.  Or.  tm.  tignar.  Pazza 
■««le  , JKumeai*.  Fd  lemmi  . 

INSANGUINARE.  , v.  a.  Sparge**,  o bruttar  di 
f»" *ne  . EefMjbnnr  ; rw»n>  de  Jsng  ; tJtPer 
JemiUtr  de  trae  . {.  Infancninar't  . n.  p.  Bruttar  di 
faati'C  . f'en/Mi/jmeer  . Infangu.naxfi  le  man  . Eo- 
jj n ramar  iti  maini. 

INSANGUINATO,  TA  , »JJ.  Bruttato  di  (angue, 
feardpofn  . Enlunitjnir  ; imi  leni  . 

INSÀNIA  , f.  f.  Voce  Lai  ira  , che  vaie  quanto 
Fama,  Aduna.  Fctie  ; fmuur  ; demente. 

* INSAN1ATO,  TA  . add.  Infinito.  V. 

INSANI  ENTE.  add.  d' ogni  *.  Fune.  F.  Che  » 
incoi tcrifce,  che  s'infiir.a,  che  di  in  litf*n,a.  V.  Ere- 
. «erriate  . 

INSANÌ  RE , v.  a.  Voce  Latina  . Impazzare.  V. 
$•  I rifinii»  , v.  a.  Cr.  V.  Render  in  'ano.  taire  re- 
•ir  J-l  \ (aire  pei  Ut  l’ ti  prie  . 

INSANISSIMO  . MA  , add.  fcip.  d’ inciso  . Fem  J 
dine  ; fem  ì >'  te  ette  . 

INSANITO,  TA  , add.  Da  in  fan"  re  . Pozzo.  Fot 
am  fam  i iajèelr . 

INSANO.  NA  , Voce  Latina.  Pazzo  , dolio.  Fai 
st*  Ut»  ; infante . 

IN  SA  PI  IN  ZA  , I.  f.  Coatraho  di  fepirns.1.  Entra- 
•nutrite  ; im;  raderne  : fatte  . 

INSAPONARE,  v,  a.  I Tipi  all  rare  di  faoooc  « la- 
var con  faponc.  lui  «iirf . f.  Per  lixttf.  vale  an- 
cX  r Adulare  , e tinnii  , modo  baio  . Fletter  ; ej- 

INSAPONATA  , f.  f.  Velg.  Ir.  L’ infapona/e.  Sa. 
,iv*»irr  . 

INSAPONATO,  TA  , add.  D*  tAfapooitr . Tatto. 

’ ne  . tre. 

INSAPORARSI  , n.  p.  Divenir  fzpnrìto  . frena  te 
^Javtmr  ; dtrenir-  lavemnni  ; àtreaUe  am  fette  . 
INSATU.RAR1LE  , a «.  Cr.  V.  lafaaiab  le  . V. 
INy.tlÀBll  E,  add.  djojoi  ara.  Non  faziabilc. 
fatai  ielle  ; fai  ne  peat  i tre  ujtjì,-  . 

INSAZIABILISSIMO  . MA  . add.  Su?,  d*  infaziar 
bile.  EreetHremcnt  avide  ■,  a! !i!>tmeni  inferiate, 
INSA7MIMJ.ITA  . INSA7IABII ITADE  , 1NSA. 
/flAMUTATE  , c per  fincopc  lNSAZIABfLITA.ee. 
'SmoJcuto  appetirò  4' im  tempre  piu;  ia^otdicia. 

In  niaFilitt  ; elìdile  erri  "ivt  . 

IVSA7I  ABILMENTE  . avv.  Con  infusi  abiliti . /■». 
Jan  l’  imene  ; d"  vne  maaiìre  in/eiiatit  . 

INSAZIETÀ.  INS.SZIF.TA  DE  , I N SAZI  ETÀ  TE  . 

V.  In'uziabduA  . 

IV'f  AMPÀPILE  » Salvie.  Inevitàbile  . V. 
INSCHIAVIRE  , v.  a.  Cr.  S.  Rendere  fcùiavo» 
Fané  e} tiene . 

IN  SCHIDIONAR  E,  v.  a.  Salain.  Indiare  nello 

tesimene.  FmtroeUr, 


INSCIENTE  , add.  d'ocni  g.  f.tìvin.  lgaorante  , 
che  nco  u . Ir  tarane  ; fmi  ne  Saie  pai . 

INSCRITTIBILE,  add.  d'otta:  r.  Gali/.  dìf.Ca*r. 
Che  ncj  può  mfcnvirfi,  e Rai  t r ermi  ne  Geometri- 
co, t vele  Enruiato  «<n»c  una  figura  dentro  un*  Mi- 
rra . dm  tocchi  i leu  di  furila  coqli  angoli  . fu. 
Jtiir  . 

INSCRITTO  , TA , Cr.  Pi,  add.  Di  Infcr.-.e. 

INSCRÌVERE  . ■ ISCRÌVERE  , v.  a.  Porre  ifcti. 
lume  . Meme  ane  inferi pt ma  , .grave*  mi  interi . 
peni , ritte . PaiUndofi  di  ìeriere  muLve  . Mei- 
Jn  !t  fmltìiprian  ti/’  aJ**J*  • I.  k aoc.'ie  tata  tua 
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«omelrìcn  , c vale  Formare  una  tara  dentro  a no 

altra,  che  tocchi  i lati  di  quella  cogli  angoli/  Di. 
cefi  da’ Geometri,  Inferire , tratar  uni  finte  j»-de- 
dami  d‘  mnr  aatre. 

INSCRIZIONE  , c ISCRIZIONE  , t f.  Titolo  , 
Centra' le? no , Cnprafcnttn  . Injenpeun  ; nere  ; 
ime  ; alfiere  ; een team  ■ 

INSCRUTÀBILE  , add.  d’ofni  g.  Salvia.  Magai, 
ee.  Imixrfirutabile  . ImpeaerreMe . 

IN SC Rii  LABILISSIMO  , MA  , add.  fernet.  Superi, 
d*  inlcrutabile  . Afl-lument  imfenerrsflc  . 

I\ si  kU  TABI  LI  TÀ  . f.  f.  Magai.  Attratto  d*  ia- 
ft rotabile.  Impeneirahhtt  . 

INSCULTO,  TA  , add.  Vareè.  ScuUo,  {colpito 
Grave  ; imprìmr  ; Jenipil . 

INSCUSABILE  , c INESCUSÀBILE  , add.  d’  ogni 
gea.  Che  non  ha  feufa , che  non  puù  fcuCarfi  . Ines- 
< alalie  . 

IN >KCA BILE  , adtL  d'agni  g.  Magai.  Incapace  di 
taglio,  che  non  pud  t&gliarfi.  Ken  fresile . 

* INSEDIARE  . v.  a.  Mettere  in  fedii  , mettere 
in  pfiifcTionc  . Metter  rn  p\TrJi*a  ; in.lfal/er  . 

INSEGNA  , (.  f.  T.  Militare . BanJ  era  . Drapesm-, 
Intuite  ; ea.eifnt . f.  Per  la  Co-i!pagn:a  iatera  de’ 
foUltli  letti  furio  la  medehma  infegoa  . Drapeam  ; 
rmjiifen  de  iridati  . f.  Per  mure  fa , o arme  di 
popolo  , o di  famiglia  . Arma  ; armeieìee  . f. 
Per  Quel  fegno  , che  gli  arteàci  tenga*  appicca- 
to alle  loro  bottiglie  per  fari»  dil:ing«*:e  dall' 
altre.  Knfetgm*  de  Emilfer . {,  P«r  Segni»,  indiato, 
contra'fegna  . firme  ; marine  ; indite  . 

INSEGNÀBILE  , add.  d'ogai  g.  Salvia.  Che  può 
infrenarli.  t>n'  et  peat  tnfei^nir  . 

INSEGNAMENTO  , f.  m.  L'  infcgaait  , doca- 
mrnto  , a in:zc.liamcato  . I*  eijeneru  ; <a.9ri». 
ff IM  . 

INSEGNARE  i r.  a.  Dare  altrui  cognizione  di 
chccchcTia.  Emiri  enee,  infinite,  appratite,  n;«. 
ere*  im! lue  jaenee  em  ii-efue  art  ; demmer  dei  le- 

’ INSEGNATIVO,  VA  , add.  Paltav.  Alto  ad  in- 
infc goare  , anwnaettrativo  . Inftrafiif. 

l\si /.NAT»),  ta,  a'.1,  i ..  .regnare,  imirae- 
firaro  . Enltieni  ; inflra.i  . (.  tofrgnaro,  per  Am- 
trae.4rato , Ccienz'ato  ; maniera  antica,  che  viene 
' J Provenzale  . Delle  ; favai!  ; inflrmie  . 

INSEG.NATORL , v.  m.  Colui  che  infrena.  V. 
Maettro. 

1NSF.GNATRICE  , Feoim.  d’iafegnatorr  . M.iienf- 
fe  : ee.'fr  gai %em'eigne  . 

• INsEGNÌ  VoLE , add.  d'nfni  g.  Atto  ad  im- 
prendere infcgau»xn:o  . Dm. Iti  capatla  d' infirm- 
ili su  . 

INSEGUIRE,  v.  a.  Ce.  ìm  AJieaire.  Ferfeguita- 
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INSENSl BILI SSI SIO,  MA  , add.  Superi,  d’ ìafcn. 

«bile.  Trlt.inlen.Ule . 

INSENSIBILITÀ,  } f.  f.  Attratto  di  Infea'!- 
INSKNSIB1LITADE  , } bile,  difètto  di  frafibi- 
INSLNslBI LITATE  , ; Utk.  InJenjUilueimum. 
fme  , dilavi  de  fenfllUité. 

INSENSIBILMENTE,  aw.  Senza  fenfo  , lenza 
apparire  al  fenfo , a poco  a poco , fenza  avvedete- 
ne . hh  p .ralle  ; imi  ne  perni  dire  fepare  ; fu"  im 
ne  petti  jr parer  , éiaifer  , elaigmer  /'  un  de  F sarte  : 
iati  vigile . * 

INSEPARABILMENTE  , aw.  Senza  fepgrzzione. 
Imfepiral/tmear  ; d ane  marni  Uè  J me  Perni’*  r ut, 

Jeparre . 

INSEPOLTO  , TA  , add.  Noa  fepslto  , non  fog- 
terraro  . Qm  n efl  pii  ir  aafrveli  , inerte  , illune  ; 
ivi  n a pie  ite  taf eve li  ; ifaM«'i  pumi  dmar 

la  I r puh  are . 

INSEPOLT0RA  . 1. 1.  Coarnrio  di  levitar. . Fri. 
valici  de  /t pul/vre  . 

IN  SE.  RENARE  , INSE  RENATO  . V.  RaiTcìtam  . 

RaiTereazto  » 

INSERIRE  , v.  a.  Mettere  uà  cola  otti' altra, 
metter  dentro  . Infitte  ; f carter  \ maire  ; «te  r*  par. 
mi  ; ai  rum  ; f„te  e ot ter  . Parlandoti  dello  tnierir, 
o agg  ugnere  ua  giorno  di  piti  al  mefe  di  Febbraio  . 
accid  il  (nmputo  degli  anni  riefea  pio  efatto  , c con- 
cordi meglio  col  corfo  folate . laureala  ■ injem . 
i.  Per  tnnettaie . v. 

INSER  ITO  . c INSERTO , TA  , adJ.  Da  iaferi. 

re  . Intere  , (fe, 

INSEHPENTITO  , TA  , aw.  Arrabbiato  a goifà 
di  ferpente  , mveicnaio  . Envenime  , tirate  fanne 
*“»  * npeni . 

IN  SERRA  RE  , v.  a.  Serrare,  inchiitdere,  ricchio- 
dcre . Enfi rmtr  ; rtnfertntr  , &e.  V.  Serrare  , « Rac- 
chi edere  . 

INSERTO  . V.  Inferito. 

INSERVIENTE,  add.  d’ognig.  Falg.  Ir.  Che  fcr. 
vg  , che  t buono  ad  alcuna  coCa  . Ben  ; prtprt  ; ori- 
fa  ; f vi  Ir  I J fati  fme  thaft . 

INSLRVIGIATO  . V.  Scrviziat*  . 

INSERZIONE,  f.  f.  Yee.  Dif.  Propriamente  in  ne- 
tto , vaie  anche  Srrtcra  cnagiun  uonc , ed  intinaacio- 
nc  de*  vati  , delle  hbre  , delle  membrane  , e de'  mu- 
fcoli  con  altre  parti  , od  i«  altra  parti  dd  corpo  . 
Infenien . 

1NSETARE  , v.  a.  Tardare  , e coprir  di  feti . C*. 
vtl  :ner  cu  e cave  ir  di  file . f.  Inaiare  vale  anch« 
Aaitcdarc.  V. 

IN'SLTATÙRA  , f.  f.  T,  d‘  Agricoltura , L’ iana' 
Bar  _ra  delle  viti,  fallica  d’  encr  lei  vìgnei . 


ir  . . , 

erre  avi  teimjftì . Far  infcft  >rc  r^u.ildieJunO . Lattee 
dn  /è».fra»  spili  fatlga'  un  ; lai  ter  un  l.mmt  tea- 
i un  , taire  , 

INSEGUITO  , TA  , add.  Da  infe? tirar  - Pm ir. 

1NSEL1CIATO  , TA  , add.  Lattricato  di  fdici  . 
Paté  de  tailloutagt . 

INSLLVARAI  , n.  t>.  Divenir  felva  . Ce  tMi'ir  de 
ìtìi  ; divenir  mie  fura  . J.  laici, arti  vale  anche 
linK.caifi , rifuggirti  nelle  felve  . Se  temer  dam  u» 
hai, 

INSELVATICARE  , v.  n.  Cavale.  Farti  felvatico, 
infiorarti  . Detrarr  f emuli , dtjat  ; Je  teavn 
lari , de  rmeei  . 

• IN  SI  MURA  , e IN  S|.  MURE  , avv.  Intiera  . En- 

ftmltr  , 

• 1NSFMBRAMENTE.  V.  I -,  Temerne  a te  . 

• IN  SEMA  ìli. . V.  Inferri  b-ra  . 

• 1NNEMITARSI  , a.  p.  f Metterti  ia  via, 

iaSradarfi  . fé  mente  en  clemm  . 

• INSFMPR ARSI  , a.  p.  Eternare  . V. 

INSl  MPKATO , TA  , Dani,  a>tJ.  Da  iaicniprarc . 

termi  ir . 

IN  SENATI  E . v.  a.  Riporre  , nafeondere  in  feno  . 
Maitre  , tathtr  dami  te  Jein  . *\  Per  mctaf,  vale 
Aver  a mer.re,  tener  a memoria  . Tenti  à memei- 
'rn\  ft  ujMrvtnir  . 

• IXsENNaTO.  V.  Tnfcafat) . 

INSENSATA  MENTE  . avv.  SteJttnente  , pazza- 
•v-eate  . feusa  fenfo  intellettuale . Fviiemeni  , faue- 
m.m  ; 1. ' ameni  . 

INSENSATÀGGINE,  ) f.f.Atirattod'iafenfa- 
IN  SENSATEZZA  , ) to  , finitezza  . Folte; 

mie  ; tKirjvjgaace  ; eiivrd.me  ; feriijl  ; imftt- 
i. itnc . 

IN  SENSATISSIMO,  MA  , ad.!.  Superi,  d’  miai- 
fato  . T èi-fei  , &e. 

INSENSATO  , TA  . aAI.  Che  non  ha  fenfo  iutel- 
lettivir;  Sapido  ; ilolro.  Inlar't  ; feu  ; gai  a [-arda 
le  /eli  ; uni  a l’  ejpril  ali  »r  , flipiit . 

INSENSIBILE  , add.  d’  ogni  5.  Clic  non  frnre, 
che  non  ha  fé  iti  mento  . lift  afille  ,•  i»ì  m fin 
r 11  : uà  n a p*im  da  Stagliine  . ?.  lafentihilc 
di  e.i  anche  di  Chi  non  < mallo  a cootpaflinne  t’eali 
altrui  mali  . Imenjitte  , dnr  ; ut  ù laift  t'u - 
ther  ni  cm.avotr  . f.  Per  Aiuiuctu  d.  <nt* , caie 
non  appariNc  al  fenfa  . Iileifitte  -,  fui  ne  lamie 
fai  Ipn  Sei  finti  imparftpiilie;  ipen  m'ape'taii  pai.  I 


IVSFTA7IONE.  V.  Anncflaniento  . 

__  ..  INSETTO,  f.  m.  Nome  geoenco  de’  hacherozto- 

Pcar/mivrt  ; ecarir  aprii  ; c òrafe r ; tsfimmer  ; ! li  . O bruchi  . Ve  a' ha  di  piu  fpzxie  : altri  fi  lin- 


fe «no  f«*U  terra  , come  i looibncbi  , altri  canmu. 
nano,  come  le  fotauche  , cd  altri  volavo , come  la 
ninfe  he,  la  farfalle,  e firn  i li . Incita. 

INSEVI  RITO.  TA  . aJd.  faf«fe.  Fai»  fé  vero  , 
mdutp  fevero  . De  iena  fivdrt . 

INSIDIA,  f.  f.  Nalec.ro  inganno  ad  altrui  ofufa  , 
Aggazio  . EmS.’ule-,  ernia  tenda  p piega;  Jnrpri/e} 
11  emonie  ; atti  fitti  ; fine  fa  ; titecnvenuji  . 

INSIDI  ANTE  . add.  d ogni  g.  Sahùm.  Che  inti- 
dia  . Qui  dtcjt  dei  cm*vcàei  ; ini  und  dei  piegea  — 
INSIDI  ARE  , n.  Porre  , tendere  infidie  . D af- 

fa dei  emine  Sei  , fri  piega  ; Je  mane  en  ernia- 
Jeadt  ; goeittr  , tpitr  J de  Jein  de  Jmrptemdre  , da 
maire  . 

INSIDIATO,  TA  , add.  Da  iaGdiara  . Gmetré  . 
&t. 

INSIDIATORE,  f.  tn.  Che  iatidia  . Hai  dteje  4e$ 
tir.- ii Sei  ; fai  reai  dei  pierei. 

INSIDI ATRICF,  Ver»  fem.  Palla a.  Salvin.ee . 
Cile  infidi  a . Celli  gai  drtje  dei  emlvtSei  , cu  gai 
leni  dei  pieget . 

INSIDIOSAMENTE,  aw.  Con  infidi!  . taf dienfe- 
meni  ; ante  /temperie  ; par  fvrprijt  ; avec  dtj,  in  da- 
fnrprtnire , en  dr,Jjnt  dei  ornivi  Set  . 

INSIDI0A.ISSP10,  MA,  add.  Superi,  di  ioCihofo  . 
Trit-iafHigat , 0"e. 

INSIDIOSO,  SA,  adii.  Pfen  d'intiJie,  vignili  fe- 
re in!iJie  . ligneo*  ; fui  r Sere  Se  , gai  ren.l  Sfar, 
prenda  ; pai  du  Te  dei  emliicitl  ; fui  tend  dei  pie- 
ga ; plein  i tmhtcbti  ; éjagerrat . 

INSl  FME , Avv.  che  dcr.ir*  c -ut ^rr cimento , nnin- 
e vale  Unitamente,  c di  cnmv.igo'a  . En  firm- 
ile ; ren)olniem?ir;  de  ttmpagmic,  ave t . f.  Per  Vi- 
scnievolme-itc.  V. 

IX Sii. ME  . o BEN* INSIÈME  , f.  m.  Vai-  Dif. 
Diteti  da' Prnferian  di  Pittura  , Scultura  , e Archi- 
tetterà  , per  fìceufeire  t'ciTcre  o^qi  parte  del  tuuo- 
R*l  fin»  Crnprio  tifo  . o fede  . Lfi  eifcm*U  ; te  trai . 

INSIEME  INSl  ME . Avverbio,  clic  covi  repli- 
cato ha  forza  di  fiittaativo . Sena»  punto  di  dittan- 
aa  , «miti  liruuncitfc  . Tome  enfiami  le  ifani  la  mai  n- 
du  di/taner  . 

1NMEMEMF.NTE  , aw.  Iafieme  , bcnclid  anpref-' 
fi  s migliori  autori  fu  di  pitt  raro  ufo  , che  inf.tnie  — 
Enfeml  le  ; aver  . 

1NSIEPARS1  . n.  p.  Na feooderfi  nella  fiepe  . Ee 

taehr  . fit  fernet  et  risi,  ««  Imijcn  , dam  Iti  tatti  . 

INSIGNE  , add.  d'  ogni  g.  Limo  fa  , chiaro  . Inti- 


ir 
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fwt  t notafre  : WWfujWi  ; fignr'é  | Wuflrt  ; mt- 
monile  \ tutelimi:  trenfctndant . 

INSIGNIFICANTE  , adii,  d'ogai  g.  FaJviu.  Noo 
lignificante.  Orni  me  flgaifie  ritm. 

INSIGNIRE  , Voce  Latioa , eh*  vai*  Decorare 
Ornare  . V. 

INSIGNISSIMO,  MA  , add.  ffrfr ».  Saperi,  d il 
(igne  . Trfr-iufijae . 

INSIGNITO . V.  Ornato. 

INSIGNORIRE  , V.  a.  Far  Sgnoiv  . Renare  mai- 
»*e  ,•  donna  rm  frignimi! . f.  I n (Ignori  rfi  , n.p.  Ina 
MÌdroairit  , Cirfi  fieno* . Te  rendn  miitrt  ; gagnm . 

INSLVATTANTO  , INSINTANTO  . c INSI- 
NOATTAVTO.,  Avverbi  , che  da  alcuni  fi  ferivo** 
anche  ftioJri  , in  pró  voci  , vaglioao  la  fletto  che  la- 
finimmo  .V. 

IVSIVATTANTpCMl , INSINOATTANTOCH*, 
JNS1N  TANTOCHÉ  . V.  Infinattantoché  . 

■MUCHI  . V.  Infiaochè. 

INSINICIARE  , V.  a.  Far.  Dif.  Infriiciar* 
ciottolar*  , ciottolare . Pater  di  tai  Ila»  regi . 
INAINO  . V.  Infitto  . 

INStNOCM*  , e INSINCHÉ  . V.  Infinchè  . 
1NSINQUA  , avv.  TtJ-m.  Infino  a qui , in  feto  a 
«ce  fio  termine  . Jufgu'  i<i.  - 

INSINUANTE  , add.  d*  ogni  g.  Cr.  ft.  Cku  «oli- 
ima  , che  «*  infumi  , che  »*  inrrodoce  . tuflnuanr  ; 
fui  i‘  iuflaue  ; fui  » h dea  é’  iaflmua  ««  di  g'i». 
finmr . 

INSINUARE  , v.  a.  Dimoflratv  , mettere  nell  a- 
aimo  . Infinita  ; flirt  mrrtr  dami  T tfpri t t /are# 
muniti  tini  ramini  ; /«ferrar  ; fruffia . f.  IbS- 
•uarfi  , n.  p.  vale  lat rodarli . S*  imfiautr  ; t' intrt. 
dune  arar  mdrtft  ; gagntr  l’amine  di  furi  fu’  un  ; 
Jc  fonrrtr  , ft  gii  far  gutlgnt  pan  . 

INSINUAZIONE  , f.  f.  L*  infornare . aRratto  d’in- 
fiauato  . Influuaiioa  ; I*  a finn  de  t’  iufiuuer  , di  r »- 
gaer  it  frtnxuillaoet  . ht  Paruri  gratti  di  fmlfu> 
•m  . f.  Per  fntroducimento . lufiumurion  ; iarroda- 
6 ita  d' mue  gPtft  dami  «or  tutu  . |.  Per  Termine 
rrttorito  , * vale  Ragionamento  fatto  con  nna  dif- 
fitr illazione  , e circuizione  , per  g tadagnarfi  con  ofeo- 
fità  I’  attinto  dell'  uditore.  lufimuation . 

INSIPIDAMENTE,  iw.  Scioccamente  , fcipifa- 
mrnte  . Fot  ameni  ; lèttami  ; frittami  ; é’aur  ma- 
mi  fu  inflpidi  ; fidi  ; font  le  man  tri  tfpri  r . 

IN'SIPI  DFZ7A  , t.  f.  A fi  ratto  d’infiptdo  . ficioc- 
Thezu  , fcipitrua  . F idem  ; iuflpidilt  ; goùt  fede; 
frinite  ; fot  lift  ; tur  lupi  nude  . 

INSIPIDIRE  . v.  a.  Divenir  infondo,  lenza  Capo- 
re  . Drt tuie  ftdr  , inflfudt  . 

INSIPIDO  , DA  , add.  Contrario  di  faporito,  e 
vale  Sopito,  che  non  ha  nefon^gufo».  luitpiit  \fr- 
de  : fnat  gatta;  fii  a'  a ani  e •ut , aulir  I tinta . f. 
Infipido , dicefi  figitr.  dell*  c off  . e delle  perfaee  . e 
vale  Sciocca,  fgrairóro,  fvmcvole  . fregio.  Iaspi- 
de ; fr-U  1 ferie  ; fui  ut  auro*  tgremtnr  , rifu  fui 
irne  >-r  Cr  fai  pi  fot  et»  fui  pltife  . 

INSIPIDISSIMO,  MA  , add.  Cafligl.  Snp.  d’infi- 
Pido.  Tfri-iulpide . 

INSIPIENTE,  add.  d’  ogni  g.  Sciocco.  V. 
INS1PPNRA  , ) f.  f.  Contrario  di  Capienza  , 

INSIPIÈNTI  A , ) fcinccK ita  , Ifnamrt:  fatui- 
fri  de  relinet;  /arri/a;  infiiWi . 

INSIPIU  ARE  . c IN'Z.l  PILLA  RE  , Voci  balle.  In- 
Riga  re  , Stimolare.  V. 

INSISTENZA,  J C f.  L*  in  mere  . OMÌmu'm; 
IN'SISTlNZlA  , ) tpiuiàrretri  prrfevfrjncr,pamu 
/ulte  vére. 

INSÌSTERE  , n.  p.  Sfar  fermo  , e oflinato  in  al- 

‘ . Inji/ìtrj  *’  eP/tiuer  ; »’  rpinì.intr  ; de- 

mturtr  ferme ; pjurfuivu  ; reutimurr  : fetcr  ; flirt 
infante  ; ptrfevtrrr  à demorder  un*  ebete  . * . lali- 
Aere  .vale  anche  Star  fopra  . t.ru  tu-dijur . 

INsrTO,  TA  , add.  C litigi.  Mini.  te.  Innato, 
ingenua  , inferito  nell*  interno  . lune  ; nume!  ; fui 
freni  de  li  mime . 

INSMOR7ÀBILE . »d,l.  d’ogni  g.  TaMm.  Che  non 
pvA  faiorzarfi  , incfiingutNIc  . lutfliugmiHt fai  ut 
petit  i fteindrf . 

IN  SOAVITÀ  , f.  f.  filvìu.  AH  ratto  d' irfaave  . e 
Ari  ve  fi  anche  Infiuvità.  Quotile  de  re  fui  ejt  dtfa- 

* INSOAVE  . idi.  d*  ogni  *.  Non  (ha\-«  . piacevo- 
le al  (ufo  . nefrfrfiHr  ; dt  m.t»v»ir  gav’r  / fui  tfl 
fine  iiunent  . 

INSjdCIÀRILE  , add.  d’orni  nert.  TtT  Ciò  non  è 
feci  abile  . Infrrii*!*  ; iireemmide  ; filtra*  . 

WWFICIENTF,  ad.  d’oJT  i.  Non  fifficìen. 
t*  , tncapa.e  . Injti&rftnt  j iueipiPIt  4'  e terrier  um 
sàtire  . 

1NSOET1C7VV7A  r > f.  f.  ARratto  di  infilivi- 
INSOKFin-\7IA  , ) c:tn*e.  Infumi  fante  ; i»- 
tJPuìrr  ; miagn*  de  tuffiate . 

. GOFFRIMI.»:  • sdd.  d’oggi  *.  die  non  fi  pia* 
fetóre . Injttppirit*-:,  , iutalitriHt  ; ftti  Ut  Jt  pm 

I N SOFFRI  RI  lr«esr,TO,  MA  r a-M.  Figure.  Snp.  d1 
Wnffrisil».  Tri.  ia/iiia-iut/r,  ape. 

INSOGGETT ÀHII.E  , add.  d'  orni  e.  franar.  Oie 

vai,  fi  pnt,  ' gettare  . !nd  m-tt  .t  ; fu * m mt  pitti 
Jaamett'f  . 

INSOGNA liì  , a,  p„  Migli.  Sognarli  , c vai*  la-  j 


I N S 

ehe  Irtimaginatfi  a «afe.  Reitri  l' Inufiutf . 

INSOGNO  , f.  m.  PenrP,  Un.  Sogno , e vale  an- 
che Vana  immatiaaaione  . Ri  vi  ; imtjiuutun 

crettfe  . 

INSOLCARE , V.  a.  Ctf.  tu.  Solcate,  fate  il  fol- 
co , e qui  Far  la  pianta  deli’ editalo.  Tur  ir  lt  phm 
4 un  rii fiet . 

INSOLENTE,  add.  d'ogoi  g.  e talora  fa».  Che 
procede  fuor  del  dovuto  terni  ne  . arrogane  . /hu- 
giur  ; in  fileni  ; trgmiUeut  ; tfunrt  ; fui  ptrd  lt 
nfpeff  ; fui  PUJt  li  «jiejffa  ; impmintur . 

INSOLENTEMENTE,  avv.  Coo  m laico— . /•/*. 
lamentar  ; trrog ammetti  ; uvtf  infi/fntt  ; nui  flu- 
ttui , 

INSOLENTIRE,  v.  n.  Di  ven  ir  infoiente  . Divenir 
imfoleut  , arrotane  ; «'  tmrgunUir  . 

INSOLENTISSIMO,  MA,  adJ.  Sup.  di  infoiente. 
Ttit-infouut , tre. 

INSOLENTONF.  . adJ.  Rei.  Peggioru.  d*  infelea- 
te  . tailleur  un  dami  a prive  ; intime mini  latt- 
ila* . 

INSOLENZA  , INSOLÈNTI  A » C f.  ARratto  d’in- 
folente  , arroganaa . /«/rirnee  ; urregiuet  ; "magne  de 
etjpe 4 ; tfrunttit  ; impudente  . 

INSOLFA  RSI  , ».  p.  A-T..I fonile  , farli 

folte . Je  ePinger  tu  frufrù  ; dexeatr  f.  ufn  . 

INSCI. FATO  , TA  , add.  Impiafirato  ih  folte,  fé*. 
fté  . afefe  ; end  un  de  fuqfet . 

INSÒLITO.  TA  , addiett.  Non  faJito  . ìuufUi  ; 
tmrmediadrt  ; fui  ■'  tfl  per  ordinare  . { Curia- 
li dicono  , Imfeliit  ; f ai  tfl  raurrt  T ufi  gè  , lei  ré- 
giti  . 

I.NSOLLARE  , v.  n.  Divenir  follo,  forfke.  De ve- 
nir muti  ; dettai  r m-.lijt . f.  Per  mctaf.  vaie  Ren- 
dere vano,  annichilare.  Diminuir , dnruirt  f ef- 
fe* de  guelgut  iPtjt  , le  renJre  un  a , murile  uf. 
fri  fri  e . 

* INSOLLIRE  , v.n.  Sollevarli,  Commuover  fi  . V. 

* INSOLUTO  , TA, add.  Da  infoltire,  SolUvaro  . 
Commoifo.  V. 

INSOLÙBILE,  add.  «l’ogni  (.  Non  folubile.  lu- 
di/fiìuHt  ; iufdufrt  ; fui  ai  )e  perni  dij.udrt 

prt , di  mute  . Argomento  , difficoltà  , problea 

fallibile  . Anumtnr  , proHème  , Grt.  imjiiuih  ; fui 
i#  )t  peni  re  fonder  , r*?hf mr  . 

INSOLUBILMENTE  , avv.  Scoia  poter  fi  faiorre . 
tu dilftlaPItami . 

INSOMMERGIBILE,  add.  d'ogni  «.  Bius  tip.  Che 
non  pv*A  fommerserfi  . Qui  ne  pene  èrre  pleure 
diut  f tua  ; fui  ut  peu*  nula  i foni  e»  ulta  um 
” té . 

INSONNARE  , e.  I.  Indur  fanno  . Eudermie  ; 
fair*  trnir  f camiti I . 

INSONNE  , add.  d*  ogni  geo.  Ch«  non  ha  fimno  . 
Qui  a ««e  iujtmmt  i fui  ut  perni  dormir  ; fumi  dot- 

io  . 

INSONTF. , add.  d'  ogni  *«.  f tanti  r.  Voce  La- 
tina . che  non  nuoce  . Inane  eoe  ; gu,  «'  tfi  pJt  mfr. 

INSOPPl^RTÀRILE  , aAJ.  d'ognì  g.  Da  non  (grit 
fopportarfi  . /«,'«»paetari#  ; i me  si  traili  ; gu'  ou  ne 

ptu*  Iva  f ri r , roJrrtr  ; imt rolenaiU . 

INSUKI’URTARILISSIMO,  MA  , add.  Sufi,  d* in- 
fopportitelg . Trdr.rujuppcriiilt . 

INSitR DIRE  , v.n.  Divenir  fordn  . Padre  f* «*/’*; 
lutale  femd  . 

INSORGERE  , v.  n.  Inforcete . te  levar  ; fr  foto. 

IN  SORMONTA  RI  LF. , add.  d*  ogni  g.  Cr.  N.  eli* 
nrm  li  pjiS  formovtarc  , infuficrabilc  . lajurmmn. 
ih  \ fui  me  peni  ne*  J armine  . 

INSORTO  , TA  , addici!.  Da  inforgetn  . Eie  ve  , 

INSOSPETTÌRE  , v.  n.  Prender  fifi«etto  . f.«> 
tanna  ; prende*  du  fon  iuta  . f.  Infolpertire  , v.  «. 
Mettere  in  (olpetto  . Fiat  flup icona  ; diurni  J 
fonte 'ama  ; /aire  prtadtt  da  imputa  . 

INSOSPETTITO , TA  , adJ.  Da  lafafpcttir*  . En- 
tre  tu  font  tea  ; furia  tri*  du  hupt.a  . 

1NSOS1TNIBILE  , add.  d'ogai  c.‘  Filtiu.  Ma 
Che  ma  fi  può  foicncte  . luhuUnrth  ; fui  n tfl 

pai  im ttn.tfr* . 

INSOZZARE  , v.  a.  Far  folio  , bruttare  . Salir; 
f nulla  { ut  Per , f.  Infunare  , v.  n.  Cr.  im  In  fal- 
lire. V. 

INSOZZATO,  TA  , add.  Da  intezaare . .fair  ; frati- 
lt , &e. 

INVJ/ZÌRF.  , v.  ft.  Infunare  . divenir  fozao.  Te 
fjlir  ; ft  fruì IUr\  Je  te*  tir  ; fe  flrnir. 

INSt'EU  ÀBILE  , add.  d oeni  «fin.  Pallav.  Magai. 
Che  non  pvd  fperarii  . Qu'ta  ne  peur  w fa  tu  ut 
dii  e e!  tira. 

rCSPEKATAMENTF. , avv.  Senza  fpcranat . lue- 
fperement  ; iutpiutenent  ; hrff»  ou  »'  g attrai  U 

INESPLRATO,  TA  , adJ.  Non  fpcratn , fcnnfpc- 
tau.  Inefpat  ; impn  va  ; ìr.rpiut  ; i firn  ta  ae 
i*  attendi* t par . 

INSORGERE,  V.  a.  f altri*.  Afj>ef5fre.  Arro- 
frr  . 

IVSITS5  AMENTO  , f.  m.  Magai.  CoodcafamcatO, 

| avi  feidi  mento  . V. 

INSPIRATO  , TA  % add.  Codrinf-tn  . V. 
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IN  SPETTO*  E,  f io.  rat  dAflufr.  Che  h«  fo. 
prautvivlciui  , a infocnoac  , Vifitatore.  luftif.m 
INiPEZIONE  , e ISPEZIONE  , f.  f.  Guarda  i»cn' 
to . tnfpefli  >U  ; vne  ; regni;  età  tempi  Mie*  . f. 
Ter  Conrul.-ra mone  , ufiio,  aprane acnaa  . talpe - 
litou  -,  doofldetmim  ; ekarge  ; aspirili  imi  ; nj„,  • 
tmrfdifiian . 

INSPIRA  MENTO  . t m.  Crei  . tafeinrione  . V. 
INSPIRANTE,  adX  d ogni  g.  fa.'i/iu.  C'.c  iifoi- 
ra  . infpirt  . 

INSPIRARE  , v.  a.  Spirare,  infortire  . Iufpin*  ; 
(oufda  doaecm-nr  , aivc  Jurvitt , [«  attiva  fl.-.n,'.  e 
in  morale  . lufpira  ; influir  ; uutrrt  din  famt  ; 
frirt  mirre  Ai»  i lt  rata  . 

INSPIRATO,  TA,  add.  Da  infocare.  fefWri . 
INSPIRATORE,  C f.  Che  mf,.;ra.  Cefo,  gì*  iu- 
fprru. 

INSPIRATRICE,  V.  f.  fulvi».  Ck  iafpira . Ce-Vr 
fu*  infpire. 

INSPIRAZIONE  , f.  f.  Bfativ)  Htermt  della  vi* 
fonti  . c.i«  incita  a operare  . tufo, ertila  ; Su  mit- 
re te  le  Ut  ; mmiemeur  Juruarunl  gfr  taire  m tua  ; 
urie  iutairurt . 

INSPONTÀNF.O  . NEA  , add.  frfn.  trii.  Non  fpon- 
raneo  , involontario  , c talora  vai*  Stirano  . lux», 
hurti't tot  face  . 

INSTÀBILE  , add.  d*  o;ni  «.  Non  (labile,  tue'a- 
flaui  ; leger  ; uoigge  ; fri  n tfl  pii  filili  ; varia- 
Hi  ; variane . 

INSTABILISSIMO,  MA  , adì.  Superi,  databi- 
le . ; trii-viriiHe  . 

INSTABILITÀ,  ) (.  L A 1 ratto  d’i»!»abifo  » 
INSTASI  LITADE  , J Infiilirt  ; ine  tufi  a»;  e ; 
INSTAB1LITATE  , ) frìgi  rei-  ; frootur  viijgt  ; 
ekaneemeur . 

INSTABILMENTE,  »vv.  Cr.  i»  r*I»Ktme*to . 

Co a i (labiati,  (rasa  llabilità  , iu-'onitanteinent;  . 
Ineoa  1 nummi  . 

INSTANCÀBILI:  . ,ld.  1’  o-.i  |iW,  J,J,. 
felTo  , che  noo  S (Linea  . Infilici  ‘•  e . 

INSTANCABILMENTE,  avverò.  Fa/triu.  Infati- 
(abilmente  , (casa  llancarfi  . lu/ingaHaueut  : fina 
/#  la  Ta  . 

IXSTANTANE  AMT.NTE  , Itv.  Cr.N.  la  aa  ifian- 
te  . V.  lflaAtaneamtRte  . 

INSTANTÀNEO  , Cr.  in  IlTaotantO. 

INSTANTE  , e ISTANTE,  f.  m.  Stante  , momen- 
to di  tempo.  Inflitti-,  mmcnr  ; le  piu*  pitti  tip  ree 
di  tempi  . f.  In  uà  i Sante  , avv.  In  un  atti -.10  . 
Dam  un  indiar  ; tu  un  nummi  ; tu  u«  rii*  d'  ot.l  ; 
r*  «tri**  / •«  rii u d’  mil  ; imi  i emp  . 

IN  TANTE,  add.  d*  ogni  g.  C.i;  mila.  PrtJjni  f ' 
iuflamt . 

1NSTANTEMXNTE , avv.  Con  ródati  za  . 
mtnt  ; ardtmmeut  ; uvee  i 1 fluiti  , tu  veri* tuet  ; dr 
et  miniere  prtflumt . 

1NSPANTISSIM AMENTE,  ara-.  ferNrl.  drin1ai- 
temote  . Teli-  tn.lim  ueur  ; uvee  tmuesuo  d ar- 
deve  ’ 

INSTANTlSSIVfO  , MA  , add.  Superi.  d’ìaPante, 

Trii-prijint  . rrit  iafrnt . 

INSTANE  A , 1NSTÀNZ.IA  , ISTANZA  , ISTÀN- 
ZIA  , f.  f.  Continua  ptrfrvcransi  nel  ri  'ina  lare  . 


fatante  ; priin  ; tmpreTtmrut  ; prue  fui  it  { fili  iti- 
Hi  un  perfautt ; rifuifiti  tu.  f.  In  Imi;»  ili  C* 
rione  . V. 
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INSTARE,  v.  a.  Fa'c  rnflanu  . Frì>t  ialin  e ; 
impar/jtwr;  pmrfuivr»  de  poi*  ; prf  T , vi  vernine  , 
i.ìfler  da  a uvei» , 

INSTTLf.  ARSI , n.  fi.  Cfrafr.  Ptmr'l  dì  Delle . ft 
IJISTERtLitlE,  V.  o.  Cf.  K Dive  a:  re  UliU  . Di- 

venir  ih* it*  , 

ISTIGAMENTO . V.  In3^aafon«. 

INSF1GARK  , v.  a.  Incitare  . Entra  s • itile  - -, 

ptu  fa i pirur  ; ai-mer  ; numn  r ; pur, 'mia  ; tuflt- 
gua  ; fetlieirer  ; fuggita  ; influita  . 

INSTIGATO  , TA  . add.  Da  infilzare . ludigae  , 
ère. 

INsTIGATORE  , f.  ai.  Che  infida,  la.dìg  arto*  ; 
fri  turili  ; fui  enirr  ; fui  pio  fi  ; fri  tuciurjgc  ; 
11  unirne . 

IN  STIC  ATRICE  , Corri*.  Verbzl.  fcrn.if ’intFi 
re.  trilidrettfe  ; ulte  fui  infligge , fui  pouf*  2 fat- 
te fu -Igne  t itila  . 

INSTIGAZIONE,  f.  r Stintalo,  iiKltamcntu  . lu- 
flig. trita  ; irapatflom  ; incitati ru  '.  fuggì, tha  ; fiS-tei- 
atii»  pu  finti  ; prei-vui  n ; fu /cititi,* . 

INST1LLARE,  v.  a.  Infondere  a 2. Ila  a fella. 
Inflilfer , fii*i  aala  , verter  e ut  re  J g'ntudunt  ... 
f.  Per  metri.  Infuriar?.  Brpiufrg-  in, filler . 
INSTILI.  A TO , TA  . 2 AL  Da  nfelliro.  Indili*. 
INSTINTO,  e ISTINTO,  f.  m.  Un  certo  fcnfi- 
muifo  , n movi 'Uf  uro  naturale,  di  cui  fn  foen»ti 
«'»  animali  , e che  ^|i  prtn  a ernofir.-re . c crr.arr 
ciò,  che  ter  giov  i,  cd  a fchivare  ciì  , che  Ir r nuo* 
ce.  f adì  uff . %.  Dicefi  pure  »lcfl  * uomo  , c talora  var 
la  l'refciuinento  ; e#  tal  colta  6 prende  t»et  un  certo 
primo  movimento  , in  cui  non  fu  p.wte  la  riflriDo- 
nr  . taflia’l . In  hn  aiterò  un  bum  iflinto  » cod  pre- 
fcnrineaio  . /'ai  t*  «•»  h>*  iufliaft  . Egli  «pera  Pró 
per  id.at»,  che  prt  nficTune.  1/  agir  pinti*  paria- 
>'*■?  , |«»  pie  fui f 'ine nume  . 

INSTI. 
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ÌNSTITuIrE  , ».  >.  Ordinare  , dar  principe  . }*• 
fin  ver  ; r$sHir\  ori. 'iati  ; fende*  ; flirt  mm  rubli  f- 
Jtnorni  ; risieri  ai  d- noe*  ; can.hiurr  . f.  lnftituiro 
aleuto  erede  , vale  Lafeiart  ad  iiuuo  fftliìfl I In- 

/liner  ; mommi  r btr  ticr  . 

INSTITUlTO  , ITA  , add.  Da  mifitaire  . lofii- 
tmé  , &r. 

IV  STI  TUTA  , f.  fi  Cr.  V.  Le  prime  Ini!  inumai 
d»  ©uniche  Scienza  , e per  lo  pia  fi  dice  della  lesale . 
In.h lutti . Alcuni  dicono  Imfiu  un  . 

INST1TUT1STA  , fi  hi.  Cr.  S.  Lettore  . Frofcifott 
#*  Inftituta . Imflirmteirt , Prtftjimr  é‘  lo/irtui . 

INSTI I u ro  , fi  m.  InliicnoM  , ordine,  lAvita- 
■aento  . Imflnmiitm  ; imflitmt  ; itabhjfemeni  ; irJrr  , 
figli  . 

INSTI  TUTORE  . fi  m.  Che  inftiruifee  . Indir*. 
Hur  ; ani  imiti ime  , fai  ìmMìi  . 

1NSTITU7.IOVE  , fi  fi  Ordituaìone  , diipofUtone . 

Irn/titmtim  ; nablijemeni  | lai  ; ardonamtt  \ fiat  ut  . 

f . Fer  A ddnmrna  «nervo . V.  lalniaione  . 

INSTOLIDITO,  TA  , add.  fslvim.  Fatta  ftal.do  , 
irabalardito  , injlnpadiio  . frodi  ; tbabi ■ 

INSTAI! IRE , c ISTRUIRE  . ».  a.  Ammaccar. , 
e dare  alt  reti  lezioni  , o precetti  circa  i coflomi  , la 
fintate  , et.  Infirmiti  ; emfeigntr  gmtlgu  nn  ; jp^t* 
érti  filler.  f.  Inflriupe  , Vartb.  Enti.  Informare  , 
avvitare  . fa  r le  or  re  , dare  avvilo  . Infirmi  re , imfjr- 
mtr  , dannar  tanno  ffimc-,  4t  f wr/fttr  rfo/ir  . 

INVTRUITO  . c INSTRUTTO,  adJ.  Da  inttroi. 
f«  . Imfl’mir  . fft. 

INSTKUMF.NTALE.  e ISTRUMENTÀLE  , adì 
d'cgr.i  g,  Che  ferve  d inilrumcaro  . in.hmmtntaJ  : 
fui  Un  <t‘  i a.'fruMtm*  . |.  Chiamali  Mufiea  n^ru- 
mentale  «inaila,  che  fi  & cogl’  inftruaienn  a iMc- 
reoza  della  vocale  , che  t cella  voce  . Mn/Tfw  «n- 
/rawnij/f  . 

IN  STRUMENTÀRIO , RIA  , ,ii.  fa*.  S‘ V.  lo- 
tramenili*  . V. 

INSTRUMENTO  , e I STRUMENTO  , f.  in.  «tra- 
aiento  , name  «ollrrtivo  degli  ararti  , che  fervono  a- 
fri  Artcrici  . Imjfmmtmt  ; tutti  , §.  In  tirarne  ma  per 
Contratto  . In,*rmmmmt  ; ttnirat  . 

ISTRUTTISSIMO  , MA  , adì.  Superi.  d’inflrul- 
ro  . T »t  t kioArav#  . 

INSTRUTTIV AMENTE  , awerb.  Maga/.  Con 
modo  inftntft'V©.  D’  mt  marni  ira  Infirmfhvt . 

ISTRUTTIVO,  IVA,  add.  Che  initiurfce  , arto 
Ad  indolir»  . Imfirnffif;  imi  infirmi»  . 

INSTA UTTO  . e ISTRUTTO,  TA  , adJ.  Annue- 
frato,  lm firmi/  ; /luwf,  f.  Ver  Fornito.  Fiutai  ; 


IN  STRUTTO  RE  , fi  m.  Magai.  feMa  Colui  , 
che  animar"  ra  , infecnatore  , ammari! ratorc  . Imfii- 
imtcnr  ; mreptiur  ; i:uvermtur  ; mutiti  . 

INSTRU/IONE,  fi  fi  Ammaeftramtnm . loflrm- 
Rii*  ; preci  pi  e ; tmftigmnmtnt  ; Ufimuiam  ; educa, 
fin . 

INSTUFIDIRB  * P.  a.  Stupidire  . fart  /orpr/i  ; è- 
fammi  ; r*  <èa*-ir  . 

1NSTUKIDÌTO , TA  » adJ.  Da  influpidire  , tiri i- 
•d  ; /n»p*i|  ; rètti  . 

INSUÀVE  .add.  V.  Infiave  . 

IK5UAVITÀ  , f.  f.  Cr.  S.  ASrulto  i~  lutane . ». 
fnfoantd . 

IN SUC I DARE  , C INSUDICIARE  , v.  a.  Fzr  foci- 
do  . falir  ; utbtf  ; fmmUtr  ; amhtnnrr . i.  Pc*  me- 
ta fi  vale  G lèi  dare  , peggiorare  . AJttrtr  ; gsnr  i ttr- 
nm?rt . 

INSULTO  , ETÀ  . add.  Curie,  tt.  Incoa/ucto  , 
lafolito . T. 

INSUFFICIENTE,  adì.  d'oeni  ;.  IafoAcientr  ; c 
dfeeft  nell’ut»  modo,  e nell’ altro  per  la  parentela 
dell'  O e dell’  U . Infmgifjmt  . imtapaUi  . 

INSUFF1CI F.NTL.MENTE  , avverti.  Senza  furffcien- 

ta  . Inlmtfifammtnt  . 

INSUDICI  FINTISSIMO,  MA,  add.  SoperL  d’ in- 
fadRcie  .re  , T'ti-imJmifi/jvi  . 

INSUFFICIENZA,  c INSUFFICUNZI  A.  V.  In. 
fcrticicaia. 

INSULSAMENTE,  avveri».  Cr.  N.  Con  maniera 
»Vlfe.  fooccaiocnre  . fot  rimami  ; ri4itml«m.mi . 

INSULSO,  SA  , add.  Sciocco.  Fji  ì f*r  ; faér  ; 
jMpi^r  ; fraiÉ  ■ mummie  -,  niaii  ; imtmntmtmi  , «u- 
hf'm . 

INSULTARE  , ».  a.  Fare  infoiti,  foperchierie . lo. 
J etiti* , Magma r a\tr  v vitati  ; ntratir  ; imjmntr  ; 

•finta*  ; mulini  irr  . 

INSULTATO,  TA,  adJ.  Da  ia/ultar».  Infoiti  . 
INSULTATORE  , f.  m.  Che  tatuila  . imjmi- 

Hi  fan  fai»  afr.mi  ; implumi . 

INSULTATA  ICE  , Fiiir.  V cibai,  fedi,  l'infida- 
,0T*  • f***1BÌ  i mfmlta  % tua  amirmxt  . 

INSULTO,  fi  m.  IngjifU  , (ape  k hi  cria  . tmfuftt  ; 
f ma’ fili  i allagati  imjmritmj, i j mommi  trai  tamari  ; 
•i tarara  i NmV  . 

INSUPt.RÀIULt.ait.  4'otJù  , Noe  Sperabile  . 
tmjurmamiadle  : imvuuiHt . 

• ÌnSTÌ RMAiir  1 ! ’•  ■-  « ».  P.  Diwnir  fa. 

• INStlFr  *IB  ARE  , ) perivi  f .fr- 

INSIJPERBIRE  , ) unir  /u,vr/e  - tifi  li 

-,  .-Sin  ;•  {Sili  , 

U"*  ‘ ° * Wl  i Inrr  l.  imi , Jr 

rtértjt*  a 
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INWRIRRtrO  , TA  , Add.  DA  infoimi» it.  E.N. 

.fari!.’/  , «ì’/> 

INsùkGF. RE  , ».  n.  Levarti  fa  . fi  levar  ; f’c'fe- 
vt*  ; fi  l <ml aver  . 

INSUKTO,  TA  , add.  Da  infingere  . fJtvi  , (tre. 

• l\  SUSAR  Si , n.  p.  Innalzarti  , andare  all'  mfu  . 
/'  tlrvtr  ; i w*ntr*  . 

INSUSSISTENTE,  ad<l.  d’ogai  (.  Che  noa  falli. 
Se  . Orni  mi  fu  fitti  f-M  ; faiUt . V.  lucnafiih.uc  . 

1NSL/SSI  .TFA/A  , f.  fi  fa  tto,  ASraito  J’  infilili- 
Acme.  DcS'lc  fnndatncnro , invalidirl  di  alcuna  co- 
ti . L' Invaliditi  ; li  pf*  fi  JamJtmtmt  da  gmtlgut 
tlifi . 

1 v SUSSURRA  RE  ,v.  a.  falcia.  Lo  RrtTo  che  Sof. 
fiirrar».  V. 

INSUSSURRATO , TA  , Magi/.  adJ.  Da  lafu-Tur- 
rare , MTumro . V. 

1NTARACCARSI , a.  p.  Innamorarti  . V.  %.  Per 
fiOtU.  Inzolfar  1 in  cheechrTia.  f'rrgeufa*  ; l'afrn- 
mtr  , am  ft  litri  et  amiti  tegami . 

INTACCARE,  v.  a.  Far  tacca,  fan  in  fiipeeikie 
piccai  taglio.  RmtaiUtr  -,  ftariKt* . I.  Si  dice  anche 
•tri  levare  , o rtfcutMer  piO  danari  dal  fu»  debitore  , 
eh’ e’  non  fi  ha  da  avere,  far  deb«io.  F.'igt*  p!m 
fa’ti  m' tlt  dii  : tiif’il/tr  mma  diaie.  f.  Per  firn  li t. 
vale  Rubare.  Vile r.  $,F:gt«.  vaie  aiKhe  Offeadert , 
pregi ndKzrc  . 0/ itfi*  , htjirr  / imrtimi mtr  ; parrei 
preluditi  . 

INTACCATO,  TA  , add.  Da  intaccare  . Eanit. 
li  ; /atri fi  , Cri.  f . Per  metti,  vale  OScCo  . Buf- 
fi , &e. 

INTACCATURA,  f.  f.  Piceni  taglio  . Em  tarila  ; 
tMaaillmre;  tram  -,  tubi.  Onde  Intaccature  , o Tac- 
che. dic-mti  A'c  .nt  ragli  , che  fi  Unno  ari  legno  , e 
mila  ptetra,  per  coliegarvi  per  entro  altri  legni  , o 
. pietre  . F.mtatUi  ; rj  laure  ; era  a ; terbi  . 

INTAGLI  AMENTO  , f.  in.  Lo  intagliare  . Irti- 
fum  ; eomfjare  . 

INTAGLIARE  , v.  ».  Scolpire  , Armare  chccchrl". 
fi»  in  legno  , o marma , o altra  materia  col  taglio 
degli  fcjrpclli  , fiibbie  , feurtne  , e altri  p.  voi  aio- 
nati  tirun^nri  . Gravar  ; tift/er  ; ftolpitr  . $.  Inta- 
■ aliar  a bulino  . Grave*  am  òmrim  . f.  Intagliare  ad 
acqua  forte  . Gravar  J l’eam  futi. 

| INTAGLIATO,  TA  , add.  Da  intagliare  . Grati  ; 

I tiftle  . §.  » ct  Tr, cciato  , ciò*  taglnuaaio  , minuta. 

, nenie  tagliato  . Imife  ; batti  ; étt'upr  . §.  Per  fi-  | 
mil.  vale  Mal  pan.  a maniera  d’ «magio» . Dfra«'r.  ! 
, f.hrr  Pmporzionaro  , ben  enrnpDAo,  i-cu  fat.o  . .‘Va- 
pirtitmmì  ; Htmfaie  ; Aitn  fili  . Fanciulla  tanto  n». 
vcocnte,  c tanto  btne  intagliato  di  membra  . Knfaai 
A ffii  & A biam  ptepauiomm/  . 

INTAGLIATORE  , fi  m.  Che  intaglia  o in  pie. 
tra  , o m legno  . fogliami  , cornici  , o fimili , non 
ligure,  perche  q.icllo,  che  inraelia  dgurc  di  rilevo  , 
o di  tutto  rilevo  , o di  baffo  rilevo  , diedi  Sculto- 
re . Cr*w*r  ; tiftltmr  . •/.  Int*iiiatorc  , coni- -ne- 
nvente  fi  prcm'-c  per  <r»rl  Pn/clfore  . che  lavora  d'»n- 
t aglio  in  legno,  eziandio  che  taccia  figure  de-la  Hcf> 
fa  materia  . ftmlpttmr  em  ben . f.  Intagliatore  , di- 
cefi ancora  eoo  trrnrne  proprio  «jmcI  Profe’fore  , che 
• nragha  nel  rame  goa!uné)vie  lavoro,  eziandio  di  fi- 
gure, e ritraiti  ad  effetto  di  dampire  , o Sa  con  (so- 
lino, o con  acqua  torte  . Gnvrar  am  em xnt  ; r*;fe> 
grafi  . f . Intagliatore , diufi  anche  quel  Frofe-rore  , 
che  intaglia  io  legno  dtfegni  per  itiampargli . <7ra- 
vr v rm  A-fi . 

INTAGLIATURA  , f.  fi  Intifeliaraento . Lo  inta- 
gliare . Gravam  ; fija  mre  . 

INTAGLIO  , r.  m.  Scultura  . <? latrar»  ; tifili ne  ; 
ftmJpton  . f.  Intaglio  , fi  dice  anche  d'og.ii  opera  , 
«*  lavoro  di  difesa»  , che  intagliano  , n incioooo  i 
P rotatori  , o in  rame  , o in  legno  per  la  rtampa  . 
Gtxomrt.  Intaglio  in  rame.  Gravun  em  tttUtti.m- 
tt . f.  Iota  giro  d'acqiafaric.  Cnvm-t  i l’ tao  far. 
n . S IntaglK»  d’  acquafòrte  , ©ad  acqua  forte  , va- 
le anche  Rame  , in  coi  fieno  delineate  , per  via  d’ 
incavo  fatto  coll' acquafòrte  , figure,  cc.  Kua-fant . 

Coti  pure  ft  dice  d*  una  figura  , re.  incifa  a buli- 
no . Tallii -damai  . f . Intaglio  , per  futbht.  vale  Spe- 
(it  ò'  ornato  d’ abiti  . TaiUadi  ; datompatT  . 

INTAGLIUZZARE  , ».  a.  Tagliare  mimitatnence  . 
Dttm-er  ; taiUidtr ; ioti  far  . 

1NTAGL (UZZATO  , TA  , add.  Da  iotagliuixart  . 
De  rompi  . <1 re. 

• INTA  LENTA  RE  , ».  a.  Ind  irre  defiderio  , va- 
rila , o talento  dichecchrITia  . Fain  venir  tntit  . f. 
Intatennre  , ».  n.  Venire  In  gran  defiderio  . Avair 
•tamii  mvia . 

• INTALENTATO , TA  , ndd.  Da  intalentare  . 
Qmi  a mn  U mere  . 

• INTAMATO.  V.  Seppellito. 

IN7AMRURARE , Cr.  N.  Lo  tc<To  che  Tamburg- 

r».  V. 

INTAMRURAZIONE  , f.  f,  f bivio.  Tamboragto- 
oe  , Drnuntia  . V. 

• INTAMOLARC  . V.  Penetrare  . Entrate  . 

INTANARSI  . n.  p.  Ufcto  anche  tale» a (rata  le 

p3  ri  ieri  le  Mi  , T» , Si  , ec.  tn  efp»tiTc  , ma  Cattm- 
tefe  . Entrare  in  tana . Emme , c»  (a  taebtr  dami  mm 
aoi’t . dami  mot  tararmi  . f . Ifer  fimìlit.  vale  Na- 
feoa  erfi  , feti. ir  fi  .Icario  . Se  catber  , fi  j torre  r % t* 
tifarne*  dami  f«!j»r  evirati  , 


I N T 

INTANATO,  Ti,  Idi.  Di  intasare . Catbé , 

<!Rr. 

IVTARJPARSt  , a.  p.  Pigliar  di  tanfi»  , tener  di 
mufa  . Moitr  ; ebani  ir  ; cernire  l'  aderir  di  mWf  . 

INTANO  IJ» LE  , a-td.  d’  ogni  g.  Cu  non  li  py* 
toccare  . 9 mi  mt  perni  etra  titubi  ; fai  mt  r,-mfie  paini 
Jimt  li  ftnt  A»  taf  . 

INTANTO,  Avv.  «or  relativo  d' Inquanto  , o di 
Quanto,  c vale  Per  tale  , « Per  tanta  pane  . Amami 
f h ; />*’*•»  fme.  §.  Pollo  aTolutameate , vale  In  qoe- 
tlo  ir^Mre  . Ctpemdmi  ; pendavi  ti  lempi-IJ  ; pen- 
dè tr  ine  ; em  attendami . % .Imi  asta  come  , vale  Tan- 
to manto  , Aurine  ime. 

INTANTOCHE , avv.  Mrntrechè  . Cip.nhmt  ; f»m. 
dami  fme  ; pendami  tele-,  pendant  rè  ir» tot  li.  {.Per 
InllooatranroctiF  . V.  f.  Per  TalmentechC  , foltaato- 
che  . De  mamiìrt  ft  , da  fitte  fw.  f.  Per  Intanto 
quanro  . Amami  ft  ; fate»  ime  . 

INTARLAMLNTO  , fi  m.  A ft  ratto  d*  intarlato  . 
La  infortire.  Vermini  ori  -,  carie  . 

INTARLARE  , ».  n.  Generar  tarli  . Se  vermemierl 
fe  tirier . 

INTARLATO  . TA  . add.  Da  intarlare  . terminimi 
ueid  ; pere?  , em  pigiti  de  veri . 

INTARSIARE,  v.  a.  Co.r-netter  inficine  diverti 
peuerti  di  legname  di  pi*  colori  . Ma’ gin  ter  j fair e 
mm  covrati  de  pitta  di  rapptrt . 

INTARSIATO,  TA  , add.  Da  intarfia/c  . Mar- 
gmtrt . 

. INTARSIATÙRA  , f.  fi  T da'  legna  ìit'.li  , e fimi- 
li  . Camnett intra  a lavoro  di  tanta  . Mr»fnrrrr»e  ; 
tvvr.i  ft , MI  affrmblagt  dt  marfvrir  't  . 

INTARTARITO.  TA  , add.  Ricoperto  di  tarta- 
ro. Cvnun  da  uteri. 

INTASAMENTO,  fi  m.  Lo  intafer».  V *f ••*  At 
bum  ber  , »•»  da  !t  bomber  . Parlandoli  dei  corpo  o- 
m<  a»  . 0 bfim.fi co  ; tntmgtmtot  . 

INTASARE,  ».  a.  Empier  ai  tufo.  lUm'tfe  te 
tanre . f . F'fur.  vale  Chilifere , c fe»rar  le  :e*fir« 
con  dtlfggiiza  ; che  anche  fi  dice  R utzfare.  3 •- 
tbtr  , nmp.r.n-.r  , fermar  urne  Mivtr/mrt  , lei  film - 

,r'l\ T ASATO , tA  , add.  Da  intafait  . Bombe  ; 

laxnn  mt/  , Tre. 

INTASATCRA  , fi  fi  littafemcnco.  V. 
INTASCARF. , V.  a.  Mettere  in  rata.  Vrffr# dati 
fi  p*eke  . |.  Per  merafi  vale  Ridurre  m Tuo  pacete, 
fr  faifir  j l'ranar  Ae  imi!  a ve  rb-fe  ; »'  t<%  r.—t-v 
maini . I.  Inumare  , v.  n.  d eci  ng.  in  1-n^o  di 
Eoi  rara  . f«nr. 

INTASSARE  , ».  *-  TenJer».  caricare,  e fi  dioc 
dell’ arco.  Fante*  l romite  un  art  . 

INTATTO,  TA  , adJ.  Nm  toccato  , non  cornu- 
to , puro  . Ernie*  ; por  ; fami  tube , f mi  «'  » prime 
tic  tomabé  . ni  enAjmmj.gè . 

INTAVOLARE  , ».  g.  Far  tavola  , e fi  dire  del 
ri.MKO  decii  (cacchi , o Umili  , qoavln  fi  fa  c . 
Parlale , Panare . v.  f.  intavolare , fi  dice  anche 4g 
alcuni  dell*  importar  le  dame  f.l  tavoliere.  Tatti* . 
$ . IntavoUr.-  . «ale  ucbt  Scrivere  \C  1 Via  di  inrc  , 
n di  numeri  le  voci  del  canto  , • del  finno . A"tn- 
jfrr,  tiire  la  oblatore . f.  Intavolare,  t anche  rer- 
m'.:e  d’  Architettura  . c vale  I oc  rodare  . fermfe». 
(.Intavolale  una  Danza , fi  dice  dell'  iot-.ialcarla 
colle  tavole.  Ftaoebd/er  ; iamtrijirr.  f.  Intavofite 
negozio  , trattato  , o chccc betta  , fi  dice  del  co  «in- 
culi», farne  la  propofizioa*  . E mimar  , tu  menre 
mot  aff  tire  fmr  U tapii  , la  prtpeftr . 

INTAVOLATO , TA  , add.  Da  .ma»olir*  . pian, 
fbérd . s.  Per  termine  d’ Axchuctt ura  , Ir.creAato  . 
tmtrmfif . 

INTAVOLATO  , fi  m.  fiat.  Dif.  T.  d’  Ardii  tei  ta- 
ra . Lo  fletto  Che  gola . onda  . fona  . Dottrine  ; te - 
lam  rnnverft . f.  Intavolato  , f fer.  Dif.  Pialla  cel  ta- 
glio n fcnuglianza  della  gota  rovefeu  , a ufo  di  fare 
quell’ ornamento  d’  Architettura,  che*  detto  intavo- 
lato. Dentimi  . f.  Intavolato  d*  un  Waio  , o d’  un 
fregio,  dico»  p.ire  • Lei  munii  , a Mirar  iti  a quell* 
impulUcciaturc , che  fi  fanno  per  or  tunicato  intono 
intorno  alte  ftanne  . Ltm*riffjge  . 

INTA  VOLA  TÙR  A . fi  fi  Scrittura  unificala  a die 
neri»  di  righe , per  ufo  di  fonare  il  cernitalo  , o l'ar- 
gano . Tatuante . (.  per  firmi,  vale  Norma,  regola 
per  ifcrkto,  i 9 o» alone  . R/tti  ; infintiti -m  . f.  Inta- 
volatura , dKoao  alcuni  Attintiti  , per  Paoc onerila, 
tura  . Latti i . 

INTEGAMARE , ».  a.  Mrgtcrg  nel  legane . Mie- 
in  fimi  ove  riTertit  Ai  terre  . 

INTEGERRIMO , MA  , add.  V<x*  Lai.  foioerl.  d‘ 
integro.  Trtu-intitre  ; etit  improaba  l*  , (Ft. 

INTEGRALE,  add.  d’ogai  g.  Elìciutale , princi- 
pale , che  coir  altre  pani  fa  lo  intero  . IntigraJ  g 

interrami  . 

INTEGRALMENTE  , *w.  Magar.  Con  moto  in- 
tegrale , «ut curarne  .re  . Camp’ (non mi  j tani’t- 
»•<«» . 

INTSGRAMENTE  , a»».  Con  integre!,  con  gi«- 
flìaia . Ava  inwpùr  ; A*  nm  manière  irrtpn- 

i bable . 

* INTEGRANTE,  V.  Integrale  . 

INTEGRARE  , ».  ».  Render  integro.  Ae  ampi  ir  ^ 
et  beve*  •.  ned  n compiei . 

INTEGRATO  , TA  , add.  Integra  . Sofie*  ; ttm- 
phfi 
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Eltt  I fi  fai  U ne  mamgue  riem . f.  Ptf  Coifc;n  al- 
i ci  uffizi  a • v.  latterò . 

INTEGRITÀ  ♦ > f.  £ Affano  d tarerò.  In- 

INTEGHITADt  , ) tettata  , lo  iato  di  <i0  , ette 
INTEG RITATE  , ) è uirm.  f.  In- 

^rrì-à , fff.  vile  Pcrfiuionc  , 1 aver  tetre  le  Tue  par- 
ti iritr-u.  Imtlgriii  ; perfezioni  l\iat  d'  mi  tm* 
sui  m temiti  Ut  peniti . f.  Per  Punti  , Imiti  , in- 
noce*  za . latégnti  ; fittiti  te  ; fremi  hi fi  ; c imitar  j 
•mrttf  ; pròti#  i hfieme  1 éronmn  ■,  immaumee  . 

W • IVTlGiulA.  V.  Intejr  ri,  LoaltA  . 

INTEGRO  « GRA  . ad  ì.  Che  ha  integrità,  non 
fuafta  , incorrotto  , incontammato  . Imi.'. m ; irri. 
pr*  fiatiti  tmflt  l érti!  i imtorrmfiltiU  ; éefitttrtjt  . 
f,  Prr  Non  divite  , intero.  Kit  #r  . 

INTEGUMENTO  , fi  m.  Spezie  Ji  copripunto  ; e 
é«  rtnriM  detti  Anatomici,  denota  11  Cufico!*,  la 
c*re,  ii  pannicoli?  carnofo,  la  runica  reticolare,  ed 
lirrc  particolari  membrane  . Tcpmmemt  . 

INTEUJARFm  v.  a.  Metter  nei  telaio  . M'mrtr 
tm  tettiti  de  Ti  fiumi  , rm  emtdìr . {.  Intelaiare 
m Negozio  , o futi ;ie , vale  lo  ttcfTo  die  Intavola- 
n.  r. 

INTELAIATA,  fi  fi  Fa fi.  Fortilizio  e della  te- 
la , c qui  ffg.  Macchina  , Orditura.  V. 

INTELAIATURA  , f.  f.  T.  de'  Lejmejueli , t fi. 
miti . o Tatura , unione  di  più  pcaai  di  Icj-.ame  . 
Certe  Tt . 

INTELAIATO , TA,  add.  Magai.  Moia  lek  io. 

e vi  . «re. 

• INTELATQ  . TA  . add.  Artelato.  V.  Anelare. 
INTELLETTIVA  , L f.  Facoltà  deU'  intelletto  . 
Xnimitment  ; iartUttt  i ti  fa. miti  , te  pai  Jet  tt  in. 
$tH  etti  ve  . 

INTELLETTIVAMENTE , avveri».  Con  virtfi  n>- 
tellertiva  . Spini  meli  enorme  ; per  l’  aperti nm  /naie  dt 
t ente» -mene . , 

INTELLETTIVO,  IVA  , add.  d’  i atti  Ietto  , che 
ha  i atri  letto.  Imttllettif  ; fui  e te  fimi  fernet , le  fé- 
emJit  d’ente  mère,  de  eemprtaire  ; appetì  ;memr  fi  /* 

tu' tilt  1 . 

INTELLETTO , £ m.  Potenza  dell'anima,  colla 
quale  Tornio  è atto  ad  inttnd.rt  le  coffe.  Inerllttt  ; 
imi  «denari'  ; efprtt  ; fami  ; fmgimemi  ; difetratmern  ; 
lui  fan  ; imperile  d’  muniti  . f.  Prr  1b((]Ii|(bu  , 
cognizione  . lmttLit.net  ; ttmnoi fette  ; tepidi!; 
fn-,prrfienjio»  . f.  Per  Sento  di  ffcrniara  , concetto  . 
le  Jtmi  de  te  f»  em  die  ; flgnifitjnn . 

9 INTELLETTO  , TA  , Adi.  Voce  Lat.  lardo  . 
J formi»;  tempri i . 

INTELLETTORE  , £ m.  Che  intende,  «he  ha 
intelletto.  Emrrntimr  ; fi u tmiemd  , f mi  etmfeie  tur, 
fui  tenaprtnd  et  Ir  numi  . 

INTELLETTUÀLK  , ad.'.  d’  ogni  firn.  Inteneri- 
vo , che  ha  iatcPrrto  . InuUelmel  ; f vi  apparirmi 
fi  r imteUtfi  ; fui  tfi  demi  /'  emumitmeni , 1.  Dicefi 
nache  intellettuale  per  opooAeion  a materiale  , co- 
me  T Ab;-'o  , l*  anima  è uaa  foffanza  inteJIcttiaale , 
Inulte/ tm  •'  t hieitmei 

INTELLETTUALITÀ  . INTELLETTO  A UTAD®, 
INTELLETT 'ALITATE  , £ f.  Affratto  d intellettua- 
le . Peifemrt  ; fetulie  imiti  lofi  mette  ; t speme  , per 
tee  de  t’ ifed t i i'  tmtemiemmt , 

INTELLETTUALMENTE  , «vv.  Secondo  V intel. 
Invi,  Con  IntetUlto  . /«ttf/irewinr  ; ji-ti  t annoi f- 
Jj*tt  & inulh  unte  ; atirr  tffrit , iifttrmtwecmi . 
INTELLF.riONE,  £ f.  Intelligenza  . V. 
INTELLIGENTE,  idi.  d’  ogni  E Che  ha  intel- 
letto. Imiti"  1 1 ni  -,  emttnlm;  prm* treni  ; Aiii/r,  ee- 
pt't  ; etmmdf.tn;  empatie  i elait-vueme . f.  Per  E- 
rudiro.  Irretito  . Ss  vene  ; /jge;  dette  ; lenti;  fai 
fi  de  t'  eimtm*m  ; fui  e dn  Unni  . 

INTELLIGENTISSIMO  , MA  , adj.  Su»,  d' intei - 
lig.-nrc  . T >d  imeni u , tri»  tmtHIifii  , dee. 

INTELLIGENZA  , c INTELLIGENTI  A , £ £ U- 
el letto  . Inteiligemce  ; tfprit  ; entri  imene  ; ripeti- 
t d‘  rum  in  , de  tompremire  . f.  Per  Cogai/ione, 
rotiaia  . Imitili, unte  ; tomai, fernet  ; eemprtéemtiom . 
i.  IntclliUnze  per  Angioli  . Lei  Angei  ; iti  tnuiii- 
fiemtet  ette, iti  . §.  l’n  Corri  (ponAen  za  . Initilifitte- 
Se  ; tisi  lem  ; maire  ; telatila  ; tamimmmieemm  i ter- 
n. prudente  . intelligenza  £gru*  . Cantere  l telile. 

fi*  . . 

INTEL!  Ir.T-RE  , Dime.  Intendere . V. 
INTELUGIHILE  , add.  d*  ogni  g.  Air*  ad  rifa 
lnttio . tmeetUfitie  ; eift  fi  emirvl’i , J t*mp 'ruderi 
»Uit  ; etmeprméenfiàle  . f.  Per  Appartmnie  all*  in- 
àsl  letto . ImttlUttml  ; de  T tw unitale» i . 

INTELLIGIBILISSIMO , MA  . add.  Salvie.  Su- 
peri. d'iuteUiCihile.  Trdr-»Ve/ii#i«e. 

INTELLIGIBILITÀ  , f.  f.  Megel.  Affretto  d'  iu- 
tcH«S>Me  . elette  O . feriti  tè  tm  jsemht  d'  tnttnJrt, 

INT&!uGIR1LMENTE  , ave.  Con  iatell  gena*  . 
Imiti iti.Urmrme  ; f mme  m emidi  imieUigitU  ; eteu 
trmemt  ; lifiUrm me . 

INTEMERATA,  f.  f.  latrino,  guazzabuglio  d’ 
nptrazifìai  , azione  Unta,  fall  idi -da  . fpiacevate  . 
EmfirtmiUemeemi  ■ tmjmflen  i homi  Usuami  ; thjt  lem  ■ 
fine  Or  ninm/r . 

INTEMERATO,  TA  , xkL  Fere  Laiime.  lmrfo- 
loto  . iBMruKUi , paro  . p„r  ; t*,irr  ; Jsni  tsefitt  / 
fimi  • f0  perni  gin  f m forra» fu  ; pmejeit  . 
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INTEMPELLARE  , V.  e.  Mandar  in  l>«a«o,  (■- 
tenenere,  non  venire  a conci uLonc  . Trsietr  em  lem- 

fiaemr. 

INTEMPERANTE,  add.  d’ ogni  g.  Non  tempera- 
to, (frenato,  ina  moderato . tmmelrré-,  drrrftt,Ò’r. 
V.  Intemperato  . 

INTEMPERANTISSIMO,  MA  , add.  Cr.  INT.  Sa. 
peri,  d’intetuptrante  . 7Wi.n*m»<crd  ; erii-A-rporfe  . 

INTEMPERANZA,  e 1NTEMPKRÀNZI A , £ £ 
Affretto  d’  intemperante  . Initmpr-tart  ; dtriglt- 
mtmt  \ definite  ; rrtii  J fi:  tir  de  me  mi  ; definì  dt 
m+Sentie* . 

1NTEMPERARSI , n.  p.  Cernale.  Temperarti , mi. 
tifarli  . f'  alati,  ; /#  tempenr  . 
INTEMPERATAMENTE  , avv.  Senza  temperan- 
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uvee  imitai?*. 


Imeempt  rimarne  ; li 
rente  ; awt  enti  . 

ir  TEMPERATISSIMO,  MA,  add.  S«p.  d'intem- 
perato. Trh-imiemiperamt . 

IVTEMPEP.ATO  , TA,  add.  Non  temperato,  im- 
moderato  ? (frenato,  leu  morte  -,  dtrtgle  ; iamtpr-, 
rem  ; fai  e de  l’intrm  penare . 

INTEMPERATÙRA,  £ £ Contrario  di  tempera, 
tura;  intemperie.  Imitai  *<  rie  ; dertgUmem , . 

INTEMPERIE,  LE  Carri**  temperie.  L’ imtem. 
fèrie  1 mt  invi  ih  éifpifitiom  ; détéfltnatme  . 

INTEMPESTIVAMENTE  , avv.  F.K*r  di  tempo  . 
Hsn  de  Jet  fa»  ; fi  emiri  uni  pi  ; mi:  fi-puprt . 

INTEMPESTIVO  , VA  , add.  Che  i lune  di  tem- 
po . Qjà  efi  fi  tri  de  Sei  lem  ; fui  errimi  fi  ( emiri - 
Ump*  ; f mi  veni  mil-l-prepn  . 

ÌNTENDACCMIARE,  V.  a.  Migli.  lattaieru  Ca- 
pcrAcialmeute  , Intendere  per  diLreaione  . Kme». 
ire  , tmapnadu  par  dihr*liim  emfmptrfititllem.mt. 

INTEN  DÀCCHIO,  mote  baTo  , lutemiiaKato  . V. 

• lNTENn\N7.A.  v.  intodnu . 

INTENDENTE,  add.  d’ocni  g.  Che  iatcndc.  che 

fa  - Imuì/iitmt  ; fittile  ; merjie  . f.  Per  Avvinato,  ac- 
cani» . Averti  ; fi  f m,  em  e feti  Jsviir  f meline  thè- 
fe . f.  Per  Attento.  Attemtif  \ eppl'fmt . (.  Inten 
dente  , £ m.  VAg.  li.  Titolo  di  G-  zJice  princ-.pde 
in  alcune  Pn>vii>cie,  o città,  che  fopran-enle  «gli 
afari  del  pubblico . Imumdeme  . f.  In  Qucffo  Clufi- 
caro  fi  dice  anche  Intendente  in  g.  £ alla  morite  4* 
un  Intendente  . Intendimi . 

INTEN  DENTtMEMTE  . avveri  Attentamente  , 
con  intendenza  . Anemiivememt  ; avtt  elitmiiin  . 

1NTENDENTISSIMO  , MA  , add.  Sop.  d‘  inten- 
dtnte  . Trfii  i«rW/iftur  ; im-tmitnlu  , (Pt. 

* INTENDENZA  . £ £ -Intendimento . V.  f.  Per 
Innamoramento  . V.  f.  Per  la  tofana  a ulta.  L* 
ofij-t , la  ptr/amnt  fa'  em  aime . |.  Intendcnaa  , Velg. 
li.  tJMzio,  dignità  d’  in  larendeare.  Intendiate  . 
U D-ccfi  anche  della  cala,  dova  abita  l' Intendente  . 
Intendine!  . 

INTKNDF.RE,  v.  a.  Appieiwler  coll' iaftl' arto  , 
capire  colia  mente  afcnltaodo  , o Uggendo . Lue» 
dn  ; em» punire  ; temevo, r „ fm  tfpnt  . f.  p«r 
Sentire  , Mire  . E munire  ; emir  . Inule  cale  , che 
furon  Cucina*  di  Tua  vii  tori*,  f.  Per  19.  mure  , giu- 
dicare  . Ernie» ire  , pemfer  ; / mger  . lo  djrA  libera, 
menta  com’  io  l’  intendo  . {.  Per  Attendere , bada- 
re . Vefuer  ; 1*  epplifmer  ; l' re  empir  . Che  'l  magg'ar 
padre  ad  altra  opvr*  intende  . f.  Per  Aver  intenzio- 
ne , pcnfiero  . Cattedre  ; r emleir  ; #vji»  inemiioa  . 
latead'i  , che  da  detti  miei  beni  , i predetti  miri 
eredi  non  debbano  , nC  potano  vendete  , ec.  f.  Per 
Aver  «iVeneaza , c cognizione  , in  quedo  fignif.  t 
ufa  nnciie  , n.  p.  C' ememdrt  ; immature  ; fi  rsuoeiV 
ire  ; ave,*  team  è J àure  em  prati  f me  de  f melfue  efit- 
fe  - Ove  fia  chi  prr  prora  intenda  amore  . f.  Ptr 
Aver  intendimento,  convenienza  , etTer  d’  accordo  . 
f ' emued-f  ; ae  e ardir  • avmir  1 nulhgtnte  fterttte 
Difcretameote  eoa  lui  a*  iuco-aincid  ad  intendere  . 
f.  Per  liler  fogno  , indicate  . I»iifner’r  dimuer  ; 
donnei  fi. ime  , em  i adite  . Che  cui  egli  prc fontane  , 
tl  ('urea Jet  aver  commiato,  *c.  f.  Per  Volger  lo 
inteadimento , o 1 penderò,  pnr  In  mira  a ana  co- 
li. dfimif  4n  reai  Jmr  § MdfM  etile  . l 'tm  eeemper  . 
Il  nprefe  dello  'nttmlcrc  , e del  gì  ir  lare  , che  egli 
credeva , che  edfo  facete  a quella  donna  . f.  latta- 
dtr  gli  occhi  , vale  Fiifargli  . Fitte  lei  teme  , hi 
reieri  1 . f.  Intenderli  in  danna  , vale  E Teme  inna- 
morato . V.  Innamorar  . f.  Intender  1‘  arco  , o fi- 
radi  , vale  Tenderlo  , caricarlo.  Temiti , leader  ma 
art,  6y. 

IN7CNDÈVOLE  , kit.  d’  «ni  aro.  Iti.  ad  rfcr 
intefe  , agevole , chiaro  . Irnmiigifi/t  ; tlair  ; eife  fi 
tatù prqmd, e , » fi  munire  . 

INTENDEVO!  MENTE  . aw.  Con  tnrrlligraxa  . 
favemmeme  . f.  Talari  vate  Con  facilità  d’  inrelli- 
genza.  Claireemtm  . $.  Per  Attcatameate  , con  diti, 
genza,  uba  acato,  feitaemfenetmt  ; attenti  vtnetne . 

INTENDIMENTO,  £ «n.  lutti  imo  , I*  intende- 
Ve  . Entemdenemi  . V.  Intelletto.  $.  Ptr  Intelligen- 
za . Katmdmeeat  ; ia*t!  li  unte  ; fimi  ; firn  tfp'it . 
f.  Per  Dtffrcno , intensione  , proponimento  . Ddfeim  ; 
ver  ; inamena  ; rrfalmnaa  ; d.-rwmi narra*  . f.  Per 
IntcndenM  , o pe rione  amara  . Amtarem*  ; amarne  1 
gaient , r al  fftmm.  Amante  ; mai  refi . f.  ftr  Sen- 
io , o concetto  . f«nr  ; Jlgmifitsinm  . 

[NTLSDLTtvO,  VA  , idd.  Mt  che  iacudi, 
atto  S i.tcd.1.  , laitlktliTO , T. 


TVTKnWTOM  . f.  m.  0u  lnMJc  . I.,HU. 
gemi  ; mttnd»  ; fittili  . f.  DiceR  in  moda  pronte. 
bidè.  A b'-ono  i n tendi ror  il  parlar  corro  , che  an- 
che p.h  c ornine mentt  fi  dice  , A buon  i ntcnditor  po- 
che parole.  A firn  entra  iter  pem  de  eertlei . 

INTENDITRICE  , teina.  V erbai  fom.  d’ intc». 
ditorr  . Celle  fai  tmtnd . 

INTEN ERR AMENTO  , f.  m.  fatala.  V inteof- 
beare  . ottenebramento,  ottenebratone  , offdfoamca- 
te  . Pi  Stare,. Temerne  , 

INTENEBRARE  t Offufoire  , ofe.irzre  . Of- 
fmffmet  » efiftmtir  . f.  Inteicbrce  , dicefi  anche  -I 
Danneggiare  , e offrale  re  delle  Cnfc  per  via  di  m- 
-»ori  , « di  perente  fonia  rottura  . Smitmmirer  ; 
iter.  ' 

INTENEBRATO  , TA  , adi.  Da  intenebrare  , of- 
fuficifO  , ofourato  . 0 tuffai  , <*V.  f.  Per  Con  fifa  , 
(balmdito . intronata . CWhr  ; rt*n*di  . 

IN  TENEBRI  RE  , w.  a.  Empicrfi  iti  trnrbrc  , d' a- 
fc uriti  , BffufciiS . f efifemmt  ; fe  tcaorir  dt  ami- 

fin,  ernie  Unititi,  f.  Dieef»  ffg.  Che  (a  meato  in. 
tenebri fee , per  dire,  «he  fi  confonde  , e perde  il  la- 
me dcUa  ragione  . F efifemrtit  ; fe  inmtiar  i fe  em- 
ftmirt  . 

INTENEBR1TO , TA  , add.  Da  ìatcoebrlre  , Ofi. 
fratti  , (Pr. 

INTENERIRE , v.  a.  Far  divenir  reaero  . Arem, 
ititi  unire  unire,  f.  Intenerire  , v.  a.  c Intene- 
rirti , n.  P.  Divenir  tenero  . S’  etttmirir  ; devtair 
lenir,  . f.  Fig.  vale  Lafciar  la  ngidezta  . ia.Ljrre  , 
o provar  eo-npalbac . X*  eeteairir  ; fere  itaefié  de 
temei  firn  . 

IN  TENER  ITO  . TA  . Add.  D.  i.tCBCrirc  . Ani., 
in  , <S fe. 

INTEVSàMENTE,  avv.  fa  modo  intento.  Fin*. 
meni  ; pifiemarmtnt  ; 1 fi  r. terme  ni  - fn  untemi  , 

INTENSIONE  . V.  Tenfione  . 

INTENSISSIMA  MENTE  . avveri»,  fegati.  Sop.  d’ 
intenfamenrt  . Trf j-wiwwenr  , 

INTENSISSIMO  , MA  , add.  Sup.  d'intento  . Tris- 
vticment . <Pr. 

INTENSIVAMENTE,  w».  Inten  fornente . V. 

INTENSIVO,  VA  , add.  ftfwr.  Bue.  Veemente, 
Penetrante,  Acctefciiivo,  che  pmerra  avanti  , che 
iatcnfimcatc  figa  1 oca  . Ve  firmimi  ; penami;  pèni, 
treni . 

INTENSO,  SA  , add.  EceeTìvn  , veemente  .’  fe. 
ttff;  affitterai  ; viole»»  ; fieiùsat  ; ertine . f.  Per 
Intento  , Attento . V. 

INTENTÀBILE  , add.  d’agni  grò.  Megal.  Inefe- 

Jinbile  , Inarrivabile  nel  fuo  effetto  . Qui  a’ efi  pai 
alfa  file;  f»‘  il  efi  mutile  ir  temer  . 

IN  PESTAMENTE  , aw.  Con  atttnzioo*  , eoa 
affetto.  Auemiivememr . 

INTENTARE,  v.  a.  Procurar  di  fare,  teatart , 
Temer  ; inten  ter  ; pu  undrt  ; tiefier  ; t‘  a fiuti  . 

INTENTATO,  fA  , adj.  Da  iateaun  . Ten- 
ti , <*v. 

INTENT ATIOVF  . tf.  Lo  intentare.  Tmiaihai 
(>•  I afhm  i'  imremeer  m*  putii  e»  ptreiUt  efiife  . 

INTENTISMMAMENTE  , avv.  Su»,  d’ intenta- 
meute.  Trit  aitmiivemeai  ; enee  la  piar  gremir  ai- 
tentila  . 

INTENTISSIMO  , MA  , add.  Sup.  d’ intento. 
Trii-anemtif . 

IN  TENTI  V AMEN  TE  , aw.  Coa  attenzione  . Al. 
Itmnvtmeai  ; aver  nutrita  . f.  Per  GigliarJamea- 
te  . P«m  Sommarmi  ; vig aure m Sememi  ; feuememt  . 

INTENTO,  £ m.  Dcndcaa,  iatent'ine  , inten- 
di mento  , Imfmtim  ; fa;  ima  ; tifila  ; rnvìe  ; 
Vii  . 

INTENTO  , TA  , add.  Attento  , fflTo  . Alienti f; 
. i.  Per  Pronto  , pretto , apparecchiato.  Prgt  : 
prepari  ; tiffiefé  . 

INTENTA  , £ f.  Intenzione  , Intento.  V.  f.Per 
Oggetto  amato  , farfe  per  fiacope  d’ intendenza  . L* 
oi/ei  fm  tm  mime  ; la  perfemne  aim,e. 

INTENZIONALE,  add.  d’ogni  g.  Che  t nell'im- 
maginazione , o da  quella  dipende  . I Franteti  non 
ufano  la  voce  taicmnonnei , fe  non  accompagnata 
Colla  parola  f|*c<r  . Efpiea  imiemiiemmeltei  . 

INTENZIONALMENTE,  avv.  Con  intrnzinoe  . 

A v<. e in, entità  [ demi  4‘  internila»  ; dami  te  dtftim  ; 
dami  la  vmt  de  , <Tr.  f.  Talora  e erratine  logico,  « 
vale  Mentalmente,  per  via  d'  »m  magi  nazione  . Mru- 
teltmme  ; per  vaie  i'  iiaaiimaeim  . 

INTENZIONATO  , TA  , ndd.  Megef.  Che  hà  (a- 
tvazione  . Imumiiommi  . §.  Inteuzioaito  , vele  anche 
Prontrfo  , fatto  filtrale,  Femmit . 

INTENZIONE  , f.  1.  PcnficTo  . oggetto,  cline,  per 
per  lo  quale  I*  animo  fi  drizaa  alla  coffe  , che  egli 
pretende  , o che  egli  ha  in  pensiero.  Internila;  vea- 
leir;  vedente  ; fimi  ; fm  • a*v/*r  ,-  dtf.in  em'  tm  Se 

rvtfe  ; re  faine  ita  . f.  Talora  t fermine  de'  Uloto. 

c dice'*  delle  immagini  , e fini -Illudine  delle  c*>- 
fo , che  fi  ri  (cibano  nella  vjrtè  fmtattka  , c che  eoa 
altro  nome  fon  dette  Specie  . £ pitti  ; imagtt  . f. 
Per  Intel  licenza , Cognizione.  V. 

INTEPIDIRE,  fr  in  huiepilim.  T. 

INTFPID  TO,  Lo  leffb,  che  Intiepidito.  V. 
INTER ÀME  , £ m.  Tatti  gli  intcriori  dell'  ani- 
BUtc  . Lei  entratile * ; fot  imeeflimt . 

INTERAMENTE  , avv,  Senza  mzaczazid’akuiu 
1 pnm. 
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r*rt* . Enùhmtui  ; perfehimmt  ; tmfthimnt  ; 
,,tj>rmtnr  ; rm  aut  & per  imt  • .... 

IM1RATO,  TA,  add.  Intirizzito.  V.  g.  Intera- 
t»  . <rr*rv.  Pgr  Autenticato.  legalizzare.  V. 

INTFRCALARF  . f.  ir.  Si  dice  nelle  poefie  quel 
^etfetio  , c+*  fi  replica  dopo  alni  di  meno  . loter- 
es/jirt  ; injetf  dj#i«  un  avtrt . f.  Intercalare  , T. 
A^r-nync* , diccfi  «lei  giorno  , «he  « atrruzne  nell 
arnn  hi  faide  al  rrefe  di  febbraio . e «*!'■»  irtdiceft- 
ira  lina,  che  occouc  agni  trt  anni,  tnnnsmrt . 

1\T  I RCfcDFRE. . v.  r.  Flfere  rocdiarere . r«r  .<*- 
lertr  già»»*  per  altrui  . Interniti  \ prier  ; Jilhfiter 
peur  f*r*!fu'  rm  . f . Per  InteiMtfi  . V. 

TNTERCEIUTORE , L m.  Intercedere.  V. 

INTERCEDITRICE  , Ecir.m.  d inicrceditore,  che 
intercede  . Celie  fui  inmcdiz,  fai  prie  P»r  1ut/- 

**INTF.RCtS'10NE  , f-  U L’  intercedete  , prie*©  - 
f attui  fi -m  ; fuppUtaeitu  , peiht  ; eftim  per  Uf  mi- 
te fa  intere  iét . _ , , . . 

INTERCESSORE  , f.  ».  Colui  , che  intercede . 
Intereefft  vr  ; ivi  intero  Se  i «ai  prrr.  

1NTERCFTTARF . v.  a.  I /<.  fr.  Sorprendere  , 
arref-re  l.ttcre  ir  irti  ve  . e f.nuli , per  ricopine  qual- 
che  difeenr» , o r*r  di  qualche 

«ofa  . Inrerrrprrr  ; ! ut  punir* . 

INTERNI  «TATO  , TA  , Teff.  fr.  add.  Damtcr- 
cara  re  . Intnetpté  . 

INTFRCFTTO  , TA  , add.  Tolto  , rapilo . Inter- 
tette  ; Jurpdh  ; menu  . 

INTI  RCF.7ICNF  , f.  f.  V effere  intercetto  . f** 
urrcp.-rn  ; J’  ztfic»  d' iererreprar,  de  furpnuéft  , 

“iNTFRCniCorUE,  v.  a.  chiudere  in  meno, 
rinchiudere  . Enf 'me,  ni  ivaferar^  ewre  far/yae 
efrjt  . f.lntgjcl  iwlcriì.  tt.p.  Ttmd.  Chitxztfi  in  Bica* 
ao.  J* rn/iriwr  vii  milieu  de  inuline  ibt/e . 

INTERCÌDI  RF. , v.  a.  Dividere  in  due  , tastar 
per  mezzo  . Ftndrt , tenpet  , divi/tr  en  acne  en  per 
lo  mit «T.  Ter  Impedire.  V. 

|NTlRC'Si>lt\T'. . *rv.  Interrottamcntt . v. 

1NTI  nci‘0  , c INTRACiSO  , SA  , ad-!.  Da  in- 
fere ii'err  . Divi  le  *,  ernpé.  Ofe- 

IMTERCOtONNIO.  f.  m.  Re.  Dtf.  T.  d Archi- 
tettura . Lo  fp.xio  . «he  è fra  V ima , e I altra  co- 
lonna . Enne  tnne  ; tette  -tolenneenent  . 

INTHrnifriMO.  V.  Intercolonnio. 

1NTI  R<  t’STÀLE  . a»‘<^.  d’oeni  #.  T.  Anetmica . 
Dicef»  de’  irufcoii  , c delle  a trerc  . che  fimo  tra  una 
coltola  . e 1*  altra.  Inuucflel , *1  mafc.  f«e  rjjta- 

t€  JNT  LRCCKT Al-MFNTF  , atrv.  Tra  una  coSola.e 
l’ altra  . F«/rr  nm  tire  & I *««• 

INTERCUTÀNEO  , AFA  , add.  Che  t tra  la  car- 
ne.  e la  cute  . o la  pelle.  Q.ni  tfl  enne  ente  <r 

^INTERDETTO  . e IN’TRADETTO  , f.  m.  Proi- 
bi xxwe.  Dt fenle  ; prtf-tHnoni  imterdiSnn  . f.  R 
arche  una  tenfur*  • ° pena  Ecclefiallica  , per  la  qua- 
le fi  vieta  il  ecTehiare  . >1  fcmlltn  • « »’cun.  Sa- 
cramenti . Imtrrdn  ; intrrdiftien  . f.  t anche  una 
Pnmola,  colla  quale  il  Pretore  comandava , o pro». 
Ima  cofa  attenente  al  poffefTo  . Inferiti . i-later- 
detto  . Ffet.  Per  impedimento  » ofacolo  . OeJUtU  ; 

TX TFRDLTTO , TA  , add.  Da  interjitt . peoihi- 
rn  , vietato  . Deftndtt , interi  il  ; prsktli  . f.  E nel 
fieni f.  Ai  «enfierà.  Interdi t . 

INTF.RDk  ERE  - V.  Interdire  . 

INTT.RDICIMENTO.  V.  Interdetto  full. 

IN  1 1 HDÌHE  , e INTERDICE R K , v.  a.  Proibire, 
Vietare,  munire,,  difenditi  ft(h'hr\  inhter. 

INTFRDI/IOVE  . V.  Interdetto  full. 

INTERESSANTE  , add.  d'o%ni  *•  Che  interrila 
In ttteVanti  f»ì  infdrtBt.  _ , 

INT  I R ESSA  RE  , V.  a.  Mefeolare  . far  partecipe  . 
Utettlt’ . enjnttr  . (tire  entnr  etiti  fu  un  djnt  vne 
iQM’c . 1.  IntcrriTarfi  , n.  p.  f' intere Jer  ; prendre 
infètte  d n^ine  ehrje . 

tNTERI  fc-AT  AM  ENTE  , avv.  Tegntr.  Con  rate- 
tede  , ter  motivo  d*  interriTe.  Per  tntt  et. 

1NTFHV-SSATIVSIMO  . MA,  add.  rgltjv.  Superi. 
4'  interritalo  . Ttit  inttufe  . 

INTbRtSSATt'.  TA  , a;ld.  Da  infertrthre.  Intt- 
rd?r . tre.  f.  Si  dice  anche  di  chi  fi  ih  in  preda  al 
fuo  utile  , e comodo  , lenza  aver  «Riardo  ad  alrrui  . 
InttrtJ:  ; mie  de  gtin  ; fui  ne  fait  fin  fur  per 
Interi t ; fui  ir  leìffit  empoeer  i / tuthtt  ; trep  et. 
/«V  j fu  i miriti . I.  Vale  anche  Partreiraace  . V. 

1NTFRFNSF  . ) f.  m.  Utile  , o merita  , che 

* INTFRFSSO,  ) fi  «te unte  de* danari  prcflaii, 
A II  paca  degli  accattati  . lutmt  ; reme;  citare 
t.  Si  rie»'»  anche  ptr  utile,  c per  danno.  I ut  irte 
•nft  • giunteti  ; arfltw  ; tuie  . Per  Danno  . la- 
init  \ ftrtt  ; e ramggt  ; p *r,x,d,et . (.  Ffili  farri*be 
a mangiar  cni/m  rrrite  , fi  due  di  Chi  grandemen- 
te l4n(,  hia  . V.  Confimi ar*  . 5-  Per  affare  , o Kceo- 
*in  Cetnpliccmrite  .V.  §.  Badare  a*  funi  iaicrriw  , 
vale  Accrdire  a'  fi»tri  f«"  * Punire  far/#  < Jet  a/- 
/girti  i «'  teenpdt  de  lei  puput  efgiu,  . 

IKTSKlVMhO,  f- ».  Pnom.  F.  Atfaroccio,  E#C- 
ctoduoU  . N efori  uccio , InteiartKClo  . rane  gfgi. 
re  ; petit  intere  t . 
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INTERESStVqO  . late Rrtato  . V. 

I NTERESSUCC10  , f.  m.  PkcoIo  interriTe  . Putii 

intere t . ....  . 

1NTVRE7.7A  , f.  f.  Alhratro  d’ intere  , infein- 
tft  . L’  etut  é'  nne  edtft  entiirt  ; fitti  ; vtju tur  ; 

TnTERGHIFEIONE  , ) f.  f.  Parte  del  difeorfo 

1NTERJE/IONE  , ) cint  inone  qulche  af- 

fetto dell'  animo  , come  il  dolore  , lo  idrgno  , la 
gioia  . ec.  l#nfir#ÌM. 

INTERIM  , Voce  latina  , Vfueu  tulwlfu  , per  di- 
re intanto  , frattanto  , tra  quello  mczio  . Imttrtm; 
dea  t /'  rni'Mfuff  . . 

INTERIORA  . f-  f-  H-  « INTERIORI  . f.  »-  pl- 
Cifl  che  è rinchiufo  nella  cavit»  del  petto  , «del 
ventre  inferiore  drcli  animali  . Entruiltet  ; mp«/- 
let  ; e«ut  tei  viftiut  * ttntet  ter  ptrtiet  i me  fr  tenui 
du  etrpt  . i.  Per  final.  Lo  interno  . L intenmr . 

INTERIORE,  f.  m.  Parte  interna,  il  di  dentro, 
e iurlan.V>4  d’  uomo  fi  prende  per  Animo  , mente  . 

. L’ interienr  ; lu  pinti  de  dedunt  ; le  emvr  ; let  ptu- 
Jet*  Ut  plut  feetetttt . , , 

INTERIÓRE  , add.  d o?ni  |.  Contrario  d elleno- 
.j.  tmerùur  • f-i  li»  eu-deden t ; interne,  f.  Inte- 
riori . in  forza  di  f.  V.  Interinra . ... 

INTERIORITÀ  , C f-  Itsntr.  AllrattO  d intano, 
re  . L’ i nt tritar  . 

INTERIORMENTE  , avv.  Di  dentro  . forbire- 
rtnent  ; eu  dedunt  ; *»or  P interne  ; inertnJelut- 

1NTFRISS1M AMENTE  , arv.  Ufntr.  Superi,  d’ 
Interamente  . ImcgniTimamente  . M/rUmutni  tu  tu- 
rieri  uvee  etnee  integriti . 

INTERISSIMO,  MA  , add.  Sup.  d infero  . Trit- 
enner . <JPr.  — . , __ 

ÌNTAHITO , C «n.  Fjuuzgx.  Voce  Latina . Mae- 

,CÌNTtRÌZ7ATO,  TA  , add.  R td.  Lo  «erto  , che 
Intirizzito.  V.  , 

I\TER  LASCI  ARE  , Cultt  f/.  Intrzlafcure  . V. 
1NTE.RLINKARE  . v.  a.  Scrivere,  c fegnar  con 
linea  ira  vtrfo  , e ver  fi»,  ftohxurt  . . 

INTERLINEÀRE  , add.  d o?m  gen.  Aggiunto  di 
(culture  polla  fra  vtrln,  e verfo . lu/ertiut  ti  t ; fut 
tfi  eerit  djm  i"  interli/nt . 

I NT»: R LINEATO,  TA  , adJ.  Da  Interlineare  . 

Tnterlocutorr  » fu®-  m-  » t,ie 

uellc  commedie  , o Umili  . laterite uteur  ; uHent  fui 

^INTEfcLOCUTÒRlO , 1A  , ndd.  Pel  Ine.  te.  T. 
ptr  lo  piti  de’ Curiali  , ed  t aggiunto  di  fentenza  , 
U quale  ordina  , che  fi  producano  maggiori  notizie  , 
per  poter  dare  una  featenaa  deiinitiva  . luttr’MO- 

^YnTERLÙNIO  . f.  m.  Cr.  Kep.  Quello  fpaxio  di 
tempo  , in  coi  non  fi  vede  la  Iona  per  la  congiun- 
■ione  col  fole  , che  anche  dicefi  luna  fitente . Le 
rrmpf  pra.ignt  le f nel  le  lutti  ne  fu t. 

INTIRMID1ETTO,  f.  ».  Dim-  d intermedio  . 
Petit  cu  enne  intermide  - 
INTERMÈDIO,  f.  m.  Q*W  atione  . 
mexxn  nella  commedia  uli  atti  , ed  f Separata  da  ef- 
fa  . Intermldt  ; entr  »Ht  • 

INT»  «MÈDIO,  1A  , add.  Chef  di  mezzo  . Inter- 
mudili  uri  lui  et  tutu  den*  ; fu*  tft  un  milieu  / mi- 

retta  ; inttrmidifl . . . 

INTFllMFN TIRE  « V.  n.  Perdere,  o per  freddo, 
o per  altra  cagione  il  feafo  de  membri  per  qualche 

a im» . r ™ 

i'  un*  ptrtie  du  etrpt  \ rt/Ier  coturni  peroni  de  futi - 

TcrERMÉNTÌTO  , TA  , add.  Da  intennentirz  . 

Enr  u'di  , dtf.  

INTERMESSO  , SA  , add.  Da  Intermettere  , Intra- 

U?N TFRM BTTERE  . V.  Intralafciare  . 

INTERMT.TTIMKNTO,  f.  m.  Cr.  in  Twmrgga- 
M *nt9  . Intramiirione  , interpommento , tramezza- 
mento . mtrrmijfim . . . . _ 

INT»:RME770  , E77A  , add.  ftgn.  eunu.  Intef 
medio  , Frappoiìo  . Inte*med tetre  . 

1NTERMINABIL»:  , add-  d ogni  g.  Da  non  pò- 
terfi  tmmilft . ‘Interminjtle  ; fui  ne  fjumt  tu* 
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tt , intarmi rtì one,  « per  lo  pifi  fi  dice  del  pollo  . lo» 
t ermi tt enee  du  pri^lr  . 

INTERMONDIAIT. , add.  d ogni  f.  Mifel.  Atti- 
nenie  all"  iatermonJio.  Appjrtentnt  i !’  tjpett  fui 
fu  rttrouut  rorrr  pluflenri  muniti . 

INTERMÒNDI!) , C m.  Mutui.  Spazio  di  mrzao 
fra  pid  mondi  , ideato  da  Epicuro.  Ej'peet entri ptu. 
fi  euri  meniti  . 

INTE.HNAMENTE.  V.  Intcriormente. 

INTERNARSI,  n.  p.  Prnfondarfi  , penetrare  nella 
parte  interiore . f imi  tue**  ; pcmttrtc  , t'  iurreJai. 
re  l r’  infinuer  deut  /’  interienr  ; ninfee . 

INTERNATO,  TA  , add.  Da  iatcrnare.  P /uteri, 

tuftntt  demi  l‘  intéri  tur  , <?e. 

INTERNO  , f.  nu  II  fecreto  , l*  intrinseco  . L*  »«- 

terme  ; /’  intenerir  . 

INTERNO , NA , add.  Di  dentro  . Interienr  ; in- 
terni ; fu»  fi  em-dideut  ; fri  eppertiem  .i tu-Je - 
‘ mi . 

INTKRNÒDIO  . f.  m.  Spazio  fra  nodo  , e Bivio  . 
L’  e / peci  fui  tfi  tuert  dea»  metodi  eu  /tintura  de  le 
tifi*  i1  fu  T enti  . 

INTERNRxZIO  , f.  m.  Colui  , che  cfcrcita  il  mi- 
ni llcro  del  Nunzio,  in  mancanza  del  Nunzio . Inrer- 
nonee  . 

INTÉRO,  RA , ad,!.  Che  noa  gii  manca  alcuna 
delle  fue  parti  . Campiti . f.  Per  tutto  d*  un  pezzo  . 
F.nritr  , d'  un  ù al  mente*  . f . Per  Pcrtctto  , com- 
piuto , lenza  difetti . Eutier  / pgr/m  ; «**a_n.'fr  ; e- 
(frtr  . S . Fez  Sincere , Puro  , Leale  . V.  f . Cavalco 
intero,  vale  Non  catture  . C Inveì  eutier  . f.  Anda- 
te, o ilare  intero,  dicefi  del  tenere,  n portare  la 
pctfto*  diritta  . Mentir  , eu  fe  finir  droit.  I.  In- 
tero intero , dinota  maggiore  efprertionc  , ed  ha  <ne- 
za  di  luperlarivo  . Toni  tntier  . Conto  Intero  intere . 

Campi  r-n4  . 

LN  TER  ÒSSEO  , EA  . ad.l.  Vef.Dìf.  Arginato  di 
alcuni  mufcoli  , propri  delle  dita  delle  masi  . tuft*. 
efftma  . 

INTERPELLARE  , v.  a.  Chiamare  eoa  atto  giu- 
ridico . lutirptUtr  ; frmmer  eutJfu  tm  en  Jufiitt  . 

INTERPELLAZIONE,  f.  f.  Artzatto  d interpella- 
re, il  chiamare  con  atto  giuridico,  lutrrpelijtiim  { 
; ammutì  eu  de  rifinire  fur  un  J-tif  . 

INTKRPLTRAMENTO,  e 1 NTERPR  ETÀ  MEN- 
TO , f.  ni.  Inrtrprctazioae  . luttrprtteiim  ; e*!<lim. 

ut  decljrenm  i'  urne  (èffe  iimteuft  ; tredaHuu  / 
Ci-mtmenuire  . 

IN TERiTTRARE , e 1NTE» PRF.TARF.  , v.  a. 
Spiegare,  dichiarale  , trudjrrc  parole  , o fcritti  velt- 
ri , o dubbiati  . Interpone  , txpUnutr  ; reniti  tleir , 
tridui  re  , feirt  tot  mire  urne  ilei*  eiftart  ; tnumer 
en  éien , eu  en  mjl . f.lntcrpetrar  u«  difeorfa  bere, 
o male , di  cefi  del  Pigliar  un  diftorfo  in  buoaa  , • 
cattiva  parte  . laterpnftr , prendre  en  benne  cu  tm 
meni  jì le  pere  . 

INTERPETRATÌVO,  VA  , add.  Atto  a inttrpe- 
rrzre  ; «be  fi  pud  inrerpctrarc  . Interpretiti f ; fud 
trprltt  ; fui  expJifue  ; fui  fu  peni , fu  eu  doit , 
va'  li  feut  mttrpr\  ter  . 

INTERPRATTO  , TA  , add.  Da  Intcrpetra- 

e.  V. 

I NTERPETR ATORE  , f.  m.  Che  interpreta  ; io- 
terrrrtc  . Interprete  , trucie* 

Internet! 

V.  Intcrpetra- 


Sterminatissimo  , ma  , add.  Sup.  d’ inter- 
minato. Cw»  ne  peim  de  Aerati . * 

INTERMINATO,  TA  . add.  Che  non  ha  termi- 
ne.  Qui  ri»  /.rm  temei  ; fr  fui  u e perni  di  fin. 

INTERMISSIONE  , f-f-  L’iutermciiere  , iuterrora- 
pimento  . tnternijficu  ; ntttrropti.n  ; di! continue, 
tian  ; tejetion  di  fuelfuc  chojt  ; • ntermtt tenti  ; re - 

^NmMlÌTO  , TA  , add.  Mercolato  , vergato  . 
Entrimele  ; entmlaee . 

INTERMITTENTE , add.  d ogni  ».  Che  inter- 
nienc  , e per  lo  piò  C aggiunto  di  pollo , o di  • feb. 
bre  . f murmitune  ; f‘  ‘*1*  Cr  nprtnd  ; fui  it/con- 
ti-,,M  ir  uprtni  per  intimai  hi  . 

INTKRMITT  ERTISSIMO.  MA  , add.  Red.  Lete. 
Superi,  d' interini  «ente,  oltitaco  nell  mternuitenaa . 
TrA  inttrmiliunt  ■ 

1N  ILRMITTLNZA  , C f.  Artrguo  d inCcitmtfeu- 


INTE APF.TR AZIONE  , -V.  Intcrpetw 
INTtRPETRE,  INTERPETRO . * 


tote  . 

* INTÈRPITO.  V.  Mezzano  , Int*rp«**  • 
INTERPOLATA  MENTE  , avv.  Red.  Leer.  Con 
Intervallo  di  tempo , tempo  per  tempo  , interrotta- 
ente  . Per  interventi . 

INTERPOLATO.  TA  . «Ad.  !'!-”■  Iwcrv.ll.ro, 

interrotto . Intumuapm . 

ÌNTERPOMMENTO,  f.  m.  L’ Interporre  . lutrr. 
pofiricn  : /’  érar , le  fituetiru  d'  un  etrpt  iute* pale  . 
E fi*.  Entrimi/*  / mediinou  ; interluni  un  é'  uno 
euttrité  ) a Periture  . .... 

INTERPORRE,  c.a.  Porre  ira  un*  cola,  e 1 al- 
tra. In/frtr  ; ma  tre  pormi  ; interppjir  ; ina  no/. 
Itr . f.  Interporli , n.  p.  Mettcrfi  , o entrar  di  mez- 
zo , tramcticrfi.  /'  ea fremer trr  , imrerpsjer  fan  euro- 
lire  , /tu  eredii  ; empiita  l' intinte  , 1*  «ma-, 
INTERPÒSITO.  V.  lnterpoKo  . 
INTERPOSITORE,  (.  m.  Che  Interpone.  Entri, 
mettemr  ; intcrteffeur . 

INTERPOSI ZIOKCELLA  , C f.  Dim.  d’ laterprf- 
zione  . Pttift  ìnttrpafitim . f.  Intcrpofiaionce’.la  i# 
tempo , vale  Ritank»  . Le  munire  meri  tu  di- 
luì. 

INTERPOSIZIONE  , f.  f.  Interponi  mento  . Inter. 
p^itien  . f.  Interpolilo»*  ili  tempo  , vale  Corfn  di 
tempo  , e ritardo . Coti  de  tempi  ; retar d ; dilli  . 

INTERPOSTO,  TA  , add.  Da  interporre  , porto  di 
mezzo  . ! mirri  ; iuterptji  ; nt tremili  ; entrtmit  , 
CPe.  §.  Parlar»  , trattare  per  ìnterpofta  ptrfona  , va- 
le Trattare  . parlare  ptt  via  di  mezzano  . PerUr  , 
trailer  , me  tee  ter  per  per/ennti  interpojett  , per  I en. 
tremile  tu  1 1 mniiet  ipn  de  futi  fu  un  . 

INTERI  RETAMENTO.  INTERPRETARE  , IV- 
TER  PRETATI VO , INTERPRETATO,  INTER- 
PRETAZIUNE, INTERPRETE . V.  Intcrpetrà- 

"YpìridCfUNllONE,  (.  t Cr.  » dyim  • **- 

gelato 
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(Ilin  nodo  1 l.terRorr.  i pati , • fc  «tr»!e  ni 

lo  fcrivere  . PmHaauea . 

INTERRARE  , c INTERRARE  , ».  «.  Imbvat 
tate  , impiilnR  eoo  teff»  . Gtaifa  ; tarerei  ; (ii 
n tra  torà  de  tare . f . Fi*,  vole  anche  lmpiattra 
rx  di  e becchetto  . Correrà  ; métti  ri . fi.  Internare 
fi  dice  do’  purgatori  dell’  Interrare  i panni  orilo 
terra  del  purgo  . quando  fi  vuol  cavarne  Tonto , e 
Ridargli  olle  Rualcfciere . Donnei  In  rm»  »«  drap! 
1.  fi.  m Seppellì  « , Sotterrare.  V. 

INTERRATO,  e 1NTERRIATO,  TA  , Add.do’ 
loro  vnrti  , Coperto  di  terra  . Gltife  ; evduit  ét  tir- 
re  i temjt  éé  iim  . f.  Dicefi  aocSe  ad  uomo  im- 
pallidito, e Squallido.  P di*  ; dtfiit  \ fui  è li  vi  fi- 
fe 4'  un  Urtai  ; f w i ir  v ijagt  tema*  . 5 Jn  far- 
sa di  (■  vale  Terrapieno.  V. 

INTERREGNO,  f.  m.  Tempo,  ocl  quale  vaca  il 
JUgnO  . interrigli, . 

INTERRIARE  , 1NTERRIATO.  V.  Utenare  , 


INTERROGANTE  , add.  «fogni  g.  -Che  interro- 
p.  /aryrr#;j«r  ; fai  inlarrgv  ; fui  dimani, . 

INTERROGARE  , v.  a.  Domandare  , ricercare  . 
Intra  egee  ; /aire  no»  demandi  , nar  futfiim  à goti- 

INTERROGATIVAMENTE,  iw.  Con  Interroga- 
*kme  . Pa  inMtrtgètiea  ; par  demandi  t , «w  far 

*7nTeVrOGAT1vo  , VA  , add.  Atto  ad  interro 
gare  , 0 e interroga  . faarm.fnar  ; imeongatif  ; fui 
fin  J interroga  . fi.  Punto  Interrogativo  , è quello 
che  fi  pone  in  fine  de*  periodi  , che  contengono  in- 
terrogatone . Pont  imrmifamt . 

INTERROGATO,  TA  , add.  Da  interrogare.  lm- 
ttrrcir  . 

• INI  «M ROGATO,  f.  ni.  V.  Interrogazione. 

fNT>”R  ROGATORF  , f.m.  Sdama.  Dimandato*»  , 
«old  clic  iDtcrroga.  Climi  fui  interagì , fui  fne- 

IHTf  RROGATÒRIO  , f.  m.  Inrcrrogazione  . V. 
fi.  I Curiali  chiaman  interrogatorio  quel  Precetto 
verbale,  iacui  fi  fan  regiftra**  le  interro.;.! noni  del 
Giudice,  e le  nftmttc  dell' accurato , come  anche  T 
azione  del  Giudice,  che  interroga  alcuno  curi  per  cau- 
le civili,  che  criminali  . Intoregatiia . 

1NTERROGA2ION CELLA  , L f.  Salvia.  Dim.  d’ 
interrogai lonr  . Perire  eu  renrre  ìatemgaiioo . 

INTERROGAZIONE  . U L'Interrogare,  eia 
dimanda , che  fi  la  interrogando  . Intmogaeien  ; de- 
mani*  ; fu* firn  . 

INTERROMPERE  , v.  a.  Impedire  la  continua, 
sioae  . Innnompre  ; fmfptodn  • .irrita  , en» fithtr 
i*  e uri , lè  tatti  turni  ii  on  ét  futlfut  tkcft , i capir 
tifiti  fa  partii  ; inaila  ; lenitala  ; rrnift  li  fi I . 
Interrompere  il  lavoro  . Sajpendre  . fi.  In  ter  rumi  per. 
fi , a.  p.  vale  non  continuare . tniemmprt  ; dijtm- 
linutr  ; ttjfer . 

1NTERROMFIMENTO , Citi  laUIWIPm  . 
Jmttnmptiom  ; di  fi  inumati  lem  ; tifatilo;  rilutti . 

INTERROTT AMENTE , aw.  Con  ioterroci  pi- 
mento . Ave,  inlirruptim  . 

INI  ER ROTTO  , TA  , add.  Dn  interrompere . /»- 
ttrrtm  f»  ; éiftmtimmé  ; Impaifait  . 

INTERRUTTO  , UTTA  , add.  Bmf.  Pur.  lo  flef 
fa  , che  Interrotto  . V. 

INTERRUTTORE  , f.  m.  Che  interrompe . Ctiui 


INTERRUZIONE  , t f.  Intenompimento  . Lo 
interrompete  . Imnrrmpiitm  / ài fetori nutrica  . Sen- 
za intemuioae . Tomi  é‘  noe  tiro  I fumi  diftonti- 

INTERSECARE , e INTERSECARE  , v a.  Incro- 
cicchiate  , dividere  , tagliare  fcambvcvol  mente . E», 
trteeufnr  i trxnjtr . fi.  lnterfecarfi  , n.  p.  VpM 
fcambtevoj mente  . ft  rtufrr  . 

INTERSECATO,  TA  , add.  Da  interfccaie  . Cen- 
fi  ; tniff . 

INTERSECAZIONE , C C Lo  interfecare  , e il 
punto  in  cm  doc  linee  t’  mtcrlctaao  (camblcvolmen- 
tt . ImnrMhm . , 

INTERSECARE.  V.  Interfecare. 

1NTERSERIRE  , v.  a.  Gmtrim.  Inferire  . V. 

INTERSERITO , TA , TjJ.  add.  Da  interferir* . 
tOflfé , <pc. 

INTERSEZIONE , f.  f.  Poe.  Dif.  Taglio  feamhie- 
volc  di  due  , o più  linee , a il  poato  dove  due  linee 
* interfecano  . tmttrttOitm . 

INTERSTIZIO,  f.  ai.  Spazio,  intervallo  di  mez- 
zo • Innrfiitt  , ripèti , inttrvmlle  , difinntt  f mi  tfi 
rntrv  de  a*  . fi.  late  rii  late  , F« uditi'  mjo.  Iatcrvalk» 
di  tempo,  fpazaodi  mezzo,  lattr/htt , intenti  Ut  di 

l^TERTENÈRE  , v.  a.  Trattenere  . Ammftr  ; rv- 
turétr  ; euirtttnit  . f . Inttrrwuifi  , n.  p.  J’ tm». 
Jet.  latctlcnrrfi  in  qualche  luogo,  ft/jarntr  , dr- 
mimer , tifiti  fweifue  tempi  en  futi  fui  infittir. 

INTERI  EN  IMENEO,  f.  ni.  L*  iatsrtenerc  . pnf- 
fetempo  . Amujimtni  ; drvernjftmtnt  ; pnjft-ttmpi  . 
Intel  tesi  me  uro  lamiliaie . C tu  ferente  . 

1NTERTUREARS1 , a.  p.  Guiet.  Perturbar'!  . dir 
truodieri  ft  dettmttner . 

1NTERTURBATO,  TA  , Cniff.  gdJ.  Di  Iltfcr- 
nubart . Tro»>/e  ; dttaoimi  . 

Difjou.  lltiHMt . t rinafe  . 
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TNTZRYALLATO  , TA , add.  Che  ha  Internile  . 

Efpter  . 

INTERVALLO  , C m.  latcriheio  . Intermèdie  ; ét- 
fiume  ; tffèct . f.  Aver  lucidi  intervalli  , fi  dice  d* 
un  patio,  il  quale  talora  ragiona  fai  fedo,  tornan- 
do in  fe  Arilo  . Avoir  dèi  intervènti  /mièli  . 

INTERVENIMENTO  . f.  m.  Accidente  , Calo  , 
Avvenimento.  V.  fi.  Per  Inrcrvenro  , mezzo  , aiu- 
to . Aiata  ; side  ; iutervtniien  , e me  euri  ; eji 
fiuntè . 

IN'TERVENIO  , f.  m.  T.  de  Uè  Mineru/tglè  . No- 
. me  che  fi  dà  all’  iatervpmpimenio  del  filone  d'uaa  mi 
nicrz  , cagionato  da  pietre  che  lo  tramezzano . Cria 

INTERVENIRE,  v,  n.  Avvenir*  , accadere,  (ac- 
cedere. Arri  ver  ; è venti . fi.  intervenire  in  alcuna  , 
o ad  alcuna  toh  , vale  Ritrovarli  preferite . ime r- 
venir  t«  pteftnt ,-  emiri  dui  uni  è fine  eu te 
fmtifn  un  / spfiet  tini  me  tenuta  / Mani 
&t. 

INTERVENTO,  f.  m.  L' inttrvcaire . Preftnet  ; 
èjiitime  f ini  tremi  ion  . 

IN'TER VENÙTO , TA,  add.  Da  iatetveaire  . Ar- 
rivi , t^r. 

* INTERZARSI  , a.  p.  Entrare  in  terzo.  Piate 
fNn  iiM/iim*  . 

INTERZATO  , TA  , add.  T.  de l B/j/tat  . . 
to  dallo  feudo  dm  lo  in  tre  parti  . T ietti . 

* INTÈSA  , f.  f.  Intendimento , intenzioni 
reati  «a  ; vu#  ; fiat . fi.  Aver  iarda  . c Aar  fJI’  la- 
te fa  , vagliono  Eller  avvi  fato,  fiat  fall 'avvilo . tare  , 
0«  ft  tenie  far  fa  gir  de* . 

INTESAMENTE  , aw.  Con  attenzione  , fiiTzoen 
te  , ioteafamente  . Aitemivtmtnr  ; f ameni  . 

1NTESCHIATO  , TA  , add.  Capone  . Tir»  ; od 
flint . V.  Capone . fi.  Intefclnxto  , vale  anche  loto- 

INTESO,  ISA  , add.  Intento.  Atttattf  i èpfii 
fui . fi.  Intefo,  add.  Da  tatanlcre  , per  Comprefo 
co!!'  intelletto  . Emenda  ; tempra  . fi.  Coll’aggiun- 
to di  bene , o mzk  , fi  dice  degli  edifici  , c altre 
fairtrrc  . allorché  compankoao  alla  villa  per  bene  , 
o mal  fatte  . Sita  , tu  utèl-enttadu  i Arca  , 00  nul- 

1NTÈSSCRE,  v.  a.  Intrecciare  iaficmc  fedendo  . 
Em  t riatti  ; hxktr  ; flirt  un  ti  fu. 

IN  TESSUTO , TA  , add.  Daiotcìfcre  , intrecciato 
inficine  . Ent rei-ite  , tre.  IT.  Per  Semplicemente  tef- 
futo  . Ti  fu  . 

INTESTARSI  , n.  p.  Stare  aihnato  , t fermo  nel- 
la fiu  opinione  . Incaponì  re  , incocciate  . /'  timer  . 
V.  luca  porvi  re . fi.  Iniettare  in  uno  IjOglu  di  mon- 
te , o limili  , fi  dice  del  Porgli  in  celta  , ed  in  no- 
me di  colui  » Piètre  ma  feudi  é'  èrgerne  fnr  lè  rete 
de  futi  fu  un  . 

INTENTATO,  TA,  add.  Da  inteSare  . Entità, 
&e.  V.  Capooc  . fi. Iniettato  , vale  anche  Senza  aver 
fatto  tefiamearo.  imifiii  -,  tf-  meefl* t . 

INTUTINÀLE,  add.  d' ogni  g.  Che  appartiene 
afili  latcfttni  , degl’  intefiini  . intuitati  ; fui  èppar- 
tHnt  èun  1 alt  fimi . 

INTESTINO  , f.  m.  Budello  , ciafcuaa  parte  del 
quale  ha  la  putitola»  draoniin arnione . Negli  Anti- 
chi ft  trova  anche  inteftine  nel  numero  ifelpiA  , per 
in  trillai  . tonfila  fio/èu  , L’ intefi’no  retto  , il  duo- 
deno , il  digiuno  , il  colon  , l’ ileo , il  cieco.  L’ in. 
tt/Hn  refi  am  , U duoétnum  , te  ft/umum  , Udiva, 
C i Itane  , lè  renani . 

INTESTINO,  NA  , add.  Interno  , di  dentro.  r«. 
re  firn  ; mt  tritar  ; ftu  tfi  tu  dtdent  ; fi ir/#  i*mt- 
m*  . Per  lo  più  è Aggiunto  di  gnerra  , difeordia , * 
funi  li  . Guerre  tate  firn  t ; difettai  m/t  flint , t?{. 

INTESTO.  V.  Intcffato . 

INTESTO , ESTÀ . add.  Da  iatcdTer*  , iatefiuto 
Tjfm. 

1NTIEPIDARE  , v.  a.  Intiepidite.  V. 

INTIEPIDITO,  CéVèlt.  V.  Intiepidito. 

INTIEPIDIRE  , o INTEPIDIRE  , v.  n.  Divenir 
tiepido.  Tiri  r;  l’ èiiiedir  ; divenir  tilde  . fi.  In 
fcatim.  metaf.  vale  Mancar  il  fervere  dell’  affetto  . 
ft  rtfrwidir  ; l’ èiiitéir  ; fe  n/ltviir.  fi.  In  att.  fi- 
gai f.  vale  Far  divciur  tiepido , rat  lapidare . Altèe- 
dir  ; rtnéri  nidi . 

INTIEPIDITO , TA  , add.  Da  intiepidire . Attii- 
ti  : tieài  ; éevtmu  ridde  . 

INTIERAMENTE,  aw.  fr|nrr.  Lo  Atrio , che 
meramente  . EniUrtmem  ; mt/olmmeue  ; tetaiemenr, 
tu  io ut  Cr  per  irne  ; toui-J-fjit . f . Darli  intiera- 
mente n quale  litd  uno  . fe  livnr  tuli  tremimi  J futi- 
fu'  un  . fi.  Dtrfi  intieramente  in  preda  , o in  balla 
alle  piattoni  . LÀthtr  lè  hìde  i fu  pijjhni  . 

INTIERO.  V.  Intero . 

INTIGNARE  , v.'  a.  Elitre  rofo  dalle  tigaook  , 
ed  è proprio  pili  che  d*  altra  cola  , de’  panni  , che 
da’  legnami  ft  dice  più  propriamente  Intarlare  . £irt 
rrngi  àet  veri  , àè  U Itigne  . 

INTIGNATO  , TA  , add.  Da  intignare  . Rmgl 
dei  wn  , di  tm  nigm  . 

INTIGNATURA  , C m.  Minute.  Amori.  MèUn. 
Rodi  tura  fatta  dalle  tignuoJe . Pi  fòri  dii  veri , dii 
•lignei  . 

INTÌCNERE , v.  a.  Tuffar  leggiermente  in  co  fa 
liquida  checcbttta  . T romper  -t  tornititi  ',  pianger 
demi  futlfm  (htft  de  lifutdf , f.  Per  ac taf.  vaie 
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Ifn fcrrffar»  , far  partecipe  , • per  lo  pih  ■*  iatemfe  SI 
cattive  aaioni  . Rmdn  tampini  ; (tire  m luf/èì 
0.  ,iemM  dame  un,  emjp.mean  , dèa,  am  iti. 

IN  TIGNOSI  RE  , v.  a.  Far  divenir  tignofa  nM 
mw  iat  tigne  ; reudte  trigatme  . ~ 

INTIMAMENTE,  aw.  1 runa  Va  mente  . tmtlme*. 
mene  ; tr/i .èfejtmeu/emtnr  ; fin  fmfi  fm  tour 

£**m*rr.  * * mmt  trit-etrtite  ■ nvet  una 

èftfhro  tri, urtate  , irir-^rriruihf  . 

INTIMARE,  v.  a.  Far  fapere , fare  intender» 

r tiffX  -^77.: 

unir  ; ftmmrr . * * n 

^INTIBAATO,  TA  , add.  Da  intinure  . tarimi  m 

ij*™*™**  • *■  «•  Che  intima  . 

.^^J^MATRICR * v,  C PaUav.  Che  intima,  fui 
'"intimazione  , f.  f.  L’ intimare  . Déamùètita  r 

dettimi  t n : mi  imi  uro  ; mai  fuma  ■ k 

INTIMIDIRE  , ».  a.  divenir  (laudò  . DrvrnrV  ti- 
mide , tr  liuti  f , p e ut  tu*  . " 

•INTUEIDITX.  INTIMIDITADR,  INTIMI Dr 
TATE,  f.  i.  Canrrano  di  timidità  . Hèrdiff, ; 

JRinMIDlTO  , TA  , add.  Da  iatimidfee  . tari- 

INTIMIDO  , DA  , add.  figo.  Erio,  Contrario  di 
timido . Franco  di  cuore  , larrepido  , cora«Wo  * 

éTE&L'r**  * f"‘  ^ ^ 

ÌNTIMO  , MA,  add.  Interno.  Interne  , fa»»*. 
ritur  . fi.  Per  Familiare,  intnnfeco.  Intimi ■ ni 
par  netti  ter  ; ami  de  tota  Cr  de  tutte  r»  nfiiu* 
INTIMORIRE,  v.  a.  Recar  umore.  Imumìdtr- 
diurna  di  la  traimi  , d,  l ippici  enfila  ; ,<tti  d.  la 
notar  ; fatrt  ptur  ; r provante,  ; efrira  . fi.  In  fi. 
guf.  n.  vale  Aver  timore  . f tf  ratti  ; ,*  eponnwn- 
ler  ; etri  Jn,1  de  traini,  -,  prend't  /' epauviute 
^INTIMORÌTO,  TA  , aud.  Da  int.imnm  '/«*,. 

""intINGOLETTO  , TA  . ttisfir.  Dim.  d*  inri„-v- 
lo  . Peliti  Itoti  -,  peni  rigiri 
INTÌNGOLO,  f.  m.  spezie  di  manicarctro  , nefa 
quale  fi  pud  intingere  . Rigai t ; j*utr  ■ 

INTINTO,  TA,  add.  Dai«/.£ *.  T?VZl 
pf0Vfr.  fi.  Fig.  vale  Im  merlo , involto,  partécio-  - 

Crs^:fr  "”**>  * 

1 , J, ?u  , “V 
intivtura  , ù 1 

grr,  de  ir  empir. 

INTIRIZZA  MENTO.  V.  I.tiriaiiw,,. 
INTIRIZZARE  , Ptrto,  llgSrt  pi— 

re.  prr  "»  erto  r,w„l,unr„,<, . 

Tunfie  de  fntd . fi.  Intirizzare  , v.  *.  Far  oenfere 
tl  poterli  rizzare  . Engmrdir . nidi,  . f *t*Z 
*arfi,  n.  p.  Di  cefi  figura  t.  drilj  Riazarfi  , o if£ 
troppo  mtero  falia  petibaa . Uva  h nic  • „ ,tm* 

INTIRIZZAI^ , TA  , add.  Da  intirizzare  , insi- 
la al  piegar*  ; EngeurJi  -,  rude  . fi.  Per  Troppo 
•ero  fa  la  pcrlbna  . Ràde  . fi.  fer  Superbo  . Fio  - 
/fepvvfc|m£Mf//ean  ; ^viifr  A'  agami . Y.  Per  M n ! 
to  di  freiMo  . T tanti  di  fntd  ; meri  de  Ir  ufi  • tri* 

INTIRIZZIMENTO,  f.  m.  Lo  ASSu."^ 

v, 7r«T:  * «*"•  ■ 

l.i.NrU«“lREl  ,NT,R1ZZÌTO'  »•  luUum. 

intuì qiIre  ..  r.r  ftntr  Hico . fw.»  *. 

Xfnjrmmgre,  ingoi  ; ftire  feefer  no* nomi  Ut 
piedi  etojuma  de  lingoenr  , de  ni  flef  e . fiT.  [ntl 
cJlr«*  *•  Divenir  tifico . Titola  en  tir. 

cèertfe  , w ukthife  ; divenir  ti  fai . ** 

«NTITOLX'MF-NTO  , f.  m.  Lo  inritoUr. , c 1 tì- 
tolo Aettu  . TtH,  , & l' iltita  di  dtmna  unti,,, 

intitourb  . . intitolare rr.“ii5u: 

«w  ; ému,  l?o„. 

«r»™“To • t* • 

INTITOLAZIONE  . C f.  Titolo  , dedicoarone  TU 

tre  ; injcnptit a -,  dedita,  . ' ” * Tl* 

1NTITULARE  , fènaaj,^.  Intitolare  V 
INTOCCAbi LE  , àdTd^oiJirSrò’I  Om  nn. 
pnA  toccarli  . ».  Intangibile  . * **  a**  no* 

INTOLLERABILE,  add.  d'ognig.  Da  non  tolte 

nrfi  , incomportabil. . « 

INTOLLERABILMENTE  , i.v 
mente  , fem.  tollerami.  lofofrZ',ù£SS^t%L 
nu.icVe  j "r.'r ,*/.  . r‘  '."<me.<  . < ... 

INTOLLIRANDO.  ».  leiolkrRiil. 

,‘N7.?Ì‘;^,ANTt  ’ **'•  «■  «3*  «e»  eoli-. 

i . lateleunl  ; remami  -,  impanar . 

INTONACARE,  INTONACATO,  INTÒNACO  . 

V.  l&tonictfc , ec, 

Q.  q INTO. 


: V intingere . V Alti» d,  pia,. 


jo  6 
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intonare,  •rrrooNm,  v.  ».  t«?y*1b* ’ 

muficalc  . e vale  Dai  prenci  p o al  canto  6a ado  il 
tuono  «!fa  voce  p:ft  alto  , a pi  3 batta  . Ent  ornar  . 
fi.  Per  Comporr*  ari*  muficaii  , mettere  in  rn.if.ca  . 

A Vii  re  ro  fi.  Per  Cantar  fon.pKcemcore  . 

(b. tfHr.  J.  Per  nomamUrc  alla  lontana.  Fette 
Jimtir  fa’  em  uim#t >t  f »r>ya*  tk&ft . {.  Kit  Rintu- 
nare.  V.  fi.  Intonarla  troppo  alta  , Metafora  prete 
dal  canto  . e fi  die* , qu-n-lo  alcuno  fi  mette  in  un 
pollo  . nel  tinaie  non  fi  poifa  poi  frantene.*  . Le  pam. 
rrr  tmp  hw  . 

INTONATO , « INTRONATO,  TA  , add.  ite’  Uy 
ro  verbi . f«nmr  , &c, 

INTONATORE  , e INTtJONATORt , 1.  n».  Che 
Introna  . Crini  fni  antenne  . 

1NTON  ATRI  CE  , e IKTUOKATRICF.  , Temm. 
d’ intonatore  . colei  che  intuona  . Ceti;  fui  ritenti 

INTONATÙRA  , L f.  Aitai.  C r.  Intoaasionc , e 
fg.  Intimazione  . V. 

INTONAZIONE,  (.  f.  Lo  intonare.  lo  remati  on  \ 
? elheo  d' tot  aner . 

INTONCHIARE  , v.  n.  t’esce  mancato,  o rolo 
da*  tonchi . Etra  romjt  dei  rlrnifw»  . 

INTONICARE  , e INTONACARE  , v.  a.  Dar  1’ 
Miri  n a coperta  di  calcina  fopra  i'  arricciato  «lei  muro 
in  biuU  che  fia  lifcia  , e pulita  . Ctbair  ; tnJuire  . 
{.  Per  Pmil.  Life  la  ri . V. 

INTOMCÀTO  , e INTONACATO  , f.  m.  Coper- 
fa  liicia  * che  fi  fa  al  muro  colla  calcina . Crcpi  ; 
tndnit . 

INTOMCÀTO,  e INTONACATO,  TA  ,add.da’ 
loro  verbi  . Crepi  ; tndw»t . 

INTvMCATCRA  , (.  i.  fernet.  Intonici)  . V. 

1NTONICO  , e INTONACO  , f.  m.  Imonicato  , 
Cupi  ; tri  pi  fiore  ; ndt.ii  i entità  . fi.  Dare  d’  mio 

nato.  V.  Intonacare. 

* INTONSO  . SA  , adJ.  Noti  tofato.  Ote  «’  rfl 
firn  inditi  ebtv*ln\  f ni  •'  t per  iti  edere**,  lt 
ètri*  tanpet . 

* INTOPPA  , f.  f.  Intoppo . V. 

INTOPPA  MENTO  , f.  al.  L*  intoppare  . ttnri  ; 
rtnctnin  ; rb/hele  ; cmf<tbcmtnr  ; imberrai  . 

INTOPPARE,  v.  a.  n.  e n.  p.  Batterti  , incen- 
trar fi , e pare  cne  abbia  fetnptc  del  limito,  «err- 
erei brzmebtr  ; tubmtbtr  ; ft  renreorrn  . 

INTOPPO  , f.  m.  Lo  intoppare . Reni  torre  ; 
ibi  ; («Airrii  ; ermpecbrount  . 

INTORARE  , e.  n.  Divenir  hitornto  . /*  mtttte 
n lèi  bri  , e*  imrrm  temme  on  i tortati  . 

1NTORATO,  TA  , add.  Da  «inorar* , e fi  dice  di 
Chi  per  i ideano  , o per  alterigia  ia  fopra  di  fé  tur- 
tato  , c nonio  a Solfa  d»  toro  adirato.  Furiata  j 
en-none  di  eoUtt  inuma  un  tanna»  n finterai . 

* INTORBARE,  v.  ».  Intorbidar*. 

IKTORBIARE,  v.  a.  Vtnk.  Intorbare,  intorbi. 

dite.  TrmMer. 

INTORBIDAMENTO,  f.  m.  L’  intorbidare . V 
tfinn  d«  trttb.tr, 

INTORBIDARE,  v.a.  Far  divenir  torbido.  TVro- 
ètrr  ; unita  tr  uHt  . fi.  Fra  mcrati  Intorbidare  Rii 
animi  . intorbrilafe  il  cervello  . TremUtr  le%elpriti\ 
tttoUtr  té  mt.  i.  Intoibidare,  v.  n.  e Intorbi- 
darli , n.  P.  fr  trénbltf  ; éeVtnir  tremile . f.ltl  mo- 
do prov.  Intorbidar  1*  acrmi  chiara  , vale  Confonde- 
re le  cole  ordinar*  , e certe  , trovar  diMcr-ltb , ov* 
ella  non  d . Cbtubtr  midi  i pcarur^r  bruni . 

INTORBIDATO  , TA  , add.  Da  intorbidar*  . 
tml.  r. 

I MORBI  DAZIONE  . V.  Intorbidamento. 

INTORBIDIRE  , INTORBIDARE  , V.  *.  e a.  p. 
Divenir  tot  bidet . fi  tramèitr  ; dt-mr  tremili,  f. 
Per  metaf.  vale  Ofcuratfi , olfiifcarti  , e per  lo  pifs  fi 
dKC  ocrìi  occhi  , é del  tempo,  ir  trombi  re  j j'  ad* 
Jtultir , 

ìNTORRlDrro  , TA  , add.  Da  intoebiifir* . 7W 

iU  ; tmblt  ; biforci . 

IN T ORM I NTI M KN  TO  , f.  m.  Cr.  io  f ìmpari  , 
Torpore,  l’ Intormentire  , Il upore  , con vul Itene  , e 
impedimento  di  moto  . C«*:*rdj^<«eer  ; ftaptur  . 

INTORMENTIRE  , e.  n.  e n.  |N  Intentìentlre 
S' mtemrdir  ; r'  mbf  mi r . 

Intorment  ito  , TA  , add.  Da  iatonnentire . 

fi»C  -medi , tpr. 

INTORNIARE  . V.  Circondar*. 

INI ORNfcATO  . V.  Circondato. 

INTORNI  AMENTO,  f.  m.  Lo  intorniare.  Terne. 

INTORNIARE  , e INTORNIATO.  V.  Circonda- 
re . Circondato. 

INTORNO  , Prepofiaione  , che  ferve  al  ferro  c*- 
fo  , e anche  talora  al  fecondo  , e anche  al  fedi , c 
talora  al  tpnarto  , c fiftiiftca  CircnnIEreaaa , o Vici- 
nità , che  circonda  . Autoot  ; i é’  evitar  . f.  Talo- 
ra Sanifica  Qua«»t>  incena  , e indeterminata  di  tem- 
><»  » » dl  . e v«ie  poco  pili , opoco  me- 

no  . burnirei i ; 4-pt^prj,m  | ,B(0mo  , coJA  in- 
i*  ,n°  • c nnB,u  » ” ufaao  nello  Beffò  figmrcaro  . 

trtm 

INTORNO,  avvch.  In  diro  . circolarmente  . Am- 
'^.TnniSr^i  tirnljirtmnt. 

io  rtira  d.NTo*Kt>.  Prepòfiaione  , che  l’ufo 
V'fL  *v^rbio , c rate  lo  Beffò  che  In- 

"*r  • ‘‘  m"  f-n  i t,  rna  mn . 
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INTORPlTìf  RE,  v.  m rivende  iffdJi  , e OTrtte 
addormentalo,  Dt-.ioìr  limpidi  ; i,evcf»»/*r. 

INTohIIOITO,  TA  , add.  ut  intorpidire,  f/n- 
pìde  ; nximr.it, 

INlTlRTirciATO,  TA  , > add.  Ritorte».  Km 

I\roKTO,TA,  ; NNMVì  temile  \ 

Urta  . 

INTOSSICARE  . V.  Avvelenare  . 

INTOZZARE.  *i  a.  Divenir  torna,  doppio, 
atticciato,  di  fi*»ra  corta  , e grolla.  Gnji'  ; <fe r-e- 
* ir  ttmrt  fr  epjii . f.  Ine  j/earfi  , r».  p.  , dsceft  A*. 
«Sci  Divenir  grotto  , incipri gtiirc  . fi  jjibtr  ; jt  tour, 
teorer . 

FNTOFZATO  , TA  , add.  D.t  inforcare  . ffrsJJ  , 
<Sre.  5.  Per  m.-taf.  vale  incipncnuo . V. 

INTRA  , che  anche  ti  feri  ve  IN  TRA  , aw.  Lo 
Beffò  che  Infra  . V.  {.  Inrr*  due  . in  teraa  d’  ag- 
giunto , vale  Dobfiio  , Wih  »11 . Iteti nm  t ter  t- 

Im  i f mi  t(i  totrt  deut  ; fui  tfl  e*  fufpm  - 9-  la 

forca  di  fòli,  vale  Ammutii  , dobbio  . laceniimd»  ; 
demlt  ; i*^fwrr . 

INTRARESCARSI,  *.  p.  Voce  baita,  che  vale 
Innamorarti  . V. 

INTRABICCOLARE , v.n,  Milite  (bora  aldina 
cofa  , con  paricelo  di  cadere  , o di  far  cadere  . Af^r- 
/**  Imr  f.lfme  (S  > imi  pmljt  /lire  ttfrr  le  tea  . 

INTRACHIÙDr.ME  , v.a.  Racchiudere  intorno, 
chiudere  in  meato  . Ftnmr  rime  J I'  n/emt  ; beo- 
e*rr  tmtwi  Ita  ijttl  , »«*i  In  fifmi  . 

INTRACHli  t»  , SA  , add.  Da  latrachiuJcre  . 
Frnme  , ro  njermt  dtai  le  milito  . 

1NTRACÌDERE,  INTRACiSO.  V.  Intercider*  , 
Intere  ilo . 

INTRADETTO.  V.  Interdetto. 

• INTRA  DIMENTICA  RE  , *.  n.  In  goefte  met- 
eo , o affatto  dimenticare  . £•  mitetdtmi  emb.itr  tm 
emblirr  tmtibrmnt . 

INTRA  DIRE  , Lo  UHM  , die  Interdire.  V. 

INTRA? ATTAF1NE  , avverò.  Lt/e.  rrm.  Voe* 
Kknmki  Lo  l’cffn  , che  Intr.ifioctat?a.  V. 

INTRAMTTO,  arverh.  Affittfo  adulto . TemH 
è ftit  ; tbjoimmnt  ; ntitrmeni  ; m tm  <F  per 
teme  . 

INTRA RNTFATTA  , e INTRAFINEFATTO  , 

avv.  Imr alarro  . V. 

• 1NTRAGUARDATO  , Altm.  Guardare  , Dire- 
te. V. 

INTR AL A5CT AMENTO  , f.  m.  ) Lo  Intralaltea- 

• INTRALASCIANEA  , f.  f.  ) re  . Interro- 
prie*  ; immurai)*  ; dijfimtttmttitn  ; rthtsbt  ; ttf- 
)Mtiem  . 

INTRALASCIARE  , v.  a.  Metter  tempo  in  rus- 
co t interrompere  ['operazione,  huerrmtprt  ctfer  ; 
difcmtumir  ; f*;ae«td'r  ; «Amerei*  i jmpirjtdtt . 

INTRALASCIATO,  TA  , add.  Dt  inrraUfoiare  . 
lottrtatitpu  , fre. 

INTRALASCIAMENTO,  V.  Intrigo. 

INTR  ALCI  ARE  , V.  a.  Avvlloppar*,  intrigare. 
Erniari  j Jcr  ; intrifmer  j mirrai  Iter  . <.  Intralciar- 
ti, n.  p.  Avvilupparti,  lotu^arti.  S embmilltr  | 
ter  mberrtjt . 

INTRALCIATISSIMO,  MA  , a«Sd.  Sup.  d’intral- 
ciato . Trb i ew» bramile  . 

INTRALCIATO,  TA  , ad.L  Da  intralciare . Em~ 
btrrìHt  \ tmberraffe  . 

1NTRAMRO,  ) add.  Amcrtdoe  , rutti  e 

INTRAMFNDÙE  . ) due  , uno , e V altro. 
Temi  In  dema  ; f*  ito  & l’ jvtrr  . 

INTRAMI.NTO  , f,  m.  L‘  mirare,  etrtramento  , 
Court , 

INTRAMP-SSA  , f.  (.  V intranxttcre , iitterponi- 
tnemo  . Inttr^ofinn. 

INTRAMESSO,  f.  W.  Cr.  fb.  Tnmeffb,  vhrtit- 
da  , che  fi  mette  tm  I’  un  fervilo  , e 1'  altro  . Etere, 
meli . . 

INTRAMeTTERE  , v.  a.  Intromettere  , Interpor- 
re , porre  tm  una  cofa  , e l’altra  . Inttrptfer  ; *rr- 
rr»  entra  dtoa  . 9 - Inirametrctfi  , fi.  p.  Entrar  di 
meno  , impacciai  fi  , ingerirti  . r*  cntremetnt  ; i’»*»- 
pfrtr  ; /*  mejer  da  fot  li  ut  tbtft . 

INTRAMETTERE  , f.  m.  Trameffo  , introtoeffò . 

Entnmijt . 

IVTRAMISCHIANZA  , f.  f.  Mifehianra  Intiett»  , 
■ncfcolamento . Mc.'tmxt  ; tniatin  . 

INTRAMJACHIATO,  TA  , add.  Mefcolatò  iafie- 
me  . Ettnmrlf  ; me'e  ; mtljoft  . 

ÌNTRAMISSIONE.  V.  Intramefr»  . 

INTR  A MML77A  MENTO,  f.  m.  Tati*.  Tm- 
mectatnento  , intrametti  meato  . tmterpjfltm  . V. 
Trameczamento . 

INTRAMMK77ARE  , v.  ».  fr^wr.  Tram* tiare , 
mettere  tramezzo  . lattrpojer  ; m tetre  ev  deut . V. 
Tramezzare . 

INTRAMMEZFATO  , TA  , T^jtw.aAd.Da  Infram- 
mezzare . Udii  totrt  dtm* , V.  Tramezzala. 

INTRANSGREDfRIIE,  add.  d’ ogni  g.  tertvia. 
Ci'-e  non  può  tranfgicdjrfi  . hrviahblt  . 

INTRANSITIVI' . VA  , add.  Crxmr.  Che  non  pgfo 
fa  <*a  pei. 'ocra  a perfora , o ila  cofa  a colà  . Inerii, 
fitif . 

INTR  ANTE  , add.  d’  ogni  g.  fimi.  Che  intra  , 
entrante  , e vale  anche  Franco  , che  i*  mhnua . /»■ 
pmmjnt . 


r n t 

i INTRA Pi*t\RE  , ) u 

INTR  APPORRE  , ) 

INTR APosTO  . OSTA  » Binai,  add.  Da  intrapor- 
re,  iirrerpiilo  . /•zerpjfr. 

IhTTrlAPRENDENCE,  id.L  d’ogni  g.  Voce  dttf 
ufi.  Che  intraprende.  Eh rt pittami  ; k.<rm;  da 
miim  ; mm  benone  d' et, tut  to . 

INTRAPRbNOEKE  . v.  ».  Soprappreniere  , tee. 
pr i>»d* re  , fopraag  agner*  . Interne rpttr  ; u*n>;  fmt~ 
prtndrt  ; tundra  p,f  Jmtpeij a . i.  Ineraprentlcre  vale» 
anche  Pigliar  a fare  . Entrapremdrt . 

INTAAPRE.NDIMf.NTO,  f.  m.  L*  i afra  prendere 
qualche  cefo  . Emtuoriie  . 

INTRAPRENDITORE,  ) L m.  Che  intmprtn- 

INTRAPRENSORE  , ) de  , che  preode  a fa- 

re.  F.ni'tprentme . 

INTRAPRESO,  ESA,  Fere*.  ad«L  Da  intrapren- 
dere . Eatetprt i . 

1NTRARE  , f.  tn,  L' earmre  , e l'ingreffo.  V 
entree  . f.  Pigur.  per  Lo  primo  affetto  de!  porta- 

eneo  dell'  uomo  . L'  ab  tré  ; /'  tir  ; A»  mstmtun . 

INTRA  RE,  v.  a.  Entrare.  Kmtrtr . 

INTRARÒMPERE.  V.  Interromper*. 

* 1NTRASEGNA  , C È Infogna  , imiire/a.  Ar- 
mai  ; zmiiriu  ; devi  fa . J.  Talora  vale  Sego*  , ran- 
pronra.  y. 

IN  7 RATA  , L f.  fammaiT..  U Hello  , che  Entra- 
ta . Kutrrt  . 

INTR  AT PSSE RE  , v.  n.  Mefooline  una  c»fo  per 
entro  un'  altra  , coma  fi  fa  delle  fila  nel  teffrw  . 
Entrerai!  ; ami  ui  ‘ter  ; me  ter  rn\ ernie  . 

INTKATT ARILE  , *dd.  d'acni  *.  No*  trattabile, 
fontafiico,  impraticabile.  Intmtnbi»  ; naif,  rum- 
tbe  ; um  ay»  ; fdcbtaut  ; rei  ecbt  ; d’  are  mmvi 
difficile  ; tfprit  /inmebt  Cr  Jjuvjji  ; ovet  fai  e* 
me  pene  trailer  . 

INTRATTANTO , arvtrb.  Intanto,  in  Cutffo 
mezzo  . Km  etttoiomr  . 

INTRATTENERE,  v.  a.  Teorr  a bzda , tratte- 
fiere  . Entrimi'  ; ammftr  . fi.  Ic  trai  tenerli  , ».  p. 
vale  Tu itener fi , fare  a bdi . /'  gmuftt  ; lufien  ; 
Ijnunttr  ; perda  io  ttorp t.  (.latrati mere  alcuno, 
vale  Ecxmarto  al  foo  forviato  . Armer  imtlfm'  mm  b 
Jtl  Jt  erri , J fon  ferina» . 

INTRATTENIMENTO,  (.  w.  L*  intrztteoenc  . 
Et  arderne**  ; et  fot  wj/c  ; rs  ft>«  /zia  perire  dm 

^TkiVrAVEAIÌRE  , • INTRAVVENIRE.  V.  In- 


l\TRA  VERSARE  , v.  a.  Porre  s tra  verte  , tra- 
vet fora  . Nutrì  i rri'.VTi  ; ero  Jet  ; toner  . %.  In- 
tra vei  forti  , n.  p.  vale  Opporti  . Tretrrfir  l t'  «ff»- 
Jet  ; venir  è la  ttaverfe  ; fmfeitar  dt*  obfljthi . fi. 
Intravcrfore  , fi  «Le*  dell' Arar*  i campi  a traverte 
«Srl  lavoro  gì»  fittovi . Binar . fi.  Vale  and*  Ufcir 
«folla  via  retta , c «g  ir.  del  giuffo.  J'  ejrrer  ; Jt 
/wrwnr  ; finir  dm  droit  itemn  . 

INTRAVERSATO,  TA  . add.  Da  intravcrfore  , 
pofio  a trave if<«.  TrjverJ't  . nati  ì nevati . 

INTAAV ERvATÙRA  , f.  f.  Lo  in»ravcrf«  . Tra- 
merfè  ; tbffttle . t 

INTRA  VESTIRE , UM».  Travefiir*  . V. 

• INTREARSI  , d.  p.  Parti  ira  , mirti  in  tre  , 
ùnemh  treiii  l'mmir  co  troie. 

INTRECCIAMENE,  f.  m.  Inrtreciatcra . Ini», 
trecciare , « ’1  collecare  , e mrdTer*  a gmte  di  ma- 
cia . EntreUecment . Intrecciameato  di  |MfoW  . Jte- 
Hh  • (Urlili  Cai . 

INTRECCI  ANTE  , adJ.  d’mptiK-  Chn  ineteccia. 
Tuff ’emr;  imi  ennitaet. 

INTRFCCIAHE  , v.a.  Col  legare  . commettete  ii>- 
fier.ie  , mure  fn  freccia . Tnffer  ,•  eerdaoter  tm  tnf- 

ft  iWtjoCCIATO  , TA  , mld.  Da  intreccia  re . Trafi- 
li ; tardile  tm  trtfft  ; tontimae  . 

INTRECCI ATOJO,  f.  n».  Ornamento  «h  porre 
nelle  trecce . fitte  é'  ernemeat  de  ten  pnr  Ut 

1NTRECCIATÙRA  ,U)  Intrrcriamento.  Co- 

INTRECCIO,  f.  m.  ) U cntlcg»?»  . *.«■»» 
a guifa  di  treccia  . Tujl  { edtaeUet.  Intreccutnr» 
di  vali  fangoigni  • Ec/tem. 

• INTRUGLIARE  , v.  att.  Far  tr«tiia  . Pure 
tura .’ 

• INTREMTRR  , *.  n.  Empierti  di  tremott  - 
Frijimmr  ,*  tramhtr  dt  pmr  ; erre  J'*i/i  de  /**- 
ytur  . 

INTREPIDAMENTE  , ave.  Con  iitrrepufoma . la- 
tri l'idtmema  ; bardimeli  ; rrlMmmen*  t «rte»  tn  trepi- 
di if  ; d’  mm  tir  intrepide  ] Jjm i jjoniUie  . 

INTR EP1DE77A  , f.  f.  Attratto  d'  intrepido,  tm- 
trepiditi  ; bardi  effe  ; a fiorame  ; fermate  dami  A» 
peni' . . ... 

1NTREPIIMTÀ  , f.  f.  fernet.  A Aratro  d .ntrepe- 
«lo,  lneret'kfozra  . Intiepidite.  V.  Intrepidezza. 

INTRÈPIDO,  DA,  arW.  Di  gran  cuore  . tene  • 
Intrepide  ; bardi  -,  e ru rotear  ; ferme  ; •■na/wdf#  a 
avi  ir  pena  ; fami  n aiata',  tpnflamt . 

INTRF.SCARK,  v.a. Intngjir*,  Avviluppare . Imtri- 
amer  i etaUrputUte  ; trutorrafitr  ; eonfemdta  . {.latra- 
le ziti  , n.  p.  t‘  embremiUer  , fri. 

intrescato,  TA , add.  Da  mtrafeara  . intri- 
ghi • &r- 

INTRI- 


I N T 


1 N T 

INTRICAiWNTO,  INTRICARE  , INTRICA  - 

T O.  v.  InlT'CJfTKMO  . 

INTRICARCI  , Dtmfi.  Lo  Reto  Che  latrinar*.  V. 
1VT RIGATAMENTE  , aw.  l'anà.  Lo  litio  thè 
Intricatamente . V. 

INTRIDERE  , «temprare  , o T-.djm  in  pa- 
nicela eoo  acqua  , o ultra  cn£a  liquida  checchcrtia  . 
Diromper  fetrir.  Intridere  il  scilo  . Gét^er  ti 
piatte . intridere  vale  acche  ImbrattAre  , ko tia- 
re . V. 

1NTR1GAMENTO,  f.  m.  Rivi  luppamarto  , la- 
mie u memo  , e diteli  anche  ai  f c,-  Fmfir-uiHtmtm\ 
etti  " firn  ; notar»#/  ; tonimi  ; unidtni  /trfni*  ; 
/muti  ; ttseijrm  ; /4mw#f  . 

INTRIGARE,  v..*.  Avviluppare  iafieoie  , intral- 
ciare, r G ufa  t.iora'url  fermiti,  «i.  p.  Ini, igne*  ; 
*m t muti**  ; me’rr  ; emfiirtaffa*  ; eiul-idre  ; *»iW 
di  i’ t!  turitc  . di  li  tmfufhn  ; firmi  Ver  ; trmfiler  ; 
m ftiu  tu  del  rdie  . 

INTRIGATAMI  VII,  «w.  Con  itirrtRO  . »wi- 

luppanuocrcrc  . Cmju  tmtrt  ; i n di  <rrSrt  ; i‘  unt  *ta- 
«Vr#  inrri.far#  , rnMmifir,  ambigui  , cvtfiarra/Jte  ; 
imfiiii/  rmr  . 

IKTUlCATlhflMAMf.VTF.  , «tv.  Supcrl.d’intri- 
•fararvenr:  . Tiit-emUtH  : etti  , <S*r. 

INTRIGAI  11SIMO . MA  r ad-».  V peri,  d’ intrica- 
IO.  Trft-imPtijtmt  ; rrlf-iwl/rrufr  , mv. 

INTRIGATO,  e INTRICATO,  TA  , adì).  Da’ 
doro  verta  . fir.rfirvvibe  ; ; «alwwji  , ^r. 

INTklGATUKE  , firn.  AvvUnpf  atOM . Intrisimi -, 
finmilhm  , 

INTRIGO.  f.  m.  Tntrigammto.  V. 
INTRINSECAMENTE,  I NT  R ih  SECATO  , IN- 
TRINSECO . : initCeamaic,  ec. 

IKTHIMtGAMIAT  F. , aw.  Intimamente  . tu- 
m« •> puntevi  , Cr.  V,  IntCtinnnciite . 

IM  Ri*' SICARI  , INTRINSICaRSI  . a.p.I’rcndcr 
intrisa  l'-u.efiihceaa  . e 4u.ti.iiu.ii it .«  con  altrui  . 
Dtvm>’  nir.me  , «ni  ; fir  riniti  t nuli  tr  . 
INTIUNMCATO,  TA  , arid.  Da  intrtnfi  care  . In- 

/rw.  ; fim iUtf  - 

INTRINMCHE77A  , f.  t Attratto  di  imnafico  . 
jtuutif  intime  , Il  triti  ; fami,  iar  ire  . 

INTftlNSICHJSM^U  , MA  , adJ.  5up.  d' «mirifi- 
co . TrA-W'W  ; tnt/am i.it*  . 

INTRJnMCO,  e INTRÌNSECO,  •dd.'Raeehiufo , 
■c  consentir»  dentro  t.  ccciie^ia,  contrario  4 eflr.n- 
Arco . Inumi  i tu  Alivi  i imiti  tur  ; Mi  miti  ; im- 
frin  .Ajnr . 

INTKlNSlCO,  e INTRÌNSECO,  f.  m.  Amico 
cmfidentiilimo.  Iut>m*  imi  ; tt nf>4tm  . J.  Intrrofc- 
C'i  vaie  anche  L’  intimo  , o ’l  Secreto  del  cuore  . L‘ 
inir  firn  ; tt  fai  tfl  Imi  tt  jtui  du  tour  j /e»  p»e- 
Jcei  ferrei tet . 

INTRISO,  f.  m.  Quel  irefcugìio  , che  fi  fa  di  tz- 
fina  , o d’altre  cole  natili  eoo  no**:»  , oaltro  lry*o- 
■pi . per  far  il  pane  , torta  , aitahaccio  . o limili  . 
Flit  ;<##  fa’  a»  pii  rii . • f.  Fer  imi  uh  Metter  le  ma- 
ni in  o*ni  intr.fa  , vale  Infenrfi  in  «pi  cola,  fi 
■méitr  tit  i lli  ; fumi  /Ut  *»r*  pur  rem  . 

INTRISO,  SA  , add.  Da  iniridrre  . Puri  . 
INTRISTARE  , c INTRISTIRE  . v.  n.  Incattivi- 
re . fi  4i»rn«r  1 Janni*  mi  vvj‘  • ; érvtnir  mn  *iut , 
f.  Per  mctaraare , écnhaaMcchiie  , non  crcfcrre  . 
Crt.lt*  ; ir»  ptafiter  pii  j Jt  Juéir  , l’  i al  ridir 
Urli  ’ era  . Cn*»rt  . 

• INTRQCtjUE  , intan.o.  Trarrtelo  . V. 

IN  ITtUDOTTO  , f.  ai.  larrodtt:i<reato  . luride- 
ff.cn  , 

INTRODOTTO , TA  t add.  Da  introdurre  , la- 
■friiuit . 

INTROlmCRRF. . T.  Intrrah  ne  . 

INTRODUCI  MENTO  , f.  m.  La  introdurre  . f«- 
traduffitu  ; nfrrr  ; stihu  far  iafuott  m rare*- 

eden  , 

1NTRODWCTTORE  , f,  aa.  Che  introduce  . le- 
friéufftur  ; fai  tntrpduit  . 

INTRODURRE,  c INTPODCCTRF. , v.  a.  Con- 
durr* , o metter  dentro  . Inttcduirt  ; menar  -,  tsu- 
du  rt ; denti * tutrte  ; fam  nini , fatilitt*  I ' «u- 
‘9*ri  . f.  Per  Far  favrlUre  io  ifcrittara  , t«*ni«  in 
•Diilothi , o fimi  li  nei  munenti , tnif.vdaeit  a favel- 
lale. Ici-rJui't  J pat.tr.  {.  Intitelutre  vale  anche 
*M«rere  In  tifo  . dar  comm^amemo  . Imimduin  ; 
dtunrr  iiunmtuttnitut  ; dm* rr  neri  ; miriti  ru  •• 
/•**  I ummrr  . 

INTRODUTTIVO,  VA  , add.  to’*.  F.  Che  in- 
-•rotfocc  , atto  ad  introdurre  . Imniu/hj  ; tt  fi»»  »#- 

tuJutt  . fui  /in  remate  é'  emnet , 

INTRODtrnnO,  latro d««o.  V. 
INTRODUTTORE  , f.  m.  Che  introd.  ce  . Imm 
d tifimi  ; retai  fai  imrnduii  , fai  ma  , fui  rua 
dui t , fui  deuui  fattiitt  é'  tntur  fu  ifur  piti  , fui 
tumulimi r futlfut  marnante  . 

1NTRODUTTR1CF.  . l'ut  ifc/f’  ufo  , Vcrbil  fcm. 
<1  1 et  rad  ultore  . tmprpduéhitl . 

INTRODUZIONE,  f,  f.  Io  introdurre  , intrndu- 
Cimento  . larradm/hin  ; (indotti  ; par  la. 

futili  «a  imi*  dm>t . Parlandr.fi  di  libri  . lutrrdm- 
ffim  ; ptiitfmf  é'  ut»  Atre  , J.  Per  lt»tcrpof.iKO«  , 
Mera o . V. 

INTRÒITO , t m.  EMI»  . enrarara  . Eutrét  ; 
fammtutfmtat  . J.  f«r  Coannuamcnto  n«l  dite  al- 


tana tiA  . Hurdu  ; rnmuiHwir  . S.  Per  Quelle 
preci  , che  fi  dicono  Al  principio  «iella  medi  . M- 

l\TR  OMESSI  OVE  , f.  ù Lo  latrocnctwrt  . I» 
troni  firn  ; iutnrt^finm . 

INTROMESMA  , f.  ai.  {«trameno  . V. 
INTKOMLSbO  , SA  , ad  ì.  Da  intromettere  . lu- 

tr  idui t , (Zr. 

INTROMÉTTERE,  e.  a.  Mrtter  dentro,  lutm- 
duirt  ; ftirt  tmtrtr  ; fw«f  tUdtut  , i.  latrooiet- 
terfi  . o.  p.  vale  Inferirfi  , intra  metter  fi . V. 

INTRONAM-NTO,  f.  m.  Lo  injrooaw  , £rear- 
dijitmtut  ; retimi  firmai  . 

INI  '(MINARE  , v.  a.  Uikndcr  eoa  fovercliio  ro- 
rxirt  I’  udito  , fc.rdtfC  . famrdtr  ; udu/mrdir , 
INTRONATI  1-LO  , LA  , ùA.*.  Ui:mu.  ò*  introiwi- 
to . A'.i'.tiacto  balordo . Un  fam  rtmrU  ; un  ptu  kt- 
Aere  ; u«  ptu  flnpiit . 

INTRONATO,  TA  , a Al.  Dia  intronare  , e oar- 
lamlofi  d'  uomo  , vale  balordo  , lU.>,do  , c *lx  i»»a 
fapp.a  <u>,  eh’ et  fi  faccia  ; derro  coti  da  quell»  ftu' 
piditft,  che  induce  l’ iiwrnaamenio  m alimi  . fra ni- 
di ; fmfu4t  \ litrUud  i àrirtt  , 4.  PVr  Incrinato  , 
boi  Olio  . V. 

INT ZONATURA . V.  Intronamento. 

INTRi ‘NCIARE  , Cr.  N,  Sembra  io  ftcfTo  , che 
Imbronciare  . V. 

INTRONFIARE  , v.  il.  Divenir  4 maio  , itubron 
•rute,  fi  cmtnnttr  ; jt  Intbtr  i Je  a mitri  in  co- 

idre  . 

INTRONFIATO  , TA  , aJd.  Da  intfonfiare  . Fa- 

• Crr. 

INTRONIZZARE  , v.  a.  Mettere  in  irono  . I nin- 
ni j\r  ; metti  1 In*  U min# . 

INTRONIZZATO  , TA  . Da  iatroniiaare  . Intra. 

Mite  i ulMt  , mài  Irnr  4#  itane  . 

IN  i ROM// AZIONE  , I.  f.  Val».  Jt.  Lo  lotr-wa- 
rare  . introni  ai  icn  ; i'  ali  un  de  mime  , di  pinetr 
In*  Il  trini . 

INTROVÉRTERE  . v.  a.  Seguir.  T.  de’  ialfi  Mi- 
Atei  . Ridurre  al  di  dentro  . Htlmm  dati  i’  «i»rr- 

rieur . 

IN  IRÒ  VERDONE,  f.  1.  ir  fare.  T.  de'  faifi  Mi- 
ilici  . R ni jci meato  al  di  dentro.  Rcdullian  dumi  /' 
inttrim' . 

INTROVERSO  , SA  . fiume*.  T.  de*  fai  fi  Minici  . 
Adii,  da  i atro  venere.  RrJmit  dam  i‘  interi  tur  . 

INTRUDERE  , V.  a.  Sui/acr  dentro  , introdurre  . 
Intteduirt  ; fmrrtr  . p*u,Jt*  dedant  aver  farei . i. 
latredcrfi  . n.  p.  Intro  '.ir  i . entrare  , o tkcarfi  do- 
ve  non  fi  dovrebbe,  i'  >»'  . <*  MI  -’r»  de  ci  fui 
nt  marni  appari  uni  fai  ; Jt  fcurrrr  «A  l'  »m  MI  di- 
mrtit  pii . 

INTROONARE  . V.  Intronare  . 

INTRUPPARSI,  n.  pa4T.  Maim.  fai  vi  n.  Metterfi 
fra  le  troppe  , arrotar!»  faldato  . S'  ngaatt  p-u r J al- 
ti jt  ; fr  furi  JtJdat . 

INTRUPPATO,  TA.adJ.  faiiLm.  Marti»  fra  le 
lecite  ( arrotato  faldato , Risati  fui  i’  ifl  fait 

INTRUSIONE  , f.  f.  L'  intrudere  . Inrtaiulì.en  . 
S.  Pfr  N'an  Irpiniaia  elremne . Intruditi . 

IN  TRÙSO  . SA  , adJ.  Da  intrudere  . lami  ; én- 
tro tu  ir  ; enti i ptr  farri  , par  mia  , cmttt  iedrait . 
4.  l'er  Non  kcitlimaitentc  eletto,  ferro/  . 

• INTUARSt  . eu  p Dirrn  r reco  un»  «Ma  ftef- 
fa  , intcra^tfi  Ui  tc  . tarn  in  lai  j Jt  J.iin  un  #■ 
urr  <«  . 

INI l'UFARE  , v.  «.  PKailcr  odor  di  tidò  . Pnmdn 

U *:r.‘r  du  tuf . 

INTUITIVAMENTE  . evv.  On  modo  mr.uHro  . 
coi  cn^niaiuae  , o vifiaae  tacimi  va . Intinti  vernimi; 
4'  uni  tifìeu  intintivi  , 

INTUITIVO  , VA  , -adii.  Affusto  dato  «la’  Teo- 
logi alia  Coinioon  «lei  Beato , c a quella  Vrfionc  , 
cotta  q>iale  euli  frutice  d>  Dio.  Immiti f . 

IN 'Cito,  f.  m.  Rigaarùo  , occhiata  . Ftjjrd  ; 
MS  d'  mi!  ; vt»r  . 

INTUIZIONE  , C f.  T.  Termica  . Vifioae.  o«»l- 
la  qn.de  1 Senti  in  citio  fruticoso  di  Dbo  . intuì- 
firn  . 

IN  nJMESCENZA  , f.  f.  T.  Medita . Gonfiamen- 
to. I mamme/ irne  e ; iumtfadf,-n  . 

INTUONARE,  IN TUONATO , 1NTUONATO- 
RE  , INTUONATRICE  . V.  Imcaare  , ec. 

INTURGIDITO , TA  , adJ.  Red.  Oo.itMto,  telo 
turgido  . Geode  ; mie  -,  r-wfr  . 

1STU77ARE.  V.  Riatuui'C. 

INVÀDERE  , v.  a.  Cr.  im  hn-jfhme  . Dar  arfdof 
fa,  inv:  flirt  , fop-'aTart.  aifilir*  . Ai  taf  tur  ; a fai!. 
/ ir  ; fi  urti  ; caortr  fui  1 *’  inviarti  j emva&ir  . 
INVAGARSl.  n.  p.  Invathir'i . V. 

IN V AGUCCHIARSI  , n.  I ■ k -mente  innamo. 
rarfi  . Diurni r un  ne»  a«*i-»»r»(  . 

INVAGHIMENTO,  f.  m.  L’ invaqhrfi  , l’ imm- 
uto far  fi  . i.’  elham  de  ;«  rimiri  micvitm*  ; imam*  ; 

pajJSr»»  . 

INVAGHIRE  , v.  a.  Far  divenir  vaio , iimnom 
rare  . D m:tr  invi*  , donar*  du  étfi*  ; tdarmrr  . §. 
lava  ria  re  , v.  n.  e Inv, , n.  p.  Divenir  vaio  , 
accenderli  di  defiderio  , o vagli  ria  di  cliecc’uifa  . 
Piymir  imaurtmn  f fi  ftjiemntr  ; /#  teisti  di  futi. 
ga*  a»v  , 
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INVAGHITO , TA  » add.  Da  Lo«ca|hire  . Ann.» 
rivi  ; , 

INVAJARE  , v.  n.  Divenir  vajo  . Divenir  arie, 
INVALIDIVI'  NTE  , -ivv.  DcN»lnrar<,  con  inva- 
iHuU  . Invalidimi*!  ; d‘  uifi  ■* anitre  invalidi.  Dui- 
U , fan  1 fotta  , jj*t  tfftt . 

IN  A' A II  DA  RR  . w.  a.  Far  iavalido  , eolio  , dì 
aiui»  valore  . Invali, U’  ; rtnirt  nul  , fami  farci  ; 

detirrxr  , rimiri  in'ji/ije , tannar'  . 

INVALIDISSIMO,  MA  , add.  Superi,  d’ invalido. 
Tri r invalide  , i/r. 

INVALIDITÀ  , f.  f.  Attratto  d*  invalido.  Invali- 
diti  ; m tifili  de  vallétti  ; fai -e  fi  i Uttfueur  J 
a«»*t  de  f tets . 

IN  VALI  □ 1 , DA  , aild.  ©eh  he  , che  non  vale  . 
Invalidi  ; fa  ih  ; infirmi  ; wf«r«,4»nui»r  ; *»■  ad 
fami  !i*tf  ,-  nul  ; fui  a’  a paini  In  ««firÌMi  ri- 

IWaLORIrE  . V.  Avvalorare,  f.  lavatori  r£  , n. 
p.  Piiiiar  vigore  . ft  fatti j*r\  fé  rinfili r ; divenir 

pini  fon  -,  n pi  end  re  tu  etafiù  r Jet  fiuti  di  piu  1 in 

fant . 

INVALSO  , SA  . adii.  Ciff:gl.  lattodotto  . che  ha 
P'cf»  piede  , che  ha  prefa  valilitl  . fu  tridui!  , fui 
a’  il$  e tifili  . 

INVANIRE  , v.  n.  Divenir  vano  . Xr  perire  ; fa 
di  nprr  venir  4 rie n . $.  Per  manti  Mancarr,  Sva- 
e . V.  f.  Per  Ihveiur  foperho  , vanaglorio^» . f' 
mari  itti/ tir  ; divenir  tuia,  arguti  Utna  . f.  la  figo, 
alt.  rate  , o ramicr  vano  , jn-tiic  . fiandre  uam  , 
IfwMr , itfiiAnu . 

INVANITO,  TA  . add.  Di  invanire  - Kmorgmeit- 

ti , &t. 

INVÀNO  , che  nuche  li  ftrive  IN  VANO  . Poto 
avvrrUilmente  vale  Senta  profitto  , lenza  effetto  . 

■ ameno rat  ; mutilemiut  ; Jant  prefit  ; 4 

n/dia  . 

INVARIÀBILE,  adJ.  d’ ogni  g.  Non  variabile  . 
infarinile  ; immuatl*  ; tmjumt  \ firma  f rt,Uu;  fui 
nt  r>r»t#  p-int  .-  perpetue! . 

INVARIABILITÀ  . f.  f,  F//J.  //,  APralto  d’  M- 

•aria’nle . Imuniifiiiitt . 

INVARIABILMENTE,  aw.  Fili*.  ImneUtal- 
mrttc,  fenaa  variaxinae.  lux  jtiafilimtmt  ; Immu- 
èfamtnr  ; fini  vanir  i Jatu  tfiangrr  ; rinliammmt  . 

INVARIATO  , TA  , tigne*.  Che  «io  è variato  . 
che  t 1»  li  lift» . Qju  tjt  le  mtmt  ; fw  m d piina  eli 
varie,  rA-itrcr  . 

INVASAMENTO,  t m.  PaUav.  Invafaaioiie . V. 
INVASAREi  v.  a . Afflatile , e dicefi  propriamen- 
te de’  Demoni  , q.iaato  conino  aJ  H»T)  altrui  . Eo- 
vahr  ; p-frder  , in  ptrljne  dei  deuu’ui  . f.  Invaia- 
re vale  anche  lahHwlerc  nel  vaio  . Vn/er  . mi  uri 
dmt  un  vaft , dami  uni  filutei /ti  . Te.  f.  In  ftcu*f. 
n.  per  HI  «poi  ire  . ortufcarfi^deU’  tnrellmo.  -f  tfii- 
kir  ; gin  ri  tur  dà  ; perire  i‘ tfpnt  ; rader  tumutt  im- 
nn.te  . f.  In  ficaif.-n.  p»T.  per  Imrnuicrfi  , o fer- 
rcuifi  nella  memoria  . Gravtr  ^ im?nmer  dami  fam 
tfpnt  , demi  fa  mm  -.ri  . 

INVASATO.  TA  , udì.  D*  invaiate , forprt«u  dal 
«ii  avolo  . Pofèd*  du  deaera  ; piirde  . 4.  Per  Im  .iter- 
fa  , profon  lato  , come  ne’  inai  • nel  fanno  , nel  giuo- 
co , e filmài  . Piange  dami  ; ala  udirne  ani  vite»  , 
au  fammtil . (.  Cer  Onfjf.i , fi  tipi  do  , Canfut  ; tram- 
; t filili  ; n curdi  ; Ruprfit . 

INVASATURE,  VerhaL  m.  tegmer.  Che  invaia  . 
Cflti  fui  ~‘rA4e . 

INVASAZIONE  , f.  f.  L’ invaiare  , e dicefi  degli 
fpiriti  mal  itili  . Ofijejian  . 

invase LI.ARK  , v.  a.  Mettere  nel  vafcllo,  F«- 
tenaer  ; maire  tu  futlf  ni  vaie  . 

INVASIONE  , f.  f.  Adrj*to  .l’ invila  , l' invade- 
re . Invilita  ; irrupiim  ; aritfut  . 

INURBI  D1LNZA  , f,  f.  pifiibbidicnaa  . C é fa  af- 
fanti. 

INDURR  LACARE.  V.  Im  Sri  ac  ire  , 

ÌNUDITO.  V.  lfiaui-to. 

INVI-CCHIANTE.  adJ.  d*  ««ni  g.  Tallio.  Cht 
Invecchia  . che  VA  in  li  cogli  anni  . virili- 1 . 

INVECCHIARE,  v.  n.  e «|.  p.  Divenir  vecchia . 
Viti! tir  ; definir  vieni . Pari  tnHofi  «li  mali  coti  fi- 
lici , che  morali  . Invererei  ; divenir  vieni  . f.  In 
ftguif.  atr.  vale  Far  divenir  vecchio  . VieiUir  ; ren- 

dre  virai  ; fané  parai  ne  vieni  svanì  le  tempi . 

INVECCHIATO  , TA.  add.  Da  invecchiare  . Vieti- 
ti ; far m ne  . 

• INVKOCHIUZZIRE  , v,  a.  Infoltire,  In  inaia- 
re . V. 

• INVECCHIA  , (.  f.  Sceda  , VanuA  , Scempiag- 
gine. v. 

• INV  - GGI A . V.  Invidia  . 

• I SVECCIARE.  V.  Invidiare. 

INVEIRE,  v.  n-  Teina*,  c O.  in  Immettane.  De- 
clamar cantra  , tmpugnir  nel  dite  Or  fa  a- ir  stentare ; 
parlar  enarra  cog  eoerg.»  , far  inveiti-.  » . I .ttfii- 
Vtr  , dii  lami*  tmtrf  futi  fu'  un  . 

INVELENIRE,  v.  a.  e INVELENIRSI  , n.  pj 
'nafpnrc  . Te  fétfitr  / /#  eru-rmetr  ; #*  indtgntr  ; 1 
aigrir ; f*  irritar  \ »'  invi  timer  ; fa  murra  tn  tt- 
Ifaf  - , , . 

INVELENITO,  TA  , add.  Da  invelenire.  ** »rej 
airi  ; ia*imfi  » Te.  , 

INVENDICATO  , TA  . aHd.  Non  veud'C*fa  • 1 •* 

! <i  q » •’ 
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|nw  ; don*  w •’*  prima  fair  vmgesmta  ; fai  •*  j 

ai/nr  tu  waff  . 

INVF.N'ENATO,  V.  Avvelenato. 

IN  VÈNIA  , fi  f.  Umile  dimodradfone  d* abbon- 
da  «re  , e de  roto  afftrto  . e fi  afa  per  ordinario  que- 
fla  voce  od  num.  del  pift.  Namiiiititat  ; rtvinn- 
fti  ; hifrtJitn  ; rtfprW  1 . f.  Par  Fnit , Perdono  . 
V.  fi.  0*1  i diennfi  iarnue  idi  attT,  e le  parole,  «he 
«i  paiono  fiipcrflue  , c Itiioie  . Kirfijjr»  ; piu.' ti 
umiliti  . 

* IN  VENIRE.  V.  Trovar*. 

INVENTARE  , v.  a.  Edere  il  primo  autore  di 
«brcehciTia . fewatrr  ; irmwr.  Inventar 

coir  (alfe  . tappila*  ; tomrmvtr  ; ima emier  , 

INVENTARIARE  , v.  *.  Tare  inventano  . tn- 
«nMnir  ; maturi  dami  ma  inventai*!  ; /aire  /*  »*- 

t jKf  , 

INVENTARIATO,  TA  , Fig . add.  Da  inveì 
rate.  fWHWrìf  . 

INVENTARIO  , fi  m.  Stri  r far  a , Mila  qua!*  Caco 
•orare  rapo  per  capo  auserà  ie  , o altro,  Invernisi- 
ri  ; diferipiion  ; ritti  ; «r»  irv  ; mi  ; dm  ruffianai 
far  tnir  iti  dirne  , nraMri , fa  fi  cri,  (Tc.  it  futi 


INVENTÀTAMENTE,  irt.  Con  Invcn. 

S one  . Par  ievemtiem . 

INVENTATO.  TA.  add.  Da  iav«ntar*  . lavanti  . 
INVENTATORE,  Inventore.  V. 
INVENTATORELLO  , ELLA  . f.  Dim.  d*  inven- 
Parore  . Lfm  psavrt  i avana tmr  -t  ma  lemme  fai  m’  a 

mai  intime  fa  p.uirl  . 

1NVLNTATRICE,  v.  f.  frM*.  Che  iaventa  . 
Re trattiti  ; etile  fai  a inviare. 

INVENTIVA  , f.  f.  Invenzione  , t quello  propria* 
mente  , che  dicefi  trovato  . Invanii**  ; gamia , tf- 
jfrù  , talem»  propri  à inventa  ; dii  lutale  ; tlrfe 
'inumiti . I Inventiva  , Dami.  Per  la  facolti  deli' 


re  . tpmmriea  ; fatti  it  é'  invanii*  . 

F.NTIVO,!"4  * 


INVENTIVO,  IVA  . adii,  fai  via.  Atto 
-•are  , che  inventa  . tmvamaif  ; ««<  « it  gtnit , 1 1 la- 
ttar é'  invimi  ir . 

INVENTORE,  fi  o.  Che  inventa.  Inventimi  ; 
maatfiaiJU  i lattar  ; /r  pruder  fai  tnmvt , g mi  im- 
•trenti  , f mi  imitine  ama  rlefe . 

* IN  v entrarsi  , n.  p.  Pronunziato  coli ’c  Saet- 
ta. v.  Internali . 

INVENTRICE  , vcrbaL  f.  Che  inventa  . /nvrn- 

INVr\?iONClNA  , f.  f.  Magai.  Dim.  d’iavm- 
mone  - Film  invernila. 

INVEN7ÌONE  , fi  t.  Scoperta  , « ritrovamento  di 
*©fa  nafeofla  Invimi  un  ; 4i  cavetti  4'  una  elafi 
natiti . fi.  Ter  Facoltà  , difpofiaion  dell’  incccno  ad 
jn  venta  re  , « la  ufi  inventati . Inventi  sm  , V.  In- 
ventiva. fi.  Per  Finzione.  Fiftim  ; tremarne  i non- 
Mtie  ; inventila  . fi.  Per  Quella  parte  della  Rettori- 
«a,  che  concerne  la  ricerca , e la  ferirà  degli  arto* 
JKnti  » di  cui  1‘  Oraror  dee  valerfi  . Inventi**  . 

* 1NVENTU RATO . V.  Avventurato. 

INVER  , Accorciato  da  Investo  , vale  lo  Scdb  , 
•he  il  (un  primitivo.  V.  laveria . 

* INVERARSI , n.  p,  Affomiabarfi  al  vero.  Pa- 
nitrt  trainavi"  anelava  apparmet  <*t  vinte . 

IN  VERDIRE  , n.  p.  Divenir  verde  . IWir}  ra- 
riadir  ; datami r , ridivenir  viri  . 

INVERECÓNDIA  , f.  f.  Ftgmer.  Contrario  di  v«- 


iNVlRO , Che  anche  i ferir*  in  **re^t  pedo  a 


vrrh.  vale  Veramente  . Vraimam»  ,*  n 

• INVERSATO  , TA  , add.  Contrario  , cootrap- 
POflo  . Oppa  fi  ; t (latrai  re  . 

INVERSIONE,  f.  f.  Marilll  . Rivoli  imeneo,  trn- 
voitura  . lava* fio*  ; falvaflem  ; remvrrfimamr,  tram- 
fpifltim  ; firn  et  nane  da  ? arder  . fi.  Per  Sorta  di 
filerà  Rettomi  . InvtrfHm  . 

INVERSO,  Prepofiaiooe  , che  comunemente  fervi 
ni  quarto  calo  , e talora  ammette  anche  il  (rcoodo 
e vale  Dalla  parte  , verfo . Vari  ; nwrt  ; dm  ente  . 
f.  Per  A rifpetto  , io  comparinone  . Mm  eamparai- 
Jtm  ; par  tappati . fi.  Per  Contro  . Cantre  . 

INVERSO  , SA  , add.  T.  Filafodei , e Marmali 
et . Asci  unto  di  propofisiotM  , problema  , prò  para  10- 
ne  , o fi  mi  le  , pvefa  in  oidi  ne  rovtfcio  nioardo  all* 
altre  onde  fi  t trattato  . lavar  fi  ; tammarfe . 

INVERTIRE  , v.  a.  Rivoltare  . * invertir  fami 
daffm  diffami  ; re 1 menar  A telami , J f amvatt  . f. 
I avertete  , Dami.  lmf.  Per  Chinare  , incurvare  , cur- 
vare . PI  Ut  • pender  . 

IN  VERZICARE.  V.  Inverdire  . 

INVESCARE,  ) v.  a.  * n.  f. 

INVESCHI  ARE,  ) brattare  , e attaccar 


febio  . Cimar  ; mainar  ; franar  , animiti  di  plm  . f. 
Per  mcraf.  lavcfcniarfl 


vale  Rendertene  troppo  im 


me  tarlar  avai  enp  da  p*<f*n  . lavctchiarfi  nel  ra- 

4 “ * Ti»  tre 


Vccondu  , impudenti  . Impudente  ; tf  natte*  . 
INVI  RG ARE,  Cr.  M-  lo  fterto  , che  Vergare. V. 


* iv  vi  nuana  , ir.  IV.  U*  nero»  , c ne 

* IN  VERGOGNARE  . V.  Svergocuarc  - 

* IN  VERGOGNATA  MENTE  . V.  Secrgagoata- 
«nente  . Vìtuperofamente  . 

* INVERGOGNATO.  V.  Svergopnato  . 
INVERISIMIGLLANZA  , Magai.  Invertfimilitudi- 

■m  . v. 

INVERISELE  , add.  d*osm  «.  Che  no  a è ve- 
ri fintile  . Uni  n tf  pai  vratfnadlìlti  \ gmi  ma  pa- 
rtii pai  peml-dia  . 

IN  VER  SIIMI  LI  TU IH  E , f.  f.  Aflratto  d innrri- 
le  . Orlami  di  vrjij'emm*hnte  . 

INVERMIGLIARE  , v.  a.  Chadr . Far  vermiglio  . 
Jwfir;  landre  fiati  em  verniti  . 

INVKRMINAMENTO,  f.  m.  Lo  i ture  mi  naie  . 
tCartnpiieu  ; /'  a/Han  d*  lafrndtrr  dti  t tri  . 

1NVERMINARE  , • INVERMINIRE  , v.  o.  Di- 
'senir  vermini» fa  per  cornai ioc  . fi  satrmmpn  ; ta- 
giadrtr  iti  \xf  1 . 

IN  VERMI  NATO,  • INVERMINITO*,  TA  , add. 
D»  loro  vctbi . E empii  da  ter»  . 

, INVERNARE  , v.  n.  Svc/ru.x  . ltiverner  ; pafflr 
l hxar  em  yar.'y ut  andrei t . 

INVERNATA  , f.  f.  Vernata  , verno  . Mlvtr,  la 
ama pr  da  1“  livtt  ; uni  /’  Uvee  . 

INVFRNICARE  , e INVERNICIARE  , V.  a.  Dar 
h rrtwte,  Vtnmir  ; a ernigte  ; imi  miri  anta  dm  tvr* 


INVFRNICATO,  e INVERNICIATO  , TA  , add. 
Da*  loro  verbi  . Vermi  , &t. 

INVERNICATI:4LA  , (.  f.  Ir.ferr.  2.’  invernicele , 
• lo  flato  della  cofa.  Lv.vraicata  . rmnr,  dr  /'  a ♦ 
Oion  de  vamir  . 

INVERNICIARE  , INVERNICIATO.  V.ir.vcm»- 
«a*e , te. 

IN  verno  v ^ m.  V.  Utauti  . 


moaare  , vale  Profondarvifi  troppo,  allungar  il  d»- 
icorfo . Cttaftr  trip  A fmi  ; 1*  iitadri  trip . 

INVESCATO,  > TA  , add.  Da  1 rivettare  . 

1NVESCHIATO,  ) Engine , tTe.  f.  Per  metaf. 
vale  Preti» , avviluppato  , involto  . frit  ; satrapi 
a mdbppé . 

INVESCATRICE  , V.  L Talami,  lavefchiatrice  . 
lufingatriee  , allettatrice  , che  invetchia  nell'amore  . 
fluì  attira  ; fai  derma  . 

INVESCHI  A RE  , INVESCHIATO,  IN  VISCHI  A- 
TR1CE  . TaJ.  Rifa.  R.  V.  Invelare  , ec. 

INVESTIGÀBILE  , add.  d’ogat  m Che  non  fi  può 
inveii. tare.  ImpamertaHe  ; imeamamrtlenflUe . 

INVESTIGAGIONE  , L t.  ) Lo  invelligare  . 

INVESTIGA  MENTO,  f.  n».  > Radetele  ; per- 
pnifiriaa . 

INVESTIGARE,  v.  a.  Diligrotetncnrc  cercare 
Re  etere  he  ; làeber  dm  detenni  ir  ; derdar  ; uni 
mtr  ; fmeatev  . 

INVESTIGATO  , TA  , add.  Da  iav*»i*irt  . Ra- 
tlmrtla . dv.  , 

INVESTIGATORE,  v.  nt.  Che  invefliga  . Clar- 
tirar  , perimjfittnr  ; fm>  elerdt,  fin  Meli  frigna*, 
fememt  di  daumvrir ; farai  un  ; /atta. 

IN VF-ST1GATRIGE  , F*mm.  d'  lavcfligatopc . Cal- 
la fai  ratlarfh  . 

I NVEST1G  AZIONE  . V.  Inveli i gigione  . 

INVESTIGHINE  , I.  t.  J tnmÈiinm  V 

INVESTIMENTO,  f.  m.  ) Ial,ttlfur*  • v- 

1NVESTIRF,  , v.  a.  Dare  eoo  certe  formalità  il 
titolo  • *1  dominio  d’  un  feudo  . Imvtfhr  ,-  dannar 
imi  eli  tara.  f.  Per  lfpcndcre  , o impiegare  danaro  in 


Chciche'fia  . Empiuti  Ita  areent  A /’  salir  di  fall- 
imi tlal't . f . Per  fiorii.  aUd.  Impiegare  . V.  Ir.  l^i 


idar  bene  , tlar  il  dovere  . Éi*t  fn/h  , rinvanjhi  , 
avnr  et  fa’  w mariti . fi.  Per  Atfrontare  , alalie* 
Ima, tir  ; ensfntr  . f.  Per  Colpire  , Ferir*  . V. 

• INVESTITA  . f.  i.  Inveftitura . V.  f.  Per  Com- 
pera, immetto  di  danaro  . Empietti . 

INVESTITO  , TA  , add.  Da  lave 9tr*  . lnvafi  ; 
af  riè  . Urt.  fi.  Invelino  , fanne*.  Per  VeHiio , or. 
nato . Pira  , <*nv/ , tire. 

INVESTI  TÒMA  , C f.  V iomeltin  m figo,  di  con- 
ceder dominio  . lave  {bear*  . 

INVETERARE  , v.  n.  If.iwr.  Teane**.  Decima- 
re alla  vecchiaia  , invecchiare,  divenir  vecchio  . f' 
• mvrrrrtr  ; dammi  r vieni  ; viaUlir  . 

INVETERATO  , TA  , add.  Da  inveterare  . Invi- 
idra.  Male  inveterato  . Mal  inveteri  , rlfinyw  . 
Ulcera  inveterata  . U Ititi  taeohle  . *m  invaiare  . 

INVF.TRARE  . • INVETRI  ARE  , v.  a.  Ridur- 
re a fimigliaau  d>  vetro  . Reémirt  yewfynv  tbtfi  em 
ferma  de  vane . Val*  anche  Inverni  care  vafi  «li  ter- 
ra . Vermi  far  : pIsmArr  . 

INVETRIA  MENTO,  C m.  Magai.  Invetriatura  , 
loorpclLi mento  . V. 

INVF.TRIATA  , f.  f.  Chiuftir»  di  vetri  fotta  all’ 
apertura  «folle  fincflrt  . Clijit  di  terre  ; vitrage  . 

INVETRIATISMMO.  VIA  , ad.),  Sup.d*  inverna- 
to : invetriato  bene  . Bum  vimifr  . 

INVETRIATO,  f.  re*  L’atto  dell’  inventare  un 
vaio,  * la  cola  invernata  . Vtrmijnu  . 

INVETRIATO,  TA  , add.  Inverarcato , proprio 
«le*  vafi  «li  terra  . VkrmilJe  ; plimlt . fi.  P*r  fumi,  va- 
le  Lifcio  , Jifciain,  lucido  come  vetro.  Pmi  , «fi , 
Imijimt  temasi  mru  . fi.  Invetriato,  «aci  un  re  a fron- 
te , o a faccia  , va!:  Sfrontato  , ibernato  . ferreo, 
gnato  . Efrmrr  , •mpudtnr  . fi.  Ikr  Chiufo  con  ve- 
tri . Viete  ; ferme  evie  it  vitrei  . 

INVETRIATURA  . fi  fi  Eie.Olf.  lvretriamearo, 
rnvernicarun  . Ver  mi fine  . 

INVETTIVA-,  foà-  lem.  Ririrtrfinnr  eoo  cruc- 
cio . Inveì  live  ; tmporiemeat  ia  partiti  darti  . ai- 
gru  . fi.  Fai  iaretuva.  Imvtfìimr  ; fain  de 1 tm- 
UA0IUM  . 


nirrrrlTO . ivi . ut.  cu  ,mci*.  i.ntth 

va.  D i nvtfìì va  1 fai  imvtUtve. 

IN  VE2IONE  , C f.  Lo  inveire  . Invettiva  j ttpra- 

* INVIZZIRSI , a.  p.  Avvezxarft . T. 

IN'UGGIOLIRE  . Innaaaolirc  . V. 

INUGNf  RE  . V.  Ungere  . 

INUGUÀLE  , fri*.  Eait.  Inetuale  . V, 

1NUGU4UTÀ  , I.  t fu-  *>ù.  iMf.ulitk . T. 

1NVIAMEN*TO  , C ni.  Avviamento  , indiritzo  n 
qualunque  fi  voglia  negamo  , o «Sere  . Ac  lamina, 
mani  . 

IN  VIARE  , v.  a.  Metter  in  via  , indirizzare  . A- 
tltmimer  ; diriger  ; marnine  te  tlemum  . fi.  Inviarfi  , 
n.  p.  V.  Avvi  arfi . fi.  Inviare,  per  Mandare  . Enva- 
***  * dtpàeler  faeleu  mm  .*  dannar , faiea  prtfent  da 
pmatfm  elafe . fi.  lavur  t figli , vale  Educargli  be- 
ne , Inondargli . V. 

INVIATO,  TA  , add.  Da  inviate.  Emveft. 

INVIÀTO.  c «n.  Perfetta  iaviata  da  un  Principe, 
0 da  ima  Repubblica  ad  altra  Signoria  a cagioa  di 
negamo , o di  complimento  . Ewvnft . 

INVIATORE,  v.  M.  Cr.  H.  Che  inette  in  via, 
che  ladina*»  * Direttene  ; etimi  ani  ai  lamina  . 


INVIDIA  , C f.  Dolore  , o rrifiiaia  iuta  adì*  atti- 
mo  nel  vedere  I altrui  bene , o felicità . Emvii . fi. 
Invidia  , per  Indivia  . V. 


INVIOLABILE  , add.  d’oaaig.  Deriderai» le  , da 
edere  invidiato . Defluita  ; fanhiamUa  ; fai  a, f di- 


ga* d'  mvir  . 

IN  Vi  DI  ANTE  , add.  d'ofai  g.  Che  invidia.  En- 
vitmt  ; fa»  prete  emvii . 

INVIDIARE,  v.  a.  Aver  invKha  . Emviir  ; ia- 
tdnfar.  fi.  Talvolta  6 prende  in  buona  pam,  c vn- 
lc  R ramate  , desiderare  , ambir*  . K mutar  ; fami  line  . 

IN  VI  DIATI SSI  MO  , MA  . add.  tignar.  Sup.  dW 
vidiaro.  Trii-anvit , am  jalmft . 

INVIDIATO.  TA,  add.  Da  invidiar*.  Rnaié . 

1NV1DIATORF.  . fi  m.  Chr  invidia,  favini. 

IN  VI  DI  ATRICE  , v.  fi  Che  iavidu  . Cavitali  . 

IVVIDIETTA,  fi  fi  Din.  d’  Invidia  . Jal^ia  ; 
perire  amie  . 

INVIDIOSAMENTE,  ivr,  Coo  lav»dia  . Ave* 


INVIDIÓSO,  SA,  ) add.  ChSIdi  f osai 
INVIDO,  DA,  ) profiarntà  del  foo  proli- 
no  ; macchiato  d’  invidia  . Cavimi  ■,  malevole  ; 
%plla  . 

INVIETARE  , c INVIETIRE  , v.  n.  Divenir  vie» 
to  . Mafie  i ramtir  ; fa  pajar  ; prandra  am  marnai t 

INVILTItO,  IfiA,  add.  Da  invittitc  . Rama  ; 

P* tiili  ., 

INVIEVOLE  , add.  d'ogai  g.  Atto  ad  inviar*. 

Un  en  perni  enviter  . 

INVIGILARE,  v.  a.  Badare  attentamente  a ch*e» 

cheffu  . Veiller  far  ; avnr  fm!  ; fmrveitlar  ; prea- 
tre fardi  ; djanar  da  prie  , ama  stiantila  . m di- 
ligente ; J ' uner  . 

INVIGORIRE  , v.c  Dar  vigor*  , hraaraure  . £•» 
«Mirate?  ; farti  far  ; affermi  r . fi.  la  fna.  a.  Pigliar 
vigore  . fa  foni  fu  ; prandra  , seguirti  dai  farmi  ; 
divenir  piai  hu  , UM  « ..gomena  . 

INVIGORITO  , TA  , add.  De  invigorire.  Enron- 
ragt  , ferii  ff  , &e. 

^ INVILIRE , v.  a.  Far  divenir  vite,  fpaerir* , tot 
1 animo  . f.poavanttr  ; affina*  rtmftr  ; tender - 
mar  fsirt  padri  te  tarar  , le  eratagt  - fi.  In  fignifi 
n.  Divenir  vile  » mancar  d*auma  . f affiati  i i 
svilir  . 

INVILITO,  TA  , add.  Da  invilire.  Efr aft  ; tam 
farne  ; (pentitati  ; fai  fi  d' tfroi  , d' épwvinit . 

INVILUPP AMENTO , fi  n».  Lo  invluppar*  . L’ 
att.jn  è'  e uve  lappar  , aa  da  f imlarrajer . 

INVILUPPARE , v.  a.  Avviluppare,  rinvoltare, 
svolgere , r ia  volgere  . Knvetappa -,  invi  nana  ; rn- 
levra  da  ywr/yne  rhja  . fi.  Invilupparli  . tu  p.  f 
emme  loppa . fi.  Per  Intrigare,  Impedir*  . T. 

INVILUPPATO  , TA  , aJd.  Da  iaviinppvc  . En. 
vtieppe , <yt. 

INVILUPPO,  fi  m.  rnviluppameato , • la  cota- 
inviluppata . Pagata  ; anvthppe  . fi.  Fig.  vai*  te- 
tri *0  . V. 

INVINCIBILE  , add.  d’ogm  g.  Che  non  pud  eTrr 
vinto.  I avi  nei  Ila  \ gmi  nt  pana  atra  vaiata,  dom- 
pia  , J uh  u t uè  ; gu’  em  me  fiatali  vii  nere  , J aemsn-- 
ter  en  rumi . 

IN  VINCISI!  MENTE , aw.  Fkf  dtU' afa . lava- 
tamente . fn  modo  invincibile  . Invinullemimt . 

INVINCIDIRE , v.  a.  Far  divenir  vincido.  A fri- 
nir ; rtndre  mallifjl , làtla  . fi.  Invincidir*  , v.  a.- 
Divenir  vi  acido.  Davanti  ami , nulli  f e . ièlla. 

* INVIO,  fi  m.  Ir.vumcnto  . Asleminemeat  . 
INVIOLÀBILE,  add.  d'ogai  gca.  Che  non  fi  pud- 
vioCirc  . tnvirialtt  ; fa’  ri  or  don  itman  viriti  r 
aafrtindre  i ga‘  ca  mi  viali  primi  ; yn'm  hamfrnnt 


IN  VIOLABILI  SSI  M AMENTE  , ave.  Ciamlull.  S*- 
peri.  d'  inviolabilmente.  Trtt-iavielihemxtni  . 

!N  VIOLAPH  MENTE,  > ave.  firaaa  violat* . 

INVIOLATAMENTE,  ) con  intera  fede  ; fan- 
*a  romper  U promttG . lavi  rial!  amen  » ; d‘n*r  nw- 
mfra  i av»  alai! t .. 

INVIO* 


3'rtized  by  Googlel 
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INVIOLATO  , TA  , add.  Noi  corrotto,  boa  fui. 
io  , intero  . Ea*U*  , A»*f.rfr  ; pm  ; tot  tatb*  ; fui 
„* ,/»  era*/  torampu  ; f «’«•«’«  P*«*  oW  . 

IN  VIOLENTO  , TA  , «AL  Che  noa  ut*  violenza 
Dm*  ; fra  •'  «fe  per  Ar  vi  tirar* . 

INVIPERARE,  ) ».  B.  t n.  p.  Incrudelire  a 

INVIPERIR*.  ) fuifa  di  vipera  . Drvrnir  centi 
gamma  un  vipln  \ I tmptrttr  de  cella  { r’  iirirtr  | 

* INtinMTO,  J TA  , Add.  da'  toro  Terbi,  h 

INVIPERITO , ) rité  ; invernimi  , &*. 

• INVIRON’ARE.  v.  Ci  reo®  Aire  . 

INVI SCARE  ♦ « INVISCHIARE  . V.  Invefcarv. 

INVISCATO , e INVISCHIATO.  V.  Invelato  . 

INVISCERARSI  , a.  f.  toner.  Entrar  nelle  vi- 
Terre , e ftf.  Internarli.  Pentirò,  Or.  V.  Iater- 
Mlf . 

INVISCHIAMENTO,  l m.  Calvin.  L’invefcàl*- 
re , impaniamene*» . V afbien  dt  $’  rapine* . 

INVI5CID1MF.NTO  . C m.  Red.  lnfpetTamMto  , 
Coodra  fomento  , e dicefi  di  umori , e Cauli  . f-paif- 
ggrmtnt  ; l‘  affi  in  de  é evenir  rimana , w/f— » . 

INVISCIDIRE  , v.  *.  Red.  farti  vifciiio  , IngroT. 
Certi , condenferfi  , divenir  nitido  . f'  epatj ir  ; de-, 
9t»ir  vifgnena . 

INVISCIDITO  , TA  , Red.  add.  Da  iavifcidt- 

«t.  V.  . 

INVISIBILE  , add.  d'ogai  eeu.  Non  ri  libile  , che 
non  puh  vederli . ImvijUlt  ; imperapiibli  \ fa'  m nr 

INVISI  BILITÀ  . IN  VISIBILITÀ  DE  , INVISTBI- 
LITATV.  , t f.  Al! ratto  d’ iariribik  . Inviabili  té . 

IN  VIS1HJLEMF.NTE  , ) ave.  Senza  poter  ve- 

1N VISIBILMENTE  , ) derfi , o «ccorgerfcne  . 

Imviflllcment  ; *'  w marnila  invi  fi  Ut . 

INVITAMENTO  , f.  m.  ) Lo  inritare,  invito. 

• INVITAN7A  , f.  t ) luniiat.cn. 

INVITANTE,  add.  d'^ni  g.  Rem*,  fa/vi  m.  Che 
levita  , die  alletta  , Ini  «reflui  te . At o rapane  ; imit- 
atane . 

INVITARE  . v.  a.  Dire , o lire  dii*  aitivi  , che 
»n  vorrei < , eh  e’  fi  ritrovatile  teco  , o eoa  altri  a 
chtcthcffia  . Invi  ter  ; rtnwr;  /emanért  ; prie*  de 
fe  ir tnver , d"  efifitr  À . . . . f.  Per  Incitare  , inno. 

Siart . hevi ter  } earieer  : pontr  i . . . f.  Invitare  , 
Ito  coi!  aibl.  mirando*  di  finoco  , vale  Accen- 
nare , o proporre  quella  quantità  di  danaro  , che  fi 
vuoi  giuncare  . Renvier  ; /aia  m»  rem  vi  . f.  per 
Chiamare  chi  ha  da  entrar  in  ballo.  Premier  i dan- 
ftr . f.  Invitarti  , n.  p.  vale  Chiamarti  fca*nb«e vol- 
turate a Ut  chccchcffla  . f*  invitte  etti  prefmemrnt  . 
f.  Invitate  , vale  anche  Offerirli  , profferirti.  f'  of- 
frir , /«  prej tette  , fe  doler tr  prxt  i remdn  fe*. 

•tee. 

• INVITATA  . V.  Invito. 

INVITATIVO  , IVA,  ad«L  Csp.lmpr.  Atto  a in. 
virare.  Allettativo.  Attrarrne . 

INVITATO.  TA  , add.  Da  lavitare.  lnvirl,&t. 
f.  Invitato  , ia  forza  di  fui.  vale  Convitato.  C*n- 
vié  ; temi  re. 

INVITATORE  , v.  ai.  Che  iavita.  Celti  g ed  in- 
vite , c talvrdra  . Temamene  . 

INVITATORIO  , f.  ni.  L' antifona  , che  li  recita 
cornane  mente  nel  principio  dell*  uffizio  divino  col 
Salmo  Venire  ciulttmus  . Invitatala. 

INVITATRICE , «erbai,  «etnei.  Che  invita  . dui 
Invite . 

INVITATURA  , ) y . - 
IN  VITA  PIONE  , > «*»*•• 

INVITÉVOLE,  add.  d’ ogni  f.  Remi.  Allettevole, 
lufinghjer© , che  lavica  . Alitatami . 

INVITO,  f.  m.  L’ invitare.  Invitatila  ; !’  a/tiom 
d invite*  ; Attente  . f . Teoer  lo  invito  , vale  Ac- 
cettarlo. Aetepttr  l’ egre . f.  Invito  è anche  termi- 
ne di  giuoco,  c vale  Lo  invitare,  e la  qaantitA  di 
dinaro  .che  fi  « propofia  pergiuocare  . Cerne Pe  ; ve- 

INvFro  f TA  , Voce  Latina  . Che  fa  contro  foa 
voelia  . Otri  ri  ferri  ; par  deh  eei/en*  fei  . 

. INVITTISSIMO  , MA,  add.  Sup.  d'invitto.  Tedi- 
invimi  A/t . 

INVITTO,  TA  , add.  Non  vinto  , invincibile. 

I "vintile  ; iaJmrmamuHe  ; fmi  ne  pene  ette  vetn- 


mf«i  . fui  itene  . 
VIZIAR- 


* INVIZIARE  , v.  n.  Far  riiiofo  . Corromper  ; 
geeer  ; render  vk Irete  . f.  Inviziare  , v.  n.  Divenir 
vintelo  . fe  réte*  ; devenir  vittime . 

INVIZIATO,  TA  , add.  Da  inviarne.  Giti;  ter. 
remp»  : vieieeut . 

INVIZZIRE.  V.  Avvinare  . 

INULTO,  TA  , add.  Non  vendicato . Qjti  ■'  efl 
pài  venir  . 

INUMANAMENTE  , ave.  Senza  umanità.  Inba- 
•*'•*■*»»  ; t r me l leene" t : dnuneenr  : t ar interne m ; 
fané  pitie  . 

INLM.IVIKIMO,  MA  , «14.  Stvtrf.  <t' >wn«n . 
Meie-mAmettin  . O». 

INUMANITÀ  . I f.  f.  Contrarrò  di  «muniti , 

IMIMANITADE  , ) Crudeltà  . buchette . Ma- 

INUMAN1TATE  , ) meni  ir  ; fremette  ; tartari*-, 


1NUMÀNO  , 1U  , addiett.  Contrario  di  uma- 
lademein  j enti  , tartare  \ fan*  i 
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tot  nel  feriteti*  ; fané  àm  mani  ri  ; tfr em. 

INUMIDIRE,  v.  a.  Umettare,  fare  umido.  Hm- 
nrflrt  ; mamUer  ; tenére  tumide  , enei  te . f.  Inumi- 
dirti , n.  p.  TsnflU.  Farli  umido  , umettar  fi  . fe 
menili  re  ; fe  teigner  . 

INUMIDITO , TA  , add.  Da  imraidiff  . /Imme- 
tte ; tumide  ; mette  . 

* INUMI LIARL  . V.  Umiliale. 

INVOCANTE,  add.  d‘ ogni  g.  feivim.  Che  lavo, 
ca  . Ojn  imre  pne  . 

INVOCARE , v.  a.  Chiamare  in  aiuto  pregando  . 
lavef  me  ; eppeiiee  i fan  feeemn  , J fan  tèda  ; im- 
piover  , lapp/ier  , lederete  l' ette  d'  tane  peùjentr 

tapiri  nere . 

INVOCATO  , TA  , add.  Da  invocare  . levi- 
fai  , Or. 

INVOCATORE  , f.  m.  > Colai , o colei  ebeia- 
INVOCATRICE,  U ) vota  . Celai  tee  etile 
fi  invefne  , fai  fnppiit . t^r. 

INVOCAZIONE,  r.  f.  Lo  invocare,  lavateti  on . 
INVOGLIA  , L t.  Tela  grotti . o tota  fonile,  col- 
la quale  fi  rinvolgooo  le  balle , fardelli  , e Amili  . 
ferpilli/rt  ,*  etile  d‘  tmiallaee  ; envelrppe  . 

INVOGLIARE  , va.  lodar  voglia,  defide  rio . la. 
viete  ; eaeittr  ; parte*  à ; danne*  de  /'  emvie . f.  In- 
vngliarfi  , a.  p.  vale  Arar  voglia  , Desiderare . V.  f. 
Invogliare,  vaie  anche  Coprir  con  invogli*.  Emisi- 
ler  , eavehpper  d’  enee  graffe  etile . 

IN VOGU ATISSIMO  . MA  . add.  Rem#.  Rad.  Sa- 
peri. d' invogliato  f hranwfiTuno  . fini  a frenle  sa- 
vie ; pai  fratelli  ariemmem  . f.  Vale  anche  Avvi- 
luppa infimo  . Tri,- hen  mvtUpPi . 

INVOGLIATO,  TA,  add.  Da  invogliare  , Dive- 
nuto òefidcrofo  . Pe fiamme  , armena*  àe  gatipaa 
effe . . 

INVÒGLIO,  f.  m.  Invoglia  . V. 

IN VOG LI t/ZZO  , t m.  Semi.  Diaria,  d’  invo- 
glio ; incuoio  invoglio,  fagoetinoi,  involto  . Pagati . 

INVOLARE,  v.  a.  Rubar  di  nafeofio . Ditate*  ; 
valer  ; Icuflram  . f . Involarti  , n.  p.  Dileguarti  , 
Sparire  . V.  f.  Involare  , per  Prender  furtivamente  , 
forgi  infima  . J mrprrndn  , em leve*  em  tardate  ; la- 
ve* ir  . 

INVOLATO  , TA.  add.  Da  involare  . Déredé,  *Y. 
INVOLATORE,  firn.  Rubatorc , ebe  invola.  Lat- 
ri ; volta* . 

IN  VOLA  TRICE  , C f.  Che  invola  , ladra  . Volta- 

INVOLGERE,  «.  a.  Ravvolgere.  Ravetepper . f. 
Involgcrfi  , n.  p.  f emù* loppe*  . i.  Per  metaf.  Com- 
prendere . E ave  loppe*  ; romprenire  . 
INVOLGIMENTO,  INVOLTURA  . V.  Ravvolgi- 
•ato . , 

INVOLIO  , t m.  V.  Furio  . 

INVOLO,  C m.  fiere.  Fono,  rapimento  , rapina. 
VA  ; lettili . 

INVOLONTARIAMENTE  , arv.  tnvoiaeiair*- 
tm  ; fami  le  ventar  ; cantre  fa  veleaet  ; i tigni  ; 
per  ferra  ; melar*  fn  . 

INVOLONTARIO , f.  m.  Che  non  è ifi  volontà  . 
Affi**  imveieneeiet . 

INVOLONTÀRIO  , RIA  , add.  Contrario  di  vo- 
lontario. Invtioauire  ; fai  fo  /eh  per  forte. 

INVOLONTARISSIMO,  MA  , add.  Sup.  d’invo- 
lontano.  Trfi-inveimteirt . 

IN  VOLPARE,  v.  o.  Divenir  volpato,  e fi  dice 
del  crino  . CAirAeailier  i mielite . 

INVOLPIRE  , v.  n.  Divenir  maliaiofo.  Devimi r 
firn  tenerne  a it  renard. 

INVOLTARE  , V.  a.  Involgete  . Envehpper  . 
INVOLTINO,  f.  n.  Dira,  d’ involto . Petit  pe- 
pati ; perir  Pelici . 

INVÒLTO,  f.  m.  MaTa  di  colè  ravvolte  iti  firme 
(nero  una  medrtrma  coperta.  Palati  ; AaUot . 
INVOLTO,  TA,  addiett.  Da  involgere  . Envt- 

^NVOLTCRA  , f.  f.  Aggiramento  , avrolgimcnto, 
e fi  dice  per  lo  pih  per  metaf.,  c vale  Cenni . e pa- 
role ambigue  per  non  fi  lafciar  apportare  . Dinar  ; 
eternit  deaerala  . 1 Cariali  dicono  , Inveì  arie"  . 

INVOLUCRO,  f.  m.  T.  de  ftmplitini . Invoglio  . 
involte  , e diceft  d*  una  fpca>c  di  caflctta  , ia  cui  f» 
racchiude  il  (cme  di  alcune  piante.  Capiate. 
1NVÒLVPRF.  . V.  Involgere  . 

INVOLVIMENTO  , f.  m.  Lo  ierrolver»  . V effiom 
d'  envelepoer  . §.  Ver  mera/.  Aggiramento , malizia . 
De/mrr  ; fin effe  ; milite  ; enfi . 

INVOLtrTATO.  femanx.  Ravvolto  . V. 
INVOLUTO,  TA  , adJ.  Da  involvcre  . Savi- 
lopvf . 

INVOLUZIONE.  V.  I ornivi  mento  • 
INURBANITÀ.  ) f.  /.  Ine  Viltà . laràri  li- 
IN URBANITÀ  DE  , ) ti  \ grofiltru  . rufluitt  \ 
INURBANITÀ  I*E  , ) m»l-hen*i tot  . inopoli- 
t effe  . . 

INURBANO  , NA  , add.  Incivile , fcortefir . ta- 
li ; i a irvi!  ; mfhfur  ; prefier  -,  mal  Arane* t ; fai 
'me  Jeit  pai  U Afta  vivrà  . 

4 INURBARSI  , n.  p.  Lulrar  fa  città . Entree 
demi  le  ville  . 

INUMATO , TA  , add.  tnafirato  . V. 
INUSITATAMENTE  vaw  Fuori  del  folito  . Can- 
tre U f amarne  , tenne  l' ordinari  -,  ttmrt  /’  mjes*  -, 
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ha  de  rifl*  ; i * nme  meniàt  inufiite  , eetreeriò- 
maire  . 

INUSITATISSIMO,  MA  , alt  lipcrt.  d’iltndtA. 
to.  Telt-inaUri . 

INUSITATO,  TA  , add.  Che  non  t in  ufo  , fa* 
d ufo  . Inaliti  ; fai  n‘r,if  pumi  afre;  f mi  n‘  ed 
pimi  em  afa*  t tetrerrdimsin  . 

INUTILE  , add.  d'ognig.  Che  « nulla  ferve,  che 
noa  reca  vento  vzatagcio . Pmilt  ; inalile  ; fui  me 
fert  J rien  ; f ni  •’  appio*  aaean  prodi  i vA"  i /»- 
ptrd  e ; Perite  . 

INUTILISSIMO,  MA  , Sup.  d'iautiU  . Teìt-inm- 
tit* . 

INUTILITÀ  . C f.  Cr.  In  DifmtUitJ.  AHr«*o  d' 
inutile  , iM, *i]ità  . Impilile  ; iniafne  (T  tailiti  : 
tà*f*  inalile  ; faptrPnt  ; fmtUiti . 

INUTILMENTE  , zw.  Contnrrv»  d'ut  il  menta  . A 
eredi!  ; inutUtmtnt  ; vaine  me  nt , te  Mia  ; fami  a- 
vamUff  ; fa* ri  pra/U  ; fami  militi . 

INVULNERÀBILE  , add.  d' ogni  g.  Che  non  poh 
eflirr  fitrito  . Invai  mira*  te  ; f ni  ne  pani  erre  Htjè  . 

1NUZZOLÌRE  . V.  Innuzzilire  . 

INZACCHER  ATO  , TA  , add.  Pieno  di  zacchere . 
Cretti  ; ertadvujr,  . f.Per  metaf.  vale  Intrigato , Av- 
viluppato , Obbligato,  v. 

INZAFFATO  , TA  , add.  Cr.  in  Palanca  . Stiva- 
to . calcato  , aeppo  , ripteoo  , e «ficefi  anche  della 
cola  , che  riempie  e Riva  . Pitia  , pregi- . V.  Stiva- 
to , e Stiva  . 

INZAFFI RÀRSI , n.  F*  Ornarti  di  zifiri  , come 
Fiorirti , «domarti  di  fiori . f’  orate  da  faphin  . J. 
Inzatfirure , v.  a.  A*,  fnpp.  Ornare  di  airttri  , ft:- 
come  Ingemmare  . imperlare  fi  dice  dell*  ornar  «h 
gemme , o di  perle  . Orner  éo  fjpdirt . 

INZAMPAGLl  ATO , TA  , »hL  Fr.  far.  Taf.  In- 
viluppato , intrigato  nelle  zampe  , • fig.  Imbroglia- 
to .vedutamente  . Emptiré  ; imponili*  -, 
raji. 

IN7AMPOGNARE  , v.  a.  Infinocchiare , far  cor- 
namufa . Em  diente  À perder  tm  fa* rr  eetnire  { 
donne*  te  gala  ti  ma  . 

1NZAVARDARE,  v.  a.  Intridere  , imbrodolare  . 
Oiadr*  ; falir . f.  tnzjvirdarfi  , n.  P.  Mr/«.  lau- 
darli , i imbrattar  fi  , infoaatrfi  . ft  oiadr* , /*  plano  ; 
fe  falir  . 

„ INZAVARDATO  , TA  , add.  Da  inaavardare  . fe- 
ti e limo  ; mire  ; traftnt . 

INZEPPAMENTO , f.  tu.  Inzeppare  , In'rufio^e 
fotta  per  forza  . Tal , anui  , tenterà**  de  p.u.f-»r» 
rfir/éf  fa*  tntrtnt  par  forte  dami  fu  tigne  enfr.it  . 

INZEPPARE,  v.  a.  Coprir  di  teppe  , metter  t-v. 
pe  , Ami  ftr  ; entaj**  ; pie  A*  . lòultr  fon  furìf-o 
rhoft  fa’  in  a eatjjè.  f.  Per  forni,  vale  Ftuar  per 
fona.  Fieher  , ou> taire  riUm  par  (-,-*  . 

INZIBETTArO  . TA  , add.  Profumato,  che  ha 
odore  di  zibetto  . Perfnme  de  ti  vote  . 

• INZIGAGIONF.  . ) . . 

• INZIGAMENTD,  ) l‘»*t«A«one  . F. 

• IN71GARE  , INZIGATO.  V.  lUigtrc  , lafii- 

INZIMNo,  e IN  ZIMINO.  V.  Zimino. 

INZl  PILLARE  , Cr.  in  lofiptllare . V. 

INZOCCOLATO , TA  , ald.  Che  ha  gli  mcooli  ia 
piede  . Un*  afe*  /aliti , Jet  /andata  . 

INZOTICHIRE  , v.  a.  Divenir  z-iti&i  . De  etnie 
grafia  , ruta  . f.  Parlatalo?!  di  cete  , vaie  Inai pu- 
re . Devenir  pini  mie  \ a*  migri  r , t'jpirtr  , 

INZUCCHERARE,  v.  a.  Afpergrte  di  zucchero  . 
Tuta*  ; feupomlrrr  <■«  temvrir  de  luca. 

INZUCCHERATO.  TA  , *!J,  Da  .nzucCheram  . 
Curri , Ò* e.  (.  Inzuccherato  , fig.  vale  Dolu  , aiu- 
to . I>'«  ; firn-  timc  . 

INZUPPAMI  TO  , f.  m.  L*  inzuppare  , c lo  flati 
ddla  cofe  inzuppata  . M.irtur  -,  T afìtta  ée  »’  in 
bile*  . 

INZUPPARE  , v.  a.  Intingere  nelle  cote  liquide 
materie  , che  pillano  incorporarle  . Trtmper , a- 
barn  ver , imbibe*,  mani  Ile*  din  i intigna  Ug  acne  . i- 
Inzunparfi , n.  p.  Inumidi/fi  , incorporando  in  6r  I’ 
amido  . r imiiber  : deviai*  m lite , burnite  . 

INZUPPATO  , TA  , add.  Da  inzuppare  . Trtmp t » 
halite  ; Mietavi  -,  numidi. 

IO , Prooocn:  di  prima  perfona  . Te  ; mai  . Io  fo- 
no. Je  fui*  . Chi  barre  * fon  io  . Q_ni  frappe  ! *'  r,f 
mai  . f.  lo , *’  accorcia  talvolta  tanto  davanti  « 
comoniate  , quanto  davanti  a vocale  . pronunzi  aa- 
do5  U I foiamentn , e frenando?!  caU'apolIrofo  . co- 
nte : Il  di  eh  i vidi  i|  fole.  Le  ione  gnt  /rioni 
In  nme  J la  tornila  . V non  fo  ben  ridir . Je  ne 
fan  àie*  dia  . <Pv. 

JOCCARF.  di  poppa  , o di  calcagnolo  , T.  Mari, 
nanfe*  . Dicci!  drlla  aave  ioarrnu*  , quando  la 
chiglia  dà  in  lécco.  Dante  dei  culai  . 

IOIDE  , f.  m.  l'or.  Dif.  QaeJV  odo  . d’ onde  coara 
da  foa  bufo  forge  la  liag.ta . Hnidt . 

IÒNICO , CA , add.  «l’ogai  g.  Che  dicci!  d»  vane 
eofé , come  Ordine  Jonico  , che  t il  terzo  de’ cinque 
ordini  dell’  Architettura.  Ordahmigue . La  Setta  io- 
nica . che  « la  Setta  «*»  Talete . La  Cef/e  tonigue  . 

Il  verte»  Jonico  , fotta  di  vedo  Lari  no  . Yen  >mh- 

fra. 

IOSA  . Voce  onde  formali  T avveri».  A iole  , che 
vate  A bizzeffe  : Abbotulaatetamc . V. 

JOTA  , 
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JOTA  « f '■  «n.  KoMe  di  infera  Creta  . (he  pro- 
ti anzatu  eoa  ! mirra  , vale  v icore  , lo  Hello  , elle 
Zero  . tela  ; pai  la  me  ititi  tkr ft  l rie»  . 

II’ÀLLAGE  . C f.  T.  Crammaiite  . Sorta  di  figu- 
ra . Kr  'ni  fi  fo  cartsbumorto  di  ala  ne  «Onert'^ni  , 
t'«  tanbfre  : Non  aveva  i paoni  in-'aiTo  , la  Ito: 
tfi  dire.  Non  era  ne*  firn*  ranni  . ftipjllari  . 

IPECAQUANA  , f.  f.  T.  MfdSir  - K -.-.t  d'  MA 
forra  di  radice  Americana  molto  foratile  , « vero 
Specifico  contri  le  diilenterìc  . lietjttunka  . 

I PI COO  , L m.  T.  ir  Bcfjmin  . Sona  d'erba  fi- 
rn-le  alla  mia.  che  nafte  Ira  le  biade  , Wj/o.v  ; 
turni*  cerar»  . 

IPÈRBATO  , f.  m.  f,tivirt.  Sorta  di  fiCiTt  rètto, 
rea  , o Ha  tra/portamento  di  parole  , o di  Sìllabe . 
Hfpcri-ate  . $.  Iperbato,  TJGecmairier . Q>  ella  cur- 
va , che  deferive  un  corpo  (piolo  con  violenza  , e 
(vitto  dalla  firn  direzione  da  quaiCvogòa  altra  for- 
ra . J’rjjidvirc  . 

IPlHBOU»  ) f.  f.  ritira  piana,  centrata  da 

IPERBOLE  , ) cria  delle  (cetani  del  C«no  . H •- 

perf.it . i.  Per  Figura  retrorìca  , eoe  è tripu fatteti, 
io  del  vero  , «forci.uionc , affermazione  di  tof«  ui- 

dreJiti.li . Hr;<  f le  . 

IH  rwh.EOgiare , v.a.  Aggrandire  , magni  n.-irc 
con  rarole  , vCilf  iperbole  , Parler  pi r piparteli!  ; 
fMOur . 

t H R POI.  ICA  MENTI , in.  Còn  iperbato . Ufper. 

(riijfatiKfi  ; uve  t rari  ratine . 

IPERBOLICO,  CA,  adii.  Dìperbóle . W > per  foli - 
f»r.  J.  Iperbolico  , T.  Maumutti  . appartenente 
all  iperbole.  H fimrt  oli fme . 

IPfRROLO.  LA,  add.  Iperbolico.  V. 

IPLRHOLOKE  % f.  ni.  Acerete,  d’ iperbole  . £Ar 

grtjt  A*,*y».S'/e . 

IPERBOREO,  REA,  affi.  Vece  ufata  ir  ri  turni 
Porti  . Lo  Beffo  che  Settentrionale  , ed  t atti  uà* 
tu  «il  Kaxoqe.c  Regione  . Nfpeitcrte  ; àfpn*jrrem . 

1PERDUI  TA  , f,  f.  Orai*.  Il  Cult'» , che  e do» 
vuio  alla  Vergile  Maria  Maire  di  Ctifa.  Hjptr. 
dulie  . 

ibèrico,  , n>fit  ICORI . t m.  P.J-ÌU  c-t.  , 

delta  anche  Pilarro,  • Perforata,  Erba  di  S.  Gio» 
vanni  ■ HlptnctÈm  ; millc-periidi . 

1PERMETRO,  TRA  , add.  Ulvim.  Che  è fooe 
di  metro  per  eccella  di  fidata  , Per  riempio,  Ipef- 
netro  direbbe*  eilc/t  11  Verio  «toJtcafillaba . Uni 
• trtp  i«  flllj/tt . 

I PGGHV  , (,  f,  fa  A io.  Spezie  di 'ritte  , e dredt  fi 
lo  llc.T©  df  Vangaiuola.  V. 

IPOCISTIDF. , f.  t.  sorradi  pianta . «he  nafec 
alle  radici  del  cifio  , volgarmente  detto  Imbietti» 
n.«  . Nesoti/fe . 

IPOCONDRI  , f.  m.  pi.  V.  Ipocewufro. 

IPOCONDRIA  , L f.  Morbo,  ynv*  maliocon'cn  , 
affrz-r>n  ipocondriaca  , infertilirà,  che  cooiuoemef.re 
diesfi  anche  Obbrobrio  de ‘Medio  . AS\*>.m  hr  preti - 
éru^M  ; WM>r, 

IPOCONDRÌACO,  CA  , adii.  Una.  die  ap rar. 
tiene  all' ipocondria  . Nffot^iiriifut . J,  Pc*  Ipo- 
coeidrico . V. 

IPOCÒN  DR  ICO , CA  , add.  Che  parifce  ipocon. 

drla  . Hipc'enitt  ; */p  ton.i’U-fmt . 

IPOCONDRO,  f.  m.  Ipocondria.  V.  f.  Ipneon» 
dri  , f.  m.  pi  Coti  chiamano  i Malici  le  regioni 
del  (fegato,  * della  milza.  lj\  èrottoiirti . 

1POC R F> i A , ) f.  L StmulaiDcnf»  di  fkmi. 

IPtXTRIsÌA  , ) Ih  , e di  verri  negli  arri 

IPOCRITA,  J di  (uo»a  , coll’fcp^attanKG» 

IPOCniTADE  , 1 la  di  inibititi  , c di  vizio, 

IPOCMlTATE.  ) che  è dentro  . Hrf*trit<  • 

èigtrtrit  ; itjtHijaN  ; tartu/trit  , t talora  Ofi» 

re*. 

lPt>CRfTA  , i f.  ni.  Macchiato  d*  ipocrùla  . 

IPfiCRITO  , ) Nrpoeitt  l bi«r  ; ugrt  , iz'/v» 
ft  ; mjnrcur  ir  tuuifir  ; fa  ut  Uvei  . 

IPÙCRITO.TA  , ahi.  Che  appai  tiene  all*  ipo> 
«rirfa  . Htpcrrirt . 

IPnCRITONE,  f.  m.  Accrcfcir.  d* ipocrite*.  Um 

*Dcwi/r  ; »n  tratti  tri  tv  it . 

IPOEORA  , f.  f.  7*.  CAirn^e ir* . Ulcero  aperto  * 
proSimilo  , td  mfifloiiio  . Htpcahort . 

IPOGASTRICO,  CA  , t.ld.  r.e.  Di/.  A«usto  d' 
alt.’ne  propati|ini  del  iroacn  dffccndcnte  , e di  alcu- 
ne ili/a'iianao»  fitnilmeatc  «izl  tronco  ir.r'erioTe  . Hr - 
t jr t /hi i»r  . 

IPOGÀSTRIO  , ù di.  T.  Avatòmitt.  Uno  «!e. 
fl«  '!«<oodri  , e pitie  dell*  iunmo  venne  . 

taflrr . 

IPuGl  osSI  , f.  m.  pii  r.  T.  Atrtemiet . Kclx  de’ 
nervi  , che  fi  diftriboiRoao  alla  lingua  , c fervano 
all  ore -,nn  del  ;wflo  . H, t . . 

IPOMoCLfO,  f.m.  T.  itili  V. n trini . Sotrr.|ie- 
va . « n*  quel  tu^egno  , che  (I  (ottomane  alla  beva 
' ’•  Pffn  . Hfftm  vèlie»  . 

Jp“.  4 ’ f-  f *”»  d' idropisia . forfè  qoeiU, 
c 4 J«,r»  Anaiurca  . V. 

Pc,fo“ 

e“ 
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IKTrle»  , r f.  T.  Be'  , r Bhln,  fc- 
h»a  alcun*  co**  per  cOnvemione  edrbiieuti  al  < -e  Si- 
to: c per  ft,.:rrzxa  .èri  fjo  creJ.ro,  Utenti  rat . 

IPOTECARE  , v.  a.  <i-*W.  T.  dc  Lcaifli.  Dure 
in  ipoteca.  . 

ipotecari  am  ente,  »•*.  r.  i*  . a 

modo  d* ipoteca.  Hrp.ihiairtmtttr  . 

IPOTECÀRIO , 1A  , tii.  T.  ir'  UtW  . Dicci» 
di  colili  die  «a  zita  «I* (pareva  . W»p«**r»rn* . Chia- 
nianfi  anche  debiti  ipotecari , quelli  che  hanno  il  Fri- 
filetto  4*  ipoteca , Ormi  Hp  lèee  »*  *n . 

IPOTEKARE,  f.  m.  T.  A> IIP— firn  . Komedel 
«irtfllo  aMmiore  del  «Ilio  tnimiDO  dtMa  miao,  e 
del  piede.  Hrpotlrur . 

mSTTNOSA  , f.  f.  Mirai.  yT.  Geometrico . 0 *cl 
Iato  d'un  triangolo  re'taogolo , che  t oppiflo  ali 'an- 
golo rrteo  . Pf/(vrAfon1r . 

IPOTTSI  , L f.  Seppe  io  di  cola,  fi»  poff^bilc , fu 
impoilibile  , dal  qtuU  fi  tkilvce  vaa  con'r'iiew- 
u . Htytki/t . 

1 FOT  ETICA  M ENTF.  reti /T*t>  tifa// Aiti  . Per  * po- 
uf» . Hip  ikrtnurntcni  . 

IPOTÈTICO,  CA  . adJ.  V.qipofktve  ; d*rp«re«l. 
Hip  t'tiifur  i fmpp'/t  ; fui  t/l  (mie  Jmr  «««  è/. 
pwè.Mr  . 

IPOT IROSI , C f.  nifi  , re.  .Corra  di  fqnna  retto, 
fica  v <n«  e Nar7*nonc  al  tire  «fprvtfa  , ui  alcuna 
<ofa.  Nrnvrpf/t . 

IPPAGRO  , (.  m.  Silvi*.  Sfitta  «li  feavillo  indo» 
tuabtle  . f*»re  ir  rèev.r/  /»  t 'mpnHt . 

IPPFMOLGO,  f.a».  Vc<c  Greca,  fatui*.  Mupti. 
tocc . V. 

IPKCAMPO,  f.  m.  T Ac’  H4:mrjii/H  . Soffi  di 
piccol  pef,e , clic  anche  dicefi  Oivaìlo  marino  . Cèr- 
vi ' «ari»  . 

IPPOCENTAURO , f.  ft*.  V(*t  4i  rtrtmi  Autori . 
Spezie  di  chimera  , die  fi  rapprefenta  colla  fegura 
di  mia*’  ialino,  e di  «Mio  cavallo  , e che  voltar» 
mente  fi  chiama  Centauro  « Hirprft<rrj*’(  ; Ce»- 

tauri  , 

IPPOCRASSO,  f.  m.  T.  Medine.  SoRa  di  licenc 
'forni  con  vino  , zucchero  , e <arm«lla . Mipprcnt , 
Il  *f oprerai . 

U'POCRATICO.  CA,  adJ.  T.  MMff/».  Aqghioto 
della  Dottrina  dìpprtrtic  fomofo  Medino  della  Gre- 
cia . Htppotmi^vt . 

lnWW7I«MO , L ra.  T.  Mréltr.  La  FitnfofU 
d’  I ,'ixx rate  applicata  alla  Scienza  «Se*  Medici  , clic 
nc  forma  •-!  nértitano  oggetto  . Aippre*ari,"mc . 

IPPODROMO,  f.  bv.  Forfè.  Luogo  in  Roma  , 
deve  in  piano  (patio  correvano  i cavalli  . Mippi» 
irflttt  . 

IPPOFAE  , f.  ro.  T.  ir'  Bceaniei  . Voce  Greca  . 
Nome  d*  una  fpezie  di  (hitiCr  , ebe  fa  poco  lungi 
dalle  (piaste  del  mare  nella  Grecia  , 'c  nella  Morta  . 
Hip  pepi  jci  . 

IrPOGLOSAA  , f.  f.  ) T.  ir  Baramiti . Sorta  di 

IPPOGLOSv) . f.  m.  ) pl.iora  almmenri  detta 
•itlngiu,  bouifacu  , e liRgo*  di  cavallo  . ihppk- 
gloje  ; lamritr  aitrtmArim  . 

IPPOGRIFO,  f.  ».  Ar.  Fur.  Spezie  di  charter*  , 
o animale  •ravaganntTit»© , e favrjofo,  rapprdcnra» 
(0  in  trama  di  cavallo  «taro.  Hiprcfrifr . 

1PPOMÀNE , C f.  Pct*< no  di  tarne.  che  alcuni 
credono  , che  fi  trovi  nella  fronte  de*  cavalli  (ubilo, 
che  firn  nati  . PfipfimJmit  ■ 

IPPOPÒTAMO  , e ÌFPÒTAMO  . f.  m.  Cavallo 
marino,  e bumatsco  , animale  aulwno  . Hippofv 
laute  . 

! PROSELITO  . f.  m.  T.  ir'B riamici . Sona  di  pian» 
ta  almmenri  detta  Levidico  . V. 

IRA  , f.  f.  Smoderato  a*etto‘d«  Vendetta  , prò 
vocamento  «fella  pine  irafcibile  deU'amma  alla  ven- 
detta . Colin  ; (Mirto» r i ire  ewpo»mp<nf  ; rtjì’t- 
tinrrmr . 

IRACONDA  MENTE  , avv.  Con  iracondia.  Par 

nitri  (NI  —tur  . 

IRACONDIA  , e IRACONDIA  , f.  f.  Ira.  CoUrt\ 

fuitul  ; émoswi  ; erri  ’t nutrii  , mr  lif. 

IR  ACON IROSO  , ) mtj.  Inclinato  all'ira  ; fila- 

IRACONDO  , ) zn’o  . ft  »>#.-/ umiii  : rm- 

IR»C0vD!0.  ) poter  ; èiliVcur  ; giri  i nn- 

I RACtTN  Di  OSO  , ) portr  a l<m«nr  , nifWf « ; 

IRACONDO,  J tmrhm  A la  ctiirt  ; furrt  i 
ft'mttm  t*  coltre  . 

• 1RAMFNTO,  f.m.  L’adirar'i , il  venire  intra, 
e l’ira  fleffa . A'mpMV*a»r»r  ; crii* t.  V.  ir*  . 

IRARE  , v.  n.  e IRARSI  , o.  p.  Mooverfi  adira, 
effer  conipvefo  da  ira  ; venire  la  ira  , metterli  in 
collera.  /(  unir  re  tu  c:Urc\  ft  fiate  r ; l'mtijerr; 
l' imporrir  . emt-er  tm  jtrtnr  ; fe  rturromttr  , 

• IRÀbCERE  . V.  Irare  . 

IRASCÌBILE,  adJ.  d'oeni  g.  Aaeumro  di  anpeti. 

to  . ed  i Cucila  parte  di  cifo  , «he  muove  1*  ani na 
all'  ira  . hajtitie  ; /’  appetir  irajeièu  ; U partir  , 
la  tatuile  irjfritfa  . 

IRASCIBILITÀ  . IRASCIRILITADE  . IRASCI- 
BIL1TATF  . (,  f.  A Sratto  d’ irafeiWlc  . 

1 RATAMENTE  , avv.  Coo  ira  . tm  ertili par 
Celi  re  ; atri  eriirt  ; ava  tmptrtemrmt . 

iRÀTO  . TA  , add.  Uu  irare  . piena  d'ir»  , com- 
moiij  daU'  ira  . Cturroutc  j iVnrf  ; arri  ; imiti roe  , 
^r. 
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|RC(>  , C.  n.  Becco  . Bear  , 

IRCOCERVt)  , (.in.  fatui*.  Marat,  et.  Chiotti*  , 
mitro  irnumio.  partecipante  dell* irci,  c Jti  cer- 
vo . Mwi lire  fa'ttfeu t fui  tieni  de  la  fatare  d'ai 
tene  <3t  it  rrlte  i’ um  cttf . 

IRE  , v.  ti.  Andar»,  «è  fi  «fr  forfè  quell  ver- 
bo enr.imenrenee  oitre  all’  incoilo  , c alio  vei 
foderati  Ito  , ite  , ivz  , iremo  . Ea  per  vada  ozqidl 
noo  fi  direbbe  . AUer . J.  Ire,  per  Peiderfi  . V.  (. 
ire  «*rl  e-wpo  , tale  Cacate . V. 

IREOS  , f.f.  Lo  Beffo , «Le  Chiagsiiteto . Gitami', 
irù  ; fiamPe  . 

|RI  , ) f.  f.  L’  Arcolialcno  . L’  A't-m-Cir’  ; 

IRIDE,  > /'Me  . f.  Sirie , per  fimi,  fi  d ee 
« Quel  cerchio  di  vari  colori  , che  circonda  U l'O- 
p*Ma  dell'occhio.  Rii  « j.  Inde,  per  . 

V.  Iren*  . 

IRONÌA  , f.  f.  F«gi:?«  di  tardUte  canmrii  di 
feofo  a quello . «he  (uonaii»  (e  pattue  , e ufo  > per 
lo  pih  per  «ferilione  . /m ne  . 

IRONICAMENTE  , Con  i tenia  . Unuf orme»*; 
pi»  impala  ; ava  in  mie  . 

IRÒNICO,  CA.  aiti.  Appuntacele  a ctonia,  far. 
mài  ut  ; ck  il  t a de  (*  trtaiir . 

IRTAMENTE . V.  Iracondamente  . 

IRONO.  V.  Ii«i imito  . 

IRRADIARE,  e IN  RADIARE,  v.  n.  Raggiar». 
Rmn-mmer  ; irete  dei  tonti . %.  In  figrnf.  att.  L!j. 
m mar  <»'  raggi . Falairtr  de  fri  ra  forni . Qaa.lo  if- 
rjdta  lo  fpiriro  della  pierà  . 

IRRADIATO  , c IRRADIATO  , TA  , a.id.  Da’ 
imo  verbi  . Raiemmamt  ; ènliamr  ; ctiamt  -,  ra- 
di tm  . 

IRRADIAZIONE,  f.  f.  Lo  irradiare  . trrjiiamm  ; 
telar  ; tfufiem  ; amijam  Att  ratini  d' mn  tri  fi  i*~ 

O'i'/ii  ; rai  emmemtni  . 

IRRAGGIAMENTO,  tm.  f alt-in.  Lo  irr«csi-tKi 
frvadiaxfonr  . IrraJiariom  . 

IRRAGGIARE  . IRRAGGIATO  . V.  Irradiare  , 
Irradiato  . 

IRRAGGIA  TORE  , v.  m.  Cr.  N.  Clx  irraggia  . 
Q_»i  taf  emme  ; f vi  cria  ira. 

IRRAGIONÉVOLE  , IRRAGIONEVOLMENTE  . 
V.  InracvMieeulc  . ce. 

IRRAGIONEVOLISSIMO  , MA  , adJ.  font. 
Sap.  ■d' Irragionevole  . Tiit.dtrni.mmai-c  . 

IRRAZUIN  ALE  , add.  d*  ogni  £.  In  rati  ovale  , 
V.  f . lrrnaionale  , T.  Gramemn  . CinaoiaS  o-o. 
porzione  irrazionale  Quella  rd.tior»  , che  t tra 
due  giandene  incotnnKi.rutabili  , cioè  quella  . la 
quale  non  fi  pud  efpnniere  con  «Ive  numeri  , Irta- 

U IR RAZIONÀBILE,  IR  R ATIONAff  tLITÀ  . IR- 
RA/ION ABILMENTE  . IRRAZIONALITÀ  . V.l*. 
raoonabile  , InraiinnahGuA  . e«. 

HAREC.'NCUiABlLE  , ad  ì.  «fogni  fi.  Che  mn  fi 
p.iù  riconciliare  . irrttamtiiiaiit  ; fm  me  ft  fimi  rt- 
Mmctti tr . 

1RKECONCILIARIUTA  , f.  f.  ftlvim.  ABrattn 
d’ uretonc. 'ubile  . Sja.il. tc  ou  t tal  de  « fai  r.f  h 
rtnmeiliJLle  . 

IRRECUPERÀBILE  . V.  Inrecuper*bile  . 

IRRhtR  AG  ALILE  . V.  (nre'/agabalc  . 

IRRFFRF.NÀBJIE  , IRREFRENABILMENTE  . 
V.  Inrrfrenabile  , ce. 

IRREGOLARE  . *«*d.  d’ofni  g.  lorrtoUre , trrt, 
gulitr  . f.  Irregolare  , per  Fairi  di  rr;alJ  , fiali 
regola  , e ft  d 

noa  hamo  eg  aulir  1 d'a^gnl»  , o dilati  . hréfmtier  . 
(.  ftvre.’Rare  , vale  anche  Cad.n  in  irrcf«iviti  , 
incapace  di  ricever*  gli  Ordini  (acri,  od’anvnuii- 
ttrare  i Sagramenti  . Irretvlirr . 

IRREGOLARITÀ  , IRREGOLARIT.ADE  . IRRE- 
GOLARI TATE  , (.  t IoregoUma  , (recolatezza  . 
lirmAanrr  ; «or»  de  *drwfo»if(,  f.  Irrego'*»na, 
6 dice  anche  quell  impedimento  , per  In  q.uìe  U 
vieta  pigliar  gi<  Ordini  Sacri  , e 1’  amomudraic  i 
Saera  menu  . fortWerirr . 

IRREGOLATAMENTE . V.  Stegoiaumea te  . 

TRREGOLATO.  V.  lnrcgHata. 

IRRELIGIOSAMENTE  , IRRELIGIOSITÀ  . !R- 
RELIGIOSITADF. , IRRELIGIÓSO  . V.  Inrelipofa- 
n tonte  , eC. 

iRRrM edi Abile,  irrekioiìvou;.  v.  in- 

remcdiabile , oc. 

IRKfMEOIABILMEVTF.  , aw.  feeoe-.  lo  mndo 
irremcdiabiie  , (casa  eh»  vi  da  luugu  al  ttnit^ui  . 
Irnwff/jWr’nr'  Z . 

IRREMlSslillLE  , e 1NREMISSÌBILF. , adJ.  d’o- 
gni  g.  L.he  non  fi  p.id  timer. ere  , mcjipace  ci  re -tuf- 
fi r»c  , o di  pentono  , lrrcMi{/:-ii  ; rn»**«rÌ7V»aè/a  ; 
f mi  »'  efi  pai  p/'ò-woaè.'e  ; fui  *t  menu  piiat  de 
pzrfa»  , de  rtnijjì-m  . 

IRRFMIV.1BILMNNITE , e INRFMISSIBILMdN. 
TE  , avv.  Sene*  irmi  (ione  . Interi Ja^ememe  ; lami 
rrmejjicm  , feto,  m /«morde  -,  fami  et  pére  me  de  pir- 

1RRF-MUNER ÀBILE.  V.  Inrcmn-terabile  . 

IRRFMU^  RATO.  V.  Siromjnerzto  . 

IRRFPARAUUff.  , IRR1  PAR  ABILMENTE  , V. 
Integrabile  , ec. 

IRRFPRPNHBILE.  V.  Inrtpeenfibilc  . 

IRKLPRohÀ^ILE  , V.  imeorobabtk  • 

IRRE- 
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«Mn*UC*tellX.  T.  UtQf  BiUl. 

IRREQUIETO,  Km».  Inquieto . V. 

WRFslsTim.MF.NTE  . avv.  fato!*.  te  maniera 
d*  «<*n  jHWtr  far  reSrtenaa.  fwAKftelM. 

IRRESOLUBILE  . e«riL  d’o*-»i  g.  Che  noo  fi  può 
lifahtN,  • dice*  p«r  lo  piè  di  malori  . 0pmt4$n', 
e fu’tm  me  pea  nf.mlra  e»  diff'a . 

• RRF.SOLOrO,  IRRESOLUZIONE.  V.  Inrcfoltì- 
to , «. 

IRRETfiMENTO.  *■  txnMlKItO. 

IRRETIRE  , • IRRETIRE  , v.  a.  Piglia»  eoa  ra- 
te . Pr ikJ**  , m fa  - f.  Per  mrfi/.  vale 

fSriiar  cen  iBerni*»  . Vrendra  ; l*rp*mém  ; attrj. 
fHT  («MI  Ann  »«  //«r . f . Per  Inviluppare  , la»- 
brogliarr-V.  . 

IRRF.TTTO,  « ISJkKTiTO*  TA  i *M.  d.'  to« 
ve* h» . ter  dami  lai  fitti  . 

I«  «STRATTA  WLK  . V.  Inretraftub  te  . 

IRREVERENTE  , IR  REVERENTF  MENTE  , IR- 
REVERENTISSIMO , IRREVEKENZA.  E.  Inrevc- 

^IRRRVpCAilLE  , IRREVOCABILMENTE  , IR- 
RE  VOCMKVOLE  , IRRKVOUf  EVOiMENTK  . V. 
Jarevocabile.  «. 

IR  RICCHI  RE,  IRRICCHtTO  . V.  Ir.occhir*  , la- 
nce hi  M>. 

IRRICORDEVOLE  , « IN  RICORDÒ  VOIE  , add. 
d*  ogni  c.  Che  BOB  fi  ricorda.  Otti 

IRRÌDERE,  v.  a.  Calvi»,  et.  Deridere,  reterai* . 
Udì  iter  ; fe  naafmtr  , &c.  V.  Schernir*  . 

IRRIGARE,  IRRIGATO.  V.  Innaffiar*,  Inaaf 
flato . 

IRRIGATORE  , *.  m.  Che  Ini**  . Dui  srrtft  . 

IRRIGIDIRE,  IRRIGIDITO.  V.  Ineigidirc , te- 

rigirilo . 

IRRÌGUO,  GUA  , a Si.  f»e**r.  Che  irriga  , chi 
innaffi»  . £?«<  t”  ", le  . am  fui  1 1 strofi . 

IR  RIME  DIARI  I.K  , IRB1MED1AT AMENTE  . V. 
Inrime.tiaNle .,  innoieriifairenrc . 

IRRIMRSSIHILE  . V.  Infra»  fidile. 

IRRISIONE,  * INRISIONB.  V.  Cercone  . 

1RRISOLUTÓ,  TA  , add.  D hbiofo,  non  r.felu- 
H . Itrr  4m  ; imetrtdim  ; i»V/#r<w«ir  ; iadetii . 

IRRISORE , e INR1SORF.  , f.  m.  Selicrmiora, 
«be  tenti  non  . M*f mesa  \ \ ftrmtmt . 

IRRITAMENTO,  • IN RiTA.Ul.NTO . V.  Irri. 
kaone  . 

IRRITANTE  , a.'d.  d*  «fai  g.  Red.  Stimolante  . 
Che  Irrita  . fluì  ittita  ; f mi  rijri»  ; imi  mi  fimi 
Arre. 

IRRITARE  , v.  a.  n.  • a.  ?-  Provocare  . Iirrm; 
tanta  ; p./r.-f ar;  mairi  « u ttUrt  , ro  Intuir  ; 
sfitti  ; stfrit  ; pii" fr  i fatiti  ; rrtmtnte*  ; ft  fla- 
ve* . I.  Irritar*  , T.  Mediti  . d»c*fi  de#li  umore  , 
quando  vengono  alterati , c dell*  effetto , che  proda- 
eoa*  Ai  le  membrane  del  corpo  . Vellicar*,  punge- 
re . ! iviui . 

> IRRITATIVO,  IVA,  a«id.  Atto  ad  irritare  . Uff 
irrite  , V.  Irritane*.  . . 

IRRITATO , TA  , add.  Da  ifriiai»  . imiti  , 9e. 

IRRITATORE  , V.  m.  Che  imtn  . Qmi  Mas  ; 
f mi  damme  /reo  fw  /'  » l' irrita  ; ftrstmr  dt  A»m  j 
fitti  fami  dt  di  ferriti  . 

IRR1TATMCR  , l«um.  dlrritafare  , eh*  irrita. 
S -ri  Irrite  ; fui  sijrii  ; fnmeult  de  diftmdat . 

IRRITAZIONE , • INR1TA7ICNE  , C f.  Pravo- 
«amento;  l’ irritare  . Proverai**  ; aigviUsm  ; l' a- 
dH*m  d*  irritar,  d'  agata  . d’ aigrir , dt  mtetnt  ts 
fatili  . f.  Irritinone  , b dice  anche  dell*  untar* 
ali  «mori , « k membrane  ; « lo  Hat*  degli  onori 
irritati  ■ Irrii  mie*  . 

IRRITROSIRE,  t IRRITROSITO.  V.  loritwfl- 
re  , Tar-rrrfiro . 

IRRIVERENTE,  c IN  RIVERENTE,  add.d’opn 
g.  Noo  riverente  , iiriitnaft  . Imvfrent  ; fui  e/i 
temete  le  rejpeti  . Parlaadofi  di  perfone . Qjti  mmmfme 
de  rtfptf!  , 

IRRIVERENZA  . e INR1VERENTA,  f.  t Aftra*- 
to  d'irriverente,  hrtr-errmta  ; mamfut  da  rt'paél  . 

IRRORARE  . e INROKARF.  , v.  a.  Af.rreet  di 
rugiada,  e anche  Ragnar  femplicrin— I*  di  checcheC- 
Aa  . Arrejct  ; s/ftrgtr  ; mrmirltt  ; burattiti  ; fai- 
f*er. 

IRRORATO,  TA  , Magai,  add.  Da  inora**  . a Ir- 
nPt  &t‘  , , 

IRRUGGInIrE  , IRRIGGINITO,  V.  Inrc«fioi- 
I*  » teraegiiiito . 

IRRUCiTadarE  , 1RRUGIADATO.  V.  terugia- 
dare  » I orugiititato  . 

IRRUZIONE  , f.  f.  Vilg.  It.  Scorrerla,  incarSo- 
»e  . I flautista  . 

TRStiTO , ) TA  , Agii  irrito  «he  ■ dà  a pelo  , e 

IRTO  , ) Vaie  Orrido  , af>wo , ruvido  . No 

Tijc  ; irdeua  ; ijfrrv*  ; tP*mv*mraltt  ; affrataNt 
I,  tn.T.  JU  * — 


ISABELLA  , 


. della  C arai  Ieri  x.Z*  • N'o* 


di  calore  di  mantello  di  cavallo  lauro,  ì fattila. 

ISÀPO,  t m.  V,  Ifapo. 

ISBACCANTCOf  ARF. , ISBACCELLATO  , ISRA- 
DIGLIAMENTO , 1SHA  DIGLI  ANTE  . ISBÀ  PIGLIA- 
RE , ec.  te.  Il  Toltino  idioma  , vaghiTimo  della 
dokeiza , coni*  gii  abbiati»  detto  d«  pnaopio  par- 
landò  della  lettera  I , per  iriuggir*  1' affranca  della 
Ttoatuwa  a lati*  1*  voci  comi  acanti  da  S , eolia 
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Confai»**  a?frart«>  , o allora  ataJBnMinea»*  , giMit* 
da  la  parola  anocrirait  ter  mrja  in  «oafun  mi  , u. 
gitici»*  gtiifi  f«*v*r*  K l*»»e-a  I in  priic.oio  di  tali 
voci , I*  q«iali  fi  troveranno  tutte  a fon  l'W  fatto 
I*  lettera  S . Onde  V.  Sbacca sr(;i ire , SOacceliato, 
Sbafici  unente  , ec.  ec. 

ISCÀBRtA  , 1SCARRI  ARE  , 1 SC A RRO , ec.  ec.  Ug- 
gì Copra  ('amicalo  Ithaccauer.'iare . 

ISCHIATICA  , Vae.  Di/.  Aquiwi'O  dato  * due  di- 
ranuaioni  dei  tranco  inferiore  delia  Van»  cava,  ap- 
partaneari  all*  cimbe,  detta  anche  Crurali,  l/tkia-  I 
tifua  . V.  So  Mico  . 

Istillo  , r.  m.  Albero  che  fa  ghianda  . fama  de 
r berne . f.  I-'chio  , T.  Amattmiet . Nome  d' tuia  de* 
gli  olii  , eh:  compongono  le  o<Ta  innominate  , (ÌX ul- 
te a*  lati  dell’  oilo  fiero  . iftbiam. 

KACIUTERS.  V.  In  trivere,  c Sciivere. 

ISCRIZIONE.  V.  Inferii  >oec  . 

ISCUR  ETICO  , ICA»  add.  T.  Mediti  % A «giun- 
to de'  runedi  , che  giovano  all'  ifeutia  . tfekmrtti- 

f ISCUR? A , f.  f.  T.  Medita  . Soppre>Tico  totale  d* 
orma . Il'ckmrit.  • 

ISDARE.  ISDFJIITARE  , I SDEGNARE  , ec.  ec. 
Uggì  1’  ameoin  I ficcane; tiare  . 

UFACCLNDATO  .SFACCIATO,  I SFALDA  RE  , 
ec.  cc.  Leggi  I'  ameni»  ItbivcanegMaec. 

ISGAaHLARF  , I SGABELLARE,  cc.  et.  Leggi  T 
articolo  Ubaccaat":iare  . 

ISÌACO,  C*TaJI.  r.  irgli  Amtifmtri  . I?  de«a 
Tavola  iliaca  un  celebre  irnvuimento  dell  antichi  ti, 
fovim  la  oucle  tono  r.i^prtfe-uti  t onikrj  della  Dea 
Utile  . Idafue . 

lst. ACCIA  RE  , (SLANCIARE  , ISLOGGIARE.ee. 
K.  Leggi  I’  articolo  Itbaccaneggtare  . 

ISMaCCARE  , I SMAGARE  , SMAGLIARE  , CC. 
ec.  Uggì  ericolo  T Iibaccancr tiare  . 

INNAMORARE,  ISNERVAKK.ee.  ec.  Uggi  1* 
articolo  liba'  ■ tee  : *.iaic  . 

ISOCRONO,  ON  A,  add . T.  da' Nsttsmiti . Che 
t di  tempo  uguale  ; e dicefi  de'tnovi menti  che  fi  tan- 
no in  mb  me  de  limo  tempo  . I fot  da. me . 

ISOLA  , f.  (.  Paefe , tcrritoito , o Martorio  , rae- 
chlufo  d'  ogni  intorno  da  acqua  . Ile  . {.  liola  , fi 
dice  anche  «!'  un  ceppo  di  cafc  Saccate  da  ogni 
banda  , il  quale  altra!  , die*  Ifolaco . V.  Uoia- 
to  fufl. 

ISOLANO  , NA  , f.  e add.  Al.  Par.  Abitatore  d’ 
ifola  . la/mlaire  ; fui  hstne  dama  use  Ut  ; fui  eP 
ma*  urti  , kahtsaa  d' mai  Ut. 

ISOLATO  , f.  ru.  Ceppo  dì  cafic  pollo  in  itola  , 
fiaccato  de  tiare  U bande.  Qjtamtr,  fiafUmu  mai- 
i cui  ifaJett  . 

ISOLATO  , TA,  nAi.  Staccato  da  tutte  le  bande  . 
//t/r  ; dfaathf  de  tu»  ròtit . f.  Per  finn  Illudine  , fi 
dtee  anche  di  Perfori*  che  mena  vita  feliuria , ebe 
Ha  tempi*  foia  . Il  aie  ; folàtsir r . 

I SOLETTA  , f.  f.  Ditti,  d‘  ifola  . V.  (folottA  , 

ISOLOTTA , L L Csr.  Leti.  Piccola  ifola  . M ; 

'Tìon  V'IlBniO  , tTRJL  . rii.  T.  6mWf,V« . 
Aggi-nko  di  quelle  figure  , la  circnnferenaa  delle 
qeali  4 usuale  a quella  d*  un’  altra  figari . tfeptti- 
asiert  ». 

lS4>PIOO  , CA,.  Celibi.  V.  Eibpko. 

1SOPO , c ISSOPO,  L m.  Sana  di  pinata  aro  au- 
rica . Hnapa . 

ISOSCELE  , Bdd.  d’  ogni  g.  Aggiunto  dato  da* 
Geometri  a quel  in  angola  , che  ha  due  lati  ugnali , 
Uatdlt . . 

I SPACCARE  , I SPACO  ARE  , I SPÀCCIO  , ec.  ec. 
Leggi  l'arricolo  lthac cancggi are . 

ISPEZIONE.  V.  Inoramene . 

ISPIDISSIMO,  MA  , add.  Sup.  d'ifpido.  Trit- 
ke\iffé  - 

ÌSPIDO.  DA  , add.  lefiito . Ut  riffe  . Parlandoli  di 
piante , vai*  Folto  , e fptnofo  . F.piutmt . 

ISQU  ACCHE  RARE  , IvjUAfiKRN  ARE  , «c.  ec, 
Legg<  T articolo  Ubaccanggtiare  . 

I «RADICARE  , 1S REGOLATO , ec.  *c  Leggi  1' 
articolo  ltbaccaoeggiar* . 

* ISSA  , le  fleto,  che  Ora,  Adelfo . V. 

ISSARE  , ir.  a ,7*.  Mari  man/  ta  . Io  fcfe  , che 

Aliare.  Iliffer-,  ksmfftr.  l;!are  la  bandiera  . Munt 
le  bsviihm  re  ferme  . 

4 ISSO , Voc*  Latina  , Effe . V. 

1SSOFFATTO,  • ISSOFATTO,  Modo  avverbiale 
derivato  dal  Latino,  che  vale  Immantinente,  Libito . 
Ip/c  /affé  . V.  Immani  mente. 

IssOJUHE  , Kari*.  fpreiTiooe  avverbiale  tolta 
dal  Latioo  , eira  vale  Subito  per  diruto  , in  virtft 
della  dicbiaruiooe  già  fatta  della  legge  . ipft  /mie  ■, 
dt  digit  . 

ISSÒPO  . V.  Ifopo  . 

* IttUTO  , participio  del  verbo  Fiere  , * vaie 

Stato  . Ere  . , 

(STABBIARE,  ISTABBIO  , I5T ARILE  , ISTA- 
BU.1RE  , ec.  re.  U«c'  1’  articolo  Iibaccaneggrarc  . 
istantaneamente  , avv.  in  un  ifiame , fa- 

brio  . Dame  mm  im/iamt  ; far  C Arare  ; sm  aerar  ro- 

damt  ; imtrmtimame  ; tuffiti  ; fui  ie  tkamap  ; J fi*. 

‘ ISTANTÀNEO , LA,  sii.  Cli«  fi  ti  il  tu  nu>. 
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n»Mto  , che  non  dar»  che  un  i Sanie  . tu/Umtsmét  / 
f«>  «r  dure  fu'  mm  im  ljmt  ; mcmtmtJif  ; d'  un  «.« 
me*/  -,  iref  ; de  peu  di  du'ta  ; nN*.pru.u,w . 

ISTANTE.  V.  Infiantc.  f.  Per  Aliante  , Preferì. 

ISTANTEMENTE  , ISTANTISSIMO,  ISTAN- 
ZA , c ISTANZIA  , IiTARE  , cc.  V.  lafiartreincn- 
te,  Inrtanti  fim  , «. 

ISTÈRICO,  CA.  aiJ.  Uteri*» . Hi, fèti f me  . 

ISTIGARE,  LSTIGATORF. , ISTIGAZIONE  . V. 
lefi'gare  , iafegatote . cc.  % 

• IsTINKNZ  A , e CSTINèNZIA.  T.  Afiiacnu  . 

ISTINTO.  V.  Infilata. 

ISTITUIRE,  ISTI  lUrO.  ISTITUTORE,  ISTI- 
TU /IONE  . V.  Infiitutre  , ec. 

ISTMO,  f.  m.  Calvi».  Linc  ia  di  tert* , ch«  divi- 
de 1 nu  mare  dall'  altro  . tffrmr  . f.  Ifirno  , T. 
Autcmuj  . Nome  che  fi  è dato  a diverte  parti  del 
corpo  umano  , e fpcxialrtmte  a qaflla  parte  pift 
ttrstta  della  gola,  che  0 tra  k guadale  ti/oto. dee  . 

. V.  Storia  » Per  Sue  ceffo  , Avveni- 
rne irò  . V. 

ISTORIALE  , add.  d'ogai  g.  Che  appartiene  ad 
ifioria.  Hìflettfmd  ‘,  hi /hrist  i dt  f hi  ito*  re  . 

ISTORI  ALMFJdTE,  ***.  Moncamente  , puntai 

do  d' iSona.  Hì/tanf  esumi  ; r«  bimane*  . 

ISTORIARE  , v.  a.  Vat.  Dif.  Stanare  , dipieae. 
r»,  • ia  altro  m>lo  rappresa  rara  ìAvm  . Hi  flirtar . 

ISTORIATO,  TA  , adf  Dipinto,  o feolpico  <M 
fiorir,  fiifirit  l emulimi  d"  ttmemunt  hiflarifuei  . 

I STORICAMENTE , avv.  A modo  di  Bona  . Hi - 
/t/rifMcmear;  d'  mm  Ajh  hi f ari f ma  ; tn  guija  d*  Ai- 
flette . 

ISTERICO,  f.  m.  Scritto»  di  finria.  Hifleiim. 

I STORICO  , ICA  , adtL  I Aon  aie  . Appartucnte 
All' ifioria.  W«if'nfu*. 

ISTORI  E TTA,  f.  f.  Disn.  d*  ifioria.  ft. Scruti!  ; 
peti  re  hi  fisi  re  . 

ISTORIÒ  GRAFO  « C m.  Lfiorico  ; Scritto»  d’ifio- 
ria  . Hilsrhgraplre  ; kifloritn  . 

ISTORIÒ. RAPO  , FA  , add.  Che  appari  iene  a 
Iona.  Hiflerisma . 

• ISTORLOMÌA  . V.  Afironom'a. 

ISTRATTO,  TA,  add.  Eftratto , Cavato.  V. 

ISTRICE,  f.  bk  Animai  noto.  Io  Acilh  che  Por- 

co  fpinofo . JVr-rpir . 

ISTRIONE  , t m.  Commediante  . Ri /trias  ; e a. 
wtedit*  ; fai  finir  ; hiadim  ; i unir  de  fiuti . 

ISTRIÓNI  CO  , CA  . adJ.  Teff.  Appartenerne  ai 
jftrioae  . D'  buina»  ; de  t*»(dir»  . 

• ISTROLOGl.A  . V.  Afirrfngla. 

• ISTRONOMIA,  V.  a dreni  ii la  . 

ISTRUIRE,  ISTRUITO,  ISTRUTTO,  ISTRU- 

Zi  ONE  , ec.  v.  lafiruire  , cc. 

I5TRUMENTÀLE , ISTRUMENTO.  ▼.  la  fini- 
aratale  , 1 nfiTamcato  , 

t STUFI  DITO  , TA  , add.  tesser.  T.  Infiupi- 
dito. 

ISVACAMENTO,  ISTAGARF. , SVALIGIARE, 
ec.  Leggi  l’articolo  Itbgccaaeggiarc  . 

ITA  , m.  Voce  Latina,  « vai*  SI  . Orni  . 

ITALIANAMENTE  , arv.  Vani.  All’ Italiana  . 
A I’  Il  alia»  me  • 

ITALIANA  RE  , *.  a.  Calvi».  Far*  italiano,  ri- 
durre all*  italiano  . Trsduirt  e»  itili  e»  . 

ITALIANO,  NA  , add.  D*  Italia  . ftMittt . 

ITÀLICO,  CA  , addiett.  Trae  dell ’ u fa  . D’  Ita- 
lia . Italiano . Italie»  . f.  Italico  , T.  da'  r lampa- 
etri.  Aggiunto  di  carattog,  che  anche  Chi  amali  Cor- 
1 Uve  . Itali fue . 

ITALO,  LA  , add.  Remi,  lo  fleffo  che  Italiano. 
Ileiu  m . 

IT». M , »v*.  Voce  Latina , che  vale  Di  piè  , inol- 
tre . litn  ; de  pisi . 

ITERARE,  *.  a.  Ripetere,  far  «0  nuovo,  fl/pi- 
ter  ; reittu*  ; ratabe  ; n»omvellar  ; rtemmmemeer  j 
fai  re  , rm  dire  dt  nzovtau  . 

ITE  RATA  MENTE  , arv.  fernet.  Reitera  temet- 
te . Ittritìiemtnt  ; de  mcmvttu . 

1T>: RATO  , TA  , add.  Da  iterate  . Ripetuto , fat- 
to di  nuovo . Rie  ammorti  j rtitiri  ; c i Curiali , ite- 
rar j f . 

ITERATORE  , v.  m.  Che  Itera  , che  ripete  , che 
(a  di  nuovo . Cui  reiette . 

ITI  FALLO,  f.  m.  Velg.  b.  Sorta  d'anudeto , che 
gli  Antichi  panavano  appefo  al  collo,  come  p efer- 
vativo  delie  malattie , c degli  altrui  cattivi  duegai  • 
hjpkih  ■ , 

Il  INERÀRIO  , f.  m.  De  Genziane  del  maggio. 

Uisrr.iiie . 

ITTERICO,  ICA  , add.  Che  patite*  d'itttriaia. 
IH  nifi,  e . 

ITTERIZIA  . r.r.  UitinlA,  eh.  poccd.  iti  (ru. 
girocnto  di  fiele . Iffera  ; jiumifft . 

IVA  , f.  f.  Piaitenlla  affai  baffi , che  ha  gran  fa- 
migl'asaa  col  pino  ; ve  n’  ha  di  due  fpeuc  . Iva 
mnifutt  ivate  ; ekimtphii . 

• JUR  ERE  . Voce  Lar.  Comandare.  V. 

JUBILbO . V.  Ci  Jbiieo . 

JU  DICA  RE,  JUD1CATORE  , JUDICIÀLE,  JU- 
DICIÀR10  , JUDÌCIO  , cc.  V.  Giudicare  , c gli 

altri  . 

* JUGA- 
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Jtr.ÀlE.  aJJ.  g-  T.  Anatomlto.  Aggfc'O. 

to'  ùria  a Torta  <Si  rena  , thè  cala  Be'  lati  dalla  go- 
là  Uà' confini  delle  ciucce  . f.  Jugalc,  e anche  ag- 
giunto d*  un  orto  , altrimenti  detto  Zigomatico . Zi- 
gomo , MI  T/tMMÌ|M  . 

JÙGERO.  f.  m.  M i Tura  di  campo  , in  longhetaa 
di  pi*  i«c.  in  largheria  di  piè  »*>.  A*peat  , et  pi 
Aia  Azn/r  fiuti*»  lefemtO  tn  mi  tour. 

Àtìàt)  , Cr.  IV.  V.  Giogo  . ' 

SpÓlO  , f.  m.  T.  A oratomi  e e . Quel  ftae  , die 
* incava , ove  la  gola  termina  col  torace . Lt  tt**» 

ét  I 1 f9Tft  . 

JUG1  LARE,  add.  d’  ogni  g.  Agguato  di  alarne 
vene  della  gola  . Intuititi . 

IVI  . Avverb.  di  luogo,  e vale  Quivi  . Li  . fi  ■ l*i, 
aw.  di  tempo , e vale  Di  11 , De  là  ; e*»Vr . Ivi  a 
parecchi  di  , Affli  futi  futi  toner  ; ét  U J far/* 
fum  / ruri  . fi.  Ivi  , rale  nache  I»  , a quH  Ivogo  . 
LJ  ; Jjui  tt  liim-ld . fi.  Ivi  estro,  o come  pili  co- 
ri'*rcmente  fi  ferire  , Iv'  entro  , aw.  e vale  Qpivi 
dentro,  dentro  a «j  vi  I iogo . Lléeéant  ; /irmi. 

* IVIR1TTA  , Avverbio  rimalo  in  Qualche  parte 
del  Contado  della  Tofeana;  lo  fteffo  che  Ivi  , e la 
parola  Ritta  è riempitiva  , per  proprietà  di  linguag- 
gio . Lì  . 

*11 R A , L f.  Giara,  Congiura.  V. 

JURE  , f-  m.  Voce  Lat.  Giure,  Lene,  Ragion 
Civile.  Dmt . Jurt  duino.  Dnir  dii  in  . 
JURIDICAMFNTE . V.  Gi  a ri  di  c amentt . 
JURIDICO.  V.  Giuridico. 

JUP.IDIZIONL,  e Jli RIEDIZIONE  . V.  Ciarifdi. 
a:'  nc  . 

HfRISCOVSULTO,  ) V.  Ci  uri  tonfato  , Gio- 
ji  HISFF.KÌTO  , ) rifpcnco,GiurUla  . Jori/- 

JURISTA  , ) tonfali!  . t^r. 

JUS,  c m.  Erro.  oie.  Segno.  re.  Giut  , diritto, 
ragione.  Ordir;  rat  Jan  . 

Jll SPATRON ÀTO  , f.  m.  Ir»»*.  Padronato  . Pa- 
tronage . 

Jll  SQL)  ESITO  , f.  m.  far.  Utt.  Jus  acquiilato  . 
D*eit  aguir . 

Jl'SQLl  AMO  , f.  m.  Seme  dell’ ciba  caftlaglac  , 
o fi  a Dente  cavallino  . Jmlgmiame  ; kantiane  . 

JUSSIONF. , r.  f.  T.  da'Lagifli . Voce  Latina  , che 
vale  Comando  . JoJficm . 

JLSTI7JA  . V.  Gultiaia  . 

JUVT171ARE.  V.  Ciuflixiare. 

J.DSTO , Cr.  N.  Y.  r.iiiHo  . 

•HA , f.  f.  T.  ét  Botanti . Som  di  pianta»  che 
«nchc  dicefi  Camaleone  nero,  trio  . 

IZZA  , f.  f.  Ira  , e per  lo  più  con  provocali  One  , 
e irritamento  . C ili  re  ; depit  ; tneptrrtmint  . 

1/ZAI  PARE  , v.  a.  Crafta  io  Cavare  . Zappare  , 
cavar  attorno , (cattare . F-echer  . V.  Zappare . 


Lf.  f.  Lettera  con  Tenari  le  » che  è la  decima  dell’ 
, Alfabeto  Italiano,  f . L , per  numero R ornano, 
che  fi  ufa  comunemente , vale  Cinouaota . 

LA  alle  volte  è procurine  . alle  volte  è articolo  fem. 
del  nominativo  , e deli'  acculatilo;  di  die  V.  t 
Grammatici . 

LA  , coll’  accento  . aw.  di  luogo , coti  di  fiato  , 
mine  di  moto  , c vale  In  quel  luogo . Li  . Correr 
C)ui  , e là . Comrir  /i  (Z  /i.  f.  Andare  in  là  , vale 
Tirar  «munì:  temporeggiando  . Trafntr  , prelcm- 
grr . Entrar  tropi*)  m là  m parlando , vale  LTcrr 
de’ termini,  o trapairarll  . Aliar  trop  svanì  ; pender 
In  tkaftt  trop  ima . fi.  Saper  piti  là;  tuffar  pili  là, 
vale  Penetrar  più  addentro.  Approfondir  ; aitar  pimi 
an  axamt  . fi.  Congiugne fi  pere  con  altri  avverbi  , 
come  ; Li  dove  , là  entro , là  intorno  , ec.  de’  qua- 
li V.  Laddove  , Entro  , Intorno,  tc 
1AKARDA  , f.  f.  fona  d'arme  in  afta  , goernita 
ta  cima  d'  un  pezzo  di  ferro  luogo  , largo  , taglien- 
te , ed  agutjo  , attraverso  da  un  altro  pezarttodi- 
ferro  fatto  a foggia  di  mena  luna  . Halltèardc . % . 
ApposS'at»  1*  labarda  , fi  dice  ft.  dell'  Andare  a 
mangiare  in  cala  d’altri  fcnza  (pendere . Ef erogati 
mi  repai  ; az-oir  no»  frantht-lipìt . 

1-ABARDÀCC1A  , »-  f.  Pcgg.  di  -a barda  . Un  ma», 
vsije  , em  vigilie  kaltrtarée. 

LÀBARO,  L m.  Srfntr.  Indegna  militare  di  Co- 
ftaunno  , fopra  di  cui  fi  vedeva  il  Monogramma  di 
Cevft  Cri  Ito  . Laf-arune  . 

• LABRI  A . f.  C ■ Faccia,  Afpetto.  rifate. 
LAHBIÀ1.Ì  . Mi  o,„, 

lutali  « ; , d,„f,  ^ Itilo.  oiotoT 


LAB 

LABBRO  , Co*.  F (fremirà  della  bocca  , eolia  qno> 
le  fi  cinprono  i denti , e formanti  In  pamU  . Nel 
numero  del  pia  , fi  n£a  dire  I labbri  , le  labbra  , la 
labbia;  ma  gisfi' attimo  è (oJo  da' Poeti  . Lèvrt . 
f.  Labbra  coralline  . Unti  da  errati  ; Uvm 
maina . f.  Arricciar  le  labbra . Farri  la  ami  da  pam 
le  ; /aìri  h m<ma  . f.  Avere  il  cuor  folle  labbra  , 
vale  EiTer  lineerò , Schietto  . Avon  la  trnmr  Jmr  Iti 
llvett  . fi.  Labbro , per  fimiiit.  Orio  di  vafo , o 
altro.  Bt*d.  fi.  Labbra  d'ima  piaga  . U rrn  é’ mme 
plait  ; Perdi  4'  mot  piala  . fi. Labbro,  T.éa'Beeamiti  . 
Per  le  parti  rivoltate , e rilevare  del  fiore  . Uvm  . 
fi.  Labbro  di  venete  . ciba  affai  comune  in  Italia  ( 
«b  cui  alcuni  Artigiani  fi  fervono  a cardar  i paoni 
por  via  degli  uncinetti  onJ'  è armato  il  di  lei  capo . 
Càardem  a fswritr  , om  à forni m . 

LABBROCUO  , T.  0.  D.m.  di  Labbro  . Labbric- 
ciuolo.  V. 

LABE,  C f.  V.  Macchia. 

LABEFATTATO  , TA  , add.  Beé.  Indebolito  , 
gi  allo  , offefo  . Gàie  ; tnérrnmaje  ; aff siili . 

* LÀBERF.  V.  Sdrucciolare  . 

LAHKRlvro  , e LABIRINTO,  f.  m.  Luogo  pica 

di  vre  tanto  dubbie  , e tanto  intrigate  , che  chi 
v'entra  oon  trova  mudo  a ufeirac . Lakrnmth*',  de. 
date  . fi.  Labcnnto  , fig.  vaie  Imbroglio , intrico  , 
inviluppo  . Laàtnmkt  • et» ferrai . fi.  Per  fimilit.  , 
da'Nocomilli  fi  appella  Labtrinto  un  luogo  deli1  in- 
terna caviti  del  ['orecchio  drgl>  animali.  LaP/nnibe', 
veflikutg  . fi.  Chiamali  anche  Labcnnto  , U parte  fu- 
penore  dell'  offa  rimonte  . Lakprintke . 

LÀBILE  , add.  d'  ogni  g.  Lodevole  , lubrico  . Glif. 
fini  ; tran/ltoìrt  ; pajfaawr  . r.  Memoria  Ub4e  . 
d cefi  della  memoria  , che  non  ritiene . Menati  re  ta- 
èlle  , ptu  ktvrtuje  , pam  f itila  . 

LABIRINTO.  V.  Laheriato. 

LÀ  SOLE  . V.  Labile . 

LABORATÒRIO,  C m.  T.  dagli  Alt  Pimi fli  . tuo- 
ga  dove  i Chimici  tengooo  i loro  fornelli  , e ari  ' 
per  le  loro  operazioni  . Latore  tei  re  . 

• LARÒRF. , f.  nt.  Twica  . V. 
LABORIOSAMENTE,  aw.  Con  fatica,  con  I a bo- 
lidi» E à . Lakprltmftmenr  ; avtc  hametup  da  p aina  O 
da  traudii. 

LABORIOSISSIMO , MA , Sup.  di  labdriofo  . Ttie- 
laferieut . 

LABORIOSITÀ  , LABORIOS1TADE  , LABORIO- 
SITATE . V.  Fatua. 

LABORIÓSO,  SA  , add.  Faticofo,  difficile  a farfi  . 
Lakorieme  ; fui  tfl  ét  grané  travai  l ; M mièle;  dif- 
ftila  ; fati  gami  ; fui  im*a  kamteup  da  paina  <►  ét 
navali  . fi.  Parlando*  di  pcflòaa  , vale  Amante  del 
lavoro  . Lekjrm*  ; fai  aie ut  U travail . 

LABRACK  , e.  m.  fsivin.  Sorta  di  prfce,  dte  an- 
che dicefi  Luti  io  , fecooio  il  Sai  vi  ni  , e Lupo,  fe- 
condo rAlirorao.il.  Loup  Armar,  le  Un  Aléra- 
vanda , & Bratto  , folta  f aiutai  , far  oemi  atomi 
aiti . 

LACCA  , f.  f.  V.  Ripa . fi.  Lacca , e Lacchcfta  , 
dicefi  all’  anca  , c cofcta  degli  animali  quadrupedi  . 
Hanekt . Separata  dall’animale  , Ci'jnr  ; etlantkt . 
fi.  Lacan  è anche  un  color  loffo  , che  adopraao  i 
Dipintori  . Lagna  ; etnUmr  éa  lagna  . fi.  Per  una 
Tpezie  di  gamma  in  lagnate  , c in  laftretre  , che  ci 
capita  dall'  Indie  Orientali  , c feivt  per  Car  le  ver- 
nici , e la  cera  lacca  . Lagna  . fi.  Cera  lacca . V. 
Ceralacca . 

LACCHE  , f.  m.  Servidore  giovane  , che  fogne 
a piedi  , o tene  correndo  il  Padrone  . Lagnati  ; 
ermrtmr  . 

LACCMXTTA  , t f-  Strumento,  col  quale  fi  gioo- 
ca  alla  polla  , facto  di  «onte  di  minugia  , teffuto  a 
rete , eli  più  comunemente  fi  dice  Racchetta  . Ra- 
gne na  . fi.  Lac checca  . fi  dice  anche  all’  anca  , c co- 
lei a degli  animali  quadrupedi  . V.  Latta  . 
LACCHEZZI  NO  , ) f.  m.  Colà , o parta  di  cola 
LACCHEZZO  , ) faponta  , arguta  , Piceno- 

te  . Liei)  anuria  ama  fanti  ; Pan  naae  ; foli  èadi- 
na.ee . 

LACCI  A , f.  T.  Cheppia  , pefee  di  mare  , che  la 
Pnmavtra  viene  all'  acqua  dolce  ; è molto  ghiotto 
del  Cale  , ed  è delicato  a mangiare  . AleJ ir . fi.  Fig. 
dille  11  Bersi  , A rivederci  a Odia  a prima  laccio  , 
cioè  al  principio  della  Primavera  . Am  lomment- 
mem  ém  Pria  lampi . 

L ACCIARI , v.  a.  • LASCIARSI , a.  p.  Cavale. 
Allacciare  , e AlLacciarfi . V. 

LACCI  ATURA  , f.  f.  T.  Mari  man feo . Sagola,  o 
piccola  fune  da  tacciare  alcune  vele.  Mai  Ut . 

LÀCCIO  , f.  tn.  Legame  , o foggia  dt  cappio  , che 
(correndo  lega,  e ilringc  (unitamente  ch>,  che  pnffaa- 
dovi  il  tocca  . Lari  ; laro  ; eolio ; /»*«  . fi. Per  tuct. 
ogni  , e qualunque  forra  d' inganno  , c infnlia  , la 
qual  n tenda  tanto  ali'  animo  , quanto  al  corpo  . 
Lari  ; lato  | etile*  nappa  ; panata»  ; amène ka  . 
fi.  Per  la  pena  della  forca . V.  Forca . 

LACCIOLRTTO  , c LACC1UOLLTTO  , f.  m.  Dim. 
di  lacciolo  . « di  lacciuolo  . Lato  . E figur.  Trappt  ; 
tmhitka  ; pammaam  , <Ft. 

LACCIUÒLO  , e LACCI ÒLO  , f.  m.  Dim.  di  lac- 
cio . Latti  ; tel/e*  . fi.  Flgnr.  Duxfi  d'  ogni  , e qua- 
lunque forti  d'  inganno  , c infidi  a , la  Qual  fi  tenda, 
maio  all'  aaimo  , quavo  al  corpo  , Ufidia  , lagao- 


L a c 

Si.^5 1 am a i» 

LACF.R  AMENTO  . f.  0.  U lacerare  . Deck, e», 
man*  ; Ueeraoam  ; / aRien  da  datimi  , da  mona 
em  peiate  . f.  Laceramento  . fe|.  fi  dice  anche  (fello 
«ramo  , 0 dolore , che  fi  prova  intentamente  per  co- 
la mal  fatta.  Ortfiwwi . 
aJ^Ct,lANTK  * ^ **  C,1<  lacera . dpi 

dttairn . 

LACERARE,  v.  a.  Sbranare,  e infrangere.  DI- 
******  ; Intero  ; ènjo  ; tempre  ; morrà  e n Mtrrrnu, 
~ am  lemèaama  . «.  Fi*,  dice 5 di  cole  morali  . co- 
me della  (ama . dell’onore  . e Tinnii . Dctkirrri  #/- 
Jamfar  ; orni  rogo . 

, TA  , add.  Da  lacerare  . Deekire  / 

LACERAZIONE  , f.  f.  Laceramento  . V. 
lACEBO , ERA  , addiett.  Da  lacerare  . Tt  La  ce. 


LACERTA  , C ù Raetll.  Al  am.  Lucerta  , 
loia . V. 


Locar- 


LACERTO,  f.  nt.  Congiuasiooc  di  più  capi  di 
nervi  inficine  , ed  è in  alcune  parti  del  braccia . A- 
vamt  èrei . 

LAC ERTOLA  , f.  C Ct.  tt.  Lucertola  . V. 

LAC!  , avv.  di  luogo  . e vale  lo  Beffo  che  LI  » 
aggiuntovi  la  Ci  per  proprietà  di  linguaggio , co  nc 
Liei  , c quid  . i.1 . 

_ LACINIATO  , TA  , adì.  7*.  da'  Bruniti  , n vale 
Tagluiaoatp  nell  drente  parti . Lasime  . 

LAC1MÒVO.  OSA  . add.  T.  da' Bo amiti  . Le  Aff- 
lo che  Laciniato  . Latini  e . 

LA  CO , C m.  Voce  poetica.  Lago.  Lat. 

LACONICAMENTE,  aw.  Tal  em.  Alla  laconica. 
Lstaniamtment  ; hUvtmeao  ; fatti  ufi  tmtnt  . 

LACÒNICO  , CA  , Totem.  Salvia.  Aggiunto  di 
parlare  , o ferino,  e vale  Stretto  , bheve,  foce  ia- 
to , e fin  agata  . XWcenfe  ; latanigme  ; tanna  -,  énfi 
Monto  ; /entratine  . 

LACONICO  , f.  m.  Magai.  Colui  , che  parla  la- 
corneamente  , Hemma  fon  laaom g ne  dami  Jet  dij- 
tomrt  . 

LACÒNICO,  avv.  Toltm.  laconicamente,  alio 
laconica  . Lattnigm meno  ; InViewer  . 

LACONISMO , f.  m.  Fag.  Modo  laconico  di  dina, 
breviloquenza . Lat  orni  fmt . 

LÀGRIMA  , LACRIMABILE  , LACRIMA IX  , 
LACRIMANTE,  LACRIMARE,  cc.  V.  lagrinu. 
Lati. nubile  , ec.  fi.  Lacrima , per  Torta  di  vino  di 
Napoli,  volgarmente  detto  Lacrima  Chrilti.  Serte  da 
vie  gn  on  appello  Latrima-Ckafi  . 

LACRIMABILISSIMO,  MA,  add.  Salvia.  Y.  Lo- 
grimcvoliffuno . 

LACRIMATILO  . f.  nu  Tae.  Dif.  Lo  fteffo  che 
Caruncola  lacrimale  . Canmaml*  tur, male  . 

LACRIMATORIO,  RIA  , add.  T.  degli  Antigas- 
ri . Spettante  a lacrime , onde  Urne  lacrimatorie  , a 
fiutili.  Latri  mattiti . 

LACRI  METTA  . Lf.  Zannar  c.  Lagri  metta  . Y. 
‘LACUNA , e LAGUNA,  L f.  Ridotto  d'acqua 
morta . Mare  ; marait  ; lat  ; lagno e ; m. orerete  . fi. 
Per  Concavità,  Fondo  . V.  f.  Lacuna  , rota  dalt 
ufo . Per  quel  Ione*  voto  nelle  (fritture  , die  rette 
tta  una  riga  , • 1 altra  . Lat  ma  t ; vide  ; interra. 

ucwiAut , ,m.  d'0,.1 di  tue . ««r. 

ragno  ; de  narjii  . 

LACUNOSO  , SA  , add.  Pico  di  lacune  . Mard.-o- 
gtuo  ; pitia  do  ooaroti . 

LÀDANO,  f.  m.  Umor*  graffo,  vìfcofb , « re  fino- 
fi»  , che  rifiuta  dalle  foglie  dell'  imbrenlina  . Laia- 


LADDÒVE  , e LÀ  DOVE  , aw.  Purché  , agni  vol- 
ta che . Pepava  fon.  fi.  Pi»  Poiché  , Giacché  , Men- 
tre . V.  fi.  Iter  Dove . LJ  aè  . fi.  Per  Dove  , avvrr- 
fotivo . Taa.4.1  fot  ; & Jn  t entrai  ri . 

LADDOVUNQUE,  Dante , Aw.  locale,  che  an- 
che fcrtvefi  Là  dovunque  . Dovunque  , »n  qualunque 
luogo . Par  tomo  ; tn  tomi  lìemi . 

La  DI  , f.  f.  Veti  latiti*  . Che  è titolo  d' onore, 
che  fi  di  alle  Dame  del  primo  ordine . Ladi . 

* LÀD1CO , f.  c add.  laico  . V. 

• LA  Do , DA  , add.  Laido.  V. 

LADRA  , Taj.  Berm,  et.  Vcrbal.  lem.  di  ladro. 
Larvonelfg  , veitmft , 

LADHINO,  f.  m.  Dim.  di  ladro.  Patir  volturi 
tentante  a ; film  . 

LADRO , LADRA  , filli,  t add.  in.  t f.  Colui , O 
colei , che  toglie  La  roba  altrui  di  nafeotto . Voltar  ; 
lsrrom  . E al  fem.  Voltmft  ; lamnntjt  . ?.  Si  ufi 
anche  figur.  od  é un  aggiunto,  che  talora  cenare 
buona  , c talora  cattiva  Qualità  ; c fi  dice  , tanto 
delle  cede  animate,  che  delle  inani  aure  , onde  Oc- 
chi ladri  , vale  Micidiali  , che  (enfiamo  colla  loro 
bellezza . Dei  pan*  affa  fot . f.  Giorni  ladn  , volt 
Garrivi  . Mjuvj'i  iomn  . fi.  Ladra  coCe  , ladro  pia- 
cere, vale  Bruno,  fchife» , di  ronfilo,  cucivo.  Fi- 
lerò ; fata  ; msmvair  ; dejtjrtaèle  , &e.  fi.  In  (Ro- 
veti». fi  dice.  Sempre  non  ride  la  maglie  del  ladro  , 
c vale  Che  a lungo  andare  fono  fcopcrtc  le  tri  Ili  aie, 
e gatiigate  . Lei  ntrlan  nt  ritmi  pai  orniamo . fi. 
Diccfi  pure  in  prowb.  La  comotlilà  fa  l'  uomo  li- 
dio , c vale  L'  occafiaee  induce  fovavtc  a peccare  % 
L’ tue 


L A D 

I .’mUMm  Si.  U Ma.  5.  fi  *<«,»  »»"»S  a W 

Z.  «o«rni  U I U*i , ■ U p*ct  II  impitc*  . Li 

i.  P.iumntf  il  pro-trt.  AnAv-  CMM  il  UÀ»  all* 
fotcì , limila  all*.  *lim  , Amlm  soma  I*  fei*  *U 
(•canta  . Paia  falfN  cicla  i t—n—m  , mil 

M/mim  • . ..  . 

LADRONAJÀ  , £ £ Moltitudine  di  ladroni . Trtu- 

r,  tante  ir  wa/«»r»  , ir  higendt  . ».  Ladronaia  , 
du  e anche  dall*  Ingiufla  ani  mi  ni  «razione  di  chec- 

“TliàSàiii'SSS.-  ve*.  *m.  * Uimn. 

**LA  D /on  CEULErI  À , f.  f.  (fciafi  dimia  ut  ivo  di  la- 
drOMCCtO.  Lari»;  m»  **•  , ... 

LADRONCELLO  , f.  ».  Di»,  di  Udrò  . Ladri. 
DO  . Urrmataa  ; petit  tjrrem  » filom  ; ttmpemr  dt 
geaefu  « 

LADRONCELLUZZO  , f.  n».  Beni.  Dim.  di  Lidroo- 
etllo.  Petit  volerne -,  film  ; empi**  de  hurfei. 

LADRONE  , C m.  Accrefc.  di  ladro  , c u»aifica 
Adaitiao  . Voltar  de  grami  eh  mi"  ; lem*  . ».  La- 
ureo di  mare  , vale  k>  Aedo  cht  Cartai*  , Pira- 
n.  V.  . . 

LADRONECCIO . f.  ».  Rotarla  • Vet  ; totem  { 
fieigandago  ; maiverfaiion  \ t uleeie» 

LADRONÉCCIO,  f.  m.  Cn+U.  Lo  *«<To  che  La- 
droneccio. V. 

LADRONESCO  , CA  , addiett.  Da  ladro  . De  ve- 
Uve  . 

LA  DR  ÙCCIO  . f.  m.  Ladriao.  ▼. 

* LAB.  , Lo  fletto  eh*  Là . V. 

LÀ  ENTRO  , Avv.  locai*  , « vale  Io  fletto  che 
Là  dentro.  Lè-dedem , ; Itemi  . f-  Talora  lo  fletto 
che  là , « la  parola  Lotto  t per  ripieno , * ammon- 
to i<t  leggiadria  , o per  proprietà  di  linguaggio  . 


LAG 


la  A M 


Li  ; dai  i tei  mirai  I- li  . 
LA  G11J , * * 


Avvcrb.  di  luogo  ♦ cori  di  flato, 
LAGGliV,  ) come  di  moto  , contrario  di  laf- 

LAGGIÙSO  , ) vii  , e dinota  luoto  badò  , * il 
fcriorr  al  luogo  dove  altri  * . Li-Bai  ; em  la,  . 

LAGKETTfNO  , f.  m.  Dim.  di  ÌA|bct!0 . U*  tri u 
petit  tu . 

LAGHETTO  , C m.  Piccol  lago  , dim.  di  Ufo  . 
Petit  Jet . 

* LAGNA  , f.  t.  Afflizione  , pena  , dolore . affao- 
no  , travaglio  , e cola  , che  induca  a lagna  rii . Pri- 
me ; ci  egri  n ; affiifiien  . f.  Lagna  , vale  Querela  , 
lamento  . Ploimtf,  enmp/eiore  ; lememtttiim  . 

LAGN AMENTO,  f.m.  11  lagnarii,  Ugna.  fiain- 
H ; lememietiem  ; gdmijimtmi  ; tompleinte  . 

LAGNARCI  , n.  p.  Dolci G , affliggerà  , lamentar- 
li , querelarti  , rammaricai  fi . Se  pleiadi*  feepirer ‘t 
iomonttr  . grìmdrt  ; gtmir . 

LAGN ÉV OLE  , add.  Che  fi  lagna.  TUtmt  ; gè- 
M tffent  ; pi, urtar  . 

r LAGNO  , f.  m.  V.  Lagni . 

LAGNOSAMENTE,  avv.  Con  lagni  . Plamtive- 
tarmi  ; datilevrtnjemiemt  ; pi t afeli nmemt . 

LAGNOSISSIMO,  MA  , Superi,  cilagnofo.  Ttit- 
pisimtif  ,(Pt.  m 

LAGNOSO , SA  , ndd.  Che  fi  lagna  . PJeimtif  ; 
dealtmrems  ; fai  ft  pLiat . 

LAGO  . f.  «.  Rannata  grande  d’acque  perpetue  . 
La*.  ».  Per  Gran  quantità  d’umore  , come  Lago  di 
lagrime , lago  di  fangue  . Ua  Jet  , aa  ra iffteu  dt 
/ertati  , ta  dt  Jeng  . ».  Lago , per  iltnil.  vale  Con- 
cavità , profondo.  Prafcadtar  ; cintavi  e , m temi- 
ti . Se  un  uomo  poifa  vivere  col  Caague  rapprefo  ne* 
laghi  del  cuore  , lo  lafcio  confideraic  a chi  ha  ftor  di 

LAGONE , f.  m.  o Laguna  , Lacuna  . V. 

LAGRIMA  , f.  f,  Vmm , che  diSilia  dagli  occhi , 
nato  da  (overehio  affetto  o di  dolore , o d*  allegrea- 
aa  . Lerme  . f.  lagrima  , fig.  vale  Gocciola  . Lu- 
mie ; gamia . ».  Lagrima  di  Giobbe , T.  dt  Botani- 
ci . Sona  di  pianta  , altrimenti  detta  Idxofpermo . 
Leemt  de  Jti . 

LACRIMÀBILE  , add.  d’ogni  «co.  Lagriir.evelc  , 
pien  di  lagrime  , degno  di  lagrime  . DtpisrafU  ; le- 
wetateHi  ; pittfeBJe  ; dégne  de  lanari  . 

LAGRIMÀLE  , (.  01.  Quella  parte  dell*  occhio 
donde  citano  le  lagrime  . Ut  p'imi  lecrfmeae  -f  le 
grand  englt  de  /’  ai! . ».  Lacrimale  , add.  d'ogm  g. 
T.  Ama  tinti  ce . DiceG  de'  tifi,  per  cui  feorron  le 
lagrime  . Letrjmai  . ».  D-.ccfi  anche  Fiflola  lacri- 
mai « , caruncola  lag  ri  Diale  . Fi  fi  alt  lecr/ma/r  ; te- 
1 tettile  letrptaele . 

LACRIMANTE  , add.  Che  lagrima  . Lermofeat , 
pai  fimd  rm  ienaet . 

LACRIMARE  , f.  m.  Il  I agri  mare  . Lagriaiaaio- 
ne  . V. 

LAGRIMARE  , v.  n.  Vetfar  lagrime  , e pigliali 
largamente  in  r>|mficato  di  Piagnere  . Lanaejer  ; 
pietiter  ; vtrjir  det  lemmi . ».  Per  fieni  lit.  vale  Goc- 
ciolare , verta*  gocciole  . Di/temttr  ; ver/tr  gemile  4 ■ 
genti»  . Quaniio  le  viti  Ugnmaa  con  umore  fpeflo  , 
«c.  ».  In  ugoif.  att.  vale  Deplorare,  compiangere  . 


Picard  ; dtplmer  i 
LACRIMATO  ■ 


ijJflUfrr. 

T A , add.  Da  lagrima  re  . Pltaré . 


Pace  lagritnata  , vale  Sofpirau  . 'Pein  erdtm 
j emisi  ut  , aprii  legatile  cm  eveit  f tapi  re  hag- 
tmapt  . 

Di  xien.  Irei  iene  - Ffaattft , 


Spi  ep- 


UCR1MITÒRIO.  Mi  , idi.  tmlrn.  Om  b- 

Ìrinaa , eh*  ferve  all*  lagnato  ; « qui  diodi  d 
t*  mur  ali  <M1*  occhio  . La* r fèssi , 
LACRIMAZIONE,  C t II  lacrimar*  . V affi  om 
dt  pii  arar  ; larmaftmtnt . ».  Lagrimaziono  , fi  dia 
anche  un’  Infermità  degli  occhi  , per  la  quaio  lacri- 
mano . Epipiort  : lermoìtmtmt  , ou  temerti  meni . 

LAG  RIMETTA , C £ Dim.  di  lagrima  . Ptiitt 
terme . 

LACRIMÉVOLE  , add.  Atro  ad  indur  lagrime 
flebile  , metta  . DtpteeséJe  ; lem*  mi  siti  ; pastella 
tri  fi*  ; digmt  dt  tersesi  em  de  ampsfliem . 

LACRIMEVOLISSIMO  , MA  , Superi,  di  Lagrime 
vale  . T r/i-dtpliraàle , tre. 

IAORIMOSAMF.NTE  , m.  Coo  lagrima  . Tri. 
fiememi  -,  rm  vtrjenl  dei  pkart  ; iwr  ut  ftae  A ti- 
gni t de  /eremi . 

LACRIMOSO,  SA  , add.  Pieno  di  lagrime.  Fp la- 
re ; lermojami  ; fai  pleure  ; f mi  tfi  lene  tm  pirati  ; 
1 ai  rrpsnd  dei  lemmi . ».  Lagrintofo  , ad  Ggn.  di 

K dotante . Dtgeaitami  . f . Per  Ragnato  , molle  . 
uiliti  hifot.  La  terra  lagrimofa  diede  vento. 
LACRIMUZZA,  f.  f.  Dim.  di  lagrima,  lagrinwt 
ta  . Pelile  lerme . 

LAOÙME  , f.  m.  Acqua  flagnante  , che  fa  palu- 
de . Msreit  ; mere  ; smunge  ; legame.  ».  Lagrime 
fi  dice  anche  di  Qoaatùà  d’^ acqua  verfata  , c ila- 
giunte  in  qualche  luogo.  Géthit . 

LAGUNA  . V.  Lacuna  . 

LAI,  C m.  pi.  Lamenti,  fofpirt 
dnlurofe,  « quella  voce  noa  fi  trova  od  numero  dd 
meno . Lememieiiam  ; platani  ; crii  ; rtgrer  ; gc 
sujcmtnt  ; dal  tenta  , c anticamente  fi  diceva  an- 
che , Lei  . 

LAICALE,  add.  Di  laico  , o da  laico 
penami  sue  lai  tati . 

LAICALM1ATE  , ) aw.  All’ ufànza  d*’ laici 
LAICAMENTE  , > alla  laica  . A le  menitn 

dei  Jjifutt . ».  Talvolta  , vale  Scmplitemoate  , 1- 
diotamenre.  V. 

• LAICI  ALE  . V.  Laicale  . 

LAICO  , f.  m.  Quegli  . che  non  à iniziato,  ni 
fatto  abile  a maoeggiarc  le  cofc  fagr*  . Lstgat  ; ft- 
tolier.  ».  Làico,  oggidì  >’  intende  comuacmeore  per 
Frate  convcrfo  . Lai  ; frirt  lei  ; rinvia  . {.  E per- 
chi  da  ua  certo  tempo  addietro  per  lo  più  non  i Co- 
diavano fe  non  i Preti  , • Erari  , chiamavano  i non 
lenenti  Laici . Jgnoremt  j idiot  ; fui  efl  fami  let- 
tisi . 

LAIDAMENTE  , aw.  Difoneflaanente  , bruttamen- 
te , f porca  mente , con  vergogna  . Vilainemeni  ; àaa- 
tcaàmtni  f IseAtmtnr . 

LAIDARE . V.  Laidire  , 

LAIDEZZA  , f.  f.  Attratto  di  laido.  Latitar . f. 
Fig.  parlandoli  di  bemtura  , c ofceiutà  di  viai  , c fi- 
“•ili  . Latitar  ; di  formile  ; feltri  ; alfe  enne  . 

LAIDIRE  , v.  a.  B ruttare  , Jiioaorate  , guadare. 
Enleiiir  ; le/ir  ; gelei  ; Jtvilltr  . 

LAIDl5.siMAMf.NTF.,  Scp.  di  laidamente,  fchi- 
AnTimamente  , firorthiOimamcate  . Trti-vìleimteaemi, 
Dr. 

LAI  DISAMO,  MA  , Superi,  di  laido  . TiJi-lsii  ; 
tilt- Cete , dfr. 

LAI  DITA  , LAIDITADE  , LATDtTATE  . f.  £ 

A gratto  di  laido,  laidezza.  Lai  demi . V.  Laidezza  . 
l.AinfTO , TA  , add.  Da  Laidire . V. 

• LAIDO,  f.  m.  Laidezza  . V. 

LAIDO  , IDA  , add.  Sozzo  , deforme  , brutto, 
fpotco  , non  follmente  di  bruttura  materiale  , ma 
di  bruttura  , * afeeoità  di  viaj  , c di  malvagi  co- 
ltami . Lald  ; vileim  ; fate  ; /irta  ; datomene  ; li- 
ft Ine  . 

• IAIDÙRA.  V.  Laidezza. 

* LALDA  . V.  Lauda  . 

* LALD  ÀBILE.  V.  Laudabile. 

♦ LAI  DARE  . V.  Laudare  . 

• LALDATORE.  ▼.  Laudatore  . 

* LALDE  . V.  Laude  . 

• LALD] RK  , C i.  S.  Giiol.  V.  Laidire  . 
LALDOTTO,  £ ta.  Mata».  Piccola  lauda,  breve 
lauda  . Petit  carnei gut . 

LAMA  , f.  £ Pianura,  e campagna  pendente  , c 
noa  pari  . Piotar  -,  campagne  tn  piate  & largale. 

».  Lama  dicefi  anche  a Piallra  di  ferro , od'  altro 
metallo.  Lame  ; plagme  ; lande  . ».  Lama  , per  la 
Parte  della  fpada  fuor  dell’eira  , 0 del  pome  . Lame 
d’  epèe.  ».  Venire  a mezza  lama  , fi  dice  fluendo  fi 
viene  alla  conclusone  fubttatncntc , tratta  la  meta- 
fora da  qucUi . che  nel  far  ouifliooc  in  pochi  colpi 
t’avvicinano  dentro  alla  mifura  della  metà  della  la- 
ma , che  anche  fi  dice  venire  a mezza  fpnda  . Venir 
ptompi  tostai  J la  tose  teflon  d’  urne  efaire  . ».  Li- 
mo , T.  iella  Slot.  Mod.  Nome  de*  Sacerdoti  preiTo 
i Tartari  . Lama  . 

LAMRENTE  , add.  d’  ogni  g.  Bare.  Ch*  lambi- 
re , Leccante  , ed  i anche  Aggiorno  di  quella  Me- 
teora , che  dicefi  Fuoco  lambente  . Lfrtaor  g gmì 
Urdù . 

LAMBICCARE  , v.  a.  Fat*  uficir  per  lambicco. 
Otflilltr  ; tini  per  f al  aeolie  . ».  Per  mera/,  vale 
Efàmiitarc  accuratamente  alcuna  cola  , ponderarla 
bene  . Pefer  par  /'  elemlie  ; eaamàmtr  evet  trip  de 
projsadem  . ».  E figurata».  Lambiccarli  ti  centi- 


3»3 


lo  . vai*  Sotti  li  «zar» , ghiribiziar»  t flillarf,  fi  eer 
smlU  . r alemkigaer  le  teraesm  ; applU^/Vl 
eèofet  gm  fetigaent  ! iatsgimsiiem  i {sèna* J7e 

LAMBICCATO , TA  , add.  Da  Lambiccare . V. 
».  Una  coU  Umbiccata  chiamafi  Spinto,  Quintef. 
lenza.  Qaanu  Unto-,  tjprir  . V 

LAMBICCATO,  L m.  f igneo.  Q uaftiTrnza  E- 
rarto  . F.*tr*i,  - e»im».r,~Z  - ..-Sj!.  ^ ^ 


v legati.  » 

■ratto  . Latrai,  ; me muffino*  ; tfpel 
LAMBICCIO  , C m.  " • - 

Meco . V. 


Beati!  Lo  «etfo  , che  Um- 


LAMBICCO  . V.  lambicco  . 
ldh£?mOIT°‘  f*  "*  11  lUBhÌn‘  loffie,  i. 
LAMBIRE  ^v.  a.  PigUar  leggermente  colla  lin. 
c,b?.’  I « «o»  « direbbe  fe  non  di 

«fe  , eh  abbia*  del  liquido  . Ut ker  , lappar . ».  Pcr 

’ Wemm\  ietto. 

fi  Un55!f«  ! UÀ . ' i0ttA  d‘  mrd,CM'«*°  • sta 

LAMBRUSCA,  f.  £ e LAMBRUSCO  , C n.  Vi. 
JJiJ  av*  iàlvatic*  , ra  veruilo  . Lem  Ira  fg  me  ; lem- 


LAMBR  USC ARSI  , n.  p.  I smae^.  InGtlvarichif  ^ 
e , e pruprtameote  diteli  hllt  * 


, a.  p.  1,,,^,.  ini 

re , < proprlnmeare  diccfi  della  viu  , 
feavage  . 

LAMRRLTZA.  V.  Umbntfca. 

LAMENTÀBILE  . V.  Lamentevole. 

LAMF.NTABILMF.NTE  . V.  Lamcntevolmmfv 

LAMENTA.Mf.NTO , f.m.  Il 
to.  Piatale.  &e.  V.  Lamenro.  •«■«n-r 

LAMENTA VTT,  add.  d'o|ni  g.  T.  Lia.  Che  fir 
lamenta  . che  fi  lagna  . Qm*  ft  pleimt . 

LAMF.NTANZA  , £ f.  lamento  . V. 
..LAMENTARE , V.  0.  c n.  p.  e raiora  anche  i» 
fignif.  attiva.  Dimotlrar  con  voce  cordogliofa  arti- 
colata,  o inarticolara.  tl  dolore  , che  alrrni  ienic  • 
rammaricirfi  . Stjleimdis  ; fe  torneate,  t Trieti 
getnJiri  gemn  -,  égp/ertr . ^ 

• LAMENTATA.  V.  Lamentatila 

LAMENTATO,  T A , add.  Da  lamentata.  Fisime^ 

L4MENTATORE  , v.  m.  Che  fi  lamenta  . Dai  f* 

piami  ; gal  géme, t ; pisana* . 

* lA  * *W-  L*««nftvoJe.  V. 

LAMI  NTATRICL  , Femm.  di  lamcniaiore.  Cella 
gai  le  plettri  . 

LAMENTAZ^XELLA  , f.  £ Dim.  di  Iamtura- 
zione  . Lcmrjtmtm « ; foeptri . Con  iamcnran.i-icrlle 
ul  voce.  D un  ,m  piatati f ; evie  ama  voi*  piami, 
ve  ; tn  g muffami  teme  taf . 

LAMENTAZIONE,  f.  f.  11  lameniarfi , lamento. 
Lanuti  tatua  ; compiami*  ; pleimt*  ; datane*  . Lo 
lamentazioni  J.  Geremia  . Ut  lamentatimi  de  Ji- 
,,V  Lamentazione  fi  dice  anche  ad  una  delle 
p-rti  dell  antica  tragedia  , Grecamente  chiamato 
Cromato  , U quale  « un  piamo  , o cordoglio . che 
ta  il  coro  interne  cogli  altri  trioni  . Ut  plaimtndm 
tkaur  dant  /, i d erediti  satira»*,  . 

LAMENTEVOLE  , addiett.  Di  lamento,  querulo. 
Piotai tf  ; lamentali*  ; d<pld**lt.  S 

LAMrwTEyQLMEiyrÉ.  Co,lJn*.„,„.  L.- 

ml.ut.'m.m  ; fW.ctmm  ; phuMmtu  -,  ... 
«rwfioew . ’ 

■ »/•  «•  u.  xnc*r  che  fi  manda  fuotflf 

tanientaanon  . l-smcnt anta  ; rene,,  : temili, arem  - 
pi  linee  doatemeafe  ; eomolaia,*.  ^ ^ ' 

LAMENTÓSO  SA  . add,  j*lfn  gj  lamenti  , lamcif 
tevnle  , cordogliolb  . Piotasi f , torneatone  ; domita, 
reme  . 

LAMETTA ,*  (■»-  Dim.  di  lama.  Petite  teme  ; 


lame  minte  . delire  . 

. ìHSm  leLsl  Hr4i  *0^1  dl  Btfct  di  gran  mole  * 
e di  gola  afonJata  . Lamie . 

LAMICARE  , verbo  miperfoBaJe  . Piovigginata  » 
fpr uzzo! are , « fi  dice  del  cadere  miauti<Rma  ptoq- 

5 lÀmiTrà  MnfTiAfUmTir  i ***"“  ■ 

LAinlERA  , f.f.  Arma  il ura  , corazza  , mbcre» 
n lama  di  fèrro.  Comreff,  ■ p/aftron  . f .Lamiera,  per 
Lama  o piaflra  di  «erro  ,\f d^tro  SSKo.  iZ 

m • s • 

LAMINA  , r r.  UjM  . Um,  . U„iiu  d-K. 
qua  . T.  Idraulico . Zampillato  d’acqua  . c^e  fclnz- 
za  iu  aria  dalla  bocca  de  dragoni  , • fìntili  annuali 
onde  i aderitane  le  fontane . Lesse  d' tea 

LAMINATI  A , f.  f.  Dim.  di  lamina  . Petite  io - 

"AEI'/Ss#***  • **  ‘‘m’  minit . • 

LAMINOSO  , SA  , add.  Ch*  ha  lamine,  che  è con*, 
pollo . o fatto  a «uggia  di  lannor  . LemiaS  . 

LAMMIA  , £ f.  Strega , incantatnce  , maliarda. 
Urva  , ec.  lamie, . ».  Per  N infa . V. 

LAMPA  , £ f.  Luce  , Splcod.wx  . V. 

tÀMPanr  * ì L * Vlfo  kai*r  p,rJc  » ncl  90*- 

LAMPADE . ; le  fi  tieoe  acecfo  lume  d'  olio  , 

e fofpcmbfi  per  lo  ptù  innanai  a colè  fatta  . / ,mo* 
LAMPADÌTERO,  FRA  , add,  Gnri"  FornTa  dì 
1 Umpmfa.  LemMéo-lon  . 

r.uALMDi5!i  J f-  »-  pi.  T.  itila  Storia  satire  . 
Cori  furoo  detti  da  Gr*ci  , coloro , che  « efèrcitava- 
no  al  corta  delle  faci . Lempsd,fi„  . 

CAMPANA  , f.  f.  V,  Lampada . 

LAMPANAJO , f.  m.  Colui , che  ta  le  lamptoe  . 
Cela»  fa*  feìt  Ut  lampe,  . 

R r LABI- 
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LAMPA *#GGrO , f.  a.  tahifm.  LbM  dell*  l«M  , 
enti  chiamato  figuratamene*  , per  rifornì»  «.la  deoo- 
lou  «li  «fio . in  comparinone  a quei  in  dei  S>ie  . 
{(gir  , mi  /amwdr*  ie  l a Imme . 

LAMPANTE,  adii  Rifolendnnte,  luccicante . Bri/. 
Arar  ; loijsnt  ; ; n/n«ei  . Uni 

panti  , nello  All  giocato  , e in  fori*  Al  Tilt.  vale 
Scodi , o altra  fon*  di  moneta  . Argini  tempismi  ; 
trgint  ftt . 

LAMPARE , v.  n.  Lampeggiare  . V. 

LAMPÀSIO  , f.  m.  T.  dilla  Maftalth . Aorta  Ai 
malore  , che  vico*  in  becca  a*  cavalli . Lampe*  ; 
ftx-t. 

LAMPASSATO  , TA  , a àd.  T.  del  Blafmt . Af- 
finato di  Wone  . die  allufa  la  hlgua  bori  della 
bocca.  Lampa  ft  . 

LAMPASSO  , f.  m.  T.  de*  Meri.»  * ami  . Sorta  di 
drappo  di  (eia  , che  ci  capita  «all’  inda*  Oneoialt  » 
JLao»pj|  • 

LAMiT.GGt  AMENTO  , f.  *.  Lampo  , il  lampcf- 
giare . tettai* . V.  Lampo  . 

LAMPFCG  IANTE  , add.  4t  ogni  g.  Itivi*.  Ch  i eh. 
Che  lampeggìi*  che  riluce  a ninfa  di  baleno  . Lumi 
■tur  ; lui  ani  ; trillami  * refp  lenii  fami  . 

LAMPEGGIARE,  v.  a.  Rilucere  , rendere  fplen- 
dorè  a gufa  di  fuoco  , odi  baleno  . Lmirt , rtlwre ; 
telate*  ; trilli*  ; rtfjnire  éi  tj  tieni . 

LAMPEGGIO  , f.  ni.  Lampo . V. 

LAMPIONE  , f.  m.  V.  Lampone  . 

LAMPO  , f.  ta.  Baleno . o fpfcmlor  Ai  fuoco  ratib- 
mifliante  al  baleno  . Ltlair  ; «»«  ; luemr  ; nrufts- 
lue  ; tiifitndljtmint  . 

LAMPONE,  c LAMPIONE,  f.  m.  Frutto  fimi  le 
alle  more  d’  una  Manterella  (pinola.  Flambate. 

LAMPREDA  , t L Pcfce  della  fpcsie  A’  anguille  * 

temprai* . 

LaMIR»  DOTTO,  fini.  Lampreda  giovile  . Lam- 
pare* . $.  Per  lo  larefliao  delle  vitelle  , ed  alrri  a- 
aimali  ridono  in  vivanda.  Fritajte  *'  immilla  de 

*TaVips  Ava  * f.  f.  T.  da’  Bn imiti  . Sorta  di  pian- 
ta , da  cu)  fi  fpreme  un  fugo  o latte  amaro  , il  quale 
giova  alle  piaghe  delle  mammelle  . Lampi  aie  ; lè- 
mmi HìnO-t  ; ktrht  sua  marnatiti. 

LANA  , f.  f.  fc  d ce  propriamente  il  pel  della  pe- 
cora , e del  melatine  . Lauri . f.  Bitter  la  Una  , fi- 
guratami. ed  in  favellar  ftirbefco  , vale  Ufor  carnal- 
mente . V.  tifare . f.  Far  d’ogiu  Una  un  pelo  , va- 
le Far  ogni  foeta  Ai  ribalderia  fensa  riguardo  vero 
AO . C immuti  iimii  firn  éi  mfeh  entri  et . f.  Dif- 
fiutar  della  lana  caprina  , vale  Dtfpurar  di  cofefri 
voli  , o che  niente  rilevino  , detta  proverbiale  fimi 
le  a qucil'  altro  , Oifpurar  dell’ ombra  dell' tfino  . 
Dilpmitr  firn  li  pròre  d'iuee  aigu Hit,  i 

LANAJUÒLO,  f.  m.  Artefice  di  lana , che  fabbri- 
ca panai  di  lana  . Omvriir  ta  lata . Mercadantc  la- 
naiuolo . Lai  mie*  . * 

LANATA,  Li.  T.  Manmartfi»  . Chiama»  lanata 
da  Calafato , una  fpccic  di  pennello  farti  di  grotta 
lana  , con  cii  »'  incatramano  le  fclfurc  dille  navi  . 
C mi  pem  ; vadrtuiUt . 

LANATO  , TA  , add.  feiM^t,  Lo  ffrlfo , che  la- 
nuto , Uno(o . Laimevt . 

LANCE  , f.  f.  Bilancia.  Palante . 

LANCE  LI.  A , L f.  D»m.  di  lance  Peliti  hi  ftt . 
LANCLNECM,  L m.  Btmi.  Umicheaecco , Lan 
«o.  V. 

LANCETTA  , t f.  Lancinola  , Strumento  , «il 
quale  i Ccrufici  cavai  fango*  . Lanetta  . Lancet- 
ta fi  dee  anche  quel  ferro  , ihe  inoltra  1' ore  negli 
orìuoli  , o fiorili  . AigmUt  4t  mentre  ; fltlt , eu  si  - 
gmtiie  é' un  teéran  . |.  Lancetta,  Cr.  in  Uariw* 
la.  Pir  piccola  lancia.  Traili  dati.  j.  Lancetta  , 
T.  Marimarrftt.  Barchetta  al  ferviamo  d’ una  grotta 
nave  . Chele  upe . V.  Lancia  . 

LANCIA  , C f.  strumento  di  legno  di  Inngheisa 
ieir.no  n cinque  braccia  con  ferro  in  punta  , e im- 
panatura di  pi* , col  quale  i cavalieri  >■  battaglia 
feri  (tona  . Lame  . t.  Lancia , per  Cavaliere  armato 
di  lancia.  Lamtitr  . |„  fenfo  ditene  flo  , vale 

Membro  virile.  Le  m rmfrt  vini . Ma  io  non  fono 
a^.ora  al  vecchio , che  io  non  romper  una  lancia 
•°v  Cli«a.  J.  Lancia  f»  prende  aochc  per  ogni  fpe« 
a*  A arme  in  alla . Lame  ; f-rvtlei  , & tenti  J'tne 
é ermi i me  m ; net  4,  h mjin  . Lancia  6 an- 
che aia  fptzi*  da  mefrora  frane  le  travi  . le  C'son- 
pe  , ec.  lane . f . la  m-An  provetb.  Affai  parole  , e 
poc.x  uacic  rotta  ■ vi  Moàrar  d:  far  gran  co- 
te , c Via  ne  (mu  vm  ,*f„aa , Fatte  e.mnnc  lei 
tsmuiu'i  i fe.'ovMfp  e»  peu  de  h ferme  . f.  Ef. 
ter  Mini  un,.  tgir  fuo  cagnotto . fervi* 
V PUuiTt J £**?"  **  ■ * t9*  *******  Ptndent  . 

”*•*  Lmu a , n correr  la  tua  lancia  , 

va, e ti r j «^,<,1^  t vernarti  prudentemente  ori- 
k fot  . /,  . 

f.  Laat'»  periata  fi  Oice  Chi  aiTiitc  con  arme  alU 
^ ^ . ^r‘»tipe  . L' AmlprJiit  de'lrantefi  nua 
C propr  amene  io  licito,  maturfe  qucl.'o , ebe  fi  di 
« Gendetme  é.  Q„ie  à , Landa,  pe. 

fimilv.  vale  Cene  pegno  , Uifenfbtc.  Cernami*  ; de - 
Jen/tmr.  j.  i4f  d'  oaa  Unc.»  un  alfe,  o un  cun- 
iiiiiolo,  va  e itia^r  tantu  una  coL  grande,  o per 
i?noraa*a  , o pai  u«cu  h»>m  , die  fi  nduca  quaA 


s(  urente . Wq  f ma  hadit  un  haute  de  unir.  f.  i 
Come  la  lanc  a da  MMRfappdii,  ciré  putiva  per 
tutti  i verfi  ; deero  proverbiale  di  cofa  , c.v  nuoci 
in  qua!  angue  fi  voglia  modo  . C‘  efl  ut  hrrt^m  , il 
arai  P'/ie  raimrt  rie  te ! rdtt  fve  vem  le  premier  , 
J.  Me'-.  Ur  le  lance  colle  mannaie  . V.  Mann,  a . 

Lancia,  T.  Mjtiurtfte , Schifa,  barehrrfa  al 
fermalo  delle  grolle  navi  , ad  nfo  fpen.il mente  di 
comunicarti  da  nave  a nave , o per  andare  da  ode 
t terra  . Chi! tape  ; effmtf  ; linci  . 

LANCIARE,  v.  a.  Scafar  li  lancia  , o fintili . 
Lente*  ; »ae*  ; éeriir  ; frr,r  ét  ferie . $.  Armi  da 
la«Ki»ee . Arma  de  trai/.  J.  Lanciar*  , vale  «oche 
Peicuueire  , c ferir  con  lancia  . Birjer  .rv. x uni  1 >n 
ci.  i.  Lanciarli , a.  p.  Grrtirri  con  impeto,  fca- 
gharfi  , avventarli . te  temeer  , fi  itter  evie  »r»a*- 
tu’fiié , evee  efsrt.  f.  Lanciar  cantoni,  lanciar 
campanili  , vale  Accrefcerc  , iperboleggiare  , magai 
Bear  checcheCu  eoa  parole  . ItiUer  ; etagivtr . 

LANCIATA  , f.  f.  Le  fpaaio  di  quanto  va  lonta- 
no un"  a:ta  da  lanciare  , ri  rat»  con  rutta  fotta  . Un 
fi*  de  ìevelef  . Gre.  f.  Per  Colpa  , o pcrco'fa  di 
lancia  . Cra»  di  lente . 

LANCIATO  t TA  , aid.  Da  lanciare  . Lanci  ", 

LANCIATORE  , v.  m.  CJit  lancia  . timi  lame  ; 
Arche*  fai  lenti  in  ftlchn  , iti  traili . 

LANCIATRICB  , v.  f.  Che  lancia.  lente  iti 
traiti . 

LANCIO,  f.m.  Salto  grande.  tJani\  grimi  fame . 
f.  Di  prt-no  lancio  avvero,  vale  Subito,  a prima 
giunta  . D'  ebrei  ; sm  premier  alni  . 

LANCI t)NE  , f.  tu.  Accrrfe.  di  landa . Graffe  fan- 
’ 'a  ne  . 
Ctiml 

tanti  in  arme!  é§  trait . 

LANCIOTTARK  , v.  a.  Ferir*  di  lanciotto  . BUf- 


i m Arati  p» fw  eg  une  tl'pitt  il  ptnulfe 
LANCI  ONitiRF. , f.  ir».  Tirato*  di  lanca. 


fer  4‘  un  crup  dt  i*vtht , 4'  uni  arme  ie  trai I 

LANCI  OTTATA 


C f.  Colpo  di  lanciotto  . Cmp 

de  javtiat . 

LANCIOTTATO  , TA  , Cr.  N.  add.  Da  La* lotta- 
re . Ble  fe  d'  un  crup  de  iavttn  . 

LANCIOTTO,  f.  m.  Alta  da  lanciar*.  Javeltt  ; 
armi  ie  trait  ; linee  eourtr  & grajt  . 

LANCIUÒLA  , I.  f.  Lancetta,  piccola  lancia,  le 
vetri . f.  per  lo  frumento  , col  tjuale  i Ceratici  ca- 
va* fangue  . Lantetrt . f.  Lane  mola  fi  dice  anche  per 
una  fpe aie  di  piantaggine  . Perir  piantai n ; pian- 
tai* ètràt  ; piantai*  lamg  . 

LANDA  , f.f.  Pianura  . campagna  , prateria  , Piai- 
me ; eampjga  • Pianura  , campagna  incolta 
Lande  . 

LANDOIDKA  , add.  « t.  C T.  Aeafmirr . l/r.a 
delle  fiitore  del  cranio,  ed  i quella,  par  la  quale 
col  Ancipite  fi  donnette  l'occipite.  Ltm^inie  . 
LANDRA  * C f.  Donna  di  bordello,  V.  Puttana 
LANFA  , Aggiunto  d'  acqua  di  fot  d’ aranci . Kau 
de  naft . 

• LANGORE . V.  Lane  «ore 
LANGRAVIATO  , f.  m.  .Magli.  Dignità,  t dirit- 
to del  Langravio.  Landgravi  et . 

LANGRAVIO,  f.  m.  rate  diti' ufi.  Colui  . che 
oel  latro  Romano  Imperio  gode  grado  «la  onore  in- 
feriore agli  Elettoci , * fa  penare  a*  Conti  , « Baro- 
. Lami  aravi. 

• 1 aNGUEGGIARE  . V.  Languire  . 
LANGUENTE,  add.  Che  lansuifce  . Langni/faui 

ahrtu  ; enervi . Parlandoli  di  cote  . Languì Jant 

LANGUIDAMENTE  , avverb. Cr.  V.  Debolmente 
«on  langmdeaaa  . Laagviffenamuni  ; Ijngtareujemrni 
lai  è imi  ni  ; mellemrnt  ; /n  tienimi . 

LANGUÌ  DETTO,  TA  , add.  Alquanto  languido 
Un  pem  languì  Jana  . Parlandoti  di  piante  , o fiori 
Un  pem  ferri  . 

LANGUIDCZ7A  , f.  f.  Fiacche***  , Languore  . V. 
LANGUIDISSIMO  , MA  , Sup.  di  languido  . Trit- 
languì  Jan  t , fpe. 

LANGUIDO , DA  , aAd.  Senna  force  , debole  , fiac 
CO  , afflitto  . Languì  fami  \ malfai*  ; trainami  ; là 
thè  ; lamgavrtva  ,-  Irmi  ; /riffe  ; torve . 

• LANGUIDORE.  V.  Langor e. 

LANGU1MENTO,  f.  m.  f temer.  Languidcssa 

languore  . Languirne  ; eèartemtnr . 

LANGUIRE,  v.  n.  e falvm.  LANOtriSq  , n.  p. 
Andar  mancando  , (vanire  , mancar  di  torce  , infie- 
volir* , perder*  il  vigore . divenir  afflirto.  i^rnraii 
traine*  ; a’  afciHir  ; ft  ta-ijume*  ; i*  al  tri  fer . 
Laagnire , parlandoti  di  fiori , vale  Apparire . Se 

flirti  . 

• LANGUISCENTE  . ▼.  Languente. 

LANGUORE  , f.  m.  M-mcamento  di  forte  , ma- 
lattia, dtbil it «mento  , afflinone  cagionata  da  infer- 
mità . Langueur  ; aiattemene  ; laJuuJt  ; i mfi\ 

mur . 

m LANGORA , f.  f.  Languore,  Affanno . V. 

L ANI  ARE  , v.  a.  Sbranare,  lacerar*.  Drehirt*  , 
mante  tm  piieei . f.  Laniar*  , fe.  vale  Trattar  n,a 
le  . Drehìrr*  • autngtr  ; meitrjutr  . 

LAN  iato  , TA  , addlert.  Da  laniaiv.  Deeh 
ri , frc. 

LAMATORF.  , v.  m.  Clic  lama  . Cthai  fai  rae  , 
f mi  fai»  m « affane  , aae  Ottiene  de  geo  n 4 


LAN 

avi  tùia  t . Leoni  , ceihwi , • a’iri  ranfri  heiitardi 
agnelli  , « di  fanciulli  . 

LANtHRE  , adJ.  d’  ogni  g.  Bfgiuota  di  falera  a , 
Che  I»  concia  per  I* tirar Uagioo* . Laniere  nufeluo  . 
Lamertt  . laniere  femm  a . Lamie*. 

LAN  JFLRO  , RA  , add.  d*  n*n  g.  D,  lana  , am-- 
nenie  a lana.  Or  lume.  Negniio  lanifero,  f.  Lani- 
fero , «tciunt*  di  bctiie  , vale  , Che  porta  laoa  . 
Lanifere  i a»i  pene  4t  la  lame . 

LANIFICIO , ) (.  «.  La-raro  di  lana  . Laima. 
LAM  F (ZIO,  ) gt. 

LANiFICO,  CA  , add.  Attenente  a lana  , edi  ag- 
giunto d'arte  , onde  Art*  Unifica  , voli  Arte  della 

I*lÀ‘nIno'?  C clic  la-or.' di  Uu. 

Omvnet  tm  faine  . 

LA  NO , add.  m.  Di  lana  , od  è par  la  ptft  aggina* 
to  di  panno  . De  laint  , fan  de  lata . Panno  i»-a  , 
Drap  . 

LANOSO  , SA  , adJ.  Pien  di  lana.  Lumi,  f. 
Per  Ptlofo  . P il*  . f.  Per  lo  piè  ti  dice  degli  a 'men- 
ti onde  Lanuti  armenti  , vale  Belile  da  Iona . Bé- 
rci i lai* t \ menu  hi  a il . 

LANTERNA  , f.  f.  Stranwato  , che  I in  parte  df 
materia  mfiaarenr*  , nel  qual  fi  porrà  il  lume  per 
difenderlo  dal  vento  . Laniera  ; femel . %.  lanterna 
diteti  anche  il  Fanale  del U torri  di  aurina  . Fame*  . 
f.  Lanterna  fi  dice  anche  Quella  p irte  de. te  cupola, 
che  * in  cime  , detti  anche  Rcrg.,i**na  . Lanterne  g 
i pem  Ut . f.  Montar*,  o dar*  altrui  Lucciole  pnr 
Lanterne  , vale  Intanarlo,  con  mofirargti  colè  pic- 
ei ile  per  grandi,  c una  coCa  per  im'airra  . Fairt 
ereirt  far  de  vejfhi  Jrm*  de  lanternai,  ta  diane*  è 
gerii* . §.  Lanterna  magica,  ilrumento  , eoi  qnale  , 
per  vi*  di  retiamone  , «’  iniraitdtfeoao , • fi  Imam» 
appari**  in  diflanaa  figure  cera  dipinte  . Lamiera 
megigai  . 

LANTERNAJO  , f.  m.  Colui  che  fabbeiea  , »m- 
! le  lanlcnac  . Limiemirr  . 

LAN  FERNETTA,  ) f.f.  Din.  di  lanterna. 
LANTERNINO,  ) Pelili  lanterne  . 
LANTERNONE.  C m.  Accrnfcit.  di  lanteraa  , 
Laarcrna  grande . Ua  granir  lanterne  ; fslte  . 

LANTERNUTO,  TA  , adJ.  Voce  ufata  in  ifcher- 
to  per  dire , Magro  , ficco  a guifa  dt  lanterna  • 
Magre  ; J\e  ; iefeit . 

LANQGGINE  , ) f.  f.  Q.*i  peli  lambii*  , eh* 
LANUGINE,  ) cominciano  ad  apparine  a’nim- 
vani  nelle  guance.  Paìt  felle*  ; duvet,  f.  Yu  me- 
taf.  fi  dice  del  lio.-ir  delle  piante  , e della  terra  . 
Duvet  ; rat m . 5.  Lanugine  fi  prende  anche  Per  La 
giovcnlfi  , e per  li  g>ovani  RctTi  , che  fanno  In  lana- 
giM  .Jenni  h ; iavnt  fe'ti  J funn  geni. 

LANUGINÓSO,  SA,  add.  Che  lu  lanugine.  Pk*u 
.le  pei ! felice . Parlandoti  d<  guance  . 'tal  temmtnc» 
I Je  temvrir  in  premier tetem  . Parlandoti  di  piani*. 
Lanugini*!  . Parlandoti  d’uccelli  di  preda.  D ma- 
tta* . 

LANÙTO  , TA  . add.  Laaofo . V. 

LANUZ/ A , f.  f.  Car.  Leti.  Dimia.  «fi  lana . Lai- 

"fLAN71CMWFCC  A , ) f.  ai.  Fante  di  lancia  , 

LAN7ICHENECCO  , ) faldato  Tcdefco  a pi*^  • 
LANZO  , ) Languenti  . Oggi  fi  pi- 

glia per  quello,  che  t di  guardia  del  Prioc*p«.  Var- 
ie fai'fr  ; Hat/edardier . 

LAUNDE  , Aw.  clic  vale  Per  la  qual  ceti . C*  tf 
ptvrfm*'  . f.  Li  onde  , avv.  di  looga  , e vale  lo  flet- 
to, che  Di  dove.  D'e*. 

LAPÀZIO . f.  ir.  Sorta  d'  erba  , che  crefee  corno- 
oeineare  ne’  looghi  incolti , e con  altro  nome  t det- 
ta Romice.  Patnmn  ; penile. 

LAPAZZA  , f.  f.  T.  SUrimertfto . Pt**i  di  letoo , 
che  ti  attaccano  agli  alberi  delle  navi  per  afforaar- 
gli  . Ceravi  , f.  Chiamati  Lapin*  della  traverfa 


delle  bitte  , un  pecco  di  legno,  che  t’incafiri  dietro 
a quelm  per  fortificarle . Cheve*  in  f raverfin  dee 
furti . 

LAPA77  ARE  , v.  a.  T.  àf annarefn  . Afforzale  Ut 
albero  con  UpaxM  . Immetter  . 

LAPIDA  , f.C  PKtra  ; m*  fi  dice  piti  proprumea» 
te  eh*  d’ altra  , di  quella  , chccuopr*  la  fepolrar*. 
Pierre  ft  putirete  ; linfe  . 

LAPIDARE  , v.  a.  Percuotete  , n uccidere  altro! 
con  fall . Lapide r ; ajimmtr  4 rrapr  de  pir»w  . 

LAPIDÀRIA  , f.  1.  Vaig  li.  S.-enaa  delle  infcn- 
sàoni.  La  ftitmet  ite  inferi  pi  imi  . 

LAPIDÀRIO,  f.  n».  Gioielliere.  Lamiair*  ; am- 
vntr  gei  ialite  Ut  pienti  prrtitafei . 

LAPIDÀRIO,  IA  , ac'd.  Velg.  le.  Appartenente  al- 
la lapidaria;  onde  lì  ile  lapidario , vai*  «til*  delie 
inferiuoni  . Sigle  lapidai  re  . 

LAPIDATO,  TA  , add.  D*  lapi-lar*  . Lepidi  . 

LAPIDATORE  , f.  m.  Che  lapida.  Orni  lapiie. 

LAPIDAZIONE  , f.  f.  SuppltaiO  d)  coloro  , che  •• 
ratto  lap-ulnei  . Lapidati. a. 

LÀPIDE  , f.  f.  V.  Lapida  . f.  Per  Pietra  prtm#- 
fa  . Pierre  prttieuft . 

LAPIDEO  , EA  , ad A.  Di  lapide  , di  pietra  . Bt 
pterrt  . 

LAPIDESCENTE  , add.  d*  ogni  g.  Y\  de’  Naevm- 
HJti . Fonti  in  coi  fi  sentina  tufi , o fianll  pietre  - 


L A P 

LAPIDÓSO  , OSA  , ut.  SaJofo  . Pirrtevx  j templi  | 

ft'.LLARE  , r.  *.  Ridurre  in  lapilli . CrijìA- 
Hfgr . 

LAPIL1.ATO,  TA  , add.  Da  UpiOare  . Ciifial/i. 
Jt . Tah  fono  il  zucchero  candito  . ec.  • il  (il  |cm- 
ma  lapiilato. 

LAPILLO,  f.  «-  Pietraia»;  ma  propriamente  di- 
edi di  certe  parti  di  akvoi  corpi  congelati  a modo 
di  cniall»,  come  il  leccherò , il  file  . e fintili  . 
Cerp • /afide  é'  ant  Ara*  tftuliirt  del ■ maiore 
par  la  infiali \jatic*  . {.  Lapillo , vale  and*  Ibetr* 
orca iota  . Pnrrt  f*t  finir  . ... 

LAPIS  , t m.  Par-  Dif.  Pietra  naturale  molto  do- 
ra  , della  qjale  fi  vaglinon  i Pittati  per  fare  i dife- 

Si  fo  < fogli , lafciaadovi  il  Tuo  colore  , che  è rof- 
. Chiama  fi  anche  Matita  , Atnatita  , a Cinabro 
miaerale . Werner  ire  ; natia  toage . 

~ » f.  ni.  Pietra  preaiofe  di  co- 
lor auiirro  con  vene  d'oro . 


L A P 


L A R 


3»S 


LAPISLÀ/7ALO , ì 
LAP1SIÀ77AHI,  * 
UPISLÀ770U , 
LAPISLÀ77UU, 


Ltpu  ; lapn  lagali 

. re  d’arar.  Di  quella  Pie- 
tra fa'ti  raxaurro  , che  chiamali  diramarti»  - V. 

LAPIS  PIOMBINO  , f.  m.  Vx.  Dif.  Speaie  di  a- 
aiatita  (atta  amfic  mfj mente , che  tigne  di  color  di 
pioalbo . c ferve  per  di  regnare  . Crntcn  de  mini  . 

LAPPA  , f.  f.  la  Toltola  , piolo  i coatti!' ai  , I 
osa  fona  d'infetto  , che  va  ronosndo  «li  fera  intor- 
no al  buano  , o fia  r*  fona  delle  pecchie  per  veder 
di  poter  involare  alcun  poco  <k  rude  « de 

fw*n  . 

LA  PPL  LAPPE  , Voce  , che  coti  replicata  t ufa 
in  quella  frafe  : Far  tappe  Lippe.  che  vale  Dcfiderar 
ardenirmeetc  una  cofe  . f puh j iter  enhaament  fati. 
fW  tka}t  . f . Far  il  cui  lippe  tappe  , maio  baio  , 

Che  .vate  Aver  paura . Avoir  gra ad'  geme  . 

LAPPOLA  , f.  f.  Erba  , «he  «afre  lungo  k firade  , 
ed  ( di  due  forte  , la  grande  , e la  pKtoia  . 1 frutti 
di  quella  piantereìla  fon  armati  d'  uncinetti  , che  t’ 
appiccano  facilmente  agii  abiti  di  chi  vi  fi  accoda. 
Bardana  ; gloatirea  . La  lapoola  minore  fi  chiama 
Xaatbmm  . f.  lappola  di  piano  , che  »’  appicca  a- 
gli  Rivali  grotti , diecfi  in  pmv.  «lei  Cavar  qualche 
CoCi  da  per  fona  . oo«fc  * quafi  impoOfiLik  il  poterne 
Cavare . Arratkar  una  dtnt  i un  arare , 9.  Lappo- 
la , per  meta/,  fi  dice  a Peifona  , che  fi  freghi  al- 
trui d’attorno  voi  do  tr  ti . Imp  rtun  . f.  Lappala,  per 
Cofa  da  nella,  di  «un  pregio  , di  ni  una  Mima  , «la 
non  farne  tomo . Ferrile  ; mtai/trit  ; Amarrile  ; ebe- 
/e  de  rr'm  . 

LAPPOUW1 , f.  m.  Accrefc.  di  lappola  , Lappola 
grande  . Uni  griffi  r fanti  <fr  Urlane  . 

LAQUEATO  , TA  , tdJ.  vomitalo  . LmUriJf  , 
tri.  v.  Soffittato . 

LARDARE  , v.  a.  Metter  lardelli  nelle  carni , che 
fi  debbono  arroftrre  . Ltrder  ; hard  te  . 

LARDATO  , TA  , add.  Da  lardare  . Unir  . T. 
Frg.  vaie  Unto  , fporcu  . /ale  ; taal-prapif  i » 
Mitri  d'erdurti . 

LARDATOJO  , f.  m.  Vate  dall'  M - Stromenro  di 
Cocina  , clte  ferve  a lardellare  . UrJjire  . 

LAR DATURA  , C f.  li  LarJare  . L attica  de 
lardar . 

LARDELLARE.  V.  lardare. 

* awrvrl!  ATO , TA  , a'-d.  Da  lardellare  . Unti . 
LARDELLINO  , f,  m.  D.m.  di  UrdcllO  . Fili# 
Iarde» . 

LARDELLO,  firn.  Praruol  di  lardo . Udaa 
Quando  nor.  é tagliato  a Itriice  fi  dice  , Barde  . 

LARDERÒ,  RA  , add.  Fin.  rim.  Concio  col 
lardo,  tratto  dal  lardo.  Fw« ‘r  , arrgft  avrt  do 
fard  , tu  r/rc  dm  Uri . |.  £ A g.  vale  Limaccio, 
fi».  V. 

LARDO,  f.  m.  Graffo  firutto,  ed  t comunemente 
di  porco  . Urd  . f . Per  Carne  di  porco  «ra*/»  , e 
(alata  . Ferie  f*!c . f.  Notar  nel  ìnrdn  , dkefi  dell* 
Andare  altrui  latte  le  Cote  interamente  fecondo  il 
(so  defideno.  fitu/pr  di  ai  litui  Iti  iairtprl  ri 
0vair  rrar  J fouksit  . {.  Gettar  il  lardo  a cani 
dicefi  dello  flnmiar  cariche  l a . Frxiirmtr  ; rrin 
|.  In  protr.  Tanto  torna  la  gatta  al  lardo,  che  eli* 
vi  lafeis  la  aampa  ; « fi  dice  del  Tornare  a merterf» 
tante  volte  in  un  per  cola  » che  alla  hae  vi  fi  rinw 
Bf  . Tea/  txr  Ij  fruire  J /'  ut*  fa'  i la  fin  e/'r  II 

drift . f.  i)  crfi  pura  in  provxtb.  Antkrc  alla  gatta 
pee  lardo.  V.  Gatto  . 

LARDONE  , f.  m.  Carne  di  porco  graffe  , e fila- 
ta . Du  agii t fj<e  . 

L A RG ACCIO  , IA  , aW.  Peggiora»,  di  largo  ; mol- 
to largo.  Fin  largì  • U orni  tu  lareacci  di  bocca  , 
vale  Di  lingua  sfreno*  ufi  ma  . D«i  A. -usaci  mjJ-tm- 
feiiWi . | 

LARGAMENTE  , m.  Copinfam«ntc,a»ni^amen- 
»e  , abbondante  mente  . La  r/imt  ni  . i«  pi  e«*  ,'rwni  i 
am p.’ fami  ; rfestfjnmni  ; hirralemtnt  ; «n»pf  pn- 
/•eira  ; à piti  art  marni  . f.  Per  Dtflufameiue  , a «h 
lungo . Pifuirmeni  ; ampliami , 

LARGAR  . V.  Aliai  gare  . 

LARGATO  , TA  , add.  Da  Largare.  V, 
LARGHEGGIARE,  y.  n.  Dare  abiliti  , o facol- 
tà. D ante  tmplt  pt muffi  a , ampli  filtriti  4*  fai- 
n fr«e/f«w  th.Mt . T.  Laightggiaie , va.c  anche  IMaf 
Jibtiaùcl  di  dosativi  , e d'  altra . Fani  dti  largtj- 


tat  ; firn  Métal . 9.  E largheggiar  «fi  parale , fi  «fica  I 
del. *c Ter  larg  » in  pr  'mettete  . /r  ruìaer  ta  prsmajii 

LARGHEGGIATORE,  f.  m.  Che  largheggia  , che 
afa  liberanti.  Libera/;  fai  fati  dai  larga  jn  . 

LARGHETTO  , TA  , adJ.  Dim.  di  largo  . Ua  ptu 
largì  . . 

LARGHEZZA  , f.  t.  Una  delle  tre  dimeafoai  del 
Crcpo  follilo  . Largrmr  ; travati  ; tg  largì  . f.  Lar 
tlgua  , per  Latitudine  nel  fendo  «fato  da*  Geogra- 
fi. Lati  ludi  . RI.  Per  Liberalità.  Litaraliie  i lar. 
tifi . EiTo  parlava  ancora  della  larghetta,  che  dece 
Nucolao  alle  puiaclle  . 9.  Per  Abbonianaa  . copia  , 
pieociaa;  ed  in  quello  lignificato  d contrario «b  aiti- 
teli» , con  parlare  «curato  , c bello , per  vecub-. 
li  trufpoitati  gentilmente  dall#  fltignere  , o allar- 
gar la  mano  . Al. -alanti  , 0"t.  V.  Copia  , Abbon- 
danza . 9.  Largheaaa,  vale  anche  Lucerna  , abiliti. 
Li  Ime  ; agrm  rjitn  . Uno  Inglcfe  pti  *iooc  nella  fa e. 
te  rotea  ai  Gjiiufi , ec.  gvea  larghezza  d'andare  per 
la  racca . 

LA  RGHlSStM  AMENTE  , Sup.  di  largamente  . • 
per  lo  pui  in  flgmocato  di  copiofamenre  , liberal- 
mente . Tri i-iih raJt miai  ; trii  larfgaatai  ; irii-rfit- 


LARGHISSIMO  , MA  . add.  Superi,  di  tarpo.  Tedi- 
largì . 9.  Per  meta/.  Nella  mente  avendo  , che  l'o- 
nella  povertà  fui  antico  , c largiti  Timo  patrimonio 
de*  Nobili  Citradini  di  Roma  , cioè  ampli'Timn , co. 
piofiTimo  , abbnodantitiru  i . Trft.t Pendant  , (Fi. 
9.  Erano  mn  che  alla  loro  età  , aia  a troppo  p.ù 
matura  larghi  Time  . cioè  sfrenate,  Lacenziofe  . Dif. 
film  ; dt fané Pt  ; tffrtat  . 9.  Ltrg'iiTuna  pioggia 
vale  GeamliTima  . TrJi-frv7>  piale  . 

* LARGHITÀ  . LARGHI  I ADE  , LARGHITATE. 
V.  Larqf  cxia  . 

LARGÌ  MENTO  , f.  m.  Il  largire  . LiKninè  . 
largeja  i l'aHixt  dr  donner  . Per  Lire  mento  di  do- 
ni . ta  faija »t  dei  largì  Jet  ; tn  faifaat  dei  prg. 
fini . 

LARGIRE  , v.  a.  Dare  , donare  , concedere  . Csu- 
m*  avtt  Ultralili  g t lai. ulta  fempiiccmcnie  Ai. 
tarder  . 


) f.  f.  Magnificeoaa  , lil<rali> 
} tà  , Urglicaaa  . Lift  ialite  / 
) lar  ufi  . 

add.  Da  Largire  . Danai  ; ac- 


LARGITA  , 

LARGITA DE, 

largitati:  , 

LARGITO  , TA 
f nde  . 

LARGITORE,  f.  m.  Donatore,  che  largì  fon  . Qui 
deaai  avtt  hi  tuli  te  , o fenvi  ice  mente  , Òm>  danai . 
LARGII  RICE  , Fcwin.  di  Largitore  . Calli  gai 

diana . 

LARGIZIONE,  f.  t V.  Dono. 

LARGO,  GA  , add.  Che  ha  larghezza  . Largì  . 

9 - Largo  , per  Copialo  , abbondante  . A tea  fini  ; to- 
pi ina  . Larga  rena  di  pianto . Con  larg*  frutto  . f. 
Per  Mar.n.rv.0,  liberale  , cortefe  , amorevole  . Lite- 
rat  ; g incrina  . ETcr  largo  dell* altrui  , e Uretra  «lei 
ft«o  . Fairt  da  mir  d'animi  Urge  mirrale,  f.  Lar- 
ga mano  , vale  Liberale  . Onde  Dare  a larga  ma- 
no . Domagr  i pillati  marni  , #MT  nny  m aia  hH- 
rald  ■ 

LARGO,  f.  et.  Larghetta  , fpizio.  Urgeva  ; g. 
fiate;  latitali  . f.  Oitefi  , Patfi  far  largo,  che  t 
Far'i  aver  lifpetto  , o nyretwa  . /,•  fai  re  ntpaffir . 
i.  Di  «fi  anche  da  chi  prcceJe  qualche  gran  Signo- 
re , largo  fergo  , per  «Lire  , Fate  luofri  , frodatevi , 
lafciate  pa'Tare . Place  , plica  . f.  Pigliar  il  largo, 
o 1'  altura  , 4k'>oo  « .Vf  trina/  dello  andar?  per  l'al- 
to mare  , fenaa  ateo  Ha  rii  alle  tene.  Prtndit  lg  Ine. 
gl  ; lenir  li  larga  . 

LARGO  . avverti.  Largamente  . V.  f.  Volgere  lar- 
go , o volgere  , e andar  largo  a*  canti  , vale  Scatt- 
iate le  difficoltà  , e pencoli . t vi  ter  Ut  digiea)  #r«  , 
Ut  dangm  . 9.  Giuncar  largo.  Non  t'jpprcifere. 
fa  naie  lai n ; ne  pai  i’  sppexhr . f.  la  lungo  e 
ia  largo,  dicefi  avverb.  per  dira  , Prendete  un  gran- 
de fpoaio  per  le  . Au  l*ag  <?’  e«  Urge  ; re  Uag  ir 
tn  largì  . V.  Largì . 9.  Andar  Larga  da  cbeccheTia , 
vale  Andarne  I untano  . Prtn-irt  U larga  ; iVriyerr. 
An.Lr  largo  da  terra  , o alla  Larga  , dicono  i Mari- 
nai , O-ua-to  fi  fendano  «Tei , c vanno  i«  alto  ma- 
re . AH<r  larga , unì  la  largita.  An-'.ar  largo  di  un- 
dici rombi  , di  undici  quarte  . Unvoger  . 

LARGOVEGGENTE , a-U.  d'agni  Salvia.  Che  fi 
flende  cnUa  villa  , che  vede  di  largo  , o di  lontano  . 
Qui  voit  <h  Un  ; finir  nolani  . 

LARGURA  , f.  f.  Larghezza  , ma  non  fi  direbbe , 
fé  boo  io  fcniikzra  di  grande  fp*ai« , (pa-iofitg  . 

tundue  ; grande  tiraci . 

LARI  . f.  in.  pi.  Car.  Numi  caferccci , Dei  lami- 
iiar  d<’ Gentili . Urei. 

LAHICE  , f.  m.  Albero  di  grande  altezza  . dagli 
fruitori  annoverato  tra’  toni  feti  , come  •’  dicono, 
e re  finiferi  , e perde  la  foglia  , ed  e celebre  , per 
nafrera  foio  fopra  quello  il  vera  Agarico  . Mrttgji  ; 

tarla  . 

LARICIN'O , INA,  add.  Di  Urfce,  De  mèli g/. 

! AH  IMG  , f.  m.  Calvin.  Wu  di  pcfce  . che  fe. 
tondo  Oppiano  , pigliifi  ta  fiale  , con  rete  d can*. 
pc  , en trovi  pollo  per  cica  una  «lacciaia  di  ccci  . 
ballista  di  vino  , e di  mura.  Soni  dg  paijfcjg  ehm 

a vi  ae  toansiQvnt  gu(  h ama. 

LARINGE,  f.  (.  T.  Aaaiimito.  La  parte  fopeuo- 


e piò  poTa , a retro  il  capo  della  canoa  dc’pal- 

mom  . U tarma  . 

LARVA  , f.  f.  Propriamente  vate  Ombra  di  «oc- 
ra , (perire  , apparenza  flou  da*  Gentili  cang-antefi 
di  forme  . Urne i ; Irmurg,  ; /««tarar i ; fpgftrg  . f. 
Larva  , vale  anche  Mafchera  , trafmutau  apparen- 
aa  . Mafina  ; tkangtment  da  firma  am  da  figari  . 

LASAGNA  , f,  f.  Pafia  «li  farina  di  graao , che  (I 
difiende  fotti  li ’TItumcnte  (opra  graticci,  e fi  léce  t 
per  cibo  . ter  Lazarnfi  font  una  e pdte  de  vermi - 
ttllt  alati . 9.  Diedi  in  prove  ri».  A fiorare  il  cao  con 
le  laugae  , quando  per  venire  al  fuo  intento  fi  of- 
frii fr  e maggior  partito  , che  non  menta  la  bifoina. 
Promattrg  manti  & ma  rutiliti . f.  Piotar  nelle  Lata, 
gne,  vale  Notar  nel  lardo.  V.  tardo  . 9.  Aberrare 
a bocca  aperta  le  lafegne  , o a/pcrtar  che  le  lafagaz 
piovano  altrui  m bocca , o ia  noia  , figurai,  fi  diet 
d Ch>  vuoi  confeguire  alcuna  cala  , e non  % dal 
canto  fuo  n ente  per  ottenerla  . d tundre  aut  lai 
panili t traahat  MW  rfoi  daat  fan  aJUtH  . *.  La- 
fagna  , Citte,  Per  fimilir.  da’  Gettatori  di  oietalli 
fi  dice  la  Cera  . o palla  , che  fi  mrrrc  ori  cavo  dal- 
le forme  delle  fatue  . o di  altre  cofe  . che  fi  fondo- 
no . Ciré  f -«e  li  Fendine  pinti  daat  te  moa-'t  oh  il 
da  ti  ierir  mai  /Lini . 

LASAGNAJO  , f.  m.  Che  fa  , e vende  lafegne  . 

Vi  mn  telili . 

LAS» AGNINO  , INA  . add.  Ce.  S.  Aggiunto  di  una 
(beta  di  cavalo  . ferre  de  t* m fiifi  . 

LASAGN'ONE  , f.  «n.  Uomo  grande  , e feipiro  , 
che  anche  dicefi  Bictolanc  . Crai  hard] uà  ; jfgtt  h- 
daad  . 

LASAGNOTTO,  f.  m Accrefc.  ài  lafegag,  Grafi 

Idg  tgat,  V.  La  fui  i l . 

LASCA  , t.  f.  l'cfce  noto  d*  acqua  dolce , la  di  eoi 
carne  t molto  (ina  . C ijrJgm  ; dati  ; vand-ti fé  . %. 
Di  cefi  , Sano  come  una  (afra  , e vale  d’  Intrra  fl- 
otti . tata  tararne  da’d  . f . La  celcfte  lafca  , fia 
òcuo , per  dite  11  fegno  de*  pcfci . U fiina  Jet  pei/* 

. f.  f.  Afratta  di  talco  . Figruia  , 

viltà.  Laccete  , partjfi  . 

LASCI  AMENTO,  f.  m,  I)  lardare  . Anatra  ; 

atJndomnamani  . 

LASCI  AMISTÀ  RE  . C m.  Dicefi  in  modo  bado  d* 
uomo  quieto  , c che  bada  a fé  . Tran  faille  ; fui 
- - — " laida. 


t' ama  pai  J rare  grjuUc  . |.  Filler  pieno  di  lafo 
tntfare,  vale  EiFrr  piena»  d>  noia  , a d'inquietudine. 
I.tre  i Parti  d' tanni . 4'  in  fai  et  a dei . 

LASCIARE  , v.  a.  Non  rane  , o non  portar  foca 
in  p-menJofi  checche  fia.  Utffe*  ; ae  pai  empiette. 

Mio  pairc  mi  lafrid  ricco,  vale  Redzi  molta  ro- 
ba . Mj«  pht  me  lai  fa  ri  thè  . f.  Laida*  un»  in 
qualche  luoto.  Laifir  ; f métte*  . 9.  Lafciar»  , con- 
trario di  Tenere  . U>Jrr  ; ae  paini  riunir  j ma  pai 
tmptther  . La  fri  ami  , non  mi  tener  più  , w te  ne 
prego  . 9.  Lift  tare,  per  A bba  stonare  . Laifir  / 
a*ja  lanate  • Onde  laici  are  in  abSralonn,  vale  Ab- 
bandonare affetto  . Lai  Ter  J l‘ a landra . Onde  pura 
il  proceri».  Laici  are  in  NaTo . V.  Nato.  9-  Lticia- 
re  , Kf  Ttalafeiare  . Uifit  ; r’  lèjkair  . Al  quale  , 
quantunque  turbato  il  vc.frfe  , non  lafcìò  di  u‘irc  il 
parer  foo,  9.  Di  cefi  cmn  inemrare  Isfciare  nella  pen- 
na , o in  perni , e vaie  , Tralufcigr  di  fon  «re  al- 
cuna cofe  . OaUier  , oa  laifir  4‘eertr % gugljae  r*«- 
fa  . f,  Lafriarfi  , n.  p.  vale  Rifetvarii,  confervarii  , 
c ntenerfi  .'fa  et  ferver;  fi  eia,  ir  ver  . In  ramo  che 
■e  parente  , a*  amico  lanciato  l’arca  , che  ben  gl<  vo- 
lale . 9.  l-afeiarfi  fuggire , o ufcir  di  tocca  qualche 
parola  . Ut***  ava  pardi  ; Ineker  ma  atre  . Late- ari 
mangiar  la  torta  in  capo . fe  lai  fi*  maagar  la  teina 
far  U dai . Lafriarfi  prendere  , o chiappare  al  boc- 
cone . Se  laifir  punite  am  laarre . f.  Calciare  «ara 
alcuno  , vele  CeTar  di  notane  . Laifir  ; nr  pxat  rm- 
p jrr » atr  . 9.  t -afri are  Rara  . vale  Celar  di  fare  chec- 
che fu  . Ltifir;  tt  far  ; di  fi  tati  ama*  . f.  I Vciare  , 
talvolta  vale  Permettere  , concedete,  Ltifir  ; per- 
aulire  ; fjafrtr  ; or  p«  amxcbgr  . La  letami  vede- 
re , come  1 usignuolo  ha  fatto,  cc.  f.  Lafcn re  il 
cane  , o fimili  , fi  dice  dello  friotlicrc  i cacciatori 
il  cane  dal  cuiaualio  dietro  alia  fetta  . Ld.Mr  ; dr*- 
; laifir  enarri  Iti  tfiUat  . Lafciar  1*  uccello 
«retro  alla  Rarità  , o fintile.  LdtPtr  T autam  . La- 
fc  ar  il  vane  dietro  al  cervo  . Livgir  le  ttrf  am  flirti . 
9.  Lafciar  la  briglia  , vate  Allentarla  , e fig.  lafciar 
operare  alcuno  a fru  pierw  balla.  UiPer  ia  htU; 
laifir  la  inda  far  le  Ha  J futlfn  un  ; /*  »Lwf - 
q»r  J lui -me me  . 9.  Lafciar  an  fere  un  el  fo,  u fini  I , 
vale  Scnflifelto.  UtT-n  ua  < , i . ,.t  un  totip. 

f.  Lafriar  il  peupn»  per  l’ appellotrix» , vale  In- 
foiare il  «erro,  e ficuro.  per  l'ioccrto  . e dubbiulò . 
Ltifir  le  itriam  arar  /’  tacimi  a . La'C.arr  , vaia 
art lie  Ordinane  alcuna  cofe  nel  tclainemo  . Urfir  , 
t tgarr  par  tilt  traevi . 

• LASCIATA,  f.  f.  Lafciamettf.i . V. 

LASCIA  TO  , TA  . add.  Da  laitate  . Lai  fi  - 
V.  il  fur.  MtA, 

f LASCÌBILE  , add.  D:  Tu  Irto  , licenziofo,  tra- 
frorfo.  Dijda  ; iti  tedi  ; dthaeée . 

LASCIO,  f.  m.  legato  fatto  per  te  lamento 
Crai  . f.  Lafcin  , per  legamento.  Tulliani . f. 
Ufo .O  , fi  dice  anche  pcrLa'la,  ogainza  J*o.  U*f- 
fa  : kardt  ; Unte  . «X«Jc  andare  ai  Lafuo  , c|»«  n 

B r » u*“ 
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«tre*  Jcl  Tenere  Aior  della  (Uà  il  tue  In  gumLa- 
H»io  , r andare  alte  pofic  . Mi  if  tm  lenir  en  laije. 

I.AsCfTO , f.  m.  Lato  io,  in  figsthcato  di  ledalo 
tatti»  per  tefiamento  . Lrgt . 

LASCIVA,  f.  F.  Laici  via . V.  J.  Per  Rami®.  V. 
Lifeiva  . 

LASCIVAMENTE,  are.  Con  tafeivia.  Laftivt- 
mt*t  ; ladti/memme  . 

• LASCIVANZA  , f.  f.  T.  Lafiivu  . 

LASCI  VF.TTO  , ETTA  , add.  Dim.  dì  lafcivo 

Un  ftu  lafrif  . E in  dento  tnen  cattivo  . L'n  piu 
lo/stra  , dadin  . E quafi  imitare  la  (accivetta  pa- 
lomba . 

LASCIVIA  , t.  C.  Movimenta  iLf.ncffo  di  carpo 
« d'animo  drffnluto  , procedente  da  latcmpcraaia 
carnale.  Laftixeie /mentite-,  /arare. 

* LASCI  VI  ARg.  V.  Latomie. 

LASCIVIEVTE  . add.  d’ojni  g.  Che  lafcivjfc* 

lato  va.  Lafrif.  E in  tonfo  men  cattivo,  Fahìrre . 
t-fi>  n . Dilla  L tornente  turba  da  diverto  parti  era 
fciTalno. 

• LASCI  V IR  F , a.  r.  Divenir  lafcivo  , operar  la- 
ici vo,  cifrar  laici  veniente  , Devenir  lafrif  t cu  agi 
t*ft  Mi«.ar . 

LASCIVISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  lafcivq 

Trit-hteif . 

LASCtVITÀ,  LASCI  V1TADE  , LASCI  VITATE 
C 1.  lavina.  V. 

LASCIVO,  IVA  , add.  Che  è iaclinato  alla  tatoi. 
via..  Lafrif  \ ladri /ut  ; impudifur  ; Imuritua  ; li. 
aidmev r.  In  tonto  men  cattivo,  vale  Che  giucca 
«he  fcherza  . Fratte;  da-im  . Parlandoli  d' agnello! 
« Amile,  Bendi  Just  . Non  tote  come  atnel  , cc.  e 
ftmpliCC,  e lafcivo  tota  mtdefuno  a f.n  piacer  Moto 
bane  . 

* LASCO,  CA  , add.  Pigro,  Vile.  V. 
LA&ERP17IO,  I.  m.  Rietti.  Pier.  Speli»  di  pai 

ia  onde  A lia  dm  /perir  di  gomma  , la  anale  , le 
-»*nd*  molti  , 4 la  Beffa  , che  l'Affa.  Lajtrpiumu 
LASSA,  f.  I.  Guinzaglio,  Lafeto.  V. 

LA  SVA  RE , v.  a.  Stancare , braccare.  Lafftr  ; fa 
•’S+f’  - IT.  Lafftre , vaie  anche  Laici  ari . Laijti 
quietar  ; afandanner  . 

LASSATIVO  , IVA  , Che  ha  vietò  di  lenire, 
mollificare  , o per  gate  . Lanari  f . 

LASSATO  , TA  , add.  Da  Ultore.  Lafft . «Tr. 
LASS AZIONE  , I.  f.  Fiaccherta  , rclaTaaio- 
•ne  . Lamenta  ; fridhje  ; afmHiJtmeni  ; raldtke- 
naent . 

LASSEZZA  , f.  f.  Stracceria  , flancheua . Lofi- 
jtnde  ; tonsurar  ; adatiemom  de  forre  * . 

LASSITUDINE  , f.  L Fallar.  Stanchezza  , Arac- 
I aliciza  , lafTezaa.  Li  fi  inde  . 

LASSO,  SA,  add.  Sincopato  da  la  dato , fianco, 
'dtoncco  , tuuco  . Lai  ; far  igne  . J.  LalTo , parlando* 
ila  morale  , o di  coturni  , vale  Rilaftoto.  Retiate  . 
5-  Per  Infelice,  mttoro  , mofibio1»  . Medimene  ; 
muj, radio  . La  Ho  me  ! Mi/eraèlt  ima  /o  Juit  / He- 
Jdt  t 

LASSO,  f.  m.  T.  delta  few.  Etti.  Diccvjnfi  LalTi 
«oèoro . i gitali  abbandonavano  la  Religione  Criflia- 
mj  . Lata . 

Lassi)  , ) che  alenai  fcrivono  anche  LA  (A  , 

LASSOSO,  ) U foto.  Avverti,  di  luogo,  coi!  di 
flato  . come  di  moto  , contrario  di  I atgifc  , e vale 
In  quei  Inoro  alto , o di  fcpva  . LÀ-daur , 

LASTO , f.  m.  T.  Marinare  ho  . Mi  fori,  c peto 
'Diandri»  equivalente  a due  tonnellate.  Lr.-fe. 

LASTRA  , C f.  Pretta  non  molto  gioito  . e di  fé 
jfemeie  piana  . Fave  ; addetta  ; pietre  de  rei  He  poti 
parer  ; udir  do  pietre  . f . L altra  , per  fimi!.  tLccfi 
•1»  vane  coto  fitte  alla  Rotto  delle  delie  pietre.  Fia- 
; lame  ; pi  anche . L*Jlra  di  ghiaccio,  di  vetro  , 
di  torto  , ec.  f . Prender  accrHi  alle  ladre , e Jo  ftef- 
to  che  Prtndcrrli  all»  Schiaccia.  V.  Schiaccia  . f. 
Porri  ano  in  falle  ladri  , vale  Ucciderlo . Èitndra - 
tettr  , on  toutdtr  /nel  fa'  mn  fmr  le  carro** . f.Mu- 
gioì*  k ladre  , vale  Lare  il  bravo.  Faire  la  rada- 
noma  , /’  avj'rnr  da  tknrmtrt  fernet . 

LASTRA  FUÒLO  . f.  m.  Anaócc  , che  lavora  m- 
9orno  alle  ladri . Favtmr  , 

LAMPARE,  v.a.  Vee.Dìf.  T.  degli  Oraft.  Spi*. 
"af«  1 >*«"  fuw itati  prima  di  mettergli  in  tooeo  . 
>Foiir  . 

nLA,rr«HATo  * 7A  * *w-  Acfiumo  di  uccello  prefo 
- JV|»  i»  rrttmtètr, 

LASTRETTA  . f.  f.  Cr.  in  Latta.  Dton.  di  ladra, 
piccola  ladra  , ladr accia  . Ftiiie  piagna  a»  Urna  ; 

„ LASTRICARE  , t_  Coprire  ri  foolo  delta  terra 
2 zdnear  ad  imi  la  , r4|e  Aariolàrgli  drada 
^ C'4,  Ch‘  J(>,d(r* 

■nii^tomVi ,J,r‘<0  • iocrortatora  , o 
Fari?  * ,CMta«  . l/te  comodità  del  cauuriaaài . 

4.  L^ZR,p^°i  T.A  • ^i  ,Di  I*dt,<are  , coperto 

. dV^f.vsr  sjsstsì 


La  pjve  r.R  arrrfe  de  Jong 
4'  Braca*  , da  riavrai  % C*t. 
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LISTRICATÙRA  . t.  L II  UlrXIl.  . l'rfi.  * 

parer . 

LÀSTRICO  , f.  m.  Il  Jadricaro  . Le  pavf . f.  Ri 
durfi,  o condurli  fu!  ladri  co , vale  Ridarà  , o veni, 
re  in  edremi  oecoUtà  . Etra  r/dmt  J la  de  fate , « 
i l' trireme  milite  t à la  deml/n  nrsafite  . 

LASTRONE  , f.  m.  Ladra  grande  . Una  grande 
pietra  i pa*r*  . f.  Talvolta  vale  Tavola  fatta  di 
pietra  . toWr  de  piena  . f.  Ladrone  fl  dici  anche 
a o iella  pietra  , colla  quale  fi  tura  il  forno  . Beu- 
tèsir  . 

LASTROCCTA  , f.  f.  Ladra  piccola . Perire  pi 
penr  p* ver  . E pirtoadoà  d’  nitri  cofc  , Tadiet 
petite  pi  mede  ; patita  p *fue  . 

LÀTÈBRA  , C f.  Voe.  Lar.  Ofeuritl  , Bafcmuli 
gito . C teda  ; anfoncemtnt  ; adfenrite  ; tram  prof  end 
m t aulire  on  /*  m pene  fa  feeder  . 

LATEBROSO,  SA  , add.  Pieno  di  ni^  ondigli . Ca- 
rde ; cifrar  ; furti  ; plein  de  freni  en  de  te  mi  irei 
ptotr  ft  tee  dar  . 

LATENTE  , add.  d'ogni  g.  Otouro  , ufeofo  . La- 
triti ; tarde  ; ftent  ; cifrar  . 

LATENTEMENTE  , avv.  Nafeofamente  . Canove- 
temuti  ; rv  toedette  ; fauivement . 

LATERALE  ,add.  d’ogni  g.  Da’ fianchi  . Lati- 
tai ; ani  tfl  J còti . 

LATERALMENTE  , avv.  Da’  fianchi  , dai  lati 
Da  tifi  ; ano  tòte*  ; par  aiti  . 

LATÈRCOI.O  , C m.  Cor»  . Voce  Latina  . Mar 
t onerilo  . Felita  drifua  . 

LATERF  , v.  n.  Voce  Lat.  Stare  afcofo  . Etra  ta- 
tde  ; fa  tanir  cudé  . 

LATER1NA  , f.  f.  Latrina,  ceffo,  fogna,  luogo 
dove  ft  gettano  le  immondizie  . Latri  nei  ; prive , 
rtt'air  . 

• LATE77A  , f.  f.  Latitudine  . V. 

LATIBULO,  L Iti.  r«f«rr.  NafcoaJiglio  . Carde 
E figurar.  Arcano  , Millcno  , Mr.ti.t  j ferrei . 
LATICLÀVIO  , f.  m.  T.  della  Star.  Rem.  Sorta 
i vede  fenarnria  , ufata  da’  Romani . Laticlavi . 

LATINAMENTE,  avv.  Largimeote  , agiaumea 
r , agevolmente  ; contrario  di  11  rettamente  . Faci- 
imeni  ; ecmmademenr  ; 4 fan  nifi . Si  dee  nitnvere 
quella  tavola  in  queda  incavatura  bene  latinamen- 
te . S.  Lannajncnte  , vale  anche  Alla  latina  , e fe- 
condo le  buone  regole  del  parlare  de’  Latini  . E» 
don  Latin  ; fetan  lei  righi  de  la  Langnt  Latina . 

LATTAMENTO,  t m.  Pag.  Latinità  , lariaif- 
no  . Landre  ; latini  fmr  ; langagt  latin  . 

LATTANTE  . add.  d’ogni  «.  e talora  f.  Wdig.  U. 
Che  tannini*  , latinizzante  . Ltiiniffe  . Buon  Liti- 
cante . H.mme  /mi  tfi  don  Latin  -,  /mi  parla  fon 
dtem  U Latin  . 

LATTARE  , v.  a.  Latinizzare  . V. 
LATINETTO,  f.  u».  Votg.  It.  Utinuccio.  V. 
LATINISMO,  f m.  fagner.  e Cr.Prafa*.  Latinità, 
idioti  'ino  latino  . Voci , o numera  di  dire  latisa  . 
Lati  ni  f me  . 

ATINISSIMAMENTE  , awrrb.  Tahain.  Superi, 
di  latmamcnrc.  En  trii-dìm  Latin . 

LATINISSIMO.  MA  , add.  Red.  regnar.  Super* 

di  latino . Trit-latim  . 

LATINISTA  , f.  m.  foca  del?  mfo . Proto-Tordi 
lingua  Ut  ma  -,  colai  che  to  , e ferire  bone  la  lingua 
latina,  latini  fa . 

LATINITÀ  , f.  C Capar,  ai.  A dritto  di  latino. 
Lati  ni  té . 

LATINIZZANTE  , add.  d’ogai  g.  Bnon.  F.  Ole 
Urinim  ; tannante  . Latini gt . 

LATINIZZARE  , v.  a.  Dare  eoa  terminalo»  la- 
tina ad  uaa  voce  d*  altra  lingua  . Lannifrr  ; domuer 
noe  imgeaitn  latina  4 un  moi  rf*  una  antri  hanno  . 
Casi  tonai  zzano  il  vocabolo  Greco  Epifcopo  . f . La- 
minare , vate  anche  Dire  in  tonno  , tradurre  ia 
Unno  . Tradai  ri  en  latin . borano  in  qnedi  libri  * 
lari  Binato  da  Celio. 

LATINIZZATO,  TA  , Rad.  add.  Da  Uriaiasan. 
Latini  f( . an  tradai t en  latin  . 

LATINO  , f.  m.  Linguaggio,  idioma.  Langm r; 
laureti . Ciafcuoo  parla  il  ?i‘<0  latino  . Cdaenu  par- 
la fra  langagt . f.  Per  la  Lingua  Ialina  fen-plrce men- 
te . latin  ; la  hueva  latino  \ la  latinité  . f.  Per 
Razionamento  , difenri»  , fernviac  ; CO»!  detto  per 
reccellenza  delia  lingua  latina  , o per  la  riverenza  , 
nella  quale  el.a  s*  ha  . Di/tcnu ; -ni fonarmeli  . (. 
Prr  Compcifi zianc  , che  fi  Faccia  in  lingua  latina  , 
traducenduto  da  altro  idioma  nel  latino  perefrrcizio 
feoofa  . Td/im  ; diffra  ; ve 'dea  . f.  Per  Dot  tri 
. V.  f.  Dare  altrui  il  latino , vale  Fargli  il  mae- 
fir®  addixTo  , trattario  da  Fanciullo.  Fein  It  mai- 
ni ; i*  fr,f tr  an  maitre  ; trattar  /mtl/n‘  au  r.rmme 
ma  tafani  . f.  Far  il  latino  a cavallo,  fi  dice  del 
ridurli  a tori  alcuna  coto  per  invaa , o contri  il  pro- 
prio genio.  Fai  re  fu  tl/me  ed  eh  noti g té  fai . 

LATINO  . NA  » *dd.  Del  Uaio , 1 pigliai  H pili 
delle  volte  per  Italiano . latini  dm  pati  /arra.  Ma 
piò  foveore  vale  frali  tn  . i.  Per  Chiaro , piano,  in- 
tciiielhtle  . Clan  ; facile  ; imitUigiHe  ; a* fé  . Affai 
CHI  l-nno  di  dare  audien»  , e tolto  fvediva  . J.  Per 
LargOi,  *Jtim  . Ljf.t  ; mft  ; to-'V  f MNmf. 
y Ga  1»  ribaditura  d'  ambo  Ir  capi  n»  nieali» , che  T 
fuo  me v imeneo  fM  bea  latino  . f.  Latino  di  boc- 
V«k  btaldReate  , Maledico  . V.  ».  Vela  La- 
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fiat , focaie  di  vela  di  forma  triangolare . Polir  la- 

LATINI),  awrrb.  Latinamente.  V. 
LATINUCCIO,  (.  tr.  fagner.  Quella  compnfmoa- 
cella  , che  lo  fcolare  principiante  ferì  ve  ia  latino  • 
Td/me  ; dìf/te  ; nr^ia  , 

* LATISSIMO,  MA  . Saperi,  di  lato.  Tri, -lat- 
ga  ; tr/i  fr*: iena  , tiEr. 

LATISSIMO  , Voe.  Dìf.  Aggiunto  data  ad  ona  de* 
mu (coli  del  dolio  . Le  grand  darfal  , cu  la  muftì* 
tri,.J*Tgt  dm  de*  . 

LATITARE,  v.  a.  Bum.  F.  Acquattarli , Bare 
appianato  , nafeoaderfi . /r  tender , m fe  ttnir  ta- 
rdi . 

LATITUDINE  , f.  f.  Larghezza  . Lati  tu  fa  ; tar- 
ga or  . Pigliamo  fòllmente  »!  a latitudine  del  fiume 
Arno.  i.  Per  Eltenfionc . Eieadmt . Si  d veduto  non 
poteri  le  lettere  prefe  nella  loro  latit  adiae  al  poftia- 
tn  difcacciare  . J.  Latitulme  , appriT!»  i Geografi,  t 
I arco  del  meridiano  d*  un  luogo,  tra  effn  .e  l’  e- 
quiaoaiale  . Prcllo  eli  Afiroaomi  , I*  arca  tra  l'cclit» 

fica , c ona  Della  fai  cerchio  di  latitudine  della  n«e- 
defima  . Lai i inde . Latitudine  Set  tenf  rionale  . Lati- 
inda  fepieniri  .nata  . Latitudine  Meridionale  . Lati- 
inde  Méndimah . 

LATO,  f.  m.  parte  delira  , o finillra  del  corpo  . 
Fianco  . Gli  Antichi  alcuna  volta  dulcro , Le  Utor* 
nel  numero  del  piò  , in  luogo  di  Lati . C*i/r  . Il  la- 
lo  manco.  La  tpié  giarde  ; la  gaurde  . Il  lato  de- 
finì. La  duna  , le  ciré  droii  . f.  Lato  , per  Baada, 
pane  , o luogo  . Còte  ; endici t ; /■>■  . La  tornea 
delle  quali  vie  tutte  di  rotai  bianchi,  cc.  erano quafi 
chmfe  . Le t tfrét  da  et  tdemin  ritieni  tour  Perdei  , 
Cr  praf/ue  fermai  par  dei  rifiata  dl.inet , Oy.  Egli 
mandò  in  ogni  lato  . Il  tuvoea  de  imi  tfrét,  en 
lena  haa ur . f.  Lati  del  triangolo  , e d’  altri  figuri 
Matematiche  . fi  dicono  le  linee  , che  compongano 
elle  figure.  Lai  tòrti  d‘ mn  triaugle , &r.  f.  Dicci 
in  prov.  Chi  mota  lato  , mura  Fato.  V.  Fato.  f.  A 
lato , < Aliata , pollo  avverò. , vaie  Da  canto  . Da 
eieé  ; 4 eieè  ; e regione  . 

LATO,  TA  , add.  Voce  Latina . Largo  , t fpazio- 
Co  . Largì  : ampie  ; f pretta*  ; éttndm  . 

LATOMIA  , F.  f.  Luogo  . donde  fi  «Scindono,  e 
fiaccano  i marmi , Cava  di  pietre  ; e dicefi  propria- 
mente di  quelle , in  cui  dagli  Antichi  formavafi  utu 
prigione  . Latomie . 

LATORE,  L m.  Portatore.  Pattar  . Il  latore 
delia  p re  tonte  lettera  . Le  pmtnr  de  ratte  lenir . f. 
Latore  di  leggi , vale  Fautori , ordinatore  di  leggi  . 
Légii lattar  . 

LATRA  , C f.  Dan*.  Ladra  , ficcarne  Latro,  la- 
dro , voci  per  la  rima  fientata . Vdtnft . 

LATA  ÀBILE  , a.U.  d’  ogni  g.  Mirai . Atto  al  la- 
trare . Proore  4 af-l/er  . 

LATA  ABILITÀ  , f.  f.  Magai.  Afiratto  di  latrabi- 
le  . Fecmlté  ém  adorar . 

LATRAàf ENTO , C m.  Il  Utrart , il  latrato.  X- 
dai,  &e.  V.  Latrato. 

LATRANTE  , add.  d' ogni  g.  T«/  Che  latra,  ab- 
baiente  . Adattar  ; /ni  edoie  . 

LATRARE,  v.  n.  Abbaiare , che  t proprio  dc'ca» 
i . Adirar  ; tappar  . I.  Per  fimil.  vaie  Gridar  con- 
tro , minacciar  cogli  /guardi  , o con  parole  . Ado- 
rar ; murarti  ; »’  età  correr  ; mmrmaror  ; triti  intarv 

/malfa  mn  . Latrando  ini  cogli  occhi  in  gl  fi  raccol- 
ti. Bruto  eoa  Caffi»  nello  ’nlerno  latra. 

LATAÀTO,  f.  ut.  La  voce  , che  manda  fuori  it 
cane  abbaiando . Airi  ; e dm  emoni  ; ,*ppemeni  ; eri 
‘o  et  un  . 

LATRATORE  , Terbi!,  m.  Che  latra,  che  abha- 
. Ad, rem  f fui  i*ppe  . 

LATRIA,  e LÀTRIA  , f.  f.  Dicefi  Colto  di  la- 
tria , il  culto , che  1 dovalo  a Dio  foto  . Coire  de 
hi  rie  . 

LATRINA  , f.  t.  Bnon.  P.  fognar.  Fogna  , cloa- 
ca . Latrine-  «Tr.  V.  Laterm»  . 

LATRO , f.  m.  Voce  per  la  rima  . Lo  llrffo  che 
Ladro.  V. 

LATROCINIO,  f.  m.  Roberto,  ladroneccio.  Voti 
larein  ; valerle . 

• LATROCINIO,  NI  A , add.Ladto.e  lignifica  ab- 
borni  aura  le , prflimo.  Détefiadlr  ; adtminadh  ; »ir- 
trofie  ; infame  . Vedendo  i Fiorentini  , che  La  la- 
trocini* fuperbia  delti  Uhildmt  non  fi  gaftigava.  cc. 

LATTA  , t f.  Lamiera  di  ferro  difiefo  ia  Falda 
fonile  , e «rie na  di  fi*«no.  Per  Nane  . 1.  Latta,  c 
per  lo  piò  latte»  al  pL  T.  Mjrin.irefeo  . Nome  di 
alcuni  pezzi  di  ksnamr , che  incatenano  gli  alberi  , 
e altre  pam  delle  navi  . Liuti . 

* LATTAJO,  JA  , add.  Di  torte,  ed  b per  lo  p«h 
aggiunto  di  Nuance  .*  o»de  Nutnec  b<aoat  lattaia  , 
vale  Che  abbai  latri  di  buona  qualità,  e quantità. 
Qj>>  a dm  don  hit , O m adméantt  ; fai  ojé  donno 
n rurritt  . 

LATTAIUÒLA , f.  f.  Sorta  d*triu  , col  lafte  del- 
la «i  ial«  fi  curano  gli  foarvrcri  . Ktpdee  de  hitevem 
fu'  on  appetì t tufi  Càitorér  fuma. 

LATTAIUÒLO  , f.  m.  Uno  de’  primi  denti  , cftn 
comioetann  * mrrtrre  quando  Fi  latti  té  it  tik  . 
qi.  Oggi  piò  cor.  ma  e me  a ci  dice*  di  quelli  delle  be- 
lile . Druii  de  lui . 

LATTANTE,  addici t.  d’agni  gcn.  Che  torta, eh» 
dà,  o 
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41 , 0 prende  il  Ulte  . Qpi  donne  , m f M frani 

la  Uit . Fanciullo  Unente  . Nmrriffóm  ; enfine  Z 
U wnjmeìU . Dona»  Urtante  . Nomrrice  i ftmm 

f*i  » .'unti  . 

LATTARE  . V.  Allattare  . 

LATTATA,  f.  t.  BevaaJa  fatta  con  mandorle 
irmi  di  popone  , o Umili  , pc?i  . e (temperati  «x 
acqua  , t calati . Off  tu , f . Fate  una  lattata,  fi  di- 
ce quando  dopo  «he  fi  t mangiato  , c bevuto  bene  , 
ft  fa  venire  in  tavola  nuovo  vino , e nuovi  bicchic 
al  per  ber  di  nuovo.  P 'tire  esperte*  à'  amut  vie  tir 
é“  amerei  «ori  eprfi  mm  rtpai  ri  /'re  a lire  man 
gè  tST  he»  hi . 

LATTATO , TA  , add.  A maniera  di  Urte  , o fia 
BcLU  bianchezza  , o in  altra  qualità  . fJ.aor  «ve 
«f»  tut  ; /air#a*  ; 4'  »•  Piane  de  loie . 

LATTATRiCE,  Ver  bai.  fcm.  Che  di  il  Urte. 

«me  Jfcimrt  ; far  donna  U loie  ; fu*  al /atte . 

LATTE  , f.  m.  Subo  , che  clic  dalle  poppe  delle 
franmne.  Loie  . f.  Vitella  di  latte  , o fintili  , vale 
Oc  aac<*a  pici  il  >1  latte  . Veam  de  Uit  . Latte  rap- 
ati fo  , latte  quagliato . t>u  etiti i . (-  Latte  di  atan- 
dori»  , fi  dicono  le  mandorle  pelle  , c (temperate  in 
•equa  per  metterle  nelle  minellre  , o in  altre  vivan- 
de . Leir  d‘  smaniti  . f.  Latte  , per  lo  ttetTo  che 
LattiiSccio  . V.  f.  Latte  verginale  , tnfufionc  di  som- 
me nello  fpirto  da  vino,  che  ferve  per  medicamen- 
to, e per  hfclo  ; « fi  chiama  latte  , perché  mefeo- 
lito  coll’  acqua  , la  fi»  divenir  come  latte  . Lai»  vir- 
finst.  f.  Latte  di  qalhna,  vale  Cibo  fcuifrto  , c 
quali  impo Ubile  a trovarli  . Tr-u/  te  fu  il  t a it 
pini  deiitet  . de  pimi  tefmìt  . f.  Latte  di  fallina, 
Bei  Cori  è chiamata  dagli  Erbaiuoli  una  fpcaie  di 
cipolla,  che  fa  il  bore  bianco  lattato.  0 mti  Pagata  i 
aburla  . f . Aringhe  di  lartc  , e prfei  di  latte , fi  di- 
cono i pelei  maiil. i a dillinaioa  di  qoe'd’oova,  che 
Amo  W femmine.  PoiSftn  laite  . f.  Latte  di  ptfee  . 
lui  tante  ; Uite  . f . Capo  di  latte  , il  fiore  del  lat- 
te , il  latte  piò  gentile , e migliore  . De  la  (téme  . 
5.  Avere  il  latte  alta  bocca , lo  SrtTo  che  non  ava- 
re ancora  rafciutti  gli  occhi  . aitivi r eneora  le  Uit 
Jmt  lei  lìtui  ; ttu  rerm  m»  tnfaot . 

LATTLGGIANTE . adJ.  d’ogni  C-  Cbt  ha  latte. 
Lai  tema  ; f mi  a dm  Uit.  Tra  verdi  firoodc  di  lattcg- 
giaate  fico . 

LATTE NTE  , add.  d’ogoi  (n  Umetti.  Che  lat- 
ta  , latuatc  , lattegjiantc  . Qui  allatta  ; f mi  noma- 

LÀTTEO,  EA  , add.  fatvin.  et.  Lattrgfiaat*  ,*  c 
vale  anche  Che  famiglia  nel  colate  al  latte.  Lattee. 
f . Via  Uttea  . Ct.  tu  Via . V.  Via . f.  Vene  Uttee, 
T.  de’  Setomifii  . Piccoli  vafl  formati  d*  uaa  mem- 
brana dcJjCatiflima  , che  trafniettono  il  chilo  degl' 
interini  nel  firn  ricettacolo.  Vtioet  lift  et  t . 

LATTE  RUÒLO , f.m.  Vivanda  fatta  di  latte,  co- 
ste la  |i  ancata  , torta  di  Uur  , o Amile  . Dm 
faine . 

LATTICINIO , fall.  m.  Vivanda  di  Urte  . Lai- 

£aTTICIKÒ50  , OSA  . adì.  Che  U latte  ; t di- 
ce* de  quell'  erbe  , e Uberi  , che  (riappare  loro  le 
«toglie  , n • rami  teneri  , gemono  latte  . Lauta a ; 
fw  a mn  fmt  fcmPlaPU  à dm  Uit  . f . Latticinofo  , 
vaie  «iwho  di  coioee  , o di  foltaaia  fimtle  al  Ur- 
ie . Lj'Uut  ; d' un  PUm  de  Uit . 

LATTÌFERO . ERA  , add.  Che  fa  latte . V.  Lat- 
ticinofo  . 

LATTI FICCTO , (.  in.  Quell'  umore  vifcofb  , e 
bianco  come  latte  , che  elee  dal  picciuolo  del  fico 
acerbo  colto  dal  fuo  albero  , e da'  rami  teneri  , c 
dal  gambo  delie  Aie  foghe  verdi  , c da  coi  Amili  . 

Lùt  , [me  itane  dm  fomite  , Ór  de  gmtlgmtt  p'an- 

LATTÌME , fuft.  m.  Bolle  eoa  molta  eroda  , le 
quali  vengono  per  la  vita  , e per  Io  pili  nel  capo  a* 
bambini  , che  poppano . AePou*  ; rreu/rt  de  Uh , 
LATTI MÒSO  , OSA  , add.  Che  ha  Uttima  . Orni 
0 dn  erettiti  de  Uit . 

LATTyNZO  , ) f.  m.  Beffi  a vaccina  da  uo 

LATTÓNZOLO  . ) anno  iadierro  . Vtam  de  lati . 
LATTOVÀRO  , m.  Flettuario  , elettovam  . 

L ATTUARIO  , ) Compofto  di  varie  colie  medi- 
LATTUARO,  ìcinali  ridotte  a una  confifrin- 
m fmule  a quella  dclU  modarda  , o del  mele,  e che 
ha  per  materia , e foggetro  lo  zucchero,  e ì mele. 
Élmmdira. 

LATTUGA  , t.  f.  Frha  da  InUlara , che  fa  cefo , 
c coti  chiamata  , perché  abbonda  di  latte . Leitme  . 

S.  Lattuga  romana  . CFiVun  ; laiime  temaime  . Y. 
Lattuga  captina  , fotta  di  lattuga , che  aafee  per  k 
medefima  , delU  quale  dicefi , che  fé  vene»  gittata 
in  mare , fi  muoinao  I pelei , che  fono  in  quelle  vi- 
«iaanae  . Uirw  /amvtft  . f.  In  provetto.  Dar  la 
lattuga  in  guardia  a’ paperi , o fintili  , vale  I>»re  ia 
guardia  alcuna  col»  a perfona  , da  cui  appunto  bi- 
fognava  guardarla  . Dennet  U trtftì  1 gardtr  am 

LATTUGÀCCI»  , f.  f.  PtW.  di  UttcM. 

Je  laitme  . 

LAVA,  C f.  Vii, ’g,  It.  Materia  Erutta  , Amile  a 
vetro  opaco,  la  quale  , ari  tempo  dell’ eruzioni  d*  l 
na  vu  cano . (corre  a guiU  di  torrente  di  fiamma,  e I 

kovl*  » indura  come  pian  • Lavi  » I 
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LAVACAPO,  f.  m.  Bravati.  Meuttrìalt  ; W/ere- 

de  ; fattile  ; reprima»  fé  . 

LAVACÉCI  , f.  ai.  Voce  bafia  . Si  dice  d*  nomo 
Rimanilo  , e dappoco . fu  ; Jtmflde  ; lomrdamd  / 
mieti . 

LA V ÀCRO.  C m.  Luogo  dove  fi  lava  . Lnvoìr  . 
f.  Lavacro,  vale  anche  l-ivamcnto.  V.  f.  Il  lava- 
cro della  CoaftDonc  , dicefi  fig.  della  Mi  Confcf- 
fionc  facramcatale  , come  quella  , in  cut  I’  uomo  11 
lava  de" fooi  peccati  . La  Cenf rjìm  facramennlt . 
f.  Lavacro,  coll'amianto  di  fiero,  fanto  , o fiati- 
li , vale  il  Rartefimo . V.  Sapiente . 

LAVAGNA  , f.  f.  Sorta  di  pretta  per  lo  pih  tur- 
china, e in  laftre  , fopra  di  cui  fi  difegaano  a*  pein- 
cipiaati  le  figure  ge»Mi»rtnche  , ond’é  detta  la  pietra 
dtl  paragone  deal*  ingegni  » Ardii  ft . • 

LAVAMENE  , f.  m Arifofe  eoo  tre  piedi  da  po- 
lirvi (opra  la  catinella  per  lavarli  le  mani . Bidet  À 
treit  piedi  . fu * le f nel  »a  piate  un  ìjJÌu  . 

LAVAMENTO  , f.  m.  Il  lavare  . Lavate  . f.  La- 
vamento  de'  piedi  , de; li  Altari,  e fim.'li  . Lavtmeat . 

I Chimici  , parlando  di  metalli  , cc.  Luitn  . 

LAVANDA  , f.  f.  Lavatura  , La '/amento  . V.  f. 
Lavanda,  T.  dt‘ Bttamiei  . Sorta  d'erba  , che  an- 
che cUcfi  Spigo , tifati  al  grato  odore  de’  paini  li- 
. Lavande  . 

LAVANDAJA  , f.  f.  Cole» , che  lava  i paoni  Hai 
a p re  aro  . Bisnebifftmft  ; lavanti/ te  . 

LAVANDAIO,  f,  m.  Vtlg.  li.  Lavatore . Lentia- 

dirr  ; Hantbtffemr . 

LAVANDÀRA,  t (.  Lavandaia  . V. 

LAVARE,  v.  a.  Far  pulita,  e Betta  una  cola,  le- 
vandone U f porcina  eoa  acqua  , o altro  liquore  . 
Lat.tr  ; Hanebir  . Parlaadofi  di  vetri  . Rimeer  . La- 
var le  piaglie  . Dtterftr  ; mf  tette  ; bajintr  une piali . 
5.  Lavar  il  capo  a uno,  c fpetlò  vi  i*  agg-'ttne  col 
ranno  caldi , e talora  col  freddo,  e pii  ettocaccmea- 
re  co' ciottoli  , ovvero  colle  frombole  , vaie  D;rne 
■tale  . Mèdie»  de  fmelfm’  mn  , le  deebirer  J Peliti 
denti . {.  Lavare  il  capo  a una,  vale  anche  Ripren- 
derlo acremente  . Lavtr  U leu  A f mi  fu'  un  , Imi 
faiu  mne  Previde  , mie  algarade  , urne  reprimènde  . 
(.Una  man  lava  1 altra,  e tinte  due  il  vifo,  diedi 
prò  t erbio  Del  giovarfi  fcambievojaiente  . Urne 
'in  Ut e f eutrt . *.  Lavarfi  le  mani  d'alc-jiia  co- 
fa  , diteli  del  Non  (e  nc  volere  aifolntameatc  più 
impacciare  . te  Urer  Ut  maini  d'  mn»  e fair»  , f . 
Lavarfi  de*  fuoi  peccati  , diccfi  del  CoafnTarfcnc  con 
pentimento  . f*  eevftjer  / Uvee  fet  petbet  «fi  fet 
Uemtt . f.  Lavar  il  capo  all’  afiao  . V.  Afino  . 

LAVAVCODELLE  , f.  m.  Fav.  Efep.  Colui  , che 
lava  le  fcodclie  , giaurro  . Marmitte  ; temum  d‘  e- 
emeUtt . 

LAVATIVO  , f.  m.  Crifeo  , Settriaiale  . V. 
LAVATO,  TA  , gddietr.  Da  lavare  . Lrvf , (Pr. 
f.  Lavato , Cr.  S.  Aggiunto  di  una  forta  di  color 
baio  , che  fi  dice  del  pelo  de'  cavalli . Peli  Pai  Uvt. 

LAVATOJO  , f.  ai.  Lngo  dove  li  lava  . Levate  ; 
t vie*  . I.  Lavatoio , dicefi  pare  flg.  della  Coafe  fio- 
m . V. 

• LAVATORE,  f.m.  Che  lava.  Linear  , e piò  pro- 
priamente , BlantPiJtmr  de  linge  . 

LAVATRICE , firn,  di  lavatore  . Leveuft . Lava- 
trice di  panni  lini . BUntbifiuft . 

LAVATURA,  f.  f.  Lai-amento.  Lniife . f.  Lava- 
tura , fi  dice  anche  del  liquore , nel  quale  »'  t lava- 
ta  alcuna  cofa  . Lai  urt . f . Lavatura  , per  cola  ar- 
ti fiatata  da  lavarfi  . Lama  ani  fot  tilt!  , avet  hf inai- 
le t om  J t leve . 

LA V AZIONE  , f.  f.  Lai-amento  . V. 

LAUDA  , f.  f.  Compcaimento  in  verfo  ia  inde  d’ 
Iddio  , o,de’  fuoi  Santi . Hrmne  ; tinti  ime  . 

LAUDÀBILE: , add.  Drgao  di  lode  , da  «f(Srr  loda- 
to . LtoaHe  ■ 

LAU  DAMILI  WMO,  MA,  Superi,  di  laudabile  . 
Trii  lomaPle  . 

LAUDABILMENTE,  iw.  Lodevolmeate  . V. 
LAUDANO  , f.  m.  V.  Ladano  . 

LAUDANTE  , adJ.  d’ogni  g.  A/am.  Che  landa  , 
lodarne.  Orni  Urne. 

LAUDARE  , LAUDATISSIMO  , LAUDATO,  LAU- 
DATORE  , LAUDA/!  ONE , e LAUDE.  V.  Lodare, 
Lodatufimo  , Lodatola  . Lode  . 

LAUDÉMIO  , f.  ai.  T.  de'  Legifll . Spezie  di  tri- 
buto, o li  vallo  rapporto  a' Rudi  . Lodi  . 

LAUD'SE  , f.  m.  Colui  , che  canta  > lodi  , ed 
eraa  coti  detti  anticamente  alcuni  uomini  dcRiricti 
in  certe  compagnie  , che  avevano  per  ufo  di  Cantar 
laudi  . Sarta  fu  oa  dannati  endennnmen*  dami  ter- 
tainet  enfrétif»  , i tema  doni  /’  »#ir»  fleìt  de  (Pon- 
te* dei  tentifmet  . 

LAUDÉVOLE  . V.  Lawiabile  . 

LAUDE  VOLEZZA , f.  f.  Pj/Uv.  A Bratto  di  laude- 
rete . (fallite  de  et  fui  e.t  laaaPte . 

LAUDKVOL1SSIMAMF.NTE  , aw.  falv.  Superi, 
di  laalevolmcnie  . Tr/t-lanaPlemene  . 

LAUDEVOLISSIMO  . MA,  add  (etnee.  Superi,  di 
laudevnle.  Commendasi lifTimo  . Tiii-lotutlt . 

1.AU  DE  VOI  MINTE  . V,  Laudabilmente. 

• LAUDQRF.,  f.  m.  V.  Laude  , L<fik  . 

• LfiUDÒCO,  CSA  , add.  Di  laiade . De  Icmamgf, 
t»  lottante  . • 

LA  VÉGGIO,  f.'  tn.  Vaiò,  che  li  uCa  in  Loatai- 
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dia  , per  cuocervi  eorro  la  vivanda  ia  cambio  di 
pentola,  ed  ha  il  manico  come  il  paiuolo.  Minai . 
tt . 9.  La  veggio , chiamami  anche  i Tofcant  un  va- 
ferro  di  terra  corta , (atto  q.-afi  a g nu  di  pestala  , 
ma  col  manico  come  le  ou-ac-o;  , nei  quale  fi  met- 
te fuoco , e ferve  per  rifcaldarfi  la  mani  . Poi  de 
terre . om  de  fonte  fmt  m f»  feri  e • Trftm  prue 
ft  tàaufer  Ut  wm  tv  te  de  li  Pesi  fé  eu'tn  t mrt  . 

LAVÉNDOLA  , f.f.  T.  de' Befania  . Lo  ite. foiba 
Lavanda  - Lev  inde  . 

LAUNQUE.  V.  Dovunque. 

LAVORACCHIARE  , v.  a.  Dim.  di  lavorare . La- 
vorar poco , e qua  fi  a Pento  , o di  mala  voglia  . 
Travet tler  enti fme  pem  , om  Unremiut . 

LAVORÀCCIO,  t m.  Pegg.  di  lavoro  . Lavara 
cattivo  . Bramiate  ; arnviu  nv vrjfe  . 

• I AVOR ÀGGIO,  f.  m.  Livori.»  , Uvoro . V. 
LAVORANTE,  (.  m.  Che  la. ora  , garton  di  bot- 
tega . Ouvrie*  , campa  f non  ; arri  fan  ; travaillamt . 

LAVORARE,  V,  a.  Operare  , far  qualche  cofa  . 
Trovatile*  \ afìr  ; t%  tempi-  de  futlgue  rbvji  . 9. 
Lavorare  a matxa  , e danza  , ouJo  baio  , e vale 
Lavorare  di  tutta  torta  , lavorare  con  ogni  ammana- 
ne . Tramai/ U*  de  t wn  Ut  forxtt  , ftmt  nlòehf  . 
9.  Lavorare  il  podere  , l'orto  , il  campo,  va' e Col- 
t*  vare  . LaPomn  . rmltiv:*  mtot  campami , un  taf- 
dm  , &e.  teaveitUr  i U terre.  %.  I.» .-orare  furto  , 
vale  Operare  di  nafcoSo  . Travaii.'tr  timi  mira,  in 
eaebtiu  . f.  Diedi  in  peovarhio  , Cbi  lavora,  dX  la 
fpclc  a chi  fi  Ha  , e vale  Che  il  lavoro  di  alcuni  fa 
campar  altri  .Uff  Pie»  da  faiaèutt  f mi  vivenr  dei 
/orienti  d' amerai  . f.  lavorare  alcun»  cofa  , vaia 
Fabbricarla  , e ridurla  alla  dovuta  fonia  . FaPri- 
fate  ; faiu  ; tfavatUer  ; peli*  ptrli'f urtate  . f- 

Lavorare  di  ftrafiro , Trafjrnre  , o b.i.hcrare  le  la- 
me , o altri  ferri , ec.  V.  Straforo , e Traforata , il 
proprio  , e al  (Igur. 

LAVORA rio.  TfA  , ) adJ.  Attn  , acconto 

LAVORATIVO  , IVA  , > a olTer  lavorato  , «J  6 

agciuoto  di  campo,  o terra  . LaP^mmUt  . <.  Siom-i 
lavorarrvo , vale  Giorno  di  lavoro  , ai  «no  nel  qua- 
le fi  I a/ora  , a <t  Jinnooe  da'  di  fedivi  , Jomr  om- 
vriao  ; t'tmr  envra  »/e  , 

LAVORATO,  f.  m.  Terra  lavorata . Terre  G Ga- 
re# , cu.'nv  t . 

LAVORATO  . TA  , adJ.  Da  lavorare  . Trovai  Ut  % 
&e.  f.  Acq  ia  lavorata  , vale  Artidxuta  per  qual- 
che  operai  one  , o tifino  particolare  . Età  pretti- 
ere  ; tau  arti fie irli»  . f . Fuoco  lavorato  , la  dc  Ta 
che  F x»:o  arti  nuoto  , uoè  fatto  con  A.-ttlUio  . Pem 
d'  a/t i fee  . 

• LA  FORATOIO , add.  Lavorativo.  V. 
LAVORATORE , f.  m.  Che  lavora  ; oggi  propria- 
mente Contadino  . LrGarenr  ; parta»  . j.  Uccellar 
l’ode  , e il  lavoratole  , vale  Farfi  beffe,  oingaana- 
re  l’ una  parte  . o I*  altra  . V.  o le  . 

LAVORATRICE  , Vcrbal.  femm.  Che  lavora,  la- 
vorante . Duvet  Un  . 

LAVORAZIONE,  (.  f (alvi».  Il  lafware  i cam- 
pi, colti v taioac  . L •fiorate  ; tallii  ano»  . 
LAFORECCIO,  f.  m.  Lavoro.  V. 

LAVOAERÌA,  ) f.  f.  Luogo  dove  fi  faaio  i It- 
LAVOR1ÉRA  , ) vari  di  «oUivaaiOoc  . lat 
edam :*  , Ut  terre*  fa'  on  e* ulve  . Era  vicina  alle 
fu«  lavorcrìf  . Ette  noia  dant  U veti  iter  ét  Jet 
ramo  iene  i % om  de  terrei  fa' elle  cmltivoit  . 

LAVORIETTO,  f.  m.  Piccolo  lavoro.  Petit  »- 
arare  . 

LAVORIO,  ) f.  m.  Opera  fatta  , o che  fi  ft  . 
LAVÓRO,  ) O da  farfi  . Inveita  ; travati  ; Pf- 
fagmt  ; mai»  d' rnuvr e . f.  Lavoro  , diteli  a quelle 
opere  di  terra  eotra . fané  per  murale  , enee  mat- 
toni , narrarne  , q.iatfucci  , pianelle , c fintili  . Ma- 
teriana  de  uree  cm ite  , rimate  MfWf,  orniti , V*. 
porne  Patir  . f.  fa  provrrb.  Livoro  £at*o . danari  af- 
pctta  , e vale  Che  il  lavoro  trova  facilnaate  fpac- 
cto  , quando  è terminato  . Omvragt  fait  vamf  dt  C 

LAÙREA  , f.  f.  Corona  d’alloro  . («ama»  itim- 
ele*. f.  Laurea  , fi  dice  aoche  dell’ ultimo  grado  del 
Dotto' aro  . Doli  orai  . 

LAUREANDO  . DA  , Idd.  falvìn.  Incammiaato 
per  la  laurea.  Che  è per  ehc re  laurear-»  , d -inoran- 
do . dai  r*  Iter  U poimt  d' eru  rata  Do&tm* . 

LAUREATO,  TA  , add.  Da  laurea  , coronato  di 
laurea  . Coartane  dt  Umriar . Poeta  laureato . Poeta 
laureai . 

I AUR FAZIONE , f.  t.  La  funzione  , che  fi  fa  ori 
dare  U laurea . Cmt'i»na*i*nt  de  Umrier . 

LAUREO , EA  , add.  Voce  Lar.  Di  lauro  . Da 
lamriee 

LAUREOLA  , f.  f.  Spez.c  di  frutice  , che  nafee  in 
luoghi  ombrofi , ed  ha  le  (oglie  perpetue , c limili  a 
quelle  dell'ulivo.  Iman  ..'e  nanfe  . rw  t>n>  n'i  verte . 

LAURETO,  f.  tn.  Lungo  una  d‘ aliati,  bofchctm 
d*  aliati  .Lira  piante  de  Umnen  . 

LAURINO,  NA  , adì.  V.  laureo. 

LÀURO,  f.  ai.  Alloro.  Lenti,.. 

LAUTAMENTE  . avverto.  Con  a -rezza.  Tpltn* 
dement  ; /cmptmufrmint  ; tiég^mment  ; magni  fi  t»*- 
ment  . 

LAUTEZZA  , f.  f.  A «ratto  di  lauto.  Mar*' fin- 
ti . fmftmafita  i’  ma  felli»  . 
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LAUTISSIMO , MA  . vlJ.  f<j« r.  Su,  di  liuto  . 
Trlt  lem  di  de  ; tri  fjrmpt  meni  , 

LAUTO,  TA,  add  Magnifico , fplcndido  , ah- 
b notate  . Magai  fi  i/m*  ; fimpmeua  ; JplenAiJi  ; de- 
liitt  . 

LAU7ZÌNO.  fi  ai.  V.  A turino  . 

LAZEGGlARE  , V.  a.  Mi  mute,  amavi.  M< lo.  T. 
de'  Comici  . Utare  (cairn  introduci  menti  , « curiali 
npt«*hj , e opportune  invenzioni  or!  difcorfc  . /«». 
mtmttr  da  p'aijsmreri,i . 

LAZO  , fi  m.  Minute,  munte.  Malm.  Scaltro  in- 
troduciqwttfo , o ripicco  , od  altro  accano  modo  od 
«fa  (torta  . Piti  fintati  ; /aggi  ■ V.  la  sio  . 

LAZZERETTO,  fi  m.  Spedile  J' appettati  , e li»». 
|o  dova  fi  pongo-in  di  «mini , e le  robe  (ofpttic  di 
feit . L+urtft  ; finti  ; matjom  é*  fante  . 

LAZZF.RUOLA  , f.  f.  A ««ruota  . Sorta  di  frutto 
agrodolce  , aib  grotto  che  le  olicgt  , di  cui  ha  la  fi- 
gura . Ve  o'  ha  de’  b anchi  , e de*  «orti , e tutti  lun- 
no  tre  noccioli  affai  duri . Avole . 

LA77ERUOLO  , f.  m.  A no  colo,  L’albero  , che 
produce  le  lazzcruole  . Agtrelier  . 

LA// ETTO,  TA  , Add.  Dim.  di  laico  . Ap r*  ; 
Migrile»  . 

LA/7  IZZA  , LAZZITÀ  , LA  77  ITA  DE  . LAZZI  - 
TATE  i f,  C A fureria  «li  (apare  . Afta*  ; gami 
afre  . 

LAZZO , ZZA  , Pronunziato  colle  due  ZZ  , di  foo- 
■o  afpro  , e gagliardo , iM.  di  tapore  afpro  , ti- 
Iriaccnte.  Apre  ; Jmr  ; mtiét  ; aiurt  . 

LAZZO  , Proemniuaro  colle  due  77  , di  fumo  {be- 
lile , e rimetto  , f.  m.  Atro  giocolo  , col  quale  i 
Commedianti  muovooo  a nia  gli  Afcolranti . Log r.*. 
gejltiult flint  fui  Ut  Cenordient  fiat  ftur  furi  ti- 
ri. f.  Tenete  il  lazzo,  vale  Secondarlo  , accordare 
a burlare-  furor  bs  dine»  ; erre  flit  tu  te dirtage  . 

LE  , Voce  di  gcn.  km».  dell’ articolo  La  , c del 
•omero  del  più  , »*  ufa  ne*  mcdc^mi  modi  appunto 
che  1 articolo  La  . Ltt  . {.  Le,  t dora  fi  poi*  anxi 
per  rat  bea»  , che  per  bifryoo . E quando  ella  ve- 
aura  fu  , il  Zeppa , facendole  le  carraie  grandi  , dif. 
fc . f.  Le  , voce  del  Pronome  Ella  , • di  genere  km. 
minino , c di  numero  del  pili , c fi  ufa  nell'  accula* 
rivo  .Li i , $'  elk  vi  piacciono  , io  le  vi  doiurò  . 
Si  ritti  vmi  fruì  pili /Ir  , n vmi  Iti  dannerai . IT. 
Le  , nel  numero  del  meno  è dativo  di  ella  , c vale 
A lei  . Lai  ; 8 tilt . Non  le  difpiacqur . Il  ne  lui 
itpUi»  pai  . 5-  Le  , fi  prepone  alle  particeli*  fi  , 
Xe  , Ti  , Ci  , VI , Mi , • fi  pofpone  alle  altre  Me , 
T«  , Se  , Ce  , Ne  , Ve  : Come  io  le  vi  porgo . fio- 
•ne  i*  imi  Ut  p/tftntt  . Che  farmele  pira  avere  . 
Cm*  pmife  ma  Ut  procmir  . Alla  particella  Ne  , ta- 
l>ra  fi  prepone  , e talora  fi  pofpone . f . L*  per  E|. 
la,  ufato  n i cafo  retto  del  numero  del  pili  , fi  tro- 
va forfit  in  alcun  buon  Autore  ; ma  parendo  a'Mac- 
Sri  poter  eiTere  (corta  per  errore  de  Copiatori  , o 
delle  Stami’*  , Ila  a battana*  1’  averne  data  tal  no- 
ttata . firna'  altro  di  pili . 

LEALE  , add.  d’ ogni  g.  Fedele  manrenitore  della 
promette  . Lira!  ; fide  ih  ; inni  ; pitia  d*  probi  té  . 
9.  Per  tnctaf.  Il  fondo  delta  cittcriu  non  era  leale  , 
cioè  ben  tegnente  , ben  fi!  do  . L*  /mi  de  ls  ti  ter- 
me m' ttoit  pii  èitu  timente . f.  Leale  Zingano  , e 
leale  come  un  7ingano,  detto  ironica,  perciocché  i 
Zrngani  vivono  d’ inganni  , e di  glumetta  - Legai , 
freme  , Antère  evenne  u«  Bobemirm  . 

LFAL1VMMAMENTE  . avverto.  Superi,  di  lealnwn- 
•e  . Tn’j-jS  lei  temami  ; irèt-hralemtnt  . 

LEALISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  kale  . Trit - 
Urei , frr. 

LEALMENTE  , aw.  Con  lealtà.  Litelemtnt  ; fi- 
dell  tote  nt  r 

LEALTÀ  , LEALTADE  , LEALTATE  , fi  f.  Fé- 
deità  , candì ilczaa  nei  prometter*,  ed'ixTcrvare  U pa- 
rola . Le  fiuti  , fidtliiè  ; praèitt  , dniiur*  . 

LEA  V ZA  , f.  f.  Lealtà  . V. 

LEARDO  , DA  , a-.il.  Si  dice  del  mantello  di  quel 
cavallo  , che  fin  di  color  bianco  . Bhnt  . f . Dkcfi 
Ir  arda  pomato  , leardo  rotato  , mnfeato  , a limili  , 
che  fono  divgrfc  fpcsie  di  leardo  . Ci  nel  penimele  . 

LFBRRA  , f.  f.  Speaic  dt  fcaSbia  in  fomiuo  gra- 
do, che  fa  bruttittlma  eroda  in  fuila  pelle  . Lèpre. 

LFAB ROJ.IN A , L f.  Pini,  di  kbbra . Uprtmeìmr 
mali  ime  far  le  Uptt  et, limite  . 

* LEAi(to(isU  , f.  f.  Lebbra  . V. 

Lebbroso,  Osa,  add.  Infetto  di  kbbr*,  lebbro. 
to  . Le. neui  : tedtt  . 

LECCAMÀCINE  , f.  n.  fletei n.  Soprannome  dato 
da  Omero  al  topo  , che  lecca  la  macine  inoliate  . 
<•'  Ih  he  lei  me  irla  de  errali  m tinnì  4’  baile  . 

LECCAMENTO  , f.  m.  Il  leccare  , L’  afiinm  de 
Utter . 

LECCANTE  . add.  Che  lecca,  fini  liete. 

Il  C.CAlESTT Lf.l  , f.  m r»r*.  F.  leccone,  e fi 
dice  per  ifeberno  a perdona  da  poco  , « di  ni  media- 
re ; ahiottonac i io  , die  lecca  i pcflclli  . C Uutm  ; 
feurmmd  ; ; hntmt  dt  titani . 

I.*  CCAPIATTI  , f,  bb,  Bua.  F.  Leccando,  parafi 

•lo  . Utte-ptei  . 

L»  rrcp  da  .UT.  de'  Conte  . La  ghiotta  . che 
è quell  alenale  di  rame  , ferro  , o limile  ad  ufo  di 

««»  « ' *'*tto  , che  fco»a  «lall'arroào,  naeture  »'  fi 
pn  . LrR/nn  , 
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LECCAR  DO  , DA  , add.  Chiotto , golob  - <?«*•  < 
marni  ; gl  tutte  ; geo le  ; / riami . 

LECCARE  , v.  a.  Legziermcnte  fregar*  colla  lin- 
gua . Le* ter  ; ntierer  ; fVir,  ra  lueetr  aver  la  lan- 
guì . f.  Leccare  , c non  mordere  , modo  proverbia- 
le , che  vale  Conrcorarti  d'  un  onefiu  g«ia«LagnO  . fi 
timttmrer  é‘ um  ptrfit  tenarie  . i.  Per  B.tTcare  . V. 
f . A caa  , che  lécchi  cenere  , non  li  fidar  farina . A 
gatto  , che  lecca  fpiede  , non  gli  fidar  armilo  . V. 
Cenere  , • Cane  . Leccare  , diccfi  anche  il  poco  , 
c leggermente  toccare.  Taur*rr  Icrl'ment  ; tffien- 
nr  . f . Leccarcene  k dita , fi  dice  ?er  tfprettion*  di 
famma  compiacrna*  . f tm  letter  Ut  daigtt . f . E- 
gli  c come  leccar  marmo  , o porfido  , fi  dice  Quan- 
do alcuno  t*  affatica  ta  caia  da  aon  riunirli  . Bit- 

tri  I ‘ tiu _ 

LECCATAMENTE  , aw.  Affcttartmente  . V. 

LECCATO  . TA  . add.  Da  leccare.  Late  . $.Ag. 
giunto  a parlare  , vak  Affettato . V. 

LECCATORE  , f.  m.  Che  lecca , leccarlo  , «hio(. 
reme  . Ciurmami  \ glcutim  \ (beate* r dt  franrba 

/,fficCATÒRA  , L f.  Leccamento  . V.  §.  Per  fi. 
odi.  vale  Legskr  fiwita  in  pelle  , t-gretigmuee  ; rttr- 
tburr  . 

LECCATO  , f.  m.  Luoto  piea  di  lecci,  bofeo  di 
lecci  . Lire  ptemtt  à'  t tu/rt  , m dettemi  vati . f. 
Per  mcraf.  vai*  Intrigo  , Viluppo.  V. 

• LF.CCHEH  lA  . V.  LecconerU. 

LECCHETTIno  , t.  m.  Dmi.  di  Iccchctto  , e va- 

k Paroluxxe  melate  . Dsuttmn  ; partiti  finitura  , 

LECCHETTO,  f.  m.  Dim.  di  lecco  fi*.  Hat.  f. 
Propriamente  dietfi  al  fig.  in  figmf.  di  cola  ghiotta  . 
e fu  deno  del  Membro  virile.  Le  mtmère  «fri/. 

LACCIO,  f.  ai.  Albero  ghitndifcro  noto,  che  non 
perde  foglia  . Ttuft  . itene  ve wt  . 

LECCO,  f.  m.  Quel  fegno,  al  quale  in  giuncando 
olle  pallottole  , o alle  piaflrcllc  , a alle  morelle  , 
ciafcnno  cerca  d’  avviciaarfi  il  p>ù , eh'  e*  ptWl  co.t 
quella  cofa  ch'ei  tira.  Bei . f.  Lecco,  per  Lcccor. 
nla  . V.  Chiqrtornla  . 

LECCONI: l\o , f.m.  Dim.  di  lecerne  . Perir  gate- 
m and  ; perir  gl  ut  tm  . 

LECCONE,  fi  m.  Chiotto  . gnlofo  , < che  volata- 
tien  lecca  . Giunteti  ; gounmami  ; friend  ; bdfreur  ; 
mametur  de  vi  in  dei  appretta  . 

LECCONERIA  , fi  fi  V.  Leccornia. 

LECCONESSA  . V erbai,  fi  di  leccone  . fftareuq. 
dt;  guuliefrt  ; gl  mamme  . 

* LECCONI  A , ) fi  fi  Chiottornla  , vivande  A: 

LECCORNÌA  . ) krcconi , « de'  ghiotti . Frisa. 

dife  ; gaurmandife  . f . Leccornia  , pèr  Avidità . V. 

LE  CCUME  , fi  m.  Cofa  appetitola  , che  fi  lecche- 
rebbe . M.’rrm  /riami  ; bum  miutau  . f.  Leccume  , 
fig.  vale  Efficace  incitamento  . CbiJi  lemui  xn  ; jwr- 
mandift . 

LECERE  , v.  a.  Licere  , effer  lecito  , convenem- 
k , e di  quedo  verbo  onci  fi  trova  , fe  non  la  terna 
pcrfòoa  dei  meno  del  tempo  prtfcatg  dimollrnlivo 
Lete  , o Lice . Il  efl  permit . 

LECITAMENTE  , avv.  Coo  permittione  . frnijk 
partirli  dai  lecito  . L<<ittmemt  d'  urne  meai/rt  I f- 


r/rr  Cr  ^ri 


tefr  . 


LECITISSIMO,  MA  , add.  Sup.  di  lecito.  Tr/r- 
Urite  ; trit- permit  . 

LECITO  , TA  . add.  Licito  . Liei  te  ; farmi  i ; Aio. 
orrr  ; Ui tibie  . |.  Lecita  . t*  afa  pur*  in  fora*  di  fuil. 
come.  Non  è lecito  «li  (are  , di  dire  , et.  ciot  Non 
È cofa  lecita  il  fare  , il  «lire  , ec.  U a’  efl  par  ptr- 
mit  de  dire  , de  faire  , <S re. 

* LÌDI  RE,  ) v.  a.  offendere.  Lrfyr  ; tetffrt  ; 

* LF.DIRF.  , / effenftr  - 

* LI. DITO  , TA  , add.  Da  ledirc  . Offefo . Lift  ; 
tet/ft . frr. 

LEGA  , fi  fi  Compagnia  , e unione  formata  coo 
patto  (bienne  tra  Principi  , o RcpubhKhe  a «lifcn- 
dcr  le  , o offendere  altri . Ligmt  ; eemfrdeteiien  ; al- 
lume , f.  F.ffcre  a una  lega  . vak  Ett.re  ioenneor- 
d'a . f.ire  d' attori  . f.  Per  limilit.  Virth  diverta  ta 
diverta  lega  . cioè  colhgaaione  ad  npcmre  divrrta- 
menie  . La  dif  pariti  étt  /acuiti  ■ C'  dei  veUmtcì  hit 
agir  t bai  un  difrrtmment . i.  Lega  . p<r  Qualità  , 
ed  t proprio  de*  metalli  , di  che  fi  tan  k monete  . 
Ahi  ; alliegt  ; bilica  . f.  Lega,  t>er  Numero  di  mi- 
glia . Li  tue  . J.  P*r  Nome  d‘  ordiae  di  gente  d*  ar- 
me nel  contado  . Milite  . 

LEGÀCCI  A , fi  fi  ) Qvulunqiae  cofa,  con  die 

LEGÀCCIO , fi  OS.  ) piega . Lira  : Mttetteì 

LLGÀCClOLO  .firn.  ) /arrttière  . f. legaccio- 
lo . figurar.  1 legaccioli  de'  peccati  . tei  tbjintt  du 

LEgXggIO  , fi  m.  Vota  , tartara  , inventario  . 
Figure  ; o.it  ; liflt  ; in  venia  re  . 

LLGAGtONE  , fi  fi  11  legare  , legamento.  Liei  ; 
enthe-  nemene . 

LEGALE  , add.  Di  legge  . De  le  !*•  \ fot  tfl  /ehm 
le  hi  . 

LEGALITÀ  , fi  f.  A Bratto  di  leja'c  ; Autentica- 
gionc  . Ir,e.»/r/^rip« . 

LEGALMENTE  , avv.  Secondo  la  legtc  . Ugale- 
m.m  -,  4'  uni  marniti t hgate  ; /<(««  Ut  leia  0P  la 
taifen  . 

LEGAME , f.  a.  Co 'a  , eoa  che  fi  k^a  . Lien  | 
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artatte  ; Hai  fin  ; Urrture  . f.  Legame  , Ae,  dicefi 
nel  morale  di  Qaaluoqae  tota  , che  tenta  uno  attac. 
caro  a chccchcttta , c come  in  fervidi . Liei  ; tb li- 
ne ; art  ac  te  • fervi  inde  ; rvnrrAnn  . Il  legame  dell* 
amiflà.  L'aiprc  Come  de' leganti  ch’io  porto  , cc. 

LEGAMENTO,  fi  ut  II  legare  , Legame  . Lìm  ; 
errar  A*  ; tacbjfurmrnr  . f.  Per  Unione  , e congiii^ 
gm  mento.  Liei  fon  ; pomo  . f.  Legamento  , T.  Mi. 
nmartfte  . D.cefi  di  più  cofe  , che  fervono  «h  lega- 
me al  alcune  ptrti  . i.i traumi . 

LEGANTE  , add.  d' ogni  g.  CV.  IT.  Che  lega.  Qgm 
lie  ; fui  etterbe  . 

LEGANZA  , fi  fi  Lega , compagnia  , unione . L- 
gue  ; fociité  . \ 

LEGARE  , v.  a.  Strigaere  con  fan*  , o catena  , o 
altra  (beta  di  legame  checcbe-Ua  , o per  congiugnerlo 
inleme  , o per  rattcnerlo  oppa  do  « feiorre  . Ut*  ; 
e rio  penne*  ; /erra)  lecer  ; monti  . Legare  B rema- 
mente  . Gamete  .iter  ; attatte * evee  da  tieni . la- 
gar  con  benda  . Btrtler  . Legar  un  libro  . Ri.'itr  . 
Legar  di  nuovo  . Rttirr  . Legar  miglio  . Riferire  . 
Legar  pietre  in  ascila  , vaia  IncaBoaarc  , Incalori- 
re . ?.  f . Legare  , fig.  vak  Cattivare  , iocitenar  il 
cootv . Fnibiineri  rapitore.  Che  i bei  vottri  occhi 
donna  au  legare  . f.  Talvolta  vale  Colhignem  , c 
talor  Collegare.  V.  LegO  gli  animi  dei  Cittadini  per 
natura  benigni  a perdonare  , cioè  coftriafe  . Legare 
annoila  con  alcuno  . Comirj'ter  . iter  .nutrir  ivcc 
fmalfu  un  . Legare  con  vincolo  d*  affetto  . Idee  , 
unir  en/tmblt . f.  E perché  noi  ci  legammo  a moi- 
re cofe  , come  e'  vaile  , cioè  obbligammo  . Lkr  j 
tbhgrr  . Le  parole,  i contratti  legano  gli  oom  nt  . 
Lei  p»m/<t , Ut  tonerai-  lune  Iti  temmei . f.  Lega- 
re altrui  le  mani  , vak  Impedirgli  I’  operare  in  al- 
cuna cofa.  Lire  Ut  mimi . {.  Legar  l afino  , vak 
Addormentarti  * F.  {.Legar  l'aliqodove  vuote  il  pa- 
drone , Far  quel  , che  ci  È commetto  . Obeir  rvtngU- 
nume  . |.  Legarti , a.  p.  Far  lega  , conpagnta  , eot- 
kgarli . f'  atlier  ; fair e nne  li  tue  ; et  nr*?/,r  attira- 
re . f.  Legare  , vak  anche  far  legati  : cioè  Laicità 
ne*  reitamcnn  . Ligure  ; donate  pi»  refl ameni  . {. 
Legata  bene,  e lafciala  trarre , prov. , e vale  Prov- 
veder bene  , e accorti  moda  r bene  k cole  , e fica  ia 
che  vuole  . Pait  rouf  u*i  bien  , ^ arri  ve  f mi  pt*»  . 
f.  Legarfela  al  diro  , Tenere  a mente  bene  qualche 
torto  ricevuto  . J>  pendi»  nne  ebife  4 l‘  ertine  . 

LEGATÀRIO,  fi  ni.  T.  de'  Legi/h  . Quegli  , ia 
prò  di  chi  e farro  il  legato  . Legnaie*. 

* LEGATIA  , C fi  Lega  di  moneta  . AiUage  ; 
ahi . 

LEGATO  , fi  m.  Ambafciatort  . Ambafadenr  ; 
Favor  t . J.  Legato  oggi  è Titolo  rimata  tao  a 'Car- 
dinali , quando  vanno  ne’  governi  de, la  Chicta  , a 
fono  «lai  Pontefice  mandati  a ubale  alari  a’  fujrrm 
Principi.  L/gai  . Legato  a laure  . Legai  * Istéti 
Legato  nato . Leon  me  . {.Legato  , per  Lafcio , eli* 
t quel  Donativo  Ufciaro  altrui  per  teftamcito  , o 
codicillo  da  darririli  per  I’  crede  . Ligi  . 

LEGATO  , TA  , *dJ.  Da  legare  . Ut . 

LEGATORE  , fi  ut.  Che  lega . Qjti  Ut  . Legature 
di  libri . Rei  iene  . 

LEGATURA  , fi  f.  Legamento  , e q nello  taaxio  , 
che  t cinto  dal  legame  , c ’l  legame  netta . Li  gain- 
rei  h*n  ; anacte . Legatura  ti  dice  anche  fig.  per 
Incantamento  , o finii  tota  , che  tenga  altra»  mu- 
co , o affezionato  ad  alcuno  . Liem  . f.  Lunatura  . 
T.  di'  Muratori  . Co*  lega  mento  «Se*  materiali . Liei, 
fan  . Lc-atara  di  mattoni  « (cacchi . Ma/omaerie  t * 
étbifùaa  . 

LEGATURÌNA,  fi  fi  Dun.  di  legatura . Peliti  lì- 
gi» art  . 

LEGAZIONE  , fi  fi  Ambafettla  . Ugetiom  : m- 
fa  fede  . {.  Per  Luogo,  dove  ha  giurifiliaionc  fi  La- 
gai  0 . Lieo  .mie  Legai  et  trtt  fa  legar  ' « . 

LEGGE  , ».  fi  Cenerai  comandamento  , e rito  d* 
ottervarfj  nella  rrpubblic*  . Diritta  ragione  di  co- 
mandare , c di  proibire  k Una  certa  mifura  , e mgo- 
U degli  atei  umani  . Un  ; règie  ; BMrin**  ; tei  le- 
mmi ; eomflitutiom . {.  Le;;*  fi  prende  anche  per  Lo 
(ludio  della  OHri^wìw»  . Le  D'tit  . {.  La  necef- 
fità  non  ha  legge , prov.  che  fi  dice  del  Parli  lecito 
per  neceTieà  CIO  , che  per  legge  t illecito  . Satjfiib 
a’  » pàmt  dt  lei  . Far  Legge  , Dar  Icgq*  . Fairt  lé 
hi  : danne*  la  /<■(.  ( li  prov.  Fatta  ta  legge  . pea- 
faca  la  malizia  , e vale  Che  il  popolo  cerca  fempre 
di  eluder*  la  mente  del  Legislatore  - 0*  i*m ve  tva* 
ttuet  gutLfué  abapainn  , p.u»  eluder  (’  ejprit  da 
la  lai . . 

LfcGGF.NDA  , fi  fi  Narraaione  breve  . tegtnde  . 
f.  Oggi  fi  «lice  Leggenda  di  Storicità  di  poco  pregio , 
e per  lo  più  favolata  . Hiflsriiue  ; ampie  dt  ma 
mère  l’  eie . {.  Dieefi  anche  di  Qaalfivoglia  fin  mira 
per  Ifvi'  Ma  . Lrrrnde  . 

LETiG1  NDAJO  .firn.  QiMgli  , che  vende  le  lef- 
geode . Vendevi  dt  legenda  . 

LEGGENDARIO  , fi  m.  Molte  leggende  raccaitt 
in  un  volume.  Retm‘1  de  lieta ‘et, 

LEGGENTE  . ai  Vi.  d’ognlg.  Che  Un*  . Qu\tlt. 

LEGGERAMENTE,  avverti,  V.  Leggiersicate  . 

• LEGGER  AN ZA  , fi  fi  LtigotiM  . V. 

LrGGLKE  , v.  a.  Rincorre  , e nlev.re  le  parolq 
da’  caratteti  feriti i . Lire  . Lrugerc  finitamente  . 
lire  timrsmmen»  . % , Leggere  , tiy.ufnr.  Nell*  fronte 
« ma- 


« 
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fi  ben  letto , cioè  Conofciu»  iW  i ni  fe#;  e parlando*!  di  perfori*  'elargente. 


«gaifegai.  Lire  /ut  le  \ ijjgt  de  amie»  ui . Leggere  LEGIONE  » C f,  Squadra,  falera  di  faldati  detta  I éit , ttfi.ì.dìrt , J tilt.  f.  Lei  , non  che  • perfo- 
rcI  punger»  , nel  Coorc  , ce,  Un  doni  li  per  re  . eo*l  «U  Nomati  . Lrfim  . fi.  Legione  , Pc.  vile  ru  , m»  ad  animale  fcaza  ragione,  a anche  a cote 
foni  U ciMur . de  f mli*'  hi  . fi.Us-ere  , va. e anche  Gran  numero  . LSrim  ; urani  membro  . Legioni  d'  inanimate  fi  riferì  talora  . f.  Lei  colle  particelle 
Dichiarare  , «infognate.  tire;  am/enitr  ; ftphfoer , Angioli  , o angei  «l’e  . Legiam  i è'  Aneti  . L«tioni  che  . o Amili  , fi  ufa  in  vece  di  Colei  . Cabla  . Pur 
f . Leggere  fai  libo»  <N  alcv.no  , vale  Difauirzrc  «Se*  di  dicmoni  . Ut  « •»»  dt  dimeni . Una  leeone  di  rinf-  lei  cercaaJj  , «he  fuggir  do  v ria  . Cbrubonl  mmjtmrt 
Ani  dt  alcuno  , aliai  ia  bufano  , che  altrimenti  . clic  , vale  Un  grandi. rimo  numero  . Una  legtan  ét  i» II»  tue  ie  deve*,,  juir  . f.  Lei  . nel  cafo  retto  » 
Partir  it  f ori  fu’  un  . f»  din  dm  mal . i.  M.-.iUar  I msvrbri  . nou  fi  imi  fiamnai  , fir  non  forfè  u alcuni  riempii, 

«efori  a leggere  , vale  Impugnarli  . Mtnrr  lei  ha-  LEGISLATIVO,  VA,  adii.  Voce  dell'  mfi  . Aj-  fopra  do' quali  nulla  qmihoac  fi  fa  da ‘Grana  (narici  , 
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, Co  : OR  d'io  rifooi  lei  r noti  nrf  ricorda  . Jt  /W  tdftm. 


éami  li  eante.de  fruii*’  ma  . f.Uqrere  , va. e anche  Gran  numero  . LCri/n  ; grand  umbre  . Ugiai 
Dichiarare  , «infognate.  tire;  emjotmr  ; eephfoar  . Angioli  , o ange; iene  . Uffaut  è'  Amen  . Le t 
fi.  Legger»  fa*  libro  di  alcuno  , vale  Difeoirerc  de’  di  «r Rioni  . Uti  li  dir  dimmi . Una  legione  di 


«efori  a leggere  , vale  lfltpognarli  . Maire  lei  ha-  LEGISLATIVO,  VA,  adii.  Vate  dell'  ufo 
diti  m saga  • fi.  lessere  , per  Par,  o mirar  Uno-  giunto  della  poterà  di  far  teg|i  . Legittotif. 

Ri.  Lire;  denner  da  hion  dire  fa  bei  m . fi.  Lag-  LEGISLATORE,  f.m.  Voce  Latina.  Lcgit 
g .-f  4*  alcuna  cufia  in  cattedra  , vale  l'.ikru*  molto  fa  leggi . Leri  il arcar . 
pratico  . En  Javeir  beantamp pemvnr  etrt  matita  df  LEGISLATURA  , f.  f.  Fallii.  Facoltà  di 
Unte  tboft_._ _ leggi , Legivlanooe  . Legni  etiti  ; poi  fante  \ J ai  ah  e 


LEGISLATIVO,  VA,  adii.  Vare  deh'  afa  . Ag-  fopra  de’ quali  malta  qmitioac  fi  fa  da ‘Grana  (narici  , 
punto  della  porri*  di  far  Ug|i  . levitati/.  di  che  non  è noAro  propoli»  ragionare  alla  diftefa. 

LEGISLATORE  , f.m.  Voce  Latina.  UgiBa,  che  Leggaafi  i Grammatici  . 
a leggi . Le  a tiare ir . LELLA  , f.  f.  T.  de’  Bt-amiti  . Sorta  di  pianta  , 

LEGISLATURA,  f.  f.  felvin.  Facoltà  di  formar  che  dice*!  anche  Elenio,  v. 


LEGGEREZZA,  f.  f.  e LFGGIEREZZA  . AfirattO  ligi, /itivi 


di  Irtfirre  . Legete  re  ; futililé , f.  Per  Agiiilà.  V. 
«.  Per  locotaaù , Voi.dnlità  . V. 

LEGGE  Al  SS  IMAM  E NT  E . e LEGG1E  A1SS1M  A- 


LEGISLA7IONrE  , f.  f.  Filtri».  Ordinamento  , fot-  I krfira;  aviir  de  la  gei»*  i ft  de  terrei  aer  , 
maw«a*  di  leggi . Leeitlatien  . LEMBO  , t ri.  La  parte  da  piè  , o *Ai 


LELLA  RE  . v.  n.  Vote  baT*  , che  tilt  AnJarg 
lento  ne!  nfolvcifi  , « nell’  operare  . Bargiigner  ; 
èfjltee t arnie  da  la  grimi  i ft  deieeeeimtr  , 

LEMBO  » f.  m La  parte  da  piè  , o efirema  del 


LEGISTA  . f.  m.  In  fignif.  di  Legitlatoee  . V.  f.  I vefomeato.  La  grrd  i'  hi  kaSit . J.  Per  metaf.  K- 


BDLNTE  , ivt.  Sop.  di  leggirrmeare . Trft-irtirt.  1 Per  Colui,  che  attende  alla  ftitau  felli  k^gi  . Le-  | flrema  parte  d*  ogni  altra  cofa  . K>  tremi  te  de  feri- 


rnet . f.  Per  A tt  voi  UTiman.cnfe  . Trit- fati  lenone  . | 


Llf.«. FRISSI  MO  t a LEGGIERISSIMO  , MA. 
aAL  Super*,  da  tei  siero  . T’ft-lrger , CPY.  J.  Per  roe- 
faf.  Legge  nT.n;*  cagione  , leggeri  Timi  fpcranta  . 
Camft , rj  .erant  trlt-hgl’t , ni  % frìvola  . 

LEGGI  ÀCCI  A,  f.  f.  O.  ir  Da'  legge.  Per*,  di 


er  de  dmir  ; fvrijcan/m  te  . 


LEGITTIMA  , L f.  Quella  irarrc  dell*  «tediti  de’ 
«nitori  , che  non  pud  torli  a*  figliuoli  . La  Ifgi- 


LEGITTIMAZIONI . V.  Legittimazione  . 
LEGITTIMAMENTE  , avv.  Con  moto  terni» 


ebtfe  ; Hfitre  ; terd  . I Matetaatici  dKooo.  Lim. 
reti i r A de’  he  . i.  Dir*  , o porre  il  lembo  , o il  lembuccio  al» 
La  Ifgi-  ani  , dicefi  del  Licenziarlo , torfelo  d’att-rrno.  Con- 
gediti , dealer  ttnge  ; rea  vara*  anela»'  in  , 

. LKMR'/CCIO,  L m.  Dina,  di  Lembo.  V. 


le  kgga  , o delle  lesgiaccc  , modo  bailo  , che  \-ale  I mente  . 
Rtfp*ndcre  a trave- lo,  o bizzarramente  . Rtgtmlr*  I do  drue  ; 


. . LEMMA,  C n».  Dicono  i Giomttn  quella  propo- 

t,  ma  dicefi  folzmcute  in  queta  frafe  : Dar  del-  | mo  , fecondo  la  legga  , giiHameate  , conveniente-  I fi  zone  , che  ferve  loea  per  di  mo  Orare  alcun  ProMc- 


n i, «r»r  ; rfrntiUemeei  ; ma  , o Teorema  immediatamente.  Lemmi . 


$ ter!  & À traviti  ; rtgemdre  ad  »ae  Sr  *>  kae  . 

LEGGIADRAM»  NTE  . aw.  Con  leggiadria  . A 
greedheeeai  ; gaiammeir  ; prjgtzmeer  ; tligaeemeni 
aver  grate . 

LEGGI  ADRETTO,  TA  , aJd.  Din.  di  lcftiadro 
Gtwe‘1  } agruHa  ; gjtaaf,  ehgaat  . 


da  delie  ; i'  aie  man  in  legnimi  O*  nàte  ; file» 
hi  leie. 

LEGITTIMARE  , ».  a.  Far  legittimo  per  privi, 
legro,  colai  ebe  non  è nato  di  legittimo  matrimonio  . 
Lecitine*  . 


LEMME  LEMME  , ave.  Pian  ptaao  , dolcemen- 
te, c di. «fi  del  far  checche Aa  lentamente  . Tutu  de», 
ameni  . 

LEMNISCATA  , r.  f.  r.  Gemmaria  . Nome  , che 
fi  è dato  ad  uaa  curva  , che  ha  la  figura  di  un  e. 


Cauli  ; agri  atte  • galani  ; ehgjnt  . JP'ime  • 

LEGGI  A D I A , L f . Grana  , fellrtu  , Che  è una  LEGITTIMAZIONE  , f.  t.  Il  lenirtimarc  . Lrgi. 
corale  qua  5 luce  , che  nfplcnde  dalla  contenevo  timsticm . f.  Per  Gi.i'hficaaione  , V. 
lena  delle  cofe  , che  fono  bea  compuAe  , e ben  i'I  LEGITTIMITÀ  f f.  f.  Magai.  Fallai.  A Urano  di 
tifare  I*  una  eoli’  altra  , e tutte  infame  , ficaia  la  legittimo.  Istitìmne. 

fiual  mi  fura  , eziandio  il  bene  non  è bello,  e la  bel-  LEGITTIMO.  MA  , add.  Che  è fecondo  la  leg- 
Iciza  non  è piacevole  , titani  ; genti  effe  ; agri-  g«  , confor  ne  agli  ordini  della  logge  . Legnine  ; 
meni  ; ih  rame  j trarrne  . f ut  tfi  inferme  a»t  laie  . f.  Per  Giufio  , coavene- 

LEGGIADR1SSIM  AMI  NTF  , Superi,  di  legfo*!™»  vulc  , buoi»  . Legnimi  ; j»flt  ; ttminaHe  ; /mie 


LEGITTIMATO  , TA  , add.  Da  legittimare . Lé  LammiftMf  . 

urne. LEMÙRK) , f.  m.  Cj».  Spezie  di  fàcrifieio  pfrifol 

LEGHTIMAZIONE  , f.  f.  Il  legittimare.  Lrgi ■ Gemili , fatto  di  notte . fatnfit*  fa'  n faiftit  an- 


tueatt.  Trit-agrradhneni , fifr. 

U:GGIADRlS-,IMO  , MA  , add.  T.tfvin.  frgnee. 
fup.  di  leggiadro  . Trdl-gtnnl  , trit-agttaUt  , rr«*i 
)*li  , lEf 


eie» temei t ami  Lrm»nt . 

LENA  , f.  f.  Rcfpiraaionr  . Ma! tilt  ; re f girelle*  . 
f.  Prandi  lai  lena  i cioè  l’iato  , o ripofo  . Trtidt 
ha  tei  »e  ; rvpj.é-r#» . f.  Lena  fig.  «ale  Vigore,  ratin- 
ile zza  . gaglianlla,  forza  da  poter  durare  nella  fati- 
ca . HNM  ; Ime  ; «ilMi  . Per  pigliar  lena  , e 
forza  per  fe  , e per  li  Fiorentini , cioè  Rinfrancarli . 


, jriwt  ■ UH»»  ri-  « . *■  »■>  ■ •»  ■ , v..r^  < ««V • 

e»  mi/.»  ; TatoUe  ; valida  ; fra  ; par  a t.l  point  I Pmh  prelire  balene  ; geme  rtgrmén  teurage  , *» 


VA  . V.  Leene. 

N ÀCCIO , l m.  Il  legno  della  trottola  . 


LEGGIADRO  . R A , add.  Che  ha  leggiadria  . fa-  ben  de  la  l ampie . 

; reeri  I ; egira  Ut  ; -,  grane»»  ; thgaif  , LEG  \ ÀGGIO  , f.  m.  Stirpe  , (chiatta,  famiglia. 


li  ; reati  I ; agir  iHt  ; rr.foe  ; gratti aia  ; Ih  gami  -, 

gratin  J eternai/  ; fui  a bene  grate  . 

LACCI Adko,  f.  m.  Amatore,  amante  , meta- 
fora tolta  dagli  ornamenti  , e dal  leggixd>*t»cntc  an- 
dare degli  air-anti  . Amami , galani  j gentil , egira- 
fife  t mignon . 

IEG(.i;tUX,  add.  Agevole  A poterfi  ’eggere  . U - 
flUe  ; aife  A tir*  . 


Ugni  e ; ligia ge  ; rate  ; fomiti e . dice  lendini,  c lendine  . Uovo  di  pidocchio  . Leone  . f. 

IF.GNAJA,  f.  f.  Chìabr.  Ma.Ta  di  legae , magai-  Fu.  dicefi  di  Perfane  di  poco  conro , o vaiare,  e per 


dei  firen  . 

• LEVARE  , v,a.  Allenare  , V.  f.  Lenire  , T.  da’ 
Ti  et  ari  . Lo  flelTo  , che  Accoodarc  . Httsfer  la 

LENDINE,  F.m.  t talora  f.  Nel  numero  del  pth  A 
dice  lendini, e lendine  . Uovo  iti  pidocchio  . Lente  . f. 


tino  di  legna  , Barber  . 


lo  più  parlandoli  di  gente  d‘  arme  , come  - Quanto 


LEGNA  juòlO  , ) f.  m.  Artefice  , che  lavora  I grande  ardimento  è quello  deTiorentim  , che  con  lo» 
LEON  AMÀRO  , ) il  legname  . Menmifier  ; I ro  dieci  lendini  , aldi  fanno  di  remare  ogni  Signore, 


ebar penne  r . 

LEGNAME  , f.  m.  Net 


LEGGIERA  MENTE  , C LEGGERAMENTE  , anr.  Beh  ; < tinnitene  ; tbargenee  . 

V.  Leggicftnciuc  . . LEGNARE,  ».  n.  Par  legae.  Forre  dm  fi.-ìr  ; tem- 

LEGGI r RE  , add.  d’ ogni  g.  c talvolta  MOGIE-  per  dm  baii  . f.  Dicefi  ancora  in  fianif.  di  Ba:ìooa- 
RA  al  fcmtn  Che  noo  ha  gravita  , contrario  di  fra-  re  ? modo  baffo  . C barge*  de  tempi  de  bdttn  . 

«e  . Lager  . # amica , • famof»  quefoone  , fe  quelle  LEGNATA  , t f.  Baronata  . Cenp  de  bàio»  . 

«ofe  , che  leggiere  comunemente  fi  chiamano  , lo  .ie-  LEONE  , f.  f.  pi.  Legname  da  abbruciare  . Baii  ì 

M 4i  i0t  altura  , c vadano  4i  praptia  voglia  all  ia-  bmhr  . J.  Agingner  legae  al  fuoco  , in  prav.  vale 
« . tene  ne  , vale  aache  Agevole.  Aijt  \ fatila,  fomentar  l’ira  in  altrui . Aniftr  le  frm . f.  Tagliar- 
Lagg'cr  cofa  vi  fia  il  comprendere  il  suo  dui»  . f.  fi  Ir  Jegne  addotto  , vale  Farfi  il  male  da  fe.  Fe  fai- 
U|pm,  per  Ifoolo , veloce  deNro  . Lager  ; vtee;  re  da  mal  i Jh-mcme . f.  Son  buone  legae,  manie- 


t (F  di. ‘gei  ; airei t 


(andatovi  con  cavalli  , 


Menmifier  ; ro  direi  lendini , ardifaono  di  remare  ogni  Signore, 
1 Francefi  direbtiono.  Aure  die  gamilltmt . 
uaivnKak  de’  legni  . LEND1NELLA  , f.  f.  Sorta  di  pnano  groTolano . 
forre  de  drag  fere  grafi  et . 

m bejt  ; rem-  LENDlNINA  , fi  f.  Fr.  Jet.  Tei.  Ver  bai.  fesa,  dì 
di  Ballotta-  kndiniao  . Perirà  lente  . 
irti»  . Lf.NDINiNO  , t m.  Di  aia.  di  lendine  . Fatiti 

tòtem  , lente  . 

lare  . Bj.i  i LENDINOSO,  OSA , add.  Che  ha  tendini  . Fiat» 
n prav.  vale  de  lenti. 

. {.Tagliar-  LENE,  add.  d’ ogni  c-  Far.  La*.  Piacevole,  nat- 
ia fe.  Fe  fai-  no.  Nuwri»;  dsmt\  gaifible. 
gne,  manie-  LINI  ENTE  , add.  d’ugni  g.  Aggiunto  di  medici- 


fi  ie  legne  addotta  , vale  Farfi  il  male  da  fe.  Fe  fai-  no.  Himenm  ; dame;  gaifible. 

re  da  mal  J Jei-meme . f.  Son  buone  legne,  manie-  LENI  ENTE,  adJ.  d’ugni  g.  Aggiua 

ra  proverbiale  follia  dirfi  , quando  alcuno  non  n-  na  le  ni  Acati  va  . Leniti/ adenti  Jan  . 


fonti  leggieri  , et.  {.Per  Piccolo  dt  poco  momento,  fponde  a tuono  . C'  e fi  dm  ben  bùi  , regmient  Ut  LENIFICA  MENTO  , f.  a.  Il  lenificare.  Adone! f- 
di  poca  importanza  . Lega*  ; /riveli  ; geu  i-npjr-  Traimi  fi  erma  t finir  dm  memi  paini  da  rigonfi  f imeni'  Unimmo  . 


gin  emfidtrabU  . Uomo  di  condì  none  aitai  j conferma  i la 


^ eefiirn  p re  gaffe  . 

leggiere  . Con  alcuna  leggiera  nfpoSa  torauglt  dagli  LEGNERF.LLO  , ) f.  m.  Dim.  di  legai) . Feri 

orecchi,  f.  Per  Incollante,  volubile  . Liger  ; rurrn-  LFGNETTO,  ) murre m de  boi*  , em  peti . 

Perni  ; variami  ; vi.  afe  ; nfeangui  glie  i le oz  vena  ; envragt  dt  menni  ferie  . fi.  Legnetto  , per  piccoli 
giramene  . Acciocché  ella  con  mi  tenga  per  lezgt-  Navilio . Batte » ; battio  ; bargnt . 
n , e per  ambinolo  pili  , ebe  quanto  io  Mfi.  ♦.  Di  LEGNO  , f.  m.  La  materia  fol;da  degli  altieri 


Liunti  iv/,  ) merream  de  baii  , rm  gtlii  i Lainwurv,  iva,  aoa.  «.ne  n« 
envragt  de  mem  riferir  . fi.  Legnetto  , per  piccolo  I «irrfi  di  lenificare.  Liniiif  ; olenti  Tomi . 


LENIFICARE  , ».  a.  Addolcire  , rammorbidire • 
legai».  Petit  Lfnifirr;  adone  ir  ; femtagtr  . 

I , e»  geli!  LENIFICALO  , IVA  , add.  Che  ha  forza  , e 


|cggieri  , avv.  Fac  Intente  . A‘j 
de  itgtr  . 


j /adirmeli  ; Jl«i  . fi.  Legno  , per  Navilio  . Soviet  ; Human  . 

fi.  Legno  pigliali  talora  per  lo  Legno  fan  co . V.  qui 
fot»  . f.  Morire  in  fu  tre  legai  , vale  Effere  im- 
piccar» . Èrre  geid»  ; mentir  fu*  la  premer . fi.  Le- 
nte . ano  lucido  , vale  Che  rifpleade  aH’ofanro  , come  ac- 
cade ad  alcuni  legnami  nel  cominciare  a putrefarli , 
aw.  come  la  quercia  f> acida.  Bori  /•«/««#. 
igure  LEGNO  SANTO  , f.  m.  Spezie  di  legno  , che  eie- 


LH-GIERE77A  . V.  leggerezza  . 

LEGGIERI  , add.  d’ngai  g.  Lettiere . V. 
LEGGIF.RISSl.MAMEMT. . V.  KqgcrifnmatBCatC 


LEGGIERISSIMO.  V.  Le; cerili' n-.o  . 
LEGGIERMENTE  , e LEGGER  MENTE  , aw. 
Con  leggerezza  . In  quella  voce  le  frequenti  figura 


hanno  quali  occupato  il  luogo  del  propini.  Le  gl  re-  ne  dall' Inde.  Coiai  ; bit  de  gatte  . piano.  Lenii  lardif.  Correr  pib  leno  . Ctnrir  fi  mi 

mene  aver  Ugèrate  ; i la  itgirt  . fi.  Per  Agcvol-  LEGNOSI: TTO , F.1TA  , add.  Che  ha  im  poco  dal  émtememt . fi.  Leno  da fB  ancora  per  epiteto  al  vino, 


mrur  aver  Itgèreit  ; J la  Ifgbre  . fi.  Per  Agcvol-  LEGNOSE  TTO 

mente  , con  poca  fatica  . ati; interni  : Jatntmuu  ; legnnfn  , Qui  tfi 
fitta  gtn  de  paino  . LEGNÓSO  , SA 

LEGGIERO,  RA,  ad  d.  Leggiere.  V.  dùftn* . 


LENIMENTO  . V.  Leniftcamento  . 

UNIRE  , Voce  La».  Unificare.  V. 

LENITA  , ) f.  1.  Aflratto  di  le«e,  Piaewo- 

I > N ITADE  , > lezza  , umanità  , manfuennli- 

LENITATE , > ae  . ff menine  ; benigniti  ; 

LENITIVO  , add.  Unificativo  . ▼. 

LENO  , F.NA  , add.  Fracco  , debole  , di  poco  fio- 
rirò , fpoitato  , feti  za  Iena  . Waiblt  ; uwu  ; fent  ftr- 
rei  ; foni  vigne»*  ; Snerva  ; /de*#  . fi.  Per  Uato  , 
piano  . Leni  i tardi  f.  Correr  pib  leno  . Camrir  gl  ma 


fitta  geu  de  prima  . 

LEGGIERO,  RA,  add.  Leggiere.  V. 

LEGGI  PROCCIO  , LA  , add.  Salvie.  Diti,  di  lef- 
BÌCTO  . Un  geu  liger  . 

LEGGIO  , f.  m.  Strumento  di  legno  , fui  qple  IM- 


cgnnfn  . Qui  tfi  un  geu  Ugno* ir  . quando  è all'  ultimo  della  botte  . Val*  aache  Dcbo- 

LLGNOSO  , SA  , add-  Che  tien  del  lega»  . Lignota-,  le  , tran  potente  , oiccolo . Fin  fùbte , guìi . fi.  U- 
bijtne  . no  , per  Arrendevate  , pieghevole  , litio  . fan  pia  fi 

LEGNU7ZO,  f.  ni.  Dim.  di  legno.  Mei*  baii.  pliant  . 

LFjGORIZIA,  f.  L V.  Regoliate.  LENOCiNtO , f.  m.  AliettaoKRfn  . «ornar;  ep- 

LEGULEJO  , f.  m.  Folvin.  Studiofo  delle  leggi  , pai  ; olirai* . Venerei  Icnodai  , vale  Venerei  dilet- 


ti libro  coloro  , che  cantano  i divini  uffizi  . Proiettóre  della  tcicaaa  legale  . Legifie  ; J un  fesa- 
« fi  pupari  . fi.  Dicrfi  in  prov.  Tu  dzrefli  pa-  juJre . 


ti . FI  ai  fin  e bermeli  . 

LENONE  , f.  m.  legnar.  Mezzano  prezzolato  di 


rolc  a un  leggio  . Tu  hai  piO  parole  , «he  un  l«g-  LEGÙMX  , f.  m.  Si  dice  a tutte  quelle  granella  . <o'«  v*  ne  ree  , Ruffiano  . Mo  fmeno» 

glo , per  Tacciare  alcuno  d'  coced.va  loquac.-ci  . Tu  che  femtnatc  nzfcon  con  baccelli  , e •'  ulano  per  ci-  LENSA  . V.  Lenza  . 


#l  mn  grand  èabi.lord  , ne  parlevr  ittpuo.abie  . f.  | bi  dagli  uomini  s come  cccl  , ctcherchie , lenti  , 


Leggio  è aache  u:o  Strumento  di  Ugno  ila  parerli  felli  , fave,  rubi  glie  , e fiutili  , a*  quali  anche  fi  di 
abballare  , t fu. levare  , di  coi  fi  fervono  i Pitroti  ce  , Civaie  . Legume  . 

per  reggere  le  tele  , o tavole  , che  dipingono  . Cbt - LEGUMINOSO , SA  . add.  T.  da'  Bramiti  . Ag- 


trzfer  . 

LEGGITORE  , f.  a.  Che  legge  . Lofirn*  ; li/ hit  ; 

f»  «L» • ^ - 


giunto  de'  fiori  della  maggior  parte  delle  piante  de’ 
legumi , o civaie  . L-  rum, meni . 


LEI  , Pronome,  fcnoi.  ne'  ca/i  obliqui  di  Ella  . tur  ; tòt  temerti . 


LENTA  . f.  f.  V.  Unte. 

LENTÀGGINE  , L f.  Sorta  di  pianta  Gl  valica 
Tempre  verde  , che  fi  pone  nelle  regnai  e . Lem  ter 
tbfm  petit  & iawvmgr. 

LF.NTAMF.NTE , aw.  Con  lentezza,  adagio  , 
pigramente  . Lenirmeli  ; dame  unte*  ; i gei  dt  ter - 


LEGIONÀRIO,  IA  , add.  Di  Irgione.  flz»  tfl  d'  I Elle  . Di  lei . D'  elle  . A lei  . A tilt  , <p-r.  Ui  , LENTA R SI  . %.  p.  Allentar^  . allenare,  fa  *aUn- 

•nt  bug  eoa- . 1 Vtaaccfi  dicono  anche  lAgitnnaira  , I col  legno  del  terno  calo  lottimelo  , ma  non  ttpnC-  | tir  fi  fa  niàibtr . X.  La  figmL  art.  Leatar*  'i  m7r* 


,4*0 


L E N 


L E P 


U a* 

itati' . 


i corridoi»  « Untare  « fcnfl  . làcbtr  ; rj- 


LLNTATO,  TA  , addietf.  Da  Untare  . Rtlàtié , 

frf. 

UNTE  , ad*L  d ogni  g.  lento . V. 

UNTE  , e pretT©  Cli  antichi  LENTA  , t.  f.  Sorta 
di  legame  , il  di  cui  granello  £ tondo , Diacciato , 
e «Il  color  rofflgao  -,  Lenti!  la  . {.  Per  Vetro  , o 
cnffjU©  «li  f rura  limile  alla  Icore  civaia  . Lantil- 
U ; lampa . J.  Leste  dei  bilanciere  . Ltaniit  àt  pat- 
èmi* . 

LENTAMENTE.  V.  Lentamente. 

LENTE  PALUSTRE,  f.  f.  Sceta  d*  erba  nafeeore 
folla  fuperfeie  deli’ acque  Dannanti , che  anche  fi  di. 
ce  Lcoticclua  d'acqua  , o lenticchia  pai  uff  re  . Lem- 
til/t  d'  r.tu  , em  de  m t*tit  . 

1.FNTEZ7A  , f.  f.  Tarditi  , pigrizia,  mancanza 
d'attività  , e di  celcriti  sci  muoverli  , nell'  opera- 
re . Leu  temi  ; MntfM  i'  afh  vite  ; lieti  tur  ; lem- 

* LENTÌCCHIA  « f.  f.  lente  civaia  . LentiUt  . 
f.  Lenticchia  d'  acqua  o lenticchia  paluDrc  . V. 
Iesi* . 

ItNTJCOLARE,  add.  d’ogni  g.  T.  delle  Dà t- 
trice  . Che  haheura  d’  una  lente  . iMt/mljm  . , 

LENtfCOLARM  , C f.  T.  d*'  Netnrslifii . Sorta  J 
di  cooclrgha*  che  lia  la  figura  d’  una  leale  . Lem-1 
ne  viene . 

LENTÌGGINE,  f.  f.  e LINTlGGINF  , Macchia 
fimile  alle  lenti , che  fi  f parte  nella  prrfnea  , e par- 
ticolarmente fui  v«fo  . Ltntiilt  ; tacbt  dt  retfrinr 
fw  Ir  vij’a.rr  rq  imr  Iti  marni . . 

LIVI  lofi  LNlìsO  , e UN  IO  GIN  ÒSO  , SA  , add. 
Che  ha  lentiggini  . Hai  m dtt  Umiliti  % dei  Mefiti 
dt  nmffrqr. 

LENTISCHIO,  ) f.  ir.  Sorta  d'albero,  che  ha 
LXKT1SCO , ) le  follie  limili  a quelle  del 

mirto  . Lmtifp me  . 

LENTI sSl MANENTE  , »vr.  Superi,  di  lesamen- 
te . Tt/t-Umtmtmt . 

LENTISSIMO  , MA  , Sup.  di  lento  . Tth.lt**  , 

&*. 

LENTO  , TA  , add.  Tardo  , agiato  , pigro.  Lane; 
tardi { ; /ri» f ; pati  Tene;  orde  ; Fargmigneufi  lem- 
ttmttr . §,  Letto  , e Lente  contrario  di  tirato.  Là- 
tk*  ; /empir  ; plùnt  ; ralenti  . f.  Cuocere  . bollire  , 

0 Cimili  a fuoco  lenm  , vale  Cuocere , Mllirc  , e< 

• poco  a poco  , con  fuoco  temperato  . Cmirt , fair* 
étuiIJir  J ! tu  Un* , J peti*  ftm  . 

LENTO,  awctb.  Lentamente.  V.  f.  lento  Len- 
to , vale  lo  ffrfto  , ma  ha  piti  forca  . Feti  lente- 
marni  ; temi  dmetmmt . 

LENI  ORE  , f.  m.  Lentezza  . V. 

LENZA  , f.  f.  Alcune  Stole  annodate  infinse  , al- 
le quali  t’appicca  l'amo  per  pigliare  i pelei  . Li. 
pmt  ; Urne  À fteètr . fi.  Per  fiùeio  lisa  . Bende  da 
etiit  dt  ti « . 

• LEN7ARE  . ir.  a.  Falciar*.  V. 

LENZATO  , TA  , add.  lardato  . Band*  . 
LENZUOLRTTO , f.  Si.  Dim.  A lenzuolo.  Pai* 
drap  de  fit . 

LLN7UÒLO  , C n».  Qonl  panno  lino  , che  fi  ticn 
fui  letto  per  giacervi  cciro.  Drap  dt  Ut  ; Untemi. 

Dicefi  in  ptoVerb.  DiCendeifi  piò  . eh*  il  kofso 
lo  non  é lungo,  che  vscrt  dire  Scader  più  , che  f 
uom  con  può.  Déptuftr  pimi  dt  et  f m' am  a. 
LEOFANTE  . V.  Linfa  t*. 

LEONÀTO.  T.  Lionaio. 

LEONCELLO , f.  m.  Dui»,  di  leone  . Lieneea» 
pale  litm  . f.  Per  Leoncino  . V.  f.  Leoncello  , Per. 
DiJ.  in  MenjoJa  . Capitello  , mentala  , o lecitone  , 
che  fnflien  qualche  trave . V.  Sceltone  , Menfola 
LEONCINO  , f.  m.  tigne r.  Lioocino , la  enee  Ilo  . 
Lienct  Ju  . 

LEONE  , e LIONE  , f.  si.  Anisial  feroce  , che 
n-Ritc  , che  trovati  piti  che  altrove  nell*  Affrica , c 
Per  la  fua  fere  ara , c forra  detto  il  Re  degii  anima- 
li . l.im . f.  Avere  us  cuore  , un  coraggio  da  leo- 
ne . {.tre  un  urei  hot  ; fluir  m terme  dt  litn  . f . 
Fare  le  volte  d<l  leone  , far  la  leoneffa , vale  Afpct- 
tax  patoiuiando . A r tenére  puelau  un  tn  le  prema- 
noti . (.  Leone  è anche  nome  d uno  de’  legni  cele- 
Ih  , ed  * il  quinto  del  Zodiaco.  Le  lien  , f.  Lcooe 
Li  anche  delta  eoa  fotta  di  moneta  antica  di  Fran- 
Cin  . fr*»»  dt  m annUe  ancienne  de  te  Frette*  . 

LEONESSA,  e LI ON ESSA  . f.  f.  La  femmina  del 
Icore.  Limnr.  f.  »ar  la  Uoneffa . V.  Leone. 

LEONINO  , NA  , add.  c LlONlNO  , Di  leose  . 

De  h.'ni  lr.nin  . 5.  Per  una  folta  di  verfo  latino 
de  bali  fittoli  , Adente  sella  Cella  definenza . Vai 

leen in  . 

LJUNTOPCTALO,  T.  di' Bruniti.  V.  Piede  di 
le^ne  . 

LEON 7 A , f.  f.  Bmnttt.  Secondo  alenai  , Io  Cef- 
fo , che  Lonta  , e fecondo  altri  , lo  Urlio , che  Pan- 
tera , V. 

LEOPARDO  , f.  m.  t LIOPARDO  , Aniaaal  nel 
eorfo  velocitTmo , c fimile  al  Tigre , di  color  leoni- 
no,  inula»» iato  rii  nero.  L/rf+td. 

1 EPA  IH-  . f-  f.  T.  dt’ Natuteiifli  . Sorta  di  eon- 
ehiglin  della  fpcrie  dell  univalvi, La  quale  Tattacca 
il  tenaceircr.re  alla  ptetra  , che  d;ffrti. meste  fi  può 

f arcare . Lepai  ; fa**!!* . 


GraaJofiusente 


LEPTDAMENTE  , aw.  Valga  H. 

Eacctametite  . T. 

LEPIDEZZA  , f.  f.  Veti.  h.  Facezia . V. 
LÈPIDO.  DA,  add.  Giocondo,  piacevole.  Piai- 
fané  ; a a teli*  ; tn/tmr  ; ceaipme  . 

LEPOKAJO  , ) f.  n.  Lungo  ferrato,  sei  qja- 

LEPORARIO , J le  fi  racchiudon  le  lepri  , i 
cavrioli  , i cervi,  e l conigli  . Pare  em  l’m  tieni  da 
liévrtt , tafi , tapini , (*r.  Parlandoci  di  cooigljfo. 
lamcnre , Gannne . 

LEPORE  , f.  m.  Mere  kart.  Gratin  , Garbo . V. 
LEPORINO  . NA  , aiU.  Di  lepre  . Dt  l,h»rt . 
LEPPARE,  V.  n.  Fuggire.  V.  f.  Ufafi  anche  tal- 
volta dal  volgo  per  Togliere,  levar  via  . Da  tèa 
e mieter  ; emp-ata  . 

LEPPO  , coll*  E (fretta  , t m.  Fumo  pcziolesre  . 
che  efe:  da  materie  untuofe  , acccfe.  Fuma  pmJmte 
de  men/rti  kmiltoja  fui  èrtiUnt . 

LEPHAJO  , V.  Lepori  io  . g.  Per  quello  , al  quale 
fi  confegnaso  k lepri  prefir  In  caccia  . Crini  f m 
Jein  da  UPvrtt  fu'  m a prie  J la  theff*  . 

LE PR  ATTO  , f.  m.  Piccola  lepre  , leprose  , fi 
prostrilo  , che  oggidì  piò  emunemeste  fi  dice  Le- 
protto . Lama  ut . 

LEPRE  , f.  f.  Nel  numero  del  piò  fi  dice  Lepri 
pure  al  frmm.  Animai  noro  , paure  furino  , e velo- 
ci iT.nio  al  corfb , che  da  alt  usi  c !i  difTe  , e fi  fcnf- 
fit  anche  Lcvre , e lievre.  Ltdvre . f.  Pigliar  la  le- 
pre col  carro  , proverò,  che  vale  Condurre  un*  iis- 
prefa  con  Acmma  , c con  paa:ensa  . AU*r  Iride  m 
meim  demi  uni  afeirt  ; venir  À hm*  dt  Jet  de  frinì 
e ite  dm  tempi  la  pai  i enee  . f.  Far  lepre  vecchia, 

0 da  lepre  vecchia,  peovrrb.  che  vale  Dare  addietro, 
quando  fi  feorqe  alcun  pericolo.  Se  tira  du  denta  . 
$.  Uno  leva  la  lepre,  e un  altro  la  piglia  ; Si  dice 
qi-indo  alcuno  dura  Carica  in  una  cou  , e 1 mento 

1 ha  un  alrro,  che  C Io  Ocffb  , che  Far  miracoli , e 
un  altro  abbia  la  cera  . Il  a letta  la  U,ijdmt , Cr 
«a  «aure  a prit  Iti  tifeamt . {.Aver  piò  debito , che 
la  lepre  , vale  Edér  molto  indebitato.  Ètra  meri  de 
detta  . {.  Chi  ti  comprato  per  lepre  , ferrerebbe 
via  i danari  .■  Dicefi  in  proverò,  di  chi  fia  grande- 
mente affato . Tu  et  mn  fin  male  ; tu  ri  am  rmerd . 
f.  Veder  dove  la  lepre  grate  . vale  Vedere  dove  fla 
la  difficoltà . C 'untila  nm  fit  U Udvrt  ; trtmvtr  U 
ntrmd  dt  /'  ef  aire . f.  Lepre  marioa  , finta  d'anima- 
le di  mare . Udite  tnartn  . f.  Le  pre  , T.  dtfh  A- 
firmimi  . Nome  d' una  coftellaaime  dell’  cirri ifero 
aulirli;  . Liiirtt . 

LFJ'RETTA  , f.  f.  Dim.  di  lepre  . Petit  Mure. 
LEPRETTINO,  f.  m.  Lepre  piccola.  Lrvreut . 
LEE  RI  COLÒ  LA  , f.  f.  Segna.  Dim.  di  lepre  ; 
pìccola  lepre  , le  pretta  - lavremt  . 

LEPRONCELLO , f.  m.  Picco!  leproae  . Petit  le- 
vrjtit . 

LEPRONT  , f.  ra.  lepre  giovine.  La-reme , 
LErPRoTTÌNO , ) fuff.  m.  Lepre  giovane  . Le- 
PK PRETTO,  ) »*Aarf. 

LEPROSO.  V.  Le  bòrnio  . 

LERCIARE,  v.  a.  Far  lercio,  imbrattare , Intri- 
de re , (portare.  Salir;  empiema;  ttmvrir  d'  or- 
dita r . 

LÈRCIO , IA  , add.  Sporto,  inrrifo  , imbratta- 
to . Sale  ; fati  ; tenóre  me  . Parlandoli  di  perfooa  . 
Sattpe . 

LERO,  f.  m.  Sorta  di  legume  fimile  al  moco , 
quanto  ni  firmo , c alla  leste  , qianto  alla  pianta; 
e fi  chiama  anche  Veggiolo  , c in  alcuni  luogi  Ca- 
pogirlo , dall 'effetto , tbe  fa  in  alcuni  animali  quan- 
do c’  lo  mangiano . /tre . 

LÈSSI  A , f.  f.  Salma.  Sorta  di  fquadra  di  piom. 
bo  , cori  appellata  da  Annotile  . Sirie  d‘  c putire  dt 
p.W  . 

LÉSINA  , r.f.  Ferro  appuntatilDmo  , e fottìi*  , col 
quale  per  to  piò  fi  fora  il  cuoio  per  cucirlo  . Ali- 
ne . f.  Palla  lelloa , o palla  Ut  lefina , fpczte  di  pal- 
la coperta  di  cuoio  ripiena  di  borra , c cucita  colla 
lefma  . Bn»/e  . f.  Lefina  , per  Rifpanrio  eccepivo  . 
Lifine-,  tp  tigne  feréide  . f.  Lefina,  fi  d>ce  anche  d’ 
Uomo  fordido  , e avaro . Sardide  ; avare  ; mt/pain  ; 
tatui  a ; vitaim . 

LESIONE  , t f.  Otofa  , danno  . Le  firn  ; demone- 
ge  ; rfemfe  ; rare  . 

LESIVO  , VA  , add.  T.  da'  Curiali . Che  imporra 
lefione  , c dicefi  fingoUrmenu  de'  contratti  gravofi  , 
ed  lognifli . Centra*  c*  il  f a Iffiem  . 

LESO  , SA  , add.  Offe  fa , daimificata  . Lift  ; ef- 
fmft  ; endjmmjft . ElTcr  reo  di  Lcfa  Maefli  . Bere 
croni  nel  dt  Lit^e-Mefefie . 

LESSARE  , v.  a.  Cuocer  chccctffia  nell' acqua  . 

Bamil  Ur . 

LESSATO  , TA  , adii.  Da  leflare  . Bemilli  , 
LESSATURA  , L f.  Il  leflare  . L‘  affitn  dt  è rul- 
li r . 

LÈSSICO,  f.  m.  Bed.  Salvia.  Serie  alfabetica  di 
voti  , e di  termini  appartenenti  ad  alcun'  aria  , o 
feienta  . Lteipnt  ; Di  iti  enne  ire . 

LESslCÒGRAlo  , L m.  Red.  Compilatore  di  Icf- 
fici  . LfKitPgrapfit  i amtemr  d’  mn  Umpmt  , d un  Di. 
Riennaire . 

LESSO , f.m.  Roilimcnta  in  acqua  , o in  altra  co- 
f»  liquida.  L'afìitn  de  Uailiir . S.  Ledo  fi  dice  aa- 
dic  della  tofa  Ic-Tata.  Le  è fui  Hi . 


L E S 

LRSSO , ESSA  , add.  LaOato , bollito , e cotto  naU* 
•equa . Ramili . 

LESTAMENTE  , in.  Salvi».  Con  tcffcaaa  , agii» 
mente  . e vale  anche  Accortamente  . Lafitment  ; 
agitemene  ; adrsittmtmt . 

LESTEZZA  , f.  f.  Salvi».  Agilità  , fcioltexaa , e 
vale  anche  Scaltrimento  , accorteci»  . Adititi  t 
adetti  ; fmtffa  , * 

LESTISSIMO  , MA  , Superi,  di  lcfio  . Trh-ltfit  g 
tth-adrtit . 

LESTO  , TA  , add.  DeSro  , predo  . Lafie  ; adititi 
Uttr  , prempt  ; agile  O difprt . Per  A (luto , av- 
vemto  . Fi»  ; rmfe  ; avijt . 

LESTRIGONE  , f.  in.  Lafe.  Bum.  p.  Che  man* 
già  carne  umana . Lafirigen . 

* LESÙRA,  f.  f.  Lefione.  V. 

LETALE  , add.  d'  ogni  g.  Vece  putita . Mortila, 
ro  , mortai] . Hai  caule  U mm  . 

LETAMAjO,  f.  m.  Luogo  dovi*  fi  raguna  il  leta- 
me  . Fumiti . pubblica  letamaio  . Vaine . 

LETAMAJUOIA) , f.  m.  Che  raccogli*  il  letame  . 
Baie  remi  de  rati  ; Calmi  p mi  reme  fi  i,  tuona  . 

LETAMARE,  v.  a.  Sparger  di  letame  . Fuma  ; 
ani  roder  , engraifer  la  terre  aver  dm  fumèa  . 
LETAMATO  , TA  , add.  Da  letamare  . Fumé . 
LETAME  , f.  C Che  alcuni  degli  Autori  ntn-lrrni 
piò  filmali  «Mero  anche  Li  lame  . Paglia  infracida, 
la  folto  le  beffre  , e meicolata  col  loro  fferco  , ed 
anche  il  puro  Sterco  . Fumier  ; enfiali  ; li  nére  . 

LFTAM1NAMENTO  , f.  m.  Il  ktammare  . A- 
mendement  dei  terrei  . 

LETAMINARE.  V.  Letamare. 

LETAMfNATO.  V.  Letamaio. 

LETAMINATuR A , > L (.  V.  Letamìnamta. 

LlTAMlNazrONE,  ) to. 

LtTAMINOiO,  OSA,  M.  Ut  «ito.  ; 

mente  , cannai  d rngreii . 

LETÀNE  , ) f.  f.  , - 

LKTAnIr,  ) chef» 

procefllon*  . La  Litania,  f.  Far  le  litanie,  fisi- 
ca in  modo  ka<To  , del  Fare  una  Jttnghtcra  , o una 
limga  ferie  di  nomi . Fmire  urne  languì  litanie  , m< 
k tritila . 

LETARGÌA,  f.  f.  Cr.  H.  Letargo  . La  bugie . 
LETARGICO,  CA  , add.  Che  ha  letargo.  Lr tètre 
g-fine  . 

1 FTARGO,  f,  m.  Opprefifien  dt  cerebro  cagioran. 
te  oblivione,  e continuo  fanno.  Lithergìt . 

LETI  CÒSO.  v.  Liiigiofo. 

LETIFICANTE  , add.  d'  ogni  g.  Che  letica . 
Rrieuiffent  ; fui  danne  dt  la  /aia  ; ani  rtnd  pine 

• 

LETIFICARE,  v.  a.  Far  lieto.  Bt/mir  ; è gejtr; 
eéttetr  ; d>«ntr  de  la  ime  . 

LETIFICATO,  TA  , add.  Da  letificare  . JU% 

LErloCtNf  . V.  Lentiggine  . 

LETICGIXÒSO . V.  Lea. tifinolo  . 

LETIZIA,  f.  f.  Contenro  , che  deriva  dal  godei» 
pretto zialmcatc  quell*  cofe  , «he  danno  gufo  , alle- 
grezza , gioia  . Jote  ; plaiflr  ; e am  ttntement  -,  gaitta  J 


L f-  pi.  Roga  «ioni  , c preghi  • 
che  fi  fanno  a Dio  in  andando  a 


LETI  ZI  ANTE  , add.  U*  ogni  g.  Cr.  lf.  Letizi »- 
fo.  V. 

• LETIZIARE,  v.  a.  Aver  letizia,  gioire  . Sa 

r/jauir  -ft  rrcréa  . 

■ LET1ZIÒSO,  SA  , add.  Pieno  di  letizia  . /*• 
pane  ; e animi  ; gai  ; mima  . 

LF-TTÀCCIO , f.  m.  Pctg.  di  letto.  Mamvaii  Un 
viltm  grabat . 

LÈTTERA  , f.f.  Carattere  dell’ Alfabeto,  latra  . 
»•  P*1,  parola  . Mie  ; parete . A quella  breve  noia  . 
dico  brteve  , in  quanto  in  poche  Intere  fi  contiene. 
f.  Le  fagre  lettere  . vai*  La  Sagra  Scrittura  . Lts 
fai  meri  latiti  : 1 * Periture  Sei  ut*  . {.  Lettere  m*. 

a frmivocah  , e liquide  ; aggiunti  , che  fi  danno 
da  Grammatici  alle  lettere  confettanti  per  didm. 
guerle  fra  loro . Latra  munta  , H guida  , frr.  fi. 
Per  quella  fcrittura,  che  fi  manda  agli  adenti  , o 
per  negozio  , o per  ragguagli  , pillola  . Lear*  . f. 
Lettera  di  cambio,  fi  die*  una  lettera  , che  ordino 
pagamento  di  danaro  , eh*  fi  dà  a cambio  . Lear» 
de  ebengt.  J.  Lettera  , per  Dottrina  , letteratura  . 
Lettre  ; Stime a . Ogni  uomo  che  fa  lettera  . non  ft 
(àrio . fi.  Dire , o fienili , a lettera  di  fentola  , o di 
fpcziali  , o d’  appigionali , vale  Dir  la  bilocna  chia- 
ramente , c cheognuno  la  intenda  . Parler  li  Ir  ente  ut . 
. P**  onot  di  lettera  ; maniera  «he  dinota  il  fcril 
checchetTa  per  apparenza  . Perni  le  firme  . 

LETTERALE , add.  d’  ogni  g.  Cne  attiene  a let- 
tera, fecondo  il  fentimento  delle  parole  . diverto  dall* 
allegorico  . Untiti  ; i le  lettre  . Scafo  letterale  . 
Seni  linciai . 

LETTERALISSIMO,  MA  , add.  Sup.  di  letterale. 
Trlt-liittral . 

LETTERALMENTE  , aw.  Co»  fenfo  letterale  , 
fecondo  la  lettera.  Lineraltment  ; i la  ltttrtm  $• 
lati  crai  mente  per  lo  totT©  , che  Latinamente  , per 
Grammatica  , o per  lettera  , modo  antico . Latine, 
meni  ; granarne nealtmmt . 

LETTERÀRIO  , 1a  , add.  Appartenente  a let- 
tere , erudito  . Li  timi  re  ; /era  ir  , tv  de  fai 
vane. 


LETTE- 


IET 


LETTERATISSIMO 
\a  . Trti-Jayiai 


MA , «vii.  Sup.  di  lettera* 


LETTERATO,  TA  , add.  Scienziato,  che  Julet* 
(tn  • Lei  ire  ; favam  \ ti,  re  . la  fona  di  (ni  Luu- 
ureur  ; fmm»  . 

LETTERATONE  . f.m.  Accrefc.  di  lei  tirata . l/n 
ITJni  forane  ; y j««d  liutcrsteo |P 

LETTERATURA  , t.f.  Scienza  tb  lettere  , domi- 
ta . liutu/rt  ; <1  attirino;  tommaigonea  de,  àaiUi 

kuw  • 

LATTE  RICCIO  , CIA  , add.  Da  letto  , che  attic- 
m al  Uno  . Oui  appartimi  au  In . 

LETTERFLLO.  V.  Utttcci.olo  . 

LETTERfTTA,  1 U Dina,  di  lettera  . Patiti 
LETTERINA  , ) m tour"  /euri  ; Ut  Ut  . 

tETTIRINO,  f.  m.  V.  ìxvct  nt. 

LF.TTLPO\E , r.  tu.  Acerete,  di  latterà  . Orajs 
» '<•***«  - 

LETTERECCIA,  C t Cari.  Dir.  Lctttretta  . V. 
LETTERUTO , I.  m.  Red.  l etterato  , ma  fi  ùol 
tf*  in  ifebcrzo . Litui  ; Lutrarun  ; favoni  . 
LETTE  RUZZA.  V.  Utterettt  . 

LETTICI  . V.  lettiga  . 

J.ETTICCIU0LO,  ) L m.  Picard  letto  . Petit 
. LATTICELLO , J In  ; eatupo  ; Ut  di  rep:i  ; 
H»(*«»r,  . 

1 ETriCHIERO  , T,  m.  CbiaAr.  Ccididton  «Iella 
lattica.  Cmdufhur  di  lìtiitet . 

LETTIÈRA,  Li.  Il  legname  del  letto.  Céstii  ; 
Ami  di  Ut  . i.  Diteli  anche  lettiera  a quell’  nife  . 
ch«  Ha  da  capo  al  letto  tra  U letto  , e ’i  muro.  Dui- 
fi tr  du  /ir  . 

LETTIGA  , f.  f.  Atntfc  «la  Car  viaggio  porttUoper 
lo  pift  da  due  muli  ; «Imo  forfè  cori  , prnhd  vi  fi 
poi}  giacere  come  sci  letto . Liritte . 

. LETTIGH-TTA  , ) Li.  Piccola  lettiga  . Pati- 
LETTir.HlNA,  ) M/toVrr, 

LETTINO,  f.  m.  V.  Utteccio. 
fXTTISTfc  RKIU  . Coi.  T.  dello  tue.  sm.  Sorta 
di  ^CriScio  pre-To  « Gentili,  in  cui  fi  àPFicf:avani>  i 
letti  per  gii  Per.  Le/iiJUrme*. 

LETTO , L ni.  Atecfe  . nel  quale  fi  dorme . Lit  ; 
tttiiii.  y Lerto  da  campo.  Ln  de  ermp  . (.Letto  , 

Ct  Qc_l  inq.ic  luogo  , dove  altri  fi  mena  a giacere. 

t .f.  Aa.Urc  a lerto  , come  « polli,  vale  A buon' 
eia.  Xe  roeteAa*  J /' hu>r  de i ^»Vi . f.  Letto  , pel 
Suolo  della  terra , fopra  il  quale  fi  pnf*n  I*  acque  , 
t Pd  tornio  del  fiume.  Lit . (tati  , foni  J'  urne  ri - 
litri  - L Letto  del  viso,  diceli  alla  feccia,  e pota 
tura  d effe . Lit  du  via  . 9.  Letto,  per  Piano  dd 
toado  di  alcuna  valle  . Evo À A'  una  vallee  . 9.  Lei 
tu  del  cannone  , T.  Militari  . t.roiTo  ^«xo  di  k- 
Ruo  , che  pone  fi  dietro  alla  carretta  del  cannone  . 
C/.’tyn  . 9.  Letti  fifti , r.  Mariuartjto  , IXccfi  de’ 
Jgui  , che  l'ano  come  incaArjti  nelle  navi  . Citate  ; 
rucu?«*  . f . Far  ktto  , per  Acconciare  appoggialo 
IO.  0 Co  Regno  acheccieTa  . Fui  ri  un  lit , tue  («. 
ih  , &l-  /'.‘wr  aftrmi,  tu»  ap pur  mi  JtmLoU i iAa- 
/(i . f.  Far  lette  , vale  anche  Preparare  . e accon- 
ciare cilecche  fia  . Forre  un  Ut , mot  {tur  Se  di  yi rei- 

Pm  tbeji . Coavcnendoti  trami  tate  ti  vino  , fagli 
tto  eoa  due  , o tre  giumelle  e’  uve  fece  he  per  bot- 
ta . 9.  Edere  , o dare  , o fonili  tra  ’l  Imo  , e ’i 
tettuccio  , vale  Elfere  AauiialatKOO . Lirt  veUtudr. 
fism , «mUiT(/  . 

f * fTTA  , add.  Da  leggere . L» . 
LETTORATO  , C oi.  l'Jjt.  li.  il  tecoodo  c*ci 
tluattr  Ordini  Minori  , che  importa  l'uAcio  di  Ire- 
•ere  IH  CI  .eia  k polene  . L'Oed-t  du  l.tHeu, . 

, LETTORE,  f.  m.  leggitore,  cL<  Ugge.  Liitm  : 
lefteur.  %.  per  Flettete.  V.  V.  Lettose  fi  duce  ao- 
the  a Dottare  , die  lecca  in  i-’aLo  , o altra  accade- 
ima.  Ltfftm , Prtjt  Itur  pulite  ; R<fxof  . {, 
S**”1,®  * *£e  fCcreita  l’  uno  de’ quattro  Ordini  auno. 
li  delia  Chela.  L*H%ur  . 

LETTORtA  , f.  f.  Grado  de’  Do  riori  , e Lettori 
•rtli  Due, . JKj.i.rr,  irjdi  diDjihur  , de  PrefaJTtmr 
tu  Riunì  . 

LETTycClXO , ) t m.  Letticci jalo . V.  f.  Lei- 
LET  JbCCIo  , ) taccio  «licci  aachc  ad  un  Cai- 

**•*  firande  con  ifpalii.'ta  , e biacciuoli  , dove  fi  dor- 
me , o fi.  Cede  fra  di . Lit  di  repet  ; toajoe  . 

LETTURA  , L f.  Leiiùue , il  U kC eie  . la&mM  . 
D*re  uaa  lettura  , vale  Leggere . 4.  letture  fi  dico- 
no anche  i Libri  di  legge  , die  fpicgano  , o cosun- 
ta»o  i icih  . Cumwmjiki  dii  l*t*  . 9- Lettura  » per 
Lcttorla.  V.  Onde  Dare  una  luterà  , vale  anche  Àa- 
•e  un  pollo  di  Lettore  m qualche  UoiverfitA , o fi- 
nnlr  .Djnmtr  une  fluire  de  Pnfitfimr.  J.  lettura  , 
L L T.  dex'i  f rampai  eri  . S*jta  ai  caratarle  per  U 
itampa  , che  t tra  la  FilofoJi»  , c il  Silvio.  C tetro . 

LETTURINA  , f.  f,  Dtm.  di  Lettura  , e io  tende  lì 
•i  lettura  fr^ttola(a  , e (uperhciale  . UM<»<  ramni , 
JiiH  A h Aere  , f.  Dare  una  kttunaa  , vaie  Legge- 
*»  »■  Retta.  Lift  A h fiore  . 

LETTURINA  , L t Cr.  in  duri  littori . lettura 
fMPerfciak  , ktlura  fatta  io  (retta  . l«0«*v  Jmpnf- 
i itile  ; caup  d mi ! iy  ri  daifue  A un  livrt  , A m» 
leni . 

.*•*'£*  * ^ f kriiMncRto  meccanico  di  qiulfrfia  ma- 
teria loda  , fatto  a higgia  Ai  flanga  , un*  eF remiti 
fella  quale  fi  fotiopone  a’cotpi  di  gran  pefo  per  al- 
iargli , o muovergli  di  iivu*  , o fi  ficca  pi  buchi 
Dujtu.  //</irn-Fr/«rq<  . 


LEV 

«bali  ar;u»i  p sx  fargli  g rare  . I fui* . f^Di  qni  . I 
Mutui:  , o dire  a leva  , vu'e  Sollevare  alqu-lnto  J 
t ».i  lo1*  ehccch^ria  «4  effetto  dr  trar.o  del  ut  lui- 
gi. Soulexir  évee  ma  Uviir.  {.  Mettere  a leva  al- 
trui, figurai.  Sollevargli  1’ aairno  , dargli  emme 
d' alterarli.  Mtttn  y tul-fm'  un  en  t olire  t i'  ieri  ter  , 
le  fa  tir . I.  Mettere  a leva  uai  latin  . o fi;mk  . 
T.  d*  Calcienti  . Diedi  dello  Eccitare  i cani  , per- 
che la  Ucci  ino  altare  a v«t.> . C/q/rr  h furine . f. 
Leva  d’  acqua  , T.  dei:'  IJr^l'ca  . Sifone  . Lcvier 
d'nu  . 9.  Leva  . putljnJ.j  di  genti , iti:  li  eie  . c fi* 
Olili  , vaia  Deferir  onc  di  Soldati  per  cao.lutali  a 
g.Krreggurc  . Uvee  deTotian.  tar  leva  diSrd.Iaci. 
Ritiri  h tsijf  -,  enfila  dei  ifidati  \ Saire  de  ùvea 
di  rnopei  . 

LEVABILE  , add.  d'ogni  g.  Salma.  Che  può  le- 
varli, Amovibile  . tin'<  .hi.-  , 

LEV  A DORÈ  , f.  ni.  T.  de'  Cartai  • Colui  che  leva 
la  carta  di  inceso  a feltri  , e mcrtela  fai  pomdo. 
re . Ln  tur . 

LEVALDIN'A  , f.  f.  Il  levare  , togliendo  il  Tuo  ad 
altrui  con  inganno,  c correla.  Poi-,  lama  \ fiomte- 

rm  , mmurie  ; tv  .'e*  re  , 

LEVAMENTO  . f.  ni.  Il  levare  , « parlandoli  dei 
(ole  , o d’  altro  pianeta  , \ afet mento  . Le  Itutr  du 
fitti , . {-  Per  Ekvamecto.  ÉJevation  . *1.  Per 

partirà  . Dipar*  . Levamehlo  d’  un  campo  . Dteam- 
fevttat . Levamento  d'  un  a kdto  . Uvee  d‘  ma  /li- 
ft . 9.  Levamento  , per  Troncamento  , Rimov. .aca- 
to . V. 

LEVANTE  , f.  m.  Quella  parte  , dalla  quale  (pun- 
14.  < fi  leva  il  fole  . Le  Le-  ani  ; t‘  Otitnt  . Di- 
cefi  Andare  la  levante  , o venire  di  levante  , in  ve- 
ce di  levare  , c rubate  : modi  bali.  Voler  ; en(*- 
wr  « empita,  i.  Levante  e anche  No  ne  di  ven- 
to . che  fpirg  dalla  Parte  «li  levante  , detto  anche 
Euro.  V.  L e,l  ; lt  v.ai  f'rmir. 

LEVANTE,  aluictt.  d’ogm  5.  Wrgente  , nafeen- 
tc  . Lavami  ; -fui  fi  Uve  . gole  levarne  . fottìi  le- 
vami . 

LEVANTINO,  tm.  e talvolta  aJJ,  Vate  ielt'uft. 
Nativo  de  paefi  di  Levante  . Levamtim  . 

LEVARE  , v.  a.  Alane , mandare  in  fu . Leve*  ; 
iaujft  ; r/iwr  . Levare  il  Capo  . Ltvtr  la  tue  . 
Levar  le  mani . Levar  tu  munì  . $.  Levare  , per 
Tot  via  . Orer  ; empita  ; mirrr;  retraaeètr . lo 
ho  feri  ito  con  ogni  efficacia  <ha  Jcvm  via  il  mio 
nome  a irne  f«»c(e . f.  Per  Proibire.  Dcfendrt  ; prò. 
h‘trrS  * k.iio  , che  non  fxxcfTc  poiurc  amie  da 
oifcndcre  taluna  gabelliere . f.  Levare  , Rilevare  , in 
fignif.  d Importare.  Impmir . Cid  poco  leva  . Cela 
tmyttte  pt"  • Ciò  poco  levava  . Cela  imp  rt.it  feri 
piu  . f.  Levare  dal  fecru  foste  , o fintili , vaia  Te 
nere  a baUcfimo.  Ttuir  un  tnjamt  Jmr  In  fonti  de 
Capirmi  . f.  Quello  non  leva  le  ro«  tanto  , diccfidi 
navi  li , belile  , o uomini , e vale  Non  fi  pud  caricar 
di  ria.  Il  »i  peno  ime  una.  f.  Levare  uno  dall’ 
oftcrla , vale  Condurlo  alia  fiu  ca fa  per  alloggiar- 
!o.  Orer  yw/yn  un  do  I amétrgi  pam*  lo  tsgor  tèex. 
J"  • fi*  Levare  mercante  , vale  Coen,*/ a rie  , ma  per 
lo  ptfi  wdiseoA  Per  trafportarle  . Aebaer  dei  srr- 
ehandtft  1 en  grn  i faìn  una  pi  plein.  «.  Levare  i 
pesai  d aJcuao  , vale  Dirne  il  pcgr°  . che  fi  può  , 
e Che  li  (a  . Dtehra  fuetfu  un  A AelUi  demi»  , tn 
dite  tomi  le  mal  y 1»  .,n  perni  , ^ y ut  l’  on  laii . J. 
Levar  genti  , miliare,  o Umili  : Far  Saldati  per  con - 
dur  nii  a guerreggiare . Leva,  tn  ròte*  dot  T eidos, . 
J.  Levar  di  pianta , o levar  la  pianta  di  edifici , di 
città  , ec.  vale  Ditègasrae  (a  pianta . Leva  h pian 
d'  un  t stimmi  , d"  urne  piati , Cri.  U tractr . en 
pnadn  le,  me/urn  . f.  Levar  le  tende  , Pamrfi  gli 
ekrciti  dal  luogo,  dove  erano  attendati  . Levar  U 
camp  ; diromper  ; Cter  U f«y urr . 9.  rig.  vale  Ter- 
minar chgfcWlUa  . Ttrminer  ; ni aver;  finir  . 9.  Al 
leva*  delle  tende  , poto  aVrerh.  vale  Alla  fine  del 
latro  , all’  muoio.  A la  fa  -,  su  h ot  di  uvt.  f. 
Levare  in  Capo  , fi  dkc  propriamente  del  vino  , 
quando  per  lo  bollire  manda  Ga  la  vinaccia  a galla  . 
F.  per  limili  codine  , dicefi  d*  o<n’  altro  liquore  che 
(allevi , e mandi  alla  fwparfiuc  cbeccheJia  . Rsurllir  ; 
f mata  ter  . J.  Levare  in  capo  , vaie  aacbc  Comin- 
ciare a tumultuare  . Etu  tn  Som untotion . J.  Lava- 
re il  capo  , vale  infuperbjrfi  . Lrvtr  la  ncu  ; s* co- 
ir? «ci //ir  . 9.  Levar  uno  a cavallo  . V.  Cavallo  . 
f.  Uva  re  in  fuperbia  altrui,  vaie  CUrAii  occafioan 
d Infoperbire  , di  levarfi  in  fupcibia  . gai  re  <«  *r- 
ttxillir  im< tu  un.  OaJe  levarli  in  fopettua  , lo 
(Ictfo  che  intuperbirfi  , levare  il  Capo.  y.  j.  Lcvacfi 
in  barca,  levarli  m collera  , vagliono  Entrare  in 
collera , Adirarli . V.  U.  Uva*  la  lct*re  , vale  Stu- 
prala. Fairt  levar  un  /(dure.  Piceli  anche  de' vo- 
latili (atti  alzare  a volo  da’  Cacciatevi , c digli  al- 
tri animali  tcrrclbi  fatti  sbucare  . Folti  Uvtr  dn 
perdrit , Ore.  f.  Levar  voce,  vale  Vociferare.  V. 
J.  Levare , • levarla  del  pari  , fi  dice  per  lo  piòdel 
non  vincere  , ni  perdere  m giuocando  . liner  /ani 
perda  , ni  Affi*'.  Levare  a galla,  vale  Vidcne- 
re  a galla  . /coir  Jmt  I t oy  ; fairt  nager , cu  got- 
ti* . f.  Levare  il  bollore  , vale  Cominciar  a bolli- 
re . Cemmuaetr  A éiui  iir . 9.  levar  Nirunia  , vak 
Cominciar  ad  ardere.  Crmmtaetr  A Anelar  . J.  Le- 
varli , a.  p.  vale  Innalrarfi  , elevarli  . X*  e lavar . f, 
Levarfi  , vale  aneto  Riaprii  in  pie  . ft  imr  , /* 
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mettn  dahnt  fui  fi,  uiidt . f.  Levarfcae  dal  ren- 
furo  . vale  Torfene  gth  , non  ci  peofar  pio  . N"  , 
pemer  piu,  . 9.  Levarfi  alcuno  dmaasi  , vale  Sere- 
Ciarlo  dalla  fui  prefenza.  Cbajèr  y ut  ! tu' un  . Tal». 

Vr-  rf“.cr>c  V,Cc,dePe  »,°  WAakre  alcuno  in  rovi- 
?*  «•»  . **  ou  la  ruiner , 

r*:,u,y'r?  • ;u<  *iKkt  urti,  dei  imo . 
tf-étV,u‘.;,‘  ^ ",  - *•  Levarli,  talora  vakPar- 

’ * T i!lUr  ■ Levati  quinci  , e noa  mi 
t/  Ps?  v2*u  * o£*  *•**«  Pertlcellv  Mi  , 

J * Jl !,  * come  , Uvò  da  cacavo  e 

tornali  a Lucca . \.  Uvi.fi  , per  Nafcere/e  «W 
rir  de  pianeti , e d ogn  altra  Udii  . fa  f,.fr  ,L,. 
menar  A pat  ire,  fu,  fo,,y„  . {i  Uv4l6  ’ 

M lovers  , eo.nm uoverfi . f,  faine* . Contn  u 
cuale  fi  levaron  le  grida . 9.  Levarfi  , per  Sureere 
fu  mare  . 0 venir  di  n.10/0  . RtptrAirt  : redimir  ! 

V**  4 òr°r*  **  <1‘  Mine  , fe 
dS 'cJSiS  M lcy4,fo,,,,  • *•  Uva.fl , dicci  anche 
d.l  Cominciare  1 venti  a fonare  , j vapori  a (òlle. 

‘ * *****  **'  wmt‘  * naprun  . 

Si  leva  un  vento  , una  teuipeda  . U filivi  mmvtm»  . 
ire*  rem  peti , r«  un  arata  . j.  Levarli  le  n.mi  w 

10  •eiTo  che  Torli  d’. addotta  l’  ignominia  , .|*bi£ 
n»o  , il  difonorn . f tur  la  è uue.  { Uvatfi  di  ca- 
po , vale  Scoprirli  il  capo  in  fegno  e.  .-iv,  cu<4  , „ 
per  falutare  »Ur  i . f , 4«  n -r/r  ; #4r#r  m 
ebjptJn  , fon  Acnerat,  Crc.  f.  Iare.,r  colle  unazlre  . 

vÌS  " PC]0  ' ksrar  * Vol°  • «•  V-  Tanaglia , Pelo , 

LEVARE , f.  m.  IVr.  D/f.  I Pittori  Chi  mano  prò- 
pnameate  da  levare  , quando  una  figura  ritta  aggra- 
vandofi  fopra  un  fol  piede  pof4to  kn  fui  piano  . tic- 
ne  alquanto  fofpefo  V altro,  a d, illazione  di  q.Klk, 
che  P'  .100  in  fu  due  piedi,  che  chiamano  un  Pofa- 

i Jur  y"  f,r1' 

LEVATA  . f.  f.  Uvamcnto . V.  9.  Levata  del  fi», 
le , o delle  ftelle  . Le  levar  du  folti!  ; t,  leve*  dot 
licita.  Levata  dell  aifcd.o.  Cetre  é'  un  Aia 

LEVATO  , TA  , ad.l.  Da  Uvarc  . Uve  ; eìnd . 
T.  Per  Tratto  , cavato  , copiato  . Ktirait  \ tir , - 
eopip.  « a bandiere  levate,  vale  Iturbonte  , fuie- 
gite.  A éamditr,,  déplo,ài . 9.  Per  Attento  , refe, 
aoeecchJ  levati . Attinti/.  |.  Pe/  Altiero,  Super! 

LEVATOIO  OJA  . Odi.  Da  poterf,  levare , e fi 
«lice  di  ponte  . Pont-levn. 

LEVATURE  , f.  ih.  Che  leva,  dot  Inalzafom, 
«Uranditore . Fus>  rotear  ; piantar.  Levatoi  di  fe 
Hello . lane  tri. 

LEVATRICE , f.  f.  Quella  . che  afiiHe  alla  fcm- 
nnaa  partoriente  , e ricoglie  lì  parto  . AersucAeule  ; 
Sagi-ftmma. 

LEVATURA  , f. f.  EiTère  di  Poca,  o piccola  Leva- 
rura,  o aver  poca  levatura,  fi  dice  di  Ter  Iona  leg- 
gieri , o di  fcarfo  talento.  Avoir  ptmd'efpni  , erre 
are  pau  flmpie . f.  Talora  denota  perfeafione , ■ vale 
UKMri  , ■ «mie  1 .Ilei  pelali  . u,„  -,  Mft  X 
persuader  ; (itili  A taira. 

AZIONE,  f.  f.  Levamento . V, 

LEUCACANTA  , f.  L T.  da'  Balaniti  . Snrta  di 
pianta  , che  ha  I»  radice  Staile  al  cipern , foia  ed 
L*"^Sm** * comete**  nei ri  tariime  noia. 

LfcUCAN'TcMO  , t.  m.  T.  da'  Botanici  . Sarta  Ai 
piar.r*  , che  < una  (>eaie  di  camamata . .M.-rrscri. 

11  : fere  rea.’/#  Rumarne  . 

LEUCÀTE  , f.  f.  f alvi».  Sorta  di  pietra  , altri- 
menti detta  Agata  bianca  . Aant  Ahn,Ae  . 

LEDCOFLECMAZÌA  , f.  f. >.  Modico  . Sorta  d’ 
<hropi»la  diverfa  dall  aoaTarca  , per  ciò  che  in  e3a 
1 itnpreffion  -.Ielle  d:ta  rimane  lisigaincate  fegnara  , 
mirre*  B*U  *n4lt*rC4  fublt0  CPArtfcc . UueipAitf- 

LEIHCOJO  , f.  jn.  Sorta  di  fiore  .letto  coenuacmca- 
•«VW*  » ciocca  . Leu*  prore  ; jfirofiiir  . 

^vLi;EV?MENTE*  V-  Lieve  , Lievemeote . 
e a5VfìVT,1'  f*  m'  P1*  T • Mori  nanfa.  Nome  che 
fi  di  alle  galere  turche  . Levantini . 

IXVE7ZA  , f.  1.  V.  Uggicrriza  . 

reulnrir^1  t<re  • V.  Lievi ITIom . 

LEVISTICO  , C m.  UBÌSTICO  , c LIGÙSTICO, 
Punta  che  produce  il  fuo  (choc  in  ciocche  co.-ne  il 
finocchio  . LivtfAi , tu  batto  de  meaurnt  , cu  far. 
«n finire  . 

a mEX-TÌVC.  ra-  T\  tltr-  L>*re.  I fritti ra 
della  Tr.bft  di  Levi , deHioato  al  ferraio  del  Tem- 
pio. Lavile. 

UItViJ.  1 r-  f U**e"*“  • »•  I.  fa  In. 

remi”;  ) S*T  > v**'“  • 'x'*’**- 

II  rigonfiare  * • ’l  levar*  in 
capo,  ebe  fa  la  pafia  mediante  il  fermento.  Pcr- 
■^1*  pato  . Fairt  levar  la  par,  . 

Lt\  ITICO  , f.  m.  femor.  fi  terza  libro  del  Pen- 
tateuco , che  prende  il  firn  nome  dalle  kiui  . « ceri- 
monie appartenenti  a’  Sacerdoti , a’ Leviti  , od  a’ Sa- 
crifizi . Le  -tri* oc  . 

LEvri fra,  f.  f.  Alane.  La  femmina  dd  terrie- 
ro . Laurent , 

LEVRIÈRE  , tn.  Cane  da  pigliar  lepre  • dm  al- 
tti menti  «lice fi  da  giugnet*  . Levria*  . 

LETIllEiNg , f.  i Molai-  J>ua.  di  Levriere  , 
remi  hvrutt . 

S f LEU- 
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U Ut  r SSA  , f.  t Cr.  i»  Ì.W*.  CWtiv»  l«*0. 
V Li  «irrifa  . 

LKUTO.  V,  Liuto.  . .. 

t>7IA  , f.  f.  ) Coftutne  . * modo  P'»*0 

L€7lO,  f.  fn.  ) mollr/i* , ed  affettartene  «Ta- 

rn da  rio# ne  per  parer  graziole  , o da  fanciulli  ufi  a 
«i»cT  |rrpp«  vetaegsiati  . Mignardif*  \t*eeSte, 
LF7IONCÌNA  , f.  f.  P’of.  F*e*.  Breve  lezione  . 
C carte  lieta . 

LEZIÓNE , f.  f.  11  leggere  . Wiw  ■ ?•  ^‘lo*  • 
«•'cefi  anche  a q.-ella  parte  di  cote  infeste  dal  Mae- 
Pro  volta  per  volta  ■ Urea  • Far  lewone  . Fai  re 
fe  fere».  f.  Lesione  per  Elezione.  *•  . . , 

LEZIOSÀGGINE  . f.  f.  Aflratto  di  knoto.  Mi- 
pw^i/r  ; deUtateff*  \ moli tfe.  . 

OZIOSAMENTE  , avv.  eoo  lezi  • »‘i»er. 

*//r  ; rfr/ie*f<intnf . . . • .1. 

LFZIÒSO , SA  , ad  4,  Che  procede  eoo  lezi , e le- 
ti  r.ra mente  . Migaard  ; 4 tinti . D __  , 

LE77ARE,  v.t.  Saper  di  lezzo,  puzzare.  Fair  , 
tv  «ir  m'tnaife  eétar . _ . „ , 

IL77ÌNO  , f.  (■  T.  Mtrfatnfté  . Funicella  al- 
quanto pili  graffa  che  il  merlino  . Lafia  , ea  La - 

K lÉ770  , f.  01.  Fetore  , mal  odore  . Paaattar  ; 
wuuveift  odear . 

LFZ/OSO  , SA  , add.  Che  ha  kzzo  . P atti  . 

LI  . Vece  di  pe nere  mafeolinó.  dell  articolo  lo 
mi  numero  del  pii» . e fi  tifa  avanti  a nomi  non  co- 
minciatiti da  lettera  vocale  , o dalla  S , coi  altra 
confortante  accompagni  » ed  è Io  Beffo  interamente  , 
che  la  particella  1 , 11  qoeflo  lignificato  » kr . >■ 
I i , Pronome  , ferve  al  terao  cafo  del  numero  oci 
meno  del  cenere  mafeulino.  Lai  ; à Imi  . E indietro 
venir  li  contenne . f . F.  al  coarto  calo  del  ■amerò 
del  piti.  Lei.  O li  condanni  a femptlcrno  pianto. 
f.  Talora  li , pronome  . fi  antepone  alle  pwticellc 
Mi  , Ti  , Si , Ci  , Ne  , Yl  , e fi  porpone  alle  Me , 
Te  . Se , Ce  , Ne  , Ve , e anche  talora  a Si  ; ed  è 
tal  Pronome  lo  licito  lnter*men*e , che  Gli  » ufaolob 
comunrmen’e  Li  avanti  alle  voci  , o non  cominciar!, 
ti  da  corali , o non  principianti  da  S Segnila  da  al- 
tra  con  fonante . Ltt . 

LÌ , Avw b.  locale  , coti  di  moto , come  di  fla- 
to, e vale  Quivi , la  curi  luogo . LÀ  ; dami  et  ina- 
li ; ita r ere  endreit-U  . f.  Di  11 , o da  II  . che 
anche  fi  ufa  fenra  le  particelle  Da  , o Di  . vale 
lo  Pelto  che  DI  qui  vi . De  li.  Nd  U guan  tarano. 
Da  K pofeia  ad  Arene  ritornato . f . LI  , trovafi  an- 
che per  awerb.  fiorente  tempo  , cagione  , o altra 
cofa  detta  innanzi,  tifando*  in  vece  di  pronome, 
come  di  altre  fimili  particelle  avverbiali fi  collima . 
LÀ  ; e da . Infero  a II  non  fu  alcuna  cola  , che  mi 
Ice  nife  . Arguendo  di  U le  foe  oflefc  . 

• LIÀJ.F  . V.  Leale . 

* LIALTÀ  , ) v 

LIBAGIONE  , f.  f.  SaH-ia.  Libarne» to  , Spargi- 
mento de’  liquidi  , libro  già  ne*  fac  tifici  . Li  Ut  ita . 
LIBAMI  NT O , C m.  Od,  che  offerivafi,  o gufla- 

vati  ne’ fagfifiaj . LiUtien  . 

L1BAMINA  , f.  L pi.  Voce  Lat.  Odori , profnnu . 
f/t/nnr . , . 

LIBARE  , v.  a.  Cuflaf  leggermente  , o coll  cflre- 
mitft  delle  labbra  . Cewrrt;  taier . 

LIWUA  , f.  f.  Frafca  d’ulivo  potato.  Rama*  , ni 
aerali*  Uamtkt  f divier  fu’  et  a Hagaé  . 

LIBBRA  , E f-  V»  peto  comunemente  di  dodici 
opre  . Lieo»  . f.  reT  Lira  , niooera  . Livra . f . Per 
Una  forti  A'  impofizione  . font  *'  ìmfxit . 

LIBI LCIATA  . L f.  Furia  di  vvnio  libeccio.  Ctap 
4t  tvnr  da  Sad-Oatfi  ; tsmf  de  vene  oraftaa . 

LIBECCIO,  f.  m.  Nome  di  vento  affrico,  o gar- 
bino . LtUJebt  ; glifi"  ; tud-Omefi  . 

LIMILI o,  f.  m.  Libretto.  Perir  /i/tv.  f . Per  Do- 
manda gii  diciari»  fatta  per  ifcrittur».  Demandi  rm  ja- 
Jhee . Dar  «m  libello.  LihUer  »mt  demandi  , ar«  r«- 
p.Vir  . i.  Libello  . coll*  aggiunto  di  famoto  , o in- 
fetratr.r.0 , e limili  , vale  Quello  . che  oggi  dicefi 
Cartello  ; e fi  tifa  anche  Libello  atfoluraincnrc  . Li - 
UH*  d,  farn mère  ; liMle  inraritaa. 

CtfcENTF , addiett.  ò'ogoi  gen.  Che  opera  vo- 
lroi.cn  . Opi  /aie  quella*  eUjt  v danti  tri  , da  Un 

LIBB RAGIONE , f.  f.  V.  Uberaalonc. 

LIBI  MALÀCCIO,  add.  m.  Car.  Pezg.  di  liberal*. 
Prediau*  i fm  a Ut  mtint  pereti  1 . 

IIPERÀLF  . add.  Clic  idi  liberalità  . LiUrsl  ; 
jfrtrrrr**;  **•  eioir  À demitt’  . i Per  Amorevole  , 
benigno  . Marmi n < titnjaijim  ; graeiea*  ; pi li  ; 
I.ki tetti  ettei**  i afati*  . J.  Per  Aegiunto,  che 
fi  dii  alle  Arft  «uMli . tiferai  . Arti  liberali  . Ant 
lite raa*  - f • tollerale  , fi  prende  anche  per  Licenzio- 
gn  • V. 

IJBER ALI'SIMAMF.NTE  , avv.  Superi,  di  libe- 
rai rnc nie  . T r**  i‘t(TaUm*nf  , t*e. 

UBLBALISMMO  , Ma  , add.  saperi,  di  liberale. 

•J-, il- Ultra!  ; rrri-jr'm  r«n  . 

LIBI  ’ ) (.  L Virth,  che  ci  porta  a 

UFI  «ALITA DE  , ) dare  altrui  di  quelle  colè  , 
UfcLR  ALITAI  E , ) che  penici! tanta  . Lilttal i. 
té  ; i^tft-e  ; uatrt.fltt  ; magni/etrer  ; Utnfaijamec  . 
ufzic  iucraljtA.  Feir#  dei  targejfei . 
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LIBERALMENTE  , m.  Con  liberatiti . LiU*a- 
tememt  ; largemiar  ; iliqpi/f— ; mattamene  / 

wCnrrtaftmtnt . . 

LIBERAMENTE  , «w.  Ingenuamente  , fincera- 
tncnrc  , con  libertà.  Li  tramena  \ frnntkimtm ita* 
pnimemi  ; etvr  frantUft  ; ave*  tetani . f . Libera- 
mente  , vale  anche  Senza  «cceziooc  , nffolntainen- 
te  . Atf-iumme  ; fami  aaean*  eeerpttm  i fami  ré- 
ferve  . f.  Liberamenre  , per  Senza  impedimento  . La- 
».—<•>  ; J»«l  imptrtnrnt . I.  Pw  LiWJ. 

nUBÈKÙlltMTO  . f.  ».  > V.  Liberili» 

• liblranza  , u„  )„»■  , _ 

LIRLRAHL.  V.,.  Dir  lit.nl,  fllrirr.  LiMr... 
dthvttt  ; /.uvrr  ; rinr  ; letJgrr  ; nlttltri  blUtr 
àiltf  ; /.ir.  Sortir . ».  Librnr. , # *«  *.chr  ,.«o. 
do  il  banditore  all  incanto  lafcia  la  cofa  al  più 1 of- 
ferente . Livree  À l'tnean  . ».  Liberarfi  , n.9.Pwr 
fi  in  libertà.  Je  deli  aree-,  fi  famver  ; /«  jmjtrat- 

Tt  LIBERATO  , TA  , addiett.  Da  liberare  . LiUrt, 
^LIBERATORE  , C m.  Ch*  libera  . Li  Ut  aitar  ; 
Numeratrice  , Verbxl.  fan.  Che  libera  . Liti- 

T‘u  BER  AZIONE  , C f.  Liberamcnto  , Il  liberate  - 

Deiivraaee  ; liUratien . , 

LIBERISSIMO  , RIA  , add.  Superi,  di  libero.  Tm- 

1 UBRRO  , ERA  , addi  Che  ha  libertà  , t nm  è 
Concetto  , fcnz*  fopracapo , che  è padrone  di  k flef- 
(d  . Li  ère  ; independanl  ; eiw  tfi  an  litent  . f.  Li- 
bero . dicefi  anche  per  Schietto  , ingenuo  , puro  , 
fiticcro  - Litri  i frane  ; ingtna  \ fimeUe  . f . Ana  li- 
bera , vale  Ana  aperta,  o non  uigumbrata  da  nuvo- 
li . Air  eavtrt . f.  Via  libera  , vale  Aperta , e pia- 
na . Ckemim  liète . 

UBEROTTO . add.  fahnm  AlquaMO  libero  , li- 
bero anii  che  no.  Un  pe » litre.  ...  _ 

LIBERTA  , f.  L Tat.  Onte  Femtn.  di  liberto  . 
Affronti* 


^LIBERTÀ  , ) f.  f.  Lo  flato  di  chi  * libero  . 

) li 


j.  Per  Liberalità 


LIBKRTADE  , 3 Litenv 

lIbl’rtiVàHgiO,  Vdg.  ri.  ) f.  m.  Srrgolztez 
LIBERTIM<MO,  Mortll.  > ti.jgmuna* 
di  ehi  t di  guato  coflnmi . Latente  %»• 

Uomo  dato  al  llbeninagio  , alto  diflaluttaze  . Li- 

/f,UBERT INO  , NA  , add.  Fatto  libero  oppoilo  a 
L si.  Schiaro  fatto  libero  . Afran- 

f*LÌBÌDINE  . f.  f-  Appetito  difordimato  di  lofTuria  . 
Lutare  ; ftnfaaii et  ; vtlapeé  ; impube >»r. 

LIBIDINOSAMENTE-  . avv.  Con  libidine  . Lafei - 
Temer  ; disameni  ; vduptueu/fm mr  . 

LI B1DINOSISSIM AMENTE  , avv.  Sup,  dì  litodi- 
nofa mente  . Trii-lajtivemtnt . ......  , 

LIBIDINOSISSIMO,  MA,  Superi,  di  lib»d)oofo . 
Ttii-laaariea * ; irèe-iajeif.  . 

LIBIDINOSI , SA  , add.  Che  ha  libidi tw  . La*n: 
ritu*  ; vdaflue*  } iihienen*  j /m/n*/  , WRii  mJm 

^li'bìstico.  v.  Leviftìco,  . , ,, 

LIBITO  , f.  m.  Piacere  , Piacimento  , volontà  . 
Valente  ; pUifr  igri.f.  A libito  , poflo  «vvtrWalm. 
vale  Quando  , o come  pare , e piace  . A vatmtt  , 
sa  tri  ; sa  èia  plaifr  . 

LIBRA  . f.  f.  UPO  de’feS»'  -Baiane*  . 

f.  Tenere  In  libra,  vale  Tenere  in  equilibrio.  Tr- 
mir  in  eauitièe*  ; temi*  tn  èalantt . 

LIBRACCIO,  f.  m.  P*gt.  di  libro.  Boiata  , gr et 
livrea  ma  dicefi  per  difprtgio-  . 

LIBRAÌNO,  f.  m.  Pei-  D>m.  di  libraio.  Libraio 
da  poche  faccende  . Petit  Utraire  . 

LIBRAJO  , f.  m.  Colui  , che  vende  libri  . U- 

*rL|fBRAMF.NTO  , t m.  Il  librare  . Bsianeement . 
«.  Libramento  della  luna  . Li  èra  non  . 

LIBRARE  , v.  n.  Pefare . Pejer  ; aulire  tn  ique- 
I liète,  i.  Librarti  , n.  p.  Eqnilifatfi.  te  talnaee*  ; 
le  mette*  tn  equi  Otri . I-  Librarti  fu  I ale  . /*  Ar- 
fsnter  ; le  fmttnir  far  fet  ai! c» . 

LIBRATO , TA  , add.  Da  librare  . Pefi 
LIBRAZIONE  , C E Libramento  , e dicefi  per  lo 
più  della  luna  . Leèr  etiia  . 

V LIBRERIA  , f.  (.  l uogo  dove  fimo  di  molti  libri . 
B it.iikiaae . $-  Libreria  , Voi*.  Ir.  L arte,  o prò- 
fcflion  del  Libraio  . La  LiUairit . 

UBRPTTINE  , f.E  P*.  Pkco.o  bbnccioolo  , fu  T 
quale  t’impara  a rilevare  la  fomma  de  numen  dell 
Aritmetica  . Uvee*  é'  Arutmtnque  - 
LlRRF.TTlNO,  ) f.  »-  Dim.  di  libro.  Le. 

LIBRETTO,  ) vret  i pene  hvrt  . f.  Li- 

LIRRICCIN’O,  ) brictino  più  comunemente 
L1BR1CCIUÒLO,  > dictfi  Quello,  nel  quale  fi 
L1BR1COLO,  > contengono  gli  11*  Ij  del  la 

Madonna  , » fette  Calmi  Penitenziali  , e altre  Preci  ; 
che  anche  fi  dite  Ululinolo  . Lee  Henne,  f.  Llbrte- 
ci  no  del  Paonazai  , fi  dicono  m modo  baffo  le  car- 
te da  gì  arcate  . Ita  de  farne . 


1.  T.  Medie* . Colui  , che  * 


L I c 

LIBRO  , f.  m.  Quantità  di  fògli  cncrti  infime , 
o fanti  , 0 Rampati  , o bianchi  , eh’  «li  fi  fiano  . 
Livrt  ; V dame  . f.  Libro  , fi  piglia  anche  per  J’  O- 
pera  Beffa  , fe  ritta  , o ftampata  . Live*  ; tmvnqe  . 
{.  Libro  del  guaranra  , fi  dicono  in  modo  baffi  le 
Carte  da  giuocare  . V, 

LIBRONE  , L m.  Lafe.  Accrefc.  di  libro , gran 

libro  . Qroe  li vre, 

LICANTROPIA  , f.  f.  T.  Medica.  Malattia  , eh» 
toglie  di  frano,  e fa  urlare  1*  infermo,  il  quale  tal- 
volta fi  dà  a credere  d'cITcr  diventato  lupo . Lpeaev 
tèmpi* . 

LICÀNTROPO  , f.  1 
infermo  di  licantropia.  Lpcanltrope . 

• LICCI  A.  V.  Lzza. 

LICCI AJUÒLA  , L f.  Vie.  Dif.  Strumento  di  fer- 
ro farro  a foggia  d’  una  bietta  , «fato  da  una  dal- 
le teliate  , del  quale  1 Cenatoci  di  legname  fi  fervo- 
no per  torcere  i denti  della  fega . Toorne-À-gamè*  . 

LÌCCIO  , f.  m.  Filo  torto  a uto  di  fpaio  , del 
quale  fi  fervono  i T editori  per  alzare  , e abballare 
le  fila  dell’ ordito  nel  teffir  le  tele.  Lift.  f.  Alto 
liccio  , e ballo  Uccio  , T.  de'  Faètneanii  d'  arar. 

. Nume  d’una  fotta  d'arazzi  , coi!  detti  dal- 
la maniera  di  fabbricargli . Havta-Jict  ip  UffcJic*  . 

LICENZA  , ) {.  f.  Conceffi oa  fatta  dii  Supe- 

LICLNZIA  , ) fiore  . Fermi Jioa  ; fitteli  ; p*a- 
X'iir  . La  parola  Li  etnee  , in  qoeSo  fignificao  co- 
mincia ad  effere  alquanto  antiquata  . 9.  Per  Arbi- 
trio proto  da  chiccheffia  fuori  delle  regole  in  parlan- 
do, c feri  vendo  . Li  etnei  ; HUrte . f.  Licenza  plt- 
torefea,  dice  quell*  arbìtrio,  che  fi  piglia  il  giudizio- 
fi»  Artefice  , a tempo  , e luogo , di  ctorimcre  cofe 
talvolta  invenfiniili  . Licerne*.  ».  Licenza  poetica, 
diedi  di  quell*  arbitrio  , che  fi  pialla  un  Poeta  na 
foci  verfi  coatro  le  regole  , e 1'  uto  . Lietnet  feeri- 
que . Licenza  , per  Commiato . Cingi  ; re  ferme  ; 
lieendemiwt  . ».  licenza  , per  Libertà  fovcrchtA  # 

contrmia  al  rlfprtto  , o alla  mariellia  . Lictat*  \ tf- 
entrit*  ; HUrtt  mp  gr*»4*  . f.  Licenza  , per  Trota, 
pa  libertà  di  coflumi  , ifrenatezaa  . Li  etnee ; dij*. 
latita  ; itr,  girmene  ; li  Un  imi*  . 9.  Per  Sorta  di 
figura  rottone#  , coll  detta  . perchè  I’  Oratore  co» 
etto  riprende  li  maggiori  . Licerne*  . ffT-  Licenza  , 
Veli-  li.  per  Liccnzutwa.  V. 

LICENZIAMENTO . f.  m.  Il  licenziare-  Utenti*- 
mene  ; canti ; penai firn  de  t' tn  alter. 

LICENZIARE  , v.  a.  Accommiatare  , dar  lieta- 
aia  , che  è corna  lare  , o permettere  che  altri  ripar- 
ta . Lietntier  ; < auge  dice  ; donate  toag*  ; t kefir 1 
rtavtrt*  ; eaffir  au. r gagat  ; umettile  qadqu'un  . f. 
Licenziarti  , a.  p.  Pigliar  licenza  . Prtadrt  tingi  . 
S . Licenziare  , vale  anche  Dar  licenza , dar  per  mi  f- 
fioae  . Donate  peemijfion  . 

LICENZIATO,  TA,  ad 4.  Da  lictnailie  . Cingi, 
di  ; fit*ntiet<*f.  {.Licenziato,  fi  dice  anche  di  co- 
lui , che  ha  prefo  il  grado  della  liccnaiatura  . Li- 
teneri  ; qui  a prit  fa  Hctmca  . 

LICENZIATtìRA  , f.  f.  Vdg.  I*.  Atto,  e dich»- 
raziooe  del  licenziato.  Lietnet. 

LICENZIOSAMENTE,  avv.  Sregolatameate  , fuor 
di  regola.  Uetneieafemenr, ave*  trip  d* Utenti-, a\a* 
inp  da  HUne  . ».  Per  Iifrenztamante  , con  diffoU- 
tezza  . Lieta* ‘tu (imeni  ; dijfetnmtnt . 

LICENZIOSETTO  , TA  , add.  Tignar.  Dim.  di  li- 
cenziato . Un  pen  he  mena*  . . 

LICENZIOSISSIMO,  MA  , Superi,  di  licennofo  . 
Tr/i-fieiniiqa* . 

LICENZIOSO , SA  , add.  Che  ufi  licenza  , qua* 
diffolnto  , «frenato.  Lirtmntar  ; litanìa  ; deferita- 
mi ; dettati  ; àeUaeke  ; dif  da  . .... 

LICÌO , f.  m.  Filler*.  Luogo  pubblico  di  letterari 
efercizi . Lptét . _ 

LICERE,  Verbo  imperlo  naie  . Vote  Ut.  Lecere, 
ma  non  fi  trova  ufato  , fe  noo  nella  terza  perfetta 
del  fingoiaro  del  tempo  Prcfenie  dimoflr.f.vo  . d 
•fi  ptrmit . S*  «i  pace  , ei  lk«  . S il  pian  , »/ 


^UCHENE. , t f.  T.  éa’SquftiaijH . Sorta  di  pia»- 
ta  curativa  delle  volatiche  . Htpanqnt  . 

UCI-.  Particella  dinotante  luogo,  e vale  lo  fltf- 


fo  che  LI , qiuvi . LÀ  . 

LICIO , f.  m.  T.  di  Balaniti  . Sorta  di  fpin*  con 
faglie  fimili  a quelle  -del  bollo  . Baìjen  1 pinta*  ; 
prratantU . . 

LICITAMENTE  , zw.  Giufta mente  , convenevol- 
mente , ragionevolmente,  con  modo  iKito  . Lm»- 
inarni  ; icgiiimtmemi  ; d*  mu  manièra  fiat*  C 
pumi  fi.  _ .- 

L1CI  TE  ZZA  . f.  f.  Aflratto  di  liatO  . PrrroijJS*»  , 
dreii  ; iuflite  ; fi  q*i  tfl  Fermi  1 . 

LiaTO , TA  , add.  Licito , gioflo  , convenevole, 
che  fi  può  far  eoo  ragione,  che  4 permeilo.  U*rH\ 
ptrmif,  tm Tri  ttnrrnakli . . 

LICNIDE  , f.  f.  T.  di' Stempiiti fii  .Sorta  di  pian- 
ta da  giardino  , della  quale  dicono  i Botanici  dar- 
tene più  di  cento  fpezie  . Lptkaii  ; Àlmtt  ; pelle- 
filar . 

LICORE , f.  m.  Liquore  . V. 

LÌDIA  . »&i.  S Ignee.  Aggiunto  di  Ornila  RÌcna  , 
che  anche  dicefi  Pietra  di  paragone  . Pierre  d*  tea- 

eht  - 

UDO  , f.  ai.  Lito  , tene  contigua  al  maro  . R»- 
vagti 


I 
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ttfjff  ? *in;  dal  li  li  mtr.  f.  Lilio,  per  P*cfc, 
regione  . Pigi  t merlo . 

LIENTERTA  , fi  fi  Cafe.  Sorta  d infermità  degl 
interini  , nella  quale  fi  evacuano  i Cibi  crudi  , ad 
iadlgttti  . Uemiaìe.  • — 

LIETAMENTE  , aw.  Con  letizia , allegrameli- 

te  . Jiftmftmtmt  ; gaement  ; giilUrdrmemi  . 

LIETEZZA  , f.  fi  Allegrezza  , letizia  . Jrii  , &*. 
V.  Letiwa. 

UT. rissi  M AMENTI , avv.  Superi,  di  lietamen- 
te . Trt'i-gruafemeit  , &e. 

LIETISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  lieto  . Trit-gri  j 

tri*! entrai  . Cte. 

• urriTCroiNE , fi  fi  Lrtitia.  V. 

LISTO  , ETÀ  , add.  Pieno  di  lctiua  . Toftu*  ; 
gli  ; n/W  ; emani  ; fuiifrii  . f . Seminar  una 
cola  ia  terre b lieto , vale  Seminarla  in  terrea  trai- 
lo . Tcmttr  dm,  un  Am  tinsi*  , din,  mm  rem  in 
gm . f . Paefe  lieto  di  belle  montagne , vale  Ame- 
no . Agmdle . f.  Erba  lieta  , vale  FreJca  , ngog Ito- 
la. Vtn  ; dru  . 

UEVA  , fi  f.  Io  Afflò  che  Levata  per  condiaio- 
ae  , e affare  . V.  Levata  . § . Lieva , fi  dice  anche  a 
Quella  [tasca  , che  fi  caccia  fiato  alle  cole  pelanti 
per  fot  levar  te  . Levia . Lieva  d’  un  Ponte  levatoio . 
Bibuli . Lieva  d'  uà  alraleno  , o fiatile . Levia  . 

LIEVA  LIEVA  , dal  verbo  levar*  , ia  lignificato 
di  partirli , vaie  Subitaneo  movimento  • Quelle  voci 
replicate  della  feconda  peritata  del  preferite  dell’  in- 
dicativo, o imperativo  d'  alcuni  verbi  , par  che  fien 
divenute  quali  futtaativi  , come  Corri  corri  , Pucci 
figgi  , Ciarda  giarda;  e maOtenamcnte  quaad*  elle 
hanno  I'  accompagiunomc  Uno  . Care  gir t ; /erte 
f 'Tt. 

LI  F.  VARE  , Cr.  N.  Lo  lì  fife  che  Levare  . V. 

LIEVE,  e LEVE , add.  d'agni  g.  Leggieri  . U- 
*a  . f . Per  Agevole  . Aft  ; /itile . Quella  (Avola  « 
Leve  ad  allegorizzare  . f . Lieve , per  Di  poco  mo- 
mento . Ltgtr  ; frivole  ; giu  importili  ; iti  peu  ’i 
tt* ’riurmer  . §.  Lieve  , per  Ballo  , povero  , umile. 
Paruri  ; mri  indie  ; Ami  ; udita  . Il  quale  di  (Ti  mu- 
tando il  fuo  dolore  , rimafe  ia  Milano  ia  lieve 
tao. 

LIEVE , e LEVE  , aw.  Lievtmear*  . V. 

LIEVEMENTE  , e I.EVEMFNTE,  aw.  Legger- 
mente . I tt/rement . f . Per  Pian  piano  , deliramen- 
te . Tarn  diut  imeni  . Lievemente  al  fondo  . che  di- 
vora Lucifero  con  Giuda  ci  poid.  f.Ptt  Velocemen- 
te . Prtmptrmtnt  ; npidemtm  ; vili  . Non  coffe 
mai  il  leve  mente  al  varco  di  fuggitiva  cerva  un  leo- 
pardo. f.  Lievemente,  per  Agevolmente  . Aifemenr, 
ftaUmem  . Lievemente  pattava  c caldi,  e geli.  J. Lie- 
vemente, talora  vale  anche  Amorevolmente.  piacevol- 
mente . Afid/emmi  ; imi  tH emetti  ; uvei  dentear  . I 
felloni  guardingamente  fon  da  punire  , I (empiici 
lieve  rotaie  fon  «la  trattare  . 

LI EVLZZA  , f.  f.  Attratto  di  lieve.  Leggerezza . 
Li  girili  . 

LIEVISSIMO , MA  , add.  Superi,  di  lieve  . Trfr- 
Ugtr  . 

LIEVITÀ.  V.  Levità . 

LIEVITARE.  V.  Levitare. 

LIEVITATO , TA  , add.  V.  Levitato. 

Elfivrro  , f.  ai.  Il  lievitare  , fermentazione  . le- 
vii»,  t.  Lievito,  per  Fabbricar  il  pane  . Ltviindt 
timi  poi»!  . f . Lievito  dello  flomaco  , d cefl  degli 
lumie»  , che  concorrono  alia  digcttione  . Leverò  de 
l ifl:j**r . f . Lievito  , fig.  vaie  Fomento  . V. 

LlhvtTO  , TA  , add.  Lievitato  . V. 

LIEVRE  , e LEVRE  . V.  Lepre  . 

LIGÀME  , fi  m.  Civile.  ‘Legame  , vi  acolo  . Ai- 
uti! ; lire.  ^ 

. IIC AMENTO , f.  m.  Red.  T.  Anatomico.  Parte 
•ri  corpo  , bianca  , ftbeoCa  , e folida  , che  oaifee 
lafiemc  le  altre  , e fpecialrocnt*  le  orta  . Liumtmt. 

UG  A MENTÒLO , SA  , add.  Cr.  N.  Di  ligamcnto, 
attenerne  a ligamento  . Li  nummi»*  . 

LIGARF. , v.  a.  C.tvt/r.  Lo  fltfTo  che  Legare.  V. 

LIGATO , TA  , Citili.  Add.  da  libare.  V.  Le- 
gato . 

LIGIA  RE  , v.  a.  Lifciart.  V. 

L1GIATO,  TA  , ad<).  Da  ligure.  V.  Lifciato. 

LIGIO , GIÀ  , add.  Suddito,  pr.’o  in  balli , e po- 
terà d*  altrui  . JjW  ; J»,rt  ; vsffil . Awertafi  che 
U Ligi  de'  Iraaccfi  è tempre  fallannvo. 

UGISTRARF.  LtGlSTRATO , UCISTRO  . V. 

Rem  Arare  , restie  rara  . K. 

LIGÌTTIMO.  V.  Legittimo. 

LIGNÀGGIO.  V.  Lcgnaggio . 

^L'GNEO  , EA , addim.  Di  legoo . Ligm**  j lit- 

LIGNO  , f.  rn.  Legno  . V. 

LIGUSTICO  . V.  Le  vi  di  co  . 

LIGUSTRO,  f.  Hi.  Ruvtttico,  pianta  molto  ram- 
memorata da’ Poeti  per  la  biancheara  de' fimi  fiori. 
T «Aw  . Onde  Jigultri  , c rofe  , vele  fetue.  Color  bian- 
co » e vermiglio  . Coubui  Hsutbe  ©r  Vimnilh . f . 
Penarca  «hife  , Umani  ligufiri , per  dir«  Vosli  di  car- 
ia. Ftwiit , d«  gì  gì  ir . 

LILE  , la»  ftiffo  che  Gliele.  V. 

UMA  , L L Sin. mento  ircicanico  di  verta  d’ le- 
dalo dentato  , e di  fupcrficie  afpra  , che  ferve  per 
AfeUifLiAic  , c palile  tao , marmo , pietra  , legno  , 
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il  alti*  materie  fetide  . Limi . Lime  meizt , toeufe, 
quadrcllc , o quadrilatere  , triangolari  , tonde , o da 
traforo  . Limi  i demi-ronla  , e miti,  i rieri  parar , 
rmdn  w i fatue  di  ni  . f.  Lima  mezza  toodl  da 
voltare.  Limi  è mondi  r . f.  Lima  a coltello.  Li- 
mi duttili , Cr  rime  e«  romiti m . Gli  onuolai  han- 
no anch'  e(G  le  loro  lime  particolari  , come  Lime  da 
rocchetti  , o fia  per  far  le  bancate  af  rocchetti . Li- 
me J tfhngutr  . Lima  a punte  . Lime  i givott . Lima 
da  e guai  ire  . Lime  i < timbri . Lima  per  far  gli  arioni 
alle  poeto  a c . Lime  i hrdom  . Lima  a tamburo , c da 
AriflHN  ■ tamburi  . Lime  ì limlre . §.  Lima  foeia 
chiama!!  quella  , che  Tega  lenza  far  remore  . Limi  finir- 
li. f.  Luru  lorda  , diedi  fig.  di  Pcrfoua  taciturna,  c 
quieta  , che  campa  con  poco  . Alcuni  l’ intendono 
per  Ladro , che  vive  di  ratto  involando  a poco  a po- 
co . Lime  fmrlt  . f . Lima , nome  d’  una  fpcaie  di 
piccalo  limone  di  diverfe  forte , c di  dolce  lepore  . 
Lime  ; /ime  duttt . f.  Lima  , nome  di  Torta,  e qua- 
lità di  tcrea  foluta  , che  t nc‘  monti  quali  Aerili  . 
forti  li  lem  miifrt  Cr  iigin  . f.  Lima  lima  . 
motto  per  dileggiare , e uccellare  , modo  ufato  da 
fanciulli  , cd  4 quando  , fregando  a guifa  di  luna  il 
fecondo  dito  della  delira  in  fui  fecondo  della  fimflra 
verfo  il  vifo  del  dileggiato  , dicono  , Limi  lima  . 
Mrer  few  /e  fervimi  lei  imfiut  e*  llilii  pmr  Al- 
foutt  iueifu  un . f . Lima  , tslvim.  Per  forra  di  pe- 
lea , che  ha  la  pelle  afpra  , « (cabrala  a guifa  di  li- 
ma . L imit  ii . 

LIMÀCCIO,  L m.  Mota  , fanghiglia  , t quella 
porcheria,  che  generano  le  paludi  . Limon  ; diut  ; 
dourdi  ; futi . 

LIMACCIOSO,  SA,  add.  ringoio  , poltigliofo  , 
raiotofb  . Limmm*  ; drurdevt . S Per  metaf.  Di  lei  ti 
limacciofi , volontà  viziofa  , e limacciefa , vale  Di 
letti  temei,  e pcccamroofi  , volontà  corrotta.  Pili- 
ftrt  erimim/i  ; vsiunc  depriva  . 

LIMARE,  v.  a.  Affottigliare  , o pulir  con  (a  li- 
ma . Limo , polir  iva  li  rime  ; eouptr  a»  imlmti 
/•*  «t le  limi . ^.  Limare  , per  metaf.  vale  Rode- 
re , confutane  . Rimi*  -,  eoufumir  ; divori* . SI  par 
che  i nomi  il  tempo  limi  , e coopta  . $.  Liavare, 
fig-, Vile  anche  Ripulire,  e perfezionare  . Lime*  ; 
t di  ti  ir  ; piit*  ; pi*  fi#  ionie*  ; rtvrijrr  iva  /#*'•  ; 
g*Jt*  Ut  npijtr  ti  lìmi  jmr  un  mvrige  di  profi 
om  de  poeti . 

UMATO  , TA  , add.  Da  limare  . Limi  , &r.  V. 
il  verbo  . f.  Limato , fig.  vale  aoche  Libero  , Icari- 
co . netto  . Di  fi  te  ; purge  ; ntt  . Quando  la  mente 
aottra  non  elle» do  contaminata  da  alcuna  groiTezaa 
di  carne  , nu  lunata  fintamente  d’ ogni  affcx.onc,  < 
qualità  terrena,  ce. 

LIMATURA , fi  fi  Quella  polvere  , che  caJc  da! 
la  cola , che  fi  lima  . Limitile  . f.  Limatura  , il  li- 
mare . Limurw  . f.  Vi^er  di  L natura , vale  Vivere 
ia-duil  ri  Diamente  con  ogni  poco  di  cofa  . Viva  d' 

indu/hit . 

LIMBELLO  , ) fi  fi  Ritaglio  di  pelle  fatto 

L1MBELLLCCIO  , ) da'  Conciatori  . Rifiuti  ile 
e» ir . f . Limbello , per  fimilit,  vale  Uagua  . Lze- 
I*  • 

LIM&ICCARE.  V.  Lambiccare. 

LIMBI CCO  , e LAMBICCO,  fi  m.  Augnilo  cani- 
le  , donile  a forza  di  calore  fi  trac  1*  umore  della 
materia  pota  nel  vaio  aderente  alio  finto  canale;  il 
che  fi  dice  Stillare . Abmdie . J.  Palar  per  lambic- 
co , dicefi  del  Partir  per  i Uretra  canale  . Pi  fa  pi* 
/’ ilimdti  . j.  Modrar  per  limb.ttJ  , vale  Moltrar 
checchcllia  con  difficoltà,  o di  rado  , o per  fontina 
grazia  . Mutar  futifut  tdojt  par  b triu  ai- 
gmlk . 

LIMBO  , fi  m.  Luogo  d inferno  , dove  vanno  quel- 
li , che  fono  falaracntc  macchiati  di  peccato  origina- 
le . Lei  rimari  . 

LIMITARE  , v.  a.  Rertringere.  por  termine.  Li- 
mita ; derma  tirtufemt  ; an/rnmrr  ; refi r linda  j 
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LIMITARE  , fi  m.  Soglia  dell'  ufcri>  . Tniil  di  Li 
porre  . f . Per  metaf.  Il  limitare  della  vecchiezza  , 
vale  11  principio  . Le  ummeietmeni  di  U vitti- 
lift . 

LIMITATAMI^ TE  . avv.  Con  limitazione  . A- 
vie  timi  litio*  ; d'  unt  mimtitt  limita  , tur  idi . 

LIMITATISSIMO  , MA  , bu|-crl.  di  Limitato.  V. 

LIMITATIVO,  VA  . add.  Che  limita  , arto  a li- 
mirare . Umiliti f ; ufiàHif . 

LIMITATO,  TA  , %dd.  Da  limitare  . Limite  ; 
domi  ; nudi  Mimiti . Eifcr  lini  ilare  , riflrmo  da  al- 
cuna cofa . »r*  gene  . T.  Limitato  , talora  t'ufa  ia 
forzi  d' avrei b.  e vale  Limitaiamenie.  V. 

LIMITAZIONE  , C L U ImtJtaffi  . Limimimi 

eirt$*!t>iyiui  ; m oidi t i-i  ; re.lrMit»  , 

LIMITE  , fi  m.  Termine  , confine.  Limiti  for- 
ar ; lanini . Porre  i limiti  . Adorna  ; limila . 

LIMITROFO , FA  , ad  ì.  Vaodtll’uti.  Confinan- 
te , che  * fu  i limiti  , fu  i cenisi . Limitnpbe  . 

LIMO , fi  nr.  Fango  , poltìglia  , mota  , e quella 
porcheria  , che  genrran  Le  paludi  . Umm  ; di ut  ; 
dardi  ; tufi  ; fingi,  f.  Darre  dilfc  ng.  Voflro  ti- 
mo , terre  fi  re  limo , per  dire  1' v nuca  carne.  La 
idi  ir  ; i'  bienne  . 

L1MODÒRO  , fi  m.  r.  li  fauptieijli  . Sorta  di 

bore  , da'  Botanici  pufto  fra  gli  OrOuUi . Limolai  . 


LfMOVCELLO , ) fi  m.  Dim.  di  Umoae . Spe- 

LIMONCiVO  , ) aie  di  piccolo  limone  , c ne 

fono  di  diverfe  forte  . Petit  limon,  o come  fi  dice 
comonemeote  ia  Parigi  , Petit  timo  . 

LIMONE  , f.  m.  specie  d*  agra  ne  molto  fimile 
al  cedro , e chiamali  cori  l’ albero  , come  il  frut- 
to , e ae  fon  di  diverfe  forte.  Li  moni  a , o co  ne  di- 
cono i Parigini  , C tirannia  . Limone  frutto  . Li- 
mo* ; citr'1  . 

LIMON  r. A , fi  fi  Sorta  di  bc randa  fatta  con  ac- 
qua, zucchero  , c agro  di  limone  . Limm *it . 

LIMÒNIO,  firn.  Tarn.  I*' fornititi  pi  . Siria 
di  pianta  , che  ha  le  firoadi  come  di  bietola  . Li- 
mine . 

LIMOSINA  , fi  fi  Computt ìncvole  dotuvoae  di 
ehccebciTu  , fatta  a i mm  bifognofo  , per  ani»  di 
Dio.  A am  ite  ; rlrorf  ; e i ri, li  de . Umoliae  corpo» 
tali , dicoafi  le  Opere  della  mifcncordia  . Le t eti- 
v rei  h mjic'itarde  . 

LIMtEStN  ANTE  , add.  d*  ogni  g.  Poildv.  Che  cer- 
ca limofina  . Mtnlitnt . 

LIMOSINARE  , v.  n.  Andar  cercando  liovifaia  » 
meadicare  , andare  accattando  . Atrofìa  lem  inda 
l' imón  . f.  Talvolta  vale  Chiedere  checche  Tu  eoa 
fonn-neroooe  quaC  a guifa  di  limofau  . Mudia  ; 
f meta  . f.  Linottnarc  , v.  a.  Dar  Jlmo'iaa  , dar  per 
ltmofata  . D'nia  pmr  enei  ine. 

LIMOSINA  RIO,  fi  m.  Civili.  IJmnfiniere  , che 
dà  , e fa  limofina  . Ammlnia  ; tbjritsSb . 

* LIMOSINATA  , fi  fi  Limofuu  ; Quantità  di  li- 
mo Ine  . Ammjnei  . 

LIMOSI* ATlVO , VA  , add.  Di  limofina  . D’  /► 
móne  . 

LIMOSINATO,  TA  , add.  Da  limolìnare,  accat- 
tato in  limofiaa  . Mtnliè  : 1“  onmim. 

LIMOS1NATORF-,  > fi  m.  Cii  .là,  e fa  limo- 

LIMOilNIERE,  ) fina  . Qui  fai  la  sumi- 

LIMOS1NI-RO,  ) ni.  f.  LiaoSniere,  pc* 
Noroe  di  dignità.  Amimi  er  . 

LI  Mosi  MOCCI  A , fi  f.  Dim.  di  limofina.  Perito 
lumini. 

l!m(>s{t,ADE  , ) (-  /;  f Iinnofi»  . Li- 

LIMOSITÀ  TE  , ) m9n  • ' * 

LIMÓSO  , SA  , add.  Che  tien  di  limo  , fangofo  - 
Lineatili  ; dourden* . 

LIMPIDEZZA  , fi  fi  Attratto  di  limpido.  Ciati  ; 
ntttae  ; pareti  ; limpidi  li  . f.  Per  metaf.  Li  inpi* 
deara  <1t  cofc icori  , vale  Nettezza,  parità.  Punti-, 
naifte  h tmjaenee . 

LIMPIDISSIMO,  MA,  add.  Saperi,  di  Umpiifo  . 
Trlt-ehi'  \ alt-ma.. 

LIMPIDITÀ,  fi  fi  V.  Limpidezza  . 

LIMPIDO  , DA  , add.  Chiaro  . Citi*  ; ma  ; lim- 
pide . Acqua  limpida  , crittallina  . La  un  fon 
r/e/rer . _ 

LÌMOLA  , fall.  f.  fnu^^.  Ficcolz  lima  . Li- 
mazza . V. 

L1MUZZA  , fi  f.  Celiin.  Piccola  lima  . Paia  H- 

"lÌNÀRIA  . f.  f.  T.  h'  firn  pariti  . Oprila  pii»- 
ta  , che  anche  dkcfl  Ofiride  . Lìmite  ; rio  fm-ige  . 

LI VCE  , fi  m.  Sorta  d’ animale d’acutirom*  v:tt», 
che  alcuni  confonlano  col  lupo  cerviere  . Late . A- 
ver  occhi  d»  lince , vate  Aver  una  villa  acutiTiaa  . 
£t*t  un  Igni  ; aver  trdi-demne  me  . 

UN'Cto,  r.A  , add.  Che  ha  natura  di  tinte  . De 
t/n * . Occhi  lincei  . Pine  perfine  ; le  g tue  le  Igni. 

LINCI  , Particella,  che  fig*.  • fica  muri  acato  , o 
partì  menti  da  luogo  ; Da  quivi . De  lì . 

LINCÒHtO , fi  m.  T.  de'  NiurAlfli  . Una  delle 
fpeaic  Jc!  Succino,  ptlemniit . 

LINDAMENTE,  avv.  Atc.td.  Cr.  Coti  luvlaaaa  , 
con  Jiadara  . Rondane  ut  ; ultimateti . 

LINDEZZA , fi  fi  Attillatura  . Gnu  ; propini  ; 
genti!  lift  ; delie  iti fe  ; eleni  ore  . 

LINDISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  lindo  . Ttit- 
genitl , CTe. 

LINDO , DA  , add.  Attillato  . Agnfi  ; Mfiin  ; 
propri  ; gentil  ; puri' . f.  Per  inetaf.  Compoaimeato 
lindo  , vale  Bea  ordinato  , limato  , pulito . Ouvngo 
Irmi  , gtJi  , Ile  fin ! . 

LINDÒRA.  V.  Lindeua  . 

LÌNEA,  fi  fi  Lunghrxra  fenza  largherei  . Ltgmr, 
dare  ; asti  ; tir*  . f.  Lanca  di  muro  , vale  Dirittu- 
ra . Ugni  . nivtj»  ; sllgmememt . f.  linea,  per  Li- 
gnaggio. ilcfcen.lcnaa  . Ligie  ; Ugnie  ; rare  ; difen- 
derne . A cui  facce  tta  il  retaggio  per  tinca  mafcuti- 
na . f.  Linea  Equinoziale  fi  dice  di  quella  , che  u- 
gual mente  dittante  da' poli  , divide  la  «fera  in  parti 
eguali . Lìgie  tiuinesiiU  . f.  Tener  la  Hata  dirit- 
ta , o limili  , dicefi  dell’  Operare  con  giuttizia . Ti- 
ni* Ij  delinei  tuie  ; ma* ber  érti t . 

UNF.ALMENtE  , avv.  Per  linea  , per  dirittura  - 
En  dui  ture  ; en  Irrite  ligie  . 

LINEAMENTO , fi  «t.  Difpofizione  di  linee . Li- 
gnei ; ariti  le  plninu  ; trilli  de  p.'umi  . f.  Par 
Fairtzae  . Tiriti  ; lineimeli  du  rifili . 

UNEÀRF.,  add.  d*  ogni  g.  Dt  linea  , che  appar- 
titi»* alle  lince.  Umilia  ; fui  fi  /rii  pi*  In 
gver,  o»  gui  i ripport  sue  tirai . 

LINEARE  , v.  a.  Rutili.  Delincare  , di  regnare  . 

0,*~'-  s r > UNEi. 
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LIXtÀRIO,  IA  , add.  Gali!.  Di  linea  , lineare  . 

Unrji't . 

LINEARMENTE,  nw.  V.  ri  ncal  mente  . 

LINEATO  . TA  , adii.  Sparlo  «ti  linee  , copertodi 
linee,  e dicci!  per  Io  piti  delio  fpanuncnro  di  cui  in 
di  alium  animali . Ra/c  , marfur  de  lignei  de  guel- 
gut  cui  tur  . 

LINE  AZIONE  , f.  f.  v.  Lineamento . 

UN  LETTA  , f.  f.  Dim.  di  linea  . Periti  tigne  ; 
geni  frate . 

LINFA  , f.  f.  Voce  Latina  . Acqua  . Bai.  %.  Lin- 
fa  . termine  medico.  Umore  nel  corpo  dell'animale  ■ 
Lrmpht . 

LINFÀTICO,  CA  , add.  Appartenente  a linfa . 
Vali  linfatici.  Veijeaue  l/ntp^aiifuei  . 

LINGERIA  , f,  f.  Biancheria  , Du  liit.ee . 

LINCIO,  1A  , Cr.  N.  Aggiunto  di  una  Torta  di 
Caia  . Tette  de  fet.ee  . 

LINGUA  , f.  f.  Membro  , che  è arila  bocca  del]’ 
animale  , col  quale  fi  forma  U voce . Linriv  . J. 
A lineai,  come  ChieJcrc  a Jm;ua  . o Amili  , vale  , 
Quanto  dir  fi  potTa  il  pi  fi  . Le  mi.  ut  p ijit/t  ; .tu 
•irai  ; J mervei.lt  ; i fiutai  t . f.  La  lingua  non 
ha  oH 0,  e fa  rompere  il  dodo  , e diccfi  di  coloro  , 
che  per  dir  male  d'almi,  inrervicn  loro  delle  dif- 
pr../:c  . t/ne  mem-lije  lingue  rr»w  fattiti  et  futile 
mente.  5. La  lingua  da,  o barre,  dove  il  dente  duole, 
che  é II  ragionar  volentieri  ile. le  cole,  che  premo- 
no. Dt  I*  ah  ndante  du  tatui  le  Futi,  fa  parìe  . I! 
f ai  ire/  nvicuri  J R uhn  dt  fti  filétti  . j.  L’na  lin- 
cia . che  taglia  , « fora  , dicefi  d’  Uomo  arguto  . c 
pentente  , o pure  Lingua  , che  taglia,  c fende  . La  ?- 
gut  mutante  ; Lemme  mettane  , pigume  ; rcnrfrm 
dr  tri  fière  . J.  Mala  lingua  , fi  dice  ad  Uomo  mali- 
gno , e maldicente,  c Umilmente  Lingua  taluna  . 
A* auveift  (a* tue  ; miche» re  lanette  ; -n.*  dante 

effe  ; t angue  dt  Jerpemt  i Unfur  dt  Xripic . {.  A- 
ver  U lingua  lunga  , fi  dice  d'  Uomo  calunniatore  . 
c maldicente  . jdwir  !»  lanette  Ut n lanrut  ; i?r  fa. 
t'«ir  triti r )e  lanette  ; evAr  i«r  mj*vzi/r  /avene . 
L Laieiar  la  lingua  a caia  , o al  beccaio,  fi  dire  ih 
Cói  Ha  Amia  parlar  in  compagnia  d'altri  . JV’et'ir 
punì  de  langu e ; aviti  dune  U lanette  au  chtt . {. 
Line,  a tagliente  , vale  Oi  molta  forza  lì  in  bene  , 
che  m nule  . Lingue  merd tette . f.  Mettere  la  lin- 
gi>a  in  molle  . vale  Cicalare  aitai . Bahile*  , tigut- 
itr  ; ijfer . j . Noti  morire  la  lingua  in  bocca  . va- 
le ETer  loquace  , efficace  nel  parlare,  /ferir  lalan. 
tue  Htn  penine  tu  htn  ajfi/d*  . {.  Avere  in  filila 

pvnta  delia  Im  >ua  , fi  dice  dell'  Edere  in  fui  pomo 
di  ricordarli  di  chccchedfia , ma  non  1'  aver  co?!  t >- 
fio  in  pronto . Avne  un  mot  tur  le  f imi  de  la  Ltn- 

C*  ■ 5-  Avere  il  cervello  nella  lingua , vale  Parlar 
ne  , e operar  mate . Parler  Uni , agir  mal  . 5. 
Lingua,  per  Idioma  , linguaggio  . favelli  . Lmiue-, 
fo*gagfi  idi ime . |.  Lingua,  per  Natioae  . Vji.-u; 
/angue  . Valle  far  paltfe  il  comune , che  quelli  di 
quciLa  lingua  erano  leali  , {.Lingua  , per  l'Aro  del- 
la  bilancia.  Linguette  d’ ime  hianee  . %.  lingua, 
per  Avvilo  , notizia  . Aviti  »3utiHe  \ cnnujinre . 
Onde  Aver  lingua  . dar  Itmoa  , premier  lingua  , va- 
le Aver  notizia  . ec.  Punite  lamette  ; »'  infime*  ; 
ette  inferme,  Cry.  f Lingua  , Per  t v.a  fperr  di  fun- 
ga, e propriamente  qur.’.o,  «he  nafie  i<hm  gambe 
ne  pedali  , e nc' tronchi  digli  alberi  . Sattie  thrm- 
pignen  , .1  fui  en  d une  le  nom  de  lettene  à eauit 
de  le  reuttur  & dr  la  figuit  . f.  Lingua,  per  fi '.iti. 
6 dite  Alla  fonimi  ti  della  fiamma  . Li  pemte  de  U 
fiamme  , f.  Lingua  dt  vacca  , Sorta  <1  antudmc  . 
fette  d melarne.  J.  Lingua  di  cane,  Sorta  d'erha. 
V.  CinogloTa  . J.  lingua  Emina,  Sorta  d’  erba  , 
detta  anche  Fmcciuola.  V. 

L1M  UA  BUONA,  f.  f.  Erba,  di  Coi  |*rinctp.i|. 
mente  fon  buoni  i fiori , e con  altro  nome  e detta 
Bug’ry'z  . fi, teiere  . 

UNGI. ÀCC  IA  , f.  f.  Mala  linnui.  Sfieut  tìft  lem. 
guw  ; mutante  lanette  ; Itnfue  de  vi  pire . 

1-INGUACCIUTU,  TA  . add.  Che  pa»la  aT»i  . 
Bacillari  \ caufeut  , eji'ìrtlt  ; fui  a /angue langut . 
LINGUA  pi  CFRVO.  V.  E.lJitide  . 

* LINGUA  DRO  . V.  Linguardn  . 

LINGUÀGGIO,  f.  m.  La  propria  favella  di  eia. 
fcheduna  nazione,  come  linguaggio  Francete  , Spa- 
fnurlo  , ee.  Lmrtee  ; tjntgee  ; I^ÌMM  . 
LlVf'JARDO.  V.  Linguatc  u?o. 

LINGUA  SF.RPF.NTINA  , f f.  V>rfA  di  erba,  At- 
ta più  comunemente  Erba  lucciola  , o erba  lu.cia  . 
/arene  de  terpeni  / FeiAe  >m,  toNture. 

1 «NGUÀLf.  , add.  d’otm  g T.  Anatemiee , Ap- 
parrmenre  alla  lingua.  Ltnrujl . 

* L1NGUATO  « TA  « RddL  LiMnu^atO.  V.  f 
Linguaio,  T.  dti  Bhfmt . Ditcfi  degli  «Kcelli  , cbt 
moPrano  la  l'ng'ia  , c eh* è di  colore  diverto  da  quel- 
lo dell'  animale  . Lingue  . 

LINGUEGGIARE  . V.  C'uacchierait  . 
LINN.UELLA  , f.  f.  Linguetta,  la  lignificato  di 
ItUir?  In  |m*  nettare  . Fi.'tre  . 

LINGUETTA  , fi  f.  p,-n.  di  finroa  . Teu/r  Un- 
r’  i ditefi  unz  flrifeetts  di  fé Irrn  , 

tt  TI»  r="*  ^ de  capi  in  rr.  vaio  pica  .'I  |,qn©- 

,r.  ^ c ,p'  ,n  valn  vn,<*’  p«r  I I?  cola- 

uù/H  Lr  v-r"  P^al  v ah.  voto.  F.ltrt  . 
Linguetta  , per  tfcc5  4iahimnu  d*gaa  iacei(Ui 


e quell*  , o Intmt , o in  vtrie  pirti  dlvifa . Peini* 
di  /»  fiatr.mt  d‘  une  lampe  alienare,  f.  Lubgutita, 
T.  Meriutrtfei  . Stiuòieoto  di  ferro  con  nunico 
Inago  , ad  ufo  di  nettar  la  tromba  d’  ima  nave  . 
Ci.'ctte  . f.  Ijngoerta  , T.  de'  Le annaa/i  . Sòrta  di 
dente,  f.Pto  coita  pialli  lungo  un  legno,  per  inca* 
tirar, o nell’  incavatura  d'  un  altro  . Linguette  . 

I4NGUETTARE  , v.  n.  Vil'.nsnare  . tartagliate. 
B/e.T»e.  . (ire  frtnìlrr  ; A».*wrirr  . f.  Lingucttare  , fi 
d ee  anche  11  far  pa'lare  da  na  vafo  ad  altro  i U. 
quoti  culla  linguetta.  Ftirrtr. 

XINGULlTtJ*,  ) V.  Liti*  tKCiitO. 

LINIMENTO  . f.  m.  T.  Medio.  Ammollimento, 
mn. li  rea  gioie  . L»ui*now  . 

LINO,  f.  m.  Erba,  della  quale  fi  eav»  maierla 
da  filarli.  Lin  . 

LINO  , NA  , add.  Althmto  di  cofa  fatta  di  tino. 
De  ìin  ..  {.  TeiFirore  iti  panni  lini  . YiTtnnd . 

LtNS-ME  , (.  m.  feme  del  lino.  Limnjie-,  goint 

L1NT (GGIVE  , « LlVriGINE  , LtNTlG^l NÒTO, 
C L1NTIGINOSO.  V.  I.en?igg:ne  , Ixitrgginofa  . 

LIOCORNO  , f.  m.  Uni.  into  i animale,  che  ha 
un  Fui  corno,  c d:ritto  in  fronte . Limane  . S.  Olia* 
mafi  liocorno  mar.no,  un  pc'.e  , che  hi  per  bxca 
una  fpcx'e  di  piccol  corno.  I imna  de  mtr  . 

LIOFANTE  , c LIoNFANTE  , fu*,  m.  V.  Ele- 
fante . 

LIl’FANTESSA  . f.  f.  LIONF.ANTESSA  , e LEO- 
I ANTESSA  , La  femmina  del  iiofantt . Éatphavt  ft- 
mr-.e  . 

LIONATO , TA  . add.  e IEOVATO  , Colore  fi- 
mite  a quello  del  lione  . oggi  fi  dice  nno  fidamente 
del  lan*  ch-*n> , mi  ancora  di  furti  rti  alrn  gradi 
d' e'to  colore.  Minime  et  tir . Lionato  farro.  Tenne . 

LION  O.IJjO,  ) v 

LIONLiNO,  ) Vm  Lco“cU,• 

LIONE  . V.  Leone  . 5-  Aver  il  limi  |*I  ciofFrm» , 
vile  GoJsr  prcfc:.!en-:nte  qualche  bene  con  grzuJif- 
ftmo  pericolo.  Teme  te  le* 1»  par  Li  trti.-n  . 

LIONFS5A  . V.  Leonc'Ta  . 

Llt  INF  ANTE  . V.  Liuti  irte  . 

LION  (NO  . NA  , add.  V.  Leoeiiao. 

U OR  ARDO  . V.  Leopardo  . 

LIFOGRAMMATICO,  CA  , add.  V tg.lt.  Ag- 
giunto di  creile  opere  in  cui  fi  * fchivato  ad  arre 
di  valerli  di  q«ulcne  lettera  dell'  Al  Ubero  . L>pe. 
graamrtifue  . 

LIPOTIM! A , f.  f.  T.  Medie*.  Sorta  di  deliquio, 
meno  pertcolofci  di  quello  fia  la  fincopc  . Lifethf. 

LIPPA  . f.  f.  FA  rafie.  Ertia  della  forta  dell'  avena, 
o del  L gli© . Fatte  .tveim . 

• UPPIIXITO  , SA  . adì.  F.  Cifporo  . 

LIPPITCDINE  . f.  f.  Ctrpofi  à.  L.>’ir*#e  . 

LI  PPG  , PA  , add.  Che  ha  gli  occhi  , ebe  ili  la- 
grinuno,  cifpofo  . C^ajimr  . {.  Per  Lufco , cnc  ve- 
de poco  lume  , di  corta  villa  . Lauehg  -,  fui  a U xvt 
A-»*. 

L112UAMENTO.  Y.  LiqotfaiMHte . 

Lli^’fARK  . v,  a.  Mamfefiare  , chiarite  . tclsir. 
err;  . 

LlQ'/ATiVO,  IVA,  «di.  Red.  Arto  a liqnare  , 
liqurfamvn  . FufiUe  ; feleMt  ; tvllifuatif\  fui  peni 
tire  iifurfid. 

LIQUEFARE  , v.  *.  Far  liquido  , fimgfrre  . Li - 
lurfitr  . I Ch  inici  dicono  . Refuer  . }.  liquefarf»  , 
n.  p Farli  liquido,  f*  'td*tfer  •,  fe  fmdre . f.  Li- 
qncfr.rf»  fi  dice  ruxlK  delle  leturc  confon.iltti  , e va- 
le Divenir  liquide  , a differenza  ili  quelle  . che  fi 
chiamano  nv-te  . fa  edam  per  de  mmttr  en  tig vide . 

llQUF.FATTtVO,  IVA  , add.  Magai.  Atto  a li- 
quefare. Uìrt-ìe.  V.  Liquanvo. 

LIQUEFATTO,  TA  , add.  Da  liquefare  . Li~ 
d*rfir  . 

LiQUF FATTRICE,  verhal.  fem.  Tegntr.  Che  li- 
quefa . Qui  dij.-ne  ; fui  Hfnffit . 

LIQUEFAZIONE  , f.  f.  Il  Uqirfee  , Il  liquefarli. 
Lignatim  t hrur/t'hm  ; fuficm  ; irluti.u  ; e attigue, 
ricm  ; fante . I Chimici  dicano  anche  . Fcjuare  . 

LIQUIOAMRAR  , f.  m.  A tad.  Cr.  Vxt  fotcJ. 
Sorra  di  liquore  oJorofii , che  (catanfcg  nn'ur/lincn- 
tt  nel  MvTxo  . Liiuidamhr . 

LIQUIDAMI:  NTL  . avv.  Con  liquiditi  . Lievi  de - 
m-nt  ; d‘  unt  minu'rt  Itfmde  . f . Pet  Agc. uhiraw  . 
A'urr.ent  • faci!, meni  . 

LIQUIDARE  , v.  a.  Far  divertir  liquido.  Lifut- 
fier  ; f.ndrt-,  dt  j aire . i.  L:qoiA.re  il  < icd’tu  , o 
qaalfivog'ia  altra  colla, vale  Mcttvria  io  chiaro.  Li - 
guide*  . 

LIQUIDATO  , TA  . add.  Da  liquidare  . LifuM  . 

I.IQUIDA7IONE  , fuit/f.  I|  liquidai*  . Ltwutfa- 
fhon  . I i<-)i  rUazioae  J'un  debito  , « limile  . Ligui- 
dati'n  . 

LIQUIDFZ7A  . V.  Liquiditi  . 

UQUIDÌRE,  v n.  Divenir  liquido,  f,  hgu>f,er  ; 
ft  fendi  e ; ifrw  m l<  guide  . 

LIQUIDISSIMO  , MA  , add.  Saperi,  di  liquido. 
Tri,-iig*iHe  ,.C re. 

lIwÌdItaiìc,  j r.r.  A»,«,e  <1  ii,,.,*..  1/. 

liyUIDITArt . > *“*"<  ■ 


LIQUIDO,  r.  m.  Cdf,  liquidi.  Lit.iJtith.fi  lì. 
fende  . I liquidi.  Lri  L guide  1. 

LIQUIDO  , DA  , nU.  Che  fi  aditn  agli  altrui 
rermini , che  cede  al  ritto,  fluTibilc.  Li  guide.  d-,i. 
dt ; eeulent . f.  Liquido,  vate  anehe  Chiaro  . Ltarr\ 
net  ; dìfiinft . Se  te  voti  della  gola  al  fuono  adope- 
rano voce  liquida  . f.  Per  Chiaro  . e lenza  ec:ezio. 
ne,  coree. -nto  liquido,  crr.ii'O  l:qu-d)  . Li  fui  1t  ; 
net  tltir  . AT.  I.-qutde  . fi  dicono  le  couGninl:  , 
da  alcuni  grammatici  dette  re  invocali  , a diffcrenxa 
delle  mute  . o mutole  . Lettiti  tigni  Jet  . 

LIQUIRÌZIA  . V.  Re;  , izza  . 

LIQUORE  , f.  m.  S*  dice  a tutte  quelle  eofe , che 
Seenne  l'acqua  fi  fpargonò  , e trafeormno  . laguenf. 
un  lignide  ; »»e  fimi*  . *. Liquore  Prlt.  ti.  Si  d-.c 
anche  de' viti  1 , o fini1  li  bevande  cumi polle  per  Io  pivi 
con  ifpiriro  di  viso,  legatili  . 

LIQUURETTO,  f.  m.  Dim.  di  liquore  . Liguear 
/df/re  . 

LIRA,  f.  f.  Moneta  , che  vale  venti  fddi.  Un.- 
li  ere . i.  Spendere  U fua  lira  per  venti  foLli , vale 
Avete  il  fu©  conto.  Arvìr  -m  faxi.tr  fan  r mpte  . f. 
Avere  piò  di  venticinque  foldi  per  lira  . v«!r  A rere 
Pitì  , che  il  conto  Aio  . Avi*  pt ■«  fa'  il  ne  fan*  . 

f.  Andare  a tira  . « f'ddo  - Jicefi  del  coocxrere  per 
rara  fopra  la  miifii  del  credito.  Vani*  tu  J'eu  U li - 
wr  ; ét*t  ftif  tu  fu o fi  livn  . {.  Thfiò  a q-ael  f Od- 
do . che  petizioni  la  lira  ',  mirrerà  proveniate  , che 
vale  Eifcre  incetta  pciFioia  p*r  tuuAigmT  poco  . per- 
dere afiai  . Mj.  rem  J gai  ethtte  rhr  f:*r  fruire 
J htn  morthf . (.  lira  per  fona  di  lUmu-mo  mifi- 
ca!e  di  carde  oornTmo.  Lue  . • L *a  , in  que-li 
figai f.  dule  Ag-  il  Hctrarca  per  Paele.  Pan.  I-  Di- 
cefi  in  p;  ove  io.  Efcr  come  J’-fmo  al  fuon  delia  li- 
ra , e vale  Avrre  beoti  orecchie  per  a fcr.1  rare  , ma 
n^i  gtfi  intenti: 01. oto  per  beu  roniprend -re  . A%  ■ ir 
dei  tteilie*  p-vi*  eerute* , O”  fu im  d' tiene  pnn> 
premi  re  . j.  Lira  * uuebe  il  nonie  d‘  una  fina  eli 
ofirllaaireie  deU’emiifirro  fcitctunoiuk  . L/re  . Sl- 
um voce  aorica  per  Grado  . V. 

LI  RESSA  , f.  f.  Lira  Citmi . Man.iift  t/re . 

LIRICA  , f.  f.  T.  dt.U  Parili  . Qcill  parte  di 
poevla  , che  nan  ha  «he  far  co*  vwfi  cinici , t Ur- 
iwfihi , mt  che  afe  arm-iatofe  rime,  e per  lop.ù  in 
materia  li* onore  . Lingue  . 

LIRICO,  CA  . a di.  Da  tira.  Lfnfut.  Poeta  ti- 
fico . Pitie  /inane . 

LlsCA  , f.  f.  Quelli  tmteria  legmfa,  «he  cade 
dal  lino  , e dall»  canavu  . quando  fi  maciulla  , fi 
pettini  , c fi  fcotola  . c henna K . {.  Per  la  :pj*a 
del  pefee  . Atte  de  peijvn  . Cacar  Ir  biche  dopo 
aver  mang  abi  1 pefci  , h d,ce  in  prov.  del  Pagar 
le  pene  degli  e» roti  cooimefi  . Pale*  lei  pret  nf- 
/ri  . IT.  Laica  , per  filmi.  diceS  per  Cofa  mm.uu  , 
qaafi  mente  . Un  nem  ; urne  Pagite.li  ; m Jet • ; un 

g. r/1  . 

LISCEZZA  , Cf.  Al* ratto  di  lifcio  . Le  Ra/r  d« 
gucigve  theje . 

LÌSCIA  , f.  f.  strumento  per  linciar* . Li  fa  ir  ; 
frettai*  . 

LISCI  AMENTE  , avv.  Gin  . ConGfceaa»  , la  mo. 
dn  lifcio,  nettamente,  di  piano.  Chiamimi  ;tun- 

driurv»  . 

LISCIAMENTO,  f.  m.  Il  lirciarc  . L'aFfi  n da 
Ufi cr , dt  pehr  . 5.  Per  Adelazaonc  . Piafjjamca- 
to  . V. 

LlfiCIAPlANTE  , f.  m.  T.  tk'Cstrrbi . Pezzo  di 
legno  per  lo  pio  di  birli  , col  quale  n lifcia  il  coa- 
toeao  delle  fuole  . : nuc*in~ir  . 

LISCI  ARDA  . f.  L Salvia.  LiLianlieti , Donna 
che  fi  hfcia.  Femmt  fui  ft  frrde  . .... 

LISCI  ARDI  aR  A . f.  f.  Dtceli  di  donna  , che  fi  k- 
fcia  . Femmt  ani  fe  (arde  . 

LISCI ARDIERÀCCi  A , f.  f.  Pegg.  di  lifciardicfa  . 
Tenue  de  m aprii  doni  en  Jt  ftn  en  parla m d‘  un* 
ragmitt  gm  ft  (arde  fatue  a*p  . 

LISCIARE  , v.  a.  sreopKctare  una  tota  tarr  farla 
polita,  « bella,  u ftri  pi^ir  ; *er  . 4.  laf;urc, 
adulare  , e pu«»are  . FUtttr  ; thon*  ; /aire  Piu* 
de  vtl  un  (.  I-iftiarc  , vale  anGie  Porre  il  lifcio, 
e fi  ufa  anche  nel  «ier.tr.  pari,  e.!  t proitio  delie  dan- 
ni . Faide* . {.  Lifci.irr  altrui  la  «via,  vale  tac- 
ciarlo. V.  f.  Per  .'iloruare.  Abbellire.  V.  f.  I.i- 
fciar  la  coda  al  diavoli  , vaie  Gittar  via  la  fatica  . 
Baine  l'tn*.  Aver  lifc.aro  la  coda  al  «liavulo . A- 
tfir  \*rdu  fem  lal>n  . 

L15CIATO  . TA  . adì.  Da  linciare . Uff,  drc. 

USCI  ATOII  f , f.  m.  T.  di  vane  erti . Colui , che 

tifila.  Liftur  . 

LISCIATRICE,  f.  f.  Che  lifii».  ft*»  frrde. 

USCIATÓRA  , f.  f II  l.ftiarfi  . L z'/.ro  de  ft 
farder  -,  parure  . 5 • I di  ha  perduta  la  lifiiatura  , 
dicefi  quando  uno  v' «!  wti  a ordine  per  fa»  chec- 
c'refiia  , e ma  eh  à venuto  fatto  . Il  a Litui  t eam  ,* 
il  a Aliti  /.*  ttte  t Jntie  un  »nr. 

Lisciti  . I ni.  Mifeti*  , coll»  quale  le  donue  proc- 
curano  di  far'*  colente  , e belle  le  carni . Fard  , U 
bianco.  Se  roto,  D>  nuge . 

liscio,  |\  . a,il.  C'.urmrio  di  ruvido.  Li  fai 
pah  ; uni  . C.  In  forza  di  fnft  vale  Lifiia-ncnM . V- 

USCISSIMO,  MA  , adì.  Migli,  Superi,  ai  lifcio  , 
Tr/*  f,fri  etici*- fi,  rt’e. 

LISCIVA  , {.  L Planai . Lefiioe  . 

LIM- 
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LISIMÀCHIA  , f.f.  fetale  d'ert»,  il  Ai  coi  M?  j 
giova  *1  profluvio  di  tongguc  . Ljfirmtbte  ; foli- 
emiri . . 

MSlRVrrt  , t,  f.  Lo  ATo  , «he  Elilìmt* . V. 

IIsma  , fi  tri.  N>M,  Lo  Aerto  , che  Rifinì . V. 

• LlssiQ,  f.  ».  Lifciva  - V. 

Liv»l VI ÀLL  , Olii,  fl’ocii  g.  Red.  Di  lifciv»,  at- 
tenente • («fciva  , rannofo . Uiivii/. 

I.1SS1VIÒSO,  SA  , add.  Red.  Clic  ha  piarti  IvTivia- 
|i  ; hflflviiic  . tirivi*/  . 

LISTA  , fi  fi  Sirifcia  , lungo  per»  di  cNeccheffto, 
Ritiro  affai  , la  comparai  ioa  doli  Aia  InrnVoa . 
Rjridt  \ imititi*  , f . Per  Catalogo  , e indice  . Li- 
Jbe  ; rito  ; rmtaljgat  . 4.  Andare  , o elitre  in  cnno  di 
lillà , vale  Elitre  il  primo  a far  ehccchtrtra . Lm> 
lt  htvrr  ; ittt  tt  premier  » flirt  au  i dire  futlfue 
tè.ft.  f-  Li  Sa . Vee.  Dir.  >ffr  Llllclla  . V. 

LISTARE,  v.a.  Fregiar  di  liftc . Cbimarrtr  ; ga- 

L1STATO  , add.  Da  Riare  . Cfrjorjrre  . 

USTELLA  , f.  f.  Par.  Dii.  T.  dell*  Arehifere-ira  . 
N«nc  molto  generale,  ed  «fato  indifferente  nenie  a 
denotar  ogni  me  m Inetto  piano,  c qaadr.t  > , che  fer- 
ve ad  accomp. giare  , e accerchiare  qualfivo^.a  al- 
tro , feria  diftinzirae  da  maggiore,  o minore.  Di- 
cefi  acche  Rcguletto , c liSa . Lifitt  ; li/hrm  -,  fitti  ; 
tft/tr  ; linde  , ut  . 

LIST*  A . V.  Li.1l  . 

LIT  AM  Àccio  , f.  ».  Cr.  H.  Peggio*.  di  Lume . 
Mìkim/i  fmmitr . 

UT  A ME , f.  ».  Lenin*  . V. 

LITANIE.  V.  Letame. 

LITAHE,  v.  i.  Voce  Latina  . Tir  facrificio  profit- 
tevole . Fjui  am  /ani fi.  c agriaHe , 

LITARGU.  V.  Levarvi. 

LITÀ  l'.LICO.  V.  Letamico. 

I.it a R(. ILIO  , r.  ».  l'ot.  Dì fi.  Lo  Hrf'ó  , che  li. 
tantino.  V. 

L1TARGIRIO,  ) f.  ».  Sorta  di  mi  nera  le  . Li- 

1 ITARtlIRO  , ) vfarjre.  |.  IftanuKi  d’tno. 

li, barge  é'  or  . litarglno  d’  argento  . Li  i barge  d‘ 

rjrn  . 

LITE  , f.  f.  ControveTfia  . difcor.l  a , difTenz-one  , 
riffa  . Ctnttfiition  ; differiti  ; dii  paté  ; apnieu  ; 
granfi*;  grriugt  ; fmtnUt . rnrn/k . 4.  Aver  lite  eoa 
qualcheduno,  vale  Aver  qualche  briga  feco  . oft-pir 
mutiti  i prrt.r  . f.  Per  Piato  . Litigio  . V.  f.  Di- 
cci ia  paoverb.  Mover  lire  alla  finn*  , dello  JUr 
bene  , c voler  pigliar  meditine  . Pituite  dii  m:  de- 
tinti  /airi  necegiie  . f . Muovi  lite  , acconcia  non  ti 
falla  ; modo  peovcrbule  , che  dWefi  ffa  Chi  mate 
fu  altri  a lineate,  fui  la  ! permea  almeno  di  qualche 
accordo  . Pi  lìdi  ttmjtun  , mi  *tfim.dtnumi  ne  perni 
ti  mangmer . 

LlTlASfA  , f.  fi  T.  Medile.  Sorta  di  malore  (Vi- 
le palpebre  cagionato  da  Timor  etti  dun  , ed  impie- 
triti • Litbirfit . 

LITICARE  . V.  Litiga*  . 

LITtOAMFNTO , f.  m.  Il  litigare.  Uff  . D ìjpm- 
rt  ; lue  Kilt  ; de  Ai,  ; tJVttPrfif»  . 

LITIGANTE  , add.  dogai  r.  e taJora  f.  Litigoni . 
Che  Lttgn  . Vijìdeur  ; e* ita* tur  . 

LITIGARE  . V.  Piatire,  Contendere  , contraffa- 
re . Ptaìdir  ; frrr  r*  putii  \ dijpvter  ; r snuflev  ; 
rti<»**r  . 

LITIGATO,  Ta  , addictt.  Da  litigare.  Pirite , 
tre. 

LITIGATO?. E , f.  m.  Che  litica  . Ihtlgfofo . Piai- 
deur  ; incijitr  • enfiarne*  ; t in  ritma  . 

LITIGA TRKF.,  v.  f.  Che  Lega  . Plridtufi  ; 

1 higumi  n ; rraerJJiiK  . 

LlTlGf  ÌN?  , C LITÌC.IA’P.  V.  lentia  in* . 

LlTKiGlNOJiO  , e L4TIGINÒSO  . V.  Untifi- 
■ofa  . 

UTÌC-10,  f.  ».  Lite  , conteft  , difputa  , confto- 
veifi*  . Durate  ; futrtHt  ; ‘‘.,firtnt  ; preti,  ; r.jti.'- 
Ir,  htige  ; fcnrrltnm  : d/f-ai  ; mòti . 

LITIGIÓSO,  sa  , add.  Che vojont ieri  l'tiga.  ftw 
rtHrmr  ; thittmer  \ té, fiume,  ; Angftur’,  tomitn- 
lira*  ; teme  firmi . 

LITQ  , f.  m,  V.  Lido. 

LITÒFAGO,  f.  m.  T.  de'  Vmwli^ì , Scita  di 
bacherai aolo  , che  trovali  nella  Uvaiua,  e la  ro- 
de . litéepéjrt . 

UTOF1TO  . f.  ».  T.  de'  S'rra’riifli  . Sprxie  d’ 
erba  , che  «afce  in  mare.  LnérpAtu  . 

LITOt.k  Aff  A , L f.  T.  d,  Nrmr.itifii  . IV feri- 

rlo ne  dc|L-  p.etre  . Lité.iupf-ir  . 

LITÒGRAFO  , T.  ».  T de'  NetmuUfli  Ri  rore 
che  trina  delU  natura  Arile  prore  . Lui.\t*/ét 
Ueàti-tut . 

LITOLOGIA  , f.  f.  T.  d,  K-turetìfi,  . Quella  par- 
te  della  flou»  natami* . ebe  ha  pei  o ut  ito  le  pie- 
tre . L'tk.'gfii  . 

LITÒLOGO  , f.  m.  T.  de’  Nrtmrjlifli  . Lo  Uciro  , 

che  L-t.^rafa.  V. 

LITORALE  , « LITTOTÀLE  , a«.  i’  otti  «.  Di 
Ufo  - Murimi ie  : fui  e/l  /<»  le  é rd  de  ir  nur . 

LITOSPURMO,  f.  m.  T.  de' f eupleri  fi,  . 
d’erba,  die  anche  chiamali  Mt^lulfole  , 

èrré-e  eut  prtArr  . 

UTOTOMÌA  , c r.  r.  curviti  , Q..*ir  opem- 
aw.ic  (hirurgaca  , per  c«  , enee  «ante  il  ug.ru  , n 
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■mvireS  fai  torpo  11  calcolo  . lìtinmk  . ! 

L1TOTOMISTA  , f.  ».  T.  CHrmgitt  . Rrofcf- 
fne  df  !:roeoni)a  , Litotomo  . lifano  cordo  vocabo- 
lo gli  Anton  del  giornale  de’ letterati  di  Parma , ove 
pai  Inno  dcM'Opcra  intitolata  Soft'  «U  Notomla.  Lì - 
tt  turni  fie . 

LITÒTOMO,  f.  ».  T.  Ch.rmrgki , Pio*  Tore  di 
lliotooila.  Li  t bit  urne  . 

LITORALE,  L1TTFRALMPNTE  . LITTRRÀ- 
RIO  . Il TTE RATISSIMO . LITTF.RATO  , LITTE- 
RATORA  . v.  Letterale  , Letteralmente  , cc. 

LITTORÀLE  . V.  L- forale  . 

* LITTORANO  , MA  , aJA  Abitator  di  terra  Ut- 
forate  , H*Htant  dei  iòni  m Zar  tt  riurgt  de  ir 

LtTTÙRT  « C m.  Soldato  di  guardia  appretto  i 
Rnitum . Li'tenr. 

LITUO,  f.  m.  Car.  Racchetta  ritorta,  ufata  dagl 
A.iRuri  . Brunite  j«  f-àt-rn  rtrlr  par  tn  b.t»t , dirti 
let  .forum  fi»  fcrinieni . 

LirClRA  , f.  f.  Ce, Itti.  Macchia  orilo  <tri«xre  , e 
vale  aiche  Seaneellazicit . Efeewrt  -,  m,un  . 

LITURGÌA,  f.f.  frfner.  Studio  de’  Gerì  riti  , 
Scienza,  che  tratta  deli  cetlcflifliehc  cerimonie . li- 

LITURGICO  , ICA  , add.  Cori . Appartenente  a 
liturgia  . De  ir  lityrrie  . 

LIVELLA  , f.  f.  Strumento  , eoi  quale  li  traguar- 
da. c li  aggiuffan  Ir  cofe  allo  ileffo  piano  , che  an- 
che fi  dice  traguardo.  Kìven . 

LIVELLARE  , v.  a.  Mettere  , nggijffare  le  cole  al 
■KJc" HO  pi.no  . Kivtlir  , m<tu,  .iti  mrttu  . 

LìVLLLÀhlO  , f.  m.  Ccnfaario  . la pbytedte  ; 
tinfier  ; nw«»t»  ; renar  . 

II  VILLA  Rio,  ia  , bìU.  Di  livello  , appanenen- 
te  a livello.  Pmpé  iteté fu». 

LIVELLATO,  TA  , add.  Da  livellare , me- la  al 
mede  -mi  p:  .ino  • Kh-ric  ; miri  am  rima . 

IJVELLATORE  . v.  m.  Menti.  Che  di  a livel- 
lo. r àgame  eenfler.  {.Ter  Colui  , che  livella.  À’«* 
rilenr . 

LIVELLO  , L tn.  Ccnfo  , die  fi  paga  al  pa- 
drona diretto  de'  beni  labili  da  chi  ne  gode  il 
frutto  . (mi  ; rene  frfrtafbr/jfh.  T.  r igeilo  Nt  pia- 
no originatale  . hi  ve  tu  . Egli  è a livello  del  mare  . 
Le  fìneilrc  di  qoclc  Itanae  fono  a livello . Rrg  ; de 

ni  • c .ut  ; ì f mai  . 

• LIVERARE  , e LtVRARE  , v.  a.  Abbandonare, 
confeRB-rre  , dare  ia  mano  , Livree  ; aéjndcnnr  ; 
mu,rt  tn  «uni . Liverarr,  c Livm*e , att.  t n.  p. 
Logorate  , con 'amar*  . Li  ter  j r ’i  umer . 5,  Talora  , 
vai*  arche  Tioirt . Pimi  ; ai hvtr  . 

LTVF.RTÌ710  , f.  ».  Cr.  A.  gotti  di  pianta  M- 
vatiea,  detta  altrimenti  Ruviffico.  V. 

LIVIDF.LLA  , f.  f.  Nr,n*e  d’uva  di  coloe  livido, 
fjrtr  de  re,  fin  mirare  . 

LI V 1 DE? Z A , f.  f.  Q,ulla  oeretra  , che  f»  il  fao- 
gec  vernato  alla  pelle,  cagionata  per  to  pih  da  per- 
eoffie.  Mturtnjun  j ghndi tt . 4. Per  mcraf.  bruiti- 
xa  d’  un  muro  affamato  . vale  Colore  fmorto  . f rei- 
lemr  terni , ■ ù riin  d’  unt  vitine  marnile  . J.  Per 
lavidia  , Rancore,  Livore.  V. 

LÌVIDO  , DA  , Che  h*  livtdfXM  . livide  ; piem- 
ie . i.  Livido  f*.  Che  ha  Cnlore  di  livlderia . Livi- 
de . >:  tira  tre  . Al  nocchie»  delia  livida  palude  . f.  Li. 
vieto  , f.  m.  Per  Lividore  . V. 

LIVIDORE  , f.  m.  Livide*»  . V.  J.  Ter  livo- 
re.  V.  . 

LIVIDURA  , Li VfDE?7A  , f.  f,  Cr.  in  Mrfeti- 
ri7ga.  Lividore.  Mimmi  furi . 

LIVIRITTA  . »rv.  Ivi  apparito  , lo  ff erto  , che  ivi. 
ritta  - Pricifrmem  <4  . 

LIVORE  . f.  ».  Pallone  d’iffvidia . Envit  ; mati- 
ta ite  envieufr  . 4.  Ptr  Mal  dcóderio  . Rjncuof  -, 
beine,  ffl.  Per  Lividezza.  V. 

i ivo  rosa  mente:  , «».  c»»  livoet . Meiìgne- 

nor  ; rtvr  mie  ; ar  ee  umane . 

L1VORÒ9U , SA  , ndd.  Lite  ha  livore  , invidiofo . 

E uri  eua . m rjntamtr  ; fui  tarde  Ir  rendine. 

I.IVRA,  f.  f.  Lira  , furia  ah  moneta  . V.  Lira  . 

LIVRARE  . Cr.  in  Lumie  , Lo  ftrffb,  die  ini- 
re . Finir  j .teievee  , 

LIVRh  s . I.  f.  Afffa  . e colore  di  vgffmtTino  «li 
piti  perfonc  in  una  Itela  maniera.  Liv*te  . n ritur. 
5.  Livrea  fi  prende  anche  per  tutti  i ftrv  jori  d"  un 
Signore.  Ltvrie  ; »*•*»•  . 4.  Ltvrv.i  pf»  fogna.  V. 
4.  Per  Quartiere  , abitartene  , palazzo  . Lì  ni  • b'. 
rei  ; palai»  . 4.  Id-  rga  , vale  , anche  Comparto  , Ap- 
panfcrnzn  . V. 

f.  TUTE  Si  A , f.  f.  e LBUTESS4  , Liuto  cattivo.  Un 
tnru- m luti  . 

LIÈTO  , c LtUTO , f.  ».  Strumento  » iflc*re  di 
c«mie . Luib  , y.  Porla  fui  (Rito,  c fimi: , vale  Pena- 
re un  privo  « dire  , o a fare  ma  cofa  . Ét-fuirur  : 
Kfite*  4 frìrt  oa  4 drrt  fmifne  fine.  4.  Liuto  U 
dice  anche  a piccola  barchetta  , Fatua  ; rame  . 

LI  7/A,  f.  f.  Riparo,  trtrKeà.  Barrii  re  ; fuiiffr- 
dt . S-  Ptt  fimil.  F.  per  la  lizza  del  ceruleo  Inulto  , 
i cavalli  del  mare  nnati*  la  giofira  : Q..1  *:n>  fig. 
e vale  Nel  mare  , quafi  che  Tacque  lafcino  il  varco 
a' cavalli  marini  onde  gioffrare  . C rinite:  lire.  §. 
Otti  lizza  comunemente  fi  dice  per  quel  tavolato,  o 
tela  , falcate  la  quale  corrono  i cavalieri  nelle  gio- 
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. Ueni  re n i» re  . E enne ra  Uzzi , uo  ffrccafo 
pio  Sa  To  Arila  liaa* , po&oU  a dirimpetto  , « vkà> 

> . i iwre  l,  te , 

Li),  A»ue'>lo  mafculino,  che  ha  la  mciMùiu  for- 
za, e ferve  a*  niedc'inn  enfi,  e al  mctlefimo  numero, 
che  La , arricolo  femminino  , e fi  ufa  ia  aggi  comu- 
nemente a vanii  alle  voti  cominciami  Ja  vocale  , 
fegoaro  per  lo  piti  con  apailrafn  ; c diffefo  , cd  io- 
ne» fi  torme  , quando  precede  a voce  principiata 
da  S feguita  da  airi,  confinante  , beoclit  apprefa 
eli  antichi  fi  trovi  molte  volre  nfato  dmanii  a tut- 
ti i nomi  lenza  verno,  diftinnone  . Dietro  alla  pro- 
porzione Per  fi  adopera  Lo  . anzi  clic  II  da*  ptfi  re- 
goliti fenttoei  . Le  . §.  Talora  fi  trova  frappalo 
tra  I filli,  e l’ old.  ovvero  na  'I  titolo,  e ’l  none 
di  d'gnltA  , e di  grado  , emme  : Trovandoli  Trillano 
eoo  madonna  1 Citta  le  contava  di  MeribriiTo  Io  ne- 
ro , cui  egli  uccifc  . De  Membruta  . dir  ie  Niir  . fi»' 
il  rvt  •!  lue.  rt.  Lo,  pronome , fi  ufa  in  figmhcaro 
di  marchio  nel  quarto  calò  del  primo  nimero . 1/  : 
lui  , J.  Per  Ornamento  , anzi  che  per  fignmcanaa  4 
poTc  ulora,  come  / 11  Retiore,  penv)  di  doverlo 
fin»  troppo  indugio  torio  impiccar  per  la  gai*  • f- 
Lo  , fi  ufa  avanti  le  particelle  Mi  , Ti , S« , Ci  , 
Vi  , g fi  terne  dopo  ali*  nlrrc  Me  , Te  , Se  , Cc  . 
Ve , e alto  He  calore  fi  pvtpone,  c talora  fi  puf. 
poiu  . 

Li  ‘BF.TT0  , f.  m.  T.  attuai* ito . Piccolo  lobo. 

Lr'-vit . 

LORO  , f.  ut.  PhmccUa  del  fegato , o polmone  dell* 
animale . Lr*r . 

Lue , c LOCCO , f.  m.  Sorta  di  medteanwiuo  , che 
fi  puli-i  a modo  di  lambire . LiA . 

LOCALE  . aùd.  d’ognl  g.  Di  luogo  . latti . f.  Mo- 
to locale.  Af  -o termi t,  Urbi,  4.  Coffumi  locali . U- 
/agii  lamina . 

LOCALMENTE, avverb.  Per  luogo,  rii  luogo.  Piar 
le  iieu  -,  dam  le  lini . 

LOCANDA  , f.  f,  AggMnto  di  camera  , e vaie  Ca- 
mera  da  allogarti  , c fi  dio*  anche  nffolotamttte  Lo- 
canda . iAam'rv  gamie  . 

LOCANDIERE,  f.  m.  Che  rtenc  ctunera  locanda. 
Qui  nem  dot  ebambrn  gamèti  4 Iruer  . 

LOCARE  , v.  a.  Allogare  , affegnare  il  luofo  , cot- 
locarc  . Platee  pt/er  ; fitutr  ; min -e  . 

LOCATORE,  f.  ».  T.  Marinare  ca  . Pilota  pra- 
tico di  ceni  lueght  dove  donerà  , per  condurre  , a 
un  bifogno , 1*  nari  , che  vi  paitoao  , Lamentar  ; 
! tenui  . 

LOCATO , TA  , add.  Da  locane  . Collocato  , im- 
piegar» , allogato  . Fitte  , tre.  f-  Io  fina*  di  fuR. 
Per  La  offa  ruffa  in  luogo . La  tb*<*  placet . 

LOCAZIONE,  /.  fi  11  locare  , po'rtura  , fico.  Pa- 
fitun  i firmane*,  ; piate  . f.  Per  Allogatone  . Lvb- 
ri*» . 

LOCCO  , f.  in.  V.  Loc  . 

LUCHE  , f.  m-  T.  Mr*inartft>  . !*ez*o  di  lego* 
raccomandato  a uno  fpago,  il  qntc  ferve  a mifura- 
re  in  vclocit*  d'  «ma  niv*  . L-tb  . 

I-OCHII  , f.  ».  p!.  Voce  uUiirtlnn  tra  I Melici", 
e vale  Quelle  purgazioni  , delie  q.ull  fi  gravano  le 
donne  dopo  il  parto  . L-ebie,  \ vì-i.mgtt  . 

LQCCtO,  IA  , add.  Red.  profrrifi)  coll’  O ffretto, 
e di  due  filJ.be  , fi£tu6ca  tra  |li  Amhti  Dappoco  » 
* Cionno . V. 

LOC  ) . fi  m.  Luogo  ; »a  b voce  del  vrrfo . più 
Che  della  proto  . Lira  . y.  Per  Tempo  , oci  /i  MB  , 
acconcio  . T(mpi  ; iieu  ; iter, fon  ; epp Munite  . h 
Per  Locanonc  . V. 

LOCO  I EN ENTE  , fi  m.  C*  Ti.  1-0  tterto  clic  Luo- 
go enentc  ; ma  ufcro  per  lo  ftt  <ia’  Poeti  . Litui.- 
nani  . 

LOCUSTA  , f.  f.  Spezie  d’  anintzleifo  fintile  al 
grillo.  Staterei!,  . |.  Loculi*,  dicefi  anche  ad  una 
fprtie  di  Riitibczo  marino  grande  . Lang.vJ,  i dcn- 

Vije  de  mrr  . 

LOCUTÒRfO  , r.  m.  Covale.  Luoeo  . ia  Ciri  II 
Reltgiofi  clauffrali  fi  ridneooo  inficftic  a .Mcorrcre  , 
Parlatorio.  P tri. -ir  , tu  tèrmite  d"  aj,*nk:-  e . 

LOCUZIONE  , f.  f.  Loquela  , favella  . i ntere  l 
languì . Ogni  fi-enza  , e ogni  loc-troa  di  qualunque 
Ccn'r  fu  • !or  rtianiScfla.  $.  Locuzione  , vale  anc  e 
Ragionamento  . Dr/eonri  ; en tetti en  . Qaanfo  per 
continua  lorntiooe  ci  mefcoliamo  alia  ri-rb.  de’  fe- 
colari  . f.  Locazione  , Per  Modo  di  dire.  Larari ; 
ewprt  ‘,i  -j»  ; pbrafe  ; fa  een  de  parler . 

1 ODA  , f.  f bade  . 

LODA  RI  LEI  , adì.  d'oqni  g.  flit  -noi  ut.  Laubib:- 
le  , lodevole.  Lcaaffe  . V.  Lodevutc . 

LODABILITÀ  . fi  fi  Salvia.  Affraua  di  lodabile. 
Quiint  de  te  ami  efl  t mille . 

LODAMI.ATO , r.  tu.  Il  lodare  , e la  lode  fletto. 
L u:n*e  : I’  riU  -n  dt  iruer  . 

LODANTE , add.  d'ogQl  g.  Che  loia  . Qjiì  iene  i 

fui  mare. 

LODARE  , f.  a.  La  iato*  , conmrcda'e  . dar  lo- 
de . Liner  ; eefflrtr  ; vanter  ; -Uinetr  ; limarr  li, 
l umie,  . 5.  Per  Scntcnwart  r»c! l'arbi  reato  . Domn;* 
une  /tanna  d“  arlitrage  . $.  Lod  ufi  d’uao.^vale 
Chiatti*  rlfcne  fortJivfatto  . Se  liner  de  futi -tu' un  . 
tt m-riintr  fu’  an  eit  tfnttnt  de  ini . f-  Lodar*  , va- 
le anche  Approvare,  propont.  Appromveri  tnuuer 

iosa- 
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IODATAMENTE  , aw.  Con  lode  . nWimmw  ; 
atee  riminft  ; n«  *im«w;  «ver  probi  té . 

LODATISSIMO,  MA  , Add.  Superi,  di  lodato. 

LODAtTvO  , IVA  , add.  Atto  a lodare  , e diedi 
d'uno  de' tre  ceneri  della  Rettone»,  lo  Cello  che 
J>i  moftrat  ivo  . Uemmftronf . 

LODATO,  TA,  idd.  D»  lodare.  Land,  <Jrr. 

LODATORE  , f.  m.  Che  loda  . Lcmtwr  ; buon- 
Jtar  ; pOMMP  . 

LODATRICE  , Verb.  f.  Che  loda  . Loueuft  ; etile 
gut  Ime,  f mi  f-ut  dei  èfigti  . 

LODE,  t.  f.  Laude  , loia,  parale  in, commenda- 
tone , e in  gloria  di  cheecheflTia . Lotungt  ; ehgt  . 
f.  Per  Lama.  V.  f.  Lodi  , al  plur.  dicci  d'uaa  del. 
ic  parti  del  Divino  tlefiaio  . cioè  quella  , che  fi  re- 
cita dom  il  Mattutino  . Lauda  . 

LODEVOLE  , add.  d'ogni  g.  Laudabile,  degno  di 
lode  . L-ujbJt  ; dirne  de  lonangti  ; eftimabk . 

LODE  S’OLISSIM  AM  ENTE  , ave.  Cr.  fi.  Superi, 
di  lodevolmente.  Tréi-lootablemom , 

lodevoli SSIMO,  MA  , «dd.  Superi,  di  todevo- 
Je  , Laudabili -limo  . Trio-tauabU  ; digm*  do  imiti 
Jiritt  d' riffa  . 

LODEVOLMENTE  , an.  Con  lode  , I a. >da burnen- 
te . L iuèlcmtmi  ; d'uno  Mani ire  IcuaUo . 

LODO , f.  ai.  Lode  . V.  f.  Per  Sentenzia  d'  Àrbi- 
Jti . A rh trago  ; ftanite  d'  Arbitra . 

LÒD OLA  . V.  Allodola  . 

LODOLETTA  , f.t  Dim.  di  lodola . Perire  aìfutnt . 

LODOLETTiNA  , (.  f.  Dim.  & k*Jolctta . TWi- 
ferire  jlwerrt. 

* LuDRETTO , C m.  Sorta  di  vivanda  , che  fi 
/Conferva  lua.'anatntc  . Dirle  en  eeMA.ee  . 

LOI'T A , e LOFFIA  , L f.  Vento  , die  efee  per  It 
ì*  bqffo  , ma  feria  miti  ore  . Un*  vej*  . 

* LOGAÒVF.  , f.  m.  Budello  , inttfhno  retto  . Le 
é$fsm  adite  , tu  l’ i muftì  n rtfham . Alcuni  Anat  oriti  - 
d dicono  anche  Longoni» , ou  I mfaa». 

LOGARITMICO  , CA  , add.  7*.  Maire» arie»  . 
Spctranrc  a logaritmo  , ed  è Aggiunto  dato  a (orti 
<ii  numero  , ed  a linea  curva  . Lefaritbmifm  . 

LOGARITMO,  f.  m.  T.  Marmont».  Progrtffloa 
di  numeri  in  proporzione  Aritmetica  , corri  fpondrn- 
«i  ad  altri  numeri  in  proporaione  Geometrica  . Lo. 
Jdnrbmi  . 

LOGGE  ITA , f.  f.  Dina,  di  loggia . Perire  tenef- 
J*  fOUVet/t. 

LOGGETTlNA  , (.  f.  Din»,  di  loggctta . Ttit-pt- 

t»U  UTrjfi , SU  éaleon  touvert  . 

LOGGIA  . L f.  Edificio  aperto,  che  fi  regge  fu  pi- 
latri  , o colonne  . Ter  rag* , a*  galeri*  touvtrt*  ; 
èsito*  mirri . (.  Per  Alloggiamento.  Lagii  ; log*. 
mene  . f.  Tenere  a lori*  a , vale  Tenere  a bada,  te- 
iere a dilagiu.  e *1  pili  delle  volte  *’  intende  quali 
con  beffe . Amujtr  futi  fu  un  , lui  porger  la  piume 
Par  le  ber . 

LOGGI  AMENTO  . V.  Alloggiamento  . 

LOGHICClUoLO , f.  m.  Dim.  di  luogo.  Perir 
Aroit;  patito  state  . 

LOGICA  , i.  f.  Alte,  pet  Cui  »*  apprendono  i trio- 
di di  d.! 'pittare  , onde  poter  difcernrre  il  vero  dal 

falfo.  I.cgifue  ; dioJr-'hfu* art  dt  raijountr  . f. 

Aogi<a  «riprende  anche  per  la  prima  delle  due  cinti. 
Sa  coi  t inferro»  la  Filofofta . Logifue . A.  Onde  cL 
fitre  in  Log*a  , andare  ut  Logica  , vale  Lift  re  nella 
«ladii , in  cui  *’  infegna  La  Logica  . Ètte  m Logt- 
gut  ; all**  tu  Log- f ut . 

LOGICALE , add.  d'ocni  c.  Aouarrencntc  a Lcgi- 
<a  . D*  la  Logigm*  ; d*  Ij  DuitHigut . 

LOGICARE  , v.  n.  Difimtax  con  Logica,  foctilia- 

4are  . f *r *■,.?«« w ; Jutnhlcr  . 

LOGICO  , l.  m.  Che  fa  Logica . Disioftifut  ; La. 
l‘ti(n  . 

LOGICO , CA  . add.  logicale . V. 

LOGISTICA  , t.  f.  T.  Mjkihi iim.  Nmr  , che  fi 
di  all'  Aritmetica  fpcciofa  , eie*  all’  Algebra.  Lr gì- 
ft'iru  rpótitu  ft } atgdtaa . 

LOGLIO,  f.  n».  Erba  nota,  che  nafte  tra  le  bia- 
de ; e eoo  altro  nome  < detta  Ziazama . t tirai*  . 

LOGLIOSI  SS!  MO  , MA  . adii.  Superi,  di  logliofo , 
” * aggiiinto  di  grano  . EU  tout  rrmtu'i  d‘  ivrait . 

LOGLIOSO  , SA  , add.  Pica  di  log. io  . Pina  d' i. 

nitir  . 

LOC.OGRfFO,  f.  tn.  Vdg.  It.  Sorta  d'  eivntma  , 
Nfeconflie  nel  prendere,  in  dlvetfi  hguiniati,  le  di- 
sv/fe  parti  d'ima  parola.  Lofogriphe . 

* UKORANZ»  . f.  I.  Il  l«or«f, . VJart  , ■ 

LOGORARE  , v.  a.  Confi  mare  . Ulta  ; t»nfmm*r. 

LCX.ORATO , TA  , add.  Da  logorate  . Ufi  ; nn- 

Junor  ; vita»  . 

LofiOR  ATORE  , Ntb.  m.  Che  logora  . Qjti  af*  : 

fari  tn  firme  . 

10Trf»Rl7U  . V.  Rce-'lma . 

LOGORO  , f.  m,  A nrfe  degli  ffroszicn  fatto  di 
penne  . • di  croio  a modo  J1  un'  ala  . eoa  cui  gì* 
nodulo  , e grufando,  fi  fuol  richiamare  il  falcone  , 
che  non  t*ma  al  ricb''tfno  . Leurrt . 

Lor.iipr»,  p*  , add.  Coafuaiato , Logorato  . V. 

ILfilCCIO  , A m.  Dim.  di  ijgge  . Piccol  luogo  , 
Perir  eadii-it  . 

I OfA  . Li.  SodkiiBnc  , lori-ri . Ordir*  : trtm  ; 
aridi*  ie  - 
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Lòie* , Loie  Ale  . r.  Ln«k» , u . 

LOICALMEVTE,  arv.  Con  logica,  fertilmente  , 
con  argomenti  logici  . DirMifwnrvr;  tn  dialt- 
lìti  um  . 

LOICARE  , Làico  . T.  Logicare  . Logico  - 

LOLLA  , f.  f.  Loppa  , gufeio  , vada  del  grano . 
Balte  dm  Ut , fu'  i Patii  rm  appetì*  augi  Bolle  4’ 
avoine  . $.  Dicefi  , in  modo  bailo  , Mani  di  Lolla  , 
o Aver  le  mani  di  lolla  , di  chi  facilmente  fi  la- 
fcia  cader  di  mano  chccchefifia . Aaoir  Iti  maino  de 

èt*rr* 

LOLLIGINE  , f.  f.  Sorta  di  pdcc  , con  altro  no- 
me detto  Totano  , e Calamaio  . Calmar  \ e orare  . 

LOLÒ , av v.  Modo  baffo  , che  vale  Botta  botto , 
fpeTuRmq  . Trèt-farvtut  . 

LOMBALE  , add.  d*  ogni  g.  T.  Anatomie?  . Ap- 
partenente a*  lombi . Lumlair*  . 

LOMBARDA , f.  f.  Speme  di  ballo . Sette  de  dai- 
fi  fu  on  apptlleii  Lamiardt . 

LOMBARDESCO,  ESCA,  add.  Cellia.  Di  Lombar- 
dia  . Dt  le  Lombardie  . 

LOMBARE,  add.  d'agni  g.  Appartenente  a'  lom- 
bi . Limi  aire  . f.  Sacro  lombare  , f.  m.  Mufcolo 
lungo  cumpofio  , fituato  tra  la  fpina  del  dorfo  , e la 
parte  pofteriore  di  tutte  le  code  , lungo  la  parte  po- 
ftcnort  della  regio*  lombare  fimo  all*  odo  facra . La 
fatro-Umbaitt . 

LOMBATA  , C f.  Magai.  Tutta  quella  parte  , da 
cui  ennaengafi  uno  de'  lombi  . L mb*  . 

LOMBO,  f.  m,  L'arnione  rcAito  co’  Tuoi  mufeo» 
li  , e con  tutti  i fuoi  iMeiucccoti  . Ltmbet  . (.Lom- 
bo del  cervo  di  fiaccato  dall'animale . Cimìer  dettai . 

LOMBRICALE.,  T.  Anatomia  . V.  L umbri  «ale  . 

LOMBRICATO  , TA  , add.  Fano  eoa  lombrichi . 
Campi  r dt  MTI  de  terrò  . 

Lu.VlBRICHETTO  , t m.  Dim.  di  lombrico . PF- 

tit  ver  de  ime . 

LOMBRICO , f.  m.  Baco  , che  nafte  nella  terra  , 
ed  è ficaia  «ambe  . e per  lo  p-d  di  color  rt/ligoo  . 
Ver  d*  terre  . $.  Lombrichi  , fi  dicono  anche  i ba- 
chi , che  fi  ge-ieran  nel  corpo , per  lo  pia  a'  bambi- 
ni . Ven  . 

I.O.MBR ICONE,  full.  m.  Accrtfe.  di  Lombrico  . 
Lombrico  troia  . U u frn  ver  d*  terre  . 

LtlMnRlCUZZACCIO,  r.  i».  p<!!  di  larabnca— 

io  . M*uvan  veg  . 

LOMBR1CUZZO,  C ra.  Dim.  di  lombrico.  Perì/ 

LÓmIa  , e LUMÌA  , f.  f.  Spexic  di  limone  , eoa 
poco  fugo  , dolce  , c di  fa»  ve  Capore . Lima . 

LONCHlTE  , f.  f.  T.  de'  Betonili  . Sorta  di  pian- 
ta  limile  alla  felce  quercina  , le  di  cui  fòglie  fon  ret- 
ici nate  in  punta  a gai  fa  di  Uaciuoia  . Lauthìeit  ; 
Un  kilt  ; I inclite*  . 

LON  DAINO,  f.  m.  T.  di’  Sterratami . Nome  d’ 
ima  fotta  di  panno  febbricito  alla  foggi*  di  quelli 
di  Londra  . Lmdriu . 

LONGANIMITÀ  . ) f.  f.  Tollera» aa  , foffe- 

LONG  AN  IMITA  DE  , ) ryixa  , perfe  ve  ranca  eoa 

LONGANIMI  TATE  , ) aXimo  pattate  . Lon- 
gownute  ; pjt itnce  . 

LONGEVO,  VA  , add.  Voce  Ut.  Di  Ioni»  età, 
vecchio  , antico  . Firmi  ; fui  dure  long -tempi . 

* LONG!  AM  ENTE  - V.  Lungamente  . 

LONGlMETRlA , f.  f.  T.  Gemmine*  . L*  art»  di 

tnifurar  ie  lungherie . Lonfimririe  . 

UJNGINQUITA  . V.  Lontaaar.aa  . 

LONG1NQUO  , QUA  , add.  Remoto  , diflaate,  fe- 
parato  per  luogo  fpoaio , o tratto . (Joigut  ; fai  efl 
lei a . 

LÒNGIO , f.  m.  Tur.  Dif.  T.  Anatomico.  Nome 
d’imo  de'  mufeoli  del  cubito.  Long  fupìnireue  . 

LONG  IO  RE  , f,  m.  Voe.  Dif.  T.  Anatomico  . No- 
me d'  uno  de’  aiuficoii  del  cubato  . Long  tei  enfiar  dm 
temi* . 

LUNGI  SALMO , f.  a».  Vot.  D ir.  T.  Anatomico  . 
Rome  d’  uno  de'muficoti  dd  darti».  La  Ime  dorfol  . 

LONGITUDINALE  . »dd.  d’^ni  geo.  Di  Ile  fa  per 
longitudine,  l-enfitudinol . 

LONGITUDINE  . f.  f.  Uinghee»  . Lenfuaur  . f. 
Lea;  nudine . appiedo  i Geografi,  è I' arcodcU'cqui- 
notule  , c d’ocni  cerchio  parallelo  a*1  elio  , da  Po- 
nente a Levante  , tra  'l  puma  Meridiana  , e qua- 
lunque altro  . Approdo  «li  Mtronomi , I’  Arco  dell’ 
eclittica  dal  principio  d'  Ai  zete  ver  fò  Levante  , fi-* 
no  al  cervino  di  Ut  i tu  dine  di  qualche  Bella  . Lon- 
gititi* . 

LONTANAMENTE  , avverla,  Con  lontananti  . 
Lai*  -,  de  Uln  . 

LONTANANZA,  f.  f.  Lunga  dilania  da  lungo  a 
loot*.  tlrignemenr;  d. {tante  . Ed  tn  termine  di  pto- 
fpettiva.  Lai  urti*  . 

LONTANARE  . v.  a.  e LONTANARSI , a.  p.  V. 
Allontanare.  5.  Per  D<narc.  Renderli  in  luogo  . Du- 
re* ; t tieniti . E durerà  evinto  il  muro  lootaoa  . 
Durerà  amane  fa t la  emularne»!  . Il  tra  i^ujeuri 
pian  ! -in  j me  u re  f*e  le  mouvemeue  durerà. 

LONTANATO,  add.  Da  lontanare,  fjagmé,  <Srt. 

LuNTANETTO,  TA,  add.  Dia».  iU  Uataao  . Un 
frrn  r irne  . 

* LONTANEZZA  , C f.  Lootaaanea  . V. 

LON  T A N [Sòl AIO  , ALA  , add.  Superi,  di  inniiifi  . 

Trdi-tiagut . 
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LOfiiTÀNO  , NA  , add.  'moto  , d! tante  per  Io». 

rfpamo  . tJdgnd  ; Iti n ; diftone  ; fiparf  ; Irimtoi». 

Per  mctaf.  vale  di  ver  fi» , vano  . Dtf freni  ; teme 
■tutte  . S-  Ver  Alieno  da  far  c beccheria  . tJeigmé . 
f.  Per  Lungo  . Long  . V enfiata  lo  lio  per  lontaoc 
ovre  in  tfeappi  . 

LONTANO,  aw.  Che  fi  adopera  anche  ia  fotta 
di  prepo fiaioae  , e fi  ab  eoo  altre  particelle . Difeo- 
Bo  . lungi  . Leiu  / au  lei*  . f.  Ed  in  pror.  Edere 
pih  lontano  , che  noa  è gennaio  dalle  more,  vale 
Efferr  alieno  da  chccchcffka  Ètra  fere  » lagni  da 
futlfua  elafe . 

LONTRA  , f.  f.  Animai  rapace,  che  vive  di  pe- 
fei  , di  gronderai  fimik  alla  gatta  , di  color  volpi- 
do  , e fi  ripara  ae'  Ughi . Laute*  . 

LONZA  , f.  f.  Pantera  , i fecondo  alcuni  , Lupo 
cerviero  . P ambite  , tu  ta*p-cerv,rr  . f.  Diedi  an- 
che Lonza  alla  coda  , e a oocll’  e Brera-,  ta  carnofa  - 
che  dalla  reta  , e dalle  gambe  rimane  attaccata  al- 
la pelle  degli  animali  grafi  , che  fi  macellano,  nello 
fcorticarli . 

iurrv*70'  ZA'  * fovrato . Floj  fur  i 


LOP12U , f.  f.  Cr.  N.  Alopecia.  V. 

LOPPA  , C L Lolla . V.  f.  DiceS  in  prov.  Noa  è 
loppa  , c vale  Non  e imprefa  feerie  . Ce  •'  e.l  pas 

**/<•  - v 

LOPPÒSO , SA  , add.  Che  ha  loppi . tempii,  (ber- 
gt  da  brìi* . 

LOQUACE  , add.  d*  ogni  «en.  Che  parla  affai  . 
Bah  Hard  ; tauftmr  ; ,J)tm  ; eafmtrur  ; grand  par. 
Ie»r  . 

LOQUACISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  loqoac;  . 
Pet  lem  impitjrablf,  grand  bah  Hard  , 

ugu^TAlk,  » ^ !«*««• 

LOQIMOTATE,  ) Bah! -,  taf  uri . 

LOQUELA  , C f.  Favella  . Langate  ; langme  . 
LORD,  f.  m.  Vare  dell'ufo.  Titola  d' onore,  che 
fi  di  «'principali  Signori  nell'  Inghilterra  . Lari  . 

LORDAMENTE  , avv.  Con  lordezza  , (porcamen- 
te , fchifecncate  . falrment  ; falapemrno  1 mal-pr*. 


LORDARE  , v.  a.  Far  lordo  , imbrattare  , f por  ca- 
re , intridere  . Salir  ; trailer  ; eatber  i jouiUer  ; bar • 
bouiller  ; rmbrtner . 

LORDEZZA  , f.  f.  Schifeaaa,  bruttura,  fporeisia, 
ini  mondi  zia  . Saleré  ; ardere  ; J alopecie  ; trajt  ; fa. 
HJmre  ; mal ■ pesame . 

LORDEZZACCIA  , f.  f.  Pcgj.  di  lordezza  . Ls 
pimi  r rande  feloparle . 

LORDCSS IMAMENTE  , ito ri».  Pallav.  Saperi,  di 
lordamente  . Trh-jalemem  ; trit-anal-praprtment  . 

LORDISSIMO,  MA  , add.  Sup.  di  lordo  . Tri b- 

y*fe  • 

LORDIZIA.  V.  Lorderà . 

LORDO  . DA  , add.  Sporco  , fchifo  , int rifedi  lov 
deasa  , imbeartato  . Sala  j m*. propri  ; Salirmi  ; 
vaiai*  ; erogena . J.  Per  metaf.  vak  Corrotto , tfife- 
nefto  , feofiumato  . fola  ; impur  ; de  ibernar /*  •,  derf* 
gl*  ; he  enei  tua  ; liberti m . 

LORDUME  , f.  tn.  ) Lorde taa  . Ordure  ; fole- 

LORDURA  , C f.  ) té  , me I -profeti e \ viiuiuit. 
f.  Per  nietaf.  Scoli jnutezaa , DifomrllA.  V. 

LORICA  , f.  L Arare  di  dolio  , coma  Omu , 
ponzi  era  , giaco  , « Umili  . Cuirugt  : rotta  dt  nari/. 
le  , tre. 

LORO,  Particella,  che  fi  ufa  ne*  cali  obliqui  il 
Egli , e di  Ella  nel  maggior  numero , riferente  pes- 
ciò  coti  nufchu> , come  femmina  , c fi  adopera  col 
fcgno  del  calò  o efprriTo  , o fottintefe  , brachi  di» 
di  ciò  diverfe  regole  fi  aifetnino  da'  Macfiri  . Bue  ; 
d'  *u * ; d eoe  , <yt.  5-  Se  fegua  la  particella  Che  , 
o fintile , fi  afa  loro  per  Coloro . Cene  . f.  Coll’  at- 
tiralo avanti  (ingoiare  non  dipendente  da  nome,  va- 
le Roba  , avere  , o fimi  li . La  fiate  ; fa»  bit*  . Per 
darvi  il  loro  * Prue  mai  dannar  le  fi* a , au  lem 
bit»  . 

LO -CO , CA  , add.  Quegli  , che  per  fua  natura 
non  pi>ì  vedere  , fé  non  Te  cofc  d'  apprc.To  , e «car- 
da-ufo rifirigne,  e aggrotta  le  ciglia.  Qj*i  » la  *•* 
foible  , la  veto  bdja  . f.  Per  mctaf.  vale  Ottufe  , e 
lloluio  . He  tur  ; Stupide  ; bAomrd  . f . Per  Cieco  d* 
an  occhio . Latine  . 

LOSSODROMÌA  , f.  f.  T.  Marinarti**  . Il  cam- 
mino obliquo  , che  fa  una  naie  , o la  enrva  , cb* 
cria  defenve  , fegucado  lo  Hello  rombo  di  vento . La- 
a^irtmit , 

LOSSODROMICO,  CA  , add.  T.Martuanft* . Ap- 
partenente alla  lolodromia.  Laaodramifue  . 

* lussùria  . V.  Lvffuna. 

* LOSSURIaRE  . V.  Luffnriarc  . 

* LOiSURIÒbO  - V.  Lofforiofe  . 

LOTARE,  v.  a.  Impiantar  con  la».  Leder  ; eoa- 
torte  , e-iduir*  do  tetre  . 

LUTATO  , TA  . adì.  Da  toearr.  lue*  . 

LOTO  , f.  m.  Fango  . Brut  ; btmrbe  ; finge  ; eroe» 
t*  • Parlandofi  di  quello  , con  che  fi  Intano  i vaA, 
tn  cui  vi  fin  qualche  fii,niorc  . Lm  . f.  Loto  , per 
Sudiciume  . V.  f . Loro  . T.  da'  Boraniei  . Cb  la- 
ro*-' loto  bagolaro  , una  fpezic  di  pianta  , rama**- 
morata  dal  salvtni  , parlando  di  quelli  , die  fi  cibo, 
«ano  de  di  La  Inai  . Lata»  , late*  ; kmmV  . 

toro» 
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LOTÒflCO . t ».  fsivim.  Mangiatore  *1  lo- 
to . (kob  il  figaiitato  di  loto  , pianta  . Lete. 

LOTOLENTE , ) add.  Firn  di  loto  , Cangofo 

LOTOLENTO  , ) Et mtm*  ; bamrbiux  ; f/ttm  d 

LOTOSO , SA  , ) Ao*» . _ „ _ . 

LOTTA  , C f.  Latta  . Lotte  . S.  Ter  nroiL  «bcrfi 

de*  contratti  , delle  iifyvtt:  . Dibn  ; difpmte  ; ttmbet 
li  i tèrsi  n . f.  Far  le  (ite  lotte , vale  Fare  i funi  «for- 
ni , fare  il  poflbilfe  Fair»  temi  fu  r farti  . 

LOTTARE , v.  n.  Citwcare  alla  lotta  . Lutver 
f ' txtrcrr  ì té  Irntts  . 

LOTTATORE , f.  m.  Quegli , che  gioca  alla  lot- 
ta . Lmirur.  f.  Per  finii,  vale  Combattente  . V. 
LOTTEGOIARE  . V.  Lottare  . 

LOTTO,  f.  m.  Giuoco , dove  per  poi  ine  benefi- 
ziare , o béanthe  , fi  trac , o non  fi  trac  il  premio . 
L striti t . f . Lotto  , fi  dice  aache  del  premio  fietlò . 
la» . 

LOVA  , f.  (.  Mstm.  Lupa  , c qui  fi#,  in  fi^ni fica- 
re di  Meretrice  . V. 

LOSANGA , L f.  Fritf.  h.  E per  lo  piò  T.  dii 
titilli . Figura  di  quattro  Iati  uguali  , che  ha  due 
aavli  acati  , e dueottufi,  rombo.  Lefenge . Lo  (a  fi- 
ga fr  ra  . Rutti . Lo  cinta  vota.  Mieli  . 

I/VAVGATO  , TA  , add.  T.  dii  Biffimi . Dicci! 
d*  uno  feudo  divifo  la  louagbe  di  diverfi  colon  . 
Lift* te . 

Lo/ IO  . V.  Orina . 

LUBRICARE  , v.  a.  Rendere  lubrico.  Labri  fer  ; 
einJrc  ; risiti  gliffsnt  . Lubricare  il  corpo  . Pur. 

gir  ; r.  diigr  ; ,h  t „rjfev  il  WWi»  ; tlMI*  li  Wt- 
ttt  Hb*e  ; li  nlàtber . 

LUBRICATIVO  , IVA  , add.  Ore  ha  virili  di  far 

lubrico  . Leseli*'. 

„ Ll'r  H ICHE./7A  , f.  f.  A (fritto  di  lubrico  . Lutti, 
siri.  r'er  lo  Contrario  di  fbtichezm  . Fetiiiié  , 
Jiten i h w«rn  . 

LLT.kif.ITA  , ) f.  f.  V.  Lubriche»»  . lo. 

L*  c. Hit  ita DE  , ) èricìré  j Isltivett . f.  Per 
LUE  INCITATE , ) Lo  coairario  di  fcitiebczia . 
V.  Lai  licheni . 

LUBRICO  , C tn.  Luogo  fdrocciolevol*  . Emdrtil 
ghfjnt  , 

LUBRICO.  CA,  add.  Sdrucciolevole  . Giìjsmt . 
J.  Vano , c fallace  . Tttmptur  ; inferiste  . I lubri- 
ci cali  «VII*  umana  natura,  f.  Per  Agevole  a Mruc- 
ciolar  nel  nule  . Lubricai  ; fstilt  à t.mber  tn  pe- 
lle . J.  Lubrico  , per  contrario  di  Scitico . Qui  s /# 
narri  libre  t foibe . Onde  Avere  il  ventre  lubnvo  , 
vale  Averlo  fcioltn.  Aviv  ii  visiti  fstbi  , libra  . 

LUCA  RINO  , f.  m.  ljnnsr_i_.  Quell*  uccelletto  . 
Che  aache  dicefi  Lucherino , di  penne  verdi  , e pal- 
lide , con  alcune  macchiette  nere  , di  breve  rnfiro  , c 
ufato  alle  gabbie  . ferii»  ramare*  , Ubi.  V.  Luche- 
rino. . . 

LUCCETTb , Tufi.  m.  Dim.  di  laccio.  Petit  bre- 

LÙCCWcÌnO  v faRL  Panno  roffo  di  oobil  tinfn- 
ra  . Lvfviji . %.  m vedetta  di  ftmil  panno  . 
Rsbit  Se  tmgmttk . 

LUCCHETTO  , f.  m.  Sorta  di  ferrame  . Cedimi . 
LUCCI  A , L t.  Sona  d'erba  . V.  Erba  Leccia  . 
LUCCI  ANTE  , f.  m.  Occhio,  coti  detto  pcrifchrr- 

U . p//  ; lina  insiti . 

LUCCICANTE,  add.  d’ogni  gcn.  Rifplendcnte  . 

C lucente  . Lui '.mi  ; bri  Itimi  . f . Per  rtictaf.  Corpo 
■riffa  , c luccicante , vale  Molto  graffò  . Coi  i 
Isrd  . 

LUCCICARE,  v.  n.  Proprio  il  ri  fpleBdere  delle  co- 
le lifce  , e luffre  , come  pietre , ermi , c fienili  . Ri- 
lacere , luirare  , rifpkndere  . Luin  ; triniti  ; bri/, 
ter.  i . In  forra  di  nome , come  il  luccicar  dell’  ar- 
ati . Li  Imifsni  ; h bt,  Itemi  éit  srmn  . 

LUCCICHIO,  f.  m.  Fsg.  Corrufcixtone , Scintil- 
lamento . V. 

LUCCIO  r f.  m.  Pefce  d*  acqua  dolce  , che  è fierif- 
fiato  di  rapina  , noa  la  perdonando  agli  altri  lucci . 
Bnebtt . 

LÙCCIOLA  , f.  f.  Sona  d*  reietto  volante  , che  ri- 
fjplrode  la  notte  con  moto  alternativo  . Munir  Imi. 
finte;  lutti  de  . f.  Moprar  lucciole  per  lanterne, 
dare  a vedere  , e ad  Intendere  uni  cola  per  un'altra  . 
Fsìn  mire  imi  dei  tuffili  femt  hi  IsaHmei  . f. 
Far  vedere  le  lucciole  a uso  , dicefi  quando  per  col- 
po ricevuto  , c f peci  a Ime*  te  nel  capo  , gli  fi  fanno 
appetir  certi  bagliori  Amili  a lucciole  . Fair»  vai» 

hi  f teilu  eu  rn/tim  temi . 

LUCCIOLATO,  r.  m.  Rad*™ aiolo , che  luce  co- 
me la  lucciola  , ma  non  vola  . Vn  im-fsnt . 

LUCCO,  f.  m.  VeSe  di  Cittadino  Fioreatiso  : og- 
gi tifata  folamente  ne*  Magiilrati  . Robe. 

LUCE  , C f.  Ciò  , che  illumina  , fplendore  . Lm- 
imtln  ; tiene  ; fplenétmr  . f.  Luci  del  Cielo  , per  le 
Stelle  . Lei  mi  hi . f.  Luce  , prende  fi  inche  per  la 
ptffiila  dell’  occhio  , e per  I'  occhio  Aeffo  . Ls  prm - 
*•"*  • mi  ; I*  mii.  f.  Pare  , o mette' e in  luce  , 

» luce  , o aUa  luce  , vaia  Pubblicate . Militi  mm  li- 
Tn  , narrar»  «re  mirtee  tm  turni  Ire  ; pmfritr  mi  av- 
vra.fr.  fi.  Ritornare  un’arte  in  luce,  vale  Riiotnar- 
la  al  Tuo  primiero  fplendore  . Fair»  ret'ivr»  fv./fo» 
ert  % le  fsirt  fftmtr  de  nrertaa*  ; le  remimi  tn  v>- 
gor . s.  Venire  in  luce  , vale  Uhi  pubbiiCAto,  tfftt  , 
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di  (coperta  novellamente  . Pentite  ; venir  tm  r*mr. 
T.  Luce  , fi  dice  anche  di  qualfifia  apertura  . Lmrnif. 
n ; imvenmre  . f . Mettere  una  cofa  in  chiara  luce  , 
vale  Farla  chiara , a inttlligd  ile  . (Le fornir  ; npii- 
imtr  utittmemi  ; nmdre  immilline  . f.  Iddio  fu  an- 
che òrto  La  verace  luce . Orni  , fmi  efl  li  mnie  lu- 
mi he  . s.  Angeli  di  luce  , fon  tatti  gli  Angeli  buo- 
ni ,«a  differenza  degli  Angeli  delle  tenebre  , che  fo- 
no i Demoni . Lei  Augii  de  lumi  fri . 

LUCENTE,  add.  Che  luce,  nfplendente  . Lmifemr 
briUsnt  ; reimifent  ; Immimtmx  . f.  Per  Famofo,  Ce- 
lebre , Glonofo . V. 

• LUCENTE  , f.  m.  Luce  , Splendore . V. 
LUCENTEMENTE  , MTV,  Con  Iik. ideila,  con  chia- 
rena  . D’ mm  mentire  briifome  , rdsunte . 
LUCENTEZZA  . V.  Lue  ideila  . 

LUCENTISSIMO , MA  , Sup.  di  lucente  . Tri,, 
hril  rnt  , Ubi. 

LUCERE  , v.  n.  Rivendere  . Lmirt  ; triniti;  brìi- 
tir  . f.  Locete,  flg.  dtccfi  della  gloria  , della  viri*  . 
della  belle  ara  , e Erodi  e vaie  Spiccare  . Bril- 
lìi *,  ètfotrr.  E fc  la  firma  tua  dopo  te  luca  . Ove 
il  bel  rifo  dt  madonna  luce  . 

LUCERNA  , f.  f.  Vaio  di  diverte  maniere  , c per 
lo  piu  di  metalli  , ori  qaaic  fi  mette  olio , e luci- 
gnolo, c «'accende  lume.  Lempe  . (.Lucerna  di  due 
lucignoli  . Lempe  A dime  mfobn . Di  pia  lucignoli  . 
Lempe  ì p tufi  cuti  miriti . f.  Per  Luce,  e fplendo- 
re . Lumière  ; rfond  , fptmdeur  . §.  Fi*,  vaie  Giti- 
da,  (corta.  Cmdmffomr  ; gnidi . Chi  v’nj  guidati  » 

0 chi  vi  fti  lucerna  » f.  Lucerna  pure  fig.  e per  lo 
pia  Lhertcvolmente  , vale  Occhio.  (SU  . E pur  di 
rifabr  fui  ponte  tenta,  bench'egli  aveife  una  lucer- 
na  fpenra  . Quoigu’  il  fmi  éergme  d'  tre  tmt 

LUCER  NÀTA  , L f.  Quella  quantità  d'  olio  , che 
e ne  la  lucerna  . Urne  fompe  d' knilt . 

LUCF.UNIf  RE  , f.  tn.  Strumento  comunemente  di 
legno,  nel  quale  fi  lien  fitta  la  luecrna  col  manico. 
Pud  , ce  tbsndetirr  d’  urne  iJmpt  , (.  Servire  per 
lucerniere , vale  la  ftctlo  , che  Tener  U lume  . V. 
Lame . 

LUCER NUZZA  , Ut.  Dio»,  di  lacerna  . Patiti 

LUCF.RTA,  ) (.(.  Piccolo  (cipentello  ovìpa- 
LUChRTOLA,  ) ro  , con  quattro  gambe  . Lè- 
%erd . f . Luccrra  di  mare , T.  dtlfo  Cter.  mjt.  Sor- 
ta di  pefce,  che  ha  qualche  fimiglianza  colla  lucer- 
tola . Lettrr  . g.  In  Prov.  fi  dice  Saper  dtftingocre 

1 fagiani  dalle  lucertole  , c vale  lo  Beffo,  che  Di- 
(cerncre  il  pruno  dal  melarancio  . fevtir  Jsire  fo 
di f eremi  à'  uni  Jemme  è ire  firn  . 

LUCERTOLONF.  , f.  ih.  Lucertola  grande . Un 
gioì  lt%prd . i.  Lucertolone  marmo,  forra  di' pefce 
che  ha  qualche  foaiiglianra  colla  lucertola.  Lenti . 
LUCERTONE  , f.  m.  Accrcfc.  di  lacerta  . Un  gm 

^UCHÉ.RA  , f.  f.  A f petto 
dare . Mine  ; tee  ir d . 

* LUCHERARK  , v.a.  Far  locherà  , far  guardatu- 
ra fdrgnofa  , Arai. mar  gli  occhi  per  ifdagno.  Mine, 
ter  dii  remi  ; ngerdrr  de  ireven  . 

LUCHERINO,  f.  m.  Uccelletto  di  penne  verdi  , e 
gialle.  Terra  ; ma  forfè  pih  propriamente.  Le  Je. 
rim  remare*  , o come  altri  l’ ha  chiamato  , u f eri n 
ter#  d’ tur  epe  . 

LUCIDAMENTE  , ava.  Con  lucidezza  , con  chia- 
rella . Cieir imeni  ; evie  t forte  . Avete  fpiegato  il 
tutto  affai  pin  lucidamente  di  me. 

LUCIDARE  , v.  a.  I II  uff  rare  , render  chiaro.  £. 
tfoinr  ; etpiiemer  ; rendn  pini  tfoir  , p/ut  i metti - 
gib/e . Colle  fu*  fcritture  lucidò  , e fece  chiaro  il 
vangelo,  f.  Lucidare,  «hcefi  anche  del  Ricopiare  al 
rifeontro  della  lece  fopra  cola  trafparcnre  dilégui , 
fenttnr»  , * fimi  li  . Celfmer  per  le  motrm  d' tre  tre*; 
penui . Il  che  più  propriamente  dicefr,  Prendrt  le 
irsi!  . 

LUCIDATO,  TA,  add.  Da  Incidala,  ft  fott- 
ìi , B-r. 
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, un  certo  modo  di  guir- 


LUC1PE7ZA  , f.  f.  A 11  ratto  dilucido,  tiene  ; 
Jpirndtur  ; /tirar  ; lumiere  . E fi*/  Lnflre  . 

LUCIDI SK1M AMENTE , avv  Superi,  di  Incida- 
mente  . Aver  ioni  /’  itisi . 

LUCIDISSIMO  , MA  , add.  »np.  di  lucido . Tris - 
heifsnt  ; tt li -brillimi  ; irit-èelstsm  . 

LUCIDITÀ  , ) f.  f.  Lucidezza  . Ostie  ; é. 

LUCIDITADE,  J ilei.  (.  Per  metaf.  Patirà  , 
LUC1DITATE  , ) Chiaretaa.  V. 

LUCIDO  , DA  , add.  Lucerne  , che  riluce  , dicefi 
propriamente  di  quelle  code,  che  hanno  per  lor  na- 
tura in  fc  fieffe  Iure  , come  il  (ole  , e *1  fuoco,  e fi 
trattori fee  a tutto  ciò  , che  è atto  a rifplrndcre  . /.»*- 
fimi  ; nfoifsmt  ; lem  irmi  ; tfoir  . f . Lucido  , ag- 
giunto a cavallo,  o altro  aaimak , vale  Graffo,  in 
buon  efferc  ; al  quale  fi  due  anche  Gli  Incc , o rilu- 
ce il  pelo  , Cren  fmi  a le  peil  lui  fini . $.  Stelle 
lucide  , fi  dicono  a dlfitaaiooe  delle  Nebulofc  . /.rat. 
lei  bnlfontit . f.  Lucido  intervallo  , A quello  frano 
di  tempo  , nel  quale  il  pazzo  ricupera  l'ufo  della  r». 
gì  ore  . Interventi  fondu  . 

LUCIDO  , r.  IO.  IV.  Dir.  Il  IviJ.r.  , t In  H,„. 
mento  da  lucidare  . Trsnjpsttnt  p-mr  pnndu  le 
irei t , & l‘  efììm  de  eeifver  eu  de  prendigli  iteti . - 
LUCIFERO , f.  m.  U pianeta  rii  Venere , quando 


* tm, ri  « n. 

du  m4,im  • r tt*Ut  *m  pei  me  Sm 
nfer  ^ 10  B<>0M  dcl  D»«volo  . tt. 

* LUOFICAkt.  ▼.  Lucidare . 

assaRs?-  { 

LUCIGNOLO  , Lm.  tifi  fil.  di  li. 

Che  fi  mettono  nella  lucerna  , • nelle  candele  Vr  ,«! 

J.H.  kI  lutinolo  . e do.  «Il'olio  , m-l„ 

Anr  nù  cui.  all.  coti  , c|*  ,||t 

' ' u /*"•*,  • -»«(..  I,  f—  . LocltnJ; 

lo , " dice  ancora  a quella  quantità  di  Imo  , o i*. 

/?T£S2re!?.  r““  K'  "*"*• 

* LUCI  MENTO  , f.  m.  Lucidità  . V. 

LUCORE  , f.  ai.  V.  Luce  , fplcmlnre. 

^■IfCRARE  , Voce  Lar.  Guadagnare  V 
LUCRATQ  , TA  , add.  Da  lucrare . Climi  tav 
LUCRATIVO  VA,  ,14.  Di 
Lente nf;  pnfitsble . ^ ° * 

'“S-  "•  • L— <1  , 

LUCROSAMENTE  , aw.  Con  guadarlo  . Arri  fo. 
en.  \ **>n  • 4 m*m> **•  imitative 

LUCRÓSO  . SA  , add.  Lucrativo  . v. 
LUCURRATO , TA  . Bnem.  F.  zJJ.  Da  fu  cabrare 
lue  librato  , elaborato  . t.U1- — ' - - 


V * • incuorare  , 

tebemrt  ; J Mgntmftmemi  nel 

add.  Laccare  , Lumia». 


elucubi  . _ 

VJilll  ; poti  . 

LUCU  LENTO , TA  , 

fa.  V. 

LÙDERE , v.  n.  Voce  (aliai . Scherzar»  , gianca- 
ft  "*  1 ' ,vU,nr  ; ji  ****} 

LUDIBRIO  , l m.  Scorno,  ffrario  , firapnezo  . 
Magneti t ; n/ee  ; fornir  ; appretti . 

LUDmCARE,  v.  a.  Abbagliare  , burlare  , iagan. 
narr  . FMemr  ; afmffmer  -,  trita  per  ; ebmftr  . 
JUD1EICAZIONE  , C f.  Inganno . T Tempèrie  ; /f- 

LUDIMAGISTRO,  t m.  fsivim.  Pedante  . cha 
tiene  (cuoia.  Me,  ire  d' troie. 

LUDO , f.  m.  Giuoco  , Scherno . v. 

LUE,  f.f.  Ar.  Fmr  Contagio,  pefl» . f.  toc  -H. 
Lea , o venerea.  Red.  Lo  ftcJo  , che  Malfranecfe  . 
vera  le . • 

.42?i'  "*•  . «of-»  rav^luppara,  c 

2Vtf2*SiSfi,5t,i  *«fcnu  °,rdiBc  - e « <»«  Bop. 

pa , di  lino  , di  bambagia , d.  p*n„i  , e (Sanili  cofe  . 
Arnst  , tei  de  tbrin  jsm,  defui  di  foni  . 

LUàFOMASTRO , f.  m.  Gran  sintfcalco  , o altro 
Mini  Uro  principale  nelle  Corti , cui  fi  dà  perordma- 
/i*  dlX*  Cr*"d*  * **  G,Mni-  Mefite  de  fo  Mei. 

'75* f”  m“ri'  ” 

i 1 tfmsmtn  . 

. LUVLI9.»  f-m:  Notnc  <kl  quinto  mef*  dell'anno, 
«*•  AfinAat, . juiUn . g.  Ventar  tf  fol  df 
Luglio  , vale  Voler  Ut  parere  buona  , c cara  una  co- 
fa  , che  n «vanti  a «nino  . Fshe  Air*  vebdr  fa 
T'Jf  i*"4’1,*.-  J-  D,c*^  “'he  Farfi  onore  del  fol  di 
Lugl'ò  , dell  Offerire  , o donare  quello  . a che  alni 
potrebbe  loruto  . /,  * liZ 

<■  s 

LUf  iLtÒLO , OLA  . add.  Lagiiatieo  V 

lare , e malinconia  per  morte  di  parenti,  o d'am.d  . 

; •’  "‘f  i méUmewliim  ; fambre  i 

ài  demi  . Abito  lugubre  , verfi  lugubri  , tempi  fr! 
guori. 

LUI,  f.  m.  Uccello  piccoli iTtmo , fimiJc  al  fior- 
Tincino , lenza  però  quella  macchia,  o corona,  che 

? tÌLI!»?*'  r*“'»  ...  m". 

*•  * “»  •“>.  -!I«5  i Uomo  Tiife.o . che 

«S«i  citi,,  per  poco  .che  «II.  Ti  IL. , ùcci»  per  Ire  . 
Il  ttndrcu  jnt  mm  ermf . 

„UJ‘  v1'.'»-»™  fi  ».libio  «■  c.fi  obli «uì  d'ecti . 
II . i.  E l.lor,  col  r«,oo  del  terre»  cilb  lotcoinK  '-»  , 

.'jETre-'j  ***  p"  d“  loi  rfpoiloo*.  pire»  . 
M—i  pemr  fot  donver  uni  pr.tr tv  trilli  un . «,  Of- 
tre  od  nomi,»  , f,  clinic  a.cli<  ,d  ..im.lt , e co, 
£?*  • «oro , Il  «or  okco  reli,.  . o d io  co. 

ire  . Ma.  _/,  irr.m  m,  m:i  , 

?-•  *•  T*t"*i  prreede  al  relativo  Clic  , a 

il  Oliale , ha  farà,  di  colui . Tre»  . Aoai  laudare  lui 
«he  lega  , e fcioglie  . f . In  vece  di  Lai i «I  calo  ret- 
“•JET,*"  *“»  U alcun,  Itagelacamentc . 

S1”**  % " SiTJ'i d 

corrifpoace  di  prezzo  alla  dotda  . Lenti  e’  et 
IMISSIMO,  MA,  Sup.  di  lai  pronome  . Lmi- 


2 ? ri  ^ej:*  M r°oàn  della  H». 

Dl^  du^fo^  fi  “»*'***  FÈnma  parte  ! 
Dative  dm  jend  dm  trenta*. 

lumà- 


t 
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LUM 


1UMÀCA  . > t f.  Chiocciola , « rafara  tnL 

• LIMACCIA  » ) aule  filb.ic  al  Lì  chiocciola  , 
ria  fcr.ta  Cucio,  dotto  par  altro  nome  , Urmeoa» 
igrciJo.  Limai  ; baijftn  ; tj. argot . §.  Stala  a lu< 
maca  . Efeelirr  à limai  rem  . 

LUMACHfXLA  , r.  »:  ) D-m.  di  lumaca . Petit 

LU MACH  1 NO  , f.  m.  ) i lau.rt  . f.  L>ua*cb<L 
la  * anche  il  n<uuc  d'  uru  di  marmo  iurta  ri- 

pieno di  piccole  conchiglie  . LamocStlU  . 

LUMAt'Hl<TA  , (.  ai.  «Ha fa.'.  Dilettai»»  di  luma- 
tbe  , o chiocciole  , forfc  covi  dello  per  ifchcr/o . 
Curìtue  , r«  amotemr  de  taguuUet . 

LUMACONI-  , C m.  Luowca  grande . I.1011  ; 1- 
feargcc  . f . Prr  meta/  delio  ad  uomo  per  ik  lierno  , I 
vale  Soppiattone  , uomo  cupo,  fcgrcto.  Star  aiti  , 
tarde . 

• LUMATO.  V.  lllniaÌBato  . 

LUMKRICALF , add.  e f.  Ver.  Dir.  Ueo  de*  imi- 
to!» delle  dite  della  maio  . Lenirmi . 

LUME  , f.  n.  Qualità  attiva  del  torvo  telette, 
fplendnre  , che  nake  Calle  eoa:,  die  totano.  / 
ac  idre -,  rù>»  ; Jp  end tur  ; re  fui  ftljirt  . J.  Fig. 
Vale  Notizia  , couolcuaienio  , io  rendi  mento  . la 
a lire]  ermi  imenei  ; infettisele*  ; ile  ne  d' e) prie  . 

10  Ipnie  dell’  intelletto  e , quando  la  luce  della  ve- 
tit}  vi  rtfpJcnJc,  lo  fregata,  cc.  f.  Per  la  coti  che 
luce  . Lumière  ; timi**  . Con*  fa  il  lume  , che  po 
vii  m ole  utili  illumina  più.  f.  Lime  , per  Stella  . 
itti/*.  La  tpera  ottava  vi  dw'ottra  molti  lami  . 
Tra  tanti  amici  lumi  una  nube  lontana  mi  difptac-  j 
< 1 c . f . Lume , ha.  vale  Uomo  di  gran  mento  , 

| rio  Capere,  cola  celebre  , chiara,  gloriola.  Lumie-  j 
fe  ; eiatentnt  ; lafltt  ; benum  d'  un  grand  menu  , 
d'  un  grand  favai*  . Io  vidi  noftra  gente  aver  re» 
dece  Vartooc  , il  terso  gtaa  lume  Romano.  J.  Lu 
tne  , per  Occhio  . <Z li!  , Cadde  tramortita  , e Gdif-  1 
fufe  di  gelato  /udore  . c i lumi  chiuft.  t.  lume  , 1 
J Hi  Luterai , 0 candela  accefa  . Lumière  ; èamgi* . 
CU  trmpe  aiiamèt  . %.  Fiov.  Dar  ne’  basi , vale  A- 
dirarfi  fu;  mUnente  . Se  mente  f.re  re  rei ire  ; Jt 
eahtr  . f.  Tener  il  lame,  Acci  Intervenire  ta  qual- 
che nuoce* 'O  fole»  per  Cervi  zio  altrui  , die  anche  di- 
cci» S.rvir  per  lucerniere  . S' entree  dai  r futi  ine  af- 
jsi't  far  fame  /*  ferviti  4'  citimi  . f.  Pigliar  lame  , 
dar  lume,  c limili,  vale  Pigliar , o date  qualche 
punc  pio  di  notizia  . Pteudre  , eirer  co  rf.‘«w  f»r/- 
far  lumière,  attigue  teUuiJtmemi , gutlgue  indi  et 
Sor  guelfa*  agri  re . f.  Non  veder  Ionie  , dictfi  dell' 
llftr  fopia^Htro  da  alcuna  paflfìooc , a pc'-'-ere  la  ve- 
racogniziotH  della  coir  . firn  r tieni  , cfu/gue  . f.Far 
lume  , vale  lare  feorta  . f-cUiu*  hmm r te  t**- 
m imi  eenduie*  . f.  Lume  t anche  termine  de' Pitto, 
ri  . t dicci»  di  Quella  Chiarezza  , che  ridondi  dal  re- 
delio  dello  fplendore  , o lume  (opra  Uccia  illumina- 
ta, ciò*  un  color  chiara  apparente  nella  tei*  colori- 
rà a fimigiianra  del  vero  . 1. ornine  -,  tei  /curi  ; hi 
fiditi  . Lumi  vivi . Rrvvi.V n . 

LUMEGGIARE  , v.  a.  Termine  di  Pitturi  , che* 

11  por  de’ colon  pifl  chiari  ne'  luoghi  ratTotniglianii 
le  parti  più  luci  itole  de'  corpi  , come  LitnicHgur  di 
biacca  , di  giallo,  d'oro,  e finiti)  . J it/sirer -,  fr*p- 
ftr  de  turni  ètti  ; dijhihùr  tei  /suri  co  he  ciati  . 

LUMEGGIATO,  TA  , aud.  Da  lunicagiarc  . £ 
fUire  , tre.  , 

I.UMETT1NO  , f.  a.  Dira,  di  lumctto  . Tri* 
filile  , in'i-fti/le  hmière  . 

LU  AIETTO  , L m.  Picco!  lume  . Peti  et  lumière  ; 
lempira  . f.  1 .'inetto  di  ragione,  dice&  f-g.  per  Ra- 
gn.ac , intendi  mento  offukato  . FeUte  Imewr  de 

reijcm . , 

LUMIA.  V.  Lo  mia  . 

LUMICINO,  L in.  Pictol  lume,  come  di  fottìi 
•arideluaia  acccfa  . Petite  lamière . f.  Edere  al  !u- 
n.icmo  , vale  EiTèr  all'  eiremo  della  via . ter*  i I* 

tMitémité. 

LUMIERA  , f.f.  Fiaccola,  lume  grindc  . Tertke . 
>rdore  , luce  . / am»i«rr  ; rUnt  ; fpl ernie  ut . 
I.  Per  mera/.  Lumiera  di  vanti  , I, limerà  d«  chiaro 
t.rlait . Lamière  de  vteitt  ; e tane  de  d>  fetori . 5. 
ter  Cerio  partkcUrc  a mele  , che  contenga  in  fe 
tv  «Iti  luni.  Luflre  ; ttaadelur.  f.  Lumiera,  per 
M.n  era  d’ illune  . Mòie  d‘  *laa  , o fan'  lecite  , A 
It  Mirr,  . 

LUMINARE,  f.m.  Lume,  fpleviiHre  , dice  laCra- 
Gl.  Dagli  c < aipli  addoeti  fi  ricava  , che  dicci!  fpe- 
iiilmeate  di  quv'div  Pianeti  , che  Dio  dclhnù  ad 
WU.  nafte  *i  globo  tettici, ueo  . Lami  maire  . D»o  fitee 
eue  gran  lemma»»  , il  Iole  , e la  luna  . Dita  di  dea* 
'«V?»™  , h Jdeiè  ft'  U lune  . 

LUMINARIA  , e LUMINAR  A . V.  laminare  . 

$ Per  Quantità  di  tira,»  nccefi . liSumhueira  ] lami- 
oji  re  . 

LUMIMTlVO , V.  Illuminativo, 

LUM  INAZIONI . f.  Illumina  rio». 

IL.M1NELLO,  f.  m.  Qy«i  piccolo  anel ferro , do- 
W * *®MA  “Milano  diua  lucerna.  Lampe  I a*  . 

• X LMlNIrRA  , f.  f.  Lumiera,  fvlendorc  , luce. 

I umiire  ; Jplendtat  ; ciane  . J.  Lununicra  , Salvia. 
jer  I vcern  etr  . V. 

LUMtNO  , I-  m.  Salvia.  Piccolo  lume.  Lumici- 
no . V. 

LUMINOSISSIMO  , MA  , add.  Sop.  di  lomtacfo  . 
un*»*  . 


LUM 

LUMINOSITÀ  , > C fc  All  atto  di  lumi- 

LUMINOMTADC , ) «tifo  . Ciane  i Jfie— 

LUMI  NOTATE,  ) dro»  . 

LUMlNOvO  , SA  , adì.  P:ea  di  Ltrae  , laccate, 
rifpicadcatc  . Lum  neu*  ; eia  ir  SnUam  , retatami  ; 
retta  ;jjii  , re/  c tendi  / j n . 

LUNA,  r.  f.  11  Pianeta  p»ù  vicino  della  terra. 
Lune . (.  Luna  , per  tutto  il  tnu;M  tiri  ^orfoduo, 
ctof,  mere.  Lame-,  meni,  G.  A luti  quattro  Line.  Dc- 
pnu  guaite  ieaui  , degan  grume  m n . |.  Lana, 
per  Tempo  ferii  pii  cernente . Tempi.  C*'«  poi  divora 
C"ìla  lingua  Ui  'lia  qualunque  citta  per  qua l.taq un  la- 
na . J.  Lnaa  nuova,  ].uu  crcfcente  , lina  'cerna,  e 
fimi!»  miniere  , (un  termini  dtp. acanti  il  fare  , il 
ere  fette  , • lo  /cercar  della  luna  . So  uveite  lune  ; le 
truffént  de  la  lune  *,  le  dee  un  de  le  Ini*  . {.La  lu- 
na non  cura  1’  abbaia/  de’  cani , dicth  prò.  , c vale 
Che  le  enfir  grandi  , c di  valore  ncn  cutan  le  picco- 
le , e vili  . Ce  fumi  dei  tbieat  gai  eV«  ■»/  è la  lu- 
ne. t.  Che  ha  di  far  la  Iuoa  co’ trancili  ' Froveib. 
che  fi  dive  del  Far  pongane  tra  due  enfi»  /prooir- 
annate.  Cela  a'  e ricadi  tvaamam  ava*  ea  J mt 
il  *'  agu  . V.  Montar  la  luna  ad  puzao , vale  Vo- 
ler dare  ad  intenicre  altrui  una  cou  per  un’  altra, 
c fargli  veduto  quel  che  non  t . Pai  te  tuie  rV- 
I*  piar  atre  amare  ; vtahir  fette  erette  g r*<  Ir  èlJKC 
rfl  netr . i.  Più  fu  ila  nvma  luna  , pitie  proverò,  che 
vale  , Tu  non  t’  apponi  , tu  non  dai  nel  legno  , tu 
non  la  di  giuda  , Ta  t*  tr-mgei  Jurt  ; tu  et  heu 
lei  m.  f.  Mezze  lune  , T.  di.i  A'ie  Stilli  ne,  sor- 
ta d»  riparo  fatto  a uggia  di  eie  zza  luna . Lo- 
mtttei  . 

LUNAM1NTO,  f.  m.  V.  Lunazione. 

LUNARE  , f.m.  Tempo dd  urla  della  luna  » La- 
aatjon  ; carnet  de  te  lume  . 

LUNARE  , adU.  d*  ogni  g.  Della  luna.  Luexiire . 

LUNARIA  , t.  L Spezie  d’  erba  d'  «ma  fola  togim 
divi  fa  in  quattro  pani  . Lumeite  . 

LUNÀRIO,  L m.  Quella  breve  ferite. ira.  nella 
Quale  fi  notano  1*  variaainm  della  luna  . f inui  . 

LUNARISTA  , C na.  Che  fa  1 lunari  . Fai/tue  4? 
atmiHJih  . 

LUNA  TA  , f.  f.  Piegatura  a maniera  di  luna  . Pii 
fan  em  erre  fame  . 

LUN  ÀTICO  . CA  , ndd.  e f.  Colui , il  coi  cervello 
patifee  alterazinoc  frcoa<V>  il  variar  della  Lina  . Lu- 
nati gue  . %.  Ber  lette  ider.c  dd  corlò  della  luna,  • 
delle  fuc  inttiwncc  . Ajlr  n me  gui  terrai  hen  U 
ceu'i  de  le  lune . (.  ln  prov.  p-H  lunatico  de'  gran- 
eh»  ; e fi  dice  d’  uotm  laftabilc  . Aioir  dei  tanti  ; 
erre  far*  ra^enuu*  , /in  iacea/ lame  j avnr  d%t  e*- 
a n et  , de  1 /aut.iifei . 

LUNÀTO,  TA  , add.  D»  forma  curva  , Umile  alla 
Iona  ad  principio  «kl  foo  ritorno.  Feie  tu  faau  de 
irci  fin*  . 

LUNAZIONE , f.  f.  Tempo  dd  cori*  della  luna  . 

LUNEDI , f.m.  Nome  del  fecondo  giorno  dc!!a  Set- 
timana . Lnmdi  . 

LUNETTA,  f.  t.  Dim.  di  lim?  . Lane.  f.  Lunet- 
ta , termine  d’  Architettura  , ed  t quello  (guato  a 
mer-ao  cerchio,  che  rimane  tra  l'  uno  e l’ nitro  pe- 
diKCto  delle  volte  . Lume  tee  . I.  Lunetta  , T.  M»/<- 
tere . Opera  polla  (impetro  a!Je  iacee  deian  mezze  la- 
ne . Tomai  Un . 

LUNGA  , f.  L Qpelia  Ariftiooll  di  cuoio  , fr-ll* 
rualc  gli  fl  roti  cri  annodatala  a*  geli  desìi  uccelli  gli 
tendono  legati  . Le, ave  , linière  de  l’ Njtsm  de  groie  . 
I.  Lunga  , per  Lueshczza  , rade  Dare  una  lunga  , 
vale  Intrat'cnrrc  alcuno  inni  fpcdirlo,  c non  «ani* 
re  a cooclufione  alcuna  . Ame-jer  : ri. liner  ta  trm- 
.forar . }.  Lunga  , per  f-  or.  i deila  campana  a di- 
lungo . Drente  ; tlccb*  e»  Inule  . §.  Suonar  la  I tin- 
ca , figurai,  vale  Aver  giaa  fame  . Aveir  grand  ap- 
parir ; zviir  ftirn  . f.  Per  lunga  , po!*.o  avverto.*!  n. 
vale  Lungamente  , con  lunglMzaa  » ei  le  leutue , ta 
l, auguro r . §.  Andate  in  1 ozU  , mandar  in  . o 

fimili  , lo  Sello  che  Procra'imarc  . Lernfmrr  ; nrtr 
de  leng  , n»  de  l.mgue  ; digittr  \ rtealer . }.  Da 
lunga  , 0 dalla  lunga  , vile  da  lontano  . Dr  Ina . 

LUNGÀGNOLA  . f.  f.  Sorta  di  rete  lunga , e baf- 
fa  , che  fi  tende  agii  znirr*!i  tcrrtdn  . Ramarne  . tei. 
lei  oa  fleti  écnt  re  Je  feit  p-ar  pi  end  re  Ite  Setti . 
f.  Per  metaf.  Tendere  le  luaK.icnoic  , vale  Trak-r 
lacciaoli.  Tende*  dei  fleti  ; ehncber  è f aire  donate 
dant  l*  pa mutuo  . f . Lenq*en'*;.i  , vale  ancora  Di. 
frodo  lungo , e aoiofo  . Legende  ; éifttan  hag  Or 
emani  tur  ; diletteti  è pene  de  \ ae. 

LUNGAMENTE,  avverto.  Con  lunghezza  , per 
multo  Spazio  di  tempo.  Lumi  tempi  ; i ararmene  . 

* LLNGANIM1TÀ  . 1 1 f.  LracarumirA  . V. 

* LUNU  ANIMO,  MA  , add.  Che  ha  la  virtù  del- 
Iz  longanimità.  Perirmi  ; (Untene  ; fui  J apparto 
.,«<  tm.pi  , Or  aver  patirne t . 

* LUNGA  RE  , n.  c talora  colle  p.ctkcUr  fot- 
ti ni  e (e  . D.lungarfi  . f'  rleig «*v  ; »*  reo -ree  . 

LUNGE , avv.  Lungi  . Lem  . Più  (unge  . Pimi 
tram . - 

LUNGE , prtpofiz.  vale  Lontano  ,•  fi  uia  col  It- 
ilo ca  » . Ut  lei » . 

LUNGHERÌA,  f.  S.  Lunghezza.  Lrngutur  . 

LUNGHESSO  , avverto.  Lo  Polo  , che  lungo  in  ve- 
! ce  di  Paiate  , 1 A twAi  , c La  voce  Elio  è aggina- 
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t\  per  ripeti'*  ; cd  t antica , 5 ufitsu  proprietà  di 

baguagg  u l'iggivlaMl  non  folaracnrc  agli  a',  ver. 
b> , ma  calandro  a*  nomi,  e t’arc-jmoda  alta  qua- 
lità laro  . Toni  frubt , tra  Ir  I mg  de . . . 

LUNGHETTO,  TA  , add.  iRm.  di  luogo.  Le n. 
goti  ; un  peti  lemg . 

LUNGHEZZA  , f.  f.  Primi  f^zl*  di  di.-nenfion*  . 
Una  delle  tre  dimenfioai  del  carpufalid?  . f egira f 
Per  Loaa'tadiM,  nel  lenio  de’ Gtoinfi  . Langnuit . 
$.  Per  D.irazionc  , e coptinuaaione  cccrdente  . Lmm 
t uiur  ; lenone  duiet . Lunghezza  di  tciap j . Lin- 
gurur  de  tempi  . 

LUNGHI tR A , f.  C Ragionaraen:-)  prolùld.  Lè- 
gtmdr  i ùuuri  ; difcco*i  J ptrtt  de  far  , 

LUNGHI SS1M  AMENTI'.  , avv.  SaperL  di  langa- 
airato  . Trèi-i.-mg-temfi  . 

LUNGHISSIMO,  MA,  adii.  Superi,  di  lungo  . 
Trèr-Ung  . 

• LUNGI  AMENTE  , atv.  Lo  ffeffb  , che  Lun go- 
mmi e . V. 

LUNGI  , avv.  e vale  Lontano  , dj (cotto  . Lrin  ; 
d*  hm  ] ju  loia  . 

LUNGI  , prcpofiziooc  , vale  Difcolo,  lontano. 
Lem . 

LUNGI  FERITORE  , ver*»,  m.  Sdivi*.  Che  fenfet 
■la  lungi . Qui  S-tfe  de  /.<<• . 

LUNGIOPILANTF.  . adi.  d’  orni  g.  Salvia.  Che 
oara  in  didanu  , che  opra  da  lungi  . Qj  ì agii  de 

* LUNGIS.AETTANTC  . add.  d*<nni  f.  Salvi*.  Che 
tira  la  fletta  da  lanci  . Cui  darie  de  lai* . 

* LUNGITÀNO,  NA  , add.  Voce  an'ica  . LontA* 
no  , contrario  di  proiimano.  Lem;  et  01  gai . 

LUNGO,  f.  na.  iCr««ie. 

LUNGO  , GA  , add.  Contrario  di  corto  . Che  ha 
iun(i’czzz  . Lame  . g.  Lungo  , per  Lontano  . tiri- 
gne  ; /«»«  . Li  quali  parcan  * che  ventiTero  di  lunghi 
patii  . f.  Glulebbo  lungo , bf*>lo  Iut;o  , » finuL  , b 
dicono  de* liquidi  . nc’quali  fu  ibfctihu  d arcua, 

• e'>e  fieno  ai  minor  fotanza  del  dovere  . luU:<  eltm- 

Jt , Semino*  rliage  . S.  Sillaba  Linea  , t contraria 
1 breve  . SgtloSe  hngat . i.  Uomo  Ionio  , vaie  Len- 
to , lamio , o trTefoluto  nell*  operare  . H nume  tea!  ; 
tardi fi  irte /da  . 

LUNGI) , Prepufiaiooe  . Ralente  , acccdRt  ; e fi  ufa 
pzr  lo  più  col  quarto  Cif>» . Le  leni  de . J.  1 ungo  , 
«q  forza  d’  avverto,  vate  Lungamente  . L:*X-itrmpl . 
f.  A a Laro  a di  kingo  , o di  nlo  , vale  Pr allegai  t il 
cammino  . Trarr  de  lampa*. 

• LUNGÙRA,  f.  f.  Lonfit odine  . V.  J.  Talora 
vale  Durjrioac . Darre . Per  faaer  te  ore  , e le  Ji- 
vrrfiià  delle  notti  , « del  di  in  luRgara  , • in  cor- 
tara  . 

• Limi , t.  m.  B cmS.  Lunedi , ficcome  Marti  , a 
fiatili  , per  Martedì  , cc.  Lundi  . 

• LUNICORNO,  f.  m.  Unicorno,  Liocorno.  V. 
LUNISOLARE  , add.  d' ogni  g.  T.  Afirononitco* 
Aggiunto  di  citi  , che  F comporto  della  rivoluzioni 
de!  Joic  , c della  Luna.  Lani-fAiir* . 

LUNULA  , f.  f.  Ttrm.  (.V-me trìtv . Quello  rpazio 
coaiprefo  tra  T concivo,  e T convelo  di  due  archi 
■!>  cerchi  , che  fi  feghiiu , 0 d*  intera  circoafc»eoae  , 
cl»e  fi  tocchino  per  di  dentro  . U'iVr  . 

LU  )C. ÀCCIO , C m.  Pegg.  di  luogo  . Miavai/, 
vi  lei  n lira.  Da  ua  certo  .legaccio  , 4i  coi  t meglio 
oiw .‘la mente  il  tacere,  che  il  «lire. 

LUOGKETTO..  f.  m.  Ce  «fi.  Liwz'ucciuolo . V. 
LUUGHICC1UOU),  f.  m.  Dima,  di  luogo,  loogo 
piccolo.  Un  pent  endrnt  . 

LUÒGO,  Era.  Tcrrciae  cnironentc  i corpi . Li** 1. 
f.  Luogo,  per  Pane,  o k'-.-  'n-.e-v  . . 
tre ireit  . j.  Luogo  . per  Legnate ■ 1 . Lirate  ; fumi- 
le ; rare.  U»  Milasifn  d affai  orrevole  luogo  . S • 
Luogo  , per  Aspo , comp  io  , <paz»o,  bifoj  io.  Lien  ; 
erramene  ; Hi'cim  . A far  Gre  certe  bifo^ne  , ciré 
gli  cran  luogo , più  giorni  il  tenne  . f.  F..r  l ’ogo  , 
c dar  luogo  , vile  Far  largo  . e dare  il  paffo  . F (•** 
f.'jee  i d'uue*  Htu.  f.  Talora  vale  lo  B<  lo,cheCe- 
dcre . Cilrr  , fi.  Dar  luogo  , per  Recare  . CcT»re . 
Cafre  -,  di fransi amtr . i.  Avrr  lonjo  , vale  Servire  a 
qitalche  coi*  , ov»  effire  in  vano  . venire  a propali- 
to.  frroer  , venir  A prapie . %.  Avere  il  luogo,  te- 
nere il  loojo,  lèder  nel  propr-o  la'V>«  v*l*  Prece- 
dere altrui  . Àvoir  h pii  te  li  min  . f.  Cedere  il 
luogo,  vale  Dare  ad  altrui  la  pruzc  Wiza  . D/-mtr 
le  pjt  ; rider  te  piece . SI.  Lifciac  Iooro  , vale  Per- 
mettere , che  fi  faccia,  o fi  dica  ulIClM-  Pennti- 
tre  . Ì.  Non  trovar  1 Ugo  , vale  Non  a*CT  ripofo  • 
n*  quiete  . Se  noaver  pei  de  pher  ; *t  jevotr  eh 
Jt  me  1 tr*  't  •’ nvair  print  de  rej-i  . 5.  In  IdOgn.  per 
tn  vece,  10  cambio . Au  Ueo  -,  .1  Ij  pine  . Eifcr* 
in  luogo,  e vece  d'  un  altro,  f-trt  et*  Imo  & pire* 
da  gudga'  un  . f.  A luigi , c teuipo , Po  Ho  avver- 
l'ia'.ra.  vale  Con  opportusith,  con  nc:afionc  , qoaa- 
ilo  è apponilo.  E*  rem?  1 & lira;  J arcasi  . S- 
Luogo,  per  Impiego,  car.ca.  PU<*  ; tèrree  ; diente 
fi  ; gted*  • I.  Laigo  di  MoaTc,  vale  Credito  di  toro* 
ma  dorermmuta  in  un  monte . Crédit  . ta  filtri  de 
eredi*  fot  1'  Hotel  dt  vili* , C Te.  f . Luogo  da  ferii* 
t ura  , o d*  autore  , vale  un  Fa  fo  , un  fello  di  quell 
opera.  Lua  , pajjgt  d'  tentai*  , d'  un  aurei ir  . 5- 
Luogo  comune  , saie  Colo  , punto  . Pievi  ; lira* 
. cimimi . 
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LUOGOTT  VENTI , f.  m.  Che  tic«  il  Iu*«o  d 
alcuno  , ed  dtftiia  in  fu»  vece  . Limranr  . Luo- 
gotenente gener afe  . Liiuttnamt  gemersi . 

LUOGOTENENZA  , L L Vinaio  del  Luogotenen- 
te . L*t*ta*s*e . 

LUPA.  U (.  V*c*  dall' ufo.  U femmina  del  lu- 
po . Lata* . i.  Lupa  , «g.  per  Meretrice . V. 
LUPACCH1NO  , f.  m.  Luppatrino . V. 

LUP ACCIO , f.  m.  Pegg.  di  lupo  . Um  gru  le*? . 
fi.  Fig.  e in  Iurta  4’  Aggiunto  detto  ad  noi  do  , vale 
Ingotdo  . Chiatta»  . V. 

LUPANARE,  ( m.  Voce  Lat.  BoedelJo.  fi sréti  £ 
marnali  "e*  ; tritai*  he*  . 

LUPATTf-UO.  ) 

LUPATT1NO,  J f.  ai.  Dim.  dì  lupo . Lauvetesm  . 
IMPATTO , ) 

LITI  RCÀLI  , f.  e add.  T.  ài  finis  . Pene  , che 
ceUbravanfi  ogni  anno  in  Roma  ad  onore  del  Dio 
Pane , cd  in  memoria  della  lupa  , che  allattò  Roiuo- 
lo , e Remo  . Lttptrtsh » . 

LUPESCO  , ESCA  , add.  Salvi*.  Di  lupo,  lupi- 
gno  . De  ,l(*p  . 

LUP1CIKO , f.  m.  Dim.  di  lupo . L-uvatesv  ; pr 

iil  leup  . 

LUPICINO , KA,  add.  Psllgv.  di  lupo,  lupigao  , 
lupetto  . De  le  tip  . 

LL'PIC.KO,  CNA  , add.  Di  lupo,  di  ratta  di  lu- 
po , a modo  di  lupo  . Dt  l.up  ; da  rata  dt  t.  uf>  ; J 
lo  fa  fa*  dai  Ut-?  % . {.  T«r  nict.f.  I tiranni  K pigili , 
vale  Avidi  di  Gncue  , di  filare  . Lat  t/ta*i  avida 
dt  jau.a  ; Ai  tftsnt  ermi,  . 

LUI  INAIO,  f.  m.  Colei , che  vende  lupini . Ven- 
dei»* dt  lupini  . 

LUMINELLO,  f.  itt.  Salvi*.  Dimin.  di  lupino  , 
Sorta  qi  biada.  Lupi*. 

LT  PINO,  f.  m Sorta  di  biada  nota, che  fai  bac- 
celli .(siili  a qi*’  delle  fave.  Lupi*  . fi.  lo 
BCO  ti  fimo  un  1.  pino  , ni  non  vali  tn  lutino  , o 
fiatili  , fi  dke  di  Per  fona  di  poca,  o neTuca  f.ma. 
Jt  la  rotprife  Jowtraimmtnt  . 

LUPINO,  NA  , adii.  Di  lupo,  lupino . Dehup; 
da  tata  dt  ht-p  . Fallandoli  di  mamdio  di  cavallo 
di  color  di  lupo  . Lcurat  , 

LUPO,  Cui.  Animai  fai  valico  vr.uc,  finn» . Lonp . 
fi.  E’  nan  fi  glida  trai  al  lupo  , di'  ci  r.o-j  fia  in 
paefe,  o eh’ et  non  fi.  lupo,  o can  bigio  , cnn.  uf 
tati  flirto  , e v ale  | Ch'et  *5*1  fi  di 
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LUSINGA  , f.  f.  Dolcetta  di  parole , o d’ atti  per 
rrcaie  1 animo  altrui  alla  fila  propria  volontà,  e uti- 
lità.  Flottar iot  ; (auffa  ; (stataria 1 ; domatori , iter- 
ra  ; mignsrdija  ; migmoeifa.  Tirar  con  liafiàghc. 
Laurrtr  ; espiar . 

LUSINGAMENTO  , firn.  11  lufiagarc  , Infinga. 
Flainria  , Crr.  V.  Lufinaz  . 

LUSINGANTE  , add.  dogai  g>  Che  lufiaga . Piai - 
ttmr  ; ni/>’f*f  ; csnjamt . 

LUSINGARE  , v.  a.  Allettare  con  falfe  , o fiate 
o do  ci  parole  per  indurre  altrui  a fua  volontà,  e in 
fi»  prò  . #■  lattar  ; ta fatar  ; tm-hr  ; mig noeta;  der- 
latcr  ; et- tifar  ; Intra  ; efotauiller  ; and  tornir  ; Jé- 
duira  ; attirar  . 

LUSINGATO  , Tà  , add.  Da  lufingarc  . Ptsr - 

(t , (Sri, 

LUSINGATORE,  v.  ni.  Che  Infinga  . Piatta** 
ani. ‘tur  ; fai  rj/Vr  . 

LUSINGATA  ICE,  verb.  femtB.  Clic  l u finga  . Pisi, 
tonfa  ; mi  Iurte  . 

LUSINGHI  RIA  , f.  fi  V.  Infinga. 

LUSINGHI-  VOLI  , add.  d’ ogni  geo.  Pio»  iti  lufin 
ghe , atto  a lusingare  . Flottar  ; tmjdwt  ; atirs- 
jamt  ; at titani  ; piai*  da  mit*srdijat . 

LUSINGHEVOLISSIMO . MA  , add.  SuperL  di  ti», 
fio*!  H cmf«  . Trtt-fiaimr , &, . 

LUSIVGHFVOLMENTE  , arverb.  Con  lufinghe  , 
con  piacevolezza  . Flatnpj ontani  ; asrcaUomtmt  j a- 
vet  rf;wn.r . 

RE  , ) f.  m.  I.ufinghiero , che  lufm- 
LUSINGHI  - RO  , ) ga  . F latte**  ; ta,d(*r  ; ee- 
V'cur  ; ftduiìant  . fi.  In  forza. d' add.  Il  Jtifinghtcro 
afaetro  , grazie  Jufingliiere . Atttsjant  \ darmi  mi  ; 
attirati  ; jeduijamt  . 

Ulv>A710M  , f.  fi  T.  Càfrarjf/r# . Slogamento  d' 

» n fo  . Lujutian  ; dé,citr>u*t  d'  m *t . 

LUSSO , f.  ni.  Superfluità  nel  mangiare  , veflire  , 
o altro  . L*rt  ; /■.ant'iuaflio  rwrjjtr  . 

LUSSUR Ff '.Gl ANTE  , e LUssUR I EGGI ANTE  , 
add.  d ogni  g.  Lo  flello , che  LulTuriante  . V. 

LliSMJ  REGGI  ARE,  e LUSSURIECGt  ARF  , v.  n. 
Luffonaic  . fa  taijfar  alle * J Jat  pajiim  ; *'  afoni:, 
mtr  J la  lurmrt  , J U di1  tutte  ; vivrà  dami  la  de- 
réettmin » . 

LUSsjRIA  , fi  m.  Smoderato  appetito  carnale. 
Lue*.  : latrili  li  ; incantinone  . fi.  Li  fui  il , per 
Ufi»  fimo  ferito  di  cofe  deli  itofe  , fuperhjità,  luffio  . 
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_ . zi  pubblica-  , , 

mente  una  cola  d uno  , eh’ellA  ton  fu  o vera  , o ) Lvtt  , di  favata  i erri'»  de  d'titattfft . 
preffo  che  vera.  La  h-ai:  m ' (fi  imuii  Jan,  .-^i.r  tUSsURIANTE  , add.  d’  ceni  g.  Soprabboodante 
ha  il  l.  t*n  .1^.»  di  deliz  e.  f di  InflTo.  Frtejìf  da *t  te  Ime,  doni  lai 

1 pi  nifi  ri . fi.  Lu’Tnrtaafe  , per  fimilir.  vale  Sovertl-.ii 


tailen.  fi.  Chi  ha  il  lufvi  per  curtifAu»  , poni  il  eva 
lotto  ’l  mantello , od  a.:ro  finale  , e vale , C'  i ha  a 
tratur  con  trilli  , vada  ca  f>  Dumi  s*  * J / mira 
J fili  BflrfeUt  , il  favi  t>.n  <-t  finta  J > • . c .11 
lupo  cing  a il  pelo  , un  non  il  vizio,  o la  n.'tara, 
ptoverb.  c vale.  Clic  l'Uomo  abituato  nel  vmoper 
òuiit varlia  mutazion  eh'  ci  fi  taccM*  diifiolnKnie 
K ne  runanv  . Le  li*p  m'*rrs  darri  fs  peau  . f. 
Quello  , che  ha  ad  clTer  de’ limi  , neo  fati  mai  de' 
cani  ; fi  dice  del  Conseguire  dopo  qualche  indetio , 
6 contrarietà  alcuna  cola  , che  non  fi  credeva  poter- 
la confcsoire . Tm  tieni  J rampi  f*i  pam  atre*, 
ère . fi.  11  lupo  non  caca  agnelli  , c vale,  Che  dal- 
le c*lc  iride  non  Battono  le  buone.  D'  una  ut  iu-.si. 
Sa  etera  *’  09  Seat  gtu'ra  **<  ferme,  f.  7cner  il  In- 


aiente rizngliofo  . Ojti  p,vj,  irep  de  trambtt , mp 
da  favi  ìlei  , 

LUSSURIARE  , v,  n (~ om metter  peccato  di  li/Ta- 
ria.  Prnaar  duo  la  Imtnra  , Sem  t*  imp*d,nn  ; vi. 
tra  daru  le  htertinaga  . V.  LufTureggiare . fi.  LuTu. 
Dare  , per  fimilit.  vale  Andarne  in  Soverchio  ugo- 
glio , c fi  dice  piti  comancnunre  delle  Piante . Ptuf- 
fer  , eu  prxluiie  aire  strudanat  ; etra  erta  fertile. 

LUssijRIF.GGI  ANTE  . V.  LijiTiircanante  . 

LUSSURI» GGI ARE  . V.  LnTure-.giare  . 

LUSSURIOSAMENTE  . avv.  Che  ha  luITnrii , la 
feivo.  l.aruntut  : impndifua  ; litidiae**;  hUrijua, 


Je  ti/Jt  me»  Jert  gteirt  m*a  ferma,  f.  7 enee  il  in-  ] iweaa/imame  ; datane*/;  esimine  . ’ **”***' 

5J*  ®r,cc™  • dice#  dell*  Aver  per  le  mani  iin-  I LUSTRA  , fi  fi  NaicoodigJio  , tana,  caverna,  fpe- 
prcla  cimtile  a reclutare  , e peric'>VfdCma  a trala-  lonca.  TaniAre;  ravrntr . 

fciarc  . Tenia  la  Uup  par  hi  ere: Hat . f.  IJ  lupo  I LUSTRALE  , add.  ogni  g.  Voce  Lat.  Di  fpamo 
non  mangia  della  carne  di  lupo  , ogni  carne  mangia  idi  cinque  anni  in  cinque  anni  . D’mn  lufita  / da  ei»f 

Biniti,  fi.  Lullrale  , per  Purgativo, c di- 

I cefi  dell  aequa,  concai  i Gemili  afpereevaoo  le  vit- 
time , e da  Poeti  oggidì  G prende  anche  per  1*  Ac- 
qua Onta  . E*u  lafiiah  . 

LUSTRANTE  , add.  d’ ogni  *.  Che  Inltra  , lucen- 
te, rivendente  . Brilline;  Itti  fa*  t : éclatant  : rt- 
fpUndifi’ant  . 

LUSTRARE  , v.  a.  Illuminare  , dar  luce  . Pelai, 
rtr  \ illuminar,  f.  Luflrarr  , per  Illi.flnre  , ftr  chia- 
ro , render  celebre  . Illufirtr  ; dannar  dt  /*  ttlat  ; 
Tamàro  illnfire,  (elitra . fi.  Lucrare  , tiiccfi  ancora 
per  Pulire , o far  rilucente  ; e fi  ula  in  fignif.  atr.-e 
n.  pati.  Lufirtr  ; polir  ; htfer  ; terre  ter  ; lavar  ; rt- 
pajer  la  lima . fi.  Lufirare  , v.  a.  Rilucere  . Brillar; 
ni  a ter . 

LUSTRATO  , TA  , add.  Da  luflrare . Lufiré.  &e. 
LUSTRATORE  , fi  »n.  T.  di'  PzojMÌMdf  . Colui, 
che  dà  il  luffa)  a’  panni . Cjls*dia*r  . 

LUSTRATURA,  fi  fi  fr.  in  Lnfirs . Pulitura  , il 
Inffrarc . e far  rilucente.  Lufira  ; p-Hffura . 

LUSTRAZIONE  , f.  fi  Cori.  Sacrifizio  d’  efpiazio- 
ne  ufiito  da’  Gentili  . Lufiration  ; faenfiea  é’  arpia, 
tion  . 

LUSTRE  , fi  fi  pi.  Dimoflrazioei  , finzioni  . Pai*, 
tei  ; gr ienatei . j.  Far  le  luftrc  , lo  fteiTo  , che  far 
le  forche  . Vedi  Forca  . 

LUSTRINO  . f.  m.  Sorta  di  drappo  . Luflrint . fi. 
LuArino , per  5orta  di  rame  inarecnuto  . o dorato, 
che  fi  ufa  in  alcuna  Torta  di  ricami  , o fimilt  . Clin- 
iuant  ; lama  d‘  or  an  d’  ergerne  fama  . 

LUSTRÒ  , f.  m.  Splendore  , lume . Lufira  ; elsa, 
té  ; trilioni  ; )p tondóni  . fi.  I uftro  , per  Nobiltà  . 
Lufira;  nUUfJe  ; utief  ; fphndaur  . fi.  Luflro  , prr 


il  lupo  , e la  fua  lecca  , e vuoi  dire  , che  Ognuno 
tifi'atin'z  Ce , e i fluii  . Cb.tvm  éparrg*t  Jet  f.mtla- 
èUt  . (.A  carne  di  lupo  zanne  di  cane,  fi  dice  Quan 
do  un  malvagio  fi  mette  alle  mani  <00  un  peggio- 
ec  . TtUe  1 onda  , te!  cuna*,  fi.  FgJi  ha  veduto  il 
lupo  , o egli  < flato  veduto  , o guardato  dai  lupo  . 
fi  dice  Q'-ando  1 uomo  t affocato  . «fendo  flato  GC- 
dujo  da  a.cvni  , clic  chi  è veduto  dal  lupo,  Prima 
eh  ci  vegga  lui  # arrochì . fi  s v*  h up  ; il s tné 
su  l!*p\  t!  tfl  enr.ut  . fi.  Chi  ha  il  lupo  in  bocca, 

10  ha  rulla  coppa , ovvero  : il  lupo  * nella  favola  , 

e fi  dice  Quardo  compir. fer  alcuno . di  cui  fi  parla- 
*k‘$**Hd  àu  ,0*f  ■"  **  v«it  U gu.ue  . 

fi.  Chi  pecora  fi  fa,  il  lupo  fe  la  mangia,  che  é Chi 
•opporrà  le  Picco, c ingiurie  , di  an.rrr,  , che  gliene 
lien  fatte  delle  grandi.  Uni  fa  foie  tatti t.  /,  i,*p  is 
amante  . fi.  Delle  pecore  annoverate  mangia  il  lupo. 
A tutu  tempii  et  la  l**p  en  manta  mi.  Come 

11  lupo  , a occhio , e croce,  cioè  Senza  ennfidcrazio- 
n t.Sant  agorà;  Jan  tenfidi  ratitn  . fi.  Dalle  grida 
e*  fcampa  il  lupo.  V.  fi.  Lupo  forti  d,  veJ*  nera  . 
fwi  fe  voile  Maire,  fi.  Lupa  . V.  a fua  lurio. 

LUPO  CERVIERE  , f.  m.  Animai  noti  Timo , eoo 
••***  * * d’acut.if  ma  villa . Lsnpuatthr. 

LUPPOI O,  f.  ni.  Spezie  d'erba , con  cui  fi  concia 
Ja  birra  . Hzutlcn  . 

Voce  Urina.  Golofo.  V. 

LUHCOME  , add.  Accrcfcit.  di  lurco  . V.  DÌIu- 
viooc  . 

• DA  , add.  Tignar.  SeualhJo  , nericcio, 
livido  , pulidnccio  . Livida  ; foie  ; phmti  ; tir . 
rr**.  fi.  Ptr  Lcido.  V. 

urlino,..  V. 

LLSCO,  CA  , add.  Lofeo.  V. 

LLSIGNUÒLO.  V.  Rnfigmiolo. 

Dietim.  ttalisno-FromiJa  . 


PuÌJOiento  , lu  Aratura  . Lufira  ; peli  fura  ; poli .’  Lu 
il  lufiro  a un  drappo 


Uro  de'  panni  . Tuffa  . Dar  i 


So'Vc^'fpaJ^d*  doqPI?7B*Bi?lT3K;  l;£t 

^LUSTRO , tra  , add.  che  ha  luflre  , Lmfiré  ; 

orrVnr*1  * f*  5p,Pn4o,«  • V. 

jSjffiiiri  turpjsi-^ 

l.UTTRAMSMO,  f.  m.  r„.„  ^ „ 

«V.  .TI,,GOLO  ’ L ”■  **"•  V.f.i, . p,_ 

m- L"<’  Imjmìdrt*.  Btu,  ; /„*. 

f.,Vr-L,  Lrl  ■ «1!lK  « Q^loioue 

SLKS  Mytìi 

LUI  1 A , f.  f.  Cnnrraflo  di  forza  , o di  lifflr-,,. 
fctto  a corpo  a corpo  fenz'rume  per  ?bb  atinifan 
1 altro , e fi  fa  per  g.UOco  , c per  efereizio  Za*rre 
fi.  Lima  , per  mctaf.  in  fentimeoro  ofeeno  fi  Lue* 

puu  f ^aa  ' ” ' tm>in  : dt  fat  ; dij. 

• LUTTARE,  v.t.  RzmnuricarG  , lamentare  i*on- 
* Gemir  ' r*  ^»àra . ’ ' 

LUTTO  , f.  m Mcflizia  per  perdita  di  parrnti 
Pianto.  Pavil . f.  Lutto,  oer 

Orai-,  MfiSì,  éZniìàfSnSf 

etarrim  ; pfewrr  ; grm’jfemen, . * 

I, . 

*““•  rntm„A. 

MA  • -■  f ro  . 

LUTTUÓSO . SA  , Ul.  LutioSj  . r rie.  ■ 

h,  ; ; UflmÙT.  ‘ 1 '•»*• 

LUTULIATO.  ,\T*  , »dj  f ... 
L^ofo  tal  di  r,nw . uuu!Ti'u!SS!r: 
p am  dt  tana  ; erotta . * * 


M 


j r t di  tuono  fmiile  alla  N 

dj»1  la  cambio  di  «fa  innanzi  ab.  o p ’K.  .j 
glior  pronunzia  , come  Imbollo,  e Empio . cTt  mT 
talora  ferve  per  nota  del  numerò  111"“°  ’ “ f M+ 

ria  Mr?’rua“;,c!,e  ***** , • che  conrrz- 
j|  f . * »•  Wa  , ra.ora  t particella  camiaciati- 
va  di  «hi  trapalla  a diverf»  cofe.  a*jì  . Ma  qui  » 

U *‘'frra  fcsdu  otirUnJerlaV  f?Ma. 
talora  * congiaiajon*  correttiva,  in  vece  d’  Anzi 
Mi  w . Nota  , Lettore  , ch«  Jc  pi fi  volte , ma  citali 

ta  co*  Nondimeno,  Tuttavia.  Pi-re  h,A  ,,  r._; 
li  , par  forte-,  che  fia  anzi  di  ripieno  , che  di  Seni* 

Ma . ra  ora  * f<g,„ta  dall  i Che  , e Tenera  coir  ini 

Tlim'  a fn«!  i,"  rM*  <h.e  Ulto  è • v«®ir'  veder 
alrro.  fi.  Ma  che  , fenza  che  fia  fegirta  da  interro. 

""  • Jrultmena  ; fi  et  n tfl  ; piu,  sue . t Ma  i. 

5ft  ” I?.  «i  «V,» 

ajcun  ma  . rr  « a auro  autan  r,i. 

fc“*  ,“khe  “ • “ ~ <-l  ì*. 

■ t * Akl>“‘u"u  • a*.*...  1 i-..u 

MACCABEI , f.  ni,  pi.  Ve!*,  fa.  Nome  cb#  AHZ 

SJ&f*  *«  *•  AiS:  & iSt 

MACCATFLLA  . f.  £ Cibo  Culo  di  ..... 
duro  I ufo , JJ  fenfo  metaforico  ha  tolto  il  livto  *1 

B v!etSSi}AJ  !'  f‘  W'  . Calma  di 

M ACoirur^f' ffnaccarullmo  . fienaie  ; esima  . 
tamii  «5rR<T4.  ^ ’ f*  C^mpofiz.one  piacevole  >■ 
M . MawrJjjt41*  01  VDJs,4rc  * «*“•«  alla  lati- 
MACCHtRÒNI  » f.  m.  p|.  Vivanda  njta  fatta  di 
T C patU 
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MAC 


MAC 


MAC 


(tata  di  Carina  di  grano  diiìth  tortilmente  in  fal- 
de . c corra  ned' acqua . Mainiti  . f.  Piò  ardito  , 
che  l’acqua  de'  maccliercat  , fi  dice  a oom . di  poco 
tnrellerro  ;ciil  fatto  dicefi  anche  Maccherone  af- 
folutameat*.  Ltttréand  w,  meekein',  amebe  . i.  Ca- 
ttare il  cacio  fa'  maccheroni . V.  Calcare. 

MACCHERONICO,  CA  , add.  Calvin.  Di  compo- 
fi  none  piacevole,  mc'chLalo  tir  volgare,  « latino  . 
Muarontftu  . 

MACCHIA  , f.f,  Scino  , o tintura  , che  teda  net 
la  fuperfici*  de’ corpi  per  qualfivotha  accidente,  di- 
iTfb  dal  lor  proprio  colore  - Tacbt  ; ftuillure  . f . 
Macchie  detta  pelle,  c delle  piume  di  alcuni  ani- 
mali , o uccelli  . >Wr«o  ; ìifroarri  ; Cateto*/ 
; mutili.  $.  MaccM-  dell'occhio  . Tufo} 
mutiti . j.  Macchia  , Rgii/.  Culpa  , diletto  . Tubi  ; 
èlàme  ; tir fM  ; pule  . I-  Macc  a , per  Bofco  fol- 
to . Baiffen  ; br */«'rr  ; h.ujiiiitt  . 1.  Macchia  , 
fi  dice  anche  per  Siepe  . Hiliitr  -,  trn.T •»  ; luti  • 
f.  Macchia,  fi  dice  anche  la  (laniera  òc.l' ombreg- 
giar* , 0 colorire  de’ Pittori  . A* mitre  di  punire 
greffifremene  , tm  feltra  d<t  peinetet . $.  Cacarne  , 

0 irarne  la  crocchia  , vaie  R.nvcrgar*  alcuna  cola, 
e forfè  rimediarvi  . Tira  , det.-t.tt-t  gailgui  eh  afe  . 
(ir  pus  un  t umiditi.  f.  Far  cLtcchcifìa  alla  ouc- 
(hia  , vale  Farlo  nifc-vfamtnt*  , furtivamente  , come 
Parrer  monete  a'1*  macchia,  ritrarre  alia  match'i, 
fUmparc  alia  macchia  , o fienili . Ftin  fueìfat  c*e- 
Jt  tn  tabelle . ?.  Star  lodo  alla  macchia . V.  Mac- 
ch-onc.  i.  Macchia.  T.  degli  Afinmtml . Nome  di 
certe  ofeurità,  che  fi  fcuoprono  nel  duco  folate  , 
t che  all’ occhio  dell’  OlTcrratore  Grmbrano  mac- 
che. Marni*  . $.  Macctne,  fi  chiamano  anche 
q.-elje  Arane  imprefflioai , che  fi  rawifano  fu]  feto, 
e clic  diconfi  cagionate  dalle  voglie  della  madie  . 
Muuli . 

MACCHIARE  , v.  a.  Bruttar  cm»  macchie  . Ta- 
citi ; fatti  dn  tuba  ; tubati  ; ) sui  Ha  ; A ubami- 
Iti  ; maciniti  ; muntiti . f.Mocchiart . dicefi  anche 
tic.  della  cofcicnza  , dell’  onore  , 0 Amili  . fi militi  ; 
fatiti . i-  Macchiarli , n.  p.  Bruttarli  , ofc.  rarfi  . St 
taciti  ; fa  Jalir  ; a*  obj'emreir . 

MACCHIAR  ELLA  , c MACCHIE  REMA  , f.  t 
Dim.  di  macchia , in  tonificato  di  bolco  folto . Pe- 
ti/ butjon. 

MACCHIATO,  TA,  add.  Da  macchiare  . Te- 
tte, <Pe. 

MACCH1ERELLA  . V.  Macchiartlla  . 
MACCHIETTA,  f.  f.  Dim.  di  macchia,  piccola 
micel'ia  . Perire  tuli . Spruaaolato  di  macchiette  . 
Taciuti . 

MACCHINA  , f.  f.  Or  di  imo  , e frumento  da  gote, 
fa.  Muli*!}  in, firn  . f.  Macchina  , per  rneraf.  Uo- 
mo grand*  . Hcmme  fati  grand,  f.  Macchina  , per 
Macchininone.  M abimititat',  maekint  ; /rame.  IT. 
Macchina,  per  Edificio  nobile,  o grande  . Matti- 
ne ; gtsnd  oliate  de  gente  ; grand  tirate  . f . Mac- 
china , ogg.dl  fi  dice  anche  generalmente  per  Auro- 
moto , < di  tutto  od , che  li  muove  da  fc  lìdio , co- 
me un  orinolo . Afa<*Ji*e. 

MACCHINALE  , add.  d'  ogni  g.  Vece  detf  mft . 
Appartenente  a macchina , e per  lo  p«u  fi  dice  de’ 
teovimentì  naturali  , in  cui  la  velociti  non  concor- 
re . Mudimi . 

MLCCHINAI  MENTE  , «ve.  1 We  deli' afe . tn 
maniera  macchinale.  Matiinatimmi . 

MACOlINAMLNTO  , f.  tn.  Macchinario»*  . Ma- 
ibi  «tr  , nutrrinaiìen  tenjpiraeion . 

MACCHINARE  , v.  a.  Ordinare  , e apparecchia- 
re ; e fi  dice  tempre  d’ infidie  , e fimiii  cote  . Ma. 
■ ihnir;  tcntplctcì  ; tataier  ; ntilti  da  grandi  dtf- 
J.int  ; namti  ; e.  nettiti  ; ron/wee . 

MACCHINATO,  TA  , add.  Da  macchinare.  Ma - 
gl  ine  ; tenti  .té  , r?r. 

MACCHINATORE,  verb.  m.  Ci.  in  Male. Itine  , 

1 in  Traiiaisrt.  Che  macchina  . CaAftor  Muli- 
nairmr  . 

MACCH1NATRICE  , v.  f.  Calvin.  Curia.,  et. 
CI*  macchina . Celti  f mi  mattine . 

MACCHINAZIONE  , f.  f.  Il  trac; lunare  . Merli- 
rnu-n  ; tempi. r ; tarati  . f.  M «echi  annone  , per 
Macchina  , ordigno  , finimento  da  guerra  . Masti - 
me  ; enfia . 

MACCHINETTA,  f.  f.  Magai,  Calvin.  Dir»,  di 
macchina  . l’riiit  mattini  . 

MACCHINISTA  . f.  m.  Tire  dtli’  ufe . Colui  d* 
faLhrca , o inventa  le  macchine . Matbimiflr  . 

MACCHINOSO  , OSA  , add.  Calvin.  Che  macchi- 
na  , attinente  a macchina.  Mae 1 1 natimi , eu  appai. 

tentai  à nt.ti  hmt . 

MACCH'ÙNE , f.  m.  Acertfc.  di  macchia  . Bmnf- 
fiiMn  rrai'Vj  ; grrt  t-atj  n ; battiti , f.  Onù*  fiar 
torte , o rodo . « fa  ilio  al  macchiane  , vale  Non  fi 
nioovtr  di  luogo  per  cofa , che  uomo  oda , o Croia, 
fi  ftnit  (emù  , inihanlal-e  . 

MACCHIÒSO , OSA  , add.  Pieno  di  Macchie. 
Madrr  ; tivilc  ; pitta  de  taciti . 

MACCHli;7ZA  , f.  f.  IV.  Dif  in  Bsji  . Maci^ 
lu/ra,  mafrlitc-ta  . Pniit  r/rt*. 

•MACC1 ANCMERO  , ERA  , add.  Atticciato , di 
grorie  irnu  Su  . .Vrou'-n*  ; trapn  , rrffrr  . V.  Toaro . 
f.  MacoangliefO  ♦ ftf  rretaf.  GroìdoUno,  gallò. 
Aatfrd  i fiitp-di  J belili  i grigia  . 


MACCf>,  f.  m.  Vivanda  froda  di  Cave  Attardate, 
cotte  nell*  acijna  , ammaccare  , « ridoete  in  tenera 
pad*  » « ch.a/nafi  Macrn  anche  la  Polenta  , o Polen- 
da . Peni  Hit  de  ff  va  pilra  , 5.  Macco , per  lllra- 

F,  uccifioue  . Mj  fieri  • etinift . IT.  E Ter  macco 
ntu  cofa  , vaie  Eifiernc  graade  abbonunaa  , e a 
viliflimo  prezzo  . Avoli  i foiftn  ; tiri  tn  guadi 
tradenti  di  f tifai  ebete , «Sr  i oli-bcn  muti#  , 

J trti-bei  pria  . f.A  macco , porto  avverti- alm.  vale 
In  abbondanza . Alandammmt  ; i fujbn  i tn  trii- 
gtanit  farmeli  . 

MACC'rM^ TTÀN’O  , f.  m.  Pallav.  Maomettano, 
ferace  *1»  Maceor.icrto  . Madamina  . 

MACCOMETTISMO,  f.  «n.  Pali  tv.  Rcligioa  de’ 
Maomettani , Maomeit.fmo . Mibimnifme  . 

MACE  , £.  f.  Spoglia  reticolata  , che  < fra  il  mal- 
lo , e il  nocciolo  della  noce  mofeada  , la  quale  vie- 
ne a noi  portata  di  Banda  , di  Maioco  , c di  Zeitaa  . 
Math  ; étti  te  intimare  de  la  ami  multile  . 

MACELLAIO,  l m.  Colui  , che  macella.  J>««- 
tb*r . 

MACELLAMENTO  , f.  m.  Il  macellare  . L*  a- 
Aita  é'  t terger  dei  animine. 

MACELLARE  , v.a.  Proprio  L’uccidere  , che  fin- 
ivo i Becca»  delle  beilre  per  ca^ne  . Tntr . er^xa  * 
a f«nmtr  Ut  futi  i la  hveftiu . 5.  Per  meraf.  vale 
Gaaflaie  , corrompere  . dttr  ; minti  ; tiare  atei  ; 

MACELLARO.  Che  anche  crircfi  MACELLAJO , 
L ni.  Fn«n.  P.  Beccaio.  D.ucbtr. 

MACELLF-SCO  , ESCA  , add.  Da  macello  . Beflie 
macrllcfche.  De  baatbtrit . 

MACELLO , f.  m.  Beccherìa  , luogo  dove  fi  ma- 
cella. fjdauitii  \ tntru  \ alani  . f.  Per  luogo  do- 
ve  fi  venie  la  carne . Beucbtnt . (.  Per  fimi].  Luo- 
go dove  f.  lice  dono  gli  uomini , e per  l’occtdcre  flef- 
fa  , tagliandoli  a perii  . fi  tiiletie  . f.  Per  Ucciso- 
li* . Ti urti  ; tamage  ; na tjurt . I.  Condurre  altrui 
al  macello , figuraram.  vaie  Condurre  altrui  in  rovi 
na . Menti  guelfa’  un  i la  temetene  ; le  eomdairt  à 
Js  peni  , J fa  rame  . 

MACERARE,  v.  a.  Tener  acll'*cqua,  o ia  al- 
no liquore  tanto  una  cofa  , che  ella  addolcirci . o 
venca  trmabi.c  . Maturr  ; fain  t rem  per  ; Jairt 
lenir , amAhr  , emù  tir  ; mire  Jtaplt  nani  futi - 
me  li  fatui  . f.  Macerare  il  lino  , la  canapa  , c 
fintile . Rttir  . f.  Per  fnmlic.  AAievnlire  , tor  vigo- 
re . infiacchire  . Ag. ititi , etani  ; i*rn**ur . §.  Per 
metif.  Mortiócare  , reprimere.  .Marmi -,  morti  fu  ; 
reprimer. 

MAC»  RATISSIMO  , MA  , add.  Super!,  dima- 
cerato . Trii-amilli  ; trit-bitn  tronfi  , oa  mute, 
rt,  &r. 

MACERATO  , TA  , add.  Da  macerare  . Maet- 
ri , <ft. 

MACF.R  ATOJO . f.  m.  Volg.U.  FiVTa  piena  d’ac- 
qua  , dove  fi  macera  il  liso  , o la  canapa  ■ Raattir  ; 
mare  . 

MACERAZIONE,  L t.  Il  macrrare . Martratian . 
{.  Per  mctaf.  MintiAcaaionr . Mattratioa',  moni  fi 
rari  mi  pai  salteri  ite  . 

MACÈRIA  , £ f.  S 'ignei.  Muriccia  , Sfarin- 
iviÀCERO,  C ni.  Maceratone . V. 

MÀCERO,  RA,  add.  Da  macerare  , macerato  . 
Mauri  . 

Ma  CERÓNE,  f.  m.  Erba  nota  , la  cui  radice,  c 
le  figlie  fi  mangiano  il  verno  nell'inCalata  , d'  acuto 
Capore,  td  aromatico.  Mutria,  f.  Provcrbialm.  fi 
dice  Pifciar  maceroci  d*  uno , o d ima  cola  , c vale 
Svi  (ceratamente  amarla  , interferite  ve  dcfiJcrarla  , 
modo  bailo  . IdeJàirtr  ; timer  i la  folli  ; timer  , oa 
f cui  turi  p/Jf*trri»f*/  , viivnrei . 

MACtA  , f.  f.  Muriccia  , nu.fa  , o monte  di  Caf- 
fi . Tal  de  pienti  dine  on  fair  dei  Murail-e i . 9. 

Macia  , dille  Dante  figur.  per  denotar  Nafcwuiiglio . 
Carli . 

MACIGNO,  f.  m.  Pietra  bigia,  della  quale  fi  fan- 
no conci  per  gli  edifici  . Pierri  grifi  poni  làiir . f. 
Per  Pietra  generalmente  . Pimt  ; nchu . T.  In  for- 
za il' add.  Pietra  macigni  . Pierre  uh- dure  . f.  Di* 
cefi  fig.  Avere  un  cuor  di  macigno  , per  dire  Cuor 
d»vo  , che  non  fi  muove  a coaipattiooe  . Avtir  «o 
ettur  di  rerdn  . 

MACILENTE,  ) add.  d' ogni  g.  Sternuto, RU- 
MACI LENTO,  ) grò.  lif  ugn  ; de  fan  ; triè- 
nne ; èlafe',  t elide  ; nuli  agre  ; pa.'t  ; lave . 
MACILENZA,  f.  f.  Ailrattu  di  macilente.  Mai- 


MACINAMENTO  , f.m.  Il  macinare  . M sur  tre 

bmement . 

MACINANTE,  mJ.  d' ogni  g.  Che  macina,  dai 

MACINARE  , ▼.  a.  Ridurre  iti  polvere  ehecehef- 
fia  co»  maona  , e particolarmente  il  grano  , e le 
biade . M:udn  -,  èrutr . f.  Macinare  a die  palmen- 
ti , fi  dice  per  ratr.it.  di  Chi  per  preficzza  , o vara, 
citi  mattici  da  ambedue  i lati  ad  un  tratto  . Ma’- 
r»rr  , malga  eomme  gasar  . f.  F.  tilora  va,c  GB»* 
dagaarc  folla  fi  cria  cola  . o collo  flcrib  modo  doppia- 
mente . Tner  d’ un  fa  deve  mouturtt . f.  Macina- 
te , prr  Mimnilìlmormate  tntarv  . ter  afa  -,  ten- 


tare* I bufa . f.  Macinare  , «g^aìam.  vale  aneli* 

U far  1 «ito  venereo.  V.  Irte  re  . f.  Marinare  a rat- 
colta,  valcUfar  «li  rado  ut  atto,  e pcici  i con  m-tg- 
g»or  veemenaa,  tolta  la  merat  da’  in  tlini , che  per 
mancanza  d'acqua  non  polToao  di  cant'o<7>  macini, 
re  , ma  ai'pcttaao  la  colT*  . Vói  unt  ftmme  ava 
moderatila . 

MACINATA  , f.  f.  Q.rlla  piotiti  d’  olir*  , 
o fimi  li  , che  fi  pud  iatraagere  in  uia  volta  . 
La  guarnite  d itimi  fa’**  pm*  m-rl't  en  una 
foit.  Parlandoli  del  grano,  o a!rr.  buie.  Mu* 

MACINÀTO,  L m.  la»  fieflTo  che  farina,  macina- 
ira  . Parine  ; montare  . 

MACINATO,  TA  , add.  Di  macinare  . Mirr.'o  ; 
fiore  . S.  Macinato  , per  fimiltf.  Peio  , infranto  . 
fcraft  ; fn>ge  ; •»>»'«.  f.E  «tg^-ratam.  v.'e  R .!  it- 
to  in  mal  termine  di  fanlrl , o di  roba . Rami  : at- 
enèi’t  ; ledati  tn  tniuvJu  èri r . 

MACINATOIO,  tm.  Mulino  , d&vt  fi  macini» 
le  ulive  . Mon/in  J baile . 

MACINATORE  , f.  m.  Colui , che  micini , t 
propriamente  fi  dice  di  chi  macina  colori.  Brucar. 

$.  Mac  i nitore  , Pie.  Dif.  Per  Macinello.  V. 

MACINATURA  , C f.  Macinamento  , la  cofa 
macia  ira.  Meaiare . 

MÀCINE  , e MÀCtNA  , f.  f.  Al  piar.  Le  macini , 
e le  macine  . l’irtra  di  figura  circolane  , piana  di 
finto,  e colma  di  foora  , bucata  nel  mczxo  per  vili 
di  macinare.  Mente  de  marniti ».  f.  Dicci  E.ifcre  alla 
macina  , di  Chi  ha  mancanza  d'«vcrc  , o e fi-: avaro . 
Kirt  ridati  à la  beine  . 

MACINELLA  , f.  f.  ) Dim.  di  macina.  Peti- 
MACINELLO,  f.  m.  ) tementi,  f.  Mtcaello  , 
Poe.  Dif.  Strumento  di  Ugno  , di  vetro  , o di  porfi- 
do , con  cui  fi  macinano  i hM  firn  altra  pietra 
larga,  piana,  e liLia  . M'ùete.  Macinello  dall' i»* 
chioriro  delti  Stampatori  . B’eran  . 

MACINETTA  . (.  f.  Macine! La  . Peeitr  mtale . 
MACINIO,  f.  m.  Il  macinare.  M.-aiun  % 

MAC1S  . f.  m.  Mace.  V. 

MACIULLA  , I f.  Strumento  dJ  due  Ugni  , ano 
de’ quali  ha  un  canate  , ael  quale  esita  l'altro  , • 
con  rito  fi  dirompe  il  Imo , o la  canoa  per  nettarla 
dalla  materia  Irgoola  . Brifoìt  ; bine',  magne. 

MACIULLARE  . v.a.  Di;o>tiocte  il  Imo  , o la  ca- 
napa ptf  nettarla  dalia  miteni  legnaia  colla  maciul- 
la. Magna , bm-a  ti  Un  , fPe.  f.Maoulii'c  . per 
fiimàt.^  vale  Mail  car  eoa  prefezaa  , e bene  . }»ngi  de 
la  màelùee-.  m.icb*r. 

MACIULLATO,  TA  , add.  D»  maciullale.  Mef- 

f MÀCOLA  , MACOLARE,  MACOLATO,  MÀ- 
COl.ATORE  , MACOLAZIONE  . V.  Macola,  Ma- 
culare , *c. 

* MÀCOLOfi,  t m.  Macola,  inRiione  , danno. 
Tale  ; d-.mmjgt . 

MÀfOLOs  Add.  ▼.  Maculo . 

MACHO,  CR A.  add.  Magro  . Maìftr,  wtanè\ 
f.Per  tuet.  v.k  Voto,  v.aulto  . l'idra  dennr,  drpmr-a  . 

MÀCULA  , * MÀCOLA  , r.  f.  Macchia,  coda  , 
che  imbratta  . Tube  ; JtmiFare  . I Macula  fi  rraa- 
fetifcc  aneli*  all’animo  , c vale  Infamta,  dif-mor*, 
bruttura.  Tabe,  infamie  ; ignemimt , dubmaenr. 
S.  Macula  del  fole . V.  Macchia  . 

MACULARE  , ) v.  a.  Macchiare  . magagnare  , 
MACOLARE  , ) imbrattare  , e fi  ufa  frequente- 
mente in  fenrimeqro  Agoraio  . Tabu',  marn-’er  ; 
Jtuitler  . f.  Maculare  , fi  ufa  anche  ;*r  Pere  ore'* 
altrui  fortemente.  Rena  de  ampi  ; battìi,  frappa 
Htctfivtmen*  ; tua  de  gr'andt  empt . 

MACULATO  , ) TA  , A<W.  da’  lor  verbi  . Ta. 
MACOI-ATO , ) ibi  . drt.  9.  Per  Macchiato  di 
piò  , e viri  colori  , cluaaaato  . Tacktte  ; maire  ; 
tai'tié.  . 

M ACULATORE  , > f.  m.  Che  tnacila  . Tini  uebe  ; 
MACOLATORE.  ) fai  foniti!  . • 

MACULA/UÌNE  , ) f.f.  Il  macular*,  fonil. 

MACOLAZIONE  , ) fare;  l'affioa  de  racket, 

de  I rutila . 

MACULO  , « MÀCOLO  , aih^lo  fteto  eh*  Ma- 
culato, o Maculato  ; ma  fi  ufa  p'h  comunemeB- 
tc  in  Cratim.  di  percotfo  , malconcio  . Renè  de 

MACULÒSO , OSA  , ad  lictt.  Af,<tto  di  macchie  . 
maculato  , ttiacchiato  . Tubai  ; madri  ; mescle- 
tè  ; r* veti  . 

MACULE  ZZA,  f.  f.  Dia.  «6  macula.  Pttitf  td- 
ibe 

MADÀM» , f.f.  Nome  i'omne . eh.  5 di  » teme 
di  grande  ariate  . Madami  . 

MADAMIGELLA  , f.  f.  Mcnag.  Dun.gflla  di  no» 
vile  condiaioae  . Mademn.itllt  ; dem.ije>'le  . 

MADDALFÒNE  , f.  m.  Co»ì  chiamano  gli  Sp *- 
unii  i roecha  de' loro  cerotti  . MajgdjJiea  . 

M A DER N À LE  . P.  Madornale  . 
MAl^RNALÒCao,  IA  , add.  jLfi*.  Accrefcit. 
dì  ma  derni  le , grand  otto  , principale.  Un  pm  gres , 
cn  me  T*»  grand . v.  Madornale  . 

MA  DERNO , ERNA,  add.  ftgn.  ette. 
tnartrnalc  , maJornale  . flf  a tenti  . 

MADiai . Lo  fle  to  che  Mani . Mii  t.  v. 
'AtAUIA  , I.  L Spese  di  caria  fa  quauro  P**d‘  » 
P«r 
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far  ate  d*  intridervi  dentro  la  paia  da  tot  U pux  • 1 
h**t  à Utrir  h paia  . 

MADIDO*  IIM . add.  Ut.  Mad.  Binato,  umi- 
do . H umide  ; matte . 

MAPI*  i ) Panicdlc  orafe  dagli  Antichi  alla 
MAD1Ò,  > Provenzale  ; efprimono  maggior  for- 
ma ut l<‘  aAertnaaione , o negazione  , ciac  le  «suono  . 
Ma  fsi  , tm  par  tu  fri  am  . 

MADìfcKI  . f.  •»-  Pi-  T.  Marinartft»  . Peni  di. 
le  ina  me  inchiodati  in  cgual  di  San  za  fu  la  carena  d' 
una  falera . Modiert  . 

MADONNA  , f.  ai.  Noma  e*  orn nt , che  fi  da  al- 
le iv.itnc  , qua*  Mia  donna.  Modano  . f.  Figurar. 
Vale  Padrona.  Maitmji  . f.  Madonna . per  la  San- 
ta! ma  Versine.  S:tr*-Dome  . j.  Madonna  d‘A«o- 
#o  , di  settembre  . c fienili  , fi  dicono  aleute  felli in- 
tà  particolari  della  SaneiiTuna  Vedine  , che  cadono 
in  quei  mefi  . Rrwre-Dziw#  d'  A pi  , de  ftfiemlre  , 
gpr.  f.  Donna , e Madonna  , vale  Padrona  aftblutà  . 
Mail'*  Tf  oLJehtt  ; Dame  tìr  Moilrlfit . 

MA  CURI: , Coi.  T.  Medico  . Legger  orrore  , 
faion  . Mei  m>e  ; Lumi  dite  . 

MADtihPITO,  tm.  T.  Mtéht . Di  ni.  di  anda- 
re « fn^irrllO  . Miitenr . 

MADORNALI  , e MADORNALE , add.  d’oftug. 
Di  madie  , da  canto  di  madie  « materno  . Marce, 
ari  . J.  Per  Grande  , principale . J*r*mìrr  ; priori, 
poi  /e  p'*i  |m  ; a»  /e  pi* i tutti . Rl.Fer  Asai  nu- 
lo di  ram  , o frutti  principali  deeli  alberi  , c .Ielle 
piante  . La  inm  pi  affai  ; la  Cune  La  pnneipola  » 
»*  U principnl  fruii  il'  *m  udrà  . f.  Per  Nato  di 
legittimo  matrimonio  . Latiti  ma  . 

MADRE,  c MATRE,  f,  f.  Femmina  , die  ha  fi- 
gliuoli . Mirt  ; mm i*  . f.  Dice*  allieti  delle  fem- 
mine d*lk  Sedie  . Mire . J.  Madre  figur.  5 dice  di 
Tutte  quelle  enfe  , dalle  quali  per  qualunque  fi  vo- 
glia moda  fi  tTuua  origine.  Mere;  rea /ir  ; primi- 
pu  ; arigima  . f.  Madre , titolo,  che  fi  di  pe»  vene- 
razione alle  monache  . Min . f,  Madie,  inftnmen- 
to , Cui  fi  fòrmi  checché  fi  fi* , o parte  , 

r-.Aui.j,  c guidi  l'altra  parte  d'effe  ftrumrr.to. 
Mai  ; errar.  $.  Madre  dicefi  anche  al  fondi  gl  ino- 
la,  feccia,  e letto  del  vino,  quando  è nella  Sorte, 
l.i#  da  vi • . J.  Maitre  , lo  fletTo  , che  matrice  . 
Mite  ; nitrita . 9.  Dura  madre  , e pu  ma  ire  , fi 
dicono'  da’  Medici  le  d w tuniche  , o membrane  , 
«he  cuoproao  il  cervello . La  f»«  mira , fir  la  dura 
mira  . 

MADREGGIARE  , tr.  a.  tifer  n*’ coturni  limile 
a.,  a «ra d -e  . Ttrtr  da  fa  mira  . 

MADRI  PERLA  , f.  f.  Spelte  di  conchiglia  , nella 
quale  dicono  generai  fi  la  perla  . Marre  da  pirli  . 

MADREPORA  , f.  f.  T.  da' Saimraiijh  . spezie  di 
pianta  marina.  Madre  para  . 

MADRI  SÉLVA  , f.  f.  Abbrneeiabofchf  . V. 
MADREVITE  . f.f.  Quella  chiocciola,  colla  qua- 
le fi  forma  la  vite . terni  ; fi  ri  re . 

MADRIALE  , e MADRIGALE  , f.nt.  Potila  Uri. 
ca  Toùana  , breve  , e non  Collctta  a Ofd.ne  di  ri* 
ire  . Modiigol . 

MADRI  ALETTO,  f.  m.  Dim,  4i  modnale.  Patii 
mudrif  .il  . 

MADRIGALE  . L m.  ▼.  Marinale  . 

M ADR IGALIGGIARK  , v.  a.  C omporre  , o can- 
tar mori n tali  . Faira,  ra  riamar  dii  ma-lrirjp r . 

MADRIGALESSA , f.f.  Voce  in  iitbctao.  Madri- 
gale lungo.  Li»  madngsi  arei-ltng  . 

MACRIGALlNO,  f.  m.  fr.  N.  Din),  di  irfidriga- 
k;  madnealctio.  P,tii  mainai  . 
MADRIGALETTO.  V.  hiadrialetto . 

MADRINA  , f.  f.  Levatrice . Orr-.'n» wi  ; aerea- 
liner  . f.  Oggidì  Adite  Madrina  per  Comare. 
Mjtnim  . 

MA  DROMI , c MATRÒNE,  f.  a*.  Dicefi  mal  di 
nudione  , li  mal  di  ranco  . Mal  di  cord  . 

MAESTÀ  , ) f.  I.  Apraicnr-a,  e fcmbtanza  , 

MAFsTADE,  ) che  apporti  kco  venrraaione , 
MAE5TATK,  } e autor  il  A.  M i jijft -,  fraudami  ; 
nritaffà . J.  MacilA  divina  , o fin.ili  , Per  Iddio . Li 
diruta  mattili  ; Din» , f.  lei  Tito.o  d‘  Impcru  Jore 
t «li  Re.  M»i affé. 

* MAEST  f H IO  , ) f.  m.  MatiPero  . jfre  ; adaef. 

• MAESTFRO  . ) fa,  atrfi.t  . T.Ptr  Dofcipii- 

na  , InSeenarrrnto  . V. 

MAESTfVOLE  , add,  d’ orai  pcn.  Che  ha  in  fc 
maefà  , mic3ofo  . Ma/ijimaa  api  la  ; grand  : am. 
tafh  . 

MAESTTVOJTSsIMO,  ma,  add.  Stimar.  Superi, 
rii  maefcvnJc  . Tri  a maiaflmeua  . 

Maeste  VOLMEN  l E , ) avr.  Con  macfll 
MA  EST  OSAMENTE  , ) Mati/tnaJimtmt 

tvtr  maHl*t  . 

MAESTOSISSIMO  . MA  , add.  Xcgeer.  Superi,  di 
«laeilofo.  -rrit-manfimama . 

MAESTOSO  . sa  , add.  Che  ha  maeifi  , maef.e- 

■Sv  jSyj^*** 1 mstii  * » t’*** . 

MAESTRA  , Itami,  di  maeilto  . V.afirtlft . f 
Maegra  fi  dice  anche  Quella  fune  , nella  quale  l'in- 
Aitano  o reti , o ragoe  per  poier  tende  le  . Caria 
tainctpoit  p.*r  ttmdra  lei  rata  . $.  Macilra , vale 
anche  Mac  Uri»  , coni*  dicefi  empaena  per  compa- 

Eia  , c fiatili  ; onde  aver  la  niarRra  , diceft  di  eh 
U vera  art»  in  tare  clicccLdu , Aaur  l' aduf- 


MAE 

fa  , t art  da  fairt  ftlfwt  akefa.  f . E KtalM , la 
Barba  principale . Li  mima  printipjta  . f.  MaeJra 
dicefi  anche  d una  numera  di  rinvi  fot r 'l’uno,  on- 
de fi  fabbrica  il  fapooe  , Fatta  LJiva  , i.«  m fata 

la  fovam . 

MAESTRALE,  f.  m.  Nome  di  vento,  che  fpira 
tra  occidente  , c fettent  riooe  . Macfttal  J salatati 
l;tl  de  Nird-omafl. 

MAESTRA  LEGGI  A RE,  v.  n.  Volger*  verfo  po- 
:nta  ; onde  dice*  , «he  la  bulTola  rnaeftr ilcgeia  , 
quando  la  fui  drci.naxionc  e oc-- ideatale  . Maajhe- 
tifar  ; mai, 'hall far  . 

mafstramento  , f.m.  11  mxllnre . tfeepe/an 

da  D lìtui  , a*  da  Marita  . 

MAESTRANZA  , f.f.  Moltitudine  di  maefiri  ,<ht 
intendano  ad  un  lavoro  . Timi  in  tm va  eri  4*  in 
ttapJ.ir  J 4*0  ama  enfiate  , rwimt  M.iuki  , Mena»- 
/Un  , Cre.  f.  Per  Maelina.  V, 

MAESTRARE  , v.  a.  fa * maeflro  , ad lottorxre  . 
Pagai  Maitre  , tm  D Mt.tr . J.  Per  Ammacliarc  , ln- 
fcgnarc  . V. 

MA  EST  RATO , f.  ra.  V aci  tirato  . Mj  rifluiate  ; 
li  tarpi  de  Afjfi/fwn  ; /«»  Jngtt . 

MAI  STRATO  , TA  ,adJ.  Da  maefiram  , ad  .lotto- 
rato , fililo  m Mitro  . PjJr  Mai  ira  , a*  Deli  tur  . 
MAEVI  ressa,  f.  f.  Maedra,  c talora  , vale  Pa 

dfon».  Mairrt  Je  . 

MAESTREVOLE  , ad-f.  d* oqni  ».  Da  maefeo  , ar- 
tifici-fu . Imitare**  ; imlmflniu*  ; plein  d'  art . 

MAESTREVOLMENTE,  avv.  Coa  ouefirla  , ar- 
tilkiofamcate  , macftrc»  oler.wnrc  , ingeiaofaincnte  . 
Ani  flamini  : iadnfliitmj  amami  ; «tri  ai  e ; aure  a- 
àttffe . 

MAESTRIA  , f.  f.  Arte,  eccellenza  d arte.  Art\ 
arti  flit  ; adrtja  ; Labiata  ; fmje  d’  art . Con  n»*e 
Urla  , vale  Coa  bel  modo.  Amfltratnl  . §.  Per  Co- 
pctta  afiaxia  , anificioCu  meanau.  Orata  ■emina  . Ar- 
tista , mia  . f.  Per  Maecioranaa  , e autorità  di  co- 
mandare . Aueeritt  ; Jmptn.rna  j pemvrir  , emm 

dtm.nl  . 

MAESTRISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  maefiro 
in  figaificaiodt  mneflrcvok  . TWi  tatih  ; irdt-imdm- 
firma  . E con  mactri.Eou  mano  muoa  parte  in  me 
Inficiai  tenia  bellezza  . 

MAESTRO  , f.  m.  Uomo  zmmaeftraro  , c dotto  in 
qualche  arte  , o fcicnaa  . Maina  . f . Per  Colui  , 
«he  infetaa  Eira  za  , ad  arre  . Maitra  ; profili  ut  ; 
aauipHau*  ; prtteptemr . f.  Per  Titolo  d’uomo  peri- 
to in  qualche  prò  .Tirane . Milite . Si  teneva  un  me- 
dico chiamato  Macero  Gerardo  di  Neibona  . f.  Per 
Padrao  di  bnrtegz . Un  maina  da  Limiifut  i te  linr- 
gioii . f . Per  PcrftMueeio  d'  alto  aliare  , ma  cnli'a»- 
(i unto  di  gran-fé  . Gumd-Mjiira  . f.  Maedro  di  Gla- 
diatori . Lrmfla  . 1.  Maeftio  da  cerimonie.  Mifira 
de  etrem. uM#m.  f.  Macfiro  del  Sagro  Palazzo . Mat- 
ita dm  f otri  Palaii . { .Maedro  . per  Dntrore  . Mai- 
na ; DMemr.  J.  Maeftro  , per  Nome  di  vento,  det- 
to anche  Mae 3 r aie  . Mtalfrol  -,  gahrm  ; Hmt-amtfl  - 
f.  Dic«6  in  pravcib.  l’Opera  loda  i)  ntacllm  ; Ciod 
la  bontà- del  maetiro  fidMiofce  dall’ opera.  L‘  covra- 
gì  irvi  le  maina.  %.  Macltro  di  cam(»o  , titolo  di 
milizia  . Moina  de  eamp  . f.  Maefiro  di  cala  , fi 
dice  «ti  quegli  . Che  fopr intende  all' economia  . Ma- 
ire d’tdiel-.  Mi indirne . 1,  Maeftro  di  camera  , 
chiamali  il  pi  me  pale  cortigiano  del  Priacipc.  Li 
grand  Ckomteujri . f.  Maeliro  di  cappella.  Mjftrt 
da  rtapaili . f . Maeftro  ci  IlaUa  , Quegli  . che  fo- 
primeode  alia  dalla.  Premier  tea  per.  f.  Colpo  di 
maeftro  , o da  nuiRro . Camp  da  maina  , J, Maefiro 
nfcicre  . V.  Malirulcwre  . 

MAESTRO,  TRA  , add.  Dotto,  che  fa  operare 
Eaperimtmic  ; eafn’i  ; LaHh\  adriii  ; infintivi 
SI.  Maefiro,  per  PnncipaJe.  Principal . Oodc  P»»rta 
maeftra  , vale  Porta  principale.  Pone  pria, , pah  . 
Strada  nuetra  ; U»a*la  , che  conJixc  da  cuti  in  cit- 
tà , o altro  iuofP*  principale  . Graari  ehm un  ; tkt 
min  mal  ; grand'  tot . Penne  maeftre  , penne  piò 
grandi  , e più  importanti . Lai  pOn  grande*  pian*  , 
d'unmjaam.  Colpo  maeftro.  Crup  de  maina . 5. 

M-l  macllro  , Vale  Lo  fedó  , che  mal  Caduco  , Mal 
e ad  me  ; !•  loui-mat . 

M A ESTRONE  , f.  m.  Tal  vìa.  Red.  et.  Accrcfr.  di 
Mai  irò.  L’e  Lodile  moine  ; u«  grond  maina  . 

MAESTRU7ZA  , f.  f.  Una  di  quelle  funicelle  . 
eh*  fon  da  capo  alia  ragna  . » fervono  per  difender- 
la . Pilli.!  tarde r ami  fintai  i leniti  In  fit,,, . 

• MAFATTO,  |.  ra.  Malfallo,  muffito.  Cnme  , 

• MAFATTORE,  f.  ni.  Malfattore.  V. 

MAGA,  fi  f.  Fir.  af.Tofl . Icmm.  di  mago,  rag- 

(iarda,  fltega.  Ma»  »r  emme  . 

MAGAGNA , f.  f.  Difetto,  mancamento . e dic»S 
covi  del  corpo  come  dell'animo . DoOJuync  ; de- 
f.rut  ; vi  et  : rrr*#  ; mal-fot  m . 

MAGAGNAMENE) . f.  m.  Il  ougaginr»  . maga- 
gna , difetto  . pregiudizio  . Definì  ; tire  ; tot *■»  . 

MAGAGNARE  , v.  a.  Difettare  , guaftat».  lidtrr  \ 
viriti  ; . 

MAGAGNATO , TA  . add.  Da  magagnare  . Ga- 
te \ vitie  ; ii(Lt  ; deftfhxm*  . f.  Ta'ora  vale  anche 
lento.  Buffe,  • talora  fiarpiato.  t'fnpiV  . $ Ma- 
gagnato, in  fora*  di  fuft.  vale  Matrcna.  V.  f. Ma- 
gagnato metaforjcam.  per  Finto,  Simulato.  V. 
MAGAGNATURA  , (.  f.  MiDlunxige . V, 
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, C m.T.  djli  tm.  ...  s«n  f 
albero  di  medioere  grandezza  , quafi  fiorile  zi  tilt.» 
gio  . SUL, Uh  ; Lait  de  fainte  Lame  . 

MAGAZZINIERE  , f.  m.  l'ite  d*U’  nf* . Colui  , 
che  t prrpoilo  alla  cufeodia  de*  magaazrai  . Gard 
mugafln  . 

MAGAZZINO,  f.  m.  stinta  dove  fi  ripongo«3  In 
racrcannc  , c le  gra/ce.  Mrgafln  . 

• MAGES1  A , MAGEil  ADE  , MAGESTA.TE  . 
V.  Mach  n 

MAGGESATO  , TA  , add.  fatui n.  Tenuto  ih  nut- 
gtfc  . Lai^t  en  /r;M»e  . 

MAGGESE,  f.  m.  ) Campo  lafoato  foin  per 
MAGGIÀTICA  , f.  C ) le  minuto  l'anno  leggen- 
te . J ac  Lire . I la  fpofa  vi  fu  a mezza  nona  , e que- 
llo giovane  tavolò  il  fuo  terreno  , che  er»  ferro  tan- 
to magrefe  , come  li  pia>cqoe  ; qui  detto  mrtaf.  i.i 
fenfi» , che  non  giova  fpiegaic.  ! trance*  ‘irebbono, 
C uni  mai  lem  en  frieLi , Onde  maggefe  feg.  fi 
pren-fe  fpefo  per  Sodo  . V. 

MAGGIO , f.  m.  Il  q.iinto  mefc  dell’ anno  volga- 
re , e ’l  terzo  fecondo  gii  A Orologi  . Mal . f.  Si  d.- 
<e  signor  di  magg-o,  e vale  Signor  da  b.-rln.  Ut 
liiliint  rf<;inr  f, igieni  da  mm  di  mai  d ama  per- 
itami gui  itane  he  da  f cigni»'  , z>  fai  »e  I*  tfi  in  . 
}.  Ar.clx  fi  dice  . Noi  non  finn»  «li  ntagqio  , o Ami- 
li ; quando  non  fi  vuol  contare  «Le  volte  una  me.S« 
fimacofe.  Jt  nt  (mia  pai  ftt  da  Preira  p-m  réifttr 
dmn  faìt . f.  Maggio  . fi  dice  ancora  La  canzone  , 
che  fi  canta  in  detto  mefe . V.  Cantare. 

MAGGIO,  add.  m.  Nome  Compa'irivo  , Maggio, 
re.  Pini  grand  . Chi  adora  t*  idiriià  la  maggio  lol- 
ita dii  rnoodo . Le  eu.tr  dtt  tdiln  afl  le  e mafia  da 
la  ftlìe . C<vl  ricevette  «lenoiuuuzione  la  via,  che. 
ove  era  chiamata  vu  maggi  ore , io  deità  via  nug. 
gio  . le  er  rori*  •»•#  . 

MAGGIOCIONDOLO  , f.  m.  Ce.  in  Maio  . Mi  iti- 
la , fiori  «fieli* albero  Maia  dìfpofti  in  lungo  grap-po* 
lo  . Grappe  i de  /Lari  tanna  , pandemie*  dm  fini  er- 
ri,/» dii  Alptt , fa’  pò  appelli  ouji  Aulenti  , labur- 
ni , fauflt  CT  e Lente*  da*  Alpe!  , 

MAGGIORANA,  f.  f.  Maioraru.  V. 

M AGGiORANZA  , f.  f.  Superiorità  , pmr’nenza . 
impennile  ; fti  anturi  a ; primo  ut  e ; prr  munente  . f. 
Per  Grandezza  maggiore  . Grindcmr  , em  eternine  pimi 
ronfi dtradie.  Della  maggior  tardanza  delle  «.onverfio. 
ni  de’  pianeti  ne  fia  cagione  la  maggi'iranzg  dt Uà  lo- 
ro itera  . f.  Talora  prende*  per  La  nuggroio  , o 'nn- 
cipal  parte  , e pifc  nob«k  . La  pini  grondi  portie& 
lo  pimi  einfldcredta , la  pimi  noLte  . E per  .l  imerò 
oc  vennero  prefi  , e legati  de*  Rifinì  in  Firenze  n. 
ceni  inai»  4*  uomini  , o più  , e quafi  U maggioranza 
di  Fife  . 

MAGGIORDÒMO,  f.  m.  Colui.,  che  nella  cotte 
de*  Principi  ordina  , e foprioteade  . Maiordame  . 

MAGGIORE,  add.  d’ ogni  e.  Nome  comparativo, 
pii)  grande.  Pimi  .grand  . rapimi  tr.  i.  g.Altarnvat- 
giorc  , vale  1*  Alrar  principale  . Le  Mefite-  Autel . 
S.  Maggior*,  f.m,  Nome  di  grado  milirarr  Mo/ir . 
f . Maggiore , per  Superiore  . fuprntnr  ; maini . Per 
la  quale  aliti  è contumace  , o di  rabbuiente  a*  furd 
maggiori , 9 . Per  Colui  , o colei , che  à di  più  età . 
Li  pimi  ige  «a  la  pini  agra  ; /'  otnd  m /*  mime . 
De'  quali  il  maggiore  non  ave*  oltre  gd  atto  anni  . 
La  magcìorc  per  gelosia  il  fuo  amante  uccide  . 9. 
Maggiori,  f.  m.  ni.  vale  Antenati.  Amtf trai  : au- 
liva ; mifturi  . i.  Dare  il  fuo  maggiore  , vaie  Fa- 
re I'  ultimo  sfòrzo  , nactaf.  taira  dal  giuoco  de’  ger- 
mini , o de*  tarocchi . quando  fi  dà  la  carta  di  piò 
valore  . Faire  Iti  dormì  en  afoni . 9.  Maggiore , fi 
dice  da'  Logici  La  prima  pgrte  dell'  argomento  . Li 
moitu*t . 

MAGGIOR EGCIARE . v.  a.  Far  del  maggiore  , 
voler  fovraflare,  Mritrifrr  ; faire  la  maina  tron- 
l ter  dm  grand  ; uno loie  * marnando!  . 

MAGGIOR  E LLO  , add.  Quafi  dim.  di  maggiore  ; 
alquanto  maggior»  . Lo  ptu  pimi  agi  ; u»  peu  phgt 
grand  . 

MAGGIORENTE,  f.  m.  c per  lo  pii)  MAGGIO- 
RENTI al  pi.  Uomo  principale.  Lei  Granii;  Iti 
ftign*un\  hi  CLeft  ; lai  Principine  . 

MaGGIORETIO,  ETTA  . adJ.  Mzggloedlo  , al- 
quanto maggiore  . Un  prm  pimi  giorni , tu  un  * al 
piu*  gw . Negli  ureteri  de'  quattordici  reni  maggio- 
ritti  . 

• MAGGTORcVOLE  , f.  in.  Maggiorente  ; ma  fu 
fc#fe  detto  in  vece  di  Tribuno . V. 

* MAGGIOR F77A  , f,  f.  Mirano  di  maggiore  . 
Grand,  ur  su  •rpjtur  tanfi  irradia , 

MAGGIOR IA  , f.  £ Maggioranu . V. 
MAGGIORINGO,  f.  m.  Moggi  or  n*r . V. 
MAGGIORISSIMO,  MA  . -dd.  Superi.  J maggio- 
re , Ma* fi  no  . Le  pimi  g ond  . 

MAGGIORMENTE,  avv.  Pffi  grandeoic  ve  , imi- 
to pia  . Dovantagg  « ■’  avtam  plot , ir  pia*  L*Ua  , 
ai»  de  i . 

MAGGIOR  NÀTO  , f.  m.  S,tvin.  Ma  u iota  pc 
conto  dì  nafe;  mento . L‘  ai  nè  . 

MAGHERÒ.  ERA  , add.  V.  Muro. 

MAGÌA  , f.  f-  Arte  del  far*  incanti  per  fapere  le 
cofc  occulte . Magie. 

I MAG1CÀLE.  adJ.  d*  ojai -g.  Magico.  Mangue  i 
da  magie  ; da  /orti  lega  . 

1 T » » MAGI. 
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MAGICAMENTE  , avv.  Com  mai!*  , per  inatta. 

Ttr  magie  • 

MÀGICO  CA  , add.  Di  nun-a.  Mi|(f at  ; da 
murit  ; ii,  y~’fi  era  . L'arte  manica.  La  magia . 

• MACINARE.  V.  Immaginare. 

- MACINAZIONE.  V.  Iminatmtzlone  . 

MÀOIO,  f.n*.  Titolo  di  quei  tre  per  inaici  , che 
vennero  dall  Oriente  ad  adorare  C.e\.i  Cntìo.  Maga. 
1»  Mani  venterò  adorare  Gerii  Cr  ::o  . In  Marte 
tjnrcnt  adatta  J t fu  t.Clrì  fi . La  ftfl*  de'  Magi.  L’ 
f.pifittnit  , lt  t ur  de,  k :n  . 

MAGlON'CLLLA  , f.  f.  Dtat.  di  magione  . M ai- 
f annette  ; patita  malfa  . 

MAGIONE  . f.  f.  Abiuro,  abitazione  . Mai  fan’, 

lattati  * ; /«tu . 

MAGlnNETTA  . V.  Magioncella. 

M. AGIOSTRA  , f.  (.  Aggiunto  «l'una  forra  di  fra* 
fole . Cjprm  . 

MAGlsTERIÀTO,  f.  m.  Fami.  Grado  del  augi* 
Meno  , onore  del  Riagi4crio.  Maiirijt . 

MAc-lti  r ' Ro , e ) I.  m.  opera  di  niseBro  . 

MAGIST  RIO , ) A*i  : airaja  ; arti  fi  te  ; la- 

ttiate . 5.  Per  Ordigno,  l'ifirumant  ; e» firn  ; tafiat. 
f.  Per  Difciplma  , infcanamento  . Ea/ti  cremami  \ 
fimprv/lhn  , precaptet . J.  Per  io  Dottoralo.  JVfa/- 
avr/r  ; 4, Sforai . ^.  Magitlcrio  di  corallo,  di  perle, 
cc.  T.  C t-imita  . Polvere  medicinale  ho;  ili  ma  , che 
•oche  chiamali  Precipitato  . Magi  fitte  ; precipite- 
tua  . 
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MAGISTRALE,  add.  d'agni  t.  Di  mgeltro.  Afa* 

f> fitti  ; eifda  ; fot  tanxntat  j un  maitre  . T.  Per 
riocipalc,  (rande.  Grami  ; mèle  ; priadfal  ; ma- 
ialfa.ua  . Ordina  io  onore  di  Pai.  a»  no»  grande  ma- 
gi tirai:  remico . 

MAGISTRALITÀ  , f.  f.  Magai,  et.  Afiratto  di 
piugiitralc  , DotrorJa  . Goffrine  ; /cianca  . 

MACISTRaLM*  MTE  , avv.  Da  marltro  . Magi- 
Jlraltm,mi-,  r»  maitre . f.  Per  Firn,  Talmente  . Pria- 
tipaltmtnt . (Quello  cotale  fpera  bene  , e magiflral- 
mente  in  Dio. 

MAGISTRATO  , f.  m.  Adunanza  d' uomini  con 
E®1,'-da  di  fare  efeguire  le  lcg;i  , e di  giuncare  . La 
f.  fumai  ; la  Cor»»  ; Iti  fugai  ; le  Stata  ; lei  Magi, 
prati  ; la  Magi  filatura  . 

MAGISTRATI  A , f.  f.  Salvia.  Uffizio,  e giu- 
ri'dizione  del  nusifrire.  Magifiretmt’,  t barge  ; ef- 
Per  4 no  Merifiraa  . 

MAGISTR  -volt  , add.  V.  Mici  «cale  . 

MAGLIA  , C f.  Pk  colini  ma  ccrtbktto  di  ferro,  o 
d altro  metallo,  de’ quali  cerchietti  concatenati  fi 
formano  te  ai  madore  di  maglia  , t le  catene.  Mait- 
h . La  mar  ie  d*  una  catena  . Ltt  eamea n*  . J.  E o- 
firar.  prende?!  per  l’Armadnra  Beila  di  maglia,  la - 
f»r  «u  tetta  de  maiUtt . f . Maglia , pct  li  Vani  del- 
la me  delle  calze , e per  lo  filo  intrecciato , che  for- 
»ra  «Setti  vani . .Mjì:,v  . f . Maglia  , per  una  mac- 
chia ri  ronda  a gai  fa  di  muglia  generala  nella  lisce 
dell  occhio.  Mailte.  f.  Madia,  f.  f.  Sona  di  pie. 
c la  moneta  , che  vale  la  metà  del  danaio  . Ag mille. 
*T-  Mafie,  f.  f.  p|.  T.  Matsaaraftt.  Dieonfi  Ma* 
<he  di  reti  di  poppa  di  r<rrtmbaa(io  .alcune  funi  ben 
tele  . e patte  per  trave  rio  , che  (ormano  qua  fi  magi  a 
di  rere  a mandorla.  Mattel , ta 
MAGLIANt.SE,  f.  m.  Sorta  di  f.ifiao  . Sarta  de 

ptaaitr  , 

M AGUATO  , TA  , add.  Da  maglia  , ammaglia- 
to , Jeg ito  Pretto.  L!(  ; tian  eaadmUr  . 

MV.LIFTTA,  f.  f.  Di  maglia,  piccola  maglia. 
Patnp  maina  ; agra  fa  . 

MAGLIO,  f.  m.  Srn  mento  di  legno  in  forma  dì 
martello  , ma  di  molro  magg.or  gcaivòcaza  . Maf W . 
J.  Mat!-o,  llrumento  noto  da  ficcare . MtU  . Ma- 
* c«ic<lnaia . Uve . 5.  Dice*  in  prov.  Far  col 
i che  * &re  interamente  il  pcfU'o , die  fi 
P"o  ; Ifdta  la  meiaf.  da!  dare  folla  Iella  a' buoi  , o 
toei  co|  maglio.  Fatta  4»  pii  eu  oa  pam.  f.  Ma- 
gi o di  caiata»o  . T.  M iriatrtfta  . Slr  amento  di  cui 
S Ieri  ano  i Calafati  per  cala'arare  le  navi  . Cal/st . 
J.  Maglio  , Segnar,  per  uno  >!;‘_i«*|Pcui  , che  r«- 
»ano  nell  irrenontl  dell’  orecchio  . Maretta  . 
MAGLfOLlNA  , f.  f.  Dim.  di  maglia,  «iti  fignifi- 
di  Macchia  dell' occhio  . Petite  mai/le  Jur  la 
T»»*r.Vr  cf,  r mil . 

, f.  f.  Sermento  , il  quale  fi  fpicca 
* *,,e  Rat  Piantarlo . Marame . 5-  Per  Nodo  di 
M?u?A“!fve^  arbore . Vermi  d'arare. 

M.i^nanimo. 

demeore  vtNTE  ’ avwc,b*  incarnente , Gran- 

f*** Fjjw  rcM* di 

MAGNANIM  AMENTE  , avv,  Cr.  fa  f*vr anantta. 
te  . Ccn  maga,  nlntiig  , enn  maniera  macnaaima  . 
f.f  jrwn vermena  ; ,, 

> 'Tv  ;\ , ,|» 

.MAtjNAMMITATF. , ) u ragione  , Grandcaaa 
d man.  m*faean*"t  ; fai  tur  d' ama  . 

MAGNA  «IMO,  MA  . a*id.  D|  grande  >rJmo,clx 
ha  m-gnaoimtta  . 6'«a<rrrvi  ; maf  unirne  , coma- 
gt or  i tati!  ; de  maturai  mila  . 

MAGNANO,  f.  BU  Quegli , che  fa  k toppe,  eie  I 
chiavi . fcrrmhtr  . 


• MAGNARE,  v.  a.  Mangiare.  Mangia. 

MAGNATE  , f.  m.  Principale  , maggiorente  . Ma- 
gaat  . V.  Maggiorente  . 

MAGNÀTO,  TA  , ad  ì.  Car.  kit.  Voce  baTa  . E 
qui  ii{.  Cqrrofo.  Manga-,  tinge. 

MAGNESIA  , f.  f.  Sorta  di  minerale  , detto  anche 
Mare  .Ulta  . . 

MAGNÈSIO,  adii.  Mart*ti/.  Aggiunto  di  quel 
mi  iterale  , che  in  fui),  dicefi  Magneti*  . De  Ma- 

gn • •*  . . 

MAGNETE,  f.  E Voce  Latina.  Calamita.  Ai- 

man  . 

MAGNÈTICO , CA  , add.  Di  magnete  . Magnèti- 
f ; aimaatim  . Virtft  magnetica.  Magarti,  ma  . 

MAGNETISMO,  f.  m.  Migli.  Aitratto  di  magne- 
te , La  virtù  magnetica.  Maga,  ti/me . 

MAGMFIC AGGINE,  f.f.  Fera.  Voce  fchera.  Ma* 
eminenza  . V. 

MAGNIFICAMENTE , aw.  Coei  magn-ficenaa  , 
con  magnanimità  . M igni  fi  inamena  ; fpetmihdtment  ; 
natameli.  ^1.  Per  Grandemente  , molto.  Btauteup  , 
ta  grande  gtuntitt  . 

M tGNIFlCAMENTO  . f.  m.  Segnar.  Ingrandi- 
mento , efikitamenio  . fàege  magaifiiue  de  intigna 
tbtfa . 

MAGNIFICARE,  v.a.  Aggrandì r con  parole  ,efai* 
tare  , Albi  mure  . Et  aitar  ; elevar  par  dei  tcanmgat\ 
vantar  ; ttU  *»ff  ; «lutaifcr  . 

MAGNI!  1CATAMLNTX  , avv.  Magnificarne» 
ta.  V. 

MAGNIFICATO,  TA , add.  Da  magnificare. 
Rialti  , (Pr. 

MAGNI FICATORE  , v.  n».  Che  magnifica  . Prì- 
aeur  ; pantatript  . 

MAGNIFICENTE  , ad«L  d'ogni  g.  Chehamagai- 
ficenz*  . Mataifigut  . 

MAGNI» ICENTFJMENTE , arv.  Vetg.  Ir.  Voce 
artorizaata  dal  Segarti  , per  via  del  fnprrUtivo , di 
cui  fi  è egli  fervilo  , e vale  Con  magniticcnaa . Ma - 
gnifigurmtnt  ; az<ec  marni  firme  a . 

MAGNIFICI  NTISUMAMCNTF.  avv.  Segnar.  5«p. 
di  magmficcntcmcntc  . Trlt-mjgaifigittmeni  . 

magnifici ntissimo.  ma,  addae».  superi,  di 

magmi  cente  . Trft  magni figne  . 

MAGNIFICENZA , f.  f.  Virtù  , che  conri(!e  intor- 
no alle  grandi  fpefe  . Magnifittate  ; JpJtaitur  ; pam. 
P*  ; J empie- fila  ; rriief  ; Salii  ; tufira  . f.  Magnifi- 
cenza , per  Lo  magnificare  , Lode , commendazione  . 
Lauta ge  ; ■ figgi  . 

MAGNÌFICO,  CA  , add.  Che  ha  magnificenza  , 
che  nfa  magnificenza  . Megnifigui  ; Splendide  g /em- 
piane ; /aperte  ; rapai  ; Uberei  ; geni  rena  ; larga  ; 
riebe  ; de  grand  pria  . 

MAGNILOQUENZA  , f.  t Coire,  firn.  Grandilo- 
quenza , dignità  di  difeorfo  , gravità  di  Bile  . Em- 
piala ; nefite  fe  da  fitta  . 

MAGNÌLOQUO,  add.  c f.  m.  Cavate.  Grandila- 
qoo  , che  parla  in  grave  Bile  . e con  dignità . £m- 
ph  ai  igne  ; fri  »’  reprime  arblemtnr  , 

MAGNISSIMO . MA  , add.  Setpcrl.  di  magno  , Maf. 
fimo  . TrZr-eruid  . 

MAGNITUDINE  , f.  f.  Voce  Latina.  Graadeaaa. 

; G tandem  . 

I MAGNO,  GNA  , add.  Voce  Latina  . Gramle  . 

Grand  . f.  Per  Magnifico  , liberale  , di  grand’  ani- 
! mo.  Grand  ; ili», Ira  , magai figut . 

I MACO  , f.  m.^  Colui  . che  efercira  I*  arte  magicA  . 
Mentita  ; Sgraier  ; Cra/urattat  . 

MAGO , CA  , add.  Magico . Magigue  . 

MAGOLATO.  f.  m.  Quello  fpazio  «h  campo,  dove 
i contadini  fanno  le  pmtlie  il  doppio  più  dell  ordi- 
nino accollo  T una  all’altra.  Um  grand  rapoa  tmtre 
Ut  fiUeaj . 

MAGÓNA  . f.  f.  Terriera  , luogo  dove  fi  Lavora  , 
o fi  ferba  il  ferro.  Affinane  ; gr^Jt  forgi  . f.  Per 
fimi),  fi  dice  di  Lungo  , dove  fia  quantità , e abbon- 
danza di  checcbrifià  , e TabNondanaa  medrfima . 
Lira  om  I'  oa  mar  guarnite  da  r»  ve*  , <5P  /’ ef.'ndan-  1 
te  a» t me  . 

MAGRAMENTE  , aw.  Car.  et.  Con  magrezza  , 1 
e fie-  Scartamente  , mefehinameme  . M*i.crnn«<i/  ; 
feritemene . 

MAGRAN  A , f.  f.  Doloe  di  tefla,  che  viene  tra 
l’una,  e l’altra  tempi*.  Mitrane. 

M AGRETTO,  F.TTA  , add.  Dira. di  magro.  Mai- 
gr*  t ; muntiti  ; fiuti  . 

MAGREZZA,  f.  f.  Attratto  di  aiann.  Maìgrear. 
5,  ITt  meuf.  Magrezza  di  terra.  Quelite  4’  un  ite- 
rata maina  , erede  . Magrezza  di  co  (e  temporali , 
vaie  Sc.irf tà  , povertà  . Dijrrte  ; pewrrta  . 

MAGR1CCIUOLO,  LA , add.  Moretto.  Maigrt- 
Ua  .•  ditti  ; un  ptv  api  ir . 

MAGRÌNO  . INA  . add.  Cr.  in  Minrbtrlim».  Dim. 
<!•  ir  agro  , magietto  , nuaghcrliao  . Maigroki  ; fiuti ; 
affile  . 

MAGRISSIMO,  MA  , add.  Sup.  di  magro  . Trit- 
meitrt  ; trit-det •'irne  . 

MAGRO  , GHA  , e MAGHE  RÒ , ERA  . add.  Con- 
trario di  gra  fu  . Maitre  ; Ut  j fati  j agile  ; de  alar. 
m ; attenua  . S.  Per  mrtaf.  fi  dice  cella  Terra,  del 
S>bl*Kic  , ed  altro  . Terrai n meigre  , ‘tirile  , ari- 
de , J»r  . f.  Per  Poco,  e Piccolo.  Magre  ; hìjì*. 
iati  tàeiif . Magra  cena,  magic  peofioni , i.  Ma- 


gno foqqetto  , magra  Cnllazao.  Meigfe  farei  l maire 
divini  Ternani  . f.  Far  migro,  vale  Mangiar  vi- 
vande quairagefunali . Pari*  mi  ir  re  ; minga*  mai . 
gre. 

MAI , aw.  In  alcun  tempo  . Jemtit  ; ta  ineiw 
tempi . i Si  ufi  ben  fovenre  unito  al  fc  opre  , e gii 
dà  maggior  forza  . Per  Far  fcraprem  ti  verdi  i miei 
dffiri.  A imeiii:  ir» .m;  eu  grani  iemali . g.ln  v«* 
d-  Sempre  . T, ormai . Coi!  è oggi  Sfilo  il  Oc  o . co* 
me  fu  mai  . f . Talora  »’  uf*  in  forza  di  Puic  . PeWr. 
lami  ; tependani . Mu , frate  , il  «liavol  n ci  reca* 
f.  Mai  più  , vale  l Ine  india,  finalmente  . alla  fine. 
Enfia  ; una  foii  . PI  mai  più  *1  . Di»  urne  /ci,  mi», 
5.  Mxi  fen*pre,  lo  fteTi,  che  Scnpic,  ed  il  Mai 
gli  aggi, igne  alquanto  di  fitrza  . Tomi  aura  ; Uni  raf- 
ia , eraiimueliemtal . f.  Man!  , Mimi  A , Marniti  , o 
fini  ili  altri  accoppiamenti  di  dzvcrfe  parTicelic  vcf* 
ganfi  a’  Laro  lanqln  . 

MAJALt,  L m.  Porco  cadrai 0 . C pelea;  pere 
elètte, 

MAI  DAN , f.  m.  T.  delle  fior.  mgd.  Nn.ne  , che 
fi  dà  nel  Le  vinte  a un  mercato  . o fia  pubbLca  piaz- 
za , dove  fi  tira  mercato  . SUidan  . 

MA) ELLA  , f.  f.  Lo  fletto  che  Maio.  V. 

M AJ  ESTÀ  , > 

MAJF.sTADE  , ) V.  Mac. là  . 

MAJ ESTATE  . ) 

MAINÒ,  Lo  fleTo,  che  No,  ma  coti  congiunto 
pare  che  più  affermativamente  neghi  . IV*v  ; >i,ue 
dm  t>at ._  i.  Marnò  . e Mail? , oggi  no-n  fi  die  uva  fe 
non  qua  fi  ripigliando  la  rifpo.4**  dubbia  di  chi  do- 
manda verbi  grana.  Tu  hii  errato;  mai  nò. 
Fra, meni  ma  . Tu  ooa  andalti  ; mairi.  Orni  vrai- 
*>uf  . 

MAJO,  f.  n».  Albero  d’alpe,  del  quile  fi  fanno 
lavori  -I  tornio,  e fi  t fiori  limili  alla  Gmrffra  diC> 
podi  in  lungo  grappolo  , e da  alcuni  fi  chiami  Ma- 
iella, c Maggioctondalo  . Le  g*eai  Cmfe  dei  al- 
pe! ; Lahtrne  , oa  Autewn  È leni  e*  dat  eiptt  / 

faujt  ràdar  . {.  F.  Maio  per  qurifivogii*  albero  ge- 
neralmente - A rire . t.  Maio,  diceii  anche  a Quel 
ramo  d’albero  , che  i contadini  piantano  la  notte 
di  calca  di  Mzggio  avanti  all*  ufrio  delle  loro  inna- 
morate . Um  mai  . c>ade  Appiccare  il  maio  *4 
ogni  n fc  io  , e fimili  , vale  Innamorarti  per  tutto . Ta 
rtnàrt  punrrar  de  t ulti  In  fammei . 

MAJOUCA  , f.  f.  Sorta  di  vafi  di  terra  fintile  al- 
la porcellana  , cari  deni  dall’lfola  di  Maiolica,  do- 
ve prima  fi  facevano.  Fatare  . 

MAIONANA  , f.  f.  Erba  nora  . lo  Berto  , chePer- 
fa  , ed  e di  due  forte , nera , e bianca  , e queJa  fi 
dice  anche  Pcrfa  gentile  . Mar/alatae  . La  Perla  gen- 
tile di  celi  Marinatile  geaiilk  , eu  la  mai /oleine  i 
palliti  feaiUet . 

• MAJORANZÀ  , E f.  Maggioranza . V. 

MSJORASCATO  , f.  m.  Segnar.  Condizione  di 

Maiorafco  , ragione  di  àl.iiorafc'i  ; |a  aTe;namento  , 
o fondo  delle  rendite  per  lo  Maiorafco.  Ma/trea . 

MAJOKASLO.  f.  m.  Quell’ eredità  , che  tocca  al 
fratcl'o  mi;  ci  ore  . Ma /arai  ; fidrietmmìt  . 

MAI  >1  DÒ .»« J,  f.  m.  Lo  Beilo,  che  miggiord** 
mi».  Mir  -4:me  . 

m hlAJORF. , C m.  V.  Maggiore  . 

• M MORÌA  , f.  f.  V.  Maggiorali  «a  . 

MAIS! , aw.  Contrario  di  Mainò . Vraìmemt  eaì . 
V.  Mainò,  f.  Talora  vi  fi  frammette  alcun*  voce  . 
Mai  me  fere  ri  , nfpole  fet  Cappelletto  - Orni , razn- 
fitur , tur  , rapini,  a ta  flear  Cappellano  * 

• MA  ISTE  RO  . V.  Maniero. 

M AJuSCOLA  , f.  f.  Lettera  grande  , maggior»  dell 
altre  . Li/rr<  mufiUtth  . 

M \jUsi  OLF.TTO,  ETTA  , add.  Cr.  V.  Dim.  di 
murile olo . Lru  pei*  Luad  ; un  pan  graffiar  . 

MAIUSCOLO , LA  , add.  Grande  , ma  non  fi  di- 
rebbe per  avventura  fiè  non  in  ifcherno.  Un  errar 
maiufirvlo  . Una  fante  grefifra  , learde  . I - Caratte- 
re iumuxoIo  , lettera  ouiufcoU  , che  and*  diteli 
aJolotam.  Maiufcola  . vigJiooo  Carattere  , o let- 
tera maggiore  dell*  altre  . Laure  aujujtuit  , tapi- 
tale . 

MAtZ.  f.  m.  Aerai.  Cr.  Grano  «ITodia,  finte  A 
hi -.la  , che  ferve  d' alimento  a ima  gran  parte  dell 
Afia  , dell'  Affrica  , e dell’  America  . Man  ; t/e  de 
TorfuJ# . 

MA  LABATRO,  f.  m.  T.  de  Rotante*  . Sarte  di 
foglia  medicinale  , che  t uno  degù  ingredienti  de. la 
teriaca,  c chiamali  eoo  altro  nome  Folio  indico. 

Mj/j  I ifàrtint . 

. * MALABBIATO  . TA  , ali.  Che  abbia  in  fc  del 
male  , o dei  malvagio  . Merloni  ; «Ninruri  . 

MA  LÀBILE.  a-M.  d’  Ogni  g.  Magai,  loa-tattabi- 

k , riifuii  uro  * v. 

MALACA  , t f.  T.  da' Botanici . Sorta  d erba,  i 
di  cui  Airi  fon  fimili  a quelli  della  sutva  , ed  ha 
quafi  la  ileflà  virtù  . Malata 4e  . 

MALÀCCIO  , I.  m.  Feg . Vegg.  di  male . Grand 
.mal  . 

MALACCOLTO,  TA  , adJietr.  Segnar.  Raccer- 
tali eoa  nula  accoglienza  . Mei  e. ruttili  ; mal 

"MÀI.  ACCÓNCIO,  CIA,  a il.  Dif4:co«cio.  V. 

MALACCORTO,  TA  , add.  Poca  accorto,  lati», 
fiderà i mai-ntijt  ; mji-edroii , 


MA* 


MAL 

MÀLACH?TE,  f.f.  T.  de*  Saturali fii . Soft»  <JÌ  pit- 
ti» , n lemma  non  tra/parvnte , piti  verde  , che  lo 

faiciilJo  . Mah, Pile. 

MALACREANZA  , f.  f.  Incivilii,  (correria,  con. 
frano  di  buon»  creanza  . Im  paini Jc  ; eiviliié  ; mau- 
vaife  te Ittt* ti*  . 

MALADETTO,  TA  , *U.  Contrarlo  di  benedet- 
to . Marnili  . f.  Nell*  ufo  comune  fi  prende  rovente 
per  Cattivo  , penino  . Slamiti  ■ nmiuii  . 

MALADiCERE,  ) v.  ».  Contrario  ii  benedire  , 
MALA  DIRE  , ) Predir  milt  alimi,  Mnrfl. 

re  ; ftuPatoet  4m  me/  ; fatta  in  imi>'natian  . 

MAI  \r>l710NE  , f.  f.  Crmna'ui  di  he  r i izlo- 
ne  . Mj ledi/fian  . i.  Ver  Mal»  uiMjcn/J  . Cmm< 
firn  . E I ni  quella  maladiu-ine  in  quell' ifbia  pa- 
reteli! ami  . 

MALAFATTA  , f.  f.  Ogni  errore  di  tenitura  , e 
falnr»  *'  applica  ad  altri  eri  ori  . Dt  fornii  d’  mie  iti- 
li ; {imiti  ; ttrenn  ; ma’-adreje . 

MALA»  FFTTO  , ETTA  , aJJ.  Che  porta  odio  , 
Afpoflo  a odiare.  Mal-inteniienue  ; ; rum- 

fumi  e r , porre  .1  la  ha<ne . 

MA  1 AF1TT A . f.  f.  Fir.  dife.  Sorta  di  re  treno 
fango?»  , terreno  , che  forni»  . Trrr»  fai  r"  tlault . 

MAL  AG  r COLE  , ad.!,  d'«*oi  ».  D «Scile  , fatici 
b.  Mai-o’je  ; diQiiile  ; Jta hemt  ; dame  reme  ; *a- 
èimtituu  ; peni  t ; ndu . i.  Per  Intrattabile  . Dif- 
ficile ; imitai  talli  , rn«»r.  Gente  altera  , ritrofa  , 
e malagevole  . f.  In  forca  d’  avv.  per  Malagevol- 
mente. V. 

MALAGEVOLE  MENTE  . V.  Malagevolmente  . 
MALAGEVOLE27A  , f.  I Allratto  di  malagevole  , 
IhmcultA  . Attica,  ft.fi. tilt  ; peine  . 

MAL  AGEVOLISSIMA  MENTE,  avverb.  Superi.  di 
■uLlgcvol mente  . Ttit-didui  emcmi  , CTc. 

MALAGEVOLISSIMO,  MA,  adJ.  fup.  di  mala- 
gevole . Tifi. mal-ai  le  j irh-dtjftile . 

MALAGEVOLMENTE  , avv.  Con  malagevole  zia  . 
Di^n. imeni  ; mal. ai, tmtem  . 

MALAGIATO,  TA  , «ikl.  Contrario  di  agiato. 
Scomoda , fcarfo . Paniti  , mal-ai/c  ; ini  tfl  mal  À 
fem  aiti  . 

M A LAG  MA  , f.  m.  Cr.  tf.  Spezie  di  medicamen- 
to clic  ino  . SI  alarmi  ; tifiti  a empì  ótre  f>t «r  amai- 
Ut  <>  fatte  < p trttr  ma  atott  . 

MaLAGUIDA  , f.  m.  Voce  ulara  <f»l  Boccaccio 
per  tfchc/zo.  V.  f.  Per  Anfibologia*  per  fuggire 
dtfonella  , vale  il  Membro  virile  . Le  mentire  vttll . 

MALAGURA,  f.  £.  Cattivo  augurio . Mamvaii 
anturi  ; mauvait  prtjou . 

9 MALAGURATO.  TA  , add.  Di  mala  natura, 
di  mai  affare  , feiagurato,  dj  «adivo  augurio.  Afa- 
Km:  ma.'Stu*tme  -,  mutami  ; dt  mr-iu>i  anturi . 

M A LAG  Ù RIO,  f.  m.  Cattivo  augurio.  Mauvait 
éngnre  ; «ami--* ir  pnjaee  . 

H A LAG  U RIUSO  , OSA  , add.  Cr.  IO  Molari  afa  . 
Malagurafo . V. 

MALACUR05O,  SA,  add.  Malacnrato , di  mal 
anturio  . Ma  Poma  ; nuoith  } mal  in  ; ma/Ptmreua  ; 
da  ■ainveir  augure  ; / untfla . 

MALAMENTE,  avverb.  Con  danno , afpramen- 
t«  , crudelmente  . MaPammeat  ; nul.  ritmimi  ; fi/, 
ternani  ; truc.'hmiemt  ; datemi  ir  ; fin  i/lrtmoml  ; at- 
Jur  lemmi  ; de  mauvaift  marni  Ire . 4.  Per  Grandif- 
Brunente,  fior  di  modo.  Emeejivememt  ; vive- 
emeit  . 

MA1.ANCONÌÀ,  C.  f.  V.  Manlnconfa. 

* M ALAN  DANZA  , L fi  Tuffo  andazzo  . V.  Ma- 
lawcnrura  . 

MALANDARE,  V.  a.  Condurli  a mal  termine. 
Se  rat  net  ; fe  pirite  . 

RIALANDATO,  TA  , add.  Da  malznJare  . Con. 
•otto  a mal  tcrmioe,  povero.  Pud m,  redui i m nm 
mamvai  1 ttat  . 

MALAM'RA  , L L Mr*if.  Sorta  di  malattìa  del 

«avallo  . JW  tlamdret  ; felanirti  . 

MALANDRINESCO  , SCA  . a»M.  Che’ha  del  ma- 
laadri  no  . De  n-ltm  ; de  Pandi!  ; de  Privami . f . Al- 
la malifidriacfca , pollo  avverb.  vale  a maniera  di 
malandrino,  jì  u fsfem  dtt  Prigamdt  ; J la  maniP- 
re  dii  trenti  de  grand  tbemin  . 

Malandrino,  f.  m.  Rubator  di  «rada.  r*. 

lene  le  grand  téemim  ; offajfim  Pendìi  ; Pngamd  ; 
ee.  uapan  , 

MALANDRINO,  NA  , add.  Cic  hi  del  eiaUftdti- 
•°  • interne  ; le  .‘■ntand  ; de  rate  de  Panda  . 

MALANDRÒ,  DRA,  add.  Malia drinefto , tnalan- 
armo.  De  volerne,  &e.  V.  Malaadrncfco. 

MAL  ANNO,  ) f.  m.  Vi, uni*  difgrazia,  * tri- 
MALAN'NO,  ) (tua  . I7ri«f  mjibiltr  \ imj  rr. 
di  l'aire  \ calami  le  ; mi  tire  emine  . f . Si  ufa 
ambe  per  Imprecazione  . Malanno  eh:  n C‘>i*a . Il 
Dialaa  che  Iddio  gli  dia  . e fi  nuli  modi  . 0 ut  la  pefe 
et  ari  ve  \ ime  le  di  e Pie  remptue  . 

MALAPPROPÓSITO,  Che  anche  fi  d;ee  Mal  a 
Proposto,  avverb.  f elvin.  le.convfiiieatfr.:enre  ,fci»- 
t i mente  , fune  di  pitipofito  . Mal -d-p-rpet font  su- 
rum  rapptrr;  /ami  rar/am;  /utenti ni . 

MALaRdìTO,  TA  , add.  Temerario  , sfrontato  . 
arnuraire  , e funi.  , impadtmr  . 

MA  LA  HE  . o.  p.  Colle  ivrticcllc  talora  bttiniglir, 
Anima.ire.  TemPtr  maiadi  -,  l’ alitar . 

MALA  Rii  i C m.  T.  Aiuimuo  . Nona*  dell’  apo- 


MAL 

1 Ufi  zigomatica , e dello  ScTo  oTo  legale  , o zigo- 
mat i«a  . Mflbnf  ; « de  la  ; ma-vette. 

MALARRIVATO  , TA  , .vi  I.  Condotto  a mal  ter- 
mine, infelice,  di  litro  . M il^euTtn*  i mifiraPlt  ; rr- 
<f*u'r  in  neauvaii  éiu.  f.  Malarnvs.ro , Lafc.  Ttrtg. 
(*he  t arrivato  in  mal  pi  ato . (Ini  arriva  dami  un 
miuwìi  mjmemi  , aw  mal-ì-prenci . 

MALASSETTO,  ETTA  , add.  Vaivi m.  Che  non  è 
in  allctto  , RompoRo  . Di  rampe  ; nul  nrrange  ; mal 
tm  erdre  . 

MALATICCIO,  a A , add.  Alquanto  aulato,  in- 
fermiccio ; ed  t proprietà  di  qreflo  linguaggio  efpri- 
mere  con  tale  ggrmsaaié  n nel  derivativo  gualche 
panicipauooe  del  fuo  primitivo.'  cune  Molliccio, 
gobbi ccio  , e cotficcio  . Maiali/ ; valiiudinairt  -,  in. 
firme  ; al./aim  ; graia/ lire  . 

MALATO,  TA,  adJ.  Damalato,  malaticcio , 
infermo , che  ha  male.  SUI  a de  , infirmi',  inermi ou- 
dt  ; indilo- le. 

malato! TA,  e ) f.  f.  Quel  che  malamente, 
MALA  tolta  , ) e iag:iK*am:ntc  S tog'ic  al- 

trui . Mollile  ; t>"f  ; aulirle  ; ■Mae.'rie  . 

M ALATTlA  , f.  f.  Dif  *or'z  one  del  corpo  fuori  dell* 
ordine  della  natura . per  cui  le  operazioni  di  effò  ra- 
ffino offefit . M tladìe  i infirmili  . 

MALAVENTURA  , e ) f.  f.  Difgrazia , mala 
MALA  VFNTÙRA  , ) forte . Maikeur  ; dif- 

gract  ; ma'imc-irrt . 

MALAUGUROSO,  OSA,  add.  (alvi*.  Malagurlo- 
Co,  di  mal,’ augurio  . Da  mauvait  aurore . 
MALAVOGLIA,  ) f.f.  MzlewiglietlZa  , «V 
MALAVOGUENZA  , ) dio  ; il  voler  male.  Hn- 
■#  ; mjuvaijt  velen/P  ; malveil.anee  ; malia  Vi-u- 
loir . 

MALAURÌÒSO,  SA  . add.  Malacurofo . V. 

MA  LA  UH  ÒSO  , Cr.  S.  V.  MaJ.innlÒ. 

M AIA V VEDUTAMENTE,  arv.  fegmrr.  Difaii-e- 
d tfa mente  , incautamente  . Im^rmdemmtai  ; imeonfl. 
dcrtmtmr  ; fami  preveranca  ; fami  rtMewiom. 

MALA  V VE  DOTO , TA  , adJ.  D.Gvvcdc-o,  incau- 
to . Imprudtm  ; mal-avi Ù ; èncem/ldtri  . 

MALAVVENTURATO,  TA  , adii.  Difawcntu- 
rato  , /graziato  , (fortunato  . Malhcnrtus  ; Infor- 
nine . 

MALAVVENTUROSAMENTE,  avv.  Con  mala- 
ventura . M ilPemrtufimtni  ; par  malPemr  . 

MALAVVEZZO,  127 A.  ariti.  Salvia.  Cerner.  Av- 
vtxza  czmvnmcatc  , m*ln  1 levato  . MaUs.vé  . 
MALAZZATO , TA  , add.  v.  Malaticcio  . 

• MALIA ILITO , JA  , add.  Mal  nn  l'iato,  tea- 
za  poterfi  reggere  , Senza  balla . Buine  de  fami t ; fwi 
•fi  foni  f reti  ; fon  «e  perni  poi  /e  unir  ditemi , cu 
far  In  > amiti . 

M ALB1GATTO , f.  m.  r»*>».  T.  Malinfeafì<*na- 
to,  uomo  di  prave  intenzioni , cattivo  uomo,  modo 
bafo  . Mal  i munti enné . 

MAICADÙCO,  f.  m.  Convutfìone  di  t.itti  i m1*- 
Loii  del  corpo  eoa  offefa  delle  facolti  del.n  tnenrr. 
Le  mal  calme  ; li  kiutunjl  ; /*  tpHepfii au!  dt 
Saint  Jean  ; F.  pii  comunemente  , Mil  de  Saint . 

MALCAPITATO,  TA  , add.  Ridotto  in  cattivo 
flato.  BninP. 

MALCÀUTO  , TA  , add.  fernet.  Incauto , Malav- 
veduto , Inconfiderato , Malaccorto.  V. 

Al  ALCOL  LoCATo  . TA,  add.  Salt  in.  Noa  bea 
collocata  . Mal  plaid  ; mal  fi  tue  . 

MAIC0MP05TAMENTT  , aw.  Sconciamente, 
difordmaramente  . Dtfordonncmtai  •,  anfujimtnt  ; 
foni  ordrt  ; fjnt  rìglt  ; e*  hi  erdre. 

MALCOMrOSTO , TA  , addirti.  Salmi n.  Scotrpo- 
flo  . non  bea  compoffo  . Di  finge  ; g mi  rjf  tn  dt- 

ftrdrt'. 

MALCÓNCIO  , CIA  , adii.  Malparato,  fzrtaTa- 
to.  Firaagmunt  artunntodé  i attuare  da  r tutti  pip- 
iti ; mainarti  ; in  rr<'i-*rrwwir  rt«r . 

MALCONDESCENDFNTF  , adi’ Ogni  g.  Tato  in. 
Contrario  d’  indulgente , afpra  , che  crnJefcende 
malvolentieri  , a malincuore  . Sia l -ioni pi ji, ani  ; fui 
•’  efl  pai  du  timi  ttuipSai/aar  . 

MAlCON DOTTO  . TA  , add.  Male  in  eTei» , con- 
dotto  mzlc  . Malitai/é  ; imnarn/é  ; rtdmii  tm  mau- 
vait  ttat . 

MALCONOSCENTE,  add.  d’ogni  «.  Cr.  K.  Che 
non  coaofcc  Lxae  , che  di feonofee  . S'.ic-nntìfemt  ; 
gmi  met.'r,mni . 

MALCUNSIGLIATO , TA  , add.  Incauto,  malac- 
corto . imprudiur  -,  mal  tyiff  ; lm  mfié  ■< . 

MALCONT»  NTO,  TA  , aikl.  N'-n  contento.  Me- 
tpntfut  ; raa!  contini  ; trifit  ; affi.  \é  . 

MA1.COR RISPONDENTE  , ad.',  d’  ogni  «va.  Cr. 
X.  Clic  noti  corri  fronde  bene  . Da ii  ni  cirrtjpmd 
pai  . 

MA!  CORRISPOSTO  , TA  , adii.  Nio  ben  corri- 
tyoflo  , trattato  inaratamente . Dui  n’t.i  pai  tetri- 
jp  ndu  ; lui  t/t  traile  awt  inpniìiude  . 

MALCOSTUMATO,  TA  . aJJ.  Di  cattivi  coffa- 
rei  . D/'-stu  he  ; de  Perde  ; ifune  , ul-eltvé . 

MALCREATO  , TA  , a.iJ,  Sco-f.itiuto  . Mal  rie - 
ve  ; iati  vii  ; impili  ; tu  fin  ; gai  n' a punì  d’ t da- 
tali m , 

* MALCUBA  TO , TA  , adJ.  Malaticcio,  di  mala 
finita.  SUI  idi  f ,*  imfirme  ; vj/timdinaite  . 

MALCURANTE  , add.  u‘  ogni  g.  Noa  citrazue  . 
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Sentitimi  ; ut  gii  geme  ; pati  fi  ut  \ lui  ma  fe  {amila 
pai. 

MALDETTO . TA  , adJ.  Cr.  fff.  Non  ben  detto. 
n’cfi  oti  Pien  dii  . 

MM  DlCKKZA,  l.  t 11  dir  male.  Medi  fan  t ; 
detn’f  ■> . 

MALDICENTE,  ) add.  «Togli  f.  C V die» 

* MALOlCIToRE  , } male  d'altrui  . Mtlifinr  ; 
eal  nani *i tur  \ Ir irafl.-mt . 

MALDISPOSTO,  TA  , ai).  D'animo  mal  britpe- 
raro  , e volto  al  male.  SSal.inetnriomme  ; mc;':tnl  { 
m turato . 

Maldure vole  , a<y.  dVgnig.  r atvìn.  dì  pica 

durata  , che  difficilmente  dira  . De  ptu  dt  dune  ; 
de  tourtr  dt.ree  . 

MALE  , f.  m.  Nome  generico  , contrario  al  b.io- 
ao , c al  bene.  Mal.  f.  Malt,  per  Informiti  cor- 
porale. Mal  ; mal  adie  . Onde  Male  che  il  prete 
n:  ghLi  . vale  M«l  da  morire  . Ali  ladie  Mattalia  : 
mil  luì  fair  ekantae  le  Cute . (.  I >r  male  a l alo»- 
no  , vale  Dirgli  villania  , fvillaargg  -ria  . Vitiipx-- 
ttf,  nitri  ter  ; ofenfte.  f.  Dir  mz!e  d' alcuno,  vaia 
Mormorare.  Meli 'f,  d’ut  dn  mal  de  yar/yt*’ »m  . 
S.  Al  mal  fagli  male;  provetl*  » , dievale  Atgiu- 
encr  danno  a danno,  o male  a 'mie.  diritte  mal 
tme  mal.  1.  Sempre  non  i.t*  il  mai  dove  e'  fi  po- 
f»  ; riipnfl.i  di  colui , cui  forno  rimptoiTrati  i f.iol 
danni  , volendo  infierite  , che  gli  ffati  ralar  fi  mota- 
no  dal  male  al  bene.  La  di. Pie  •' r»  pai  teuhun  è 
la  pina  1‘  un  pauv'i  P n-nt  . f.  Male,  per  Scan- 
dalo, orovina.  Piantato  i mal . Conofceniio  che 
Kran  mtlc  ac  potei  naftere  . f.  Per  Danno  , dil'ijm- 
zia  . Mal  ; ■i.'ftir  ; d mmirt  ; pine  ; talentile  . O 
«lei  mio  mal  partecipe  , e premi . f.  M ile  , per  Pe- 
na , tormento.  Mal  ; prime  ; incrnmiliit . Ov'cllt 
oblia  la  noia  , e 'I  mal  iella  pa'fit  t via . f.  Per 
Danno  , e penrolo  . Mal  g ir»«wiirW  ; rifarne  t 
d'immite  . Acciò  eh*  io  fuggi  quoti  male , e pcc^.o. 
5.  Per  Scelleratezze  . mutarti . Stati  e rime  ; »mywr- 
it  ; untivi ifet  affimi  . Ricordar  ti  dei  quanti  , c 
quali  , e come  enormi  mali  per  malizia  ope- 
rati , egli  ubbia  coll’ onde  del  fonte  della  fu»  veri 
pii'tA  lavati,  f.  Uomini  piu  a imi  ci:  a bene  ufi, 
vale  Avvrxzi  a fceUenieaac , cd  impirtl . Abmtm- 
nei  , litrTl  J unir  l-'tie  d’ iniimiin  ; ptomre i din i 
lei  mime  * . %.  Cercar  il  male  , coms  i Medici  , o 
Amili  . vale  Procaccurfelo  ff  i.i  ifainr.it*,  adii  far- 
fclo  a bell»  polla  . Cb.-rtbee  le  mil  r~jw»e  ki  Mr- 
detint . f.  Tarn'  t il  mal  , che  aon  mi  nuoce  , «piiat 
f il  ben  , che  non  mi  giova , e fi  dice  del  non  cu- 
rari! , o noa  darli  pententi  d'alca  il  enfi.  le  m me 
fomtie  de  Wr«  ; celi  mi  me  fate  ni  eiiud  ni  freil . 
i.  Cercar  il  mal  per  Mediana,  vafe  AoJar  erica»* 
dn  il  proprio  pregiudìzio . Cbertber  milbiur  . {.  Di- 
ce fi  pure  in  proverbio,  IXtr  a creder»  , che  il  mal 
fia  fan»,  e vale  Voler  far  credere  colè  iter  edibili  , 
o im»n  Ubili  Vanii mr  (aite  emìre  yi*v  le  fottìi  •*  tfi 
par  tlair  . f.  Far  nul  d'ocihio.  A fu  et  urc  , ani- 
muliare,  faftinxre  . Emfirnler . f.  Far  inale.  Of. 
fendere  , dannrciurv  . Nuìre  . /mr  dm  mi , |.  Far 
del  male  , vale  Cimmetter  del  male , diaic-.g-arc  . 
Faìtt  du  mal . f.  Fari!  mie  , nentr.  pai.  Ri  murre 
offefo  della  perfom.  fe  taire  mi!  . I.  Fare  per  nu- 
le , vale  Onerar  con  cari  va  óne  . Fm »e  f ve*  e •**  tba- 
it  à mimvirjt  fin  . f.  Fare  male  in  checche  fu  , ri- 
W Scartarvi , perdervi  . fi  u firmai  -,  e Super  dei  per- 
iti . Far  male  i fatti  fini . vale  patir  danno  , cor- 
rer  pencolo  . Fai  re  mal  Jet  a flirti . J.  Far  male  , 
urr  fare  cofa  mila  , o indecen'e  . operar  mule  . 
Arie  m il  ; riire  de  ma:.  $.  Farla  male,  vile  E fora 
m cattivo  Lu» . Èrre  em  mauvait  rial  , erre  dati 

. j mi  idei  , , 

MALE  . maratfr.  C Ntrvio  all*  aweFHto  Sene  , va- 
te  Malanwuee , c tal'**  t-prime  A oe.n» , Noa  Pte- 
nzmeate.  Non  gii.  Noi  , ri  al*n  fu  particolari 
«ni  ficari  , come  fi  vedo  «iagli  efe-uulj  . Mai  ; de 
mimvtife  munìire  . f.  Che  mal  fi  kg  ir  CÌA  , che  agli 
occhi  aggrada,  cioè  con  danno  . Ama  perii, ine  | 
nrt  dammi".  %.  Ch'agli  aaimofi  futi  imi  «'ac- 
corda , cioè  poco.  Fem  . t.  Eadic  mio.  voi  liete  OJ- 
gimai  vecchio  , e poicte  mite  d.nar  finca  , ciol  Dif- 
iSc  ii  mente  . fti/Jiri  tentoni  ; avre  orine  . f.  D>m  lo- 
dando uenlonanza  , la  quale  , eli»  , q ivteunque  egli 
uni  dreno  ne  fole  , brnignainen  c gli  diede  , cioè  , 
Poco  degno  . Qprrin'  »'/  in  fùt  inUtn: . rw  n'am  f*ia 
Mr  di  tue . 4.  Quello  priocip  umile  mcefo , forCr  gii 
«urto  il  mondo,  cioè  'ridali: ite,  anvcfcw».  Mat- 
enttndu  . f.  elènio  i libri,  e le  nguioi  m il  guide- 
te  per  gli  nota» , che  nm  gli  fapieno  cvmgcra  , 
cioè  Ignonnlcncnte  . AI//  dirige  : s^.r  ÌMi'iwr, 

4.  Vi  fi  cfpnmino  alle  «««Ite  le  particene  ocr  me, 
per  te,  ncr  noi,  • fiatili , (adoM- 

to  fi  dinoti  anche  fenai  quelle.  Mit'ienr  J m>i . i 
ni  . J nmi  , tifi.  4.  Elitre  nule  >T  «lino,  o ffar 
male  con  alcuno  . vale  Non  r^ere  in  fai  grifi . un 
avere  il  fuo  afferro,  tire  nul  a -tarli  /e  ywr. /»'«•». 
f.  Male  in  orJme.  fi  dice  di  chi  » :u  povcftA  d*a- 
b'ti , ed  in  indi  fori  aion  di  perfom,  e fi  u£t  io  f'*r»a 
<i'.tdJ.  Mil  em  or  irai  ìmdi’i've  ; mal.anamea*4p.  f. 
Saper  nule  alimi  d’  una  cou,  vale  Averne  «bfp'acerv, 
iiiKrtf.cnic  . E#v»r  n inviti  er,-  J pn/yi'» » dt  ;nel- 
iut  chift  . 4.  Avare  a nds  . recal  i a '«-•*  » 
pct  male , t fiaiUi , fi  «tu uu>  del  Ricever  co.i  iodi- 
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gaarionr  cbccchefla  . Pnnd't  m tbtft  r*>  mal  ; »* 
aa  efi tafer . {.Proverb.  Chi  l' ha  per  mal  fi  fciotu  , 
e fi  d.ct  quando  non  ci  dà  neofiti  o , che  altri  abbia 
per  male  alcuna  cofa  . Qjn  veui  fa  fidar  , ft  fi. 
***  : t'  ofta fa  fai  venire . {.  Male  avvrrb.  Si  uni. 
Ice  a molu  voci , come  mal  intero , mal  vtihto  , 
mal  fitto , c limili  moltiflfiinc  , U piò  delle  quali 
faranno  notate  a*  loro  luoghi . 

MALEBOLGE  , f.  m.  Luogo  Bell"  inferno  coni  det- 
to da  Dante  , quoti  abbia  volato  dire  Mah  ri  poltrii  . 
Nam  fui  Dean  m dinne  J ••  Ut»  dt  /*  taftr  , (Mi- 
ai l'W  avvìi  vani»  din  n umi  urne. 

MALEDICAMENTE.  avverò.  Vut  dtll'  afe . Con 
maldicenza  . CrimintUtmtai  , far  un  e/pni  de  i»r- 
difante . 

MALfDICTNZA  , f.  C Gali/,  ta.  Maldicenza.  V. 

MALI  DICO , CA  , add.  >Tald. ernie  . Mtdifeni-, 
Untai  dt  vi  fin  ; dtirj. 9ear  . 

MALEDIRE  , v.  a.  Moiaificcre  . Maudirt  ; fair* 
étt  imp-r  calimi  . 

MALEDITTRICE  , Verb.  fcm.  Ajferr.  Che  ma- 
ledice. Qui  maudit . 

MALEDIZIONE  , f.  f.  Malad  li  One  . Maledi. 
Bica  . EfTcre  la  maledizione  in  lo*  cafa  . in 
an  affare  . fiere  li  auUdi/Uen  dami  art  mai fon  ; 
dm i uni  t fatte  . f.  Per  Influenza  di  male  . Coma- 

* MALEFATTA  , f.  f.  Buon.  F.  Malafarta.  V. 

MA  LEE  ATTRICE  , VethaJ.  lem.  Stgaer.  MaUat- 
tr.ee . V. 

MALEFICI ATO  , TA  , add.  Ammaliato . Mairi. 

gii  ; tnftrctlf . 

MALEFÌCIO  , f.  m.  Mal  filamento , delitro.  Cn‘. 
me  ; m auvaife  afiitn  . {.  Maleficio  , diceti  fpeaial- 
mente  del  inale  , che  fi  pintura  di  fare  atti  uomini , 
adii  ammali  . e a'  fruiti  delta  ferra  . (errtndefi  di 
veleno  , o altra  fumi  cofa  . Mjlcfce  ; fin  - favule. 

£t . f . Ferri  di  maleficio  , dàccziG  quelli  da  far  ma- 
t.  A mat  i-f.ulvtt  . 

MALEFlClufiO,  SA  , add.  Malo  , malefico.  Mal- 
Jsifaat;  multa  ; meitfifat . 

MALEFICO,  C m.  Maliardo.  V. 

MALEFICO.  CA  , add.  Che  fa  male,  maligno, 
malfacente  . Mel-fa>f*m  ; narri  ani  ; mah»  , fai 
fait  du  mal.  f.  Malefico,  ac  g mulo  di  fungo,  vale 
Di  malvagia  qualità  , vclenolo  . Ciampicata  vene- 
*tu* . {.  Malefico,  per  Da  malta,  o aup  *r  tenente 
a malia  . Monfigue  ; dt  maUfiee  ; dt  foniti. 
MALEFÌ7IO,  f.  m.  Maleficio.  V. 

M ALENI  ME  , f.  m.  Paiaf.  M*J  bigatto , MaUn. 
drino.  V.  , 

* MALENAV7A  , f.  f.  Contrario  ili  beniunosa , 
avvenimento  finiOro  . Militar  ,-  mai  ine  unire . 
MALINCONÌA  . V.  Malinconia. 

MA  UN  CONICO.  V.  Malinconico. 

MALLO.  LA  . add.  d’ogm  %.  Cr.  S.  Non  fann  , 
cattivo  , male  feto  . Infirmi  ; maladif  ; voi/ tuli. 

MAL* SCIO  , IA  . add.  Si  dice  del  noce,  e «tetta 
noce  , che  * di  peggiore  qualità  . JVn/cf  & nei»  da 
mainai' a fattile  . Noee  m.krcia  . fina  augi  taf t . 
S.  Per  fimilir.  Si  dice  «l'Uomo  cagionevole,  o in- 
fermiccio. Maladif^  in  fi  rote  ; «zextn.tr. 

MALF.SCp,  ESCA,  Luta.  T.  Malefico,  a":i-.mro 
«fato  a cattiva  noce  . Soia  aagltnft  , e»  de  mauvat- 
Je  fallire. 

MALESTANTE,  add.  «fogni  g.  Che  fla  mal*  di 
toba  . Mal  4 fon  mjt  ; fouvrt . 

* MALESTRUO,  f.  ni.  Macchinatore  «ti 
Malti  tre  ; lemma  malia  ; mat-jaijant  . 

MA  LF  VEDÉRE  . f.  m.  Bai.  Furg.  Sufi.  Malve- 
dere  , Odio . Malvtilleaet  ; lai  fa  . 

MA LEVOGLl ENTE  , add.  degni  g.  Che  vuol  ma- 
le . MaUn  ; malvaillant  : m-J( vale  ; catitui . 

MALE  VOr.I.JENZA  , ut.  Salvia.  Paliav.  te. 
lcMiIcnia  . V. 

MALFVOLEN7A  , f.  f.  Affratlo  di  malevolo; 
mal  animo  , mal  talento.  Haint , atelveiUaate  t ma- 
lia vta/tir  ; mania' )e  loioan  , msuaeijt  iattatitm 
etai't  fati  fa'  ve  . 

MALÈVOLO  , LA  . add.  Maligno  . Ma/.vtiritat  . 
mal. ini  enti  eavt  ; mjltvtla  ; tavitma  } fai  un  dm 

MALFACENTE  , a«*d.  d*  Ogni  g.  Che  fa  mak , 
Mal  faffmv  : mal- fai  fami  ; mt  clami . 

MALI  ACIMINTO  , C m.  ^r.  in  mah  fide.  Mia- 
fatto  . «Idi ito  . Crime  . 

MALFARE  , v.  n.  àliefare  . commette'  male,  o 
miifniro.  Mal-folte  ; fam  da  mal  i Jam  da  me- 
tieniti  attica i . 

MALTATTt» , f.  n.  Mitfntio.  V. 
i TaJ  5cb“  rropor alone  , d«- 

^l  Orlt  Mtf*  1 *'*'*''•*  ; laid  i Vi  lai»  , mal.  leu  ; 

MALFATTORI  , « MAI  ATTORE  f m Che 
n ufi  , e coo.ruettn  m#ia  • '•  ,w;  ' "e 

criminal . “ * ; mitrai  ; 

MALFATTO»  5 A . f.  f.  ...  . . , 

. malefici  . Malrfiat  f7trf™  » 1 th«  ^ 

KlAI  FERLTO , f.  fn.  ì.t.,  .»  ,v  . , 

«w  «■  ,«"tu  - * : tzì  z 
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ni , attraen  Ja  coatisuamente  i nervi  di  quelle  pani . 

t fon  de  rem  . 

MALFONDATO  , TA  , add.  Di  mal  fondamento  . 
vacillante  . Claaetleat  ; mutilimi . , 

MALFR  ANCÌSE  , e MALFRAN7-SF  , f.  m.  Sorta 
di  malattia  cuaunnfa  , altrimenti  detta  lue  venerea, 
nwwty»  gallico  . ruoti . 

MALFRANCIOSA  TO  , TA  , add.  falli  a.  Inatto 

da  malfrancefe  . Pertìf. 

MaLGÀLI  ICO,  f.  in.  Capta . Motbogallico , Mal- 
francefc . Pt  rote  . 

MALGOVERNO,  f.  m.  Dami.  Scempio  , Strazio , 
Strane  . V. 

MALGRADITO,  TA  , add.  Coorrario  «li  gradito; 
abbonito.  Mal  agrtr  ; mal  reta  . 

MAL  GRADO  , Pollo  avvertì,  vale  A disserto  : e vi 
fi  frappongono  talora  le  particelle  mio  , tuo  , Uta , 
soffro  , voftro  , e Amili . Mrlgrr  ; «•  de  pii . A fuo 
mal  grado  . Mslgrt  lui ; mtig-f  Jet  denti  . Mal  -rado 
che . Cirmlica  f ma  . f.  Talora  fi  ufa  in  forza  di  foli, 
e vale  Dtfpiaccrc  . De  piatili  ; drpii 
MALGRA71ÒSO  , e MAL  GRAZIOSO  . SA  , add. 
Difavvcnentc  , poco  graziosi  . Mal-gradiva  ; defa- 
grufii  ; dtjcfiitani  ; imeiviJ . 

MALÌA,  f.  f.  5?er;e  d' incantamento  , il  qeale 
leta  gli  uomini , pmht  non  fan  1 '<n  . n*  padroni 
della  lor  mente  , nt  anche  taìor  delle  mi  mòra  . En- 
ioutlltmmi  ; fcnttUtnt  ; Jnu'tgt  ; mal.  ut  ; char- 
mi. |.  Dìcefi  in  proverb.  Romprr  la  malia;  che  va- 
le Pa'Tara  lunga  dttderra  , incontrarfi  m qualche 
cofa  conforme  al  fuo  defidcrio . R.mprt  U elarmt , 
tu  !’  etuljnitmtna  . 

MALIARDA  , Fcmm.  di  nuliardo . FemVr»  ; tn- 
rbanietfjt . 

MAI  iaRDO  , C m.  Atnmaliitore  . •fww'ir  ; e»- 
M*Lirlao.Miiunaò5o . vulnco.M»- 

LIF 1/ lo  - V.  Maleficio  , MaUfciofo  , Malcnco  . Ma- 
leficio . , 

MALÌGIA  , f.  f.  Nome  di  fpczic  di  cipolla  fiartif- 
fima  . nan . 

MALIGNAMENTE  , avvttb.Coa  malisnità.  .Vfr- 
lìgn, tarai  ■,  et**  maavaijt  iaieatioa  . 

MALIGNARE  , v.  a.  Divenir  maligno  . Divenir 
matti  a ; mtt  fami  . 

MALIGNISSIMO,  MA  , add.  faperl.  di  maligno. 
Tri'i  maiia . . , 

MALIGNITÀ  . ) f.  f.  Malvagità  d*  animo 

MAL1GN1TADF  , ) dinoto  per  propria  natura 
MALIGNITATE  , ) a nuocer*  altrui , ancorché 
non  vi  fia  l’  util  proprio . Al trienne  ; mr* lancile  ; 
parvtrfiif  ; verni m . f.  Prr  Malizia  - Malica. 

MALIGNO.  GNA  , add.  Che  ha  malignità  , di- 
cefi  delle  per  fon  e . e delle  cofe  . Meli  a ; mediar  ; 
peneri  ; aulii  ita*  ; etm/fifm ; m ri  fai /ani  ; mile- 
fifme  ; malivait  ; laiaeaa  ; mai. 1 èie  ; pdjnditi.iHe  . 

MALIGNO,  In  forza  «fi  Fi.lt.  e quafì  per  aniooo- 
mafU  , il  Duvolo  . La  Dcm*a  ; rgflrft  malia  ; la 
ili»  tjprìi . e aflolutafDenie  anche  Le  mi  ha  . 

* MAUGN  ÒSO , SA  , add.  Maligno  . V. 

M U IGNOTAMENTE  , avverò.  Con  maligniti . 
Malnaemeat . 

MALI  MI'  I F.G  ATO  , TA  , add.  follia.  Impie- 
galo male  , mal  collocalo  . .VI al  empiere  ; mal 
pluf  . 

* MALÌNA  , f.  f.  Malattia , il  male  . MaUJia  ; 

al. 

* MAL1NAN7A  . C f.  Voc.  ant-  Cont«no 
ninanza  , avvenimento  fin.  Uro  . Maleneaairt  ; 

'"maLINCOUCO , CA  , add.  Rtd,  Malinconico. 
Mi  lame  ali  f ve  . » 

MALINCONIA  , f.  f.  Umore,  che  molti  chiama- 
no collera  aera,  ed  atrabile,  da  cui  tuo  granari  i 
mali  ipocondriaci  . Velane  alia  ; file  mute  ; erra- 
li la . f.  M «lincnnla  , per  AIR  z-.one,  e paffion  d'a- 
nimo.  Melane  olii -,  inficile  : flagri  a.  {.'Darti  ma- 
linconia . vale  Divenir  malinconico.  Xe  cAzjriner  ; 
i'  aiin flrr  ; divenir  miiaactUfut  . f.  Dare  , o inluf 
sul  incanta,  vale  Alt  ridare  . Anrifier  ; tanni  fin . 
{.  Diteti  tn  proverb.  Ni  di  tempo  , ni  dt  Signoria 
non  ti  dar  malinconia,  c vale  che  Alcuno  nan  fi 
«Ice  prender  noia  ni  del  cattivo  tempo  , ni  del  cat< 
tivo  governo,  f>.U*  fpcranza  della  mutazione , o 
foli*  itjipofTibilità  del  lunedio.  Le  tempi  tir  tigni- 
W'iremenr  tbamfeat  /tuatai  , e'ei»  p»ur guai  il  mg 
faui  pai  l' ea  (kitriatr. 

MA  UNTOVI  ACCIA  , f.  f.  Ptd.  Feg*.  di  Malin- 
conia - Prfcadt  tu  min  meloni  flit  . 

MALINCONICAMENTE  , aw.  Calli.  Tn^amen- 
te,  in  gufi  malinconica  . Melatoli fmmni  -,  ir» 
ifenem  . 

MALINCON1CHTCMMO  , MA  , add.  SuptrLdl  ma- 
linconico. Trfi-mt laatcll fùr . 

MALINCÒNICO,  CA  , ad«l.  Clic  tea  malinconia 
Mgiemriifat  -,  afraèitaire . {.  Per  Pieno  d'  afflizio- 
ne . Mi  lane  ili  f ut  ; t lagria  ; irifit  ; fimftt . 

MALINCONIÓSO,  > SA  , a«U.  Muimcoaico  . 
MALINCONICO,  ) MeiaaecJiiae  . {.  Fer  P.e- 
no  d’  ofhiziooa  . Milane Jtftn  ; tnfit  ; tl.igria  ; 
Ji/nfae  . 

MALINCORPO,  ) A muti  riempo  , e A malia- 
MALINCUÒRE,  ) cuoce  , pum  &vv»ibiaJm,  va- 
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gliono  Di  mala  voglia,  malvolmtieri . Dt  ma  uva!  a 

coear  ; ì etn ire-nana . 

MALINTESO,  SA  , add.  Poco  pratico  , poco  in- 
formato . Ptn  infirmi  ; m il  infmn-  . 

• MALINVENTURATO  , TA  , ad d.  Dtfa^vra. 
turato , che  ha  mala  ventura  . Malleurra*  ; infoi- 

MALIÓSO,  SA,  add.  Che  fa  malie,  maliardo. 

X affiti  ; endaniear  . 

MALISCALCO,  f.  m.  Governar  or  d’ eterei  ro . Mi- 
etei il  . f.  Per  mecaf.  Gran  Signore . Grand  ftigatnr  . 

J.  Per  M.ln-  calco  . Marre  lai  (ansai . 

MALISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  aule  , Trft - 
lavai i ; trii-metlaat  . 

MALISSIMO,  ir*.  Sup.  di  nule.  Tritami . 

* MALI  STALLA  , f.  t.  Stalla  . V. 

MALITO,  TA,  adJ.  Che  lu  cneponl  difètto  , 

malandato  . malazzato  . Infirmi  ; c acuirmi  ; indi  - 
/pj/ir;  vtlétadiaairt  ; wutadìf . 

MALIVOGLIENZA  , ) f.f.  Malevoglknza  . Mj/- 
MAl.IVOl.EN7A  , ) tuìUanet  ; lai  me  . 

M ALI VOLÈNZ1A  , foli.  f.  Ce,  fc  Milevolen- 

MALÌVOtO  , LA  , add.  Malevolo  , eh*  vuol  altrui 
male  . (rlitcvoit  ; lamine  ; malvai! lami . 

MALIZIA,  f.  f.  Vizio,  maligairà  , inclinazione 
a nuocere  , a mal  tere  . Statua  ; maSitnìré  . f.  Per 
Affiizia  , trini  Zia.  Mali  et ; rnft  \ nfryw  ; dtioar  ; 
gne/Je  ; artifici  ; afiuce  . ì7.  A malizia  . vale  Mali» 
ziofamente . V.  f.  Per  Infermità,  malattia  . Male- 
dii  \ infirmili . Nell'  andare  a’  pericoli  è da  ferrare 
T ufo  de* medici , che  coloro,  che  hanno  lieve  ma- 
lizia , lievemente  gli  cerano  . f.Pcr  I erezione,  e cor- 
ruzione . Infiffiot  ; comtagioa  ; eerrupiiea  . Quando 
fu  l‘acr  il  pieno  di  malizia  - 
MALIZIARE  , v,  n.  Darli  al  maligno  , e propria- 
mente dicefi  del  «avallo,  r»  eolnr . 

MA L171ATA MENTE  . V.  Mziiziofamenre. 
MALIZIATO,  TA  . add.  MzJizi-rfi» . Ma  Icieuw  ; 
laiulcue  ; renard  ; trigamé  ; firn  ; mja  . f.  Per  F«l- 
fifiCato  . Ahfrr  ; faMfie . 

MAL17IETTA  . Dim.  di  malizia.  Petit*  melica . 
MALIZIOSAMENTE  , avverb.  Con  Hilitll . a 
mali  aia  , per  malizia  , acutamente  , inzanorvol- 
mentc  . MatiriruJ imeni  ; jufnJmm/  ; erufiutuft- 
rat . . 

M ALITI  OS  ETTO  , TA  . add.  Dim.  di  nuliciofo  . 
Un  pta  nuli  a ; un  pam  militi  ime  . 

MALIZIOSISSIMO,  MA,  add.  5-ip.  «li  maliziofò . 

T ri  i-mati cieaw  . 

MALIZIÓSO , SA  , add.  Che  ha  malizia , nftufo» 
Stilici  fa*  -,  nife  ; madre  ; fallii  ; arhfieitus  -,  ma- 
N i 

MALIZIATO,  TA,  td.1.  Cr.  N.  Malia»«»lh.  V. 

M ALLE  ARILE , add.  d*ogm  g.  Valga  Ir.  Che  reg- 
ge al  martello.  MallioUr  . 

MÀI  LEO,  f.  m.  Cer.  Martello.  V. 

MALLEOLO,  f.  m.  T.  A marnai  et . L*  eflrrm:ià 
inferiore  della  tibia  , che  forma  la  noce  «lei  piede . 
Ma/leale . 

MALLE  VADÓRE  , t n>.  Quegl! , che  promerre  i*r 
altrui  , obbligando  ft  . e 1 fuo  avere  . Re-pmdmt  i 
gerani  ; camion  ; rtl penisi! i . f.  Dicefi  in  peov.  Chi 
del  fuo  vuol  eiTer  Signore , non  entri  mallevadore  . 
O.'vert»  / Chi  entra  mallevadore  , entra  pagatore  . 
Qui  riposti  para  . 

MALLEVADORÌA,  f.  f.  Malleveria-  V. 
MALLEVARE,  v.  n.  Entrar  mallevadore  , o cau- 
zione . Repondrt  ; garantir  ; aantitnmtr  ; ft  rr»X«e 
gerani , mi  camita  . 

MALLEVATO,  TA  , add.  Da  mallevare.  C*«- 
ti  mai . 

MALLEVATO  , f.  m.  Ma'levcrla  V. 
MALLEVERÌA  » l f.  Promnla  «*el  malleva,  ore  . 
Caulicoli  ; garantir  ; afa* ance . 5.  Dctfi  in  provtfb. 
Chi  vuol  fapcre  quel  , chg  ì fuo  Sa  « non  faccia 
malleveria  t per  avvertire  altrui  a non  entrar  co«t 
ÉK. finente  nuli  evalore , per  lo  pericolo  , che  ne  fo- 
v ralla  . Qui  tepand  para  . 

MALLO , f.  m.  5<or*a  tenera  della  noce,  o della 
mandorla , che  cu«jpre  il  guftio.  Pria  . {.  GII  m>fc 
co  colpo  io  fu  l'elmetto  . fìcchè  U noce  «livife  col 
mallo.  t^>i  * detto  per  fimilit.  parlandn  della  iella  , 
g dell*  cimo  ragl.ro  in  doe  erra  un  fendente.  Il  ini 
ftséii  la  caffut  <ir  la  lite  ta  deus  . f.  In  proverb. 
M anelar  le  noci  col  mallo  , fi  dice  di  coloro,  » quali 
dicono  male  , e ..orzano  con  chi  fa  dir  male  meglio 
di  «fB  . Due  da  mal , an  fa  if»/>nMV  Alt  f malga  un 
atu  a tacere  ime  pini  marnai  fa  Isagna . 

MAL  MAESTRO,  f.  m.  Mal  caduco . T. 
MALMAR1TÀTA,  e MAL  MARITATA.  Ag- 
giunto  di  donna , e vale  Maritata  male  . Mrf  mo- 
ria* . _ 

• MALMISGG1ARE,  v.  a,  Quafi  mal  nuneggià- 
rc  , Mulini  aire  . V. 

MALMENARE  . v.  a.  ComForre  , e condir  ma- 
le . M sliraitar  ; msJmtntr  ; mine*  itmdinr  fi. ulani  ; 
irai  ut  è ls  turgat . 1.  Per  Palpeggiare  , rocctr  la- 
feivamente,  che  anc'ie  dìcefi  Brancicare  , o ifitM- 
nzre  . Patinar  ; eli  franar  ; «nz««rt  i idi  irriti*:  enf  « 
{.  Per  Maneggi*»  .V.  {.Per  otctaL  Twvaglare  , 
affliggere  , che  a-<he  ti  dtee  , Tariffare,  Teiirezf*- 
i t*r  ; jg iter  ; inf bietta  ; ejfiiger  . 

MAL. 


-iw 


MAL 

TflAtlTEL'ATO,  TÀ  , a il.  l?a  ir.almcr.Arf  . M41. 
»rji».  ; tir  retai  , e>r. 

MALMÉRITO,  f.  m.  Contrario  di  Bea; merito. 

A'  •.!  jii  firn»*  ; mjttt  j'n  rgiet . 

MAI  MÉTTERE  . v.  a.  s^fmVr  male,  di  lirire  , 
«infamale . D»J»>«r  , dilapidar  ; ampiaftr  uul  fan 

* MALMONDO,  £ vl  Dnf.  In  figmAcali  dello 
’ fimo.  L’ anjtr . 1 Porti  dicono  le  n/jume  fam- 

MALNÀTO.  TA  , add.  Nato  Ai  mali  gente,  tu- 
fo d*  Jtrr.te  ifooSilf  , cattivo  . IV  ; .rn,Aif  ; ;««; 
ét  /oTt  ; «irrtovr  . t ter  metaf.  fi  <1  ce 

pure  di  molte  colie , e vate  Cattivo . Meati//  ; wr- 

*' riiALA’ATllliTO  , TA  , add.  Dx<*#.  Gratile, 
macchilo  , «!i  mala  complc.Tieo*  . De  mautaifa 
0t»[!txio* . 

MAL  NOTO  , TA  , add.  Non  beo  noto  , poco  no- 
to . Q.">  *’  ri  ^rr  te»  rrwii . 

MALO  , LA  . a.'J.  Conciario  a bueno  . Cattivo  * 
filiu-oil  ; wi  Alf»  . 

MALORA  , f.  f.  fi***.  P.  Vote  da  non  okKi  in 
calo  retto  , c c,-c  per  lo  pio  aeragli:  fi  alle  partico- 
le In  , Alla,  c f n: il*  . Rui.a , Keidizionr  . e per  lo 
j III  t*  ola  accoppiata  col  verbo  Andate  . Sa  rotear  ; 
Jt  ffdrr  . 

MALÒRC1A  , f.  t Cr.  N.  In  malorcia  ; lo  Petto 
che  In  mal’ ora  , c & Tuoi  dite  coti  per  modedu  . 
V.  M.lara. 

MAl.ORDINATO  , TA  , add.  Inordinato  , fru- 
ii ordine  . Dnavgr  ; intricavi  ; (infvi  ; mal  or- 
dinai . 

MAI  ORE,  f.  »n.  Malattia.  Ma/,*  «i/a/i't . f. 
Per  metaf.  diécft  delle  tutta  mini  dell*  animo.  Tru- 
tte f efrrit  . 

MALÒTICO,  CA  , add.  Chelia  Jcl  maligno.  Afa- 

di*!  re  il f ai J avi . 

MALPARATO  , TA  , add.  Che  è in  cattivo  ter 
n»oe;  che  tu  che  rc-"£*/c  • A/fw'  et  eoa  avoli 
fui. 

MALFIRTUCIO , f.  *m.  Uose.  Fargli  di  fcnnmrn- 
t equivoco  , che  vii*  quanto  Mal  foto  , cattivo  per. 
furisi  . Mi  irwii  , aitai  a x»-v  . 

MAIPIGLIO  , f.  m.  CiPirlio,  cattivo  tifo.  Fv- 
g.ird  de  tratti  ; fr»s:t*aem  dei  fratti 

MALP1770NT  . f.  m.  In'r'ti'tl  del  cavallo  , U 
«.tale  fi  fa  dall* «inolia  , nel  luogo  dm  la  carne  vi- 
va fi  glugMC  t'dl"  ivtthK  . //*-tr*»*i0cJt»  4n  latti  . 

MALPOltTo.  Ta  . ad,l.  falvrn.  Imrolito  , n 
I ere  polito  . Peli  1 rpjmi  —tei  i fW  »’ tfl  par  Atta 
P ti  « , 

ma’fuàtico , ci  ,*u.  f«. inerì».»,  m*. 

no,  V. 

MAIPREPARATO  , TA  , add.  R.4.  Malamente 
y * parato,  non  ben  preparate.  Mai  preporr. 

MAI  PRÒ,  f.  m.  fa'ti»,  ninno,  nocumento 
• al’  effetto  . (attivo  frutto  . Mal  ; d.mmare  . 

MALPROCU>FRE , f-  ni.  fe/vn».  IncimlU  . inur- 
biniti , incmnra  . malie  re  ima  . I*m«.'nt  / r •gi- 
rile ; mteet'tift  lite*  é*  agi * . 

MALPROPRIO ;iA,  add.  Cr.  K.  Improprio,  tm~ 
pvppnr . . 

MALPROVVEbCTO,  TA  t *W.  faltdm.  Sprov. 
vrtVrro  . non  bene  provveduto  o alla  peggio  • Mot 
Mim  i ; lui  n efi  fu  1 tua  f turni . 

MALPULITO,  U «erto  che  Maialilo.  V. 
MALSALDATO,  TA  , add.  Salvia.  Aon  ra arnia r- 
flnara  , nna  bene  ricongiunto.  Ma/  teajriide  , fui 
u e fi  pei  fa/m  destri 
MALSANI  A 
rulli tulle. 

MALSAN  ICCIO  , IA  , idi.  Vm  deli'  ufi . >rrer- 
miccio , catpe«crok  . Cttaelii me  ; tsJci udissi 
gretsisrre . 

MaLSÀNO  , NA  , idi.  Che  bob  è fino  , che  * ia- 
feriuiecio  . Msl  fai*  . j.  Ma.fi.no  , fi  cice  anche  del- 
le cofe  , clic  fono  contrarie  alla  tanni . Mei -ni 
<eutr min  i Le  fjsir  . $ . Maifaao  , Arrigt.  u.  per 
Infaao  , paasp  . Firn  ; aliene  4'  irprit . 

MAUFRVITO,  TA  , add.  fj/ti».  Malamente 
frrvito  , fervilo  alla  pestio  . AL» l fervi  . 

MALSICURO , URA  , ÙU.  feline.  Incerto  , che  ann 
i beneaircnrrto  . Inttrtsim  ; ami  n’efi  pei  den  sfere 
MALSINCf  RO,  &RA  , add.  fslviu.  Non  f, acero, 
fato  . doppio.  Di  funsi  e ; •••  n‘  efi  fui  /(nette 
MALSOFFERENTE  , add.  d*  ogni  g-  fjiinm.  In- 
fo#er«au  , impali  ente  . Untetene  ; renpenent  ; in- 
****  • . 

MAL  SOTTILE,  f.  m.  Cr.  i » futile.  Tifiche*, 
v*  , coofumarinoe  colliquai  iva  del  corpo  . Phtkifit . 

MALSAISSISTENTE  . add.  d*  04.n1  «.  tegner.  In- 
fiilT dente,  incooGHent» . Infntfifiemi 

MALTA  , L f.  Melma.  Cerna  ; limiti  : ve  fe  ; fan- 
te Ì Unrte . f . Malta  , Ko-'f.  li.  Materie  impaflaie 
per  murare  . Menier  ; melile . 

MALTALENTO,  f.  ir.  Cr.  in  Telimi . 

«no  , intenzione  di  offendere.  Mal  ideai. 

MALTEMUTO , TA.add.  M**t-  Non  bea  tema», 
to  . Dmi  »’  r H pai  traini  . 

M ALTEA  WTO,  UT  A , a Si.  falda.  Tediato  alla 
Pe*#;io  , malamente  tettata  ; e figurai.  MalCOO»po:to 
* Ini  tign  ; mal  arrangi 
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Al  « l •"OlTO , e M Af  TOLTO . f.  ai.  Che  d»|li 
Rnrchi  fi  diceva  Alaltollctro , cola  tolta  indebita- 
mene . Milizie  , r« ittica  ì*/m  . 

MALTO  IN  Ito  , I FA  , add.  telvin.  Malamente 
coiai  IO  ; c fif.  Scabro!»,  ruvido.  Rafr  , f*>  •’  tfi 

' J M vL  ITt»  TTA  MT.NTO  , f.  m.  Il  nulnnun  . 
Alravrii  tranemeni  ; vintila. 

MALTRATTARE,  v.  a.  TratUr  mal*,  olir  rii- 
lan’a  , travasi!  are  . Mrliraiier  ; mitmener  ; trailer 
furi/w*  00  rwr.mr  un  Pi. gre  ; afjjiner  ; aiamm-dcr 

< n*V  il  (at“  - 

MALTRATTATO  , TA  , add.  Da  maltraMaie  . 
M itrraìr* , &r. 

MALTRATTATORE  , Vcttul.  in.  Che  maltratta  , 
ftrapaziatcre  . Celia  eui  mainane  . 

M ALTRiiVAMLN  iU  , full.  m.  Cattivo  trovato, 
cattiva  inveniiooc  . Ma  inni  fe  • mentici . 

MALVA  , f.  f.  Erba  aiLti  comune  , che  è leniti 
t . c n.w:,  -s  nte  , ed  t *1»  due  maniere  , cio<  «li- 
meflica,  e lalvatica  . Mante  . La  falvarica  è quel- 
chc  1*  appcila  Malvcvifrhio  , « BilmaUa  . Gai- 
man  ve . 

MALVACEO,  FA  , add.  T.  de'  Burniti  . Af- 
finato dato  ad  una  fycaac  particolare  di  pianta  . De 
nuute . 

MALVAGIA  , C f.  Spezie  di  vino  affai  delicato . 
Alj.fii.dr  . f . Malvasia  , anticamente  fa  anc'aa  det- 
to per  Ma! va*  ri,  V, 

MALVAGIAMENTE  , aw.  Con  malvagità  . Mi- 
ekammemi  ; minine  inni  ; indignimeli  ; maliiun- 
/imeni  . 

MALVAGIO,  GIÀ  , add.  Di  peiVma  qiultrl , fcel- 
letato  , cattivo  , e diedi  ceni  delle  perfine,  che  del- 
le cofe.  Merton»  ; rifui*  ; vi  ti  tua  ; /telerai  ; ma! 
istituitane  ; matta  \ mal- fai jj  ut  i militi  ir  \ mau- 
vjìi  ; f inerì . §.  Malvagi  dadi , vale  FalS  , Dii 

^ MALVAGIÒNE , a.'J.  e f.  ACCTcfr.  di  malvajio. 
f te  Uree  ; perfidi  ; t.^mn  fife  ,-  vernila  . 

MALVAGISSIMA  NIENTE  , aw.  SupcrL  di  mal- 
traciamente  . T>7r  iwrlimuienr  , &e. 

MALVAGISSIMO , MA  , add.  Superi,  di  malva- 
gio . Te.'i-mitkani  , tPi. 

MALVAGITÀ  , ) f.  r.  Attratto  di  Rulvagio  . 

MALVAG1TADE , J Methsaetir  ; aulitane  ; 
M Al. V AGITATE  , ) fctltrstiji  ; maini  ; efiitn 
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, f.  t.  Mala  Cin  ti  . SIjuvjìj'i  faveti 


MALVÀGO , GA  , ad*!.  Non  difpoSo  , non  detto- 
lo . Pea  e/nfreffe  ; fin  conine  ; fan  invimi . • 

MALVA  IT),  add.  Red.  Coni  polo  , a fatto  con  i.v- 
fufone  di  malva  . Mix  tv  iv/v,len  aver  de  la  ■*j»»>r  . 

MA LVAV ISCHIO  , f.  na.  Sorta  J' erba  , altrimemi 
detta  Altea , e Mfinalva  . Gai  mauro  . 

MA'.  VEDÉRE  , v.  a.  Veder  di  mal  occhio,  odia- 

. Hatr  , rw  de  marnosi t evi. 

MALVLDOro  , TA  , add.  Di  malveJere  . Hai  ; 
dtirjte  ; retanti  de  m inveii  m il . 

M.tvlirrlTO,  T*  , ,<Ml*  mal.  , ni'..  In 

arnefe  . Ma'  itrv  ; m al  àj/itlé  / dtgvemltr  . 

MALVICINO  , f.  m.  Cr.  im  Fieimr  . Cattivo  vici- 
no , che  fa  ipala  vicinanza  . Marn  ali  v'ifin  . 

MALVlSSUTO , TA  , add.  Cr.  N.  VnTuto  male 
Q.»i  e mal  vtev  ; fui  a mene  urne  m invai U vii . 

MALVISTO,  TA,  add.  Vedalo  di  mal  occhio 
Odiato  . Mel-vtnla  ; hi . 

Al  ALVI  VINTE  , add.  d*  ooì  I-  timer.  Dilfoluto, 
di  mala  vita  , libertino  . Li  fonia  ; diffetm . 

MALvIvo  . IVA  , add.  Pitie.  Semivivo  , che  vi 
ve  a pena . A demi-mur  . 

MALVOGUFNTE  , ai*d.  d’ ogni  f,  Che  ha  mal 
volete , o porti  altrui  malvolere  . Meltvoli  ; ma 
fai  toni  dn  ma!  . 

MALVOLENTIÈRI,  aw.  Contrario  di  Volenti*, 
ri.  Di  mala  vnlneifi  . A tmtrr-tvnr  mal  vihmim 
ave t priva  , eroe  rea  re t ; n|i«.rx>«  . f.  Per  Dufi 
ciJmcQte.  Di ijiti lemmi  ; aver  étantoip  de’la  paini 
la  ntrdaclie  v-icole  malvolentieri  fi  difecrnt  I’ una 
di  quelle  forme  dall’  altra  , 

MALVOLrNTlFRtSMMO,  arv.  Superi,  di  mal 
volentieri  . Ttd-asel  velini  ieri  ; avee  li  pivi  grand 
retri! . 

MALVOLERE  , f.  m.  Mala  intenzione  , mali  vo- 
lontà . Marnai  fi  velante  , malia  Vini  tir  i mslvtri- 

MALVOLTO,  TA,  add.  Travolto,  (travolto. 
Mal  r*0T0r  . 

MALVOLÙTO  , TA  , ,M.  OJiuo  . Ito  , aul-t.»- 
tm  ; dettfiè  ; afkirre  . 

MALORI*  , f.  f.  Mal  agii  no.  V. 

MALURIOSO  , SA  , ald.ctt.  Malaturolb  . V. 

MALUSATO,  TA.  add.  Cr.  S.  Mal  impiegato, 
non  bea  adoperalo . Empljf/  mal. A pnpu  . 

MALU220 , (.  m.  Dim.  di  mal* . Una  palile  iv- 
dijprfinan  : ose  petite  malarie  . 

MAMMA  , f.  f.  Voce  faiiciiillefca  , * vile  Madre. 
Marnai . (.  Mamma  , per  Mammella  , pvpa  • Te- 
tta ; mametit  . 5.  Mamma  del  vino  , vale  Fondi- 
gli nolo  . V. 

MAMMALUCCO,  f.  m.  Schiavo  Crlttiaoo  , o na- 
to di  Cnttuno  pretto  gli  Egizi , del  numero  de*  qua- 
li flirtavi  1'  eleggeva  il  Saldano  . Mammelàj  , $.  Per 
Bagalcta . Bardatfit . 


MlMMÀXl  , f.  f.  Femmina  potta  al  governo  def. 
le  Zittelle.  Gmvarvantt.  |.  Oggi  fi  die*  per  Leva- 
luce  . f sn -lemma  ; a et  rarità  fa  , 

MAMMÀRIA  , f.  f.  Pie.  Dif.  Vena,  o arteria. 
Che  frotte  alle  mammelle  , < le  n-.rnfc*  . Mam. 
moire . 

MÀMMATA  , vale  Tua  mamma  , come  F ratti  to  , 
tuo  fratello  . Ta  mtmtn  ; ».r  mire. 

MAMMELLA  , f.  f.  Lo  fleto  clic  Poppa  . Mamet- 
te  ; una  . f.  Per  metaf. , Dante  dii  , Pero  fccn- 
demmo  alla  defira  mammella  , cioè  A man  ritta . A 
la  drrite . 

MAMMClllNA,  1.  t Cr.  i.  T.lnl , . Di».  « 
mammella  . Poppe. Lina  . Petit  una  . 

MAMMILLA.  V.  Mammella. 

MAMMOLA.  V.  Mammilo. 

MAMMOLETTA  . C f.  D»m.  dì  mammola  . Ag. 
giunto  di  viola  . Epitk/re  fu'  a»  dammi  i lo  ca- 
letti . 

MA MM OLOTT ù , ) f.  tn.  Dimìa.  di  tnamm». 

M AMMOl.iNO  , ) lo  , nel  lignificato  del  pa- 

rar rito  . Bambinello.  Perii  enfant  . 

MAMMOLÌNO  , NA  , add.  Da  mammolo,  da  barn» 
b»nc  . Fnfamti»  ; é’  »*'«*»  . . 

MÀMMOLO  , e MÀMMOLA  , Afqiimto  , che  fi 
d*  a certa  forra  di  vitigno  , a viole  , c od  altro  . t- 
pitkdtt  fu  va  danne  i la  ticletie , 4 »ne  tipica  da 
vigne,  fi.  Per  Bambino  , fanciullo,  giovaiwtto  , 
Perir  r«ih*t . 

MAMMONA  , ) r.m.  Voce  Siriaca  , c»«  figuri? 
MAMMONE  , ) ea  il  follò  Nume  dette  ricche*- 
Le  Ditv  dei  ricPtfn  . f.  Mamimmc , li  dice  an- 
che ad  ano  fpezte  di  Bertuccia  , che  pur  fi  due  Car- 
io M aminone  . V.  Gatto  mammone  . G uenov  ; gut- 
«4*  . 

MAMMUCCIA  , f.  f.  Dim.  di  mamma , detto  pef 
vezzo  . Marnai  ; r.nat  Miai*  . %.  fare  alle  marn- 
inocele , vale  Trattullirfi  con  cofe  fri v- ile,  come  fan- 
io  i bambini  . Jean  aver  dii  pmpen  . 

MAN  ÀCCI  A , f.  f.  Pecgiovat.  di  mano  . XJnt  grif- 
fe , ea  vie  vilsine  moia  . 

MAN  ANTE.  add.  d’  ogni  gtn.  fe.feer.  Stillante  « 
grou  Unte  , fcorrentc  . C sviasi  ; fui  drenale  . 

MANATA  , i.  (.  Tanta  quantità  di  matrr.a, qno»> 
ta  fi  pad  tenere  , o Brigane  in  una  mano  , manda- 
ta . Une  pinne  miin  ; noe  prifate  . {.  Manata  , 
per  Manna  , n (alleilo  di  paglia  , fieno  , fermen- 
ti , « fimUi . Duri  ; fagai . Manata  di  paglia  . /a- 
vette . 

MANATELLA  , ) f.  f.  Dim.  di  manata  . Uva 
MANATlNA,  ) pirite  parare  . 
MANCAMENTO,  f.  m.  Il  ma  nei  re  . Difetto,  i- 
nop:a , coatT-iio  di  copia  , e d*  abb-mdinza  . Dr» 
fovt  ; minfae  ; difetta  ; Ptfain  . fi-  Mancamento  di 
fora*  , vale  Affralimeato  . Ahi t taira t \ af n'iiffo- 
meni  ; dimìnmtie»  de  ferrei . f.  Mancamento,  per 
Delitto , errore  . Crime  ; fanti;  rWnr  . f.  Per  Im- 
pcr  Azione  , difetto  . Dtjavt  ; imptrftiìim  ; mal  fa- 
sti ; ture . 

MANCANTE,  adì.  d*  ogni  t Che  iftmca  , eh* 
vten  mrno.  fruì  manfvt  ; fai  r ofaiMt  . Mancan- 
te d’  anima  . Qjii  efi  favi  ama  ; prive  4’ ove  arme  . 

1 T.  Cola  tronca , c mancante  , vale  Direttola  . Dè- 
ftfivea  1 . 

MANCANZA,  t (.  11  maneve  , mancamento  . 
Defaut  ; maifne  ; fonte  ; vide  ; fierilite  . H.  Per  De- 
litto . errore  . Pome  ; errava  ; tulle  » 

MANCARE  , v.  n.  Non  ettere  a ili fficien za  . Man- 
ftier;  «ve ir  fame.  f.  Detto  attolutameolg,  v*l*  Ve- 
nir meno.  Mon f«*v»;  diminver  ; toijrr  d'  ma  tram  . 
f.  Da  me  non  minca,  o fimili  , voi*  Da  me  non 
procede  . Ca  a’ efi  pt t ma  fante  . Da  me  non  man- 
cherà , Il  ne  lievita  poi  À m*i  . f.  Mancare  , per 
Finite.  Fini v;  etri  d fa  fin . Manca  la  canzona  d* 
Aneto , c *1  fole  co’  Tuoi  cavalli  , ec.  f . Noi  non  ri 
mancheremo  del  notilo  aiuto  . vai*  Noi  ti  daremo  v 
luto.  Numi  l' aidtnn  1;  ami  fermi  i un  Jaiemn  . 

Mancare  , per  Ref»ar  di  fare  , defiftere  , celare . 
Monfuer  , et  Ter  dt  fai  re , {.In  firmi,  art.  per  Ifce- 
marc  , diminr.ire . Dimiaoer  . T-  Mancar  di  frde  , o 
della  frde  , o mancar  fate  , e anche  atto! sitamente 
Mancare  . vagliono  Romper  U frde  , Non  attenere  i 
pam  , 0 le  prometti» . Monfaer  fifa  pirati  .*  tradir. 
4.  Mancar  di  fpcranza  , vale  terdrrc  la  (pera* za  . 
Perdei  l' tfprravee  . {.  Mancar  d' animo , vale  Per- 
derf  d*  animo . Perire  tentate  ; faigvtr  dn  max  - f . 
Mancar  poco,  detto  coti  artWuraimnre  lenta  nome  , 
vale  E Ter  vicino  a fegune  quella  tal  cofa  ; Mane* 
poco  della  Cagione  , perchè  ella  legai  . Più  t tv 
fami.  f.  Mancare,  per  Pifrttirt,  far  mancimento. 
Coetrevenir  ; foetir  de  firn  dtVtir  -,  neator  tn  fame. 
J.  Mancare  il  terreno  forra  i piedi.  V.  Terreno  fui*. 
MANCATO  , TA  , add.  Da  mancate.  Moifnt. 
MANCATORE,  verbo!,  m.  Che  Bianca , ma  per 
lo  pio  fi  dice  folamenrv  di  chi  manca  di  fede  , che 
non  attiene  la  panila,  le  promette  . ff  «»  muffe  4 
fa  putti,  à fu  prtmejei  ; fui  ve  liane  pai  fa  pa- 
role . 

MANCATR1CE  , Fa f.  Verhnl.  fan.  di  nuncatn. 
re  . Calla  fui  maifve  da  pareli  . 

MANCEPPARE,  v.  a.  Lterar  *aIU  podtf»  porer- 
tu . tonane i per  . {.  Maa ceppar  all*  marie,  detto  fig. 

vnk  Amauaawc . Tm . 
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Jtf  an«  citazione 


MAN 

, fi  fi  II  manccppare  . 

Che  manca , che 


MAN 


ha  difetto . /«t/Mr/fir  ,•  étftff km 
MANCHI .YOLE7ZA  , f.  fi  A Unita  di  manchevo- 
le . r- 1 IM  , Ami  I rnanfvr;  imperfifltea  . 

MANCHEVOLMENTE,  aw.  Con  mancamento  . 
di  lei*  notamente . hvfwrfji/rwoit  \ dtjiHuevjimeat . 
A1ANCHE27A.  fi  f.  Mane-meato.  V. 

MÀNCIA  , fi  fi  <^1*1  . clic  fi  dà  Aal  fupcriorc  all* 
Inferiore  , o nelle  ai. carezze  . a nelle  foleanttà  per 
ria  certa  air  orci  ©lena  . /«« me  ; le  p'i  rfr  via  . 
f.  Per  meta/.  Sedera  la  lancia  d’  Acuirle  . e del  fuo 
Patire  «Ter  catane  prima  di  trilla,  e poi  di  buona 
manca  , cioè  Puma  «!r  male  • e poi  di  bene  . La 
lance  sT  Achilli  èli  gaio  & gaerifmt  . Come  fu  Jepte 
Alia  fra  puma  marna,  eie*  offerta  . Qgrjr.de  . 

MANCIATA  , fi  f.  Quanto  fi  può  prendere  con 
ara  maro.  line  pygnio’,  plein  A*  maia . 

MANCIATE!. LA  . f J.  Segati.  Diro,  di  manciata  , 
nunatella  . L'mt  petite Jtipvr . 

MANCINO,  f.  m.  Che  adopera  naturalmcrte  la  fi- 
rn Ara  RUBO  in  cambio  della  delira  . Gambe* . f.  Di. 
cefi  , Mancino  manritto  «Il  C'n  adopera  egualmente 
runa  , e l’altra  mano  . Ambi  de  erre’,  f* ri  J»  J tn 
gal.  me  at  dei  deu*  maini . 

MANCINO,  NA,  add.  Siniflro  . Ostiche  . f. 
mancina,  pollo  avverbiali!!.  v-LeA  nu.no  fin: lira 
dal  lato  manto  . A I a gauche  ; J nwìw  g.tutht . 

• MANCIKGCOLO  , add.  m.  Guercio  , o Ideo 
dall’ occhio  mancino.  Lente  de  !'  «il  gatti he, 
MANCIPIO  , f.  m.  Voce  Lat.  Serro , fchiavo 
filai  * , 

MANCO,  f.  m.  Il  mancare,  mancamento  . De- 
fitti ; mandttt . Sena*  manco . fan t /«off  ; 
f* •ahUmeae . 

MANCO  , CA  . add.  Manchevole  , difettivo  . Dd- 
fe  fi  urna  ; ìmpatfait . N"..nco  d* uiu  mano  . Slamici 
{.  Per  Infelice  , di  cattivo  augurio . Malbtureua  ; fl 
mijtn  ; dt  r>,  >t-  : .rii  auguri  . Qual  deliro  corvo  , < 
qezl  marca  cornice  canti  il  imo  lato,  cc.  {.Per  ti- 
nnirò, oppofo  a de  Uro.  Cavita’,  fim/tre . {.  Per 
M norc  . SS  ci  adii  t memi  . Che  dritto  di  fatila  ave- 
va manco . 

MANCO,  aweib.  Meno.  Moìat . f.  Venir  man- 
co, vale  Mancare,  venir  meno.  Mnfwr  ; dimi. 
aucr . 5- Venirli  marco,  vale  Vcniffi  meno,  feentr 
fi  . X*  t tan  iti  ir  ; remi  t*  tu  fothleffe . f.  In  figaif.  di 
Nt  anche,  come.-  Non  ci  ha  manco  penfato,  Man 
co  ci  voglio  anJa’e  , Non  ti  darci  manco  tale  ; 1 
do  haffn . Jt  a'  t ai  pai  P*ujt  ftulemtni  . 

• MANDAMENTO  , f.  m.  CooimeiTiooe  , ordii 
manderò  , Otdre ì fewitrijpe®  ; mandement . 

MANDARE,  v.a.  Cr mandare  che  fi  vada,  invia- 
re. Far tm,  f.  Mandare,  per  imporre,  comandare 
affali  tm. ente.  Mmftr;  ordonnt*  ; tsmmaadtr-,  dm- 
acr  rtdir  , Incontanente  mandò,  che  i due  giovani 
fw’cJO  daf  paio  fciolti  . !■  Mandare  , per  Concedere, 
ordinare.  Acetati*  ; d mne* '■  tOVtftr . lutino  a tan- 
to,  che  Iddio  ti  mandi  miglior  ventura  . {.  Mandar 
comandando,  mandar  dicendo,  mandar  figniftundo, 
o fimili  ; vagirono  Comandare  , mandare  a dire  . av- 
vitare. Manie*  ; /sin  farri r ; intoni  din . 5 .Man- 
dir  furti,  vale  Far  palefe  , far  pubblico.  Paèliei 
faitt  farcir  à i tti  ie  mende  . §.  Mandate  attorno 
quali  bidono  , vale  Mandarlo  qua,  c là  . Envtrer 
par  ti,  pir  li  -,  onere*  ta  difercnt  endreitt  . j, 
Alarci  re  bardo  , vale  Bamlire  . Pubblicare.  PtUHcr . 
f.  M-r.dare  In  bando,  vale  Efiiiare.  V.  Mandar 
in  bando  , per  ruttai,  vale  Cacciare . CtiaiJcr  . f. 

Jil jjìc.t  eco'  f.l io  , tanf.idiare  . Emvrfir  tm  ecafeil  ; 
ttajiìlier . 5.  Mandare  ad  effetto  . o a compì  meato, 
vale  Effettuate.  Egcdmtr  ; eea/mtmtr  . J.  Mandar 
ad  efccuj  noe  , vaie  F refluire  . fnrwrr  t fairt . T. 
Mandar  giil . o vale  Rovinare  , defedare  . Riti, 

rttt  ; reaterftr  ét  ftr.d  tn  crruèU  ; «far/re.  {.Mao* 
dar  p n , vale  anche  Ingoiare,  inghiottite.  Arale* . 
f.  F figui itali,  vale  Tcl!et.u*  , comportare  , ima 
VftJerr.c  farne  rifenti mento.  Ava/er  ; Juppcrttr  . f. 
Mandar  cui  , In  modo  baffo , vate  anche  BcScmmia- 
re  . Dijj;  t-tmer  ; miudirt . Ritirr.nfi  in  camera  in 
fui  letto' manda  R>f»  Triviganfe  , c Macometto  . f. 
M.-.r  darla  buona  , vale  Eilcr  propino  ; ma  noa  fi 
direbbe  fe  non  nella  foraa  dell’  efempin  fegiente  ; 
Nell*  alleiate  i ticl'uoli  non  pi-A  eofa  n«Tcraa  il  gio- 
«i  /.  o di  dii  gli  allieva  ; hi'n&na  fido  pregare  Iddio, 

«he  te  la  mandi  buona  . Il  Janr  Jtulement  ptitrUìm 

C*  il  ratti  Jtìì  tn  side . J.  Mandate  olite  , vale 
_ gorre  , fofpcr.ere . Prtrji*  ; np-ngtr . §.  Mandar 
via,  vale  licenuarr  . Rtnr  ttr  ; entredi/r; liemeirr  . 

{.  Mandare  via  . talora  vale  Difcacctatc  . Claffir  ; 
iittmitr  ; fai  re  laute* . f.  Mondare  per  uno,  vale 
Mandate  a chiamare  imo,  farlo  venire  a fe . En ve- 
ti* tPurèar  ftulfu'vn  , le  de*r.andgr . f.  Mandate 
ir  Irngo  , vale  PircrafHiurc  , allungare,  differire. 
lufint . «viver  ew  rrgiii.i  ; tire*  de  Imr  ; pietra • 
Jiiacri  d Ha  : e • ; rc*^-  »«*  •!  auue  rtaipt  . j.  Manda- 
te alla  irtmctta  , vale  Mctierfi  in  mente.  A; tun- 
dre■ par  rape  . J,  Mandar  maie  , vale  C.eriar  via, 
fciala:euif«.  . iilapideri  r*c-1'jtver  ; nu« 

£t*  . i.  Mandare  a fendo,  c a pitti».  T-  Slarinarr- 
tea  , vale  S.  urrergere  ubo  nave.  Cetili*  j fend  . f. 
Mandate  a fine,  vale  Finiit . jUfCtr.pUr ] atfintr,, 


f.  Mandar  via  tutta  la  fcrvitò , e prenderne  dell’ 

altra . Fairt  mii/am  aravi  . {.  Mandar  cogli  angio. 
li  a cena  ; modo  baffo,  vale  Ammanare  . Tot*  , 
invera  J l'.uirt  mmdi . f.  Mandar  carta  bianca, 
vale  Dare  , o mandare  , o offerire  foglio  folcrifto  , 
lardando  altrui  in  libertà  d*  apporvi  quel  che  piò 
gli  piace  , e figurar.  Rimetterfi  ecU’arbitrio  altrui 
fonai  patto  alcuno.  Earf/tr  certi  Iliache  . {.Man- 
dare in  Piccardia ; motto  baffo,  vale  Fare  impicca- 
re. F.mvcTtr  tn  Pi,- ir  he  ; fairt  penda  . f.  Mandare 
a Cali  inaia  ; modo  baffo  , e vate  Dar  de’ calci . Ti- 
re* dei  C..UM  di  piedi . {.  Mandar  da  Frode  a Ma- 
lo , in  mu  lo  baffo  proverbiale  , fi  dàce  dei  Mandar 
alcuno  da  una  perfona  ad  un’altra  con  apparciwa 
di  giovargli  , ma  Tenta  concludere.  Eavuer  de  HI- 
*cdi  J Filata . {.  Mandar  nel  giuoco  .Iella  palla  , fi 
dice  del  Tirarla  fui  tetro  , o alla  volta  di  quelli , 
con  <tii  fi  gur»ca  . Envsrer  f.i  halle,  f.  Mandar  fa. 
no  altrui  , dicefi  del  licetiriailo , abbandonarlo  , 
mandarlo  con  Pio  , mandarlo  a fpaffo  . Eavertr  prt- 
mtr.e*  ; ravviti*  \ eengidier  foelfu  un  j i%  tn  di- 
flirt’,  l' tn  ticiarrag,* , 

MANDARINO,  f.  rn.  T.  ditta  fttr.  m-d.  Regio 
Oéfiaiatc  nella  corre  della  China.  M rodane  . 
MANDATA,  f.  f.  IJ  mandare  . Sii Jim  ; ta\-eì  . 
MANDATÀRIO,  f.  m.  Girini  , c!ie  per  mnJi- 
roenvr  d’altri  fa  alcuna  cofa  . Oggidì  fi  prende  per 
lo  pjft  in  cattiva  parte.  Commijfienairi  ,■  mandata- 
ri ; inveri  . 

MANDATO,  f.  m.  Proccora  , commetTiooe  .ordi- 
ne , ed  è termine  de’ Lettili  . Mandar  ; prceuratien  ; 
e mmiji-n  ; ; mani, meni . {.  Per  Colui  che 

viene  col  mandato  , Imboli  1 aitare  . Sfondatali»  . {. 
Di  qui  il  detto.-  Non  torna  ne  il  meffo , oé  il  nun- 
darò  ; quando  cercandoli  d*  alcuno  , neo  viene  ni  ri 
cercato  , ni  il  cercante . Oa  aa  veit  piar  ai  mtgj- 

, ni  mtgj  ter  . 

MANDATO,  TA  , ad>f.  Da  mandare.  E aver  e . 

?rl a N DATORE  , ».  m.  Che  manda.  Celai  faìna- 
Veit , fui  tediane  . 

MANDATRICE.  ftlvim.  «erbai.  Fctn.  di  manda- 
tore  . Celle  fui  ernie  . 

MANDIBOLA,  f.  f.  Far.  Dif.  Marcella  fuperinre . 
Maad.hulr  . 

MAN  DI  RITTO  , e MANDRITTO  , f.  m.  Colpo 
data  da  ntao-Jititta  vtrfo  la  manca  , contrario  di 
Manrovescio  , e per  fincope  Mandritto  , m ufo  a’ 
Poeti  . Un  avant  ma  in  . 

MANDOLA  , f.  L Lo  fleffo  che  Mandorla  . A- 
mandi . 

MANDÒLA  , coll’ accento  filila  penultima,  f.  f. 
Strumento  moficalc  , che  t una  fpczic  di  ((martino. 
SI  andrà  . 

MANDOLINO,  f.  m.  Strumento  fimilc  alla  man- 
dòla , ma  piu  piccolo  . Stand. -ture  . 

MÀNDORLA  , f.  f.  Frutto  di  buon  fapore.  chi ufi) 
in  un  picco!  guferò,  come  le  noci  , ma  rù  piccolo. 
Amaadf . 5.  Mandorla  , pet  fimtlit.  fi  dice  alla  figu- 
ra di  rombo.  L ungi. 

MANDORLATO,  f.  m.  Comporto  per  la  maggior 
parte  di  mandorle  . Lati  d' smanie*  \ e talora  , Pa- 
ti d'  amante  . J.  Mandorlato  , e Ammandorlato  , fi 
dice  agl’  Ingraticolati  comporti  di  legno  . o di  can- 
tre , i cui  vani  , detti  mandorle , fono  in  figura  di 
rombo  . Le  Unge  , tn  L-fangt . 

MAN  DORLETT A , i.  f.  Cel/in.  Dim.  di  mandor- 
la . Filiti  ami  mie  , em  peliti  le  Unge  . 

MANDOALlNO  , NA  , adiL  Di  mandorla  . D*  a- 
mandet  . 

MÀNDORLO,  f.  m.  Arbore  , che  prodace  le  man- 
dorle - Amandier . 

MANDILA  , e MÀNDRIA  , C f.  Congreganmfo 
di  heftiame  , « Ricettacolo  di  erto  . Trcupeam  ; he*, 
gerii  ; vacheria  ; ètrtail  ; Parai . f.  Per  metaf.  dkefi 
di  Cocqr«»niento  di  perfiooe  . Trearpe  ; bande  . 

M AND  MACCHI  A , f.  C Puttanella.  F»Vr  de  /eie  ; 
file  m f marne  di  bambù t. 

MANDRACCHIÒLA  , f.  f.  Dim.  di  Mandracchia . 
ili t de  /aia . 

MANDRAGOLA  , f.  fi  Sorta  d’erba  di  dot  fpezie, 
ciò*  , mafchto  , e femmina  il  marchio  ha  le  fo- 
glie pio  lunghe , e la  femmina  piti  late . Mandra- 
gire. 

MANDRAGOLATO,  TA , add.  Di  Mandragola  j 
agr-unto  di  cofa  . nella  mule  fin  Hata  In  infufionc 
la  mandragola  , come  , olio  mandraeoUto . Infugen 
de  eaaadragrrt  ; baile  eh  il  a dtp  infnft  da  la  maa- 

MANDA ÀGORA  , fi  r.  Cr.  N.  lo  deffo,  che  Maa- 
droeola  . V. 

MANDAI  ÀI  E,  ) firn.  Cnflode  della  mandria  . 
MANDRIANO  , ) Palteur  de  barai  ; taidetir  de 
g*ri  trenti*, tu* . {.  Maadriale  , per  Marinale  . -*Ta- 

drigul . {.Mandriano  , termine  di  Gettatori  di  bron- 
ao . Quel  ferro  con  Cui  fi  pertixite  la  fpina  . 
MANDRITTO.  V.  Mandi  r 1 tto  . 

• MANDROLA,  fi  fi  Mandorla.  V. 

MANDUCARE  , v.  a.  Voce  Lai.  Mangiare,  ma- 
Bucare  , manicare  . bé anger  , 

MANE  , fi  fi  Voce  Lat.  Mattina.  Malia . Quella 
aue  . Cr  ma* in  . F.  mane  , « fera  . Malia  dr  fiir  . 
MANEGGÉVOLE , add.  d’ngni  gm.  Atto  a effer 
■WAUtO . Manublr  ; traitablt  \ dotili  . 


MAN 

MANIGCllsil  F. , uU.  U'ofal  |.  Alt,  •<&,  U. 

àgaiafo  . Marni al't .. 

MANEGGIAMLNTO , fi  m.  Il  maiieg{iarc  . M*. 


MAVFGGlANTr,  adri.  d’  ogni  gcn.  falpim.  Ore 
manegvia  . Qui  manie . 

MANEGGIARE,  v.  a.  Toccare,  trattar  cotte  mW. 
Manirr;  tarrr  ; t ucher  ; trailer  . {.  Ma&cf- 
p.  vaie  Agitarli . fe  remmr  ; r*  agi  ter  : fa 


litri  , 


t.  J avelli  ; 
Voce  Latina  Stare  , dimorare . 


debai  tre  • agir  . {.  Per  Reggere  , governare.  G-tever - 
mer  ; diriger.  {.  Per  Trattare  affolutamcnfe , tfcrcL 
(are . E«r>frr  ; trailer . Che  intende  , e maneggia  la 
me 'rema,  com  ella  dee  effere  intefa,  e ormeggiata  . 
{.  Maneggiare  un  cavallo,  è l’ Ammaeflrarlo  , e I * 
cl«cit»r,a  . che  fa  il  Cavalcatore . DuJer  ma  che- 
wf.  {.  Maneggiare  un  cavallo,  efercitandolo  a ca- 
pricorr  , corvette  . ee.  Lave*  un  theval  à ea  hi  elei , 
J pender . i c-mrbettt*  . 

MAVEGGIATORE  , verbal.  m.  Che  atEntctia  . 
A»»  manie  ; fai  traile  . 

MANEGGIO  t f.  m.  NVgcglo,  traffico,  affare, 
mrgattatie»  ; baine . f.  Per  1 ovemo  . Mtniemenr  ; 
riga  ; regime  ; adm:  mitratila  ; getti  oa  . Maneggio 
occulto,  stamerr  , trame  ; tab>r  . f.  Aver  il  maneg- 
gio di  alcuna  cola  , vale  Averne  il  governo  , la  di- 
rcnone . Regir  ; admiaiflrt*  , %,  Maniero  , per  lo 
maMggiare  un  cavallo  . Amotacrt  amcnro , (fenicio 
de  cavalli  . Man.-g»  . {.  Maneegio  riiccfi  anche  al 
Luogo,  dove  fi  runecraao  i cavalli  , Cavai  lenza». 
Matite  . 

Ma  NELLA  , full.  f.  Manata  , 
gerir . 

MANERE  , v.  n. 
tmeurtr  ; rtfter  . 

MANISCALCO,  Cr.  N.  Lo  lleflb  , che  Micifcai- 

MAN  ESCA  MENTE  , aw.  Colle  mani . Ava  lei 
ani . {.  Combattere  nunefeamente  , vaie  Otti  Vai - 
tere  da  vicino  , per  quanto  fpacio  «’  arriva  colle  ma- 
' ■ Cm»batr*t  de  pedi  , J crup  panane  . 

MANESCO , CA  , add.  Di  mano  . De  mara  . f. 
Lancia  ma  ne  Ica  , o fimili,  vale  Da  potei!»  maneg- 
giare con  miao . Javeler . {.  Manefeo,  per  Inilmn- 
to , e pronto  al  dare , o al  menar  le  mani  , eh*  t 
del.c  mani  . Qui  Ime  volsatim  dei  mimi . {.  Ma- 
nefeo , per  Prrlto  , pronto , da  poterli  avere  pronta- 
mente in  mano  . da  potervifi  merter  fu  incontancntn 
la  mano.  Qui  ,jt  i ta  ma>m. 

MANET  TE  , f.f.  p|.  Strumento  dì  ferro  , col  «pia- 
le fi  iceano  le  mani  giunte  inficine  a’  rei  da’  min:3/f 
dclU  gì  ulti  «a  . Menate  1 ; manieitt  . 

MANhVOLE  , add.  d'ogni  g.  Voce  dell'  ufo . Mor- 
bido al  tatto  . fa,  pi  e , 

MANFANILE  , f.  m.  Il  maggior  baffone  del  at- 
teggiato. Li  auneke  d’ ma  {Irta. 

MANGANARE. , v.  a.  fonare  , o tirar  con  man- 

E*'  ■,7?"  ,tw  bali  A* , f.  Manganare  . oggi  * 

re  il  luflro  alle  tele  col  mangano.  Calandra. 
A1ANGANATO,  TA  , add.  Da  manganate,  tufi  ra- 
to . Calandre  . 

MANGANF.GGIARE  . V.  Manganare  . 

manganella,  fi  i.  Dim.  di  mangano  . 

BW*to  da  guerra.  A*b  aliti . |.  e Manganelle  ù «fa 
.*®c^  Quelle  panche  affiffe  nel  muro  di  ’ cot 
de  rtligioS , e nelle  compagale . Ctalltt  . {.  Fi*.  T 
tue  ' un  fonar  dj  maryjaneJlt  , eh*  e*  n‘  iffcun*  , h-  _ 
tn  v avelli  il  tarlo . Baiar» , frappa  J entriate  , 
MANGANELLO,  fi  m.  Ritord.  Maltjp-  Lo  Hello 
che  Manganella  . V. 

MANGANESE,  fi  m.  Art.  ver*.  Q»!  minerale - 

•.i1?!»!?  Sa^°  t»»*gacf:o  . Maganti l . 

. MANGANO  , fi  m.  Antico  tiramento  da  guerra  di 
tirare , e Ragliare  . Bahjtt  . ÀI.  Mangano  t ancori 
uno  Strumento  fa  bòre  aro  di  Pietre  gio'liffime , moffi 
Per  foraa  d'  argani , tatto  il  quale  fi  mcitotio  le  te- 
le , e i drappi  avvolti  fu  i fubb)  per  dar  loro  il  la- 
uro . Calandre . 

MANGANÒNE  , fini.  Mangano  grande  . U ne  grif- 
fe bai, SU . 

MANGERÉCCIO,  CIA  , add.  Atto  a mangiarli , 
da  mangiare  . Mangtaha  ; f mi  (R  t a J minger. 

MANCiIACÀ VOLI  , fi  m.  Tj (m«.  Soprannome  do- 
to da  Omero  al  ranocchio.  Mangiar  de  ihwa  . 

MANCilAFERRO  , tm.  Sgherro.  Fanfaroni  man- 
dtmT  **  tbarretrti  ferrea  } tnengeur  de  pam  tn~ 
fami. 

MANGIAGION'E  , fi  fi  fslvia.  Mangiamento  , di- 
voramento . L sfhon  di  mangi*  . 

MANI.  1AGR ANO,  fi  ni.  Salvia.  Soprannome  da- 
to da  Omero  al  topo.  Mante**  de  àie. 

MANGI AGUADAGMNÒ,  fi  m.  Enea.  F.  Dim. 

«li  nungiaguadagno  . Qui  vii  de  febbrai  . 

MANGlAGUADAf.Nu,  f.  ta.  But».  F.  Cionu- 
liere  , e per  lo  pili  di  mclticrc  vile  , o poco  oneffo . 

Qui  vii  de  lei  trai  on  de  et  fu  il  .ragne  . 

MANGIAMARRQNI  , fi  ni.  Salvia.  Mazzamar- 
zone.  V. 


MANGIAMENTO,  fi  m.  Il  mangiare.  L'  adita 
de  munger . 

MANGI  ANTE  , add.  d’ogni  g.  Mangiatore  . Man- 
gio* ; man ,•  cani . 

MANGIATANE,  fi  m.  Si  dice  di  Chi  è dilatile  , 

c buono  Colo  a mangiar*  . Mangem  di  vuoiti  ap - 

|infe  Ai 


MAN 


MAN 


fritta  ; faimiamt  | paraffina  ; f»/  m'iflhtm  f*’i 
marnar  ; touch*  t natii*  • 

MANGIAPATTÒNÀ  , f.  B».  Minute.  Maagiamar- 
nai . V. 

MANGIAPCIO  , f.m.  Spezie  di  «crac.  Tugme . 

MANGIARI  * v.  ».  Pigliar  U cibo,  e mandarlo 
manicato  alio  Comico.  Ma nga  . Mangiare  ftraboe- 
e bc  voi  mente , difocdmaiamcare  . Bàfra;  tramuta; 
fi  tttvtr  de  "unger  ; geimfrer  . f . Mangiar*  , fi«. 
vale  Con/umarc  , togliendo  altrui  le  facolti . Ma*, 
jrcr  : rotare  ; tonfnmer  tm  dtpenfe . {.Mangiarti  ubo, 
il  che  fi  direbbe  «oche  Inghiottire  . vale  Sopraffarlo 
eoa  parole,  o bravare,  u farcii  angherie,  e videa- 
K . Avaia  luti  tu'  un  ; «jajrr  Ut  Hauti  étt  pine 
è luti  f e'  «a  • f . Mangiarli  uno  coeli  occhi  , vale 
Guardati»  fido  , e eoa  affetto  fenfuai* , e dii'ordina- 
to  . Mentir  4*1  irti*  re g arda  far/ fa’  rra  eiirfr- 

arri  . f - Mannare  a crepapelle  , quali  mangiar 
tasto,  che  U pelle  crepi  ; che  fi  direbbe  anche  Man- 
giare a crcpacorpo , Che  fi  quali  mangiar  piò  che 
•oa  fi  putì  . M4nf.tr  i trarre  dthoutìmmé  \ dt  inina, 
dina  À /end  4*  rute  ; tri  va  ; Infra . f.  Mangiare 
in  pugno  , o fimi  li , vale  Mangiale  poco  , e in  fret- 
ta . Mrtjrrr  un  mertttu  i Is  hit*  . f . Mangiar  col 
capo  nel  ficco  , vale  Vivere  Croia  prender  fi  alcuna 
briga  del  mondo  . f'ivrr  fami  forni  . f.  Mangiar  del 
pan  putito,  vale  Pentirli  . Mentir  4t  lo  varie  tn - 
testi . f.  Canchero  ti  manti  , fpezie  d impreca  zio- 
bc  . La  ptfle  1*  ertv*  . f.  Mangiar  noci  . V.  Noe*, 
f.  Mangiar  la  torta  in  capo  ad  alcuno.  V.  Torta. 

MANGIARE  , f.  m.  L*  atto  del  mangiare  . Le 
ma  nga  ; l’  efìion  4t  munger  . {.Mangiare  .per  Con- 
vito , definire  , cena  . Pepar  , f.  Mangiare  , per  Ci- 
bo , vivanda  . Li  munger  ; vi  onde  ; nourritnre  ; eli- 
mini . |.  Il  mangiare  infrena  bere  » prov.  e vale  II 
fai c infesti!  fare,  il  bifogao  infegoa  altrui  operare  . 
La  wttu-t(  tfi  mm  hen  moine  . 

MANGIATA  , f.  f.  Corpacciata . V. 

MANGIATIVO,  IVA  , Or.  in  CcmmtJtiUU . BuO- 
00  a mangiarti  , commetti  bete  . Eoa  i munger . 

MANGIATO  , TA  , add.  Da  mangiare  . Mengt . 

MANGIATOIA  .Ct.  Arnctr  , o luogo  nella  Hai- 
La  . «Jote  H mette  il  mangiare  innanxi  olle  bettie,  per- 
eti elle  mangino.  Mei  gerire  1 tri  chi . J.  Per  firmiti, 
c in  ifchcrzo  . Tavole  dove  fi  mangia  . Tahle  de 
punger,  f Alzar  la  mangittBta  , ovvio  baffo,  va- 
Il  -boi tr» ire  gli  alimenti  . E figurai.  Sottrarre  qua- 
lunque aiuto  , o favore  . Menti  le  r atelier  Area  Arar 
À f Ut/ tv'  Ma  ; Ini  ètte  imi  Ite  fetonti  . 

MANGIATORE  , f.  m.  Cbe.mangia  , e talora  Che 
Bianrt  ilhi  . Mjngtmr , mdibeur  ; tafttmr  . V. 
Mangione . ^ 

RUNGlATÙRIO , f.  IB.  Sorgi.  Refettorio,  il  qual 
oltimo  è vocabolo  piè  i/ato . Re  feti tln  . 

MANGI ATR 1CF. , Verb.  fcmm.  di  Mangiatore  . 
M*nge»it  ■.  imititeli  . 

MANGI  PRIA  , t f.  X olvin.  Fflorfìooe  , guadili» 
eletto  . Aitatene:  lomtnffiom  ; tuorfiom  . 

MANGIÓNE,  Coi-  Che  mangia  affai  .Crji»f 
mangtnr  ; g-umi.tnd  ; hJf'tnr  ; vere  et  ; gaufré  ; gau- 
tiafre  ; tovtu  ; glrunm  ; mathtmr  ; hnjeur  . 

MANIA  , L f.  E more  eoa  ischi  nazione  a percuo- 
tere . Mrair  ; /arra*  , delire  . 

MANIACO,  CA  , add.  Che  patifce  della  mania. 
Itfair  frfw  , furi  tot  . 

MAMATO  , TA  , addirtt.  Deffo,  quel  roedefi- 
tr.o  , quello  fletto  , quel  proprio  . Lui-area#,  «a  /r 
areair. 

MÀNICA  , f.  f.  Quella  parte  del  veflito,  che  eoo. 
prc  il  braccio . Manche . { . Aver  ctu  coli  , una  per- 
fetta Bella  manica,  vale  Averla  in  fca  balta  . Avrir 
mmt  thafe  , aar  ftrjennt  4eni  fa  manche . f.  Far  le 
maniche  ad  alcuna  cofa , vale  programmare  . man- 
dar ia  lungo.  Alonger  . f.  Manica,  fi  ditte  altre 
volte  in  luogo  di  Manico  ; Oggidì  perù  non  fi  direb- 
be fc  non  di  coltello,  di  ipada  , e Cimili  . Mene  fi# 
4*  eauteju  , 4 ' eret . Or.  S.  Manica  , T-  de*  Chi- 
mici . Sorta  di  fornello  fatto  a tal  ma  di  tramoggia, 
do#  fl retto  in  fondo  , e largo  in  bocca  per  ufo  di 
foodcrc  i metalli  . Ferirne  tu  J tapfu/e  . f.  Manica 
d' Ippocratc,  fi  dice  un  Sacchetto  di  tela  , o di  la- 
na , a forma  di  cono  per  ufo  di  colare  alcuni  liquo- 
ri . Chanje  è'  Hfffrtres  , o fcmpliccmcntc  CA tuffi  . 

MA  NIC  ACCIA,  C f.  Prgg.  di  manica  . Largì  «a 
lingue  manth . 

AlANlCAMENTO  , C m.  Il  manicare.  V aflieu 
ét  munger . f . Per  ir.etaf.  Manicamcnto  di  Somaco, 
vale  Mordicamento  ; Certiflam  . 

MANICARE  , f.  m.  Lo  fletto  , che  mangiare  , Ci- 
bo. Le  munger  ; In  alimene. 

MANICARE  , v.  a.  Mangiare  . Mangi*.  {.Mani- 
carli, n.  p.  Cr.  in  Tali.  Odiarli  fcatr.bievol n-cnte  , 
che  anche  dice  fi  Cavarli  gli  occhi  . X#  deufltr  -,  ft 
mangrr  . 

MANICARETTO  , f.  tn.  Vivanda  compcfla  di  piò 
cofe  appetitole . Rjgnit  ; favai  leni . 

MAN1CATORE.  V.  Mangiatore. 

MANICATO,  TA  , add.  Di  manicare  . Mangi  . 

MANICHETTO , (.  m.  Dim.  di  manico  . Perir 
nraerAr.  f.  Fare  ua  manichei  to , fi  dice  c'el  Mrttc- 
»«  una  mano  in  filli  faodatura  d.11*  altro  bmccio  , 
piegandolo  all  inth  , che  è atto  di  (degno  , e 4*  in- 
giuria vcifo  U ctmpzgno.  Fair a la  wfa#.’ 

Cu'i*.  Italiana  - Franai* , 


MANICHINO,  Co.  Manichetto.  ferir  manche. 
f.  E Manichino  , dicefi  n un  Arncfc  a doccione  lun- 
go quanto  una  mezza  manica  , nel  qual  fi  teagon 
dentro  le  mani  Per  riputarle  dal  freddo  . Mauehan  . 
f.  Manchino  , fi  dica  anche  coi  Ila  Tela  Ima  ir.cro- 
fpara  . ia  cui  Cogliono  terminare  le  maniche  della 
carnuta  , c che  pende  fu'  polfi  delle  mani  per  orna- 
mento . Manehent . f . Fare  un  manichino , vale  lo 
fletto  . che  Fare  un  Manichetto . V. 

MANICO  , f.  m.  Parte  d'  alcuni  finimenti  , fatta 
per  potergli  pigliar  con  mano  , c adoperargli  . Man- 
*M.  Manico  d‘  ua  vafo.  An<*  . Manico  <f  un  leu- 
to , d’  un  violino  . Le  manche  4'  un  fot  A , 4‘mm  vio- 
la" . Manico  dell’aratro,  tr  monde  de  la  charme . 
f.  Ufcir  dal  manico,  o (imiti  , fi  dice  del  Fare  piò 
eh*  e’ bob  fi  fuole.  f 1 fvrptfftr  . g.J>im«oarfi  nel 
manico  , vale  Operare  nulvo'cntirri  , o a Sento  . 
Travailltr  ì tornire  t rem  ; lamhntr . 

MAN  ICÒNA  , C L ) Manica  grande  . Larga 

MANICÓNE  , f.  m.  ) om  /•ntpor  maneht . 

MANICOTTO,  f.  m Quell*  amefe  per  lo  pii  di 
pelle  , o foder.ro  di  pelle,  oel  quale  il  verno  fi  tea- 
gono  le  miai  per  ripararle  dal  freddo.  Moneti"  . 

MAN1COTTOLO,  f.  m.  Manica,  che  ciondola, 
appiccata  al  vcflirg  per  onutneato  . Monete  gin- 
dome * . 

MANICIUSTO,  Morg.  V.  Maaucriflo. 

MANIERA  , C f.  Modo  , gmfa  , forma  . Moni i- 
re  ; gvif*  ; ferme  , tm  ; tour  . f . Per  Ifpetic , for- 
te . ferie  ; manière  ,-  rip.'rr  ; ginn  . f . Per  Una 
certa  qualità  , o modo  di  procedere  . Minière  ; tsm- 
pereement  ; eanduìie  ; Ai#ti . |.  Per  UCaasa  , colli:- 
me  . Manièri  ; fotom  ; ferii  ; mfj fi  ; esularne  . f. 
Maniera  , per  Grandiofità  . Gunicmr  . 

MANIERARE  , v.  a.  Mogol.  Ammanierare  , dar 
grazia  . Rmtellir  ; tener  ; dinner  4 re  gratti  . 

MANIERE , ) f.  m Abitino  nobile,  c forte. 

MANIERO  , ) Belli  maifom  ; maijan  ìien  f. ine  . 

MANIERO,  add.  tn.  Aggiunto  di  falcone , e d‘ 
attore  , e funili  uccelli , quafì  manieri. i>  , piacevo, 
le  , c che  agevolmente  ubb-diice  . Bien  dreffie  , pri- 
vè , apgriveife . f.  Per  fimilit.  Aggiunto  anche  d' 
-uomini  , e di  altri  ammali . Prive  ; spprivaije  -,  de- 

MANIERÒNA  , f.  f.  Por.  Di/,  ir.  Termine  , col 
quale  efprimnao  gli  artefici  la  forma  di  operaie  ma- 
gnifico , c franto  . Manière  meUe  . 

MANIERÓSO,  SA,  add.  Che  ha  maniera,  cioè 
bel  modo  di  procedere.  QjJ  a de  teliti  mumèrtt  ; 
Rrii  ; tonni  ia  ; ci  viiij  è ; afdlt  ; tivit  ; attori  ; ae- 
tomm  doni  . Render  manicrofo  . C iviliftr  . 

MANIFATTORE  , C ni.  Che  opera  colle  ausi , 
artefice  . Mamufafhiritr  : auvrier  ; arri/U  . 

MANIFATTURA  , f.  f.  Opera  di  manifattore  , 
lavora  , Tavoilo , il  lavorare  , e anche  Prezi  1 del 
lavorio  fletto  . Manu  fan  un  foCon  ; fattuali  tn  ; 
omvrage  . f.  Manifattura  , per  Artificio.  Art  ; a. 
4 riffe  . f.  lllafi  anche  per  Operazione  , affare  , ma- 
neggio , negozio  . A fatte  ; negar  ; coera/iim. 

MANIFF.STAMF.NTE  , ir»,  Chiaramente  , aper- 
tamente , palcfamcatc . Mamjeflemant  ; èvidemmem, ; 
e/01  temerne  ; vijfHiment . 

MANIFESTAMENTO  , L tn.  Il  manifellare  - Me- 
nififUu  -n  ; dèciaratiem  ; tomnoifanet  eu  r«  danne . 

MANIFESTANTE  , add.  d’ ogni  g.  Chemamfelta  . 
Uni  mani  ftft  ; fa»  dee! a re  . 

MANIFESTARE , v.  a.  Falciare  , (coprire  , Ut 
nota  . Maniftfler  ; deeotevrir  ; rèveUr  ; tremp*i*r  . 

MANIFESTATO  , TA  , add.  Da  mani  le  flati . Al#. 
niftjfè  ; dettava*  , <Jrr. 

MANIFESTATORE , Verbal.  m.  Ch*  mani  fella  . 
Celai  fui  mani  ftft , gai  detenuti  anelane  thojè  . 

MANIFESTATR1CE  , Vcrh.  fem.  di  manrieflato- 
re  . Celli  gmi  manifefe  , f vi  de  town  et  fu'  on  1- 
gnoroit . 

MANIFESTAZIONE,  f.  f.  Il  manifellare.  Mni- 
fé  gai  ita  ; dttlaration  ; detonven*  ; eonaoifant*  fa' 
on  donne  ; apparì  liti . 

MANIFEST1SSIMAMENTF.  , avverb.  Superi,  dt 
mani  fedamente  . Trèiumsnìftflrment  , Ó’t. 

MANIFESTISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  mani- 
fello  . Très-maniftflt  ; irli  tlair  , frf. 

MANIFESTO  , TA  , add.  Palefc  , pubblico  , no- 
to . Mini  fife  ; tlair  ; èvidmt  ; detmvert  \ cmnu  \ 
vi  filli  ; appai  ,-  apparta  t . 

MANIFESTO  , tufi.  m»fc.  Dicefi  a quella  Po- 
lizia , o relazione  , che  fanno  i nu  ni  Uri  del  pub- 
blico , o il  (ergenti  della  giuflizin  . Relation  ; 
tappai . {.  Manifesto  , fi  dice  anche  a Scrittura 

fatta  da  chicchetTia  per  far  pubbliche  le  fue  ragio- 
ni . Manifeste . {.  Manifesto  in  forza  d*  avreib. 
per  M.i-ii!*flaa>ente  . Évidtmmmt  ; miniftfiemint . 

MANIGLIA  , f.  f.  ) Armili!  . B'Jceltf  . f. 

MANlGLIO , f.  m.  ) Maniglia.  I’re.  Dif.  Per 
Capitello  ; parte  della  tega  , che  i fegatori  tengono 
ia  mano.  Travtrftt  de  la  flit . S.  Maniglia  , T.  di 
Gi»v#.  Per  lo  fecondo  mattatore  nel  giuoco  dell' 
ombre  . Manille  . f.  Maniglia  , T.  de ' Magnani  . 
Coti  fi  chiamano  que'  ferri  tn  cui  pattano  i cignoni 
delle  carrozae  . Maini , 

MANIGOLDO  , f,if>.  m.  M adiro  della  giufì- 
zia  . tonneau  . f.  Manigoldo  , detto  altrui  per 
ingiuria  , vale  lo  fletto  , che  Furfante  . fi#//- 
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MAMGm.novE , c ,HecMC  Hr, 

Grand  togui»  ; grjni  s*hrre , Or. 

^MANIMESSO,  ESSA  , add.  C r.  in  Ratheetio 
Metto  a mano  , cominciato  ad  adoprarfi  . Enume~ 
•m  don*  on  a lommmet  à fé  ferver  , * 

MAMMORCIA  , add.  f.  Aggiunto  di  donna  . 
«*!<  Sciatta  , mot  fc  ampolla  nel  vetri  re  . o nell' 

“uEUSi'  T‘:‘- 

MAN  INO,  f.  m.  ) perire  m aim . f.  Ma-iae 
(.  L p . RU.  . N«k  di  arri  fusilli  cui  aiti  d.-lì 
fi*  s*“f,  *’  **'  Umili , con  mnU„T:,p. 
dita  , alla  figura  delle  mani  , onde  per  la  fletta  ra- 

MAMNCUNÌA,  C f.  Malinconia.  V. 

M ANINCON1CHETTTO  , ETTA  , ad d.  Dim  tf 
iwan  neon »co.  Un  prn  melameoliame  ; un  a#»  rri»# 

MANIKCUN1CHISS1MO  . MA  , Ut  Boni  L~ 
peri,  di  nianiBcoBtco,  maltaconicb ittmo . Trèi*mé- 
Irerr/ifw  , <fte.  ^ 

MANI NCÒN ICO , CA  , add.  Malincmiico.  Mé- 
lanternine  ; enfia  ; e ha  gnu  f-  fornire  . *.  Martttuonf- 
co  , figurai.  | terreni  magri  , « BuaiaconW . M#f- 
grt  ; fiente. 

MANINCONIOSISSIMO  , MA  ,adJ.  Bem*.  Superi, 
di  manmcr>a;ofo  . Trèi-melanroniaue , fTt 

MANINCONIÓSO  , SA  , add.  Vi*,  tt.  PP.  Mi. 
■inconofo  .V. 

MAN1NCONÓSO  . V.  Manin  coni  co  . 

MANIPOLARE  , add.  Voce  Lzf.  Aggiuaro  di  fol« 
dato  , rJe  Soldato  vile  . fimple  tolda t . 

MAN  li  OLA  RE  , v.  a.  Lavorar  con  mano  . 
la  , fjire  u ne  manipnJaiiin  . 

MANIPOLATO  . TA  , add.  Da  manipolare  . Corni - 
- *•  «&et*f.  E «aa  rirtft  nuaipolata  in  Pa- 

ridi fo.  Vara  te  Itile . 

MANIPOLATORE , Verbal.  m.  Che  manipola  «. 
Colmi  fu»  fan  una  m inipmlauom  . 

MANIPOLATRICE  , Femm.  di  manipolatore  — 
Cille  fui  Ij,i  uno  mimipulatim  . 

MANIPOLAZIONE  , C /.  Il  manipolare.  Mani. 

polari  on  . 

MANÌPOLO  , Coi.  Manata  . J avelie  ; gale  ; pei» 
gnc<  . S.  Manipolo  , i anche  una  Ìnfera  di  drappo» 

0 altro  , che  tiene  ai  braccio  manco  il  «Uccidile  nel 
celebrar  la  Melfa  . Mani  pule . i.  Di  qui  Bici  ire  l 
maaipoln  , dieefi  dell’  umiliarli  ; tolta  la  fi*  ra  dall' 
radunar'!  de’ fedeli  nel  baciare  il  manipolo  al  n- 
ccrdofe  . X'  hvmi.ier  . 

MANISCALCO,  fusegli  , «he  medica , e ferrar 
cavalli  . Martehal  ; MaieebA  fatea r . 

* MANITÈNGOLO , C m.  V.  Manico. 

MANNA  , f.  f.  Cibo  caduto  dal  Ciclo  miracolo- 
Camente  nel  deferto  agri  Ebrei  . Mmne . }.  Manna  - 
fi  dice  una  forra  di  liquore  . che  (lilla  , o geme  fona- 
tancamente  dalle  fron.li  d’ alcun  alberi  . Mmnt  ani 
etnie  d illtmem*  . co  monne  eh  ufi  e ; manne  tn  Str- 
ie. t. Manna  artificiale  , Quella  fatta  con  arre  , ól  fi 
- rado  i orzanti  a’ giorni  caaiculan  fannn  nel  rroa- 

, e bc  rami  più  tagli  , ac’ quali  fi  coa*cU  t„i 
tempo  la  manni . Manne  par  mafia».  ♦.  Manna 
d ine  enfi» . La  p rte  minuta  , pura,  e graneìl'ifa  . 
che  fi  trova  fra  «ilo  inccnf»,  fu  chianura  da’  Greel 
Manna  d’ inceofo  , ola  polvere,  «he  fa  1’  meenfc» 
mafehto  , che  fia  bianca , fi  p.i.s  ufare  per  manna  . 
Monne  d'tmetn %.  #.  Manna  (ìprrnde  per  Cibi»  fqui- 
fimTnao  , e faporitiflimo  . Kenmturt  ergiti  le  . r. 
Manna  , per  Covone,  faflcllo  di  raglia  . d>  Omen- 
ti , e fimili . favelle  ; hot  re , fagot  , girle  ; faijctom 
dt  Ut  tempi  , de  forme"  1 , &e. 

MANNAIA,  C f.  Coltello  granfe  per  Io  pi*  tm' 
due  man-.chi , quello  che  adopra  ilmaetiro  di  giufli- 
aia  a tagliar  la  tetta  . ff#r*<  À ceu?a  la  iter  . I. 
Per  Ifeurc  . Nache  potar  est  -tr  te  h'ii  , C*f. 

MANNAJETTA,  f,  f.  Dim.  di  Manaau  . V. 

MANNARO,  add.  Maral.  ASii.inm  dato  a lup»* 

1 mungi  nano  . fpcrie  di  (jpanracc.'ro . Lntp-garan  . 

MANNERlNO,  f.  m.  Calloti  giovane , < gratto. 
Miui  n . 

MANO,  f.  f.  Voce  per  l’ eccellenza  de*  fenriovn- 
ci  , per  la  frequenta  delle  fiqurc  . per  la  copia  tfellz 
locuzioni  ufluiVinia  ia  lingua  tofrana,  di  cui  amai - 
gioe  milizia  fe  ne  trarrla  finti  d-  'imamente  I fi- 
■aificatl  , c per  alfabeto  molte  frafi  , c maniere  . 
olzoo  , dieta  principalmente  a Q.hI  giem'i.e  del 
corpo  umano  , che  t Congiunto  all’cfrenuti  del 
braccio  , e che  ferve  a vati  ufi  , ;«nie  pigiure  , toc. 
care  , ec.  Nel  Buiucro  del  piti  fi  dire  le  mani  . c In 
mane,  ficcome  fi  dice  anche  M.raa  a! /mg.  Li  a in  . 
f.  Mano,  per  Aiuto,  itiain  ; ftitvri  ; #n/#;  affi - 
fianca . Dio  lo  vegga  , c porgami  la  (na  munì , « 
aiutimi  . f. Mano,  per  Banrfz,  lato,  parte  . Mai»  t 
ette  . AcciO  non  fi  butti  fu*  «ina  mano  pift  , chi 
full’ altra,  f.  Mano,  . (**  Carattere  , o Tenitura  . 
Main  ; t trita t . Scritto  di  mia  mano  le  lettere  di 
fua  mano  . f . Mano  , per  Forza  , automi  , potere  . 
Main  ; ptuitir  ; pnijfonee  . La  fgnilà  del  vofn»  fi- 
glraolo  nelle  mani  della  riannetta  ciotoea.  f-M»- 
no  , per  Qualità  , condizione . 0 tuli  re  j roee  ; tm. 
dittimi  taitnHiom . bc  tu  netti  usa  faccmU*  d» 
Vi  • b*0b 
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tj-ifa  ma»<»  ù*  «i**  nobile  . Ì.  Miao,  per 
Quantità  certa  , e determinata  di  checche  li  fia.  Crr. 
tjm  oamfirt  ; fatarne  fvantitt  . Con  piccola  ihjio 
««'armali . 5.  Mina  , per  Raccolte  di  quattro  m'ir- 
pie,  Quaternario . V.  f.  Mano  afiol  ìramrnfe  , vale 

10  s»,  Un  , ciac  A coi  , Ipc  dizione  . Vttt  % fa *■-*** ,dt- 
prrévt-tvat . fi.  Alla  imi»  , il  fora*  d’amianto, 
vile  Cottele  , allibile  . F*li  ; t*nr**t  ; t'aita- 
hi  ; afri  e . fi.  Al’arear  U maoo  , vale  Aprirla  , e 
latitar  qual, he  cola  , «he  G leceva.  9m>nr  /amai*; 
lai  Jet  te  fu'  'o  g p'ii  par  la  naia  . Orti  perche 
tacque  , ed  allargò  la  miao.  IT.  Allattar  la  mano  , 
*17.  vale  Eller  corteSe , liberale,  Largheggiate.  V.  }. 
Aliar  le  mani  . vate  Pire,  Percuotere  . Frappa  ; 
maire  la  naia  far  futi)*  un  ; lava  U mam  , /*• 
ver  le  fare*  ]*»  fruii*  ui . fi.  Aitar  , t>  levale  le 
mani  al  Cielo;  arto  di  n ng  ramate  » <*  Fregne  Id- 
dio . Lei  tv  lei  nt.iini  a*  Citi . f.  Si  «lue  arche  per 
d: notare  atto  di  ir- .Tavella  . Lei  a tei  m.m*  . {. 

A man  chitrCa  , poflo  avverbiale.  vale  beata  far  con- 
fikraztooc  . In*  end  L renerai  ; lami  «.Cena*.  J.A 
mancina  , vale  A fir.irtra.  Al*  gavine  ; d*  cori 
gambe  ; J i»n»  gambe . fi.  A mio  delira , A min 
diritta  . o A min  J itu  , polli  a v ver I».  vagliami  Dal 
la  parte  dc'lrz  , veri»  la  parte  delira  . A meta  irti, 
ee  ; * t*  4*  ire  ; da  tòte  dnài . fi.  A tnan  gunte  , 
e A mani  giunte  . poih  avverbiilm.  vagliano  Colle 
nani  coagulare  infame.  A mm  friniti  . fi.  A ma- 
ro , prillo  avvcrbialoi.  vale  (a  pronto  per  fervi  r- 
fene  . A I*  maio  ; itasi  «n  petti  te  ferva  aìfcmtnt  . 
fi.  F fiere,  o venire  A mano  . o in  mano,  vale  In 
potere  . Pire  ni»  ranAr  doni  lei  maini  , in  poovtii  , 

11  Ij  diffvfinem  de  fvelfm'  um . fi.  A mano  , vale 

Talora  per  cicaline  ; onte  fare  a miao  macllriii, 
od  unciali  « ofimrii,  vale  Crearli  per  eie  zinne  . S m- 
ma  ; elite,  fi.  A mano,  eziandio  vate  AniAcial- 
menre;  onde  Fare  a mano,  va  e Fare  arttócialmeu- 
te.  Fette  J l*  »»a*m  . fi.  A mani  , vale  arici*  Con 
inganno;  oode  Fare  a mano,  vale  Fare  tr.ganoewl- 
n ente  , con  arte  , fingere  . Ce/a  t.r»  /sii  J / a fruii  ; 
eel*  eff  f*u  , ente  *n  . fi,  A mitro  , vate  al- 

tre»! Con  mano  ; OMB  Menare  , trarre  , cc . feièuB 
n mano  , vagliano  Condurla  tm  man  i . n prefo  per 
mano  . Mi«r  À la  ik irò  . Menar  un  Cavallo  a ma- 
no . .liner  no  elevai  en  mai*  . fi . A mano  a mi-  ! 
no  , poflo  avvcrbuJnt  vale  SoccrtFiVamcnte  . rimai . I 
a poco  a poco  ; c fi  dice  coti  di  luoga  , come  di 
tempo  . Di  mai*  em  main  ; lucei  ftvemtn*  ; etnie, u - ; 
ih  imene  ; peu i-pta  . fi.  A n ino  a mino  , talora 
vile  anche  Al  pari , o piefi  per  la  mano . V un  a- 
ftJi  /'  a»Oe  ; je  un  tot  par  li  mai*  . fi.  A mino  |< 
l'erta  , putto  avverbiilm.  vale  Colla  mino  didcfa  . 
A rn.it*  etivertt  ; dir  flit  de  la  maio  . {.  A mano 
Ganci  , o manca  , o mancina  , » a mancina  affala - 
lunentc,  A man  finitila,  c a finiflr»  iena’  altro  ag- 
finto,  vaghono  Vcrfo  la  parte  Tundra  . A la  fav- 
ata \ 4 main  £ avete  ; dee  erte  taieie.  f.  A min 
p rne  , pollo  avverbialm.  vile  Colle  mzni  p»cne  , in 
aSlmndanza . A pieine t maini  j hhrj'etniot  ; utro- 
djmrrtnt . Talvolta  vale  A un  tratto  . V.  Tratto . 

f . A man  felva  , pofio  avvcitMalm.  vale  Sicuramen- 
te, fer.aa  |»cr>coio.  A m.si*  fame  ; /.te*  rij fa*  . f. 

A rr.zn  vote  , vale  SenzA  alcuna  coTa  In  mino.  A 
vide  ; <1  munì  videi  ; /ani  he* . 5.  Appiccarli  alia 
n ano  la  roba  altrui  , vale  Torre  dell’  «Irmi . l'r- 
ler  ; <fl'.-Sr  , at’hr  la  meimcrothut  ; tir*  d infere** 
de  fa  main  ; n’  erre  pai  Jeir  de  la  main.  4.  A pri- 
ma mano,  vale  Qnivi  vicino;  onde  KfTcre  a pri- 
ma mano  , «ale  LiTere  a prima  giunta.  Tevt  pr«- 
rk;  l'ut  flit.  (.Armata  mano,  pr.||:i  avverai  alni, 
vile  Coll'  armi  in  mano  . ler  am-.et  J li  mei*  . (. 

A Tve  mani  , vale  A proprie  fpefie  ; onde  Fare  , la- 
votare  , o fintili  , a Tue  mani  , fi  dice  del  lirovar 
terre  , cc.  a proprie  fpefe e non  darle  altrui  a la- 
vorare a mezzo  . Jtmr  é"  une  tetre  par  f*%  maini  ; 
la  unir  « la  fatte  valete  fai  neme  . (-  Avere  alle 
mani  chccchtflia  , fi  dice  de.T  Appartenere  a fc  chee- 
cl  tiFa  in  alvina  maniera*  aver  parte,  o ineoo. ben- 
>»  10  checcUiFia  . Avair  par  le*  maini  . {.  Avere 
A le  mini , o aver  fra  mano  , vale  Avctc  in  pronto  . 
Avfir  J la  main,  J.  Avere  buona  maro  di  fcrive- 
rc  » vale  Fornur  bel  carattere  . Af  ir  um  Mie 
main  , »i»r  itila  ferirne*  ; avete  la  num  tenne  f ui 
».  tire  . (.  Aver  buona  ttmoo  in  checclteflia  , vale 
Filar  (olito  a rivfeir  beo*  in  alo»  affare.  AvAr  la 
main  ha  me  , la  naia  iiurmjf  ; nafte  dan  Ut  etto- 
jet  d hi  1 * Jt  enei*  . f.  Ayei  , a Tener  buon»  in 
M ano  ; f.g-.ira  tolta  dal  ]Vrto  delie  ea-te  , wlc  Ff. 
fc,c  te  b-i'H"  Gaio  dell  adite  , 0 della  C0Ù  «li  che 
H parla.  Av  •'*.  *•»  ttmir  tcee  en  main  , erre  p»r.- 
)!>r  da  J*»  !*'*  • T.  Avete  cara  alle  mini  at- 
rri'i  , vale  Cattivare  , che  altri  n m rubi  , o fiau.1* . 
p. fière  j eai'd.-  tu*  maini.  Bifrrai aver  cura  alle  fuc 
(r.jini  . W ffi  ia*t  pioti*  tarai  dtr  av*  mimi  fu 
ai  » fi  idi  ; il  » a pai  1 Jet  maini  dame  jet 

/■rei il.  T.  Aver  cura  alle  mani  . vr.lt  eziandio  io 
libito  , che  Puf  mente  aUc  m.  ni . Premile  »j>d*  tua 
maini  ; oijtnar  tei  maini  . J.  Aver*  in  mano  , vi- 
le Foierc  , potlvicre  , avrrc  in  baila  , in  podefla  , o 
in  Patere,  alnarr  dami  Ju  maini  , *ntr*  j*t  maini  , 
tu  fin  p uvei I , J fa  d>/p^r<cn  ; eveir  fOtlfm"  «n 
.n  mui».  J.  Ave»  Jt  nano,  vile  Precede»* . zfrwr 
h pai  ; aiiir  la  fnjtauet  , mure  ter  la  premier  . f. 
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Aver  la  mini  Jie^a  , vale  Ofare  liberai: ri  . f.m  fé. 
nerette  ; tifi  taf  ; d.-ntrer  irrorate*#  . J.  Avere  la  ma- 
no uri  limato  , vaie  Etler  il  prima  a fare  , o comin- 
ciare il  ^nvic».  Ani'  la  tr.xin  . f.  Aver  le  mani 
fitte  a onc.no.  Vale  F'Tir  l*.lro.  Avrà  la  miia  ero- 
rfw  ; ne  tee  p.u  fot  de  li  main  ; erra  d infere** 
dt  li  main.  f.  Avere  le  mani  in  checchofia,  vile 
Acervi  porr* , cflbat  in  tranaco . f* ter*  afèli  d. 
f*t‘i*e  eirfe , e .Tt  air  neir  li  retto  , f,  Av.  re  e 
ntuii  in  pi-li  , vale  Ingerirli  nel  ncxotio  , di  che  fi 
tratta  . .Uevrrv  lei  maini  i la  pale,  en  sv*ir  la 
m-im  J la  pare  . (.  Aver  !c  maoi  Iellate  , vale  Non 
potrft  operare  , cTere  impedita  l’alt  vità.  afvatr 
In  • •min  l.en  . 5,  Aver  k mani  lunghe  , rate  Aver 
ni  ..lo  di  OptfAf  di  l«int.iao  . Ao*ìl  Ut  f-ai  tèa ff  . 

(.  Aver  per  le, mini  checchcilia  , vate  Appartenere 
a Gt  Uwcch-m,  avervi  parie.  Aveir  en  Un  prr- 
wir;  p 'fedir  , no  #i'  1»  p*>t  2 jtelfnt  tkaft  • i- 
p.u  tire  la  man* . o le  malti . V.  Baciare  . r.  Bere, 
ri  pienlerc  CtMCMRa  con  larga  IHOM  • Vik  |M  • 
ec.  abbondaatemente  . Baite  i tire. lari»  t ; pituite 
rep  in  1 mirar  , en  afnitice  . fi.  Cader  «il  mano,  vi- 
le Cadete  in  trrra  , c.&are  ; e per  nictaf  Mancare , 
vrn*r  meno  , perder  fi  . T*v*ir\  l’tianevir  : di  pa- 
titimi marni»»*  • (•  Cadere  in  nuno  . vate  X'cmrc 
m podcllA  d’  altrui  . T-mf»r  dami  Ut  munì  de  , C*>. 
en  Jan  peoveir . g.  Cadere  per  mano,  vale  'Aicorrc- 
re  . venir  1’  o-cufionc  . T h ir  da*  1 Ut  maini  ; le 
pi* finue  vite  me > fan.  i.  Cader  tra  le  mcn>  . vile 
Alibattcrfi  , venire  alle  m.ini  . Tm».£er  stani  In 
munì  ; /e  nncotrer , f.  Capitar  alle  mani  , o nel 
le  mani , vale  lo  flciTo  , chx  Dar  fra  mino  . Tr.n 
ver  par  bt  ari,  f.  Cavar  di  mino  altrui  . OClVir't 
di  maooci  eccheiu  , vale  Indurre  , o (forzare  altrui  , 
o fi  nMciefuno  a due  alcuni  cofa  . Amebe»  dei 
maini , e 1»  le  dafaifit  . f.  Cavar  le  mani  di  chec- 
clieitla  , vale  Terminarlo  . Te-nu n»r  ; atM-er  ; A- 
•ir  . (.  Coma.) Jir  con  mano  , vale  Accennile  . In- 
dif*e*  de  la  matn  . f.  Dare  alla  mano  , fi  dice  Del 
dare  altrui  di  preferite  . Prnner  i»  li  mi  in  , i la 
mai*  , |.  Dir  con  ampia  mano,  vale  Dare  cop.ofa- 
mente  . largamente  . Panne*  .imp.'emrm  , l.irremrot , 
fmrreb  suKni  , J pitinn  manti  . f.  Dar  di  mai»  . 
o della  mano  , vale  Pigliar  con  prelìezca  . Pmnet 
dai  marni  ; pmnim  ; ,>  faiflr . f.  Dar  di  mano,  o 
delle  mani,  vale  arche  Spigncrt.  penfrr.  (.  Dar 
fra  mino.  Vale  lo  Beilo,  che  Dar  oclle  mani  . dir 
per  mano  . Ttmdtr  par  bajatd  . §.  Dar  !a  mano  , 
vale  Promettere  . Pratmiir»  ; danne*  pania  . Dar  U 
•nano,  in  figniilciro  d' impalmare  . Dmner  la  main  , 
tpvujrr  . (.  Dir  la  mano  , Vile  anche  Cedere  il  luo- 
go . D.-nn**  la  main  a fOtlf*  ma , Imi  iaantr  it 
pai  , « U He*  d‘  honntur  . }.  Dar  La  prima  mino  , 
vale  Dare  il  primo  principio  a.1  aleni  00Ù.  Enti, 
me*  | ttmrnintir  ; tntnr»  la  ma .*  J /'  trovi*  . (. 
Dire  T ultima  mino , vale  Finirla  . per^e.-ionarla  . 
Dinntr  la  damme  msin  ; mente  la  dermi  t orni  . 
(.  Dar  miao  . vale  Porgere  aiuto  , aiiuirc  . D-noc*  I 
la  m ain  ; prfter  la  main  ; atder  ; fa-ai  ter  fin /fu'  I 
vn  rm  fut.jne  ajfjitt . (.  Dar  mano  a cbeCcliciFia  , | 
vale  CoiperUVi  . D.nott  la  main  ; pixitr  la  maio  . 
i.  Dar  nuno,  vale  anche  Dar  pnne  pio.  Cemmen. 
ter  . f.  Dar  mano , e palio  , vale  Celere.  Ceda*  ; 
dinne»  la  miin  & U pai . f.  Dir  nelle  mani  , o in 
mano  , vale  Mettere  in  pndcilA  , e balìa  . Liv»t»  ; 
mente  entra  Ut  maint . %.  Dar  nelle  in, mi  , o per 
mano,  vale  Venire  a enfio  nelle  mani  alirji,  cTere 
incontrato,  o trovato  calmimene»  . Utncrntrtr , 
tremva»  par  èafaed , fi.  Da.*  Utile  mani  , vaie  Legare 
le  mani  , Impedire.  D-B«.*r  tur  Ut  d iftt  ; l er  hi 
brìi  J féte/r*  un  • fi.  In  figntnc.  ncutr.  vale  Venire 
in  potere  . Tembar  tntre  Ut  omini . (.  Dar  uni  , o 
più  mani  a checche  fi*  , vale  Tignerlo,  o colorir- 
lo , o impetrarlo  «ma,  o piò  voCte.  Dtnn ir 
/tr«T|  maini  , un»  , e*  ptofton  eeueh*  . f.  Dure  un 
piccino  alla  mano,  vale  Motregtiurc  alla  (f.  i;;ita  ; 
figura  tolta  d*J  guuxo  delie  mmebiate  . Btd.net  ; 
rat Uee  ; r«r/npn»fr  ; éeeetrier . fi.  Di  Ionia  mani , 
roBo  avverbialmente  , va'e  Di  g*an  tempi.  Dt  Un- 
pur  mam',  d*p*n  lemg-iempt . C.  Di  mino,  come 
<ì*»«Jrn , o Pittura,  o al  rio  di  mano  di  aicuno,  va- 
le Dipinto  , O fitto  da  tifo  . De  I*  matn  d»  furi**’ 
un  . fi.  Di  mano  14  mano  , puffo  awcrbulmenre  , 
vale  Succeffiv-mente , di  Inaio  in  luogo,  di  tempo 
in  tempo,  fvetrfliimteni  ; r.  ma.»»  e»  msin  ; d' 
un»  per.mn*  J t' aut  t , fi.  Eflcre  aJie  mani  , vale 
Aza-ilF-rfi  , combattere  . J'.f*  ju * iwi>er  -,  en  èt*t 
a**  m.tim  ; eemi-ntrt.  fi.  FiTcre , o metterli,  ec. 
alte  mani  , o in  mino  d’  alcuno,  viguono  Èilerc 
alla  cura  di  lui  , finto  la  Tua  direnane  . (7  menu 
tntre  lei  marni  de  futif*  **  . fi.  EIFer  delle  mani  , 
vile  Etfirr  focile  , o pronto  a dare  , o percuotere  . 
dwìr  la  matn  Ufi.*  ; erre  prempi  d /«  mnn . fi. 
ì ifiere  delle  mani  ; vale  anche  Rubar  fi-cret amente  , 
c di  nafeofo  ; ond.  dr  un  lad*o  fi  dice  . Fi.Ii  e delle 
mani  . /. ter  ; avaie  fi  mini  Ititi*  ; av -ir  /»  main 
infinte,  fi.  > Acre  , Andare,  o 'muli,  in  mano,  o 
oc, .e  mani  altrui,  vaglmno  tikrt , o andare  in  po- 
tere altrui  . Ltr»  , m i;iu;.-r  enn»  In  maini  d»  furi- 
fu'  un  . fi.  Fflcre  , o fiatili  m mano,  vati  otto  an- 
che F'Irre  , cc.  fatuità  , o in  arbitrio,  hrt  dant 
Ut  maini,  mire  lei  mnn*  , J t»  di  (posili  m de  , 
<drr.  (.  I Tnr  , o avere  lo  mano  di  Dio  , vagii  osi 
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F^Tere  , « ri  urei  re  eccellente,  oetr.nA  , fi  1 fiv.  la  al- 
cuna cofa.  A'r  </.«r  , avere  gii*.-  nMin  d'  li»  . fi. Far 
man  baita , vale  Non  dar  quartiere,  tintale  Inrera- 
meote  . Pairt  man»  Affi ir;  ne  1 imr.  pini  dtfmv, 
iter  . fi.  Far  toccar  <00  mano  mia  •T,?P,  vale  fiat 
churaoirnte  conoscerli . Fair»  itnffirr  .ti*  dpifi  «5r 
J l'  atti  ■,  demtntrer  thiremem  . fi.  Fare  uni  cof* 
olle  mani,  e co'  p.eJi , vile  Farla  eoa  oj-m  mag- 
giore , o pofibilc  (forco,  raider  de  1 munì  & tee 
piti*  . fi.  ti»r  di  mino  , in  forze  d'atg'iGito  . vai* 
Lontano  , remoto  , durante  . Lvn  • t tir  ; fui  •' 
et  pai  i la  patte»,  H.  Girare  ai  o^ni  nuno,  vale 
Volger*! , o and  tre  per  ogni  v»tCi  , mctaf  tolta  dal 
maneggiare  i cavalli  . f » t-u-nrt  dt  1 m e.t- . fi. 
Giuoco  di  mino  , vale  Raeactclla  . 7«i»  de  mnn.  E 
Per  mctaf.  Inganno,  arimelo,  frode.  Teme  de  ptf- 
le-paft  ; flìtr  ; trwifmf  ; rote  . fi.  Giuncar  d*  ma- 
no , far  gronchi  di  ma.no  . Fatte  dt  » t ut  de  main  , 

$.  Giurar  ne'le  mam  . vile  Giurar  davanti  ad  alcu- 
no, clic  abbia  la  pubblica  autori r A di  ricevere  U 
ciuramenti.  Frett*  , <"*  p-endr:  Je-ment . fi.  Gua- 
dagnar la  mano  . fi  dice  del  cavallo  , che  piò  me 
cura  il  freno.  Kjf*.r  h mui  . fi.  Lafc  art  in  mi- 
no , o n.de  oun'  , vile  La  A 'are  in  dominio  . con- 
fegnirc  , nccoman  lire  . Lai  Ter  dm*  ff  1 uni»  1 , 
enne  hi  natio • ; /»v>rr  ; remettrt  fn telfue  eboft  aut 
fatai  dt  f*elj*  * 1 . fi.  Lafcarfi  ufcir  di  mano  al- 
cuna cofa  , vale  Permettere  che  alni  fc  ne  'accia  pa- 
drone. Te  laìfer  trbapue*  dei  mimi.  fi.  Lifcurfi 
ufcir  di  miai» , vale  indie  Trascurare  , c perde?  I* 
occifia-ie  . fé  lai  Te*  tr’  Ipper  d .-»  m imi  ; urrlifr», 

« pirite  l' aeca.if m . fi.  Lavarfi  le  mani  di  c‘i«cchefc 
fu  , vale  Non  fe  nc  lOtpaccur  piò,  noi  v ici  itn:r- 
nc  pii:  conto  . non  voler  piò  fatua,  fe  Itvrr  Ut 
maini  de  f meifua  ehi)»,  fi.  Lavoiar  di  mino,  Agu- 
ratam.  vale  Rubire  . Yhrr . fi.  Letar  le  mini  al- 
trui , vale  Impedirlo  d ili'  operazi-»or  , di  ciieiitraa* 
ta.  Lite  lai  mnn  1 . Ah  Levar  la  paha  di  mano.  V. 
ralla . IT.  Levir  mano  , vate  Celare  di  fare . Ctf- 
ftr  ; fumé * l rnr stage,  fi.  Mini  benedette  , fi  di- 
cono Qaclle  , Che  fi  Adattai  » al  ogni  lavoro , c tut- 
to ricfoe  loro  bene.  Mini  tenue* . fi.  Maio  man- 
ca, maoo  fianca,  c min  ■ iuikiiu  , vagl  ino  1* 
finiflra  . A lato  r indù  . fi.  Mim  r»ta  , e Man  rit- 
ta , lo  fttiTo  , che  Pefira  . Mùn  dr..iit . fi.  Menar 
le  man»  tome  un  berretn  o , vmcIìqko  Combattere, 
o Percuotere  altim  <0,1  icplicaii  , e fpe'li  colpi  . 
Jsver  dn  maini,  frappar.  ?.  5i  die»  anche  di  Chi 
ruba  ftzretamente  , c di  nafeofo . Jeoee  de  le  grif» 
fa  \ dhtJvr . fi.  Menar  le  mani  , vale  altreii  Operar 
con  prcficua,  c di  forza,  afftctaifi,  ùudiarfi  in 
eheccheiBa  . fe  df  ir  e ber . fi.  Mcrrere  ailc  miai 
chiccImTia  , vale  Indurlo  a fi  fa  . Irrite*  ; sigtir  j 
neiter  i ft  laure . fi.  Mettere  a mino,  vale  Ef- 
porre  all'  ufi» , «d  avviare  a fenorfi  d’  aU ina  cofa  ■ 
Untante»,  fi.  Metter  in  nuno,  vale  Dare,  ciafe- 
gmre  . Dfnner  , su  mente  cntrt  Ut  mnn t . fi.Mct- 
te  e la  mano  in  alcuna  cofa  , vale  Provvedervi  , ri- 
mediai vi  . Yirrrr#  et, ire  , uri  rem.de  .)  foe.'l*»  e be- 
te . fi.  Mciiere  , 0 porre  legge  in  mano  al  alcuno  * 

vile  Can-Bdangi . Faln  t*  -r-i  a fvr/y»’**.  fi. 

Metter» , 0 |»orre  le  mani  ad  lofio  altrui  , vile  Pren- 
dere uno.  pigliarlo,  impali roaiifcne  . Hd.tnt  Ut 
maini  JuT  fudftt'  un  ; te  /atji» . fi.  Mctt;*r  ? o boe- 
re le  mani  addo  fo  a uno  , vale  incile  Ucciderti»  ■ 
Mefite  la  mnn  lo*  le  tei  et  J f*:!**'  *•  • U tm* . 
fi.  Mettere  le  mani  innanzi  a chxchetìa , vale  Ap- 
propiarfi  l'altrui  diritto.  U/urpe*  ; r’  appropria»  I» 
dnii  d' a u /mi  . {.  M.ncre  le  mini  nel  ‘o  ico  , vale 
Affermare  per  in:ritTia»o  checchciFia . Meri»*  •>»  m »■«•» 
ju  fio  . fi.  Mettere  , o Por  mini,  vale  Con  acu- 
te . Cjaootnecr  ; mente  la  mam  i I’  oto-re  . fi. Met- 
ter mino  , vale  Cominciare  ad  ingiuriare  , o ad  of- 
fendere con  latri  « e con  parole  ; il  che  dicco  anche 
M«oometierc  . V.  fi.  Metter  nuno  , ptr  lifoltTarr  , 
cacciar  mano  . tirar  mano . Mente  l‘  epee  à la 
mnn’,  firn  l' epe  - IT.  Mei  ter»  , o porte  mano  in 
pala  , vale  Fonate  a trattare  • ìno-cciarS.  Mei» 
ne  lei  mam*  .i  la  piti  ; mente  la  miin  .»  fut'-fua 
etnie  ; menu  la  mam  J /* etetvrt . fi.  Metter  le 
mani  innaaai  per  A >n  cadere , G dice  di  Chi  accuf* 
altrui  d’  un  maacamemo,  del  quale  cali  non  t mea 
rea  dell’ acculato  . Attuiti  Ut  avite*  d' tire  finte  % 
dvoi  in  tfl  auji  eevpih.e . fi.  Metter  ptr  le  mani  , 
vale  Proooere . Pr.-e.iér,  fi.  Metter  tra  le  mini - 
vale  Oainaettfrc  alia  cura . Contiti  noe  thott  f 
fttt‘f*  *'•  , la  lui  d«nn»r  à girici  , eo  i la  fri- 
gner.  fi.  Mettere  , o porre  tra  le  mani . o n:lle  ma- 
ni , • in  nuno  , vale  Dare  , o conlegnare  m pote- 
re . Matti»  ture  le*  maini,  fi.  Morderti  k mini, 
o le  dita  d*  alcuna  cof*  . vale  Pcnuriene  . fe  ntir- 
die  U potate  , a*  ft*  d .igei;  fe  rrp  olir.  fi.  No® 
volgere , o non  voltare  la  man  foiFopra  » vale  E.Tcre 
pronto  a fare  alcuna  cofa  . roollrare  di  non  ci  avete 
di ‘AcolrA  , o re-mgaan  ta  . f<  tunnel  pire  , dijpijt 
.)  Jair » f*n‘i*r  eia  t . fi.l'er  imi»  , vale  Per  mezzo  - 
far  Ut  maini  ; par  la  v>it  par  U m-rtn  , *u  /’re- 
r’emi/r.  }.  Per  mano  , vale  anche  Per  confidilo , a 
perluaWiC  . Par  l' av  11  , par  le  fiottìi  ; d la  pa- 
ttati-n  de  . fi.  Ilsr  mino  , vale  Darli  da  fare  , im- 
piegare la  fan  «pera.  M.nn  u*  •ami;  a’ empiu- 
ta. fi.  Por  Mina,  vale  anche  Cominciate.  Mrtrr» 
la  ma  in  J f mvvrt  . fi.  por  Mano  Jenna  co- 

la , vale 
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h,  , vale  Toglierla  , pigliarla  , «*e  apatia  . Meltfit  I 
la  m jiit  fu*  yit.  .f«t«  tarli -,  *'«<•  <ji  Ir  . 4.  Ture  , 
o uiur  mente  a-*c  miai  , v-'c  P.i<Urc  * <j-iel  , che 
a!tn  U . o pcnfi  «'  f«ic  , ortervario.  Peni re  rat. 

A r w*' r iKjimi  . J.  Pettate  tn  uhm1’,  V.k  Fai:  ire 
chtceK'l  a colla  rimo.  Ceni'  tra  iH»,  Pene* 
Aa>> i ta  4.  Vorraie  in  prima  di  bu  io,  vale 

lare  alcun*  coti  o-tlcù  , «*hi  la  na\«ndere.  Pjift 

fiulfnt  tire  putii  fuentui  : «*•  p<»  J e taebnr . i. 

urtare  , o tenere  , O fiorii  , ta  ('alma  di  tua  .io  al- 
cuno , vale  Amarlo  «orditlmrifte  , omrrggerln  . fur- 
ili grandi  awofcvoleaa-  . fmiyu'  m , /*  ai- 

no» r Jr  rta*r  Vu*  filar- , f'  afifler , »e  tar.fer . { Ri- 
mettere in  «una,  va'e  Dar  libera  p>xk:U  . Fernet- 
rr>  »..irr  /«/  mai  e r ; 1/  nm-r  penvei* . f.  R n ;trer  !a  I 
palla  umano,  PftMtatam  vale  RinirMv»  U O'r  ' 
io  dato  ili  facile,  e conv-nln  acnul-mciito . W #-e 
/gì  ii  . • m rial  fi'  att  Ur.i.-ut . fi.  nude»  ■ le 
a«t;  . Vale  lo  fa  ’o . t'ic  .M  iJcK<  le  maui  . /.  *tu 
/«»  tri  .-'••>«!  . *.  Se  tu  cria  un*  «1*1  • . ed  in  <r.i 
d*.  • f1  • ce  d.  Il*  Accordai  fi  a fa'*  zinna  cofa  piti  I 
co  cttt  »n  ut  che  vorrebbe  » .'t.npagiti  . T?«i- 

v.i fui  .r,  . fi.  si*r  ertile  i«i.n  a cintala  , vale  Sur  j 
fittila  ope-a.e  , fa  re  marni. ..  Mar  ci>i-c  hv-iii  la  rei*-  < 
no  vaie  lo  Set».  D.-wxunrlrt  hai  rrrtfrt . f . Si 
celie  mani  per  aiia . vale  Tener  le  mani  fofp.  fc  in  ' 
am  ; c »fur..t«nt  Stare  la  atro  di  pniuotcrc  , Orti 
bitte*c  i!,i  ;n.  Ai. ir  A#  mia  h\it  p-ur  /Mtjrr  . 
f.  Stretto  di  «utiM,  Vate  Farei.  Cbitbt  ; aure; 
*»•?  i ■’«  defitte . fi.  Tenere  in  mano,  vale  Tenere 
alcuna  ««»<*  colle  mani  . c frgorju.ni.  Avere  appailo 
di  !t  alcuna  cn:«  il'  altri  . fhi.nir  iti  tifiti  Ae  ititi - 
fu'  no  . 4.  Tener  le  mia:  a cintola  , o alla  cinto* 
ra  . vale  Staili  onoro , n*n  operare  . ed  anche  non 
fi  rifeni''e  . D%mtu*ir  tei  trai  ttst  it  . ire  pii  )t 
tv  rt*.  (.  Tener  l mani  a fc  , vale  All.  neri  di 
tacente  chccchrilia  , rd  a.ic'ie  di  perca', «re  alena» . 
Te-»  lei  mutiti  J ni.  fi.  Tener  le  im/n  in  capo 
mt  alenar»,  v-ie  Aver  roteino,  <Ik  n»o  etti  . A- 
viti  i mtl  fu*  fir r(f«'  »• . fi.  Tener  man»,  o tener 
di  r»ui»o,  vale  Fi'er  complive  , o <u.i  e mense  , c>n- 
Cixrtr  nel  ^arto,  dare  aj-itn  . P’rier  la  mai m ; un-* 
/a  maio  , tìrr.  {.  Onde  in  proceri».  Tanto  ae  va  a 
chi  ruba  . quanto  « «j.<|  , clic  Ilei  mano  , o che 
tiene  il  (i;eo.  Auliti  teliti  fui  r.ra/  , f»r  tilui 
fui  titubi , f,  X'Ciat  ira  marno  , h;  irai*  1*.  vale 
Accertarli  di  tliecclxifia  con  «L.-iollrasrcac  Scariffi. 
ma.  Tomebtr  ju  é»igt  & J /’m/.  }.  Toccar  la 
tnano,  fi  dice  proi>riarrcuic  del  Darli  la  fo.tr  (li 
Spofì  , c’nc  amlte  fi  dice  Impalmare.  Tna«*f»  li 
maii  ; il  tmit  la  maro.  f.  Tratto  di  m»i«,  v*lc 
Duo  fpacio  letico  qi^.ato  andrebbe  un  proietto  tira 
lo  colla  mano,. lei  Ut  em  . J.  Vai  re  «ile  mini  . 
vale  Azzuffarti , Verni r jm  marni  \ Jt  A»»«»f  . f. Ve- 
nire , o pervenire  alle  masi,  o a mano  , vale  ancH: 
Capitare,  occorrere.  T ufo  e%t*t  hi  munii  e- 
/bei* . 5-  Venrr  nelle  mani  , o a mano , o in  ma-.o 
di  alcuno,  vale  Venire  in  pure . tingiti 

mutimi . f.  ’ cner  le  mani  , r ilice  del  Prenotare  i 
Giudici  per  corrompi- rii  . Unifft*  Ij  pini  J futlf" 
un  , lg  e^rjmpr.  , /e  ptf'u*  pi*  dn  pre/emi , j. 
Vincer  della  auto,  va'e  bJer  prima  dell* altro  a 
CJtCCvhc'f.a . Vagmtr  fuelfu’uu  At  •»  mi*,  h p*è* 
venir,  $.  Vincer  la  mano,  vai*  C>i*^dà^narc  il  pn- 
main  , orane?  la  prece  de  naa . Pnmdrr . t«  f-*?nrr 
li  pai  , «Afrore  ta  pe.  ir antt  . J.  Una  mano  lava  |* 
altra,  e le  due  il  mfr»,  e dinota  . che  R>dp  oca- 
Diente  I un  dee  com|iiaccre,  e aiutare  all'  altro  . 
L r>t  mai • late  Punire.  J.  L'&ir  di  meno,  vale 
Scalpare,  fthpptr.  f.  Spara > fa  nelle  mani . Venire 
da  maoo  . Venire  ht.  mano  . V,  Ven  re  . c **p  itare  . 

MANDAI}  . Cfcc»r..-hc  fi  ,re«  MANOVALE  . f. 
tu.  f . Caler,  hit.  Colui  , che  ferve  aJ  Murature  . 
AiAt-Mjim  . 

MAM’fTTTO  , Peter.  Valetto.  V. 
MANOMISSA,  Vcrbal.  feiu.  P.i  Manomettere  ; e 
prr.v.  •.in.rntc  fi  dice  del  » *no  yen  l'reccin , che  fi  co. 
mimi  nuovamente  t vendere  . Vini  e Au  vi»  , t» 
%im  A’  u»  aui’t  trumeau  1 no»  a infime  . 

SIANOMI. V»0 1 SA,  ali.  Da  nuj|onict:«re.  f*- 

lunìt  . 

MANOMETTERE  , v.  a.  Metter  mano,  comin- 
ci arti  a fcrvire  di  qc?i!e  cale  , d e » pocu  a poco  , 
C a lane  a parte  fi  eoni.imaeo,  t'iuc  N!anan»ctrere 
min  hoire  di  vmo,  una  peata  di  drappo,  e fimili  . 
Fniamtr  . f.  p«r  meiaf  \ ale  Offendere  , c tt  vffare  . 
Ruimir  ; maitrailtr  ; ftiir i»AitM*.n*er  . J.V  no- 
BKt.’ere  , per  Liber.re  dalia  ferviti:  , far  libero  . Afe/- 
Ire  e»  l(*e*u  ; aj'antir. 

MAMJIOI  A , f.  f.  Guanto  di  ferro  per  ufo  de* 
Addati.  Caute/,  t.  rami  A.  fer.  f FU  O eli  pire  : 
della  manica  , che  curpre  il  Laccio  dal  pò. fa  tino 
alla  potatura  del  gomito  . l i hk  tir  g'  uni  man- 
e*e  . f.  Manopola  . T.  Ai  1 ari  A’tifli  . Fctt-»  di 
cuoio  per  riparo  della  iuw  nel  lavorate.  Canniti  ; 
IMl'fW  . 

MANOSCRITTO,  ) TA  , add.  Scritto  a mano  , 
MANOSCRITTO , ) feruta  IO  peana,  r-m  i- 

flamparo . ItmnUne  , 

MANOSCRITTO,  f.  ».  Litio  ferino  a mano. 

Ma  inferir  , 

MANOSO , SA  , adii.  Morv.Jo  , trattatile  . fra- 

ph  ; A fux  -,  marnai h . 


'MAN 

MAVOTENSN7A,  f.  t Menti.  Mamitenaioae  . 1 
Mi  wr»«r. 

SI  ANOVAl.DF.Rf  A , f.  f.  Afratto  di  manofal.lo  . 
Ton  ih . 

MANOVALI)».  V.  MonJ  ìatdo. 

MANOVALE,  f.  m.  Q«||if  e ie  foie  fi  Miti* 
tnrc,  poetandogli  le  mjier»e  per  murare 
vn  ; A>-e-Mi,em  . $.Prm-crSia!m.  I.‘  vai  pi .t  un  col- 
po di  MaeSrn  1 che  due  di  Manovale  , e vulc  Che  £ 
pui  utile  fervali  .Ielle  perone  pratiche  , c anunac- 
frate  , benc'iC  la  fpefa  fi.i  maggiore,  che  delle  non 
pratiche  . c Ignoranti  . Il  Jaut  Irur*mn  tbetjlr lei  pini 
*i  ’i  ri  Mirrai;  un  eenp  Ag  Maitre  vaui  mituximt 
Alt  A’  ma  Canpr/qM  , 

MANOVALE,  add.  d’ ogai  geo.  Cr.  Pt.  Manua- 
le . V. 

MANOVELLA  , t.  f.  Lieva  , Lentr  ; anfptff  ; 

* MANOVELLO,  f.  ni.  Voce  anr.  Manovella.  V. 

MANOVRA  , f.  f.  T.  Virimi*! m.  Nome  generi- 
co delle  funi  d‘  un^  aave  . Affarmi  >r  . S.  Manovra, 
fi  dice  a&chc  dei  U «Tcruieai  , gl»  fi  f.aao  per  go- 
re/nar  uoa  -ia»c.  N»ii<«rt. 

MANRITTA  , Cr.  in  M irritta  v V. 

MANROVESCIO,  c M'iiR  »V->CIO,  f.  m.  Ro- 
vi  cimt.  Revtn  ; tome  4’jeriAw-..* n,i». 

1.1  A'  ‘■ARO A , f f.  T.  de*  Mrranei  , ai  Aubi- 
t.ix  . Mamera  di  tetto,  ci-il  P'.-no  nel  <ol.no,  c 
Cua,:  a pinnibo  da'  lati  . MuujjrAt , :u  temale  A la 
mania- Ae  . 

M ANSA  RE  . V.  Amranfare. 

MANSIONÀRIO,  f.  ni.  Cappellani»,  avvera  Co- 
lai , che  uAcia  la  Chrcfa  , che  a'f  de  alla  Chieta  . 
fAanerare  fui  Avjtrt  usi  Cluylle  . Ai.  icamcnte 
Afa  o/i  «ri . 

MANSIONE  , f.  f.  Voce  Latina  . Ferm.ta  , i»o fa- 
rà , tlantl . Dmtn*g  ; lo»n  . 

MAN  SO  . SA  , add-  Mani  ucto  , e piacevole.  D:u*\ 
pmijrHr  ; prive  ; appuntile. 

MANSUEFARE  , ».  A,. Indurre  in  atanfuetoiliad. 

A4  fui  ir  ; appll’tr  ; aji  ilJJi.r  . 

MAN»lJtFATTo , TA  , d«W.  Dd  uimfx'aJe  . 
amnunf.uo..  yfl*wi  ; aprile  . Ut. 

MANSULSCERK  . v.  o,  Voce  Latina.  Divenir 
man  fueto  . f ' alanti  r ; s * »p  privai  fer . 

MANSTJETAMZNTE , avverb.  Con  manfi*rudi- 
ne  , fì,  1 ertemene  ; Asutim.-mi  ; pj  vìttime  ni  ; fa»~ 
furi /emine . 

MA\sUET|v»IM AMENTI  , avv.  Superi,  di  man 
fuerameiur  , T<i,  •l.  nnm,  n , crf. 

MANSUETISSIMO  .Mi,  add.  Superi,  di  manfx- 
to  . Trfi-lve;  ir/,  pjiflb/t  ; trj,  bumat» . 

MANSUcTO  , TA  , add  Di  benigno,  e piacevo 
le  animo  . che  ha  la  vino  «fella  man  includi  ne . Deur, 
pai  fin  , iraiijlh  ; afabu  ; lama.  1 . 

' MANSUFTuDINE  , f.  f,  r'atfanaa  d’animo  contro 
I*  impeto «Wl*  ira.  MamjuttitJt  ; hnig-iiic  ; Ai'attu* 

A ama  ; tic  mente  . 

MANTACARE  , V.  a.  Soffiar  col  maniaco . 

Ite* . 

M WTACHKTTO,  f.  01.  Dim.  dì  maniaco.  Puh 
[enfiti  J f.u/Atr. 

MANTACO  . i.  m.  Mantice,  f enfiti  J fauffhr  . 
J.  Manr  ico , lìant.  Fi*,  per  Polmone  . Nnnt«a. 

MANTACl/ZZO  , f.  m.  Di®,  dt  mantacu  . Petit 
fauiAet  i fau/IUr. 

MARITAR  RO , f.  m.  f a»J\r.  Sorta  di  veRi men- 
to ruilieo  , lorfe  Olitilo  , thè  4 detto  Saltambnr- 
co  . V.  , 

MANTrCA,  f.  t.  Coirpolaione  , che  fi  fa  eoo 
Ia*<l4  , mikhiaadovi  odm  . V.mmiA,  . 

MANTELLACCIO , f.  0».  Pi»,  af.  Pegg.  di  man- 
tello. tabarraCdn  . Mauuiu  muterà. 

MAN’TkLl  ARSI  , n.  p.  Copnrfi  irm  mantello. 
fi  truvrir  aver  un  nuuieau  ; 1'  eavtioppar  Aam  fa» 
manteau,  f.  Fig.  vale  ke^fatS  . J' tatu/er  j Jt  firn- 
%‘iir  fruì  m m n team  , fruì  un  prillile  . 

MANTM.LARF:  , v.  a.  f.  f««r.  Coprire  col  man- 
tello j e Adirar.  Palliare  , Inorpellare  . V. 

MANTI  LLF.TTA  , f.  L S^ta  d' iafrgna  , e orna- 
menti  reale,  o c' ultra  digit-tA,  <h«  cuopre  le  fpal- 
Ic , C*l  petto  . \f  imtgigt  ; ramai!  . 

MANTELLETTO,  f.  m.  Dim.  ih  mantello.  Petit 
manie  tu.  t.  Mamelictlo  A anche  una  Iprite  di  ri- 
paro militare  . Mamtehi . 

MANTELLINA,  f.  1.  Dim.  di  mante  11  o , Petit 
manteau  ; tamii/  \ manrt/ti  . 

MANTELLI  NO , f.  ru.  O itila  coperta,  calla  qua- 
le fi  cuoproao  le  immagini  fa. re  , e talora  1 iNtmhint . 
Vaile;  riitau . {.  Per  nuntellioa.  V,  f.  Per  Dio», 
di  M Iitellu  . Petit  min  rem  . 

MANTELLO,  f.  m.  Specie  di  veff  nienti» , prr  lo 
piìi  con  bavero , c firnxa  maniche  , cl*  fi  porta  fi», 
pra  eli  altri  panai  . Mante m . J.  Manie. lo  , ;icr 
limili?,  dicefi  a.-:che  al  colar  .lei  pel»  del  cavallo. 
Pai  Ae  tbeval  . I.  Mantello  , ficurat.  per  ikufa  , 
cuperta  , coperchiella  . Moniti»  ; tee  afe  , preture  ; 
r.ia*enet.  i.  Rie  di  State,  nC  di  Vc.m»  no.i  andar 
.enea  mantello  , proverb  c vale  Star  (t.irpee  pror- 
veduto  per  entri  i cifi,  che  pota*  naie  ere  ; tolta 
la  mrtaf.  dalla  neceiluA  dell*  ufo  del  mantello  effen- 
do  facil  cufa  . clic  pv.»a  tanto  tuffiate  , qr.tnta  d* 
Inverno,  il  Ut  Jaut  tatuai  » /g  hj,,  freuAtt  am  Ai- 
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P«arm  . f.  Ricoprirà  col  mantello  d*  altr:  , o finr- 
ii , vale  Scafare  fc  coll'  acculare  altrui  . Auuftt  lai 
mirri  piar  1 ‘ e et  ; Ter  fei-memt  . %.  M :tare  , O ri- 
volger* m fucilo  , e fintili  . ragliane  Mutar  penfio* 
ro  , o apiuronc  . T'j  'tf?  tajafue  , eo  f*J'(rr  A' 
n<  . 4.  Aver  man'clto  a ogni  acoua  , vale  Eifef 
pronto  al  bene  , c al  male  . nccomodatfi  a ogni  co- 
fa  . aiusi  r Att  paeth  A e bai /Ir . S-  Cavarne  cappa, 
o mantello  , vale  Venire  a qualche  cuoci  .rione  ; 
toìta  la  rnetzf.  dal  Saro,  cl»v  te  della  peata  del 
panno  non  cf ce  il  mitucllo,  ne  cava  la  cippi , o 
altro  vcRiatcntn  minore  . Tire*  pieA  . eu  aih  Ai 
inai fùi  tèj,g . $.  Oli  ha  il  lupo  per  compare  , oc. 
V.  Lupo  . 

M ANTELl UCCI  Àrdo  , r.  n».  Pegg.  di  Mantel- 
luCCio.  Mini*  ni  Perir  muterà  . 

MANTELLOl-ClU,  f.  hi.  Mintcllo  piccolo.  Petit 
m 'iureau . 

MANTENENTE.  , avverb.  liti  mantenente . V. 

MANTENENTE  , ad.!,  d*  o^nl  g-  ftn.  fi*.  Cbe 
mantiene,  (> iltcncntc  . f.m/eaiar  ; fui  feruti!  . 

MANTh.Nr.RE,  v.  a,  Confer.are:  c fi  ufi , oltre 
*t  fignuic.  att.  . anche  nel  ncotr.  e nel  acuir,  paf. 
M r>  aleni  r . tmfg’ver  : rader;  ulte  tre'  . J.  Mi.v 
tenere  in  IfoU  , vale  Tener  fofpela  . Tenir  t»  nt- 
yjvnr.  f.  UuNirtrc  la  parola.  Trai * fa  p>*t't\ 
un*', ir,  aet'mpùr  la  pr-vuig  . 4.  Maotenero,  per 
Snlknere  , dìfeadet*  . hefenÀn  , feutenir  /et  ir*, et . 
{.  .Mantenerli . vale  SnTiOne  , c nuJnrfi.  fid^hr  ; 
tra  je  n urrif\/'e  muitemir  ; fi  enftrver  . Min- 
te aerfi  nel  fuo  Rato  . Caréet  fra  rj*&  ; Je  auinuare 
Arni  ' -tt  tur. 

MANTENIMENTO,  f.  m.  Il  numeoere.  Cemftu* 
vai.  a ’r  founea  ; matniig n y«* »|iaiee  , Maaten»- 
meat»  in  p*ile*ln.  Moinimne. 

MANTEN1TORE  , Verkil.  male.  Cta  m.»ntic»e  . 
Cen/irvanue  ; etimi  fui  tmlervg  , ym  femimt . 

MANTF.NITRtCE  . Vcrbal.  fom.  di  nianrrmtore . 
Conirrva-rite  : re/ii  fui  aviinv  . 

MANTENUTO,  TA  , *dd.  Da  mantener*  , con- 
ferverò  . Cmjert  e ; nearareaw  . 

MANTICE  , f.  m.  Strumento  . che  attrae  , e man- 
da fetori  I*  aria  , e ferve  per  fistiar  nel  fuoco  , * uar 
baco  a finimenti  di  foooo  , e limili  . T«u;Aet  A fe*f- 
| fi  e*  . J.  Mastice  perenne,  t quel  mantice  , che  ha 
tre  palchi , e che  fempr»  (ofifia  quindi»  fu  condor» 
,'a  ale  uoo  con  oiccol  «toro  . fan fJtt  J Atux  venti  . 
J,  Per  me  taf.  v.tle  IRiguton*,  e llhgatore.  V. 

MASTIO  TTO,  f.  m.  Dim.  di  nuattee  . Puh 
1 f muffiti  A "vffitr , 

MANTICOR  \ , f.  f.  Sorta  d'animale  con  quar- 
r 10  p;«.lj  , che  ha  tre  filati  di  denti  nrllc^  makeile  , 
e con  volto  d‘  uomo  . Kfpìt»  Ae  tigri  fura  ne  tea. 
n it  unirti  , Cip  fW  pMirnit  tim  gire  un  onimA 

fgbvt.ux. 

MANTIGLIA  . f.  f.  Fag.  Sorti  <!  oriamcuto  , a 
d’  ah  Co  , Che  partano  le  donne  fuile  .'palle*  Ma  usa» 
le  /««tate  . 

MANTI  LE , f,  «■-  TW’irti»  dotai  naie . f*rp- 

i, rprefi/re.  . 

MAKTINA,  t.  m.  Dim.  di  manto,  V*  p:»t 
manti . 

MANTO,  f-  m.  Specie  «fi  vcflimeato  fiirvle  al 
mantello.  Mntg  ; v tilt:  fotti  Ae  ntJnfetu  . j.  Per 
molai,  vale  Copertura  , velo  , feufj  , prcreSO-  Min- 
iti» ; vaih  ; preitttt  : e etnìe . E fa  manto  de!  vero 
alla  menaotni  , f.  Manto,  Termine  Marin-rewo 
antico  . Sulta  «fi  fune  , colla  quale  fi  leeano  i an- 
trn-.ia  , c le  ve.*.  Oggidì  i Marmai  dicono  Aauit. 
lui  me  ; haute*  m tirine. 

• MANTO.  TA  , «dd.  Voce  derivata  dd  Pruv.n- 
aale  , va!  M«»!to.  Prout :np  . Mute  fiate  ; mania 
volle  . f'invet  ; maintefait . 

MANTO,  f.  ni.  Fif.  Vefie  cVnft,  «Tcrara  . e 
lun-a  a mnfa  di  manto,  iifata  dalle  donne  di  quali- 
tà . Manie  , manti  ju  di  /emme  . 

MA  NT ONE  , avv.  Dani.  Par  che  vaalia  li  ficr- 
fo  , che  Tuttora , « molte  volte,  e che  fia  formato 
da  Manto  . e Ora  . Plafiture  f,n  ; fcuvgnt , 

MANTRUGIARE  , v.  a.  Slancgfiiire  , trattar  con 
mano  . brancicare  . Cb,  f . nner . 

M ANUÀLE  , aJJ.  d'  i>ini  gen.  Fatta  eon  mani . 
Manuel  ; Jait  J la  maxi  . f.  Manuale  , di  auno. 
De  mai». 

MANUALMENTE,  avverb.  Con  mano . MormJ- 

hment . 

MANUBRIO , f.  m.  Voce  Lai.  Manico  , ttuio- 
velli  . Mtnebg  ; levigr  . 

MANICARE.  V.  Mangiare  . f.  Per  mera'.  L’in- 
gonla  vpilia  le  maouca  . I.'envie  lei  Aeii't  . 

MAN  ÙCCIA  , f.  f.  Di'ti,  di  mani  , Mentiti  ; 
pente  miin  . 

MANWMIWfONR  , f,  f.  T.  At”  U g ifli . Libera- 
siane  «'*  ferviti!.  V inumi  lira . 

MANUM1SSORE  , Verbif,  nule.  Tahin.  CI  e li- 
bera da  fer  vitti . re/ni  fui  a frane  bit  . 

MANUM1TTENTE , ahf.  d’ognì  cea.  fati?». 
Che  libera  da  fervi rQ  , che  mette  in  libertà  . Ufi» 

afrjnebit , 

MANUSCRISTO,  e MA  NT  CRISTO,  f.  m.  farti 
i di  coofermne.  f'*tt  Ae  finfehio»  . 

MANUM  RlTT  1 * e a 1.1.  M inofirritw  ▼. 

1 MA \U  IL NZtO.N  E , f.  f.  T.  Je'  Lett/h  - M • » >• 

V u a tcuaio- 
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MAN 


MAR 


MAR 


«rntione  » winKnWH  , finirti  data  per  lo  mattf- 

'pinwnrn  della  cofa  . Mainatine  . 

MAMI7/A , l.f.  Ctllm.  via.  Dim.  di  mano,  ma- 
■m uccia  . M«;»«  . 

* MANZA  , f,  f.  La  fftiTo  , che  Amasia  , per  fona 
«ausa , amica  . M.oSargJfa . 

MANZO,  f.  m.  Bue  . Batmf. 

MANZOTTA  , f.  f.  Boom.  Giovenca  , vaccherel- 
la . Cen'JTt . 

MAOMETTANO,  f.  m.  Della  Setta,  t Rcliipo- 
ve  ai  Maometto  . Mattea tea  . 

MAOMETTISMO,  f.  m.  ferme*.  Mac  cornetti  fino, 
Acliiinoe  da’  Maomettani  . Maiometijme  . 

MAONA  , f.  f.  T.  Marimarafe*.  Nome  d*  usa 
ferta  di  aave  t'.rchefca  a foggia  di  Balera . JWa- 
b-rtt . 

MAPPAMONDO,  f.  ni.  Carta,  o globo,  nel  qua- 
le i de?,  ri  fio  il  mondo.  Mapptmonda . 

MARABUTO,  f.  tn.  T.  élite  ftcr.  mni.  Sacerdo- 
te Maomettano  , tuffate  d’  una  Mofchea  . Ubo- 
brut . }.  Marabutti,  T.  MjriBjrryrs , Nome  d'usa 
delie  vele  d'ima  galera  . Maral . 

M AR ACHILLEA  . f.  f.  Spia  , l'atto  del  far  la 
fpià  ; ma  fi  prende  talora  anche  per  Frode  . e rogam- 
mo . b'/pion  ; e p«6  propriamente  Frtude  ; tufi  i 
tutti, e ; étrev'  ; temperie  . 

MARAIjMjcjLA  , i.  f.  l’vlg.  It.  MaTa  piramidale 
dii  Arno  , che  ne' campi  fanno  i, li  Agricoltori  , dopo 
averlo  tyto  fece  are  al  Sole  . Mente  ée  f*»n  . 

MARAMF.  , f.  m.  Il  petetore  , a lo  recitarne  di 
■♦ttlfifia  cola  . Reime  : tplueburet  \ balatwtt , f.  Per 
Trappoleria.  Giunrcrtz  . V.  f.  Per  Quantità  grande 
di  cltecchcTa  . Abonéanre  ; rriir  guarnì,  te . 

MARANGONE,  C m.  Sorta  d’  uccello  acquatico, 
con  altro  some  detto  Mcrgo.  Pianger* . f.K  percioc- 
ehv  O'tcQi  oc  etili  fi  tulliano  , e predano  Lift'  acr.ua  / 
perciò  in  rermue  di  Marmetta  , fon  detti  Maran- 
goni quegli  uomini  , che  turfandofi  riprfcano  le  <nfc 
cadute  in  mare,  o racconciano  qualche  rottura  delie 
«avi  . Picmgrmr  . f.  Maraarom  , chiamanti  anche  i 
Cationi  de  Letnaiooli  , che  lavorano  per  opra  . Cam 
J*g"*o  memui/ier. 

MARASCA  , f.  f.  Spezie  di  cinegia  alpra , Io  ftef- 
To  , che  Amarasca  . Grinte. 

MARASMA),  f.  in.  Malattia  y che  induce  fontina 
jnarrt  Jaa  . Mjrefme  , eemjmnpitam . 

MARAVFDls  , 1 di.  Caper.  Sorta  di  man*. 
ta^SpayMiola , cento  di  coi  tanno  un  gmiio.  Meta- 

MARAvIgLIA  , f.  fi.  Pacione  , e commozlon  d’ 
aaimo,  che  rende  attornio  , naUcnte  da  nnv.rl , o 
da  tota  /ara  . ,M«miWr  ; *f«ii'«rÌH  : tuomummi . 
t.  Maraviglia  , erba  code  Avelie  di  divctfi  color:  , 
ferie  quella  , che  è detta  Re/jernime  . 5-  Far  le  aia. 
nviglte  d’  una  cofa  , Eccedere  in  lodarla  , n (limar. 
**  • Lana  , prvm,r  , t anier  tt:tt  menarmi  fueigue  r*o- 

J*  * i.  Far  maraviglia,  o maraviglia,  vale  Ca&jo- 
Bare  (lepore . Fasnntr  ; Jurprenétt.  f.  I«r  mar-.i- 
»iie , vale  Opcra.v  cife  gran*  . o «A»  iodur  miravi. 
*»U  . Fette  mavullet  ; te? t-liem  . f.  Onde  A 

■ucaviglàa  , pollo  avitrb,  vale  ottimamente.  A 
•wvww-ti  ; parfmhement . § . Fari!  maraviglia  , va- 
te Mar  avviarti  . fii^ner  ; èrre  Jutpri,  . g.  A ma- 

Mviftlia , pollo  awerbiattn.  vale  Otti  inamente  , per 
SttUircnrc.  Parfa.umena.Pjen  ; amgaliame mcn  , À 
merve-Uf.  > J w . 

«URAUCtl Abile,  J Aia.  (Tonni  «.  M»r^ 

MA  RA  FIGLIAMOLE  , J vigile-* ale  . Lnriutf  ; 
Jmeprenam*  ; mm-ri Itemi . 

MAR  A VIGLI ÀCCIA  , f.  t.  fr.  ff.  Accrefcii.  di 
•ta/avulia.  GnmJt  mrwi//r . 

MARAVIGLIA  MENTO  , f.  m.  Maraviglia,  il 
-*t*n  rii  arti  . Aéemirjtitm  ; tnmmeetum  . 

MAH  A.VIGLIANTE  , J.  d’  ogai  gtn.  Che  fi 
■««triglia  . Ertomi  ; fmrprit  ; rari  é'  n.  anememx  ; 
é+jbi  . 

MARAVIGLIARE  , v.  e.  e MARAVIGLIARSI, 
■eutr.  patT.  Prenderft  maraviglia  . S' titmmer  ; tue 
Jmrpnt . 

MARAtTCl|(VOlF,,  JiU.  d’ogni  g.  Maraviglio- 
fe  , da  maravigliarfnie . MtmtiiUmM , j^tfttoemt  •, 

il  contri . 

MARAVIGLIOSAMENTE  , avverti.  Con  miravi, 
glia  . riior  c V lift)  comune  . Meev riUeuJtmttmt  ; d’ut» 
mutilile  J tir  r,rrn  io  te  ; jémii  if  irmene  . 

MAP.AVtG-K5ISSIMAMf.NTF.,  avvttb.  Superi, 
ai  maraviq|i«tLà.meaie  . D'  vm  marniti*  eri i-tmr pre- 
mente . 

MAR  AV1GLIOMSSIMO  . MA  , Add.  Superi,  di  ma- 
aavicltofo  . Tri t.iurpreo atte  , <Vc. 

MARAVIGUÒSO,  Osa  , Add.  Che  arporta  ma- 
ravigl’a,  eh«  eccede  l’ufo  comune  . Meneillema 
eterni  ut  ; fatstinant  ; admireile  . 

MARCA  , f.  t.  Pacfe  , contrada  . Per r ; rentrée  . 
f.  Per  Sorta  di  menerà  d‘  oto  , e d*  aritiro  . frree 
ée  emanale  . f.  Per  CootrafTiegno  , matchlO.  M-rr 
far  , m conireeeer^me  , 

MARCARE,  v.  a.  Marchiare.  Merlar* . f,  lYr 
Conficare  , da  Marca  , patte  . Ccmftter  : tire  veiitm. 
Umittefike  . 

MARCASSÌTA  r f-  f.  Sorta  di  mezzo  minerale  . 
VUruf-te , 

MARCATO , TA  , add.  Da  tcanarc  , b Li -tue  . 


) t f.  Moglie  di  Maretiefe 
) o Vignote  di  Marchcfaro 


MARCHESA  , 

MARCHESANA  , 

AfrrfiM//. 

MARCHESATO , f.  m.  Stato  , o Dominio  di  Mar- 
d)cfc  . Mi'imijet* 

MARCHÉSE. , f.  m.  Titolo  di  Si  moria  , forfè  cU 
Marca  , in  vece  *fi  pufe  , « contrada  - Marami i . 
f.  Marxhefe  , & dice  anche  il  Mcdruo  delie  donne  . 

V.  Melino  . 

MARCHFSlNO  , f.  m.  Yeet  dell'  mft . Dim.  di 
M.rchefr  . Marchcfe  in  tenera  età.  Jtmoe  Mar  fini . 

MARCHIANA  , f.  f.  sorta  di  cinegia  , che  t mol- 
to groifa  . f>rr*  ée  &*ft  etrije  . f.  Onde  EiTere  , o 
parer  Marchiana  , di.  eli  di  cofa  , che  eccede  nel  ge- 
nere di  chi  fi  favella , e fi  piglia  in  cattivo  lignifi- 
cato . Ette  , co  para  tri  un  piu  ferì  , cu  un  pem 
trtp  ferì . 

MARCHIARE  , v.  a.  Contranregnare  improntan- 
do . Mjtfuer  ; me  tire  mme  mar  f ut  , erme  empiti  me  . 

MARCHIATO,  TA,  add.  Da  marchiare.  Mvr- 

fmr‘i 

MARCHIO  , f.  w.  Marco  , legno  , cootraTrgno  . 
Marfme  \ temperimi  . f.  Marchio,  con  cnt  fi  bori, 
feon  le  fpalle  a*  tagliabork  , c umili  . Firme  ét 

1,1  *i 

MÀRCIA,  f.  f.  Umor  putrido,  che  fi  genera  ar- 
ali entrari  , e nelle  ulcere  . Pur  , ntirut  ; berne  ; beur- 
biltem  4'  urne  piate. 

MARCIAPIÈDE  , f.  m.  Vve  érti'  mft  . Qwllo 
fpauo  più  alto  a’ tati  d’  una  ftrada  , o d’  un  ponte, 
dove  pud  ballare  eh:  cammina  a piedi  , feaxa  cTere 
incomodato  da'  carri,  carrozze , « limili  . Tin- 
tore ; bemfmttt . 

MARCIARE,  v.  a.  Il  camminare  degli  elettiti , 
e de*  Soldati.  Mtrtber  ; ètte  ri  manie . S-  P«r  Par- 
(irfi  femp.i  cernente  , andar  via  . Partir  ; r tm  alter  . 
f . Marciare  . in  fuen.  att.  vale  Fai  divenir  marcio . 
Putirti r ; errntmpre  . 

MÀRC1DO , DA  , add.  Voce  Lai.  Marcio  , firaci- 
do  , putrido.  Potuti  ; forum  cu  . 

MARCIGIÙNE,  f.  f.  Il  marcire.  Ponrrltmf  . 

MARCIO,  1A  , adii.  Putrido  . fracido  , pie*  di  mar. 
eia  . Ptmrti  ; tcnempu  ; putrrfie  ; eane  . f.  Pig. 
vale  Guaito  , corrotto  . Pitie  , giti  ; tmompu  . E 
6e  ninno  oiai  marcio  fu  di  qneifa  nafeenza  putrida  , 
e viiiana.  tu  £r'  firnaa  tuono  dubbio  atifa . f.  Mar- 
cio, per  mctaf.  Vile,  abbietto  . Vt!;  mttti  fatte . 
Dirle  per  rimproccio  , leggi  gli  Statuti  , popol  mar- 
co. i.  A marca  forra  , a marcio  dif.vrto,  c fimi- 
li  , vagì  tono  Forutnrmia mente  . Barn  gre  ornai  gre 
au/fre  Imi  , mal frt*  fet  éemn  . 

MÀRCIO  , f.  ut.  Termine  di  Ginoco , e vale  Po- 
lla doppia  . Le  étmHt . $.  Oode  Campare  , o fcam- 
pare  il  marcio  , ufcir  del  inarco  , c fimi  Li  , vaglio- 
no  Ufcir  «lei  rifehio  del  perderla  doppia  . fammi  le 
é.'tèite  . f.  Cavare  , o ufcir  «VI  marcio  , figuratati!, 
duefi  anche  del  Far  confeciórc , o ennfreuire  la  pri- 
ma volt*  qualche  cof*  iefvk.au  . Obttmir  fmelgme 
I tb  ja  porr  le  première  Jori  . 

p MARCIOSO  , SA  , adJ.  Di  marcio  . Pundcmti  vi- 
materne  ; femiema  ; pteim  ée  pmt  ; putrefate  . 

MARCIRE  , v.  n.  PurreJaifi  , divenir  marcio. 
Pomeri r-  efoutir  ; epAmmer  ; Je  pu mfer  ; r’  ahe- 
ur  ije  M .iter  . f.  Marcire  , lig.  vale  Aucrarfi , gita- 
florS  . f' atu  ter  ; Jt  gàlee  ; je  fettet  . Ne  e 
per  vecchiezza  marcita  , ami  oggi  pih  che  mai  (v> 
nfee  1*  giuria  del  nullro  nome  . fi.  Marcire  in  pri- 
gi  me  , vate  finivi  grand' Timo  tempo  . Potente  tm 
Pr>fom . 

MARCITO,  TA,  add.  Da  marcire.  P tutti  , Or. 
f.  Per  mctaf.  vale  Guado . alterato  , c parlandoli 
d’  uomini  , o di  bell:  e , Indebolito,  fma;riro  , in- 
h-CCfiitO  , Pruni  ; altere  ; gate  , a fai  Ut  ; ma-  rii  . 
Quelle  fiere  oifc  , marcite  per  li  Bar  tanto  tempo 
ime  -mie  , fi  ridniEcro  quafi  a niente . 

MARCIÙME  , (.  m.  Allrarto  di  marcio.  Ptsrri- 
tttrt  ; bourbiite-i  . f.  Per  mer.  vale  .v «bacatone  , e 
preru  viltà.  Bajefe  ; guitterìe  ; vii  note  . 

M'.RCU  , f.  m.  Una  (cita  <;  aniiti  di  moneta  . 
More.  f.  Per  Contrailetjno  , \nprr  Itone  da  marca- 
r«  , o marchiare,  che  oggi  co *umcn;cntc  in  que- 
llo fumicato  fi  dice  murch  o . .vTj ifue  . 

MaKCORRLLA  , f.  1.  Erba  mea,  clic  nafee  tra 
le  vivi  w c dà  pcflimo  fa,>ure  al  vino. 
farcia. 

MARE  , f.  m.  Universa!  tm -re  la  mento  dell’  a:- 
qur . Mir.  f.  Mare  frefeo,  fi  dice  quando  in  mire 
il  veitn  e alquanto  gagliardetto  , ma  non  tentpe- 
fio£> . Peni  ftait . f.  Mare  poco  , fi  dice  , quando  il 
mare  è poco  agitato.  Mer  lai  tue  . $.  Loda  H ma- 
re  , c Denti  alla  terra  , prov.  che  avvertine  dovetfi 
lo»! are  I’  uri!  grande  , e pcntoioi»  , e attenerli  al  pie- 
culo  , C fiotto  . Il  vani  mictot  »'  *m  teme  i om  petit 
prtft  ejure  , guc  ea»rit  lei  rifiuti  é.-i  gremir*  tm- 
trtoriin  . g.  Dtccfi  pure  in  proverb.  Mare,  fi»co  , 

« Rtnnwnn  tre  runle  cofe  . L*  met  , te  r eia  , or  ie 
/rotine  /«or  tteii  memori  fri  tbjret.  S . Mare  per  fi- 
nn!. fi  d-.ce  d'  rum  grande  aVc-niaitn»  , come  Ma»  ! 
re  di  doglia , di  ia;nmc  , <U  moia  , di  ricciiciae  , 
e firma  . Urne  mer  én  dominati  , de  lanuto  , éo  ri- 
rhjei . 

MAREA  , f.  f.  Mare  crefeeate  , gonfiato  ; la  cor- 
cante dal  mare  » Marat  . Matea  atea  , aurea  piena  , 


•eque  pieoe  . Heott-naarfe . Marea  ouflktui . Mali- 
ma  . Marea  di  rovefci . Centra  matte  . 

MA  REGGI  ANTE  , add.  d' ogni  g.  Bere.  Che  ma- 
reggia . Fl-iteot . 

MAREGGIARE  , v.  a.  Ondeggiare  , e far  muore- 
re  per  lo  mare  una  batta  , o limili . Plot  ter  fm  la 
man-,  vogate  . f.  Mareggiare,  dicefi  anche  l'aver 
quel  travaglio  di  fiomico  , che  molti  ricevono  dtl 
navicare  , e i’  u£a  anche  in  figari,  n.  p.  fomjrit  dm 
me!  de  mer . 

MAREGGIATA  , f.  I Marca  . Maria  . 

MARÉGGIO  , U mareggiare  . Agitati**  , m avvi- 
meli ée  te  mer. 

MAREMMA  . C f.  Campagna  vicino  al  mare. 
Campagne  prii  da  la  mer.  f.  F rance  maremme,  di- 
cefi  per  Dinotare  no  poefe  lontanidimo . Ah*  Anti- 
pode! ; dati  um  papi  trit  Hoigmi  . 

MARF.MMÀNO  , NA  , adJ.Dt  Maremma  . Mariti. 
me  . E più  comunemente  , vale.  Marrtigtur . Aria 
maremmana  , duefi  dell'alfa  infetta  , e pefiilrnrio- 
fa  , che  fi  refpira  ne’  luoghi  acq-i  dnfi  , come  fono  I 
mare  umani  . Air  mstcfagtmo  . 

MAR»  SCI  ALLO,  f.  m.  Sorta  di  dignità,  fpeaiat. 
mente  nella  Francia.  Material . 

MA  RE  sCO,  CA  , add.  Dt  mare.  Mari  lima  ; da 
mer . 

MARÉSE,  f.  m.  Stagno  . Marait  ; m attergai 
rtang . 

MARETTA  , L f.  fegmer.  tPt.  Piccola  conturba- 
aione  del  mare  . Levta  . Vi  è della  maretta  . //  / 
* dt  h levar  . 

MAREZZARE  , v.  a.  Amarezzare  , dare  il  nures- 
ao.  JaCfiet  ; onarbrer  ; dionee  T onde  . 

MAREZZATO  , TA  , add.  Serpeggiato  n onde , n 
marezzo  . Ondi  ; marbré  . 

MAREZZO . f.  m.  QKlI'oideggiamcafo  di  color 
variato  , che  fa  il  riglio  nel  legname  a guiù  dell' 
onde  del  mare  . Marfrum  ; madrmtt  ; tm  tfet 

dei  e cmJ  euri  mieti , rem  me  la  mitre  , le  »•*«  • éV 
jmr  v».  yvH  boti  . 

MARGA  , f.  f.  T.  de’  Saturanti.  Cena  porrioi» 

Einguc  , e quafi  midolla  , che  ritrovafi  in  alcuni  faf- 
, qiun«9o  fi,  fpeaaano  , Meme . 

MARGARITA,  > (.  L Perla  . Perle,  f.  Datt- 
MARGHt  RITA,  > te  diTe  , Per  entro  fe  l’eter- 
na Margherita  ne  riceverle  , e volta  «fire  lo  corpo 
lunare,  lo  quale  egli  alfeouglid  a la  perla.  La  Lu- 
ne . f.  Gnu;  te  mnrsScrite  *’  porci  . vale  Dar  cote 
fin /ilari  , e preaiofit  a petfdoe  v-.li , e idiote  . fette 
dei  margueriiet  devant  Iti  pmrtesut . $.  Margheri- 
ta , è anche  forra  dt  fiore  , che  fi  dice  pio  comune, 
mente  . mare  ber  urna  . Marguerite  ; prgutrtttt . 

M ARGHF.  HI  TINA  , f.  f.  Sorta  di  fioretto  bianco 
vanegaro  dt  più  colori  , ehe  crefte  In  oqn*  loof» 
wrfo  il  tempo  di  Paftvu  . Marguerite  ; Pj  {nerette  . 
i.  Per  quei  piccoli  globetti  di  vetro,  .Je' quali  fi  fan- 
no vezzi , c altri  ornamenti  femminili  . Dei  perla 
JavTti  . 

MARGIGRÀVA  . r.f.  Sorta  d’uva  di  buona  qua- 
Iità  , la  quale  con  altro  non*  e detta  Rubtola.  for- 
te dt  raifln . 

MARGINALE,  add.  d'agni  g.  Magri.  Attenente, 
o porto  all»  margine  d’  ano  fcr.tto  . Marginai  ; f od 
tfl  J la  «wrw  . 

MARGINATO,  f.  Tm».  B tornili  . Scavazione 
in  dentro  ncireflrctniti  , o deite  foglie,  o del  frut- 
to, o «VI  (me  . (.tbtmcrurt  . 

MÀRGINE  , f.  i.  Saldatura  «Vile  ferite,  deaeri- 
le. f.  Margine  , vale  ancuc  Efircmità,  e fi  u La  in 
tenere  mafe.  e fem.  Rotd . 5.  Marcine  , fi  dice  an- 
che ne' libri  Q'rilo  fpaazo  dall#  bande  che  noi  * 
ucci- paio  dalia  fcrittura  . Marre  . f.  Margini  T.  de* 
JVer.iìtf.w» . Qjc'  legnerri  , o rrf.atetri , che  fervo- 
no alla  «Jivifioa  delle  pagine  . per  meato  de'  quali 
i de  termi  tura  In  largUzaa  delle  margini  . Carmi- 

Imrrt  . 

MARGINITTA.  f.  f.  Dtm.  di  margine.  T//#m 
eie  urite  ut  pelile  margt. 

* MARGIOLLO,  LA,  a<ld.  Marcio.  V. 

M ARGO , L m.  Voce  poetica.  Margine  d un  ri- 
fallo , d'  un  fiume  , o Umile  . Bord  . 

MARGt.LA  ro,  {.  HI.  Mrnr.f.  Tralcio  di  rire  * 
ed  « p»opm.  Quello,  che  ferve  per  moltiplicare  la 
pianta . Mmtntt . 

MARGOTTA  , t.  I T.  do  Giardinieri  . Q.ielln 
parte  della  pianta , che  e'Iendo  (lata  , qualche  tem- 
po . mezzo  tatliara  , c coperta  di  terra  , acciocché 
producete  radia  , fi  (velie  » e fi  trapianta  . Mar. 
rate  . 

MARGOTTARE,  v.  a.  T.  d’ Agri  ( tirar  a . Far 
ufo,  e governo  della  punta  a modo  di  margotta. 
Slare  unr . 

MARGOTTATO  . TA  , add.  T.  d'  Agneaitma  . 
Da  marcottare.  Marmiti. 

MANGO  ITO,  TA  , add.  Bino.  T.  Brutto  e mt- 
liziofo,  e derivi  tal  vocabolo  dai  Margitc  di  Ome- 
ro. L oid  & mUieiema  . 

MARICELLO,  f.  hi.  Ditti-  di  mare  ; piccolo  gri- 
fo . Brìi  ; brat  ét  mer  i petit  glifi . f - Per  meta», 
il  Manccllodci  cuore.  Lei  ttmptte i , lei  imgmirim- 
dt  i it  tmrn  . 

MARIGI ANA  , C f.  Speme  d Mita  fai vanca  . 
Sarta  da  renard  . . 

MARI- 


' . MAR 

MARtNA,  f.  f,  Marc  . La  mtr . E talora  cola 
01  mare.  La  marine;  plagi  ; eòudtmcr.  {.La  ma- 
ri aa  C turbata  , o gonfiata  , diteti  quando  verità*® 
in  coll'ira , e pcao  di  mal  talento  qisalcm»  . La 
mtr  tff  siiti*  : il  tfl  ItUn.  $.  Far  marina  , dicefi 
»V!  Finger  miteria  , e con  importunità  , quali  ut 
gnolan-l®,  chieder  la  liraofuu  , o fintili.  Flirt  I* 


riva  del  mare . Ttrrt  J ttrrt  ; tot*  le  Ir mg  fin  riva- 
gt . Onde  andarfeae  marina  marina,  vale  Andarte- 
ne lunghrffo  la  marina  , o non  fc  nc  allontanar 
molto , che  altrimeate  fi  direbbe  anche  riva  riva  . a 
piagata  a piaggia.  Cjtjftr  ; navigate  ttrrt  i ttrrt  ; 
rangif  la  ri»« . 

MA  RUM  A JO  , t m.  Nome  generico  dogai  Goida- 
tor  di  nave  in  mare  . Mr-onV  . 

MARINARE  . v.  a.  Si  dice  del  metter  l’ace- 
to fid  petee  fritto  , © fopra  altri  cibi  per  confrrvar- 
gli.  M«W«rr.  {.  Marinare  , in  fieni  f.  neatr.  diceti 
dell'  Avere  un  certo  interao  cruccio  per  cofa  , che 
ci  dislaccia  , ttu  fukt  tn  fai  mime.  •'.Marinar? 
ia  fciiola  , la  me  Ita  , o fimili  a modo  baffo , c fi  da- 
te del  tralafciare  di  (aria  , o d’  udirla  . Mm fMF  A * 
Afrjr  m r tette  ; tmttrrt  unt  Maje  fi  smi  lt  g rtmier 
firn  Papa  , tt>  fjìr*  Ffittfit  iuijènaiira.  f.  Marma- 
re, T.  Miriasnfc? . Mettere  n'wvi  marinari  nel  le- 
gno predato  , trattine  quelli , che  fon  fiuti  (chiavi  . 
d«un».  r . 

MARINARFSCAMF.NTT  , in.  Alla  foggia  de’ 
marinari  . A la  mini  ire  fin  Matthn  e»  iti  .MiW. 
mieti . 

MARINARESCO,  CA  , add.  Di  marinaro  . D*  la 
marine  , fie  mstinirr  . l’  An*  man  aire  Se  a , La 
murimi’,  la  maiigarisn  . 

MARINARO.  V.  Marinaio. 

MARINATO  , TA  , add.  Da  marinare  . Marini  . 
MARINERIA  , fi  f.  Art*  del  marinaro.  La  «m- 
rim*  ; fs  navigatiti  . %.  Per  Moltitnliat  di  navi- 
ganti  in  .Troiata  . Armi*  lavila;  mirine. 
MARINILO,  CA,  add.  Mar  nrrefco.  V. 

* MARINI*  RF.  , e MARINle.RO  . V.  Mari- 
Si  tO . 

* MARINO  , f.  m.  Marinaio  . V. 

MARINO,  fi  m.  Sona  di  vento,  ed  t quello, 

thè  a noi  viene  di  ver  fa  il  mare  . che  anche  fi  dice 
Ponente . Veni  fit  mtr  ; lt  ur mt  fi*  Otmfi  . i,  Dicefi 
in  provtrb.  Alaare  a marino,  che  vale  Andarli  rat- 
to ratto  , con  Dio  ; tolta  la  metaf.  da'  Contadini , 

1 quali  , quando  mondano  il  grano  la  State  al  Soffiar 
di  quello  vento,  dicano:  Alia,  a chi  ’I  getta  in 
•Ito  . Fremir*  la  pmfirt  4*  t Jean  petit  ; f tnfmir  ,- 
a' tm  aliar  vite. 

MARINO  , INA  , add.  Di  mare . Mari*  ; fW  tfi 
dt  mtr  . Conche  manne  . Csngnti  marimei . Fungo 
marino.  Cbjm  igatm  fit  mtr  . f.  Dicefi  Le  Focene 
marine . q iao.lo  11  vuol  negare  una  cola  detta  aifrr- 
mativamente  di  un  altro , e che  fi  crede  fra  impoffl. 
bile  a tesili  re  giammai  . (Vnr  sarei,  fin  Etiilii  dm 
Citi . 

MARIOI.ARF.  , v.  a.  Far  fraudi  , e per  lo  pii  tari 
giuoco . Terrier  ; fhmtr  ; f*irw  dei  iritierier . 

MARIOLERIA  , f.  f.  Inganno,  e per  lo  più  nel 
giuoco  . Filentarit  ; intieri* . 

MARIOLO.  V.  M arruolo  . 

Tri  A RI -.CALCO,  I.  rn.  Milifcalco . V. 

>1A RITÀCCIO , fi  m.  Pegg.  di  Marito.  Msttvait 
man  . 

MARITÀGGIO,  fi  m.  Matrimonio.  Mariag* , 

. MARITALE  . add.  d’agni  r.  Di  marito  , da  ma- 
tita . mitrimonUle  . Campagli  ; m arti  ri, 
MARITAMl’NTO  , fi  m.  Maltaggi©.  V. 
MARITARE  , V.  a.  Dar  manto  alle  femmine, 
congiugnerle  in  matrimonio  . Matite  , firouer  un 
miri  i un*  Jrmmi  Mt  J urne  fili*  . { . Maritarli  , n. 
p.  rrrn-lcr  tiur.to  . Tr  mirier;  prtnd'r  mm  narri  . 

{.Maritare  ,lj|.  vale  Unire  , accoppiare  due  cote 
■freme  , Starter  ; ailìtr  , ir,nfirr  fit  ni  cè'fei  tnftm- 
Ht . Ov  a d tetro  firn  \erdrq:e  il  pomo  , e ’l  cam- 
pcflrc  filano  , ove  la  v:re  non  chiamata  da  alcun 
Selvagge  fpanda  le  braccia  in  giro  , e fi  mariti  all’ 
®*™°  ♦ Cr  matite  aver  F tratta»  . Maritar  la  vite 
all  rimo.  Marie*  lj  vigna  ave*  F erme  tri, 
a M AITATO  . TA  , add.  Da  maritare.  Marti, 
I.  Per  Ammaccato.  Mari*;  fai  a gru  ftntm*  . {, 
*-  ftgurat.  vate  Unito  ad  altra  cofa  . Marte  . Le  La- 


fiagne  maritare  . {.  Maritato  , e maritata  $*  ufii  pure 
In  torta  di  full.  (Jm  marrir  ; urne  mari  re , 
•MARITA?  IONI  E , fi  fi  Maritaggio.  V. 
MARITO,  f.*,,  Uo.no  congiunto  in  matrimonio. 
Man  ; egmt . {.  Figuv.  Ved.-t  pani  con  qjaoro  af- 
•vtro,  e con  quoti  iterati  abbrac:iameori  U vite  t* 
avviticchia  al  fuo  marito  . La  vigne  emf-raft  /’  tr. 
mesa  amane!  elle  tfi  matite  . f.  Marito  delle  cafre  , 
a,  r • c>>*  becco  . Pine.  E nel  fcnrimcnto 

r*,**  Quell'  a!rra  donna  da  bene  di  morliema  , 
; oltre  l avermi  fatto  marito  delle  capre , tu’  ha  gua» 
'Vir't1®  «amo. 

\,  MARrrOTO,  Cori  dicevafì  anticamente,  per 
re  T»o  manto  , come  ambe  Fratello  , pc  1 dire  , 
jl,|.<>'5  ®*'1'  - Tt*  mari  ; fa  rp*n*  . 

tARf  ETIMO  , MA  , add.  Marino.  Marittme  , 
\ forai  di  fot.  pu  Manna . La  manne . 


MAR 

MARTUÒLA  » fi  fi  Sorta  d' erba , di  Ciri  non  d R 
dà  altra  notisia . Tette  fie  piami*  , fimi  m mt  marni 
a dammi  gm*  U mrm  . f.  Mariuola  , tetti,  di  Marino- 
lo  . Fri  emme  ; temapanfe  • 

MARIUOLERiA  , fi  fi  Prude  , inganno,  baratte- 
ria . Famrlarit  ; tramperit  \ dmperie  \ fit  mirri*  . 

MARIUÒLO,  e MARIÒLO,  fi  m.  Che  commet- 
te marioleria  . Wripam  ; fmrfit  ;fil*m  ; tega in  ; tram- 
ptmr  ; lama  ; Pemmttmr  . 

MA  RIZZATO,  TA,  adi.  Cr.  S.  Lo  «e(To  , eh» 
immuta.  V. 

MARMÀGLIA  , fi  fi  Bordaglia  , canaglia  . Mar- 
masi ite  ; eiui Ite  ; rataiUa  ; vermine  , 

MARMATO  , TA  , add.  Maim.  Intonacato  a pa- 
ga di  marmo  pedo  minutamente  . Enfimi t fi*  mar- 
ie* tm  pmire  , <p  ptrn  . 

MARMEGGIA  . fi  fi  PiccoJifftm*  verm  cello , che 
nafte  nella  carne  tee  e a , e la  rode  . Petit  ver  , gai 
nafr  dame  la  eiair  i irte , (T  la  tinte  . 

MARMO,  fi  m.  Pietra  frna,  e dura  di  ifiveHi  co- 
lori  , e fpeue.  Matite  . f.  Per  metaf.  Vicino  al  d i 
de'  palleggiati  marmi  , ciot  Ma'Ti , c fco;li . Prefgmt 
am  fati/  fin  eetbert  , la  lomf  defgmelt  am  avvìi  pro- 
mani . 

MARMÒCCHIO,  fi  nt.  Ragaxio  , • fr  dice  per 
ifclierao.  Marami  ; petit  rotar  ; petit  garean  . 

MARMORÀRIA,  fi  fi  Cafiigt.  Statuaria,  (cultu- 
ra . Tcnlpiurt  . 

MARMORÀRIO,  f.  m.  Cjfiigl . Starna  rio,  (cul- 
tore . Mariti rr  , et»  frnJptenr  . 

MARMORÀTO  , fi  m tncrogatara  di  marmi . la- 
tra fijtion  fie  pi/rvi  de  marita  . 

MARMÒREO,  EA  , addietr.  Di  marmo.  De  mar- 
iti . 

MORMORINO , NA  , ali.  Di  marmo  . Or  mtr- 
ire  . 

• MARMORÌTO,  fi  m.  Marmo.  V. 

MARMOTTA,  fi  fi  ) Spcsie  di  topo,  ma 

MARMOTTO,  firn.  ) gr.indorto  . Marmane. 

i.  Marmotta , T.  fit' Cale  alai . Ceppo  incavato  , So- 
pra di  coi  fi  battono  le  Suola  per  dar  loro  la  forma  , 
che  fi  vuole . Bai Jir  . 

MARO,  fi  m.  Sorta  d’erba  aromatica,  la  quale 
•’aTomiglia  alla  perù  minora  , bench'ella  fra  di 
minor  ceflo,  e di  più  Sottili  frigi  , di  foglie  mino- 
ri , e p«à  rare , c di  odore,  c fcpore  pia  cjfUacc  . 

M ir  n m 

MARQBBIO.  V.  Marrobbio . 

MARÓSO  , fi  m.  Fiotto  di  mare  , ondata  . che 
anche  fi  dice  Cavallone . Vaga*.  {.  Per  meraf.  Tra- 
vaglio d’animo.  Temile  ; agitatiem  fi'  efprit . f. 
In  fìgnifi  dt  Palude , n acqua  ffagnante  . Marait . 

MARRA  , fi  fi  strumento  rancano,  affiti  protivio 
per  radrre  i]  termo  , e lavorar  poco  a dentro  . Mar- 
r«;  A ut . f.  Ferro  di  due  marre,  fi  dice  l'Ancora 
de*  Vaiceli!  . Amtrt  fie  Vai  Jean  . {.  Ferro  di  quattro 
marre  , quella  delle  galere  . Amere  fi*  gallre . {.  Spj. 
da  di  marra  , vale  SiMda  fcnaa  Alo,  per  ufo  di  gma- 
eare  di  Scherma.  Plenui  piar  fair*  dei  arm/t  . f. 
Marra  , 6 dice  a quello  ftrumenro  , che  adoperano 
i manovali  a ter  la  calcina  , fintili  alla  ruflrcana  , 
ma  Pih  flutti  ito  . Càrie  i ràder  la  tiaa  r. 

MARK  AIUOLO,  f.  m.  Sorta  di  giiafladore  negli 
efirrciti . coti  detto  dall'  adoperar  Ja  marra  . Pian- 
mitr  ; Japeur . 

MARRANO  , fi  m.  Incedete  , mitleale.  T afire  ; 
infittite . f.  Per  Sorta  di  nave,  forfè  limile  a Bri- 
gantino , o caravella  . Terre  fie  N avite  . 

MADREGGIARE  , v.  a.  Lavorar  colla  marra  , ed 
k propriamente  Ricoprire  colla  mirra  il  grano,  e le 
btaile  , quando  fi  Seminano . Httfte , e pii  propria- 
mente , Rettamele  fri  gtaimt  gm  em  a ftmla  , avtt 
la  marre . 

MAR  RETTO,  fi  m.  Dim.  di  marra.  Ut  fan  . 

MAR  RITTA  , c MANRITTA  , fi  m.  La  mano 
delira  . fi a mai*  fi  rei  tt  , * anche  fcaiplice  mente  , 
La  firjite . 

• MARRIME.NTO  , f.  m.  Sbigottimento,  Smar- 
rimento . Afflinone  . V. 

MARRITTO,  fi  m.  Contrario  di  marra vete io , e 
talora  Colpo  dato  dalla  banda  delira.  Coup  dente 
fin  piai  fi*  la  maim  , m dammi  dm  eàtt  drait . f.  Mar- 
tirio é anche  contrario  di  mancino  . Qjti  ft  fere  ar. 
fiimairemenr  de  lt  maim  irmi* . 

MAH  RUBRI  ASTRO  , fi  m.  T.  fit'  C empiici  fii . 
Marrobbio  acro  , o fra  biliardo  . Marrmiiafirt  ; fami 
marnile  . 

MARRÒBBTO,  f.  tn.  Erba  nota,  con  altra  nome 
detti  Pra'Tio  , c Praline  . NfiriSf.  M-imAbio  nero  , 
o beffardo  . V.  Manobbiaffro.  Marrobtxo  acquari- 
co.  Leccane,  am  Marmi*  agnati gmt . 

MARROCCHfVO , fi  in.  Varia  di  cuoio  di  heceo, 
o di  capra  concio  colla  galla.  Mirragmm.  Concia- 
tor  di  Diatrocchino  . Marrvg nimier . 

MARRON-CELLO,  fi  m.  Dim.  di  marrone.  Na- 
tan ; perire  ita*  . 

MARt;ÒN‘E,  fi  m.  Strumento  fintile  alla  marra  , 
ma  peli  gretto  , e più  lungo.  Home  ; btian  . f.  Mar- 
rone , per  Spezie  di  cavagna  mag^Kuc  dell’  ordina- 
ria . Marron  ; e bar  tiene . f . Marrone  , figurata  uten- 
te , vale  Errore  . Fante  y learde  fan**  , Onde  Fate 
un  marrone  , vale  Fare  ua  ««ore  . Pnir*  an*  fan- 
te \ i*  meprtmJrt  . 
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MARRON*.TO,  fi  ni.  Selva  di  caSagni  da  frut- 
to . Liti  pitia  fiet  Marrtnmiert . 

M ARROVESCIO  , c MANROVESCIO,  fi  m.  Col- 
po  dato  colla  mino  arroveteuu  . l/v  riverì  ; tm  f, „p 
fiF  arri  Ire  mira. 

M ARRijRBio , f.  ai,  jv.  Lo  fteTo  , che  M ir- 
robbio . F. 

MARRUCA,  f.  f.  Swta  di  prjno.  Ttrie  de  imif- 
fbn  ei»ivccie . 

MAR  RUFFINO,  f.  m.  Mini  tra  d’arte  di  Imt  . 
0 di  Scia.  Gar/orn  d*  Marca, ni  drente  , on  fid af- 
fli tm  foie . 

MARTE,  f.  m.  T.  degli  dforRii.  Ita  de'  Ser- 
re pianeti  . il  quale  pr.-i  te  il  fan  no  nr  dal  Dio  del- 
la guerra  de'Gcntili . Man  . 

MARTEDÌ  , fi  m.  Nome  del  terzo  di  della  Setti- 
mana . Starfii  . 

MARTELLARE  , v.  a.  Percuotere  eoi  maritilo  . 
Mariti**  ; laure  J empi  fi»  mintane . f.  Mirivi- 
Urti  fig.  per  Percuotere  fempliccmcnre  . Frinite  .- 
il  tir* . f.  Martellar»,  Dami.  Per  cr.KCiatc  . T -u- 
mtmtr  . f.  Martellare,  v.  *.  D,cer,  ,j  tori»errarc  . 
che  Sa  il  Arine  iteti  ulcere,  quando  qeutra  la  putre- 
dine . Piente  . f.  Martellare  , parimente  in  figaif, 
neurr.  vale  Soaue  a martello ..  Stnvcr  le  tufi»  , g. 
M.irttllare , pure  in  fign.  neutr.  per  fimiliL  die  tfi 
del  battere  , che  Sa  il  cuore  più  veementemente  del 
Suino , o chccchgtTu  • quella  fxni(liaiaa . Pai. 
pile*  . 

MARTELLATA,  fi  S.  Colpo  di  martello.  Coup 
fit  manta» . I.  Figuratala,  vile  Scoffa . inwnffma 
nell' animo.  Ceup  frappami;  te  gai  fmtut  l’ tiprii . 

MARTELLETTO  , ) (.  ai.  Dim.  di  marre: lo  . 

MARTELLINO  , ) Marietei  ; perir  mntean  . 

MARTELLINA,  f.  f.  Una  Sorta  di  martello  d’ac- 
ciaio , che  da  ■ma<  parte  ha  la  bocca  , ciò»  il  piano 
da  picchiare  , dallalrra  il  taglio  ; ed  C proprio  ffn*- 
mcnto  de’  Muratori.  Manti»  fie  Mafia.  |.  E Mar. 
tellina  , Par.  Dif.  Altra  Sorta  da  roane  Ho  , c<d  ta- 
glio dall’  una  , c l’altra  parte,  intaccato,  e divi  fu 
in  più  punte  • diamante,  la  quale  ferve  a'Macftri 
di  Scarpello  , per  Lavorar  le  pietre  dure  percht  ma- 
cera la  Superficie  fiwoffa  dalla  Subbia,  che  per  altro 
Sarebbe  difficile  a tagliarti.  Mandine  ; /a/e. 

MARTELLO,  fi  ni.  Strumento  noto  per  afo  di 
battere  , c di  picchiare.  Martin,  . {.  Martello , per 
metaf.  vale  Tormento  , travaglio  . affanno  , ftagcll». 
Manta » ; tmrmrmt  . f . Reggere  , o ftar  Sorte  , e» 
tenerti  font  al  martello  , o a mirtei  lo  , vate  Star 
forte  alla  pruova  tolta  la  meta-',  da’  metalli  . Te- 
nie ferme  ; lenir  #■?*  . f.  Stare  a martello  t vaie 
Seire  a dover»  , tornar»  per  appalto  . Erre  itti  ; 
ite*  tomaie  il  /ani  . f.  Sanine  « martello , fi  die# 
quando  fune»  la  campana  un  tocco  per  volta  (epura- 
tamenre  , a guiù  «1;«  1 multilo  Sa  in  Sull’  ancudi- 
ne , il  che  fi  fa  , quando  S vuol  ramare  il  |>opolo  , 
e al  .Sarto  fonare  , fi  dice  aoe’ic  Rint-.ec  :n  . e ì con- 
trario fi  t fonare  a «iiffeSa.  fmnt*  le  e <*,,*.  {.  So- 
nare a martello,  figurata'^.  v«le  Pere  -ntere  . V, 
Martello , dicefi  per  Gelotia  , c talvolta  pct  Io  Fu- 
rore cagionato  da  effa  galotla  , o da  altra  veemente 
pa  Time  . Manti  em  ter»  , f.  Per  cara  , pe.itieru  , 
travaglio.  Prime;  favài  mgitaàm  ; ing  arante . 
S,  Erier  tra  la  ’ncuJioe  , « ’l  martello . V.  Ancu- 
dine . 

• MARTI  , f.  m.  Beimi.  Martedì  , ficcarne  Limi  , 
per  L-incJI . Mtr  di . 

• MARTI  DIO , fi  m.  Martirio.  V. 

M ARTIMÀCCIO  , fi  m.  Sorta  di  clrocciola  gror. 
fiff;  ita  , c di  itvigaior  gramkaaa  dell 'ordinarie  . Terre 
d'  li'cirgJI  trft-groi  . 

MARTI  NELLO , fi  m.  Srruinenfo  nate  carneo,  che 
terre  per  Inllcvar  peti.  Crit  ; levicr  . 

MARTINETTI»,  fi  m.  Strumento,  co*a  che  fi 
caricano  le  grandi  baleftrc  . Mirri  net  fi'  urne  aria- 
Utt . 

MARTINGALA  , fi  fi  Foggia  di  calce  , che  a’ ufo- 
vano  anneamenre  . tare  fi * ht  dei  ancttni . 

M ARTIN  PESCATÓRE  , fi  in.  V*»%.  II.  Nome  , 
che  alcuni  danno  a quel  oefee  . che  da  altri  l cliia- 
m.iro  Diavolo  marino.  Panini*. 

MARTIRARF. . V.  Martirizzare. 

MÀRTIRE  , fi  na.  Quegli  , che  « , od  è ffatn  rmrc» 
tiriaaato.  Mante  . f.  Pei  fiatilit.  fi  die»  Marti ra 
del  Diavolo  , Martin  d’ amore  , ec.  Stante  dm  Dta- 
Ht , de  /’  Am<mr  , Ctc. 

MARTIRE , f.  m.  Tormento  , e a’ ufo  anche  per 
Affanno  , e PaTVw  d’  unno . Martin  ; prima  t ti- 
gni \ i.m»i rmtmt . 

• MARTI RCZZàRC.  V.  Matririaaare . 

MARTIRIO,  e MARTÌRO  , f.  m.  Totanenh», 

che  ft  panfee  nell’efferc  marririaaato . Manin,  f. 
Per  pena  Semplice  neore  . Pria*  ; m rmemr  ; frappa- 
te. S.  Per  Affanna,  c paiTioa  d animo.  Manin  ; 
iNNliari  p fine  fi’ifprit  . f.  Per  Tormento  dato 
giundic amecre  a rei  , per  far  loro  confcffar»  il  de- 
litto . Martorio  . Cime  ; MM  ; g me  diro  . f.  P W 
lo  Tempio  ile*  Martin  . EgUf*  dei  M antri . 

MARTIRIZZAMENTO,  fi  m.  Il  martirizaar» , 
Mari-.no.  Mn-tn*. 

MARTIRIZZARE,  v,  a.  Tomreatere  , © uccider»  * 
quelli  , else  non  fi  vogltooo  ribellar»  dalla  tede  di 
Graffo  , ManjriJcr  ; fair*  ftnjrit  le  munire . i-  M ir- 
PfUk 
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lirìfurfi,  r.  9.  Dice'i  Kg.  de!  Darfi  pena,  e va!e 
anche  follarti  il  cervello,  a>puarti.  r»  rtvfwi*ro  . 
»'  fluitar  -,  t' sìanriifuer  Ij  tanni  le  ; fa  tajer  la 
arra . 

MARTIRIZZATO , TA  , add.  Da  mirririatcrc  . 
Marta  rt  le 

MARTIRO.  V.  Martirio . 

MARTIROLOGIO,  fc  m.  Voce  Greca.  Sfolta, 
leggendari'-  de*  Martiri . Mm/m/wr.  . 

MÀRTORA,  fc  fc  Colla  pcor.'iu.u  breve.  An-- 
male  fa  1 vai  no  , fintila  alla  Fama,  di  colore  tre  'I 
tanè  , e ’l  nero  , e di  pregiata  pelle  . Afar/re  . {.Per 
la  pelle  dell'animale  folletto . Putidamente.  Eti- 
ti» afTnl ii» unente  • Matita. 

* MÀRTORE  , colIapen.il lima  breve,  f.nt.  Lo  ftrf- 
fe  , <h*  martire  . Mattar  . {.  Martore  . per  fnpran- 
nome , che  fi  dava  amicamente  per  ifchrrzo  a’  Con- 
la.bm  . Menami  . 

MARTORE  LI  O . fc  m.  Di  m.  di  martore  . Pitia 
mmrr.  Ma  ordinariamente  è quafl  detto  per  coni, 
patrone . Patrtn  «j'i.iovni . J.  MartoreUo,  f*  di- 
ce anche  Quegli  , che  parifee  >|  cambio , e non  è 
menante  . Crai  i ini  cat  fan  pagar  da*  latenti , 
ijìti  tire  aitatimi . 

i^ARTOREZZARE  , v.  a.  Cr,  N.  Lo  «tifo,  che 

Hartlr;.»aa»e . V. 

M 4 RTOR  F.77ATO  , Gt.  f.Cir.  Martirizzato.  V. 

MAR TOKIAMENTO  , full.  m.  Cr.  K.  Marta- 
pio.  V. 

MARTORI  ANTE,  add.  d*  ogni  geo.  Cr.  K.  Cle 
martoria . tipi  mart/nfe  ; n»i  loarmtwtt  ; ami  fan 
Jsoftir . 

MARTORIARE,  v.  a,  Tcrmcntarc  i rei  perché 
eoa. i limo  i lor  mi  (farti  . Appùgncr  i la  gmePicn  ; 
drrjntr  la  triture . J.  Per  Mirtu:ture  . Mattati- 
Jtr  . f.  Per  Tormentare  afloiiiuaicute  . Teurmtnter-, 
émnttar, 

MARTORIATO  , TA  , add.  Da  mattonare  . Ap- 

r'fee  J la  impila  , <W.  f.  Per  franile.  I cavalli 
tunricaso  coti*  erba  , e col  fieno  , e ali  uomini 
eoa  -.ue.ta  carne  max  tonata  . V tende  lamia  , tu 
mem  fi.  r . 

MARTORIO  , ) fc  m.  la  peni,  e l’ano  del 
MARTÒRO,  ) martoriare.  Cerna;  iattura  ; 
fuetiam  . *.  per  Mattino  . V. 

MAKTORO,  calla  penultima  breve  , f.  m.  V. 
Martora . 

MARZA  , fc  fc  Piccalo  ramicclla  . che  li  taglia  di 
un  arbore  . per  innrdarlo  in  un  altro  .*  Forfè  coti 
detto  , d,l  f’ar'i  , per  lo  pib  , gl'  inneità  menti  u 
marco  . Grtft  . 

MARZACOTTO.  Creduto  da  alcuni  (V<iie  d’ un- 
R irnro  , rat  fori#  renio,*-  d’  una  fotta  Ji  Jifcio  . 
Mia  ri.nt  ea  a perda  la  figaificselaa  . Svclguci  nm 
Prma.1,ni  ine  e*  neit  le  u-m  à'  «*.*  ietta  d'  ea- 
gttent , cy  d'  auleti  . d‘  arte  ferie  de  fard  . 

MARZAIUÒLO,  LA  , add.  Di  nuno , mafie-li- 
no . Dn  ni  i|  de  rn.tr,  . 

MARZAPANE,  fc  m.  Rafia  fatta  di  ma -.dotte,  e 
<h  zucchero  , in  tu  itivi  «n  po’  d’  acqua  ro£»  , della 
R«*lc  per  lo  pili  fi  fanno  torte  , e firn  ili  . Majt- 
paia  . 

MAR71ALE,  add.  d’ogizi  q.  Pota  del»' afe . Bel- 
lico, c-crrsero.  Martiri  ; umettiti . f.  Marziale  , 
r.  Chimica  . Atei  unto  di  quelle  follarne , nel  di  cui 
compndo  vi  Si  del  ferro.  ,Vf 
MARZO.  fc  m.  Il  reno  me  fé  nell’ anno  vatearr, 
il  primo  della  primavera.  Mare ; U orzir  de  nuo  . 

MARZOCCH1NO,  f.  m.  Ariete.  Duo.  di  marzoc- 
co. Lnrdaud  ; fl Bpide  ; peni  Jet . 

MARZOCCO,  f.  m.  Lione  , ma  per  lo  più  fcolpi- 
*o  , o dipinto.  Lieo  de  frate  , re»  ro  putte  , un  tn 
f nature  , f.  Marzocco  , Car.  Per  uomo  vile,  e fcioc- 
Co  , lurbachrppo  . Lcurdatti  ; far  ; Putide  . 

MARZOLINO,  NA,  adì  Di  marzo.  Òu  tariffa 
man  . Nere  marzolina  . Suga  dm  aedi  da  man  . f. 
In  proverb.  Tauro  bolTafe  la  nula  vicina  . quando 
ka^a  la  neve  marzolina  ; detto  c«l , percbL  la  nc- 
»?  di  marzo  follo  fl  liqi.e'A  . Pbif  J Dira  yn*  mai 
mjut  jìjt  vsifiat  z*  et*  aftit  amji-tit  ime  la  atigt  ria 
•fui»  de  Uteri  . 

MARZOLINO  , f.  m.  Cacio  d ottimo  fapore  , che 
<•  fa  in  alcuni  luoqhi  del  contado  di  Firenze  ; detto 
coti  , per  «omintw^i  * fare  otr  lo  p h di  mar  lo  . 
fine  de  fmmage  in'  ea  fan  itami  la  Tafetma  pei- 
dant  la  a* rii  de  man.  ?.  Chi  noa  6 maizoiioo,  fa- 
rà raviaamnlo  , «he  vale  qr.tr.to  cveJi’  altro  : Chi 
®*n  t m fr>_Tno  . e ||  filili  Dall  . ?.  FarnO. 

MARZUOLO,  LA,  add.  Di  marzo  , e dice*!  di 
erano  , c biade  , che  fi  fcmir.ano  di  q'teì*i  nttfe  , 
féwaiV/ei  d’  èive*  . tu  rir  ew.tr t . 

MASCAGNO,  GNA  , add.  Scaltrito  . RuJt  ; fi*  ; 
maini . 

MASCALCÌA  , f.  t.  L’arte  ilei  ferrare,  e drl  me- 

1 <*v*Hi  , o |c  aitrf  )**,'  . A„  Ma, e. 

fcn  V **  *r^lic  F«»  Guidale- 

xJUÌ^J'7^’  « f-  n'-  MainnJiei*  , di  m» fonda  . 
SciMat . f.  Kr  AffaT-BO  ai  .ir.da  , e filora  anche 
-35«-  • B'ijaad  ; aJjjjn  , fandit  ; v^arirn  ; 

MASCFLT  t , r.  f.  Quell*  off*,  nel  quale  fon  Atri 
i ren.!  . , miad'hmit . $.  Per  Guaiu.a  . 


fette  . f.  Mnfr.Ha,  T.  degli  Arata /moli . Nome  di 
qixlla  parte  del  cane  J’co  archibugio,  che  Hrigne, 
e tiro  Rr  na  la  pietra  foca  a , Màtheìrt . 

MASCELLARE,  f.  m.  Dente  da  lato,  Dnn  me- 
Ijirf , m<  re  yljWÀf . 

MASCELLINA , f.  m.  f ts***.  Dim.  di  macella  , 
fot'tiz.a  . Petite  wtétkaire  ; petite  ,•  ,i*e . 

MASCF.I.LÒNE , f.  m.  Accref  i:.  di  maf-eHa . 
G tjjirm.il * •in  , f.  NJ. feci:  me  , vale  no. Ite  PcrcotTa 
nella  mafceUa  . come  Ceffone,  GnSuie  , e fin  ili , 
eh*  vagliano  colpo  nel  grifo , colpo  nel  ceffo,  prefa 
«meatho  per  vi-'o  . li  a ha  JjmfPet  . 

MÀSCHERA  , f.  f.  Faccia  , o teff*  Anta  di  carta 
pzila,  « dz  eofa  Umile.  MaJiae . f.  ZUalclicra  , di- 
cchi anche  Colui , che  porta  la  mafchera  fot  vtdto  . 
Mi  lue  -,  etimi  lui  tfl  meli  né  . f.  Cavarli  la  ma- 
fchera , modo  prove rb.  die  vale  Dire  il  fuo  pairre  a 
■no  all  i libera  , e qtuhi  con  ira  . Lavar  fa  mai  ■■  : ; 
pellet  htrtment  . 5.  Cavar  la  marcherà  a chcechcf- 
fla  , va?e  Scoprirne  la  VfHU.  ó#«r  ìemalfue  ) fatt- 
ine tkij'e  , ea  de  cernir  ia  la  verità  . la  di-.  He*,  f. 
Mandare  in  mafchera,  vale  Trafugar  Bafcofamrrre 
qual. he  cola  . Di r%trr  . f.  Mafchera  he.  vale  V:|o, 
metafora.  Ceuven  mrt  ; marmai  voi  li;  mnap'-rrt . 
Ufafl  in  poefu  partir  con  una  mafchera  Tal  volto  , 
ma  ‘I  Catio  iatem-'c , e rutene  la  fWio  . J.  Far  la 
mafebere  , dicefi  del  liniere  . Ftiaért  i fé  caatrcfji- 
rt  ; /aire  virar*. 'a*/  . 

MASCHLll  ArqiA,  f.  f.  IV».  ft.  Pcuioracivo  di 
mafchera  . n.'.n’i?  maf-jm  ; eheu-fir  . 

MASCHERAJO,  f.  nt.  Colui  , che  vende  ruafchc- 
re . l'rafrr  de  m rifinì . 

MvsCHlR'.Kr  , v.  a.  Coprir  coei  mafchera,  e 
fl«. natamente  Fingere.  Majftmr  ; dittuler  .-  trj’-c- 
Airi  eaavrir  : catker  , *M  frinire  . f.  M.fchcrjrù  , 
n.  p.  Cophrfi  con  abiti  di  mafchera  . Se  au.  fu.r 

fa  trave'hr . 

MASI  KhRATA  , f.  (.  Quantità  Ji  gente  in  tua- 
fchcra  . MiJej'.iJf  . 

MASCHERAI  o.  TA  , a-il.  Che  ha  la* maf-  Itera 
al  vi  fi» . Mtjfué  . Gre.  T.  Per  flit  taf.  vale  Caper, 
to  . Finto  . Sia,  fur  ; degaife  ; fa  (tei  àijfimaiè  { 
fimm’e. 

MASCHF RETTA,  ) f.  f.  Dira,  di  makliera  . 

MASCHERINA,  ) Puri  ma, 'fat . 

MASCHERI  ZZO,  f.  m.  I ■) -r«  , boi- 

licerla  . Tari-t  ; mturttiffkrt , 

MASCHERONE  , f.  m.  Acerete,  di  mafefera.  ma- 
fchera grande  . Va  grand  m tffue  . f.  Mafcl.sti'-ic  , 
dictfi  di  quella  T«*a  macci-ngheta  , c per  lo  più  de- 
forme , che  fi  metto  alle  fontane,  a!  e fogne  , e al- 
trove . Irla Jearra  ; degatllauM  . f.  M ifclicraai  , che 
OKttnnfi  in  po boa  alle  «avi . Cattai  -,  tariti . 

MASCHIAMENTE,  avv.  Di  jenere  maghile.  De 
gearr  maftuim  . 

MASCHIEZZA  , f.f.  Afiretto  di  mnfchio.  Mj/cu- 
lìoite  ; v.  ri  lì  ti  . 

MASCHI Fl.MMlV A , f.  m,  tahia.  Ermaf.od:. 
ro.  V. 

MASCHILE,  add.  Di  mafohio . Male;  nafcmlia  ; 
d'  k : mrae  , em  rie  nrà-'t . 5.  Il  nufouic  In  forai  di 
f-.1.  fu  detto  da  qnalcheduao,  per  direi!  genere  ma- 
fcol-no.  La  tiare  atafiuriim» 

MASCHILI  M FATE  , c MASCHILMENTE  , ave. 
Io  genere  mafchtie  , da  nafchio.  De  geaee  maftu. 
Ha  . 

MÀSCHIO,  f.  m,  Queali,  che  coecorre  attiva- 
mente alla  ccitcraaioRe  Calla  femmina  . Male.  f.  1 
Fatti  fon  mafcln.e  Je  parole  firn  femmine  ,•  proverb. 
e vale  , che  Dose  ifosaa'»'»  « fati:»  le  p.role  non 
h.iflano  . Lei  pìnte t of  fajfftat  pai  , il  t fame  dei 
futi . f.  Mafc-'no  , per  Setta  di  loft-,  ncaft  ione  . Dei- 

’ MÀSCHIO,  add.  Di  fcffb  mascolino  . Male’,  ma- 
fevlia  . fa  Per  Nobile  , gecrrofn.  che  li*  •':!  virile. 
Mite’,  alile  ; vrril . f.  Per  Grande  , stoegiato  . 
Guai  ; fairmt  ; dente f mrt . f.  Mafchio  f acche  Ag- 
ri,iato  d'  alcune  erbe  , gomme  , <*  , che  nr  di- 

llinguc  la  fpczie  . e nc  colli t ut fee  divetfiiÀ  di  foflaa- 
sa  . L*  agarico  mafchio  , c T agarico  femmina  , 
Mèri . , 

MASCOLINITÀ  . f.  f.  Vrig.  le.  A fi  ratto  di  mafco- 
lino.  \1>  limitai  te  . 

MASCOLINO , e MASCUL1.no,  add.  Di  mafchio 
fc-To  . trafc  Itila  . Mjpzi».'»*  . 

M ASCOLO  , C e aod.  faamatX,-  Mafchio,  di  fef- 
fo  mafcolmo.  Méte. 

MASGALÀNO.  add.  Maral,  trivi  a.  Voce  Spa- 
gnola. Il  pi h galante,  nufgalante  . mail.ado  . La 
piai  galani  : it  plmt  itti  ; le  plut  stieallt  . 

MASG ALANTE,  add.  Uve*.  F.  Lo  Cello  che  Maf- 
galano  . V. 

MASL1NDO,  add.  Bue*.  F.  Voce  S;»agouoU  . Il 
pii>  lindo  , nuftalantc , maritano  . V. 

MASNADA,  f.  f.  Compa-nla  di  gente  armata. 
Triupt  de  geni  ermi  ».  i.  Per  Comp-taia , c truppa 
di  gente  femplicemefite  . T rampe  . banda  . imaatité 
de  peri  wirne  i .4.  Per  Famiglia  . Fami  Ut  . 

MASNADIÈRE  , f.  m.  Soldato  , che  va  in  raaf- 
fri  ’-at . %.  Per  Ladro,  af- 
fcflin  dt  firada.  Bngaad\  taaiit  ; irritar  de  grjaJ 
f Perni u . 

MASSA  ! f.  fc  Q>:aatilk  indeterminata  di  eiwlf  vo- 


MAS 

glia  materia  ammontata  infame.  Mq fi;  mut  ; imi", 
*•»<  . S , Far  ma  la  , vale  Ammalare  , «adunare.  A- 
m.tTrr  : ama  affi  r . 5.  Malia  , Sorta  di  tifico  , che  fi 
fa  co  dadi  ; forfè  lo  JlrTb  , che  *1  gl  noe  o dilla  Za- 
ra  . La  rèi»  de  la  . ba.ut . 

MASSÌCCIA  , f.f.  Malfa  grande,  e malfatta . 
Mi.Tt  C narrar  tjr  mtl-faita, 

MASSACRO,  f.  n,.  T.  de!  Bla  fava . Qiulchr  Au- 
tore fi  t fervit  i di  quefla  voce  nel  fuo  pronao  Sr.nl- 
KatO  Franccfe  di  Scempio , flrr.-e  , m fello  ; nia 
uno  tenrtor : fcrui-eVo  la  fchivercldie  , lafciandola  « 
coloro,  che  llivj -ano  I’ Araldica , i q.iali  contai  v». 
Caholo  vogliono  denotare  Una  teda  di  cervo  co'  futi 
palchi  , o cozna . Mature  . 

MASSAJA  . i cium,  rii  ma-Tuin  . Femma  de  (Pia- 
ga-. Penne  minatile.  V.  Ma-lafo. 

MASSAIO,  c MASSARO,  f.  m.  Cullode  di  cefo 
irrnMi  , ct'-*F  ri  nléha.e  . o iLin-n  Per  lo  piti  appar- 
tenenti al  pubblico  . Ivnu  .'mt  4'  uni  MvJ/nv  . j* 
Ter  Uomo  da  far  roba  , e da  mantenerla  . Era  nr. 
"agir  ; temerne  . J.  ptr  Vecchio  . attempa-o  , era- 
y*  d anni  , I itua  ; agi  . 5.  Maflaza  , per  I«n;e  , 
ferva  . fer-aat.-  . 

MASSA K A , f.  f.  Cmr.  iaf.  Quello  telo  tr.t;co  di 
lir.gu«  no.,  f„&  ftro  ol-rvaro  dal  M)aofino, 
do  Cui  Mi  lira  t vece  Veneziana,  e vate  lo  flelo. 
Che  Muffata  . F«ntefca  . V. 

MASSARLT1A  , fc  fc  Ditti,  di  nuJara  . Perita 
ferrante  . 

MASSERIA  , f.  f.  Nome  . che  davi  un  tempo  i 
una  Cif»  da  lavoratori  . Maifoa  d*  par  fan  . Per 
Quantitk  di  qual  rivoglia  mercanzia’.  Quintile  de 

mjrrPjndiùi . 

MASSF.RIZIA  , f.  fc  Rifparmio  . f-pargne  ; m*z» 
mìe.  i.  Maifcriaia  , per  Arnefc  di  caU  . UPtia/ei; 
aatuMei ; harJei . j.  MaEèi  -•,*  . pn  Maffki  t , m 
fgitif.  di  qiaantiià  di  mercanzia  . Quantitt  d*  «i r. 
rhandifat . f.  Per  mctafc  in  ifchrr  io,  pftn-:ri  per 
li  Mrnabri  sm-t.il,  . V. 

MASSE  RI  ZI  ÀCCI  A , fc  fc  Fezrioret.  di  n**Tcri- 
zia  . l'ìrtll et  Pari* «az’.  vij  tuauéht  ; numv.if  «- 
Penditi  . 

MASSFFUZ1ÒSO  , SA  , add.  MalT.iio,  bv>oe  econo- 
mo , nfl'zrauante  , clic  fa  muffcrizic  . F-n  «rnafrq 
/(«  tee i-rae  . 

MASS»  RIZIUOLA,  f.  fc  Dita,  di  maOTcrizia.  Pa- 
tir me* ile  \ ptiin  uptnflltt  ; «fiori  Gnfn . 

M ASSETI  RIO  . fc  ni.  IV.  Pif.  Nome  d-  alcuni 
mufcoli  triangolari  , i r ali  fc-vccandnA  .tali'  c- 1.,  ut. 
gJe  , vanno  a finite  nel  la  nufceUa  inferiore  . Maf. 
fette  . 

MASSICCIO  , CIA  , «uid.  G'r.To,  tutto  frffido  , 
fiirrc.  Majfif  ; /'elide;  epait.  {.  Per  ne  taf.  Solen- 
ne , accreditato  , Principal  ; fetide  ; affidile  ; rt • 
mamma. 

MASSI LLÀRE  , add.  d’  seni  g.  T.  Anatomie?. 
Lo  ffelTn  che  mafcellare . Maari'a ire. 

MASSIMA,  fc  f.  TFr-tc  coti  .ine  ni  e «le  nppr*-.  »ato . 
Mj’im*  ; a ritmi  ; réne  . {.  Ma  finta  , nota  stufiti- 
ie  di  valore  di  orto  battute  . Mi«iwr  . 

M issi M AMENTE  . MASSIME  , MÀSSIMO, avr, 
Parttcr.larmenre . for-r'vr  ; prlntìpahme  tt . 

MÀSSIMO,  MA  , adJ.  Geandiifmo  . funi  tutti 
Uit-grané  i la  fiat  puf . {.  Cerchio  ma  Paio  , fi 
dice  Quello , che  divide  la  ifcre  in  due  parti  egua- 
li . la  grand  etrele  . 

MASSO,  f.  m.  Propriamente  Saffo  grandi  Timo,  ra- 
dicato in  terra.  Ree  ; tot  bar  ; g’tji  pietra  profaade* 
raro/  enfiare t fo  terre . 

MASTACCO.  V.  Atticciato  . 

MASTELLO  , fc  m.  Sorta  di  V*fo  , gite  t uaa  fog- 
gia di  tinnazg.  Civette  ; taignàn . 

MASTICA  , fc  fc  V.  Mafiicc . 

MASTICACCHIARE  , v.  a.  Denticchiare  . Mj- 

(h'nntr  ; market  rie  hot  . 

MASTICACCHIATO,  TA  , adi.  Damallicacch.ia- 
re  . Màehmner  . 

M A >TIC AMENTO,  f.  m.  Cr.  la  Biafri amava , 
Ma'licazionc,  quell'operazione  per  cut  gl»  a! ••  nitori 
fallii  patirono  nella  bocca  la  prima  alterazione  , e 
vengono  preparati  alla  felice  defluii zione  , c di»c- 
flione.  MaPieatiaa. 

MASTICARE,  v.v  Dirfiue  il  cibo  co  denti  . Mi* 
eker  . $.  Per  metaf.  Manicar  filmi  , e parernoffn  ; 
Manicar  le  fillabe  . M*<k:r  dei  pii  rumai , dei  p»- 
Hiniirei  ; maagte  lat/gllahi . {.  Manicare  , 6g.  va- 
le Bcr.c  cfammire  alcjna  cofa  feto  mede  fimo  ra*i#- 
mndo  tra  fc  . F.  io  cucilo  futiifontn  d>ccli  «oche  , e 
piti  CWMIHHiPCPte  R Ignmate  . Èamìofi  . ■i-nt’-et 
tn  fri- mente  . §.  Maitkar  nule  una  cofa  , Vile  A- 
daltatufl  male,  o fo(ipartarla  malvolentieri  . Ma- 
eker  Jea  frtin  ; tn4u<e?  re»  fruffrir  fatt  Impatiem- 
meut  ir  rigue  tbeft  . 

MASTICATICCIO,  f.tn.  la  cola «iliCita . Me*- 
ftau  mieh 

MASTICATO  , TA  , add.  Da  maflicart . Mackt . 

MASTICATORE,  v.  m.  Vote  deli'  mfo  . Che  rad 
dica  , « propriamente  dtcefl  di  Chi  t avvezzo  a M 

MASTICATORIO,  IA  . adJ.  T.  Medica.  App‘ 
tenente  a nuPrcazioBe  . Maflieatriia . 

MASTICAI i HA , f f.  la  cftfa  manicata,  Il 
Ili  care  , M.i fiitit/ioa  . <r  te  gu  »n  a mie kc  . 
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KIA^TICATTONZ,  fi  f.  11  maJ.caM , nufiicjam-  ' 

tc . MuWnrlM  • 

MA  il  ICC,  f.  ne.  Maurice,  «tuffici , e milUco. 
Ragia  di  Lenti&bio  . Ma.Hr  ; jf  ■*»»*  * Untiti* t - 
5 Per  Uba  certa  colla  , che  frano  i Legnaiuoli  con 
cncio  , ac^  ii , « caldai  viva  . Mafiit  cu  tulle  de 

Mtnuifitr . 

MASTlCiNO,  NA  , a.lif.  D.i  maflice  . D » maflie . 
MÀSTICA,  f.  m.  Maiìtce . V. 

MAS'TIF.TTARE  , v.  a,  Aconaodir  checche-fiia 
«mi  maOierri  • Ferrtr  ; mtttre  Iti  yaumr-n  em  Ui 
dtbti  . 

M*iSTir.TTATO,  TA,a<ld.  Da  mafficrrait.  Fer- 
ri* , &t. 

MaSTTETTATuR  A , fi  fi  T.  it  Magnani . No- 
lo* genetico  de'  ferri  , che  fervono  a mafucttare  , c 

10  flato  Hello  cote  iwaflieiiare  . Preture  . 
MvSTlETTO,  f.  m.  Uno  flr'iromro  di  metallo  , 

o «falera  materia  per  ufo  d’ inferirli  m aneho,  « in 
altro  idrumento  vevo  . ad  elTo  corri  fpoadcaM  . Pj®- 
m->t . fi.  Per  Briimc&to  compoffo  d'imo  , o più  a- 
•rii  , e d'  un  arpivic  ira;  aHi-m  in  eli  , e d'  altri 
codili  Ai  a furiti  foini? hauti  , per  mio  di  tener  c-«i- 
gir.nie  infame  le  parti  di  qualfivoghu  arr-rfe  . die  »' 
aitano  a ripiegare , e volgere  1*  una  fiipra  1'  altra . 
Fitbet  & centri  fittot . 

MASTINO,  f.  m.  Vczte  di  cane,  che  («11(000  » 
peco  a»  a guardia  de'  Ine  hcA.ami  . Maria  ; ctota  de 
irnMrn  «*•  de  torgt* . 

M ASTIO  , f.  Lo  Mb  «he  ma'c'iio  . Mah  . f. 
Vj'J'o.  f.  m.  Uno  flniroer.r*  foli*!*  di  metallo,  od’ 
altra  materia,  per  ufo  dT  Inferirli  in  audio,  a in  al- 
tro ftruincnto  vonro  ad  elio  cornfpin dente  . Covi  de 
fjvrMcì'i  \ fitto  ri • lune  pìtie  ùntoteli  . Ami  de 
meni  P'ut  rcMC.’ir  fmtlfue  vidi  . fi.  Per  Sorta  di 
Ti*rr.Acaii  inc . /•»««  de  F nificjtim  . f.  (er  Quella 
patir  dello  flruwento  dato  vite  , che  » interi fec  oel - 
ni  chiocc  ola . hi.  }.  Ter  Sorti  di  ilrumcnto  , che 
f cane»  con  poi -ere  da  ar.hihufa , tvt  Lue  rtrepito 
ìa  occalonc  «[*  felcui.'l*,  c firn-  • . BjrVe  . 

SPASTOI D j O , f.  cn.  l\e.  Diti  L'no  «ic*  mnfcali 
dei  ca  m , il  quale  ferve  ad  ah'  a-Turiu  . 1 hfi-  de  . 

MASTRA  , Taf.  Vertali.  fen.  d.  iralio  . Alar 
tni/'e  . 

M 4STRF.VOLMEXTE  , avv.  /afona , Maelì/evol- 

"it  'strici:.  V.  M li  ice  . 

'•ASTRO,  f.  m.  Ntacdro.  M:ttn . fi,  Maftm  di 
ferule  , Coli'.  , die  tapi: -.tende  alic  (ìride  . Le  Pi». 

* MASTRO,  TRA,  «Ad.  Primo,  peinr:pate.  Film - 
giy.tl . Malta  f.la  , malta  porr»  , mirri  forte**»  , 
MASTRUSCI  HK  , c MASTRO  USCIERE  , ù o». 
MlDr*  nfcicrr  , Autiere.  Huijier:  putier, 
MATASSA  . f.  f.  Certa  quannr»  di  lilo  avvolto 
fuli' afuo  , 0 fui  (uindulo  . t*he tua  . f.  Mitif»  , 
Pi.  vale  Viluppo,  gri:i>po  «Il  cofc  . o nomerò  confa- 
fr»  di  perfi-ne  . Tu  ; *n-ir  ; . Una  tal  ni.  ita 'fa 

di  odervaaiotik  va  poi  co*ifficn\ii> . «c.  MataiTe  di 
fervesti  , « vi. appi  d' amanti  . Arni ff«r  le  rrataf- 
fe  ; modo  Ullo,  vale  l are  il  nittiano . Flirt  ù mi- 

patmu , 4 

MATASSATA  , f.  f.  Qiitr.MtA  di  initadé  . rim • 
fieni i nhtvauM  . f.  P.«.  va.e  Vil'»?l*o  , imbrrclio 
fi,~Tt’frnfUÌ  : rn*hrr.n  . 

fei  A TASSI. ITA  , f,  (.  Ver.  Dif.  Dimin.  A rnitaf- 
fa  , watad'na  . S'ttlt  cchn-un  . 

MATASSINA  , f.  f.  Ditti,  di  mjtaTa . Petit  irto- 
fr»*  . 

MATATF.SI , f.  f.  f./t  ir».  TiK'ira  , Per  cui  fi  pro- 
lunga Ia  parola.  Sftt  d:  figure  pjr  hint.it  cn  il- 

11  uff  mn  mct  . 

MATEMATICA  , f.  f.  Scenra  intorno  alla  quin- 
tili. Pfittkt  minimi . IT.  l'<f  la  Sciena*  d indov 
pare  . Li  diviniti**  . 

MATEMATICAMENTE,  avv.  Per  via  di  mare 
matita  . Mai  temiti  futment  ; Jtlom  !et  ii£ltt  de  In 

mmttf-'mtttjtii . 

MATEMÀTICO,  f.  IR.  Che  prsfeiTa  mafematica 
Bdjtf . iwtinci . f.  p«r  Indovino.  Diti»». 

MATEMÀTICO,  CA  , .idJ.  I).  matematica  , che 
^rc.rne  a ^matematica  . Mjihtrufiynr  , 

* MATt  KA  , f.  f.  Materia  . V. 

MATERASSA  , f.  f.  V.  MarenTo. 
MATERASSAIO,  f.  m.  Qv««li . che  fa  le  mate 
rade  . Mutria  fier  . 

MATP-R astata  , f.  L Ct.  K.  Colpo  , o caduta 
fapra  d’  una  matcraiTa  . Ctmp  tn  dmnt  tm  ttm 
toni  I*"  mm  ni  filiti  • 

Matf.RASSiNO . f.  m.  M-nnf.  Dina,  di  nuteraP 
fc  , water jvTxc  io  . Petit  mattili . 

MATrRASuO  , f.  m.  e MA  TER  SStA  , f.  f.  Ame 
» da  letto,  ripieno  per  Io  p:ù  di  Una  , cd  Impontf 
*0  » Per  dormirvi  fnora  . Muchi  . 

, MATTRASSUCCIO  , f.  m.  Dim.  di  muterà To.  Pe- 
tit mntefnt . 

-MAThRlA  « Or  anche  anticamente  fi  dile  MA 
i HA,  f.  f.  SuShimo  di  qualuBu.ic  compo-ninento, 
«i  cote  feofihile,  o ia»el!Ì5ibile  . Mttiirt . 5-PcrCa. 
«u  ne  , motivo  . Min /re  -,  la/et  ; tinte  ; miti/  ; tv- 
tnn-n  . Damile  mutria  di  dcTder.i re  altra  volta 
queiio  , che  fjA  Grafito  avea . Materia  , p?f  s-i?- 
■sito  , argomento . hhiiln  ; /«>,»  j ti,emi  j tlump 
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f . Ufcir  di  materia , taU  TTlcir  de!  firnno  . F«o"J- 
M*t*  ; p%rdu  i"  et  fi  t . J.  In  .nitvrra  di  checchcTit  , 
vai?  In  prop-ifito  di  ch-ccciicTl-  , in  orJ  ae  a elice- 
chcdfia  . jdn  Juitt  de  en  mn, ir,  de  ; »®  Jmt , ti»r 
li  ebete  om  Jmr  n fai  reta  di  jit  ebejtt  d?m  il  »' 

'*  MATERIAL  ÀCCIO,  r.  m.  niig*t.  Peqj.  di  mate- 
ria.c  . I fmim»  /ir/  - per  , f-ri  Kiiietitl . 

M aTERIÀI.L  , ad.t.  Di  materia.  M iteriti  ; mm- 
p*ù  dt  f.  F,r  Scnplive  , roaao , «•rn'fil*- 

r-i  ; e dicefi  di  rutto  le  cole  , che  nnn  fov>  raficn- 
tilue,  c rii'.ùite  dall'arte.  Miteùti.  «»  Jir» . 

MATERIALE  » f.  m.  e piu  ^ W'inemenTc.  M ATE- 
RlÀf  I , nel  numero  del  pili  . Marci. a preparata  per 
Iil'ìvnizjla  ufo.  Miitriiut , 

MA11.R1ALF.TTO.  ETTA  , adJ.  Migjt.  Din  di 
matcmle.  L'«  per»  mufnrt . 

MATERIALISMO  . f.  m.  r»ce  dii.'  u/r  . Iporefi  , 
e dotti  oa  del  Matcr-aLlla . Mite  n.  mi. 

MATERIAL' MIMO,  AIA,  add.  Superi,  di  mate- 
riale.  Teto -mite  riti . 

MATERIALISTA  . (.  m.  Vote  dtit'mfe.  Quel  Alo- 
foto,  il  quale  ammette  un  fui  pnacip.o  materiate  di 
tutte  le  cofc.  sf  tt<  -ii.ijU  . 

IAATERTAUTÀ.  ) f.  f.  Afflitto  di  mat(- 
MATPRt  ALITARE  , ) ria  , parte  male  ri  ale  • 
MATFRl  sLTTSTr  , ) Mttùinlné. 
MATERIALMENTE  » avvero,  in  w.»yt  materia- 
le, fecondo  !a  materia.  Mutoìtìitmuiti . f .Per  Ro<- 
za  mente  , feniphccrnen'e  , uru.loUitamcacc  . GnJSi- 
rrm.  or  ; leu-i  mini  . 

• MATERIATO  , TA  . adii.  Di  matei ia  , compiilo 
di  materia  . Materici  ; tempi)  e di  mtnt’t . Cofc  e- 
lemenrare  , e inaici  tate. 

•MAT»  P.I050  , SA  , add.  Che  dA  dureria.  Orni 
ine  mitiirt  eu  fatti  ; lui  intuii , f u>  pitti  J 
yue'fur  eh  e . Cofc  interi. ne  a pecchie  . 

MATERNA  LE,  add  d'o^mg.  hUleroO  , do  ma- 
dre . Mi  firmi  ■ 

MATERNAMENTE , avverh.  Da  maJre  . Msttr. 
nel  rmeni  ; *’  unt  tonti  Ire  mirtini  He  . 
MATERNITÀ,  ) f.  f.  Ailr.itto  di  madre  ,* 
MA TrMMT ADE  , ) Ontlità  , o eifer di  n.a  re  . 
MATr.RJClTATE , ) t.Uitraite  , ttut  t nu..tu 
dt  miri . 

MATERNO  , N'A  , add.  Di  madre  , attenente  a 
madre  , che  deriva  da  madre  » che  e da  Canto  di  ma- 
dre . Manenti . 

MÀTF.RÒ/POLO , f.  m.  Perielio  di  l«qnn  ruote- 
do,  che  fi  le^a  ode  chiavi  per  boi  le  perdere  . 
yU-tijm  dt  lui  iLftui  » ut  h tifati  dt  tl.Jt  eli  fi- 
tti b . i.  Diedi  >n  piover h.  u c c,  c min» 

rn«£olo  , di  Due  , che  vaiano  tempre  in  Oc  me  . flint 
Rat*  <P  firn  thtn  . 

MATITA.  V.  Amati»»  . 

MAT1TATOJO  , f.  m.  Strumento  piccolo  fatto  a 
goifi  di  penna  da  fcrivcrv , det»o  da'U  matita  , che 
vi  fi  me  tre  per  ufo  del  difeenarc  . Pine-erutn  . 

MATRÀCCIO,  f.  m.  Vaio  di  mn  a qui  fa  Hi  fla- 
feo  col  collo  Imito  intorno  a due  braccia  ad  ufo  da 
Itti  la  re  l’acquavite  . M ttr.it. 

M ATRE.  V.  Madre. 

MATRICÀIE,  r.  f.  Erba  onta,  eoa  altro  nome 
detta  camamitla.  Mitrimi  te . 

MATRICE  , f.  f.  Quella  parte  del  corpo  , dove  !a 
femmina  coneepifee  . ISUmet . f.  T.  per  mcraf.  fi 
dice  della  Ter.-a  , e de'  metalli  . Miniti.  Semi  na- 
turala-rote  n.-lla  nutrice  delia  terra  contenuti  . 

MATRICIDA,  firn.  Voce  Lat.  Ucc.d, tot  della 
■Ri  he.  M tiri  tidf  -,  flint  imi  » tue  fi  mire. 

MATRICIDIO,  fi  m.  Uccifioa  de.U  madre.  Ma- 
tiifU  l en  tot  de  teiui  fui  a tur  /a  mire . 

MA  ' RICIÒsO,  SA,  aiU.  Red.  Che  patifee  di 
QUI  di  nutrice  . fi.®»  tfi  Ju/tt  nmt  tf illuni  Mt  fieri - 
futt  . 

MATRICOLA  , f.  fi  T nifi . che  I artefice  paga  al 
comune  per  potere  «fermare  la  fiu  arte  . Muri  ernie  . 
(.  Il  libro  dove  fi  re’iitram  quelli  , che  fi  mettono 
alla  tata.  Sf  mietile  t , regi, Irti . 

MATRICI)!  ARE,  v.  a.  Reqiiirare  alta  matrico- 
la . Immuntnler  ; enrtgìfher . f.  Matricolare  . Vie. 
Dif.  Per  Ut  pa--?.r  la  matricola.  Flirt  pater  la 
mitri  ernie . >.  Talvolta  vale  anche  Pubbli.are.  Pu- 
tii er  . 

MATRICOLATO,  TA  . add.  Da  matricolar*  . Orni 
u pivi  Jet  mainatiti . $ . Per  me  taf.  vaie  Grande  , 
falcane.  V. 

MATRIGNA  . fi  m.  Moqlie  del  padre  di  colui  . 
a cui  fia  morta  la  mai'rc  . Martore  ; toiie-mtrt  . f. 
Matn m»  , he.  vale  Cattiva  madre,  donna  bruita  , 
C au Itera  . Mauvui/t  mire  ; marétte,  fi.  Die* fi  in 
provarli.  Il  Aflhialo  delia  mala  mamena  , da  favela 
nata  . Qnaodo  uno  Hmafo  feuza  la  fua  porzione  per 
tcntrtbviaion  di  ciaftuno  ha  poi  ptù  , die  fili  altri  . 
Ette  le  mtea t partati . 

MATRIGNARE  , ) v.  n.  Proceder  da  ma- 

MATRIGNEGGLARF. , ) tngoa  , arprttfiiare  . 
Agir  in  M ardiri  . 

MATRIMOMÀLS  . tdd.  d'ofai  f.  Di  matrimo- 
niti. Matrimcniai  ; rem  ir. ti  . 

MATR1MONIAL.V.LNTE  , avverti.  Co«  matrimo- 
nio , per  via  di  matrimonio.  Far  •aariagi  . 

MATRIMÒNIO,  f.  a..  Ccafniar.ooe  deU' nomo , 
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« della  dnaaa  . Sfjr»>«#  . f.  Confi  ni»»*  il  murrina*, 
a o , vale  Venire  all'  ano  Oc]  coagragncrfi  culla  mo- 
lile . Ci»ifteo«ifr  ii  muriate  . 

MAT Rl\A  . fi  f.  V.  Madrina. 

MA  FRI-  ALVI  A , f.  f.  T.  di'  CemptMfit . lo  M- 
lo  J che  me  ita  «reca  . ; ^ , 

SIATRISF  ; VA  , f.  fi  T.  de'  tempi. t, fi, . lo  ffef- 
(o  , die  hjalre'dva  . V. 

MATRON  l , C f.  Don-va  auti»evo’e  per  età  , t 
per  nobiltà.  Fruirne  refpeffaUr  p>  l'io  /«#,  <5r 
pur  fa  candì  ti  *m  . fi.  Matrona  , vale  anche  Serra  di 
«rà  , e di  fpenmcatau  fedeli*  . f trvame  àgee  O fi. 
ddle  . 

MATRONALE  , add.  d'n*ni  «.  Di  niatroa».  De 
/emme  de  . Viola  Matronale.  V.  Flfpefidc. 

MATRONIMICO  « CA  , add.  Salvia.  Che  Urente 
la  dcnommaaioM  della  madre . fi pi  pmnd  le  una  le 
ia  m ùe. 

* MATTA  , f.  f.  Stoma , e propriamente  quella  , 
che  lavoravano  , e in  cui  dormivano  , c oravano  1 
ihooacì  . Satte  . fi.  Matta  , Cefi, gl.  Per  Grc«|is  » 
Binilo  . Tre®t>r  , •*  trevpetm  . 

MATTALO  N'ÀTA  , f.  f.  legar*.  Cionco,  o rap- 
pr«fentaaioae  (aita  da'  mattaccini . M.ujini. 

MATTACCINO  , f.  ni.  Giocolato**  , t fai  cuore 
«ufcherato  . Matajiat . 

MA  rrÀCCU)  , fi  m.  rese,  di  «atto.  Un  grand 

MATTA  DÒ  RE  , f.  m,  Me  gal.  Voce  fpaqa.  Ucci- 
ditore , ed  t prorrio  (aprami  urne  , die  fi  di  allcear. 
te  nomate  fpad.alia,  maniglia,  c baffo  . che  ote 
ciuoco  dell’  ombre  (anno  le  tre  prime  baite.  Ma- 
taior  . 

MATTAMENTE  , avverti.  Con  martella  . Fallo- 
meni  ; en  f' m . 

MATTÀN'A,  f.  fi  Un»  fpeoie  di  mtnincinla  nata 
da  nncreCci  i :n*o , o da  non  Capere  che  fi  tare  , e lo 
Bar  toii  fi  dice  Sonare  a mattai.*  . Mare  monte  le 

fai  toc  me  . 

MATTAPÀNE,  firn.  Alcuni  dicotvi  eifere  uu' ao- 
rta ir.oaeia  Venetiana  d’ argento  , di  valuta  di  quat- 
tro Ioidi  . Ane-.mmi  mwi  k de  Veni/e . 

• MATTARE,  v.  a.  Dare  feaccouiatto { termine 
del  giuoco  dech  fiacchi-  Ma  ter  ; danne*  trite  & 
mai  . fi.  Per  fumlir.  vali  Con^ider* , vincerà, 
pcrare  . Mater  , lumiiiac,  vai  nere  ; r-nf.ud't  . 

MATTATO  , TA  , adii.  Ct.  in  Matta.  De  mat- 
gxt*  , che  ha  avuto  lo  feaccoautto.  Qj>i  </l  m ai  ; 
fui  a r.  tf  tfitf  C r mar  , 

MATYKA  , fi  fi  C er.  I,tt.  t Cr.  in  Diri  alare  . 
Uccellare  la  mute*  , fi  dice  piov.  e vale  Ri.riaro  , 
bc'fare,  mettere  in  novelle.  Pt-fifin  , ratllet  ; ha- 
Jmer  fiuelfu’  mn . fi.  Dondolare  la  Mattea  , e Min. 
chionarc  La  matrea  . V.  Dondolare  , e Mimhio. 
nate  . 

MATTEGGIARE.  ».  n.  Far  matterie.  Fai  re  h 
/tu  ; fairt  det  fui  et  . 

MATTFMÀT1CA  . e MATT EMÀTICO  , fr.  JV. 
V.  Matemaiica  . e Matematico. 

MATTKR1LLO,  firn.  Quifi  matto,  dim.  di  mat- 
to. Petit /«• i.  f.  Matterello  , (egro  lungo,  e ro- 
tondo , f*  cui  ('avvolge  la  palla  per  1 (pianai la  , e 
a'T'iiti^l tarla.  Ramini. 

MATTERIA  , C fi  M arteria.  V. 
MATTFRONE,  fi  m.  Matto  . V. 
MATTLRULLO  , fufl.  m.  Quali  matto  . fila  pem 
firn. 

MA  1 I gy'lk  , ) fi  f.  Affratro  di  matto.  Felini 
MATTIA  , ) marne  ; denteate. 

MATTINA  , fi  f.  La  parte  del  riamo  dal  lrrae 
del  iole  fico  a mezzodì . La  malia  . 

MATTINARE,  v.  a.  Far  . Dmatr  l* 

aubade  . fi.  Fi*,  vale  Recitare  , o caararc  il  mattu- 
tino. Cbanrtr  miti  uri . 

MATT1NÀTA  , fi  fi  II  cantare  , *"i  fonare , che 
faaao  «li  amanti  in  fui  matusa  .lavano  la  cafirfcl- 
ia  innamorala,  come  Serenata  quel  della  none,  cioè 
al  fcreno  . Auèade  , fi.  Mattinata  . d'ccfi  ncr  Tutto 
lo  fpaaio  della  mattina  , come  Giornata  n d ee  per 
Tutto  lo  fpaaio  del  giorno.  Matinee  . fi.  Per  Co 01- 
po  fi  none  da  caatarfi  per  mattinata  . Cbanfrm  m am. 
tre  pii re  pene  rkauter  à la  prie  de  la  ma‘t >ejè. 

MATTINATÒRE,  fi  m Che  fa  la  macinata , • 
V*  interviene.  C«.‘or  fui  danne  mne  ju*ade  . 
MATTINO,  fi  m.  Mattina.  I»  malia  . 
MATTISSIMO,  MA  , add.  Sup.  di  matto.  Ttif 
fr»  % fan  à iter  . 

• MATTTTÀ  , fi  fi  Mattezza  . V. 

MATTO  , TA  , adii,  e raloca  fi  Pazzo  , fluito  . 
Firn  ; e tirava  ram  . fi.  Matto  . talora  in  ifchcuo  , 
fi  ufo  per  Grande.  Grand  ; dnnz/o'c  . Che  fi  «lavai 
di  mene  bullonare  . fi.  Eitrre  come  il  marra  *c'  ta- 
rocchi , vale  Entrar  per  rotto , ed  etfervi  accetto  , 
grato.  Ette  U faveti  , 1*  ìj*»k  iti,  >an*  . fi.  In  Pro- 
vetta. Chi  nafee  na  to  . oro  gnanfee  mai  .•  per  drota- 
flrare  la  difticolr*  di  qmnre  dal  mal  della  pazzia  . 
La  fri  it  t fi  un  uni  />»«  : ■/  ne  inruraht . I Frauccfi 
per  dir  preifu  a poco  lo  fletta  durbbono  . Il  a mar- 
re*»» tot  fm  % il  arguenti  fan un.  fi. Pure  in  prin*. 
Sa  meglio  11  matto  i fatti  funi  , die  il  Uvio  girili 
d’aitrri  : per  dinotare  conofeerfi  roeel-o  dacbeecheL 
fia  il  ptopritf  bi fogno , che  da  qualunque  altro  «b 
fuori  . Satt  micut  un  Jcm  Jet  sfama  fm' am  farmi 
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rtm*  in  ertiti.  1.  fin  matto  ne  fa  cesto  : c nU 
me  Praticando  co  rnarli  fi  corre  il  nfico  d awmar 
lire  . Hiand  cn  a afaire  J da  fruì  tn  riffue  de  ti 
Sfinir.  S.  Andar  mauo  di  clicche'Ta , v.lc  Drfi- 
Aerarlo  ardeMitTunamente . /.»**  fm  it  futlfuetbo- 
u ; jjmrr  tu  (rutena  «ter  f »£».*.  Mario,  per 
Marr  aio , add.  da  mature . Qjti  efi  mai  ; faw  s re- 
tu  uba  & ma . . 

MATTOl.lNA,  f.  f.  Cr.  io  Alitici*  . Spezie  di 
allodola  tntcola.  Pstltvff,  al<*vtn*  de  pria . 

* MAHUNARF- . V.  Ammattonare. 

MATTONATO,  f.  m.  Ammattonato.  Fair  it 
tentata  , •»  il  infwi  . I.  Renate  II»  fili  matto- 
ano  , diteli  di  Chi  fi  riduce  in  tllrcma  povertà 
Puttane  fonia  mente.  Piti*  Jur  I*  patiti.  . 

MATTONCtLLO,  f.n».  Dim.  di  matteae.  Pini* 
itti** , «Te.  ..  , 

MATTONE,  E m.  Ferro  di  terra  «offa  di  forma 
fluidi  annoiale  per  ufo  di  murare , Fa  diverti  nomi 
fccuado  le  diverte  foi  me  . come  Quadruccio  il  pt& 
grotto , Pianella  il  pie  follila  , e Mezzana  c «Ilo  di 
mediocre  grettezza.  F"y«»*  ; rimi»  • {•  Dare  il 
mattone , i Quando  a’  panili  Uni  , con  un  marino 
calilo  fovvi  mi  cene  io  mille  , fi  l eviri  le  tnn«  . 
Onere  t*  imiti  sue  diapi  - Lei  Ora  piai  dtftwi  saf- 
fi , Tutti* . % . Onde  ir.  proveib.  Dare  , o fare  il 
na-irroe  a uno,  vale  Dune  male  , farcii  alcun  dan- 
no , o mai  d’ importanza  . Diebirtr  firlf»  un  J Iti- 
Ut  itnii , l'  ettsmm.titr  i«  tcmiri  pitia.  f.&latton 
(opta  marrone  , fona  di  muro  fatto  lenipliccmiBic 
di  mattoni,  else  antltc  fi  dice  fopummartuni:  aituiu. 
i-mcnie  . Mmrsiliei  d*  A'ifni . ... 

N'.  ATToMLRO  , r.  m.  Btrtih.  Artefice  che  fai 
«lattoni  , fornaciaio  di  mattoni  . Brifuaitr  . 

MATTCciO.  IA  , add.  Ago unto  di  pai/era,  adì 
qual  die  altro  uccello,  che  ne  denota  una  focaie  mi- 
A*nc  dell'  alne . tfilUtt  fu  m deuit  J gotf un 
eijeaus  piar  marjutr  fa'  Ut  Jcnt  dt  le  fimi  pi  tilt 


di  mattutino..  Dm 

MATTUTINO,  f.  n».  Mattina,  il  principio  del 
giorno  . Lt  main . J.  Prnv.  Ch»  ha  T mal  vicino  , 
ha't  mal  mattutino,  timi  som  nurutaii  trafin  , a dt 
mauunja  mania.  f.  Fer  I*  Oia  canonita  , che  fi 
dice  la  ma  (Una  i nunzi  giorno  da’ Sacerdoti . Lti 
mutiliti. 

MATTUTINO  , NA  , a Al.  Da  mattioa  . Di 
■Miro  . , . 

MATURAMENTE  , avverti.  Con  maturità,  confi- 
tfv ratamente  , con  coniglio  . Mutuimi  ; atti  k* so- 
tto? dt  ttfltsi'  a . 

MATURAMENTO , C m.  11  maturare  . Mera- 
f in . 

MATURANTE , add.  d ogni  g.  Che  matura  . Mu- 

r firn  ... 

MATURARE  , v.  n.  E il  venir  de  frutti  a per- 
fezione. Morir  ; definir  mtir . {.  Maturare  , in  alt. 

Ridurre  a maturità.  Mn’rir  ; iwrfre  màr . 
J.  Per  RKtaf.  in  all.  f.gnif.  Dar  fine  . compimento 
< tmj.mmtr  ; et  beva  ; Scoia  U derniìrt  muin  . f. 
Maturare  lo  letame,  per  finti lic.  vale  latraci ilare 
V.  {.  Per  luciarc,  Atficbolirc  . V.  f.  Per  Pai*  al- 
c ma  «ofo  icn'  deratamenic  , c eoa  maturità  di  con- 
finilo . Mtlrhj  ie/lttkir  , psffir  psr  t‘  si  amiti  . $. 
X matvrarc , n dice  deli'apodemc  , cc.  che  fi  avvi- 
cinano al  loro  maggiore  aumento  . Mirrrr  ; slem- 
rr r ; unir  i Jnppnrsutm  . 4.  Col  tempo  , * colla 
paglia  fi  nutur.ia  k foibe  , « le  ncfpolc  . V.  Pa. 
«fu.  . 

MATURATIVO , TA  , aiM.  Che  matti»*  . Qpi  f*<t 
mw  ir . Farlandofi  d*  unguento  , o d' ini  piatirò  . Ms- 
tmrstif  ; Jmppmrstif  . 

MATURATO,  TA  , add.  Da  maturare.  Muri  . 
f.  per  Invecchiato.  VitHn  . 

A1A7UHATR1CE  , v.  f.  Che  matura.  Spi  mu- 
rii ; fai  t*it  nutrir  cu  jmfpmrtr  . 

MATURAZIONE,  f.f.  Il  maturare.  Msimrùé  . 1 
Chiir.iti  dicono  Maturatiti . 

MA  1 UKLZZA  , f.  f.  Attratto  di  maturo  . Mstn- 
iu  . 

MATURISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  maturo  , 
Tri!  mi  ». 

MATURITÀ , ) f.f.  Mamrezia.  M/»«rrr- 

AIATLRlTADF. , ) re.  f.  Per  Età  perfetta  . 

MATURITÀ! E , ) Maturiti  d*  /'  srt  ; sge 
mftr  . {.  Ter  Saviezza.  Maturiti  d"  tjprit  ; Jsgtfjt  ; 

sirfnintf  »'**. 

MATURO,  RA  . add.  Condotto  alla  fua  perfezio- 
ne , o termine.  Mvr . {.  Maturo  fi  dice  anche  del- 
le apoflciie,  e altri  malori  arrivati  al  termine  dei 
loi  a . i r .1  B CSM  • Mar  ; pm  J mw,  s ptr. 
i.r . j.  Maturo,  nei  irai  am.  D’erà  peifeira  . Jburr; 
itu  tH  fairerv  j t are  fui  Juit  I*  /fnnrJJ't . $.  , 
V..  tur  , hg.  diedi  anche  di  ciò,  che  C venuto  a | 
pene  ione  . MtJi  ; psrfslt . Ivi  P perfetta  , matcra  , 
ed  irtcra  ciafcuna  itifianza  , cirvP  venuta  a perfrzso- 
tc.  5.  JU.Mfo,  fa.  va’»*  anche  luce  ere  , crcofprt. 
to  . F tutta!  ; .Isgt  ; tiitenj/il I ; ritta u',  rtjsnt  . 
Ve  jwrirjjc  ritli'  animo  . maturo  in  giuttizia.  Cir- 
cunucua  «un  ina  matura  dif;ir>ienc . S.  Mattilo, 

unto  ili  vai»  , * contrario  di  alpio . y,m  mtir  ; 
far  fjt  tn  itili  . t-  Alatalo. , pwx  f .guiaaair..  per 
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Acconcio  , alto  , proporzionato  . Prrfrr  . Ragazaa 
al  marnatelo  gii  matura . FUI*  rn  sjt  d“  ttrt  ma 
ritt . 

MAVÌ,  f.  m.  Colore  Caule  all  azzurro,  nu  più 
chiaro . fii>«  cisti  , 

* MAUNQUE  . avverti.  Giammai  . V. 
MAl/SOLpO , f.  m.  Macchiai,  o edifiaio  firpol 
crale , e per  fim.lit.  Ogni  fabbrica  eretta  per  adar. 
na.ncn:o  di  clkccchcfria  . Msmftiet  ; unnspke  . 

MAZZA , t f.  Voctil  battone , c talora  battone 
grotto  . Canne  ; M/s  ; fagnttu  . f.  Mazza  , p 
Q'.xl  baftoa  noverato,  e (rodo,  c ferrato,  «he 
porta  in  battaglia . Msjus  . In  quello  fignifRato 
dice  anche  Ma/U  ferrata.  Bnn  d’ t>ìu  . f.  Mazza 
da  palo . Mattiti . $.  Mazza  de'  Pittori  . V.  Bac 
chetta.  (.  Mazza  , IW.  Di).  T.  degli  Stampatori 
QijcI  ferro  lungo  da  due  braccia  , col  quale  fi  muove 
la  vite  rfel  torcalo  . Bsrrt . f.  Menar  la  mazza  tua- 
da  , che  4 1.  Tra  t«r  fcazanfpetto  ognuno  a ua  mo- 
do . lf  si-tir  stuun  meta  teme  ni  . (.  Menare.  OCOO- 
durre  alla  stazza  , ofimlli  , vale  Tradire.  Trakir . 
{.Metter  troppa  mazzi , vale  Dir  quello  , e piti , clic 
non  fi  conviene,  tn  dtrt  trep . {.  Alzar  Umazxa 
vale  Apprettare  il  gattino.  Frtpsnr  lt  ctsrimtnr . 
f.  Mazza  . figurar.  Inlegna  del  Capitanato  , oGcne. 
ralaio  . Est.  n dt  temmanJimtnr  . §.  Maaaz  , Vtt, 
DiJ'.  Nome  di  un  gro:T»  oiarrelìo  di  ferro,  che  da 
una  pane  à piano  . c dall’ altra  groifzincnte  appun- 
tato , ad  ufo  per  lo  pii)  di  fpczzar  aulir  , e pietra, 
ni  , e dicefi  anche  Mazza  dt  ferro . Aii  fwutr  . 

MAZZACAVALLO  t f.  m.  Stramento  , che  ferve 
per  attigner  acqua  da  pozzi , ed  t un  legno  bilicato 
ixpra  un  altra  . che  » abbuia  , e alia  ; e ululi  per 
lo  più  Begli  ani.  Eagin  ; tifimi*  4 puijtr  dt  /’ 

MAZZÀCCHERA  , t f.  Strumento  da  pigliare  an- 
gu» Ile  , c ranocchi  al  boccone . Injfmmtnt  i franile 
in  angui.' /*i . f.  Figliar  a ma  zzate  ber  a , fig.  vale 
Pigliar  al  Nxcone . V.  Boccone  . 

MAZZAFRUSTO,  f.  za.  Atta  lunga  braccia  qnar 

0 , e legatovi  una  fonia  di  cuoio,  g'tta  la  pietra 
a due  mani  a modo  di  manganella  . Ba.'iJU  -,  matti - 
n*  atte  Isolatiti  m tsnftit  dtt  pietra  . Mazza- 
frullo,  per  meta/.  Membro  genitale  . Lsmemht  ge- 
nnai . 

MAZZAMARRONE  , Soprannome  in  ifeherio  . 
che  deanca  Crotlolano , Scimunito  , Sabbione  , Ba j- 
geo  . V. 

MAZZAMURRO,  f.  m.  Tritume,  o rottame  di 

bi fcottO  . Matktmmrt. 

MAZZAPICCHI  A RE  , v.  a . Percuotere  con  mazza- 
picchio  . Frjpptr  svt*  un  mai l Ut . 

MAZZAiTcXHiO  , t m.  Martello  di  legno  . Msil- 
tit  ; mai  nette . %.  Per  mera  f.  Membro  virile.  Lt 
membri  viri/ . {.  Mazzapicchio  fi  dice  anche  a uno 
tirunzento  meccanico,  detto  Altrimenti  Fidane, 
Mazzeranga  . V. 

.Vi  A ZZA  SETTE  , C m.  Qnsrin.  Ammazaafctte  , 
Sgherro  , Bravaccio  . M alamari  ; sui  tur  d*  thsmt- 
iti  ftrrret  ; /som  lisve 

MAZZATA  , f.  1.  Colpo  di  mazza  . Ctmp  de  fi- 
tm  : ttup  dt  mrjut . f.  Mazzate  futfSce , o da  cie- 
chi , vale  Mazz-te  /afe  . falconi  , lènza  di  [erezione , 
c lenza  badare  ove  fi  ditto . GnrmJi  tsmps  dt  ts. 

hi  AZZATELLO  , C n».  Mazzetto . V. 
MAZZERANGA  , f.  f.  Strumento  ruticano,  fatto 
d’  un  legno  colmo , (siano  nel  fondo  fitto  in  una  Cot- 
til  mazza  a pendio  . Hit  \ isti*  ; dtmci/e/J*  . 

M AZZERAMI  ARE  , v.  a.  Percuotere,  o picchia- 
re eoa  mazzeranga  . Hit*  ; Ir  Jrtvir  d’  mie  kit  ; 
fsitrt  tvtt  unt  bit  rm  dtmiifiUr . f.  Fi*,  vale  Bat- 
tere , calpettarc  , aiTodar  co  piedi  . Fsultr  *»• 
piidi . 

MAZ7ERARF,  v.  a.  Gittar  l’isomo  ili  mare  in 

1 tacco  legato  con  una  pietra  grande  , o legate  le 
ani , e i piedi . c un  gran  faifo  al  collo . Jan 

fntlfn’  un  Sani  /’  tsn  , uvtt  uni  gtcjt  pimi 

i cui . 

MAZZERATO,  TA  , add.  Da  macerare.  J ai 
ini  l’esn  sire  unt  pierrt  su  tem . 

MÀZZERO,  (.  m.  Battone  pannocchiuto . Patri 
ncutut , eu  fui  s un  gru  beta  . f . Fer  Fané  azzi* 
o , mal  lievita  , e lodo  . Paia  leurd , tu  sdirne . 
MAZZETTA  , I.  L Ctllin.  Sarta  dt  slancilo  graf- 
fo. Msilltt. 

MAZZETTIVO,  ) f.  IR.  Dim.  di  mazzo  . Leu- 
MAZZETTO  , ) futi  -,  paat  kart  ; pttit  pa- 

ia . 

MaZZICARF  , v.  a.  Percuotere  con  mazza  . Bs- 
raner  ; dtnnir  dei  campi  de  kdton . f.  Manicare  , 
per  Ra'tcre  il  ferro  caldo . Fruga,  ou  tante  ti  f,r 
tksui  . 

Ma/ZICATORE  , v.  si.  Che  mazzi ca  il  fieno  cal- 
do . Fartrm  . 

MA/7ICTILARE  . V.  Tombolare. 

MA77JCULO  . f.  m.  Tombolo.  V. 

MAZZIÈRE,  f.  m.  Servo  di  Magi  11  rato  , che  por- 
ta avanti  a’  Tuoi  Sianoti  la  mazza  , in  fogno  d*  au- 
torità. Mafftir  ,■  Pai  saniti  ; Et  Jean . f.  Per  Litto- 
re . V. 
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buts . f. Masso  , per  Mazzapicchio,  o maglio  grafi. 

Mailer,  f.  Per  una  quantità , o unione  di 
chcccre-Tu  . Betti  ; ti  affi  . f.  Mozzo  di  carte.*  di- 
cefi Tutto  quella  quantità  intteme , che  ferve  per 
giocare  . /tu  Se  tanti,  f.  Mazzo  di  lettere,  Una 
quantità  legata  infieme  . Fsfua  de  lana  . J Ma*- 
ao  di  tordi  , o altn  uccelli , z’  intende  fel , cotto- 
m andò  fi  in  Tolcaaa  farne  i mazzi  di  total  numera. 
Tu  grlvet  stuttiei  cnfemPlt . f.  Entrare  nel  mia- 
«o  , o metterli  m ruzzo  , vale  InrrouKtterfi  in  una 
faccenda  . f#  v»rVr  Sani  sud  fot  sfati  t . f.  Alzar» 
t mazzi  , che  vzle  Andarli  con  Dio  . Ttitr  tir  tkanf- 
i !*•**’'  f**  & fn  frutti t ; ina  de  ingoi  x 

1 in  futi . f.  Alzare  i mazzi  , pii  comunemenre  va- 
le Adirarli  , alzar  la  voce  , gridare  . fi  meati  tn 
eolèrt . 

MAZZOCCHIAJA  , f.  f.  Quantità  di  maazocchi  , 

Tignai , to  grvi  trupn  di  rhvrus  , mi  fr#f  pasoet 
dt  intigni  tbaft , f.  Per  Facitricc  di  Mazzocchi  , 
C à fiuti . 

MAZZÒCCHIO , c m.  Quantità  di  coti,  rittretto 
in  freme  a sui  fa  di  mazzo  , e dicefi  propriamente  de* 
Capelli  delle  donne  legati  tutti  inficine  in  un  maz- 
zo • T ignei  Su  f.  munì  ; irgji  de  e Petto  t ; )*,,  . 

2 p‘1**1  fntlfn ! ebìft . t.  Mazzocchio  . per 

Moltitudine.  Truppa  . V.  {.  Maaaocchio.  per  Tal- 
lo di  radicchio , indivia  , ed  altre  erbe  . Tuo* , «a 
nietem  di  tbiture  fatevi  ft  , d' indite  , &e.  f.Moz» 
zocc'm»  à anche  una  ft>aic  di  grano . KJpitt  dt/n* 

tnf  . 

MAZZOCCHI  ÒTO  , TA  , add.  Pannocchiuto  , 
Ntueox  ; f m a tm  gru  barn»  . 

MAZZOLINO  , f.  m.  Dim.  di  mazzo  , e quando 
fi  dice  fona’ altro  aggiusto  , »’  intende  di  fiori . Bra- 
fuet  . ^T.  Sare  al  mazzolino , t oiuocare  ad  una 
fotta  di  giuoco  , che  fanno  i fanciulli  con  un  maa- 
zo  di  fiori  , aTumendoli  ciafdiedun»  d'riTi  il  no.nn 
d ano  di  quei  fiori  . Jtotr  J am  urtati,  „u  ti'ro- 
fsnt , fui  esn/ifti  i prtndrt  ti  «m  de  fueifut 
fina*  . 

MAZZUÒLA  , f.  f.  Dim.  di  mozza  . Bagnati  ; 
nefrite,  i.  Mazzuola  fi  due  ancora  , Una  Corta  di 
fjpplizio  dal  percuoter , che  li  fa  cos  un  mazzo  , o 
mazzapicchio  i condannati  alla  morte  . Tene  dt  Jmp- 
plitt  , pjr  Itfutl  in  a J annue  un  crimineJ  sutt  urne 
' kfut . 

MAZZUÒLO,  C m.  Dim.  di  Mazzo.  Perir  barn- 
futi  ; sa  perir  fugati  . IT.  Per  quel  Mortello  di  fer- 
ro .col  quale  gli  Scarpelli  ni , e Scultori  lavorano. 
Man' V/  . {.  Mazzuolo  . T.  di’  magami  . Martelli 
con  due  bocche  Senza  penna  , che  fervono  a (carpel- 
lare , o lavoro»  il  ferro  a morfa  . Manrsn  d' tra- 
ili . f.  Mazzuolo  da  terra  , chiamano  gli  Agneet- 
reri , quello  con  che  fehtaccian  le  zolle . C a Je -met- 
te . f.  Mazzuolo  di  legno  ad  ufo  di  vari  Artigiani , 
Mai!.' sebi  . 

ME  , Pronunziato  . coli’  E «retta  . Voce  del  prò- 
nome  Io  ne’ cali  obliqui  , che  talora  fi  ufa  aneto 
fonia  il  fogno  del  Calo  . Oltre  ali'  altre  maniere 
l'o-Ierva  , che  accoppiandolo  colle  particelle  II  , Lo, 

Li  , Gli  , La  , LE  , fempre  fi  pone  avanti  di  quel- 
le ; e avanti  a tali  particelle  non  fi  porrebbe  Mi , 
ma  fempre  in  fua  vece  fi  ufa  Me  . Mei  , me , &e. 
f-  Me  , quando  4 potto  avanti  alla  particella  Ne 
affila  , o non  affila  al  verbo  , à lo  finta  , che  il 
Mi  » che  accompagna  il  verbo  , e Callo  ncurr.  pa K. 

* talora  ha  fòrza  femplicemcate  di  parti  celio  riem- 
pitiva . 

MF,’,  pronunziato  coll*  E larga,  e fognato  eoa 
apoftrofo  , vale  lo  tteflb  , «he  Mcgl'°  • Mita*  . f. 
Me*  , pronunziato  coll'  E larga  , (olla  prepofizionc 
Per , avanti  , vale  lo  fletto  , che  Per  mezzo  , preio, 
fra  . Penai  ; mire  : su  milieu  ; f r/i  de .. . 

MEANDRO  , L f.  JY lg.  Ir.  Giro  quid  imperli: ro- 
tabile , ravvolgimento  intrigato . Meandri  -,  fin na- 
fili. 

* MEARE  , ».  s.  Trapelare  , Trapalare  . V. 
MEATO  , f.m.  Via  , o canale  de 'corpi  , per  don- 
de «■  rrafpirano  , o fienili  . Pire  ; ramai  . f.  Meato 
orinario  , chiamali  l*  apertura  . o l’ orificio  dell*  iw 
rctra  , che  t più  cotto  , piò  largo  , c meno  curvo 
nelle  femmine  , che  negli  uomini  , 4 immediata- 
mente al  di  /otto  della  Clitoride . Canal  de  /’  uri- 
re  . 

MECCANICAMENTE , awerb.  In  modo  mecca- 
no , con  ifeicaza , o artifizio  meccanico . Meeani- 


MI  CCANICHISS1M0 . MA . add.  Teg*.  Cr».  Su- 
peri. di  meccanico.  Tr/i-meuni  gue . 

MECCÀNICO,  CA  , ad»!.  V.fe  , abbietto.  M/fe#- 
nifut  ; vii  i igniti  ; bai . f.  Arti  meccaniche  , fi 
dicono  a d.ttinaion  delle  liberali  . Lei  arri  un  uni- 
titi . f.  Meccanica  , in  forza  di  fuft.  fi  dice  a quel- 
la fe  lenza  , per  la  quale  fi  mi  fura  La  remittenza  , o 
momento  de’  pef»  , e t’ agevola  il  maneggiarli  . Ls 
metani  fin.  f.  Meccanico,  pure  in  fbm  di  futt.  fi 
afa  per  Colui , eh* efcrctta  Fani  meccaniche  . Ar. 
rifan  , fui  tanti  lei  arti  mie  ani  furi  . f . Mecca- 
nico , per  Profeflòrc  della  fetenza  meccanica.  -V tra- 
ci ro  . 

MECCANISMO,  f,  m,  Vctt  diti*  ul  e . Strutti#- 


MAZZO  , L m.  Una  piccola  quantità  d'erbaggi  , I ra  Pr°?ru  d*  un  corpo  . Mttan>/me  ; Jtiunu’i  d'  a* 
o di  buri  , O fcOfe  funUi  legate  inficnw  . Brut  ut!  i *trf‘  • 

MIC- 


MEC 

MICCERt , Lo  fetTn  , che  Mefite  , ma  detto  per 
iichcrno  , « in  diligimi*  . Mr.fi' * ■ 

MECENATE,  I.  ai.  f-f»  JfU‘  mfr , Nome  pro- 
prio . divenuto  appellati'  •» , e diteli  di  («In  eh?  la- 
vori Tee  , e protegge  le  fetente , e le  bell’  arti . Me. 
lini. 

MfCIOACAM  , Cr.  M.  Mccioacan . V. 

MF.CIOACAN.  f.  m.  Radice  bianca*  delizia  m 
fette  , o in  rotelle,  che  viene  da  una  Provincia  d’ 
America  coti  dilaniata  . Mitène  t»  ; r*n birba  ètan. 

eh* . 

MECO  , Voce  comoofta  di  Me  , pronome , e della 
prcpoTiaione  Con  , che  talora  C replicata  lenta  ric- 
ce tira  . ma  per  proprietà  di  Ime  uggii».  Ai-et  m-t . 
fi.  Talora  li  prepone  alle  voci  Mede  rimo»  Ite  Ilo»  c 
firn >ii . Afte  mri-mémt  , 

MFCoMO  • (.  in.  T.  Medie#  . Spezie  di  Narco- 
tico , ellrarro  dal  papavero  . Mietaiam . fi.  Meco- 
nio  . fi  chiama  porr  quell’ ctcremento  nero,  che  »’ 
animarla  negli  interini  del  feto.  Mettine. 

MEDÀGLIA  , {.  (.  Spezie  di  m meta  - Chi-idi  in 
q«c2o  fi  gai  beai©  n©n  è p-.<i  in  uro  , fuorché  delle 
antiche  nu-mctc  Greche  , e Romene  , « anche  d’al- 
tre nazioni»  di  qualfivoclia  metallo,  e grandezza. 
Mi  in  Ut . fi.  Medaglie,  fi  dic©n  pure  quelle  Impron- 
te , e i mi1  refe  , od'  ora  , o d'  argenro  , o di  beni- 
za,  o d'altro  nvcta'lo.  che  fi  faoir»  a memoria  del 
ritratto  d' uomini  alioitri  , o di  Santi  , c di  forma 
fintile  alle  monete . M(dii//r . f , Dicefi  in  proverb. 
Il  vavcfcio  della  medaglia  , quando  fi  nW  mollia- 
re  il  tovcfcto  , c 'I  contrario  di  chccchctlia,  le  r». 
ver  t de  la  me  d lilla ’,  e*u*  le  centrar  re . 

* MFDAGUÀTA  , r.  f.  fa  di  moneta  . 

Tutto  quello  , che  »'  ha  per  prcaao  d*  una  meda-  ha. 
Time  te  fu’  fn  a pene  h pria  d’  an e ui.uneie  fa’;* 
0ppelt.il  meditile . 

MEDAGLIETTA,  f.  f.  Dim.  dj  Me J i*Ua . .Perire 
••di Uii.’e . 

MEDAGLIONI:,  f.  m.  Accrefe.di  MH.'.elta.  Mé- 
da.lhm . fi.  Meda-zi  ione  , t’a/mi  . T.  ó‘  A chi  tei  to- 
ta - Ornamento  di  invaio  rilievo  , e di  Acuta  riven- 
da , in  cui  fu  effigiato  il  capo  d'im  pncci^e  , o d’ 
altro  peifonargm  illuP-e  . o qualche  in.prci»  incoio- 
la'xlc.  blfljittnn  ; nti di lite  . 

MEDAGLISTA  , f.  f.  Chi  Gccoriic , o flu'ia  an- 
tiche medaglie;  d.lctt-inte  di  oveda^l  e . Melatili, 
/le  : "Wjf'Jirr . 

MED*  -IO,  £lcns*.  Mede  finn  , ni*  Mimo  « delie 
qia;!i  voci  l'ultima  6 la  migliore . Afta.*. 

MEDESIMAMENTE  , avv\rb.  Allo  grifo  modo, 
fimilinente  , parimente  . PaniUimmi  ; m.  m ameni  ; 
JkniU.tàlemrne  ; di  r.trmt  ; tool  de  termi . 

MEOMIMEfTA  , ) I.  f.  Attrailo  di  medefimo . 

MEDf.SJMITÀ  , ) Idrante  . 

. MEDLSr.IISMMAMFNTE,  ivnrb.  Sug.  di  Me- 
t^'imaitlcnte  > De  narra*  ; rane  de  menar  ; di  la  me- 
me  jj,  n . 

MEDESIMISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  Mr-U  finto . 
Te  ut.  J.  faii  le  mtme  . 

* MED»  SI  MIT  A . V.  MedcSmezai  . 

MFD-SIMO,  Che  i Poeti  di  lÉrro  anche  Mede  'ito . 

Pronome  die  non  ili  fon»  compagnia  di  nome,  n 
di  proivum  giammu  , e la  tua  termi -ì  azione  Con  dii 
congiurila  vana  per  generi  . e numeri  » c Vale  \icf- 
lo . M n t*  . fi.  Mc-fefiato  fi  aggiugr.e  anche  » quan- 
tunque lenza  n*ce*)ti , alle  Voci  Meco  , Trco  , V. 
co,  e talora  fi  trova  u'aro  anche  nella  Mratinnrio- 
■c  mafehilc  riferendoti  a fcnnnna  . Aitem.i  mci.it, 

mi  *0  ntii  nt'me  . 

MEDIAMMO,  awerb.  Mede^mamenie.  V. 

MEDIAVA,  f.  f.  T.  .intorniti . Vena  di  irezno 
•Ila  Bafilrta  , ed  alfa  Cefalica  . che  fi  vede  Bell'  »r- 
ticalazione  del  cubito,  o gomito,  detta  anche  Co- 
perche  partecipa- ic  dell'  una  , e dell’ altra 
delle  Tudd.'rte  . Erier  mediane  . 

* MEDIAVO,  va  , a>1d.  Di  mezzo,  mezzano, 
mediocre  . Mere  * ; aredittrt . fi.  Mediana  , tifata  in 
fotta  di  fot.  vale  Mediatrice  . V. 

MEDIANTE  , Preponi, &nc  dinotante  Col  mezzo  , 
coll  aiuto,  o P»r  narro  . o Per  a|Jln.  V ^rvojoej 
au  m i;*  de...  f.  Mediante,  p«  Tra  , nel  mezzo, 
zf*  milieu  ; rem  . 

MEDI  ASTI  VA  , f.  f.  Por.  TUf,  Una  delle  prcpag. 
t-’-x  del  tronco  accadente  della  vena  cava.  Medi*. 

MEDIASTINO,  f.  m.  T,  Ansumieo  . Pannicolo, 
Che  divide  II  petto  p«e  lunjo  . Mi.liJflm  . 

Mf  DIATAMLNTE  , avvrrb.  Cuotrario  d' imire- 
eutamea'r,  per  mezzo  d'aìin  . Mediatemene  ; d'urne 
■ewfrr  mi  ditta  . 

MFDt  Al  E,  avveri».  Contrario  d'immediate.  Af/- 
«irnmir , 

MipUTO  , TA  , edJ.  Interpol»©  , pofio  in  mea- 
*0.  Mrdur  ; imttrpule  ; mi  1 tu  mi  li  età . f.  Per  Co. 

*cc«ncio  . Crmmode-,  preptt  ; f«>*  efl  J la 
perttt.  F.ra  in  parte  malto  mcdiutà  da  poter  poi  pio 
*1  reeno  d'  Egitto  . 

MEDIATÓRE  , fjn.  Mezzano  , interceiToee  , q**- 
|li , che  « intromette  tra  l' una  parie  , c T altra  . 
Medi  j/.ur  ; imtimff’iur  tmtrtmuttmr  . 

MEDI  ATM  ICE,  ».  f.  Intercedi  tnce  . Médiatrice  ; 
tntrimeneuii  . 

MEDIAZIONE  , f.  f.  Initrunfionc  , inttrpofiaio- 
Ualitm-Vtjneejt . 
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•r  . _ Mt  Union  ; • miete Jim » ; entrimi)!  . 

Me. PICA  , f.  r.  Spi/  c di  trifoglio  . Lur.ren«  ; 
medie  tfa . fi.  M lica  , f.  f.  Bum.  F.  Ifer  Medichef- 

MEDICÀBILE  , ad.l,  d’ojni  g.  Che  fi  piul  medi- 
care  , Atro  a *ir*r  medicato,  (lieti filli . 

MEDICAMEVTÀKIO , aJd.  m.  VA-,  li.  Dicefi 
Codice  incilicjnxnrario  un  li'rru  che  tratta  delle  me- 
dicnc  . Meda  imi  maire . 

ME DICÀ M E,  ) f.  ni.  Il  me  ficaie  . me JI- 

M E DICA. MENTO  , ) cinz  . Meditameli  ; re- 
mi ! e . 

MEDICAMENTÓSO  , ÒSA  . add.  Red.  Ansine- 
■ente  n medicamento  , medicinale  . Medieimemeia  j 
mtditiml . 

MEDICANTE,  add.  d’ o’ni  g.  Che  medica.  Mi- 
fleti»  . 

MEDICARE  , v.  a.  Curare  le  infermità;  e fi  ufi 
indie  net  figmftc.  ncutr.  pali.  Mi  lurmerner  -,  trai - 
ter  •»«  malate  , lui  danner  dn  i»*m  /, r . {.  Flgurat. 
per  rimediare  zd  alcun  male,  o difurdiac.  !</>;,- 
d.er  . 

MEDICASTRO,  f.  m.  V.  Medica  (fronzolo . 

MEDìCASTSÒNF  , f.  m.  Rrd.  Accrefcit.  di  me- 
dicztlio  . ùl.dffii»  d’ tam  deutt  ; «wr-'ri im  iris  ■ ijf >r*. 
rait  . 

MEDICAVTRÒNFOLO  , C m.  Medico  di  poco 
valore.  Mrletim  d'  nm  denee  j Mrltcìn  i furiant . 

MEDICATO,  TA  , add.  Da  medicare.  Medita, 
mime  ; trané . fi.  Vino  medicato  , fi  dice  un'  InTu- 
fmnc  di  erbe  , ed  altro  nel  vino.  Infifi)»  dt  fu.-A 
f ut  cka't  dant  fu  fin  . 

MEDICATORE  , f.  m.  Colui  , che  medica  . Mc- 

MEDICATR1CC  • V.  f.  Che  medica  . Celli  fui 
traili  un  miipdi. 

MEDICAZIONE,  f. f.  II  medicare.  V appiìfitien 
d * un  rem  le  . 

MEDICEO  . T.\  . * fd.  Gafil.  Del  nohindlino  ca- 
fato,  e CO.*n-»uc  de 'Medici.  Di  la  mn  m dt  Medi - 
eii  . fi.  Meificeo  . nome  dato  dal  Galilei  a q arerò 
(Ielle,  che  fotnuao  Citelli  zio  a Giove  . Lei  faiiiinei 
de  Impilar . 

MMUEHFSsA  , C Fcmm.  di  Modico.  Fimme  fai 
fa  mete  de  It  mt duine  . • 

MLDKH' VOLE  , add.  d’ogni  g.  Atto  a medica- 
re . Prepre  J garrir  . 

MEDIE Ìva  , f.  f.  Sdenta,  e l’arte  del  medica- 
re, e del  confortare  la  fenità  . Va  m-.dieint . 1.  l'ct 
Tutto  qi«*lo  , die  ('adopera  a prò  dell*  infermo  per 
fzriil.  ricoverar  la  fami  A . Remile  1 ; . 

f.  Medicina  , p:r  Bevanda  , che  abbi^  fa.olt.l  di 
evacuare.  Mrh.im  ; piion  ; trema  fé  . fi.  Medici- 
na , A/,  dicefi  «li  tutto  ciò,  che  ferve  a p-riar  ripa- 
n>  , provedimento  , o toiti.vafo  a qualche  inconve- 
nlenie , a q .laiche  f ventura  . o fintile  . Rem  de.  Io 
t’ infognerò  ben  10  una  medicina  , che  tu  lo  tirai  fz- 
re  a tuo  modo.  fi.  (ere». e il  mal  per  iiwuicina  , 
detto  proverb.  che  vale  lo  Fello  , che  Cercare  il  mal 
come  1 Medici  . Chtrcber  ni/irr  . fi.  Non  ne  aver 
un  per  medicina  , Non  aver  cofa  alcuna  , edere  al 
latine©  . N’  atr-ttr  m feu  , »r  lieu  . 

MEDICINALE,  r.  m.  Me.lic.amto  . Reméde . 

MEDICINALE  , add.  d'ogni  g.  A^pzireocnte  alla 
medicina  . da  medicina.  Me  lumai  . fi.  Vafelli  me- 
Ciualt  diconfi  q' itili  , in  cui  fi  contengono  medic  i* 
menti  . Vaiti  dn  wi  ditameni , 

MEDICINALMENTE,  atverb.  Per  via  di  medi* 
cinz,  a maniera  di  medico.  Par  la  p'atifue  , tu 
par  la  tonuiììfanet  eh  la  meditimi . fi.  Per  A guiCa 
d’ ammalato.  A li  mamién  tf  u«  maìadg  . 

• MEDICINA  RE  , v.  a.  Medicare.  V. 

• ME  DICI  NATO  , TA  , aJd.  Da  mediciiure . V. 
Medicato,  fi.  Per  Fatturerò.  V. 

MÈDICO  .Cai.  Mae  Uro  di  medicina  , c quegli  , 
che  cura  le  'nfermità.  Mtdetìn . fi.  MeJ.co  pietoio, 
là  la  piaga  puzzolente  , e di  celi  dell*  eccellere  nella 
compalT.one  . Trep  dt  tompaji-.m  ft itene  t<1  nui fl- 
ètè . fi.  Cercare  il  male  come  1 medici  : ed  t Cercar 
di  cofa,  che  p^fa  nuocere.  Cèmbir  h mal  rimai* 
hi  Mcdetiui  . fi.  Medico  da  borie  « vale  Medico  (i>- 
lamentc  booa©  a tirar  la  mercctV . Mrdttìn  fui  tire 
A la  èeurfe  dei  m elidei  . fi.  Medico  da  fucciòi*  , 
mcsficaflronzoio  , vale  Medico  di  poca  fetenaa  . AJc- 
deein  d ' eau  deuet . 

MrDiCu,  CA  , add.  Di  medico  , curativo  , atte- 
Mote  a medicina  . Meduinat  mèdica!  ; da  m rie- 
tini , ou  de  m: dirla. 

MEDICÓNE  , f.  m.  Accrefcit.  di  Medico,  faune, 
areiltiut , ir/t-bahit  Medetia  . 

MEDICONZOL1NO , L m.  Dim.  di  Medicatolo. 
Un  Mldttin  d‘  taa  diuce  . 

MEDICÒNZOLO.  V.  MniicaBronwl© . 

MF.  DI  CUCCIO  , f.  m.  Caper.  McdKoacolo,  Me- 
dicontoiino  . V. 

MEDIETÀ  , ) AUrartn  di  medio  . MriuV. 

MEDIETADF.  , ) fi.McdfetA.termlnede'Geo- 

MEDIETATr.  , > metri.  Analogia,  o propor- 
zionalità , clic  C grotnenica,  o arinmietica  . o ar- 
monica . Medierà  Arimmctica  6 , quando  la  dificren- 
za  tra  la  prima  , e la  feconda  , alla  differenzi  tra 
la  feconda , c la  terra , da  come  U prima  grandez- 
za alla  ?nau.  Medine  aritkmerifut , fi.  Mah  età 
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«romrtnca  , quando  la  prima  diurna  alla  fecon. 
la  Ri  . con*  :*  primi  ztandezza  all*  fe.  u U . 'V. 
dr.-rr  *yi*irr..v„# . qr.  Mvdietà  armoiri  . q,unq» 
I*  prj.ll  d.Aerenza  alla  feconda , III  come  la  prima 
gran  fo zz a all  « terza  . Me  fitte  * r*  4 .tipi, . 

f- ra- p,#/-  K,sr*  **  *»  «•«  in.1t», 

eh  ..bbia  la  mann,  co»:  app.:i  to  . ••erc.ic  Ha  nel 
metro  dell  altre  dita  .Ud.i  i fu  m uu 

M .DIO  , IA  , a w Voce  Lit-  Di  meÌzo!  ria  mi. 
hea  , muerea  . fi.  Medio  piopvraion»!.* . Agtin  tio 
di  q»rl|a  quantità  di  ntrrarr  *ra  fe  nifi*  de»  CrJ 
la  priTia  abbia  quella  fle  F»  prn<orzio  . . v-.u-  li  eia 
medi-fina  eolia  terza.  M Uea  de  r-;a  */,  „ 
MEDIOCRE  , add.  dogai  g.  Mezzano  . M dirti  ; 
amica  . * 

MI  DIOC RE  MENTE  . tv».  Con  med  ferità  . Af/. 
di: -reumi  ; itllemtmi  fuet  'tment . 

MEmOCMTABr  { ''  Aflr""’  Ji 

m'SScìutì??:  ; " 

MEDITAMI  NTi>  , t m.  u meditare.  mcTraz-o- 
ne  , c talora  penfeero  . Meditai  > >«  ; ,/**  - 07,,» 
Vacar  non  aveva  nuli  altri  me.hf amento  . h J 
di  diflruggere  . ec.  Naear  nt  peuj  Ai  A auter  ti  Ai 
fu  J dtiruire,  Df. 

MCMTANTt , add.  d' ogni  g.  Che  me.liu . Pii 
mediti . ^ 

MEDITARE  , v.  n.  Efercitarfi  nella  meditato- 
ne , e per  lo  p.q  di  cofe  fu.c  , e fpirn  . Mém 
ditti  ; ttatimphr  ; finger  ; fpeiuhr  \ re  ver  -,  rr  le. 
ehr . 

MEDITATAMENTE  , avv.  fa/t»«.  A etti»  he*, 
fato , ftu-hatamente  , a bello  Audio . Da  pnp,,  atih 
Acre’,  atre  redttian . 

■ O • VA  , add.  Dedito  a meditare. 
Mtdn  iti/  ; rrtvar  . % 

MEDITATO,  Tg,  adJ.  Da  meditare.  Mediti  • 
premi  di  té  ; riffe*»  . 

MF.DITAZIONCKLLA  , f.  f.  Dim.  di  meditazio- 
ne. Ticttrla  medi  fazione  . Petit  miditatiea  . 

MEDI  FAZIONE  , f.  f.  Il  mcJirare,  e la  cola  me- 
ditar*. Med>e. ■■■-n  ; contempi  itici  ; révtrie . 

MEDITERRÀNEO,  NEA  , ad.*.  Noie  li  neante 
PofiCirn  dentro  a terra.  Iaren.lefi  per  lo  più  di  su> 
re.  MtJ.nwrantt  ; far  efl  rtnhrmi  dju  1 /*»  teme. 
Mare  Mediterraneo  , che  anche  dicevi  aiToluramente 
Il  medi  rei  ranco  . io  fotta  di  futi.  Mediterranei,  aa 
fa  msr  mr  Ji  et  rrsnét . 

MKDItCLIIO,  f.  ai.  Mifj.'.  Propriamente  fi 
mezzo,  nrperto  alla  lontaoansa  del  mare.*  e Nt.  Il 
mezzo  di  qualunque  cofa  . La  milieu  da  authua  tèa. 
Ja  , fi^.  Mcdiruflio  , per  Diploide  . V. 

MEGLIO,  avverto.  Comparativo  , e vai*  pjft  be- 
ne  ; e eli  corri  fpontle  talora  (a  particella  Che  . Mhaa , 
fi,  lr\  vece  di  Piti.  Aliena  ; pimi  ; plutjt . 

Miglio,  Nome  comparativo  , e vai  Pia  che  buo- 
no ed  * lo  Hello,  che  migliore.*  e fi  ufa  talora 
coll  articolo  in  forza  di  fcd.  « arte  he  per  dinotar 
maggior  efficacia  • Mnl.'eur  , »n  u mieat  ; la  tré. 
ma,  la  fleur  de  fmlfiia  rkajt . Volere  il  meglio  del 
nanodo  ad  alcuno  , vale  Amarlo  arJcnnffimaniente  . 
Icitur  mn  .©ari  Ai  tu  ; aimcr  patron,  marni  . E’  ri 
vuole  il  meglio  del  mondo  . Il  l’ timi  h pimi  dm 
m uda.  fi.  tl  meglio  ricolga  il  peggio  j peov.  «he  fi 
dice  , quando  tra  due  cofe  cattive  non  t differenza. 
Le  diaéh  importi  h mtt.lt ut  . fi.  1|  meglio  i semi, 
co  del  bene  . o fimi  le  , pur  proverb.  che  dinota , che 
fpetfò  a cagione  di  volere  il  meglio  , fi  perde  il  bc- 
oc  , o che  per  voler  far  il  mrfiiio  , talora  fi  train- 
ici- di  far  bene  . U miro»  ejf  r mirri , dm  fica, 
i.  Di  bene  in  meglio,  pollo  awerb.  efpnme  il  pafa 
fagg  o d una  in  maggior  protyerità  . De  mieme  ta 
muue  . 

MFC.UOR AMENTO , Cr.  N.  V.  MiglioMmeato, 
MECiLIORARE.  V.  Migliorare. 

MF.GLIOR ATO . V.  Migliorato. 

MEGLIUH  K . V.  Mirliore  « 

MELA  , f.  f.  Frutto  di  buccia  lottile  , e colorita, 
di  figura  rotonda  , e buono  a mangiare  . Ve  n'  ha 
di  più  fpezie  , che  prendano  diverfi  nomi  , fecondo  t 
P«fi  j 1*  cornipotidcnza  quali  co’  nomi  francefi 
non  fi  può  agevoline  Me  trinare  . Pamme  . fi.  Mela, 
per  fimilir.  fi  dice  La  palla  , che  fi  n»mc  fapra  la 
cima  delle  Capote,  e de*  pinnacoli  . Btmh  d’  amar. 
11  'Ternani  , fi.  Mele  , dicrfi  anche  alle  natiche  , o 
chiappe  . Fgjir  . fi.  Coaolóere  il  pefeo  dalla  mela  / 
modo  proverb.  che  fignibca  Avere  dillinta,  ri  eleg- 
ia c soixaooe  delle  cofe  . fi  etaaohn  A imi  ama 
ebojt . 

MF.MCCH.NO,  NA  , add.  Aggiunto , che  fi  dà 
ai  vino  bianco , c vale  Ec  aedi  varcare  dolce  . Via 
trrp  dima’,  tnp  mh ilei  1 . 

MELACI 7 OLA  , f.  f.  Lo  àrito  , che  Cirratgi nr . 

Metilfe . 

MF.LACOTOGNà  , C f.  Tthm.  Fruno  del  mela 

cotogno . Ctìajf  . 

MELADDOLCITO  , TA  , add.  CHatr.  Addata tn 
col  mele  . /ideaci  avet  da  miai . 

MELAGRANA  , ) f.f.  Frutto  buono  a man- 

ME  LAG  R ANÀTA  , ) giare  , che  racchiude  in 

fc  un  gran  numero  df  graoelliai  rolli  , e vtnofi , di- 
nfi  da  un  fpraae  tti  pellicola  gialla  in  ptO  luoghi . 
G rema  di . Melagrana  tal  fatica.  BaSaaM. 

X g MELA- 
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UFI  SOR  ÀNCIA  . V.  Melarancia. 

MELAGRANO  , l m.  Albero  , eh*  produce  la 
mel.itrana  . Granadttr  . Melagrano  fai  valico  , 

/#^OLÀNCOL^  , MELANCONIA  , MF.LANCÒL1 
CO.  MELANCONICO.  V.  Malinconia  , « Malia 

<0>l  K.LÀ  N'GOLA  « t.  f.  > Sorta  d’agrume.  Orza 
MELÀNGOLO,  f.  m.  ) gr. 

MF.LANS AGGINE.  • MEI  ENSÀOOINF.  , f.  f. 
Mi  rafaEC-nr,.  Lauri  tri  e ; ftup idiee  ; tatua  . 

MELANT^RIA  , t.  f.  Ritett.  Fiat.  Specie  di  vi. 
trìunlo  , o di  focco  , che  indurerò  t di  color  Oneri, 
no  , e liquefano  diventa  nero . Far#*  de  /erre  vieti», 
lift*  ane  Ut  Abituri  appettane  Meljntttia  . 

MF.l  ÀNTlO,  f.  m.  T.  de'few^.Vei/ti  . Metani 
forra  di  pianta  , detta  anche  Nigella  , git  , gittajo- 
•c  . guterone  . Nitlle  , 

MEI. ANTRO,  f.  f.  Ricttt.  Fie*.  Mettano . Sor. 
ta  d'erba,  detta  anche  Nizella.  Kit  (le  . 

ME!  ANIDRO,  f.  ta.  Calvi».  Sona  di  pelce,  ehe 
■cei  efce  di  fondo  al  mare  , fc  non  quando  è in 
Calma . ime  de  po iffen  fui  a «ve  ut  ha  nairt  Ju* 


la  , clic  ha  le  foglie  confimi  li  a quelle  del  Solatro 
anace  lare  . Mrlcngint  ; «imi tunt  ; suétrrine. 

MM  ARÀNCIA  . f.  f.  Erutta  limile  alla  mela  _ 
di  calar  rancio.  Spezie  d’  agrume  . Orzare,  {.  la 
piov.  diccfi  Gli  pusuao  t hor  di  melarancia  , D’ 
uno  . che  pretende  d’eiforc  molto  delicato  in  Qualfi- 
W-glia  genere  di  cofa  . Tra#  lui  put  ; il  tR  t et  reme  - 
mtr.i  àthtmt  . 5!.  Melarancia  , figuratami,  per  Inven- 
zione , finzione  fwtenrira. 

MELARANC  I ATA  , L t Colpo  di  melarancia  . 
Un  tt tip  d'  eraw.tr  . . 

MELARÀNCIO,  f.  m.  Arbore  , che  produce  la 
melarancia.  Orjugtr  . |.  Falciare  , o ricoprire  il 
melarancio  , vale  Vcfiirfì  he  oc  per  ripararti  dal  fred- 
do . Modo  balio  . V.  Lafciare  . {.  Difcernere  il  prn- 
ao  dal  melarancio,  vale  lo  Urto , che  Dilli  genere 
Il  pan  da*  fa  li  , diflingueit  il  buono  , c utile  dal 
cattivo,  e nocivo.  Attrarr  dijttrntr  It  >ea  dei  man- 
uali . (.  lare  d’  lo  pn  no  ua  melarancio  ; pror.  che 
ti  dke  del  Voler  migliorar  checchdTia  oltre  quel  , 
che  comporta  ’a  firn  n-irura  , c dicefi  anche  in  fenfo 
contrario  . e vale  L*  apporto . D'  mm  rie»  fair*  una 
gttu.lt  tb  't  CU  U entracte  . 

MELÀRIO  l L tu.  Luogo , dove  fanno  le  pecchie 
il  mele  . Awr»r  . 

MELASSA  , f.  f.  T.  de  M trt adenti . Re&duo  del- 
la zucchero  raffinato  . .Sfata ffa . 

MELATA  , f-  1.  Rugiada  dolce  di  confidenza  di 
mele  , che  cade  nel  me»  di  atollo  in  tempi  fermo, 

C tranquillo  fopra  le  foglie  deeli  alberi  , e dell’  er- 
ba . Reli#  . 1.  Dicefi  anche  Melata  a una  vivanda 
fotta  di  mele  cotte  . Mjmrfj*  de  panate#  . f . Me- 
lata chtanun  anche  gli  Agri  tei  tori  , quella  malat- 
tia che  E»  imbiancare  i cocomeri  , c che  **  offerta  I 
pure  nelle  aiuole  , e fpcaialtncate  ne'  ranuncoli . Le  I 
glene . 

MELATO,  TA  r add.  Condito  di  mele,  dolce  . 
EmmuUe  ; d-u*  ; miitleu* . T.  Per  meta/,  e detto 
in  tfcherzo,  FU’ era  più  melata  che '1  confetto.  Pa- 
role melare,  Dj«m  ; mulina . 

MELE,  Pronunziato  colla  prima  E larga  , f.  m. 
liquoie  dolctlEiix» , c noto  . Miei . Avere  . o porta- 
te il  mele  in  bocca  , e il  coltello  , a ratino  a eia- 
tola  , proverb.  che  vaie  Dar  bearne  parole  , e trilli 
folti . Fellai  parete*  , & matrvaie  faiet . ( . 1 1 mele 
fi  fa  leccare , perch'egli  e dolce  , c vale  , che  chi 
vuole  eitrrc  amato,  gli  conviene  procedere  dolccmca 
tr  . Om  cime  la  miti , parte  fu  il  tR  de ne.  f.  Noi 
fi  può  aver  il  mele  tra  za  le  pecchie  ; proverb.  che 
vate  Non  poterti  godete  il  bene  Tenia  correr  de’  n- 
Ahi  , a lenza  averlo  mescolato  eoa  de  mali  . 1/  n' 

* j viri  de  rejet  fan*  fri  eplntt  . 

MEI  EAGRiDA  , f.  f.  Setter.  Uccello  di  vaghiti, 
(nt  i-enne  , detto  anche  CalJ.na  Africana  . Fatela  de 
Partane  . 

MELI  GHETTA,  f.  fT  T.  de’  Fremei.  Quella 
piani'.  . detta  anche  Cardamomo  . V. 
MEltNsÀC.GINE.  V.  Mclanfaggim 
MM  »\SO,  SA  , add.  V.  MiJcnfo  . 

MELÉTO , L m.  tolto  di  meli  . Lit»  fi  e mie  da 
permutili  . t.  In  ileberao  , per  le  Natiche  . Lei 
J*£fee  • , 

MELIACA,  f.  f.  Erutto  del  meliaco.  Atri  tot . 
MEL1ÀLO,  f.  m.  Spezie  d‘  albicocco  . Airie a. 
tier . 

MELItf  RIDE  , f.  f.  Cr.  N.  Spezie  di  r enare  pie- 
no di  un  evito  umore  timilc  al  nule  . KUKterii. 

MLLlLHiNO  , f.  m.  Cervogia  («Ita  eoa  mele  . 
Cidre . 

MÈLICO,  CA  , add.  fahrim.  Melodiufo  , melodi. 


irn-.oiniyd  . Hc.'edit a»  . 

MELlléko  , HA  , a«Id.  Rotteli.  Mei’ fero. 


che 


pn.0i.ee  fik ir. ferace  di  mele  . Ilo*  tA ferri  » ea 

MÈLIGA  . f.  f.  SAM"**  • V. 

MEMI  (/lo  , e ) *•  *»•  Sorta  d erba  mod-.ciaa- 
MELLU  cVro  . ) le  timle  al  Teltiylio,  detta 

al u imeni*  1 Mix  la  , folfiola  , o etUi  rettuftna  . Me- 
li Ite  ; ■ mi  il  et  , 


M E L 

MELISSA  , f.  f.  Sona  d’orba  che  giova  alle  paL 
ficai  del  conre , detta  anche  ceJronclla  , perché  tie- 
ne odore  di  cedro  . Mthje  . 

MEL1TTTE  . C.  f . T.  fi*lfa— W . Sorridi  pie. 
tra  , che  dicefi  trapelare  un  madorctto  avente  del 
dolce.  Mtlietea . 

MELLÀTO  . f.  m.  Sorta  di  panno  mentovato  da 
Matteo  Villani,  di  cui  non  ci  ,U  contezza  . Torte 
de  drap  . 

MM  LiFERO , ERA  , idJiett.  fauna tx..  Melile- 

ro  . V. 

MELLIFICARE,  v.  n.  Fare  il  mele  . Faìre  4m 

MELLIFLUO  , FLUA  , add.  Onde  efee  mele  , At- 
to a produrre  il  mele  . 0’  eh  tenie  le  miei . E Mei 
lifloo  , figura*,  vale  Dolce,  foave  . JWw  ; agrtaile 
d:u  i e mote  miei . 

MÈLLIGA.  V.  Meliga. 

MM.ULÒTO.  V.  Meli  loto  . 

MELINA  , f.  t ) Cr.  K.  Sorta  di  terra  di  co- 

MELINO,  f.  «n.  ) |or  bianco,  ehe  prende  tal 
nome  da  Melo  -.foia  dell*  Egèo  , dov*  ella  ti  trova 
.Mt-inum  . 

MELLONÀGGINE,  f.  f.  Scipitezza  , foiocchecaa  . 
grolle aan  d’ingegno  . detta  dallo  fcipitlffinto  faporé 
del  mellone  . ftupidiee  ; lenrderie  ; tirneijemtne 
hai  tur  di  fé  ; He* fa  ; Ampliti  re  ; niaiieeia  . 

MELLON.SJO,  f.  m.  Luogo  piantato  di  melloni 
Ctueie  de  meUn*  d'  eam  . 

MELLONCELLO  , f.  m.  Di*,  di  mellone  . 

meltn  d'  tiu  . 

MELLÓNE,  f.*.  Frutta  di  forma  limile  alla  zuc- 
ca lunga  ; nel  rimanente  di  colore,  e fapora  Limile 
al  Cttrinolo,  ma  più  Topico.  Mitra  d' eau  . {.Mel- 
lone . rifritto  ad  uomo  , vale  Sciocco  , fciprto.  di 
grato  ingegno.  Crueke  ; .' nudami  ; Joueie;  Rapide. 
f.  Mellone  , fi  dice  anche  Una  Torta  di  briglia  , che 
fi  u fa  nella  quarta  imbrigliatura  a*  cavalli  . Geur. 
mene  nude  . {.Avere  il  mellone  , parlandoli  di  cor- 
ti» , giafira  o fimili  , vaie  Eller  l'ultimo  , o ’I  più 
dappoco.  F.trt  le  demier , 

MELMA  , (.  (.  Belletta  , cioè  terra,  che  è nel 
fondo  delle  paludi  . de’  finii , o de*  fiumi  . Beurie 
' *».-•»;  fonte  ; va/t . 

MF.LM»  T T A . f.  f.  Mcfima.  Umam  \ iamtHf/em 
MELMÓSO  , OSA  , a*M.  Che  ha  melma  . Bomr. 
iena  ; i>m.<w.-nr  ; vaftua . 

MELO,  f.  m.  PriWKinziato  coll’ E (Fretta  . Arbo- 
, che  pro*f*ice  le  mele.  Pemmier . 

MELOCHITE  , f.  m.  Vae.  Di/.  Spcric  di  diafpro , 
Tenia  trafpatvnza , che  ha  colore  limile  alta  malva 
Jade  . 

MELOCOTOGNO  , f.  m.  Arbore  , che  produce  la 
cotogne,  detto  anch’eTo  Cotogno . Cognajier. 

Mt  iùny , (.  f.  Melodi. . v. 

MELODIA  , f.  E Concento  , armonia  , faaviti  di 
canto , o di  Tuono  . Melodie  ; iarmvuie . 
MELÒDICO.  CA  . add.  di  melodia.  Mdeditua . 
MELODIOSAMENTE  , avv.  Con  melodia  . Mèla- 

die'i  rmtni . 

MELODIOSISSIMO  , MA  , aJd.  Supeti.  di  mcto- 
diofo  . Tri  i -m  fiali  rat . 

MELODIOSO  . OSA  , Che  ha  melodia  , pieno  di 
melivi»  . SU!  idi  tu*  . 

MEI  O -LUSSO  . f.  m.  Vee.  Dif.  Uno  dc’muIcoU 
della  Ime  u.  Miitglc/Te, 

MEI  OGRANÀTO  , f.  m.  V.  Melagrano. 

MELÒTE  , L f.  Cr.  K.  Pelle  pecorina,  col  vello, 
c vefie  fatta  di  lai  pelle  . Peau  de  àraiit  avai  fa 
tei  fon . 

MELFOMENÈO,  EA  , add.  Buca.  F.  DÌ  Melpo- 
mene  , attenente  a Melpomene  , Mula  inventrice 
delle  tragedie  . Da  Mtipemima  . 

MELÙGGINE,  f.f.  Melo  falvatko  . Fammi  tr  fa 

"TiÉlOmf  , f.  f.  Pioggia  velcnoà  ,‘e  adulta , che 
alTai  nuoce  alla  viti  . Rami  Ile  fui  aitai  ut  fez  vi- 

gnti . 

M F LU77.A  , f.  t.  Dim.  di  mela  . Petite  pamma  . 
MELUZZOLA  , f.  f.  Piccioli. fima  mela  . Fttìte 


MEMBRÀVA  , C f.  Tunica  , buccia  , pellicola. 
Memhaaa  j tmnifua  ; peltir ult . {.  Membrana  , T. 
da’  Seleniti  . Per  quell»  p»rte  della  piani»  , che  è 
campata  di  fibre, a modo  di  rete  intrecciata  . M/m- 
irama  . {.  Membrana  , per  Cartapecora  . Pania- 
min  . 

MEMBRANÀCEO  . F.A,  add.  Felg.  Ir.  Lo  fteiTo 
che  membranofo  . Mtmirjnrur  . 

MEMBRANÓSO,  OSA  , add.  Che  ha  fdfiaaza  di 
membrana  - Memiianaut  . 

MEMBRANUZZA,  f.  f.  Dim.  di  membrana  . Pt. 
Hit  membrana  . 

• MEMBRAN'ZA,  f.  f.  Rimembranza  . V. 

MEMRR ARE  , v.  n.  Avere  in  memoria  , ricor- 
darti . fr  rtffienreuir  ; fa  Jan  vanir  . 

M EMB RETTO  , ) f.  m.  Dim.  di  membro. 

MEMBR1CCJUÒLO , ) Patii  memfre . 

MEMBR1KO,  f.  m.  talvin.  Dimin.  di  membro, 
nel  tigniti  di  membro  vltik  . Pini  memore  vi  rii . 

MEMBRO,  ti  tu.  Parte  del  corpo,  come  Braccio, 
«amba  , e limili  . Memore  , {.  Mciiibro  , afTolur.i- 
meate  per  lo  Membro  virile  , che  anche  fi  dice  Menu 


M E M 

bro  di  natura  , membro  genitale  . Verge  ; marnare 
vìril . {.  Membro,  fig.  diccfi  di  molte  altre  cofe  , 
e vale  Parte  di  eiTe  . Mentire  ; parere . 

MEMBROLIN'O , f.  m.  Dim.  di  membro  . Perii 
mtmire  . (.  Per  melati  Particella . Peti**  panie . 
MEMBKÓKE,  f.  ro.  Membro  grande  . Gre»  me*. 

tre  , 

MF.MRRÙrO , TA  , nddiett.  di  graffo  membri  , 
Memi ru  ; trapu  ; fui  a lei  mentirti  gre*  paif . 

fame. 

MTMMA,  l f.  V.  Melma. 

• MEMORA  , f.  f.  Memoria . V. 

M*!MO  ÀBILE,  ) adii.  Da  rammemorarfene , 
MEMOR AN Do , ) ricordevole  , degno  di  me- 
moria . Memaratla  ; remar  futile  , diurna  de  me- 
mare . 

MEMORARE,  v.  a.  Ridurre  a memoria , ricor- 
dare . R appallar  ; fai  re  refeuvanir  . 

MEMORATIVA  , f.  f.  La  faciliti  della  memoria  • 
La  fatui!,  da  la  avrai  -.ire  . 

MEMORATIVO,  IVA  , add.  Dell»  memoria  . Da 
la  m e m ri n ; fui  appartieni  J la  m (moire  . 

MEMORATO,  TA,  add.  Da  memorare.  Meato- 
vato  , menzionato.  Meni  tenni  ; doni  « a fan  man» 
Oon  . 

WEMORtfOLl  , add.  d'  ogai  gra.  Memorzbi- 

MEMÓRt  A , f.  f.  Una  delle  potenze  dell' animi, 
che  fa  ricordare . .Werner re  . (.  E fi  ufa  rovente  in 
tigniti  di  Ricordatone  , reminifeenza  . f mvenann  j 
le  fsuvtnir  ; ramini  leene*  . (.  Memoria,  per  le  Par- 
ti del  capo  , dove  dicono  alcuni  n ledere  la  focoità 
della  memoria.  La  marna i re . (.  Imparare  a memo- 
ria. Apprenda  par  emur  . {.Aver  una  mcniona  in- 
felice , «graziata  , labile,  dwir  la  mimnrematkeu. 
rauTt , cernite  . f.  Memoria  , per  lo  ffleifo,  ebe  Ri- 
cordo, annotazione  , litoria  , e fimili  . Dei  memoi» 
ree . fi.  Di  buona  memoria  , di  felice  memoria  , c 
fimili  , fi  dice  ver  onorare  la  ricordanza  de'  moni  . 
D' trarra  i mrmeirt . 

MEMORIÀIE  , f.  m.  Di  memoria  , contra'fognn 
per  ricordar*.  Marfue  pene  fa  rtlfruvanir  . t.  Per 
Mrm-iria  , ricordo.  Memoir*  ; Jmvtnarnet  . (.  Per 
Supplica  . Plrcet  ; re  fotte  ; fupptifm  . 

MEM  >R IONA  , f.  f.  Voce  da  tiherzo  . Accrefic. 
di  memoria  . Urne  grande  , una  trlt-èeurtuft  me- 

MF  MORIÒSO  , OSA , add.  Bemt.  Memorevole, 
ricordevole.  Mtmoraàtt  ■ 

MEMORlOcCIA  , f.  t Celi.  Dim.  di  memoria 

Cmrtt  narraci  re . 

MENA  , f.  r.  Operazione , maneggio  , affare,  ma- 
nifattura . faccenda  . Mente  ; megetiati  <i  . (.  Pcv 
Condizione , tato  , forte  . fiat  ; tandititn  ; «a a- 
lire . 

MENAGERÌA  , f.  f.  Magai.  Dal  franceft  Mraz- 
gerie  . Luogo  del  moti) , c di  familiare  diporto  . Mé- 
na reni  . 

• MENAGI  ONE  , ti  t II  menare  , preti»  in  figni- 
ficato  di  tirar  giù  , e di  fmuoverc  , e vale  Eluffo  , 
feorrenaa  di  corpo.  Fina  de  ventre  ; devriemeni . 

MENALE,  f.  f.  Par.  Dif.  Fune  , che  fi  fa  paiTart 
attorno  a raggi  delie  ta*lic , per  tirare  i peti  . Crr- 
rfr  d un  r*r*«  . 

MENAMENTO , f.  m.  Il  menare  . Canditile  ; t 
afhou  de  tenduire.  f.  Per  Agitamento.  Agrammu  ; 
-m  mence  mi . 

MENANTE  , add.  d’  ogni  g.  Che  me»»  • Candm» 
flrtr fui  eonduii . (.  Per  Copi  ita  . Crpifta  . 

MENARE  , v.  a.  Condurre  da  un  luogo  a un  al- 
9 . Cmluire  ; menar  ; getiitr  . f.  Menare  , indur 
menagione  . De-vrrer  ; taufer  ta  Ru*  de  vanire . f. 
Menar*  un  pugno  , o altro  colpo . o menare  a1;*li»- 
ramente . Benna*  , fangler  tem  coup  de  poèmi  , <>r. 

(.  Menar  di  punta  , vale  Ferir  di  punta . Bitfftr  da 
ta  primi r . f.  Menare,  oer  Agitare  , muovete,' 'com- 
muovere , dimenare  , e limili . /errare  ; tentar  ; re- 
murr  ; agire r ; m inveir  . Dicca  forfè  , mormorando, 
e menando  le  labbra  , « il  capo  . {.  Menare  , per 
Generare  , producere  . Predmirt  ; smetter  ; tmendrer . 

Ha  predo  un  lago,  che  mena  carpioni  . (.  Menare, 
per  Condurre,  trattore,  tramare  . Mania*  ; trailer  ; 
tramer  ; mattinar  . Penti»  li  di  voicre  molto  cauta- 
mente menar  qocto  amore  . {.  Menare  a tondo , in 
vece  di  menare  la  mazza  tonda . V.  Mazza  . (.Me- 
nar donna,  o moglie,  vale  CoaJar  La  moglie  a ca- 
Cz,  ed  anche  Pigliar  moglie  . Prtndrt  /emme  . IT. 
Menar  via  , vile  Condurre  alcuno  altrove  , levando- 
lo dal  luogo  , ove  fi  ritrovava  . Emieve*  ; empirie* . 
Dall*  altro  lato  del  fiume  venendo  un  leone,  me  non- 
ne via  l’  altro  fanciullo  . f.  Menare*  fmanie  , vale 
Far  pazzie  . Se  dtmentr  e emme  mn  furie» * ; fair» 
de*  fohtt . {.  Menare  orgoglio  , fierezza  , crudeltà  . 
o fimili  , vale  Inorgoglire,  divenir  orzoqliofo , fiero, 
crudele  . D evenir  ergueitleu « , erme! . {.  Menar  buo- 
no , vale  Approvare  , concedere  . far  buono  . Ap-  " 
premier;  pajer  A*u . (.  Menar  Tonno  , vale  Dormi- 
re . Darti» ir , (,  Menare  i giorni , vale  Pailarc  i ai  . 

F*S ir»  Jet  { euri . §,  Menar  le  calco!*,  fisur.  per  A- 
i il- arti  Bell  atto  venereo  . Fr  demene*  ; ft  dsnnrt 
firn  de  ni  .n-enum  . (.  Menar  per  lo  nato , vaia 
Aegirarr , dare  ad  intendere  . Mere*  par  te  net  . (. 
Menar  per  parole  , vale  Mandare  ia  lungo . Ammfrr 
é*  par 
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ét  ptttltt.  f.  Menar  parole,  vale  Fermar  i pitti . 
jfrrrrrr  , ctmtlmtre  m mjtrfé  , *i*r  r-nvenrion . J. 
Non  foS  piò  menarla  in  I -j.  zo  , fi  dice  d’  uno  che 
non  poti  più  vivete  lungamente . f/  « la  {tra  pi» 
Anne  . f . Mentre  a fine  , vale  Condurre  a fine  . V, 
Condurre  . 9.  Menare  a capo , vale  Menare  ad  <f 
fitti-»  . finire,  effettuare.  Finir  ; lebrver  ; rfrVwr, 
f.  Menar  la  vita,  e menar  vita,  vale  Vivere.  Vi- 
«v t . 9.  Menar  ama  vita  fanti , oncia  , e<.  Menu 
vnt  vii  ft‘»r*  % tinteti,  ire.  Menar  una  vita  fcaii> 
dalpfa  . ec.  Mene'  u*e  vi t ftindtlenfi  ; vii  rt  fra», 
énfi  v Irmi  mi , in.  f.  Menar  la  danai , vale  Guida- 
re il  tulio.  Mf ner  li  dinlf,  munir  un  Prenh  . 9- 

Mtii.r  la  danza,  per  ntetaf.  vale  Edere  il  principi- 
le in  alcun  trittico  , mancgcwndolo  a fno  lenivo  . 
J Wir.tr  It  *««/,-  , mritrt  in  filimi  doaaer  (*  rum- 
p.'r . 9-  Menar  le  m.mi  , vale  Combattere  . Ctmhf- 
ere;  toner  dii  maini  . 9-  .Menar  le  mani , vale  an- 
che Affrettarli , fluilarfi  in  far  ehseclicflia  . Ti  té. 
MT|  u*  f’ttf  W G Mrt  futì-fue  cP  <e  . 

Menare  a braccia  , frale  figntricantc  Soflenere,  o reg- 
frre  :a  folle  braccia  chi  non  vuole , e non  ruò  ree 
ferfi  da  fe  medefimo  . Donate  U trai  ; pitti*  , -n 
Jouli  ni  r fur  Ut  Arai.  f.  Menar  l'orlo  a Moilana  . 
menare  il  ean  per  l’aia.  V.  Orfo,  e Cine.  9.  Me- 
nar le  gambe  , vale  Fuggire  . V.  f.  Menar  la  coda, 
e mentre  a'Tnl  diamente  . in  fignif.  ofeeno  , che  non 
piova  fptegarc.  f.  Menare  per  la  ì*4iga  , 0 fimili. 
vale  Maadaie  la  lungo  . Di  ferir  ; pnenflimer  ; irii- 
tot*  tn  Uniutwr . {.  Menare  alla  mazza,  vale  Tra- 
dire. Tradir  . 9.  Menare  in  fervacelo,  vale  Con- 
durre (chiavo.  Flirt  tCihve  . f.  Menar  trattato  , 
Vale  Aver  ftgreta  intelligenti  con  ale-  no.  Fain  de 
fon-dst  prilli  imi  ; tmuunir  dei  menti  & dii  in- 
MG  tinte i ftmim  . 9-  Menar  delle  calcagna  , vate 
Correr  veloci -I' 'inamente. Aulire.  Fmir  irrn/ei  tirata. 

MFN  ARROSTO , f.m.  Volg*  ti.  Strumento  da  cu- 
cina , che  ferve  a girare  )' arlotto.  T,oir»ePmPe . 

MENATA  . ga'i  MANATA  , f.  f.  Tutto  quello, 
che  p iù  inchiiuStrc  in  fe  la  mano  , aggavign-mdido 
colle  dita  . Una  paguri . 9-  Per  Lo  Menare  , Mena- 
meli tn  . V. 

MENATO  , TA  , add.  Da  menare  . Meni  ; i on- 
de n , frr. 

MENATOJO  , f.  m.  Strumento , col  quale  fi  me- 
sa , o dimena  , c muove  qualc'ie  cola . Tomi  in  tru- 
m mi  fui  fin  i noi  ver  , J donne*  U momvement  i 
fwiyi*  efc’i#  . f.  Fig.  per  lo  Membro  virile  . Le 

memore  virìl . 

MENATORE , Verbi!,  mafie.  Che  mena  , o con- 
duce . Condurtene  ; gnidi . 

MENATRtCE,  Verbal.  fcm.  Che  mena  . C and», 
fhiee  ; guide . 

MVN  A TURA  , f.  f.  Congiuntura  , dove  fi  collega- 
no  inficine  1*  offa , e d’ oade  nafte  il  potcìle  muove- 
te , e dimenare  . Jet  mure  . %.  Per  Lo  menare  . Re- 
muemrnr  ; moMvrmana . 

MENCIO,  CIA.  add.  Contrario  di  Confidiate  . 
Miner‘%  fai  ne  pi  ini  de  toni  flint*  . 

MENDA,  f.  f.  Difetto  . Definii  finte,  f.  Per 
Aifaci mento  di  danno  . ammenda  . Reperiti*»  ; de - 

dimmi  reme  u I . 

MENDACE  , add.  d’ogni  g.  Bugiardo.  Mente»*  . 
MENDACEMENTE  , avv.  Con  mendacio  , bogiar- 
datr.enre . Fanjtmmi  ; tn  menimi  . 

MENDACIO,  C m.  Voce  Latina.  Bugia.  Mente - 
pid . f . Per  Mendace  . Mrmtrur  . - 
MENDACISSIMO  . MA  , add.  Superi,  di  menda- 
ce. Trit  menunr  ; ledi. fina. 

MENDA  RE  , v.  a.  Far  la  menda  . Dedemmager  ; 
reperir  : emendi r . • 

• MFNDK  ÀGC.INE , f.  f.  Mendichiti.  V. 

MI  ND1CAGIÒNK  , L (.  Mendicità.  Mendiche  . 
MENDICANTE  . Che  mendica  . Mendimi  ; ir», 
ehnr . 9.  Mendicante  , add.  d’  ogni  g.  Frate  mendi- 
cante. Feliiirut  mentimi . 

MENDICA  N/A  , Verbal.  ftm.  Mendicità.  V. 
MENDICARE  , v.  a.  Chieder  limoli na  per  foffen- 
tarfi  . Mendiir , demandi*  iP.um.ni  ; irne  Per  . f. 
Per  Procacciarfi  , ricercare  . Mtndur  ; ree  Per  e tir  e- 
vee  emprtjemeni  . 

MENDICATO,  TA,  add.  Da  mendicare.  Mendiir. 
MENDICATOLE  , f.m.  Che  mendica.  Mtndianf, 
fui  men  tir  . • 

MIN DIC ATÒRTO.  RIA  , add.  Guari».  Che  ap- 
partiene a mendica  «ione  , quettnofo.  fini  ngerdi  te 
mendi/iie  , ci»  lei  nieuiiani . 

MFNDICA7IÒNF , futi.  f.  Remi.  Mendicaticele, 
mcndicanaa  , c qui  Ricerca  (Tentata  . L‘  erti tn  di 
mendnr  . 

MENDICHISSIMO,  MA  , add.  Sop.  di  mendico, 
Trii-panvie. 

MENDICHITI.  ) f.  f.  Attratto  di  mendico, 
MEND1CHITADF. , ) tfl rema  povertà  . Mandi- 
MENDICHI  TATE  , ) riir  . rumar  mitrar. 
MENDICITÀ  . MENDICITÀ  DE  , MENDIC1TA- 

TE.  V.  Mendichiti. 

MENDICO , CA  , add.  Quegli , che  è nereffitato 
Ad  andare  accattando,  e limofmandn  per  foflentarfi. 
Meo  inni  ; et  of  nani  ; ehf  vedrai  ; panvtr  i miftre- 
th . 9- Per  meta/.  Il  mio  amato  teioeo  in  terra  trota- 
*n  , che  tn  i na  (cotto , ood'iofon  tl  mendico  . firn- 
•n  i deponrv»  , 
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• MTNDIC&ME.  fi.  m.  Mervdicitlfc  V. 

MEN’DO,  Promanato  eoa  la  E tàtgà,  f.m.  Men- 
da . ttruritìn  ; retaci Jemmt . 9.  E Mendo  . prò- 
nuni  4!o  coll’  E tiretti , dicefi  per  uno  cervo  atto  , 
veiao , ufo  . coll. ime  , e II  prende  pi  «mollo  in  mala 
patte , che  in  bu  -na  ; » talora  anche  vale  affiliata 
mente  D-ft'to.  Munii  'ir  Pah  inde  \ definì  . 

MFNDÒSO,  SA  . a.ld.  Red.  tigne*.  Scorretto,  che 
ha  degli  errori.  Rn»?/i  de  finiti . f.  Aggiunro  del- 
le cio.|jc  inferiori  cottole  , eh*  anche  di  confi  Spurie  . 
Fan],  > rim  . 

• MENGARF  . V.  Scemare. 

• MFMMAMFNTO,  f.  m.  11  memmare,  immi 
no  rione  . Diminutivi . * 

• MKMMARE.  V.  Menomare. 

• MF.NIMATO  . TA  , add.  Da  mtrimare  . V. 

• MINIMO,  MA,  add.  Menomo.  Mt indie;  le 

pimi  petit  . 

MENINGE,  fi.  f.  Salvi».  Nome  dato  a quelle  due 
membrane  , clic  vedono  il  «erebro  , I'  una  detta  Pia- 
madre  , e l'altra  Duramadri.  Menimi. 

MENI  POSSENTE  , add.  • f.  d'otni  grn.  Che  pad 
mena.  Li  moiai  po  fini  ; li  pini  faiUe  . 

MENIWPa  , f.  f.  T.  di  Letteratura  . som  di  fa- 
tira  , elte  prende  il  nome  dal  cinico  Mcntppo  , a’ 
giorni  nottri  degenerata  tn  ìttile  incivile,  e maligno. 
Mrnìppei . 

MENNO  ,#  f.  m.  e talora  add.  Privo  de'  membri 
genitali.  CPsiri  . 9.  Menno,  *g«r.  vale  Manchevo- 
le , Vano.  V.  9.  Menno,  oggi  comunemente  fi  chia- 
ma colui  , che  per  difetto  di  barba  appanfec  co- 
me nitrato  . lìmi  ne  paini  de  Parte  \ parerà 

ikèirt . 

MENO , avv.  di  qtnntltà  , vai  Manco , ed  ha  re- 
lazi iee  col  più;  talora  anche  fi  giugne  con  altre 
particelle.  Munì  . f.  Venir  meno,  vale  Svenirli 
perder  gli  fpinti  . T?m*r»  in  defilitene!  -,  #'  ei*a- 
nmir . 9.  Venir  meno  di  forte  . Ltngdir . 9.  Venir 
nano,  per  Mancare  . Mampue* . 9-  Aver  meno  al- 
cuna cofa  , vale  Mancarne  . efférne privo.  Minpuer 
di  gniiem  tPlji , n’  en  p;mt  avoir  . 9.  F.iTcr  da  me- 
no di  alcuno  , vale  EjTergli  inferiore  . F.m  arr-dtj . 
Je  ni  ; rare  in  feri  tur  . 

MENO  , None  comparativo,  e talora  fi  Tifaceli’ 
articolo  in  vece  di  fuilantivo.  Minore.  Mtmdn  ; 

MENOLÒGIO,  f.  m.  T.  della  Sta*.  Etri.  Cale», 
dano  , in  Cui  fono  notate  le  fette  di  ciafcun  nicfc  . 
Mentirle. 

MENOMÀBILE,  Add.  dogai  g.  Gali t.  Che  fi  può 
menomare . Qu ’ e»  peni  dimmene  . 

MENOMAMENTO,  f.  m.  Il  menomare,  diminn- 
liane  . Diminuii!»  ^ r:! itati t»  ; nlàt  berne»!  ; ri- 
tramPtnunt . 

MENOMANTE,  add.  d’  ogni  g.  Che  menoma  . 
Hui  diminuì  ; fui  emoindrii . 

MENOMANZA  , f.  f.  Il  menomare.  Diminuii  tn, 
mramePemtni . f Prr  Mancanza  , necettltà  . De. 
fame  ; manine  ; Ptfoin  ; nnijiie  . f.  Per  Abbaffa- 
mcnto  . V. 

MENOMARE  , v.  a.  Diminuire.  Diminuir  ; a- 
mùndiir:  rtìàePe*  ; frinire  ; reieanePtr  . 

MENOMATO  , TA,  add.  Da  menomare  . Di  mi. 
»ne  . (Te. 

MF. SOM EN" AR E,/frWg*.Lo  tteffo  che  Menomare.  V. 
ME\(/«1ISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  menomo  . 
e ■■  ù airi  ét  uni  . 

MENOMO  , MA  , add.  Minimo.  Mei  m/m. 
MENOMÒCCIO  , CIA  , add.  Di  mia.  di  menomo  . 
Le  pini  pitie  ; li  moiadn  de  tomi  . 

ME  VOI' Ale  , add.  d' ogni  gen.  Dimin.  di  meno- 
mo. Di  poca  importanza  , che  oggi  più  comunemen- 
te fi  dice  Mutuale  . Li  nini  pena  ; U m -.ladri  . 
MF.NOVARE  , v.  a.  Menomare . V. 

* M ENOFILE,  add.  d’  ogni  g.  Di  ba<Ta  condizio- 
1,  minu'le.  IgnoUr  ; vìi  ; di  hfr  emartro» . 
MENSA  , f.  f.  Tavola  apparecchiata  , (opra  la 
tyuale  fi  pofaoo  le  vivande  . TePIt  J munger  ; e d' 
ordinano  fi  dice  affolutamcnfe  Tette.  9-  liguaaram. 
Sedere  un  poco  a menfa  , duTe  Dante  , per  dire  , 
Star  ad  udire  , e Cibar  la  mente  di  dottrina,  t.em- 
ter  »n  M litri  <V  mcmrrtr  fon  efpni.  9.  Mc«ta , c 
Menfa  F.pifcopalc  , o Capitolare . vaghono  Entrata 
applicata  al  fnile-itamento  del  Vefcovo,  e di  fui  fa- 
miglia , 0 del  rapitelo  . La  mania  f piti  .pile  ; h 
texmn  d'  un  S. vtePe  , é'  no  CPapiire  . 9.  La  n»en- 
fa  ( ina  dolce,  o una  mezza  culla;  prov.  e diedi 
perche  Chi  è rallegrato  dal  vino  , dice  volentieri 
quel  . che  pimi  avrebbe  taciuto  . Djund  om  ed  rm 
p-inti  dt  vi » . m dii  tìm  de  iPojn  fa’  in  a’  na- 
rri# pii  nanfa  din . 

ME1NSÀLE  , f.  f.  Figura  Geometrica,  quadriate- 
ra  , inregolare  . Figure  girmeirii»*  , f uediiieitrt 
Cr  irre  t ut ’i re  . 

M FN SETTA  , f.  f.  Dim.  di  menfa  . Paria#  fatte . 
MÈNSOLA  , f.  L Membro  d’ Architettura  ; fotte- 
gno  , o reegimenio  di  ttSVt  , «ornicc  , o a'tr’  ag- 
getto , ch'cfte  dalla  dinttura  dei  piano  retto  , ove 
è »rf\To  . Con  teli  ; r trPeam  . 

MENSOLONE,  f-  m.  Fu.  Dif.  T.  d’  Architettu- 
ra . Modiglioni  grandi,  che  fi  pongono  nelle  cornici 
degli  ordini  nobili  , quali  ielle  dc.l<  travi . Grand, 
rinfili  ; trtmpe . j 
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MENSTRUÀLE  , Add.  d'ogni  g.  Rad.  Lo  ttalo  , 

Che  Mcttr.uk  . 

MnNSTAUO,  f.  m.  Cr.  in  Firea.  Mcttnn,  pur- 
ga , die  ogni  mefe  hanno  k«!»-iiC  nei. a nasgiiira 
età  . Lei  n»ii« , fra  rhhi  dei  ftm  n«i  . 

MF.NSUALE,  Add.  d'ogni  g.  D'ovai  mcU  . De 
ioni  le  «mi  ; de  thigut  «mi  . 

MENTA  , f.  f,  Elba  nxa  di  buon  olire  . Man» 
tèe  ; Piume . 

MF.NTÀLK,  Add.  di  ogni  g«n.  Di  m-nte.  Me», 
tali  de  I'  ejptii  . Oraaion  me  itale  . Orimi  mt». 
tale  . 

MENTALMENTE,  Itv.  eoliamente.  Manta* 

‘imeni . 

MENTASTRO,  f.  m.  Menta  fai/atica.  Afro; ha 
/ lev  r r . 

MENTE , f.  f.  Propriamente  la  p.ine  pii  eccel- 
lerne d:ìl*  anima  , colla  quale  1’  uj.ni  intente,  « 
conofte  , intelletto.  L'  elprit  j /’ munit  a:*! . f. 
Meme,  per  Tutta  l’anima  ragionevole.  L‘  »«a  ; 

• U prit  . 9.  Mente,  talora  i Teologi  , e i * tirati- 
ci chiamano  Iddio,  ovvero  le  Nature  Infelkir  uri  . 
Dim,  Iti  erretmrei  i aietlellutllti . {.  Mente,  pur  Vo- 
lontà , affetto  . Volenti  ; efprit , f.Mcate  , per  p;n- 
fiero  , fantasia  ; e fi  ufa  per  lo  più  co'  verbi  Ventre  , 
cadere , andare,  o limili  • Pinfrt  ; #/j»r»a  ; lanr  . i. 
Mente,  per  Memoria.  Morire  ; le  refanuamfr . Ss- 
pire  a nirnte . Savoie  par  tm»r . Tenere  a menrc  . 
F<  l.-uvea  r . Formar  nella  mente  . fa  rifinirmi'  % 
li  nppellir.  Ufcir  di  mente  . Onilier . 9.  Saper  per 
lo  fenuo  a mente  chec.'hcffla  , vale  Saperlo  beni  li- 
mo , averne  piena  , c indubitata  contezza  . fa-inr 
Pitn  imolgue  tPefe  ; tn  tt*i  Pi* n uh  . f . Por  men- 
te , metter  mente  , o Umili  , vagì. uno  Por  cura  * 
confi  tirare,  affittar  l'intelletto  . Flirt  una  mi  1 
f aup  igue*  J fua-’fwa  ebolt  ; prralrr  urie  ; svilir . 

MENTECATTÀGGINF. , r.  f.  Attratto  di  moitt- 
cattn.  p.i/ala  . Foli»  ; flupidite  ; Pelile. 

• MENTECATTpVOLE.  a IH.  d'ogni  g.  Mente- 
catto  . Fri . 0»  fm  ; Rapide  ; PtPeie  . 

MF.NTECATTO,  TA  . add.  Inferni-»  di  niente  , 
(ciocco,  pazzo . Favi  ; ftupiit  ; hit  ; imtetiUt  ; Pe- 
ti te  . 

MFNTICURVO,  VA  , add.  Silvi».  Che  Ra  infoi 
, jtdere  il  vigor  della  m:ote  , difpotto  a demenza  • 
H“i  peneP*  ma  pen  J te  frlie . 

• MENT1ERO  , f.  f.  Voce  ant.  Afeatitore  . V. 
MF.NTICARC  . Pia.  SS.  Fadr.  Dimenticare.  V. 

• M’NTIMENTO,  C m.  Voce  natica.  Il  men- 
tite , menzogna  . Miniint . 

MENTIRE  , v.  n.  Dir  bugia  , ma  d-re  il  vero  . 
Mimi'.  9.  Mentire  altrui  , dicefi  del  Tacciarlo  per 
mentitore.  Donnei  un  dementi  . 9-  Mentire  per  la 
gola  , maniera  di  dire  , con  cui  fi  taccia  altrui  di 
menzogna.  Foni  in  oveg  menti.  9<  Mentir  per  la 
gola,  o par  la  «rotai,  vate  Mentire  sfacciatamen- 
te . Mentir  e frollarmi  ; ini  >ul.mmmi  . 9.  In  fi- 
gnific.  art-  per  Fai -Art,  fàlfuicare,  Fi  IR  Prr  ; /luf- 
fe* ; altere*  . 

MENTITA  , f.  L Accula  , o rimprovero  ili  men- 
zogna  . Un  demtati . |.  Onde  dare  ima  mentita  ad 
alcuno,  vale  Accularlo  ili  mrna>r.na  . Dmntr  u» 
dimenìi,  f.  Toccare  una  mentila  , va'e  Elitre  ac- 
culato di  mcazxM  • Avoh  un  dementi  \ ini  afen- 
f»  dt  tmnfonge. 

MENTITAMENTE,  ivr.  C PioP*.  Menzognera- 
mente , bugiardamente , con  mentita  fembtanxa  . 
Fa»  frm*»*  ; irompemfement . 

MENTITO  , TA  , add.  Fallo  , bugiardo  . Fan*  g 
filai  ; .Intuir  . 

MENTITORE  , Verbal.  male.  Cl*  mentiftf  . 
Metterne . 

MENTITRICE , Veri»,  f.  Che  mente.  Mtnttnft . 
MENTO,  (.  m.  Parte  cttrema  del  vifo  Cottola 
bocca  . Menti»  . 

MENTOSTO.,  avv.  Contrario  Ji  Piurtotto.  Mùna 

tòt  \ p.'ut  irrd . 

MENTOVARE,  v.  a.  Far  menzione  , nominare. 
Mtntio»»»*  ; fair*  menti*»  . 

MENTOVATO,  TA,  add.  Da  mentovare.  Miri 
lionne  ; doni  on  a fai*  meati-m. 

MENTRE  , nvv.  di  tempo  interpitto  . In  quel 
tempo  , nel  tempo , in  qoel  tempo  che  . Perniimi  ; 
tindit  ; 1»  alitala»*  ; re««c  . 9-  Ai  affigge  a tal 
particella  la  voce  Che  . fc-upre  però  nello  Retto  li- 
gnificato. Perniami  fat,  tendi  1 f ne  ; em  Iter*  fare  . 


- * f«e  ... 

{.  In  mentre  , o In  mentrechh  . vale  lo  ttrifo  , e (I 
trova  anche  Diuicouc  nclio  tte  fo  fignificato.  Pen- 
dant 1 me  , &c. 

MÈNTULA  , f,  t Voce  Latina . Pinco  , cazao  . 
Le  memfrt  vini . 

MENZIONARE  , v.  a.  Mentovare  . Mrnrionner  . 

MENZIONATO  , TA  , add.  Da  mcntio.urc  . hfav- 
lienne  . 

MENZIONE  , f.C.  Nominazione , memoria  - -Man- 
ne» ; e 5«rt«f« ararian  ; armoiri  . 

MENZOGNA  , f.  f.  Bugia . Mcujutgt ; Pmrde  ; 
mmlerie  . 

• MENZOGNATORE  . V.  Meutimre. 

MÈNZOGNUUHENTI,  avv.  B -sardamente  . 
Firn  furiar  ; rjtmpemfouHni  i ama*  fmj.tf  • 

MENZOGN  • RE  , J ER  A , add.  e f.  Che  fi  difi. 

MENZUONbRO , ) fc  nuche  RUomBam*  . « 

X a a 
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mcnzon'cro  , bugiardo  . Meni  tur  ; meafaagtr  ; freni  - 
frmr  , favi  . 

MKN70NARE.  V.  Menzionare. 

• MEO,  Lo  flcftb*  che  Mio  . V, 

MLObt  , f.  f.  Solfi*.  lu  i'*  di  Keruamtnto  , per 
far  intendere  noci  , che  fi  dice  , la  quale  figura  è 
frequentata  molto  da  Onero,  Itile  de  fiumi  ».  rr- 

MI  HAMF.KTI.  , arv,  Semplicemente,  follmente. 

Panmeae  ; firn  pumi  ai  . 

MI  CAVIGLI  ANTE  , add.  d'oirni  «.  Salvia.  Che 
4*  in  meraviglie  , che  fi  meraviglia  . Lttane  ; Jan 

firn  ; fui  l' limar  . 

MERAVIGLIA,  MERAVIGLIARE , MERAVI- 
GLIOSAMENTE , MERAVIGLIOSISSIMO  , MIRA- 
VIGLIOSO.  V.  Maraviglie  , Maravigliare,  cc. 

MERCANTARE  , fr,  in  Menate  . Mcrcatanlote , 
Mercanteggiare  . V. 

MERCANTE,  f.  ta.  Mercatante.  V. 

MERCANTEGGIARE.  V.  Mcicatantare . 

MERCANTESCO.  V.  Mercataerelco. 

MI  RCANTEsSA  , li  min.  di  Mercante  . Wzr- 

tkjn.lt  , 

ME RCANTf  VOLE  % ) add.  d'  Ogni  *.  Meica- 

MERCANTILE  , ) cantile  , mercante  <o  » 

Ma  ;i;nd  ; ét  Martfiand  , 

MI  RCANTONE  , f.  ni.  Mercante  grato  . Gin 
AI. tubaid  . 

MKRCANTUZZO  , E m.  Dim.  ò Mercante  . Pi- 
ti t mare  land . 

MERCANZÌA  , C f.  Meec  at  arnia , c mercatura  . 
Manfiandue  ; rtmmene . fi.  Mercanzia  , fi  dice  in 
Iircnxe,  un  Tribunale,  che  eoa  «itoutL  fomma  de- 
cide , e giudica  le  caufe  mercantili  ; ed  ha  partito- 
la* glunfdizione  nelle  vaterie  deli'ctir-oz-cai  Civili. 
U C-.niuljt  , m ir  Tri  .'•unti  tri  Caafuli . 

MERCAN7IUÙLA  , f.  f.  Dim.  di  mercanta . Fe- 
rir* mju  laidi. t , (V  pait  rm«r^r  . 

ME  RCA  RE  . V.  Mercantare.. 

MLRCATABILE  , add.  d*  ogni  e.  Atto  a » raffi 
«arii  . CemmerfaHt  . Ru**c  mctcaubili  . Ut  tjttt 
f amour,  ai, tt  , am  veadaHn  . 

MERCATÀI.E,  f.  ni.  Fir.  àift.  Mercato.  Luogo 
dove  fi  tirn  mercato.  Mjr.fr  . 

MEHCATAN  i ARE  , v.n.  Fare  il  mercante  , traf- 
ficate a foie  di  guadagno  . Commetter  , trafittiti  ; 

/ai’,  U nmMrtir  . 

MERCATANTE  . f.  m.  Quegli  , che  «fcrcira  la 
mercatura  ; mercante . Marrlrif  . ricreante  in 
digrrtTo  . Ccmmtrtani  ; rrafiguaai  . fi.  Dui  fi  in 
prò».  Fare  orrccl-ie  rii  Mwaiaate  , e vale  Far  le 
vile  di  no«  Rntiic  , a gtsfache  fa  il  Mercatante  , 
Quando  il  prezzo  della  mcrcataaaU  non  gii  piace  , 
Taire  trtiUtt  de  Mare* mi  . 

MEHCATAN  TESO),  CA  , add.  Mercantile.  V. 

MEKCaTanTLSSA  , Femm.  di  Mercatante  . 

Marflalde  . 

MEKCATANTJlE,  aùL  d‘  ogni  g.  Da  Mrrcaitt- 
le  , appartenente  a Mercatante  . Manfani  ; e*m- 
merctmi  { ét  Mania  od.  Cui*  increata  ntcfcg  . Fti- 
it  manfiande  ; vile  rwmrr.rw  } v tilt  de  tommrr. 
te.  fi.  Alla  mercatanti  fez  , porto  ivvcrbtalm.  A mo- 
do di  Mercatante.  A La  fan*  ét,  maufiandt  . 

MERC.ATAN  TILMINTÉ  , avv,  Coa  irti»  trercan- 
tilc  . Et  fole  ét  e ematine  ; i I»  fa  tea  dtt  Alar. 
ebani t . 

MIBC.TAKTÒNE  , f.  ut.  Acereti!,  di  Me». 
tante  . Pube  , tm  fin  Manfani  . 

MERCATANTCOLO , ) f.  m.  Din»,  di  Merco- 

MERCATANTU770 , ) tante.  Mercatante  di 
p«o  cre.1tto  . Perù  Mari  Uni  . 

MLKCaTAN/a  , f.  f.  Voce  Ani.  |)  tncrcaran- 
lare  . Lt  icona tne  ; le  trtfic  . 

MP.RCATANZIA  , f.  f.  D mercatantare , J‘  arte 
.del  Mercatante  . C<  mettiti  i trofie  ; magate  . fi.Mcr- 
vatanrla  , per  gli  Effetti  , e roba  , che  fi  otereanta  , 
o menatami,  etratfìca  ; nieect  . Mattbjn.1i,tt . fi. 
Per  fimii.  la  BKKatintU  de*  tiranni  . Le  tuie  éet 
errami . fi.  E Mcrcau.nrU  , fi  dice  Uno  de’ Tribù- 
•ali  .lì  Firenze  . V.  Mercanzia  . 

MI  HCATAKF  , v,  n,  Mcrcatantarr  . fMgerrrr] 
*r-».Af«er  ,•  fsnt  * -.munt . fi.  F Mercataie  , ditti? 
fTen'f**1  *l  PrvU0  mttcaUAJ.a.  Alar- 

MrtCATATO.  T»  , *0d.  Cr.  la  M„ t.u . D. 
**' Mare  lande  ; niuir. 

Ki  a a ' 1 *'  * trarr»  di  tser- 

r4C,«'*M,  ’ "*  fl  crmft»-‘.  « vende  . Martire  ; bai. 
le  . miu  i«, , |*T  R jjUIUnza  di  poppilo  , per  vta- 
.'JL  U *' «'•'ci  • VfiW;  uh  «ti  ut. 
"**’  ..  f'  **r»eor  »u  **,<*?.  Jn  p:en  mercato  . 
F.m  pina  •»*’*■  - fi.  Mercaro  , p-r  lo  Trattelo  del 
prrazo  d.  .la  tj^tc.n/ta  . Manie  . »«n#*  rfe  er  eui 
f»  dibiit  /••’  detti  *.  . I’»r  <t-e  il  iptcaio  fi  a fa:- 


{' 


, Ai.  H ...WW  T.,.„  ; ^ Mtrcua  . 

p.  !..  Ut.»  EkllA  to',  n, ntM.u.  Mit.lt . .... 
et  et  « u i»  atfitnr  . K on  o:cr;ato.  fi  n muurr 
f.  Ami.  A bro«  mimo , (d„  li  CH. 
un  ar  a perento . / e»  r.fr*  J i.¥  t 

«atr.  , per  Cntoj  « Verroragtia  . D.n./ei  . vivrei 
E cen  erano  forum  01  meitato  fi.  Mercato  per 
rumi,  vale  Quanti  ti  grande  , n*nUa:i»jiae  , AJn/nln. 
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dt  | gran  i t galaliti  . Chi  di  formiche  a UoTo  abbia 
un  mere  «co . fi.  Far  mercato  di  cWeccheiTia  , vale 
Farvi  bottega,  tua-4 1 snervi  . FarV*  tormentile  de 
gmJgttt  ifi  )t . p premier  itjn r . fi.  Aver  pili  fac- 
cende , che  un  mercaio , vile  Aver  che  Care  aliai  . 
Avete  dii  efairtt  in! ivi  fijr-dtjm i la  tele  ; éert 
fin  tifati r . J,  lare  un  mercato  , parer  un  merca- 
to, o fintili , fi  due  quando  pui  perfone  adunate  in 
ficme  rumorcflgiano  cicalando  . Feirr  mm  grand 
fimi  e , ma  guai  tranne . fi.  Tre  donne  Canno  un 
mercato  , Mt  hanno  materia  da  dilcorrrrc  , c trat- 
tare , come  un'adananza  in  di  di  mercato  . Trzii 
Jcam mn  peni  mi  atr  finn  dm  firmi  e . fi.  In 

Piazza  , c in  mercato  ognuno  fi  licenziato.  V.  Piaz- 
za . fi.  Ognuno  va  col  foo  frano  al  mercato  . V. 
Senno . 

MERCATURA,  f.  f.  L’arte  del  ntercal amare  . 
Ci*» mirtei  ; rrzjfe  ; ntgree  ; mtrefiamiilt  . 

Mi  H'J  , Pronunziata  colla  prima  E Urea  , £ f. 
MctcataniU  , in  fignmeato  di  Roba  . che  fi  increa- 
ta . Mrofnfilr  . fi.  Per  metal  Pilit'ntr  puoi  , 
che  buona  merce  cerca . Ula  circa  di  ricca  merce 
odc!?4  . Marebamlije . 

MERCI  , ) L f.  Colla  prima  E tinaia,  e 

MERCÉDE,  ) coll*  accento  in  hnc  . Premio, 
guiderdone  , ncompcnfa  . Rte'vfieajt  ; prie;  |i/«i. 
re.  fi.  Per  arcnto  , co  fa  memoria.  Mtrnt  ; eH.tn 
mt  riiettr,  fi.  Mere*  , per  A).:to,  mifcncutJia . pc 
ti,  camp iilion*  , cariti.  f«*.>arr  ; finte  ; t ita f af- 
fila . fi.  Merce,  fi  ufa  talora  toppi  unendone  I*  arti- 
colo, o U prrponzionc  , come  in  foir.u  avverbiale* 
ancorché  alcuna  volta  k le  ponga  metro  il  legno 
del  calo.  Ik  ni*OA'  nenie  , fi»  mercé  ‘e  , afcolta  . 
Kir  u t me  . fi.  Merce  , gran  merce  , o fiimli  , 
modo  di  ringraziale  . Grend.m(rti  , pi  verna  met. 
eie.  fi.  Render  mercede,  vale  Ringraziare  * g.ai'rr- 
donare,  knenìte  ; nivmp.njtr  . fi.  Kimettrrfi  aita 
merce  attua,  vale  Rimetto'  io  albi;  rio,  o alladif- 
crrcione  altrui,  che  anche  fi  d-ce  Rimetterli  nelle 
braccia  d’  alcuno.  Jr  titreem  d la  aurei,  J la  t«- 
hmté  de  i t*tiiu  un . f.  An.ii't  iH* altrui  mercede  , 
vale  Avere  a raccomandarti  altrui  , c cLirorre  aia-  , 
ta  , Aliti  i la  mirti  i' antimi  ; d.man.hr  dm  fe- 
rrali . U.  Merce  che.  MercechF , e McfCCCCht 
avv.  ffener.  Perchè  , imperocché  . Pane  fu  ; i 
fa*/*  gmr  . 

MERCENARIAMENTE,  f ir.  f fr.  in  State. 
Venalmente,  per  mercede.  Min  rasi  temerne . 

MERCENÀRIO,  ) f.m.  Che  ferve  a prez- 

MERCENAJO,  ) zo.  Mt  etmaire  . fi.  Mer- 

MP.RCENNAJO,  ) cenato  , ia  , add.  Cheti 

ME RC INNÀRIO,  } fi*  per  prezzo  . Mtict- 

mai’i  . 

* MERCT.NNUME  , £ ra.  Lavoro  per  mercede  . 
TVavai» , m> vra.tr  y**’  »n  fan  J pria  é1  argmt . 

MERCERIA,  £ f.  Cufe  Minate  attenenti  al  vr- 
Sire  , come  telerie  , natlri , Ari  nghe  , cappelli  . c ti- 
nnii . Mz'«nr  ; rrmmrrr*  , tu  mudami  ,ri  demen- 
titi . f.  Merceria  iltccii  anche  alia  bottega  drl  mer- 
eiaio . timrifM  dt  marciti . 

• MERCI  ADRO,  £ ».  Mereiaio . V, 

MERC1AJO  , £ m.  Clic  fa  bottega  di  i«ercrcta  . 

Menti . 

MERCIAJUOLO.  £ m.  Mereiaio  d»  poche  merci  . 
pieeoi  mercatante  . Pene  nr*.ti*r  ; mai  ; fiamt- 
i-A« . 

MERCIMONIO,  f.  m.  Segmer.  Mercatura  , opifi 
propria».  Traffico  illecito  . Commuti  ; trafittili- 
tilt . . 

MERCOLEDÌ  . f.m.  Nome  del  quarto  g- orno  «Iel- 
la Settimana.  Memféi.  fi.Guzrdare  verfo  mjrco*e- 
di  , o tinnii  , proverb.  che  fi  dice  a chi  in  vece  di 
Dare  attento  , « applicato  a Cid  , che  conviene  . va 
vagando  coll'occhio  in  qai  , t io  li  , o Et  tufo  in 
alito  luoto  . Eadaudti . 

MERCORDi  . £ m.  TaJ.  Lo  He  iti»  affatto  che 

Mercoledì  . Mt< credi  . 

M'-RCORK  , f.  m.  Bemb.  et.  Nlf  re  ordì  , voce  tiA 
f.t  deli'  altre  l imi , e Mani  . Merendi  . 

MERCoRELLA  , f.  f.  Sorta  d'erba,  (he  giovi  a 
fmcovric  il  corpo.  Meri  oriate  i f tirale . fi.  Merco- 
rclla  bafiatda.  Cfiou  detbita  , r/nocramfie , ou  mie- 
tmtiiìe  fami' afe . 

MERCORELLATO,  TA  , add.  Da  mereorrlla  . 
Fan  a -et  de  la  menmriate  . Dccoiioa  mcrcorcllata  . 

D n-.’tum  mu  tuiate . 

MERCURIALE , a*ld.  d'offti  $.  Red,  p4  Mercu- 
rio , d'  aricnto  vivo.  Mirranti  ; fu  * tirai  du  mir- 
tine . fi.  Tìg.  Vivo,  Inftahi.e,  Imp.uienre.  V. 

MERCÙRIO,  f.m.  Alunno  vivo.  Minare vif* 
ai  uni  . 

MERCUP. ÌOV' r NERE  , £m.  Salvia.  Mafehiu^m- 
mina  , crmafioditO  . Htraeaplmdiit . 

MERDA  , £ f.  F.tiremrnto  del  cibo  fceveratn  per 
contornane . e digcBionc  , che  fi  «Jerome  pel  culo. 
Mrrde  ; «’an  ; tate  . fi.  Si  ufi  que  a voce  talora 
per  «lifprrzio  . e avvilimento  di  checché  fi  tratti  , 
Mcrce.niuz/0  di  n*«rda  . Pene  marcitati  de  merde. 

NU  RDILLUNE  , a.M.  B*m.  Merdufo  , e fi*,.  A r- 
Maaatone  , Arrogantaccio  . V. 

MI  H t rocco  , f.  m.  lmpiadro  , (Ite  *’  qCa  a leva- 
re I Peli.  Di  Pilaf  ire. 

MLEOOS&MLVTL  , «w.  Da  merda,  after  df  la 
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meide  . 9 .Per  metaf.  vale  Cjrdidamente , eoa  difpfe- 
gio  . f ilrdtmtat  ; vihi aemtat  ; zwr  mfprit , 

MERDOSO , SA  , add.  Imbrattato  di  merda  . Mn- 
dea*  ; firme ut . f.  Figur.  detto  altrui  per  vilipen- 
dio. faijp*  . 

.MERENDA  , f.  f.  Il  mangiare,  ciré  fi  fa  tra  il 
definire  , • la  cena , c la  vivanda  , che  fi  mangia  . 
Le  gii  ter  ; t«liaiiem . 

MERENDARE  , v.n.  Il  mangiare  tra ’i  definire, 
e la  cena  . Gente*  . 

MERENDO» ÀCCIO , £ m.  Pagg.  di  merendone. 
Gin  l tur  darti  ; fitte  fie  ; fitufit . 

MERENDONE  , f.  tu.  Scioperone  , feinutnito  • 
Lamrdaul  ; fitiamd  ; /lapide  ; fitltt-  ; Af . 

MER ENDUCCIA  , ) f.  £ Dim.  di  merendi . Pr- 

ME RENDI»// A , J eie  glùtei . 

MLR ETRICARE , v.  a.  Voce  Lai.  Far  la  mere- 
trice . Flirt  le  putì m . 

MERETRICE  , f.  f.  Femmina,  che  fa  cooia  di 
fuo  corpo  altrui  per  mercede . Fitie  dt  ime  ; flit  tm 
ftmme  dt  firme  fir  ; pumi  ; eternit  ; fiagtje  ; /savi  ; 
c:wti,'ane  . fi.  Far  fronte  di  nicrerricc  , vale  D ve- 
nir impedente  , tfacctato.  Divenir  impudtnr  ; */- 
frante . 

MER  STRICI  AMFNTE  , aw.  A foggia  di  mere- 
trice . A la  gumiirt  dei  filiti  de  jait . 

MERETRÌCIO,  f.  m Po t r aneti mo . V.  fi.  Per  In 
tittfiQ , dove  Hanno  le  meretnei  . Boriti  ; ma  uva*  t 
ttn  ; litu  de  ictauefie  , 

Mt  AATHluo,  CU,  -M.  D.  aKnrtrìa  . Di 
palaia  . 

M ÈRGERE  , v.  a.  Voce  Ut.  Tuffare  . Pianger  , 
{.Per  metaf.  M erger  gli  uomini  a morte  , vale  Con- 
durre a morte  . o far  precipitare  in  un  male . Pian- 
ger dami  un  aitine . 

MEKGO . £ m.  Uccello  paluAre , marangone  , 
Pilifera . f.  Mc'go,  fi  chiama  anche  quel  trzice  , 
che  a modo  d’arco  mezzo  fi  iafcia  fopra  , e u ciao 
fotto  terra  . Previa  eomrfie  e»  ore  fa’  -a  trae  fio  CT 
im‘  on  WMu^r  dt  terre  . 

MERIDIANO,  f.  ok  Quel  cerchio,  che  «bvide  l* 
uno  , e I’  altro  emulerò  m due  metà  , ticchè  I'  una 
è verfo  Oriente  , e |*  altra  verfo  Oc  ideate  . Le 

mt  riditi  . 

MERIDIANO,  NA  . add.  Dì  mezzo  giamo.  Mf- 
ridita  ; .in  tra/  ; im  midi . 

* MERI  DIO  . IA  , add.  Meridiano.  V.  Umidi  ; 
la  panie  mindttnaie . 

MERIDIONALE  , add.  d’  ogni  g.  Di  mezzodì  . 
Afi  n freni/  , aulirai  ; antarèfigmt  , dm  midi  . Polo 
meridion-lc  . Pale  mrr»rf«t**j/ . 

MERIGGE,  e MERIGGIA.  V.  Meriggio . La 
tempo  di  mezzodì . Le  tempi  de  midi  . 

MERIGGIANO,  NA  , addictt.  Di  mezzo  <fl  . De 
midi  . 

MERIGGIARE  , v.  il  Parti  , o Rare  zìi*  ombra  . 
f*  meitre  tu  fe  remir  J f imi- re  , 

MERIGGIO  , f.  m.  l'arte  , o fi  tu  efpoAo  al  mea- 
zo-  orno  . A'nfri’f*  tip  e au  avidi  . fi.  Meriggio, 
Merigqe , e Mcngeia.  Il  tempo  del  mezzodì  . U 
itmp  i dii  midi.  L’ora  dei  meriggio  . L‘ fi  ture  da 
midi . fi.  Per  Ombra  . Om***  ; ofin  . Che  akoaa  co- 
fa  diretta  ano  faccia  meriggio  , ovvero  ombra.  Qpa 
riem  a'  *màrige  ; far  ni* * ne  faje  antht . 

MERIGGIO  . IA  , add.  Di  mczzoJI  . De  midi, 

MF.RIGGIONE,  Fm«,  T.  avverti-  IX;tn  cnflg 
•eira  maniera  , che  Carpone,  Ginocchi' oc.  e fimi- 
li  , c vile  Meriggiando  , palando  il  meriggio  al  fra» 
feo  , all’  ombra  . A l' ombri  ; aw  frait  ; Jmr  t beare 
dm  midi  . 

MERITAMENTE  % avverb.  Secondo  ’i  inerito  , « 
ragione , gì  ad  amen  te  . Dumeir  , la.dtmtai  ; J /gtr 
li  in  ; ovte  rei  Ira  . 

* MF.RITAMENTO  , C m.  Merito , premio . hi- 
temprate . 

MERITANTE,  ad*L  d’ ogni  g.  Bemfi.  Che  meri- 
ta . Dpi  aver  ite . 

MERITARE  , e,  a.  Rimeritare  , guiderdonare  , 
rifluiate  , rimunerare . Malora  , >’ ufa  anche  col  ter- 
zo citi».  Rrc  imperniti  , l'mmnfter . fi.  Meritare  . atr.’ 
e neutr-  vale  HTcr  deano  di  bene  . o di  male  fecon- 
do le  oprraa  oai  . Mentir  ; roane r ; f atiirtr.  fi. 
Meritar  d*  uno  , vale  Eifcr  bcnerccnto  d*  ak.uio  . 
Reiire  feivite  , fatte  pffifir  J frJfi'  ua  . f.  Me- 
ritare , per  Pagare  , o valutare  il  riKiito,  cioè  , I* 
«fura,  o l*inr*re*fir.  Pater  /'  iatene  . fi.  Merita- 
re , pure  in  figo.  atr.  per  Far  meritevole  , o acqui- 
ilare  altrui  alcuna  cof*.  Penami  oegaerir  , reni 
die  digae. 

MERI  LATISSIMO  , MA  , Add.  Sup.  di  meritato, 
TMhniM  . , 

MERITATO.  TA,  add.  Di  meritare.  Mèri  té  J 
diti  eeav*fj*lc . 

MF.RITLVOLE , adJ,  «fogni  R.*Che  merita.  Dt- 
gac  . 

MERITEVOUSSIMAMEVTE  . avuerb.  Bemfi.  Su. 
peri,  di  Merircvolmenfc . Trii'iuHmeai  , <^r. 

MERITEVOLISSIMO,  MA  . add.  Rei.  Salvi*. 
Super'.,  di  tncmevnle  . Trit.ditnt . 

MERITEVOLMENTE  . avv.  Ccj  merito,  degna- 
mente , giuflantcnfc  . Jaflcauii  ; digntmem  , du - 
meni  ; atee  raum  -,  gvtt  /ufi ut  ; t m dm*  . 4 
jafle  litri . 

MERI- 


MER 


M E S 


MERITI  «IMAMENTE,  avv.  Kw*.  Suf.  di  me- 
ritamente . Arte  gratto  raifsu  . 

MI.RIT1SSMO  , MA,  add.  Sap.  di  meritevole . 

T rii -Ai 9»*  • 

M ' RITO  , TA  , add.  Bfmt.  Mentito  . 

fitti"  . 

M-RITO,  f.  m.  II  meri  tire  nel  lignificalo  xfiTnlu- 
to  . Mèriti , f.  Merito,  per  Premio  , tm  .ter. (ine  , 
rtiompenfo  , riflotO  . Rrtomptn/t  ; rtt  ornar*  fljmce  ; 
pria.  f.  Merito,  per  Ubn  , iorereite  , frutto  del 
dinaro . Inerii  . 4.  Merito  , per  Frutto  rei  tuo 
proprio  fi|ai I.  Fruii  . Allori  le  piante  ventoso  1 
merito . ciaf  predicano  frutti  . Pradmifeat  , appai- 
lini  tot  / imiti . f.  Merito  delle  cantatale  Li  fa- 
danzi  di  edi  . Lei  reifiai  , to  fe-id  d'  un»  tiuft  , 
$.  Ferrare  ne*  menti , vale  Entrare  nella  ragione  . o 
Belli  fnSaoaa  di  checchcYj  . Kuim  1 ini  là  raifem. 

MERITORIA  MENTO  • *w.  Vm  tott'  ufo  . In 
■noii  meritorio  , con  ncqui  fio  di  merito.  Meritoire- 
Bnr . 

MERITÒRIO  , RIA  , add.  Degno  di  merito  , e di 
premio . Meritoire . 

• MF RITOSO,  SA  , add.  Meritevole.  V. 
MERITA  ICE  , f.  t.  V.  Mettine. 

MERLA  . V.  Merlo  . 

MERLARE  , v.  a.  Fare  i merli . Crème  In  ; fai" 
ée  1 mommi  . 

MERLATO  , TA  . adJ.  Da  merlare . Criaato . Par- 
lamfofi  di  Rem  mi  . Èri  tolto. 

MERLATURA  , f.  f.  Ornamento  di  merli  , il  mer- 
lare . Cunrlure  . f.  Per  Ornamcn  0 fitto  1 foggia  di 
merletto.  Denteiate. 

MERLETTO,  £ m.  Una  certa  fornitimi  , o tri 
na  fatta  di  refe  . o d'  oro , o altro  per  guarnimrnto 
di  abiti  a funi  lituane  di  merlo  , ir.a  appuntato 
Din  o e . 

MERLO,  f.  m.  Parte  fuoeriore  delle  muraglie 
rnn  toni  innata . ma  interrotta  d'  cgiul  dillania. 
C nmaiu . {.  Parlamlofi  d'  arme  , o Dettimi  . freni- 
fu  . $.  E metti  , fi  dicono  per  finn’.  i bccclietn  del- 
la corona.  FUurom  A’  urne  e am  rat  me  . §.  Per  merlet- 
to , meri  tao.  DetUl/t . 

MERLO  1 E m.  e ) Uccello  tutto  nero  , e di 
MERLA,  f.  f.  ) becco  fililo . Merle. 

McrU  acquinola , Mar r . forti  di  merlo  , «Le  a'n 
ta  il  monte . dove  compone  >•  «■ 
lo  qualche  caduta  d*  acqua  , ed  ancora  ne' fiumi 
MnU  igiuiifue  . fi.  Merlo  marino  , detto  anche 
CodirofTo  maggiore  • beta  d'  uccello , che  fi  «Mera 
fola  mente  d'  itti  rat  fui  monti  1 pio  fcofcdi  . Merle 
de  Tinger  , merle  1 le  nwcififiB»  . T.  La  merla  ha 
pallata  il  Po  , o il  merlo  è p-iTara  di  là  dal  rio  ; 
proverbio  , clic  fi  «lice  per  lo  piti  del  mancare  i| 
fiore  dell’  elfer  Cu  in  cliecchetfoa , v.  f.  la  belici- 
aa  nella  donna  , o limili  . 1 Francefi  «Lrcbbono  . 
Adi  et  perni"  vtadiugtt  feti  /enti  . f-  Merlo  . r 
dice  ancora  ad  usa  raaaa  di  pefee  marino . Merle 
emnht . 

MERLONE,  f.m.  Accref.it.  di  merlo/  merlo 
grande  . Va  trai  merle . 

MERLOTTA  , Ce r.  Verta,  fon.  di  merlotto . Jean 
ararle  . J.  E fig.  Sena  ; ni  alfa  . 

MERLOTTO,  f.  m.  Merlo  giovane.  Jemmt 
te  . r..  Merlotto , m ento  a uomo  , lignifica  Ba- 
lordo, graffolano  . Sei  ; Rapide  , fitto  et  ; gr.Ji"  ; 
miei  1 . 

MERLUZZO,  f.  m.  Merletto.  Deaerile  . f.  Mar- 
inaro , f.  m.  Sorta  dt  Bcfce , detto  ancora  baccalà 
Me  limito  . 

MERO,  RA  , add.  Non  mc'colato  , poro,  fchiet- 
to  , prtrto  . Por  ; fui  t ejt  pai  nte'atu  . fi?,  Me. 
ro  imperio,  fi  dice  da' Leti  Ili  la  porfcHà  di  punire 
coUi  morte  1 rei  ; detto  coni , a differenza  dell'  im. 
peno  miDo,  e della  (empiite  giuri  Jiiiunc  . Perni. J 
aiuta  . 

• MF ROLLA  , # MEROLI-O  . V.  Midolla  . 

• MERTATAMENTE.  V.  Mer.-evr  tmeore  . 
MERLILA,  f.  f,  I\»iwt7_.  Vec.  Lat.  Merla.  V. 

• MER7e  , c MLR7f  DE  . V.  Mercede. 
MESATA  , f.  f.  Un  rock  incero  . La  moie  taf  ire. 

f.  Nell' ufo  comune  , f»  dice  anche  per  la  pan  , o 
fo’ario  che  fi  da  altrui  rer  ogni  niefe  di  Rxvipo , o 


MESCHINA  , (.  L Cr.  im  ime  feti*»  . Ancella , 
Serva,  ferverne  ; Aame/tigme  ; fitte  im  frmun  detti- 
vi" . 

MFSCHIN ACCIO,  IA  , addiett,  e f.  Pe«.  c ac- 
erete. di  mcfoJliao.  Trit.miJtrjtit  ; piavi*  malte  a- 

MESCHINAMENTE:  . avverta.  Da  mefohino.  Mi- 
fer odierne  ree  ; m jJtomrtajemeii  ; ebeievemtmt  ; f*i- 
'torneai  . 

MISCHI  NELLO , ELLA  . add.  e f.  Poveretto  , ed 
E quali  lo  Sello  , ebe  rude  nino.  F aerare  • \ mìje  ra- 
ne ; taalbeareat  : pam'  re  . 

MESCH1  NETTO , F.TTA  . a M.  e f-  Dim.  di  mef- 
chino,  ma  dicci  per  comi'a'Tionc . Mijiratte  ; mal 
beare  ir  ; paovrrt . 

MESCHINISSIMO,  MA,  add.  fermar.  Superi,  di 
mefobino 


altro  . La  pape  A ' u 
MESCERE v.  a.  Mefcolare,  confondere  inficme 
Mtltr\  àrtmii/er . f.  Per  Vcrrarc  il  vino,  e altri  li- 
quori nel  bicchiere  , per  <Ur  hert  . V"J"  i tei" 
f.  Dante  , dtlTc  f-t.  Tcichf  t’  anli  a d.r  U fete  1*  . 
«he  l’uom  ti  inefca , cinfi  li  fari  l*  appetito,  e lo 
fiffiderio  , come  luna  la  foie  colui , che  uh  fi  e a cbi 
ha  fete  . Ba*  il  eeanmie  i'm  teine,  umpliji  ite 
Joaèaiei  . fiT.  ti  Petrarca  di-fi;  anch*  e? li  hf.  Non 
aleoa  mal , che  falò  il  tempo  mefee , cioè  produce 
Stomi  le  tempi  fruì  tP  la  taujt  ; pur  le  tempi 
me  , prosar» . j.  Diteli  ; non  p«ctr  dir  mefci . c 
do  altrui  non  fi  dato  un  mimmo  che  di  tempi» 
enmii  pee  remlaamai  fo  tempi  A’  mvtir  la  tornito  tm 
0*  re  Iprite. 

MEkCHI AMENTO,  f.  ».  ) Il  mifchiare  , me- 
MISCHI  sn /A  , f.  f.  ) Palamento,  nie'io- 
Jaaza  . Melampe  . 

MESCMI  AM,  Mifchiare  - V. 
mischiato . ta,  a*k).  Da  mcRhiart • Lo  fef- 
Cg*  c-c  RJt-Ctl.  Ulo . tuie  , 


folli  n« . T rli-miferatie  . 

• M»«CH!\IA,  ) 

MESCHINITÀ,  ) V/; 


Aflratto  di  mefcliino . 
Mirto*  , menfiSrìif  ; p*a- 
vrett  ; al, ili. ti . 


MES 

1 a quello , che  fi  detto  < 
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MESCHINITÀ  . 

M I SCHI N ITA  DE  , ) 

MESCMI NITATF  , > 

MESCHINO,  NA,  add.  e f.  Nome,  clic  dinota 
cccr-fo  d»  pnvertS.  e per  C’infcfuenza  d’ozni  for- 
ta  d’infolienA  , e mifcrìa  . Panie  1 m>  ter  atte  ; mat- 
èemua*  ; vii  ; ebeti f • maleirm  . Abito  mefeiuao  . 
n,*,r  iftmr  . Di  okkIiiqo  afpeito  . Cbafeia . 

M-SCMIO,  IA,  add.  Peir.  Mifobio  , mefcbiato. 
Mele  : meli  uff  • 

MESCHITA  , f.  f.  Luogo  dove  i Turchi  fimao  ora- 
zione. NifMr, 

* MFSCIAN7-A  , f.  f.  Avvcrfità,  Dib» ventura  . V. 
MISCIBILE,  add.  d'mpi  «.  f«».  (?*•'.  Che  an- 
che fcrivefi  mifoibilc  , che  pjfi  nitfohiarfi  . hhjei- 
die. 

MESCIRÒfiA  , f.  f.  Q.«l  vafi» , o boccale , col 
quale  fi  mefee  I acqna  per  lavarli  le  mani.  At- 

gUUrf  , 

M F-SCITORE  , v.  m.  Cbe  mefee  . tabaaCem , 
MEaCtÙTO , TA  . add.  Da  mefccre  . Vai  ir  . 
MESCOLAMENTO  , f.  m.  Il  mcfcolare  . MJ- 
laute . 

MESCOLANTE  , add.  d’ogm  f.  Che  mefcoU  . Bui 
mele  . 

MESCOLANZA  . f.  f.  Mefcolanjento  , e le  cofe 
mcfcolate  , e conf.ue  inficmc.  Me  lamie  ; eam^imi- 
atliam"  ; aJernHite  . Mcfcalanaa  , (empii- 
cemeate  , diceft  di  più  forre  d*  erbe  mefolate  m- 
Seme  per  fare  ialalata  . Salito  de  pei'tre  torto  1 . 

MESCOLARE  , v.  a.  Confondere  , mettere  infime 
cole  diverfo , c fi  ufa  anche  , o.tre  al  figoific.  atr. 
nel  (entim.  aeutr.  paif.  Metti  ; eanfoii-t  ; toauil- 
i<r  \ tri  fatti.  I.  IM  la  ac  li,  Anéeatot . lieto* 
lare  k carte  . Bnirt  tot  tariti . Mefcolara  ■ colon  . 
R,rmp"  tee  eouteuri . f.  Mafoolarfi , ncutr.  paT.  per 
Cnegiuznerfi  carnalmente  % S‘  ace  orna!  cr  ; ft  pii  mire 
tk*tmtl!r-*ea*  • 

ME.SCOLATA  , f.  f.  Me  foni  a mento.  V. 
MESCOLATAMF.NTE  , avvcib.  Non  da  per  fc , 
confuUtDCtUC . Ptiimiclli  etajajemn  •,  i«  A, far. 
Are . 

MESCOLATISSIMO , MA  , add.  Bemt.  Superi,  di 
me  (colato  . Trii-totm  mèle  , ft*;, 

MESCOLATO  . f.  m.  Mefcolania  ; ma  fi  proprio 
di  Lmc  per  fabbricar  panno  , detro  annh'eTo  meteo- 
lato,  che  più  comunemente  fi  direbbe  panno  milito . 
Mrlaaee  Ae  leimee  pear  la  mt  aafiSmri  dii  Ai  epe  <y 
Arap  digerì  e . J.  Per  OKfcolaaaa  fempluamtatc  . 
Miliari . 

MI  SCOLATO  , TA  , add.  Da  mcfcolare  . Me/é  ; 
Ir. mille , <Tt.  (.  Per  T urbato , travaglialo , n me  (co- 
lato . Tremile  : trai  "raffi  ; ttnfae  . 
MESCOLATURA  , f.  f.  Mcfcolanaa  . V. 
MISCÙGLIO,  f.  ni.  Mefcoianaa.  Melina  ; tea - 
f afiirn-,  et  i potage . 

• MFSCURARF..  V.  Trafcurirt. 

MESE  . f.  m.  Una  delle  d-iJici  parti  dell’  anno  , 
le  quello  fpaaio , che  commende  il  corfo  lunare  . 
PlLii  ; /•  iar.  f.  Mc!c  , per  McSruo.  .Ma.fi  A"  fta- 
niti \ rir'te  ; menlì-ott  . t.  Non  aver  tutti  i fuoi 
ratti , vale  Edere  Limo , paxziccio  . f.era  na  pem 
firn  ; aveir  le  larvati*  ma  p*u  Animato . 

MF-SCONÒSCERE,  v.  n.  Ornili.  Un.  Che  anche 
fcrivefi  Mifooao&cfc  , difpreazarc  , vilipendere  . Mr- 
ptiftr  ; mrr  "*enVr»  , 

MESENTERICO  , CA  , add.  PmC  Pia*.  Red.  Del 
mefemeno , appartenente  al  mesenterio  . Meliate- 

MESENTERIO-  f.  m.  Me  .ibratu,  che  aafee  da 
alcune  veite'-re  3e  lombi  , alla  quale  Canno  attac- 
cati tl’inTeftini.  Mtfratira  . 

MI  SE RÀ1CO  , CA  , add.  Red.  Amianto  , che  (I 
dà  da'Noi orni  iti  per  lo  più  ad  alcuni  vafi  , o canali 
del  mefenterio  . Mefrmitri gue  . 

MESETTO  , f.  m.  Mah/.  Di»,  di  mefc  , voce 
filiera-  vmsH‘: 


MESOLARlO , f.  ro.  T.  Mattatati"  . Srro-nento 
[lineare  . ordinato  a ritrovare  uno,  due  , o anche  più 
mndii  propor z.r/nali  , ovvero  anche  ad  accrefccre 
prooorzioeial mente  . (erbata  la  flrTa  figura  . per 
cuaJSvoglia  grandcaaa  , ca  corpo  cubico  . Me  fata- 
fila  . 

M ESQCOION , f.  ro.  T.  Amarmi".  Quella  par. 
te  del  merlatemi , che  è attaccata  agii  micliiai , n 


l^eaia'.ro 

MESSA  , f.  f.  il  Sacrificio  , che  o*(eriftnno  1 Sa- 
ceiJoti  Crtlianì  a D,n . Me  Tir.  f.  "ir  qwlli  oartn 
della  Mc-Ta  . che  e Cantati  lei  Coro  . n Mufici  . 
Mtji . I,  Non  faperc  mette  le  stufo,  v,  e E'for  no- 
co  informato  d’  alcuna  coCa  . £i'e  wa  im t*u  • ma 
aferme  to  fve'few  ito  fa  . f.  Ptrlcr  li  Me  fi  . vde 
Non  iatervenire  al  Sacrificio  della  si-  fa . Perito  la 
Mrje . 

MESSA  , nerbai,  finn.  Da  mettere  , vale  11  met- 
tere , I’  iitrod.irrc  . fo»r-fi*q.  v . I.  M.-fa.  ■.i  rono 
aociie  i Mercanti  a quella  p- natone  . eh’  •'  m -to- 
no per  corpo  della  comuaenla  . Pia1!  to  eia  ■#- 
ernia  . fi.  Me'Ta,  muta  di  viva  ila.  che  n«i  ('celi 
Servito  . Servirà  . 4.  Me  fa  , diceS  aa-  ir  il  p ' Io- 
ne , e germoglia  delle  piante  . Jet  ; fina»  ; «eie- 
tao  . 

M-SSAGGEItU.  f.  E RmbAfcetU  . Ambili 

a"  Ji  rerie  . 

MESSAGGERA  , f.  f.  Amba  foia. Ince  . Mefigirt  ; 

amto.fi  tri" . 

MESSAGGERE,  e MESSAGGI  ÈRO,  t m.  *m- 
baf-iadore , che  poeta  amba  forate  . Mifeg"  ; matto]- 
fj  Uur  ; invite  . 

Mr.S.AG  .lo,  f.m.  Melo , me-fatgiero,  r he  por- 
ta ambafoiaK  . Melfi  ter  ; amfiafitovr -,  covare . SI. 
Mc'T.<g;ip  , per  Ankifcua • AmtoTito. 

ME-vsÀLE,  f.  01.  Libri  , lo  cui  da  reg-Orato  cid, 
che  appartiene  al  Sacrilicio  della  mela  M f,i , 
MESSE  , f.  f.  Voc.  lat.  Ricolta . Afi«  r-v  . 
MVSSF.RÀTICO,  f.  m.  Titolo  di  BKiicre  . Ti/r* 
de  mt-fito , cu  Ai  monfi et"  . 

MESSERE  , f.  m.  Qaafi  mio  Sire.*  ono  de' tirili 
di  niatgioraflaa  . MeVi-  . n«»-,«evr.  f.  Coll’  artico- 
.0  glMliMnM  detto  , vale  11  P*  Irose. 
Le  autore  de  la  miìfea  . S.  Onde  fare  il  me  foro  , 
che  fi  dice  quandi  fi  vuol  Copra  'aor  agli  altri  . pt- 
«1  ro  acce  ».i  mio . Flirt  h mifi"  ; f’  immersati" . f. 
FJTer  mede  re  . e madonna  , > c;-i»e  F.fore  afTaltto  , • 
difoir.co  padrone.  F.ire  miti"  afifùa . 
MESSERINO,  f.  m.  Di.n.  di  cu-fere . I/o  pene 
itefoer. 

MESSIA  , t m.  tega".  &r.  L’unto  de!  Signo- 
re promcifo  da  Dio  atl  vecchio  Tellamearo  . Le 
Me  fu  . , 

MEDIATO,  f,m.  ferver.  Incamaiione  del  Verbo 
«terni . L*  lut"miiieu  dm  Verto  etnie! . 

MISSIONE,  f.  f.  Il  mandare.  M<  J »•#;  eavai . 
MESSITICCIO , f.  ro.  Mute  , pollone  , 0 Sctroo. 
gito  delle  piante.  Rrìrrao  ; Irju»  : iti . 

MESSO  . f.m.  Me  (aggio  . Mefieeri  Antofa- 
rieur  . |.  Per  l'am^giio , o fair-  «tute  di  luoghi  pub- 

Micie  « MttitNa,  HwJ.  r;  Ohi mt  en.Mri- 

itor  . f.  Per  Muta  di  vivande  , Ctfvito . J*fn,fe  é* 
tifile . 

MESSO  , ESSA  , add.  Da  mettere  . Mii  , tre. 
MESSORE,  r.  ni.  Alta ».  Mie*. tote.  V. 
MESSORIO,  IA,  add.  T.  Amimele*.  Dicel  fri- 
ce  metforia  ad  una  aidopplartira  della  duram.dre, 
difpofta  io  «tufo  di  falce.  Li  )aat . 

MUTARE,  v.  a.  Tramenare  , agitare,  o cna 
medola  , o eoa  mani , e dicci  propeumenre  di  cofe 
liquide  , o che  rendono  al  liqatdo  . Me  •’  «► 

n»v»vr  ; tramili",  f.  Mellai*  . per  Mefeolar*  . e fi 
ufo  anche  in  figline,  ncutr.  pviT.  Melar  . f.  Mela- 
re . dicci  in  moJi  bailo  , per  Operar  di  voglia  . eoa 
facccnrerla  , Comandare  • o Ani  mimi  rare  checche.- 
f»a  . fa  imi",  r*  im, gerir  to  fmelgme  ttojt , *m  aveir 
I*  m.t»i"ne9i  , /’  aérnaiufirattem . 

MESTATO,  TA,  ad^eit.  D*  melare  . BnmU 

to . •'Sto. 

MESTATOJO , f.  m.  Strumento , cori  ewi  fi  me- 
la . Calli" , J pumi*  , tm  totem  pem*  fieemiUar  tuf- 
far efi-fa  - . 

MESTATORE  t v.  ».  C3ie  nulla,  fljv  mtto  ; 
fui  Irritile  . , 

M STIC  A , f.  f.  Coro  Po  Ilo  di  diverfe  tetre  maci- 
nate con  olio  di  noce  . o di  lioo,  che  fi  i-npultra 
l'iuta  le  tele , e tavole  , che  fi  voglioao  dip.goert  - 
Emoreinit  ; ime* a film  . 

MESTICARE,  v.  a.  Dar  la  meRka.  Im->r,aatrla 
elite  d‘  mm  tifino* . S.  Medicarci , nevit.  pati.  Cr.  iv. 
Dimcftiearfi . fe  familiari f" . 

MESTICATO  , TA  , addiett.  Da  medicare  . 
oriti »d . 

' MESTICHINO,  f.  ro.  Vie.  Dif.  Sona  di  llromr»- 
to.  di  fiuto  acciaio  , che  ferve  a* pittori  . Amif.iett 
tu  rem"  m de  piletta  porne  lei  fruirm  i . 

MESTI V.AACCIO , f.  m.  Pag.  Pegg.  «Ji  melHrre  . 

Maav  li  < mèli**. 

M* STILAR  , ì f.  ».  Arte,  eforciaio  , poùt 
MESTIERI , ) ftooe.  M rne*i  are  i virati  fi 

MESTI  IRÒ,  ) ptjfiejiem,  Srrapaaaar  il  bkIMb» 
ro  . Travili! " 4 Aéptefie  ttmUagin  . fi.  Coi  Li  1 
altrui  mcrtiere  , fa  la  zoppa  nel  paniere . e vale  , 
che  Chi  entra  tuli’  altrui  profAMltioc  , dl.A:>fo»  are 
vi  riefcc  , e t’ aittica  feazz  frutto . Qui  fi  mel:  ét 
verni  tir  /aire  ta  fv'd  ma  flit  un , f "'tue  »e  fu* 
fu  m tram  dm  Team  . 4.  M .-diete  , per  R'fo'iio . 
Be’«n;  nereffirt  . Fa  mcfliere  . //  fimi  ; A *A  ufi. 
tt  fiir*  . j.  Mefiere  , protlo  gli  Amichi  * ® trova 
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MESTISSIMO,  MA  , add.  Sup.  di  m*«e.  Tilt- 

nifi* . . 

MrvrlTIA  ♦ Cf.  Dolor»,  affla*.  , melanconia. 
Twifltffi  ; af!hfth*t  dovine  ; t barri»  ; mrlaneolie*. 
Mulii'J  prave  . AceobUment  ; abbatterne»*  ; affli 

((«*»  r»*r,  m>f  . 

MESTO.  TA,  add.  Addolorata , malcontenta 
Tnfie  ; Ùi*trr  ; tbafrin  \ frutitux  . ?.  Per  mctaf. 
«le  Oleato  , <1*  reca  mcflizia  . Tri. te  ; fante? . E 
per  la  meda  tirivi  faranno  i corpi  noflri  appefi. 

MESTOLA  , f.  f.  Strumento,  per  lo  Più  da  cuci- 
na , di  legno , n di  ferro  (lagnato,  c di  varie  tor- 
me , il  quale  t*  adopera  a meda»*  , e tramenar  le 
vivande  , che  li  cuocerlo  , o le  cotte  . Cuilier  Ài -et. 
J McHola  , fi  dice  anche  a quello  Armento  di  le- 
Ano,  col  quale  fi  giunca,  e da'ti  alla  palla  . Fit- 
teti . (.  Me. tal  a , dulie  il  Boccaccio  d'uomo  infipi- 

d>  , feim-nito , o di  grotto  insceno.  Liuti  juì;  fot; 
miti»  ; dmpidt;  Ar fitte  . f.  Menala,  fi  dice  anche 
la  Carinola  de' Muratori  . Tintile  . 9-  Chi  ha  la 
inertola  in  m.ino  , fi  fa  la  «indirà  a foO  moda  , 
cioè  , che  Chi  fi  pud  far  la  parte  da  fe  , fé  la  fa 
benna  . I Francefi  dnebbono  prelTo  a poco  lo  (dio 
fiblwn  in  altro  frugato  . Grand  om  a la  maio  1 
il  pàté  . il  tu  u:tt  fnetfm  eb  e aux  dritti . 5-  Far 
correre  il  cionco  colia  tua  mc.ìola  , vale  lo  fleilò  , 
che  lucrane  ciare  . Fare  da  padroae  . Mai  tri  In  ; 
Agir  *n  m ritte  . f.  M;rtn|a  . fi  dice  anche  ad  uno 
flr.'meoto  a roccia  dj  grotto  Cucchiaio  , con  cui  fi 
firn-cmo  dip.vi  Covra  un  banco.  Moro. 

MESTOLATA  , f.  f.  Colpo  di  mettala  . Cmil- 
Mf  . 

MESTOLETTA  , f.  f.  ) Dim.  di  «ertola  . Te- 
MfM'OLlVO , f.  m.  ) tite  tmilier  J poi. 
MESTOLONE  , f.  m.  Dìcefi  d’unmo  fcimunito,  e 
di  graffo  insceno,  baccellone,  nucleone.  Un  lemr- 
V-iuA  , Jri  , fialide  ; un  belai . V.  Baccellone  . T. 
Mettu'.onc  , nome , che  fi  dà  ■■  qualche  luogo  della 
TWcaiu»  , a quell'uccello  , che  eoa  altro  nome  i det- 
to Falcitene  - V. 

MESTRUALE,  adJ.  d’  ogni  g.  Di  tneftruo , ed  E 
per  lo  pò  aggiunto  di  (angue  , odi  purgazione  . Sang 
atei  fi/  nei  ; pure  alieni  m tufirueUei  . 

MESTRUATO,  TA  , add.  Da  metruo . Che  pati- 
Ice  il  mefiruo  , imbrattato  di  mcllruo  . firn  a fet  ri- 

giti . 

MESTAVO,  f.  m.  Purga  di  fangue,  che  agni  me- 
le hanno  le  danne . Mtnflruet  ; righi , mrii  dei  Jtm- 
mn  . $.  Me. -ir co  , da’  Chianti , fi  dice  ad  ogni  li- 
quore arto  a fc togliere  chete! ìeiTia,  che  dentro  vi  »’ 
immerga  . Mtnjh «*r  . 

MÈSTRUO,  UA  , add.  Meflruale  , di  mcftruo  . 
Menfirutl . Sangue  mefiruo.  San?  menfitut! . f.Me- 
Sroo , aggiunto  d>  periodo , o di  movimento  , vale 
Di  un  mele  . D’ »n  uni  ; de  ebafme  mrit  . 

MESTI  tra  , f.  f.  Mi  io '.lamento  , e 1'  aggrega- 
to delle  col*  mele  olite  infitme  . Melange  ; mix 
Fin» . 

MCT A , ) f.  f.  Una  delle  due  parti  di  chec- 

META  DE  , ) chelTia  . tra  loro  recali  , che  u- 
mktate  , ) wte  inficine  compungono  il  tut- 
to . Marne  . 

META  , pronunziata  coll'  E fretta  , f.  f.  Quello 
Aereo,  che  in  una  volta  fa  I*  animale  , c per  lo  più 
J uomo  , e '1  bue  . Finn  . Quella  del  bue  . Reme  . 
Super  Nome  proprio  d’uomo,  delio  per  ifcherio  . 
"On  mera  , Manico  di  feopa , e altri . tieni  de  fa- 
4‘*agt  fa’  m donne  int-ivef.ui  J farli»'  un  , pene 
» emù  in . 

META  , pronunciato  con  |*  E larga  , f,  f.  Termi- 
nr  . Terme  -,  fui  ; fin  ; Umile  . 

METACARPO,  f.  m.  Ter.  Dif.  Parte  anteriore 
delta  mano.  Mctxtnpe  . 

MlTACISMO,  f.  nt.  Voce  Greea,  che  figaifica 
Vino  di  parlare  coufidcnre  nel  troppo  frequente  ac- 
canarne nto  della  lettera  M.  Merda  me . 

META  DELIA  , (■  L Mi  lari  . (ht(Miii|nv 

per  mi  crar  grano  , biade  , o cofe  noa  liquide  , tie- 
ne la  fedicefima  parte  dello  fla>o  ; e quanclo  ferve 
per  colie  liquide  , itene  la  metà  del  boccale  , c allo- 
ra dicefi  anche  m tire  ita  . forte  de  mejure  , emani 
Jetrir  un  demi  -jet  Ite  . 

METAFISICA  , f.  1.  Scimi!  degli  enti,  c dell’cf- 
«Tiro,  chiamata  da  filofafi  Divina,  • prima  Iilofo- 
tva  - , 

METAFISICA  LE  , add.  d'agni  g.  Di  metafilka  . 

Mrtapi.tfifmt\  de  It  mfrapè/fifue  . 

METAFISICAMENTE  , avv.  In  maniera 

mciaSrica  . M.t ,?!»,, i»tmtnt  . 

METAFISICO , CA  , add.  Di  mctaf  fica  . Mèt-u 
IWP*.  f-  In  lana  di  fidi,  per  lilofofo  , o uo- 
mo , che  profctfa  , o fpicga  Metanica . Mttaphtfi- 
e>en. 

METAFORA  , fufi.  f.  Figura  di  favellare  , che  E 
«?i.m  * 'a  a un  vocabolo  , per  fioiiglianta  fi  >'à  un' al- 
ita Tu-nthcaziooe  , che  la  fua  propria  . Mrtaphert . 
1.  Fax  citar  lotto  metafora  . Parin  par  me  tapine  ; 
gatte  ma  ante  , una  èifiire  . 

Mn AFORLTTA  , f.  (.  PMlav.  Dia.  di  metafo- 
ra . Petite  rrictauhrre  . 

M ET AFORICA MF.NTE , aw.  Con  metafora , per 
lattatoti.  Mitjpboriiutmtni par  unteptrtre . , 

METAFÒRICO,  CA  , aùl.  Di  mciaA.ra.  Méta.  1 
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pfarifme  ; fai  tieni  de  la  métepbore  . f.  Parole  me- 
tafore he  . Miti  tauvnri . 

META  FORI  ZZA  EE  , v.  n.  Far  metafore  , meta- 
foricamente parlare  . Perla  par  mtiapiert , meta- 
phorii  urment  , i miei  e cenerei  . 

METALIPSt,  f.  f-  T.  Reti  trite.  Fig.  rettorie! 
fpcz't  di  tropo  . Mnalepfr  . 

METÀLLICO,  CA  , add.  Di  metallo  , o che  at- 
tiene a mcr.i'.o  - M'taliiiue  , de  mete!  . 

METALLI f!RB  , f.  m.  Che  lavora  metalli  . Fm- 
deur  de  meiaux  ; fui  travaiUe  en  metani  , e talor 
aaclie  vale  . MetaJi»r?ifie . 

METALLÌNO  , NA  , add.  Di  metallo.  Metalli 
lue  ; de  ruttai  . 

METALLO  , fi  m.  Materia,  che  fi  cava  dalle  tri- 
feere  della  terra,  atta  a fònderfi . Meni. 

METALLURGIA,  f.  f.  Volg.  It.  Quella  parte  del- 
la Chimica , che  attende  alla  preparaaione  , e depu- 
razione de’ iot terranei  metalli,*  de*  minerali  per  ufo 
di  medicina  . Metallurgie  . 

MF.TAMÒRFOSF. , f.  f.  Cn.  Metaroorfofi  , muta- 
alone  della  /orma  . MtiamrrpPsIe  . 

METAMORFOSI,  f.  f.  Trai  formazione  . Mtta- 
mtrpb'fe  ; trj<u  fermatiti . 

META  PLASMO,  f.  m.  T.  Cr«a.inVf  . Figura 
grammaticale  , che  anche  dicefi  Con  ver  (ione  . Mtia- 
plj.  me . 

METATARSO  . f.  m.  Vet.  Dif.  Parte  aatenoet 
del  piede  . Metamft . 

METATESI  , f.  f.  Telvin.  Trafpofiiioae  di  lette- 
ra , o Mutamento  nell'ordine  delle  lettere.  Mcta- 
thìft . f.  Mctatcfi  , T.  Medito  . Mura  none  di  luo- 
go , • trafportaniento  da  un  luogo  ad  un  altro  di  un 
umor  mot  tifico , che  non  fi  j>uò  evacuare  pct  le  vie 
ordinarie  . Mttathife  . 

METEMPSICOSI  , f.  f.  T.  Didaft olito.  U traf- 
micraiione  dell* anime,  freoodo  la  falla  filofufiaCip- 
pniia  di.Pittagrra  . Mtiemr'he  e . 

Metèora  . f.  f.  Apparenta , ed  effetto  negli  e- 
tementi  , c ne’ cieli . Meteore  . 

METEOROLOGIA  , f.  f.  T.  della  Fifita  . 
forma  delle  meteore  . Mtitornlogit  . 

METEO RÒSCOPO  , f.  m.  T.  della  F.fita  . Nome 
che  fu  dato  amicamente  agli  fltuntenti  . che  fenri- 
vano  ad  orientare  , e determinare  la  grande***  , lj 
i'iSati*a  , ec.  de’ corpi  cric  Hi , una  parte  de'  qual! 
veniva  polla  nel  numero  delle  meteore  . Mittore- 
Jtepe  . 

MF.TFREOLÒGICO,  CA  . add.  Di  meteore  . Mt- 
tinticg if ue . i.  In  forza  di  luf.  per  Ifcrtrtor  di  me- 
teore . jfnttur  metterologifun  • etimi  fui  fait  dei 
tdjnvetiomi  mt  téeraloiranet . 

METICCIO  . IA  . a .VI,  Vote  madema  . Nome,  che 
fi  dà  n colui  . che  t nato  da  un  F uropto  , c da  un* 
Indiana  . o viceverfa  da  un  Indiano , e da  un’  Euro- 
pea . Miri  i,"  me  nife. 

METODICAMENTE  , nrv.  Con  metodo.  Merde- 
difuement  ; avre  ma  bidè  . 

METÒDICO,  CA  . adì.  Salvia.  Car.  Che  tratta 
con  metodo  , ordinato  Mcrbjdifne  . 

METODO  , f.  m.  Ordine  . Mrthede  ; etère  . f. 
Metodo  , tavdta  vale  anf  he  Stile  , ulama , cofiu 
■ne  . modo  . Mei  bidè  ; miete  ; baèiande  ,*  nmirnme  . 

METONIMIA  , f.  f.  T.  Retinite  . Figura  , pei 
cui  fi  pone  la  caufa  in  luogo  deli' effetto  , o ai  con- 
trario . Meimrmie . 

METONtJMÀSIA  , f.  f.  T.  Grammaeieale . Caa- 
Rianiento  del  nome  proprio  per  meaao  della  tradu- 
rione . Metontmade  . 

METOPA  . f.  f.  Vet.  Dif.  Spazio  tra  1*  uno,  c 
l’altro  triglifo,  e lor  capitello.  Metope . 
a METOPÌO , f.  m.  Speme  d*  albero  , da  cui  Siila 
l’ammoniaco  . Mrzzpi**  . 

METOFQSCOPlA  , f.  f.  Magai.  Commifuraziooc 
delle  line*  della  fronte  , e pretefa  divinamene  per 
eJa  . Mtt'p  ltepit  . 

METRÈTA  , f.  f.  T.  della  Storia . Sorta  di  mifu- 
ra  antica,  che  conteneva  dieci  cenni . Mettete. 

METRICAMENTE  , avv.  In  ver  fi  , mi  foratamen- 
te . En  veri . 

MÈTRICO  , CA  , add.  Di  metro  . Miniarne . f. 
Chiamafi  arte  metrica  , I*  arte  di  far  vera  . A n 
ttrifue  . f.  In  forza  di  Tufi,  vale  Poeta  , che  fa 
verfi  . Poeta  . 

METRITO . V.  Mitrilo. 

METRO,  f.  m.  Mlfura.  Mefuet  . f.  Talora  in 
wee  di  vctfb  di  quantità  determinata  d.  fillabc  . 
Veri . 

METROMANÌA  , f.  f.  Vote  dell'  ufo  . Mania  , o 
fi*  furore  di  far  verfi  . Metri-manie . 

METRÙMETRO  , f.  m.  T.  della  Mmfiti . Mac- 
china  , «he  ferve  a determinare  i movimenti  delle 
opere  mancali  . Metnunhrt  . 

METRÒPOLI , f.  f.  Città  principale  nella  provin- 
a , oChicfa  principale  nella  Reda  provincia.  M/- 
rpilt . 

METROPOLITANO , NA  , add.  Di  metropoli  . 
Aggiunto  della  principale  Chicfa  , o Città  dell*  prò. 
vincia.  M/nopolitain  . f.  Metropolitano  . in  furia 
di  Tufi,  dicali  dell’  Arcivcfcovo  d*  una  Metropoli  . Le  | 
Min vp-dinin  / i’  Arebettiut  . 

METTENTE  , add.  d’  ogni  g-  Red.  Salvia.  Che 
ette  . Umì  uhi  . 
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MÉTTERE,  verbo  vario  £ lignificate,  e copiali» 
di  man-cre,  onde  a mangine  comoditi  fe  ne  trarran- 
no fuori  ordinatamente  , «d  i fent imeni i , c le  frali, 
f.  Mettere  , v.  a.  Por  dentro,  Inchiudcre  . Meme 
dtiartt  ; enftrmtr  ; renfnmn . f.  Mettere  , per  Por- 
re , collocare  . Mettre  ; piatir  ; fitHn  . 5.  Mettere 
fig.  per  Porre,  collocare  . Come  m'avere  in  bufo 
fiato  mciTo  , cioè  Abluftto , C -im-nr  vuoi  n'  a t*eg 
bmmilir,  abaije  . E ntifonO  fuoco  a capo  di  due  poo. 
ti  di  legname,  che  allora  v'  erano,  ciai  anice  ara- 
no fuoco.  Et  m irtut  le  fe » aux  dine  preti  dt  beity 
Pft.  t>i  «he  tu  in  grand. ili mu  affanno  d’animo  uicf- 
fo  nt’  lui  , cioè  forte  travagliato . Tee  m' a He*  otri 
en  prime . Avendo  in  quel  firma’  unni  tutto  il  cuor 
melTo  , cioè  palio  agni  fede  in  lui.  Arami  m ir  r tu- 
te fa  tonfante  tu  luì  . 9-  Per  Introdurre , c far  ri- 
cevere . Imtrnlmire  ; fairt  admtttu  ; fair*  nteroir  . 
9.  Mettere  , per  Proporre  , ad  effetto  di  man  lare  * 
partito  . Marre  tu  deUberatiou  . 9-  Per  Pulì. ilare  « 
germinare  . Pouffn  ; pulluler  . f.  Mettere  , per  Co- 
minciar a nafte  re  , o fpunrare  , e fi  dice  delle  cor- 
na, de'  denti  , delle  penne  , e fintili . Poujir  ; eom- 
"i enea  ì pjroftr* . 9.  Per  Ammettere  un  animale  al- 
la femmina . V.  Ammettere  . 9.  Mettere  , parlanJofl 
ili  icfitownti  , vale  Vcflite . fr  maire  ma  barit  \ t* 
babilln  ; neutre  urn*  re*e  à futi  fu  un  . 9.  Met- 
tere . T.  de' Mercanti.  V.  MA.  9-  Metterli,  n.p. 
Indurli , muoverti , imprendere  . Se  me  e tre  i ; entra 
prender  . |,  Per  n.  p.  FJntrare  . Se  m«rr»  ; eutrtr  . 
9.  Metter* . per  Iiboccare  ; e fi  dice  de'  filini» , falli, 
c fimili . S'emAoutber  ; fe  pela  ; fe  éttbergn  . 9. 
Mettere,  per  Collocare  in  matrimonio.  Maritare. 
Mariti  ; drnner  n mari  tgt . 9.  Mettere  , Tenti,  di 
Giuoco,  vale  lo  fleìTo,  che  Mettere  fu  . Metta  en 
ptu  . Ì.  Mettere  a bottino,  vale  Saccheggiare.  V. 
f.  Mctiere  a cavallo.  Acconciare  altrui  fui  cavallo. 
Marre  i tber.il  fuelfm’un  . 9. Metter*  a cavallo  »>n» 
fpaia  , * fimili  , Acconci  irla  con  i Tuoi  arredi  , cioè 
porvi  gl;  elfi  . Monta  urne  epét . 9-  Mettere  a dof- 
fo  . o addotto  , Addottale  . V.  f.  Talora  vale  anche 
Acculare  , incolpare  . Cborger  ; eetufa  . E talora 
Importunare  , o far  importunare  con  meni  , o per 
via  d'amiciaia  . SoJlicitn  ; fain  importuna  . {.Met- 
tere a entrata  , vale  Scrivere  tra  le  rendite , e ira  i 
guadagni  . Metter  . e»  pafa  en  rtntt . E figur.  vale 
Credere  ficuramenle.  Croi re  famtment . 9.  Metterli 
a fortezia  . vale  Fortifica'fi . Se  forti  fa  . 9-  Met- 
terli a fuggire  , vale  Cominciare  a falere.  «7  "in- 
ni J ferir . 9-  Mettere  a fuoco , pone  le  vivande  al 
fuoco  „ per  Cuocerle  . IVfrrrre  fri  viendt * eu  firn  piar 
Iti  fairt  taire,  t.  Mettete  a fuoco,  e fiamma  ; Im- 
petunfamente  abbruciare  . Mente  À ftu  (F  J fiam- 
me. i Mettere  a guadagno  . V.  Guadagno  . §.  Me- 
le»» alcuno  in  graiia , o in  difgraaia  , Metterlo  in 
buono  . o in  cattivo  concetto.  Meni*  m gran  , ou 
tu  {averne  , e al  contrario  . D/erin  ; (aire  tomba  en 
drittate  . f.  Mettere  al  d»  (otto . vale  Deprimere  . 
V.  9-  Mettere  alla  prmva  , pruovare.  Meta * J Ve- 
preme . 9-  Mettere  alla  via,  vale  Porre  in  arorfr. 
Ridurre  in  pronto.  Mente  en  età»  , «u  em  eràri  ; 
dif  pria . 9-  Metterti  alla  via,  vai*  Inviarli  . S'  e- 
tbemiua  . 9.  Mettere  alle  coltella  , o a mone  . va- 
girono Ammazzare  . V.  9-  Mettere  al  libro,  fcrivtr 
nel  libro , Pa  far  le  partite  . Étrirr  eu  lirre  ; paffèv 
en  eempte . 9-  Mettere  al  lotto , Correr  la  l hem  nei 
lotto  , pagando  la  fomma  dovuta , per  tale  effetto  . 
Metta  i la  li naie.  9-  Mettere  al  niente,  vate  An- 
nientai» , Diftruggere  . V.  9.  Mertere  a non  calere  , 
e mettere  in  non  cale  , vagliono  Di  fiorila  r«  , non 
far  conto  . Meprifa  ; nt  fairt  aueun  est . f.  Mette- 
re a oro  , o metter  d’oro  , Indorar».  Dora.  §. Met- 
tere a partito  , Proporre  la  detiherariciiic  d alcuna 
cofa  . Prrpofer;  metta  en  dflibriation . 9-  Mettere 
a petto,  vale  Confrontare . Confronta  ; romper,* . f. 
Mettere  a petto  chicchelTu  ; Porlo  per  avvertirlo . 
Opporr . 9.  Mettere  a argento  , vale  Coprir  con  ar- 
gento . Attenta . 9.  Mettere  a Cicco  , vale  Saccheg- 
giare . V.  9-  Mettere  a federe  , dtcefi  del  deporrc  al- 
trui di  carica , o fimili  . Drpefa  fuelf»  n*  . «. 
Mettere  a faqquadro , lo  (eiTo , che  metter»  fnflb- 
pra  . Mene*  en  dtfordr e ; mente  few  defnidegent  . 
9-  Mettere  a uficita , Scriver»  tra  te  fpefe . Farine» 
e mpie  ri  dépenje  . 9.  Mettere  bene  , Farti  autore  di 
ben»  , Ainrart  . Aida-,  fet  tetri  r ; fera  dm  Firn.  9. 
Metter  bene  , FiTer»  utile  , tornar»  in  acconcio  . 
C'-ircvnir  ; ftr*  utile  . 9-  Metter»  capo  , Dar  altrui 
fupenote . D:nmcr  nm  r*r/ • ••  Metter  capo,  metter 
foce  , » boccate  . f*  embtucba  ; Je  rendei  ; ebtmler  ; 
affina;  ripartir; fe  termina.  {.Metter  nel  capo,  far 
captcc  d'  alcuna  cofa  . Infcgnarc  . Fain  tntnr'  daut 
la  itti  ; e» f e iena . %.  Metter  nel  capo  , nel  cuore  , 
in  figo.  atr.  Pervadere  . Palmata  ; mtnn  demi  r 
efprit  . 9.  Mettet  cereello.  vai*  Cqmincure  ad  uf»r 
proJenza  . Commette  e r À divenir  teitonnaHe . 9.Mer- 
tete  il  cerx'ell'i  a panilo  . V.  Cervello  . 9-  Metter* 
il  cervello  a bottega.  Ingegnarti , ioduffnarfi  . r 
tnludria  . {.  Metter»  compaiTione  , Muovere  a coni- 
iu  Tmnic  . Firn  pitie  ; eoueber  de  etmpajion  : onm- 
fri Ir.  9.  Mettere  «otifiglio  , Maturamente  difiorrtr», 
rd  Efaminare  . Etemina  m ri  reme  ni . {.  Mettere  can- 
to , T.fie»  utile  , Tornar  bene  . CgvvnwV  ; ter*  uti- 
le . 9.  Mettere  in  conro , Conteggiare  , Contornare  . 
V.  9.  Metter  tuoi»  , Dare  animo  . Emtotengcr  ; don* 


MET 


ma  dm  touraga  , f.  Mettere  in  cuore  

fu  r fot  vere  . ttefbéda',  mrtiti  dami  f tfprii . $, 
Metterli  in  coorc , in  figo.  n.  pali.  Deliberarti  . Se 
maire  da  ir»  /’  tfprii  ; Jt  determina  . f.  Metter  co- 
n , Badare , por  mente  . Prendn  ,rW<  ; fair*  aitan- 
ti tm  . Metter  da  banda,  Tralafciar»  . Laiffa  ; 

mauro  J par*  , m de  etite  . f.  Mettere  d’accordo, 
eale  Accordare.  Mette*  /'  aceerd  . (.  Mettere  dadi 
falli , Introitare  , adoperare  dadi  tatti . Jem*r  aver  de 
dei  ?‘pr  i . f.  Mettere  del  foo  , va'e  Scapitare  . V. 
f.  Mettere  cotto  il  fuo  in  una  cola  , vale  Spendervi, 
O consumarvi  ciò  che  I’  uomo  ha  . Mtttrt  urne  tt 
fu  am  a J fatila*  edile.  f.  Mettere  di  bocca  . V. 
Bocca  . J.  Mettere  di  cofcicnia  , vale  Offendere , In- 
taccare la  eoioenaa.  Flaffa  Ja  (eftitmtt . r.  Met- 
tere erba  , Pullular  1*  erba  .e  fi  ufi  nel  alt.  e nel 
ne  ut.  Pallida;  peuja  de  i date , f.  Mettere  foce, 
che  anche  fi  dice  léna'  altro  , Mettere  in  mare  . F* 
emdtmedar  , Jt  t*ttr  , Jt  dee  Larga  dami  I*  m *t . «f. 
Metter  fuori  , Cavare  . Tirrr  ; tarsie*  . f.  Mettere 
(ali  , Piagner  forte  , Court  . P/tmrtr  J tkamdti  la*- 
mn  ; pnejir  da  grandi  rompiti  , d*t  gtmiffemtnt . f . 
Mettere  i denti  , Spuntare  i denti  , Naf.ere  i denti  . 
Ptmffrr  dtt  detti . (.  Mettere  il  becco  in  molle  . V. 
Becco  . f.  Mettere  in  abbandono  , Trascurate  , Ab- 
bandonare . laìjrr  À /'  at-.md  m ; megli  f*r  ; datai f- 
Jtr  . (.  Mettere  in  arnefo  , vale  Preparare.  V.  f. 
Mettere  in  allctto  . V.  A 'Tettare . f.  Mettere  in  av- 
ventura , o a rifchro,  vagì: uno  Arri fchiare  . atvtntn- 
ra;  daj arder  ■ ri,  gmt*  \ cammei  ut  ; tampremun’* 
J.  Mettere  in  campo,  e mettere  in  canzona.  V. Cam- 
po , e Cintone  . (.  Mettere  in  chiufa  , Chiodare  , 
figuratamente  , Incarcerare  . Kmferma  ; enea  gir;  ama- 
fti/omma*  . f.  Mettere  in  Cielo,  Lodare  in  diremo 
o fomroamcnte  . L-uer  , tramar , ematite  < nfgu  ». 
Cui . Mettete  in  concio.  Acconciare,  preparare 
Tttparcr  ; arramgtr  ; a /ufi a ; erdemntr  -,  marce  et 
madre  . 1.  Mettere  in  corde  , vale  Incordare  , V.  (. 
Mettere  m faccende  . Dar  da  far».  Mett  e autlgumn 
am  da  fogna  , imi  tai/.'er  tu  d,  mne*  dr  la  ètfotmt  , /* 
ntemptr  , Imi  dtmmtt  J gravatila . ( . Mettere  i n far- 
fé . Recare  in  dubbio . Mente  tm  dente  . f . Metter 
infieme  , vale  Unire  , Conriugaer*  due  o pift  cole 
Ctmhw*r\  *([,mHcr . (.  Mettere  m meato.  Porre 
fra  due  , o pili  cole  . Mettre  am  milita  , am  entra 
dava  . f.  Per  Differire,  1 rzmmczzarc  . V.  f.  Perln- 
pannare  . V.  f.  Mettere  in  molle  , mettere  al- 
cuna co  fa  in  acqua  , e lafciarvela  dare  . Mettre  J 
eromper  ; ttmèugtt  , (.  Metiere  in  mulka , Difpor- 
re  al  canto  con  note  muficali  . Menta  tm  mmfigue . 
§.  T.  fot.  vaie  Pone  difficoltà  , o impedimenti,  Man- 
dare in  lungo  . Imjt>ttr  dtt  affisela  ; trair.tr  am  lem 
pnrtrr  . f.  Mettere  in  rumi  , vale  Aggrandire  uno. 
Ptmffar  , m avene tr  guelgm'  mm  . %.  Mettere  innan 
si  , vale  anche  Procorre  . Menta  urna  tdojir  am  a. 
ww  , Ij  prtptjtr  , U mettre  jmr  la  tapit  f.  Met- 
tere innanzi  , pcrPalcforc  , manifellare  . Detomvùr . 
J.  Mctiere  in  novelle  , in  canzona  , Burlare  , derì- 
dere , illudete  . Rat  Iter  ; tmrlapimtr  : fa  Migmtr  . f. 
Mettere  in  oblio , vale  Scordarli  . Ornili**  ; marne 
am  amili  . J.  Mettere  in  pratica  , Praticare  , eferci- 
rare  . Caentr . maitre  tn  p’jngmt  . f.  Mettere  in 
ponro.  Mettere  in  oriti  ne  , preparare  . Mettre  tm 
ardrt  ; preparar . f.  Mettete  in  puntelli  , Puntella, 
re  . Ètaaar.  }.  Mettere  in  tanto  , Introdurre  nella 
CTlsf.i  con  p articolar  bcnolix  onc  le  donne  dopo  il 

Ko  . Rilavar  mm*  aet  otte  kit  . (.  Mettere  io  feSo 
tere  in  alleilo  . V.  Sopra  . (.  Mettere  in  voce 
Sparger  voce  , Pubblicare  , Sufurrarc  , Vociferare  . V 
f.  Mettere  male  , Incitare  altrui  contro  eheccheiTU, 
irritare . Mtttra  éeu « m plafltmri  parjonmtt  mai  am- 
jemht  , Iti  dm* i/ ir  . j.  Metter  mano  , metter  le 
mani , tra  le  mani  , per  le  mani , alle  mani  , «<. 

V.  Mano  . f.  Mettere  mente  , Por  mente  . V.  Men- 
ce . T.  Mettere  mezzo,  Ajutarfi  eoo  intcrcelT-oni  , 

• uffici  . Emittenti! r*  futlgm’  mm  ; m, tira  dtt  me- 
diati un  ; amjn'ater  Jt i amen  . f.  Mettere  al  ferro  , 

In  ferro,  ne  ferri  , Imprigionare  con  ferri  a' piedi  . 
Metnt  Ut  ftrt  arre  pitdt  amtd.nntr  . f . Mettere 
Bell  animo  , Far  concepire,  introdurre  , cagionare. 
Menu  dami  !'  ejprit  ; ren/rr  . (.Mettere  nella  lira 
da  , Incamminare,  indittr^are.  V,  (.  Mettere  nella 
via  , Internare  la  va  Mamntr  t*  tktmtn  ; mtttrt 
Jmr  tt  «**■»••  . f.  Metter  neve  , vale  t adet  neve 
dai  Cielo  , Nevicare.  Nnger  . (.  Mettere  ogx.a, 
yak  Operare  . Agir.  (.  Mettere  io  opera,  vale  M. 
*****  • CfaH tur  j attmnpùr  . f.  Per  Adoperare  , 
ftrvirfi . Emplaatr  ; fa  Jtrx.it  . f . Mettere  ordine  . 

».  Ordinare  . J.  Mettere  a ordine.  V.  Preparare, 
f.  Mettere  paura.  V.  Ini: morire  . f.  Mettere  pe- 
, Afl  curare  con  pegno  . Mtttrt  da  ,r*gtt . f . Per 


lfcom mettere  . O-fter  ; pa-hr  . (.  Metterfi  per  fer- 
vutole , Andare  a Bare  per  Servidore  eoo  altri  . fr 
piatir  pane  deant/h  fue  firg  fivlf»'  mn  . (.  Mei  fere 
per  ter  infere , porre  aJcvi-o  a:  fcrvigio  altrui.  Pia- 
tte un  daanePuut.  f.  Mvtictc  piede.  Entrare  in  al- 
cun lupi.  Mot  tri  Ut  predi;  tnirtr  daui  gnelgut 
andrei!  .(.Metter  piede  a 'odo  , fuori  , ec.  V.  Pie- 
de.  (.  Mettere  a g,oSo.  AitupUr  . (.  Mence  ■ 
n*at  trine  Ila  .Ci/.'rr.  j.  Metter  refe#  oell’amj.  A 
marrrr  . f.  Meiterc  una  ilaiiluia  . Appetti  un*  /fan. 

\ Affante . J.  Menci  a fiuc  . 

Adorne,  f.  Mettere  a pane  . Séparé*  . Mettere 


MET 

tn  dubbio . laminar  am  doma . f.  Mettere  all'  om- 
bra . A drì  ter  . (.  Metterfi  In  i II  rada  . f'aeèrmmer. 
f.  Mettere  alla  cappa  . Captar.  (.  Mettere  all'in- 
canto . Luna  . Metterfi  in  guardia  . Se  matte  tn 
tarde  . (.  Mettere  in  ferbo  . Mane  un*  tdofe  de 
tate . f.  Metter  tabacco  in  corda  . Cardar  dm  eadm. 
f.  Metter  1 aringhe  ne  bariti . Cagmer  . (.  Metter 
remore  , o a ramare  , Metter  ragione  , metter  fof- 
fopra  , metter  Irida  , metter  tavola  , metter  tempo, 
ec.  ec.  V.  Rumore , Ragione  , Tavola , «.  ec. 

METTILÒRO  , f.  m.  Colui  , che  inetta  a or 
indora . Datar . 

METTITURE  , v.  m.  Che  metre.  Caini  émi  ■ 
f*'  P'-w  • . 

METTITURA,  (,L  II  mettere  . L'affi om  dei 
tra  . f.  Per  Manifattura  del  mettete.  Facon. 

MEU  , f.  m.  Sorta  d’  erba  . detta  oggi'  anche  Fi- 
n occhiarti  , che  aafee  in  luoghi  al  peltri  . Mei 
me  en  , 

MEZZA  , f.  t.  Pollo  aflolut.  «’  intende  per  le  tre 
ore  , e mezza  di  notte  . Lai  tnii  denta  & demi t 
dtp  un  I ennet  da  la  amia  . 

Mi  ZZA  BARBA,  f.  m.  Salvia.  Che  ha  barba  fol 
per  metà  , di  mezza  barba . Qjù  •’  a gm*  la  mùtie 
de  la  darde  . 

METZ  ADO,  f,  m.  Guari».  Mezzanino  , camera  d’ 
infeMpr  piano  . Mete  anima  ; entrtjel . 

MEZZAIUÒLO , i,  ifi.  Quegli  , col  quale  abbiamo 
qualche  coù  « comune,  e La  dividiamo  , coeu<  ufafi 
Col  Contalino  nelle  rìcolte  . Rentier  -,  fermi tr  . 

MEZZALA N’A  , f.  f.  Sorta  di  panno  fatto  di  la. 
na  , c lino . Sorta  da  drap , monte  Itine  . Or  msi- 
nrfil. 

MEZZANA  , f.  f.  Una  forra  di  mattone  , col  qua- 
le i ammattonano  i pavimenti . Cartaam  . f.  Alca- 
nna , fi  dice  ancora  ad  una  corda  del  liuto,  del  vio- 
lino , e <|  altri  fimili  firumenti  . Tinta  de  lutò  . (. 
Mezzana,  fi  dice  anche  la  vela  , che  fi  Spande  alia 
poppa  del  navilio.  Anime*.  (.  Mezzana  , Segna. 
Sant n.  Vcrbal  Seni,  di  mezzano  , Entrtmeiièmlt  ; 
magnete  Ile . * 

ME 77 AMAMENTE  , aw.  Mediocremente.  Me- 
dletremcnt . 

MI-ZZANETTO  , ETTA  , add.  Dim.  di  mezzano. 
D mie  mai  enne  gì  roderne. 

• ME77ANE/7A  , f.  f.  Mezzanità.  V. 
MEZZANINO,  f.  tn.  Magai.  Camera  di  primo' 
piano,  Mcazado,  c q.:t  fitgur.  K KCI cacalo  . Af/r. 
gamme . 

’ ) r‘  t-  Mediocrità  f ciò*  il 

MFZZAMTeDE,  ) mezzo  tra  ’l  poco  , e *1 
MLZZANITATE,  ) troppo.  Meditatila  : n»i- 
lum  . f Per  Attratto  di  mezzano  fui.  Interccflfiose, 
.«fixifiM  Mtdiauan  ; tmirtmife  . 


MEI 


3S» 


Intcrpofisio , . 

MEZZANO,  f.  ni.  Mediatole,  che  tratta  negozio 
a I una  petfona,  e l’altra.  Mediatene  ; entrtmtt- 
ttmr  ifltiffee  ttmpaflnur.  f.  Mezzano  , per  Ruftia- 
> . Magmotam . 

MEiZ^0.;JìrA  * ^ meaio.  Mejem  jmert s 

/tn . (.  Per  Mediocre  . Mediocri  ; aiuta  . 

MI  77ARE  , v.  n.  Pronunziato  coll*  E ehiufo  , e 
col  Z afpto  , Diventar  mezzo.  Ammezzare,  Amntea- 
aire,  fr  filtri*  , fa  mafie  . 

MF.77ARION , f.  m,  Strap.  Camelea.  Laam-lt  • 
megerfom . * 

ME77ARUÒLA , f.  f.  Spezie  di  Bifora.  Sorta  de 


che 


«’hw  fuochi  . 

m «Mo.  *.  ì>*!l  ■»?i|ìiv> 

re  , propaga* . ».  Andarne  di  mezzo  , mie 
precinti  ino  . I.  ! 

y-tssjs: 

fe  V (óJ'  . «me  Inribw». 

' v*  *♦  P***  •«»  Quel  mezzo,  parlandofi  di  riu.'i. 
“to  S.  ta  nlrpu.M  „ 

« ■ vSm  .ni  ftiirtrui 

Maire  dai  u nte  Jan*  de  denta  € * 

vaie  Primavera,  o Autunno.  IWfoSJ  T|.‘ 

as:  -,  D«f«.  qr>»  «i  5ssri,y; 

milito  , porga*  e»  tenne  . f.  Dt  mezzo  £.oon- 
vale  eh*  t tra  un  foporc  , e 1’ altro  F*eJ~*a? 2 

M.  tut . S.  Tener  Ja  via  di  mezzo , vale  Srar  neurra^ 
Le,  non  inclinare  m alcuna  parte.  Cardar  lt  mi- 
in».  S,  Star  Ji  mezzo  , vale  Star  neutra’e  Per» 
marnare.  f.Metter,  ln  màlro , vS  ,ngwSaÌ'  v , 
NOna^v?*rC  4Ì5lino  al  mezzo , vale  Portargli  un 
traudiamo  a«etr*  . A ima  psji-.nnemimi  . ? Rj” 
in  forza  d avve.b.  per  Q,ufi  . A muti /•  pr,f. 
fui . f.  Mezzo  meiao  , coi!  teplicato  , va’e  II  mez- 
zo appunto.  Le  ^.m  mUiem.  Mezzo  mvtio  Sfi 
avverbtalm.  va.e  anche  In  parte  , Alquanto  , oJ"»r, 
Pttjgm*  ; tm  pania  « 

^EZZOBIJsTo  , f.  in.  t*tvi».  Bjfl0  dimflIAt0  . 

e fi  dice  delle  Statue  forte  In  tal  maniera  tronche  ! 
re?nBtjfof.‘'CC,a  ' £>n,"i,wtf  ’ * Mcbe  <rmp!icemen- 

nJr*EdJl<^Ì,IhCM "•  ,,*ufa  » che  «Jifcsià  In 
metà  «lei  cere  Ino.  Demi  - tare  le  . 

MEZZOCOLORE  , f.  iti.  Coke  di  mezeo  tra  due 
de  principali  colori  ■ come  del  vino  quello  fi  dice 
Meazocolore  , che  * tra  bianco  , e rollo . \mamee 
de  eomitor  . 

ffi  rrtìnìe  i L.m,'  M"“  ■ M“'i  ■ 1- 

Jtl  fl  l,*.'  > U P""  ■"  «'“-r"  • t. 

i r.m.  Un.  dell,  qunrn  rptieiti 

del  n-J-do  , «1  { 1^,1  U oivod.  , fctu.tr, o„:  u 
ttrtdt  , /<  / wd  . I.  « per  lo  putir,  dall,  alci,  del 
giorno  . Midi  ; i dette*  da  midi . (.  E per  nome  di 

* 001  ,“tìl* p""-  *•'*■  ! 

truu^/uuT 1 !-m'  *'  f.'t.  di 

. À\A  , r.  f.  Mediatiti.  V. 

MEZZOUNiMENTZ  , , vitti.  M,dio<iTmo. 

• »»P01^ -«MTADE  . M.7PO. 
enti  o11  ’ V“‘  “ ‘ L°  • cl* 


L.  ^ ’ 1 V.  e.oo. 

•ME27ATORE  , f.  Mcdi.tor,  , »U.M.  I S,??d?  6^  .'?-!?  «I1™™  * “»• 


V. 

„ MEZZEDIMA  , f.  f.  Mezzo  della  fertimana  , 
Mercoledì  . Le  meri  redi  ; le  milieu  dt  la  /tmaint . 

MEZZEREon  , f.  m.  Sorta  d’erba  altrimenti  det- 
ta camelea  . Megerrem  ; laureile  . 

MEZ7ETTA  . V.  Mctadclla  . 

MEZ7FTI  INO , f.  m,  Dim.  di  Mezzetta.  V. 
■MEZZINA  , f.  1.  Va fo  di  terra  coeta  , o d.  rame 
da  tenere  , e da  portare  acqua  . Cr*«  */  i t tue  dm 
MEZZISSIMO,  MA,  add.  Sup  di  mezzo  pro- 
nunzato  col  Z afpro  , e 1*  E chi  ufo  . Ttèt-fant  . 
fidati  . maifi  . * 

. • *A  • «*M-  Prommiiato  col  Z ifpro  , « col- 

fi  «retto,  è propr-o  delle  frette  , e fignifica  <e- 
ceffo  di  matuntà  , quali  vicino  aU’infractdare  . Page  ; 
fieni  : ma  fi . M * 

g» , f.  m.  La  parte  mezza  . La  meiiié  j 1* 

MF7ZO  . pronunziato  col  Z dolce  , * coll’  E aper- 
• Voce  ufo  ranella  Italiana  favella  in  feria  di  fui. 
e talora  di  adJ,  come  per*  d*  avverò,  e in  diverfi  fi- 
gnmcati  , come  tl  moflrcranno  gli  cfcmpli  . T.Mcz- 
ao  , Quello,  che  è ugualmcncc  di  Sanie  ila’fooienre- 

ukmoVÌSVT  ’ • 5-  M”*°*  P"'»»  » fi- 

lo.ofi,  t II  Frullio  ambiente  , o il  Liquido  circonfo- 
i0  ’ tì*  A confiderà  il  moto  , o Li  qu,c- 

te.  Mille» . {.  Mezzo  , per  metà.  Una  delle  due 
parti  tra  loro  eguali  , o quali  eguali  , la  nxtà  di 
quei  lutto.  Moiri < . Mcz/o  , adii,  vale  anche  La 
re  di  irrzzn  . M//»m  da  ; dimi.  f.  Mezzo  , pj, 

I dtoctc  , «li  nimana  grandezza  , coiuj  hlcaza  i»A. 
Mezzo  cannone  , Mezza  fpa.'a,  e fiinili . Af<- 
Ì mojtn . J.  Dicefi  Mezzo  cerchio  , mezzoto- 


■ ¥*Vi  «*“°4aoo  • far*  de  fe tv . 

5f“" a'  ""f"* 

1 1 ■'  5o°*  d Uvw*  * **K 

o“^SS,‘ó:  èz.,%;  T-  • 

tuuIMU  -LÌ0,  i*  di  ™*“  *1  f««lo  «ù 
Bar»*  ^ 80,11  * dov*  * «comoda  la  cannella  . 

./***•  ♦ ch«  P°«e  in  vece  di  Me  , per 

efori  mere  il  terao  , e qvtt,lo  Cifn  ^ j,r^„0w  ,,, 

fo  Mi adopr*  al  ve,'K>  » »’  «'«««e  *f- 

fo  . Mi  , m vece  dei  (erto  eafo  .Ama.  f.  Ciò  . 
che  tu  m hai  fatto . C,  g»*  m>  Bt  fait  , Mi  i|t 

uJÙ  c“‘"°  Mm  »n  ti  ftittrut  en- 

trare  . Ce»*./i  m r font  tmntr . (.  Mi  , talnrg  * 

n^r*  r*fl,p‘l"r*  ' CWnt  lo  . ’etrùi  . 

s..i  èTv,  *• 

lora  nachn  alla  SI . « vh.  , , c ta. 

MtArmìSS*  l ^a*  11  **•»•  In  voce , 

y£iSEE^l*l  • \ d*«  11  Mi  anta. 

Nicchiare  . V. 

ma2lì»C£L  t A ’./*  f*  11  vcrfo  * tf«  f-*  «• 

. Muntamene . 

MI  AGRO  , che  alcuni  dicono  anche  MlÀRO,  f. 
m.  /.  d*  guarnii i . Sdirà  di  erba,  finn'cal  gi-ado  . 
A.'itfinni  , 

MIÀO  , f.  m.  Sten.  F.  Vece,  che  mar.-U  feri 
il  gauo  qua  litio  miagrU  . Miamiemam*  , or  4» 
tkat , 
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jtfrCA  , Particeli*  riempitiva  in  » -imputala  detta  i 
»w*ai-me  p^fia  a malore  efficacia  di  nt$.ue  , co.! 
tnt  U Gì* , c U Pute  . P*<ua  i u*u  pai . 

MICANTK,  add.  d'  ogni  g.  Vote  Lat.  Rifplcn- 
A-nte  . Lui  j mi  , hilUut  ; éclatant  reJptenJiJ- 
Je»a  . 

M1CCA  , f.  f.  Minora  . fW^r. 

MICCIA  « f.  f.  Cruda  coccia  eoq  folnirm  , per 
dar  fuoco  al  mafehetto  , c aii'art.glietlz  . Mezze. 

* MICCI  AN7.A  , f.f.  Mdcunu  , dugiaxia  < Mal- 
kttir  f |{f|nM . 

MICClCHlM) , aiti  e A ufo  talora  a moia  d’ar- 
Tcrbin  . Mi  palino  . Li  pera  ; »j«»  J*‘t  ptu  . 

? MICCI  r RE  , f.  m.  Da  ancuo  , che  va  fui  mic- 
cio . Ofi  1 .»  Jur  l*rn u*  . 

MICC1NÌNO,  ad<L  Dim.  di  miccino»  micolieo  . 
Tr.'i  prò  ; rame  Joil  fin  ; ora  fr»i»  (va . 

MICCINO,  adii  m.  Micohb».  Ptu  . J. Miccino, 
o un  miccino  , t anche  t.ìoia  av retta» , e vate  Al- 
quanto, un  p«XO.  Umpta-,  un  feti!  (tu  1 le  tempi . 

J . Fare  a miccino  <*.'  una  cofo  . vale  Con!unurU  a 
poco  a poco,  e eoo  arati  n 'panino.  fe  fervi*  è’  ra- 
ra# tbeit  ave*  rparf-ze , mi.  ter  ì murre,  f.  Favella- 
re , o pallate  a miccino,  a foizrtco  , afpillurtteo  » 
a /picchio,  e a miccino,  che  è Dir  poco  , e adagio 
per  non  dir  poco  , e male.  Fair*  la  pente  fiera»  fi# 

9 teoattt  ì parie*  . . 

MICCIO»  f.  m.  • MICCIA  » t f.  Alino,  • afi 
aa . Jm  ; èrnie . 

* MICI  DA  » ) f.f.  Omicida  . hsmieUe  ; ao> 

MIC  l DIA  LE . ) r rit*  ; egagm  . f.  Micidiale  *' 

ufo  anche  in  forza  d*add.  e vale  Che  dA  atorte  . 
Aftunrirr  . 

•MICimÀRO,  C a.  V.  Micidiale . 

«S:  fi! 

MICIO  , f.  ai.  e MICIA  » C f.  Gatto  » e gatta . 
C Aji  ; (»airr . 

MICOLINO , adii.  m.  Dim.  di  micino  , che  vale 
a*  fochi n pochino . Un  petit  ptu  ; un  petit  bri*  ; 
urne  pente  munte  . f.  E talora  lì  ufo  anche  a ma- 
li eia  d'  avverbio  . Temi  Jmt  ptu  . 

M1CRÀMCO  , CA  , add.  temer.  Di  emrcruia 
aittrcme  a emicrania.  De  !»  mi  fruirne  . 

MICROCOSMO , f.  m.  T.  DidjJtjiic».  Piccolo 
mando  , e compendio  dea'  umverfo  , Uomo  . Mirra. 

^MICROPÒNIO  , C m.  T.  della  FiJIta  . Nome 
«'egli  Ihunicmi  da  accrcfcerc  il  fuono . Mierrpy-ne . 

MICROGRAFÌA  , f.  f.  T.  delle  Fidta  . Uefcri- 
mone  degli  oggetti  , che  oon  fono  viabili  , finteli* 
coll’ aiuto  d«l  imlcrofcopio  . Mitrefrapiiit . 

MICROMETRO,  f.m.  T.  degli  Aftrenrmì . Stru- 
mento agronomico  , che  t «m  cerchietto  di  foda  ma- 
teria , coma  di  ottone  , o flirtile  , dentro  cui  tra* 
pi <rano  pel  centro  Mi  inrerfecamifi  al  angolo  in  ef- 
in  centro  » • condotti  tino  alla  periferia  . Mirra. 
maitre  . , 

MICROSCOPI  CO  , CA  , aJd.  T.  dell'  Ottici . Ap- 
far  re  nenie  a micrafcopia  . PAieruftopi^u*  , 

MICROSCOPIO  , f.  ti.  Sbrta  di  occhiale  , che  fer- 
ve  a vedere  le  caie  minuti  (Time . Mitt:ft>p*  . 

MIDOLLA  , f.  f.  Detto  aflol irtamente  , * Quella 
parte  del  pane  contenuta  dalla  corteccia  . Mia  du 
peiu . f.  Midolla  , per  La  Parte  piu  interna  della 
pianta , alla  quale  più  comunemente  dicefi  Midollo  . 
Metile  d' un  erbe.  f.  Midolla  , per  Grulleria  fen- 
aa  fenfo  contenuta  nella  concariti  dell’ ola  , che 

Kù  comunemente  tl  : cefi  iena'  altro  aggiunto , Midol- 
. M i Hf  <td  ci  . f.  Midolla  fpmale  fi  dice  a 
Quella  p«i Kme  d*  cervello  allungata  per  tnttc  le 
vertebre  lino  all'otTo  (acro.  Mjc-V#  r pini  tre  ; metile 
thtnrrr  . J . Midolla , hg.  per  SoUanca  , concetto  . 
frljtrwr. 

MIDOLLO»  C m.  Midolla,  ma  folo  ad  fgaific. 
del  rane . Mie  . f.  Fer  metaf.  La  pine  migliore  di 
checcheilia.  fut/Unee  i ts  me  Utente  pntie  , re  U 
pie  i a Ttnt ielle , 

MIPOUON  ACrtO,  add.  Si  dice  di  Perfooa  fem- 
plicc  , o che  fi  iakiafacilrnente  /volgere.  tmhwUe\ 
jet  . fimpie  ; mm  . 

MIDOLLOSO  , SA  , add.  Pie»  ifi  miglio  . Meti- 
lene ; rmepri  de  mille , Pane  oiidollofo  . Pjim  fui 
0 dtaueemp  de  mie.  - ‘ 

MIELI  . f.  m.  Mele.  Miei. 

MlrTFRF  » v.  a.  segare  le  hi  Ade . MeiffcUtr*  ; 
/ eie r ite  diti  . {.  Per  mera/.  Tagliare  » raecorre  . 
A;  i Journet  ; cntper  ; retmeilUr  . Mieter  palme  , al. 
le* ir  f ut tlhr  , meijjcuuer  dei  palme i , dei  Ijuntrt  . 

MIETITORE  , 7.  m.  Che  miele  . Mj ijenntur  j 
ftìeur  de  H,  i . 

MlFUTRICt,  wrh.  femm.  Che  miete  . Molf. 

^ìmì  iTfis*  , f.  I.  Il  mine*. . M.-.T»  . f.  Di. 
eri'  anche  Mietitura  per  lo  tempo  del  mietere  , 
>1  igne  . te  tempi  de  U m<iT’U  . 

MIETUTO , TA  , addimt.  Da  mietete  . -IL-.Jon- 

wt , KPt. 

MICA  , e MICA  , Partuclia  , che  fempre  vuole 
la  negativa  lunanti  di  fc  . Non  gii.  P»« ut  ; min 

pai  . 

MI'  LI  ACCI  ARE  , v.  a.  Mangiate  migliacci-  in 

goanllti  . Ri rugtr  deeuteup  d’  urne  ejfdie  de  teme. 


te  » eu  de  gJttim  fue  Ut  Inlient  sppaUnt  mi. 

ghie.  ••  . 

MIGLIÀCCIO,  t.  ni.  Spezie  di  vivanda  fi  nile  al - 
U torta,  tene  de  temete  cu  de  pinta.  5.  Per  fi. 
miiit.  Fece  venite  il  metallo  con:  un  migliaccio  , 
ciot  Si  rappiglio . te  tojpuier  emme  uu  pitnu . 

MI'ìLlÀjO  , f.*n.  Nome  numerale  di  fannia  , che 
arriva  al  nun>crn  di  mille,  e a!  aiutale  fermai  in 
aia , come  CcAiimia  , Paia  , e fintili.  Miilier.  f. 
Migliaio,  p.f  Miglio  , f^Kio  di  mille  pailt  . Mi/- 
le  , ejpaet  de  mille  pai  . 1.  A nrs'-iaia  , pofto  av- 
verb.  «li n-  ira  Quaranta  Inno  ncrabile  , o grandilTuu  . 
Par  m illien  ; eu  tr/i-prau  le  fami  ite . 

Mir.LIALSÒLE  , f.m.  Spezie  d'erba  buona  perla 
gonorrea.  Crnuil  ; Perde  au*  periti  . 

MlGLlARlNA  » f.  f.  Uccello  noto,  fjrtedt  petit 
éijeau  . 

MIGL1AROLA  , f.f.  Palla  piecolt'TTma  di  piombo, 
«he  ia  ufo  per  caricare  arcltibufi  . Ceudree  , menu 
pii-md  p-ur  U fufll  ; lenir.-  .4,  pipai*  . 

MIGLIO,  t m.  Nel  plurale  Migli*  ; Oggi  lun- 
ghezza di  rre  mila  de* amiti  pati.  Un  mille,  f. 
Modrarfi  delle  cento  miglia,  vile  Non  rifpondrre  a 
piopafìto  a quel,  che  *’ e domandato,  mollnindorc- 
or  molto  lontano.  Faire  le  miai»,  f.  » iter  mille 
miglia  l ocitano  oa  una  cofo  . F.n  èlrt  J cerar  lieuct  \ 
u'  tu  épptHbt-  pii  de  errar  U.uei  . f.  Miglio,  per 
Spezie  di  biada  minuta.  M*/  ; militi  . 

MIGIIOR AMENTO,  e MEGLIORAMFNTO  , f. 
m.  Il  migliorare.  draf/ijrj»(« , eu  munaiitu. 
Mitliorameoto  di  fallite.  Rciedligemeui . f.  Per  U 
Parte  migliore  dell’  avere  . L*  elite  i ls  meiUtmrt 
pjrnt,  la  ireme  de  futi  fot  eP.'Je. 

MIGLIORANTE  , aJd.  d’  ogni  g.  Che  migliora  , 

1 c!ie  tic  opera  la  foniti  , le  forse . fij « Je  neuve 
n» iene  de  itu  mal  ; fui  rttauvre  la  fanti  . QiuaJo 
fi  trovano  miglioramenti  deila  febbre  . 

MIGLIORALA  , f.  f.  Afiratto  di  migliore  , f ef. 
frr  migliore,  atmelioraiitn -,  alenai  J.  meni  , ttat 
metlltur . 

MIGLIORARE  , e MF.GLIORARF.  . v.  a.  Ridar- 
re  in  migliore  fiato.  Amrlierer-,  Fanifitr  ; alcunir . 
emende*  ; rendrt  metilene  . f.  Migliorarli  . n.  p. 
Acquiftar  miglior  eflete , o m glior  torma,  f a#jra- 
a ir  ; Je  lem  fi  tr  ; devenir  m eilleur  . f .Per  Ricuperar 
le  forze  . alleggerirli  dalla  malattia  . fe  r,rai./rnr  ; 
Je  retallir  ; rrr«wr»r  lei  fateti , la  fante  . 

MIGLIORATIVO,  VA.  *.IJ.  Che  migliora,  «w 
fate  dm  lieu  ; fui  rer#A/ir  la  farne . Medicamenti  . 
che  hanno  più  del  peggiorativo  , che  del  migliora- 
tivo . 

MIGLIORATO,  C MEGLIORATO,  TA,  adJ.Da 
migliorare  , e da  megliorare . Amtlicre  , &e. 

MIGLIÒRE  , add.  d’oga;  g.  Piu  tanno , miglio- 
re  . Mtilicur.  f.  Talora  i'  ufo  in  forza  di  (ufi.  , e 
vaie  11  meglio.  La  meilleur , 

MiGNA  , f.  f.  Quantici  di  mignoli  . duauiité  de 
Jtewi  d'  elitre t . 

MIGNATTA  , f.f.  Animai  noto,  che  rifce-ndle 
palnii  . Santfue . J.  Per  metaf.  Mtgncta  delie  bor- 
fc  altrui  , dicci  di  Chi  indebitamente  efige  , o per 
vie  illecite  cava  d’alrri  danari  , o roba,  tanfi i. s . 
f.  ttfafi  anche  per  L'amo  mifero  . e /pilorcio . Ava- 
re -,  ladre  ; tenere  ; elicle  ; mejfuim  ; vilaiu  ; ciaf- 
fife*. 

MIGNELLA  , f.  m.  Spizzeca  . Trh-avarf,  irli . 
crafen*  ; taf  ma  ; vilaiu  ; mejfuia  ; ladre  ; diete  ; 
tjnere  . 

MIGNOLARE,  v.  n.  Il  mandar  fuori  che  fo  I’ 
olivo  le  fue  bocciatine  , che  fi  chiamili  mignoli  . 
FI  tur  ir  ; peufer  dee  fltu  n , ara  partane  dei  ahtneri . 

MÌGNOLO  , f.  m.  Nome  del  minor  dito  »!  del  ne- 
lle , che  della  nuno  . Le  petit  deige  ; / auti,  alare  . 
f.  E mignoli  fi  dicono  anche  le  boccioli  oc  dtgi»  oli- 
vi . Fltun  d'  elivieri  . 

MIGNONCELLO  , f.  m.  Dio»,  di  mignonc . Mi- 
gnau  ; *•  fra  aime  . — 

MIGNON  E , f.  m.  Favorito,  salico  intimo.  Afi- 
rratra;  favori  ; le  lieu-aime . 

* M IGNORO , f.  m.  Mignolo,  v. 

MIGRARE,  v.  n.  Voce  Lat.  Andare,  panirt  . 
Partir  ; r'  era  atte* . 

MtLfNSAGGINE  . t.  f.  Afiratto  di  milenfo  . ScN 
munitagginc  , feioethezzz  , balordaggine . Eeiije  -, 
jotii/t  ; I fu* Urie  ; /lupi  dite . 

MILENSISMMO,  MA,  add.  Superi,  di  mi  Italo  . 
Tri  e. Jet , Ov. 

MILF-NSO,  SA  , add.  Sciocco,  feimunito,  balor. 
do  , fenza  garbo,  per;  flupide  ; niaii  ; buie  ; ra- 
ti* ; Fùeitr  ; Arre  ; eruche  ; fai  ; hurdaud  . 

MILIÀRI  , add.  f.  pi.  T.  .VIf.br> . Aggiunto  dato 
a cene  glandule  , fcoirertc  nel  corpo  umano  col  tni- 
crofeopio  dal  Malpighi  . Glaadti  miliairei . f.F.  in- 
cile aggiunto  di  febbre  , che  pur  dicefi  PwtccchuU  . 
Fiit  re  mi/iaire . 

MILIONE,  t m.  Nome  numerale  . (b-Tinia  di 
mille  miguaia.  Mi//r#ra . T.  Talora  per  Nunzern 
la.ietermmito  , e vale  GranJiTiaia  quantità  . Un 
imi. One  di  /aiuti  . Un  min  ir*  de  compiimene  . 

MILIONESIMO,  MA,  add.  Veto  dell'ufo.  Una 
delle  parti  componenti  un  milione.  MiXicmlme . 

MILITANTE  , add.  d’oqm  g.  Che  milita  . Vf Ut. 
taire  * eemlattoAi  \ gnerner  ; fai  eft  i fo  falde  \ 


A -«me  de  putire  . f.  Chief.i  milltanle  , cioè  la  Cuna 
ptutumt  di  tutti  i Fedeli  Cr illuni  , che  fon  oei 
mondo,  p;r  qpputlriooe  a Clnefo  trionfante , che  t 
nel  Ciclo  . L'  f.f  lift  milieauet . 

MILITARE,  v.  n.  Elcrcitax  l'arte  della  tu  ili  aia  « 
fervi r ; porte*  Iti  arme i ; erre  tu  fervici  . S.  Per 
meta*.  Militare  all  acquino  del  Calo,  se  voftre  ra- 
gù™ militano  contrariamente  mentre  ne'voSnfià’- 
vigi  milito  ; ciod  vivo,  e m'alf.uico  . Ctmht/re  ; 
n avarile*  paur  aefuirir  te  Citi . li  vet  rat  font  fine 
tornire  m.  Ptudaut  fue  je  fmi  J vite*  fervi - 
et , Ov. 

MILl TARE  , adJ.  d' ogni  g.  Di  milizia,  da  fol- 
lia u , appartenente  alla  miliata  • Militai**  ; fai 
r-rarerrar  hi  ehejei  de  I*  guerre . Ordine  militare  • 
vaie  ordine  di  Cavallerìa.  Otite  de  Chevalerie  . 

MILITAR  MENTE,  avv.  Ad  ufonu  di  foldati  • 
Mu'itairtment  . 

MILITATORE,  v.  ns.  Che  milita,  militaoCt  • 
Mi.'tijtre  ; f-ddat  ; h:mme  de  guerre, 

MILITE  , f.  m.  Voce  Lae.  Solcato  . Sorda»  ; mi» 
li  lai  re  ; h.'mm*  do  guerre  . 

* MIUTÙaio  . I*  , Militai,.  ». 

MILlF.lA,  f.  f.  Arte  della  guerra  . La  («ora  ; la 
milite  ; I art  ; U multi  de  la  guerre,  i.  Per  F&T- 
tito  di  gente  arm  tra  . Tr  upei  ; Jilljiti  fnt  ; arme:  | 
m>hit . f.  Milizie,  fi  chiamano  ancùc  quelle  foldn- 
tcfJtc  , che  li  a-Cilfo  i > in  certe  occoerenre  , coni- 
pile  di  cii'ilmi  indiflinramtnre  , e couradmi  . 
Milite,  f.  Per  OrJine  di  grado  Cavaliere. 'co.  Ordrg 
de  tbevilefit.  f.  Per  Innlit.  Orni  esercizio  fi  può 
dire  milizia,  perche  militi*'*  i efercirarfi.  Milite  ; 
eatrtitt . La  vita  detl*  iw.no  è una  miliz.a,  o guer- 
ra continua  fo.’ra  la  terra  . La  tue  de  l'  fiamme  ejt 
une  guerre  tome  imitile . 

MILLANTA  , Nome  funerale  indeterminato  t 
detto  per  ifcherto  di  gran.!.  Lina  qoinrud  indetzrnu- 
nata  . Un  n ombre  tifiti , 

MILLANTA  MILLE  , Rei.  Vuc*  filiera.  Accrefe. 
di  nullanra . Un  umbre  infili. 

MILLANTARE»  v.  a.  Aggrandire , c amili  ficare 
hslmtMMM».  Vamer  ; canute  . T.  Mti'.a  ilare  , 
v.  n.  c M'Ilantarfi  , a.  p.  Vanagloriarli,  vantarli  . 
Ha*lrr  ; Je  vamer  ; fe  fette  vaine  . 

MILLANTATO  , TA , fegntr.  aJJ.  Da  millaat». 
re  . Vanto  . tPe. 

MILLANTATORE  , f.  ni.  Ch*  fi  mi  Unta . l’ura- 
tari  ; peefemptmme  ; glori:»*  ; p tei»  de  i amiti  ; ha. 
bile  jauteur  ; abatieur  de  fullU  i ; erifuenr  % 

M1LLANTATR1CC,  J tento.  Veib.  lem.  di  mil- 
lantatore . HtHevfe  ; rl.'muf*  ; pie  < ir.  tueufe  . 
MILLANTERIA  , (.  t.  ) Il  nulitmarfi  ; Van- 
MILLANTO  , f.  m.  ) ti  , i ut.  in  «a  , efa  cera- 
tone . Vanterie  \ btUtrie  ; ofitmjiiou  ; J*»fa  -jnun* 
de  .-  rodrnjuiale  ; arrogante . 

MILLE  , adJ.  e f.  Nuoieiale  , che  vale  Dieci  cen- 
tinaia . Mille  ; m:l  . fi.  A mille  a mille  , pollo  av- 
v.rbiahn.  vaie  lo  Urlo,  «he  A migliaia  . Per  mil» 
liert  ; eu  Irta  grand  mnibre  . J.  Mille  fi  perivi*  ta- 
lora per  numero  indererm  nato  , e vaie  Grao-tuTimn 
q iati! iti  . Mii‘eé. grand  nomare  , mai t incerili n . Mil- 
le volte  , o mille  ture  ho  ch*e'lo  , ec  J'eì  demandi 
mine  foit , <S *t.  Non  una  volta  al  me  Ce  , nu  mil- 
le il  giorno  awea-rgli  , ec.  Non  un:  frit  le  «rat  , 
maii  mille  flit  par  iene  lui  arriver  . f.  Stare  ira  fui 
m-.ll«  , die  * tenere  una  certa  graviti  oegii  atri  , e 
nell' apparenze  , più  che  coraveoieare  al  fuo  grado. 
fe  lenir  jur  fon  fami  J fot  ; trame  ber  d»  grand . f. 
Parere  miU'aeai  , che  fogna  una  eofa  . Vale  Non  ve- 
der l'ora  eh’ dia  fegua,  sfornarla  con  gran  defide- 
rio  , ed  anfictS . At unire  uvee  impatieute  ; fembler 
mille  ani  fra’  uve. ebete  a ti  ve . 

MILLEFOGLIE  , (.  f.  Erba  nota,  che  ha  le  fo- 
glie fot  tilt  Tintamente  divifo  . MiUt-feviite  ; birbe  è 
le  t cu  pure  . 

M1LLF.LÀTF.RO,  RA  , all  T.  Gtomttrieo . Ag- 
gi nraro  di  figura  regolare  di  mille  lati  , • di  nulla 
angoli  . Chili  io»*. 

MILLENÀRIO,  IA  , adJ.  Di  miti*.  Milieu  ih rg 
fui  e tue  leni  miti*  . 

MILLENÀRIO,  f.  m.  T.  della  fi t.  Beri.  Sorta 
di  Eretico,  detto  ambe  Ch'liadi , e C*fintiano, che 
tra  gli  nltn  errori  fofienzva,  che  mille  nani  dopo  U 
ri (urre zinne  fi  farebbero  goduti  fonia  peccato  ■ di- 
letti della  carte  . Mitlemire  . 

MILLEPIÈDI , f.  m.  T.  de'  Nature / i fi» . Sorta  d* 
inietto  , che  ha  ma;*.i  Timi  piedi . Mille-piedi  ; cto- 
pertt  . 

MILLE  POR  A , f.  f.  T.  della  fl.r.  mie.  Sorta  di 
pianti  ravirtna  , o fia  fona  di  madrepora  limile  ad 
un  nrbofcello,  la  di  cui  fuperficie  e tutta  foracchia- 
ta . MiV.Vnrrv . 

MILLESIMO,  MA,  add.  tt  mille.  MUli/me . 
MILLESIMO,  f,  ai.  Tutto  lo  fpir.o  In  mille  ao- 
r.i  . Dante  per  la  rima  ditto  anche  Millefnio  perfin- 
, cope  di  millefiraia  . Mi  Ih  ime  ; t fotte  de  mille  arar, 
MILVAGlNO  , f.  m.  Volg.  II.  Milvo . Sorta  dà 
pefee , che  vola  6>pra  |*  acqua  , detto  eoa  altre  no- 
me Pelea  mudine  . Mila»  maria  . 

* MILUÒGO  , f.m.  Mezzo  , quali  mezzo  del  luo- 
go . Le  milieu  . 

MILZA  , f.  fi.  Una  dell*  vifcere  del  corpo  . pofia 
nella  patte  fiutar*  allato  al  ventricolo  . per  foto 
dell’ 
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dell*  rinor  muìècoeìco  , fecondo  gli  anlicfa  Medi- 
vi . Rtn . f.  Dkefi  Tirar  te  mille , o fliracchiar  le 
mise  , per  I delirar*.  V.  Stentai*. 

• M1LZO  , ZA  . add.  Menci  » .V.  *.  Per  rneuf. 
Ritornò  molto  ir  lisa  , ciò*  Povera  . Peuvr*  . 

MIMMA  , fi  t.  Cr.  in  Kinnt  . Ninna  « PiccioLa 
bimbi  ita  , e £ dice  per  vesso  . Pompe*, u . 

MIMO,  f.  io.  Voce  Lat.  Striane  . Mime;  Batte- 
ttmr  ; Hifirion . fi.  E per  lo  Rcotamaito  fltiTo  «bali 
Striarti . Forte  . 

MÌMICO,  CA  , add.  Voce  Latina  . Da  mimo  . 
Stufo*  \ it  mime  ; d‘ hi firien  . 

MIMÓSA  , t.  fi  M itti.  Erba,  detta  anche  Senfi 
tlva,  che  all' accodarti  della  perfooa,  fi  ritira . fea- 

* MINA  , f.  f.  Mi  fura  di  legoo , o di  ferro , che  * 
la  metà  dello  ftaio  . H intimi  . Mioa  , Pallai.  Per 

ina  Cpe aie  d’albero  . fette  A'  trite  . j.  Mina,  Sti- 
vi*. Per  (beta  di  moneta  greca  , computata  cento 
dramme  , o gioii . Mine . 1.  Mina  , dicefi  a Quella 
grada  fotterraoca  , che  fi  fa  per  andar  a trovar  i 
ferramenti  delle  muraglie  , ad  effetto  di  maadark 
io  ar.a  eoe  polvere  d*  artiglieria . Mime . f . Mina  , 
per  lo  Sedò  , che  Miniera.  Min*  de  metti . 

MINACCEVOLE  , add.  d*  ogni  g.  Minacciante  , 
«he  minaccia  . Mente.**!  . 

MIN  ACCE  VOLMEhìTE  , avwh.  Con  minacce, 
a modo  minaccevole  . Ave*  mente t . 

MINÀCCIA  , fi  f.  L'atto  del  minacciar*,  il  mi- 
Bocciare . Mtnttt  . fi . Dicefi  in  prov.  Di  minacce 
aon  temere  , di  promeffe  uno  godere  . e vale  , Che 
BAU  femprt  le  minacce  , c le  preme! Ic  hanno  il  loro 
effetto  . 0*  tee  dti*  r%Ur*  et  tinàie  Ite  fetente*  t , ni 
ft  fletter  Set  pr/mejii  . 

MIN  ACCI  AMENTO  , f.  ra.  Il  minacciare  . Me- 
nte r . 

MINACCIANTE  , add.  d*  ogni  g.  Che  minaccia  . 
flf Antenne  ; fui  mentre  . 

MINACCIARE,  ».  a.  Mettere  terrore  in  altrui 
«n  atto  , c movimento  leverò  di  mano  , O di  teda, 
o con  parole  afpre  . Meneeer . 

MINACCIATO,  TA,  add.  Da  minacciate.  Me- 

MINACCI ATORE  , *.  m.  Che  minaccia  . Crini 
fini  mentre  . 

MIN  ACCIA TR1CE  , verb.  femm.  Che  minaccia  . 
Afr*«it*l«  ; fui  metter  . 

Mt^ACClATÙRA,  f.  f.  Minaccia.  V. 

MINACCI  E VOLE  , add.  d’  ogni  g.  Borni.  Minac- 
cevole , minaccialo  . Mententi  . 

MINACCIO,  fi  m.  Minaccia.  V. 
MINACCIOSAMENTE  , avverti,  fogne*.  In  modo 
■linacciofo  , minacce  voi  mente.  D’  *me  mauiAre  mt- 
ntttnie  ; par  de  menerei . 

MINACCIOSO , SA  , add.  Minaccevole  . Mett- 
ermi ; fili»  de  mentre i . 

MINARE  , v.n.  Far  mine  , in  figa,  di  «nula  fot- 
terranea  . Mintr  ; / sire  dee  mimi . fi.  P*t  Coni  ram- 
ni nare  .V.  _ 

MINATO,  TA  , Tegm.  tur.  add.  Dn  minare  . 

Mine . 

MINATORE  , f.  m-  Megli.  Che  fa  mine  , che  tra- 
vaglia alle  mine  , Mintur  . 
minatòrio  , hi  A , a <11.  Che  minaccia . Mene- 

**Jùkciu*Ta.  N.  Sembra  lo  Mo  , ebe  Co- 

MINCHIÀTE,  Sorta  di  giuoco  di  carte,  altrimen- 
ti detto  Tarocchi  , e Germini . forte  de  jn  de  ra- 
rete . 

MINCHIONARE  , *.  a.  Burlarli  di  chccchcflia  , 
che  anche  dicefi  Minchionar  la  fiera  , e minchionar 
la  marna , ma  fon  modi  baffi  . ReiUer  ; htdtner  ; 
fi  mofteer  ; per  filler  . 

MINCHIONATO  , TA  , add.  Db  minchionale  . 
Jfimfé 

MINCHIONATORE,  E m.  Cr.  im  Corbellato- 
le . V. 

MINCHIONATÒRIO,  FA  , nM. Stivi*.  Voc.  ba'T 
Spettante  a mine  Immatura , dentario.  R*,U*mr,mo- 
fiume  ; de  èadinagt  . 

M INC HtON ATURA,  f.  fi  l’atto  del  minchiona- 
te . Fa  il  Urie  ; mifmtie  . 

MINCHIONITI  LO  , f.  tn.  Fort  dell'  nfe  . Colui, 
Che  fa  :1  vacheremo,  l' innamorato  . CÌdeinretu  . 

MINCHIONERIA  , fi  f.  Motto,  ditto  giocalo  . 
Pijiftnterie  ; rtiìltrit  ; itdimage  . f.  Minchioneria, 
Vale  ancora  enfi  di  poco,  o di  ni  un  momento . Re- 
ps rii.’ e -,  nini  ferie  ; verni*  ; chef*  de  ri* n . T.  5»  «li- 
*e  comunemente  anche  tn  fignif.  di  Erroee  grande  , 
ffcropofito  , .corbcllcrln . fttiife  ; {tute  \ Irti*  .* 
MINCHIONE,  f.  m.  Baiatilo  , (ciocco.  Set  } fin. 
fide  ; miti,  ; htictt . V.  Balordo  . 

MINCIÀBBIO  , f.  m.  Parte  del  corpo  emano  l at- 
to il  bcilico . Pernii . 

MINERALE  , C.  m.  Materia  di  min  era . Minerei . 
MINERALOGÌA  , f.  f.  T.  Didu'eelUo.  Socnaa  , 
e cognìxicn  de'  metalli  . Minertlogie  . 

MINESTRA  , f.  f.  Vivanda  di  brodo,  entravi  pa- 
ne , o altro . Potage  . fi.  Mmeflra , per  Tanta  ma- 
«ria  da  far*  una  mmeflra,  oo*  quanta  n’  entra  in 
una  fcr.dc Ila . Un  Prttge  ; noe  renelle  de  ftnf <e  . fi. 
Per  meta/.  Il  fate  le  figure  grandi  di*  fe  aa 'altra  nu- 
Ori/w.  hénne-F ttneejt . 
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«etra  . Fri  re  kt  figure*  tn  grand  , r*  tfi  firn  mette 
ente*  thtjt  . $.  Far  le  mtneftre  ; modo  baffo , vale 
Governare  , comandare  . Commtnéer  ; timi*  le  tono- 
mtndemeni  en  !t  dirtttiem  de  futi  fui  e Refe . 

MINESTRAJO,  C m.  B««t.  Colui  , che  fa,  o 
difpenla  la  mineftn . Celai  fui  ftit  It  difttihntion 
de  It  ftupe . 

MINESTRARE , V.  a.  Far  la  fcodella  , mettere 
La  mincflra  nella  fende! la . Drejtr  le  pHtgt . $.  Per 
Governar*,  Amaiimflrart . V. 

MINKSTRELLA  , f.  f.  Dim.  di  mineftrg  , mine- 
firma  . Petit  punge  : Petite  fonar  . 

* MINESTRALO  , C ■>.  Mimfiriere,  uomo  di 
corte . Confiiit»  . 

MINESTRARE  . V.  Miniftrinre. 

MINESTRINA  , L f.  Bdenn . Dito,  di  minaAca  , 
Mincdruccia  . V. 

* MINESTRO,  f.  m.  Csfiigl.  Voc.  act.  Lo  ftellb, 
che  Mmedra  . V. 

MINESTRÒCCIA  , C f.  Dim.  di  mineflra  . Petit 
potete , c anche  comunemente  , Petite  ftupe . 

MINGHERLINO,  NA , add.  Magri  no  , lottili  ao  . 
Mtlingre  ; m tigretti  ; sfili  . 

MINIARE  , v.  a.  Dipingere  acquerelli  cofe 
piccole  in  fulla  carta  pecora  , o bambagina,  ferven- 
dofi  del  bunco  della  carta  in  vece  di  biacca  per  li 
lumi  della  pittura  . Peindre  r»  minutare  . f.  Per 
metaf.  Nel  cuor  1’  ho  mimato  : ciò*  , dipinto  . J* 
l’ ti  peint  , mi  grtvi  dtm  man  eerur . f.  Miniarli, 
diecfi  anche  delle  donne  , che  fi  lifciaao  . f eftrder  . 

MINIATO  , TA  , add.  Da  miniare  . Peint  en  mi- 
misture  , &r.  V.  il  fuo  verbo  . 

MINIATORE  , t ni.  Che  minia.  Mimittmeifle  . 
MINI  ATRIO:  , vcrbal.  femm.  Ptgf.  Fior.  Che 
minia  . Frn*me  fu*  peint  en  ministeri . 
MINIATURA,  f.  f.  Pittura  miniata.  Mimieture  . 
MINIÈRA  , f.  f.  Luogo,  dal  quale  •' ritraggono  i 
metalli . Mine  . f.  Miniera  , ptcndefi  anche  per  Ma- 
teria aon  depurata  , dalla  quale  fi  cflraggono  t me- 
talli.  Mine.  f.  Per  {unii.  Dove  il  fredda  lavora  co- 
là nelle  fuc  miniere  «'materiali  più  propri . La  qua 
le  fkcomc  il  fuoco,  e In  luce  nella  miniera  del  fole, 
coi!  , ec.  Ftfervùr  ; mjgtfin  ; isicrttoire , &e.  Ma 
«btto  amante,  e non  troppo  bene  in  Framefc  . 

MINIERAI.»' , add.  d'ogni  g.  Cr.m  Affusiate!. 
Atteacnrc  a miniera.  Minerei  . Acqua  minierai*  . 
Et»  minerei* . 

MIMMA  , C f.  Una  delle  figure  , 0 note  radica- 
li . Minime . 

MINIMAMENTE) , f.  m.  U aunimart.  Dinaiav 
firn  ; tmainirijemtnt . 

minimare  , v.  a.  Ridurre  a fiato  mìnimo.  Di - 

minute  ; tmeindrit  ; tiduire  A ptm  de  tkoft . 
MINIMISSIMO,  MA  . add.  Sup.  di  minimo.  Le 
ai  ni  re  de  tmt*  . 

MINIMO,  MA,  odi.  Sup.  di  piccolo.  Le  mtim- 
desi  le  piu i otti*  . f.  Minimo  che . Eut.  In  fona 
di  tufi,  vale  lo  fletta  , che  Un  tantino  , un  iota . 
Un  peli*  pen  ; It  mrindre  ehcft . 

MINIO  , f.  m.  Piombo,  che  precipitato  per  cal- 
cinazione , c riverbero  acquifla  colore  tra  *1  rodo  , e 
’l  giallo  tendente  alio  fcarnatino  ; ferve  per  lo  pià 
per  dipigncr* . Ferminoti . $.  Per  Miniatura  , e per 
ogni  Torta  di  pittura.  Minitene*  ; peintnre  . 

MINISTERIALE  , add.  d'ogni  f.  Velg.lt.  Appar. 
tenente  a iqimflcrio.  Minlfirritl  . 

MINISTI  RIO  , ) f.  m.  11  mini fimre  , l’ufficio . 
MINISTÈRO,  ) Minifilre  ;.pfier  . i.  Per  Or- 
dine , opera  . Mimi /Uri  ; e ni  remi f e , eri  re  ; eenut- 
ko  . f . Prendefi  anche  per  Funsioac,  e governo  de’ 
MInifln  d*  un  Principe  . Minifiire  ; geni  t 'nerumi . 
Et  al  ora  per  i mima  ri  flcflfi . Le  minifiire  ; lei  mi- 
rA lui  . 

MINISTRANTE , add.  d’ogni  g.  Bnen.  F.  Che 
mini  Ara  . Adminifirtnne  . 

MINISTRARE  , v.  n.  Tacitare  il  fuo  proprio 
Inficio  In  fervigio  d' altri . Ftire  lei  fonflirm  de  ft 
ih  erge  ; emerite  fon  minifiire . f.  Per  SommimRrarc, 
dare  , o porgere  altrui  le  cofe  ncccffarie  . Fournìr  , 
paurvorr  dm  nittjtire  . f.  Per  Ammiailtrarc , Ma- 
neggiare. V.  % 

MINISTRATIVO,  IVA,  add.  Atto  a miniflrare. 
Propri  J fourmir  , A sdirti  ni  firrr  fuetfoe  rhrje  . 

MINI  STRATORE  , vtrbal.ro.  Che  miatfira  . Ad- 
minifiratenr  . 

MINISTR ATRICE , Teff.  Vcrbal.  femm.  di  mi. 
nifimorc  . Adminifiretrire  . 

MINISTR  AZIONE  , C L II  mraifirar*  , minifl». 
rio  . Adminifirttion  . 

MINISTRELLO  , C m.  Tr*#r.  Pete.  Dim.  di  mi. 
nifiro.  Petit  egtns. 

’ MIMSTR1ÈHE  , , MINLSTXlfRr,  f.  ..  U«. 
mo  d:  Corte  . Cenrtiftn  ; ii«w  de  Co** . 

MINISTRO,  f.  m.  Che  miai  Ara  , che  ha  il  ma- 
neggio. e ’1  governo  dell*  cofe  . Minifire  ; rtgifftmr, 
tèmi m fintene  ; tgtnt . 

MINORANZA  . f.  f.  AAratto  di  minor*  . Minori- 
*4 . fi. Per  Diminuzione  , Scernimento  . Dimmufitn; 
tmotndriffement  . fi.  Per  Picca.eaaa  . Vttitefft  . 

MINORARE  , v.  n.  Far  minor*  , diminuire  , fre- 
mute . Diminuir  ; tmeindrit  i rtdnite  ; rtitrhtr  ; 
ttrrtnther  . 

MINORASCO  , f,  m.  Fidecomeuifo  , «he  appar- 
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iróBOre  . FI  dii  commi r ; fui  eppnriitnt  tn 

MINORATIVO,  VA  , ndd.  Dn  minorare.  Dimi- 
fu,  Himinue . f.  Appretto  i medici  , vale 
Medicamento , die  leggiermente  evacui  , e uC.fi  p*r 
IrnSaf1"  ^ ****  Minerei,/;  fui  purgo  don- 

MINÓRE,  ndd.  t talora  f.  d’ogni  g.  Comparati- 
vo di  piccolo  . contrario  a maggiore  , PI»,  petit  1 
meemdee  ; tmf ertene . f.  Minor*  . Termine  de1  Legi- 
fli . Colui  , che  non  è ancora  giunto  all*  eri  «frter- 
mmata  dalle  leggi,  onde  poeer  e-Tcre  padrone  di  fe  , 
e delia  Coa  roba . Mimeur  . Minore , di  età  parlati, 
dofl  di  fratelli  . Ctdet  ; le  mr.»»  tge . fi.  M nnr*  , 
o la  minore  , T.  ufeto  da’ Lotici  negli  argumenti  , 
e vai*  La  feconda  propofi none  del  fillogifroo  . Le 
V.VU?  ' I Trltl  milwi  » fi  diconn  i Frati  di  età 
delle  Regole  di  S,  Francefco.  Lei  Frirti  min  tur,  : 
le  * Cerdthert . 

M1NORINGO  , C_m.  Contrario  di  maggioringo  , 
mimmo.  Mtindrei  inferirne  . 

MINORITÀ  , I L T.  de'  Legifii  , Affretto  di 
minore,  c vale  anche  stato  di  p.bertà  . M meri  té . 
MINORMENTE,  avv.  Meno.  Moimi . 

MINOTAURO  , I m.  Figura  rapprefentaat*  M 
mezzo  uomo  , e un  metro  tauro . Mmteture  . 

MINO  A LE,  add.  d’ogni  g.  Di  baila  condizione. 
De  ft'Te  ettrtilim  ; dm  % migri  re  . 

MINUGIA,  f.  f.  pi.  ) Budello.  Nel  numero  del 

MINUCIO,  f.  m.  ) più  fi  dice  fempve  le  mi. 
rjgia  , o le  minute  .•Bofeu  ; intefli»  . fi.  Oggi,  per 
rninuge  , t’ infendono  le  corde  degli  flnnnenri  di  file- 
no , come  di  liuto  , e limili  . perch*  fi  fanno  per  1b 
più  di  bodella  d'  agnelli  , caflrati  , o fimili  anima- 
il . Corde  de  Aertu  . 

MINUÌRE,  v.  a.  Scemane,  diminuire  . Dimi  note . 
&e.  y.  Diminuire  . fi.  In  fignif.  n.  per  Diventar 
minare  . Diminmer  ; devenir  miindre  . 

MINUITO , TA  , firn»*,  add.  Da  mimirc , dimi- 
nuito . Diminur  , Or. 

MINÙSCOLO.  LA  , add.  Brmnmrt*.  Red.  Piccio- 
lo.- E lettera  mraufeala,  o mi  cu  feda  affblutamea- 
te  , vaie  Urterà  minore  deli’  altre  . \Ui*dee\  pini 
rrnt . Gli  Stampatori  dicono  . Unni  de  Ut  dn 

«7e. 

MINUTA  , f.  f.  Bozza  di  ferirtura  . Minute  ; »• 
rigin  *t  <y  Huillan  4'  urne  erri  tu’ t . 

MINUTÀGLIA  , f.  f.  Una  certa  quantità  di  cofo 
minute.  MenutiUet . f.  Per  Popolo  minuto.  Afra* 
P*u  pie  ; ree  tilt*  ; e enei  Ile  ; ptpu'urt  . 

MINUTAMENTE,  avrrrb.  In  minute  parti. 
F-nn  menu  ; per  pirite*  ptrteHet  . fi.  Per  Partico- 
larmente , prcc.  fa  mento  . £■  detti I ; per ik m/iicr- 
ment  ; preti feniemt . 

MINUTANTE,  add.  e f.  d’ogni  g.  Mera/.  Scrit- 
tore , o componitore  di  minute  . Crini  f mi  minuti, 
fu,  drtjr  mne.  minute  . 

MINUTERIA  , f.  fi  Minutaglia . V. 

MINUTEZZA  , fi  fi  Minuzia  . Minuti*  ; peri# 
datti . fi.  Per  Piccoleaaa . Petiufie  . Di  una  vera- 
mente impattili  ab le  minutcaia  etano  certi  nitri 
vcrmicciuoli . 

MINUTIkRE  , fi  ra.  Ver.  Dìf.  Spezie  d’  orefice  , 
orefice  , che  fa  lavori  gentili  . Orfévr*. 

MINUTISSIMAMENTE  , avverb.  Superi,  di  mi- 
nutamente. Tr.i  w.iH  ; tn  tri*  petit,  hm rete»*  . 

MINUTISSIMO,  MA  , add.  Sup.  d> minuto . Trti- 
menu  . fi.  Per  FrivoJuTimo  , leggcrunro  . TritJé - 
gir  ; t*t,  frivole  . 

MINUTO  , fi  m.  Termine  antologico . la  feffan- 
tefima  pane  d un  grado  dei  cerchio  . Minute  ; l* 
Juxuunim*  partir  d un  degre  . fi.  Minino  , per  U 
feiTantefim*  parte  dell  ora . Mimute  4*  tempi  . fi. 
Minuto  , diedi  anche  a una  miorftra  fetta  d’erbe 
cotte,  e minutamente  battute  . Pcve.gr  de  menmt, 
>r*t.  »•  Minuto,  parlando  di  beflie , vale  recore, 
porci  , capre,  c fintili  , a di fcrrcoza delle  beflit  grof- 
"»  vacche,  ec.  Menu  tetri l . 

MINUTO,  TA,  add.  PtccoltiFir.o  . Menu;  déHi { 
mimtt  \ ir  A*,  perii.  fi.Minnto,  per  Minugie,  di  baf- 
la  coBdiaion*  , di  plebe  . De  UJe  eetrtfUou  ; «*r*M 
ptuple.  fi.  Minuto,  per  Tenue,  di  poca  importan- 
aa . De  ptm  de  ran/e ferente  . fi.  Miotto  : Predò  , 
particolare  , puntuale  . F.uft  ; dettili è ; erre. ufi***- 
; f.  Minato,  per  I Acanto , contrario  di  ngo- 
gliofo  . Petit  ; mtigrt  ; fri  He  . fi.  A uranio  , e per 
minuto  , podi  awerbialm.  vaehono  In  moire  parvi- 
C«ll*  . V.  Minutamente  . fi.  Vendere  a minuta  ; ven- 
dere minutamente  , ero*  a min»irc  parti . VenJre  cu 
dttsil . 

MINUTO,  avv.  Miiuitamtnre . V. 

MINUTO,  MINUTO.  Cml  replicato  , ha  fona 
di  fii|Kf(.  e vale  Minutiflintamcnte . V. 

MINI  71 A , fi  f.  AAratto  di  minuto,  cela  di  po- 
ca importanza  , parte  minuta  , piccoleaaa  . M tum- 
ori ; peeittffe. 

M1NU7IÙCOLA  , fi  fi  Fed.  tett.  Dim.  di  mina- 
zia  ; copertila  di  pochìflEma  importanza.  Vmm nei 
Vitèlle  ; thtje  de  titn  . 

MINUZZAME  , fi  m.  Quantità  di  mifleaaoli  . 
Frtgme n*  ; ptniUei  peliti  morreste  . fi.  Per  Pea- 

awali . V. 

MINUZZARE,  v.  a.  Miautiflimaroentr  tritare  . 

Y y Httitr  -, 
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Ir»*'  i rtmftr  tm  mnu  -mtim,  » Tn  KCm. 
tt mente  ttmfióerv*  , eliminare . Fplmeder  ; exemìatr 
gì*  tfs*itmde . f.  Piò  cncnuoe  mente  dicefi  Smauz- 

**MÌNU77^TA  , t.  f.  Fiondi  minute  « «he  fi  fpnr- 
fon*  in  lem  per  le  (erte.  FtmiUtt  tr  fernet  demi 
tm  yr«f*r  tei  rmtl  lineimi  /emrt  de  fòt  . 

MINU77ATO*  TA  , add.  Da  mlnuiaare.  Hat  di . 
f.  Per  rorraf.  Le  aoflra  ncchcasc  ia  molti  imm  pof- 
fono  pattare  fc  non  mi  sua  ut  e . Periagttt  ; ditw- 
féth 

MIKU7FO  .V.  Mi  ovaiolo  . . 

M1NL770L1N0  , fa  Disi,  di  minuxaoio.  Mat- 
te ; Pitie  m arem  . 

MlNÒZZO'.O,  e MINU770  , f.  m.  Minonttma 
pane  di  checchclIVa  , ma  p-.ft  propria  mente  del  pa- 
ne . Diccfi  anche  Briciolo,  e Tritolo,  ma  Tutolo 
è più  comune  a qitàtrwque  Coti.  Matte  ; peri»  mr- 
tten  ; hi * de  gmlfme  thft.  f.  Muoianolo  , pollo 
a maaiera  d'avvrrb.  vale  Punto . Paint  dm  teme  . 

MIO  I f.  ».  La  Cofa  di  mia  proprietà  , di  mio 
detti  mio  . Le  imitm  ; re  gui  »jf  i mei  . 

M'O,  Pronome  podeflivo  , che  od  cenere  maghi- 
le , nel  ninnerò  del  piò  , ha  Miei  , nel  femminile  , 
nel  numero  del  meno , ha  Mia  , • nel  Dumeto  del 

Eo  Mie.  Afro  , e al  fetne».  Me , al  pf.  M»r  , $. 

etto  gii  antichi  fi  diCea  Mot  -rma  , fratclmo  , e 
limili  , per  Mia  moglie  , Mio  IratcUo.  V.  a'  loro 
looghi  » 

MIOPE.  Colui , che  vede  eli  ottetti  vicini  difiin- 
lamente,  ma  confittamene*  i lontani . M/epe. 

MIRA , f.  f.  Q <1  fetao  della  bnJcflra  , o dell1  ar- 
chibugi , o f mili  , nel  aualc  $' affitta  l'occhio  per 
atri  urtare  il  colpo  al  beffatilo  . Mire  ; htt  ; vifte  : 
vi  fi  ir  e . $.  Pigiar  di  mira  alcuno  . vale  Volger® 
Con  attento  profitto  ad  alcuno  , ad  oggetto  di  per- 
fcg  urtarlo , a di  aiutarlo  . Prender  J perfeemetr 

rii*'  ma  . f . Mira , fi  nCa  anche  fìgur.  Onde  Por 
dira,  aver  la  mira,  o limili , figurar,  fi  dicono 
del  Fittamente  volgere  il  penfiero  . o dell'avere  ia 
mente  volta  a chccchcttU  . Vifte  i gvelfue  tdoft . 
§.  Coglier  la  mira  . Airtftf . 

MIRÀBILE,  add.  d'  ogni  in.  Degno  di  maravi- 
glia. Adm  indie  ; fmrpeememt  \ etemment  ; menati  !• 
tene  ■ 

MIRABILISSIMI  AMENTE  , avverti.  Superi,  di  mi- 
rabilmente . Teit-eéemireHeement , C rt. 

MIRABILISSIMO,  MA  , add.  Sup.  di  mirabile  . 
Trit-sdmlredle  , tre. 

MIRABILMENTE,  avverb.  Con  ammiriSil  mo- 
da , mataeigliofe  mente  . miracolofamente  . Admira- 
iltm emt  ; me rvei litui  trmemi  | d’  urne  marnière  t ten- 
tiate , jmr  preme  mrt , ehm  rette  . ).  Per  Grandemen- 
te. V. 

Mirabolano  , t.  m.  Spore  di  fiA* , eh*  pro- 
duce il  frutto  molto  fai  ve  . Miratele*. 

MIRACOLO,  r.  m.  Cofe  fopranaaiurale J opera, 
• effetto,  che  non  fi  può  fitte  , fc  non  dalla  prima 
cagione  . Miretìe  ; ertdigt  . f.  Miracolo,  per  cofa 
grande  , raaravigliofa  . M irmele  ; predire  ; edefemet- 
veillemfe  . f.  Per  fimil.  Ed  in  fine  «ili  fer  vevano 
miracoli  tanti  , e tali  , che  i Paladini  di  Carlo  ma- 

r furono  fanciulli  a rifpetro  di  quelli  . Merveil- 
f . Si  dicono  talora  miracoli  i Contrittngnì  af- 
fettati d’ ammiravo™  . Stpme  de  Jbrpriie , d' ttm m- 

MlRACoLÒNE  « f.  m.  Miracolo  grande  , e dicci! 
pei  lo  più  per  ifeberao  . Umgremd  prodigi  ; ma  gremd 
mei  r et  ' e . 

MIRACOLOSAMENTE,  avverti.  Per  miracolo  , 
con  miracolo,  Mmtnltm'rmrai  . 

MIRACOLOSISSIMO,  MA  , add.  {speri,  di  mi- 
Facolofo.  Ttiimtiretvltnn . 

MIRACOLOSO  , SA,  add.  Di  miracolo  , che 
ha  del  fopeaanat<  file  . Mireemlsm*  ; predi  itene  ; /*#>. 
pitr.fr,  t ; fimi  rette  . 

MIRÀGLIO  f.  m.  v.  a.  Specchi».  V. 

MIRACI  STO,  f.  m-  Pref.  fior.  Sona  di  vivanda 
appctrtofa  . Pati-ut  ; fe»pigmte . 

MIRANDO,  DA  , add.  Ar.  Fmr.  Mirabile.  V. 
MIRANTE  , add.  d'ogm  g.  Dame.  Bau,  Che  mi- 
ra . Qui  regerdt  etttmetwmtnt  . 

MIRARE  , e.  R.  fittamenre  guardare  . Ptgerder 
fieem «■/  . f.  Mirar  con  occhio  affetti ofe  , e con- 
tento . Cernire  dei  tim»  . f.  Per  fimi!,  fi  dice  dell* 
intelletto , c vale  Diligentemente  con  fiderai  c . Cen- 
rempier  -,  t infidi  ree  etteutivement  . f . Mirare  , per 
Volgere  U penero  ad  ottener  cheechettia  , Aver  ri- 
guardo a checche  la  ; tolta  la  rsetaf.  dal  littamen- 
te  guardare  , che  fi»  coiui , che  tira  al  bersaglio  , che 
anche  fi  dice  Aver  la  mira  , c tener  la  tn»a  . /ette 
jtet  plemt . (.  Per  Aggiufiar  il  co:po  al  beraaglio  . 
fidi  rtr  ; vi  ter  ; tmler  . 

MIRATO,  TA,  add.  Da  mirare  , rimirato,  guar. 
dato  . Perente  , 

MIRaTORL,  e MTRADORE,  v.  m.  Che  mira  . 
P (attener  ; fu,  regerdt  . }.  In  figaiL  di  fpecchio  . 
Mirai  r . 

MIRjcr  , f.  f.  Tamerice  . V. 

MiRaiCO,  CA  » add.  Vece  Lar.  Maravìglio- 
fa  . Mere  Ulema  ; edmtretìt  ; ! arpie  marne  ; rem- 
uent . 

MIRM1COLEÒNE  , f.  f.  Voce  Latina  , che  vale 


MIR 

Imm  Uh  fcmIdK,  «I  t n none  d' tv  «.inali 

piecoli'Timo  , nimico  delle  formiche  , il  quale  Aa  fot  1 
to  la  polvere  , per  impacciarle  , e ucciderle  mentre 
Cono  intente  alle  loro  granella.  Ftumnhcn  . 

MIRO,  IRA  , add.  Voce  Lar.  Maravigtiofo  , fin- 
pendo  . Metveille» t : ferp-enanr  ; edrmireUe  . 

• MI  ROLLA  . f.  f.  Midolla  . V. 

MIRRA  , f.  L Gomma  odorifera  verde  , ed  ama- 
ra , che  e 'ce  per  la  ragliai.  » (atta  nella  fcorta  d* 
un  a Nero  dell'  Arabia  . Afferà*  . 

• MIRRARE  , v,  a.  CooJtr  colla  mirra  ; infon- 
der mirra  . P’tperer  aver  de  te  emrrrke . f.  figura- 
tana.  per  Onorar  con  mirra  , o imbal fintar  colla  mir- 
ra. Prùie*  de  te  m perde  , m rmà*—  ir  #vec  de  te 

tm  ’rvhf  . 

MIRRATO  , TA  , add.  Da  mirare  . Ena deemmt 
evet  de  te  rmfrrke  , m tèalt  ah  il  p e de  le  mrrrpe 
intuire . f.  Per  metaf.  vale  Pieno  d'amaritudine,  e 
di  tnrmcnco.  Reempli  d'  emertmmef,  et  fedii  de  dam- 
leart  . 

MIRRI  DE,  (.  t.  T.  de1  Betemiti  . Sona  di  pian- 
ta . attat  fimile  alla  cicuta . Mrrrdit  ; eerfeeùl  muf ■ 
fmr  : enei  ette  adire*  te  . 

MÌRTEO,  TEA,  add.  Voce  Ut.  Mirtino.  De 
"•rete.  , 

MIRTÉTO , f.  m.  Voce  Lar.  Loogo  pieno  di  mir- 
ti . Litm  pienti  de  mprtet . 

MIRTILLO,  f. m.  Coccola  della  monella.  Crei» 

MIRTINO,  INA  , add.  Di  mino.  De  terne. 

MIRTO,  f.  m.  Mortella  . Mrree  . 

• MIS AGIATO.  V.  Dtfagiato. 

• MISÀGIO.  V.  Difatio. 

MI  SALT A , f.  f.  Carne  infilata  di  porco  aranti 
eh'  ella  fia  rafciutra  , c fccca  . Perir  fete  . 

MISALTARE  , v.  a.  Far  miCalta  . Prirt  dm  perir 
fele  ; tette  te  f tende  de  pere . 

MISANTROPÌA  . L f.  rare  dell' mfe.  Odio  porta- 
IO  ali’  uomo  . Mifemtdrepie  . 

MISÀNTROPO  , f.  au  Vate  dell* mfe  . Odiatore 
degli  uomini , c talora  fi  prende  per  uomo  di  c arri- 
vo amore , che  fchiva  di  trovarli  in  facictà  cogli  al- 
tri . Mifemtdrepe . 

• M1SAV VEDUTAMENTE  , avverb.  AU’  improv- 
viso , fprowediitamente  , difavwdutameatc  . A t'im- 

pravrfit  ; Juditemeet  ; larffm'  em  r penft  te  rmeint . 

• MISAV  VENI  MENTO  , f.m.  Di  (avventura  . Dif- 
frere  ; maldtmr  . 

• Miss v VENIRE  , v.  imperfonale . Incontrar  ma- 

le . avvenir  male  , fuccntkr  male  . Mljevernh  } «*- 
) S* rive*  . . 

• MISAV  VENTURA  , t f.  Difavvcntura  . Mei- 
ktter  ; di  farete  . 

• MISCADtsRE  , v.  i mper fattale . Incontrar  male  , 
accader  male  , mifavvea  re  . Me f evenir  ; meler- 
ei ver  . 

Mi  se  lì  A * f.  f.  Bagatrella  , mattcriiie  vili , di  po- 
co prtaao  , 9 vecchie  . Beesttllei  ; viti  Aeriti  . 1f. 
Miicea  , per  Foggia  di  ftipo . o fintile  . CaMmadt , 

MISCELLÀNEA  , L f.  Vote  dell'  mfe  . Libro  , ch< 
contiene  vane  cole  di  argomento , c materia  diver- 
tii . MifetUe mde . 

MISCELLÀNEO  , EA  , add.  Ped.  Promifcno  , va- 
rio , mifchiato  di  più  cofe  . Melangi , mièli  , t*m- 
fende  enee  d'  emetti  tdefei . 

MISCHIA  , f.  f.  QuirttòoC , rioni  , dcrro  dal  Mif- 
chiarft  infieme  quei,  che  l'aiiuttano.  Mette;  he. 
irrie . f . Per  fitnillt.  Difpnta  . Dijpmte  ; farteli#  ; 
deht . 

MISCHIAMENTO,  f.m.  Ilmifchiare,  mcfimglio. 
M tienge . 

M1SCHIANTE  , add.  d'ocm  g.  Che  mifehia.  Q»i 
mète  . f.  Per  Colui  , che  fa  mìfchia  , Romoreggian- 
re  . Tepeteur  l f mtrtUtur  . 

MISCHI  AN7A  , t f.  Mefcolamento  . Mèlenge . 

MISCHIARE  , v.  a.  Mefchiare  , e mefeotare  ; e 
Oltre  al  fignific.  att.  fi  adopera  nel  fratini,  n.  p.  MA- 
ter  ; hmiiier.  $.  F.  per  meraf.  Far  mifchta,  o rif- 
fe , Adirarli . Se  fmereller  ; fette  dm  tepert . t.  Mif- 
chiarii , n.  p.  Iiuterirfi  , intrigarli  . f tmeujrev  ; ft 
mele*  ; tei[llonner . 

MISCHIATA  , f.  f.  Salvi*.  Mefchianu  , tncfco- 
lamento . Melenee . 

MISCHIATA  MENTE  , avveri».  MefeoUtamenrc  , 
eòo  me  feu  gl  IO.  Pcle-tmtlt  ; ermfmjement  ; leni  dtjfnt- 

deffamt  . 

MISCHIATO,  t m.  Mifchiafhento . Mèlenge. 

MISCHIATO  , TA  , add.  Da  mifcliiart . Miti . 

M1SCHIATURA  , f.  f.  M.fch.amcmo  . V. 

MISCHIO,  Era.  Mete  tulio.  Melange  ; tonfi,  firn  . 
f.  Mifchio,  f.  m.  Vec.  Dif.  Sorta  di  marmo,  c«l 
detto  dalla  mcfcntaaaa  di  piò  colori , clic  in  etto  fi 
veggono  . Miftdia  , 

MÌvCMIO , c MISTIO  . IA  , add.  Auiuato  a pan- 
no , a marmo  , o Cauli  ; vele  Di  diverti  colorì , .Ve- 
tanfi  de  di  ferente!  camlt**,  ; medrt  ; èigerrt  ; ia- 
liti e ; divtrflfie  de  eemienn  . 

MISCIBILE  , Add.  d'ogm  g.  tegn.  emim.  Che  può 
RKfthiarfì  ; Qclle  cale  diconfi  raifcibili  , dal  con- 
corro , mifchi amento  , (tropico amento  , e conflit- 
to delle  quali  una  cofe  diverta  può  rìfultare . Mi- 
JtiUe. 

MISCONOSCENTE  , add.  dogai  g.  C*»e  mifeoso- 
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fc*  , Ingrato  . Micmemeìfamt  ; ferver . 

MISCONÓSCERE  ,«  ) v.  nT  Dilpertaaiv  . MA 

MISCOGNOSCERE  , ) prifer  ; micmnatire . 

MISCONTF.NTO  , TA  , add  Non  fhddufett»,  mal 
contento  . M ertitene  ; mtle -areni . 

MISCREDENTE  , aiU.  d*  ogni  gea.  DircreicMc  , 
fere  dente  , infedele  . Mrireant  ; imcrtdmte  ; fnfi- 
itllt . 

MISCREDENZA  , C t Mala  crtiftnaa , I*  errar 
nella  fede . tmerédmlitè  . f . Per  Contumacia  , Ma- 
lignità . V. 

MISCRÉDERE  , 9.  a.  Creder  male . Crei 19  mUf 
me  pet  ertire  ; ètte  ì arredale  . 

MISCUGLIO , f.  m Red.  Che  anche  ferivefi  Me- 
fe tiglio , mcic'itaaxa  coofuCi . Mflengt  . Per  Ai- 
ter  anione , falfiricainento  . Sephifiif  utrie  ; f re! ale- 
rte . Mele  aglio  di  più  colorì  . Hanoi  t gì  / di  jet. 

MISDÌRE  , «,  Dif  m.1.  . HMin  ; iin  i,  —* 
de  fnr/f •'  m»  . % . Per  Contraddire  , V. 

M1SKLLO , ELLA  , add.  Or.  S.  Gir.  Voc.  Lat. 
Miferello  . V. 

MISERÀBILE  , add.  d’ ogni  g.  Ripieno  di  nife, 
ria  , degno  di  compalTionc  . Mijéredte;  maihurrut  ; 
digne  de  pilli  . f.  Miferabtlc , per  Piecoli'Timo  , 
fcarfuFuno  *,  c nel  figntne.  di  Mifero,  troppo  lire  ito. 
Trit-Ptfil . 

* MISERABILMENTE  , Vie.  f.  M.  Medd.  U 
Beffo . che  Miferabi  : niente  . V. 

M1SERABIUSS1MAMENTE,  iv».  Vertè.  SuperL 
di  miferabilmentc  . Trii-mrlrrediement . 

MISERABILISSIMO , MA,  add.  Superi.  Di  mifim 
rabilr.  Trdi-milrredle . 

mitt«*b  utA  , r.  r.  e,.  I . *- 

•ratto  di  mi  (era  bile  , infelicità  , mi  feria  . Calettiti  ; 
miiire  . 

MISERABILMENTE  . avverb.  Con  mi  feria  . Mi- 
ftredlement  ; m il  deve*  Sememi  . 

MISERÀCCIO , CIA  , add.  e f.  Pegg.  di  mifero , 
Pernii  wr  milèturtm*  ; ptmvre  mlfiredla  . 

MISERAMENTE,  avverb.  Mifcrabibnente . MI- 
ferali. meni  ; matdrmrrmfememt  . f . Al  flg.  vale  In 
dolente  guifà  , dolorofamcatc  , e talora  (carfainente  . 
Deulourtuf ratear  ; ir i fiumi t ; pirtreHemtnr  ; edili, 
vermene  ; tkitketmemt  . Piadgran  tutte  affai  mi  rem- 
mente . Noa  erano  armati  al  modo  nodro , c dava- 
no affai  mi  fera  mente  . f . Talora  vale  Fieramente  . 
Viramene  ; trmllement . Ferito  da  più  acuto  mor- 
to , cc.  il  quale  più  della  vipera  nnfcr&meaR  pa- 
gri* . 

MISERANDO  . DA  . add.  V.  Miferabile  - 

MISER AZIONE,  f.  f.  Voce  Lar.  Mtferlconfia  . Pf* 
tir  ; commi  (eretto*  ; tempi Jhn . 

MISER  ELIO  , ELLA  , add.  Din.  di  mifero  . P*m 
ter  : miiètureut . 

MISEREVOLE , add.  d’oRni  g.  Miferabile.  V. 

MISEREVOLMENTE  , avverti.  Mifcrabilmtt- 

MISERÉAE,  Voce  Latina  tiferà  da'  Tofcani  , in 
cambio  di  Abbi  miferìcordia  . Ajeg  pitti  ; ere% 

'"’lffttRKVOtm*  , f.  I : AKmto  Ai 

le  , miferabilnà,  infelicità.  Mitin  , &e.  V.  Mifc- 

rabilità , 

MISERIA  , t f.  Infelicità  , calamità  . Milite  * 
mathtur -,  telemi 1 1 ; pentì reti-,  imditfmre . f.  Per 
li  rette  ita  nello  f pende  re  . Jhoxriee  ; ledrtrie. 

MISERlCORDÉ VOLE  , e MISFRICORDEVOL- 
MENTE  . V.  Mi  feri  cord  levale,  ee. 

MISERICÒRDIA  , f.  f.  Affetto  , che  fi  muove  nell 
anima  nodro  a>1  aver  coofa'Tiune  d’  altrui  nelle  fu n 
mi  ferie,  e a fovrvenirln.  Mifetieerde  ,•  pilli  ; rm- 
pefiom  ; tommifereiian  . 

MISER1CORDÈVOLE  , add.  d’  ogni  g.  Degno  di 
cpupattlonc  * da  muover  miferìcordia  . MileraMi  ; 
pieareUe  : digne  de  rompe !Jion  . f.  Per  Benigno  , 
mifericoriiiofo  . Miferltanhem*  ; pìr./eHe  ; eden- 
teHt . 

MISERICORDIFVOLMENTE  , ) avverti.  Con 

MISERICORDIOSAMENTE,  > miferkoffea  - 
Mifrriterditmfemmme  ; pieo/sdte mene  ; tderitehm 

MISERICORDIOSISSIMA  MENTE  . ave.  SuperL 
di  rnifencordiolamente  . Trh-mìfrtiterdiemfemem*  , 
&e. 

MI SERtCOR DI OSISSIMO  , ) MA  , add.  SuperL 

MISERICORD1SSIMO  , ) di  mifericordiofo  . 

Trit-mìférieardiemfrrneme  t fPr. 

MISERICORDIÓSO,  SA  , add.  Che  ha  mi  ferì  cor- 
di a , < o*n patti ooc vote  . Mijniterdirma  ; pitepeH«i 
c dentane  ; dam. 

MISERISSIMO.  MA  , add.  Saperi,  di  mifero  . 
Trfi  ma/dtmrtuw  ; eri i-m>/<  redie  . 

MISERO  , Rà  . add.  Infelice  , calamitotfo  . Mife- 
redle  ; ma  Idear  rar  ; fonfrctiU*  . f.  Per  Malvagio, 
di  mala  qnAlirl  . Mimveii:  de  me  uvei  ft  guatiti . 
Dee  prevedere  ia  qualità  dell*  aere  *’  egli  ù b-.iono  , 
o pcBilente  , e mi  fero  . f.  Per  lo  Beffo  , che  Picco- 
lo , troppo  filetto,  fcarfo , Perir  ; court  (P  et  rei  t i 
rrtp  jrrrè  ; editi / ; mtffvin  . Come  i panni  dtl  gran- 
de medi  indotto  ai  piccolo  ùrebhnnO  fopral»boodaa- 
ri  , cc.  forfè  alla  lor  natura  fercbNono  mi  feti  , c ri- 
•retti  . Faceva  diveair  mifero  il  vaio  alla  nini*  dell 


>y  Gooole 


. 
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acqua  . f.  Per  Colui  , che  troppo  *'  aliene  dall*  u- 
fare  il  foo  , Avaro  . Mtjfmim  ; tvarintum  ; ladre  / 

fili  f'f  . 

MISSIÓNE , add.  e t Accrefdt.  di  mi  fiero  , per 
Avanccio . Vitti*  ; ladre  ; «rara  ; lafuim  . 
M1SFRRIMO . V.  Mifen limo  . 

* MISE.  UT  A*  ) f.  f.  Mi  feri  a . in  fiaotf.  d*  A- 

* M1SERTADE  , ) variala.  Alr  pi me  ; ttfui * 

* MISERTATE  , ) n*r»e  ; avarite  ; trafft . fi.  Per 
Povertà  , C mane  ama  . Murre  ; pauvmc  ; trireme 
iaAjtrwr. 

AUSI  ARE,  v.n.  Mal  foie , arrecar  danno,  o daa- 
K|{iart  . Mejaire  J Jaht  àm  mi  : tsmmrttrt  dei 
(nmi , n /arre  tiri  & prl/udin  ì furi  fu'  »*  . f . 
Per  Contravvenire  . V. 

MISFATTO , TTA  , Per  or.  » Treet.  Re te.  mrt. 
add.  Da  nni/are  . Avmt  fati  ton  tr  petftdiee  ; 
giti*  tmntvttm , 9e.  Alcuno  , verfo  il  quale  tu 
Mo  abbi  mitfatto  per  difpetto  , o per  irrevcrraaa  . 

MISI  ATTO  , L m.  Peccato  , fcellcratexaa  . Cri* 
mti  mtfait  ; mtl  attenni  : *9iat  trtmtmeile . 

MISI  ATTORE  , t f.  Delinquente  . V. 

MI  SOR  A DITO,  TA  , add.  Noa  graduo  . Ma/ 
Mgrtt  ; m si  rifu  . 

MISI  , f.  m.  Sorta  di  minerale,  o pietra  vittìo- 
tica  , gialliccia  , e brillante  molto  limile  al  calci- 
li , la  qual*  penandola  prima  , fi  dilTolvc  nell*  ac- 
qua, vino  , o aceto  . Lt  m »/>  efl  urne  tfpèet  de  tri- 
tìi* . . 

* MISLbA  , f.  f.  Mifchi»,  Combatti  mesto . Me- 
Ut  ; tomSar  . 

MISLEALE  , add.  d'  ogni  g.  Disleale  . Dettati  ; 
ferfldt . f , Frr  me*.  Argento  misleale  , dicefi  d Ar- 
gento (arrivo  . di  cattiva  lc(a  . Dt  mmu  siti . 

MISLEALTÀ.  MISLEALTADE , MIsLLALTATE, 
JtflSLFANZA.  V.  Divleaità. 

* M1SO  , SA  , add.  Dsut.  MdTo  , pollo  , colloca, 
to . Mu  ; piate . 

* Misi  R’  GIARE  , V.  a.  V.  Difpiegiare. 

* M1SPH  f NDCRE  . V.  Errare. 

* MISPRESA  , f.  f.  Da  nnfprcoJcre  , Errore  , Mr- 
*r»'/r  ; Fri -«e  . 

* MIVSfcRE,  V)t.  S.  Amt.  Mettere  . V. 
MISSIONARIO,  f.  m.  l'ery  deli’  ufi , Sacerdote 

Spedirò  per  le  mittioni . Miffiommain . 

MISSIONE  , f.  f.  Si  dice  propriamente  in  oggi  II 


Ai  Cnflo,  o ad  itimi  re  i Crittuai . Mifliot  . $.  Mif- 
ficec  , Cr.  s.  Per  Emittionc  , c fi  dice  per  lo  pia  del 
tutine  . Saiga,* . 

MisSJVO  , IVA , add.  e talvolta  Milfìva  ia  fotta 
di  f.  f.  Magri.  Invievale  , ed  t aggiunto  propria- 
mente dato  alle  icttnc  , che  fi  mandano  . Mijjflvt  ; 
Sture  f*  tm  rati aie  à futlfu  m*  . 

MI  SSO , ISSA  , add.  Ltr.  Sflté.  Voce  Ut.  Manda- 
fio , tra  fmeftn  . Cavare . 

MlSTAGOGO , f.  m.  VeSg.  I*.  Colui , che  fpiega 
1 mi  Arri  dì  una  religione.  Mpflagtgmt . 

MISTFRIALMENTE,  avvetb.  Con  miSfno.  M/- 
M Srieuftepett  ; à’  uff  fata*  m rfleneujf . 

MISTERIO,  c MISI  ERO , f.  ni.  Segreto  fagro  ; 
Cenoionia  della  rtl*|ione , punto  , o (oggetto  da  com- 
Ceni  piatti  . Mtflire  . f . Mittenti  . fi  die#  anche  co- 
(auoemence  per  Qualunque  «greto  , arcana  . MpflJ. 
r*  ; /rara»  . 

MISTERIOSAMENTE,  in,  Con  mi  Atrio . Mp- 

M!  STERI  OSISSIMO , MA,  add.  Stgmtr.  Si^icrl. 
Ai  mi  denota . Tt/t-mifléritma . 

MISTERIOSO  , SA  , add.  Che  ha  in  k miRerio  . 
M/Annu. 

MlSTlA  , f,  f.  Mifchia . Mélé*  ; f tuffile  ; dette. 
U ; *r Ss* , 

MISTlANZA  , f.f.  Miftionc  , me  ito  lama , tnefco- 
lameato.  Meismgt . 

MISTI ATO,  TA,  add.  Mi&hiato.  V. 

MISTICA,  f.  f.  Stivi*.  Quella  (peate  di  Teolo- 
gia, che  anche  dicci  Afcenca  . La  mrfiifmt . 

MÌSTICAMENTE  , avverò.  Miftrrialmcaie , mi- 
Arnofamente  , allegoricamente  . M/flifutme**  ; ti. 
iegarituttttmt , 

MISTICARÉ,  v.  a.  M.»#r.  Frt*x.  Confondere  in- 
fcme.  Abborracciare  , Imbrogliare  . V. 

MISTICISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  miftico 
Trit-mtfiifut , 

MISTICM1TÀ , ) foli.  E Atratto  di  mi- 

MIS'TICHITADE  , ) flico  , mittrio  . Mfftr 

MISTI CHlTATE  , ) f‘U  . 

MISTICO  , CA  , add.  MiDtnofo  , allegorico  , fi- 
•«tato.  Mfflifut  ; tilt  fon  fur  . 

MI STIL1NEO  , EA  , add.  T.  fJetntetrirt . Aggiun- 
ta delle  figure  compote  di  lingc  rette , c di  curve  . 
ftiufiigm . 


Utt/llg 

M^TIO,  f.  m.  Mifcbio.  V. 
MISI — 


ISTIQ.  ia,  add.  Milchio. 

^MlSnOMt  , E L Mefcolaau  . Me  Ungi  ; mie- 

MISTO,  TA  , add.  Mcfcotato.  Meli/  m Itti.  f. 
raala  imperio  , Kritune  legale  , fi  dne  a «li/Terrnaa 
del  Mero  imperio  , c vale  Ptxicflà  Ci  gafligir  kgg»er. 
mente  , pgf  manteocrc  , c difcndne  la  propria  qiu- 
lifd.^iooe  . Jfrmvti*  ét.  punir  ItiStmtn*  Irt  étti*. 
farai  , ftur  mti*i(»,r  Jet  èrtiti  ; ^ /<  ptmvtir  dt 
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i*ftr  fme  trae  ra  mttnhjt  ri  videi . f.  Mito  *'  ufo  | 
pure  talvolta  ia  fora  di  fu*,  per  eCpnmere  tm’  unto 
ne  di  vane  ca%  diverti . AJmmllttt . f.  Talora  va- 
le Corpo  mito  a di  Aerea  aa  dell’  elementare  . Sditi 

MISTURA,  f.  f.  Mcficoglio,  mcfcolimeato  . Me- 
U*ge  ; mi  flit*  . 

MISVFMRE  , *.  a.  Venir  manco , perder  Eli  rivi- 
nti , Tornir r ra  ftiUefft  , t*  fr*n>ft  , ra  ét/tilU*- 
te  i i*  évsmtmr  . f.  Fcr  Venir  mal  (atto  , Aver  cat- 
tivo (uccello  . Arrivi  tmt!  . 

M1SVXNTÙRA  , C f.  Difawentura  , avveriti. 
kS  a Urtar  , ttUmité  ; deft/he  ; dij.fr art . 

MISURA  , f.  f.  Diflmaiooc  determinata  di  quia- 
liti  , e finimento  , col  quale  fi  ditingue  . Mrlun  . 
f.  Mifura,  per  fimi. ir.  Contraccambio  , mento  , • 
perdaceli , che  noi  riceveremo  tal  mifiira  quale  fa- 
remo altrui.  Dt  I*  menar  mejmu  da*t  » rar  mr/urr- 
rrar  In  Mirri , «rar  /errar  mtfurrtt  . f.  Mifura  , 
per  Termine  , regola  , modo  , ordine  , e diccfi  di 
verfo,  di  densa,  e limili.  Sdtfmr*  ; tuflr.fr  ; rknS- 
tnt  j ttétmtt  . i.  Mi  fura  , per  M>ra  . But  ; vi- 
Jet.  Prender  la  auliva.  Vi Jet.  f.  E -Ter  tagliali  ad 
una  mi  fura  , che  anche  fi  dice  , E*  Ter  furti  d’una 
buccia  , o Umili  , è maniera  che  denota  Egualità  di 
coturni  ; e fi  piglia  per  lo  pia  la  nula  pane . Crai 
dt  ménte  ferite . {.  E Ter  tagliato  ad  una  certa  mi- 
fu  ra  , vele  Arerà  alcuna  pamcolar  qualità  . Awir 
ftlfue  ritte  dt  ftrtitviitr  fui  ttrafi.rijr . f . A 
mifura  poto  avivrbialm.  vale  mifuraumeate  , con 
mi  fura  . Aver  melurt . f . Fuor  di  mi  fura , oltre  nai- 
fura,  poti  avverbiali*!,  vagì  inno  Smilurarar.icate  , 
grandiTimamcntc  . Outrt  mtj’urt  ; trrtjivrmrni  ; 
tvte  tetti.  $.  M i fora  colma  , vale  Pieni- lima  , tra- 
boccante , (òprsbb nudante , Mtfurr  tornile  . >.  M>- 
fura  rafa  , vale  Spianata  , paregs  ara  , contrario  di 
Colma  . M f luir  refe  . f.  fiuooa  in  - fura  , vale  Mifo- 
ra  colma  , piena  . Benne  me/ ore  . f.  fluona  mi  fura  , 
alimi  vjìc  Arroto,  giunta.  Lt  So**e  mejrnrt . 

MISURABILE,  add.  d’ogni  g.  Atto  a miforarfi, 
contrario  d’  imtneafo  . MeJmsSn  ; fra  Jt  fevt  me- 
fmrer  . 

MISURAMENTO,  1.  m.  Il  Bufarne.  Mei  orafe  ; 
dimttnflan  . 

MISURANTE,  add.  d’ogai  g.  Che  mifura . fin» 
m rivre  . 

* M1SURANZA  , C f.  Mifura.  V. 

MISURARE  , v.  a.  Trovar  la  quaitità  con  mifu- 
ra . Me/vtrr  . Mi  furar  panni . Melurtr  , temer  àti 
drtpi . Mi  furar  terre.  Ardente*.  Mi  furar  palle.  C*- 
liùtr  . f.  Mifurare  , per  Contrappelare  , far  para- 
gone . SJeJurrr  ; proferì i '*m*r  ; romper tr  ; mertrr  ra 
partii  Ut  . f . Blifurarfi , in  focaii,  acuir.  naC  vale 
Non  ifpcndcr  ptn  di  qoel  che  comporti  il  fon  avere . 
f»  mejurtr  ; le  regltr . f . Proverb.  Chi  fi  mifura  la 
dura , proverb.  c vale  , Che  chi  fi  regola  nello  (pen- 
dere , noa  impoverire  . Qjaì  mtfmrt , dure  . f.  A mi- 
fiira  che  , pollo  avverò,  vale  Secondo  che , nel  tem- 
po c he . A mejure  fui  *,  /«/ra  tue  . 

MISURATAMENTE,  avveri  Con  mifura,  rego- 
latamente . Avtt  mtfurt  ; site  tigli . 

MISURATEZZA  , 1.  f.  Mifura  , moderaaiaac  . Ma 
d frali  ra  . 

MISURATO  , TA  , add.  Da  m.  furare . me  fu,  è . f. 
Il  mifuratQ,  in  forra  di  fili,  vale  La  col»  mi  furata. 

MISURATORE  . (.  m.  Colui  che  ini  fora  . Mtf»~ 
nur  . Mi  foratore  di  terre  . A'penieur  . Mifurator  del 
Cale  . Amittmr  . f . Migratore  , T.  Mari  tare  fé»  . 
Strumento,  che  ferve  a nnfurarc  il  cammino  che  fa 
una  nave  . Blu  . 

MISURATRICE  , v.  f.  Che  mifura  . firn  mtfurt. 
Migratrice  del  premio,  fi mi  prepernimmt  lt  n tem- 
perie tu  meriti . 

MISURAZIONE  , f.  1.  V.  Miluramento  . 

MISI- Rt-VOLS  . v.  MifuraNtc. 

MISURARE.  V.  Abufare  , 

M1SÙSO  , f.  m.  Abuio  . V, 

MITE  , add.  d*ogm  g.  Voce  Lat.  Piacevole , maa- 
focto  , foave  . Orar  ; tftUe  ; traitene  . 

MITEMENTE  , avveri».  Piacevolmente  . Demte- 
menl  ; tfaUtment  { twr  dive  tur  . 

MJTF.R4  , f.  E Foglio  accartocciato  , che  fi  mette 
ia  iella  a colui , che  dalla  giuCma  fi  manda  in  full' 
«fino,  o fi  tiene  in  gogna  . Mirre  dt  pepite  tu'  oq 
mrt  tue  maif suturi  cn  eira/  tm  pilori  . f.  Ta- 

lora fi  dice  altrui  per  lagiuria , come  Forca , cape- 
tto , o limili  . Ftudtrd  ; veurie* . 

M1TERARE-  v.  a.  Metter  la  mitcr.  ; il  che  fifa 
dal  boia  a chi  t condannato  dalla  ciutiaia  ad  andar 
full’  afiuo,  o ilare  n gogna,  ed  è legno  d'  infamia 
0 di  vituperio.  Mitrrr . 

SUTURINO  , INA  , add.  e talora  f.  Da  mirerà 
Jcgao  di  mitcra  • Penderà  \ tsfm*  ; vatrii*  ; giSier 
dt  premer  . 

MITERONF  , L m.  Accrefcir.  di  mitcra;  mirerà 
grande  . V.  Mirerà  . 

* M1TIDIO , f.m.  Voce  baffo  . Ordine  , modo  , via , 
Cenno  , giudi  aio  . Otite  me  ture  ; rfgte  ; inge- 

mmi . 

MITIGAMENTO,  f.m.  Il  mitigare.  MhifJtitm-, 
adtueilfeme*i  ; levili/ . |.  Mitiguicnto  del  tempo  . 
Relè*  Urne*! . 
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MITIGARE  , v.g.  Far  «ite  , placare  , addolcire  . 
Stinger  ; mUèrer  ; nldeker  ; (timer  ; sdtmfir  ; ter. 
rigtr  ; set  oi Jet  ; tllrger  ; tSermer  ; ttmpfrtr  ; tre*  - 
fi ùuiftr  { teuifler  ; ét  mieter  , Minga  rii  . Jf  refi. 
'Set  ; » sdsuffe  . 

MITIGATIVO , IVA  , add.  Atto  a mitigare  . I/. 
giri/  „•  tdaueifant . 

MITIGATO , TA  , add.  Da  mitigare  , Mili- 
ti . ♦/, 

MITIGATORE  , v.  m.  Che  mitiga  , Qjd  munge  { 
#<M ITTGA^SSf E?^  Mitigamento  . Mitigatimi 

ad juri  fernet!  . 

MI  TlSbl  MA  MENTE,  avverò.  Superi.  Di  mite- 
mente . dote  urne  trireme  d mette  . 

MITISSIMO  . MA  , add.  Superi,  di  mite  . T rii- 
4 tur  ; trit-pùflHe  . 

MITOLOGIA  Vau  delf  mft . Studio  , c (rat. 
tato  intorno  alle  favule . Mpikelegit . 

MITOLÒGICO  , CA  , add.  Veti  dell * ufo  . Spet- 
Unte  a mitologia  . MnktUgifm  . 

MITOLOGO,  f.m.  Stivi*.  Cedui  , che  tratta  del- 
le favole  . Mft  Soli  tue  ; mttSthgiflt  . 

MITRA  , e MIT  RI  A , f.  (.  Ornamento  , che  por. 
taso  in  capo  i Vefcovi , o altri  Prelati , quand  i fi 
parano  pontificalmente.  Mirra. 

MITRARE,  e MITRATO.  V.  Mitri  are  , ec. 

MITRI  A.  V.  Mitra. 

M1TR1ARE,  v.  a.  Metter  incapo  la  mitria , tm 
gno  Vefeovile.  Mettn  le  mitre,  f.  Per  mctaf.  Per- 
ch'  lo  te  (opra  a tc  corono  c mimo  . Mettrt  uni 

urotte  . ra  urne  mitre  . 

MIT*! ATO , e MITRATO , TA  , add.  Da  mi- 
trure , e da  mirrare  ; Che  porta , od  ha  fatuità  di 
poetare  la  mitra  . Mirra,  f.  Mitrato,  per  fimiJit.  fi 
dice  anche  ih  Chi  abbia  ghirlanda,  cotona,  o fini- 
te in  capo  . Cwrttnè  . 

MITRIDÀTICO,  CA  , add.  Di  mi  t ridato  ; aggi  un- 
to d' antidoto  cori  detto  . De  «irinfetr. 

MlTRIDÀTO  , f.  m.  Sorta  di  teriaca  , che  ferve 
d'  antidoto  , o di  picfervativo  con  tra  i veleni  . Mi- 
tSridJll  . 

MITRÌTO  , f.  m.  Speaie  di  malattia  . da  alcuno 
creduta  la  tnedcfima  , che  il  Benedetto.  V. 

Mi  TU  LO  , f.  m.  T.  d»‘  Ut  turali  fli . Sorta  di  nic- 
chio , (he  è una  fpeue  «li  Tellina  . Mftuhu  ; 

•f  i are  , 

MI  V A , t t.  Medicamento  fatto  per  lo  pih  con 
fugo  di  mele  fortigne  , tnefcolato  col  mele  , e con 
altri  ingredienti  . Meditarne*!  fait  uvee  dm  t*t  da 
eoitgt  9 iu  miri . 

• MlVOLO  , (.  m.  ixchkr. . ». 

M()  , Avverbio  di  tempo  , vaie  Ora  , fideflh  , 
Mai  mietati  ; J p,efete  . f.  Talora  le  ne  fervono 
per  particela  riempitiva  , come  . Vxnfeae  a fiat 
meco  bene  fpeffb , Mo  vedi  tu  i f .Mo  mo  , coi»  rad- 
doppiato , ha  alquanto  pih  di  forra  , e vale  Or  ora , 
in  quello  punto . Demi  ut  Itflttt  ; rrar-i-/'  tetre  ; 

vi  de  fui  te  ; dg ti  ut  memem  . 

MOÀTRA  , add.  T.  de ' Legifli  . Sorta  di  contrat- 
to lefivo  . Mutane  . 

MOBILARE  , v.  n.  Magai.  Fornir  di  mobiglie  , 
ammobiliare  . MewHer  . 

MOBILATO  , TA  , Aeted.  Cr.  sdi.  Da  mobU*- 

. Metti t . 

MÒBILE  , f.  m.  Vacuità  , e Avere  , (he  fi  t 
muovere  . MeuHt . f . Far  mobile  , vale  Accumul 
delle  facoltà  . ir  faire  dm  àie*  ; seemmuter . f.  Pri- 
mo mobile  , chiamavano  gli  Afiralogi  il  Nono  Cie- 
lo , che  fa  il  Tuo  corfo  da  Oriente  a Occidente  la 
vetiriquartro  ore  . Le  premier  m etile  . 

MOBILE  . add.  d'ogni  t Ciò  , eh*  è atto  « m» 
raffi  , • nd  edirr  moffo  . Mcdi/«  ; fui  ft  mete  , ra 
fui  pena  (tre  mu  . IT.  per  Volubile  , incorante  , 
leggiere  . MtaSle  ; r tritile  ; wdtge  ; ìteetflett  . 

MOBILISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  mobile  . 
Tn>r  m itile  ; tHt-vtlttilf . Le  particelle  mobilifflim* 
del  fangoe  . . 

MOBILITÀ  , ) tf.  Attratto  dì  mobile.  Mm 

MOBILITADE,  ) Siti  té  ; fteihté  i ént  m»  . 

MOBILITATE  , ) f.  Fig.  Iocottansa  , I^gcrca- 
sa  . Intenderne  ; voluti  li  il  . 

• MOBOLATO , TA  . adJ.  Voce  a et.  Che  ha  mo, 
boi  e , ricco . Rirlie  ; optimi  ; «u<  t dm  Sten . 

• MOBOLE  , f.  m.  Mobile  ; Acuità . Ridi  Jet  » 
Httt . 

M OC  A J ARDO  , e MUCAJ  ARDO  , f.m.  Camoiar- 
do , fona  di  tela  di  pelo  . Monetisi . 

MOCCICA  , (,  d’ogni  f.  E dicefi  dì  (M  A dappo- 
co, quali  bop  fi  Tappi»  nettare  i mocci  , modo  bif- 
fa . Bendi  | fot  ; tiaii  ; ledjud  ; lourdaut  i mer- 
WH  , f,  Per  Daopocaggine  . Parti  ; ti  ai  feria  \ 
f(tti ft . Che  par  che  la  mocceca  l'abbia  colto . 

MOCCICALA , f.  f.  Materia  Umile  a 'mocci  . Me- 
fière  gitante  ; viffueufr  camme  la  morve  . Moriro- 
no , Ufci andò  nel  fondo  def  vaiò  una  gran  mocci-  ^ 
caia. 

MOCCICARE  , v.  a.  Ufciarfi  cadere  I mocci  dal 
tiafo  , Itiffer  fra Ut  la  marra  du  ore  fami  )* 

fSfr , 

MOCCICHINO  , f.  m.  Pcaeuola  da  foffurfi  il  na- 
fo  , detto  da'  mocci  . Far  indetto  . MoteSoir  . 

MOCCICONE  , f.  m.  Uomo  dappoco  , guati  non  I 

Y y a foppu 
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i*pri.i  nettar*  il  tufo  da’  mocci . Te»  ; alati  ; hit 7 ; 
magatile!  ; mal-edroit  ; mcn-xwt  ; gnjltr  . 

MiiCCICONERÌà  , f.  f.  Dappocaggine  , feiocchc* 
ria  . Intife;  deiife  ; Itupidiir . 

MOCCIilW),  1 SA  , add.  Imbrattato  da’  mx> 
MOCCIOSO , ) ci  . iVlLirrmi . J.  Per  mctafo- 

»a  , vai»  Dappoco.  V.  Moccicone. 

MOCCIO  , f.  m.  Quell*  e fere  mento  del  cervello  , 
eh’ dee  dal  nafo  . Mmn  ; larvai  . (.  Affocar  ne* 
mocci  , fi  due  0’  uomo  dappoco , ch’avviluppi , e fi 
perda  per  ceni  piccola  faccenda . fr  melar  dami  /ai 
4rmed.it  ; /ir  atfer  deir  tre  terre  4'  tste  , 

MOCCOLAJA  , f.  f.  falvra.  Fungo  formato  dalla 
lacerna  . Cd  empi g am  . 

MOCCOLI  NO  , f.  m.  Dim.  di  moccolo  . Lumi. 
jTr»i*rs:  Mtr'r  Imi  4t  tdanétllt . 

MOCCOLO  , f.  m.  Candeletta  fiottile  , della  qua- 
le  ne  fia  arfa  ina  parte . Beni  de  (lenitile  ; Itemi- 

Inni.  f.  Moccolo,  fi  dice  anche  tale»  a una  cia- 
rla intiera.  C- imitile  ; Anf/e  • $-  Per  la  punta 
del  nafo . Le  devi  dm  meg  . f . Dicefi  in  modo  pro- 
verS.  Se  tu  non  hai  altri  moccoli  , o limili  , ciò*  Se 
non  hai. altro  a.Tegnamcnro  , cc.  fi  ima' a pai  nini  ; 
firn  ne  net  marre  tdoje  . 

MOCCOLONE,  f.  ni.  Accrefeit.  di  moccolo.  Crei 
àeut  de  tinnitile  . (.  Per  Moccicone  . V. 

MUCO,  C m.  Spezie  d'  una  brada  fiorile  alla  vec- 
cia . Sri  ; ente  . f.  Diccfi  la  prov.  Aver  1'  occhio 
•'  mochi , che  vale  Aver  diluente  cura  ili  non  etficr 
•abbaio  , o rubato  ; forfè  tolta  la  mctaf.  dalla  gran 
cura  , chi  »'  ha  a quella  biada  , che  i colombi  noi 
fe  la  mangino  . Frinire  He n gerda  de  ■'  tire  pai 
grampi , 

MODA  , f.  f.  Ufania  ; e dicefi  pfopriamentc  dell’ 
•Tanta  , che  corre  . Moda  ; ctnrt  . La  muda  d'  og- 
gidì . La  mede  fui  tauri . f.  Alla  moda  , pollo  av. 
verbialm.  , vale  fecondo  l'  uCaaxa » che  corre.  A le 

manie . 

MODÀI.E  , add.  d’ogni  g.  T.  Ligia  . Appartenen- 
te a modo  coadizMiale  . Modale . 

MODANATURA  , f.  f.  T.  degli  Arditeti! , e va- 
le Forgia  , c componimenti  di  mcmbzerti  , come 
di  cornici  , bafir  , c fintili  membri  . Compefitiom  , 
ma  diftridntiin  da  memtm  d'  Artdintturt  ; mou 
date . 

MÒDANO,  f.m.  Strumento  Aflronocnico , Dermi- 
Furare  la  grandezza  delle  delle.  Imftramenti  Aflre- 
•ernie  , pen r mcjmrtr  le  grandini  in  titilli  , (.Mo- 
dano , fi  dice  anche  a quel  Icsnetto  , col  quale  fi 
fermano  le  maglie  delie  reti  . Manie  piar  {sire  lei 
aamillts  dei  fitti  . (.Modano,  in  geoer.de  , Mifjra, 
o Modello , col  Quale  fi  regolano  gli  Ancia  in  fare 
i lavori  loro  , ed  è dive/ib,  fecondo  le  diverte  pro- 
ic Stoni  . Moale  ; medile  ; tallire  , &e.  f . Modano , 
più  propriamente  è termine  d'  Architettura  , ed  è il 
nome  d una  mifura  , colla  quale  fi  regolano  , eoi- 
furanfi  tutti  gli  ordini  d’ Architettura,  c fi  cava  dal- 
la graffe  zza  della  colonna  mi  furata  nel  vivo  dell'  i- 
mofeapo  , pigliandone  la  metà  e diccfi  anche  Mo- 
dulo . Modale  . Lo  frumento , che  ferve  a regolar  tal 
>jaifura  , fi  chiama  Celiare. 

MODELLARE , v.  a.  Far  modelli  di  cfaeccbeflia  , 
Canto  di  Pittura , che  di  Scultura  , e d'  Archi  tenu- 
ta . Mideler  ; fai  re  un  medile  . 

MODELLATO  ,TA,  add.  Da  modellare  . Mo- 
dali . 

MODELLATORE , Ver  bai.  ns.  Che  modella  . Ce- 
fi»! fui  medile  ; fui  ferme  . 

MODELLETTO,  ) f.  m.  Dim.  di  modello.  Fe- 
MODLLLlNO  , ) lil  medile  . 

MODELLO , f.  m.  Rilievo  in  piccolo  dell'  opera  , 
e he  fi  vuol  fare  in  grande  . Medile  . (.  Modello  , 
JW,  Dif.  Dicefi  anche  propriamente  a uomo  , o don- 
na , che  nell’  Accademia  del  difegao  nudo  , o velli- 
co , Ha  fermo  per  eiTcr  da'  giovani  Rudenti  , o da* 
Mae  fri  del:'  Arte,  per  loro  Audio  , ritratto  al  na- 
4nrale.  Modi  le . (.  Ritrarre  dal  modello,  dicefi  del 
ai  trarre  da  figura  di  rilievo  . Travoltiti  d'  aprii  le 

afe  . (.  Modello,  fig.  vale  F Templare  . prototipo. 
editi  ; riglt  ; t tempie  [ l/pe  ; archetipi  ; forme  . 
MODERAMENTO,  C m.  Moderaaiooe.  V. 
MODLRANZA  , f.  f.  Moderaaiooe . V. 
MODERARE,  v. a.  Modificare,  temperare.  Me- 
éhtr  ; tetri  gei  ; lem ptrtr  ; refrratr  ; reprimer  ; e- 
deacir  ; rateali  ^ eemnnìr . (.  Moderarli,  n.  p.  va- 
k Temperarfi  . Se  m:direr  ; fe  conttnir  ; Ji  etn/reia - 
ère  ; mente  de  !’  teu  deai  fra  aia  . 

- MODCT AT AMENTE  , avvrrb.  Con  moderami  . 
M-dfrrmtm  ; fedrnmni  ; ene  a* aderetioa  ; mr.it  re 
ferve  . 

MODERATISSIMO  , MA  , add.  S«p.  di  modera- 
no . Trii-mcdtre , &r. 

MODER  ATO  , TA  , add.  Che  ha  moderami , tem- 
perato . Mtdrrt  ; ritte  ; rtienu  ; nmpaont  ; tempi- 
ri  ; Jdge  ; fe*te  , mfjtintnp  . 

MODERATORE,  f.m.  Clic  modera.  Morrei, ut  : 
diretta*.  * 

MODERATORE  , firn,  a*  modera.  Modnsuur  ■ 
éirttttut . 

MODERATRICE  , Vrrbal.  fcattn.  che  modera  . 
Mei  cromie  ; direttine  . 

MODERAZIONE  , f.  t.  Il  moderare  . che  \ dar 
napLz  , e temperamento  alle  cole  . MUtto.-nm  -t  re- 
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Uni*  \ ftfe*t't\  tiremfpettión  { e fi  intate  . 

MODERNAMENTE  , avverb.  All'ufo  moderno  , 
al  modo  d'  oggidì  . Recermmemt  ; nonvillemeae  , ra 
À le  m 'terne  , 

MODE R\  1 SS1M AMENTE  , a w. Superi,  di  moder- 
namente . Tomi  r cermeti  ut , ea  itai-J-feit  J le  mo- 
derne . 

MODERNISSIMO,  MA  , add.  Vite  deU’afi.  Su- 
peri. d»  moderno  . Trii-moiirne  . 

MODERNITÀ  , f.  f.  fslvia.  Aflratto  di  moder- 
no . Omelie t de  « fui  tft  moderai . 

MODERNO  , NA  , add.  Nuovo  , novello,-  Moder- 
ne : nout-tJu  ; ri  cene . (.  Moderno,  vale  anche  Chn 
t fecon.lo  r ufo  prefintc  . Moderne  . 

MODESTAMENTE  . avwrb.  Co*  modeftia . Mo- 
dejftmeni  ; evee  modedit . 

MODÈSTIA,  f.  f.  Ritegno  nella  maniera  di  riat- 
tare , di  vivere  , • nel  parlar  di  fc  A erto  . Modedie  ; 
trienne  ; fegtTt  . f.  Modelli  a , talora  fi  prende  an- 
che per  Verecondia  . Modefiie  ; pndtur  . 

MODESTISSIMI’ AMENTE  , avv.  Superi,  di  mode- 
Ramcnrc.  Trtx-m  - lefleme  ni. 

MODESTISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  modello  . 
Tri,- mi  de/le  . 

MODESTO  , TA  , add.  Che  ha  mode  Ria . Mode- 
Ve  ; fegt  ; tdefit  ; puh  f ne  ; renna  ; timide . f . Per 
Mo  erato,  in  poca  quanti! g , contrario  di  ecceden- 
te. Mohre;  rei  t marnile . 

MODIFICANTE  , add.  d’  ogni  g.  Red.  Che  modi- 
fica , che  modera  . Modifiretif  \ fai  mi  din  . 

MODIFICARE,  v.  a.  Moderare,  temperare.  Mo- 
difier  ) modrrer  - tempere!  ; edtaeir  . 

MODIFICATIVO  f IVA  , adJ.  Veig.  le.  Atto  a 
modificare  . Moderenf. 

MODIFICATO , TA  , add.  Da  modificare.  Modi - 

fe  , tW. 

MODIFICAZIONE,  C f.  fi  modificare  . Midi  fa- 
ina ; mode  rei  ita  ; re/lrittioa  ; sdenti  fftment  . 

MODIGLIÓNE  , f.  f Vee.  Dii.  Terni,  di  Archi- 
tettura  . Mutulo , fpcztc  di  mcnfola  , che  gli  Archi- 
tetti pongono  lotto  il  goccinl-ato-o  de'  cornicioni  fe- 
condo la  natura  degli  Ordini,  e fanno  inficio  di  reg- 
gerli . Medillon  ; mutale  ; un  fole . 

MODIO , f.  m.  Voce  Lat.  Sorta  di  mifura  di  foli- 
di  . Muid  ; è 'ijeam . 

MÒDI  VE  , f.  m.  V.  Modano. 

Mono,  f.  m.  Guifa  , maniera,  via.  Meni  In  ; 
vvk  f Frema  ; auitn  j àieii  . f.  Modo  , per  Ma- 
niera  , coi! urne  , ulama  . Mentire  ; eondmin  ; (im- 
portimene . mllan  ; eiurmae  ; ujegt  ; fetta  . (.Mo- 
do  , per  Mi  fi  tra  , regola  . Rigte  ; mefun  ; ordre  . Se 
egli  avelie  Caputo  por  modo  alla  fua  felicita.  f.Mn- 
do  , per  Volontà  , piacimento  . Valenti  ; gré  • piai- 
fi* . Non  fi  p.id  far  cola  numi  a lor  modo  , (.  Ave- 
re il  modo  , vale  Eflcr  ricco,  aver  da  fendere  . A- 
voir  dei  motftm  ; mviir  de  f umi . (.  Trovar  modo  , 
vale  Trovar  la  via , la  maniera  di  fare  alcuna  cola . 
Treuver  menu  ; trovar  la  lieti , la  rtjtrt  . (.  Co- 
minciò Mafetto  a peniate  che  «nodo  dovtTe  tenere  , 
cioè  come  doveflc  regolari-!  , di  che  mexxi  fi  avefle 
da  fervile.  Comminili  devai  t i ’ r pnnd'i , de  f neh 
mortai  il  itveit  fe  fervi  r . (.  Dar  modo,  infrena- 
re , aprir  la  flrada  - Dmaaer  le  marea  ; ouvririe  ite- 
mi*-, puaerer  i ornatene  il  fame  t*  f prtadn  . f.  Por 
Modo , Regolare  . Mente  erdrt  ; regler  . (.  Dove  è 
uomini  , è modo , detto  proceri».  , « vale  Che  dove 
fono  nomini , fi  trova  modo  di  venir  a capo  di  qua- 
lunque cofa  . Le  r gommei  irauvent  reu/a ir,  fuelfnt 
mo<ta  peur  fai  ri  futi  fai  et  Jeit . (.In  che  modo  , 
vale  In  che  maniera  f Come  ! Cammini  ! In  verua 
modo.  Aueuntmeni . In  modo  die.  fi  Firn  far.  In 
quel  modo  che-.  Cmnaeai  . A osceno  modo  . Com- 
mi . Per  modo  . Ttl itatene  . 

MODOLARE  , Temute-  Modulare  . V. 

MODULARE  , ».  a.  Regolar*  il  canto  , o il  fno- 
no  . Rig/tr  le  vai i , ni  le  Jam  d*  un  infrumeaa  da 
muffai . 

MODULATO , TA  , add.  Da  modulare  . RigU  ; 
cauli . 

MODULAZIONE,  C f.  Mifura  armonica  . Madu- 
leiiaa  . 

MODULO  , t m.  Voce  Ut.  Modello  , ferma  , o 
difegno  delle  cofe . Mudila  . f . Modulo  , Vat.  Dif. 
T.  d- A re  li  (tettura  . V.  Modello. 

MOGGI  ATA  , f.  f.  Spazio  «li  terra  , in  Cai  fi  pud 
lampare  un  maglio.  Arpeat  de  terre. 

MOGGIO,  L m.  Mifura,  che  in  Firenze  idi  ven- 
tiquattro flaja  . 11  moggio  Romano  t la  quaraotut- 
tefima  parte  dd  moggio  Fiorentin  i . f erte  de  entfu- 
re  , i taf  nelle  ta  dannerei!  en  Prence  II  nam  de 
auud.  aa  tei f tea. 

MÒGIO  , GIÀ  , add.  Di  ()>iriti  addormentati  ; con- 
trario di  Dello  , e di  Vivace . Kagcurdi  ; itaurdi  ; 
endermi  ; hard  ; teleurd  , Pere  . (.In  proverb.  fi 
diteCan  mogio  , e cavai  dello  , per  efprimerc  i con- 
trailcgni  di  bontà , che  drono  avere  qaefl  animali  . 
CFirn  lourd  df  e Inveì  trilioni . 

MOGLI  AM  A , e MÒGL1EMA  , f.f.  Mia  moglie . 
Me  lemme  ; man  ipiufe  . 

MOGLI  ATA  , f.  f.  Tua  moglie  . Te  femmt  ; la  n 
tptuft . 

MOGLI  AZZO  «Era.  Sponfalizio  , mammoni  a , 
rumalo , noaac  . Mi  mg  e i nidi  . 
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MÓGLIE,  f.  f.  Femmina  conginnti  in  rtlitffmo- 
trio  . Femmt  ; epoafe  . |.  Derivano  da  gueffa  vota 
molti  proverbi  , carne:  Chi  ha  , o toglie  una  mo- 
glie . merita  una  corona  di  pazienza  , Chi  due  , una 
di  pazzia  . Dpi  fe  marie  anefaìt,  mirile  mnt  em man- 
ne de  putenti  ; Cr  fai  fi  aneri:  demi  fai  t , ire*  reu- 
ramne  de  fatte  . (.  Por»  m proverb.  per  denotare  che 
te  cofe  appetibili  non  fi  deono  lodare,  acciocché  al- 
tri non  fe  ne  invogli  , fi  dice  , Ma  chi  cono  lice  dal 
cappone  al  gallo  , fa  ben  che  non  fi  dehbe  mai  lo- 
dare Bella  moglie,  via  dolce  , c buon  cavallo  . Il 
ne  fame  Pei  irop  venitr  fa  femmt  . fi  ette  tH  id il  , 
mi  fon  eheve!  & faa  via  % ih  font  Are»  . (.Nè  mo- 
glie , nè  acqua  , nè  late  , A chi  non  te  ne  cutcde  , 
non  gliene  dare  . U me  foni  paini  doanar  de  (emme  , 
ni  de  T tea  , ai  da  fet  à fai  a’  en  domande  pei  . 
(.  Parimente  in  proverb.  Doglia  di  moglie  maria 
dura  in  fino  alla  porta  , per  denotare  che  il  duolo 
della  moglie  morta  pa ita  prefio  . On  fe  tonjole  htn- 
tòe  di  le  mon  de  fe  femmt . (.  Dicefi  anche  : Il 
duo!  della  moglie  è come  il  dool  del  gomito  , cioè 
il  dool  della  moglie  paifa  via  preno  . I r rance  fi  il 
di  rebbono  viceverfa  del  marito  , e parlando  del  duo! 
del  gomito  . D tul tur  de  touie  , dtuleur  de  meri  . (. 
Si  dice  pure  in  proverb.  Dagli  moglie  , e halo  giun- 
to , per  cfprimer  T incomodo  , che  apporta  Ceco  if 
prender  moglie . Feit-lui  prem  ire  femmt  Or  tu  /’  et 
j, tropi  . Malanno , c moglie  non  manca  mai  . 

M liti  ut  6 r femme  ne  menfmnt  temei  i . f-  Ofnl 
uomo  ho  buona  moglie  , e catti v arte  , detto  pro- 
vetti. coatra  il  comune  degli  uomini  , che  fi  lodino 
fempre  della  moglie  , e fi  lagnano  delle  loro  arti  . 
Che  un  e uni  danne  femmt  & aa  aneuveit  merita  , 
r'  tfl-À-dire  ; Che  un  Ji  lene  de  fa  femme  & fe  pJeia» 
de  fta  metter . (.  Tal  gatiga  la  moglie  , che  noa 
1*  ha  , che  quanJo  l*  ha  , gafiigar  non  la  td  , «ripo- 
rta di  colai,  cui  è da  alcuno  rimproverata  la  troppa 
pazienza  verfu  la  moglie,  i figliuoli,  o fintili.  Tei 
fui  fi  venta  de  Unir  fa  femme  demi  le  dtvoir , t il 
tn  e volt  are*  , ifl  fiaveat  plui  dente  fai  lei  emiro  , 
hr/fu  il  tfi  marie  . 

MÒGUEMA.  V.  Maritami . 

MOGLI  tRA  , MOGLI  à RE  , c MOGLI  ÈRI  . V. 
Moglie. 

MOINE  j f.  t pi.  Lezi  , Speaic  di  carezze  di  fem- 
mina , e di  bambini  . Ca, olerie  ; egeeerit  \ migaer- 
dijt  ; rertlTtt  ; eme.lamemrnt  . 

MOlNIÉRE,  C m.  Che  fa  moine  . Ce/rienr  ; fu# 
feii  dei  migm  ardi  jet  . 

MOLA,  l.  f.  Macine.  Meule . f.  Mola  , dicci! 
anche  a Quella  malfa  di  carne  informe  , che  fi  ge- 
nera nell  utero  in  luogo  del  feto  . Mala  fatai 
germe . 

MOLATO , TA  , add.  Qaeria.  Arrogato  , affilato 
alla  mola  . Aigulfé  . 

MÒLCERE  , Voce  Lat.  Verbo  difettivo  , tifato  fol 
da'  Poeti  nella  terza  perfetta  dell'  indicativo  Angola- 
re Molte  , c vale  alquanto  meno  che  addolcire  . Le- 
ni f et  , calmar  . 

MOLE  , f.  f.  Macchina  , edifiaio  grandiofo , come 
Tempi , teatri  , cheli  (chi  , e finii  U . Èdifite  madie  , 
ne e/eitueuM  ; meediaa  ; rnajt . f.  Fignr.  Mente  ca- 
pace di  tanta  mole  , vale  Di  il  gran  drirfm.  Efprìt 
eaped/e  de  fi  . grande t idfei . f . L'  alta  mole  d' erro- 
ri . Grand  armiti.  (.  Per  Grandezza  . Crandry*  I 
tee  ; amai  ; vilume  . Sminuito  di  mole  . Dfmiaué  da 
grtftur . de  vilume  . 

MOLÈCOLA  , C f.  T.  FihfafUo  . Piccola  parti- 
cella d’  un  corpo  . Moie  evi  e . 

MOLENDA  . V.  Mulenda  . . . 

MOLESTAMENTE  , avverb.  Con  molefiia  . Defe- 
greailement  ; impcnuntmea*  ; eauureujtmene  ; evie 
prime  ; evie  tdagrin  . Sopportar  moleftamentg  . ioaf- 
frir  imxj tienimene  . 

MOLESTAMENTO,  f.  m.  Il  moleiare  . Ttar- 


port.inare  . Mole  iter  \ tour  menni  ; importuna  ; tu- 
guitta  ; vetri  ; tnmurtr  ; ter  ai  ufi  a ; neajer  ; lu- 
tiner  j edegrimtr  i gemer;  tempra  latita  i imeomma- 
dar  ; eoniraimdre  ; prefftr  ; tute  ; treveiller  . 

MOLESTASSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  mole- 
fiato  . Trii-iaauiéié  ; iréi-anleflt  , CTe.  f . Per  Mo- 
lcfiifiimo  . Trfi-impartun  , &e. 

MOLESTATO,  TA  , adJ.  Da  molefiare  . Male JU  I 
ilarmente;  infanti;  importuni,  &e. 

MOLESTATORE  , VcriuL  m.  Che  molclla  . 1m- 
par  tua  ; fati gami  ; lurdultnl  ; fathtu*  ; emnojta*  ; 
gai  i»t tumide . 

MOLF.STÈVOLE  , ) add.  d’ ogni  geo.  D»  mole- 

MOLESTE  VILE,  ) fiia  . che  dà  molefia  . Fd- 
ebeue  ; imperino  ; fui  in  fui  111  ; fui  madie  ; fui 
moie  le;  fui  iaeammode.  . . 

MOLÈSTIA,  f.  f.  Noia,  fafiidio,  importuniti. 
F.mtti  ; girne;  impettnaiie  ; f seterie  frtirenfl 

traudii  ; vanirà  ; prime  é’  efprìt  ; c omini  ni  ! fe- 
chtnfe  ; èm  uioleae  . (.  Dar  mnlcfiia  ad  alcuno  ,' 
vale  Dargli  noia  , molefiarlo  . Metaltrr , C re.  V.  Mo* 
Urtare,  f.  Dar  fi  molefiia,  vale  A«tti^scr(i . fe  thè- 
grinetì  »'  in  fui  e ter  . 

MOUSTISMM AMENTE  , Avv.  Saperi,  di  mole 
flammee^.  Trii-dejegrfadlemani  ; irh-impartur e- 
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VOI  r<rrarMO  . MA  , kM  tofCTl.  & melrto  . 

T^i  ; fr/i-fttwrfw»  , <►/. 

MOLESTO,  f.  ni  |lc'c!Tia  . V. 

MOLESTO , TA  , iiU.  Nnjofo  , fafitdiofrt  , odio- 
fo  , importuno  ; < diteli  delle  perfine  , e delle  cote. 

; nii«r»r  ; im^rìtm  ; tbofnant  ; ««. 
à/jn t ; rude  ; fe»nt  ; t-WHntjnt  ; batfaHe . 

MOLT  , f.  m.  T.  Berenice . Sorta  celebre  di  pian- 
ta , di  cui  le  Eaeolc  , e Omero  molto  ac  parlino  . 
JW >lr . 

MOLLA  , C fi  Strumento  per  lo  pifi  di  ferro , che 
fcrma  da  una  banda,  fi  picca  agevolmente  dall*  al- 
tra , e lanciato  libero  . rtoiaa  nel  primo  fimo  edere 
onduli  fu  nwffo  , e ferve  a diverti  ufi  di  ferrature, 
« d’incrgnl  . Me, Ti re . 9.  Per  ftmil.  o Ag  ir,  vale  E- 
laflìciri  , c fi  d-ce  anche  di  qualunque  coCa  , che 
(lori  a far  muovere  I*  animo  umano  a chccchcllla. 

M flirt . 

MOLI  ACCIO,  CIA  , add.  Pett*d.  PcK.  di  molle. 

MriUfa  . 

MOLI  AME  , f.  m.  Pane  caraffa,  che  agevolmente 
cede  al  tatto  , ed  è propriamente  quella , che  è Co- 
pra il  fianca  . Céeir  tmtte . 

MOLLAME  , v.  n.  Allentare,  fina  re  , refi  are . Cef- 
frr  ; r* erri  ter  ; litéer  . I Marinari  ■!  icono  Larrver  . 
Mollare  la  comoga . A liertr  tt  tahe . Per  Alien» 
tarfi  . fé  mirfer  . 0.  Molla  in  bando,  T.  di  ri- 
manda miri neretto  , per  dire  di  Infoiar  cadere  a un 
tratto  ogni  coù  , ch’era  fi >f;efa  in  alio.  CjU-tmr. 

Moli p,  adii,  d’ognig.  A (petti*  d’acqua,  o d’al- 
tro liquore  , Bagnato  . Numide  ; m Hit  : mm i:li  ; 
Famefte  ; trrmpe  ; imbibe  ; attenne  . Molte  di  fn- 
dnre  . Corre ler#  dt  fatar  ; ioni  m mille  de  lutar  . f. 
Per  mrtaf.  Reni t no  , piacevole  . Don»  ; afeHt  ; e- 
rrfjb-*  ; t tn.irt  ; pjifibri  ; irei  tabi e . f . Per  Debo- 
le , fiacco . F tibie-,  venie  ; «oro  ; làtbt . 0.  Per  Mor- 
bido , delicato  , effemini  nato  . Déhtat  ; doniti»  \ 
darri  e ; tremine  . 0.  Onde  Moftrarfi  molle  nel  be- 
te , vale  Moftrarfi  golofo  . Se  /arre  emnofrrt  frar 
ma  ft argot,  0.  Per  Trattabile,  pieghevole,  Beffi  bi- 
bile . f sopri  : mimi  afri  . 1.  Ferie  , o Fedir  nel  mol- 
le , figur.  vale  Metterti  a imprefa  piti  agevole  , tra- 
lafeiata  la  pifi  difficile.  Lai  far  fmlf me  rbojr  de  pe- 
ni bit , fr  em  entri  prendrt  uae  piai  ferite  . 0.  Tene- 
te , o Mettere  in  molle , vale  Mettere , o tener  co- 
lli foli  da  in  alcun  liquido  . Moire  J trtmper  . f. 
Mettere  il  becco  in  molle . V.  Secco  . 

MOLLE  , f.  f.  c MOLLI  , f.  f.  pi.  Strumen- 
to di  ferro  da  rattizzare  il  fuoco . Piare/rea.  f. 
Errore , cofa  , o fimili  da  pigliare  colle  molle , va- 
le G rollo  , grave  , (bienne  . Learde /ente  ; fante  graf- 
fi ri  t . 

MOLLEGGIARE,  v.  n.  Vote  dell ’ afa  . Edere 
arrendevole  , piegarli  bene  per  ogni  ceffo . Feirt  refa 
frrt. 

MOLLEMENTE  , Awerb.  Con  maniera  molle  , 
dolcemente,  benignamente.  Dcaeement  ; btnìgmmem; 
prifiblemtrr  . {.  Per  Femminilmente  , elferrimi nata- 
mente . Mtllemeai  ; d’ ime  me nidn  mette  & ete- 
rniate . f.  Per  Fiaccamente  , freddamente  , pigra- 
mente . Millrmeat  ; faiblement  ; {tritamene  » Unte- 
ameni  ; lei  temerti  , 

MOLLETTA  , f.  f.  Veti.  tt.  Peno  di  ferro  , che 
Sa  attaccato  a uno  de’  capi  della  fune , con  cut  *’ 
«•«tane  acqua  d;,  cn  porro  , « a cui  fi  raccomanda 

la  frechia  . M.tia  . 

MOLLETTE  , f.  f.  Dim.  «fi  molle . Molle  picco- 
le , che  fervono  per  diverti  ufi,  e in  particolare  per 
levare  i br.ifcoli  de 'panni  nettandogli . Sedine  $ ; pe- 
ti tei  pi  ne  et  rei . 

MOLLF.Z7 A , f.  f.  Aflratto  di  molle.  Fleffibilità  , 
tene  rena  . Mtllejfe  ; fuiliit  de  tt  imi  eft  mtm  . f. 
Ptr  metaf.  Molle aza  di  prctadc.  Scapttjf,  dentear , 
S.  Ver  Delicatezza  , morbidezza,  cAcmminateira  . 
Mille  fa  l d t litet  t fa  ; fot  Uefa  ; le  ebete  ; menane  de 
**riiear. 

MOLLICA  , f.  f.  Ped.  Polpa  . e fi  dice  per  lo  pifi 
d«  quella  del  pane  . Mie  de  peia . 

MOLLlrciCO , CA  , ) adJ.  Alquanto  molle  . 

MOLLICCIO  , IA  , ) Mrllei  c per  io  pih  , 

Un  pea  btrmidt  ; nn  pem  moni  he  . 

MOLLI CELLO , LA  , add.  Dim.  di  molle.  Mei- 
Ht  ; ladre  ; ftaple  . 

MOLLIFICANE  S TO  , f.  m.  Il  moUificat» . Amel- 
hfamenr  ; e dina  fa  mene  . 

Mt'LLIFICARE,  v.  a.  Far  molle , render  molle  ; 
ma  per  lo  pia  la  metafora  ha  occupato  il  luogo  del 
proprio,  • vale  Ramrroibldare  , difafprire  , addnt- 

CifC  Mellifer  ; tmettrr  ; rtndrt  mvu  ; attendi  ir  ; 
•demtir  \ Jcalep r»  ; relè t ber. 

MOLLI llCATlvo,  IVA  , add.  Atto  a mollifica- 
re . F nut tieni  ; eoi  m tJlifit  ; ami  reiette . 

MOLLinCATO  , TA  . add.  Da  mollificare.  Mei - 

rifa  : emelll . 

MOLLIFICA 7IONT  , f.  f.  11  modificate . Amellif. 


emtnt  ; ad-uerfj’tment . 
MOLLtRE  . V.  Ammollire  . 


MOLLISSIMO,  MA  , addiett.  Superi,  di  molle  . 

MeUMM  pcnficri  . Trit-rftmi- 

mé  , Or. 

MOIUTÌTO.  VA  , add.  Mollifcatiro  . timi- 
lìeni  • 

MOU.ÌZIE  , f.  f,  MoLiezaa , delicate ìaa  , morbi- 
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data  . MttfeTe . f.  Onde  Molli  eie  Sarta  di  peccato' 

carnale  . Pel  latita , 

MOLI  ORE  , > f.  m.  Quel  hagaamento  , e omi- 

MOLLUME  , ) dità  cagionata  dalla  pioggia  nel- 
la terra  . w amiti  ti  temfee  ptr  te  fluii  . 

MOLO,  C.  ni.  Riparo  di  muraglia  contro  all’ im- 
pero del  mare  , che  fi  fa  a' porti . Mete. 

MOlXhf) , C m.  Sepaer.  Sorta  di  cane  grande , 
e feroce  . D ,e«#  . 

• MOLSA  , f.  r.  Midolla  di  nane  . Mie  da  fri»  . 

MOLTICCtO,  f.  m.  Poltiglia  , mota  . Limi»; 
fante  ; b -urbe  ; bene  . 

MOLTI  FORME  , add.  d’ogoi  g.  Tenne \r.  Vario, 
che  ha  molte  forme  . Qjti  a ttaf>tnn  fenati , tu  fa 
Serti  ; fw  «,t  de  ptufleurt  tl fleti . 

MOLTIFRONTE , f.  m.  Cer.  erifl.  Che  ha  mol- 
te froati  t vario  negli  afpctti  . Uni  e pinfltnn  fa 
Kurt*  • 

MOLTI LATTRO , FRA  . 1<M.  Vx.  Kf.  Che  t di 
molti  lati  .che  ha  molti  lati.  Mnltiijtdrt . 

MOLTI LOQUIO  , f.  m.  Cavale.  Ciarleria,  V. 

MOLT1PARO,  RA  , add.  Verri.  Che  partorifee 
molti  finlmoli . Orni  fait  beanetup  tV  enfili . 

MOLTIPLICÀBILE  . add-  d’ogoi  g.  C e pudmol 
tiphearfi  . Mn hipticeé-lt  . 

MOLTIPLIC  AMENTO  , f.  m.  Lo  fleffò  che  mifiti- 
pl.-cammto  . Molti plieniian  . 

MOLTIPLICANDO,  f.  m.  T.  Arirnmite.  No- 
mero  da  moltiplicarti  per  via  d’  un  altro . Mnltipli- 
tsmde . 

MOLTIPLICANTE  , Add.  d*  ogni  g.  Semi.  Che 
moltiplica  . Poi  molti  flit . 

MOLTIPLICARE,  v.  a.  Lo  Aedo,  che  Multipli- 
care  . Mutiipher  . V.  M'ilfiplicare  . 

MOLTIPLICATAMF.NTE  , Avv.  feriti  a.  Lo  flef- 
fo  , che  Miiltipiicarimcarc . V. 

MOLTIPLICATO  , TA  , add.  Lo  Iteffo  , che  Mol- 
tiplicato. Ma Itiplir . 

MOLTIPLICATORE  , Lo  fitfTo  , che  Moltiplica- 
tore . V. 

MOLTI  PLICA7IONF  , f.  t Lo  Aedo  , che  wnlti- 
plicaziong  . Muri  itili  tatua  . 

MOLT1PLICE.  V.  Mnltiplice. 

MOLTI PLI CI TÀ  , (.  i.  MuJtipUcità,  aflralto  di 
molli  pi  ice  . Mnltiplititi  . 

MOLTIPLICO,  f.  m.  Moltiplicaaione , molt  pti- 
camento  . Multipli  cera»  . 

MOLTIPLICARE,  v.  n.  Lo  fiefTo  , che  Multipli- 
care  . V. 

MOLTISSIMO , MA , add.  Superi,  di  molto . Sten. 

MOLTITÙDINE  , f.  f.  Numero  copiofo  . Motti. 

Inde  ; fmemitd  ; trend  anatri . 

MOLTO , f.  m.  Gran  copia  , gran  quantità . Crear 
de  f o tarili  ; trend  a-mfrt . 

MOLTO,  TA  , add.  Nome  di  quantità  , e denota 
Gran  quantità  , affai  . Steateap  ; grand  nembre  ; 
greadt  gu eoiitr . 

MOLTO  , Avveri»,  quantitativo , vale  Affai , in 
gran  copia  , «rande mente  , c fi  ufi  Coti  in  compa- 
gnia di  nomi  , come  di  verbi  , o d'avverbi  , rife- 
rendoli a luogo,  e a tempo  , e ad  ogni  alrra  enfa  . 
Beeneoap  ; ttaf dee» Ntmrnt  ; efjademmtat  ; vebt- 
mtatrmeat . f.  S'ufa  talora  anche  accompagnato  col 
fuperl.  come  Molto  graadiffìmo . Tri t-ttand  . M«l. 
to  belltflimo,  ee.  Trii-bean  . f.  Dicefi  . Di  qui  « 
poco  non  t molto  ; quando  minacciando  fi  vuol  di- 
re , che  tolto  ne  verrà  il  tempo  di  vendicarti.  D’iei 
i pen  •'  f a pai  dira  tri»  . f . Molto  , a-Ld rumen- 
te poflo  , è termine  , che  denota  Ammirazione  . 
Molto  ora  *’  t {coperto  ! C’  beeatoop  fa'  1/  ft 
frir  ddevnrert  ! Molto  **  è rimutaio , che  fino  a ier- 
fcra  non  ha  mai  voluto  fentir  fumo,  cioè  fembra 
gran  cofa  , clic  fi  fra  rimatalo  . Pera  il  bttncmp  . 
f.  Aggiunto  al  verbo  Sapere  , • pollo  affolutamente 
ha  fenfo  ironico , e vale  il  contrario  , cioè  poco  , o 
nulla  . W feii  frane  cu  P , t tfaà-dirt , pt»  ew  rie»  . 
f.  Da  molto,  in  foran  d'aggiunto,  è contrario  di 
Da  poco  . De  mente  ; de  ta»flderjiÌ9m  . 0.  Talora 
fi  condir. 11  fee  con  alcuna  particella  avanti , come  : 
E ceno  10  «iodico  i Tuoi  dolori  , i miri  in  molto 
avanzare  . Je  trrit  , tt  fait  perfuede  fw  ohi  ebe- 
grini  farpafant  di  fteutsnp  Iti  fieni  . f.  Molto 
molto,  coti  raddoppi  aio  , vale  lo  flcTo  , che  Trop- 
po , o molto  , fcnipliccaMnte  , naa  ha  alquanto  ptfi 
di  meta  . Tnf  . 

MOMENTANEAMENTE,  aw.  In  un  momento. 
En  om  mmernt  ; co  mn  in'Utnt  ; en  nn  t.'orne-mein', 
leoi-J-ecan  ; d ' ebeed  ; r"n#.d,  eferd  . 

MOMENTANEO,  NEA  , add.  Di  breve  momen- 
to , caduco  . Mente» tanti  ; pefagtr  ; fai  ne  dure 
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MOMENTO,  C m.  Brevifìlmo  fpazia  di  tempo. 
Memtnt  ; infilai . f.  Per  Quella  forza  , pefo , o vio- 
lenza , che  acquiftano  i corpi  gravi  nel  muoverli  na- 
turalmente vctfo  tl  centro;  termine  di  meccanica. 
Pridi  ; forte  de  gravitati m . f.  Per  metaf.  Cola  di 
momento  , o di  grande  , 0 di  piccolo  momento  , va- 
le Cofa  d'importanza,  di  molta,  o di  poca  impor- 
tanza . Chi  fé  / implume  , dt  e*njtf  orate  . f . Prr 
Movimento  . M ai  totem  . 

MON  A , f.  f.  Monna  , Madonna , V.  (.  Mona 
merda  , detto  a Joacu  per  ili  (prezzo  . PtreaeU* . 


MÒNACA  , f.  L Relieiofa  regolare  . Uriifitnfe . 

MONACALE,  adJ.  d’ ogni  g.  Di  Monaco  . .Mj- 
netei  . 

MONACARE , v.  a.  Far  monica  . Peire  rtUgiea- 
ft  ; vili  re  nnt  fille  co  nae  fernate  . 0.  Per  fitnil.  fu 
detto  anche  de’ Gentili  del  fUr  abbracciare  lo  Raro 
di  vedale  . Feirt  velieri  . E poi  moti  ìcV  la  detta 
llia  nel  tempio  di  Dea  Vefia . 0.  Monaca  «fi  , n.  f. 
vale  Farfi  monaca  . Se  faine  reti  gii  afe  ; pnndre  V 
b.tbit  de  reh  nenie  demi  0»  esaltai  . 

MONACATO,  f.  m.  Il  Farti  monaco,  l’effct  mo- 
naco , fiato  monacale  . Le  mtnatbtjme  ; V em 
metal . 

MONACAZIONE  , f.  t Vrip.  Ir.  II  dar  |*  abi- 
to religioni  a una  Monaca  . Vctmrt  d‘  mne  Seri- 
linfe  . 

MONACCORDO.  V.  Monocordo. 

MONACELLO,  > f.  m.  Dim.  di  moti  tri.  ft 

MOV  ACM  ETTO , > tenne  maine . E per  difprez- 

10  . Mtinilhn . f.  Mooachertn  , Per  Q icl  ferro  . nel 
quale  entra  il  foli  ferodo  , « l' accavalcia  . per  ferrar 
I ufeio.  M intanate  de  rif  me . 0.  Monachena  è an- 
che una  forra  d’uccello  acquatico  , bianchi  Timo , 
con  qualche  fregio  di  penne  nere  . e col  ciuffo  in 
tefia  , parte  bianco , « parte  nero  . Piene  ; a su  iene 
bianche  , e alcuni  Merle  bnPr . 0.  Monachetto  T.  f 
Artrite! taira . Nome  , che  fi  dà  a que’Jegni  , che  fer- 
vono a calzare  i puntoni  dd  cavalletto,  che  amba 
diccfi  Monachino . lem  bette  ; ferrei . 

MONACH  LE.  V.  Monacale  . • 

MONACHINA  , f.  f.  Dim.  di  Monaca  . Nimorf- 
re  . 0.  Monachina  , fig.  dicefi  di  Quelle  fcinttlle  di 
fuoco , che  nell’  incenerirti  la  carta  a poco  a poco 
fi  fpengoao . 

MONACHINO  , f.  m.  Sona  i‘  uccelletto  graffi 
quanto  un’  allodola  , che  ha  il  becco  , e capo  nero  . 
c le  penne  fregiate  di  pifi  colori.  Honvrtoii . 0.  Mo- 
nachino, T.  d’  Artbittrtmra  . Sofiegno,  che  ferve  n 
calzare  t p.iqtoni . V.  Monachetto. 

MONACHINO,  NA  , adii.  Aggiunto  di  colore  felt- 
ro , che  tende  al  roffo  quafi  tanè  . Ctnlenr  de  maire 
gri  1 . 0.  F.  forfè  da  quello  colore  fi  dice  Monachino 
quel  livido , che  refia  «Ha  faccia  per  qualche  pcr- 
co  Fa  . Menu  tri' fare . 

MONACHISMO,  f.  m.  Monacato.  V. 

MÒNACO  , f.  m.  Religiofi»  regolar*  . ^ fri  ut , re- 

11  Situi  regni  ier . §.  Diccfì  in  prjv.  L'abito  non  fa 
il  monaco,  che  vale,  che  L’apparenza  efieriorc  non 
è indino  delle  qualità  intnafcchc  . L’  babit  ne  fait 
pei  ri  mtine  . 0.  F.  monaco  è anche  una  fotta  dt 
uccelletto  di  b»«o  graffo,  lo  flc-To,  che  Monachi- 
no . Boovreuit  . 0.  Monaco  , Veri  Dif.  Quella  ira- 
vetta  corta  di  mezzo  d’  un  cavalletto  di  tetto  , che 

eiTando  fra  li  due  puntoni  piomba  (opra  I'  afitcciuo- 
. Prime a . 

MONOCORDO.  V.  Monocordo. 

MONACÙCCIA  .,  C f.  Dim.  Monaca  , detto  pbf 
vezzo  . s ■natili . 

MÒNADE,  f.  f.  T.  Filtfrfite . Un  foto  principio 
della  fofianxa  materiale  , fecondo  alcuni  fil»(bfi  . 
Mmi.it . f.  Monade,  tehtin.  Per  l’Ailo  nel  gtuoco . 
L*  rr- 

MONARCA,  C m.  Supremo  Signore.  Mime  por; 

MONARCÀLE  , add.  d’  ogni  g.  Monarca  , Ma- 
nere  hi  f ne  ; de  Mintrfne . 

MONARCHIA  , C L Segnarla  fuprema  . Mener- 
este . , 

MONÀRCHICO  . CA  , add.  feltri  ».  Monarcalc, 
moturch'-t . Minareti  fot . 

MONÀKO,  f.  m.  Bemb.  Mortaio . Meli  iter  . 
MONASTr  RIO,  ) (.  m.  Abttazione  di  inno*. 
MONASTERO  , > Ci  , • monache  . Mentire; 

ramimi  di  tre . 

MONASTICO,  CA  , add.  Di  monaco,  da  noal- 
to , attenente  a monaco.  Monadi  fot . 

MONCHERINO,  f.  m.  Braccio  fciu  mano,  o 
con  mano  fiorpiata  . Mentri* . 0.  Per  la  mano  ftef- 
fa  fiaccata  dal  braccio.  Mem  rum  per  . 

MONCHINO.  V.  Moncherino . 

MONCO , CA , add.  Senza  mano,  o con  mano 
(forviata.  M intési  . f.  Per  meta/.  Manchevole. 
Trmfoe . 

MONCONE.  V.  Moncherino. 

MOND ACCIO,  f.  m.  Pcgg>  di  moodo.  Memori t 
inde. 

MONDAMENTE  , aw.  Con  mondizia,  para  mai- 


MONDAMENTO,  C m.  11  1 
Ntrf  trment  . 

MONDÀN'A  , f.  f.  Di  mondo,-  Puttana  , Meretri- 
ce. v. 

MONDANAMENTE  , avv.  Alla  mondana  , con- 
trano di  nrfigsofaatcnte  , e di  fpintuzlmcnte  . Men- 
ti armeni  . 0.  Per  feeondo  ’i  mondo  , 0 all'  ufaaaa 

I mondo . fmivnmt  ri  m.-nde  . 

MONPÀNO  , NA  , add.  Di  mondo  , contrario* 
divino  , o f acro  . Mandai»  ; tempere! . 0.  tn  Mena 
di  full,  vale  Secolare  , laico  . Miniai  a ; /r eolie*  - 
f.  Femmina  mondana  , vaie  lo  finto  , che  m i-i  iaaa 
fufi.  V.  Puttana . 

MONDANTE  , add.  d’ogui  f.  Pelled.  Che  mon- 
da , ni uo-ii fatante  . Qjn  a etili.  Moti- 
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MONDARE.  ».  a.  È proprio  levar  lo  boccio. 
MmJtr  ; «/datàri’.  f.  Mondare  , per  Purgar»  , net 
Ure  . Sturar;  éplmrhr  . f.  Mondare  il  grano,  di- 
cefi del  fc  parar  lo  dalla  loppa  . Monda  , ertola  h 
bit  ; I*  entitr  . 

MONDATO.  TA  , addictt.  Do  inoculare  a Mon- 
do  . Monde  ; netejé . }.  Ptr  Purgato  . Séra  e : r- 
piu.  te  . 

MONDATORE  , ».  a.  Che  mucida  . tptneWur  ; 
tt  iti  fui  «rryr  . 


M(>N  DATURA  , fi  fi  II  mondale  . tpluebemeue . 
i-  Per  quel  , che  fi  toglie  via  mondando  ; 

Roma.  Ephttburel . 


Buccia . 


MONDAZIONE  . fi  fi  Il 

fan  fica ne»  . 0 

MONDEZZA,  ) fi  f.  Nctteoao,  purità,  Satt- 

* MOV  Di  A.  > te  ; prtfirttt  . 

MONDEZZAIO , f.  m.  frferr.  Letamaio  , terqui- 
lino  . F amata  V vaine  . 

MONDIALE,  add.  d'  ogni  R.  Del  mondo  . M’»- 
éuìm  -,  tu  mente  . La  macchi «o  mondiale  . Le  men- 
te. 

MON  Dine  AMENTO,  fi  m.  11  mondificaie.  Set. 

tenutene  . 

MON  Dine  ANTE , ndd.  d’agni  g.  Red.  Che  moo- 
difca  . Dette flf . 

Mon Dii  'CARE  . ».  a.  Far  mondo  , nettare  , pur. 
gare  . Setter*  ; mtndifitr  ; detrarr  . 

MOV  DIHCATIVO , VA  , add.  Che  ha  vietò  , « 
*>rza  di  monJificare.  Moedìeetif. 

MONDIIICATO  , TA  , addictt.  Do  mondificaxe  . 
Menti  fi,  ; nteete  . 

MON  DI  Ile  AZIONE,  C fi  U mondtficore  . Sette 

fernette  . 

MONDIGLIA  , fi  fi  Parte  iflutilc,  e cattiva  , che 
fi  levo  dalle  colit,  le  quali  fi  mondano  , e fi  pulsa- 
no ; leccia  , net  tataro  . t fine  bure  i ; aduni  . Mon- 
diglia di  grano.  C ndfawr, 

MONDISSIMO  . MA  , add.  Superi.  di  rneodo . 
Tru-pnr  ; eritree  . 

MONDIZIA  , fi  fi  Nettrzza,  Purità.  Vetta* . 

■ Blandizia  mentale  , o di  cuore  . Fumé  , 

MONDO , fi  m.  Il  Cielo,  e la  Terra  inreme,  e 
Ciò  , che  fi  racchiude  >0  effi , Uni  ver  fo  . Le  Mende  ; 
/ Cmi  rrj  , f.  biondo,  per  Parte  di  tifo  , ci  od  la 
Terra  fola . Le  monte  ; le  terre  . f.  Mondo  , per 
Pane  di  ella  terra  , P aéic  , regione  . Mente  ; peti  . 
S.  L altro  mondo,  c mondo  di  li  , vagirono  Para- 
tifo, o Inferno  , o lungo  dell' altra  vita  . L e* tu 
m~nte  ; te  vie  future  . Andar  nell'  altro  mondo  . Al- 
ter  toni  l‘  euire  mende,  f.  Mondo,  àguratam.  pre- 
ie , vaia  il  Genere  umano . Le  mende  *,  le  gente  bu- 
ffata ; te  totali  re  dei  *m«r.  f.  Mondo,  per  Quan- 
tità grande  di  chccchefF-a  . Figuratam.  Un  grao  mon- 
cici  di  grate . L'm  monde  de  ptrfrnnei  ( besutoup  de 
mente  . Un  mondo  di  colonie.  Un  irli. grand  ■ mi- 
tre te  esitarti.  V.  Femmina  di  ipondo , vale  lo  flef- 
fa,  che  Mondana  . V.  T.  EtTcre  al  Biondo  , o gare 
al  mondo  , vale  Filiere  al  Creolo  , flarfi  laico  . Étn 
éent  le  monte  ; età  fftuitt*  . S-  Quello  mondo  è 
fiatto  a fiale.  Chi  le  fccnde  , c chi  le  fate  , e vale, 
Che  a taluno  è propizia , a taluno  coatrana  la  far - 
f una , Ce  •■’» te  tfi  tenente  urne  rene  f ni  tenmt  ; un- 
tò* etimi  fui  fteie  m Air  fé  tren ve  tu  kemt , «r  tt- 
lui  fui  troie  tu  geni  t/l  *n  bei . f.  Un  mondo,  poflo 
avverti.  vaie  Un  buondato  , affai , dimoilo.  Lo  men- 
de ; aure  funt*  guentité  ; heueoup  . f.  Dtcefi  II  piò 
bello  , il  migliore  dei  moodo,  e fimi  li,  e vaio  Otti- 
mo, Scialbino  , il  maggiore  , a il  piò  eccellente  in 
quel  genere  . Le  pini  Pre»  , le  melllemr  tu  mende . 
9-  F «giure  il  mondo  come  e*  viene,  vale  Non  fi  a/- 
Aligere  , o turbare  di  cbecehcffu  . Fremire  lei  tbt/et 
tenerne  eliti  virente/  . f.  Dar  ai  mondo  , vale  Par- 
torire . Attentiti  . fi.  Fffér  tutto  Quel  del  mondo, 

• o fimlli  , vale  ElTcr»  il  piò  che  porta  eitcre  . j Erre 
le  piu i fu ' il  tfl  pejillt , ju  tene  eu  pimi  . J.  Al 
■rondo,  fi  nfa  anche  in  alcune  frafi  per  ripieno,  ma 
*•'<  dA  forza  , come  : Senza  una  fpefa  al  mondo  . 
Sem  lj  moindre  itpeufe  . f.  In  proverb.  fi  dice  II 
*'«ndo  fi  di  chi  le  lo  pigi»  , e vale  che  Gli  arditi 
ottengono  60  , che  vogliono  . Lei  «mtnprtnaai  foni 
/•v»*nr . fi.  T otto  il  mondo  fi  pnefc  . V.  Paefi  . 

MONDO,  DA  , addictt.  Da  mondare  , monda- 
•o^.  netto  , puro  , Ijpogliato . Vttep*  j mende  ; éplu- 

MOMwaldo,  f.  m.  Tomi.,  c difesi  mi  d*l. 

2 f **  • ‘fc'®  >«t®  dal  publico  . fiata  II  «ci  con. 
traio  non  portoso  ofi-btigarfi  , nè  far  contratto  vcru- 
no  . T cren.  , tnrotenr  tei  fiuterei . fi.  In  proverb. 
Fi  dice  , (gli  non  ha  bifogno  di  mondualdo  , o>*i  pnx- 
c oratore  , per  «lire  Fgli  non  « uomo  da  effir  aggira- 
«O  . // » e p et  étfoin  te  luuar  . 

MONELLFRIa  ! f.f.  Vote  t«ir  afe.  Azienda 
monello  . frr praterie.  E talora  prelb  in 

mrn  contrario  fenfo  . Atotetin 

MOV  ELLE  SCO  , CA  , add.  D-  monello  , De  filmi  i 
te  irtpou  . ’ 

MONELLO,  f.  m.  Marmo*»  . Film ; fripm- 
vapeèmt  ; greptUtur  ; f ai  feti  te  pelili  pr.fi,, 
tifiti . 

MONETA  , f.  f.  Metallo  coniato  per  nfb  di  (bci>. 
dere  . Mwwit . fi.  Dante  dine  per  llouiir.  Affai  be- 
ne * trafcorCa  d'eia  moneta  già  In  lega  , e Ipcfo, 


, Ammonire. 

’ • ( f.M.  Abitar 

J J monaci  . e» 

j rt  I fletter. 


Abituro  di  monache  . o 
Coment  ; meuefli- 


MON 

cW  della  fide  . Crepenet . fi -Correr  la  moneta , va- 
le Eller  accettata  . Cemrir  -t  ovoir  tonte  . f . Moneta 
bianca  , dicci  della  moneta  4‘  argeti'O  , a diftinaio- 
oc  di  quella  di  rame , o d’oro.  A'gt»t  Vene  . 

MONETAGGIO  , f.m.  spefa  , che  occorre  per  far 
la  moneta  . Menno, ege  . 

MONETARE  , ».  a.  Batter  la  moneta  , ridurre  a 
moneta , Monnem  ; tee, re  men noie  fette  te  te 

MONETATO,  TA  , add.  Da  monetare  . M te- 
nere . 

MONETARE , f.  m.  Colui , che  batte  la  mone- 
ta . Menno  tur  , 

MON  KT  In  A , f.  f,  f tfner.  Disi,  di  moneta  , pic- 
cioli moneta  . Perir*  momaoìe  . 

MOMGÀNA  , C f.  Aggiunta  di  vitella , vale  Vi- 
tella da  latte  . l'ira  « te  loie  . 

MUNGI  BELLO,  f.  m.  P*»r.  Segue*.  Etna,  mon- 
te ignivomo  della  Skilia  , e fi*.  Grand’  incendio  in- 
terno . Vtlfom . 

MON  i LE  , f.  m.  Voce  Latina . Catena  d’  oro  , o 
di  gioie  , la  quale  fi  porta  ai  collo  per  ornamento  . 
alla  quale  anche  fi  dice  Collana . Certee  ; follie*  e 
or  ; tallii * te  periti , Ce. 

MONI  MENTO  , ) f.  m.  Avello  , fipolran  . 

MONUMENTO,  ) A Intento  r , timbrami  fé- 
paliurt.  fi.  Per  Avvertimento,  atnmoormraro . A- 
veni  frenai  -,  evi  i . fi.  Monumento  fi  prcod;  anche 
per  Segno  pubblico  da  trafncttcrfi  alla  potici  ita  . 
Afra— tee . 

Mi'MPÒLIO,  f.  m.  Monopolio.  Quella  incetta, 
che  fi  fa  comperando  tutta  una  mercanzia , per  effer 
foto  a rivenuti*  ■ Mompali . 

MON  IH F.  . V.  Aounoaire 

MONIST^RO  , 

MUNISTfRO  , 

MONISTA  RIO 

MUNISTE  RIO 

MONITORE  , C m.  Ammonitole  . t. 

MONITORIO  , fi  m.  Piecctto  . Monti  sire  ; eg- 
grevt . 

MONIZIONE  , f.  f.  Aimroeiziooc  . V.  fi.  Moni- 
sione  . Cren.  Moni!,  per  M-.mix.ooe  , Provvigio- 
ne . V. 

MONNA  , f.  f.  Lo  Beffo , che  Madonna . ma  og- 
gi fi  quafi  quella  differenza  da  Donna  , a Madonna  , 
che  da  Sere  , a Mefiti . Modem*  ; teme , fai  J* 
die  sut  annonari  . fi.  Monna , dicefi  anche  la 
Bertuccia  , c la  Scimia  . G nenie  ; fin,t . fi.  Pigliar 
la  monna  , dicefi  in  modo  baffo  dell'  Imbracarli  . J* 
taixrrer  ; fg  griffe  . fi.  Onde  in  proverb.  Corro  tome 
una  monna  , vale  Briaco  all'  ùltimo  légno  , Ivn 
tomaie  uit  (cupe  . 

MON  NINO  , (.  m.  Dim.  di  monna  , per  Bertuc- 
cia . Cnnriret*.  fi.  Monoiai  , fi  dicono  anche  Una 
fpezic  di  molti  . Bernardi  ; railltriei  . 

MON  NON  E , L m.  Accrefiif.  di  Monoooc  . Gret 
fiate . 

MIWN’  ONFATA  , f.  f.  Madoon»  onetta . Fernme 
bea  a*  te  . 

• MONNOSINO . NA  , add.  Graziofn  , Giocolo  . V. 
fi.  Memorino  , Soline.  Per  Rertuccioo  , figlio  della 
monna  . '.  armati*  ; petit  fiate  . 

MONÒCOLO,  C m.  Che  ha  un  occhio  feto.  Uni 
a"  e fu  ina  nil  . fi.  Monocoln  , in  forza  d*  add.  T. 
dell’  Onice . Dtcefi  Canocchiale  monocolo  . quello  , 
con  cui  non  fi  guarda  die  con  un  occhio  Mio.  Mo- 
noti t . 

MONOCORDO  , f.  m.  Monacordo  . Srrumeoto  d’ 
«ma  corda  foia,  che  Cerve  per  ritrovar  fu  qoclla  le 
proporzioni  armoniche  , Moaorarét . 

MONOCRÒMATO  , f.  m.  Fot.  Dif.  Pittura  d'  un 
fa]  colore  , fpczie  di  erta  è U Chiaroscuro . Mrw- 
tiromrim  : ttmoteu  . 

MONODIA  , f.  f.  Stivi  a,  Rccitamento  di  oa  fo- 
lo  : e qui  Oraziooe  funerale  . Menodre  . 

MONOGAMIA  , f.  f.  T.  de ’ Le  tifi . Scalo  di  co- 
lui  , che  fi  l ammogliate  una  Col  volta  . Memo. 

*4MONÒGAMO  , fuB.  m.  T.  t*'  Legifii . Colin  , 
che  non  ha  avuto  che  una  fida  moglie  . AL*#- 

MONOGRAMMA  , C fi  Bmcmmnr.  Calvin.  Pofi- 
alone  di  lutto  un  nome  in  una  fola  cifra  . M.as- 

MonòLOGO  , fi  ra.  T.  delle  letterature.  Scena 
d' un' opera  teatrale , in  (vi  1’  autore  parla  foto  . 
Monologai . 

MONOM  ACHIA  , f.f.  Com’KUtJmrato  di  uno  con- 
tra  uno.  Duello  . Maatmecht  . 

MONÒMIO,  firn.  T,  A laebrei  te . Grandezza  rf- 
preffa  , fema  che  quelle  ond  è compofta  fieno  unite 
per  via  de'  fcgni  Piò  , o Meno  . torneane  . 

MONOPETALO  , LA  , add.  T.  Brunita  . Action 
to  dato  a bare  d’  una  foglia  fola  . Menoptult  ; Arar 
t’  uno  pilte. 

MONOPOLIO  . V.  MonlpoJio  . 

MONOPOLISTA  , fi  ni.  OpcutOT  di  monopoli  . 

MONOMLLABA  , fi  fi  ) Parola  d’  una  f.llaba 

MONOASILLABO,  f.  m.  ) fola  . MenoJ filate  . 

MONOSÌLLABO , BA  , add.  Di  una  folata  fola  . 


MON 

MONÒmcn  ,[a,T.  ri  UMMm.  Vam. 

fo  folti  . Minati  tue 

MoNOTqSu'TV  t r.  BiUfoOn 


- - Uniformili 

fu  nella  cfpreffione  , e 


fiacchevolc  fu  ori  difcorfo  , 
tuono  di  voce  . Monotonie  . 

MONÒTONO,  ONA,  add.  T.  Dltafeelice  . Ch« 
è quali  Sempre  Cii  lo  ficTo  tuono . Monotone . 

MONOTAIGLÌFO  , f.  m.  T.  d’  architettura  , U- 
nico  triglifo  . Memeeriglfpbe  . 

MONSIGNORE , fi  m.  Mio  Signore  . Titolo  di 
maggiorana» , ma  oggi  fi  dice  (burnente  a*  Prelati  . 
Moafeigaem*  . 

MONSTRÙSO  , OSA  , add.  ButtH.  Che  piò  Co- 
mjnemeate  dicefi  MoRrofo  , Mràruofo  . Me*. 
firma  e . 

MONTA  , fi  fi  L’ atto  del  montare  , o fia  congiu- 
. icrfi  degli  animali  il  nulchiocolU  femmina  . Afra- 
te  ; eeteuplemea*  . 

MONTAGNA  , fi  fi  Monte.  Maniero*. 

M.JNTAGNÀCC1A  , tt  Pegg.  di  montagna  . Una 
graffe  miniarne , 

MiWT AGNINO , VA  , add.  Mm  aniao  . V. 

MONTAGNÓSO  , SA  , add.  Di  nvmta^na  . Min- 
tagmuM  ; menimene  ; plein  te  mmugnei . 

MONTAGNUÒLA,  fi  f.  Ditn.  «li  montagna  . Pe- 
lile moousee  ; t olirne  . 

MONTÀMBANCO,  f.m.Cantambxnco , Ciarlata- 
no , Cerretano  . Saltimlaafue  ; Cèjrletaa;  venderne 
t ervieren  . 

MON  TAMENTO , fi  ra.  Il  montate  . Mente*  -,  I ' 
efiton  te  mouttr . 

MONTANARO,  firn.  Uomo  di  montagna  . Mn* 
regnati  . 

MONTANELLO,  fi  m.  Uccello  noto  , limile  al 
fanello  , ma  piò  piccolo.  Le  petite  lineile . 

MONTANtSCO,  CA,  add.  Montanino.  V. 

MONTANINA  , f.  fi  Pie.  Rag.  Donna  di  monta- 
gna . MiniJtnar.l*  . 

MONTANINO,  NA  , add.  Montanara  , di  mon- 
tagna. Or  montarne . $,  Per  Nato  nelle  moatagne  , 
incolto,  rpzj/i  . Monisgneri  ; grojhr  ; ru/ht . 

MONTANO  , NA  , add.  Di  munte  . De  mon- 
tarne . 

• MONTANZA  , fi  fi  11  montare  , il  foUevarf»  . 
L’ affùn  te  mmter  ; te  l’tieva.  t-  Per  Luogo  al- 
to . Haute ur  ; lita  éUvè . }.  Per  metaf.  vale  Grado 
fuMimc  , dignità.  Dignit*  . 

MONTAPlGNATTA  , fi  fi  Salvia.  

dato  da  O nero  al  topo . Qjn  m ntt  far  le  poi  . 

MONTARE  , v.  n.  Salire  ad  alto.  Mmter  . f. 
Montare  a cavallo , in  Itila  , o bauli  , vale  Salire 
a cavaJciori  fui  cavallo.  Mmi.-r  e t levai , g.  Mon- 
tare , dtcefi  il  congiugnerli  degli  animali  il  nufchio 
colla  femmina.  Ssil -'ir , couvrir.  f.  Montare,  di- 
cefi del  raccolto  , o Camma  d'  un  conto  di  piò  par- 
tite , c del  colare , e valere  di  cbrcchertla , quando 
in  erto  fi  confiderà  la  valuta  di  piò  cofe  fcpararc  , 
come  : Una  pezza  di  drappo  monta  tanto  , avendo 
riguardo  al  coào  del  braccio,  o della  canna  . Man- 
te* i xuloir . f . Montare  . per  Crcfcer  di  prezzo  . 
tornir*  ; rem  Perir  ; de  prie  ; troll  rt  to  w- 

lem . J.  Montare  , per  Crcfccrt  artòlutam.  in  figer- 
fic.  neutf.  Cratere  -,  i’  attraine  ; monte* . f.  Monta- 
re , in  fignific.  art.  vale  Far  faltrz  , innalzare . f- 
tever  . rtl.  Montare  . per  Apportare  . Apparta  \ P**- 
duirt . E poicil’  e*  l'ebbe  fatto,  non  gli  montò  nul- 
la gloria  . f . Montare  , per  imporrare  , rilevare  . 
Impartir  ; velai r . Tu  ditefti  , e io  direi  , e alla  fine 
turare  monterebbe  . H.  Montar  la  Bizza , fa  colle- 
ra , la  biziarrU  , * montare  , o entrar:  in  collo*» , 
in  beflia , in  rahbin  , e limili  , vagirono  Sdegnarli . 
incoilnrirfi  , adirarli , àixzirfi  . Mmter  en  e olire , a 
emparier  dt  t flirt . f.  Montar  in  furore  , per  Infu- 
nare , incrudire  . V.  9.  Moatare  in  fuperbia , in 
•rgeglio  , o fimi  li . vale  Infoperbire  , inocgogliarc  . 
f*  teoremi  Ih  r . f.  Montare  una  lama,  vate  A r man- 
ia de'  tuoi  fornimenti , metterla  a cavallo  . *Yfi>ortr 
urne  team  . 

MONTATA  , fi  fi  Verbale  da  «nomare  ; Salita  , 
Erta  . Mentre  . f.  Per  I'  atto  del  montai»  . Montar  ; 
1‘ effl tu  dt  monta  . {.  Per  Innalzamento  , crefe»- 
mento  . Attrai Jtmeni  ; elevatila  . 

MONTATILE  , add.  d’  ogni  g.  Salvia.  Che  fi 
può  montare  , o efer  montato  . Qj»’  età  ptat 
m«nttr  . 

MONTATO  , TA  , add.  Da  montare  . Monti . 
Ce.  %.  Onde  Ben  montato  , fi  dice  di  chi  è bene  n 
cavallo,  o ha  b>ion  cavallo  folto  .Bitta  monti  ; 1 ai 
monti  far  un  ben  lieve! , 

MONTATOIO  , f.  m.  Cr.  in  Cavallétta . Lue*» 
rialto  fatti)  per  comodità  di  montare  a cavallo  . 
Montai  r. 

MONTATORE  , fi  m.  Salpi n.  Animale  da  mon- 
ta . Stallone  . Ètelon  . 

MONTE , fi  m.  Parte  della  terra  piò  eminente  . 
Moni  ; montagne  . f.  Moo  te  , per  MalTa  di  che  fi 
fia . Mourtju  ; tet  ; amai  . f . Un  monte  di  chcC- 
chgffia  , vale  Una  gran  quantità  , affai . Stane -up  ; 
grande  fi osatiti  . f,  A manti , porto  avverbiale, 
vale  In  gran  numero  . Kn  grand  nimbrt  ; ra  g*a't- 
de  guanti  re  . (.  Far  monte  , andare  a «ponte , e fi- 
rn' li  , rcTm>(K  di  Giuoco , e fi  dice  , quando  per 
quella  volga  U giuoco  non  va  innanzi , J referti  . 

t.  Dar* 


f 


M O N 

1 .Dnrfi  di  monte  mortilo  per  La  tri*  , vile  far  cofa 
4a  difpcrati  , o imponibili . Ag ir  tm  iettfp.re  ; /ii- 
T+  in  tbefet  preffne  impefbltt.  i.  Porr*  a monte 
alcuna  cola  , vaie  Abbandonarla,  lafciarta  imperfet- 
ta , metterla  da  pana  • Abonéeuntr  . g mieter , feif- 
Jrr  14  guelgue  tbafe . Se  la  coartali  ponte  pure  a 
monte . V.  Monte  , dicci  a quel  luogo  pubblico  , 
dove  fi  pi  il  lino,  o fi  pongano  danari  a interrite  . 
Memt.  I Frane  e fi  dicono.  Contrai  i /' 
lt . Onde  Luogo  di  moni  e . V.  Luogo  . 

MONTICELLINO  , f.  m.  Dim.  di  monticcllo  . 
(Aline  : riteou  ì Prrrrv  ; perire  rurinrarv  . 

MONTICELI^)  , C m.  Dim.  di  monte . Mmtien- 
U ; rd/ier  ; filili  ; orme  ; r ti  .litio*  . f.  Per  fimi- 
tic.  picco!  mucchio.  Per/r  ut. 

MONTI  ÈRA  , f.  f.  Sorta  di  berrettino  in  forma 
di  Picco!  cappero  eoo  mtm  piega  . font  it  tom- 
mti  f mi  •’  a fu’  un  Pori  i'  tm  tv  tè , 

MÒNTONCELLO  , (.  m.  Dim.  di  montone . Per/» 

"monTONCInO,  f.  m.  Montonccllo . Pr» iomom- 
m . |.  E per  la  pelle  di  montone  . La  ptau  it 

MANTÒME  , f.  m.  Il  mafebio  della  pecora  , che 
ferve  per  far  razza  . Afrore*  ; beliti . f.  Per  la  pel- 
le del  montone  . Du  m.nuan  ; ptsm  it  marnino . f. 
Per  meta',  fi  dice  d'uomo  lenta  ragione,  rtohdo  . 
tumidi  i fot  ; Jst  . f.  Per  Torta  di  frumento  mili- 
tare  da  batter  muraglie  . BeUtr . f.  Per  uno  de'  Se- 
gni telarti  , altrimenti  detto  Amen  . BtJitr  . f.  Per 
una  Torta  di  moneta  antica  di  Francia.  I> it  it 
m motte  omeionue  it  Fronte  . f.  Prov.  Cercar  cin- 
que piedi  al  montone  . C Perder  miii  à fluitele 
Peoni . 

MONTONINO,  NA  , add.  Di  montone  , furale  al 
montone . De  meutm  ; JtmHiUt  ou  memi  in  . 

MONTtlOSlT A , f.  f.  Aprano  di  monruofo . t- 
mi ntnet  ; iuepaiird  it  terroìm  . 

MONTUOSO  , SA  , add.  Alprftrc  . pieno  di  mon- 
ti . . f.  Per  metaf.  Si  rinnalaa  Tulle  moa 

tisote  altezae  «Ielle  tempere  . Inetti . 

MONUMENTO.  V.  MonimrniQ . 

MONZiCCHiO  , T.  m.  Mucchio,  aramallimento . 
A 1 corra*  ; tot  ; tmot  . 

MORA  , f.  f.  Frutto  del  moro.  Mitre,  f.  Dieefi 
anche  mora  al  frutto  del  rogo , ma  q.itflo  pii  co 
mimemente  fi  dice  Mara  prugnola  . Mitre  faui-agt  ; 
mirre  ée  tento.  f.  In  prov.  Eter  pib  lontano  da  al- 
cuna cola , che  non  t pennato  dal  c mere  , che  fi  di- 
<c  , quando  dflkiliflfimatnctiic  II  pud  Tape  re , o or- 
tenere  quello  , che  fi  varrebbe  . tare  b<m  lolm  it 
fui  Igne  tbafe . f . Mora  , per  Monte  di  Tatti . Ter 
ée  pìtrrei . f . Mora  , per  Matta  di  frafeoni  . Tot  it 
romiliet  . f.  Mora  t tm  giuoco  noto,  che  fi  fa  in 
dne,  aliando  le  dita  d' una  delle  mani  , c cercando 
d’  apporli  , che  numero  fieno  per  aliare  tra  tutti  e 
due  . Mentre  . Onde  fare  alla  mota  . Jantr  i lo  mur- 
re . f.  Mora  , Voce  Lai.  Indugio  , intervallo  . De 
lei  ; mori . f , Etere  io  mora  , termine  legale  , c 
Il  dice  di  «hi  noci  ha  fatto  il  pagamento  al  tempo 


MORÀGG1NE  , f.  f.  Cor.  Morofità , Tardai aa  , 
Indugili  . v. 

MohajuùLA  , t f.  Tratto  del  moro  , mora 
W<*|»  ; fruii  in  mtiritr . 

MOR  AIUÒLO  , r.  m.  Sona  d’  .lire  Coti  dello  . 
Sette  i oli  vite. 

MORALE  , f.  f «fiume  buono  . Ronntt  mtetun . f. 
Per  Dottrina  morale  , fetenza  de’  Cortami , Morali- 
tà . Lo  morale . 

MORÀLE  , add.  d’  ogni  g.  Appartenente  a c adir- 
ne . Moro!  . 

MORA! URICAMENTE  » avrerfr.  falvin.  Superi, 
di  moralt.ienre  . Trèi-mtijlmaenr  . 

MORALISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  morale  . 
T rèi-m eroi . 

MORALISTA  , T.m.PrnfipTor  di  morate  . Maralìfie  . 
MORALITÀ  , ) f.f.  Artratto  di  morate  . In- 

MORAL1TADE,  ) fcqnamcoto  morale  . Mira- 
MORALiTATF.  , ) liit. 

MORALIZZARE,  v.  n.  Ridurre  amoralità,  o far 
ri Serticni  morali  . Merolifer . 

MORALIZZATO , TA  , add.  Da  moralizzare  . 
Moro  lift . 

MORALMENTE  , avverti.  Con  moralità  . Mare- 


" MORAN7A  , f.  f.  Sfiata  , dimora  , magione  . 
D reni  or t ; logli  ; babimien  . 

MORATO  , TA  , add.  Nero  A gotte  di  mora  . 
Noie  tm  tiront  fmr  te  noie . 

CORRETTO  . f.  iti.  Dim.  di  morbo  . tnéifpofi- 
**** . f.  per  Aggiunto  tT  uomo , come  forca  , cape- 
nro  , e limili . Pernioni  ; voutitn  ; mommi  . 

MORBIDAMENTE , avverb.  Con  morbideàaa 
deliztofamcmc  . Dehtotememt  ; mclltmeni . 

MORII  DA  RIENTO,  f.  m.  11  render  morbido.  A- 
molllgement  ; I*  elfitu  ie  renirr  mtm  . 

MORBIDEZZA  , f.  f.  Attrailo  di  morbido  . Mi/- 
Itge  ; AeaiPilitt  . f.  Per  Delizie  , t Ucraini  trita  . 
delicatezza.  Molli  Jt  ; ifHtonfft . f Con  morbidez- 
za . Temi  romeni  . f.  Mwbrdenaa  . Vie.  Dif.  T.  it’ 
Pntori  . fatalità  , I*  effiere  morbido  , o pafioló  . 
Le  meeilema  . Un  dit  aulì)  : Me rHiez.x.J  . 
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MORBIDISSIMO , MA  , add.  Superi,  dì  morbida  . 

Tri  t teli  tot  ; trit  iotulht  . 

MÒRBIDO  , DA  , add.  Delicato  , trattabile  con- 
trario di  lotico  , * ruvido  . fon  ole  ; momioMt  ; li- 
tbe  . f . Morbido  , Vot.  Dif.  T.  de*  Pittori  . Paiolo  , 
c dicefi  di  quel  colorito  , che  t lontano  da  ogni  cru- 
dezza , o durezza  , il  qual  colorito  fi  dice  anche  Car- 
naio . Mviltmt  ; temi  re . f . Per  metaf.  Si  tra/borta 
alle  delizie  , e a’  cottami  . Mro  ; lòtte  ( ieiteet  ; 
dmillet  ; tf emine  , 

MORBIFERO,  ERA  , add.  Rei.  Mortifico  , che 
apporta  morbo  , daaaofo  alfa  faiute . MnPififmt . 

MORBI  FICO,  CA  , add.  T.  Mtiieo . Lo  Hello  che 
Morbifero.  V. 

MORIGLIONE  , f.  m.  Fr.  Jet.  Tei.  Spezie  di 
vainolo  , e infermità  , che  viene  a’  fanciulli  . E. 
Moriglione  . 

MORBINO  , f.  m.  Copte.  Voglia  di  rìdere  , e di 
far  ridere.  Kmvie  ie  rire  Cr  ie  ploijonter . 

MORB1SCJATO,  TA  , adJ.  Cor.  Un.  Amraala- 
ticc  o , malusato  , cagionevole  . Moloéif',  infame  ; 
rttaehrme . 

MORBO  , f.  m.  Malattìa  . Melodie  . f.  Per  Bit- 
taf.  Gli  amarofi  morbi  . Fojhn  . f.  Per  Pefie  . V. 
S ■ Per  mal’  odore  . Imfefhtm  ; pmomtrmr  ; mommoift 

mo'mogàluco  , r.  r.  ivf.  u.  M.irru«i< . 

Ine  venerea  . Vènie . 

MORBO  RÈGIO,  f.  m.  Voce  Ut.  Irrcriaia  . V. 

MORBO  SACRO.  V.  EpileiHa. 

MÒRCHIA  , f.  f.  Feccia  .teli*  olio . He  i ' bmilt 
tm  ie  I * bmilt  : ommrgme  -,  mire  i'  riimei . 

MORCH1ÒSO,  SA  , add.  Pica  di  morchia  . Plein 
it  He . 

MòRCIA  , r.  f.  V.  Morchia . 

MORDACE , add.  d'agni  g.  Che  per  natura  mor- 
de . Mteiont  ; fui  miei  . Par  Un  lo  di  umoet  , o fi- 
mi le  . Miei i toni  ; mirimi  ; pienone  ; arre  . f.Per 
metaf.  vale  Fingente  , afpro  . Cbofmtnt  ; fotirigmt  *, 
najhfw  ; et  mi  ne  \ vèmmont  ; pignoni . 

MORDÀCCHIA  , C f.  Pellov.  Muicnaota  , Fre- 
nello . V. 

MORDACEMENTE  , in.  Coo  mordacità  . Ante 
uno  òprtte  pifmont»  . f.  Per  Aframente  , Pungcn- 
temente  . fonriomement  s è premunì  ; oigrrment  . 

MORDACETTO  , ETTA  , add.  Dim.  di  mordace  . 
Un  pen  pignoni  ; un  pem  milioni . 

MORDACISSIMO , MA  , add.  Rei.  Superi. di  mor- 
dace  . T rft-merHjnt  , frr, 

MORDACITÀ  . ) CC  Artratto  di  mordace. 

MORDACITADE  , ) Moeiteitc  , tonfi iene  . f. 

MORDACfTATE,  ) Per  fimi!.  Acciocché  U 
mordacità  del  troppo  umidore  non  ifpcnga  il  germo- 
glio . Aeette  ; mentente  . 

MORDENTE  , f.  m.  Comporto  di  diverti  colori  , 
o altre  materie  mefcoUte  con  olio , col  quale  fi  cuo- 
prooo  quelle  cofe  , che  fi  vogliono  dorare  , e inar- 
gentare Tenia  brunitura  . Mieiom  . 

MORDENTE  . add.  d*  ogni  g.  Che  morde  . mor. 
dicati  vo  , pungente  . Mcrfaa#  ; murinomi  ; ìno . 

MÒRDERE  , v.  a.  Serigaere  co' denti  . hieein  . 
f.  Mordere  fie.  Finché  mi  Cani  il  cuor  colei  , che  il 
morte  . Imfgw  i et  g» * tette  gni  o blefft  mon  re» r , 
le  gntriffe . f.  Mordere  , per  metaf.  Dir  male  , ri- 
prendere con  parole  pungenti  , biafimar* . Morire  ; 
fotirifer  : eri  li  gnor  ; nprrnért  ; mèdi  n ; eenfnrte 
oxne  me ligniti  . f.  Per  Rimordere  . Ameìr  iti  re 
morii  . $.  Morderli  le  mani  , morderti  le  dita  : di 
cefi  del  Pentirti , Dolrrfi  di  chccchciTia  . Xe  morire 
Ut  itigli  l /e  ronnr  Ut  pungi  . 

MORDICAMtNTO,  f.  m.  11 
re  ; pi  e eumeni . 

MORDICANTE  , add.  d’ogui  g.  Rei . Che  mor- 
dici , mordace  . Meriitoni  ; mniont . 

MORDICANT1SMMD  , MA  , add.  Rei.  Superi,  di 
mordicamc.  Trti-morisni  . 

MORDICARE  , v.  a.  si  dice  quell* rtfrrto  , che 
fanno  le  materie  di  vinù -corrofiva  , e dirtéccativa  , 
in  full'  ulcere  . Pieurr  ; tur»  . 

MORDICATl  VO , V\  , add.  Che  ha  mordacità  . 
Mor  ditoni  ; piroetti  ; arre  ; eterei f . 

MOR DIC AZIONE  , CE  II  mordlcare  . Pieeitmeni . 

MORDtGALLiNA  , f.  f.  Sorta  d'erba  altrimenti 
detta  Pizaagaiiina  , paperi  uà  , cen tonchio  . Meige fi- 
mo ; tifine  ; **r»e  . 

MORDI  MENTO  , f.  m.  Il  mordere  . Moefmre  ; f 
eftiom  ie  metile,  f.  Per  metaf.  vale  Maldicenti  , 
riprendane  . Ctnfnre  ; rriugmt  j medi  fernet  ; repri- 
mende ; eèmp  ie  iene  . * 

MORDITORE  , v.  tn.  Che  morde  . !?.«/  mori  . f. 
Per  metaf.  Maledico  , Ripeenfore.  Mtdifont  ; tono- 
me  merioot , pignoni  ; intigno  ; eboiemr . 

MORDITRICR  , felino,  verta!.  Fem.  di  Mordi- 
ture . Fimme  marémme  ; gmi  o muovei ft  languì . 

MORDITURA  . f.  f.  Alem.  Morfura  , mordaci- 
tà  . Mordati  te  { morfmrt . 

MOR  DOTO  , TA  , add.  Cofiigl.  Morto  , morfica- 

tu . Merde  , 

MORELLA  , f.  f.  Spezie  d’  erba  nota  medicinale 
detta  anche  feri  atro  firigio.  Mortilo  . f.  E morella, 
fi  dice  anche  a una  laitroccia  , colla  quale  fi  gium 
ca  , tirandola  al  lecco  come  uoa  pallottola  . Coektn- 
net  i go  ti . 
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I mordi  care  . Moefm- 


MORELLO  , LA  , add.  Di  color  «ero  . Mirieeult 
noi  retro  ; bofomé  . Cavali*  di  palo  morello  . C tonti 
marron  rn  ie  poil  mon  tu  . 

MORÈNA  , f.  f.  Sorta  di  ptfee  Tenia  fonarne  , fi. 
mile  al  ftrpc . con  macchie  bianche  , c nericce  . 
Merino  . 

MORESCA  , f.f.  Sorta  di  ballo  , che  forte  in  qual- 
che parte  corri  fronde  al  Cattare  coll'arme  degli  a*, 
tic  hi  . Le  monfgme . 

MORESCO , CA  , add.  Di  moro . Mtnfgm  . f. 
Alla  moretta,  porto  avverbiali!,  vale  AH' uUnza  de* 
—ori  . A lo  monfgm . 

MORETTA  , f.  f.  T.  ioti’  Omitahfìo  . Uccello 
ballar J»  , che  ha  il  capo  nero  , il  collo  rottccio  , e 
I rerto  cenerino,  ed  é alquanto  pth  piccolo  che  la 
canapiglia  . Merillon  ; tenni  4 trite  mire. 

MORETTO  , ETTA  , adì  Caper.  Dira,  di  moro , 
in  figa,  d Uomo  ocre . Un  petit  mirro . 

MORF&A  , C f.  Vitiligine  , infermità  che  vicn 
nella  pdte , limile  alla  Tcahbéa  , bianca  , o nera 
facondo  il  predominio  dell'  umor  flemmatico,  o ma. 
I laconico.  Alphe i ; efpdre  ée  gre r itile  . 

MÒRF1A  , t f.  Voce  in  gergo  , che  vak  Bocca . 
Bombo . 9.  Onde  empier  la  aorta  , vale  Mangiare 
aiTai , e a chi  fi  diletta  4'  empier  la  mortla,  da'  Fio. 
reatini  è detto  Bcrliagaioolo , Bcrliatatore  . V /Tac- 
ite Voci  . 

MORFIRF. , v.  a.  Vece  in  gergo  , Mangiare , o 
mangiare  alfai . Bèfrer  ; minger  bteueonp  . 

MORGIÀNO  . f.  m,  Coite.  Speaze  di  uva  , e di 
vitigno  . Fmm  4 uno  tfpitt  io  vigne  , in  reifim 
gu  elio  mete . 

MORIA  , CL  Mortalità  perti Untiate  . Pefie  ; fon- 
togion  . 

MORIBONDO,  DA  , add.  OT  è in  termine  dà 

Z *rire  . M intoni  ; moment . f . Edere  moribondo  . 
re  tu  Ut  ie  lo  mm  . 

MOR  ICCI A , c E Mora,  rovina  . Rmimeti  dòn 


MOnlCE  , c Moda  . t.  I pi.  En Rimerò  del- 

le  vene  del  fatto  , nato  da  fuperfioità  di  faague.cto 
concorre  in  quelle  parti  . HrmurbAitt  . 

MOR1CINO , NA  , add.  Mteg.  Dim.  di  moro,  ia 
figmf.  di  nomo  acro  . Un  petit  Nigrt . 

MORI  ENTE  , add.  d’ogai  g.  Che  m.nre  , eh*  t 
lo  atto  di  morire  . Momromt  ; gni  ft  meni* . 

MORIGERARE  , V.  a.  Magai,  et.  Ridurre  a booR 
cortame  , accartumarn  . Mari  genti  / fremer  Ui 

MORIGERATO , XA  , Guari*,  et.  add.  Da  no. 
rìgcrarc.  Bcnaccortuma.ro.  Bitn  mori  gemè  -,  bien  i- 

M ORIGLI  ONE,  f.  m.  r.  itU'  OmiUagh . Uc- 
cello baftardo  , che  ha  te  gambe  , il  petto  , e *1  bec- 
co nero  , e qualche  peana  branca  arti'  ale  , e nella 
coda  i grotto  quanto  la  canapiglia  . Bee-eomto  ; e- 
vettete . . 

MORIONCiNO , t tu.  tetviu.  Dìft.  Dim.  di 
mortone  ; ma  qpi  per  berrettino  , o Torta  di  cappel- 
letto . Benne*  n petit  tbopoom . 

MORIÒNC,  f.  m.  Armadura  del  Capo  del  Tolda» 
a pit  . Mi  eitm  ; ormai  \ tabe  fu  . 

MORIRE  , -v.  a.  Ufcir  di  vita  , e non  che  nel 
fign.  n.  fi  nCa  anche  aal  a.  pa(T.  Munir  ; un  ire  r 
ejprii  ; trepoftr  ; temer . 9.  Morire  , in  lUtOiT.  atf. 
vate  Ammazzare  . Tute  ; fotte  mattrìr  ; iter  lo  vie  . 
f.  Morire , per  metaf.  Mancare , con  fumare  , Il  ufa 
in  figaif.  alt.  e n.  pa tC  Monrir  ; t*  et  finire  ; nte- 
gner  ; perire  lo  forte  . §.  Morire  di  rabbia  , di  -feie- 
gnn,  o fienili , fi  dice  I'  etere  da  si  fatte  palloni 
grandemente  agitato  , e coni  morto  . M-nrir  ie  edi- 
te , it  it  pii , ie  ragt . 9-  Morire  di  fame  , di  fate, 
di  tonno  , di  freddo , c fiatili  , vate  Avete  gran  bà- 
Togoo  di  cibo  , di  bevaoda  , di  rìpoTo  , ec.  Mmeir 
de  faif , ie  fammeli , ir  frati  , <Tr.  f.  Morire  del- 
le tifa  , fi  dice  del  Ridere  fhaoHcraramentc . Mutrie 
ie  erre  . §.  Morir  di  voglia  di  checcbrffia,  averne 
veemente  dcfnkrio  . Mmeir  i’  tmvie  ie  , &e.  fiT. 
Morir  dà  checchelfia  , detto  aTfolutamente  , vate  lo 
Itelo  , che  Eterne  fieramente  innamorato , £irt  *- 
menimi  J lo  ragt  \ ètri  vi  vernini  pejimne  ie  guel- 
gut  tkofe  . f.  Morir  di  Tuo  male  , Vale  Morir  di 
morte  naturate  . Mentir  ie  fe  belli  mnt  ; mturie 
ie  meet  nituetUt . f . Morir  fui  Tuo  fatto  , fi  dice 
del  terminare  alcuna  cola  coll' ritto,  cht  piò  le  con- 
viene . Miurir  ioni  fon  Hi , e fig . Ai  bevi  r btnrtu- 
f imeni  gnelgue  rb*ft . f.  Morir  colla  ghirlan.la  , o 
colla  corona  vale  , Morir  vergine  . Mentir  vieree  . 
f.  In  modo  proverb.  O pur  fi  dice  ogni  oca  , ch'*B 
bel  morir  tutta  la  vita  onora.  Uni  belle  man  iUm- 
firt , om  bierre  tante  lo  vie.  f.  Vo’  morire  , poh 'io 
morire  , fa  ho  far»  la  tal  cofa,  o limili  maniere  .li 
giuramento  . fe  tarar  mentir  ; gue  ,e  meurt  ime  pre- 
ftntement  .fife!  fai*  lo  ielle  etoft  . 

• MORIT.F'O,  JA  , add.  Mortale  . V. 

MOR  MI*  ROSO  , SA  , add.  Bara.  Fìer.  Smanre- 
rofb , calcante  di  vcaxi  , c di  fuaaaeene  . V.  Suua- 
aerofo . 

MORMORACCHIARE  , ▼.  n.  Prof.  Fiar.  Biàfi- 
mare  , dir  mate  . Meiirt  ; parler  mal  ie  fuelgn’ 
un  . , 

MORMORAMENTO  , f.m.  Il  mormorare  . Mar - 

mure  , bruii  forni  ; tour  imitimene  . Psr  un  cer. 

» taf- 
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fio  batto  rimbombo  proveniente  da  cola  pereofla  . 
iW  ififtw'r  , ^rnij. mtm*  ; fri»i#  feutd  , 

MORMORANTE  . aJJ.  d'  ogni  f.  Che  mamma  . 
Qui  murmurc  ; fui  A tur  danne  fui  gs\.ouilie  . 

MORMORARE  , v.  n.  Quel  leqgier  roiuor*sg  are, 
che  fanno  le  acque  correnti  . Munmurrr  ; gjituil- 
Ur . f.  l’tr  <'.aimeir»meare  parlare  , quafi  Pifpiglia- 
re  , o ImSiqiizrc  . Marmont  ; parler  flutti r,  frui- 
re . «J.  Per  Bufi  mare  altrui , dirne  male  . Ahr»«- 
ter  t'une  fuelfu  «*»,#»  dire  da  mi!  ; midirt . f. 
Per  fmulit.  Due  colombe  per  alquanto  fpazio  dimo- 
rate , mormorando.  Cernir,  f.  Mormorare  , per  Ha. 
Conciliare  , Borbottare  , aver  per  male  . Marmont  ; 
wnirmottet  iurte  fa  étti;  pstler  foutdinum  ; jt 
pi  nudi  e ; prender . 

MORMORATORE,  f.  m.  Colui  che  mormora, 
che  fparla  del  profFrao . Medi/**»  ; dttrsRtn*  ,•  re- 

tiimtur.ii,  ii r . 

MORMORATA  ICE , r.  f.  Che  mormora,  che  fi 
lagna  . Qui  mormoro  ; fui  /ir  fitsint  . f.  Per  lo  più 
fi  dice  di  colei , che  palla  d'  altrui , « talora  è ag- 
giivto  di  lingua.  Midijsntf. 

MORMORAZIONE  , f.f.  11  mormorare . Mura»»- 
tt  ; fiaterei  ; Artiit  fiutd  . J.  Mormorinone  per 
lo  più  fi  prende  per  detrazione  , dtfeorfo , che  ha 
per  i 'tetto  il  dimane* , o (vantaggio  del  proiTuoo. 
MrdoJUtt  ; dirrtfhcm . 

MORMOREGGI  ARE  , v.  n.  Frrqocntatiro  di 
jBormorire.  ^t,-oiHr*l  mmmunr  ; AcorJeuner . 

MORMORI; VOLE  , add.  d’  ogni  g.  Che  mormo- 
ra. Coi  mmmurt  . Rappcrtaxion  mor  more  voi  e , va- 
le Di  rr.  ermo  razione  . Fsox  tappete  #*  tappati  <*'<- 


MoRMORÌO , f.  i«.  Il  mormorar*  . Muanun  $ 
itnffrmeni  ; taurJcmnerncni  ; Attui  fiaurd  . Parlari 
doli  d'acque  . Gars«ùlUmtnt  . J.  Per  Biafinto  , Ri* 
prenfionc  . Medlfisne» , /.'ime  .•  miuisii  fruir  . 

MOHMORIOSO  . OSA  , add.  Bum.  F.  hlo» moro- 
fb.  V. 

• MORMORITÀ.  MORMOR1T A DE  , MORMO- 
RITATE  , Veci,  antiche  . V.  Mormoraxiooe  . 

• MoRMORciSO  , SA  , add.  Memorevole  . V. 

MORO,  f.  m.  r.ciro.  Albero  noco  , la  cui  taelia 

fi  <l.i  in  cibo  a que’  bachi  , che  fanno  la  (età . Ali. 
ri  et . 

MORO  , C m.  Uomo  nero  d Etiopia  . Nigrt  s 
mute  . 

MOROIDÀLE  , add.  d ogni  g.  Di  moroid*.  »*- 

mcrrAeidjl . 

MORDI  DE  , f.  f.  pi.  V.  Morice. 

MOROSO,  SA,  add.  Che  dira  o indugia  lunga- 
mente . turni  ; tardi/ . f.  Dilettatane  morula,  ttT- 
auoe  della  Teologia  morale.  Duettsnen  , peufte  f„i 
a dure  u»  rrmpj  ; fui  dure  loag-ttmpi . f . Moro- 
(o  . Buon.  T.  Per  amante  , vagheggino  . Amumt  ; 
i*>*V  . 

MOROLA  , f.  ft  toni***,  Frutto  del  muro , mora- 
juola  , mora . At liner  . 

MORSA  , C f.  c MORSE  , f.  f.  pt.  Pietre,  o mat- 
toni  , i quali  (porgono  in  fuori  daziati  de' muri,  la- 
nciativi a fine  di  poterv  i collcgar  numi»  muro  . Pier. 
r»«  d*  attinte . d.  Morta  è anche  uno  finimento,  col 
quale  fi  piglia  il  labbro  di  (opra  al  cavallo  , e fi 
Ri. gae  perchè  Iha  fermo  . MotsiUet  . IT.  é Smil- 
mtr.tc  uno  flrumenio , col  quale  i labbri  , e gli  O- 
rcàci  Bnngono  , c tengono  (ermo  il  lavato  eh  egli 
hanno  tra  mani,  tuu  . 

MORsFCCHIARE,  v.  a.  Dim.  di  morder*.  Mef- 
ite Itgir  ruteni  ; prore  r • 

MuKSECCIlIATO.  TA  , add.  Da  morfrcchiart . 
Afe-  In  ; tùurr  { dtebirt . 

MOP  sF CCH1  Al  C R A , f.  f.  fi  morfecchiarc  , o 1 
ftgno  , che  lafcia  il  morta , che  più  comunemente  fi 
tfccc  merfearum  . Mor  fare  . 

MORSf.OGlARE  , Frequenl.  di  mordere,  morte- 
chiare  . Mtrire  J plufltmrt  rtfiifn  ; fum-A-pim  . 

MORMi  IXtTTO,  f.  m.  RotcoucdlO  , per  lo  più 
di  m ;tcri. i medicinale  . Pr/n/e. 

MOP.SLLLO , i.  m-  Dim,  di  morta,  bocconcello. 
Tiiii  r.  rren j Imrlft  . §.  Per  mctaf.  Ma  egli  è 
bg scoiai  u-mpo , eh'  :o  faccia  (ine  , e eh’  io  ri  man- 
di alcun  bcoo  morfello  eoa  qucAa  piRola . Meutam 
fnr  fjirt  I j tornile  /wif  A*  . 

Morsicare  . v.  MoifcccWnre  . 

Mol.StCATp,  TA  . add.  Da  morficare . Mcrdu . 

MORSICATURA  , tafl.  f.  Morfccchiatuia  . Af et. 

/lire. 

MORSO  , f.  m.  ||  mordere . Muffare . f.  Marta  , 
per  la  putte  ferita  col  morta  . Mor  iure  ; /a  fjtiie 
1*1  * ttt  rnorlue  . r.  Morta,  per  metaf.  Morta 
celi  inv.ua  , o fin*,  il  e , Morjutc  de  /'  cavie  , tìr», 
J.  Morta,  per  Rimorto,  Rimordimciito . Smuriti. 
*,  Primo  , o fecondo  morta,  fi  dicono  certi  denti 
i*rl  c j.allo  . Griffe!  rfmrp  du  etrut  . J.  Morto  , 
per  rutto  ’l  tarlo  dell*  Niglu  , freno  . Af?»i  <tf 
i i-  jJ  ; iride  i fuin . $.  E motta  , per  mctaf,  vale 
ambe  Ritegno.  Fuiu . {.  Morta,  pcrQue'ia  qiun- 
i::A  di  ebo,  che  fi  (picca  in  una  volta  cu'  denti, 

A :**UMI  ; Aiuebtt . i-  Morta  , per  Puntura  , dolore . 
/lei.  fior,  pictteKtnr  . 

MORSO,  SA  . add*  Pa  morder*.  Merda  . 

MORbCRA  , (.  f.  Morta,  il  «rardcre.  Morfmre . 

J.  l’cr  un  tetto  rci;.v*nt«.  Aerat  i Mr/cimjit . {. 
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Per  fimilir.  C«al  chi  guata , e contempla  Crifio  nel- 
la croce  . t liberato  da  tutte  le  tentaaioni  , e mor- 
fine delle  demoni# , cioè  Sodd uci mento . SedetHim»  , 
tfmutim  du  dijHe . 

MORTADELLA  , f.  f.  ) Spezie  di  falficciotto  . 
MORTADF.LLO  , (.  m.  ) Mcrtjdelle  . 
MORTAJETTO,  f.  m.  Dtm.  di  mortaio  , Arri 

munir  , 

MoRTAJO  , f.  m.  Vita  , nel  quale  fi  pcftano  le 
materie  per  far  U (alfa  , e *1  favore  , e altro  . Afsr. 
rie r.  f.  Prov.  Dibattere,  peflarc  , diguaaxar  1’  ac- 
qua nel  morta-»,  vaie  Alt.iticarfi  indarno.  Usure  t* 
**u  . (.  Per  litruQwato  milirart  da  nettar  bombe  . 
Motlier  . 

MORTALE,  f.  m.  La  parte  mortale.  Quello, 
che  è capace  di  morire,  ed  è fuggetro  a MA 
le  . Mirm  ; et  fui  r.'l  nh(  i ls  mori  ; eioje 
mirtelìe  . f.  In  fign'6c.  d*  uomo  , o danni . U» 
morrei  ; un  Armarne  . Una  mortale  . Urne  muriel- 
le ; ■«  /inaiar . 

Mortale,  add.  d’ogni  g.  Tutto  ciò , ch’è  fu«- 
getto  a motte,  o che  Cagiona  morte.  M-rul  . 5. 
Nimica  mortale,  » Nimitt  mona:*  , vale  Capita- 
le . Fiumi  morte!  , ra<  rapite/  ; Adirne  om  imimiiiè 
mortelle  , tu  espilile  . $.  Mortale  , dicono  i Teolo- 
gi per  fimjlit.  a quel  Peccato  ptft  grave,  che  t ca- 
gione dell'  eterna  dannamene  iteli' anima,  a diflin- 
none  del  vernale,  Pte*r  mirtei . 

MORTALlSSiMAMLNTE  , awerb.  Superi,  di  mor- 
talmente.  TWt-WHfWmWf  . f.  Per  Grand  Sma- 
niente , e pie* ufi  in  mala  parte  . Maneiitment  ; 
#r/i-ffrirt.  nwro#  , 

MORTALI SSLMO,  RIA  , add.  Superi,  di  «tortale. 

T rii-nf.rttl . 

MORTALITÀ  . ) C r.  li  dice  Quando  muo. 

MORTAI  ITA  DE,  ) Ìono  in  breve  fpaaio  di 
MORTALITATE,  ) tempo  molti  viventi . Pref. 
fo  gli  antichi  talora  rei  numero  del  pnì  fi  trova  u- 
fato  Mortalite.  .ìfum.’irr  . f.  Mortalità  , per  Mor- 
tale (ufi.  Cr  fui  «fi  monti . il.  Per  Uccifioae . Mer- 
t shit  ; muffar t . 

MORTALMENTE  , awerb.  Coa  morte  , che  ap- 
porta morte.  Morteli amenti  i man  . f, Mortalmen- 
te , talora  vale  Con  Peccato  mortale  . Mortelle- 
mrmt . Peccare  mortalmente  . PttAer  morte: Imeni  ; 
t ammirile  un  fftAt  mutui  . J.  Mortalmente  , per 
Grandi  lima  mente  . M ■rttllmtn  ; eeeeffivemeur  . 
MORTAMENTE , avv.  Mortalmente,  da  morto. 

Camini  un  meri . 

MORTARETTO,  f.  m.  IW«.  «.  Lo  fleflo  , che 
maftio  , Arrovento  , che  fi  carica  con  polvere,  e che 
fi  fpara  in  occafione  di  talennità . Boit*  . 

MORTE  , r.  f.  Separazione  dell*  anima  dal  cor- 
po . Af-»#  ; iripji  ; tnpyfment  . f.  Ettar  una  mor- 
te , fi  dice  di  cola  , che  arrechi  femmo  difguSo  , o 
pena  , quafi  cola  , che  cagioni  morte  . £tre  tute 
mori  . 5.  EiYcr  una  morte  fi  dice  altrrtl  di  chi  4 
molto  eflenaato.  C efi  urne  ornmAre , urne  ffuettne  vi- 
vente . ♦.  EiTer  colla  mone  in  bocca,  vale  Eitcr vi- 
cino alla  .none  . Avete  ls  mori  enne  lei  demi . f. 

A mone  , o inhoo  a morte , o limili  , co'  verbi  o 
diare  , nimicare  , ferire  , vagliooo  Mortalmente . 
Buffer  mcrmJmtm  , om  bsir  i man  , e»  j ls 

ra  ri  . 

MORTELLA  , f.  f.  A r bullo  noto  t le  Cui  foglie 
fervono  pet  conciare  il  cnoio.  c per  ifiiiUrne  l'ac- 
qua , che  anche  fi  Bilia  da'  (noi  Bori  . Mirtine  ; 
mjrrtAe  ; sireUe  . 

MORTE LLETTA  , f.  f.  Seder.  Dim.  di  morfella; 
piceiola  monella.  Petit  mtnAr. 

MORTlCCIO , CIA  , add.  Che  ha  del  morto . A 
demi  mn  . f.  Colar  mori  k ciò , vale  Pallido.  Ce  u- 
Itur  psU  , terne  . 

MORTICINO , (.  m.  Din.  di  morto  . Petit  cs- 
isvre  . 

MORTICINO , NA  , add.  Ed  è aggiunto  per  lo 
pili  di  carne,  c di  lana  , e dicefi  di  quella  di  peco- 
ra , morta  di  morte  natufalc  . Lsine  em  visnde  de 
Arthi  mene  de  mrrr  numerile . f.  Legname  morti- 
cino . termine  dinotante  particolar  forra  di  legname, 
e fi  dice  del  legname  , cha  fi  fcoca  naturalmente  fai 
terreno  . Bou  mprt  ; fui»  j\eAe  Jot  pud  . 

MORTIFERAMENTE,  avv.  Cao  mone.  M etiti - 
lem tur . 

MORTIFERO,  RA,  add.  Che  apparta  morte  . 
Merli/  • mortifere  ; fui  esuje  ls  mesn  . 

MORTIFICA  MENTO,  f.  ni.  Il  mortificar*  il  cor- 
po  , i tanfi,  le  pafT’Oiii , M-rrifteticm  . 

MORTIFICANTE  «*add.  d'  ogni  g.  Che  mortifi- 
ca - Meni  fieni  ; fui  moni  fé  . 

MORTIFICARE  , v.  a.  Reprimerà  , rintuzzare  il 
vigore , e fi  ufa  anche  nel  n.  pa<T.  Monifitr  , mici- 
nr  . (.  Per  fimilit.  vale  Rintuzzare  , reprìmere  i 
tanfi  , le  pafYoni , e fi  nuli  . Motti  fin  ; nprìmer  fa 
fini , ftt  pajisnt  . (.Mortificare  , vale  anche  Addo- 
lorare, attrillar*.  Menifitr  . f.  In  fignif.  ncut.  pali, 
predo  i Medici  , vale  Perdere  ogn}  tanfo  . Erre  pre> 

4 je  .fan fremer . Ma  fc  membro  verri  per  cancrena 
a mortincarfi  , e a di  venir  nero . M#ir  fi  uri  dijpo- 
fili  fu  À ls  panpriue  i uff  tra  ls  entra  f est  ioa  dei 
ttein  J fluì  fot  mentire  , <5 re. 

MORI  IFlCATlVu,  VA  , add.  Che  ha  virtù  . e 
potestà  dì  mortificate  . tìjti  a ls  forte  de  nmyifitr . 


MOR 

MORTIFICATO , TA,  add.  Da  mortificare.  M«. 

MÒRTI  FIC AZIONE  , f.  f.  Rlntiuzamenrn  della 
propria  fcnfiulilfi  , il  mortificare  . Mniifiistitn  ; 
e • fieri  te  . J.  Mortificazione  , vale  anche  Difgufio  , 
affronto  . Morti  fitstitm  . f.  Morti  reazione  , 4 pp  re  fio 
i medici  , firnifica  una  rotale  ellinzione  del  Tento  io 
qualche  membro  , come  avviene  nelle  cancrene  . 

Mtrnfiistìoo  da  tèsi  ri , 

MORTINE,  e MORTINÀ  , f.  C Mortella . V. 
MONTINO,  C m.  Omtl.  f.  Gir.  Lo  BciTo  , che 
Mortine.  V. 

MORTISSIMI  AMENTE  , awerb.  teff mef.  Msmu. 
Loti.  Superi,  di  mortamente , e qui  forfè  vale  De- 
boli <Tim»  mente  , freddamente  . Trii  /eillrmcnt  ,fm i 
ls  meindrt  pjfft.n  . L*  amano  come  una  coti , che 
loro  non  appartenga  , cioè  moniirimaoiente  . 

MORTITO  , C m.  Spezie  di  manicaretto  , detto 
monito  dall' citarvi  in  tata  dentro  coccole  di  morti- 
ne . ferri  di  e elèe  i mjurcr  . 

MORTO,  t.  m.  Cadavcro  . Mara;  etrpi  morti 
tsdsvre . {.  E-Tcre  il  morto  in  (itila  bara,  omidrv 
re  il  morto  ia  filila  bara  ; provtrb.  che  fi  dice  di  cn- 
fa  , che  fu  prcfcntc , e manikHa  . CAoft  pulente  , 
& evidente . f.  Morto,  vale  anche  Chi  è pziTara 
all  altra  vira.  More-,  tnpjffe  . $.  In  proverb.  Ri- 
cordare i morti  a tavola  , che  vale  Dire  co£a  aaa 
prrporzionara  al  tempo  . • al  luogo  . Dire  fut/ft 
tAofe  fui  me  conviene  paini  sm  tempi  su  He»  «è 
I cu  efi . 

MORTO , TA  , add.  Ulcito  di  vita  • Biore  . f. 
Per  metaf.  Carbone  morto , o Sm  le  , diaefi  per  op- 

Sofiaiotte  a carbon  vivo , ac  celò . £r<M/  ; larrr  . f. 

lorro  , per  Ammortito,  mortificato.  Mertifie  . f. 
Per  limono,  i (mortilo  , di  color  di  morto.  Miei  ; 
pale  ; Asve  ; Aura  t ; pJ  ernie  ; ite  dori  . $.  Mano 
m»rta  , T.dt*  Legifii . Stato  di  coloro  , i di  cui  be- 
ni  non  fi  poitooo  alienai*  , coma  fono  quelli  delle 
Cfaiefe , delle  Monache  , c de*  Religioni  . Msin-m ir- 
te. f.  Prrtonc  di  mano  morta,  diconfi  quelle,  cha 
dimorano  in  luogo  immune  da  ogni  tributo  , o li- 
vello . Geni  de  msin-mme  . (.  E/Tcrc  morto , o in- 
namorato morto  d’  alcuno  , o limili  , fi  dice  dell* 
Filerà*  grandemente  innamorato  . Aimer  t ttrdn- 
mini  ; stmtr  A ls  foli»  . (.  Acqua  motta  , vaie  Ac- 
qua tarma  , Bagnaste  . Esn  mane  ; esn  erompi  fon- 
te . f.  Piazza  morta  , fi  dice  La  Paga  , che  lira  il 
Czpirano^di  quel  taldato  , che  non  ha  . M^tt-pire  . 
5-  Fuoco' morto,  medicamento  , che  ha  vino  da  in- 
cuocere , o abbi -dar  lentamente  . Csufii fue.  f.  Po- 
ta morto  , termine  , che  c(prrme  il  Colo  pelò  del  gra- 
ve . Paidt  de  grsvité  . S . Pietra  morta  , forta  di 
pietra  di  Color  tanè  . Sene  de  piene . ( . Morto  di 
fete , di  fatica  , paura  , o limili , vale  Somma- 
mente travagliato  per  tal  cagione  . Mjn  de  ffif  , 
de  fisti, tue , de  frettar  , tre.  Morto  di  fame  , fi  di- 
ce utofa  per  Mendico,  miferabile,  che  non  ha  da 
viver* . Miri  de  fisim  ; mijcrsHe  ; fai  u s psi  dm 
psin  A msuttr.  f.  Fornello  morto.  Padella  morta, 
re.  da  Chimici  fi  dicono  il  Fornello  , la  Padella , 
ec.  che  atVb  ano  poco  calore  . Miri . I-  Danaro  mot- 
to , vale  Danaro  non  impiegato , daaaro  , che  non 
fratta.  A<t net  mor:  . 

MORTÒRIO,*  ) f.  ».  Onoranza,  O Ctrinto- 
MORTORO,  ) aia  nel  feppellire  i morti. 
Fune  rsi/let  ; fèilfun  ; rtptejeutstisn . f.  Per  Mo- 
numento , Avello  . V. 

MORV1DAMENTO , Che  anche  fcrì*efi  MORBI* 
DA  MENTO  , t m.  Lsr.  Med.  Aanmorbidamento  . 

stmcl/iffememi . 

MOR  VI  Do  , DA  , add.  Morbido  . V. 
MORVIGLIONF.  , ) f.  m.  Infermiti,  *be  vto- 
MORBK. LIONE  , ) ne  a*  fanciulli  , fpeai*  di 
vainolo,  ma  £»  vefciche  pii!  groiT*  , ed  è male  man- 
co maligno,  dJccfi  anche  Rovaglione.  Petite  verde 
vdsnte . 

MOSCA , C f.  Sorta  di  piccolo  intatto  volatile 
molto  importuno , e noiofo  , e molto  comune  nella 
calda  Bigione  . MoueAe  . f.  E’  non  fi  può  avere  il 
mele  fienai  le  mofchc  ; proverb.  eh*  vale , che  E* 
non  fi  pud  acqmftar*  bene  veruno  feaza  noia  , c fa- 
Bidìo  . Om  me  fsuteìt  svoir  U «M  J sut  In  mom- 
tAet  ) H ■' » < poimt  de  tfftt  fsm  r pinti  . f.  Le- 
varli le  mofehe  dal  nata , o d intorno  al  nato , va- 
le Non  fi  lafciar  fai*  ingiuria  . Afe  fé  In  Jet  pji  tf- 
ftmfer  . f.  Saltar  la  molo,  vale  Incollerirli.  Prem- 
ito ls  mooeAo  ; fe  pifmer  ; fr  jstAer  ; Je  mente  tu 
«Afre  ; ette  rendi*  sua  nuutAn  . f . Le  motahe  fi 
potano  , o danno  addotto  a’  cava*  magri  . \ Ca- 

vallo . J.  La  malica  lira  il  calcio  eh  ella  pu.' , fi 
d;<c  di  Chi  vorrebbe  offendere  uno  , e non  puù  . tl 
■'  f « poimt  de  fi  peti!  ver  fw»  ne  ft  tetofuiHe  . 

J.  Effer  , o rtflare  come  mofea  lènza  capo  . fi  di- 
ce in  modo  proverb.  di  Chiunque  retta  , o è fcn. 
za  alcuno  indirizzo  . flirt  depenna  de  ttnt  . f. 
Far  d'  una  mofea  un  elefante  , vale  Far  gran  ca- 
fri delle  cole  ptcciohflfime  . Psire  é’  mue  monete  ma 
Ut  (Asme  . J.  Egli  è pi  h fattiitiofo_  d'  una  ruotoa  , 
e vale.  Egli  e molto  notato  . /#r»  fischine  \ tl'i  •"* 
f"ttmn  , tnmo/smt  A le  non  . f.  Mofea  culaia  , vale 
Importuna  , c per  fiouJit.  fi  dice  di  chi  Ito  Tempre 
pretta  ad  alcuno,  nojamloln  ; modo  ufi  tati  Trr.o  . E- 
rrt  tttrj :ori  sua  n tuffa  de  fi*/*»'  un  . J.  Motta 
cieca  : 
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veci  : |ÌMt  partili  ; tal  detto  darf  beoéuft  gli  ac - 

tiii  a ubo  de'  giuocatori . Cjlim  mai  Hard . f.  Mena- 
le , o lombare  , o fintili , a mofea  cieca , vale  Dar 
fcaaa  di  fere  a ione  . Frappar  tirarne  mm  Jemré  ; bmatra 
(mmw  piètra . 5.  Darla  a mofea  cieca , fig.  vale  Di- 
re fcnxa  cocifidaraa*o*«  , o nfoctto  vtrarvo  di  per  fo- 
nt rutto  quello  « che  fi  vuoi  dire  . Perir»  fami  am- 
ena tgard  , fami  amimm  mu  magami*»  pamr  parjmna  . 
3.  la  modo  prov.  la  bocca  chiofil  noe  eatrd  mai 
notea,  c vale  che  Altri  aoci  può  ciferc  iotarfo  fai  za 

ertale  » o jwrt  che  Chi  non  chiede  , » 

»/  «1/  damamde , »'  abtiemt  ritm  . 

MOSCADATO , TA , add.  Che  ha  odor  di  rnofca- 
io  , muftli  «to  . Malfai. 

MOSCA DELL£TTO  , t.  a.  Ehm.  di  mafie  addio . 
Staffai . 

MOSCA  DELLO,  f.  m.  ) Nome  d’uva  detta  co- 
MOSCA  DELLA  , f.  ) il  dal  fuo  facore  , che 
Cica  di  mofeado  . Dm  mvfcat . f . MofcaJclio  , fi  di- 
ce anche  al  vino , che  fi  fa  di  tal  ava  . Dm  miniai . 
f.  Ufafi  pur»  quella  voce  m forza  disgiunto , come 
anche  in  fraacefc  , a dtcefi  del  viso  egualmente  «che 
dell*  uva . Firn  mi  afta  t ; rat  firn  et  a)tu  . f . Si  dà  pu- 
le quello  agg  uato  a diverte  forfè  di  frutte  , che  haa- 
ao  un  odore  Umile  al  mofeadello  , come  pere  , fra- 
cole  , poponi  , ciliege  , e fidili  . Pjin  wu ifeada  g 
fraijti  mmftsiat . Ov. 

Muse  A DO  , f.  et.  Macchio  , materia  odorifera  , 
C-bc  é uaa  fchiaaaa , ovvero  poflema  , ch'efcc  d'  una 
beflia  , th'l  a modo  di  carnaio , chiamata  C.aazel- 
la  , come  diremo  piti  lòtto  alla  voce  amfchlo  . 
Mmft . f.  Noce  omicida  , forta  di  frutto  aromati- 
co , Umile  di  forma  alla  anitra  noce  . foeto  il  mal- 
lo de!  quale  fi  ritrova  un  fecondo  guferò  , o mallo 
telato  , che  t il  macia  . Mmfemdt  ; mia  mia f< alt  . 

MOSCAIO  , f.  m.  Qaaar-ti  di  mnfthe  adunate 
in  freme  . Una  trh-granda  euintitr  da  «witi  ; mia 
%Wta  da  momtbe i . f.  E Aguratam.  fi  dice  di  Qua- 
lunque cola  ih  fovtrchio  no  IO  fa  . Cta/i  trlt-ennm- 
ftnft . 

MOSCA  JOLA  , 1 C f.  Arnefc  coni  pollo  di  te- 

M OSC AJ  l'OLA  , ) goti  di  legno  . di  foriti a qua- 
dra, e impannate  di  tela  , e ferve  per  guardar  dal- 
le  mofebe , carne  , 0 altro  tamangiart . Gorda-mam. 
grr  . 

MOSCARDINO , f.  m.  Vblg.  Ir.  Per  forta  di  coc- 
fcaioae  fatta  di  mufchio  , droehe  ed  altre  cole  da 
ttnere  in  bocca  , a oggetto  di  Ut  buon  fiato . Ma- 
Stadi*  . 

MOSCARDINO , ) f.  m.  Uccello  di  rapina,  il 
MOSCARDO,  ) mafehio dello  (banricre  ; det- 
to coti  dal  pafeerfi  di  mofche . Tiateikt  ; tmom- 
flit. 

MOSCATELLO  , f.  m.  Monade! lo  . V. 
MOSCATO  , t n.  Dicefi  di  quel  mantello  de’  ca- 
valli , che  foora  il  bianco  ha  fparfo  dalle  macchie 
■ere  a gitila  di  mofche  , che  oggi  di  cefi  penpnamen- 
te  Leardo  moie  ito . Marna  data  ; tardate  . f . Per  Mo- 
feado . V. 

MOSCERINO.  V.  Mofchcriao. 

MOSCHI  A , C.  f.  Tempio  de’ Turchi  . Mafgmfa . 
MOSCHE*  INO,  • MOSCERINO  , f.  m.  Dim.  di 
«nofea  , fotti»  d’ Infetto  volatile  piceoliffìmo . Mau- 
thtvm . 9 . Montare  , tal  ire , o venire  il  mofeheri- 
MB,  vmtliooo  fabétamcmie  adirarti  . P rrndra  la  mem- 
aba  am  la  tk+vra  ; fa  Jader  p imr  la  m&imdrt  ab *f* . 
T.  Levarli  i mofehen ni  dal  nafo , vale  Non  fi  la- 
rdar fare  ingiuria,  fav.ir  fa  taira  raifm  . 

MOSCHETTA  . t f.  Dim.  di  mofea  . Perita  mom- 
tha . f . Per  Mofehetto . V. 

MOSCHETTARE  , v.  a.  Teff.  Atta*.  Cr.  Ferire 
con  colpo  di  nvofc Setto  , liccome  Arthibugiare  . 
con,  colpo  di  archibugio  . Staffar  d'  ma  eimp  da  raamf 

MOSCHETTATA  , f.  C Colpo  di  mofehetto  . Ceeip 
da  mamjfmrt  . 

MOSOIETTATO  , TA  . add.  fagmar.  Uccifo  a 
rolpo  di  mofehetto  . Arfmaémja  rm  ime  ff  ma  rwf 

MOuSiri t* ÌA  , f.  f.  Vaig.  ìt.  Quantità  di 
mofciiet fieri  , ficcarne  ArchiSugcrla  d‘  Archibugieri  . 
mhmj  guatati?  . 

MlschetTIÉRI  , C m.  Maggi.  Soldato  armato 
dimorfe  Serto  . Manfimataira  . 

MOSCHETTfNA  , f.  f.  Dim.  di  mofehetta , mi 

primo  figniflcatp.  Patita  amarne ba  . 

MOSCHETTÓNE , c m.  Cèimbr.  fard.  Acuefe.  di 
mofehetto  . Mamfgmatm . 

MOSCHE i lo , f.  mi.  Strumento  bellico  antico  , 
oggidì  t una  focaie  d’arme  da  fuoco  alquanto  pi-a 
tttdlg  drtl’aichibidò.  Mamfgmaa  . 

MOSCHÌNO , f.  m.  ftgmrr.  Dim.  di  mofea , pk- 
mofea . Mamtàam * . 

MOSCIAMÀ , f.  ■».  Sorta  di  CalujMc  tetto  di  toa- 

*»°  • £*  ,'bam  Jale . 

MACINO»  C m.  Mnfeherino . T. 

MÓSCIO  , OSC1A  , add.  Vieao.  ▼. 

MOSCIÓNE  , C m.  PtccoliiTtmo  animale  volatile. 
Che  nafte  per  lo  pjg  ari  modo  . Mamtbtrem  . f.  Mo- 
Scinse  , per  ifeberas  fi  dice  un  gran  bevitori  . Sita- 
nm  ; grand  bmvamr . 

imatoLiATo,  t*  , mm.  vom  mio . 
to  con  murfchio  . Mmjfmé  . 

*>•  listi*»*.  Franaafb, 


* utacova , f.  m.  M-ftM. , Irta  Mi  . cn< 
ulte  nelle  fónti  , a fa  per  li  pedali  dagli  alberi . 
Mmfft . f . Per  Mufeolo  . Mafia  . 

MOSCO* ÀCCIO,  C m.  Pegg.  di  mofcose.  Graffa 

AUACONCELLO,  ) f.  m.  Dim.  di  mofeooe  , 

MOSCQNCINO,  > Momktrao. 

MOSCONE  , C ro.  Mofea  graadc  . Graffa  ama*, 
tèe . 

MOSSA  , f.  L II  muoverli . Mauvamattt . 

MOSSE  , f.  f.  pi.  Luogo  , donde  fi  muovano  a cor- 
to i cavalli  , che  corrono  il  palio  , i quai  cavalli 
dkonfi  Barberi  . Barrii  rat  d"  *ù  partami  lai  rbrvam* 
patta  la  tamrja . f.  Dar  le  rnoflè  , vale  Dare  il  legno 
di  mum-erfi  a’  barberi  , o a’  cavalli  . Dammar  la  ff. 
amai  da  fair a partir  Ut  t beva  mi  pomr  la  tariffi . f . 
Per  me  taf.  Che  date  all*  imponibile  le  mode  . Dam- 
ata la  brami*  pam  dai  tbafat  iaapojjiflat  . f.  EiTer 
buone  marie  , modo  prov.  che  fi  dice  quando  fi  vìe- 
ne  dopo  molto  Indugio  , e difficoltà  alla  conchiufio. 
ne  di  qualdie  adhre.  Avair  am  la  bambtmr  da  rimf- 
fir.  f.  Pieliti  le  morir , flguracam.  vale  Cominciare 
a muoverli , Partirti , Avviar  fi . V.  f.  Pigliar  le  maf- 
ie fuj.  vale  Cominciate  , o prender  lena  . Le  fi  en- 
tra in  cale  d’  una  (ua  amica  , dalla  quale  altre  vol- 
te aveva  pnfo  le  morie , quando  andava  a correr 
le  giumente  ; qui  in  figaif.  che  aon  giova  fregare  . 
T.  Stare  , o Tenere  alle  morie  , o Amili  , vale  Sta- 
re , o Tener*  a légno  , Avere  , o Far  avere  paxica- 
aa  . fa  tentami r , hi  r amen  ir  lei  amarai  ; lenir  dami 
le  dainr . f . Non  potere  ftar  alle  morie  , dicefi  del 
Non  potere  aver  parrai*  , tolto  da 'cavalli  , che  fo- 
no alle  morie  , che  non  fi  poriooo  tener  fermi . S' 
naia  p,»ni  da  pattane*  . f.  Furar»  , o Ruber  le 
morie  , va!»  Prevenire  in  dire  , o far  cola,  che  altri 
prima  averiè  in  pcaficr  di  fare  : Il  che  anche  fi  di- 
ce Romper  I*  uovo  in  bocca  . Prevenir  . f.  Dar  le 
marie  a t temone i , fi  dice  m efprimendo  l’aaioa  di 
coloro  , Tenia  In  parola  , c ardine  de*  quali  nnu  fi 
mette  mano  la  colà  veruna  -•  detto  iaifchcrco.  Dan- 
mar  la  brami a ; menta  in  trsin  . 

MOSSO,  SA,  add.  Da  Muovete.  ▼. 

MOSSOLI  MA  , Pela.  It.  V.  MufTolina  . 

MOSTACCHIO,  c m.  fialetta  arricciata.  Me*. 
fae*-e . 

MOSTACCIÀCCIO , (di.  Pegg.  di  molUccio  . 
Crei  vir*ga  ; \ifaga  bamfcm&é  . 

MOSTACCI  A TA  , f.  f.  Ornata  . truffi  r . 

MOSTACCINO,  f.  m.  Fax-  Dim.  di  modaccio  ,- 
Vifeito  . Patta  vijage . 

MOSTÀCCIO,  f.  m.  Ce*»,  tnufo . Vifagt . 

MOSTACCIÓNE  , f.  m.  Mnriaiciata  , gotara,  col- 
po di  mano  aperta  fui  mofiaccio . Fd/ht  . 

MOSTACCI UÒLO  , f.  m.  Peaaetto  di  paria  con 
Bucchero  , fpeaie  , e altro  . forte  da  pài*  /aita  ava* 
dai  i putriti  « 

MUST ACCIUZZO  , t m.  Bmem.  P.  Dim.  di  mo 
•accio,  Vifeno.  Pali  a mitiga  . 

MOStAJA  t f.  f.  fader.  Sorta  di  ava  molto  dol- 
ce. ferir  rfr  ruga  fata  doma. 

MOSTARDA  , f.  f.  Molto  cotto,  nel  qual  l’in- 
fonde le  me  di  fenapa  nn  venuto  in  aceto,  c »’  ,ifa 
come  il  favore  , e la  falfa  . Memiard*  . f . Fai  venir 
la  mnSarda  al  nafo , dice  fi  del  Muovere  ad  ira  . Fai. 
ra  vanir  I*  mansarda  am  max  i /**»  impeti tnnr 
fut'iu  mm  . 

MOSTO  , f.  m.  Vino  a uovo  , e non  ancor  ben  pa- 
rificato . Mm»  i via  daaa  . 

MOSTÒsO , SA  , adJ.  Che  ha  del  mollo  . Dpi 

tieni  dm  ma»»  . 

MOSTRA  , U Moltrameato.  Marnare;  l’sflian  da 
mamtrar  . f.  Morirà  , per  la  Ririrgna  , e ordinanaa 
de*li  eferciri . Rtvmt  . f.  Morirà  . per  Apparenta  , 
e di  morirà  «ione . Martin  ; appennet  ; JtmHant . f. 
Morirà  , Per  Eftmpto  , o faggio  di  lavorio  . tabam- 
bilie*  ; affai . f.  Morirà , fi  dice  anche  a quel  luogo 
delle  botteghe  , dove  fi  tengono  le  mercanti*  > per- 
ché fica  vadut* , e alla  diflefa  delle  mrdcfim*  . 
M'wtr*  de  Maubamd  ; nel  a ir  da  martbanitft . f . 
Morirà,  parlando  degli  ori  itoli  , i‘  intende  quella 
Parte  . che  morirà  I*  ore  ; « diedi  anche  «doluta- 
mence  di  quegli  Orino  i , che  non  Tuonano  . Cadram. 
f.  Morirà  , dicefi  anche  a quella  Rivolra  di  panno  , 
che  Tuoi  farti  a molte  veri!  il  da  uomo  , c tl  da  don- 
na , ed  t per  lo  piS  federata  di  coton  differente  <U 
«nello  delia  veri»  niedefima  . Parrmrn,  . f.  Morirà  , 
femminiao  dì  morire,  ma  aon  fi  direbbe  fc  non  per 
ì fi  he  reo  . Un  mm/bra  . 

MCiSTR ÀBILE  , add.  d'ogni  g.  Rad.  Che  pud  mo- 
ri rari!  . Q_p  *n  pam  mamtrar. 

MOSTRA  MENTO  , f.  m.  Il  mofcrare  , dimofira- 

obc  . Marnare  ; imdieaaiam  ; /’  arfFc*  da  mentri'  . 
Con  moriramento  di  continuar*  . Aver  appannai  de 
tomitmmar . f.  Per  Una  figura  rettone» . D/manfirs- 
aia*  . 

MOSTRANTE  , ad d.  d’ogni  g.  Che  morirà.  Oj* 

•»entn  ; fu i indigna  . 

9 MosTR  AN/A  , f.f.  Il  morirare,  morirà , di n»o- 
rirawoae  . Memrra  ; demenflrentm  . 

MOSTRARE,  v.  a.  Pnr  l'oggetto  innanxi  alla 
vi  ria  , Manifestare , palcfare  , coti  agli  occhi , co- 
àll*  ’atelitito  , infognate  . Manner  ; mamjt- 
fltt  i fairt  v*ir , f . Morirare  , hi  Sgaif.  ncutr.  Ap- 
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PKlr.  -,  Iu6  vede..  , Uftli  bori  . IMn  . A 

— — — 1 /<  /»'.  vtir  . I.  MoSr.rc  , f. 

«un.  . «ni/  pur.  Fin, era  , Fu  r,IFa  v^j,r  ra, 
aedtra  , D»ra  «4  mee-dere  . Mm.  ; f.iri  ftm- 
■ l MoSrwe  il  nife,  o ’l  voFtn  / vakOv- 
prafl  w4iraoiutc  . No.  edera  , Non  cieii.rr  tv 
t‘"  1 •nnlrr  ; nM.,ra.  l„  . 
* Mo*r*'  FOFFWO  t (erme.en  . T,,l,  , «, 

Mollruc  . dito  . ..le  Aera», 
nnra  , Addilli,  . Drartr  a.  4„p  . ,,,  p,, 

Mm  ae  rata  . Oeneeueer, 

*•  Mode.ee , per  Due.  D.,m,.  e.  M 
•rara  Cenilo  . Donar r , nerar.ee  'tu-fh  . f . M». 
«.ere.  TWra,  per  loFettara.  Mra.rar  ; . 

f.  Mnrirar  la  lana  ad  patto  . T.  Luna . f . Murine 
buono  , • cattivo  viri».  V.  Vifo. 

MOSTRATO,  TA  , add.  Da  mori  rare  . Marnare  , 
ddmmtré , &e. 

MOSTR  AToRE , v.  m.  Che  morirà  . Calai  sui 
marnar* , fre.  ’ 

*T RICt , v.  f.  Che  morirà  * C*U*  fai 

MOSTR  AZIONE  , t t II  morirare  . Mentre  : fa. 
atta*  da  menarti  . * 

MOSTRO , C m.  Animai  generato  con  membra 
fuor  dell’ufo  della  natura  . Mongn  . f.Parà^ef 
denota  fingoLantà  ; e fi  ufo  in  bua«a  , o in  cattiva 
parte  . Man  fra  ; prodiga,  f.  Morire  di  fcicaxa  di 
dottrina  . Prodiga  ; ab  ima  de  feiemea  . * 

r f*r-  Lati.  Morirato.  Man- 

MOsTROSISttMO,  MA,  add.  fee*rr.  Suo.  di 
Bioitrnfo  , monftrunfifllsio  . Tiri  *,  nflruaua. 

MOSTRÒ*)  , SA  , add.  Marinar  o . V. 

MOSTRUOSAMENTE  . avv.  Coa  moriruofirà  . 
mmitruauf  amane . 

MOSTRUOSITÀ  , ) furi.  fent.  Arirattu  di 

m^Z^UOì1TADE  * * rnoriru<5fo.  Momjhnel. 

MOSTRUOSI  TATE  , ) té. 

MOSTRUÓSO , SÀ  , aAI.  Che  ha  de]  morire  . 
Mm/hmama  . f.  Pe^  Ilravd  nario  , ecccO-vo  . Man- 
,<Ti trevi  ; predi fieJt  ; eieijfif  d imi  Jim  ginn  . f.  far 
Deforme  , BeriiaJe  . Me*. Interna  ; diffama  ; antrdma - 
marni  laid  , «a  unita  a . 

MOTA  , f.  f.  Terra  qual!  fatta  liquida  dall’acqua, 
alla  quale  dieefi  aacbc  Luta  , Fango . B>mt  ; botri*  ; 

flIU'H. 

* MOTIVA  , f.  f.  Da  m nove  re  , icrvtnttoi*  , ca- 
gione, or  gì  ne  , comiaciameato  al  fare  . Invasai**  •. 
citai matf;  taufe  ; origina. 

MOTIVARE  , v.  a.  Menzionare  , mentovare  . 
Memtiammar  ; limi  ber  *«<  tbtji , tm  parlar  : em  fan a 
marni  ire  . 

MOTIVATO,  TA  , add.  Da  motivare  . M ami ì em- 
me , *Pc. 

MOTIVO  , f.  ot.  Motiva  , occafeone  , impetro  , 
materia  . tagiime  . Af rei/  ; eeeagom  ; tamft  ; fa*#  t 
tJ,Jam  ; impiagati  , f . p*r  Cammoxioae  , mavimea. 
to  . Tentata  . f.  Motivo , T.  dalla  Madia  . L'  idea 
cogl  fui,  va  d ua  arietta,  U quale  ac  forma  per  cori 
d.re  il  urartere  rifpctto  al  curo.  Marii. 

MOTIVO,  VA,  add.  Che  muove,  atto  a muove- 
re • Paeprt  J miti  vtir  . 

MOTIVÒNE,  f.  m.  Red.  Accttfeic.  di  macivo  . 
Grande  ratjoo  ; moti/;  fate»  hm  fon  . 

MOTO,  f.  m.  Il  rraiferirfi  da  ua  tevmiac  vtrf) 

I altro . Mmvemnt . f.  Moto,  per  Motivo,  im- 
pollo.  Mtuvtmmi  ; tmpmljUm  . Di  propri  > moro  del 
Santo  Padre , ec.  Dal  . che  n’  « veaota  la  voce  Mo- 
tuproprio. V.  t.  Moto  convulfivo , forta  «6  inalar, 
tla,  nella  quale  i mufcoli  (re  leneemcat*  fi  feor- 
Uno  verfi»  il  loro  principio.  M*a  imeni  emvtddf . 

MOTÒRF.  , f.  m.  Montate  , che  muove.  Ma- 
ttar ; telai  arti  danna  le  marn  amene . L’ eterna  mo- 
tore , vale  Iddio  . Diem  . Motore  d*  una  congiura  , 
d una  imprefa  , ec.  val«  il  Principal  autore  . La 
pnmei pad  mattar  mm*  camfmraaiam  , fama  entra- 

fetfa  , *f. 

MOTÓSO  , SA  , add.  Ripieno  di  mota  . Bomr- 
bemt  ; va  fama  ; umcntut  ; pUìm  da  buia  . f.  Per 
mrtaf.  Fa  rimbalaare  moiri  fpraui  di  qmlla  mo- 
tofa  ncqui u»  , aella  quale  egli  t involto  , e aa- 
feorio  . Il  famil.'e  toma  ra  far  /’  apptMba  dai 
darti  , dm  bvmrbier  d’  inigvite  dami  legati  il  tfl 
piangi. 

MOTRICE  , f.  f.  Cotei  , che  di  moto  . P «r  lo 
pia  t ufi  in  forza  d*  add.  come  (aula  motrice  , vie- 
ta motrice  , e fintili  . Cnn/ir  mime*  ; verta  muri- 
tè  , &*>. 

MOTTA  , (.  f.  Scnfceadiawuto  di  terrario  , e 
la  parte  dilla  terra  feofecfa  . Ravin  , (9  iena  &- 
baaUtt , 

MOTTEGGI  A MTNTO  , f.  m.  fa  Ivi*.  Motteg- 
gio , motto  , facezia  . Rai/lirie  ; pi ff Jan  iena  ; ba- 
dinaga. 

motteggiare  , v.  ».  Ruriare , cianciare . 

Rat Utr  ; badiate  ; pUljamitr  ; graffar  ; dita  Ir  rama 
pomr  rire  apafirtpttr  ; din  mm  b,-»  m t ; f orata  ir- 
dar  , turlupinar  . Motteggiare  , per  Offendere  . Bra- 
tardi  r . 

MOTTEGGIATO,  TA  , add.  Da  tcotrrggiaic , 
R ulte  , Or, 

MOTTEGGIATORE  , v.  m.  Che  motteggi  u . Bur- 
Z ri  Un»  . 


r 


MOT 

]«oe.  Rsitkwr;  rifar;  ènterdenf  ; W?»J  fffnc- 

uri  . 

JMOTTTGGlèVOLE  * add.  d'ogni  «•  Di  naturi  di 
*kx  reggiate  , Faceto . Badia  ; pisifsat  ; fsattiena  : 
ir  k. 

MOTTEGGIO , £ m.  Il  motteggiar*  . Jt si  litri,  ; 
fisi  fammi»  ; hdimsge  ; èratard  . 

MOTTI  GGIÒSO  , SA  , add.  Che  motteggia  , Met- 


ri# i don  mar  ; perii  mar  poni  tire . f.  Per  forti  di 
composi  meato  Poetico  antico,  per  lo  piti  di  pochi 
vera  in  rima  , co*  team  re  alcun  concetto . Efpèet 
deperire  piirt  di  Poc.1t  èri  satini  Tri  fruì . f. 
Mottetto  dicono  i M tifici  a una  breve  compofiaio** 
in  mufica  di  parole  fpirrtaali  latioe.  Metri. 

MOTTO , f.  m.  Ogni  frette  di  detto  breve , tr- 
amo , o piacevole  , o pungente  » o proverbiale  , o 
finn  c . Ben  mot  ; faillìe  ; arar  par  rirt  ; mcr  ; f no- 
li ter  . fi . Per  Parola  . M«  ,•  partir . fi.  Far  mono  ad 
alcuno , figaMca  > o Andare  a caia  fon  a trovarlo  , 

r dimandargli  fr  vimic^autLa  , o rifcontrandalo  per 
via  (aiutarlo , o dirgli  alcuna  co£a  facci  ntzmen- 
te . Rtnirt  /ti  «nmn  à furi fa’  un  ; J'rlmtr  finirà' 
no  , en  Imi  din  no  perir  mot  m pajaaa  . fi.  Far 
motto , o non  iar  motto  , aflolutam.  vagliano  Par- 
ure , • No*  partire  . Parlar  , en  m dira  mtn  ; m t 
fai  amvnr  la  èsurdt  . T.  Non  C»r  ot  motto  , ot 
«ceto  , vale  Star  cheto  cheto  , m*do  di  dire  bado  , 
come  ai  ufi  , ai  putì  . G arder  Ir  fi  lene  e ; rapar  tram - 

Ì grifo  . fi . Fare  , o toccare  uà  motto  d‘  alcuna  co- 
i , o fintili  , t Favellarne  brievemente  , e talvolta 
Far  menatone  . Làttee  un  mer  de  fveifue  tdtft  ; 
en  din  mn  mot . f.  Fate  morto  maniera  ammira- 
tiva , qua  fi  fi  diteti*  r Sentite  . che  coli  è quella  ! 
Giudicate  k ciò  può  eden  . Ot  / w/n  fi  erta  tfl 
f^flfte . 

MOTTOZZO , f.  tu.  Accrefcit.  di  motto  . ▼.  Fe- 
floccia  . fi.  Fare  uà  morto»» , vale  Dir  qualche 
coCa  in  ifenerao . Din  gaelgue  (boli  «n  badimene . 

MUTTU  ZZO , f.  m.  Volg • lf‘  Di  min.  di  morto  . 
ferir  w»  nane  rin» 

MOTUPROPRIO  , Cai-  fai  via.  Ri  follinone  fpon- 
tanca  , ed  t proprio  Tertn.  della  Curia  Papale  . Ma- 
t afro  prie  , mal  latin  , tompoje  ir  muu  da  pro- 
pri* , f ni  fi g*i fa  da  fra  pr&pn  mmvenunr  . 

• MOTUR  A , f.  f.  Movimento  , moto  . Marna- 
mtrat  . fi.  Per  Cagione  movente  . Canft  metrica . 
Qual  fotte  dopo  Dio  la  prima  raoeura  . Optila  fu» 
aprii  Di  tu  la  tauje  metri  (t . 

MOVENTE  , > add.  d'  ogni  *.  Che  muove . 

MUOVFNTE  , ) Marmami  ; fai  afone  da  me»- 

MÌr,  f.  Movente,  vale  anche  Che  pnacipu  . Rat 
temmtnet . Catramino  per  una  via  movente  dal  mer- 
lo dell'  una  parte  delle  quattro  facce  . In  quello  Saf- 
fo figo  (àcaro  i Francct  dicooo  anche  . Marnano  ; 
Ria  t Termine  del  HI  afone  , c diteli  di  quelle  cofo  , 
che  fi  trovano  annette  al  capo  , allato  , a 'fianchi  , o 
•gli  angoli  dello  feudo  dood’cftc  fem beano  ufcirt . 
fi.  Movente  , per  Agile  . affile  ; Ifga*  ; difpei . Que- 
gl completi!  one  fa  l'uomo  ingegnato,  «evito  , leg- 
gieri , « movente  . f.  Bea  movente  , vale  Che  fi 
moove  agevolmente  . Pliant  ; Jo»eh  . La  fua  leg- 
gè  rezza , la  la  bea  movente  dall’  una  qualità  all’ 
altra. 

MÒVTRE.  ▼.  Muover». 

MOVf.voLE  , add.  d'ogni  g.  Movibite  , ano  a 
muoverli . Medila . f.  Per  Pcrfoafibile , arrendevole 
Dorila;  ai  fi  à par f madre . Sii  movcvolc , e non  leg- 
gieri , eoli »n re , e non  pctrinact . 

MOV  IBI  LC  , add.  d’ogai  geo.  Movcvolc.  Me- 
Mi» 

MOVIMENTO  , f.  m.  Moro  , commozione  , e 
ékefl  delle  cori  incorporee  . Meavamr»t  ; rr m»f- 
m tnt  ; ecmmriiea . f . Movimenti  della  fortuna  , va- 
le Mitamenti . Vitiflhada  ; variatila  . fi.  Di  pnv 

ro  movimento,  vale  DI  proprio  i Aiuto  , o impul- 
intcrno . Da  f am  prapn  meantmea*  . f.  Movi- 
rrento  degli  affetti  , dicono  1 Reitonei  , per  gli  Af- 
fetti frili . Mivitmam.  fi.  Movimento,  vale  anche 
Novità  , tumulto  - Marnamene  ; jediiiem;  tornelle  ; 
Preadlltrie.  fi.  Movimento,  per  Origine.  Pnmtipa;  j 
angina  ; fratta . A verno  raccontato  di  loto  a*fci  me  ir- 
lo , c movimento  v 
MOVITI  VA , f.  (.  Movimento.  ▼. 

MOVITI VO,  (.  m.  Mnoitiva  , origine.  Origina  g 
tanfi  : /cofr»  ; priaalpe  . 

MOV1TIVO , IVA,  add.  Atta  a muovere.  Taar- 
i.baat  ; fai  metti  ; fui  r tenue . 

MOVITORE  , v.  m.  Motore  . F. 

MOVITRICF. , V.  f.  Motrice.  V. 

• MOV 1 7Iu\ F. , f.  L II  muovere  , moto,  movi- 
mento . Metiem  ; me  menu  nr  , t immensa  ; agita- 
tir « . 

MOZIONE.  £ f.  Movi  zone  . V. 

MOZZAMENTO , f.  m.  Il  mozurr , e per  lo  piò 
fi  dice  di  membro  corporale . Marifonv  . fi.  Moa- 
zaircnto  fi  dice  nache  di  quella  ngura , che  da’ Gre- 
ci è detta  Sr.cnpe  . Jt  tirane  •‘trami  . fi.  MoazanKato 
fi  dice  pire  fig.  per  Scpaiaaioac  , allontanarne  nu> 
da  qinliht  cola,  ftparaiiem  ; nrr#4<l«nr«i  ; alie- 
matien  . Ogni  BioaancicBta  di  ncaheaic  , e d’  oro? 
niiodaai  « 


M OZ 

MOFTAR  ABTCO  , CA  , add.  Volg.  fa.  Voci  Via  , 
che  ftxma  MiAurabo  , ed  * aggiusto  di  rito  prati- 
cato in  alcune  Chtefit  della  Spagna  . Me  parati  ftn  ; 

mer  iride . 

MOZZÀRAflO,  C m.  Volg.  U.  Nome,  die  fi  di 
a Crnliani  delta  Spagna  difendenti  da’Mori  , c da’ 
Saraceni  per  cagione  del  rito  pani  colare  , che  da  e(Ti 
vieti  praticato . Ma\aride  . 

MOZZARE  , v.  a.  Tagliare  in  tronco , dividendo 
la  parte  Interamente  dal  tutto  . Tteagatr  . E par- 
laniofi  di  un  membro . Ctnptr  ; francare  ; mutilar . 
Mozzare  il  capo . T rentier  la  rete  ; derapine  . fi. 
Per  fimilir.  fi  dice  Mozzar  no  difeorfo  , mozzar  il 
parlare , mozzar  le  cerimonie , c vale  Abbreviare  , 
troncare  , finire  . Cooper  t uu  ; streger  ; tranguer  ; 
fair,  fi.  Per  metaf.  Guarda,  che  da  me  tu  nno  fii 


mozzo  , Cioò  , Separato  . Divlfr  ; eleìgmé  ; f e par  è ; 
kant . f . Mozzare  le  mani , i denti  , e fimllt , fi 
dice  dei  fonti  mento,  che  produce  in  quelle  parti  il 
foverchio  freddo  dell'aria  , dell*  acqua , de'  cibi  , e 
delle  bevande  gelate  . Cenpar  , giacer  Iti  maini . lai 
danti , frr.  fi.  Mozzare  il  fiato , fi  dice  dell’  Impe- 
dire , che  fa  il  vento  troppo  impetuofo  il  rcfpiro  . 
Otre  la  ni  piratica. 

MOZZATO , TA  - add.  Da  mozzare  , Csvpé  , <*r. 

MOZ/RTTA  , f.  f.  Vede  folla  ufarfi  da’  Vcfcovi  , 
e altri  Pmlati  . Aumttfa  . 

MOfZtCONE  , f.  m.  Qjel  , che  rimane  della  cola  ] 
data  mozzata  , o troncata  f o arfccia . Trame  ; rr- 
pt  ; f ritmemi . 

MOZZINA , add.  A finto  , fcaltrlto,  voce  baffi  . 
firn  ; ntfé  { matoii . 

MOZZO , OZZA  , add.  Sincopato  da  mozzare  , va- 
le Mozzate . Tremane  ; teapr  , Or. 

MOZZO  , £ m.  Pronunziato  col  primo  O filetto  , 
e colli  Z nfpra  , In  Parte , dove  è il  mozzamento  . 
L'  anéroit  eé  /'  oa  a taupé  . fi.  Mozzo  , pronunzia- 
to col  primo  O largo  , e colla Z dolce  . Pezzo  d'ar- 
gento , ferra , pece  , cera , o lìrail  materia  , ("picca- 
to dalla  fu*  matta . Pitea  ; m srttan . fi.  Mozzo  della 
ruota , di  cefi  Qpel  pezzo  di  legno  , dove  nel  mezzo 
di  effe  fon  fine  le  razze  . La  morta  d‘  ama  rena  . f. 
Mozzo  di  cantera.  Serro  di  corre , che  fa  in  cante- 
ra le  faccende  piò  vili . Carro*  da  tbamèn  . fi. Moz- 
za di  fiali*.  Valer  d' tenria  . 

MOZZORECCHI  , Voce  baiTa  . Aggiunto , che  fi  dà 
ad  uomo  infame,  afiuto  , fcalrro  , raggiratore.  Ttn- 
iard  ; venne*  ; grepiilenr  . 

MUCAJARDO.  V.  Mocaiàrda  . 

* MUCCCRIA,  f.  £ Beffa,  Villania.  V. 

M0CCHERO  , £ m.  Voce  . che  viene  dall*  Ara- 
bo , e vale  Acqua  , ia  cd  ptò  volte  fieno  fiate  in- 
foile le  rode  , o le  viole  . ìafnflem  da  rtjtt  , am  da 
vi ìoitittt . 

MUCCHIFRFLLO  , ) f.  ra.  Dim.  di  mucchio  . 

MUCCH IETTO,  ) Paria  tat  -,  patir  msa- 
rte». 

M ÒCCHIO  , £ m.  Quantità  di  colè  tifi  rette  , e 
accumulate  . Ter  ; amai  ; momeeam  ; aetnmnletien  . 

* MUCC1ARE  , V.  a.  Fatfi  beffo  , Burlare  . Rail- 
Ite  ; fa  mie  tur  ; tmrlnpìarr  ; pi  ai  fanne  . f.  Per  1- 
fc  In  far*  . Evitar  ; affai  ve*  . fi.  Mucciare  , v.  n.  e 
Mocciarfi , n.  p.  vale  Trafogar1!  , fuggirfi  . V. 

MUCE  LI  AGGINE  . V.  Mucilagine. 

MUCF.LLAGGINÒSO  . V.  Mucilaginafo  . 

MUCI , Voce  , colla  quale  fi  chiama  il  gatto  . 


MUD 

WJTMRt , v.  n.  Mutare  , e (t  dice  degli  ucce!! . 
quandi  rinooraa  k penne . Mntr  . fi.  Talvolta  f 
dice  anche  del  cervo , quando  rinnovi  le  corna  . 
Murre  èst  fon  èeii  ; /sin  n favelle  tire  . 

MUFFA,  f.  £ Spezie  di  pania  della  naturi  de' fun- 
ghi , n fecondo  alcuni  fpczfo  di  fungo . Meifijkrg  ; 
ihaatiffmre  . f.  Aver  muffii,  vale  Saper  di  muffa  , 
Avàt  un  getit  de  rmoifi  , da  eèaneì  . fi.  Figur.  E ca- 
vogli  la  muffa  dell’  elmrt.o  , cioè  gli  fpaccò  H ca- 
po . tmj  fandia  la  tin . f.  Venire  , o Crefcere , o fi. 
miti , la  ntflffa  al  nafo  , e venir  la  muffa  nTbJuta. 
mente,  dierfi  dei  Venir  in  collera  per  J’ altrui  im» 
pertinenza  . Tt  maina  en  eoUn' . fi.  Muffa  , add. 
(cairn,  di  Muffo  . V. 

MUFFARE  , v.  n.  Divenir  muffato  . Eitcr  compre, 
fo  da  muta  . M* fr  ; fa  maifle  ; rèaaeir  . fi.  S’  c* 
non  veniva  , il  pan  muffava . V.  Pane . 

MUFFATICCIO,  CIA  , add.  Alquanto  muffato  ■ 
Un  pt n meifl  ; f ni  nmmtntt  J miifr . 

MUFFATO , TA  , add.  Da  muffare  , comprtfo  da 
muffa  . M i,*  ; (tanfi  . 

MUFFETTO,  L m.  Pelvi».  Profumino,  Cacari, 
betto  . Poh  pi  a - nougat*  . 

MUFFO  , UFFA  , add.  Muffato  . 7. 

MUFTÌ  , f.  m.  Vvlg.  tt.  Capo  della  Rel'gin*» 
Maomettana  . Muftì . 

MUG AVtRO , £ ra.  Spezie  di  dardo , c da  quella 
furono  coti  detti  anche  i faldati  armati  di  tale  ar- 
me . Saldai  frmé  de  /svelta  . 

MUGELL AGGINE  . V.  Mutilatine  . 


Mta  dsat  am  fa  fert  pene  appellar  *«  aèrt . 
mOcia  . c MOSCIA  , f.  f.  Gatta . Ckattt . 
MUCIDO  , DA  , add.  Vizzo  , calcante  . Mot*  ; 


adenti  . fi.  Per  metaf.  vale  Dappoco  , infiacchirò  . 
Ef tmimé  ; enervi  , . E a toccarli  fan  vizzi  , 

e mucidi . fi.  Talora  vale  Molle  , umido . MemiUt  ; 
tumide  . Pel  camminare  in  fina  al  facco , « al  mu- 
cido . fi.  Saper  di  mucido  , dicefi  alla  carne  , quan- 
do vicina  a pntrefarfi  acquila  cattivo  odore.  Chia- 
rir i fenato  la  meifl  : crmmeveer  i paté  . 

MUCU-AGINE  , MUCI LAGC INE , c MU CEL- 
LA GGINF.  , T.  f.  Sugo  vifeofo  premeto  da  forni  , er- 
be , o pomi . I Mw . 

MUCI  LAGO  IN  OSO  , c MUCTLLA  GC  IN* ÒSO  , 
OSA  , add.  Di  qualità  di  niaceilageiiw  . Mutriagi- 
nena  ; vijfaea*  ; e, glutine  ne  ; g.uim  . 

MLCfNA , £ £ Cartuccia  , piccola  gara . Patita 

edatta. 

MUClNO , f.  m.  Piccai  gatto , gattino  . C diro»  ; 
petii  tèa*,  fi.  I mix  mi  hanno  apeno  gli  occhi  , 
Dtoverb.  che  ft  dice  di  chi  non  t facile  a ingannar- 
fi  , o a Laftiarfi  ingannare  . Lei  patiti  idee*  rat  on- 
ven  In  fina . 

MUCOSITÀ , > £ r.  Affretto  di  moeofo  , 

MUCOSITÀ  DE,  ) Vifcofità.  Mmt.flté  ; vifto- 

MUCQSITATE.  ) flit. 

MUCOSO  , SA  , add.  Mucilaginofo  , vifeofo  . 
Magne»»  . 

MUCRONATO , TA , add.  Vee.  Dif.  Aggiunto 
dato  a quella  cartilagine  pieghevole , c acuta  in  ci- 
ma  , che  fi  prolunga  a piò  dello  Cerno  , Canitage 
aipbnda . 

MUDA  , £ L 11  mudare  . Mma.  fi.  Per  qual 
luogo  , dove  fi  moda  . M*r  ; la  ben  ad  I*  om  mai  l' 
otfajtu  gnaad  //  mire . fi.  Per  Mura  , cambiamento  . 
tsdaaga  ; tbanatmeat  . 

MUBACIOME  , £ f.  Muda  , il  mudare . Mae  . 


MUGELLÀGGINE  . V.  Mucilagine  . 

MUGGHIA MEN TO  , £m.  Il  mugghiare  . Stngrf- 
fement  ; mio  itemene  ; èanglemant . 

MUGGHI  ANTE  , add.  d’ogni  g.  Che  mugghia  . 
Muri  Tene  ; fui  mafie  . 

MUGGHIARE,  c MUGLIARE,  r.n.  Pronamen- 
te ò 11  Riandar  fuori  della  voce  , che  fa  T beiliama 
bovino.  Afaffr;  meuglrr  ; èeuglrr  . fi.  Si  dice  anche 
del  ruggir  del  leone.  R*f<>.  fi.  Mjzgliiare,  ffg.  1 
dice  anche  del  mar*  in  temprila . Mui>r  . fi.  Dicclz 
del  Gridare  lamentevolmente  di  ciucche, La  . Alngir 
e un me  un  nuota»  ; itte*  Ut  dateli  t*it . 

MLH3GHIO,  « MÙGLIO,  f.  m.  Suono  della  voce 
del  beiiame  bovino  . Magi !f emani  f-  manglemant  ; 
tantieme»*  . fi.  Si  dice  anche  del  lioee  . Rnfife- 
ment . fi.  Per  fioulit.  Grido  lamentevole  . Mngijfe- 
marni  ; trit  dote! iurta* . 

MÙGGINE  , f.  f.  Spezie  di  pelea  di  mare  , che 
no*  ha  feaglie.  Afngv. 

MUGGIÒLARE  . V.  Mugolare . 

MUGGIRE  , v.  ».  Mugghiare.  Y. 

MUGGITO,  f.  m.  Il  muggire,  che  è lo  ffeffb  , 
che  mugghiare  . Muiff imeni  ; dengUmaat  ; aeengla- 

MUGHETTo , £ ra.  Fiora  bianco  molto  odorofo  . 

Murari . 

MUGIOT.ARE  . V.  Mugolare. 

M WG  ITO.  T.  Muggito. 

MUGLIA  , £ £ Fir.  Canf  Muggito  t Maf- 
ghio . V. 

MUGLIARE.  V.  Mugghiare. 

MÙGLIO  . V.  Mugghio  . 

MUGNAJO,  £ ra.  Quegli  , eh*  macina  grano,  • 
biade  , Macinarore.  Mnariae  . fi.  Per  una  fona  4r 
uccello  acquatico  , altrimenti  detto  Gabbiano  . 

MUGNAJO  , JA  , add.  Di  mulino  . da  mulino  ; 
ed  « per  lo  piò  aggiunto  di  mola . Mola  mugnaia  . 
Mante  de  m, sul  in  . 

MUGNEAE,  v.  a.  Spremere  le  poppe  zeli  anima- 
li per  trarne  il  lart* . Treirt . fi.  Per  fm»jlitudi*a  , 
Qiundo  giunfoao  a quella  di  Cafolccchio  io  fui  Re. 
no  , trovarono  il  becco  piò  duro  a muenere  . Qui 
per  fimilir.*  in  modo prorerb.  ciò*  Trovarono  mag. 
gior  difficoltà.  Trtarverent  de  plut  grand  et  di  firmi- 
tei  , da  piai  grandi  otfiaeUi.  fi.  Mugner*  hg.  vai* 
Premere  , e trarne  altrui  da  doffò  alcuna  cofa  . fn- 
ttr  ; tirtp  ; e imi  re . E mugacoii  il  , e con  tan- 
ta forza  ogni  umor  da  Bealo  , che  , cc.  Ed  la 
cremo  munge  le  Ugnine  , che  col  bollar  di  (Ter - 

MUGNITORE  , v.  ».  Salvia.  Che  magne  . Qjà 
trai a da  Uit , 

MUGOLARE , *.  n.  Mandar  fuori  una  voce  inar- 
titolata  figniiScnntt  certo  lamento  compaiFooevole  g 
proprio  del  cane,  quando  manda  fuori  itft certo  fuo* 
di  voce  fommeiTa  per  allegrezza  , o per  piacer  eh  « 
fenra  , e qualche  volta  per  dolore  . Girpìr . 

MUGOLAMENTO  , £ m.  Mugblio  . GlapiJU 
mani . 

MUGOLIO , £ m.  Il  mugolare . Glapijamtat . 

MUlNE,  Rad.  Lo  ftriTò  c*»c  Moine.  V. 

MULA  , £ t Animai  femmina,  della  lleffa  n»P4- 
tura  del  nudo.  MaU . V.  Mulo  . f.  Mula  , Varate 
per  Pantoffòla  , pan  tuffa  li  . MnU  ; piar  nife . 

MULACCHIA  , f.  (.  Uccello  di  color*  , e voce  fi- 
mi!* al  corbo , die  apprende  , ed  imita  la  favella 
umana  . Caratine . 

MULACCHIAJA  , f.  £ Quantità  di  mulacchie  ad*, 
nate  inficine . Rasatiti  Sa  (omtilUt . fi.  Per  Cica- 
leccio nojofo , come  cornacchiaia  , c finuli . Badi! 
inaurami  ; ta fanterie  . 

MULÀCCIO  , £ IR.  Fegg.  di  mulo  . Marnasi* 


I 


M U L 

MUtlTTlÈ»! , Ctn.  Ovili , chi  Iwk  i »o6  •' 

i/i  minar  . ... 

MULENDA  , e MOLENDA  , fi  fi  II  preuo,  che 
fi  piji  .tcUi  macinatura  «i  ciu|M)0 , o in  Cuiu  , 
O in  denari . Matta*!  . 

MULETTA  , fi  fi  Bamà.  Din.  di  mula  b*ft» A . 

MULATTO  , f.  m.  Din.  di  mulo  . Patii  mutiti . 
MULI  ÀCA  . V.  Meliaca  . 

MULI  EHM  , adii,  d’  ogni  g.  Voce  taf.  Di  doa- 
II.  Da  f amata . 

MULINARE  , v.  o.  Faataf  kare  , pcofere  «fo- 
rnente . Penar  ; rp alar  dami  fon  tfpnt  ; i sUm*i- 


fmr  Im  tenelU. 
MULI  N À RD  , 


„ t m.  Magliaio.  V. 

MULINELLO  , « MOLINELLO  . t m.  Din.  di 
pulÌAO.  Petit  mtvim  , « anticamente  , MtaJmti  . 
$.  Mulinello  , fi  dice  anche  a no  certo  tiramento  di 
Irn#  eoo  ruote  , e vili  , che  ferve  per  ubarti»  , e 
rompere  ferrature  , « colè  fintili . Matti  art  fi.  Mu- 
linello chiamali  II  mulinare  , e il  rigiro  de  venti  , 
dell' acque  , o fiatili  . T ammani } f«rh«te.  fi.Mo- 
lineilo  , per  metaf.  Rigiro,  Macchinamene  . rite- 
gno. V.  fi.  Mali  nello.  T.  Mjrimartfta . Pczxn  di 
legno  eoa  cui  fi  ferma  l*  argano  fopra  la  nave  . Lim- 
imi . fi.  Mulinelli,  T.  da*  Magnani  , Catella  parte 
della  chiave , che  è pia  grolla  nella  cftrcatità  della 
mannaia  , e che  viene  a formare  come  un  T ne. la 
Iellata  <H  «ideila  . Mw/t*n  da  la  flit  - 
MULÌNu  , e MOLINO  , fi  m.  Edificio  compio 
di  vari  Bramenti  , eh*  ferve  Per  macinare  le  biade  . 
Mattia  . fi.  Tirare  , • recare  1'  acqua  al  fuo  moli- 
no ; proverb.  che  vale  Avere  più  riguardo  al  proprio 
- interrare  , che  all’  altrui  . Pai*  vanir  t asu  J fin 
mtttlim  . {.  Né  mulo,  né  mulino,  ne  Signore  per 

Scino , né  compare  contadino  ; puf  proverb.  «he  fi 
ce  , perciocché  il  tuuio  tira  calci  , il  mulino  fa 
continuo  remore  , e infarina  , il  Signore  ti  toghe  , 
il  Contadino  li  chiede . Lai  Italient  diJtni  prove». 
HaUment  : il  ut  fi  ut  svrir  mi  multi  « ni  manti  m , 
•1  Sognarne  pone  /**  novfn  , ni  no  Pajfan  pnur  fon 
f empfra . 

MULINO  , NA  , adj.  di  mulo . Da  Multi . 
MULLETTE  . V.  Mollette  . 

MULI} , f.  m.  Animai  nato  d*  afino  , « di  cavaL 
la  , o di  cavallo , c d’  afina  . Mutai . fi-  Per  mctaL 
fi  dice  anche  d'  uocno  nato  di  non  legittimo  matri- 
monio. Biliardo.  Baiatd  . fi.  Tener  la  mula  , 0 
ree  set  la  mula  , vate  Accoro  par  nate  ai.  uno  tanto  . 
che  faccia  qualche  raccenda.  Carde»  U multi . }.F*r 
«la  mula  , o far  mula  di  medico  , detto  ( che  vale 
Alpe  tiare  . Carde»  lt  multi  ; stundra  sita  rnmm  . 
MULÒNA  , f.  f.  Acer,  di  mula  « Mula  grami*  . 


V.  Mola . 

MUUA , t fi  Acqua  cotta  con  mele  . Hydnmti  ; 
asm  datali"  svte  dm  muti . 

MULTA  , C L Voce  Lat.  Condauaxiaa*  , pena . 

Ante«f  . 

MULTILAQUIO . L Bl.  Cavali.  Diftorfo  di  molte 
cote  . e per  >o  ptb  Cianci  a-rento  . Verdina  . 

MULTILUSTRE  , ndJ.  d'  ogni  g.  Ar.  Pur.  Che 
tu  molti  lufiri  , annoto-  Virm*  - 

MULTI PL1CAMLMTO , f.  ro.  Il  moltiplicar*  . 


Muli  tali  est  im  . 

MUlTlPUCANTE . adJ.  d1  ogni  g.  Che  mivlripli- 
«a  . Qjti  nWnpJii  ; f»i  ausmtuit  in  mentre  . 

MULTIPLICARE , v.  a.  Accrcfter  di  numero  , « 
di  quantità . Muhiplier  ; angmenier  pm  aumàn  , 
mm t fu sntitt  . fi.  Multiplicarc , v.  n.  Creicele  in 
■omero , c in  quantità  . Muhiplier  ; suamtmrr  tu' 
msmdra . fi.  Multiplicarc,  termine  aritmetico,  che 
*h>runc  la  terza  optiamone  a,  trarr ,ca  . « vale  Far 
la  moJtiplicaaiooe  . Maltipher . fi.  Moltiplicai*  in 
novelle  * vale  Dilararfi  con  lunghezza  di  ragioiu- 
menro  . r Itendn  àeaucmp  davi  m n'ftmnemrnr . 

MULTIPUCATAMENTE  , avreth.  Con  roulupi:- 
<ità  , con  acc  refe  mento . im  multiplititt  ; de  pla- 

MUL?JSÌCAT0  , TA  , adii.  Da  tnulriptkare  . 
*f ateiplU  . 

MULTIPUCATORK  , v.  ».  CH«  multipliCA.  «ai 
mu  tipilt  i fui  augnarne  . fi.  Mi;|l>pLtaiO»  , T. 
jUitumatit!  . Quel  numero  , per  v?a  di  cui  fi  fa  la 
mulriplicaaione  , che  anche  fi  dwc  I àttere  . Multi- 

fiuti  ita . 

MULTIPLICA2IONE  , t f.  Il  moltiplicar*  , * la 
fella  quantità  BlulophcatA  . Mu  i-r-liraritn  . f. 
lfultiplicaaiooe  , T.  Jriwrfe*  - CfcKM  regola  , per 
Via  di  cui  un  nuuie;o  vita  replicato  altrettante  vol- 
te , quante  fono  1«  ynità  m un  altre  numero  dato. 
Jf  ulti  flutti  am  . 

MULTiPLICE  , add,  d‘  ogni  g-  Moltiplicato  . 

ftmhifta. 

MULTI PUCITÀ  , ) f.  C Adatto  di  mat- 


Mu lf  flutti  am  . 

MULTIPLICE  , add.  d‘  ogn.  g.  Moltiplicato  . 
Infuni*. 

MULTI  PUCITÀ  , ) f.  C Afatto  di  mat- 

MULT1PUCITADE,  ) tiplicc  • Multi  più* 


MULTI  PUCITÀ  , ) f.  C Afatto  di  mal- 

MULTI  PUCITÀ  DE,  ) tiplic*  . Multipli!» 
MULTÌMJOTATI , ) re. 

MULTlFUCO,  f.  m.  V.  Multiphcamcato . Mal- 
1 ìfluttittf . 

MULTITÙDtNE  , L f.  Moltitudine.  V, 
MUMMIA  , L f.  Cadavere  fecce  cella  rena  d1  E. 
V0?1**  ° A*lr*  fctrue  . M.w'i  . La  mummu 
degli  Arabi  cu  «tu  aeHurcd' aloè  , mira,  aafiér»- 
no  , ballalo  ( g aluc  cgfq  faglili  v colla  quale  fi  eoa. 


M U N 

tirava»  i corpi  morti  de' nobili . MstiMt  dima  Iti 
Andai  tmdairmtiant  Ut  tadavnt . f-  Per  fimilit.  fi 
dke  a Uomo  brutto,  c fec to  , w ìfcherao . Marna  . 
f.  Far  le  mummie  , vale  Ora  nafeonderfl  , ora  ap- 
parire alquanto  . Partii  r*  da  rampi  am  tempi , Cf  dif- 
p jr ùitrt  taut  de  {mite  . 

MUNDI  ALF. . V.  Mondiale  . 

MUNERAMENTO,  L m.  Kimuneraiioac . V. 

MUNERARE  . Voce  Ut.  Rimunerare  . T. 

MUNER  AZIONE  . f.  L Rimoneraaione  . V. 

MUNGERE,  Taumatx-  - ee.  Magne» . V. 

MUNICIPALE  , add.  d'  agni  g.  Di  municipio  . 
Aggiungo  di  legge  di  luogo  particolare  . Mumi- 
ttptl . 

MUNICÌPIO , r.  a.  Voce  Lat.  I Romani  chia- 
mavano , murucipii  quelle  città , le  quali  vivevano 
per  fe  fletTe  libere  , c con  proprie  leggi  . Momieìpc. 

MUNIFICENTISSIMO  , MA  , aiiRed.  Saperi. di 
munifico,  liberali  fimo  . Trdt-Uddrtl . 

MUNIFICENZA  , e ) t f.  Voce  Lat.  EceeUen- 

MUNIFIClNZIA . ) tc  liberalità  . Mtmifi- 

etmee  . 

MUNIFICO  , CA  , add.  Voce  Ut.  Car.  Uff.  Libe- 
rale . Che  fa  regali  . Splendida  ; t iterai . 

MOVIMENTO  , f.  m.  Mommeota.  V. 

MUNIRE,  v.  a.  Fortifica»  , c piuvvmk»  del  M- 
cr.Tano  g ditela  . Munir  ; fatti fier  ; gamir  . f.  Mu- 
nirli , n,  p.  lomficarfi  . fa  fini  far  ; i'  armar  -,  fa 
timpani  ; (a  tarmi r cimiti  i fa  etannuar . 

MUN1STFRO , ) v 

MUNurrlaio.  ) 

M UNITISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  munito. 
Trh-dita  farti  fa . 

MUNITO,  TA,  ndd.  Da  numi»  . Marni  ; farti- 
fe , Or.  . 

MONITÒRIO  , f.  m.  Ammoni  mento  , aounoni 
zinne  , mon irono  . Muliniti  ; svii . 

MUNIZIONE  , f.  L Fort:  fica  none  , riparo  . Far- 
ti fin  ita  : dtftml'n  . §.  Monizione  da  guerra  , di- 
cefi la  polve»  , « ’l  piombo  . con  che  fi  caricano 
archibuS  , bombarde  , c ftrumenti  limili  . Al  umiltà 
di  guerra . f.  Mnataioat , fi  dice  nache  alle  Prov- 
vifiooi  per  vfve»  de'  Snidati  . Mumiiitu  dt  dettele  ; 
pravi  fa  ni  , vìvrei  dei  Soldati  . Muniamo  da  guer- 
ra . e da  bocca  ; termine  proprio  , che  fignioca  gli 
araefi  militavi , c Jc  cofc  commeftibili  . Marniti™ 
dt  guerra  tT  dt  divede  . f.  Munì  «One  , per  Moni- 
ainac  , Ammonimento  . V. 

MUNO , r.  tu.  Voce  *nt.  Prefetti*  , Dono , Rifo- 
ro.  V. 

MUNTO  , TA  , tdd.  Da  mutaere  . Trait . f . Tig. 
vale  fteotwro . coafumato . Maìjr»  i faa  j dee  darmi  ; 
fare.  f.  Munto  di  fenon , vale  Privo  . Qjm  ■'  a pai 
ua  graia  da  dm  Jema  ; fui  tfl  fami  iugameat . 

MUNOSCOLO  , (.  m.  Voce  Lar.  Dim.  di  nono, 
vale  Prcfentnaao,  regalucci*.  Petit  pre/rut . 

MUÒVERE,  e MOVERE,  v.  A-  Uvur  <U  un  luo- 
go . e porre  in  no  altra  l dar  moto  . Af  «urei»  ; rv- 
■»»»»  5 Jfeirr  edeager  da  pitta  . f.  Muove»  , figurar, 
vale  Indurre  , pervadere  . commovtre  . Memvnt  *, 
tee  iter  ; emgtgtr  ; perfuadar  ; Min  ; allumar  ; af- 
fi fin  ; taaviar  ; datarmi  mar  . f.  Muovere  , per  Ri- 
muovere , altera»  , tor  via.  Aliena  ; iter  ; dimi- 
amar . Quello  , che  cali  cavai  Incitarne*»  operale  , 
in  aaila  moveodo  il  tuo  onore  . E.  Muore»  , per 
Muta»  ■ cambia»  . Ckjngar  ; Star  . Ua  povero  giub- 
bone , che  porta  in  dolio , e mai  non  fe  1'  ha  rootTo 
da  fedici  anni  ia  quà . f . Muovere  , per  Commoo- 
rere  gli  a Arni  . Tane  dar  ; rmmrtmì»  , tamttgr  Ut  ptf- 
jitai  . f.  Moover  dubbio  , quiffioac  , ce.  vale  Pro- 
porle . Ptspaftr  um  danti  ; fomtevar  una  fmtflion  , 
urna  diMtuhe . 1.  Muover  parole  , vale  Parla»  . 
P*W#v  ; dira  fualfua  tdtù . f.  Muover  lite  , vai* 
Cominciar  a litiga»  . latrar  rm  prati i ; immutar  , 
e imam  tutti  ut  prati i ; mtwtir  , au  cmaarvair  ama 

ri ritta  . f.  Muover  prieghi , vale  Pregai*  . Prirr  . 

«uovere  il  corpo , c muove»  aiTolutam.  vagli* 
no  |ar  a oda.  re  del  corpo  , « fi  dicono  dell*  cofe  lu- 
b/feativ*  . Lsedtr  la  vernerà  . f . Muovere  , neutr.  e 
ocatr.  pafT.  vale  Darli  moto  , pigliar  moto  . Beante  ; 
fa  ramine . Onde  l'era  morto,  vale  Onde  era  parti- 
to . Or  od  il  ttaii  parti  , f.  Muove» . pur  in  fi- 
gaific.  neutr.  dicefi  al  Meircrc,  c pullular  delle 
piante.  Pruffar  \ pulla/rr : doaegtoaaer  . f . E per  fi. 
milit.  fi  dice  Muove»  dello  fpunur  de'  denti  . Puf. 
far.  f.  MuRcrt  , in  fignif.  aiTolna  , per  Nafte», 
deriva»,  ave»  origine  , aver  principio,  comincia- 
re  . Hai  tre  \ fettir  ; vanir  ; prevenir  ; truffe»  ; e- 
mtuer  ; deriiar . Deh  dimmi  , amor  , le  muove  da 
te,  che  donna  a frdcl  fervo  da  ainnen  . La  vaga  lu- 
ce , che  muore  da'  begli  occhi  di  colici  , fervo  m'ha 
fillgo . 

MUR ÀCCIO  , t m.  M-iro  cattivo  . VUitU  , tu 
mamvjife  manille  . au  mur  fornii . 

MURAGLIA  . f.  f.  Diedi  alle  tabbiiche , ma  per 
lo  più  non  finite , « die  vi  fi  muri  . Mar  ; mur  sii- 
li. Maialila  reticolata,  o a rete.  Ma  i annane  mai/- 
Ita  . Muratila  in  piano  colleglla  . M riammetta  en 
imifaa  . Muraglia  da  getto  , Mi  < ornati  a , am  mur 
da  ermplaft  . 

MUR  AGLI  ONE  , f.  m.  Ate.td.  Cr.  Groflfe  ar.-ra- 


MUR  36) 


glia  - Manilla  fon  rpaifft 
MURALE  , a^l.  d'egm 


tc  a ■uro . ha  tua a ; da  maurgiUa  . f . Corona  mu- 
rale , chiamavano  i Romani , quella , che  fi  dava  a 
colai , il  quale  Gl  iva  il  prioio  full*  mura  d‘  una 
città  a/Tedtata  . fwrwN  munte  . 

MURAMENTO,  f.  m.  U mura»  , « le  mur*  flcf- 
fe . Banfi  ; tanfrulfian  ; amunllUi  . 

MURARE  , v.  a.  Commettere  inlienu  feU  , o mat- 
toni colia  calcina  , per  far  morì  , ed  cdifisi . Ud- 
ii r ; matonaie  . f .Mura» ana  porta  , una  hacftr a , • 
finali* . Maree  , temdamaer  mu  po »»«  , mu  faterà  , 
^■r.  f.  Per  Circondar  di  tanta,  Riiv:hii*fe».  Cite- 
rà , (ninna  , M/Mirev,  fermar  da  mari  , tu  dt 
mmrtilUt  . f.  Mura»  , per  fimilit.  Collrui»  . Ai- 
ri» ; rwiArMire . Quefio  nido  murano , e falciano  il’ 
una  ciba  , eh*  ha  nome  Sarchici  . f.  Murarli , a, 
p.  fig.  per  Attaccarli,  e nnirft  fnrramenrc  infiem*  . 
f*  follar  , »’  att seder  ferì  ; fa  innàri  tnfrmdh  . f. 
Mura»  a fecco . vale  Mura»  tenia  calcina.  F/ìue 
una  manille  ile  da  , m 1 A pietre  Urbe . fi.  Fig.  vai* 
Far  cofe  poco  durevole  , Fa  ire  una  ed.ft  da  pam  da 
darti . fi.  Murare  a lécco  , fi  dice  anche  in  ifcher- 
so . Il  manqu»  fenaa  bere  . Mancar  fati  dain . f. 
Mura»  , c piati»  é dolce  impoverì».  Btnr  & 
pia  idee  . fumé  trdi-prrpm  i marni  r minar  . 

MURÀTA , C*L  CirtadcliA,  • piru  pàfe  Con*  àg 
ella  . Dmim  . 

MURATO  , TA  , add.  Da  mora»  . Bili  ; matta- 
ne . fi.  Per  circondato  di  mura  . Ruuiromnd  da  na- 
ni II.  t . fi.  Per  Attaccato  fi  nemente  , difiutlt  fi 
Conviverli . Sotti  ; ferirmene  att  se  de . 

MURATORE,  (.  m.  Colai,  che  efercitt  l‘ ane 
del  mura»  . Mai  in  . 

M'JR  A TÒRIO  , 1A,  add.  Stgn.Gtv.  Appartenen- 
te al  murare  , 0 gl  Murato»  . De  ma  con  , tu  da  lt 
mietamene . 

A1U HELLO , f.  m.  Piccolo  muro  , e forile  quello 
che  dicef»  Maricciuolo  , che  è quel  maro  , che  ?por- 
U ia  fuori  appiè  delia  facciata  dell*  cafe  falco  per 
itti#  di  fede» , Q per  fortezza  della  parete . Silge  da 
melomania  am  pud  d'  un  mur  . 

MURENA  , C f.  Sorta  di  pefte  di  ou»  , che  an- 
che fi  dice  Morgna  . Murint . 

MURETTO , Lift.  in.  Picco!  muro  . Patite  mm- 
esilia . 

MURÌCCIA  , f.  f.  Mqrg , motte  di  fa'ti . Tei  di 
piami . 

MURICCIÒLO,  f.  Ri-  Marcila.  V. 

MÙRICE  , f.  m.  T.  dalla  Cinedi tholagla  . Sor- 
ta  di  pefte  mariaa  del  gene»  <M!e  caachiglie  . 
M«r«  . 

MURICINO,  C m.  Z«.  Dif.  in  l'intiera . Dia. 
di  maio , munito , tnuricciaalo . Mur  i Le  dannar 
d‘  appai  \ patiti  mttreilU . 

MURO , fi  m.  Saffi  , c mattoni  coovmcin  eoa  cal- 
cina 1*  un  fopra  I*  altro  ordinatamente  . Nel  nume- 
ro del  ptb  fi  dice  I muri , ma  per  to  prh  le  mura  ni 
femm.  Mae-,  manille.  Le  mura  d‘ una  città.  Reut- 
pam  *,  te ul av ardi  ; fsgìons  . fi.  Muro  di  fpart  mea- 
to. Mm»  da  refead  . Muro  d ua  recinta.  C/itaaa . 
Mura  di  riaforto  . Caatn-mur  . f.  Muro  Sg-  fi  pren- 
de per  Difefe  , riparo  . Rampati  : difhom  . F co»! 
(arai  tu  loro  continuo  more  all  incontra  morta), 
mente  offende* doli  . fi.  Per  Abituro . danza  . tUU- 
titUn  ; Uf  il  ; dannare  . fi.  Le  feg»  muta  , vaio 
Monaftero  , Coa renio  , Chioftro . V.  fi.  l|uro  a fec- 
co , vale  Muro  fabbricato  feoza  calcina  . Manilla 
làida,  m à pietra  adida . fi.  Maro  foprammattoor , 
vale  Muro  di  milioni  , o grotto  quanto  un  matto' 
ne . Manille  da  trifali . fi.  Di»  al  muro , fic.  va- 
le Parla»  a chi  ano  attende . Parler  A una  manil- 
le . fi,  Effe»  , o JUr*  a muro  a muro  , vai*  Effctt 
contiguo  d’  abiraaioa*  , fare  allato  , accanto  d’  a- 
bitaaione  divifa  da  ua*  altra  eoa  murarl  a comune. 
Ér-t  vvifim  j dementar  dami  una  mai  fan  tentine  . 

MURRA,  fi  f.  Nome,  che  alcuni  Antan  dan- 
no ad  uaa  fona  di  pietra  Preaiola  , di  coi  gli  An- 
tichi feccvan  tasse  , c bicchieri  da  bere  , Caff- 
daima . 

MUSA  , fi  fi  Non»  di  deità  prrpofta  alla  poefia  , 
e alla  mjfca  . Muft . fi.  Per  Torta  di  llrurnento  uni- 
ficale da  furo  . Filiti . fi.  Spcaié  di  tuala  . K folta 
de  penate  . fi.  Sta»  alla  mufe  , vale  Mufere . V. 

MUSACCMINfe,  fi  m.  Sona  d’armatura  di  doifa, 
dell-  quale  l*  é perduto  l*  ufo  . Serre  dt  evirate . 

MUSÀICO  , fi  m.  Pittura  fatta  di  pietraie  , e di 
perniali  di  fmalto  , colorati , e comincili  . Mofai- 

Jua  . fi.  A maniera  d*  add.  Opera  nuiaica.  Omnage 
t motel fua  . f.  Molaica  di  legname  . V.  Tania  . 
MUkARDO  , DA  , add.  che  mufe  ; che  f.a  ma- 
fenJo  . Mmi'ard  -,  dtdamd  ; lanrernUr  . 

MUSARE , v,  n-  bare  otiofementc  a gu  fa  di  flu- 
pìdo  ; tratta  ferir  La  mecafi  dall’  atto  , ch«  feaoo 
le  beftie,  quando  p«r  difetto  di  pafeioiia  . a per  i- 
Pioctsezxi  , o per  uaifanla  , a altra  cagione  fi  han- 
no Rapidamente  col  mofa  levato  . Btdaudar  ; lev- 
temer  \ mtfet  ; erre  *&f  \ fa  lenir  la  test  troiftt  . 
MUSÀTA,  fi  fi  Schuflb.  V. 

MUSC ATO  , ) TA  , arai.  Che  ha  nvefeo lato 

MUSCHIATO,  ) da!  muft 'no  . che  ha  odo»  di 
mufchto . Muffai . 

MUSCHIO  , > fi  m.  Erba  nota . eh*  nafta  nel. 

• MUSCO.  ) k fonti  , e d*  mi  li  pedali  degli 

|.  Di  ansio , .unitene*  ubcn  , c lliran.  M nàtilo  attonti  LI- 

Z a a tétto 

\ 


« 


MUS 


/*f«  , tm  palme* aìre  de  rVw,  f.  Pff  Mlltrll  odo-  ' 
r 'frt  , che  è l‘  rfcrcttxuto  J'  uno  animale  detto  tu- 
ulli  , che  lo  pitx]  ::c  io  certo  tempo  dell’  auto  in- 
auro» il  bellico  come  in  una  apoBcnu  , Mmjc  . 

MUSCMIÒSO,  SA  , add.  Da  mufehi*.  Ctuvtn  de 
m*Jt . 

MOsCtA  . T.  M *la. 

MUSCINO.  V.  M .tei  no  . 

MUSCO.  V Mnfchio. 

MUSCOLARE , «diL  d'efli  $.  Di  ma-colo  . M.- 

fiuti  in , 

ML'SCOLEGGf  AMENTO  , f.  m,  Magai.  Forai- 
mento  de'  tnufc«li  , i;CÒ  de*  mufcol:  . Aniteletion  . 

MUSCOLEGGIARE  , v.  a.  K«t.  Do.  Focnur  mu 
moli  , fornir  «ti  muscoli  . Aratala  : miriate  Ut 

rnnf.  Ur . 

M -COLETTO , fi  ».  Dim.  di  muTcolo  . Petit 

mwn'r  . 

MASCOLINO  , fi  m.  Vetri.  Dim.  di  mnTcolo  , 
Wufcn'crro  . Petit  mefite. 

MLìCuLO.  fi  m.  Parte  camola  del  corpo  dell’ 
animale , componi  di  aenrl  , cime  , e fibre  , che 
larva  principalmeare  al  moto  . Mefite  . f.  Malto- 
Io,  l'ttf-  DtJ . Per  ateiiato  dato  ad  alcune  dirama- 
aioni  del  tracco  attendente  , e del  Sifcendent*  . Afa- 

* vtiscOLÒSO  , SA  , add.  Pica»  di  mufcoli . M 

- M SCÒSO  . V.  Mnfthiofe  . 
a:i;sculare.  v.  Mufcotait. 

MOsCULQ.  V.  M.ifcolo  . 

MUSCULÒSO.  V.  Mi/colofo. 

MUSEANTE  . add.  d’oui  g.  Metti.  Che  fi  dilet- 
ta di  metri  , che  Ila  fui  or  muto  . Certi  et , mi  ». 
minar  di  fi  th  d"  bi filiti  alienile  , gei  Jt  pitti  i 
••  /-»  IV  liti  usi  Uff  temi  , dei  triterò  . 

Mesto,  fi  m.  Galleria  , raccolta  di  co fe  intigni 
per  eccellenti , o per  rami  . Ceriate  ; tolleOne  de 

• ri) ti  narri . f.  Per  fimil.  Titolo  d*  Opera  t ove  fi 
tratti  n cote  (li vertè  , e rare  . Mi tfeam  ; tee/etm. 

MUSERUOLA  , f.  (.  Frenello  , ■ diceA  anche  quel- 
la parte  della  brulla  , cioè  quel  cuoio  . che  patta 
•opra  i porta  morii  par  la  tedierà , e la  froancia  per 
ittrigprr  la  bocca  al  cavallo.  M e fertile . 

MUSICA  , f.  f.  Sdraia  della  proponine  della  vo- 
**  » e da'  tuoni . Magge* . f.  Mufiea  da  calti , mi- 
to arrabbiata  . Cbenveri  . f.  Malica  , dKefl  in  mo- 
do batto  . per  Centrato  , conreta  , come  r Che  mo- 
nca è qnrfia  » Finiamo  quella  mtifica  . c fimili . 
Urinile  ; difputt  ; derit  . f . Mettere  la  molici , 
mandare  m lungo  . Trefan  ee  la* f eeur  . f . Midi- 
«a  , Salvi».  V erbai,  fera.  di  amico  , Caaiatrlca , 
Mafia  tea»  ; crimtrefe. 

MUSICALE  , add.  d'  ogni  g.  Atteaente  a malica  , 
Mafia!  ; de  ani  far  . 

MUSICA LMENTF. , awarfc.  tiriti».  ee.  fa  modo 
tau&eak  . Mnfieeltetent  ; bermeeìevjrmeet  ; d‘  me 
ite  mafie*!  . 

MUSICARE,  v.  a.  Cantar  di  aau&ca  . Fair»  de 
i»  mafie  or  t Killer  ee  eeafigne  . 

MUSICHINO,  fi  m.  f rivi  e.  Dim.  di  mnfico , fic- 
aonw  CaSnttUo , «firn,  di  citrato  . Petit  mefiti»* . 

MÙSICO,  f.  m.  Ch*  (a  la  Ricasa  delia  muSca  . 
Mafie  ira  . 

MÙSICO,  CA  , add.  Medicai*.  Mefite!  ; de  a refi- 

MUSI  Con  E,  f.  ra.  Alltgr.  Acerete  ir.  di  mufico. 

€ fteé  , f emana  mefltiee  . 

MUSINO,  In.  D»m.  di  moto.  Perir  mefite* . f. 
Per  ana  run  di  anguille  minori , che  foo  divorate 
dalle  erotte  . tene  de  petite  eagaiilt  . 

MUSO , f.  m.  Propriamente  la  tetta  del  cane,  da- 
,4li  occhi  fcU’ettrcmita  delle  labbra  , c li  dice  anche 
d\  Uri  animali  . A latita  ; ìj/wk  . f.  Maf)  , per  fì- 
JDtlit.  diedi  al  vilb  dell’uomo  , ma  per  ilcberao,  o 
Per  ifchtrao.  Maftmt  ; vifege . f.  Molò,  broncio, 
fcgno  di  croccio , mutata  . Mae  ; grheeee  ; miee  ; 
rimarne . f.  Torcere  il  mota,  li  dice  di  Chi  fa  del- 
lo fe  tufo  , dallo  ideinolo , « dal  ut  roto  . Prie » de 

MUSO,  SA,  add.  Mutalo,  che  ntu'i , Malo- 

m:  v. 

MUSO  Li  Ara  , L 1.  Striati  ceca  , eh*  fi  mette  al 
»«f«  a cani , ed  altri  ammali  mordaci  , acciocché 
■Cn  posano  apnr  U bocca , « mordere  . MeJtUdrt . 

Ml'iÓN*  , t-».  J-.  V.ib.1.  fc>.  O»  U il  mu 
m> . Broderie  . 

_ MUSONE  , N 4 , add.  * f.  Chi  »Ha , o fa  aula  . 
Rilrofo  . Dedti r9aaMr  . fa;,  u mJmt.  Mufo- 
me  , talwa  »a!e  Colpo  darò  nel  andò , mattar c.oa* . 
Z'T-rXJr/*'1  i Mnfuac  , o taf*  il  m.doac  , 

• me*  di  Chi  fa  i Cani  fnoi  , e Ha  cheto  ; il  che 
dicrfi  anche  lare  a cSevcteUi  . Fsin  ftt  * fetta 
Jeat  dm  mot  ; u»v etile-  J is  feerdtee . 

MV;0**°  ; «-  Lhe  Biada , ihipido , iatoifa. 

♦ i^ftteìer  ; ri  riti  , fi  ufi  de . 
MUSSOLINA  , f.  f.  Migri.  Tela  (òtuli-finu  di  co- 
Mac  , V.  Mi  dolo . , 

MUGOLO,  e MUSSOLÌNO.  Red.  Sorta  di  tela  1 
bjBiSjema,  ceni  «terra  dii  nome  del  paetè  dove  per  f 
to  pih  fi  fabbrica  . JUtefeUme  . < 

MUSTACCHI  , (.  m pi  RaArt*.  Ma.1  et  ftt . \ 

MUSTJ.LLA  , C 4.  Voce  Lag.  Detoni*  . Ln.nr  . 


MUS 

MWTEU.IMO  , N»  . «4L  Di  fa,  noia  . Da  O- 

Itili  . 

MUSULMANO,  V tee  deiC  mft.  Maomettano  . ▼. 

MOSTIO  , C m.  Ferrar.  Mufchio  degli  alberi  . 
Mteje  . 

MUTA  , Cf.  11  aratarc  , (cambio  , vicenda  . Che- 
te ; it^tept . f.  A muta,  « A mata  a muta,  poti 
avverbiali*,  vagliono  Vicendevolmente.  Alterato - 
vemtet . #.  M ira  a quattro  , c muta  a fai  , fi  dice 
li  carenata  tinta  da  quattro  , o da  Iti  cavalli  ; ed 
anche  dr’ cavalli  medefimi  uniti  infiem*  per  tirarla. 
At oltre  A f etere  . e*  À fi*  rriveae . 

MUTÀBILE  , add.  d'  ogni  g.  Atto  a riftr  mutato, 
che  fi  muta  . Metri»  ; veneriti  imeeefieet  , ebee- 
gteet  ; ver  irei  ; ver f etile  . 

MUTAI1USMMAMFNTE  . avv.  Saperi,  di  mo- 
tahilmrntc.  Trii.iettefiemmeet . 

MUTABILISSIMO  , MA  . add.  Sup.  di  mutabile. 
Trh  rH«tti«r  L trdt-  ìeeeefieet . 

MUT ABILITÀ  . ) (.(.  Attratte  di  motabi- 

MUTABIUTADE,  ) le  , m itamrnto  . Maraèi- 

MUTABILITÀ  TE,  > lite  ; ebeegVmemt  ; vene- 
óee . $.  Per  Legge  re  xza  , incatena*  . leniteti;  le- 
ginti . 

MUTABILMENTE  , awerb.  Con  mutabilith  . /a- 
ttefiemmemt  ; evet  variente  . 

MUTAMENTO,  f.  m.  Il  mutare.  Meteore  , ti 
ve  Ialite  ; ebeegtmeet  ; eeavenifimeet  . 

MUTANDE  . f.  f.  pi.  Certo  addobbi  in  e ufo  mife- 
ro , e llretto  , Atto  di  tela  per  coprire  le  vergogne 
agi  ignudi . Criectet . 

MUTANTE  . add.  d’ ogni  g.  Mtfel.  Che  muta  , 
che  fi  mite.  Qmi  tbiege,  em  tbeegrs e». 

* MUTANZA  , f.  f.  Mjtameato.  V. 

MUTARE , v.  a.  Variare,  cangiare  ; e fi  afa  an- 
che nel  Tigni  f.  acuì.  paiT.  , * talora  colle  particelle 
lotti  ut  efe  . Cbeeger  ; t tener  ; tmemmt’  ; ritmr  . f. 
Per  Tramutarli  di  luogo  in  lungo.  Cbeeger  de  pie- 
te  , em  de  dtmettr»  . J.  Mutarti  , pollo  aiToluiam. 
vale  Cambiarli  di  panai  . Cbeeger  de  li» gè,  >«  *' 
ririn  . 

W1  FATO  . TA  , ndd.  Da  mutare  . Cbeegé , &t. 

MUTATONE  , Ver  bai.  mafe.  Che  muta  . «V 
tbeege  . 

MUTAZIONE  , f.  f.  TarìaaioM  . Mentite  ; uu- 
ge  ; tbemgememt  ; veristi»»  , ereeifermerie • ; ritri 
retir»  . 

MUTÉVOLE , add.  d'ofai  g.  Mutabile.  V. 

MUTEVOLMENTE  , *VV.  Coo  mutabilifA  . Aver 
mm*Hti»f  . 

MUTET7A  , f.  f.  Mutole  aia  . V. 

MUTILAMENTO  , f.  m.  Segeer.  Mutilaaione  , 
troncamento  . Mao  Ut  ite  ; retreetbemtet  . 

MUTILARE  , v.  a.  1 tgeer.  Render  murilo  , noi. 
aare  , troncare  . Moti  lei  ; ine  fan  . 

MUTILATO,  TA  , Segeer.  Gaerie.  , ee.  add.  Da 
mutilare  , aaoaaato  , troncato  . Meriti  ; me- 
lme , art. 

MUTILATORE,  V erbai,  male.  Segeer.  Che  mu- 


tila , troncatore  . Celai  gei  mmfer . 

I MUTILAZIONE,  f.  f.  tegen.  Met:  lamento,  tron- 
camento , troncatura  . Mattini»»  ; retrteerienmt . 

MUTILO,  LA  , add.  Seeee^g.  et.  Moiao,  dio a- 
uto , troncato . Metili  -,  t negar . 

MUTO , f.  BL  Mutolo  . Mare  . 

MUTO.  TA , add.  Cheto  . Mare  ; fu*  ee  perle 
priet  ; far  fe  tei e . 

MUTO  LE  ZZA  , C C Attratto  di  mutola  . Difeet 

MU  TOLKSIMO  , MA  , add.  Stgen.  Sup.  di  mu- 
tolo  . Temi -riferì  men  . 

MUTOLO  , f.  m.  Che  non  irete , e non  parla  per 
elkr  Tordo  dal  nato  meato  . Afa*»  . 

MUTOLO , LA  , add.  Muto  . .Mar»  ; gei  fe  tei»  . 

MUTUAMENTE,  avverti.  Scambievolmente . Ma- 
teriheteet  ; mipngeemeet . 

MUTUAZIONE  , t t.  Contraccambio  / fcambie- 
voleua.  fieri  mette  ; et *ee’  etbeage . 

MÙTUO,  TUA,  add.  Scambievole.  Mirimi  ; va. 
fpeffif  ; reeiproge»  , 

MUZZO , UZZA  , add.  Di  meaao  Tepore , che  è 
tra  ‘1  dolce  , c 1*  acetato . Atgndee*  . 


N Sri  fi.  f.  Lettera  coafoaaatt , di  fiioao  fimil*  al- 
, la  M . 

NAJI1SSARF. , v.  n.  Infuriare,  i ntptT»tr(ùrt . Tene- 
pèter  ; fette  le  di  eri»  ì farro»  ; *"*rr  rie»  fruir . 
f.  Per  Rivi  a are  , fracaTare  , miniar  furto  finca  , 
(profondare  , quafi  Innabiflarfi;  e fi  afa  nel  Agoni- 
Calo  alt-  * n.  p*iT.  Affate»  ; e fri  Ter  \ raion,  ne- 
ve» fn  . Ft  n.  paiT.  S‘  affate»  , &(. 
y>»lMATO,  TA,  add.  Da  aabidar*  . Aitati,  &t. 


NAB 

VA  BISSO  , f.  in.  Lo  tteflb , die  abilb  , cntncNfa- 
ferno  per  Inferno  . V ebf ee»  ; Ut  eefnt . f.  NabiC 
fo , dicono  esche  I*  donne  a fanciullo  , eh*  mai 
trite  fi  «ermi , e Croiprt  procicci  di  far  qualche  ma- 
le , eh*  anche  gli  dicon  Fittolo  , e Paci  male  . Lo- 
ri» ; dieUtei»  i eefent  mftbeet  ; ftmUleme  ; r t- 

• NÀCCARO , f.  m.  Nacchera . T. 

NÀCCHERA  , f.  f.  Stramesto  fintile  al  tambora 
di  fuoao  , ma  aoa  di  forma  , e fuonafi  per  lo  piti  a 
cavallo.  Tietbet»  . J.  Dicefi  anche  Nacchere  uno 
frumento  fancmlkfco  di  legno,  che  fi  frana  per  ha- 
in , fatto  di  legai  , o d’ aAfi , o di  eufci  di  noce  . n 
di  nicchi  , che  pota  fra  1*  dita  della  mano  fimllia 
fi  batte  colla  delira  . CUgaette  , f.  Sonar  le  nacche- 
re , per  metaf.  Dar  delle  buffe , Percuo  err . V.  §. 
Nacchera  , fied.  Madreperla.  Heen  . f.  Nacchera  è 
aochc  fpcaie  di  co^higlia  maria*  , la  quale  prnJn- 
ce  aaa  certa  l«aa  , « feta  , chia-nara  voJgamgggg 
da  Medici,  Pelo  di  nacchera,  heee-aeniat . 

NACCHERINO  , f.m.  Sona  toc  di  nacchera.  Tim- 
felìer.  f.  Naccherino  è am. ite  Dira,  di  nacchera  . 
Perite  i imboli . f.  Naccherino , per  vezao  , fi  dice 
anche  a ua  fanciulli  no  vcaaofo , o ad  alena  piccolo 
animale  Prapm  ; petit  enfiai  eg’tjfh  , e»  ridia 
miti  bete . 

MACCHERÓNE  , f.m.  Accntfc,  di  oacchera  . Uro/» 
fe  timbn» . J 

NADIR  , C m.  Voce  Araba  , sfata  dagli  Attrono- 
nu  per  denotar*  quel  Punto  del  Cielo  , dove  termi- 
nerebbe la  perpendicolare  tirata  dalle  nottre  piarne  , 
Nadir . 

NAFTE  , Lo  Aedo  eh*  Gnaffe  . V. 
nafta  , f.  f.  ree.  Dif.  Siviie  di  bitume  liquido, 
detto  anche  Olio  di  Cado . Nipbte  pierai* . 

NÀJADE  » C f.  Nel  aamaro  del  pili  fi  dice  cgoaU 
mente  le  Naiadc  , c le  Kaiadi  , * vale  Ninfa  da’ 
fonti  .Net  ed*  . 

NAfRI , f.  m.  piar.  Sona  di  giuoco  faacinllrfto  . 
Soro  dt  tra  d"  tafani . 

N <. NT. BELLO  , 1 Dim.  di  aaao  . Pe»r»  aei'ag 

NANF.RO  ITOLO  , ) etene-rittf  . 

NANFA  , add.  fem.  Aggiunto  d’acqua  odorifero, 
r*a  de  ai  fi  . (.  Diedi  oggi  Nanfa  a quella  di  Bar 
d aranci  . £»  de  finir  d‘  cw,g* . 

NANNA  , Voce  aCar*  dalle  Balie  , quando  nel  nia- 
nare,  o cullare  i bambini  vogliono  fargli  addormen- 
tare , dicendo  Ninna  nanna  . Dedo.  f.  Far  U nan- 
na, c Andare  a nanna  , vagliono  Dormire  , c Anda- 
re a dormire . Fein  dolo  . 

NANO  r f.  m.  Uomo  moOroolh  per  piccoktu  ; 
Naie  ; teeifeeeb*  . f.  Nano,  «’ufa  pare  come  add. 
Onde  Gallina  aaa*  , melo  sano . fico  naao  , e fimi, 
li , fi  dicono  per  fimil.  quando  non  arrivano  alla  lo- 
ro naturale  , e ordinaria  grasdeata.  Petti*  eeiee  ; 
pemmier  mai*  ; jffmrr  meia  , &t. 

* MANTI  , * MANZI  . V.  tananai  . 

NAPÈA,  fi  f.  Bm.  perg.  Spez.e  di  Niafa,  Dm 
fa  votola  delle  valli  , e de'  campi  . Njpe*  . 

NAPO  , Lo  lleiro  che  Navone  . V. 

NAPPA  , C f.  Fiocco  . Htmpe  ; tue  ardi  ; bemf- 
fitte . 

N APPELLO  , f.  m.  Pinata  ovvi i (èra  , che  aafc* 
in  luoghi  alprflri  , ed  ha  qualche  fomiglianaa  col 
fior  cappuccio  . Nepal . 

N APPETTA,  f.fi  fied.  Dim.  di  nappa . Plocchet-' 
to  . Pniit  b mpe  . 

NAPPJNA  , L fi  Salvie.  N appetta  , fiocchetto  , * 

Cf  lo  più  fi  dice  di  quelle  , che  fi  mettono  agli  4- 
li  per  oraameoto,  • a foggia  di  bottoai . Gieedt  . 
NAPPO,  f.  m.  Coppa,  vati)  da  bere.  Njaep  ; 
(tapi  i terre  . f.  Oggi  ufafi  Nappo  , per  Bacino . 
B.ijJia  . 

N APPONE  , fi  ai.  Aceraie,  di  nappe  . Nappa  trao- 
de . Gnfe  bempe  . 

NARCISO,  > fi  m.  Plora  aoro  di  varie  forte  , 
NARCISSO  , ) che  anche  fi  diceTauetta  . Nar- 
riJ*  - Natolo  campcttrc  . C impenni!  . 

NARCÒTICO , CA  , add.  Voce  Greca  . Sonnifero, 
che  induce  forno . Ntrreogv»  ,•  frpnifigm  ; a/un- 
piTeoe  ; j (emeifire  ; feperitlt*  . 

N ARDIVO  , NA  , add.  Di  nardo  . De  meni . 
NARDO  , f.  ir.  Pianta  odori  riera  , che  è di  due 
focaie  , una  delle  quali  fi  dice  Nardo  Indiata  , e 1* 
altra  Cclrko  , e quello  nafee  per  1*  alpi  d’  Italia  . 
Neri  . f.  Nardo  , 6 dice  p.itt  a quel  profumo  , 
che  gli  Antichi  «traevano  dalla  pianta  del  nardo  . 
Nnd  . 

NARE , ) f.  f,  pi.  I meati , e bechi  del  ira. 

NARI  . ) fo  . Lei  neneet . f.  Narice  , fi  di- 

NARTCF.  , ) ce  pure  nel  numero  del  meno.  IV#- 
N ARICI  , ) nee. 

NARRAGIONF. , fi  f.  Narraaiooe.  V. 

NARR  AMENTO  , fi  m.  f|  narrare  . Nerreilee  ; 
nitrite  ; amt  - rfcii  ; rieri . 

narrante  , add.  d' ogni  geo.  Che  nana  . fio» 

ritolte  . 

NARRARE,  v.  a.  Raccontare,  riferir*  partita- 
mente  alcuna  cof*  a fine  di  darne  Borita  almi. 
N nnr  ; tram  ; rettetn  ; ntrutr  ; Jem  me  re - 

NARRATIVA,  fi  fi  Narraaiooe.  Narriti»»  ; tri 


I 
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N A R 

NARRATIVO  , IVA  , add.  Che  narra  , ttcmcìe 
• narrare  . S arra  t i f ; f ni  appartieni  i U marra- 

NARRATO  , TA  , adJ.  Da  narrare  . Vani  , tre. 

NARRATORE  , fui»,  m.  Che  «arra  . Sortatene  ; 

Ti  ARATÒRIO,  RIA  , add.  Narrai  irò  . Verrà- 
tif. 

NARRATRICE  , tahim.  Verbali,  feti».  di  narra- 
•ore  . Conta  ufi } nlk  fai  fai i um  ridi  , m<  mar. 
manta  . 

NARRAZIONE  , t t.  Ordì  nato  favrLUmento  di  co- 
fa  , a fine  di  darne  noti  aia  alimi  . Il  narrar* , rac- 
conto . Marreiim  / tritura  ; ntit  ; matti  ; tiara  . 

NASÀCCIO  , f.  m.  Peci-  di  tufo . Crai  max  . 

KASÀGGIVE  , f.  t A «ratto  di  nafo  . Voce  detta 
far  iliherao,  a maniera  di  titolo  dato  a perfetta  . 
«he  ha  un  gran  aalo  . Trraaa  da  rei  Urne  itnt  am  fa 
ft*t  pome  raiitar  fattam'  ma  f mi  a am  grot  vrg . 

NASALE  , f.  m.  Parte  dell’  elmo  , che  caoorv  i) 
aafo . Pania  dm  Adamo*  fai  rrmvre  la  art. . fi.  Per 
fona  di  medicarne* to , che  fi  tira  fu  ad  tufo,  • per 
fere  fi ar nume  , o per  far  cadere  dal  cervello  la  pi- 
ÉàìA  . «he  da’  rifai  é anche  detto  Errino  . Errimi . 

NASALE  , add.  d'oai  g«a.  Appartenente  a aalo. 

KtjtJ , 

NASA  RE.  V.  Anulare. 

N ASARI  A , f.  f.  Car.  lati.  Voce  fcberm.  Difcorfo 
appartenente  al  aafo  . Dlfttmn  fmr  la  ara.  - 

NASATA  , f.  f.  R ipulfa  , o negativa  data  a chic- 
chera . con  riprenfionc  , o eoa  maniera  Erbata  . 
tamoufiit  ; ndmfado  . fi.  Nafata,  per  Frequente  men- 
tovare di  tufo  . Raillarit  am  luftl  d'  ma  net  . 

NASCENTE  , add  d'ogni  g.  Che  urea.  V tifami . 
Xafcenre  luna  . Crai  fami  . 

NAV  ENZA  , r.  f.  Naie i meato  , natività  , natale, 
aalcita  .'  Sai  fante.  fi.  Per  Enfiato  , come  Fienaio  , 
Ciccione  , e limili  . Km  fama  ; tuma>.r . Si  dice  anche 
d*  altre  efereftenae  . Kaoni  Tante  ; t amene  , fi.  Per 
R*»I.  Per  lo  troppo  amido , ■ frotta  letame  la  fu- 
•aaaa  della  pianta  di  trenta  inietta  di  putredine  , e 
di  nife*  tu*  . 

NASCERE  , v.  ».  Venire  al  mondo  , oftire  alla 
lece  . 1 latita  ; vanir  am  monde  . f . Per  Sumere,  ap- 


parire . Mefite  ; pattina  ; /«ferir  ; pnffar  . Onde  Na- 
scere , fi  dice  deli'  appai  Ir  del  Sole,  e degli  altri  Pia- 
ceri . Om  dii  dm  taiail  (Z  dai  auim  A fitti  , fa'  il 


fa  lavami . fi.  Il  giorno  nafte , vaie  II  di  fehiartftc  , 
faceta . ha  irmi  ma  il  ; la  fame  cannarne*  i parai  irt . 
Y.  N a fette , parlandoli  di  fiumi , fontane  , ac.  vale 
Scaturire . Sdita  ; fiandra,  f.  N after  veflito  , o 
«Ur  aato  «dito  , fi  dice  ia  moi  proverbi  di  Chi 
I fortunato  . Etm  ma  alfa  . f . Naftere , per  Avve- 
nire , eiTer  cagionato  , pigliare  orirjrK . Vaittr  ; di- 
ruti re  Imitar  / #’  amjmivn  J vanir  ; eira  iffm  ,*  pn- 
itdar  ; miarr . 

NASCIMENTO,  C m.  Il  aa/ccre.  Nai  farei  -,  ma- 
aivile  . f . Per  Ifcàiitta  , fiirpe  , condii  od*  , origi- 
ne . Sai  fanti  : entrjfHm  ; tmditiom. 

NÀSCITA  , L L Mafie! mente  , natività  . Maifam- 
at , nsthri/t  . f.  Eller  di  buona  naftita  . Venir  da 
fan  tiam  ; etra  da  frana  antifan  . Di  balta  nalcita  . 
Da  la  tra  fa  ; da  ia  daffa  t rt  raffi  am  . f . Per  Ja  figu- 
ra , che  fan  gli  Alrologi  fnl  punto  della  naftita  . 
Vai  fame  e ; honfìtft . 

" M'ASCITO,  C ®.  Natività,  ed  è quella  Agorà, 
e quel  calcolo  , che  fanno  gli  Airologi  del  ponte 
falca  aalcit.«  altrui  , per  veJrre  fiotto  che  Coflclla- 
alone  , o Pianeta  f nomo  ci  nafte  . Vai  fanti , kart- 

N licrrùao  , UH*  , aM  Voct  u».  j.ir  nf, . 

Cha  nafte rà  , eh*  fari  per  naftere.  Orni  matita. 

• Nasci  aro , ta  , *dd.  Nato . at*  . 

NASCONDENTE,  add.  d’opu  g.  Che  aaficomle. 
Mto  C"**  • *"*'*•  - fi ■ In  forai  di  n.  paiT.  vale 

Ow  fi  naftor.de  . fini  fa  catto  ; fai  fa  étmto  J la 

NASCÓNDERE  , e.  a.  Sottrarre  chetcbeffia  dalia 
Tifia  altrui  , acciocché  non  fi  polla  trovar  coll  alla 
prima  ; ed  oltre  agli  altri  fignificati , fi  ula  anche 
nel  n.  paff.  Ctttot  ; ureo  it  ridata  . fi.  Per  Copri- 
aa . Cu  tot  ; tamvrir  ; tthr  . f.  tar  a capo  aafton- 
aere  . V.  Capo . f.  Naftondtr  La  marcia  al  nimico  . 
Camvnr  fa  mattai . f.  Pt  r metaf.  occultare,  non  i- 
Itoprire  , tener  celaro  eheccbeffia  . Catktr  ; attaittr . 
^Mluaque  perfooa  , tacendo  , i benefici  ricevuti  aa- 

nmcovdEvole  . -u.  d' oni  a.  *«»  • ..«co-. 

fare  , Prppre  J ttcktr . 

NASCONDIGLIO,  C m.  Ripnfljglto,  luogo  fir-r*. 
to  , ove  fi  naftonde  , atto  a nafgondervi  chcc diedra . 
Catto-,  tatbtna . Naicondigiio  delle  fiere.  Tentiti  / 

Cascovj  DICLIUÒLO , C m Dim.  di  na 'coodi - 
«Ito.  Perire  ritto . 

NASCONDIMENTO.  C m.  Il  naftondere  . L’  a- 
fi  rattor.  f.  Pe,  Naftondiglio . Catto. 

NASCONDI! ORE  , fi.  m.  Clic  nafcon«le  . Uni  ta- 
tto. 

NASOONDlTRICE  , feae.  di  aaficondrtore  . Cella 
qm  tatto . 

NASCOSAMENTE,  avv.  Celatameli  te  , occulta- 
mente , copertamente . Km  cartone  ; i la  dintot  ; 
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tm  latrati  mi  / finti  umani  ; c ^vver  maini  ; m fa. 

crei . f.  In  fona  di  ptcpofialooc , Mafcofamentc  da 
lui  fecero  portar  via  quefio  telo  . Km  tettoia  / fami 

Da  aifconlcrt . Certo. 

NASCOSTAMENTE  . avt.  V.  Naftoùmente  . 

NASCOSTO,  TA  , add.  V.  Naftofo  . f.  Di  nafco- 
fio  , poto  avverb.  vale  Naftofamente  . Km  tnttoirai 
tm  t ni  mimi  ; fourdemtmi  ; À la  dentea  ; am  fieni . 

N A * t A , fi.  C Car.  Certo  libro  capnccio'o  . ma  di 
ftorntto  coda  me,  e di  cui  fi  dice  eterne  Autore  An- 
aib.  Caro.  Titn  d‘  ••  livra  , ah  il  t,f  toeuimf  fie- 
li dm  max.  , <Z  #»’  m /’  errnAn*  i Ann- tei  Cara  . 

NASICA  , f.  fi.  Car.  Voce  ftber*.  Nafetto , Nafi- 
ao,  Naftllo  . V. 

NASllDE  . f.  f.  Car.  Poema  ridicolo  , fai  fegfatto 
del  aafo . fatava  dwriaffna  fmr  ta  max  • 

NASELLO  , fi.  m.  Nafetto  . Perii  mix. . 

NASELLO , L m.  Dicefi  a a«xl  ferro  fitto  nel  fa- 
lificeado  , che  riceve  la  ftang'ietta  della  ferratura  . 
Marron  mai  d‘  tm  lof mal . Quello  della  ferratura,  che 
anche  dicefi  Btmciaello . At «Aemn  ; ambra*  . f . Per 
fona  di  pefee  di  mare  , la  di  cui  carne  è molto  bian- 
ca , e leggieri  aito  Romaco . Merle* . f.  Per  Uomo 
di  piccol  aafo . Qpi  v mm  ferii  max  - 

NASETTO,  fi.  at.  Di*,  di  nife.  Pttil  mt%  . f. 
Per  Uomo  di  piccol  aafo  . Hcmme  fui  a mm  petit 

*NASÈVOLE  , add.  d'ogni  gea.  Car.  Voce  fchera. 
Appartenente  al  aafo , natale  . Mafai  j dn  mix  . 

NASEVOUSSIMO,  MA  , add.  Car.  Sup.  di  nafe- 
vole  . Termi  da  pévifamltria  , a»  fmftì  4'  mm  gw 

“nasino  , f.  m N.f.ito  . T. 

NASO  , fi.  m.  Membro  , col  finale  gli  animali  ap- 
prendono rodare,  ove  rifiede  P organo  dell' odora- 
to. Nrg.  fi.  Per  finii.  I naiì  fa' viticci,  vale  Le 
cRremità  . Lai  pei  mai  ; lai  tatrémiiéi  , f.  Menar 
pel  nafo,  vale  Aggirar*  alcuno,  dargli  ad  intendere 
quei  , che  non  è . Mrorr  par  la  max  • htliit  per 
il  aafo , vale  lo  fteflo  che  Menar  per  il  aafo.  vf*. 
mrr  far  la  org . fi.  Rimanere , o tettare  con  un  pal- 
mo di  tufo,  o con  tanto  di  nafo  , maniera  pari  sco- 
lare , che  é Rimanere  con  danno  , o colle  beffe  di 
cola  fperata  , e no»  confeguita . Dtmamttr  avte  mm 
f* ed  de  nix  . fi.  Dar  nel  nato  , fi  dice  del  ftntlrfi 
da  chxchcma  cofa  , che  eli  dtfpiaccu,  o che  fi*  da 
difptaccre  , meta  fi.  tolta  da' malvagi  odori  , che  of- 
fendono l'odorato.  Deftain  . fi.  E*  aoa  gli  fi  ?ui 
toccare  il  aafo  , fi  dice  d’alenn  biaurro,  che  per 
ogni  minima  cofa  , che  gli  fia  Catta  , fe  m nfrnca  , 
e adirili  . il  tfl  éiem  tonami  lama . fi.  E’  fili  vica  la 
muffe  al  aafio , vale  Egli  ti  «itsifte  . Li  *'orevi* 
Imi  manti  am  max.  • 51.  Fiammicare  altrui  il  nafo, 
moda  baffo , vale  Vivere  , campar*  . Mvrr  . fi.  Fa- 
re il  nafo  róffb,  modo  baffi»  , vale  Mangiare,  e be- 
re abbondantemente  . Rtmplir  fam  famrpmmt . f.  la 
proverb.  Se  »*  è detto  t Tu  bai  meno  il  aafio  , poi- 
viti  la  mano , c vale  Che  onu  é da  farti  beffe  degli 
avvertimenti  , anco  nelle  c Ve  piccole  , a inventati- 
li . Il  mi  fam  vaimi  aveprifir  Ut  avt  fm‘  am  marna 
damma  . amai fuf  ih  falerni  fam  lo^irruxi . « 

NASONE  , f.  ni.  acerete,  «fi  nafo.  Gru  max • 

NASORRE  , f.  m.  Accrefc.  di  nafo,  ma  detto  fo- 
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NATÀLV. , Add.  d’ogai  g.  Vttlo.  Vitti  nitif. 

NATALIZIO,  ZIA,  add.  figmer.  Appartenente  al 
natale  , Natale.  Vitti . 

NATANTE  , add.  d'ogru  fi.  Bman.  F.  Che  nata. 
Qjti  nj(*. 

NATARE  . Voe*  Lat.  V.  Notare  . 

NATATORIA  f f.  f.  Voce  Ut.  V.  R*:no  , Pire - 
na  ; e dicefi  fp.-xial  mente  di  quella  di  Silae  . l'ijei • 
ma  ; vi  vi  ir  ; rr/ervnir  d’iem  . 

NÀTICA  , f fi.  Chiappa.  Fife. 


Io  per  ifcherao.  Crei  L_ , . 

NASi’ARE,  Starne.  Catto.  Annafpart . V. 

NASPO,  fi.  ai.  Afoo.  Divi d ir  . 

NASSA  , f.  f.  Ceftctla  , o rete  da  peftarr  , eh'  ab- 
bia il  ritrofo  . Vale  i fèttor  . f.  Nalta  , dicono an. 
che  tli  Speaiali  a certe  ampollette  di  vetro  rmic 
chiufe  , fuorché  in  un  beccuccio  fiottile  , eh'  elle 
hanno,  nelle  quali  tengono  i liquori  ani  a fvapo. 
rare  , ficcarne  Elifir , f fimatla  . PèiAt  d‘  Ap*bi- 
taira  . 

NASCO , f.  m.  Lo  ffrffo  , che  Taffo  , albero  , che 
fa  adì'  alpi  , • produce  le  foghe  finuli  a quelle  dell' 
abeti».  //. 

NASTR.AJO , fi.  m.  F«7f.  li  Colui  , che  fa  aafiri  , 
fettiiCCMin  % Rmianier  ; Tifatile  . 

N ASTRI- RA  , fi.  fi.  Ornamcato  , o intrecciatura 
di  lui  ri  . Smmd  de  ruteni  . 

NASTRINO,  fi.  a».  Dirti,  di  nalro.  Petit  rude*  . 

NASTRO  , I.  m.  Tela  teffuta  a guifa  che  non 
palli  la  larghcua  •!'  una  fpanna  . lettocela . Ruta*  ; 
gaiam  -,  tifa . fi.  Per  tatilkt.  fi  dice  crLi  poco  lar- 
ga , c focile  . Perire  lama . Comncun  T acq«.»e  di 
Top  re  a rappigliarli  ia  giro  , e da  quel  primo  luilro 
di  giclo  , che  neon*  1*  circonfcrtaaa  del  vaio  , co- 
mincia a mandare , ec.  Urne  ilpfei  da  tir  dm  , m>  da 
patite  fltfue  , av  Ime  , am  dori  de  fitti . 

NASTrtRClO , ) f.  m.  Erba  di  Cipore  aere , caL 

NASTunZiO  , ) da  , e lecca  ne!  quarto  graJo  , il 
di  cui  lente  é quafi  limile  alla  lente  , fi  coufAad  ufo 
di  medicina  . Crtfsn  . N'afftarzio  d' Iodi*  . Capuane  . 

NASUTISSIMO  , MA  , add.  Saperi,  di  nafoco . 
Qui  a r Vi- trai  wg  . 

NASUTO,  TA,  add.  Cbq  ha  gran  nafo.  Qui  a 
um  grand  max  ■ 

NATALE,  f.  m.  Natività,  n»ft  «meati . nativi- 
tà ; maiffamtt . fi.  Natale  , n Pafoua  di  Natale . fi 
dice  la  folcnnità  celebrata  dalia  Chicfa  del  nafti- 
meato  di  Cnlo . La  Kad  , fa  Seti  vite  de  Jaftct- 
Ctoifl. 


dove  altri  è nata.  Neri/;  meni.  Parlanlofi  d:  per. 
fone  , fi  dice  fittamente  Mttif . fi.  Per  Nat  .ralc  . V. 

NATIVAMENTE,  ave.  fvlviv.  la  maniera  na- 
tia . Vaturtllenlrnl  . 

NATIVITÀ  . ) f.  L Natale  , aafeiment*  . 

NATI  VITA  DE,  > VuMt*  ; meifamea.  fi.  No- 

NATJVrTATE,  ) rività , aggi  afeli  aatfte  per 
Nafcito ■ . Y. 

NATIVO  , VA  , ad.l.  Che  « h»  iella  lafcitl , e 
talora  vale  anche  Naturale.  Matif-,  maturai g mi  * - 
ver  . Il  calo*  nativo.  La  tètlaur  net  urtile . 

NATO  , f.  m.  Figliuolo  . V. 

NATO  . TA  , add.  Da  naftere  . Mé . 

NATRICE  , f.  fi.  Spcm  di  ferpertte  aeq«iwlco' po- 
co groffo  , nu  affai  lungo  . Terpeni  i toiliar  . V'  è 
chi  il  chiama.  Càarfaieii’rr  ; ferptnt  d‘  tau  ; angui/. 
h de  ton  ; toadem’rt  ferptmrima . fi.  Natrice , T.d»'* 
Brrtn’ii . Sorta  d'  erba  , la  cui  radice  (Velia  rende 
odore  di  becco.  A'-tn-toamf  ) turni . 

NATTA  . f.  f.  Giarda  . beffa  , burla . Mieto;  pii. 
et  ; uve  am  a*  ima  j fut’fm'  um  . fi.  Far  la  natta 
a’  vermini , ia  proverb.  fi  dice  di  Quelli  , eh#  fono 
abbruciati  per  via  di  giufiizia  , perché  non  po.Toan 
effer  patio  de’  vermini  . Tonar  le  tome  a-n  veri  . fi. 
Natta  é anche  ja  malora,  che  viene  altrui  ia  bor- 
ea , ed  impedì ftc  il  mallicare  . Nzru  . 

NATURA,  Cf.  Voce  eomnniffliru , che  abbraccia 
tutte  le  forme  delle  cofit , 1*  < lenza  , e le  cagioni  ; 
onde  fi  dice  Natura  , principio  fai  moro , c «fella 
quiete,  e anche  Onhac  divino  , per  lo  quale  tutte 
Ir  cofe  fi  firaovtmo.  Mattare,  fi.  Per  Proprietà,  quid- 
dità  , ed  effenza  particolare  d'  ale  ma  cofia . Mttmra; 
affiata  ; /*  natura! , la  primeipa  intrintdjma  ou  pra-, 
fritte  matmrtlle  da  toefua  erra  . fi.  Per  Genio,  e en- 
fi ira*  . N a m ri  ; fe  alluni-,  f iai.'iuatiam  . fi.  Per 
onefft  . Il  dice  Martiri  a q«*lli  parte  del  corpo  dei, 
la  femmina  , onde  riceve  il  *<ne,  c per  la  «l  ille 
partorite# , ficeome  diceva-»'»  1 Lattai  * » Greci  ; « 
talora  anche  »I  membro  vinte . Natura  -,  lei  partite 
mai  urtile  t . fi.  Natura  grave  , e acuta  , termini 
Mutai  . Grava  & ai  fu  . 

NATURALE  . f.  m.  Natura,  proprietà , ed  c Ten- 
ia particolare  d' alcuna  cofa  . La  nr#*ra/  , fa  ne  tu- 
re , f t fante  . fa  propri  tot  mtiurelle  tC  um  erra.  fi. 
Naturale  , vale  anche  Maeflro  , oScritrare  delle  mi- 
tene naturali  . M t turali  fia . fi.  Naturale  , afolur.  fi 
«Hce  la  figura  , e f oggetto  naturale  , «lai  qual  cava 
11  Pittore  l’opera  fon  . La  naturai  ; mod'h  d' aprii 
uarun  . Onde  Dipigaera , e ritrarr*  al  naturale,  ca- 
var dal  naturale  , e fittili , fi  dicono  del  Dipignerc. 
o diftgaare,  tenendo  davanti  gli  oqteni  naturali  per 
ficopiarali . Tirar  fur  la  mar  uni  ; peindre  am  netto, 
n / tu  r aprii  nature . fi.  Stara  al  naturale,  fi  die* 

1 dell’ aggiro  * «hmanai  al  Pittore  , o dilègm- 

mra  , a fine  d’eflrr  ritratto  . Cernir  do  medito . fi. 
Naturale,  fi  «tic*  anche  per  Altezza  , o tatura  na- 
turale. Le  maturai-,  itilla,  ktuttur  mtt uniti . Ora 
ha  fra  miao  una  Venera  di  marmo  maggiore  , efe* 
il  naturale  . fi.  Naturale,  per  lo  Membro  virile  dell 
uomo  . La  nrm*re  viri 1 . 

NATURALE  , add.  d’ogai  g.  Di  natura  . fecondo 
natura.  Saturi  ; inni.  fi.  Naturale  , per  Biliardo, 
mn  legittimo.  Natura/;  bJttrd  . fi.  Naturale,  an- 
che talora  fi  dice  in  fignif.  di  femphet , e fona*  at- 
te  . Sai  uni  ; flmoit  ; matif ; *»/«■  ; fatile  . fi.  Natu. 
tale,  fi  dice  anche  delle  cofe  di  mangiare  . •«»  Rcn. 
di  buone  , e tacere  , non  artióaiaie  , né  fai  fine  afe  . 
Mattoni  ; fui  m‘  ifi  primi  alteré . Acq  i*  naturale  fi 
dice  , a «Udinaione  di  q^lla  cavata  per  via  d’  airi- 
finale  di  II  il  lai  ione  , o mefeoUta  eoa  qualftfla  altra 
cofa  art  liliale  . Ktu  m tinnito  . 

NATURALEZZA  , f.  f.  Afirafto  di  Baronie  . Le 
mainiti  ; fa  mature  ; p rapoiett  m riunite .. 

NATURALITÀ.  ) L C Afiratto  di  aafnrale, 

NATURALTTADE  , ) oinaralcaza  . Mai  mali  tei 

NATURAMTATE  , ) la  metani  ; fa  maturi  ; 
poppile  mstmnlla  . 

NATURALISSIMA  MENTE  . avv.  firmi.  Magai. 
Superi,  di  naturalmente  Ttot-mitunllamiut . 

N ATUR  ALiSSt  AO,  MA  , a^L  Superi,  di  aafv- 
rale  . Ttot- mommi . 

NATURALISTA,  Un.  Calvin.  Fot.  Dif.  in  Orni, 
elmi.  Profe*Tora  di  cole  naturali.  Naturili  te. 

NATURALIZZATI,  TA  , add-  Mafai.  #r.  ratto 
al  naturale.  Foie  à'  aprii  matura  , ou  tu  maturai . 
I .Per  -ggiunro  di  colui , al  qual*  fu  fiato  accordato 
il  diritto  di  n^riralith.  V tintali  fe  . 

NATURALMENTE,  avieri».  Ptt  natura,  'fecon- 
do La  natura.  Narunllemamt  / vu  maturai  ; è aprdt 

• U,‘,‘ ■ NATII* 
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NATURANTE  , add.  d'  ogni  g.  Che  41  nata*  . 
•oom  catione  efficiente,  fd  è per  lo  pili  aggiuntoli 
natura,  c *’  intende  di  Dio,  come  Citatore  delia 
natura  . Csnfe  tatuiti  . 

NATURARE,  v.  a.  Ridurrei*  natura  . Farne 
fsftr  tn  matura  . f. Naturarti , n.  p.  prender  natura  . 
/’  NAiwr  ; /e  madre  meturrllt  fueifua  ePofe . Ae- 
viene alcuna  data , che  io  maniera  ci  naturiamo  nel 
miro  nule , che  ufeir  dì  lui , cc. 

NATURATO,  TA  , add.  Da  naturare,  ridotto  in 
aarura  , che  ha  petto  natura . t'ijr  en  «arare  . f . 
frarurato  , per  Naturale . Nj tu-,:  ; inné  . 

NAVALE  , add.  d‘  ogni  B-  Di  nave  , attenente  a 
■ave . Navri  ; de  mar . 

NAVALE  . f.  m.  «ar tU.  LuOfO  dove  fi  fabbricano 
le  navi . Atfimtl . 

NAVALESTRO  , f.  m.  V.  Navichici  . 

NAVÀTA  . f.  f.  Tutto  qurilo , cne  pud  portare 
in  una  volt»  La  nave  . Naxril  c >■  erga  d' una  Armene, 
d‘  aa  Pattern  , d'  va  «*vir<  - f . Navata  , negli  Edl- 
#ci , fi  dice  per  lo  fieito  clic  Nave . Ne/. 

NAVI-;  , t f.  Legno  da  navicare  ; e fi  dice  coal  di 
quelli  da  carico,  come  di  quelli  da  guerra . Nj  vi- 
ra ; Palimene  ; vjìJiJu  . {.  Per  fumiti.  ditto  il  Fe- 
rrarti . PaiTa  La  nave  mia  , colma  d*  obbTo  per  af- 
pro  mare  a mia  notte  il  verno , cioè  il  mio  cor- 
po . Afe  bargua  ,•  mm  torpi . f . Nave  , per  fimilit. 

rre  Quella  parte  di  chicfa  , o d'altro  gJitiiio  , che 
tra  I muro , < i pilaJtn  , o tra  r _.tro  , e pila- 
stro . Ntf  d'  un  bit iw|i  . f.  Alia  nave  rotta  ogni 
vtnto  l*  è contrario  .•  detto  proverbiale  : e vate  che 
A chi  è In  ertrema  miferU  ogni  cola  nuoce  . Tea/ 
mmit  tot  nuitrurcu*  . f . Prov.  Dove  va  U nave  , 
può  andare  il  brigantino.  V.  Brigantino. 

* NAVKRESCO,  CA  , add.  Attenente  A «fiviga* 
alone  . Nave/  ; dt  la  navigane*  . 

NAVFTTA , f.  f.  Dim.  dì  nave  . Ferii  navi  re . 
NAUFRAGANTE  , add.  d‘  ogni  |.  Che  ta-rtraià. 
Uri  fah  naufra.tt  . 

NAUIRAGARK,  v.  0.  F»r  nanfe  a©  o . Fj rrwii- 
fratt  ; hk  ut r . 

NAUFRÀGIO.  C «u  FranBimenW % e rompimene 
di  navi . Naufraga  . 

NAUFRAGO,  GA , add.  Che  ha  Catto  naufragio  , 
Vaujragt  ; fui  a fata  naufraga  , 

NAUt RAGOSO.  VA,  add.  Pericolo to  di  raufra- 
fio  . Dantfrtu*  ; oU  l’an  ri/d**  d*  fji’t  n jufrj.it  , 
NAVICÀBIL»  , C NAVIGÀBILE  . a<to.  d’ ogn.  g. 
Ch«  fi  può  navicate  , Naviga/lt  \ ah  t’  tn  p<ut 
Viver . 

NAVICA  MENTO  , e NAVIGAMENTO  , f-  «B.  Il 
Rnvicare  . Nnrgatiam  . 

NAVICANTE  . e NAVIGANTE  , add.  d*  ogni  R. 
Che  navica.  £?»/  mavirue  . l'Ca/i  pure  ha  fo  za  di 
/ufi.  ed  e aoate  collettivo  di  cttnioque  naviga . Ala- 

ètici  ; mjrim’tr  . 

NAVICARE  , « NAVIGARE,  f.  ».  Navicarne!»- 
IO . Navi  fj/ràa . 

NAVICARE  , « NAVIGARE  , V.  n.  Andar  con 
aave  per  acqua  ; c fi  uft  talora  anche  attiv.  Navi- 
Mètf  ; aliar  par  fan  . f.  Navigate  , in  figmfic.  art. 
Trafponarc  in  nave  da  luogo  a luogo  chrcdicftia  . 
Fatua  par  m«  . f . Navigare  a feconda  , vale  Navi;- 
tare  fecondando  il  corto  dell*  acqui  . Naviguar  *«<i- 
ttufemamt . fi.  Navigare  fecondo  i venti  : desto  pro- 
feto. c vale  Ubbidire  agli  accidenti , e far  della  ne- 
ccflilà  vitto  . ft.'an  U vena  lj  vòlt . E piò  propria- 
mente . Aliar  film  It  vana  . fi.  Navigate  , A g.  vale 
Co veroarfi  , regolarti . f»  règia*  ; ft  cinduire  ; ar- 
mtr  tu  emduira  Pian  fa  barfj*  . fi.  Navigar  per  pe». 
dato  , fi  dice  di  Chi  cftoHo  in  ctrttno  pericola  , o 
ridotto  alla  difoerasiooc  , fi  rimette  interamente  al- 
ia tortuaa  . S’  aiaudsnntr  J I * mètri  dt  (a  Jar. 

NAVICATO,  c NAVIGATO  , TA  , add.  Da  na- 
vicare , t navigare  . Navirul  . 

NAVICATOLI F.  , e NAVIGATORE  , f.  m.  Ch« 
navica  , che  fi  Tcferuaio  del  navicare  , Marinaro  , 
Niw|Mar;  air<»-fr  ; fui  fai*  varala  furata/- 
Buon  navigatore  . Barn  navipauv*  ; Ara  pilota . 

NAVICATONE,  e NAVIGAZIONE , f.  /.  il  na- 
vicare . Navìfaiian  i i orari  par  tau  . fi.  Naviga- 
aioae  , fi  dic«  anche  r Arte  del  navigare  . La  «avi- 

NAVICELLA,  f.  f.  Dim.  di  nave.  A latrila;  Ae- 
re.»*; Peri»  1 uwrr  ; p etto  /arftnmr . fi.  Fcr  fimil.  fi 
o»ce  anche  deir  uomo,  coaie  : Onavigclla  Diaconi 
Bial  fé’ urea»  Nta  paui-rt  Parfut  tommt  tu  ti  mal 
ePtr/ta  . Chi  a]  dolce  apela  mio  coee  a fpeme  nell* 
et*  novella,  regga  «oc»»  quarta  tanca  navicella  col 
governo  di  tua  pietà  natia  . C»/«i  tuia  men  e- 
jpeir  dna  ma  ìtvntfft  , me  t'nKile  tnttrt  & me 
Jtvtiiant  pur  / a pini  maturali*,  t.  Navicella,  fi  di- 
ce a oqn»  fetta  éi  vato  fiuto  a foggia  di  nave  , e 
piupr  amcntc  fi  dice  a quella  . to  cui  fi  tiene  I*  Lev- 
rcnf<  da  porre  pel  tur  bolo . N avuti,  fi.  Pgr  Piso- 
la navata  . Pmu  m<J . 

N A ITICELI.  AJO,  I.  m.  Quegli  , che  guida  il  na- 
vicello . F j nlt.tr  ; mami'mmi«r  ; faParitr  . 

NAVICFI  LATA  , f.  f.  Rtd.  Qi*nto  può  portare 
una  volta  ~na  navicella  . Fauiét  ; mavtt . 

NAVICF.L1  INO  , f.  d.  n >u.  di  navKdln  . Navi, 
«elio  piccole  . Natalia  ; pene  Ai*m«  . 
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NAVICELLO , Diin.  di  nave  , e navicella  . Na- 
ti Ut  ; Aerea*  ; vertere  . 

NAVICHI  ÈRE  , f.  m.  Onegll  c*«  traghetta  con 
barche,  o navi  a e*  fiumi,  che  dicci  anche  Navale- 
flra  , Battiitr  ; mautimmiT  ; ga barar  ; PatPeaitur  , 
NAVIGÀMUE  . V.  NavIfinUfi . 

NAVIG AMENTO.  V.  Nav icamento  . 
NAVIGANTE.  V.  Navicante. 

NAVIGARE  . V.  Navica*  , 

NAVIGATO  . V.  Navicata. 

NAVIGATORE.  V.  Navicatoci  , 

NAVIGA' ORIO,  RIA.  add.  Atto  a navigare  . 
appartenente  a navigazione  . De  la  navigatimi . L * 
atte  navigatoria.  La  mavi,ratiam  . 

NAVIGAZIONE.  V.  Navtcaatooe . 

NA violo,  f.  m.  Legno  da  naviga* . Nevi*;  Pa- 
tinati* ; vai  fa  am  . 

NAVIGLIO,  ) f.  n.  Moltitudine  di  legni  da  ig- 
NAVI  LE  , ) viga*.  Fluì*,  fi.  Per  nome  u- 

NA  V1LIO  , ) ni v ertole  J*  ogni  legno  eoo  Che  fi 

navichi  . Ntvira  ; Patimmt  ; vaiftau  . 

NAvlLE,  add.  d’  ogni  g.  Di  nave,  marittimo. 
Maritimt . 

NÀIJLO  , L m.  Natolo  . V. 

NAUMACHÌA  , UT.  dilla  tur.  Rem.  Pugna 
navale  , e uno  degli  frettatoli  dell'  antica  Roma  . 
NjumatPIt . f. Naumachia  Si  chiamava  anche  il  luo- 
go . dove  fi  dava  lo  fpcttacolo  decombati  intenti  na- 
vali . N tumat  Pia  , 

NÀVOLO,  • NÀUID*  C m.  Far.  Ut.  Danaro  , 
che  fi  paga  per  pa-tort  fepra  la  nave . Namljg  t ; ma- 

^navóne,  f.  nv.  Speain  di  npa  lunga  , • fonile  . 
« di  color  giallo.  Navtt . fi.  Navone  osanno.  Cult. 
Lo  l’effo  che  Nappello.  V.  fi.  Navone  , talora  ag- 
giunto a uomo  , vale  Balordo , minchione  , o limili . 
Luirdtvd  ; fa*  ; erutta  ; Para . 

NÀUsA  , ) f.f.  Pallido,  abbotti  inazione.  New- 

RAORA  % J 0$  ; dènti*  ; Ptmlijrimemt  ; euf.u- 
Itvtmem  da  taru*  ; amvi a da  ama fr, 

NAUSEABONDO,  DA  , add.  B/p.  J\fto r.  Pieno  d> 
nanfea  , che  prende  ni ufea  . dui  a amia  da  w- 

"nausea MENTO  , f.  m.  Il  nauStarv , naufea  . 
Nj* rie  ; def  u/  « 

NAUSEANTE  , add.  d*  ogni  g.  Cbe  naufea  . che 
induce  naufea  . Dcgitiaani  ; fan  Jcuttua  , fui  fall 
Pcndir  u tmvr  . 

NAUSEARE , v.  a.  Imlgr  naufea  , far  aaufea  , 
rnuovc*  a naufea  . Utg-tittr  ; ftulrutr  am  fatta  ban- 
dir la  tmur . Naufea*  , v.  n.  Aver  luto . Avair 
dai  nauftrt . du  dtaoiia  ; morir  avvia  da  imm  ir . 

NAUSEATO  « TA  , add.  Da  naufea*  . Dejaii- 
ai  , «Fr.  . .... 

NAUSEÓSO,  SA,  add.  Che  fa  iwufea  . Dégaaa- 
tant  ; fui  / aia  Pandi/  am  fri  f su  Uva  la  amar  ; fW 
flit  verni  r, 

NAUTA , f.  f.  Voce  Lat.  Nocchiere,  Maginaro  . 
Nautrnnler  ; mari  mire  ; mani  or  . 

NAUTICA  . f.  f.  Voce  Lat.  tome  di  naviga*  . 
Narigrtian  ; Para  da  la  navigatila . 

NaCTICO  , CA  , add.  Voce  Lari  Di  nave.  N> «ri- 
far ; ym  tonttrma  la  mavigatiam. 

NAuTILE  , add.  d’  ogni  g.  Piagai.  Navigan- 
te . V.  „ 

NAUTILIO , f.  tn.  Rad.  T.  dalla  CamePrghoIrgla  . 
Pefce  com  pollo  di  tante  fcasUe,  « di  «I  fatte  orti, 
lagi  ai  , che  comparendo  elTu  a fior  d’  acqua  . pom- 
pofemeu*  tutte  li  fpicga""  i ralfamigliaado  allora  il 
pefce  a uoa  navicella  . Piantila  . 

NAZARDA  , 1.  t.  Taiam.  Barca  di  un  foto  legna 
feauato  , fpezie  di  eanùa  . Navetta. 

NAZIONALE,  add.  d‘ ogni  g.  Di  Datone  . della 
fidi*  nazione  , o d»  turra  una  nazione  . Nanfa*/  ; 
fui  aji  da  la  mim*  mariam  % am  da  tamia  una  na- 
ti in  . 

NAZIONE  , f.  f.  Generazione  d’uomini  nati  in 
una  medefuna  provincia,  o città.  Natiam  . fi.  Far 
Nafeimcntn  , nafeita  , origine  , Stirpe  , Schiatta  . 
Naijanaa  ; tur  afri  on  ; rendi  ti  tm  ; origina  ; famiUa . 
Egli  era  uomo  di  vile  naaiuae . 

Nf  , Particella , che  nega  , e vale  Non , c ao  he 
congmnzioae  negai t va  , e vale  E uoa  . si  pronunzia 
colla  E alquanto  aperta  ; ed  in  tal  fignùicazuir*  fi 
Scrive  tempre  tal  patticeli*  intera  , beoch*  fi*  avan- 
ti a vocale  . Talora  fi  taiUopp<a  come  facevano  i 
Latini  la  are  , o la  ncque  , coti  ne*  nomi  , come  ne’ 
verbi  . Ni  . Egli  nè  mancia  , ùt  ber  . //  nt  Prit . tv 
mt  mamga  . fi.Talora  anche  fi  replica  piti  fiate  . Ni . 
Nt  vecchiezza  . ne  infermità , ut  paura  di  morte  , 
dalla  Sua  malvagità  i*  hanno  potuto  rimuove*.  Ni 
t ieilhfft , ni  mai  ad  it  , mi  fa  traiate  da  la  men  ont 
pm  la  mirar  da  fai  ini  fritti . fi.  Talora  «Sprinto  la 
fignificansa  d«Ua  Semplice  cnn«i  unaionc  . come  • Co- 
lin che  ave  orgoglio  , nè  avari  aia  , nt  huTuria  , il 
chiude  f ufeto  del  cuore  , cc.  Calai  f tri  ajt  argueil - 
lama  , luMuriiuj  , avara  , ferma  ttUamant  fon  rara* , 
&r.  fi.  Tato*  è congionnone  di  (giunti  va  , e vale 
0,0  pure  . ovvero  , o varamente  . 0*  ; *»  aim  . 
Cade  O unto  di  lei  parlai  , nt  fc»i<R,  cc.  fu  breve 
•ili*  dn  infiniti  abiili . Da  fsrta  f ut  tana  rt  f ma  /'ai 
dir  é'  aHa  , am  f*e  fai  un»,  a alt  una  fauna 
d'u> i eoan  imnuoja.  f.Taloca  \tJ]fOtu  U toega  dei 
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nega*  da  un  luogo  ad  i»  altro  , cwpr  r $he  la 
Faenza  . nè  in  Forlì  gli  c*  rimato  amico . £**<7  ma 
Itti  taf  aia  pimi  «unni  ami  ri  è Faenza  mi  J Farli . 
fi.  Talora  inaanu  alle  particelle  Ancora  , pure , an- 
cora fc  , o Salili  , fa  in  forza  di  Ancorché  , come 
per  efempto  .*  lo  non  te  La  molirerei  , aè  anche  feto 
•ni  pagarti . fa  ma  rt  la  feroii  pai  vairy  f «i«i  ménta 
tu  ma  p#fe*to  . {.Talora  per  foftcgao  della  pronun- 
zia , n tal  pprticella , come  ad  altre  Simili  , fi  ag~ 
giunto  la  lettera  D . dicesctofi  ned  , come  : Ned  ella 
a me  torrà , cc.  Ni  alta  m%  itera  , S/a. 

NE*,  avverti.  Si  ufa  dinanzi  alla  parola  vero, 
to-mandofi  una  numera  avverbiale  Ne’  ver  » , che  do- 
manda , e quafi  rkerca  refliimnian»a  dal  dimandar* 
in  confermazian  del  fuo  dr«o;  c fi  praiica  notarla 
d'  apoilroto  , come  in  cambio  dell'  E*  per  egfi  , che 
vi  manca  . In  tal  calo  , tal  particella  vapronunn». 
ra  dolcemente  , per  «tempio  : Il  tale  ( gal  mtaomo, 
ne’  vero  ? Io  gliele  dirti  a colai , ne’  veto  ‘ c vale  , 
Non  è « vero  , che  'l  tale  è un  galantuomo  » Non 
è e*  vero  , che  io  gliele  dirti  a colui  } N’  ag  ii  par 
vari  fu a ta  tal  eft  un  g.t lama  Pimmt  ? N'  tjf-ta  ptt 
vrjl  f ut  /a  lui  ai  dir  ? 

NE  , Particella  riempitiva  per  vaghi rtimz  proprie, 
tà  del  linguaggio  Tofcano  , come  .*  La  donna  fc  ne 
venne , c del  buon  uomo  domandò  che  ne  tofifc  . I 
Francefi  , in  luogo  di  quella  , fi  fervono  della  parti- 
cella  , En  , come  : La  lemma  »’  tn  rima  , «F  deman- 
da ce  fu  il  tn  taci*  du  Pam  Penane:  . fi.  Talora  an- 
corché particella  riempitiva  , par  , che  Sanifichi  una 
certa  proprietà  per  colui  . che  opera  , onde  fcmbra  , 
che  abbia  ale  jna  fiata  fòrza  di  pronome  , in  vece  di 
Nat , n noi  , o fimi  li  . New/  ; d n ui  . Il  BunAirlO 
fuori  cuti  infermo  ne  farebbe  gran  bafmt . se  come 
la  vita  fogge , e la  morte  n*  < fopra  le  Spalle  . fi. 
Non  del  tutto  oaiofa  , par  , che  nfcrrfca  alcuna  voi. 
ta  materia  , o cagione  accennata  di  Sopra  , e allora 
i Fraaccfi  dicono  En  in  vece  di  quella  , eoa»#.'  Le 
donne  mi  davan  >1  poco  Salano  , che  io  non  ne  po- 
teva appena  Pur  pagare  I calzari  . Lat  femmti  ma 
damm'.iamt  dtt  fafr»  fi  mriifuat  , fue  f tm  avoli  è 
prima  pitta  parar  mai  fetJieri  . fi.  Talora  rartlcmbra  , 
che  dinoti  qualità  d‘ avverbio  di  moto,  come:  Al 
bofeo  corto  Diana  , ed  Elice  cacoonne  . Dirne  tturut 
Arac  la  Pria  St  tm  ePafa  fjitt  . fi.  Talora  fi  prepo- 
ne alle  Particelle,  Lo . Gli,  La.  Le,  e colle  tele  tal. 
volta  t’affigge,  c fpcUo  affiliò  *'  accorcia  , come  : 
Pregò  Chithibio  che  ne  le  «torte  un  eofeia  . Pria 
Chiari  Pi  e da  lui  tm  danntr  urna  tuijir  . Talora  alle 
im-kfunc  particelle  fi  pofrooc  , e apebe  alla  pertl- 
cella  II . Si  pofpooe  alle  particelle  Me  , Te  , Se  , 
Ce  , Ve , e colle  Berte  ralora  fi  affigge  , e fperto  af- 
fidò i1  accorcia . Anche  a due  inficmc  delle  Suddette 
paiticcUe,  Tona  dopo  l altra , fi  trova  pofrorta  . 
Gli  antichi  per  ripofo  della  pronunzia  talora  aggio*. 
toro  la  particella  Ne , a parole  termina*  in  accen- 
to , o n ntooofijlabe  . 

NR , Prrpofizione  , io  vece  di  la , allora  , che  ne 
Segue  I'  articolo  , gli  fi  affigge  , n formafi  Nel , Nel- 
lo , Nelli  , Ndia  , e Nelle  , come  pnre  Negli , e 
Nei  . O pure  Ne’ . En  ; J ; dagl . fi.  Nd  , fi  afe 
nel  (Ingoia*  mafehito  nelle  voci  , che  principila* 
da  confboaa*  , fol  (he  nm  fi  a la  S Seguita  da  altra 
contoaaate  . Nel  Suo  Ietto  la  mito  . Le  mi»  dami  )em 
Di  . fi.  Nello  , fi  adopera  nel  fingo!**  nufdoU  nel- 
le voci  cominciami  da  S , Cai  altra  eoa  foni»*  ne 
fegua  . Negli , fi  pooc  nel  maggior  numero  del  cene- 
re mafehile,  allora  che  voce  ne  Segna  da  vocale  co- 
minciaste, o il  vero  da  S accompagna*  da  altra, 
consonante  , « davanti  aU’l  comunemente  !»  Segna 
d‘  apofteofo.  Nelli  , Si  ufa  ne!  numero  del  pi  fi  nd 
cent*  marchile , davanti  a condonante , Purché  non 
Sa  S Seguita  da  altra  cnfl fonante  , ma  fovenre  per 
maggior  dolcezza  fi  prosimela , e fi  feriva  Nel , o 
pure  Ne’ . Nella  , fi  dice  nel  numero  del  meno  nel 
gene*  femminile.  Nelle,  ferve  al  tramerò  del  pto 
nel  genere  femminile.  NcU*,  fegnato  d'apoftrofò  , 
rapprefrota  Nello,  Nella,  Nelli,  Nelle  , quando 
quelle  in  vocale  *’  incontrino , benché  alcuna  volt* 
intere  e fi  ferivano,  e fi  proferlfeano.  fi.  Si  u(aao 
finirti  particelle  io  feria  dt  diverfe  prcpofiziooi  . co- 
me  : Nel  fer  della  fera  , cioè  • Circa  il  far  della  fe- 
ra . A f amarri  da  la  uria  ; fur  la  fai*  . Mertalnad^ 
ragionare,  cc.  cioè  ; Ini  rado  tuia  a ragionare . t 
a/amt  amenri  i parlar  de  ...  Le  mi  pareva  nella  go- 
ta aver  meffo  un  collar  d’oro,  cioè  Altoeoo.  // 
ma  ^zmì^n'i  fu a /a  lui  avoit  mia  un  aallier  é’tram 
c«u  . Lodata  era  già  fiata  la  magnifica! u dd  Re  AL* 
tonfo  nel  Fiorcnin  Cavaliere  ufzta  , cioè  Verfo  . 
Torni  la  txpxtde  avoit  «ori mài  i la  gtaritfi,r 
ta  Rai  Alpòenft  avrit  ufa  J f Irrrd  ou  vari  le  Che- 
vallar  Flenmtim . La  rrgidtaaa  delle  matrigne  nc  fi- 
gliafiri  non  dico . cioè  Contro  . Ja  nt  parlerai  prima 
d*  la  rigwur  dat  ignztof  con»*  leurt  beau  gli  . 
Ncli’ alba  , nell*  aurora  , vale  Soli’ alba  , in  foli 'au- 
rati . A U pfinta  dm  %sur  ; veri  /’  furari  . Alt* 
particolarità  fi  notano  delle  Suddette  partirgli*  , k 
quali  vedi  appresto  i Grammarici  . 

N FURIA  , f.  I.  Nebbia  è vapor  dento  , o pmido  , 
chg  et  e de' fiumi  , Stagni  , q paludi , la  quale  è a 
evada  d*  un  fummo  . BreemUmad  ; omega  . fi.  Per  im. 
ufi  Che  non  fi  coavema  l'occhio  forprefo  d' alcu- 
na nebbia  , andar  davanti  al  primo  Mmifiro  . rfa' 
* èdi 


N E B 

I <G  quei  di  Paradifa  , ciò)  .*  Iqr.oranta , o «citò  . 
Ignorami . $.  Incantar  la  nebbia  , detTo  proverbia- 
le, che  vale  Mangiare . e bere  la  mattina  a booa' 
ora . Manger  & fiiìre  de  mj/ì*  . (.  Imbot- 

taf  U nebbia  . vaJeGttrar  via  il  tempo  , mettendoli 
a far  cola , eh#  no*  ferva  a nulla , o bob  poT*  mai 
riufcira,  tote  tanna  far  nulla.  Badamdir  ; lanitr- 
ntr  ; pevdrv  ffi»  tompt  - 

\ EBBH'N ACCIO , t.  m.  Fag.  Pegg.  di  nebbione  . 


N É G 


N E Ó 


Bromi  Hard  fo*  tftit . 
NEBBIONE  . f.  A*. 


___  Aceri fetr.  di  nebbia  : ma  di- 
(fi  propriamente  di  nebbia  alta  , e follerara  da  ter* 
ra  . B romiti  tré  futi  ; I'«im  . 

NEBBIÓSO,  SA  , add.  Di  nebbia.  Plein  de  firamtl- 
fard  i akftw  ; Jomirt . f.  Per  meta/.  Di  pochi  , e 
di  ncbmofl , ed  aggravati  bicchieri  fornita  . 0>- 
J emrti  » 

NEBRIDE  . f.  f-  Ckiafir.  Pelle  di  carnosa,  che 
ncRivaao  Le  donne  fognaci  di  Bacco  . Ntfirid* . 

NÈBULA  , f.  f.  Voce  Lat.  Ncbb.a  . Bramili**  ; 
■iw.fr.  J.  Per  mctaC  Quinci  gii  moiri  a gran  peri- 
cola fi  fono  malli  per  volerla  Purgare  ( la  fama  ) fo 
Carte  alcuna  nebcla  in  quella  fo-fe  da  invidia , o da 
falla  opinione  Anta  gittata,  cioè  Macchia  , o ofeu- 
ntl  . Tarli  ; nmg*  . 

NLBULETTA  , £.  t.  Dim.  di  nCbull  . Per it  firmi* - 
tari  ; neiir  onr.fr , 

NEBULÓSO,  SA  , add.  Nebbiofa.  V.  «.Stelle  ne- 
bulofo  , fi  dicano  dagli  Agronomi  a <f  Illazione  delle 
tee  f Je  . Fililo i nefimlemftt  . 

N ICE  SSA  RIAMENTE , avveri».  Di  accertiti.  AV- 

t» $4 tremami  . 

NECESSARIO,  f.  m.  Ceffo,  agiararato . Privi  ; 
Uirint.  f.  Neccifario  , per  là  Cameretta  , ov’ è li 
Mudano . G»*<l erti» . 

NECESSARIO  , RIA  , add.  Che  » di  accertiti,  e 
fonia  il  quale  noi  ft  poO  fare.  Km  flirt . 

* NECESSARI  ÒSO  , SA  , add.  Che  ha  nf  e etiti  . 

NECESSARIVOM AMENTE  , arv.  Sup.  di  neerfa- 
riamente  . T riineeejainmemi  . 

NECESSARISSIMO,  MA  , add.  Sup.  di  neceffazLo . 
Trh-ntetffairt . 

NEC  ESSE  , add.  Voce  Lat.  Di  accertiti,  ncceflario. 
Di  urtrjtir  . 

NECES* ITA  • ) l f.  Efhrmo  bifogno  , che 

NECFLSITADE,  ) vioknra  . Nretjlir  , fiafoin  ; 
NECESSITATE,  ) ritraimi» . «.Fare  della  ne- 
oeulit»  virrt  , prove rb.  che  vale  Accomodarti  alto  co- 
fo , che  vengono  di  rubo  in  nano  , far  per  nccerti- 
li  ciò  , che  per  altro  non  fi  farebbe  , cedere  al  tem- 
po . Fair*  dt  «errare  i ere*  . « . La  accertiti  non  ha 
le /ce  , proverò,  che  fi  dice  òri  Farti  lecito  per  ac- 
cettiti ciò  , che  per  legge  « illecite  . Nettati  n‘  a 
fiumi  dt  H . f.  La  ncceffitl  fa  vecchia  trottate  , 
che  nache  fi  dice  Bi fognino  fa  trottar  la  vecchia  ; 
nudo  prove rb.  che  vale  , Che  la  accertiti  coflrigne 
altrui  all*  operare  . La  film  c beffe  li  imp  kart  dm 
toii  » 

NECESSITANTE  . add.  d’opm  «.  JVfter.  Che  ne- 
cbiT  ta  , ed  t per  lo  prfi  aggiunto  di  graxia  . Nrtrjfi- 

tamii . 

NECESSITARE  , v. a.  Sforiate,  violentare  , met- 
tere In  necertitA  . Nntffiur  ; imeni  nére  ; redai  ri 

è U mUfjpte  . 

NECESSITATO , TA  , add.  Da pecertitmrt . Ntttf. 
Jhe.  rtrr. 

NECESSITOSO v,  SA  , add.  Che  è in  nec ertiti , bi- 

foravi  fo  . Netti}*!**  ; pJttvr»  i iati  reni  . 

*>tCISTA\  NEClsTADE  . NEC1VTATS  . V. 
Kc< ertiti . 

KLENTt . V.  Niente  . 

NEENTEDt/rihNO . V.  Nientedimeno 
NEENTEMENO . V.  Nientemeno. 

•NEFÀ,  t f.  Noia  , Afa.  V. 

NEFANDEZZA  , ) C f.  Scelte  raggine . Tedierà. 
KEFAMD1GIA  , ) /effe  ; trimt  enirmt , atsmi- 
mat/i , iatmi  . f.  Nefande  ita  , per  Soddemta  . Sa- 
damai . 

NEFANDISSIMO.  MA  , add.  Sup.  di  nefando  . 
Trit  ernata*  ; irfio+fimmimatU . 

NEFANDITA.  ) f.  f.  A tirano  di  nefando, 
NEFANDI  TAPE,  ) Nefantlea Ma.  Sttlèriuji  ; 
NEFANDITAT1 , ) rrMt  enmmi  , iota, , dt- 

irftjtir  , tate  ra  Ut  ; («crete  prrfldit . 

NEFANDO  . DA  , add.  Empio  , ttei Irrito  . tmar- 
*mtm*  * dttiflatlt  i akamimaàt*  ; r*  te  ralla  ; ìm~ 

NEFÀRIO  , RIA  , add.  Scellerato  . V. 

NEFASTO  , add.  m.  Bmm.  F.  Magai,  rr.  Aggi  un - 
*®  “ito  dagli  antichi  Romani  a quei  grorai , ne'  qua- 
li m vietato  al  Pretore  dar  leggi  , « giudicò*. 

ntfajh . 

NEFRITICA  , L f.  Pad.  Nefnrkto  , molatila , che 
?*■"**•  Nepkutifmi. 

Uf.rnlTlQQ  , ca  , add.  Voce  Greca.  Agjtitmto 
di  dolore , che  viene  alimi  oc'  lombi  , prodotto  da 
calcoli,  o da  resulta  ; e pigliati  anche  per  Chi  pa- 
dolute.  Afra* rfnVne  . 

NEFRITI  DE  , f.  f.  Malattia,  che  depende  da*  re- 
ni.  La  ne  ab  reti  gma  . 

NEGAbÌLE  . add.  d’ 

«tiare  . Reniti  li . 


l’ agni  fo  Vaig,  ir.  che  fi  «toc 


NEGaMEVTO,  r.  m.  rt  negare.  Negati»*  . | 

NEGANTE,  add.  d’ ogai  g.  Snr.  Che  nega  . 
finì  mti . 

NEGARE  , v.  a Dir  di.  no  , «indire  , non  conce- 
dere . N4a*  ; nfmfir  ; ernia»  ; rtavagar  . «.  Negare 
il  patitolo  in  capo  . y.  Paiaolo. 

NAGATIVA  , C f.  Negauoac  . Ntgnivt  ; nega- 
ti m ; refui  . 

NEGATIVAMENTE,  in.  Voea  dall ‘ afe  . In  mo- 
do negativo . NegativiMeai . 

NEGATIVO  . VA  . add.  Che  ha  fona  di  negare. 
NEGATO  , TA  , add.  Oa  negare  . Me  ; rrfmfe . 
NEGATORE,  v.  m.  Palla*.  Che  nega.  Calmi  fui 
ir . 

NEGAZIONE,  f.  E 11  negare.  Negati*  ; negati- 
vi  ; dami  ; rv/nr . f.  Negaaiooe  , T.  Filofoteo  . Pri- 
vinone d'ani  proprietà , di  cui  nn  (oggetto  non  è 
capace . Negaiìon  . 

■ NEGGHif  NTE  , add.  d'  ogai  g.  C.e  ha  neg- 
ghitnta  . V.  Pigro  . 

4 NEGGHIENZA  , C f.  Pigrixia  , mrcura^gloe  . 
Pari  fi  ; megh  grati  ; ntnebalantt  . f . Avere  in  neg- 
ghicnu  , metrere  a negghieota  , e Umili  , Taglioni 
Mettere  in  non  cale  , gettarti  ogai  cola  dietro  le 
fpnlle  » non  aver  mente  a cuore  . Negliger  ; ut 
point  fair»  in  d*  fwtifut  tb*f»  t r'n  Jouti rr  fori 

**•  NECHIETTÒSO , SA  , add.  Ncghietofo.  V. 

NEGHITTOSAMENTE  , arv.  Con  aegLigeaaa  . 
Nrtligrmmmt  ; nontbalammeu»  . 

NEGHITTOSISSIMO,  MA,  add.  Perni.  Saperi, 
di  Neghinolo  . Trlt-megiigmi  ; trlt-nantbelani  , 

NEGHITTÓSO.  SA  , «*t  Oh  fune  U Citici  , 
tardo , lento , pigro  , trafouraro  . Negligimi  ; m*m- 
tkalsnt  ; patejema  ; aeeomvd  ; laeba . 

NEGLETTAMENTE  , arv  e rb.  Cori  poca  Cam  , 
negligentemente,  e (guati  NcghmoCamcntc  . Neglige* 
meni  ; mourhlrmmeat. 

NEGLETTO  , TA  , add.  Difprescato  , trafaadato . 
Negligé  ; meprile*  om  ami  n'ejl  primi  part . 

NF.GLEZIONE  , f.  f.  ftgn.  gru.  Trafouranaa  . 
N/glì gemer . 

NECCI Gt.NTARE , v.  n.  Trafcurare  . Negliger  ; 
avtir  pem  de  faim  . 

NEGLIGI  NTE  , add.  d’ ogni  g.  Trafturato  , che 
trafanda  le  colè  , c noo  ne  tien  cura  . Negligine  , 
monetatane  ,*  parefena  ; pem  frignami . 

NEGUGEN TEMENTE,  aw.  Con  aegligcnra  , 
t rate  * ratamente  . Negtigemmeni  ; Jam  fmn  ; fa  ai 
appi  itati * . 

NEGLIGENTISSIMO  , MA  , add.  Car.  Un.  Su- 
pai.  di  negligente  . Tréi-udgligent  ; trdi-panjfru* 
NEGLIGENZA  , ) f.  f.  TrafciMggine  . Negli 

NE0U0ÈNZ1A,  > t<n,  1 M.Ù.I  ; — . 
far  de  fmn . 

NEGUGENZI ÀCCIA  , f.  f.  Barai . Pegg.  di  ne- 
gl  1 trota  . Grand»  partlTt  ; grand*  mani  Palami». 

NEGLIGERE,  v.  a.  Voce  Lat.  Dt  forra  lare  , tra* 
feltrare  . Negligi r ; mtprife»  ; fai  re  pem  di  rat . 
NEGOSSA  , f.  f.  j Bere  da  pefeare  a modo  del 
NEGOS50,  f.  m.  ) Il  rivale  , annodata  a una 
pertica  con  due  bationcclii  aturi  da  uoa  parte 
Fervtmr. 

NEGOZIANTE,  f.  m.  Che  nego  aia  , negosiafort . 
Negotiant  ; c marnar  fan»  ; tra  fi  fammi  g fui  fai/  fo 
affane. 

NEGOZIARE , v.  n.  Fare , « trattar  negosi  mer- 
caatefohi  , o d'  altra  miniai . Nrjirfor  ; emam*r- 
ter  ; tra  fi  f me»  ; fai  te  negete  , fair»  trafit . f.  Nego- 
Bare  , diteti  anche  il  Trattate  , che  fanno  i Princi- 
pi le  tofe  di  fato . Negante  ; trai  ter  ; fai  re  un»  me. 
gHiatima . «.  Negoaiare  , in  fenrim.  ofeeno  , vale 
Congiugnerti  carnalmente  . Aulir  affair»  À n no 

NEGOZI ATÌVO.  VA  . add.  Smammate.  Atto  a 
negoziali  ot»e  . Da  magaci  ai  i am  . 

NEGOZIATO  , f.  ai.  Ncfoaao  , trattato  . Affair*  ; 
traiti  ; megseiatim. 

NEGOZIATO  , TA  , Add.  Da  ncjoiixre  . Ne- 
gati t . 

NEGOZIATORE  , v.  m.  Che  negozia  . Ntgonamr, 
c mimartene  . Parlandoti  di  chi  tratta  affari  di  Ulto  , 
o faccrmto  particolari . Nttmìaitmr  . 

NEGOZI  AZIONE  , C f-  C*M.  Segata,  re.  Merca- 
tura , traffico  , c pigliali  anche  per  Trattato  . Ne- 
goiiaiiom  ; aralee  . 

NEGOZI  ETTO , f.  m.  Prof.  far.  Dim.  di  nego- 
zio . Perir  affai*»  ; patio  Irai  et . 

NEGÒZIO  , f.  m.  Faccenda  , rrifltco  , affate . Af- 
fai re  ; hfogma  ; traiti  ; negate  ; trafit . «.Per  tinul. 
E Progne  riede  colla  fonila  al  foo  dolce  negozio  . 
Affair r ; èe fogne. 

NEGOZI  OSISSIMO,  MA  , add.  Semi.  Saperi,  di 
negoaiofo  . Trit-fmgaan*  ; trii-dihgemt . 

NEGOZI 050  , SA  , add.  Di  negozio  , che  fa  vo- 
lentieri negane  . S tigna*. e ; diligerne  -,  aeranti/ . 

NEGOZI  UCCIO  . f.  m.  PkcoI  negozio,  ncgoiio 
di  paco  momento  . Peli*  affair»  ; perir  ratg m ; af- 
ta** « negati  de  pem  de  centi  guanti . 

N ECHEGGIARE  , v.  n.  Nereggiate . Tirar  fu»  la 
nmr.  «.  Fa  nepreggiare  . vale  Annerire  . Sai  ni  r j 
bramir  i fair»  divenir  metr  g m etti  r de  ri . 


l6*t 


ferc*rrro , ta  , wl  ircnn. . M ; mi- 

ritti  ; èrun  . 

NEGREZZA  , C f.  Cafligl.  Nerezza  . N ai  retar . 

NEGRlSSIMÓ , MA,  add.  Superi,  di  aegro, 
Trdi-ntfr  . 

NEGRO  , GRA  , tdd.  Nero . Nolr . f.  Per  meta/, 
vale  Fanello  , malinconico  . Gnitro.  Jfar;  /ambre  ; 
en fi t i fanelli  ; /ircene  ; douloannnt  ; m riama- 
li fé"  ; fili  fi*.  Or  tri  (là  auguri , e fogni  , c pender 
negri  mi  diano  artalto . Forfè  prefago  de'  di  trilli  , 
c negri  . . .. 

NEGROfòMO  , C m.  JVg.  ft.  Flliggioe  tratta  da' 
legai  retinoti  arti  . Na/r  de  fumee  . 

NEGROMANTE  , c NIGROMANTE  , f.  ai.  Che 
Cn  I*  arte  della  negromanala  . Nttremaneitn  . 

NEG ROM  ANT ESSA  , Fcm.  di  Negromante  . Kb 
cr  amanti  enne  . 

NEGROMÀNTICO  , « NIGROMÀNTICO  , CÀ  , 
adii.  Di  negromanzia . De  nfertmancit . 

NEGROMANZIA  , e NIGROMANZlA,  f.  f.  In- 
dovinamento  per  via  di  morti  , per  rivocar  {'anime 
a'  lor  cadaveri  , e far  loro  predire  il  futuro  , » /co- 
prir enfo  occulte.  Nérramameii. 

NEGRÒRE,  f.  m.  Ckiafir.  Negrezza  , ncteaxa . 
N urtarne  . 

NEL  , Nello  , cc.  V.  Ne  . T.  Nel  vero  , poto  av- 
verbi al  m.  vale  Veramente  , ia  vaiti  . Fremami  ; 
re  verni* . 

NEMBO  , f.  m.  Sabita  , o repentina  piogg  a , 6 
nugolo , che  noa  piglia  gran  parie  . Fluii  fondarne  ; 
Ijvaffe  i erigi  ; orniti . f . Per  flmilf.  vale  Gran  quag- 
lili di  cote , e per  lo  piti  cadenti  con  impeto  . Un 
delugt  *,  ma»  grand*  guarnii . Ed  ella  fi  fodea  umile 
in  tanta  gloria,  coverta  gii  dall’amorofb  nembo. 
Di  Ti  pati  da  un  nimbo  di  palle  di  diverta  grandezza  , 
votearoa  le  fpailc. 

NEMBOSO  . SA  , add.  Chi  gir.  Che  anche  feri* 
veti  NtMBOSO  , Procellofo.  tempetioio  . 0'agtmi . 

NEMèl,  add.  m.  pi.  T.  dell'  Amichiti . GieocM 
atroci  , furaa  detti  alcuni  giuochi  , che  ti  celebrava- 
no annualmente  odia  Orti  di  Netnea  fa  onore  df 
(Ve Ire  , o come  vogliono  alcuni , in  oo ore  di  Giove  . 
Ntmrrrei . 

N -MESI , f.  f.  Sagro,  elle.  *».  Nome  farolofo  , 
prefi»  qui  per  lodigoanoaie  , o pa  la  Vendette  . Km- 
fritta  : dépit . 

NEMICAMENTE.  V.  Nemichevolmente . 

NEMICARE.  V.  Nimicare. 

NEMICHfiVOLE,  addiett.  d'ognf  gen.  Da  netni. 
co  , crudele  , fiero  . Piar  ; ertati  ; Itrtik'i  ; ferita*  . 
Ncmicbevol  battaglia  . Baiatile  fanglanie  , fu- 
rituft  , 

NEMICHEVOLMENTE  , ire.  Con  modo  da  ne- 
mico , tir  rz  me  a te  . F Urtatemi  ; eruellemenr  ; Impé. 
tatui  emine  fmriemfcmtne  . Nemiche  vai  tarate  «fa- 
llo , e pigliò  crudcUnrnre. 

NEMICISSIMO , MA  , add.  Superi,  di  nemico  . 
Tri >•  tua nm  ; irii  eomtraé*  . 

NEMICO . f.  m.  Che  odia  , che  follimi  , o que- 
lli , che  de  fiderà  offendere.  Fammi . «.  Nemico  af- 
Folut.  per  aatooomatia  , vate  il  Diavolo . V. 

NEMICO , CA  , add.  Nemico,  awerfo  , eoa  tra- 
rio . Emnemi  ; tonerai*  ; epps/e  . 

NEMISTÀ  , NEMISTÀDE  , NEMISTATE  , f.  C 
NimiOA.  V.  In:  ancia  la. 

NÈNIA  , f.  f.  Fir.  rim.  Salvia,  te.  Canto  fu- 
nebre uCato  dagli  antichi  . Nenie  e ; ebani  i funi. 

Air».  , . 

NENUFAR  , Cm.  Per  altro  aome  detto  NINFÈA  , 
Pianta  di  pad-ile . di  cui  k foglie,  c i fiori  nuotano 
fopra  l’acqua.  Nenafat . 

NENUFARiNO  , NA  , add.  Di  neaufàr.  Dt  ab 

Itufar . 

NEO  , f.  *.  Una  certa  piccola  macchia  nericcia  , 
che  nafee  naturaLmeote  fopra  la  pelle  dell’uomo. 
Peliti  eaekt  ou  marami  ma t unti t fa rr  gvelgme  Pi't.» 
dm  torpi . $.  Dico-iS  anche  Nei  quei  fegai  pu dicci  , 
che  fi  mettono  fai  volto  le  donoe . Dei  noomtkn.  «. 
Per  firmi . vale  Picco!  difetto.  Pr»>  deferte . Che  fo 
mai  ci  fortimo  per  ifeorgere  qualche  piccolo  neo  » 
ve  l’ avviteremo.  SI  por  b.ifjrd  moia  n:ut  aperte- 
vomì  da  g malga*  pene  itfjue  , nomi  verni  m averti* 
ermi . 

NEÒftTO,  f.  m.  CriBiano  naveilaoienre  bitlea- 
sato  . Nc-pbnt  : momvaam  tmvani . 

NEOMÌNI  A , f.  f.  T.  Afiroaemiei  , e dalla  fior. 
Romana  . Primo  giorno  della  luna  , o del  oiefc  . jrro- 
menie  ; nouvelle  lami. 

NKPENTE,  f.  m.  Rt4.  Medicina,  che  mrti  ne! 
vino  faceva  rallegrare  il  cuore , e coglieva  ogni  in- 
tima . Nrpeatbft . 

NEPITELLA  , c (.  Erba  «dorifora . « d’acnto  fa- 
porr  , che  t annoverata  fra  le  cefaliche  , e forni  guas- 
te alla  menta  . Citamene  am  Calamemtka . 

NEPITELLO,  e NIPITELLA , f.  m-  Orlo  propria- 
mente «Leila  palpebra  dell’ occhio.  Le  fieri  da  fiata. 

NÉ*  PIÒ  NÈ  MENO,  Foia  ervcrhialm.  vale  Per 
l' appunto,  non  dive  riamente . A faine  ntmmé  ; ni 
fimi  ni  morivi . 

NEPÒTF. , f.  m.  e «cairn.  SI  dice  al  figlialo  Ari 
fratello , come  pure  a quello  della  farcita  , < anche 
al  figliuolo  del  figliuolo  . tifo*»  & mi re- 
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NTPOTÌVA  , FcDiin.  di  Nepoeino  . Peti"  mi  tot 
NKFOTINO,  f.  m.  Cjt.  N'cpote  ia  (carri  età 
picco!  n<*,'Kc  . Peti*  metta  . 

NEPt/TA  , f.  f.  San Nepitella  , Sorta  d’er 
ba  Morigera,  rrolto  fimile  aita  ritenta  . Cs'jmemt . 

\ BUISSIMO,  MA,  Julil.  luiquilUmo . Trinai  ■ 
g%e  ; ; rrii-vicieux  . 

NCQUI TÀ  , ) foft.  fieni.  Nequizia,  ini- 

NFQUlTADE  , ) qu.C»  . Imi  furie  , mechdm 

M QUITATE  , ) riti. 

• N>  QTMTANZA  . V.  Nequizia  . 

NEQUITOSO , SA  , add.  Che  ha  acquaia  . Mt 
ctoni  ; /celerai  ; imi  f mt  ; vi  e in*  . 

NKQUI7IA  , i.  t.  Malvagità  , feti  forate  zia  , ma- 
li aia  . M itomene  ; m/ki  ; fcClirettge  ,•  (rfai 
nrri* . 

NERBARE  , v.  a.  Percuoter  eoa  nerbo 


iti  tempi  dt  atrf 

NERBATA  , i.  L Salvia.  Colpo  di  aeri»,  nerva- 
ta . Crup  de  atrf . 

NERBO,  f.  ai.  Nervo.  Ne»/,  f.  Per  n*t.  vale 
Fora*  , importanza  , il  migliore  . Nei/;  /«ree;  le 
mito*  . Che  il  nerbo  delle  grafi  ha  il  re  in  aiuto. 
I’  eliti . f.  Hfor  di  buon  nerbo  , Aver  buon  nerbo, 
c limili  , taglione  Ertèr  forte  , c gagliardo  . f.nt 
{tu  , rriafk  , •mm  , f . Nerbo  , per  Corda  di  Uro- 
lucrilo.  Cerit  dt  top  tu  . f.  Nerbo  , proprìameare 
Quello  , di  che  fi  fa  «fio  , come  di  frulla  per  nerba 
le  . Kt’f  dr  /era/ . 

NERBOLlNO  , f.  m.  Din.  di  nerbo  . Petit 
merf. 

NERBORÙTO  , TA  , add.  Di  (Torti  membri  . ed 
eminenti  , che  dinotano  fortezza  , Nerveax  ; vigea- 
rena;  rel-afk  ; fai . U.  Per  metaC  II  legname  ta- 
gliato a buona  dazione*  è lòdo,  ferrigno»  nerboru- 
to . e pefantc  . Fort  . 

N ERBOSO,  c NERIORÒSO,  SA,  add.  Che  ha 
grotti  nerbi  , nerboruto  . Amena  ; fai  a de  hai 
ar/t  • . 

NFRBCTO,  TA  , add.  Che  ha  neibi  , nerbo- 
fo  . Nememn . I.  Per  Forte  , Gagliardo  . V.  Nerbo- 
ruto . 

NEREGCIAMENTO,  f.  m.  Cr.  ia  VaftW-  Va- 
iena  * brune  zza  , Mgiorc  . Xairteur  ; ttaltmr 
itane  . 

NEREGGIANTE , add.  d* ogni  g.  Che  nereggia 
Keiurre  ; tram  nraat  Jar  le  moie  . 

NEREGGIARE,  v.  n.  Tandem  al  nero,  negre*- 
giare  . Tire»  Jar  le  ntàr  ; far  si  tre  unir  . 

NERE  IDE  , f.  f.  J»nr.  parg.  Ninfa  abitatrice  del 
mare.  Ktuiat , 

NERETTO . TA  , add.  Dim.  di  nero  , dettò  per 
Vezzi , Noirnrre  ; èmm  ; fai  tin  Jar  le  mir  , 
NFRE77A  , f.  f.  Attratto  di  nero.  Nrirttar  ; 
lire  de  ce  fui  tfl  moir . 

NERICANTE , add.  d’  agni  g.  Che  nereggia  , che 
tende  al  nero  . Neìratre  ; fai  tiri  far  1*  uen  ; nei- 
rami  ; livida  trua  ; tirami  Jar  k moir . 

NERÌCCIO,  CIA  , add.  Che  ha  del  nero,  che 
tende  al  nero  , nericante  . Nairam  ; firn*  ; tojsmt  ; 
1**^1  far  le  atir  . 

NE  RIO  , f.  m.  T.  de'  Betoniti  . Piatta  , che  aa 
Che  due*  Rododeado,  Oleandro.  V. 

NERISSIMO,  MA  , add.  Sup.  di  nero.  Trit. 
mtir  . 

NF.RtTA  . f.  E Red.  Speme  di  conchiglia  del  ge- 
nere dell’  univalvi  . Ntritt. 

NERO,  f.  m.  L’uno  degli  eflnmi  de’ colori  op- 
poto  al  bianco  . Ntir  . { . Nero , vale  aache  Ofcu- 
fo  , forco . Bili  tofane  ; femtot  ; tram  ; et J tur  . 
Pan  ocra  , notte  aera , » fonili . f.  Velli  re  a aero  . 
vale  Veiite  a bruno . Penar  k dtmil . {-  DI  neri  fi 
di  con  quelli  , ne*  quali  non  fi  mangia  carne . /rari 
attigni . f.  Angelo  nero  , vale  Demonio . Ange  » tir; 
angtdtt  riarditi  ; k drmam  . {.Nero  di  fummo  , na- 
ta d’ aYOfio  abbruciato , Spezia  di  tinta  nera . Neh 
de  fante  : moir  d’  i vai  re . 

NERVATA  , f.  E fegati.  Colpo  di  nervo , imba- 
ca , (forzata  , frullata  . C*np  dt  atrf . 

NÈRVEO , EA  , add.  Di  nervo.  Nervtma  ; de  atrf. 
Srgo  nervto  . fibre  nervee  . 

NERVETTiNO , Lvt.  Stgaer.  Dim.  di  netvetto. 
Trii.pt ti / atrf . 

KLRVETTO,  f.  m.  Diain.  d I nervo.  Vteie 
tmf. 

NERVICCIUÒLO  , C m.  Dia.  di  nervo.  Tris  fe- 
rir atrf . 

NERVO,  f.  tri.  I nervi  fon  parte  del  corpo  dell* 
animale  , fornii  a cordicelle  , e fecondo  i medici  , 
foco  i primi  frumenti  del  fenfo  , o del  moto,  nascen- 
ti dal  cervello , e dalla  midolla  della  fpina  . con  Ir- 
retì do  a membri  da  tutto  '1  corpo  la  forza  dtl  muo- 
verti , e del  f roti  re . Ntrf.  f.  p*r  fig.  La  parte  pe  ’l 
tatto.  Ove  laficiò  li  nul  prete*  nervi  . Oh  il  taiga 
Jet  et  \ ea  ‘I  mmrat . f.  Effcr  di  buon  netvo  , di- 
cefi  dell’  Eikr  forte  , « gagliardo  . Mere  mrrveae  , 
l ignine*  , fere  % rvtafle  ; et  or  de  fieni  nrrfs  . f. 
Jar  clnicheila  di  aeivo  , e con  tinti  i nervi , c li- 
mili , dice*  del  Fervi  ogni  fiufio  , ogni  forza.  Tre- 
vaiiltr  dt  teeti  f*  Jet et . f.  Nervo  , per  metafora  . 

In  (orza,  l’iirprtttfiU.  Lene/;  u forte  \ /’  egea 
ne!  . 11  danaio  fi  nervo  di  tutti  I mefowi . Il  nervo 
dell’  eU . La  rfrdemt  de  l dgt.  j 


ad*.  Superi,  fi  ncrvnfn 


fu*.  <tm.  Aflratto  di 
nervofo  . Pene  j vi 


NERVOSISSIMO,  MA 

Tr.'i-wmw. 

NERVOSITÀ  , ) 

NERVOSITÀ  DE  , ) 

NERVOSITATE  , ) „ 

NERVOSO  , SA  , add.  Nerbo*» , pien  di  nervi 
A’ertvn#  ; pigia  de  uerft  . f.  Fig.  Parole  nervofit 
oraaion  nervofa , vale  Soda  , piena  di  forza . Difeeart 
aineat , riei»  de  ferri  ♦ de  fttiéitc . 

NERVOro  , TA  , add.  Red.  N’erborato  , e per 
melai.  Gagliardo,  robofto  . Nervet ut  ; v*;i 
feri  ; retafte , 

NESCIENTE,  add.  d’ ogni  f.  Che  non  (a.  t gar- 
rirne ; fui  igaert  . 

NESCIENTEMENTE,  aw.  Ignorantemente  . . 
«noranea  . Igaereaemimt } per  igaeraact  ; feat  k 


NESCIENZA  , t t II  non  fanne  , ma  Gran  col. 
pa  . Igatreace  . 

NESCIO , IA,  add.  Voce  Lar.  Che  non  fa,  igne- 
rance.  Iiaareat  . f.  Fare  il  nefeio  , modo  baffo  . e 
dicefi  del  Fingere  igaocaaaa  . Feire  leniti r , l’ igno- 
rami . 

N SPI  LO,  I.  m.  ftaatgg.  Nefoolo.  V. 
NÈSPOLA,  l.t  Frutta  itoli . eh.  ha  ia  ft  cluq.« 
noccioli  .e  1 tote  a guiC»  di  corona  . Nefdt . J.  Ne- 
fpola  fi  dice  a celti  fonagli  fatti  a quella  fanilitn- 
dine  . Creiti  ; ftamtttt  f ai  a la  ferme  d'mat  mefite  . 
{.  Nefj'oia  , vale  anche  Piccliiara , come  diccfi  della 
pelea  , e della  noce  . Ua  ton  erap  . Dar  nefpole  . 
Peltri  . f.  Non  mondar  nefpole  . dicefi  dell’ effrr  nel 
mrdefono  grado , o fare  il  medefimo  già  detto  di  an 
altro  . K'en  fìtvoir  pei  elmi  fa'  am  taira . 

NLSPOLIKA , t,  t.  Diala,  di  oc  (pala  . Petit* 
nafte . 

NÈSPOLO  , f.  m.  Albero , che  produce  la  nefpo- 
la.  htfdier. 

NT  MONO  , . NIKÙNO  , KA  , «Idktt.  Niu.o  , 
e N'cuno  , N'iutio  , e vale  Nfi  pur  uno  . S"  accompa- 
gna eoa  negaaiane  , e fi  ufa  aacbc  lenza , poadndofi 
comimemcnte  avanti  il  verbo , allora  eh’  fi  fcaza 
negaaiane,  c dopo  il  verbo,  k la  negazione  vi  %’ 
efprime  . Aatan  ; perfmne  ; pei  an  . Neffuna  cola  . 
Riga;  meent-,  molle  tkrfe  . $.  Talora  vaxliono  Al- 
enno  . A ut  un  ; fm et  fa  an  ; faelfae.  I di  miei  pili 
leggier  cl»e  neffuti  cervo.  Quando  t’accampano  in 
neffiuso  luogo  per  cagione  di  guerra  . f.  Si  ulano  e- 
ziandlo  le  Sete  voci  in  flàgnif.  di  Alcuno . allora 
che  per  rondo  di  dubitare  , o di  domandare  fi  ado- 
perano , o pur  de  »’  ufi  no  in  compagnia  della  par. 
(tedia  Mai  , Senza  , Non  , o altre  particelle  negan- 
ti , comn  : C’fi  egli  flato  neffuno  ? Efi-il  vena  fati- 
fu  aa  • 5.  Si  tifarono  da  alcuni  nel  maggior  nume- 
ro  , bencht  raramente  , dicendo*  Neffuni  , e Ncffune  . 
Qj*!l»a  • . 

NESTAJUÒLA  , C f.  latogo  dove  fi  pongono  i frut- 
ti divarichi  per  anneflarli . rcpimiin  . 

NF-STARE.  V.  Airocflare . 

NESTO  , f.  m.  Ramo  . o pianta  in  ne  fiata . Graf- 
fe ; tate  . J.  Ptr  l*  innevamento  fleffo  . Em  . 

NETTACESSI , f.  m.  Vtee  dell'  afe  . Colui  , che 
netta  I certi  . Videmgtmr . 

NETTAMENTE  , awerb.  Con  nettezza  , pulita- 
mente . Ueutmcmr  ; prrprermtmt  ; dltactomtai  . f . 
Per  Coll  urna  unxntc  , fmeeraroente  , puramente  , fitn- 
mncchia  , o lordura  d’  alcun  vizio  . Net  riattai  ; 
parerne  ni  ; fremitomene  i fiatertment . 

NETTAMENTO  , f.  m.  Il  nettare  . Neuepeatent  ; 
edfltrjton  ; fin rgttien  . 

NETTAPANNI  , L m.  Segnar.  Artefice  lavane 
de’  panni  . Mgrtigem . 

NETTARE , f.  in.  Bevanda  degli  Idfii  , fecondo 
gli  antichi  , e predo  a*  Medici , Spezie  di  bevanda 
■npofla  . Xefftr . 

NETTARE  , v.  a.  Ripulire  , levar  via  le  mac- 
chie , le  brutfzre , purgare  . tor  via  il  cattivo  dal 
buono  . Neteper  ; appropriti  ; tiretor  ; torti  . Net- 
Ur  una  piaga . Btffimtr  ; tkBtrttr  ane  pitie . f . Di. 
cefi  anche  Nettate  , per  Partir*  con  pretella . De. 

, E A , add.  Di  nettare  . De  nettar  . 
NETTATIVO  , VA  , add.  Che  ha  forza  di  netta- 
tv  . Partati/  ; deterflf',  fai  ntteie  . 

NETTATO,  TA  , add.  Da  Nettate.  Nétef*. 
NETTATOJO , C m.  Strumento  , o arnefe  con 
che  fi  netta  . Tertbtm  , ea  antri  cèffi  propri  i ne- 

NTTTATÙRA  , f.  C Purgatura . V. 

NFTTTRE  , Voce  Lar.  Connettere.  T. 
NETTEZZA  , l f.  Pulite* aa . Nitrii é ; preprt- 
té . J.  Per  Purità  , lealtà . Pmarté  j Jlme&iri  ; Inte- 
griti . 

NETTISSIMA  MENTE  , aw.  Superi,  di  nettamen- 
te . Trii-euttenrint  : trii-pnpttmtnt . 

NETTISSIMO , MA , add.  Superi,  di  netto . Trit . 
■opre  ; trit-ntt . 

NETTO,  TA  , add.  Pulito,  lenza  macchia  , o 
lordura . Net  ; pròpri  ; reni  tatto  ; fami  ardore . f. 
Netto,  tonno  , Cenai  vi  aio,  o magagna  , leale. 
Ner  ; por  ; bramite  \ inrigre  . {.Netto,  per  ifpedito  , 
pronto  . viri  ; prtmpt  ; eapiditif  . f.  Netto  , per 
E frate  da  pericolo  , fonia  danno  . Ne»  ; foni  riff  ne 
ai  dnameii , {.Gmkku  pecco  , vale  Addir  canto  , e 


N K V 

ficurn,  con  riguardo  , c con  lealtà . Alide  avet  petto*. 
erra  . {.Farla  netta  , a netto  , vale  Ineanaar  con  de 
«rezza  , e fcaza  Perìcolo  . Trmeper  oirtitemeut . f. 
Netto  , in  forza  d”  awerb.  per  Nettamente  . V.{.  Al 
netto  , dicono  ■ Mercanti  di  mercanzia  , o altro  , « 
vale  Detrae  ri  i cali , fpefe  , o altro  da  detnrfi  fo. 
«ondo  i pam  , o coofiertodiot  . Net  ,-  i,vt  istoria  . 
{.  Di  netto , pollo  arverfaialm.  co’  verbi  Tagliate  . 
portar  via  , c fonili , vale  Affatto  , interamente  . 
e in  un  tratto  . Ctaper  , ! reme  tor  net  ; caJtvtr  tene, 
i-feu  . 

NEVARE,  v.  n.  Nevi  Dare  . Nei  far  . 

NEVATO,  add.  Rinfrcfoa'o  colla  neve . RafraiM 
avee  de  la  neige  em  de  la  giace . 

NETAJp.  ) f.  m.  Si  dice,  quando  egli  fi  ne- 
NEV  AZIO,  ) vitato  affai  . Grande  ouentiié 
ME V AZIO,  ) de  mtigt  f ai  e/t  umide  d’ am 
f* alt  /ri»  . 

NEVE , f.  t.  Pioggia  rapprela  nell’  aria  , atra  for- 
temente della  grandine  . Neige . {.  Aver  pi  (ciato  i, 
prh  d una  nr  ve  , proverbio  , e vale  edere  motto  Oe* 
n mentito  delle  colè  del  mondo  , c da  effeg  di  Aci(- 
mente  ingannato  t modo  baffo  . Avjir  va  ton- rime 
de  pari  . {.  Sotto  ncqui  <ktne  , e Corto  nere  p*. 
ne,  detto  proverb.  perché  l’acqua  dilava  la  terra, 
e la  porta  via  , e la  neve  l’ ingraffa . La  aeig e ta- 
Mtet/i  la  terre  , tp  kt  trep  gre  ad  e % p:m  iti  la  ren- 
dimi fittile  . {.  Tanto  badi  la  mala  vicina  , quanto 
la  neve  marzolina  . V.  Marzolino  . 

NEVICARE,  v.  n.  Il  cadere,  che  là  la  neve  dal 
cielo . Nrigtr  . 

^NEVICATO,  TA , Red.  add.  Da  nevicato . Nei. 

NCFICÒSO,  SA  , add.  ffhen  di  a,v.  , «trof. . 
pitia  de  aeige . 

NEVISCHIO,  f.  m.  Il  nevicate  in  poca  quantità- 
Bruirne;  petite  plori  getto  . 

NEUNO  , c NIOBIO,  V.  Nettino  . 

NEVO , f.  m.  T tl em.  Neo  , macchietta  nericcia  , 
che  nafcc  naturalmente  fopra  la  pelle , fonai  offrii 
alcniu.  Tatto  far  la  pesa  . 

NEVOSITÀ  , f.  f.  Aflratto  di  ncvofo . Cititi  da 
to.inetu?  de  auge. 

NEVOSO,  SA  , add.  Pie*  di  neve  , o che  deriva 
da  neve  , o dove  fonie  Bar  luogo  tempo  la  neve  . 
Nn gru* jpleia  de  aeige. 

NE  uTi  , NE  PUTÌ  , Ufato  quali  a maniera  d* 
aggiunto , No*  capace  di  bene  nè  di  male . Qjsl  n 
tfi  ira  J tri* . 

NEUTRALE,  add.  d’ogni  g.  Che  non  fi  dichiara 
per  alcuna  parte  , indifferente  . Neutre  ; libri  ; io- 
di frr  eoe  ; fui  a'  tpemfe  emcam  parti  . {.  Per  Neu- 
tro , termine  di  granulici , c dicefi  de’  nomi  , 
che  no*  foro  nfi  ma  (colini  , ufi  femminini  . Nea- 


, f.  f.  Aflratto  di  neutrale . Nea- 


,rNT.tJTRALlTÀ  , 
trai  ì té . 

NEUTRALMENTE  , aw.  A maniera  di  neutro . 
Neo/r, temerne  ; d'  urne  mauidrt  maone  . 

NÈUTRO  , TRA,  add.  Nfi  1’  uno  nè  I’  altro  . 

•s**ri  ; iodi  ferrai  . {.  Neutro  è anche  fermine . 
che  denota  in  Granatici  i nomi , che  non  fono  di 
genere  mafohilc  , tifi  femminile  . Neutri  . {.  Neu- 
tri , fi  dicono  anche  i verbi  , che  non  fi  cofinff- 
fcono  nfi  a maniera  attiva , nfi  a maniera  partiva , 
* «f*  • cic  traifonfcono  U padrone 

nella  perfona  operante  , fi  dKon  neutri  partivi  . 
Neutri;  Ut  netterei  pafflfe . So*  detti  aache  , Rtol- 
prafuet  . 

• NEZZA,  f.  f.  Nipote.  Niite . 

NIBBI  ÀCCIO  , C m.  P»gg.  di  nibbio  . Un  gru 
■wfa*  . f.  Nibbiaccio  , Fr.  Gigrd,  per  Demonio  . 

NIBBIO  , f.m, Uccello  di  rapina  .che  volentieri  in- 
fidi! alle  galline  . Milaa . f.  Non  poter  dir  come  il 
nibbio  , mio  nuo , detto  dalla  voce  , che  quell'anima! 
‘i  fuori,  vale  Non  avere,  non  porfedern  . If* 

ritn  . {.  EttTer  nibbio,  dicefi  d’UoenD  femplù 

ce.  Étrt  aa  mini  , a»  fae , am  /jurJjad  . f.  Non 
gira  il  nibbio  giammai  , che  non  fi*  pretto  uaa  ca- 
rogna , « fi  dice  di  cofo  , che  per  ordinario  non  ras. 
no  tra  loro  di(giuate  .Um'pa  paia!  dt  femore  fona 

NÌCCHIA , C f.  Dicefi  comunemente  quel  voto  . 
o incavatura  , che  falli  nell*  muraglie  , o altro  ad 
effètto  di  mettervi  fatue  , o fimi  Li  . Nitto.  fiT.  Di 
qui  figuratamente  dicefi  d’ alcuna  dignità , o ca- 
nea , Eflfet*  , o non  efferv  nicchia  iddartmta  per  la 
perfona  d alcuno  . Ce  m’ tfl  pai  mai  ctorgt  peat  fm 
dei , 

NICCHI  AMENTO  , f.m.  Il  nicchiare.  Rdpagnaa- 

NICCHIARE  , y.  a.  Propriamente  figz  Sca  qoH 
cominciarli  a rammaricare  pianamente  , che  faavo 
le  donne  gravide  , quando  comincia  ad  accodarli  1* 
ora  del  partorire  , e dicrii  anche  del  fcmulic entrate 
Dolerfi  , rammaricarti  . Cernir  ; fi  ptaiadrt  ; nw*r- 
•"•rrr  . f.  Nicchiare  fignraram.  fi  dice  anche  del 
Moflrarfi  di  non  ertèr  roddii&rto  interamente . • 
dell  imprendere  mal  volentieri  a fo»  qualche  cofa  . 
Marmarti  ; Uaierarr  ; ènn/tr  em  nitrir , ea  dami 
la  maache  ; mjrfat,  de  la  rt/ugnOn n ; dimmi  dee 
figati  de  mecemem 


NIC- 
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NICCHIF.TTA  , Ci  Din.  Di  Biechi* . Perire  mi 
rbt .. 

NICCHIO.  C m.  Conchiglia,  gufcio  di  petee  ma- 
rino. CtfmiUe.  fi.  Per  meta/.  La  natura  della  fem- 
mina , ficcarne  trasportano  i Greci  a fignificare  il 
medefimo  la  voce  >>7pef  . La  natura  da  la  fa 
Arche  i Vraocefi  dicono  , Caini  Ut . 

NICCHI  OLINO,  f.  m.  Dim.  di  nicchio.  Patita 
WfoMte . . 

NICCOLINO,  f.  m.  Vie.  Dif.  Cammeo,  gemina 
della  Specie  del  Sardonico  , detta  anche  Nichelio  , c 
Onice  . Onta  . 

• MCtSITA  , NICLSSITADE  , NICFJSSITA 
TE.  V.  Nec ertiti. 

NICHETTO.  f.  m.  Via.  Dif.  Niccolino.  V. 

" MCHILITA  , NICHtUTADE  , NICHILITA- 
TT  , f.  f.  Aftnuto  di  niellilo  . La  neanr  ; It  rien  . 

NICHJLO,  f.  m.  Voce  in  rutto  Latina . Niente, 
nulla  . Siam  ; rien  . Nella  mente  1110I  inorare  chi 
dii  archilo  ti  traile  . Ctini  f ni  r*  a tire  dn  nr.tnr  . 

NICISSITA,  NICISSITADE  , NICISSITATE  , 
NICtSTÀ  . NICISTADE  , NI  CI  STATE  , fi  f.  Ne- 
teiii'J . Si  (tipi  e . 

NICOZIANA  , fi  f.  Soprannome  dato  all’erba,  che 
«omonemente  diteli  Tabacco , e deriva  da  Gio.  Ni- 
coaio  , che  nel  riM.  mandò  tal  erba  alla  Retina  di 
Francia.  Sieoi iant  ; rifu . 

NIDATA  , f.  fi  Nidiata  . V. 

NIDIACE  , add.  d'  ogni  g.  I>i  nidio  , c fi  dice  di 
uccello  tolto  dei  oidio  , c allevato  . Niait . Uccello 
nidutc.  0‘ftan  niait . fi.  Per  metal,  vale  Sciocco  . 
ftmprcc , habhuaifo  . Niait  ; fintai  : fot . 

NIDIATA  . c NIDÀTA,  f.  f.  Tanti  uccelli  , O 
altri  ammalcrti  . che  faccian  nido  , giunti  naftond* 
ctia  covata.  Una  mietei . fi.  Per  fimiL  dicefi  di  una 
certa  quanti  tfc  di  perfone,  o di  cote  adunate  in  un 
luogo.  Urne  mirtea  . 

NIDIFICARE  , v.  n.  Far  nido.  Niebet  ; fatta  fan 
nió . fi.  Per  Annidiare , Par  nel  nidio  . Cantar  ut 
pelili  . fi.  Per  fimi!,  vale  Po'arfi , Hate , fermar  Sua 
flama  , abitare  . Sa  mieter  inaline  pari  , p thmiu- 
rat fiat,  fa  dimtme . 

NIDIO,  e NIDO,  f.  m.  Quel  pìetìol  eovacciuo- 
lo  ci  divertir  furerie  latto  dagli  uccelli  , per  covar- 
vi dentro  le  loro  uova  , e allevarvi  i tigliuoji . Nid  . 
Parlandof»  d’ uccelli  di  preda.  A ire  . fi.  Nidio  fi  di- 
ce anche  di  ouclln  di  alcuni  inSetti , e d'altri  ani- 
malucci  . Sia  . Nidio  de*  bruchi . Rtnekon  . J.  Per 
metaf.  Luogo,  o Pania  dove  pofarfi . N id  ; mar/*; 
éi menta  ; baHratian  . fi.  Nidio  per  fimil.  in  modo 
hallo  , lì  dice  il  letto.  La  Ut.  fi.  Nido  fatto  . gax- 
aa  morta,  proverb.  e vale  Che  in  quello  mondo  to- 
Mo  , che  uno  ci  fi  è bene  accomodato  , fi  muore  . 
Ùfaijen  lana,  It  maitre  dèi  me.  f.  F'ìrr  cattivo  di 
Bioio,  dicefi  del  Cominciare  a edere  «fiuto,  e mal- 
vagio in  fin  dalla  Canciullezaa  . mbtd  rmr,  mahatma 
dii  /'  infante  . 

MD1U770,  f.  m Dim.  di  nidio.  Un  patir  nid, 
fi . Un  mdiuaio  ho  di  caSa  , ami  di  Calla , detto  fig. 
c vale  una  Cattiva  cofuetia  . J‘  ai  an  nid  à rati, 
un  tirai  nid  è rati . 

N ipo,  f.  m.  Nidio.  V. 

Mi  GO  , f.  m.  Negamcnto,  negazione  , il  nega- 
re . Rifar . 

ICTTTLARE  , r.  a.  Lavorar  di  niello  . GmiUvbte. 
NIELLO,  f.  m.  Lavoro  tratteggiato  Ioli’  oro  , c 
full  argento.  CniUoebit . 

NIENTE  , che  gii  antichi  dirtero  anche  NFFN- 
TF.  , f.  m.  Nulla  . non  punto  , voce  , che  dinota 
Privazione  , c Negazione  , c fi  wla  accompagnata 
con  negativa,  e firma  , anteponendo  fi  piò  comune 
.mente  al  verbo  , q-  ardo  fi  ufa  Sema  la  negativa,  e 
posponendoli  quando  n'  è corredata  . Stai  : rum . 
Quando  fi  ufa  per  via  di  domandare  , o di  ricercare, 
o anche  di  dubitate  , ha  fenfo  affermativo  . Rien  - 
••.rifate  ebtje  . F.  Salutatolo  il  domandò  , Se  egli  fi 
firntirtc  mente.  ciò*  Alcuna  coSa  . t > Carmi  faine. 
Ini  demanda  i il  fa  femJt  f «rff  or  rAg/e . Come  el- 
la vede  un  giovane  niente  riguardevole,  ella  »’  a< 
tende  delle  lue  bclltue  ; ciò*  Alquanto  , alcun  po- 
co riguardevole  . Qm i jrir  tane  Jru  pen  fili  ; fa* 
fùt  na  fin  bum  fan . fi.  Pure  coila  partice.la  fen 
sa , o Simili  , ha  farsa  d'  affermare  , come  , fen*» 
del  Suo  cruccio  niente  moflrarc  , ciò*  5rnaa  monta- 
re alcun  Agno  . fami  dammi  le  mtindrt  dime  , la 
mi  ladre  marina  da  rtnrrana  . fi.  Niente  affat- 
to , vale  Nulla  del  tutto  . Airi*  dm  tane  ; sdj Am- 
mani ritti  . 

NlENTEDlMAN'CO,  ) awtrb.  Non  pertanto  , 
NIENTEDIMÉNO,  ) tuttavia  , pure.  Sun- 
meimr  ; tamttfoit  ; pannami  ; tip,  odami . 

NIENTI  MENO,  che  alcuni  degli  antichi  differo 
anche  falcia  N cesie  meno  , Nienttdimeno  . Néan- 
•nofni  ; reati joit  ; irptndant . f.  Per  Io  ffeffo  , che 
Non  ite no  . firn  Muniti  . 

MENTISSIMO,  fi  m.  fegntt.  Sup.  di  niente, 
e vale  Niente  affatto  . Rien  dm  tene  j alfAtmmr 
rum  . 

* NIEVO  , f.  ni.  Nipote  . V. 
nife  a , nino , nìffolo  , e mio  , f.  m.  Gri- 
fo . v. 

’ £ /•  fc®4*  d*J  gittaione  . V.  Cit . 
toChlTTCSAKDITt , aw.  F.eramcctt , tarda-  i 
Di^nn.  Italiane  - Pr^ptrjt , 


N I G 


N I U 


mette  , poi troneSca mente  . P anjfmfamuni  ; metatéa- 
/ammetti  . 

MGM1TTÒSO.  V.  Ncghittofo . 

NIGRO.  V.  Negro. 

NIMBO.  V.  Nembo  . 

NTM8ÒSO  , OvA  , add.  Car.  NemboSo,  procello- 
so , tempellofo  . Oratene  ; temere  de  nniget  . 

NIMICARE,  v.  a.  e taiora  »’ ufa  anche  in  figa, 
alt.  Odiare , perfeeiutare  , trattar  da  nimico . Ha.r\ 
dere, ter  ; par/eemm  ; trailer  rn  ramami . 

NIMICATO,  TA  , add.  Da  nimicare.  Nat  ; per- 

ferme . 

NIMICÒ  VOLI , — id.  J'  osai  Coarr.rio  , ai. 
«ICO  . eentraire  . 

NlhnCHEVOLMENTE,  m.  Da  nimico. 
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NEMICISSIMO , MA  , add.  sup.  di  nimico.  Trit- 
ennami . 

N1MIC17IA  , L f.  Inimicizia,  contrario  d*  amici- 
«A  - 1 timi  ne  ; tremllrrie  ; net  art  . 

NIMICO  , 1.  m.  Nemico.  Untumi  ; adverfairt . 
NIMISTÀ  . V.  Inimicizia  . 

N1MO,  voce  rimala  ancora  pretto  de’  Contadi- 
ni . che  I’  ufano  in  luogo  d<  Niuoo  . V. 

NINFA  , f.  f.  Spezie  di  Deli!  de’ Gentili  , oggi  i 
noftri  Poeti  le  chiamano  le  Dame  de’  partorì  quafi 
per  firmi.  N empia . f.  Per  CrifaliJe.  Nfmpbr,  tkri. 
f alide . §.  Far  la  nintia  , vale  Procedere  con  abiti  , 
c col» umi  troppo  cffemmiiuti  . Faire  le  damai,**  . 
fi.  Ninfa  . T.  Aaattmieo . Alette  carnofe  pcailenti 
dal  clitoride  . Srmpbtt . 

NINFALE  , add.  d'ogni  g.  Attenente  a ninfa  . Da 
npmpbe . 

NINFÈA,  fuil.  f.  Sorta  d’erba  acquatica  . rinfre- 
ficanie  j ve  n ha  di  due  fpeaie  , una  produce  fiori 
bianchi  , e I’  altra  gialli  . Sennfar  . 

, NINFERNO  , f.  m.  Lo  fletto  , che  Iafarno  , detto 
1 uno  . e l'altro  indifferentemente  dagli  antichi.  L' 
enjtr  ; ter  enfert . 

NINIETT A , f.  f.  Dim.  di  ninfa  . Perita  ntm- 
pbe  - fi.  Per  fimilit.  Detto  di  leggiadra  donna  . Jatia 
f tmm e ; folie  metrrefr  . 

N I N FOTOM  (A  , f.  f.  T.  Cbirnrgìta  . Amputazio- 
ne delle  ninfe,  o del  clitoride.  N.mpb  et  ernie  . 

NINNA  , f.  t,  Il  niniure  . Dadi  ■ U dormir  dtt 
enlaai  , %.  Fzr  la  ninna  nanna  , fi  dice  dell’  uLre 
una  ttntilena  per  far  ar1dormen'*rc  1 bambini  nel 
Cullargli . Scrr.r  un  enfant  , <Sr  ebanttr  pam  le  fai. 
re  imi, • unir . fi.  Far  la  ninna  nanna,  per  fimil.  va- 
le Tcnunnare , barcollare.  V.  f.  Ninna,  per  bam- 
bina . r.fimma.  V. 

WIN \4RE,  9.  a.  Cullare  . Rarttr  tn  tbantant . 
**,  Ninnarla,  fi  dice  delio  fare  irrcfolcro  tra  ’l  »l , 
e I no  . Nicchiare  . Bargnigner  ; tbipottr  ; tira  ir- 
rtjalu  , rncenatn  . 

NINNERF.LLA  , f.t.  Dim.  di  ninna  . Patita  ***•- 

fan  patir  endarnur  dtt  tnlent  in'  rn  Arre#  . 
NIPITELLA  . V.  Nepitella  . 

NIPITELLO.  V.  N epitelio . 

NIPÒTJ  , t.  m.  Nepi.if  . Knr.  . f.  p,,  (imint. 
fot C«€  vortr  arte  a Dio  auafi  è nipote  , ciot  , fe- 
conda , poco  mcn  che  infariore . Verrà  art  e/1  puf. 
ima  dtvim  . 

* NIPOTTMO , f.  m.  Mio  nipote.  Men  navett  . 
NIPOTINO,  f.  m.  Dim,  di  nipote.  Petit  ne  tra. 
NIPOTUCCiO  , e NIFOTU22Ò,  f.  m.  Avvilrtivo 
di  nipote  . Perii  net  rn  . 

NIQUITÀ  , f.  f.  Iniquità,  tmiimré.  fi.  Per  Cru- 
de! ri  . Creante  ; b arterie  . 

NIQfiJITOSAMENTE , avv.  Iniquamente,  irata- 
mente  . Ante  tm perirmene  ; aver  teière  ; fnrian/e- 
mtnt . 

NIQUITOSISMMO  , MA  , add.  Snp.  di  niquirafo. 
Tri  i-rmprrtr  de  co  Ut  e ; irèt-fnntna . 

NIQUITOSO , OSA  , ad.;.  Irato  . Empe né  de  a». 
Urt  ; fartene . 

NISCÒNDERE.  V.  Nafco«ifcrc  . fi.  Far  a capo 
ai  fronde  re  . V.  Capo  . 

NISCONDÌGLH)  , MSCON  DI  MENTO  ,NlSCON. 
DITuRF-  , NISC  050  . V.  Nafrondiglio  , Nafcoadi- 
mento , re. 


NI  SS  INO . V.  Neffuoo. 
“I  ITI  DO  , DA 


Voce  Lat.  Splendido  , chia- 
, Ircente  . Net  ; propri  ; tmrfant  ; tlaìr . 

NITORE,  f.  m.  Marrbtn,  Limpidezza,  tersez- 
za . Nefrite  ; alane  . 

NITRENTE,  add.  d'ogni  g.  fatvi».  Che  nitri- 
Ite  , art  urente  , ringhioso  . Menni  Temi . 

NITRIRE,  v.  n.  Annitrire.  Hennir  . 

NITRITO,  f.  m.  Il  nitrir*  de’ cavalli.  Rennijft- 

tnt  . 

NITRITORE  , C m.  T.  da'  Cava Uerì x^xj  . Di- 
cefi di  quel  cavallo  , che  Sovente  annitrisce  . Breii- 
lenr . 

NITRO,  f.  m.  Speie  di  (ale,  che  fi  e (trae  da  di- 
verte cofe  , come  dalla  terra , da*  calcinacci  , dalle 
Halle  , e dalle  polveri  delle  caverne  . de  cimiteri , e 
Simili.  Dicefi  anche  Salnitro.  Sèrre /alpe  tre . 

NI TR OSISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  mtrofo  . 
Trii-Mingf. 

NITROSO  , SA  , add.  Che  tenga  del  nitro  , o ab- 
bia qualità  di  nitro.  Ninna. 

N1TT1CORACE  1 f.  fl).  Car.  Uccello  ootlurno,  da 


alcuni  appellato  Corvo  notturno  . e da  >i»^  . 

to  il  r,ufa , 0 ,•  Upupil  n^lwao  . « da  altri  credu- 

NIUNO.  V.  NESSUNO . 

* iTE?*®  4ir  a**ax:ow  • contrario  di  Sì , fo 

2Sirlì  di fi  uf*  ,ator*  Cf>1Jl  cornlpondenza 

afa,  maro  d,  pome  . coll’  articolo  a 

•r*  *nch*  Senza  I articolo , come  : Tanto  vile  •! 

rf.  ***?-  • *1  »'  « 1 ao  . Le  avi  tr  ir  ma 

* “•  V*  N'»™.  Din 

ivzsrz 

ftantivo , e vale  Perfona  nobile  , Un  mèle 
NOBILE  MENTI.  V.  NoS^ot*  ’ 

NUBI  LIZZA . v.  Nobiltà 

eErKEffS!"*  • *”•  ■ -ni—. 

^NOMUSSUtO , MA  , add.  Sup.  di  nobile . Tré,, 

NOBILITA,  NOBILITA  DE  . V Nobiltà 
NOWUTARE  . v a.  Parale  ^ 

M >5ii * ufa  1**h*  *,.«ut.  e n.  paT  per  dla^ 
* che  *,tn  f*  dì  fc  rte  fo,  con  di- 

SJflv . ^ * ° CM  *”00'  ao,>,1,  ’ f*  “• 

NOBILITATO  , TA  , add. 

Hi  , <7e. 


Da  nobilitare  . 


«S,UTAT0*E  * V*  0,6  «fcUM  • Crini  mi 

NOBILMENTE,  aw.  Alla  nohife.  Splendidamen- 
te , gcnerofamente  , cavallerescamente  . S «amimi 
tavahdrameni  . roraiemtnr  I Udrai  amene  ; tener,  mi 
/imeni  ; * 1 me  Minière  nabli  & g/nérnfa;  f»*f- 
Crand,m.nf.aVeegrrndeJ.  ^ 
NOBILTÀ l)F  » L f'  Cl"4r*tLi'  ' fplenfore 

SgSS«.  MneMoBdkùmigf.epwhc- 

ROBILT.ÌTE  , ) chcxza  , c per  «»  gnità  . IV-- 
,evrr}  - PeruìUmmmaria  . fi.  Per 

l$>atà  . RMCWftA  . NoUeVe  de  emnr . ru  d'a-ne  ; 
■ *tt  : tenerofite  ; mrrnanimiré  : grj. ,l,.jr  a' - 
r f,r  : L’ eccellenza  di  q^r.fiv^ 
coS.».  Noneffe,  anaUenee  d,  e«p>  ima  ee  fsir . i Per 

“vatódrvfatr*  • u ■ 

» ì-  tr  CongiimtBTB  ffeirt  dit*  delle  mani 

ystr  tùnii""-*’ 

r-  - 

- ^ ,,-r"  P,A  ‘‘«r*  • « urea 

piacevoli  a monture.  Dmn/iuei . 

rj!5P1,OLm°-  V.  Nocch.orueo. 

* NOCC  ',IF-»SsO , OSA  , add. 

Plen  di  n<-<chi^  Nanem*  ; *.Vi«  de  marni t 

NOoSlSlo»t»TA  ' ì 5^  PI*« 

r Nocanosp , OSA  , > di  Bocchi  . Marnar  / 

5S!}|]j0'  } «•  D»m-  di  nocciolo. 

NcmM^faCErc!r  0ff'>*.th  «c*cr*  oelIcfVuf- 
. * 'f7**  P^V*  • fur‘«»  1 ulive  , cirKgie  , e firn. li  . 
?’  Zlbfro*  *’  *n’m»  - »nie  ne  nafro 

f**'' ■ * Per  Vinacciuolo.  Pe . 
pc\* »*  *5  » .Potrebbe  muovere  il  fi»  Boc- 

ciolo , «io*  I anima  di  dentro . L'  ama . fi.  E due 
amm*  in  un  nocciolo  , fi  dice  d>  due,  che  fieno  m- 

SPSS*  .amia  * • comf  •**»•»*•»"  fi  dice.  Una 
coti  flerta  . Ut  dna  datgrt  de  la  main  . fi.  Diceù 
anche  - Tu  non  vali  uoa  man  di  noccioli , a uà  daa. 
PO'-»»  e che  nna  t hu^o  a niente,  ette  ancielidi- 
*5  ’ , * **Pr,« . accozzare  in  un  anno  , o limili,  tre 
mani  di  noccioli . To  o’  er  bn  J rien  , in  «e  vana 
pai  de oe  l'ardt  . J.  p*r  fon*  di  malore  . che  vie- 
ne all*  gola  . Olande» . fi.  Noccioli  , fi  dice  anche 
enfant  ^°,t*  ^ *,uOC0  faacmllcfco  . feti  de  pn  d' 

. TA  . «a.  Ch.  ha  aoccioio  . 

albera^r1  ^.r’A  * ^ F.  Son.  .1  p nt«e  d’  imi 
/m, ’ Cht  ' <1""’  No,‘,“to  ’ 

NcCtJr  OLO,  C ai.  Ali-ero , che  prodi»  e le  nne- 
ClUOle  . Noi  tener  ; (Cndrier  ; an  eendrr  . fi.  Noeci.k^ 

lo  t nache  II  nome  d’  uà a feria  di  pt'ct  cartdaei. 
oeo  della  Spezie  de  cani,  e talvolta  t «al  traode  , 
che  am  va  col  (no  pefo  alle  trecca!  o libbre  - ripète 
A a a de  réte» 


Gooole 


i 
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N O C 


N O D 


N O M 


ir  ,M  «fa  «fa* . — » l<—* 

NOCE,  E f.  Alt*»"  nor-  , fh<  pmlot*  i n fruito, 
pur  fi  chitina  noce , cliiufo  in  un  gufcio  duro , 
e legn"1*  . * qi«do  c<«atuIo  t mi*  , é involto  in  un 
fieri  silicio,  che  è de’to  mallo  . L’  albero  fi  «lue, 
fltnr  , c *1  frutto  . A’p**  . t.  Noce  oer  finn],  fi  dice 
gnehe  del  situi*  d*  nitri  frutti  , o temi . ,•  e»- 

Km  . Note  della  terra  . Trn-f-r  . Nitt  di  galla  . 

ia  de  falle.  '‘«e,  per  Quella  parte  della  ba- 
lei’ra , dove  t’  appicca  la  cor-la  , quando  fi  carica  . 
Una  . Onde  La  corda  è in  Tull  i n>Ke  . o Tinnii,  pro- 
verò. fimile  a audio,  EfTrre  alta  pura  coVali  . e fi 
dice  di  cafii , che  La  in  procinto,  c vu-oit-nu  ad 
accadere.  are  eft  fimi'  . I.  Noce  ,d.cc'«  ancora 
n Quell’ odo  , che  fpuara  in  fuori  diti'  «tirerai  U in 
Tenore  dell'  olio  della  tibia  . Cfitvilft  da  piti;  mai. 
U*tt , J.  Una  noe*  fola  non  Tom  i in  un  tacco,  pco- 
mhio  . t vale  - che  L'n  fri*  non  può  condurre  a li- 
re quel  fatto,  die  ha  b/«goo  di  molti . Gì  levine 
fi, /fu  rei  . I.  Aver  mandaro  a-  ci  , diteli  d:  Quelli, 
c « d cno  vrjontieri  male,  perché  le  noci  oricv'ono. 

C fanno  «attiva  ta  Imnu  . una  nr.»at«u/e  Un 

gat  . 9.  Murtiar  le  rv>ci  col  nullo.  V.  Ma-Io.  {. 
State  in  fui  n'\e  , dicefi  di  colmo  , che  remendo  di 
non  «Ter  pteT.  per  debito  . o per  altra  pinta  , non 
ardirono  ufc  re  , e p*  Teggiar  ) ammattonato,  Ir 
fruir  raefit , ty  or  ptim  piroùrt , traimi  d'  ètri 
mpnjmne  pmr  dritti  , mi  p'*r  fa tip»'  attiri 

9 NOCFIT-A  , f.  f.  Io  flcTo  , «he  onerinola  , chia- 
mata cml  in  alcuni  lunqhi  dì  Tofana  . Sn/nti . 
J.  Nocella  per  fimil.  fi  dice  oche  Quella  parte  del- 
le fife  , o fiatili  , ove  fi  toìleeano  ì bracci . Cbar- 
nitre  le  nrnpai . f . Fallando1!  d ’ Una  fprxie  di  pal- 
la polli  in  modo  , che  rende  mobile  per  tutti  i mf» 
un  q'ialche  (frumento  meccanico  . Cernei . 

NOCF  MOSCA  DA  , f.  f.  Frutto  aromatico  fimile 
di  forma  alla  not*ra  noce , ferro  il  mallo  del  quale 
fi  ritrova  un  fecondo  gufuo , o mallo  retato,  che  è 
il  Macie  . Nuie  majeede;  c anche  fcmpliccmente  , 

. 

K OC  ENTI , adJ.  d’ogni  g.  Che  nuoce,  nocivo. 
ymfih'i  ; pt  minima  ; dangina* . i . Per  Colpevole. 
Crimine'  ; trapafih . 

NOCENTINO,  f.  m Mah».  Ragazzo  allevato 
Ut 1 • fpcdale  degl’ lambenti  . tafani  tranne. 

NOCI  NT  IVMMO  , MA  . add.  Sup.  di  noccnte. 
Trh-aaifiUt  ; trlt-ptrmieita* . 

• NOCl,N7A,  ) f.  f.  Contrario  di  Innocetita  , 
•NoCFN'7IA,  ì Colpa  , errore . Fami;  pi- 
lli : tritar  \ errimi  . 

NOCI  RI  , v.  a.  Lo  fleiTo,  che  Nuocere  : ma  for- 
fè da' nuli  lori  Tenitori  tifato  in  alcune  Tue  partico- 
lari voci  , e D>  n in  tutte  , come  noeta  , aocnTe  . 
A vite . 

NOCFVOLE,  a Al.  d oui  K Atto  a Duocere,  no- 
civo. Nai fitti  ; tiniuio  ; pcn-ntu*  ; matta  . 

NOCF  VOL1SSI MO  , MA  , add.  Sup.  di  noccvole . 
Trii  aai/Uh  . C+t. 

NOCF  VOLM  ENTE  , wv.  Cm  danno  . eoo  noco- 
nient*.  Pirati  ita  firn,  al  f d'ani  marniti  t nv  fi  file  . 

NOC  IMINTO,  T.  m.  Il  nuocere  , nule  , dan- 
no . Mal  ; dsmmegt . I Lcgifli  dicon  aaclic  , Sai- 
faati . , 

NOCIVO,  NA  , add.  Da  noce  , Da  mela . 9-  Lin- 
cia nocini . vale  Atta  a dir  male  . Marn  a ij*  lem- 
gai  ; tea  rat  di  vìptrt  . 

NOCI  TÌVO  , IVA,  add.  Nocivo.  V. 

KOCITORF . v.  m.  Che  nuoce  , che  fa  danno  , o 
■naie  . Qui  muti  ; fai  feti  dm  mel . 

NliCIV AMANTE  , *vv.  Noccvolmrnte.  V. 
NOCIVISSIMO,  MA.  add.  Superi,  di  nocivo  . 
Tri i naifith  l rr/i-ptmititai . 

NOCIVO  , VA  . add.  Che  fa  danno  , che  nuoci . 
Pimi  fitte  ; pimi  cima  ; toni  taire  ; dommtapeaUe  . 

NOCUMENTO,  T.  m.  Noci  mento  , ma  nocumen- 
to * p ò in  uTfl  . Dcmmega;  mel ,-  me. 
NCCUMI-NTuCCIO , T.  m.  Dim.  di  nocumento  . 

Ftin  <1  immune  . 

NODELLO  , f.  m.  Conifunti  ra  , (he  attacca  le 
•ambe  ai  piedi  , c le  braccia  alle  mani  . / -mure  g 
mt-  ilari . $.  per  Nodo,  interrompimento  di  alci», 
ne  punte  H canne,  ce.  Seead  . 

NOtiFPQ^O  , OSA  , ) add.  Pien*  di  nodi  , o 

NODI  RITTO  , UTA  « ) nocchi,  h'nwi  j fai 

a dei  aaadi  . 

NODiNO , C n.  Kftv  di/P  afi . Dicefi  d*  un  cer- 
to lavoro  di  (età  , o ,.mil  iraterìn  , che  fanno  le 
donne  . annodandolo  in  pih  luoghi  , per  suamialone 
di  velli  . crede  , ee.  Dii  naarit . 

NODO  . f.  m.  Lecaencnio  , e aef  nrppamento  delle 
cole  arrendevoli  in  (e  mcricfiwe  , t «me  Naftro,  fu- 
ne . C f nuli  . ìtmad  i ( a.'iiimemt . f.Nodi,  dal- 
la diverta  maniera  di  farcii  , prendono  dnerfe  deno- 
mina anni  ; c»  f*  fi  dice  Ni- «do  di  Salomone  , end* 
in  fui  duo  , nodo  dei  eon-aro , melo  a pit  d*  uccel- 
lino , che  i »l  menu  art info , c p(ii  a(ev«|c  a 
L,rfi  . Paad  deaUt  ; mmad  /rupie  , «Sri.  N««do  few- 
fo’o,  e nodo  coifoio . Nnorf  rru  jEi . f.  Nodo,  fir. 
I esame  . cofd  , che  aflrinRa  . r St*M  altrui . Ue-i  ; 
nani.  Nodo  maritale.  Xmmd  dm  nu  ri  api . f.  No- 
di , fi  dica  anche  alle  «cnn aatat*  «klie  ita  dalie 


maaì  , e de*  piedi , che  piò  propriamente  «ficonfi 
Nocche  . A'iVaiJf  ; jreìc  ti  ; ioinmni  . $.  E nolo 
del  collo  , all!  con  {>  un  tura  del  capo  col  collo  . Li 
nat»!  4u  eoa  . f.  Far  nodo  nella  fola  , diccfi  del 
Fermarvi!!  materia.  T* rwgorur . J.  E fig.tr.  fi  dice 
«Iti  fi»  cedere  Saulramenre  alcuna  cola  , da  cui  fi 
fnera-a  gran  vani  a *(iO  . Le  mnetim  /«ri  t/1  refe 
■fjiu  le  forti.  %.  N.kìo  di  vento  , dicefi  a turbine  . 

T nwfiill  » fi  mi  . 5-  No-.fo  . p«.r  Nocchi*.  Naia/ 
d' art-ii . f.  Voti  , fi  <i  cono  aeche  quegli  utcrfo.'n- 
piiit.-nu,  cl^e  fiso  in  alcane  piatte  . cor.e  oelle 
canoe  , nula  parl  i , H anche  fi  dicono  N-vJt  , 
q dl'dcnfieaat,  che  interrompono  i tralci  delle 
viti.  s»«/i.  I.  Mudo,  Ajur.  per  Ulr-:seaniCitto. 
P.iraaitiMimi . f.  Venire  il  nodo  al  pettine.  V.  Pet- 
tine . 

NODEROSO,  adi.  V.  Noderofo. 

NODOSITÀ,  C f.  La  durtiu  del  legno  , chV  in- 
torno al  nodo  . Smalli  ; danllpmt  dm  hit  . 

NODOSO  , SA  , add.  Pica  di  nodi  , nacchiofo . 
Sommi  ; f.eim  di  mmadi  , 

NODRtCF. . T.  f.  TtJ.  Nutrica  . N.inr.ire  . 

NO  AIMCNTO,  f.  m.  Nutrimento  . il  mitri 
te  . Sfinite*  ; asarne un  . J.  K.-  Amouc.lran»ea- 

ro . v. 

NODRIRE,  v.  a.  Lo  flelTo  che  nutrire  . NVar- 

NOPRlTO.  TA  , aJd.  Da  nodrire  . Kwri. 
NODRITORE  , Vcrb.  ni.  Che  nodrifce  . Ntmtri- 
firr  ; gai  munir  . 

NOtiRITÒRA  , T.  f.  Ammacilramento , c inrrn- 
rfuc  imeneo  ne'coflumi  , «rallevare,  « ’l  nutrire. 
t.iaeanm  ; iaflrathoa  . ?.  Per  Nutrimento,  Nit»*- 
r ilari  . f.  In  prov.  No,lri?un  palfa  natura  , e vale 
Che  gli  uomini  per  lo  più  diventano  migliori  per  lo 
ammactlramcnto  , c per  lo  fijdio , che  per  natura  . 
Sximtari  ptji  maturi . 

NOI  , Vote  del  mogror  numero  dd  pronome  Io 
nel  cafo  retto  , c oc<li  obliqui  di  tutti  i due  sinc- 
ri . Talora  per  La  rima  fi  fenile  Nui  . IVmi  . J.  Ta- 
lora , e fpeaiatiiicnte  in  parlando  , o Temendo  i gran 
pcrfooaggi  utan  No«  per  lo  Urlo  clic  lo,  coturna- 
to pur  da'  Latini  . Afoni  ; *i»-.« . J.  Talora  fi  adopera 
nel  terco  calo,  e Tenia  il  fcgnacafo . Per  frana,  fa 
noi  grana  . Di  grata  ; futi i nomi  greci . 

NOJA  , T.  f.  Ine  re  Icj  mento  , fall  ni  io,  moli  Sia  . 
Eaaui  ; Japp“tt  ; mal-ei/t  ; eroe;  pitie  d‘  opnt  ; 
teatraiaii  fsebemje  ; nei  linear.  |.  Recar  fi  a no- 
ia , avere  a n»ia , recarli  in  faflidio,  in  nncrtfci- 
mento  , in  od  o . fi  dtrlein  de  . ..  erre  amare 
de  . . . f.  Per  Ingiuria  di  parole . Ir  funi  \ fstnjei  ; 
perse i atrereiniei  . f.  Dar  nota  alla  noja,  dicefi 
dell’  LTere  aitai  fafiidiofn  . Ètri  fui  mnarent  ; a/- 
J immer . Venire  a noia.  Cominciare  a uulcarc  , 
retar  fai'idio,  fafiidirc  , nojirt . Ccmmeutcr  J tana- 
per  ; dtp  airi  ; ekyuer  . 

NOIAMTE,  Add.  d’ogni  geo.  fglviu.  Che  no- 
ia , che  arreca  noia . Ennu/eai  ; feiigant  ; impu- 
tai ■ 

NOJARE  , v.  a.  Dar  noia  , recar  faftid.r» . Fa- 
ma ter  ; ruM/frv  te  tilt  ; treeajtr  , lannpinnwr  ; tea- 
temer  . 

NOJATO  , TA  , add.  Da  no-are  . Kaiar/ , «ST. 
NDJATR1CF. , Vari»,  f.  fetvia.  Che  noia,  taau- 
piale  ; Jètkepte . 

NOTEVOLE,  add.  d’ ogni  g.  Che  rima , rincre- 
fcevolc  , Taaievole,  Taf  ni  io  fo  , importuno.  £««• 

pani  ; tannami . 

NOIOSAMENTE  , awerb.  Con  noia  . Eaaurtm- 
f imeni  . 

NOIOSISSIMO,  MA,  add.  ‘.operi,  di  m^ofo  . 

Tri l ennmt tu*  . 

Noióso,  SA  , add.  Falli  Itolo  , moleilo.  Fnnu- 
pea*  -,  /defitti*  ; efiyueai  ; eteaà/eai  , tannami  ; tri - 
.Ar  ; numi  ; fiaifaHi . 

NOLFGCIAKE  , v.  n.  Prender  a nr>)o  , come  na- 
vi, e fimifi  . Neliftr  ; freirr  ; e&rtttr  . 

NOLEGGIATO  , TA  , add.  Da  ormeggiare  , alfie- 
re , Cre. 

NOLEGGIATORE,  Veri»,  ai.  fegati.  Che  noleg- 
gia , che  da  a nolo . affrettai . 

NOLEGGIO  , L m.  T.  Mari  mete  fa . Il  noleggia- 
re . A f 'itimi m ; mtitjfrmnt  ; /»n  . 

NOLO . T.  m.  Il  pagamento  del  porto  delle  mer- 
canzie , o d’altre  cote  condiate  da’naviit . AV»i  ; 
fnt  ; eppcrtegt  ; ifrrt emetti . 

KoM  ACCIO  , f.  di.  Prgg.  di  nome  , nome  catti- 
vo . Vt-ei*  mem  , 

NOMAN7A.  V.  Rinomanza. 

NOMARE.  V.  Nominare. 

NuMATAMENTF. , Avverò.  Nominatamente.  ▼, 
NOMATO  , TA  , add.  Nominato  . V. 

NoMF. , T.  m.  Vocabolo,  coi  quale  propriamente 
t’  appella  ciafcuna  enfi  . Som  . f.  Nome,  per  fefno, 
e motto,  che  fi  di  negli  eCrteiti  per  riconofcerfi  . Le 
ma  fu  m danne  eu*  Joldeat . SI.  Nome  . Per  Segno 
dato  a'  fot  dati  per  lo  coimnciamcnro  delia  batta- 
glia. tignai  de  ta  fiatanti.  $.  Nome,  per  Fama. 
N.m  ; rta?m  , reputatila  ; re  nauta  rr  . j.  Nome  , per 
Vece  , cambia  , fòrte,  carne  A mio  nome,  in  Tuo  no- 
me  , c Amili  . À mia  nom  ; i Jim  noni  ; ea  rum  ; 
J litri  i en  la  fueliié  ; ea  verro  de  , &e.  f.  No- 
me, tCTtsiac  grani  xuc  zie  , una  delia  parti  dell 'Ora- 


zione , q:«!U  cioè,  che  am-Tirtle  ntrn^o,  e gene- 
re . Som  . 

• NOMf.  A , f.  f.  V.  No  itimi  za .' 
NUX1ENCLATÒEE  . I.  m.  Co.!  era.  «tml  tKll’ 

infici  Roma  coloro,  i q«uli  . quaoJ.i  1 creavann 
i Magi  Irati,  rammentavano  i nomi  de' Citta  lisi  a 
chi  noa  li  Tapeva  . .Vm e*t lattar  . f.  Oggi  \ nnen- 
C latore  . per  fimilu.  fi  u'a  per  Titolo  dt  libri  dicatA- 
ranti  i nomi  . S^meaciaetar  . 

NOMFtNCLATORA  , f.  (.  fe/vin.  Notuazzioog* 
ed  ordine.  « fere  di  vocaboli  . Sjmae. tiare  . 

* , NOMIGNOLO,  T.  m.  fioprannoue  . V. 

NOMINA  , f.  f.  Nominazioie  , o l'reic.uizione  n 

toniche  gri.lo  , O dignità  $ e fi  dice  alrrc.l  .’.-l  gi«» 
di  nominar;  , o proporre  chi  pmfz  eTerc  a l un- 
to , o aniaic'To  « un  benefizio  , grado  , et.  X. un  na- 
ti on  . 

NOMINANZA,  f.f.  Fama,  gloria,  grido.  JVmn  ; 
rta'm  ; r,  patatina  ; rrajmm  e . 

NOMINARE,  v.  a.  Porre  il  nome.  Smtmirg-- 
dovuti;  impilar  un  n m . f.  Ninni nar»  , per  Ap«- 
pei  lare  , o chiamar  per  nome  . Smmer  / appetita . 

J.  Nominare  alcuno  per  fuo  nome  . vale  Dirgli  vil- 
lania . Dire  J aie  per  .nm  pii  fin  /on  ivi  . lui 
due  dii  tfiaftt  •*  turitufti , gufa  team  111 . |.  Nomi- 
nare . t»er  Dar  la  nomina  , cioè  Proporre  uro  per  ;f- 
fere  a-lunto  a qualche  grado  . o dignitn  , o per  e Ter 
zmmriTo  in  qualche  luo;o.  Sommer  à un  fieneh „v, 

J ime  dirmi  ee  . 

•NOMINATA,  f.f.  Verbale,  come  Andata, 
Torn.ua  , ec.  e vale  lo  llefTo  che  Nominami.  V. 

NOMINATAMENTE.  Ave.  A nome  per  nome, 
a uno  a uno . Cinema  par  fm  mom  ; un  J ma  . j.  Per 
Pari  icolax  Oleate  , fpcaaaioicaic  . Sommcmint } Jpfi- 
tìalemtne . 

NOMINATISSIMO  . M.\  , adì.  Superi,  di  nomi- 
nato, in  fignif.  di  celebre.  Trit^e.ifirt;  g|di-ra- 

n marne . 

NOMINATIVO,  L m.  Primo  cafo  del  nome.  Afo- 
miaanf . 

NOMINATO  , TA  , add.  Da  nominare  . Nsmmfi  ; 
appelli . i.  Per  Cribrato,  r nomato . Riamarne  ; té- 

Itfire , /amena  . 

NOMINATÓRE  , T.  ni.  Che  oomina  , che  dà  il 
nonw  . Celai  fai  donai  , fm  ine?  '*  ma  asm  . 9. 
Per  Colili  , che  nomina  , o che  ha  giui  di  Domi- 
nare a un  brachilo  , grado  , o limile  . Suainiimr  . 

NOMINAZIONE  , f.  f.  Iniponimm'o  di  nome  . 
Il  nominare . Impofinm  d'  un  a m . f.  Nominazio- 
ni , per  Nomina,  c gì  ut  di  nominare  a un  bcaeft- 
aio.ee.  Sommarie*  . f.  Per  Nominanza  . V. 

NUMISMA , f.  m.  Salvia.  Medaglia , moneta. 
Mi  dulie  . 

NON  , Avverbio  di  negazione  , come  No  . Gli  Ae- 
ri,n alenai  volta  Èhm  andhn  Noav  • s.n  . f.  s « 
muta  Non  in  Noi , allora  che  precede  a 11  prono- 
me , non  dicendoli  Non  il  Polo  neearc,  ma  beili  , 
Noi  poTo  negare  . fi  ai  h prm*  min  . f . Talora 

q. i.ndo  precede  a II  articolo  . fi  fcrive  No  1 , tu 

vece  di  Non  il , ma  è Pio  del  cerio , che  della  pr» 
fa.  5.  Talora  podo  interiocanvameatc , muta  figné- 
hcat  i . c Ha  come  fe  non  vi  foTc  : v.g.  Non  v*  ac- 
corgete voi  che  noi  lum  verni  ? Aè  pi* 

fut  a- ni  ir  luamei  fut  dei  w» i f Non  dif»’  egli 
qutlla  tal  coTa-1  N'a-i.i : pai  dii  la  ie-e  * fisi  t 9. 
T-’ora  fi  ufa  anche  in  fcniimmvi  di  Giacche , n li- 
mili . Pai  fui;  porre  fvt  . La  JklcoCoee  dice  , che 
fa  piego  a Dio,  che  v-i  non  pelerete  iioai  oi.ì  falla 
in  Tuo  mortaio,  n«»n  l’avete  voi  »l  belio  nno t fatto 
di  quella  . (.  Non  , per  se  non  • modo  antico  . Si 
io.  Volraticr  vi  ptrhttìi  , n -a  la  lingua  aveflc- 

r.  i impedita  . fi  \>oudreit  fina  vomì  piier  , fi  i-m* 
ni  n»’  atrirg  pai  f*>mc  te  fioatti  . §.  Non  che  al- 
tro , che  anche  fi  knvc  Non  eh'  altro  , po  N»  av- 
verbialm.  Almeno  . firn  meini . 9-  Neh  che  , av.-crt». 
di  negazione,  t vale  Non  fidamente , non  p re  ; • 
tal-ira  »*nfa  fensa  le  particelle  «orrifpondemi  Ma, 
Anzi  , c fimili  . So*  f tu! meni . 9-  Per  Ben^iit , ma- 
niera c poco  tifata  , e foefe  tronca.  fl>>»f*ir  . 9« 
Per  Noa  però  che  . Ce  *'  tfi  pai  fui  ; a n pu  far, 
«yi.  9.  Dell’ altre  f»e  piò  particolari  d'ilinrioni  , 
vrgganfi  i Grammatici  . f.  Non  forfè  , vale  Ac- 
ciocché non  . A fin  fut  ne  . Non  foifc  avvenga  , 
ex.  fifa  fa’  il  *’  ertivi,  &t.  f.  Per  Che  non  . 
Cime  me . 

NONA  , Pronunziata  «oli’  O firmo  . f.  t.  Nome 
<T  una  delle  fette  ore  canoeudie  , ed  è quella  , che 
fi  recita , o che  fi  canta  dopo  (ella  . Sem  - 9-  Per 

10  tempo  , nel  quale  ella  fi  dice  , o fi  fitoaa  , che  è 
poco  innanzi  mezzodì.  L'  finn  ee  Seal.  9.  Dicefi 
Far  le  none  , o Tuonar  le  none  , forfè  per  allufinoe 
alla  parola  Non  , ed  è Qiundo  uno  dubita  che  «a 
altro  non  lo  nchirgga  d'  alcun  Icrvigio  , C comin- 
cia , prevenendo  , a dire  , che  non  può  per  pift  ca- 
gioni f«r  quella  tal  enfa  . P-eveair  fatila'  ua  par 
dei  iwrajn  tur  fmtifai  rfiofe  , fm'om  t' apocrt'.it  fa 

11  va  acuì  demandi*  . 9.  Nane  , f.  f.  pi.  V.  ptò  Tut- 
to a Tuo  luogo . 

NONAGENÀRIO  , RIA  , add.  Salvia.  Che  ha  no- 
vant'  aeuu  . Som  renai  r*  . 

NONCORRISPONDENZA  . f.  f.  Salvia.  Contra- 
rio éi  Corri ipondeaan.  li  con  coni fpoadetc.  Dijpn- 
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• NOMCOVIUI  , fi  m.  /.  Catte.  lelt.  Nuli» , 
•ientc  . *<*•  . 

NON  CURANTE , thè  anche  fi  fcriw  Noe  carati, 
te,  adii.  d’nqni  g.  Sprezzante,  che  ha  none  urani»  . 
Hcitkitint  -,  gai  miprt/e . 

NONCURANZA  , fi  f.  Di  fi  Hi  ina  , diiprctio,  il 
noti  calere  . Mrprit  ; . 

NON  DI. MANCO  , J Avverti.  Nientedimeno  . 

NONDIMÉNO,  ) NrMWtt  ; tiurtfro  : ir 

pendant  ; malgeé  tris.  ».  Tulnra  fi  vf*  mrcrwierc 
alcuna  voce  fra  Non  , e di  meno  , come  non  perii 
di  meno  fi  richiede  la  Confezione  . NÉ  pertanto  di 
men  pillando  vwn.ni  con  fer  Hr  netto  . In  q-.ctto 
Irrigo  canto  É la  NÉ  , eh*  la  Non.  f.  Le  più  volte 
fi  ufa  per  una  delle  particelle  eot'ifpondenri  a Fen- 
cbt,  Quantunque  . Avvegnaché,  e fintili,  benché  fi 
nJoperi  anche  , come  fopta  fi  vede , fenaa  tal  cor. 
tifpóndiaaa  . Nm«*»ii  irla  ; « n edjlamt , matgrè 

NO* DORMÌ  RE,  f.  m.  Che  nel  numero  del  più 
fi  dice  I noodorn.iri  , Red.  Vigili»  morbo?»  . I"j o- 

NONE  , fi  f.  pi.  Voce  Lar.  Si  dice  ne’  mefi  di 
Matto  , Marzio,  Li-elio  , e ottobre  , il  ledo  gior- 
no , c negli  altti  mefi  il  quarto  giorno  doro  le  ca- 
leoce  . A'raef . ».  None  , Per  Noa  , modo  antico  . 
V.  Non  . 

NCMSERCIZIO  , f.  m.  falvim.  Il  n»n  ricrei»- 
i*  , mancanaa  dà  cfcrciaio . Difaut  , m</m  A'  t- 
mtnict  . 

MONNA  , f.  f.  Aiirg.  Verb.  fen».  di  nonno.  Avo- 
la . Am>lt  ; grani  mitt  ; grand  marne»  . f.  Nonne, 
f.  f.  pi.  Vece  Agri' afe . Arncfc  da  (caldai*  i piedi. 
OnrrùVrr . 

KONNANNOME,  add.  Sm».  P.  Anonimo,  che 
AOn  ha  nume  . Ana;mc , 

NONNA!  URÀLE  , Add.  d' ogni  ecn.  Che  anche 
fi  fcrlve  Non  naturale,  termine  ufato  per  lo  più 
da’ Medici  , da’ quali  lì  dice  a fc i cole  , che  poi? ò- 
no  giovare  , c bixkcic  alia  fami»  . Qur  n'e/f  pai 
Meni . 

NONNO,  f.  m.  Avolo.  Anni  1 |t»N  fi* . 1. 
Nonno , dtcefi  anche  per  rem  ad  uam  vecchio  . 
Vendati  ; grand. papa  . 

NONNULLA  , fi  {.  Co  fa  ni  una  , niente  . Firn  . ». 
Par  la  metà  di  nonnulla  , vale  Non  tir  cola  veru- 
na . Se  rien  taire  . 

NONO  , N a , add.  Noma  numerale  ordinativo, 
che  viti  dopo  l'ottavo,  Ntattìau , 

NONOS7  ANTTCHÈ  , Che  arche  fi  ferire  laccato, 
avverti,  lo  Retto  che  Benché  . Qu.ift,*  ; menri.-ìant 
fi V»  ; "Mij ere  f Ut. 

NON  PER  CIÒ  .e  NON'  PERCIÒ  DI  MENO  , e 
NON  PI. RÒ  DI  MENO.  V.  Nondimeno. 

NONPERTANTO,  Aw.  Nondimeno.  V. 

NON  SI  NE  QUARK,  Voce  Lar.  Non  fcnia  cagio- 
ne , * ancori  oggi  editato  modo  «il  dire . Pai  fama 
ratto»  ; fa  t Ja»t  itti  et . 

NON  SO,  Maniera,  che  agri  cura  a diverto  roti, 
ha  un  oro  (oche  di  graviti , per  quello  , che , quafi 
dubitando  , fi  tace  , che  vie  pm  di  levrieri  •'  intra, 
de,  di  quel  che  talora  «’cfpnma,  pouhd  la  cola  , 
thè  in  tal  forma  fi  elione  jvcei  «amante  , pare  che 
tale  , e tanta  fia  , che  cfpnmere  non  fi  pofTa . Je  ne 
Jmi  guai . ».  Non  fo  che  , «fato  in  forca  d'  aggiun- 
to , vaie  lo  Beilo  , cha  Certo  , Alcuno  . Cartai»  i a» 
gatti»'  un  . J.  Di  cefi  pure  Non  fa  , carne  Non  fa 
dc> ve  , non  fo  quando  , c fimilt . Je  me  fai*  temmant ; 
àa  nfi  Jaii  aè  \ /e  ae  fati  guani  , tfe. 

NÒNUPLO.  PLA  , f.  e add.  Galìl.  Nome  di  pro- 
porzione moli -pi ice  ; e dicefi  quando  la  magg-òr  gran- 
ulia contiene  in  Ct  n<*ve  voìte  La  minore . Arti/ 
fai  i natane . 

NONI  SO,  f.  m.  fA-ii.  Mancanaa  di  tifò,  difu- 
finu  . Am*  mfagt . 

NORCINO,  f.  bi.  Prtf.  Pier.  Sorta  di  Ccruflco  , 
che  fiele  curare  > alenai  mali  delie  parti  genitali  . 
ChtruTgun  gai  l' amile  primi  ralrmtnt  À garrir  Ut 
perriri  de  la  g mirar  un  . f.  Dicefi  anche  di  quel 
Chirurgo,  che  efrrae  Ir  piene  dalia  vefeica  , m.*.  al- 
lora É termine  unto  da  pochi , e quali  per  difpre- 
gio . Lìri-tomifle . 

NORMA  , f.  f.  Strumento  , col  quale  i Muratori  , 
ScarprIJini  , Legnaiuoli,  e limili  Aortici  aggettano, 
e dm  nano  I' opere  Imo,  che  oggi  diccfi  Squadra. 
Igaerrt , ».  Per  Modello,  regola,  ornine. 

Medile  ; rigle . 

NORTT , f.  m.  Red.  Urie.  Il  Settentrione , quel- 
la parte  del  mondo  , che  É opporti  al  Mezzodì  . 
Vari  ; Tepteatrion . 

NOSCO  , Voce  comporta  di  No» , e Con  , e va- 
1*  Con  etto  noi , ed  É fidamente  del  verfo  . di« 
meat. 

NOSTRALE  , »dd.  d’agni  e.  Aggiunto  di  Cola  di 
aortra  Città  , o P*cfc  i contrario  a Straniero . De  ne- 
tta pari  . 

NOSTRALMENTE  . Avveri»,  fiaamm.  A modo 
sottro  , in  gì  «Ai  nofirale  . A la  mede  de  marre 
fagt . ^ 

. NOSTBAvo  , NA  , »dd.  Kftlblh.  V. 

NOSTRISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  nortro  . Qui 
ap  adfolumemr  mitra  , gai  ma*  jppjriicmt  rtatit- 
marna  -,  tniièetmemi  , 


NOSTRO,  Pronome  pottc'Vvo,  vale  Dt  nof.  Ne- 
ire.  ».  Ufato  fenaa  furi,  e coll' articolo  nel  fiocola- 
re,  vale  11  nortro  avere , la  noflra  ruba.  Netti' 
èxm  ; re  gai  mvii  appartiene  . f.  E nel  nutiero  iVl 
P-0  efpnme  I aortri  parenti  , i nottri  amie:  , quelli 
della  noflra  fanone  . Lei  *»  ./'«  ; o-tr  geni . 

NOTA  , f.  f.  Ricordo  finito  . Natg  ; rmitfie  . 
f.  Note,  T.  della  Malica.  Quei  caraffe*.  , conche 
i Mufici  notano,  c ferivono  le  forme  de' tor  canti  . 
V rei  et  m-i.iff ne  . j.  Noce  . fijiiraramente  per  Vo- 
ci . Miri  . |.  Noe»  , Macchia,  e br -tiara  . Seta 
d‘  imfamia  ; mate  infamante  , c anche  femplicemen- 
r*  , N tt  ; tuie.  I.  Nota  , P*r  AMttia noie  . M re  \ 
ramargae  ; antiorario»  ; rrnt-i/ , f.  A chiare  note  , 
porto  avverti,  vale  Chiaramente  . Clairement i de- 
rivi*»»  . 

NOTÀBILE,  t m.  Colà  degna  d'eZer  notata. 
*»f  » ; Iettanti  rgmurgtuHt . 1 Notabili  , parlai»  ri  ufi 
I , vale  Le  peri  me  più  rig  _ar  Icvoli  d'  un 
luogo . ì^t  Hata 

NOTÀBILE,  add.  d’ogni  g.  Da  erter  »o»zto,con- 
fidcrabilc,  maravigluw  . S stalla -,  tenflsUraHe  \ re- 

dtguaMe  . 

NOTABILISSIMA  MENTE  , avverb.  Superi,  di  !»•>. 
tafwl.neotc  . In  modo  notabili  Timo . Trlt-ftmfiMe- 
meni  ; irli -alai  irmene  ; d'  noe  mamitt  tilt  tarpar- 
guaH e . 

NOTABILISSIMO,  MA,  ndd.  Saperi,  di  aotabi. 
le.  TrJi.»et**le . *Tt. 

NOTABILMENTE,  avverb.  Ev.Jenrementc , in 
modo  notabile  . Ciairemeni  : lm  gii  ameni  ; uétai/a- 

nt  ; eiiidammemi  ; tradirai  lemmi  ; remargua- 


NOTACCENTO  , f.  m.  Stemmati.  Sorta  d’ inter. 
ponziooe  , che  nota  l’accento.  Segnaccento  . Uni 
mar  gr  e l' arami , 

NoTA/O,  f.  m.  Da  notare,  per  ifcrivere;  Que- 
gli , che  Scrive,  e nota  le  cofe  , c gli  atti  pubbli- 
ci. Noi  ai  re . i.  Dio  nu  guardi  da  recipi  di  Mc-iici , 
da  cerere  di  Notai  , c da  (pace!  d*  uluraj  , detto 
proverbiale  , perchè  quelle  cofe  fugliono  per  lo  prò 
(Oliare  affai  , c apportar  pencolo  . Diate  tt  gardt 
dt  t et  dannatiti  dei  Mi  duini , dii  trritaret  in  No- 
tanti , Cr  da  etmme-ie  ért  afuritrt  . ».  Notai , 
in  , e me  fi  non  (‘impacciar  con  eili , Parimente 
Proverbio  . Il  ne  favi  pai  aveir  affarti  ai  J dei  No- 
ta irei  , ni  rfri  Arcieri . 

NOTAjttÒl-O,  ) f.  m.  Dim.  di  Notaio,  * vale 
NUTAJIJ^i’O  , ) Notaio  da  podic  faccende 
fecondo  ufali  più  comunemente  . Petit  Notai*  gai 
»’  a par  h'ui  uO  d'  affami . 

NOTAMENTE  . V.  Notanremente  . 
NOTAMLNTO,  f.  m.  Il  notar  ocll’  acqua.  AV 

NOTANDO,  DA  , add.  Meme.  Notevole,  da  no- 
tarfi  , notabile.  Notatiti  rtmjrguaf.e , 

NOTANTE  , add.  d'  ogni  gei».  Cii*  nuota  , Qjii 
magi  . 

NOTAN TEMENTE  , avverb.  Norevolmtnte  , in 
modo  notabile  , rpezialmeate  . Ntta*mn»i  • fpteie- 
itmtnt  ; pariitmliiltmemt  { prima  pale  ma  n . 

NOTARE,  v.  n.  L’ agitarti  , che  fanno  gli  ani* 
nuli  nall'  acqua  per  andare  . c reggerti  a galla  . Na- 
tte . ».  Per  lllare  a galla  fempltcemenfe  . Nagtr  ; 
fi >ti et  Jar  l‘  tea  . 

NOTARE,  v.  a.  Per  Ifcrivere,  e eontraflegnar* . 
Nette  , rotar  , tke*gtr  a»  rtgr/trt  ; /aìre  uni  ri  mar- 
ina . ».  Per  Por  mente  , con  vietare  . Noi  ir  ; rem ar- 
guta . ».  Notare  , per  Tacciare  , inCamarv . Nette  , 
rm  matte  d’ infamie . ».  Notare  , da  nota  , per  Can- 
to , o voce,  che  * il  feguirar  le  note  , cioè  li  fega! 
del  canto  . Notst  m r ini  ; ritmar  pjt  must  . 

NOTARIATO  , f.  m.  Va  e*.  L‘  ettaro  del  N'ocaro. 
Nutrite  ; t aprili on  :ft  . 

NOTA  RIESCO,  ESCA,  add.  fjlvim.  Di  coaro. 
Dt  Notai*  . . 

NOTÀRO.  V.  Notaio . 

NOTATAMENTE,  avverb.  Notantrmente  . V. 
VOTATO  . TA  , add.  Da  notare . Nani  , &c. 
NOTATOJO,  f.  m.  Vefc.ca  piena  d’aria,  che  fi 
trova  ne'  pefei . Vtfieale  atritmma  ért  peijvat. 
NOTATORE  , v.  m.  Che  nota.  Sagrar. 
NOTATRICE  , Car.  m.  Taf.  verb.  le m.  Di  nota- 
to** . Coiti , che  nuota  . Qmì  nate  . 

NOTATORA  , fi  fi  Notamcoio , il  notare  nell' 
acqua.  Nate. 

NOTERELLA  , fi  fi  Ari,  Notnicrta  , anaotazi on- 
erila . Petite  me*  ; pnirt  tannano»  . 

NUTERiA  . e NOTARÌA  . fi  f.  L’arte  del  No- 
taio . Nota  rial  ; ciarpe  . r Net  de  Notai*  . 
NOTEVOLE,  V.  Notabile. 

NOTEVOLMENTE , avverb.  Con  modo  da  no- 
tarti , notabilmente  . Niratftmemt  ; d'  mme  marna  re 

remar  guai  h . 

NOTIFICA  MINTO  , fi  m.  11  notificare  , Netlfi. 
catte» . 

NOTIFICARE,  v.  a.  Tar  noto  , Lignificare  . Ke- 
fi  fer  ; fimi  fer  ; fai  re  farei  r ; amn-mtr  . 

NOTIFICATORE  , ver  lui.  m.  Che  notifica.  Ct- 
lai'  gai  ammencì , lui  Agni  fa  gaelgae  ckefe  i gutf 

NOTIFICAZIONE,  fi  fi  Notiócagione . Notifica- 
li* } fitmifiaaiiem . 


NOTISSIMO,  MA,  aid.  Superi.  & noto.  Trito 

(Mi « . 

NOTÌZIA  , fi  fi  II  (flWccrt.  Notici  ; «vii  ; cem- 
m>  Tinte-,  Indicati*»  . J.  Dar  noci  ai  a , vale  Av- 
vertire, dir  avvilo.  Ani  ’er  ; mandar  ; f'iw  nll 
tu  cmn-i  fante  ; faire  fa\<oir  gruigue  riffe.  ».  No- 
tizia prima , Parrà,  per  Principio  , aJi  «ma  . Atie- 
me  ; prìncipe  . 

NOTIZIE  ITA  , fi  fi  Magai.  Dim.  di  notili»  « 
togai  zi  onerila  . Petit  it-ie  . 

NOTO , TA , adJictt.  Mamfitto,  conosciuto* 
f #*<ro . 

NOTO,  fi  m.  Veoto  meriJi male . Aita»  ; nemf 
dm  midi',  verni  da  / 1 , oh  min  li  ■‘•al. 

NÒTOLA  , c ) fi  fi  Fidili  annof  laione  . Prr*- 
MOTULA  , ) * mere  ; peni*  nnargne -,  peti - 

#r  enn  -tetìon  . 

NOTOLETTA  , fi  f.  Din»,  di  n otola  . Trit-peti * 
mete  ; enfi.» etile  amatiti*. 

NOTOMÌA  , f.  fi  Amrom  » . Anatomie . ».  Fa* 
notoaiia  d*  una  <oCa  , vale  Confi,-  'irla  minutameli, 
te  . Amatomifte  , ea  fai*  r r»  . renare  d'  me  **•*• 
fé,  en  eumimer  muri  let  fa’ rie  i an  é tu!  . f. 
Far  natomi»  , dicci*  ritmi  del  Tagli» re  ririir  in 
minuti  CE  me  parti  . PLarine  , eaa/ee  gue  fa  n»  par 
morer.inr  . 

NOTOMISTA  , fi  m.  Colui  , che  eferciu  la  no- 
tomia  . Amt»mi fie . 

Vi »Tf)MI /ZA RE  , v.  a.  Far  iMnn’a  . A~  irmi. 
fee  ; difftgutr  . f . Notomizure  una  Boria  . un  Jl» 
feorfo  , o Umile  . vale  C-infiderarlo  attcnramraie  , 
A'iatomifcf  , anale  fee  , Zaire  (’  anatomie  d'anelli- 
p i* , d an  difciart  , (Pr. 

NOTOMIZ7ATO . TA  , ad.1.  Da  notoui  tiare  , 
Di  J-  gut  ; en > renili  . 

NOTORIAMENTE  , avverb.  Manifertamenre  , 
pubNicameote  . Notoirement  ; c-.-i dimmene  ; padri, 
guement  ; menifeflement  ; en  dire  d'  ojket  . 

NOTORIETÀ  , fi  fi  Per*  dell'  afe  . Attratto  di 
Notorio . N'iericti  . 

NOTÒRIO,  RIA,  add.  Pubblico,  maaifefto  . 
Nitri*  ; evidtat  -,  aumfcfl*  ; ra.vnn  de  tome  le 
mandi  . 

* N OT ÒSO , SA  , add.  Che  ha  noa  , macchialo  * 
T4r»e  ; /caritè. 

NOTRICANTE,  add.  d’ ogni  g.  Tratt.  gev.fam. 

Che  nomea  , n-tr.rntc  . Qui  mmrrit  . 

NOTR  ICA  MENTO,  NOTRICARE.  V.  Nutrie»» 
mento , Nutricar* . 

NOTTAMBULO  . fi  tu.  Vatg.  le.  Sonnamb-rlo  , co- 
lui  , che  fino , e addormentato , e per  lo  più  di  n<*- 
te,  forge  di  letto,  cammina  , ed  cfertita  varie  ope- 
razinni , come  lode  fagliato . Noffemdatt  ; fauna*. 
Aule  . 

9 NOTTARE,  v.  a.  Farti  notte,  rabbuiarti.  Te 
faìrt  nuit  . 

NOTTÀTA , fi  fi  Per*  dell'  ufo  . Lo  fpaaio  d una 
intiera  notte  . Narice  . 

NOTTI , fi  fi  Quello  fpaaio  di  ttmpo , che  1 fo- 
le fta  forte  1*  orizzonte  . Naie.  ».  Avere,  o date  I» 
buona  , o la  mata  notte  , vale  Patria  , o tarla  paf- 
farv  altrui  in  piacere,  o m travai, ’.io  . A 
d uoer  un*  dinne  ea  urne  maavmij*  naie  . J.E’non  é 
ancora  andato  a letto , chi  Ita  a avere  la  mala  noi- 
te , provetb.  che  è Un  minacciare  , e pronolticare 
altrui  male.  N' efl  pai  ente*  tamii,  gai  do u paf. 
fer  urne  maavaife  ami . 

NOTTETEMPO,  ) Polo  avverbi almcof e , 
NOTTETÈMPORE  , ) che  ancha  fi  «lice  di  Not- 
terempo  , nel  tempo  dell»  notte . De  ani/  ; Arni  he 

"^NòfflvAOO*,  gV,’  add.  Voce  Ut.  Che  vaga  di 
notte  . Court mr  de  maii . 

NÒTTOLA  , fi  fi  Non  è differente  dal  falifccnJo , 
fc  non  di  materia,  die  il  Califccndoà  di  ferro,  eia 
nottola  è di  leruo  , ma  bene  alquanto  più  grotta,  c 
ferve  al  medcfimo  ufo . Lagna  de  Ami  . ».  Per  ViC» 
piirrilo.  C i tane- f suri t . 

NOTTOLÀTA  , fi  fi  Lo  fpaaio  «feti»  notte . Nni. 
tèe  . ».  Avere  una  buona , 0 una  cattiva  nottulafa  , 
vaie  Pillare  la  none  con  buona  , o con  iva  ventu- 
ra . A v’ir  uni  donni  ca  ami  maavaife  muit . 
NOTTOL(NA  , f.  f.  ) Dim.  di  Nottola  . Pene 
NOTTOLINO , fi  m.  > lignee  . ».  Ptr  fun  i.  , c 
in  ifeherxo  i|  Gorgoazule  . V. 

NÙrrOLÒ , fi  m.  Vifpittrello.  CI  lave- fornii t . 
NOTTOLÓNE  , fi  m.  Si  d:cc  di  chi  Ca  fue  fac- 
cende , o va  attorno  in  tempo  di  notte.  Ceanar  da 

"TòTTlJRLÀBtO  , fi  m.  T.  Materne  rie»  . Stru- 
mento, con  cui  in  qualfivaglia  ora  della  notte  fi 
pud  trovare  l’altezza  «iella  iella  polare.  Nr'lnrlade. 

NOTTURNO.  NA  , add.  Di  notte  , che  apoar. 
tiene  a notte.  N Ai  urne . f.  Per  Una  parte  delnur- 
tutino  , compatta  d’ua  certo  Dumeto  di  (almi , di 
tre  lesioni  , ec.  che  fi  cani»  in  Chicfa  in  tempo  di 
norie,  o che  fi  recita  nell*  affiato  divlbO.  Ni  forme. 
NÒTULA  , fi  fi  V.  Norola . 

NOVALE , add.  d’  ogni  e.  A lei  unto  Ji  fiori  cam- 
po , che  dc’dun  anni  , o de’tr*  , o oe’ quattro  , ó 
de’  cinque  , o forfe  de’  fett’  anni  T um»  fi  lipw  . 

. J ardire  . 

1 NOVAMENTE  , avverb.  Nuovamente.  V. 
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NOVANTA  « add,  Nome  ««menile  , che  compren- 
de mvc  volte  il  dicci.  Vimwi  . £ p.ù  comuncmea- 
»c  fi  l'ice.  DuMirt-vinfodia  . 

NOVANTINA  , f.  f.  Qualità  numerata  ■ che  ar-' 
uva  al  numero  di  novanta  , cara  cecina  , dozz.r.a, 
«j;uranifn*.  Sensati , 

NOVANTESIMO  • MA  . adì.  Nome  numerale  or- 
dinativo , l'tiltmo  in  ordine  di  novzara.  Smentii- 
■e  « e pio  comunemente  Huain-vin_i,t.dt*ifomi  . 
NOVARE  , v.  a.  Far  nuovamente  , rinnovare  . 

lUHOVtV  , tu  TTItVVr.'fr  . 

• NOV ASTRO,  STR  A , add.  Nnovo.  V. 
NOVATORE  , f.  ni.  Promuovi  rare  di  nuore  cofe  , 
ma  f»  prende  in  cattiva  parte  . Nrattur  . 

NOVE  , f.  m.  Nome  numerale  , che  forre  ialine- 
diatitrenre  dopo  l*  otto  . N«,/;  fo  o.-r.tfot  dt  or*./. 

NOVECENTO  , f.  iti.  Nome  numerale  , che  cotti- 
prende  nove  volte  il  cento.  Seuf  tei r. 

NOVELLA  , f.  f.  Narraaion  favolosa  , favola  . 
Covre  ; fi  He  nomveite  ; li  inietti  ; .?•>.<! unn  ; pi», 
/vi  ftti&e . i.  Per  INfcorfo  , e talora  chiacchiera* 
menta  lenza  pio,  e «nnelafione  . Catte i ; fomenti } 
éilr**n  inv  iti  . f.  Per  Avvilo  , il  che  dicefi  an* 
ciré  Nuova.  NouvtV*  ; «di.  f .Per  Amba f.  ut»  . V. 
5.  Novella  , per  la  natura  della  donna  . La  maturi 
ét  ij  /emme*,  f.  Mettere  in  novelle  , vale  Burlare  . 
Deridere.  V. 

NOVELLACCIÀ  , r.  f.  Peg*iorat.  di  novella . No- 
»»Jla  cattiva . Miuviiji  aiutane  ; monaliti  de  li 
fijft-ttu* , 

MENTE  , avverte.  Di  novello,  di  mio- 
VO  , di  fretto  . Neuvrlleuamt  ; rtttmmemt  ; dtpuit 
peti  , 

NOV  Et  LARE  , ».  n-  Raccontar  novelle  . Flirt 
dei  tanti . f . Novellare  , r.  a.  Contare  , o raccon 
tare  (e  upluemenr* . Narrar  ; ritana  ; toner  . f. 
Per  Chiacchierare  , dir  male  . Bah.  fot  ; foftr  ; ta- 
fuettr  \medtn . f.  Novellare,  n.  e n.  p.  Rima*, 
wn  . ite  rtnuvtiltr . Quando  la  luna  e la  fol  no- 
vellare . 

NOVELLATA  , t f.  Racconta  mento  di  piti  cole, 
«he  I Domo  non  ne  orda  alcuna  vera  . Coire  ; fib/e  i 
etmre  de  me  mire  /*  lì  e ; reme  lai  ut . 

NOVELLATORE  , f.  m.  Racconta  tur  di  novelle. 
Coartar  ; C per  .o  più  , Cemttrrr  dt  inai  , tentar 
ét  fomiti . 

NOVELLETTA  , t t Dim.  di  «mila  . Carri  #* 

mufomt . 

,i4*OV/LL,f*A  • c Verte  al.  fcmm.  di  Ncvel- 
di  fot: ti  , dt  fomenti » 

zurvueH*1.*»*  * ) t,m'  C®*18*  • che  raccn«t*  1* 
NOVELUPAO,  ) novelle  .novellatole.  Sema- 
"J*e  i e per  lo  più  C mi  tur  dt  fatiti  ; #*if ornai  et . f. 
Per  Colui , che  riporta  novelle  , cioè  riletteli  al* 
trn»  ragiona menti  , de'q-uli  ne  pud  nafeere  fcanda* 
lo  , e m«la  fod.liifazion*  . Kjpfanrmr  . f.  Per  Mef- 
ite , Amhafciadore  . V. 

NOVELLINA  , f.  f.  Sorta  di  radice  buona  a man* 
ftare.  Piene  tenie  4 nuom. 

NOVELLINO  , INA  , adì.  Nuovo,  da  poco  tem- 
po in  qui.  Tour  mattimi  ,l'Ht  /rJ‘i  ; fotta  r . 

NOVELLISSIMO , MA  , all.  Sj|«iL  4 nov.lio  . 
a nri-if»wz*i  trii. urtar  . 

NOVELLISTA  , f.  m.  Veif.  Ir.  Novelliere,  colui 
«e  renve  novelle , e anche  che  fin  fuile  novelle  . 
Ifiuvrii'ft  : fj,n te. 

1 **  ^.Ptimiaia , dieefi  propriuncn- 
w de  fiori  , e de  frutti , che  vengono  alquanto  fuor 
«n  ^jq  one.  Premieri  ; fruiti  meux  tiur . $.  Per  fi* 
Itili.  Cimi  quelli  fanti  Magi  , 1 quali  furono  novel- 
Gentili  nella  fede  di  Crifto  . Lei  /murre*  . 
■.h°V«LLO’  ^ » »dd.  N‘»vo.  Ntmattu.  f.  No- 
»eilo  , Bai*.  Per  Giovane  , più  giovane  . /emme  . f. 
wovtJio-y  Crrfr.  si  dice  anche  de'  boo.  di  teraaetù. 
immrum  , f.  Vendere  , o comperare  a novello  , qod 
<■*  «gei  dieefi  vendere  , o comperare  in  erba,  che 

• mcnoeere  , e pagare  la  valuta  del  fruito  avanti  che 

* * * turo  . Vtuin  tu  etkerer  tu  tette . 

NOVELLI >7/ A , f.f.  Novella  ridicola.  Cane  pili- 

*"•/«»  ; tifimene  . 

amStB,^CClA  •*'  towlln.  Perire 

K!  LLl;'7A  . ) i^ie  ; ferir  etmre  . 
ro«fiAV..M,'J?K  ’ f'  11  DOBO  ln*fe  dfll’  »»ao  » <*- 
n a’41}^0^*  * I’  undecima  dell' anno  volga* 

#imniVco^frf Vm  é*i1'  • **  r,xati®  4i  noT* 

I»r  fi  pr*t'C«  qu«Uhe  paiuco* 


NOVISSIMO , MA  , add.  Sup.  di  nude» . Trh. 
matvtim  ; trtimemf . jf.  Per  Ultimo.  Li  dermi  er  di 
tomi  . 

NOVITÀ  , ) tr.  Atratto  di  nnovo  , cofa 

NOVITADKi  ) nuova  , mfolita  , o che  avviene 
NOVJTATE,  ) impeovvifametire  . Nemvtimit . 
NOVIZIA  , f.  f.  Colei  , che  fa  il  fuo  noviziato  in 
un  Monaffero . Hix-nt  . f.  Novizia , per  ftmil.  No- 
vella fj'»fa  . Li  noni aiti  mirtei . 

• NOVI^IÀTICO  , ) f.  m.  Luogo  , dove  i Frati 

NOVIZIATO  , ) tengono  i noviai , n *1  tem- 

po , nel,  quale  fi  è novizio  . Nevieiit . 

NOVIZIO  , f.  m.  Chi  novelLameate  è entrato  in 
Rei i ri one.  Strutte. 

NOVÌZIO  , ZIA  , add.  Sora,  c nnovo  ncireferci- 
aio  , eh' c*  prende  a fare  . Viviti  ; neavtim  ; pur 
tepérimemté  , 

NO  VIZI  ONE.  t C t.  Cera.  iaim.  Nazione  , con- 
cetto della  mente . immagine  , per  cui  nella  mente 
alcuna  cofa  è rapprelentata  . Kstian  . 

NOVIZZO  , Cir.  Un.  Novizio  . V. 

NOVO  , VA  , add.  Nuovo  . Ufato  coit  talora  da’ 
Poeti  . S: filata  ; ne uf . 

, NOZIONE,  Cf.  Voc.  Lat.  Cogniziooc  particolare 
d alcuna  cofa  . Nuiom  , tmmijiaei , idee  fn’en  i 
it  f»fifat  eh  afe  . 

NOZZE  , f.  f.  Matrimonio,  marinerò  . Mirre  ; 
mentre  . f , /ri  Conviti  , che  li  fanno  nelle  fa.’en- 
niti  degli  fpoLlizj.  P/jeti  ; rtpjt  dt  mieti , (.  An- 
dare a nozze,  dicefidrl  Far  cola  di  font  mo  piacere  , 
e molto  a Rialto . yf//#r  tiiimnr  , tamme  fi  im  il- 
loti  ime  motti,  i.  Aver  piti  che  fare  eh' a un  pa>o 
di  nozze , proverhio  , e dieefi  dell'E  fcr  fuor  di  un- 
fura  occupato.  Ltrt  mire  d' iftirei  . tm  ivo  ir  per- 
ii ffm  le  erre  . i.  Far  le  nozze  co*  funghi , o co*  te- 
ste' Grechi,  piov.  che  vale  Fate  fpefc  eoa  riparano 
eccellente  . Flirt  In  «otri  i te  det  tlnmpixmtmi  m 
trac  dei  fi  futi  /fotti  , fidai  fu , fette  dt  il  drpeafe 
it  e e urne  ttmmit  rmji'ff  . 

NOZZEREsCO  , CA  , n.ld.  Di  noxae,  pertinente  a 
nozze.  S aprì  il. 

N07Z0LI\E  . f.  f.  pi.  Dim.  di  nozze  , in  fgqif. 
di  Conviti,  Penti  rtpet  dt  motti  . 

M RADDENSA TORE  , f.  m.  Càiifir.  Che  addenta 
le  nubi  . Qm  aaujfe  lei  aueiei. 

NUBE  , L f.  Nuvola.  Noe  ; ntupe  . f.  Per  me- 
ta f.  Ma  lafciaio  ancora  in  nul>e  il  detto  opinione. 
*1  il  volle  dichiarare  , cioè  lafciaio  ofenro  . Cr  f» 
ai  i letje  d' oljtar  , Jems  tm  ivnr  fatar  damme  dei 
ee/jircifcm^ai  . 

NUBI  ADUNA  , f.  m.  Cetvim.  Che  «duna  le  nubi  , 
adwunubi . Om  imi  fi  lei  mmefei  . 

N UBICA LPr.sTATO RE  , f.  m.  CPiifir.  Che  calpe- 
<a  le  nubi  . Ot ti  fonie  me  piedi  lei  mnjjtt . 

• NORILA  , f.  f.  Nuvola  . V. 

NUS 


UBILE  , add-  d'  ogni  g.  Da  marito,  maritale  . 


NOVERATO*  t Aoi>w*Mre  . 
NOVrnATnnrTA#’  **1,  Da  • Campii . 

NOVERATa?4v’  Mvm*  CR3  tempi  t . 

NOVERATRICE,  lem—,  d,  Nowaiore . Hai 


■ <■  <■  « ; 

emine  , itatmtranemi  ; eelt-M . 

Nom*  «a-- 

NOVILÙNIO,  f.  o..  Voce  Lat.  Il  umpo  della  Io. 

aa  nuova  . Statai. 'e  imi . ^ Irt* 

NOVISSIME  , avv.  Vi  uh.  Ultimai»,,,,.  . 

limo,  in  qucflOt^mo  . Dtrmitnmimi  -,tm  faiLV***' 


Kuki  le . 

NUBILETTA  , r.  r.  Dim.  di  Nubila . V.  Nuvo- 
letta. . 

NUBILITA  , ) C f.  A Bratto  di  nubilofo  , 

NUBILITADE,  ) feuretza  , ofcurìiA  . Otuuntc 

NUBILlLATE  , ) d4  ma  tempi  tempre  ; tèf infi- 
li au  et  par  lei  «tutti . 

NUtUlO,  LA  , adì?.  Voce  Lat.  Nubilofo.  V. 

NUBILOSO,  SA,  add.  Oscuro,  quafi  coperto  da 
nuvole  . Oàfcur  ; fimfot  •,  noveri  de  unteti . 

NUCA  , L f.  La  parte  poUcriorc  iki  collo.  Le 
moine , 

NUDAMENTE  , avverte.  Senta  vedi  , con  nudi, 
là  . A un  ; imi  mu  ; fimi  PeSm  . |.  Per  meraf. 
vale  Chiaramente  , apertamente . S untemi  -,  «uni. 
/fittotene  ; forni  dtgvijtmint . 

NUDARE,  v.  a.  Spogliare  ignudo.  DipnitUr  j 
dentar  . {.Per  metaf.  vai  Privare , e far  vano  . Dt- 
pomilltr  ; dentar  ; priver  . 

NUDATO  , TA  , add.  da  N oda  re  . Depimil- 
té . &•. 

NUDISSIMO,  MA,  add.  Golii.  Sup.  di  Nodo  . 
Tini  «M  # 

NUDITÀ  , ) 

NUDITÀ  DE  , ) C t.  Afratto  di  nudo.  Nuditi. 

MUDITATE,  ) 

NUDO,  DA  , add.  Ignudo.  N».  f.  Per  fimilit. 
dicefi  di  qualunque  cof*.^  che  Ca  fvcftita  de*  fooi  ar- 
resi; , ornamenti  , copc'tc  , ec.  No  . 

Nl.’DRl MENTO  , r.  m.  Vi ».  Pine.  Nutrimen- 
to . V. 

NUDRIRE,  ».  a.  Notnre  . Nutrir  ; Hever  . J. 
Nudrirfi,  n.  p.  Pafcerfi , alimcniatfi  . rito#;  fé 
menrrir  . f . Nudi  ufi  di  fpcranae  . fi  rampi  ir  , Jt  ti- 
pi ltrt  d’  tf  pi  rutti  . 

NUDKIIO,  TA,  add.  Da  nudrìic  . Nomi  \ é- 

lf  ve . 

NUDRITORE  , f.  m.  Che  nodrifce  , c dieefi  di  chi 
alleva  tu:  li  noli.  Con  Ventar  . 

NUDRITÙRA  , f.  f.  Notrirora  . V. 

NUCAZIONE  , f.f.  fin*.  Baja , Bagattella , Bur- 
la . Ib.tfa  . V.  . 

NOt.OLA,  NUGOLAGLIA  . NUOOLÀTO.  NIJ- 
GOLETTA  . NUGOLETTO  , NUVOLO  . V.  Niivq. 
la  , Nuvolaglia  , ec. 

NUGOLONE  . f.  m.  V.  Nuvolone  . 

NUVOLOSITÀ.  V.  Nuvolufit». 


N U G 

N*tJ GOLÓSO  , SA  , adì.  Nubilofo  , m.volofo  , Con» 
veri  ou  plein  de  nttjgts  ; ir ju fot  ■ fomiti . 

NUGOLUZ.’O.  V.  Nuvoloaao. 

Nifi  . V.  Noi  . 

NULLA  , f.  m.  Niente , e come  quella  feTa  par- 
ticella interamente  fi  regola  , ufandofi  talora  , eco*  * 
freni  di  cafi  , e con  prepufiatoni  . Rien  ; memi . f. 
tifato  in  forca  di  domandare  , e dubitare  . Rien  ; 
fnrlfta  r*»|# . 

NULt.ADlMf.NO  , avv.  Nondimeno  . Semmai m f ; 
titanismi  ; fi  t/Lee  ita  ; rmte/rii  ; su  rafie  ; 4» 

» tfie  . 

NULUTA  , r.  (.  ««ritto  dt  oidio  . KM" . 

Ni  J ILO , f.  m.  Nome  . e fi  aAopem  come  fi  A in 
figoi  riato  di  ne  luna  perfona  . Sul  ; per)  emme  . f. 
Talora  i*  «fa  con  appoggio  d*  aluo  nome  m forti 
«1'  add.  Snl . f.  Per  Invalido  , di  neifun  valore  . 
Sul  ; invalidi . 

NUME  , 0 NOMINE  , t m.  Otiti  . Orili  ; Oi. 
vimire . 

NUMERÀBILE,  add.  d’ ogni  g.  ir;«.  imim.  Che 
fi  puA  numerare  . Nontnfoe  . 

NUMERALE  , add.  d'ogni  g.  Di  numero.  No» 

NUMERANTE  , add.  g.  Vmrtb.  et.  Che  numera» 
QjA  immote. 

NUMERARE  , ».  a.  Annoverare.  NomPrtr  ; ton- 

^NUMERÀRtO,  RIA  . add.  Vele.  Ir.  Aggiunto  di 
valore  imaginarin  delle  monere  . A'niN#r#-r#  . 

NUMERATlvO  , VA  , adii.  Cr.  N.  Che  numera  , 
atto  a numerare  . Numerilo! , 

NUMERATO  , TA  , add.  Da  numerare  . N ombri} 
empie . 

NUMERATORE,  f.  m.  Che  numera.  ,V« 


abbaco. 


NUMERAZIONE  , C f.  Il  numerare  . Nmmétd- 
li  m ; tempre  ; tifoni . 

NUMERICAMENTE,  ave.  Fort  dell4  ufi  . In 
odo  numerico,  numeralmente.  Numeri  f tornear  . 
NUMÈRICO  . CA  , add.  Cr.  in  Urne . D»  nume- 
1 , appartenente  a numera , numerale  . Numi - 
rifar . 

NÙMERO , f.  m.  Raccolto  di  più  unità . N,»n»- 
f.  Numero  dieefi  alle  figure  aritmetiche , o d’ 
N ombre  ; tktfrt.  J.  Numera,  moltitudi- 
ne , come  un  gran  numero  di  cofe  . N umbre  ; f tura- 
tili. f.  Numero  dieefi  all*  armonia  del  verfi»  , • 
della  profa , di  bel  numero  , cioè  , Ben  diBcfa  , e 
bene  ordinata  . Som  tre  ; bermeli  e ; (adenti  ; rby- 
rbrme  . 

NUMEROSAMENTE,  an.  Con  boon  numero  . 

£m  ermi  armàri . 

NUMEROSISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  nume- 
ralo . Trlt-nombrruM  . J.  Per  AtmaoiofiiTime . Tri» « 
bjrmouru* . 

NUMEROSITÀ  , ) f.  f.  Afratto  di  numero- 

NUMEROSITADF-,  ) fe  . G uni  monbrt;  urea- 
NUME  ROSI  TATE,  ) de  immite  . ».  Per  Ar- 
moni 4 , fanno  . Nombre  ; hrmjnie  ; cedente  . 

NUMEROSO,  SA  , add.  Di  molto  numero.  Nom» 
foro*  . i.  Per  Armtemolo  , e dieefi  di  periodo , o fi- 
ntile . Nanbrem*  ; bermonitu*  . 

NUMISMÀLE  , add.  d ogai  g.  T.  de’  Stianti fi3 r 
Aggiunto  «Ielle  pietre  tonde,  c diacciate  a guifa  di 
mooeia  . Pumt  numi /malti . 

NUMISMÀTICO,  CA  . add.  T.  degli  Amifujr}. 
Appartenente  alle  mcdaAlic  antiche  . 1Vi**»/ii*j- 
tifue , 

NUMMO  , f.  m.  Danaio  . V. 

NU.MMOLÀHI  A , f.t,  r.  Conni n . Sorta  di  pian- 
ta , che  fa  le  foglie  groTctte,  e tonde  come  mone- 
te . Kummuljire  -,  forte  ama  temi  , tu  4 ceni  nw. 
lediti . 

NUNCIANTE  , add.  d'oqni  |.  e talora  f.  Chn 
annunzia  , nfenfce  . fdejettr  ; imb.tfj.ltur  ; trini 
fui  smnonee  1 urlimi  tfojt  ; fui  pan  uni  imbjf- 

NÙNCUPATlvO  , VA  , add.  T.  di’  Ufifli  . De- 
nominativo, e dieefi  del  tcBamenta  , non  in  carta 
efprrf-i  , ma  fatto  a voce.  Suntupjtti . 

NUNZIA , TjJ.  ».  f.  di  Nonaio  . Colei  che  nun- 
zia  . Mr  fot  fot . 

NUNZ.IARE  , e NUNCIARE  , ».  a.  Annunziar*  . 
Annate** . 

NUN7IÀTO,  f.m.  Officio,  e dignità  del  Naazio  , 
che  più  comunemente  dieefi  Nunziatura . V. 
NUNZIATORE.  V.  Nun  «unte  . 

NUNZIATURA,  C L OitiCiO , c dignità  del  N lin- 
aio . Senti  alari . 

NÙNZIO,  e NUNCIO,  f.  m.  McTaggiere , An. 
bafciaitnre.  Mtfrfer  ; Ambjfeltur  ; lavori.  J.  S* 
intende  oggidì  couiuocmcnre  per  I*  ambafciadorc  del 
Pai»a  . Some  . $.  big.  Nonna  ccieOc  . «Iicefi  all'Ar- 
cangelo Gabriele  . U SUJjttr  ttitfii  , 4*  Attrito 
Gab’ift . 

NUOCERE  , v.n.  Far  danno,  far  male  . pregiudica- 
re , cJ  in  alcune  delle  fuc  voci  comunemcnc  fi  afa 
la  lettera  U . JVnr'r,  ; tn  tr-nmitrnGBìr  fet;  .t  ■-«•»## 
autiere  ; /aire  du  rat  «n  dt*  mtl  ; pater  pn/ulì- 
. foJrr  -,  pre/uditier  ì pater  da  amate  £ tmtom- 
mtder, 

NUORA  , L f.  Moglie  del  Fifiiiaoio . Brm , Belle* 
flit. 


» 


» 


N U O 

tilt . ».  Dire  liti  «inoli  t™u  l>  onora  intimli  ! 

proverbio  , che  vile  Chi  hi  1 intenderò  , intendi  . 
Bjn’t  le  ràteo  dovane  le  <i« . 

NUOTAR»!  . v.  n.  Andare  a nuoto  , ma  meglio  fi 
dice  notare  . Vi|rr . 

NUOTO,  f.  m.  Il  Binare.  Va.fr  . 

NUOVa  , f.  f.  Nateli*  , avviti»  , notizia  . Nowvtl- 
U ; et rii  ; amdafnde  . 

NUOVAMENTE , Ivy,  Di  onoro,,  di  prefent*  , 
poco  fa  . Itemene  ; iftemment  : èternìt  peu  . 

NUOVO,  OVA  . Alid.  Che  i Poeti  di  Ter'»  anche  no- 
ve . Quel  , che  è fatta  novellamente , di  frclco  , non 
piti  rr*uro;  io«tfir*ro  . non  adoperato  . V mirri»; 
nei . t.  Talora  vale  MotWno  . Vmr«M  ; metter- 
ne. i.Ptt  fim»l  vale 'empi tee , iBrfuerto  , mal  pra- 
tico , foro.  V»»/  ; Amputi  temt  eaptrt ente  ; fui  •’ 
tH  fu  »ii>oiM> mit  . 4 .Nuovo  «loffio  , c limili  , va. 
k Seguente  . verni*.  Le  »**'  d' aeri  * \ le  ione 
Sminane  . A- uovo  «fino.  Le  nfumHe  ansie  . |.  Nuo- 
vo,  acjiiini'i  d*  na  , va**  Giovanile  . V.  f.  Ma- 
Ini4  o «ari!  aunvo  «1*  alcuna  e*f*  ■ ulf  Finger  di 
Boa  <apc>li,  mar  avvitare»*  . Faère  V re  meni;  fièra 
frmè/jn  te  me  pji  fa ve**  agrigne  e**le  . 4, Gì  ugnar 
■uova  alcuna  cofa , tale  N'nn  averta  faputa  inn  in- 
ai . fli't  m entrati.  Q-ulta  cofa  mi  giunte  nuova  . 
CfCi  fi  teme  ras  p*»»  enee , ie  n‘  em  Jstreèi  riem  . 


NUV 


f.  a i.ovo  pefee  . V.  Pefce  . 

h uovon  


OVA  , f.  f.  MjuI.  Voc.  'chef*.  Accrcfc.  di 
Boova  . gran  nuova  . Urne  t«»ff  menvtUe  . 

KURO.  r.  f.  Voce  Lat.  poetica , 'tifata  da  Dante, 
Nuora  . Bm  . 

MITO . f.  n.  fptr.  Voc.  Lat.  Cenno  . ?. 

NUTRITILE,  ad>1.  d*  nani  g.  Atto  a nutrire  . 
Nemmfint  . Per  Atto  a ncerer  nutrì  mento  . Qui 
l<t  propri  i ètri  neutre  j fan  petti  r ter  ve  ir  le  tener . 
finire . 

NUTR1C AMENTO , f.  m,  II  notrkare.  Nameri- 
tene . 

NUTRICANTE,  *dd.  4’  ogni  gen.  Che  nutrica. 
fbarrifam  ; fui  o entri t . 

NUTRICARE  , v.  a.  Dai*  altrui  il  antrimetrto, 
«io*  cibo,  c alimento,  per  fotirnrarlo  . Nearrir  ; 
alémmtrr  . f.  Per  fini  il.  che  nell'  amorofo  fuoco  , 
fperaedn  in  voi , fi  nutrica  . Perth*  nutrica  la  chio- 
ma . Ntnrrir  ; eh  mieter  ; lei  Ter  erti’ire  . 

NUTRICATO,  TA  . add.  Da  nutricar*.  Ntnrri  . 

NUTRICATORE,  full.  m.  Che  nomea . Nearri- 
fier . 

NUTRICATRICE  , terb.  f.  Ch*  nutrica  , e dicci! 
al  proprio  , e al  fi g.  Nenrrite  ; f»i  materni  ; fu  e- 
Nmw. 

NUTRICA7IONE  , £ £ Segnar.  Nuthcamcnto  , 
autnmento  . Nmmtien  . 

NUTRICE,  f.  f.  Balia  , che  allien  , che  nutri- 
ca . N emerita  ; mamtn  . f . per  metaf.  L’  E nei  da 
fammi  nutrice  poetando.  Nnumer  . 4.  Nutrice  di 
genere  maghile  , per  Maeflro  . Aio.  Genvernenr  : 
f’tetpunr  . Erano  molti  autrici  , * Martin  d' Alci- 
fendm . . 

MUTRICMKVOLE,  ) add.  d’ ogni  f.  Di  nutri- 

NtlT  RI  MENTA  LE,  ) mento:  atto  a nutrire  . 
Ninni  e tre  ; nmrm.Joml  . 

NUTRIMENTO , f.  m.  Il  nutrir*  , e La  eofa  eh* 
art n Tee  . Nenrritnee  ; alimene  , f.  Nutrimento  , per 
fc«»4.  «»crfi  di  qualunque  cofa , che  ferva  ad  alimen- 
tare , a l"nhentar  .CbcccheiTia  . Alimene  . 

NUTRIMENTI»*),  SA  , add.  Che  dà  notrimcn. 
(0  , nutritivo  | bui nmentale  . Neutri  Jane  ; ehm m- 
Har  . 

NUTRIRE  , V.  a.  Nutricare  . Ninnir  ; stime n 
ter.  f.  Nutrir*,  fi  dice  particolarmente  de* medica- 
menci  , «d  * differente  dall*  inumidire  , ma  foJo  in 
quello  , eh' celi  fi  fa  con  meno  untore  . Noarrtr  . 

NUTRITIVO,  IVA  , add.  Che  ha  viriti  di  mitri- 
li. W«mfj*f  ; sftmtnetur  ; nwm tier  . 

NUTRITO,  TA  . adJ.  Da  nutrire.  N entri , èffe. 
f.  Per  Allevato.  Ninne  -,  eleva,  f.  In  figmficaio 
de’  medicamenti . N»nrrì  . 

NUTRITORE  . f.  m.  Che  sin  rito  . Qmì  etemrrit  ; 
f» i olirne nee  . 

NUTRÌ  TURA  , r.  f.  Il  nutrir*.  Nemrritmn  ; ali- 
meni  . 

NUTRIZIONE  , f.  L Nutrimento  . Neeerritnrt  ; 
àHment . 

NUVOLA  , t.  t.  Natolo . V. 

NUVOLAGLIA , f.  f.  « NUVOLÀGLIA  , Quantità 
di  nuvole  . Qpeuieet  4e  mentri . 

NU VOLATO^  NUGOLÀTO,  f.m.  Laqittntità  de* 
nuvoli  , e T r Alto  u vola  memo  , Qjuneiee  4$  neeeget  ; 
aè fttrri ti  de  noafei  . 

NUVOLETTA,  fu*,  f.  Dia.  di  nuvola  . Petie 

NUVOLETTO,  • NUGOLETTO,  f.  m.  Dim.  «li 


ivmo.  Ptuee  mure  ; perir  »»»««. 

NUVOLO  , c NUGOLO , f.  m.  Strifnhnento  dell* 
nere  ratinato  per  attrazione  di  vapore  , e di  fumo»;, 
tè  di  rena  . e di  mare.  Sture  ; nme . f.  Per  firmi. 
Si  dice  anche  nuvola  quell’  inioebidamcnto  , che  fi 
genera  n<  liquori  per  qualunque  cagione  . Suore  . 
Nuvolo  ih  vento . Grein  prietee  , e»  grsin  f ni  pife. 
Nuvolo  di  banana,  frnme  . IT,  Per  fimilit.  Gran 
quantità  di  cufe  . Nnege  ,■  vaiti  J 4elm gr  ; gronde 
Gvsnteté  4*  fmigm  ràqfr. 


NDVOLÒ\'E  , f.  m.  Voti  dell’  mfg  . Nube  denfa  , 
« minaccia  ire  p.o((ia.  Cr.  i «aa.tr;  ,gr.» r eie!  . 

Ni/VOLOSITÀ.  t f.  ASrarto  di  nuvolofo  . Oè- 
ftnrti  Te  meni  de  r sir  tsnjt  per  tene  grondi  faitri- 
rf  dt  ntu-tt  . 

NUVOLOSO , OSA  , add.  Pien  di  nuvoli  . Cnreerr 
de  anatri  . 4.  Per  fimil.  La  fcrenità  del  paro  ciwre 
non  fi  loxaa  di  nuvolor*  macchie.  Colà  dovequefi* 
cole  recnauo  , la  mente  * nuvolosa  . Qjei  permei  ; f ai 
oèfrurtie  . 

NUVOLUZZO  , fu*,  m.  Dim.  di  Nuvolo  . Perii 
•aif«. 

NUZIALE,  add.  d ogni  g.  Che  attiene  a nozze. 
Nnpiìjl . 

NUZIALMENTE,  *vv.  In  f»t«U  di  none,  a ma- 
niera di  nozze  . En  marnière  de  sitei , 


Of.  m.  Lettera  vocale  , che  ha  gran  parentela 
, coll*  U , orandoti  in  molte  voci  medefime  I* 
una  , come  I*  altra  . 0 . 

O , interiezione,  che  anche  fi  feri  ve  Oh  , c ferve  alla 
efpretfooc  di  molti  , e van  affetti  : cot»e  di  mara- 
viglia . di  curiofita  , di  aq^randi mento , di  nruqnió- 
carc  , di  dolor*  , di  fovtrthia  gioia  , d’ elcla-m «zo- 
ne , di  fafpetto  , e timore  , d’ imfi-ine  , di  tenerea- 
aa  , d’  allegrezza  per  enfa  detiderata  . e che  faprag- 
giunga  fuor  di  fperanza  , ec.  cc.  Oh  ! 0 ! Ni!  Ci  ! 
*.  Oh  Oh  , raddoppiar*»  , * anche  voce  di  ammira- 
alone  , c di  applaufo  , sfata  per  cfpnmer  ciò  al- 
rreil  io  forma  «li  nome  . Oh  ! Oè  ' 

O , avv.  di  vocazione  , 0 . e voi  , che  liete , cc. 
0 t ani  f ni  feti , tTt. 

O,  Parttccila  federativa  . Oa  ; en  èira.  La  fpe- 
ranza , o T timor  , la  fiamma  . n ’l  gelo  . L'  elee- 
r enee  ree  le  ersi  me',  le  feet  «n  le  rio.  e.  1.  Quanto 
fi  pone  avanti  a vocale,  vi  t’  accinto*  talora  la  let. 
ten  D , per  pili  pienezza  di  fiymo  , dicendoti  od  , 
come  : Senza  far  motto  ad  anuco  od  a parente  . 
Sane  dira  «aria»  ami  en  J ine  patemi  . 

ORRF  DIENTE  , e OREDIKNTE  , add.  d'ogni  g. 
Che  obbedì  fi*  . Ohejimt  ; ette  addìi. 

OBEOIENTlMl MA. MENTE  . ave.  funeri,  di  ob- 
bedientemente. A tote  la  p!m  prompie  a^ei  finte  . 

OBREDI EN T1SSI MO , MA  , add.  Superi.  <!’  obbe- 
dienir  . Trit-e^rifame  . 

UPREDCEN7.A  , ) f.  f.  Ubbidiente  . OhiT im- 

OSHE  D|  » N7IA  , ) te  , ) enne. firn  . 

ORBE  DIR  E , e OBEDlRE  . v.  n.  Ubidire.  0- 
ètte  ; e etra  ter  tre  etèree  de  fitr/fu'  un  ; (e  f-amenrt 
À la  vylemt . |.  Obbedire  , fi?,  fi  die*  anche  «kilt 
cofe  inanimare  , che  cedono  , n-m  refi.loao  . Oéeir  ; 
rider  • le  getter . 

OBBEDÌ  TORE , v.  m.  Che  obbedì  fcc  . Crini  «M« 
sii il . 

Oddi  DIENTE  . V.  Obbediente. 

ORBI  DI  ENZA  . V.  Obbedienza. 

OHBI^TTARE  , 1 OBIETTARE,  v.  a.  Opporre, 
e fi  dice  foli  dell’  opporre  con  parole  , dare  ubbie- 
a>i»nc  . 01 /(Siti , apue/er  urne  ditfienJic  ; Jaers  dei 
eheffi'at  . 

OBBIETTIVO,  IVA,  adii.  Mrfef.  Aggiunto  di 
cofa,  che  mo  altrimenti  eVfa  , fe  non  che  per  mo- 
do di  ohiNenn  cngnitn  . 0bf.fi|‘.  4.  Aggiunto  «lato 
a quel  vetro  conve'To  dell'occhiale,  «la  cui  nccvnn- 
fi  le  fpezìe  che  fi  p annuo  dagli  obbietti  . Verri  aè- 
ftftìf  . 

OBBIETTO,  e OBIETTO,  f.  m.  Qmlln  in  che 
s’a'fifa  . o l'intelletto  , o la  villa  . 0K/e.  f.  Per 
Mira  , fcopo . »ne  , che  altrui  fi  propone  . 0A«rr  ,• 
imi  ; fin  . 4.  ObbrtfW  . T.  delta  Stuoie  . Diteti  di 
tutto  ciò  , che  * contiJerato  come  la  cagione  , il 
fotactto,  il  motivo  «li  < becche  lit  . 01  jet  ; fu/tl  ; 
fonie  ; mnf. 

IMBIETTO . ETTA  . add.  Ofpolo  . Opporr . 

ORBI  f 7JONE  . e OBIEZIONE,  f.  f.  Oppofizion*  , 
oppommento  . che  fi  fa  all’  altrui  opinione  , o ra- 
gione . Oèie^iyn  ; ditfieeebr  f n'  en  eeeefe  , 
OBKLA*lONE  . e OBLAZIONE  . f.  f.  Olfartn.  Che 
fi  fa  a Dio , c la  cala  Cella  , che  fi  oBenfce . Oèto- 
teen  ; ef'tnie . 

SSJ&V-Ao.  *.  ».  ! 

* UBALI  ANZAV  C £ ) c****'0**"' 

OBBLIAKE,  c OBLIARE,  v.  att.  Dimenticare, 
fenrdarfi.  0«*/«r*.  f.  (h'il'ilfi,  n g.  Csfiigl.  Ob- 
bliar*  , feordarfi,  dimenticarli  . Om*her . 

U.4BLI  STO,  * OBLIATO,  TA  , aJ.L  Da  obMta- 
re . Onfiie . 

OBBLIATORE  , verbali  in.  Che  obblia  , Qjei  on- 
dile . 

* ORALI  AZIONE  , f.  f.  Oblìi  io  . V. 

Otta  LiCO,  Doni. Semi.  Lo  fu  io,  che  Obbliquo . V. 
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DRBLIGAGIONE  , f.  f.  > f obbligarti  . OM. 

OBBLlG  AMENTO,  f.  m.  ) geli  in  ; engige- 
meni . 

ORBI  ir, ANTE  , add.  d*  ogni  g.  Che  obbliga  . Af. 
f tettiti  foni  ; gni  engagé.  {.  Per  Cor  refe  , amnrer»- 
le  , geniti*  . Odi  igeanti  fervi  trie  ; ojteienn  . 

OBBLIGANTEMENTE,  avvera.  Con  autieri  oh- 
bligintc  . Ofligtommenl  ,•  d'  urne  minière  ani- 
grinte. 

OBBLIflAVTISIIVlò , Rrf.  Saperi,  di  obbligante* 
e qui  uiuoiilhno  , cortcfiilimo  . Trèi-eiligtone  j 

irii.pSi  . 

• ORRLIGANZA  . T.  ObSligaginn*  . 

OBBLIGARE  , v.  a.  Legare  , o i*er  parola  , o per 

ifcnttura  , o per  cortefia , o per  benefizi . Odligti  ; 
e-.nrroindrt  ; anatèer  ; mete  fiier  ; rirr;  reniti  fer- 
viti ; taira  ploifr.  f.  Obbligar!  in  ftlt.lo  .•  obbli- 
garti euf.  .ino  w I*  intero  . f rèliger  J'ilìdoiremen . 

ORHMGATlssi.Mo,  MA,  add.  Sup.  di  obbligato. 
Tfi'i  rWff  ; trèe -devine  . 

OBBLIGATO , TA  , adJ.  Da  obbligare  . OdH fé  ; 
dèvent  . 

ORHUr.ATÒRIO.  RIA  , add.  D' obbligo,  eh* 
coaticae  obbligo . ONigeioire  ; feri  a !»  fette  d‘  o- 
èitftr  , 

OBBLIGAZIONE,  t f.  Obbli^agioBe  * |* obbligar- 
li .Odienti**  ; tnngtmtne  . 

OBBLIGO  , t.  m.  l 'hSligzaiooe  . Ofliguian  / de- 
Vter  ; Jr*v tenie  ; contraente  ; afn/Hl effemone  } ria 
gir  ; principe  ; lei  . 

OKBf.tO,  f.  m.  Di  nenrìcatet  . Osili . 

OHHLIÙSO,  SA  , add.  Di. nemico  , facile  a «K- 
metti. -ire  . Ornali  tal  ; furti  i metter  facèlemmt . 

OBnLIQUAMENTE  , avv.  Obl-quamente,  coneor- 
cimeoco,  in  quà  , tm  11.  OUigeatmeni  ; tronjvar- 
Jelemeni  ; e"*fuenl'rmint  ; de  riavere  . 

OBBI.IQ1» ÀNGOLO,  OLA  , all.  T.  Ctemetrie* . 
-Aggiunto  di  triangolo,  i di  cm  angoli  fon  tutti  ob- 
bliqji  . OMifuamglo. 

OBBLIGARE  , e OBLIQUARE  , v.  a.  Non  an- 
dar retto . Aliar  oèlifnemenr  ; alter  de  diait . 

OBBLIQU1SSIMO,  e OBLIQUISSIMO  , MA  , add. 
Superi,  d'ohb.iquo.  Trii-edl igne. 

OBBLIQUITÀ  , f.f.  A Bratto  d' ohbiiquo.  Othgai. 
re  ; diait  ; rv averi . 

OBBLIQUO,  IQUA  , a«*d.  Non  reno,  torto  . O. 
Ni fue  ; f mi  «1  de  diait  , de  trsvert . 4-  Obhliqjo  , 
lìg.  dura  legge  d’  amor . ma  benché  obbiiqua  fiff/ar 
convienti  , e q.ii  vale  Ingmfia.  In  èmide  . f.  Fornir 
una  cofa  per  ohòliquo  . vale  Per  frigie  , con  ingan- 
no . Par  dir  TW*ff  kH ignee  . feefprfttt  , franduicm- 
ftt  . f.  Obbliqui  , da'Graramatui  , fi  dicono  tutti  i 
cali  de'  nomi  , «eccito  il  ptm»u , che  fi  die*  Retto . 
Cai  adii geui . 

' oBBLITO  , TA  * add.  Voc.  Ant.  Dimenticalo  . 
Oeeftir  . 

OBBf.rvIONE  , C OBLIVIONE,  fa*.  £ Dimenti- 
ca ha  . i 

• OBBUV1ÒSO,  OSA  , addieft.  Dimewico . 0j»- 
dèiena . 

• OHBRIAN7A  . V.  Obbl tanna  . 

• OBBRIGAGIONE  , * OHftRtGAVZA,  • O&BRI. 
GARE.  V.  azione  , c Obbligar*. 

OR* RIGATO,  TA  . add.  M.  V.  Obbligato.  V. 

• Cmb.UGi».  Cr.  N.  Oobligo . V. 

OBBRÒBRIO  , £ f.  Infamia  , di  Con  ore  , vituperi* 

procedente  da  eofa  or-irtamente  fatta.  Oppydn  ; I. 
rt'g’ivf  ; *»iff  ; a fieni  ; Jtedsnnemr  ; disami;  tea- 

OBBROBRIO!  AM  ENTE  , in.  Con  obbrobrio. 
tgnnnèn  tnlttftmt  ; dontenftmemt  . 

OBBR  >BRlo«o . fri  A , add.  Pieno  d*  obbrobrio  . 
f.fin vr«>:«»  ; Svenne  i inferni  . 

OMNR.JBRIUZ/.O.  £ m.  Orni,  d’ obbrobrio  . Pa- 
tii a frane  ; Icgèrt  denti . 

OABU.MBH  AMENTO  • f.  m.  Voc.  Lat.  A«lmnbrv 
«Kito  . Of  Ifamento  . V.  Ob'wri-iraaioae  . 

OAAUMRMARE  , c OBUMBR  ARE  . v.  a.  Adom- 
bmre , ole  arare  . 0* mirar  ; eenvnr  ; oPftureir  ; fe- 
eder . 

OABUMBR  AZIONE  , £ f.  Obbi-nVameato.  a loat- 
brancata.  Odh-nrtiftmene;  aS  'tuùte  ; eèn/drte . 

UBIDIENTE,  * OBEDlRE.  V.  Obbediente  » • 

Obbr  ire . 

OBELISCO , £ m.  Vocg  Gr.  Ag  jglia,  fugtia . 0- 
dtli  Igne  ; ai  mille . 

OBIETTARE.  V.  Obbictun . 

OBIETTO.  V.  Obbietto. 

OBIEZIONE.  V.  «>  «tKcamne  . 

OBI  ÒSO,  OSA  . aJ.t.  Cr.  N.  Ubbiolb , fbfpettofo. 
fenpy'nntua  , mKragcnt  . 

OBLATO . f.  m,  La  tic  fo  , che  converfo  . ONat  / 
t inveri  ; feda p rem  veri . 

OBLATORE  , f.  m.  Che  ofanfee , e fi  dice  per  la 
più  di  chi  otfenfee  per  comprare  . Enektreftur  ; aj- 
framt  . 

OBLAZIONE  . V.  Obblaaioat. 

OBLATRATORE  , £ m.  Oatìt.  Litrafnee  . Ahbà- 
iiroee,  e qui  fi*.  Mala  liegni  , maldicente.  Medi- 
tane ; adattar  ; m nevai  fe  lamgtn  . 

• OBLIA  , ORLI  A MENTO  , O ALI  ARE  , ORLLA- 
ro.  OBLI  A TORE  . * OBLIAZLjNc  , OBLIO  . V. 
ObbUa  , ObbbatiKAto  , O bollare  , k. 

OBLI- 
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OB!  IQr AMIWTE  . 0»1«}0**E  , OfIl<}rtSSt. 
JHO  , OBLIQUITÀ  , OBLIQUO.  V.  Obbliquamcnte, 
©bbliguarr  . ec. 

OfcLlTFRARF  , V.  L jVnnagt.  SCMCClUft,  ibo- 
lire  . Efattr  ; j/clir  . 

OBLIVIONE.  V.  oM'livione  . 

OBLUNGO  , GA  , «dii.  VJg.  Ir.  Bii'un|o  . 04- 
hot  ; slemfr . 

OBOLO , c ÙBOLE  , f.  m.  Sorta  di  moneta  pie* 
coli'Tma , che  valeva  mcn  che  un  danaio  . 04A» . 

OB  RI  ZZO , f.  m.  c talora,  idd.  Voce  Grec.  e n- 
fata  dalla  Scrittura.  Agguato  d'oro  d' ottima  lega, 
ooè  nobile  , preiiofo , o come  alcuni  vor lineo  , oro 
roseo  , come  fi  cava  dalle  cave  . Or  pur  ; et  per 
militar  . 

OBTRETTAZIONE  , C f.  ter.  Mei.  Voce  Lat. 
Detrazione  , mal  duca  sa  . D/ite/Hen  , mèdi  fernet . 

OTTUNDERE  , v.  a.  Fretti.  Rintuzzare  , repri- 
mere . tmi.Jrr  . V.  RlOtJWsre  . 

OlfcXUR  STORIO , ree.  Dif.  Abitato  dato  a ua 
de’  (fluitoli  del  femore  . Oèturattmr  . 

OCA  , f.  I.  Uccello  acquatico  , falvatieo  , e do- 
mellico  . Oìe  . fi.  Tener  I'  oche  in  partura  , prov. 
che  vale  Fare  il  ruffiano,  e fi  (Lee  del  tener  femmi- 
ne, e preti  arie  altrui  a presso.  Pain  lem jf  ver.- au  . 
5.  Ferrar  l' oche  . V.  Feri  are  . f.  Tu  le'  l'oca  , 
cioè  tu  farai  la  favola  di  rutti . Tu  feret  te  rifee . 
le  (ette  du  puh  In . f . Menare  , o Amili  , i paperi 
a beie  1'  oche  ; proverb.  che  fi  dice  quando  gli  im- 
periti  vogliono  Caperne  più  de’  Penti  . C e.if  gru 
Jean  fui  rem  mite  fon  Cu*d  . fi.  Oca  «rana'iimla  , 
forra  d’  uccello  di  paiulc  della  fpcs.e  dell’  anatre  . 
Cdaepttiie» . fi.  Tu  non  fe‘  oca  , e beechercRi  , fi 
dzee-di  Chi  torrehhe  alcuna  cola  tenia  collo  . Tu 
pnndiMt  velamiat , j'il  ne  #’  tu  t nitrir  rum.  ?. 
Ccrvel  d'oca,  o avere  meno  cervello  d'  un’oca,  o 
aver  ceivel  quanto  un'  oca  , fi  dice  di  ehi  ha  poco 
Crino,  o poca  Aab-.lità.  e non  molto  fermo  di  (cor- 
to . Ter»  de  tiu'ttt . ».  Non  edere  , 0 i»«i  parere 
us*  oca  , vale  Non  efferc  . o non  parer  Tempi  ice  . S‘ 
(ire  ,U  ne  gii  paroitn  une  tue.  J.  K* MB  é tem- 
po di  dar  fieno  n oche  . o fimili  ; proverh.  che  vale 
Non  è da  baloccare  , ni  da  trattenerti . Ce  ned  gei 
le  tempi  de  l'mn/rr  J te  mittarde  . V.  Fare  il 
becco  all*  oca  , vaie  Dare  all'  opera  compimento. 
Finir  , ti  inir  un  cuvraee  , 9 damate  te  daaiiee 
moie . fi.  In  proverb.  Ove  fon  ternmnc  . * oche  , 
non  vi  fon  parole  poche,  ed  il  Cento  è chiaro  . Ok 
il  9 e dtt  /emani  & dii  oiei  , il  f e du  cefutt  . 
S-  Danne  . e oche  rienne  poche;  pur  itero 
chiaro,  fi.  Oca  inipafloiatB , o Parere  un’ocaimoa- 
Boiata  , fi  «iicc  di  un  dappoco , che  noa  fappia  ufhir 
di  nulla  , eh*  f'  faccia  . £»re  un  tendere  , (ire  em- 
ioneJt  tenerne  une  virile  ,*  llrt  tmterreje  t.mme 
urne  p'ule  4 treii  ptujfini . 

OCCARE  , Voce  Lai.  Erpicare,  lavorar  coll'  erpi- 
ce , Merla  . 

OCCASIONALE  , add.  d*  oeu  e.  Telvìn.  Che  por» 
M occafionc  , opportuno.  Od e/mnei . Cauli  occa» 
Manale  . Ceufe  leafiammellt  . 

OCCASIONARE  , v.  a.  Mete/.  Porgere  occafioae, 
dare  occafir-ne  . Oeu.'Unntr  ; drnner  aeejìan  , 
OCCASIONATO  , TA  . add.  Da  «CAfattf* . Or - 
tedennt  . fi.  Occafionato , propriamente  vice  fi  di  una 
sofà  fatta  dalla  natura  toon  dell* 
per  difetto  dei  Teme  , o per  d -tetto  della  materia  . 
XV  , prò duie  gir  keferd  . 

OCCASlONCCLLA  , f.  f.  Piccola  occa 'ione  t d'or- 
dinario t’  accompagna  coll*  ac». unto  menoma,  o mi- 
•ima  . Le  moindre  eetsflo»  le  moindre  fu u r . 

OCCASIONE  , f.  L Idonea  opportunità  da  fare,  e 
noe  fare  chcccbcffia  . Ottefitn  ; tkrmp  ; tenie  ; tcn- 
jmffute  \ ttmmodire  ; temei  ; nutentrt  ; funi  . 

OCCASO,  f.  m.  Occidente.  Quella  parte.  Ove 
tramonta  il  fole  . Le  Ctutienr  ; i Otti  deut  . f.  Per 
fimi.',  vale  Fine  , morte  . Eurtmìtt  ; fin  ; m.n . 

OCCHI  ÀCCIO,  f.  m.  Pesa,  d’ occhio.  C tu  tri!. 
f.  >,-c  rxch.acci  , vale  Dar  fogno  di  difgaBo  , di 
abonunazirtie  . Fet irder  de  wutrii  tei!  ; 'jj>(  m««- 
treift  mine  ; re  ferite  erte  dii  tene  d’  inlirnjt  <en  . 

OCCHIAIA  , f.  f.  Luogo  dove  Hanno  eli  occhi. 
Le  enne  <f#  I'  mìt  , f.  Ol  M anche  un 

•erto  lividore  , che  viene  altrui  fono  l 'occhio . X'«*r» 
tene  en-deT'ui  de  !'  eri I . 

OCCHIAI  Atrio , f.  f.  Guarì».  Peqg.  di  occhia- 
le. Meot-jii'ei  iute  irei . 

OCCHIALAIO,  f.  m.  Quegli  che  fa  ili  occhiati . 

Luuetiier 

OCCHlAir  , f.  m.  Srr  :mt«to  di  eriflallo  , o di 
verro  , che  fi  tiene  davat.it  Rii  ocelli  per  aiutar  la 
villa  . Lunette  ; 'ter/tt  . j.  Occhiali  di  conferva. 
Ciefrwi . f. Occhiale,  5Soitr«nto  Jetto  viiii>rtnco- 
te  occhiale  del  Galileo  , dettu  a«che  Telcf.opio. 
TtltleeH  ; lunette  d'  jbgr.tt.,  . ».  Occhiale  , add. 
Attenente  a occhio  . pf  j • *,j  -t  j:r^t„nent  i /'««/. 
fi.  rychiale  ritento  a Dente  , clic  ha  i0rnf|tnidcn2a 
coll'  occhio  . Prue  »i!i,it . 

OCCHIAR  E , re.  F:;'a*e  l’occhio  verte  cheechef» 
fa  con  ;*cufi<ro  d*  «tenerlo.  Jtitr  -a  unir  In  fette 
f»r  «fiifift  rà.'/r  , I -vnr  tu  vw. 

OCCHIATA  , f.  f.  Tenta  lontananti  , qrantu  pud 
vederti  coll*  <«hio  . e anch*  vale  Uno  feuatJo. 
OH I lede  t ftup  é'mii  » ntard  . f.  Ociblata  , per 


Sorta  <13  pefee  del  genere  delle  ras  se  , Mireillt»  ; 

rate  Hffir . 

OCCHIATIVA  , fu*,  t.  Cr.  N.  Dim.  di  occhia» 
ta  , 'guardo  di  paJasgu»  , fgnardolmo  . Perire  et H - 
lede  . 

OCOflATO  , TA  , add.  Pico  d’ occhi . Plein  i* 
ftue  . 

OCCHIAZZURRO , RRA  . adJ.  felvim.  te.  Che 
ha  occhio  asgurro.  Qui  i Iti  yen*  litui  . 

• OCCHI RAGLIOLO , f.  m.  Abbagl  amento  , bar- 
batilo , tu.; Imre  . Perirne  . 

(OCCHIEGGIARE  , v.  n.  Guardare  , dar  occhio  , 
guardar  con  compiacenza.  Fem  Ut  /fui  deut  ; re» 
ter  dtt  «ri.'hfo  ; reutir  dei  hum  , 

OCCHIELLATvR  A , f.  f.  Cr.  in  r#i^<rterr . La 
parte  del  vcfiimcnto  ore  fi  affibbia  , c prop/  umenrc 
gli  occhielli . Peutennilrn  . 

OCCHIELLO  , f.  m.  Quel  piccolo  pertugio  che  fi 
fa  ivlle  vctinienra  , nel  quale  entra  il  bottone, che 
I’ affibbia  . B'-pemniirt  ; uiiitt  . 

tX^CH  IETTI  NO  . V.  Occhiolino. 

OCCHIETTO , f.  m.  I\oi.  d'  occhio  , detto  coi! 
per  vess» . Petit  tei / . 

ÒCCHIO,  L m.  Voce , e per  la  nobiltà  della  fi- 
gmficansa,  e per  la  varietà  delle  maniere  in  che  fi 
adopera  , frequcntiilima  nell*  ufi»  ; onde  a maggior 
comodità,  come  fi  * fatto  io  altre  fimili  . ne  trar- 
rem  fuori  diftiotamente  i lignificati  , e i proverbi  . 

ÒCCHIO,  f.  m.  Parte  wb  lUVVma  dkll' animaJv , 
Stru-ncnto  della  villi  Ql.il . j.  Occ'iio,  figurat.  per 
fimilit.  la  pili  cara  cofa  , che  I'  uomo  abbia.  Olii  ; 
thejt  fu  eu  r.hme  , fu'tm  tieni  teeut-,up  . Elle 
non  hanno  altro  occhio  in  capo . che  noi  . fi.  Oc- 
chio , per  Viha  , fg nardo  , riRcardo . Lei  ri»  ; le 
tue  ; le  rtgerd . f.  Occhi  delle  colombaie.  BaoSìn  . 
fi.  Per  Pretensa  , onde  Nt;ii  occhi  d' uno  , va- 
le Alla  fua  prefènia  . jdut  ftue  , fu»  Iti  pene  , 
i le  vw  l J le  pe*  finte  de  f nel  fu'  un  . fi.  Per 
metafora  , vale  Volontà  , allctto  , ti.tciletto  . (Lh  ; 

| rtfjrd-,  vcltntf  ; tnttnéemtnt . ■*  con  rag  oue- 

vole  occhio  da  intcndeotc  perfora  fien  riguardate, 
ec.  fi.  Occhio  . per  Quella  parte  dell'albero  , per 
la  quale  e'  rampolla  , altrimeate  Gemma  . <K«I  ; 
Fruriw»  , 9tu»,ti*m  . fi.  Occhio  , per  hi  dira  tnoJa  , 
che  per  lo  piò  fi  ufa  nelle  chicle  . >fi</  de  huuf . 
fi.  Occhio  , per  Pane  della  Briglia  , cioè  quel 
buco , che  è nella  guardia  , dove  cnrraao  i verta» 
morii . (2 Hi  du  muri  . fi.  Occhio  , fi  dice  De'rag-uo» 
li  cucila  parte  nera  , e diva  onde  germogliano. 
<H •! . fi.  Pucnere  , dolerli , e fimili  , a cald’ occhi , 
vale  Con  molta  paiT ose  , ferventemente . Pituite  J 
eleviti  lormti  ; le  pleiudre  omlremem  . fi.  Achiut* 
occhi  , pollo  pure  avverbiali!!.  Senza  confiderà#. o- 
ne  , alla  cicca  . jf  t exeugltue  . fi,  Sudare  A Cluni* 
occhi  , vale  Andare  liberamente  , e fina»  pcnficro 
d’ intoppo  , c di  oppofieionc  . jHUr  Iti  fine  fermri  , 
fem  ti  tu  trainiti  . fi.  Pai  la  re  a chiù*'  occhi  chec- 
chcfTia,  vale  Nc«i  ne  far  conto.  Mtpnl'er  ; ne f aire 
jotun  tei . fi.  Aguzzate  gli  occhi , sforzai  fi  per  ve- 
dere . Aiguijtr  Ut  rtua  . fi.  A occhi  veggenti  , po- 
rto avvetb.  vale  In  prefenza  , alta  feoperta  . f*ut 
le i ftue  ; i te  prlj’emt’,  4 diteuveet . fi.  A occhi 
aperti  , pollo  pure  avvcrbialm.  vale  Cogli  occhi  non 
coperti  dalle  palpebre.  Le*  #.-»«  inverti.  E figurai. 
Con  confiilcraaioac  . con  vigilanza  , attentamenta  . 
Al  tenti  verni  rt  . fi.  A occhio,  vale  Senza  altra  mi- 
fura  , che  delia  coafidcraamne  oculare  . A T »>l . fi. 
Annegare  a occhio,  term.  d’agricoltura  , e vale  An- 
negare un  albero  . o ramo  con  inferirvi  oc-  io  di 
diverta  pianta  . Unite  tu  tenT» . fi.  A occhia,  e 
croce.  Alla  grofTa  , fon  sa  confuftrajiQM.  C'-^rr. 
meni  ; à te  t*n»e  . {.  Aprire  gii  occhi  , vale  Co- 
minciare a ferviti!  dell*  organo  della  villa.  Ouvrir 
lei  rem » . fi.  Aprir  gli  occhi  , Rare  , o fimili  , cogli 
occhi  aperti  , fig.  dicefi  dell  Ufire  anco# ione  , por 
mcurc , Bar  vigilante  . Ouvrir  le i yrut;  tire  min. 
ri / ; ?><>tdre  garde , fi.  Aprire  gli  occhi  ad  Alcuno  . 
vale  Farlo  ravvedere  , farlo  accorto  . Onvrir  , dtjil- 
ier  In  te  ut  4 furlfu  un  . fi.  A quattr’occhi,  vale 
Da  telo  a telo  . F.ntu  f vette  rtua  ; Htt-i-ttrt  ; 
tap  j-tog . fi.  Avere  occhio , vale  F.dcr  di  1 ella  ap- 
parenza . Avete  une  NHe  apt'irenee.  fi.  Aver  l'oc- 
chio a cIvcehciTa  .*  Applicarvi  con  attentiooc  , ba- 
darvi bene  . Aveir  lei  rena  tur  fntlfnt  e»  :fe  , 9 
/sire  attenne n , 9 prendi  tarde  . fi.  Aver  1'  occhio 
ad-huTo  ad  alcuno  , vale  Stare  at renio  a cid  , che  al- 
cuno (accia.  Aulir  cu  Unir  in  ftue  )r>r  fvtlfu 
un  . f,  Ncn  aver  nè  occhi  , nè  orecchi , Non  Ru:r- 
dur»  , c non  fentire  . N' evtìr  ni  del  rena  , ni  Jet 
(fallili  . fi.  Noe  aver  rafciutto  gli  occhi  : prov. , e 
dinota  Effrrc  ancor  giovane  , non  aver  cogni rione 
1 etera,  nè  giudizio  perfetto  . Av*ir  le  leu  fur  lei 
lèvrri . fi.  Avere  , o tener  l'occhio  a'  mochi  , vale 
Badare  attentamente  a*  fitti  Tuoi  , ca.iteian-Vi'i  quan- 
to fi  pud  dall'  airi  ri  mf-d-e  . Avoir  Ita  lena  J fei 

fateti  ; premdtt  (tarde  4 feS  giur  »t  gai  tenirim- 
I pi  . fi.  Aver  davanti  agli  «Kthi  , vale  Avete  in  pre- 
' Tenia  , avere  efpnllo  alla  villa  . Aveir  divani  lei 
fini  . eveir  pretini . fi.  Avere  gli  occhi  nc;la  col- 

I'  rttrìa  , vale  FiTeie  accorihTiuio,  e di.ncilc  ad  ete- 
re in. '.-innato . fiere  eleinvfan*  ; ette  fin  \ eufe , 
•Htnj  . fi.  Avere  l'occhio  alle  mani  . V.  M*ao.  fi. 
Aver  gli  occhi  da  dietro , vale  Koq  aver  buuoa  vi- 
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fla.  Av»h  le*  rena  ent  t aleni  \ u*  eveir  paini  One 
henne  vue . fi.  Aver  gli  occhi  tra' peli  , vile  Non 
vedere  Sene  . Aviir  ta  ferine  ; n'  > voir  pei  ilair  . 
fi.  Aver  (L  occhi  ti  bu;.»1i  , vale  Non  badare.  V# 
P'cidre  pai  farle,  fi.  Aver  gli  occhi  d'Argo,  vale 
Star  cauto,  oculato.  Ave  ir  dei  ni»/  Arguì;  etri 
elairv.rane . f.  Buttar  negli  occhi  , vale  Rinfaccia- 
re  . V.  fi.  Buttar  la  polvere  ne»ti  ou*ht  r Froccurar 
d ingannare  . Jtttr  de  la  prudere  ave  iear.  ».  Ca- 
vare un  occhio  ad  alcuno  . vale  Largii  man.!,  fimo 
dilpiaccre.  Aeree k *•  un  arri  4 fu elfi»'  un.  fi.  Chiu- 
der «ti  occhi  , vate  Dormire  . Dimir  ; fermar  Iti 
tene.  Chiuder  gli  occhi  a dwcche'Tia,  vale  Fatarlo 
fenza  conCJrraaione  , far  le  vide  di  non  vedere  . 
Fatte  Jtmhiant  de  ne  par  vai r . fi.  Cluud.’T  L oc- 
chio. Accennare.  Ceotorr  . fi.  Chiuder  gli  occhi, 
vale  anche  Morire.  Mauri r ; fermer  la  reme  J la 
lumi /re  du  pur  . fi.  enfiare  un  occhio  , EtTere  ca- 
nlimo  . Center  un  arii  ; toùter  trit  ther . fi.  Dar  or- 
ch  o,  vale  Accrefcer  la  fq-ii'ìtezaa  . rifultaate  dall’ 
api'arenaa  . Pu  nir  du  /v,t»e  , de  l'éeht.  f.  Dar 
occhio  ; Guardar  con  dcfldcrio  , e compiacenza.  Crt* 
ver  dei  feu»  ; te  feeder  evie  tenglaijanei . fi.  Dar  d’ 
occhio  , vile  Far  cenno  , accennare  coll’  occhio  . 
Chenrr  • foirt  figne  de  fmil.  fi.  Occhio  di  bragia  . 
occhio  di  fuego , c tonili , per  Occhio  acccfb  da  i«- 
terna  paiT one  . Dei  teua  de  ftu  ; du  rtua  enKom- 
mti . fi.  Occhio  di  civetta  , Cltlamanfi  io  modo  bat- 
te le  monete  d'oro.  Mannaie  d'  or  . fi.  Oethio  di 

Stria,  f.  m.  Scene  di  pietra  prezioCa . V,  Aderta . 

. Occhio  di  fole , vale  La  itera  del  fole  . Le  pio*» 
du  pitti . f.  Occhio  di  fole  , per  dinotare  Una  gran 
bellezza  . Un  fritti  ; uni  àeaute  )w grtninre  . fi. 
Luoghi  efpoifi  all' ocelli»  dtl  fole,  fi  dicano  1 luo- 
ghi poai  a folario  . Lieve  eapafet  eu  Joleil . fi. F iter 
l’  occhio  d'  alcuno  , vale  F.ilergli  in  gran  favore  . 
Arre  le  fenati  , le  hen-aimt  de  gutlfu  un . fi.  F.iTer 
I occhio  diritto  , o deliro  di  aiiuao  , vale  IL  1 ir r «e 
f.vontifEmo . £na  /’  ani  drur  de  fi n'fu' on  . fi.  Far 
occhio,  Aggiugncrc  apparenza,  far  più  vi  Rote  . Fen- 
de» pini  ioli  . f/ni  appaivi . fi.  Far  occhio , o far 
d'occhio,  vale  Accennare  piò  nateollaaiente  . cheR 
pud.  Fairt  un  eli»  d‘  eeil  4 imi  fu  un  . fi.  Far  ac- 
qua da  occhi  , vale  Non  concluodere  , non  dare  m 
nulla  . Bonn  T eau , danna  un  tc»p  d'  tf*C 
dici  l‘  tou.  fi.  Far  agli  occhi  , modo  baifo  , Va- 
8‘urgiare  , far  all' amore  . Fai»#  lei  etu*  dma  '.{ai- 
re /'  emeur.  fi.  Far  gli  occhi  di  fuoco  , far  gli  occH 
rodi  , vaeliono  Alterarti , adirarti  vccmentcmcr.ic  . 
■f'  »n damme*  d»  t olire  . fi.  Far  gii  «xc  » ro«Vi  , vale 
anche  EiTrr  vicino  a piagnere  , nvodrarc  fegno  ai 
P’aznere  , o d’  aver  pianto . Ax  **  In  larmei  ava 
• eu* . fi.  Far  I' occhialino  , vale  Dar  fegno  di  coir- 
piacenza  . Faire  hi  prua  d;ve  . fi.  Far  «li  occhi 
grafi , vale  Non  degnare  altrui,  Rar  fili  grande  . Dr- 
darrner  ; rt g arder  de  kamt  tn  lai  ; Vnipriftr  ; fain 
h fin.  fi.  Gettar  l'occhio  fu  cbeedieTu  , vaio 
Guardarlo  con  compiacenza  , c decerlo  . Fiate  lei 
ftu*  fu»  iutlfue  fiele  , le  r.  cardie  exit  f empiei, 
lance,  fi.  Guard.’.re  colla  coda  dell’ occhio,  vale 
Guardare  pià  occ.iltamcnre  , che  fa  prelibile , per- 
chè altri  non  fe  ae  avvegga  . Fieirder  du  tei»  da 
I'  eeil . {.  Ciurlale  «On  maJ  occhio,  e fatili  , vale 
Non  avere  a grado . Feg arder  de  inveri  , de  tilt  . 
de  marnali  ari!  , de  Arar  tn  hai  . fi.  Guardare  (ora 
occhio , o fottcCco , vale  Guardare  in  maniera  , cf< 
la  Ergala  quali  noti  fc  n’  accorga  . Rrgerder  dm  tei  1 
Jt  l'  ari I . fi.  In  terra  di  cicchi  , beato  chi  ha  un 
occhio,  o chi  ha  un  occhio  è figoorc  , proverb.  che 
lignifica  , che  fra  i minori  , per  apparire  non  occor- 
re e (Ter  gran  di  fimo  , purché  fi  fia  maggior  degli  al. 
tri  , e ft  dice  anche  . oltre  alia  «ranacsaa  , d altre 
qualità.  A»  mamme  dei  eveughi , hi  harfntt  fend 
Rei»,  fi.  In  un  batter  d’occhio^  v-le  In  un  iftan- 
te  , in  un  fubito , £•  un  i-lin  d arii;  en  un  <n- 
Itant . RI.  L'occhio  del  padrone  sorrafa  il  cavallo, 
modo  proverb.  , e vale  Che  c'biMnt  i- vedere  Tpcf- 
te , e eoa  diligente  le  cofc  fue  , chi  brama  di  bea 
con  forviarle . L' ehi  d»  maini  entrai  J e le  elevai  . 
fi.  L'occhio  vuol  la  parre  Tua  , prov.  e vale  Doverft 
tc*i-r  conto  deli'  apparenza  . /.’•»(  tn  fini  j a pere  . 
(.Mal  d'occhio  - ORcfa  fatta  colla  r arila  tura  , af- 
T.iTc  -va  me  irto  . Fofeinatien  ; euforeeLcmtnf  . Onde 
far  mal  d occhio  , vile  A«fafo,nare  . V.  fi.  Mettere 
innanzi  >f  II  occhi , lo  Rcifo . ebe  Mettere  in  viSa , 
piegare  , rappretentare  . Mtttr,  )tai  hi  teme;  e*- 
ghfr.tr.  fi.  Non  muovere  chio  , vale  Giurdar  A- 
(,iTi  ente  . Mdftrdlf  fremevi,  f.  DMA  ilaccar  l’oc- 
chio da'chccchctlia , Km  li  fonar  di  mirarlo.  Se 
g'Wtir  drlét*er  lei  ftu a de  futlfut  tksft . fi.  Nota 
.^tracciarti  gli  occhi  di  checche Tea.  Ncn  ce  o*  aver 
paffione  . Éan  in'ifnxnt  ; n ine  pei  fe*t  empnjt 
de  furlfue  tkoft . fi.  Perder  l'occhio  , vale  Scapita- 
re d*  apparena*  . Perd>e  T ai! . h luftre , l' celai . fi. 
t'erder  d'occhio.  Non  aver  pio  Tolto  la  veduta  . 
Padre  de  vue.  fi.  FMrrc  gli  occhi  addolfo.  V.  Por. 
re  . fi.  Serrare  gli  occhi  , vai»  Mefite  . Mentir  ; fer- 
ente hi  ftue  i le  lumi du  i.u*  . fi.  Sori’ occhio, 
polio  avveri».  !■>  Rette,  die  Sottecchi  . V.  *>.  Sia » 
cacti  cechi  td-info  a-!  alcuno  , vale  Badarli  atteata- 
nttntc  . Avoir  I'  mil  fur  fu  rifu'  un  ; le  rtgndee  de 
peli  . fi. Star  coll'  occhio  tete  , vale  Stare  avveduto  , 
attento  . Veithr  ; JurveiUer  ; tenie  Ut  feur  eia. 
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%v*h  ; ina  atitnuif . J.  Sur  fitto  «egli  occhi  • vile 
St.tr  troprerto  odia  memoria.  >.»»»  giova  dami  /’*- 
ipt,t  , dam  lo  mdmeite . f.  Tcac»  l occhio  a pei»* 
licl.t» , o alla  penna  , vale  Baiare,  Coafi-lcrare  , eie 
•aclx  fi  «lice  Tener  eli  occhi  areni . f e tour  fu* 
ftt  ir<ìri  ; tue  olienti/  ; lenir  lei  «««  »w« 
enei,  uè  etnie.  S-Vcicic  on  mal  «duo 
occhio,  o rimili , vaie  Veder*  ion  «lifa-norc  , 

%nba  . Bagnd**  4 iHZ-ii«ir  co<1 . T.Vc  le»  con  IsHM 
o^thH) , o di  buon  occhio.  vile  Volar  con  eon-j'ia- 
genaa.con  affetto.  Vrir  4*  b<n  o-il.  5.  Veder  più 
«;nalir  occhi , che  «lue,  vale  t*icr  pi2  d’.Akile  eh 
•Ieri  »’  incanni  , o fia  inganna  o operan  ti»  in  com- 
••aenU  *1’  alcuno  . che  o,»cran  lo  falò  . ibi uni  *.»* 
yitnf  Mire»  f«*  . ».  Velar  rocchio,  «feirde- 

‘fli  occhi  . V-  fel-re  , « Uf«.ir». 

OCCHIOLINO , C m.  Dtm.  A occhio.  Piceni  oc- 
chio. Perir  ori/,  $.  Far  l'occhiolino,  naie  Accen- 
ni.t [Oli* OCthiO  t <ar  d’ocChlO,  il  d»0  fi  fa  quand 
•Uri  unta  parlare  vonl  e*fer  iiitcfo  con  venni  . Gui- 
gnn  ; fai’*  fi!»*  de  /*  mil . 

OCC11. UCCIO , f.  ni.  Cr.  S.  Din»,  di  occhio  . Pe- 
rir »»/ . 

OCCHIUTO  , TA  . add.  Pieri  <1*  occhi . fini  e beau- 
mr  4'  pi»* . i.  CNch.ut©  , per  futnlir.  Si  dice  al 
palone  , e alle  f.ic  pc.mc  , perche  le  macchie  iito«- 
dt  «lede  peone  de  li  ( ;a  c«xla  fomiti’ mo  I"  occhio  . 
fra  pii  4t  miifirt  4t  di  ft  teneri  ecuitnn  t»  formi 
é'  rene  . f.  Per  o-ctaf.  Si  due  de’ tralci  , o rami 
della  vire  , «he  hanno  di  molle  «emme  . Vira*  fui 
m hi,tn|l'  4‘  reps,  pur  ob  tilt  ti-ufr  Iti  èctuge-'ni . 

OCCHIU77Qi  f.  m.  Dim.  d'  OCCINO . Petit  mil . 

OCCI  ENTÀIK,  add.  d'ovai  g.  D’  occidente , 
che  * dalla  parte  «teli’  occidente  . Or.  limtal  . 

OCCIUJ.NTE  , f.  m.  Qiiello  de’ quattro  p«nl*Car 
dinali  del  mondo  , Che  t dalla  pane  do-. e tramonta 
il  fole  . L’  ridi. ut  : te  catini  . { Uvvi.lc  ne  , di- 
cefi anche  più  pai  tic»!. trincate  a quella  parte  dclno- 
Kro  em.vlcro,  che  A fu  uà  la  da  Ponealc . Ottidem  r 
Ovuebaat  . 

UCCIDERE  . UCCIDITORE  , OCC15IOT  “ . V 
Uccidere  , Ucciditore  , Uccifionc  . 

OCCIPITALE  , *dd.  «1'  &<ni  g.  T.  Anaumiti 
Appartenente  all' occipiaio . Oieipiial  . 

OCCIPl/tO  , f.  ai.  Jrjrnrr.  ee.  Nuca  , «ollneto- 
la  . Ott ir m . 

uccisore  , f.  m.  Cjr.  Liti.  Ucc.ditorc  , I.'cc. fo- 
ie . V. 

UCCOLTARF. , ».  a.  friutt-  Cml  detto  per  la 
rinvi  , Occultare  . V. 

OCCORRENTE  , add.  d’ ogni  (.  Che  occorre  . Urti 
fmrvuni  ; f ni  rrrrvr  . 

OCCORREN/A  , f.  f.  Ri  Toc  ita  . cafa  in  chì  fi  »K- 
’bla  btfagno  di  alcuna  colia.  Stjun  ; tèi  4*  fé/*»  ; 
oreutrener  ; renr-m*re . 

OCCÓRRERE  , v.  n.  Farli  incontro  . Aliti  oa  de 
«inr  ; /e  pn  centri . %■  Per  Accadere  , avveaire  ; il 

Jual  Èqn>r.  t oicqi  t|  pili  comune  . /frrieee;  ovtnir , 
. Per  Sovvenire  , venire  in  mente  . fe  fetmwr  ; 
venir  dam  /' t/prii . f.  Per  Bif^nare  , o aver  bifiv 
nno  : dicef»  fovtnte  , conte  , Che»'  occ  orre  » elof  che 
UlcfiM  l Ont  le  fu*  il  * de  f noi  ai-tw  h ftin  ? 

OCCORRIMF.NTO , f.  m.  L occorrere,  timer*- 
tre . {.  Ter  lo  Venire  in  mente  . Lt  ; / r- 

J»m»  db  «i»  «vpf wikr  . 

occorso,  f.  m.  Occnm  meato , incontro.  Rr«- 
itntrt  ; ptcmrrenrt  ; «rra/V«e  . 

OCCORSO  . SA  . add.  Da  occorrer*  , per  Avveni- 
re. Arriv*  . Si  dnlfc  dilla  fortuna  a luioccocb.  I* 
piti  ini  t in  malkrut  yut  Imi  eteii  anivt . 

OCCULTAMENTE,  avverb.  Chetalora  t*ufaan- 
«hc  m forza  di  pirpr>rumn«  , c vale  In  occulto  . ni- 
fe osamente  , celatamenie  . Irn/rmiiw  ; f-.nrSt. 
tn  radente;  tn  jttrit  ; i /.»  /lardine  ; à la 


tXXULT AMENTO  , f.  m.  L’occultare  , nafcoit* 
dimenio  , cela  meni  o . Finirmene  ; l‘  aifhn  4t  ta- 
ti** . 

OCCULTANTE  , add.  d’  o«nt  g.  Tatvim.  Che  oc* 
culla  . Om  rat  he  ; fai  «trn/re . 

OCCULTARE  , v.a.  Nafcondere  , celare  . Cariar  ; 
ttwvrir  ; érrokr  i In  vw . f . OccultaHi  , n.  p.  Na- 
fcomlerfi  . fe  fatiti. 

OCCULTATO , TA , add.  Da  occultare  . Ca- 
lia , tre. 

• OCCULTATORE  , v.  m.  Che  ««ulta  . Clini 
natie  . Occultato»  d:’  talenti . fui  infinti  Jet 

Palmi . 

ECCITATRICE  , ».  f.  Che  o ‘coita.  Ctlli  f ni 

OCCULTATI  ONE , f.  f.  Occultamento  . V. 
OCCULTE2ZA  , f.  f.  f tanti.  Occultammo , Oc- 
CidtaaMne  . V. 

OCCULTIbSTMAMENTE , av  verk  Sopeti.  di  oc- 
c ultamente  . Trlt-Jtrirtnatni . 

OCCULTISSIMO,  MA,  add.  Snf.  d’ occulto  . 

.....  ‘Mecadpf , 

, add.  Celato  , nafeofo  ; contra- 
i buoi  fèllo  . OftnlH  i tatie  ; fa- 
titi ; tanna  ; forai/,  f.  Occulto  , per  Occultato  . 
Cariti  tanvert . 51.  Occulto  , rad  Dante  in  feria  di 
*«**  P«  cid  , «he  t **£t<do  . La*  finiti  punita  ; 


Tth  rMim  »r»‘».  cerai 
ocafl» . TA  , I 
rio  di  pjm  , e di  a\ 
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OCC’JPAMENTO,  f.ru.  L'*ci»?art.  9etnpHiam  ; 

ftfi.ru*. 

OCCUPANTE.,  ad<l.  d o-ai  c.  C'ie  occupa . Otti 
atenei,  i*i  timi  am  efyjti  «n  p/aea.  gum  aSn4- 
da  il  icrpiilo  occupiate  li  tetri  eoa  lottUiillne 
bradi  * . 

OCCUPARE  , v.  a.  Illecittintamente  ufurparc 
appmprwiaiin  a fe  , e non  le*- tti manente  poi ci:re  . 
Ottanti-,  »fw  ■’i*  l •’  f-tpein  )t  fai  ir . f.  CNcupa-  i 
te,  T.  ile*  Lesi. fi  Cr.  in  l.rnp  noie  . Prender  quel- 
lo, che  non  t ancor  di  a* -ino.  Oeenpar . t.  Occupa- 
re f.'azio,  vale  Incoubrarc  i'iuxu  . tener  luoqo  . 
Ottanti , irmi  , templi*  la  putt  , in  y«(.'yir  h a ; 
ffn». unita,  f.  Occupar  una  cafa , vaie  Abitarvi  . 
Óttnpet  tene  m »»/'.•  a ; r ialiti . fl.  Occupare  , fi  ufi 
per  i npirsare  , dar  lavoio  . Oeenptr  ; ewp.'urrr  ; 4. -fi- 
li/» .1  travature  . 

OCCUPATISSIMO,  MA,  add.  Saperi,  d’occupa- 
to. Trt'i-jffupr . 

OCCUPATO , TA  . aJd.  Da  occupare  , e per  lo 
più  vale  Intaccendato  , ritenuto  da  checche  lu  . Ot- 
tnpt  l a fai* f . 

OCCUPA  TORE. , f.  m.  Che  «cupa , che  «f.irra  . 
Uiurpiuur  , J.Oct  ufat-irc  , dicono  i Legilli  a colui  , 
che  prcnlc  quchn  che  non  « a cor  di  ninno.  Celai 
ini  M»M  , a ih  t'  empiri  4'  ni  he  a fui  ■’  appar- 
tieni rat  ri  J per  finite . 

OCCUPA TRICE  , v.  f.  elle  occupa . Celle  fai  ar- 
cana . 

(JCCUPAZION’E  , f.  f.  Net -ilio  , faccenda  , briea  . 
Ottnnsiiem  ; a fatta  ; M*»**  ; rm*arrae . f.  Per  I' 
occupare,  e ufuipare  l'altrui  cole.  Oceapaiim  ; »• 
Jo -patii*  . 

O E ANO , f.  iti.  Nome  di  mare,  talora  fiqnifica 
tutto  ’l  mare  , e talora  parte  d’tffn.  Otta*,  f.  O- 
ce  «no  , f.  ni.  V-nt*.  Per  Cola  vaila , o immenfa  . 
Otta*  ; ri*!*  immani*  . 

OCLOCRAZIA  , f.  f.  Pr/J.  It.  Governo  della  Ple- 
be . Orilo,  tati*  . 

iX'ó  , Voce  «he  fi  manda  fuori  gridando  per  fe- 
qno  d’  alle* rena  . He  , h ; iairtr.fi ‘im  4*  frjflf 
Janee  . 

OCÒNE , C m.  Oca  crande . fan  ; irrfa  da . 
OCRA  , > f.  f.  Terra  di  color  cullo,  che  fi 

ÒCRIA  , ) trova  «elle  miniere  de'  metalli 
Ott*  . 

OCULARE  , add.  d*  ogni  t.  Calvin.  Di  occhio  ^ 
atrencntc.ad  occhio.  Orniate »;  fai  appartieni  2 I 
uri/.  }.  Tellimonio  oculare  , vale  Teli  monto  di  ve* 
dura  . Ttnifi*  oeitlairt . f.  Vale  indie  OiTcrvato con 
atrrneione  ,*  conùdcrato . Canfldert  , tramine 
attentimi . 

OCULARMENTE,  avverb.  D*  veduta;  A occhi 
vcxecnti  . OraJaittmmt  ; vi/lilamml . 

OCULATAMENTE  , avvxib.  Vale  Di  veduta  , a 
occhi  veggenti  . O.  nlainmtne  4*  :■**  ; net  Iti  pn- 
pnt  rea*  . f.  liguratam.  vale  Con  a\  vcrteuia  , eoa 
cautela  . T«ip**mJ*m**t  ; atimtivomtni  ; avtt  pet- 
tini ; at  te  foia  . 

OCULATEZZA  , C.  f.  Vela.  li.  Attenzione  (fitta 
vigilanza,  circof,»ca»on«  . Cirtiafptétion  -,  attenne* 
ti  filante  . 

OCULATISSIMO , MA  , add.  Sincri,  d’  oculato 
TrZf-r/ai>v*rra«  . 

OCULATO,  TA  , add.  Voc.  Lat.  Veggente  co' 
propri  occhi  . <?ai  v*it  4*  fu  prepret  ftmt . f.Figu. 
rat  atti.  Cauta  , avvertente  . Prulent  ; faga  ; avijt  ; 
pwivti  mi  ; tlairx  ofini  . 

OCULISTA  , f.  m.  Volg,  li.  Quel  Chirurgo,  che 
»'  applica  fingolar.mcntc  a guarir  le  malattie  degl 
occhi.  Orni  lite  . 

OD  , Lo  Arto  , chcO,  aggiuntovi  il  D per  cagio- 
ne del  percarimcnto  delle  vocali  . Ou  ; ni  Arra  . 
V.  O. 

ODA  , ) f.  f.  Sorta  di  Prxrla  lirica  in  i!Ke  fir 
ODE  . ) blimc , e a m-ido  di  canzone.  04t . 
ODIÀBILE  . add.  d’  ogni  g.  Temer.  Degni»  d'o- 
dio , abbonii  albi  Ir  , odi  bile  . Haijaele  ; 4i  irjlallt 
ahmtìnai  t . 

* ODI ÀLE  , add.  d'ogni  g.  Che  ha  in  odio,  dpi 

it  it  ; fui  dettllt  . 

ODIARE  , v.  a.  Avere  ia  odio  , portare  odio 
Hate  , aiictrrr  ; 4ti*!Ur  \ tn  vonlur  <m  wulìit  ma/ 
2 fntlfm'  nn\  avoir  4-  /’  rvtrflin  , 4*  la  tt pugnarne* 
pene  for/fu'  ■«  on  piar  luti  tu*  eit'e  . Oliar  a mor- 
te . Hate  2 la  meri  am  mentlltmeai  ; penar  Iti  a 
poaffit  hi*  fa  baine  . 

ODIATISSIMO,  MA,  adii.  Superi,  di  odiato 
Trci-Aji  . tPr. 

ODIATO  , TA  , add.  Da  odiare.  Detajie  ; aNtor- 
ré  ; Air  ; mal  vanta  , <Pr. 

ODIATORE  , v.  m.  Che  odia . dpi  iati  ; fai  # 
4*  la  Avrar  . 

ODIBl  LE  , «dd.  d' ogni  g.  Da  ef&r  odiato , odi*, 
volt . 0*,1MM  ; Ij, traile  ; àueflaH* . 

OWERN  AMENTE  , avverb.  Nel  giorno  , o nel 
tempo  prefente  . Prefennmt**  i uv/n»4’  ini  ; 
rompi  sn  noni  Jommtt . 

ODIERNO  , ERN  A , add.  Del  di  d oggi  , del  tem- 
po moderno  . D*  aarcirrd’  ini . 

ODI  H v OLE  . add.  d’  ogni  «.  Degno  «f  efTerc  odia- 
to . 04itma  ; iatjaha  ; étteflaiU  ; a*  ami  mali t . 

• ODLEVOLbUA , C t V.  Odi*  * 
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ODIO,  f.  m.  Ira  invecchiata  , racco!fa  da  piòea- 
ginni  c-mtrario  d'tmote.  Hatne  ; m.:li*  vw/tir,: 
malvri/lann  ; .-Ttnnmcnr  ; inlmiiit  , jverfim . 
ODI->.Àr,niNK,  f.  f.  o.tievulezza  . V. 

UDlosa DIENTE , avveri».  Con  odio.  Otianfe* 

O r»"l  OS  ETTO , TTTA  , add.  Calvin. , te.  Din.  di 
odio/-».  L'i  ptj  bilTa^l*  ; tinnì  itt  , 

ODIOSISSIMO.  MA  , add. Superi,  di  odiuro  . Tri* 
editti.  ; irli-baiTaMa  . 

ODIOSITÀ,  f.f.  Calvin.  Aflratlo  di  oJiofa . Hai- 
r ; avrei  in  . 

ODlÓvO , SA  , àJd.  Multili,  o3ievn>  , ninfe  , 
Ofi.itw;  iji.faà(e  ; denotile  ; tei  manne  ; fatigana  . 

ODISSrA  . f.f.  Calino,  et.  Pie  na  di  Onero  , che 
tratta  i fatti  di  Uliife.  Oli  fa* . 

OiÒMCTRO , f.  tn.  T.  Vf u.-nittir» , Strumento 
«la  mifurare  il  cacnnuno  , die  fi  t Catto  andando  per 
viaggio  . 04*. tètra . 

«iDORÀSTLE,  add.  d'ogni  g.  Da  e.Ter  oJonto  . 
Oj.\  n pem  4*ir*e  . f.  Sentimento  oJarabiie,  vaia 
dell'  olmeto  . Le  leni  4*  l’  vhrjt . 

ODORA  ME»  TO  , f.  m.  L'  od -.-are  . V duat  ; T 
affi  in  de  dai  ter . 5.  Dtt  l'odore  Re'fo.  Odiar. 

ODOR  ANTE  , add.  d’  ogni  |.  Cile  odora  . Oitri- 
fteam  ; e^-rtna  . 

odor  are,  v.a.  Attrarre  T odore , pascere  il 
fenfo  dell’  «adorato  . Pljirtr  ; Jtniir  par  /*  o J. -r.it , f . 
Per  Aon- fare  . V.  f . (Morire  , per  Ifparjcre  oJure  . 
tini  ir  , erbaltr  mne  idear . f.  Odorare  vale  aacha 
Spure  , e per  quello  , chediccfi  Scoprir  puefe  . fm- 
de*  ; i taire t ; jemir  ; prtjtatir  ; duenvrir  la  ter- 
rai* . 

ODORATISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  odorato  . 
Trit  ’/tri/i rial . 

O DURATIVO,  VA  , add.  Cegn.  anim.  et.  Alto  • 
odorare , che  ha  virrù  di  o<torare  . dpi  peti*  fiairtr  ; 
ini  *0  prupr#  i I’  adirai . 

ODORATO  , f.  m.  Scafo  dell’  odorare  . V a- 
doni . 

ODORATO , TA  , add.  Da  odorare . Flairé , &$. 

f . Per  odorifero  . Odteifrrant  '.  oderant . 

ODS»R AZIONE  , f.  1.  Odoramento.  V. 

ODORE  , f.  m.  Evaporazione  di  fettililIrfDe  parti 

de' corpi,  che  muove  il  fenfo  dell'odorato.  Odine  j 
fratta* . 5i.  Odore,  hg-ur.  prr  Fama,  nini  mania  . 
Oltttr  ; riputatila  . Odore  di  fanritA  . Odiar  di  fata- 
nte . f.  Odore,  per  Indizio  , o fennec . Indite, 
emmoiff’jnt*  ; avit  ; mar  fu*  . Onde  Avere  oJore  d* 
una  cola,  vaie  Averne  indizio,  o feritore  . Avola 
follane  indu* , f «v  far  prtjtntimomr  , «a  cmnaif- 
ftttct  d*  far/far  liojt  . 51.  Dar  di  fe  buon  odore, 
diceli  del  Dare  indino  delia  fui  bontà  coli*  operar 
bene  . Dmntr  hit  piene  4*  fei  me  me . 

ODÓRETTUCCI ÀCCIO,  f.  iti.  Pegg.  «fi  odoret- 
t accio  , e fi  accompagna  quali  tempre  con  un  *t- 

g. unto  , che  ne  dtirtfi  la  qualità,  come  Grave,  fe- 
udo , c fiutili  . Mantuift  odine  . 

ODORETTÙCCIO  , f.  ai.  Piccolo  odore  . Teiif 

td tur  . 

ODORIFERO,  ERA,  ) add.  Che  getta  odor* , 
ODOR! FICO  , CA  , > che  rende  odore  . Oéo- 

rifeiani  ; odorane . 

ODORtSTA  , Cm.  Calvin.  Magai.  Difcermror  da- 
gli odori  . dilettante  di  odori.  Amatene  dei  odeon. 

OOOKÒNE  , f.  bi.  Magai.  Acerete,  di  o«tore  , • 
t' miei.!e  bu-wo  , MUm  . Sommi  idea*. 

ODOROSAMENTE  , irv.  Con  odore  . Avrà 
idear  . 

oixtROSETTO,  ETTA,  add.  Di  mi  a.  d’odor*. 

Co  . Un  pia  odori  tarami . 

odorosissimo,  MA,  add.  Superi,  di  odoro». 

Tri  t -ri  tri  ! trant  . 

ODORÓSO  , SA  , add.  Otorifrro  . Odtriferami  / 
fai  ftat  it*  . 

odor  UZZO,  f.  m.  Poco , o piccolo  o>lore.  Peri- 
re idear . 

OFFA  , f.  m.  Voce  Lat.  Roceow  di  alcxut  cibo , 
compaio  per  lo  più  di  varie  cole . Morttam  de  f mal- 
fai tioj  'e  bramo  2 mineer  . 

OF FELLA  , f.  f.  Sorta  di  vivanda  fatta  di  parta  . . 

font  de  pàti  trif natte . 

OFFENDENTE  , add.  d’ogni  «.  Che  olfcade  . Of- 
feniani .-  fai  e frale  ; fai  eairtge  . 

OFFENDERE,  v.  a.  Far  danoo . Oftnftr  ; Htf- 
fa*  ; left*  . f.  sXSrndrre  . per  Fare  i a zi  mia  . 0 fen- 
de* ; ««rrjwr  . f.  OtScnderfi  , n.  p.  Rccarfi  , o pi- 
gliar a niàiq  . C'  oftnftr  ; fa  pi  fare  ; fe  latber  . 

OFFEXDF.VOLE  , add.  d' oem  g.  Atto  a offende- 
re , da  otkU  . Oftnfif  i naijibie  . Ferro  offendevo- 
le  . Arme  efenfìve  . 

OFFENDIBILE  , add.  d’agni  gen.  Che  pud  erte  re 
offcfo  . dai  peni  (tra  o fra  fé  , end  trame, ge  . 

OEFENDICOLO , Cm.  Voce  Lat.  Inciampo.  Co- 
perirmene  ; ,i b flati* . 

OFFENDIMENTO,  C m.  L’oifcadere  , e l’ofWa 
•erta . Oftnft . 

OF  FENDITURE  , verbd.  m.  Che  olfcade . Ofta- 

OFFEN  DI  TRICE  , Pel  lev.  Tignar.  Vcrb.  fera.  « 
offendi  tore  . Celle  fui  rfrnje . 

OFFENSA  , Voce  Lnt.  V.  Offe». 

* OiTJLNSANZA.  V.  Offe ». 
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OJT’A'SWE  , f.  f.  Off.  (a.  OfrmCt . 
OFFENSIVAMENTE  . avv.  l’ett  étti'  uft . lama- 
& Arali  vq  , eoa  offefa  . Ofenfivemen!  . 
OFFENSIVO,  va  , add.  Aito  a offendere.  Oftm- 

fij.  mai  fi  Ale. 

OF'tFNSÒ,  SA.  add.  O®efo.  V. 

OHI  NMJRK  , Cm-  Quelli  . che  offende . Of enfiar  . 

• OFFERARE  , v.  a.  V.  Offerire  . 

• OHI  RENDA  . V.  Offerì*  . 

OFFERENTE,  add.  d’ ogni  (.  Che  offetJfce.  0 f. 

frane  ; fui  tfrt . 

"OFFkRERE,)  ».  a.  Significar  con  parole,» 
OFFERIRE,  ) con  felli  ili  voler  dar  qualche 
cofa.  Profferire  . Ofrir  ; prtftnttr  . (.  Offerite  , per 
Dare , o dedicare  • Dio , Sacrificale  , ed  t voce  di 
religione  . Ofrir  ; flirt  Jamfice  . j.  Offrrirfi  , n.  p. 
Comparire  , presentarli  avanti  - fr  prtjtnitr,  $’  of- 
frir  J la  v*r  , a»  fra*  de  lutili'  un  . 

OE  11  RI  TORE  , ver  bai.  m.  Cita  offe  ri  (ce  . Qui 

orrauTÒRIO,  IA  , add.  Che  offerifee  . D'  af- 
fienii ; d' obUiion . 

OFFERTA,  f.  f.  Profferta,  l’ offerire.  Offre  ; ef- 
/rande . Offerta  all'  incanto  . Liemiiom  . Offerta  di 
bocca , 0 di  viva  voce.  Offrii  lebialei . f.  Offerta, 
fi  dice  comunemente  quello,  che  in  ceni  rtmpi , e 
Accattoni  fi  di  in  Chicca  a'  Sacerdoti  , o altre  per- 
one religicfc.  Offtande . f.  Andare  a offerta  , An- 
dare alla  Ciucia  a offerir  e hecchnFa  r onde  in  prò». 
Chi  col  lupo  va  alla  offerta,  tenga  il  can  folto  tl 
mantello.  V.  Lupo. 

OFFERTO , TA  , add.  Da  offrii*  . Offerì . 
OFFERTORIO,  IA  . add.  G.  V.  Otte  moria  , di 
offerta  . D’ effunde  ; i'  ttJjmn  . {.  Offertorio  , t. 
m.  Per  quel  tanti  Fona  , che  fi  recita  alla  Meri*  pei. 
ma  dell'  offerta  . Offenoire . 

OFFESA  , f.r.  Danno,  ingiuria  , ol trucio  (fi  fir- 
ti  , « di  parole  . Offtnjt  ; affimi  ; rwu;j  • injal- 
re.  V.  levar  le  offrir  , Il  pro-tnre,  che  fa  la  gio- 
flina  Torto  una  certa  pena  a’  controllanti  , e!*  nua 
•'otti aduno  . L'etdrt , yur  dinne  la  infine  , dt  ne 
fui  l' tfenftr . 

• OlFLSANZA  , f.  f.  Offefa . V. 

OFFESISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  officio  . Ferì 

tfftnft , 

OF  F ESO , SA  , add.  Pa  offendere  . 0 forfè . 

OFF IC  IÀLF  . V.  Oficiale . 

OFFICIARE,  v.  Ufficiare. 

OFFICINA,  f.  f.  Bottega.  V. 

OFFICIO  , e offìzio.  V.  Ode  io. 
OFFICIOSAMENTE  , avv.  Corte  frinente  . Offiele»- 
fimtnt  . 

OFFICIOSITÀ , > f.  f.  Urbanità  , cortesia, 

OFFICIOSITÀ  DE  , > Pdiitfft  • fili  lite  ; tmpref- 
OFFICI  OSITATE  , > ftmtnt  À re  nére  finite, 
4 flirt  pietfir . 

OFFIt  «OSISSIMA MENTE  , avr.  Btmb.  Superi,  di 
riffe  ioli  rrente  , con  man-era  officiofuTima  . Trit.rf- 
fitinjtmmi  . 

OFFICIOSISSIMO , e OFFICIOSISSIMO , MA, 
add.  Or.  Superi,  d’  officiofo  , e di  oéfizioiò  . Tilt- 
affi  fi  tue  ; irtt-fenìjiu . 

OFFICIÓSO,  OSA  , add.  Ofciofo.  V. 
0FFIC1L770,  e OFI1ZIUZZO,  f.  m.  Din.  di  of- 
ficio. Pmr  firme  . 

OFFUSCAMENTO,  f.  m.  L’offiifcart.  tbiemijt. 
mini  , eèftm rtiffememl  dt  la  rar  . 

OFFUSCARE  . ».  a.  Indurre  ofcurità,  ofeurare , 
adombrare.  Ofvfpaee  { ebftmreir  ; tblouir  ; lenir; 
Itti/  ier  . 

OFFUSCATO , TA  , addiett.  Da  offufeare  . Offerf. 

Offuscate  ICE  , Verta].  km.  Cr.  N.  Che  offu- 
sca . Qn  cffmfpul  ; lui  ircmble . 

OFIUSCA7IONE,  i.  1.  A Jumbe  amento,  ofeura- 
niorc.  f/louifftmtni  i e^ì  tur  affimene . 

OF1CF-R.A,  Li.  Luoghi  deve  fi  citrcxano  gli  ufi. 
e‘|.  Lurffietl. 

OFIC1AIE,  e OFIZ3 ALE  , f.  ra.  Uficiale  . Offi. 

«in  ; sfittai . 

OF1CJO,  e OF1ZIO , t.  m.  Uficto  . Office  ; thar - 
jrr  . i . Per  l' ore  Canoniche  , che  fi  cantano  in 
chicli  , o altrimenti  fi  dicono  in  onor  «li  Dio  . 

Ojjut. 

OF1CIÒSO.  « OFIZIosO  , OSA  , add.  Che  afa  »o- 
lonticri  gli  «bei  Cuoi  a prò  d'altri  . Officiti*  ; tm. 
frtfft  ; Jervi+Ht  ; feeiirah't . 

OFIOGIOSSO,  f.  ni.  T.  Be  etnìe  e . Quella  pian* 
in  , che  anche  chiamafi  Lingua  Cripcnlioa . OpÀ i*. 
l**Si«  de  fnftnt . 

OflTE  , f.  m.  Frer.  Drf.  Sorta  di  marmo , lo  tef. 
fo  , che  Icrpratino ..  Opbìtt . 

OF17IÀLE,  OFIZIO,  0H2I050.  V.  Oficiale  . 

Ofcio , cc. 

ÒFRIO,  L m.  T.  Bttanieo  . Sorta  di  pianta, che 
procure  due  iole  fiondi  , del  tutto  fimili  a quelle 
dell'elleboro  bianco.  Opktìe  ; dtutle-Jtii/le . 

OFTALMA  , L t.  Voce  Gr.  Malattia  negli  occhi, 
cen  [ideare  nel  l'infiamma  none  della  (unica  dcttaAa. 
nata  . Opbulmie . 

OC. GETTO . V.  Gbhietto. 

OGGI  , awerb.  di  tempo  . Quello  preferite  di . 
Aij.-urd  bui  i et  /hit  , j.  Oggi , pa  U rare*  del  i 


O G G 

gi  irne  dal  me  nodi  al  tramontar  del  fole , che  per 
lo  più  fi  pone  aleutamente  . CaP^r-midi  ; l' aprii. 
•<i*C  . f.  Oegi  . per  Oggidì  , il  fireoJo  prefentc  . Ai- 
/:uid' Ami  ; te  fiielt  P’cì'ent.  f.  D'oggi  in  domane, 
a limili,  puffo  avvernulm.  vate  D*  un  giorno  nell 
altra  , da  un  giorno  all'altro  , di  giorno  in  giorno. 
S)  un  rnr  d t' aure  ; d' sifturd' hmi  b demai m , 
Andar  d*  oggi  in  domane.  T/r#r  de  Img  . f.  Cava- 
mi d'ogR>  • c mettimi  in  domani  , prov,  e fi  dice 
del  Co-irentarfi  del  prorredire  , c di  andare  in  U vi- 
vendo d?  per  di  , fene*  voler  prevedere  ^ o penfar» 
a cid  , che  potete  bifngnare  per  1*  avvenire  . Finn 
di  /.'ir  , J la  tournee  . 

OGGIDÌ,  awerb.  di  tempo.  Il  tempo  prefentc 
Ani  ari'  bai  ; dami  te  tempi  prèfrnt. 
(X.GIGIORNO,  Lo  ilctJo  che  Oggidì.  V. 
OGGIMÀI  . avr.  Ornai . V. 

(XiLIAFOTRIDA  , L f.  Bar*.  F.  Specie  di  Potri- 
da . 

• OGLIENTE  , V.  Olente . 

OC, LIO,  f.  m.  Cr.  S.  olio.  Fuile . 

OC- VA  , per  Ogni  fu  detto  ia  rima  , ma  oggidì 

non  *’  u (crebbe  . V.  Ogni . 

OCA  ACCORDO,  (.  m.  Strumento  da  alcuni  cre- 
dila lo  dello  , che  il  Dabbuda  . Pjahiricm  . 

• OGN'E , Voce  antica . Lo  (FeiTo , clic  Ogni . V. 
OGNI  , add.  Vale  tutto  «li  numera  , « mal  vnlca. 

rcn  ('adatta  ai  plurale  , ancorcht  denoci  plurali- 
ri,  e univcrfaliti  . Sembra  , che  più  cmwncmcnte 
fi  ufi  fcriver.o  intiero  aviari  a qualfifia  lettera  , on- 
de cominci  la  parola  recante  . Tomi . f.  (igni  enfi, 
e ogni  dove  , vogliono  Ogni  luogo.  Par  tome  ; t\ 
ttne  tbeje. 

• OGNINDI  , Lo  CelTo  che  Ognidì,  Giornalmen- 
te , interponivi  la  N , per  farne  una  dima  fola  , 
ficcnme  (a  S nella  parola  ogniffaati , da  Ogni  San 
ti  . Temi  lei  /rarr. 

OGNISSANTI , f.m.  Giorno  della  Solennità  di  tur- 
ti  i Santi . La  Tcmjaiut . f.  Far  l’ OgnilTanti , va- 
le Gounvicliarc  il  di  d’  Ogniflanti , mangiando  1’ 
oca.  fecondo  il  caffjme  antico  dc'Fiorcntini . Faire 
pesai  Ile  le  /tur  de  U Tem  faine . 

OGNI  UNO.  V.  Ognuno  . 

OGNI  VOLTA  CHE  , awerb.  Qualora,  quando. 
Temei  hi  foit  f«r  . 

OGNÓRA  , avv.  Che  anche  da  alcuni  fi  Scrive 
OGNI  ORA,  e vale  Sempre.  Temei  J eie  & pian- 
iti  ; teur.mn  ; limiti  lei  fii . 

OCNORACHF  . awerb.  Che  anche  fi  fcrive  OGNI 
ORA  CHE  , Sempre  che  , ogni  volta  che  . Tameet 
foii  & f mameei  ; i orniti  /eie  f me  ; ameane  de  foit 
ime  . 

(X. NOTTA  , e OGNI  OTTA  , Lo  fteffo  che  Ogno- 

i . V. 

OG MOTTA  CHE  , Lo  Beffo  che  OgnoeacM . V. 
OGNUNO,  Che  anche  fi  Scrive  OGNI  UNO,  Pro- 
nome  ferirà  pi.  Ciafcuno  , ciafchetluao  . Cbaemm  ; 
eAjfie  . i.  Ognuno  per  Ct , e Dio  per  tutti  : modo 
praverb.  che  vale  Ognuno  penfi  a fc  , e al  fuo  in- 
territe , e non  al  compagno  . U fame  p ut  t beton 
f>o>li  pemr  fri . 

(XiNUNÓU*.  ▼.  Qtalunquc  . 

OH  . V.  O . 

OHI  , e oi.MÈ  . ▼.  Oi  , e OimZ . 

OI  , Chelleani  fcnTcro  nache  coll'  afpiraiione 
OHI  , Voce  che  li  manda  fuori  per  duolo  corporale . 
Ab  ; Aliai  ; aie  . 

OIBÙ  , Interiezione  di  difprexio  . Fi  j bo  fme 
non  . 

OIMÉ , c OHIMÈ  , Voce  compoffa  da  Oi  , e Me. 
che  fi  manda  fuori,  o per  aftbzion  d’  animo,  o 
corooral  doglia  , ed  t lo  ffcffo  , che  Povero  a me  , 
meleti  ino  a me  , dolente  a me  . Mi  lai  : mi  Irradia 
pie  k Jii**  i-  Denota  anche  fpeffe  volte  Orrore, 
raduninone  , c fimili  . Melai  ; oh  tiri  t 
olkt.  Voce  dello  Urlo  lignificato  di  Oimi,  ma 
fi  nterifce  a terra  per  oni,  e vale  Mefchino  a fe , 
doleste  fc . Mi) traile  pm  il  tfi  ; pamvre  molAeu- 
Tema . , 

OITÙ  , Voce  dello  fletto  lignificato , che  le  ante- 
cedenti , ma  S riicrifce  alla  feconda  perfona  , po- 
li ovi  tl  Tu  in  luogo  del  Me , o del  Se  . MalAtmr  J 

tei . . 

OLÀ  , Intcrieiione  di  chi  chuma . Moli  ; hi  ; bai. 
te-U  . 

• OLARO  , f.  m.  Voce  tramerà  . Pentolaio . Pe- 
rire de  terre  . f . Olirò  , anfibologicamente  , vaie 
Ladro.  V. 

OLEÀCEO  , CTA  , adì.  Minate,  anace.  Oleofo  , 
oImiTo.  Hi  ì/(«(  ; di  asi  nei*  . 

OlEANDRO,  f.m.  T.  de'  Ber  ani  ci . Pianta  di 
un  verde  perpetuo  , ia  quale  anche  diedi  N'erio , 
Rododendro  . O/eandre  ,•  rrjapt  i rvjapine  ; lamrirr 
raje  . 

OLILA STRO  ,1,01.  Ulivo  Calvatico  . Olivier  fan. 
vere  . 

OLECRANO,  f.  m.  T.  Amar  ernie  t . L'Apnfifi  pò- 
ferii) re  del  gomito,  con  cui  fi  articola  nell  omero. 
Olcnant . 

DUMO  , f.  ri.  falvia.  Fiore  favolofo . da  cui  F 
nato  Marte  . FU  mr  JabmltmJe  don  ne  puh  le  Din 
Mari  . 

OLENTE , gdd,  d’ ogni  ito.  Che  fparge  odocc  . i 


OLE 

l /«ha;  fW  r/fmi  n Mw 

flave  . 

OLENTISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  olente . 
Trit-^anferant . 

OLEOSO  , OSA  , add.  Vera  dell'  m fo  . Oliofo,  ag- 
giunto che  fi  dà  a cola  contenente  pinguedine,  a 
ontunK  d olio.  Nu  ne»*;  deaaimem*  \ aree  , 
OLEZZANTE  , add.  d agni  gcn.  Che  olezza.  0- 

denferamt  ; pai  fimi  be»  ; ami  rrpand  uni  àomne 

Odiar . 

OLFTZARE  , v.  n.  Gettare,  o fpirarr  odore  . Stn. 

' rétsmén  - fr,er  mmt  • 

OLIARE  . Voce  Lat.  Odorare  . V. 

OLFATTÒRE,  add.  T.  Anatomìe*  . Aggiunto  da» 
to  ai  primo  nervo  de' dieci  pari  . Oifafiùrt . 

OLIÀNDOLO,  f.  ri.  Che  rivettile  olio.  Vendemt 
d Amile, 

QLIÀTO,  TA , add.  Condito  con  olio . finii/  . 
OLISSNO,  f.m.  Inccnfo  di  prima  forte . Olibani 
ement  mala.  f.  Per  l’albero,  che  produce  l’oliba- 
no . L arArt  de  • emine . 

OLIGARCHIA,  C f,  falvia.  Mepal.  Dominio  vio- 
lento ih  pochi  . Oli f a’ o Aie . 

OLIGÀRCHICO  , CHIC»  , àM.  Mvi.,  ni  ,U«»r. 
Chia  , attenenre  ad  oligarchia.  OiitartAip ue  . 

OLIMPIADE  , f.  f.  falvia.  -Spaaio.di  cinquanta 
me  fi  , che  1 Greci  numeravano  dalla  celebrinone  de* 
giuochi  appellati  Olimpici.  Olimpiade. 

OLIMPICO , CA  , add.  Car.  Iter,  fernet,  et.  A(- 
giusto  d’  alcuni  giochi  , c di  felle  celebrate  in  Gre- 
cia . Olrmnipat . 

pUMPiÒNiCo  , r.  rn.  team.  Owbanim 
toeiofo  nc  giuochi  olimpici  . Vainpmemt  ama  /tu*  #» 

I pappi  putì . 

OLIO,  f.m.  Liquore,  che  fi  cava  dell' uliva  . 
Hmile  . J.  Olio  , dicefi  anche  ad  ogni  altro  liquore 

SU'»  , e untuofo  , clic  fi  traega  da  checchrtu  per 
iftiJlazione . Olio  di  mandorle  , di  n>xc  . d>  Uno  , 
di  ginepro  , cc.  Huì/t  d’ ameni. , , de  mìe  , de  Un  - 
&e.  f . Olio  di  fcorpioeir , fi  dice  a quello  , in  cui 
fiafi  fatto  morire  uno , o più  fcorpioeu  . fra»/*'.' 

Aule  de  {t'ipiom  . $.  Stare  cheto  come  olio,  vale  Mar 
quictiiTimo,  tacitt-fimo  , non  tar  pure  uno  altro  . f « 
lenir  trampmille  emme  de  T Amile  ; fe  etnie  coi  : ma 
pai  fmfier  le  moe  . $ . Non  vi  metter  fu  a*  Tal  , 
ni  olio  : fi  dice  Quando  uno  fa  un  fervigio,  o al- 
cun' altra  cote  liberamente  , prclh» , <*«**  pentir- 
vi . Terre  de  Imiti  ; 4’  eè/vd  : fur  te  r*«u  ; /ani  a 
penjtr  dejui . IT.  Far  tener  I olio  ad  alcuno  , figtu- 
fica  Fare  ffar  cheto  alcuno  pe»  bella  paura  , tenerlo 
a fegno . Ttnir  en  reioeH  ; etnie  dm*  te  fo  n', . f. 
Star  come  l'olio,  dui  a galla  , fi  dice  figuratala, 
del  Voler  tempre  fopraftarc  . ed  effe  re  a vantaggio . 
Vealoir  tom/omn  /ere  amJr.Tme  . %.  Olio  Sj-ito  . va* 
le  Kflrrma  unzione.  L’  en  éme  OnHim  ; >e*  temiti 
Ami  lei . f.  Indugiar»,  ndurii , e limili  all' Olio  fas- 
to , figur.  vaje  Ridutfi  a (are  alcuna  cofa  da  ulti  no, 
quando  ano  v’è  fe  nra  pochiffimo tempo  . Allenirà 
tatti tmn  À f ran-Mirr. 

OLI  OSISSIMO  , MA  , add.  Superi,  d*  oliofo . Te/l* 
Arni! tue  ; erit-aliapimiua  . 

OLIÒSO , SA  , add.  Che  ha  in  fe  olio . Huilemi  { 
aitatimela . 

OLIRE  , v.  n.  Gettare  , e rendere  . tramandar 
buon  odore  . Sentir  ben  ; ripa  idre  , takahe  nar  bea- 
ne odiar . 

OL1TÒRIO,  RIA  , add.  Barn.  F.  Aggiunto  dt- 
tofi  al  Fora,  o alla  Piazza , ove  fi  vendono  l’erbc. 
Piare  aa  a barbe i . 

OLIVA  , f.  f.  Frutto  , coccola  dell’  ulivo  , onde  fi 
cava  olio  . Olive,  f.  Oliva  . per  (Xivo  , albero  , che 
produce  l’ olive  . Olivier  . Onde  Cinto  d’oli  va  , vale 
Di  fronde  d'olivo  . Csaromé  , irne  de  branthei  4* 
olivier . 

OLIVÀRE  , add.  d*  ogni  g.  T.  Aneeomite  . Cor- 
pi olivari  , lo  fteffo  che  Ganglio . Corpi  d> vairet . 

OLIVASTRO,  TRA  . add.  Di  col>r  di  aiiva , che 
tende  allo  feuro  . Olivina  ; bafant . 

OLI  VÈTO,  £ m.  Luogo  piantato  d’ulivi.  Litm 
piante  d‘  olivitri . 

OLIVO  , C m.  Ulivo , albero  , che  produce  le  oli- 
ve . Olivier . 

OLLA  , f.  t Voce  Lat.  fintola  , e figuratala.  I 
dice  anche  del  cibo  contenuto  in  cita  . Poe  ; mar - 


» Interiezione  Solita  ufarfi  da  chi  è in 

collera  , e ncccffariamcotc  le  debbe  andar  innanzi 
oh  , intgriezione  funile  . OA  . 

OLMETO , f.  m.  Luogo  pica  d*  olmi  .Jfrmeie  ; 
ermi  Ut . V 

OLMO  , C.  ai.  Albero  rionauto  , e m^Tto  noto  v 
che  piantali  per  ornamento  in  pifi  luoghi  di  pattag- 
gio , c ne’  campi  per  foftegno  delle  riti  . Orme  . 

OLOCAUSTO , f.  m.  Voce  Lat.  Sacrificio  a Dio  . 
Hclocauflt  ; fatti  dee. 

OLÒGRAFO , FA  , add.  T.  de'  Lepifti . Aggiunto 
di  quel  teftamtnto  , che  t ferino  di  Mopna  mano 
del  rcftararc  . Ti  flemme  rlegrepAe  . Al«Pf<rivono 
Hdegra/l  e . IV 

OLOMF.TRO  , f.  m.  T.  delle  Geometria.  Stru- 
mento da  mi  forare  qnalfi  voglia  altczaa  . Hdomb- 

*'  OLORARE  , ».  a.  Olire  '.  V. 


* OLO- 
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• OLO*  ITO , T*  , mU.  Da  otorrn . * 

llMfii  cAturt . 

• Di  OHI  , f.  ».  Odore  . Odane  ; ftmtamr . f.  Per 
Allettamento  , agonia  , * ridirà . Avidità  ; mpr'dire  . 
Di  (porte  i Prelati  all'olore  driU  pecunia. 

“ GLORIFICO,  CA  , add.  Odorifero  . V. 

• OLOR  OSI  SS  I MO  , MA  , add.  Superi,  di  cdoro- 
a.  Tri,  odiifnemo . 

• CLORÓSO  , SA  , add.  Odoro  fa . V. 

OLÒsmO . f.  n.  T.  Rifinite . Sorta  di  erbetta  , 

thè  ha  radici  bianche,  c capillari,  cd  t una  (peate 
di  piantaggine.  WV»jf émm  . 

OLTRA.  V.  Oltre  . . 

OLTRACCIÒ,  e OLTR*  À CIO,  pollo  avveri». 
•Irre  a qotAo  . De  ftel  ; e»  mtrt  ; d'  »!  codine  ; 
flUlrmi. 

OLTRA CHÈ  . V.  Oltreché  . 

• OLTRACOTANZA  , f.  1.  V.  Tracotanti . 

• OLTRACOTATO , TA  , add.  Tracotato  . V. 

• OLTRACUITANZA  . V.  T»cora-’a  . 

©ltragc.fr  ia  , f.  U ) L*  oltraniare  , 

OLTRAGGIAMENTO  , L a.  ) oltraggio  . Ov 

briga  ; offrimi  ; infitti . 

OLTRAGGIANTE  , add.  d’  ogni  g.  Mirili.  Che 
vllraggia.  Oatrigten,  ; imi  tur™ gì . 

OLTRAGGIARE , e.  a.  Fare  oltraggio  . Omtriger ; 
tfrufer  ; mil  trailer  ; flirt  intriga . 

OLTRAGGIATI SMMO  , MA  , add.  Slip.  d’oltrag- 
•iato.  Tiri  rmtragt . 

OLTRAGGIATO,  TA , add.  Da  oltraggiare.  Orn- 
iate , tri. 

OLTRAGGIATORE  , VcrbaJ.  m.  Che  deraglia  . 

^OLTR^GGIO,  f.  m.  Superchieria  . villania,  In. 
Riuria.  Outragt  ; im  jmra  mtrma  \ vi  tenie,  affi  eoe  . 
5-  Oltraggio  , per  Soperchio  difordinc  , eccedo  . Ea- 
llf.  deferire  . f.  A oltraggio,  pollo  avverbiale». 
Mito  fletto  figailkato  , vale  Soverchiamente  . £«• 
beffi  vernina  i 2 omirsmti  : i fiuti  tmirgmtt  ; tujfu' 
d t tatti  . 

OLTRAGGIOSAMENTE , avverb.  Con  oltraggio 
fiviregeufemtnt  ; d'  un*  maniira  tmtrigtujt  . f.  Per 
Ticedentcmcntc  , di  Soverchio . Omtrigtmjtmemt  ; J 
ruttanti  ; evie  tuli  . 

OLTRAGGIÓSO  , OSA  , add.  Pieno  di  Oltrarni 
che  apporta  oltraggio.  Ou  ir  arem  a ; Jsnghut  ; ifftu- 
jant . f . Per  Di  (ordina  io  , foverchio  . Dirigi*  ; ta. 

uff. 

OLTRAMAR  A VIGLI  OSISSIMO,  MA  , add.  Superi. 
rTrvJt ramatavi  gitolo . Più  che  maravigliofifficno  ; ag- 
giungendoti la  voce  Olirà  anche  a*  Superlativi  , per 
dir. reare  maggior  eccello  , e lignificar;  quali  Superi, 
di  Superlativo.  Tri% .mrrvtUltv*  ; trit-, ur pretini  . 
Irti-admirable . 

OLTR  AM  ARATIGLI  ÒSO  , « OLTREMARAVL 
Ci  I òso , OSA  , add.  Più  che  maravigjiofo  , oltra- 
Mobile  . Oltra  , e oltre , in  compofiuone  di  nome, 
Canno  il  nome  quali  Superlativo  . Etiraerdiuairtmemi 
m trvrillrma  . 

OLTRAMARK  . V.  Oltremare  . 

OLTRAMAR ÌNO,  INA,  addietf.  D*  olttmcre  . 
Bui  off  di  perdili  da  timer.  Marmo  olir» mari  no  . 
J.  L‘  azzurro  oitramarino  t il  pih  bello  di  tatti  gli 
azzurri , ed  t fiuto  della  pietra  detta  Lapulaaculi 

tu  trami*  Ami  e . «u.  A'ooi  « Pi»  di»  mi. 

ggbile  . T rliadmir»He  \ rrbt-prodigieo*  . 

O^TRAMMAGNÀMMO.  MA  , addirti.  fatvim. 
Che  nella  magnanimità  non  tu  confine  . Trti ■ — 
gnau  ime  . 

OLTR  AMMISURATO , TA  , add.  Cr.  N.  fonite- 

rato  , CCCriTivo  . fmmeml'i  ; dime  furi  . 
OLTRAMÒDO.  V.  Oltrtmodo . 

OLTR  A MONDÀNO,  NA  , add.  Fuori  del  mondo 
et  lette  . Uliramrmdlin  ; trhfli . 

ol  TRAMONTANO  , NA  , add.  D*  oltre  i monti 
Whramumtaiu  . 

OLTRAMONTI . V.  Oltrementi  . 

• OLTRANZA  , V.  Oltraggio  . f . Olmata  , poto 
Avveri»,  lo  Arilo , che  A oltraggio , fovcrchumente , 
ji  ammutì  ; i tcuti  immura  ; tattffrvtmtni . 

OLTRAPAGATO,  TA  , add.  Strapagato  , pagato 
altre  al  dovere  . Surpopt  ; g*,t  am-dtià  di  li  $adh 

■ma/tmr . 

OLTRAPASSARE  . e OLTREPASSARE  , v.  a.  Paf- 
far  oltre  , iaottrarn  , avanzarli  . Ovtrtpajftr  ; fmr- 
f*Sf*r  ; mlhr  lu-dtH  di  ■ muffir  («ere . 

OLT1 A POSSI  NTT  , adiò’  ogni  gm.  titvìn.  Che 
accede  inprtRmia,  più  che  p'iiknrc.  Tuu-pmijfamt , 
OLTR  ARSI.,  a.  p.  Iaoltrzrfi  . V. 

OLTRARNO,  L m.  Eh  là  d'Arno,  la  FRrte  di 
Firenze  di  là  dal  dame,  ver  lo  la  pliga  di  Mesuttll 
Dc-ll  f*  itene . 

OLTR AStLV ACCIO,  CU  , add.  Cr.  N.  Più  che 
ftlvaggro . Trt,.jauvmg» . 

OLTRE  , e OLIRÀ  , La  feconda  delle  quali  voci 
* ptti  frequente  nel  vedo  , che  nella  ptofa  ; prrpoS- 
aicne,  che  ferve  a)  terio , c al  quiri-*  cafo , e vale 
Dopo  , di  più  . darre  ; far  rfr.fi. i ; di  f.ut  . f.  Ol 
tre  , per  Alqnanrorp,n  . Amie di  ; fwr  . m 
f*  ut  de.  i.  citte  per  Sopra  . fmr  ; nudili . L*  al- 
tra tuia  fannia  n|  ia  le  belle  bella  . ?.  Oltra  , per 
!uon  - Um  f.  . Oltra  il  c nfzcto,  I.  D’ oltre  u 
Ih cm.  lUtumm-Prmtiji . 
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ohm , poto  avveri»,  per  la  tteflb  che  Rar  fuorn,  da 
banda  a binda , da  uà  canto  all'  altro . D orniti  co 
amiti  ; dt  piti  <»  porr  . 

OLTRE  , c OLTRA  , Avveri»} , che  vagliono  Mol- 
to Inorano  , di  (collo  . torre  ; am-itU  ; fi  tu  Oin  . 
f.  Per  Innaqti  , avanti  . A\ <i»i  ; tu  amimi  ; pimi 
tu  rt-iat . Alle  quali  parole  metbr  Livio  venuto  ol- 
tre , c levata,  ec.  f.  Coll'aggiunta  della  particella 
Colà,  vale  Intorno,  vicino  a quel  luogo.  Emvirom-, 
luprìi  \ sull'ut  . 

OLTRECHÉ  , e OLTR  A CH  È , aw.  Oltra  a que- 
llo che  . Omtrt  fui . f.  S'  ola  anche  a maniera  di 
prcpafi rione , e vale  lo  tteto  , che  Oltre , più  che  , 
fuori  che  . Am  futpius  ; omtrt  imi . 

CLTRED1CHÈ  , Cr.  K.  Polo  in.  Oltreché,  Ot- 
tracciò,  v. 

OLTREMARAVIGUOSAMENTE,  aw.  Red.  la 
modo  olrramaravigholo  , maraviglio&flìaunecnte  . 

Trtiamtrviii/tnJamumt . 

OLTREMARE  , e OLTRAMÀRE  , aw.  Di  là  dal 
mare . Pir-dtld  di  la  mrr  ; no/ re  watt . 

OLTRF.MIRAbiLE  , add.  d'  ogni  g.  fshiu.  Più 
che  mirabile,  mirabiliffimo  . Trii-iduairiHt ; tilt- 

i inni /letta  . 

OLTREMlRABILMENTE  , aw.  fitvin.  Di  là  da 
mirabilmente  , mirabilifómimcatc  . Trli^dmiraflt- 

OLTRF^tlsORA  , e OLTR  AMI  SÙRA  . aw.  Smi- 
furatamente  , fuor  di  mi  fura . Dnut/mrtmtm  i tauf. 
/W"fW  ; et  in  mimimi  . 

OLTRFMÒDO,  e CìLTRAMÒDO,  aw.  Smodera- 
tamente , fuor  di  modo , (opra  modo  . Extraoréinii- 
remami  » tfi.  V.  Smoderatamente  . 

OLTREMONTI  , c OLTRAMONTI  , aw.  Di  U 
da'  monti  . Am- diti  dii  monti . 

OLTRE  NUMERO  , aw.  Infinitamente  , indefer- 
onnatameatc  , lenza  aumero  . /«/fnimear  ; fimi 

OLTREPASSANTE,  adii,  d'ogni  g.  fmtvlm.  Che 
oltrepada  , eccedente  . furo  affini  \ fui  Jurpifft . 

OLTRFTASSARE  . V.  oltrapaflift  . 

OMACClNO,  f.  m.  Din»,  d'uomo.  Perii  hsmwtt 
petit  fvut  *'  ».vn i . 

OMACCIO  , f.  m.  Alai  uomo  , cattivo  uomo  . 
Mtthnt  fratine . 

OMACCIONE  , f.  m.  accrtfc.  d*  uomo  . L'a  bem- 
m u grimi  (r  gru.  f.  Coll* aggiunto  Da  bccc  , o di 
garbo,  fi -ni  fica  uomo  dotato  di  ottime  qualità  . Uu 
grand  bommtt  ; asm  trimd  galliti  brut nu  . f.  Tir  l‘ 
omaccione  , vale  llur  maniere  gravi  , « portamenti 
altieri  . Flirt  l'  bm mi  é'  immtiauti  . 

OMACCIOTTO  , f.  m.  Red.  Difprezzativo  forma- 
to da  omaccio  . Petit  brut  d‘  (mar  . 

OMAGGIO,  f.  m.  Tributo,  e PmfcTum?  di  vaf- 
fallacelo.  Niaimyf# . f.  Omaggio,  per  Rifpett»,  fe 
gno  di  venerazione  , di  fuggezloae  . Hammugr  ; firn. 
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mijfian^,  vf mirati en  ; rgJpmFI  . 


r bene  . Or  de  or 


fign.i.  In  folletti re  , temere . Fremire  ombeagc,  fan*. 
franar  ; min  Ire  ; d t-oentr  ombrile  ai . 

, CA  , add.  Che  ambra,  fai. 
gnif.  d laforpcctirt , (calere.  Omé ritma  ; ftmptma- 
-rmt.  r~ 

OMBRATILE  , add.  d’ ogni  gca.  D*  ombra  , rio» 
Finto  , non  vera , imagi  nino  . D umbra  ; iddi!  : 
firn  ti, film.  * 

OMBRATO  , TA  , rii  Da  ombrare.  Ombrati 
OMBRATURA  , L L L'ombrare  , ombra  [ ton- 
ta ; embfiu. 

OMBRAGIÒNE,  t t.  Ombra  . vcUmeato  , afvo- 
uione  . Obfturite  ; ambio  ; attuta, ffemeat . 
OMBRE , f.  m.  Vt!g.  Ir.  Cele»  re  giuoco  di  carte, 
UI  (penano  l termini  di  palo , barre  , ouitadon 
baflo , maniglia  . fpadigha  , cod»glio  , cd  altri  , cita 
poflboo  vederli  a*  fooi  luoghi . Hmabrt . 
OMBREGGIAMENTO,  fot.  m.  L' aiabrecciare . 

Objturite  ; «mère  . 

OMBREGGI  ANTE  .add.  d*  ogni  g . Che  f*  am- 
bra . Q.mi  flit  ombre . 

OMBREGGIARE  , r.  a.  Far  ombra  . timbra  ter 
fa,™  emiri  f.  Ombreggiare,  T.  di'  Pittiti  . Dam 


. Lo  (fedo  che  Oramai  . T. 

OMBÈ  , Lo  fterib  che  Um«  , or 
bè  bitm  . 

OMBF.UCALE,  add.  d'ani  gru.  Vote  diti'  «/« . 
Di  ambcllico  , che  anche  Ucrfveii Ombelico  , unibili- 
cale  . Ombriteli . 

OMBELICATO  , TA  , add.  Tal  vi  a.  fatto  a goifo 
di  ombelico  . Fmir  ta  forate  di  m ombri/  . 

OMBELICO,  e OMRLLLtCO,  futt.  ru.  Umbilico. 
Nomtbril . f.  Ombelico  di  Venere  , (urta  d’  erba  , 
che  aaice  fo  per  II  tetti , e muri  , per  lo  pih  aug- 
giati  , ia  tempo  d' inverno . Cotgleéom  ; aombril  de 
Fermi . 

OMBRA  , f.  f.  Oscurità  , che  fanno  li  carpi  opa- 
chi alla  parte  apoofta  all’  illomÌMU  . Ombre  . f. 
Ombra  vana  , vale  Spettro,  che  crede  fi  dal  Volgo  ap- 
parir talvolta  di  nottetempo  . fumai  stri  ; fptffri  ; 
famtóme . Ombre  di  morti  . Rnntm» r ; ombrìi . J. 
Ombra  , mctaf.  S’  alcun  ombra  di  colpa  i fooi  gran 
vanti  rende  men  chiari  , è fol  fòglia  d' amore . Om- 
bra ; tube  . f . Ombra  . tirila  pittura  , diccfi  Quel 
colore  ofe  uro  rapprcfentinte  I*  ombra  vera  . Lei  om- 
brai ; hi  obi  emù  . $.  Ombra  , per  Apparenza  , Éc 
gno  . di n»ofl razione  . Ombre  ; appartate  ; figai  . f. 
Ombra  , Protezione  , difefa.  Ombre  ; proteAiem  ; dé- 
ftmft  ; f sviar  . % . Ombra  , Pirtefto  , colore  , fcuC»  , 
copmhirlla  Ombre  ; pruriti  ; latmfi . f.  Ombra, 
Sospetto  , dall'  ombrar  del  cavallo  . Ombrigt  -,  fmp. 
firn  . 9.  Fa  rii  paura  coll’  ombra  , dicefi  del  temer 
delle  cofe  , ebe  non  polTono  nuocere  . Avoir  p tur  dt 
fan  «mère.  f.  Di  (putir  dell’ombra  drll' afiao  ; prov. 
tolto  da' Greci , o della  lana  caprina  , tolto  da' Lati- 
ni, e 1‘  uno  , a I altre  , vale  Dtfputar  di  cofe  , che 
non  import  ab  niente.  Di f putir  Jmr  li  poi  mie  diurni 
ligmith . 

OMBRÀCOLO , Cr.  N.  Lo  Redo  , che  Onbracu- 
lo.  V. 

OMBRÀCULO , f.  m.  Voce  Lat.  Fraftato . Fiuti. 
Ut  i Mare  ; liem  romverf  ; liem  à /’  ombri  . % . Per 
mrtaf.  vale  Difefa  , protezione  . Ombro  ; protefhom  ; 

RAGIÓNE  , (.  f.  Omhramento  . V. 

OMBR AMENTO,  f.  m.  L'  ombrare  , e l' ombra 
itria  . borir  agi  ; ombre  ; ièri  . 

OMBRARE  , v.  a.  Fare  ombra  . Omrirjfcr  ; d 
oer  de  /'  ombre  -t  flirt  da  I'  ambra . f,  Ber  tatui. 


il  rilievo  colle  ombre.  Ombrar  . f.  Per  mctaf.  vale 
R coprire  . Comvrir  ; titber  i variar  . 

OMBREGGIATO , TA , add.  Da  ombreggine 
Ombre  , «re. 

OMBRELLA  , f.  f.  Dim.  d'  ombra  . Fatila  ombra  . . 
f.  Strumento  , eoa  che  parandoli  il  Sole  fi  fa  am- 
bea.  Tiratoi . f . Per  fimiltt.  quella  pane  drll' erba, 
che  vicino  alla  cima  del  gambo  , ha  il  firme  quid  a 
fogg-a  d ombrello.  Ornatile. 

OMBRELLAIO  , ) f. m.  Cedo» , eh*  fo  gliom. 

OMBRELLI  ÈRE,  ) brelli . Faii'tmr  dt  pirjfalt. 
Ì.  Ombrrllicre  , fi  dice  altresì  di  colui  , che  Porta 
I'  ombrello  per  ufo  de*  graa  pcrfoaaggi  . Colui  fui 
porte  le  pmtifa  À mm  Primi  , <Fe. 

OMBRELLÌFERO.  ERA  , add.  filmi u.  Che  ha 
ombrella  ; cd  é aggiunto  di  pianta  . Ombrili  fin  . 

OMBRELLINO,  fu*,  m.  Dim.  d’ ombrello.  Pi. 
rifri . 

OMBRELLO , f.  at.  Strumento  per  parare  il  Sole, 
al  quale  diccfi  anche  Paratele  . PirsCol . f.  Per  finit- 
iti. All  mgo  il  collo,  alio  la  tetta  fpcttò  , e fornai 
della  mani  agli  occhi  ombrello  . Aree  lei  moimt  u 
me  covre  In  erme  ptmr  me  germi  ir  ém  f rieri  ; Ite 
maini  me  ferverne  de  mirifol . f.  Ombrello  , fi  dice 
nache  uno  ftromeoto  Amile , che  »'  ufo  pai  parar  I’ 
'.qua  . Pire  fol  ; piraptmie  . 

* OMBRÉVOLE , add.  d' ogni  g.  Ombrate  , boia, 
ofeuro  . Obftmr  ; l'ambra  . 

• OMBRIA  , f.  f.  Ombra  . V. 

OMBRIFERO  , ERA  , aJd.  Che  fo  ombra  . Uni 

flit  ombre  , 

OMBRI  LUNGO,  GA  . add.  Trivio.  Che  forma 
lunga  ombra  ; e qui  t detto  dell'  alla.  Qjn  flit  mai 
Ombre  faro  Itugut  . 

OMBRINA  , f.  f.  Dim.  di  ombra . Pelili  embu  . 
f.  Ombrina,  per  Ftfce  di  delicato  faporc.  Ombre  t 

omVrinàu,  r.  .»  pi.  r.  M«tan»r«, . a-c.* 

fotti  nella  aave  , per  coi  entrano , e (calia  le  ac- 
que . Centri  tre,  . 

OMBRÒMETRO,  f.  ».  T. itili  Fifita  . Macchi- 
na da  mifurare  la  quaarità  di  piaggia , che  Cile  ta 
un  anno  . Ombrio,  li  re  . 

OMBROSISSIMO  . MA  . adJ.  Superi,  d'  ombrote  , 
ia  figo,  di  foteettofo.  Trti  ombratemi . 

OMBROSITÀ  , ) f.  f.  Graade  ofcnritl  d’om- 

OMBROS1TADE,  ) bra  , orrore . Obftmri  té; 
OMBROSITÀ  TE  , > ttulbnt . f.  Per  metaf.  I- 
gnoraaaa  , dubbiezza  . Obfewriet  ; ignora  aie  ; ìmert- 
titude  ; denta . 

OMBRÓSO , OSA  , add.  Pica  d’ombra  , ofcuro  . 
Ombreaeva  ; t roveri  ; Cambre  ; amb'are  . f.  Otlbro- 
fo , parlando  (i  di  cavalli  , o altri  animali  fimi  li  , fi 
dice  di  quelli  , che  ombrano  . Cbevjt  mbnttut. 
f.  Ombrofo , nache  in  ficuifican  di  forpettofo  , e 
fiata  Dico.  Ombratene  . f'rup,  tonava  ; dtfiant . 

OMEGA  , f.  m.  Da*».  Nome  ddl'  altiau  let- 
tera drll’  Alfobeto  Greco,  eprrnfefi  anche  ia  f*;a. 
di  foie  , &co<nc  Atte  pigliali  per  principio . Omè- 
ga . 

O.MÈI  , f.  ».  pi.  Lamenti  * efclamazioai  di  dolo- 
re . Dei  bilia  ; dei  rrmijcmui . 

OMELIA  , f.  f.  Ragiona  meato  (agro  (òpra  l Van- 
geli . Bi mette . 

OMENTO  , f.  ».  Qod  pannicolo  treTn,  che  cno- 
ptr  le  elicere  del  veatre  interiore  , rete  . Omeuiwmg 
tpiptom . 

OMEOMERIA  , f.  f.  Fare».,  et.  Scctmdo  AaafTa- 
gora , ma(Ta  , e mifcitglio  d’  ogni  corpo  . Melangi 
dt  trtn  Ut  terbi. 

OMERO , f.  cn.  Spalla  . Épimle . f.  Pretto  gli  A- 
nat ornici  , Omero  fi  dice  a torto  il  tratto  del  brac- 
cio , che  é ttefo  dall’ aerami*  fino  alla  prima  arti- 
colazione , ciò*  al  gomito  . Humtrmi  . 

OMESSO  . V.  OuiMrffo.  _ 

OMÉTTERE  , a OMM'TTERE  , v.  a.  Tra- 
la Sciare  . Omeitrt  ; luffe e da  flirt  ; mingmar  È 

OMETTO  , f.  m.  C«r.  lato.  Din.  d’  uomo  . O- 
micciaolo  . Par»  bamrne . 
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) (a.  Uomo  A twona. 
OMICIÀTTOLO,  > to  . Petit  Amarne  , fatti 

OMICCIUÒLO,  ) d*A-mmm. 

OMICIDA  , f.  fa.  Uceifi»  d uomo  , Homieide  ; 
mrorrrit*  . IT.  Utili  pi#*  la  forza  if  idi.  e vale 
Che  dà  «I'ttc  , clic  uccide  . Rimici  A*  ; mtartrirr  . 
Coltello  omicida.  >1  calamo  omicida. 

OMICIDI  A LE  , »dd.  dogai  g.  « talora  fa*.  Omi- 
cida . Hasarérrir  ; nearfie*. 

OMICIDIO,  f.  m.  Uccidi '«tento  d'uomo  ,*  anrica- 
itsm'c  tu  detto  anche  Omicidi»  per  Omicidi,  sci  su- 
onerò del  più.  M imitile  : mnrrtrt. 

OMISSIONE  , « OMMtSStONE  , f.  f.  Tralafda- 
disino  . Orni  fimi . 

OM  MESSO  , e OMESSO,  ESSA  , add.  Da  verbi 
Om n tnerc  , e omettere.  Omit . 

OM1CI  DIÀRIO,  RI  k , aJ.l.  Ouict.  Omieidiale  , 
Micidiale . V. 

OMINO  . f.  m.  Magai.  Dim.  d uomo.  Ometto  , 
OuncC'oftJo  . V. 

OM  f OTOLEUTO  , RUTA  , odd.  Vare*.  Termi  - 

«ance  od  «rdetimo  modo.  0p>  a la  arar  termi  - 

Wi/m. 

«IMMESSO,  e OMESSO,  ESSA  , add.  da  verbi 
Orti  mettere  , e Omettere  . daii . 

OMMlTTFRE  . V.  Omettere. 

OMNiniONE  . V.  Con  tinue  . 

OMO  , futi.  m.  Dime.  Voce  Lombarda . Uomo . 

"S&DROMO  , add.  T.  detta  MrttJt'Vr  . Dice  fi 
Lieva  onmdrtxna  duella , che  ha  il  pelo  dalla  Beta 
parte  dove  fi  trova  la  potenza  . ffNatdri.-iae . 

OMÒFAGO  . f.  e ndd.  T.  Creamene t . Mangia- 
toie di  cime  cruda  . Reme» Fave. 

OMOGENEITÀ  , f.  f.  T.  D>  da  feti,  et  . Attratto  « 
Mtnccnen  . Nomatene  ire  . 

OMOGÈNEO,  LA  , add.  Della  fletta  satura  . ttr- 
s arto  . 

OMOLOGARE  , ».  a.  Fere*.  Aver  per  rate  , ra- 
tificare. W.«*rin*n*v . 

OMOLOGATO , TA  , add.  Da  omologare  . Ffoura- 

Mp*e  . 

OMOLOGA7IONL  , f.  f.  T.  de'  Legifii . Ratifica- 
Mone  , I*  omologare  . Hemoloraii-n  . 

OMÒLOGO  , OGA  , add.  T.  Crrmetrieo . Corri- 


Suadente  . Wr*^#»r  . 

OMONlf- 


N1MO  , MA  . add.  Voce  Gr.  Che  ha  lo  ttef- 
fc  ww,,  che  importa  il  medeimo  . Homm/me  . 

• OMÒAr  . V.  Umore . 

• UMORÓSO  , OSA  , add.  Umido  , pien  d’  umori  . 

ÒNAGRA  j"f!  V,  Lièi,  Ttg*.  e«f.  Wrm.  dell*  o*a- 
fro  . jintjt  Jjvrmtt  . f.  Per  sorta  di  piana  . Orna 
già;  Ae*Ae  ama  ènei  . 

ONAGRO  , f.  m.  Voce  Lai.  Afiso  fihilFto.  Ama 


ONCENSO,  f.  Cst.  disi.  Inerti*»  ; e sur  li».  Spi- 
rito di  orazione  . Carmi . E fig.  E/firie  de  devoti -n. 
jer-e^r  4‘  orsi  lem  . 

ONCIA  , f.  f.  Pelo , che  è appretto  di  sm.  Li  par- 
*ht  «todicefmu  del  a libbra.  Orni . f.  Oncia  , è an- 
che usa  fon»  di  mifura , che  comprende  tanto  fpa- 
*»o  d lunghezza  , quanto  t *1  duo  groto  della  ma 
90.  Un  p «re.  (.  Per  Uaa  certa  quantità  di  mone- 
ta, che  »’  ut»  ia  Sicilia  . c nel  Regno  di  Napoli. 
Onte.  f.  Dicci  in  prò»-.  E' vai  più  un’  oncia  di  for. 
re  , che  una  libbra  di  fa  pere  , e vale  Che  la  fontina 
talora  «urna  pi  A che  1 fenno  . Le  fintarne  va  mi  mi  tu* 
g*a  rnr?  ir  tavoir. 

ONCINETTO,  f.  m.  Dim.  d' osano.  Perle  e*o- 
rA«r  . 

ONCINO,  f.  m.  Uncino.  Croedet . f.  Lafaare,  o 
tener  I'  onci  no  appiccato  , master»  proverbiale  .che 
vale  lo  fletto  che  Tenere  i filo  appiccato  . v.  Filo . 

Ohi  DA  , f.  f.  Pane  d'acqua  , el*c  oadrgei  ; e ta- 
lora fi  prende  per  acqua  futi  pi  cernente  . Onde  ; «la- 
rve ; dee  f lei  resa  . /«»  orniti  . (.  Onda  , Oe*t, 
Voce  poetica  . per  Marc  . Lei  «sto»  ; Is  mer  . f . 
Onda  , Vot.  Di.t.  Gola , V.  f.  A osdc  , poli»  avveri», 
vale  A ftaiielUnea  d’onde  . Le  gocciole  del  futor 
dtl  fangic  difeorrevaao  a onde  . A rm  fé***  ; ema> 
me  mm  ruiffeem  . flT.  A onde  , pnflo  puf*  avveri»,  va- 
le A fcme,  pendendo,  ondergiasdo  , vacillando  . 
Ondatami  \ gitani  . U Andar  a onde  , vale  Rarcol 
lare  , e vacillare  . Omrrlrr  ; htm»r  . J.  Anni  a 
onde  , fi  dicono  le  armi  delle  fanuthc  , «’  c hanno 
il  campo  (atto  a fimi! i rodine  d'onde  . Onde  . f. 
Drappo  , o tela  a osile  . vale  Drappo  . ec.  a cui  per 
ina  di  siacgano , li  dà  il  IuìIto  a foatgliaoaa  d'os- 
de  . Onde  ; fs tornite  tn  orniti  . 

DANTE’,  add.  d'  ogni  g.  ft« rrll.  Pieno  di  li- 
qiv.re  , che  t mttnbile  , come  I'  oada,  oodcgeiaate  . 

F/i»M»t  ; imioMar . 

O DÀ*»  * . f.  f.  T.  Marlmsoifio . Colpo  di  aure  . 
Usuile  ; Anfani  . 

ONDA  io,  TA  . add.  rat.  Dif.  Segnato  a (uiCa 
che  ha  onde  . Omii  ; U fanne  tn  orniti  . 

ONDE.  avv.  locale  . c vale  Di  che  looco  , o da 
«he  lasco , s di  qual  luoto  . D'  «4  . f.  Talnra  fi- 
pniAca  ruoto  noti  da  looco  , ma  a luogo , e per  Ino. 
go  . P*t  «4  ; e talora  04  fempliccmcnte . Mnlrnii 
onde  io  Vada  . M.mrrt-ntti  m dei,  fsffrr . 

I.  Talwa  « anche  avverbio  , sos  di  loo^o  , ma  che 
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toottra  cag:one  , materia  , origine  , b Sm?!l  . C* 
pomi  fui  J tanfo  is  eola  . f.  TaJora  fi  ufa  is  ve- 
ce di  urne  rei  «tiro  . c vale  Di  che  , di  chi  , del 

?|n*1c , pel  quale  , de*  qnalt  , da'  quili  , to'  quali  . c 
n*l«li  . Orar  ,•  defiut’i  ; svee  Uff  ufi,  , <^c.  f.  Ta- 
lora col  fogno  dei  cafo,  come  in  torta  di  nome.  Ef- 
for  conviene  ua  termine  . da  ooir  lo  fuo  contrario 
più  pa'Yar  ami  laici  . Ds  f«e/  andrò  t . 

ONDPCHF  , avv.  di  Ido» , e Vale  Di  qualunque 
luogo  . De  futlfmt  htm  p«e  re  f*it . 

ONDEGGIAMENTO  , f.  si.  |.*  ondeggiato  . « di- 
cefi  «VII  acq.ie  , dell'  aria  , • di  qualunque  cola,  che 
fi  muova  n guita  dell' onde  . Onlmiatton  do  /'  «ir , 
(ft.  erótti  "a  In  goti  ; turili  mam  . 

ONDEGGIANTE  . add.  d'neni  g.  Che  oodeggia. 
Onde  rena  ; g eterni  ; theutelam  : incili  tot . 

ONDEGGIANTI SSIMO  , MA  , add.  Sop.  d’ondct 
giante  . Tri,,  ondo isnt . 

ONDFGG1  ARE  . v.  a.  MM*crfi  In  Onde  , il  CO« 
(lari  , « ritirati  che  fanno  i luai.uii  sei  muoverli  . 
Caduto  ; gtter  . |.  Per  fim<l.  n d'Ce  amebe  del  tuo 
vimrnto  delle  biade  , che  fono  moto»  fui  terreno  . e 
vicine  alla  smuriti  . Finte*  ; em1o*eo  . %.  Pure  per 
fimil  fi  d*ce  an.he  d’  altre  cole,  che  fi  niuavnao  . 
come  alberi , vedi  , e Amili  . Piatte*  ; t tinge*  ; 
Arante* . f.  Ondeetiai*  , per  tneraC  vale  Eflcr*  agi-  1 
taro  , eiTer  dubbiofo  , vacillare  , a fimil; . F toner  , 

; èrre  (minia  , ine  'Ws  , incettata  , agi- 
te , tFr. 

ONDFGGIATO,  TA  . add.  Da  onde5e,ar*.  Agi- 
tato . travagliato  . Af  te  ; tornisti*  , <sc. 

ONDÓSO  , OSA  . add.  Pien  d»  onde  . Plein  i' *e- 

ONDULA7IONE  , f.f.  T.  itila  Pigia . Mov latra 
to  circolare,  o ia  onde  ; e per  lo  più  fi  dice  dell’ 
aria  , e de’  pendoli  . Ondmlaiisn  . * 

ON DUNQUE  , aiv.  Da  qualunque  parte  , dovun- 
que . Par  irmi  -,  de  ione  («ir. 

ONERARIO  . RIA  , ad<L  T.  da'  Cariali . Che  ha 
il  «anco  . l'obbligo  di  (are  alcuna  cola  . Omeram . 

ONERÓSO  . OSA  . add.  Pefante  , grav  <Co  . <W- 
’*«»  ; f si  aff  i tkartt  ; fmi  t<l  iwMi«ri(, 
ONESTÀ,  ) I.  f.  Virtù,  o abita  virtsolb  . 
ONES  T ADE  , ) per  cm  i fehifa  tutto  c»A  , abe 
ONESTATE,  ) pud  oHendere  I* onore. e Uao- 
delìia.  Pnlenr  ; A canèfie  ; / stoffe . i.  Osrtti  , ta- 
lora fi  prende  anche  per  la  modelia  fleffa  . M *- 
flit . |.  Per  Cbovencvolezza  . Henne  etti  ; Ai  ernie  an- 
te , f.  Diedi  ia  modo  pforerb.  Oneflà  di  bocca  af- 
fai vale,  e poco  catta*  e laoiflcR*  che  il  parlare 
noe  1 arsente  I renalmente  filmabile  , t agevole  a 
praticar*  . famait  Ansa  patita*  n tetre h * lantaa  . 
f.  Oneflà  Ila  bene  isfloo  ia  ch-aTo  , t vale  Che  la 
mode*'»  * lodevole  , c fla  bene  eziandio  nelle  pet- 
rose di  'mette  . La  vi  lega  ; /’  k-treine  gai  J tome 
le  monde  . 

ONESTAMENTE  , avveri».  Con  oneflà  . Renati e- 
meni  ; zi«  tonartele  . IT.  Per  Acconciamente  . de- 
liramente . Cmamodement , O’r.  f.  Per  Moderata- 
mente  , «uittameore  , eoo  ragione  . Hoaat temimi  ; 
JaStrnnmtni  ; pigaAltmtnt . 

ONESTARE  . v.  a.  l»r  procedere  , o condurre zj- 
cuna  cofa  oneflamente  . o acconci ao»cnte  . Patite*  t 
secretile*  . T.  Per  Ornare  , Abbellire  . V. 
ONESTATO,  TA  , add.  Pira  d’ooettà.  Nomate, . 
ON  FESTEGGIARE  . v.  n.  Trattare  , e Procede 
con  oneflà  , c eoo  riguardo  . Traile'  , agir  Amai 
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ONSSTìSSIMAMENTE  , avverb.  Superi,  d* emetta 
Rtenre.  Tri»  A narrimeli  . 

ONESTISSIMO  , MA  , *dd.  Sup.  d'oseflo.  Tròt- 


ONESTO  , TA  . add.  Che  ha  oneflà . H&aaétt  . 
(tolte  ; fate  \ ondi gat  ; vertuta*  ; Inai  ; amante  . 
f.  One  fio  . per  » onvescvole  . dicevole.  Htnnete 
tuflt  ; tanna aAie  ; Aien Itami . 

ONESTO,  f.  m.  Oneflà,  dovere.  La  Aita  frames  \ 
!' Sonar  me  ; et  fai  eft  Amane  . 

ONESTO  . avverb.  Ontll amente  . eoa  oocflà  . 
Raanrttmtat  ; d‘  ame  mani,*!  Aoanelt . 

• ONESTERÀ  , f.  f.  Oneflà.  V. 

ONFACINO,  add.  Pirett.  fior.  Aggiunto  dato  a 

quell'olio,  che  fi  cava  dalle  olive  immature.  Matte 
à'  ottoni  tanti  . 

ÓMCE,  C m.  Sorta  di  pietra  prtxiofh  della  fpe- 
aie  dell’  agate  . Onta . 

ONtCMivo,  f.m.  Yre.Oif.  Sorta  di  gemma  , che 
anche  diccfi  Onice  , sichctto  , ntccolo . 0««*  . 

* ONlRE  , v a.  Sveigotnate,  fare  onta  . H.nnir  ; 
deifonart*  \ fair , Aoatt  . 

ON'ITO,  TA  , Cr.  in  Unita  , add.  Di  ooir*  , vi- 
tuperato . A'ergoquato.  Nanni  ; rfo*#«i-r  . 

ONNINAMENTE  , avverb  Del  tutto  , ia  tutto  , 
e per  tutto,  m tutte  le  suaicrc  . T mt  J.jait  ; en- 
nhemtat  ; p tei* tanni . 

ONNIPOSSENTE  , ad*.  Vote  éeit  mf» . Onnipo. 
trnte  , che  diedi  , ed  i dal  foto  Dio . Taat-puif- 
famt. 

ONNIPOTENTE  , add.  d ogni  «.  Che  pud  tutto. 
Tcat-pmiffam . f.  Utafi  pure  in  forza  di  fuA.  e per 
io  più  fi  dice  «li  Dio  . La  Tomi  Puijamt . Tu  vinci 
1 invise  bile  ; m Icqhi  1'  Onnipotente  . 

ONNIPOTENTEMENTE,  avv.  Magai.  Con  osai- 


potante  . D ente  tadmlAte  tape t-pmJ fante . 

ONNIPOTENTISSIMO,  MA  , add.  Superi,  atto- 
■ipoceure.  La  Lingua  Francete  sua  ha  frate  veruna 
da  porer  efpnmcre  queflo  fuperlatl vo  t onde  dicefl 
albi  ut  amen  te  . Ttai-Paifsnt . 

ONNIPOTENZA  , f.  t Attratto  di  Onnipotente  . 
Taait+mlnkStt . .. 

ONNISCIENZA  , f.  f.  Al arili.  Scieoaa  di  escala 
Cofe  . fetente  pklvt* felle  . 

ONOCRÒTALO  , f.  m.  M-ng.  Spemi  e di  uccello 
acquatico  , con  altra  nome  detto  Grotto . Omero, 
tale . 

ONOMATOPEJA  , t t Magai.  . se.  Tiratone  41 
nome  . 0 nomai  afte  . 

ONORÀBILE,  idf.  d' ogni  g.  Da  efTere  onorato., 
degno  d onore  . R a -a Ale  . 

ONORABILISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  onorabi- 
le . Trèt-Am  trafile  . 

ONORANDISSIMO  . MA  , add.  Saperi.  <T  onoran- 
do . Tril-ifir«  de  fìat  Araatar  . 

ONORANDO  .DA,  add.  Da  «iter  onorato  . Pigne 
• Atre  htafre  ; algne  de  tout  Armata* . 

ONORANTE,  add.  d’agni  g.  Che  onora . Api 

henne  , fin  fjii  Amata*  . 

ONORANZA  . f.  f.  Onore  . V. 

ONORARE  , v.  a.  Fare  onore  , riverire.  H ma- 
ter  ; relpeRr*  ) f l’èro*  ; ìllugrg*  ; annodò* . 

ONORÀRIO,  L tn.  Cr.  in  Tponmlj  . Ri  co -in  Ca- 
rneo io  , premio  , guiderdone  . Sportula  data  per  quzl- 
fhe  opera  liberale  . Memnairt  ; varai  ita  i ; utnA  «- 
rito  . 

ONORATAMENTE,  aratri».  Con  onore.  Rena- 
TiHtmeto*  ; A sant  teme  ni  ; toratemant  ; anoe  èm- 
me** . ^ 

ONORA  TI  SS  IMAMENTE  , a»r.  Sup.  di  onorato- 
mente  . Tret-km  triHemene  ; aver  Aeaueomp  4'  kon- 
atnr  , tm  de  diti mJlian  . 

ONORATISSIMO.  MA  , add.  Sep.  di  onorato  . 
Trli  Aonttg  . 

ONORATO , TA  , add.  Colmo  di  onore  , che  ap- 
porta onore  , pregiato  . HoamaAle  ; Amore  -,  ritira#  . 
f.  Onorato  , fi  dice  anche  di  Chi  fa  azione  onora- 
ta . Rsnntie  ; Ititi . 

ONORATOAE,  Verbal.m.  Che  onora  . fRp»  Aenv- 
rt  ; gai  teiptfle  ; gai  rrad  ame  pttlonmi  , tm  A la 
Divlnne  C donnear  t te  reforfl  gni  lem*  og  4*m 

ONORA  T RICE  , Vcrb.fo.-n.  Che  Onora  . Ct  I gai 
A onore  . Ore.  V.  Onoratine  . 

ONÒRE,  f.  m.  Read,  mento  di  riverrà  sa  in  t «fli- 
rti ontani»  di  virtù,  o io  riconofoi mesto  di  maggio- 
ranza , c dignità  . Nomea*  ; o f?tR  . f.  Onore,  pf 
Itti  ma  , e fama  acqui  Hata  per  virtù . N.mntm,  ; #. 
panilo*  ; t girne  . I.  Onore  , per  Gloria  . e loia  . 
Nomata*  ; pan»  ; loatagt . f.  Onore  , per  Grado , C 
dignità  . Monne**;  di  t ni  té  ; graie  i rtort*  Attuo*- 
Ale . f.  Onore  , ptf  Pompa  ; onde  fi  dice  Pare  .dato- 
re a’ morti,  ooè  fcppdJirgli  eoa  pompa.  Pan  f fa. 
al A*t  ; tonni  . f . Onore  , pef  Singolarità  d‘  àbili,, 
vale  In  fogne  dea>tznti  dignuà  di  grado.  Lai  do •-  * 
nr»»i  i tu  margini  de  diginfh.-n  . f.  Fare  oaarc 
nel  r crverc  un  personaggio  , Vile  Andargli  nu 
camente  incontro  , e fofl«gg<*'lo  con  qualche  ringo- 
iare apparato.  Patto  lei  A.nneur,  i gmatg n «■  , tal 
tenére  lei  Aonnenm  gai  Ini  fame  éeit . I.  Fa<e  onora 
a uso  di  Uh*  eoCa  , d<C(fi  del  Conformare  quef . che 
altri  ha  (arto  , o prometto  , che  altri  (irà , o dirà  , 
c anche  accettar  la  concila  , ■ moffrar  di  gr^hrla, 
e averla  cara  . Pairt  A aitar  J gaelfa’  a*  ■frgnaA- 
gut  tkoje . f.  Fare  onore  a uno  , fi  dice  di  chi  pro- 
re'to  . per  gli  altrui  uriki  , a qualche  gra  lo . fi 
porta  bene  io  etto . F rire  A nn*m*  . $ Farli  unir», 
vaie  Tranare  aitn  folcndrdantrire  . le  fai*e  *o«- 
«esr . f , Farfi  onore  di  chec  .heifia  , che  anche  fi  di. 
ce  Fari  onor  del  Sol  di  Luql.o  ; conce.tcre  ai>a  pri- 
ma , c offerire  quello  , a che  altri  potrebbe cifer  for- 
zato . r#  /aire  hènne**  de  te  gì'  on  ne  poni  pai  or- 
tote*  . f . Uficire  a oaarc  • vale  Condurre  a hoc  I* 
impte  a ooovrvol  mente  . fe*f*  ; fe  tire*  axmt  don- 
near de  gue igne  ernie p lift . f.  Uomo  d‘  oaore  . V. 
Uomo . 

ONORETTO , f.  a.  Dira,  di  -enott  . Perii  dm- 

ONORÉVOLE,  add.  d'agni  g.  Onorato  , onora- 
bile . ff«iri*/i  ; donne* e . §.  Per  Pompalo  , e ma- 
gnifico . ff aasoadte  ; pmtpru*  ; mira ìfiaue;  fptendi- 
de . f.  State  full' ©no’ evale  , dicali  deIJ’ularr  uopo* 
(toppa  gravità  , c contegno  . Se  temi*  far  Jm  guane 
Ì \ a 

ONOREVOLE77A  , f.  C,  Aflratt*  di  ooorevole  . 
H ’nnear  mafatfierute . 

ONOREVOLI»!  M AM  F.NTE  , ara.  Su?,  dì  onora- 
voi  mente  . Tri,  Amora^Ument  . 

ONORE  VOLISSIMO,  MA,  sdd.  Snp.  di  oooreim. 
le.  T rii  AoniriAle  . f.  Vcfliti  • more  voli;  Ti  .n  i , vaia 
RiCCh'lTimi , c magai  he  hi  . Msditi  erh  riedet  , trét- 
marnifiguei  . 

ONOREVOLMENTE,  ara.  Con  onore,  io  ftoUb 
oo'xtvole  , fplen-' imamente  , pn/iipoTaincate  , ricca- 
mente . HontraAlnm  tii  ; maenifigmement  ; rudente  il  { 
Iphn1ide-rn.nl  . noA/rment  . 

ONORI F1CARF,  Vota  Ut.  Onorare.  V. 

ONORI  FI CAT AMEN  TE  , avv.  Onorcvolmeri- 
te.  V. 

ONORI- 
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oNomriCAXo,  tì.,  «u.  »«•  lu.  a*  Uri- 

Cevuro  onore  . Hnatc  : rtfpéHd  . 

ONORI  FICEN2A,  t t.  Onora*».  ▼. 
ONORIFICO  , CA  , 0(U.  Onorevole . Htntuils  i 
htnar<  figue  . , , ... 

ONcAMA  , f.  f,  T.  de  Bèi j uin  . Sona  d erba  , 
che  non  produce  ni  fatto  , ni  fiore  , ni  leni*  . 0- 

-4*"*ONRAN7A  .U  Sincopa  di  onoranza  , c vale 
Alter u , c eraoJexza  d’onore  . Houn.ur,  f fi  ndt uf  ; 
iu/ìrt  ; telai  ; fetore. 

ON  RAT  AMANTI  ,.n»v.  Tl£  Se.  SifKcp.  di  Ono. 
rawtmnff  . V. 

• ON  RATO , TA  , add.  Sincopa  d Onorato  . V. 
ONTA  , 4 4 Di  fatuo  , versogli*.  villania  . >»• 

dona . Hrmtt  i agrumi  ; imfn.it  ; i«|  j*r  ; imifi- 
Wi  ; eumoutie  t . 

ONTANETO  , 4 m.  Luogo  piantato  d ontani  . 
Jy* , 

ONTANO  , f.  io.  Sorta  d'albero  di  legnane  bian- 
co, atrirtimo  a far  palafitte,  quando  t hanno*  far 
fionda  me  mi  nell'  acque  . Anne  . 

* ONTAN7A  . V.  Onta  . 

ONTARE.  V.  Omrt  , Difonoear* . Y. 

OSTATO , TA  , a AL  Da  onta*  . Dcikomtn  , af- 
fienii , <7r.  fi.  Ft»  Adontato  . V. 

ONTOLOGIA,  4 f.  T.  Filot-fido.  Sciniu.  «N 
%bbr*ua,  e unta  U metodica  dottrina  deli  ente  . 
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ONTOSAMENTE  , nrv-  Con  ooM 
■teme  . Nemttmfememt  : leefiimtni . 

ONTÓSO  , SA.,  add.  Pieno  d'  onta  , Afpettofo  , 
itigiueiofo.  HounuM -,  m t»utm*  . f- Pnr  Vergognalo. 
HÒm>* ut  ; tonilo  . „ 

ONUSTISSIMO,  MA  , Voce  Ut.  ad d.  Superi,  d 
«nullo  . Trft-tkutgA . 

onusto  , TA  , aJd.  Vota  Lnt.  Carica , ripieno  . 
C **»*#  ; • 

OPACITÀ  . ) 

OP  AGITATE  , ì 4 f.  Afaatto  di  vpuo  . Oputlti . 
OPAC1TATE  , ) 

OHAUAISWNO,  MA  , afa.  Sup.  di  opaco . Trii- 

^GlScO,  CA  , add.  Qmbrofo  . fonfirt  ; ut-fi  ut  ; 

wr  . fi.  per  Ontrario  <U  Diafano . 0 


TJf  ut  ; fui  m’ ti t primi  trunl panni 

ORALO,  C m.  Vut.  Dtf.  tt.  Sorta  di  gemma  ri- 
fondenti dima  , che  fi  trova  nall’  In<hc , di  colare  , 
CN  pende  in  roanrro  chiaro , eoa  nitro  nome  detta 
Fcnlerotto . Opale . 

OPbtlCE  . C t Segm.  guv.  Che  anche  fernet  O- 
pNr  ; Artefice  . Arti  tu*  ; emmer  . 

OFFRA  , C 4 e OPRA  per  Sincopa , in  nro  pt»  lo 
piu  a' Poeti  , benché  talvolta  anche  a Prefatori. 
Operazione  , I*  operare  . fhu’Jgi  : *w**  • ; 

e emptfliion  ; étiogut  ; uui  uit  ; roaan  * muvtt . L 
Opera  , fi  dice  anche  al.lavorod  una  cornata  - On- 
nruje . fi.  Optra  , fi  die*  pura  a’  lavoranti  farti  . 
Omvtitt . fi.  opera  , per  Fano,  maneggio  , a/lare  . 
Bnvmut . e farro  , fieiagua  - i-  <■>!**«  . « a*1* 

0 qml ncque  cola  fatta  dall ’ operante  , coma  Sciato, 
ra  , fabbrica  , pittura  , e fimili  . Osar»**  ; ri  tra  ; 
a ■aqTrp-  . muchi  ma  . fi.  Oprta  di  buona  mano , di 
Mari) ro  . duH-rj gt  4t  Anne  mj<*  . f . Opera 
Lana  , di  gran  cnaSdcraaione  . Liti  or  ; mutua*  de 
imjsmt  tulaim  . f.  Opera  . pai  Artifcio  , Mattttero, 
Art  ; Munto atturt . f.  Opera  , vale  anche  ii  Magi- 
•rafo  , e I ufficio  degli  Operai.  MaawtV*  é'  am 
uriti . f.  Dare  opero  , vale  Affaticarti  . /a  droner 
da  ls  fttint , fi.  Madera  i*  opera  , vale  Menar*  in 
afacuaioaa  , tflrttuar*  . tmph>H*  ; t£>  ‘turr  ; motta 
I*  ulcere  . fi.  Menar*  in  operi  marma  per  le  fib. 
finche  , « fiatili , vale  Sarvirfi  di  cfla  , impiegarla  , 
adoperarla.  Empi  «f  ir  , auunrt  t»  muvra  fri  muti- 
ruma  orar  ma  tdi/ta  . fi.  Metter*  sa  opera  , e in 
(accendi  uno  , dargli  da  (aro . D^v«rr  de  tu 
da  la  iattura  i futtfm'  ma  , i'  tmfiuutu Jet , Imi  ri* 

tur  d*  t’ reme . fi.  Opera  , dtccfi  n«  drappi  a quei 
la  vorrò  , mediante  U quale  fi  rac*pt»(enu»o  finn  . 
fagliami  , fatui , animali  , o qua  Iti  voglia  altra  co- 
fa  . Dxmajur*  ; ttigt  aovtet  , imtrj.frt . fi.  la  prov. 
li  voto  fetua  l' opera  non  bafia . e vale  Non  rifare 
m finKcìaaaa , per  affannate  unc  cofa  , il  falò  pro- 
pokwnio  d*  farla  . fi*  vuìumtt  liuti  "•  /«fa*  fut  , 
§ C ma  ma  mar  tu  mai*  i V anvrr . f,  Optra  , Vttu 
dtU'  -fa  . S' intende  una  rapprefautaz ione  m teatro , 
« par  lo  pib  in  unifica  . Optra  ; pile  da  i Marra  a* 

OFt  KXftUT. , add.  d'  ogni  g.  Che  fi  pad  operai* , 
(•(  titola  . Fui  fatta  . 

OFER  ÀCCIA  , L (.  Figgi arat.  4'  «pero  . Muovai t 
mutugi . 

OVERACGTO,  f.  m.  V.  Opera  . 

OfTRAGlONK.  V.  Operaci  ne. 

0PUUJO  , L m.  Quegli  , che  lavoro  per  opera  . 
•rari» . fi.  Operaio  «li  chicle  . a monitori  , vale 
Quagli , eh*  (opi  intende  al  governo  di  effi  . Mur- 

OPRRAMFNTO,  L m.  L'  orti  ire  : tfarciaio. 
•pdror ira  ; attraila  . 

• OPERANTE  , add,  d'agni  g-Cfi«  «P«r»  • 

,"^»TÌÀj»Ti2I»W  , MA  , >14.  <!> 


TOi-tMf*t*fi  fiat  «Aro  rrii-Ht i 
op»  RARI , e oprare  , per  fmcope  ofaro  da 
Poeti , v.  a.  Care  , impiegare  il  fuo  fapere  , a fati- 
ca , e 1*  cfcrcixio  in  checcncfffa  . Operati  agir  ; fui- 
rt.  fi.  Rrr  fumi,  Vexfafi  eoo  fi  violenta  farsa  opera- 
re il  freddo  nell’ agghiacciamento  de*  fluidi  . Operar’, 
agir . fi.  Operi  re  , per  Adoperare  , Ufare.  Kmpla- 
v 1 fuirt  ofuit  l menta  n o«vro . 

OPERATIVO  , IVA , add.  Che  fa  operazione,  ed 
ha  virtù  di  operare  . KJficaaa  ; f mi  upera  fiaamrvp  . 
fi.  Operati vq  , fi  die*  anche  d'aomo  . che  operi  af- 
fai , e con  efficacia  - Agi.  fumi  ; tutaritma  . 

OPERATO , TA  . add.  D»  operaia  - Opgré  ; fai*  . 
fi.  Operato  , Xjvr.  per  Adoperato  . Mi  t a*  «uvrr  i 
empiate . 

OPbRATORH  , f.  m.  Che  opera.  Ouvtiar  ; » 
fata’,  auitur  . fi.  Per  Chirurgo.  Oprtunur  . 

OPERATÒRIO  , 1A , add.  Segua*.  Efficace  , Ope- 
rativo . Y. 

OPERATRICE  , a.  L Che  Opera  . ArJumta  i imi 
opera  . 

OPERAZiONCELLA  , f.  E Dinp-  di  operazione 
Ferire  cparatnm  . f.Pu  fionl.  Le  opcraziocKelle  fat- 
te dall*  bevanda  purganti . Patita  , /t/dr*  operati ro 
dj  «gè  m stia i*a . 

OPERAZHiNE,  C f.  L'ope»re,  « l'opera,  che 
refi*  (atta . Operati r«  ; afta  ; afhtn  ; auvraga  . 

OPERETTA  . C f.  Dim.  di  opera  . Ptiii  ornine- 
g* . Pur  Lamio  fi  di  libro  . Opujtuìt  •.  èr.mkmra . 

OPERICCIUOLA  , * OPERICCIÒLA  . t f.  Dio», 
di  opera  . Patii  amvrugt . E parlandoli  di  libro.  0 . 
palimi*  . 

OPFRIÉRE.  V.  Operaia. 

OPPRIMA , f.  f.  Dim.  di  opero.  Pitie  «wire.ee,. 
Trattandafi  di  libro  fi  direbbe  anche  . Opmjcmte  ; 
Pto/hura . 

OPEROSO,  OSA.  add.  Che  opera,  a lati  eaotc  . 
Atìtì  ; a V funi  ; luftrieu* . fi.Op«ofa  4«  brighe  , di 
tradimenti  , vale  Iaffigatoa  , ricercatore  , tradito- 
re. / mflì  rutamr  ; haute  f/u  . 

OPCROCCIA  , f.  4 Dui.  vii.  Piu.  Diaz,  di  ope- 
ro . Operetta.  V. 

OPjUCE,  Voc.  Ut.  Operatore.  V. 

OPIMO , IMA  , add.  Abbondevole,  copio fo,  graf- 
fo . Ahtifuu  ; grat  ; ritto  ; ferrite,  fi.  Spoglie  opi- 
me , propriamente  fjion  dette  le  fpoglie  del  Re  , « 
del  capo  degli  ciucili . DtptmilUi  opima  ; mka  fio- 
aia  : rirtoi  ti(  fieni  Un . 

OP1NAIULMENTE  , aw.  Verifimilroente  , per  ria 
di  opinione.  VrailhdHufleme»t . 

OPINANTE  , add.  d'ogm  %.  Che  prdh , che  • im- 
magma  . Opinami  ; fui  tpi ma  ; far  *'  imagi ua  ; fai 

ermo . 

OPINARE , ».  n.  Voce  Ut.  Penfare  , inunaai- 
narfi  - Pim/at . »’  raqi'pr . fi.  Opùura  , vale  anche 
Dire  il  parer  Tuo.  0 fumar  . 

OVlNATtvo  , VA  , add.  temo.  Em.  A ttra 
ad  opiaiooa , che  porta  opinione  . Qj*i  opima  i f«i 

**OPIN10NÀCClf . C I.  tu.  h»  fi  Ofiiint . 
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arv.  ComH.niv 
a propo'ito  . 


Strana  otomooe  . ttvnta  optmjcm  . 

OP1N  ÒNE  , e OPPINIÒN1 , tf.  Accontati 

to  dell'  intelletto  latore,»  alle  cofa,  dubbio  i 

d«  alcuna  appateau  tagtotvc . L*  ufarono  gii  Anti- 
chi , anche  in  |eae«c  mafculino  . Opimnm  ; a un  ; 
f/ntmoaaa  ; lama  ; eropumta  . Y.  Av*r  gronde  opiaéto 
n a , dicati  di  Uno  . che  pcefume  affai  - Prtfumar 
huaucamp  ; erro  un  /«fafaot  ; ewatr  w V*p  *fua  ». 
pinta  de  Joi-mem*  . fi.  ùpiniooc  (qpcifiiziofa  , di. 
ceti  Ubbia . V. 

or  PENI  ÒNE.  V 


OPPIARE  , v.a.  Adoppiar*  . Dmmar  de  /’  oinmm  . 
fi.  Per  mctaf.  Oppiar  la  mente  , vale  Perturbarla  . 
Truutier  la  uervtUa . 


ofaa  : aliar  am  contrai  rt  £ mettafe;  travrrfer  ; tra- 
me i tu  tr  aver  fa  fa  atelier . 

OPPORTUNAMENTE,  ) 
•OPPURTUNATAMENTE  , ) 

prtpot  ; i primi  \ nmmadfmemt . 

OPPORTUNITÀ  . ) tf.  A Orano  di  oppor- 

OPPORTUNITADE  , } timo.  Ua  punto  di  tcai- 
OPPORTUNITATE , ) po  comodo  a operare 
Checche  db.  Oppartmniré  \ lommadi  aè  ; rompi , fafa 
A * , meati  a*  , aife  , rene  entra  , canianftmn  favata- 
Pie  putì»  fuirt  fnelfne  ePefe . fi.  Per  Bi fogno  , aasef- 
fll.  Palei*  : meeojnt . 

OPPORTUNI SiIMAMENTX  , gw.  5up.  di  oppot* 

tunimcnic . TrVi-J-/»rppcr  . 

OPPORTUNISSIMO.  MA.  adì.  Sup.  di  oppino- 
9 . T rfi-apportwg  ; trit-t .marnale  ; ftu  vieni  rrff- 

SpKUtòno  , NA  , add.  Comodo , a tempo  , fa- 
condo il  hi  fogno,  c dc&dcno.  Opporr»*  ; tommué*  ; 
ptepre  ; favor  ulte  . fi.  Per  Bifoenevofa  , nece  Turiti. 
ttceaffairo  ; doni  a*  a Pafai»  . fi.  la  farro  di  f.  v*l« 
Opponuaiti  , ciò  che  4 accertano  . Btfoim  ; méttjì- 
H ta  fai  afl  necc  ia < re  . 

OPFOSIT AMENTE , aw.  Con  oppotiuooe  . Atp 
taatrairt ; par  tornire’,  uvea  rppejìnna  . 

OPPÒSITO  , f.  ra.  L*  oppofio  , il  contrario  . E**- 
pqfrr  : Ar  tornitura,  fi.  Per  Oppotiatoo*  . Y. 

OPPÒSITO . TA  , add.  Da  opporre  . Contrario  . 
Centra  ire  ; fu » t oppife  ; fo*  rgfifla’,  f mi  amarene, 
fi.  Per  Podio  in  luogo  totalmente  divifo  . QpieAdumt 
u*  eaun  andrai* . fi.  Oppotito , per  Pollo  a ri m pet- 
to , a rincontro  . Qj*i  ài*  à l'  appofiaa  , pur  tornirà , 
vrr-i-tii  , 

OPPOSITORE  ',  ».  m.  Che  »'  oppone  . Contraila  ; 
ad  ver  fu  ira  ; fui  oppa  fa  , om  i eppofie  . 

OPPOSIZIONE,  f.  f.  Contra.1iii*ioa«  , c COt»frzri»- 
tfi.  Oppiti  ù e*  • cintredìPUan  ; e onerari  tip  ; rei  tra- 
rr ; ahflaeU  ; rmpeiMmeni . fi.  Per  I'  Edere  o •irido  . 
o poto  a ri  ni  netto  , a rifeontro  . Opptdrm v j éutda 
tt  fui  «/tir  rpp-flte  , vii-J-vn  . 

OPPOSTISSIMO  . MA  , add.  Suf.  d’uppofa)  « Trip, 
appoft  ; tr/i-tantrairg . 

OPPOSTO , 4 tu.  OppofitO . La  temutiti  ; Pappa* 
Aie  ; le  man  . 

OPPOSTO . TA  , add.  Da  opporre  . Oppafi  ; ap. 
pati >e  ; annpaiiifme  ; contraile  . fi.  Per  Pollo  a tim- 
pano , a rifooatro . Al'  appifiit  » wid  nói  i par  fra- 
r ; en  face . _ 

• OPPRE.MÙTO  , TA.  Add.  <7.  r.  Opprerto  , fe- 
verchiato  , fovraffatto  . Ópprimf  . 

OPPRESSANTE,  add.  d'ogw  g. 
preiTa  . Q.nr  apprtft . 

OPPR ESENTISSIMO  , MA  , add.  fuhiim.  Sop.  di 
oppredante  , Ole  grandemente  opprelta  . Uni  eppref- 
Ja  fcrtcm.’ni . 

OPPRESSARE  , v.  a.  Opprimere  , fcffocxre  . 0p- 
p telar  ; Jofcfemr  . fi.Fig.  vale  Angariare  , tiranneg- 
gi ire  . Opprimer  i ve tar  . 

OPPRESSA  TO  , TA  » Adi.  Da  oppraffaic  . Op. 

,fOPp'RESSATORE  , t.  i*L  Cho  opprtrta  , cioè  ti- 

» l’ edere  op. 

. accudiamomi  ; /fil- 
ler Angheria  , tirannia  . Tfruomia  ; op- 


Of PIATO  , TA  , add.  Da  oppiar»  , Comporto  d' 
oppio  , ro«fc«l*r*  eoa  apoio  . Ad  nomade  uvee  de  I ' 
t pinta  ■ fi-  In  farro  di  L di-«ti  di  liittovaia  , a t- 

mik  , era» pollo  di  ror'i  lagaerlranti . Optai . 

OPPILARE  , Y>  A.  Fv  oppilaaiQM  . OpUer  ; 

(Per  ; ahAutar . 

OPPI  LATI  VO,  IVA  . add.  7.  Media a . AITO  a fa- 
re oppilaaione . Opiàaoif  . 

OPFILATO  , TA  . add.  Da  oppifaft . Otiti. 

OPPI  LAZI  ONE  , 4 4 Riturzmento  . titorannto 
da'  metti  del  corpo . Opiiaiiam  ; ihfboiUe • . 

QPPINIONT.  V.  Opinione. 

ÒPPIO  , f.  in.  sorta  d'  albero  affai  grand*  , 
quii  e ha  il  legno  belio  , c branco . quafi  timigliam* 
ari'  acero  . AuHar  . fi.  Oppio  , tfiUc  di  foonifatu 
che  fi  cava  dal  fato»  d*'  capi , e drilt  foglie  de'  pa- 
paveri . Opina*  -,  ima  da  punte . 

OPPONENTE  , add.  d'ogoi  g.  f».  V.  Che  < 
ne  , Contraddicrnte  . Oppalumf  . 

OPPONIMl.NTO.  V.  Opuof.asoae. 

OPPOPÒNACO,  f.  m.  Spti«e  di  nomai  di  colo* 
giallo  , che  fi  cava  per  ino  fiorir  dei  fugo,  a dell* 
radice  delia  panacea  . 0 or  pana* 

OPPORRE  , v.  a.  Porre,  a addurre  io* entro , con- 
trariar* , ripugnare  . contrattare  , cnruraddlw  . Op- 

rfet  ; eaniruriar  ; eantradire  ; Conia* i> e . gl.Oppnr- 
, a.  p.  Contrariai»  , rep ugnare  , contrattare  . Pop- 
pai**', caniraaiaa  | (ontneamr  ; irorordiro  , vrpu- 
gneo  -,  ri  £ fiat  , lemtanu  ; fimeemi:  , Ja  finte* , fàtua 


l ogni  g.  fulvi*.  Che  op- 


ranoeggia 

OFFRE! 


angaria  , Oppa *<fe 


XSSIONL 


rrrtato  . Ojpnjirm  ; logocatium 
prt&io  . 

OFPREStO,  ESSA  , add.  D»  opprimere  . Offre  gè  \ 

mimè . • , 

OPPRESSORE  , f.  m.  Che  opprime  , che  angina  . 
Offre  geo* . 

OPFRESSÙRA  , C 4 OppreflBooe  . V. 

OPPRIMERE  , a.  n.  Qua  ti  premere  , o tener  fato 
► , vak  Soffocare  con  faperiariti  di  forze  gl’  infe- 
riori a le  , impedir  loro  il  poter»  nforgere.  Opprl . 
mar  ; agmmmar  ; a* rr* vanir  ; afifmer  ; atcaUcr  ; la- 
fi.  Fignr.  Opprimere  , vale  DiDrvggCrt  . Op- 
primer ; détnore  ; ahattrt  , renverfer  . 

OFfUGN AMENTO  , f.  m.  L’  oppugnare,  MR% 

» . AJuoi  ; aita  fot  ; caniraffie . 

OPPUGNARE,  v.a.  Vincer  per  fora* , Supera**. 
Ad • f mar  ; dannar  ara  affteu  . 

OPPUGNATO  , TA  , add.  Da  oppugnare  . A t. 

OPPUGNATORI  t V.  m.  Segnar.  Che  qppugtu . 

Ani  at  ragna . 

OPPUGNAZIONE,  C.  4 L' oppugnare  , cottfrafto  . 
Allago a ; contrai le  . 

OPRA  . sincopato  d*  Opera  , V. 

OPRARE  - V.  Operare . 

OPRI  RE  ,Pair.  Bemh.  Lo  ttedo  , che  Aprtro.  Y. 
OPULENTE  , > add.  Voce  Ut.  Ricco,  abtont- 
OPU  LF-NTO  , ) dante  di  beai  . Ofedcnt  ; ritfic  . 
OPULENTISSIMO,  MA  , add.  S«p.  di  opulente. 
Ttlt-é pnlcnt  . 

OPULENZA  , C 4 Rkchcxaa . Opulente  ; nefieft  ; 
OPÙBCOU),  f.  m Operetta,  iti  tigni  dealer  di  li-  . 


io  . 0 puff  ole  ; petit 
OPÒSCULO , I.  ra. 


fitd.  Che  anche  ferirai  Opo- 
(colo.  Operetta  . Op*. /cole  . 

ORA  , 4 f.  Un*  delia  ventiquattro  parti  id  che 
è divifo  il  giorno . Haute  f.  Ora  , per  Tempo  «tra. 
pi. temale  . La  rampi  ; l’  towro  . fi.  On  b'«n<  . « 
Ibi  i ara  ma- 
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3 So  ORA 

«fi  ma!#,  ài  henediaio«e;  e maledizione  . Di 

henedi*i"",i  . come  , Va  in  buon  ora  . Ve  i / j Sonni 
>.«rr  . Di  maledmcne,  come,  V*  ia  ViaTora  . Ve,  ft*r 
tr  all  ili r t'empote  . 9. Ore,  e Ore  Carotiche  , d . con  li 
que‘  'almi,  che  fi  tanianoda’religiofi  ia  Coro,  tra  le 
quali  fi  dicono  Mattatine  quelle,  che  fi  cantano  ve  rio 
M far  del  giorno  . te  » Scarti  tenanieUt.  (.Ultima  ora, 
('incaute  il  punto  della  morte  . Le  dirni/re  btun  ; 
r beuta  de  la  min  . %.  D’  ora  in  ora  , c ora  per 
Ora  , podi  avverh.  vagliono  A momenti  , quanto 
prima  . di  tempo  in  tempo,  di  quando  in  quando. 
D'  Arare  im  botri  ; de  tempi  À mirre  . f.  Di  buon* 
ora,  o A buon'ora  , podi  avverbiali»,  vagliano  Per 
tempo  . De  Sonni  beure . (.  Non  veder  1*  ora  , o pa- 
rere un*  ora  mille  , e (Imiti , che  alcuna  cola  re- 
gia , vale  Afpettarc  con  grande  an  fleti , ed  impa- 
urala I'  avvenimento  . Tardo  ; mt  vnr  per  h mu- 
rar"» . 

ORA  , Arverb.  di  tempo  prefrnte  , t vaie  AdrTo, 
in  quello  punto  . A preftnt  ; sffueilemtui  ; «jm- 
h» Jue  , $.  Per  or» . Pmr  t 1 crup  ; i et  twp  . f.  In 
vece  di  PerO  , aJonquc  . Demi  . (.  Talora  è parti- 
cella riempitiva  . uri  il  ve  l'ho  udito  dir  milk 
•Volte , et.  Or.  f.  Or  ora , covi  replicato  , ha  alquan- 
to piC.  di  forai . Tmtèt  ; nu-J  /*  botri  . (.  Ora 
«co*  tua  , po*o  avvtrb.  vale  In  quitto  punto  , in 
quota  congiuntura  . Don  trnjnnt  ; diri  trio 

inttnHintt  , 

ORÀCOLO  , f.  m.  Rlfpoffa  degli  Dei.  OratU . f. 
Fri  la  diviniti  Beffa  , che  «tara  gli  oracoli.  Orale. 
51.  Per  Indovmamcato  , Predinone,  V.  I.  Oracolo, 
Rtt  Oratorio.  CbapeUt  . 

ÒRAFO , C m.  Quegli , che  (k  y/cllamenti  d*ar- 
#*nto,  e d'om,  cd  altri  lavorìi  ed  altretl  lega  le 
t>o>e , che  p.ft  comunemente  li  dice  Orefice  . Otfi. 
mrt . |.  Per  fimiHi.  Fu  detto  Orafo  d'oitoac  , l’Ol- 

ORAMÀf  , » ORMÀI  , Avvrrb.  di  tempo  da  ora, 
« mai  , e denota  Tempo  prefente  , eoo  hgnardo  del 
pattato  , e talora  del  fot  uro , c vale  Ora  , adetto  , 
gii,  da  ora  innaaai  . A prg/amt  ; meìuttneme  ; dor- 
inomi . 

ORANTE  , add.  d’ogai  g.  Privi® . r».  Che  ora , 
frenante  . Cimi  prie . 

ORARE,  v.  a.  Pregare,  Fare  orazione  , racco- 
Aiandarli  a Dio  . Porr  Ditm  ; din  dei  priint . f. 
•Orare  , lo  vece  di  adorare  . Adoro  . E che  altro  * 
da  voi  ali'  idolatra  , fr  non  ch'egli  un®  ,®  voi  n’o- 
rate cento  » f . Per  Far  dicerie  , aringarc  . Honm- 
S*rr. 

ORÀRIO  , IA  , ad.1.  Voce  doli  ■/»  . Appartenente 
ad  tra  . Meni n . f.  Orario  . Red.  Per  chi  A*  (mi)' 
•de  rv  natone  dell*  ore.  Qui  a*C»  rw  hi  brmrrr . 

ORATA  ,U  Sorta  di  prie*  di  mare,  detto  caat 
dal  colnr  dell 'oro,  ood’é  vergato.  Doridi  . ' 

ORATO  , TA,  adì!.  Dorato  , indorato . Dori. 

ORATORE  , f.  av  Che  ora  , che  prega  . Qui 
fòi  ; fui  flit  tnift m . f . Oratore  , Quegli  , che 
amour  Arato  orii'  arce  del  dire  , fa  pubbliche  «fece- 
eh  . Or  tu  ut  ; tjtjufutvr  . Sagro  Oratore.  Penegp- 
ttjh  ; Prtditattur  , 

ORATORIAMENTE  , avv.  Yinb.  re.  Con  alo- 
T*naa  , da  orctum  , a maniera  d'orrore  . Èia  futm- 
meni  ; re  ornine  ; rf*  mi  memin  Htfttnte  . 

ORATÒRIO  , L m.  Lungo  fagio  , dove  fi  fa  ota- 
Sione  . Ormiti  ■ pn  te  tb.spel  t . f.  Oratorio  , diteli 
aache  a un  Ccoipon innato  poetico  io  «lalojo  , per 
cantati»  in  rrufica  . Hi  ti  de  Vatfit  ri  dialogai , punr 
I ve  mi, e im  waufifue  . 

ORATORIO,  RIA  , add.  Che  appartiene  all' ora- 
tore . Ormire  ; feti  appartiene  i aeratene  - I.  Per 
Afte  anta  di  lungo  dove  fi  fa  orzmcnt . CbapeUt. 

ORATRICE  , veri».  Am.  Che  prega  . itile  fui 
frti . fui  e/l  adorno  À U pnfrt  . 

OR  AZIONO  ELLA  , f.  £.  Toisn.  OruionciTU  , Scr- 
HOncino.  Petit  dijiimrt , 

ORAZIONCÌNA  , f,  (.  Dm»,  di  orasene  m CgniL 
di  Rartotuntcnto  tartarico.  Pitti  dittimi  . f.  Per 
Eravara  , o Rj^rtofiOM  . Reprimende  l mtnmriuii  , 
nhtfad la. 

ORAZIONE  , f.  f.  Preghiera  indm  aiata  a Dio  , o 
» Santv.  Quii »m  ; p ridar  ^ S.  Orajtione  , per  Ifcrit- 
tura  , nella  quale  E contenga  quelle  , che  fi  dee  di» 
* arando.  Oto’im  t *m  prtVra  ceri ea.  J.  Oratmoe  , 
per  Ragionamento,  fecondo  I precetti  dalla  Retto n- 
«®  . Ormi  fin  ; difrnuri  et  uditi  hirmiut  . Oraci  on 
forebre  . Onufme  (mmihre  . Orazione  in  lode  . ì'jni- 
frrt fui . g.  Ornacene  rtlira  fi  prende  par  io  Favel- 
latv  Mmpli-  cmenre  , ed  é temine  dell»  Grai-uua'i» 
“ - Ofotjm  ,•  dijinri  ..  f . Due  fi  in  modo  ballo  , 
D,f  1 ®rx*,0**e  ' • >1  Rater  nodro  dell»  bartueci»,  e 
vale  A. oi motarc  , « bcftemnuire  tacitamente  . Jmto  , 
namiitouLif,  ftt  thnt%  . 

ORRAC  CJ  , f.  1.  Frutto  propriamente  dell'  alloro, 
ma  fi  dice  anche  del  tornii»  dell*  a-ciprnfo  , ddla 
••nella  , • (lm.ll  , rd  e lo  ftcìfo , ct.c  Cocce U . 
Sm  di  tonno  ; »ttn  do  ttfri,  ; fi,,,  di  mtriSe  . 
(.  Ter  firaihr.  Lo  exhtrello  della  capei  fo  dallo  se- 
bacea . Cnm  n de  Sretn  m dt  tbloe . 

ORBARE  , Voce  J-arina  . Privare . V. 

ORMATO  . TA  . »dd,  Da  orbare  . ?„ W ; drpruit- 
Sf  • f.  Per  fouilrt.  vale  Orbo  , accecai» . Avoli-, 
t^n/fur  . Ma  k(9g<  otbau  per  hpnbu  , o per  aù 


ORI 

(re  abbaiti  nevai  vizio  , poiché  trovato  1*  lunao  , Sa 

dividono,  c fqnarclaao. 

ORBE  , L m.  Voce  Lai.  Sfera  , cerchio  . Glabe  ; 
oh  ; itrtle  ; Jpbht . 

ORBE  , ) trv.  la  buon*  ora  . A U dome 

OR  BENE  , ) Sture  ; bitta  fait  . f . Or  bene 
Ha  , maniera  avverbiale  , c vale  Sia  «a  buon’  ora  , 
fu  col  buon  anno  . Or  duu  i à U Semai  bum  ; nr 
dine  ftit . 

ORBE77A  . t I.  Fri  va  itane  . V. 

ORBICI U ÀRE  , aid.  d'oini  g.  Rifondo.  Orbitm 
bini  Jfh  ri  far  ; rtnd  ; do  fi  far#  rande. 

ORBICULO . f.  m.  r*«*.  Di/.  Quella  carrucola  di 
metallo  , con  la  quale  fi  tirano  fu  , o calano  i peli . 
Peulit . 

ÒRBITA  . t t.  Voce  Lai.  Rotata.  Orniin . f. 
Orbira,  Termine  Afironomico  . Quel  cerchio  , che 
un  pianeta  deferire  col  foo  proprio  moto.  Orbiti . 

ORBITÀ  . > f.  I.  Cecità  . At-iuglimene  . f. 

ORBITADE , ) Per  metaL  vale  Privazione  , 

ORBITATE,  ) V. 

ORBO,  BA  , add.  Cieco,  e dicefl  al  proprio,  e 
al  fig.  Avinglt  . f.  Non  avere  a far  con  orbr , vale 
Dover  trattare  con  gente  accorta,  e difficile  a in- 
gannarti . hf*  eveir  pei  i flirt  i do  muftn  . (. 
Orbo  , per  Orbata  , privo  . Privé  ; deputine  ; dé- 
nue  . 

ORCA  , f.  f.  Sorta  dt  moftro  marino  molto  vora- 
ce , e di  fmi  furata  grandezza  . Orfme  ; epe  ut  od  . 

OR  CE  I IO , f.  m.  Piccolo  orcio . Cnubr»  ; perite 
crtnbe  r petit  poi . 

ORCHESTRA  , f.  f.  Cbimbr.  et.  Luogo  in  Roma, 
dove  Bevano  a vedere  i Senatori  le  rapptcfentawo- 
ni . Onbejhe  . f . Per  Luogo  , o Palco  de*  fonatori . 
Orrbe/tn  . 

ORCI  ÀCCIO  , f.  m.  Pcgf.  d*  orcio  . Mouveife  , 
ra  riferir  emibi  , 

ORCIÉRO,  f.  m.  Colui , che  ha  in  guardia  la  fu- 
ne, orai  detta  orza  . Crini  fui  * fM»  de  t’ emm . 

ÓRCINO,  f.m.  fulvi i.  Sperie  di  quel  pe^p,  che 
di  cefi  Orca  . Efpdte  d'  epeulmrd  . 

ÒRCIO  , f.  m.  Vaio  di  terra  cotta  , per  lo  piò 
da  tenere  olio  . Pie  À butte  . L'orcio  dell’acqua  fi 
chiama,  Cturbe  . Orcio  da  vino.  Brest.  §.  Io  mo- 
do pnrv.  Tanto  va  l'orcio  per  l'acqua  , ch’egli  fi 
rompe;  modo  proverb.  corrifpondente  al  proverbio. 
Tanto  torna  la  gatta  al  Iarde  , eh'  ella  vi  laici»  la 
zampa  . Temt  va  lo  outbt  J /’  re»  , fm'  i le  fin 
ette  fi  Stiri.  (.Far  fuoco  nell'orcio,  vale  Fare  na- 
icoram<nte  i feoi  fatti  , e in  maniera  da  non  e Ter 
appollaio.  Flirt  Jet  e feim  i te  /tardine;  nevai I- 
ter  fui  teu . 

ORCIOLAIO,  C m.  Facitor  d’orciuoli  . Patio 
di  tori  . 

ORCI OL^TT O , ) f.  m.  Dim.  di  otcluolo . Cra- 

ORCIOJ  :vo,  ) tb*n  , m petit  poi . 

ORCI  PÒGGIA  , f.  f.  Sorta  di  fané  particolare  del- 
la nave  . 0**»re;  Ararrv . 

ORCIUÒLO  , f.  m.  Vaio  piccolo  Catto  di  varie 
manne,  a golfo  d’orcio  , e dim.  d'orcio,  e da 
ciTo  ore  r olmo  . CrarEe;  pot  ; erutto*  . f.  Non  enno- 
firrr  gli  uomini  dagli  orciuoli,  dkell  dtH'Effert  affai 
(ciocco  , c ignorante  . Pere  fot  fot  f far*  i introni . 
J.  Flfere  Come  l'orciunlo  de'  poveri  , vale  Eifcre 
(porco  , ® iboccato.  t.m  det inule  ; din  dei  obfeé- 
mótt . (.  Sgocciolar  l'orciuoio.  V.  Sgocciol-tre  . 

ORCO  , f.  m.  Chimera  . o befia  immaginaria  , 
come  Befana  , biliorfo  , « i!  folti  . Terejfue  ; gr- 
tlln  . V.  Befana  . 

OR  DA  , f.  f.  T.  delle  fio.  mod.  N*  ome , che  fi 
dà  alle  adunarne  , o bogare  de'  Tartari  erranti  . 
Modi  . Quelle  dell’  Arabia  , e deli'Abitlini*  fon  det- 
te , CeStllta  . 

ORDEGNO  , L m.  Vertè.  Lo  (edb  , che  Ordì» 
gito.  V. 

ORDIGNO,  f.  m.  Co&  artificio!"»  ; nome  generi- 
co di  ftmmento  -vtiftcìofameate  compoil#  , per  di- 
verfe  operazioni  : Metbint  ; rtfert  \ tuA* rutene  ; 
ornati  ; ingiù  . f.  Per  fimi}.  Opera  artificiofamenre 
fatta  . Medine  . L'  ordigno  del  mondo  fi  fdogJie  . 
Le  maebrm  dm  monde . Di  cui  filo  hiogo  conte/ 1 l* 
ordir  no,  cioè  l’ordine,  e la  forma  . L*  entra  s le 
frullare  ; b fwme  . f.  Per  metaL  T ra» raro  mge- 
C »«fi> . ALiii’rr  : tuentmvn  indmfHirnle  . La  fortuna 
; per  la  maggior  parte  aveva  favoreggiati  tutti  i furi 
confidi  , c ordigni  , 

OROINÀBILB  , add.  d*  rigar  g.  Megli.  Che  pud 
•rdinarfi  . Qji‘  en  pimi  ordimmo  . 

ORDINÀLE,  add.  d*  ogni  g.  Ordinario,  confor- 
to , remane  . Ordineìn  ; ufitr  . (.  Sbr  Ordinato  , 
pref. * rato  . Prepere  ; or  tonte  ; difpofS . f.  Numera 
orviri.a  r diedi  quello,  che  indica  1'  ordine  deile  eo- 
lie , e in  qual  trodri  fon  collocate  . MomSn  rr*tnei . 

ORDIN'ALMENTE  , avv.  Con  ardire,  ficcando  1’ 
erdine  . Per  otd't  ; por  rat n ; de  fune  . 

ORDINAMENTO,  f.  tu.  L’ordir  ire.  e l’ordine 
flcifo  . Ordre  ; eedennonrt  ; ornHigimtnt  { ragie- 
rara  r - 

ORDINANDO,  add.  t f.  m,  fono.  Do  ardiri  a*  fi 
cauli  ordini  della  Chicfo  . L’  ordtmend  . 

ORDINANTE.  , ndd.  c f.  m.  fornir.  De  ordi- 
ne , c q«H  Che  «ooferifee  gli  ordini  beri . L’  ordì. 
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ORDfNAVZA  , f.  t Oofioe  , «rdiaatncntb  . 09, 
dn  ; ni  aumenti  ; fsuftion  ; ttuAitutitn  ; arrtt . f. 
In  onli  naaxa  , vale  Ordi  natamente  . f.  Andare  , 0 
•ara  in  ordinanaa  ; fi  dice  dell’  Andare , o Atre  ( 
fotdAti  in  ordine  per  combattere  . Monéte,  cu  fe 
lenir  en  trdn  de  èst  et  Ut  . f.  Mettere  i foldari  in 
ordinanza  , vale  fichieraigli . Arrenar  , difp-fo  Ut 
tromptt  en  nére  dt  bettUlt  . IT.  Talora  ordinati»» 
fi  prende  per  la  Schiera  Beffo  polla  in  or -finanza  . 
Tropo  fot  Ut  erutti  . 

ORDINARE,  v.  ».  Difporre  le  cole  difiintameate 
a fi»  luogo  : Preparare  ; apprcfiarc.  Or  lemma  ; m- 
grr  ; erremgo  ; difpefer  ; maire  e » aire  . f.  Or- 
dinare , per  regolare  , governare  . Ordono  ; règio  ( 
gsuvouo  ; tvtduin . (.Ordinare,  per  Commcrrere  , 
imporre.  Ordomno  ; ammaendo  ; /tatuo  ; manier  - 
pn/trirt  ; danno  odo  . ( . Ordinare  , per  Dare  glt 
ordini  vcclefiaBlei . Ordomuo  ; tonferò  Ut  orini  de 
/’  tglife  . f.  Ordinare  , detto  co»]  affolut.  figniBca 
talora  Preparare  il  definire  , o la  cena  . Ordimmo 
un  rtp.it . 

ORDINARIAMENTE,  ara.  Comunemente,  peg 
l'ordinario.  Ordì  nei  rrmtnt  ; rmn*em:*t 
rtment  ; pj«rr  /’  erdiuaire  . 

ORDINÀRIO,  f.  m.  Quegli  ,chc  ha  giorifdiaionn 
ordinaria  nelle  cofie  degli  ecclefiadici . L'Ordiaeire  • 
C tvèfue  diate foia  . (.  Ordinano  , dicefi  a quel 
Corriere,  eh®  in  giorno  determinato  porta  le  lene- 
re  , e flraordi nario  a quel  , che  U porta  in  giorno 
in  detenni  nato.  Ordineìn , am  torri  tr  ardimene  ; l» 

ORDINÀRIO  , RIA , ndd.  Solito  , conforto  , co- 
mune . Ordineìn  ; ectimi  urne  ; mamme . (.  Ordina- 
rio fi  afa  anche  per  aggiunto  di  cofo  vile  , e di  po- 
co conto.  Ofdmeirt  ; Set  ; tammmn  ; tri  vi  al  ; *>*/- 
gai  ri  . IT.  Ordinario  ò anche  appofto  di  Delegato  . 
Ordineìn;  metani.  (.Ordinario,  in  fora»  di  fot.  rate 
Cofo  lolita  , conforta  . L'  erdiusin  ; et  fm‘  on  u 
•diuturni  de  /ain  en  dt  dire  ; a fui  ari  ve  odi - 
nairtmtnt . (.  D’ordiaario  , poto  ave.  vai®  Ordina- 
ri amente  . V. 

ORDINARISSIMO , MA  , add.  Sup.  df  ordinario. 
Trti -erd insite  , frt. 

ORDINATAMENTE,  avv.  Con»  ordine  , difiinta- 
menre  , ret«latan*ente  . Ave t ardn  ; ®t>er  fuflefft  : 
evet  proptrtian  ; per  rrdn  ; tu  bau  arJrf  . 

OR  DIN  ATISSIM  AMENTE  , ara.  Sup.  di  ordina, 
tamente  . Ava  heutoup  d'  ardn  . 

ORDINATISSIMO , MA  , add.  Supert.  di  ordina- 
: Amente  . T rii-regle  ; l'h-fir»  ordente. 

ORDINATIVO  , VA  , add.  Cr.  in  Prime,  te. 
Che  orJina  , o che  lignifica  numero  con  ordine  / 
ed  è aggiunto  di  uaa  forra  ri  notai  numerali  . Or. 
diteti  . 

ORDINATO,  TA,  ndd.  Che  ha  ordine:  Regola- 
to , moderato  . Ordinai  ; tigli  ; mediti  . (.  In  fi. 
gnif.  di  promoTo  agli  ordini  focri  . Or  danni  ; fui  e 
reta  Iti  mini . §.  Ordinato  , in  forza  d'avverh.  per 
Ordinatamente . V. 

ORDINATORE  , v.  m.  Che  ordina  . Orda nr. 
teur  ; fui  odane  , tu  fui  errsngt  ; fri  difpgft  t 
fui  regie;  dinfftur. 

ORDINATRICE,  v.  f.  Che  ordina.  Celle  fui  et • 
dame  , fu»  errsnge  , (Pr.  dirr.lrite  . 

ORDINAZIONE  , f.  f.  L’ ordinare,  « Votine 
Retto  . Ordre  ; eammaudemeut  ; errai  (ameni  ; éi/pa. 
fitim  . (.  Per  I’  atto  del  conferir  gli  ordini  ccclcfi*, 
tiri  . Ordì  noi  am . 

ÓRDINE  , C m.  DifpofUionr  , e colloczmrnta  df 
ciafcuii»  cofo  a fi»  laog«:  Renila,  nulo.  Gli  anti- 
chi l' ufarooo  anco  nei  femminile  . Ordre  ; trdme- 
■rrnee  ; arangenatut  ; sitatemene  ; éifpaAtian  . (. 
Ordine,  pet  Provvedimento  lauto  per  la  mcnfa,  9 
fintile.  Apparai!  é'  un  opti  ; érTiirrvP  de  tbol'ti  è 
mungi  r . (.Ordine,  per  »1la  , ordina-im  - Enfile - 
de  ; file  . Ordine  di  camere  , ordine  di  logge  , «•  f . 
Odine  , per  Progrelb  . Ordn  ; juttt  ; pregrit . f. 
Ordine  , per  comroeBSane.  Ordre;  tommenitmtmt  ; 
mendiment  ; cammufiou  ; tbogt . (.Ordine,  per  Con. 
crcgaamnc  di  Rcligiofi  , che  anchn  dicefi  Raglia  * 
tr»rfra  ; Reht  im  , Copi.  f.  Per  Uno  de’  ferie  Sa  era- 
menti  della  Oncia  , quello  cioè  , per  via  d:  cui  il 
Ve  uovo  conferì  foc  ad  alcotio  la  porefladi  farle  fun» 
moni  ccdcfioffiche  . Ordre  . f.  Ordine  , per  OBu- 
manaa  , con  fori  urine  . Ordre  ; rigU  ; reglemtmr  ; 
u/ege  . (.Ordine  , p«T  Maniera  , ma.  NMM  . Vfif| 
ardn  ; règie;  uìagif  n itemene  * (.  In  oedine  a 
checcheffia  , va!e  In  pnvnfito  , in  materia  , a ««• 
ri  dwcdudRn  , «e.  Au  Jmitt  de  ...  fmr  U prtprt 
<U..  , {.  A ordine,  in  ordine  , e Amili  , co*  vcroi 
Pone,  Mietete,  o fintili , vale  Mei«®rc  in  punto  , 
preparare  , acconciare  , o fimili . Morrà  ut  radimi 
preparo  ; appetto . Ben®  , o male  io  ordine  , o 
ad  ordine  , vaie  Rene,  o mole  iz  ariete , in  buia», 
o carina  dati*.  Fn  Set  a . mmiuk  (Ut  ; èie*  ou 
mal  tu  ardn . f.  Per  ardi  or  , » eoa  ardine  , vaglia- 
no In  radi  «a  tua  * Urti  utiment®  . V.  (.  Ordine  , 
Vae.  pif.  te.  T.  d‘  Architettura  . Quella  proaar**»- 
nata  ififpofimne  , che  d\  1‘  Arreóce  alte  parti  dell 
edili  aio , mediante  la  quale  eufcficduix»  ritiene  il  fu» 
fifa  to  quella  era  idem»  , «nf  fi  richiede.  Gli  ordi- 
ni d*  Architettura  cmt  prefi  fouo  di  ver  fi  , « ogeurii 
foia  cinque  fono  approvati,  c po.H  in. ufo,  ciò®  li 
1 Totem. 
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Tonano  « il  Borico , l'Ionico , il  Corinto , e 1 Con- 
po£to  . Oriti. 

OR  DINGO  . ▼.  Ordigno  . 

ORDÌ  NUZZO  , (.  m.  Pir.  Cefi.  Piccolo  ordine, 
fUgoìuzu  , Rttoinu  . f ititi  tigli  ; triti  it  piu 
it  lo» /fiutici . 

ORDIRE,  v.  n.  I> Stadere  . c mettere  in  ordine 
le  Alt  in  full* orditoio, per  fabbricarne  U rela.  Ovr. 
ih.  f.  Ordire,  A*,  vaie  Macchinare . Orni  ir;  me- 
mr  ; ttmnrrer . f . Talora  vale  Formare  . Ftrmtr . 
Che  fpeaaO  il  nodo  onde  io  remai  (campire  , nè  tro- 
var puoi  quantunque  gira  il  mondo  , di  che  ordifehi 
il  fecondo  . f Ma  Nino  , ood'ogni  (tori a umana  è or- 
dita , dove  la#»’  io  ? Q.u  vale  Onde  comincia,  D'  eà 

* ord/to,  f.m.  Il  Me  mcflTo  inficine  in  full’ordito- 
90  per  fame  la  tela  . Chain*  . f.  Per  finii.  L’ordito 
del  ragno , ec.  Tùia  i'  ani  gufi , ♦r.  f.  Dkcfi  p«. 
te  ig.  di  pio  altre  colè , • vale  II  principio . le 


ORDITO  , TA,  add.  Da  ordire,  Ourii  , J.  Per 
ferii.  L*  opera  ordita  . L'  euvrege  triti  , m- 

ORDITOJO  , t.  n.  Quello  linimento  , fui  quale 
a*  ordjfce  . Ourii f tir  . 

ORDITORE  , f.  m.  Che  ordì  (te  . Ouriiffmr  ; re- 
lui  fui  turili . f.  Orditore,  tignar.  Per  Macchina- 
tore, Infamatore  . V. 

ORDITURA  , C f.  II  difendere  , e mettere  in  or- 
dine le  fila  in  fall ’ orditoio  , per  fabbricarne  la  re- 
ta, o il  o aftio.  Ouriifftt* . f.  Per  fimil.  In  Comma 
torta  la  divertitA  coefifevn  in  orditura  pih  rada  . 
Oweitffari . 

" ORDo,  ORDA , add.  Pronunciati  cogli  O tiret- 
ti , lo  Beffo , che  lordo  , forno , difforme  , Siti  $ 
tmet-propre  ; fluiti»  ; iifotmt . 

* ORdORA  , t f.  V.  Lordata  . 

ORECCHIA  , f.  f.  V.  Orecchio . 

ORECCHIARE  , v.  n.  Origliare  : Accattarti  per 
fentire . Prètti  t‘  tniUt  : itti  su»  fiorirti . 
^ORECCHIATA  , C f.  Colpo  fu  l’orecchio.  V. 

ORECCHINO  , t m.  Quel  pendente  , che  •’  ap- 
piccano per  lo  pih  agli  orecchi  le  donne.  Feniani 
d*  irti  Un  ; imiti  i1  irrititi . 

ORÉCCHIO,  f.  m.  e ORÉCCHIA  , f.  f.  Uno  de' 
Mtmbf  i del  corpo  drll’  animale  , che  è frumento 
dell'udito.  Ornili . f.  Pervenire  , o venire  alle  o- 
rvcchie . vale  Aver  fattore  , indizio  . c notiaia  . Pi- 
• ir  i rutiliti  ev*ir  fiutimi  i turni J**ui . f.  Da- 
re , o prefar  orecchio  ad  una  cola  , vale  Attendere 
n quello  , che  l’è  detto  . fritti  f tritili . f.  Por- 
gere , o Porre  I*  orecchio  , vale  Accof  arti  per  frini- 
re , origliare  . Pretti  l’erti  Ih  ; Ptur  tu- 

móri . f.  stare  cogli  orecchi  levati,  o tefi  , vale 
Stare  iarcntiffinio  per  fentire  , che  anche  fi  dice  Star 
cogli  orecchi  tefi . Ouvrr  fine  In  militi  ; cttuttr 
utnutiximtmi . f.  Gonfiar  gli  orecchi  , vale  Dir  co- 
k , che  piacciano  , adulare  . Pittiti , thareuil/rr 
hi  militi  . f.  Sturar  eli  orecchi  ad  uno  , vale  Far- 
lo inrender  bene  . Firn  morir  , tu  iehoutbtr  Ut 
militi  i furi  fu  au . f.  Cantare  a orecchio , dicefi 
del  Cantare  frnre  corninone  dell'  arte,  ma  fojamtn- 
ev  neenrrtare  colla  voce  all’  armonia  udirà  dall’  o- 
n echio  , che  anche  fi  dice  Cantare  a aria  . Chiniti 
it  ornili  . f.  Far  orecchie  di  mercatante  , prover- 
bio , e vale  Fa*  le  vife  di  non  intendere  . Feirt 
tr riHn  it  u»  tritoni  . f.  Torre  gli  orecchi  , vale  Ve- 
nire a noia  col  cicalare  , che  anche  fi  dice  Impor- 
tunare . Etturiir  . (.  Suolare  , Zufolare  . Soffiar  , o 
Fi  (cri  are  altrui  negli  orecchi  , vale  Favellargli  di 
fcgrcto  , dargli  qualche  fetreta  notiaia  . feuflUt 
»mt  militi  . %.  Vale  anche  Andar  cominuamente 
iattigaadnlo  . Cerner  ami  militi  . f.  Tirar  eli  o- 
vecchi  , vale  Riprendere  , 'Ammonire  . V.  f.  Tirar  ! 
gli  orecchi  ad  alcuno,  fi  dice  «VII'  Edere  troppo  ri-  ! 
tornio  nel  prezzo  vendendogli  alcuna  cafa  . fm- 
gurrt  . f.  Ua  paio  d’orecchi  ttracchc/ebòono  mille 
liatoe,  piov.  c vale  Straccare  i maldicenti , c gli 
importuni  , col  far  vitti  di  non  fentire  , e non  (ir- 
ne flima  . Dm*  irti!  Iti  Ug,r-i,ni  mi  Ut  Ungati  , 
t tfi  à i m , il  fami  Ijlfrr  hi  mtiifaut  Cr  hi  im • 
pitturi  , (ti turni  it  ne  pn  Iti  tnimirt . § , Orec- 
chio , per  fimil.  fi  dice  alla  parte  prominente  di  mol- 
te c®fc  • Ortilit.  f . Orecchio  dell'  ancora.  T.  Ma- 
tiuurtftt . La  Uisl'.cxaa  delle  marre  d' un’ ancora  . 
Ornili  ie  ! sntn . (.Orecchio  d’  afino,  Cr.  K.  Spe- 
me d erba  altrimenti  detta  Confolida  maggiore  . 0- 
nillt  i‘  sui  ; tmjtuJe  . f.  Orecchia  di  topo  . T.Bu- 
tunéea  . Pianta  , che  produce  più  gambi  fattili  , e 
deboli  , con  biglie  verdi  , cd  acute  , e fiori  a flella . 
Alfine . J.  Orecchia  marina  , T.  itili  CmehltaU- 
gl»  . Sorta  de  nicchio  marino.  Onill»  it  mer . 

ORECCHIÒ*. E , f.  m.  Acerete.  d’omchio  , Orec- 
chio grande  . Gremii  mille.  $.  Orecchione  è anche 
termine  d’  Architettura  militare  . P.ru  del  Baluar- 
do . OrtUam  . 

ORECCHIÓNI  , f.  m.  pi.  Sarta  di  malattia,  che 
viene  alle  glan.'ule  degli  orecchi  , e che  con  la- 
ftia  altrui  mafaegre  ; chiamali  anche  Gattona  . 0- 
ttil'l'il  ; trilla ni  ; panniti  . 

ORECCHIUTO , TA  , add.  Che  ha  grandi  «m- 
eh \.  ttjm  » it  gru»  in  trtilkt  * 


ORE 

ORÉFICE  , t i».  Orafo  . órflvfi . I 

OREFICERIA  , f.  f.  Arte  deli'  orefice  . Orflvrt- 1 

GRÉGGIO  , f.  m.  Btmfr.  Orezxa  . ▼. 

• ORIGLIA  . V.  Orecchia . 

OREOSEUNO  , r.  f.  T.  it ’ ftmplitifU  . Sorta  di 
pianta  , che  anche  diedi  Apio  montano  . Asb»  it 
turimi . 

ORERÌA  , f.  f.  Pih  cofe  d’oro  lavorato . KntfW- 
tt  % tu  tur-m gn  i’  tr  . 

OREZZA  , f.  f.  ) Picciola  aura  , Venticello  . 
OREZZO,  f.  m.  > Ziphir  ; petit  veni ugriiàli . 
OREZZAMENTO,  C m.  Btmt.  Ore*  za  , Orezzo, 
piccola  aura  . Ztpbit  ; ptiii  veut  fruii. 

ORFANA,  C.  f.  Fanciulla,  che  t rimata  priva 
del  padre  , e della  madre  . Orpheliue  . 

ORFANELLO  , ) (.  m.  Dim.  d'  orfano  . /rose 

OR  FANETTO,  ) . 

ORFANEZZA  . V.  Ortàniti  . 

OR  FAN  Ino  , f.  m.  v.  Orfanello. 

ORFANITÀ  , J r.  r,  A dritto  d'  otte  . V 
tl»t  i'  orpèlli»  . 
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ORFANITADE,  ) 

ÓRFANITATE,  ) 

ÒRFANO,  f.  m.  Fanciullo  privo  di  padre,  e ma- 
dre . Otpbtliu . J.  Orfana  trìfla  , fconfolati  , c cie- 
ca . fenaa  confòrto  , ec.  di<Te  Franco  Sacchetti  fig. 
parlando  alla  Tua  canzone.  Orpèlli»»  itfttfl , »vtu- 
gh . funi  fa'  il  p »it  fui  re  ttafole , Ore. 

ÒRFICO  , CA  , add.  Mif»i.  Appartenerne  ad  Or- 
feo , c fecondo  gli  amichi  Romani  è Aggirato  d’in- 
no appropriato  ai  tempo  , lo  cui  (I  celiava  dal  la- 
voro . Orphifue  . 

ORGANALE  , add.  d’ ogni  g.  D'  organo.  Org»ul- 
fue  . f . Vene  organali , fi  dKono  quelle  del  collo , 
vicine  agli  ttromcnti  , che  formano  In  voce.  lubUu- 
guaiti  Gr  ravvine r , 

ORGANARE.  V.  Organizsare. 

ORGANATO.  V.  Organizzato. 

ORGANETTO , f.  m.  Picco!  organo  unificale  . Pi- 
ti t orguf  : hufrt  i‘  tigne  . 

ORGANICO  , CA  , add.  D'organo  , flrumcntaJc  . 
Ori  mi  fai  ; > nirmtm  mal . 

ORGANISTA  , fufl.  m.  Sooator  d'organo.  Or- 
gtuijft . 

ORGANIZZARE  , v.  a.  Formile  gli  organi  del 
corpo  dell’  ani  nule  . Organi  fa  . 

ORGANIZZATO,  TA  , add.  Da  organi zanrc  . Or. 
g»ni)  é . 

ORGANIZZAZIONE  , f.f.  T.  Diijfeulito  : La  ma- 
niera, con  cui  un  corpo  è organizzato  , c per  efen- 
fi one  fi  dice  anche  della  tefifitura  delie  piante . Org». 
uifuiau . 

ÒRGANO,  f.  m.  Strumento,  per  mezzo  del  qua- 
le J’amnule  (a  le  foe  operazioni.  Organi  . f.  Or- 
fano , per  I linimento  meccanico . Tutte  ; tori»  . •- 
Organo,  fig.  vale  Mezzo,  frumento,  c »'  intende 
Per  lo  pih  di  perfòua,  di  cui  un  Superiore  fi  fave  per 
far  intendere  la  fua  volontà . Orgnue  . Organo  . 
finimento  mufkalc  . compatto  di  pih  ubi  , a' quali 
fi  da  fiato  con  mantici  . Orgut  . 

ORGANATO  , TA  , add.  D’ organo  . Organi  tue  . 
f.  Organulo  , fper.  Dui.  Per  aggiunto  alle  fette  di 
Bacco  , dette  Orgie  . Onde  Felle  organute  . Lei  er- 
giti. 

ORGASMO  , f.  m.  T.  Mtiitt  . Enfatico  voca- 
bolo , ufato  principalmente  da  Ippocrate  per  Accea- 
fione  della  libidine  , ma  pigliali  anche  fecondo  l' ti- 
fo , Per  qualunque  movimento  interno  di  pailione 
cd  cRuaziooc  di  fpiriti  animali  . Otgafmt  . 

ORGIA  , L f.  Salvi».  Mifura  Rimata  di  quattro 
Cubiti  . Mtfurt  it  fuetti  ttuécn . 

ORGIE  . f.  L pi.  fateti  ».  Feir  , e Cerimonie  fo- 
knm  , c fiogolarm.  quelle  , che  faccvaafi  in  onor  di 
Bacco . Orliti . 

ORGOGLI  AMENTO  . f.  m.  Orgoglio.  V. 

• ORGOGLI A\ZA  . V.  Orgoglio  . 

* ORGOGLI  ARE,  v.  n.  p.  e a'  afa  talora  anche 
colle  particelle  non  efprtfle  : Divenire  orgogUofe , 
altiero  , fuperbo  ; In  (aperture  . /’  cumguiiHir  j i'eu- 
fin  i'  argaiil  . 

ORGÓGLIO , f.  m.  Alterezza  , grandigia  , foper- 
biz  . Orguail  ; Jnptrh  ; finir  ; magante  ; prfjam - 
flit»  i vaine  i torre  ; fan a vanite  . 

ORGOGLIOSAMENTE  , avv.  Con  orgoglio.  Or- 
gutHUufnuent  ; arrtfammemi  ; fuptrPtnaent  . 

ORGiXjLlOSETTO  , ETTA  , add.  Dun.  d’  orgo- 
glioso . Un  fif*  mutiUaui  . 

ORGOGLlOSITÀ  . f-  f.  Cr.  Jt.  Attratto  di  orgo- 
gliofo  : Alterezza  , Grandigia . V. 

ORGOGLIÓSO,  OSA  , add.  Pico  d’orgoglio,  al 
riero  , fuperbo  . OrgutilUut  ; Jounillam a ; prttom • 
puma  ; auiotirua  ; fitr  ; alitar  ; Juptrh  ; tt untai»  ; 
Jmfiifaut . 

ORGOGL1UZZO , f.  m.  Cbiatr.  Dim.  «Il  orgoglio, 
Supcrbiuzza  . Petit  nguti!  . 

ORI  AUAMMA,  f.  f.  B indierà , in  coi  era  dipin- 
ta una  fiamma  in  campo d’ oro  . Origarnmt . (.Dan- 
te dille  fig.  Coti  quella  pacifica  or  unanimi,  a voile 
dire  la  RcatilTima  Vergine . La  feimtt  Vitrgt 
* ORIARE.  V.  Olire  . 

ORI  Kk  a , t f.  T.  it’ Tintori  . No  ne  d’nna  fpe- 
zie  di  color  pavoni  aio  , e della  pianta , Onda  fi  ca- 
va . Afbi.ti  , 


ORIBÀNDOLO , f.  tu.  Sorta  di  cintura . fhrre  it 
timun . 

ORICALCO,  f.  tn.  Ottone.  Cuivrt  ; lati  tu  . f. 
Ptr  Vafo  d'  atfonc  . Vaft , «u  «V  ne  ih  it  cuivrt . g. 
Oricalchi  fig.  per  Trombe  . Trr-nmtti  . F.  fa  gri- 
dario al  fooa  degli  oricalchi  viacitor  della  giifra.ti 
qivl  giorno  . 

ORICANNO , f.  tn.  Pìccol  vafatto  , e di  ttrett* 
bocca,  net  auate  fi  tengono  le  acqK  oforifere . Pii. 
tt»  i'  eia  il  fimi  tur  . 

ORICELLO , f.  «a.  Tintura , colla  quale  fi  ringo- 
ilo i panai , che  fi  fa  con  orina  d*  uomo , cJ  altri 
ingredienti . Toumtftl . 

ORICHICCO,  > f.m.  Che  anche  dicefi  Orochic- 
ORICHICO  . > co  , eOrochico  . Gamma  , che 

dilla  da  alcuni  alfieri , come  «lai  5 lino  , Cirltgìo  , 
Mandorlo,  e limili  , e di  quello  con  alni  ingredien- 
ti fi  compone  la  Bomberaca , della  qeale  principal- 
mente fi  fervono  le  donne  per  tenere  i capelli  ac- 
conci . e compatti  . Gomme  it  prunirr  , teriicr.  «Te. 

ORICONOCCHIA  , f.  C f*Hùu.  Conocchia  d'izi. 
detto  appropriato  a Diana.  Ojnunuliit  4’  tr  . 

ORICRINlTO,  TA,  add.  Cttfettv.  et.  Che  ha  » 
crini  d’  oro  . O » Ut  cbtveui  H.mit  coturni  it 

ORIENTÀLE  , add.  d*  ogni  g.  D’  oriente . Orini- 
4 . 

OR  TOTALISSIMO , M A , add.  9up.  d'  orienta- 
le . T rlt-tri tulli  . 

ORIENTE,  f.  m.  Parie  del  mondo  , onde  apparì- 
foe  n afeer  il  fole . V oritut  ; le  levami . 

ORIFICERU  , f.f.  Cr.  n.  Lo  fttiTo,  che  Orefice- 
ria . 0rff\rrtrit  . 

ORIFICIO,  > f.  m.  Apertura  , adito . Orifici  ; 
ORIFIZIO,  > tt tri. 

ORIGAMO  , Cr.  IV.  Rigamo , Origano . V. 
ORÌGANO,  f.  m.  Pianta  fulvarica , finule  dia 
maiorana  , detta  anche  erba  d’acciughe,  hriitn  . 

GRIGE  , f.  m.  Animale  del  genere  de’  cervi,  fi. 
tirile  «li  grandezza  al  toro  fa]  vari  co , c fi  trova  nell' 
Affrica . 0*fi . 

ORIGINALE , f.  m.  Si  dice  a quella  fcrittnra , o 
opera  di  pittura , o (cultura  . o cofa  limile , che  è 
la  prima  a eriér  fatta  , o dalla  culle  vsnenno  le  co- 
pie . L erigi  noi . Originale  di  scrittura  fi  dice  an- 
che , Amiograpbt . 

ORIGINALE  , add.  d’ogni  g.  D’origine  , che  ha 
origine  , e trac  nafaimearo . Origini!  ; origini’,  *- 
ritmaitt  . 

ORIGINALITÀ,  f.  t T . Di iaft etica  . Attratto 
di  originale.  Ragione  formale  deli’ origine  . Origi - 
uùnt  . 

ORIGINALMENTE , avv.  Per  origine.  Origìueh 
lemmi  ; ie» t l‘  erìgi at  ,-  Ut  /’  erigine  . 

OAIGIN AMENTO,  C in.  Originaaione  . ▼. 
ORIGINARE  , v.  a.  Dare  origine  . Utnutr  erigi, 
ut , tu  principe  tt  futi  fui  ebafe . fi  Originare,  v.  n. 
Prendere  origine . T/rer  fan  origina  . 

ORIGINARIAMENTE  , avv.  Originalmente,  nel 
principio  , in  origine  . Origi ujinnuui  ; prina/rinc- 
mem  ; iaut  l’ erigi  ut  ; itn  % le  conamenermeni . 

ORIGINÀRIO  . RIA  , add.  Che  ha  origine,  che 
prende  origine.  Originati » . f.  Talora  vale  anche, 
che  .In  origine  . Qj-t  e fi  tenft  ; fui  tfi  la  faune  . 

ORIGINATO  , TA  , add.  Da  originare  . Qjm  s 
pii i fon  tri  gì  ut . fa»  principi , fa  fenice  it . . . 
ORI, INAZIONE  . f.  f.  Origine.  V. 

ORIGINE  , f.  f.  Principio,  co.ninciam«nto  , na- 
scimento . Origiut  ; principe  i c imm  me  munì  ; forni- 
r ; temente . 

ORIGLIARE  , V.  n.  Propriamente  Srare  nxfcifa  , 
_ artentanimtc  ad  a'c-riure  quello,  che  alcuni  in- 
ficine favellino  di  fa  reto . ft tre  ani  temili  . f.  O- 
rtgliare  , per  Cercar  diligt**entencr  , Inverti  gare  . f* 
rvfarnV  ; «’  inftrmir  ; reeherthtr  fiignenfenaeut . 

ORIGLIERE  , f.  m.  Guanciale  . q ietto  coti  detto 
dal  Po  farvi  fu  la  guancia  , c quella  dai  potarvi  l’ oh 
rocchio.  Oreiller ; et» fin  . 

ORINA,  f.  L Siero  del  fzng-ie , il  qnale  calato 
nelle  reni  per  due  canali  membranol  detti  ureteri  , 
fi  trasfonde  nella  vefcica.  Uri  ut , 

ORIMÀLE,  f.  a.  Vafo,  nel  quale  l'orina.  Pn 
le  chamht  ; unuol  . f.  Per  fimiltr.  dicci  d' ira  va-* 
fu  di  vetro  , o di  terra , ad  ufo  di  Ciliare  . Vafo  à 
iìflillcr . 

ORINALF.TTO  , ) C m.  T>im.  d*  orinale  in  am- 
ORINALINO , ) he«fue  i figoittczti . Patii  pte 

il  ri  infrr , <Pf. 

ORINARE  , v.  n.  Mudar  fuori  l’ orini.  Pittu- 
re . Uri  Igei  ; pifftr  . 

ORINÀRIO,  RIA  , add.  Rei.  Appartenente  ad 
orina  . U rimami . 

ORINCI  , Diceli , Andare  , o mandare  in  arine!  , 

0 Amile  , c vale  Andare , o mandare  uno  in  1 onta- 
ni ^fime  parti . Alhr  , tu  lavori*  ama  antipodi i;  tu- 
voti*  hit»  Iti» . 

ORIOLAJO  , f.  ni.  OriunUfO.  Che  £a  sii  orioli , 
tnaettrq  di  orioli  . Hnttgtr . 

ORIQLO  . V.  Orinolo. 

ORIONE,  f.  m.  Nome  d'  ua  fcgao  cclette  dcll’e- 
tnisfeni  meridionale  . Oriti  . 

OR  Ire,  Voce  Ut.  Nafcert.  v. 

1 * OR1SCLLLO , f.  m.  Orticdo . V. 

ORIUO- 
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0XIUOLAJO.  £ •-  Orini»»©.  V. 

OKIUÒLO , f.  m.  Strumento  , che  moffra , a ml- 
fitta  tc  are  , c nc  fono  di  diverti  foHe  , ennic  » fo- 
le t a poivera  , od  acqua  , a Tuono  , a moffra . Mir- 
iti* • Orinola  a fole  . Csérsm  . Orinolo  a luna.  Ce- 
dra* tornire . Orinolo  a acqua  . Claplrdm  . A pel- 
vere  . taèla  , Mi  feètirr  . A moffra  . Mwn  . ^ A- 
vera  il  cervello  a orinoli,  vale  Erte»  volubile,  Ih a- 
vacante  . e girellalo  , tolto  dal  coati  ano  airai  delle 
ruote  dell’  oriaolo  . Ètra  na  curvi/  , no  tr  spari  , 


* OR  177 ONE . V.  Ori  ancate  , 

ORI770NTALE.  add.  d’ogni  g.  Dell’  nviemnle  , 

parallelo  al  piano  dell' ortaaooK  . Honggmtal  ; pa- 

WaiJ/Ì/É  1 l * ÌVI7HV 

ORIZZONTALMENTE,  ivt.  fa  fituarton  parai- 
let»  al  piano  dell'  onsaoatc.  MvitMa'iMW  ; pa- 
raUlltmt**  J !' èarigjtm . 

OFUZZONTE  , T.  fu*  Linea  , o cerchio  celoA*  , 
che  «vide  l’uno  . c l’ akro  eoiifpcno,  a terminala 
■offra  viffa  . Htrtgon  . 

ORLARE  , v.  a*  Fara  l’orlo . finsirr  ; bordar . J. 
Orlare  >i  valclUmc.  Gadrtnntr  da  /a  vatfftlle. 
ORLATO,  TA  , add.  Da  orlare . Omrlt . 
ORLATURA,  Tuff.  L L’orlare,  e l’orto  ffeflb. 
firn Ut  lord . 

or  LÌCCIO , f.  m.  L*  «(torniti  intorno  al  paor. 
F njurt  dn  film  . fi.  Per  FArtmtl  di  cboccbetRa  . 
Iifrf  ; fammi  té  . 

ORLI  CCIUZ7  INO  , fa*,  m.  Dina,  d’  orlieciuaxo  . 
Ferir  fratto*  de  ano  . 

OR  LICCI  UZZO  , f.  tn.  Piceni  orile  ciò.  Creurm. 

• ORLI  QUA  , t f.  Reliquia . V. 

ORLO  , f.  n».  K «remiti  de’  paoni , end»  coval- 

nto  rinurfló  . Omln  ; And  ; èotdnre  ; alag or  ; 

r ; fidiM . Orlo  dal  paano . Ltihr*  . f.  Per 
Qaalfivogjia  eftremi  ti  generalmente  . Ford,  exfcmi- 
tt  . Camaiinar  fu  l'orto  dai  precipui#.  Mercèarfnr 
ir  àttd  io  pr  caput. 

ORMA  , f.  f.  Impregno;  , che  io  andarlo  fi  fa 
<0l  piede  , pedata.  Trarr;  pi  fi*  ; tufi i§a.  forma, 
Af.  vale  Coni ratfcqn n , « ulera  anche  riempio.  V. 
5.  Dar  f orma  a'  topi  , prore  die  fi  dice  per  ifebare- 
ao  d’  uno , Tenta  il  quale  non  por  fi  abbia  a poter 
dir  cofa  veruna.  Dota gr  rm  meitr  I*  èraalt  . i- Dar 
1 orma  fetnpliccmeate  , vale  Imfcgnara.  TrrHr;io 

/tignar  ; minare . 

ORMAI  , CrK  io  Ormati . Oramai  , Osmi  . V. 
ORMARE  , v.  a.  Andar  i Cacciatori  dietro  all' 
«ima  della  fiera  , per  rintracciarla . AUtt  J la  pi - 
fit  ; ilice  J It  tèff* . 

ORMATORE  , veto.  m.  Che  orma . Bjti  va  ì le 

Pifft. 

ORMEGGIARSI,  n.p.  T.  Miri  nanfe  . Dar  foo- 
do  ad  un  ancora  . Aver**  . Urintsiwfi  a ine . Af- 


ormeggio  , la . T.  tkW. . Cava  eh, 
ticn  ferma  la  nave  dalla  parte  di  poppa  . Croapiàrc , 
OR  MESI  NO  , f.  ri.  tignar.  Sarta  di  drappo  le*- 
Rieri  di  fitta  , a onde  . Mail»  tsèijft . 

OR  MANIACO , f.  m.  Vre,  Di).  Sorta  di  mi  Dura  , 
che  ferve  per  ai’  indoratori . Boi  4'  Armeni*  . 

ORMINO,  f.  m.  T.  Botami* « . Sorta  d'erta, «ha 
ha  te  froodi  fimi!*  al  marrobbio,  ed  altra  è dome- 
nica , altra  falvaiica.  0*m«u  . 

ORNAMENTALE  , add.  d'  ogni  Rcn.  MrrrtV.  Ap- 
partenente ad  ornamento . !>’  rretmant  . 

ORNAMENTINO  , f.m.  Celti*.  Piccolo  ornamen- 
to. Petti  p mimmi . 

ORNAMENTO , f.  m.  Abbellimento  , c fi  dice 
propriamente  ih  cofa  materiale , che  a’  aggiunta  io- 
torno  a cliccchcfTia  per  farla  vaga , c bella  . Om*. 
•■coi  i tmèelliffimen*  ; mttmtrtmen*  ; agmunt  ; 
firmi  tare  ; parare . {.Ornamento  , fi  dice  anche  llg. 
d.  qualunque  cofa  , che  ferva  di  fregio  , abbcllirarn- 
to  , latro  a checcbefTu  . Omemamt . Ornamenti  del 
difeorio  . 0 ritmata  * , ftiftt  dm  di  fitta*  . Dicefi,  che 
una  perfona  A I’  ornamento  del  Aio  Secolo  , por  dira 
«biella  ■ è diffiata  eoo  opera,  o virtù  focolari  . 
C’  efi  te  Immin  , la  ghiri  , I trnemtne  di  fon  fid- 
ali . 

ORNARE  , v.  a.  Adornare  , abbellire  ano  cofa 
«00  ornamenti . Ormar  ; amètllir  ; rr»ttir\  fornir  . 
J-  Ptr  fimil.  Vi  A vi  di  piecnde  ornare  il  volto  . Jt 
tur  vii  amètllir  li  vi/igt  par  dn  mar  goti  ài  mu- 


ORNATAMENTE , «rvtib.  Con  ornamento  , n« 
modo  ornato  . tlfgammeai  ; U fiatarmi  ; rati  tmt- 
OM«r  ; «w  gran  . 

ORNATISS1MAMENTE,  aw.  Saperi,  dt  ornata. 
mente  . Tri,  alt, manne  i trii.hlhmrmt  . 

ORNATISSIMO,  MA  , ndd.  Super),  d’  ornato. 
Ttfi-orat  . 

ORNATO  , f.  m.  Ornamento  . Ornameli  ; rmèal. 
tifimi ar  . 

ORNATO,  TA  , add.  Da  ornare  , abbellito  con 
n ran mento  , vago  , adorno  . Orar  , &f.  V.  Adorno  . 
Mollo  ornato  . Ai/Av  ; trit-ritèa  . Ornato  dicitore  . 
Bum  di  fiat  . 

ORNATORE  , d.  o».  Rad.  «e.  Che  oma  . Ani 
mot  ; fai  pan  ; fui  etnèe Hit . 

ORNATRICE  » v.  fina.  Cbe  orna  . Qtu  ami  ; fui 


Q R N 

ORWATtìRA  ,i  f.  Il  nudo  MI’ anufr . e-Hv. 
naoMnao  (teff».  Otmmana  ; aimfltmmt  ; .emèa/tift- 

"*ORNITÒGALO  , f.  na.  T-  Brunita  . Sorta  di  ger- 
me , da  cui  efcon  fiori  di  color  d’  erba,  che  poi  a- 
pertt  hanno  caadidifRiso , c latteo  cotoic  . Ornù èe- 

^jRNITOLOgIa  , f.  f.  Veet  dell'  afa  . Trattato  , 
C dtfeorf»  incorno  agli  OCCell»  . OrnitHiogia  . 

ORNITÒLOGO  , C.  m.  Fare  daJl'mfit . Intcodoote, 
e profetare  di  oradoloala.  Omitèolttifie . 

ORNO,  L nu  Sona  d’ albera  finale  ai  franino, 
Itu  più  piccolo  . Orni  ; f’ine  f smaga  . 

ORO,  f.  rrv  Metallo  di  color  «tallo,  il  più  pre- 
solo , o’I  più  pelante  di  tutti  . Or . f.  Oio  lodo  , 
vale  Oro  mafficcto . Or  ; ar  m èttn , J.T ut. 
tocid , che  Ine*  , o riloco,  o rifplende,  om  io», 
prov.  che  vale  Che  tutto  <id  che  ha  appurarvaa  dj 
b.K>no  , non  è tempre  buono  . Trae  ce  fai  niait  , 
m' efi  pai  e r . %.  Ridurla  , o recarla  n oro.  \s*Je 
Venire  a qooclufiaae  , ridurla  al  netto  . Venir  A tj 
centlnfin  . f . D’  oro  i n oro  »•  a««wato  a moneta, 
come  fiorino  d’  oro  la  aro , o fintili  , vale  D*  oro 
effettivo  . Flerin  à'  m , te.  f.  Trafpomto  ad  altre 
<ofr,  vale  D’oro  purifflmo.  D' tr  . f,  F.  nuche  par 
metaf.  «Riiue.  vale  Schietto,  legittimo.  V.  *,  Va- 
' lere  tanio  oro  . vaia  Avere  «rande  abilità,  «Ter e a 
< -ropofiro  , adattatififima . Velai r He  t' tr  i vaiate  fon 
pelai*  d-'  or  . f.  Parere  , o fembrara  un  oro,  «ile 
spiccate  per  t tee, lente , far  moAra  di  tww  . Pn- 
r ri  tn  tualhm  . f.  Stare  eail'  ora  , vale  Stara  otti- 
mamente , avere  «rande  abbondatuA  d‘  oqoi  cofa  . 
fiagte  dtml'tr.  f.  Ora  potabile,  vaia  Ridotto  per 
atte  chiobca  , corno  molti  credono  . in  bevanda  . Or 
fu toUt . *-  Mettere  a oro.,  o metter  d'  ore  , vaia 
indorare . D*r*r . 

ORORANCHE  , S*  Oh  Spezio  d’erba  nociva.,  che 
più  comunemente  fi  dice  Spaccamele  , Mamma,  e 
Mal  ó’  occhio  , la  qoale  naica  na’  campi  folle  raJici 
de'  legumi , e in  poco  tempo  «li  fi»  focate  . 0»v- 
èantèe . 

OR  ORO , f.  m.  Sona  di  la» vaie  hlvatico  detto 
«oche  Rivo  , e m Tofcana  Moco  falvattco  , renaio- 
lo , e le  io , il  quale  fi  u£»  feminar  per  li  colombi  . 
Bri  ; crede  ; prif  de  ptfto» . 

OROCH1CCO  , e OROCHICO  . V.  Orichico  , 

OROLÒGIO  , f.  m.  Onuolo. 

OROLTRA  , avverb.  S.  Cat.  Orili  , Orina  , Onà 
via.  ▼: 

OROMETRlA,  fuff.  C,  T.  Diàaffaiitt.  Arte  di 
diflioguer  r ore  , rogpJa  per  ttovnr  I*  ore . Man- 

Mtt'H  . 

OROSCOPO,  r.  m.  Ugnar.  Nafcito,  pmetliaco , 
aftendtnre  . More  fc tot  . 

OROTTeRE , f.  m.  T.  dall'  Ottica.  Qod  Tutto, 
che  fi  vede  , il  termine  della  vHVrae  . thurptèn . 

ORPELLAJO , fu®,  m.  Coel  dicevafi  antionmeote 
Quegli  , che  faceva  i cuoi  d’ oro  ; detto  coti  dal  met- 
tere a oro  le  pelli . dpi  fai*  hi  taire  darei . 

ORPELLA  MENTO,  f.  m.  Sshtin.  latx  palamen- 
to , c melatone.  Speculo  inganno  . Fkaaiooe  , Pai- 
liareento  . V. 

ORPELLARE  , v.  a.  Coprire  . o ornare  con  or*, 
pello . Garnir  d' tripuut . fi!.  Fig.  vale  Coprir  chac- 
cheflta  con  appartata  di  bene  . Pallier  degni- 
la* • 

ORPELLATO , TA  . add.  Da  orpellare  , ma  per 
lo  ptf»  in  fignificata  di  Fallo , palliato  . Pallie  ; di- 
gnità l mfgwèl  fame  . 

ORPELLO,  f.m.  Rame  in  fatti  (irtiaie  lamine  cal- 
la fuperfioc  in  tutto  del  colora  fiori#  all' oro,  orale 
orpello  , quafi  empatie  , atoè  con  pelle  d ora  . fin- 
min  ; (tinca*  ; fimìlor  . f.  Fi  «arar.  Tanto  fiopa 
dannare  , e porre  orpello.  Qui  vale  Orpellare  sol 
figB’ficato  di  palliare  . PaUìtr  : dégni/er . 

ORPIMENTO  , f.  m.  Specie  d artemeo  di  color 
dallo  , o d’ oro  , dd  qtulc  altro  è naturale  , e altro 
arriAwale  . Or  pi  mane  ; arpia  • 

• ORRANZA  , f.  f.  Sincopa  d’  Onorama  . V. 

* ORRARE  , Sincopa  d'  Onorare  . V. 

# ORRATO,  Sincopa  d’  Onorato  . ▼. 

ORRENDAMENTE,  aw.  Con  nrrore.credelmen- 

Hlrrièltmtnl  ; icrvièlemtmt  ; rr  odiarne  tu  \ fili- 


li . 


ORRENDISSIMO  , MA  , add.  Saperi,  d’  Orrendo  . 
Tràt-èerhèlt  , Of. 

ORRENDO  , ENDA  , add.  Spaventevole  . erode- 
le  . Harrièh  temè t*  ; a frena  ; trae!  ; errar/  . 

ORAETTÌ7.IO,  1A  , add.  Voce  Lat.  Termine  le- 
gale, e fi  dice  di  fcnttora  d.rétwfa  . per  eflcrvi  ta- 
ciuta qualche  cofa  neceiTam  ad  cfprinxrfi  , per  le- 
gittrmninente  uupctrare  alcuna  cooccOìom  . Oèrg- 

pitie . . 

ORREVOLE,  add.  d*o*m  « Sincopa  4’  onorevo- 
le . Honcraèle  ; haanht  ; nrèlt  \ me  gufane  | il/n- 
fin  ; Ipdtndtde  ; remar gmiè-lt  . 

DUREVOLEZZA,  t t.  Sincopa  d' ooorevolem  , 
• vale  Nobiltà  , firtcadidecu  , magni  ficenu  , ri- 
putartene . Kcèh/f,  nagn’/itinn  ; fp/tadtue  I 
filai  . 

ORREVOimiMAMENTE  , aw.  Cr.  .V,  Sup.  dà 
o/revolarentr  .onorihcentufimamenre  . Trèi-tpmgfiàfi- 
| «a emani  ; lrii-n oliente*!  , «S’f.  , 


O R R 

ORRC.V OLISSIMO  , MA-,  adi.  1 

le . Trit-naèlt  , <7t. 

ORREVOLMENTE  , avrerb,  Sincopa  d*  onorevol- 
mente . Nii/tmamt..-  mataidganmat  , fifa. 

ORRE7.IONC  , f.  f.  PsUtv.  Tauraato  di  alcooff 
cofa  n« celiati  a ad  efprimerti  in  qu  delio  foitiuia  . 

ORRIBILE,  aiL  d*  o«nì  «.  Che  apporta  orrore  , 
(parentevole . Hrmèlt  ; terrièìe  ; t frana  . f . Rat 
Abbonine  volo  , e iqoomuiiafip . Hmfaa  ; kamHa  i 
a èrmi  nell  »;  itti  ritta  ; detefiaèla  . 

ORRIBILISSIMA  MENTE  , avv,  Sup.  d’  ocritni- 
me«re  . Trii-èorvièlemant  ♦ 

ORRIBILISSIMO  , MA,  add.  Superi,  d’  oeribil»  _ 
Trà*  èr-  ri6la  , <Pr. 

ORRIBILITÀ.,  f.  £ Orrore  , fpnveoto  . ecccdlra 

parex-  H ter. ne  j tfrti  \ eprnvjnte  ; frtmofenent  dd 
pine . 5.  Per  fiatili  t.  Per  orribilità. del  foo  odora  , a 
graviti  , al  carebro  avoco.  Paunttnr . 
ORRIBILMENTE  , arv.Con  orrore,  fpaveotevoU 
onto.  HmriHamamr  ; a franameli,,-  umHemant  . 
ORRI DETTO  , ETTA  , add.  Cr.  tè.  Disi,  di  or- 
rido . Un  pam  èerrièta  . 

ORRIDEZZA-,  f.  f.  Onore . V. 

ORRIDISSIMO  , MA  , aid.  teinim.  Sup.  d*  «ri- 


do, orribiliffinto . Ttit-herrtè/a . 

ORRIDITÀ,  C C Cèiaèr,  Art  ratto  d'orrido. 


. ed* 

orride  sj 

ÒRRIDO  , DA  , ndd.  Orribile  , f pavé* tornir  . 
Harnèle  ■.èpmaaaiah*  ; sfrena  ; finnièrt  ; leié . 

• ORRÌFICO.  V.  Onorifico. 

ORRÓRE  , f,  «.  sprecato  , o etteOiv»  paura  , 
che  nafee  da  male  , che  fia  quafi  preCrnrc  . Horrenr, 
fpemvntt  ; offra  ; pana  et  ce  fine  . §.  Per  OU  viriti  , 
e tenebrofitA.  Marnar  ; aèfenritè  ; linièra,  f.  Pne 
Abbomiaasione  . Horrtnr  ; * temi  natine , Aver  io  ae- 
ire  . Avair  en  C:  t rene  ; aèèwrer  ; abominar . 

ORSA  , f.  f.  d'Orfo . finxft  . %.  Orf*  magniora , e 
«fa  mi  (Mire  , Quelle  dot  coAeUaaiooi  , che  fono  vi- 
cino al  polo  artico  . Lei  grandi  amr/e , W le  patita 


anela  ; U tè arici  . 

-1* MIN 


. Dilli,  d’ «Cacchio.  Qmgj'omi 


ORSACCH  INO  , C i 

ORsicOtIO , f.  m.  Dim.  d’orto.  Onrfon,  l*  pa- 
ti* de  l'enrt.  f.  Or  taccino  mai  laccato  . finn  mjtl- 
laaèt . 

ORSACCHIOTTO , f.m.  Orlò  dm  molto  «mal». 

ORSÀTA  y.  f.  f.  Affollata  <H  parole  per  lo  più  dì 
dogli aaa«  rifentito,  pwo  ratefe  , e con  manco  eoo- 
dufiooo . Pi /torre  ; awaim  ; dtJtantiM  . 

OR  SATTO.  V.  Orfaechio. 

ORMCELLO.  V.  Orecchino-. 

ORSINO  , INA  , add.  D’ocfo.  D' turar. 

ORSO , f.  m.  Animai  ferace  , e mote»  pelota , che 
abita  na’  luoghi  moauntkoS  , e freddi . Onte . I»  La- 
va lo  pere  , accn  V orto,  prav.  Avverti  mento  d'a, 
ver  cura  alle  cote  , quando  (oprawime  il  periaoio 
di  perderle . Prandi  gerle  i #« . $,  Lafrior  le  pere 
in  gimfdia  ali'  otto  , vaia  Fidar  «becchc-Ta  a cri»  ne 
è avido  . Au  pini  terre m le  èa» rft . «.  Menar  Tar- 
lò a Muderei , metterti  a impre'a  da.  atra  « trarre 
onore  , nè  guadagno . Penar  da  /'  e su  è la  rivière  , 
5.  Non  ifchcrur  coll’  orfo  , cioè  non  ti  mettere  re 
imprefe  pericolone  , Ne  t' tepoft  pai  a ne  dangm  . 
f.  Vendere  U pelle  dell’  «fi» , fi  dice  del  prometto- 
re  con  alfittoamcMi  incetti  . Vtndra  h paen  de  I 
sopì  sveni  an  il  Jai*  pria  . f . Sifcf»  coma  1 orto 
goffo  , e dfém  . Èira  lèmma  /'  anrt  , gnfier  <T  e- 
drait . f.  AmWe  a vador  brtUr  l’«fo  , vaia  Mo- 
rire . Aitar  nata  fai  Arena . f-  hgiiar  lori»,  vale 
Imbaiacarfì . T*  eninaar  . f.  L «fo  fo«rea  ocra,  vale 
Immaginarti  la  perforea  cofa  che  e drudart  Am- 


marante . Cheta*  rtve  et  fa’  il  fenèaitt . f.  Orti»  , 
Strumento , con  dio  fi  pnliifcrao  » pa»1™*»1  • 


Fin- 


ORSOJO  , f.  m.  La  fèto  , che  ferve  a ordire  . La 
fai*  gì  )an  è nadir  . fi.  Per  fenili t.  vale  OreUtra- 

IR  . V. 

ORSÙ  , aw.  Or  «in.  <£J  \ (mi  ; la  le  \ etnraga  ; 
alien  * . 

OR  TACCIO  , f.  m.  Peggiora*,  di  Otto  . Parafar 
art  cnltivé  . 

ORTÀGGIO,  f.  m.  F-rbaggi*  - Mrrèe*  petagèm . 
* * {ardi*; 


ORTENSE  , add.  d'agni  «.  Di  orto. 
da  ilrlinegt  . 

ORTÌCA  . f.  f.  Erba  nota  di  più  forte , la  qual* 
pungendo  eoo  fue  ptccoiiffime  , e netti  Time  fono  , 
Arpone  un  liquore  veknnfo  , che  cali»**  dolore  . e 
«occiooU  . finii  . f.  Diaott  dulie  fig.  OnKa  par 
Rimordi  mente  Arila  oofcicaae  . Rimordi  de  tem- 

^nRTlCELLÀCCIO  , C ire.  Peffg-  d’ orticello . Pe- 
ri# p-tagrr  mal  RffW . 

ORTICELLO,  f.  m.  Dim.  A orto  . Petit  pa- 
tsgtr. 

ORTICHEGQIARE  , v.  a.  Percuotere  , e ou net- 
re  altrui  cali'  ortica  . Ftgner  in  fannie r ava  de* 
eniei  . 

ORTICHETTO.  f.  m.  Luogo  piantato  d’  ortica  . 
Litn  htantt  d‘  arili*  . 

ORTICÌNO,  f.  m.  Ditn.  di  orto.  Peni  purgar  . 
E dicefi  etica  riamente  g^jjo  (premo  d'  otto  , che 

rileva 


OR  T 

Ktm  dal  rii»  di  PTo  lungo  di  mito  , All*  dr-  l 
conti*  , ctS  t rane  auto  «U  morlctjool»  . rivettami* 
#'  ava  fjr.Um , 

ORTlvO,  IVA  , add.  r.  ■ Dreefi 

drll'  creo  dell’  oriaaonte  . che  trovai»  ir*  ’I  pomo 
-mv*»  <»»ge  un  «Aro  , e 1 oriente  vera  dove  fi  f*  l 
intensione  dcll'oriaeoiie  , e deU'cqnatore . 9- rive  . 

ORTO , f.  n».  Campo  ehtufo , il  quale  fi  coltiva 
« erte*  per  ma«5'ai*  • *»»***  I *«*'■•«  . #.  Q« 
fi*  non  e «NI  ael  T*o  orto  ; modo  provetti,  cfce  di- 
cipfi  alcuno  , Quando  e'dttc  attuo*  o»fa , I*  qua- 
le non  fi  crede  eifcre  Mi  fot  gqfU . Ce  m'  afi  pai  fs- 
tini  dt  rat  !•<  - I-  N*o  cacciare  alena  dell’  orto  , 
-vale  Non  lo  il  mure,  averlo  per  mente  . Mepràfar  ; 
m /aire  avene  tat  . f.  Orto  , jatr  N afe  i mento  , o- 
rreote  . Ttjiftinrt  ; eri  re/  . Dall*  orto  «il’  oceano  . 

-9v  /rvJtf  tu  <W»J •>/  . 

ORTODOSSI*  , I.  f.  rate,  II.  Conformiti  atle 
-fate  oli  numi  In  materia  di  Religione  . firrdriaait . 

-ORTODOSSO  , OS«r*  , 'Pzriav.  ar.  add.  Di  retta 
croieaia  in  materia  di  Religione  . Or/Oaiarr . 

ORTODOSSÙCi  Rato  , {.  m.  T.  G^emmrùcélt  . 
■Scrittore  «a’opcre  citta  i dogmi  della  Rz  ligio*  Cat- 
««•Ile*  . fin  bade  tfgrgpda  . 

ORTODROMIA  , t.  f.  T.  Vidah  elica  . Linea  ret 
Hi  , de  tic (c rive  una  aere  veleggiando  eoo  uo  me 
defimo  vento.  Ortd'lraaua . 

ORTOGRAFIA  , f.  f.  Regola  di  bene  fcrlvrrc  . 
Oubagrapde . f.  Ortografia,  T.  dell'  Anhitettan*  . 
"La  piatir*  taM’u»  d‘  uà*  fabbrica.  Oubegraptiie . 
OR  TOORÀHCO  , CA  , *dd.  D1  orTograHa  . «retti. 

^ortoorreijiare  , v.-a.  ■fervirfi  Aril’  orto* ra- 
fia , fcguttare  k regole  dell*  ortografia  . Prr*q fre- 
fbhr . 

ORTOLÀN0 , f.  si.  Quegli , che  lavori  , coltiva , 
•e  coBorfifce  1*  orto  . Jmrdimttr  . g.  Ortolano  , * an 
che  nome  d’u«  uccrlletto , che  »’ ingrati*  ne*  ferire- 
Mot , «d  t boccone  di  molta  dima  . ìhialam  . 

ORTOLANO  , NA  , add.  D'orto  . Preajrr , ardi 
/redi»  . 

ORTOLOGIA  , C f.  T.  ifrtmmaaticmla  . Quella 
forte  della  Graaimatic*  , che  infogna  il  modo  dr  prò- 
■uniiarc  , c di  parlare  . Ondai  gre  . 

ORTOPEDIA  , C (.  T.  ùidj/caUco . V arte  di 
torregqrre  , odi  prcvtairr  ne'rinctuili  i vizj  del  cor- 
po . Oi  idoprdit . 

OR  VU  , Paniceli*  comandativi , ed  ritenitiva , 
*•  * (tu  fica  Cele"  là , c pirttozaa , e tale  Oreo  , Sp*c- 
oatumeote  . a'  Catti . VJ  i J*>  l « nvjqv  ; stimi . 

ORVIETÀNO  , f.  ni-  Speme  d*  Antidoto  . flr. 

T/rtaq. 

ORURA  , f.  f.  V.  Ortrlt. 

ORU7ZA  , f.  f.  Time.  Piceni*  ora,  oretta  . L'or 

^oRZaT^.  f.  Q*1U  corda  , dit'IMrga  «et  capo 
dei!*  antenaa  del  navi  Ito  , da  tnan  fin  ih  ri  . Orme  ; 
iorn  . f Ora*  ahi  banda  . T.  di  comando  mino», 
re/co.  Ad > tu -va  . Erte»  all  ora*  . Fare  a»  taf  . An- 
dare all'  orca  . AtHr  am  taf  ; atte*  à /j  Awn'ior  . |> 
Or  da  poggia  , or  da  ore*  , cioè  ora  a dritta , e ou 
•••«itlPri  : e t-rlrgfi  -I  nome  di  .quella  Hn*#.  per  la 
•parte  dov1  di*  Ha.  Tanta»  * fb«ré  , ijnnt  à Itti- 
Pord  . §.  Caricar  l'orsa  , di  Ite  il  Bore,  in  urgo  per 
'vicoprtre  la  dllbikllh  , c v«!c  Coagnijncni  carnai 
'ttentc  . fr  frimài  e thirmltrmfnt . 

‘OWa/UÒio,  f.m.  Bollicina  , che  viene  trai  ne- 
piteli!  degli  occhi.  Oftmtiknn  , #v£c«irf. 

OR7ARE  , v.  a.  Andare  attesa  . Alftt  J la  *w- 
4imt  . Otaare  tiretto  . Tamia  ir  k-j  . |.  Per  me taf. 
*Patc  ConirUtere  . V. 

ORZATA  , f.f.  Bevanda  fitta  di  orso  cotto.  Fan 
'è'  ifft  ; affa  mende  . $.  Orzata  ,'|Rr  Lattata  .‘Or- 
$tar . 

OPTATO  , TA  , add.  D’orto  , mefcolato  con  or- 
no . M<J*  aver  dr  /’  vr/r  . 

0*7  ft , f.  f.  Sona  di  virtgno  ottimo  per  farvi. 
**o  . f «ree  Ut  vfrre  4t  hrnnr  fu/in  . 

OR7C  , i.  hi.  Rudi  nota . che  per  k>  pltì  fi  ftoti- 
*na  nel  mele  di  Marzo  . Orgr  , f.  L*or» o no*  t fat- 
to gl*  afwri  , pov.  che  vale  Che  k enfe  (trite  , 
’*  di  Pregio  , non  fon  fatte  pe’  mimaUi . L*  st  arna  n 
tft  pai  pur*  In  énn  . J.  Dlcefi  pure  io  provette, 
>foodagji  1’  onn  d»V  non  e matt-.iRio  . e vale  Pre- 
paragli cofa  krlia,  perche  egli  e molto  delicato  . 
vammi i lui  iu  t,-n  , tJT  il  t fi  àttitat  . 

OSANNA  , Voce  Ebrea  , che  tanto  viene  a dire  , 
munto/  Salva  ti  prego,  deli  fa  (kivi  . Dr  rat 
jwvvtx  mavì . 

OSANNARE,  v.  *.  Cantare  ctfantu.  f tentar  Ma- 

fammi  ; «,i  àtàvtm*  f mi  fignife  Jjave^-mmt . 

OSARE  , v.  n.  Ardire  , avere  an’towtito  . Oftr  } 
aivir  lj  htràufft  d#  /aita  tv  dr  din  f mal  {ma  tbaja . 
OSATTTN1  , C m.  pi.  Car.  UCmint  . V. 
OSBIRGO,  f.m.  Dmt.  Imf.  Armadnra  del  peno, 
Che  pò  comunemente  drcefi  Uiberso  . Cmlrsjjt . 

OSCENAMENTE  . avverte.  Coo'ofcenità  . Lafti 
marnami  • g*  mme  munftrr  eèitima  . 

OSCENISSIMO  , MA  , add.  Sop.  d’  ofceno  . Trit- 

ad  jet  ma  . 

<*C»;t«ITÀ  , ) 1.1  Ottetti k , bftivù  . Oh 

OSCI.N1TAW,  ) tramuti  fattiti  lajuvtie  j 

OSCEhUTATE  , ) atOtt  i «Mit . 
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OnC  'NO  .NA  , add  OtfmeRo 
vih ri  ; drt*>mae*a  ,•  taiuj  , aadm 
OSCILLARE,  v.  n.  T.AWi  Mutami  1 1 . Mooverfi 
fu  , c «ih  per  vihranione  di  corda  . «fttUsr  . 

OSCILLATORIO  , RIA  , add.  T.  dilli  Me  era  mira  . 
Aggi  nato  dato  al  muto  di  ofcillaaiaac  . OjnHa- 
tarrt . 

OVC1LLA710NT.  , f.  f.  T.  dalla  Mettane  a . Moto 
del  pendalo  per  v itera  «rene . Oh  Iti  in  am  . 

ÒsCIO , C m.  7W.  Dtv.  Spirare  di  litui  » e Mat- 
taccino . Nif'lM  . 

OSCULARE  , v.-«.  T.  0 carnet  aita  . Dteeft  del  con 
tatto  di  due  curve  , che  concorrono  con  ugu.l  #ur. 
vanivi  ia  un  ponto  comune  di  contatto . Bai  far  . 

OSCULATÓRE  , add.  m.  T.  Vernate  «et  . Ch.amafi 
Raggio  ofcuUtore  d'eaa  curva  , il  vageio  dell’  «vo- 
luta di  o«a  tal  cerva  , e Cerchio  ofe alitare  , quella 
che  il  dt  coi  ragfto  t lo  fedo  dell’  evoluta . Barom, 
am  aerile  alitatatene  . 

OSCULAZIONE  , f.  f.  T.  Oaaaaereiaa  . Omenrfo  di 
due  curve  , che  haaao  il  raggio  corame  dell'  evolu- 
ta . Oftmlatiam  ; dai  Irmene  . 

OSCURÀBILE,  add.  d'o  ai  g.  Cr.'N.  Che  puh o 
fonrerfi  . 9m  poma  atra  adftmeti  . 

OSCURAMENTE  , avv.  Con  ©forarti*  . Odftufr 
notar  j *'  » ma  mauètra  amdemiNet  ; marnati! ‘g> Ha . 
OSCURAMENTO  , t ni.  L'  ofeurare  . 0*j corei f- 
nret  . Piriandofi  di  colori  , fi  dree  ««clic  . Tee. 
mijmra . 

OSCURARE  , v.  a.  Far  ofeuro  , tur  la  luce , e lo 
Pp  Ir  udore  . 01  f curri  r ; nrvfre  adjemt , fa  madre . f.  O- 
foorar  la  fanu  di  alcuno  , vale  Denigrarlo.  Ttrmìr 
la  aepmtniam  de  fovi-fu’  mm  . f.  Owurarfi  n.  p.  e ta- 
lora coll*  particelle  (otriatefe  , vale  Divenir  ofoavo  . 
r*  all  curri  r i fa  aomvrie  ; fa  tramdtar  . La  otta  vii* 
fi  ofc.it*  . Ma  va a Je  teaméit  ; l’odftmreit , #’  a fri- 
nir . Parlattdufi  d*  calore . fr  tarmar . 

OSCURATO  , TA  , add.  Da  ofounve  . Odfemni . 
OSCURATRICE  , v.  f.  Cr.  M.  Che  O&ora . Qjai 
edftmcttt . 

OSCURAZIONE  , t f.  OfeurameBto  . T. 

OSCURET  I O , LTTA  , add.  Alquanto  ofc.rro  , e 
»’  afa  m tutti  i fuoi  lignificati  . Um  ptm  aljtur 
Dr. 

OSCUREZZA  . Y.  06: ariti  . 

OSCURlCUO  , IA  . add.  Alquanto  ©fct*o  . Um 
pam  /antèra  ; mrn  pam  alfiere  . 

OSCURISSIMO  , MA,  add.  Sup.  d’ ofeuto  . TWt 
Pdftue , Dt. 

OSCURITÀ  , ) f.  t.  Buio  , tenebrosità  ; enn- 

OSCURITADE,  ) rr ino  a chiamai , e fplea- 
OSCU  RITATE  , ) dorè  . Of  ,.  urne  ; Umile,, 
peirariam  de  Itmalfrt . f.  Per  Simili!,  qoafi  daeli 
occhi  della  stente  ogni  ofeorità  levatami  : cioè  Igno 
rana*  . Oifturttc  ; dante  ; armllm  ; 1»  noe  ama* . 

OSCURO,  f.  ni.  Buio  , ofcuricà  . Olfeante  ; té- 
mihtt . 

OSCURO,  URA  , add.  TcUtbrofo , privo  dì  lume 
'9 d/nn  ; fanti t ; rmfdrtaa  . f . Ofcuro  , per  metaf. 
vale  Brutto  . Miferabil*  . Miidemuo,  ; Igitfmimltmi  , 
Imitila  . Tinirooo  la  ftea  vita  , e tutti  d'aleuta 
morte  . Scacciando  dell'  ofeuro  , e grave  cuore  . col 
la  niente  fercsa  i penfirr  indi  r qm  rate  Maniaco- 
tuco  . e travagliato  . Trifia  ; franile  -,  rammenti 
f . Oscuro  , per  Diffìcile  a intenderli  , nafcofi» , oc 
Culto.  Oljimr-,  di/fitilt  è tmtemdrt . f.  Otturo  , per 
Ignobile  . aoa  conosciuto  . Oljimr  ; uri  ; Iti  ; Igne. 
He.  Nato  d' ofeurt  parenti.  Me  Ite  dai  lieu  -,  da 
èajì  ertrjffìan  , 

©SCORO,  arrerb.  Ofcora mente . V. 

OSf R|  DE  . f.  f.  T.  de'  TempUtìfi.  . 9>rTa  dfpten. 
ta  nera  , che  produce  i funi  rami  fonili , vincMi , * 
malagevoli  a romperti . Lmaire  tu  lim  fanvagt . 

* OSO  , OSA  , add.  Audace  , Ardito  . v. 

OSTE  . C m.  Voc.  Lat.  Ofp.re  . V. 
ospedale  . f.m.  sociale . no>»«/  ; fréni. dì  tu 

i.  L*  olpertalc  de*  pazzi  . Peritai  . 

• OSPEDALITA  , * OSPEDALlTà DE  , • ’OSFE- 
DAUTATE  . V.  OOritalità  . 

OSP1TÀBILE,  add.  d’  o«tti  g.  Brm*.  rap.  Che 
ofa  ofpltalità , ofpfNlc  . tuffi raliar  , fui  ttarat  /* 
dajpiralitc  . 

OSPITALE  , add.  d*  «reni  g.  Che  ufi  bfyitalUà 
W a/piiatier  ; fhi  eterea  ■'  * "/Jn' fatiti  . 

OSHTÀLE  . f.  «m.  Oblino . V. 

OSPITALITÀ  , d fuf.  f.  Liberalità  de  rict. 
OSPITALITADE  , ) vere  i foce t ieri  . Harpi 
OSPTT  ALITATE  , ) tal  he  . 

OSPITALMENTE,  avveri».  Con  OfptnHrà . Avea 
daf Mutile . 

ÒSPITE , f.m.  Quegli , che  alloggia  *1  forcfliere 
c ‘1  forefliem  medefrmo  , che  è iIIoduio  . H tu  . 
05P17I  ARE  , V.  Alloggiare  . 

OS  1710 . f.  m.  Luogo , drive  II  alloggiano  I lo 
retteti  . Ma  f pi  et  ; liti,  dfflin,  ) rerevùr  Ut  etra i- 
fert.  f.  Per  fimiht.  Ed  i fai  uccelli  tacendo  infra 
t folci  rami  predo  i loro  offici , davano  largo  lungo 
a*  pi  pi  Arri  li  . J*  etani  ini»  , nitdét , placet  dami  tti 
dama fn  he  r . 

OSS ACCIO  , f.  m.  Peggiora»,  d*  nifo  . Gru  n 
CMIaccia  fonia  polpe  , «retto  per  ifohrrno  a per  fona 
foverc hi» mente  magia  . ffutient  dctlarmer  . 
UteàAjo  , C m.  Quegli  , che  fa  i lavori  d' 
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Ite  . Cauri  fml  'fata  éat  auvrofai  / et . 

OSS  ALIDA  , Cf.  T.  Bar  taira  . Quel  a pianta,  che 
aache  di  cefi  Acefala  . Oftil't . 

OSSAME  , I m.  Quantitàd’reCà . Nel  namerodeft 
pi*  , fi  dice  Oifami  . 0 fenati . 

OSSATURA  , f.  I.  Ordine  , e campani  mento  dell* 
«Ta  . Airamatmemt  dei  ai  ; amata  fr  . f . Per  firmile, 
%>:lcfno  mrenofe  d alcuna  machia*.  Certa fa . 

OSSECRARE  , v.  a.  Jtjwr.  Scoefittan  , Prcgnra 
frnrtdamcnte  . Camjmrae  , fette  , fapplite  ìnfima*, 
tmr  . 

OSSIICRAZIORE  , t t Carnai,  tramar.  Fervida 
inccCante  preghiera  , e propnam.  Preghiera  fatta  a 
Dio  . Tmfphceetom  , perirà  fervente  , ni i-jfe- 
Mmemfe. 

ÒSSEO  . PA  , add.  D'  odo  . Ofeua  . 

OSSEQUENTE  , add.  d'ogai  «-  Calti  fi.  Chi  porta 
effettuo  , Oflequiofi  . Retpériurm*  ; yrinii  . 

OSSEQUIARE  , v.  a.  Render  otTcquio . Rènétta  ; 
aafpéfhr  \ danseur  ; Tenére  damma  fa  . 

OSSEQUIO  , f.  m Riverenza  . forviti  , oTVrvaa» 
ia  . Rrlsatf  ; a*ni  fante  ; fammi  fan  ; dai /emani . 
f . Per  Erequie  . dltéfmi  ; fmn-.  rxiUei . 

OSSEQUI  US  AMENTE  , avv.  Ppttsv.  in  madtrfrf. 
feqmofo , con  «fatino  . Rtfpeff  uenf emani  ; a fi.  cita- 
ftament  ; •Hin  rmvent  ; aver  fenati  fiat  . 

OSSEQUIOSISSIMO,  MA.  add.  Superi,  di  CMfe- 
qutofo  . Trlr.rtrpifhaaua;  irli- fammi  i. 

OSSEQUIÓSO  , OSA  , add.  Che  fa  offcquio  , che  è 
riverenza  , «lervaaaa  , a Cervici  . Rtf patine» * ; *wn 
dia  ; f tarmi  i . 

OSSERELLO , f.  m.  Cr.  in  M aerila  . Piccolo  off»  , 
XMtttn  , Officino . 0 felce  ; pati*  m . Parlandoli ’di 
aoìtiqli  . Ojflcula  ; perir  »rt» » ■ 

OSfiPMdiBILE  , add.  d agm  «.  Da  odérvatiì . Rp- 
•ftfMKr  ; necsdte  ; teafidfrtdtt  . 

OSSERVABILISSIMO  , MA  , add.  i*rga*v.  Saperi, 
di  «Tervabile  . T rh-ramsrsnmdta . 

OSSERVATONE  , f.  L L'offcrvm  , U tnaatt ne- 
re . hi  fermane*  ; adfenurmee . 

OSSEA  VAMFNTO  , f.  m.  L'offmrm.  O I ferma - 
fri»  ; alfarvànxa  . 

OSSERVANDISSIMO  , MA  , add.  Toc.  Lag.  Til*- 
lo  che  li  dà  altrui  per  onore , « vale  Degni  Afono  d* 
eifcre  onorato  . Ttit-denart . 

OSSERVANTE  , add.  d' ogni  g.  Che  O'Tcrva  . 9d- 
ftrvjiemr  ; fmi  ed/arva  ; f»»  scempili  ta  fui  afi  fra* 
/crii . f.  Per  Rcligiofe  , Regolare  . Rcimiier  ; RHi- 
girut  . 

OSSERVANZA  , ) C f.  Offervaaiooe  . OFfrfne- 

U9SERVÀNZ1A  , ) ila n ; riferente  . «.Per  l e. 
trota  Confiderà  x;*nr  , accortezza  . Olle  eviri  m \fftv 
amiaritn  ; dtttntta»  ; rtmi  • (■»  . «.Per  Oleqmo, 
riverenza  . Refpcff  ; tenfiderstiam  -,  ettrd  ; Iti  fé- 
munì . f.  Per  Idiruto  , rto,  eolume . Odftrvmtai 
prjtifue  ; rft/jjriitnnré,  f.  Per  Regola  , c Ordina 
di  Religione  . 'tfdfervjmce  . 

OSSERVARE,  v.  a.  Noeatt,  diUgenttmente  c«a- 
fide ra re  . OI/fUTe  ; rem  ugna  ; a r rt  ; r « i«u  i «r  ; 
fp,  crei  re  ; te  tir  dee -,  canfiirru  ; premile  tarde.  1f. 
»>«rrvai*  , Per  Airenere  , o ma  itene/*  quel  ch'tKwn 
promette  . Ttmir  parale  ; muimenir  fa  perle } etra 
fi'tht  è fai  prtmefu  . (.Utforvarc  ale -ma  cofi  , co- 
me Metodo  , corri (poodenza , o Umili  , vale  Secon- 
daria , trpiltrS  fot  ondo  quella.  Tenie  o>c  rfgU  . 
mi  mcrbidt  , t V raflar  de  fui  , #’/  canf.rmte  . f. 
Offtrvaic,  patlandofi  di  letfi , coditnamni  , pre- 
ccen  , o limili  , vale  Obbedire  , una  trafgredire  • 
OH  renar  ; atemoplir  ; /nitore  ta  fui  afi  puffirit . fa 
mfcrvare  , per  Por  mente  , 0 Spiar  gli  olirai  anda- 
menti . Ot/arvar  ; tfleT . t<n htr  fmtfu'  mm . f.  Of- 
forvore  alcuno , vale  Rendcrglifi  benevolo  , o andar 
a* verfi , c Bagli  dtlequlo  , riverirlo,  riemerte  ; re- 

OSSERVATlvO,  IVA,  add.  Degno  di  «Ter  «fa- 
vaio , Acconcio  a c-Tcre  otlkrvito  . Rtmtrfmidia  ; 
mae  di*  ; m taire  d'atra  sdftrve". 

OSSERVATO,  TA  , add.  Da  «fervore . Od  far  té  , 
&t.  f.  Talvolta  vale  Ofiervant*.  V.  f.  La«nda 
pffi  ©favata  giudicherei  la  tavola  pur  del  maritag- 
gio della  Vergine . Qei  vale  più  conforme  alla  ven- 
ti della  Scoria  . C afi  paaeefmaì  ft  crairait  fmt  U ra- 
di et  n dm  Manata  dt  ia  f sin/t  Viarge  afi  pimi  ce» - 
fumé  i la  vere//  da  /’  dìfhirt . 

OSSERVATÓRE  , f.  IH..  Che  «Terra  . Wr—>- 
tema . f.  Per  Colui  che  offèrva  , che  coofideta  atten- 
tamente . Odjenuttur  ; fp, O attui  . J.Pcr  Mzotc.il- 
m , «he  a1 1 rene  . Qbi  tieni  fa  parai*  , fai  afi  fi- 
dali* à lei  premufei . 

OSSERVATÒRIO,  f.  m.  Fare  é*W  mfa . tooqo  , 
iT  onde  poter  offavare  , c propria».  Specola . Odftr- 
vataìra . 

OSSERVATRICE , verte,  f.  Che  otorrea.  Odftnm- 

mir  . 

OSSTRVA7IONCTLLA  , f.  f.  Calvin.  Dira,  di  of- 
Ittntt'iiK  . Periti  ed/er’-ancn  i palle  remsrfmt . 

OSSE  R V A710KC FLLuCCIA  . f.  (.  Red.  bjm.  di 
etorvaaioocclla  . Tré, -perire  rrairfw, 

OSSERVAZIONE  , U.  OtTervagione . Odrervatìtm-. 
odjtnmnce  . f . Per  Attenta  coofidcrazionc  . OdJeruJ- 
UM  ; ramar  fne  . 

OSSI  SSO  , ESSA  , add.  Vaca  deh'  »/ o . Io  varato , 
ed  in  quello  Gemicato  s ufi  pure  m 
forza 
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fntem  di  flirt.  dffdé  dei  ef prèti  nuli *e  ; pefidc  ; é- 
ar  fumine  ; di  r»c«i *f w . fi.  Ottetto  , Red.  Kcr  An- 
guf'iato , oprKiTo  da  difftolià  di  rrfp-.ro  . Opprejt  ; 
4u>  a la  putrirne  eppnjct  ; fni  ne  peni  f tigne  pai 

vrfpirer. 

CRETTO,  ti  n.  Remi.  Rad.  Piccolo  o ilo,  Offe- 
rì'.io  , OiTcino  . OJfeUt  ; patii  ai . 

OSSI  ACANTA  , C ti  Pianta  f pinoti»  il  tn menti  det- 
ti Marruca  bianca,  lane  ionio  Cai  valico  . fifoni; 
tpiua  l ineili  ;anltpia  en  Anlepiae  ; t pine  t lanche . 

OSSIQDRO,  ti  m.  T.  Brunir  ? . Sorta  di  pianta 
fjjtuaU  , e aitai  finii*  al  Ginepro , Onpetén . 

OSSICINO  , ti  m.  V.  Offerto  . 

OSS1CRÀTO,  ti  m.  T.  Medico.  Bevanda  Atta 
eoa  nefcolanza  d*  aceto  , ed  acqua  . Oagttat . 

«INSIDIANO.  NA  . add.  Fra*  di J telata  . Aggiunto 
che  fi  dava  dagli  Antichi  ad  una  pietra  , la  quale  fi 
creile  che  fotte  un  marmo  nero  , o un  onice  . rum 

OASIDtONÀLE,  add.  d* agni  gen.  T.  dilla  Stana 
Rrm.  A u unto  alla  corona  data  dai  Romani  a chi 
liberava  dall' attedio,  C-nranne  tifi rionale.  fi.  Ghia- 
ii’avafi  anche  Moneta  ottdionale , quella  che  fi  co- 
niava in  tempo  d’ attedio.  Mannaia  akfldi ornale . 

CAMPIÓNE  , f.  E Attedio  . V. 

OSSIFICARSI,  n.  p.  T.  Medita.  Tbmurfi  in  of- 
fi'.  f'  rffifier. 

OSSIFICATO  . TA  . add.  Da  ofTificar* . OJS/C/, 

OSSIFICAZIONE. , f.  L T.  Medita  . Formaaion 
dell'  offe , 0$ Stati m . 

tfSSIFIUCO  , T.  dall’  Orairrhgla  . Aggiunto  a 
fetre  di  Uccello  , coti  duro  dal  franger  desìi  otti  , 
chiamato  anche  aquila  marina  . Offfngnt  ; la  grand 
mìgli  da  ater . 

GSMLÀPATO,  f.  m.  T.  Pai: talee  . Pianta,  die  è 
ma  f;vne  di  Lapazio.  Paeìente  ; pittila. 

OSSlMlLC , l.  m.  Liquore  compatto  d'aceto  , me- 
le, r acqua  . Ornati . 

OSS177ACCMFRA  , f.  f.  Bevanda  Catta  d'aceto,  e 
vuccheio  ralla  Ro&Ca  , che  I’  Off  mele , che  anc’.c  fi 
dice  pili  cnmtnnKafc , Suzracchcra  . Outfattamm  . 

OSSO  , ti  cb.  l'arte  lolidilT-ma  del  corpo  dell'ani- 
male, bianca,  c priva  di  fcnfo.  Nel  numero  del 
p\L  , fl  dice  gli  etti  , e più  comunemente  le  offa  al 
femm.  Or  . Otto  lacrimale . L'ngrit  . Otto  fiero . Or 
Jan  ».  m . otta  inr-raunatr  . Utt . fi . Otto  delle  fnir 


, fi  dice  il  nocciolo  . S ten  ; coprale . fi.  Aver  I' 
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etto  del  poltrone  : provetti.  che  fi  dice  dell*  efler  di 
natura  pigro  , e infingardo.  Avair  la  partfft  dani 
hi  ai  . fi.  Egli  è etto , e pelle  ; dicefi  d'ano,  che 
fa  magri  (fimo . N’avoir  fna  la  peam  fP  Iti  h ; a- 
tirar  Ai  ptam  t tilde  /me  lai  et . fi.  Coll'arco  , « col 
midollo  dell’  otto  , vale  Con  tutto  il  potere  . Da 
reme  fa  fetta  . fi.  Falciare  in  checcbeff  a le  polpe  , 
c l'offa  , maniera  pmverb.  c vale  Rovinarci!!  inte- 
r-n  entc  . A'iierr  ,u  j| u*  i fa  themife  . fi.  Carne 
iena’ etto  , fi  dite  in  ifchcrio  il  immuro  virile  ■ V. 
i-  Non  va  mai  carne  Urna*  otto,  o fimi  li , vale  Non 
fi  poffooo  aver  le  cori  frnxa  incomodo  . Nml  lira 
fami  pi  me  ; ea  ne  pene  extir  lei  njti  Jant  In  tpi- 
ret . f.  Avere  alcuna  cofa  fitta  neil'  otto  , vale  A- 
\ctne  un  defidetio  ardentiffimo  , eflervi  inclinatififi- 
nv».  ifwir  luti  fna  tigli  dam  lei  et . fi.  Torre  a 
rudere  un  otto  dura  , vale  Pigliare  rnu  cola  diffici- 
le . Cntrtpttndra  gntlgat  elafe  de  Hen  digitile , de 
tira  pfniUe. 

OSsOCRÒZJO , f.  ir.  Spezie  di  «erotto  comporto 
di  piti  , c divertir  materie,  buono  a offa  dilagate  , 
e a il  fatti  mali . Sarta  « empii  tre  tea  pam  letin- 


OJPÒSO  , OSA  , add.  Otturo  . v. 

CANUTO , TA  , add.  Che  ha  offa . Ojii  a dei  m ; 
fu*  efi  ganti  d’  *i . fi.  Offitfo , per  Fornito  di  gran- 
di otta  . Qjti  a da  gret  et . 

• OSTA  , f.  1.  V.  O Beffa . 

OST  ACOLO , f.  m.  Oppofìaione  , impedimento  . 
Gl  flette  ; teatratitté  ; eennadi/tien  ; travatje  \ at- 
triti* ; amarri*  ; etisppetmeat  ; rtflflanre  . 

OSTÀGGIO , f.  m.  Statico.  Quella  per  rema  . thè 
fi  dh  in  potere  alma  per  tenni  dell'  offervanxa , 

* OSTÀLE  , Sincopa  d’  Olitale . V. 

OSTANTE  , Primo  participio  del  verbo  oliare,  ma 

non  fi  trova  T fé  non  attol-jtatnente  pollo,  e colla  ne- 
gativa avanti  : non  orante  . Ktaeiflant . Ciò  non  o- 
C, pendant  ; nlatem  ini . 

OSTARE,  V.  a.  Fare  efiac^Io,  eoatrariare.  S'tp- 
W*i  ripuntar  ; fair*  CA;T atta  . 

, OSTAI  ORE,  v.  m.  Cile  oda  . Ciati  arine  ; fai 

*’■  * «he  ik  bere , e mangiate  , 

* *llJr**  •I,roi  • Wcrr  ; Caèartnrt  ; >fo- 

Ar-ji/Tf  ; Gaigttiy  ; T.rvamtr  . fi. rimandale  Jl’O. 

be/’n  Prwrcrh.  c Ja  fgmfica- 

rionf  i il  domandar  tofa , eh*  tg  fappi  certo,  che 

do  traodale  ri  f ponderò  a f,v^  fuo  , quantvncuc  e' 
noei  fa  F*r  «2  ' . Dm"d"  J hit*  •’  il  r a 

lem  via  . fi.  Fare  il  conto,  o la  ragion*  fenu 
l’ ofle  , vale  Detfrtn ma»  da  per  f*  quello  . a che  dee 
ronccTTcra  aqcora  la  venati  d'a  tri . Compier  lem i 
/’  tei* . fi.  I pagato  i off  , »,  «jo  proverò,  c vale 
Cgm.eo  ha  avuto  il  tuo  dOTm . Ciatun  a jea  e r* 
pta  . fi.  Otte  , dtgrf  hCO  kia  aU*  A.bcr^worc  , rm  J 


Franteli  dicono  r 

in  ambedue  i figniAcari . fi.  Otte , per  marcito  , ed 
In  quefio  finn  ideato  fi  afe  tanto  in  genere  marchile, 
che  femminile  ■ Arme* . fi.  Andare  , e venire  a ofle, 
c fintili  , v nel  tono  Andare  , c venire  a campo,  cioè . 
guerreggiare  , accamparti  . S*  mefite  ea  umptfne  ; 
i.rmptr  . fi.  Ofle  . dicono  in  Tofcaaa  i Contadini  al 
l'adron  della  poffettooe  , eh*  «'  lavorano  , onde  quel 

r>v.  Uccellar  1'  OfW  , e *1  lavoratore  , del  Farli  bef- 
d' ognuno.  Ingannare  una  parte  , c l’altra , Jean 
lei  iena  . 

OSTEGGI  AMENTO,  £ m.  Remi.  Accampamen- 
to . Attendamento.  V. 

OSTEGGIARE,  v.  n.  Campeggiare  coll' cfercito , 
Rare  a campo.  Camper,  fi.  in  ugn.  att.  vai»  Attac- 
car coll’ Ofle  . AlUfurr. 

* OSTLLLAGGIO,  f.  m.  Alloggiamento.  T. 
OSTELLANO  , f.  m.  V.  Otte  , Albergatore  . 
OSTELLI  ERE  , f.  m.  Olici  lo  , Offerta.  V. 
OSTELLO  , f.  m.  Albergo  , cala  , abituro  . Mii- 
fm  ; lagit  ; damturr . fi.  E per  fon  il.  E poi  inuDa- 
giuate  4* io  fon  d'  ogni  dolore  offrilo , e chiave  . A 
coi!  fida  Cittadinanza  , a coi!  dolce  aditilo  . Ahi 
ferva  Italia  , di  dolore  offclio  , c qui  vale  Albergo , 
Ricettacolo  , al  figurato  . 

OSTELO  , f.  m.  fVig,  Stelo  , Gambo  delle  pian- 
ticelle . Titt. 

OSTENSIBILE  . add.  «fogni  g.  Maga I.  Che  può 
Urti  vedere  , dirroflrabile . Offendila. 
OSTENTAMENTO,  f.  m.  V.  Ofl calati onc  . 
OSTENTARE  , V.  a.  Mottrare  con  ofleatauone . 
Vaie*  parade  da  futlfua  tieft  ; mourer  axet  efltm- 
telila  ; fa  glori flèe  ; Je  vanto  ; tirar  vaniti  de  f url- 
iti* riefa . 

OSTE N TATO RP  , f.  m.  Vantatore , millantato- 
re  . Ventar  ; ijfltur  ; faafaran  . 

OSTENTAZIONE  , f.  f.  Poni  pota  m offra  , ambi- 
riofa  dimoftrazione . Oflentatim  : parade  ; fede,  ve- 
rniti■ ; vaine  gioire  ( efferati  ea  de  / aire  pentirà  fé* 
tonnn  guatiti!  . 

OSTENTO , (.  m.  Vani.  Prodigio , portento,  mo- 
II ro . Prodiga  ; eitfe  mamflrmtult . 

OSTEOCOLLA  , f.  f.  T.  de  fi t turali fli  . Pietra  di 
fitta  tetti  tura  , di  cola*  bianco  a figura  di  otto  . O- 
Jllttoilt  ; efleite . 

OSTEOCOPO  , ti  m.  T.  .Sfedire  . Dolore  acuto, 
per  cui  ci  fetnbra , che  ci  f»  rompano  tutte  1’  otta . 

°^tTogon{a  , fuff.  r.  r.  da’  Numidi  . Quella 
pane  dtik'OffcoIng-a  , la  Quale  muta  de 'cambiamen- 


ti , che  avvengono  alle  offa  . Odo  fonte . 
OSTEOGRAFÌA  , ti  ti  T.  de'  hot  ami fii  . Quella 


parte  dell' Oflcologla , che  muta  dell'otta  od  loro 
fiato  di  perfezione  . Oflregrapiie . 

OSTEOLOGIA  , f.  ti  T.  de’  Noamifll . Quella  par- 
te dell'  Anatomia , che  tratta  dall’  «afa  del  corpo  u- 
mjno  . Ofltelogle . 

OSI  EOTOMlà  , t ti  T.  de’  Naeamifli  . Quella 
parte  dell*  Anatomia  , che  tratta  dell'  incitane  dall' 
otta  . Ofl,  u ernie  . 

OSTERIA  , ti  m.  Luogo  , dove  fi  mangia  , e al- 
loggia , con  pagamento  . Aulir, te  ; iàttiterie  ; e aia 


fi.  Oflerla  povera  , mal  agiata  , dicefi  bettola  , 
e offrila  da  mai  ci 


tempo  ; cioi  da  non  vi  capitar  , fa 

non  pct  pura , c pretta  accettiti  . Calerei  lergae  \ 
gergale  . 

OSTESSA  , ti  r.  Albergatrice , ed  anche  la  moglie 
dell'  olle  . Ninfe . 

OSTETRlCE,  ti  f.  Cr.  N.  Levatrice.  ▼. 


ÒSTIA  , f.  f.  Quel  che  »' offeriti»  a Dio  in  Sacri- 
ficio . Ut  flit  ; ridirne . f.  Odia , per  qual  nane  che 


fi  coofacra  alla  Metta . H*flie  . fi.  Odia  , ti  dice  la 

Cffa  ridotta  in  tixtiliflùna  falda  per  ufo  di  figdlar 
lettere  , e fi  fi  di  vari  colori . Paia  i eetititr  ; 


pam  à eianter  . 

OSTI  ÀRtO  , ti  m.  Il  primo  degli  Ordini  Miao- 


ri  . L’  Ordn  da  Pania . fi.  Odiano,  ti  m.  Cr.  H. 
Per  Cuffode  , o Guardia  dell*  ufeio  , alacre  . Pet- 
ti a ; imi  f et , 

OST1CHISSIMO  , MA  , add.  Saperi,  di  Ottico  . 
Trìt-degcttiane  ; trit-de)sgtémiU  ; de  tri  smammi  t 


getit . 


OST  1 CO  , CA  , add.  Di  tepore  fpiacente  per  ama- 
rena, afpreaaa  , e lizziti  . D’  me  gout  defagrea- 
iki  é’  rnn  glie  apre . fi.  Per  me  rati  vale  Strano  , e 
difficile  a comportare  . Etrsage  ; fama Jf  me  -,  leve- 
rà ; fàchtu* . 

OSTIERE,  e ) f.  m.  Offello.  Lagit;  mai  fon  . 

OSTlERO,  ) fi.  Kr  CoJai , che  alberga  , o- 
fle  . Wj  te  ; Calerei  ter  . 

OSTILE,  add.  d'  ogni  g.  Nimico,  Cannarti-,  prf. 
indir  ielle  ; nu  afilla  ; d' enneml . 

OSTI  LEM  ENTE  . V.  Oflilmente  . 

OSTILITÀ  , ti  ti  Attratto  d odile  , Nimitti,  dan- 
no che  fi  fa  io  paefe  nimico  . Hefhinl;  dtgat,  dom- 
magr  fu  ea  fair  cieg  I tremi . 

OSTILMENTE  , ave.  Ninuchevolmcnca  . Haflih- 
•rei  ; e*  r unirai  . 

OSTINARSI,  n.  p.  Divenire  off:  atto  , Ilare  orti- 
nato.  r clflinrr  ; *'  api  miai  ter  .•  jt  raidir  ; aienr- 
ter  : i*  ebenner  . 

OST  tNATELLO  , ELLA  , add.  Dim,  d' ofinoto  . 
fff*  P»«  afrii gire  i a*  PCB  tVtté. 


OSTINATISSIMA  MENTE  , avv.  fi^mf.  f Qfra. 
natamente  . Tr**-op*aiatramaae  . &c. 

OSTINATE TTO  . ETTA  , add.  Borni.  Dim.  di 
Otmaro  , Ottinarrilo  . Un  pam  apiaUtre  ; ma  pem 

affli  ad  . 

OSTINATISSIMO,  MA  , add.  Sun.  d'  oftinato 
Trilli, Urne  . &r. 

OSTINÀTO,  TA  , add.  PcrfidioCò,  protervo,  che 
la  troppo  pertinaccmenre  nel  fuo  propofico.  Oi fli- 


nt ; tante  S opini  dire  ; t afri  a ; idea  . 

OSTINAZIONCELLA  , ti  ti  Dina,  di  offinaxione . 
Ente  teme  ut  ; petite  alfliaatiaa  . 

OSTINA  7.1  ONF  . ti  m.  Attratto  d*  orti  nato  . Per- 
tinacia . Olflimatiaa  ; apiaUtrett  ; eatttrmaat  ; a- 
it  ii  riami  ut  ; 1 1 fri  marie . 

OSTRACISMO,  ti  m.  Voc.  Crac.  Efilio  delle  per- 
timc  potenti  , che  davano  ombra  al  governo . Qflra- 
tifane  . 

OSTRACITE  , f.  f.  T.  de’ Natateli fli  . Pietra, 
che  tira  alla  (bmigliaua  de'  gufa  delle  ofiriche  . 
Oflr etite . 


ÒSTRACO , t M.  r«f».  C ».  V.lb  prdb  ,11  A- 
tcniefi  , ove  poorvafi  il  nome  di  chi  mandavafi  in 


offraci  fino  . F afe  dami  legati  lei  Atièaitm  m*  noi  me 


le  pana  de  cena  gai  imeni  eailti  par  I’  Oflrao)ma  . 
ÒSTRICA  . ti  ti  Spezie  dì  conchiglia  , o cochill» 


marina  . H*lm  . 

OSTRICHETTA  , X.  t Dira,  d*  offrica  . Petita 
laftrt . 

OSTRO  , ti  m.  Porpora . Paman . f . offro , per 
Noene  di  vento  di  mezzodì  , Aulirò  . Vena  dm  mi- 
di ; Antan . 

OSTRUIRE  , v,n.  Cagionare  ofl  razione . Olflrmer- 
ani  ir  ter . 

OSTRUTTIVO , IVA  , aAL  Che  induce  Otnmioz 
a e . Olflrmfhf . 

OsTRU7,lONCELLA  , tiitt.  f.  Dim.  d’  off  rari  ose  . 
Perita  ilflrvftim  ; em  * ergane me  . 

OSTRUZIONE  , f.  f.  Scrrameoto  de*  vafi  , c ri» 
mali  del  Cangoc  . Olflmlhen  ; engagement . 

OSTUPEFARE,  v.  a.  Magai.  Rendere  ftirpido  « 
Inffupidire  . tjommae  ; flanlir  . 

OTR ÀCCIO  , ti  m.  Boni.  P.  Pcgg.  di  Otre . Ua 4 
grjfe  eviri . 

OTRE , c OTRO,  £ m.  Pelle  tratta  intera  dall' 
animale  , e per  Io  piò  di  becchi  . c di  capre  ; ferve 

r portarvi  dentro  olio  , e fienili  liquori . Onere  . 

Gonfiar  l’otro,  fig-  vale  Mangiare,  c bere  laura- 
mente  , Ut  ccmpone  , gozzoviglia»  . Di  io  J f~ad 
de  tate  ; reagir  fan  piar  pei  mi  • fair*  tjrreaje  ; 
fetta  dire  Ha  ; faire  dtlaarle  . fi.  Otre  pira  di  vi- 
no , fi  dice  fig.  ad  un  brucone . Set  à via  ; riira* 


OTRF.LLO  , C m.  Piccolo  otre  . Petite  tatto  . 

• OTRI  AC  A , f.  ti  Utriaca.  Thiriagaa . Iti  UCafi 
pure  in  forza  d’add.  Vite  ornata  , e vale  Vii»  inv 
piaQrara  colla  triaca.  Vigne  tinte  de  tberiagae. 

• OTRI  A RE  , e OTTR1ARE  . V.  Concedere  . 

• OTRIATO,  e OTTRIATO.  V.  Concetto. 

OTR1CELLO  , Lo  fletto  che  Ornilo . V. 

OTRO  , ti  re.  V.  Otre  . 

OTTA  , ti  f.  Lo  tteffo  che  Ora , per  tempo  MI 
ptkcmratc  . Heare  . fi.  Otta  catMta  , • Otta  per  vi- 
cruda , puffi  avveri»,  viglienti  Di  quando  in  quan- 
do , qualche  voùa  . De  tempi  en  nmpt  , de  tempi 
à antri  ; gmelgaefait.  fi.  A otta  a otta,  vale  lo  fleti- 
fo  . fi.  Ogni  otta  , vale  Ogni  volta . Tarn  tome  ; rw- 

OTTaÌdRO,  L ib.  Sor,,  di  «m»  Mld,  f M» 
fecce  trian’olan  , ed  eguali . 03 ti  ire . 

OTTAGfcsiMO  , MA  , add.  Ottanteffzno  . Qjutfri 
viagiilme . 

OTTALMlA  , ti  ti  Infirmiti,  che  viene  agli  o* 
chi  . Opltalmia  ; léppi tada  . 

OTTÀLM1CO , CA  , «dd.  D'  Oftalmia  . OphtaS- 

""oTTAIMOGRAfIa,  t /.  T.  Chieargiee  . Quell* 
parte  dell’  Anatomia  , che  tratta  degli  occhi  . Opd- 
tatmagtepkie . 

OTTALMOSTSTRO  , ti  m.  T.  Chirargite  . Surf» 
di  f pazzo! ma  fatta  di  barbe  di  fpighc  di  rezzla,chn 
ferve  a fcaiftre  i vafi  delle  palpebre  , o della  con- 
giuntiva. Opltbahmaflflrr  . 

OTTANGOLARE  , aridi  d*  ogni  geo.  Che  ha  ottff 
angoli  . Magarne.  „ ja 

OTTÀNGOLO,  ti  m.  Figura  d otto  angoli , c «f 
Otto  lati . Offogoaa . 

OTTANGULARE.  V.  Ottangolare. 

OTTANTA  , add.  numerale  . Numero  , che  afeen- 
de  a otto  decine.  Qaatgg-viagt  ; affante. 

OTTANTAQUATTRKIMO  , MA,  Vare*.  Add. 
di  ottanta  e quattro.  Qaairt-rintt-g uarre . 

OTTANTESIMO,  MA  , add.  Che  è del  numero 
d'  ortanra  , che  coarieae  il  numero  d'ottanta . fin*- 
trt-rìngtifrmt . 

OTTAN7.ETTT. , Ct.  N.  Nome  numerale  di  ot- 


tanta c fette  . Ovatte. vi ngt-f*pt . . 

OTTARDA  , f.  f.  Sorta  d' uccello  di  rapina,  s^r 


fo  quanto  un  palio  d*  India  , che  a noi  viene  d In- 
ghllterta  in  alcune  flravagar.zc  Ai  tempi . Outerde  . 
OTTARF  , Voce  Lai.  Def Aerare  . V. 
OTTATIVO,  f.  m.  T.  de’ Grammatici.  Uno  «fre 
Modi  dei  verbo.  Oprali/. 

OTTA- 


>y  Google 
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O T T 

CTT4TO  , TA  i ai*.  Dcfiderato  . T« 

OTTAVA  . f.  f.  Spiiio  d'otto  giorni  , e più  eo- 
Riimemcntc  fi  dice  di  «incili  , che  o pn cedono , o fc- 
gintano  alcuni  folcami*  . OH  tv*  ; kmit.tin*  . { Ot- 
tavi , talora  vile  Quello  «fogli  otto  giorni  , che  è 
piti  rimoto  dilli  folcami*.  L»  derni**  teme  de  I 0- 
flave  . f.  Ottavi  è anche  termine  della  Mudici  , e 
vale  Quella  vxt,  «he  * dittante  da  un'altra  , per 
otto  voci  continuate . Offave . §.  Ottava  t anche  in 
lervallo  mefico  d’etto  voci  di  grado.  Ou/u.uo. 
Oliava  , vale  anche  Stanai  poetica  d'ottu  verfi  d’ 
indio  fillabe  s Offtvt  ; Itane*  de  baie  veri . 

OTTA  VARIMA  . C 1.  Fere  *fft  m/i . Che  anche 
Ari  refi  difilato  Ottava  rima.  Stanai  d'otto  verfi  di 
«taci  piedi  , i perni  fti  de’ «inali  nella  «tefintnza  al- 
ternatamene tra  le  cainfpa»J<mo  , ■ gii  ultimi  due 
corri  f por  dono  iafittoc.  Offavei . 

OTTA  VERE!  LA  , f.  f.  AH  ce.  Dim.  di  otiava 
picooJa  danza  poetica  . Perite  cfftvt. 

OTTAVO,  f.  ni.  L'ottava  pa  tc  di  chcccheilit . 
le  bviiitm*  , t>m  la  bui  n ima  p atti*  . 

OTTAVO,  VA  , add.  Nome  numerate  Ordinativo 
di  otto  . Hu'tilme  . 

OTTEMPERARE , v.a.  Voce  Lat.  Obbedire.  Of. 
bemptrtr  ; /tir. 

OTTENEBRARE  . V.  Ofcurare, 

OTTENER  RATO.  V.  OR  orato . 
OTTENEBRATANE.  V.  ofeurtuione. 
OTTENtV  , Xà.  CoeÈremre  quel  , che  l'uom 
Affiderà  , o chieda^  Ofìcnìr  ; impetrtr  ; gigot  r,  rtm- 
pentr  ; at*u/r  r| 

0-nENIflIf>add.  d'nftni  gen.  Magai.  Che  pud 
Atene  Hi , confcginhlc.  ftn’  cm  peni  obtrair  . 

OTTENIMENTO  , fui.  m.  Bmf.  Aifcguimcnto 
conte*. iimentt*  7 MIO»».  Acgutfititn . 

OTTENUTO,  UTA  , addiett.  Da  ottenere.  Obtr- 
■«,,  Ore. 

UT  VGA,  r.  f.  Vete  *//’•/».  Scienza  del  vetlc- 
re , c del l' occhio  , che  n'  t in  irunicnto  . Opti- 

,<Stt'ico  , CA  , adii.  Appartenente  alla  viSa . 0- 

OTTIMAMENTE  , ave.  In  Superlativa  grado  di 
bene,  beniiTmn  . Tediare*  ; fot*  Ut  • ; p arfeìtt- 
Uttnt  ; Jouverainement  ; ì menatile . 

OTTIMATE,  f.  ai.  Voce  Lat.  Quegli  , che  per 
dignità  , o per  nobili*  , o per  ricchezza  tiene  il  pri- 
mo lungo  nella  Repubblica  . Lei  C rendi  , hi  pre- 
mieri d'  noe  Ri  puh, g m*  . 

OTTIMlSMMAMlNTE,  ttv.  Sup.  d'ottimameo- 

•e  . Trii-tù»  ,-  periti  imeni  -,  j cucirsi  mement  . 

OTTIMISSIMO,  MA  , add.  Si*»,  d*  ottimo  . Et- 
tHUnt  ; parjait . 

ÒTTIMO , MA  , add.  Superi,  di  buono  . Trdt- 
Aao  ; icer.J-jait  ben  ; ptrjjii  ; Jeaverai»  ; **etl- 
teme  . 

OTTO  , add.  e talora  fa*,  indeclinabile  . Nome 
•umerayC  , immediatamente  dopo  il  lette . Unii . 

OTT  OBRE  , f.  m.  Nome  del  feci  ndo  mefe  dell’ 
Autunno,  il  decimo  dell’anno  volgare.  Off  eh* . 

• GTTÌEBRIO  , f.  m.  firmi.  Voce  ani.  Ottobre . 
Madre. 

OTTOCENTESIMO  , MA  , add.  numerale  . 1J  nu- 
mero ulKmn  di  otto  cento  . Le  finir  cernita*. 

OTTOCENTO,  add.  indeclinabile.  Nome  nume- 
rile , che  contiene  otto  volte  cento , otto  centrna- 
>1 . ffait  tenti . 

OTTODPC1MO  , MA  , add.  numerale  , Stivi n. 
Io  Beffo  che  r-ecimotiavo . Di* -è ni* Urne  . 

OTTCXìENARlO,  f.  m.  c talvolta  add  Segue*. 
Che  anche  fcnvcfi  Ottuagenario . Di  tifi  di  oitant’ 
nani  . Off  rtnsire . 

• OTTOU  ARE  , Gr.  f.  Gir.  Concedere.  V. 
OTTOMANO  , NA  , add.  e fui.  frinì».  Turco, 

• propriamente  Turco  della  flirpe  principale  . Ottt. 

H». 

OTTONAJO , f.  m.  Quegli , «he  lavora  l'ottone. 
1*  'ravvile  le  lai  lem  . 

OTTONARIO,  RIA,  add.  D’ono.  Definir.  No- 
otjonano  . Le  n< mire  de  finir  . 

OTTONI , f.  m.  Rame  lichionaco , che  hn  il  co- 
lore umile  all'  oro  . I.anon  ; rnivre  renne . 
OTTRIARE,  OTTRIATO  . V.  Ornare  . ec. 
OTTUAGENARIO,  RIA,  add.  e full.  Di  età  di 
«raat  anni  . Offegiasir*  ; g» i fi  faetnaigfin 

"OTTUPLO,  add.  Kfirr  dell'  uj*.  Che  fi  otto  volte 
altrettanto  . Off  onte. 

OTTURARE  , Teine*.  Turate  . V. 
OTTURATORE,  C m.  T.  Chirurgie».  Strumen 
*°  « C'!C  hne  a forar  qualche  foro  dei  palato . Ot- 
turatene . 

OTTURATÒRIO,  RIA,  add  T.  Aminomi**. 

Aggiunto  di  alcune  parti  del  foro  orni*  dell*  alfa  in- 
Minare  . f>b, mattar  , c al  tem.  Oètarerrire  . 

OTTUSE77A  , f.  f.  Magai.  Otlcfità  , grolfolani- 
u ’ gtneieaaa  . Otrtiii*  cu  irai  de  te  *m  efl  et 
fini , tm ruffe , 

OTTUSI  ÀNGOLO , f.  m.  Vivi  tu.  Angolo  ofitufo  , 
••«-l.  minuift  <1.1  mta  . Olnf—M  1 —Ht- 

t— . 

OTTUSISSIMO . MA  , aiM.  So,,  d’ottufe.  Tn'l- 

attui- 

Dtxirn.  HM.m  . F . 
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OTTUSITÀ  , ) (.  f.  A fi  ratto  d’oftufo  . 

OTTUSITÀ  DE  , ) Hat  d ' uve  tbrfe  attmfa  . f. 

OTTUSI  TATE  , ) Per  Materialità  , Rozzcz. 

x*.  V. 

OTTÙSO,  USA  , add.  Opoofto  d’  Acuto  . fatta f. 
/e*.  J.  Ottufo,  aggiunto  d angnlo  , volt  Matiti^re 
dtl  retto . Aiti*  clini . f.  Ottufo . lig  jr.  parlandofi 
d’  ingetino  , vale  Tardo  , che  djfl»cil»enie  compren- 
de . Ejprii  «Arni,  trutte,  f.  Ottufo  , per  Gtortbla- 
no  , materiale  . Grcjicr  ; marciti  . {.Ottufo  , dicefi 
del  taglio  di  chccchefRa  , allora  che  ingrcdlato  pili 
non  taglia  . tmou  je  . 

OVAJA  , C C La  parte  inten««  degli  antnuL..  . 
nella  quale  elR  generano  l’uova.  L‘  evairt  . *T.  pe/ 
metal.  Coflui  medica  a’ giovani  l'ovaia  ; qui  in  fra 
fo  , che  noe  giova  frittate  . f.  Calcar  1’  ovaia  , B- 
gurat.  fi  dice  di  chi  fi  perde  d’animo  , o l’abbatte, 
o rimine  i baiatalo  . ft  dtttvragcr  ; tira  t frate  , 
tu  tl  ardi  . 

OVÀLE  , addietr.  d*  ogni  (tu.  Di  figura  e- 
litnca  per  la  fiaugìiusa  col^  uovo  . Ovai*  ; <li- 
pe««nr. 

OVATA,  f.f.  Maga.'.  Spezie  di  foprawelfo  imbot- 
tita, incarnatala  , e trapunta  . /rete  d' haht  rem. 
taurre . 

OVÀTO,  f.  m.  Spano  da  figura  ovari.  Ovale. 

OVATO  , TA  , add.  Ovale  . V. 

OVAZIONE  , f.  f.  Voce  in  tutto  Latina.  Spezie 
di  trionfo  prclTa  i Romani.  Ovatien . 

OVE , avverò,  di  luogo . Dove  ; e non  «he  di  fia- 
to in  luogo,  ma  anche  fa  ufato  per  cfpreflkne  di 
moto  a luogo  . Oh  . J.  Ir  vece  di  Pitrclifi  , con  que- 
fio  patto  che  , c a foche  . Pturvu  fu  r;  fi  tendinei 
1 Ut  ; mattinami  fu# . yr.  Ove,  per  A rincontro  di 
che , in  cambio  <h  che  . rfii»  Htu  ina  . f . Ove  , per 
Ogni  volta  che  , quando.  Qnj<i4  ; ff  ; ttuttf*i%  fne . 
f.  In  vece  di  relativo  cfpnmente.  Al  quale,  nel 
quale  , c fimi  li  . Oà  ; d'eli  ; anguel  ; dam  itguff , 
ev.  J . Ove  die  , avverò,  di  fiato  , e «li  muto , In 
qualetque  luogo . dovunque  . Par  rute  ; tn  f mi  li  tu 
fu*  **  feit . J.  Ove  che  fia , pollo  avv.  Lo  flctTuchc 
Dove  «he  fia  . V. 

* OVE  RARE  . V.  Operare. 

OVIDUTTO  , f.  ni.  Canale  membraaofo  . nella 
tiu  Caviti  cadono  le  uova  , che  dall' ovaia  fi  va- 
cano , c per  cito  , come  per  condotto  voltolandoli  , 
fi  conducono  all* utero.  Ccndon  de  f evairt. 

OVILE,  f.  m.  Lum,  dove  fi  racchniegon  le  pe- 
core. Bergeri!  ; tettati  . f.  Per  Comune  abituro. 

Hdlitjti  -i  f.mtmnnr  . 

OVILÙCCIO  , f.  m.  Segner.  Dira,  di  ovile  . Perì t 
terrai I . 

OVIPARO . RA  , Idd  M*,./.  Animale.  che  con- 
Crpifce  in  fo  l'uovo,  e che  io  appreTo  lo  partorì  fee , 
per  poi  covarlo.  Ovipare. 

OVRA  , f.  f.  Opera  . mutato  il  P io  V per  la  pa- 
ttatela di  quelle  due  lettere  , ma  fi  voce  poetica  . 
V.  Opera. 

OVR AGGIO,  f.tn.  Opera  manuale,  lavorio.  0«- 
veage. 

OVRA  RE.  V.  Operare. 

* OVRfRO.  f.  ni.  OpericfC.  V. 

OV VERAMENTE  , che  anche  fi  ferire  O vera- 
niente  , aw.  Ovvero  . 0«  Hen  . 

OVVERO  , ebe  anche  fi  ferire  O veto,  aw.  lo 
Hello  che  O,  congiunzione  frparativa.  Ou  liti . 

OVVIARE,  v.  n.  Opporli , impedire,  rimuovere . 
Obl  iti  ; ('  eppajer  ; elrìgner  -,  tlartc  ; tmpeiber  ; 
teatranti . 

OVVIAI  ORE  , v.  m Che  ovvia  . Qui  acne  ; 
gai  rmptske  ; gai  appaile  da  timide  fi  fui -fu# 

OVVIATRÌCE,  Verta  foni,  d' avviatore.  Ou,  rm- 
peste  , ty«,  V.  Ovviatorc . 

OV  VIAZIONE  . f.  L L'  ovviare  . Rtmlde  ; empt- 
i cintai  fi  gutJgme  mal 

ÒVVIO  , IA  , add.  Cari  . Ordinario  , triviale  , che 
fi  para  innanzi . Ordtmaire  : eammmn  ; tnvial . 

OVUNQUE  , avv.  In  qualunque  luogo  , ir  qual- 
Svoglia  luogo , ove  che  . Par  reni  tè  -,  tn  gufi  htu 
~ue  ta  loti  ; tn  reai  htu*  . 

07 1 N A , f.  U Ulcera  , che  fi  genera  dentro  il  ru- 
• 

OZIÀCO,  CA  , add.  Aggiunto  di  gioenti  ; voce 
corrotta  dar  giuoco , e vale  Giorno  infaufio  , e ma- 
la: irato  . ln/erivnr  , m.iètarta*  . 

ÒZIO  , f.  m.  Il  cariar  dalle  operazioni  , e per  lo 
più  racchiude  tn  fo  oon  fir>  c*e  di  pigrizia  , c di  ri- 
pofo  viz  ofo  ; e in  quello  fcnfo  vale  lo  Stilb  che 
Ouofitfi  . Oijfvrte  . T.  Per  Agio  , tempo  , quiete  . 
Ltifir  \ atte  \ rapai  ; icmmadut . Ozi  fortunati . H,u 
rea*  /tifiti . 

OZIOvÀt.GINE,  f.  f.  Osiofitfi.  V. 

OZIOSAMENTE , aw.  Con  ouo.  0, fi  tea*  ut . f. 
Dicefi  figur.  Che  uni  cola  fia  oz-ofamente  in  alcon 
luogo  , per  dire  , De  vi  fia  fcnio  neccflirA  . lauti - 
lemmi . 

OZIOSE TTO  , ETTA  , aAJ.  Dim.  d’  oziofo  j al- 
quanto ozi  ofo  . Va  fra  tifif . 

07I0NISMM4MENTE  , aw.  Sop.  d* osiofefliute  . 
T ri  t- ai  fi  vernavi . 

OZIOSISUMO  , MA  , add.  Sop.  d' oziofo  . Trìt- 
•ifif. 
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OZIOSITÀ  , ) 

OZIOSITÀ  DE,  ) C f.  Accidia . Oiflvtré 
OZIOS1TATE  , ) * * 

0^-  m*  «»!•<»».  tUcc.iwt.- 

to.  OiA/,  /....ri  . ( . L/  oxiofe  piiinK  v.Ie  D. 

r.°.  w “M'  ■ ■ r»  S 

oàiMA-nssiMO  MA , «U.  SoM.  a’omìau. 

tsrgjiiP'iitov.  da 
SJtóL*'V3£  ^ lm,-h 

ÒZZIMO  , C m.  Bafilico . Bafilit . 


D f.  Ri-  Lettera  confoiunte  , affai  fimile  al  B • 

A , ali  V con  fona -.te  . col  qiult  moJtc  voci  fi  pro- 
nunciano fcams  cvolmcate  P . r 

« » quieto  , tran- 

quillo. Trauguil/e  ; calme. 

PACCA  , f.  f.  Voce  baita  . Ferita  , o percofla . 

Ceup  : tleffkre 

#«T'Cr:M,ARE«V  *'  *’  Vocc  • Mangiami* 
conici  razione . Mieter  en  tmpeg aie  . f Pacchia- 
re , dice  fi  anche  del  Mangiare  eoo  incordili  a . fin- 
ta ; gnaffe . 

PACCHIONE  , Cm,  Che  pacchia  , Gltuua  , giur- 
ati •**  .grinfre  ; tafrtur . 

PACCIAME  , e PACCIÙMV.  V.  Pattume. 

PACE,  f.f.  Concordia  , pubblica,  e privata  tran- 
elli ri  . contrario  di  guerra  , e di  difeordu  . Pai*  • 
trentuni, te  -,  rtpn  chu . f. Andare  in  pace  . fi  due 
di  Chi  nuore  eoa  ifreraaza  di  falvrzu  . PaSre  urne 
>fi«  , uit  belle  mut  . ra  a rirea  pai*.  5-AnGr»  ,o 
Rimanere  in  pace  .©  rimili  , modo  Ji  dare  . odi  pren- 
der liceaz.1 , augurando  bene.  Alter  tu  pii»  . An- 
date in  pace  . Alltr  ta  pj,t  ; Dir»  v,u,  btmijt . 
Aver  la  p.ec  di  cafa  . vale  Stare  in  gran  ii Tima  too- 
COraia  , rler  contenr.  . Avtir  li  paia  da»,  h m>i . 
Ita  ; viwt  e*  / ’on*  un < i . ff,  Con  buona  vice  , o 
con  pace  d alcuno  fcmj>!;cemeote  , vale  Ou  f*a 
grazia  , e foddiifarione  . On’il  a»  imi  *«  depista  l 
ai  r*  t«*rr  ptrm>ff Dzr  pace  , vai*  Pacificare  - 
V.  >•  D3'  del  burnì  per  la  pace  , vale  Favellare  u» 
mtlmenre  , c dir  cote  , mediatiti  le  quali  fi  poT*. 
comprendere  , che  a.cono  cab  , • voglia  venire  agli 
accordi  . Pear  U àita  de  la  piig  ; rv.r,r  awir  la 
pziv.  f.  D*r  la  pace  . e limili , vale  Baciare  in  fo- 
gno di  pace  . ti  fine'  U paia . §.  Dar  la  pace  al 
nimico  , vale  Pacircatfl  Con  lui  . ft  rtetmiUtr  / 
d-aac  la  pii*  J fruì  enaemt  . §.  Dar  la  p.cc  , Fun- 
z-  me  ecclefiaffrca  . che  fi  fa  o col  far  fieno  di  ba- 
ciarli , o col  porgere  a baciare  una  avite' t a fa*ra  . 
Draatr  la  fan.  f.  Dar  la  pace  di  Marcane  , mo-to 
btrio . vale  conziLgncrfl  carnalmente  . S' atnutUr  ; 
j*  i.indie  t barn* -'li  meni . t.  D.r  la  pace  vinta,  va- 
le Conceder  la  polla  per  vinta  , quando  è pa:e  « 
ciò*  del  pan  . D nntr  la  mtje . f.  Darf  .^gcc,  vaie 
Q iirtatfi  . Se  tranguilliler . y.  Dio  vi  dia  vaie  , mo- 
do di  feltrare  . Dir»  t mi  beai  J.  ; Dieu  ,-ìu  loie 
tn  aid*  . f . N’or  dar  pace  ad  un  cane  , m vlo*.  che 
efrrirae  Ira  vremenic  , e pertinace  . Avcir  jfrf*9 
utili  am  dentt  ; ette  arbarué  (catte  g f 

»ar  pi«c  , termine  ftequcatatilTmo  , *.;'e  itepat  1“ 
tmmiciaia  , tornare  in  concordia.  Se  rtt  ne>har . {. 
taf  pace,  o e'ter  pace  , dicefi  nei  : ungo  . quandi» 
and  hanno  il  punto  pari , n fono  c:  . diurni*  «fidanti 
da  un  certo  fogno,  f.tahfer  It  panie . fl.  E figuraf- 
ia  fentimento  difimefio,  che  noo  giova  f-uagare  . f. 
In  fenva  pace,  vale  Con  quirtc  , <'>n  comodo  , cm» 
agio  . Ea  pai*  ; J fan  a>le  ; J l-ufir  . <.  Non  voler 
ne  Pzce  , o4  tregua,  fìemnea  Voler  coRtiauar  pcttì- 
meementc  nell"  tre  . He  v.utdr  donne*  p-in,  da 
guarnir  -,  vrulnr  farle  ta  biiat  , ta  ranni. . f. 
h lixre  , o Fonare  alcuna  cofe  m pace  , o in  fiora 
pace,  vale  Sopportarla  feoaa  rammarico  . biffi i ria 
con  intera  quiete  . e fenza  liMffl  . (upp  -m  , Juaf- 
frir  tn  pt  * . V.  Porre  io  pace  . vale  Acquietar* , • 
fi  ufi  anche  nel  fonila»,  ireutr.  palT.  Panfitr;  cal- 
me* ; a vaile . 

PACE  FICA  MENTE  , PÀCEFTCARE  , FACEFI- 
CATO,  PACI  FiCHISSIMO,  PAC^nCO.  V.  Pad- 
Reamente  , pacificare  , te. 

PACHETTO,  f.  n».  Rei.  Piego,  fefeetto  di  mi- 
nute cole  , invagini  zzo  , e per  lo  più  fi  dice  d-  let- 
tere . Pagati  ,-  paguri  de  l:rtnt . 

• PACI  ALE.  V.  l 'aciaru , 

• PAQARE  . V.  Pacificare  . 

• PACI  ÀRO,  firn.  Che  am  he  dicefi  Pie  Iole,  «Pa- 
ciere . Quegli  , che  fa  far  pace , mezzano  «kilt  pa- 
ce. Pan  franar . 

m PACI BILM ENTE  , awrrb.  ratificarne»»  • V. 

PACIXNZA  , Cr.  N.  Fatano»  .V.  _ . 

C c C PACI  È- 
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PACI? RA  , f.  f-  Colei  , che  fa  far  pace , melia- 
ca «li  pace  . Camtiliatrice  -,  etile  fui  /«ir  /j m la 


PACIFERO  , ERA  , add.  Cor.  Che  porta  , che  re- 
ca la  pace  .,(?•»»'  apporr  * fui  «merr  te  paia  . 

PACIFICA HILE , adJ.  d' ogni  gru.  Da  Poterli  pa- 
effeare.  Gm' m pent  paeifer  , apoi/er  . calmar  . 

PACIFICAMENTE  , e PACE  FICA  MENTE  , avr. 
Con  pace  , ia  pace  . Pacififutmcnt  ; tranfniUe- 

"faCITTCAMENTO  , f.  ni.  II  pacificare  . Paci  fi - 

^PACIFICARE  . e PACEF1CARE  , v.  a.  Far  far 
pace  , metter  pace»  quietare  , rappattumare.  Pari- 
fieri  apjiicr  ; calmar -,  traa^villtjer  . f.  In  fifnif. 
neutr.  pari.  vale  Rappattumarli  . fé  »fr«vr»/fer  . 

PACIFICATO  . e PACI  FICATO  , TA  , add.  Che 
ha  fatto  pace  , quietato  , racuttumato  . Pacific  ; #- 
patir  ; aramftulhfe  ; re  coati  he  . 

PACIFICATORE , v.  m.  Che  pacifica  . Pati  fica- 
trur  ; ccntihanur  . 

PACIFICHIAMO,  e PACEFTCHfSSIMO,  MA, 
add.  s.  pcrl.  di  pacifica  • Trbt-paeififme  . 

PACÌFICO,  c PACIFICO , CA  , bcnchF  q, iella  fe- 
conda maniera  t qui,  e in  rutti  i derivati  , fia  ri- 
malia  apprrlTo  gii  Antichi . Add.  Quieto,  amatoe  di 
pace  . Paci  fi  fot  ; iramf  mille  ; fui  aimt  la  paia  . 

PACO,  f.  m.  Animai  quadrupede  dell’ Indie  Oc- 
cidentali , ed  è del  tenere  di  qucl.i  , da  cui  alcuni 
credono , che  fi  calino  le  pietre  Belioar . Pere»  . 

PADELLA  , f.  f.  Strumento  noto  da  cucina  , nel 
qua  te  fi  friggono  , q creano  in  altra  maniera  le  vi- 
vande . Poeta  » f.  Cader  dalla  padella  nella  brace  , 
provetto,  comune  , che  vale  Schifando  un  mate , incor- 
rere in  un  maggiore  . Tornear  de  fibvre  em  ebamd  mal  . 
f . La  padella  dkr  al  paiuofa , Fatti  in  là , che  tu  mi 
ugni  • maniera  , che  diccfi  a uno  , che  riprenda  altrui 
d*  alcun  maio  , del  quale  fia  macchiato  effo  come  *J 
riprel'o.  La  palla  fa  mofma  dm  fcmrgen . f.  Avere  un 
occhio  alla  padella,  e uno  alla  gatta,  pur  provtrb. 
e vaie  Star  vigna*»  , andar  cauto  . e MntdM . A- 
wir  «un  ani  ama  tkamj  t , Or  I’  amare  J la  x-itte  . f . 
Padella  , fi  dice  a quella  parte  della  campana  da 
iiilare , dove  fi  mene  la  materia  , che  fi  dilli  Ila  . 
La  crema  d"  mn  alambie  . j.  Padella,  dicefi  quella 
parte  del  ginocchio  , che  infinocchiando?!  pofa  in 
(erra  . Rotate  dm  genau  . (.  Padella  , vaiò  di  rame , 
o dt  terra , di  cui  fi  fervono  gl* infermi  per  fare  a 
ietto  i loro  agi . da  < barn  tra . 

PADELLAJO  , > f.  m.  Che  fa  , o vende  padcl- 

PADF. LLARO,  ) le.PaéHer. 

PADELLATA  , f.  f.  Tutta  quella  quantità  di  ro- 
to* , che  in  una  volt*  f cuoce  nella  padella  . fai- 

PA DCLLT.TTA  . f.  f.  ) Un.  di  padella,  ?$f- 
PADELLlMO  , fi.  m.  ) ha  ; patita  peata  . 
PADE1LÒNE,  f.  m.  Prof,  fi  ».  Accrefc.  di  padel- 
la , padella  grande.  Granila  p*>t, 

PADEJ-LOTTO,  C m.  Padella  piade  • Grande 
peate . 

PADIGLIÓNE . f.  m.  Araefe  di  panno  , drappo,  e 
fimi  li , che  apiccato  nelle  camere  al  palco  , cala  Co- 
pra il  letto  , e circondala  ; ed  in  campagna  fi  regge 
fopra  alcuni  lefni  , c ferve  a difenderà  dall*  aria  , 
Biadavi  fatto  al  coperto , Pavittna  ; tcnte  . f , Pa- 
diglione , Celila . Nome  , che  fi  dà  a ciafcuaa  delle 
faccette  del  fondo  d1  un  diamante  . Favilla m . f.  Pa- 
diglione > T.  Amar.  L'  eflrtmità  delle  trombe  , o 
tube  del  F alloppio . Parino*  . {.Padiglione  , T.  da- 
ihgfArfhutut  . Coti  chiamali  un  edilizio  quadrato  , 
à citione  della  funicUanu , ch'egli  ha  colle  rende, 
o padiglioni  degli  ricreiti.  Favilla*,  (.  Padiglione 
, è anche  nome  d'ima  farla  di  moneta  antica.  Torta 
dt  mannaia  ancienna  fu' un  apptlloit  payillom  . J.  A 
padiglione  , pollo  avverto,  vale  A maniera  di  padi 
gitone  . A faville*  . 

PADRE  , f.  m.  11  mafchio  di  qualunque  animate , 
«he  ha  figliuoli . pira  . (.  Padri  , per  Venerazione  . 
fi  dicono  i Dottori  della  Chiera  , e altri  Scrittori 
fitti  , gl*  Inllitutori  deeli  Ordini  , e ritualmente  i 
Imo  Superiori  . e principalmente  il  Papa,  ed  anche 
c-  mime  mente  i Rtli(«iofi  Claulhali.  P/rrr  . f.  Pa- 
dri , fi  t;  .amavano  i Senatori  Romani  , come  anche 
oggi  fi  chiamano  quelli  delle  altre  Rcpitobluhe.  Pi- 
tti ■ (,  PjJrt  , nome  d’affttro  , a di  riverenza  . Me m 
pire  . o dolce  Padre  , volgiti , e rimira  <«wn’  io  ri- 
mango falò,  fc  non  ridai . f.  Padte  , per  metaf.  va- 
te d-amt . Pira . Egli  t bugiatilo  , « padre  di  ateo- 
**•**•  h ed  mani  tur , &■  le  pare  dm  mtnjamxa  . 

- Pi!c„r^URE  • v*  lizzare  . 
nanPrR,A  .*  X-  P**ri*  • 

PADRICCTUÒLO,  tm.  Fir.  Cap.  Dim.  di  Padre, 
hguraro.  Mainili  n. 

PADRONA,  Vat.tal.  di  pKlrott 

Pnattrtfft  t 

PADJOnXgCIO.  V.  Pidtonato . 

PA DRo\ 7*  , f.  f.  padronato  . ma  fi  piglia  pià 
largamente,  diftcjnlmdofi  a ogni  poftrilkme  , e fu- 

F*,*’*«  • Énwrri  /nprrtrpi'rr  ; am  ine  . 

_.\*PROVÀTlCO , ) f.  m.  Propriamente  Ra- 
PADROnAt»)  , . ) g»one  , che  »'  tu  Copra  i 

Jicotlx | tcdcfialbci  , di  potergli  conferire.  Patrona- 
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g*  • i-  Per  Protezione  , e Protettorato  . V. 

PADRONCINA  , Cajtell.  Vcrb.  (e ai.  di  padronci- 
no . J euie  myt'ejt  . 

PADRONCINO  . f,  m.  !>im.  di  padrone,  co»!  det- 
to per  vezzi  . Maitre  fui  t,1  ennre  ,.ue a . 

PADRONE,  f.  m.  Che  ha  dominio,  e figvoela  . 
Mante-,  taignamr  . f , Per  Coioi  che  comanda  nella 
nave.  Parrai;  Capiiaine  ; Moine.  {.  Per  Quello, 
che  ha  padronato  . Pattern . J.  Per  Protettore  . Pa- 
tronpr  ttfltnr  . $.  Padrone  di  canfe , vale  Avvo- 
cato . A-taat . 

PADRONEGGIARE , v.  a.  EiTer  Padrone,  domi- 
nare . Slaitrijer  ; dan  nar-,  {aire  la  maitre  ; rjm- 
t*t  ; rrrnr»  ; i§  m . 

PADRONEGGIATO.  TA  , Ce.  ia  Panata.  AdJ. 
da  paAlroneggiarc  . Ma-fife  , &c. 

PADRONERlA.  V.  Pali-iaro  . 

PADRONESSA,  f.  f.  Padrona.  M ninfe  . 
PaDULE,  Lo  deif>  che  Palude  , e dice?»  indice 
tcntemente.  Mmn  ; marrea  fa  . 

VADULOSO.  V.  Pallidori) . 

PAESÀNO  , ANA  , add.  Del  paeTe  . Da i faft  ; dm 
ntnr,  pan . 

PAESE,  f.  m.  Regione,  provincia.  Pati-,  -evo» -, 
fiali  #frf*i  provi  ntt . J.  Pae  fé  , talora  a'Toli-ram. 
ufafi  per  Patria  . Patrie  . (.  in  prò*.  Ber  paefi  , fi 
dice  del  giudicar  la  bontà  del  vino  dal  luogo  , ifan- 
de  «gli  nafte,  e traifenfcefi  a q.  dii  , clic  giudicano 
delle  cole  dal  falò  nome  del  faciture.  J*m  d'  »nt 
ehoj'a  jmr  la  n-m  lemlement . f.  Paefe  , che  vai  . ufa 
che  truort , eh'  t accomodatfi  all*  ufanaa  , e a'cofiu- 
□ii  de' luoghi  dove  fi  va,  o fi  dimora.  Il  ftu»  r’ae- 
e'tamtder  ama  midet  dm  piti . f.  Tutto  il  mondo  t 
paefe  v e vale  Che  per  furto  pud  viverli , * che  per 
tutto  ci  è del  bene  , c del  mrdc  . Tsut  le  menta  r/V 
pati  . f.  Tanti  parli  , tante  ufanze  , maniera  cfpn- 
mente,  che  ciafeun  paefe  ha  le  fue  particolari  ufan- 
ze  . Avana  dt  patt  amiant  de  eemtmmet  . •?.  Sco- 
prire il  paefe  , diteli  del  Riconofcerto  per  aitocnrarfi 
d'  agguati  , 0 fintili  . Dermi  tir  ratrain  . {.  Scopri- 
re paefe  , figurar,  vale  Prender  nor.zie  . Pnndrt 
det  nnnaìjàmeat  . f.  Paefi  , Vat.  Dij.  Per  Paefet- 
ro.  V. 

PAESELLO  , f.  m.  Dim.  di  Patii: . Patta  p art . 
PAESKTTO  , f.  m.  Quella  forra  di  pittura  , che 
rapprefenta  campagne  a parte , con  alberi  , fiumi  , 
monti  ,.cd  altre  cofc  villerecce.  Patiate. 

PAESINO , Cm.  Magai.  Dia»,  di  paefe  , pie  ferro  . 
Panata  . 

PAESISTA  , f,  m.  Salvin.  Pittare  , che  dipinge 
paefi  , credute  di  campagna  . Patfagifle  . 

PAFFUTO  , TA  , add.  Graffctto  , camice  ulto  . 
Fatele  ; replet  ; malte  ; dodm  . f . Star  tuffato  . di- 
cefi dello  Star  con  tutti  i Cuoi  agi  , c ia  delizie  . 
Vivrà  dant  imtei  lat  etifet  . 

PAGA,  f.  f.  Pagamento  di  determinata  quantità  di 
moneta  , ila  paz:«fi  a tempo  detcrm  nzto  ; e piti  prò 
pri  amente  di  quello  , eòe  fi  dà  a*  faldati  , per  far 
mercede  . Pare  ; paga  ; ! ala  ire  . f.  Paga  , s*  intende 
anche  per  faldato  . fo/dae . |.  Paga  morta  , dicefi  a 
Uno  . che  ha  qualche  provvifionc  ficaia  far  niente . 
Mert-pare . 

PAGABILE  , add.  d*  Ogni  geo.  Da  pagarli . Para- 
ne . 

PAGAMENTO  , f.  m.  fiod.lidaxioae  del  debito,  il 
pzgarc , c la  cofe  , che  fi  dà  per  paga  . Perement  ; 
) attira  . f.  Dicali  ia  modo  provetto.  Induri*  la  mor- 
te, e *1  pagamento  più  che  tu  puoi  . A parer  & 
mentir  an  afi  tmttwi  -I  ttmpt  . J.  Dare  un  canto 
in  pagamento  . V.  Canto . 

PAGANAMENTE  , *w.  Dia  pagano  . tea  Paia»  *, 
ì la  marniere  dei  Patene  , 

PAGANESIMO  , e talora  prtfTo  i Poeti  Pagaaef- 
mo,  f-m.  La  Religione  pagana.  Pagani fme . J.  Pa- 
ganefimo  , talora  fi  prende  per  le  nazioni , e per  lo 
popolo  di  qnella  Setta  . Lei  Patria  . 

PAGANICAMENTE  , nwerb.  A maniera  di  pati- 
no , paganamente  , £•  Panni  ; i la  marnile  det 
Panni . 

PAG  ANI  CO  , CA  , add.  Di  pagano . Paun  ; in  fi- 
dille  J ideidne . 

PAGANIZZARE  , V.  n.  Ufare  i riti  , e maniere 
da  pagano,  vivere  pagameamente  . Vivrà  em  Paun  ; 
/-'«  er  mfj.eet  tP  ritti  det  Patini  . 

PACI ÀNO  , N»  . a/l!  InfaUc  , che  .don  «)'  >.!->- 
li  . Fate»  ; Gentil  ; Idi-léna . Talvolta  l'afa  ia  for- 
za di  fuAaativo . 1 Pagani  . Le»  Patemi  . 

PAGARE  , e.  a.  Dar  il  preiaa  di  quel,  che  ad 
altrui  fi  t tenuto  , ufeir  di  dcbiro  . Fatar  , Vat  f mieter 
é‘  una  detta . f.  Pagarli , n.  p.  Prender  da  fc  quello, 
che  altri  dee  dare  . fc  palar  , (.Pagare  , per  Galliga* 
re,  punire  , vendicarli . Parar  -,  punir  -,  fa  verger  . f . 
Pagare  il  fio,  o la  pena  di  alcuna  cola  , vale  faffrir 
la  pena  , o il  danno  merirato  per  Quella  . Portar  la 
peima  de  fmeigme  tbeft . (.Chi  vuol  ben  pagare  , non 
con  bene  obbligare  , prov.  comune  , e vale  Che  chi 
ha  intenzione  di  pagare  , non  ha  repugnanza  a ob- 
bligarti Erettamente  . M « avvia  de  pagar  , ne  fan 
piimt  da  dilficmètt  da  donnea  dt  benne!  a furane  et  . 
(.  Domcaeddio  non  paga  (t  Tubato  , c vale  Ben- 
ché il  peccato  indugi  la  poni  itone  , non  pertanto 
non  pud  fuggirla.  Le  ben  Dien  ne  pmie  prime  le  fa- 
medi . f.  Non  fi  pagar  di  ragione , ciò*  , Non  cede- 
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re  alla  ragione . Ne  fe  par  pagar  de  raifna  . f . Pi. 
gare  di  buona  moneta  , o pagar  di  ma  la  moneta  , 
figurat.  vale  Cornfpondcre , o Non  enrnfpnn  fere  co' 
portamenti  a chi  aliti  fia  per  qualche  ver  fa  obMi. 
|Uto  . R.nire  la  parti  ile . J.  Paiate  lo  Cotto,  va- 
le Far  la  penitenza  del  fallo.  Patte  la  pen nenie  de 
fa  fante,  f.  Cofa  , die  non  fi  pota  pagare  , dicefi 
di  cofa  di  eccellente  bontà,  d' monito  pregio.  Chi- 
li impttaHe . f.  Pagare  di  cootan'i , vale  Pagare  in 
moneta  coniata  . Pater  eompeane  , argani  Jet  , i 
dentari  decomvrrtt  . f.  Pagare  in  fidi  tappeto,  vaia 
Pagare  per  via  ili  Corte . Pater  par  vaie  de  Jnfiien  . 

PAGATISSIMO , MA  , add.  Sjpert.  di  pagato,  o 
di  pago  , c vale  ConteatiilinKi . Trti-ceniema  ; erdi- 
fatnfait . 

PAGATO  , TA  . adJ.  Di  pagare  . Paté  . f.  Ta- 
lora k aggiunto  di  chi  ha  la  pagi . Tentare  ; fu • e A 
i la  folla . Molte  compagnie  di  faldati  pagati,  fal- 
dati i 'i.G»rr  . 

PAGATORE , f.  m.  Colai  , che  paga  . Pagava,  f. 
Per  Mallevadore  . V.  f.  Dal  mal  pagatore  , o ace- 
to . o cercone  . V.  Cercone  . 

PAGATORF.LLO,  f.  m.  àie  paga  dcbolmcate  , « 
a poco  per  volta  . Manuali  pattm* . 

FAGATRICE,  v.  f.  Clic  Paga.  Calle  fni  paga  . 
f.  Pagatrice.  per  Protettrice.  V. 

• PAGATÙRA,  f.  f.  Palamento.  V. 

PAGGETTO,  f.  m.  DidT.  di  pafgio.  Patir  pare. 
FAGGINO,  f.  m.  Paggetto  .•  Pini  page  . f.  Pag- 
gino.  Minute,  annoi.  Per  Buio,  bhcuizzo  - Saifar  . 

PÀGGIO,  fi.  m.  Famigliare  , ferrtdnt  giovanetto. 
Jenna  dmaefli fme  ; tenne  lagnai t . f.  Paggio  , fi  di- 
ce anche  a Garzonetto  nobile,  che  ferva  a gran  per- 
fon  aggi  . Page . P g 

PÀGINA  , f.  f.  fannatt-  et.  Carta  " o anche  Fac- 
ciata di  carta  . Paté . 

PÀGLIA  , f,  f.  Filo,  o fallo  di  grano,  o 4)  altre 
biade  , da  che  cominciano  acifirrdi  mietere  . o mie^ 
tute . Paiilt  . f . Aver  paglia  in  becco  , dicgfì  dell 
Aver  qualche  naftolo  dileguo  . mediante  qualche  pro- 
melfa . T'imptr  dant  fmlgmt  ebsjt . (.  Rompete  il 
collo  in  un  »U  di  paglia,  vale  Rovinare,  dove  non 
i pericolo  : che  fi  direbbe  anche  Affaguc  in  un  bic- 
chier d'acqua  . Sa  notar  dant  fu  eraehat . %.  Col 
tempo  , e colla  paglia  fi  mat-.tran  le  ntfpolc . e va- 
le Che  col  tempo  fi  perfezionano  le  cofe.  Ante  le 
tempi  & la  palile  Iti  ni  gei  mùrijent.  fi.  Fuoco  di 
paglia  , vale  Cofa  , che  dura  poco  . Fe m de  vaille  ~ 
Uomo  di  paglia , uomo , che  non  t in  fuftanta  , 
ma  che  vien  fiato  . Un  bamme  de  patite  . f . Far  re- 
nare come  un  uomo  dt  biglia  , vale  Far  re  Ilare  iba- 
lordito  . fenza  feafo . Éitnnf  ; tttmrdi  . 

PAGLIÀCCI  A , fi.  L Pc/.giorar.  di  paglia  , Mal- 
vai fa  pai  Ila, 

PAGLIÀCCIO,  f.  m.  Paglia  trita.  Pai  Ut  batbh  . 
PAGLIAIO  . I.  m.  Mail*  grande  di  paglia,  fetta 
a tuife  di  cupola  . Patinar-,  tai  de  paiilt.  S Per 
Maria  di  grano  in  paglia  , che  altrimenti  fi  dice  Bi- 
ca . V.  {.  Tu  fertili  a cavar  il  Al  del  pagliaio , di- 
cefi d*  Uno  , che  f uochi  volontteri  a qualunque  giuo- 
co . Cete  fa  dii  è'  un  bmnma  fni  aima  beamtovp  A 

’ MGLUJUOU).  C».  Qi«fli,  cht  li* 
per  vendere  . Pati  lene . 

PAGUAKESCO  , ESCA  , Add.  U P «Ma  - °» 
palile  . 

FAGLI F.R  ÌCCTO  , fi.  m.  Tritume  di  pai»*  . PM- 
tìer  , patite  bacie*  ; vitèlle  paiilt  ; menni  palila  - 
§.  Pagliericcio  , vale  anche  Saccone  . Pailia  fa  . 

PAGUETÀNA  , *dd.  f.  Aftiuain  d uoe  rana*  d 
anguille  minute  . Sarte  de  ptriit  anguille . 
PAGLIOLAI A , f.  f.  Giorni  de*  b#«  . FiM  > 

PAG U OLIERE  , f.  m , T.  Mannare fta  . Colm  , 
che  ha  cura  del  pagtluoio.  L' terrvain  ; etlm  1—  * 
la  ffim  dm  éijtpit  , 

PAGLIONE,  f.  m.  Pali*  tritata,  pagttaccMi  , 
pagliericcio  . Paiilt  buche*  ; mamme  paiilt  ; Pal- 
liar . 

PAGLIOSO  , SA  , add.  Imbrattato  , o mcfcoUtq 
di  pali* , Rempl i dt  pallia  , tu  me le  avet  da  In 
patita,  f.  Per  metaf.  vale  Imbrattato  , e » intende 
di  vizi  . f ami  Ut  de  vieti  ; pteiff  dami  lei  vitti . 

PAG  LI  ÙC  A , f.  f.  Car.  Penzolino  di  pali» . Bnm 
da  pai  Ha  . 

PaGUÒCOLA  , fi.  r.  Pezzolino  di  paglia . Brinda 
pallia . 

FAGLI UÒLA  , fi.  f.  MinimiiTima  parte  di  oro , o 
d'argento  , qua  fi  volatile  . Paillette  d'  *r , Cfr. 

PAGUUÒLU  , f.  m.  Dicono  i Contadi at  Q*Lla 
parte  della  paglia  battuta , che  eflcndooe  tratto  il 
frutto  , teff*  in  fall*  aia  , nell*  Quale  rimane  tem- 
pre qualche  granello  ; che  anche  fi  d ce  Vi^liaolo  . 
Pointer,  f.  Pagliolo,  chiamano  i Marinari  lo 
Stanzino  del  aavtlio , dove  lengooo  il  bifcotto  . 
f<«n»r  , e alcuni  Pai  Iter  . f.  Nettare  il  paghoolo  , 
vale  Levarli  via , fuggirli . /*  enfuir  ; i*  etbappar  ; 
*’  ero  aller. 

PAGLIUZZA  , f.  m.  Menomo  pesinolo  di  palla- 
Petit  bnm  de  paiilt  . 

PAGNOTTA  , f.  fi.  Pane . Un  Paia . 

PAGO  , C m.  Pagamento  . Porrate»» . UCzto  col 
• verbo  Avere  , o <oT  verbo  E 'fere  , vale  L*  intero  del 
paga  meato  . tome  Avere  , o non  aver  pago , Erier- 
vi , o 
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vi , o non  v’  «(Ter  pago . Enfiar  ptptmenr . f . Non 
aver  paio  , fi  dice  di  colà  ririffima  . « eh»  non  ab* 
b a prezzo  , Che  equivjglia  al  tufi  valore  . £trt  Ja ni 
pria  , intflnisétt  ^ 


fodd  rifatto  . Cja 


PAGO , GA  , add.  Appaiato 
Ita/  ; jatùfeit . 

PAGÒDE  , fi  m.  Pere  itU»  fltr.  mai.  Idolo  nell 
Indie  , ed  anche  Adoratori»  , dove  fi  adora  1*  idolo . 
Pagai»  - , 

PAGOLINO  , CV.  N.  Paolino. 

PAGONAZZÌCCIO,  CIA  , add.  Che  ha  del  pago- 
da zza  . Qjiì  tira  fur  u vietai  . 

PAGONAZZO.  PAONAZZO,  e PAVONAZZO  , f. 
n.  Colore  di  viola  mammola . Viotti  ; psnrpre . 

FACON' CELLO , ) f.  m.  Dim.  di  pagonc  . Pa<n- 

FAGONCINO  , ) »M»  ; fernet  pjan  . 

FaGqNE  , f.  m.  Uccello  dimeflico  noto  , di  bel- 
Ufficile  -tane  , e lunga  coda  temperata  di  macchi' 

• faccia  d’  occhi  . Paone  , Pavone  . Pao*  . 

PAGON FOCI  AHSl  , n,  p.  Rimirarli  con  albagia 
come  fa  il  pacane  ; c fig.  Gloriarli . boriarli , c<>m- 
piacerli  . f»  panadtt  ; Jt  gionfi.tr  . 

PAGONESSA  , f.  f.  La  femmina  del  pageoe , La 
ftmtilt  iu  p*om  , 

PAGURO , C m.  Calvi».  Spezie  di  granchio  mari- 
no , che  anche  dicefi  Granciptreo  . V. 

PAGU ROVO  , Cr.  N.  Lo  fletto  . che  Pauroso . V. 

PAM  , Cr.  N.  la  te  rx  tiene  , che  dinota  miravi, 
gha , e fi  fuole  ufere  iroaicamemc  , c eoa  dilef io- 
ne . Hui  . 

PAJO , fi  m.  Vale  due  d*  una  coti  tetta  . Pairt  ; 
ampli,  f.  Talora  fi  dice  paio  on  corpo  falò  d'  una 
cola  , ancorché  fi  divida  in  molte  parti  : coen« 
Un  paio  di  carte  da  giuncare , un  paio  di  (cacchi  . 
cc.  Un  ftw  it  tanti  ; no  ttu  i'  reità , tre.  f.  E 
a una  fola  coda  non  divifibile  : Un  paio  di  vanga- 
iuole, c un  paio  di  molle  . un  paio  di  tadcre 
pai»  di  forbici  . Patri  it  tijtau « , tre. 

PAJOLÀTA,  f.  I.  Quantità  di  roba  , che  fi  cuo- 
ce,  e <tje  entra  in  un  pajuolo,  U»e tèanirmnee  . 

PA 1UQLA  , f.  f.  Una  delle  parti  . nella  quale  t di. 
Tifa  la  tela,  che  contiene  in.  fc  una  certa  quantità 
di  fila  . Aiif  it  Jt  paratia*  gu'  cm  fait  atta  In  Ut  , 

PAJUOLO , fi  ni.  Vafa  di  metallo  rotondo  , con 
mameo  di  ferro  arcar»  , Ammetto  da  cucina  , e ferve 
per  bollirvi  entro  (becchetta  . Claudia* . f . Negare 
il  paiuolo  in  capo  , «J.crli  del  Non  voler  giammai 
CocfcTir  cola  , ebe  fi  abbia  (urta , quantunque  fin 
mani  fot  a . S>tr  t <e>  **i  . f.  Come  dille  la  padella 
al  paiuolo  fatti  in  li , che  tu  mi  tigni , e diccfi 
di  Chi  macchialo  della  fletta  colpa  , oc  riprenda  al- 
trui . La  ptllg  Jt  megut  im  finge*  . f , Patitolo , per 
Paiolata . V«. 

PALA  , fi  t,  «Frumento  noto  di  varie  ferme  , e mi- 
tene , che  (eroe  particolarmente  per  tramutar  le  cofe 
minute  , e che  non  fi  temono  inficine,  come  rena  . 
biade  , terra  , neve  , c funili  , « ferve  anche  per  in- 
fornare , c ifornare  il  pane  . PelU  . f.  Pala  , per 
Quella  pane  del  a ruota  fari»  g foggia  di  pala , che 
la  volgere  il  mulino.  Aula  i' une  rime.  f.  Chi  non 
t nel  forno  , < in  fa  la  pala  , prov.  che  fi  dice  di 
Chi  è rovinato  , o in  fu  'J  rovinare  , ed  anche  di 
Chi  rifica  d‘  incorrere  in  alcuna  difewrqrura  , ove 
nitri  A incorfa  , Ètra  i dima  itigli  it  fa  patti . 

PALADINESCO  . ESCA  , add.  Capar,  Attinente  a 
Paladino  . Or  Palili*  . 

PALADINO  , f.  m.  Titolo  di  onore  dato  da  Carlo 
Magno  a dodici  Uomini  valorofi  . de’ quali  fi  fervi - 
va  a combattere  per  la  fede , io6cn<  con  etto  lui  , 
e furo*  quelli , che  t Poeti  ne’  lor  verfi  celebrano 
come  Eroi  , Pslaiim . f.  E dagli  egregi  fatti  di  q«e- 
»i  Paladini  . fa  poCia  per  fitniiif,  detto  agli  uomini 
valorofi  , ed  eccellenti , come  di  5.  Domenico  ditte 
Vuote  . Hrrri  ; Palati*  . Oggidì  parlandoli  di  San- 
ti , A direbbe  pinttollo  Campi- ine  . o Eroe,  con  qual- 
che aggiunto  onorevole  , (urne  Gloriofo , vajorof  j , 

« fimili . Herot . f . Dicoafi  anche  Paladini , i Con- 
ndtai , che  colla  pala  vanno  raccogliendo  per  le 
Aride  il  coocio,  c U fpaxaarura.  Btutmr  . 

PALAFITTA  , f.  f.  Lavoro  di  pali  ficcati  in  terra 
per  riparar  all’ impeto  del  corto  de’ fiumi.  Paliti 
pilttagt  ; flsftn*agt . 

PALAFITTARE,  v.  a.  Vm.  Dif.  Far  palafitte  , 
palificare  , palare.  Pi.otfr  t anjoattr  in  pi. 'cui  . 

PALAFITTATA  , f.  f.  Vot.  Di/.  Lavoro  di  pala- 
fitte , palata  , paludata  , palificata  . Pilttagt  ; pa- 
li finti**  . 

PALAFRENIÈRE  , ) f.  in.  Qvrgli  , che  canuni- 

PALAI  RIMIRO,  ) na  «Ila  (latta  del  paiairc- 
no  , c Che  ì cuPnd.fce  , e governa  , che  oggi  dicefi 
pili  comunemente  Stafifiert . Pat.tfraniar . 

PALAFRENO,  f.  m.  Cavallo.  Paiefroi  , Oggi  fi 
direbbe  , C levai  it  falla  . 

^PALAGETTO,  fi  ».  Dim.  di  palagio  . Petit 

PALÀGIO,  f.m.  Si  dice  propriamente  a cala  gran- 
de itola»  , c comunemente  fi  prende  per  ogni  gran- 
de abituro.  PaUit  ; latri. 

PALAJUÒLQ , C.  m.  Che  opera  colla  pala  , che 
fpala  . Oggi  più  cn  nume  mente  fi  dice  Spalatore . V. 

PALAMENTO  , C m.  Remeggio  . V. 

PALAMITA  , f.  m.  falvim,  Sorta  di  pcfce  del  ge- 
nere de  Tonai . Pi ‘amili . 
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PALANCA  , Cf.  Falò  divifo  per  lungo  , che  ferve  a t 
far  palancato,  lice  corte  . Pali  r;  Jolivt  p?  *•  fatte 
in  eloi forni . f.  Palanca,  Sorta  di  fortuwaiineic  fat 
ta  con  legnami  in  Lattari  di  terra.  Pali  T rii  . 

• PALANCÀTICO,  ) f.  m.  CWa  atra  .ti  ra- 

PALANCÀTO  , ) lanche  . m cambio  di  mu- 

ro . Steccato  . Palijfait  ; tlnjmnagt  ; ttai) ut  -,  ta- 
Imhgt  . 

HA  LANDRA  , L f.  taf*,  flit,  sorta  di  nave  lar- 
ga , c (coperta  , e propriamente  , Macchina  ucvalc  , 
che  porta  mottari  , e carette , onde  lufciiarc  le  Cu- 
ti marittime  . Bomlarit  . 

PALANDRANA  , e PALANDRÀVO,  f.ra.  Gabba- 
no . B tinnirà*  ; èalanlrai  ; lue  me  ; farrau  . 

PALARE,  v.a.  Propriamente  t Ficcar  pali  in  ter- 
ra  , o altro  , a fimilitudine  di  pali  , a foffenimento 
de*  frutti . ttbal-tjtr  ; mtrtn  iti  eeAi.’qf  iti  flir- 
titi patir  [tute ut  iti  stèrei . 

PALÀTA  , f.  f.  Riparo  fatto  fu’tiiKni , o Umili  , 
con  pali  . PaliJaJt  . f.  Palata  , fi  dice  anche  II  tuf- 
fare di  tutti  i remi  della  nave  ad  un  te-npo  nell  ac- 
qua . PaUit . f.  Palata  , per  tanta  quantità  di  ro- 
ba , quanta  cape  fallg  pala , PrUtt  ; fltUtret  ; ftl- 
fgtéa , , 

PALATINATO,  f,  m.  Veta  itti  m fa  . Dignità,  c 
dominio  d.cl  Principe  Palatino.  Palatimi . 

PALATINO  , f.  m.  l'tvr  itlf  uf  o . Sorta  di  Prin- 
cipe in  Germania,  e Polonia  . Palati*  . f.  Palati- 
no . add.  JVffjrf.  Prommriato  col  palato.  Apparte- 
nente al  palato  . Patatai  ; palat  a . 

• PALÀTO , f.  m.  Palata  . palafitta  . Pati  fair  . 
PALATO  , f.m.  Parte  fuperiore  di  dantro  , e quali 

ciclo  della  bocca.  Palati  it  h l mtlt . 

PALATO  , TA , add.  Vtiior.  Munito  di  pali , for- 
tificato con  pali . telalajr  . 

PALA7.ZISTA  , f.  m.  tVg,  li.  Nome  che  com- 
prende Gaiiflilicl,  Comp>ìti:li  , c Amili,  che  hanno 
niin-.ilcno  net  Palazzo  della  ragione  , e del  pitonico  . 
(?r»i  im  Palai i . # 

PALAZZO,  c m.  Palagio  . Palai t . f.  Palazzo  , 
per  1’  Atrio  , * per  la  CÒffcMcl  Prencipc  . Palaie  i 
Cmr  iu  Prime . f.  Palano  di  lepre  , Cr.  N.  Sorta 
d'  erba , detta  altrimenti  Sparaghella  . Lairen*  -,  pa- 
lai t ie  H tv  re  . 

PALAZ7XJTTO  , f.  m.  Palazzo  grande  . Greti  pa- 
lali ; grami  hjttl . 

PALCÀCCIO;  f.  m.  Pegjior/  di  palco,  Mmvjìi 

planehtr  . 

PALCHETTO,  f.  m.  Dim.  di  palco.  Petit  pta*- 
eler  ; tallenti  ■ 5-  Palchetti  del  teatro  « que'  palchi 
dove  Danno  gli  .fonatori  . Lem. 

PALCHI  STUÒLO  , f.  m.  Alquanto  di  difefa  , i 
coperta  a guifa  di  palco  . Amvent  \ ftmvertmre  it 
piene btt . 

PALCO , f.  m.  Compofio  di  legnami  lavorati  , 
commetti , c confini  infirmc  per  feilegoo  del  pavi- 
mento. Piarne  ber.  f.  Palco,  Tramezzo.  V.  J.  Pal- 
co, diteS  anche  a Tavolato  pollicelo  elevato  da  ter- 
ra , per  i darvi  (òpra  a vedere  , o rapprefeotar  gli 
fpettacoli  . T lidtrt . Palco  de*  Ciarlatani  . Traitram  . 
Palco  per  qualche  fpenacola . tale} ami  . f.  Palco  , 
parlando  di  corna  , lignifica  le  Rumerà  . come  di 
Cervi , Daini , e Amili , vale  Ramo , o ordine  di  ra- 
i . Tela  ; Ma  iu  ctrf , im  ia « , tt(. 

P*LCÙTO  , UTA  . -U.  PnJ.  fit.  F.init.  Ji  pU- 
chi , cioè  di  ordini  di  corna  , c di  cefi  del  Cervo  , 
ipi  a Arii , 

PALfiO,  f.  m.  Strumento,  col  quale  giuncano  i 
fontiidU  facendo!»  girare  con  una  tfcrta , e dicongli 
anche  Vettore  - f.i-*er . f.  Quando  <’  ti  dice  buono 
al  patto  , non  ginocare  alla  trottola  , prov,  • vale , 
Quando  (Ha  ti  va  bene  in  uq  affare  . aro  ne  tenta- 
re un  altro,  few  rtmjìl  He*  iati  urna  tltfe  , *' e* 
loie  pai  tltttltr  urna  amen  . (.Aggirarci  come  un  pa- 
lèo , fi  dice  di  Chi  »' affatica  affai  in  alcun  affare  . 
f*  r curimene rt  ; fa  ia**tt  lem:  up  ie  ta  pai*t  . i. 
Paltò  , erba  nota  del  mneit  delle  gramigne  . Càie*- 

itti  òri  i mai  re  . 

PALESAMENTO,  f.  ra.  li  palefere . Deteleme*!  ; 
melali-*  ; itiemvarte  ; mamifeflatio* . 

PALESARE,  v.  a.  Scoprire  . man i federe . Déeom- 
vrir  ; emani ft!Ur  ; itteler  ; iemif*er  ; reveUr  . Pa- 
telare  • tuffi  . Trampeter  , Palcfere  uq  feg reto  . De- 
tamvrir  la  pot  ama  rifai  - 
PALESATO  , TA  , add.  Da  palefere  . Deea*vn 

mani  fette  , tS re. 

PALESATORE  , v.  n.  Che  palefe  . Qjti  intenta 
ami  iettare  ; gai  *uai fa, le  . 

FALCIATRICE  , V.  f,  di  Pàlefatore  . Cella  gai  iè- 
tmvra  - &e. 

PALÉSE,  add,  d’ogni  g.  Noto,  manifefto . Clair-, 
evitimi  ; marni ftflt  ; vi  fièle  file  e*  otri . |.  Pakfe 
avv.  Pilefemente  . ▼. 

PALESEMENTE  , avverti.  Chiaramente  , manife- 
Semente , pubblicamente  . Omvertemtmt  ; memi- 
feflcmemt  ; palli  gmtmtmt  j \ifiHemt*e  ; 4 iti 
Ver» . 

PALESISSIMAMENTE , avr.  Superi,  di  palefemcn- 
tC  . Tr*l-nntriei*i*l  , &C. 

PALESTRA  , C i.  Giuoco  d'  efereiaù) , che  oggidì 
fl  dice  Lotte  , e prendefi  p«r  lo  giuoco  , e per  lo  luo- 
go dove  fi  quinta  . e fi  impara  a giuncare  . Latti 
ha*  p ri  I’  a*  l*  t ‘trevi  J ta  forre  , g/mmaft  . 
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per  metaf.  Paledra  d’amore,  dì  Venere  , Falcane  pal- 
laJie  . Eqnin  ; contrai  . 

FA’  Fsra  A.  (.  in.  Che  g:'ioca  alla  puledra  , 

Lottatore . f.-irr.  %p  . 

PiLti'f  A . f.  i Pie. ila  p al.t  -li  ferro , e fi  dir- 
propriamente  . c ti  '..•ni  ,,.-i 

re.  Ptile.  f.  H.,  r - ri.ni.ti-.,  . mro- 
di  farro  -i  _ d,  piu • .a  paia,  <im  coi  fi 

prende  1 meli  «...  ft.  ' .letti,  T.  ieg,  1 

•i-i-i/a# . Aletta  ekila  moia  de'  rifa  -.tri . P,iltttr  . 
PALE  ITI  i.  RK  , (.  n.  Citi:*.  S;i  .«Menti  di  • a’tie 
fattile  , che  ferve  agl--  artefici  , che  F-v  xanodi  final. 

to. 

PALETTI  N A , C.  f.  Dim.  di  palcrtz . Patite. 
PALETTO,  f,  m.  Dim.  di  palo  . Pcr.t  pi-.u  . f. 
Paletto,  diceli  anche  ad  Uin  Ar.imeir.o  d-  ferro  , 
clic  fi  mette  agi.  ufai  pur  : » l ef.)  fervi <10  del  cliia- 
viltello,  tua  di  fatui)  Di  ,-c.i  . a zuifa  di  regolo  . 
Targare . 

PALE  ITONE  , f.m.  Uccello  da  acqua  , coll  chia- 
mato dall' avere  il  roSro  verdi  l*  ciré  iti  eitlar^ato, 

C fai-inaro  a giufii  d'  «ma  paletta  . C*il.i$r . 

HA  LICCI  ATA  , fu  t.  fi  Pal.'nrr.i  , c'te  oggi  pih 
comunemente  fi  dice  Paliòcaza  , o Fa. 1 zzata  . Pa- 
ti Jtde  . 

PAL1CC1UÒIO,  fi  ni.  Dim.  di  palo.  Petit  pi  tu . 
PALI  DO.  V.  Pallida. 

PALIETTO , fi  m.  Dira,  di  palio,  per  Maato  • 
Peni  manteau . 

PALIFICA  TA  , fi  fi  Pati  stara . V. 

PALIFICARE,  v.  n.  Far  pai. ficaia,  dot  ficcar 
pali  in  terra  a riparo . Pahjaier  . 

PALIFICATO  , TA  , add.  Da  palificare  . Pa. 

liffaie  . 

PALINGENESI,  fi  fi  T.  Pile  f a fu  t . M et  empi- 
enti , frafmigra  rione  dell' anime  da  un  corpo  all'al- 
tro , fecondo  la  falla  fiiofona , che  t attribuita  q 
Pittagora  . Patìmg,  mafia  . 

PALINODIA,  fi  fi  Ritrattazione.  Paliaeiie. 
PALINSESTO,  fi  m.  Bum.  F.  Quella  cartella  , 
fu  cui  fi  ferree  ciò  , che  poi  fi  può  (cancellare  . Ta- 
tuati . 

PÀLIO , fi  in.  Panno  , 0 drappo  , che  fi  di  pef 
preonoa  chi  vince  al  corto.  Pii  te  i' t riffe  feri  ri- 
tie fu’eo  ionnt  pour  prie  4 attui  gmi  gatne  4 la 
tou  je  , t*  a-  ivant  h premier  a»  lima  it  It  tarrii- 
re . f.  Palio,  per  quello  arnefe  , che  oggi  d 1 cefi  Bai  - 
«tacchino  . Poeta  ; iau  . f .Palio  , per  Manto  . Mrn- 
• f.  Palio  , per  Ornamento  del  fornaio  Poatcfl- 
. c concetto  da  lui  a'  Metropolitani  in  fegqo  del- 
la vie  nei  ia  della  giurifdiaione  Ecclefuflica  , Ja’qua, 
li  fi  porta  (opra  gli  abiti  (agri  , a gqife  di  collana 
ia  giorni  determinati , ed  e reifato  d<  Lana  bianca, 
con  alcune  croccile  ocre  , e oggi  fi  dice  più  comi* 
ricalcare  Pallio . Paliiam  . (.  Palio  , per  Paiiotto  - 
V.  f . Fatta  la  feda  , c corto  U Palio  , dicefi  Q an- 
dò egli  è fatto , e finito  ogni  cofa  . Adita  , panar  , 

■.  cottagli  font  ftitei . f.  Mandarla  al  palio,  o li- 
mili , vale  Volerne  veder  I*  ultimo  termine . En  vom- 
Jrir  voir  ta  fi*  om  te  lami . 

PAUOTTO , fi  m.  Dim.  di  palio  . V.  {.  Per  Pic- 
co l mantello,  nuatc  Detto  . Petit  manteau,  f.  Ha- 
Lotto  , dictli  aoehe  à quell' arqcfe  . che  coopre  U 
parte  dinanzi  deli' altare  . Dovane  i'  a miei . 

PALI SC ALMO  , ) fi  m.  Piccola  barchetta  , al, 
PALISCHERMO  , ) la  quale  0441  fi  dice  Schifo  , 
che  fi  mena  per  li  bifogni  «lei  navilio  grande.  C*~ 
<t  ; efguif  ; èergut’ohe  ; lorgnette  . 

PALIO  HO,  fin.  T.  Botmmitt . Soru  dì  arbufceUo 
duro . c fpmofo  . Pelimi»  . 

PALIZZATA,  fi  f.  > Attor  lamenti  , « ripari 

PALUDATO , fi  m.  ) fatti  con  pali  . Pah)- 
feie  , 

* PALI  ZZO , fi  B.  V.  Palifcata. 

PALLA  , fi  fi  Corpo  di  figura  rotonda . Bornia . f. 
Falla , fempiiccmcnte  , *’  intende  di  quella  da  «ino- 
care  , e fonne  di  vane  forte  . Bornie . fff.  Avere  in 
palla  in  rruno , fig.  «teli’  Avere  in  fa*  podcAl  chec- 
c beffi*  . /ferir  lamie  ea  mii* . ttT.  Palla  . Quel  cor- 
po fetido  rotondo  , che  fi  mette  per  finimento  in 
(ima  a piramidi  , cupole  , « SouU  . Houle  i'  amv- 
nfement  . f.  Palla  t anche  altra  torta  di  giuoco, 
che  fi  dice  anche  polla  a corda  , e Corda  . Jt»  ia 
pamn w . Le  palle  . che  fervono  a queflo  giuoco,  li 
chiamano  Battei , c altre  volte  Paloni . Palla  , con 
cui  fi  giuocg  al  pallamaglio.  Bouh  ia  nmait . < Rai  zar 
la  palla , o ballar  la  patto  in  Diano  , dicchi  «lei  Venir 
l'occafiOM  opportuna  . Pranira  tg  latte  m*  limi 
om  tmtrt  leni  (P  vetta . f . Batter  la  palla,  nel  «luo- 
go del  calcio  , vale  Dar  principio  al  giuoco  con  but- 
tar ìa  palla  tra  to  baruffa  , che  anticamente  faccafi 
col  bartttto  in  un  marmo  a ciòdeDmato.  Commin- 
iti l(  je*  il  la  tenie  , doni  nomi  evomi  parte  i (’ 
ertiti t , Calcio . V.  $ , Afoettar  la  palla  al  baino  , 
che  è Afpctrar  il  tempo  , c 1’  occafiooc  opportuna  . 
Ammire  T eecaflo*  favor  alte  . f.  La  palla  balia  in 
fui  tuo  tetto,  cioè  tu  hai  la  ventura  dalla  tua  . Li 
tlamea  tfl  p »r  tu  . f . lavare  altrui  la  palla  di  ma- 
no . vale  Torre  altrui  l'autorità  . e arrogerla  a fe . 
ótgr  le  lente  il  la  mai*  J getti*'  **  . $.  Quandi 
la  palla  balia , ciafeun  fa  darle,  ciò*  Nelle  tornine 
ognuno  è valentuomo  . Aret  le  t va»  e*  pompe  r*a- 
tm*  fait  navigato  . f.  Fiere  , o non  effere  aleni» 
Cc  c » lu  r ^ 
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in  parta  , ilice*  del  rialzile  , o non  liuto  ire  , o del 
riu'i'r  bene  , o nià le  le  cofc , che  fi  hanno  ir*  ma- 
Hi»,  Erre  OH  n'étre  psint  tn  dilpsfltian  de  rtmffir  . 
i.  Fare  ili*  palla  d‘  ut*  , vale  A rapa*  urlo  , t bif- 
attirarlo  . Peto  tir  tu  èa  Hm  ter  fuctfu'u». 

FALL  ACCORDA,  fi  t.  Salvia.  Liwgo  , dove  fi 
giuota  alla  palla  A cord*  . Jet»  dt  paterne  . 

PALLÀDIO  . IA  . Futi.  F.  adii.  D.  Pallate  . De 
Pallai . i . Ifram  in  forza  di  fu*,  fi  prende  per  una 
«ari»  di  Pallate  , la  Quale  era  ritardata  come  il 
7<e4E0  della  fic urez-a  di  Troia.  Pa.ltimm  , 

FALLAI  REMF  HE  , c PALLAF ALNO  . T.  Pala- 
freniere , re. 

PALLAJO , fi  re.  Colui,  che  fumminiffra  le  pal- 
le , e afflile  a’ giuntatori  nel  giuoco  della  palla  . 
Mar  fura  r , 

PALLAMÀGLIO,  f.  m.  Taf.  Sorta  di  giuoco  fot- 
la  pura  terra  , con  palla  dì  legno  di  piccolo  Bu- 
gilo . Jtu  da  mail  ; wi7 . 

* PALI  ARE  , ».  n.  Palleggiare , e giuocare  alla 
palla.  Jtue*  J la  èrnie,  {.  Per  ItNilU't  a gutfa  di 
palla.  Ballotte* . (.  Per  Muover  vibraodo.  Bran- 
ler  ; ferme*  . 

PAU.ÀTO,  TA  , a.M.  Vote  dell*  afe . Ballato  , c 
traballato  a gei  fa  di  palla  . Pelai  . 

PALLEGGIARE  , ».  a.  Dar  alla  palla  per  baia,  e 
rraiwrimcni'» . Pelote*  . f . Per  roctaf.  vale  Min- 
<hfo.»are  , Burlare  . V. 

PALLENTE  , a IJ.  d’ ogni  gcn.  Che  impallidifcc  , 


•ll-d 


. Pale 


PALLERlNO,  Coi.  Guvxaior  di  palla.  Joeaturd* 

MWi 

PALLESCO  , ESCA  . 1<M.  fulvi m.  Di  palla , ap- 
partenente a palla  . De  dosale  ; de  è a èsule  aa  de  le 
Aa-Ve  . 

PALLETTA  , f.  f.  Dim.  di  palla.  Petite  èrnie . 

PM.U AMENTO,  fi  m.  Il  palliare.  Palliane»; 
degni jtntru!  . 

PALLIARE,  v.  a.  Ricopri*?  ingegRofimeate.  Pel- 
ile* , degnile*  , cache* » mirri'  aree  eboft  . 

PALLIATIVO  , VA  , atei.  Termine  de*  Medici  . 
Chiamali  Cura  palliativa  Quella  , The  addolcii  il 
male  t aia  non  io  tana  . Imre  feti  tee  óve  . $ . Ufafi 
T1,rt"  in  far*a  di  All. , e chee»  d‘  in  rimedio,  die 
.adtVotoe  , ma  una  Canai]  male.  R^mide  palliati  f . 

PALLIATO,  TA  , add.  Da  palliare  . Pelli*,  ét 

fui  ir  , <>r. 

PALLIDÀCCTO  , CIA  , add.  Pcggior.  di  pallido. 
T*/i-p*ie  ; tri  t file  me  . 

PALLIDCTTO,  TA  , add.  Dim.  di  pallido,  al- 
Quanto  pallido.  Um  peu  pule  ; m<e  ptu  ètimo  , &e. 

PALLIDEZZA,  fc  t.  Quella  livida  bianche  zia,  che 
vicn  nel  volto,  quando  per  Cubiti  VMura,  o altro 
accidente  il  Cangne  fi  ritira  alle  patri  interiori  , ed 
è talora  anche  naturale . Pàté**  . J.  DKefi  in  pro- 
ve» Ir.  Pallidezza  del  Nocchiero  , di  burrafe»  le»; no 
vero.  A a pelea*  dm  Pili**  rii  un  indice  de  I'  *Ttf*% 

PALLIDÌCCIO  , CIA  , aoi.  CI*  ha  del  pallido. 
Un  peu  pese  . 

PALLIDISSIMO.  MA  , add.  Superi,  di  pallido. 
Trèi-pél*  , Or. 

PALM  DITA,  PALLIDITÀ  DE,  PALLI  DITATE  , 
V.  Pallideaaa. 

PÀLLIDO  , DA  , add.  Che  ha  pallidezza  , Smo*. 
ao , O*  .locato  . Pél  e ; He  me  : N»  re  -,  blejard  ; 
piemie  . 

PALLIDORE  , t m.  Pallidrzaa  . V. 

PALLIDICCIO,  CIA  . add.  Pallitetro.  V. 

PAU.IDJMC  . f.  m.  Pallideaaa.  V. 

PALLINA  , f.  fi  Dim.  ili  nalla  . Petite  èrnie . 

PALLINO  , f.  m.  e PALIÌM , f.  m.  pi.  Muni- 
mmo piccola  per  ufo  delta  caccia  . e alle  più  mi- 
autt^  rliccfi  Migliatole  . Menu  pltmb  pome  le  tbjfe  . 

PALLIO,  firn.  Vece  Lat.  Mantello . manto.  Mw. 
Ueu  . f.  Eig.  per  Futiiaaicnto  , ricupera  . Pallis- 
ti tn  - confetture  ; diffimadatian  ; degni Icment  . f . 

Pallio,  per  TAmefe  benedetto  dal  Papa,  che  daini 
fi  da  agli  Arcivescovi  , i quali  l'u/ano in  alcuni  Rior- 
ai p-h  Solenni  , dagli  antichi  , a buoni  Autori  detto 
anche  Palio  . Peitium e . 

PALLON ÀCCIO  , f.  m.  Pegf.  dì  pallone  . Gres 
èeiion  . |.  Figur.  O palJonacci  d'aura  vana  gttoA , 
vale  tinnirai  fiipcobi  , vani  . OrtuetUeuw  ; enfte  d' 
erguetl  . 

PALLONCINO  , fiip.  n.  Dim,  di  pillooe  . Pttlt 
tullon  . 

PALLÓNE,  f.  m.  Scita  di  palla  grande,  latta  di 
• •,,|Prtai  d’arra  . FsJ/en  . 

PALLORE  , f.  ir.  PaUuir/r. t . Pilette  , 

PAL LOTTA  , f,  f.  Piccola  palla.  Petite  èsule . 

PAI  LOTTINO  , f.  m.  T.  dell'  /tt*iedtu*e  . No. 
aie  . che  iGardiaieri  danno  nd  una  fpeaie  di  limo- 
•C.  Far em  . 

PA,\  NÒTTOLA  , (,  f.  palla , o piccola , o «rande, 
th  ella  fi»  , fatta  di  maiu.a  foda  . Ai/Swm;  Olle  ; 
pente  .•sale  . f.  Aver  he  ti*  di  pallone!!  , vale 
Non  aver  ver*<**na  , p3;chè  lt  non  ^ 

facce.  Etri  un  tiranti  . un  impmdint  . V.  Non  la- 
prre  accozzare  tre  pallottole  io  un  bacino . V.  Ba- 
rino . 

HALLOTTOLETTA  , fall.  t.  Pallottolina  . Dal. 
lette . . 

PALLtrTfOU.tR A , f.  Qi-’tl.  ritegno  nel.  mezzo 
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della  corda  della  halelra  dove  fi  accomoda  la  pai» 
la  per  tir-re  . f<‘»  . 

PALLOTTOLINA  , f.  E Dim.  di  pallottola  . Bai. 
lette  ; petite  Pule  . 

PALMA  . f.  f.  L*  albero , «he  fa  i datteri  . Pel. 
tuie * . f.  Palma  , dicefi  anche  alle  froaJi  di  e To  . 
Palme,  t.  E perché  le  lue  Fonile  fi  davano  a*  vinci- 
tori io  legno  di  vittoria,  e d'onore  , fi  piglia  per 
Gloria,  e vittoria  . Palme  ; vìffMre  ; lemtttei . Pal- 
ma del  martino.  Le  palme  du  man  tre  . ST.  Palma 
fi  dice  anche  11  concavo  della  mano  . La  paumt , le 
tu  me  de  le  maiu  . f.  Palma,  fig.  prrnJcfi  per  Tut- 
ta La  nunn . La  maio.  5.  Il  male  fi  dee  portate  io 
palma  di  mano  , e vale,  che  Chi  vuole  aiuto  ne* 
ns  i rrjvj;!i  , gliele  bi  frigna  ma  ni  fé  (lare . line  fami 
fiat  tetbt*  )en  ma!  , fi  l' tu  m t rrfntvv  dm  Joule, 
gemmi . f.  Tenere  . ec.  uno  in  palma  di  mano  , 
vuol  dire  Fargli  ecccTivc  aaiirtv-]c*«e  . Cornile* 
fucign'  un  de  poh  teff  et  , Imi  fatte  èeaucsup  de  te- 
*e  Tei. 

FAI.MÀTA  , f.  f.  Percoffii , che  fi  di , o fi  tocca 
ia  folta  palma  della  mano.  Coup  donni  dn  pisi  de 
la  main  . f.  Palmata  , dicefi  de ‘predenti  , che  fi  dan- 
no , o fi  prendono  per  vendere , o alterar  la  giudi- 
Ili  (la  . o per  far  monopolio  di  checcheffla  . Onde 
Dare  la  palmata  . Graifftr  le  patte . Prenderla  Pal- 
mata . fr  letffe*  graiffe*  la  pene  . §.  Dar  la  pal- 
mata , termine  mariaarcfco  , fi  «lice  quel  toccar  di 
mano  , che  fa  il  marinaio  al  padrone  della  nave  , 
accordandoli  al  fervi  rio  fin»  , e prendendone  La  ca- 
parra . Ent  irmtcnt  d'  un  mt trite  . 

PALMENTO,  f.  n».  Luogo,  dove  fi  pigiavano  le 
uve  . L«rw  nb  P cn  fsuleit  Ut  rei^vi  - $.  Palmento, 
per  1*  Edificio  . che  contiene  le  macine,  e gli  aliti 
ordigni  di  mumart . Mcmliu  . {.  Macinare,  o feuf- 
fiare  a d>*  pimenti,  fi  dice  tei  Manicare  da  amen- 
due  i lati  a un  trano , e per  lo  più  a’  intende  del 
man^iAre  affai  . Tori  re  & ai-alt*  ; nunvr  lemma 
fu  i/r/*  /oucr  èira  de  la  ntéeboire . f.  Macinate  a 
1 due  palmenti  , fig.  anche  Guadagnare  nello  Bef- 
fo tempo,  e filila  flrfia  eof»  per  due  verf»  , o dop- 
piamente . Tire*  d'  un  fac  deua  n * mure i . 

PALMEO  , EA  , add.  Aggiunto  d'una  tòrta  d*em- 
piaflrn  . detta  altrimenti  Uiacakite.  V. 

PALMATO,  fall.  m.  Luogo  piantato  di  palme. 
Lira  piotate  de  palmi** t . 

PALMIERE.  V.  Pellegrino. 

PALMÌPEDE  , f.  m.  T.  dell"  Orni  ni  eh j . Dicefi 
degli  uccelli  , che  hanno  i piè  Qiacciati  come  quelli 
dell’  oche  . Pahuipe  . 

PÀLMITE,  f.  m.  Voce  Lat.  Tralcio.  V. 

PALMIZIO,  f.  m.  Albera  della  palma  . Palmie* . 
f.  Palmizio,  per  Ramo  di  palma  lavorato  , il  qua- 
le  fi  beac.Lcc  la  Doroouca  tell'uln'o,  e dalli  a^po- 
poli  per  divoaionc  . Palme  fu  h donne  J Pèfue 
lentie  . 

PALMO,  f.m.  Spaaio  di  qm-ito  fi  diftente  la  ma- 
no dallcflremitA  del  duo  groTi»  a quella  del  migno- 
lo fparana . Palme  . 

PAIAMONE,  f.  m.  Palo  grrvTa  , fu  cui  a’afftggono 
bacchctre  impaniate  per  prender  gli  uccelli  - Perche, 
*U  0* ancbt  phint  de  gir* tur  . 

PALO,  f.  m.  Legno  rotondo  , e lungo , non  mol- 
to gxiffo  , che  ferve  pe»  fiifiegno  di  fratti,  tcbe'je; 
pica  . f.  Palo  , Voe.  Dif.  Strumento  di  ferro  a fimi- 
elianaa  di  pala  , in  fondo  fattile  , e inni'ina  M 
gtoiTo , con  alquanto  di  teda  a ignara , e ferve  a va- 
ri ufi  . come  forate  il  terreno,  percuoter  malli,  muo- 
ver peli . « altro . Pai  ; letitr  . f.  Pér  una  Torta  di 
Ugno  Americano.  Pai . 5.  Dt  pilo  in  fra'ca  . V. 
Erafa»  . 9.  Lanciare  il  palo  , fig.  vale  l are  alcuna 
difficile,  o faricofa  impreCl  . Entrtptendre  fueifue 
ebete  de  difficile  . 

• PALOMHÀRO,  C m.  Uomo,  che  va  fott^  ac- 
qua , quando  tu  fógna  . Plsngtur  . 

PALOMBINA  . f.  f.  Spere  d*  uva  , ed  enne  della 
negra , e della  bianca . T-*rv  rie  rat, In  . 

PALOMBO  , f a.  Colombo  falvatico  . Pi t con  fen- 
tzjtr . J.  Pal^.bo  è anche  torta  di  pefee  della  raz- . 
aa  de*  cani  marmi . Elpree  de  cHen  de  me r . 

PALPABILE,  add.  d’ogai  g.  C ie  ha  corpo  , che 
pud  palparli . Palptèle  , f ni  fe  feit  /enti*  tttt  nu- 
de* . §.  Palpatole  . per  Chiaro,  aperto  . che  fi  toc- 
ca con  mano  . P./lpjfile  ; e lai*  ; evi  Ime  ; vi.ièle  . 

PALPABILISSIMO,  MA  , adii,  figne*.  Superi,  dì 
palpato  Ir  . Trfii-palpjfi/e  . 

PALPANTE  , add.  d'ogni  g.  Clic  palpa  . Dati  nu- 
che ; fui  te'te . 

PALPARE  , v.  a.  Toccare  , brancicare  . Tnueber-, 
patine*  ; manie*.  I.  Palpare,  fig-u-.  vale  Lufingare  . 
Adulare.  V.  f.  Ftg.  naie  anche  Cerri ficarfi  , quafi 
forcar  con  mano  . ^u.  rtr  a»  dngt  ; »’  a fta***  é* 
U x-irite  de  fnelfut  cboft . 

PALPATI VO . IVA  . add.  Che  ha  fona  , e poffl. 
òeltiA  di  palpare  . Qjui  e la  fa' uhi  de  t:utèc * . 

PALBATORE  , v.  m.  Che  palua . Qjti  r-uMór;  fnì  j 
réte  ; fui  manie  . ’ . Per  Adulatore  , Icfinghicrn  . 
F<  ir  lem*  ; a iulattu*  . 

1 ALPATRÌCE  , verh.  f.  CV  ptltn  . Orti  tende  ; 
fmi  manie  . f.  Per  LufiRgamF-'  , a.h;l»mcc  - Flet- 
tetri*  . ; - • . i 

PALPrRRA  , f.  f.  y lupine,  che  cuopre 

• PALPEBRO  ,t.«,  ) T oeèFi i<> . Fautore  . 
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PALPEGGIARE,  v.  a.  Brancicare  , maneggiare. 
Manie r ; patirne * ; patttuUler  . 

PAI  PEGGI  ATlNA  , C f.  Feg.  Tore  il  ina  . Ugtr 
ettometemeut  . 

PATPITAMENTO  . f.m.  Cr.  /•  Batti  menu  . Pal- 
pitinone . Pii  pi  tati  sn  . 

PALPITANTE,  add.  d’ ogni  g.  Che  palpita.  PaL 
pitent  I fui  p tiriti  . 

PALPITARE  , V.  n.  Freq.jen temente  muoverti , rii 
ed  t proprio  quel  battere . che  fa  il  cuore  per  qual- 
che pafTi  ine . Palpile* . 

PALPITAZIONE  , f.  f.  Il  palpirare . Paipiritiom  ; 
èattemtnt  de  està*  . 

PALTONATO , TA  , add.  Da  paltone . De  e«i*a . 

PALTONE  , f.m.  Che  va  limofinaado  . Cucii*  ; 
m tediane  ; caimani  ; truche**  ; camini tm*  ; v ara- 
ioni  ; rum*  gueufent  . 

PALTONEGGIARE,  v.  n.  Cr.  iu  Birboneggiare. 
Far  da  paltone,  l'agab  <nne*  •,  caimani**  ; triunier  ; 
juem/'i il.'er-,  gmfufer  ; mendirr  . 

PALTONCRIA,  f.f.  Afirarrodi  paltoniere.  Cueu- 
ferie . f.  Per  Diffolu^zza  . Débauché. 

PALTONIERE,  f.  m.  Lo  Beffo,  che  patrone . 
Coeve  ; elim  ini  ; truant  ; mtniiinr  ; w(j‘n od  \ 
true bear  ; ceheanicu*  . §.  Per  metaf.  vale  Difolu- 
to,  di  fonerò  . Débauché  ; vauritn  ; eof  min  ; diffolu  . 

PALLIO  ACCIO  , f.  re.  Pesg.  di  palude  . Crai  Bu- 
rnir . 

PALUDÀLE  , add.  d ogni  g.  Di  palude , di  natura 
di  palude  . M erica  rem*  ; de  marait . 

PALUDAMENTO,  fi  m.  Vette  militare  de'  Roma- 
Ili  . H fueten-,  cotte  d' armet  dtt  andent  Romaimt . 

PALL  dAnO,  NA,  add.  (alvim.  Di  palude  , palu- 
ftre  . Mirerete  me  ; de  mirai  t . 

PALUDE  . fi  d*  ogni  g.  Lungo  badò , dove  Ragna  , 
e fi  Ferma  l'acqua  , e la  fiate  per  lo  pili  t’atoiuga. 
Marait  ; mirrrj.ft  ; mare . 

PALU DELLO,  f.  tn.  Piccolo  pallio  . Petit  man- 
teau . 

PALUDÓSO,  OSA,  add.  Di  natura  di  palude, 
acquoto  . Maretageu*  ; de  marait . 

PALVLSARO  , fi  rn.  Soldato  armato  di  palrriè. 
Tolda t armi  de  èrteteli e*  . 

PALVESÀTA  , fi  fi  Coperta , difcCi  Catta  co 
paivefi . Dèfenfe  fatte  vive  dtt  èsue litri . 

PALVFSE  , fi  m.  V.  Pavefc.  f Pai vefc  , DI». 

Centri.  Per  P.il *cii)n.  V. 

PALUSTRE  , add.  d'ogni  g.  Dì  pahidc,  di  natura 
paludale  . Mortasene  ; de  marait  . 

PÀMPANA  , f.  fi  fjniMgg.  Lo  Beffo,  che  pom- 
pano . Pzrepre  . 

• PAMPANAJO , AJA  , add.  Che  produce  pampa- 
ni  . 0.m  porte  dei  pamprer . 

PAMFANÀTA  . fi  fi  Quella  flu'a  . che  fi  fa  alla 
botte  oer  purgarla  , compofia  di  cenere  , e pampi- 
ni . f-tuire  fu’  r»  /ji#  avi  t*m»e ime. 

PÀMFANO.  fi  m.  La  foglia  della  vite.  Pampre  ; 
fenile  de  vigne  . f.  Affai  pampini  . c poca  uva  , 
peoverh.  Gran  dimottraxioni  , e pochi  effètti . Bel- 
le m:ritre  & Pe»  dt  rapport . 

PAMPANOiO,  tTSA  , add.  fefnrv.  Pampinofo.  T. 

PAMPINÀRIO  , f.  m.  Spezie  di  tralcio.  Branche 
de  vigne  fui  ne  porte  f»e  dtt  ftuiUta . 

PAMPlMEO,  EA  , add.  Peiig..  Pampaaofo , P«n- 
pinofo  , V. 

PÀMPINO , fi  m.  Cr.  H.  Lo  Aedo , che  pampa- 

no  . Pampre . 

PAMi  IMPERO  , ERA  , add.  talnm.  Che  reca 
pampini , che  rende  pampini  . Qj»  parte  de  pam- 

rfpAMPtNTFORMF. , add.  i‘  ogni  g.  T.  Anatemi - 
cr  . Cf.e  ha  forma  di  panunao  - Pampini  ferme  . 

PAMPINÓSO.  05A, add.  Pieoo  te  pumpani  . Cem- 
Xterr  . remi  de  pam? rei . 

" PANA  . fi  /.  Dani.  Pania,  Pece.  V. 

PAN  ÀCCIA  , fi  f.  Sorta  di  confatane  per  confer- 
vare  il  vino  . CenfcHio » potar  cooj'erv* * le  vìn  . 

FÀKACE  .firn.  ) Pa-iace  Erculeo  . Pianta  odo- 

PANAC*  A , f.  fi  ) rofo  , dalla  di  cui  rad  ce,  « 
dal  gambo  intaccati  Bilia  l'oppoponaeo  . Grande  ber- 
te ; penetee  ; pjvj»  d* bermele*  . Panacea  chironia-. 
Nf.iantbème  , Ou  bcrèe  d'  or  , mi  htffop*  de  gerì  gite  . 
f.  Paiucca . fi*.  Si  prende  per  Rimedio  unico,  uni- 
vcrfole  . Panai  re  ; remile  uni  far  , univerftl  . 

m FAN  AGGIO  , firn,  lomimeato,  o piovvi  fion  di 
pane  . Provi  fio»  de  pai»  . 

• PANA  Hi,  JA  , aiJ.Di  pane,  atreaeote  a pane. 
De  pai».  {.  tVixao  paoaio,  vale  Gozzo  preparato  a 
mangiar  molto  pane  . Ge/ltr  d'  aueruche  . 

PANÀTA  , f.  f.  Lafe.  Per  colpo  d*  pe*»o  di  pt- 
ne  . Un  crup  porte  ateo  un  pei u . i.  Panali  , per 
Torta  ili  rmneffra  fatti  di  paae  , co»  aggin.Tgervi  al- 
le volte  cf»'rtiT.o*»e  di  feuu  di  popone  , e talvolta  fi 
fa  CO»  uova  . Pan  tic  | pai»  tuit  . . 

PANATELLA  . fi  fi  Red.  Dim.  di  panata.  Ftttf 
pansé*  ; teli*  pam  cui/  . 

• PANÀTICA  , fi  fi  V.  Panai qio . 

PANATTELLO,  fi  m.  Pancllioo.  V. 

PANATTlfRA  , fi  fi  V afa. Io  die  alle  mento  de 

grandi  fi  p«»e  il  pane  per  loro-  ufo  : arnefe  da 

porvi  il  pane  . Cerniti*  J marre  le  pai » . 9-  Per 
quella  talea  » in  cui  I pittori  ripongano  il  pane  - 
Panati  Ir*  - 

PANAI*- 
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PANATTI^RE  , f.  si.  Quegli  » che  fa  o eh*  ha 
ia  euflodia  il  pane.  Pantrito. 

PANCA  , f.  f.  Arnefc  di  legno  , fui  quale  poffono 
federe  più  perfine  m'itine  . Bane  pome  l' afteir . fi. 
Sonno  , c pane*  , fete , e acqua  ; ovvero  A Fame  pa. 
oc,  a Conno  panca  , proverbio  , che  vale  che  Qual- 
fivoglia  letto  , cibo  , o bevanda  è furiente  a chi 
ha  gran  fbono  . «raa  fame  . o fran  fece  . 0*  don 
èun  jut  itine  pUmcbt  fi uné  *m  » Umani  I ernie 

tJu  e,f  tomnt  inani  w»  j fai/.  f.  Non  fi  potere  , o 
firn:  li , levare  , o riaaar  a panca  , pur  proverbio  . 
che  fi  dice  del  trovarli  ia  mate  flato  , e moti  poter 
riaverti  . St  p-wviir  fi  rieabtit . fi.  Quando  il  tuo 
diavo]  nacque  , il  mio  andava  alla  pasca  . V.  Dia- 
volo • 

PANCÀCCI  A , f.  £ Panca  in  luoghi  pubblici  , do- 
ve fi  ritentano  gli  uomini  a cicalare  .*  il  quale  cica- 
lare dicefi , ma  in  modo  baffo  , Taccola'c  , € croc- 
chiare . Bant  fiat  dami  imitimi  tmdioit  pub  he  «a 
f*«  w camfer . 

PANCACCI  *RE , £ m.  Quegli  , che  fi  diletta  di 
trovarli  alta  pascacela  . Cdui  imi  frt  lutate  ttt  tm- 
érìilt  Mi blltl  Nt>r  aufto  , mm  J Paris  djnt  lt 
lutmlwrj  , iride  In  caffi . 

PANCACCTUÒLO,  £ m.  Sorta  di  fiore,  che  na- 
fee  ne'  campi  fra  il  grano  , c fri»  le  biade , che  an- 
che fi  dice  Spadacciuola  . G la  remi . 

PASCALE  , £ m.  Panno , col  quale  fi  coapre  la 
pa»~a  per  ornamento  . Tspit  d‘  un  tont  . 

PANCATA  , f.  f.  Quella  quantità  di  pecióne  , che 
faqgr.no  in  fur  una  panca  . Un  fané  ptt in  di  mu- ri- 
di . fi.  Pancata  fi  dice  anche  a doc  , o più  angui  Ila- 
ri di  riti  podi  vicino  I1  uno  all*  altro . Um  tu  ptm- 
fama  nnii  dt  «pt  di  vigne . 

VA NCF  RUNE  , f.  m.  accr.  di  panciera  ; corazza  . 
Gnfr  twaft  . 

PANCHETTA  , ) f.f.  Dim.  di  panca  . Pitie 

PANCHETTiNA  , > tome  . Quella  , fu  cui  fi  Se- 
de nelle  barchette  , fi  chiama.  Leva. 

PANCHETTÌNO,  f.  m.  Salvia.  Dim.  di  panchet- 
ta. Petit  tome. 

PÀNCIA , f.  f.  Parte  del  corpo,  dalla  hocca  dello 
flomaco  al  petti*  none  . Finire  ; ter  pi  . f . Grattarti 
la  pancia  , vale  Star  in  ozio,  o darli  in  ozio,  fjn 
nifi)  ; fi  unir  In  tosi  trtijii  . 5.  Pancia  , per  La 
pelle  detta  pancia  , c fi  dice  comunemente  delle  pel- 
li degli  api  mali  . Pam  dm  tenere  dei  animimi  . 

PANCIÈRA  , f.  f.  Armadura  della  pancia  . C mi- 
to ft  . 

PANCIOLLE  , Voce  , die  comonemente  * ufa  co’ 
verbi  Tenere  . fiate  , n fintili  , e colle  particelle  A , 

0 In  , vale  Con  ogni  agio,  con  agni  comodità  . Prem. 
ère  fa  wefnr  Jet  alfa  ; ine  j fon  ai  fi  . 

PÀSCIUTO,  TA  , add.  Di  grotta  pancia  . Vtm- 
trm  ; panfo  ; darre  dt  taifine  . 

PANCONCE  LIATO , TA  . add-  T.  de  Marita- 
ti . Che  ha  i panconcelli  collocati  a fuo  luogo . 
Liirf.  . . .. 

PANCONCTLLATURA  , f.  £ T.  di’  Maritati . Il 
difporrc  i panconcelli . Latth  . 

PANCONCELLO  , C m.  Vai.  Dif.  Dim.  di  pan- 
cone . Alfe  lottile  aliai  , con  la  quale  cuopronfi  I 
impalcature  « c fanoofi  altri  lavori . Latti  ; ecntn 
Luti . . 

PANCONE  , f.  m.  Legno  fegato  per  lo  lungo  dell 
albero  , di  grettezza  l'opra  a tre  dita  . Paiplaacb* . 
fi . Pancone  , una  Torta  di  terra  forte  , e refluente  . 
Sene  dt  un t fprt  dan  . f.  y ancone  , per  faticac- 
cia . V.  (.  i'cr  a iella  ranca  grotti  . fopra  la  quale 

1 legnaiuoli  lavorano  il  legname  . taabll  . 

PANCOTTO,  f.  m.  Cr.  N.  Pappa  , pan  bollirò 

Bell'acqua.  Pana  de  ; paia  tait . 

PANCRÀ710 , f.  m.  T.  Botanici . Sorta  di  pian- 
ta , che  anche  diedi  Scilla  maggiore . Pantratiam  ; 
filili  . 

PANCREAS,  f.  m.  Gianduia  conglomerata  , polla 
farro  il  fondo  della  parte  poflcrtorc  dello  flomaco . 
Finen  ti . 

PANCREÀTICO  , CA  , addiett.  Attenente  al  pan- 
Crrai . Pnaarfatiim . 

PÀKDERE , v.  a.  Voce  Lar.  Pubblicare  , manifc- 
flare . Pubiier  ; devoile*  ; marni ftfhr . 

PANDETTE  , f.  f.  pi.  Nome  , che  fi  dà  al  corpo 
drlle  leggi  civili,  buie  compilare  da  G:uflinilno  . 
Pan  de  fi  n . 

PANE  , lui».  m.  Cibo  comuni tttno  fatto  di  farina 
di  grano  , o di  biade  . Paia  . {.11  pan  dedi  angioli , 
dille  Dante  fig.  per  La  dottrina  della  vera  fapimza  . 
li  a tmtnrmrt  edi  te  ; la  ve* li  ftitntt  . f . Vane  az- 
zimo , vale  Vane  lenza  fermento  , non  lievito . Paia 
• fami  levai n . |.  Pane  Trofeo  , vale  Pane 

cotto  nove llair.cn re  . Pam  Unire . f.  Rcndrr  par. 
Pei  «ocaccia,  v.  Focaccia,  fi.  Aver  chete  betta  per 
W peno  dà  pane  , Comperare  a vittimo  p*e*io  . 
ffivoir  imi  f tir  defe  p*ar  un  morena  de  paia  ; i 
•rii.b-n  m.irr*.  . fi.  Pane  inferigno  dietfi  al  pane 
farro  ri  farine  , merco  lata  con  Hfncciatum  . o cru- 
schello . r«'f»  de  grsraa  : paia  ms mffaot  . I.  Pane  la- 
vato fi  dice  al  figae  , che  affettato , e atroflito  al 
fuoco  , *’  inutppa  nell*  acqua  , e condsfeefi  coti  ace- 
lo , laccherò  , c fimi  li  . Paia  J la  nini . f.  Vane 
aifoiutamente  , per  Tutta  U vettovaglia  . V.  f.  Sta- 
re*  crnuc , o fintili  a fuo  pane  , Tenere  alle  fi*  fpe- 
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te  . tue  ima  fjfn  de  furila'  ma  mi  tornir  1 fn  ga- 
te t . |.  Fai  di  pane  fi  dice  a tre  pani  appiccati  in- 
ficine. Troii  paini  imi  litnmmt  taJrmHa  . {.Pane, 
diedi  anche  ad  una  certa  quantità  di  io  celierò  , di 
burro , di  pece  , d'  argento  , di  cera  , o d’  altre  *1 
fatte  cole  , alla  quale  diremmo  anche  Mozzo  , prò- 
nunzi ato  col  primo  O largo  , e col  7. , come  nella 
parola  rozzo  . Paia  da  / mere , de  tta-n  . f.  Pan*  , 
fi  dice  anche  al  piè  de*  piantoni  degli  ulivi  . Rett- 
iti d' olivier  . (.  Pane  , diedi  anche  al  mozzo  di 
terra  appiccato  alle  ba>bc  di  q.ialfifia  pianta  . Mot. 
te  imi  tiene  ama  fatimi  dei  artoei . f . A tempo  di 
carvflla  pan  veccioni,  provetti.  , e vale  Accomodzrfi 
nelle  necrttcà  a quel  che  T uomo  può  . Tiare.*  ton 
dami  le  tofoin  . f.  Mangiate  il  pane  a tradimento  . 
dicefi  de'  fciopcrati , e di  coloro  , che  non  faticano 
come  fi  converrebbe  . Ne  pai  vaine  te  paia  in"  tm 
mangi  . f.  Mangiare  il  pù  pentita  , modo  batto  , 
Aver  pentimento  , e rottone  di  c becchetta  . ft  teptn- 
liti  eia  kmttut  dt  im/am  ebaft  . f.  Allrgrtzca 
di  pan  caldo  : fi  dice  d’ aUe-iiczza , che  «luta  pixo  . 
Plaifir  da  pi»  **  dmrft . $ . Pan  d’  uà  di  , e Via  d* 
un  anno,  fi  dice  per  dinotar  i termini  , r-e’ quali  e’ 
fon  pi  h perfetti  . Paia  d'  ma  /ime  , & i /o  d'  ma  an  . 
f.  Cercar  miglior  pan  , che  di  grano  . vale  Non  fi 
contentar  dall*  onoro  . Éue  Hen  difficili  ; ni  fi  em- 
teaiiT  pai  dm  raifemuaflt . fi.  Paq  perduto  fi  dice  d’ 
no  nomo  , che  non  fia  buono  a nulla  . Cèiptiier  ; 
Itnnrnier  ; tom  J riem . fi.  Dira  al  pan  pane,  cioè 
favellare  , come  l'uomo  r intende,  finta  rifletto. 
K menar  rfifM  thè  fi  par  fon  amo  . fi.  Lafciar  an- 
dare due  f o tre  pani  per  coppia , vale  Non  la  guar- 
dar CMl  in  ogni  minuzia  . Laiffer  pajer  luelfm  cho- 
ft . fi.  Pane  alluminato  , « cacio  cieco , che  in  al- 
tra guifa  d cefi  , Fan  cogli  occhi  , cacio  lonza  occhi , 
e vino , che  cavi  gjj  occhi  , dettato  . che  denota  le 
qualità  , che  debbono  avere  quelle  cole  per  cTcrc  ec- 
cellenti . Paia  imi  ah  dn  erme , frsmxgt  fami  reta, 
vim  ami  lauti  ama  urna  . fi.  Etter  me1  , che  *1  pan*  : 
dicefi  d*  uomo , che  fia  in  cflrcmo  grado  di  bontà  . 
Ém  ètn  temme  li  paia  . fi.  Pan  bollito,  vale  Pane 
cotto  nell’acqua  . Panada  ; paia  ernie  . fi.  Pan  del 
dolore  , fi  dice  il  pane  acqui  dato  con  frtiea  , • do- 
lore. Paia  dt  djmltur  . fi.  Riuscire  meglio  a paa  , 
che  a farina  , vale  Far  miglior  riufeita  ■ che  non  II 
credeva  da  principio.  Btmffit  mìtux  fu'  an  nt  ero. 
rtit . fi. Pan  buffetto,  o pantondo  , vale  Pane  fopraf- 
f.ne  . Paim  multi» . fi.  Mf  come  pane  , e cacio  , 
vale  Elitra  annottimi  . t.tn  tommt  In  din * daign 
di  la  maim  . fi.  Alle  tre  fi  cuore  il  pane  , fi  dice  in 
prov.  dt  Chi  non  intende  alla  prima  . Il  fami  tom- 
/enei  vomì  din  Ui  thofn  dtma  fede . fi.  Aver  tre  pa- 
m per  coppia,  vale  Aver  vantaggio  grandi  Timo  A- 
t mie  ma  grand  aramiau . fi.  Di'e  altrui  il  pan  colla 
balrflra  ; vale  Dare  mal  volentieri  , e coti  iflrapaz. 
zo  . nomate  fnr/fwe  tbi/e  aver  mauvaife  frate  . fi. 
Cavare  alcun  d>  pan  duro,  vale  Mangiare  abbonile- 
voi  mente  in  cafn  d'altri.  Mirtee  la  f*m>nt  rtog 
furi  fu  um  . fi.  Conoscere  il  pan  da’  Catti  , Non  avere 
pan  p:’  fab-tti  . V.  Saffo  , e Sabato . 

PANEGIRICO  , CA  , add.  Cr.  N.  Lodativo  . Pa - 
mf  giri  fui  j Stila  panegirico  ; orazion  paaegtricz  . 

PANEGIRICO,  f.  ra.  Orazione  in  lode.  Panegf- 

ima  ; di  remi  1 la  lomingt  de  fveifu'  un. 

PANEGIRISTA  . f.  m.  Che  fa  panegirici  , c II  e- 
ftcnde  anche  a chiunque  in  qoalfivoglia  occorrenza 
lodi  qualche  perioda  , o qualche  cola  . Pameipriflt  ; 

temane fur  . 

PANELLfVO,  f.  m.  Piccolittmo  pane.  Trft-pt- 
lil  pain  . 

PANELLO  . f.m.Viluppo  di  cenci  unti , il  quale  per 
le  Dubbi  che  felle  »*  accende  in  cima  a’  più  alti  edifici 
detta  città  per  far  la  luminaria . Falci  fu’  an  allu- 
me en  tempi  dt  rt  temi  fama  jur  hi  datori , <><, 

PANERECCIO,  Che  oggi  più  comunemente  Sdi- 
ce Patereccio  , f.  m.  Vo.lcma  , che  nafte  mllc  dita 
delle  mani , e de’  piedi  , e alle  radici  dfell*  ugne  . 
Panari t . 

PANERlNA  , e PANIERJna  , r.r.  Din.  (fi  panie- 
ra.  Perir  toniti  ; pt tiu  etréti/h. 

PAN  E RfNO.  ▼.  Panierino. 

PAN  E RÙ/ZOLA  , e PAN IE  RÙZ70LA  . T.  Pane- 
rina  . 

PANER07POLO.  V.  Panicroz». 

PANETTO,  f.  m.  Piccolo  pane.  Pitie  fard . 

PÀNEANO,  f.  m.  Spezie  di  nave  antica  «la  guer- 

; , forfè  minore  della  galèa  . Ejpite  da  navin  an- 

PANGRATTATO,  firn.  Cr.  N.  Pan  grattugiato, 
c cono  in  brodo  , o in  acqns  . P ila  rape  . 

PÀNIA  , f.  f.  Materia  tenace  fatta  di  bacche  di 
vifchi»  fti'tice  , che  nafcc  fopra  i rami  d’ alcuni  al- 
beri , e per  lo  piti  fn  le  querce  , fu’  peri , e fu’  ca- 
napai , e con  ett»  impauratene  verghe,  c fiofcellet- 
ti  , fi  piallano  gli  uccelli  , che  vi  fi  potino  fopra  , 
le  quali  verghe  , cml  impaniate,  fi  dicco  Paniuzze  . 
Giu . fi.  Pania  , Ag.  51  nelle  amorofr  panie  »’  inve- 
fci'i . Cercate  intorno  le  bollenti  pane  , cioè  pegole  .* 
detto  cori  per  fimighanaa , che  ha  la  pegola  colla 
pania  • e rfrffe  pane  per  panie  . Lati  ; charmi  di  1* 
.t«ti  or . W.  La  pania  r.on  tenne  , piov.  Quando  non 
I è (erutto  il  confeguir  da  uno , quel  clx  e'  fi  crede- 
^ va  . Le  fra  a'  a par  grij  , 
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PANIÀCCTO , > £ m.  La  pelle  dove  fi  ten- 

PAN1ACCIOLO,  ) gono  le  paniuzze  . Peau  a 
a a ferver  In  flutue . fi.  Per  mer.  lo  fon  troppo  ri- 
volto nel  pam  aceto . fe  fidi  trip  pioni  t dina  ttt  «- 
étmt  , Jt»p  imbarraje  dami  a labirinto  . 

PA'ljCCIA  , £ £ Farinata.  Bamillie  . 

FANICCtO , £ m.  Colà  mtriCz,  e fatta  a guifa 
di  pane  . Chi  fé  patrie  tn  ferme  de  fin  . 

PANICC1UÙLO,  f.  ni.  Piccolitt  no  pane  . Pain 
trfi- piti r . 

PANICHIVA  , £ £ Titolo  in  ifchetao  di  dorma  di 
cattivo  nome  . Permeile  . 

PANICO  , £ m.  Biada  minuti  Tina»  e onta  . Pa- 
e/i.  f.  DiccS , Oli  ha  paura  «li  paifere,  nua  rc  u - 
ni  panico , cioè  Chi  tu  paura  «li  pencoli  , mn  fi 
metta  a far  imprefe , ovvero  fi  guarii  da  quelle,, 
che  gli  cagionano . Hpi  a p:ur  dei  fcmUlai  m dur 
poimt  alltr  am  beit . 

PÀNICO,  CA  , ad-J.  Aceti.  Cr.  Aggiunto  a fpctie 
di  Timore,  eJ  importa  Quella  fubita  colernizìnnc  , 
che  non  pjù  ovviaxfi  per  verun  imperio  della  radia- 
ne . Paniime . 

• PAN1CUOCOLO , f.  m.  Tomaio  . V. 

PANIERA  , £ £ Ceda  fatta  per  lo  più  di  vetri- 
cc  , c fonac  di  più  maniere.  Panter ; rat  tot  Ut  ; ti- 
fai ; b tamtam  ; bamuttt  ; clarsn  ; calili nr  . fi.  Pa- 
niera da'  piedi , aree  le  «la  tenervi  i piedi  ia  caldo  - 
C banali  Ire  . 

PANIERAIO , C.  m.  Artefice  , che  lavora,  c ven- 
de pamrrc  , e panieri  . Fannier . 

PANIERE  , f.m.  Palo  noto  fatto  di  più  forne  , e di 
più  materie  , ma  per  lo  più  di  vinchi  , e di  vetricf  , 
con  maaico  per  ufo  di  portar*  attorno  le  cofe . Pj- 
nitr  ; c .'rtoilh  ; calai  , &c.  fi.Chi  fa  l'altrui  otcftìc- 
re,  fa  la  zuppa  nel  paniera  , prov.  che  vaie , che  Chi 
fi  mette  a far  l’arte  , che  e’  non  fa  , ioi  cambio  di 
guaitagn-re  , ne  feapita  . Celai  lui  fan  uan.-titr  fn* 
il  me  faii  p.rt , am  He»  d' f e agite  il  / peri  . fi. 
Far  la  zuppa  nel  paniere , fempl iccmenre  , vale  Af- 
faticarli tn  vano,  g-ctar  via  il  tempo.  TSm fi  r 
um  ; perire  fan  rem 01  . f . Aver  le  budella  in  ua 
paniere  , o in  >:n  catino,  vale  Avere  una  cccettva 
paura  , e pareri:  li  etter  vicino  ad  e 11  remo  pencolo  » 
Cbirr  dami  fu  tbanfei  ; amie  grand  piar  . 

PANIERINO,  £ ra.  Panerino  , e pone  ruzzo  lo  . 
Petit  panne , 

PAN IER UZZOLO  , f.  tn.  Dtm.  di  paniere-  Petit 
paniee.  fi.  Attrtrar  1*  uova  nel  BMiCNIMÌg  , MM 
Accomodar  beni  Timo  i fatti  funi  . A r ranger  bica  fa 
a fai  ut  . 

PANIFICARSI,  n.  p.  Diventare  pane  . Dtvenit 
pain  . 

PAN  IONE  , £ m.  Verga  impaniata  per  ufo  di  pi- 
gliar i pettiroTi , ed  altri  uccellrui . Clmam  . 

PANIUZZA  , f.f.  Cr.  im  Pania  , te.  Lo  fletto , che 
paniuzeo  . f.ifcelletto  impani uo.  G’mtn  . 

PAMU/Z-r.  f.  m.  ) Pufcelicttn  impaniato  , 

paNIUZZOLA , f,  £ ) che  G adatta  fu’  ver- 

gali! . Giani. 

pavn ÀCCIO,  f- m.  Panno  cat'ivo  . Mju-  iìi 
drap  ; baillan. 

P\N\'AJUÒLO,  £m.  Mercatante  dipanai . Mar- 
chimi deapigr . 

PANVATOrA  , £ £ Celila.  Panneggiamento  , quel 
lavoro,  con  cni  1' Artefice  rapprefeata  le  fembiaaw 
di  panno  . Dra>trit . 

PANNEGGIAMENTO  , f.m.  Poe.  Dir.  tr.  Panna- 
rnra  . il  panneggiare,  die  fi  fa  le  pittura  , o (coltu- 
re . Or *t*ri t . 

PANNEGGIARE,  V.  a.  Termine  del!' arti  del  di- 
fegnn , e vale  Fare  , o dlpigner  panni  , coprire  (fi 
vcfl  menta  le  figure.  Draper. 

PANNELLO,  f.  m.  Coi!  chiamano  fé  donne  quel 
panno  litro  , che  è tra  grotto  , e fittile  . Tt.it  ta:- 
pcnme  , fri  a’  tfl  mi  gf fibre  ai  fiat . fi. Per  ua  pet- 


ti di  panno  . Maretta  de  drap . 
PÀN ** 


NNIA , f.  f.  Sorta  d’  etba  grotta , e palridofj  v 
come  i giunchi , c quadrili  . ferie  ftotlt  de  «w- 
1 ai  1 - 

PANNICELLO , £ m.  Piccolo  peztunl  di  panno . 
Marciati  de  drap.  Pannicelli  d’ua  bambino.  Lun- 
gi a ; cacto  . fi.  Pannicello  , per  Vefhnicnto  di  poco 
prezzo  , e forfè  non  »’  tiferebbe  , fe  non  nel  numero 
del  più  . Hahu  . rabei , m>  barda  de  ma  ava  il  drap  . 
fi.  Pannicelli  caldi,  dtccft  figurar,  di  rimedi  piccoli, 
e di  poco  fohitvo  a'  moli  gravi  , e grandi  . Om fiatai 
mina  mitrine . 

PANNICOLO,  f.  n>.  Pannicello . V.  fi.  ftr  Sm?, 
lit.  vale  Membrana  . Vanne  uh . fi.  Per  lo  Mufto- 
lo  , detto  più  propriamente  il  diafragma  . Di*m 
pfiióflMa  . . 

PANNI  ERE,  f.  m.  Che  fàbbrica,  o che  vende 
panni  , pannaiuolo.  Dragar  / mar  ci  and  em  fsbri - 
fri  cani  di  flrap  . 

PANNI  UNO  , e PANNO  LINO.  V.  Panno  . 

PANNINA  , £ f.  Nome  collettivo  d'agni  fortadi 
panno  boro  in  pezzi . Drapenr  . fi.  Eifer  della  me- 
rtefima , o d' una  td  oaimina  , modo  provetti,  che 
vale  Etter  della  nvdrimia  , o d una  tal  qualità , o 
conili  zinne  , e tngfiafi  per  lo  più  in  mala  porte . 
fare  da  geni  dt  mr<n-  fanne . 

PANNO , f.  m.  Tela  di  lana  , o di  lino;  quella 
, di  lza*  diteli  , Drap  . e quella  di  tino , T'èh . • 
- tal  voi- 
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talvolra  anche  , f i effe . f.  Panno . per  Drappo  d* 
oro.  D*ep  d’ari  F.tofft  en  or  , J. fanno  lino  , dicefi 
a retro  il  panno  fitto  di  lino  . Tùie . f.  Panni  li- 
ni , ,kt  Biancheria  generalmente  . Linfe  . f,  Panni 
lini  , propriamente  per  Caltoni.  ▼.  f.  Panni  , affo- 
Itam.  nel  numero  del  più  femplicemcntc  , vale  Ve- 
Rimeriti  di  qualunque  materia  fi  fieno . HeHn  . {. 
Panni  di  «amia,  vale  Calzoni  . V.  f.  Panno  d’A- 
razzo  , vale  lo  fello,  che  Arazzo.  V.  f.  Panno  , 
dicefi  anche  a quella  macchia  , o maglia  a coffa  di 
aaRolZ',  che  fi  genera  nella  luce  dell'occhio.  Tju 
gami  1“ mi!  ; /«trm.  f.  Panno,  fimtlmente  dicefi z 
certa  foperficie  del  vino,  o altro  liquore.  E/ptee  de 
P*em  f al  Jt  /erme  /«ir  /e  vi m , eutrt  li  fatar  . $ . 
Panno,  per  la  Seconda  . Atti  ire- fai  a ; fec  folti . f. 
Stare,  o venire  a’ panni  ad  alcuno,  o fin: ili  , va- 
girono Srarglt , o venirgli  allato.  Erre  i tòte  . mar. 
ette  i «Ve  da  guelfa'  hi » . i.  Non  fi  fare  (tracciare 
i panni  , vale  Non  fi  far  pretar  troppo . Ne  Jè  (si- 
re par  tirar  f ereilie  ; «e  ft  {sire  pai  traete  mp  ptier  . 
f . Non  potere  far  nc’  panni  , fi  dice  di  Chi  è in  e- 
fl rema  allegrezza  . fitte  traalporié  da  fòie . f.  Pi- 
gliar il  panno  pel  verfo  , modo  provtrb.  che  vale 
Pigliar  il  vero  modo  in  far*  cbecchcflia . Prtndrt  la 
donne  tote;  $*  / premè re  eterne  il  fame  ; prender  le 
don  tiait.  f.  Sta  fi  ne*  Tuoi  panni , fi  dice  Ag.  dello 
S*aHi  da  fc  con  quello , che  1'  uomo  ha  , lenza  dar 
faftdro  a veruno , e fenaa  cercar  di  co£a  alcuna . Se 
tonerà  tir  de  te  em'  tn  a , fan  i impertaner  perfonat . 
f.  Panno,  per  fitmlit.  vale  Capacità;  come  In  que- 
•o  fito  non  ci  è panno  da  fabbricare  , c più  preci, 
'fornente  in  proverb.  In  qoefto  panno  non  ci  t ta- 

Ìlio  , cioè  in  quella  miteni  non  fi  può  adattare  il 
tfidevio  r.ofiro  . fri  il  a’  p a rum  poar  moni  ; re  a’ 
eli  pai  H offre  affaire  . f.  | panni  rifanno  le  flan- 
ghc  , c «all  I veementi  abbelliscono  l'uomo.  Lei 
dellet  p umei  foni  lei  Franz  tifata*  . 1f.  Tagliare  il 
panno  , ferrate  i panni , ce.  V.  Tagliare  , Serra- 
re . «e. 

PANNOCCHIA  . f.f.  S-  dice  alla  fpiga  della  faggi 
na  , dei  miglio  , del  panico  , e delle  canne  . f.pi  da 
die  de  iter  fitte  , flr  tipico  de  («furi  dn  milite , da 
pernii  & dm  rqjeem  . 

PANNOCCHir.TTA  , f.f.  Massi.  Dim.  di  pannoc- 
chia . Perii  dentate . 

PAN  NOCCHI  OTO  , TA,  add.  Che  ha  pannoc- 
chia , e traircr.-fcefl  ad  ogni  cofa  grotta  in  punta  , 
qnafi  a cui  fa  di  pannocchia.  Qui  parte  un  pm  epì 
temerne  ant  tfplit  de  tonfati  lemmi  telai  dm  die  de 
Tarami!  , da  militi , dm  pernii , &c. 

PÀNORO , f.  m.  Sorta  di  mi  fata  della  Urrà  , che 
è la  duodecima  parte  dello  Hanno.  Sarte  de  mtfmte 
lui  itine  fai  ejt  la  donatimi  partii  da  Statore . Eo- 
f*X  re  mot . 

PAN  PORCINO,  f.  ni.  V.  Porcino. 

PANTALONE  . f.  m.  Spezie  di  mafehera  rapprg- 
Kfttantc  il  Veneziano  . Panni om  . 

PAN TAV ÀCCIO , f.  ni.  ftgg.  di  pantano.  Vilaia 
damiti  tr  . E dicefi  anche  fig.  de*  mai  . Bear  Ut* . 

PANTANE  1 IO  , f.  m.  ftjtatr.  Dim.  di  piantano. 
Petit  donrditr, 

PANTANO^/,  m.  Luogo  pien  d’acqua  ferma  , e 
di  fango  , coidc  palude  . Bourtier  ; fante  . T.  Pan- 
tano , na  , add.  Amicamente  fu  anche  coi)  ufara 

Iiiefta  vncc,  e vale  Di  pantano,  ma  aggull  non  fi 
irebbe  in  tal  modo  . De  dcmrdirr  . 

PANTANÓSO,  SA  , add.  Pica  d' acqua,  edl  fan- 
go , paludofo . Manca  rem*  ; ètmrdtm*  . f.  Per  me- 
ta/. Col  ve! uzzo  intorno  alla  gola  coti  partanola 
nei  vifo  , come  ora  dirti  : cioè  impafrkeiara  , eim- 
bellertaia  . Avit  le  vijage  Sari» mila  de  diane  6 r de 
rampe  . 

PANTEO,  FA  , add.  Salvia.  Che  contiene  tutti 
gli  Pii  , o fimboli  di  eflì  . Paniti* . 

PANTEONE  , f.  ai.  T.  della  f tee.  Rem.  Nome  d’ 
m Tempio  dedicato  a tutti  i De» . Pantdém . f. 
Panierini  , chiamavano  anche  quelle  far. iene  , che 
rapprese ntavano  più  Dei  effigiati  inficine  in  una  fola 
fiat. a . Paniti on  . 

PANTERA  , f.f.  Belila  firme*  , taccata  di  piccole 
tacche  bianche  » e nere  , ficcome  piccoli  occhi  . Pan- 
•dire . {.  Paarrra  t anche  una  fona  di  rete  da  uc- 
cellare , e refe  ire  . Pentiste  . 

PAN  TE  RANA  , f.  f.  Speme  d’allodola  , forfè  quel- 
la , che  i Franteli  chiamano  La  petite  allatti*  dei 

tdempi  . 

FANTFRÈNO,  INA  , add.  Satvia.  Di  pantera  . 
D»  p intlre  . 

PANTÒFOLA.  V.  Pantofola. 

PANTOMIMO , f.  m.  Veti  dell'ufo  . Sorta  d*  I- 
trlopt , che  faceva  le  fue  rappreferuazioni  co*  gcfli 
lenti  zirlare  . P sm  mime  . 

P’  N r«  ACCOLA  , f.  f.  Fola  . V. 

PANTOFOLA,  e PANTÒFOLA  , t L Quella  far- 
ta  di  pianelle  , che  oggi  alquanto  più  alte  dell'  al- 
tre , fi  chiamano  Mule.  PamemlUt  , malti . 

PANUNTO , f,m.  Magar.  ln  modo  baffo . Cofa  fo- 
praggiOMa  * grand  uopo.  Cof»opponunilTma.  Cde- 
Jt  fai  .urite  [set  J propoi , 

PAN'URGO , f m.  Car.  lite.  Sitano  uomo,  o an- 
che Carotaio.  Parabolano  . v. 

FAN/ÀNE,  f.  f.  PL  Tola , favola,  allcttamcoto 
con  piaccvolcaxa  di  parole  dette  a*  inganno , che 
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anche  dicefi  Baggiane  . CefmeH frate  ; dalivtrmet  ; , faL 
t mum  ; pedaline  . f.  Dar  panzane  , ovvero  bacia- 
ne: E ficcar  carote . En  fsirt  aecroire;  amajtr  de 
parole t ; trafntr  . 

PANZ FROVE  , f.m.  Accrcfcit.  di  panxicre . Graf. 
ft  taire  ft . 

PANZERUOLA  , f.  f.  Dim.  di  panaiera  . Peeìie 
tatreTe.  f.  Pmzeruola  , fi  dice  anche  ad  i*aa  forra 
di  riparo  formato  con  fotta  , vallo  , e (leccato  guar- 
nito di  brrtcfche  . forte  de  forfè perni ion  ancienne  . 

PANZKTTA  , c PANCETTA  , f.  f.  Dim.  di  pan- 
cia. Perii  ventre. 

PANCIERA  , C f.  Quella  parte  dell*  arnudura  , 
che  arma  la  pancia.  Cai  raffi . 

PAOLINO  . e PAGOLÌNO  . f.  m.  Spezie  d*  uccel- 
lo , rammentato  dal  Pulci  nel  fuo  Morgante . fatta 
d' ei fesa  dine  om  ne  aeat  a demne  emione  deliri- 
Olirti . f . Paolino  , c Nuoto  piotino  , vale  Nuovo 
i*cfce  , Nuovo  uccello,  mmo  (ciocco  , e Scipito . 
Nieii  ; fu  ; dedamd  . Gente  paotina  , tifato  in  for- 
m d’add.  vale  lo  Hello  . Dei  dedaadi  ; dei  fati . 
PAOMàZZlCOO.  V.  PagooaaaKcio . 

PAONAZZO  , PACONAZZO  . e PAVONAZZO  , 
Aggiunto  di  colore  tra  aaauro  , e nero  . Viu'ti  ; 
pearpre. 

PAONClNO , f.  m.  Dim.  di  paone . Peonntaa . 
PAONE  , f.  ai.  Pagone  , Pavone  . V, 

PAONLGGI  ARE  . V.  Pagoncggiare  , e Pavoneg- 
giare. 

PAONESSA  , f.  f.  Pagoneffa , Pavoneffa . V. 

PAPA  , f.  m.  Sommo  Pontefice  , e Vicario  di  Cri- 
no in  rem.  Pepe;  Tea  virai  a Pernii  ft . f.  per  fimi- 
tu.  Si  dtifc  talora  Papa  il  fornaio  Sacerdote  d‘  altre 
religioni . Le  Papei  ; ponti  fé  ■ la  tbef  da  fati  fai 
Rehpio* . 

PAPÀBIU  . Ud.  d*  a, ni  f.  TSf.  II.  CIk  linppc- 
diczmento  d’  effer  Papa  . Papadte  . 

PAPÀ  LE  , add.  d’  ogni  g.  Di  Papa , attenente  a 
Papa  . Pape ! ; penti  fica! . 

PAPASSO,  f.  m.  Sacerdote  delle  falfc  reliqinoi . 
Prttrt  dai  faaffet  DivìniUi  . f . Papa  to  e anche  fpe- 
zie  di  giuoco,  e quegli  , che  in  erta  giuoco,  t il 
primiero  . Sorta  da  >ea  d evieni . f.  Pjpz:to  , o fa- 
re il  papaffo , fi  dice  quando  più  perfone  di  notte  , 
con  abito,  o volto  contraffatto,  t’accordano  a fare 
altrui  infotcnza  , facendo  tutte  quello  , che  fa  la 
prima  . Fairp  dei  poi iffvm aeriti  la  auit  par  ta 
villa . . 

• P APÀTICO , f.  m.  Papato . V. 

PAPÀTO,  f.  m.  Pontificato  , dignità  Papale  . Pa- 
paate  ; pontificai . 

PAPÀVERO,  f.  m.  Erba  fon  ni  fera  , dalla  quale  fi 
cava  1'  oppio  , cd  enne  della  domeflica  , c della  fal- 
vatica.  Pjvoi  . Il  falvatico,  che  anche  dicefi  papa- 
vero erratico  . CifmeUcst . 

PAPE,  Voce  Lat.  Interiezione  ammirativa.  Ha. 
PAPERELLO,  f.  tn.  V.  Pa,«ersoo. 

PAPER  IN  A , f.f.  Sorta  d’erba  comuniffima , det- 
ta altrimenti  Centonchio,  V. 

PAPERINO,  f.  m.  Dim.  di  papero.  Oiftn . 
PAPERINO  , INA  , add.  Di  papero,  attenente  a 
papero.  D’eie.  $.  Paperino,  vale  anche  Papale  ; 
onde  alla  paperina  , vale  Lautamente  , fquifita men- 
te . Splendi atment  ; mapnififaemem  . 

PÀPERA  , f.  f.  ) Oca  giovane  , non  condotta 
PÀPERO  , C m.  > ancora  a perfezione  del  fuo 
crefcimeato.  Cifra  . f.  Dar  la  lattuga  in  guardia  a* 
paperi  , o fienili  , vale  Dare  in  guardia  alcuna  cofa 
a peTfbna  , da  cui  appunto  hi  fognava  guardarla. 
Ornate  Iti  dttdii  J perder  aa  leap  . f.  I paperi  vo- 
glica  menare  a ber  le  oche  . V.  Oca  . f.  Buon  pa- 
pero , e cattiva  oca , in  modo  prnvctb.  Si  dice  di 
chi  è buono  da  giovane , e triflo  da  vecchio . Boi» 
l*a  ne  Airnme  & auavaii  vici  Hard . 

PAPEROTTO , L m.  Acer,  di  papero  , G tei 
tif  a . 

PAPESCO  , ESCA  , add.  Papale  , di  papa  . Pepai  ; 
da  pape  . 

PAPIGLION ÀCEO  , EA  , ) add.  T.  de’  Boiaai- 
PAPtLION  ÀCEO , CA  , ) ei.  Agguato  dato  a 

quel  genere  di  fiori  , che  fon  di  più  foglie  . Papilie- 
mete  ; lefamin*aa . 

PAPIUONE , C m.  Voce  Ut,  Parpaglione  , far* 
falla . Papillon  . 

PAPILLA  , f.  f.  Capezzolo.  Memelom  . f.  Papil- 
la , per  flmilir.  dicefi  di  altre  colè  , • (penalmente 
di  alcune  glandulctte  minuti rtime  del  corpo  , Me- 
me lm . 

PAF1LLETTA  , f.f.  Dim.  di  papilla  , e per  lo  pià 
nel  fecondo  fitnificato  . Msmtlon  . 

PAPIRÀCEO,  CT.A,  add.  T.  da'  Nat  ar, al  i. Iti  . Ag- 
g'unto  d’uni  fpezie  di  N'autilio,  il  di  cui  nicchio  è 
bianco,  c fonile  molto,  c perciò  alquanto  limile 
alla  carta  . Pappe**  • 

PAPIRO  , f.  m.  Pianta  , che  nafee  nel  Nilo  , e 
nelle  laguoe  della  Sicilia  . ed  è propriamente  una 
fpezie  da  cipero , di  cui  gli  antichi  facevano  la  car. 
ta  . Pepimi  , |.  Per  U carta  , c foglio  me  ile  fimo , 
Pepite . 

PAPISTA  , f,  m.  Seguace  del  Papa.'  Pepifte . 

• FAPIZZARE  , v.  n.  Regnare  nel  Pontificato 
cifer  F'a?.. . HerniT  ex  fiutile  de  Pepe. 

PAPPA  , f.f.  Pane  cotto  in  acqua  , in  biodo , o limili 
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che  fi  di  a’ bambini  quando  t'allattano.  BauilUe. 

PAPPACCHIONE,  f.  m.  Da  pappare  : Smoderato 
mangiatore  . Oeimfra  ; gaaliafrt  ; glaur-n  -,  |»r. 
mmd  ; grand  mangiar  ; di/rtar  . f.  Per  Balor- 

pAPPAFlCO  , f.  m.  Arneft  di  panno , che  fi  mtt- 
. J in  capo,  e cuopre  parrc  del  vifo  per  difenderlo 
dalla  pioggia  , e da' venti  . Sette  de  tapatdm  , tu 
tsmjil  demi  on  fé  fere  tn  turare . 

PAPPAGALLESCO,  CA  , adii  Di  pappagallo . De 
perrofaet . 

PAPPAGALLESCA,  Femmina  del  Pappagallo.  La 
fernette  da  pernfaee  . 

PAPPAGALLO,  f.  bu  Uccello,  chq  vie»  dall'  In- 
die, e di  più  colori  , c grandezze  , ed  impara  ad 
imitar  la  favella  umana  . Perr temei . f.  Favellar  co- 
me i pappagalli , vale  Parlare  terna  che  chi  parla, 
fappia  egli  medefimo  quel , che  dice  . Parler  tnnm* 
lei  pttrjfatti . 

PAPPALARDO,  f.  m.  Voce  venuta  dal  provenag. 
le  , e vak  Ippocrita  , che  oggi  d cefi  Bacchettone  . 
Papelard.  V.  Ippocrita.  f.  Pappalardo,  oggi  vale 
Ghiotto,  pappone,  mancioae  , uomo  goffa,  templi- 
Ct  , C di  poco  ingegno  . Geliate  \ Hjrtar  , auageur; 
miai i ; fa e ; Jtmpide  ; denti  ; eruche  ; deu  . 

PAPPALECCO  , /.  m.  Leccornia  , gbloftornla  . 
Geurmaadift  ; friaadife  . f . Per  femplicc  Man&ia- 
— caro . V. 

PAPPARDELLE,  f.f.  pLUfagne  Cotte  nd  brodo» 
o colla  carne  battuta  , ovvero  col  fangur  della  le- 
pre . la  fatati  Cai  tei  dami  le  demi  II  on  de  liivre . f. 
Condotto  delle  pappardelle,  in  ifehcrao  fi  dice  la  go- 
la . Le  jte.fn  . 

* PAPPARDO.  V.  Papavero. 

PAPPARE , v.  a.  Smoderatamente  mangiare . Bé- 
frtr  ; ft  garger  ; rem  pi  ir  fon  piarpcinl  ; munger  À 
venere  dedtatémni  . 

PAPPÀTA  , f,  L Cr.  N.  Mangiata . V, 
PAPPATACI  , f.  f.  Segr.  F.er.  Si  d ce  in  moJo 
baffo , a chi  faffrifee  cofe  vituperevoli , tace  perchè 
mangia , o ne  cava  il  fuo  comodo , e per  lo  più  a 
colui , che  fa  dò  , lafciaodo  giacere  altrui  colla  prò- 
pri* moglie  . Mah  etmmode  , fai  Uifft  flirt  un 
mietuti  t entratici  è fa  /emme  , para  fa'  il  em  rc- 
lirt  da  prefi  . 

PAPPATO.] O , t m.  Art.  Vetr.  Spezie  di  coechià- 
ia  da  di  menare , e maneggiar  la  fritta  nella  fonucc  . 
Per  J mtcler. 

PAPPATORE  , v.  m.  Che  pappa  , fmoderato  mar- 
ciatore . Béfrewr  ; grand  mangiar  ; gei  afre  ; geulia- 

frt  ; jt/oor-'-q  ; gemrmamd . 

PAPPATORIA  , C f.  Cr.  N.  Voce  biffa . t furbe- 
fta  . Il  pappare  , il  mangiar  molte  , e fquiute  vivane 
t.  Bafrt . 

PAPPINA  , t f.  Red.  Sorta  di  forbotto  fatto 
latte  cotto  con  aliti  ingredienti . Giace  i la  ciuf . 

PAPPINO , f.  m.  Mstm.  Atlante  , o fervo  di  f pe- 
dale . Doaae/Kfua  d'  un  képi  tal . 

PAPPO-,  f.  m.  Lo  flcrto , che  pane  : voce  puerile, 
perchè  dicono  coti  i bambini  , quando  cominciano 
a favellare . Paia  . 

PAPPO!. ÀTA  , f.  f.  Vivanda  molto  tenera  , e qn^l 
liquida  , che  non  fi  ten$a  bene  inficine  . Regimi  . la 
fatue  fai  »' e fl  fai  da  domi! ha  . f.  PaupoUt»  v-  ufa 
anche  per  favola,  e piuttofto  (ciocca  . Fadaijci'L 
miai  ferì  et  ; dalivtmet  . 

PAPPIÉ  , f.  m.  Mangione  .V.  , 

PARÀBOLA  , f.  f.  Favellarne nto  per  fimllltudt- 
» . Paratole  . f.  Per  figura  prodotta  da  una  dell* 
lezioni  del  cono . Paretele  . f . Per  Favola  , trova- 
to  , invenzione  , vanità  . Fatte  ; tenie  \ vertiage  ; 
deli  verme  . 

PARABOLANO  , L m.  Ciarlone , chiacchierone  . 
Badi  Hard  ; detieni  ; vtrdiagear . $.  In  torta  d’ add. 
vale  Falfo  , Vano . V. 

PARABÒLICO.  CA  , T.  GtmutrUt . a-IJIett.  Di 
parabola  , a fimitlianu  di  parabola.  Pendoli  fue . 

PARABOLÒIDE  , f.f.  T.  Germtirito  . Nome  , che 
fi  di  talvolta  a quatta  parabola , che  è più  fubUmq 
della  parabola  conica  , Peradolotìf  » 

PARABQLÒSO.  V.  Parabolano . 

PARACENTESI  , f.  f.  T.  Chirurgico  . Quell’  ope- 
razione  chirurgica  , per  cui  col  coltello , o coll’ago 
fi  fora  l’ addome  agl  idopnei  , a oggetto  di  c Ararne 
i fieri  ruecolri . P e*  e tentile  ; p onfiion  . 

PAR  ACUTO,  f.  ra.  T.  della  Segra  Scrittura  , e 
vale  ConfoUtofe.  Nome  , che  fi  dà  allo  Spinto  Su- 
i , e talora  *’  ufa  in  forza  d’  add.  P arsele*  . 
PARACRON1SMO  , f.  m.  T.  DiiaftsHca . Spe*i« 
d’  anacronifmo  , il  quale  coofirte  nel  riferire  un  fat- 
to a un  tempo  poHcnore  a q ietto , iq  cui  egli  è ve- 
ramente a«adutp.  Pjieedrenifmt . 

PAR  ACUCCHINO  . V.  Pelacucchino. 
PARACUÒRE.  f.  m.  Polmone.  V. 

PARAOISO,  f.  m.  Luogo  de’  beati . Pjradit . f. 
Parodilo  , fig.  dicefi  per  efogeraziooe  di  qualunque 
luogo  onKno,  e ddiaiofo  . Partdit . T.  talvolta  per 
Felicità  . Bsndear  /aprente  . Tal  che  io  penfai  co 
mici  toccar  la  fondo  della  mia  grazia  , e del  mio 
parodilo  . Cafc  , che  paiono , a n Inetto  delle  noJre, 
caverne  di  fiere  , c non  un  paradiio,  come  , ec.  f. 
Paradifo  tcrrcHrc  , e Paradifo  affolut  unente  , li  dice 
il  luogo  ddiaiofo  dove  pii- tunicate  Iddio  collocò  A- 
damo , 
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Amo  , H tv»  . te  Paradit  terrtfirt  . f.  Mettere 
una  cofa  io  parodilo  , vale  Lodarla  altamente.  Vtn- 
Ut  i trailer  ; elevar  fwr/fnr  eèrft  iufiu  ama  . 
fi.  Paradifo  li  diceva  anche  altre  volte  a«l  una  parte 
dell*  antiche  chiefr  , ed  oggidì  alla  parte  pio  alta 
<JJ  teatro  . Paradii . 

PARADISO  . ISA  , add.  Aggiunto  , che  fi  di  a una 
(itùe  di  irrie , cd  anche  ad  usa  forta  da  uva . tortt 
di  ptmmt  <9  de  re  i fin  . 

PARADOCCO  , f.  ni.  Sorta  di  giuoco  antico  , di 
Cui  dob  S ha  panico! are  notizia  . Sorto  do  fom  an- 
cien fa’  e*  *»*  ttaaoit  pi  ut . 

PARADOSSO , C m.  Cofa  fuori  della  comune  opi- 
nione . Parai*'»  . 

PAR  ADOSSO  , OSSA  , add.  Di  paradofló,  che  con- 
tiene paradoTo.  Poradjae . 

PARAFERNÀ  , f.  f.  Quello  , Che  oggi  diedi  So- 
praddorc  . B»#nr  paraphernour  . 

FAKAFERNALF.  , *J-L  d'oeni  g.  Di  pirafenu , 
(ofiraddoealc  . In  Francete  non  »'  ufa  , che  al  iuih- 
IO  del  più  . Par op^tinaue. 

PARAFRASARE  , v.  a.  Ridurre  in  parafrafi  . Pa- 
f ophtijor  ; /aire  dii  porapho  et  . 

PARAFRASATO  , TA  , add.  Da  parafrafare  . Pa- 
roakrjjf  . 

PARÀFRASI  , f.  f.  Interpreta tiooe  d un  autor* 
Catta  col  ridite  lo  fleiTo  più  largamente  . Para- 
pbtoft . 

PARAFRASTE,  C m.  Colui  , che  parafrafe.  Po- 
eapbro/U  . 

PAR  ÀGGIO  , f.  m.  Paragone,  agguagli 


r agguatilo  . Cempotéi/im  . I.  Cavaliere  di  paragaio, 
Uomo  di  paragtio  , e linai  lt  , che  anche  dicefi  d al- 
to , e di  hi  to  paritelo  , vale  D‘  alto  , o di  piccolo 
«aitare  , di  alta  , o di  baila  aafcita.  Do  Fané  pj'oge 
cu  do  baje  tettafhcm . 

PARAGÒGE,  fi  f.  Cjlvim.  Agl; iirtmmento  di  let- 
tera in  hne  della  parola  , Aggu^mafac  . Para- 

PARAGONÀBILE  , add.  d’egni  g.  Che  fi  pud  pa- 
ragonare . Ctanp-traHg  . 

PAftAGONAKZA  , f.  fi  ferì.  otte.  Paragone  , 
pare;: gualcato  , comparazione  . Camparaijea  , pa 
rollile . 

PARAGONARE  , v.  a.  Far  paragone  ; Affimiglia- 
rc  , Comparare  . Cwprrrr  ; tea  fruttar ; rta/otr  . i. 
Paragonar  fi , n.  p.  Prtr.  Vcoir  lene  a paragone  , Pur  fi 
A paragone  . fr  ff»iM»rr  . 

PARAGONATO , TA , add.  Da  paragonare,  fm- 

fori. 

PARAGONE  , f.  tu.  Pietra  , folla  quale  frega  mio 
l'oro  , e f argento  S fa  prova  delia  loro  qualità  . 
Pierre  do  tettiti , f.Oro  di  paragone  , diedi  di  quel- 
lo, che  può  reggere  a lutti  I cimenti . Or  do  targo  ; 
or  pmr  . J.Per  hmilir.  di  paragone,  a evi  fi  cimenta 
l'oro,  c l’argento  , •’  ufa  Paragone  per  Prnova  , 
«Ti-eneaia  , ci  meato  . t-pren  t»  ; affai  ; reperirne  t . 
5”.  Paragone  , per  Comparazione  , eguali  t A . Ccm- 
garoijon  ; temfetmauan  ; p oraliile  . 5.  A Parago- 
ne , pollo  m.  vate  A confronto  , appetto  . Cm- 
Mririitarir  ; o»  eomporoijem  ; f»  tgard  ; tu  rt~ 
fpo/t.  , 

PARÀGRAFO,  fi  f.  Proprìameate  una  delle  par- 
ti , nelle  quali  fi  dividono  da'  legirti  le  leggi  . Po- 
regrepAe . E a quella  fomigliania  fi  dicono  para- 
grafi Quelle  parti  principali  , orile  quali  fi  divide  al- 
cuna orazione,  o trattato,  o fcrittura,  o fimi  li . 
Poragrapbt . fi.  Paragrafi  ft>o  anche  detti  dogli  St am- 
perori i Éegm  , con  cui  fi  diftiaguono  elle  putì  . 

Pjrjfropbo . 

PARAI.  DANTO,  f.  m.  Mancia.  V. 

PARALASSE  , c PARALLASSE  , f.f.  Temine  de- 
gli  Aflronomi  . Differenza  tra  '1  Inora  vero  , e l'ap- 
parente de'cclefii  fenomeni  . Po r*!‘o **  . 

PARALI  LLEPÌPEDO  , e PARALLELEPÌPEDO 
E n».  T.  Giorni  trito . Figura  folida  di  fri  facce,  del- 
le quali  1'  oppofte  foa  parallele  , che  anche  fi  dice 
Solido  paralrilcpipedo  . Ponile  linipidt  . 

PARAlFLMSMO.  V.  Paralfefifmo . 

PARALELLO.  e PARALLÈLO.  LA  , addir».  T, 
C tenti  tetto . Equidiftante  . Panlille  . 

PARALELLO  , C m.  Comparazione  , uguaglia 
P or  oli  Ho  ; irmponilyn  ; eanjt  tinte  . 

PARALELLOGRAMMO,  e PARALLELOGRAM- 
MO, f.  m.  T.  Gtemetrteo.  figura  di  quattro  lati 
gli  Opporti  de’  quali  fono  eguali  , « parallc'i  . Po- 
roìlt [sgranarne  . f.  Paralellogrammo  , Vie  deli’  ujo 
Strumento  . che  ferve  a copiar  meccanicamente  un  di- 
fegeo^  o altra  pittura  feoza  Caper  l'arte  di  ddi 
te . trago  ; powotropke  . J— 

fARALIPf  ÒMFNON.  c per  In  pih PAR  AIJPFÒME- 
Nl  , f.  m.  pi.  So  gnor.  Nome  di  due  particolari  libri 
drlla  (aera  Scrittura  . Potohpomkmt . . 

PARALISI  A , L f.  Sorta  di  malattia  confi  Anta 
tMlla  privazione  di  moto  io  una,  o più  parti  del  car- 
po • ParoiltU . 

PARALÌTICO , CA  , f.  • talora  anche  add.  Ia- 
fcrmo  di  paratila  . Pora/rtiano  . . 

PARALlAttE,  PARALLELEPIPEDO  , PARAL- 
LÈLO, PARALLELOGRAMMO.  V.  Paralafle,  Pa- 
taltllcpipedo  , Paralellogrammo . 

PARALLELISMO  , f.  m.  Mgie/.  PanlelllflDO  , E- 
quidzrtaaM . Paralkiìfme . 
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PARALOGISMO,  f. m.  Errore  di  ragiocinio:  Ra-  | 
aioor.io  fallo,  bcacht  in  apparenza  vero  . Paroit- 
gitme . 

PARAMENTO,  f.  m.  Verte,  e abito  Sacerdoeale . 
Ornmit o i . f.  Paramento,  vaie  anche  Ornametirn  , 
Drappo  , col  quale  *'  adornano  le  pareti  de'  tem- 
pli , c delle  cafe  , lo  che  dicefi  pu'i  comunemente  Pa- 
rato. Topifforio  ; tinture  . f.  Per  Q -adunque  abito 
ricco  , e ornato.  HoUt  riebe  . |.  Per  Abbigliamenti 
di  palafreno.  Coporaemn  . 

PARÀMETRO,  T.  m.  T.  Ctame  trito  . Termine 
apparTeneate  alle  ferirmi  coniche  e Importa  quafi 
Una  certa  mi  fura  umrorfaie  , che  adegua  i rtttaa- 
gnli  delle  (tuoni  a i quadrati  delle  applicate  . Po- 

romìtre  . 

MB«Mr77ll.t  , f.  m.  T.  . Q*l 

pezzo  di  legname  , fopra  di  cui  è fermato  un  albero 
della  nave  . Coi  lingue  . 

PARAMOSCHE,  f.  m.  Spezie  di  rotta,  die  fvtn- 
tolando  allontana  le  zoofilie  . Ct-o  fernette  bei . 

PARANCHlNO,  f.  m.  T.  Moiinorejit . Unione 
di  ptù  funi  , e raglie  per  follevarc  gran  peli  . Po - 
leu  . Paranchi  no  di  firzglio.  Petit  potato , ni  fi-r- 
boi  . 

PARANINFO  , f.  in.  Sodai»,  tt.  Mezzano  del  ma- 
trimonio. Po’ommpae . 

PARANOMÀSIA,  t.  f.  T.  Rettori  io  . Fig.  retto- 
rie a , che  anche  dicefi  Bifliccio.  Poronomofie . 

PARAOCCHI  , f.  in.  T.  deità  CevolltritzB  . Ciò 
che  fi  mette  a'  cavalli  per  riparo  degli  occhi  . Lu- 
nrttei . 

PARAPETTO . f.  m.  Sponda , detto  coti  , perchè 
fti  la  fponda  «‘appoggia  il  petto  . Poropet  ; gordt- 
ftm. 

PARAPÌGLIA  , f.  f.  Voce,  con  che  fi  efprinte  fu- 
tura , e numero  fa  conf-ifion  di  prrfoee  . Ctèwe  ; forn- 
ii ; froffo . . 

PARAPLESSÌA  , f.  f.  T.  Medito  . Spezie  di  leg- 
giero apoplriTia , che  »'  accorta  alla  pnrabfi  . Para- 
pit  gio  . 

PARARE  , v.  a.  Veftire  di  paramento  , addobba 
re  , e *’  ufa  anche  al  neuir.  p.  Poter  ; toner  . f.  Pa- 
rare , per  AdJobbare  , o ornare  con  parato . Topif- 
l'or  : rtndre  . {.  Per  Porgere  . Tonare  ; potftntor  , 
?.  Parar*  , per  Mettere  avanti , pericolar* , oppor- 
Parer  ; opptfoo  ; prt/enter  ; meriti  in  jote  . f . 
Parare,  Impedire  opponenJofi,  come  parare  un  col 

K,  una  palla  , un  cavallo  , parare  il  lume , la  vi- 
, e limiti  . Poter  ma  eoup  ; parer  le  futr  , t^r. 
f.  Pamfi  altrui  dinanzi  una  cofa  . vale  Venire  in 
fanrailg  , fnwenirt . f#  prt/enter  ò r offrii  ; /#  rr.f. i*- 
•.▼•ir.  ^!.  Parar  fi  dinanzi  ad  alcuno  , vale  Venir  a 
fronte  , venire  a mano  , tnconrràrTi  . opporli  . Se 
prtlenoer  j % oppa) ir  ; fair,  fato  . H.  Pzrarfi  , per 
Fermarli  . i'orrtttr.  f.  Parar  le  mofche  , vale  Cac- 
ciarle . Chefir  iti  mote  bei . H.  Pzrarfi , per  Affac- 
ciarli . V.  f-  Pararti  , vaie  anche  Cautelarli  , prepa- 
rarti . St  parer  ; f i prtroationaer . 

PA  RASANO  A,  f.f.  T.  della  Sin.  matita.  Mi  fura 
geografica  apprr  ro  i Periiani  , che  conteneva  cin- 
quanta fidi  . Ptrojo ngl . 

PARASELF.NE , f.  f.  T.  detta  Fiflra . Quella  for- 
ra  di  meteora  enfatica  , che  non  è altre,  fe  noi 
che  I'  itnmag-n*  della  Luna  apparfa  m una  nuvola, 
c ciò  fi  fa  nello  rtcìTo  modo  , die  nel  Parelio  . Pa- 
ra feline  . 

PARASOLE  , f.  m.  Strumento  , che  facendo  om- 
bra , ferve  a parare  il  fole.  Ombrello.  Parafo! 

PaRASSITÀCCIO  , fi  m.  Pegg.  di  pararti*©  . l/n 
grand  terrniftour  ; un  vitata  potojUt  . 

PARASSÌTICO,  CA,  Fririn.  add.  Di  paraAito  , 
Attenente  a paraiTto  . De  parafile . 

PARASSÌTO . fi  m.  Uomo , che  per  ghiottornla 
e voracità  eccede  nella  qualità  , e quantità  del  ci- 
bo . Parafile  ; ét  orni  fi  tur  ; èòfnur  ; ebeti  b tur  de 
frtmtbet  tipptei . 

PARASSlTON ÀCCIO  , fi  m.  ParaiEtacrio . V. 
PARASslTÙNE,  f.  zi.  Acxrcfc.  di  pzrartito.  V. 
Pararti! accio  . 

PARÀTA  , f.  fi  Riparo,  che  fi  fa  dinanzi  chcc- 
chertia  per  difria  . Rtmport  ; deferir  . Diedi  ve- 
dcr  la  mala  parata  , che  vale  Coaofcei*  d"  eiTrre 
in  termine  pericolofo . Con  nei  tre  le  dangtr . Re- 
Rare  in  parata  , termine  degli  Schermitori  , vale 
Fermarti  in  giutdia  . Se  tmìr  jmr  t*  por  odo  . 

PARATÌNO,  fi  nu  Diro,  di  parato  . Petite  to- 
piferie  . 

PAR4TÌO,  fi  m.  Lo  fletto , che  Parata  . V.  f. 
Panilo  per  Tramezzo.  V. 

PARATISSIMO,  MA  , add.  Sup.  di  parato 
tiflimo  . Tri i- peti  ; trii-difpofe  . 

PAHATÌTU)  . f.  Al.  T.  fa'  Ltgiftì  . 
efpo/ìziane  de*  tìtoli.  Parati  tir  i . 

PARATO , TA  , add.  Da  parare . Addobbato  , ah- 
biglialo  , ornato  di  paramenti  . Pare  ; orme  , &t. 
|.  Per  preparato,  pronto.  Pr<r  ; appretti  preporr 
difpofe . I.  Mal  parato,  vate  Mole  in  ordine  , ma 
provveduto,  che  è m cattivo  tarmine  • Mal  tn  or- 
dm  . 

PARATO,  f.  m.  Pzrarmnto . V. 

PARATURA , fi  fi  Fr.  Jae.  Il  parare  , addobbo 
Portai . 

PARAVENTO  , t ».  UfcLaJe,  con  che  fi  chiudo- 
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I*  porte  per  difender  le  danze  dal  vesto.  Po  ro- 
vini ; téntrevrmt . 

•PAR  ÀULA  . V.  Parola. 

PARCA  , fi  f.  Cr.  JV.  Nome  delle  tre  fzvolofe 
Ibrelle  , fiate  difpofimci  della  vira  dell'  uomo  . Par- 
-ve . 

PARCAMENTE  , tw.  Cno  rifparmio  , con  parfi- 
_*onia  . Safrtment  i fmenutUmani . mo.grement  ; 
lèitbtm ent  ; mejfmmemtnt . 

PÀRCERE  , v.  a.  Voce  Lai.  Perdonare  . V.  I.  Per 
Rifparmiarc  . V. 

PARCHISAIM AMENTE,  sw.  Segato.  SuperL  di 
parcamente  . Trit-Jobrement  . 

PARCHISSIMO  , MA,  add.  Ca.ligt.  Sun.  di  par- 

».  T rii- febeo  , f7e. 

PARClSSIMAMF.NTE  , tw,  Sup,  di  parcanencc. 
Trii-fotrcmant , &r. 

FARCISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  parco.  Tri*, 
fibre , «Sr*. 

PARCITÀ  , ) f.  f.  Moderazione  , che  è U 

PARCITADE,  ) non  partir  U mi  fura  del  man- 

PARC1TATE  , ) giare  , e 'I  dar  le  cofe  da  da- 

• , e tener  le  cofe  da  tenere . Moderatila  ; referva  ; 


PARCO,  fi  in.  Luogo , dove  fi  racchioggon  le  fie- 
le, cimo  o di  muro,  o d’altro  riparo,  che  oggi 
piti  comunemente  dicefi  Rarco  . Pare  . 

PARCO  , CA  , add.  Ritenato  , adeguata  . Sobri  { 
mietere  ; fnetinff,  e anche  , Cbicbo  / nr/faia , 

PARDÀO,  fi  m.  Specie  di  moneta  Indiana  , d'o- 
ro . che  vale  circa  otto  giuii . Sorte  de  mtaaoie  dei 
Inde», 

PARDO , fi  m.  V.  Leopardo  . 

PARE.  V.  Pari  . 

PARECCHI  , e PARÉCCHIE  , add.  pi.  Numera 
indeterminato  , ma  di  non  molta  quantità  . Pia- 

fi  turi  . 

• PARÉCCHIO.  V.  Pari  . simile . 

PAREGGIÀBILE,  add.  d' ogni  g.  Segmer.  Contri, 
rio  d' Impareggiabile  , Comparabile  , Paragonabile  . 
Comparane . 

PAREGGIAMENTO,  fi  m.  Il  parve  gì  are . L*  s* 
fìita  É‘  egater  , d'  unir , de  mettre  de  niveaa  , 

PAREGGIARE  , v.  a.  Far  pari  , adeguare  . Sta- 
iti ; timpano  . Gli  Amili  dicono  , Afdtunr  ; unir  ; 
meli n dt  aiuto*  . f.  Pareggiarti  , n.  p.  vale  Dive- 
nir uguale , f poter  ; ditoni r tgat . f . Pareggiar*  la 
fonia  . figurai  ani.  fi  dice  del  Fare  le  cofe  del  Pari  , 
c anche  del  proceder  con  caurcta  , « riguardo . Fai - 
re  tot  tboftt  jmfiei  , et i agir  aver  btouieup  de  prfi. 
taarioa . 

PAREGGIATO  , TA  , Cr.  in  Ragguagliato  , add. 
Da  pareggiare  } Agguagliato,  t.gah  ; affienii , «*Y. 
S Per  Paragonato  , adeguato . Compare  ; m il  ta  pa- 
ratale . 

PAREGGIATÙRA  , fi  fi  Poe.  Dif.  in  Spianata. 
Pareggiamento  , pareggio  , « qui  Luogo  fpianaro . v. 
Spianata  . 

PARÈGLIO,  ) fi  m.  Nuvola  illuminata  in  tal 

PARELIO,  ) maniera  dai  foli,  che  radon  bri 
Un  altro  fòle  . Ponhe . 

PARENCHIMA  . fi  m.  Nome  , che  fi  dà  alia  fr. 
Danza  delle  vifcere  . Partire  kg me  , 

PAREN  ÈTICO  , ICA  , aid.  Salvia.  F furiai  ivo  COR 
autorità;  Ammonitorio.  Portantine. 

PARENTADO,  ) f.  m.  Congiunzione  per 

• PAREN1  ÀGGIO  , } confanguimtà  , o per  af- 

finità . Penate  ; tmj angui  nut  ; tu  fi  a a gì  . f.  Pa- 
rentado * anche  T.  Collettivo,  che  abbraccia  tutti 
i parenti  di  alcuno . Lei  pormi  ; la  parente  . E de- 
ci' affetti  di  tinto  : I parentado,  c della  cafe  del  pa- 
dre Eoo . f . Parentado  per  Letnaggio  , rttrpc  . £>. 
troDien  ; mai  fonte  ; rate  . f.  Far  parentado  , vaia 
Far  aoxat,  divenir  parente  . /'  all  ter  ; fa  faire  pa- 
nai , f.  Fare  un  parentado,  vaie  Conchi uòere  un 
matrimonio  . Faire  una  alitante  , <m  nv  mori  agi  ; 
tootlurre  un  traile  de  ma  ri  agi  . f.  Rompere  il  pa- 
re  ni  odo , vale  Far  che  non  fi  coachiuda  il  matri- 
monio^ Rompre  un  orari age , f.  In  parentado  , va- 
le Fra’  parenti  . fa  j arati h ; tane  , n panai  pa- 
re»* . . 

• PARENTALE  , add.  fogni  j.  Da  padre  , pater- 
no . Potarne! . C f 

PARENTE  . fi  d'  ogni  g.  Congiunto  di  parenta- 
do, o fia  confanguimtà  , affiniti  . Panni . fi.  Tal- 
volta i'  ufi  anche  in  forza  d' add.  come  Le  donne 
patenti , e vicine  , Lei  parenti*  & lei  voifintt . f . 
Patente , fi  prende  anche  per  li  Progenitori . Attua  ; 
omettiti  ; pere  ra  min . 

PARENTÈLA.  ) fi  fi  Parentado  , 1* ertér  pa* 

• PARENTER  IA  , ) rea te.  Parente  ; millanta  / 
tanfi  ugt  . T.  Per  fimilir.  fi  prende  anche  per  Suiti - 
glianza  , relazione  , coanrrtione  . A fimi  ir  l.aijta  { 
rappm  . Diciamo  apprtrto  delie  qoafi  anurtà , e pa- 
rentele , che  tra  le  lettere  fi  ritrovano. 

• PARENTESCO,  ESCA  , add.  Di  parente , am- 
bente a.  parente  . De  portai . 

PARENTESI  , fi  fi  Interponi  mento  tfc  alcun  breve 
per  odo , lenza  il  quale  Pud  «are  il  rimanente  drfl’ 
orazione , e che  nella  fermata  fi  racchiodc  il  più 
delle  volte  tra  due  lineette  curve  , Tatomtbifo . fi.  Pe- 
rente fi  , chiamano  anche  gli  Stampatiti  \ due  fefni  , 
tra  Coi  fi  racchiudono  1*  parrai  rii . Paraninfi  ; 

(fiat . 
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ttot.  f.  Far  psrttitc'i , fif.  vale  Romper»  il  difcor- 
fa  , Pire  ftir/fM  (loft  par  parenlhje  ; iatirr.mprt 
U fil  in  i>  'ermi . 

PARIMI  tVOLE  , add.  d’oRni  (.  Da  parente  , 
Afkftucfo . AfeUntur  ; arditi  . fi.  Parentevole  , 
fjit  <n.  Pier  profetior  «le’  pai  culi  . Pretti,  ur  ; itft n- 
Jtnr  iti  pjtfni . 

PARENTEVOLMENTE  , Ave.  Atfertitofamm te  , 
4)1  cuore  , eoo  motta  parentevole . Aftfiutnjrmeni  ; 
tordi  tltmtnl  . 

* PAHINTT77A.  V.  Parentado. 

PARENTÒRIO,  C m.  Voce  corrotta  da  perento- 

rio  , che  I fermine  ledale  > « pooefi  per  lo  più  in 
bocca  d’  an  contadino  , al  quale  , fkcome  è moire 
volte  loro  ufo , fi  fa  flroppur  le  parole  . Perem- 
preire . 

• PARENEA  , t f.  V.  Apparenta . 

PARÉRE  , v.n.  Ma  per  lo  pili  mrperfonale  , Sem- 
t»rarc  , apparire  . Pere! tre  ; Jtmhrr  . Panni  d*  udir- 
la , udendo  i rami  , e I*  ore  . fi.  Paiere , per  Giudi- 
care  , eflimare  . Paniere  ; tutte  ; efimur  ; rrrw»; 
èrre  d'ari»  . Non  fo  fc  a voi  quello  fc  nr  parrà, 
che  a me  ne  parrebbe . fi.  Parere  , per  Apparire  , in 
figntf.  di  Effar  chiaro,  « mamfett».  Pare/rrr;  tire 
e*  pi]  e i fj  erre  . li  veggb.fantc  gallo  aveva  le  ptime 
nre  cantare , e orni  fieli*  pareva  nel  Ciclo . fi. 
Paiere,  « non  Teiere , è come  filare  , e non  ref- 
fcic , prov.  e vale , che  L*  apparenta  non  ba- 
lla , dove  bifofnan  gli  «fletti  . V aooarente  ne 
fujfit  pei,  ’à  il  few  !•  rteliu . fi-  Parere  mill 
•ani,  o ogni  ora  milk,  che  fegja  alcuna  <o(a  . 
vale  Non  veder  Torà,  che  elU  fa,  arretrarla 
eoo  traode  a n fieli  , ed  impaaicnia  . Par  et  ire  mil- 
le ani  , fu*  urne  ehje  unite,  fi.  Parere  il  fecento  , 
vale  Apparire  «<Tat  , lare,  o avere  grande  apparen- 
za . dt'f/r  noe  itile  apparente , tue  itile  mentre  . 

I.  littrfi,  n-  p.  Dama.  Ter  darfi  a vedere  . Pani- 
ere ; a;- parer  tre  ; fe  / aite  v«> . 

PARf  hE,  f.  m.  Nome  . opinione,  gìodkk»,  *v- 
vifo.  Avit  ; opinioni  feniimtne  ; creranre  . 5.  Pa- 
rere . Ter.  Dav.  Parete  oggi  fignifka  anche  quel  di- 
fu  ilo,  che  ciafchcdnno , che  fiede  in  Mag'ftam  fa 
della  < rfa  propella  ; e quello  , che  fi  dà  per  iterino 
da'  negozianti . Avit  iti  Jmgti , ru  patire , r*i  ma- 
taire  ie  nworrir . 

PARERLO  . f.  ai.  T.  iella  Pi  tenta  , « iella  A*- 
thitnt.it  . Rotto  ornamento  , femplice  infra  (ca- 
ri etiio . Parere j. 

PARETAIO  , f.  m.  Quell’  aiuola  , dove  fi  difen- 
dono le  reti  dette  pare  ielle  , per  prende  re  necci  leni  . 
Ut»  eh  fon  temi  iti  fitti  ionr  premette  ie  peliti 
ti]  tan*  ■ {.  Paretaio  del  Ncmi , m modo  baffo,  va- 
le Le  (orche  . La  gibei  ; la  pruno . 

PARETE  , e FA  METE,  C f.  Qualche  volta  fu 
tifalo  anche  al  m.  ma  nel  numero  del  più  fi  d.ce 
(empie  Le  pareli  , e vak  Muro  . Muratili  i paroi . 

J.  Quale  afno  dà  in  parete  , ec.  V.  Afino.  fi.  Pare- 
te , per  fimi  Iti.  dkefi  della  fuperficie  interna  di  va- 
ne cole,  come  U pareti  d’ un  vafo  , le  pareti  dello 
Stomaco  , e fimi  li  . Parai . $.  Parete  pure  tip.  fi  ufa 
io  più  modi  : come  , Che  non  targa  vinti  , che  dal 
cicl  vtcna  , cerchi  di  fovcrchiar  quella  parete,  cioè 
Ciotta"  Coffa . V.  Dinne  . come  e che  (ai  di  te  pa- 
rete , noi  Riparo  . Rempan . Ed  efTi  qtunci , c quin- 
di avtn  panie  di  non  caler,  ciò*  Oflacnlo  . Antri. 
ti-ime ni  ; iarriirt  ( obfiatle  . Che  Dio  onn-potenre  , 
fece  lette  pianete  ciato  no  in  fua  parere  , c 'è  in  fua 
Cala  . Matita . Che  (ai  di  te  parere  al  fole  , cioè 
tacendo  ombra  . Garantir  in  Joltil  par  Jan  maire  . 
fi.  Parete,  «Lcefi  anche  a una  rete  , che  fi  diflende 
in  fvr  un’  aiuola  detta  paretaio  , colla  qoak  rete  ali 
occellatr.n  coprendo  gli  uccelli  , gli  pigiano , e di 
cefi  «oche  farcirli»  . Fi  Ut  vttano  j prtnire  in  oi- 
/tane  ; i»a  Iti  payfant  appettine  la  riite  . 

PAM.TFLLA  , f.  f.  Reie , che  fi  diflende  per 
prendere  ucce  1 etti  nel  parer,  io.  Pilli  tv  tane  i prev- 


ie e del  a rea  ut  ; lei  payfant  l'  appetì,  ni  la  niet  . 

• PARLTELLO  g j 

tallii  . 


; lei  per] 
LO , firn. 


Piccola  parete  . Peiite  mu 


* PARÉVOLE  , add.  d)  ogni  g.  Che  pare  , che 
moflra  <!’  MTc re . Qui  pareti  erre;  fai  ItmKt . 

* PARCHI  AR1T  A , PARGOLA  RITA  DI.  , PAR. 

COLA  RITA!  E , Voci  antiche  . Lo  ieffò  , che  Par- 

Idttl.V.  • 

PARGOLEGGIARE,  v.n.  Vaneggiare,  hambeleg- 
ftia»c,  c fare  aiti  da  bambini . Fam  l'  enfant  ; /#. 
te  iet  en4amriHjget  . 

PARGOLETTA , f.  f.  Piccola  fanciulla.  Peliti». 

fam  ; perire  pile  . 

f A RLOLtTT  O , f,  m.  Dim.  di  Pargolo  , Per# * 
enfant  . 

PARGOLETTO  , ETTA  , add.  Picchetto.  Pnìt  t 
erm  renne  . C on  le  par  flette  mani  . Ave t in  me. 
meni  ; rr>t  jet  pente  1 maini . 

pAR(*oLf.2?A  , (.  f.  l ane  lui  lena  . Enfiati . 

* PARGOLITÀ  , * PARGOLITÀ  DE  , • PARGO- 
L1TA7E  , f.  f.  Pargole*»»  . V. 

PARGOLO,  (.  m.  Picco!  fanciullo . Perir  ri- 
fatti . 

PARI  , che  i Fotti  dittero  anche  Pare . add.  d’o- 
gni  g.  Frale . Pai*  \ \ pareti  ; f,al  ; jemHaHa  . f. 
Malora  in  tana  di  (ufi.  f rtimrne  Mercantile  , eva- 
le tgmvaJrnia  , partggiamcato , Pair.  f.  pari , * g. 


gfonfo  dì  numero  , vale  Qocl  numero  , che  fi  puA 
d'videre  in  due  parti  cgiah . Pair  ; nunrerr  pai r ; 
njmht  pair . f.  Giuocarv  a pari  , o caffo , vale 
Scommettere  , che  il  numero  farà  pan  , o caffo 
Jmer  i par r en  ma  . f.  Pari  pari , e par  pari  , et 
il  raddoppiato  , ha  tana  dì  (uperlarivo.  Tritata!  ; 
fdm  la  moinire  ii ferente . f.  Al  pa/i  , pollo  ir- 
verb.  vale  f edilmente  . tralemem  ; in  pair  ; a» 
pjir  . fi,  A pi:  pari  , vale  Co’ piedi  diri  pari  , c 
ti  infirme  , e figuratalo,  vale  Con  tutte  ie  (oc  corno* 
dirà  . ofMir  t-urii  Jet  aifn  ; v#txe  àant  /’  ai f enee . 
g.  Pari,  coll’ articolo  in  forza  di  Tufi,  come  Pitta- 
tola poneva  pnnupi  delle  cofe  naturali  lo  pari , t 
!' impari  . Le  pan  ; te  nm  pair  . 

PARI , avv.  In  tarma  , che  uno  non  preceda  all' 
alrro  , che  anche  fi  dice  Del  pari  , di  pari  , e alla 
pari  . Da  nivrt»;  r«c  • f-  Al  P»n  , vale  anche  V- 
e.-à! mente.  V.  f.  Levarla,  o Levarne  del  pari,  fi 
dice  dell'  ufeire  , o venire  a termine  di  chccchcffta 
(enea  (capirò  , o cuadagno  . Ta  lire*  ie  iuali»e  a/, 
fatta , fan  1 r perire  ni  y yayner . f.  Pan  , vale  ar. 
che  Senza  {rendere  da  alcun*  parte.  A pian «fi,  onde 
nrveau  . 

PARI  , f.  m.  Nome  dì  dignità  , e tatara  vale  lo 
flcTo , che  Palarmi  , detti  anticamente  anche  Peri  . 
Pair  . Duca  , e Pari  di  Francia . Due  fT  Pair  de 
Frante  . 

PARIETÀR1A  , e PARITÀRIA  , t f.  Spezie  d* 
erba  aitai  connine  , cosi  detta , perché  nafee  per  k 
pareti  , e irerché  E in  ufo  per  ripulire  É vetri,  fi 
dice  anche  Vetri  uo|a  . Pane  taire  . 

PAR  IRTE  . V.  P irete  . 

PARI  FICA  MENTO  , f.  m.  Apruag  li  amento  , pa- 
reto amento , il  far  pari  . V.  Pircifamcnto  . 

PARIGINO,  f.  m.  Sorta  di  moneta  antica  Fran- 
tele . Pfriflt  . 

PAR  IGLIA  , f.  f.  Nel  giuoco  de*  dadi  fono  due 
niedcfinti  numeri,  come  AmbafR  , Damo  , Terno, 
Quinterno  , C equino  . e Sino  . Doutlei  . f.  Per  me- 
tal. va  e Contraccambio  . Paratile  ; nvantke  ; rem 
im.  Rendere  la  pariglia.  Rtvaloir  ; fé  rrvjvràrr 
landre  la  patitile . 

PARIMENTE , avv.  Similmente,  egualmente. 
Pareilltment  ; t gal  emani  ; Jem  HaHement  ; tot 

• , 

PARITÀ  , f.t.  Aflraito  di  pari  , egualità.  Pariti-, 
étarift . 

PARITÀRIA  . V.  Parktaria  . 

PARLACOCCO,  t m.  Spezie  di  giuoco  antico. 
Che  fi  face»  co*  dadi  . forre  ie  jeu  da  in . 

PAR  LA  DORÈ  , lo  fletto , che  Parlatore.  V. 
PARLA  DURA.  V.  Parlatura. 

• PARI À<-10,  f.m.  Luogo,  dove  fi  faceva  il  par- 
lamento . Ulti  oh  1*  affimi! on  te  Partemem  . 

PARLAMENTARE  , v.  ■.  Favellare  nc’ configli , 
nelle  diete  per  ritalvere , e determinare  le  dclibc- 
raaioni , c «Incorrervi  (opra  . Marartymr  ; parler  tn 
Parlement . $.  Parlamentare  fi  dice  anche  del  trat- 
tare i «lifenfori  cogli  aggredirei  per  occafiooc  di 
rendere  alcuna  piaaaa  , o del  trattare  fcRrctameate 
qualche  neeoxio  con  varie  perfone  . Par/emenier  . 

PARLAMENTÀRIO  , f.  m.  Tignar.  Che  * del 
parlamento,  che  appartiene  al  parUmcato.  Porle, 
muniti  re . 

PARLAMENTO,  f.  tu.  Il  parlamentate  , il  di- 
(correre  pubblicamente  . Haranyna  . i.  Parlamento  , 
per  fetnplice  ragionamento,  e di  (corta  . Di]  tonti . f. 
Parlamento  per' lo  Aedo  , che  altrove  fi  dice  Senato  , 
e ptr  quella  Unione  d' uom-ni  principali  , che  fi  a- 
dunaoR  per  k pubbliche  bitagoe  . Parlemtnt  -,  Come  ; 
fimi . 

PARLANTE  , add.  d'  ogni  ?.  Che  parla  . Partami  ; 
yu»  parli . Ben  parlante  . Bitn  iìfant  . Mal  parlan- 
te, vak  Maldicente.  V. 

PARLANTINA,  f.  f.  Viva,  e fiera  loquacità . 
Rnitfft,  pr  ampettuHa  , fieni  i mi  le  ii/eoprt  . f. Ta- 
lora n piglia  anche  in  non  cattava  parte  , dicendoli 
Il  tale  ha  una  buona  parlantina,  per  dire  ha  buona 
ciarla  . I#  a la  langnr  Pian  panama. 

PARLANTÌNO,  INA.  add.  T.  Loquace, 

ciarlante  . Bah! lori  ; iijitttrenr  , <Pr.  V.  Loquace  . 

• PARLAN7A.  V.  Parlatura. 

PARLARE  , v.  a.  favellare  , rroffrrir  parole. 
Parler  ; pronome*  , prof  ere*  . anicnler  iet  mah  . f. 
Parlare  in  gola,  vai  Barbugliare  . V.  f.  Parlare  ri- 
(erbato,  vale  Parlare  circonfpcrto  , e cautamente  , 
che  anche  fi  dice  Parlar  colle  (efte  . Erre  men»  , 
prudi  tu  dami  jti  iiftenri  ; parie’  arte  eirtentpefUon  , 
ave*  rtjarva  , ami  r,eentm-  f.  Parlare  r (enfiti , 
vale  Parlare  con  nfcntimento,  ed  efficacia.  Parler 
ti  1 imeni  ; parte*  ax-ec  jorte  . f.  Parlar  fra  i denti , 
e a mezza  bocca , vagli ono  Parlare  di  chcccbcdia  co- 
pertamente , o lenza  falciarli  ben  intendere . Parler 
J ter  ce  1 (omeri  1 ; ga\er  , marmateer  gnelftta  thaje 
lire  Jet  dente,. 

PARLARE  , t iti.  L’atto  del  parlare,  e la  paro- 
la flctfa  , c nel  numero  del  piti  fi  dice  1 parlari  . 
Dijemn  ; f engagé-,  panie. 

PAM  t ASIA  . V.  Parali»!*  . 

PARLATA  , f.  f.  Cr.  in  Ciarla , te.  Ragiona- 
mento , fa  ve  l lamento  , «fife  orlo  . Diftenrt  j Aeree- 

1 URLATO  , f.m.  Pulii,  , difnrfo  . Wwl i 
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lenjifi . f,  * Parlato , anticamente  fa  «sebe  «fatto 

per  Prelato . V. 

PARLATO  , TA  , add.  Da  parlate . Parli , (Pr, 

PAR  LA  TÒMA,  v.  f.  Cren.  Motel I.  Che  parla. 
Celta  f»i  £»r/r . 

PARLATÓRE,  f.m.  Dicitore,  oratore  , che  par» 
]*•  Parti»* i manne  ; àirjifiirtr . Bel  narfatot*. 
Beau  par  lene  ; tfreoHe  patirne  ; team  dite  ut . 

PARI  Al  ORIO  , f.  m.  Parlagio  . Patirmi* tt . f. 
Per  Lungo  «tare  fi  favella  allo  monache  Parlai*  . 

PARLA TRICE,  Veib.  (tmm.  di  parlatore  . frf/i 
i»>  parte , par  linfe . f. Talora  * aggiunto  «li  tritimi, 
na  . che  parla  «dai . Partente  ; iifeamrtufe  : eatut- 
Uniti  tati  (tordi . * ’ 

PARLATURA  , c PARLADÓRA  . f.  C II  parlare  , 
favella  .loquela  . Di  ferme,  ; langage  . 

PARLÀTICO,  f.  m.  Quel  cremore  , che  hanno  i 
vecchi  nd  capo,  e nelle  mani.  TrtmUlum—  it  ta 
leu  & dei  maini. 

PAR  LE  El  CO , CÀ  , adv.  Infetto  di  paraiisU  , e 
talora  * ufa  in  forza  di  f.  Pantriifae  . 

PAR  Le  VOI  E , add.  d' Ogni  g.  Che  paria,  (^el 
perle  -,  gai  (frutte  lei  rie  ri  . Ma  la  pai k voi  fama 
pervenne  , ec.  f.  Vale  anche  Da  parlartene  . Qj,'  «* 
pene  rei  in . Omk  ron  dolor  non  par  levo]  e , vaie 
Indicibile  . IneaprnmHe . 

* PARLI  ÈRE  , (.  n.  Parlatore  , cicalone,  c’iag. 
chicrooe  . Bah  Ilari  / irjemrenr  ; grani  parleur  ; 
eaujeur  - galene  . 

•PARLOTTARE,  v.n.  Pianamente  parlare: 
Cinguettare , chiacchierale  . Marmai  et  -,  thneknrr  . 
V.  Linz  :c; rare  . 

PARNÀSSIO),  CA,  add.  ALim.  Di  para  affo . Jha 
Punajt . 

PARNASO,  ) f.  m.  Poti  ir' Poeti.  Celebre 

PARNASSO,  ) montaena  conte  rata  ad  Apol- 
lo , e alle  Mute  , ferve  quella  voce  a'  Poeti  per  e- 
fprtmtrt  vane  cofe  della  Forala  . Pamoje  ; le  farri 
Valten  . 

PARO,  f.  m.  Tafani.  Lo  fletto  , che  Paio  ; Cop- 
pia . V. 

PAROCO,  f.  m.  Parrocchiano,  Renar  della  Par- 
rocchia . Curi  . 

PARODÌA  , f.  f.  falvin.  , or.  Centone  di  verfl  , 
ed  Arte  di  compor  verfi  con  I'  a Co  de'  vtffi  altrui  . 

Parlili  . 

• PARÒFTIA  , e PARRÒFFIA  , Voci  antiche,  1« 
quali  , conte  alcuni  vogliano  , (lenificano  Parroc- 
chia . Paraiffe . J.  Andare  in  pairim»  , par  che  va- 
glia Andare  inficine  , cioè  in  Crocta , e in  baiima  . 

AH  et  n fole  , en  iriupe  . 

PARÒLA  , f.  f.  v<ce  articolata  figaificativa  de* 
«tocetti  dell’uomo.  Parte  ;,n»  » . tm*r.  J.  Paro- 
fa,  per  Detro  , infegaanrento  . Prieepie  ; mjtìme . 
f.  Ammanar  le  parole  , vale  Non  terminale  dt  pro- 
ferirle . Manger  lei  pèrde,  . V.  Ammazzare  . 5-An- 
dar  (opra  fa  parola,  vaie  Aftcurarii  fimo  I*  altrui 
fede . Alter  fu*  la  parate  dt  gnetgn  un  . i y fier  % 
t y repaj et . f.  Avere  fa  parola  , aver  il  conflato  , 
fa  Itccnaa  . Avoir  la  parole  ; la  ptrmìffim  , fa  ron~ 
Jem, enem  de  furi  fu'  ent . f.  Chtc'e'c  , o domandar 
fa  Parola  , vale  Chiedete  la  licenaa  . Demani r*  la 
Per*»#".  I.  EiTer  piò  di  parole , che  di  fatti  . o 
binili , vale  Mr  lto  iit(cotTere,  e poco  operare . tara 
emme  un  dibatter  , /aire  hauemp  faF»ii . pira 
de  bejogne.  $.  Dar  parola  , vale  Acconfenti»* . (*•* 
feneir.  f.  Dar  parola  , vale  anche  Pnwrrerrete , ob- 
bligarli. Dtnmer  fa  parale  ; pr omenti , »’  enyage*  , 
en  •’  obli gir  far  Ja  p,e!r . f.  Aver  parole  con  al- 
cuno , vale  Contender  feco  . Ave**  mirile  i panie  l 
•tuie  ftulfue  input*  fnelf»'  u;  . f.  B*a(a*f 

le  parafa  . V.  Bi»rci*re  . f.  Dar  parole  , vale  Inter- 
tenere  , non  venne  a*  (atri . Ammftr  ; bene*  { dm- 
net  ie,  paranti  ; detener  in  galtanun  . fi.  Le  buone 
parole  acconciano  i ma'  farri  , detto  croverb.  e va- 
le, che  Dando  buone  parole  fi  mitiga  altrui  il  di- 
fpiacere  d'  alcuna  cof»  moietta  . Par  la  iouetnr  ora 
oeeemmvie  bien  de  thiet  . fi.  Le  parole  non  »'  infil- 
zano. Provcibio  . col  quale  l’avvcrttfee  a non  Sfi- 
dar di  parola  , ma  aflicurarfi  con  i tenitura  , c eoa 
prwovc  . M ne  Jane  pai  le  fi rr  ama  parriei . fi.  L« 
parole  non  empiano  il  corpo , che  fi  dice  a chi  . ia 
cambia  di  fiuti , dà  parole  . Lei  aarei  ne  rtmpliffeni 
pai  le  ventre,  fi.  Ogni  parola  nou  vuol  rifpofl*, 
cioè  non  bifogna  rcncr  conto  , o levarli  in  collera 
d’  ogni  minima  cofa  , che  ti  fu  detta  . Il  ne  fo»9 
pai  prtnire  urie  À imi  te,  mot,  . fi.  Romper  le 
parole  , o rompere  k parole  in  bocca  , vak  Inter- 
rompere il  parlare.  Imiti r.mpre  te  d>ftinrt  . fi.  Ve- 
nire a parole , vak  Venir  a ritta  , e contea  «li  pa- 
role . En  venir  aut  gre  1 matt  i \ tni*  tn  iiipnee  . fi. 
Pigliar  in  parole  . vale  Attaccarti  a una  p«ro!a  del 
parlare  d*  uso  travolgendo  il  frnfo  di  Aia  imeneo- 
oc  , o abufand'  fi  indifcr et» mente  dell’  aititi:  (incero, 
e «mtìdentc  di  (corto . Fremire  a»  mar.  fi.  Uopo  di 
fua  parola  , di  cefi  di  chi  nunriene  ciò , eh’  e’  prò. 
mene  . riamato  ie  parete  . fi.  Pigliar  parola  , è fari! 
«fai  la  parola  di  quel  che  fi  debba  fare  . Pernice  te 1 
ordii,  ; prenirt  te  mot . fi.  Paro!#  da  vegghia  , vale 
Chiacchiere  . cofe  di  niun  momento  , perchè  com«- 
naJmcnic  nelle  vcgghic  fi  di  uno  delle  favole  . Cta- 
tei  ie  ma  mire  I’  eie  ; iti  tante,  À dormir  ; fernet - 
V.  Parola  di  Re , vak  Parola  da  offervarli 
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ftaxa  Alcuna  tttiiiaw  , • thè , co*»*  di<R  I'  A no- 
li© , non  ne  manchi  pure  un  iotR . Pati»  de  Pai  . 
S.  Kon  far  parola  , vak  Non  parlare  « tacere  , non 
dir  nulla  . N*  pei  et  parla-,  /»  ieir»  ; ut  ri»»  due  ; 
w tanna  ma . %.  Kon  ne  far  parola  , vate  Accon- 
tenti r« . V.  Quell  ione  di  parola  , e fintili , dicefi 
Controversa  , ebe  foto  confida  nella  formalità  del- 
le parole,  e non  nella  foUaasa  del  negozio.  Dijpu- 
n de  me et . (.  Mafttear  le  parole  , vak  Pentirle  be- 
ne prima  , che  fi  parli . Ptfa  Iti  peniti  avana  f«r 
de  Iti  premuta  , penftr  avene  far  de  parler . f . 
Parola  tronca  , vaie  Non  del  tutto  intelligibile  . 
JWer  (teff . J.  Parole  torte  , vale  Patok  ingiurio/* . 
Afcu  ne f itene  ',  inietti  ; tbafti  p'fMirri  , tfea- 
femtei . §.  Tei  delle  parok  fango , vale  Non  man- 
tener la  parola  , non  attenere  le  promette.  Manfua 
de  pereti',  ne  pei  unir  Je  parie , {.  Moltiplicare 

In  parole  , vale  Allungare  in  ragionamento . Am- 
per  o*  di >i veri  . T.  Parole  rotte  , vale  Interrotte  , 
non  continue  . Pini  entrettupii  . f . Dar  la  paro- 
la , pigi  ar  la  parola,  ce.  vale  Dare,  • ricevere  il 
ftgno  negli  nfirrcìei , o nelle  piarne  per  le  ronde  del- 
la noete  . Denta  , co  preti  Jet  le  ma  J T erme  e , 
«ni  piatti , Cre.  i.  Pigliar  la  parola  fi  u<a  in  fieri 
cimento  di  nfponderc  , o dire  il  proprio  parere  in 
uua  affcniblea  , dopo  , ebe  altri  »'  è taciuto . Pnn- 
dre  le  persie , ammencir  J perla  eprJt  un  emitt . 
f.  Fallar  parola  , termine  per  lo  pii)  Militare,  e 
vale  far  tape»*  na  ordine  del  Capitano  a tutto  1 
«fermio,  con  «brio  fucccffì  vanente  1' uno  all'altro, 
fenxa  rocnor  di  voci  , o mutar  poflo . Feirt  pò  Ter 
le  persie . f . Perdere  le  parole  , vak  Parlar  in  va- 
no . Fetta  immti/tmtnt  . $.  Di  chi  favella  grave- 
mente . o clic  parla  con  cautela . fi  fimi  dire  , Ch'E- 
gli pela  le  parole.  Il  pi/t  teine i fet  perdei  ; il  pi- 
fe  imi  et  fu  il  die  . f , Riscaldarli  «fi  parole  , vate 
Venir  a parole.  Se  prenda  de  perdei  ; in  venir 
ente  er-Jti  persiti  ; ft  dire  mai  ntnrveeu».  J.  Nel 
provocati  con  ingiurie  fcambicvob  , fi  foni  anche 
dire  , che  Una  parola  tira  l’altra  , ero*  che  il  de- 
correre fa  difeorrere , c coti  fi  rifcalda  maggior- 
mente  la  riffa.  Urne  patii  en  aainr  un»  eutrt . 

PAROLACCIA  , f.  f.  Pegg.  di  parola.  Crn  met; 
mimai  t propri  ; e talora  anche  , Oljednue  j se- 
durti . 

PAROLAIO,  r.  I».  Ciarlone.  Boli  Hard  ; eie  fen- 
diti ; e e u/ tur  ; jejtur  , tre.  V.  Ciarlone  . 

PAROLFTTA , ) f.  f.  Dim.  di  parola.  Perir 

PAROLINA  , } nei  ; peniti  danti  , ]U mu- 

ftì . Paroline  dolci  . C j, sterni  ; douttun  . 

PAROL1NETTA  , f.  f.  ftgntr.  Dim.  di  parolina . 
D tue  tur  ;jenlt  drttrtife. 

PAROlQNA  , fif.  Bum.  F.  Accrcftit.  di  parola , 
Parola  gì. rifu  . V.  Parolooc  . 

PAROLONE  , fi  ni.  Accrcfcit.  di  parola.  Marne- 
panie , emph.% rifar. 

PAROLOZZA  , fi  f.  Parola  materiale  , * rena. 


» frtjflBev  , rude  . 
AROLÒCCl 


CC1A  , fi  t.  Bed.  Dim.  di  * **** 

hru  . V. 

FAROLU77A  , f.  f.  Dim.  di  parola  . Perir  ma  . 

PARONICHIA  , f.  f.  T.  Beienus.  Sorta  d’erba  , 
che  nafte  tra*  feiR  , c nelle  vecchie  muraglie  . Pere- 
mpeSir  . 

PARosiSMO  , ) f.  m.  Termine  da’ Medici , e 

PAROSSISMO , ) vale  II  «orlo  regolare  dal 
principio  o*  una  febbre  all’  altro  della  fegucnie  . Pe- 
reti Jmt. 

PA  ROTI  DE  , f.  f.  Tumore , che  viene  nelle  gan- 
gole inforno  arli  orecchi  . Pera i de . 

PARPAGLIONE  , f.  m.  Farfalla  , che  vola  intor- 
no al  lume.  Pepittsn  . f.  Per  qvxllc  Farfalle,  che 
danno  noia  alle  pccchre . tene  dt  pepitten  . {.  Per 
Sorta  di  vela  . Iene  dt  vtih  . 1 .In  peovetbm  , Tan- 
to vola  parpaglione  fopra  il  fuoco  , che  egli  fi  arde  . 
?.  Gatto. 

PARRICIDA  , f.  m.  Colui , clic  uccide  il  padre. 
Peni tide . f.  Parricida  , fi  dice  anche  per  eflcnfione 
• colui  , che  uccide  la  madre  , il  fratello , il  fovra- 
no,  oe  dcllruftor  della  Patria  . Parricidi  ; rtgittde. 
5.  Parricida,  per  Parricidio.  V. 

PARRICÌDIO,  fi  m.  Delitto  del  parricida.  Per. 
firidt . 

PARRQCCHETTO.  V.  Pamicchetto  . 

PARROCCHIA  , f.  fi  ChtrCl , che  ha  cura  d*  ani- 
me, e fi  prende  aneli*  per  Tutto  qncì  luogo  , che  * 
fcggCtTO  alla  Parrocchia  . PereiJTt  ,*  Cure  . 

PARROCCHIALE  , add.  d’ocnt  g.  Di  Parrocchia  . 
Peroifiel  ; turiti  ; dt  le  perti/fe . 

PARROCCHIALMFNTE  , «vv.  All’ufo  della  Par- 
fttchia  , o di  parecchi  ano  . A l'  ujagt  d'  mut  Pe- 
nijt  ; hi  Jtltn  Iti  drtin  d’  unt  Penijt , en  dei  pe- 
ftiffieni . 

PaRroCCHIÀKO,  r.m.  Il  Prete  lettcr  della  Par- 
rocchia. Paroco.  Le  Cure.  f.  Parrocchiani  fon  an- 
che dette  le  peritine  , < ’t  popolo  d*  una  rarroeclua  . 
Lei  Peni JJitn,  . 

PÀRROCO , f.  m.  ftfna.  Paroco,  Prete  , Retto- 
re della  pnrrocchu  . Con  . 

PARRUCCA,  cPLKRUCCA,  f.  f.  Capellrcm  , 
”mu>  W1*  oggidì  fi  dice  folameotc  jle’ capelli  pò- 

SkCI  . Pf-rufilt  . 

PAR  RICACCIA,  f.  f.  Vat  dell'  nf» . Atxrefc. 

Difjm,  heliene-Frenttft . 
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*d  awUitlvo  di  parrucca  . Ttifuejt  ; meuveìft  »rr- 

'"pTu  RUCCHtrTO  , . PAR  ROCCHETTO ..  f.  m. 
Spezie  di  pappagallo  Americano.  Ptrrmkt . (,  Pjr- 
lucchetto,  Cr.  in  Tuli pen*. . Per  una  torta  di  Tuli- 
pano, che  fi  il  fiore  colle  foglie  qwafi  ugliuaaata. 
Tulipe  pente  ite  . 

PARRUCCM1NO,  f.  m.  Dim.  di  parrucca,  par- 
rucca piccola  . Perire  perni  ut . 

PAR  AUGELLO,  f.m.  T.  de'Timtori . Nome  , che 
fi  dk  a Mg*  badoocclli  , fcvra  de’ quali  fi  ligia  U 
fitta.  Li f ain . 

PARSIMÒNIA,  f.  E Moderuion  di  fpefe . Perfi- 
monn  -,  t per  et te  \ Ufint . 

PARSO , SA  , Ctr.  lai.  a dd.  Da  parere  , Parato . 
Perù  ; fenile  . 

PARTE  , L t.  Quello  , di  che  * compollo  il  tat- 
to , c ael  qual*  il  tutto  fl  dividere . Pen  ; p*r- 
tit . f.  Parti  vergognoft  , fi  dicotM  i membri  delti- 
nati  alla  generazione . Lei  peri  iei  A eruttiti.  {.Par- 
te , per  Lato  , banda  . Cére  . ?.  Parte  , per  Luogo  ,* 
o Regione  . lira  ; peri  ; regia*  ; rentree  ; rudroii . 
f . Pane  , per  Fazione  , o fetta  . Peni  ; felli  tu  . f . 
Il  Papa  era  troppo  parte  in  fnflcncrc  le  ritmai  del 
Re  di  Francia  , qui  vai  Parziale  . V.  $.  Parte  , fi 
dice  anche  a qual  »’è  1’  uno  de’  due  litiganti  , com- 
battenti , o limiti  . Pertit  ; ai*  dei  pteideuri . Onde 
in  proverò.  Odi  l’altra  parte  , e cre<h  poco , e anche 
aflòluTam,  Odi  1’ altra  parte  , c vale  Che  prima  di 
firotenaiart , fi  dee  afcolure  le  ragioni  d'ambedue  le 
parti  , c non  cteder  loro  fiochi  non  abbuivi  ben 
giultiricatc  te  loro  aflerzioat  . Il  Jeut  ente» ire  Ut 
de  ut  Peniti  . f.  E quell'  altro  , E Ter  giudice  , e 
parte  , «he  vale  FjTcr  giudice  ia  cauta  propria  , c li 
dice  per  Dimoftrare  la  ftoavencv olezza  di  chi  arbi- 
trariamente §*  arroga  ciò  , che  dagli  altri  dovria 
effer  dato,  f.m  Jote  <P  pertit  . f.  Tarte  . fi  d.Cc 
anche  di  columc  b.oni , o reo  , come  - Egli  ha  uaa 
cattiva  Parte  .cioè  un  mcnJo  , un  vizio  . Il  e un 
defeui  . f.  Da  Pine  , o per  parte  d’  alcuno  , vale 
In  nome  , per  ordine  , per  commifUoM  . De  le  peri , 
eu  **n  dt  fuelfu’  un . $.  Dalla  parte  mia  , tm.tc. 
vale  Dal  canto  mio  . cc.  Per  quanto  appartiene  a 
me  , tc.  De  man  tilt , p"v'  te  fui  uh  ng-rdt , C\. 
i.  P |4  »re  , tornare  , mare  , o fimili  , in  buona , o 
mala  parte,  ciò*  ia  bene  , o in  nule  . Punir»  eu 
lamtuir  te  fernet , ri»  »ibi  tue  feri . f.  Star  da  par 
te,  flar  da  fe,  feparato  dajU  altri.  Se  lenir  J i’ t- 
ren  . f . A parte  , vale  Separatamente  . A fera  ■ fé - 
peUmtnt . {.Tirar  da  parte,  vaie  Tirare  in  <ii  fpar- 
tc  , le  pi  rare  dagli  altri  . Tirtr  J 1‘ erari . $.  Porre 
da  parie  , non  far  coito  , tuia  far  capitale  . LeiJ.r 
de  tjit , ma  pei  feirt  tei  de  eut.'fue  e Se}»  . 5.  la 
buona  parte,  in  gran  paite,  o hmtli  vaglio»  In  quan- 
tità , per  lo  pib . En  uremia  pernt  ; pnjfut . {.Da 
parte  a patte,  vak  Da  una  banda  all  alita.  D'antri 
tn  tetri  ; d»  peri  eu  peri  . f . Ratte  per  Parte  , va- 
le A una  parte  per  volta . F.m  demi  ; fepjrtmtm  ; 
l‘  un  epth  l'  eutrt . f.  Dar  parte  , vale  Dar  avvilo. 
Feirt  pere:  msmdtr  ; cwnmmnifuer  . {.La  parte  mia, 
o limili  pollo  avvetb.  vale  inolia  , come  ■*  Ben  va 
pel  mondo  aoch’  k»  la  parte  mia  . Jt  tterrt  h men- 
de eujihtn  , au  ameni  fu  un  entra  . {.  Parte  , e 
Panetti*  , avverbiali».  Intanto  , in  quel  mentre  . Ce - 
pendami  ; en  allindami . 

PARTECIPANTE  , add.  d’ogai  g.  Che  partecipa, 
Pertinpimt . 

PARTI  C’PARE.  Y.  Pzrticiparc  . 

PARTECIPE  , ; add.  «fogni  g.  Che  ha  parte. 

* FARTf  F1CE  , ) Partiti  perni  ; tmftntemt  ; ren- 
fat . f . Far  partecipe  , vale  Far  conlapevole  . Ma*. 
der  ; denner  evn  ; feirt  fevair . 

PARTtCH.I AMENTO  , f.  m.  Divifiooe  in  parti  , 
o in  panni . Penegt . 

PARTF.GGIARE  , v.  a.  Pigliar  parte  , tener  pili 
da  uno,  che  da  un  altro . Prende»  peni  ; ft  jttte  d’ 
me  pam  . 

* PARTFC.NENZA  , f.  f.  Appartenenza  , da  par- 
tencrt  . Tutto  quello  , che  panico*  a uno  , ed  * di 
fon  teaitorm  e dominio  . Apportene»»» . 

PARTFNFRE  . V.  Appartenere. 

PARTENTE  , add.  d*  ogni  geo.  Che  parte  . Qpi 
peri  . 

PARTEN7A  , f.  f.  Partita  , il  partirli  . Deperì, 

Parti:  Per  PARTE  , Pollo  avverbialmente . A 
una  pane  per  volta . fe  permani  ; pan  1 peri . 

PARTANOLE,  ) add.  d’ ogni  g.  Alto  adivi- 

PA  R T IBILE  , ) dtrfi  ; {partito le  . PonegeaPIt; 

divifiii» . 

PARTICELLA  , > f.  f.  Dim.  di  l’arte  , PiccoLt 

PARTIClNA  , ) porzione  . Pere  tilt  ; pelile 

pori . f . Particelle  , diconfi  alcune  voci  , che  fervo- 
no di  legatura  al  diftoefo . Penitele . 

PARI  1 Ct  > Ài  E . V.  Partecipe. 

PARTICIPAMLNTO,  f.  m.  Il  partii iptre  . Per. 
titiponan  . 

PAT1C1PANTF. . add.  d’ ogni  Telem.  et.  Par- 
recipe  , che  partecipa  - Pertieipeut . 

PARTICI  PARE  , v.  n.  Aver  parte  , o ro^arone 
in  chccthcnHa  . Penitiptr  ; «tir  peri , ft  a /fruir 
dt  futile»  tkrft . S.  Partec. pare  , v.  a.  Far  parte- 
cipe . CeamuMifma  mandi»  ; feirt  peri  \ dinne» 
a t ir , 
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rwnaraw . t*  , uj.  n.  ^ 

PA  RTICIPATÒRE  , v.  m.  Che  partteipa  . Peni- 
ci pam  ; fui  p irti  etra . 

-^^IPAZiuVK  . t f.  Il  porti  ci  par*  , • la  por- 
mone  Rena . Penmperim  ; eemmunicariam  . Parti* 

u,  -a none  in  un  delitto.  Campitene 

v «'Imi*  1,10  ’ f*  T’  Ter*”"e  Grammaticale  . 
Parte  dell  orazione  , che  partecipa  del  nome  • <kl 
verbo . Portiti pt . 

^ARTKtuòia . c l ned.  w, , p^ìcu  . 

PA  R TÌCOLA  , . PARTlCULA  , I.  I P,m«|U  . 
Porteli»  : portitele  . f.  Particola  , fi  chiama  l’O. 

«£P«  I.  Uau  Crauì.H  . UiMt  rim  nmmm 

PARTICOLÀRE  , < PARTTCULÀRE,  Idi.  iof.l 
Centrano  di  onjM  , » «j  «sdì  , . di  <|«. 

. cbt  imitici.  ...  foto  , tpu^le . tmti. 
(Ulta  ; dolutile  ; jy trini  / curie»»  . 
PARflCOLAREdGlARE.  V.  Particilarixiar* 
PARTICOLAREGGIATO , TA  , T»V  aJJ  Da 
parti«ilart«iare  . Pinieeieriré . 

PART1C  ILARISSIMAMENTK  , avr.  felvim  Su- 
peri. di  pariicolarmette  . Tri,  panuul, Inmemi . 

PARTICOLARISSIMO  . PA  RTICU LA  RISSI - 
MO  . MA  . BaIÌ.  SupcrL  di  parricoUre  . Tedi  porri- 
tulle»  , <Pr. 

PARTICOLARITÀ  , ) f.  f.  Ritratto  di  pir- 

PA  RT1COLA  RI  TA  DE  , ) ricolare  . enarrino  «H 
PARTICOLARITaTE  , ) Generalità,  cd’uai- 
verfabrà.  Partirei  trite  ; dot* lorttr. 
PARTICOLARIZZARE.  PAR TICULA RIZZARE  . 

v.  a.  Diflinguerc  con  particolari rà  . narrare  minata- 
mente , venir  al  particolare  . PenimUrijir  ; dejeen- 
dre  eu»  portitmleritei . 

PARTICOLARI/? ATO,  TA  , add.  Da  portico!*- 
urtare.  Portitelen/e . 

PARTICOLARMENTE,  e PA  RTICU  LA  RMF.N— 
TE,  avverb.  Con  pani  cola  riti , diftiniamentf  , mi- 
nutamente . Partirei  Uremie!  dUieUtremae,  ; fpe- 
eij'tmtni  , fprtiffuemenl  . 

rARTICOLETTA  . c PA RTTCULETTA  , C C 
Dim.  di  particola.  Petite  piretii» . 

PARTÌCULA  . PARTlLULÀRE,  PARTICUU- 
RISSIMO,  PART1CULAR1TA  . PARTÌCULA  RIZ- 
ZARE , PAR  TICULA  RIZZATO  . PARTICOLAR- 
MENTE, PA  RTICU LETTA  . V.  Particola,  Partico- 
lare , tc. 

P ARTIGIANA  , f.  f.  Spezie  d’  arme  in  afta  . Per- 
lai feu»  . 

PARTIGIANÀCCtA  , fi  C Pegg.  di  Panigiana  »’ 

Motivai  ft  peniti  fan» . 

PARTIGIANAMENTE  , avv.  frj*.  fr»r.  Da  par— 
tuiann  . coi  parteggumento  . En  penilo»  . 

PARTKìI ANÀTA  , fi  fi  Capar.  Colpo  di  parti gia- 
na  . Cc-ep  di  peneifone  . 

PARTIGIANETTA  , fi  fi  Diai,  di  Patti  {piana . Pe- 
tite peri eifon» . 

PARTIGIANETTO  , fim.  Teg».  piar.  Debole  par- 
tigiano. Fuiffe  penifem. 

PARTIGIANO,  fi  m.  Che  parteggia.  Partì  fan  ; 

elitnt  ■ fuspà  . 

PARTICI  A NÒNE , fi*.  Partiguaa  grande  . (òrea- 
dt  pertmfone . 

PARTIGlONE,  fi  fi  II  partire,  il  dividere , di- 
visone . Pontft  i perniili»  ; diViflim  . 

PAR  TI  MENTO . f.  ni.  Divifione  . V.  {.  In  veci 
di  partenza  . Deperì  . {.  Per  D. -In butto ac  , fctw»- 
parnrtier.ru  . Partegi  ; difirihaian  . 

PARTIRE  , v.  a.  Far  parti . fe  parare  , d videre- 
diftingucre  , e fi  dice  tanto  delle  cofc  materiali  , 
quanto  delle  noci  materiali . Penager  ; ft/un»  ; di'- 
vita-  §•  Partire,  Termine  Aritmetico.  Dividere  un 
nomerò  in  Parti  uguali.  Divifa  ; feirt  le  divi  fi»». 
{.  Partire,  fi  dice  de*  metalli  , quando  fi  fciogjiono  1* 
uno  dall'altro  con  acqua  forte,  ec.  Departir  . {.Par- 
tirli, n.  p.  Andar  via  ioaliendofi  dal  luogo  ove  uo- 
mo * . Partir  ; f»  retini  ; a'  tu  tttamtna  . f.  Par- 
tufi  per  Finire  . V. 

PARTITA,  fi  fi  Verbale  di  partire,  il  partire, 
partenaa  . Dtpen . f.  Ultima  partita,  vale  Morte  . 
Le  man  . f.  Panila  , per  Parte . Pan  ; pmris*  . f. 
Partita  , fi  die*  nache  a quella  nota  , n memoria  , 
che  Ifil  debito  , o credito  fu  i libri  de*  conti  . 
Paniti  é»  Mare-mi  . { . Partita  , teroboe  di  giuo- 
co, come  Fare  una  partita,  elle  fi  dice  del  giuoca- 
re  alle  minchia» , al  pallone,  e a imiti  alt»  giuo- 
chi , ne  quali  abbifogna  un  tal  «ktcrmiaan  numero 
di  perfooc  , che  in  alcuni  giuoclu  fono  rami  per  par- 
te . Pani»  d»  ,eu  ; fair»  , su  ,tur»  mie  par,» . f. 
Partita  , fi  dice  anche  al  rìitoco  mdclinn,  coum 
vincere  uaa  partita  , due  partite  , ciò*  un  giuoco  , 
dot  giuochi.  Carne»  uut  , au  dee»  peniti. 

PARATAMENTE,  avv.  A pitti  a parte  , a un 
per  uno  , diftintamente  , particolarmente  . Séparé. 

meni  ; difiinffemt»,  . 

PARTITO  , fi  m.  Via,  m odo  , g ni  fa  . Moni  Ir»  * 
faeau  . E talvolta  indietro  totiund:.  , per  n on  o^r. 
tuo  paffar  volta,  f.  Partito,  per  Patto.  C'wJilw»* 
ne  , convenzione,  «eco* «lo  . Parti  ; c olui  * ■ ; ean- 
vtmism  ; attere  . Tate  q.  alche  bel  partito  : io  ii  fa- 
rd, OC.  il  partito  t quello  . f.  Panilo,  per  Rtfolo. 

Ddd  zone, 
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sfar  e , drtgrmJnanione  . torti  ; n fttiitn  • d/iet- 
minaiie»  - R voi  appretto  con  meco  interne  quel 
pii r co  ne  prenderemo  , che  vi  parrà  ij  migliore , 

S.  Partilo  ricifo,  vile  Rifoluz.one  certi  , e deter- 
minata . Fi  Mniim  , diiermimancji  ferme  , a*;  tue  ; 
firn ">f  % értnìirt  rtjotuiioa  . E* li  Iva  pigliato  par- 
tilo r ic*fo . //  m prii  fon  frani  . i.  A parrtto  prefo, 
gotto  avv-erb.  vale  Pcnfatamtntc  , dcftrminatamen- 
re  . V.  J.  Partito  , per  Termine  , pericolo  . Dante*  ; 
lijfna  ; tue  . Vedi  a qual  partito  c'  m’  ha  condot- 
to. l’eptf.  dant  f tei  rial  il  *n’  j rèduii  . lo  fono 
a mal  putito  . /»  fuii  m tebi-mauvah  Hat  ; ja  Jni t 
»i»  trend  Center  . f.  Pattilo  t anche  te'minc  de' 
Cuccatoci  , c vaie  Accordo,  che  fi  £a  quando  «ino, 
Petit  he  al  di  l’opra  , non  fia  ik  irò  di  vincere  . Per. 
ti . }.  Andare,  o mandare  « o me  etere , ofarc  il  par- 
tito, è il  ricercare  . per  freni  di  fave  , o d'  altro  , 

1 opinioni  altrui  nelle  pubbliche  deliberinoti.  Al- 
i.r  et* e alili  ; pnir rie  Iti  ve*  . J.  Ve  !c«e  il  parti- 
to vinto,  va«e  Vedete  di  non  poter  far  vi  , che  la 
eo'a  non  vada  in  quella  coiai  p afa.  Vaie,  tannif- 
ere fn’  tee  ne  peni  pini  etmpfthte  f ve  lei  rh'/rt  •»' 
et  'tnt  de  /«-.«,  w»  de  u Ut  (afta  . ?.  MeTtere  il 
entrilo  a partito  a uno,  dicefidel  Mencio  in  d..b- 
bn,  e in  contufiotM  .*  tolta  la  meraf.  Dal  irunJare 
i partili  , che  fi  Ha  fcmpre  in  dubbi©  , le  U vince- 
ranno , o no  . Jtur  Meni  le  dente  , dim  /’  incerti- 
iute . f.  Prcfo  il  pulito  , telato  l'affanno,  prov. 
thè  vale  Che  riloluta  die  fu  la  co(a , ctiTa  la  mo- 
Jeflia  ih  I pcn  larvi  . A parti  Mi*  <*•  •»'  » fonie  pini . 

ingannar#  a partito,  vale  Ailolutamrntc  togan- 
na> fi . li  trcmtpn  • urdrmtnt  ; fa  tumper  fan  . {. 
Pallilo,  per  Occnfione , o Trattato  di  matrimonio  . 
Peni  . Quello  é «in  buon  partito  , e fi  lo  lafc  età 
«feir  di  mano  . C*  rjf  vi  bon  peni  , me i»  ie  lai/fe- 
re  e< le: per  . f . Femmina  di  partito  , vale  Madri- 
« . V. 

I ARTÌTO , ITA  , add.  Da  partire  . difiint©  , di- 
vifo  . Penate  ; divide  ; fepire  ; d.flmiue . 

PARTITORE  , t.  m.  Che  fa  le  parti  . Qui  feti 
In  peni  . {.  Partitore  , termine  aritmetico  , fi  d ce 
Quel  numero  , che  divide  un  altro  numera  . Dici* 
Jtnt pjrtittur  . f.  Partitore  , per  Colui,  ehe  fi 
parte  , o che  fi  fcfan  . Ce.'ni  fui  fe  ftprre , feti  Je 
dtteeke  de  fov'y i.  no  , fai  ahndcmtr  l-n  pilli  . f. 
9e  Divi  Tote  , Seduttore.  K'^iillru',  lenunr  de  dif- 
ettiti - f-  Partitore , appretto  i Chimici  , e Pecchie- 
n . fi  dice  , Colio,  che  fepara  , o parte  i meta. li  . 
Ce  (mi  fui  jait  ie  itpert  dii  Mitene. 

FARTITUZZO  , f.  ».  Duu.  di  partito  . Petit 

* Va R TI 71  ÓVE  , f.  f.  Partimento,  divitOM.  Per- 

lin  tu  ; divifian  . 

PARTO,  i.  m.  Il  partorire.  Atetnibrment  ; in- 
femminì', rombi . f.  Al  parto,  vale  Al  tempo  del 
partorire  . An  tempi  d‘  ertene  ber  ; J /’  arreni  be- 
rne* i . {.  N'afiere  , o produrre  a uo  parto , dicali  di 
«Le  gemelli  . / macina  . f.  Donna  di  parto , vale 
IVnrva  , che  di  frefio  ha  partorito  . L attenebra  ; 
fan mar  fui  ejl  tu  tombe  . f.  tare  il  parto  , fi  d ee 
dello  Aire  le  danne  infiao  a un  certo  termine  a vi- 
ta lecita  nel  letto,  quando  hanno  partorito.  Faire 
Jet  eottehr • . f.  Ktlcrc  di  pano  , e Ar  re  in  parto  . fi 
dicono  dello  fiate  le  donne  in  rtpofb  d'H»o  »1  parto. 
£t re  m e-iebt.  {,  Stare  in  pano,  per  fimilit.  fi  di- 
ce dello  fiar  uno  <nn  tutti  i fuoi  lei  . fr  n»»rj*»vrr; 
fe  dtri-ter  , 4.  M-irir  di  parto  , o fopra  parto,  vali 
Morire  a cantori  del  patto  . M-onr  de  cene  he  . (. 
latto  , vale  anche  la  creatura  partorita  . Funi  ; 
/'  inferi  fn’:n  e o»u  et*  mende.  IXI  tuo  parto  ten- 
ti! fidinola  , e madre,  f.  Parto,  in  queio  fieni  Sca- 
fo, »' nfa  ots'dl  fg-  Httt'mje  emettiti , per  qual  rivo- 
glia produwnc  . Prrdnthcn  ; Antrace  . 

PARTORlKNTE,  L t.  e talora  adii.  Che  partori- 
fee  . l>onna  di  parto.  V eeetnehre  , rw  /emme  far 
aitnube  , fui  ejl  eu  iterali  d'  enfent . 

PARTORIRE.  , v.  n.  Mandar  fuor  del  corpo  il 
proprio  figliuolo  , e fi  «Jiec  proprio  delle  donne  . che 
anche  fi  «Lee  Fare  il  bambino.  A:  rombar  ; eufem- 
ici . f.  Morir  fopra  partorire , lo  Mo  che  Sopra 
parto.  V.  fatto  . {.  Per  irrtaf.  Partorir  Ictiiia,  o- 
iiO,  lofprlto , re.  vale  Produrre  , Cagionare  . Enjav- 
nr  ; eauit  r ; ri  oda  i r»  . 

PARTORITO  . TA  , add.  Da  partorire  . Aeeom- 
tbt.  I igliurjio  partorito  . L'  enji-it  demi  tm  a et- 
tvuebr . 

PARTìiRITRIcP.  , v.  f.  CIve  partorì  Ice.  Aetru- 
*hte  ; tmme  tm  «in ehe . C Di  quanto  male  fu  par- 
tomrkc  , qui  re«a*.  e iafc  Di  quanto  mal  fu  <a- 
t-one  . De  rombi, m de  mene  ette  fnr  ia  taire . 

PARTORIENTE  , &,m,  tt.  la>  Se:To  clic  Parto- 
riente- v. 

PARTDRIRE  , Tir,  f,  Rj.  Mail.  Partorite,  V. 

PA R VINI  F. , adì.  d'ocni  r.  Apparente  , vifibi. 
le  , clic  fi  vei  t . VtjiHt  ; appanni  , numfeJU  ; di- 
r»t«tr . 

PAIIVF-N"FA  . f-  f-  Apparrnea.  Apparente.  J. Par- 
ve.' -ieri  OC  :*»-a  . i'irn.  rc  . 

PAR VIUC*  RE,  v.a.  AppiccHtre,  contrario  d'af. 
Rrarcre.  Rafutiyet  g diminuir  ; ; faire 

P nt  leni ., 

PAR  VIP'  NDERE , v.  n.  pjr.  Voce  Lat.  Tenere 
da  peto,  Pair*  p*n  de  mi;  mtprijtt . 


PAR 

PARvIfiCO,  CA  , add.  Voce  Laf.  Confrario  di 
fflacnioci , e dice  fi  di  colui  , che  nelle  cole  graniti , 
e maravigiiofe  fi  «for»a  di  fptoder  1»>X3  . e enrrompe 
la  bellezza  d.l  fatto  fi»  per  un  piccol  ntparmio  . 

; t ifttim  ; vileim  ; me/fw"  • 

PARVIMIMO,  MA,  add.  Sup.  di  parvo.  Trh - 
perir  . 

PARVITÀ  , f.  t Attratto  di  patvo  , pochezza  . 
Peiìteffe . 

PARVO  , VA  , adii.  Voce  Lat.  Pìccolo.  Perir. 
PARVOLFTTO.  f.  m.  PrH%.  Par  voti  no  , piccoli- 
no. faaciullino,  fanciulictro , Petit  enfant. 

PAR  VOLINO,  f.  m.  Ditti,  di  paiqola  . Petit  en- 
fiti. ; o'u-.eeu  né. 

FÀ  (VOLO,  firn.  Che  aotheeomanemeTe  eli  An- 
tichi feri  litro  Pareulo  , piccoliao  , fanciuJJiao  . Pe- 
rir en/eni  . 

PAROTA  , (.  f.  Apparenta  . V. 

PARUTO.  UTA  , fez*,  fiv.  adii.  Da  pa*err . 
Parlo  , fembrato  . Pini.  M't  Patulli . /.'  t a’  a pa- 
io ; il  ni' u fratti e\  i'  ai  era  vtir  . 

PÀRVUIO.  V.  Par  volo  . 

PAR/IÀLE  , sJd.  d’ cigli  f.  Che  parteegfa , zp- 
pallonaro,  favorevole  verfo  una  delle  pam  . Pie. 
liti  ; jJh.rent  ; fluitar  . qj.  Parziale  , T.  Dida- 
frelieo  , vale  Che  t la  patte  d’  un  lutto  . Pattiti  ; 
partiti . 

PAKZIAI.FGCHRR  , t\  a.  M»if rar  pnrzial  rA. 
etter  parziale.  Av  >r  de  ia  parf ialite  p ur  jutifn 
un  ; fieni  re  fon  pirli  . 

PARZIALISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  parziale. 
Tifi. pamaS . 

PAR71  ALITA  . ) fu#,  femm.  Attratto 

PAH  ZI  A LI  T A DE  , ) di  parziale  . rartia- 

p A R/l ALITATE  , ) lite. 

PARZIALMENTE  , avv.  Con  parztalitA  . Partia- 
J entrti  ; aver  cmielnt . 

* PARZIOMÀBUE  , * PAn710\'ÀIT.  . * PAH- 
ZtON ÀVOLE,  * PARZIONr.VOLE , * PARZdNÀ- 
VOLF  , addimi  vi  d'oqnt  R.  Tutte  voci  antiche,  elle 
vaeli'mo  Parziale  . Panni . 

4 PAR/OMFRE.  add.  Partecipe  . V. 

PASCENTE,  add.  d’ ogni  g.  Che  pafee.  Q.mi  rjf 
em  od  ni- e . *m  em  pàimrafe . 

PÀSCERE  , v.  a.  e n.  E’  proprio  il  tasiiar  che 
fanno  te  bcfiie  co' denti  l'erba,  o altra  vettura  i*»*f 
man;' art . Peim.  |.  Pafierv  in  fignif.  atr.  ixr  Dar 
ni-.ngiare  , nutrire  . Nomnit  ; rtpaìne  ; d u m>  J 
mineer  . }.  Pai.crfi  , n-  p.  Nutrir  fi  , {«toìlarfi  , e di- 
teli anche  figuratati,  di  varie  cofie . fr  repeitu  ; le 
n mmr  ; fe  refifie*  . f.  Pafcerfi  di  razioni  ur-ri  , 
come  i.  c> vallo  del  Ciollc  , o di  rugiada  . co::. e le 
Darne  di  Monte  Morello,  fi  dice  di  quelli  , che  fi 
beccano  il  cctvcllo  , fpcraodo  vanamente  cl»e  li- 
na qdàl  -'hr  cola  debba  loro  riufeire  . fr  mutrie  , 
fe  pnm  de  ehiMlrei  . f . Parerli  «l'aria  . Hi  vento, 
di  fumo,  o fimile  . diccfi  dell’  apiucarfi  .Ielle  appa- 
renze , e fenra  curarli  dille  follante  . Jz  pa'irt  de 
t-cur  ; fe  p.iine  d' ai*  . 

PASCI  RI  £ ToLA  , f.  e add.  d’ ogni  geo.  Vece  for- 
mata da  pafccte  . c bietola  , vale  Scrocco,  mfipi 
«lo  , fc. munito  . fot  s Jtnrbt  ; / urlavi  ; bete  ; flm- 
pUe  . 

PAVIMENTO,  f.  m.  Il  pafcerc  . e I patto  Se f- 
fo  . Pài '.»e . i.  Picefi  anche  or.  é tiò,  che  pafi.e  , 
o tuulriice  l’  anima  , lo  fririto  . Pjr-.*r  . 

PASCIÓNA  , f.  f.  Pattjra,  e qi«ntit»  di  cof»  , 
diche  pafccTfi.  Tàtare -,  vivrei.  4-  Per  inttafi  vale 
Buon  euidaeno  , comoditi  , abbondanza  delle  cole 
neccTirìe  . !•  •in  auha\ne  ; tifai  ; abanijne  . 

* PASCIPÈCO,  f.  m.  Voce  ufata  in  ifchetao,  e 
vale  11  m-.mbro  virile.  Lr  mitmbre  vini, 

PASCITÙRR  , v.  m.  Che  p-fct  , che  di  pali  ilo. 
PafieuT . 

PASCITRICE,  fallii.  Verh.  feni.  di  pafeitore. 
Calle  din  rilutti t , un  fui  itpait  fwf-yw"  un  . 

PASCIUTO  , TA  , adJ.  Da  pafceic  . Su  «olio  , fi. 
zio.  Papi*  l rafilc  ; n'tirri . 5.  Per  ntrtaf.  Pnic  * 
di  riciianlar  panciuto  liti.  FiUitt  de  rtrieJrr,  Da 
Carlo  Quinto  , c «Ut  Rc  di  Frane  a prov  vi  donato  , 
c pafciuto  . Emt’tienn  ; nani  ri  . 

PASCO  . f.  m.  Voce  p • della  pocila  , che  «Iella 
prof*.  Falcilo  . Pttnra\  pdiurjje  . 

PASCOLANTE  , a<ld.  d'ocm  a.  f .tlvim.  Che  pa- 
fc<<a  , b aita  paiium . Coi  pafe. 

PAH  OLA  RE  , Lo  fe  b i Pai  m 
Gre.  t Cacciatori  parJai»du  dcùc  fiere  , dicono,  '/un- 
der. 

PASCOLO  , f.  m Prateria,  o luoge  pica  d’tiSa, 
ilo. e pafeon  le  bcfiie  . Paivr.ifc  ; pirite-,  barbi- 
le ; sjtndS*  - i-  Pcf  ,0  pakerc  , pafcnucnto.  Pa- 
lare . 

• PASMO , f.  ni.  Spadino . v. 

PASQUA  , f.  f.  Giorno  «fella  re  fatte  zinne  di  Cri- 
fio  , benché  eli  Scrittori  . e l’  uf  > ab  io  allarga- 
ra  cucila  denormnanone  ad  altre  f<i^,-iniia.  Pdfor . 
5.  Dar  la  ni.la  Pafgua  , afdiggere  , travati iara  al- 
trui , e talora  fi  ufi»  per  una  forra  d’  iiuprceazio. 
uc  - Teunnemer  i «*|«>(>irr  , cu  J cubai  ter  di,  mal . 
$.  Aver  , o venir  la  padana  in  Domcaica  . proverb. 
«he  fi  dice  Qu*n. lo  fallo  fueee  ls  acconciamen- 

te f O fecondo  ,he  fi  dTnlera . OtvaÌT  ta  in  tm  jdu- 
baita  - 


P A S 

PASO'JÀLE  , add.  è*  ogni  f.  D5  palina , «fa  pad* 
qua  , attenente  a pafqua.  Paliti . 

• PASQUAAE,  v.  n.  Celebrar  U palqua.  CiUhtf 
ia  feti  de  Tieut . 

PAVitT.Re.ee IO,'  CIA  , a*J.  Pafu  iale.  V. 
PASQUiLLO.  f.  m.  Firn.  .tir.  Lo  ftc  fo  elle  . af- 
finata, maldicenza  proverbiale  , motto  fermo  f«j 
I carrelli . Paffuimade  . 

PASQUINATA  , f.  f.  Libello  fantnfo , emì  detto 
da  una  celebre  tatua  in  Rama  , detta  Pafquiao  . 

P •)  ini  ij  ie  . 

PASQJJINO  i f.  m.  Totem.  Vaile  dato  a quella 
fiatila  tronca  di  gladiatore  in  Amu  , ove  la  een- 
te  vile  fia  (olita  «1*  attaccare  libcJ.i  Cam  jj  . Ptf- 

PASSÀBILE,  add.  d'ojni  e-n.  Da  poterfi  paiTare  * 
comportevole  , mediocre.  Pafiblt  ; mèlici rt . 

PASSAGGIO,  (.  m.  Il  pattare  «U  un  litigo  ad  un 
altro,  da  una  cotta  «letta  .vJ  altra  da  d.rfi.  PjJjfai 
in«,fró«.  }.  Per  Lo  luago  r-r.i;  fi  pa  Ta  . Pi  fi  è*  , 
lira  pir  ab  t'  em  ptfe . i.  Per  Lo  «lazio  , che  fi  pa- 
ca in  pi-lamio  . Palate  ; p a%e  ; drìi  i n’  en  pare 
pome  pjJ.r . f.  Per  Morte.  V.  •?.  TaiTa-;;  , termi- 
ne di  m - ’;i , fi  <1  re  il  na’Taic  c i.  canto  fopra  una. 
fola  filLiba  pii  nate.  P.ijite. 

PASSAMANO,  f.  ni.  Sorta  di  cuarr.. zinne  fui: Ile 
al  nadro.  Psff.  nem  ; *»/«*  ; lift (t . 

PASSA  MENTO , f.  m.  Il  palare,  paiTaiaio.  Taf. 
fate . 

PASSANTE. , adì.  d’ ogni  g.  Che  paiTa  . Pi  fini  ; 
v ni  pafe.  Pattanti-,  anche  fi  diiono  Quelle  tt<<- 
nli  ftnfuoline  di  cuoio  , che  fona  nella  briglia  , 
nelle  quali  fi  ritMCtono  gli  avanza  de'Cwai  , eoe  Bif- 
fano per  le  fhbie  . Pacami  . 

PASSAPORTO,  f.  ni.  Facoltà  di  poter  paTaf  li- 
beramente «la  un  luogo  a.!  un  alti© . Pijif  <n  . 

PASSARE,  v.  n-  Verbo,  che  fign:f.:a  Moto  p*T 
luogo , « cui  vati  fizmrcari  fi  dichiarano  [*er  le  i.te 
kc  ir  noi . f.  r-  Eli  pa  ai  litogo,  o «U  mi  I •••  , 
vale  Andar  per  un  laofo  fenza  Armarli,  per  .iinva- 
re  a un  altro  . Pajit  par  um  endr.it  ; si  Ite  i'  un 
htu,  en  d"  nm  e* àrnie  4 un  turre . J.  Pattar  in  m» 
luogo  . vale  Trave  ivifi  . Paffee,  fe  iranr  --rr«r  dant 
un  endr;ii  -,  pijer  J un  liem . f.  Pattar  la  Brada,  il 
nume,  ee.  andare  «la  una  ban.la  all’altra  di  c-ti  * 
i i.pàifargli  . P>  Jer  la  tue  , la  riviitc  , f.  Paf- 
fute il  tomanda menta  d’.i!c  no  . vale  traf;*cdtre  ,* 

• c ! r di  commeiTioae . r.:\-  lei  ordrtt  ; al.ir  au  ia- 

.j  de  h rimami  Ji  n . 4.  Pattar  il  fcm,»o  , il  «!.a».  i » 
!a  tniJUlia , 6 frn'h  . Le  lemfi  , la  d ulettr,  li  pluit’ 
paTmi . 4.  Pattare  il  tempo  , c ale  Co  ifumarla  «oa 
qn licite  «Ilici io  , o consumarlo  attoluian-c.itc  m e, lai- 
che occopazime . Tiirr  le  tempi  ; prJct  h re  rapi  ; 
nu  , j * divertir  ; fe  tri  ""  I i*  ram  . r . ? i ..  ìar 
la  nmre  , la  \tqlia  , o finsiti , vale  Confunuria,  ter- 
mi natia  . Pafir  la  mun  i p’Tr*  la  fi -et  , 6 re.  f. 
Pattar  gli  anni , vale  Einircti  - co.r.p>ci£la . Pajtt . 
Ninna  il  ventefimo  anno  pattalo  avea  . Autune  n* 
aveii  eni.it  vinit-bmii  tu  ; il  m’ rn  «ri«r  -urw"# 
fui  nìi  vtnjtt-huit  ani  pafi ir.  Pattar  orna  , ma- 

linconia . e Amili  , vale  Addormentarla  , nntusliT- 
la  . fcacc  nla  . fe  de  itenuitr  ; cbajtr  /'  e^nui , le, 

■r.  f.  Pilaf  ,|  IctlntB,  di  f.i'tic,  e S- 
mi'i  ; e anche  pattare  attui utamente  , vaz'liono  A- 
vanzare  , fuperare  . ItupiJer,  f.  Pa  Tar  «h  -..u, va- 
le Morire.  V.  J.  Pattate,  per  Trafiggere . crapaTa- 
rc  , penetrare  . Pevrer  ; tran  pireer  ; travet  et  i Pi- 
va ree  . 4.  Pittar  da  banda  a lianda  , P»ttar  tt.ior 
fiora  , ts-tieirar  tutto  il  corpo  «N  una  ttuperftcij  all 
altra.  Trampetttr  ; paté , r é*  tutte  en  iurte,  f. 
Pattare  n.  pari,  e talora  colle  particeli*  fnr  untele  , 
Pattar  fila  legqienneite , UCiGilKMC  , e fiv  il  ^ ri- 
cci ©no  vari  lignificati , ro«rc  Non  far  paro!»  d una 
gufa  , Bar  iene  cheto  . PtTfr  Orni  filtnet  ; m*  pome 
pirite  de  e rullar  eh: ft . Procedere  feni-a  rigore  . Se 
pn  ponti uii*it  ave*  ridu  rne.  SpcJirfi,  »b»i?arfi  dn 
q .Um  propoli»  . K* /tire  1"e  r mire , 4.  Pattarti 
d’  una  cola  . . nntentarfene  . Se  eouttnrte  de  anilina 
ebete . 4.  Pattar  le  fcritture  , e le  f.ippìiche , in  S- 
itai  licaro  d*  approvarle  ,c  conceilar  le  grax'j  , e fi- 
tnilì  . PjJer  lutili*  ittìtu r«  . /'  afpnm*' . 8-  Enf- 
iar a grado  . a ordine  , o adunanza  , vate  E.  firvi 
inimttto  . f.ira  re  i . j.  Pa  lar  i K.mini,  vale  No» 
fi  contentar  del  (bàvere , ufiir  ik!  rinvencuclc  . 0»* 
trapalar  tri  fanti  ; f'etir  dei  tornii , J.  Pattare  al- 
cuna citta  , .ale  Conce  dila  f.  n/a  eontra.Mire  . *<- 
cirda'la  , convenire  nella  itwdefioia  opinion*  . Taf- 
fx*  ; sfiorire  ; ttuvenir  . §.  fallar  per  le  armi  , S 
dice  de' fitt-tati , che  f©no  puniti  di  morte  »»ct  ••’lcua 
delitto.  Ptjit  pie  ìi  i aratri  ; full  Iter.  {.  Pa-Taff  • 
nuoto,  n gua/ro,  a cavallo,  o Aiti  li  , vale  Palar 
nuotando,  guazzando,  cavalcando . Pifrr  I la  ai- 
re  , i riw  , d tbrril . &e.  4.  Pattar  per  le  fiiiellre, 
vale  Arrivare  a checchctta  con  frar.de  , e non  per 
la  via  retta  , e ordinaria.  Pae-mir  A farli"*  rba- 
I ir  par  de  ve,r,  c '.’:*«*#»  . %.  Pattare  , parlandofi  di 
famiglie  , vale  Torci  etter  ammette  pel  tinti  Uà  ad 
ogni  i >r.ti ne  di  Cavalleria  , etici  capace  «fiiic  picr-a- 
ga'ive  di  no  de  , ec.  dwir  tema  Ut  ritiri  d«  no- 
bici*  . S-  Tattai*  folto  la  collezione  , vaie  Retta* 
approvalo.  Al 'ir  l’ appi  batlon  . 4.  Pattar  per  ì Slac- 
cio , vale  stacciare  . la  Jet  ; tanti  ter.  }.  Pattar  be- 
ne , vale  Aodar.bnie  , tiufcir  pi»!jxrara,:>w  - Re»/- 
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Jt  ì He* » . 9 . Paffar  per  iflmfofo  , per  bardotto,  et. 
V.  Straforo  , lUróxto  , et. 

PASSATA  , vtrbal.  f.  Il  Pacare.  P<iJ»  ; P*T*- 
de  . {.  lare  una  .partala  con  uno  intorno  a quale  ic 
Bcgnuo  , vale  Trattarne,  e di (correrne  ùco.  T fli- 
nt fnr/foft  jfjìfn , <■«  parto . (.  Dar  pallata,  va- 
le Partarfi  leggiermente  ili  alcuna  cofa  , non  nfp..n- 
t’trr  a dii  dooiamla  . o nf^otulcr  meno  che  n ut  fi 
coav  cne  . Faire  le  Jnud  , tu  nt  pai  rtpenStt  J p*»- 
fa  . t . Far  partala  negli  onori  , nette  teucre  , c fi- 
jn-.li  , vale  Farvi  prostro  , t in  erte  venite  innanzi . 
S‘  su  iter  ; jairt  4«i  po  .en’i  , **>  «n  /vi  . 5.  Far 
stia  , o due , o pjù  pa  t .ie  , ti.  fi  dice  del  non  aver 
per  uno , o due,  o pia  «neh  , le  femmine  le  .or  par- 
atie . A »w  juppnfion  tfr  Jn  i-Vr»  pendant  un, 
tu  ptufteur t «in i ; m anfutr  fin  r n. 

PASSATEMPO  , f.  m.  Coi»  . che  ve  dendola  , o 
Aerandola  , ti  fu  paTar  c>  n piacere  , c lenza  noia 
ÌJ  tempo  . Paffete mpi  ; emm'twt'it  ; baimage  . 

TASSATO,  TA  , aJd.  Du^cTare  . Raffi  ; rimi», 
g.  Pa'Tato  , potlo  artoiutamerc  in  forza  di  furt.  nel 
numero  del  meno  , denota  tempo.  Le  pajfe  ; h t,mpt 
pah  . f.  Nel  numero  del  più  vale  Antenoti.c  mag- 
giori . feri  ir.  tft  uri  : twrrni. 

PASSATOIO,  f.  m.  Pietra,  o farto  . che  ferve  a 
parlar  turati  , o rif agnoli  . fune  f»‘  em  mti  / :ur 
Raffi re  »*  rui.feam  , «Pr, 

PASSATOIO  , JA  , *d«J.  Agevole  a partarfi , Alfe 

i pj'7t‘  . 

PASSATORE  , v.  m.  Che  parta  , che  va  avanti . 
P.t  /jnl  ; fui  pjje  . 

PASSA  VANTI  . f.  m.  T.  Mamlnanfte . Pon»c  a 
corda  «Ielle  navi  piccole  , die  non  hanno  palclu 
Cavitine . 

PASSAVOGARE  , v.  a.  Andar  a voga  arrancata 
fiamer  tft  firee . 

PASSA  VOLA' TE  , f.  m.  Sorta  d-  *rf»»e  di  fuoco. 
Strie  Se  p<i:e  4*  arò l'trie . f.  Per  Conio,  che  1 corra 
fuor  del  tuo  paefe  . Pyjt -volani . 

PASSEGGIA  MENTO,  f.  m.  Be nifi.  re.  Parti  ;gio, 
partir  aiata  . PiraraWt . 

PASSEGGIAR  E , v.  n.  Andar  a pian  Parto  , per 
iao  diporto  per  luogo  piana.  fr  premute,  i.  Paf- 
fcgeiare  un  cavallo  . io  .itt.  Il '.mi.  vale  Menarlo  a 
.jiuno  con  lento  parto  . Paffenr  , pe  meno  un  ele- 
vai . 5.  Parte eaiare  , fi  dice  anche  a un  cernì  morto 
di  notare  , che  fi  fa  cavando  ora  un  braccio  , ora 
uo  altro  viccad.  voltiteli  tc  dtll*  acqua  . Magar  . 

PASSEGGIASTE,  add.«l’o*n  g.  Salvi».  CI*  pgf- 
Cesia  . Cu*  Je  premine. 

'.  ASSAGGIATA  , f.  f.  Il  rartentiare.  P*c* ntnaée  . 
■ Passi r.c. iato  , ta  , «da.  iu  partcgaiare,  «g. 
giunto  di  lonzo, in  Cu  li  fu  pareggiato . La.»  «A  4* 
««  i*  «jT  pt  sok  r. * . 

PASSEGGI ATORt , v.  ir.  Che  parteggia  . ft*»  /e 


giatoie  . Qui  fi  prima,’ nt . 

PASSEGGIARE,  ) f.  m.  Viandante  , che  t d; 

PASSEGGI  È PO,  } parto  , non  sltaiiiiato  . Un 
piffeget',  em  paffunt  ; *•*  v*/4trr«r  . $.  Per  Gabel- 
lare , c |irad.«»c  , cìc^  Che  «.►  a guard  a dei  paefir 
per  r»<C«r  caselle  , o dazio.  Pruder  , ifluaniet  . 

PASSfCC.lh  KO,  ERA  . add.  Aito  a partire,  che 
&r.«  • traf|'«'i  uie  . De  ,*•»*•»,  r . U nanjp+t  ; fra- 
p . I trami  prette , f.  F;g.  per  Ve'nce.  tranft'.i  o , 
«he  parta  i rrrto  . PjJjter  ; tradir. tre  ; fai  «jt  i< 
peu  Se  Sut(t  . 

PASS-  GGIÒ,  f.  m.  Il  pcrtrcqiare  , e il  luogo  do- 
ge f*  partecsi*  . Piemeniite  & primi  ime  . 

TASSIRA  . f.  f.  c PASSERE  , f.  in.  lucrilo  noto. 
• fimne  di  piu  fpez.c  . .VeÌKtau  ; paffete*».  Parte  re 
«li  Canan.ì  . fm » Se  Canarie  . Partirà  foluaru  . 
Pai  fé  Jet  i taire  . Pai  fera  flipamola.  Rrujtttr  , fan 
xette  étt  htit  . $.  Cacciar  le  ì arttre  , fta.  vate  Cac- 
ciare i penf.tn  nr-iaft  . Ckatfer  Iti  lignei . 

PASSERAIO,  f.  m.  Cani  . «Ir  una  nto.ntu.'ine  di 
paifere  unite  inficmc  . Cl.tnt  Se  plu,U un  m:iuuux . 
i.  E per  limilir.  vale  Coni  ..  <icale;oo  di  piti  per - 
foeie  . BjÒI  ; f-rui r tanfo i de  piit/T.cni  perfcrnmei  fmi 
fatUnr  . 

PASSERETTA  , t f.  Dim.  di  partera  . Perir  nei. 

PASSERINO , f.  m.  Dint.  di  piffera , t di  pittò 
re.  Petit  meinuu  . f.  Per  Corra  di  di  aiutato  a mo- 
to d"  ago  per  ufo  di  cuore . Carttlt* . 

PÀSSERO  . f.  m.  F,mt.  re.  Partere , Partcra  . V. 

PASSEROTTO,  f.  m.  Pcrtera  gv  rane  , che  n^n 
qfc»  di  r.iJo,  o che  nc  fa  nfcita  di  wko  . Petit  inn- 
ata u . 5.  Dire  un  p.irtcrotto  , A dire  una  co£»  fpro- 
poraionara , e fjr.r  «lei  veri  Tirile.  Dnt  yn.-/fwv  la- 
irverme . §.  late  un  paiìerm  m , vale  Ojxr..Tc  incon- 
tderat ameni  • . e fenxa  giixlicio  Ajir  Jam  rifie- 
ttitn  , imtan/ìSinruetìi  . 

^PASSETTO,  f.  ni.  La  meta  <1e. la  canna.  MoW 
d tre  rieri  d' avnt . • 

PA.SsFTTO  , ETTA  , adrt.  Alquanto  parto,  o San- 
ilo . Un  piu  paffr  ; un  jtu  m.-.;!  . 

PASSÌrh.v  , gikl.  «Toani  g.  Amo  a p^t 
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#/r  ; fw  perni  fa  _ 

PASSIBlllTÀ,  ) 
PASSlRtLlTADE,  ) _ , 

PASS101LITATE , J raffittì. n 


(.  f.  APraito  di 


PASSÌNO,  T.  m,  Mifera  di  Ire  braccia  frtrenfine.  i 
Mia  mi  fami  • t radi  r <fe  . 9.  Occt  «j.icrta  «oc* 
t più  propria,  eh*  d'altro  , della  tela  , e dicono 
partino  l feditoti  a ta-ita  luosheza,  quanta  tie- 
ne U ImfliCSM  «leu' orditoio  . La  òngneur,  /'  en- 
natt  Se  la  itile . Paifeno  fi  anche  dirsi,  di  patto,  pic- 
co! paiTo . Pttit  pai  . 

PASSIONARE  , v.  a.  Dar  partionc  , affogete  con 
pallone  . Tmrmrnter  ; marttwijtr . f.  Pa  fonare,  v. 
n.  Patir  partionc  . fauff’ir  Ptauiaup  ; ftufnr  «t;r» 
& patfou  . 

PASSIONATO  , TA  , adii.  Da  partionare  , e vai 
TMMlMi.  Mtiripti  ; t yncnt  . f.  F^ir.  vale 
Appaifeoaato  , die  fi  lafcta  vincere  dalle  paTmai . 
Pajl  nné / artaet-f  , e«  Juttt  J Jet  pajfitmi  ; fui  ft 
Ielle  mainilo  p/e  fu  frjiai  . 

PASSIONA  TlSSlMO  , MA  , adrt.  fjitin.  Superi, 
di  pailiooato  ; picaifllm»  di  partane  , (toppo  pate- 
tico . Trfi-pajjkmme  ; itii  jftfèneux . 

PASSIONE  , f.  I.  Penttmcnto , pena  , travaglio  a 
Pafli  n : l ufun-t  ; pente.  9.  Per  Artctto  d’ani- 
mo . Pajien  ; effifìn*.  9.  Per  Compiili  . ne  , Ctaw- 
palfian  : pine  . 

PASSIVAMENTE,  awtrb.  Opporti»  a atti-amen- 
tc  . P affi  vernimi . / 

PASSIVE,  aw.  Voce  Lat.  Parti  ramni  te  . Paffi  ve- 
rnini 

PASSIVO  , IVA  . add.  Che  denota , e Agalfiea  paf- 
frooe . Pjfif.1l.  Partivo  fi  aache  T.  de’  tìra-nmati- 
ci,  con  cui  t’appella  ii  verbo  dinotante  Partionc. 
Petfif.  9 • Voce  parte».  V.  Voce. 

PASSO,  f.  m.  Q‘:cl  moto  «k’ piedi  , che  fi  fa  in 
andando  . dal  portar  dell’imo  al  levar  dell’altro  . c 
t puli-tli  anche  per  irtpaaio  compreso  .fili'  no  all'al- 
no pi^  in  andando  . Pei  . j.  1 parti  della  nmtr, 
diffc  hg.  Dante,  |><r  l'orc.  til  lewet . 9.  Parto  «1:1 
tempo  pur  lig.  va.'e  il  crafeorrer  del  tempo  . Le 
tauri  Sm  rmot , f.  lo  ti  vo'dire  no  parto  più  U , 
vale  D’ avantiggio  . fi  te  Sirai  tur"t  plui  a»  Sa- 
vantate  . $.  l'a  lo  , fi  d.rc  anche  il  luogo  ■‘.■inde  fi 
parta , e l’ atto  fle-rto  del  p riart  . Pai  ; pjJz.fr  {. 
Porlandofi  d*  ucccllire  , l’ intende  di  Parto,  l.ngo 
coototlo  al  part,vr  de’  tordi  , «o  altri  uccelli  di  parto  . 
Lieu  Se  pajau  Set  cijuut  ; hem  propri  .1  la  il-iffie 
Sa  ei/sau*  de  pt,7;»e  . {.  Uccelli  di  parto  fi  d'COoO 
Quelli  , che  pa  ùco  in  certe  deferminate  Ragioni  . 
Olitane  de  palare . 9.  Venite  a me  , le  ’l  pad  » al 
trui  non  lena  , le  Qucfl.i  rtp«im  io  porto  a q.iel  dub- 
biofo  paifo  . In  quel»  tfesv.pji  c rrefo  per  Partag  :i*i. 
Varco,  Punto.  V.  9.  Cola  . che  neghi  il  parto  alla 
virtù  fua  , »' intende  cofu,  che  t'oppunga,  che  impedì- 
ica  alla  fu»  virili  il  poter  orciaie  - Che! e fin  lui  re- 
fifle  , fui  4'  rm.'rr*#  4’*. g»T  , d’ epenr  . 9-  Fa'rto  , 
prr  Mifora  ec^l  «fetta.  Par  . meiura  4'  un  pn  . 9, 

Parto  , Luogo  di  ferite  ura  . Pai  ire  ; tiem . 9.  II  Più 
duro  pr.  rto  , die  rtu  , fi  q >tl  della  Toui  a , prou.  c va- 
le Che  U dilhcollù  fla  nel  cominciare  . Le  p*»i 
Minai i pii  e.i  etimi  de  la  p-<te . j.  Pigliare  i parti 
innanzi  , o p-.gliare  i parti  aito|  imm.  cale  Prone 
«xi li  »•«»  I fut.in  biirqui  , e per  quello  , che  potcTc 
avvenire.  Prender  fi  i me  furti ft  p.oneir,  itti  to- 
rnir Su  incelane  P’or  tour  et  fui  peni  arrivo  . f. 
Andar  piano  . » MI* agio , o A-lagu»  a' ma’  pali  , o 
fm  li  , vale  Andarvi  cauto  . e con  riguardo  alle  co- 
te pencolate . u fmt  aUt*_ fri  Se  e»  mknn  hr^n  en 
t,l  turare  Sant  av  m avrai  » prr  . f.  Andare  «li  paf- 
fo,  vale  Andare  adjgio.  Af  te  Soutemut  . i.  Uicir 
di  pa'lo  , vale  Cairn  maro  ptc.’o  . li  dite  anche 
Andar  di  buon  pairt.»  . Rt  frullo  le  pai  ) uautPer  d' 
un  è ytt  pai  ; allo  vite . S.  Ca  uoilnar  a partì  di  gi- 
gante , vale  Far  grandi  proc 'e  li  . A>‘o  ì pai  Se 
funi.  9.  Ultimi*  p«To,  fi  dice  la  Morte . Le  So- 
nier  pei  : fé  mari . $.  Parto  di  Malaai^ccO  , vale 
Pa  io  difficile  , cattiu  limo  , derio  da  Malamncco, 
teira  . che  fa  una  punta  fidi'  A iutici»  a'Tai  pctico- 
loia  per  i navigli.  Tòt  mentati  pie . j.  Fare  un 
Pi  lo  tallo  , fi  «lice  fig.  di  Cali  pie!  a nule  le  mifirt 
n 4»r  qualche  ncguaio  . Paire  un  fave  pat  ; prtn- 
s-e  mai  jt i mr/urti . 9.  A parto  , a parto,  vale 
Pi, IO  piano  , Adagio  , a CoT«  m corta  . Par  J pei  ; 
oor  rè«fe  *pòt  l'  autre . i.  Parti»  innanzi  parto  . e 
parto  parto  , popi  avverti,  t.igiiono  P»  Milo  in  |*af- 
fo  , pian  piano,  adagio  adagio,  a bell  agio . P.  ni 
pii  ; pjr  defili  >*•*  i.utorent  ; nn  pai  epr/t  4* 
entri,  f.  Parto,  per  Una  focaie  «li  licore  fatto  dcT 
uve  parte  po3e  in  ceiellc  di  vinelli  alquanto  rade,  e 
fortemente  battute,  indi  rtprcmu  le.  7 ni  ritc  Su  tal- 
fini  Irei . 

Passo,  ASSA  , add.  Si  dice  dell'erto  , c «Vile 
frutte  . q*»i*do  per  niancamenio  d' umore  hanno  co- 
minciato a divenir  grinze  , c a patire  - F-*»r  ,•  rtr- 
iri  ; jet  ; etmfir,  f.  Parta , pariicip.  per  Patito. 
e tonfete . 

PARSOLA  . c PÀSSULA  , a ’ rie.  ff.  PJ’.  Ag. 
gianto  di  ava  , e vale  Uva  parta.  Rai  fin  fec . 

P ASSOLINO  , f.  u.  5c*<>.  l'-cvol  y..Ta,  pa  piro. 
Piti*  pai  . 

PASS«>vATA  , rt.  f.  Y'e,  D>r.  Spezie  di  P^lJitl  , 
e proprio  per  *n*Ja menti  di  fabbriche.  Pi.  ni. 

PASSC'-HO  , «A  , Voce  Lat.  Pattici^®  del  verbo 
Patire  , e va!e  Ctec  fi  per  patire  , lì.ui  tft  pane  p j. 
tir  , p ne  fettfrit  . 

. PASTA,  1.  U Farina  intrifa  eoa  acqua  , e «oagu- 


f*fa  eoi  rimenarla.  Pire.  f.  faSa  , per  fim.Ur.  I 
dice  d’altre  compofizioni  . Pète  . Le  pillole  , ec.  fi 
nitacono  in  parta  . Quando  la  pafia  del  crirtalla  fi 
rovente  . ec.  j.  P.ifta  , per  Mllìum  , colla  quale  ft 
coni  rart, ano  le  gioie.  < le  pietre  dure  . Pére  em  frìt- 
te prfprt  J mot f aire  tei  pioto  ptHitafn  . 9 ■ Di 
b^na  Palla,  vale  Di  benigna,  c buona  natura.  De 
fimne  peti  ; Se  ben  natoti  . 9 . Di  grorta  palla  , * 
ra'ora  anche  Di  buona  palla . vate  GroToJam , ma- 
teriale. Grafite  ; fiere;  materni  . {.  Metter  mano 
in  rafia  , vale  Cominciare  a intrigarti  , e ingerir* 
in  qualche  negozio  . Meme  le*  munì  J la  péti . f. 
Trae  la  mano  ih  pafia,  e Amili  , vale  il  contrario, 
rte  retine  *«  finir  de  futlfme  tbeft . f.  Hcr  it  i me- 
nar la  patta  il  pan  t’ affina  , «he  fi  , Coll'  eterei  zio 
fi  va  acquetando  perfezione  . À firee  de  nauti  tu 
m ap?unf . 

PAS TÀCCIA  , fufl.  f.  Magai.  Pcggigr.  di  palla  . 
Mauva-ff  pàté  . 

PAST ACCIO  . V.  Pafiricciano  . 

PASTAUELLA  , rt.  f.  Pr><.  fi't.  Sor  re  «lì  vivandi 
impattata  . e gentile.  Piante  de  pàti  fine  . 

PASTAREÀLE,  rt.  f.  Cibo  fetta  con  felina  . zuc- 
chero , c uova  , c per  lo  più  G fe  in  fette  . Bijca/r 
i le  r.ine . 

PASThCA,  f.  f.  T.  Mari  nanfe  a . Pezzo  di  legno 
a mezz  i cerchio  , che  ferve  p tener  termi  i ganci 

delle  fenfitr  . Cò<*be  . 

PASTIGL  I ARILI  . add.  «Togni  v.  f t.'vi'i»  re.  Che 
Pu4  iif-irG-a  patio;  c per  lo  p'U  s*  intente  di  vino. 
Qn  on  a. ut  bnn  Sun  lo  repai  o-dinòre*  ; doni  ih 
prnr  la: n i tiare  profane  le  'epa*  . 

PASTEGGIARE,  v.  n.  Far  palio.  D morrà  «u*w 
err  ; 1 1 ontr  dt i rtpai  ; tteite* . 9.  Per  lo  mangiale 
inficine  . o in  conviro  . .Minto  m 'corife  ; fe  irti i- 
Wf  piu, lenti  p,  l -ooti  J no  ut  mr  * :*»« . 

PASTEGGIATO.  TA  , add.  Da  Palle  .;xiar«  . Trai- 
le » retale , fervi  S'  un  grand  re  pai  . 

PASTE LLF.TTO , f.  m.  Magai.  D«m.  d]  paficllo  . 
Peni  moretti  de  f or  arie  paté  . 

PASTELLI -RE  , rt.  in.  c he  lavora  di  pafia  , eli* 
ogci  p ii  comunemente  ff  dive  PaRicdcrc.  PàtijUr  . 

PASTELLO  , rt.  m.  Pezzuola  di  varie  materie  ri- 
«feiic  m pala,  e portela  dote  - finii  marma  Se 
fueifne  paté  . f.  Padelli  da'  Pirtari  , fi  dicono  an- 
che qi*c’ Rocchetti  «li  co*ort  «aff-sditi  , co'qmli  len- 
za a luivrar  marrna  liquida  , col  ni  Icone  Lillà  Caria 
te  pitture.  P afitl . }.  Per  Pallicelo.  Piti, 

PASTf-TTO , rt,  m.  Piccolo  palio , piccolo  convi- 
to . Pftit  ripa*  ; petit  telò*  . 

PASTICCA  , e PASTICCI! , f.  m.  Palli  glia,  fa- 

ft i/te . 

PASTICCERÌA,  f.  f.  Po,f.  fio.  R strega  del  Pa- 
5»«<.ierc , «ve  G fanno  , e fi  venlooo  paftuci , cd  al- 
tre vivande.  La  fjutifue  S»  ràffio  ■ 
PASTICCIERE,  f.  ni.  Che  fa  i pascei , Paffel- 
liere.  Pfofi.-r . 

PASTICCIO  , rt.  m.  Vivanda  cotta  entro  a rinvol- 
to di  palla.  Pàti,  9.  Pafi*c(H>,  T.  de’  Piti  tri . Sor- 
ta di  pittura  d’ imitazione  fui  far  di  qua'chc  rim>- 
mata  trtrorc  . P a, 'Urbe  . 

FAVriCClOTTO,  f.  m.  Or.  4«4r.  Dim.  di  raffi*» 
eia  . Perii  pàté  . 

PASTICCO  . V.  Pnfliglia  . 

PASTIGLIA  , f.  f.  Pailicca,  piccola  porzionfi  «lì 
parta  di  ch«\chc'Tiz  , e fi  «lice  più  comunemente  di 

quelle  , che  fi  abbruciano  , c fi  tengono  in  bocca 
per  oh* re.  Paflille  / laf-ltttti . 

PASTI  LLO  , f.  ra.  Vtxe  Lat.  Lo  flcTo , che  T«>- 

PASTINACA,  f.rt.  Spezie  di  radice  «li  acuto  Capota, 
c fi  mangia  cotta.  Pafienaig  ; panai*.  9-  Ficcar  pa- 
!lia-chc  , lo  flcTo , che  Ficcar  carnee  . Crajucr,  &t. 
V.  Carota  . 9.  Pathiuca , chianiafi  anc'«  un  Pefee 
rtim-.ic  alla  rati.i  ; così  «tetto  per  la  fiori it»«.l*oe,  che 
ha  la  Tua  coda  rolla  partili  u'4  . Havri  eoa  fps/ie  di 
i«  itffo  bctec,  che  non  lui  capo,  che  f,*oiti  ia  fuori, 
ci  al  quale  nrl  portarlo  a vendere , mozzino  la  co- 
da , per  e fere  la  pintura  di  erta  velatola,  onte  in 
proceri*.  Eller  eexe  il  pvfce  patir  naca  , c d ;c1  iti 
cort»,  che  non  ha  principio  . nt  fine  , avvero  di  cui 
non  fi  trova  . nt  via  . ni  verte  . TannnSc  ; p*z.tr- 
nifue.  f.  Pa-fin.ca  fu  aigiuntu  darò  per  iteScrao 
all  India  . /.ri  Iole* . 

PASTINARE  , v.  a.  Voce  Lat.  Rivertt  ir  ta  rerra, 
divedi  iena  . H.ntr  ; fifa»**  4W  U bete. 
PASTINATO.  TA.  a«!'.  Da  Raffinare. 

PASTI  NAZIONE  , f.  f.  Voce  Latina . il  poAiBZ- 
re  , L'  ilt>  ’i»  de  b ver  . 

PASTINO,  r.  m.  Voce  Lat.  Divelto.  Cbtmp  U • 
fwi  a»:t  b brut 

PASTO,  f.  m.  Cibo.  Ncurritnn  i a!i«‘:nt . (. 
Palio,  fi  dice  anche  fi  curar,  di  qualunque  cor*,  elio 
altri  apprtifca,  a che  ferva  d’alimento  alte  ine  vo- 
glie. alfe  ter  pa-T’iiai , ec.  Al  in*  ir  . K co!  crati'H. 
m«i  «fj-ctto  , qua*»  con  certo  parto  ricreai»  gli  oc- 
chi , che  Co-vt  il  palio  j.i  a:ti  feroe  , che  | tiara . 
9.  Paffo , vaie  anche  il  «tt-finar*  . c la  cena  . Ri- 
pe*. S.  Palio  , prr  convito.  Pero  ; ».;« 

ral  ; ftfiin  . J.  Parto  , dicefi  anche  al  Pulmon  «le- 
tti amnzH  , che  fi  <iuceH.«i-i,  per  m-n.  «•* , 
me  di  bari  , cali  rati  . poui  . e firn  il  . Afro . »**- 
, mi»  de  ve a»  , S‘ agn.au  , liV.  (.Parto,  éi  vate  Ta- 
D J 0 a loiCiu*  . 
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#oechia  . Onde  Dar  patto , vale  Tata  ere  altro»  di 
4>cran/o  . Amale*  de  fjr.det  ; di>*y:r  Am 
munì,  f,  Dar  patto , parlandoli  di  ri>x« , fi  d*ce 
del  La&iarfi  vincere  artatamente  qualche  cola  . per 
t rar  fu  l g r noe  i : ore  • e IMOtra»  MM  laivr  r I H 
lui  . Lemmi  • jptjttr  . J.  Maini  are  a patto  nell' 
arrterla , dicci!  del  pa;are  per  o-tm  patto  una  deter- 
minata fnmma  , taaaa  rar  conto  particolare  a v«van- 
ala  p.:  vivanda.  Minge  i tjiit  é‘  Aóre  . f.  A tur- 
iti p fio,  pn|: o avverti,  vale  Di  continuo , continua- 
rrf=re  . C . tini*. lanini  ; J io ut  rompi  ; J ttmt  hut 
é*  tijtny. 

PASTO,  TA  . adJ.  Diir.  Xìmi^.  Voce  tifata 
da' Poeti;  Pali  luto  . Rtpm  . 

PASTÒCCHIA,  (.  f.  Incanno,  finzione.  Fs'ht  ; 
fintila;  t.hmum  : Aatici*  . S.  Unite  Dar  radoc- 
chic.  V.  Paio. 

PASTOCCHl  ATA  , f.  f.  Pare*.  Pipp.  oaata  , cola 
fciocca  , e fc munita . V.  Pa.npdlata  . 

PAsTOIÒRIO.  f.  m.  Mirti.  Spere  di  Archivio 
OCclefiattKo,  o di  fag-ettia  . Art  Ut*  i é'  un*  itine. 

PASTi  J A , f.  f.  Quella  fune  , che  fi  mette  a pre- 
di delle  ticfiie  da  cavalcare,  per  far  loro  apprendere 
i ambio,  o perche  no.»  pollano  camminate  a loro 
talento . Entrava . ff*.  Fig.  vale  Oliacelo,  impedi- 
mento, ritegno.  Entrati*  CSp*  rtm-.i  ; oA flatlt  ; 
empcc^tmcnt  ; ra-<4»n  . A cottnro  parve  effcie  nel- 
le  pallore.  Ned  e paftou  . che ’J  pedo  un  qua  altre - 
pi.  f.  In  provetti.  Voler  lvi«.ia  , non  la  p-flnta  , 
fi  dice  per  ignorare,  che  niuua  ofa  fi  debba  portare 
#11  eccello.  lì  me  fimi  pai  teu,turt  ptufit  iti  rS  ri 
frrp  Inm  / H fi  tu  it  ls  mudati*»  im  torniti  «A*, 
/ri  . f.  Patt&ia,  T.  it  Man,  eaiiAi  , vaie  anele  Pa- 
i*ira  . V. 

PASTÓNE,  f.  re.  Pezzo  c rande  di  palla  fpiccata 
dalla  «natia,  dal  quale  fi  fiaccano  per  mi  ri  di  patta 
per  tarmarne  jj  pane  . Giti  me  rem  At  paté  . 

PASTORALE  . c PASTURALE,  f.  ru.  Battoo  ve- 
dovile ; una  delle  inficine  del  Vefcevo . CtrfJ»  . f . 
"lig.  fu  anche  deiro  in  tanfo  ofeer.**,  che  non  c.ova 
f^ieture  . f . Paioralc  , f.  f.  T.  Arila  Potila . Dicefi 
^ una  forti  di  componi menio  poetico  , tome  la  Bu- 
■aolica  . le  Fglothe  , re.  Pi  ficaie  . 

PASTORALE  , aJd.  d’ogiu  g.  Di  pattare , 0 atte- 
nente a pallore  . Pa  fiera!  ; de  fegar  . f.  Patterai*  . 
il.  «ale  Attenente  a Vefcovo , come  pallore  deh  4- 
#ime  . P»  ficai  ; de  pafltmr  f Mi  intei  . 

PASTORALMFNTE  , avv.  A modo  de' pallori. 

"*/*  1 tkmtmt  ; 1 ; * man, ire  dtt  Imm, 

PASTQK ARE , Lo  Aef»  , che  pattinare.  V. 

, f.  m.  Colui , che  cuttoJitac  greggi , » 
armenti  . Ber/ter  ; pafitm* . g.  Per  metaf.  vale  lon- 
trfee  , Ve  fim  o . Patirne  . 

PASTORECCIO,  CIA  , aild.  Da  pittore  . Pafhral  ; 
me  taftr . 

PASTORELLA  , f.f.  Pili.  er.  Racaaaa  , o donna  , 
•he  cu  Itoti  Tee  i grcui  , ma  per  lo  po  lì  dt<c  per 
veaxi  . Ber gire  ; fi'jctenmtnt  ; ftnnt  tergere  ; pt 
fltotrllt  . 

PASTORELLO , f.  m.  Dim.  di  P attor t . fernet  ter- 
ger ; p-l  irur tJU  . 

* P^JTOHlZIA  , f.  ( Arte  pntto/ale  . V ere  4u 

fefltmr  . 

PASTOSITÀ  , f.  f.  Par.  Dif.  Attratto  di  pilhifa , 
Trattabilità  , Morb  dcaza , e pet  lo  pid  S oicc  del 
colorito  . Le  mielite»  . 

PASTÓSO  , OSA  , add.  MoelnJo  , e trattabile  co- 
me patta  , Feerie  ; wm»  ; mor.hu t . f.  Pattofo  . ag- 
g'unio  di  colorito , lo  fle*To , che  Camolb,  c Mor 
Rido  . V.  |.  Pattofo  » aggiunto  di  pane  , vale  Semi- 
crudo. c aggiunto  d’  altre  cofc  . vale  anche  impu- 
•ncciatr».  Patri»*. 

PASTRICC1AN ÀCCIO  , CC1A  , a.ldiett.  Maga/. 
Petg.  di  pattncoaao . Croi  latuieeà  ; grejt  hi. 
ite  , Or. 

PAST RICCI  ÀNO , f,  m.  Sorta  di  pattinaci  fulva- 
Cica  . Ctrfti.ii  j .tii'trr  . 5.  Patt>lcuano  . dicefi  anc’ic 
tatara  a Uomo  materiale  . • fempl.-ct  , ef  è imaki 


Pai-»-'  * * ne*  fui  ut  ; lenitene  . 

. 1 ^ » f-  f • fVoaie  Aeterico  , che  comprenda 

Jw\lv,n,le  ,1U*  di  patta.  Vi  a liti  J,  paté. 
wniRA,  f.f.  Luogo,  dove  Ir  hettie  fi  pafcola- 
■f.*  .*  1 1***°  Ptffo  , e dice*  anche  al  fig.  ficcome 
ah  i f WW  - i.  Ver  ta 

fcrco  delle  Pere  , die  fi  pigliano  in  caccia  . Lei/. 
Jiti  , fem.i,  . g,  pef  . |a,a  , ranocchia.  V. 

t©V  hltt  ,pa<ux*  » *•“**- lo  ,le,ro  » «ha  Dar  pa- 
PASTURAiV..  r.  m.  Quella  parte  dell*  qamhadel 
eIV^i|0  Li?  leaano  le  pattoic  . Patena  . 

r ******* /T*'  ^doa  v* ìcoti Jr  , che  anche  dicell- 
rattorate  . c - /e  . 

PASTURARE  . v.  a.  c n.  Cuttodirt  rii  animali 
t?nendrM  afta  paltam.  Mreer  patrr,  ; fZtt  e altre  ; 
,».  W*  e rrare*.,  h»  ber^illn . f.  Patturarc  , 
**?’ /aJJP1 fRer  c-^a  d anime  , proprio  de'  Sacerdoti  . 
Faiittnj.itriie  t*«rr  A'  **tes  . f.  Pattuiate  ».  n 
per  I'  Vti1'  mangiare  . ft  rtp,,‘,„  ■ emettr  . 

• PAvTvdtO,  f.  m.  Partjra.  v. 

PASTI  rtt. voli.,  add.  d' or»  g-  fsltim.  Appar. 


P A T 

tenente  alla  pntt'tra . De  pienrtft . 

PATACCA,  f.f.  ) Moneta  Vile  « • talora  fl 

PATACC  ».  f.  m.  1 previe  gencralmeAtt  pet 
Danaro . f.**rr  At  mine  eie , timme  ht  Menici  , lei 
heri  1 . f.  Non  valere  una  patacca  , vale  Valer  po- 
co . Se  velér  pii  m*  Us'A  . 

• PATÀFFIO  , Am.  Voce  corrotta  da  Epitaffio  . 
Épìi  rt**f  . 

PATÀNO;  NA  , add.  P nf.  {ir.  Patente . Miai- 
fello.  Tu vulc . V. 

PATELLA  , f.  f.  Rei.  Speiic  di  conca  del  genere 
delle  univalvi . che  anche  fi  dice  Lepide  . Petti!*  ; 
Ir  pai  . (,  Patella  . che  anche  ferir*  fi  Padella  , Ctl. 
Ite.  Rottila . Quella  parte  del  ginocchio,  che  ingi- 
nocchundofi  poti  m lem.  RmuIi  . 

PATEMA  , f.  m.  T.  Meiiea . Affezione  d'  animo  , 
paTione  interna.  P*Jl)e . 

PATÈNA  , f.  f.  Vufo  fiero  , a foggia  di  piattel- 
lo . che  ferve  a coprire  il  calice  . Patte*. 

PATENTE  , add.  d"  ogni  gm.  Aperto  , mani  tatto  . 
Evi  iter  ; mjeifeft  ; e/j»r . Porta  parerne  , vale  A- 
perta  affatto  . Porte  te  irte  i A tur  f et  tee  t . 

PATENTE  , f.  f.  QndlA  lettera  fegoata  col  figli- 
lo  del  Prcndpc , che  fa  nota  a ciatauno  la  fua  vo- 
lontà . Letteti- patte  tu . Patente  di  finità.  Ltttni 
A*  /.tee*  . Patente  mercantile  . Cenge  ; fermi  de 

PATENTEMENTE  , avv.  Manifelamtnte  . Oe- 
vtrtteeemt  ; euei/t lUmtat  ; peNigwteuet  ; rvidm- 
« tee. 

PATERA  , f.  f.  fj*«rgg.  Gee.  Sorta  di  vafo  an- 
tico da  fagriAcj  . Patire  . 

PATERASSl , f.  m.  pi.  T.  Mariemft*  . Punì  , 
che  dulia  fommirà  degl,  alberi  di  coffa  . pendono  Il- 
eo a’ rumiti  della  nave  dall'ima  , e dall*  altra  p«r- 
N . Gefea(  m : , Mfeti . 

P ATER l. CCtO,  1 f.  m.  Malore,  che  viene 

PATER ÈCCIOLO,  ) altrui  alle  radici  dell*  un- 
ghie , detto  anche  Paaericcio  . Panarie  -,  mal  é‘  a- 

l’ATER IVO , f.  re.  V.  Emiro. 

PATERNALE  , aJi.  d'ogni  g.  Patrio.  T. 

PATERNAMENTE,  arv  Pilla» «.  frtw,  er.  Da 
palrc  , con  maniera  paterna  . Partvet/leeitnr  . 

PATERNITÀ,  ) (un.  f.  Attratto  di  padre . 

PATERNTTADE,  ) L' C’Ter  paJrc  , lattiti,  c 

PATF.RNITATE,  J qualità  di  padre.  Pau*. 
mite . 

PATERNO  , NA  , mài.  Di  padre  , attenente  a pa- 
dre , die  deriva  da  padre  . Patenti . 

PATERNOSTRO,  f.  m.  Orazione  de'  Criftiani  . 
mfrgnara  da  Cntto  , onde  «anche  chiamata  Ora 
*100  Dominicale,  detra  co*l  , ptrchf  comincia  col- 
le  parole  Pater  notter  . Patte;  pam  1/ te.  %.  Pater- 
aottri  , fi  dKono  anc-he  k pallottoline  maggiori  del- 
la corona  , a dittinoonc  delle  minori , che  fi  dicono 
A venire,  tic;  c anche  fi  prendono  per  rutta  la  Coro- 
na . Pattmurt,  c per  la  Corona  . Rofairt  . f.Pater- 
nottro  della  Ben  ucci  a.*  modo  baffo,  c figurici  E- 
fcaiidefccnza  , bette  mona  , e in  fiamma  , vixepecca- 
minoCa  . Blalff-tm* , ; fvetlei . i . Aver  detto  il  pn- 
temottro  di  S.  Giuliano,  dKtfi  «fi  Cht  trova  buono 
Albergo  . Tteetvr  un*  hnat  an*trgt  . 

PATETICAMENTE,  avv.  #/.  In  modo  pa- 
tetico . Pai  beli  gmi+tmt . 

PATETICO,  CA  , a<SJ.  Pieno  d'  affetti  , o che 
««ove  ili  affetti  . Palliti  g ut . S Patetico,  T.  »d- 
natimua . Nome  dei  quarto  nervo  dn  dicci  pari . 
Patbttigee . 

. PATIBOLO  , f,  m,  Dtcefi  di  croce  , forche  , e 6- 
m:h , dove  altri  panica  mane  per  efecauone  della 
guidigli.  Le  grètt  ; la  ponete  . 

PÀT1CO , add.  re.  Aggi  unto  d*  aloè  , detto  altri- 
menti Epatico,  che  è una  punta  Americana  , 0 A- 
rabtca , che  Ha  tèmpre  venta  , da  cui  li  cava  un  fi- 
go , che  coifctanfato  * del  colore  del  fegato , « mie- 
ae  lo  Beffo  nome  . Aioli  kt pingue . 

PATIMENTO,  f.  m.  U patire  , e la  pena  Beffa  , 
che  fi  pollice.  Toefraect  ; ftnr  . t.-urmtet . 

PATIRE  , v.  n.  Soggiacere  all'  operali one  , eice- 
ver  1 operaie  dell’  agente  . pjrt  le  petite»  . g.  P*r 
Sopportare  , comportare  , differire  . Patir  ; Jeefrtr  ; 
ri  Jtettr  ; fappmtr  . T.  Patire  , dicefi  freq  enremen- 
te  per  Ricever*  afiiaiofie , e dolor»,  moiciiia  , e 
nncrefu meato , tarile  lo  patitao  a veder  tormentare 
1 U1  ' À vo-r  punir  lu  cinti. 

o*.i . J.  Paure  , fi  dKc  anche  di  clieccheffu  , che  ri- 
ceva danno  in  fé  Beffo , e patimento . come  II  ino- 
ro  ha  patito , il  grano  ha  patito  , la  campagna  pa- 
lifica . La  murai th  a / tuffi .-  n èia  a (jujtrt  , 
<yr.  Ì.  Patir  fona,  vale  Ricevere  irnprefiione  vto. 
Jenu  contro  la  propria  natura,  o volontà  . ictfrir 
'.ititele  . |.  Pam  d'una  cofa  , vale  , Averne  care- 
II ìa  , eine  patir  di  paer  . di  danari  , e fiiwii  cofc 
neceiWie.  Maeguc  , aviit  dijntt  . {lime  Ac  guel- 
tue  tlc]t.  J.  Patire  , per  Ifmairirr  . Digerire.  V. 

}.  Patir  di  renella  , di  fliknaco , o tarili  , vale  Ef- 
tar  feetopctto  a malattia  da  renella  . finnico  , ec. 
lire  fine  A la  araveltg  , Cte.  %.  Patir  IrrJdo  . cal- 
d.»  dolore  . c fimi:  , vita  Effer  aIWino  da  q utile 
tota  . fjeftir  , tedorc  U fmA,  le  tlieA  . J.  Non 
PW<T  alcuno,  vale  Averlo  a noia,  non  lo  po-  ! 
t«  vnlexc  . Ne  pemveir  Rai  /emfnr  gutlgu  su»  . fi. 
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PaHr  gl*  inteeeffl  , mrvlo  proprio , che  vak  Effer  ob- 
bligato a pagar  i menti  dell'accatto.  Paper  P iu- 
te rit  . i.  Patir  la  voglia  di  clieccheilia  , vale  Non 
diibramarfirae  , tettarne  privo . Afe  jd«w>  cn> terre 
fee  tenie . f.  Patirli  La  fame  , la  tate  , o Binili , di- 
notano Il  non  maag-arc  , bruche  affamato  , noa  S«- 
re  , benché  a'Trtato , ec.  Eedurc  li  fiim  , !»  filf. 
<$•<.  g.  Patir  le  pene  ili  ch«c< beffi t , vale  s.»ffrir  il 
danno  , che  ne  proviene  , pagirue  il  rio  ■ Porttr  la 
peiee  At  getlgee  chef*  . f . Non  patir  dimora  , a 
limili . vale  N-m  ammetter*  indugio.  £m  /ere 
prtjint  : et  fsufrir  anime  Ariti  . 

PATITISSIMO,  MA,  add.  Buie.  F.  Superi,  di 
patito  . Tnp-lonftre . 

PATITO , TA  , aid.  Di  patire  . Pati  ; federe  ; 
f tu  ferì  . 

PATI  TORE , vcrbal.  tu.  Che  pari  Tee  . f’ifmrvr; 
fon  frane  . 

P4TOGN&MIC0  , C»  , «Al.  T.  IMI « . Indie»- 
tivo  della  puffi  noe  , A|«nreto  dato  a’  legnali  , che 
fono  propri  della  Canità , c delle  mal  ut  le  , e da  eli» 
infeparabili  . Patbageamtnigmt . 

PATOLÒGICO,  CA  , add.  T.  DiAaftaliet.  Ap- 
partenente a Patologia.  Pjrfri,Vfif»*  . 

PAThM-OC.lA,  f.  f.  T.  DiAaùalit ».  QwUa  parta 
della  Medicina  , che  cfp-iac  le  cofe  , che  fuccedonn 
fuor  dell'ordine  di  natura  , e quindi  pn  oc  i pai  recate 
1 morbi  . Pati-Aagit . 

PATRE  , f.  m.  Dami.  Fr.  fac.  Lo  Beffo  che  P*. 
dre  , rea  oggidì  non  %'  ufeiehbe  fe  non  torta  per  qual- 
che firrtti'Tima  arce  Età  di  runa  . Pdn  . 

PÀTRIA  , f.  f.  Luogo  , dorè  fi  nafte  , o donde  li 
trac  l'origine.  Patrie. 

PATRIARCA  , f.  m.  Nome  , che  fi  dà  a’  pii  rei 
.'airi  , o fu  ad  alcuni  fanti  perfonaggi  dell*  antica 
legge , come  Abramo  , Ifacco  , Noè  , ec.  Patriar- 
ci . j.  Patriarca  , t anche  Titolo  di  dignità  eccle- 
fu Ilici  , fuprriore  a quell»  degli  Arcivefiovt . Pa- 
triarci* . j.  si  dà  anche  il  nome  di  Patriarca  a* 
primi  lattifuton  degli  Ordini  rcligiofi.  f imrtta  . 

PATRIARCALE  , add.  d’ocnig.  Apputcoenrc  ai- 
ta il  lenità  di  Patriarca  . Patnartal . 

PATRIARCALMENTE,  avverb.  Da  patriarca  . 
Ee  pattili  (At . 

PATRIARCATO,  f.  re.  Titolo  di  (Viurifdi zinne  , 
e Signorìa  taitopofia  al  patriarca.  Patrioti *t  . 

PÀTRI  ARCHI  A , f.  f.  Retatane!  del  Patriarca  . 
Siige  de  Patri  tri  At . 

• PATRÌCE,  f.  m.  Patririn.  V. 

PATAICIDA  , t m.  UccifiDre  dei  Padre . Parri- 

liSt 

PATRICÌDIO , f.  re.  Propriamente  uccifione  del 
Taire.  Parricida,  f.  Per  femplicc  Uccidi  mento  . 
Il :mitì At  ; m.urt't  . 

PATRIGNO,  f.  m.  Marito  della  Madre  di  colai  , 
a chi  fu  morto  il  Padre.  ffeau-Pi'r»  ; p aratro. 

• PATRIGNOMO  , f.  re.  Mio  patricno  . M«o 

hau- pire  . 

PATRI  MONI  ÀLE  , Add.  d’  ogni  f.  Di  patrimo- 
nio , derivante  dn  patrimonio  . PotmeoeiaJ  . 

PATRIMÒNIO  , f.  ro.  Beni  pervenuti  per  ercditB 
del  Padre  . Partirei» A»  patenti  - f.  Generalmeatv 
per  ogni  tana  di  beni  venuti  dagli  aatenàii  . Patri- 
teaiet  ; Pieni  At  fsmillt . f.  Per  cftcnfione , fi  dice 
aneli*  de’  beni  propri  d’  altTe  perfonc  , e pet  Gir  ilit. 
di  certe  cofe  , come  Patri  renaio  de’  poveri  , patri  mo- 
ni o della  Ciucia  , ec.  Le  puri  ma  m*  étt  pamtrtt  ; fe 
potrimuee  de  !’  f.glilt , <CPc. 

PATRINO,  f.  m.  Compare  . Perni»  . §.  Pierino 
è anche  quegli , che  mere  in  campo  il  cavaliere  ad 
duello  , e affittelo  . Parrai e . 

PÀTRIO,  IA  , add.  Paterno,  della  Patria.  Pdm 
temei  ; de  la  patrie . 

PATRI?!  ATO  . f.  m.  Voig.  fe.  Nobiltà  , ed  ocdU 
ne  de’  Parriai . Patticiae  . 

PATRÌZIO,  f.  m.  Uomo  nobile  de’ primi  della 
Città . Panile  ; etil* . 

PSTRl/to.lA,  add.  Nobile,  che  attiene  all-* 
«Min»  fcnatoriO  . Pattiate;  di  /’  orde*  de  la  na- 
ti t fi  . 

PATRI77ARE,  v.  n.  Effer  nc'cottumi  Umile  al 
Padre  , r»drcggure.  RtftmAUr  i fon  pire  . 

PATROCINANTE  , add.  d’  ogai  g.  Che  patroci- 
na . Orni  protigt , fari  de f end  urne  tanfi . 

PATROCINARE  , v.  a.  Tener  ptoica  one  , difen- 
dere . Pr.'ifga  , dr)tedtt  urne  tanfi  . 

PATROCINATORE  , verb.  ra.  Che  patrocina  * 
Avvocato.  Pi  tufi  tur  ; patron ; diftefimr;  evttst  . 

PATRONIMICO  , CA  , add.  ftivim.  Che  deriva 
dal  nome  del  Padre.  Patronimign* . 

PAI  ROCINK)  , tare.  Protezione  . Pttufhtn  ; dé- 
fini*  ; rlienttlt  - 

• PATTA  , f.  f.  Epa!» . V. 

PATTARE  . v.n.  Pareggiare  , far  pace  : da  patra  , 
la  quale  ferve  per  pareggiare  I’  anno  talare  colla  la- 
na . Frim  gene» 

PATTEGGIAMENTO,  f.  re.  fi  patteggiare  . At- 

‘ iUvrnriM . 

GG1  ARE  , v.n.  Par  patto  , pattovire  k 
. ; fair t nnt  eaevtene e . 

EGGIATO  , Pa  , a td.  Convenueo , accorda- 
1 per  patto  , c - •>«.**«,  ; accede  . 

PATTEfeGlATURE  , V.  m.  Colui  , clic  putte*- 
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ria  . Ce!ui  fai  ftit  ma  errori  , unt  etnveniion  . 

FATTIVO  , f.  m.  Sorta  di  (carpa  , © di  puntila  , 
e cani'ii'tcmcace  *’  iorenJe  di  quelle , eoa  coi  ficaio* 
m>na  fui  ghiacci©  . Paria  . 

PATTO , f.  ai.  Convenzione  parti cnfjrc  , accor- 
do , coiuJiaioo©  Palle  ; irarié  ; convention  ; ettoed  ; 
anatrai  ; cemrfiriam  *.  *«r nfriìim . fi.  Talvolta  pe- 
Condizione  femplicemeate . M»  ; raduto*  . fi. 
Patto  chiare  . amico  caro,  fi  dice  per  avvertire  , 
che  il  rimanere  chiaramente  d*  accordo  , t nunteai- 
retoro  d‘  imititi*  , che  anche  dicefi  Parto  chiaro  , 
aaiicìau  lunga . Ari  h*i  temperi  />«  Ut  t* mi  •- 
mi,  . (.  Pam  vecchi  , e modi  tifati  , e diccfi  quan- 
do fi  vani  fifniócarc  le  cole  rrftar  ne’  in  ed  «fimi  ter- 
mini . A f trJimoire  ; toni  ima  me  onparsvmi  . {. 
I parti  rompon  le  leggi  « e fi  dice  a chi  adince  ima 
legge  coatro  una  cofa  pattuita  . Lei  eccedi  fent 
nw  ; /ri  eetorh  /ire»  la  hi . fi.  Stare  a’  patti  di 
chcccheffla  , vale  Eleggere  quella  tal  cofa  , cooten- 
tirfcne  , fbetoporvifi  . f’  attmmader  de  f i*Wf  ue  tho- 
/e  , n ero»  contrai  , l' t foumtttrt . fi.  Rompere  il 
patto  , vale  Contravvenire  alle  conditiont  pattuite. 
Romp’t  lei  aeterli  . fi.  Con  patto  che  , vaie  A con- 
dì x-onc  che  . A remimi*  , d !•  emergi  f»*r  . fi-  I 
colpi  ix'ki  fi  danno  a pano  , vale  Che  i colpi  »«  fi 
danno  feconda  la  mifura  dcdinata  . On  me  mtfutt 
pai  Iti  tempi  . fi.  Per  alena  patto  , pollo  avverbial- 
mente, vale  In  mo  ’«  alcuno.  Aun.ntmeni  i rei»- 
eoo*  fafcn  . fi.  Di  lui  patto,  di  piano  patto  , di 
patti  , o fumli , podi  avverbialmente  , vngliono,  D 
accordo  , fit-jr&aieate  . D‘  atttrd  ; furement  -,  rtrtmi. 


PATTÒNA  , f.  f.  Torta  , o pane  fatto  di  brina 
di  cafUgne  , detta  altrimenti  poienda  . C tre**  fair 
de  ferirne  le  tkàeatrnet . 

FATTOVlRE  , e PATTUIRE , ▼.  «.  Patteggiare. 
. Fai  - no  parie  , m et  etri , **  mure**  , **e  em- 

PATTOVÌTO  , e PATTUtTO,  TA  , add.  Da'  lo 
ro  verbi  . Cime**  ; arterie  . 

I » IT'T.LIA  , f.  f.  Guardia  di  (olitati , che  (corre 
per  la  Culi.  PatrauUU  ; tute  . 

PATTUIRE,  • PATTUÌ  ro.  V.  Partorire,  Paf- 

•Ovuo. 

PATTUME,  f.  m.  Spianatura  , e mefcuglio  di  co- 
le infracidate  . Bslaiure r eritrei  ; psiraoiU. igt . fi. 
Pattume  , T.  M*ri**rtù»  , melliira  di  pece , (ego  , 
od  altre  cole  , con  cui  fi  (patinano  i navili  . Cenni» . 

PÀTULO  , LA  , add.  Ama.  Aperto  , Largo  . Am- 

*kpaVÀME  , f.  m.  Cr.  io  taljefrai . Nome  , eh» 
gl*  Indiani  danno  al  fa 'TafrafTo  . «he  t on  legno  odo- 
rifero , di  colore  gialliccio,  di  fa  onte  alquanto  acre , 
e aromatico  , tendente  a qocllo  del  finocchio . Saf- 
jafrai  . 

PAVÀNA.  f.  f.  Boro.  F.  Ballo  di  Fae&ni  del  di  - 
•retto  di  Padova  . P rtuoe  . _ . 

PAUUFERO,  ERA  , add.  Pere*.  Che  fruita  pi& 
di  un  parto , noo  però  molti  . Bpi  aet> neh  d»  plu- 
fitte t enfimi . _ . . . 

PAVÉ , Voce  Latina . Terza  reuma  del  primo 
Tempo  del  verbo  latino  Pavco  , ne  di  quefio  verbo 
fi  ha  altre  eh»  quella  voce  puffo  I Poeti  , e vale 
Terne  , ha  paura  , paventa  . Il  creimi  . 

*»o rV  TATTO , ATTA  , add.  Voce  Lai  Spaventa- 
to. f. potai  ime  ; effetti  . 

PAVENTANTE  , add.  d’oeni  g.  fslvi*.  Che  pa- 
venta  , temente  . Qm  ertimi  -,  f mi  a pemr . 

PAVENTARE,  v.n.  Temere,  aver  paura.  Crjfo- 
ére  ; rtlemieri  axoir  pemr . 

PAVENTATO,  TA  , add.  Da  paventare , Ctaimt . 
f.  Talvolta  vale  anche  Pavento^» , (paiano  . Crti*. 

tifi  tf’J’r 

FA  VIA  TAVOLE  . V.  Piveotofo  . 

PAVENTO,  f.  m.  Timore  . V. 

PAVENTOSAMENTE  , avv.  Timidamente  , eoa 
pavento  , con  paura  . Crji«fiv»af»i  ; rraidrown»  ; 
aver  fraitur . 

PAVENTÓSO  , OSA  , add.  Picn  di  pavento  , pau* 
rafia,  t.pam'tntt  ; tfrni  l rnrodr;  eraimiif . J. 
Pavrntofu , vale  anche  Che  mene  ravtnto  . che  met- 
te paura  . dhc  uapaneifcc  . Effrt)tnt  , f m>  jaie  ptm*, 
rtthmul-t  . 

PAVTSAJO,  ) f.  m.  Armato  di  pavefc . Arme 

PAVESARO,  ) l’ m*  paioli . 

PAVESE,  f.  ri.  Arme  difensiva  , che  a* imbraccia 
come  fcudo  , targa  , o rotella  . Parti i . 

PÀVIDO,  IDA  , adii.  Pauroso,  timorofo.  Timi- 
d»  ; ,'V~re*«v  ; crei  or*/. 

PAVIMENTARE  , v.  a.  Salvi*.  Tu  pavimento . 
Parti  ,■  i >4 j mieter  . 

PAVIMENTO,  f m.  Solaio.  Piarne  Per  ; pavé. 

PAVONA77ÌCCIO , CtA  , add.  Che  ha  del  pavo* 

**im  . Tirami  Jyr  la  vialtr  . 

PAVONA7TO  . e PAONA770.  f.  ai.  Sorta  di  co- 
lore houle  a cucilo  ddla  viola  mammola  . Vielet . 

PAVONCELLA  , L f.  Sorta  d*  uccello  grotT»  qiun- 
to  on  piviere  , con  «ma  fpeait  di  eruffrno  di  penne 
nere  fui  capo  . Vtmmrtu  . 

FA VU*l CELLO,  ) f.  nt  Dire,  di  pavone Tp»* 

PAV^RCIKO,  ) gone  giovane.  Paventa*  . 

PAVONE  , m.  Lo  ficilo  che  Paone . V. 

FA  VONLGGIARM  , a.  p.  li  motrarfi  con  coav- 
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pi  aceti  xa  , come  fa  il  pavone , lo  flcfib  che  paoorg-  I 
giare  . te  pjaxfrr  ; /»  partner  ; fa  rtrtrlc * tv re 
eempltitance  ; Irte  jrn.-m-em*  de  fai -murate  . f.  Per 
lurtaf.  vale  Gloriarli , Borurfi  , Co-np;  Kctfi  . V.  fi. 
Pavoneggiare  , in  fignif.  att.  va.e  Var  orilo  . 
tir  ; orate  ; parer  . Poiché  colei  » che  pavoocggn  i 
Cieli  , re, 

PAVONESSA  . V.  Paoaeff»  . 

PAURA  , f.  f.  Immagina  ai  noe  di  male  fopofian- 
tc  , thigortimcnro  d’animo , per  afpettaxione  di  au- 
le . Pemr  ; erti  mie  ; treml-inaene  . 

• PAURÈVOLE,  adJ.  d’ ogni  g.  Da  averne  pan- 
ni , che  inette  paura  . fifar/Mf  ; rtlometèle  -,  ter- 
rine ; fmi  fan  ptnr  . 

PAUROSAMENTE  , avveri».  Con  paura  . Tienila - 
mene  ; rrtiaeivammi  : tvte  p.  ••  . 

PAUROSISSIMA  MENTE  , avv.  Sop.  di  pxuroÉa- 
mentc  . Trlt-iimi temerne  , dir. 

PAUROSISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  pajrofo  . 
Ttfi.^rerni  ; trli.traìntif . (Pr. 

PAURÓSO , OSA  , add.  Oie  ha  paura , che  di  Irg- 

r*  ri  teme  . Fenffm»  ; riamile  ; trtintif ; tremi!  e or  . 

Per  Cofa  , che  mette  paura.  Sfratarne’,  afrore. 
Ne  i rei  me  et  le.  f.  Per  Sofpettofb  , dubbiofb  . I artr- 
iti m ; (smpf  matta  ; inferite  . 

PAUSA  , f.  f.  Fermata  , fu  nell’  andare  , fia  nel 
cantare  , n favellare  . Pt»fe . Paufa  del  verfo  . Re- 
per  *,  tef  etra  . 

PAUSARE  , v.  a.  Far  paufa  , ciod  . celiar  dall*  o* 
petaxiooe  , quietarli , fcrnurfi  . Falra  irne  pjtji  i 
/sire  Palle  ; /*  rtpijtr  ; l’ arretro  . 

PAZIENTE,  add.  d*  ogni  g.  Sotfcrenfe  , tol'rraa- 
t«  , che  ha  paziepxa  . Ptiieat  ; is-'naai . f.  Panca 
tc,  u(a(o  anche  in  fona  di  fiìfiantivo  , dicefi  di  chi 
panfee  . Patirne  . Faticate  * anehc  lermtnc  del- 
le Scuole  , apporto  ad  Agente  , c vale  Quello , (opra 
Che  fi  pofa  ! «none  . Patirai . 

PAZIENTEMENTE  , avv.  Con  p alienai . Patiam- 
memt  ; rmfiamment  ; avtt  pitieaee. 

PAZiF.NTIsSlMAMhNTi: , avv.  Sup.  di  paziente- 
mente . Trit  p4i<tm*nni , 

PAZIENTISSIMO,  MA  , add.  So?,  di  pa*ic«te . 
Tre  » palimi  , &e. 

PAZIENZA  , ) C f.  Sofferenza  , e tolleranza  . 

PAZIÈNTI  A , ) Parie  or»;  re/i^anre  . f.  E px- 
sleai*  , fi  dice  anche  a uà  cere* abito  de*  Rel:r  i>ri  , 
che  prode  uanalme-ate  da\ann  , e di  dietro,  fenxa 
maniche , c aperto  Ixtrralmcnte  . Pallente  . f.  Rin- 
negar la  puienta  , fi  dice  Del  aoa  volete  , e non 
potere  avtr  pazienta.  Perire  pallente  . { Pazienta, 
Cr.  in  ficrm-ro . Per  ima  fòrti  di  arbore , detto  al- 
trimenti Sicomoro  . frem lire. 

PAZ7ÀLCI O.  f.  m.  Pegg.  di  patao.  Un  ftt  arte- 
vi  | un  1. 1 J Iter  ; un  pe  rni  fim . 

PAZZAMENTE,  avv.  Con  patata,  da  para».  FV 
lement  ; nun  iparnment  ; j:t temoni  ; inapitdtm- 
meni . 

PA/7ARELLA  , e PAZZA  RELI.O  . V.  Fatterello  . 
PAZZEGGIARE,  v.n.  Far  pazzie.  Ean svasine -, 
faire  dei  feUet  ; taire  le  fot  . 

PAZZE  RE  LI  (NO,  f.  m.  Dim.  di  pazzerello . Pe- 
rii fa*  . 

PAZZERELLO  , e PA77ARELLO  , f.  m.  PAZ7P- 
RELLA  , e P AZZAR}  LLA  , f.  f.  e «’efa  Mimica  ai- 
che  in  forca  d'ad*'.  Dim.  di  parto  . Pene  fi*  ; et- 
ri folle  ; fui  a ti  eoap  de  gitele i ; fan  a la  een.il- 
la  mal  rraére». 

PA7ZLRIA  , E f.  Lift.  fa*.  Afiratlo  di  patto  . 
Materia  . Falle  ; limante  . 

PA77f.RE.SCO  , CA,  add.  Patrefro  , da  patto  . 
Fri  ; rvrrafagzn»  . Alla  patieiefca  , pollo  avveri», 
vale  Con  maniere  da  patto  . Fai  teme*  e -,  e*  fa*  - 
PAZZE  RÌCCIO , UA  , add.  Che  ha  del  patto. 
Un  ptu  far  ! fui  fene  Ir  fi'A . 

PAZZERÒNE  , f.  m.  Poco  meno  che  pitto.  Te- 
ff falla  ; ine  m*l  limine  ; fau  iti  J *or/ir  fot . 

PAZZESCAMENTE  , avv.  Con  moJo  da  patto  , 
Bll’imp..  zzata  . FtUtmtmf  -.e*  fm  ; . avene  mn  fon . 

PA77ESCO  , CA , add.  Da  pazzo , a giu  fa  «li  pat- 
to. Feu  i inltnjt  ; teiesiagane  ; le  fot  . §.  Alla 
paaae(ca  , poflo  avveri»,  vale  PazzcfcaoMnte . V. 

PAZZIA  , f.  f.  Mancamento  di  difeorfb  , o di  feli- 
no ; contrario  di  Carretta  , e fi  uft  anche  per  ligni- 
ficare cola  da  pazzo . Poli  e ; tatravaganee  ; demen- 
ta ; vertice  ; marne  ; fettijì . 

PAZ7IARE.  V.  Patteggiai*  . 

PAZZlcCIO.  V.  Pattaticelo. 

PA7ZISSIM  AMENTT  , m.  Stente.  Snp.  di  pu- 
umeme  , Aolrtfrimjnicntc  . Trei  frilement . 
PAZZISSIMO , MA  , add.  Sup.  di  patto  . TrSt- 

PAZZIUÒLA  , t f.  Dim.  di  pitali . in  fignilfcaro 
di  coCa  da  patto  . F.l  >e  ; tfre/e  de  rie n ; foni  fi . 

PAZZO  , PAZZA  , (uff.  e adii.  Opprcffo  da  pazzia . 
Fon  -,  tnjenjc  . f.  Patto  . per  IfcioccO.  Fan  , fimpi- 
ét  ; injenjt . f . Per  Belltale  , fonbondo  . Ft»  -,  fia- 
li tt  a , Per  Ubano  , ttravagaatf  . Fri  ; fa t ; te- 

neva pan  t . f , Più  razzo , che  on  Can  da  rete  , prov. 
che  fi  afa  quando  fi  vuol  dire  , Che  nno  non  abbia 
punto  di  fcrniczza,  n«  di  llabiliri  . Piti  irger  fu 
una  giritene  . f . Patto  da  catena  , vale  Patto  af- 
fai , e che  per  fuverchto  di  pault  , merita  a ' cirére 
incatenato  . Fau  à Htr  ; fan  aekevt  . |,  Petto  l 
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bind-em , fi  dice  di  chi  & le  finvagtnzc  Crnt’  al- 
•oa  r'iatrdo,  qutfi  porti  U bandrert  dr'aiatti . Fin 
J VMf»  finire  ceraie  : fon  J lite  ; fa*  aehvf . f. 
Chi  ila  iu  cervello  uà  ora  , t patto  . prò  veri»,  per 
denotare  ch'egli  t lecito  mutarli  d’  o;n.iio.te  , e (I 
dice  aneh:  per  errimele  la  vol  ibiliri  degli  -io nini. 
Le  lago  e 'finn  1 svii  fBJ»f  il  u fate  . f.Chi  ni- 
fce  paio,  non  gjarifee  mai  . Dell’  e Ter  l fici’x 
mutare  i fooi  dravaaaaii  colami,  Q.ni  *»  «<•  fpu  ne 
gueeia  -e«zi> » . i.  La  prion  parte  del  patz»  é te- 
nerfi  fa. io  ; dettato,  che  vale  Che  lo  Rimar S Uri? 
t principio  di  pialla  . La  premifr»  fatine  1'  «» 
fon  »,«  de  (e  trarre  fate . f.  Ka:U  un  paté»  per  et- 
fa  , vale  Che  nelle  (travaglile  u»o  è a faffuienaa . 
Prere  faire  dei  eairsvsfsntn  if  ; ri  a ajet.  é‘  t* 
fa»,  f.  Un  patto  ne  fa  cento  , e dicaS  , quando  fi 
'eggna  malti  correr  dietro  a un  patto,  o feguitar* 
il  reo  «Tempio  . Un  f*m  amo  fi  lei  autrei  : am  mi  h* 
tn  faii  rem . f.  Etftr  , o andar  patto  di  chccchef- 
fia  , vale  E -Ter  defiderofu  , o vaghi  'imo  di  quella  co- 
fa  , ricercarla  con  anfietà  . Ètra  fon  , eu  ammana 
feu  de  futifta  eTofi . (.  Fa  a moda  un  ptz-w , 
o Se  vuoi  far  a modo  d un  patto  - miniera  follia 
dir  fi  per  modcflu  . da  chi  vuol  perfotdere  altri  a e. 
guitare  il  fuo  «oafiglio . Si  vaut  tonfa g fiuvrt  «r« 
temili  ; fi  tmu  wubg.-w*i  tn  lenir  à na.re  perii 
/Bermene  . 

PEàn  A , f.  f.  Inno  in  onor  di  Apolline  , c A pol- 
line Urto . firmine  à f linnrtr  4 April  a , m Apri, 
leu  m,'mr. 

PECCA  , f.  f.  Visio , mancamento , difetto  • Ti- 
re-, defluì  -,  fael*  . Pecca  Bella  fattura  di  q uieti? 
panno.  \f ri-fa em. 

PF.CC ABILE,  adJ.  d* ogni  g.  Capir.  Contrario  d* 
ImpcccaVe,  (oggetto  a peccato,  vorace  di  pncca- 
re  . PecciNe  . 

PECCADIGLIO,  f.  ni.  Ariìfi.  Voce  $pa;n.  fre- 

calazi  » . Peccai  Hit . 

PECCAMINOSO , OSA , add.  Che  ha  in  fe  pte ra- 
to . Crimine I . 

PECCANTE  . a-IJ.  d' ogni  g,  Difettofo  . c diceli  «T 
untare  , che  pecca  la  quantità , o puliti.  Hmmeur 
pettine  . 

PECCARE  , v.  n.  Commettere  peccato  . Pfefer  ; 
ersnfgitjir  la  loi . f.  Per  Errare,  fallire  témplicc- 
mente  , in  p'h  e Uefa  fignUkaxionc  . Perder  ,*  rrrer  ; 
nzrnfu.-r  ,/iillir . 

PECCATA CCIO  , l m.  Pegg.  di  peccato . Cut 

prède. 

PECCATO  , f.  m.  Gli  Antichi  diiTcrn  a»che  Le 
peccata  al  Eemm.  nel  numero  del  pib . Trapatlamca- 

10  .1c;ia  L*.*.;e  di  Dio.  Peehr  ; eteri tp$  ; crime-,  mal . 
f.  Peccato  , j»cr  Difetto  , c niaac amento  . Fame  / 
defant . f.  EfTìrr  peccato  a far  checcireTia,  « finiili . 
oltre  al  fignif.  proprio  , fi  ufa  anche  per  dioorare 
(convincala , e diCnrdme  di  far  checchciTia  . C’  et 
un  p,'eht  fai , (Pr.  Cefi  dcmmtge  fue  , Ore.  f.  Pe:  - 
cito  vecchio,  penitenza  nuova  , e dicefi  del  portar 
la  pena  del  peccato  , il  quale  fi  credeva  fole  anda- 
to tn  ihmeaticanta  . Faire  la  peerrrnrr  d’  ma  viene 
perde  . f.  Pecca©»  celato,  mezzo  perdonato,  vale  Chj 

11  pcccuo  occulto  e pih  ifegn-»  di  penl-roo , che  il 
pale'» . Perde  esche  tfi  i demi  p ar damme  . f.  Aver 
poco  peccato  in  uni  cola  , vale  Non  averne  gran 
pratica,  tf  avete  pii  grande  e* petunie  de  fatti f me 

PECCATO* ÀCCIO,  f.  m.  Segna.  Pegg.  di  pec- 
catore . <»rii»4  p*e Stur  . 

PECCATORE  ,.f.  m.  ) Colui , o coki  ,che  pec- 

PECCATRICE,  f.  f.  > ca,  o che  ha  peccato  . 
Pe:k:ttr  tT  pe.bertfc . f.  Peccatrice  , fi  prende  mal- 
te volte  per  Meretrice  . V. 

PF.CC  A T UZZO  , f.  tn.  Dim.  di  peccato  . Petit 
fante . 

[ERO  , f,  tn.  Sorta  di  bicchier  grande  . 

Hautp  . 

PACCHIA  , f.  f.  Aaimatcrro  vaiatile,  che  fia  id 
mele  . Ahille . 

PECCHI  ARE  , v.  a.  Succiare  a molo  della  pec- 
chia, e per  mcraf.  bere  a<tai  . lutti  -,  rdinfavr  , 
tri* enee  . 

PECCHI  OVE,  C m.  Cr.  In  Fuco.  P. 

PhCCIA  » f-  - V. 

PKCCTÀTA  , f.  f.  Pere  offa  data  nella  pecda . Caap 
de  piti  dami  le  ventre. 

PECC1 0 LO . f.  m.  Burch.  Spezie  di  Aeo  . San  de 
figue  . V.  Fico  . 

PECE  , f.  f.  Raeia  di  pino , tratta  o dall*  libar* 
per  incifione  , a da’ penai  di  c»P>  per  via  di  fuoco, 
e mediante  una  torte  cottura  divenuta  nera  , e te- 
nace . Poit  . f.  Pece  greca  , (peci e di  pece  di  mi- 
glior qualuà  . Pii  e trdne  . f.  F.  Ter  macchiati  d’uni 
pece  , o d*  «ina  ftnfa  pece  , modo  pmvcrV  ctie  ficni- 
Aca  Avere  i me  lefi  ni  dirètti . Geni  de  mime  farine  . 
fi.  Chi  tocca  la  pece  «’  imbratta , n fi  (otta  , fucile 
a qirello  , Chi  pratica  col  coppo  , gii  (e  n'appicca. 

v,i4corÀ  , r.  f.  Animale  lanuto  , la  Ccmmìnt  del 
capro.  Prati i . fi.  la  proverb.  Le  oecore  mi  mor- 
doao . e fi  dice  di  colui , che  t offrfo  , o vinta  da 
chi  fi , e può  mollo  meno  di  lui  . Lei  greoauitltt 
me  en.rlfjt  . f.  Dicef  aichc  Levar  le  pecore  dal 
(vie  , e vale  Metter  checche  fi  Sa  in  Scuro , le  ti* 
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j 1 l’ ottiene  del  poterlo  pantere  . Metter  g **/- 
yji,*  ebete  J euwtvrr . f.  Chi  re -ora  fi  fa  , il  lupo  fu 
ia  frangia  ; e quell'  alno  , Delle  pecore  annoverate 
manca  il  tipo.  V.  Lita»o  . 

pLCO't  ÀCCIA  . f.  1.  Pigg  di  pecora  . Grò  fa  he 
Hi  . t.  K fig-  C dice  di  perfora  (ciocca  . Graffe  pe- 

PFCOR  ÀGGINE , f.  f.  Se  imiini  Mucine  , fcinceSc- 
n : frana  la  metaf.  Dalla  Jfeolulill  della  pecora  . 
L'nrderie  ; Htìjt  , balaurdije  ; flmptieiit  j flapidi 
tè  ; miji/trit . 

PECOR  A] A , f.  C Gami*.  Verb.  fem.  di  pecora- 
io . Brrr/ff  . 

PECORAIO  , f.  m.  Guardian  di  pecore  . F.-reer  . 
FFlCORt-CCtO  , f.  m.  Voce,  che  «ferirne  quali 
Cmfvfiemc,  c dieefi  , Entrar  nel  pecoreccio  dei  Co» 
snodare  in  rag- onanismo  , e ma  trovar  ni  via , ni 
verfo  d'  uftirne  . A#  ftvrir  /#  n-er  un  diu-n-i 
su'  em  a lettimene/  ; et^tPtr  /'  aitatile  , e»  hiiitr 
V aie  par  la  gueut  . f.  Entrar  ne:  pecoreccio,  vale 
scelte  Dar  credenza  ad  alcuna  Urani  cofa  , beveria, 
b-rfela  . Avaler  gtmigut  tbafe  d-ux  e -.tante  late  . 
tre  ire  fittemene  . 4.  1/RÌI  dal  ptCANfCM . Ibi  (n- 
arano  , Venir  a capo  di  cofa  intrigata.  Sa  littr  atte 
benne  >r  ite  gmtlgu r emhrrji  . 

PfCRFlLA  , f.  f.  Lo  llciTn  che  pecora,  «terra 
coit  per  mo3rar  pi»  la  fna  (trauditi , c manueiudi. 
pc . Eredi t . AL  Eie.  fi  dice  della  perfine  ntattvz- 
mcnte  a'Parochi , c Vefcovi , come  Pallori  deli' ani* 
me  . F rr*/i . 

PECORILE  . f.  m.  Liwgo  dove  ricorerano  le  pe- 
core . Kt’rjii  ; A'irrir . • 

PECORILE,  adii,  d'ogn:  |.  Pecorino,  di  pecora. 
De  bre/ii  . 

PECORINA  , f.f.  Dirai,  di  pecora,  pecorella.  /<». 
tir  èrtbit . f.  Pecorina,  per  lo  fieno  della  pecora. 
V.  Pecorino . 

PECORINO,  f.  m.  Asnelli  no.  Acne  ai» . f.  Peco- 
rino . e Pecorina , fi  dice  anche  lo  tifico  di  pecora. 
Grattiti  de,  brada  t . 

PECORINO  . INA  , ad.L  Pecorile  , di  pecora  , che 
•ttirr.c  a pecora  . De  HeUt  . 1.  Puiwir.»  , Frr  ree 
taf.  vaie  Scimunito,  gai;.. offa  . Perire  ; j-e  -,  flori- 
de ; natte  : Zete  . 

PECORONE  . f.  m.  Si  dice  d*  uomo  (ciocco  , fei- 
pito  , e (<- ih  giodiaio  - ree  taf.  trira  Dalla  Em  -: •< i- 
tA  , e flelldità  dilla  pecora  . Pi  r r-  ; fu  ; ;!•.  idi  : 
gt  r i Hit  detti  ; mjl.ii'rtt  . f.  Entrar  nel  pcromr.r. 
naie  Incaponirà,  dar  nel  bue.  t’ tate  ter  , _>*r.  v 
Incaponirà  . J.  srudjnrc  ri  pecorone  , vale  L-ilcr  igao- 
ranre  . ft-r  un  Ma  , mmt  Irte,  un  (Mfrjnf. 

* PFCIGLIO,  f.  ni.  Peculio.  V. 

PFCLll  ÀTo  , f.  ni.  Vate  dtll'ab.  Intacco  di 
«affa  pubblica  ,*  furto  del  denaro  pubblica  . /'ren- 
der . 

PECULIARE  , adii,  d’  orni  g.  Voce  Lat.  Partico- 
lare . fprz  ale.  f\>rr»Vw/rVr;  f > <yrt , fpteta! . 

PV  CULI  AH  ISSI  MO  , MA  , aJJ.  Sup.  di  peculiare. 
Trii-Noiruiiff  , tire. 

PFCIULIF.TTO,  f.  ai.  Serate.  Dirai,  di  pec  ilio  . 
Ficcai  pr.  alio.  Petit  gettala. 

P*  CitLIO  , che  alcuni  Aec  chi  kt\T.tn  anehc  PE* 
CQGLIO  . f.  m.  Mandria  . «rene  . be3  uff  . Tram- 
pt-an  . 5.  Ma  il  fura  predio  dt  nuova  vivanda  è fat- 
fra  «>:iorro  , coti  d le  Dirle  fig.  di  S.  Duri  • j, 
r.  'pettiva  *i"nfe  a’  Ami  Frati . fra  fm^nv,  g .Pi  r u- 
Ito  , termine  legata  , fi  dice  a tutto  quello,  eh:  il 
figliuolo  di  famiglia  , o lo  fichi*. o r ene  ira  proprio 
■li  votanti  del  Padre  , o del  fuo  Padrone  . Premia  . 
Onde  aver  farro  un  j’o'  «li  peculio  , fi  d-ee  tcora- 
fan*,  dell’ Avere  tran  inlufifia  Carnato  Alq.'MIO  d« 
pecunia  . che  anche  direi  Aver  fatto  gr.izzolo.  A- 
t»1«e  flit  ua  peni  ptta-'a  ; nnr  smajt  un  peu  de 
l'  serene  . 

PECC'MA  , f.  f.  Metallo  coniato,  ridotto  iti  trio- 
or  fn  , liana*'* . De  /Virar  ; de  la  strati  ile  . 

PECUNIALE  , add.  d’  o«ni  g.  Di  pcuiraia  , atte- 
nente a pecon't.  f>  co  rami  «e  . 

PECUNIALMENTE,  avv.  Coq  pecunia.  Atte  de 
i’  sterne . 

»f Ct 'VIÀRIO,  RIA,  aAd.  Pecuniale . V. 
PECUNIA TÌ VO  , IVA  , add.  Sega.  grv.  Peciot'a* 
no . ree inule  . Pertanisire  . 

PEL  AGGIO  , f.  re.  Dar  o , che  fi  P*l^«ec 

d*  q >ilchr  luogo . P/tge  . 

1»  D AGIKRE  , f.  rn.  Cdui , che  ricoglie  il  peda- 

g!(V  . W,Tff*  , 

PFnAGN'L'OLO  , UOI.A  , add.  Di  pedata , cavato 
dal  pedale  . Ctaape  , mrarhe  da  Itone  , dm  piti  de 
è arto*  . 

PI.  PaGOGHF SSA  , Verb.  fan»,  «li  pc«hgogo , detto 
in  i'cherro,  P,itntt. 

rED AGARICO . ICA  , add.  Puf.  far.  D-.  peJago* 
Ro  . aftcncr.re  a pHitngo  . Pedsgfgifttr  . 

PEDAGOGO,  1.  f.  . che  s.. -la  i fanciulli, 

ed  infrena  lr.ro  , a!  q.:i!e  i*.i;efi  puh  caniuncmcr.tc 
pedante  . Peisgeeat prismi . 

PEDALE,  f.  m 11  Wn  del'.' ai!*cro  . tr  te'm*  , 
la  nre  , U fdmtèl  d* sa  «fri,  t.  Il  pcdjlc  del  cor- 
tese iato  . vate  il  Manico.  Le  m.iarAe  du  fina . 5. 
Pedule  *»’  un  orfano  „ fi  chiama  la  canoa  mac-,  .-re  . 
rlic  fi  fa  (or. re  co’  "•oh  . f.  / ./,  , {.  Pedale  , chia- 
mano  i Cetgj^sj  , quella  finlcu  di  cucjc,  con  cui 


tangno  fermo  folle  ginocchia  il  loro  larari , c ti  di- 
ce anche  Ca  lcitro . Tirerei. 

PEDANA,  f.f.  Maral.  Quella  patte  della  carret- 
ta , ove  fi  tengono  1 piedi.  Mjrebt-nirl . 

PTDANEO.  EA,  *1J.  V >.  II.  Agguato  dato  a 
Giudice  di  bafe  cauta.  Pei  fare. 

• PEDÀNO , f.  m.  Pedale  . V. 

PEDANTE  • f.  m.  Pedagogo.  V. 

PEDANTERIA  , C f.  Coai|*ofi*ioa«  , O Affettarlo, 
oc  pc.l  iirctaa  . Pedanterie . 

PEDANTE vCAMEN TE  , aw.  A modi  di  pedaa- 

. Pedamte!ifmrmnnr  . 

PEDANTESCO.  ESCA  , aJd.  Di  pedante.  Pedam- 
te/dmt  ; e ■»»  /«■#  te  pi  hit . 

PEOANTuCOLO , ) C m.  Àeviliri».  di  pedan- 

PF.O  ANTUZPO  , ) te.  Msnvau  riama  , pe- 

t peline  ; ■nuri.fer  . e ai  {tre  . 

PEDATA  , f.  f.  L'orma  . che  fa  il  pii  . Trace  ; 
vtfltre  . {.  Seguitar  le  pcd.  te  di  ch.icchcTa  , vale 

Andarc  i dietro,  e lig.  Intitailo  . Suivrt  lei  tratti 
de  gmt'-im'  un.  I‘ iurte*.  Pedata,  Mrag,  Per  col. 
po  dato  cri  piede  . Ctun  de  piti . 

PEDESTRE , add.  d'ugm  a.  Voce  Lat-  Che  va  a 
piedi,  come  seite  pedellre.  H -mnae  de  piti  -,  (oMan 
i piti  . $.  suina  pcJr'irr  , dicefi  per  riipofiiionc  a 
nativa  cq'ieflre  . Starne  pt.lejtre  . f.  Pedcltrc  , <15.  va- 
le Uir  le.  Ba  ffo  , Dime  tu  . V. 

PEDICELLO  , £.  re.  Red.  Piccolo  vcru.c , pelli- 
ccilo . Cirem  . 

PEDICI  IUÒL  >.  f.  m.  Salvin.  Picciuolo  . Gambo 
di  frutte  . o di  foglie  , o fixnili  . Pi  inule . 

PEDICULÀRE,  ad',  d' «firn  | T.  Me  diro  . Ag- 
giunto  d:  quella  fpeai'  di  mortio,  per  cui  fi  gene-a- 
no ì pitocchi.  Ptiictalairt % 

PEDIOIO,  f.  ni.  T.  Am  remi  ce  . Nome  del  fecon- 
do mulo!  " e 1 catare  «lei  pieJe  . Pedieua  . 

PtniGNÙNE  , f.  m.  la-..  ii ma aionc  , che  per  ca- 
lila del  frcldo  in  tempi»  d'  Invera-*  fi  venera  ne* 
calcagni  , c ne.  c dit  i delle  oiaoi  , c de’  piedi  . In- 
fr'un  . Quella  ds'  calcagni  . XSulet , tasti  me  a a--a 
talnr.  , 

pr DILUVIO,  f.  m.  T.  Medito.  Ranno  de' piedi  . 
Pè  1 ilo  e . 

PEDI  VA  . f.  f.  Quel  pezrn,  che  nel  giuoco  degli 
fcaccht  »’  all uu gu  innanai  agli  altri  p«"i  . /'«  '*.  4. 
Deci  anche  de’ peni  , coi  cui  fi  giunca  al  gii;o:o 
di  dama  . Dame  . f.  Fare  anu  pvdmu  a « no  , va'. e 
Iraioedirgli  , o torgli  alcuna  cola  » che  era  vicino  a 
cc.ifcjsuilt.  Trarr  un  tarar  it  t **f--n».fe  à fut'fo'ae  . 
».  Pcaioe  l >n  dette  anche  , Per  licheni,  le  donne  di 
botta  c-m-iiaioat . pcrebd  vaino  a piedi  . o è folta 
l' appellami»  dal  giuoco  di  dama  , « degli  fiacchi. 
Ftointt  du  tornino. 1. 

PEDINO  , f.  m.  Dire,  di  piede.  Petit  piai  l pe- 


PED1SSEOUO,  UA  , aJd.  Falche  fa  comitiva 
a piedi . Qjn  fura  J piti  . 

l’EDO  . f.  m.  Car.  Verga  proptia  del  pattare,  nin- 
cadrò  . ff a 0 i«rr«  . 

P‘  DONA  - L f.  Pca.-o  drcli  fiacchi  , Pe-liraa.  V. 

PI. DJN AGGIO,  f.  ni.  ) Gente  d'  arma  a pie- 

PF  DON  ÀGLI  A , f.  f.  ) de  . Infanterie  ; bur- 
niti de  pi  ed . 

PEDONE,  f.  m.  S-nLlato  a p de . Salisi  i piti, 
f.  Dicci  araci»  Pedine  di  qu  lioagut  fa  viaag  o a 
piede  . .Preaos  ; favate . 5-  Ki-iae  . per  Pedale  . V. 

PE  DOTO , ) fcd.  mafi.  Cmda  ; nu 

PE  DOTTA  , ) * proprio  di  mira.  Pile- 

PE  DOTTO , ) et. 

PEDOVARE  , v.  n.  Pouf.  Sembra  lo  Reto  che 
fiorrcre  a piede , e che  fia  ilaero  in  q.»eila  aunicra  , 
che  fi  ufa  indie  la  voce  Cavalcare  . A larebet  i 
pud  . 

IT. DOCCIO . f.  m.  Tutta  quella  pane  dal  ginoc- 
chio in  giù  Act  fluitene  , del  porco  , agnello,  c ca- 
pretto . la  quale  n-in  fi  *Lce  peduccio  fi-  ma  ifinc- 
cat.i  dall’  animale  . Pici  de  me uren  , ita  port  , (fr. 
;.  Peduccio,  di  cefi  ancora  a quella  pietra,  topra  la 
quile  fi  pofan  gli  fpigoli  delle  volte  . Cerbeam  ; ecm- 
1 Jtit  ; ret*nt(-et  ; vuajeirt. 

PEDCLE,  f.  IN.  Quella  iurte  iV.la  calia  , che  cui- 
/.1  i|  v / . fin  fba  | ..«» Hit  de  Aiy, 

PEGASEO.  E A , add.  di  pecafi.  De  negafe  . f.  Il 
peratao  , in  forza  di  fuffant.vo,  fi  prca.l:  per  il  Pc- 
gaf»  iteffo.  V. 

PÈGASO,  Che  arci»  fi  dice  PFGASrO,  f.  m.  No- 
me «li  cavallo,  che  1 Poeti  ring  <ki  fornito  d'ali  . 
Pepa  fa . fl  Ptgafb,  r.  Ugti  Ajh  i-w  . * im  d 
jr:.  enffellaxione  dell’ etri i.m boreale , Pepale. 

PEGGIO  . a-’d.  Coup  nativo,  che  vale  Pi  A catti- 
vo, ed  P lo  fleffo  che  Peggiore  ; e fi  ufa  talora  coll' 
artìcolo  in  forza  dt  fu3.  c vale  Pcfflmo,  • dimta 
maggior  eif  .«da  , Pire  ; p/r*i  miupjri  . ffì.  Di  ma- 
ta in  ptPJio  , polo  avveri.  tl)vÌRH  ai.-nenro  di 
rea  qual.th  , e coodii-one  . De  mil  *•  pii  , tu  d.- 
pn  »o  mi  . J.  Al  peu.-io  ife'pr.;ci,  vile  Al  pcO,.o 
die  poffa  faccettare  . /*'«  <■  . Al  p-gcn  an.ia- 

rr  . A t mi  irnip-r  . t.  F^re  >'.la  perun  , ulta  peg- 
giori. o fimiri,  vate  Fare  il  pc;gJO  . che  C Or.ù  . F at- 
re in  pn  gu  in  ftut  . f.  Il  fregi  io  liio.ga  il  pc(- 
M 1 

le  Pih  male  , -e  |1«  c -rr  ^oude  l-tari  la  parikella 
Cbc  , l'n  1 pira  . (.  Pcg;>0  eh*  ,-«53.0  , vale  Poi  (he 


più  . De  pii  en  pii  ; de  pini  rm  pisi , 
PEGGIORAMENTO  , f.  IW.  Il  peqgioea»  . J»e«- 
grer.  ritmi  ; autntcniatian  de  mal . 

PEGGIORARE,  v.  a.  Ridirne  di  cattivi  tato  in 
Pegiiore.  Empirer  ; renitt  pire . f.  Pecd-irare  , v. 
a.  Andar  di  catturo  flato  in  peggiore  . Frai/ra*;  dt- 
\mnit  pire;  tmaUr  en  pire  dar  » F’.Jn  proverb.  Mal 
c»  erefie  chi  noi  peggiora , diccG  d‘  uno  , che  fia 
in  Seme  colla  perf-.r.j  , erefeiuso  anche  di  maina  , 
q ufi  che  fu  «liflficil  cofo  il  crefirn  fenaa  divenur 
oul  noto  . En  gtandijjnt  sn  diviene  ram/eurt  pini 
mi.'mtu» . 

PEGGIORATIVAMENTE,  aw.  Calvin.  In  ma- 
niera peggiorativa  . D'  nnt  fa t* n J tmpirer,  oh  ren- 
der pire. 

PEGGIORATI  VO , IVA  , add.  Che  rigioca,  atto 
a pc-’.giorure . Oui  empire-,  gut  reni  pire. 

PEGGIORATO  , TA  , add.  Da  peggi  orare  . £«. 
pire  . 

I'FuGIORI,  add.  d Ogni  g.  Peggio,  più  cattivo. 
Pire  ; pimi  m intuii  , e«  p.  tti  n<  .-treoe  . f.  S'  u.a 
Pota  coi  I ’ arti  cr>io  in  forai  di  fa:}.  Le  pire. 

PEGGIORMENTE,  avveri».  Peggio,  in  modo  peg- 
giore . Pii  ; pine. 

PEGNORARE  , v.  a.  Torre  il  pegno  al  debitore 
per  via  della  Corte.  Satfir . 

PEGNO  , f,  m.  Quel  , eie  fi  db  per  Se  urti  «tei  de- 
biro in  rauuio  del  creditore  . Gage  . t.  Pvjno  alla 
nuotata  latina,  per  Iieli.iMo.  Care  ; tn!:nt  . f. 
Pegno,  fig.  quinti  tl  fui  gira,  amor  pii  « 1 - perno, 
Ioana  , di  voi  non  ave  . Gage . f.  N'<m  fi  frju  cM 
perno  , o ci|  pegno  in  mani,  o fintili  , vale  N>ia 
P-'ere  a bnnia  eq>  itb  fidati  d*  alcuno  i>ef  RrvvtcMa 
m aliai  a , cl»  in  lui  a’  . rend.1 . Genr  dirne  1!  fami 
te  mefite  Arac» *■»,-»  ; {tre  trit-mt  fami  , |.VT<t:ar  ac- 
ino . vale  Far  fcommrfi , mettendo  fu  qu  ili , che 
fi  g-kioca.  Mettre  am  nti  te  gu  m tjrie  . {,  Due 
la  tede  in  pegio,  vale  Impeeiurfi  di  parola  ad  al- 
cuna cria  . Ente  gè*  la  parate. 

P.-'GOLA  , f.  f.  Materia  tenace  . colla  quale  le 
pecchie  turano  le  delle  Jor  IUbk  . Sfpiet  d’ 

enluil  irmi  Iti  alali  et  huibemt  lei.  tremi  iti  tm- 
rS«  . 

PEI. . V.  Per  . f.  Pel , fineopc  di  Pelo  . V. 
PeLACÀNE  , f.  m.  Quegli  , che  coracia  le  pelli  K 

Ctrr  ’itmr  ; tannar  , 

PELACUCCWIN'O  , e PAR  AGUCCHINO  , Voci  at»- 
fiebe  . e d’ofiura  ignifictWOraC  . N«l  nc  dare  un 
pelucucchlnra,  muratcra  Iifata  per  moli  rare  dilfrctao 
d'alciiaa  cofa.  N'  en  dc-tner  un  gepe  . pai  la  man- 
dm  theft  . 

PELAGHETTO  , f.  m.  Dire,  di  pelago  . Rajffn  d‘ 

PHIAGO,  f.  m.  Peofondo  ridotto  d'acqua  • Adi- 
rne d'em.  f.  Per  metaf.  vale  Alufit , V.  f.  Per  lo 
mira  . Mrr  ; arem  . f.  fig  per  Intrigo  , imbroglio- 
EmNtrfui  . 

PELAM ANTE LLI , f.  re.  Car.  Kme.  F.  Rubato- 
te  j furfante  , maicalzuac  . F ripan  ; vantiti  ,•  /a-. 

PF.LÀME  , f.  ih.  Qualitk,  e color  di  pelo . Pria- 
gt  : poi!  ; la  inalile , li  eoulemr  du  pài . f.  EfftT 
di  iui  pelame,  figor.  vale  E tar  d'  ona  raede'ura  q 11- 
.ità  , o maniera  , lo  lieta  che  p’iana  S.»cc:a , «f 
un  lupare  . £rre  de  ia  menu  pàti  ; erre  jenj  ir  mi- 
me f i' ine . 

FELAMFNTO,  f.  m.  fahùm.  U pelare , peloni- 
ra  , L‘  .ti V»  v»  da  galee  . 

PF.LAN’IBRI,  f.  m.  Far.  Angariatore  , che  tala 
chi  9ride  ..Opprtjetir  ,•  etimi  gui  fan  dei  '.nniismi. 

FELAPl¥l?l  , f.  ra.  Si  dice  in  modo  buffo  di  pcr- 
fciiiu  vita  . Calefretia e ; bsmsme  de  arami  / peti  orni  - 
PFL APOLLI  , f.  m.  Bum.  F.  Quegli  , che  pela  à 
polli , e fi  funi  thre  in  difettata  , 0 in  ditacc  1 ••et- 
ri a perfona  d.ippnco.  Un  ; efifgiim/at  g» i 

•»’  eff  fan  J rien  . 

PELARE,  v.  a.  Sbarbare,  fttnt  i peli.  Pe'er  , 
(.  Pelare  , vate  anche  Iftnppar  le  penne  a’  volati. 1 . 
Pani  et.  f.  IVr  metaf.  Uf.ifrutniare  , e trarre  dalle 
<0  V i|  più  che  fi  puù  , e fenaa  riguardo . V-mer; 
arrjebe*  U pi  ut  go' on  pai.  f.  Per  finii,  in  fignif. 
n.  p.  fi  dice  del  Cader  le  foglie  alte  piante,  g agli 
alNcn  . Perire  lei  ftuiUet . 

PF.LATÌNA,  f.  f Alopecia.  Prfade;  »f«5ve»e. 
PELATO  , TA  , add.  Da  pelare  . Pr.’é  ; piarne  . 
PELATOfO,  f.  m.  Luogo  dove  fi  pela,  e fmantee- 
tu  da  pelate.  I.e  liem  ri  lr  en  pile  % cu  f infirmava* 
aver  lignei  en  pile . 

I FIATÙRA  , (.  C Car,  Il  pcUfg  . V alien  dt 
pelei  . 

PELETTO,  L m.  Dire,  dì  pelo,  pcUuzo.  .Afrraii 
pati pài  fin  , d.  Uè  . 

P'ILLÀCCIA,  f.f.  FC55.  di  pelle.  Msmvjij't peam\ 
perù  {0*1  dure  . ... 

PELLAME , f.  n».  Q untiti  di  pelli . fremette  de 

pelle;  , f.  f.  Spoglia  dell'animale  , Invragng  del- 
le me  mina . Prsu  ; tuì*  ; tbarnmr*  . f.  P«ll«  , pur 
Se  rubi  ama  , at>i’arrnaa  . Appi 'ente  . 5,  Chi 
n^n  fu  koetkare,  intacca  I*  orile,  prov.  e vale  Che 
chi  fi  mette  a ira  pitie  difficili  , c f.^A  r «co  . 
itlien’  incr-zlie  male  . Out  re  fai»  »«i  er-uba*,  det*'*e 
,s  pta».  I-  Non  capir  nella  pelle  , fi  dica  del  mn- 
Orare  , 
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Prart , per  àrniche  fortunato  accidente  fhprawctii:- 
ir.R.t  , ttttfllfa  alìesrczz*  • N*  {•  eiomitra  pii  de 
jote  ; itti  tati  it  ièir.  f.  Ogo  uso  ci  * pel  cuo- 
io , e per  la  pelle  , prnr.  cioè  clic  Osmio»  e fotto- 
polìo  agl’  infortuni  . Chetato  / efl  fa  tur  fé  p.au  . J. 
l'elle  , che  tu  non  puoi  vendere  , non  la  Coirne  «re  . 
ciuf,  non  far  quelle  cofc , delle  «nati  tu  non  abbi 
a cavar  protro . /•  oe  ftot  pai  l'e  n«i  lt*  de  te  eoi 
rii  mf.ut  tfl  firn  J oro.  J.  In  pelle  in  pelle  , e pel- 
le pclie  . podi  avveri»,  vogliono  Poco  ad  Mirro,  e 
il»  fuperftcìc . foperfieietlimeot . } I-nfcut  la  pelle  , 
vale  Morire.  Lei  far  la  peau  ; m 'irir.  J.  Scampare 
la  pelle  , fieairpare , Cilvarfi  , liberarli  da  iteri-olo 
di  morte.  Saovcr  fa  peau  ; ette pp$r  J la  min.  f. 
Scherzare , o tornii  fopra  la  1^00  d*  alcuno,  vale 
Scherzare  eoa  danno  , o pericolo  almi . T'  amu/er  , 
eu  fai  re  dei  tff’ah  far  la  patu  do  torre  . 

PELLEGRINA  . Taf.  Verbal.  f.  di  pc’!e;noO  / C 
Dante  la  prende  per  Libera,  Cernita.  Pt  Urine  . 

PI.LlftiRlV AGGIO  , f.  m.  Il  pellegrinare.  Flit- 
fier/f  • tiara fr  • 

PELLEGRINANTE,  add.  d ogni  g.  Che  va  pel- 
|r ri  nardo  . l’ffJWir  ; fui  va  tu  faletioage  . 

ITLLEGRIN  A RI  , v.  n.  Andar  pc;  (li  altrui  poe- 
ti . Ve  iter  ; allea  et  federi  na^e  . 

PELLEGRINAZIONE,  f.  I.  Peregrinasi;:».  V. 

PELLEGRINE!  TO  . I.  tn.  Tejner.  Dim.  di  pelU- 
griv».  Piti» 

FIELL15GRININO . f m.  Paj.  Dim.  di  pellegrino, 
PcPcfincrt» . Patir  pi  Ieri  m . 

pt  t.LEGRINITÀ  . c.  f.  fa! fio.  Che  anche  diedi 
Peregrinità , fiagol.il  il,  rarità.  Rat  tic  , partitola- 
tilt . 

PElUGRiVA  , r.  f.  ) Colui  ,.  u colei , che 

PELLEGRINO,  f.  m.  ) va  per  divozione  ver- 
ro alc*..n  Canto  Logo  , o che  r.e  viene  . Pt  ;e<-‘  . i. 
Pellegrino  , in  più  luca  fieni  re  fnc  , fi  dice  di 
ecr>?  rqi-:  è fiiori  della  Cita  patria  . V.tj'tt.r  . S.Pcl- 

crino , vale  anc  ie  Pidocchi* , forfè  pero*  va  va- 
•Ando  per  l'  altrui  «loffi» . Pou  . 

PELLEGRINO , INA,  add.  Srraa  ero , frutterò . 
f/ivrtr.  f.  Per  G.-anofo , fingiate,  qutei  nrn 
mai  pit  veduto.  S to'- otite  ; tare  ; r***ee.«i»*  . 5.  Pcl- 
lcer.no  è anche  aggi»  nto  di  una  fpea»C  parti  a iate 
di  falcone,  che  ka  begli  occhi,  «d  ò valente,  c ar- 
d tn  , c leggieri  ad  agevolare  , e «airi  re  . Fatuo» 
fri,  ri»  . 

iELLlCANO,  f.  m.  Sorta  *i’  uccello  bianco  , die 
Tv  .ce  nell*  Egitto , e ji’  t di  due  maniere  ; I*  ma , 
c'  c » fa  alle  riviere  . e campa  di  ptfei  ; e I*  altra  , 
che  pratica  ne*  borititi  , cd  in  campertre  . * vive  di 
li'teitole  , e d'altre  terri  . Ita  quell'  uccello  nell* 
ii/rnor  parte  del  collo  tra  !e  cintole  in’ apertura, 
o ftA  va  fallo  efof«5o,  da  cui  fi  cava  delio  liomaco 
una  parte  de’cibi  trangugiati  , c quaf.  digeriti  , e 
nodi! 'cene  « foci  figliuoli , lo  che  ha  dato  luogo  al- 
le tante  favolegg  che  fi  fono  narrate  di  qoctto  ric- 
ce.lo  , e fpiiialmcnte  a quella,  per  cui  da  molti  li 
crede  eh’  celi  fi  fitrifcA  il  petto  col  htcco , t taccia- 
re fpieciare  il  fatigue  . e con  e Tu  nfiifciti  , o mulri- 
fca  i funi  fisti  , e perciò  vico  prefo  per  limbello  «Irli* 
■mor  paterno  . Pe Zitto  . f . Dante  diede  none  «li  Pel- 
licano a Gelò  fnfln  , perche  col  filagne  del  fuo  co- 
fato  rifilici tò  l’ ocno  alla  gratta  . Jtfut-Cbnfl  tfl 
aprv.  lt  U orai  Ptlitan . 

pTT.I.TCO  PIA  , f.  f.  Luogo  , dove  fi  vendono  le 
pelli  , e la  Brada  dove  Hanno  i Pellicciai , e I'  aiu 
f eTt  del  IV  Licci  a jo  . Pw-'rrc/e  . 

PELI  LCCIA  . f.  f.  Verte  fatta,  o foderata  di  pel- 
le , che  abbia  lungo  pc.o  , come  di  vai  » e fintili  . 
reh.fr  \ jo’rnrt . 

PELLICCI  AJO  , f.  m.  Malto  di  far  1*  pellicce . 

Pt  Ittita  *,  interdir  . 

Vt  LLlOjjAgéL'ÙLO  , full.  in.  Pr.  Città,  Pelliccie- 

Pl  LLl4H&  « v.  a.  Var  le  pellicci*  . Attemnw- 
àra  Ut  fri  77»  . 

PELLICCIATO . TA,  add.  Da  pelliccia,  foderato 
di  pelliccia  . mitsllicciato.  P aorte  . 

Ff  LtlCCIÈRK  , C in.  Pellicciaio,  che  fa  , «ten- 
de i>elli , O Pellicce  t Fcuntvr  ; nuuiaod  falle- 

fi'. 

PELLICCIÓNE  , f.  m.  Pelliccia  grande,  « di  lun- 
go pelo.  Crr-fe  priift . J.  Stuoret  il  pelliccione,  fi 
dice  per  ricoprir  la  difonefià  dell’ ufar  »’  atto  vene- 
reo . V.  UCare  . 

PEM.IOLLA  , f.  f.  Djm.  di  pelle  . Felli  ernie. 

PELLICELLO  , f.  m.  F un  piccoliiTlow»  bacolino, 
il  qual  fi  gcr.tr a a’  rogirofi  tn  l'elle  in  pelle  , e to- 
dtedo  cac:ona  un  acutufimo  pizzicore  . Ciran  . 

PEL'  l(TO  , EA  , add.  falli o.  Di  felle  . De  può; 
de  /pmr,»r  . 

PELLICIÀTO  , f.  tn.  Lcr.  Meà.  Cuoio  , fhpra  cui 
fi  Cende  , e fp:ana  l*  irrpiallra  . V.  fiaflrtll'i  . 

PELUClNA  , f.  f.  l’elle  piccola , c torri* . Pelli- 
iole . 

PFLLICÌKO  , f.  in.  Quella  tUcmitl  de*  canti  dal- 
le balle  , c de'  Tacchi  , per  La  quale  fi  pollano  age- 
v- iu.enie  pigliare  . Oniile  par  <d*  l'to  prtod  unt 
£*Ht  , eo  uojat.  $. Dicefi  anche  Pcllicmo  . al  fondo 
delle  vangaiuole  , dove  fi  riduce  dentro  il  pcfcc  pte- 
R>vs  . F.'iJ  dei  fiat  .1  pater  . 

> HJ.ICQ1.A  , f.  f.  Diir.  di  peli*.  Ptliito'c  ; tu - 
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> tnnìfut  . f.  Pur  Membrana  , Tuoi  fot  • 
uUoil-not  . 

Pr.l.LQLINA  , f.  f.  Pcllicina.  V. 

PELLUCIDO.  DA  , aAI.  T.  detta  Fi  Me  a , T de' 
CsTit/ijmi  , Diafano,  irafparcntc,  tramluciuo.  Traof-  i 
paroit  \ àiapteoe . 

PF.LO,  f.  in.  Tiiamer.ro  fattili 'timo  , che  in  diver-  1 
fé  pam  del  corpo  turni  della  cure  germoglia  . Pt»/. 

5.  Pelo,  fig.  fi  dice  per  efi'i'merc  fpazio,  o giunti- 
li minuta,  e pkcnlilEma  di  clieccheifia  . Um  pt-  ; 
raor  Jròt  fan:  tri  i-vii  de  t toft  \ U m òoàet  e baie  . 

5.  Telo.  |<:  fimi  li*,  duefi  a quella  peluria,  che  [.un- 
no i panni  Uni . Feti  do  drap,  fi.  Pelo  por  fig.  per 
Qualh.i , condizione . Comdiriso  ; future  ; raajf  ; e- 
»ar  ; • tifante.  Perche  non  fono  del  o‘‘.firn  pelo  , 
iiot  della  «olirà  cor 'l airne.  f.  Pelo,  diccfi  anche 
alle  piccole  crcpar  ire  aellc  mura.  Renarle  ; Iti  ar- 
de ; nt'fort  . 5.  Pelo  , aioi irtamente  pref».  *’  ufi» 
pure  in  fieivncato  di  piccola  feiTu/a  . Pf/uiy  ; mi- 
vtatiart  ; itote . (.  Pelo  dell' acqua  , parlai  lofi  di 
fiumi  , Ughi , c fiuuli  , vale  La  fupcrficic  dell’  ac- 
qua . Le  fit , La  Jmijatt  de  >'  tao  . J.  Il  I070  cangia 
il  pelo,  ma  non  il  vizio,  proverò.  V.  Lupo.  $.  A- 
ver  la  coda  taccata  dr  mal  pel»  , vale  Fikre  mali- 
zi ufo.  fine  roU  , fio  , mjtoit.  ?.  Life. ar vi  il  pe- 
lo , o del  pelo,  vale  Cirtar  caro,  mertervi  de-  fuo. 
Liiffta  Jet  A vori  pirmet ItrfTet  do  p<il  . (.  E* 

non  mi  moni*  mai  cane.  V.  Cane.  {.  Srriqncre  , o 
Rivedere  il  pelo  a uno,  vate  Dar  drìle  buffe , o rt- 
vedergli  firvcrilTimanteacc  il  canto  «Ielle  Tue  azioni  . 
Ftjpptr  ; teme  ; f»Wl>  lt  tartine  .)  fuelfu'  un  . f. 
R lucere  il  pelo  , fi  d..e  dell'  Eflcr  gru  lo  . frefeo,  e 
io  buono  Aito  . la  p.  ii  lui  loit  . \.  Tondo  di  pelo, 
fi  iì  et  a chi  * di  groTo  tngegno . fai  ; fitte  ; l wd, 
flop.de  : grcjirr . 5.  ETcr  d'  un  pelo  . e d'  una  buc- 
ci.* . V.  Buccia  . 5.  Andare  a pelo,  vale  Coafarfi  al 
.urto:  tolta  la  mcMf.  Dal  cucire  infieme  i pezzi  del 
^noo  , nel  che  fare  fi  ha  ria-  ardo  , che  ’l  pelo  fi 
ir-ifzccia  , e V ida  per  un  mcdcfimo  verfo . A lee  i 
jùt.iuit  ; lite  au  tre . f.  levar  il  pel  pvr  aria  , va- 
le operare  con  gran  dellrezza  , arti-zia  . c celerità  . 
Anr  aver  fieaottmp  d’  alrrlft , dr  oz elite  Cr  de  vi- 
ftfft . i-  Pigliar  Fel°«  vaie  Ombrare  , Infofpettire  , 
V.  5.  Vedere  , o Conofcerc  il  pelo  nell’  uovo  , vile 
Scoreere  o;m  minuzia,  c quafi  veder*  I*  invilitole  , 
c fi  ilice  di  chi  * d' aCutilTirno  ingesoo  • f.»  * irle- 

tlair.vtfjot  \ avair  un  grand  àiteerotmtmt . {.  Cer- 
care, o Guardare  il  pel  nell' uovo  , vale  Cercar  le 
cofe  da  non  potrrfi  trovare,  metterli  a confidtrare 
qua!  tique  minuiirtima  cola  . Cfieuber  à landre  far 
uo  *MJ  . y.  Non  voler  avere  , o nrn  aver  pelo,  clic 
penfi  a chcccheifa , vale  Non  vi  wa£zr  punto  . St 
pei/er  autvn.-THcnt  ) ftnifut  (teff  . !.  HTcre  a un 
pelo  di  tot  clieechcTa,  vale  Fiferci  vici  ni  Rimo,  effe  r 
per  farlo  di  mor.jeiito  io  momento  . £/re  Jur  te 
pilli  de  /aìre  foe/foe  etera  . {.  Non  to«ere  «in  pe- 
to ad  alcuno  , vale  Non  gli  far  torto  , o difpiavrrr 
alcun»  , n*  in  detti  , n«  in  fiuti  . N#  pit  /.tire  le 
to'indre  tare , te  meind’t  mal  À fotti;’  un  . f.  A 
pelo , pollo  avveri»,  vale  Appunto,  pei  rappunm  . A 
privi  : pr/rifrr.ttni  . 

LEI  OLINO  , {.  m.  Dim.  di  pelo  , piccolo  pelo  . 
Perir  p.'il  ; fati  tifi- fin , irli. delie. 

PMONF,  f.  n».  Or.  A«fcfc.  di  pelo.  Gioito,  « 
Itinqn  pelo.  Crai  peit ; hng  n .ni . 

PELUSKLLA,  f.  f.  Sorta  4*  nl«  canata  , che  fi 
annovera  tra  le  fpczie  della  cicoria.  Pii. 'Iella . 

PELOSE  ilo,  ETTA  , aJJ.  Alquanto  pclofo  . 
C In  peri  vtiu  . 

FILOSISSIMO,  MA,  add.  Tallio.  Sup.  di  peto- 
fo  . T ■i*i  vela  : irli- rami  de  pcìt . 

PELÓSO,  OSA  , add.  Che  ha  peli.  Veto  , plein 
de  pài . 5.  Pietà  , o car.tà  pelofa  , dicefi  in  pro- 
verò. quando  , fono  ipeiic  «li  carnè  verfo  altrui . fi 
tende  al  proprio  utile,  e interrite.  C bari  té  intiuffet. 

FELTRATO , TA  , add.  Da  Feltro  , Idtuio  . 
Lnnmfi  . 

FELTRO,  f.  ni.  Stagno  raduto  con  argento.  £. 
Min»  etffinc  . 

FI  LVI  , f.  f.  T.  Anatomie}  . Forgia  di  catino  , 
ed  è termine  Anarnm  co,  detto  delle  membrane  ri. 
coprenti  te  cavici.  Ut  finte. 

FELORtA  , f.  f.  Il  pelo,  che  riman  fi-Jla  Cèrne 
agli  uccelli  pelati  , c i rune  la  pn  iu  lanugine  . (de 
fpi-ata  negli  ani  nati  nel  metter  le  p:aiM  , o i peli. 
Pai t felle t ; duvet . 

FFLUZZO,  f.  m.  Dim.  di  pelo.  Meno  pai!  ; pài 
/.'tira . f . Pelurco  , dicrii  anche  Dna  Torta  di  panno 
finufimo  fiorentino  . Torta  da  /m/ucì*  . 

PENA  . f.  f.  Cafligo  d*  Rmfatti,  fupplizio  , puni- 
zione . Piiot  ; punitati  ; tkjumaot  ; Zoppine  . f. 
Per  Afflizione  . Ferme  ; riattiti  ; gene  ; affìffion  . 
(.  Per  Fatica  . Pei  ne  ; travai  I ; Jotmf  ; froframet . 
S.  A pena  , porto  avverbial.  dir  pur  fi  \Ua  con  al- 
ni aggiunti  , come  A gran  pena  . a mala  pena  . A 
faine  , maZ^ìJrmtot  ; rfiffirf/rmmz  . 

PENACI! , add.  d’ orni  g.  Che  dà  pena  . Qj>i  lene- 
mente i fui  ajfiige . 

PENALE  . add.  d- ogni  g.  Di  pena  in  figoif.  di  en- 
fi igo  . Perni . 

ÌTnmItaDT.  . ) Ct.  J-"»  • » 

fXN ALITATE  / ) J • 


P E N 3 gg 

tTVAlMENTE  , *»».  Con  p«M . Trai  fiira  , 
ve*  urni  . 

PENANTE,  èdd.  d’ognig.  Che  pena,  faufraar. 
fui  )ruftt. 

PENARE  , v.  n.  Indugiate  , tardare  . T arder  . f. 
r ^ A Rii  1 : caffi  . Piincr  j «'  efotetr  ; fuer  • /«Aewrer, 
».  Per  patir  pene,  feufrir  , enduaea  fn tiene  arine, 
{.  Penare , v.  a.  Tormentate  , il«r  pena  , T*urmt»- 
ttr  ; punir  . 

PF.NÀTl  , f.  m.  p|.  Praf.  fior.  Numi  adorati  da  1 
Gentili  nelle  proprie  lor  cafc . Pi  vitti. 

PENATO,  TA  , adì.  Che  fente  pv.ia.  T:unotn. 
od  ; puoi  . 

PENDAGLI*  , t.  I.  ) Col.  , che  pea^c  , ,tu 
PENDÀCìLIO  , C m.  y anale  pnef*  appuczrfi  al- 
tra cola  . Chele  fandanie,  J Ìj  futile  on  peni  foj'pto* 
dre  futlfoa  torre  thefe  . }.  Pendagli  , Jiconfi  * quel 
fornimenti  di  cuoio,  che  fervono  per  mettervi  den- 
tro la  fpada  , che  fi  porta  a canto  . Ctiotunn  . $. 
Pendaglio  , fi  dice  anche  al  frefio  , che  rigira  U 
tetto  lotto  il  fopracciclo.  Lei  tinnii  graeet  i'  un 
Ut  . 

PENDENTE  , fina.  Co  fa  , o luogo  pendente  . Pen- 
etrami . f.  Pendente  , per  Gioiello  , o fiorili  , che 
Per  ornamento  fi  poru  al  collo,  o agli  orecchi  ap- 
piccato a catena  , o a nartro  , o fimilc  . Collier, pan - 
di  te  f ut  , no  pendant  4’  atti: Ut , f . Pendenti  , fi  di- 
ce anche  per  Pendagli  . V. 

FENDENTE,  add.  d’ogni  geo.  Che  pende.  Pt n- 
tant  ; fai  nevi  ; fui  tfl  tuffando  . f.  Per  noi»  de- 
ci fo  , nt  ritoltiti»  , ed  * «et mine  legale  . Perniane  / 
yr«»  n' tfl  pai  tutore  deeìde  . y.  Per  Derivante  , e 
Jependente.  D<  Pendant . f.  Start,  reffare  , o finteli 
in  penitente,  E 'Ter  in  duhb  o , non  elcr  ilctetnama- 
tu  . /.»»e  . ru  rtfler  tn  telante  , rn  faipent . 

PFNDENIEMENTE  , ave.  Prof.  f ot.  Con  pen- 
denza . in  maniera  pendente  . Eo  dui, n ; tn  pente  , 
Pt  \DEN7A  , f.  1.  li  pendere  . Pt  tubami  ; piote  . 
'.  Em».  per  Inclinaz  one  . Perni  ha  mi  ; imtlioatim . 

Pf  NDI  HE:  . v.  n.  Star  fufpcfo . appiccato  a chec- 
che'! a,  clic  foftenga  . Pro  dre  ; ètte  fafpendo,  to 
r-1  'ant  . y.  Poi.er*  in  verfo  una  dei'e  parti  , vale 
E-ter  volto,  e mcl's-tre  aqne'la  . P«rrèer;  tirer. 

l'en.'cie  aiTalutamenre,  fi  dice  del  noti  iilar  dirit- 
to, rotiL-mirifi  dalia  fil.uz-unc  perpendicolare,  o o- 
nxr  intalc  . Ptmtfier  ; ere  itu'iné  , eu  prode  . >. 
Pende:*,  deperirle  . Diptndra-  }.  IVndere  dilla 
bocca  . o dal  vito  di  alcuno  , vale  State  attento  a’ 
movimenti  , o al  parlare  di  alcuno  . Aire  attenti/ 
.tn*  parate!  au  -iti*  m <iumrn  de  fue  fu'  un  . I. 
Pendere , fi  «lice  di  lire  , e qu:  il  ione  nnn  ancor  de- 
ci fa  . Fate  tot  »«  i«Juii;  n ttrt  pai  intere  jote. 

RENDÉVOLE , add.  d’  ogni  g.  Che  pende  . Po». 
doni  : <■  frante . 

PENDICE  , f.  f.  Peniente,  come  Fianco  di  mon- 
te, cotta , e fintili  . Cote  d‘  une  manu^nt  . rire.  y. 
Pendici,  fi  dicono  ascile  le  eìl  remi  ti  della  Città, 
c.oè  quella  pane  . eli*  * piò  vicina  alle  mura  . 
lui  ftinmitrt  d'  unt  ville  ; et  fui  tfl  pi  ut  fato  dei 
mora-liti  d'uwe  ville.  , 

PE.NDIO,  f.  m.  Pendente,  che  pende.  Penitene  } 
ftàtt  ■ irrititi  . S-  D-cefi , in  Uniti  Btatf,  Pigliare 
il  pendio  , Che  figmrxa  Andarieae  . /'  tn  elitr  ; a’ 
enfiti r . 

PÈNDOLO,  f.  m.  Peto  pendente  da  filo  , a ufi 
per  lo  piò  di  pigliare  il  nerpcnd'cnlo  , e talora  di 
mifjrarc  il  tempo  colle  lue  vibrazioni  . P,ndule  . (. 
Pendolo  , fi  dice  anche  1’  Oriuolo  , che  ha  il  pendo . 
lo.  Pendole . 

PÈNDOLO,  OLA  , add.  Che  pende  . Pendant; fu* 
fend . 

PENDOLONÈ.  V.  Spento.' mg  . 

PENDONE-,  f.  m.  Cr.  io  Ferretto , e*.  Cinciglia, 
perniai  ùo  . Pendant  d'  un  eeinti ntn  . 

PE\l*0TO , UT  A . a!J.  Da  (tendere  , appiccato  , 
Ma  ; «CMrlti  eu  Fair, 

PENERÀTA  , (.  1.  Quella  particella  dell'ordito, 
che  rimane  lenza  eiTer  tciTuta  . Pei  fot  d‘  unt  itile , 
tn  d‘  une  ttoft  ; te  fot  refle  fami  etra  tifa  . 

PENERO,  L in.  falvin.  Quella  particella  dell' 
ordito  , che  rimane  tenia  edere  teiTuta  . Peigne  tF 
urne  tòta  . 

PFAFTR ARILE,  add.  d’ogni  g.  Arto  a pentrra- 
re  . Firit-tani  ; fareaot . y.  Penetrabile  , vale  an- 
che Atto  ad  ertele  penetrato  . Pemrtrafila  . 

Pt  MIRABILISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  pene- 
trabile. Trfit.pent  trafile  . 

PEM.TRAaiLITÀ  , f.  f.  XWu.V  A&i.UO  di  pc. 
netraAite-  Peoaraéiliee . 

k PI  NLTRARLCMI , falvin.  Sopran nome  dato  dg 
Orni  ri  al  topi».  Qni  fa  f curri  dan,  lei  foèi . 
PENETRA  Gl  ONE . V.  Penetrati:)-*  . 
PENETRALE,  f.  m.  La  piò  rimata  parte  della 
caU  , o «lei  (empio  . Le  liam  la  plot  reti  * é’  unt 
m.jtj  'n  m d ' un  tempi e . 

• PENETRALE.  . add.  Penetrativo  . V. 
PENETRAMENTO,  (.  m.  Penetrazione  . AW- 
trai  1 am  , 

1 PENETRANTE,  add.  d’ogni  gut.  Che  penetra  . 

Pjottr.tnt  ; v<f  ; aito . 

PENETRANTISSIMO,  MA  , ndd.  Talvio.  Superi, 
di  rcticritnte . Ttit-pénfitrano  . 

• PENETRANZA , C f.  PtincdRaititiC . 
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I1NFTAARE  , v.  a.  PiiTiit  addentro  alle  pani 
hrtrriOM  . Ptntvnr  ; ferree  ; alhr  tn  a*  a*.t  ; t infl- 
etter. f.  Penetrare  te-  vale  Cc  Dipendere  , arrivar 
a ci'tirfcetc  . Pt  nitrir  ; appreftaéft  ; teneri  Tir  par- 
Jdttme ne  . Sartre  , o (tee tiare  a fondo  . Cuufer  . 

l’F  NFTR  ATI  VO  , IVA  , add.  Che  penrtra,  che 
ha  vtrttl  di  penetrare  . Ptnttratif  ; rimirane  ; prr- 
tsnr  . Animo  *4  nomo,  vale  d’  Acnto  , e fot- 
Ite  inRcano  . H.  wmt  pmti'Mtif , inielligent  ; pra- 
{:nd  ; fai  * /'g/prlr  ftnttrem  , fuétti  , vi/  , fra- 

"Ti  VETRATO,  TA  , a*U.  Da  penetrare  . Pé~ 
mttrt  . 

PENETRATORE  , v.  m.  Che  penetra  . flu»  pcn/- 
$tt  ; f fi  l’ inflnve  . 

FTNETRATRÌCE  , V.  f.  Di  pe nettatore  . Q.ui  pé- 
mitre . 

PFNFTRA710NF  , fui.  f.  Il  penetrare.  Tt  né  In- 
tel* . f.  PcnctraiioBe  , fg.  «ale  Sori'plsezza  d' inge- 
fp.n  . Pém  tratte»  ; etairvo/amee  ; imitili  gena  \ JagJ- 
fin  ; foftiiite  de  /’  (fptit . 

PER. r.TR avoli  . v.  Penetrativo . 

1 I NF  TREVOl MENTE  , ave.  Con  penetrazione. 
Jh.'f*  i •émetntiom. 

• P?  VETRÓSO,  OSA  . a Ad.  Penrtievole.  V. 

PI  NFTRF.VOl  ISMMO  , MA,  add.  Bemè.  Superi, 
di  Itrgirrvole  . Trii-ptnetrmmi  . 

f»  N.'SOLA  , f.f.  Luogo  q ria  fi  in  IfoU  . Plaimjmlt  ; 
preti*  ,f,t  • 

P1NISOLFTTA  , f.  f.  Vece  étti'  m fé  . Piccola  pe- 
niti la.  Terire  prefi»’itle  , cu  peninjufe. 

FFMTLNTÉ  , add.  d'egri  5.  e per  lo  piti  foft. 
Che  fi  pente  , e fi  dice  propr-amente  di  «hi  ha  con- 
fonone  de’  furi  peccati,  Pemiient  ; f mi  rfl  njen. 
reni  ée  Jet  Plebei  ; f*>i  a H.M»  d’ ivn'r  offe*)* 
Dio  . }•  Prniiente , fi  dice  anche  a Colui  , clic  fa 
vita  divoti  con  cfercizj  di  rronifearioni  afBittive 
di  fenfo.  e di  fpirito  . Ptnitrnt  ; f mi  tfl  dant  la 
pT, iti  f*>t  det  etere  itti  de  pt  ninne  e.  f.  Penitente  d' 
una  prifcna  , fi  diurna  «|ucg!t  , che  cammina  folto 
la  dilezione  fpir.uulc  d'  un  ConfvlTnte.  Plnittnt . 

F1MTFN7A,  ) f.  f.  Soddiifcciroento  penale 

H-MTÌ.NZIA,  ) Per  li  falli  commefli  . Perni- 
irr.er  . f.  Prr  imo  de' rene  Sacramenti  della  Chiefa, 
cioè  la  CoeifrfTii'*ne  . Le  f aerement  de  !»  penitene» . 
§ . Per  Contrizione  , che  t il  piangere  i peccati  com- 
irceli . Penitente  ; rnwririr*  ; rrpmtir  ; rrf r»r  é‘  ». 
reir  eftnjé  Die « . J.  Per  Pentimento.  Beptntir . {. 
Per  Pena  , |.ill>go  . Pwiri.n:  eèàtrmrm  - pi  ni  tem- 
er . {.  Pcaitenaa  , fi  dice  anche  de’  digiuni  , morti- 
ficazioni , preghiere  , • ed  altre  volontarie  pene  , in 
eri  altri  fi  esercita  per  divozione  , o per  cfptationc 
de*  fuoi  peccati  . Penitene r , mmeéntien  ; morti  fia- 
timi . 

FENITFN7IÀLF  , add.  d’ogni  f.  Di  penitenza  , 
ed  A per  lo  pift  aURÌi-nto  di  Salmi  , che  dicroti  an- 
che aifolutam.  I fétte  Salmi  . Lei  pjestmet  peniten- 
ti joi  ; lei  Jept  p!t  temei . 

PENITENTI  ARE  , v.  a.  Impor  penitenza,  leny 
fu  mete  rinite nee . 

PF.MTEN71ARIO.  V.  Penitenziere. 

PIN1TEVZ1ATO , TA  , add.  Da  peni  te  oziare  . 
Verni  ; ihatie  . 

PENITI NTlfcRE,  t m.  Con ft (Tore  . t propria- 
mraic  Quello  , che  ha  autorità  di  adolvcrc  da'  cali 
ri  fervati  . Pmiteneìe*. 

PtMTEN7|ERlA  , f.  f.  Iffirio  , t refidenza  de’ 
Pender  rie  ri  in  Roma  . Ptnìtmrrrit  . 

MM1IN/I ÙCCIA  , f.f.  Dim.  di  penitenza.  Pe- 
tite , li  gire  penitente  . 

PINNA  . 1.  f.  Qocllo  , di  che  fon  coperti  (li  oc- 
rdh  , « di  che  fi  temono  per  volare.  Piume,  f. 
Penna,  finimento,  col  quale  fi  («rive,  o fla  penna 
d*  u curilo  , o d*  altro . Piume.  {.Dar  di  penna  , va- 
le Cancellare.  Efiete  \ »#/#»;  iifer.  f.  Come  la 
penna  getta , vale  Senza  applicazione  . alla  buona  , 
firnza  penfare , o badare  con  ocni  rigore  a tutte  le 
resole  . ferire  rfmremmrni  , Jjwi  *1 u««  fri»  , tem- 
one >a  piume  dinne . (.  Refiar  nella  penna  , e fimi- 
|t  , fi  «lice  del  tralafciar  di  fcrivtre , o di  dire  alcu- 
na (Ofa  . Btfler  dsni  la  Piemie  ; emtlier  fnelfne  (h- 
Je  tn  rerivsnt . i . Q t\  , che  fii  la  penna  , fi  dice 
per  efpnmerc  il  Guadagno  incerto  desìi  uftziali  , ed 
nitri  minifiri . Le*  re\<en»nt  iene  ; et  ine  !»  pittine 
rtnd  , le  fri ft  de  !»  piume  . f . A penna  , e cala- 
maio , pollo  avverò,  vale  Per  1*  appunto  , appunto 
appporo  . Etafftment  ; atte  jt ; arte  la  pimi 
grande  prrnfltn . 5-  Penna,  per  quella,  che  pro- 
priamente chiamai  Piuma.  Piarne . f.  Chi  guard* 
cgm  penna  , noe  fa  mai  letto,  prò.  c vaie  Che  chi 
la  goarda  troppo  nel  fintile  , non  profitta . Qjii  rt- 
gjrde  rimi  de  trep  prii , ne  gagnera  /amari  rie n . 
t.  Penna  matta,  d»cefi  Quella  penna  più  fine,  che 
tuffa  Iicepcrta  dall'  altra  addotto  agli  uccelli . Do- 


te» ; pi'1  fiditi . f.  Penne  maeflre , diconfi  le  pezi 

fii.ncipali  dell'  ale  , «l.c  fi  chiamano  anche  Colte 
1 . Lei  / erte 1 plumti  dei  allei . {,  Cavar  le  penne 
irncfire  , vale  Tette  alttui  U nughor  parte  drll'a- 
veic  . Arraeker  à im-fu  un  Ut  p.'wmei  , culli  pimi 
dr//er  p/tmsri  de  I me . {.Lafci&r  le  k>»nne  iracflm , 
caJe  Perdere  il  r -Rhor  erpicale  d'avere  . che  uno 
abbia  . Perdei  lei  }■’»•  é"'Ui  pi  orni  1 de  ftt  aitei  . 
{.  icona  , per  Cima  , iocnnutà . f .mmct  -,  rimi  • La 
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penna  de'  monti  . f.  Uomo  da  penna  . V.  Uomo  ■ f. 
Penna  , Ve*.  Dìf.  Quella  pane  del  martello  , eh*  è 
opporti  alla  bocca  , la  quale  A piana,  laddove  quefia 
é Aiate  lata.  Panne  d»  martiau. 

Pf.NN ACCHINO , (.  m-  Dim.  di  pennacchio.  Pa- 
tii pinati . 

PENNÀCCHIO,  f.  m.  Arnefe  di  pift  penne  infic- 
ine , che  per  lo  più  fi  porta  al  cappello  , o al  ci- 
miero. Piume*  ; /«ere. 

PENVACCHIUÒLO,  C m.  Dim.  di  pennacchio . 
Perir  p'umei  . 

PENNÀCCIA,  l f.  frt.  Peggiorar  di  penna. 
M.rnrraii'e  piume . 

• PF.NNÀCE,  add.  d'agni  g.  Pica  di  pena  , tor- 
mtniofn  . 0«;  tormente  . 

PENNAIUOLO,  f.  m.  Strumento  da  tenervi  den- 
tro le  penne  da  fcrivere.  fenteìre  . {.  Per  colui , 
che  vcn.lc  le  penne  . Venderne  de  pian tei  . 

PENNAMATTA  , f.  f.  Bete.  Quella  piuma  Pift  fi- 
ne . che  feria  iico|crta  dati’ altra,  addoito  agli  uc- 
celli , e dcira  coll  forfè  daU'crtrcma  Tua  leggerezza  . 
Drn  r»  ; peii  foiiet  . 

PENNATA  , f.f.  IWjr-  lt-  Tant'  inchiortro,  quan- 
to ne  puft  crvtnenere  una  penna  . Pln~.ce  . 

PFNNÀTO,  f.  m.  Strumento  di  ferro  adunco  , e 
tagliente,  fhrfe  detto  coti  iti  quella  creila,  o penna 
Udiente  , ch’egli  ha  nelle  patti  di  fuori  . ferpe  ; 
battette . 

PENNÀTO  , TA  , add.  In  vece  di  pennuto.  Qui 
a det  piume*  . 

PINNFCCHINO.  V.  Pennecchio. 
PENNECCHIO,  f.  m.  Quella  q.-antrtA  «fi  lino,  o 
lana , o firn  ili , che  fi  mene  Culla  rocca  per  filarla . 

D_urn*uillet . 

PENNELLARE  , v.  a.  Lavorar  con  pennello  , pen- 
ne : Ir  c are  . Ptindrt  ; trjvjii-'tr  am  pmrean  . 

PENNELLATA,  f.  L Tifata  «ir  pennello.  Coup  de 
pineta»  . 

PENNELLATO  , TA  , add.  Da  pennellare  . 
Pei  ni  . 

PENNELLATOLA  . ( f.  fegntr.  Colpo  , 0 tifata 
di  pennello  . Crup  de  pineta a . 

PENNELIEGGÌARE  , v.  a.  Dipiinerc  , lavorar 
con  praocllo.  Ptindrt. 

PFNNELtFTTO,  ) (.  m.  Dim.  di  pennello  . 
PENNELLINO,  / Pene  pinna». 
PENNELLO,  f.  m.  Strumento,  che  ad  opratici  i 
Pittori  a dipingere  . riattili . |.  Avere,  n teneT  l* 
occhio  al  pennello  , vale  Star  cauto,  guardarli  , ba- 
dare . Se  tenie  ) ut  fu  gardet  ; faire  firn  aimiitm 
J et  f*e  I'm  fait . f.  Fare  alcuna  cola  a pennel- 
lo , vale  Farla  eccellentemente  bene  , come  fc  fu  fat- 
ta col  pennello , col  quale  fi  fa  giurto  quel  , che  fi 
ha  a fare , cede  fi  dice  anche  nello  flcfTo  figoirteato 
Dipignerc.  ffig'è  / aire  i peimdrt , fe*t  èie» /aite , 4 
native* tu  . 

PEN  NETTA  , f.  m.  Dim.  di  penna  . Petite  pia- 
rne . J . Per  fintili!,  vale  Allctta  , o aletta  de’  pelei . 
Mageti  et . 

PENNINO  , f.  m.  rete  d*W  «/*  . Ornamento  da 
capo  delle  donne,  compofio  di  gioie  difpofte  a fòg- 
gia di  piccol  Pcnnactiuo  . Aigrette  -,  girandola  de 
di  smani.  Cfe. 

PEN  N ITO,  f.  m.  Parta  fatta  (fi  farina  d'orzo  , c 
di  znccharo  , buona  a mollificar  la  totfe  , cagionata 
da  infreddatura  . fari*  d’  erge  . 

PENNONCELLO  , C ra.  lAm.  di  pennone  , *d  è 
quel  poco  di  drappo  , che  fi  pone  vicino  alla  punta 
«fella  lancia  , a guifà  di  bandiera,  che  anche  Ciccfi 
Banderuola  . Penna»  ; Pandemie  . f.  Ptonoacrllo , 
fi  direbbe  anche  a un  mediocre  pennacchio , che  fi 
porrate  fopra  *1  cimiero.  Petite  panacèe  fu'  om  per. 
re  Jm  le  e*ff** . 

PENNÓNE  . f.  m.  Stendardo,  inSrgna  , bandiera . 
Penn-n  ; Ci/W(««  ; f.ttmdatd  ; Cernette  . 

PENNONIERE  , t.  m.  Colui , che  porta  U penno- 
ne, Alfiere . Pont-enfeigne . 

* PEN  N Òso  , OSA  , add.  Pien  di  peam , coperto 
«li  penne , Comvert  , germi  de  phnmei . 

PENNOCCIA,  f.  f.  Peanuaia.  V. 

PENNUTO  , UT  A , add.  Che  ha  penne  , piena  di 
penne  . fmiru  de  mimmi  1 . 

PENNUZ7A  , f,  f.  Dim.  di  penna.  Petite  piarne  . 
PENOSAMENTE  , avv.  Con  pini.  Pimi  lemmi  ; 
dìgu'lrment  \ Istvnruf imeni . 

PENOSISSIMA \1 1 NTE  , in.  Siseri,  di  penofa- 
mente  . Tréi-penitlement , ^r. 

PENOSI SISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  penofo. 
T rii- peni  He  , tre. 

PENOSO  , OSA  , add.  Prcit  di  pena  , che  apporta 
pena  . Peni  He  ; digiti. t ; laheieua  ; it. uri  nane  ; 
inani  ; hard  ; rade  . f.  Penofo  ; falxiin.  Aggiunto 
della  fc  romana  tanca  . Sem  ai  me  j urne , rat  pti- 

PT  MAGIONE  , C f.  ) Il  penfare  . Ptnfee  ; 
PENSAMENTO,  f.  m.  ) V afìian  de  ptnjer  . 
PENSANTE  . add.  d egni  g.  Che  penfa . Ptafif  ; 
fri  penfe  ; fli  rdfletHt . 

PENSARE  , v.  n.  Applicar  l’ intelletto  a qualche 
fi  Ha  «ri- h- etto  , che  fi  prrfentl  all’  immaginativa  , 
rivolger  la  mente  alla  coafitlerazione  di  chccchcflìa . 
Prnjtr  ; refi tediti  TAtr  ; * enfi  de  ree  \ raijtnntr  ; 
faire  refe», am  . {.  Feniani , per  Determinare  . Dé- 
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termi  net  ; arri  ter  ; réfemdrt . Penifl  quegli  commet- 
tere a più  perfòoe  . i.  Per  1 (limare  , darfi  ad  inten- 
dere , immaginarli,  credere  . Pr a/er  ; iuftr  ; t'rnte- 
giner  ; eroine  ; avtir  dam  C ejprit . { , Penfare  , per 
PrenderS  CHI , o penfieto  . Veajtr  ; finger  ; J$  da— 
mtr  d o jota  . §.  Dar  che  penfare  , vale  Mettere  i« 
fofperto  di  male  , mettere  in  travaglio . Denner  da 
fari  ptaftr  ; mtttrt  la  nette  J /'  errillt . 

PENSATA  , C f.  Pcnumcnto . Penfe  e . {.  Per  Ja 
non  prnfata  , pollo  avvetbialm.  irtiprovvilimeate  . 
Iniifpctiatamente . V. 

PENSATAMENTE  , avrerb.  Confideralamentc , 
Vepri  e \ g d.J.m  ; de  def.tn  prtmediie.  Peaiita- 
mcnte  ordii»  .re  alcuna  coti  . Cene  e*  ter  . 

• PENSATO,  f.  m.  V.  Penfiero. 

^REMATO  , TA  , ad.1.  Da  penfare  . Penfé  ; réfe- 

PÈNSÀTOIO,  JA  , adJ.  Che  di  da  penfare.  Djd 
donne  J penfer  ; fui  fate  fenfer  . f.  ftnfativo  , i« 
forza  di  f.  Mettere  , o entrare  nel  pcnfaiivo,  o fi- 
ntili , proverò,  vagliano  Mettere,  o entrare  in  fo- 
rnello, o in  periterò . D.aaer  J ptaftr  • r tur  dame 
ddt  r»f»irr»ifr . 

PENSATORE,  v.  m.  Che  penfa  . Penfe  ur . 
PENSATRICE,  Femm.  di  pensatore . Cetle  fai 
penfe  , fari  ré  ve  , tu  fui  riderà  ir  . 

PFNs-RO  . Dani.  Lo  fleto  , che  Penderò  . V. 

* PENScVOLF. , ad-!,  d*  ogni  g.  Aggiimo  di  colò 
da  pentirvi  fopra  , ma  »’  tifa  per  lo  più  colla  parti- 
«ella  negativa  . onde  Non  ixafe voi*  , « vale  Iniipet- 
tato  , min  pcafaro  . ImpruVa  ; inantndm  . 

PFNSIER  ACCIO  , t.  m.  Pcggu.-at.  di  pcntero  , 
penfiero  cattivo.  Msuviife  penice . 

PEAsiERATO,  TA  , ad-'.  Coltrano  di  fpen itera- 
to , penficrifo  . fendette  ; penflf  ; rr'rwr . 

PEM5IERETTO , f.  m.  Segner.  Dim.  «li  penfiero. 
Fenderono  . Pente  penile  . 

PENSI i RE  . f.  m.  Pesterò  . V. 

PFNSIER  INO,  f.  ra.  Salvia.  FenSerctto,  peate- 
ruizo  . Petite  penflt . 

PENSIERO.  (.  m.  Pcnfàmento  , il  penfare,  ci 
anche  Q-ul-a  lieta  , o tri  Ja  aAéxioae  d'  animo  , eba 
aafee  dal  penfare  . Penflt  ; riverte  ; fanti  ; infur- 
iale. fil.  Penfiero  , per  Cura  , ciiligcnai  . Ptnfee  g 
foia  ; fallieittt.lt  . f.  Andare  , etere  , Dare , 0 funi- 
li  , fopra  penfiero  , vagliano  Aver  Pcnten  coi!  pre- 
m.irofi  , che  anche  dall'afpetto  del  corpo  (e  ne  co- 
nofea  la  perturbazione  dell*  animo.  £»'r  penflf, 
rdvtaa , r»n cernire  dami  ftt  pernii n . f . Mettere  , o 
porte  tn  penfiero,  vale  Dar  da'  penfare  , far  penfa- 
re . Faire  tomfer  dami  f efpeit  \ djnncr  4 ptnjer. 
f.  Niun  pcutero  , non  pagò  mai  debito  , prue,  che 
vale  Che  per  afBiggcrfi  noa  fi  ripara  zi  male  . Tane 
lei  tàagiint  da  monde  ne  peuvent  lepjrrt  M om,'. 
he  or  fui  ti t arrivi . 

PENSIEROSISSIMO  . MA  , add.  Superi,  «li  pente- 
rofo  . Trli-reveue  ; tr t%. penflf . 

PENSI FR  ÙCCIO  , f.  m.  Megal.  mteruaao  , pcn- 
fie retto  , penfierino  . Petite  ptnfee  . 

PENSIEROSO , OSA  , add.  Pien  di  penfiero . Prr- 

flf  i m tur  . 

PENSIERUZZO  , In,  Dim.  di  penfiero . Putta 
P**JJt. 

rt\SJL£ , *M.  i'  ooi  Che  pende , che  ».  io. 
fprfo  . fnfp  mdu  ; penda  ; aterethe  . 

PENSIONÀRIO,  f.  m.  Colui  che  gode  pcofion*  • 
Ptmfltnruire  ; fari  tamii  d'  un*  penfion  . J.S»  dice  an- 
che di  colui  , che  paga  penfione . Penflcmnam  ; fui 
pare  penflon . {.KVoaarto,  vaie  anclie  TribuUrto  . V. 

PLNSION CELLA  , f.  f.  Dim.  di  penfione  , piccola 
penfione . Perire  peàflon  . 

PENSIÓNE  , f.f.  Quello  aggravio  ,x 
lo  piò  fopra  i beni  cccJefiaflicì  . Penf 
Sipenilio , fala/io , c talora  frnsa  i 
gaie  , )a'e*rt  \ pare  . 

* PENSI VO , IVA  , add.  Péntolo 
PENSOSISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di^ 

penflf , fc. 

PENSÓSO  , SA  , add.  Pien  di  penfiero  , travaglia- 
to , mal  contento  . Penflf  ; rtvemr  \ fernèt*  \ fon- 
derne ; font  tur  i fenge-crtn a . 

PENTÀCOLO  , f.  m.  Pezzetto  di  pietra , di  me- 
tallo , dì  carta , o fienili  , dove  fieno  effigiati  carat- 
teri , o figure  (Ir  a vagami  . il  quale  appefo  al  callo, 
o applicato  ad  altre  parti  era  creduto  prefestivo 
contro  Je  malte  , iacantcfimi  , veleni  , e firn  ili  , c 
talora  fi  dicono  Pentacoli  i caratteri  , c le  li- 

gure medefime . TaliJ'man . 

PENTACORDO , f.  m.  Valg.  U.  Sorta  di  ftra- 
raentn  muffale  antico  di  cinque  corde  . Pentacordi. 

PENTAEILO,  f.  m.  Sorta  d'  «ha  detta  anche 
Cinque fozho.  Qjumitfruill* . 

PENTAGONO,  C m.  Figura,  che  ha  cinque  an- 
goli . c cinque  lati . Pentagoni . 5*  ufi»  pure  in  for- 
aa  d addictt. 

PENTÀMETRO,  t «n.  fper.  et.  Verfo  «ti  cinque 

piedi  . Pentametri  . 

PfeNTÀNGOLO.  V.  Pentagono. 

PENTATÈUCO,  t m.  Magai.  Quelli  patte  della 
fiera  Bibbia  , che  comprende  i cinque  libri  Molai- 
ci . PtntJttuaue  , 

• PENTECOSTI , ) C f.  La  Ecfia  delto  Spirito 
PENTECOSTE  , j Santo.  La  Pente  di*. 

PENTE- 
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/YNTP-RE  . T.  Pentire. 

• FFNTlCOSTA  . V.  Pcntccofte. 

• UNTICIOKE,  f.  t ) Il  pentirti*  (li  pe- 

PF.XTIMENTO . f.  m.  ) na  , che  fi  lente  dell 

aver  fatto  , o non  fatto  chgccheWa  . La  repenti»  ; 
rrjvniMn  ; tompmHitm  ; nfiptjctmt  ; w<m  ; de- 
plji/ir  . 

I FNT1RSI , n.  p.  Vntirfi  d'  opinione  , « di  vo- 
lorti.  fe  iepf*r»r  ; ebanite  d' ami . (.  Per  mutarti 
4’ opinióne  , con  rammarico  , dolore  , e pan  oo  d' 
acino  . fe  ripentii  ; are»»  rtgrtt , dcplaifir  , Uri 
fùnc  de  futlfua  tbtfe  . 

PIATITO  , ITA  , add.  Da  pentire  . Repenti  ; rt- 
MMK  - 

PENTOLA  , f.  f.  Vafo  per  lo  più  di  terra  cotti , 
nel  fl^ile  , poltra  al  fuoco  fi  croco»  i le  vivande  . 
Pei  . *.  Per  firoilir.  Pentola  di  fino  fi  dice  aduno 
Sertniecto  militare . P*i»  ardi.  f.  Bollire  in  pen- 
tola , fi  dice  del  macchinare  , trattar  chccchcTi-t  , 
che  altri  non  fippia  , o non  le  lo  immagini  . Tra. 
xijutir  ) ur  UuH  11  l fttT*  lemmi  , I !s  invidine  , /cui 
e tu  . f.  Occhi  delta  pentola , fi  d ©no  per  fimrluu- 
d-ne  le  fcandclle  galleggianti  nel  ! odo  «ratto  della 
pentc-la;  onde  per  meuf.  Cavar  gli  oc:ht  alla  pen- 
fola  t c (muli , vale  Togliere  il  kn»  della  cofa  per 
fc  , e Jafc  .ire  il  cattivo  ad  a'fnii  .9  t.eumer  la  mtr. 
mire;  fc  renne  guelfo*  thde . (.Schiumar  la  pento- 
la , quafi  nello  ficila  fiemrxato , ancorché  la  fc'iiu- 
na  , tome  mutile,  f»a  neceiUrio  il  trarrtela.  F cu- 
mtr  U maemut . ?.  P<ut*  fc  a pentole,  vale  Portar 
uno  a ledere  fui  collo  , e fargli  paifare  le  gambe  a- 
vanti  al  petto.  Vinti  J ealifounkon . f.  Saper  quel 
che  bolle  in  pentola  , vale  Sapcrqucl  che  fi  tratta, 
o fi  macchina.  fsveir  tt  4 u'  00  mutuimi  , re  fn'eo 
tram*  . 

FIN  POLACCO , C m.  Fcgg.  di  pentolo . Gn<*4 

^W  NTOIiJO , f,  m.  Quegli  , che  fa  , o vende  le 
rentOiC  . Pirite  de  ferri . (.  Alino  de!  pentolàio,  o 
far  come  Tafino  del  ventilalo,  vale  Fcrmarfi  a ci- 
calare con  chmnqie  r fi  trova.  S*  «errare  J tbapue 

futi  ; rbiptier . 

FEXTOLARO.  che  anehe  diteli  PFNTOLAJO,  f. 
m-  Eu:i.  F.  Facitura , o » coditi»  di  pentole.  Pe- 


rir» , re»  faune nr 
LATA , 


f.  t Colpo  di  pentola  . Um  teup 


FI-NTOL 
ét  pia  . 

rENTOLF-TTA  , f.  t.  ) Dim.  di  pentola  . Perii 

PENTOLINO,  f.  m.  ) fa».  (.Pentolino,  fi  di- 
ce anche  in  modo  batto  la  fobria  , c frugale  ruenf* 
«tanxllica  . Prri»  ordinairt  1 ad  inai  re  b:urgtoi  1 . f. 
Dicefi  in  prov.  Tornare  al  pentolino,  ed  è quando 
alcuno  , nTcndo  fiato  alcun  tempo  in  franger  u , e 
in  gozzoviglia  , fi  ritorna  alla  primiera  (offici» . 
Jt evenir  i fon  crdinaite  ; wjo.tr»  ebet.  f>'i  , J V«« 
perir  ordinairt.  f.  Poetare  a pentoline,  vale  lo  Bef- 
fo , che  portare  a Pentole.  V.  Pentola. 

PENTOLO , f.  m.  V.  Pentola  . 

PEYTOLÉ>N  A , f.  f.  ) Atc refi:,  di  pentola,  e 

PENTOLONE.  . f.  m.  ) di  pen  olo  . Grand  p*  . 
f.  Pentolone  , detto  a uomo  , vale  Sciocco  , lei  mu- 
nito . f«r  ; tenni  ; ffr»  ; trutte  . f.  Si  dice  anche  <n 
rotalo  baifn  <1  ' uomo  graffo,  c che  difficilmente  fi 
e . Fede* i ; venir u ; /fammi  gin  GP  grai  , Gf 
frt  *re  ftut  prr/fnr  par  fa  remutr  . 

• nÀTliTA , f.  f.  Pentimento.  V. 

PENTÙTO , UT  A , add.  Di  :>enti  t*,  pentito . P.a~ 
penrr  ; repentini , 

PÈNULA , f.  f.  falvin.  Spezie  di  toga  , ufata  da 
gli  antichi  Romani  . F.fpat  di  redi , inda  manteau 
etti  amtitnt  /tannini  . 

PENULTIMAMENTE  , avvetb.  In  penultimo  luo- 
go . A la  finali  umt  piata . 

W.NÙLTIMO . IMA.  uld.  I.unù  ,11'  ultimo. 
Ftnuhitmt  ; ai  jnt-4enitr . 

PENÙRIA  . Cf.  Careflla  , fcarfità.  Difilli , iter, 
ti  ; éffàèm . 

PENURIARE  , v.  n.  Scarfcg tiare  , aver  penuria  . 
tjrt  en  di  ttit  , 

PFNUIUÙSO  , OSA  , add.  Che  penuria , che  fcir- 
ftggia  . Dijeiitim  ; 4 tu  e/1  in  dijettt  j fwi  minine 
ét  fae/lue  thojt . 

PtN/U  LIA\TF.,  add.  d’ ogni  g.  Che  penzola. 

Pindillant  ; dranlent . 

MN/ICLIARK,  ) v.  n.  Star  pendente,  e fo- 

PENZOLARE,  ) H*fo  in  ana.  Fendi  lite  ; c- 
f»f  t>f  intani , 

PfcNZOLO  , OLA  , add.  Predente  , chn  pende  . 
TiKdant  ; Franimi  ; fui  fenda  m trenta.  F,  pen- 
soso , f.  m.  Dicefi  a pio  grappoli  d'  uva  colti  dalla 
v-.tv , c uniti  inficme*  detto  uni  dall*  appiccargli  al 
palco  , dove  pendano  . \lciffina . Diccfi  anche  d'  al- 
tri flutti  . Graffe  , et»  teufuet  de  fw/fi*i  fruiti  , 
fi»’  ri»  JyJptnd  . u ptjncher  . (.  Fare  pcns-ilu  , © un 
penzolo  , medo  baflra , c vale  Efler  impiccato . Arre 

pendu  . 

FF.N70L0N  E , « PENZOLONI , pollo  avv.  A ma- 
nitri  delle  cole  , che  penzolano  . Pendant . 

PENZOLONE  . f.  tn.  Acctcfc.  di  penzolo,  penzolo 
granii  . Um  .Tir  a tappe. 

PloM*  , full.  (rm.  Erbn  . che  «gf;e  in  luo- 
ghi alpe hii  , c fi  coltiva  ne’  giardini  , le  ra- 
dici  . e l fcme  della  quale  fi  crede  , cU  ab- 
Di  «.tre.  / toltane- Franrjft. 
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bini»,  efficacia  contro  ’l  mal  caduco  . Pivtimt  . 

PEÒTA  , f.  (.  T.  Matinaiefeo . Barca  di  mediocre 
nrandexia  col  fuo  copri  tino  , che  va  a più  remi , e 
fa  buona  campar  fa  . Perni . 

FEPAjuoLA  , t f.  ArucCr  di  legno  per  Sfilacciare 
il  pepe  . Poivriir  ; ijfretpifirt . 

PEPÀTO,  TA  , add.  Cr.  in  Pane.  Aggiunto  di 
una  Torta  di  pane  . Par*  4'  epica . 

PFPE  . f-  m.  Pianta  orienrale  , fimile  a fàgiunlo  , 
la  quale  fi  femma  ogni  anno , e produce  trappoli  di 
fnw  aramatici  , che  fon  portar:  a noi  fece  hi  per  ufo 
di  arani-uizaarc  le  vivan  *c  . Perire  . (.  Fcpe  acqua- 
tico , fona  di  pianta.  Cn rape.  ^f.  Far  pe.>c  ; fc  ac- 
cozzate inficine  tutti  , e qir.qoe  i polpuflrelll  . Cioè 
le  fommitA  delle  dita,  il  che,  quando  è d'inver- 
no , c freddo  , molti  per  lo  ghiado  no«  poilon  fate. 
ferra  lei  tinf  d-ini  de  la  main  , ptur  ft  tFaufa 
aver  li  leufde  . f.  Come  di  pepe  , poffo  avveri»,  va- 
le Per  r appunto.  Pnn/iA.rrrj»  ; J vrin!  . (.  I>:  pepe 
parUadof.  d 'corno , vale  scaltro,  letto  , cmaliziofo. 
Rn,e  i jdnàt  ; fin  ; mttrit . 

PFPLO  , f.  m.  Sorta  d'erba  Imi  ci  orafa , che  fi 
annovera  tra  le  fpezic  de*  tifirrali . FaStfi . $.  Pe- 
plo è anc  >c  una  fpcaie  di  velo  uUto  da’  gentili  . t'J- 
p dee  di  *»«;>  . 

PF-QUE7  ANO,  NA,  add.  T.  Anat-mic* . Aggiunto 
da'o  a q j-1  durto  , che  fuetta  al  chilo . De  peeuet . 

PF.R  , Prepuzi  «ione  locale  , eli*  *’  adatta  co'  ver- 
bi di  molo  . Par . }.  Per,  co*  verbi  di  fiato  , vale 
In  . Par  ; djnt  . %.  Per  , in  vece  di  Da  . Par  ; de  . 
Non  naa'c  per  me  , che  piti  c^m.-nemenre  non  relfi> 
da  me  . Il  «„•  ti. u fai  ì meì . q . Ter  . in  vece  di  Per 
cagione  , per  amore  , in  grazia  , a richieda  . Piar  ; i 
tanfi . $ . Per  , in  vece  di  McJunte  , per  incero  . M». 
rtnmni  ; p.n »,  f.  Per  , in  vece  di  Come  , in  I>ing0 
di  . Cernirne  ; p.nr . (.  Per  , in  vece  di  In  <am'.>  •> , 
in  ricompensa.  P*r»r  ; tn  levane*.-  . (.  Per,  Con  , 
dinotante  Orc-nento.  A -tt  . {.  Per,  Con  tempo  , 
dentro  allo  fpazio.  A via^mi , per  un  giorno  %*  at- 
ttibuifea  il  pefo  , c Tenere  . Pm»  un  rur  . (.  Per  , 
in  vece  di  Quantunque  , benché  . P*nr  ; f u-iaue  . 
f.  Per  , in  vece  di  Da  lato  di  . m«lo  comune  a* 
• iteci , per  Madre,  «0-'  da  lato  di  madre  . Da  tèn- 
da la  min  . (.  Per , tJora  dinota  Ditlrib'  zione  . 
A-,  pene . (.  Per,  Aggiunto  a Tutto  , vale  In  otni 
luogo  . Parimi,  f.  Per  g-rarno  , emé  Ogni  giorno. 
Fa»  »:ur  ; tPafin  /jur  . J.  per  ventura  , per  cafra  , 
vagliano  A calo,  a ven'nra  , iinpen'armcnte . Par 
talare!  . (.  Per  parte  di  . cioè  In  nome  di  . IH  la 
peri  de  ; a«  nam  de . f.  Per  me  , per  fe  , e Umili  , 
vagrono  Qjanto  a me  , qu..nto  a fc  , cc.  Pev»  mti , 
eu  finm  J me*  , fuent  j lui  , tre.  (.  Talora  va- 
g!  ono  Da  per  me  , da  per  fe  , fcparatameBre  . ne 
Jrn  colf  , /*  poreme'it . (.  Per  mio  avvili» , 0 finii  II , 
vagliene»  Secando  ch'io  lt:n*o.  A m:n  svi  1;  J tt 
fue  fi  ptnfe . (.  Ter  comune  , vale  In  conio ic . Fn 
ruma,.*  . (.  Tornare  per  anche , vale  Tornare  a ri- 
pigliare. Riprendre  enern  ; rrfmrmtnen  . Tor. 
nate  per  li  pentirti  , vale  Tornare  a penfare.  Pen. 
Jir  di  njuveou  : fa  rrmeitn  À panìtr  . f.  Per  mo-to 
che  , vale  In  gai  (a  che.  De  mamdre  , di  facon  . de 
ferii  4 ut . (.  Per  modo  d* , vale  Quafi  a . Vie  ma - 
mère  de  . (.  Per  poto  , vale  Quali  , quafi  che  . pi. 
co  manco  che.  agevolmente.  Prefitti  . (.Per  quan- 
to , vaie  Secondo  che , a mifura  che  . Antoni  ani , 
J.  Andate,  o venire  per  Legato.  Capitavi,  n finr 
li  , vaie  Amure  , o venire  ad  rientrar  T u^fic.o  del- 
la Lcg.uione,  del  Capitanato  , o Umili  . A lee  pn»» 
LiKJt  » pene  Capila  me  . &c.  f.  Aver  alcuna  per  ma- 
glie , vale  l-ler  cotigu.nto  in  matrimonio  con  quel- 
la colai  donna.  Aveir  p ur  fa  ftmmt . (.  Andate  , 
o mandar  per  uno  , vale  Andare  . o mandare  a chia- 
marlo . che  venga  a te  . Alter  ; mi  tmvertr  tFenèi' 
futi  fu  un  . (.  Andare  , mandare,  o tornare  per 
alcuna  cofa  , vale  Andare  , mandare  , o tornare  a pi- 
gliarla . Alter , emotcr  . m rrvenir  p ur  fne/aui 
tbtfe  . (.  Per  , prcpofira  ali'  infinito  col  verbo  ete- 
re , gli  di  il  fignincaro , c la  forza  di  quello,  che 
comvna' mente  fi  chiama  il  quarto  modo  ilei  Pani- 
cipio , come  : Io  fon  per  fare  , io  fon  per  amare  , 
10  fon  per  ritirarmi , che  anche  fi  dice  io  ho  a fare. 

10  ho  a ritirarmi  , 10  ho  ad  amare  . Jt  fuii  far  te 
flint  da  fain  , di  mi  niirtr  . d'  aimtr  . f.  Nr  , 
pur  prcpoffo  all’  infanto  co'  verbi  Srare  . etere  . CC. 
vale  anche  Correr  rifico  , portar  pencolo,  citerc  in 
procinto  di  fare , odi  fari:  alcuna  cria  , mancar  pò. 
co,  che  ella  nnn  regna  , come.  Egli  da  per  cadere, 
egli  è Rato  p«r  morire,  «'fu  per  andare,  o limili  . 

11  riffiit  de  tember  ; il  a ite  in  M'and  dealer  di 
rmrt\  pen  »’#*  UÈ  fallu  eu  il  ne  fùt  ttU , <S*r.  (. 
Per,  aggiunta  a*  nomi  tufi,  accenna  oMpamco- 
lar  confuse: .i/ionc  , come  .*  Quella  donna  è furficien- 
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temente  bella  per  moglie  , cioè  ccinfidcrandol*  come 
moglie  . Ceree  pr»/***e  ed  a'ftt  ietit  feur  tu  flirt 
Sa  ferrimi  , Quello  cavallo  è troppo  gratto  per  bar- 
bero , Cioè  eonfidctandolra  come  barbero  . Potar  un 
barbe  te  tbeval  ifl  irap  grai  . f.  Per,  agii.inM»  a’ 
nomi  add.  di  loro  «lq>iantra  di  forza , come  . Sino  a 
tanto,  ch’eglt'Per  l 'fracco,  c per  difprralo  fi  gmd 
nelle  braccia  d'  Amolfra  . fu.  40’  J tane  fu’  il  fi  ve- 
ra piar  padu  , e. «amie  pr»  dr/ifpeèr  . dant  In 
hai  d‘  Àrnolph  . f.  Per,  in  figmficaro  di  Q>--ant» 
coni  tiorta  , per  qiaoto  é podtbilc  . Aatam  fa’  il 


«1  r . f.  Pel  , hi  v«e  di  per  lo  , Par  t,  . 
J mrru'°  Ni  n-*r°  • /erri  «eri  per  /,  net  . 
f.  re  , in  vece  di  per  li  . P«»  Ut  -,  p,Hr  le, . pg* 
monti.  Par  u,  mini  ignei.  Pe' loro  figli  noli  P.ua 
I etm  enfant . 

PERA  . f.  f.  Tr.rtta  nota  di  molte,  « varie  rari-*- 
Bl*  5 "^1  con,e  Angelica,  hcrcamorta  , caravella, 
mnfcadcUa  . pera  raggia  , o pera  ruggine,  e ni  lite 
altre,  1 nomi  «Ielle  quali  efTenJo  vari  , « ài.et't  in 
.-saiM.» . r.cc;OK  «C.J,  uichc  ia  , „„ 

J P*1-""  ««voUmm.  mrui  1 mtUmkmi  va.». 

' P""  • *•  »-»«.  - « <l-«.  Ultit.iiKnl. 

alle  pere  cotte  in  vino , e afjpcrfe  di  aucclicro . Pri- 
ret  en  lempata  . f.  Onde  in  pra».  Afpettar  le  nera 
Suafie,  fi  dice  del  trattenerli  oltre  al  coovencv  il^  g 
tavola , perchè  le  pere  «aific  fi  davano  fai  fin.r  del- 
la  tavola.  Re, Te»  long.icmp,  J uNe . f.  L’  orfi»  fo. 
gna  pere  , « Ufciar  le  per.*  m guardia  all'oeti.  V. 
urti» . J.  E-era  le  pere  , ceco  Torto  ; d.ccG  per  av- 
vertimento dell  Aver  cura  de.ia  cafa,  che  tu  hai  m 
"•■a®  - quando  vien  da  canto  alcun  altro  , t ^ 
fu  gh  rateo  per  tortela  . Prerarfr  g*  de  J eri  . «T  |n 
prov.  Tal  pera  mangia  il  Padre  , che  al  fiali, io;  4|_ 
lesa  i dent  1 ; alcuni  dicono , tale  uva  , e vale  Che 
de  difordini , e degli  errori  de!  Padre  , ne  tocca  a 
far  U penitenza  il  più  delle  volte  a* figlimi!  . TtUe 
poire  mangi  le  pire  , fri  arare  Iti  demi  j /#,  ^ 

toni . Ce  perverte  Ita  iem  fifnifit  lue  Um  Jcuvtnr 

lei  enfam  font  la  ptn, etnee  dei  p eebj,  de  Itur  pin 
(.  Aver  la  pera  mezza  . vale  Eilcre  in  buona  formi 
na  . Et*t  en  bm*eur  ; t‘trt  en  cbinte . f.  Far  la  Pe- 
na , vale  Appartar  altrm  di  nafeofo  , e malia  où- 
mente  alcun  pregiudizio  grande  , come  Amrnzza.re. 

0 far  ammazzare  i»«ul rancare  , o far  alito  grave 
danno  . Jouer  un  mauvaii  t ur  3 fu  fu  un . 

l»rE|RV  tFr'  CO» 

1 E lafto . Tolta  , Sacca  . V. 

• PERVIO  , f.  m.  Purgamo.  ▼. 

PERCETTÌBILE  , add.  d'ogni  g.  Voce  Lat.  Che 
fi  pud  apprendere  . o intendere  . contrario  d'  tniper- 
CCtfbile.  Vere pn t/e  ■ tiueriob/t  . 

PF.RCE/lONF.  , f.  f.  Vixc  Lat.  L'arto  dell’  ap- 
prendere, ed  anche  la  cofa  apprefa  . r,rff»/(  a . 
etmpechtngen , ' 0 

PERCHE  , Particella  inrrrrngativa  , e vale  IVr 
qual  cagione , e T uf«  anche  ralrara  fenza  T interro. 
^u,<«c;  t pome  futile  nifsn  i d' oh  -.iene 

- 5-  P,  ‘ , particella  nfponfiva  , e vale  Per 
qiKfia  eagioor  che.  per  cagron-  che.  Car  ; pace 
fue . f.  Perché,  m vece  di  l'crciocclé  , o per  amor 
trae.  Pane  f ut  ; i tou  e fai.  Purcht  la  1 n è brv- 
vc.  f.  Irrchè,  Accio. d r . Afn  . Ri  calda  il  c r 
perchè  pm  tempo  avvampi  . i.  Perché,  m vece  di 
Per  la  qual  cola , laonde  . C'e/T  f-urfuà  ; p,„, 
u.  II  tale  commiri  il  rate  prtc.-.ra,  i-er.IiC  sii  fi-, 
tono  cavati  gli  occhi , cioè  ptr  la  qual  enfi . J.lVr- 
chè  , in  vece  d:  Benché  , Quantunque  , Avvegnaché, 
Ancorché.  Qua  fue  ; mtl^c  f„e.  Pur  farr-u  imnor- 
•zl  perche  la  Carne  muoia  , c: -i  q.untunu  jc  La  ».ar- 
nc  muova . }.  Perchè  . m vece  di  Che  . One  . Ch* 
vi  fa  egli  . perchè  ella  Copia  quel  vcrran  fi  dorma  . 
guf'VMi  fan  il  fu' t!U  trutte  , G,c.  » f.  p.f(  f 
coll  an itolo  11 , porto  gvverLialm.  vale  Perché  , ixr 
la  qzvl  cofa  . C’  r/t  p-urfu  • ; psmr  hfueVa  eb'fe  . 
I.  Perchè,  coll  articolo  in  forza  di  nome,  vale  Ca- 
gione . La  tauìt  ; la  raiftn  . (,  PercYt  no  , e per- 
shè  *1  , fuo  contrario , modi  biffi , e fi  ulano  per 
nqtoaderc  altrui  , q andò  altri  non  vw.Ie  o non 
fa  nlpuivkrc  il  perché  . Vturfud  non  , & fourfuai 
CUI  . 

PcRCHIO  , f.  m.  fati  in.  Chitviftellra . V. 

PERCIÒ  , Particella  ca-'ativa  . c vale  per  q-jeflo, 
per  quella  cagione,  per  la  q.»|  cofa.  P ur  tela ; i 
rz»i»  de  futi  -,  t e/t  p n- fui  ; par  ttnjefue-it , e n. 
)i  fumamene . j.  In  vece  di  Kob  di  meno,  mn  ite 
ranco.  Y»  rooi-i*»;  p.umit. 

PERCIOCCHÉ  , Pari  cella  , che  tende  ragione  del 
detto  di  fopra  . Imperciocché  . e talora  vale  lo  ftcf- 
In  , che  Perché  . Punfut  ; ut  s com  .te.  f.  Tatara 
denota  la  cagion  finale  , coai:  Acciocché  , affinché  . 
Afu  1 ut . 

PhRCiPERE  , v.  n.  Cnvafe,  Vote  Lat.  Intendere  , 
rilevare  , capire.  Conertoir  : ecm  prendi  e . 

PERCORRERE  , v.  a.  I>m.  Scrarrera  , e «io»  D re 
brevemente  - Dire  en  pm  de  meri , m»  fri:  ve  me  ne  . 

(.  Percorrere  un  libfO  , vale  Izgszre  eml  di  volo. 
Peretririr  un  drive. 

PERCOSSA  , f.  L Battitura  , o colpo,  che  S Jl 
o fi  tocca  , e per  lo  p»0  tenta  ferita  . C?z»t  ; 
ab  >t . 

PERCOSSICENE  , f.  f.  Cr.  in  t Zuantuneut.  Perta- 
t»mrnro , Percoli  1 . V. 

PERCOSSO,  OafiA  , add.  Da  pgtcaoteré.  Fra». 
pe , «ire.  ^ 

PERCOSsiTRA  , f.  f.  Percotimento.  V. 

l KRCOTENTE  , add.  d'  agai  gei.  Ch«  percuote. 

C.nu  frappe. 

PERCOTIMENTO  , f.  01.  ||  pne» vere  , e la  per- 
cola . Pt’tufi  n ; erap  { e*rv  ; bturt . 

Pf  RCOTITOJÓ  , f,  m.  falvin.  SCTirtn.-itta , efif 
percuote  . ficcramc  Fentaio  , che  fenfitc . Finn  . 

PERCOF ITORE  , v.  m.  ) Clic  pere  jote  . Uni 

1 ERCOTITKICE  , v.  f.  ) frappa  . 

tee  PER- 
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PERCOTITÙRA  , f.  f.  Il  percuote!»  . Perruffim  ; 

nRCl’ÒTlftl  , ».  A-  Dir  colpo  , battere  , buf- 
fare . Frappa  ; lattee  ; donna  Sei  ecnp j ; be urta  ; 
rtrftrr . J.  Fig.  vale  Toccare,  muovere  . Frappa; 
teutba . l’flt  che  ‘l  di  chiaro  par  che  la  percuota  , 
tnriuf'  al  ciclo  . Che  fe  mai  percuote  eli  orecchi  | 
li.  Ila  dolce  mia  nemica,  ec.  i.  Pere  uretre , v,  a.  | 
vale  Urtare  , imbatterti  . dar  di  cozzo  , dar  d’  urto  . 
Frapptr  ; benna  ; tbappa  ; Jt  . (.  Per 

Azzuffarti,  venire  a battaglia,  affrontarfi  . f#  rt*- 
e*»r  , Je  rtnentea  ptfat  Je  battìi . V.  Azzuffarti . 
PERCUSSA  RE  . V.  Pere  otere . 

PERCUvSA  TO , TA  , add.  Taf.  Dar.  Percoffo  » 
taluno,  colpito.  Frappi  . 

• PI  RCUSSTNTE  . add.  V.  Percuotente  , 
PERCUSSIONE  , f.  f.  Perctrta  , percotimento . Par - 

enfficm  ; r«on  . 

PERCliSSÌVO,  IVA  , add.  Che  ha  vitti  di  per- 
cuofcre  . Qui  frappe. 

PERCUSSORE.  V.  Percwitore  . 

PERCU71ENTE  , zdd.  d'otni  e.  Tre*.  onim.  Per- 
cuotrnte  , che  percuote.  Frappami  fui  frappe. 

PERDESTE  , a«hf.  tfogM  g.  Chi  perde . Pittami’, 
noli ri»  ; a#»  perd  ; fui  efl  tm  pene  . 

• PFRÙENZA  . f.  f.  Perdimento.  V. 

PÈRDERE,  v.  a.  R citar  privo  d' alcuna  calìa  gii 

pofleduta  . Pirdre  ; / aìre  urne  perii  . S.  Perdere  , per 
Contornare  in  vano  , gettar  via  - Padre  ; /ere* , tm- 
/umrr  inutilemmt  ; faire  uri  marnali  empiei  . Per 
«.'ere  il  tempo  , perdere  i paTi . 5.  Perdere . per  I):. 
/Terriere  , mandare  in  rovina  « far  capitar  m»ic.  Per. 
ère  ; ruintr  ; d tiriti  \ dee  redi  or . f.  Perdere,  con- 
trario di  vincere  , e »'  intende  tanto  del  gi>ic<n, 
guanto  di  qualunque  cofz  A faccia  a concorrenza  . 
Perdn . S\  Perdere  dicefi  anche  per  lo  contrailo  di 
guadagnare  , quando  fi  parla  di  traffichi  , e mercan- 
zie , cioè  me  nervi  del  capitale.  Padri,  f.  Pci.lcr 
di  villa  , vale  Non  veder  più  una  cola  veduta  per 
qualche  tempo  innanzi  , 11  che  fi  dice  anche  PeriN*r 
d'occhio.  Perdre  de  vue  . |.  Perdere,  o Ptrilerfi  I* 
acconciatura,  o la  lifctatura  , dicefi  Quando  vico 
meno  i' «canone  di  far  quello,  a che  altri  t* era 
preparato  . Padre  fan  t talari,  f.  Perder  la  meda  , 
vale  Non  firntir  la  mtili , non  intervenne  al  ùcr.A. 
aio  «'ella  merta  . Padre  la  mtff e.  f.  Perder  di  trac- 
cia, vale  Smarrirla.  Padrt  la  trote  ■ la  pifle . i. 
Perdete  aiTnlutam.  fi  dice  delle  cote,  che  m irano  la 
loro  qualità  , o perdono  il  loro  vieore . Cianca  de 
guai  ite;  padre  la  fate,  (Te.  $.  Perder  la  fcherma, 
Ufcir  di  le.  Confonderti  . Padre  la  tari,  ; < ■» 

f.ndrt . f . Non  ne  perder  nnlla , vale  RalPimigliarfi 
moltiifmo.  Cfir  fere  fembJab.'e  . f. Perderli  in  alcu- 
na cofa  , vale  Compiacertene  «S.cmarmnte . t.rre  vi- 
t munì  pafi  mire  patir  focffue  cbtfe  . i.  Onde  , Kilcr 
perduto  d’  alcuno , vale  Elicine  r.randetncnte  inna- 
niorarn  . Aima  rpadument  , aiata  J la  fatie  . J. 
Perder  1’  urlo  . V.  Urlo  . 

• PFRDE77A  , f.  f.  Di  fi  rupe  invento  , perdimen- 
to . Perditiom  ; dijipatie»  ; deflrmtticO  ; degài; 

rviat  . 

PERDICE  , f.  f.  franate,  Aorta  d uccello,  che 
più  comunemente  fi  chiama  Pernice.  Fcrdrie. 

PER  DIGIUNE  . V.  Perdizione  . 
PFRDir.toRNATA  , f.  Iti.  Cafle/I.  et.  Che  anche 
dicefi  Perdigiorno  , Oziofo  , Scioperato  , che  fla  col- 
le mani  a cintola  . Faintont  ; Zane***  , 
PERDIGIORNO,  firn.  Scioperato.  Fsinlant  ; 
lami  in  ; tali»  . 

PERDIMENTO,  t m.  Il  perdere  . Paté’,  ditti, 
m tm  ; damma, f t . Perdimento  di  tempo  . Pene  dm 
tempi  , r«  di  rampi . |.  Per  Dannazione  . Padiiion  ; 
dammi  iom. 

PÈRDITA  , (.  f.  Il  perdere.  Ptru\  mime  ; tare  ; 
ptr indite  durimene  ; dtibtt  ; d.  menage  ; de  pt  riffe- 

"TeRDITI^MO,  MA  , add.  Sfa.  Perduti  ilimo , 
dirotto  nel  mal  fate  . Frane  taf  min  ; ferie  rat  ; grand 
vaetien  . 

PERDITORE  , v.  re.  Che  perde  . Padani  ; f ni 
pad . 

PER D1TRICE  , Pollar.  Vcib.  fcm.  di  perditore. 
Pademi  ; fui  pad  . 

PERDIZIONE  , t f.  Perdimento  . dannazione, 
danno  , rovina  . Paditim  ; dannai  ir»  , (Te,  V.  Per- 
dita , e Perdimento. 

PERDONÀBILE,  add.  d’ogni  g.  Aread.  Cr.  et. 
( he  può  perdonar  fi  . Par  datarie  : etxm.tHe  . 

• RERDON  A MENTO  , L m.  ) II  perdonare  , ri- 

PER  DON  A NZ  A , f,  f.  ) mcMVin  dc’i’offe- 

Ca  ricevuta  , o della  pena , che  fi  menta  per  la  col. 
pa . Pardon  ; ; grate  . j,  Per«3ooanza  , di- 

cefi anche  per  Indchenzia  concederà  da’ Punterei  a 
Chi  Vifita  luc?hi  pii . Patdent  ; indulgami  . 

PERDONARE,  v.  a.  Dar  perdonanti . Ptrd  aia; 
temei nc  noe  efftnjt  ; faire  grate.  5-  Per  Rif.u.rmia- 
rc  , c fi  adopera  colla  panuclla  negativa  - Sa  par - 
dittiti  ; m’ trutta  ; »'  tpatgmt . la  mmte  non  la 
perdona  a ch-cirrtlia  . La  min  ne  la  pardon  ne,  tu 
i,’  eparine,  a»  m"  eatepti  per 'cane . Non  perdonar  a 
lanca  . N*  tp-agna  auttm  it.«, , ottenne  pane  . 

PERDONATO  • TA  , add.  Da  perdonare.  Por. 
donni. 
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PER  DON  A TORE  , ».  m.  Che  perdona.  Cehù  fui 
pordanne  . 

PERDONATR1CE,  v.  L Che  perdona  . Celle  fui 

perdonne  . 

* PER  DON  AZIONE  , f.  L Perdonanti,  Perdo- 
-o . v 

PERDÓNO,  f.  m.  Prrdonaaza  • Pardon;  rtraif- 
don  ; grate  . f.  Per  Chicli  , o altro  luogo  p-o  . do- 
ve fia  1*  indulgenza  • oU  i‘  on  va  gigner  lei 

pardont  . lei  indulgenti! . 

PER  DUCER  E . e FERDURRE  , v.  a.  Condurre  , 
guidare  . Con  dune  ; menci  ; guii.r . 

PER DtlR ÀMIE  , add.  d'ogci  5.  Voce  Ut.  Lo 
lletTo  , che  Diradile.  Dwabte. 

PERDURABILE  MENTE  . V.  Perdurabilmente  . 

PER  DURABILITÀ  . PFR  DURABILITÀ  DE  , PER. 
DURABILITATE  , f.  f.  Alti  1*  to  «li  perdurabile.  Du- 
rre . |.  Per  Odinaziooc  , e dj rezza  . Ob.hnaiisn  ; 
Opiniòlrete . 

PERDUR ABILISSIMO  , MA  , add.  Su?,  di  perdu- 
rabile  . T)  uro  He  A ».»nuii  ; papttuei . 

PERDURABILEMENTF,  avv.  Per:  .rumente.  Per. 
pfturllemeni  ; e n I immuni  ; font  iole. 

PERDURARE  , v.  a.  Durare.  Doler;  tentinoti . 

PER  DURE  SOLE  . V.  Perdurarle . 

PERDUTAMENTE  , avv.  D.iT  ■! . MOMMI . fcane- 
Jlrat. mente  , alla  fcapcllrau.  Lietniitu,  imeni  di f- 
Jclumtnt  ; tn  Anime  dehnibt . 

PERDUTISSIMO  , MA,  add.  Sun.  di  perdute»  . 
Trit.dt  J.  ,'u  ; tri't  difenile  . f.  Per  Ap«xi  ! mar r fi- 
mo . Trh.piji;nnr  ; erèi-epadu  i annuitile  J:n 
eu  J la  folto  . 

PERDUTO , TA  , add.  Da  perdete . Paio  . §. 
Perduto  della  perenna  , vale  Im|>eciito  . Pattuì  de 
fu  mernhei . §.  Tenerli  per  perduto  , vale  Tenerti 
per  mono  . fe  creire  padu  , ra  Mete*  f . EÌM  di 
perduta  fpcranta  . vale  Eifcrc  da  noa  ne  potere  fpc 
rat  beae  . Étto  di/fiim  au  pùnt  de  n'e»  potrete  pini 
elrtra  a neon  hen  . f.  F.ifee  perduto  del  corpo  , < 
della  mente  , vaie  F.iTcr  rimalo  fenaa  forza  , e (en- 
ea intellctTO.  Arar  padu  l‘ nfage  de  ftt  mentati 
<T  de  fan  efprie  . f.  Eifcr  perduto  alToluta®. , fi  di- 
ce  anche  del  'IftR  fpjlato,  fcnai  forze  . Aveir 
perdo  lontei  iti  forttt  ; ette  dami  un  grand  abatee- 
ment . 5.  EiTcr  perduro  di  alcuna  perfo  ia,  vale  Ef* 
ferne  fieramente  imumoraro  . £ir§  éftPéhi  fd0  "> 
nerumi  am curine  de  guelfo'  un  . f . Perduta  opera 
vale  Vana , mfnittuofa . Peinn  perdue  , inutile, 

PEREGRINA  , Fate.  Vetb.  firn»,  di  peregrino  , Pel» 
legrtna . Feltrine . 

PEREC.RIN AGGIO,  f.  m.  Pellegnnaerio.  Pé’tri. 
mogi.  f.  Figitr.  Il  {«eregrinaggio  di  quella  vira  mor- 
ule , vale  ti  corfo  della  vita  . La  vie  de  l‘  bomme 
tfl  uno  tipici  de  peltri  nate  fur  la  terre , 

PEREGRINANTE  , add.  d' ogni  g.  Fnen.  W.  Che 
va  peregrinando,  che  peregrina.  Ertane;  vom- 
itar . 

PEREGRINARE,  v.  a.  Pellegrinare.  Alla  t n pe- 
ltri nage  . §.  Peregrmarc  »'uU  anche  tig.  parlandoli 
del  corpo  umano.  Vonger  /ir»  la  terre, 

PERKGRINATORE  . v.  Peregrino . 

PLREGK  IN  AZIONE  , f.  f.  PcE  egri  nazione  . P fri- 
gemati»! *;  vrizji  . Peregrinazione,  fig.  fi  dice 
anche  dui  fcni(*>  , clic  gli  uomini  pailaoo  filila  ter- 
ra . Peltri  magi  / e dir  figurarirrnitnt  du  ampi  fu t 
lei  beatine!  demcnrtnr  Jur  la  terre . 

PEREGRINO  , f.  m.  Quegli  , che  va  per  Al- 
tr.u  paefi  , con  abito  particolare , viftando  i fanti 
luoghi  . Pelata . f.  Per  fimiltr.  e m ifclierao  fu  dcr- 
to  anche  del  pidocchio.  Po  a. 

PEREGRINO , INA , add.  Straniero  , ferefliero  . 
fjrartgtr  . 

PERENNE  , add.  d’ogni  (.  Voce  Lar.  Continno, 
perpetno  . Per  panel  ; murinoti  ; dmraHe  . Sorgente 
perenne  . fmree  inrariffaHt . 

PERENNEMENTE.,  avv.  Magai.  Con  perenniti 
Papa  ut!  Unent  ; font  teSfe  . 

PERENNITÀ  , f.  f.  Magai.  Attratto  di  perenne  , 
intieri-  ieri  za  . inerranza  . Perpetuile  . 

PERENTORIAMENTE  , avv.  T.  Ugole  . Con 
termine  perentorio  . Peremprciremenr  . 

PERENTÒRIO,  IA  , Aggiunto  «li  termine  , clic 
fi  Adegua  a'  Litiganti  , e vale  Ultimo  . Talora  ha 
fòrza  di  Tufi,  c figniliCA  lo  Beilo  Termine  . Pi  rem 
perire. . 

PERETO , f.  m.  Luogo  , dove  fien  piantati  aitai 
peri  . Vaga  de  pofrier « . 

PERFECITORE,  rerb.  m.  fVforr.  Compitone  , 
finitore,  perfezionatore . Celur  fot  attive  , 1 li  finii 
fvtlfue  tbofe  . 

PERFETTAMENTE,  avv.  Interamente  , compiu- 
tamente , lenza  mancanza  . Pa;*t ctmrar  ; enne, e. 
meni  ; fauverai  ntmene  ; eonpltraurnt . 

PERFETTIBILE  , add.  d’oqmg.  tega.  Amim.  At- 
to M perfniooarfi.  fl.iw  peut  Je  ptrftHi-nner . 

PERFETTISSIMAMENTE  , avv.  Sup.  di  per. 
lettamente  . Trlt-parfei temei*  ; Jeuveroimamtnt 
dito . 

PERFETTISSIMO,  MA  , add.  Sop.  di  peritato. 

T r tt -p.tr f ti r . (Te. 

PERFETTIVO,  IVA  , add.  figo.  «nini.  Che  per- 
feziona . arte  a perfezione?»  . Qjrl  perfezione  , cu 
f ut  eft  preprt  à perfetti  conte . 


I*  E R' 

PER  TETTO,  f.  m.  Pcrfirzìone  , e boati.  Pafdm 
Biro  ; *enté  . 

PERFETTO  , F.TTA  , add.  C ò , che  noa  aSbi.'o» 
gru,  che  gli  aggiunga  niente  Inrer.i , compiato. 
Pa» fate  ; oebevt  ; tona  ; croduie  J ptrjechm  ; com- 
pia ; eoof'O'uè . 

PERFEZIONAMENTO,  L m.  Il  perfezionate. 

Ptrfifhcn  ; oc  beton:  a t . 

PERFEZIONANTE,  add.  *d' ogni  g.  Pjtvin.  Che 
perfeamna  . Qu r ptrfettunnt  * 

P RFEZlON  A 1 Ivo,  IVA  , ad*,  f atrio.  Che  per. 
fezmna , atto  a perfezionare  . P.  apre  i p,r  tifico- 

PERFEZIONATO , TA  , Cr.  in  Pafent , add. 
Da  pmfez’rmare  . Forfeit  J p:r feti  icone  . 

PERFEZIONATORE,  v.  m Che  perfezioni . Co- 
lui fui  peritinone  . 

PERFEZIONATRICE,  v.C  Calvin.  Che  per  fello- 
na . Qm  pt'ftli  mne  . 

PERFEZIONARE  . v.  a.  Dar  perfezixie  . Pafe » 
fh toner  ; orbe  ver  ; e»u mona  -,  lima  metter  lo  dtr- 
nilre  maio  ; tonjanmer  . 

PERFEZIONE,  f.  f.  Attratto  «fi  perfetto . Forfè- 
Zito . f.  Per  Fme,  c compimento  . PafcfU» ■ ,•  o- 
(rirrmioi;  e tu  0 itemi  nt , etmpl.ntene  ; untumi. 
11* » ; Àf  . • 

PFRFICTRE  . Voce  Lar.  Perfet  osare . V. 
PF.RUCIFlNTE , add.  d'ogni  ees.  Che  conduce  a 
perfezione.  f?«»  rxjfw.i  i per  felino  . 

PERFICITORE,  f.  m.  Segna.  Compi rore  , Per- 
fezionatore. V. 

PERFIDAMENTE,  ave.  Con  perfidezza  . Pafi- 
drmene  ; delrraltmene  . 

• PFRFlDrZZA,  f.  f.  Per  dia.  V. 

PERFIDIA  , f.  f.  Dislealtà,  malvagità.  Perfidie • 

in  fi  Jo'iie  .dttetauté',  trahjen  . 5.  Si  ufa  a-Korais 
vece  di  Olliaauon  perverfa  , e di  di  fed  ii  meuto  di 
torto.  Eniatment  ; pt  flint  ti -o  ; rpimàl’itl . 

PERFIDIARE  , v.  n.  O Trinarti , tiM  voler  cede- 
re alla  verità  . f'  tb/tiner  ; l' epioióaer  ; »’  emette  . 

PERFIDIOSAMENTE  , aw.  Con  perfidia  . Perfi- 
dtment  ; deìnatemeni . 

PERFIDIÓSO  . SA  . add.  Carotò , otti  nato  , pro- 
vano . Opiniòrre  ; affline  ; metri . 

PERFIDISSIMO  , MA.  add.  Sup.  di  perfido  . Trit- 
ptrfiit  . ^f. 

PÈRFIDO.  IDA  , adJ.  Malvagio,  disleale,  infi- 
do . Pafiie  ; trottrt  ; dilatai  ; infida.le  ; malbeu- 
rene  , 

PCRF1GURARE  , v.  a.  Immaginare  , figurare, 
rapprefenrarc  . lutai  ina  ; Jt  figura . 

PERFORAMINTO , (.  m.  Il  perforare.  Pafcrm- 
nm  . 

PERFORARE  , v.  t.  Forare  , infiggere  . Pena  ; 
ncua;  fj»' pena . 

PERFORATA  , C f.  Cr.  in  Iptrien,  a.  Erba,  dia 
chiamafi  anche  Iperico  , Pilarro  . V. 

PER  FORATO , TA  , add.  Da  perforare  . Pa- 
ce , Gv. 

PERFORAZIONE,  f.  f.  Il  perforare . f te  fatti  to  . 
PER  FREQUENTARE,  v.a.  Vetg.  Serm.  Frequao- 
tare  . fpclTctqare . Fu  fumar  . 

PERGA  MÈNA  , f.  f.  Cani  pecora  . Penbemim  t 
l'elio . i.  Pergamena  , quella  carta  , Cfic  «wpM  W 
Imo  in  fulla  conocchia  , ridotta  in  forma  di  cartoc- 
cio , detta  cmt  . perche  per  to  piò  fi  fa  di  Cartape- 
cora . Parebemìm  d-nt  co  mauro  lo  f nmeniUe  fu 
en  a tbargt  . $. Pergamena  , fi  chiama  anche  la  Lan- 
terna delie  cupola.  Componili  e\  lantani  . 

PÈRGAMO,  f.  m.  Luogo  rilevato,  fatto  di  Irrita- 
rne , o di  pietra  . dove  fi  ila  a far  dicerie  , proprio 
de'  Predicatori  . C baite  À prteba  . f.  Per  Tavolato  . 

0 Palco . V. 

PERGIURÀB'LE  . V.  Spergiuratole. 
PERGIURARE.  V.  Spergiurare. 

PERGIURO,  • PERGfORIO.  V.  Spergiuro. 
P-HGOl.A  , f.  f.  Uno  ingraticolato  di  pali  , O di 
(lecconi  , o d*  altro  legname  , • fngg-a  «i.  pala» , o 
di  volta,  fiora  "1  quale  fi  mandano  le  viti  . Tnittr; 
irei  Unge  1 ttnnelle  ; benean . f . Per  quella  forra  d‘ 
nva  , che  «berti  Pergoltfc  , che  batta  in  folla  pergo- 
la tutto  il  verno.  V.  Pergole  fe  . T.  F.iTcr  pergola, 
ili  cefi  di  Chi  fi  ritrova  a ragionamenti  , eh'  e'  non 
intenda,  o in  convcrfaxione  , dove  tutti  fieno  im- 
piegati , e a lai  tocchi  a darti  , il  che  drcefi  an- 
che Cuocer  bue  . Se  rie»  ctmpnmdrt  am  difettar 
dei  a ai  ni , cu  Je  tmir  À rtgarda  etut  f ni  trattoti- 
lem . 

• Pf  RGOI.ÀRIA  , f.  I.  Ptij.li  . V. 
PERGOLATO,  f.  tn.  Qiunriià  di  pergole,  e ari- 

che  tempi ietmeate  Pergola.  Treiliage  ; t trilli  ; ber- 
etan  . 

PERGOLhSE  , f.  f.  Sorta  d'uva  duraci nr,  e grof- 
fa  , detta  anche  pergola  , e brusndU  . ed  enne  della 
aera  , • delia  rolla.  Terre  de  gene  raifln  de  ini  Ile . 
PERGOLATO,  f.  m.  Pergolato.  V. 
PERGOLE1TA  , f.  f.  A'jv.  eoe.  Duri,  dì  pergola» 
Petiet  ertine . 

• PÈRGOLO,  f.  m.  Palco , o tavolato  nc’  teatri  . 

1 fl-iu  . (.  m.  |*l.  Coll'  E larga  . Paladini  , che  og- 
gl  piò  comune  i-.cnfe  fi  dicono  Pari . Lei  Pairt  T un 

Au gomme  . 
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PFRICÀRDIO,  f.  ra.  Quella  bor<» 
fo  il  cur»  e ile  11*  an*  mate  . p rie  *rde . i 

PERICARPI!  . f.  ni.  rWir«.  Captala , fpezi«  d in-  I 
■%o*Lio  de*  femi . Pi  neorpt . 

PKRICLlTAhi: , V.  n V.xe  La».  Pericolare , Pe- 
.titliirr  ; tir»  en  doneer  , si»  »•  ferii . 

PERlCUTANTE  , «di.  d’ogm  | fine.  te.  Pen- 
• colante  , che  è in  pencolo.  Sui  ptritliie  j fa#  efl 

e»  donffr  . 

PERICOlAMEVTO . foft.  m.  Pericolo  . Deore'  ; 
ri/fut . J.  Talvolta  vale  anche  Lo''?"  da  pericolar- 
tri  . Lira  dingutno  ; miri»!  peiilltu»  menni  I 
Mt  ; pTftipiet , 

PERICOLANTE , add.  d’  ogni  gen.  Che  pericoli, 
Chf  d »»  pericolo.  Sui  efl  en  donier  . 

PERICOLARE  , v.  n.  Correr  penc  olo.  Riffuer  ; 
tornir  tfftte  ; tire  m damar  . {.  Pencolare  , vale 
cache  talora  Andar  io  precipiti»,  ftmorr. 

PERICOLATO  , TA  , »dd.  Da  pericolare,  Jtnf- 

M , Or. 

PERCOLATORE,  f.  m.  Voce  travo'.ra  detta  in 
vece  di  Procuratore,  da  perfimt  idiota,  e roana  . 
Prtettrtnr  . 

PERICOLO,  f.  m.  Male  , * rovini  fopraflante  , 
rifehio.  Djagrr  ; ri  »ut  ; periti  fiuti!  J bojord  ; 
temp  ii  . 

PERICOLOSAMENTE  , art.  Con  pencolo  . Don- 
Jtrrrujrmmt  ; fdriileujimtn*  ; kj)j’d* uj fiatar | net 
Tifile . 

PERICOLOSISSIMO , MA  , add.  Sop,  di  pencolo- 
fo . Ti/i-rfi®tf»w* . 

PERICOLOSO  . OSA  , add.  Pien  di  pericoli  . • Hi- 
docente  in  pericoli . Donrereno;  per  i lituo  ; rifate- 
ile  ; fu nrfle  ; liobreur  ,*  vilom  ; g'ijont , 

PERICRÀNEO , tafl.  01.  T.  Anu  unite . Quella 
ine  ir, braca  , o pellicola  , Che  cune  la  Calvina . J'f- 
•turine. 

ri' R IF r LIO  , t m.  Golii.  Quell»  flato  , in  cui  f» 
trovano  i piaceli , quando  Toso  pi  a vicini  al  (ole  , 
Pt  rt bilie  , 

PI  RII  URIA,  f.  f.  T.  Getenetriet . La  eircoofc- 
trita  *1' un  cerchio.  Pmpbtrie  ; tiretnfrrenee . 

PERII  rasare,  v.  a.  fjiiìn.  Far  ptrifrafi,  fp'c- 
g-.re  c»n  cifcoahcoesuite . Pi  n pèrdi  et . 

PERIFRASI  , f.  f.  Voce  Greci.  Ciiconlocucèoac , 
Ptripètofe  ; tirerai  tea  t un  . 

PERIGEO,  f.  ni.  T.  dell'  A fin romite.  Quello  fta 
fo  , in  cui  fi  trovano  i pianeti  , e ;ua«  io  recano  nel- 
la ptft  baila  parto  del  Zodiaco.  Pengte. 

PERIGLIO,  f.  in.  Pencolo.  V. 

PI.RIGLIOVAMI  NTE  . V.  Rrncolotamefife  . 
PERIGLIOSISSIMO,  MA  , idi.  Fimi.  Slip.  di  pe- 
lui  'do  , pcnccilcfrllttito . Trli  ptrilitn* 

PI  KiGLIÒSO . V.  Pericolato  . 

PERIMETRO,  (.01  Ampiezza  di  tutto  il  din- 
torno di  • mi  («voglia  corpo  , o figura.  Pmmdire  . 

PERINEO,  (.  m.  T.  Ante  mite  . Quella  pone 
che  « (cappotta  all’ «no,  e alle  parli  inferiori  dette 
putkade . Perirne. 

PERIODARE  , v.  a,  rotti  n.  Far  peuodi  , ufar  pe- 
riodi orilo  Un  vere  , o nel  parlare.  Perite 
le  per i:iiat,  emme  . fzr  ferititi  . . 

PERIODICAMENTE  , Itv.  Coi  periodo  . Pene. 


PERIODICO  , ICA  , add.  Di  periodo , che  ha  pe* 
fi»do.  Periudifvr , 

PERÌODO,  (.  m.  Un  certo  comporto  di  parole, 
che  fi  rigirano,  Ji'ade  e‘  prende  il  fiiotjnroc,  Pino- 
de  . f.  Periodo  , per  OrJ.nc  , progrctLun  regolare  di 
plcuna  tota  . Peritele  ; petardi . 

PERIÒSTIO  , f.  m.  Membrana  (ottilìffima  , che 
yefle  rodo,  e fla  attaceara  al  medefimo.  P;*r*?e 

l-E:  RI  PATÈTICO  , CA  , add.  Dmi.  Anflotelico  . 
Mutato  , che  dall'  azione  Lia  fu  anche  detto  Derni 
twlitnre.  Prrìpe/ttuien  . 

PERIPEZÌA  , f.  f.  fjJtin.  Inopinato  accidente  . 
per  cui  dallo  flaio  felice  all'  infel-cc , o da  quello  al 
contrario  paffando  , cangian  (accia  le  «ofe  . Per»- 
perir  . 

E ERIPLO  , f.  in.  T.  dell'  etnie»  Geagreftm  , 
vicaaione  intorno  a un  tiare  , o Iubao  le  colle  d'ai- 
cuna  parte  del  mon  lo  . Periate  - 

PERIPNCUMONÌA  , f.  f.  T.  Medito.  Infiamma 
■Rion  tfe."  poi/iMni  , volmonei . Piriyiuhnicnit  . 

PERIRE  , v.  n.  Morite,  mancare  , capitar  male 
Perir  ; triver  ; /aire  mr  /■  milSturtufe . f.  Peri 
re  , y.  a.  vale  Far  perire , modo  familiare  anche  a' 
Greci  . Perder  f rvmtr  ; dei  rune  ; fufmtrgrr  ; /jire 
perir. 

PERISCI  , f.  m.  pi.  T.  Gtegreft» . Abitatori  del- 
le ione  fredde . Penatimi  . 

PERISÌSTtàLE  , f.  f.  T.  Medito.  L'intervallo 
che  paiti  tra  la  Mole,  e U datale.  Perfidile . 

PERISTALTICO,  CA  . *dd.  Rei-  Auto  nato  di  r nel 
«noto  , cui  tao  (ottetti  1*  «uro , lo  floauco , e gl* 
infettai  . Perifljm^ue  . 

PERITAMENTE , avv.  r«.'j  rn.  Con  petirii  , «f- 
pertamentc  . Adroitemtnt . 

PERITANZA  , L f.  Altratto  di  peritofo , e fi  «Ci 
talora  m buona , e*talora  in  cattiva  pane . Meme  ; 

fuJ-t-  . 

I LRITARSI , n.  p.  Efllrr  timulo  . vergognarli , 
poi>  avere  ardire . Avete  b;me  -,  n'  ejer , 


TFRITATO  , TA  , ndd.  Golii.  Efaminafn  con  pe“ 
naia  . fofgaeu/tmtmt  eternine  ; tonfi  de  re  Jettm- 
mtnt . 

PERITISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  petito  , Tri ». 

, 

PERITO  , ITA  . add.  Efpcrto  , dotto  , (cienzia* 
i . Etprrf,  errrrimtnie  ; Jji  orni  ; moliti . 

FERITO,  ITA  , add.  Da  perire.  Morto,  manca- 
to . Peri  ; perda  ; renar  : J'uèmtrgt  ; m-rt  . tt'r. 

PERITONÈO,  C m.  Voce  Greca.  Membrana  tat- 
tile , che  «elle  tutte  le  parti  coateouie  nel  baffo  ven 
tre  . Peri  teìne  . 

PERITÓSO  , OSA  , add.  Che  fi  perita . Itmtcn*  -, 
mède . 

PERITROCHIO,  C m V«.  Dif.  Timpano,  mac* 
china  atta  a cavar  acqaa  in  alto,  • a macinare  . 

Mjtbine  r># . 

PER1TÒRO,  LIRA  , add.  Covile.  Labile,  che  non 
dura , frale , tranfitorio  , caduco  . Fresili  ; p»Jd- 

PERjORIO,  f.  m.  Cofligl.  Voce  Lat.  Spergiuro, 
giurarne  ito  (alta.  Portare. 

PT  Ri  ÙRO,  f.  m.  Mancarne  di  fede.  Portare  . 

Pr  RIZÒMA  , C f.  Voce  Greca  . Vefli mento  , che 
curare  te  parti  vergognofe  del  corpo . Efpiee  de  lo ■ 
Hitr  p-ar  riert -tir  tee  pormi  kmttnftt . 

PERIZIA  , f.  f.  tfper;enaa,  fa  pere,  Eoperienee  ; 
odrt  jt  ; remeino . 

PERLA  . (.  (.  Gioia  bianca , c d’  ordinario  ton- 
da , che  fi  tarma  in  alcune  conche  manne  . Perle  . 

PERLAGIÓNE,  f.f.  Morii.  Quel  luflro  della  per- 
la,  che  di  nel  vermiglio  . f-clot  de  lo  perle  . 

PERLARO,  f.  e add.  m.  T.  Betoni  e»  . Q idi’  al 
brio,  che  anche  dicef»  Loto.  V. 

PE;rl  ÀTO  , TA  , add.  Da  pr .la  . del  color  della 
perla  . De  e mirar  de  perle  . f.  Periato , per  Imbc. 
vuto  della  qualità  della  perla  . Perle  . 

PERLETTA  , f.  f,  ) Dim.  di  perla  - Pelili  per- 
PF.RLINO,  f.  m.  ) le. 

PFRLISM AITATO  , TA  , add.  Baca.  F.  Smalta- 
to  ii>  perle  . tmoille  de  periti . 

VERI  ÙNE  , f.  e adJ.  m.  Perdigiorno,  fciaperato, 
Qifll  ; fj‘  l’  inr  ; tbipeiier  . 

Pr  RI  pNGAKL  , X,  Coler.  Lo  UcCTo,  che  Prolun- 
gare. V. 

• PERMANENTE  . V.  Perminenf*. 
PERMALOSO,  OSA  , avJd.  SdccanCo,  che  ha  per 
nule  ogni  <ofa  , che  pigiti  per  male  ogni  cola . 
C*-  ttiatitea*  , peimitltua  ; ituthe  ; fri  fnnd  leni 
J mot . 

PERMANENTE , add.  d' ogni  *.  srahilr  , durabi- 
le - Perdamene  ; dato' li  , immujlie  ; floHt  ; fin. 

PERMANENTEMENTE  , avv.  Tegner.  Con  per- 
manenti,  srzhilntenre , Perfevcrantcmrnte  . V. 

PERMANENZA  , fufl.  f.  Perfevcranza  , ftabrtitl 
Perir  merce  ptri  everonte  ; fijPilìre  ; tendone  . 

FERMANERE-,  v.  a.  Rimanere,  tritare , data- 
re  , ftefier  \ drmeurtr  -,  tentinufr  i durcr  -,  per  filtri 
doni  le  mime  e ut  . 

PERMANE VOLEf  a*LL  <P  ogni  «en.  Permanente 
databile  , Habile  . Pemioorn»  ; jtàe  ; durollr  ; J*o- 

PKrtMANSÌVO,  IVA  , add.  Lofh-To,  che  p<: 
bcvo'.c  . Permeata!  | daroble  ; flotte  . 

PE  RMEÀR1LE  , add.  d'o?m  g.  Mogol.  Che  può 
permear  fi  . trapalinole  ne' meati.  P erme  otte  . 

PERME'.SluNE  , f.  L Covote,  Lo  Hello  , che  Per- 
mriTooe . V. 

PERMISSIVO , IVA  , a-fd.  Che  pennette  . Sai 
re  forai  l » fotalit  om  le  ptavoir  de  fotte  futlgae 
tkeie . 

PERMESSO  , ESSA  , add.  Da  permettere  , Pormi i; 
Ulte*  ; t«i fi . 

PE  RMETTENTE , «dd.  d*  ogni  g.  Che  permette 
Spi  permei  . 

PERMÉTTERE  . v.  a.  Concedere  , lafciar  (are 
Pomei ere  ; otttrdtr  ; tonfimi r ‘t  teleter  J tempottr , 
fmfrir  ; loifo  foire  . 

PER  MISCHI  AMENTO,  f.m.  Metaolania  , miltio- 
ne.  Melange  i miaeiam.  T.  Per  Rivoluzione,  Mi- 
fchia  . Ptvnhe  ; tremile  . 

PERMISCHIARE  , v.  a.  Mescolare,  contandoe 
Meler  : troni ller  ; tenfendrt . 

PER  MISCHIATO  , TA  , Prof.  FitK  «dd.  Da  per- 
mifehiare  . Me-V  , CPe, 

PERMISSIONE  , f.  f.  Il  permettere,  licenza,  con- 
cefXtone  . Pomi  fica  l Utente  ; hhrtt  ; p inoro  r . tea- 
teffitm  ; finge  . 

PERMISSIVAMENTE,  avv.  Cin  perniifEione . of- 
vee  ptrmllfien  . 

PERMISSIVO,  IVA  , add.  V.  Perni, -Evo . 

PER  MISTI ONE  , f.  f.  McfcugliP  , mefcolanza , 
me'colamento  . Mètinge  ; miei  i n . 

PERMOV1MFNTO  , t.  tri.  Movizione,  motivo, 
fonati «n  : fomlrveme ne  . Permov-mento  d'ira  . 
PERMUTA  , f.  f.  Permutamento  . V. 
PERMUTÀBILE  .add.  d*  ogni  g.  Mutabile,  atto 
ad  C'tef  mutar»  , Sa'  m perni  ekingre  . 

PERMUTAMENTO,  (.  m.  ) Il  pert-icrare.  Per. 
f PERMUTAN7A  , f,  (.  ) mmlo/ien  i ttbon. 

ge  ; f-H*»»'  ce  bone»  -,  ooe  . 

PERMUTARE,  v.  a Cambiare  la  materia  inol- 
tra matctia.  Piiutuier  ■,  ttbangtr  ; tbonger,  iiofntr. 
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PERMUTATA  MENTE,  avv.  Golii.  Con  permuta. 

mento,  eoa  K<  imbiamento . Portrrt  ; por  tikongt . 
PERMUTATÌVO,  IVA  , add.  Che  permuta.  Do 

permanimi  , 

ID  RMUTATO  , TA  , add.  Da  permutare  . Per- 
nanfe,  r*  ore  ; irogné , 

PERMU  l'ATORE. , v,  m.  Che  pennuta  . Pome». 
toni  ; traforar  ; retai  fai  p,-mure  . 

PE:RMUTaTRICE  . v.  U eoe  pennata  . «.»(  per - 
mure  : f«»  t bone  e . 

PERMUTAZIONE.,  f.  f.  Pcrmnt*fucnro  . Pomo- 
roti ’B  ; eroe.  S.  Per  Variazione  , tunvamento  . t'«- 
riotijt 1;  viri  Jhafie-,  tè  ingemmi  . La  Ina  vira  n»« 
uniforme,  ma  da  vane  pcrmi-u  toni  mfehara . Dia- 
te in  quel»  efempi»  ufi  il  co‘.»r  retror-co  , che  an- 
che d-cefi  Penn  Ut  1 zi  One  , e-1  e qnan-'o  ft  fa  per  finii- 
! itiid i oc  . fimiiitafe  . {.  Permutali  ne  t anche  T. 
Mjttmoticr , e dicefi  delle  vane  ciEiibinaziom  d’  un 
calcolo  , o fla  delle  divertir  maniere  , in  cui  p-0  co- 
le pofTono  e-Tere  fra  loro  ordinate.  Pt*enuioii«n  . 

PER  NETTO,  f.  m.  Migol.  Piccolo  perno.  Fer- 
mato. Petit  pi r»  . 

PERNICE,  f.  f.  Sorta  d'uccello  di  penna  bigia, 

rn-To  Ouant»  un  piccione , e molto  ricercato  per  la 
>ntA  della  foa  carne  . Perir*» . 

PERNICIOSISSIMO  . V.  PerniziofiTiraO  . 
PERNICIOSO.  V.  Perni ziofo  . 

PERNICtOTTO,  f.  m.  P-ccolo  figliuolo  della  per- 
nice . e della  flanu  . Podrtea. 

PERNICÒNE  , (,  na.  Sorta  di  fufino , c dicefi  an- 
che  del  Ci»  frutto  . Perdngm  . 

PI  RNÌZ1E  , f.  i.  Voce  Lat.  Danno.  Koinè',  per. 

; dommire . 

PLRNJZIOSISSIMO,  e PERNICIOSISSIMO  .MA  . . 
add.  Sup.  di  pcrniziolb , e perniciota  . TrZi-pirm- 

1 'peRNIZIÒSO,  PERNICIÓSO  , OSA  , add.  Daa- 
ita.  Poni  tu  no  ; nuìflUe',  prè/aditieUe  ; malia  ; 
fan  e fi  e . 

PERNO  , f.  m.  Legno , 0 ferro  rirondo  , e lungo, 
(opra  il  quale  fi  reggono  le  cofe , che  fi  volgono  in 
gì..».  Pivi*  . Quando  il  perno  n»n  * puntato  1 per- 
pendicolo , come  fun  gli  aghi  d'  un  arp-onc  , • finti- 
le , fi  dice  anche  . Geupn  . U.  Perno  fig. 

vale  Decoro  , ornamento  . Ornimene  ; gitile  ; ben. 
ntnr . E Trafilino*  , veramente  il  per»»  di  tutti 
no«  , fentendo  efp- ignare,  ce.  f.  Perno  par  fi*,  vale 
Sortegli»  , fondamento  . Pivot  ; appai  ; f uncn  ; èf- 
fe ; Imdement  . O Cucia  mocrtà  cuionna  , e oeroo 
•Iella  legge  . Dintorno  alle  quali , tkcotna  a pera» , 
tutte  le  ferace  fi  voltano  . 

PERNOTTARE,  v.  n.  PaiTare  , O contornar  in 
notfe  . yeilier  , «n  pojrr  lo  nmit  J fot*»  fati  fot 
tkofe . 

f r.RNOTTATO,  TA  , Bum.  F.  add.  Da  pernot- 
tare . Che  ha  pafTaro  La  notte  in  un  luogo  . Sm»  * 
pi  fi-  to  nait  imi  fot  piti . 

PERNUZZO,  L m.  \’o*.  Dif.  Piccolo  perno,  p«r- 
nctto  . Prtil  pivot . 

PERO  , t n».  L’  albero  , che  produce  le  per»  , e 
ne  tano  di  molte  fpexie , ficcome  fi  pud  vedere  alla 
voce  Pera  . P«»»er  , 

PERÒ.  Cong  untione  dimoflranre  la  ragion  delle 
cofe  , e vale  Per  q netta  cagione  . Poar  celo  / i con- 
ti dr  etto  . f.  Però  , in  vece  di  Perciocché  . V.  f. 
Però  però,  coti  raddoppiato,  vale  Po'  poi  . Enfia  ; 
rn  tcnrlafien  ; en  an  mot  j A to  fin  dm  compie  . 

PEROCCHÉ  , avv.  Imperciocché  . Cor  ; porte  f*f, 
puiffne  ; i toufe  fu* . f.  Perocché , per  Acciocché  , 
c p«»  Qitanrunqtae  . V. 

PERORARE,  v.  a.  Finir  l’ orazione.  Finir , oa 
e me  torre  un  dlfenpt , ane  èoron  (w  . (.  PrenJeH 
anche  in  piò  efiefa  fignific azione , e vale  Far  ua  di- 
feorft» , una  diceria  , Ho'ontuer  ; ptoidr*  . 

PERORAZIONE,  f.  f-  Seener.ee.  Quell'  ultima 
parte  dell' orazione  , il  Cui  e.Ta  fi  epiloga.  Peroro i- 
fen.  % 

PERPENDICOLARE  , add.  d'  ogni  g.  Che  peide 
a piombo  . Ptrpendituloirt  ; f ni  tamii  i pinot  . J. 
Linea  pcrpco.l-colare  , e anche  Una  perpcn.iicjla'e  , 
in  forza  di  fufl.  dicono  i Matematici  a quella  , che 
cadendo  (opra  un'altra  linea  retta  fa  gli  angoli  tet- 
ti eguali  . Li|«i  prrpendiculoin  ; une  pn penino- 
taire  . 

PERPENDICOL ARMENTI,  aw.  A perpendico- 
lo , per  linea  penendicolare  . Perpeniieutjiremene  ; 
J pjimè  ; en  urne  perundicrnhire . 

PERPENDÌCOLO  . t m-  P.ombino,  o pierruzza, 
legata  all*  archi  penzolo  con  un  filo,  col  quale  i Mu- 
ratori aegioflano  il  piano  , e il  ptaoiSo  de'  loro  la- 
vori . Lo  perpenditmle  & le  pi  mb  fu*  r ed  oteo - 
rèt  ; penduto.  {.  A Pcrpeodico;» . pollo  awerb.  va- 
le Per  linea  perpendicolare  . perpendicolarmente  . 
r e*  ridir  al oirement  ; À plemè  . 

PF.RPERO,  f.  m.  Sorta  di  moneta  degl' Imaera- 
dori  Greci  . torte  d»  minati*  det  Fmacreurt  Grrtt . 

PERPETRARE  , ».  a.  Voc<  Ut.  Mandai»  ad  ef 
(etto,  c per  lo  piò  t'intende  dr  qualche  male.  Pow- 
pfirtr  ; foire  r-onueeere , 

PERPETRATO  , TA,  add.  Da  Perpetra/»  . /V- 
pém-  ; e tmn»  it . 

PERPETUAGIONI , f.  f.  Ptrpetualili,  perpetaan- 
a,  perpetuità.  Perpetuiti»* . 

tee  a 
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• PERPETUALE , |/M.  d'ogni  g.  PfrpetiK» . V.  J 

PERPETUA  TEMENTE.  V.  Pci:*ctulmenrr.  9 
r»  h PETU ALITA  , ) r.  f.  Adnt:>  «tiperpe- 

i’I/tPrTUAL1T\!>F.  , ) r l'ale  . Pr*- et  tutti  Jv- 
Pi  RPF.Tt  r ALITATE  . ) ne  eur* . 
pi Rfl  ITIMI  \ i'F  , ) itVi  Goatincinmratf , 

PFKPf.TlMMI.NJTE  , ) cu  perpetuai**.  IV- 

ftt- ■itumtm  : eilinue, lemmi  ; J prrperu.it  , J pi- 
ata'i ; lati  re  Tt  . 

• TTRPETV  WZA  . V.  Perpetui'  r\. 

Pi  RPFTLMRK  , v.  a.  Far  perpetuo.  Perpèavtr  ; 

frinire  iu’ì-tt  ; /tiro  dmer  i.urwi . J.Pcr^eiuarG, 
V».  P-  Hi  venir  perpetro,  fe  perpeiuer. 

PERPETUATO,  TA,  add.  Da  perpetuare  . Per- 

^KfVri-niATiW*  , vèfSil.  m.  T.tT.  Chi  IWI*- 
»-fiu  . Celai  fui  perpetue  , far  reni  respintile  fr.l- 
Cf*^  r*7é  . 

PERPETUAZIONE , f.  f.  II  far  perpetuo.  Perpr- 

•Jt-tl.  •>  . 

PI  UPFTUISSIMO,  MA  , aU.  Sup.  di  pcfpetem. 

~Dt •ritte  .)  tinnii  . 

PERPETUITÀ  . PER  PETI!  ITA  DE,  PERPETUI. 
'TATE  . V.  Perpc- ialiti. 

PI  KPÈTUO  . TUA  , a-M.  Propriamente,  che  ha 
’yr  n i.ito  , c n <o  rnc  . Per  pi  itti  ; e nimu  io. pur  i 

dimS't  : eui  , lui*  nu  inrrr  j rta/Niri  . 

PERP1GNANO  . f.  ni.  ‘pene  «li  panno  ordinario 
*<N  bua  , ma  lottile,  detto  coti  «iti  l.o*o  osile  n*  i 
*»fnu'a  r o tanta  . Dtjp  de  Perki.vmn . 

PERPLESSITÀ,  ì f.  f.  a:! ratto  ti  nerpldfo. 
péli  pi.  FISSITÀ  DE  , ) Pirpltuiti  ; j*  rutti  ia- 
PERPLESSITÀ  TE  , ) eenitvde  ; indetiflm  ; ir- 
•atjflvtlon  ; ludetemiiitotip» . 

PERPLESSO  , ESSA  . add,  Ambiguo,  e dicefi  coti 
sdei  le  Petlanc,  come  delle  cole  . Ptr  pitti  ; jon'jr»  . 
imonaim  ; inéfolm  ; ó.  ut  tu*  ; em*j.  refe  ; intuiti  ; 
vrìte  \ iadtiemainc . %.  Per  Avviticchiata , a v rollo 
infittite.  Fui  rii., 'e;  emàjrrafe  ; miniaré. 

PtRQUISITIVO,  VA,  a l.  Mijtai.  Di  licerci, 
-di  peri;  .ufo:  irte  . Pe  pere  ut  :*i  ••»  . 

PKRQUIS17IOkK  , f,  f.  1 1 1 tal.  ferver,  rr.  Ricer- 
ea minuta,  diligerne  nquifizioeic . Pcfuifliim  ; »»- 
fmite  ; rrr*fif*.  ruffe. 

P.'  R ROCCHETTO.  I.  m.  Rei,  Lo  «etto  che  Par- 

vact  serro . v. 

I"  R RtKXM  . V.  Parrucca  . 

Pf  RSA  , (.  ( Erta  arra  di  er-fa  odore  , per  altro 
3*r>n-.r  «'erta  Mai.irr.na  . Minatine  . 

P>  RSECUTORE  , C a».  Colui  , che  pcrfegtnta  . 
tJ3/'  i ruttar . 

PI-  HSEOJTRICE  . ter nr.  Verbi],  fan.  di  peife. 

•<’  ,f,r?  . Per  ftcmtrirt . 

PPRSFCL/11»\CEILA,  f.  f.  Dim.  di  perteouio- 

.«*«  . Pel’te  psrfreauiaa  . 

Py  R>ECU7|UVF  , f.  f.  Il  perfejnniraie  . e dieefi  de’ 
^travagli,  cancheri  . conche  fi  tribola  chicdirilia  . 
JPtrJtt  uritn  ,-  tenti  -i  ; imp .riunii,  . 

PERSEGUIRE  , V.  a.  rtrfa^urarc  . Perfeeuter  ; 
i'amwewri  vrrcr  ; i,rj*niftr  ; mcltfter  , *>r.  V. 
Teifenugiare.  f.  Pei  Continuare,  IcKuttare . Panfili. 

•Uitf  ; („ itimer  . 

I r RsfcoLTTAMENTO  , f.m.  il  pcrlV^iitaie  . Per- 
Jrei-i »o»  ; trufirv  . 

Pi  P. SEGUITANTE , nd.1.  «Torni  p.  Che  perfc?.ii- 
-la,  che  in  Cerile . P.inmivr;  fi»*  p-utiwr. 

PF  Rsf f- JJITARP. , e.a.  Cercar  «ti  n ere  altrui , 
a*  ir>n  fatti  , oc<*n  parole  . Petjt tutte  ; teur  ; r.'a*. 
<rr,**r,  n ft.'lrr  ; ie^rrmer;  pnijun  -r  , f.  Per 

Coatioiatre  , freuitare  . Ctntiaae*  : famteMve  . t. 

Per  1 riti  dietro  correndo.  Pmrfuivre  ; Mfarorr  ; 
•el-pter  apri- 1 ; lau  re  4e  /**»’»  . 

P»  KSFCUITATO  , TA  , add.  Da  per  (etri  tare  . 

Periti  uh  , l>r. 

PrRst*.  CITATORE  , f.m.  Perfautnrc.  Perora, 
ttur , «*.  Ter  tsTrrrarore.  Oi/muf;» . j.  Fer  Sc- 
|»tta?ore  , Se*  nre  . V. 

I rRSFCUlTATRICIE.  V.  PerCrcrrTice  . 
PERSECUITA/IONE  , (.  f.  Perfec.uirme  . Per/?. 
»«*»>-•  ; muti.  a.  J.  Prifa^urdiione  . per  Profr;d- 
minio  , eontir.  aaione  . I’  u- lui  te  ; cn>.niw(,Lij  , 
PFRSsV.vi  O,  ( m.  Pe»fcf'  fi*r>c.  V. 

P' Rsrr.’JITl>  , TA  , ad.1.  Da  |\r<fsuirc  . Pem- 

/•*»'  ; f**lr» uh  . Ite. 

. ri  ustr.uTTnnf  . v.  Perfcc.itorc . 

P'  KstCUIZIuM  , f.  f.  Lo  fifeiTb  che  Pcrfcgu». 
lae  ^ee.  V. 

^ , f.  m.  T.  detti  Al frenimi  . Nome  d’jna 

C'tt;  '.none  4<!TrmMtcrro  hc*ta'e.  Perhe, 

PPhv»  VIRANTE,  add,  d'mm.  Clic  peifttera  . 
y,’„  ' ■'  ' '•  fi* ‘il  ; pili, Ut  ; ferme  . 

PF  RsEAF  R *. ' 1 EMEKTE  , «vrerb.  Coa  perfere- 
Mitxa  . rn*mom  . .*.«  *fr)rtt*s«rw  . 

PEHSEVFH  \ «TlsslM  \M»  \TF.  , irretb.  Snp.rl. 
d»  p;r<eter.itircmcnic.  Tri,  uu.r, tome >n  , atee  atte 
Je-tr.t  ferite, ruurt  . 

f»  “XHKIsttn*  > f-  Vieta  , che  Ai  IW 
PERSI  VI  PÀ  ZIA,  J n0  pcroi.;ncntc  in  ’^tic 
operare  . /«•.'?*•» » «ne#  '.  r-i#,«irr  , pint-  tt  • Urm-tr 
PEHAF.VKWAkE  , v,  m.  A*«r  pc#f«veraoaa  , eoa- 
r.nj.ue  . PrWn»rr.*r  . Pf*  ■ l*.  ; rrr*  ; ea^'ant  . 

« Pc:ictTr-re.  v.  h.  Conii«uare , prolctuife.  C«*. 
t inveì  ; vtkrj  un. re  - 
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j * PER  SE  VER  ATAMENTF. . V.  Perfereranttmrtte . 
1 PERSE  VER  AZIONE.  V.  Perfeveraon  . 

PERSEVERARE.  Djwi.  Ano/l.  Sincopato  di  Per. 

leve  rare.  V. 

PERSI ÀN  A , f.f.  Vate  materni  derivata  «DI  Fr ari- 
cele , e ie  comincia  ubrf  in  tralia  ; e d'cef»  .l'ima 
Spezie  iti  feloi.a  compotla  di  resoli  lottili  di  lesno 
di  I polli  in  modo,  che  T acqua,  c '1  fole  orti  pollano' 
penetrare  per  le  óncilre  nelle  franse . Ptrfititae  ; s- 
Aif-irv'  m jfjjieir  . 

PERSICA,  f.  f.  V.  Pelea,  fratto. 

PERSICA  RI  A,  f,  f.  Sorti  d’ erta,  die  nalce  ne’ 
luo;'  : un. idi , coti  detru  , perche  fa  le  foglie  funili 
a quelle  del  pelea.  P;fiejirt\  nwjt;  p ivre  é‘ 

PEKSlClT»  , f.  t.  Of».  Conferva  fatr.  di  Ptr 5- 
ci  , zucchero  , c funili  ingredienti  . Cenjerve  de  pe- 
f A.  i . 

PÈRSICO , f.  Bl.  V.  Pclco  . 

PERSISTERE  , v.  n.  Pei  leve  rare  . Perfifler  ; per- 
ftx-tret  ; e mi  m tur  ; tn  rexeair  t*u  i'un  l.ì . 

PERSO,  F.RSA  , add.  Colore  tra  'I  purpurea  , e '1 
nero , ma  vince  il  ncto  . ed  t anche  dello  folletto 
le  ro.  S'  ufa  pure  in  forza  di  f.  Peti , ctuUut  tutte 
le  pfor/T*  learir.  Boccaccio  duTc  in  «ma  fta  no- 
vella •'  lo  ncoglierò  dall*  ulura>o  la  gonnella  mia  dal 
perlo  , e vale  ili  color  perfo  . Ma  prese  de  eavlevr 
p*rfi  - 9.  l'crfo,  (a,  add.  di  perdei  « , pcidcto  . 
Perdu  . 

PERSONA  , f.  f.  Vale  Tanto  T uomo  , quanto  la 
donna  . Per /aane  ; errar  me  ; fuelfu  mi . g.  f'-'iona  , 

1 i 1 nàtalo 

alarono  i Greci  , e cr-vc  I*  ciano  i Eranee'i  . Per- 
fava»  ; mal  ; j ..  «re  . S’cgli  non  C*  < PC» fona  , che 
..bbian  noi  a lare?  /’  il  a'  r a perj.nat , f ut  fti. 
wm  m ì f.Picrfoiu,  per  Corpo  umma.  ftr/r««; 
tarpi . L*  anima  mìa,  che  creila  Tua  perlina  venen- 
do qui , cioC  col  fruì  corpo  . A t rt  fi»  e *,••» . f . Si 
d ic  anche  del  corpo  «VII'  ari  .naie  . C.-rPi  . Tirato 
f il  (avallo  > addicrro  la  tc^4  con  Mia  ia  perPKta  , 
fpcrzA  la  hriglii . f.  Metter  La  pctfoal  in  una  c un. 
l'acr.  a di  traffico  .*  Mctteivi  le  fa* iene  , e ia  la.lu- 
Cria  fola , elcrciiando  t'cfirenziincnte . Mente  lev 
njv*il , fm  indù, ‘hit . J.  Pei  una  , per  Vita.  Per- 
J'uoe  i vie  . F di  cid  a andava  pena  la  pe-lnna  , 
cioi  la  vira.  Pi  ne  la  vie,  Elporte  a cimenta  la 
Ecrfona.  Kipa/er  ìj  peejmae  \ t'pofer  )i  tu  . 5. 
Perlina  , t «lice  altreil  da’  Teologi  il  Padre  , ■!  Fi* 
fi  molo  , e lo  Spiriti  Santo  , «Ite  lotto  tre  perfine  in 
un  folo  Dio,  c perciò  dicmfi  anche  Perfine  divine. 
Le»  pt ti  ntiti  , m»  lei  irei,  pa  mori  diviati . J.i'er- 
fona  i anche  termine  grammaticale  . e fi  dice  «Ji 
chi  parla  , r»  «li  quello,  al  q aie  , o «VI  quale  li 
parla,  « fi  d.fiingue  per  «tiverfi  cali  . i’.'  bmrr  . f. 
5tare  ia  petto  , e in  perfona  , vale  Star  ritto  , c fer- 
mo in  un  lungo  Vara  n ooverfi . fe  unir  e min  no 
P'i't*  ; Je  temi  rade.  i.  Andar  in  fuill  perfona, 
vale  Amlar  con  U tcfri  alla  . A'ter  lj  ine  let-.-t  . 

Ao4im  ia  perfoni , e fiatili,  polo  ivveiE  vile 
Andar  pcrloiulmcnre  . AìUr  tu  peri  cune,  perftmvet. 
unum  . i.  li»  perlina  d’  alcuno  , po^i  av  verti,  va- 
le In  luogo  fi i , «la  pane  lui  , in  vece  fua  , in 
cambio  di  ile. ino.  A la  piate  % a»  ami  de  futi, 
i*’  • , 

PER  SOM  ÀCCI  A , f.  f.  Pcgg.  di  pr  ribai , e vale 
Perfona  grande  . «hladatra  , c Gene  voi:  . Grani  de- 

; f .-•*  ni  -1  -a n . 

PERSONÀGGIO,  f.  ni.  Uomo  di  grande  affare. 
Perhnwaft  ; pn l'oant  de  trnfide rerrra  . J.  Perfonaq- 
pio  , in  vece  di  Perlina  fcmplicemcnre  . Ptrhnnt -, 
peritavate . 9,  Pertonacgsi , per  Cimici,  intcrlocu- 
tire  . Pi ij annate  ; aUtur  . Far  m pti-MbUio  n 
< lOimrdra.  ftver  an  r*ie . 9.  Per  Mlfchc  a:a.  V.  5. 
Far  un  perloouggio  , o finali,  vale  Ra  vref.-iu.ir 
checrheiTa  , fcrvire  , ocilcr  utile  a checche. Fu  . J.lct 
un  ptUMnae*',  iturr  ou  rjle  ; fatte  une  perni  . lo 
! non  lo  che  ptrfiioaiigio  io  mi  ta%;ii  qui . Je  ue  fan 
•iuei  pnfcu.uxe , iue-ie  fifwe  j e an  iti  , juel  rè 
le  ie  /.ree  iti  . 

PERSONALE  , add.  d*  ogi»  g.  Della  perfona  , at- 
tenerne all.»  pcrnna.  terieuoet . 

PI  R SOM ALITÀ  , ) r.  f.  Afratto  di  rerfo- 

PEKSONAUTIDP,  ) ni  , Qua!  iti  di  ciò  , die 
PE  RSONALITÀ!  E , ) è pcrlomle  . Peijeniti- 
iité . 

PFRSONALMRNTC  , iwerb.  In  perfeoi , di  le 

fUrt'cfimo . I‘,rl,uutllemtvt  ; rn  proj,,  Pt  rifatte  . 

Pt.RSO\Cl\A  , f.  f.  Dm,  «li  l'er^^a  , picco! 
orivi , piccola  fiatar!  . Pente  ptrjaaae  ; [etile 
taiile  . 

• n P.srr.TTiVA  , f.  f.  Fmfivitiv*. 

PERSPICACE  , add.  d'osni  5.  D'  acati  vidi , che 
toV  pcrlbttamente . f/arr.r  noi  ; telane  ; iu,  a la 
* 'ir*  peritate  ; fu*  deeet «tre  de  Iti a . 

PI  R Spie ACF. MENTE  , avverb.  Con  peri)). cuciti . 
Arte  perfpieatiir  i atte  ptmetraiian  . 

PERSPICACIA  , ) f.  f.  An-arro  di  pcrfpi- 

PSRSNCACìTA  . ) enee.  Pefpieatitt  ; pr 

l’ERSPICACIT ADE  , ) mi- imi  d\t?wn  eljir. 

1 KRsPICACITATE , J u;r«fri  Ihmi.'i»;  iu« 

pr*«  ante . 

PERSPICACISSIMO  , MA  , *IJ.  S.ipt*.  di  pcifpi- 
C0«.  T r» t-eiait-vapoai  , <y<- 


PTRSPIR  AZIONE  , f.  f.  Salvia.  Trafili  razione  lo» 
fenfih.le  , Termine  ularo  principalmente  , ove  pari* 
de. la  iralpiraz  one  «kl  corjm  umano , del  celebre 
Santorw  Santon.  Per ira  non  ; iraalpiranen  iv 
Jen.IPie . 

PERSUADENTE  , add.  d'ogoi  f-  Salvia.  Che  per- 
Mllde  . Ptrfeu.if  ; fui  portuale  . 

PERSI!  A De  RE  , ».  a.  Dare  ad  intervie  re  , f*r  cre- 
dere . Petjuafer  ; eenvaiurre  ; oftì  tt  r J e rane  . 9. 
Ufafi  pure  in  fent.  n.  p.  « vale  Credere  . Se  perfiu. 
der  ; » l'wijfii**  ; f$  figurer  : trai  re  . 

PERSUADE VOLE,  add.  d^ogni  t.  Atto  a pcrfj*« 
derc  , pcrluifiVle  , fuaievoln  . Perfaifl<U  . 

PERSUASIONE,  f.  i.  Il  perfitderc,  c ferma  cre- 
dei/.» .teli*  colli , che  fi  i pcrfiuU  . Peejtufia*  ,juS- 
iefli'u  ; rei evi  fi  i>u, 

PERSUASISSIMO , MA  , idd.  Cr.  ia  Capaeijime  . 
Saperi,  di  prrfjafo.  TrJ|./>rr/aj/r . 

PERSUASIVA,  f.  f.  Sai, ..a,  U facnilE  «kl  per- 
fu'dere.  L 1 f acuite  de  pttfuader . 

PERSUASIVO,  VA  , Idi.  Aitai  peifoadtre.  Ter- 
fatfif . 

PERSUASO,  SA,  fldJ.  Da  perHalcre . PtrfuaJé . 

PERSUASORE  , v.  m.  Che  peri.  * k . Celai  «o* 
per  faide  » 


PERTA  , f.  f.  Gain.  Sinesp.  di  Perditi.  V. 

PER  TENENTE.  V.  Pertinente. 

PFRTENÉJIE.  V.  Appartenere. 

PERTF.R  , f.  r.i.  IV.?.  li.  Vice  venuti  dal  Frat- 
erie , e da  non  uf  rfi  in  « crut  ira  Brave  , e vale 
Q.ael  piano  de' giardini  , che  rapprese.:!!  <»>era  r^he- 
fcata , c cive  t tramezzai.)  da  viole  , o altri  fior»  . 

P Hit' re  . 

PÈRTICA  , f.  f.  Rafion  lungo.  Pende  ; fiali,  f. 
fenica  , per  Sorti  di  mi  fora  per  lo  p.ft  «li  terrea'»  . 

Pitele . 

PERTICARE  , v.  1.  Perooter  con 'pertica.  Cam» 
ter  ; Paure  autt  ave  aere  Se  . tu  evee  a me  .tamia. 

PERTICATA,  I.  f.  Colpo  dito  con  pertica.  Va 
camp  de  gan.'e . 

PKRTICHETTA  , f.  f.  Dim.  di  pertica.  Petite 
gautf  m [erede  , 

PERTICONE,  f.  ni.  Pertica  granfe.  I/e.f»-  per- 
eie.  f.  Perticane,  Meu'f'.  Voce  di  gergn  , e v*l« 
C1l.11  , che  vc«k  dì  loatari  . c < >e  mrrr.de  a cenai  . 
Fu  ; • frati  ; fui  vrit  Ut  eàcfei  de  loia  . 

PERTINACE  , add.  d'agni  «.  Ofi  mito , o fermo 
in  alcuni  cattiva  opin.ine.  Opin-àtre  ; e/71  me  ; ze- 
ri» i watt  té . f.  Per  Collante  in  qualunque  operazio- 
ne . Con, lavi  ; firme  . f.  * Peni  tuie  , L m.  Al.  ?. 
Pertinacia.  V. 

PERTINACEMENTE  , avv.  Con  pertinacia,  co. 

1 fiuniemcate . GPj twcnKoi  I epiaidirctatui  . 9.  l'zr 
Tenue  e. nette  , ga^i  laidamente  . F ertemeli  -,  ferme- 
mene  ■ 

PERTINÀCIA,  f,  u orinazione  . OPfiiaatioa  ; 
epimatrite  ; /«nauti. 

PERTINACISSIM AMENTE,  iw.  Su?,  di  petti- 
nace'iitn'e . T*.'«  -pi mài  .mini . 

PERTIN  ACISSIMO  , M4  , z!d.  S«.p.  di  pertinace. 
Trfi-crinijite . 

PERTINENTE,  xM.  d'ogni  g.  Appartenente* 
Appartenni  : fui  appallimi . 

PERTINENZA.  ; f.  f.  Oue’lo  . che  di  necef. 

PEUT  IN  ENZI  A . ) f.ri  fi  richiede  a ciuccile  lift 
p r pn*rÌO  i:f> . Apperten  tnet  ; drptodauee . i.reta- 
pliceninte  per  Cola  , che  appartiene  . Ap; \tntuaat  ; 
et  f rei  appartieni . 

PERTRATTARE  , ».  a.  Voce  L*r.  Trattare,  dif- 
parare  . Trailer  . 

PERTRATTÀTO.  V.  Trattato. 

PERTUGFTTO , f.  ni.  Dim.  il  pertugio  , buche- 
ratti!'».  Pttìt  ir:». 

PERTUGIARE  , ».  a.  Far  pertugio  , bucare  • 
Trir*  Serre r . 

PERTUGIATO,  TA  , aJJ.  Da  pertugiare.  Tronfi 


F PERTÙGIO,  f.m.  Buco,  foro»  feto.  Teda  ; per- 
ni* r ; Centrturt . 

PE. RTURBAMENTO,  f.m.  TurSamento . Punir. 
Salirai  ir.- ulte  ; tomfaflta  ; deliriti  . 

PERTURBANTE , add.  d’ ogni  a.  Fai  vi  n.  Ch© 
pciiuiba.  Orni  n.'u/le  ; fui  imi  del. Are. 

PERTURBARE  , v.  a.  e anche  fi  . .1  nel  fent.  iu 
p.  Se  impili  lire  , turbzre  . Treuiltr  Srcailiar  j #;»- 
ferire  i mente  ea  d irJrt  . 

pvRTURRATISSl.MO,  MA,  add.  Gnire.  rr.Su- 
;«rrl.  di  peti  ut  baro . Qui  r.T  r.ur  nitri,  r i fui  e,t 
dati  le  r-ui  frani  de  urite  . 

PERTURBATO,  TA , add.  Da  perturbare . Trita. 
He  , Cv. 

PERTURBATORE  , »erhtl.  iti.  Palla”.  fe*nt*. 
et.  Che  perturba  . Ptriv'Sateur  ; fui  eaui • dia 
rrvi«/!(  . 

PERTURBATRICE,  Verbi!,  f.m.  Taf.  Che  pct- 
tnrba  . Celle  fui  rr*"f/r;  etri  nule  du  Seffiri, 

PF. RTURRA7.li IN)  , 1.  (.  Al  rari  . emm  ivi- 
mcoii  , Rompuho.  Trovile  \ , moina  ; «gfirzZiURg 
rre«*jMi'*r  ; dtjudre  . 

PERTUSARE.  V.  Per  >gi4re  . 

pf.uTùs»»  • V.  Pettngro. 

P»-.RVHù\TNTE  , ) add.  d’  ogql  g.  Che  arri. 

FLKVLNEML,  ) V*  , clic  pei  vie  »:  , c 'c 

Ittt'ii . 


PER 

penetra . Pishremt  ; fui  strivi  ; fui  pfNi  i*f fa' 

J ...  fui  lutisi  . 

PERVKMMENTO,  ( . m.  Il  pervenire.  Arrivili 
Po!  Je  rurttmir  , d’ otiti  sdii  ifailfus  bui  ; 4 
futi  fui  imi  ni  t , 

FERVI  Ni Rr  , v.  a.  Arrivare  , 51  .'«nere  , condur- 
li . P intuir  ; arri  tir  ; sfilisi  ri . Ami  era  la  erta 
pervenuta  a tanto,  cioè  Ridotta  a tale.  Li  eboje 
' e ni  t strivi*  i Iti  poi  sa , eu  itati  ridurti  i iti 
ftìnt  s»t , cìv.  f.  Per  femplrcenicnte  Venite  . fi- 
nir. f.  ftr  Venire  a nottua  . Visir  4 twatfairr. 

PERVENUTO  , TA  . add.  Da  pervenire  . Parte. 
mu  ; irriti  ; rendu  , Cff, 

PERVERSAMENTE  , avv.  Con  perverto*,  mal- 
Vafiamcnre  . SUtbsmnnsi  ; 4'  usi  moniire  mut bas- 
ti , pmtrft . 

PERVERSARE,  v.  n.  I rr penetrare . f mnmri 
rampe  tir  ; Pt  Ut  -,  fair « U dioflt  J franare  . f.Pervtr- 
lare,  v.a.  Rampognate  , Temperare.  Grtnder,  <S ri. 
V.  Rampognare  . 

PERVERSATO.  TA  , idJ.  Da  pervertoe , Im- 
perversato , perverto  . Emp ni  ; eudijh’e  ; furimi . 
l PERVERSIONE,  f.  f.  Fevvtrbtè.  V.  {.  Pcrverfio- 
nc  , Ttgstr.  per  Sovvertane , o foddocime  ito  , dc- 
pravaaion  di  coloni  . Ptnnr/Jis  , depravatila  , ter. 
rupii ■ * de  nwpri . 

PERVERSISSIMAMENTE  , »w.  tap.  di  pcrvef- 
famente  . D'  usi  «a siiti  tri  imtit  basii  ; fft'i-rtr- 

rfp>RVF.RSlTÀ  , ) f.  f.  A Aratro  di  perverto, 

PERVERSITÀ!1)?  , ) laiqirtl,  malvagi là  . Pir. 

PERVERSIATE,  ) tnfilf,  mr.  ? asrett  ; le - 

f rsr alias  ; mante  ; e?rrupntn  la  mou >1  . 

PERVERSO,  SA  , add.  Malvagio,  pefifimo , ini- 
qu  ti>-0  . Pervtn  ; mi  e basi  ; torrompu  ; depravi  ; di- 
rigi e ; snlbtsnur . 

PFttv t-KTEHK  . V.  Pervertire. 

PERVERTIMENTO  . f.  m.  Psllsv.  Difofdiiu- 
men.'i  , tovvertimcnto  . Pt’vrrfios . 

PERVERTIRE,  v.a.  Guatar  l’ordine,  metter 
JbrtTopra  , far  perverto  . Ptrvtrtir  ; tr.uller  ; b*uh- 
Ver/tr  ; cirriompn  ; lepre  ver  . 4.  Pervertirli  , n.  p. 
Divenir  pervcr.n.  Ss  distavi* , devisi*  (*rveri . 

PERVERTITO,  TA  , add.  Da  pervertire . Pel- 
vini  ; ftrrampm  , èPt. 

PE  RUGGINE  , f.  in.  Pero  falvatico.  Poiritr  fom- 
wtr  . 

PERVICACE,  adJ.  d’ognl  «.ferrare.  Protervo,  o- 
f Sitato  , caparbio , telici cccio.  Opinióne  i efflise  ; 

tuteli  ; /-•>». 

PERVICÀCIA,  (.  f.  Tifiti.  Orinazione , proter. 
via  . Ob'lisjiios  j spis-ilmi  ; isititmist . 

PERVINCA  , (.  i.  Sorta  d'erba  . eto  fa  tralci  , e 
ha  le  foghe  fcmprc  itili  , e limili  a q«xllc  della 
mortella  . PervesiSe  . 

PERVIO,  VIA  «.adJ.  fegntr.  Penetrabile,  per  «lo- 
ve fi  può  agevolmente  andare  . Ouvsn  ; pJ*  ■»&  l e* 
pesi  p.iJTn  jiftmrst . 

PERII /7A  , f.  L Dim.  di  pera.  Pente  pure. 

PESAMENTO  , f.  m.  Cr.  is  B antu . 11  pelare  , 
Bilanciamento.  L’ shts  de  peftr. 

• PESA  , f.  f.  PeCanza,  Pelo.  V. 

PESA  MONDI  , C m.  Tesser.  Satrapo.  V astari  . 
V.  «accentrane  . 

__  PISANI  E , add.  d ogni  q.  Grave . che  ptfa  . Pr- 
fast  ; liuti . 4-  Per  Gagliardo  . Rude  -,  ferì  . E fu 
colpo  ramo  Fiume,  che  lo  nule  ninno , cc.  4.  Pe- 
lante , tig.  vile  Imputante  , «li  cotinderurKioe . Im- 
panasti  grave  ; tas  litraHc  ; de  t>efiJ<ratios  ; d’ 
impiTinfr  . Che  ‘i  iuio  misfatto  è tanto  fra-.c  , e 
pelante  . che  la  corte  del  Pò  n'  ha  gran  tardanza  . 
natio  tu  palli  eoa  altrui  , fiun  > k t : ; • •'<  ra 
de  , vere , e acconce  , e pelanti , e di  Dio , «ioè  eoa- 
liiScrarc  , c pelare  . 

PESANTEM1  NTR  , avv.  Con  -pctonza  , con  bra- 
veria . Pejsmmtst . $.  Per  mera!,  vai:  Confiderai  1- 
Dicnrc  . l'tudirurstn  ; Ij festini  ; aue.  ufi.  u.  u . Non 
ne  Acce  mai  alcuna  , <c  non  pcUntcmcntc , c «mila. 
mcr.tr . 

PESA  LIQUÓRI,  f.  m.  T.  tetto  F>fits.  Ifromc- 
tro  . Ptit-iiaueur  . 

PESANTE77A  , f.  f.  PcfAltU,  V. 

PESANTISSIMO  , MA,  add.  Supcil.  di  petonza  . 
TtJt-PtJast  . 

• PESAN7A  , f.f.  Peto,  braveria.  Pjirfi  ; pe.'as- 
ttur  . 6.  Per  nicraf.  Affanno  , travaglio  d*  amato  . 
Cbarria  ; pumi  ; jJ  i.,  fiati  ; isfuutuii  ; Jturi  . 

PESARE  , V.  n.  fruttare  il  mnmemo  , che  han- 
no 1 «tv.  1 di  aa  e -ogift  . Gitvttare.  Pt/ir . }. Pe- 
to re  , lig.  Di  po  molti  , e vari  pintori  , r:fcn«V>  poi 
il  «uo  fon; to  amore  , clic  la  Ina  oacCA  d«  liberò  , cc. 
Pi.ì  p:r4  la  benevoli  iena* , c c la  poflsto.irl  «lei  «^>- 
no  . Che  m fai'tai  or.aatO  quel,*  arre  l'Uà  • Coe  ben 
fa  il  difenior  liio  q.i»n?o  pela.  Pt-cr  ; lire  i rEar- 
Mt . I.  Fetore  . |»cr  Rimrcfccre  , (lifpiacere  , e fi  co- 
Rruifce  Col  terzo  cafra  . D< piane  ; fseber  , <kj'ii<:.r  . 
Mi  k^fa  il  , 1 « a la-'rinur  m’  i.iviia  . S.  I'«fare  , 
'•  a-  Tti.cr  fu'.'eto  clwccheiEa  to.’ra  di  fé  , c altaC* 
(alo  a h-.laocu  , o itoAra  , pc»  L.'en.c  la  gravez- 
za . Ptfe»  , joupijir  . 1.  Fcr  OmUnppcfiife  • V.  i. 
le  - u , ht.  vak  Confidcraic  . Pijir  i . Pe- 

lar le  parile.  V,  Parola  . 

PESA' l AMENI  E , avv.  Con  liudiaio  , aciorta- 


P E S 

«ente  . Pntdemmenl  l / rremevt  ; jvee  rfTtsitn  . 

PE  s \Tp  , TA  , add.  Da  pefare  . Ptfe  . 0 Te. 
PESATORE  , ver  bai.  m.  Ose  peto  . Climi  fui  pi- 
/e  , e volgarmente  anche  . Pe'tur . 

PE.SC A , f.  f.  Coll' E torca  , Siria  «li  «forti)  frutto 
affai  Iirjofo  , e fuffnfo  , di  color  fillio,  ed  ha  un 
nocciola  . in  cui  è chi.ito  una  maadoiU  per  lo  pi.) 
antan  . Petti.  {.  D-.cefi  in  proverb.  Volere  , o ave- 
re la  pelea  monda  ; cioè  , Turile  torni  fatica  . epe- 
ruolo,  che  anche  dice*i  l’Uovo  minio.  Vesti  ir  jm 
jveir  dei  rajti  Issi  Li  e pi  sei . f.  Pesca  , fi  uicc  an- 
eto a q-*l  livido , che  re.Ta  fui  volto  per  perc'Ta  , 
ed  anche  la  ptrcoTa  medefuna . Af:»/rri/ufr,  ncir. 
eetu  ejujre  par  fuelfut  taup  reps  lu ' le  xi'ige.  I- 
Pcfca  , coll’  E Uretra  , lo  Ile  'o  . che  Pefe  .-iune  . Pé 
eke . f . Pcfca  , (1  dice  anche  di  ciò  , che  fi  è pela- 
to . Pttbt  . 

PESCAGIÓNE,  f.  f.  Il  pefeare  . Pitto  ; l’ sfiitu 
de  pti’-ir  dm  pei  Jan  . 

PESCA J A , f.  f.  Riparo,  che  f!  fa  nc*  fiumi  per 
rivolgere  il  cotfo  dell  acque  a’  mulini , o a Umili 
cJtrtzi . itin  e , eia  dirti  p ar  dii.nrier  / e t*trt  de 
l'tam,  J.  Dicefi  in  proverb.  Affbrd.irc  , e toccare 
una  pefiat.i  , di  chi  ma  ririna  osai  di  cicalare,  o 
il  fa  ad  alla  voce  , duro  per  f.milir.  dal  romor 
gr-n-ic  , c continuo  , che  fa  I'  acqua  , in  cadendo 
dalla  pcicaia  . t.murdir  1 •■>/  ir  mtnJi  atte  fan  ca- 
lne r . {.  Iclcaja,  pct  Itokliicra.  V. 

PESCANTE  , add.  d'  05  ni  f.  Tal  vis.  C Ite  pcfca  . 

api  fó  4.* . 

PESCARE  , v.  a.  Cercare  -'i  pigliar  pefei  . Pieber 
dii  fct.frsi  . Peto  are,  fj.  Si  dice  pure  «fi  tatto 
ciò,  che  fi  cava  dall’ acqua.  Petbtr,  Pefriir  l'am- 
bra , pcicar  ij  corallo,  ev.  S.  Pefc.i/e.  Cere  ire  fem- 
plicemente  . Cberttof  . f . Pefcar  per  (e  , fir.ur.it ani. 
vale  Far  le  coto  a fi»  ;v»po  . Trsvatller  psur  lei . 
f.  Pctoar  pel  proconfalo,  proverb.  che  vale  Affati 
caffi  indarno,  e per  altri  , durare , come  fi  dice  , fi- 
ne» per  impoverire  , detto  pereto  in  Firenze  un  de- 
terminato  «torno  dell'anno  er»n  tenaci  i petoaron  a 
pefeare  ia  un  certo  luogo  dill'Arno , per  chi  teneva 
quello  Ma;ii!ran,  toma  etler  pagati . Travature  su 
fr  d.-nne*  de  t » perse  p:u*  lei  ararti  . %.  Pefeare 
più  , o meno  . o pefrar  p:b  n fondo  , dicefi  delTuf- 
farfi  le  «avi  pii)  , o meno  r eli’  ucq  ia  fccimdo  la  lo- 
to gravezza  in  ifpczic  , c generalmente  del  fimi  net* 
gerfi  le  coto  più,  o nveno  nc*  liquidi  . £'«;  ster 
ptui  tu  meist  dtst  l'eau  . J.  PcfuK  a fondo, 
c pefcarv  addentro  , v.iglior.o  Sapere  con  fonda- 
mento , c per  Contrario  Pcfcar  poi?  a fondo,  va* 
U «-.pere  fupcrficialmente . Appnf  sdir  lira  tu  se 
pai  sppnftn-iir  fta-ij.  ehefe  . }.  Non  fawer  quel  , 
ch’uam  fi  pcfehi  , Nraa  toper  qatl  eh'  c’  n faccia. 
Ne  {ovaie  pai  te  fin  /'  n»  fait  . f . Non  topere  ia 
qiuot’acqua  uno  fi  pcfehi  , o finili,  vale  Non  Epe- 
re  in  che  tcrin.ne  uno  fi  ritrovi  . Ni  pai  Joinr  ali 
l'  as  ts  t fi  . 

PESCARÉCCIO  . ECCIA.  aJJ.  Bimb.  Appiftenen. 
tc  a pcfca . De  sétbeur  , tu  de  la  r*e.-  V . 

PECCATA  , U i.  Btm.  Tratta  di  pifcc  , retata. 
Ctup  de  fière  . 

PESCATE  LLO,  f.  m.  Dim.  dì  pefte  . Petit  ctt  me- 
sa pei  film . 

PESCATORV. , f.  ni.  Colui  , che  pefea  , che  efrr- 
cira  l’arte  del  refeare  . fuótiv.  f.  E c trar.  il  p;- 
feitor  di  Galilea , fa  detto  di  5.  Patio  . Saint 
Pierri  . 

PESC «TORELLO , fin».  Dim.  di  pefearore  . Pz«- 
vn  ptebettr . 

PESCATÒRIO  , IA  , adJ.  fihii».  Appirrenentc  a 
pcfca  . i>tfc irevcto  . Ds  pribita  , '«  fr  pif  ?ewr. 
PE-SCATR1CF. , f.f.  tolsi,  che  pelea,  frane 

.fa  pai  fièli . 

PIACE , f.  m.  N'W’.?  «ener.ile  di  tetti  eli  amali- 
li , che  nafeono  , e vi  voi»  nell’acqua.  Paiftu.  J. 
Pcfee  , per  Uno  de’  togai  celefli  . P > T-s . t.  Pcfec  . 
chiam.no  1 Mcd'u  Urns  «to'  rufeoli  del  braccio.  U-% 
dei  muffiti  dm  bea  1 . 4.  E Ter  Uno  come  un  pcfee  , 

0 fintili  . vale  Effcr  fimrtimo.  F.tn  jais  cena  aie  ut 
pei  fra  ; fmme  ora  dard . (.  Cune  pcfee  fuor  dell* 
acqua  : detto  Pforcrb.  d’  un  foro  , c clic  non  lap- 
pi» , die  fur  di  to . Dittstesisit  ; tasi  estbarrj.f.  . 

Il  pcfee  groff<>  ingntottifee  il  nunut?  .*  e vai.-  Il 
piò  potente  opprime  il  «iK-no  p'i’.cate.  In  erti  pai/- 
Jrsi  mtsrtst  lei  peliti . f.  Nuovo  pcfee,  n iticc  di 
uomo  foro,  e feir.plice , e cto  accvolinenrc  lato!  in 
«annarfl  , tolta  ! » melato  dal  pcfee  , cto  chia-iM'i 
Animato.  V.  J.N'iwvo  ptfee  . |ter  l:Er  1 vaganti . V. 
f.  Viovn  pefee  / Uomo  di  piacevoli  cralhuai , fen- 
z»  tilir  fera', 'lice  . Badia  ; bermi  ifr/ible,  a* in- 
jzi»r , p.jt  a n . f.  E’  non  fi  può  più  pigliar  pefei  , 
lenza  iir.ai"!!  .rfi  • "in-'crb.  tio  dl  1 vuol  acquiftarc, 
bihtgna  , che  1*  affatichi  ; fimtl:  a qtx.lo  , E' non  fi 
p.i*  avere  il  mele , tornale  «ofehe  . Nat  bits  fisi 
{tisi  . 4.  Non  lanere  »'  c'  »’  è carne  , 0 Pefee  : cioè  , 
Noi  fiacre  «luci  . C l’e’  fi  fia  . «V.  /..  .ir  pai  1 *i«  « t 
tbair  eu  pù fi,»i . f.  E vtJcnJo  a»  , ti  r fi  ctoicirt 
in  Qualche  aieffirro,  o altro  eftr.'  ria  da  hxrarne 
paco  profitto , dicefi  , Che  (sefee  mllu'  e*lt  f il  se 
Hit  i>>c  Jasser  dei  tcbri  d‘  epie  Jtsi  l'eau,  f,.  K.u 
.Tonare  1 peto'  modo  baffo  c vale  An.'.irirt  qi  ca  . 

ai« r gallili.  *1.  lu  cenar  notare  a’pe'.i  , vale 
In  Slr  ui  re  aU  ano  dato  tua  coU , di  cui  fu  già  cip.uo  . 
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Parler  latta  deva  iti  Iti  Cordtliiet . f.  Pefee  argenti- 
no . v.  srtreta . 

PESCE  DII.) /A  , ) f.  m.  Frittata  . Omatht- 

PES  KttUÙVO,  J te. 

PE. vdKTTÒ , f.  in.  Din.  «li  pefee.  Petit  ptifi'i» 

PKSC-HF.RIA,  Cf.  Pefci-ioic.  Prfbt.  {.Per  Tu- 
ie di  Pefeare.  Li  prebe  ; l ora  dr  petber  . ff.  Oggi 
pefeheria  , fi  dice  il  luogo  dove  fi  vende  il  pcfee  . Li 
pai. firn  seria . 

PESCHE  ITA,  Cto  Dim.  di  pelea , fratta.  Patite 

pttbe  . 

PESCHIERA  , Cto  Ricetto  d'accia  per  tenervi  J_~*- 
tro  i pefei  . I ’ìvier  ; etasg  ; bajjis  . 

PESCI  ACCIO  , f.  m.  Itosg.  di  pefee  . Gru  p}ij'. 

fe*  • . 

PESCIAIUÒLO,  f.  m.  PefcivenJolo  , che  ven«ie  il 
pcfee  . PaJjssiir  ; tbafió-marce  . 

PISCI ARELLO,  ) f.  m.  Din.  di  pefee,  p*x> 

PESCI  A T ELIO  , ) Itilo . Prtrim  ; petti  pii  fati 
menu  pù firn . 

PISCINA.  V.  Pclchiera. 

PESCU»,  f.  m.  Gr.  r.  Gir.  Pcfee.  V. 

PESCIOLINO  , f.m.  Pcfee  piccolo  . l'ut  piift  t.  to 
DcH’e.lèr  «oiiffìnia  una  cofa  , fi  dice  fapcrla  in  io 
l pentolini.  Tu  le  monde  le  fait  . 

PLSC  :ÒNE,  to  m.  Acereto,  di  pefee  , pefee  gran- 
de . L*  «»#j  pei  fon  . 

FISCHIO , OSA  , odi.  Salvia.  Lo  fletti» , che  pc- 
feofo  . Pu  f ISSISI  . 

PF-SJ  ! V é \ DOLO  , tra.  Itole  iat  mio  . Peifmnter-t 
ebjfi.ataartt . 

PLvCl'JÙLO,  f.m.  Dim.  di  pefee.  Peri#  poi  fini  i 
finis  . 

PESCO  , f.  m.  Albero , che  prò.!  kc  le  pefehe  . Pc- 
eber  . 4.  Se  antere  il  pefeo,  fig.  ia  fealo  ofecoo  , vib 
rifar  T alio  venereo  . 

PESCOSO,  OSA,  add.  f tener.  Urtr.  ASSioifenVe 
di  pefei  . Pei  Jitsstut , gai  a iride  de  ?njs  . 

PESO,  f.  m.  Il  pefare  , gravezaa  . Pj»ii  ; frzw- 
tt . 4.  Eefo  , per  la  cofa  fida  , cto  pe'.i , Carico , 
fife  io  , fuma  . Poiit  ; tfnrge  ; farieau  . f.  Pelo,  fi 
dice  anche  ad  alcuni  Arumenti , i quii  , contripso- 
fli  ;n  fella  brlzntia  alia  cofa  , cto  fi  psfz  , dilli a- 
gion  la  f.14  piVRN . Psiit  a un:  r;!tit:.  f,  p.-. 
lo  , fi  T.  vale  Gravezza  di  c.:ra  , ai  pcuficro  , di  no- 
ia . Ioidi -,  t barge -,  ftis . Il  pelo  della  fiile» 
ci  tedi  ne  ; il  pefei  della  batti  giu  , cc.  f.  Pelo  mor- 
to , dicefi  11  filo,  e fempliee  pelo  affluirò  , per  crai 
le  cofc  aatiiraiutente  premmo  una  fepra  T altra , 
fenza  canfidrrarc  altro  acaJcitc , cto  uccia  loro  va- 
riar forza  , e momento  . Graviti  ; pe/asitur  . 4 - Re- 
fi» . per  Grado , condizione  . C.uiii  * ; naiji  i:s  . 
Con  le  parole  piacevoli  d'm  «fori asilo  di  non  mag- 
gior pelo  di  lei  . f.  Pelo  , per  Miniato  , Livori  riz- 
za. Puff#  i importaste  ; tosi  lerons  i foli  dite.  Ca- 
ie di  nuli  pelo  ; ragioni  di  mun  peto» . (.  Pigliare  , 
e portar  di  n:fo  alcuna  cof.  . vaglio»  Pig  iar!a* 
c portarla  follcvau  ila  terra,  to' u’cta*  tour  l-rtsiì . 
4.  Far  d’ogni  lana  un  pelo.  V.  Lana.  4.  * Pct», 

| aaricamenre  fu  detto  il  Pittilo.  V. 

P r. SOLO  , ) avv.  Penzolone  , cioè  penJcn’c. 

P»  SOLONE,  ) Pendant. 

PF. SSÀRIO  , L ni.  Sorta  di  ine.hcaincnto  tori  . Ira , 
cl:e  li  adopera  in  certe  nulatt-'e  delle  don-ic  . l ‘ti- 
fai'i  . 

P» 'SARIZ7.ARE  , v.a.  XacroJ^rrc  il  peifirio.  tn- 

tt ohi 't  un  pejaire  . 

PEviARl/ZATO , TA  , add.  Da  petali  zzi  re . la- 
trsduii  ts  f ico»  de  pe fiotti . 

PESSIMAMENTE,  avv.  Superi,  di  malamente  . 
TrJi-m  il , tu  numera»  . 

pr.ssIMITÀ  , ) tour.  (em.  Afltatto  «li  pef- 

PESSIMI  TARE  , ) fimo.  Ertreme  metb  IS- 
PESSIMI TATE  , ) un. 

PÈSSIMO , MA  » add.  Superi,  di  malvagio,  e di- 
ccfi  «Ielle  perfone  , e delle  coto  . T rfi-tnjuvaii  ; tri 1- 
•».-rA.mr  / n'-foilom»  . 

p»zO  , f.  m.  Rie.  Fior.  FtiTario  , fe/pofta . PtJ- 
fjire  . 

E*  sSUNDARE  . v.a.  Magai.  Vi  I ipcodere  , Con- 
culcare . Cai  p«  3.1  re  . Ftultr  stai  piedi . 

PE.STA  . coll’ E Uretra,  f.  f.  Sa  dee  alla  flra.la 
feqo.ua  ''alle  pe-lare  de’  viandanti  , si  oelle  badie  , 
«ira.rae  degli  uomini  , ed  aacòe  in  orale  lìcife.  P«  to-  ; 
e> ‘r«i«  bitta  ; trotti  ; rthf.i  . f.  Andar  per  U 
pefla  , non  ufeir  della  prlla  , 0 fiumi  , vaaltran  « Se- 
q utar  la  comune  . \toubtr  ,.  ou  olitr  par  te  ebt*n  m 
fotti  ; fiuvre  h thennn  bitru  . T.  P,-ta  , per  Pc- 
f’ameiuo.  fe.ilpitaiii.iitO.  L' J.lies  de.f.uler.  J.V«- 
9a  , p.r  Calca  . poeta  . Fruii  ; pr.  fi.- . 4.  Lafeiate  , 
mnonere,  « fintili  nelle  pelle,  vaie  feifei  are , CC. 
nel  pericolo.  Loifiirr  ou  rtfitr  doni  i'  imbottai  , tea 
dosi  II  beurfitr  . 

PESTA  MENTO  , f.  m.  L'atto  del  peli  art.  to'  a- 
Rita  di  pilev . Conviene  ; che  fieni  pelli  con  forte 
pclUmenfra,.  Il  fame  fu’  ih  Joitst  b<ea  pi  hi . 

PESTA  PEPE,  f.  ni.  Buon.  F.  Cile  pc.U  p.p:  , e 
fi  dice  in  difettato  a ptffoaa  dappoco.  Ùs  fot’,  un 
punirne  fra»  se  Jaursit  pai  tn>uflr*  è'  eau  . 

PESTARE,  v,  a.  Arauuccarc  una  cari,  p«rc>»- 
rentbila  , per  ridurla  in  pavere  , u r.i'f  ;url» . i°rto-r; 

I d'oie*  . ittajet  , t staj.r  , 4.  Pc.'io.c  Aanritam.  vaie 
lilt.  ^uvrc  , aauu-cuir  con  pcrcuk.  Ramar  to'  « '<«» 

1 fnijn» 


40<?  P E S 

eeiftr  ; mnrtrlr  . fi. Per  Calcar  co’  piedi  , fcalpira- 
rc  , ca  pc  Ilare  . Fonia  tu»  piedi  ; ttnftr  fmi  lei 
piedi . t.  Dicefi  in  prò*.  Dearro  è eh»  la  perta , c f» 
ufz  quando  fi  crede  , eh*  1'  interno  di  chi  al  di  fuo- 
ri mollra  fon. ti  , e lenita  , non  cornfoonda  all'  e- 
flerno  . Il  fsmt  vnr  Ir  deiini  ri»  /’  » mirti  tur  . fii.Pe- 
rtar  l’acqua  nel  mortaio.  V.  Morraio. 

PEsTàsavqri  , f,  m Butm.  F.  Che  pefla  cofe , 
onde  poi  \ cflragcnn  favori . Qui  feit  iti  lauta . 

PEST  ÀTA  , f.  f.  V.  Pula  menta  . 

PESTATO  , TA  , e PESTO  , TA  . ad.!.  Da  pela- 
re . Pile  ; èropc  ; ttrifc . f . Talvolta  vale  Cacato . 

F oi*l e . 

PESTATOIO  , f.  m.  Pendio . V. 

FESTT. , Coll*  E l*  anta  , f.  fi.  Penitenti.  Pefie  ; 
eentigio*  . {.  Per  Fetore  , puzzo  . Palatene  ; tJtur 
pefii.tmitllt . Quella  cola  e una  pelle  , cioè  puzaa 
•era ironie  . 

PI. 5 1 KLLINO  I f.  m.  Dim.  di  pelldlo  . Peri#  pi. 
log  . 

PESTELLO,  f.  m.  Strumento,  col  qual  fi  pefla  . 
Fila* . 

PESTIFERISSIMO , MA,  add.  Prof.  Fior.  Superi, 
di  pcrtifrro.  Trh  pefiilemitl  . 

PI  STIPERÒ  , ERA  , ad.!.  Che  apporta  pelle,  pe- 
•ilcnmlc.  Prfittent  ; peflilemiel  : pefiiltmieu*  ; 
teangieu*  t minti  . f.  Eif.  vale  Malvado  , dan- 
Bofo  . Mitigar  ; minvait  ; un'io  ; nu>jìflt  ; mcr- 
rtl . Per  Prcfervarfi  da  quello  pedi  riero  veleno,  ec. 
Son  cosi  pcllitcri  gli  (carpioni  aeil'  Affrica , ce. 

PESTILENTE'.,  add.  d’ orni  g.  Peflifcro.  PrttU 
lem  ; pedilemìtt . <ire.  f . Per  ìfccllerato  , malva- 
ilio  . Milim  ; mitigar  ; pieve*  i ; reati  una*  ; ter- 
womptr  fumate  J fui*  fumine  ut  pefiiftre  . Linc  ia 
peUiknte,  voce  perente  . J.  Una  pdl dente , in  fo?. 
za  di  full,  Trarr.  Pentirà  g.  Danna  appellata , infer- 
ma di  pelle  . Urne  pedi /erte . 

PESTILENTISSIMO  , MA  . add.  Super],  di  pe3i- 
lente  , e fi*.  Malvagi  Timo  T rt i-ptfii frutti  ; irli- 
ermi  tritile  ,*  tifi-mali*  , <^r. 

PESTILENZA  , ) fi.  f.  Mele  contagiofo , prò- 

PESTILI.  MZI A , ) cedente  talora  da  comui'in 
d aria  , e cagiona  grande  mortaisti  . Gli  antichi 
Scrittori  dillero  anche  PilloJenra  . Ptflt  ; pr/hltvtt  ; 
eemiagiom  . f.  Dante  dnTe  fin.  Penitenze  , per  Ani- 
mali pedi  Ari , e velcnofi  , /lumia*  venirne-.'*.  {. 
iSr  metaf.  vale  Danno  , rovina  . calamità  . Pe.it  ; 
ruint . islamiti  ; d:  Uflrt  . j,  Per  PutaO  , fetore  . 
J'uitirur  ; ialifliom . 

PESTILF.NZlÀLF. , add.  d’ogni  *.  Che  ha  qualità 
di  pefri lenza  , profeto  . Pefliiinlitl  ; pejhUnniux  ; 
trauma*  ; pili  leni . 

PESTILENTI  OSISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  pc- 
llilenziofo . Tr/t-pefiileatieJ . 

PESTI LEK7IÙÀO  , OSA  . add.  Peftilenaiale.  V. 
Ppstio  , f.  m.  FeB amento  , il  [*flm . l‘  atti  • 
de  fi  ulta  «««  piedi  ; rnpt«pif*r  , 

PEST  ONE  , f.  m.  Arnc.'c  da  pcfiaie,  pedello  gran- 
de . Pi  lem  ; ijtrt , 

PETACCHÌNA  , f.  f.  Car.  Ltir.  Spezie  di  pianel- 
la . o pantofola,  tene  àt  pittaa^t  oa  4t  muli . 

PETACC1UÒLA  , f.  I.  Lrha  nota  medicinale  , di 
varie  fpezie  , che  anche  fi  dice  piantaggine  . Pial- 
lai* . 

PETALI5MO,  f.  m.  T.  àtllj  f it*.  aar.  Sorta  di 
ef-lio  preTo  ali  antichi  Siracufanr  , fintile  *11'  Ofira- 
cifruo  cVrIi  A tenie  fi.  Perilil-ng. 

PETARDO,  f.  m.  Che  tira  pera  . Un  fitte* * ; 
feu  pitt . J.  Petardo  t anche  finimento  militare  da  j 
fuoco  , per  romper  porte  . e fintili . Patti  . 

P ETÀ  SETTO,  f.  m.  Cor,  Sorta  di  cappello,  far. 
tr  4t  rft.i'tr*. 

PETASlTE  , f.  f.  T,  Putitile , Pianta  cappellata, 
e che  raiTembra  come  un  gran  fbneo , a cagione  del- 
la  Larga  fronde  , «he  ricuoprcle  il  gambo  . Pera. 
fire . 

PETÉCCHIA  , f.  m.  Dicefi  in  nndn  baffo  d’uocno 
avaro.  Tifata  : m tifala;  avare;  Irht . f.  Petec- 
chie . V.  qui  alando  . 

PETECCHIALE , add.  d’ogni  «.  T.  Medita.  Ag- 
fìiiuto  dato  a febbre  , che  \ ;coe  colle  petecchie  . 
F iév*t  r^tirprée;  fitvrt*  peti  t hi  atti  . 

petécchie  . f.  f.  pi.  Macchiette  nife,  o nere  , 
che  vengono  nelle  febbri  maligne  . Piarprg  ; put- 
enti . 

f ETERÉCCIO , f.  m.  Afafc».  Panereccio,  ma’c, 
che  vigne  tra  la  carne,  e l'uene.  Prati i . 

PfTITQ.  f.  m.  Fr.  Jet.  Petizione.  V. 
PVTITÒRE  , v.  m.  Voce  Lat.  Ad ilcm andature  , 
che  chiede  . OaniaUirr  . 

PETITÒRTO,  ^A  . ad.!.  Term-ne  lc;aìe  . Agrìun- 
to  rii  una  C»  to  di  lirJjzìo,  nel  qual?  fi  chiede  la 
rtnprìeià  . « i!  dominio  di  alcuna  cola  attenente  a 
noi . Prritterg , 

PET17IOM,  f.  f . Domanda  . Pem**4e  ; l'offa* 
4t  da^tah*  . {.  Petizirn  di  principio,  T.  Lo*U 
co.  Ed  è il  pipi  iar  p«r  cnaccduto  quello  , eh*  C in 
c,refi ione,  e che  altri  g-à  ntga  . Periti*#  de  pria» 
eìpe.  . . 

PF.TO  . f.  m.  Qwl  rumor,  che  fa  il  vento,  eh 
«fee  p«r  le  pa»ei  da  badò  , *!  quale  anche  tlicefi  Co- 
lequu  , Pei  vtmt  . I.  Riavere  >1  peto  , vale  in  mcr 
iM.  l*Co  Ripigliat  forza,  Riavigqnrfi  . V. 
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PETONCIANO  . V.  Petroociano , 

Pf.TRAIA,  f.  m.  Mafia  di  pietre.  Ter,  murre m 
4e  fiierr ri  . 

PETRARCHESCO,  ESCA,  add.  PaUev.  Salvi*, 
et.  Del  Petrarca  . Du  Pan* fot . 

PETRARCHEVOIJMENTE,  av*.  Miur.  Cip.  Al- 
la petrarchefca  , alia  maairra  del  primo  Poeta  li- 
rico , eh’ abbi*  1*  Italia  . M la  mumiit  4 a Ptner- 
1*e  . 

PETRARCHlNO  , f.  m.  Rem*,  ee.  Rime  del  Pe- 
turca  in  piccolo  Jibficciuolo . Petit  lit-re  dti  pte- 
lei  i*  Pei'jrfue  . 

PUTRELLA  , f.  f.  Piccola  pietra , retrina  . Pier- 
reire  ; perite  pie*re  . §.  PctrclJc  , fi  d-cc  anche  a 
certe  forme  di  pietra,  o d*  altra  marcru,  dove  fi 
e nano  i piattelli  di  rtatno , o le  chiofe , c fintili  . 
Mtvle  . Onde  il  proverà.  Quella  cola  nnn  fi  pii 
tettare  in  petrcllf  , coi  , Non  fi  pud  fedire  An- 
zi difficoltà,  c tempo  , Cela  me  Ji  fette  pai  a» 
aitale  . 

Pl.TRlCCIL'OLA  , f- E Piccola  pietra:  pietruzza. 

Pi  errati  j peliti  Piare  . 

PETRlfcRF.  , I.  m.  Valg.  Ir.  Sorta  di  piccolo  can- 
noot  in  ufo  fpezialmente  fopra  le  navi  . Piente*. 

P ETRI  TIC  AZI  ONE  , f.f.  T.  4e'  Sitarjhjìi  . lm- 
pietramento,  ridiKinvcnto  a fiato  di  pietra.  Pera  fi- 
nti'* ; Undi fieiuo* . 

PETRlllCO,  TA  , addictt.  I alvi*.  Che  converte 
in  pietra  , che  forma  pietra  . Inpiiififat  j pttri. 
fiam  . 

PETRIGNO  , IGNA  , *dd.  Pettino . V. 

PETRINA  , f.  f.  rietra  . V. 

PE  TRINO , IVA  , add.  Di  qualità  di  pietra.  Dr 
alture  de  piene . f.  Per  metaf.  vale  Duro  , ollina- 
lo . Pur  iùiflini  . 

PETRÒllO.  f.  m.  Spezie  di  bitume  liquido,  fi- 
mìle  all* olio,  che  gallegc  a fopra  l' acqua  . Q.ie!lo 
bitume  . che  facilmente  «'accende,  da' Greci  fu  det- 
to Attilio  . Penale . 

FF.TRONCIÀNA  , (.  f.  ) Pianta,  che  fi  colti- 
PETROVCI  AVO , f.  m.  ) va  neqli  orti  , ed  o- 
*nt  ann  i rimfire  da{  foo  firme , la  quale  produce  un 
frutto  gmiTo  pih  d'  una  comunal  peri  , e fi  manda 
cotto,  <d  avveae  del  bianco,  del  monazeo , e del 
gial.n  , e ritiene  la  fictlo  nome  , e fi  dice  anche  Pe- 
tonciano. tluftitiae  ; me  1 uggire  ; tnunnar , 
PETRONE  , L m.  Pietra  grande  . Grrje  piare  ; 
Ut  ór  piene. 

PETROCF.LLINO,  ) f.  m.  Prezzemolo , fpezie 
PETROSE LLO  , ) d’erba  di  quelle  , che  lun- 

PFTROSèMOLO,  ) no  rappa  ; Ita  le  foelie  fi- 
PETRUSILLO,  ) mili  a quelle  del  cerfoglio, 
e *'ufa  malto  nelle  vivande.  Pe';ff . 

PETROSO,  OSA.  add.  Pien  di  pietre  : faiTofo  . 
Pierrene;  pina  de  pltnei  . {.  Per  fimilit.  vale  Du. 
ra  come  pietra.  Dar  e»m  me  aire  pietre.  Pin  per  ni- 
fi . Pii*  dar  , tu  ta  iurci  tr mo*r  rrn#  pietre  . 
PFTR^CIOI.A  , f.  f.  V.  Pietruzza. 

PETRÒCOLA  , f.  f.  fi  a! vi*.  Dim.  di  p.etra , pc- 
fr  izza  . petrocioia.  Pierreae  ; peiite  piare. 

PI.TRUZZA  , f,  f.  D;m.  di  pietra  , Petite  piene  ; 
tai Ho* . 

l'ETTARBOTTA  , f.  f.  Amudura  di  ferro  per  di- 
fefa  del  i»eeto  . Cuirift . 

PETTATA  , f.f.  Ec  re  uor  imeato  del  petto  , o fat- 
to col  petto  . Coup  4-.**e  J»r  li  pàeriae , tv  de  la 
P -urine  . (.  Pettata  . diccfi  anche  in  modo  baio  a 
una  Grande  , c afpra  fàl-ta  , detta  dall’aAanno  del 
,'cit#  , che  fi  patisce  a fallila  , molo  ballò  . Men- 
te e rode  firmile . 

PETThOOLA  . f.  L Donna  di  balTilTima  , con 
dizione.  Pi  rotei  le  i femmttttrt  i esili  tue  ; trm- 
mire  . 

PETTEGOLEGGIARE  . v.  n.  fcguitar  le  pcttego- 
le.  ru<vre  lei  esilienti , tei  miai. 

PETTI  fRA  , f.  f.  Pettorale.  Poi  trai  t . 
PKTTIGNQNE  , f.  m.  Quella  parte  del  corpo  , 
che  t tra  la  pancia  , e le  p*ni  verdognole , Le  pi- 
ai I ptflt*  . 

PETTI MR ROSA  , t f.  T.  de'  Boisaiei . Sorta  di 
pianta  , le  di  cui  foglie  fon  difpofle  lungo  il  gambo 
a numera  di  croce,  fra  fate  . 

PETTÌMJO , f.  m.  Veder.  Cufcuta . V. 

PETTIN AGNOLO,  f.  n».  Quegli , die  fiabheica  i 
peittni . Ptigmier  . 

PETTINARE  , *.  a.  Propriamente  è raviarc 
i capelli  , e ripulire  il  capo  col  pettine,  Ptig* a . 
Altre  volte  fi  diceva  mcìic  . Te.'hnner . f.  Pettina- 
a.  il  l-.no , 1*  canapi , e fimili  , fi  dice  del  Separare 
col  pettine  la  loro  pane  piò  grocTa  dalla  fine  . Pei- 
ena  du  li*  . du  tbenvre  , Òrr.  j.  Pettinare  , per 
n.etaf.  vale  Graffiare  . conciar  nule  . fi-asrìgna  , 
Oe.  V.  Conciaie  . f.  Pettinare  , fi  ria  anche  per 
Mangiar  predo  , c durare  affai  . Onde  pettinair  col 
Pettine,  e col  cardo:  fi  dice  drl  mancare,  c beve- 
re  affai  , modi  baffi  . Mangi»  & in  re  romwn  fiu- 
ta . S.  Pettinar  runa  , fi  dice  in  modo  proverb.  , 
c baffo  del  far  fervigio  a inarati  , o a chi  noi  me- 
vita  . Lava  ta  tur  J **  ine  . (.  Aver  d»  .-.rt-rure 
lana  fardefea  , o Aver  da  pettinare  aff'ibira utente  , 
t lo  Refi1» , che  Aver  da  Arature  , e vale  Effer  Tem- 
pre m Gnidi  , o in  travagli  . Aioir  de  fi»»*  rirer  ; 
av.ir  tu*  de  la  lej.joe  . I c.rioarc  aU’  m fu  , 
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vale  OnfiiTire  le  fofitnae  di  chrccheflU  . Raima 
fati  fu  ita,  lui  miagtr  tmt  fr*  tir n. 

PETTINATO,  TA,  adì.  D*  oettieure.  Peitmé  . 
PETTINATORE  , verini. m,  Che  pc.tma  la  e ni. 
pa  , il  lino,  c fintiti  . Peigaeur.  Pcit mirar  di  la- 
na . Cadeur  . 

PETTIN  ATÙRA  , C f.  Cr.  in  Cspeerbie  . V ufo 
attuale  del  pettine  predato  »’ capelli  , all*  Una  , e 
•miti  . Pei g mure  . 

PATTINE  , f,  m.  Ifirumento  da  pettinare  , fatto 
in  diverfe  maniere , e di  diverte  mirerie  . reìfne  . 

S.  Pettine  , fi  dice  ancora  a q-irll  i flm  mento  de’  Tef- 
fttoii  , tra  i denti  del  quale  Unno  paffar  le  fila  tiri- 
la tela.  Ptirnt . f.VenT  ff  mio  al  pettine,  o fimil  , 
vale  Pararfi  davanti  la  diificaltà  . Tr-m-er  l*  hjfieul- 
rt , J.  Aver  il  pettine  e '1  orda  . fi  dice  di  chi  man- 
gia , e bee  affai  . Mimi*  & tu*:  fu  tire  . 

i.  Pettine  . Red.  Per  una  focaie  d<  conchiglia.  Pré- 
gne ; pefle* . 

PfTTi NELLA  , f.  f.  Fixina.  V. 

PETTINEO  . alJ.  e f.  T.  A* riamica , Picei  do 
mifcolo  alquanto  lungo  , (imito  obbii allineate  tra 
il  Pube,  « U patte  fupcnurc  del  fcmire.  P.h- 

PETTlNlèRA  , f.  fi.  Quell’  iraefe  , don  fi  ten- 
gono i pettini  . T rauje  à ptigrni . 

PETTIROSSO , fi.  m.  Uccelletto  , che  ha  it  petto 
ro’To  , e Ila  per  le  fiepi . Rmr.'-f  'rge  ; terre  . 

PETTO,  f,  m.  La  parte  di  nana!  dell*  animale  , 
dilla  fontanella  della  gola  a quella  dello  flomacn  . 
Piiirine  . f.  Petto,  parUnlofi  di  danna,  vale  anche 
Seno  . Curfe  . Poi  toccandole  il  petto  , e trovandolo 
foJo . e tondo  . ec.  {.  Petto  . Il  piglia  talora  per 
l’ interno , cioè  per  Animo  , o peafiero  . f iru»  ; 
cipri»;  pe  afre . Quanti  feqreti  in  petto,  e malizie  , 
ec,  i.  Petto,  fi*,  per  t’Uoino  •effo . Mimmi , pe *- 
finirne  . O finto  petto , che  per  tua  la  tegni  . {.  Uo- 
modi  petto  , o fimili , fidice  d’  uomo  cortame  , ani- 
mofo  , cc.  Hammt  de  trtnege  ou  uurjfrK , tardi  , 
ferme,  f.  Recirri  le  mani  al  pcrto , vale  Porfele  , 
accoltacele  Ai  petto,  fr  aitare  hi  amiat  fur  Is  pu- 
trirne . $.  Stare  , o mettere  a petto  d’ alcuno  , o li- 
mili , vale  Stare  , omettere  m cast'* Jdirrot io  . Èt-g 
ca /nate  , o*  maire  r * cmfre*t*t‘on  , e*  tempsrai- 
fr*  . f.  Stare  a petto,  o fimili  , vale  anche  Stare, 
o fimili  a f/ontc  , per  combattere  . Tenie  me  ; fai- 
rg  fate  . f . Dar  di  petto  , vale  Incontrare  , Urtare  . 
V.  {.  Avere  a petto  un  bambrno  , fi  dice  delle  don- 
ne , che  lo  allattano . Ahi  tir  ; dnacr  J reta.  f. 
Avere  a petto  , per  lo  fleffb  , che  Aver  a cuore . V. 
Cuore  . 5.  Venire  in  petto  , e in  per  fona , t lo  llcf- 
fo  , che  Venite  in  per  fona  , perfiualmcntc  , Feairem 
palonat  , paf-tnellemeat  . S.  Petto  , p.-r  L’ armi- 
dura  , che  c oop  re  il  petto.  Cuirj.fr-,  de  fiat  de  e»i- 
rgjt . f.  Pigliare  a perro  checchnlia , vale  Impe- 
gnarli in  chcccheTia  con  premura  . Prenda  ì eorur  ; 

»’  rnfigtr  ave*  etilene  pane  futi  fot  et  rie . \.  P-»r- 
fi  , o metterti  la  mano  .il  petto  , fig.  vale  GiuJ^ar 
d’  una  cola  , come  fe  fi  doveffe  giudicar  ili  fe  Sedo, 
fr  metae  la  mai * 4 la  cmfrienct  ; fura  emme  1' 
o*  luterai i foi-meme  . T,  Per  Petto  , porto  avverb. 
gal*  A dir.mpetto.  V. 

PETTOCCIO,  f.  m.  Ber*.  Accrefeit.  di  petto. 
Belle  tate  ; large  pi  tirine  . 

PETTORALE  , f.m,  Srnfcia  di  cuoio  , o d’  altro  , 
che  fi  tiene  davanti  al  petto  del  cavallo , appiccata 
alla  fella  da  una  harnla  , e affibbiata  dall’  altra , ac- 
ciocché in  andando  aU’  erta  , la  tenga  , eh’ ella  non 
cali  indietro  . Petirtil  de  elevai  . 

PETTORALE,  add,  d’ogm  g.  Di  petto.  Vele- 
ni ; tbonrhi  fue . f.  Acqua  pettorale,  forra  d’acqua 
medicinale  per  le  malattie  del  petto  . Fa*  pecori- 
le. f.  Giudizio  pettorale  , fpezie  di  giudizio  , che  fi 
dà  da’  Magi rt rat*  fommariamcntc  . e anche  *<"«  ob- 
bligo di  motivi  . Jueanent  fammiirt . 

PETTORAI.MENTF. , avv.  Migli.  Con  giu  Ir  zio 
pettorale  . fa. umanamente  . fomamìremem  ; tn  tu- 
gerne*:  I emani  re  . 

PETTOREGGIARE , v.  a.  Percuoter  petto  con 
petto , e l’afa  anche  n.  p.  Frappar  poi  trine  tome* 
Mirrine  . 

PETTORCrro  , UTA  , adii.  Alto  di  petto  . Qp»  a 
la  ptiaine  #fc  i*  e firmar  rilevi . 

PETULANTE  . aJd.  d’ogni  g.  Che  ha  petulanti . 
PttrJim  ; arrogane  ; infoiane  . 

PETULAN7 S , ) fi.fi.  Voce  Ut.  Arrogann. 

PETULANZIA,  ) Perniiate  j iafotence  ; arr:- 
f mee . 

PF.TU77.0,  fi.  m.  Dim.  di  peto.  Perii  per  . 
PF.UCr.DANO,  fi.  m.  Sorta  d'erba  . che  ha  faeoi . 
tà  narcotica , per  altro  nome  detta  Fi  «occhio  mari- 
no. Qucut  de  pom-eesu . 

PÌ- VERA  , fi.  fi.  Strumento  fimite  all’ inibito,  ma 
di  legno  , e di  maggior  grandezza , benché  di  forma 
poco  diverfa  , e per  1’  ufo  mede  fini  a . Cbantrpteu’t  ; 
tatonuoir  de  hit . 

PEVERAda  , f.f.  Brodo , cioè  quella  acqua  , nel- 
la quale  è «otta  la  carne  , o altra  vivanda.  B ali- 
lo* ; i*t  . $•  Effcre  una  |>e  venda  . fi  dice  di  due  , 
che  fieno,  come  fi  dice,  una  mcdcfiina  enfi  , ovaio 
baffff . t'.teg  e mme  Ut  dea*  doigtt  de  li  mii * . 
PEVERE  , f,  m.  V.  Pepe . 

PEVtHINO , full.  m.  ioJerì*.  Diai.  di  pevera. 
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Piccola  imbuto  di  legna  . Peiiifi  efjat/pfevre  . 

POVERO,  fi  m.  So ij'  intingolo  , ficco  me  «alfa  , 
e favore  fatto  di  fzpa  , peverada  , farina  , e (pere- 
rie  . Sarte  de  rj^in»  , or.  it  fitti . 

PE7A  , f.  f.  fulvi*.  Sorta  di  cete  da  perituri  , 
(bitta  tenerti  rateare  terra  . Tiraffe . 

PEPI  ENTE  . V.  Pe«  lente  , 

PEZZA  , fi  fi  Un  poco  di  pannicello.  Morirai*  ; 
piitt  d' ttefft  , dt  ttUt . fife,  4.  Mettervi  le  pezze, 
e T unguento  , fi  dice  dt  chi  di  ra  fatica  :n  alct-na 
cora  per  altnti , e (pende  anche  de!  fin.  Y ter*  pene 
/ri  pei*"  tir  fttàt  )an  arrtnt  . 4,  Perca  , vale  an- 
che La  tela  intiera  di  qualunque  materia.  Piitt  dt 
foì/t , è'  tr'ft . <7f.  fi.  Pena  fi  dice  anele  d'  v»na 
patte  di  *ffa  . ma  più  comunemente  \ tifa  no  le  voci 
Taglio  . o Icampolo.  Crupnv . 4.  Panno  kv.imd.ilU 
peata  , vale  Panno  nuovo  . e ptrciA  d’  itiatewrprcr» 
so . Drap  tenpt  dt  la  pule  . Onde  Uomo  di  pena  . 
o de*  primi  della  perù  , o fimili  , vaclmnn  Uomo 
di  era»  condir  r>ne  , e di  pregio  . ff  dt  ari  it  ; 
fiume  dt  f mefite;  vaiHant  A/wrmr  ; BaNU  fiamme. 
§.  Pena  gagliarda,  f»  dicono  leilnfce  , o |iPe  bian- 
che, e neie  polle  a travetto  Bell' attui  delle  finti* 
glie  . Bandi . f . Pena  , parte  , o perzo  . Pi. Ve  ; 
maritati . Le  pezze  della  vitella  , della  venagione  . 
ec.  f.  Persa,  per  Tappeto,  Parato.  V.  4-  Crai 
pezza  , buona  pezza  . pezza  fa  , a quella  pezza  , e 
finuli  , vallici  no  Un  peizo  (a,  una  eran  patte,  un 
buan  riatto  , un  gr  m tempo  , in  quello  tempo  . 1/ 
t » t'tjg  irmpt  , i ! i a f HHM  rimivi . f.  A quella 
per  ri  , in  qorflo  tempo  . A prpiinr  maiaienani  ; 
tatui  . ,4.  Tintor  dt  |>czta . V.  Tintore. 

PEZ7  ÀCCIO  , f.  m.  Pegg.  di  pezzo  . Gru  mor- 
tili, . < . Peztacco  di  poltrone , vale  Gran  poltro- 
ne . firmi  pattj tua  . 

PEZZAME  , (.  m.  Quarti'*  di  pesai,  licitarne. 
Srlrii  , mnttau  d’  u**  chete  fri  re  , tu  nmt ut . 

IEZ7A70,  TA  . adJ.  Atgiui-.m  «lei  miiniello  de* 
cavalli  , quando  t nicchiato  a pezzi  grandi  di  piti 
d‘  un  caloee  , e fi  »|.<c  anche  de' cani  , e finti  li . Cfit- 
raf-pir  . f.  Pezzato  . Salvia,  per  Variegato  , par- 
lando di  marmi  , o firr.ùi . Dup>i  ; i.nfiiifi  . 

PEZZENOO,  Qicfl-i  verbo  non  ha  (e  r.on  quella 
vece  , la  quale  anche  non  fi  dice  , le  non  congiunta 
col  verbo  Andare  , e vaie  Andar  men>'’<ar.do  , e lo 
Beffo,  che  Dante  di  le.  Mendicando  f.ia  vita  a (ru- 
llo a feudo  . MtaJur  ; gu, ufer  ; dimandar  t au- 
mina. 

FEZZENTA  , a dd.  f.  Pr.fat.  Donna,  che  va  men- 
dicando . Finirne  f mi  demandi  I*  Marnine  , fati  mrn- 
éta  f-n  paio , 

PrZ7ENTE»  »dd.  e talora  f.  tu.  Mendicante,  e 
ebe  va  potendo  . Meo  iunt  ; r»rf nani  ; flafutdenr, 
fai  dtm.nda  T annua*  . 

PE77LTTA  , (.1.  Piccola  pesta  . Ptiiia  flirt,  $. 
Pezzetta  , per  Rotano  noto  in  tallo,  che  drive  per 
lifcio  , e Vie»  di  levante  . Surre  dt  fard  . 

PE/7»  TI  INO  , L m.  Dtm.  di  pezwtro.  Trrfj- 

pevir  me-zr.ro  . 

PEZ7»  1IO,  firn.  Din.  di  pesto  , Pene  marmo  ; 
padre  p idee  . 

PT  770  , f,  tn.  Parte  di  cofa  folida  , come  pezzo 
di  leena  , di  panni» . Minuti  ; piitt  . 4.  Andarne 
col  pezzo,  fi  dice  di  cofa  , che  t imptvTbile  a torfi 
•za  . re  ima  impcrtrr  la  piiet  ; et U or  »*«•  t<r  fu* 
ante  la  pure.  {.  Tagliare  a pezzi,  vale  Tacitare 
tn  pani  , e talora  Uccidere  . Compir  par  montani  ; 
fiatfer  ; zi*er  . f.  Date  per  un  perso  di  pane  . V. 
Pane  . 4.  Pezzo  , per  Quantità  di  tempo  , o di  i Do- 
ro , come  Un  bcóa  pezza  . un  pezzo  , un  gran  pes- 
co , un  pezzo  la  , un  prato  prima  , e fintili  , che 
vogliono  Un  «rande  fpn  o,  o tratto  di  tempo  , o di 
luogo.  Liag.i,tnpi  ; leu?  runpi  avana,  (.  I.iler  d' 
un  pezzo  , vale  Edere  fchieuo , e leale . Éirt  la. 
pai , fiatiti  . dt  tanna  fai  , fame  . f.  Pesta  d’  ali- 
no . pezzo  di  ribalda  , o fimiji  , fi  dicano  per  modo 
di  villania.  Giti  atti  graffe  Prie",  vannini  mi- 
rai, J ; t'ium  ; />if  ».  v.  Levare  ì pezzi  d' alcu- 
no , vale  Aiafimarlo  grandemente  , dirne  il  peggio 
eh’  e'  fi  pud  . Empirti'  la  pièee  ; deefiiitr  J >e>'/ri 
demi.  (.  Pezzo  d' artigl^zla  . c anche  pezzo  artoli»- 
tani.  fi  dice  L’ irtigliczia  medefirna  . ^j»tt  é'  anil- 
lerie  . Pezzo  di  ur  jnat  . Canni  ; piitt  de  tanoa . 

PE770LATA  , f.f.  falli*».  Riducimento  della  Co- 
fa  dal  fuo  ciTcrc  intero,  in  pezzi . RtAnHnaa  tn 
pUtti  . 

W7/OLINA  , f.  f.  Din»,  di  pezza,  pezzetta.  Pe- 
rì" piitt  : pel  il  mone  in  . 

PE770UN0,  C ni.  Dim.  di  pesinolo  . Trinpati* 
mei lutt . 

PL7/1  ùl  A . fi  f.  Propriamente  à quel  pannicello 
lino  , col  quale  fi  (oifia  il  tuiu  , o fi  rafcinga  il  (u- 
doee  , che  anche  fi  die*  lari'*1ctto . c Moccichino . 
Mrtnkeir  . f . pjr  Piccola  pezza  , penetra  . Ptiiit 
fui  | pe,,i  monta*  . 

PF72UOLO , C m.  Din»,  di  pezzo , piccola  par- 
ticella . Peni  mattean  ; perire  pi  tee  ; /zfnezz»  ; lana- 

PtACENTARF  , v.  a.  Salvia.  UCax  piacenierla  , 
favellaz*  a piacimento  altrui . Flaittr  ; pare  liner  ; 
agir  en  pataiim . 

PIACENTE,  add.  d’ ogni  g.  Che  piace.  Plaifanr, 
agrtaUtt  fui  piali . 
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FT  ACENTPMENTT  , avr.  Con  piicnnaSerza  . Pai. 
fiUtmewt  ; trangvHfemtnt  ; affa*lrnatnt  ; avee  den- 
ti . IT.  Talvolta  vale  Senza  re? . giunta  . Sani  re- 
par  unet  . 

• PIAGENTERIA  , f.  f.  II  parlare  a piacimento  , 
adulazione  . Pahlinafe  ; fiatte’it  -,  adulatila  . 

• PIACENTI  f RO  , f.  m.  Adulatore,  che  l'avelia 
a putì  mento.  Patti  in  ; dall  tur  ; adula:  tur  . 

PIACENZA  , f.  f.  Vazliezza  . e bellezza  . per  la 
quale  fi  piace  altrui,  fignounn  gratti-,  Piante; 
geni illtffe . 

PI ACF.it E,  v.  n.  EiVcr  grato,  aggradire,  fiwMi*. 
fare.  Piane;  atrttr  ; tir,  au  gu  ; tlatontUer  ; 
riamare;  fantfaiu  ; revrnir . J.  Piacerfi , n.  p.  vale 
Compiacerli  di  alcuna  cofa  , cilcmc  Coatcnfo  , (od- 
ili. Ulto  , pago  . fr  eumplairt  ; erre  untimi  ; fatit- 
Jait  di  ane  gut  tbrft . 

PIACERI  . fi  m.  Gioconditil  d’animo,  nata  da 
occafinoe  di  ben  prtfcntc  , Diletto  , confalazmne  , 
gu- Ilo  , quiete  dell’ appetirò . Plaifir  , faiitfafii  •»  ; 
t-memement  ; jnt  : t-mplaifantt . f.  Per  Volontà  , 
voglia.  V.lea n ; rid  • Sta  plaifir . SI  veramente  eh’ 
egli  non  la  dovcTc  contt'a  fi»  piacere  baciate  . (. 
Piacere  , per  Servigio  , favore  . Plaifir  ; ferviti  ; 
hmlait  ; gì  are  ; fax-tur  ; hn  r$et  , f.  Onde  E Ter* 
al  piacere  d'  alcuna  , vale  EfTer  pronto  a fetvirlo  , 
ed  t anche  numera  di  licenziarli . Ètra  prti  à Ser- 
vir, tu  tiri  am  yi*tr«  de  futliu  na  ; rio  i Iti 
crètti . lo  (ano  al  tuo  piacere.  Jt  fmit  J ni»  or. 
dm  . f.  Piacer  del  Mignolino , detto  proverb.  che 
6 durar  gran  fatica  con  pochitfimo  pm , maio  baf 
fa.  Biancori  p de  fermi , dP  piu  dt  Viri fr . f.  Fare 
piacere  , vale  C'enpiaccre  . Pan  ila., le  ; e ma  piai, 
re.  f.  Fare  il  piacere  altrui  , vaie  Recarti  all*  al- 
imi voglia  , Ubbidire  . Ofrir  ; frirt  /<  fan  plaifir 
dt  futi  in’  ti  ri  . f.  Fare  il  firn  piacere  , vale  Opera- 
re a Tua  voglia.  Fjfre  gatU- u tbtie  de  Jtn  gre  ; i 
la  velame . f.  Far  il  piacere  .1»  alcuno  , n il  fuo 
piacere.  In  ftnfn  difendo  , vale  Concederli  all*  sl- 
um difonefle  vogiie.  Far  copta  di  le  . fr  pr?flizne»; 
t' ahadoaatr  ri  guefin’  m n , Imi  aecerier  Jet  falerni. 
5.  Fare  piacere  , vale  Vendere  a buoi»  mercato  . 
Veadrt  ì fon  marche.  (.Onde  in  proverb.  Piacere, 
e non  credenza,  vale  Che  à più  utile  il  vendere  a 
poco  presto  , e a danar  contanti  , die  molto , e a 
eie  lenza  . Il  vani  mi  tue  vrnd't  e rapimi  J Ita  mar- 
tht  , far  venire  i-ua  ther  , J r»r*( . 

PIACI  RÌCCIO , f.  m.  f tgntr.  Dim.  di  piacere, 
Puce  ruzza.  Pelli  plaifir. 

HACF.RUZ7D  . fi  m.  Piaceruccio  . V. 

PIACE  VOI  ACCIO,  IA  , a!d.  Bu-a.  T.  Accrefc;- 
(ivo  di  piacevole  . piaccvo  ane  . ma  dicefi  biodi  per- 
la na  . Trdi-plaifant  ; irji-ammjaat  ; itit-a fatti  ; 
irti-detit . 

PIACE  VOLARE  , v.  n.  Far  cofit  piacevoli , piace- 
villeggiare.  Plai/amer  ; Eidmrr  . 

PIACÉVOLE  . add.  d’ogni  ».  Contrario  di  d.fiyt. 
tofe  , e rii iofi> . c vale  Affabile  , «anele  , tratraN 
le , c grato  ad  altrui  . fi  fatte  ; effaHa  ; tump'ii. 
'ant  ; piallami  ; t*  imuat  , réiamifamt  ; iti  , dea 
mpdfiifit  ; fmiilfiré  . f.  Per  Aggi!  uro  di  cofa  . che 
apporti  piacere  . arta  a pucere  . gufa  . fi  mafie  • 
amufant  , piai  lami  ; t barman!  ; re  ioni  fami  ; timi- 
fi re  : ffci  Ni h. 

PIACEVOLEGGIARE,  v.  n.  Far  piacevoltase  , 
fchertare.  b.rlare  , matteggiare.  Ptalfanttr  ; rail- 
Irr  ; tadlner -,  dm  tn  fai  re  dei  piai  fanterìe! . (, 
ri  ire  . v a,  vale  Andar  calle  buon»,  col- 
le belie  , «Icdramenre  , r eoo  piaccvoiczaa  • Trailer 
dvt e ; tl’t  J'tr  ; eaj  fi r . 

PIACF.VOLFTTO  . ETTA  . add.  Uim.  di  piace- 
vole , ed  è quafi  detto  per  vezzi . fiffaUt  ; agitatiti 
(karman!  . d u*  . 

PIACEVOLE  MENTE.  V.  Piacevolmente. 

PI  ACEVOLE77A  . f.f.  Aflrarro  di  Piacevate  J 
Gentilezza  , affabilità  , Che  fi  feorge  negli  arti  , c 
nelle  parole  alimi  • D u.-tur  ; afahlne  ; beni  mi- 
te ; btmif  . f.  Fer  Matto . Plm  jrtU'ie  ; b a mi»  ; 
gameitti  ; pre^-i  ptitua  . f.  Piacevoleata  , per  Pia- 
cimento , pucere  , A Arano  di  cala  , che  piace  • 
Charmi  ; egumeni  ; don  tur  ; f matite  d§  te  gai 
pitie . . 

PIACEVOLINO  , INA,  «Al.  Dim.  di  piacevole. 

Qm  s fntlfut  egremtnt  ; f ni  e;?  u»  ptm  tgntb/e  , 
un  Ptm  ih  umani  . 

PlACEVOUsstMAMKNTE,  aw.  Supc  di  piace- 
volmente . T’i  !■  piai  famment , (>r. 

PIACEVOLISSIMO  , MA  , add.  Sop.  di  piacevole  . 
Trìt-atreaHt  ; irli -piai /ani  , &e. 

TI  AGEVOLMENTE,  avverb.  Con  piacevolezza . 
fig  rubi  e miai  ; gratitufement  ; gaiemtnt  ; bin  gne. 

PIACEVOLÓNE  , add.  d’ ogni  *.  Accrefi.  di  pia- 
ce vol«  , e dicefi  delle  perfone  , e delle  cole . Trft - 
planami  ; irii-.tgreaUt  ; tri i -granine  . 

PlAClàtFNTO,  fi  m.  Piacere,  diletto  . Plaifir  ; 
(patenttmtai  ; latiita/ham . {.  Per  Voglia,  volontà, 
perniili "One  . Plaifir  ; gr*  , x ilemi . 

PIACIUTO  , UTA  , adii.  Da  piacere  . Qui  a ptm . 

PIÀCOLO  , fi  m.  Gcr.  MHfirto  , delitto.  Crime  ; 
pftbe.  E alla  maniera  latina  pigliati  anche  per  Sa- 
crificio elpiatorio.  fatrìfitt  d’ tao  ai  in  . 

PIAGA , f.  L Difji  .finimento  di  carne  , frtto  per 
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carrodìatend» , o per  fcrftn  . Piale . Piaga  maligna  , 
infirmata.  Lr»i  uh  in  malia  . f.  Piaga  antiveduta 
alai  men  duole  r Maniera  prove rbi ale  , che  (igni òca  , 
che  11  male  prcvoluto  fi  (opporta  pi  A pazte«rcniea>  . 
re  . Un  m-i/*»i*r  priva  tfi  m ini  ftniHt  . fi!.  Piaga 
Ag.  vale  Danno , ruma.  Pitie;  mi/;  domanti  ; 
mtlbimr  ; mio»;  talamut . R.Jalfe  Imwrador  fu  , 
<Ik  porca  fanar  le  piaghe  eh’  hanno  Italia  morra. 

4.  Rinfrefcar  le  piaghe  «gurat.  vile  Rinnovarci  do- 
lori . Rtniavtller  In  plani . f.  A/er  unguento  a o- 
gm  piaga  . V.  Unguento . 

PIAGARE  , v.  a.  Far  piaga.  Buffer  ; fairt  mai 
piate,  u rrrtr . 

PIAGATO,  TA,  add.  Pien  di  piaghe.  BieTè  t 
etm  ere  de  plani . 

• PIAGENTARI  , v.s.  Acconfeotire  alle  tofe  . pi* 
per  piacere  ad  altrui , che  per  vero  adulare . Pareli- 
ner  ; Italie*  ; eempiaire  , 

• PI  AGENTE,  Lo  Beffo  , che  Piacente.  V. 

• PIAGENTERIA  , f.  f.  Il  piageniarc  . Palelina- 
gei  Batterìe . 

• PIAOENTIÈRE  , f.  m.  Piaggiatore  \ lufiqghie* 
re.  Panila;  paeelineur  ; fiati  tur  ; tairlemr  . 

• PI  AG  ' RE  , Nome  , c verbo  , Piacere  . V. 

PlAGGt  RELLA,  ) f.f.  Di  ni.  di  piaggia.  Colte. 
PI  AGGETTA  , ) rella.  Ciirtwi  ; telline. 

PIAGGIA,  f.  f.  Pmnnamcnfc  (atira  dt  monte  po- 
co repente  . Cète  ; penitene  de  menutnt  , de  etili - 
ne  . fi.  Piaggia  . Quel  lira  , che  feto  le  dolcemente 
nel  mare.  Plage  ; nvage  de  mir.  §.  Piaggia  pi*a- 
gia  , poffo  aw.  come  Andar  piaggia  pia  g»a  , vale 
Andar  raftnre  la  piaggia,  non  i‘  allootananJo  da  ef« 
(a  , cori  per  acqua  , come  per  terra  . Reagir  h et- 
te ; navi g ver  tene  J terre  ; e-tntr . 4.  Piaggia  « 
poericamrnte  : Per  qualfivoglia  luogo  . Plagi  ; team 
irei  ; ehmat  ; pan  ; lira  . 

PI  AGG1AMENTÓ  , f.  in.  Cr.  in  Gaaftjiura  , te. 
Piacenterla  , Iifciamento  , adulazione  . Piatterie  g 
ta folerie  . 

PIAGGIARE  , fi.  a.  Andare  , o Bare  piaggia  piag- 
g>a.  Ranger  la  tòte  ; navigate  tene  J terre  ; eatn- 
ier.  f.  Piaggiare  fig.  vale  Secondar  con  dnWcaza  di 
parole  l’altrui  opinione,  per  venire  eautameaie , e 
quafi  eoo  inganno  , pian  piano  , a noe  del  fuo  pen- 
fiero  Il  che  direbbe*  anche  Ugncrc  gli  Rivali  . Pe- 
tt  Imre  -,  fin  ter  ; eapt/er  . 

PIAGGIATORE  , v.  m.  Che  piaggia  , Che  lufiu- 
ga  . Parti  in  ; prr.imeu*  ; finteur  ; rm'rar . 

PIAGGION»  , f.  m.  Accrefc.  di  piaggia.  Còltali, 
PIAGHE!' 7 A , fi  fi  Red.  Dim.  di  piaga  . Ferire 
phit . 

PIAGNENTE  , add.  d’  ogni  fi.  Che  piagne.  Pitia» 
rami  l tplrre  ; fui  tfi  toni  tn  pienti . 

PIAGNERE,  Che  ugiulmen  e e fi  ferire,  e fi  di- 
ce PIANGERE  , come  pur  ne’  fum  derivati  , v.  n- 
Mandar  fuori  per  gli  occhi  le  lagrime  , che  per  In 
più  fi  fa  per  dolore . Plemrer  ; larm  ter  \ verter  m 
tepamin  dei  larm,i  . f.  Piagnere  in  fignifi  art  e n. 
p.  vaia  Compì ag nere  , lame  tarfi  , rammaricarti  , 
dolerli  . Piai  ad  re  , ou  ft  flaindr,  . (.  per  ferali!, 
vale  Far  romoee  fim<ie  al  gemito  , e al  pianto . 
Fané  un  fruii  ftmfiaUt  J la  phue  fui  lem*!  . Del 
mar  Tirreno  alla  finiflra  riva,  d».-e  rotte  d«l  vento 
piangon  l’ onde  . (.  Piagnere  indolo  , dicefi  de'  ve- 
diti , o altri  omamenri  quanto  altri  non  fc  oe  ri- 
fi . furar  ; fairt  urne  marniate  figure  ; ebifmer  ta 
vme . 

PIAGNÉVOLE,  PIAGNEVOLMEVTF. , PIAGNI. 
MENTO.  V.  Piangevole,  Piangevolmente  , Piangi- 
mento  . 

PIAGNISTEO,  ) f.m.  Pianto  frequente,  • 
PI AGNISTh.RO  , ) comuaemcnic  di  ina  porto- 
ne . Pleurt  , gctmff ernia t de  piufnun  fintanti  tn » 
l em  Ur  . 

PI  AGN'ITORE  . V.  Piangitore  . Pleuremr . 

PI  AGNOLENTE.  V.  P.angolcnte  . 

PI  A(.  NOI  ÒSO.  V.  Piangoldfo. 

PIAGNONE,  f.  m.  Quegli  , che  iit  «ramaglia  ac- 
compagna il  mortorio.  E fi  dice  propriamente  -Ielle 
perfori*  di  baffo  affare  condotte  per  tale  effetto  . 
lUeureun  ou  plemrtujei  fu*  rm  page  prue  ptturgr  a»t 
tmierrement  . 

PI  AGNUCOLAAE  * v.  n.  Piagnere  alquanto  . Lar- 

mofer  . 

PIAGuCCIA  , ) fi  fi  Piccola  piaga  « Puh» 
PIAGUZZA  , ) pia  it  . 

PIALLA  , fi  fi  Strumento  da  legnaiuoli  , col  qua- 
le puh  (cono , t fanno  litri  i legnami . Rehie  ; var- 

PIA  Li  ÀCCIO,  fi  in.  Qnerf  atk  , che  « legar  a da 
una  banda  fola  . Fruire  ui  et  feuUmeut  d' un  còrd. 

PIALLARE,  fi.  a.  Polite,  e far  lifti  i legnami 
eolia  pialla.  Rafattr,  enre/er , polir  le  brìi  evie  le 
rafat . 

PIALLÀTA  , f.  fi  Effetto  della  pialla  , per  quanto 
in  una  volta  la  pofibn  fare  andar  le  braccia  di  chi 
1 adr^iera . Il  piallare.  Caa»  de  rifai  . 

PIALLATO,  TA  , add.  Da  piallare.  Rafmd. 
PIALLETTO,  fi  m.  Par.  Dif.  Piccola  pialla  for- 
mata a polla  per  lavorare  cornici  . Osatine  . 

PIALLÓNE,  fi  m.  T.  de’  Ugna, urli  . Sorta  di 
geoffa  pialla  . Geli  ri  ; piane  . 

PI  AM  A URL  , Gite  aadic  fcrivefi  difilato  MA  MA- 
DRE , 
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rtr  , C f.  T.  Ar  se  ernie  0 . Il  meninge  inferire, 
tbr  »i,rt  ic  il  ccrebro . Pitm-ite  . 

HA  fri)  NT  F , «w.  f««r.  Con  pietà  , rc'igiou- 
mute,  fenzamcntc . ruvjtn.ni  ; HliAWv/rfuut ; 

jjmttwum* . 

I i.^a  , f.f.  Propriamente  * un  lw»o  di  non  mol- 
la (iclletri,  di  1> rshezze  di  quattro  , ovvero  cui- 
One  l i. 11  eia  , r quadrai v . e pai  largo  «lei  <0. lente. 
gel ne  ; rirtrVir  ; l.tèliirs  ; /ano/ m.rrfe  ; ehx  r:n  . 
$.  Ver  uno  de* denti  del  cavallo,  detto  anche  sta* 

PIANAMENTE , iw.  Con  poco  romore,  quieti- 
grinte  . Dove*ment  ; ar  te  peti  * èraio  . J.  In  vece 
d»  paieanienie  , e qrufi  poveramente  . Fngj'cmrnt, 
gite  piu . fi.  In  vece  di  A reco  a pxo . <,;Q  *L‘-1- 
Ken/a  . F|(i  d prr»/  ; piu  4 fitti  dvuiemeni  , arac 
ainnticu  . 

PIANARE,  v.a.  Additare,  far  piano,  p»,e«*lir*» 
appianare  . Piane*  ; e f ile*  ; unir  ; prlir  , Vianar  la 
terra,  Appiattir.  {.Lunare  ne-  vale  Render  zkcvo- 
le  , e diluì  idare  . frignare  . ApplJ***  ; adibii/  ; è- 
a lai  re  ir . I'  le  coté  gfprc  faranno  punire . 

PIANATO  , TA  , adJ.  Da  pianare  . rtané\  appla- 
ni , Ov.  , 

PIANELLA  , f.  t Cal/mrenro  de  piedi,  che  non 
ha  trilli  pure  , che  curprc  il  cakagno  . IH«fc  ; 

{jttufie.  Pianella  di  fugherò.  fendale  . {.  Funcl- 
a à anele  una  fpezie  di  mattone  il  rtft  folcile,  il 
<ji  .*.|e  t*  adopera  folairemc  a* tetti  delle  cafc  , c ir.u- 
lafi  lopta  1 101  lenii.  Tuile  piatte.  4 Pianella,  per 
lenta  d'armadura  antica,  da  tenere  incapo.  Ejpì- 
tt  d' «urtar  tic  ut*. 

PI  AMILI  A jO,  fm.  Maeflrn  di  Éar  pimeli.  Cor. 
é.rni.r  ; Jaiisut  di  panietiHit . 

HAKELLATA  , fall.  C Ctlpo  dato  <00  piantila  . 

Ctvp  ir  pameufie  . 

1 1 AM  I I ET  TA  , f.  f.  > Pini,  eli  pianella  . Pie. 
HANK.LLINA,  f.  f.  ) cola  pianella  . Fetitt 
PUM  I-LINO,  f.  m.  ) panivfle . 

PIAN  PROTI O , f.  ri.  P.ccolo  ipaiso  piano.  Po- 
titr  plaint . _ . . , 

I lA.M.RoTTOl  O , f.  in.  Q ello  fpaflo  , ch«  t in 
davo  alle  feale  desìi  ecifcj.  Paliar  ; tepti . 

VÌANLTA  , t.  in.  Stella  errante  . Gli  Antichi  lo 
ditterò  tanto  in  tenere  niafc.  «pianto  in  fica:in;niiio , 
c dittero  ambe  l e piane  te  nel  nurncio  del  più  . Oq- 
flii'.l  fi  dice  i p ancii  . Pianile . $.  Pianeta,  f.  f.  c 
c nel  numero  dii  più  , Le  pianete  . Q.ielìa  vede, 
che  porta  il  prete  fnpra  eli  nitri  paramenti  , quando 
tc  it-r.i  la  Biella . CèsMio . 

* LI  ANF.T  T AMENI  E,  avverò.  Pian  piano  . T.-»r 
des  etrmr.i . (.  Per  lo  fletto  , che  Con  voce  affai  baf- 
fa  . T.-bf  A*  1 . ....  _ . 

PIANETTO,  ave.  Dim.  di  piano  . Tour  dotate- 

Miai  1 .»  pnio  Mi  . 

PI ANE77A  . L L Piano,  pianura.  Piarne . {.Pu- 
ntala di  cofeicnza  fin.  vale  Quiete.  Tranquillili  dt 
(in)titncc . f.  Olili  (oavità  , c p ancxza  t nella  fin- 
ta Tcoloqin.  Qui  vale  Agevolezza  , dolcezza  . Fari- 
/ire;  4*b<r»r.  $.  Per  Aflratco  di  pulito.  Eliclo . Le 
hZ<  , tt  peti  , l’ tu ti  de  ftrt  'fvf  thojt . 
P1ANC.VNTE.  V.  PiaRnerte. 
ri  Ano;  RE.  V.  Piagnete  ^ 

FI  ANO  U OLE,  C PIACNhVOLE  , add.  d’ ogni  R. 
Lati. nut ile  , degno  ci  punto.  Dtpl'tjlit  ; ijmen- 
tsfit  ; dt  Istmt  & dt  titttpjjiom . Le  pian- 

put  ii  onde  , c lo  f.eOo  , che  latiime  . Lsimut  ; 
pk «fi . 

..ANGFVOLMENTT  , e PIAGNEVOI  MENTE  . 
aev.  Con  pianto.  TnjiroMwr  ; tm  pimsttf,  nte 
dt  IjrtKtt  . 

P1ANGIMENTO,  « P1AGMMENTO,  f.  m.  Il 
fiancete  , punto  . Pltvr  1 ; istmi . 

PIANGITORE  , e P1AGN1TORE,  verta!  mafe. 
CJ  c punge  . tì>»  pinta  ; f»i  t trft  dtt  Istmti; 
pii  un  ut . 

PIANCITRKT  , f.  di  piarpitore.  F/ttmvfr . 
PIANGOLARE  , e.  a.  Stgntr.  Piainucclare,  e prò- 
piiiur.  Varile.  V. 

* VIANGOLENTX.  add.  d ogni  g.  Piajnolente  , 
piangolnfo . c piagnolcfo , pieno  di  pianto  , e di  do. 
l«»e  . Dt  pl;rslta  t tnflt  ; funtf.t  ; lussiti  ; Ismts. 
osi  <t  ; d t-1  tt'tpr  ’,  //turili*  . 

* HANCvLOSiO  - OSA  , add.  piantolente.  V. 
HAMGIANO,  NA  , add.  Di  piano.  Dt  flsist. 
Cavol  |.aniaiaim  . Cica  dt  piaint . {.  Pianuiano, 
in  lotts  di  full,  vale  Abeiatre  del  piano.  Haiusmt 
d<  1 rt.ti  »i  1 . 

PIAMSSIMAMENTE  , aw.  Sup.  di  pianamente. 
Tri  1 dsvtt mmt  ; irli  Itntir.unt  ; i ps « dt  /turni . 
Cìi  t loluto  correre  vada  pianiliimanicnre  aneto, 
PUNISSIMO,  MA  , adii.  Sup.  di  p>*no  , come 
Pianijf  ir  a via  . C^imì*  itti-uni , trit^fnn  . 

IIANO  . f-  m.  Pianura  , lur-go  p-.ano  . Unt  pisi. 
*>t  . i.  piani  delle  e me  , fi  diurno  1 dn<r<i  orami  , 
re’^uali  li  dii 'itone»  per  1*  altezza  e(fc  e afe  , c per 
fmilit.  fi  dice  arwhc  d'altre  cric.  Éufit . {.In  j»ia- 
. pollo  avveiUalm.  vaie  in  lino  piano,  orizzon- 
talnurtc  . A Fiuti  ; <*■  re^  ; Ari»  t*t litmtnt . 

Pi/ NO,  NA  , adii.  Che  ha  nella  fopenicie  egua- 
lità in  cgn<  fiu  rane  . Pitti  ; /Iti  ; irai . Ango- 
lo piano . f.ifxrfioe  piana  . Mura  piana , T.  dtUs 
/'situasti:  j . Dicefi  d*  angolo  , fcptrMie  , 0 figura , 
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che  poli  in  piano  , che  fa  nccale  , e pari  in  ogni 
parie.  pltn  ; furfttt  fJgm  ; fi/urt  plsnt . fi. 

Numero  pi;  no,  T.  Antmtttrc  . Il  prodotto  di  due 
numeri  nv Ir  pinati  per  fe  medesimi . Nom/rt  pltn  . 
f.  In  piana  terra  , vale  Nella  fi:per6cie  della  tetra  . 
P/rr  Is  fur/jit  de  Is  /et  nr  cn  pimi  tetre,  fi.  Pia- 
no , j«er  Chiaro,  inrelligihile  . C/afe;  intrtlijiHt  ; 
ptiU  à ttm/und'c . ?.  Piano  , per  Quieto,  maiw 
fucta  , hcmgno  , dimclTo  , modella  . D««r  ; sfailt  ; 
tranquilli , tvmUt  ; ntr.fr/Te . fi.  Andar  per  la  pia- 
na . medo  proverbiale  . che  vale  Prendere  a far  chef- 
eheiTia  nelle  maniere  più  agevoli  . AUtr  par  U plnt 
tettrt  thcmi/  , rv  par  lt  fl-inun  la  pltn  sijé  . 

PIANO,  avv.  Coa  Limmeila  voce,  fenza  remore, 
contrario  di  forre.  Toni  ist\  i t vi»  isjt . {.  Per 
AiLi^io  , farle  tolta  la  tnctaf.  dall'Andar  piano, 
<ioi  fenza  far  N>muie  . Tetti  dsttrrment  ; Itntrmmt, 
fami  f tire  du  iruit  . fi.  Piano  a’  ma'  paiTi . V.  Paf- 
fn  . fi.  Piano  di’  e'  non  fi  levi  polvere,  dt«ft  per 
der.SjBC  a chi  fa  gran  bravate,  e tagliate  fenza  prò- 
porno.  PmtT.  tudt  qu  il  nt  tue  timi  lt  tu-nde  . 
{.  D;  piano,  po^o  avv.  vale  Agevolmente,  libera- 
mente  . fenza  contrailo  . Ttut  t.mmtn/  ; sijtmtnr  ; 
/ani  «fi#ri..'/r.  fi.  Pian  Piantinolo  , lo  (Vedo,  die 
pian  piano  , ma  Fia  pii.  forza  , ficcome  Pian  piano, 
vai  lo  (Vello  , che  l’uno  avverbio  * ma  ha  anca' ef- 
fe, coti  replicato,  alquanto  più  di  forza.  T.iv/  dente- 
mnt  ; tr/i  lmttmmt  ; Jan  1 flirt  le  m inlrt  inni  . 
{.  Praa  piana  fi  va  ben  ratto,  dot  Chi  fa  le  eofe 
conrderaranKnte  , ancorché  con  tardità  , le  cooducc 
a fxuw»  fine . Pai  J pai  cu  tu  iitn  lem  . 

PIANOlORTE  , f.  m.  Veto  mtdtrns . Sorta  d’  o- 
gnaci'vdo . Mjnitketiiom . 

PIANTA,  f.  f.  Nome  generico  d’  ogni  ferta  d'ar- 
Ivirì  , e d'erbe.  Pianta.  <-  Tianta  per  fumili,  vale 
Afcendcnte  , Antenato  . Tigr  ; snieorti  ; s/tendsm  . 
fi.  l'unta  fi  prende  anche  per  tutta  la  parte  inferio- 
re del  piede  . Lt  p.'jntt  dtt  piedi  t U dtffout  dm 
piti  . f.  Pianta  dell*  edificio , dicci»  a quella  parte 
del  fuoco , Copra  la  q.alc  |iofar  dtbboeo  tutte  le  fon- 
damenta , e fnpra  di  cui  t' innalzano  te  muraglie  . 
Ai  re  d un  Pdiinunt  . fi.  Punta  , diCcfi  anche  pro- 
priamente quel  d. legno  , che  fi  fa  dagii  Archirati 
f-jpra  carta  , o altro  , della  pianta  dell*  edificio  . 
Pian  . {.  Far  la  pianta,  levar  di  punta  . o fintili  , 
vadiwm  Dckmcrc  c<-lle  proporzioni  aggiuftaic  le 
piante  d' edilizi  , o altro  . Lrvtr  lt  pian  ; tirar  un 
pian.  fi.  Far  checdc.Tia  di  pianta  , vale  Cominciar- 
lo dal  {co  pnmn  principi».  Rtcommenter  de  non- 
ttan  , d'  un  /sur  à P sunt . 

PIANTABILE,  add.  dogni  z.  Csptr.  Atto  a pian 
natone  , che  niUV  piantarfi . Qu’  cu  peni  pìanter  . 

• PIANTADÒSO  , , adJ.  Pieno  di  panie, 

coltivato  . Firn  tuhrvt  ; He»  farmi  de  planiti . 

PIANTAGGINE  , f.  f.  Pctacciuoia  , c arnuglofta  . 
Aumla  . 

PIANTAGIONE  , f.  f.  ) Il  piantare  . V s- 

PIANTA^IENTO , C m.  ) liitn  de  premer  . 
Pa/lanJofi  del  tabacco,  delle  canoe  da  leccherò,  cc. 
che  fi  piantano  , o fi  coltivano  odi'  Ameiica,  Plan- 
iate ; pJsntJlicn  . 

FIAKTANIMÀI.E  , f.  m.  Sorta  di  vivente  . che 
ha  natura  mezzana  tra  le  piante  , c gli  animali , 
detto  anche  Zoomo  . Zor/tni . 

PIANTARE  , v.  a.  Porre  dentro  alla  terra  i ra- 
mi digli  alberi  . c ic  puite,  acciocché  e'vit'appic- 
chmo , germogl.ro,  e fruttifichino.  Pianeta  . fi. 
Puntare  , per  fìmilit.  fi  dice  in  vari  modi  del  con. 
ficcare,  o affondar  chcccbnTia  in  qualche  lungo. 
Pianteti  pienti’  . fi.  Piantare,  per  Ve. •mare,  cello- 
care  , ed  in  quefn  figmhc.  t'ufa  anche  n.  p.  Pian- 
ter  ; piatir  ; dn~rr.  Piantar  le  batrrne . L’cfercno 
fi  piantò  . L' armue  campa  , tu  /'  antta  , ente  pian- 
ta , 6v.  fi.  Pianure  , Speaic  di  fuppli zio  antico  de’ 
traditori  , « detti  aHafTim  , che  fi  ficcavano  m ter. 
ra  a capo  all'  ingiù,  a guifa  di  pianta,  che  anche 
fi  diceva  propatti  nate  . Tupplìto  fu’  ou  fai  foie  fruf- 
frir  ancitnMtmtnt  sua  trai irti  & ama  ajjjint , qui 
ernfifl  ir  J Ut  eu/cntar  don  la  terre  , la  rete  m 
tei  , <57  Ut  fjinfri  tu  /'  air . fi.  Pianrarfi . n.  pait. 
Tee.  Dav.  Impiantarfi , flabihrfi  , collocarti . rna- 
tlìr  ; fe  fittr  . fi.  Piantare  z’  ufa  anche  per  Lafcia- 
re  , o abbandonare  checcheffa.  Planur  quelsn'  un 
en  sue/ fu  e tndnit  , /’/  laijtr  , U fui  tur,  retai- 
dtnrntr  , fe  }epa*e*  de  lui  . fi.  Piantare , per  Lafciar 
di  g'iiocare  , quando  fi  vince . Bmitrcr  la  parile  , cu 
fe  Uver  dm  ,eu  leafqn  01  tjl  tm  gein . %.  Pianrar 
carote  , c pianrar  alfelut.  dicefi  del  Dare  ad  tntcn- 
dare  altnri  cofc  falfe.  Ei  fein  attente  ; tu  deuntr 
J garder  ; temer  dei  fagatt . V.  Carota  . Piantar  u- 
iu  vigna  . V.  Vigna  . 

PIANTATA  , f.  f.  Pofla  , puntamento.  Piane, 
eu  ranfie  d' stinti  , dt  vigni , Crt. 

PIANTATO  , TA  , add.  Da  piantare  . Piante  , 
Crt.  V.  il  foo  verbo . 

PIANTATORE  , v.  in.  Che  pianta  . F/amtvr  . 
fi.  Per  metaf.  Puntator  di  dadi  , fi  dice  Quelli  che 
tira  in  maniera  1 dadi  eh'  c'  fanno  il  ponto  eh’  *’ 
vuole  . Piptnr . 

PIANTATI  ONE,  f.  f.  Pianiagionr . V.  % 

PIANTI  RELLA  , ) f.  f,  Dtm.  di  pianta  , pk- 

PIANTICELLA,  ) cola  punta  . Pente  piente  . 

[ PIANTO  » f.  m.  LI  pungere  , « le  lagno*  , «he 
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feorron  dagli  occhi  piangendo  , e prefo  piò  larga- 
mente , vale  anche  Gemiti  , doglianze  . Pituri  ;»/- 
mi/ftmtnt  ; lamentati m ; piai n tri  dsuhun u/ti  . fi. 
Vare  il  pianto  di  checcbcilia  , vale  Levarne  il  pen- 
derò . Afe  pimi  penfer  i qwtlqva  tbsfe . Io  n’  ho  già 
farro  il  pianto  . Jt  n / peoft  piu  1 . 

PIANtONCELLO , ) f.  m.  Dim.  di  piantone. 

PI  ANTi^NCiNO  , ) /tutte  plani',  /rune  reietta. 

PIANTONE  , f.  m.  Pollone  fpiccato  dal  ccp»  del- 
la  pianta  , per  trapiantare  , e per  In  più  fi  due  de- 
gli ulivi . Plani  ; rt/ttcn  ; Jsux  jffU  . Piantoni  di 
carpir, e.  Clan*.//#.  Puntoni  di  felice,  di  pioppo, 
e Amili  . Piantevi  ; plance»,  fi.  Per  metaf.  vak  Di- 
fenderne . Rt/cto n ; deletndane  . 

PIANURA  , (.  f.  Luogo  piano  , e fptteiofo.  Piai- 
ne ; IsnU . 

PIAMI/ /O,  f.  m.  Vec.  Dif.  Di»,  di  piano  , Pi*, 
neiotto,  piccolo  fpano  piano  , e dtccfi  del  Collari- 
no della  colonna  . <7 -i//rii»  ; e -latin. 

PIARE,  v.  n.  Verbo,  coa  che  gli  Antichi  efpref- 
fem  il  cantare  degli  uccelli , <juan.!o  fono  in  amore . 
Pm».'h  , tritr  e mme  Ut  . 

HASTRA  , f.  f.  Ferro,  o altro  metallo  ridono  n 
fotti  gì  te;  ra  . Lame  , p/.tque  de  qntlqut  untai  . fi. 
Tutta  della  ferratura  , T.  de'  Magnani.  Quella  la- 
tra di  ferro , (opra  di  cui  eli  altri  pezzi  <1-1  la  fer- 
ratura fooo  incantati  . Pai  atre  , e alcun; , Pa.a.frt . 
S.  Pulirà  , diccfi  a una  moneta  Fiorentina  d'  argen. 
to , di  valuta  di  fette  lire  . Puflrt  ; ecr»  dt  Ftrren- 
et  ; fotte  de  menane  ; wwr  pia/he  . fi.  Per  fimilit.  (i 
dicono  piadre  , Quelle  croMc  , che  fa  la  fcabSia. 
Crjute  que  ferme  ta  gale.  fi.  Pijflra  , per  Armadjta 
di  diyf.'i  . P/.tflron  ; bauit’t . 

PIASTRELLA  , f.  f.  Dicefi  a que’  fa«!ì  , de’q.uU 
fi  fervono  i ragazu  per  gì. locare  in  vece  delle  pal- 
lottole . PaUt , a»  utili  pilet  ; gsUt . 

PIASTRELLO,  \.  m.  Quel  o cua/i-,  fopra 

il  tj.iala  fi  diHende  1'  impiz  .ro  , per  Bierre  !o  fu  1 
malori  . Coir  , linfe  , cm  taf  else  Jnt  Ulne ! eu  fieni 
Ut  amplierei . 

PI  ASTRETTA  , f.  f.  Dm.  di  P:  ..tra.  Petit  a la. 
me  , cu  petite  pi  a {ut  de  quetque  meta! . 

PIASTKICCIO,  f.  m.  Meicuglio  fatto  confida- 
mente  , c alla  peggio . Galimatias  ; vnhage  . 

PIASTRINO,  u ni.  C r,  in  Glia  {.ferini . Sorta  d' 
arme  di  dmlo  . Pene  pia/trin  de  maHle  . 

PIASTRONE,  f.  ra.  Accrefe.  di  pulirà  in  fignifi- 
cato  d'arme  di  doffe  , PI  a /Ir  tu  ; baulgrt . 

• PIATA  , PIATADE  , PIATATE,  Voci  antiche, 
lo  Cello , che  Pietà,  c CompaiTionc.  V. 

• PIATEGGIARE  . V.  Piatire  . 

PIATIRE,  v.  n.  Cimentare  , «rpermentar  le  fue 
ragioni  in  g.odicio,  lililMV.  Pisider  . fi.  Piarne  , 

P:r  Contradcre  , diiputare  . Difputer  ; cantt/Ur  . fi. 

ialite  il  pane  , vale  Averne  inop.a . S'  avoìr  pat 
du  ptm  i mancar  ; mentir  de  Jaim . fi.  Piatire  co’ 
cimiteri  , fi  dice  dell'Erta  per  vecchiezza,  o altro, 
in  grado  di  poter  poco  vivere.  Avoir  un  uitd  dant 
la  fojfa  . fi.  Prov.  Murare  , e piatire  g dolce  impo- 
verire . V.  furare . 

PIATITÒRE  , v.  m.  Colui  , che  piatifee  . Piai • 
deve  . f.  Per  Colui  , che  volentieri  difp.na,  c con- 
tende, con  altri  . Difpnteu*  ; querellevr  . 

PIATO,  f.  m.  Il  piatire,  L»te  davanti  a Magi- 
Arato,  o airro  qualfivoglia  Giudice.  Proait  ; f-Jjl- 
d.'Ttt.  fi.  Per  ogni  ferta  di  lire,  di  con  refa  , di  dif- 
ferenza generalmente  . QmnJlti  di/putt  ; deh  1 ; 
diferent  ; litigi  . fi.  Per  Cura  , pensiero  , briga  . 
f cuti  ; fein  ; mquictude  . Ix  male  lingue  forfè  lla- 
ran  chiotte  , «he  »I  de’  fatti  altrui  fi  danno  piato  . 
fi.  Piato,  per  Affare,  fatto , cifere.  A fair*’.  Hfu. 
gnt  . E fe  non  «Ik  di  tutti  viene  un  poco  del  ca- 
prino , troppo  farebbe  più  piacevole  il  piato  loto. 
{.Per  Partilo  , occafìone  . Parti’,  etcajion  . Gli  fu  ar- 
recato alle  mani  molti  buoni  piati  di  parentado  . 

* PIATÒSO.  05A  , add.  Pietafo.  V. 

PIATTA , f.  f.  Spezie  di  barca , con  fóndo  pia- 
no . Batttau  piai  ; ptunn  . 

PIATTAFORMA  , full.  f.  T.  di  Fortificali  orna  . 

A ni  malta  mento  di  terra  , fatto  (opra  la  cortina  , in 
guifa  quadrangolare,  e talmente  , che  ferva  d»  un’ 
alzata  , per  «Giocarvi  fopra  i cannoni  , col  mezzo 
de' quali  diftnlggrr  fi  vogliano  1'  opere  de*  nemici  . 
Significa  anche  Ciò  , che  t coAiiuito  a rata  linea 
nel  piano  orizzontale  , e che  col  cannone  rada  la 
linea  delta  difenfeiae  . Piate- forme  . 

PIATTELLÀTA  , L I.  Lefc.  Rim.  Colpo  di  piat- 
tello . Un  coup  de  piai . 

PIATTELLETTO , f.  m.  regnar.  Dim.  di  piattel- 
lo . TWi-Peri/  plat . 

PI  ATTILLINO  , f.  m.  Di»,  di  piattello.  Pitti* 
affiena  . 

PIATTELLO , f.  m.  Dim.  di  piatto , e prendefi 
a nelle  per  piatto  artalutameate . Affiate.  Piattello 
di  lampada  . Lampi on  , 

PIATTI  LIONE,  f.  m.  Accrefe.  di  piattello.  Una 
grande  affiti  re . 

PIATTERIA  , L f.  Quantità  , o artottimento  di 
piatti  . Vù felle. 

PIATTO  , full.  m.  Vafo  quafi  piano , nel  quale  fi 
portami  in  tavoia  te  vivande.  Plat  : fatta,  f.  Piar- 
lo , fi  preiute  anche  per  la  provvifion  del  vitto  * 
Piar  . neutri  tura  . 

FIAT- 
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ri  ATTO , ATTA  , add.  Quati  ( nettato  , nafco- 
flo  , celilo  . Caib,  ; tapi  . fi.  Per  I (pianato , khiac- 
oiato  , di  torma  punì  a tutta  di  piattello  . Piai  ; 
sfitti  ; ttraft  . Di  piatto,  pedo  nwfc.  vale 
Colia  pane  piana  dell*  arme  , contrario  a Di  ta- 
glio . Do  fisi  d'  »<h  tfit , è*  a*  Jabra , t>r.  f . Di 
piatto  , Agar.  NiTcofamcnte  , di  f oppiirto.  Em  ti- 
fici" . 

PI  A ITOLA  , fui),  t.  Sorta  d’ infetto  «ero  . groflr 
0 tanto  un  grillo  , ma  diacciato , c vago  della  fari 
tu  . lo  Francia  non  f troppo  cooofciuio  , ma  To- 
lanxnte  nella  Provcnaa.  Bierre,  f.  Piattola,  fW£. 
li.  r »itone.  V. 

PI  A ITOLO  , f.  a.  Speaie  di  Ico  . Ejfiti  da  fi 

a»t . . 

PIATI OLuso , SA  , add.  Meta*.  Sibilo,  pieao  di 
pid«cf>i  , e di  altre  lotduic.  Pmiihot  . 

PIATTONARE , v.  a.  Vruuoiere  col  piano  della 
fra oa  . o d'alti* arme  . Frappi,  rwr  lt  fin  de  /' 
r/« . i*  re  fatta , &r. 

PIATTONATA  , f.  i.  Colpo,  che  fi  dà  col  piano 
della  fptda  , o alt. e ara*  fintili  . Crup  dm  flit  d‘ 

urne  ep.r  .%CPf. 

PIATTONI; , f.  m.  Acerete.  di  piatto  . C In  gran 4 
fin  . fi.  I ; ai  ione  c auctic  una  fittile  d*  lattilo  . che 
per  lo  p.ti  fi  ricovera  ira'  peli  dei.' anguinaia  . Fiori 
deila  Tu  Lana  touiuniuiicnrc  fi  cbtama  Pianola  . 
Ma,  pia*  . 

PIA7/A  , f.  f.  luogo  fpaait.ta,  circooda'o  d’oli- 
ft  . Pitti  . fi.  Piana  , per  Luogo  dove  fi  fa  mer- 
cato . Le  maufit  -,  !t  fitti  dei  muffii . f . Piana  , 
pct  1 4.050  Temiuiceioentc  . Pitti  ; /irti.  fi.  Piana, 
o Purea  il’  arme , fi  d’ce  di  Citta  , o Terra  fortifi- 
cata , c pregiata . Pini  ; Vi  Ut  /ma , m Pitti  d* 
finta  1 . fi.  Piazza  BOTI.  V.  y,nrt  <1 . fi,  Puzza,  per 
I*  Un  vt/fal  de'  Mcrcac’anii  t‘  una  Città  . Pitti  ; li 
Ci  ’j*  iti  1»  guani  d‘  orni  Vili!  . fi.  Io  piaiaa,  c in 
□■creai»  .-ga*  uno  é licenziato  , ile-tato  , che  vale 
Clic  chi  arriva  .a  coiai  luoghi  , non  c Konvencvolc 
che  fi  parta  Tenia  prender  etneo  alo  da’  compagni  . 
l**J  1*  im  *j)  Jmr  *m  1 p ace  , tm  tu  munir  , il  m’ 
ut  pài  muffai"  ài  p-,nJ"  tomgt  . f.  Clic  fa  la 
piazza  ? cioè  la  che  piego  fcn  le  ntcrcaazic  , o i 
Cambi  * Qjni  .fi  il  timi  Jn  ebamgt  • J futi  P >ir 
/par  In  mjrtf-jmàiJn  ? fi.  ter  belle  le  piazze,  fi  di- 
ce dei  commuovere  , o radi  «are  il  popolo  , o per 
grida  , o per  nife  , o per  azioni  poco  lodevoli  . Fu- 
ri rsjf.mHir  ém  mutfi  ; Jnrt  r.arir  li  m:adi  tu 
«kMarn.r  fui  l' tm  flit . I Far  bella  la  piaaia,  fi  di- 
ce arnie  del  Farfi  far  largo,  che  anche  fi  dice  larft 
far  y .izza  . fi  Jjirt  fai"  fitti,  fi.  Far  piazza,  va- 
ie Far  targo  . Far»»  fitti  ; laifitr  fajrr  . f.  Far 
Piazza  , fi  dice  indie  delle  mercanzie  . quando  ab- 
bondano , o ne  fimo  in  in  Ita  copia  . fibendu  : /»«. 
finrf  . f.  Fare  il  bello  in  piazza  , fi  dice  Delio 
fiaiic-e  cui:  fi),  lenza  voler  far  niente,  perno  da  chi 

Ì alleggia  onofaruenre  le  piazze , facendo  morirà  di 
. Fti"  Ir  h sm  Imi  mms  fitti  ; Ji  frinir  limila 
)cmi  fimi  marni  tir  traumi  far . fi.  F fiere  piene  te  piaz- 
ze d una  cefa,  vale  SapcrS  da  ogm  no . La  ville  ae 
•fi  pittai  ; r#n/«  la  vi  Hi  U fab  . Chi  fa  la  cala  io 
piazza  . cc.  V,  Cala . 

PIAZZATA  , f.  f.  Fare  usa  piazzala , dar  mate- 
ria di  zi*te  re  alla  grate , col  pubblicai  fi  cofa , che  Ta- 
ra «aio  bene  tacerla  . Pain  om  pobiieiie  ; ft.  " 
fatili  d,  J$i  ; appretti  i ti"  tm  fottìi  . 

PIAZZIGLI  A RE  , v.  n.  Andare  a (paltò  per  le 
viarie  . fa  fr. munir  fwt  Iti  pitti t . fi.  Per  I.larc 
Kirpcrato . fr  pr  «nn>  Jtmt  veelmr  invai  Ut’  ; fi 
#r«ir  fami  ritm  fai"  , 

FIAZZFTTA  , f.  f.  Dim.  di  piazxa  . Filila  fla- 
ti. fi.  F«r  f.n-ll.  vaie  Macchia.  Tarbt.  Certe  piaz- 
zette della  luu  . Cinaimti  putiti  iati  ir  dir  la 
Imnt, 

PIA77UOLA,  f.  f.  Dio.  di  piazza.  Filiti  flati. 
PICA,  L ir.  Cazza.  V.  $.  Fica,  T.  Medio  . 
fiuti*  depravata.  Pire. 

PICCA,  f.  f.  Sorta  i4.’anre  io  afa  lunghiTTma . 
Fiim.  §.  Picca  , fi  dice  nache  per  Cara  . Pifoe  ; 
dr/pn/e  ; inriikrie . 

PICCANTE  , adii,  d’ogni  t.  Che  picca  , pungrn- 
te , c per  lo  pib  fi  due  ili  furore  , a di  detto  Ipin- 
tefo  , c mordace  . Piguen/  ; jeiUant  . 

FICCARE,  v.  a.  rtn  aere  - Pi  futi ; ftrttr  . f. 
Piccare  , fg.  figaitica  iiicra  rngnere  , oodco-erc  al- 
euno  . incidendolo  con  parole  , c anche  metterlo  al 
puato  . Pi f mif  ; t fintiti . f.  hccaifi  di  alcuna  cofa, 
vate  Pretendere  di  Taicr  lune  incita  r nife  ire  . ft  fi- 
lali ; ft  glori  fin  . f.  Pucarfi  d*  alcuna  cofa  eoa  al- 
cimo , vale  Entrar*  ;n  pi«a  , in  gaia  , o in  conti- 
la con  alcono  per  cagione  di  aie uaa  cofa  . fr  pi. 

1 oir  ; (airi  ì /’  rati  t m enne  . f . Piccare  , fi  di- 
ce anche  del  vino  altaiche  (rizza  , c morde  nel  be- 
vvi ta  . P'fftrr  . 

ITCC ARO,  f.  a.  Mendico,  pitocco,  uomo  vile  . 
L’n  filimi  ; un  ;«*»*  . 

PICCATA  , f.  f.  Colpo  dato  colla  picca . Cmf  ét 

HCCATlCUO.  t m.  Red.  Speaie  di  manicaret- 
to , che  fi  fa  di  carne  minuzzata  , e di  altri  ingre- 
dienti . Hit  bit , 

FttCHPTTATO.  TA  , «dd.  fité.  Lo  fiefta  che 
Picchiettato,  di  pio  colon.  Tasbati . 

Divisa.  Iisiiéwa  • Franti  fi  , 
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PICCHETTO . firn.  Sorta  di  giuoco  « carte . Pi- 
far/  . *.  Picchetto  , T.  Militari . Per  uno  fiacca- 
okiko  di  faldati  , che  ferve  di  rinforzo  , occorren- 
do . a quelli  . che  fame  potati  di  guardia  . Filati 
FICCHI  AMENTO,  t.  a.  Il  picchiare  . L' attua 
di  frtfptr  ; tamf  . 

FICCHI  ANTE , f.  a.  Manicaretto  fatto  di  carne 
battuta  . Fntamdtam  . 

PICCHI  ANTE,  add.  d'agni  g.  Che  picchia  . Qpi 
fra f pi  ; eoi  bimm  , 

PICCHIAPETTO  . f.  a.  Scrupolo*. . fitper  Iti  aiolo, 
tolto  dal  picchiarli  il  petto  , qrufi  rendendofi  in  col- 
pa . che  anche  dkefi  Stropiccio»  , c CrafAafann  . 
Un  mangiar  de  tronfia  ; mimi  tur  4'  imsgts  ; ferir, 
h.t**  . f . Picchiapetto  , chiamali  ancora  Quel  gioiel- 
lo . che  ulano  te  donne  portare  al  collo  pendente 
fai  petto  . Uni  fruì  di  fiirrtriii  . 

PICCHIARE  , e.  a.  Percuotere  , e fi  dice  propria- 
mente del  Battere  alte  porte  per  farfi  aprire  . Hiar- 
» ir  ; frtfptr  . Generai  mente  fi  dice  d*  oqm  alta  co- 
la , che  fi  percuota  , < tenda  faono  . Frtpfer  ; hi 
ere.  f.  Picchila  co*  piedi , o picchiar  1*  ulcio  co* 
piedi  , vatltono  Andare  a cafa  d'  alcuno  con  prc 
Tenti  , perché  eitrndo  te  mani  impacciate  t uccella 
ih  picchila  CO*  piedi  . Appariti  dn  prftemi  . f. 
Picchila  , fi  dice  anche  del  Percuotere  altmi  , dar 
delle  bulle  . Berrà  ; frtfptr  ; donasi  dii  tanfi  . f, 
P.cchurfi  . n.  p.  Cr.  in  rittbiafttn  . Batterli  , per- 
cuoterli . Frappar  ; fa  delira  . 

PICCHIATA  . ver  bai.  fcm.  Da  picchiaa  , per- 
colla  . Camp  ; tht  { /*  tri  ite  da  frappar  . |.  Per  mr- 
taf.  fi  due  di  alcuna  difavvcntura  , procedente  per 
lo  pio  dai  perdimento  di  alcuna  cara  cofa.  Firn  ; 

mai  Arar  . 

PICCHIATO  , TA  , adii.  Da  picchila  . Frspaé  . 
&*■  fi-  Per  Picchiettai 0 , di  pia  colori  , a guifa  deil* 
ur callo  nicchio . Tstbut . 

PICCHIERE  , f.  m.  Soldato  armato  di  picca.  Fi- 

1 "PICCHIERELLA  , f.  f.  Voce  bafla  . e fi  dice  Fa- 

• o dare  la  picchierella . che  vale  Percuotere  , d,r 
buffe  . Frappar  ; hini  ; tinnir  iti  tanpi . 1!.  Aver 
la  picchierella  , ftg.  vale  Aver  grao  fame  . Avur  mn 
timi  apptlii  ; II"  » fami . 

, PICCHIEREI  1.0,  la.  Dif.  at.  Sorta  di  martello 
d acciaio  con  due  punte.  Perir  m anta»  J dami 

paniti  . 

HCCHrETTARE , v.  *.  fot.  Dif.  at.  Picchiaa 
fpe.io,  e lezg-trntentc  , panteggiaa  . Tatbttir . 

PICCHIETTATO.  TA  , add.  Picchiato,  di  piò 
colori  . TarAr/f;  madre. 

PICCHIETTATURA  , f.f.  Magi/.  Lnggier  picchia- 
"teM.  P-’niezeiaiura  . SUncbtmn. 

PICCHIO,  (.  01.  l'CCel. o cori  detto  dal  picchiai* 
eh  e fa  coi  beveo  negli  alberi  , per  farne  ufeir  fao- 
ra  le  formiche  , ed  enne  di  divette  granfe  ree  , c di 
diverti  colori  . Piteli.  (.Stiacciar  cerne  un  picchio , 
fi  dice  del  Taroccare  , 0 Andare  grandemente  fa  tol- 
lera . (‘impartir  di  toUrt  ; pefitr  ; nmpcitr . f.  In 
ptoverb.  \ cadere  picchi  per  pa  xigglli  , vate  lo  deilo 
che  Vendere  lucci»!*  per  Lanterne  . V.  quePc  voci, 
fi.  Piccino , »*  afa  talora  per  Colpo  , picihfata . 

Choc  j tinf  . 

PICCIA,  (.  f.  Pii : pani  attaccati  inficine  . Piu- 
fiamu  paini  ami  tnntn/  tm  inatta  . 

• PICCIA  ACOLO,  e FlCClN'ÀCO,  add.  e full. 
Piccin  p.c^ino,  nano.  Knn  ; Plinti  ; famimPt  . 

PICCININO,  INA,  add.  Dim.  a p.ccino  . 7Vó- 
ptrii . 

PICCINO  , INA  , ad.!.  Piccolo . Perir  . f.  Diven- 
tir  piceni  piccino,  vale  Allibbrr* , cagliare.  Jajai- 
ri  Ut*  filli  ; ét"  tfiuié  . V.  Cadiate  . 

• PtCClOLAKZA  , f.  f.  picc  olezza  . V. 

FIO.  IOLE!  LO,  ILLA.  ad.>.  Dim.  di  picciolo, 
Picciolctto.  Din  perir;  irit-pini  . 

PICCIOLETTO  , ETTA  , add.  Dim.  di  picciolo  . 
Bìtn  paib. 

P1CC10LE72A,  f.  f.  Piccotenea.  Fatila  fa. 
PICCIOLI  NO  , \'A  , add.  Dim.  di  picciolo  . 
Fon  pttii . fi.  Preordino  t anche  f.  m.  ed  é lo  Bef- 
To  che  Picciolo,  moneta  antica  Fiorentina.  V.  Pic- 
ciolo . 

PICCIOLISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  picciota . 
TWf-neri»  . 

PICCIOLO  , f.  m.  Moneta  , che  gii  »'  nfava  in 
Firenae  . che  ne  andava  quattro  «1  quattnr.o  . fn- 
lt  di  prti " mamn-it  mtitnnt  J Flettati , fai  va- 
lari  mn  dtmiir . f.  Lire  di  piccioli  contanti  , dille  il 
Boccaccio  , per  dire  lire  d' argento,  a dittiamone 
dcllq  monete  d*  ora  . Lit  ro  d'  argmt  è.  jet . 

PICCIOLO.  OLA  . add.  Piccolo  . Pmr  . fiT,  ]0 
fouo  un  picciolo  fervidare  di  Natan , vale  Mimma . 
Jt  Jn  i a*  pii " fitvham  , Il  mrunifr*  immani  d t 
Natan  . fi.  A piccini  pedo  , vale  Adagio  , con  lento 
palio.  A patii  fai  ; imi  immuni. 

PICCIONCELLO , ) (.  m.  Dm.  di  piccione. 
PICCIONCINO.  ) benché fimili  dimimuivi  ab. 
Nann  talora  alcuna  varieté  , per  proprietà  di  lin- 
■umr  » -,  Patii  rigir» n . 

PICCIÓNE , 1.  m.  Pippiooc  ; e fon-e  di  due  ma- 
niere , grotti  , e lorrajnoli  . Pigna  . fi, Piccioni  grof. 
fi.  Pigimi  tsmihii . Piccioni  tomi  uqfii . Pigimi 
di  (olimi ut  , fi.  Piccione  , modo  bafTo  , fi  dice  di 
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perfang  non  efpertg  , o facile  ad  eTcte  inzuiura  . 
5 1 mpli  unii  ; fu. 

PjCClUOLETTO  , f.  m.  Cab.  Dim.  di  pi-ciaolo. 

Punì  forma  di  fruì . O 

,-S°9U  u » al  "*•  di  frJlU  1 • di  S™l 

«ofa.  Orine  da  fruu . f.  ftr  meta f.  Il  membro  r- 

TI!-'  '*  ■ f-  Ucc-.wlo,  n.r 

fimi  li  (.vaie  li  garzi  m>  , 01  aitaccaiu-a  de'  borro»*  . 
Carne  de  tamim  . fi.  Star  bene,  o m.lc , o F.Tér 
"’rr*  • ' «b°te  fu  1 p eci  noli , o fim.l»  , v iglioav 
Rcaqcrf  bene  , o male  Tulle  gambe . F.t"  fai . 
fnbll  /mr  Ju  /ambii  ; /*  Jtmtmir  Firn  , #■  *« 

•nrr  pai  fi  Jmimir  /or  ju  > imiti . 

PICCO  , ICCA  , add.  f ignir.  Tocca  , punto  , fi. 
molato  . Pifme  ; migntU.mne . f.  A n^o  , podo  aT- 
verb.  vak  Perpendicolarmente  . Ptrptnditmiar-rmemi' 
dfit.  fi- Andar  a pi; co,  T.  Mu  nir,:, 0 . vate 
Sommergerti  . Caml,r  ì f mi  . *!.  Picco  , f.  m.  T. 

tìnrrafto  .Nome  , che  fi  dà  ai  alcune  moni  trae  al- 
nflinve , e dirupate . Pu  . 

PICCOLAMENTE  . avrrrh.  Contrario  -li  Grande- 
menrc  , po^o . FmreiMar  , p,*  , m patir,  ina  mi- 
it.  fi.  Piccolamente,  per  Ri  famente , Tezza  maga.- 
écenza  . Ka  fimant  ; Jant  ulta  . 

PICCO  LELLO  . ELLA  , > adì.  Dim.  di  pic:n- 

P1CCOLETTO . ET  TA  , ) lo  . Fn r fili,  \ fej. 
fini. 

PICCOLEZZA  , f.  f.  A (Tratto  di  picco io  , contrario 
di  Grandezza  . Ptnttft . 

PICCOLISSIMO  , MA  , add.  Si»,  di  pKc:ltm>. 
Tri». patii . 

PICCOLI  VO  , INA,  add.  Dim.  di  p'ccoie.  Fin 
pene  ; Aie*  perir  . 

PICCOLISSIMO,  MA  , add.  Sc-rcrt.  d»  p testa  , 

T rii- peni  . 

PICCOLO  , OLA  , add.  Di  oocd  q -anritb  , contra- 
ri'* * Grande . Perir  . fi.Picco:o , per  Preve  . Cleri  - 
pitti.  In  piceni I ©ti  appr-To . Uni  *rir*e  t- 

prb . fi.  Piccolo,  *’  uig  f-reais  in  f>'/-a  ti  faliatu 
vo  . come  anche  altri  addieenvi  , tra  wtandofi  al- 
lora a fig-iincaie  l*nf)rgt:o.  come  Dal  pi; tota  al 
grattar.  On  ettit  aa  grimi  . fi.  tu  piccolo,  polfii 
avverbi  dm.  vale  In  piccola  qjiati'é  , di  picctin 
forma  . £<r  perir;  in  n. mirri . 

• PICCONA |o . Liti,  caai-iotore  «Ic’birri  <Jel  Cvfa 
le  , che  porta  aa  pezzo  d’  nmtt  in  adz  , fimile  alfa 
picca.  Attuti . fi.  Pkcmjio  , per  Colui  . che  alo. 
pera  il  pKfei.-ie  , forfè  lo  Bcito  che  oggi  diteti  Goa- 
Batore  .Panniti . 

PICCONE  , (.  m.  Strunamt?  di  ferro  con  punta 
inde  a r" Tz  di  lobbia  . c-il  quale  ti  rom>nv>  i 
fi  , e fanti  altri  lavori  di  pietra  , come  macini  . e 
ornili . Pie . fi.  Piccone  a lingua  di  S-ut»  , chiama, 
no  » Moni  n , una  (orti  di  martello  che  eli  ado- 
perano . Pirrh  dii  Mi  fini . fi.  Piccone. e «ovile  zc- 
c re  (citino  di  picca.  Ficca  grande,  d t una  fona  d* 
arme  di  vane  ozaotere  , c fanne  pam  colar  meste  aJ- 
cune  di  ferro  , da  tutte . e due  le  pam  acute . r>l 
oggi  in  moire  armi  fcwiUzie  Te  ne  vede  impreca  fa 
farina  . Pif«r  . 

PICCONI- RE,  C ».  Colui , ebe  lavora  di  picco- 
!.  Pannar. 

Piccoso  , OSA  , add.  Che  fi  picca  , carota  . JVirn- 

I ; tbatce’Himx . 

PICCOZZA  T.  di  vari  Arridi . M urtilo  ta- 
glieocc  da  una  parte  , che  anche  dicefi  Piccozza  a 
occhio.  Rutarr. 

PICCOZZINO , f.  m.  T.  da' Maialiti  , Ugni, ma. 
li  . tt.  Piccola  feure  . Mar b,run  . 

PICEA  , f.  f.  Sona  d’ albero  fi  itile  al  larice  , che 
Tempre  verdeggia  . e volgarmente  chiamali  Zampisi . 
Pin  'ani  nr  ; pmafi"  . 

PIOOC  .HIFRÌA  , r.  f.  Tapiniti  , gretteiaa  , e- 

II  rema  avarizia  . Lai",  ir  ; rv*7é  ; gnarnltr"  ; rifar. 
ntrit  ; viltnia  ; aratiti  indi.1t  . f.  Pidocchieria  , 
oggi  * .ria  per  Cofa  di  poco  momento.  Mfaitevre  ; 
Auguri  1 -e  ; t Or"  j,  htn  . 

PIDOCCHIETTO,  f.  m.  Calvin.  Dim.  di  pidoc- 
chio . Perir  pm  . 

PIDOCCHIO,  f.  m.  Veroicctunta , che  nafee  ad- 
dorili  agli  animali , e fpczialm.-n'c  in  capo  a’fio- 
cinlli , c alle  pcifooe  felice  . P>«  ; vtmuut . fi.  Pi- 
d»avbm.  Ti  dice  anche  ail  una  fpezie  d-  min . ri 'fin  * 
infetto  , che  danneggia  te  punte,  e fpcaial  11  tare  i 
Ahi  . r -n  dn  buhi,  dn  fiinim  , (p/,  g,  pidoc- 
chio di  mure  . Torta  d*  in'Vuo  acquatile . P»u  da 
mtr  . fi.  Scorticare  il  pidncclim . V.  Scorticire. 

FI  DOLCHI  OSO  , OSA  , add.  Che  ha  de’pd.xch»  . 
Pnilltmt . 

PI»  , f.  m.  Voce  accorciata  da  Piede  . V. 

?lfW;.  Che  anche  accorciato  ti  dice  . e fi  fc rive 
PI»  , coni  nel  numero  del  meno,  com.-  nel  n.i  nero 
del  più  . benché  talora  gli  Amichi  irfa  tero  nelplnr. 
Pici  . I.  m.  Membro  del  corpo  dell' agimale  , fui 
quale  «’  ti  pota,  e col  quale  cammini . Pred  . fi. Pie- 
de . per  Puflo  d‘  albero  . Piti  ; i.m,  , ugt.  f.  On- 
de Far  piede  , ft  dice  delle  piante  «]  -unita  introiti- 
no . Qrofir  ; fai"  no  Azza  pigd . E per  maràl,  vale 
Far  buon  fondamento  , c folle  zoo  . Fai"  di  bmn 
i nd.mcmt  . fi.  Pie,1*,  fi  anche  per  Pianta  «I* 

ciba  . Pud  ; pian te  . Un  piede  di  ha  Mia» . di  ni- 
lotina  . cc.  C'o  pud  , om  on,  plani,  di  bafilit , de 
msr/iliint . f . prede  , per  Sorta  fa  tuifura  di  varie 
k I I tenghen- 
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fcaihtSM , ni  per  Io  più  di  desici  pollici , ed  I tt 
rirde  Geometrico . Tn4 . fi.  Piede  clipeando  . e li». 

| invio,  * una  mi  fora  poco  tr.en  long  v dd  braccio 
Fiorentino,  c fu  cmt  dctia  dal  (ma  d’  un  Re  de’ 
longobardi  , il  quale  fu  grande  , ««vue  gigante  . « 
per  la  grandezza  del  fuo  piede  fi  prefir  la  mi 'lira 
de'le  terre  . Pied  liprand . fi . Piede  , per  Mifura  de 
verfi . rird , mt/mre  de  wrr . fi.  Prede  . per  la  per- 
le inferiore  di  cbcccheflla,  come  pie  del  letto,  pie 
del  innate  , €C.  Le  piti  ; U ; ls  panie  irnjrrim- 
rt . f . Piede  , vile  anche  Soffrano  , Cafe  . Pud  ; A». 
ft  ; fandtmnu  ; eppui  . fi.  Andare  a pi*  d’  Iddio  , 
vale  Morire . Mfuor,  fi.  Andar  co*  f««M  piedi  , vale 
Koo  dler  condotto  , o portato  da  altri.  Mareber 
tome  fe»!  1 ft  fervi*  de  /e«  /jmrii . fi. Andar  pe'  fivri 
piedi  chcccheflia,  vale  Proere  di  re  fregialo  (a  tua  na- 
tura, et»  ufeir  iVl  dovuto , < conf.»tro.  Aliar  par 
Jan  drait  rltai'v  ; /««  e!l*r  In  rè*! et  ì J«n  ardi- 
rvi ire  , cv  JeUn  /’  mitre . fi.  A ogni  pi*  fofpinto, 
pollo  avveri,  vale  SpdlifT'mo  , frequenti  Ti  miniente  . 

; 4 ime  moment . j.  A piede , Appie- 
dr  . A piedi , Appi# , « futili!  , polli  avvcrbialm.  va- 
■limo  Co’  propri  piedi  , non  foflenutn  da  «avallo, 
levi  a , o altro  . A pud  . fi.  Cerne  a piede  , o fimi, 
li  , vale  Vanteria  , foldati  pedeRii  , pedoni  . In  a m- 
tttit  ; faldatt  4 piti!  ; gemi  dt  pitti  ; frangiti . 
f.  A pi*  cmati , vale  Co*  piedi  congiunti  infieme  , 
firma  fepafare  I’  urto  dall*  altro.  A piedi  frinii.  fi. 
A pi*  pan  , pofio  avverti,  vale  Senza  muovere  un 
piede  prima  dell’ altro,  <«’ piedi  del  rari  . A piedi 
} tinti . ffT.  E figurai,  vale  Con  comodità.  A !' nife  ; 
4 Jen  eijt . fi.  A piede  , Appieda,  A p * , o Appi*  , 
in  forza  di  prt  ponzi  otte , fi  gai  he  ano  Dalla  parte  io- 
fenore  , Da  ultimo  , In  tne  , « fiutano  comunemen- 
te col  fecondo  calò  . A»  pied  , am  ette  predi  ; em 
Pei . 5.  A ver  piede  , vale  Piglia»  fona  . St  farti  fri  ; 
prender  forte  ; i‘  Itali  ir  ét  pimi  en  pimi . T.  Bacia- 
ne i piedi  . alto  di  riverenu  , con  clic  fi  venera  il 
Pontefice  Ron.ano  , O alno  grani!. iT  mo  perfraug- 
gio . Peìjer  In  piedi.  Talota  fi  tifa  anche  per  Rin- 
graziare - Remertier . fi.  Battere  i piedi  , oltre  al 
««un.  letterale  , effcvi me  talora  Dar»  m grandini, 
ma  efeandeferasa  , dar  legni  di  cceeSTra  collera  , c 
dispiacere.  T t/pigme*  ; frappar  dei  piedi  ; i‘ empir, 
ter  . f.  Cadere  rr*' piedi  alcuna  cofa  , fi  dice  dell* 
Abbui  ter  fi  in  «da  , cader  tra  le  mani . Temtàer  emre 
In  m nini  ; ft  rtmmtrer.  fi.  Capopi*  . e Capopiede  , 
avv.  Colla  parte  Ripetiate  rivolta  al  luogo  inferio- 
re . De  irmi  en  Pei  ; Jan i dejmi-étffrmi . fi.  Fig  va* 
le  Alla  rovefeia  , al  contrario.  A nienti  ; temi  em 
ernrreire*  fi.  la  forza  di  full,  vaie  Priore , feioc- 
c berta  . Fernet  ; (n«  \ méprift  ; lamrdt<i* . J.  Cer- 
ei re  cinque  piedi  al  montone  . vale  Non  contentarli 
del  convenevole  , o Metter  difficolti  dov'vlla  non 
* . CPrrtPer  midi  4 ffuliry  Ptmrti . fi.  Dappt*  , o 
Dappicde  . V.  a fuo  luogo,  fi.  Dar  de* piedi  , va'* 
Percuoter  CO*  piedi  . Frappar  dm  pied  ; donnei  dei 
empi  de  pied . f.  Dar  de  piedi  in  terra  , va'escap 

Cie.  V.  f.  D*r  di  piedi  al  cavallo  . vale  Spronar. 

. £ perenne!  mn  elevai , Upifmtrdit  Ppettn  , Imi 
d- timi  dii  ti-mpi  *'  (ftran  . fi.  Entrar  ne'  pèrdi  d' 
alcuno  , vale  Enrrar  nelle  ng'°<»  di  colui , e errare 
io  fun  luogo  . Enietr  i de  plett , en  din i ht  éreitt 
de  p i<rif«>  a»,  fi.  Edere  , o Stare  in  piedi,  vale 

Ì irrorai  fi  nel  fuo  eilfcre  intiero  . e non  diRnetto. 

ut  fmr  piti  , e*ì/Ptr  ,-  è ne  en  Em  ttet  , em  dent 
jtn  diète,  f.  EAee  ne*  piedi  d’  al  Caso  , vale  Giudi- 
cale «Ielle  col*,  come  quegli  nc  grixlicherebbe  , I ite- 
le nelle  circoflanic  medefime.  Se  riaver  , em  erre 
dent  It  mrn>t  tei  . %.  Fare  i pi*  gialli  , fi  dice  del 
vino  quando  comincia  a guaftarfi  . Stgeitr , en  per. 
leni  dm  fi»,  fi.  Farfi  da  piede,  vale  Ricominciare 
dall'  la  de’  due  capi  . Ruemmmtrr  d'  mn  dtl  demi 
Pentì,  fi.  Guarda rS  a*  piedi  , vale  Efammar  prima 
bene  la  foa  cofcimza  , avanti  che  fi  biafimi  altrui . 
Se  regjtdtr  , en  etemimtr  Jn  memi , rat/  f»r  de 
Pldmtr  Iti  etrtrei . f.  Lafciare  in  piede  , fratta  odo  fi 
di  edifiai  , vale  Non  li  rovinare  . Ne  paini  speme 
rnn  (difit  , le  teiffet  fmr  pied  . 5.  Lavarti  le  mani , 
« i piedi  di  alterna  cola  , vale  noo  <c  ne  voler*  alo 
lotamcnre  pio  impacciare  . fr  /aver  lei  natimi  de 
lutlfme  tPeJe . fi.  Levarti  in  tritile  , rizzarti  , folle, 
varn  ritto  colla  perfona  in  Co*  piedi  . Se  terer  de- 
Pam . {.  Metterti  la  via  tra’  piedi  , vale  Metterli 
fpacciatianentc  in  cammino,  fa  mutua  vita  em  t Pe- 
na in  j i'  en  aliar  Pie m vita . fi.  Metter  , n por  piede 
iti  qualche  luogo  , vale  Entrarvi  , arrivarvi . Mime 
Ut  piedi , nt  rnirtr  demi  fmelfme  tmir  *t  , f erri - 
rat . fi.  Metter  piede  fuori  di  alcun  luogo,  vai*  U- 
feline.  Sttth.  fi. Metter  tra'  p»e«linUHiva  cofa,  va- 
le propoli*  , metterla  innanzi  . Pnpo/tr  tmtlfua 
cPtfa\  matura  fmr  U rapii . fi.  Piedi  innanzi  piede 
pollo  «vverb.  vale  Con  moto  lento . Pai  i pei 
i mi  di-mtemeai  ; Uniimemi  ; parie  4 perir . fi.  Coi 
fi*  lecco. -pofio  avvttb.  vale  Seccamente  , tfciuita- 
rucntc  . A pud»  Jus  . E per  n.ctzf.  vale  Senza  eia- 
ire  , fura  <onfid*rnmoeie  . A la  temiti  ue  ; Jami  rt- 
JUticn  ; femt  eamfldereHtn  . fi.  1*04  p.«òe  innanzi  ad 
alcuno,  vale  AvanaatUrd'  eccellenza  , di  Rima,  o 
fienili,  f mpejftr  fmelfm’  mn  . f.  Pelare  in  un  pie- 
Ac,  vale  Fermarli,  S ernie  1 . fi.  Rimanete  in  pie- 
de , mantenerti  , rimanere  in  edere  . Cannmmrr  -,  dm. 
ter  i refer  em  Jtm  e»  ri  ir . fi.  Sui  a pft  paci , c Cai- 
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far  a piè  gì  noti  . T.  Bopra . f.  Stzr  i*  pìeJI , vale 
Star  ritto  . Lete  detiut . fi.  Star  da  un  p.eJe  , vale 
Perdere  iioa  ftaffa . Perire  n«  tener»  fi.  Stimar  uso 
come  il  tcrai  piede  , vak  Non  «Rimarlo  nulla , non 
ne  far*  alcun  Conto  . Mepvr/irr  fammarjìmrmami . fi. 
Su  d.*e  piedi  , Maniera  dinotante  all'  improvvifo  , 
fu^fo . Sm  te  ePjmp  ; dami  l’ infami , dami  la  m> 
mtcni . fi.  Tener  il  piede  in  due,  o in  pia  fiadfe, 
vale  Star  preparato  a due , e»  ptft  partiti  , Tenete  In 
un  medesimo  oecuzio  pratica  doppia  per  terminarlo 
con  piti  vantaggio,  prepararti  anche  per  «venti  di. 
verfi  , o contrari.  Se  naénter  antri  demi  paini,  fi. 
Tenere  il  p -de  , vale  Fermarti.  F metter»  fi-  Te- 
nere in  . tede  , vaie  Mantener*  , non  di Ifnigt :rt . 
Can'rrvtr.  fi.  Trarr*  il  pieile  «falco*  looio , vale 
Uicirne.  finir  , ft  nrrr  de  f v#*fne  manie  . fi. 
Mancar  il  terreno  (òrto  i piedi  , non  f»|«e*  quanti 
pedi  •'entrino  in  uno  Rivale  , picchiar  I'  ufcio  co’ 
piedi,  ec.  V.  Terreno,  Stivale,  Picchiare , nc.  fi. 
Piede  c-lomb  no  , e piede  di  colombo  . forta  d’  erba 
medicinale  , che  * una  fpeaic  di  geranio  . Piti  dt 
pigio*  . fi.  Piede  di  Icone  , forca  d’  erba  di  due  ma- 
niere , ambedue  medicinali . Pud  de  hm  ; grrmmil- 
Unt  ; Itaniapeeeie»  ; rrrrwnlf  dei  prer . fi.  Piede  , 
o Pi*  vitellino  , CnU.  Sorta  A’  erba  detta  anche 
Gichcro.  V.  fi.  Piede  di  levrt . T.  Fr/zo»f».  Sorta 
di  pianta  , che  * una  fpct*  di  rnfoglin  . Pied  ét 
hPvre.  fi.  Pi*  di  pollo,  T.  Mannarc/fr  , dicefi  di 
ceni  «Odi  , che  fi  fanno  da  un  capo  ad  alcune  fu- 
ni . <ml  dt  p.n , m»  dt  pne . fi.  Piede  orano , T. 
degli  Orimdaf  . La  terza  parte  «lei la  luogocaza  d'un 
pendolo , che  fa  le  lue  vibrazioni  in  un  «inaio  fe- 
condo . Pied-Perairt . 

PIEDESTALLO , c PIEDISTALLO  , f.  m.  fifcwlla 
pietra  , che  < fotte  al  dado  , Cui  quale  paia  la  co- 
lonna . ritdt>iai  i flfUPafe  . fi.  Figurar,  vale  Softc- 
gon  , appoggio . Appmi  ; hmrien  : Paft . 

P1EDESTÌLO,  f.  m.  Vx.  Dtj.  Lo  Beffo  eh*  Pie 
deftallo.  V. 

MEDICA  , f.  f.  Laccio  . Lutti  J pnndrt  itt  ca- 
ftan a . fi.  Picdica  , dicono  anche  i Segatori  n cucilo 
fhumnnto  a finulitudioc  di  (elle,  del  quale  11  fervo- 
no a tener  foi levati  i legni  , c acconci  a potergli 
fegati  . C è tv  alta  ; Pemdtt  ; treteamt  dei  ftHmrt  de 

PIEDÌNO,  f.  m.  Seìvim.  Piccolo  pied*  « pedino  , 
pedicello  . Petm . 

PIEDISTALLO.  V.  Piedcftallo . 

PIEGA  , f . L Raddoppiamento  di  panni  , drappi  . 
carta  , o fimili  in  loro  fletti  . Pii  ; r tpli  . fi.  Per 
«ciaf,  fi  dice , che  la  con  «elione  ha  da  criicre  frana 
jneghe  , Cioè  Cespite* , fpiegata  , che  non  abbia  du- 
plicità , n*  involgimento  di  parole  , che  afro  odano 
il  peci  alo  . Simeèvt  ; fami  dctmijememr  ; fami  rtphi , 
» étmtt  . fi.  piega  , fi  dice  anche  a quella  nga  . 
ebe  •'  imprime  nella  cofa  piegata  . Pii . f.  Prende- 
re , o Pigliar*  nula  piega,  vale  Inclinare,  o av. 
ve  zzarti  al  mal*  . Pianéta  mn  marnimi  pii  . f.  ElTc 
re  in  piega  , dar  picea  , c fimili  , vagliano  Dare  ad- 
dietro , ceder*  /•catoni  pih  comunemente  direbbtfi 
Piegare  . pigliar  la  piega  . Pltcr  ; retmler  . 

PIEGAMENTO  , f.  ni.  Il  piegare.  Pùnta . fi.  Per 
mctaf.  vale  AbhafTamenta.  V. 

PIEGARE  , v.  n.  Curvare  , abballare  , torrefa  al- 
cuna cofa  . Plier  ; eimiPer  \ fietPir . *T.  Piegare  , 
parlandoti  di  panni . tele  , carta  , o fimili , vale 
Parte  a pù  doppi  ia  certo  ordinato  modo.  Piu 
fi.  Piegate  , vale  anche  Inclinate  , o volger*  verfo 
una  dell*  parti  . Plier  ; pemektr  . fi.  Piegare , v.  n. 
e piegarti , a.  p.  Curvarli , o volgerti  da  qualche 
parte  . Wiir:  Ja  eomrétr  ; Je  cmmPrer  ; tinr  ; »'  i«- 
tlinar . fi.  Fig.  vale  Cedere  , acconfentire  , violen- 
tare  . Plier , em  fa  pUat  ; rider  ; fe  lommettrt  ; ten- 
dejrtmdn . fi.  Piegare  , per  Non  refiflcre  , rincula, 
re  , parUndofi  di  loldati  . Plier  \ rtemltr  . fi.  Per  [f- 
valgerv  , perfuadcr*  , mutar*  . Perjmadtr  ; invertir  ; 
f Piò  ir . 

PIEGATE LLO  , f.  m.  T.  ét'  Malmeni . Pezzo  di 
"ferro  piegato  , c che  coafccofi  in  alcuni  luoghi  per 
foflegno  , o per  guida  di  qualche  ordegno  . Piealer  . 

PIEGATO,  TA  , add.  Da  piegar*.  Pùe  \ eemrPe , 
<Pr.  V.  il  fuo  verbo. 

PIEGATURA,  f.  f.  Piega  , torcimento*  Pii  ; tv- 
pii  ; pliffmrt  l tamrPmra  ; ìnelinaiian  . 

PIEGHETTA  , f.  f.  Dim.  «!i  piega  . Puh  pii  . 

PIEGHETTO,  f.  *1.  Magai,  re.  Picmlo  piego  . 
Petit  pafmtt . 

PIEGHEVOLE  , add.  U’  ogni  g.  Arrendevole  , arto 
a efler  piegato  . Pitene  ; fenoli  ; durile  ; piu  ih  . 
fi.  Per  owt.  vaie  Agevole  a lauiarfl  pcrtuz-icrc  , trat- 
tabile . Pliant  ; aitemmeésnt  ; ptiePle  ; f empie  \ fe- 
rite \ detiit. 

PIEGHEVOLEZ7A  , C t Far.  Dif.  in  Atge  . 
F Udibilità  , arre o-levote zza  . fm»plrf<  ; flteiPilirr  . 

PIEGHEVOLMENTE  , avveib.  In  f irma  pieghe- 
vole , Umplemant  ; de* < lemmi  ; fatile****!  . 

PIF.GG1ER  1A  , f.  t Rem*.  Aicuiti  , cIk  fi  £z  per 
altrui  , malleveria.  Cemiimnement  ; garantii . 

PILLO  , C m.  Plico  «li  lettere  , o fcntti  . Paguri 
de  leiirei 

P1EGOLINA  * Li.  Dim.  di  pega  . Petit  pii . 

PIENA  , f.  i.  Soprabbondaaaa  d’  acqua  ue'  busi , 
cagionata  da  pioggia  , o da  neve  (trutta  . D riarde- 
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f -4*  eam  . f.  Piena  , per  (l<h:lì*  Few*  . ìaog» 
dazi o rjt  di  popolo  , o di  altra  cofa  fi  itile  , flafi  idra» 
|«  , o reale.  Parie  : puffi  . f.  Andartene  coll*  pie- 
na , vale  anche  Elee  trafpoetato  dalla  furia,  e piV- 
rirudine  del  popolo  . firn  masut , entrAnt  ; tranf. 
peni  par  la  farie . F.  figuratali,  vale  Seguir  cieca- 
-lente  l’opinione  de’  più  . Suivre  U ter  rem  . 
PIENAMENTE  , arv.  Appinzo  , affatto  , i attra- 
ente , totalmente  . P teine*»*»*  ; tmtitremrmf  .-  zà- 
fetemamt  ; 4 p/*f*;  tmt-i-feit  ; en  tari  & pie  rame  . 
PIENEZZA  , f.  f.  Attratto  di  pieno  . Pieni  inde  . 
PIENI  «IMAMENTE  , avverti.  Superi,  di  pica*, 
mente  . Trìi  pitimemane  . 

PIENISSIMO,  MA,  add.  Sop.  di  piena.  Tri ri 

^•VlIKTrtOni*  , r.  f.  Pkn.iu . ru-itmé..  f. 

Fig.  Srare  in  pitnitudiae , vale  Sararitù.  fatirié  . 
IT.  Acciocché  della  Tua  pienitolioo  rutti  prendano  , 
lo  ’ncarcctaco  redenaione  , lo  ’nfenao  fan  azione  . E 
qui  vale  Gnaia  , efficacia  . Pfr niindt  de  la  grate  . 

PIENO,  (.  m.  Pienezza.  Pièni* arie . f.  Nel  pieno 
della  notte  , del  verno  , e fimili  . vale  Nel  colmo  , 
«io*  Di  mezza  norie , nel  cuor  del  verno  , ec.  Darti 
le  ferì  de  le  nmit  ; dami  le  fan  de  f ài  ver  ; js  mi- 
lieu dt  la  nmit  ; dami  U emme  de  /* àii<er . fi.  Avere, 
o ElTcrvi  il  fuo  pieno,  c fimili , vaglioio  Eflerri  H 
compimento  , con  Seguir  l'infento  , aver  rutto  qocllo, 
eh*  •’  appartiene  . Avari  tamt  tt  fa’  am  perni  Jarnèti- 
ter  , am  prftamdra . 

PIENO  . ENA  , add.  Si  dice  del  contenente  , oc- 
capato  dal  eoMtauto  , ia  maniera  che  non  v’  cvrri 
ptn  coi’  alcuna  , contrario  di  voto  . Plein  ; tempii  * 
fi.  Aver  piena  memoria  di  checc'icttia  , vale  Ricor- 
dartene malto  bene  . Sa  famvmir  tritìi*»  da  fm ti- 
gna tàafa  , en  enei?  le  tedeeerit  prt  fritte  , tm  r em- 
piii . fi.  Ricordarti  con  pio  peni  memoria  , vale 
Megli*  . Se  franami r ; ft  Tafferie!  Urtare  eritme . f. 
L'  uva  ben  moriva  ha  più  pieno  Sapore  , ciò*  Mi- 
gliore . Metilene  g.ùt  . f . Aver  il  fuo  pieno  respi- 
ro , vale  Averto  intero,  libero.  Avair  la  refpire* 
tir»  tamt-ì-feit  ùàrt . fi.  Far  una  piena  tnfi/nne  di 
foglie , don  , ec.  vale  Grande  , copiofa  . Ferie  mne 
tanni  iafmjtan  de  f melfme  tàaft . fi.  In  pietto  pop*, 
lo,  in  pien  coniglio  , la  pieno  concilio,  vaglio- 
no  Alia  preira  za  di  rutto  il  popolo  , di  tutto  ti 
configlio  , di  tutto  il  concilio  , pubblicamente  • 
Sn  parile  ; pmàlifmemtnt  ; 4 le  prtfmee  de  tema  le 
marnile  ; en  pUtma  afferai  ice  ; en  pleim  cvncrie  . %. 
Pieno  , per  S*a*o.  Piti»  ; refeflé  . fi.  tMde  Avne* 
pieno  lo  flefano , vale  Aver  mangiato  , c bevuto  ab- 
bondanmmratc  . Aimr  templi  fm  pcur. perni  ; antri 
mangi  àm  tane  fe»  fotti  . T-  Pven  di  colore . fi 
die*  di  Seta,  o lana,  o fimil  Riareria,  che  abbia  in- 
corporato molta  tintura  , che  anche  dicefi  Carico  . 

C barge  de  tamleme  ; àamt  en  etmJ.nr . fi.  Pieno  d'  an- 
ni , * pieno  d'età,  vagì  inno  Molto  vecchio  . Fari 
viene  . fi.  F.ifer  pieno  il  paefe  di  alcuna  novella  , 
• Umili  , fi  dice  del  Saper  fi  per  torto  . La  ville  e* 
t/t  pleim*  ; tane  le  rnmit  en  farle  . fi.  Colpo  pio- 
no  ; botra  piena  , fpada  piena  , c fimili  , vagliono 
Che  fieri  fce  , che  fa  colpo , che  non  code  a v«f. 
Camp  am*  P'r*t . fi.  Corre  in  pieno  . 0 in  piena  , fi 
dice  quando  colpo  , o fi  tuie  fenice  dirittamente  , o 
colla  pane  più  forte  dall'  arme  , o « nitro  dm-nca- 
to,  che  non  andando  per  diritto,  fi  direbbe  Corre 
(«arto  . P. 'r ter  4 pleim  . 

PIENOTTO  , OTTA  , add.  Alquanto  pieno  . tfm 
pam  piti» . Per  lo  prft  fi  dice  delle  persone  , O di  al- 
cuna parte  del  corpo  piena  di  carne  . Rrp»'ff  ; ran- 
delli . Mano  pienoria  . Mai»  preaie*  . 

P1ÉTA  t {.  L Affanno , pena , roce  cfata  da'  Poe- 
ti . Càegrtm  ; petne  ; ingaittude  ; tiifUffe  ; ! amimene  / 
e/ltf/tian  . fi.  Per  CompaiPooc  . V.  Pietà  . 

PIETÀ  , > f.  f.  Virtù  , per  la  quale  alla  (W- 

PIETÀ  DE,  ) fria  , a*  bemvol.nti  , e fpeztal- 
PIF.TATE,  ) mcrne  *'  coagiu-iti  con  lingue  , 
fi  dà  uiticio , e diligerne  culto . P irte  . IT.  Pietà  , 
prcadefi  talora  per  Affetto  verfo  le  cute  fiacre  , de- 
voihjoc  . Fitte  ; éévetiem . fi.  Per  CompafTiona  . Pi- 
ne ; e»mpa:/un  ; esmmil frati. m ; miferitsrde  . 

PIETANZA,  f.  I.  Propriamente  quel  fervi  aio  S 
vivanda,  che  fi  dà  alle  metile  de'  C.auftrili . Pitam- 
te  -,  panie»  . fi.  Far  bamhrc  una  grande  pietanza  , 
fu  detto  pcT  Convito  . Fit  ferver  mn  grand  repat  , 
am  derma  mn  grand  rrprt . fi.  Pietanza  , ditterò  an- 
che gli  Antichi , per  Pietà  . V. 

PIETICA,  f.  /.  Vx.  Dif.  Strumento  di  legname  , 
compofto  di  due  piane  , o travettc  , che  da  una  tetta 
fono  unite  inficine  , a foggia  di  Stile  , per  poterti  al- 
largare , e 11  r 5 oc  re  con  alcuni  buchi  da  imo  a Som- 
mo . fiandre  eàfVatet. 

PIETOSAMENTE  , arv.  CompaTioncvolment*  , 
da  muovere  ptetà.  Pitetaritmemt . 

P1ETOSETTO  , ETTA  , add.  Magai.  Dina,  di  pie- 
rò lo  . A trend  ri  , tenete  de  rompalo»  . 

PIETOSISSIMAMENTE  , avv.  6up.  di  pictoO- 
meatr  . Trit- piti  gerirmene  . fi.  Guardar  piriofuTsm»- 
mrnte.  Ptgardrr  d' tm  eri!  de  eompa/fim  . 

PIETOSISSIMO,  MA  , add.  Suj>.  di  ptttofo.  Trit- 
mif tritoni  it»* . 

PIETOSO,  SA  , add.  Pieno  di  pietà,  Biifcricor- 
diofi»,  compartioorvole  ; « dicefi  coti  delle  perfooc  , 
come  deile  cole  . MiJ tri trii tema  ; pitajerit  ; fxeem- 
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mèle  ; thantaU*  : etmpmaifama , m W.r«»  da  t*m- 
Mfbe  i aiiendrijxm  ; teenèani . f Jwiofo,  pe»  Pi» . 
rii»*  . 

PIETRA  « f.  f.  Concrezion  di  materia  terrrflre  , 
per  la  quale  fi  producono  in  varie  «laniere  corpi  di 
diretta  durerai  , i «pulì  6 portone  fpcsaart , ma  «no 
tirare  a martello  a «urta  de 'menili  . P»  rrrt  . {.  Pie- 
tra filrtrtale  - Le  grami  «w«t  ; Is  Pierre  nèilgjopèa- 
la . T.  Pietra  di  paratone  . Pura  de  «euri#  . {.  Pie- 
tra metallica  . Pierre  me».»/-'»*»»/  ; gang ai . #.  Pietra, 
«Ucfi  nache  quella  Rena  pieirrttau  , che  fi  tenera 
■clic  leni , e Mila  vefetea  . Pierre  . {.Pietra  focaia, 
oda  fuoco,  t quella  pietra,  che  battendoli  col  fole 
a'efct  il  Meo.  Pierre  4 fafll  ; taiii"»  . f.  Pierri 
«iva  . pietra  morta  , pietra  (crena  , e fiatili , fi  di  - 
coao  alcune  forte  particolari  di  pirrrc  . Pierre  dure  ; 
piarre  rend  e,  &■<.  {.  Pietra  di  fc andato  , fi«  ita- 
«m.  vaie  Caqioo  di  fcandalo  . Pierre  A'  aeèsppe- 
munì  . f.  Tirar  U pietra  , e aauoo'cr  la  nuao  , 
prov.  Che  vale  Fare  il  male,  e «nodra/  di  ma 
e (Terne  fiato  l'autore,  /elee  la  piarti  Cr  «r*r  /< 
trai. 

PIETRATA  , (.  f.  Colpo  di  pietra  . Ceap  de 
pitru . 

Plf.TRFl.LA.  V.  Pietre  zza . 

PILTRIFICARE  , v.  a.  Far  «venie  pietra,  In- 
durne . Priùfitr  , 

PIETRIFICATO,  TA  , add.  Cr.  im  prèmi , et. 

Da  pietrificare  , divenuto  pietra , indurito  . Pr- 
trifir  . 

PIETRÒNR  , f.  m.  Salvi*.  Magai,  et.  Accrtfcir. 

« pietra  . Orafa  piarre  . ... 

PIETROSO  , Clic  pur  da  alcuni  fi  dice  , e (I  ferì, 
vg  Pttrofo,  pieno  di  pietre.  Pierre*/;  pitia  da  pitr- 
rt i f taf  rea  a ; reUtana  . 

PIETRU77A  , ) f.f.  Dim.  di  pietra  . Pier- 

PILTRÌ720Ù  i ) rette  itaiUxe;  patita pur- 
PIETRU/ZOLINA  , ) re. 

PIEVE  , f.  f.  Chiefa  parrocchiale , che  ha  farro 
di  fe  Priorie.  e Rettorie,  e per  lo  pia  di  Ville, 
e CfiMU  . Cara . Le  pievi  fi  direbbe  Lei  eemma- 

• PIE VIÀLF. , C m.  Boct.  Piviale.  V. 

• PIFANIA  . V.  Ri  fante . 

PlFARA  , f.  f.  At.  Far.  Piffero.  V. 

P1FERARE,  v.  a.  Sonare  il  *iikro  . /amar  dm  fi- 

fra  . E figurar.  Da*  bulle , battere . Baiare  ; tapottr  ; 
donntr  iti  ftapt . 

TI  TORELLO  , f.  m.  Vet.  Uif.  Sorta  di  flrumen- 
•o  , che  ferve  agl)  Agrimensori  , detto  anche  Squadra 
«oppa . Fan  fa  (fatue  ; J tarmile  . 

VI  r PER  Ina  , f.  t Sorta  di  piffero  piccolo.  Perir 
frfrt . 

PÌFFERO,  f.  ra.  Strumento  di  dato  eoo  fa  dine 
fio  . Fifa  . f . Per  Sonatore  di  piffero  . f ifrt . f 
Cucii  far  co  tue  i pifferi  di  montagna * eh  ♦ Andar 
per  fonare , e eiTer  fonato , cine  Andar  per  dare  , 
toccarne  . Aliar  poar  laura  , ©r  mr  latta  . 
PIFFERANE  , C.  tu.  Sorta  di  firuanento  di  fiato 

^ pIgamÒ  , f.  m.  Sorta  d’ trh* , che  t una  fpeaie 
di  tura  fai  varice  , altr  menti  drr fa  Vrrderaarco . fine 
dei  pef»  , rm  fi*  a Te  datarti  ; tèali/frem  . 

PIGT.IORAMENTO  , PIGCIORARE  , P1GGIO- 
RATO,  PEGGIORE  . V.  Peggioramento,  peggiora- 
re, peggiorato,  cc. 

« PIGHERTA  , V.  Pigritia. 

PIGIARE  , v.  a.  Caliate  . premere  , e aggravar 
eofa  (opra  cofa  . F valer  ; pr,fer  ; aemprimer  . 

PIGIATO  , TA  , addiett.  Da  pigiare . Fonie  ; 

PIGIATORE  , fui!,  a.  Coivi  * che  pipa  . F«- 
ftit . 

PIGIATURA  , f.  f.  U pigiare.  L affisa  de  fia- 
lar . 

PIGIONALE  , ndd.  e f.  d’agni  g.  Colui , 0 coiei , 
«he  tiene  cala  a pigione . Letaiaiu . 

PIGIONANTI:  , add.  afato  anche  in  fona  di  fiifi. 
legnar . Che  l tenuto  a pigiooe  , che  fla  a pigione 

Letti  aiti , 

PIGIÓNE  , f.  Ì.  freno  , che  fi  paga  per  ufo  di 
c*fa  , o d'altra  abiratiooe  , che  non  fu  propra  . Lr- 
par\  Tinta  . f.  State  a pigiooe  . vale  Abitar  cafa 
Con  fua  ,•  e per  meta/,  f-  lice  di  r :rc  le  M(t,  a 
mal  collocale,  o fuori  del  piopno  luogo..  Haèiter 
n«e  atti jan  fa'  m é taut , dm  dtne  ad  pare  li 
hptr  . 

PIGLIAMENTO,  dm.  Il  pigliate  , ptefa.  PriJ't 
l' affisi  de  prender  . 

PIGLI  ANTE  , add.  d'  ogni  g.  Che  piglia , clic  ri- 
ceve . Ptfiiear  ; fai  preti  . j«  -fai  reptii . 

PIGLIARE  , V.  a.  Lo  Ile  lo  che  Prender*  , ofaadofi 
tutti  c due  qj«fti  verbi  negli  Urti  fcnitmenii  , e nel 
le  fteffe  maniere  . Ridurre  in  hu  podefia , o con  vi<v 
ktua.  o feaza  ; la  varietà  de’ quali  Pgoincau  fi 
aliii«|u(  dalle  parola  , che  gli  accompagnano  . Prem- 
èra  ifai/h.  $.  pigliare,  per  Accettare,  ricevere; 
e in  qoefio  flgntfcato  dicefi  anche  Pigliare  in  huoaa, 
ed  )Q  mala  parte.  Fremirti  reeetnir;  aatapttt . %. 
Per  Ingaanarc  . Ai  traperi  trom/er  ; furpreaira  . J. 
Pithnre  , per  Eleggere  . Frrmdrt  ; tluflr  . Le  femmi- 
ne la  ogni  cof»  (empie  pigliano  il  peggio . {.  Pi- 
tture , per  Cavate,  trarre.  PnaJrt  -,  tirar.  Piotar 
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eigim»  di  meritare  . $.  Pigliare , per  Tnganwnr*  ; t 
nel  fignif.  «ei«r.  paiE  Innamorarli . V.  f.  Pigliare  , . 
in  fignilk.  di  Mangiare  ; e fi  dice  piti  propriamente 
degl' infermi  . Fremire  -,  anrnfrr  ; mtaler  fati ymr 
rirft  . U.  Pigliar  fi  , vaie  Appigli  ir  fi,  «ttaccarfi  . 
Fremirti  gremire  miti  ; i*  em- uimrr  . f.  Pigliare 
a fare,  pgliarc  a dire  , o fimi  li , checchetia,  va- 
gliano Cominciare  , o impegnarti  a fare  , edite  , ec. 
quella  tal  cofa  . fMnwirrr  , m ft  m*urt  J frirt 
fm.ifae  cèsie,  f.  Pigliare  animo,  per  Divenire  ar- 
duo, anmv-.fo  . Frtn4-e  e«m ejft.  V.  Animo,  fi.  Pi- 
gliar con  fu  lio  , per  Deliberare,  Ri  Ai  U-c  re  . V.  f.Pl- 
glure  male  . vale  Succedere  male  . Em  arrìver  mal  i 
em  mcfarrivtr . f.  Pigliar  «elle  parole  , che  oggi  piti 
com-inemenie  dicefi  Pigliare  In  parole  , vale  Altae- 
earfi  a qualche  parola  M rapinar  d' alcuno,  fira- 
irvlgendo  il  fenfo  di  fua  intuitine  . Fremire  tm  pa- 
rtiti . f.  Pigliare  aria  , vale  bure  in  campagna  , o 
in  luog  j aperto  , e anodo  , per  ncrearfi . Primi re  /* 
j»r.  f.  Pigliar  moglie,  vale  Ammogliarti.  V.  {.Pi- 
gliar La  febbre  , il  Tonno  , o Conti , vale  Comin- 
ciar la  febbre,  veni. e acreiRoa  di  febbre  , co- 
minciare il  Tonno  , a ! :«■'>. -«rotarti  . Ètra  settime, 
cu  pri i da  la  filvrt  ; etra  peit  da  fammeli,  f.  Pi- 
gliar diletto  , vale  Dilettarti  . Fremire  phi'fr  ; 
Je  diveniri  fe  re  imi  r.  $.  Pigliar  diporto,  vale  Di- 
portarti . V.  f.  Pigliar  ricreazione  , vale  Ricrearti  . 
V.  f . Pigliar  prova  , vale  provar*  , I.-,>criitica(are . 
V.  $.  Pigliar  terra  , termine  mariearefeo  , vale  Ac- 
codato il  «avilio  alla  riva  , fmoatare  in  rena . Prem- 
ier terre  ; dtjtenire  J tern  ; ft  dcèmrimer  . f.  Pi- 
gliar porto , vale  Entrare  nel  porro  , fermarti  nel 
porro  . Fremire  peri  ; emme  meoirllcr  imi  m 
peri  . f.  Pigliar  pena  d*  alcuno  , vale  Cai* usarlo  , 
punirlo.  Punir  ; eèatier . f.  Pig'.iarfi  pena  d alca- 
aa  coti  , vale  Dartene  faiidio  . fiere  em  ptime  de 
fur/pu*  un  . §,  Pigliare  in  fafttdto  checchcfu  , vale 
Annoiartene  . Fremite  fuetfue  tèeie  em  averfl.m  . {. 
Pigliare  in  fornaio  , vale  Pigliare  in  coctinv» . Frin- 
irà 4 ferfait  ; punire  à ftt  ri/furr  , parili  fat- 
tane . V.  Cottimo,  f.  Piotare  il  monte,  vale  Co- 
mi»: iare  a (altre , camminare  fu  pel  nume.  >1  tener 
la  marnatene cenamene, r J montar  . {.  PigiMrfi  a’ 

capelli  , vale  Accnnicliirfi  . fe  prenln  ama  cèrveaa . 
f.  Pigliarli,  o pigiartela  con  alcuno  , vaghoqo  AJi- 
rarfi , attaccar  briga  aia  erto,  fe  fucre.lar , fe  iif- 
pater  aver  farle»'  un,  lai  eèereèr*  myje . {-Pigliar, 
fe'.a  da  uno  , vale  lo  Arilo,  clic  Recartela  da  uno.  V. 
Rcfetre  . {.  Pigliarla  per  uno,  vale  fcilere  a fuo  fa- 
e , proeecgcrlo , aiutarlo  . Punire  le  parti  i, 

•I fu’  un , ir  ranger  ic  fan  eéee  . {.  Pigliar  piede, 
vale  Artodani  , fortificarti . V.  piede  . {.  Pigliar  U 
via,  vale  Metterti  in  via,  incamminarti . fr  mettra 
m eèemin;  %'  achemimar . {.  Pigliarla  co’denn  , 
le  Metterti  a Care  qualche  cola  rabb« irtamente 
con  igni  sfòrzo  . fe  demente  de  tal  <F  le  erte  t\ 
me  urne  eernetlh  fai  atta  dei  mi*  . f.  Pmlnre  II 
foucn,  fi  di. « del  Vino,  quando  inforza,  f4  ai  arie . 
{.  Pigliar  nul  talento  , vale  Diffamarti  , Incoilorìr- 
fi.  V.  {.  Pigliar  la  bcRucciR,  la  monna.ee.  moJi 
baffi,  visiono  lmbriacarfi  . S ‘ animar  ; .ir  prcnlrt 
de  vi*  . {.  Pigli »r*  equivoco,  vale  F.qmvncare. 
Prenlre  l«  tèfixe  ; ftt*e  urne  Ljmvyue  . {.  Pigliar- 
la larga , pigliarla  larginxnt: , e umili  maniere, 
efpnmono  Fare  checcheilìa  , e particolarmente  i con- 
ti eoo  larghezza  . C caper  et  plein  drap  . {.  Pi- 
glizr  di  m ra  , vale  Aver  fiifo  l'occhio  , e 1*  atten- 
zione a cola  particolare  ; e trattandoli  di  perfona  , 
s’intende  per  la  pi  i ut  mala  parte,  coi  per  Nuo- 
cere . fr  èattr  ; vi  ftt . {.  Pigliare  le  di  flati  ze  , gli 
angoli,  i numeri,  o funi  li  , tenni  ai  propri  figniti- 
canti  il  Notar  le  dtflanie  , «li  angoli,  ec.  Putire 
le i iijlanrai , let  sntitt , ór/.  Pigliar  fiato , vale 
Ref.'irate  , e talora  tigurata-n.  R:pofarfi  . Punita 
baltina . §.  Piglia»  la  foga  . vale  Fuggire  . Fremire 
la  faitf  • *'  tttfmr . {.  Pigliare  alcuno  fpazio  di  chec- 
c heitu  , vale  DiflenJcrfi  per  quella  fpazio  , occupzr- 
|o  . Emlrjfer  aa  affiate  ; acca  per  mme  piare . f . Pi- 
gliare a male  , vale  Interpretare  Gniftramentc  , aver 
per  male  . Punirà  ma ! , cu  de  t, eteri  ; prtniu  in 
nur.ui  càia  i fremire  am  maavaift  Arre  . T.  F.- 
giure  errore,  vale  Errare.  V.  {.  npm  un  gran- 
chio , un  granciporro  , o fimi  li , moli  balli , vaglia- 
no Errare  . Punire  ane  cho fa  ponr  taire;  pulire 
Ferii  pome  CivA rii.  {.  Pigli  ir  ombra  , vaie  lnfu.per- 
lire  , ombrare  . Prtniu  vmfrage  . {.  Pigliar  penfie- 
re,  vale  Peafare,  o aver  cura  d*  alcuna  cofa  . Avcir 
fain  de  fuelfat  tè  o/e  . {.  Pigliar  protezione  , vaie 
Cominciare  a proteggere  , o proteggere  aflrtutam. 
Punire  font  fa  prjufliem . f.  Pigliare  ammirazio- 
ne , vale  hVf «vigliarti.  V.  {.  Pigi  at  Campi  . V. 
Campo  . f . Pigliar  partito  . vale  Rifd-.ere  , Delibe- 
rare . Punirà  fan  pa.rti  i fe  dt  terminar  , Je  nj in- 
dù . {.  Pigli -re  in  cambio,  vale  Scambiate.  V. 
{.  Pigliare  il  mondo  cren*  c’  viene  , vale  Non  darti 
malinconia  di  cofa  alcuna.  Frendu  h tempi  cm-ae 
il  viene . {.  Pigliare  il  puleggia  . pigliar  le  morte. 
V.  Paleggio,  Muffa  , ec.  f.  Pigliare  il  panao  pel 


vento  , pigliar  il  fole,  ec.  V.fielo,  Ciulfctto,  Ven- 
**• , Sale  , ec. 

PIGLIATO  . TA  , adì.  Da  pigliare.  Pria.  f.  Il 
pigliato,  in  fona  «li  full  vale  ciò,  che  fi  * prc'o . 
Ca  fa  tn  a pria  . 

PlGLtATORE  , vetbai.  tn.  Che  piglia  . Puntar  ,* 
retevtur  . {.  Per  uictar.  Pigliato/  d'animi,  vate 
Uo«n  piacevole,  che  cattiva  i cuori . Hi  otite  aima- 
“/,  prr-.-fu.il»»,  fai  faprive , 

PIGLIATA  ICE  , verb.  fem.  Che  piglia  . Preneafe  . 

{.  figurar.  Vaghcggiatrice  . e pigitairic*  col  fuo 
fg' urdo  di  chi  ella  ragguwdava  , c vale  C'ie  inva- 
ghiva , che  iaaatnorava  . dai  captivi u Ut  erniari  ; 
fi*  fail -ìt  dei  am  natta*. 

PIO  LICITOLE  , add.  d' ogni  %.  Tacile  a pigliare  . 
Puntile  \ ai  fé  J prtniu  . 

PÌGLIO,  f, m.  Il  pigliare,  prefa  . Pn'fi;  f aft'un 
de  pumdu , f.  Dar  di  piglio  , vale  Pigliar  aon  pre- 
de zza  . Funiu  ; fe  faifir  , t’ em  parer  teat-l-taup 
de  futlfae  tèrfe  , / pettr  Ut  maini  de  fai . {.  Dar 
di  piglio , figurar,  vale  Cominciare  a fare  ale-ma 
cofa . Entuaundre  ; eommenter  4 faiu  . f.  Pi- 
glio, per  Affetto  , aa  certo  modo  di  guardare . A/- 
ga*d. 

PIGMEO  , f.  m.  Uomo  piccolo  : dereo  cosi  da' 
Pigmei  popoli  dell'  Indie  . Pigmee  ; èamèoadt  f 
ma  m»  . 

PIGNA  , (.  f.  T.  dell * Architettura . Punta  , an- 
golo, o pignone  delle  pile  d‘  im  ponte  . Avi  et -ite  . 
f.  Pigna  , T.  Marinare) ci  . Strumento  di  fino  accia- 
io da  forare  le  trombe.  Cuilltr  de  pampe. 

PIGNATTA  . f.  f.  Pentola  .Fa»,  f.  I«  pwrarb. 
Alla  pignatta,  che  bolle,  ec.  V.  Motel . 
PIGNATTELLO  , ) f.  m.  Piccola  pioaatta  . Fe- 
PIGN  ATTlNO  , ) rii  px  da  tana  p putta, 

m armile . 

PIGNATTO  » f.m.  PigMtU-  V. 

PIGNENTE  , add.  d*  us-vi  g.  Tm.  Dav.  Che  pi- 
gne , fpìg-iente . Qui  paujc . 

PIGNE  RE  , v.  a.  Far  foraa  di  rimuover  di  fe  , o 
di  cacciare  oltre  checcbtiGa . Purfet  . f . PUacre  , 
vale  anche  Ifporgere  . Amar . tenére,  piufer  pine 
avana  . f.  In  quello  (unificato  t'ufa  pure  Pigncrfi 
al  neutr.  pai!'. , e vale  Parli  piti  innanzi  . Anim- 
ar , un  i avene tr  . f.  Fi  g oc  re  , pgr  Dipignere . Pam- 
ira . 

PIGNFTA  , f.  f.  Pineta  . V. 

PI GNON CELLO , f.  m.  Din»,  di  pignone  , piccola 
pignone . Petit  (pi  . 

PIGNONE,  f.  m.  Riparo  di  muraglia  fatto  alla 
ripa  de'  fiumi  in  verfo  I'  acqua  . Epi  . 

PIGNORAMENTO,  f.  □».  Voce  Laiiu.il  pigno- 
rare . Gara  . 

PIGNORARE  , v.  a.  Dare,  o prendere  in  pegio  • 
Donner  , om  prtniu  e*  page  ; èewièréaer . 

PIGNORATIVO,  IVA,  addiett.  T.  da'  Ltgi  t;  , 
Agr  unto  di  una  fpcax  di  contratta  di  veadita  , va-» 
foniti  di  n A. atto  . Pignorati/, 

PIGNORATO  , TA  , adJ.  Barn*.  Dato  in  Pe- 
gno , obbligato  col  pegno  , itnpega  uo . Hjpnèt- 
fué. 

PIGOLARE , v.  n.  Propriamente  il  mandar  f,i*n 
la  voce,  che  fanno  i pulcini  , e «li  altri  uccelli  pic- 
coli , che  s'  imboccano  per  lar  me.1e3.ni  , ma  fi  di- 
ce anche  generalmente  di  tutti  «li  uccelli.  Puntar. 

S . Pigolare  s'  ufa  ancora  , ma  in  malo  b iTo  , per 
Ram  nericarti , e 8 «lice  pio  propriamente  di  colori, 
che , ancorché  abbiano  a'T.u,  fe-npre  fi  dolgono  del', 
aver  paco.  Fi  interi  gei*  tu  ; fe  plaìndre  ; gemir  ; 
erier  /emine  far  un  ut  de  è-'é . 

PIGOLONE , f.  «i.  Colui  , che  tempre  fi  duole 
dell’  aver  poco  , «ncorchi  abbia  aTai . Fitlltur. 

PIGRAMENTE,  »w.  Con  pigrizia,  lentamente, 
freddamente  . Sfidai  ammani-,  Inumani  ; rilJemenf, 
fr;,  temami  ; aver  paujt  . 

PIGREZZA  . f.  f.  V.  Pigrizia. 

* PIGRIRE  , v.  n.  Divenir  pigro.  Divenir  pjrff- 

^ plÓRIStlMO , M*.  «Al.  5jp.  di  pigro . TrJi- 
pare  7iue  . 

PIGRI  ZIA,  f.  f.  Lentezza  nell'  onerare  , tardili, 
infiogardaggiac  . Parejt  ; fune  imi  fi  ; nantèalanit  ; 
tu  tene  ; Untene . 

PIGRO  , GRA  , add.  Lento,  tardo  nell'  operare  , 
neghinolo  , infingardo  . Parafarne  nt {tigne  ; non 
lèahnt  ; tilde  ; lena  ; hit  . 

PIISSIMO  , MA  , adJ.  Superi,  di  pio  . Tri  a- 
piata*  . 

fi  LA  , f.  f.  Pili  Aro  de'  ponti  , fui  quale  pi/inn  i 
fianchi  dell’arco.  Pila  d"  un  peni  . f.  Pila,  è an- 
che Vaio  da  pietra,  che  tenta,  o riceva  acq.u  . 
Bj.Jì.  . Pila  dell* acqua  bcjcJetti  , o dell'  acqui 
fonte.  Bénititr  . f.  Pila,  t anche  un»  iwezie  di 
vafo  , in  cui  fi  pongo»  le  ulive  per  uifrainerk  , 
per  c agirei  di  far  l'olio.  M/rr*  /’**  l** 

ohvri  - {.Pila  fi  dice  anche  il  feiro . cheia  di  (Mei. 
nel  quale  s improntano  le  monete.  Più  m finn 

— . . - . . (M  ami  fera  4 matftetr  la  rewre  d‘  una  mutuale  f 

verfo  , o piallare  H mondo  , o alenila  cofli  pei  fuo  l«rr/. 

vetfo , o pigliare  U verfo,  vagliono  Pigliare  il  vero  \ PILÀO , Cm.  Bei.  Sorta  di  vivanda,  eha  fi-É»  -H 
modo  in  ter  dxccheflia  . Prenda  urne  eèeft  dm  lan  I nfo.  Pila» . 

fiah  . f.  Pigliare  a nolo  . vale  Noleggiare  . V.  f.  I PILASTRATA  . f.  f.  Voi.  tUf.  In  9r,mt.  Quaa- 
p.gliar  pelo  , p.jliar  il  leoo  pO  culliate , pigliar  \ tiU  de’  piUflri  , fitu  de’  piliftri . Piljjl.rt . 

fifa  «LA- 
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nurroruo,  t n.  f-  Dia.  « piu- 

frj.  Piti*  Pi/j.lr*  . 

KLASIRivo,  fi  m.  Vat.Dif.  Piccolo  pilafiro , 
CclMK  11  . Petit  pi-alrt  . 

PILASTRO  , fi  m.  Parte  dell’  «figlio , fai  quali 
fi  ircelo»  g.  t ara  In  . Pi7j.fr*;  Pi.'ier  . 

FILASTRuNE , fi  m.  Accrefcil.  di  piUilrO,  pili* 
io  ira  ode  . C*  •»  pul  t . 

PILATRO,  f.  m.  Frba  iMill(ii«lt,  che  ba  le  fri- 
C'.ie  tutte  ripiene  come  di  buchi  foinli'Timi  , «v^ile 
Micio  t anche  ifetta  Perforata.  Millcperrmii . f.Pi- 
lutl* > fi  dice  anche  una  Radice,  che  viene  di  Le- 
vante , di  quaJii>  caldiTima,  che  fi  ufi  icnerc  in 
loc»a  per  militare  >1  dolore  de’denti , con  altro  no- 
i'  '*  detra  Radice  di  S.  Apollonia.  P/rhire . 

• PH  vGGIO.  f.  m.  PaTauio,  cammino.  V. 
llLlfcRE,  fidi.  m.  Pila,  pilaìfoo.  Pilur  ; fila 

PILUCCHU*  , r.  f.  P.ccSm  . Cimr  ; M. 
ttujatt  . y tig.  vale  Macchia  , magagna,  vieto, 
Jh.-o»  , \itt  . Confiderà  irido  a tante  tue  Pillac- 
chere . J . Pillacchcia  , par  murai,  fi  dice  d*  uomo 
f rdi.lo,  e.1  avaro.  Ta fai»,  iilaiai  ladre-,  tentrr, 
<•■!*«  ; ‘erlldf  ; Jtrtf  . 

P1LIÀCOLA  , r.  f.  rag.  Ir.  Cacherello  delle 
* - pie  , e All.-  pecore  . Cr**/»  ; erario  . 

I TU  ARE  , v.  a.  Pigiare  con  pillo,  che  b un  ba- 
E o«  mazzncchiuto  . Piltr  aver  no  pile*. 

PILLATO  . TA  , adJ.  Da  p. Ilare  . hit. 
ì t 1 1CI  A lo  , f.  m.  Felliciaio.  V. 
mUCCIONE  , fi  m.  Pelliccione  V. 

PILLO,  f.  m.  tallone  groifo  ad  ufo  di  pigiar»  , o 
flarc  chccchelTa.  Pi/t ut;  goardia  . 

PILLOLA  , e PlLLORA  , f.  f.  Piccola  pallottoliaa 
medicinale  , cimpofia  di  pifi  ingredienti . Pilmlt.  f. 
» tur.  Inghiottir  la  pillola,  vate  Solfnrt  tacitamente 
alcuna  cofa  , che  ci  Oh  molta  noia , per  cui  fi  pro- 
vi una  gran  ripugnanti . Avete*  le  pi -aie . f Pillo- 
la di  cipreTo  , per  fimilinai.  vale  Coccola,  Soie  de 
eiprfi  . f Pillole  capone  , detto  fa  ifchcrzo,  vale 
Cacherelli  di  capra.  Crtniai  dt  thè  ve* . (.  Pillola 
di  gali  na  , e foro  po  di  cantina  . fi  dic.mo  in  tfchcr- 
*©  1’  Uova  , c 1 vino . Lei  mmft  t?  h ti*. 

PILLOLLTTA  , f.  t.  Rtd.  Dim.  di  pillola  , pillo- 
Iteli  Petite  pi- bit . 

P1LLOL1NA  , f.  f.  Red.  Dim.  di  pillola  , pilota- 
la  . Petit*  pilota. 

FIlLuNE,  f.  m.  Cr.  fu  MtrttfirrMt.  Lo  Hello  , 
cht  ,V.iiz-ip' echio , e Mazzeranga  . V. 

IILLORA  , f.  f.  Pillola.  V. 

PILI  OTTA  , f.  f.  Piccolo  pallone  , eoa  cui  fi  gioo- 
«.••  , e ilgiuoco  fiefTo . Beile . 

FU  LOTTARE  , v.  a.  Gocciolane  fopra  gli  arroti 
materia  flrutra  boi  Irate  , mentre  li  girano  . Fteméer . 
T-  Per  nctaf.  v.ile  Maltrattare  , tormentare  . Mj/- 
f alter  ; toormeattr  . f Pillottare  un  baftimenro  , 
T.  Mirintrefto  , tale  Rimorchiarlo  . Mente  un  ve •/- 
Jtem  ru  furia  . 

PILLOTTATO,  TA  , adJ.  Da  pillottar»  . Flem - 
de,  Ve. 

PIU),  f.  m.  Sorta  di  dardo  da  lanciar  con  matto . 
J jv</*t  dei  Kmuj.j  . J.pilo  , pc*  Pila.  V. 

P’Lc.NE,  f.  ai.  Fi*.  Dif.  Spezie  di  pilafiro  , non 
Pi  forma  quadrata  , ma  che  ha  fm.dTi , i orali  for- 
mano 6»cra  ottangolare  lotto  le  cupole.  Pilejit. 
PILORCIO,  f.  ri.  v.  Spiloicio. 

PlLORlCo  , »'«*.  Dì/.  Spettante  a!  p loro  . ed  è 
fiocolannente  Aggiunto  dato  ad  mai  delle  diramazio- 
ni dclH  vena  porca  . Pftjoìg*  . 

fILORO,  f.  m.  L'mfm  deflro,  ed  inferiore  dd- 
I»  A miuco , dal  qrale  la  roba  continui avi  Cala  nel- 
le hu.ii  Ha  . P flirt . 

PI  i oSO  , OSA  , add.  Pelota  , pten  di  peli . Ve!»  ; 
gei  ai  de  pei!  . 

P"QTA  , ) f.  m.  Quegli  , che  guida  la  nave. 
Il  LOTO,  ; Pilota. 

PILUCCARE. . v-  ».  Propriamente  fiaccare  a poco 
a peto  i aranelii  «klJ’uva  dal  grippalo  , per  man- 
gurfegli  . f piade*  ant  greppi  de  reiftu  . f.  Per  me- 
ta*. vale  fcmplicemente  Confomar»  , c mangiare  . 
k'.éxtr-  , tfrxv7Jt »;  tonlumr*. 

.PILUCCÓNE  , f.  m.  Dicefi  d’  woinn , che  rolen- 
, e viJmctte  piglia  quel  di  altri  . Avere  \ 

HMACCIO,  f.  m.  PÌL-miccin . guanciale  lango, 
SiABINj  t largo  il  Urto,  fui  quale  fi  pola  il  capo  , 

» i • n-o  fc  gccc  ; che  oggi  pili  proprmneote  fi  dite 
ì ri  moccio  . T»  n-tr/t*  ; 

MMACCHioU),  full,  m.  Hicc -oli  tmio  guanciali- 
ito  , che  i adopera  per  polirvi  fu  quelle  cofe  , che 
porroeo  , nell  ai;;'r.vath  aAloilo  , «ffcnJrre  altrui  , 
v per  ficurfeee»  t'elte  cofo  mcdclime  , che  fu  fi  fi 
tifano  . Cemf . 

PJMMtO , f.  rn.  lo  nc-ft0  appunto , che  pigmeo  , 
ma  torrctnnienfe  . rigmit  ; /.■•nf'm>r . 

PIMPINE  LLA  . f.  f.  ErK*  ipc^*  f detta  an- 

che lalvafrrvlia  Prmptemetie . 

PINA  , C f.  Il  frutto  del  pino.  Pemmt  de  piu.  i. 
P«lt  t largo  come  una  pin.i  verde , dicevi  per  iro.ila 
d’  un  avaro  . c fpiloeeio . li*/»  i,,^  t rf<1  tt-ett- 
Itt  ; m-  «i  ere.  f.  1'»'  r'CMtliio.  V. 

HN  ACCI  O • f-  «>-  «-«an.sr.  ,l«  . l ,mJ tlt  % fjf,r  . 
PINCa  , ».  (.  Spente  «:t -ufo  , d,:ia  un  finii 


li  rudi  ne  fi  dice  piace  al  Mrmbro  virila . tedH  étti- 
treuille  lem  rat . 

PINCE Rv  a , f.  al.  Voce  Ut.  Coppiere , V. 
PINCHVLLÒNE,  f.  tn.  Cr.  ia  Gettiti»* . Rw el- 
ione , Passione  , Scimunito  . ▼. 

PINCIO,  f.  m.  Pinco,  V.  f.  Ptoclo,  fi  dice  anco- 
ra La  pina  dell'  abero  . Peeeme  de  Jepim  . 

PINCI  OMARINO  , f.  m.  Sorta  di  aoofito  , o aai- 
tnalc  , che  vive  ad  mar*  . Priepe  de  m et . 

PINCIONE  , f.  m.  Fnafuello.  Piate»,  f.  Maglio 
t P'oooae  ia  man,  K.  V.  Fringuello. 

PINCO  . « PISCIO  , f.  ».  Membro  virile . Ver. 
gt  ; mtaa^re  viril . 

PI  NCOS  F. , f.  m.  Detto  ad  non»  per  ingiuria,  lo 
Sedia  , che  Coglione  , Minchione  . Leurdeué  ; jet  ; 
Jet  ; tema  ; vie-d'  afe  . 

PIN  DA  REGGI  ARE  , v.  a.  felvie.  Imitar»  U poe- 
ta Pindaro.  Ul»/  frali  troppo  ricercate  . P i aderì  ftt . 

PIN DARESCO,  ESCA,  addiett.  4/aa».  Di  Pinda- 
ro , pindarico.  Piadengut  ; fm  gjl  deut  le  getti  de 
Pi  edere  . 

PINDÀRICO,  CA,  add.  Magai.  Salvie,  er.  Di 
Pindaro,  pi  oda  re  (co  . Pimderifut  \ fot  */t  de»t  le 
fùi  de  Pi  edere  . 

1*1  N F À LE  , add.  d'  ogni  g.  T.  Medica  . Aggiunto 
dato  alla  gianduia  , che  Cartcfio  divisò  nel  centro 
del  «veltro  . Claude  piotale  . 

PINATA,  f.  f.  5 Selva  di  piai.  Ve»  pienti 
PlNfTO,  f.  m.  ) de  piai. 

FINGENTE  , add.  d'ogai  |.  Bete.  Pigacate  , che 
fpigne  . Pai  peuj*  . 

FINGERE  , v.  a.  Dipingere,  ed  in  quello  fi«niR- 
calo  per  lo  piti  i poetico . Peindrt  . f . I»r  lo  ftef- 
fo,  che  Pigocre,  fp  ignare  , cosi  al  proprio,  come 
al  f curato  . P ujftr  . f.  fin  ter  fi  , p.  p.  Dtnt.  Spi- 
t Beili  , pei  tarli  aviari  , inoltrati  . Aveettr  ; e lift 
piai  tn  eieat  . 

PINGUE  , add.  d’ogai  g.  Voce  Latina.  Grado  . 
Crei  ; re  piti  . 

PINGUEDINE  , f.  f.  Red.  et.  CrafTne  , gtaffea- 
*a  . «ra-T.ime , adipe,  il  qua!  ultimo  più  propria- 
mente  dicefi  del'e  IvHìe  . Greiffe  . 

P1N#ULDINÒ50,  OSA  , add.  T.  Medile.  Appar- 
tenente a p ncacdine.  Cteifftne. 

PINGUISSIMO,  MA  , add.  frgner.  SoperL di  pin- 
gue - GralTff  mo  . Trit-gtet  ; irìt-rtpltt . 

I1N1KRA  , f,  f.  Edificio  alla  Frantele,  fòefe  quel- 
lo , che  oggi  fi  chiama  Galleria  . GeUrìt  . 

PINNA  , f.  f.  Voce  Lai.  Ala  de'  pelei  . AUtryt  ; 
•aerano  dtt  pnjtm  . f.  Piana  , Red.  Sorta  dico». 
Chiglia  , lo  ftcflò  , che  Penna  manna.  V.  $.  Pinna, 
Jfor.  Dii , per  Ala  del  osta,  itilo  dm  nex,  . 

PINNÀCOLO,  Cm.  L' e Urani  tà  di  cofa  altiUima, 
pinacrjo  . Piasele  ; fette  . 

PINO,  f.  tn.  Albero  frmpre  verde  , che  produce  I 
pinoethi  . Fin.  f.  t ftgur.  per  Nave.  Nsvitt  ; èi- 
timer.t  . 

riNtXXMIÀTO,  f.  ».  Confettura  di  ancchero,  e 
pini  echi  . Pìrnsni  Jucnt . 

PINOCCHIO,  f.  m.  Seme  del  pino.  Pigne»  . 
PINTA  , f.  f.  Solpinta.  Iiapta'jl.m  ; tb  t . f.  Fig. 
vale  Impililo,  Aiuolo  a chccchcfTia  . impvl.Him  \ in- 
figetitn  . 

FINTO,  TA  , add.  Da  pingtrr.  Pugjr  ; latiti  , 
Or.  f.  E pinto  , per  Diptaio.  Pei nt . 

PINTORE,  f.  m.  Pittore.  V. 

PINI  ORIO  , IA  , add.  ftgn.  etie.  Attinente  a 
pittura  .Pittorico . V. 

PINTOra,  f.  f.  Di  piar ura  . V. 

P1NEÀCCHIO,  f.  tu.  T.  C.otidiatft  - . Nome , 
che  fi  dà  ad  un  infetto,  che  rode  le  biade  , che  an- 
che dicefi  Tonchio.  Cqfon. 

PINZETTE  , f.  f.  ri.  Vote  di  veri  A-tifli . No- 
me  generico  d'uno  frumento  d?  ferro,  o d’acciaio, 
che  s allatgu,  e fi  llrignc  a piacimento,  per  pren- 
dere , o collocare  alcuna  «ola  io  luogo  , dove  non  fi 
potrebbe  colle  dita  . V’è  anche  cbi  le  chiama  Mol- 
lette • Piatene . §.  Pinzette  dentate  , T.  Ckirargi. 
te  . Strumento,  eoo  cui  fi  hrintono  i vali  lotti  per 
poter  fare  le  allacciature  . Vaiti- j petin  , 

* P1N70,  f.  m.  Pung  glione  . V. 

PINZO,  ZA  , add.  PteniiTimo . Trit-pletm. 
PINZOCHERA  , f.  f.  Si  dice  di  certe  devote  fin- 
bihte  in  di  ver  fi  luoghi  della  fiandra  , o altrove  . 
V fruì  et . 

FIN70CHERÀTO  , TA  , Voce  detta  in  ifcherzo, 
c vale  Che  vive  , e vefru  a modo  di  pinxochcto  . 
di  virata  fi»#*  . 

PITOCCHERÒ,  ERA  , t.  Colui  , o colei  , che 
pena  abito  di  religione  *ando  al  («colo . Big te  ; H- 
gene . 

FINZOCHF.UÒNA  , ftrr*.  Riev.  Forum,  di  pinxo- 
chtTonc  , e fi  luti!  prendere  in  moia  pane  . F-tgui- 
— t ; dirette . 

ITNZOCMERÒN'E , f.  ai.  Accrrfeit.  di  pinzoche- 
ra . ma  fi  dice  in  mala  parte,  lettale  \ jra« d b/~ 
porr  ite. 

FIO,  IA  , add  Rtligiofo,  divoto.  Piena',  Hlvpi; 
retine»*  \ fai  ai  , J.  |*r  mifencordiofo  , pitrofo. 
Pier  fedir  ; t'.rr-tnt  ; » ai  ft  ricordini*  . 

PlOTGERFl.LA  , ) L tn.  Dun,  di  pi(i;>;ii , IV- 
PIOGCiFTTA  . ) lite  piate  . 

PIÒGGIA,  lu3.  I.  Acqua  , che  cade  dal  cielo  . 


Piai*  ■ f.  Fi*,  dicefi  di  ilcut  eofr  eSr  canili  da 
alto  in  gran  guatimi , come  : Una  pioggia  di  Aor 
Covra  II  fan  grenbo  . Unt  ptmle  de  Meati  . Ovvero 
di  cid , che  apparile!  come  tcmntftata  falla  fopcrft- 
cx  di  alcuna  cofa,  come  le  gocciole  di  minuta  piog- 
gia in  fui  terreno  ateiudo  . Urne  I rii. grande  fin. 
•iti.  In  etfa  . dopo  forra  il  rora  , apparve  una  pto*- 
«>a  di  miautitlime  bollicene  . f . Pioggia  d'  acqua , 
T.  Heeaiiee , Ocefi  d'ima  caJafa  d'acqua  io  mi- 
nuti'Tune  filile  . Girante  . 

Pi OGGIÒSO  , SA  , adii.  Btm*.  Piovofo . V. 

PIOMBAGGINE. , Tufi.  f.  Spezie  di  minerale  della 
natura  del  piombo  , nelle  miniere  del  quale  fi  trova 
parre  di  migliore  , c parte  d’ inferi  or  qualità,  la 
migliore  ferve  per  difegaare,  1*  inferiore  per  ripuli- 
re il  rame  . Mi*r  de  piami  ; *rjjM  ; pian  tarar  . 
f.  Piombaggine,  fi  dice  anche  a una  focaie  di  pina- 
ta odorata , t amara  , che  crefce  ne’  paefi  caldi  ; la 
fon  radice  mitiga  >1  male  de’  denti . Denitleirr,  bor- 
ie ent  canteri  ; pi  erniari . 

PIOMBARE  , v.  n.  Corri fpondem  col  di  fopra  al 
difetto  a linea  retta  perpendicolare  ; tolto  da  quel 
piombo  legato  a un  filo  , col  quale  i Mneato-i  ag- 
gi uftaao  le  diritture  . Fi  re  J p:  roti  ; fm  ptrptadi- 
iH/eirt . f.  Piombare  , fi  dice  anche  del  cader»  le 
cofe  lunoCamentc  da  alio  . Trmbtr  J piami  ; lem- 
bi* , NI  f rad  re  far  gatlgmt  tbeft  dm  beat  tn  bei  . 
$.  Piombarli  , n.  p.  vaia  Aggravarli  . /’  eppe'eeiir  ; 
pefer  far . f.  Piombaie  , v.  a.  vale  Rifconrram  coi 
piombo  , *'  ella  fin  a pcrpendicol?  . Dnlfer  i plemi  i 
tbertber  V aplomb  . f-  Piomba; c , per  Lfcagliare , vu 
brare  Herder  ; leaetr  . 

PIOMBÀRIA  , 1.  t.  Vet.  Dif.  ia  Li  tergi  He . Sor- 
ta di  terra,  la  quale  fotta  ardere  bachi  i infuochi, 
genera  il  litargilio  , e fpu.na  d'  argento  . Piemie- 

PIOMRÀTA,  t f.  Palla  di  piombo,  o Ipezic  di 
dardo  piombato  . Belle  de  p'em*  , rn  derd  p teorie  . 

PIOMBATO,  TA  , add.  Che  ha  in  aleni  modo  a 
le  aggiunto  del  piombo.  Piemie girai  de  piote*  . 
f.  L vale  anche  che  ha  il  colora  del  piombo.  Piem- 
ie ; Ajv*  ; livide  ; de  timi  ter  de  piami  . f . Per  Gra- 
ve , tolto  dalla  qualità  del  piomba.  Ptfeni , hard 

e rat  me  da  pitoni  . 

PlOMBATojO,  f.  m.  Luogo,  d'onde  fi  fa  piom- 
bare e SecchelTia  da  alto . MeeUttulii  en  nuchteta- 
lii  ; roveri  are  per  legatile  rn  feit  t ombre  goti  fot 
tbeft  d‘  tn  beni  far  fori  fa'  am  . 

PIOMBATÙRA  , f.  f.  V.  Pmmbata. 

PIOMHINARF.  , v.  a.  Cercare  1’  alterai  de’  fendi, 
e>  le  dirittura  col  piombino.  Jtnr  le  ptsmb  ; pun- 
ire /'  spiami  en  lei  ephmh  . f . Piombiaare  , fi  di- 
ce anche  il  pulire  i privati  con  uno  Crumcaro  pur 
detto  I inmbi no.  Nttefir  em  dcicatbcr  am  prive. 

PIOMBINO  , l.  m.  Stic  mento  di  piombo,  il  qua- 
le t' appicci  a una  cordicella,  per  trovar  ra.'tcaza 
de'  foo.li , o le  dirieture  . P-emi  ; fonde . f.  Piombi- 
no , Gali/,  per  Romano  . cont ruppe  fi  della  fioriera  . 
Phdi  da  pelea  . §.  Piombino  , Af«\f.  Speaie  d' uc- 
cello acquarci . La  pente  prete  trame . f.  Piombi- 
ni fi  dicono  alcuni  legnerai  lavorati  al  tornio  , a* 
quali  s'avvolge  refe  , feta  , o finirli , per  farne  cor- 
delline , trine  , giglirtti  , c altri  fomiglinnti  lavori  . 
Falcane  i fairt  de  le  dtntt  U , dei  gn'ioi  , tPe.  {. 
F-ombrao  t indie  uno  flrumeaw  , con  che  fi  pu- 
lirono i privati  . Piami  do*  r*  fe  fttt  pacar drtam- 
der  ru  care*  In  prìvét  e»  rrtrsitt . f.  Piombini  , 
T.  dt’  PtJceteei  . Que'  piombi , che  s'attaccano  alle 
reti  per  farle  dar  gift  . Cai*  . 

PIOMBINO,  NA  , adJ.  Che  ha  qualità  . o colo- 
re di  piombo  , la  flciTo  che  Piombato . Piemie  ; de 
temimi  d*  ritmi,  f.  Piomboo  b anche  aggiunto  di 
Manta  di  color  di  piombo.  Crafen  meir , em  dt  mi - 
nr  dt  pltmi. 

PIOMBO  , f.  m.  Metallo  di  color  turchiniccio , c 
molto  arrendevole  al  martello  , e T piti  pelante  rii 
tinti  i metalli , dopo  l'oro.  Phmb  . {.  A-dar  col 
caizar»  liti  piombo  , • Gelili  , prov.  che  vaie  An- 
i dir  coafidcrato  , e non  fi  muovere  a feria  , procede- 
re eoo  riguardo  , e cautela  tu  qualfifia  operazione  . 
A-ler  iride  em  mein  \ marciti  te  belante  i la  mai*  . 
{.  Piombo,  dicono  i Muratoti  , a quel  piombi  le- 
gato a una  cordicella,  col  quale  aggiultano  le  dirit- 
ture. P-:mb  . |.  A piombo,  pofio  avverta  vale  Per- 
pendicolarmente . a perpendicolo  , a dirittura  . A 
pierai  \ perptaditataire  acat . i.  Ufcir  di  piombo  , n 
fi rm li  , vale  Ufcir  del  purpeod<colo  . N'  erre  pai  J 
pienti  , forti r de  Jou  e e -ani  . 

PIOMBÓSO , OSA  , !*.dj.  Gravante  come  piombo  . 
Penai , hard  tornate  da  pi  orni . 

P!OPP\  , f.  f.  Firn.  et.  L*  albero  , che  anche  di- 
ccfl  pioppo  . Pcupl.tr  . 

PIOPPO,  fi  m.  Albera  non  fruttifero,  fimile  in 
grandezza  , e tanna  delle  foglie  al  pioppo  bianco  , 
che  piu  pmpriauicnte  t «letto  Albero.  Pcapher  . 

* PuMNO , NA  , add.  Pieno  d'acqua.  Cbergi  a 
tea  . 

PIÒTA  , fi  fi  Pianta  del  piede  . Pievi*  dm  p'%4  . 
(.  Piota  , diedi  anclx  a zolla  di  terra,  che  abbia  fo- 
co l’erta.  6‘ig*n  ; aitile  d*  inn  evr  e dt  l'  birbe . 

PIOVA  , fi  l-  Voce  natica,  ma  pur  tifala  anche 
tafora  eoa  gi-oia  da’ poeti  per  cagioo  di  riau  . Piog- 
gia. Plaie . 
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nar anàto  , f.  m.  Dignità  <fci  Pio»**»  . 

ebsrft , de  Curi  . 

PIOVANF.LLO,  f.  m.  frfo»r.  Dim.  di  Piovano, 
figcome  Prerii»  drm.  di  Prete  . IVrir  Cure  , pio- 
vre Cerne . .... 

PIOVANO , fini.  m.  !l  prete  retto»  dell*  pieve. 
Curi* . 

PIOVANO,  N'A  . add.  Da  piova . Aggiunto  , che 
fi  >3X  all'acqua.  tem  rinviale  ; hi  de  ptuie . f. 
Obli  pur»  ia  fora*  di  fiali,  cw;  Per  dove  palla- 
■o  le  piovane  , fi  formano  i borri  . Lei  rane  firn- 
piale,  . 

PlOVEGC.INARF.  V.  Piovigginare . 

PIOVENTE  , aAL  d’  ogni  fien.  Che  piove  . 
pfi*r . 

PIÒVERE , ».  ».  Cader  I acqua  dal  Cielo . f/«- 
*«>.  Pic-ve»»  a bigonce . Nnwir  4 /ire*»;  pleuveir 
A w/e . f . E piove  alAn  , quando  *1  fpeffo  tuona  , 
maniera  paffara  m proverbio  . e vale  Che  la  cofa  mi- 
saccata  al  fine  fucerde  ; che  più  comunemente  fi  di- 
ce Tanto  tonò  , eh*  e’  piovve  . Le  rwtrrt  e re»# 
grande  , fa’  4 /e  da  U tjt  ttmdé  . I.  Piovere,  per 
Venire,  0 cader  di  fopra  a fimilitodinc  della  pot- 
ila . Plewveir  . tamltr  e»  grande  puntile  . Piovnn- 
mi  amare  latrime  dal  vifr».  Da’  begli  occhi  un  pia. 
ter  il  caldo  piove . f.  Ptovcre , ».  a.  Par  piovere  . 
Flirt  pleux-eir . J.  Fif.  vale  Venire,  o trama* fa- 
re abbaiatimi  ertitele  . Fitmtti*  , tm  flirt  p temute  , 
a»  mvetrr  tm  grande  fruititi  . f.  Piovere  a paefi  , 
fi  dice  quando  Non  piove  uni  veramente  per  tutto . 
pltweir  per-e*  par-/J  ; or  pet  pleuveir  per  tour  . 

PIOVLVOIE , add.  d'  o<m  geo.  Piovente,  finì 
tirar  ; fa»  ttmht  camme  /e  p/n/r . 

FIOVÌFtRO.  ERA  , add.  Atem.  Piovofi»,  che  ap- 
porta piote  ìa  . Plnvicvi  ; fui  emine  li  pi  ni  e . 

PIOVIGGINARE  , v.  n.  LeqgKTmeare  piovere  . 
Mtuiner  ; pleutiir  i petitei  gemn  ; tamder  fmlfutt 
gemuti  de  p’aie . 

PIOVIGGINÓSO,  SA  , add.  Umido  per  lettiera 
p coccia  . Numide  : muti.  Luo«o  ac  non  fa , epiovig. 
ginoio  . f.  Tempo  piov iati nofo  , vale  Tempo  volto 
•Ila  pioggia  . Tempi  pluvie»» . 

PIOVITURA  , r.  f.  Il  piovere  affai  . Plutei  eden- 
élite  I eu  frtlueilet . 

PIOVOSISSIMO , MA , add.  Semi.  Superi,  di  pio- 
vono . T*it-fl»VÌlUM  . 

PIOVÓSO , SA  , add.  Pien  di  pioggia  . Pluvi  tue  . 

PIOVUTO , TA  , add.  Da  piovere  . PI»  . f.  Per 
Caduto  . Tamii . Io  vidi  più  di  mille  falle  porte  dai 
ciel  pi  ovviti . Timidi  d»  aiti . 

PIPA  , f.  f.  Valg.  li.  Arncfe  da  fumar  tabacco  , o 
Amile , che  ha  cannella  . c camminetto  . Pipe . 

PIPERJGNO  , Pie.  Dif.  V.  K> perno  . 

PIPI  RITE,  f.  f.  T.  Palamita.  Quella  pianta,  che 
•ache  diccfi  I pende  , e Lcpidio  . Pai»  rigt  ; Ufi. 
dium . 

PI  PERNO,  e P1PERIGNO  , f.  m.  Pii».  Dif.  Pie- 
tra ncricc-a , e fputaofa  come  il  travertino  ; trovali 
per  la  campagna  di  Rota  , ed  è anche  detta  Pila,c 
Tot  fello  . Pi  per»»  , t»  pi  ferini . 

PIPISTRELLO,  f.  m.  VifpiRrtllo , animai  vola- 
tile  notturno,  di  mcaaaaa  fpeaie  tra  uccello,  e to- 
po, Cdaurt  ftuiit  . 

P1PÌTA  , fi  f.  filamento  nervofo , che  fi  fpiccada 
r,  urlU  parte  della  cute,  che  confina  coll’  ungine  del- 
le dita  delle  miai  . Emvie . ff.  Ifer  Malore,  che  vie- 
ne a’ polli  futla  punta  della  lingua.  Pepi  e . f.  Di- 
Cefi  id  moda  ba  io , di  Chi  non  parla , quando  e*  gli 
converrebbe  parlare  * Egli  ha  la  pipita , egli  ha  la* 
fciatn  li  lingua  al  beccaio.  Il  m èmme  fa  lingue 
e»  fiat  . f.  Hptta  , diedi  anche  alle  Tenere  pun- 
te dell 'erbe  , c de'  ranucclli  . Tea, Ire»  ; daurgta*  ; 
time. 

PIPPIO,  f.  m.  Beccuccio.  V. 

PimON ÀCCIO,  t.  m.  PerctoeatJvo  di  piopiooc , 
in  fignifcato  di  foro  , o (ciocco  . Crei  lungarni  ; 
ètiebe  ; rrutda  ; ftt  ; d.tdaud  . 

PIPPIONATA , f.  1.  Dicefl  di  alcuna  cofa  , che 
fìefoa  fc  tocca  , o feipira  ; e fi  direbbe  di  fpettaeoli  , 
csmpofiroai  , o filmili  . che  anche  fi  fool  dir  Pap- 
polata . Pivavitrie  ; gslimitiie  ; tkafe  enmu/me , 
■j'  n/imh  . 

PIPPIONCINO  , fu*,  f.  Dim.  di  pir r*«*  , piceol 
pipT’tme  . fi  jrwni. 

PimÒNE  , f.  m.  Colombo  giovane  . Pitem  , e 
per  lo  più  ritenne  tu . f.  Tremare  i pippiooi  ad  al- 
cimo , vale  Aver  eran  paora  : modo  balio  . Tnm- 
è!er  e-r ime  ove  fruì  Ih  ; étrt  fii/l  de  pemt  . f.  Di- 
eefi  in  prov.  Avere  u*va  , e pipoioni  , e fi  d ce  di 
Chi  non  t appena  olcito  d'  un  affare  , che  gliene  fo- 
pravviene  un  alno  , e fi  previe  coti  io  Lumia , co- 
me ia  cattiv»  parte , tolto  da’ colombi  grofTì  , che 
covano  , e all  nano  . Aanr  dei  teuft  Q*  dei  piume, 
diTene  lei  II  alieni  , de  tea»  4 fui  Ite  ifiiret  fmr- 
\ ienntut  Ut  uni  lur  lei  amerei . SI.  Pìppmt  6 ufa 
anche  in  cambio  d.  Soro , o di  fctocco . ATian;  Itmr. 
d iud  ; ijgjui  ; )■  I ; flmpide  . 

EIRA  , f.  I.  Voce  Ut.  Mila  di  kgae  adunate  per 
abbruciarvi  fnpra  i cadaveri  . Bròde* . |.  Eira  , T. 
d‘  Anhieettwti  . Nome  , che  fi  da  a quei!’  nrne  , o 
va  fi  , da  col  fr  rubra  che  efean  fiamme  , o altro  , e 
<*e  rnettoofi  per  ornamento  fu  certe  aùeaae  , come 
atte  tatuale  delle  chicle  , c fiaiiii . Ciftlette  . 
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PIRAMTDÀLE  . ) add.  d'o*nt  f.  Tatto  a *>«- 

PIRAMIDAto.  ) già  di  piramide  . Ppramiial-, 
eu  firme  de  piramide  . 

PIRAMIDE  , f.  I.  Figura  di  corpo  folido  di  quat- 
tro facce  triangolari  , che  da  un  piano  fi  rr>l>Kc 
riftringradofl  in  «n  fido  punto.  tVrn»»*.  f.  Pira- 
mide , T.  de ’ CHrurgi . Nome  d*  uno  de'  prati  rffto 
ciati  del  trapano  coronato . P trami. ie  . f.  Pirami- 
de,  T.  detti  Orimeli) . Quel  perno  dell*  neinolo,  in- 
torno a coi  «'avvolge  la  carrnocta  con  cui  fi  cari- 
ca. Fujet . Ruota  dHla  piramide  . Prue  de  fufèe  tu 
ti  glande  reme.  Aliena  della  piramide.  A rret  ie  la 

/•f"<  # 

PIRATERÌA  , f.  f.  Red.  Il  corfcfgtare  . Pirateria^ 
memr  ir  pirite . 

PIRÀTICO,  CA  , adii,  fatui*.  Di  pirato,  appar- 
tenente a pirata.  De  piratr . 

PtRATO,  f.  «n.  Voce  Latina.  Corfalc.  Pi  rat  e 
étumtur  ie  mar  : feurkeu  . 

PIRAUSTA  , fon.  ni.  ri  tu  in.  Specie  d'  infetto, 
che  alcuni  han  creduto  nife  effe  dal  calor  del  l'nco  . 
fiele  f effetti  fu'  »*  a premi»  ètra  eugtnlré  par 
h feu , m fu'  il  uìveit  deut  le  feu  . 

Pt  RETRO  , f : m.  V.  Pi  latro  . 

PIRIFORME,  f.  m.  Vee.  Dif.  Mufcolo  del  Amo- 
re , alquanto  lungo  a guifa  d’m»  peto  appianato  , c 
fitoato  tra  T off»  Clero  , e I*  i Echio  . Le  preferirne  »m 

pi  ri  ferme  . 

PIRITE  , f.  f.  T.  da  Seturalìfli . Sorte  «fi  pietra 
di  coloe  gialliccio , o Io  Beffo , che  Ma'chefin  . 
Preite . 

PIROETTA  , f.  f.  Vere  Frante ft  ufete  de*  Cavai- 
tariffi  . Moto  , che  fa  il  cavallo  ael  voltarti  quaot’ 
egli  t lungo,  (enea  cangiar  filo.  Pimene  . 

PIROGA  , f.  C T.  u fata  de  eli  feritivi  ielle  At- 
ri a Americane  . Sorta  di  bare  berrà  de'  Sa]  varie  hi  , 
fatta  d'  un  tronco  d'  un  albero  , (cavato  . Pimene  . 

PIROLA  , f.  f.  Sorta  di  pianta , che  ha  le  foglie 
come  il  pero.  PprVr  ; pittile  . 

PIROMANTE  , f.  m.  Colui  che  cfcrtita  piroman- 
aia  . Calui  ami  eteree  la  pi  tementi  e . 

PIROMANZIA  . f.  f.  Indovina  mento  per  via  di 
fuoco . Perimenti!  ; divinatiti  par  le  do 

PIRÒMETRO,  f.  m.  T.  delle  Piftea . Stramen- 
to  , che  ferve  a mifurare  I*  attiviti  del  fuoco  fu  i 
metalli , e fu  gli  altri  fh:idi  . Prremdtrt  ■ 

PIRONE , f m.  Vh.  Dif.  Vette  , manovella,  fpe 
aie  di  lieva  . Levier  . 

P1RÙPO  . f.  si.  Spcile  di  pietra  preeiofa  del  colo 
re  del  fuoco  , o rodo  lucente,  donde  prende  qugfu 
nome  . R«Ari  . ” 

PIROTECNÌA  , C f.  T.  Di  de  frati  et . V «rie  di 
fervi  rii  del  foocn , e più  comunemente  fi  dice  dril* 
arte  «lei  fpr  funcM  artifiaiali . Prmtteknit . 

PIROTECNICO  , CA  , add.  7*.  Dii  aitati t» . Ap- 
partenen'e  alla  pirotecnia.  Prretetkuifue . 

PIR RICCMIO  , f.  m.  fntvìn.  Piede  «ti  vrrfh , che 
ha  due  fcilabe  brevi  . Un  piti  de  dtm  A.4vr» . 

FI  BRÒMO  . N'IA  , add.  e f.  /***».  Seguace  di 
Pirrone  cano  «Vili  feettici  . Pirromffn  . Pftrktuian  . 

PIRRONISMO,  f.  m.  Mere!.  Segeitamento  dellfi 
filofoli*  di  Pirrone  . Pprrk'tuifmt . 

PIRRONISTA  , f.  m.  Velg.  le.  Pirronio , fcguacc 
di  Pirrone  - PtrrPenìea  . 

PISCATORIO . add  Magai.  Che  ambe  ferivi* 
PE5CATÒRIO,  Pcfcarrcclo.  fpettsnte  alla  pelea  : 
Ed  è anche  Aggirato  dato  all' anello  dei  Papa.  Da 
permear . 

PISCIA  , f.  f.  Pifcio,  orina.  L urine : pìffat . 

PISCIACÀNE  , f,  m.  Sona  d'erba  nocivi  , d.tta 
anche  0 ubane  he  , e volgarmente  Coda  di  leone.  0- 
rofiav-b» . 

PISCIÀCCKERA  , f.  f.  Maina.  PifciaHctta  . Voci 
baffi: , c«>n  cui  fi  mentovano  k putrelle  , le  fanciulle  , 
quafi  fi  voglia  due  che  pifciano  aicora  ia  letto  . 
Pi  fruì it  pifftufe  . 

PISCIADÒRA  , f.  f.  PiafeTtura.  V. 

PISC1AGIONF. . f.  f.  Frane,  fate.  Vaca  di  gergo  , 
clic  figaifica  la  teoria  , lo  fcano  , il  rifiuto  della  co- 
là . La  rekut . 

PISCIALLETTO,  Mah».  Lo  fielTo  che  Plfciacche- 
ra . V. 

PISCI  AMENTO , f.  m.  V»tg.  h.  Dicefi  pifcUmca- 
to  di  fangoe  ad  una  evacua  non  faagui  nolente , per 
via  dell'  orina  . Piftmeut  de  fan»  . 

F1SCIÀNCIO,  f.  m.  Speiir  di  vino  rrrlrt  ài  poco 
colore , lo  fteffb  che  il  p ciarcllo  di  Bncciaw . fet- 
te de  vi»  riairtt . 

PISCIARE  , v.  a.  Orinare  . Piffer  ; mriner.  f.  Fl- 
irtar bene  , figur.  vale  talora  Operar  bene  . Feim 
He»  . fi.  Pi fciare  ua  velea  per  la  (eia  , fa  detto  del 
Buttarlo  fuori  . Jtter  le  verni»,  f.  Pifcurfi  (otto  , 
modo  baio  , che  fi  dice  di  Chi  ha  grandi  .lima  pau- 
ra . Fijfrr  dm  ftt  tuhtttt . \.  Diteli  anche  di  Chi 
non  nefee  nelle  fue  oprraaioni.  Feim  un  ria»  da» ■ 
/'  et»  . f.  Aver  pifciato  ia  piti  d'  «ma  arte  , detto 
proverbiale  , « vak  Eflcr  di  motta  efpericnaa  , e da 
rt«r  difficilmente  inganuaro  . Ante  tm  te  l»mp . f. 
Pifcia  chiaro  , c fatti  d.1  me  lico  : detto  pro- 
verb.  che  fignifica  , che  i Uni  non  hanno  biCnao 
dai  medico , c fiftnr.  v.k  AbN  pjra  , e netta  la  civ 
feiraaa,  c bua  trincee,  A/ti  la  ttaftUutt  tutte, 
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& Ut  traini  Hen . f.  Pifeiar  la  paura  , vale  Riiff. 
gliar  animo  dopo  alcuna  paura  avuta . RntenUa 
furare  ; /»  tramutili ftr  . f.  Dice*  pire  » prov. 
Chi  piTcia  rafe  .ighi  , « vak  che  Chi  ha  farro  il  me- 
le , ne  dee  fornire  il  danno  . O^ui  et  Te  lei  piti  lei 
pape  . i.  Pifciar  m «ceroni  , pifeiar  nel  vac!to.  Men- 
tre che  il  cane  piTcia  . nc.  V.  Macerone  , Vaglio  , 

C ane , ec. 

PISCIARCELO,  f.  m.  Spetie  di  vino,  filolc i na- 
to, c fcolorito,  ed  t un  vino  di  tira  cenai  , lo 
*e<fo,  che  il  Pifcuacio  del  Cutoae  . ferie  de  vi» 
elairet . 

Pisa  STO , TA  , addiett.  D*  pifoinm  . Pi  ff  . 

PISCIATOIO  , f.  ai.  Vafo  , o luogo  dà  pifoiarvi . 
Pat  ie  ehtmSie  , titm  eu  i'  a*  p>  Te  . 

PISCIATORA  , e PISCIADÒRA  . f . f.  Il  pifciar», 
pifoo.  Pi ffat  ; pifemene.  f.  Prciaduri  . d.-rr  » per 
difpregio  a un  fanciullo , lo  Urto , che  Pifeucchte 
ra.  V. 

PISCINA  , f.  f.  lagno  , e propri ammre  Q itilo  , 
in  cui  I'  Evangelio  dice  che  fecole-/*  I'  Aitalo  li 
Dii»  una  volt»  ogni  aaon  a intorbi J,f  l'acqir  p;r 
la  guangioot  del  primi  informo  , che  vi  fi  tuffa  .*a 
ia  quel  tempo.  Fu  anche  detto  Probatica . Pi  fri  ut. 
f.  Fifcina,  per  Pefohicra,o  Lag*  dove  fi  cr»r«Tvioi 
i pefei  . Fiutar  -,  relerueir  . f,  D.Cel  Effere  in  pifu- 
na  , entrare  ia  pifoiaa , t Te»  me/o  ia  pifcina  , e fi- 
orili maniere  dinotanti  Ave»  maneggi  . A'-tir  la 
mai»  è la  fata  ; fere  dami  lei  afeirtt  , am  aprir 
fateli»’  un  fui  veut  ptufe  ; fui  vani  feit  aviaetr 
da» t Iti  emphit . f.  Effcr#  nella  fon  piccina  , vale 
ETcre  ia  duello  Rato , c in  quella  operarione,  che 
più  li  defederà  , o più  »’ avviene  . Érm  dtntfan  een- 
rre  erre  rtmme  le  pai  Tue  dami  T et u , 

PISCIO,  f.  m.  PÌSCIA  . V. 

PISCIO» , OSA  , adiL  Imbracato  di  pifeig. 
Marnine  , fauiLt  de  pi  ftt . f.  Hfciofa  . detto  per 
difpretio  a fanciulla  , lo  IUiTo  , che  Pifoiaccbcra  . 
Pi  Teuft  ; mtrvemfe  . 

PI sCÒO  , SA  , add.  Ar.  Far.  et.  Che  abbaoda  di 
pefei  . che  ha  pefea  facile . Prifenntma . 

PISELLAIO , f.  m.  B»iv.  T.  Loogo , in  coi  col- 
tivanfi  , e germogliano  i pifeUi . Lte » plinti  de 
paìt , de  prit-vertt , a»  pnfre  piar  Ut  prit-v  >n. 

PISEL'.ETTO , f.  m.  Dim.  di  pifollo  . Petit  pah. 

PISELLO,  f.  m.  lagune,  o civaia  aora  , ed  * di 
due  forte  bianco  . e verde  . Il  bianco  . Pah  ; peri» 
pwr.  Il  verde.  Pai t- vera  . 

PI  SOLITE  , f.f.  T.dt*  Naturatiti . Cerro  ammiL 
fa  tot  n i i di  pietruaaoic , ebe  han  La  figura  del  pifol- 
io  . indite. 

PISPIGLIARE  . V.  Ritagliare . 

PISPIGLIO , ù m.  Valg.  U.  Lo  BclTo , che  Bi«bi. 
gl».  V. 

Pi  SPINELLO  , L m.  Car.  Dina,  «li  pifpii»  ; Zam- 
p lktto  . Petit  jet  f et»  . 

PISPINO  , f.  m.  Taijm . Zampillo.  J » f’  r tu. 

PISPOLA  , f.  f.  Uccelletto  della  fpeue  dell' allo- 
dole . Farieufe  ; almeiit  de  p’tt . 

P SPOLETTA,  C f.  Dim.  dipifpota/  altra  fpeaie 
J*  al'odolt  . Al  mette  de  rktmp  . 

P1SSASFALTO.  f.  m.  Spere  di  bitume,  che  di 
alcu  n fi  crede  «(Fere  la  Mummia  degli  Arabi . Pt- 
ia 'fratte . 

FISSI  FISSI , f.  m.  Ritbii'.iaawuto . Ckatk. rerie  ; 
marmare  . V.  Bill» elio. 

PISil  DE  , f.  f.  Vafo , nel  qiulc  fi  conferva  il  Sai- 
ti'Ti-no  Sacramento  dell'altare,  fàio»  fiVWr»;  va'» 
oè  /'  tu  ttmierve  Ut  faiattt  ha, diti  . 1.  Ptt  Pernio 
vaio  Tempi  iccmcnte  , come  alberello,  e fi  ovili  . Pe- 
ri» vaft.  %.  Per  filmali»,  vale  Cavita,  piccolo  inca- 
vo . Creme;  eavitr  . La  fi*  e* remiti  di  lotto  entra 
nella  pilli J«  dal  maggiore  de*  due  focili  deità 
gamba  . 

PISTACCHI ÀTA  , t.  I.  T„f.  Fi...  0>nfe..v  <i 
pifacchi  Ceufafhem  de  pi  fiatati. 

PISTACCHIO,  f.  m.  Noib:  d'  ua  fi.itto  , che  è 
ani  fpeaie  di  nocciuoU  , il  di  cui  gufcio  * velilo 
d'  una  tunica  roTiccia  . c ’l  mi iotk> , n feg  miilor- 
la  i di  coior  verde  . Pilette  . f.  Pifacchio  C d*ce 
pur»  all' albero  fte-To . PiOtekier . f.  Noi  valere  un 
pifiacchto,  o fintili  , dicefi  di  colà,  che  non  vai 
aulla.  N»  valair  pn  una  edth  ; ne  valer  rie*. 

PISTAGNA  , f.  f.  Falda  di  veto  . La  he, , lederà 
d‘  mne  mie  , 4*  un  ìmpe-t  ; fall  Ua . 

PISTAGNÒNE,  f.m.  Acerete  ir.  di  p*i«agaa  . U » 
frinì  fallata  \ urne  grand»  partiture  dm  hai  d*  unt 
rade. 

PlSTILèNZIA  , P1STTLFN7.IÀLE  , PISTILFN. 
FIEVOLE  , PISTILENZIÒSO.  V.  PeRiknca  , e Pe- 
diknnak  . 

PISTILlO  , f.  m.  T.  Berenice.  Quella  p.irtc  del 
fiore  , che  * nel  cestro , c ia  cui  fi  trova  il  di  lui 
Teme  . P‘1  il . 

FÌSTOLA,  (.  t.  Coll’ accento  folla  prima  fillaba . 
1 errerà  , che  fi  nuada  , * o che  fi  ferì  ve  . La  ter»  ; 

PISTOLA,  f.f.  Cali' accento  filila  peiultm*». 
Sorta  d'  arme  da  fuoco,  fimik  *U’  a refi  «bufo , ma 
minore  affai.  Ptddet . 

* PISTOLKNTE  , PISTOLEN7A  . PfSTOttN- 
71A  , PISTOLENZIÀU.  , PISTOLFN7IÒSO  . tutte 
voci  antiche.  V.  Petti l<nce  , Pcdilc.ua  , ec. 
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PI  STO  LÉSE  . t m.  Sorta  d'arme  biacca . Sfpfaa 
de  cruna-*  de  (baffi . 

P1STOLESSA  , C L Ciri.  Fi*.  Pillola  cattiva  . 
Lftirt  mil  (trita  Om  «1/ 

PI5TOLETTA  , f.  f.  Dim.  di  pi  «ola.  In  (inni  àca- 
to di  lettera . Pr tilt  Uttrt  ; Itftrt  fan  tourte  . 

P1STOLETT ÀT A , f.  f.  Fere  dati'  u/a  . Colpo  di 
pillola  . Camp  (fa  piffafat  . 

PISTOLOTTO,  f.  m.  Accrafoir.  di  piflola  , ia  fi- 
gaific.  di  lettera  . C/or  /«orar  Uttrt  . 

PIVTÒRE  , f.  m.  Voce  Lat.  Fornaio.  V. 

USTRINO,  f.m.  Caf.  Speri»  di  mulino  . Ut»  ab 
t am  tifato  U Mi  trvsmt  I*  m'age  iti  mwììu  . 

PITÀFFIO,  f.m.  Infcrinonc  , * piò  conmormrn- 
tt  *'  intende  di  quella  , che  fi  la  Còpra  le  fopaltura. 
fipitapfa. 

PITALE  , f.  m.  Vafo  tfi  terra  per  ufo  delle  ne- 
etTitl  corporali . Biffi*  (fa  cbamht  au  (fa  girét- 
to** . 

• P1TETTO  . ETTA  , a.ld.  V.  Piccolo . 

PITllSA  , f.  f.  Sorta  d'erba  fclutiva  , la  quale  fi 

Rima  che  fia  Ferula  minore  . Linfa  perire  . 

PITOCCARE  , v.  a.  Fare  il  pitocco  , mendicare  . 
Tnunfar  ; gm tmfer  ; taitefo  . 

PITOCCHINO,  f.  m.  Dim.  di  pitocco  ia.  ignito, 
di  Velie  . Bipiet  da  manica» . 

PITOCCO  , f,  m.  Mendico  , accatto* e . Ornati r ; 
meridiani  ; trtumd  . V.  Accarronr  . f . Per  lina  fona 
di  velie  antica  da  uomo  (umile  forfè  a’  noSri  man- 
telli . F.fpite  da  minuta  . 

PITOMSSA  , r.  f.  Meni.  Pironi  ITà  . P tafani ft  . 

PITTIMA  , f.  m.  Decozione  d’aroma!»  ia  vino 
prenofo  , la  <;.'ale  reiteratamene  fcaldata  , c appli- 
cala alla  rtgioa  del  cuore  , eoo ‘ocra  la  virtù  vira- 
le . Épitblme  . qi.  Pìttima  cordiale  , fi  dica  in  mo- 
do batto  ad  Uomo  troppo  attaccato  al  danaro  ; Spi- 
lercio  , avaro  . Pinta  mai,'. t ; avare  ; vi/aim  ; re- 
4*!m  . 

PITTO , TA  , add.  Voce  lat.  e poetica  , e vale 
Dipinto.  Prima. 

PITTORE  , f.  tu.  Dipintore,  Peintre.  f.  Pitror 
di  chioccio^  , o da  f« nielli  , dicefi  per  difpreg't»  d’ 
no  cattivo  pittore  . Barfamilfaur  . fi.  Ptr  met.f.  vaie 
nache  Scrittore . Èerivain . Primo  Pittor  delle  me- 
morie antiche . 

PITTORESCA  MENTE  , avverò.  Mimma,  autor. 
In  modo  pttinrrfco  , con  pittura  . Pi  t atre  fumarne»  1 . 

PITTORESCO,  ESCA  , jwSJ.  A maniera  di  pitto- 
re , che  ha  in  fé  dei  portamento , del  brio,  cc.  ebe 
tifano  i pittori  dare  alle  figure,  c all* opere  loro  . 
PÌ/WfM  . 

PITTRICE  , verbo!,  fcm.  Salvi».  Dipistricc  , Di- 
plntorefTa,  V. 

PITTURA  , f.f.  Dipintura  , l’arte  del  diplgncre . 
la  paimti»ra  . fi.  Pittura  , li  dic«  nache  alla  cefo  di- 
pinta . Paia  run  ; ladini  ; (rsfom  . 

PlTTURÀCCIA  , (.  f.  Vatt  daU'mfo.  Cattiva  pit- 
tura . Barfo «u7a.tr . 

• PITTURARE,  v.  a-  Dipanerà.  Peìmfae  . 

• PITTURATO,  TA  , Taftid.  add.  Da  pitturata  . 
Palma . 

PITUITA , f.  f.  Voce  Lat.  Flemma  , ano  degli 
■en  del  corpo  umano  . Punite  ; /erme  . 

PITUITARIO,  IA  . add.  T.  Ani! imito  . Della 
fitu  ta,  e dicefi  fptualroeate  d' Una  delle  cavità, 
che  fi  lafciaoo  vedere  alla  baf«  dei  cervello.  Pìtmi- 
aaire  , 

PI  TU  1 TOSO  , SA  , adJ.  Che  ha  pituita  , che  ah- 
bonJa  di  pituita.  Pituite»»  ■ fi.  Umor  pituitofo,  lo 
torto,  che  Pituita.  V.  fi.  Febbre  piroitofa,  vale 
Trbbrt  cagionata  da  fovrabbondantc  pituita  , o da 
pituita  alterata.  Fido**. 

PIU  , che  gli  Antichi  fonderò  talvolta  anche 
Pian.  Quando  4 aggiunto  a' nomi  add.  è avverbio, 
. c denota  maggior  quantità  ia  cnmpzra/.rna  . Pivi . 
fi-  Col  verbo  t pure  avverò,  e vaio  Maggi 'inorare . 
Pivi  , davamtagt . fi.  Pollo  insanii  «ila  Che  , pur 
fi  la  avverò,  rima  f ut.  fi.  Pollo  dora»  alla  Che, 
pur  fi  la  ut.  e fi  «fa  coll*  interrogativo  . Orisi 
fimi  ? fi.  Polo  coll ’av  ratto  pur  fi  ita  avverbio . Pur . 
riti  lofio,  PI  mot . Più  tardi  . Pimi  tari.  5.  Polo 
alibi  diamente  , ma  coll’  articolo  avanti , pur  fi  la 
avverbio  , e vale  Per  lo  pii , per  la  muggine  r-irfe  , 
al  più  lunga.  Toma  sm  pimi  si*  pimi.  fi.  Co'  n*mi 
fulaativl  fi  cangia  in  nome  aud. , c vale  Mollo, 
Maggiore  . Plmfiamrt  ; am  pimi  grand  . fi.  Coll'  arti- 
colo del  plurale  divieti  bock  , in  forza  d»  futtanr. 
Ls  pimi  grand  membro  . f . Col  fogru»  del  fecondo 
calo  frappalo  tra  elio,  e *1  nome  . che  l’nccoiDpe- 
goa  . ha  U mede  fi  ou  fotta,  f.  Co’aomi  fulantivi 
trameazato  dal  Di  fogno  del  fecondo  calò,  aaeb’e- 
pli  t fulant. , c denota  Maggior  quantità  . Pimi . 
J.  Di  più»  polo  avverò,  vaio  il  medrfimo , ebe 
Plfi  , Indire.  De  p'mt  ; «arra  rata  ; smdtlJ  . f. 
W che  pii»,  vale  NtlttflM  1 vie  ai  atgier  mente  . 
Ftjptcmp  fimi  ; fasmevp  dtvawtaga.  fi.  Più  «he  tan- 
to , vale  In  fteffo  che  Molto . Baamtomp.  f . Più  fa  , 
pollo  avverti,  vale  '-W<«  rrmpo  addietro . Jsdn  ; u 
P a lam.t-tamfi . fi.  An  lare , o rarnJtra  na  » piò  , 
vale  Morire,  o fa-*  morire.  Menerà  em/sirt  momrit  . 
* . Più  talora  è avvarb.  di  tempo  , e vate  Quindi 
ina  anzi  , da  ora  in  poi  . in  avvenire  . Pimi . Chi  ’l 
àie,  aol  faccia  piò . Qjii  i'  a Saia  »’/  rnaumt  firn . 


f.  PIA  piè  ; coi)  replicato , ha  forta  di  tocrl.  e ta- 
lora vi  fi  frappone  la  copula  E . Btammf  pim  , 
Piò  c più  volte  . Maimati  foia;  plu.ievn  fr  phtftmra 
fata  . 


PIVA,  f.  (.  Comam.ifa . V. 

piviale  , c pi  evi  Ale: 


f.  m.  Paramento, 


armiamo  faoerdotzle  . Càapa . 

PIVIKHE,  f.  m.  11  comeauto  della  gior>fdinone 
della  pieve.  La  difinH  d‘  mot  Cura.  fi.  Kt  Sorta 
d’uccello  da  acqua  « ebe  ha  i piti»  frR  . Pimvtrr . 

PIUMA  , f.  f.  La  penna  più  fine  degli  uccelli . 
riaver  , p;  l fallai . fi.  Piuma  , per  le  Coltrici , o 
per  lo  letto  fiefo.  Lia  dr  ;/nufi  . fi.  Piuma,  per 
Ogai  penna.  Puma  . fi.  Per  me  taf.  Piume  aaioroic  , 
pilline  di  deriderlo  , ec.  Lei  siiti  de  /’  smmr  , dm 
foli,  Ora.  fi.  Pi iinu . per  Pelo  . di<k  Dante  , ma 
og«idl  non  t’nforcubc  in  tal  figaificato.  Pj>I.  (.Piu- 
ma, dite»  aggi  le  donna  anche  a ciò,  eh’ erte  ctlM- 
man-i  piununo  . At gretta  . 

PIUMACCETTO . f.m.  Dimta- di  piumaccio. 
Pati*  ir*rrr,1m  ",  petit  attillar  . 

PIUMACCIO,  (.  m.  V.  Piinaccio  . 

PIUMàCClUÒLO  , f.  m.  PimacciuolO  . Comfmet . 
fi.  Piumtcciuolo  , « i:aman<)  • Chimrgi  Quelle  niac- 
tia,  che  mettono  fopea  le  pu<l»e,  che  a.ithe  chia- 
manle  Tenta,  e Stuello.  PUmufesm.  (.Piumacci nolo 
più  propriamente  e quel  gaiocutino  , che  mcttcftfo- 
pra  Taiicrtura  della  vena  , dopo  I’  cmilfioag  di  faa- 
gue . Camprejft . 

PIUMATA  , f.  f.  Pallottola  di  piuma,  cheli  met- 
te nel  gozzo  agli  uccelli  , Come  i falconi  , i fp.tf- 
vicri  , e Umili  per  pirgarli  . Cmu  . fi.  Piumata.  T. 
di  Mai  calda . Pallottola  di  piume  , che  fi  fa  entra- 
te oc.  .c  narici  dd  cavallo,  per  eccitare  uà  flcifu  ab- 
bondante d1  uman  dal  capo  . PlnmtTatm  . 

PIUMATO  , TA  , add.  Coperto  di  piurua . Gami 
am  a uitn  de  plwvei . 

PIUMINO,  f.  m.  Fata  deli'  m fa  . Nome  che  dalle 
donne  fi  tU  ad  un  ornamento  da  capo  , Sa  di  piume 
di  flr-uaaolo  , fia  di  d. arumi , o d’  altra  gioie  . .u- 
g re  ne  . 

PIUMOSO  , SA  , adii.  Salti».  Pieno  di  pi<w*c  , 
p.unafa  . Ciavc t cu  gami  de  p/wrai . 
li  V\Vv  , f.  ai.  Bmreà.  Bertone,  Drudo  , Zerbino , 

[tic «beo  . V. 

riUÒLO,  f.  m.  Piceol  legnctto  anno,  a guiCa 
di  chiodo  ; fi  ficca  nc‘  muri  , o in  terra  per  fcrrtrfo- 
nc  a diverfi  ufi  . CkeviHc  ; piem  ; p<y  uti . fi.  Dal  le- 
garvi anche  le  bcllie  , ditefi  prove» buloi.  Porre  , o 
Mettere  . o Tenere  a piuolo  , e vagliono  Pare  afpet- 
U(c  uno  pili , eh’  e*  boa  varrebbe  , e ih’ e’  non  con- 
rane  . Fairg  g arde”  U muùt  . fi.  Stare  a pinolo  , 
che  vale  Afpettare  oltre  al  convenevole.  Cardar  fa 
mmiet . fi.  P*r  rnetaf.  il  Bocc-KCÌo  , a L/irenao  Me. 
dici  dilfor-i  : Prefo  il  ptuolo  in  nano  , col  q-agle  egli 
puBtava  gli  oommt  di  re , ce.  E le  fave  col  piiM.o 
le  fo  por  , eh*  e un  piacere . cc.  Qui  in  fcnlint.  e- 
quivoco  , per  lo  Membro  virile  . V.  (.Scala  n pioo- 
li  fi  dice  Qeila  portatile  di  legno.  Faktlltdt  hit. 
Pinoli  di  fonia  . Èeàthmi  d'  urne  ttPtUa  dr  Paia. 

PlC  PRISTO,  > Avverbi  , che  denotano  ele- 
• PIU  TOSTO,  ) sane  d'  uaa  delle  due  cofodi 

PIUTTOSTO  , ) ebe  fi  trotta  , e vagliono  Aa- 

ai  , o Innanzi  . Plmtóa  . 

4 PIUVICAMF.NTE  . V.  Pubblicamaaie  . 

• PIU  V ICA  RE  , V.  a.  Voce  rimato  ancora  oggi 
nella  plebe  , lo  Aedo  che  Pnbb'icara . PmHia*  % C re. 

• P1UV1 CATO  , TA  , add.  Dn  pinvitage  , pubbli- 
cato  . FuHie  . <>r. 

• PIÙ  VICO  . CA  , add.  Pubblico.  V. 

PIZ/A  , C f.  Prtf.  Fiat.  Sarta  di  vivanda  , O fpe- 
aic  di  focaccia. . Cjpfae  da  aàttsm  . 

P17ZAGALLÌNA  , f.  f.  T.  Baramtt . Io  fteflò  , 
che  Alfina  , pianta  , che  ha  le  fraudi  ra/Tcmhranti 
all*  orecchie  de' topi.  Atjìna  . 

PIZZICÀGNOLO,  f.  m.  Colui,  che  vende  fila- 
rne , filarne  , cacio  , e altri  camaagiari . C harem- 
Iter  . 

PIZZICANTE  , add.  d'ofBÌ  g.  Che  fa,  pizzicare  . 
Qpi  picele  ; «or  ran/a  dai  drm  inrtsijcma, . 

PI ZZICAQU)  sTlÒN I , f.  m.  Lièt.  fom.  Accafta- 
brt«:' -•  , beccai. ce  , btigiofo  , cavillofo  . Utigiama  ; 
xatilfama  *,  dìjpmtamt . 

PIZZICARE  , v.  a.  Bezzicare  . Brrrueter  ; pin- 
ce» ; fintar . fi.  Pizajcarc,  per  Far  pitzicare  , ra- 
der pizzicore  . Pi  cerar  . Quell  erba  t odenoto  , e gì», 
tata  pinaica  la  lingua  . fi.  Praaicare , v.  n.  fi  dice 
del  Monticare , che  fo  la  rogna  , ocofa  fimi  le  , che 
induca  a grattare.  Pteotrr  ; dimsmetr . fi.  Pizzica- 
re  , figurai,  fi  dice  di  molte  ali  re  cefo: . Drmimgar  . 
(.Grattare  , o lìmiti , dove  pizzica  altrui  , proverò, 
che  vale  Trattar  di  q.it!U  cote  , ove  ha  moria  paf- 
fion»  , o gì. ilo  , o premura  colui  , a cui  fi  difcocre  . 
(Starar  mm  «mar  ah  il  Imi  detnangt . 17.  Mi  piui- 
cano  le  mani  , c Ti  pisaKann  le  reni . e fimili  , 
vaaliono  Io  (lo  per  darti  , tu  Sai  per  toccarne  . Lei 
m«»ni  mt  dcmanftnt . fi.  Pizzicare  di  ebree  berti  a , 
vale  Avene  qualche  poco  . ftmitr  «ut  pam  de  , ira. 
Pizzicar  d’  creala,  pizzicar  fato'  infoiente  , pizzicar 
di  fame  . cc. 

P1E71CARÒLO.  f.  m,  Red.  rr.  Pizaicarnolo . V. 

PIZZICA  RUÒLO  , r.  m.  Piami,  at.  Pizajcarafio, 
pizzjc  agnolo  . Cbsrtmtitr  . 
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PIZZICATA  , f.  f.  Toccata  di  finimento  dimiivd. 
to.  Pineta,  fi.  Pizzicata.  Rad.  Per  boria  di  coafe. 
none  mmurilTirau  . Ota  -re  . 

PIZZICATO  , TA  , Bure*,  add.  Da  pizzicale  . 
Ber  iurte , Or. 

• PIZZICHI  RUÒLO,  t m.  Pizzicagnolo.  V. 
PIZZICO , f.  m.  Quella  quantità  della  cofa  , ch« 
fi  piglia  con  tutte  , e cinque  le  punte  «iella  dira  con- 
giunte  ialieme  . come  fi  fo  del  Cale , del  pepe  , e fi. 
nuli . Urna  pineta  da  f«t , da  paivra  , 9e.  5.  Pizzi- 
co . risento  aachc  allo  Ungane  in  »a  tratta  Uc«rn« 
altrui  con  due  d»ta  , che  più  c jmunemente  fi  dice 
Pizzicotto  , • Pulcefecca.  P intra. 

PIZZICORE,  f.  ut.  Qui  mnidicameato , che  li 
produce  col  folleticare  i servi  della  cute  . Demi*. 
Stmifam  ; pieaaamamt  . fi. Per  m:taf.  non  è pena  mag- 
giure  , che  la  vecchie  mrrnhrz  il  puzzcor  d'amo, 
re . e vaia  Che  iaaamoratfi  ia  vecchiaia  t un  gran 
tocimnio . ff  m’ f a pai  de  pimi  grani  timrnitnt 
iva  etimi  A ètra  amjurtmt  Jmr  fa  dadi » da  jem. 

J<PJ77icoT Ata  , f.  f.  Fin;«a,  T»#fs- 

Sio  arrancate  , Palpeggiarmi,  che  «là  dolute.  Pia- 
li» . 

PIZZICOTTO , f.  m.  Lo  Beilo , che  pizzico  la  tut- 
ti i foni  fignintari  . V. 

PIZZÒCCHERO  , Taf.  Lo  11 erto , che  Pinaocchc- 

PLAC ÀBILE  , add.  d’  ogni  g.  Atto  a erter  placa- 
to, c che  fi  placa  . fam’  &m  pana  afaìftr  om  deeèir  . 
I.  L’  asso  placabile  del  Sianore  , vale  l'Aano  di  ne- 
inulime  . L‘ anmre  dm  paria». 

PLACABItMF.NTE  , avverto  In  maniera  placabi- 
le , da  poterli  placare  . Dometmtnt  ; avae  donni*  ; 
4'  mne  manilrt  prtprt  i apn/er  . 

PLACAMENTO,  f.  m.  Il  piacara  . V éftia»  par 
laauella  an  a pai  fa  . 

PLACARE  , v.  a.  Mitigare , raddolcii*,  quietare . 
Apri  far  ; (rimar  , trama  hi  Ih  er  : sdrucir  ; /fremir. 

PLACATI  ibi  MO , AIA  , add.  Sup.  di  placato. 
Trlt^ilmii  , dr.-. 

PLACATO  . TA , add.  Da  placare.  Apaìfè  , tre. 
PLACATORE,  Palla v.  Vcrb.  m.  Che  placa.  C«- 
Imì  ami  apaift  , fui  geekit . 

PLACAZIONE,  f.  f.  li  placarfì . L' afUom  d' sf  ti- 
far , d‘  sicuri r , de  dtehir  , 

PLACEBO  , Voce  Lat.  Che  forma  varia  maaitre 
inficiati  coni  piaceri' a , lu'i.igbe  , adulazioni  , e fi- 
rmi 1 , come  r Andare  a placebo , COOMf  place1  > . c 
fin  ili  , che  vagliora)  Compuccre  , Lufiagare  , Adula- 
re . V. 

PLACENTA,  LI.  Rad.  Marta  iarcrtuta  di  pìccola 
a rierre  , e vene  , che  formali  nell’  utero  della  fem- 
mina gravida , e forra  per  tramandare  il  nutrimen- 
to al  foto  ; e fi  caccia  fuori  dopo  il  parto.  Piare m- 
t.i . fi.  Placenta  , T.  Batameo . Quella  parte  atftrta, 
al  frutto  , alla  quale  t accomandato  il  Geme  . Pia- 
cimi . 

PLACIDAMENTE  , iw.  Piacevolmente  , quieta- 
mente . PaijlHenttnt  ; trjnamtlfamtnt  i diu (emani  ; 
mt  dmeemr  ; ani  emoti-n  . 

PLACIDEZZA  , f.f.  AflrattO  di  placido.  Domeemr  ; 
tram f milite  ; ànatra»  pai ièfa  . 

PLACIDISSIMA  MENTE  , avv.  Sup.  di  placida- 
mente . Tr't-paigfanarni  . 

PLACIDISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  placido  . 
Tria-damt  ; irii  paifèlt. 

PLACIDITÀ,  f.  f.  V.  Placidezza.  * 

PLÀCIDO,  DA,  ad«L  Quieto,  piacevole  . Paifi-. 
Afa  ; dame  ; rrsn futile  ; esime  ; atrtaHe  . 

PLÀCITO,  f.  m.  Saga.  gav.  Bcnep.  ;cito  , balla, 
volere  . Ben  plaìfir  ; gre  : volante  . fi.  Placito  , A4i- 
nn.'r.  amnet.  per  Piato  , lire  , diTputa  di  cauto  cri- 
ni in  ale  . Ptaidater  en  njfi.Vt  eliminile. 

PLAGA  . f.  f.  Voce  Lar.  Clima  , «ma . Clamar  ; 
t*»r  ; piau . 

PLAGIÀRIO,  t.  m.  Vaif.  Ir.  Reo  «li  plagio,  ca- 
lcato fatto  le  pene  delta  lecce  plagiaria.  Ctlmi  fui 
venda  t , an  at  fatai!  uni  par/omma  li  far , m»  rtttmmt 
e fax  fai  *■  aftlave  fui  me  lui  appartenni  pii.  f. 
Cola»  che  ruba  gli  fori  tri  altrui  , a fa  gli  to  propri . 

"tófeò . f.  m.  Vaif.  It.  Deli  HO  dei  plagiario 
nel  primo  figniàc.  t-areì • , trima  da  tatui  fm  ven- 
dala , tire.  V.  Plagiario  . fi.  Delitto  del  plagiario  sei 
lecondv  fignificito  . Plagi at . 

PLANETÀRIO  , IA  , and.  T.  Anatomico  . Appar- 
tenente a pianeta  - Planerai  ri . 

PLANIMETRIA  , f.  f.  T.  Caametnn  . Arte  , 
che  im/ura  per  larghezza  , e lunghezza  . Planimi- 
aria . 

PLANIFBRIO,  f.  m.  T.  via  temer  ita  . Sfora  de- 
. forfora  nel  piano . Plani l'mfart . 

I PLANTARE,  f.  m.  T.  Anatomie*.  Piccols  mo- 
- (colo  eden. lare  del  piede  , il  cnl  corpo  CA'aofo  noi 
ha  che  dite  pollici  di  lunghezza  , (opra  uno  di  Ira- 
chena . f afaire  . 

PLANTAKIO  , L m.  Voce  Latra,  Piantagione. 
Piarne  . Far  piantano , vai*  Par  piani ag uhm  . Fatte 
m»  plana  . 

PLASMA  . f.  f.  Gemma  di  cofior  verde  per  lo  piò 
macchiata  di  erari  punti  . e talora  gocciole  , o na- 
te , a bianche  , e torte  . O minali  aoclw  Pra'Pa . 
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ptefme . t.  fUflpi , Bori.  Pw  figura  di  twa  co t- 
li  , o di  altra  parta  . Fi/oro  fa  terre . 

• PLASMA  RE  . V.  Formo». 

• PLASMATO  , TA , a«ld.  Da  Pt«  fruire  . V. 

• PLASMATORE  , C,  m.  Che  pUf.ru,  Formalo- 
re  , facitore  , creatore  . Creare or  ; retai  fri  ferme  , 

**•  plaaMAZIÓNE  , f.  f.  Pomuaioa*  , crmìsm  , 
(|  pUrmarr  . Fermati m \ erfaien  . „ . 

PLÀSTICA  , f.  f.  Va.  Dif.  Arte  , che  fi  ederella 
io  far  Acute  * terra . Plafii fa*  ; piefUee . 

PLASTICARE,  e.  a-  Par.  Di/.  Far  da  pfafiicMo- 
ee  , torture  fipirt  di  terra  . fr/n  Ma  rewr/ri  d ar- 

^'  PLASTICATO , TA  , Far.  Dif.  add.  Da  pfartka- 
n . psit  f agile . 

PLASTICATORE , f.  m.  Far.  MA  Colui  che  efcr- 
Mi  l’arte  piarti  ca  . Coivi#»  pai  /are  di»  //»'«  d' 

FUST1CE , f.  f.  B«|-  Arte  di  la?  figure  dì  ter- 
ra . V.  Pialli  ca  . 

PLATANETTO  , C m.  Fatai».  Piccolo  platano  . 
Mi  aliar, 

PLÀTANO  , E m.  Arbore  non  frutti  fero , e che 
ama  loogo  umido  , c acqnod».  Piane  fiatarne . 

PLATÈA  , f.  f.  Il  piano  «lei  fondamento  , ove  po- 
tano le  fabbriche  . L ziro  f oo  litimtmt  . $. Platea  , 
Tate  Meli'  ufo . La  parte  piò  balta  d’  un  teatro  , do- 
ve tanóo  ili  fpertaion  . Pattar  . 

PLATONICAMENTE,  aww.  fatata.  AIU  platoni- 
ca , fecondo  la  dottrina  di  Platone . fmiveat  U dr- 
ttn+t  Mt  Piatta . 

PLATÒNICO . CA  , ad d.  Mara/.  Appartenente 
a Piatone  , e vale  aacbc  .Seguace  di  Placora  . Piate- 

**  PLATONISMO , f.  m.  Vtig.  Ir.  Maffima,  doCtri- 
■a  , Bell'ila  del  divino  natone  . Pletrmtjme . 

PLAUSIBILE,  add.  d*  ogni  g.  Fag.  Sàlvia,  Che 
ha  un 'apparenta  fpeciofa  , che  Umbra  degno  di  plau- 
Ih  . PUm.Mltt  ; jet  ti  tua  . 

PLAUSIBILITÀ  , f.  L Meg a/.  Aflratto  di  pianti- 
tele . Qjtdite  Mt  fi  fui  e/l  piangile . 

PLAUSIBILMENTE  , *»v.  M#t#/.  Con  pfaufe  , 

Lodevol  aerate  . Ltarihmeat  / A urne  miai  ire  fisa 

/Mi . 

PLAUSO,  f.  ■>.  Appiaafo.  jtpplaudiffmmemi . 

PLAUSTRO , L m.  Voce  Latioa . Carro . Cda- 

ri«.  . 

PLEBÀGLIA  , f.  f.  Prgg.  di  plebe  . Piotar*  ; r#- 
mjiUe  ; rati  Ut . 

PLEBE  , t t la  pane  Ignobile  del  popolo  . Le 
Val  gore  ; U tememum  Ma  peaplt  ; ia  Ut  Ma  peapte . 
s.  Per  fintili!.  La  plebe  delia  pecchie  , difft  il  Re: 
di  , per  dire  Le  pecchie  comuni  . a digerenti  di 
focile  , che  firn  Acne  i Re  . Ui  attilla  , «et  le  pen- 
ile Mtt  mritll  tt . 

PLEBEÀCCIO , ad«L  t f.  ■.  frenar.  Peti-  * ple- 
beo, Cialtrone  . (Ja  ptileaf,  no  gataw  ; no  rimami 
de  la  rralTt  . -Ma  la  li  e da  peapte  . 

PLEREJ AMENTI , ave.  A maaicra  plebea  . Pt- 
pedairemaat . 

PLEBE  JO  , JA  , add.  Plebeo  . V. 

PLEBEISMO  , f.  m.  Salvia.  Maniera  Plebea  , idio- 
tifato-  (Miuifma . 

PLEBEO  , EA  , add.  e f.  Di  plebe  . Da  pea- 
pie  ; Ma  vai f ri rf  ; Ma  romman  ; rtiarier  . Parlan- 
doli delle  perlbnc  del'a  plebe  a di  fi  inaiane  di  quel- 
le dell'  ordine  Patria.0  . Putrita  . f.  Plebeo  , 
per  Vile,  bailo.  Vii j Air;  (,'maai  ; triviali  papa- 
lai  re . « 

PLEBISCITO,  f.m.  Pjllav.  Statuto  emanate  dalla 
plebe  . P: frinita. 

PLENÀRIO . IA  , add.  Pieno . Pitia  \ ampie  ; A 
tea  Ma  . f.  Indulgcaaa  plenaria  , vale  Rccnrftlone  di 
tutte  le  colpe  , e di  tutta  la  pena  per  erte  maritata. 
InMnlfmrr  pltailrt . 

PLENILUNIO  , f.  m.  Luna  piena  , che  fi  «he*  , 
quan<lo  la  luna  • in  oppoTiuonc  al  fòie  . Pitia * 

PLENIPOTENZA  , f.  f.  Pag.  Potere  afloluro  , pie- 
na  porro  aa  , faeoità  arto  luta  di  trattare,  e "'limare 
qualunque  affare  , delegata  dal  Principe  . Pitia  paa- 
veir  ; ptweir  ai  fri*  . 

PLENIPOTENZIÀRIO,  f.  m.  Salvia.  Pallav.  et. 
Quegli  , che  Ita  piena  facoltà  di  tran  are  . ed  ulti- 
mare qualche  affare  , e per  lo  più  da  qnalcbe  Co- 
vrano tu  code  da  grande  importanza  . Ph  *' patta - 
fifita . 

PLENITÙDINE  . f.  f.  Pfeneasa  . T. 

PLEONASMO , f.  m.  Voce  Cavea . Ridondanza  di 
Parole  , che  raddoppiate  rendono  ornamento  al  par- 
lare , frbbcne  anche  talora  fia  ua  vi  aio  del  parlare 
»**<>.  PUaaafme. 

PLESSO  , 1 di.  T.  Anataaaite  . Nome  ,tht  fi  di 
agli  intrecc. amenti  di  piò  fila  nervofc . Pitta t . 

PLETORA  , f.  f.  T.  MiMtta  . Abbondanza  di  fan- 
la»*  . « d*  «non  . Phtèrre  . 

PLETÒRICO , CA  . add.  T.  Maria . Aggiunto 
dato  a corpo  pieno  d’  amori  . 0j“  altari  Me  fri 

Pia v . 

PLETTRO  , f.  ni.  Voce  Lat.  Strumento  con  cui 
ft  facava  ia  lira . Arila  Me  la  I fra . 

PLEURA  ,f.tr.  A aeratane . Membrana  che  in- 
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t tra  entra»  tHcnnda,  t r«ppamta  le  pareti  nella  ca-  , 
Vità  del  torace  . Pltvrt . 

PLEURISlA  , f.  f.  Ctfiìgl.  Plcoritìdc,  mal  di  fiaa- 1 
co  , mal  di  colla  . Votar  laterale  pungente  le  mem- 
brane , « penetrante  alla  code  , con  in ‘umiliazione, 
coire  , febbre  a, uta  , c difficoltà  di  re/piro  . PI* ta- 
ttile . 

PLEURÌTIDE  , L Ì.  Griri a.  Lo  Beffi»  , che  Ptra- 
Titla  . V. 

PLIADE  , P.  (.  pi.  Le  fette  Belle  , che  fi  veggono 
tra  '1  Toro  , e l*  Ariete  , eh*  anche  fon  dette  ladi 
c Gallinelle  . Lei  p'nerit  . 

PLICA  ,UT.  Meriti . Strava  lamento  della  par- 
te piò  fattile  dei  Caaiue  , che  nella  rarefazione  del- 
la cute  dd  capo  , imbocca  il  vano  de'  capelli , « gli 
riempie . Pìieaa . 

PLICO , i •.  Si  dice  a una  qnantirà  di  lettere 
n rivolte,  « Afilla»  fatto  la  (Urta  coperta  . Pagavi 
Ma  taira  . 

PUNTATE , L m.  Kit  tu.  Vite.  Sorta  d’allume, 
fare»  / ala*  . 

PUNTO , f.  m.  Pur.  Dif.  Terni,  d*  Architettura , 
Toccalo  , dado  . PHatke  ; fette  ; alagaa  . f . Plinto  . 
T.  del  Bljfeaa . Picco!  prxao  negli  feudi  di  figura 
«madrilonga  , che  talvolta  t di  metallo  , e talvolta 
di  colon  . Billetit . 

* PLOJA  , f.  i.  Pioggia.  V.  f.  Piota  pef  fimilit. 
chiamò  Panie  la  Grazia  , uoC  la  larga  abbomfanaa 
della  graaaa  dello  Sperito  Sauté  , Che  «vicende  abbou- 
de v*l  mente  , come  la  piota  a chi  da  li  manda  . L* 
tfufitm  de  la  gran  . 

PLORANTE  , add.  d*  ogni  g.  Salvia.  Che  plora  . 
PI  turami  ; fai  pittata  . 

PLORARE  , v.  a.  Voce  Ut.  ▼. 

• PLORO  , f.  m.  V.  Pianto  . 

PLÙMBEO , EA  , aJJ.  Voce  Ut.  Di  piombo . De 
p/jmà  • 

PLURÀLE  , add.  Attinto  , che  fi  dà  da'  Grani, 
malici  al  numero  <Ll  piò.  Plutei.  Si  dace  anche 
Lo  plurale  in  (orca  di  flirt.  Le  piatiti . 

PLURALITÀ  , > f.  f.  Artriti o di  plurale  , il 

PLURALITAOE  , ) maggior  numero  . LA  piu- 

PLUR  ALITATE  , ) tariti  , la  piai  grami  atta - 
ire  . 

PLURALIZZATO,  TA  , add.  Cari  . Prefo  piami- 
meste,  latta  plurale.  ReMmlt  am  piatiti. 

PLURALMENTE  , avv.  Cou  pluralità  , in  nume- 
ro  plurale.  A*  piatiti . 

• PLUSÒRE  , add.  d‘  ofai  g.  e per  io  piò  PLUSÒ- 
Rl  , nel  maggior  numero  . Voce  antica  , che  few 
del  Provenzale  , a vale  lo  Brio , che  Piò  , Moli" 
Plafiean  . 

PLÙVIO  , IA  , add.  Tavu^t.’Toc.  Lat.  ficcomc 
Pluviale  , Piggiofa  , Piovuta . V. 

PNEUMÀTICO , CA  , add.  T.  «ella  Pigra.  Ag- 
giunto d‘  oiu  macchina  , con  cui  fi  attrae  l'aria, 
che  chiamali  piò  propriamente  Tromba  da  cavar 
aria  . Maekiat  pgaaautigaa  . 

PNEUMATOCELE,  t.  I.  T.  MeMin.  Falfh  ernia 
dello  fcroto  orodntta  da' Bari , che  nache  chiama  fi 
Etnia  ventola  . PmeumaieeHa  . 

PNEUMATOLOGU  , f.  1.  T.  1), difterite . Trat- 
tato  degli  enti  , o foJUiua  spirituali  . Patamju- 

legit  . 

1NEDMATOSI  , f.  f.  T.  Media  . Gonfiamento 
dello  fionuKo  cagionato  da' fiati  . Pneametoft . 

PNEUMÒNICO  , CA  , add.  T.  Media.  Apparte- 
nente a polmone  , o che  giova  a' poi  moni . Pittarne- 

"TnigItx  , f.  f.  T.  de’  NstmreUfU  . Sorti  di  pie- 
tra , che  maneggiata  eoa  la  mano  rinfrcfca  , c 
che  toccandoli  con  la  lingua  è «mi  vifcnfj  . che 
pendendo  , vi  •’  attacca  fa  fra  . Terra  Priiirt  rii 
aatUat. 

PÒ,  Voce  accorciata  da  Poco . ▼. 

POÀNA  , (.  f.  Sona  d’ uccello  di  rapìaa  . Bwfe. 

POCANZ A . V.  Pochezza. 

m FOCC1 A , f.  f.  V.  Poppa  . 

• POCCIARE.  V.  Poppare. 

* POCCIONE , f.  m.  Acerete,  di  poccia , poccia 
grande  . Gre  « tetra  . 

* ROCCIOSO  .OSA  , add.  Che  ha  gran  poppe.  Graf- 
fa , partoro  ■ C'n  ; arai . 

POCNETTlNO,  I*.  m.  Din»,  di  pochmo , che  ta- 
lora fi  unifee  con'  accompagoanomc  Uoo  , c fi  lift 
anche  a maniera  di  avverbio  . I/o  peni  pam  ; lami 
fair  pam. 

POC METTO , T.  m.  Din.  di  poco , che  talora  fi 
umica  coll’ accompagaanome  uno,  c fi  ufa  anche  ia 
maniera  d’ avverbio  . Ua  pah  pew  . 

POCHEZZA  , L r.  Stariti , poco  numero  , manca- 
mento . Le  pam  ; la  di  fan  , fa  vampa*  , ta  le  Mf- 
Jeat  Me  tetri  gai  céeft . 

POCHINO , Lo  Beffi»,  «he  Pochmo . ▼. 

POCHISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  poco  . Trfa. 
pea . f.  Poeti  irti  evo  t anche  avveri»,  fhp.  di  poco  , 
avverbio . Trtr-pea . 

POCO  , f.  tn.  Eoe  'retta  . La  perni  paa  de  rà</r . 
f.  Dei  poco  un  poco  -•  modo  provorbiale  , c tale , 
che  fi  dehbooo  tifar*  con  parfimonia  le  eoli  , delle 
quell  fi  ha  fcarirexa  . Da  pea  an  pam.  f.  Matti  po- 
chi fanno  uo  affili  , maniera  prover»,  che  vale , che 
piftii>  piccole  quantità  mule  — * — * 
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ar  gai  «/Ir  fatai  la  filai I e/9 
f.  Poco  albergo,  vale  Piccolo. 


titk  fulncicnto  , o grande . Pluflemfi  p «tirar  pania 
fra*  B*  teme  htn  ttafldaarit . 

POCO , CA  , add.  Vale  il  contrario  di  molto  , e 
talora  fi  ufi  ia  fama  di  fuf.  col  fecondo  calo  dopn 
di  le  . Pea  ; pah  ne mire  ; Verità  fvemrit/  . f.  Ef- 
fer  poco  , parlandoli  di  prrkuu . vale  Sortile  , e ma- 
gro . Miure  ; gale  ; emigri . Talora  vaie  anche  El- 
ia mifero  , e gretto  . Erre  mtigaim  , eh  tri  , ave- 
re . i.  Poco  fole  dieefi  del  fole  quando  t fui  tramoa- 
tart . la  pea  de  ite*  f 
pett  è ft  remine  . f . 

Pale  ; Meni  e. 

TOCO , ovv.  Contrario  di  molto , e Tipifica  fcar- 
fkà  , c pnchram  . Si  forivc  talora  , « fi  pronunaia 
po’  io  vece  di  poco . Pea  . f.  Coll'  accompagmano- 
nt  uno , vale  Alquanto . Um  pam.  f.  A poco  a Po- 
co | porto  avverbiali»!,  vale  Poco  per  volta  , «he  an- 
che dicefi  A poco  iafirmc  . Prm-l-pam  ; areit-i  perii . 
fi.  Poco  Anni  , c poco  iasioni  , podi  avverò,  lo 
Nfartb  , che  Poco  davanti , poco  tempo  fa,  -o  poco 
la , oc  ora , poco  tempo  panato  . Dtpwit  pem  \ mm 

ra  amane  ; teatri  ; am  pi « anparavaat  ; <7  f a paa  . 

Poco  «ante  , porto  avveri»,  vale  Poco  dopo . Pam 
aprii. 

POCOFÌLA  , r.  r.  Nome  comporto  di  poco , c fi- 
la  , « dicefi  per  ifchcrao  alle  donne  . Nisift  -,  fmt  ; 


rOCOLlNO.  r.  m.  Di m.  S poco  pochini . di. 
talora  fi  ufa  anche  a Blatera  d'  avvtitno . Ua  p fa»» 
pea  : reme  fri l pem  . 

PÒCULO , C m.  Barn».  9.  Tota  Uria.  Poaio- 
oe  . ¥. 

-PODAGRA , T.  f.  Gotta . Grotte  ; rteragre  . 

PODÀGRICO , CA  , ) add.  Di  podagra  , ri* 

PO  D AG  ROSO,  OSA  , ) pati  fee  di  podagra,  goc- 
tofo  . G Tatuar  ; artaaae  da  gamie  . 

PODARF.  , -v.  a.  Semi.  Che  Mò  comuoemenlo 
fenvefi  POTARE , Tagliare  alle  viti  , e agli  alberi 
i rami  ianttls  , « dannofi  . TaiHar  In  vigna  ; rii- 
gaer  In  aitai . 

RODATO  , TA  , add.  Borni.  Da  podar*  , potate. 

Cro.v,  (Tr. 

PO  DATORE , f.  m.  Beati.  Potatore  , Tagliato- 
re di  rami  , e de'  tralci  daanofi  , o inutili  . Vigne- 
tta gai  tdUk  ta  vigna , tv  etimi  gai  rtjgme  *n  ar- 

PODBR ÀCCIO  , T.  ai.  Beta.  Ptfg.  di  podere . Mjg. 
vaife  amprgee  ; mi  muffi  manne  . 

PODÉRE  , f.  m.  Potert  . Pmiffema  ; petevrir . f. 
A podere  , aweibialm.  Con  ogni  iforzo  . De  uvea 
Jet  ftutt  ; Mt  lem  materna  . f . Podere  , per  PtxTc.Ti». 
ne  di  piò  campi  , con  cafa  da  lavoratore  . Pefftf- 
firn  ; ferme  ; terra  . IT.  Per  metaf.  Partcficr  diven- 
nero del  poder  di  Mafetto.  Qui  detto  in  ifchcrao, 
« ia  fenri  mento  ofoeao  , <he  non  giova  frega- 
re , trovaodofi  ia  tutte  le  liague  troppo  targo  cam- 
po da  efprimere  tali  cofe  . j.  Fate  a falcia  Rode- 
re  , vale  Fare  alta  peggio  . Paria  i Me  pule  rompa- 
gatm. 

PODCRETTO , ) f.  m.  Dim.  £ podére  . P et  ita 

FODERINO,  ) fame;  perite  terre;  perita 
mtt  tir  it  ; I perii  Htn  Me  tampagae  ; Aderir  . 

PODERÒVE,  C f.  Pnf,  Firr.  Accrcfut.  di  pode- 
re . Urne  guari  rampa x e*  ; atte  Ielle  terre  . 

PODEROSAMENTE  , avv.  In  modo  podcrofò  , COR 
podere  . Pai  fammene  ; vigoarntirmtmt . 

PO  DE  RÓSO  , OSA  , add.  Aorte,  gagliardo  , cb# 
ha  ponte  . P mìjfsai  ; ftrt  ; t tgiutatj  reità  .Me  . 

Per  Ballante  , valevole  . Prtprt  j Jm&jemt  : te- 
palle  . 

K)Df  RUZZO,  t m.  T.  Poderttto . 

PODESTÀ,  ) f.  f.  Autorerol  potert.  Puìf- 

TODKSTADF  , ) fama  ; ptavoir  , enterite,  f. 

PODESTATE  , ) L’alta  podellà  , detto  affioln- 
tam.  vaie  Iddio . Dita  . 5-  Venire  in  podrftà  d' al- 
trui , vale  EffirT  ridoero  in  halla  di  alcuno  . TemWe 
fami  In  rasimi  de  guelfa’  am  : fjjfer  par  lei  maini 
Me  faeiga'  a a . f.  Roderti  fi  dice  anche  Quegli , che 
è cortituito  in  podcftà  , ed  tu  imperio  (opra  coloro  , 
che  fi  fon  dati  in  governo  . Diffidalo  gli  antichi  na- 
to ia  geoere  mafcul.  quanto  ia  fmun.  e talora  coll* 
accento  folla  penultima  . Brilli  . f.  Dicefi  «n  pror. 
11  podellà  nuovo  «accia  il  vecchio , c vale  Che  le 
nuove  cofe  fanno  fc ordire  k antiche  . Lei  Meraitrt 
fami  mrjeant  Inanità*  re fai . f.  Farimcn'e  in  pra- 
verb.  fi  dice  Fate  come  il  podcrtà  di  Sintgaglia  , 
che  comanda  , c fa  da  it . Cnmj»fa  Cr  /aita  fai- 

rotrèrrÀDi , » poTrsTÀn , r.  ,i.  n.w 

d’ ordine  della  feconda  Gerarchla  degli  Angeli . faif- 

PODESTERIa  , r.  r.  Urtato  del  poSertà . La  elar- 
gì Ma  Beilli . C.  Fodriterfa  dicefi  anche  a tutto  quel 
parfe , fopra  1 quale  il  povertà  tu  gurridlztone  . Bairi 
tiare  . f.  Podelteria  acrile  fi  dice  il  palagio  del  pa- 
rili . Le  maifm  Mm  latiti  . f . Podelteria  , futi» 
quel  tempo  , che  dura  il  governo  del  podellà.  Tonfi 
gme  due  la  elargì  Me  Balli  . 

PO  destessa  , r.  f.  Moglie  fai  podrrtà.  Lr  Arro- 
sso , Preteri- 


rne do  Bolli . 
PÒO  “ * 
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•j^fart*  deretana  . L' amai  ; h evi. 
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(«•ione  , che  Da  da  k , ed  abbi»  alenai  lueighez- 
m . Preme . 

Put.  METTO,  f.  ».  Di»,  di  poema.  Petit  pce- 

POESÌA  , f.  f.  Arte  del  poeta  . La  Pufit . fi.  P*r 
Co m poni  mento  poetico.  FiVre  de  pecfi*. 

P.ifcTA , f.  01.  Factor  di  poemi,  e dì  potile. 
Fitte.  Poeta  limo.  Pt<u  Irrigue.  Poeta,  che  fa 
canzoni.  C Ijnjonnur . Poeta  affamalo,  mele  In  co. 
rati  fratto . 

POtT ÀCCIO , f.  ir.  Piti,  di  poeta  . Patte  ertati  ; 
peto  de  hitnt  ; Minviii  p-ft*. 

FOLTÀNA  . f.  f.  Cjr.  tat.  Voc.  fcberaevolc , e di 
gergo.  pocteffn.  Fernet* putt . 

POETANTE  , f.  ni.  Comfenitor  di  poemi  . Pet- 
ti | infitti  dt  vtvt. 

POETARE  , v.  a.  Camper  poemi , e pneiic  . Fle- 
ti fer  ; vorji  fer  ; /aìre  dtt  ttn  ; timer . { . Poetai  fi  , 
».  p.  Figliar  la  infognc  di  poeta  . Se  fatte  tourtnmet 
patte . 

POETASTRO,  f.  tn.  Yetg.  U.  ftcencuo,  Semi- 

Ccta  , VcrflltarorillD  . che  r.^n  s’ha  bagnato ancor 
a le  labbra  al  fonte  d'ippiKitnc  . Pectina  -,  fere 
m,r*i  i patte prete  de  hhti. 
poti E( 'GIARE  . V.  Poetare. 

POETI!  JCO , CA  . add.  Foci  ICO.  ▼, 

POETISSA  , f.  f.  Femm,  di  poeta.  Ftmmt  p-ote 
POETI  VILMENTE  , avv.  Con  modo  poetico 
Ptgtigutmtnt  . 

FOETE77AIIE , f.  n.  Ai 'leg.  Che  anche  fi  riveli 
POLI  1/7ARE  , Poeteggiare  , p nate  . P-\tijc;  ver- 
fifier  . 

POETICA  , f.  f.  L*  atte  del  poetare  . Le  poe.U  ; 
t «’ I de  fai  re  det  t eri  . f.  Fer  Trattato  , o libro  , 
che  infecna  la  poetica.  Prvriya* . 
POFTICAMENTE  , avv.  Con  modo  poetico  . Poe- 

•ifaraataf . 

r • POETICA  RE.  V.  Poetare. 

• VOR T CATO.  f.  IR.  Q.  aliti  di  poeta.  Tètre 
gua'-n r d:  ? rte  . F eli  m:r.ta  il  porticato . 

POETICHERIA  , fu 3.  f.  fi-ri*.  Maniera,  opto 
rricti  pratica.  Memi  ite  pYiifw  . 

POETICHIVSIMO  , .MA  , adii.  Salvi».  Superi,  di 
portico . Tr7r  trrtìfie. 

POETICO  , r.  ».  Colui , che  infittita  , o proietta 
potila.  Prete. 

ponici»,  ICA  , addurr.  Dì  poesia,  o di  poeta 
Ttetigue  ; de  le  piti Ri  . w fu  p eie . 

POETINO,  f.  ».  Di».  di  poeta.  Pttii  petit. 
FCETJE7ARE  - V.  Poetare. 

FOETONE,  fu»,  m.  Alita-  AacreCtit.  di  Beata. 
Crani  ptt*t  . V. 

* MUTRIA  , f.  i.  La  poetica,  l’arte  del  poeta- 
re. Le  Tftfle  { i*  dtt  dt  (dite  dei  onvroett  e n wn  . 
fi.  Per  T Mirato  , o libro  , ebe  iafegoa  la  poetica  . 
IW4N  - 

rOLTDZFO  , f.it».  P««tior.  di  poeta  , Poeta  di  pe- 
to valore  . PiCNHM  , ttett  de  litui  ; nmoi/leur  ; 
RMNM  et»  fittiti 

FOIEÀRL  IL  CIELO  . FOFFÀRE  IL  MONDO, 
fu  ».  T.  Sorta  d’ iute  riti  ioni , che  dinotano  mara- 
viglia . 01  Citi  ! grand  Ditu'. 

FOGGE  RI  LLO,  ) t.  ».  Picooio  poggrtto.  Ci- 
PtXfETTlNO,  ) team. 

PeCC ETTO  , C ».  D.m.  di  poggio . Cotoon;  pe- 
tite telline . 

FÒGGIA  . r.  f.  Quella  corda,  che  fi  lega  all  un 
de*  capi  dell'antenna  da  man  dcflra  . Prjr  ; corde  d’ 
un  dtt  temi i de  F antenne  . 

POGGIANTE  , add* ogni  g.  Calvin.  Che  poggia  , 
faAl  cisie  . Col  mente  . 

FOGGIARE  , v.  n.  Salire  ad  alto  , e fig.  vale  In- 
nalzarli. .Moitir  ; iVfvr* . fi.  roggia  re,  vale  anche 
Kit 'gire  con  vento  in  poppa  . contrario  di  orzare  . 
Ptigrr  ; /aire  t* m orrièrt  \ iwir  W*>  tu  peufe  . 
%.  reagiate,  v.  a.  Appratiate.  V. 

FOGGIATO,  TA  , add.  Da  po  giare  , in  figni Aca- 
to di  Salire  , c d*  Appr-tgiare  . Menti  ; appetto  . 

FOGGIO,  f.  «.Monte,  luogo  eminente  . telline  ; 
uree  i fitta» . 

PCG.GIOI  INO  , f.  ».  ) Dim.  di  prozio,  pog- 
UOCIUÒLA  , f.  f.  ) grtto . Còtta»  ; petite 
ePltae. 

POCC1UÒIO,  f.  ».  Dar.  yii-  Piti-  BalauJIrala , 
fpal-ctu . V. 

POI  , Awt ih.  di  tempo  , e vale  lo  Beffo . che 
Dr.po  , e Appretto  ; contrario  d»  prima . Apri-  ; in- 
ferite . f.ln  poi  . pollo  avverbiale',  denota  recezio- 
ne . Fatti  -e  ; dimoi i ; »en  . E tutti . dalle  fpie  In- 
foiatevi m poi,  li  riirnnò  in  Fiacctira  . S.  Po*, coti’ 
articolo  innanzi  , diventa  nome  , e vale  Ciò  , che 
ne  suor  Pupe  . Le  fmivant  ; te  f mi  ed  aprii . C-'>c 
wn  aniline  al  primo,  e l’ altro  af  poi  , ciò*  al  fc- 
«rndo  icsno  . |.  Po'  poi  , vale  lo  fcifo  . <he  In  forn- 
ma  . futilmente  . Fnfn  ; en  tentlafien  . Poi,  Prc- 
rr fiatone  . vale  Dopo . Aprii  . E poi  a pochi  gicr. 
m . Pt » de  >»;.«  aprii.  |.  Poi,  io  vece  di  ponti*, 
e (Vendo  particolar  propnet*  di  lingua  il  levar  talora 
il  Che  A pucEc  partiti  Ile  Tettile*:  v»  f»e  . t p». 
gr,^» , che  poa  verfio  Tofoana  andava  , gli  psaset- 

pOICHÉ  , avverti,  di  tempo,  vale  lo  Hrfló  , che 
Da  pei  c!.c.  WJV*  i *«»•'  t*«  • f.  Talorn  * par- 


; 
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tieella  can*iomiva  caufale.e  vale  Perciocché  . Pttif- 

f«*  ; va  lui  ; ter  . 

K*LA  , f.  f.  Mulacchia . V. 

PULACRA  , C f.  T.  Merinjrrfi*.  Nome  d' 
forra  di  croiTa  nave  «la  carKO  . PUetre  . 

POLARE  , add.  d'  orbi  g.  Che  * vicino  al  polo  , 
appartenente  a'  poti  del  mondo  . Paia  tre  . 

PULEDRÌNO,  fofl.  Ih  Maga I.  Dem.  di  potedro . 
Jnnt  p’tJain . 

PULÈDRO,  e POLEDR ÙCCIO . V.  PiOedro  , Pu- 

ledruccio . 

PoLÈCGIO,  f.  m.  Pilegt:o.  V.  f.  Per  una  fpeaie 
d'  erba  odorala  , più  coaiueensenre  drrta  pulcggio  . 

Panini . 

POLEMICA  , f.  f.  T.  de'  Teologi  . Qnella  parte 
della  Teoloe’a  . che  tratta  di  controetrnìt , e che  ri- 
fponde  alle  «ludico! ti  latte  dagli  Eretici  . Theeiegit 
pettini  fi* . 

P.UÈMICO,  CA  . ,dJ.  T.  Tritili , AlRUU, 
a p.\ emica , c v le  anche  Profeilor  di  polemica 
COntr1  vrrf1!**  . PcUmifut  . 

POLEMOMA,  f.  f.  Nntrt.  Fi».  Sorta  di  pian- 
ta , clic  piod.ee  i fori  fcmiglianri  alle  nfc  , di  bel- 
la  veduta , e di  odore  ubi  grato  . l'alttiame  gru- 

‘“folTMOsCÒPIO  , I.  ni.  T.  MI-  Olii ,a . sm.  a 
Telefc«Ti€»  curvo  per  vedere  gii  «obietti  , che  non 
fono  decita  iterate  opporti  all’occhio.  PJtm.ftif* . 

POLENA,  f.f.  T.  Vj  »,  nar.ft  i . Tagliamare  . A un- 
te/. ; tperj»  ; perniarne  . 

POLEN  DA  , Cr.  in  Maree  , et.  Lo  !te:,'o  , che  Po- 
lenta . V. 

POLENTA  , f.  f.  Vivandi  fitta  d’acqua,  c di  fa- 
rina di  caffagne  a g.:t  fa  di  pan  cc  a . Fratine  de  fa- 
nne de  thdt.eirnri . J.  Per  fim  i,  le  cui  foglie  pe- 
lle colla  polenta  va?  ! ano  a’ membri  d:  dentro,  e 
alle  fo'ile  , c ftaenann  il  ùngile  . D nt  lei  ; militi 
pilr? i (E  re  d ni  tu  en  ‘trrne  de  limili  te  , fTi- 

P«3L1A\TÈA  , f.f.  fai  vi  n.  Raccolta  di  molte  co- 
fe  fono  i loro,  propri  vocaboli . Pelunikra. 

POLIARCHÌA  , t.  f.  Pallav.  Governo  di  molti. 
MmkIìi  . 

POLIARCHICO,  CA  , aóJ.  Palla v.  Appartenente 
a poltatchfa . De  pdi /arche  . 

POLI  E ORO  , f.  e adii.  Magai.  Di  refi  d:  figura  di 
molti  angoli  . av. Itamelo  , ni'uti Utero . PeluJre. 

POLIGAMÌA  , f,  f.  Pallav.  Sernrr.  Moltiplicazio- 
ne di  mogli  in  uno  rte  fo  tempo . Poligamie . 

POLÌGAMO,  f.  m.  l'olg.  le.  Cold  , che  ha  più 
Dogli  . Pi  ferme  . 

• pOLlGLOrro  , OTTA  , add.  T.  Dida frali  re . 
Che  * cfprciTb  in  molte  lingue.  Pili  glene  . {.  Poli- 
rloita  * altresì  fuit.  f.  e die r fi  folo  della  Bibbia. 
Paini  Ite  . 

POLIGONO,  Gift.  m.  Sorta  d'erba,  che  fa  molti 
tralci  f?arf>  per  terra  , di  fapore  artnngcnte  , detta 
anche  Coreggiuola  , e Centoar.-'i  . fi*  aguatigmt  ; 
remate  . '»  ernrin.de  . {.  Poligono  è arsene  una  Fi- 
gura ceometrica  piana  di  più  iati  . Ptlf/tne  . 

poligono  . ona  , in  finti  *i’  adj.  eoe  ha  più 

angoli , e *»ifi  iati  . Ptigg:nt  . 

POLIGRÀFICO  , CA  , adJ.  Gali/.  T.  Geometrico, 
che  diccfi  propria™,  delle  lince  , di  fognate  in  più 
moli . P bgrjphiave . 

POI  IGh.AEÒ  , r.  tn.  T.  Didascalia  . A.itOfC  , che 
ha  ferirti»,  frpta  varie  materie.  P.ltgapke  . 

POLINÒMIO , f.  m.  T.  Ag  tirai  te . Nome,  che 
fi  dL  ad  ogni  quantirl  algebra  cu.  cs-npollz  di  più 
termini  eiprcfli , accompagnati  da*  foga:  Puh,  e Me- 
no , P.  ljntmt . 

FÒLIO , f.  et.  Sorta  d*  erba  detta  anche  Canuto- 
la  , per  eifer  p*Jo.à , e quali  canata.  Pomem. 

POI IPETALO  . ALA  , adf.  T.  ti  tanici . Aggron- 
to  de'fiari , che  fono  compu3;  di  più  petali  . Pop- 
P *t*U  . 

PÒIJFO  , f.  ».  Efcrefcer.za  carnoCa  , che  viene 
per  lo  pi  fi  dentro  il  nato  . P elrfe  . 

POLÌ  PÒDIO  . f.  m.  Sona  d erba,  che  fi  annove- 
ra nella  claTc  delie  folci  . c nafte  per  lo  più  falle 
querce  , onde  è anche  detta  Polipod-o  quercino . fa 

^POlIrF..  V.  Pulire. 

POLISILLABO  , BA  , add.  C f.  T.  Grammatica. 
Che  * di  più  fi  llabe  , molnfillato.  Polii  filale . 

POLITAMENTE,  Cr.  re.  Pulitamente.  V. 

POLITEISMO,  f.  m.  Magai,  berta,  e credenza 
del  Foli  tei  1*4.  Prlttbeijme  . 

POLITEISTA  , f.  m.  Magai.  Pniitco  , qsirgli.che 
nella  fua  incerta  ammette  M Dei . PeijtleiJlt  . 

POLITE77A  . V.  Peli  rezza. 

POLITICA,  f.  f.  L'arte  di  governare  li  re^ni  , c 
i penati  , cosi  in  pace  , come  in  guerra  , foeon.io 
ragline  , e giuOitia.  PrJieì  fue . T.  Per  lo  nome  da' 
libii , che  trattano  dell'  ammiaiflraunne  delle  curi. 
La  pei > tigne  . f.  Politica  , per  Ragion  di  Baio  . Pe- 
liti yw  . {.  Politica  , tuli’  mft  temane  , •'  intende 
anche  per  Accoricaza , colla  quale  altri  fi  governa 
per  arrivare  a’fzn  bai.  Peli  tigne . 

POLITICAMENTE,  avv.  Civilmente  , con  modo 
politica  . Pelili  gnomi  nt  ; eivtitment  . f . Politica- 
mente  , neil'  mje  temute  , vale  anche  Accorta- 
m.nte,  con  tifonra  , con  modo  politico.  Ptimgae - 
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■ rotmcASTHo , m.  r-i—-.  cwire  Hi'iUk 

1 politico  infelice.  Memi  ari  pelnigma  . 

POLITICO,  f.  «n.  Segnar.  Stati  ila  . Prliiigm.  V. 
Portico  i'iii.  T • 

POLITICO , CA  , add.  Civile , che  * freoodo  pò- 
Uttca  . Pelili g ma  : eivèi  . i.  Politico  . nell'  mfe  ru- 
mane , in  forca  d add.  e di  fall,  d’cefi  d*  Uomo  ne- 
corto  , foga ce  , e fi  prende  in  buona  , e in  cattiva 
parte  . Paini f««;  mdteit  ; firn  . Prtfb  in  buona  par- 
ie li  djrebbg  anche.  Prmdtnt  & rtjtrvt . 

POLITICONE  . add.  d ogai  g.  Mfd.  Acer,  di  p» 
litico  . Un  trend  peiitigue  . 

POLITISSIMO  , MA  , add.  Calvin.  Superi,  di  po. 
lito,  pulitini»'»  . Trit-preprt . 

POLÌTO,  ITA  , add.  V.  Pulito  . 

P LITURA  , f.  f.  Salvia.  Finitura  .-V. 
POLITR1CO.  f.  m.  Sorta  d'erba,  una  falle  cin- 
q'.-e , capii  lari  . P Atene  . 

POLIZZA  , full.  f.  Piccala  carta  conteneste  breve 
Scrittura.  Cedale  ; liliet  . Polizza  d?  lotto  . Billet 
de  lotterie . f.  Polizza  di  carico,  T.  Mt*intrtfee  « 
e di  Traete.  Scruto  contenente  una  ecriraiione 
dello  Baio  delle  mercanzie  caricare  fapr.,  usa  aave, 
iad  rizxaao  da  chi  le  fpeUifcc  alia  perfida  a cui  « 
manfano  . C-mmeiffimeni . %.  Non  poter  le  pniuacL 
fi  dice  -n  modo  ballò  di  Chi  * afTai  dcbne  , e (pol- 
lato. Fare  tth-fmllt , e*t>cmemene  aletta. 
POU7ZFTTA  , C I.  ) . ..  _ . , 

POLT7PINA  , f.  L ) Dl";  dl  f?  ,x“-  rihl9 
P\>l.l/7ÌNO,  f.  m.  ) ttdmle,  luto. 

PO  LI  77 OTTO , f.  m.  Potiaaa  grande  . Cedue  ; 
miti . 

POLLA  , f.  f.  Vena  d' acqua  , che  fcarurifca . Sur- 
fer» d‘  rea  ; teine  d'  eoa  . 

POI  I.AJO  , f.  m.  Lungo  dove  fi  tengono  i polli  . 
i / , tj.Tteemr . fi.  Caft *r  da  polla»  - matt  e- 

rà proverb.  ere  vale  Morire , » veo  re  di  bmo»  tn 
malvagio,  dato  . Meaiir , em  erre  rrdnir  en  pene 
pied  . fi.  Srar  bene  « pollato  , vale  Adagiarli  c«m 
fan: «a  comr*‘itÀ  . fe  or» /tre  à lem  alfe . fi.  Tenera, 
o limili  . i pic<l:  a pollaio,  vale  Tenerli  in  if.fon.l-» 
fapra  regolo  , o limili  per  maggior  comoito . A ?pu- 
gu  lei  piedi,  fi.  Kr  fimil.  E (foie,  n Andare  a pol- 
laio, vaglicelo  Edere  , o Andare  a dormire,  tare  et» 
alter  J dormir . 

F*»LLAjÒLO  , f.  m V.  PolUiuolo  . 

POLLATONE  , f.  m.  Acctefc.  di  pollaio,  pollaio 
gran  'e  . Giani  p.miaiiler  . 

POLLAJUÒLO , L ».  Pollaiolo  , Mercatante  di 
pmli.  P u/ai/to  ; etgutiitr  . 

POLLAME  , f.  ni.  Quantità  di  polli  in  genera  ■ 
Votati* . 

POLLANCA  , f.  m.  Pollo  d*  India  giovane  . Din- 
di noe  tu . 

POLLA N'CWETTA  , f.  ».  Di»,  di  pollanca.  Pe- 
rir dind  -n-rtJu . 

POLI.AJ' ’ÙLO,  t-  ».  Mercanta  di  polli . Perniai/- 
to  ; esgmuitr . 

POLLARE.  , v.  n.  Rampollare,  germogliare . G te- 
mer ; fulinite  . fi.  Pollate  , vale  anche  Scaturire  . 

Star  ire  • ftillit  . 

POLI  ASTRA  . C f.  Pollo  giovane , e Fer  lo  pifa 
ingraif.no  . P-altrdt . 

FOLLASTRE!.!  O . f.  m.  Dtm.  di  podafiro  , pol- 
lalinno.  Petit  tsalèt . 

POLLA  STRI  ÈRE.  C m.  Che  porta  polli  : Ruffia- 
no, voce  formata  per  ifahetzo  . Magtitnoot. 

POLlJtSTRlNA.  f.  f.  Red.  Piccola  pclUrtrn. /en- 
ne p*n/e  en  fmelarda . 

FOLLASTI! INO  , f.  ».  Bini,  di  pcllaffro  . Petit 
paniti . 

POLLASTRO , t ».  e POLLASTRA  , f.  C Pollo 
giovane . Psnlrt . 

POLLASTRÒNE,  f.  m.  Acer,  di  pollartrO  . Gres 
peniti  ; gel  inette  ; /emme  fonie  tngreijjrt . fi.  Fig.  fi 
dice  anche  d*  Uomo  affai  giovane  , ■ di  poca  efre- 
rienaa  . L'n  tenne  peniti  ; un  tenne  gai  fin  . 

POLLASTROTTO,  f.  m.  Salvi n.  Dim.  di  polla- 
•ro  , e fai.  Semplic-.otto  . ftr  ; fimplt  ; «rii . 

FOLLEBBRO  , C ».  D»c<fi  in  modo  baffo,  di  Uo- 
mo buono  a nulla , o a:fai  dappoco  . L'n  nini»  ; no 
fai  : un  lodanti . 

POLLERÌA  , f.  f.  Luogo,  dove  fi  tengono,  o ven- 
dono I rolli  . La  lieu  t*  l*on  ve nd  la  volatile.  A 
Pam  r*  t/l  À la  vitto  . 

POLLI  770LA  , f.  f.  Punta  teneia  de  polloni . «he 
n creici  liti  innanzi  al  tempo.  C»»ne  ; leurgem. 
PÒLLICE  , f.  m.  Dito  groffo  della  mano  , e talo- 
ra anche  del  piede . Le  panie . 

POLLINA  , i.  t.  Sterco  de*  polli . Chure  dee  pon- 
l*t  . 

POLL1NÀRO,  C.  ».  V.  Poliamolo. 

POLLINO,  INA  , add.  Di  pollo,  ed  * aggina!* 
per  io  più  de*  pidocchi  de’  polli  . Pro  det  perniai . fi. 
rollino,  prefa  affbluizra.  in  farzs  di  fa®,  vale  pi* 
pnaaicati  Pidocchio  degli  ammali  velatili . Fra  g» • 
viri*#  sue  aiftaut. 

FOLLO , f.  ».  Nome  uni  ver  Pale  del  gallo  , e del- 
ta gavina.  Peu'-et . fi.  Pollo  , vale  anche  figliuolo 
di  qualfifia  an-.malc  . Lo  petit  d' un  animi/.  •*- Co- 
me i poli»  «ti  nstreato  , un  buono  , e un  cattivo  , 

Eroe,  che  fi  dice  di  due  eoic  fonili  , che  nc  fu  non 
nona  , c una  aatuva  . Un  lem  Cf  un  motrvori  . 

re*. 
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f.  Cometari , o falere  chi  toso  i fori  f*Ui,  li  Hu 
órli'  Vile  re  infermalo  dt’ catturili  , e Itila  qualità 
inutili  , che  il  coooicnue  . CmnJtre  Jm  m.aée  . 
l_T«c  . o Dare  a palio  prfo  , Mancar  pollo  Mio 
e limili  , fi  dicono  dello  Star  naie  per  qualche  ac- 
r cacrc  il 


CióeatC  0 d'animo,  «di  corpo,  pti 


poi. 


lo  pedo  propria  vivanda  degli  ammalati,  èrre  fere 
melale  , cm  d*  e f prie  . rm  de  serpi  . |.  Fisi  iato  il 
pollo  tenia  pattare  , u dice  dell’  Effer  taao  , e m 
giar  eoo  grand#  appetito  , e di  voglia  . te  pentì 
Sub  ; mi"***  de  appetir  . f,  Portar  polli , fi*. 
I due  del  Fare  il  Kaf6.no.  Putir  dii  pcuJm  ; j si- 
ri it  mu%uer*mn . 

POLLONCELLO,  C m.  D.m.  di  pollooc  . Ferir 

ftftttm  . 

POLLONE  , f.  m.  Raropnlfo , rannerilo  tenero 
che  mettono  ili  alberi  . Ptjei  ; re  irre*  ; f*t  ; J'n*- 
i, ,*» . fi.  Per  meta/,  la  rettorie!  t un  pollnoe  del 
la  diale  ticn  . Lm  Ftièerìfu*  -fi  no  retili.  di  Im  Du- 

letti  ré  . 

f oLLUTO  , UT  A , adì.  Cai  ale.  te.  Macchiato 
bn 'tato  . irpbrattat©  . fluiti é ; tatèe  , tre. 

K)l  LU71ÒNF  , t.  r.  Spargimento  di  (me  , « più 
piayt.àtr-enw  quello  . che  procede  dafoverchlo  riero 
pimento  , e da  forca  d' iinmaginaaioee  , o di  fri 
gnu  . PJiutim  . poìlniicn  volontaria  . /f‘#i  de  fri' 
min,;  . (.  Per  Qualunque  imbrattamento . Pcllalie»; 
lamilUtrt  » 

POLMENTÀRIO,  f.  m.  Sptnie  di  rafb  con  bocca 
•retta  . f»rte  di  pbitte  . 

HjLMONÀRE  , add.  d ogni  ■.  T.  Medili . Ap 
partenente  n’potmoai.  Pnlmmai't . 

POLMONÀRIA  f f.  f.  Sorta  d'erba,  la  quale  ni 
fce  in  lunghi  ombrofi  , ed  t di  due  fpecre  . He  rie 

sut  piuma,  i ; p. immite , 

FoLMONC LLLO  , (.  m.  Dim.  di  polmone  . Petit 

few meta  . 

POLMONE  , f.  m.  Parte  interna  del  corpo  dell' 
animale  , ch't  l*  organo  principale  della  rtfpirasio- 
ae  . Peomsm  . 

POLMONE  A , f.  f.  T.  Miditi . Lo  fletto  , che  pe- 
fipneurrnoìa  . Pulmini*  . 

POLMONE  MARINO,  f.  m.  Animate,  che  ri  re 
In  (rare  , detto  altrimenti  Poeta  marina,  o di  ma 
re  . Pium~*  muri». 

POLO,  f.  ».  Poli  fono  due  ponti  , termini  dell 
offe  , intorno  a' quali  fi  volgon  le  tfoTe  . Pòli. 

Poli , nella  calamita  fi  dicono  que'Pumi , ove  ella 
(farcita  la  fui  magio#  virili.  Pi'vi  de  Tarma» 

POI  OC. RAFIA  , tf.  T.  Grjmmstitsi*  . Deferiti©- 
ac  aflinaon-.icn  del  Cielo.  Polrgrmaètt . 

POLPA  , f-f . Si  dice  al  a carne  tenia  offa,  o fonie 
graffò . Piwlpt  ; ebmir . fi. Po. pipar  fornii.  Si  dice  an 
che  di  quella  delle  frotta  . Panda#  ; pmlpi , tbair  de 
fruii . fi.  Polpa  , dicefi  anche  alla  parie  deretana,  c 
più  carno'a  della  gamba  . Crai  di  I » ,embi  . 
POLPACCIO,  C m.  Polpo  dello  lombo.  Orsi  di 


lé  iambe  . 

POLPACCIUTO 


TA  , add.  Polputo  . Cktmm  . 


POLPASTRELLO,  f-  ».  La  carne  della  parte  di 
dentro  del  dito  dall  ultima  gsenfura  In  fu.  Le  Aon/ 
iberni  dm  dtigi . 

POLPETTA  , f.  f.  Vivanda  compofla  di  polpa  bat- 
tala, m*  >lc«ni  ingredienti  per  dar.e  maggior  fapo- 
re . F*utf*iM\  endmUArr# . fi.  Per  fimil.  Neavreb- 
be  fatto  polpette,  «»°*  1°  Avrebbe  tagliato  a pceai . 
IJ  T munii  té  Hit  tu  piftti . 

POLPO , f.  in.  Speaie  di  pefee  fonia  funame  . che 


ha  molte  gambe . Polipi . 
POLPOSO  , SA  , add.  poli 


puf"  . V. 


POLPUTO , TA  , add.  Che  ha  moh  felpa.  CAir. 
no  ; Htn  jmrmi  d*  tbeir  . fi . Polputo  , per  fieni.  fi 
due  ar.chc  de'frutti , e delle  foglie  . Charmi  . Qie 
fi»  ( Cena  ; fi  consce  dalle  foglie  lunghe  , Uretre  , 
appuntate,  ed  alquanto  polpute  . fi.  Per  metaf.  Ven- 
demmia Ceni’  acq.-a  ad»ln»iO  . fubito  eh’ è venuta. la 
luna  nuova,  valendo  era n «ino,  e polpu-o,  cioè.* 
Gagliardo  , c di  gran  dilania  . Vi»  pnijini  ,•  f ni 
0 dm  mpt  . 

POLSl.TTO , f.  m.  Ver.  Dif.  Maniglia  , che  le 
donne  portano  a’  polii  . Bwroi»  . 

FOIÌO  , f.  ».  Mot"  de  I*  arterie  , e talnea  |*  Ar- 
teria medefma.  Pan.'r  . f.  Follo  , particolarmente 
per  quel  lungo  , dove  la  roano  fi  enne  rgne  al  brac 
ciò,  Col  coenuncn«enrc  toccano  i medio  per  compren- 
dere il  moro  dell' arteria  . Pmh  . fi.  Toccare  il  poi 
Co  a checchetfia  , bguratam.  vale  Rtconofcere  il  foo 
valere  , le  fuc  forre  . Tétte  I*  pinti  J f or.  #«’««*  ; 
l’iprniier  imiti  fnelfm'  »m.  f.  Toccare  il  pHfoal 

K-erno  , al  Itone  , ni  m-inocco , o (lutili  , vaglioan 
rlitfi  , o Aver  parte  nel  governo,  nelle  faccende 
drllo  fiato  . Avur  per,  su»  éfeiret  di  /'  tisi  . %, 

l'olfo , per  ntetaf.  PotlibalitA  , vigore,  fona  . Pem- 
%fiir  ; viiMfur  ; firn  j pnrffeme  . E die  lor  polfo  . e 
lena.  (.  Mctcanre  di  huo«  pnlfo  , vale  Ricco.  Ri- 
ibi  . |.  Sema  batter  pollò  , vale  Subitamente,  in  un 
attimo  . Detti  I’  infetti  ; Jur  Ir  thétup  , Trut  è- 
rwf  . (.  BaNer  II  polf» . V.  Rntrcre  . 

w FOLTA  . f.f.  Polenta  , che  iticeli  nuche  Iattifo  , 
avar.i < che  fa  cotta  . Bmiiiii  . 

POLTIGLIA  , e PULÌ  (Gl  IA  , C f.  Dim.  di  polo. 
« lo  flcrto,  che  pollo,  fenili i e . f.  E per  fimilit.  fi 
dite  d'ovai  liquido  imbratto,  n iolrifo , • » parti* 
Oit'N.  lui ‘é»l-F reme tj*  . 
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colare  di  qartk» , ebe  fi  Ca  ocl  fogne  I*  pròm . Koor- 

n ; lime» . 

POLTIGLIOSO,  05A  . aJd.  Cr.  im  Limeteiife . 
Fanfnfo  , mOtofo  . Li  .icr  .tur  ; hmrltw*  ; ve/iuw  , 
POITRACCMIELLO,  J f.  m.  Dim.  di  polreac- 
PoLTRACCHlNO  , ) chio,  puledro.  Pi»le>». 

f.  Come  nafee  il  polrracchino  . fu  detto  per  fimilit. 
e in  ifchcrno,  che  non  giova  fpiagare. 

POLT  MACCHIO,  f.  in.  Puledro.  Fonie  in  ; ibtvel 
nèmvt.in  <tf  . 

POLTRIRE,  v.  n.  Poltroneggiare,  o giacer»  orio- 
lo nel  Ietto  , o altrove,  fr  dirleter,  le  didime*  dem 
Jota  In  ; mener  urne  vii  feimeemtt  ; *’  orryworr  . f. 
P*r  Dormire.  Dormii. 

• KM.TRO V.  ftsro  . Polno»,  . 

POLTRON ÀCCIO , f.m.  Petg.  di  poltrone  . Griud 
pènderne  ; premi  p-Jir^m  ; /e ini *nr  . 

POLTRONCLLLO,  t.  m.  fipmir.  Dim.  di  poltro- 
ne . I/o  perii  feinteni  J un  peli*  imreffeme  . 

POI.TRONC1ÙNE,  f.m.  Acer,  di  poltrooe.  Gremd 
mene  he  le  ai  ; premè  pan  tf  tue  . 

POLTRÒNF  , f.m.  Che  poltrifoe  . Pantfeu , ; /•#- 
mani-,  mine  belati  r;  limitate  i latmard  . f.  Poltrone, 
fi  dice  anche  d'uOaio  di  vice  conditone.  Li»  mena, 
*n  peihma  ; no  pi  té  peuJreu  r . f.  Poltrone  , più  co- 
munemente fi  die»  per  Paurofo  , d'  animo  vile  , 
e ditneffo  , dappoco  , infingardo  . Polire » ; Uebe  ; 

rtft<*o . 

poltroneggiare  , v.  n.  fvitrir»,  vivere  poi- 

ttonefeamente  io  otto  viaiofo.  .1  .ie.  inimer  ; vivrt 
dami  pénffl , dé»t  té  {munenti,  t ; minar 
«foron . 

POLTRONERIA  , f.  f.  Attratto  di  poltrone.  Pm- 
rt'Ti  ; flint  imi  fe  ; fét  mordi  fi  ; nmcb  alane  t ; Iacèe  ■ 
te  ; poltrm nette  ; enonnerie  . f . Poltroneria  , dicefi 
anche  per  ffciagurataggioe  , Trifliria.  V. 

POLTRONI*: AM > NTE  , avverb.  Cr.  Im  Peltro, 
mettere  t *e.  Ne^hitinfanieotr  , con  maniera  poi- 
tronefica.  Ntnihslemmem  ; làekcment  : ante  pa- 
ri "e  . 

POLTRONESCO  , ESCA  , add.  Che  poltroneggia  , 
appartenente  a poltrone . Fan  fina  ; indJemt  ,*  de 
P*rtga  , de  fa  imam  tife  . * 

* POLTRONI  A.  V.  Poltronerìa  . 

POLTRONIÉRE  , • POLTRONI  ERO  , f.  ».  Poi- 
tronc  . V. 

PO LT  RONISSIMO  , MA  , mU.  Magmi.  Superi,  di 
poltrone  . Trh.pmreSeu»  ; tth-liibi . 
POLTRUCCO.  V.  Poledraccio. 

POLVE,  f.  f.  Voce  per  lo  più  poeti  co  , (ebbene 
ufora  anche  latori  con  grana  netta  proli.  Lo  «ef- 
fe , che  poi  ver»  ; ma  nel  numero  del  più  noa  fi  di- 
rebbe le  polvi  . ma  brini  le  polveri  . Peudre  . 

POLVERACCIO  , f.  m.  Sterco  di  pecora  focco  , • 
feuffo  oer  contimi  del  terreno  . Fumnr  di  bri - 
èli  v<Tr. 

POLVERE , f.  t Terra  arida , c tanto  minuta , e 
lottile  , che  vola  via  facilmente  . Nel  numero  d<l 
PIO  fi  dici  le  polveri  . Pmjpftt . pmdn . f.  Voi- 
ver»  , diteti  ad  ogni  altra  cola , oltTe  a qficlla  dcl- 
U Mrra^,  ridotta  in  «info  di  polvere  . Pmdn . Poi-  j 
-tre  d allume , di  diamante,  oc.  Polvere  medi- 
tale , «c.  f.  Palvt’c  atTolur.  6 dice  anche  Quel  I 
la , colla  qual*  fi  caricano  I*  armi  da  fuoco . Pom- 
èri i canon  ; e anche  aiTòluramrotc  , Fruire  . La 
polvere  più  fine  a ufo  de’  Cacciatori . Pmdre  à 
K»Uxir.  f.  Polvere  di  Cipri  . fpeaie  di  polvere  o- 
dorofa  , di  cui  fi  fa  ufo  per  impolverare  I Capelli. 
Fruire  j poudnr . f.  Gittar  la  polrm  negli  oc- 
chi  ad  alcuno  , o limili  , vaglioao  Ingaonarc  , tir 
travedere  , voler  mottrare  a uno  una  cola  per  un 'al- 
tra  . Jettr  da  la  pmdn  sue  rema;  e»  impoler  ; e- 
llevie  par  dei  dijemn  ir-mptur,  . f.  ge„Mtre  |a 
polve. c ad  alcuno  , per  metaf  vale  Raflonarl  i , o 
firapizzarlo  con  forti , s con  parole  . fremer  la 
"J*  re  J fnelf'  un,  li  mjlrrttur,  J.  Con  veti  irfi 
i polvere  per  ntetaf.  vate  Dileguarli  , fvanire  . 
m arcare  . f munir  ; Jijmdn  ; fi  dijiptr  , eu  i‘ 
n i aiit'  e»  fnmdt . 

Pili  VERE77ARE  . V.  Polveriaure. 

Pv>LVERlFRA,  f.  f.  Polverio.  V.  f.  Polveriera, 
«Lee  anche  L cdifiaio  , dove  fi  fabbrica  la  polvere 
per  1 turni  da  fuoco . Fatti f ne  di  la  pmdre  è ca- 

POLVERINO  , f.  ».  Quel  vafo  foracchiato . dove 
r*eo<  la  polvere , permettere  in  follo  ferino  . 
ulne*.  (.  per  Quello  polvere  minuta  . che  fi  met. 
in  fui  focone  del  cannone . o «nuli  , per  dar  loro 
fuoco  . Amare*  ; pnlvtrim  . f.  Polve' iao  t anche  «n* 
cenere  , che  viene  dal  I rvantc  , fona  d*  una  cert' 
erba  . che  quivi  t abbondante  , e dalia  quale  i ve- 
trai  catane  il  fole  per  forne  il  vetro.  Chiamali  an- 
che Re cclietta  . Pewdre  m ttndrt  pur  lei  Verricrt 
apoel/tvi  R imette  . fi.  Polverino  , fi  dice  anche 
Quella  podere  , eh»  fi  ncava  dal  carbone  , t daila 
brace  . per  ufo  di  bruciai» . Pmfrr . 

POLVERIO,  f.  ».  Quella  guantiih  della  polvere, 
he  fi  lieva  in  ina  annata  do  venro  , o da  altra 
cofa  . Tmrèillm  de  ptufiiin  ; traudì  pouf/Hn  *ui 
lift* . 

POL  VERISTA  , f.  m.  Colui , ghe  fabbrica  la  pol- 

w»  ffell’ntnA  da  fuocc  . Paèncama  di  pmdn  J 
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J?Lr,a,Ttk,nJ-  *"•  »'«  *J  rm  M. 
.**  <m  *****  - - 

P01.*F.RIZ7*MENTO.  U || 

^*POLVERlP7a*n»*,BIÌCI  éÌCOn°  ’ L*viS"i"  . 
fa  V*  TXt  f"tnrt  éi  checebe". 

* ; j rizzi”  » u4mrt  M 1 Chimici  dSoo. 

IH3LVERIÒATO,  TA  , add.  Da  mJv» ri,n. 

Ltr" 1 - »-*••*  S.SÌT-™: 

-raspassi 

HJLVERIZZAPIONE,  c £ Il  polvcrizaare  poi. 
rmuertfsein  . E i Chinaci^ 

^L\TRI7ZfeV0LE  , add.  Poi  vene  labile  . V. 

i.^.i  aJJ.  Afperfe  di  poi  v tre  pie. 
no  di  pol  vere  . Pcwdrru,  - eruxvrt  m pleim  di  p,m. 
f"*  ***  ér  A««unrodi  tempo  , o 

luogo,  in  die  fi  produce  polvere  . Flsim  de  urna 
n i 1*«  M tempi  eB  ri  p 0 bearne *up  dm  la  omti  . 
n . Nel  poJverofe  I glio . r P*‘ir 

fOLl  tfiUT/A  , ft.  Dim.  di  polvere  PnJre  im 
pmlpeblt  -,  pmdn  trU-fm*  . ' 

PULVtGUO , t ».  Red.  Guancialetto  mfer.r„ 
vTlrvl/  Pa*’r'iil0  * Fot  ve  re  futrile  . Puù 

"isfeif4/  C C Madia.  V. 

Pc'MÀRIO,  f.  m.  V.  Potitelo. 

POMATA,  f f.  Unguento  fono  dì  graffo  proli*, 
maro  con  divari  aremar.  , « mele  npptuole  . FnZ 

POMATO,  TA  , add.  Che  ha  pomi  , e per  ».  pii 

* dice  di  giardini  . F empii  de  firn  un.  c — , 

t0*t*l“r*  **'«  «otte, lo  , eh*  Pomellate*,  v] 

ASSI  ^he*enT una 
veid^ria’lfe4  ’fitf  m * .Ac«,u“fo  «*’  «0*« 

• k"°  A ““  «wr  erba.  Cnlmr  nere. 

POM'  ì LATO  , TA  , edd.  Aggiunto  d*  una  feerie 
* *••*«!'.  detto  leardo  . Fomnelé 
4lKhe  4*’  ^ ,ai,,'a,i  . e di  al- 
tre cofo , che  abbiiso  qualche  femigliaou  eoa  tal 
mantello  de!  caealio.  Pimmeld . 

. <£2*0*  r-  «•-  D'“-  J'.  pom.  . IV,...  pmn:  . 

I'  , ,,,  V ° 11  41  «àWlK  lU  . 

l Fowrlle  della  gota  . 

1 cht  " *">:'■  >1 
varo  , in  cui  fi  fende  il  rame  mtliolito  co  la  giri- 
• f"  à Colo,  p,.|«  . ff, J,  , 

L,  1to,1l*  4i  flw»  lrn,ri*«»  (Tj. 

».f.  , « frolle  , .,1  colo,  *(  u|li.«Vr. , , pi  i ,u 

civ.*5i  vzu,i  fuon . « ft,. 

Zìa? Hfì?ÌLSmjS!n ■ 1 ta  P'or'*'.  PI) 
a/;  ****** . 

K)5i5»rTO’|TrA  ’ **1  Nmkinig.  Pentì* 
BBff*.  ^ C m.  Pomato.  P. *■**•***• 

wr  jsv. 

cr.'^su  r— 


gjf. A ^'l*\  0 . ••  t«»o  della 

fi-ad*  , che  ferve  a cocurappcf.iro^  ed  unir  gli  elfi 
aJ.j  làma.  Ptmmtem  d rpee . Pnmn  /ella  fella  . 
Femmetm  de  la  Ulti  , Ov.  fi.  pgr  Quella  Pa!U  , che 
ha  fojira  una  crocetta  , che  fi  poru  m m.r»  digli 
Imperatori  . o da'  Re . Gir**  . fi.  p»f  fi«il«.  t4-n. 
ra  fi  prende  per  le  Poppe  delle  giova»  donne . Tn 


POMÓSO , OSA  , add.  Pieno  di  poma  , poaiifon» . 
rr  * tempi,  d(  p.immei . 

• r-  fr  É proprio  delle  puÙMkhe  dimo- 

11*  cofe  line  , alatile  mette  . come  A.'iurati  , 
mitive  , livree,  e fimitl  . pimpe  ; apomil  ; 

Kfé^Maa  j Jphmdmr  m.,, nidcc.ce  S fm 

m hntHtx  ■ Pinr*  f"***  ; frnim 

ra./fo, . fi.  Poetar»  , per  Ambitone  , vanagloria  , bo- 
: ifitmtsii^  . 

roMFlfiCUKt , v.  ».  )■„  ...  r,,., 

‘"'Zi  ?”*'  • ft  fri"  v...  , *. 

pr . J.  Per  Ornar  fi  pnnu  colarne  «re  •d»ltarfi . r*  i». 

**“  ««»>/«»«  , .in,  J, 

P raspe  . 

mgTyjSf!1  f'  |"'  Té,vim'  f^rmer.  Sorta  di  pe'ee  , 
«he  accamptiu  U navi  . PtmiH,  . ja,n  d.  fs.jam 
fai  luti  tei  nmtffeann  t»  i-.'ime  mer 

PuMPtlSAhtLNTE  , avv.  Magni Scafnenre  , eoa 
modo  por» polo  . Pmmptmjrmemi  , mjgmfifnrmmr  • 
G g g Jn* 
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^khW  ; I f uve  mentire  pompeufe  & /rhtnut . 

POMPOSISSIMO,  MA  , ami.  Superi,  di  ponipofo. 
7W». pom  M*r,  <Tt. 

POMPOSITÀ,  ) f.  t.  Pompi,  magniftceti- 
K'Mh'SlTADF,  ) ul  . Pam !t  ; rafr*r.rrj'»a  ; d- 
Pt»MPOSITATF. , J r/ar  ; Mjri»f'i(<(«rr. 
POMPOSO  , OSA  , add.  Di  pompa  , p:en  di  pom- 
pa . Pem  eoi  ; jj flutti*  ; fuperht  ; (pUmiiit  ; jolem- 
ntl  i magir'fiiue  eriumphanr  . fi.  DiGeorfò  pompo- 
fo , Itile  pompofo  , vaie  Troppo  Ronfio  . Diftoan  ; 
fylt  pmtpeu*. 

FONDE  RARE  . Y.  a.  Fef;ire.  Fife* . T.  non  pen- 
favano  , «he  lo  Tòtano  dell'  ingiuria  pondera  Te  coa- 
tto a loro  comoditi  , «io*  fofe  cootrappefo  . J5u- 
lanter  ; f.ntrt-l  alante* , fi. Ponderare  . la  a*t. 

vale  Diluentemente  cTaminarc  , e confiderete . Pt- 
/«r  ì taamiuer  Jeigmuftmemt  ; confiderei  ; rt  feti  ir-, 
rem  arguì  r . 

PONDI  RATAMENTE,  aw.  Cr.  iti  C enfi  deista- 
trenti . Con  ponderai  -ee  fi i dic io  , matura- 

■M  nre  . Mtìrtmtnt  ; fagtmemt  ; aver  rtfitritn . 

PONDI  RATO  , TA  , add.  Da  ponderate  . Pefè  J 
r*aei*r  ; tenfidete  , Gre. 

PON' DER  A7IONE , f.f.  Il  ponderare,  Pequillbri% 
ed  * T.  «Iella  Pittura  . Penifajuan  . 

PONDERÓSO  , OSA  . add.  PcTaatc  , di  futi  pon- 
do, c diccf»  ai  proprio  , e al  Af.  fifoni  ; r a* 
grand  pardi  . 

PONDI  , f.  m.  S-ilasioa  di  ventre  con  Tanfi*  . 
DrJentene  ; trentini  ; tentfmt . 

PONDO  , f.  in.  Peto  , era  vetta  . Polii  ; etafge  ; 
fttrdeat t . fi . Pondo  Tu  detto  da'  Latini  per  Libbra  , e 
dal  Petrarca  ìa  quello  flelTo  ftlBlflCACO . Livrt . Fu 
pagato  quindici  mila  pondi  d‘ amento.  fi.  Pondo  , 
A*,  «le  Confederazione  , importanza.  Poidi  ; 
pittanti  ; eonfideration  . Quelli  non  (apendo  il  pon- 
do della  qui  il  iene  propella  , ec.  r««*.ij  ne  ftehant 
poi  ài  futi  p Ut , cu  de  fui  il  imbrunii  cimi  ta 
ft*. filili*  pteptf"  , t &t. 

PONENTE,  f.to.  La  parte  del  mondo.  dove  il  (die 
va  (biro  , opporta  a levante  . Le  teuehanf  ; u pa- 
nar, $ ; r tttidtnt . f.  Per  Nome  di  vento,  che  Todi 
al  perente  . Pene  d'omefl  ; t mi  de  pruunr  ; t«r  d* 
ere/ . fi.  Per  tutto  quel  paefe  , eie  fi  Tutto  Quella 
parte  del  Cielo,  dove  il  folci  s’aTtondc.  Li  penavi 
lei  pan  ' etidentatue  ; Ter  tndei  meittinia/ti  . 

PONENTE  , adii,  d’ogni  f.  Che  pone.  Qui  mn  . 
Ponente  confine  . fluì  erriti  ; fiu  tieni  , n ritieni 
en  piate  . 

FON  ENTELLO , f.  m.  Magai.  Dim.  di  ponente 
venticello  di  ponente.  Un  petit  vene  é'  tufi  . 
PÒNFRF. « v.  ».  V.  Porre. 

PONT  MENTO,  f.  m.  Il  porre  . Applfitìou  ; Va- 
flÌMt  de  peftr , dr  piatir  . fi.  ponimen«o  di  qualche 
pianta  , vale  Fiantamcnto . V.  fi.  Foni  mento  del 
fole  , fig.  vale  II  tramontare.  I*  entnker  du  fottìi  . 

PONITORE.  , v.  m.  Che  pone  . Psjeur  ; nini  fui 
tifa.  fi.  Per  Piantatore.  V. 

PONSÒ , L m.  Magai.  Spezie  di  colore  , colore 
come  di  fuoco  . Panie  . 

• PONTA  , f.  f.  Punta  . Y. 

PONTARE  , »,  a.  spignere,  afpatfkrt , o tener 
faldo  cbccchcflVa  in  maniera  tale  , che  tutto  lo  afor- 
■o,  o aggravamento  Ti  riduca  in  un  punto,  o in 
poco  luogo . Peuffer  en  appurane  ; apporti  frrt  fu* 
eu  cantre  gudeue  itele,  f.  Per  meta*.  Quelle  fono 
le  qirflion.  che  nel  tuo  velie  pontino  igualcmcnti 
cioè  poggiano.  ▼.  Poggiare. 

POMATO,  TA , add.  Da  postare.  Pn#r  f»  ap- 
puravi , &e. 

PONTE  , f.  ir.  Edificio  per  lo  più  arcato  , che 
propriamente  fi  fa  Copra  1*  acque  per  poterle  paiTa- 
re.  Peni.  f.  Al  nemico  il  ponte  d’oro,  o d'argen- 
to, o fintili,  detto  proverbiale,  e vale,  Che  quando 
«’  vuoi  fuggire , ennvien  dargli  la  via  larga  , c li- 
bera , « fi  dice  ancora  affini  inamente  nello  fieffio  fi- 
fnif.  Fare  il  ponte.  Il  favi  taire  un  pini  furi 
fnt  untemi  . g,  Ponte,  fi  dice  anche  a quelle  Bertc- 
fche , fopra  le  quali  danno  i muratoti  a murare . 
t-iPaufaité  ét  Macon  . f.  Ponte  levato* . V.  Leva- 
te*. ff.  Tenere  ta  ponte  , vale  Tener  fbl^eTo  . Te- 
•<»  en  Ju/ptnt  ; unir  tn  fatante  . 

KjNTÈEICF.  , f.  m.  Grado  facerdotale  ; oggi  a 
ani  vale  Io  ileflb  , che  Papa  . Penufe  ; Pape  . 

FONT1CLLLQ,  firn.  Dim.  di  panie.  Peni  pani. 
S.  Ponticello , negli  «Sfornenti  di  corde  , fi  dice  per 
fimilit.  Qutl  legnerro  , che  tiene  attaccate  , o folle- 
vare  le  con*  Càevalct . 

PONTICITÀ,  ) f.f.  Aflralto  di  ponricn  . 
PtHVTICITADF  , ) AfpTti/a  . Jprtic  ; aminu- 
PQNTICITATF. , ) me;  turrite. 

PONT  ICO  , CA  , add.  A fp>0  , blufco . Jprt  \ mi- 
ps t ; éifaVéaNe  ; rude  . 

PONTIFICALE  . add.  Attenente  a Portele  , da 
PontOfcce  . Pcnetfitai  . %.  Compagne  in  pontificale  , 
«letto  fig-  vale  Comparire  ben  adorno,  fotiir.irn.len- 
dofi  abito  . Patere»*  en  grande  parure  , cn  hen  et- 
ti . i.  Fontihc.’.le , f.  m.  Vece  de//'  ufo  . Nome  d’nn 
libro  , in  cui  fi  contengono  le  pregh-rre  , c ceremo- 
nie  filare  , «la  oilervarfi  Tpcrialmmie  da'  VcTcovi  nel- 
le loro  funzioni  . Pentì  fimi . 

K>NTlEICAL.MhNTK  , wv.  A maniera  pontifica- 
le , a maniaca  il»  pottfcfxc  . Perni fieaiement . 


P O N 

PONTIFICATO,  f.  m.  D gnitS  poatificalc  , o del 
Pontefice  , papiro  . Pmiiftai . 

PONTIFICIO,  IA  , add.  Pontificale.  Pontificai  ; 
du  fom-'crai»  Penti ft . 

PONTIGRADO,  DA  , adJ.  tatoìv.  Che  s'afcea. 
de  , e difeende  per  ponte , aggiunto , che  qui  t dato 
alla  nave  . Uh  /'  en  mente  a-t  mrrm  é'  un  pene  . 

rON  TI  SCRITTO  , f.  tn.  Eutn.  T.  Quel  fagnn  (ar- 
to eoa  lettere  di  alfabeto,  che  fi  mette  fu  dcr paoni- 
lini  . Mjrfw  du  linfe  , /atre  aver  der  lettre i . 

PONTO , f.  m.  Aìj* t.  Lo  ItcìTo  , che  Mire  , voce 
poetica  . La  mtr  . 

PONTO , TA  , add.  f.  Caler.  Lo  fieffiò , che  Pia- 
to . Pigne  . 

• PONTONAIO,  f.m.  Guardia  del  paltone.  Pro- 
eenier . 

PONTÒNT. , f.m.  Vetg.  h.  ^>nte  compofiodidue 
gran  battelli  , di  (tanti  un  dall'altro,  coperti  di  ta- 
vole. Ptmen.  i.  Pontone  , T.  dell’  Are  * iter  ima  . 
V.  Puntone . 

POSITURA  , Cam.  inf.  Lo  fleffib  , che  Pnntu- 

I*  P. 

PONZA  MENTO,  f.  f.  11  ponxare.  Efori . X pon- 
samenti  Cittì  nel  renipo  del  parto . 

PONZARE.  , v.  a.  Sfornare  . V.  f.  Ponzare . vale 
anche  Far  forza  , per  mandar  fuor»  eli  eicicmenti 
«lei  corpo  , il  parto  , e fintili . Paire  dei  e forti  ; 
pmjtr  . tamia  e pjn*  attenete*  , prue  alici  J la  fel- 
le. 5.  Per  fimilit.  D' uno  il  cualc  non  pota,  o non 
voglia  favellare  , Te  non  adagio , c quafi  a fenile  , c 
per  dir  la  parola  de’ volgari  . elettamente  , fi  dice  , 
e’  ponza  . Il  tbt<the  Iti  pareli!  . 

* PUPILLO,  f.  m.  V.  Pupillo. 

POP LITEO , EA,  add.  rc.Dif.  Aggiunto  dato 
ad  nna  delle  diramazioni  del  tronca  inferiore  della 
Vena  cava  . Poplin . 

PO'  POI  . irv,  V.  Poi  . 

POPOLÀCCIO  , f.  m.  Pcgginr.  di  popolo  , plebe  , 
volgo  . La  pipiate  ; le  menu  ptup/e  ; le  vm/gairt . 
POPOLANA  , T.  f.  ) S'  ufa  anche  come  add.  e 
POPOLANO,  f.  m.  ) vile  Colui  , o coki  ch'C 
fiotto  la  Cura  d’ una  Parrocchia.  Pareiftn  . >.  Po 
polano  , vale  anche  Della  Tetra  , e fazione  del  po- 
polo . P apula  ire  . f.  Per  Abitante  fcaiinicemente  . 
fiati  tane . Salone  fu  Cittadino  , e popolano  d'  A- 
tene . 

POPOLARE,  ▼.  a.  Wettar  popolo  in  un  luogo  , 
che  l'abiti , o andar  il  popolo  ad  abitarvi . Ptu- 

POPOLÀRE  , adJ. d’ognl  g.  Popolalo,  della  Tetta, 
n fzaione  del  popolo.  Pepuiairt . f.  In  generale,  fi 
due  di  qualunque  cola  appartenente  al  popolo  . Pe- 
puiairt  . 

POPOLARESCAMENTE  , avveri».  A ufo  del  popo- 
lo. P spulai  •imeni  ; J la  monstri  du  ptuplf, 
POPOLARESCO , ESCA  . add.  Del  predo.  Pop»- 
lai’t  ; volfaire  : du  pruplt  ; dm  reato  tn*  . 

POPOLARISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  popola- 
re . Trli-pepuJaire  . 

POPOLARITÀ,  f.  f.  Maniera,  t>  vita  pipolare. 
Pepniarilt  . 

POPOLARhtF.NTE  , awerb.  Col  poplin  , a manie- 
ra popolare  . Pepulairemeut  ; camme  le  pivpl*  ; dia 
maniere  du  peuple  . 

POPOLATISSIMO  , MA  , adii.  JV.g*.  Cet».  Superi, 
di  popolato.  Pica  di  popolo.  Trit-peuplé . 

POPOLATO  , TA  , add.  Aggiunto  di  luogo  , nel 
quale  abita  adai  Popolo.  P,i<p/r  ; ferì  kahit  ; uA 
i Ira  ttJuemp  é*  tu  titani  . 

POPOLATORE  , full.  m.  Ole  popola . Clini  qui 
ptupU  . 

POPOLAZIONE  , f.  f.  Il  popolar»  , popolo.  V a- 
Ifion  rie  f empier  un  pan  & le  peuple  mime  . 

FOPOL.AZZO  , f.  ni.  Plebe  , volgo  . popolaccio  . 
La  p traiate  ; U tai  p empie  ; le  menu  peuple  . 

POPOLESCO , EsCA  , add.  Popolano  . popolare 
del  popolo.  Peputarre . f.  Lungo  popolesco  , vale 
Luogo  dove  fia  concorfo  di  popolo.  Lata  frequente  . 
et  il  p a grand  e.nt  un  de  mende , efi  il  p a fon- 
ie . 5-  Popalcfeo  , per  Volgare  , «Si  popolo  , fecondo 
il  gallo  del  popolo  . o conveniente  a popolo . Pef u- 
laire  ; vu-’m*'  ’t  i da  et mmun  . 

Pt>POU/ZA,  f.  f.  Ignobili^.  V. 

POPOLINO , f.  m.  Nome  d’  un'  antica  moneta  d’ 
argento  j limile  Bell'impronta,  e nella  grandezza  a1 
fiorini  d oro.  far»*  de  ut -naie  autunni  . 

POK)LU  , f.  m.  Moltitudine  di  perirne.  Ptupie . 
f.  Per  fintil  T»  dice  di  molili  dine  d'altre  cofc  . co- 
me , Il  popolo  delle  api  , delle  fpighc , ec.  Multi- 
inde  ; grande  guarnite  . f.  Per  Nazione  . Nana n ; 
peuple  . Ì.  Par  popolo  , vile  Adunare  il  popolo  , 
metter  inTi.me  gente.  Amiftr  di,  mtn.it  . f.  Per  L' 
uaiverfiU,  c a*:iinjn«a  delle  perfone  popoUri  . Le 
peuple  ; le  menu  peuple  ; le  vulture,  i.  Reggerli  a 
popolo  , diconfi  quelle  repubbliche  , ove  il  gover- 
no t »mmtuiHrXto  da’ popolari  . C po. 

mulatte,  tu  dinoterà  tigne . J.  Possilo,  fi  due  a’thc 
Tutta  qtK-la  quanritz  di  gente . eoe  < fonopoda  a 
noe  Parrocchia  . T.ute  la  piroije  ; lout  lei  po’ saf- 
fi fi  . |.  In  prov.  A un  popolo  pa»«B,  un  prete 
Tpi'ifant , e fi  dice  del  Dare  il  gailigo  meritato  a 
chi  te  lo  cerca  ia  bella  pr.mwa  , ed  é proverò,  finti- 
le a quelli  . A carne  di  lupo  zanne  di  cane  , QjzU 
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guai  m . tal  coltello.  Te  He  viarie  , iti  entttm  ; 
et / M Mirre  , tei  vaici . f.  A pien  popolo , vale  In 
pre Genia  dì  molta  geare.  Eu  urtfeneo  de  ter ueoup 
de  mtnde  ; en  pleim  mireèi  . j . Popolo  , Rutili,  per 
Pioopo . Peuplier  . 

PLiPOlOSISSIMO , MA  , adii,  «operi,  di  popofofo. 

Tr^i-pe«p/e. 

POPOI.ÒSO  , SA  , »dd.  Popolato  . Eie*  peupié . 
POIS'JNA/O,  C m.  Prf,  Pier.  Yeaiitor  di  popo- 
i . Vendine  de  meloni . 

POPONClNO  , full.  m.  Popone  piccolo  , Petit 

4<en . 

POPONE  , f.  m.  Sorta  di  fratto  malto  acquoT»  , 
e di  buon  Tepore  , grò  Io , e per  lo  piti  bernoccolu- 
ro  , di  boccia  tra  verde  , e banca  , e di  colore  al  di 
dentro  roffiigao  , e falor  bianco  . Me:  m . fi.  In  prov. 
fi  dice  quandi  fi  vuol  mo-.trare  fimiglianxa  . e con- 
formità di  colTumi , C»ne  i pappiti  da  Cl-ioggia  » 
rutti  d’ nna  boccia  , e d’  un  Taport  ; c pigluTun  ma- 
la parte . Gem  de  me me  farine  . 

POPPA  , f.f.  Parte  fiora  dell’ animale  , Bella  frnt- 
miaa  ricettacolo  del  lane  . Tet>n  ; ferì*  ; mrn»r//r  . 
Poppe  vizze  . Mamellei  paffute  ; irnftì  . fi.  Per  lo 
petto,  che  fi  il  luogo  dove  neh’ uomo  hanno  il  feg» 
gio  le  poppe.  Filtrine  ; gorge  . fi.  Per  mctaf.  11  vi- 
no fi  la  poppa  de’ vecchi  . Levine*  la  muntile  dee 
viene  . fi.  Poppa, per  La  parte  deretana  delle  navi. 
Pompe  de  mvirt  . 

POP? ÀCCIA  , Pegg.  di  poppa . Crei  ettan  ; to- 
ta Te  . 

POPPAMILLsSIMO , finn,  tatvin.  Lo  Sello , che 
FiutaGtpolcri . V. 

POPPANTE  , add.  f ogni  g.  Che  poppa  . Qoi 
tette . 

POPPARE,  v.  a.  Succiare  il  latte  della  pipa*. 
Tate*  ; fu  ce*  le  loie  . f.  Per  Tirati.  Il  lag*  a foo 
voler  dell*  acqua  poppa  , ciofi  facon , beve  , attrae  , 
ec.  f'  tmfa'er  d'  e tu  . 

POPPATOIO,  f.  m.  Str. meato  per  trarre  il  [af- 
te dalle  poppe  dalle  femmine.  Efpi te  de  pipe  dotar 
in  ft  fere  pone  entrai  re  le  lail  dei  marne  Ilei  dei 
femmn. 

POPPATOLA  , fi  f.  Vece  deli'  mfe  . Bambola  , fan- 
toc  c mi  di  cenci  per  li  fanciulli  . Peupee. 

POPPA  TORE  , f.  m.  Che  poppa  . Qjtl  tette  . f. 
Mac  11  rati  pop?  icori  , affamati  , ingordi . Qui  det- 
to fig-  Lo  feslu  , che  Mignatta  , faag.  ifoga  mi 
A|.  V. 

POPPFLLINA , f.  L Dira,  «fi  p**pa . Perì»  reta*. 

• POPPESE  , C ni.  sorta  di  fune  , che  foftiee* 
f albero  della  nave  dalla  pare  dt  poppa. 

POPPUTO,  UTA  . add.  Marchiti.  Che  ha  gran 
poppe  . Qjò  a de  grtt  telone . 

POPÙLEO  , EA  , add.  Grr.  Di  pioppo  . De  pem- 
plttr  . 

POPULEÒNE  , f.  m.  Crete.  Sorta  d ungnento 
buono  coatra  l' enhagioni  . Ongmewe  piar  in  en- 
fiurn  . 

PÒ-ULO,  f.m.  Tanmatx-  et.  Popolo,  malritodi- 
ne  di  nenre  ; ma  fi  voce  tropin»  poct  ca . Peuple . 

POPOLOSISSIMO,  MA.  aiid.  fitmh.  Superi,  «fi 
populofo  . popiUti'Timo  . Trlt-Hin  Pru ••le  . 

POPULÒsO , «JSA  , adì.  A*,  fu* . Che  anche  di- 
celi Popolo  fo  , popolato  , frequentato  da  geate . P-u- 
pU-  . . 

FORARE  , v.  n.  Magai.  Penetrare  pc  pori , per- 
ntaar»  . f'  ingnue*  davi  Ut  porti . 

PORCA  . L f.  Qiello  fpavo  della  terra  nel  cam- 
po tra  folco , c folco . nel  qude  fi  gettano  . e fi  ri- 
c-io/rono  i Temi  . Enmt . f.  Porca,  per  la  femmina 
del  poeco.  Troia.  Tenie  - fi.  K porca.  dUefi  per 
fimilit.  a una  femmina  Tp<wc.t  , c diibnelU.  fj.'epe -, 
vilune  , e volgarmente  anche  , Corhmt . 

Pii RC  ÀCCIO , f.  m.  Pegg.  di  porco  , « per  lo  pi* 
detto  ad  uomo  per  ioti  uria  . Un  i'Cni  vitata  ; un 
grand  eochin  ; un  vtai  pcrehtr . 

PORCAJO , e PORCÀRO  , f.  ni. Guardiano  di  por- 
ci . Parehtr  ; tarsio  ut  de  tu  homi  . 

PJRCAS  I RÒ  , (.  Ri.  Parco  piccolino  . Petit  pou r- 
toau . 

FORCELLA , f.  f.  Fav.  Efop.  et.  ‘Dia*,  di  poro*. 
J turno  truie  . 

PORCELLANA  , f.  f.  Erba  nota,  che  germoglia 
Tp-rfa  per  terra  . Pmrpier,  fi.  Star  tetta  rem  , co- 
me la  porcellana , n ofer  porccllasa  , o Cicnil»  , va- 
gì inno  EiTere  m ba'fo  flato  , non  potere  avanzati  . 
Nr  pemvrir  ptt  levrr  la  ette  . fi.  Porcellana,  per 
Sorta  di  terra  cnmpafa  , «iella  quale  fi  fanno  llovt- 
glic  di  molto  pregio,  rondo* nr  . fi.  ISjrcellana , 
Red.  per  Chicchera,  o ciotola  fatta  di  porcellana  . P*f- 
ttlaint  , rn  ta  jo  de  pnttlaint . fi.  Per  Torta  di  con- 
chiglia del  genere  dell’  univalvi . P.trelaine  . 

PJKCELLCTTA,  f.  f.  Spezie  <T  animale  marina  , 
il  quale  vive  di  dentro  ina  gu'Cio  Tuuilf  n nn  pinoc- 
chio, di  colore  fintile  «Ila  porcellana  fpezic  di  con- 
chiglia. Cene  de  eofuiUt . fi.  Porceiletta  . per  Pic- 
colo floriooc . P*/ir  reurgeen , fi.  Poeccilctia  , Diri. 
di  forcella  . -Petite  trarr  . 

FORCELLE TTO , ) f.  tn.  Dim.  di  porcello  . 

EAjRCELlilNO  , ) Pouneou  ; jtw  ; ttehtn  de 

rasi.  fi.  Porcellino  d' India-,  fi  un  piccolo  aounale 
quadrupede  , portato  a noi  dati'  Indie  Occidentali  • 
Loehsn  i'  Inde  . fi.  PntccUiab  terre  .Tre  , Tpcoc  d*  in- 
fetto » 


POR 

fttto  , thè  anche  chiamati  Afelio  terreflre  . . 

PORChLLO  . f.  ni  Dun.  di  peno  , benché  talora 
<5  ufi  anche  per  lo  fletio  , che  Porco  . Piurraa»  -,  e». 
cheli . .ceni  ; pini  racbon  . 

PORCELLOITO  , f.  m.  Acerete,  ai  porco.  Crei 

pronta a . 

PORCHE  RvCClO,  CIA  , *U.  Di  porto  . Pi  re- 
rH  . fi.  Spitele  porchcrrccio  , vale  Spirdc  da  ferire 
la  cucia  i porti . f.pta»  . 

PORCHERIA  , f.  f.  Cofa  da  porco  . Sporcare. 
Salar  ; iaicf.rU  ; t-t  lenii  ; ardua  ; inmwvfirr  . 
PORCHETTA  , f.  f.  Potccllett»  . Ce cbtn  de  late  . 
FORCHETTO  , (.  iw.  Dim.  di  porco.  Gate  ; pt- 
rii  oche  , » 1 fibra  Se  Imi  . 

PORCILE,  L m.  Statua  , dove  fi  tengono  i p'-r- 
ci  . f.e.tHe  i ere*' « ; ini  J rnr»"irr.  fi.  Per  finulit. 
l.uo^n  ii<irco  , e d-oaeffo.  Tjnfii  ; eu/.t  ; reame  ; 
Ut»  rui-MJ/ propn  : vi  la* et  Ino  . I.  Roteile,  aati- 
coaume  fu  anche  ufaro  coni*  aJd.  e valeva  Di  por- 
co. da  porco  . De  tube*  . 

POHC INO  , IVA  , add.  Di  porco  . De  prurrnu 
di  («ehm  . fi. Ptr  mrtaf.  vale  Schifo,  fpnico.  Sa le 
mal  propri . Allora  il  Sete  coti  Tue  m-n  porcine  ac 
cc<c  un  m«1uq  , te.  f.  E porcino  è mene  nerumi' 
d'  uaa  torta  di  f.mro  , e *J*  una  torta  ili  fufmo  . el 
io  ambedue  i (Unire. ti  a'  uta  pure  >a  ferza  di  fuA. 
V.  Sunto , e Sufiao  . 

PORCO  , f.  m.  Ànimi  domeUico  , che  *'  intraTa 
per  marf.i»r  n , e perche  faccia  Ictnm*  . P»t  ; f *r- 
teau  ; tabe»,  fi.  Grirar  le  perle,  o fimtli  , a P»-f- 
cl  , diteli  del  dare  tuie  degne,  e peeziofc  a perfonc 
grill  . e idiote  . Jtnr  di!  meriuerim  dn-jor  Iti  par. 
ciana  . fi.  Alvei  tare  il  porco  alla  quercia  , prov.  che 
anche  vale  Aneodere  l*o|iporTito'tA . e ’l  tempo  dell’ 
operare  . Annuire  I'  eeufim  favaatle . f.kar  1'  oc 
chro  dtl  porco , < quali  lo  fle'To  , cl*e  Guardare  col- 
la coda  uc.  Cocchio.  Rrgatda  d»  eia  de  l' mil . fi. 
Ceni  pi  re  il  porco,  modo  b-To  , clic  vale  Andarlir- 
ne  . F’  ri»  ella.  fi.  Al  porco  pen:oto , ec.  V.  Pcu- 
tn.o.  fi.  Forco  , fi  dice  antlit  ad  una  torta  di  Pticr, 
che  cava  la  ttrra  di  torto  l'acqua  , per  cercare 
dond' egli  viva  , «ai’,  cerne  fanno  r prati  terre*  ri  , 
ed  hanno  la  loro  brtea  lotto  la  gola  per  tal  modo, 
che  pedona  rue  uniste  . Ma  fa ; pur  mj'im  . RI. 
Porco  , c fporco  , fi  dice  a per  tona  di  fporchi  coffu- 
■u  , e fchifa . Certo»  ; viUim  ; mial-paprt . fi.  Por- 
co , li  dice  anche  Altrui  per  ingiuria  . Mt  ebani  ; 
traudir  .•  infame . fi,  Forco  (pino  . o porco  fpinoto  , 
vale  Riccio,  da  alcuni  erronennicnic  credutolo  lici- 
to . che  lllrrce.  Heafm  ; »«  ipu  . 

FORCONE,  f.  m.  Acerete,  ri:  porco,  e per  In  pili 
di  cefi  aneli»  d1  Uomo  per  ingiuria.  Gru  catoni  vi- 
le » IHèt»  . 

PORtTTO,  f.  m.  Vie.  DI/,  » » PrAimanit , Din. 
di  poro,  p.ccolo  meato.  Peni  pai . # 

PÙHHDO,  f.  m.  Marrro  «Li  ri -.Timo  di  color  rodo, 
con  minuto?  mi  fchitzi  bianchi.  Papbfie . 

lOHMHIÙNF.  , f.  m.  Cji.  Uccello  di  lunghe  gam- 
be , di  penne  eer.ilee  . » di  tutori  prf porco abitan- 
te a intorno  n i fiumi . Panie  fallarne  i rifa»»  piar- 
prt  ; parp»! rie»  . 

PORGENTE  , add.  d'  ogni  g.  Gè  porge . Ufi  pré- 
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Jane  , c re.  * 

PORGERE,  v.  a.  Aopraflfisnar  checchrffi*  tanfo  a 
«nndi'ei  W)lTa  afivails.  Tenda  -,  prCVenrer.  Por 
rcr  la  mano  . Tenda  U mjrn  . Porger  le  plance  . 
ec.  Ridinne  lei  /.-«irr  . $.  Foriere , prr  Dare  , ap 
portate.  Domar-,  appetir ▼ ; ran.'rr;  produrre  . Velia 
qua]  noia  fama  di  refrigerio  gii  mi  pnrlern  i piace- 
voli ragiona»  tenti  , ec.  Porrei  contorto.  Con  lotte  . 
l’alacre  aiuto.  Donar*  U muta  , parer  U ni in  i 
fra  Un’  un.  f.  Prr  Dite  , rifinire  . fLtppmtt  ; di - 
re.  Il  MagiCfrito  credendo,  che  la- cofa  folle  coll  , 
come  e'  la  porgevano  . re.  J.  Porger  prcahi  , vale 
Pregare  . V.  f.  porger  la  maio  a chrcchefTian  vale 
Poni  , o di'fi  a far  chtCthc'Tia  . Prette,  e»%em t 
U mai»  d fM.'fMr  etile  . J.  Poigcr  orecchi  , vaie 
Non  ncufar  d'  afcolure  . Pure  ad  alcol -are  . Prr'rer 
#'  cerine,  i.  Porger  gli  occhi  , vale  Sifaniemte  guar. 
dare  . Rrtarder  atientivemeat  . J.  Porger  credenza  , 
o fide,  vaie  Credere.  Aitane  fai.  f . Porarr  morie, 
vale  Ammazzare.  V,  ^T.  Ilei  por  arre  , e mal  porge 
re  , in  forra  iti  fuf.  vaie  Piuma  . o cattiva  maniera 
peli'  arri  cane  , nel  favellare.  Pruine  in  marnai  le 
gran  de  dettiti , de  pjrfer  tu  ptAht  ; avrir  un  team 
en  u » man  vari  difirf  . $.  Porgerli  , Dami,  per  farli 
incontra,  prcfrafaifi  avanti . Se  ptejenur , allei  tu- 
éetmrni . 

FORNIMENTO , f.  m.  Il  porgere.  V aftia » de 
feefnnr . 

FORISMA  , ) In.  tee %.  Vare*.  T.  Geo- 

POrKmaTO,  ) merneo.  che  vale  le  defTo 
Cbr  Corollario  . Pier  firn  ; torelUirt . 

PORO  , f.  m.  Picco!  meato  della  pelle  , e della 
«Henna  , donde  feapora  il  corpo . come  nnche  fi  di- 
ce da'  meni  degli  arbori  , e delle  piante  , c generai- 
*enre  d*  aJtr  corpi  , c d'altra  cofa  . Pan  - 

POROSITÀ  . f.  f.  Afirano  di  porofo . P-eefité , 

POROSISSIMO , MA  , add-  Su?,  di  poroto.  Tri i- 

roìlbiO  , SA  , add.  Picei  di  pori  . Parma  ; piti» 
4t  preti  . 

FÓRFORA  , U t Spes  e di  conchiglia  manna  , 


che  ha  il  infcio  fintile  a 0 sello  della  chiocciola , c I 
Mila  gola  ha  una  vena  b-anc*  ripiena  di  Gogne  d’  j 
un  color  roto  hrjao  rilucente  , pan  mente  detto  Por- 
pora , che  fi  adopera  per  lignere . Pont, tre  . Ter 

Panno,  o drappi  cinto  di  p-'epora  . Fi ife  lumie  re 
tnmerrr  de  pemrpre.  !.  Il  Ferrarla  in  una  toa  canzo- 
ne diiTe , una  grama  fenice  amoodao  l'ale  di  porpo- 
ra vellica  , c 'I  capo  d'oro  : Qal  vale  di  colar  por- 
porino. De  eontiur  de  pt»-pra  . 

PORPORATO,  TA  , nJd.  Ciperto  , e recito  di 
panno  porranno  . Crmven  d’  tt"ft  de  etmltue  de 
pontpve  . g.  Oggidì  , in  forza  di  f..it.  chiamaafi  ta- 
lora Porporati  1 Cardinali  - Cantimi! 

PORPOREGGI  ANTE,  adii,  d*  ogni  f . Salvi».  Che 
porporegtia  , clic  tira  al  color  di  porpora  . Uni  un 

Irr  n p-n,pa . 

PORPOREGGI  \RF. , v.  n.  “Hrare  al  color  della 
porpora  . Tim  Jm • le  p-uepn  . 

PORPORINA  , (.  f.  Vit.  Dit  Sorta  di  cn'orc  roC 
to  fatto  di  araeaio  vivo,  fiele  de  taohur  da  pmr • 
prt  , liete  dv  mietute. 

PORPORINO.  INA,  ad.1.  Di  colordi  porpora. 
Paranti  -,  de  unirne  de  ainrpre . 

* PÓR PORO  . L ni.  Panno  , 0 drappo  tinto  di  por- 
pora . t.t*  fe  l imn  tn  p » ■'n  . 

PORRÀCEO  . E A , aa.l.  Red.  PralUno  , del  color 
òri  porro  , Ag-i.jnto  , c'ac  danno  i Medici  a nna  tor- 
».  : 

PORRACNa  , f.  t Vece  dall'  uft . Qi*eila  fpeaie 
di  mufco  , che  nafer  to  per  «li  pedali  degli  alberi  . 
Lieto*  , fu  pulmatjirt  da  ebete. 

PORRATA  , f.  t.  Vivanda  Gita  di  porri.  Paure 
am  pii  nana  . g.  Porrata  , fig.  fi  pratile  anche  per 
Paopolata  , Pippimuia.  v.  J.  Gii» fiat  la  pi-rrara  , 
figiir.  vale  F.ifer  J'imordi  mento  a > hecchcTu, 
re  i difczni  altrni , fimi!»  al  proverl*  Romper  l’uo- 
vo 11»  bocca.  D<r tarar  , .ràtei  le l aftirer. 

PORRE,  v.a.  Cile  anche  fi  dille  POVERE  , Aip- 
plendofi  I'  uno  coll'  altro  , e formavJafi  colle  voci 
d*  ambedue  un  fot  verbo  . bench?  i' ufi  aoch:  in  tut- 
te, e fac  le  forme  per  alcuni  tciwp»  . vile  McttAM 
in  ale.™  liv><o,  col'-ixire  , patore  . hUnn  ; piacer . 

•w  adopera  pure  in  particolari  maniere  nel  fenr.  neu.’f. 
pa.T.  c anche  attivamente  , come  fi  vedrà  1»  appret- 
to . f.  Pnrre  , per  Accomodare  . collocare  in  matri- 
monio . Platee  èiam  un  mal . La  quale  Papera  nuli. 
taranla.ee.  e dieroalc  di  dot»  ita  treccafa  fior.o-  , e 
male  La  puofono.  fi.  Porre,  r«r  Accollare.  App-'- 
fbtt\  matura  prdt . Ad  un  piccolo  pertugio  punte  1' 
occhio  , e vide  , ec.  fi.  Po're  , p:r  Artcgnarc  , Di- 
re . D-amtr . Vincer!  il  torre  pna  lo,  e peneri  acli 
uomini  legge,  fi.  Porre  , per  Covare  . Cauvn . Ani- 
tra , che  non  ha  pollo  , «ot  covato  , fi  é pili  rem- 
pcr.ita  . Le  tamari  qui  n a pai  teut'è  , C*r.  fi.  Por- 
re , per  Deliberare.  Wihrrr ; dticrmintr  ; feti  ; 
artrite  ; dnt-u  . E dice  che  tra  loro  haooo  póftr»  d' 
uccidermi  . fi.  Porre , per  Imporre,  comandare.  !*•- 
palei.  Pnrre  filcnaio  . /■»?•■; irr  /linee  ; eommand,* 
de  le  taire . fi.  Porre  , per  Infrenare  , tener  per  opi- 
nion* . Rmjatfmer;  et  tire  j ine  d‘  avai . Democrito, 
che  ’l  mondo  a Cito  pone  . fi.  Porre,  per  Itbarcarc 
Debar q un , Non  ardiri»  di  parve  nC  a Nizza  , n*  1 
Maifiha  , anzi  arrivoro  all'  Agunsorta  . fi.  Porre  . 
per  Piantare  . Planiti . Quando  io  lavorava  alcuna 
volta  l'orto  , I'  una  diceva  . pan  q.it  quello  , e I' 
altra  . por»  quf  quello  . fi.  porre  . o Porre  cito  , va- 
giiOBO  Prctopporre  mettere  il  cefo  io  termine.  Tir?. 
pa/tr  ; Polir,  fi.  Pone  ad  alcuna  arre,  vale  Metf 
re  ad  efercitarla.  Flirt  appundre  un  uutitr.  * 
Porre  ad  effetto  , v.le  EActtuarc.  V.  fi.  Porre  a fre- 
no la  lingua,  vale  Stai*  avvertilo  nel  parlare.  Mi» 
tre  un  irr  a J fa  lai  tua  \ pariti  avtt  cirftomptfUan, 
r-tt  Hauttup  de  retcnua  . fi.  Porre  a fuoco , va’, e 
Mrrrere  le  pentole  , ec.  colte  vivande  , o fienili  a 
cuocerà  , o a bolli -c.  Metta  J taire  ; marra  iurte 
ftu.  fi.  Pnrre  al  libro  dell' «licita  alcuna  cofa  . per 
nKtaf.  vale  Far  conto  d'averla  perduta.  Compite 
pjur  putta  ; rtgardt*  nmm  1 perda  . fi.  Porre  al  to 
le  , Vale  Rovinare,  mandare  in  precipizio  . Ruinn 
fi.  Porre  a morte,  vale  Ammazzare  . V.  fi.  Porre  a 
pi. mio  , vale  Fare  afpcttare  non  piti  , eh’  c'  non  «or- 
reb^e,  och'e*  non  conviene  . F.tia  indir  la  mule  J 
quell»'  un  . fi.  Parte  a fc  Aere  al(«»4  , Agumtam. 
vale  Levarlo  di  carica , o minifterio . Da  tante 
quel  fu'  un  de  f.t  tbrrfe  , fa  lui  vite . f.  Pnr.c  a le- 
nte , vale  Difpone  il  terreno  per  feminarvi  . P-rpi- 
ree  le  terrai n p*ur  hi  .'emuliti . f.  Porre  addo  fa  . 
vale  Addogare.  V.  fi.  Porre  amore  , o aletta  , vale 
Comiociare  ad  amere , e anche  Amare  affoiutamenre 
Prenda  en  amine,  fi.  Por  Cagione  , vale  lo  Ceffo  , 
che  Ci>clier  cagione  , Incolpare  , AcenCiR  . V.  f . Por 
Cura  , vale  Avverti  re  . Panda  guide  ; fatte  anta - 
rimi  . fi.  Por  da  canto  , o Pmr»  da  un  lato , o da 
parte  , vagliono  Deporre  , lafciare  , c dice*  tanto 
delle  tede  materiali . come  delle  paTin-ti  , e Amili  . 
filarne  J tòte  : fe  de  ver  ir  : le  depc».  Ilari  ani  iter ; 
ddpt'er  ; eband tante  ; Itifte  de  t.lf  . fi.  Porre  fa 
parte,  fi  u fa  anche  in  Grotinienro_d’  avanzare  , - 
am  Buffar  danari  “ 


lo  4ign*V.  nvutt.  paT-  vale  Ammalarli  . Salire*; 
rondar  n»j !sdt . fi.  Porre  il  becco  io  molle  . V.  Rre- 
c-i.  fi.  Porre  il  campo.  Accampai.  V.  fi.  Pirre  in 
banda  , vale  Bandire  . V.  fi.  Porre  in  cimento  , Ci- 
meniate  . V.  fi.  Porre  io  croce , vale  Cmcirsggere  . 

V.  fi.  E fig  -rafani,  per  Travagliare,  bu'i'nare  , per- 
feguitarc  . Mena  In*  u eair  ; teurm.ntrr  , per  fé- 
cuttf  , tre.  fi.  Porre  io  «tee ut  -ine  . vale  Rugare. 

fi.  Porre  in  gia-xo  , o in  derilione  . v»l»  Beffare, 
Schernire.  V.  fi.  Porre  in  gag».  . V.  Gogaa  . fi.  Por- 
re in  tace  , vale  K/poere  al  pubica,  PuSSUcae . 
Mena  eu  tour  ; putirti . fi.  Porre  in  ircito  . vale 
Adlorrc,  mettere  i«  campo  , a'.lcru'e  » Menata 
■1  vani  ; j/.'rj  uer  erfjtr . fi.  Porre  in  mezza  d n> 
ra  , indugio , o fintili  , vagliano  FrapP  irrc  d mora  , 
Dimorare  « Tardare . Diluir-,  rcu'ln  ; diftnr  . 

; Porre  in  non  cale  . V.  Caler*  . 1!.  Pnrre  in  ob 
MÌA,  vale  Scordarli  . V.  fi.  Porre  in  opera  . A lo?e 
rare  . Mena  tn  *nva  ; empiute  ; fe  ftrvir  ; {ahi 
ufaqt.  f.  Porre  >•  pencolo  , vale  Metrere  a rifico  . 
Sapjferi  metta  en  perii-,  mena  a»  ha  tiri  . fi,  Por- 
re in  pratica  , in  uto,  in  opera  , o limili , voglio- 
no tifare  , praticare  . Empiate*  ; muta  en  ufare  ; 
le  ferviti  praiiqm*  . fi.  porre  ia  terra,  vale  De- 
par-e , la'-. tare,  rimuovere.  A*jnJmner  ; faune  ; 
fe  dtl  ai ’t . «*  )«  éép*mU*f  de  quelqnt  tb§<e  . fi.  Por- 
re la  chioccia  , por  I*  uovi  , c limili , vagli  non  Met- 
ter l'uovo  torto  la  gallina  , acc«ncchd  ella  le  covi  . 

A dente  la  poult  i trova  ; mena  Iti  orafi  fout  U 
putir  pim  Ut  (aire  natrr  , fi.  Porre  I»  mira  , vale 
Ari»  far  l'occhia  per  aggiultare  >1  colpo  al  beffagli'». 
Mirare  . Vita , amila . diritti  le  te»p . fi.  E figo- 
raram.  S dice  del  dirizzare  «I  pcnficro.o  volgere  il  dei»- 
dano  a cbeccheifla  . V.  Mira  . fi. Porre  ('animo.  Rivol- 
ger l'animo  , Rifolverli  . fi  muta  dati  f efprit  ,fant 
m ne  rtlrimtiem  ; tiablir  . fi.  Porre  ìe  mani  alioifa  , vaia 
l)4.-nd«re.  Munr  hi  maini  fa  qnelqm' un . fi.  P-if 
l’occhio,  o gli  occhi  a MrvTn  a clicccl»eTia  , vale 
Guardarlo  con  anfwia  , de'idcrio  . attenzione  , o al- 
tro limile  affetto.  Cmvcòttr;  rute  Ut  rene  la  quel- 
qut  ib  'ir  , la  eoova  dtt  lime  . fi.  Por  mano  , vate 
Cominciare  a fare  . Metta  la  main  i /'  muva  ; 
rammenta,  eniima  quatqne  tkife  . fi.  Por  nuoo  all* 
armi , vale  Impugnarle  . Panda  lei  arma  . fi.  Por 
mente  , vale  Ai  lentamente  cooSderarr,  Ofervare  , 
Notare  . V.  fi.  Porre  mezzi  a checchciTu  , vale  Met- 
tere mtrtccflóri  per  confes  silo  . Ennrmant  quel » 
nterpijtr  dei  meiuieun  . fi.  Por  modo, 
vate  Raffrenare,  moderare,  quietare  . Mena  dei 
f.tnst  -,  nu lem  . f.  l’or  nume  , vale  Imporre  'a  de- 
nani-manne . ffww*  »••»’*».  fi.  Por  piede  innan- 
zi , vale  Sopravanaare . S-ipcrare  V.  fi.  l’or  filcneio 
all:  parole  , vale  Chetarti,  c talora  far  ch'aUri  fi 
cheti  . Ferma  la  teutbt  ; fe  taire  , eu  fair t tara 
qua' fu'  un  , lui  impila  fllentt  . f.  Par  vijna  , di- 
Ct'i  figuratali».  Non  d*5rr  terreno  da  porci  vigni  . C 
vale  Non  eiTer  cofa  da  farne  capitale  , o da  torci  fa 
•andamento  . Ce  n a/l  pai  »ne  eb  1 ft  à 1 eomim  d f. 

è l' p fi  er  , fi.  Porfi  cas  alcuno,  vale  Im- 
pacciarli , Aver  che  trattare  . pigliar  cammcrno  con 
cdo.  fe  melar,  l’ emt.irraffer  , 1»  fi  familiari  far 
aver  quell»'  » a . fi.  Porti  con  aleuto  , vale  ai  he 
Andar  g ffar  con  elfo  per  fervi  rio  . te  mena  an  far- 
vite  de  quflqu  »« . fi.  Porti  in  alcuno . o arila  vo- 
tomi d' alcuno,  vale  Rimetterti  inc'Fb  . S ‘ en  a. 
mima,  l' re  tappata  , l’ en  lenir  au  itt-em.nr  de 
qnriqo’  un  . fi.  Porti  in  cuore,  vale  Ri  Cui  ver  ti,  fie 
deliberazione  . Se  determinai  ; fa  rt. fonda  ; fe  pa- 
paia . 

POR  RETTA  . f.  f.  Lo  deTo , che  Porro . V. 

PORR  IN  A , f.  f.  Porro  . Potrei»  ; p?rrazi»  . fi.Pif- 
risa  , diteti  anche  a piante  di  caltaqno  , - c di  quer- 
cia, che  «’aUici'ano  per  farne  legname  da  lavoro. 
Pjiivenr  ; /enne  bah  de  bri»  . 

PORRO,  f.  m.  Agrume  del  genere  Arile  ciroll*  . 
Ràion. 1;  pan  e tu  . fi.  Porri  dicoati  anche  Quelle  pie  • 
cole  c'crelceoz*  dure,  tonde  , e prive  di  dal  ore,  chi 
nafeono  i*r  lo  pih  nelle  mani . Porrea»  ; parta»  ; 
verme  . fi.  Porro  . per  fimtli*.  fi  die*  anche  de*  bi- 
rorz-ili  «li  ale, me  frutta  . KaoUfanee  ; n ito-roto. 
Le  nocciuol*  bacar-:  hanno  nel  gttfeo  un  p«cco!  cal- 
lo . o porrà , o eminenza  . fi.  Predicare  a'  porri  , o 
tonarli  , nv-rdo  prov.  Favellare  a chi  non  intende  . o 
*' intigne  di  non  voler  inrca-lere  . J Weber  a»t  fondi . 
fi.  Mangiare  . o pren.lere  il  porro  per  la  coda  , dj. 
vag!u>m  Gomintiare  d ( quel  eh*  im -sorta  m.'*o , e 
che  fi  dovrebbe  far  poi  . Baia  l‘ èie  par  la  queir  ; 
tnomtr  le  t»l  d la  mmeriia . fi.  Pne  porri  , vai  • 
Baloccare  , badare  . Vdiiller  ; badandtr  . V.  B il  se- 
care . fi.  N'tn  valer  una  h-a-cia , 0 un»  fronda  di 
parto,  vale  Non  valer  nulla . Si  mhir  pn  me  rto  - 
la  . fi-  Qorna  non  t uaa  l>«cc«a . o uaa  fronda  di 
porro,  o limili  , va;!. uno  Ella  impirta  troppa,  e|. 
la  è cofa  da  farn*  gran  conto.  Ce  »'  et I pii  un  Ma- 
gatile . fi.  Dire  a una  il  padre  del  pano  , che  an- 
che di  irti  Cantar  a «no  il  ve'pro,  o il  matr  nrin-a  de 
gli  Eroi-ni  , vogliono  Riprcnlerlo,  e occufarlo  alla 
l libera  . CAan/r»  h .ea"»"»*  I q ut  I/o’  un  . fi.  Porr  j 


Amijir  ; tntjfTtr  d*  l'  argini  ; l Reo  , T.  Òlrarfln . Sona  4:  tqibOi*  . cmor  il  Ac% 

faire  dn  *parg«*f  . fi.  Por  fmr  , vale  Finire  . V.  fi.  I che  talvolta  viene  alle  enjorroiji  . T«**.»/ferin»rM- 
Per  freno  . vale  Raffrenare  . V.  fi.  Par  gift  , vgti 

Lafciare.  deporre  . Dritta  ; d/prfa  i murre  bai  . 

far  gii»  1*  arme  . Meme  to»  Iti  armet . fi.  Poe  fiiù  , | P. liceo  -,  pana»  . 


vgtel/r.  fi.  Porro,  T.  delia  Mtftahii.  et.  Sncta  di  c- 
. ! fc  rr  feenza  , che  viene  a’ cavalli  , a*  cani  , « **•!»  • 


G fi  fi  » 
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PORTA  , t *i.  Colai , Che  prestaste  , P«»m  Ce- 
fi . lo  Icfb,  che  ratchino . Cromi  curi  porec-feia, 
J.  Toni,  fi  f.  L*  apertura  per  «Jon.lv  \ entra  c | cfte 
arila  cmà  , o ie»r«  murate  , c nr* principali  editici, 
re. re  PaUai  , Chiefc  , e fintili  , r talvolr*  Te  r.c  trrv- 
van  efrmph  , patUadofi  ait.he  d'rditui  piccoli.  Gli 
Anturi  driT.ro  anche  Porse  nel  numero  «lei  meno, 
finooie  ora  Hai  «omero  dei  piti,  ed  »n  quello  mune- 
ir  c tornivi  un.  ha  Porti  . Parte;  tmtrti  ; ifua  . I. 
porta,  prrfir.nlit.  La  bocca  d*' Boati  . ft-'utbe  ; em- 
derubare  f r m riviere,  (.  Poeta,  per  me  taf.  fi  di- 
ve di  molte  cnfc.  Pere*  ; rum r . Ne*  ba.1*  perdi’ 
«'non  ebber  tu' tr  Amo  , che  t porta  della  FeJe,  che 
tu  credi  . VJ  imnnma  rot  e cominciare  le  Tue  ape- 
caconi  dalla  (ratta  de’  Sacramenti  , e:.  Porta  d'  o- 
Km  vino  è l'ira.  1. Porrà  da  toc  corto , fi  ducQiirt- 
la  porta  piccia  nelle  Città  fortificate  , • nelle  Cit- 
tadelle , ebe  Cerve  a ufo  d*  introdurvi  loccorfo.  Per- 
ir de  fetorno.  J Porta  , figurar.  p:r  la  N'atuei  della 
donna  . La  non. «re  de  le  ftmare  . fc  fere  alla  por- 
la to’  farti  , proverbio,  che  f»  d'«  dell'  E Sere  ali' 
ultimo  punto  di  Mire  cbetchertia  cacciato  dalla  ne- 
Celili . Oh  «re  /avrai r ,«■<-..>«• , il  /tur  fiale  , f,  liu 
trar  per  la  porta  , fané.  Far  le  (afe  coll' ordine  do- 
voto.  Aì Ur  per  U dnn  tbemim  ; fine  iti  ebeftt  ea 
rtyV  - (.  Vena  Porla.*  T.  Anatomie! . La  terra  de' 
principali  tronchi  delle  vene  , che  penetra  la  fella  ta- 
ra del  freato  nella  Tua  parte  cava  . Prive  pene. 

PORTABILE  , add.  d'ozaig.  Atto  ad  erter  porta- 
lo . Ai  fé  À perrrr  ; per tabu . f.  Per  Comportabile  , 
t da  ij^.-r  ire  . Supforeablt  ; n/iubU  . 

PvHTACJKPE  , f.  di.  Spezi*  di  va'.i|ia.  Porta- 
■More  Ho  . P-rtt. nnaream  . 

PnRTA  fiaschi  , f.D».  Paniere  , ofìmìle  Brume®. 
*o  per  ufo  it*ez«ali  di  poetar  fiafchr  . Pervie* . 

PORTA  FOGLI  , f.  tn.  r«r  dell'  ufo  . Aritele  , in 
cui  fi  mettono  i fogli  per  poterli  portare  ficco  fenaa 
to'  ‘-''irgli  ,omuu' irgli  . Petti-iin,  ; fo'ie-jimlU . 

PORTAI*.  1 1 F. RE  * f.  m,  Brnrb.  Cornero,  e an- 
che Colui , che  le  lettere  ricevute  alla  polla  , difpetv- 
L*  per  la  Città.  D«^tifar,«'fii  ferirti . f.  Portale! 
ter*  fi  dice  «r.cJie  ai  portatogli  . P.ite-lellrt . 

PORTALfME,  C m.  T.  ènti  OhiIoj  . Sorta  di 
urea  da  eguaJire  . Limt  à dojicr  . 

PORTAMANTELLO,  f.  nt.  Coperta,  o fpeaie  di 
ncca  grande  per  lo  più  di  cuoio , in  che  fi  rinvolta 
da  coloro  , clic  cavalcano  , il  mantello  , c nitri  ar- 
aefi  . P rie  nume iu  . 

PORTAMENTO,  f.  in.  11  portare  . Pan  : uppar. 
rafr  ; / a-V.t-i  di  ponce  . J.  Per  Portativa  d abito , 
e di  per  (boa . Le  mrimitu  ; U cnMatur  ; /a  dt- 
warrAe  ; Ir  pm  dt,  hbi n . f . Per  modo  partito:*- 
rc  d o|>erare  , o di  procedere,  eli  prende  in  b.iona, 

■ in  cattiva  parte.  Bearne  oa  Mtrva ift  tondum  ; 
boni  m mjmven  irehemem  . 

FORT AMORSO  , f.  in.  Pctauol  di  cuoio  , chete*. 
Se  il  rtiurfo  , cd  e lo  djc  parti  , una  attaccata  alla 
iguana*  , e l’altra  alla  tedierà.  Ponrmr u- 

FORT  AMIE  , f.nt.  Sorta  di  pefee  chiamato  anche 
Cava  lo  (tantalico  . perocch*  et  nafte  nel  nume  Nilo  , 
t lo  Tuo  doto  «eli  fi  tot  crini  , e la  Tua  voce  f co- 
me di  cavallo  , le  f«  unghie  fon  (rk  come  d*  uno 
grande  pareo  falrarco  , ed  ha  la  coda  come  t.oc 
Brettone  , liio-ula.  Orvai  de  m»7«  r . 

FORT  A\’Tb  , ndd.  d’  ogni  t,.  Che  porta  . Qui 
per/e.  qj.  Per  una  particolme  andatura  d:l  cavallo  . 
che  anche  dicefi  Ambio,  azubiad.iru  . Amf-t . f.  Si 
prende  aocora  pel  Cavallo  meddìuio  , che  va  di 
portante  . Tàmil  fui  im  l’ amile . (.  Dar*  il  por- 
**nte  a’  denti  , nodo  balle  , « vale  Mangiare  . 
JVbo'ir  . 

PORTANTINA  , f.  f.  VA*.  //.  Quali  fedii  porta- 
tile , che  anche  «lue fi  BuTnla  , portata  da  «toc  Uo- 
mini a modo  , ebe  6 portano  le  letti»,  ne . Càa i/t  J 
fmtiur . 

KJRTaNTIko,  f.  ti*,  f jlvim.  Colui  , che  fuchi- 
»e*iia  colla  portantina.  Pone*? . 

PUKTALREMJ.  f.  e add.  Mvia.  Che  Portai 
premi  , Remunerativo.  Qjti  pene  »m  fi  a trienni 
noe  rtiempenjt  . 

PORTARE  . v.  a.  Tnatairt  una  cofa  di  luogo  a 
lv*Ro  reggendola , tenendola  , 0 foltcocadola  . Per - 
•er;  «batter . f.  Ferrare  , fi  ufa  taloia  per  Recare, 
*«  P^rio  , carne  nel  ng arato  , (ebbene  vi  fia 
qiulehe  CiTercnta  tra  Porrare , e recare.  Puter  ; 
nnp'»itr  . J.  fonare,  figuratam.  E feci»  («entò  di  non 
1 oaightic  portare  mipunira . St  pn  Uiff*»  prjfir; 
fam  pittr  Im  ferì  . Siccome  la  fatua  l aveva  già 
portata  per  tutto  . Camme  U rtmut  f 4Mi|  t!t)i 
repj»di  pn-tent  . %.  Poi  tare  , per  Addurre  . alle- 
**rC  /a«OBie  * **  l' autori  ti  d*  Archime- 

de . AiUgtur-,  oio  . J.  Portare,  pur  Comportare  , 
regr.cr*  , c fi  d ir  propnam.  del  vino,  quando  perde 
piti , o meno  il  fuo  (Up*>re , o la  fon  feria  , me.'ci*. 
land»*  culi  a.iy«ù  . Pentì , et  ne  pji  Pentr  /*  iu  . 

I.  Portare  , per  Condurre,  come  Quella  Brada  por- 
ta  a Roma  , (Ht  Andando  per  «jue;4a  Brada  «'arri- 
va a Roma  . A? me*  ; t méntre . J.  Kuraft  . per  F.fi- 
gere  , rrcluederc  , efSrf  «fi  natura  , o proprietà.  f*«- 
ftr;  erte  w/rfiiw  J fn  prvpre  en  arm-W  J fm».'- 
H"  ti.}* . Se  co»!  I*  par , thè  poni  il  dovere  , fe- 
viaOochv  poi  tatto  gU  secidcnti  cecini  dell ‘aria,  c 
del  freddo  . §.  fonare,  per  Impuriaie»  giu  vaie  . 


I mrener  ; Anv  n„7r  . ligi:  R.R,  l’awltre  *n  fc 
che  porta  ’ A fu et  bnm  . m fa'  i neper  re  d’ all  ir  r» 
bjui  t f.  Portare  , per  lodurre  , taci  are  . Pwte*  ; 
enti  ter  ; i nèutre . Ma  quando  f.w  propria  voloarè  il 
pura*  , t;ii  t lento  , ec.  j.  Portare  . per  Tenere  , 
avere,  /'jercr;  mvir  ; ette  ir  . Onte  portar  co.iinen- 
tn»  il  vifb  baio.  RI.  Portarle  , o Portartene  aiTolu- 
fam.  vale  lo  Refe,  che  Portar  via.  K-nperter  ; rn- 
lev/r . Tu  te  ac  poai  di  co.lui  l'eterno  . |.  Porta- 
r<  alcuno,  vale  Proteggerlo  , favorirlo  . aiutarlo  . 
i'fter  fue'fu  un,  le  prtiettr , le  feuteife*  ,/’#/*- 
,Ur  de  )j  teveur , 4 1 ie«  euitt , r>r.  f.  Portar  in 
iu  di  mano.  V.  Pal«na  . J.  Portare  arme  , vale 
Ltl.re  armato  , o per  dtfcCn  propria  , o per  o-lefa 
altrui  . Periti  lei  «mn  ; erre  erme  . (.Portar  I*  ar- 
me alla  fcpoltura,  fi  dice  di  Chi  muore  I’ «firmo  d* 
alcuna  famiglia  , dall'ufo,  chef  nella  Tofcana  , 
che  I’ ultimo  di  famiglia  nobile,  e nel  quale  redi 
eli  nta'  quella  calata  . porti  fui  fuo  Cadavere  I’  arma 
dell*  iamitiu  , per  non  vi  relTar  pio  chi  debba  , o 
ivif»  tifarla  . Pente  fri  armmriei  un  nnbetu  ; e’ e, I- 
J-Jirt  , le  dirmi  «e  fs  fini Ile  . (.  Portar 

hgito , (^l'ratam.  vale  F.rt<r  pa.lroiKggiato , eTer 
trattalo  da  (chiavo  . da  a fino  , rTcre  in  ciurlato  , o 
odilo  . Perite  tt  pii  -,  in  le  fenftt-4tul  u*  . i.Por- 
tar  Pene  , o mate  checchcrtva  , vale  Indirissarlo , o 
ano  infirmarlo  con  ri  od. c io  , o prudenti  . Pente 
fot*  tu  mal  .juetfot  tb«e  ; le  bit*  ttnluire , *n  fe 
udite  m il  . (.  Tortar  bene  gli  anni  , vale  Fi-Ter 
profperofo  Ìu  età, avanzata  . Pirite  ita  fri  avveri; 

fir/rr  tacere  l>fn  Jem  ben  , ftriftet  /ere  ifr  . (. 

urtar  ben  la  voce  , vale  Mostrarla  con  arniato 
nel  cantare  . Min  iter  bica  Je  ut  . (.  furiar  bru- 
no , vale  l'Tctc  veflito  a bruno.  IVrrr  le  Acuti . (. 
Portare  figli  aoli  , frutti  , c fintili  , vale  Generare , 
produrre  . Pentì  ; leAuire  . (.  Portare  , fi  dice  an- 
che del  Tenere  le  femmine  nel  venire  loro  , o dei 
condurre  a bene  il  parto  . Pentì  r»n  enfiai  à ter- 
«r  . f . Portar  fuoco , Aguraram.  fi  dice  del  Dare  oc- 
ca/ione  a nife  , (concerti  , e flirtili  . Pente  It  fin  de 
U dtjserde  ; jnjeittr  dei  brtille'Hi  . dei  ir  finii  ai  ; 
Jttner  U (.  Portare  i Calzoni,  figuratam. 

vale  Comandare  . diriger  la  erta  , tar  <ta  pidruoc  , 
cc.  Pirite  In  ikeuffd  , cu  fo  kamt  dei  rbjmfci . 
Portare  il  cav  ila  a Legnaia  , o 1*  a >, .u  al  mare  , 
vaeltotto  Poetare  una  enfa  , dove  ne  ha  a'ju-’  riama 
nugaioie.  Pentì  de  /'  r im  J le  rimire  . (.  Portare 
i fiatoni . V.  l'rafcoft? . (.  Fonate  in  collo,  vale 
Portare  in  braccio , o filile  fpalle  , o aditolo . P.» 
Ut  «miri  in  àtei  , eu  Jmr  lei  eye"1*!  • J tali - 
fmnlim  . (.Pollare  di  petn  . V.  Peto  . (.Portare  in 
iuw  per  lo  piovono  , maniera  efpnmente  il. f,«K Ai  , che 
noo  grova  Iptegarc  . (.Portare  in  pace,  piaiearemen- 
re  , o firn  li  , vagliono  ton  fi  alterare,  conportare  , 
topporrare  . P-rirr  , tadmtr  , f -ufnr  pjitemnmt  . 
<-  Fonarla  alta,  vàie  Etfcre  aliterò.  Proceder  con 
(aflo  . Le  po'ttr  btut  , {.  Portar  La  fama  . vaie  Cor- 
rer vi*. e . Cerine  le  bruir  . ( Portar  U fede  in  grem- 
bo, io  n»»  proverb.  vale  E Fer  facile  a mancar  di 
fede.  £ire  Jm/ti  à mtvfner  dt  pini*.  (.  Imitar  la 
pena  , le  pene  , o fun  i.  , vate  Eilin  ga.'icato.  Par- 
rtr  , i aduni , j enfili  le  petat  ; faire  le  piantare  . 
(.  Potar  la  fpefa , vale  Menci  conto.  Ea  velate 
le  prive  . (.  Portar  La  vita  , vale  Vivere  . V.  f.  Por. 
tenie  flr*cc.4io  il  petto  , e’panm  , vale  Eterne  ri- 
malo fienaio  , Averne  ricevuto  danai.  Em  st/eir 
pttt  on  pine  le  felle  inibire  ; p-nrr  /’  iaifmité  de 
enti  fue  tb'fe . (.  Portare  odia  , fpcrania  . amore  , 
atieaione  , opinione  , aiuto , c fintili  , eagliono  O- 
diarc  , Sperare.  Amate,  Aver  aiTcz  nnc  , opinione. 
Aiutare  , e finn  li . V.  (.  Penar  pan  , vale  Tratt- 
ure una  colà  in  man  era  , che  non  penda.  Pener 
fur/fuc  tbtje  ea  tf B<hbet . (.Porrare  pencolo,  va- 
le Risicare  di  faggiacergli  , E<Tergli  vicino  . fare  ta 
Amiti',  nl4»tr  . (.  Portar  rifico,  o rtfchiu  , vaie 
E'ùxe  in  rifico  , correr  ri  fico , o pericolo.  Rii  fu  ; 
be;  arder',  t aurir  le  rif fin  . (.  Portare,  parian-tofi 
di  vcftito,  vale  Averto  in  do^ld  , veliti  lene  . Pini 
um  beiti . (.  Portar  via»  vale  Levar*  a. duna  co  fa 
dal  luogo  , dove  era  , con  violetta* , o prede aaa  , e 
anche  raiuea  Rapire.  Ealevrr  ; imporne  . (.  Porta- 
re  , in  fignioc.  n.  p.  vale  Procedere  , a.1operare  . fr 
feiter  , Je  ttnJuire  he*  eu  mal . (.  Portarli  in  qual- 
ebe  luogo,  vale  Amlaivi . St  ladre,  eu  alter  dami 
filfue  eadmt  . 

PORTÀTA  , fi  fi  La  nota  del  raccolto , che  fi  di 
aJ  Magi  11  raro  . M<m  ire  fa’  ea  d ant  au  Mepì/lrar 
«e  tt  tu’  ea  a reclini . (.  PQrtSTA  . per  Qualità  , 
corufaaioac  , importanti . Perite  ; tutine  ; tondi- 
no* . Doman.la  uno  spaenjojo  , chi  à *1  tale  > Di 
che  porrata  ? Come  bene  Rane*  , ec.  (.  Portar*  , fi 
dice  ancora  il  Carico  della  nave  . Pere  d’um  net ure  . 
f.  Porrai*  , d ccfi  anche  11  peto  «Iella  palla  do.1'  *r- 
[.pileria . Ponti  d%  un  bruiti  dt  tenta  . 

PORTÀTILE  , add.  d ogni  R.  Portabile  » da  po- 
terfi  portare.  Pierati f , 

PORTATI VO  , Iv  A , add.  rata  é*H'  ufi.  Atro  a 
portare  . Penati f . 

PORTATO , f.  ni.  Il  portar*  , la  figaific.  di  pro- 
durrà, e’i  patto  fteflò.  Pen et  ; vernine  . (.  Per 
rnrtaf.  Qaefto  iavtdiofo  pollato  Convenne  partorite 
dolomia  Itoe  . Mauveir  dejtea  . |.  Pvriuo,  Vece 
deli'  mie,  U quantità  di  vivande  , ebe  fi  por**  in 


t*»  vnfra  f«pm  all*  menfa.  Set  ai  te  . 

Pi>R  TATO  , TA  , add.  Da  portar*  . Peni  , frc. 
V.  il  fan  vertm  . 

PORTATÓRE,  v.  a.  CSe  porta.  Po»ttar\  eeint 
fi  porte  fi! fue  ebeft . (.Per  Si-Fereaec  , che  com- 
pxra  . Petieat . 

PtìRTATRlCE,  verb.  femn.  Che  porta.  Pitti 
f«\  te’/e  fi  epiteta  raelfae  tSrfe . 

PORTA  PURA,  f.  F.  Il  porrà  re  . Pere.  f.  Per  /U 
biro  , e foggia  di  vedi  mento  . Hibin  ; mole  . f. 
Po-tv  or  A , per  Portato  . f.ft«  ; vernare  { le  / rii  ; 
le  fumi . 

PORTAVENTO , fi*.  Quel  canale , che  poeta  il 
vento  netti  organi  . Pene-vrat . 

PvJRTKLLA  , L f.  ) Piccola  porta  . Perite  ir- 
PORTÈLLO,  firn.  ) re.  (.  Portelli  , f.  m.  pt. 
Vet.  Dif.  Spoltrili  della  tavola  . o de'  quadri  , per 
ricoprirgli  , e difenderne  la  pittura  . Vitrei  . 

PORTr.AfDERSI , n.  p.  Cer.  Farti  vekre,  « fuic- 
car  «ti  lungi  , efibirfi  da  Inorano  . Se  Jane  v.ir,  tu 
petunie  de  Ha  . 

MH TENTO  , f.  m.  Vvc.  Ut.  Prodigio  . Predi - 

fr  ; me ain  • ebtfe  rnurrliMirr  . 

PORTENTOSISSIMO . MA  , odi.  S^.  di  pocten- 
tofo  . Trii-prolifieut , tre. 

IhiRTENTÙSO  . SA  . a JJ.  Proli  ciofo  . Perii  ime  \ 
men  lTHan  ; etrj nfi  ; etiuor*iaaire  . 

POATRVOLE  , add.  d’ ogni  Comportevole . Top- 
pn  ir  He  ; teiere  He  . (.  Porrevgk  , per  Portabtla  , 

allo  a eTer  portati  . Pernii  f . 

• PORT1CALK  . C n*.  Portico  . V. 

POR  rtCCIUO'.A  , ) f.  f.  Dim.  di  porta  , Por- 
PORTICELLA  , ) fella  . Parili  pure  ; fu. 

tbery. 

PORTICO,  t DI.  Laro  coperto  con  retto  a gmC* 
d>  loggia  iatomo , o davanti  «gli  edipei  da  ba-To . 
Portif  me  ; pwcbt  : w ,»i*«,/e  - 

PORTIERA , t C Te.Ua,  che  fi  rieae  alle  por- 
te . Porti  ire  . 

PORTI  H RE  , f.  m.  Colui  , che  ha  in  cuarrf.-a  le 
P*rre,  ma  fi  dite  di  quelle  de’  gran  pcrfnoaagi  ini*, 
«mente.  P.iiitr  j fife  ; bmijier  . (.  Per  metaf.  E 
farai  portier  del  petto  ino  la  follec  inaline  , clami r 
di  Oio . Ei  tu  menni  ea  .v*1  de  de  bea  rate  , la  W- 
filile  <y  /‘amili  de  tH«u  . 

PvJRTIN  A . t f.  Cnje.  Speli*  di  uva  nera . Terra 
de  rei  A a urie  . 

PORTInIro,  > fi  m-  Cudode  dell*  porta  . 
•FORTINI  ERO,  ) Ptrt,tr  * 

PORTO , f.  m.  L>wao  nel  lice  d«!  mar*  , dove  per 
ficarczaa  ricoverano  |«  navi  . Pen  de  rare  ; bevn  . 
t-  Condurre  , venir*  , o fienili  a buon  porto  , • » 
mal  porto  tig.  vagirono  Condor  fi  in  buono  , o in  cat- 
tivo termine  . Anne  i bea  pm  , eu  fette  uaufra- 
ge  . (.  Porto , per  Portatura  . Ptn  ; tbtrìaft . 

PORTO  , TA  , add.  Dn  poiftcrc  . Pnjeaie  , &e. 
V.  il  foo  verbo .. 

PORTOLANO  , fi  m.  Guidamr  della  nave  . Ti- 
maaarer  ; prt.-re  . $.  Uggì  portolano  , dicono  i Ma- 
rinari a quel  libro,  dov*  fono  deferirli  « porri  dei  1JU- 
rr  . PmuJea  , renine  . (.  la  vece  di  Portiare , • 
Portinaio  . V. 

• PO  R T OLATTO , fi  m.  Coiai , che  cella  nave  è 
il  primo  a vogar*  , * eh*  dà  il  t*«po  agli  altri , ch« 
votano  dopo  dt  lui  . Vogat-emai  . 

POR  l'o\ AjO  «firn./.  Cerar.  Lo  fello  , che  Par- 
linaio  . fmnv . 

PORTONE  , fi  m.  Volt,  fr-  Accattar,  di  porta  « 
Porta  a>»ai  grande  . Porre  tec*>tn  . 

PORTULACA.,  fi  fi  T.  Boriane . Carila  pianta  , 
che  aiicfie  diccfi  Porte  tlaaa,  PreoKClita.  Peurpnr  . 
PORTULANO.  V.  Portofano  . 

PORTUÓSO  , OSA,  a.SL  Taf.  Contrario  d'ini- 
portuofo  , cJtc  h*.  porto  , munito  di  porco.  Qju  * 
un  pe  l . 

PuR/ AMA  , fi  fi  Crtfe . Surta  d uccello  puLifr* . 
La  fende  putir  d'  eeu  . 

POA/ION CELLA  , fi  fi  Picc*:*  por»  unc  . Perirò 
pinna  . 

PORZIONE  , fi  fi  Parte  . Penna  ; par*  ; lei . 

POSA  , fi  f.  Quiete  , ripeto  , « (crmeaza  . Rtpn 
tira fmvnie  . (.  Coaveala  , ec.  che  i Tcrraaaaai  Get- 
tono a poto  , c obbidicttii  toro  , cioù  Sveller  quieti  • 
«fr  re, te  jem  iwrfuiVio  . (.  Per  pioto  , fermala  . 
Puu'e  ; fujptafio*  ; belle  . (.  Per  Quel  fogno  aedi 
feri  (tura,  che  accenna  dova  li  dee  torc  la  poto.,  9 
fermata  . Pen' e . 

POSA  STENTO . f.  m.  11  polare  , riputo  . Reptt  -, 
(’  rffiai  dt  fr  rtptfer  . 

• POBANZA  . fi  fi  Pula.  V. 

POSAPP1ÀNO,  fi  ■.  Buon.  P.  Detto  di  chi  v* 

adagio  , come  fe  averte  i p«e  generi  . 

ri  femblt  » 


martht  è par  tempi 


r eueir  prue  de  taf - 


few  Ut  mufi . J.  Potoppia«M>  , Metri.  Segno  • 
fprcrto  fopra  vafi  , carter  te  , o fimili  » che  k minia- 
no por  vetturali  , o «nul  k narrili,  acciocché  A p/i- 
no  piano  . Fife  piarne  , mar f me  fa’  em  fair  fue  Ut 
cifri  dt  li  futuri  om  amerei  , pone  avente  de  Ut  fe- 
fte  Atucemtat . 

POSARE  , v.  a.  Par  giafo  il  peto  , * 1*  cola , che 
T uomo  porta  . Pijtw  ; metter  fon  . f.  Pofare  , pc* 

lo  IX porre  , di*  tonno  i liquori  J*  pati*  più  ^u>L»  « 


POS 


POS 


POS  4M 


«letti  forriA  Pofrtwa . rtrfrCw  . f.Pofcrr,  Bg«eef.  vale 
Aver  fon.*amcalo  , « «abilità.  £rr*  Jmde  , fialide  , 
dir»  etaàii  ; #rv»r  ir  /«  /.Udite . ».  Pofar* , m.  p. 
lo  Anto  , ehe  Ripnfaifi  , krmar'i  , qmrtarfi , e fi  tifa 
talora  anche  colle  paniceli*  Mi  . Ti  , Si  , Q . ■*>• 
«fprcle  , ma  fbtllaitdh  . f*  mpefiee  ; fa  nmartra  ; 
etfftt  da  fatta  tm  4t  èira  . ».  Pn'are  le  figure  , dico- 
pa  eli  Scultori  . e i Pittori  , quando  hanno  q-wlla 
attitudine,  in  cui  natura  menu  fi  reegerehbnno . Pe- 
far  una  fiata  ; p»Ur  ma  mod.-lr  . tra.  ».  In  P»®v. 
Oh  altri  tribola  . fir  nnn  pò fa , vale  Che  lo  inquie- 
tare altrui  arreca  travasilo  , o noia  anche  a colai  , 
che  mq-Jicta  . Ne  data  pai  t tu  tonti  arangnalia  (alati 
fai  imamitta  la i amarti  . 

POSATA,  l.  I.  fhrtameatn.  fermata,  ranfia.  V. 
fermata  . ».  Pefata  , fi  i1ic»m  anche  torti  sii  •»»- 
■Nati  , che  fi  pongnoo  alla  menfa  «lavanti  a ciafi li- 
no , per  ufo  di  prendere  , c partire  la  vivanda.  Uo 

traina  . 

POSATAMENTE  . avv.  Con  agio  , Rellamenre  , 
trace  fretta  . Pajtmant  ; dauaamewa  ; ri  arenata!  ; Jan  a 

J &KATT.77A  , r.f.  Tranquilliti  , plac  ideata  , quie- 
te . Tranf  mlliar  ; uf-’»  ; aia  pale  . 

ROSATISSIMA  M(  N 1 E , trv.  Cagna*.  Sopctl.  di 
politamente  , T*/»-p  temami  , ^r. 

f USATO,  TA  . a.kf.  Un  potare.  Pafif , tre.  J.Per 
Quieto  . favi»  . modi  Co  . Paia  ; raffi  j fata  j fra- 
va  ; emodafia  . 

POSATOIO,  f.  an.  Lune»  da  potarli,  e fi  dice  pr»v 
pn-rr  ente  di  quello  , dove  fi  potano  gii  occcJli . Sa- 
gitana  *'  »««  Uga  . 

POS  ATRIO.  , Calvi».  Vcthal.  firmai.  Che  pota  . 
Calta  ani  tata  . 

POS AT ÙCCIA  , C f.  Pag.  Dim.  di  potata.  Patita 
pania  . 

POSATURA  , f.  f.  Quella  parte  . che  depoagono 
In  (ondo  le  cole  liquide . r«d.m«nr  ; depur  , Ha  . ». 
Per  li  potare  fcniriiec  mente  . V. 

I OSCA  , t 1.  Liquore  tarlo  con  acqua  , e con  a- 
crc,.  trfiKVT  fatta  matta  <t  !' aan  ry  dm  t»v»<ru . 

PÒSCIA  , arv.  Poi . Ap.it . ».  Pcfcia  , per  Po- 
«ciac  ir  V. 

Posti  a (.Hi-  , avv.  Poiché  , • talora  vi  •*  inter- 
porr alcuna  voce  tra  1 Pedo  a , c ’l  Che.  Dtpait 
fate  ; pni/gna . ».  Per  Tuttoché , quantunque  . 
gaciyar. 

* Post  RAI  , avv.  Voce  , «Ir  rat  fa  dal  Ialino  , e 
vale  Poro  dimani  . Aprii  ètimi»  . 

POSCRITT  A . C f.  Barn*,  tt.  mietuta,  crii  che 
S focgiagae  (ulta  carta  , dopo  feruta  la  lettera  . 

Fa/l- ita, pinna  . 

POSCRITTO,  firn.  Magai.  Lu  flciTo . che  pcfcrit- 
la . Pmfi.Jtnptam . 

POSDOMANI  , a POSDOMANI , avverti.  Dopo 
dotranr  . A»"’t  clamai»  ; iautandamerm  . 

POSITI V AMI  NTE  , avv.  Sicuramente  , con  cer- 
te ua  , preof-tnente  . Pefiaivamma  ; p*v» t)  emana  ; 
tarasi  marna  ma  , affari  mani  . ».  IV’livamente  , vale 

Con  modriaamoe  , tenia  cCCrdenaa  . Niadtfiamtna  ; 
arte  m-druiiam.  ».Pev  Realmente  . effetti  ramante  . 
Fafitixamant  ; afiHn^m.  mt  ; mhamtnt . 

POSITIVISSIMO.  MA,  add.  lagnai.  Slip.  «h  por», 
«ivo  . Tiia-Ptfiaif. 

-ptAil  ivo  , IVA  . add.  Termine  letale , e fi  dice 
delle  legri . che  non  fono  i»C  naturali  . nt  divine  , 
ma  fi  poilr-no  alterare  , o mutare  . Pc/tif . Giua  , 0 
diritto  pnfcnvo  . Orna  pitti/ . ».  Pr.fitivo  t anche 
termine  1 1 Idoneo  «Ielle  leu  le  , c vaie  Reale  , elet- 
tivo. Prftnj  . ».  Polii  i vo  dtcefi  an.he  di  colui,  che 
nel  veline  , e in  il  fatte  colie  proerde  modeftamen. 
le  . Meda  fa  dami  fat  filiti  . forno  naturale  fi 
chiama  Colui  , che  t pofitivn  , e fen/a  lettere  , qui 
per  fumili,  g'  A.«M»e  da  la  maiala  kanamt  gmplc  . 
i.  Pofittvo,  fi  dt.e  anche  di  velino,  o Amili  , ordì, 
natio  , modello,  c ut  poca  (pela  . Hata  ardimatrt  . 
JlmpJt  . madtjfr  . f.  PofinvoC  anche  Atgiuatodi  no- 
me , che  figmlka  alcuno  accidente  fcnipliccoientc.  ciot 
hnu  alci  no  acctefeimrnro  , odim>nunoM.  Prfitìf . 

POMTtlRA  . L t.  Situaaione , c ot  il  modo  come 
la  cola  e porta , e fituata  . Pqftmr  ; paflnan , Pana- 
ria* i pta/a  . 

l 'Osi/ IONE  , r.  f.  politura.  Pafna»  ; filmanti  . 
f.  Angolo  di  pofi none  , termine  di  Cofmoqrafla  . Si 
dice  Quello  , che  dcteioiina  il  fico  d'  alcuna  cofa  . 

S/a  da  pafitiam.  f.  Pofi» ione , per  PtopoAa  , prò- 
none . Propafiaia n . f . E potatone  , per  Abbac- 
ino . Pofia  un . 

• POSO , f.  m.  Pofa.*  Pam/t . ».  Pota  , figurai,  la 
vecq  di  Orio  . V. 

POSOLA  , f.  f.  Quel  (ovatto  , che  per  fbflcacr  lo 
traccile , %'  irili  uè'  bechi  delle  foc  cflmana  , e fi 
«Oofkcr  oel  bafio  . Bramita  w»  Arrrv  d'avaloira  i in- 
ai ni  I . 

P«>VOLAXÙRA  , L t.  Groppiera  . Caanpiin  . 
NMOLliltA  t f.  f.  Potala  . V. 

POPOLINO , (.  m,  Quei  cuoio  , che  fi  mette  alla 
coda  del  cavallo  . per  foficacrc  La  fella  filila  teine - 
04  . Barra  da  la  iranpatra  . 

POS  P a STO , f.  ni.  laivim.  L*  ultimo  fervilo  « «he 
t mette  nella  otcafa  . La  daffari . 

POSPORRE  , v.  a.  Metter  dopo  , contrario  d'Aa- 
hfwtt  , c preporre  . JVtarrr  aprii  ; /aia*  ama  pafi- 


I paga  Ima . f.Cnm  men  ditargoo  , che  quando  è po'bv 
Ra  U divina  fciirt-wa  . e quando  e torri.  Qii  vele 
Su  mira  meno  degli  altri  libri  , lanciata  da  parte  . 

Mmprtf*  ; n -lift  . 

POSPOSITÌ VO,  ITA  , ad.!.  Che  fi  pofpMe  . Qja’ 
an  rata  aprii , 

POS  ISIS  17  IONE  , f.  L II  pofpnm.  Pad- {affina . 

POSPOSTO»  TA  , a-U.  Da  pofporre  . fifii  aprita  . 

POSPREFERITO  , ITA  , »Jd.  Salvi».  Preterito 
do»  . Pvrferé  aprii . 

POSSA  , ) f.  f.  Potere  , fiieaa  . Pnìjanea  ; 

POSSANZA  , ) farti  ; panr^ir  ; iena  . ».  Per 
metaf.  E tale  cenili  credo,  che  ’n  ciel  f'N  , quanto 
pati  la  filare  ma  pMaira  ; Qui  vale  Iddio.  L'  Èira 
Janvrtaim  ; Dia»  . 

POSSEDENTE  , add.  d’  Ogai  g.  Clie  poTicde  . Qjai 

rt'**  ■ , 

PiP*SFDeRE,  V.  a.  Avere  in  fna  poleftl  , e Po- 
dere . Po  Jader  ; arnia  a»  aiata  in  fin  Nffiir  ; niwir 
i Ji  . 

POSSEDIMENTO  , t m.  Il  pofs.de re  . Pafrjian  , 
fantj.nut  d'  nn  ha»  . 

POSSEDITORE,  f.  m.  Che  pnTiede  . Puffi  Tana  . 

POSSI DITRlCE  , verini,  fcmm.  Che  poOficde. 
Calla  fui  p hiit . 

POSSr.DÙrO,  TA  , add.  Da  psTcdcrt. 
dà  , tre. 

POSSFNTT  , add.  d’ ogni  g.  Clie  ha  gran  pntere  , 
gran  fmaa  , Gagliardo . Pm  ffant  ; fora  ; ninfe  ; r h 
g-nmt,  <fi.  V. Po«tn»e.  ».Per  Valevole,  capace.  Ca- 
pagli ; In  fa  fami . ». Putrente,  dicefi  anche  de.  vino, 
aceto  , n altro,  e deaera  Excel Icn.u  , e gaglianlla  . 
fin  e n.  fama , fa » a i a antan  f da  Jena  , fs.  a nna 
danna  lite  . 

POSSENTEMENTE  , avveri*.  Cn  gran  po>f.tn- 
aa  , con  gran  foru  . Pniffananaana  ; viganrtnja • 
mani  . «Pc. 

PoSsT  N T1SSIMO  , MA  , «sld.  Superi  di  ponente  . 

Ttii-ptriff ma  . 

POSSESSIONCELLA  . f.f.  Di  m.  di  potTertìoa*  . Pa- 
tita tatra  , ma  lama  ; perir  i>en  da  eamiagat . 

POSSfSSIONE,  f.f.  Che  anche  fi  k ri  fé  talora  da- 
gli antichi  (Kami  Autori  , PnicHf*»*  , il  poi  le  -te  re  , 
pofe'lu.  Paff.Jnn  ; /ani  fante  . ».  Po  le  fi-ine,  perla 
Villa  unita  eoa  pili  poderi  , A Uniti*;  atra*  ; He  n 
da  fammato*. 

POSSESSIVO,  IVA  , add.  Dicono  I Grammatici  a 
certi  Aggiunti  derivativi , che  denotano efete  il  pof- 
ftfo  della  cofa,  alia  qjal  ('aggiungono  , appo  co- 
Ini , onde  «Privano  . P afftffif  . 

POSSESSO , r.  ni.  Il  puilcdere  . P affa  gran  ; ansia- 
amara  . 

POSSESSÓRE , vcrhaJ  ni.  Che  poffiede  . Pafftf- 
J'tnt  ; ritn-aananr . 

POSsFSSÙRIO  , fitti.  Termine  legale,  attivato  di 
giodicio  , per  lo  «male  i*  addnmaada  11  poifiita  «li 
chete nr'tii  . Paffaffaira  . 

* POIS*  VOLE  , 4M.  d’  ogni  «.  Portib  le.  V. 

POSSlhlLE  . add.  d'onm  g.  Quel  , che  puA  fière, 
quel  , Che  pud  tarfi  . Pagina  ; fn»  pana  arrivar  ; fari 
pani  l' tannati  . 

Russi  Ri  l-ISSIMO,  MA,  aAL  Superi,  di  poffibile  . 
Tiri- 1”  JtMt  . 

PtfssIRlUTA  , ) fi  fi  A (tratto  di  possile, 

POSSIBILITÀ OE  , ) il  (SXerc  , polla,  potlanaa . 

POSSI  MUTATE,  ) Paffiril.it . 

POSSIAILITÀ  . fi  fi  Maafil.  Fit.  Sincopato  «li  pof- 
fibilir»  . PaffUalatr . 

POSTA  , fot.  fi  PraNiinaiarm  coll'  O largo  , l v»go 
prvfbta  , o ailrgnaro  per  Pn'arfl  , e fermart.  Papa  ; 
pésta  . »,  Porta  , fi  dice  anche  il  luogo  de  IL  naio  nel- 
le Ralle  a cufcun  cavallo  . Litn  , am  piata  4'  nn 
i rimi  dama  Ut  e.nn,i  . ».  Pota  , fi  «lice  anche  il 
lungo,  dove  in  correndo  la  pota  fi  mutano  i caval- 
li . La  pi  fir  ; l' andrai a ah  l'  am  premi  dea  rVnni 
pani  tanni  la  pafla  . ».  Polla  , fi  d»(c  anche  lo  (pa- 
lio d'otto  miglia  di  eantmti.0  in  circa,  pel  quale 
fi  corre  co"  medcfimi  cavalli.  Ptfla.  ».  Podi,  fi  di- 
ce nache  il  luogo , dove  fi  danao , e porta»  kL-tie- 
iv.  La  pafit . ».  Porta,  per  Agguato  . Emfùtta  ; 
tmriajtade  ; piigt . r . Pofa , per  Temoo  pei  lo  , c 
deferirli  nato  ; onde  Duri  la  porta  , vaie  Fermare  il 
luogo  , c 1 tempo  per  c Necci  c fa  . fr  datami  un  nn- 
dta,-nan t . ».  Pota  , per  Occafionr  , Opportunità  . 
Otta  fisa  fsvaraiit  1 appartatane  ; ri-f.'ii  ìi«ri  , m 
marnami  propri  J furi  fu*  eénft . f.  Polla,  per  Trac- 
cia , vcfligio  , orma  , pedata  , lo  fiello  che  Fella  . 
Tratta  : p*fit  ; idlfftoi . ».  Porta  , termine  di  giuo- 
co. vale  lo  Bello  che  Invito.  OaJe  Tener  la  porta. 
Rispondere  alle  porte  , Non  rifiutar  porte  , e Amili . 
Mi/t  ; tane  fa  ; vada  . ».  Per  metaf.  il  Boccaccio  rtl  fi 
(e  : Rnttico  , che  di  radici  d‘  erbe  . c d'acqiu  vi- 
vrà , porrà  male  nfpandere  alle  porte  . Qui  in  Centi- 
i mento,  che  nevi  giova  (piegare.  ».  Pnfta  (erma,  va- 
I le  Negri  no  cocciuta  , punto  accordate . Affetta  ia- 
I r-'ft , «»it , tenari#  , errate*  . ».  Porta  , per  Porte- 
ma  . V.  ».  A porta  , porto  avverbiale!.  A bello  Au- 
dio , in  ptnova . A betta  porta . vaie  lo  fte.To . Er- 
pria  •,  J drfftin  . f.  A porta  , vale  anche  Decermi na- 
i ramence  , per  quell' rimiro  preci  fo  . Esprit  ; previ- 
i umani  peni  atta  . ».  A porta  tana  , poflo  awetbialm. 
i A cmfo  pentito  , eoo  deliberinone  ntituruta  • De 
dtffeim  prtmedMc  . h A porta  d'  alesino  , u fienili , 


vogliono  A A»  piac*  titnro  , o beivglgcfto  . A fa v 
gre  ; i fa  valine  ; i fa»  iam  piai. Ir  . f.  A peti  . 
vile  anche  talora  » nquifiaionc,  a mliim  ; « pe» 
lo  piT  fi  «fa  co' verbi  Tenere,  Stare,  Asfve,  o 
fimili  , ed  alcuni  v>n«  accenna  firflti'neuto  nfeeno 
d la  demanio  , ì »Vf«idri*i  da,  . . ».  A porti,  p?t 
Eirtameure . Attrmaivemtat  . ».  ni  qirerta  psAi  , fi 
dice  per  dinotare  U gto-tcaaa  , »»  la  «rao-leaii  rt’al- 
cuna  co(a  . Da  reità  graffa  rr  -,  at  i:l'e  freon . ».S  i- 
dare  in  p>iila  , o per  le  porte . C‘o»f«  la  porta  , » fi- 
mi»! , vagliano  Viaggiar*,  m.ifavlo  i «avalli  nd  o- 
gni  porta  . Covrir  La  pedi  ; magar  in  pj.Tc  . ».  Av- 
v.arfi  per  le  polle . liq.iratam.  fi  dice  .k'milati  gra- 
vi , «Se  (oso  in  perle-ilo  di  morir  torto  . f tn  aitar 
an  galop  , an  e»  pifie  i l‘  entra  manie . f . Cor  o»v 
fia,  vale  Indovinare,  Appofiare.  V.  ».  Far  la  (*». 
Ba  ad  alcuno,  vale  Scortarlo  n alcun  luogo.  Ette*- 
tar\  arane  ignei . ».  Far  la  porta  , vale  anche  Ao. 
portare  . Gitati  ; ipiar  ; fa  aea.r  ameag-jeat . ».  I* 
porta  , o Nr  le  porte  , figuratali,  v de  In  furia,  fa», 
tolofi  rimanente  . A la  kilt . V.  Fretralofi  lim» men- 
te . ».  Rimetter  la  palla  di  pisrta  , «lice*  del  ripr'- 
cuoterla  prima  che  cida  in  terra  . c baiai . fanti  d* 
valer  ; p*tmdre  de  volt*  , i la  vira  . 

POSTA  , f.  f.  Pronnnaiara  culi'  o fir*ttn , port>i- 
ra  , firn.  Sitnatien  , affitta . ».  Fola  , per  lo  Piaa- 
tamento  , o aito  del  porre  . L'  afl.am  dir  pnftr , a» 
da  mi  tarar  . 

POSTCOMÙNE  , C m.  Ma*  firn  tt-  Oraaione.  che 
diteli  nella  Meda  dai  Sacerdocn  dopo  etTetfi  comuni- 
cato. rt- Ir  ammanir»  . 

P iSTEMA  , f.f.  Enfinovi  putrefatta,  mal  noto . 
Ap.l'mt  ; ariti . ».  Diccfi  per  fimitir.  pjflcma  , a 
burfa,  o gruppo  di  danari  , che  ('abbia  in  leno,  o 
■ella  manica  . Bear  fa  d'argani . 

FOSTE  MATO , TA  , add.  Che  ha  fatto  polle  ma  . 
Apifinmé . 

POSTE MA7T ONE  , f.  f.  V.  Poftcm»  . 

POSTEMÒSO  , OSA , add.  Che  ha  portemi  . tt# 
a dai  a?  pinati  . 

POSTERGARE  , v.  a.  Lafciarfi  , o Gettarli  dietro 
alle  (palle  - Laiffar  , o»  iater  intigna  ti-aie  tn  a - 
riir*  , m dtmira  Ita  epaulaa  . ».  Per  metaf.  vale 
Metter*  in  non  cale  , Jafprtturt . Mdpri/tr  i urin- 
ari rt  turar . 

POSTERGATO , TA  , add.  Di  pofiergarc  . Jet  è 
dami,*  ita  ipanlat . ».  Per  McTu  in  non  cale  , di- 
fpre urto  . Mrpri/e  , (Fa. 

POSI  ERI  , t m.  pi.  Voce  Ut.  Difccmtanti . Lai 
iiletndtnt  ; lai  /afta fa» la  V. finti  . 

PiKTERIÒRC  , f.  m.  Serto  di  dietro  , colo  . La 
daniirt  ; la  partir  pofieritnrt  da  T animai  ; la  etri . 

POSTERIÓRE,  adtL  d' ogni  g.  Che  fegue  . Patri  - 
ritma  ; f ni  /mia  , *»  fati  vieni  ap'ta  . 

POSFERIORMENTF.  , avr.  Por.  Oif.  ia  Tire*. 
In  molo  pjJerinre,  dalla  parte  po.lctioie  . Pejtrritit- 
remine  ; aprii  ; anjnife  . 

POSTERITÀ,  > (.  f.  Nvnt  olltllif»,  f'e* 

POSTF.RITADE  , ) dicefi  di  qxili , che  da  noi 

POSTERITATE , > difcenOe»anno,c  e •fralmen- 
te di  tatti  coluto  , che  verranno  «kipo  i inventi  d* 
Ort'idl  . Le  Pifirrìtt , «9i  Jt  ermdeni  O"  rami  ani 
vaendnmt  eptit-man . f . Talora  * afiratto  di  polW- 
riore  , e accenna  Tempo  confccutivo  , o avvenire  . 
P»! * erari.  Sicché  non  fi  pad  dar  nt  prtorirh,  ai  po- 
firnr»  . 

POSTICCIA  , C(.  La  parte  f.ipcri*re  del  turisti» . 

Apatia . 

POsTlCClD,  f.  ni.  Terra  djvelra  , d»n-e  fi  fi*a'* 
pianrate  molte  punte . Terrai*  raffice  <T  piti » d* 

POSTICCIO,  CIA  , add.  Ansinoti  di  enfi,  che 
non  è naturatole  are  nel  (un  I , ma  portavi  dall* 
arte,  o da  II' ac  udente  . Patatài -,  fave;  arti /ut! . 

POSTICIPARE,  v.  a.  Rrd.  Pofpnrrr  nell’ ordine  , 
o nel  tempo  , dtffrnrc  . Murre  , an  fnn  aprir;  dif- 
feanr . 

POsTtnRE,  f.  m.  Quegli,  che  tiene  i cavalli  del- 
la porta  . Malata  dea  pi  fat . 

• POSTI  SRI  , tw,  di  tempo.  Jcr  I*  altro,  dopo 
ieri . Avana-kiar . 

• POSTIERLA  , f.  f.  Dim.  di  porta.  V.  Pavtrc- 
ciuota . 

POSTIGLIÓNE  , L m.  Guida  de’ cavalli  della  po- 
rta . P. filila»  ; vaiai  da  pafia  . 

RRTILLA  , (.  f.  Q ielle  parole  brevi , e Cucciare , 
rn*  fi  ponto  no  in  aiargmc  a’ libri  , ia  dichiarano;» 
del  Urto  . ApifiiUt  ; nata  , #•«  additata  tn  ani’ re  . 
».  Podilla  , di.Ke  Dante  , per  Q-x.l’  imatiae  no, Ira  , 
che  ci  li  rappresoti  ia  acq-ia , o ia  tfpecchto , • 
in  altro  corpo  trapaifaare.  Nrtr*  image  , a*  figme* 
va#  dant  mn  murai r , dama  fi  aan  , &t. 

POSTILLARE,  v.  a.  Far  pollile.  Apafiithr . 

POSTILLATO  , TA  , add.  »a  prillare . Af- 
fini*. . 

PtWTILLATÙRA  , f.  f.  Salvia.  L'  aeione  del  po- 
flrllare  , anfotacioac  . Netti  ; apafiìHtt . 

• POsTl ONE  . f.  ».  Le  parti  pofienori , calo  . 
La  darritra  da  tal . 

POSTLIMINIO,  f.  m.  Pom.  F.  Dirirm,  o ma- 
niera , con  coi  quelli  , <l»f  rtr  v-.a  arili  .•  t • ri *.  dii- 
I la  cattiviti , ricupera  il  f*>  pii  ni' ciò  ihm  , c tutte 
| le  prilline  ragioni  ; qui  ouaJuxicin  fc.nbrdai  *v«'a  -* 
A*  U 
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per  Li  cattività  meJefima  , di  cui  fl  rìtero*  . Dn!t 
de  n(<«'  dami  Ja  4/rA  avair  eie  enlavf  par 

Ut  » l’ ejdavagt  meme. 

POSTO , f.  m.  1 U050  . Pi.».-#  ; ^ji»  ; lira  ; fiiaa- 
tian . Ml-uiiIo  lune , e pollo  a qwlle  <«-fe  . «c.  ì. 
Tener  mìo  porfo  , o fi  mi  li , vaie  Trattarli  alla  gran- 
de . Tenie  grand  trai»  \ vìvi» 
f, 'itami  : /éft  tilt*  dtpenft . 

PObTO  , TA  , add.  Da  porre  • .Vii  ; p#/P  ,*  pXjrr; 
//»* . 

POSTO  CHE  , avo.  AnasuM  . cafech*  . Cori- 
fa# ; »»  fjtnw#  ; doni  li  eai  ; uh  tram  #1» . 
POSTREMO,  IMA,  add.  Ultimo.  Dermi  a % 
POSTE  ISOLO,  ) f.  m.  ItordeJio.  Beiti  ; man- 
POSTE  (RULO,  ) vaii  /ir*,  iVt.  V.  Bordello. 
FOS  TR INCULO , f.  ro.  PrgJ\  Fin.  Sorta  «li  niuoi- 
calcito,  f eie  de  rigaùl  . 

POSTULATO,  f.  m.  Gilii.  T.  Matematico.  Pro 
Mifirjr'ne  , che  non  ha  veruna  difficoltà  nel  metterli 
in  pratica  , e ne’  reorem;  , o problemi  6 *.Tun»e  co- 
me  fondamento  . Dima' j»V. 

POSTUMO  , MA  , add.  c tatara  acche  folk.  Voce 
La r.  Nato  dopo  la  mone  del  padre.  PrjUmmi  S •** 
np-it  la  mm  dt  lem  piti.  f.  Opti»  postuma  . di- 
crii  Lg.  ht/l‘  pje  , dell*  «qiere , ebe  fi  don- 

no alla  luce  dopo  la  inerte  dell'  Autore . Onvregt 

JV.^kW  . 

POSI  ORA  , f.  f.  Pofirwra.  r-lfurt  ; fintati?*  ; ef. 
{Miti . (.  Ptr  P.-lil'e'aoi'ia  fcgrcta,  c fraudolente. 
Campi  t ; tal-ale  fa  ttiti  . 

POSTUTTO  . Al  pollano , pollo  avverbialmente  , 
iroilfl  antico , che  vale  In  tutto,  c ?cr  tutto  , per 
ogni  caia  . Tcnt-Ajait  ; t»  timi  & p ir  imi  ; ad- 

JeJumtr.i  . 

FOSVKDfcEE  , v.  a.  Trivi*».  Vedere  dappoi . Fri» 

dfrt't  . 

POTABILE . add.  d’egni  eoi.  Voce  lat.  Da  po- 
lerfi  bere  , o che  pud  ridarli  10  bevanda  . Peti  ile . 

POTÀCGIO  . c POTTÀGCIO  , (.  01.  AHtg-  Sorta 
di  mine  ira.  Passe . 

POTAf  IONE  , f.  L ) Il  potare  . Lm  irHleJt 
POTA  MENTO,  f.  01.  ) levigar,  & l' sii  tm 
d*  fmendtr  , i»'  degnar  Ut  ardui  . 

POTAMOGETO  . f.  n».  T.  Betoni"  Pianta  col- 
le forgile  come  la  bietola,  e che  vedali  gaLcgHiar  oc 
foghi , e nelle  paludi  . tei  à'  un  . 

POTAEE  , v.  a.  Tagliare  alle  vùl  , e agli  alberi 
i rami  inutili  , e dantwfi  . Ttu lift  li  vigne  ; emen- 
dar, ehifmet  iti  stiri  1 . f.  Diufi  Ktaie  a vino, 
quando  il  potalo#*  lafeia  n troppi  cavi  , o troppo 
lunghi  alle  viti  . Cinger  la  vigne  . J.  Ponte  , per 
fimilit.  Troncare,  0 ramare.  Ctmpet  ; #ai/ •»; /#*• 
óre  . A chi  tagliava  attergo  , a chi  potando  venia 
le  mani  . 

POTATO  , TA  , add.  Da  potare  . TsiUé  ; on- 
de ; r fatue . 

POTATOJO , f.  in.  Strumento  di  ferro  a ufo  di 
potare  . Paatille  . 

POTATORE,  nerbai,  m.  Cbe  pota  . rignann, 
etimi  e tu  t mende  , fu<  t lagni  tei  4'fw  . 

POTATURA  , f.  i.  PocavoM  . V.  >.  Potatura  , 
diteli  anche  a tutto  od  , (he  fi  taglia  dalla  vite,  c 
dagl,  altri  alberi  . Samunr  tir  tmindn  , f.  Pacaci)-  I 
ra , fi  dice  anche  il  Tempo  acconcio,  e delimito  a 
potare  . Le  ttmpt  de  h tjitfe  iti  vj»ti  , <2f  d‘  e- 
men der  , em  f lagni*  Iti  ethtt  . 

P0TA710NE  . V.  Potici  ime  . 

* POTENTARMMENTE,  avv.  Potentemente, 
da  potentino.  P ni ffaemnem  1 ; en  /mitrai n . 

• POTENTARIO,  ) f.  m.  Che  Ita  domini*,  t li 
POTENTATO,  ) prioria  . Patentat  ; menar. 

lue  ; #r/n*  f*<  s In  pn»^i#o#r  fenversint  dami  «« 
/rnnd  f ttu  . f.  Potentato  , fi  dKt  anche  a quetla 
fpeeie  di  governo  , cbe  t in  mano  di  alcuni  pochi 
potenti  d*  uno  Stato , e con  nitro  nome  fi  chiama  A- 
riflocraala  . jhiflattitit  ; genvetnement  sufi. tra- 
ttene . 

POTENTE  , add.  d’ogtvi  g.  PoEente  , gagliardo. 
Pmjam  ; efficace  ; fett  ; JnitH  . f.  Vino  Potente  , 
vale  Vino  , eh*  hn  molto  (ririto  . Vin  ani  a team, 
etnp  de  {net  , fo»  a nne  tenne  live . 5-  fctnimna 
fatta  potente  , vale  Nubile.  Knhlt . f.  Pattandoli 
dì  perfona  , vale  Ercco  , nobile,  che  ha  amoriiA  , e 
potma,  « per  lo  più  a*  ufa  m forra  di  fot.  Por/. 
Sant.  Quella  fpczie  negli  Stati  de' pochi  potenti.ee. 

PQTENTEMLNTE  . avverto.  PoiTcotemcnte  . Pmif- 
{ammani  ; #t«  tff  caritè  ; arte  viintnr  . 

POTENTI LLA  , f.  f.  7*.  titanica  . borra  di  pian- 
ta , cbe  produce  le  fiondi  pelote  . verdi  di  Copta  , « 
verro  terra  bianche  . Borie  da  cèévie  . 

POTENTISSIMAMPN'IE  , avv.  S.ip.  di  potente- 
mente . Tr.  1-r-t.ifom mima  . 

POTENTISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  petente  . 
Trii  pmifamt  , 

POTENZA  * ) f.  f.  CoCa  efficace  per  k niedefi. 

POTENZIA  , ) ma  , pomata  , fona  . povere  . 
Pniffantt  ; fette  ; P—*'<r  . J.  potcnaa  dell’anima  , 
fi  dice  quel  Principio  immediato,  col  quale  l*  anima 
fa  le  operaiioni  , che  convengono  aita  natura  fu*  . 
Fati.T-nit  de  I amt  . f.  F'  trna.i  , t anche  termine 
Filtifofco,  contrappeso  all  Aito  , e vale  Ab...tA,  0 
attituiline  di  quél  fi  voglia  naiu#a  per  ricevere  , o fa- 
re to£a  proporatonau  *1  ella  . P* fante.  J.  Potes- 


se , fi  dicevano  anticamente  in  lirenae  alcune  bri- 
gate d*  per  fuse,  adunate  inficine  tra  la  p^ebe  per  fol- 
lando. Ttj»;«,  tonde  da  gemi  , m#7'#  #■«  la  ptn- 
plt  pm r /e  re  finir  . f.  Polenta  , per  M<lina  . T '*•- 
pei  ; fateti . Accnlhno  la  loro  p#<rrn<ia  a cavallo  , 
e a piede,  ciod , Quante  m li  aie  pireto-u».  fi»  fa- 
me/».#*# /Mirri  Ut  rrwiprf  yv’ih  pu#e*/  «wir, 
POTENZI  Ale  , add.  J’ogni  g.  Di  patetica,  ter- 
mine  fccnulvo.  P eterni  e!  i verrà#/ . 

POTENZIALMENTE  , avv.  Con  virtù  potenzia- 
le. Ftrinil'mtemt  \ en  pan.fmre  . f.  Per  Polente 
mente  , ga;  jar  Ument:  . Pn  Jamnunt  ; v»j#»i»e**;#- 
m#«r  ; futtment . 

* POI  ENZI  Aro,  TA.  add.  Che  ha  virtù  poeta- 
aiate  . Ou»  a 1 triti  , m fatmic  peiinnellt . 

POTERE  . v.  ne.  t.  Aver  pmTanaa  , faesiti  , eTer 
poflfibtlg  , cd  t fempre  accomtugnato  dJI*  irirwo  , 
u in  atto  , o in  poecoaa  . Peneri# . f.  Poter  citcìe , 
vale  Elici  poi  ibi  le.  £»»#  priUPte.  f.  Potete  il  fole, 
il  vento,  c Cut. > ii  , vale  Arrivare  , battete.  P nner, 
/tappe*  ; dante  . f.  Non  poter  la  vira  , le  pnlure  , 
a limili  , vagliono  Non  fi  rctgcie  in  piedi  , ctler  de- 
boliffinto.  £#’#  t*it-J»iHt  ; "re  mai  fnr  Jet  firn 
dei  -,  ne  Iwu'r  pai  le  1 munir  , tn /t  lenir  dii  mi. 
i.  Noa  fi  potete  . o Non  nc  poter  COs  alcuno , va- 
- l'.tioo  Non  porre  conperere  con  effa  lui  . Se  pm- 
t r ir  pai  {aire  /set  , n»  lenir  tete , an  eni't*  en  tre. 
entrine t . co  it  nae/nrte  A gnt'gn'  na  . (.  Poter  fa- 

re . o dire  a Ivo  modo  , m.ir. .era  ioJ»ca.-ue  I*  ! iter 
padrooe  di  te  fleik».  Non  dover  nrnder  confo  di  ù a 
veruno.  Pm-  ‘rjatre,  en  due;  érte  le  maire,  frc. 

{.  Ch-  non  poi  , fieni p#e  vuole . provub.  che  figuir- 
ca  , che  la  privai-oar  licnrra  detade».).  Oua  ne  p.n 
pai  vene  , e'tfi-A-Jiit  % ine  /’  w»  a r:n  :.n.i  invìi  de 
et  ine  I"  in  na  peut  pai  aveir . I.  Chi  non  U gi«n- 
do  c’può,  non  la  quatvlo  e* vuole,  p^r  prov.  che 
vale  Ch’c  non  fi  .Ice  lafciarfi  foggi#  I oc  catione  . Il 
ne  {ani  pii  hijitr  tekipperlti  ecufieni  de  latte  fatt- 
ine t\ijf . 

POTERE  , e PODÉRE,  C m.  Po, Tania.  Perniai r; 
fui  finte  . f.  Avere  il  pore»e  , la  fecoltl  ili  fare  al- 
cuna co  fa  . Ai  ir  la  pemair  , in  #/»/  J«  maitre  de 
{atra  futi ma  td.Je  . 

POTESTÀ  , ) f.  f.  Autorevol  potere  . Pmìf- 

FOTESTADE,  ) fante;  p-,uv:tr  \ antnitf.  tna- 
POT I STATE  , ) pire  : datainaiieu  . {.  fottìi . 
V.  PmlePà  . 

PUTÌ  STA  TI.  V.  Prude  !1  adì  . 

POTFSTERiA  . V.  Po: 

POTÌSSIMAMENTE  , arv.  Gnidi.  Sinsolariflima- 
mcnte  . PrimeiptJtmtwt  . 

POTISSIMO  , MA  . add.  Voce  Lat.  Proci  pah  ffl- 
tr.o  . $ afMlandf.ua, . Prt*#»pri  . 

POTO , f.  ai.  Voce  Lat.  II  bere  . La  diifem  ; I# 
daìre . 

POITA  , f.  f.  Parte  vergoetvofa  delle  femmine  . 
La  malate  , 0»  Iti  paniti  hmtitftt  de  la  /emme . f. 
Porta,  è anche  intc.*i<no«tc  U'  notante  Sdegno  ; nta  è 
voce  da  fdn  far  fi  per  ogni  riguardo. 

POTUTO , LTA  , add.  Da  potere  . Pn . V.  il  fuo 
verbo . 

POVERACCIO,  CIA  t add.  Povero, in  tutti  i Aioi 
lignificati  . renare  ; pauvnt  ; ma  teoremi  ; mijer». 
die  ; infette me  . 

POVERAGLIA  , f.  f.  Malti  fidine  di  mendicanti , 
gente  povera  . GaenfatUe  ; 1 mandatila  . 

POLTRAMENTE  . avv  Dn  povero,  a grifo  di  po- 
vero . Par» vr#»»:#*#  ; ede i ventini  ; aaijt  raUtment  . 

POVERELLO.  LA  , *U.  Pirn.  di  povero,  e fi  ufo 
talora  anche  #gu#aram.  p«#  Kipigflione  di  compatTo- 
r.c  1 od'  altri  affetti  . Panarti  ; mijersdte  ; infan- 
tami. 

POVERETTAMENTT. , avr.  Din»,  di  poveramen- 
te . Patri*.#*»#»»  ; ehi t, umani  . 

POVERETTO,  f.  ni.  Pomello , poverino  , Um 
damme . 

POVERETTO  , TA  , add.  Poverello  , • fi  ufo  ta- 
lora anche  dguratam.  per  Efpretì'-ooe  di  compailio- 
ne  , o d’  altri  allctti  . Fatima  ; infettami  ; maldem- 
iena  . 

m POVERE77A  , t f.  Povertà  . V. 

POVERINO  , NA  , aòd.  Poverello , e fi  ufa  talora 
anche  figuratalo,  per  EfprdTione  di  compadrone  , o 
d' altri  affetti  . P a unni  ; la/enmnt  ; mtjtradle;  mai- 
teunnw  . 

FOVERISSIMAMENTE  . avv.  Sup.  ri  povemmen- 
le  . Trit-pauvreamnr  , &e. 

POVERISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  povero  . 

POVERO  , ERA  , aild.  Che  ha  ftatfità  , e manca- 
mento delle  cofe  , che  gli  bilugaaao  ; contrario  di 
Ricco  , e i ufo  anche  ulora  per  effneTiune  <1-  com- 
piffiont  , o d'altri  affetti  . Pani*#  ; mi  1 tradir  ; di- 
fettami. §.  Povero,  per  metaf.  fi  dice  di  molte  cofe 
a diffiaaioK  d'altre  più  cooiofc  . c felici.  Il  dia- 
mante di  nobile  natura  , cbe  non  dvgna  fodere  10 
oro,  ma  in  povero  metallo,  cioè  in  ferro . Qui  va- 
le  Vile  , di  poco  preaio  . Vii  ; dai  ; de  ptm  de  ma- 
ttar. Tea  Unni  porci  più  degni  di  galle,  che  d’ 
altro  cibo  fatto  in  umano  ufo  . dirizza  prima  il  fuo 
povero  calle  , cioè  , annodo . t-trrit . f.  Buio  A‘  in- 
ferno . c di  none  privata  d’  ogni  manctn  fotro  po- 
ver  Cielo  . A l*um  fi  dice  povero  lo  Ciclo  , quando 


ninna  luce,  ni  chiarezza  Ha.  0 ‘•feur  \ fan  tra;  mai*. 

Ì.  Trovandoli  ctit  una  Viltà  a Pat.gi  tu  pi.uo  Ita- 
ti» , ec.  uri  ragionare  dall*  Abate  li  Cigni , c:oò  , 
in  cattiva  fiHtuaa,  povero.  Dan  * ma  m ru:  jh  ttat  ; 
rimi  li  «ieri*.  4.  L:  quili  |Mtn|gK»tt  fiat  u v- 
mmi  *ii  povero  cuore  , cioè  , di  pxo  fuir  to  . non 
curaggiofi  - Lsc'e  ; /ani  toni  tee  - f.  Sal- 

piate, che  tutta  la  terra,  che  oongaarU  ve  fi»  mez- 
zodì , è fonza  tomaie  , e nuda  d'acque  , c povero 
terre,  mi  veifi  mezzodì  firma  !•  terre  g»aTe  , e pie- 
ne d’  o^ni  bene  , cioJ  Acrili  . f tenie  . {.  Certo  iL 
tuo  padre  Ce  neo  t afri-rto  di  povera  vecchiezza  , 
cioè,  infeÌEce.  tentata.  Mtlèeareut  ; miftrra-L  r.  r ut- 
m#*/r  ; affi  et  . i.  Povera  , e nula  vai  ùlofona  , 
ciò*  , non  curata  , neretta.  M <pr  e ; neglige  ; peti 
t girne , €.  E ancora  fe  ti  vedi  povero  di  parenti  e 
di  il  fotti,  che  min  te  ne  8J1  , ancora  m qiieflo 
lM«to  gli  lafcia  al  comune  con  ogm  Urgbczaa  della 
maire  . cioè,  eoa  pochi  o.ircnti  . fini  panni  , m» 
4:#'  pen  da  pa  rti  . (.  Veti  ora  con  guanto  danno, 
c quanto  impedì  mento  ti  «U  quel  (uo  acuto  volere  , 
che  ri  foce  aAaticar  quel  povero  gobbo.  C#  pavera 
dajn  . 

POVERTÀ  . ) t.  f.  Scartiti,  mancanza  dell* 

POVERTÀ  DE , ) cofe  , che  b fognano  . Pai*- 
POVERTATE , ) vitti:  aulire  ; indigente  . 
f.  Dicefi  in  proverta  Povertà  fa  vili»  , ovvero  la  po- 
vertà fa  I uomo  vile  . La  mi  1 tra  fan  lei  danttua  ; 
la  multe  dunutie  la  d-mmti  . 

POZIONE . f.  f.  Voce  Lat.  Beveraggio  , bevanda  . 
Pm  n \ de»  fon  ; drtnvage  . 

POZIORE,  add.  d’ovai  g.  T.  da'  Ligiji . Che  * 
matti-ite  , d e ptecc.le  . Anttriear  . 

POZIORIT  À , f.  f.  Magai.  Maggioranza,  prece- 
denza di  tempo  , o per  duino.  A mitri  ari  té . 

POZZA  * f,  f.  Lungo  concavo,  e piccolo,  pien  d * 
acqua  fetida  . Ma»#  ; fifa  plana  d'  ra*  . NenCiozia 
mia  , i*  nie  ne  voglio  andare  , or  che  In  pecorelle 
1 vrglion  bere , a quella  pozza  , cù‘  i’  ti  va’  alpe»- 

PÓZZÀNGHF»  , C C Pieni.  pozza  , e propri a- 
mentc  fi  dice  alle  buche  delle  ftradc  n piene  d'acqua 
piovana,  che  anche  di  confi  offerte  de'  cani  . T#  n 
dati  la  rati , tempii  d' tea  de  piate  . f .Per  lo  ftef- 
fo  che  Puzza  . V.  §.  Dicali  anche  ri  quella  , in  cui 
fi  avvolge  , c i*  imbrodala  il  cieaak  . fooiUt  . f. 
Eie.  Pozzanghere  , fa  detto  per  le  concupì  Cerase  car- 
ni'1 . La  emtapifetnee  edemi  Uè. 

POZZETTA  , f.  f.  Dim.  di  pozza  . Perite  fife  f 
petite  mera . $ . Piccola  cavità  delle  guance . Pajai- 
e#  dtt  ima . 

POZZETTA  , t f.  T.  da  Firmi . Spezie  di  cati- 
no • > tinozza  , in  cui  t' immolla  lo  fpaazatoi*  de* 
forni  . Lanciai  . 

PuZZO  , C m.  Luogo  cavato  a fondo,  infino  che  fi 
nuova  T acqua  viva  per  ufo  di  bere  , o altro  ; che 
anche  ricafi  pozzo  bianco  . Pniii  . f.  Pozzo  , p.T 
ftmiUr.  ricci  d»  morie  altre  cole  fatte  n grulla  *>,. 
cu  , come  Puffi  di  fiaMO , ec.  Paia  . f.  Molfrar  la 
Ionia  nel  pozzo  , a limili  , detto  proverb.  che  * Vo- 
ler dare  ad  mtenrirc  ad  altrui  una  cria  per  po'  al- 
tra , perche  uri  pozzo  non  la  Luna  , ma  *1  fi»  ri- 
fletto n pini  tnoRro/e  . Kn  dannar  A garder  ; tn  •< W- 
P4jtr  ; vani air  /aire  erairt  f me  dei  tv;Ji#f  funi  dei 
lanterne 1 . f . Ponzo  nero  , dkefi  al  Bottino  de'  fe- 
ltri , agtamenri  , c acquai  . tgrae  ; elea  qua . f.  Poz- 
zo fnultitp».  V.  Fogna. 

POZZOLANA.  C 1.  spezie  di  wrra  , che  fi  adopc- 
ra  a murile  . Profetane  ; peggriane  . 

PRAMMÀTICA  , fui.  (.  Riforma  deile  pompe  . 
Pragmttifue  . 

PRÀNi  ERE,  V.  a.  Voc.  Lat.  Definire  . Dfaer . 
f.  Per  Mingiate  z foltamente  . Mangi r . 
PRÀNDIO,  f.  w.  V.  Pranzo  . 

FRANNIO,  f.  Bl.  Vat.  dìf.  Che  anche  dicefi  Ma- 
rmar , Gemma  per  ordinario  molto  nera , c ttalpa- 
renre . Mane»  . 

PR  ANSO  , C ma.  Cai.  Pranzo  , prandio  , dcfma#«  - 

Ditte’  . 

PR  ANSO  , SA  , add.  Dant.  Pafoiot* , fozio , Ca- 
rni io  . Befani . 

PRANZARE  , v.  a.  Prandere  , definarn  . Dinar  . 
PRANZO  , fuff.  male.  Il  definire  . Le  ti- 
mer . 

PRASMA  , f.  f.  Spezie  di  gioia  di  color  verde  tu- 
ro , detta  più  comunemente  Plafma  . Plgfme  ; nw- 
taade  irate . 

PRESSINE.  V.  PralTro . 

PR  AMINO,  NA  , add.  Di  color  di  porro  . Ag- 
giunto , die  danno  i medici  ad  una  fotta  di  bik. 
Parati . 

PR  ASSIO  , f.m.  Spezie  d’  Erba  , Marrobbio  . Mai- 

PR  ATAJUÒLO,  c PRETAJUÒLO,  f.  m.  Sorta  ri 
Fungo.  Sane  de  Cdamaignon . V.  fiuaqo  . i.  Prara- 
, naia  , È anche  una  fotta  di  gallina  . Paede  d' taa  . 

PRATTLI-Ina  , f.  f.  Vate  dell'afa.  Sorta  di  fiore, 
cbe  crefce  ai  principio  della  primavera  , con  altro 
I nome  detto  Margheritina  . Margottiti  ; PifuereiH  ■ 
PrateHma  doppia  . Cariamene  . 

FRATELLINO  , f,  m.  fi*#*.  T.  Dim.  di  parel- 
io . Peri*  P*i  • 

FRATELLO,  f.  m,  Dim.  ri  pento.  Petit  p*i . 

PRATS- 
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P R A 

FftATtutn  , r.  (.  CiaMU  * prltl  , piti  piati 
iaficme  . Prairie  . 

PRÀTICA  , f.  f.  Ufo . 0 focili!!  in  fare  checche!- 
fu  , acqusSate  col  malto  operare . Prati  fae  ; ajagr, 
erpniemt  . (.  Pratiaa  , vale  eriandia  Amie. ria.  con- 
reflazione  , il  praticare.  Attenuate  ; fitiaenta- 
rìtm  . f.  Pratica  , «le  anche  negoeio.  trartato,  ma- 
neggio . Trarre  ; turare  ; mamègt  ; praticar  . (.  Pra- 
tica , per  Cnafulta  , Cwifiglio . V.  (.  Fare  pratica  . 
o la  pratica  , vagliano  Acauiftar  pratica  , cfcnitarfi 
per  actj.nffar  la  pratica.  Atfarrir  !' »[■>*•  ; t*  ette- 
rt e . f.  far  le  pratiche  , «le  Mnoegg-ar*i  , o r ac  ca- 
ri in.'arfi  per  cnnfcguire  checc  he  Tu  . Agir  ; tir  rt . 
«aver  ; ft  itaatr  da  miminmint  ; ft  rtt  ammanite 
fuvr  e*  unir  fue'fvt  ehoft  ; esister,  f.  Porre,  O 
mettere  in  pratica,  «le  Praticare.  M trrrt  tn  pra- 
r ifMf  , tn  ttrttftit a . J.  Dare  , o negar  pratica,  Il 
dice  dell*  ammetter  liberamente  , o non  ammetter 
nelle  citi!  , o parai , c limili , le  perfori*  , o le  mer- 
cerie in  occanose  di  fofpettn  di  conntgio . Dinne* 
jir.tntut  , oa  (a  nfuftr . (.  Di  pratica  , vate  Con 
franchezza  , alla  libera  , fonia  minuta  confsieraiio- 
nc  . Li  htmenr  ; aver  ti  tetri  ; erra  sijtatt  ; jjmt 
etttrier  dt  irne  erti  . 

PRATtCABl  1-F. , add.  d’  orni  g.  Da  eller  pratica- 
to , da  nfttie  ufato  . PeatisBMe  . 

rRATICAMFNTP  , ave.  In  arto  pratico  . Psr 
preti t^t  ; sire  prati  fm  ; ptr  afagt . 

PRATICANTE  . sài.  d'ogni  a.  ma  per  lo  pili  il 
ferra  di  foli.  ri.  Che  pratica,  pratico.  Fratine» , 

PRATICARE,  v.  a.  Mettere  m pratica,  tifare  , 
efcrtiiaif  . Prati fmef\  tttrttr  g mtttrt  tn  prjtifut 
en  tn  n.ier . f.  Per  Trattare  , aegoaure  , coftfcita- 
re  . TtJtttr  : te* batter  ; migteier . (.  Praticare  sior- 
■talmente  . Mentir.  (.  Praticarti  . En  cfer . (.  Per 
Contrariare  , «ver  «animcraio  . Pratiinte  ; temer  l 
fregatane  ; cimnantfur*  . f.  Fcr  filmi.  Le  piante  , 
tc.  fi  conofitono  per  praticarle , cioè  : vederle  fre- 

r ritenente  , e maneggiarle  . Par  la  pretifm  ; tn 
veleni  ftuvtnt  ; tn  Ut  cult  ho  ibi  . 
PRATICATfSSIMO,  MA  , idtL  Rtd.  Superi.  di 
praticato . Trilliti  . 

PRATICATO,  TA  , add.  Da  praticare.  Prati  fasi 
Sfi  te  , (Pr. 

FRATICELLO , t m.  Dim.  di  peate! !o  . Petit 
y*e . 

• PRATICHXZ7A  . f.  f.  Pratica  in  lenir.  d’ufo  , 

c coavrr&zionr . Hettift  ; t marne  nt  ; / re faémtaticm; 
ecnverfatitrt . 

PRATfCHtSSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  pratico. 
T rit-tepfnmente  ; tri  t- ver) e ; rrA-nr'(f  . 

PRÀTICO,  C A , add.  Cl»e  ha  pratica  . Efperto, 
Cfercitato  . Èepei imtntè  , vtrjr  , rar*rr  i 
tkoja . f.  Pratico  , è anche  termine  delle  fecole  , e 
vale  quanto  Operativo  , ed  è ©ppoflo  a Speculativo. 
Petti  fai . x 

PRATICO'  T-  , r.  RI.  Acer,  di  prat:co  ; che  ha 
fono  gran  pratica.  R.rnmt  fere  trptritaenté  ; vìrma 
etni  ite . 

PRATO,  f.  ri.  Propriamente  quel  campo,  il  qna- 
1«  non  lavorato,  ferve  per  produrr*  erbe  da  pafoola- 
re  , e da  far  Reno . P«tf . 

PAATOLlNO.  f.  m.  Spezie  di  fongo  , altrimenti 

fltbm  prataiuolo  . Sirtt  h ebampigaon  (te  prt  . V. 

ungo  . 

PRAVAMENTE,  tvr.  Con  pravi  tl . Mt  rf.ro». 
mini;  vttitttjttnent  \ tn  penati  ; 


PRAVITÀ  , ) f.  f.  Adraito  di  pravo  ; Mali- 

PRAVITADE,  ) gail! , malvagità  . Dtpreve- 

PR  A VITATE  , ) firn  ; u’tnption  ; metheittrt, 
meli. mite  ; ptnerfltt  ; aulite  . 

PRAVO  , VA  , add.  Maligno  . di  perverrà  inten- 
«ione.  M r eleni  ; nrowu  ; metin ptrvarr,vititmrt 
eerrempm  . 

PREACCFKMARF  . v.  a.  CrW.  Accennare  avan- 
ti , foprac cenni  re  . f.ntnttr  , inJigaer  anperavaat 
4v  prectitmmtnt . 

PREACCENNATO  , TA  . Ut*,  adi.  Da  preateen- 
■are  , (opraeemnato  . Prtcrdrmmrni  mente  , Or. 

PREALLEGATO,  TA  , add.  Voc.  Lar.  Citato  di 
fopra  . Ciré  é,Qm  . 

PREAMBOLARE  , v.  a.  Far  preamhoJo  . Psire  ma 
fre smlnU . 

PREÀMBOLO,  e PREÀMBOLO  , f.  m.  Prefaaie. 
ae , proemio.  VrcemPalt  ; prt  fate',  fratine  . 

FRI  BENDA  , f.  f.  Pendila  ferma  di  cappella  , O 
di  canonicato,  re.  PrtUmdt-,  rsnrmìtei  ; (mefite, 
i.  Per  prorifione  >1  di  danari  , il  di  vivanda  . f**o- 
vifitm  S‘  eremi  tu  dt  vivrtt  . {.  Per  quella  «pianti* 
là  di  biada  , che  fi  dà  in  una  vqlta  a*  cavalh  , o 
altri  ammali  , che  da’  ferratori  pih  comunemente  fi 
dille  Protenda  . Patita  d'  avo> ne  fa'  cn  de «.or  i un 
ili  vai . 

• ERI  BFNDÀTTCO  , f.  tn.  Prebenda  , « quel  che 
® trae  d.lla  prebenda . Prthadt  . 

PREBENDATO  . TA,  add.  Che  ha  prebenda  . Pri. 

Pendi  ; f ni  **!«  4'  t,nt  prt  tende  . 

PRECARIAMENTE  . avv.  T.  dt * Ugiftl . I«  mo- 
do precario . Frttairmttai . 

PRECARIO,  Ia.  add.  Aesd.  Cr.  Chiedo  in  gea- 
aia  , dimandalo  con  prerh  era  , o lotto  pertolkrea- 
« » r«  liceaia  . Pr&sirt . 


P R E 

PRF.CAUPIÒVT.  , f.  f.  Cautela.  NfT  RTi  ittorre. 
re  in  qoildie  male,  per  non  cadere  ia  qualche  in- 
conveniente . Prèmutiti . 

PRECE . f.  f.  Voce  Lar.  F.  fi  trova  «fata  anche  in 
genere  mafo.  Prato,  preghiera . Priiret . 

PRECEDENTE,  add.  d'ogm  q.  Ch’à  avanti,  che 
precede  . Prretdene  ; fui  preti  de  . 

PRECEDENTEMENTE  , avv.  Fegner.  Anteceden- 
temente , in  ragion  di  prrccdenca , p:r  modo  prace- 
dente  . frett tremami  ; superni rm  ; preitjK'emctii . 
PRECEDENZA  , f.  f.  Il  precedere  . Prt  fremei . 
PRECft  DERE  , v.  a.  Andare  avanti . PnctSer  \ 
stlfr  detrai  . aure  ber  devrat . 

PRECEDUTO  , TA  , fegatr.  add.  Da  precedete  . 
Prètti! . 

PRECKNTORE , f.  m.  I V*.  fr.  Titolo  di  dieni* 
là  la  alcun*  ctuefe  Caraedrali  , c vale  q-iafi  primo 
Cantora,  cai^  del  coro.  Capi  Ctrl  ; prt  retitene  . 

PRECESSIONE  , f,  f.  Terrieri!.  T.  Afironomico  . 
Precedenza  , aaccipaxioM  «b  tempo  , o luogo . Prt- 
ttffian  . 

PRECESSO  , ESSA  , a di  Ar.  far.  Lo  Berto  che 
Preceduto . Pretelle  . 

PRECESSORE  , f.  m.  Anteoato  . aatecertore . Prt- 
iéetfftmrt  ; set  certi . f . Dicefi  anche  di  colai , che 
ha  occupato  un  impiego  , una  dignità  prima  d’  un 
altro . Predettjtvr  ; irvaatitr . 

PRECETTANTE  , add.  d'  ogni  gen.  feti-in.  Che 
precetta  , die  fa  precetti . dui  tritami  / f ai  ttm ■ 
munii . 

PREOETTARE,  v.  a.  Mandar*  il  precetto,  oper 
pacare  , o per  comparine  ia  ciudrzro  , o fimili . 
D-aatr  etère  dt  parer  , tu  dt  t mi  ferii  tre  la  fa- 
flirt  . 

FRECFTTATORE,  L m.  fslvite.  Precettore,  che 
dà  precetti , o regole  . Preseprtar  ; fai  donne  dei 
prtttptn  , dt*  righi  . 

PRECETTIVO,  IVA  , add.  Ch*  coatirn*  precet- 
ti , O regole  . Hai  fintimi  dei  prtteptn  , «fri  r^- 
glti.  f.  Precettivo.  fr.f«vr.  Che  fra  foeaa  di  precet- 
to . BHìtetcirt  ; fai  a i forti  de  hi . 

PRECETTO,  f.  m.  Coauadaincnto  . Ordn  ; pri- 
eeptt  ; ( emmeadeantat . f.  Precetto  , fi  prende  an- 
che mel/'afe  , par  Regola,  lezione.  Préteptt le  fin-, 

riÙCtTTÒU.  f.  ».  Mn«re.  r,*trtnr;  m.1- 
rie . 

PRECETTORF.LLO,  f.  m.  Pag.  Dim.  «li  precet- 
tore , dntforello  . Ptdeai  . 

PRECETTORI  A , f.  f.  Vare*.  Rettoria,  governo, 
prtfottura  . Dìrtffiem  ; gcaverntmemt  . 

PRECIDERE,  e.  a.  Voce  Lai.  Troncar*,  abbre- 
viare . mozzar*  . Trsatbtr  ; eemptr  ; tramiate  . 

PRECINTO , f.  «.  Compralo  , circuito  . Emetta- 
le ; tatlot  ■ 

PRECINTO,  INTA  , add.  Dame.  Cinto  davami  , 
cinto  al  d*  intorno  in  profpctro  . Crini  , entrare  Jur 
te  drtaat. 

PRECIPITA  MENTO , f.  m.  u precipitar*,  l'an- 
dare in  precipitio.  L‘  efhem  de  ft  pmipner  ; de 
tmtfirr  imt  an  prtripitt . Parlandoti  «ti  co (t  . R tn 
ver! tmtnt  ; dtfirufhon  \ mia*  . 

PRECIPITANTE  , add.  d ogai  |.  Che  precipita 
Qjti  per*  i fi  te  . 

• PRICIPITAN'ZA,  f.  f.  Precipiramcatn . V. 
PRECIPITARE  , v.  a.  Gì  ture  una  cola  con  fu- 
ria , e preopi Miramente  da  alto  ia  ba-To  . Preeifi- 
ttr  ; ftter  da  btat  m fai . f . Precipitare , per  Fo- 
rinùmente  incitare  . Prrtipittr.  batte-,  eteitrr  ; ftaf- 
fer  vi  ventini . f.  Precipitar  gl’  indugi  , diccfi  «Irli* 
Affoctrarii  con  fommj  fnlkcitudme  . fe  preffer , ft 
bàtte  Pesatine  ; Je  filtri  pi  ur  , f.  Precipitare  . n. 
idafi  per  Cadere  rnvinofArnente  , come  Precipitare  da 
una  rup*  , e limili  . Petti  pi  ter  ; ttmlte  d’ tn  beat 
tn  ht . $.  Precipitare  , termine  proprio,  e partico- 
lare-de' Chimici  , «d  é I*  Antlart  al  fondo  le  nurene 
già  ditiolutc  in  alcuni  liquori  , quando  altri  vi  fé  ne 
mercatino  di  contraria  natura  . Pitti piter . f.  Pi*, 
cipraara  alcuna  coti,  per  metaf.  vale  Farla  frettalo. 
fa  mente  , e male  . Prttipite*  , batte  trep  i«<  -ia* 
tbnle.  f.  Precipitarti  , n.  p.  figurar jm.  vale  Aiutare 
inc«>arTn  a checcheTia  con  poca  con  Slitta*!  «ne  . fr 
prt rip* ter  ; i‘ tapofer  imt  aUt  •ratine  sa  djagtr  ; ft 
isiffee  elite'  fami  erètti m*  . 

PRECIPITATAMENTE  , avv.  Piccipitofamcnte 
Prtt i eiumnamt  ; aver  prtti;italiem  ; ì La  bau  . 

PRECIPITATO,  C «n.  Murena  fciolra  , « fe para- 
ta dal  fuo  dirtòiveat*  , per  via  di  opcraaaooe  chimi- 
ca . Prttipite. 

PRECIPITATO,  TA  , add.  Da  precipitare  . JVÀ 

0 PRVaPITATÒRR  , ver  bai.  m.  Cavate.  Ch*  pee- 
cipita  . Dai  percepite  . 

PRECIPITAZIONE  , f.  f.  Il  precipitare.  Prttipi . 
tatua  . #.  Per  metaf.  Precipitazuine  t cadunetito  n*' 
pericoli  . e vizi  , e meati  , ne'  quali  la  lu'Tuna 
(trabocca  I"  uomo  . Ciste  dami  Ut  vitet  . f.  Preci- 
pitazione , vale  anche  Soverchia  fretta  , eimpiodcn- 
*a  nell’ operare.  Prttipirstitm  ; iadiferétim  ; 
pendente  ; trep  grand  tmprt-Timent  . Per  fuggire  l' 
ignominia  . che  alla  fua  timuluà  , o preci piuxtoac 
fi  pnierte  attribuire  . 

PRECÌPITE  , ad J.  d’ ogni  g.  Voce  Lat.  Che  prt- 
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cipita , che  opera  con  feria , procipitofo  . famedi  ; 
f“‘  «•-»  trip  vite  ; fai  agii  avtt  precipitatila  ; ad 
ft  predille  ; fui  va  i toatet  jsmbtt . 

PRECIPITOSAMENTE  , avv.  Abbandonatamente, 
con  modo  precipitofo  , e incoafideraro  . Prèti  pi  tam- 
tam! ; . ètoardiateai  ; intenfidcrtmeat  ; temerai  re - 
mene  ; aree  prèti  pinti  tm  ; ì ttrpt  perda  . 

PR  ECI  PI  TOSI  SSIRI  AMENTE  , avv.  Sup.  di  pro- 
ci pi tofanMBtc  . Trèt-prètipitemmeai  . 

PRECIPITÓSO  , SA  , ad«L  Che  ha  precipiiio,  che 
manda  in  prccipiaio.  Eharpe;  roide  -,  rapide ; fai 
a btaateap  dt  pentì.  J.  Figuratam.  per  Inconfulera- 
to,  « lenza  ritegno  . f.tnrdi  -,  imp.aimt  ; tèrne-ai. 
rt  ; imeanfldère . Uomini  audaci  , alluri  . precipitati, 
ec.  f.  Dicefi  alfrori  delle  eofe.  Preti  gilè-,  tr\>  bd - 
tè  ; ini ragide  ; impmdrat  ; tèm traiti  . Precipitoso 
gindiaio , r«n tenia  precipirofa  , e fallace  . 

PRECIPJZIARE  , V.  n.  Precipitare.  V. 

PRECIPIZIO,  f.  m.  Lnogo  dirapzto,  dal  quale  ti 
pud  agevolmente  precipitar*  . PifrinV»;  ibpm,t.htm 
fu  tfeatfi  . g.  Preeipiaro  . per  Caduta  gran  intima  . 
Precipite  i grande  ebntt . f.  Aver  da  nn  Uro  il  pr- 
opizio, dall’altro  i lupi  ; provetti,  che  vale  Ellero 
ia  pericolo  per  ogni  verfo  . Dangrr  de  imi  titèt . 
17.  Andar*,  o miniare  In  precipizio  , «berti  defi' 
Andare , o Mandare  ia  perdi*  onc  , in  rovina  , * A 
dice  di  roba , d*  onore  , di  verfooi , e rimili  . Rai- 
ne*  , perdre  futi  fa'  am  -,  dijjiper , predigaer  , dila- 
pider  Jm  bit a . 

PRECIPUAMENTE  , avv.  Particolarmente  , Truf- 
fi munente  . Punti  fai  tentai  ; pan  itali  cremini  ; J me- 
lati t . 

PRECÌPUO,  PUA  . add.  Voc*  Ut.  Singolare, 
principale  , fovrano . PrineipU  . 

PRECISAMENTE  , avvcib.  Brevemente  , faccia- 
ramante  , nfolni  a niente  , disiatamene,  particolar- 
mente . Prfxijemtat  ; trafitmeat  ; hi  H eme  ut  ; par- 
ticviiirttmtat  ; jutuafì tentai  ; firidtmtnt . iafitaundt 
fvmita . 

E recisione  , f.  f.  Diflinzionc  , efatrozxa.  Pre- 

tiflrn  ; eineifita  ; jafltji  ; enaffumdi . 

PRECISIVO,  VA,  add.  ferver.  Ano  a far  pred- 
fitvoe  . Futi  ; Jafit  ; fai  nane  ut  dt  la  prttifioa  . 

PRECÌSO  , SA  , aJJ.  Dilli  uro.  Prèti  t : uaR  , fl- 
it ; d.  termine  ; pgfitìj  ; flrìff  ; tonni  ; /attinti  ; S- 
irègè  ; ferri . 

PRECÌSO,  «verh.  Proci fameirt*  . P rètìfmeat. 

PRECLARAMENTE,  avv.  Voce  Lat.  Nobilm*»- 
te . Mièli  meni  ; /era  bua  ; aver  telai , 

PRECLARISSIMO,  MA  . add.  Voce  Lat.  Superi, 
di  preclaro  . Trti-ìltmjtn  , Or*. 

PRECI  Aro  , RA  , add.  Voce  Ut.  lllurtro  , ni* 
nufdntle  . lltaflrt  ; noblf  I funi  ; infi  gai',  rretl- 
leat  ; rritvwm.'  , remarfaaéi'e  ; fammi . 

PRECLOdeRE  , V.  a.  fanaagg.  Impedir*,  via- 
taro  , precider*.  Routbtr  ; emptcbtr  . 

PRECO  , f.  m.  Voce  poetica  . Prego  . V. 

PRECOGITARE  , v.  a.  Cavale.  Premeditar*  , la- 
ri penine  . Premei,  ter  . 

FKECOGMZliAt  , Al*.  A CM.  rr.cojaorct». 
sa  . V. 

PRECOGNQSCEN7.A  . V.  Proconofoeaaà . 

PRPOQG MOSCE  RE  . V.  Pracooofcert  . 

PRECÒNIO , f.  m.  Voce  Lat-  Pubtolicazion  <0  be- 
ne . lode  . fJrgt  ; I mangi . 

PRECONIZZARE  , v.  a.  Predicare  , pubblicar* 
CO*  preconio.-  Praevoì/er,  hatr , mante r , tri  tur 
enrairdimairiauat  ; dcraer  de  grandi  fi  igei . (.Pre- 
coni za are  , adi'  a/o  , fi  dice  anche  del  Papa  , alloca 
quando  egli  dichiara  aver  promorio  al  Vcfcovado  aa 
qualche  foegetio.  Pntmtjer. 

PRECONIZZATO,  TA  , Vece  deir  afe , add.  Da 
procom/zaro.  Pntenife. 

PRECONIZZATORE  , vttbal.  m.  fegatr.  Che  pro- 
con-zra  . Cr/«*  fai  puceaife  . 

PRECONI  ZZA  7 IONE  , f.  f.  Voti  dell’  af* . Pubbli- 
cazione fatta  eoa  preconio,  e program,  'ideili,  che 
fa  il  Papa  in  Confinolo  intorno  a que’  (oggetti,  che 
vuol  promuovere.  Preconi  ini  m . 

PRECONOSCEN7A  , c PRFCOGNOSCENZA  , f.f. 
Il  prccooofccro  , e d-erfì  di  Dio.  Prtftientt . Il  per- 
chè quella  precono  .'.-cn  *a  duina  , In  natura  , c la 
proprietà  delle  cole  non  muta. 

PRECONOSCERE,  c PRECO jNOSCERE  , V.  *. 
Cono  (cere  avanti  , Prevedere  , c dicefi  di  I>o . Prè- 
mo* r , tu  ai-iir  La  pn/f  itati . 

PRECORRENTE,  add.  d’ogai  g.  Che  precorro  . 
Qjt * perviene  ; fai  irvttri  . 

PRECORRERE  , v.  a.  Andare  avanti , prevenir*  . 
Dtvamter  ; prevenir  • gagate  Le  demani  , e»  a/ler  # 
temete  divani  . 

PRECORRITRICE  , v.  L fai  via.  Che  precorre  . 
Av aa  t - narri  è*t  . 

PB  ECORSO , SA  , add.  Da  precorrere  . Dri<an- 
ti  , <7r. 

PRECURSORE,  f.  m.  Che  precorre.  Prècarfear. 

PREDA,  f.f.  Acquili»  fatto  eoa  vin|Ca*a,cd  anche 
la  col*  Beffa  predata . Prue  ; puff  ; èrnia  ; npture  ; 
di  perni  Ut . (.Dare  in  proda  , vale  Comedtm  liberal- 
mente , dare  In  potere  . Livree  , aèamioaaer  an  pm- 
vnr  de  f aeifa'  an  . (.  Caffi  in  preila  all’  avari  aia  , 
al  furore  , alle  paTrxji  , re.  fe  tu  ter  , i*  abaaden- 
atr  i i‘  amante  , Cr*.  ft  laiftt  alle*  J /r»  PJ3'-nt . 

S,  Darli 
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§.  Par 5 in  preda  &J  dolore . Se  Uìgar  mila  ì la 

dirti  trt . j 

PRfDACE  , add.  «1  oca!  g.  Pref.  Frpr.  Che  pre- 
±3  , Pr  pivi r , jtj'Jtl  rapare  ; jtJtne  à la  fetta  . 
lRFDA>uno,  l.  ai.  il  frolle  . Pillaste  ; lei- 
; dit  fiuiam  ; tapilalia»  ; depredai 
r-rn'.-rf  ; #<jfir  i fi/llti». 

tilt  DARE  , v.a.  Tor  per  forza  , far  preda.  Pil- 
li » ; intinte  ; vate t ; Jattartr  ; pi?a*ev  . 

IRIDATO,  TA  , add.  Da  prccatc.  Pilli  ; fetti- 
ne , &e. 

PREDATORE,  vo^.  m.  Che  preda.  Ptprtda. 
r.nr  ; t-illtur  ; valine  ; pirata  ; tv  fair* j higimd  j 
fi  tur/ . 

PREDATÒRIO  « RIA  , ad«f.  /««#.  Cav,  Da  pre 
datore  , attenente  a preda  . De  higamd  , tu  ét  hi- 
randa, rr  . 

PREDaTR  IGE  » V.  f.  Che  preda.  P'/W*. 
PRLDECFSSORE  « f.  »•  Qu««l'  . «h'e  fiat  » avan- 
ti t antKcfTòre . Puéettfeur  ; dtvanatr  . I nofln 
predi  CefTnri  . A'M  vanurt,  *M  anevarei . 

ì REM  FINITO,  ITA  . add.  r«f#er.  Determina- 
t . in  avaati.  WwtndaF. 

PH»  DILLA  , f.  f . A racle  di  legnare*  , fai  duale 
fi  fede  , o frdcado  fi  tengono  i piedi . Effettati  ; e- 
feditila;  fa  itti  te  , cm  mautt-fitd.  fi.  FredciU,  per 
fimirt.  Il  Cielo  t la  mia  fedi» . e La  «erra  I la  pre- 
li.lji  de'  piedi  miei . La  Ciri  tfi  «te*  fi :gt.  6*  ta  u r. 
•r  1,1  «n.»  maubt  piti . fi.Predetla,  per  Qi  c-la  IMrie 
ccl  freno  , dove  fi  un  la  maoo  , «quando  fi  c<  oJ  .te 
il  cavallo.  Pt'-ri.  T.  Predilla  A anche  un  Aro.  le  di 
legno  pcrtaiilt.  per  ufo  di  (caricare  il  venne , Cbai/t 
pt nei.  fi.  Predella,  fi  Chiama  accora  «j'eH'AnuV, 
f.-pfa’l  quale  fi  pofano  le  donne,  quando  partorì. 
" fVoa# . tlrifr  pr»?  atctuektr  uve  jar.ma  ; Ut  da  mi- 
t.  te  . f.  Predella  , fi  chiama  ancora  quello  Scaglia- 
re di  legno  a pi*  de  ni'  Alla» , fopra  il  Quale  Sa  il 
tecndoie  , quando  celebra  la  melTa  . Marebe-pitd  è' 
•«  finiti . fi.  predella  . per  ContefYiocurio . Canftf. 
ji iajl . J.  Fridella,  fi  prende  talora  pcroueH’ Imba- 
l.  irmro  , che  rimane  torto  la  tavola  dell  Altare  . o 
iif  jo  grado  di  effo  altare  . Gradi m . fi.  lo  prov.  So- 
r.ar  le  predelle  dietro  a uno,  vale  Dirne  male  . Xe 
gtur  l»r  la  Jnfi,,e  *•  1^1"  •*  i *"  éit<  mul 
tl,.'gu  il  tfi  fan’ , an  fa  il  n ameni  pai . 

FREDELLETTO  , L n».  Salvia.  Piccola  predella. 
Petti  tìtaltan , &t. 

I HFPl  LLÌXA  , U.  > Dim.  di  predella  . Perir 
PREDELLINO  , C.  m.  ) t/tahav.  few  tluttl- 
It . 5-  Poetare  uno  a peedellioe  , fi  dice  quando  die  , 
iswcciate  Ira  loro  le  mani  , portano  un  terso  , che 
v,  fi  mcitc  fi*  a federe  . Pvter  Jet  In  Irei . 

PRFXELI  ÒNE  , (.  n».  Arnefc  di  Ujno  alquanto 
piò  allo  d’  uno  fcahello . R»»r  . 

HtF.DFLLCCCIA  . V.  Predellini  » 

PR  F.  DESTINAR  E . v.  a.  St  t ire  , deliberare  , de- 
filnare  avanti . Predi  fi- *tr  ; definir  . amtf  , flj- 
tutr  f erette  . J.  Predettone  , fi  «bee  anche  del  pre- 
vedere . che  la  Iddio  U fallite  degli  uomini  . Prtdt- 
Bintr  ; dafiintr  é*  .tante  errmirf  ai*  Jj/nt . 

PRE  DESTINATILO  , IVA  , ndd.  Segnar.  Atto  a 
prede  binare.  P»*p»<  A pndiflinae  . 

IR»  LrFbTINATO,  TA,  add.  Da  prede  (tirare  , 
Tuit'Unt  , C’r.  f-  PrcdeDinato  , m fotta  di  f.  alle 
XvrmatO  ab  eterno  da  Dio  alla  gloria  del  Cielo  . 
Fudt /liti  , rii. 

PRI.DL  Si  1KA7IONE  , f.  f.  Divino  decreto  , per 
cui  alcuno  e peedcflinato  alla  gloria  del  Cielo.  Pre- 
dtfitnatim  . f.  ter  Predirmele  . V. 

« EHI  DESI  1'  O . f.  m.  Predefiinaxione . V. 
PREDE  TERMINARE,  v.  a.  T.TetUttitn . Deter- 
minare acari’  , preordinare  . Prt delirati agr  , 

FHFDI.TVRMINATO,  TA  , T.  Tie/txita  , add. 
t*s  predeterminare.  P*  t Etterati  né . 

FH  » DF.T  E RM1NA7ION-E  , f.f.  T.  Ttal'titt . De- 
t(in-inazK;ne  fatta  avanti  , pemrdiwuieae  , premo- 
lirr.c  . PutUnmtinatian . 

FR  F DE  1 T O , TA  , add.  Da  predire  , mentovato  , 
detto  incanii  . Prtdìl  : dii  arai . 

mnAlE,  add.  d ogni  g.  T.  da  Lagifi . Ag- 
Riuato  «I  frada  , ebe  fi  pende  col  favoe  cella  Us«c 
Ir  i y*H  tri  altrui  . Prtdisl . 

PREDICA  , f.  I.  RagMoamenlo , che  fi  fa  in  p*e- 
.(  .anco.  Sue*»*  ; ftrditatitn  . f.  Fredk*  , per  Ri- 
pttnfem,  o Avvertimento  . Sterna*;  rime*  tremi  e 
tnnnganfa.  Pigliate  il  luago,  o il  lato  alla  pre- 
dica , vale  Prevenire  , e talora  Metterli  in  podcfTo  . 
i*uttdn  i*  dirami  , am  fa  emine  in  f*$ tgien  . f.Per 
Adunanti  , che  fr  i (entir  la  predica  , che  ptbeo- 
muacn.enre  fi  dire  Udicnia . Andnena  . La  predica 
comincia  a .ridere  . 

1 P.FD1CÀB11E  , f.  m.  Termine  logico,  Dkefi  di 
qu:l»e  cinque  voci  unieerlall  . «he  i nlofefi  attribui- 
Kono  a tutte  le  cofc . PndUadle  . 

MEDICAMENTO,  L m.  Il  predicare  , e la  fief- 
M pudica.  Prtditalian  . I.  Fredn amento  è anche 
termine  laicale  • <h<  v*l<  d«'  dirci  gecrii  Eu- 
ptcuii  , a’ quali  fi  riducono  lotte  le  cole . Pudìu. 
l,i Hl  • tettgerìt  . i-  Edere  ia  ptcdicamcnto , vaie 
1 ;tìc,e  ia  confiderà» N»e  di  ebetchtlfia . Etrt  tn  hn 
.ti  ih  manvail  frtduanMHt. 

PREDICANTE  , add.  d oftai  g.  Che  predica. 
i-nt  f'tabe . f.  Fiedicaw* , fi  due  piò  tun.ua; uà 
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fa  il  Predica  far  di  alluna  letta  Erotica  . Predienat  ; 

Mtv.>r  Latberim . 

* PRF DICAN7A  , C C 11  predicare,  predica.  V. 
Preti  siine  a’ o . 

FRI  DICA  RE  , v.  a.  Anouniiarc , dichiarare  pub- 
blicamente il  Vangelo  al  . c riprenderlo  de' 

viri . Pnther  ; anmmev  ta  ferale  da  Dun  . Pia* 
dicala,  per  Infognale,  avvertire.  Prette?,  naxe- 
irti  ; jceae  ««>  . Ma  UfuunJo  ora  lare  il  predica* 
re,  cc  dico,  f.  Pwilrilt , Per  Prccart  almi  crai 
gran  vinv.UO  di  parnic . P’tth'  ; friar  arme  am 
trend  dtt-.nr  da  peuitt  . Il  Priore  rnaravigli^ndnfì 
di  ciò  , il  cominciò  a pregare , e predicate  . fi.  Prc* 
ditate  , per  Lodate  , d<rbenc  . Prette?  ; Urtar  ; p?d* 
r?r?  ; ventre , CUnc  oTiacofachC  tutto  il  mondo  pre- 
dichi la  g’aade/iu  deiU  vo.lrc  lodi . f.  Predi -are  , 
per  Scrpltcemcnie  pubhi-caie  . Ptehiar;  divallate  ; 
fain  far  ir  aoe  <te>r  a teut  la  moade.  f.  Predica- 
la , pi  Ffogrrarc  . ingerir  ; w**e?  . Sol  ameni  e U 
mci./  cuc  di  alcune  picir.«e»e,  predicandole  mollo 
profitrevtxi  , ec.  f.  Prcd-varc  nel  deferto,  lo  fiuto, 
che  Predicare  a*  porri  . V.  l’orto. 

vrmkCÀTO,  f.  m.  Termine  laicale , e vale 
Quth»  aggiuuto  , • a4J  Ulivo  . che  fi  dica  , o fi  pre- 
di,a del  nome  fufiantivo.  Preditemene, 

PRFDICATO  , TA  , add.  Da  predica».  Prette , 
&•;.  V.  il  feo  ve»bo. 

PREDICATORE,  f.  tn.  Che  predica.  Prèdica- 
reo?  . 

PREDICATORI  LIO,  f.  m.  Predicato»  di  poco 
farete  . Mani  ari  ti  J. celiar  . 

PREDICA  TRIO:  , verbal.  fernet.  Che  predica  , 
ciò*  palclatricc  . F eh  Hardt  ; peri  tufi  ; frà  ma  fan- 
r.jf  gardtr  an  ftd et  ; fa n pii Hit  temi  ta  fu’  riir 
Jait . 

PREDICA7IONE  , f.  f-  Il  predicare , e la  predica 
fleiTa  . Pr  li-calie  m ; J'ermrre  . 

FREDjCFRE  , v.  a.  Voce  La*.  Predire  , Dire  a- 
vanti  . Predirà  ; ammencir  avene  . 

PRE  DI  CIMENTO  , f.  m.  Il  predire.  PudxRim  . 
PRFD1CITÒRE  , VerbaJ.  u».  Salvi».  Che  piedi 
ce . C.tn  feti  dei  frédtfiiemt , 

PREDILETTO  , TA  , Segnar,  add.  Da  predilige- 
re . Eiin~eimt  . 

PREDILETTISSIMO  . MA  , add.  Vit.  f.Cir.  Sa- 
peri. i prediletto.  Trit  lira-alme. 

PREDILEZIONE  . f.  f.  Vana  itU'  nf»  . Amore 
prc  flato  con  prcvcntier.e  , a di  firn  none.  Predili, 
lite» . 

PREDILIGERE  , v.  #.  Segnar.  Amare  con  di  fini- 
aione  , e prevenzione  . A-mar  far  frex-tmien . 

PRLD1MOSTRA7.0NK,  f f.  Precedente  Amofixa- 
ziorw  . Dtmenflratitn  faita  aafaravant . 

PRÈDIO , S.  m,  Ve/g.li.  Voc.  Ut.  Tennta  , Pof- 
(effione  , P-xlerc  . V. 

FRI  DIRE  , v.  a.  Dir  quello,  che  ha  da  effe»  . 
Due  -vieti  . Predire  ; frcpòmjer  l ammencir  far  a- 
vana . 

PRF  DIZIONE  , C L 11  predi»  , predici  mento  . 
Prrhihe*  . 

PREDOMINANTE,  adJ.  d'  ogni  g.  Che  prederei- 
ni . Pirdom-nant  ; fai  prtd-mina  . 

PREDOMINARE  , v.n.  Dammare,  prevale»  , fi- 
gnoRegia»  , aver  predominio  . Pridemìnar  j regnar ; 
Jnrptfar  \ pm-elet  r . 

PREDOMINATO  , TA  , add.  D#  predomina»  . 
Pi,  J.  mirar  , 

PR»  DOMINIO,  f,  in.  Dominio,  fapcriorità  di 
danunio.  Damimene»  ; empire  ; panvnr  ; jnftrie- 
hté . 

PREDONE  . f.  m.  Voce  Ut.  Che  £a  preda  . ruba 
rote  . Veitur  ; trtgand  ; pirata  . 

PR  E ELEGGER  E . v.  a.  E legge»  innaoai  , Eleg- 
gere piurtoflo  . Prtfenr  i elira  avent . 

PRE  MINENZA,  ) f.f.  Preminenza  . Préè- 
PRE.EMlNt-NZlA  , > mintnen  ; premiativi  ; a. 
vantate  . 

PKLESI STENTE  , add.  d'agni  g.  teg»  Stia.  Ter- 
mmc  delle  fcuole , che  prccfific  . rnaaiflant  ; f«i 
aaifla  mani  fmlfm’  mm  am  ava»!  inalgt-a  e*a/e  . 

PREPSISTFN7A  , f.  f.  Salvi».  Precedente  efiflen- 
u , il  prccfiflere.  Pretnifienta  . 

PRKESISTERK,  v.n.  T.  Didefcaiit»  . Ffiferc 
avanti  , prerentivamen»  «filiere  . Prftatfiar  ; tnfiar 
avant  »•  entra  . 

PREFÀTO  , TA  , Agg  nnro  di  perfona  , o «fi  co- 
fa  , di  che  fi  ha  parlato  ianaaii  . Pttdtt  , dilania- 
tavi»!. 

PREFÀ7IO,  f.  tu.  Preambolo.  Paffete;  prtam- 
fnle  ; grume  . f . Prefaito  , re r Una  particolare  ora. 
alone  , che  fi  dice  dal  Saettarne  intorno  ai  mezza 
«fella  melTa  . Pugna  de  la  mtja  . 

PREE  A7IONE1  , f.  f.  Prearobalo  . Prèfatt  ; p tam- 
hth  ; di  leene  i p re  In»  ine  tre  ; predma  . 

* PREE'EN DA  , f.  f.  Profondi , Prebenda.  V. 
PRLEEREA7A,  f.  f.  /«.trarr.  Maga!,  et.  Preforj. 
■lento,  prelazione.  Fnuttnct  ; pilWlf  . 

PREETRt-VOLE  , adii,  d’ogni  g.  Menili.  CU 
può  prefonrfi  , preferibile.  Fi  tj  traile  . 

PREFERÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Segnar,  re.  Da 
prefcrirf» . Prrft rafie  ; ani  mitili  d'ttn  putire  . 

PREFERimlNTo , f.  m,  U preferire.  Fra; tu», 
tt  , fri  munta  j avertuta  . 
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FitFTRÌRE,  v.  a.  Prenome,  tri  filar  ; afeifk  | 
allinear  p .'ut  ; dannar  fi  avant jgt  *a  ta  p-rj-  n».*  . 

PRE  EERtroRE.,  Vermi,  tu.  Segnar.  Che  preferì» 
Sua  . Om  P'-Jtra  . 

PREFI  TTO,  C n.  Prepoflo,  ch«  * fovra  gli  al- 
tri , che  tic*  tailioue  , o erodo  di  digoit- . Prtfet . 

Pur  t iLiGEK L . v.  a.  iXiciauna»  , Intuire  . Oh 
termini  r , marinar  , frrr  ; arre  ter  . %.  Prcfiggerfi  , 
n.  p.  Piw  dtirnfa  . Figurarli,  idearli , porli  m ca- 
po . fr  melerà  dar.  % fi  tigni  ; i latti  r ; arre  te r . 

PP.Et  1GGIMLNTO  , f.  m.  Segnar.  Decenniai clo- 
ne , filbiliBicniO  . Puf  ut*  -,  dammi  net  • em  ; prede- 
Itrmiueii'n  . 

PHLEUi'JR AMENTO,  Coi.  Salvi».  Piguramcn» 
di  c«ifa  a-  Venire  . Rapii finiane*  tn  figura. 

PKEEiGUKANTE  , add.  d'<><m  g.  Salvi m.  Che 
antccofoste  iua«c  figura.  Qui  rtfrr.'rmtc  an  fienu  . 

PRIE  isso,  liS\  , add.  Da  ^rerg^ere.  Prcfia  ; 
datarmi  ma  ; fin  ; mjrfne  . 

PKEGÀDI  . BowA.  Caf.  , e.  Che  il  Varchi  fi#r.  ». 
chiana  PREGATI.  Il  tenuto  Veneto.  Le  Sanai  da 
Vantfe . 

• FREGAGIONE . f.  t.  Preghiera . V. 

PREGANTE  , add.  d'  cgnl  g.  Cita  prega  . Qj*i 

pria . 

PREGARE  , v.  ».  Che  eli  antichi  fcrii^ro  ai  che 
Pnet-re  . Danvandore  unii  lineate  ad  alcuaa  quello, 
che  fi  deSdera  da  Idi  . Priar  , reeneri?  , ^ emendar 
mar  grata . fi.  Fregare  a chicche'/*  felicità,  o rea- 
laaa#  , o fiumi  . vale  D, fiaccargliela  . Senhaittr  dm 
Sjnuur  e*  d»  fora  , dm  ao/ttar  m dm  mal  . 

• PRIGARIA.  V.  Preglierla  . 

PREGATI VO  , IVA  , add.  Cr.  im  Sa.  Atto  a i re* 
gare  . Or  p i fin  . 

PREGATO,  TA  , add.  Da  prega».  Prii , (Pr. 
PRLGATORE,  v.  in.  Cita  prega.  Caini  gru  pria  , 

fui  Jeubai ta . 

PREGEVOLE  , adii,  d*  ogni  g.  Che  merita  pregio. 
Deano  di  pregio  . Ejfimiflt  ; da  fia . 

• PRKGHERlA  , t f.  V.  Preghiera. 
PREGEVOLE  , add.  d’ ogni  g.  Di  prego  , che 

prega  . fuoolic fievole  . Snpfhamt  . 

PREGHIERA  , f.  t ) Prego  . Prif'f  ; f»p»ti- 

• PREGHI  ERO  , f.  m.  ) fatta»  ; rig nrfinon  ; re- 
fafir  ; d*  manda  . 

PREGIARLE  , add.  d'oyai  g.  Che  fi  può  pregia- 
re . Efl  tmalla  ; diama  da  t tufi  Sentir» . 

PKEulAHlUSsIMO,  MA  , add.  Salvi».  Superi, 
di  prrg ubile  . Trit-efitmaM*  . 

PREGI  ABILITÀ,  L f.  Salvi n.  AOratta  di  pregia* 
bile  . Pria . 

PREGIARE,  v.  n.  Aver  in  pregio,  ia  [finta  , ia 
venerazione  . Pvi'f»?  ; tfl  mar  ; ttmflitrar  ; fatta  tei. 
fi.  Pregia»  , vale  anche  Da»  il  prezzo  alle  cofc  , 
C.O*  quanto  elle  debbono  venderli,  che  piò  comune- 
mente dicefi  Prezzare  . Prijer  ; aflimer  ; matita  am 
/aire  , o»  fiate  la  pria.  fi.  Ptcgurfi  . n.  p.  vai# 
Earfi  gioita  . /*  pigna  ; Je  glen/Sar  ; fa  fair » 
ghi  re  . 

PREGIATISSIMO  , MA  , add.  Remig.  Fiat.  So- 
peri,  «h  pregiato  . Trie-grìfe  ; taH-afimi . 

PREGIATO  , TA  , add.  Da  pregiare  , che  è in 
pregio  . Pri/ir  ,*  tfl -mi  . 

FREGIATURE,  vcrbal.  m.  Che  ha  in  pregio  . 
Eflimattm  ; appiedatine;  et  lui  gni  evinte,  f«l 
priye  , gni  faie  tei  eia  guai gite  tbejt  , *»  da  gntlgna 

par  fi  n»a . 

PR'.GIO  , f,  re.  Stima  , e riputazione  , in  che  u 
tengono  le  cofc  . Mi , tflimea  ; endir  ; rrpvtatiem  , 
fi.  Prcg'O  , per  Valuta  , Prezzo  . Pria  ; vaitnr  , In- 
fila, ttUi  de  gnalgna  eba/t . fi.  Meritare  il  pregio. 
Portare  il  pregio  , e fimi  Li , vagì  reno  Mertcr  con- 
to , Tornar  conto  . TW?#er  à eampie  ; valnit  Ifi 
pana  . 

PREGION ATO  . e PRIGIONATO,  TA  . aFA/W- 
vi».  Lo  ficlTo  , che  imprigionato  . Kmprijanné . 

• PRIGIÓNE,  (.  t.  Prigione-  V. 

• PREGI  ÒSO  , SA  , add.  Di  pregio  . Prèe<tna  J t- 
fltmafia  . 

PREGIUDICANTE  , »<td.  d’ ogni  g.  Che  pregiudi- 
ca . Prttuditiefit  ; nniflfit . 

PREGIUDICARE,  v.n.  Arrecar  pregiodicio  . Pré- 
indicur  ; ••«re  ; Poter  pre  pudica  . 

PREGIUDICATIVO,  VA  , adii.  Da  pregi  odici»  , 
Alto  a prce'udicare  . PntnditiaHa  ; mmfiht . 

PREGIUDIC1ÀLE  , add.  d'ogm  «.  Picgiudicativo  , 
che  porta  pregi<idicia  . PrtindiaaUt . 

PREGI  lì  DiCIO  , ) f.  re.  Donno  , noe  ureent#  . 
PREGIUDIZIO  , ) P>  ciudi  ce  ; t.t  t,  dammare. 
PREGIUDIZIO*»,  SA  . add.  Che  arreca  pregiu- 
dizio , o diano  . Prejndiciefle  ; domm.igtaflt  ; nuì - 
fif-  . 

PREGNANTE  , add.  d*  ogni  g.  Prego#  , e taloca 
l’ufa  in  forza  di  full,  e vale  Donna  gravida.  Cial- 
de ; emetinit . fi.  Per  mrtaf.  SI  fatte  c«>fe  da  fenoli 
rade  volte  , o non  mai  con  parole  pregnanti  fi  trat- 
tano in  guidino  vero.  Qui  vale  Gonne  , Ampuliofe. 
V.  quefie  voci  . 

PREGNANTEMENTE  , avveTb.  Sahim.  Con  ma- 
niera  pregnante,  A la  mentirà  d'  uni  Jtmma  en- 
ea tre  . 

RHKGNEZZA  | /.  f.  AS ratta  di  prrgao  . Cnf- 

J'J<  * 
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mi 6N0  , GNA  , adii.  Reno  ; proprio  Mli  frm- 
»in*  , che  ha  i|  fatto  in  corpo . Grige  ; anetintt . 
fi.  Per  mcraf.  fi  «lice  di  Qualunque  co'*  trabocchc- 
voi  mente  piena  . Pleim  ; rrmpJi  ; tmj fe  . 

PREGO  , f.m.  Il  pregare,  che  gli  antichi  , ebuo- 
Hi  autori  fcrtflero  anche  PricfO . Prède*  . 

PREGUSTARE  , v.a.  Voce  La».  Gelare  avanrl , 
Affacciare.  Tate*  , tgaftr  , g-.ùttr  ampi'axmnt . 

PRELATÌZIO  , IA  , a <34.  Cr.  in  Caudatario . Di 
Prelato , appartenente  a Prelato.  Dt  prttat . 

PRELATO,  f.  ».  Caini , che  ha  dignità  F.cc'efia- 
Atca  , come  Cardinale  , Vcfeavo  , Abate , < limili  . 
Fu  tei  . f.  Per  Superiore  , Maggio  e . Tupèriear . L’ 
ubbidienza  , che  f»  f*  al  prelato  , fi  t debito  , che  fi 
paga  per  amore  di  Dio  . 

PRELATÙRA  , C i.  Dignità  de' Prelati.  W/trt- 
re  . f . Per  Superiorità  , Maggioranza  , Governo 

Jo  IV  tiariie  ; orr.-minmee  . 

PRELAZIONE  . f.  f.  L' effe»  preferii* . Prelati  sa  . 
pujtreaee  . f . Per  Superiorità  > Maggioranza 
Prelatura. 

PKLLIARE  , v.  a.  Iret#^.  Puguir  , Combat- 
aere  . . 

PRELIBARE,  v.a.  Cullare  , affiggiate  anticipa- 
Munente  . Genite*  ; tati*  , tffater  /vr  avanti . f.  Per 
Metal.  Brevemente  toccare,  o trattare  innanzi.  Ef- 
fe un  r ; rentier  . 

PRELIBATO  , TA  , add.  Da  prelibare . tgnfé  , 
+t.  f.  Per  Brevemente  toccato  . EfRtmrf . f . Per 
Eccellente  , Sqiufira.  E te  ti  lene  ; etesii  . 

PRELIMINARE,  f.  m.  Prima  «bipoli  itone  delle 
cole  attenenti  al  trattato  da  farti . Ti  chmi  maire . U- 
Lkft  anche  in  fora*  d‘  add. 

PRLLODATO  , TA  , add.  Ceri  . Aa  tee  eden  temen- 
It  lodato.  Ci-degai  lene. 

PRELCCERE  , v.  n.  Pallav.  Andare  aranti  con  la 
loce  . Me riktr  dentai  avee  urne  lutati**  . 

PRELÙDIO,  f.  m.  Principio,  Proemio.  Prelude  \ 
f reime  ; (. un  mentente  ai  ; tifai  . 

PR EMATICA  . V.  Prammatica. 
PREMATURAMENTE,  aw.  Vate  dell*  uft . Pie- 
eenivamcnte  , con  antecedente  provvedimento  . Pre- 
eatiuremenr  ; kaiivemea*  ; ptr  evinte  . 

PREMATURO  , URA  , «dd.  Vate  dati'  afa . Ma- 
turo avanti  il  tempo.  Pitmatnre  ; fiati  f . 

PR»  MEDITARE  , v.  a.  benfare  avanti . Prèmi - 
dìter  ; toafulrer  em  foi-mt  mt . 

PREMEDITATISSIMO,  MA  , add.  Pei  lev.  Su. 
peri,  di  premeditato.  Trit-prrmedite . 

PREMEDITATO,  TA , add.  Da  premeditare  . 
frtmtdite . 

PREMEDITAZIONE,  fi  1.  Il  premeditare.  Pre- 
mtditseiea  ; dchfieratiam  ; eanjmleatioa  fette  em  fri- 
mime  . 

PREMENTE  , add.  d*  ogni  g.  Che  preme  . Prtf- 
feet  ; urgtnt . 

PREMENTOVATO,  TA,  add.  Magai.  Soprani- 
men invito  . fmfdit  -,  ei-dtgat  armate  . 

PREMERE  , v.  a.  Propriamente  Argaere  una  co- 
lia tanto  , eh*  «*  n'  efe*  il  fugo . e l’altra  matena 
contenuta  in  erta  t Spremer*  . regger  , emtadre  a- 
ver  ietta  ; ttrtr  , tapnaur  /a  fme  . f.  Premere  , per 
Affollarli  , far  calca  . Pregar  ; ferra*  ; /aire  lente  . 

t Passar*  , per  Ifpcgcere . V.  f . Premere  , per  L'ai- 
re , opprimete , aggravarti  (opra  alcuna  cofa . 
Pregar  ; fiate* . f.  Per  metal;  Cosi  par  or  men  bel- 
la U Vida  mia  , cui  maggior  lue*  preme  , Ciot  feri- 
te gli  occhi  . Frappe*,  f.  Premere  , per  Urtar*  , 
incalzare.  Frege*  ; pearf aiate.  f.  Per  Deprimere, 
Abballate  , Conculcare . V.  f.  Premere  , per  mcTaf. 
Angariare  , taci*  altrui  le  foto*».  Oppreger  ; ve- 
ne* • 11-  Per  Sopprimere  , tacere . Tappetate*  ; taire  . 
f.  Premere  , per  Attenere , importare,  etTcre  a cuo- 
re . Pregar  ; imporrar . f . Premere  , per  Aver  pre- 
muta . t.t*e  prtgt . 

PREMESSA  , f.  £ Termine  laico,  c vale  Ciò  , 
che  fi  pone  nelle  prime  parti  dell'  argomento , per 
trarne  da  effo  la  conchuitione . Prtmiget . il.  Pro- 
rotti* , fi  dice  anche  per  limili t.  di  Qualunque  colà 
tappato  , o detta  antecedentemente  . Ce  fa’  ea  adii 
pa  proavt  auparavaat . 

PREMESSO,  SA  , add.  Da  premettero  . Mit  de - 
nane  . Ciò  , che  ho  premetto , vale  Od  , che  bo  det- 
to prima..  Ce  f»e  /'ai  dir  ti-davaat . 

PREME  II  ERE  , v.a.  Mettere  innanzi  . Antepor. 
te . Pajtr  am  mtttre  avene  , em  dire  auparavaat 
f attive  tiefe . 

PREMIARE,  v.a-  Guiderdonar»  , rimunerar* , 
riho» ve  altrui  dalle  Ine  opere.  Reemapeaja*  r emu- 
lerei ; fatane* . 

PRIM1ATIVO,  VA  , adì.  Che  ha  flltft , • pò- 
lev  zia  di  piemia!  e . fio»  peni  tetemptaft* . 

PREMIATO,  TA  , ad«L  Da  premiare.  R/ctmpea- 
fi  , Or- 

PREMIATORE,  Verbal.  m.  Che  premia . Remu- 
etfrattrr  ; fatai  fui  rt tempra)* . 

PREMI  ATR ICE  , FalUv.  Verbal.  fcm.  dì  pretnia- 
tote.  Celle  fui  utempenfe . 

PHEMlA/lÒNF. , f.  f.  il  premiare , premio.  Rr- 
iamprrtjt  i rimuatraeie» . 

PREMINENTE,  add.  d'agni  g.  Che  ha  premi- 
arne* . P>  ermi  meni  -,  fui  tattile  aa-degui  , ea  fai 
ep  au-itgui . 

Itatiaar-F na/jf* . J 
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PREMINENZA,  ) f.  f.  Quel  vantaggi*  d'oa*. 
PREMINÈNZA  , ) tanta  , o d'altra  colà  finti- 
le , che  ha  piò  1'  uno  , che  I*  altro  . Prttmiaea'e  ; 
prerogativa  ; fupirieriei  ; sventare  . 

PREMIO,  f.  m.  Mercede  , eli*  li  dà  altrui  In  ri- 
compmfa  dd  fuo  bene  operare,  o in  coiuraccambio  di 
Rtm^ì  tatti . Rètamptafe  ,•  pila  ; falsità  . 

FRÈMITO,  f.  m.  Magmi.  Red.  Contraaiitat  delle 
riwiichc  lateflinaii  , s del  diaframma  , ovvero  zac  ne 
de’  m.rtcrdi  dell’  addomme  . f. preiute  . 

PRFM1TÒRE,  VerbaJ.  m.  Tatvin.  CI*  preme  , 
p re  flore.  0?  prtgt  ut  . 

PREMITURA  , f.  f.  Il  premere  . Kapregtm.  f. 
Pro  Sugo . Prejii  ; fut . 

• PREM  171 A . V.  Primizia. 

PREMONF  , tei)  ferivo**  attuai  , Profmone.  T. 
PREMONIZIONE,  f.f.  Ammonizione  anticipata. 
Atartigemeat  d.  rtne  d'  avente  . 

PREMORIENZA  , f.  f.  Vatg.  te.  U morte  acca- 
duta avanti  quella  d' altrui , o avanti  a certo  rom- 
po  idrato  . Prede tèe  . 

PREMORIRE,  v.  n.  Voce  Lat.  Morire  innanzi  . 
Prrdetedsr  ; amari*  averne  ma  aunt . 

PREMORTO  , ORTA  , Vate  dell'  afa , add.  Da 
premorire.  Priittidi . 

PREMOSTRA  RE  , v.  a.  Voce  Lat.  Moffraro  in- 
nanzi  , e per  lo  piò  vai  Prefagire.  lafiruire  ; /aire 
tanntftre  par  evinte  ; prefitte. 

PREMOSTRATO,  TA  , add.  V.  L.  Motmo  i». 
mai . M tatr/  ava  ut  ; em  preiitf. 

PREMOZIONE,  f.f.  T.  Dida.'taliee , Prode  te  rmi- 
Preordinazione  , QoeU'azioo*  , fecondo! 
tanfo!*  , per  cui  f Agente  * limitato  . ed  nllrctto  a 
operare , o a non  operare , a far  queto , o a far 
quello,  a tarlo  io  queflo , o in  quell' altro  modo  . 
¥<tm  tira  . 

PREMUNIRE,  v.  a.  Rrf.  Munire  preventiva- 
mente , 0 aiUKijutamenre  . Premunir  ; freeeut  tu. 
atr . f.  Preminiirfi  , n.  p.  Attad.  Cr.  Munirfi  pre- 
venti vameste . Te  premunir-,  ft  munir  par  pretta- 
uem. 

PREMUNITO,  ITA,  Attad.  Cr.  adtL  Da  premu- 
nire . Premami . 

PR>  MURA  , f.  f.  Gran  defiderio,  cura.  Empref- 

ftmtat  . 

PREMUROSAMENTE,  awerb.  Con  premura  . 
Arar  empreftment . 

PREMUROSISSIMO,  MA  , add.  Magai.  Su p.  di 
promurofo  . T r)t- pregiai  . 

PREMUROSO , SA  , add.  Che  ha  premura  . Puf. 
Jtn/Ì  mrtV"  ; p"&t  ; fvi  me  foufr*  peni  de  delai  . 

PREMITO  , TA  , add.  Da  premere  . Frege . V. 
il  tao  verbo  . 

PRENARRARE,  v,  a.  V.  L.  Narrare  avanti.  Re- 
cente* anparsvaai . 

PRENARRATO  , TA,  add.  Da  prcnarrare  . Rifin- 
ir par  evinte  . 

FRENAR R AZIONE  , C t V.  L II  prcnarrarc  . 
Serratila  fané  d averne*  , 

PRENCE  . V.  Pronte  . 

PRENCE,  SS  A . V.  Prenze'Ta  . 

PRINCIPE  , f.  m.  Lo  Beilo  , che  Principe . T. 
PRENDERE,  v.a.  Pigliate,  e 11  adopera  mdi.lio- 
tamente  in  tutte  k locuzioni  , frali , e maniere  deli* 
altro  tao  lioon  mo  Pigliare  , « I*  varietà  de'  fnoi  li- 
gnificati li  diBingue  dalle  parole,  che  gli  accompa- 
gnano . Preadre  ; fatfir  ; render  J futi  fu*  ebaSa . 
f.  Per  Accettate.  Preadre  ; atttpte*  ; rretrur  . f. 
Premiere,  per  Acchiappate  , cogliere.  Aura  per  ; 
eromper ; farpttttére  . %.  Per  Apprendete,  Imparar». 
Apprende* . S-  Prendere  , n.  pnif.  per  Apprenderli  , 
appiccarti,  f atiseber -,  t nttreker  . f.  Prendere, 
per  Caparrare  , fermare  . Arme*  ,-  donar*  dr,  ir- 
rlrei . I.  Prendere,  per  CortuiKiar» . V.  f.  Prendere, 
v.  n.  per  Comprendere  , occupare  . Ètra  fri  i;  e tu 
fatf . Mi  prefe  in  gieio  , qual  prender  tuoi  colui . 
eh  a morte  vada  . J.  Prendere  , per  Eleggere  , ft?. 
gliere  . Preadre  ; ehoiflr  . §.  Pendere  , i»*r  Far  in- 
namorare . Rendrt  ameurma . f.  Prenderti  dell' amo- 
re  d alcuno,  o e Iter  prefo  , vaglionn  tonamnr  irtene  . 
Devnrir  emmreu»  ea  tane  d' n ne  par  fon»*  . J.  Pro-, 

dere,  o prenderti,  per  Rappigliare,  o rappgliar^. 
Catller  ; eoagultr  ; fa  preadre  ; fa  tingete*  . 4.  Erro 
dere  , per  Rital  vare  , determinare  . Dt  termine*  ; de- 
ad** ; rafaadre  ; prtndre  una  rtiaiutira  . f,  Pren- 
dere , per  Sentire . Cai*  ; entendrt . Tal*  immagine 
appunto  mi  rendrt  ciò  , eh'  i’odia,  qual  prender 
fi  filMC  , quando  a curar  con  organi  fi  dea  . f . Pre*. 
dere  bene  , o male  , vale  Incogliere  bene  , o male  . 
Arrtvt*  tiea  am  mal . J.  Prender*  accordo,  vale  Ac- 
cordarli . V.  i . Prendere  a fdegno , vale  ^legnarti , 
Aborrire.  V.  f.  Prendere  ardire,  baldanza,  lirnrtà , 
ec.  vale  Divenire  ardito,  bilduiaofo,  franco.  Prrn- 
dre  tour  ara . Prender  campo,  o del  campo,  vale 

Prepararli  a combattete,  col  farli  luogo  alla  batta- 
gita  . Jarti  indietro  per  affalii*  con  maggior  im- 
peto,  fé  preparar  aa  renata/  , ft  difpoftr  J la  Pat- 
te* . S.  Prender  carne  , vale  Incarnarli.  Pundwt 
tbatr . J,  Prender  forma  di  checchetlìa,  vale  Tras- 
formarti i*  elTo  . J>  tram  fitta**  ; /•  mttamarfkojir  ; 
preadre  ta  figure  au  la  forme  de  fatti-,  fk,/, . t 
Prender  luogo,  «gnratam.  per  EITer  impiegato.  /- 
tra  tmpltji . I danni  protao  luogo  in  alin  fervisi . 
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'•  1*1"  i >~pw- 

^narnnm,,.».  cu 
£TDtnìCt "•'«««*.  rum» . H 

PRENÓME,  C m.  Palina.  (|  nome,  che  fi  « 
a®'»»e  gentilizio  . Prtaom  . * “ 

::  assr*-, 

superavate  . * Mdrfmer 

.tZnJATO'  r— 


, ficcon*  la  cognizione  dell'  auree. w#- 
‘.«.m!"  A<l 

* PRENTA  , e t.  Intrecciatura  <fi  pala*  t,  -t_ 

r,PNUNZIA“-  J 

PHENtrjrrtATo , ta  , r„„.  «ai.  d. 
PREN7E.  PRENTA,  l.m  V Prindo. 
PREOCCUPARE,  v.  a.  Occupare  avanci  p»,h 

• -*■  — ' *rot 
TA  ' »•  Rw» 

PREOCCUPAZIÓNE , f.  f.  Maral.  **.  Occupaz-m 
“*  co«  prevenzione.  Prrotempatim  ^ 
P-UONORATO  , TA  , add.  Tatvin.  Òaonto  cua 
pro Latrane  , o prevenzione  . Homare  de  urti  ^ 
PREORDINARE,  v.  a.  fremer  P «vV,n7~  * 

A PRFORDIN t7'T  ; trd3nntr  «MM ’ 

Jr. ^pwSSSUìS:  TA  • r"""  *JJ-  »*  p"<^“ 

«S?f  W”- c "■ 11  "*»«"• 

È MI  il  R ANTE  , add.  d’o-nì  e riu  - » 

■ ••  p nm.«, . ; a Sigsa™ 

’ 0,eina''  d<  nel  corpo  animato  , eh# 
preparano  la  Barena  . che  Bl,  dee  produrre.  prèS 

r?c^cà*KMÌl?SS!  * AUer“''  • c ♦ fi  diono 
i Mcuicamcn»!  , che  correggono  le  male  g ain*  de* 

«e  rio  pronte  a poterti  mettere  in  opera.  Preparar  z 
appreter  -,  di  poter  ; mente  em  >rdrt . f.  Pren/rare  è 

2ZZJ2SI'"  MHiC0  ’ * fi  d,£c  5P5ST/ 

operare  della  natura  , interno  alle  parti  del  cor.u» 
animato,  quanto  d alcune  d.li^cnzt  «feW  arie  , ia- 
torno  a medicameli  ri  . Prepari r . 

PRKPARAT.SS.M0,  MA , add.  SuperL  di  prepa- 
rato.  Trèt-prrpj**  ; yrPt.p  rt  m r Y 

p*r;srAT,vo*,VA^  ^a.*«*.  jw. 

ritgfeMTO.  TA,  add.  Da  preparare.  Prepa- 

.;r,^Atej 

atìfìH.  1 ’ v-  ‘ “• Cl*  p"p«*  ■ 

PREPARATONE,  f f.  V.  Pnw„„„  . f. 

p"p*nue  • fa“J»  una 

tl^?R£2ÙJ?  *• r'^- c:- 

PRErONDERANEA  , f.  f. 

Wifzktzr  ••  *"•  ■ “ * « 

PREPONDERARE  , Supfr.f  Ji  pefc . prft, 
p*,„.  ^ fo’“  • P1''11"'  • Puri»  ; ;•  cm- 

PRE*PORRE,  a.  Pone  .wntl , mmef,  inna,- 
‘ *"‘,he  P"'cm'  • P"M-  i 

tft  dtv.it  ; a. fertr.  r 

raEPOiifivo.  avA . .ai,  o»  * p,cpuc.  8,; 

PREPIKtTÙRA,  f.  f.  V.  Proponi.T 

ìmigSS^Su,tlLLu  P*"1  ‘ktl'Ora- 

"*■  P*<D««l i mdcali.alKlc,  tic  S fa  .(«.*<» 

PREKmTt'T?  ■ P-.P-*.  - . 

tcn-iV  ^ 4 •$■*'  fi-  Filvia.  Frego. 

^ PREPOSTA  , f.  f.  Quid.  G.  Lo  fieiTo , chu  Propo» 

PREPOSTT.RAMENTE  , aw.  Galli,  In  modo  pre* 
fodero , a remici* . À rthun . 

h h h PRE* 


u 
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flIPÒSTttO , tRA  , add.  WW.  CT*  “'««  »- 
varri  , quinci)  dovrebbe  venir  dopo  . Qut  t irei  ài>r» 
«Ir  /«>/<•  , cm  i eemrrettmpi  , tu  fW  r,»  /<il  4 *t- 

FRE POSTO  , TA  • add.  D»  preporre.  Wjtft  ■ 

«i  fftftrt . 

PREPOSTO,  f.  •-  Propollo.  V. 

PREPOTENTE,  add.  A ' «uni  g.  Che  può  più  de 
pii  altri  , foperiore  agli  altri  in  potere  . Trdi-pmj. 
firn  ; «ui  e un  ftmvrtr  fon  ettniu  . 

PRl  POTENZA,  f.  t A tratte  di  prepotente . Gre»- 
de  puiffente . 

PREPUZIO , f.m.  La  pelle  , die  criipre  la  punta 
dei  membro  virile . Prefitte  . 

PREROGATIVA  , f.  t Privilegio  . einrioae  . 
Pretti  ani*  ; piit-H.gt  ; rumine  sinché  A imm  di- 
gmiié  . J un  empiti  . 

PR EROGA 71  OR' E . V.  Prerogativa. 

FRERUTTO,  l/TTA  . add.  Gì ite.  fio*,  Toc  tat. 
Dirupato  , ftn'celò  , pretiptiuA».  Efestpt  ; inseteji- 
èie  ; trilli  i fu  . 

PRESA  , f.  f-  Verbale  da  prendere.  Prife  1.  Ptr 
lo  Imprigionare  . prefura  . Prijt  , au  prife  de  eerpi  ; 
trpei.it  , irre/  dune  per'mne  . f.  PrcU  , favellan- 
doli di  medicine , tale  furila  quantità  di  eife . che 
f«  pislia  in  una  volta.  Ptìfe  . 9.  Prefa,  fi  d t in 
che  di  iurta  quella  quanritft  di  preda  , che  fi  piglia 
cacciando  , uccellando  , o peccando  . Pr  ie  , r f*Ji 
em  petto  . i.  Prefa  di  teme,  vale  Frotta  , fchicra  . 
parte . Trrupe  ; tonde  . f.  Prefa  . per  lo  Luogo , o 
parte  , onde  fi  prende,  o t'acchiappa  con  mano  al 
cuna  cofa  . Prije  ; munito . 9-  Prefa  di  retta,  fi  di- 
ce di  Quantità  determinata^ di  terreno.  Un  te'tein 
e/pare;  imi  < turine  tienine  de  terrei»  . fi.  Dare  , 
o aver  le  preft , vale  Concedere,  o ottenere  , che 
nitri  delle  parti  fare*  fin  il  primo  a piti. are  . Do», 
net  lt  tbtit . $.  Dar  prefa  , vale  anche  Dare  o«a 
liane  , o comodo  di  far  checche*!*  . Dmnrr  prife  ,- 
me /tre  em  prife  ; dtnmer  teerflen  . f . Venire  alle  pre- 
le  . dicefi  del  Piiharfi  , o acchiappar  fi  per  le  vefii  , 
et  per  alcun  membra  nell’ axiuffarfi  , nel  combatte 
»t , o ntl  l«>ttare  ; c cotale  aro  t pur  detto  Prefa. 
{•  venir  rum  prife*  \ fe  feltr  /*  ani  fu*  l'  surre  , et i 
tenne  I'  nutre  ; Je  prender  nn  corpi . f.  f Agnraram. 
£ dice  del  Venire  alle  Uretre  in  narrando  a. cimo 
affare  , per  conchiudcrlo . Venir  sue  prife*.  f.  Zi- 
fere  , o venire  . o trovarti  alle  p/efe  con  alcuno  , 
vale  anche  Avere  ocer^onc  di  trattarlo  , o di  farne 
priora.  Avete  rxrjji mi  de  bit»  etnneitn  putii*  un  • 
Far  prefa  , fi  dice  dell'  AiTodarfi  infcrne  ari  ra- 
sciugarti rmin  , calcina , o fintili , e quello  cotale  af- 
fogamento e pur  detto  PrcCl . fe  prtndrt . f.  Di  pri- 
ma prefa  , paio  avvtrhialm.  vale  A prima  fronte  , 
• prima  villa  . Dm  premer  etup  d’ mil  ; de  prime 
nitri  ; dm  premier  stori . 

PRESAGIO,  f.  m.  Ind-ivtnarr.ento  , légno  di  coCa 
Futura  . Prtfege  ; premefiit  ; triture . 

PRESAGIRE  , v.  a.  Far  prcfa;io  , dar  presagio. 
Pr.  Inper  ; pranofiifmr  ; suturi r ; tirtr  un  pnlsgw . 

PRESAGO  , f.  m.  Indovino,  che  fi  il  futuro.  De- 
vili; fui  peejsse  i fui  prtvoi*. 

FRESÀME,  f.  tn.  Quella  materia,  che  fi  mette 
nel  latte  per  rappigliarlo , e poi  farne  cacio , o fia 
fior  di  cardo , o fin  taglio,  o alno  . Pitture;  esine 
Ime;  geihum . V.  Cardo,  f.  p«r  mrtaf.  E avvegna- 
ché lo  eoa  vito  fia  prefame  d'  ani  Iliade  , non  e da  far. 
lo  fpcifo  per  molte  ragioni  , cc.  Lei  rtpjt  timenrtni 
; aàiitf . 

FREMUTA  , f.  m.  T.  DidefieUra . Colui  , che  tc 
vicine  colè  vede  con  fu  fame»  tc  , e le  lontane  dilli 
mente  . Peetéptf . 

PRESBITERALE,  add.  d* ogni  c.  Vree  dell'  ufo . 
Di  prete , fprt tante  al  pretbtterato  . Preti} /ersi 
tlérìtsJ  . 

FRISB1TFRÀTO  , f.  m.  Ubo  degli  OrH-ni  fieri, 
per  co»  5 conferire  il  Caccrdoaio  . Pierri ft;  Jeetrdtte. 

PRESBITERIANO.  NA  , adì.  Aggiunto,  c Ite  fi 
«U  aall*  laghi. serra  a*  Protefiar.fi  , che  non  rio — 
Arno  autorità  epi fc opale  . Preii/rrnen  . 

PRESBITÈRIO,  f.  m.  Voce  Ut.  Luogo  nella  chic- 
la  .«linaio  per  i preti.  Prtfhrire . 

PRè. SCIA  . f.  f.  Fretta . V. 

PRESCIENTE  , add.  d’ogni  g.  Che  T»a  prtfciea- 
in  . Qui  n le  prtfiitntt  \ prtvojsmt  ; fui  fsie  eups- 
rjtvrf  . 

PRESC1EVJA  , f f.  Notiria  del  futuro,  ed  è del 

à'fo  Dio.  Pr/  ‘dente  . 

PRESCÌNDERE  , v.  a.  Fare  eccettuaiione . féps- 
r ir  ; fsirt  eifìrsfii  ■ n . 

PRESCITO,  TA,  add.  Saputo  avanti  . Prevai 
jn.nr-'*ar  . f.  Pr*  Dannato.  Dsmnt  ; ripetine . 

PRESCIUTTQ  , f.  m.  Profciutto  . Jsmton  . 

FRFSCRITT1B1LE  , add.  d'ogm  c.  T.  de'  Ugi. 
fit . Che  fogi>acc  a preferì/ ione  . PitferififHe . 

PRESCRITTO,  i.  ir.  Signer.  Lente  , precetto, 
•«mando  Lei  ; triannonte  ; t m* nundment . 

PRESCRITTE*,  ETTA  , *d.*.  Da  prefirivm,  in 
tutti  » feoi  fiiaificati  . Preferir . V.  Prcfcrivcre. 

PRESCRIVI  RE  , tn.  Attorniare  domi  no  per  pre* 
fcriroae.  Preferire . 9-  Prelcnvere.  v.  a.  vale  LI. 
mrarc  . c rinchiudere  tn  un  certo  uruiìoc  , flatui- 
re  , ordinare  , DabiKiv,  Pii  fit  Ire  i Inni  ter  } re. 
jfr»}  erdjnmtr  - au'fn/r.  , 


PRE 

»«T«CTI7l6vr  , r.  I.  Tonine  leste  ; Ki,[<w 
acqifi ILita  per  trafeorfi»  di  tempo  , Il  prcfcrivcre. 
Preferiptism  . §.  Per  Onhitaaioitc  di  me ùico  . Orden- 
nsntr  de  Mrdeein. 

PRKSFDfRE,  v.  a.  Aver  imtporanu , autori- 
tà. governo  , a pre  fi  .lenta.  Prei\r. 

PRESEGGENZA  , f.  I.  /alvi*.  U Beffe  ehe  prc- 
fldmaa.  Prens-ttt . 

PRFSENTAC.IONE  , f.  f.  Il  prefimtare  . Prrftn. 
triti»  ; reprt/rni min  ; tiirsifn  . f.  Nel  numero 
del  più  , denota  un  Luo/o  pubblico,  «live  fi  prefen- 
tano  fcritt'ire  d'alti  pj/S.  ti  , Ortto  dal  prefcirar- 
le,  ciot  darle  a coloro , che  fon  deputati  a rilevar- 
le . Gnfe  . 

PRESF.NTANEO,  ZA  , add.  Che  opera  di  prelen- 
te, Tubilo.  Prompe  ; e feste  ;/•*/>  fui  ep}rt  prem- 
premi  ir  , f»r  le  ebJmp  . 

PRESENTARE,  v.  a.  Il  far  donativo  di  cofir  mo- 
bili . P llenter  ; efrir  ; fsìre  prt.itnt.  9.  Pre  firn  ti- 
re , per  Porgere  . Prefimer  ; renire  . Ho  preferitala 
tn  propria  nuno  la  vofira  lettera,  ti.  9-  Preferita- 
re  . per  Condurre  a'U  prefeaaa  , confrgn.ire  , raife- 
goare  . Ptrliuter  ; c.niuire  en  <s  pnjtnte . 9.  Pre- 
fcniarc  , per  Accollare  . Prefinte*  ; spprtxbe*  . f. 
Frefentarfi  , arutf.  paT.  Condurti  alla  preferì  za  , 
ripprefcnrarfi  , comparire  . prC  rat,  r fe  npré. 
lente r ; fe  render  vi.itle  1 fe  fsirt  urie  ; etmps- 
reirt . 

PRESENTATO,  TA  , add.  Da  prefenUre  . Pre. 
Jmrt , Ve.  9.  In  fe»*a  di  full,  vai*  La  pcrfoaa  a 
cui  fi  reg  la . Ctlni  J fui  m * fsie  iet  pre  tut . 

PRESENTATORE,  v.  «a.  Che  »>n «rata.  Crini 
fui  prijtme  ; p'rj’rrwe»ra»r  . 

PRESENTAZIONE,  Hf.lt  preferitale.  Premie- 
ri*»; re p- e i entsti eo  . 

PRES*  NTE , f.  m.  U cofa  , che  f.  preferirà  . Pre*. 
«•«  ; don  ; h ber  shed*  9.  Cader  il  preirnte  fu  I’  u- 
feio  . V.  Ufeio . 

PRESENTE,  add.  d’ ogni  g.  Che  * al  corpetto  , 
o davanti  , nello  SeiTo  temixi , nel  quale  fi  parla  . 
Prefitte  . f.  Per  Quello  d<  che  fi  tratta.  Prrftn*  \ 
etti  , ru  nluì-ei  . 9-  Prefente  , per  Opportuno  . a- 
dettato  , efficace  . E finte  \ yrmrwr  ; puifint  . 
Prefente  rimedio  a un  tal  male.  J.  Prefente,  in  for. 
aa  di  prepostone  , col  fceomln , e terzo  cafri  ; Alla 
prcfpaza  , o ia  prefeaaa  - A te  prritnee  . ru  en  nrr- 
lenct  de  , Ve.  f . Di  prefente  , nel  prefente  , al  pre- 
fetti* , polli  avveri*,  vag'iooo  Preferire  me  ntc  , c di- 
cefi pura  Prefente  afib'uUmrnrc  nella  lleifa  friri*  d' 
avverbio.  Prt  lenitmtmr  ; mjintmmr  ; A prflent . 

PRESENTEMENTE  , avveri*.  In  q-*f!o  punto  , 
eira  , u\  prefente  . Pipjenttm  ni  ; H.ìairenr  ; J prc- 
jent . 9.  Per  la  profetica  , in  pcrfoaa  . A le  premu- 
te ; tn  prefitte  \ e»  per  tenne  . f.  Per  Di  prefente , 
di  fubito  , immaatuarnle . Tour  prrjenttmtm  ; jm 
le  chsmp  ; d’ sieri  ; rotte  de  JuHt . 

PRESENTIMENTO,  f. ai.  II  prefeatire . Perora. 

PRF^ENTIRE  , v.  a.  Aver  alcuna  notizia  . o firn 
ture  d‘  una  cofa  , avanti  ch'alia  fegua  . Presentir  ; 
prrveìr. 

PRESENTISSIMO,  SIA  , add.  Superi,  di  pr*  ._ 
te  , proniiiTuno  , efficaci: Timo  . Trdt-prvmpt  ; tri i- 

^PRTSINTUÒSO , OSA  . adì.  Demi.  C mf.  Lo  ffef- 
fo,  che  Prefitntuofo . Pnjmpimnm  ; strttsnt  , Ve. 
PRESFN TUCCIO  , ) f.  m.  Piccai  prefente  . Pr- 
PRESENTUZZO  , ) ti*  puf  em  ; grstitufitt 

greti firsnen  , 

FRI  SEN7A  , ) f.  f.  L’ciTcr  prefente  ; Afprtto  , 

PRESENZIA,  ) cofpetto.  rrtfenet  ; ejiimce  tn 
perfomne.  9.  Uomo  di  poca  przfenzn  . vale  Uomo  d* 
poco  buono  afoerro  . CPsfoi»  fai  un  psi  tenne 
mine;  fui  n’  s psi  urne  belle  pre, ture. 

PRESENZIALE  , add.  d'ogm  g.  Ire  fot*  , che  * 
in  preferì  za  . Prc/ent . 

PRESENTI ALM ENTE  , avverti.  Prcfentemevc  , 
alla  preferì  za  , di  prefenaa  . Per/mne/lement  ; en  pie- 

! enee  ; tu  per J enne  . 

PRESEPE  , ) f.  m.  Sulla  . trrbte  . f.  Dicef» 

PRESÈPIO , ) anche  della  riungiatoia  , «he  fi 
pone  nella  Balla.  Msnrenu  ; erètto . 

PRESF.RELLA  , f.  f.  Red.  Piccola  prefa-,  quan 
to  fi  Brigo*  fra  le  polpuflrclte  delle  dita  . Perite 
prife  . 

PRFSFRVAMFNTO  , f.  ai.  Prcfervnzionc  . V. 
PRESERVARE  , v.  a.  Difendete  , con  fervi  re  . Prè- 
ftrver  , perder  . gerenti*  de  mel . 

PRESERVATIVO,  IVA  , add.  Che  pre  ferva . di# 
ha  virtù  d»  prelevare.  Prtjervsrif . f.  Prefervarivo  , 
f egm*.  S*  ufi  pure  in  forai  di  f.iB.  c d>ccfi  da  rime- 
dio arto  a prtfervaie . Pufervenf. 

PRESERVAZIONE  , f.  f.  Il  p»efcrvar* . l’aff., 
de  9 rejepver  , em  d' èrre  prefe*\‘t  . 

PRLS1CCIO  , IA  , add.  Stato  pre/o . Qj>i  s et  e 
prie . 

PRÈSIDE,  f.  n».  Vece  dell'  mf ’r . Prefidente  , pre- 
ferro  , colui  che  ha  certa  carica  di  prefiaderc  . Pre- 
fiitnt  ; prife t i t Ut  perfide  ; fui  efi  J le  tire  d'unt 
eJtmfUt  . 

PRESIDENTE  , f.  m.  Colo!  <he  preCede , ebe  è il 
capo  d’  un'  aduaanxa  , e per  lo  più  fi  dice  di  Mari- 
Itali,  PitJIJemt , ebtf . 


PRE 

PRF.SIDEV7A,  f,t  Magginraeaa , autoiM.  P*i- 
fidente  ; preft  me  e ; emonie  , dnit  dc  pre  fière  . 

PRESIDIARE,  v.  a.  Vi Jg.lt.  Munire  di  preifctio  • 
Msrtrt  uue  gsmifon  dsm  use  piste  . 

PRESIDIATO,  TA  , Girar,  e Cr.  in  pi  erge , add. 
Da  prcfuhafc  . Goeraito  di  prefidro  . D fondu,  em 
gsr  de  p-r  urne  germi  fon  . 

PRESIDIO,  f.  m.  Guernigioo*  . Germi  firn. 

PRESIEDERE  , v.  a.  ftgnrr.  Pre  federe  , Ibpraa. 
tendere  , fopraiare . Perfide*  , è tre  A le  tire  d'  erme 

ejént  lice . 

Pitèsio,  f.  m.  Rim.  Anr.  Pregio.  ”, 

PRESrSTIM  AZIONE  . f.  f.  Segue *.  Preferi  mento  . 

maggiore  ^ima.  Preferente  . 

PRESMOKE  , f.  m.  Mollo  colante  dali'uvc  prima 
«li  pigiarle  . Mire-rruett  ; t trine  . 

PRE  SONTUOSA  MENTE  , avverto.  Prvfmtvofanicfi- 
te  , eoo  pre  fu  azione  . Pirfompimufemem  tg tonte- 
meni  ; errat  tmment . 

PRESUNTUÓSO,  Sg  , add.  V.  Prefuntaoro . 

PRF.sO  , SA,  aAJ.  Da  prendere  . Prit . 5.  Per  In- 
traprefo  , iBCOOiinciato  . Entreine;  communi C . f. 
Pzr  Prigione  . Prtfonnie*  ; tmpnjomné. 

PROSOPOPEA  , t f.  Afj/na.  Che  anche  fcriveA 
PROSOPOPEA,  Fig.  refonca , per  cui  a*  introduca 
uno  a parlare , c vale  anche  Albi*:»  d«  portarne  ara  . 
Pro  fop.’Stt . 

PRESSA  , f.  t Calca . Prgfft  ; furie  . 9-  Per  Fret- 
ta , Prefcia . V. 

PRESSANTE  , *W.  d’ ogni  g.  Jtrrf.  Che  prefTa  , 
che  incalaa.  Prtfsmt  -,  «rjrw  , fu  fui  prtfje  , fui 
mfijte  . 

PRESSANTISSIMO  . MA  , add.  Vile.  Ir.  Saperi, 
di  prefTante  ; pretnurofi  ficno  . Trii.prtfjnt  . 

PRESSAPPÒCO  , anr.  RrJ.  Appreso  a poco  , di 
preiTo  che  , poco  meno  , quali . A peu  pi  ir  ; prrf- 
•uè  . 

PRESSARE  , v.  a.  Incalzare,  far  pretta  . Premer  \ 
bète r ; putrefa  imi  . 

P«  INVITI.»»  , f.  I r,.  I.  A— tir.  . lillBU  oU 
& man. la  re  . Ingente  ; feJiìeitstien  . 

PKISSCZ7A,  (.  (.  V.  Vrrnità . 

PRFSSIONE  . f.  f.  Il  premere  . Prtffan  ; i*  eRian 
de  prtfer  . 

PRESSISSIMO  , MA  , add.  Sa|ferl.  di  prriTo  , vi- 
ciniflimo.  Trh-prttbt . §.  S«  ufa  nache  Pre'TiTimo  , 
come  faperi.  * PreiTe  , in  forza  di  prepofiz'imc  , 
e d’ avverbio  . De  tett-peit . 

PRFSvO  , ESSA  , add.  Vicino  . Pretto  ; veifin  . 

PRESSO  , Prepofiz  one  , che  fiefve  cmnrarmcaN 
al  reno  calo  ; pure  e col  fccond'* , e col  quarto  ben 
»'  accompagna  , c tatara  anche  crd  fedo  ; c vale  Vi- 
ciao  , apprcrio . Prit  de  ; euprè t de  ; ttog. . f.  Ta- 
lora vale  Circa,  intorno,  P r},  de;  envirem  de.  9. 
Talora  vale  A frante,  ia  coaiparaaioae  , al  parago- 
ne . En  trmorreifm  / tm/rr  . 

PRESSO  , awerb.  Vale  vicino.  Prit . f.  PraTo  « 
e ptcffdch*  , rilnea  vaglino  Quali  , poco  meno  . 
Prtifut  , prit  de  . «.  Picrfo  a poco . e a un  di  pref- 
fo.  vaglio»  Q.iafi  . A ,rv»  prit  ; reut  pitti  fue  munì. 
9.  Predò  predo  , vai#  Vicin  vicino  . Trae  prb§;  rime 
J tèi*  . 

PRESSORE,  vrrhal.  au  Che  preme,  tipi  prife  j 
1 mt  fuUe . 

• PRESSOVÀRIO,  RIA  , Che  t £ colore  nero. 
im;cliiato  eoa  colore  altnccra . Qui  donne  fu»  In 

prVssìb \,r.  <.  on»r«,  of.i.iro*.  op. 

pregio»  ; meseit»  , 

•PRESTA  , f.'.Preflanaa  , oreBameato . fmftmaf, 
V pur  . f.  Per  Aggravio , Ora  venia  . V. 

PRESTAMENTE  , awtib.  Con  preBczia  . Prem- 
ptemtnt  ; vifeWM  ; diligommrnt . 

PRESTASI  EN'TO  , f.  m.  Pre  Ilari  za  , il  predare. 
Pre*  . V tmprmne . 

PRESTANTE  , add.  d’«»gni  g.  Vac.  Ut.  Eecel- 
lenta  , li. nolane  . EettUem*  ; vagai  « ; rete  ; Jupc- 

" PRESTANTISSIMO , MA  , add.  Sugi,  di  preBtn- 
te  . Trbt-*»ctUen*  , Ve. 

PRESTANZA  , t /.  Il  pre  Bar* , e la  coù  Miti 
ta  . Prf'r  ; emprunf . 9.  Per  Aggravio  (k  gabelle  , 
gravezza  . Imoit . 

* PRESTAN7.IARE , v.  a.  Mtmr  a prtttanzz.a 

gravezze  . l'ir i ire  dei  i arati e»  . 

PRLSTAN7ÒNE  . f.  i.  il  alleilo  , impofiaiooc  £ 
danari  . Impit  ; tentributie»  . 

PRF5TARE  , v.  c.  Dare  altrui  ona  cofa  con  ani- 
mo , o parto , eh*  e'  re  La  renda  . Prètto  , <9  em- 
pruni rr  . (.  Predare  , rer  Concedere  . Prete*  ; scen- 
der \ donne r . Se  tpe«  al  graia  di  Dio  forca , ed  av- 
vedimento non  ci  preBa  fe  . 9.  Pteftare  , v.  n.  per 
Allentarli  , o «Ocre  alcun:  m.uene  in  toccandole, 
o premendole.  Prètto  ; Ijeéer  ; fide*.  9-  PcBanj 
orecchie,  vale  Lo  (ledo,  che  A Collare  . Peter  • 
melile  ; écoaeer . J.  Prelar  obbedienza  , omagiio,  • 
fimili  , vagliono  Rendere  obbedienza  , obbedite,  ren- 
dere omaggio  , ec.  Obeir  ; prt  ter , rtndrt  b:mmege% 
Ve.  f.  PreBar  fede  , vaie  Credere  . Ai/metr,  cu  pre- 
tte fot  ; r reire.  9-  Preflar  la  maao  a checchema  , 
vale  Darvi  la  maeo,  impiegarv.fi.  Pretto  teme*»  i 
pretto  fie-'un  , side  ; ertUr  . 

PUÒ TATO , T*  . »*.  D.  preiUft , d«o  U '»• 
prtfli- 


vi- 


PRE 

preti to  . Prèti  , ffi  tmpruntè . f.  Per  Concedati  . 
Danut  ; atetrdé , «i'c.  ?.  Frettato,  anticamente  j'iaà 
in  forza  di  fui.  per  Precinta  , cola  predata . Prèti 
fNipmar  ; U tkufe  prette  . 

PRESTATORE  , verbi].  in.  Che  preti  ; ma  fi  pi. 
alia  per  lo  più  in  cattivo  fijnihcato  , « vale  Miri). 
lì  furi  tr  ; fmì  prete  è intèrfi  ■ 

P R ESTATI' R A , f.  I Cr.  i»  Vetture.  Preti  ito  , 
ptcflaziouc  . prcltanaa  . Fui  ; rm  pruni  . 
PRESTAZIONE  . t t Preflanza  . V. 

PR  ESTERE  , f.  m.  berrétte.  Spezie  di  fulmine  , 
che  or.  a retto  , ora  a oMiIiqoo  viaggio,  Icori  del* 
le  nubi  eoa  impeto  for  tendo  egli  allori  . le  navi  , 
od  altri  fiottìi  corpi  , che  all*  incorino  vengono  dà 
In  preda  alle  Ramine  , per  nieazo  dell’  lnten>oi»a  e- 
laJ-none  , che  dall'  imper.ioki  moto  è ìnaamaizta  . 
feod't  . 

PRES TETTO,  ave.  TeJ.  Alquanto  pretto  . Vm 
ptu  vite  ; ri  f tu  à ! e ben  . 

PRESTI  ZZA  , C f.  Sollecitudine  , Avacceata 
riffe  ; prcmptitudi  ; bète  ; sfittili  \ filatile . 
PRF.STiOtA,  C L Pretligto.  V. 

PRESTIGI  ARE  , v.  a.  Incannare  con  falfe  appa- 
renze la  villa  altrui  . Oarnaer  ; t litui t ; ujtr  de 
ebermet . 

PRESTIGIATORE  , ver  ozi.  m.  Da  prefligi-re. 
Cberlatau  ; trampeur . 

PRESTÌGIO,  f.  m.  Il  pregiare.  Pufiigei  tbar- 
mti  ; euebantereent  ; illuni  ie  . 

PRESTIGIOSO , OSA  , add.  Fatto  eoo  prcflitio  , 
Inaanntvole.  Trampeur  , pUitt  é‘ t 'Infiniti  ; /sii  per 
enebantement  , per  fcrtihgi  . 

PRESTISSiMaMENTE,  awerb.  fi*?.  di  Pretta- 
mente . Ferì  iiament . 

PRESTISSIMO,  MA  , a-id.  fup.  di  Pretto.  Trit- 
vite\  irìt-prcmpi  ; tria-bùtif , frt. 

PRESTISSIMO  , aev.  Sjp.  di  pretto  . TVZi-pr.'w- 
f umani  , tri i viti  , (Te. 

PRf  sTITA  , f.  f.  ) Preti  a Tira  , Il  predare  , e 
PRESTITO,  tra.  ) la  cola  predala  . Prèt  ; 
FRITTO  , f.  ra.  ) empruut . I.  Pretto  , dicefi 
anche  al  luogo  del  comune  , dove  fi  pretta  col  pe- 
gno . Ueu  putii  e , tlt  i‘  m prète  Jet  gJgti . 

PRESTO  , ESTÀ  , add.  Solitolo  , fpediro  , che 
opera  con  prettezza  , pronto . Prumpr  ; vite  , diti - 
gtnt  ; *fhj  ; bèrif  ; tipi  dui/  ; digegf  ; le, fé  ; le- 
gtr  . il.  Per  Apparecchiato  , in  punto  , in  ottetto  , 
pronto  . Vite  ; fui  efi  em  taire  \ fui  t) » tene  prf pe- 
ti . f.  Per  Corto  , Breve  . V.  f.  ì'ef  Subito , repen- 
tino . Frwapt  ; fondai  n . 

PRESTO,  avv.  SiA:to  , tutto,  fnbiramente  , pre- 
f ancore  . t ite  ; vi  seme  tu  ; prempitment  ; emjfi-tói, 
d'  eberd  ; feudtin  . 

PRESUASfÙNE  , f.  f.  Mae«l.  Previa  petf*»fi<me 
credenza  p'e!'-u,  prima  ch'altri  perfuada  alla  ere* 
de o za  . Ptrj'ut. i « emeitipee  . 

PRESUMENTE  , add.  d’  ogni  g.  Cu  triti.  Che  pre- 
ferite . Q_ui  urt  i unte  , 

• PR*M!MF.\ZA  . V.  Prcfuni.ooe  . 

PRESÙMERE  . e PROSÙMLRE  , v.  n.  Preten.!e- 
tc  oltre  al  coavncvole  , arrosarfi  .avere  aidtoienio  . 
f 'tiumrr  ; «r:ir  rr^p  bnnne  epin»r«r  de  lai.  §.  Per 
Far  conghiettitra  , unmatinarc  , prcf-ippocre  , c.l  in 
quello  fico.  »’ «fa  pure  al  n.  p.  Pnjunttr  ; tan/t/fm- 
rr*-;  ri  parer;  Jtwpetunrt  ; /e  piju-i-ttr  \ just'  pet 
mdufhea  ; ev.-i r opiuien  fue  ... 

PRESUMI!  ORÉ  , t PROSrviTÒRE  , verb.  m. 
Che  prefjine  di  le  fletta  . Vrejleeptuemr,  erguei.ltuf, 
veri  ; fm  ptrlvme  trep  . 

PRESUNTIVO  , IVA  , add.  Pare  dell"  uf»  . Atto 
• prefuazione  , che  pud  effer  prefuaio . Prijom- 
Mn  . 

PRESUNTUOSAMENTE,  e PROSONTUOSAMEN 
TE,  avverb.  Con  prcFonai-me  . V r tjfut pi utvj emetti  ; 

ttr-temmrnt  ; ro/b Vnrmr-ir  . 

PRESUNTO , UNTA , add.  ter.  Mei.  te.  Che  fi 
prefume  , peefuiti'ido.  Piti  urne  ; epiteli  me . 

PRESUNTUOSELU»,  ELLA  , add.  fr.  ••/aereo- 
fine  . Dira,  di  prcfuntuolb  , ar!oc„nt  »ccm  , prefun- 
luorctto.  Xuffilant  •un  pei t file  m’HueuK  . 

PRESUNTUOSITX  . ) C f.  Prc funzione  , ai- 

PRESUNTUOSITADE  , ) rewan n.  Prrfempti  n, 
PRESUNTUOSITATE  , ) einuil  ; et  aleute, 
Uf  aleute  ; epinirn  evanug tuie  de  ili»  ènte  . 

PRESUNTUOSO,  SA  , add.  c » ula  anche  infor- 
za di  futt.  Che  prefume  , arrogante  , da  cacciato  ar- 
dire. Préfemptutut  ; trmfrjire  ; eaufieut 
ur  Meni  ; «naie;  ergmeil-tu* . 

PRESUNZIONE  , f.  f.  11  Prefumere  , arroganza 


PRE 


PRE 
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TA  , add-  Da  presupporre  . Pté- 

ppa/r  .ere. 

PRESURA,  f.  E II  pigliare,  c dieefi  propriamen- 


presuppojto 

fmppafr  K Or. 


re  del  Pigliare  gli  comi  ni  , che  fanno  i Screditi  del- 
la Corre.  Cepiure.  4.  Per  nqm  altro  arto  di  piglia- 
re : Prefa . Prift . }.  Per  lo  (TclTò  , che  Pittarne  , 
nel  Ceni  (Rato , che  abbiamo  fpiegato  alla  voce  Car- 

PRET ÀCCIO,  fra.  Pegf.  di  Prete,  detto  coti  per 
difprcgào,  o per  difpctto.  Viiàu  prètte,  «et  nteuJit 
prette . 

PRETAJO,  JA  , add.  Che  fi  compiace  oe’  preti , 
che  voloatieri  tratta  con  etto  loro  , Usti  beute  lei 

premi  . 

PRFTAIÒLO.  V.  Prataiolo, 

PRETARIA , f.  f.  Cer.  Lett.  Chericberla  , Clero  , 
onoltirucinc  di  preti . ttwi/iir  de  prr irti . 

**  PRFT^TICO,  ) f.  m.  Pretta  retalo  , lo  flato, 
) e qua" 


• P RETATO , 
trift  s le  feeerfact . 
PRETA7ZUÒIO, 


t qualità  di  prete  . Le  ptè- 

f.  m.  Peggiorai,  di  Prete , • li 
dice  quafi  per  mottrare  la  ba'Tczsa  , c poca  perizia 
di  alcuno , che  fu  prere . Prette  igeatemi  ; Cbepe- 
teiu . 

PRETE  , f.  m.  Qurgli  , eV  l promnfio  al  Prethi- 
terzro . Prètte,  f Prete  , per  Sacerdote  focolare  , a 
diflnuiooe  di  regolare.  Putte . $.  Prete,  per  L’or, 
dine  Beilo  del  preibitrrato  . Le  préerife . f . Dieefi 
in  proverb.  D»  bere  al  Preie  , che  ‘i  Cherico  ha  fe- 
re , quando  alcuno  eh  He  Per  altrui  quello  , eh’  e' 
vorrebbe  per  fe . Cele  Je  dit  Irrigue  futi  fu  un  de- 
mende  p ur  uu  emiri  urne  elafe  dout  il  e befaim  !ui- 
mtcrue  . |.  A un  prete  matto , un  popolo  fpu  tato . 
V.  Popolo,  f.  Pahmenli  , in  modo  oro  verb.  fi  di- 
ce , Non  è mal , che  ‘I  prete  ne  goda,  o talli  , 
cioè  , Noa  è mal  da  morire , non  t cola  di  fomna 
impomata  . fe  m‘  et  pei  un  trend  «#•  f.  Pure 
in  modo  proverb.  Ld  or  ben  piove  nell'  orto  del  pre- 
te , cioè  , Miyir  gente  aliai  . U mten  ieeucrup  de 
manie  ; <wt  enguife  , au  I’  en  feit  bien  tbeutf  le 
Curr . S.  Erra  il  Prete  all*  Altare , peov.  che  *' ufa 
per  ifiufarc  qualche  difetto  meJioere , moftrando  ef. 
fcr  facile  ferrare  anco  m cole  di  nurj'O'e  impor- 
tanza . Cbeeun  efi  fu  ite  J fe  trrmper  . J.  Preti,  «lif- 
f,'ro  gli  Antichi  anche  i Sacerdoti  degl'  Idoli  . Lei 
Prttre  1 dei  Idalei . 

PRETELLE  , f.  f.  pi.  Torma  di  pietra,  r. 
le  fi  tettano  metalli  ftrutti  , per  formaroe  cbiofe  , 
piattelli  , ed  aliti  firummti  . Mente.  Quella  de ’Mo- 
netieri  fi  chiama  Liugttiire . f.  Gei  tare  in  pretelle, 
per  firmiti,  fi  dice  prorerbialm.  del  Fare  cbecche  tia 
prettifTimaimmc,  c bette . Jtter  eu  m «>  ; fette  pr-m- 
pument  & bien  . 

PRETENDENTE,  add.  d’ogni  gen.  c talvolta 
futt.  Jàunu.  F.  Guerìn.  e».  Che  preieade.  Prertu. 
éeut . 

PRETENOEV7A  , f.  f.  v.  Prete»  fio  ne  . 

BRI.TENDERE , v.  a.  Volere  aver  racione  di  fa- 
re , o di  eoa  fruire  alcuna  c fa  . P eteulre  ; vamltir 
urne  ir  énit . f.  Vale  anche  Afpin:.*,  o aver  inten- 
sione . Pretendre  ; viftr  ; fonie,  ter  evie  ptjfim  i e 
vrr  intinti  an  . f.  Pretendere  , Cui...  fi  et.' Ver  ufor 
orctf  Hi  . Preteiier  . 

PRETENSIONE  , futt.  f.  Il  pretendere  . Fritta. 

fl*PPETENSORE  , vcvhal.  m.  Red.  Uh  in.  et.  Che 
pretende.  Po  undent  ; fui  » de»  pritentttnt 

PRETERIRE  , ».  n.  Mancar  d'eAétxo  , lafciart . 
NerUger  : tei  Jet  tu  erriirt  . 

P KIT?  RITO,  futi.  m.  Quel,  eh'  è pniTato  . Le 
remai  ptjt',  le  prtterit . f.  Preterito,  ma  in  modo 
baTo . dieefi  anche  '.a  parte  deretana  del  corpo  ama- 
no , il  colo  . Le  dtrrifre  ; te  tut . 

PRETÈRITO,  TA , add.  Da  preterire  , pattato 
Peffe . 

PRETERIZIÓNE,  f.  C T.  finterie*,  figura  ret- 
tnrica , con  la  quale  fi  moflra  di  pattare  fono  rilcn- 
210  od  , che  elfcttivamentr  fi  J ce  . Prete ritian  . 

PRETERMESSO  , ESSA  , adJ.  Da  pretermettere  . 

PRETERMÌTTERE  , V.  a.  Lafciare  . Omettrt  ; 
leifer  . 

PRL  TER  MISSIONE  , f.  f.  Il  pr«cnne»tere  . la 
feiameoto  . Qeuijfien',  pretermijinn  . 

PRETTA  NATURALE,  add.  d'orr  %.  Red.  Cile 
rorpaffa  I* aspettativa , <d  eficenza  <*:Ma  tuturaU co- 
tti enzioae  . furuetmrtl  ; fui  tfi  ben  de  *'  trite  me- 
ntrel . 

PRLT^.SPMOLO.  V.  Pie "idcmolo . 


Pre  amptieu  i erratene!  ; /»#  «<«  ; venite  ; Jet  et-  I PRETtSO  , F.SA  , add.  Da  pretendere  *,  Tenuto 
‘ * ' “ lione,  api r> ione  , o con*-,  ritti-  , creduto  , fuppoflo  . Prtttndm  ; r-a  \ fuppfy  , 


gw»/ . J.  Per  Duhitazi  . 
r*.  Prifemptìa»  ; tamjeMurr  ; Jiupfau  eu  jmement 
fandt  {me  Ut  eppenuet  1 , Jur  dei  indirti . Pre- 
tori rione  , t anche  termine  legale  . e vale  Connine!- 
tara , che  fi  ufo  per  provare  U oottra  intcoaiocie  in 
giudizio  . Prtjvmptiam  , 

PRESUPPORRE. , v.  n.  Si'ppnrre  , cioè  iNUtere,  e 
formar  chccchcfifia  Per  veto  . htjuppaj ,*  ; Juppéfet 
PrteUMemtut  1 ptfer  tu  feit . 

PRESUPPÒSITO.  V.  Prefupooflo. 

PRESUPPOSIZIONE  , f.  f.  Il  picfupporm . Ptifup- 
pefintn  ; fuppufit  eu  patatài ie  . 

FKLSUh'UTO  , Era,  V.  Prcf-ppofiziooc  . 


PRETESTA  . f.  f.  Ceper.  Sorta  di  toga  degli  anti- 
chi Romani . Pritene . 

PRETESTO , f.  m.  Ragione  . fiafi  vera  , od  oppa- 
rnere  , colla  quale  fi  operi  ch«achelE-a  « O fi  aonctti 
l' operato  . Putiate  ; line  ; tuufe  ; «affo  ; tevJeur-, 

(tut.  tr iure  . 

PRE.TIGNUOLO,  Io  fletto,  che  Prctaaxuolo . VL 
PRETÒNE  , f.  IL  Acer,  di  Prete . Uu  prttre  fin 

,,p*ETÙKZOLO . Tnl.  fm.  lo  fc-To , tkt  Pretu- 
xiaoUi . V. 

I FRI. TÒRI , I.  a.  Titolo  di  ««(ilio  predo 


Romani  , che  rendeva  ragione  . Prtttmr  . 

PRETORIA  , f,  f.  Dignità  di  pretore  . Prèture . 
PRETORIANO,  NA  , add.  Nome  d' un  ordine  di 
(iriditi  pretto  i Romani . Prétarieu  . 

PRETORIO,  f.  m.  Luogo,  dove  riflette  il  pretore 
a render  rag  otte . Prttoire  . 

PRETÒRIO , RIA,  adirete.  Di  pretore . Prète- 
rieu  . 

PRRTOSFMOLO  , PRETOSELLO  , « PRETESÈ- 
MOLO  , f.  m.  Prezzemolo  , Petro'eUlno . Pn/ll . f. 
Pigliare  Toccatone  del  pretcfemolo  . o finaiU  , figura* 
tara,  fi  dice  del  Pigliare  una  occafionc  , o un  prete- 
tto vano  . Fe  teuvrir  d'  un  fu  mentile  ; pttndre  uu 
ratuii  preterii . 

PRETTAMENTE  , avverb.  Schiettamente . Pure- 
meni  ; fimplemtu . 

PRETTO,  TA  , add.  Puro,  fchictto , non  mi* 
fchiato  ; ed  t proprio  del  vino  , qanlo  non  t in- 
nacquato , ma  fi  dica  anche  d'altre  cote  . Pur:  funi 
niiauge . Dicefi  anche  d’  alcuna  enfo  Puro  , e 
pretto,  o Pretto  fputato,  ■ vaglio*.  Cimigli annT-- 
mo , fletti ttimo . Pur  Cr  net  ; tetat-à-feit  egei  Ma 
Jtmblable  . 

PRETURA  , f.  f.  Bemb.  Uifkio,  « giuri  (dizioni 
del  pretore  , pretori*  . Pr/tm-e . 

PREVALENZA  , f.  f.  fegu.  gì v.  Preponderanza  t 
fiipetioiità  qrl  valore,  fu  per  terne  tn  u'rw . 

PREVALERE  , v.  0.  E iter  di  pia  valore,  curdi. 
Priie-'oìr\  velar  mitui  ; furpjJ  ■ de  pria  eu 
de  fnee  . 

PREVAUCARE.  V.  Prevaricare. 
PREVALICATORE,  v.  a.  V.  Prevali  calore  . 
PRF.VALUTO  , TA  , addiett.  Da  prevalere  . Prén 
ilu  . 

PREVARICAMENTO,  f.  m.  Il  prevaricare,  Tra* 
fgrediiMato.  Preveritetien  ; trjnfgrtf  • . 

PREVARICANTE  , add.  cTogm  g.  felvin.  Che 
prevarica  , Prtvancainre  . Preveritettue  ; fui  prt- 
veiìfue . 

PREVARICARE  , v.  n.  Triforedir,  ufcir  de*  pre- 
cetti , e de*  comandanicr.ti . Preverifutr  ; militi- 
ftr  , m.inguer  J J'eu  devatr  ; treufgrejfer  la  tei  . 

PREVARICATORE,  verb.  m.  Che  prevarica,  tra* 
forelfor»  . Prtuarirateur  ; vistatemi  ; tran,  gre f tur  . 

PREVARICAZIÓNE,  fufl.  f.  II  prevaricare,  tra* 
fgreiE.r.ne  . Prevaricetieu  5 mahaerfetieu  ; teunevem- 
tìau  : tranfenfiiu . 

PREVIDENZA,  C.  f.  fulvi».  Prevedimcato  , pre- 
vifionc  . f'?  'finte  ; previ  fan  . 

PREVEDeRE,  V.  a.  Antivedere*  Prèmete',  prtfn 
fini  <r  ; fttctr  -u  rt-ir  par  everte  e . 

PREVED1MENTO  , f.  in.  Cr.  fm  Avvedimela  . 
Anti  vedi  mento  , previdenza.  Prevag  ante  \ temuti Ja»- 
u amici  pie . 

PREVEDUTO,  TA , add.  Di  prevedere.  Pre- 
viì  , tre. 

PRF VENDA  , C C CeveU.  Lo  tteiTo , che  preben- 
da. Prcbeude. 

PREVENIENTE,  add.  d’ogni  g.  Che  previene  ,t 
per  lo  piò  fi  dice  della  grana.  Grece  prevtntnn . 

FREVENI MENTO,  (.  m.  Pellet,.  P>evcnz*0«e , 
pre-xc  jpaaione  . Pie  venti'**  ; pre  empetìan  . 4 
PRF.VENÌRE  , v.  a.  Venire  avanti  . Anticipare* 
Provenir  ; devanct*  ; rj/w  tu  prer  Ire  le  dev.nt . 
{.  Prevenire  il  defidrrio  <T  alcuno.  Aller  eu-Je.<eud 
de  tt  fui  perni  fette  piai  fi  r J fuelfu  u» . 

PRE  VE*  JTIV  AMENTE  , avv.  Magai,  ee.  Id  mO* 
do  preventivo,  Prejteèltment  ; aupers-ant . 

PREVENTO,  TA,  add.  Ptn.  Lo  Aero,  che  pre* 
wtvT.v . Prevene . 

PRF.VZNÙTO  , TA,  add.  Da  prevenire  . Preve- 
«v  . (Tt. 

PRFVEN7IONX , C f.  U prevenire  , aoticipario- 
ne  . Preventivi . 

PREVERTIRE,  v.  1-  Ri  voi  tnre.  Pervertir;  di- 
lluancr  . 

PREVIDENZA  , e PREVIDÙNZIA  , (.  t.  Il  pre- 
vedete . Prèvmuee  ; previ  firn*  . 

pRf-VIO  1A  , aJu.  Rei.  Peiiev.  ee.  Che  va  in* 
narri  , precedente  . fitta' »k!t  ; prteeUnt  . 

PREVISIONE,  f.  L 1/ antivedere . Prèvapeuce  ; 

prevìfiau. 

PRE  VISO,  SA  , add.  Preveduto  . Prive. 
PREVISTO  , TA  , a*J.  Da  prevedere  , Prete  luto  . 

P.  e\  u . 

PREVOSTO.  V.  Prepollo. 

PREVOSTO  A A . V.  PiepofittiVB  . 
PREZIOSAMENTE,  avv.  Riccamente  , firiendida- 
monte  . Rkbemeut  ; mageififtarmiui:  ipltudideme-u. 
f.  Preziofomentc  , vale  anche  talora  In  marniera  pre- 
giabdc  . Preeitviruteet  . 

PREZIOSISSIMO , MA,  add.  Superi,  (fi  peealofo. 
THi-nr-efo»» . (Fr. 

PREZIOSITÀ,  ite  Attratto  di  pretto*» . 
PRF/IOSITADE,  ) Kuel.'tnce , beute  , » melili 
PREZIOSITATB  , ) de  et  fui  tH  preeieu  r . 
PREZIOSO  , SA  , add.  Di  gran  pregio . d»  «ra-i 
valore , di  grande  Rima . Perenna  : fui  efi  de  grani 
pria  eu  ueitu r . f.  Preziofo  , urli’  ufo , fi  dice  an- 
che di  danna  f morbo  fa  , che  vuol  far  graafo.  Pm- 
pe/ouèt  ; prteituft  aditele  . 

• PREZZA  , t L Lo  fletto , che  peezao,  «»■»* . 
conto  . Prie  i fritte  ; «tt-me . 

Hkb  » •*“- 
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PRF77 Apule  , add.  d*  ogni  g.  Pregiabile . Prifa» 
ih;  ePkmaMe . 

PI*  vii  ÀCCIO,  f.  m.  Mie.,'.  Fcgg.  di  prcn*  , 
pniw  baririima  . Trii-iat  p*‘  * . 

PREZZARE  , V.  a.  Apprestare.  Fri/er;  c/f/mer; 
appuriti  ; /#ii»  far . 

FRF77ATO,  TA  , adii.  Da  Prezzare.  Pri/ìf , t*r. 

ERE7ZATURE  . v.  m.  TjT.  Apprestato re  , che 
prff.1  . Apf-tetiateur  ; e trmareur . 

PUF 77-  MOLO.  V.  Peiro-Va».  In  . 

FRF77  VOLF  , add.  d*ogni  g.  frjnrr.  Prezza iti- 
le, pie  ubila.  Et  mii/i . 

PRF770  « Coi.  Valuta  , quello  che  vale  , * G pre- 
Ria.  Frim  ; w/«ar.  A gran  prezzo.  Cà*r.  Al  pret- 
to o <!inarro  . Li  mia  ritirimi . Poco  prezzo  . Prie* 
»«  . §.  Per  Mercede  , « gua.'altoo . Prie  ; rf  e empio, 
ft  ; .e-rre;  fallire . f.  Per  ptegio»  Slima.  V.  f.Mc- 
mare  il  prezzo.  V.  Pregio  . 

PRE7ZOLARE,  v.a,  Condurre  per  prezzo  . Lamer, 
fj.rrr . 

FRF.77OLAT0»  TA,  idd.  Coadotto  per  prezzo. 
*amr  ; fari  . 

PRIA  . aw.  Prr  lo  pili  in  ufo  a’  Poeti  anziché  a* 
prora -ori . Lo  (tifo,  che  prima  . Aupa ramami  . 

PRIaPISMo,  f.m.  Involontaria  erezione  del  mem- 
bro virile  . Prijpifme . 

PRIA  PO  MARINO,  f.  m.  Uri.  Sorta  d’  inietto  . 
«he  vaga  nel  fondo  del  mare  » e che  »’  attacca  agli 
(coeli . Priepe  de  mer . 

PRICIVSIONF.  V.  PrnceflV>*f . 

* PRISCA  , f.  f.  V.  Preghiera. 

FPl»GO.  I.  m.  Preghiera.  V. 

PRltMFRF.  V.  Premere,  f.  Fig.  vale  Angari*. 
M , torre  altrui  le  follante  . l'erre  tattifuer  ; fai- 
va  iti  jerat  imi . 

FRIGIO*  A , Bere.  Vani.  rr.  Vob.  f.  di  prigio- 
ne. Prifmoiirt . 

FRIZIONARE  , tju  Inrprig  rotare . Emprifimmer; 
emetter  ; aulire  tm  priffm  . 

PRIG  Ò*  E , C io.  Ijvrgo  pubblico  , dove  fi  ten- 


fon  (errati  i rei  .*  Cantre  . Pri/em  ; mai  >tn  dm  Rei  . 
f.  Prigione  , Rg.  fi  dice  di  molte  altre  enfir . come  t 
Se  tu  le’ nella  prigione  eterna,  fenza  dubbio  pio  dora 


dimora  credo  , che  «n  fia  , che  qo«  non  é . Qui  vale 
1*  Inferno.  L’  tnfer  . Aprafi  la  prig-rne  in  co»  fon 
. fhmfo . Qoi  vale  II  corpo.  Le  tapi,  la  pnfao  de  Cime. 

tCli  amanti  chiamano  anche  prigione  . gli  amorofi 
K1  . La  fri/*»  de . Amor  mi  r«o*.!oiFe  alla 
prie  ooc  anno  . f . Né  a torto  , né  a ragione  . non 
•i  lafciar  mettere  in  prigione  ; roodopeov.  • fato  per 
dW  UH,  ebe  non  dee  uno  Adar  fi  troppo  dilla  rrv 
pria  innocenza  , ov' cita  pori*  elfcrmeria  in  dubbio. 
Uri*’  tm  ai iteri , em  n*‘  cm  ait  rei  firn  , il  mt  fami  par 
fi  lai  (Tu  mente  em  pnjoo  . 9-  Frittene  , f.  m.  Que- 
gli ch'é  in  prigione  , o che  vinto  in  guerra  , é in 
potere  del  vincitore.  Prij moiri  ; feptij  . 

PRIGIONIA,  f.f.  Lodar  nn-hinfo  in  prigione  , » 
fa  feria  altrui . Servito  . Prìjtm  ; captività  ; tempri- 

PRIGIONIÈRE , e PRIGIONIERO.  Cm.  II  pii. 
pione  . Frìlcmmier.  51.  Per  Colui  , che  (la  a guar. 
dia  delie  prigioni  , Carceri  ero . Gietier  ; cenci  erge  te 
la  prlfem . 

PRIMA  , full.  L Uaa  delle  ore  canonie!*  . Pri- 

FRìMA  , aw.  e denota  tempo  antecedente  , In- 
nanzi , primieramente  . Anparavin  ; t«i»  ; prt- 
tnr  . %,  Coll*  articolo  II  avanti  , vale  Pii> 
JtrcAa  , piò  toflo  . Le  piatii  . f.  Colla  pa  iticella 
Coen*  avanti,  vale  Subitoch*.  Amffir,<r  ^tte  ; é’  <r- 
éi»d  ftu  ,■  .-tu  m me m y ae . f . Con  altre  e»>ei  frirnia 
^iverfe  maniere  avverbiali  , come  In  prima  , Da  pri- 
ma , re.  Am  ttmmincememt  ; dm  e. minute  enee*  t -,  am- 
parevjnt  , &r. 

PIUMÀCCIO  , f.  n.  V.  F.unuccio  . 
PRlMACClUol-O,  Lm.  Dim.  di  primaccìo.  Peli- 
ti ternfirtjt  . 

PRl.MlCtif , e PRIMA  CHE,  «vvtrb.òi  Itnipo . 
Avanti  ebe  . Aoanr  fui . 

* RRIMAJAMFNTF  . V.  Primieramente. 

. PRIMAJO,  JA  , add.  Primo  . Primeer  . V..  Da 
ptt»z;o,  pnfo  zvveJb.  vale  Da  prima.  De  rvmmtm- 

lemcnt  ; *ruii  Jr  f mimi  temimi  . 

PRIMaMCNTF  . avv.  Prima  , da  principio  ,prin- 
cipalmcctc  . Prem  incutami  : pursn  piumini  : evamt 
imi . 

PR1MAR! AMF.NTE  , avvcib.  Principaìmrotv  . 
rremneriuHKt  , [morì peUmttnt . 

• RIA  . add.  Lo  llcifo  , che  prima  io  , 
ma  pth  (feiivmta  nell'  ufo  . Primo  , pi  incisale  . 
Premier  ; reputi  ; prìncipi! . 

FRIM  ANSO,  Voce  fermata  per  ihheno,  • vale  i 
(tomo  principale  . Li  ite  ria  v tUigi  ; le  pimi  firn 
*U,  em  /.  P’tmitpsl  é’  un  1 iM  . . 

PRIMATE  , f.  m.  Principale  , cln  foprallA  agli 
aHn  . Pnmst . I 

PRIMATICCIAMENTE  , avv.  Da  primaticcio , c 
rak  Per  tempo . A buon  ora . Di  itami  *r,r, 
PRIMATICCIO.  CIA,  add.  s,  «Lee  del  frutto 
dell*  terra  . che  A matura  a buon*  o*a  . Premi  ■ 
atti/,  f.  Per  Firmo  fempiiccmcnte  . Premier.  Nel- 
la primaticcia  età  - Dani  h »tmier  tre . f.  Ter  fi- 
.tuli».  Accrebbe  1’ ang  liete  *U  fo.ilnti  U vera»  pri- 


matlecìo  , con  pinete  oontinnvc,  cioè  Venuto  ia- 

aanit  *1  tempo  (olito . 

PRIMATO,  f.  ni.  Il  priodpal  leogn  >1  d’onore, 
*1  d*  autorità  . Prime t , primeuifl  pretmininei  . f. 
Onde  Tenere  il  primato  , che  fi  Jtce  di  Chi  fopralà 
a furti  q'-  altri  . Aveir  la  primiu li  . 

PRIMAVERA,  f.  f.  Una  delle  qaattro  Sragioni  , 
nella  quale  rinverdifee  la  terra  , e fi  Mutuava  I’  aa- 
no  . Primrm^i  ; fii/i*  ww*f/r;  ttoanviin  . f. Pri- 
ma vera  , ftguraram.  per  la  Verdura  , o i «ori  , che 
-afeono  di  primavera.  Primeur r ; tirici  «r  fleutt 
dm  pnmempt . 

PRIMAZÌA  , f.  f.  Artid.  Cr.  Dignità,  e diritto 
del  primate  P' terni  ir  . 

PRIMAZI  AI  E , adii,  d'ogni  g.  Ptlg.  U.  Apparte- 
nente a primazìa  . Primaiiat . 

PRIMFXJG1ARE  , V.  n.  <?*ri  ilf.  Softenert  il  pri- 
mato , e qui  propriam.  Vantare  il  primato  , cd  è vo- 
cabolo fraocrir  . Primev  . 

* tRIMF.RÀNO,  ANA,  add.  Primiero.  V. 
PRIMICFRIO,  f.  m.  Nome  di  digaità  ecdefialli- 
ca  . Phmitiir . 

PRIMI KRA  , C f.  Sorta  di  giuoco  di  carte.  Pri- 
»gf  . f . Primiera , fi  dicono  indie  Quattro  carte  di 

quattro  fé  mi  . Primi . 

PRIMIERAMENTE,  aw.  In  principio  , da  pri- 
ma . Prtmiirimmi  ; em  premi n hrm  ; »vi«»  limi . 

PRIMIFRANTF  , add.  e f.  Mimi.  Cep.  Che  gioo- 
ca  a primiera  . Orni  fimi  i primi . 

PRIMIFRISSIMAMCNTE  . avv.  Cr.  tm  Prime  . 
Superi,  di. primieramente  . Ar  arne  naie  thft . 

PRIMIERO,  ERA  , add.  Pruno.  Primi, r . f.Pri- 
mirra  f.  V.  Sopra  a fuo  luogo. 

PRIMIGENIO,  IA  , adJ.  Utuim. , rr.  Che  * il 
primo  originato  . e che  ha  fervito  a fare  nuove  prò- 
unzioni  . Pnmitrf , i»  fui  rfl  lg  premi  ir  tm  /em  i- 
fpt". 

PRIMIP1LO  . t m.  Voce  Lat.  Capo  di  prima 

fchiera  . Primipite  . 

PRIMITIVAMENTE  , aw.  In  principio,  in  ori- 
gine . Primi  ri  reterai  ; rtigieiinmenr  ; am  rimmen- 
etmtnt . i.  Per  A buon’or*  , per  tempo , e lo  llef- 
fn  , che  Pnmaricciamenre  . V. 

PRIMITIVO,  VA  , add.  Primo  , che  non  ha  ori- 
gine da  | levino.  Priorie  j ( . 

PRIMIZIA  , e PREMlZIA.  f.f.  Frutto  primarie, 
cto  , che  fi  oflrrifce  a Dio  . Lee-  premieri . f.  Per 
meraf.  Ella  , cioè  La  vergogna  , è verga  di  dirciplt- 
un , re.  ?iardi*aa  di  rama  , onor  di  vita  , fedii  dì 
VirtuiV,  c di  vtrrudc  primizia  . Prèmiti  de  ty rim  . 
f.  Primiz'a  , per  Colui  , dal  quale  fi  trae  ('  origi- 
ne. Anrf  tiri  . 

PRIMO,  IMA  , add.  e fut.  Principio  di  numero 
ordiaarivo  , al  quale  ftgue  Secondo  . ce.  Premier  . 
f.  Pér  Antenato.  V.  f.  Per  Principale  , Ptrmuer  ; 
primi  pai  . f Primo  forino  , prima  giovanezza,  e 
fmili  . vagirono  H principio  del  fnnno  , il  principio 
della  crovanesra  , c fonili  . Pirmier  femmeit , &c. 
(.  Il  pi  uno  tratto,  al  primo  tratto  . e Baili  , va- 
girono Al  principio  , da  principi  i , M tamente.  D* 

; dm  t.<mmetretment  . f.  Minuto  primo  , vale 
La  feifantefima  parte  d’  un  grado  , o d'  un’  ora  . Mi- 
mun  premièri  . J.  Primo  primo,  cosi  raddoppiato, 
La  fòrza  d*  fiperl.  T«m»  h premiti . 

PRIMOGENITO,  f.  n».  Pruno  generato,  primo 

Mitrato,  Mei . 

PRIMOGF.NITÒRF,  f.  m.  Ttgmtr.  Il  primo  ge- 
nitore . Le  premier  p,‘rf  . 

PRIMOGEMTRlCt , v.  f.  Vetg.  ti.  La  prima  ge- 
nitrice . l-l  prerniìpr  mèri  . 

PRIMtXiFMTURA  , f.  f.  A bratto  di  primofenì- 
to  . Pthmgémiiuut . (.  Pnn»ogeti»iura  , fi  prende  e- 
ziamlro  ver  ragion*  di  hre cedere  nerlt  Ilari  , o aegìi 
effetti , che  porta  (eco  Lettere  pTimogeniro . Prin»i- 
rtnitaae  ; drvn  à’ eimeTe  . f.  Primogenitura , vale 
anche  Quella  parte  d'eredità  , che  c'  afoerta  al  pri- 
mogroifo.  Piritittaamit  ; àr'cnr  di  l'  ai  nè  . 

PRIMORDIALE  . add.  d’ ocni  g.  Temer.  DI  prf- 
notilo  . Titolo  primordiale  , fecondo  i Legifh  , vale 
Titolo  di  primo  acquino  , primitivo  . Pnmirdul-, 
ptitntrif  . 

* PRIVCE  . V.  Principe  . 

PRINCIPALE  , add.  d’  ogni  |.  Il  primo  di  grado  , 
(oprano  , atagaiore  . Phneipei  ; e erri  mal  ; rapita/  ; 
Ìmpari, me  . T.  Si  ufi  laioia  in  (ora*  di  full,  e vale 
lo  Pedo  . Le  principe!  ; le  capirai,  f.  Principale  , 
per  Primiero  , di  pr  oaa  . Prrmnr  . 

PRINCIPALISSIMA  MENTE  . avv.  Sep.  di  pril*. 
ci  pai  mente  . Prienpattmemr  ; furiami. 

PRINCIPALISSIMO  , MA  , *JJ.  Sup.  di  principi. 
I*  . Tr,  i-primttpal . 

PRINCIPALMENTE  . aw.  Nel  primo,  e princi- 
pai  lungo.  Per  pruno,  e runcipal  motivo.  Prime ù- 
pe/imeni  ; pariitmlièremtmt  ; fmgml memunr  fmr- 
ttm  ; fur  ma  hi  che/rt . 

- VAINO  PARE  , v.  a.  Signoreggiare  come  Prin- 
cipe . Domintr  \ errore  ; remmendtr  en  Pnmte  . 

PRINCIPATO,  f.  m.  Titolo  del  Dominio,  egra- 
do  del  Prinipe.  Primeipauii  : lemrenimrta  ; ftifu.m- 
rit.  i . Per  mntaf.  vaie  Prtmiarnaa  , magq .oranzn  . 
fapet-inrr  ; pi  lanute  ; prtrmmtact,  . f. 

Principati  , é anche  Nome  di  una  delie  gerarchie  de- 
gli angeli  . Primiipoutéi . 
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PRÌNCIPE,  f.  m.  Qxgli . che  (ode  il  tortaio, 
« il  grado  del  principato , c>l  è titolo,  che  generai, 
mente  fi  dà  ad  ognuno  , eh*  ha  flato , e (Ignori* 
grande.  Priore.  J.  Principe,  fi  dice  anche  al  Pri- 
mogenito de  Principi  grandi  , che  dee  fnocelcr  nel 
loro  (Iato  . Priore  ; /*  àeriner  prcfimptìf  de  la  ean- 
emme  . f.  Principe  , per  Principale , pruno  . J*ri«* . 
pel ; premier. 

PRINCIPESSA  , Femm.  di  principe  . Ptimetje  . 

PRIN'ClPIAMENTO,  f.m.  Cominoamenta  . Prim • 
tipi  ; tjmntearemtai , 

PRINCIPIANTE  , idi.  d* ogni  g.  Che  principi*. 

Cnrroitiu  ; fai  c muntici . 

PRINCIPIARE  , v.  a.  Cominciare  , dar  principio  , 
Coirnimccr  ; ritener  me  tummtmtemenr  . 

PRINCIPIATO  , TA,  add.  Da  prracipiara.  Cerna 
menct  . 

PRINCIPIATORE,  v.  m.  Che  principia,  Cooii*. 
ciltore  . Q_ni  rammenti , em  fui  die  ne  mm  r.'-*nvu- 
r e meni  J tm'fue  et  afe  . 

PRINCIPIO,  f.  m Quello  , che  produce  qtufchc 
effetto  dipinto  da  fe,  ed  etto , cone  tale,  noa  vieoo 
confidrtato  prodotto  da  altri . Principe  ; fomite  . (_ 
Per  Cominciaawnto  d’ alcuna  coCi.  C ornane arememi  . 
f-  Per  Primo  fondamento  d’ alcuna  fcicnza  , o d’al- 
tra facoltà  . Punnpti  ; hi  premieri  rientrai  ; pre- 
munì pretfpiet  ; première i righi . 

PRIÒRALE  , add.  d‘  ogni  g.  Mirai.  Di  priore» 
attinente  a prioria.  De  Prime  ou  da  Prieutr  . 

* PIUORATICO,  Cm.  Magiflrato  de' Priori  , chn 
era  il  Supremo  nella  Repohblic*  Fiorenti ia  . .Vrm 
f •»'  *m  danniit  i Fi  ir  enee  au  fiuvrrjin  Magifirae  , 
du  tempi  rii  h Rèruitifue  . 

PRIORATO,  f.  111.  Pnoratico . V.  f.  Per  Titolo 
di  prioria,  e di  dignità eccteSaflica . o cavallerie*. 
Prim*! . f . Per  lo  tempo  dell'  uócio  d’  ua  priora  . 
Prime . 

PRIÓRE  , C m.  Colui  , eh’ è nell’  alle  io  del  prio- 
rauco.  Tiire  fm'm  riunii  J Fi  trinci , dm  itmpt 
rie  la  RrpuHifmt , xnr  mrmhri  ém  Jruverain  Magi» 
ftrat . (.Per  Col  li  , che  gnde  priorato  ecclcfiattico  , o 
cavai lerefco  . Pneur . f.  Priore  mt'l’m/o,  fi  dice  at 
fuperiort  di  alcuni  cnoiyoti  di  RcJtgiofi  eLàuHrali  . 
Priem . 

PRIORÌA  , f.  f.  Chiefa  , che  ha  cura  d’  anime  , 
ed  è di  mezzana  di  giuri  tra  la  Parrocchia , c La 
Pieve  . Priemrè . 

PRtORISTA  , f.  m.  Libro  dove  fono  ferirti  I 
Priori  . Lfurr  e*  l‘  em  erniari  firrit  In  munì  rinmtm» 
tm  dm  fra  vermi  a Magi  fui  de  Florence  . V.  Prio- 

urte». 

PRIORITÀ,  ) C f.  Attratto  di  primo.  L* 

PRIORITÀ  DE,  ) edere  il  primo  . Prirr/rd;e*w 

PRIORITATE,  ) térieriie . 

PRISCAMENTE,  avv.  Anticamente.  Anritntt- 


PRISCO,  CA  , add.  Voce  Lat.  Della  Prima  età  , 
Antico  . Ancien  ; rim  tempi  paje  . 

PRISMA,  f.  m.  Termine  Geometra» , t vale  Fi- 
gura Colida  contenuta  da  piani  , de'  quali  i due  op- 
podi  fon  fintili  , eguali  , e parzllrli  , e gli  altri  pa- 
rallclngrammi  . Prifmt  , f.  Prifma  , fi  ilice  anche 
comunemente  da’ Filofofi  ad  un  ptifcu  tTiangoUradi 
vetro  , o di  crifallo  . Pri/mi . 

PRISMÀTICO,  ICA  . aAI.  T.  delle  Flfita . Ap- 
partenente a prifina  . Prifmeii fne  . 

PRISTINAMENTE  , arv.  Pr i mi tr amentc  , di  pri- 
ma . Fremii  remine  ; amparevani  . 

PRISTINO , NA  , add.  Voce  Lat.  Di  prima  , pri- 
miere . Premier  ; é„  ampi  paje  . 

PAlVAGIÒNF.f.  f.  ) „ 

PRIVAMI  NTO,  f.  m . ) V*  Pr,và«°*e- 

• PRIVAN/A  , f.  f.  Attratto  di  privato  fi»9.  •eli'’ 
altimo  f'gnif.  Favore  del  principe  . Fiteur  empr/t  rf* 
un  n in  i . 

PRIVARE,  v.a.  T^r  rimaner  lenza,  difpngliarc  . 
Primi  ; ferirti  ; fruflrtr  ; f pelila  . f.  Privare  , v. 
n.  Godere  il  favore  de’ gran  Signori  . J ernia  rie  la  fa» 
temi  d‘  mm  grand  ; erre  en  eredi*  em  em  fevtmr  am» 
prit  dei  granii  frimenn  . 9-  Privarli  di  quirite 
cofa  , vale  Aftncnene  . Se  prive*  ; ft  r ifufer  -, 
edfhnìr  . 

PRIVATA  , f,  f.  Fogo*  , luogo  dove  fi  gettano  le 
immondizie  . Chaeue  ; <*r-wr  . 

PRIVATAMENTE  , avv.  In  privato,  ia  parriee- 
Inra.  Privamene  ; femiliértmena  ; en  pertiemUer . f. 
Talora  vaie  Da  urei»  privarti  , aoé  fenza  «cior  gra- 
do di  Signore  . £«  pen t imitar  ; en  fimple  Pome» 
ferii  . 

PRIVATI SH RIO  , MA  , add.  Fare*.  Sup.  di  pri- 
vai* , ■ qtn  pofirivutimo , di  mediocre  condiaiene  . 
De  f turili, m Irèr  -rdimirt  . 

PRIVATIVAMENTE , aw.  Crai  privazione,  » 
e Crii  Rione  . Prt  pmirrcment  -,  enti, .itemi  ni  -,  J l’  e *- 
ctelm  de  limi  emiri  . 

PRIVATIVO.  IVA  , add.  che  priva  . Trinati f . 

PRIVATO  , i.  m.  Luogo  , dove  fi  depoogono  gli 
efemoent-  , che  per  alerò  nome  dtccfi  Agiamento  , 
cerio  , o luogo  comi**  , ferie  coi!  detto  dall'  trite 

Ctto  in  Parte  meu  pubblica  , e pià  tufeolla  , che 
pori! bile  . Priyd  ; garrie-r*Pe  ; leirimn  ; nirait  . 
f.  Privato  , Crini  , che  gode  il  fàvorc  del  Principe  , 
c m't  Astemi»  Mjotftr»  . Le  funeri  d’ mm  Priore. 

PRIVA- 


PRO 


PRO 


PRO  4 


TUtvATO,  T»,  Coltrar,  di  «uUllca  ■ tu- 
ma  grarfa  .il  dignità . U w patitmlitr . fi.Perfona  pri- 
vata . fi  oi<e  qua'unqj*  perfona  , a differenza  del 
Sovrano , c fpraialuicate  anche  di  Chi  non  ha  grado 
di  dignità  . Um  fin i>t militi  Ampli  ptrtienJier , 

f.  Privata,  per  irpczule  , par i colare  . P animila. 
fi.  Per  R'afcoftO , rpoito . C atbc . fi.li»  privato  , po- 
lo avverbi aim.  vaie  Privatamente.  V. 

PRIVATO* E , v.  au  C-it  priva  . Qjù  privt  ; fai 

4epmt  Ut  ; ffé  étt . 

t'RI  VATHICE  , ver*,  f.  Che  priva  . ftui  pw; 
«ni  é*e-  .... 

PRIVAZIONE  , C f.  Malie  ai  u «1  ogni  coti  in 
foggierò  , che  conuiteiuenic  t arto  ad  averla  , ed 
anche  l‘  E>Tcrc  privato  . Primi»*  i l'pdiaiien  ; de- 
/tur  ; 4t  fmtlfmt  ititi  . 

PRIVIGNO  , t m.  Voce  Latina  . Pigliati*.  V. 

PRIVILEGI  ANTE,  ali.  d’ ogni  |.  Che  pnvikfia . 
fii.i  aria  ‘t  «n  fei»Ht§g  . 

PRIVILEGI  ARE  , v.  a.  Gli  Antichi  dittero  anche 
trivi. citare  . Fa»  pericolar  gratta  , o efenaione  a 
Inoro  , o a pedona  . Oimnrr  eu  ecearda  àtt  ©ri vii. 
«n  ; inopia  de  fM'fw  tbarga  . fi.  Per  Dare  ia 

Ptodo,  I avi  Iti  r*.  V, 

PRIVILEGIATISSIMO  . MA  , add.  Ct.  im  Cura- 
ti!-a  . Saperi,  di  privilegiato  . Tr#f-»»it»7Zfi7  . 

PRIVILEGIATO  , TA  . add.  Da  privilegiare  . Che 
dagli  Antichi  fu  talora  delio  aneli*  ■rivilegiat©  . 
Che  ha  privilegio.  P'ivitefié  • 

PRIVILEGIO,  che  gli  Antichi  dittero  anche  BRI- 
VIL^GIO , f.m.  (.ratta,  e clcnaione  fatta  a luogo 
o a perdona.  Priviate;  tutti  ta*mptn* . 

PRIVO , IVA  , ad.l.  Mancante  , che  fia  tato  di- 
fpogliato  , privato  . Privt  dt  futi  f tu  tbift  . 

PK17ZATO  , TA  , add.  triaaoiat©  , afpcrfo  di  a 
chic.  Tathte . 

PRO , (.  m.  Giovamento  , utilità  . Utìlìté  ; L 
fi  ; arane r re  . f . senza  prò  , vale  Senta  utile  , in- 
darno . À rtréit  ; inmnlrmtnt  ; fami  puff  ; t*  vi* 
fi.  In  prò , e in  contro  , ovvero  Pro  , « contro  , • 
fiatili  , vagliano  In  utilità,  e in  danno,  in  favore  . 

* in  dtlfavorc  . Piur  & tanta  . 11  prò  , C il  con- 
tro . Lt  po*'  & le  tanta  . fi.  Buon  prò  ti  Caccia  , 

* Cmili  , fi  dicono  per  augurar*  altrui  bene  , ralle- 
gra ndofi  di  gualche  ina  felicita  . Crani  Ut*  verni 
/a ./è . fi.  Dare  il  buon  prò,  vale  Rallegrati  con  al- 
trui d*  alcun  fi»  profpero  avvenimento  . PiUeita 
f a il  f*‘  mn  , tmi  /aree  campirmene  , ru  Jt  tfjamit  a- 
vrr  Imi  4t  fatr'f me  kturtm*  funi»  . 

PRO,,  add.  m.  VaJorofo  . Pana  ; vaìIJant . 

PROAVO  , C ni.  Voce  Latina  . Ri  favolo  . Bi • 
fatimi . 

PROÀVOLO  , f.  m.  Ben»#,  li  favolo  , Padre  dell 
avolo  . Bi 

PROBÀBILE  , add.  d’ ogni  g.  Da  poterfi  provare , 
0 fi  ufi  anche  per  Molto  veriGimlc.  Prvbabtt  ; vrai- 
ftmbUHe  ; fui  a fintami  apparimi  dt  variti . 

PROBABILISMO  , L ».  T.  4t  Tali  fi  . Determi- 
nazione . e proftttìon*  di  appigliarli  all'  opinion*  pro- 
babile . tp miti  4t  la  prababiiitf,  « diccfi  anche  da 
multi  , Pr  babrii/mt  . 

PROBABILISSIMA  MENTE  , ave.  Snp.  di  proba- 
bilmente . TnU-P’»*jHfmt*t  . 

PROBABILISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  probabile  . 
Taèa-pnh^t  . , 

PROBABILITÀ,  ) f.  f.  Attrarrò  di  pmhtbi. 

FROitAHl  1.ITADE  , ) le  . Pubabitnt  ; vraijtm- 

PROBABILI  TATE  , } Mante  , sportaci  de  vf- 
rité . 

PROBABILMENTE  , aw.  In  modo  probabile  . 
PrabaUtmrni  i vrammbiablemtnt  . 

PRUBÀTICA  , (.  i.  T.  dflU  Pier,  farri  . Quel 
bagno  mentovato  Delizierà  Scrittura,  nel  quale  fi 
■niellavano  le  pecore  defluiate  ni  Bctjfil 
quale  anche  bagnavanfi  gli  uomini  infermi  , per  co» 
rarfi  d.ille  loro  mictmilA.  Pregni f ut . 

PROBAZIONE  , I.  f.  Voce  Lat.  Prova.  V. 

• PMÒRHIO,  C ».  OWnobno.  V. 

Romtm>k.  ) ;•  '■  *»t». 

►«.  «itati:,  ) 

PROBLÈMA  , f.  m.  Propofuii.ne  . che  fi  pud 
Impugnar*  » e difendere  . P.jf.rn*  . J.  Problema  , 
da  LiIofoB  fi  prende  pcrPropolta,  queflmne,  per  cui 
fi  chiede  ragione  di  cofa  ignota  . Piatirmi . f.  Pro- 
blema prtflo  i Geometri  è Una  propqfizione  , per 
cui  fi  chiede,  che  fi  faccia  un'operazione  geometri- 
ca , fecondo  le  tegole  , * che  fi  «hmoilri  fu  come  el- 
la t Rata  fatta  . Piplitma  , |.  Problema  indetermi- 
nato , o locale  dicefi  quello , «li  cui  fi  po-bni»  dare 
varie  , ■ diverte  (bluaioni  . Pr»*:rma  ÌMdtrtrm\*c  . 
5-  Problema  teorematico  è quello,  il  quale  nell' e- 
feiredloac  fuobra  ua  problema  , quando  nella  fuAaa- 
aa  t tm  teorema  . PnKtmt  ihrrrematifm  . 

PROBLEMATICAMENTE  , ave.  Mata/.  In  mo- 
do problematico  t per  problema  . PrtHcmatifo r- 
mt*t . 

PROBLEMATICITÀ  , tf.  Maral.  Aftratto  di  prò- 
blcomaco , la  rgaioue  formale  ihl  pvobtema . djia- 
hrt  de  f fui  efi  f,^Umaiifmt  . 

PRC3LEM  Anco  , CA  . add.  Magai.  Attenente  a 
problema , deputatale  per  i'  uaa  parte  * e per  Ì ai- 
tCA  . BnHimaiijn  , impanai*  i éamuaa  . 


PROBO  , BA  , add.  Voce  Lat.  Buono . Bm  *, 

laul  . 

PROBÒSCIDE  , f.  f.  Nafi»  . o tromba  dell*  Ele- 
fante . Pr»‘,’frife  • trpmpa  d'  F.lrpkaat . f.  ftf  (Imi- 
lit.  fi  dice  d*  altri  animali  . Trompe. 

PROCACCÉVOLE  , a eli.  d’ogoi  g.  Car.  Che  pro- 
caccia . Procacciante  . V. 

PROCACCHIA  , f.t  T.  Eiraairj . Qxlla  pianta, 
«he  anche  dicefi  Portulaca . V. 

• PROCÀCCIA  , f.  f.  ) Il  procacciare  . 

PROCACCIAMENTO,  f.  m.  ) Onere  ; rtcbt*. 

tbt  ; /*  affi**  dt  prxmrtr  , de  tituba  ; d*  avtir 
futi  1 ut  { bili  . 

PROCACCIANTE  , add.  ti*  ogni  g.  Che  procaccia  , 
iadulTriofo  , dalTai  . /tuf»tn«u  ; fui  tituba  ; f mi 
tatbe  dt  }'t  prxmrtr  ev  fai  Imi  tlf  mi  tifi  ir»  . 

PROCACCIARE  , v.  a.  Provvedere  , prnc.irar*  , 
trovar  modo  d' avere  . Prttmur  ; tbtuber  ; tuba 
4‘  avtir  ; pmttbafa  ; alla  i la  futa  U ftrrf/ire 
tbtft  . fi.  Procaceiarfi  , n.  p.  Ut*/.  Procacciare  a 
fe  , che  anche  dicefi  aifoluram.  Procacciare  . fr  pre- 
tmrrr  , Gre.  fi.  Procaceiarfi  la  beaevolraza  , l*  af- 
fetto , «.  Captila,  tapttr  la  bienvnllant , /’  Mi- 
ri» , fZ», 

PROCACCIATO  , TA  , add.  Da  procacciare.  Prm 
eorf . iPr. 

PROCACCIATORE  , v.  m.  Che  procaccia  . fin i- 
w imdm/frimt , f mi  prtemu  , ami  tàtba  d*  avtit . 

PROCACCIO,  f.m.  Prorvihoae,  provve  h mento  . 
Pravijha  . fi.  Procaccio  , dicefi  anche  a colui  , che 
porta  le  lettere  da  una  Città  all1  altra,  viaggiando 
a giornate . Cmrritr  erdimairt  fui  putt  Iti  Uuut  . 
fi.  Andare  in  procaccio,  vzlc  lo  fteiTo , che  Andare 
I ia  bBfca  . AUa  J la  forre  . 

y PROCACE  , add.  d'  o««i  g.  Cafligf.  Petulante  , 
protervo , Temerario  . Permiani  ; targami  ; irnipu. 
dea#  ; ttmaaiu  ; tfroitt . 

PROCACETTO,  ETTA  , adì.  Car.  Arrogantuc- 
cio  , prefon  tuo  fello . Um  pt*  arrjjjmt  ; J'otjk/'amt  ; 
prefimaptmtna  . 

• PROCANTO , C m.  Proemio  , principio  d' ogni 
parlare  . Prren»*i»/e  ; prifan  ; tra  da  . 

PROCATARnCO.  ICA  . adì.  T.  Sfedire.  Dtcrfi 
delle  prime  cagioni  mai’ felle  de  le  malattìe  , c dal- 
le q uii  |*  altre  fono  eccitate.  Prn-itbani p*it  , 

• PROCCIANAMENTE  *V.  Pro-T.mament*  . 

• PROCCIÀNO.  V.  Pr-rfimano . 

PROCr.ORA  , e PROCÙRA  , f.  f.  Strumento  di 

frittura  fatto  per  pubblica  perfona  , col  quale  fi  dà 
altrui  autorità  d*  operare  in  nome  , e in  vece  di  le 
mede  fi  no . Precmratitm  . 

PROCCUR  AGION’E  , f.  f.  Il  procurare  , il  far 
1*  uficio  del  Procuratore  . OQktt  da  Prxmramr  . 

PROCCUR  A RF.  , c PROCURARE , v.  a.  Cercare, 
procacciare  , ingegnarci  d'  avere  . Pretura  ; » irla  ; 
Jairt  tm  l'aria  4*  a vai  r . fi.  Procurare  , dicefi  per  Agi- 
tare  , e difendere  1*  altro»  caute.  Afirt*  Ptumnmr  ; 
faiu  le  Pratmremr.  fi.  Procurare,  per  Baiare,  con- 
fide  rare  , guardare  , aver  cura  , Aurir  Jaim  ; fai  re 
atmtiem  . 

PROClURATO,  TA  , add.  Dn  proc  curare  . Pr*. 

tmu  , &r. 

PRtXX^JRATORE  , f.  m.  Propriamente  Oliceli  , 
che  agita  , e iMe  ide  le  caufe  d'  altrui . Prpturtnr  . 
fi.  In  vece  di  Piocacciaroee . Qju  tbotbr  ; * mi  pre- 
ma ; fi trtà:be  dt  /aire  fmtlfut  elafe  . Pafi  nunda 
(bllecito  Proccurator  della  tua  morte  . 

PHOCCUKATKICP.  , TWm».  VerbaL  f.  « peoc- 
curatore  . Pum'unrt . » 

PRtXCU  RAZIONE,  e PROCURAZIONE,  f.  f.  U 

PKCdrare  . faro;  elargì  ; afa.  fi.  Procc  annone, 
dice  anche  Quel  vitto  , fi  dà  a*  Prelati  , quando 
Lino  m vifita  . Ntmuìtmn  de  l’ Evtfmt , lai fm'  il 
tjt  4 la  ville  da  Jam  Diaebfe  . 

PROCCUR ERÌ A , f.  f.  Predettoti  tld  Proccurato- 
. Ofiee  da  Praemramr. 

PROCEDENTE  , add.  d*  osili  gen.  Che  procede  , 
viene  , deriva  . djai  putide  ; fu»  ; fui  dr- 

'w. 

PROCEDERE  ,^r.  a.  Andate  , camminare  avan- 
ti . Avamca  ; alla  tm  svtmt  . fi.  Per  fimi!.  Pur  al 
di  Ternamente  procedette  la  cofa  , che  niente  fe  ne 
firntl . L'afa ire  ime  fatta  a tue  ree»  de  di  ferri  im  , 
&e.  E volendo  egli  già  procedere  all*  a*Toluaio  »e  , 
cioè  Venire  . IWHI  em  vernar  À C af  iti  alia*  , &t. 
fi.  Per  Contin  ole  , fcguicarc  avanti  . Crmtlmma  ,• 
ppmjnvre  ; fui  tur  ; alla  tm  nurr  . fi.  ftr  Tornar 
bene  . etere  in  acconcio  . AUa  bit m ; tot  bum . 
fi.  Per  Derivare  , nnlccrr  , venire,,  cné  fello  calò  . 
Puetda  ; prpmrmib  ; vota  ; matta  ; a imita  . fi. 
Procedere  contro  aioreo  . **le  Ptofeeuire  il  giudi  no 
intentato  contro  alcuno  , procedano  . Pania va 
f mal  fu  um  em  imftft  ; cerni  mare  urne  p me  t dure  . fi. 
Procedere  a Wuramtnie.  c procedete  bene,  amale, 
fi  dice  dell’  UCar  termini , e coflumi  convenevoli  , o 
feooveneroli  . Agir  , paeeedgr  «u  re  mjer  bit*  « mal 
aree  fur/f»*  um  . 

PROCEDIMENTO,  f.  ».  Il  procedere  , l'andare 
imumi  . Proti i , evamtememr  . 

PRiK.EO’JTO , TA  , add.  Do  procedere , e per  lo 
p-t  vale  Derivato  , cagionato  . Prude  ; pravi**  ; 
taui e,  tre. 

P AiXXIX'JSMATiCO  , L m.  T.  dalla  retila  Ora- 


ta , e Latina . Piede  di  ver  fi , che  conila  di  quattro 
fillabe  brevi  . Prore. 'eu/bur/fir# . 

PROCELLA  , f.  f.  Imocrj  jfa  tempeda  . fortuna  di 
mare  . Tempett  ; arati . fi.  Per  mctaf.  vale  Pento- 
lo . Orar*  ; tampèu  ; péri!  ; 4i*eer  . 

PROCELLOSO  , SA  , add.  Che  è in  procella . Or/. 
K«»  • 

PROCESSAR! , v.  a.  Formi»  procrTo  . Preetda 
tamia  fu»/ fa'  un  . Imi  fatka  ui  pr  tit  . 

PROCESSATO  , TA  . add.  IXtproccIare.  Pamrfoi . 
vi  am  indimmi  t*  /ujlirr  . 

PROCESSETI^,  f.  m.  Dim,  di  Procedo  . Petit 
poeti . 

PROCE SSIONALMT.NTE  , aw.  Ce.  im  teamlni». 
In  procrGooc  , a modo  di  pruccttooe  . Prete Jit*. 

meUemenr . 

PROCESSIONE,  f.  f.  L'andare  , che  fanno  per  lo 
pih  gli  Ecclrltaflici  attorno  in  ordinanti  canrando 
(almi , e altre  oraaioaì  in  lode  di  Dio . Puttjiea  . 
fi.  Ia  heffctnraue  (anno  come  le  procc  Boni  , deno 
proverà.  * vaie  , che  Etk  tornano  , onde  f»  parto- 
no . Qut  tratba  tanta  le  Citi , il  Ini  teumbe  jmf 
le  vi  fate  . fi.  Precettane  , per  Poli  Mone  ; miniera 
«/aia  dagli  Antichi  , * oggi  rimnfa  foto  ne*  contadi, 
ni  . Biro  de  ra  mparne  ; trae  , rpr.  V.  Potc  Hot»* . 
fi.  Andare  a proce-Vionc  , per  fimilif.  vale  Andare 
attorno  , andare  in  quà  e in  là,  molo  bado  . Fair « 
dai  altari  & dti  venmti  ; roder  la  vi  Ut . fi.  Procef- 
fioae  , T.  Tealtgiea.  Dicevi  la  Protettone  dello  Spi. 
rito  Smro , per  dire  La  profumile  eterna  dello  spi- 
nto Santo  , il  quale  procede  dal  Padre  , n dal  Figlio. 
La  Poetfi  ■*  dm  faimt  Kjpait . 

PROCESSAVO  , IVA  , adJ.  Che  ha  forza  di  pro- 
cedere , o di  camminare  . Prtgnfif . 

PROCESSO,  f.  m.  Procodimeito^  progrcTi  . fc- 
luitaimaro  . rngtit  ; /ui#r  . In  prrett»  di  tempo  . 
Dani  la  fnitt  dm  tempi . fi. ProcrTo ,Ti  dicono  anc'i* 
tutte  le  feritture  degli  atti  , clic  fi  fanno  nelle  caufe 
al  civili  , si  criminali  . Prati t . 

PROCESSERÀ,  f.  f.  Pag.  L'ordine  del  proccio, 
la  fcwmaimne  del  pro:efTo  . Prete  iva . 

PROCINTO,  (.  m.  Precinto.  Fnetintt . fi.  Elitre 
ia  procinto  , vate  Edere  apparecchiato  , c maTetro. 
f.trt  Imr  le  primi  da  faiu  ; fir#  timi  prie  ; ptipare  , 
di  fpi/e  .1  latra  a*  J din  fmelfme  tbi/a . 

PROCLAMA  , f.  f.  Aitai.  Cr.  Pubblrcanionr  , 
biodo  , editto  . Pucbouiin  ; pmblieaeu*  falen- 
mtUe  . 

PROCLAMAR?.,  v.  a.  Aerai.  Cr.  Promulgate, 
di  volgare,  pubblicar*.  Pr  reuma  ; pubuet  J bave* 

PROCLIVE,  f.  m.  Mar  il.  Pendio,  propenfione. 
Pene  hit  ; popendt* . fi.  Proclive,  meli"  ul't , c ii» 
fotta  d'add.  d'oqai  g.  vale  Inclinato,  dedito,  vol- 
to . Kmeii*  , paté  , f*/a  J ... 

PROCO,  f.  m.  fper.  falvim.  Colui  , che  cercamo, 
glie  , pretenfore  di  mnglie  , amante . Calarne  ; amami, 
am  f mi  tbtttbt  urne  flit  en  na auge  . 

PROCOJO  . V.  Proquoja. 

PROCÒNDILO  . I.  m.  T.  A natimi  ce . Nome  , e»  o 
fi  «là  aU'efrcmità  deli*  ultima  falange  di  tutte  ledi, 
ta  . Preonl’lt . 

PROCONSOLATO,  f.  m.  Valg.  lt.  Ufici»  dei  pro- 
confole  . Ptaniml.it . 

PROCÒNSOLO , f.  m.  Che  tiene  la  vece  di  Con- 
falo. Prv*e/ÌM/  . fi,  Pefeare  pel  Proci» .i  Culo  , figura- 
ta».  fi  dice  dell' Operare  in  vano  . V.  Pefeare  . 

PROCRASTINARE,  v.  n.  indugiare  d'oggi  indo- 
mane  , Dar  tempo . Dife  tr  , maria  ; dilata  ; re- 
mata J au  ra  rruiH  ; tira  de  lag . 

PROCRASTINAZIONE,  C 1.  Palla*.  Indugio,  di- 
latornc  d’  un  giorno  in  l'altro,  teaip»u;pin:in> , 
Dalai  ; madamtnt  ; remtje  ; ter  n i . 

PROCREAMENTO,  f.  tu.  U procreare.  P nate- 
ti »m  ; a mirali  a*  . 

PROCREARE  , v.  a.  Generare.  Prtaèer  ; e* fru- 
irà . 

PROCREATO,  TA  , add.  Da  procreare.  Patiti  ; 
em patirà  . 

PROCREATORE,  verta. ni.  Che  procrea.  9**  pra- 
erte  . 

PROCREATRICE,  Verta  f.  di  procreatore  - 9*1 
patera . 

PROCREAZIONE,  f.  f.  Procrea  manto  , il  procrea, 
re  . Preerrtrtem  ; finenti»*  . 

PROCUOJO,  f.  m.  Rnn.  W.  Proquoio.  V. 

PROCURA,  PROCnjt  AGI  >NE  , PROCURARE, 
PROCURATO,  PROCURATORE.  V.  Proc  cura, 
Proccuragione  . Proccurare  . cc. 

PRoCURATlA  . f.  r.  Barn».  L'  abitati  onr  de 'Pro- 
curatori di  San  Marco  T e il  Magi  Arato  d'ett  Procu- 
ratoti , ed  anche  la  dignità  mede-ina.  La  ekarga  , 
la  4 ignite , Cr  la  tribunal  dei  Proamratamn  dt  la 
Repmbhfua  da  Pèrni  là  . 

PROCURA  TORELLO  , f.  ».  Dim.  Dt  Proc  arato- 
ture  . M inveii  Pucmnur  . 

PROCUR  A TR1CE  , Vetta.  L di  procuratore  . Pro- 
curatrica . 

PROCURAZIONE  . V.  Proecnratioae . 

• PROCURO,  f.  m.  Prxurazione  . V. 

PRODA  , f.  (.  Lo  fido  , che  ripa  . e però  Appro- 
dare t arrivare,  o venire  alla  ripa,  luf)  rimate  . 
fi.  Proda  | pet  lumia,  fi  dice  Ctiandio  l' orlo  .eie. 

Ctcnùtà 
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ffKaiitft  d’ altre  cofe  . Brd  . Entroffl  nel  letto  al- 
kto  Mi  prete  «UH'  una  delle  proJc  dei  letto . fi.  Pio. 
da  , in  vece  di  Proti . P'emt . 

PRÒDANO  , f.  «n,  Termine  Mntirure<tr>  wkn  . 
Sona  di  fune  , che  dilli  binili  dimmi  dtlli  mve 
foi'icne  I’  albero  tonerà  la  foriA  de'  veott  . fu/  d‘ 
«•«»  . 

PRODE  , f.  m.  Lo  ffetTo  , che  Pro  , giovamento , 
utile  . Profi  ; ava* tega  ;§uihtt  . 

PRODE  , add.  d'  ogni  g.  Pro  , valorofo  , Prillami; 
%-altvrtu»  ; eoa  rafia*  ; Aravo  . 

PRODEMENTE,  ivv.  ValoroCamente  , con  pro- 
de* u , eoa  fortezza  . Kii</«awi|f  ; eeurage  uè  imeni. 


PRODI  ZZA  , f.  f.  Valore  , valentia  , torte» ri  di 
corpo  . V litui  ; vaili*»**  -,  èro  trarr  ; et »u?e  ; vmil- 
ÌMUIÌJI  . 

PROD1CF.LLA  . f.  f.  Dìib.  di  prodi  , in  fìgnifica- 
lo  di  proda  del  letto  . Uni  penti  flirt  i»  fiord  dm 
fin  . 

PRODIERO  , f-  m.  Teroiine  Marmitefco  antico. 
Che  rema  in  proda  . ovvero  nella  prua  , a che  tica 
contri  della  prua  . A imtur  . rii  gardt  da  l’ i vini . 

PRODIGAI  1SMMAMF NTF.  , avvetb.  Stipeti,  di 
froil.kialfT.eiue . Trèi-prodiralename . 

PrtODIGALISSIMO,  MA  , add.  Segar*.  Sup.  di 
pralici).  Trdi-priiigma . 

PRODIGALITÀ  . ) C f.  Eccetto  nello  feen- 

PROD'GALITADE,  ) de  re  . e nel  donare  . fc  la- 
PROOiC. ALITATE  , ) lacquamento  . Prodigati- 
ti ; prjfa.Sen  tuimr  ; depanje  tue  fu* , 
PROD1GALIZ7ARE,  V.  a.  Uf*r  prodigalità  , che 
anche  diceS  Scialacquate . Prodigate  % dcptajtt  ,dif- 
fiper  follnntnt . 

PRODIGAI  MENTE  , ) aviryb.  Con  prodigali- 
PROOIGAM^TE  , ) tà.  Prodigai  fmear,  avtt 

faaiigjliié . w 

PRODIGIO,  f.  m.  Ccfa  indolita  nr II’  ordine  con- 
filtro della  natura,  che  anche  farlo  E prence  rvr 
cola  infolrta  allo  Irtamente  , ■ talora  per  legno  d: 
cofa  futura.  P, od, iti  mirrile  ; muritela. 

PRODIGIOSAMENTE,  avv.  Con  pre  gio,  roara- 
vigl infa niente . Pndigiamjemtmi  ; murvttUtttJtoKui  ; 
gerir  ut  di  oa>  remimi . 

PRODIGIOSITÀ  , C L Salvi m.  A «ratto  di  prodi. 
|M>.  Ce  fu’  il  pai*  prodiguma  , d’ iioanani  dami 
pai  liba  tfitfg  . 

PRODIGIÓSO  , SA,  »«M.  Pieno  di  prodie»  . Pro- 
drfiwi  ; «rori/irar  ; miratmlm*  ; jJoiwWr  ; **• 
Milord inairt  ; * . 

PRÒDIGO , f.  m.  Quegli  , che  di  , « f pende  re. 
cefTsvamrnte  . Prodi  urna  ; a»  Jipatrmr  . 

PRODISSIMO,  MA  , add.  Sup.  di  prode  , V utero- 
fiTir.o.  Trfi-v.uiiamt  ; nli-óravr  , <3Pr. 

FRODITORE  , f.  m.  Brmè.  Traditore  . Alleale  , 
infido  . Traina  ; perfide  ; infida"*  ; dilatai . 

PRODITORI  AMEN  7*K  , ave.  Fag.  hi  modo  pnv 
ditorio  . Pradit ammana  ; per/ dente»/  ; nainruje- 
me»/  . 

PRODITÒRIO  , IA  , add.  Pai».  Sa.  Traditnrtfco  , 
fellonesco  . De  traina  ou  de  la  iraèi/tn  , fai  #. ti 
da  la  tratìfm  , da  la  pnfid ■ • 

VROD1Z1ÒNE,  f.  t Gmirr.  Traili  mento  , inganno 
ordito  coatra  la  fede  . Trafirje*  ; Jiltnaiti  perfidia  j 
érloumièx 

PRODOTTO  , e PRODUTTO,  TA  , add.  Da  pro- 
durre , e producete  . Produi  , tri.  fi.  brodétto  , va- 
le anche  Allungato  . Pr.l^nr*  . L’orizaontal  linea 
prodotta  dal  pinato  F.  ac.  I.  Protetto  in  fora*  di 
fud.  diecfi  del  numero  , che  rifalla  da  dui , o p«ii 
numeri  molli  {dicati  Laficme  . La  patduii . 

PRÒDROMO  . f.  m.  T.  G, ammantala  . CiA  che 
t> recede  , e previene  il  tempo  «h  alcuna  cola . Pro* 
èremo  \ amami  t imramr  . 

PKODUCLNTX  , add.  d'-^gaig.  Che  produca.  fi*é 
praduit . 

PRODÙCfRE.  V.  Produrre . 

PRODUCIBILE  , add.  d’ocni  g.  Alto  a produrre  . 
Qui  pani  proèmi ra  . Il  fok  a/cendente  efee  produci- 
li!* di  torti  i frutti. 

PRODUCfMENTO  , f.  n.  Il  produne . Prodm- 

Fife  . 

PRODUCI  TORE , verb.  m.  Che  produce  . Amum  ; 
«dei  f ari  pradmi». 

PRODUCITI*  Jce  , Verb.  «eia.  che  produce  . ffw 
frodata  . 

PRODUOMO , C m.  Salmi*.  Uomo  prode.  Reco. 
me  v.,.>^tuo€no%  valente  uomo  . Prttn  , àrjvt  ; 
mi  II  imi  Paroma  . 

PRODURRE,  « PROD0CERE  , V.  a.  Generare, 
«mare  . Produrrà  ; tmgamdtn  ; domate  mai  fatata  ; no- 
fin  . f.  Per  Addurre , condurre  , porr»  avanti  , che 
anche  fi  dice  Metter  in  campo  . Prpitnra  ; rrpgicr 
i la  vma  #•  J l’ trame*  , aUtjmtr  ; titn . Ciafcuno 
prod'iife  Mori  il  fon  anello . F.  fc  non  forte  , che  i». 
feir  farebbe  del  irido  ulato  del  ugmnare  , io  prò. 
ducervi  le  ifiorie  in  met:o.  f.  Produrre  una  linea, 
OcnnO  i Gcomrtii  dell*  Allungarla  . Prtlaagtr  ama 
hgmt . V.  Prndwto  , e Ptoduttibtlc  . 

PRODUTTIB1LE  , add  d’  ogni  g.  Che  fi  poh  pr.v 
durre  , ciot  Prolungare  . Qjr  a*  pimi  prolam.eer  . Sch. 
Lene  la  linea  /cria  , a in  c»o<cgumaa  il  nolo  per 
erta  t produt libile  m infinito  , ac. 
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PRDDUTT^VO,  IVA,  add.  Che  produce , arto 
a produrre  . Qj m a la  maria  da  frodai  ri  ; fu  fro- 
dati . 

PRODOTTO  . V.  Prodotto  . 

PRODI fTTORE  , vetb.  m.  ProAicitoee.  Aut«ar\ 

ttim  predai!. 

PRODUTTRICI , Vcrb.  fcm.  di  ptudiitrarc  . Calla 
fai  prof»./  , fui  tfl  h (."le. 

PRODUZIONE  , f.  C 11  picnlurre  . PradnHii*  ; gl 
aerai  ir * . 

PROEMIALE  , add.  d’ogni  g.  Del  proemio  , che 
ferve  di  Proemio  . Prtliminjiti  ; fai  >ert  da  predmt  , 
4'  t tarde  , da  frrfate  . Dufcur fu  proemiale  , foaetto 
proemiale . 

.’DOEMIALMENTE , avv.  i’tr  via  di  proemio. 
So  latro  da  protrai  ; par  préamHda . 

PROEMIARE,  v.  a.  Sten.  /rie.  Far  proemio. 
Preambolare  . Fura  ma  pr tarai  ala , ma  tonda  , ma 
difi  «m  a ’iilmiajiie  . 

PRO' MIO  , f.  m.  Propriamente  la  prima  parte 
dell'  oca  /.ione  , o d‘  altra  opera  , ove  priiuipatmeare 
I propone  qud  che  »'  ha  a trattare . ntfi»  i pr.^a- 
|m;  avaai-pr/'pm  ; paefatt  ; aarrda  ; preluda  . 

PROFANAMENTE  , avv.  A gei  fa  di  profano,  con 
profaniti . Aver  prefittati» « ; d ’ mai  manière  profa- 
na , irriti  ritv  fa  . 

PROFANARE  , v.  a.  Far  J of;BO , viilarv,  C 
pvoprtam.  oreefi  dell’ Applicare  le  cof«  facrc  , e de- 
dicare al  cult'i  di  Dio  in  ferviri  temporali , e l'eco- 
lare  fc  hi . Pre/jntr  ; almfir  iti  etiti  dt  la  Urli- 
si»* . f.  Profanare  fig.  vale  far  cattivo  ufo  «l'ima 
cofa  , rara  , presola  , meritevole  di  riguardo  . Pro- 
fanar ; fairt  aa  mauvair  mfjga  . Pcrcht  mi  pare 
aver  profanata  la  icligiona  del  debito  rtfpctt^,  eoe 
n debbo.  • 

PROFANATO , TA  , add.  Da  profanare . Pra- 
famt  . 

PROFANATORE , v.  ns.  Che  profana  le  cab  fan- 
T . P»  ‘tn  utar  . 

PROFANAZIONE  . C f.  Vott  dell' ajo . Caestami- 
naz'onc  «Rei le  cofe  facrc.  Prtjanaiiom  . 

PROFANISSIMO,  MA  , .hL  Sup.  di  profiso. 
Trit-pmfao*  . 

PROFANITÀ,  f.  f.  A lì  ratto  di  profano.  Prtfamj- 
aia*  ; imtùrt* , ìnevtrtaea . 

PRO! Ano,  NA  , «Ad-  Empio,  fcelleraio,  con- 
trario di  Rcligtofo,  e oRcfi  delle  perfooc  , e delle 
cofe,  e talora  in  fivxa  di  fu*.  Porfama  ; impiai  fil- 
iera! . f.  Profano  6 anche  nppnfto  di  itero  t come 
Autor  profano,  ec,  Prtfi.  aa  ; jicmlut  . 

PROPENDA  , r.  f.  biada,  che  fi  di  alle  beQie. 
Rama  d‘  avoime  f m' aa  demna  .)  va  eternai . 

PROFF.NDARF  , v.  a.  Dar  la  nrofeoda  allcbefiic, 
cioè  quella  quant.i.1  di  biada  , che  dà  1*  o9c  . D to- 
ner /'  mina  ava  t iena*  . 

PROFF  RIRE  . V.  Prorteri/e  . 

PROFESSARE  , v.  a.  Far  pro*rT:one. , coafeiTare  , 
riCflaìsfeOV  puhblican»ente  q Miche  co.r»  . PaeMk»  . 
f . Profertar  on*  arte  , un  metlicre  , vale  Efercitarvi- 
fi  . Prole J i r , timer  a*  Ut . aa  menar  . f . ProfeL 
fare  , nell'  alo  , vaie  anche  Infrenare  pubblicamente . 
Pii ìftffaM  . tifitignat  tal.  riarmami . 

PROFF.SVaTURE.  V.  ProfeiTnre. 

PROFESSATI*  ICE,  Vert».  t.  di  Frcfeifatorc . dpi 
pnft/fa . 

PROFESSIONE  , f.  I Inflitto . Proft<J* . f.  Per 
F lerci  aio  , e medierò . Proftji**  ; traditisi ■ ; vita- 
ti aa  ; art  \ mtiier . f.  Per  folenne  promella  d'nrter- 
vanaa  , che  finn»  ■ regolari  . P r rie  finn  da  Rtlìiieui . 
J.  ProfefTion  di  fede , vale  Coniciiione  pubblica  della 
propria  credenza  in  materia  di  religione.  Confi f.m 
aa  prefa ffiam  da  fai  . 

PROFESSA  , C C Voce  dall’  ufi . Monaca  , che  ha 
farro  profcfT-on;  in  un  monaficro . Praftfa . 

PROFESSO  , f.  m.  Che  ha  fatto  proKilxme  , e di- 
cefi  de’  Relicófi  regolari . Prt/li . 

PROFESSORE  , f.  m.  Che  profella  , e fi  dice  an- 
che de*  pubblici  Lettori  * Profittar  . 

PROFESVÒRIO  , f.  m.  Vii*.  It.  Quel  luogo  ap 
parlato  ne 'Conventi  , ove  Darai#  i Relitto?)  , noe 
anco*  Sacerdoti  , e d»cefi  nache  del  tempo  . che  cor- 
re tra  1 aoviaiato  , c 1 Saccrdoaio.  PrejtJoiTt . 

PROFrTA  , f.  m.  Quegli , che  antivede , c annua 
zia  li  futuro  . Propelle  ; volami  . 

PROFETALE  , add.  d'  ógni  g.  D«  profeta  . Da  pro- 

pJrèia  . 

PROFETANTE  , add.  d’  «gai  | Che  profeta  . Hai 

ptnlraifa . 

PROFETARE,  V.  a.  Predire  . Prefitti  fin , a*, 
mentir  , predir*  In  t botai  fatarti . 

PROFETATO  , TA  , oM.  Da  profetare  . PrepM- 

tijf  , &e. 

PROFETEGGIARE  , PROPETE77ARE  , • PRO- 
FETI  ZZARE. , ».  a.  Profetare  . F repèrti  {et 
ter  , predin  In  tèoln  fatarti . 

PROFETESSA , Verb.  feci,  di  profeta . 

teffa  . 

PROFETEZZARF:  . V.  Profeteggia  re  . 

PROFETICAMENTE  . avv.  Con  profea'e  . Pro 
pArrifaroKv/  ; am  pnpèdaa  ; par  am  t/prii  d*  pro- 
pèlli! ■ 

PROFÈTICO  , CA  , adì.  Di  profeta . Propènì- 
fot  . 
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PROFXTIZ7 ANTE  , add.  d'  ogni  «.  %hf al.  Che 
piofetixaa  , proiettate  . Dpi  prepèttift  ; fu,  fan  da 

RlMìffiaN . 

PROFETIZZARE  . V.  Profeteggiare  . 
PROFETIZZATO,  TA  , add.  Da  profeti  a ta,c . 
PropètliJ*  . 

PROFETTIZIO  , ZIA  , add.  Voce  Lai.  Affronto 
di  quel  peculio,  o di  quella  dote,  che  proviene  dai 
Padre,  o da  altro  Accendeste . Preferì f. 

HROFE7I  \ . f.*f.  Cofa  predetu  da  profeta.  Pro 
pèltie  ; prtdiffiam . 

PROFFT.R ARE.  V.  Profferire  . » 

PROFFERENTE,  add.  d*  ogni  g.  Profferitole , 
che  profferite  . Qui  p,  nmta . 

PRO?FERENZA  . f.  f.  Il  proferir  parole,  il  prò, 
enaiar:.  Pronuotìati**  . f.  PrVStrro aa  , in  vece 
di  Profferta.  Offra  . E ficcvagli  profferente  granii. 
*.  Proifercnza  . per  Offerta.  0 fetida.  Q.*ale  prof- 
fcrr.iza  di  grane  renderemo  nii  • li  mone  ? 
PROffPIRERE  . V.  Profferire  . 

PROFF  ER  IL  ILE  , ndJ.  d*  agni  g.  Magai.  Che  pod 
prnfferirfi . Qu  -.n  perni  prm.rocrr  . 

PROFFERÌ  MENTO , C m.  Il  profferir  delle  pa. 
ro'e  , pronunzia  . Pron-mmt^  . 

PROFFERÌ  '.F. , e PROFERÌ  RF. , v.  y.  Gli  Anti- 
chi differo  anche  PROFFERIRE  , e r*ROFFERARE  . 
Pronao  ilare  , mandar  fuor  le  parr^e»  Pifferar,  pr:- 
omttr  , artieul**  lai  moti . f.  Per  rruniiefiare  , pa* 
lefair.  Dlrnavrir  ; mamifefiar  \ dittar*/  ; fairt  ete- 
rna tra  . E l’Abbagliato  il  fuo  fenati  or -ifferfe  . f.  Pet 
Offerire,  nel  primo  ligni'.cato.  Off  ir  . Proferendo 
altamente  cfU re  appa/ecchuto  per  lo  comune . f. 
Profferirli  , n.  p.  Car.  O.fcnrfi  , efibirfi  , preferir  ufi . 
f’  offrir  ; fi^pnfamarr  . 5.  Dicefi  in  prov.  Chi  fi 

profferì fee  è peggio  il  terso,  « vale  , che  Quafen')i>? 
cofa  fi  profferita  t di  minor  pregio  , che  quando 
eli'  t ricercata  . Martèaodife  fa'  e*  afre  , fe*J  i: 
fon  pria . 

r PROFTERtTO,  ù m.  Porfido.  V. 
PROFFERITO,  e FROFFFRTO,  TA  , add.  Da 
profferire.  Punente.  |.  Per  Ffibito  , offerto.  Offerì, 
f.  E’  non  darebbe  drl  profferirò  , fi  dice  in  umkSv 
proverb.  «fi  Chi  «Iona  mal  volentieri . Il  ma  dammariia 
pj,  re  iv ' il  rene  . 

PROF  FERITORE,  verfc.  m.  Che  profferì  fee , che 
pronunzia.  premami*  . f.  Per  Colui  , che  offro  , 
che  efibifee  . Offrami  ; fw*  afre . 

PROFFERTA  , e PROFERTA , f.  L II  profferii, 
in  figmfic.  d’Offenre  . Offre  . fi.  Per  òferta  , nel  fc 
ga'f.  di  obUainoc  . Oèlaiiom  ; affrante  . 

* FROFFERTO  , e PROFERTO,  f.m.  Profferta, 
Offerta  . V. 

VR OFFERTO  , Tà , x«ld.  Da  profferire  . ▼.Prof- 
ferito . 

TROTTILA  RE  . e PROFILARE  , v.  a.  Ritrarre 
in  profilo  . Prrfiltr  \ rt^r,  fintar  a*  prtfi!  l da  fino 
ea  paimdre  do  profili  . fi.  Per  fimijit.  le  tn  rimir- 
ili i ftgni  , che  cofioi  porta,  e I' Angelo  procfila  ; 
qui  nel  figatf.  di  ornare  la  piartc  efirmu  , o di  Io- 
pra  , o di  furto  . Cemnarmar  nto^eètr  ; «w/Witr,'.' . 

PROFFILATO,  TA  , ariJ.  Da  pron.lar»  . Profila. 
fi.  Nato  proffilato,  vak  lofciTo,  che  Affilalo . Mag 

^ViÓfTilO . . PROSILO  . f.  f.  Ter— ìtw  di  Pie. 
tura  , e vale  Veduta  per  parte.  Profil . fi.  Onde  Ri- 
durre  in  profilo,  vale  Ritrarre  da  una  fola  pane 
del  vifo,  a differenza  di  Ritratte  in  faccia  .che  va- 
le Ritrarre  tutto  il  v fo  . Dtjirtr  , ptimdrt  da  prò. 
fit  \ profili* . fi.  Trottilo  , per  Ornamento  della  pan 
le  cflrcma  di  alcuna  cofa . Profil  ; tannar  . fi.  Prof, 
filo  . è anche  Termine  d*  Architetti. r*  , e vale  II  dL 
Tegao  della  groffeaaa  , c prono  dell'edificio  fnpra 
la  Lia  punta  . che  è una  Kilt  t/c  parti  fatte  dall* 
artefice  per  prima  di  uva  Dunose  dell' opera,  le  qua- 
li pani  Cono  Punta  , profilo  , « faccia  . Prafil  d'rm 
Far  imeni  . 

PROFICl ENTE , add.  d'  o-ii  g.  e talora  fiiff.  Fa- 
gmer.  Clie  profitta  , eh*  \ avanza  . c che  *’  incam- 
mina vttfo  la  perfeaàoM.  Dpi  efi  d**i  la  t fiamma  it 
la  parftfìitn  . 

PROFÌCUO,  CITA  , Voce  Latuia,  *M.  I'rufitlcvo- 
U . Prefit.tUt  ; mula  \ airae/agou  . 

PRO!  IGURATO  , TA  , ad L Figura»,  afloauglu- 
to  . Campare  ; firme  . 

PROFILARE.  V.  Pnffikrr . 

PROFI LAtO.  V.  Protniato  . 

PROFILO.  V.  Profilo. 

PROFITTAP1LK.  add  ett.  d’ ogni  gen.  D orile, 
di  profitto,  tiuttnofu . Prafii  afila  , mai";  tavamta- 
gema  . 

PROnTTARE  , v.  n.  Far  profitto  . far  prnffreife» , 
acqui  «are.  guadagnare  . avan/arfi  . Prafitrr  ; fati* 
Set  pregai*  ; fairt  ■■  «*<•{  «WHir.  fi.  Col  ferro 
calo  dopo  , vale  FfTcrc  «ile  , recar  profitto  . tn* 
vaile  ; ferviti  profilar  . 

PROFITTTVOLF;  . add.  d’ogni  f.  Profirtabtle . 
Profittile  : tulle  ; fslvuire  ; avamlsrne  . 

PROFITTEVOLISSIMO,  MA  , add.  Salmi»  . et- 
Sup.  dì  profittevole  , ugililfenao  , giorevolifllnao  ♦ 
Trii- profila  fila  ; tali  mila  . 

PROFITTEVOIMENTE  , iw.  Con  profitto.  Avtt 
profil  i mtilemeat  . ovamtanfameit  . 

PROFITTO  , C in.  Ulila  , guadagno  , giovamen- 
to , 


* 


« 
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r«  . Pitjtr  ; gain  ( miti*  ; emFvmemt  ; ervratv t- 

* ^PROFLÙVIO  . C m.  Trabocco  , » pff  lo  fiù  fi  di- 
ce  ricali  «mori  del  corpo  , come  Profluvio  di  fangnc, 
profluvio  di  ventre.  Hrm»rr* frt  da  Jeng  ; fot  de  , 
\ mera , ma  éevoitmm  . f . Figuratati!.  v«k  Àuimaf- 
lamento , abbondanaa  , e per  IO  ptft  fi  dice  dette  pa- 
iole . Fiat  dt  dtaedi  ; fiat  , *A*«id.rurc  de  pj tele» . 

• PROFONDA  , f.  f.  Profondità  . V. 
PROFONDAMENTE  , avv.  Molto  nd.<rntro  , A 
fondo  , con  profondità.  Pr^fòmdèment . (.Per  metsf. 
Ma  levi  e me»  ha  poco  piò  alti , e più  prò  tondamente 
invefliàniamo  , perchè  tanti  facetli  foflenne  quello 
bantiflinM,  cioè  sottilmente  , diligentemente  . Pre- 
ferirmene ; Jiigaealemeai  ; mr  deeatiap  d’ atitn- 
un.  f.  Fu  la  cottaci  tale , cbe  lei , che  prafonda- 
tacnte  dormiva  , cnlTrinfc  a deSirfi  ; qui  vale  Forif- 
binamente,  «lolto  fo»V>  . Qui  dermi  t d’  aa  prrhri 
franati!  . f.  Perche  ut  A più  pii- 'ondarne  a te  U lo*. 
»ira  di  oncia  peccato  , cioè  largamente  , Serabos- 
ehevolmrire  . V.  a 

PROFONDAMENTO,  C,  m.  Il  profondai»,  ed  an- 
sile Cadimento  nel  maggior  fondo,  «.i^nrrnrai. 

PROFONDARE , v.  n.  Cadere  , c rovinar  mi  fon- 
do , fprofor.Jate  . Eafomttr  ; f taf  tutte  ; altee  om 
riarder  sa  jtad  j f’  jt-nmer  ; erre  ntJnii  ; /r  /WA- 
re.rgev  ; rWrr  è fmd . f.  In  figo.  alt.  vale  Affo*- 
dare , mettere  al  fondo.  E n fanne  ; rr.-a/rr  ; ferir . 
fi.  Profondar*  , a.  pai.  vile  I mmrrgrrti  . aoJare  a 
fondo.  Enfantar , ea  l' mjontfr  deai  t' tea  ; edite 
am  fari  . fi.  E figurar,  per  Internarli  , infatuai  £ ta 
etici cheflfia  . Appmfendir-,  pentì  rrr  . 

PROFON  DATAMENTE  , avv.  Molto  a fondo. 
Frajtndemen*  ; diro  st  ane . 

PROFONDATI^  TA  , adì  Da  profondale.  Na- 
ve profondar*  , vale  Affondata  , mandata  a fondo  . 
fri mer.ee  ; esule  i feri.  Città  profondata,  vile 
Atleti*: • . rovinata.  Vili*  riatti re  , rotore,  dente- 
ile , dentane , ernie* . 

PROFONDA  FIUME  , C L 11  profondate.  Cavamen- 
te . Fenili*  , tee  avariate  . 

PROFÓNDERE  , v.  a.  f alvi  a.  Sparger*  profdn- 
afrore  . Ver !ee  afe* < amatene  , tei  difiptr  . 

PROFONDA -ORCIO  , *dd.  Salvin.  Che  la  fc  in 
valve  gorghi  profondi , e d uefi  dell'  Oceano  . Qjn  a 
éet  adirne»,  in  grafiti  ledi  prefmdt , 

FROPCN  DIDIMAMENTE,  avv.  Sno.  di  profoi 
damente . Tr(tprrfrnd,a»*at  . (.  Per  mctaf.  Noa  Li- 
fe i il  perciò  , che  profondi'Tirtumente  una  i umiliaC- 
fe  . Il  e*  diooi Ha  erh-pr-(erirment . f .F.  q-jrgn  tata- 
ta  prolbodrfF  marciente  radicata  non  fi  punte  aliti - 
menti  cavare  . Pene  irli-praf»ritm*m  aareriaée  . 

PROFON DINM Mo  , MA  . add.  Sop.  di  profondo. 
Trii-prefend  . f.  Per  mcraL  Furono  nelle  loro  opc- 
raaioni  di  profondiifa»  featimemo,  cioè  Ji  grande 
capacità  , di  grande  ingegno  . Trh-frafari  ; d’ asm 
frdi-Areo.de  Rénfiratiem  . 

PROFONDITÀ  , > L f.  Una  delle  tre  «Hm*n- 

PROFOND1TAOE  , ) ft«U  del  corpo  foli  do,  al- 
PRoFON DITATF  , ) teaaa  da  fwimo  a imo. 
feef 'tritar  . l,  Per  melai.  fi  dice  dell’  impenetrabi- 
lità de’  guadici  di  Di>>  , e de»!' eflecfioiie  della  fura- 
la di  alcvoa  tvrfona.  Pvejen datar  . 

-PROFONDO,  f.  m.  Profondità  d’ogni  cola.  Pn- 
fendetrr  . 

PROFONDO , DA  , aild.  Che  ha  profondità  ; foo- 
do  , concavo  . molto  affondo , Pie,1  and  ; erra a . i . 
Per  mcraf.  Collui  per  la  profonda  notte  mi  mena  , 
t.ot  « Bella  maggior  ofeuntà  della  notte  . Plani  i 
cl  ftariie  ta  piu i prefende  da  la  naie  . (.Quando  giu- 
(R  Per  gli  occhi  al  cao»  profondo  rmimacin,  don- 
ai , cioè  , al  profondo,*  al  centro  del  cuore  . Dee • 
le  piai  prt/end  da  fame.  (.  È da  lapei*  eh»  arile 
parti  della  pii)  profonda  Alamagaa  ha*  uno  uccello, 
«c.  do*  nel  centro  dell’  ALamagna  . Orni  le  pan  le 
piai  t tenie  de  I’  Al  ‘(magne  . f . (iemcrc  di  profondo 
tuo»*  , ec.  cioè  coll* intimo  del  cuore  , di  t.ittoco» 
*e  . Cernir  dm  piai  pifferi  do  tarar  . f.  E allora 
dura  alimi  poco  la  notte  vtrfo  il  profondo  meaio- 
dl  , ciò*  , verfo  In  maggior  aliena  . Aa  milita  da 
À-nr.  (.Aitai  giovane  , ma  in  fcicnaa  profijn-Jo  a 

to  , CIO*  , feienaiatiitìmo  , di  gr.inOi  Jioia  fe  ci»; 

'Trii-Javene  ; d’  aa  farri*  erti -pi  /and  . f.  Coloro  , 
ne' quali  è più  I’  avvedimento  delle  cefo  profoodc  , 
Cioè  , di  grande  ( va: buone  . Dei  etefei  piai  pei- 
J ~adei , piai  Afnlahff . IT.  Con  più  dolce  canco- 
ac  , e più  profonda , ciò*  , piena  di  maggior  dot  tri. 
aa . Ph ti  (avanti . $.  Forche  il  c bermi»!  ha  la  tin- 
tura più  profonda  che  non  ha  il  veruno,  cin*,  mag- 
gior tintura,  e più  piena  di  colore.  Centrar  pimi 
lentie . 

PROFONDO  , avverò.  Profondamente  . Preferit- 
imela 

PRÒFUGO  , GA  , add.  l 'off.  ff.  Fiiggiafco  , fuggi- 
tivo , ramingo  . erra  bordo . FugitiJ  ; errane  . 

PROFUMARE , v.  ».  Dare  , o fpirare  odore  di 
rroforoo  , e fon  ndorofo  ; ufandofi  pure  In  lentia. 
*.  P.  Variamene. 

PROFUMATAMENTE  , avveri».  Maga!.  Con  pro- 
fi-ao  ; e fig.  Con  ogni  puh  ai  a , « diligeaaa.  Pr$. 
premerne  ; delirar, meni  ; aver  (eie»  . 

PROFUMATI SS1MAMLNTE  , m.  Fa*  «oP«r«. 
“ pvofunuuana  . Tei»  prepnmtnt  , <Ff. 


PRO 

. PROFUMATO  , TA  , add.  Da  profanare  . Fai. 
I farne  . 

PRÒfUMATUZZO,  UZZA  , f.  a-  Cuaeim.  Profu- 
1 mino,  cacar. berrò  , gammedjxao . Magate  ; damei. 

* PROFÓMICO,  f.  m.  Voce  ut.  Profumo,  * tut- 
to ciò . che  >’  abbrucia  per  Care  buon  odore  . Par- 
fam  ; fumigai  im . 

PROFUMIERA  , tf.  Vafo,  nel  quale  fi  fa  il  prò- 


PRO 
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fumo  . Vsje  dame  legati  em  defila  dei  parfu 

PROFUMIERE  , e 

guetttarto . Par  fi 


: P RC FU M MI èRE  , f.  m.  Un- 


PROF'IìMÌNO  , f.  m.  Vaio  da  tener  profumo,  pro- 
f-mirra  . Va/e  té  l’ ta  tiene  le  psrfam  . (.  Per  ca- 
c*  liberto  , g ani  medino  . F.  Protunuruxao  . 

PROFUMO,  f.  in.  Tutto  quello,  che  per  deliaia, 
o per  medicina  t* abbrucia  , o fi  fa  bollire  per  avere 
odoro  dal  firn  forno , che  profitti»  fi  dice  elio  anco- 
ra , c aenerahrenre  qualnnq«  cola,  o Ceniptiec  , o 
compofla  , atta  in  quahuiqm  torio  n render  buon 
odore . Per  fan  . 

PROFUMOSO  , OSA  , add.  telimi.  Profumato,  che 
odora  di  profilili . P tifante  . 

PROFUSAMENTE,  avv.  SopraMinndanfemcatc  , 
prof  »a  mente  . Ave*  pmfaflea-,  amr  perii  gali  te  . 

PROFUSIONE,  C f.  Eflrema  abbondane . Pra/n- 
A*n  . 

PROFUSISSIMO , MA  , Slip,  di  profufo  . Trit  e» 

Wn(òfOso  , USA,  add.  Rrvligo.  KnetjFf  ; «he- 
dami  ; ti  pira»  . 

PROGKNIA,  ) f.  f.  Stirpe,  fcMatra  , genera- 

PROGÈNIC,  ) ni ane.  tfert  ; g:m  farina  ; en- 
trati >m  . 

PROGENITORE,  f.  m.  Antenato.  A reti  te*  . 

PROGENITRICE  . latina,  et.  Vcrbal.  fan.  «h  pro- 
genitore . Aierie  ; •«•‘r#  . 

PROGETTARE,  v.  a.  Vece  drlV  afe . Par  progtt- 
tn  , intavolar-*,  porte  fui  tappeto.  Pr+ftttr . 

PROGF.TTO,  L m.  Profferta  . principio  da  trat- 
tato , oblazione  , negnuo  . Prejet  ; idee  ; aa*  i nr- 

ftitrtien . 

PROC.  INVA  SM  A , f.  m.  Calil.  Vaivi  a.  Voce  , ehe 
deriva  dall'  antica  GinnaHica  , e vaie  FUerciaio  . £- 


PROGIU D1C ANTE.  V.  Preriudteintt» 

PROGIU DICARE . V.  Ptegrodicat»  . 

PROG1UDICATO.  V.  Pregiadicato  . 

PROGIL'DK  ATORF  . V.  Pregi ud.UUOf* . 

PROGIUDICIO.  V.  Pregiodicu». 

PROGNOSTICATORE , C ni.  Salvia.  Lo  flefifo 
che  PronoflKafore  . V. 

PROGNOSTICANTE  , add.  d’ogni  g,  Salvin.  Cbe 
fa  prono  Aid  . Qir  pevmtfiaa*  . 

PRix.RAMMA  , (.  m.  rare  dell’ afe  . Awifo,  che 
fi  pubblica  di  un'  opera , che  fi  * per  dare  alla  lu- 
ce - Pr*f pedini  ; prtgrammt . 

PROGREDIRE  , v.  a.  Andate  avagli  . A vantar 
alter  tn  avene  . 

PROGRESSIONE  , f.  f.  Il  progredire . Prtgrrjbn-, 
/•ite  . 

PROCREASI V AMENTE  , ave.  Con  progreffione . 
Ava*  , aa  par^pngr tjficm. 

PROGRESSIVO,  IVA  , add.  Che  ha  eirtù  d'an- 
dare avanti , o cbe  va  avanti  . Progreffif;  fai  amen 
amane. 

PROGRESSO,  f.  m.  A variamento  , proceflo,  prn- 
fitto  . Fragri i ; nuwrmrit  ; tnn  . 

PROIBENTE  , add.  d’  ogni  g-  Che  proibite* , cbe 
impedì fee  , eh*  vieta.  Hai  defend  ; fui  empir**  . 

PROIBIRE  , v.  a.  Vietare  . Feriiler  ; deperir* 
eia  frenar  . 

PROIBITIVO,  IVA,  add.  Atte  a proibir*  , eh* 
proibi  fee.  prediti  rif  ; fri  defend. 

PROIBITO  , TA  . aAL  Da  proibir».  ProàiAr.  G*r. 

PSOTBlTORE  , C in.  Che  proibì  Cc*  . Celai  fi 
deltnd . 

PROIBITR  ICE  , f«jTO-  Are.  Ver  bai.  f.  di  proibì 
tare . Celle  fai  drftad  . 

PROIBIZIONE  , f.  t.  11  proibire.  FrriiM.K; ha 
Uditine  ; deft  nf*  . 

PROIETTO,  f.  tn.  Nom*  flincrico  d’ogni  grave, 
ia  qualfivogiia  manie»»,  e per  ogni  verfo  tettato. 
Frcnfhl*.  f.  Prorotti,  Ver.  Dif.  Quella  pane  Jell' 
cd inaio , o delle  rormbta  degli  ornamenti  , cbe  fpne- 
ta  in  leene  . laillia  . 

PROIETTERÀ  , C f.  Par.  Dif.  T.  d’ Archittttu- 
ra  . Lo  fefTo  che  Aggetto.  Saìliit . 

PROIEZIONE  , U T.  della  Fi  flit . Moto  prin- 
cipiato dal  Movente  , che  fptoge  il  mobile  pcrqnal- 
che  fpasio  , ma  io  abbandema  , in  modo  però  , che 
ciò  non  aitante  , il  mobile  per  lo  metto  fluido  al 
quanto  proceda  . Metnagren*  de  pre/effiea  . 

t-  KOLAGARE  , « PROLAGO  . V.  Proiogar* , < 
Prologo . 

PROLATO  , TA  , add.  Gali!.  Premontiate,  efpref- 
fo  , proflrtuo  . F reame*  ; pmftrf  . 

PROLATORE  , vtrb.  m.  Che  prottuaaia  . Bai  pra- 
ama  . f . Prelature . vale  ancora  Che  dà  fuori  , eh* 
mette  alla  Ince  . Editarne . 

PROLAZIÒNE  , futi.  f.  ProaunriaaioB* . Piane n- 

tiatita  . 

PROLE  , f.  f.  Progeait . G tu  rat  ita  ; rare  ; li - 


gnfi  ; rifar  { genitore  . f.  Prole , per  flmilro.  fl|f 
cefi  anche  delle  piante  , come  : Prole  cefi»  cipolle , 
ec  Cairn*. 

PRO t.F.GÒMENO  . I m.  Rad.  Salvia,  a*.  Difcor- 
fo  preliminare  , preambolo  , prefauoie  . Prritgnmt- 

PROLEPSI  , t L Fref.  F ite.  Figari  Rettorie*  , 
con  cui  fi  previene  a «j  elio,  che  fi  pnA  opporre  dall* 
arverfnrio  , o dagli  ndirori  . Freiepft . 

PROLÌFICO  , CA  , add.  Red.  Che  feconda  , eh* 
fa  molta  prole  , atto  a far  prole  . Frthfifnt  ; fé- 
rmi . 

PROLISSAMENTE  , iv».  Lungamente,  diflefa- 
M’t . Freli  reme»!  ; difaftmtnt  ; r.«  trop  d“  t- 
ndae  . 

PROLISSITÀ,  f.  f.  IjMgheau  . Alfrarto  di  pru- 
liflb  . Frali  ai  te  , trip  grand*  ereria*  dant  le  dif 
nari  . 

PROLISSO , ISSA  , add.  Lungo  , ehe  dura  aitai 
nella  fui  operaaion*  , « nella  quantità  . Prelite  -t 
verteva  ; di  fu,  ; tf*f  hng  ; trep  (tenda  . 

PROLOGARE , v.  a.  Far  prologo  , • talora  figni- 
fi ca  il  parlar  d’  alcuno  , cbe  fi  rame  a nccearar 
q.ialcbe  cola  in  tuono  di  prologo , * con  circairn  di 
parole  . Fu*  re  am  fnlsgve  , om  raemitr  fatarne  thè- 
f*  avae  de  gr^edet  tire  >l*aatitnt,  de  grand , prtsm- 
Am.1  ri  . 

PhOLOGI  ZZA  RE  , v.  a.  Mrf*l.  Peni o tare , far 
prologo  . Fair*  tne  piroga* , no  frtamhit*  . 

PKOLOlàNEGGI  ANTE  . add.  d*  ogni  geo.  Salvia. 
Che  pr  ologa  . Cui  fai*  dei  prillati  . 

PRO  OGO , f.  m.  Quel  ragia  «amento  poto  avan- 
ti per  lo  più  a’ Poemi  rapprefentarivi  , col  quale  , 
o '1  Poeta  fi  feufa  , o la  Favola  fi  cnonnen  ‘a  , n al- 
cuna cola  fi  reca  avanti , che  dia  lume  d'elta  Favo- 
la . Gli  Ranchi  I'  ufarono  fempliccrrcnre  ut  finid- 
caco  di  principio  . Pr.  tga*  , (.  Per  Preambolo  . 
Pt(sm deri  ; preftet  ; pr'.'rtnf  . 

PROLOGÒ’-U.NO,  f.  tn.  Cr.  JV.  V.  Prolegomen#  . 
TROLONG AZIONE  . V.  ProfungaaiOo*  . 
PROLUNGAMENTO,  f.  m.  Il  pro'ongare . F»0- 
lenurim  . Gli  «natomici  dicono  Pr.dtnemtme . 

PROLUNGARE  , v.  a Allnagarc  , differire  , pro- 
rogare , BUB-Ur  m lungo.  Fisi  (agre  ; almger ; dif* 
{trae  ; rtaatttr*  ; /uf perire  ; riferite  ; liner  de  hng. 
T.  Prolungarfi  , a.  p.  Allungare  . S’  < tende»  -,  tem- 
ei aver  . 

PROLUNGATAMENTE  , avv.  Pmf.  Pier.  Eoi», 
gamente  , prò]  ufi  mente  , con  lungheria  . Difnfe- 

m tot  ; proli  Wtmrnl  ; »»  Isng  . 

PROLUNGATIVO.  IVA  , add.  Sàlvia.  Atto  A 
prdontare  . Priprt  i prelonerr  . 

PROLUNGATO,  TA  , add.  Da  profondar*  . Prt - 

PRÒLUNGAZIC^r  , * PRÓLONGAZ'OVE  , L f» 
Proli:  Ti  et  mento  . Prehnestirm  ; prar.tfjtun  ; delti  . 

PRÒMFRE,  v.  a.  Voe.  Ut.  Manifetarc  . naie- 
fare  , metter  fiaori  . M eniftftr  ; dettane  ; pmdlier  / 
fai  re  pjutm  ; fair»  vele. 

PROMESSA  , f.  f.  Qod  , che  «’  * prome-To  . Pro- 
mt(f e . f.  Per  Obbliga  ciane  , mallevador '«  . OM  ga- 
li ca  : tentila  -,  gai  ernie . f.  D*cefi  in  modo  proverò. 
Ogni  pronteifa  , o promeflb  è debito  , quando  fi  v«ot 
ricordar*  altrui , cbe  mantenga  quel  , che  ha  pro- 
melTb  . T'ari  pnemeffi  e.f  detti . f.  Pure  in  mido 
proverò.  Di  minacce  non  temere  , di  promrffe  non 
godere , « vai*  eh*  Ninno  de*  troppo  coniriftarfi  del 
male  , n*  rallegrarti  del  bene  , quand*  egli  c in  lon- 
tanami . Se  traimi  pome  lei  mente  ri  •,»***“ 
pei  dei  prnmtfi , . 

PROAHAMONE  , « PROMISSIONE  , C (.  Proroei 
fa  . Promejt  . f.  Per  Permufeon*  . Para 'firn . Nat 
In  crturora  ci  pud  nuocere  fcnxa  divina  promeTio- 
Attenne  crea  rari  ne  pevt  arai  naie*  fami  la  par- 


mi  ffnn  de  Dita. 
PRO 


ROM  ESSO  , ESSA,  add.  Da  promettere  . Fre- 
mii . 

PROMETTENTE , add.  d’ofai  f . Che  promette  » 
Hai  prvmft. 

PROMETTERE  , v.  a.  Obbligar*  alimi  la  Tua  fe- 
de di  fa/*  alcuna  cofii , faro  f perir  checchcTia.  Pre- 
mette»■ denatr  perrie  ; r 'eagsftr  per  per  le  . (.l’TO- 
metterti  . n.  p.  talora  figuratam.  vale  Offerirli , prof- 
ferirti. %'  tfrie  \ fi * frrftatae\  pare’tr»  . f.  Promet- 
ter» alcuna  . trattandoti  di  matrimonio  , vale  Pro- 
mettere di  darla,  o torta  per  moglie  . Pemmttr*  tn 
ta trite»  , d,- nati  la  mein  . (,  Promettere,  B-P-  pef 
Dar  fi  aJ  intendere  di  poter  fare  « fé  pronti  tri  f* 
fair»  ferì  ; tj  ritte . f.  Prometter*  , per  ferme  • re  re  • 
Pimuttrt . Iddio  ha  promelTo  che  tempre  li  b-imU 
lieoo  perfegui  tari  dalli  rei  . f.  Prometta  fi  d*  akunù, 
vale  Afificunrfi  dt  potei  lo  difporre  a ciò,  che  fi  vuo- 
le - S*  pnmeier»  de  foeifa'  ma  J •*  fiatiti  , m tipé- 
tti de  prtnnir  le  difpejee  i re  fa'  en  mai  il*  lai  . 
I.  Propellere,  talora  vale  Affé  mure  . accertare,  co- 
me .*  Io  ti  prometto  di’  eli’  * eod  . J*  e»  premiti , 
j*  *’  affate  fa»  *'  t ft  ainfi  . (.Promettere  pv«  altrui, 
vale  Entrar  mallevniore  , 0 Da»  ficurtà  di  far  quel- 
lo , eh'*  obbligato  a far  colui  , per  cui  fi  pronte*- 
t*  . Reperir»  piar  fati  fa'  am  ; t‘  eri,  gè»  , ta  fu* 
itati»*  pene  lai  . f.  Prometter  Roma  , e toma  . o 
mari  , c munti  , vavùooo  Prometter  molte  , e gran- 
di coi*  , c Ul ora  di  qmllc , che  abbiano  dello  <"■ 
fodibtk 


43* 


PRO 


Umbrie  a iNStnofl  . Fremei» re  munti  G mtrveìl- 

; trai  ber  giti . S.  Fromcticie  a piedi , e a caval- 
lo . vale  Prometto*  in  ogni  modo  . Premature  dt 
t^tti  iti  /éftmi.  f.Uiccfi  che  una  pcrfona  premo* 
K line,  per  due.  che  é di  grande  afpcttutiva , che 
fa  fperar  bene  d!  k . Punture  Nat tcrup  . 

PROMETTI!  ÓRE,  verbal.  m.  Che  promette, 
r (Mirrar  ; y >•'  premer,  f.  Per  Mallevadore  . V. 

PROMETTITRICK  , veibai.  fem.  Che  proa<trc  . 
Prtmcinuft  ; fini  puma» . 

PROMINENTE  , add.  d*  cigni  gru.  Che  ha  fiottìi* 
mi»,  ti»  (nr»r  ; itevi  \ fai  a dei  flairtetu  ;^r- 
finta» . 

PROMINENZA  , f.  f.  Rialto , elevazione  Copra  il 
rimanente  della  fi, perfide  . fatimene!  ; bari  tur,-  ime. 
fiatile  lui  la  Jurjett  . f.  Prominenza  dell'olio,  di- 
cefi  d ogni  Corta  d’  avanzamento  , di  allur  j,a rrento, 
ed  elevazione  , «he  fi  offerea  nella  fciperfictc  d'  una 
patte  oflea  . f mimate  . 

PROMISSIONE.  V.  Promrflion*. 

PROMISSÒRIO,  RIA  , add.  Xejtuer.  Atti  nenie  a 
pionuita  , ed  * anche  fpeare  di  giuramento  . Bui 
nnjerme  une  pramtffe . 

PROV.ONTOR1ETTO  , f.  n.  Lem».  Dim.  di  p*t>- 
»>  orerò.  Perir  prcmtnutre . 

muV.ONTÙRIO,  Cm.  Monte  , • pentadi  terra, 
<lie  fi  l'rorpe  in  mare . Prtm.  nuire taf. 

PROMOSSO,  OSSA  , add.  Da  promuovere,  tee 
tru  ; attore  , &r.  V.  il  fuo  veibo  . 

PROMOTÓRE  « verbal.  m.  Clte  promuove.  Pra- 

PROMOTRICE,  TjJ.  Verbal.  f.  di  promotore 
p-n  movi  trite  . dui  favorite  ; fin  tnteueagt\  fui  fra. 
lite  Iti  finteti  , Iti  Arti , fri.  v 

PROMOVENTE , e PROMUOVENTE,  add.  d o* 
tur  fi.  Che  peoni oo ve  . Bui  pauffe , fui  detrae  It 
«•»*i  «me*r  .1  yurifu*  eb:;t  . 

I HOMÒVERE  . e PROMUOVERE,  e.  a.  Coofc* 
r.r  gjaJo  , 0 dignità  ad  alcuno  . Prtmtuvtir  ; avan- 
t:f  ; tU-.tr  4 yuz/fu#  digain  . f.  Promover*  . per 
Dar  muto,  comma-meato  , vigore,  o incitamento 
C rn  attutir  , pmjer  , «MMrtMir  , trailer  , marniti  un 
affair*.  Sire,  io  tino  flato  giallo,  che  ho  prorowlo 
lutto  qielio  affare  . fitt  , >’  ai  iti  l*  pian  . trai  , /« 
vnnnpjl  turrur  di  tttit  a fair*  . f.  Per  Aiutare  , 
Proteggere,  favorire  . Prttrrer  fjavtrifer  ; tnctur*. 
gtr . Se  1'  antica  Cura  già  deferite  tanto  liberale  A- 
k ('andrò  in  promuovere  gli  Audi  del  foo  Annotile  . 
f.  Per  Sommuovere,  fc+ltrtr  . Ordinava  di  pro- 
muovo* loto  gente  addoffo  ptr  volergli  al  lotto  di». 

“V'roJTOTIMT.NTO,  c PROMUOVIMENTO,  f. 
m.  Il  promuovere  . Premei  ìm  ; Hcvatiem  J u» t di. 

*TrÒMOVITORE  . V.  Promotfk. 

PRtlMOVITR  ICC  « V.  f.  Che  promuove.  Celle  fui 
feverije  . lui  t ut  tur* fi*  , fui  protigl  f nr/fav  tbejt  , 
nwMt  It  i f tiene** , Iti  Arti  , <Jr<. 

PROMOZIONE,  f.  f.  Promorimento  . Piameli ai, 
tre.  {.  Per  Indi  «amento  , pcifuafionc  , incitameli  - 
10  . tiuiuiien  ; JtllUiietien  . 

PMO.MUicAkE , v.  a.  Pubblicare  una  legge  colle 
accettar.*  formalità  . Prmmulgutr  . pai  liti  um*  lai . 
5.  Talvolta  per  eflcnfionc  fi  dz<e  ori  Divolgar  chec- 
cfaefTì» . Divulgate  ; puliti  ; flirt  faveti  À taut  It 
roride . 

IROMULGATO,  TA  , add.  Da  promulgai*.  Pre. 

tu»! fitte  . tfie. 

— .OMULGATORE  . verb.  n>.  Che  promulga  . C<- 
^Li  pi  j t»: fitta  i lui  putite  dii  lei a , in  lei  lou.u- 
dt  lutiqu  um  . lo  fon  qui  in  Tofcaru  un  Gotenf- 
fmvo  promulgatore  delle  fue  lodi  . 

PROMULGAZIONE  , f.  f.  11  proomigarc  . Premui • 
gan. -u  ; puthtaiiea . 

PROMUÒVERE.  V.  Promrvere  . 

PROMÉTTA  , f.  f.  Proouitaeione.  V. 

PROMUTARE,  v.  a.  Permutare.  Penami  er  ; è. 


■•m  , <Srr. 

E ROMEI  AZIONE  , f.  1.  11  pecoiuUrc  . Ptrmuta. 
$i-n  -,  rrAj^f*  ; irte  . 

PRONIPOTE  * ) f.  m.  Figlinolo  del  nipote. 
PRi.  MPUTE,  ) Anitrt.uev*m . f.  frane  pori  , 
sei  n .u«ro  del  pul  , fi  prende  generalmente  anche 
per  Diftendttiti  . Dcjtenderii  ; juntjjtun. 

IP.i.NO,  NA  . aod.  Vece  Lai.  Inchinato,  c volto 
N-f  natura  a checchrTia  , c fi  dice  anzi  del  male  , 
«he  del  trae.  Eutìiw,  p.nt  ; intinte  . 

PRONOME  , f.  m.  Termine  Grammaticale,  coti 
timo  , perchP  cirrata  In  vece  del  noiM  , coaie  lo , 
Tu  . Tali  • « » Che  fagliano  . J’r.ianr  . 

PROKOMINATO  , TA  , add.  Nominato  , naoma- 
t«»  . fa mofo  . Ren  nioti  ; telette  ; /jnmi , 
PRONOSTICAMENTO,  f.  m.  Il  pronoflicarc  . 

; VronOSTICANZA  , tf.  Ptonofliciiteato,  proao- 

ficazicme . PneiA*f  • 

1 UON OSTICA  RE  , v.  att.  Prevedendo  annunziare 
il  futuro  . Prt«ivt  f nrr  ; predir*  ; fain  un  pia. 

"PRONOSTICATORE  , f.  m.  Col»  , «he  prq*aJli- 
ca.  Pt*i**P»n*  l ***** 


PRO 

PRONOSTICAZIONE,  fui),  f.  Pronoflicarc.  Prt- 

urite . 

PRONOSTICO  , f.  in.  Giudizio  , e con*  fa  et  tura  di 
•iù,  che  ha  da  fucccdere.  Pramlhe . Al  fcutm  ,11 
mio  pronoflìco  con  m o molto  <tntioi«tiro  fi  verifi- 
ca . 5.  Pronoflìco  , fi  dice  anche  de'  giudizi  formati 
dagli  Aflrologi  nell* «larvare  l frani  ccleflt  . Freme-, 
fin  . Fu  acculata  , ec.  di  proooflichi  fatti  fare  da’ 
Caldei  della  cara  di  Cefarc  . (.  Prnuoflico  , fi  prende 
anche  talvolta  per  h legni  , c indizi  , da' quali  fi 
conglucitura  1*  avvenir*  . Prtwaflie  ; maifut  ; figo*  ; 
indrtt . Ciò  fu  un  praaofiica  della  fua  futura  gran, 
dezza  . 

PRONTAMENTE  , avrv.  Con  prontezza , fpaccia- 
tzmcntc  . fan  zi  indugio . Primptnmut  ; tn  diligia- 
te , tu  avtt  dilìgenti . 

PRUNTARE,  v.  a.  Importunar*  , importuna* 
mente  follecitarc  , fare  Inflanza  . impenuner  ; 

{ut  Jet , Jolletitet  viveaeent . J.  Proatatfi  , n.  p.  va- 
c stoezarfi . f tfetttr  ; fair*  dei  tjft’tt  tàtbtr  dt 
fatte  . 

PRONTEZZA  , f.  f.  Volnarerofii  difpofizionea  to- 
flo  , e prefentemente  oberare  . Pranpritudt  ; diligete- 
ti \ nitrire  ; vitajt  . f.  Pmruezza  dell'  ingegno  , 
vale  Perfpicacia  . » Usciti  de  /’  tfptit . f.  Ptr  In», 
p;  latitudine  , irapeoatetaa  , pre  funzione  , importuni- 
tà . tmpanuniir  . 

PRONTISSIMA  MENTE  , iw.  Sup.  di  pronta 
mente  , con  grandiifma  prontezza  , con  grandi  li- 
ma vivacità  , aiJiinliinaiaante  . Trii -premptt- 
mane  , tre. 

PRONTISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  pronto  . 
Tth-prtmat  m 

PRONTITuDINE  . V.  Prontezza  . 

PRONTO,  TA,  ad*).  Predo,  apparecchiato , ac- 
coscio , in  punto . Peti  : prepere  ; dilpa!e . PerchS 
noi  dalla  parte  codia  faremo  fempre  pronti,  e prt- 
Hi  . Pam  fin  de  metre  réte  n ut  fermi  tmnun 
prtn , <Pt.  f.  Pronto,  vale  anche  Che  tarda  poco  , 
ed  à oppallo  a Le  tuo  . Prempi  ; jcudnm  . Io  vi  au- 
guro un  buon  viaggio  , c un  pronto  ritorno  . Jt  v*nt 
J.ubjiie  un  bruniti  t tfsgt , (T  un  prmipi  retami . 
Beile,  t pronte  nfpoflc.  Beliti  tP  premptei  ripar- 
titi. f.  Pronto , vale  nache  Spedito,  diligente. 
Prempz  ; dilìgerne  ; vif  ; Ufh . %.  Lo  fpino  * peon- 
ia , ma  la  carne  t fianca  . L'  eiprit  t! t prampi , 
«in  le  tkair  efi  fatile . Ccfart  fu  il  primo  Impera- 
dorè  , il  piA  pronto  che  mai  aveirono  i Romani  : 
qui  vale  Fiero  , e ardito  . Fier  ; Pardi  ; runepre- 
uam  . f.  Pronto  all'  ira  , pronto  a prender  fuoco , 
vale  Facile  ad  incollerire  . Bilie»*  ; tbeud  ; olire  . 
f.  Avere  in  prooto  , vale  Tenere  a fua  difpofiiiose , 
c fempre  pronto,  yfv'-ir  i fa  diiptfinm  . 

FRONTONI  , f.m.  pi.  Vet.  Dtj . Lo  fleffo  che  An- 
urie. V. 

• PRONUBO  , c PRÒNUBA  , Voci  Ut.  ufert  de 
guaUbt  Scrinare . Promotore,  e Pramovitnce  del 
autnmooio.  fluì  prgjtdt  au*  nértt . 

PRONUNCIARE,  PRONUNCIAT0RE  , PRO- 
NUNCI AZIONE  . V.  Pronunziare  , Pronaaziator*  , 
Profilili  zi  azione  . 

PRONLNZIA,  f.  f.  > Il  pronunzia- 

PRONUNZI  AMENTO,  tn.  ) re  . F tante - 
fiarian. 

PRONUNZIARE,  e PRONUNCIARE,  *.  a.  Pnb- 
blicare  , dichiarare  . Pna  *>ctr , puf  He*  , rtndn  un 
unti , un*  ltnttmt , un  zufemrvr  . f . Pronunziare  , 
per  Predire  , e pietiunziare  . Predir*  . f.  pronunaia- 
re , fi  afa  anche  io  vece  di  Profferir»  , e (colpir  le 
parole  . P renani rr  , pmf  erer , eri  itali te  Iti  miei . 

PRONUNZIATI VO , IVA  , add.  felvìn.  Che  pro- 
nunzia , atto  a pronunciare  . fini  peparne*  , tu  guì 
tfi  preprt  À praameer , om  4 erre  prtamre . 
PRONUNZIATO  , TA  , add.  Da  pronunziare  . 

P epurate , (Fr, 

FAOM/NZIATORE  t C PRONUNCI ATORE  , V. 
m.  Che  pronunzia  . f^u*  pimene*  . 

PRONUNZIAZIONE  , e PRONUNCI  AZIONE,  C 
f.  1 1 pronunziare  . Preneaeienem  ; erntuleuem  ; e*, 
pnjipn  dei  rutti  . 

PROPAGABILE,  add.  d’  ogni  g.  TaJ.  Che  fi  pud 
propagare  . Bui  peni  eirt  prepage  . 

PROPAGANDA  , f.  f.  Vate  dell'  ufe . Nome  , che 
fi  dà  in  Roma  alla  Congregazione  (labilità  per  la 
propagane*  della  Ade  . Le  prepageadt . . 

PROPAGARE  , V.  a.  Allargare  , dilatai*  . Èetm. 
d<t  ; attener t ; diletti  ; mulnplitr  ; aggrandir  . f . 
Propagarli , ditene  i Fiirfifi%  della  luce,  «he  fidi f. 
fonde  , fi  dilata  . te  prepager  . 

PROPAGATORE  , v.  m.  Che  propaga . Celai  fui 
turni  , fimi  multi  pii*  , fui  ai' gnu  ni  e . 

PROPAGAZIONE  , f.f.  Moinplitazioae  per  via  di 
generazione  . Prepagenm  ; mnhiplnanan  dn  tfpi- 
eai  par  i»r  dt  fitntraiien  . Qierto  appetito  E luto 
ordinato  dalla  natura  negli  nomini  per  la  propaga- 
aiooc  della  generazione  umana  . $.  Piopaeazi«n  «iella 
fede  , fi  dice  fig.  per  dire  I prng  cif] , Udilaranon 
Oeita  fede  ne*  patti  degl*  Infedeli  . La  propagane* 
de  la  /w  . {.  1 Eilofoti  dicono  anche  la  propasaxio- 
ne  «Iella  luce  , e «Sci  J.:uoo  . Prapagation  de  la  In-  ■ 
mi  re  tfi  du  jen . 

PROPAGGINAMENTO,  U m.  U pn*affSm*re  , 
L’ aflim  di  prevàfintr  , 


PRO 

PROPAGGINARE  , v.  a.  Coricar*  ! rami  ddk 
piante  , c i tralci  delle  viri  , fenza  tacitarli  dal  lo- 
ro  tronco  , acciocché  facciati  pianta  , c germoglino 
per  fe  flefli . Previ  fine* . f.  Propagginare  , figurata». 
La  dottrina  delle  buone  cofe  fi  dee  propagginar*  , 
ciò*  propagare,  ampliare,  dilatare.  Punir*  . f. 
Propagginare,  dicevano  anticamente  il  (bttcrrar  viro 
alcuno  col  capo  alla  'ngifi , tormento  , che  li  dava 
affli  ada rtini  . V.  Piantare  . 

PROPAGGINATO  , TA  , add.  Da  propagginar*  , 
Previgae , Ov.  f . Per  Sotterrare  vivo  col  capo  allo 
'ogni  . Etilene  urne  vivant , la  tee*  tn  fiat  Hb  in 
ìsmPtt  tn  Mjui  . 

PROPAGGINAZIONE,  LEU  propagginare.  L‘ 
alti  n da  pravi gmet . 

PROPÀGGINE  , t.  I.  Ramo  della  pianta  , pitaa. 
to , e coricato,  acciocché  anch’egli  per  ie  fleffo di- 
venga pianta  . Previa  . 

PROPALARE,  V.  a.  Maiifertare  . divulgai*  , far 
noto  . Divutguar  ; maaiftfln  ; dt  liner  \ detauvrir  . 

PROPALATORE,  v.m.  Red.  te.  Che  propala  . Qj/i 
divulgai  ; fui  meni ft, Re  . 

PROPE  , avv.  Voce  Lat.  vai#  Appretto  , hi  fignt- 
fic.  di  Vicino  , Accollo  . Anprit  -,  poche  \ prt, , da 

pili . 

PROPENDERE  . *.  n.  Vite  dell'  afe . Aver  pra- 
penfione  , inclinar*  . ìatHatr  ; ptntker  . 

• PROFESSARE  . V.  Premeditare. 

• PROFESSATO,  TA  , add.  da  Profenfare  . V. 

PROPENSIONE,  f.  f.  Inclinazione,  tendenza  At- 
tutale de'  corpi  gravi  verta  il  centro  deda  terra  . 
Prpftn.den  ; penti  nerurtllt  . f , Proprnfias* , fig. 
vate  Inclinazione  dell' anima  , c per  lo  pio  »’  inten- 
de per  le  colie  Cattive . Inclinatila  ; pene  tini  ; tea- 
dan.'t  ; peate  . » 

PRO  PIAMENTE  , e PROPRIAMENTE  , »w.  Con 
propiietà,  gi  ultamente.  Frrp-tmtut  / rtc/lrairut  ; 
preci  jt  mene  ; iuRemtnt  : tuffimene  . 

PROPIETA  , ) (.  f.  Il  proprio  , e panico!* 

PROPIETADE,  ) di  ciafcnaa  cofa  . Preprint  ; 

PROPIETATE  , ) ftuliie  affimi tl! t , tu  parti- 
euliire  è intigut  eheft . f.  P et  Dominio , Il  poflie- 
dtr*  , o avere  in  proprio.  Preprint  . f.  Per  Utile, 
intercrtè  . lartrrt  ; avantage  ; mrilite  ; Aiti»  p erti  fa- 
llir . Il  Cardinale  molto  antiveduto , non  tinto  fo- 
lamrnte  per  la  libenft  della  Chteta  , quanto  a fua 
prop  trà  , e a fui  pane  Ghibellina  rilevare  ia  Ita- 
lia , 4Mb . 

PROPIETÀRIO  , c PROPRIETÀRIO  , f.  m.  Ca- 
ini . che  t-.eue  in  proprietà  . Prtpnetairt  . 

PROPINA  , f.f.  Porzione  di  danaro,  che  fi  dirtn- 
bui  Tee  a’  Dottori  da  chi  prende  la  Laurea  dottorale. 
Prtptae . f . Per  fimilit.  vale  anche  Sportula  . V. 

PROPINARE  , v.  a.  Voce  Ut.  Far  beindifi , be- 
vete alla  falote  d’ alcuno  . Pentr  un*  fante  \ hin 
4 lutila  «•  , hi  4 /*  fante  de  fur.'yi»'  un  . 

PROPINQUAMENTE  . avv.  D* appretto  , eoa  *i- 
ciairà  . Putii  ; de  prit . 

PROPINQU1SSIMAMENTE  , art.  Slip,  di  propio- 
quameate  . De  trit-pri/  . 

PROPINQUISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  propin- 
quo . in  figmricat»  di  congiunto.  Trh-prvebt . 

propInqu'itad’e,  ) fy  j’fflmr* 

PROPINQUITÀ  TE  , ) ,é  • V9,F—i*  • 

PROPINQUO , QUA  , add.  Vicino  . PrarF*  ; pre- 
ebaia  ; vai  fin , f.  propinquo  , talora  vale  Congiunto 
per  partatela  , e per  ta  più  in  forza  di  f.  Pennt  ; 
pi  tie  . 1 miei  propinqui  . Me*  preti et  ; un  p#- 

iar 

PRORO  , e PRÒPRIO,  IA  , add.  Che  attiene  » 
che  conviene  ad  alcuna  , od  è toiamenre  di  calai  , 
di  cui  fi  die*  eller  propio  . Pre pr»  ; fui  efi  .1  In  . 

PRÒPIO  , e PRÒPRIO . f.  ni.  Quello  , che  prati- 
famente  i’  attribuiate  all  una  cofa , e non  all  al- 
tra , proprietà  . Preprint  . g.  E ben  ditto  il  propria 
Metter  Farinata  , cioè  Ben  dille  il  vero . Il  dii  tea- 
fhmtai  , rrtUemem  , pr, premerne  la  Vfrit*  . f . E (Ter 
fenza  propio  , vale  Elterfi  (propizio  , aver  dato  tut- 
to , e non  aver  più  co*'  altana  del  fi»  . X'  toc  de- 
ponine  de  lem  firn  àie » , ■’  evoir  plus  rie»  *m 
prrpre. 

PROPIO  , aw.  Propiamente . V. 

PROP1SSIMAMENTE  . * PROPR ISSIM AMEW- 
TE,  avv.  Sup.  di  propiamente  . Tui-priprtmea*,  &*• 

PROPISS1MO  . MA  , add.  Sup.  di  propio  . Abfe- 
ivmtnt  , eati/remtm  4 fai  . 

PROPIZIATORE  , f.  m.  Voce  Ut.  Favorrggiat#- 
re  , mrihitore  . Mediatemi  , etimi  ini  faxvriji , f"* 
Je  rend  p rapi  et  . 

PROPIZIATÒRIO  . f.  m.  T.  delta  f egra  f t*t*  - 
Coperchio  «IcJl' Arca  dell'  Alleanza  , che  pretto  gii  E- 
brei , era  proprio  il  Trono  della  Dmniià  . Prtpnia- 

PROPl  71 A TÒRIO  . RIA  , add.  T.  TeeJrgiee  . Che 
reca  propiziazione  . Pupiiieteire . 

PROPIZIAZIONE,  f.  f.  Voce  Ut-  Attratto  di  pro- 
pizio . il  divenir*  , o l’ eller  propizio  ; e anche  queh 
lo  . clic  rande  propizio  . Propinane»  . 

PROPIZIO  , ZIA  , add.  Favorevole,  benigno,  e 
dicefi  coi!  delle  perfonc  , come  «Ielle  core  . Prepitti 
f ai  orato*  \ bit  avelli  a m . Stati  propizio  il  vanto,  fc 
gli  Dai  li  fieno  propini . 
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PROPOLI  , f.f.  Vetg.lt.  Qrclla  inaura  dcllaooM,  j 
de  fla  intorno  «I  lb>rì  degli  alveari  . Prop>  11 . 

PROPONÈNTE  , add.  d’  ogni  g.  Cue  ptafone  . 
Prtpcfeul  ; fui  pr.-Mt  • 

PROPÒNIRE.  V.  Proporre. 

PROPONI MFNTÀCCIO,  f.  m.  Pcflior.  di  propo- 
■iaicaro  . TAjuvrìfe  refdmtifm  . 

PROPONIMENTO  , f.  ir.  Introitane  , proponiti , 
e quel  , d?e  I - uomo  I*a  (Intuirò,  c deliberalo  nei  foo 
prn'ìero  , Deliberazione  . Ptepct  ; rtf^unam  , Aeiiie- 
felice  ; intuiti  -<*  Ai  termi aft . 

PROPONITORE,  v.  m.  PjUjtv.  Che  propone  . 
Crmi  f mi  prepeft  . 

PROPORRE  , c PROPONE  RE  , Suppleadofi  1*  un 
l’altro  quell!  due  verbi  r«r  la  formazione  d’ua  fo- 
lo  , e.  a.  che  t*  ni-  aathe  nel  (canai.  a.  p.  IWre 
avanti  , o Mctrtre  in  can>i>«  il  fossetto , dei  quale  , 
o (opra  ‘1  quale  fi  vuol  dentiere , o razionate  , o 
in  alcuna  altra  maniera  fervirii  . Ptp>ftr  j fuggi- 
ree  ; rtprfjmieT  y ve  eh  fé . f.  Ter  Deliberare  , 
tatù  tre.  Drtitmumrt  ; Jeitfrrtr  ; fa  prapifer  difetta 
gm.-fut  r*.  . 

PR  'POR7  lOV  A LE  . add.  d'ngni  (.  Che  ha  prò- 
parz-one  , proporzionati.  Pr,-puizjji»v*/ . 

PROPOR 7ION MITA  , PROPOR7IONALITADE, 
PROPOR7ION  ALITATE  , f.  t Attratto  di  propor- 
}..  iaa  r . franar»!»» . 

PROP0R710N  ALMf  NTT  , avveri.  C-w 
aio-.t  , con  modo  prcp-.t. innato  , proporzionatamen- 
te . Pr'<wriou**fi'on»*#  ; fripirriaveim**»  ; é'  una 

lumai. -e  prept-t i.  mte  . 

rROI'OR7iONARE  . V.  a.  Far  proporzione  , para- 
penare  . coirpzrm  , fidine  una  cola  m forma , che 
abbia  debita  corri  fronde  ita  con  un*  altra  . Pnt-ar- 
ti.unt*  ; epprafrttr  ; aciammadtr  , é/Ujttr  . Ptopor- 
«Kinar  bene  . C mpajer  . 

PROPORZIONATAMENTE  . V.  Proporataaal- 
mrr  — . 

KHOFOR7IONATISSISÌO  T MA  , add.  Superi,  di 
RrofHrm'nn.to  . Ttfi.pi spati ttnnt . 

I ROpi»R7I*  NATO  , TA  » add.  Tatto  con  pmpor- 
Stose  . Pne  ri  ante  ; pr  pre  ; rieivea'/r  . 

PRuP  HIZIONATURE,  e.  m.  Che  pi  apri  zi emal- 
■atntc  adopera  . Qui  p-,pn  nanne . Cm^  rsion-torc 
de’  benefit)  a virtù . Sui  grepeiiianna  le  rcttmptuje 
aw  mitrile. 

PRUPOR7IONE,  f.  f.  Convenienza  Alle  cole  tra 
te»*  P tp  ri m ; ,t nhft\  tappiti  ; /inni  k : aen- 
«■»»«•  J.  Prr»vTzioiic  . da*  Matcrn-nci  fi  chiama 
Rotila  fcsrofcievide  relazione,  o ragione , che  hanno 
infeme  due  Grandezze  omonocf  terminale  , per 
«paliti  t’ appari  ene  alla  lor  q.iantitfc  o continua  , w 
difg-imu.  Ptcpimcn  . {.  Proporzion  r a- a*l:  « 

qwj  rifletto  , o relative  , che  é fra  dee  Gran* lea- 
le commcnfurabiJi  tra  loro,  do*  quella  prcpoe  a ir- 
ne , che  fi  pcà  ndurre  fra  doc  numeri . rrcp^mn 
t elicimi  te  . |.  Proporzione  irrazionale,  diteli  quel- 
la relazione  , che  e ira  «lue  Grandezze  intoni  me  Mo- 
riteli , CIO*  q-.iclla  , la  quale  om  v'  efij'ime  condor 
mime  ri  . Fr-pf.n  an  iireiieuuelfe . f.  Piopoizione  d’ 
BRiul  ia  , * quel  p- ragline  , dw  fi  fa  Ira  due  Gian- 
dezzc  unitali  fra  di  loto.  Prtpttiim  d'  igeine,  f. 
froporswMic  di  di  furiali  tà  * il  parzr.Onc  fra  due 
Grand m«  difuen  .L  . fiuptm'M  d' in  g.ihté . 

FHfiPdRElt  A (■ VOLE  , ald.  d’ogn  <.  Pjoporaao- 
na:o  . f-jnioi-iiuf . 

PROPORR  InN  i VOI  MENTE  , ave.  Proporziona 
tamente  P>  ■;  rrru*Kt*>i?ni  ; .tvet  p»'p  »#i»n. 
l'RtlPGSITO,  f.  m.  Proponi  meato  . Ptcpci  ; 

e. 'wrrm  ; nielunft . {.Per  S -q tetto  , propoli*  . Pie- 
pei  f*tti  , niri/ff  de  <h)t*en  , em  4'  entrine*  -, 
tkjpìire\  Jmtii  doni  il  i‘ stii . Scrive  Galileo  , in 
prnpnfiro  dn  proietti . Siccome  conforme  al  nnAro 
V ropofite  , mi  piace  di  raccontarla.  1.  Propofiro  , 
P*r  tallone  , concmerza  . Caule  , m!c*  , «n  *•  f ; 
fuiri . Oh  ve'  befleoinua  , che  fi  * mandata  ila  fe  a 
fe  icnia  co  prop..f|..  al  mondo.  |.  A propofito, 
pono  avveilMalm.  vale,  freondo  la  matena  prope- 
lla , ne  termini  , t'ir. vene \nlmcnle  . J pmpei  , e»*. 
\iuHemni  JV  juni  Inveii  ere  , iifpom'ere  a 
propofito  , o limili  , «azlionn  Sur  ne’  pttyo.ìi  ter- 
•uni,  nfpondere  fecondo  U marcila  piojwaa.  Per- 
ire , ’t perni. t J /.rupe*  . 

RROfOSirÙRA  , f.  f.  Proposto.  PnxvU  . 
PROPOSI 7 Ione  , f.f.  Pfnpofla  . Cofa  , che  fi  met- 
te in  dcJibrraa-  ne  . Propofieien  ; U itele  p*  ?<  re  . 
La  qual  pmpofizrone  a timi  piacque  . J.  Fro^  tizio, 
n»  , Per  Deliberazione  . Trupoi  ; nftletie*  . La  mia 
bellezza  fa  c**ioac  ci  rompere  le  mie  propof  / oni  . 

f.  Per  detro  coeiiunctnemc  appr  vaio  , ai  quale  non 
|niù  contraddirli  , ma^nu.  P’rpiyUiu*  ; ninne  ; 
«*(««•«.  J.  pcr  (,  Membri  , o Parti  , delle  «cali  fi 
«piu ponzo*™  , Su|r (timi  . PreP^ti  * . T.  Per  lJ.i* 
F*,,c.  teli'  Oraz-r-nc  , lo  fle  to  eh  Rrvpofi.iOiu  . P e 
Pr.dn**  . J.  Nell’antica  Lc(ee  chizmavanfi  Dam  di 
^rC''r?.l,‘°tV*  , quelli  , ebe  fi  metreeana  ocr.1  itti  nu 
tini**  14  “<B^  «1  Santuario  . Pumi  de  P’ifufl- 

PROPOSTA  , f.  f.  Qoel . che  fi  prepone  per  trat- 
tarne . Ptepcjin-*  ■ e* turni  ut  , Ju/et  $u’  c*  pi  P'/e. 
fu  e*  uni  e*  deliPtteii** . i lo  »cce  di  Pr-pofit'» , 
priyon' nveaio,  «k, ibernico?  . Pup;i  -,  filiLiron  , 
rtjetei.u* . r 

Diejem.  Itelieue. Frenegfe . 
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PROPtbirÀTO,  f.  m.  ) Titolo  di  W«nirS , n 
• PROPOSTI*  , f.  f.  ) di  ReueAzir.  fcc  e'.afl. 
co,  che  anche  ptù  coma. re  me  a te  fi  ilice  Propofitura  . 

à'ROIhósTO . Col  fecondo  O lama , C m.  Coivi  , 
che  (ode  la  diznit*  della  Propo'it  ira  . Prtvit  . f. 
Pro^jfio  , fi  dice  anche  in  Firenze  , ipriti  , che  ne' 
Mqillrui  tiene  il  pnmi  luoqì  . Prtfiltui  ; chef . 

\ fu  filini.  | «lice  zik-ic  U'  altri  Uficiaii  , c ie  -!■ 
hi  ino  nuztiorta  , e per  lo  piu  fi  dice  in  ifc'ierm  . 
o per  vnupeno  , come  Il  ru  hiirn  * il  propello  del- 
le meretrici  . 11  <ran  propjjo  volto  a Fzrfzrellu  , 
ec.  qui  fi  parla  de*  demoni . Le  tkef  ; le  leuimin- 

ji — ; le  rapir  Jiee  . 

PRi)Poslo,  f.  ai.  Col  fecondo  O firmo  , pm- 
pofito  , dclibcraaimte . Prnpit  ; imiemiia*  . $.  Hr-pn 
fln , in  vece  di  Cofa  propoli*  , fossetto  . Prepn  , 
jutei  , miuhe  derni  il  r*  z»rr  . 

PROPOSTO  , TA  , Poe  cui  fecofrki  O Cretto  , adJ. 
Da  proporre  . Pupe, e , (Fi. 

PROPRtSO  , f.  n.  Circuito  , procinto  . Eetttnee  ; 

PROPRETÓRE  , f.  m.  Peli-  li.  Colui  , che  fonie 
ne  la  veci  del  Pretore  , che  inctiio  diccfi  Vicepecio- 
re.  Piaptfi.mr  . 

PROPRIAMENTE  , avv.  Prnpiameate  . Prtpr». 
w»nr  ; peexiftmemi  ; ew  a ‘fernet  r . 

PROPRIETÀ,  ) f.  I.  Propeetl,  qaalirà.  Pru- 
PROPRIETADE,  ) p-i.ic  ; pulire  parneuhlrt. 
PRCH'RIETATE  , ) tfemntlll  ; te  ptaptt  de 
fnrlyne  ehefe  . f.  Per  Dominio,  il  po.Indcre  , o ave- 
re in  propri  i . Pr  apri  eie  . 

PROPRIETÀRIO  , Proletario.  V. 

PROPRIO  , f.  n».  Lo  tteiEo  eli*  l'rapio . Prepeii. 
li , tu  ie  pirpif . V.  Tropi» . f-  Proprio  , per  Pro- 
prietà , Dominio  . V.  {.  Laici  are  il  proprio  per  1’ 
appellativo.  V.  Appellativo. 

PROPRIO  , PRIA  , add.  Lo  fleTo  che  Propio  . 
Prfrg  ; to mmtie  ; eiuvre.itle  , e r*S'*  , 'Pr.  V.  Pro. 
pio  . Add. 

PROPRIO . aw.  Propio  , Propiamcntc  . V. 

PK  'FRISSI  Me  MENTE,  aw.  Superi,  di  peopria- 
mentc  . Trh  e<*prtme*t  . 

>RoPRi»iMv>  , MA  , add.  Su  vrl.  di  proprio  . 
Trfl-prepre  . 

PROlU<*N  ÀCoLO , ) c m.  Voce  Lar.  Quello, 
PROPUGN ÀCIILO , ) clic  fi  mrtie  intotoo  a 
chrcchertia  per  citcf-  ; ma  diccfi  più  delle  Città  . 
c ic  d'  altro , come  bacioni  , fieccati  • fotti  , c fimi- 
il  code,  che  le  munifcono.  Rm.'e. tri  -,  • empiri 
PROPUGNARE  , v.  a.  félvim.  Difendere,  tólenc- 
. Dilettile  ; J tuie  mi  r . 

PROPUGNATORE.  , verb.  mafe.  KemS.  fegmer. 
Che  propacua  . DiJtuJeur  ; fui  dtfeud  ; fui  Jeu- 
tir*t . 

PROPUGNATRICE  , v.  f.  fegi.r.  DifeoditrKC 
Che  profuzna  . 9_ui  dtfeud  . 

PROPULSARE  , v.  a.  Voce  Ut.  Ribattere . Rt- 

p tufer  . 

PROQUOJO.  che  anche  fi  dice  PRoCOjO  , C m, 
Quantità  di  bcfiic  bovine  adunate  infie-ue  , man  .ir  a . 
Truepea  u de  huuje  , m de  vecbei  ; ir  rupia  u de  gre  i 
tel.ii/  . 

PRORA  , f-  f.  La  parte  dinanzz  del  cavillo  , col- 
la quale  fi  fende  I*  acqua  . Pr  me  . f.  Piote  , T. 
M erimefte.  Nome  , cne  fi  dà  talora  a certi  bafli- 
m:nti  Indiani  , detti  anche  Aliuadie  . Cetuei 
iteri  . 

PRORITO,  L m.  Alzf j/.  Che  anche  ferìvefi  pru- 
rito. Pruriqine  , pizaicnre  . Deglutitila*  . 

PRÒROGA  , f.  f.  I lorogAiioac  , dilaaione.  Piar». 
gaiieu  ; delei  ; rivijr . 

PROROGARE,  v.  a.  AUun(are  il  tempo.  Pr  rea- 
gir ; proiouger  le  tempi  • c orieuer  . 

PROROGAT  l VA  , f.  u Burbznu  , arroqanza  . .fi- 
regar.ee  ; in I a e u ce  . 

PROROGATO,  TA  , add.  Da  prorogare.  Prete- 
gt  , tfr. 

PROROGA7UJNE , f.  f.  Allungamento  di  tempo. 
Prjroi  tu  et  -,  ét'ii  i remile  .rei  aré  . 

PROROMPENTE,  add.  d oqm  g.  Che  prorompe. 
Sui  fert  evee  vfteute , mite  impelerà*/ . 
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troppo  adagio  . e afcolti  fé  otedefimo , e , come  fi  di- 
ce . con  protbpopeia , t*  ufi  di  dire/  Egli  la  prò  fa  , 
e coloro  , che  la  profano , fi  chiamano  protoni  . li 
l’eetute  pirite. 

PROSAISMO , f.  m.  fj/viu.  Maniera  , o proprie- 
tà prof-ira.  Sfinire*  pttittfue, 

PROSÀSTICO  , ICA,  add.  Oaprofaicn.  Deìlal*o- 
Ct , a che  fa  di  profa  . Ptijetfut  ; fui  tjl  eu  fife  , 
un  fui  tieni  d * ls  prtfe , 

PROVATORE,  f.  m.  Coivi,  che  (érivc  in  proti. 
Prefateur. 

PROSCENIO  , f.  m.  Voce  Laf.  Luogo  nrl  teatro 
drftio-to  atlt  Attori  . Pnfeetium  . 

PROSCIOGLIERE  , e PRtiSCIORRE  , v.  a.  AT.il. 
vere  , c per  lo  più  *’  inten.ie  dt*  peccati  . ALltu- 
{.  Per  fcmplicemenrc  Sooflrerc  . L Se  rare  . V. 

• PROSCtOGUGtÒNE  , f.  f.  ) Il  profetu*  ere , 
PROSCIOGLIMENTO,  f.m.  ) affol  ua,  oue  . Ai- 

I ami a*  . «r.  Per  Libera  arme  . V. 

PROSCIOLTO,  TA,  aJd.  Da  prof;  ;.,*!**  . Af- 
fluì. 5.  Di  prole  tolti  , vale  Giorni  dilavvo./*a*i 
rr  r/LV»  . 

PROiCIORRE  . V.  Piofeioqlicre. 

PROSC-UGSRE  , v.  a.  Toglier  l'umido  da  chec- 
che lia,  dtfcccare.  ftebir;  de  febee-,  urie. 

PROCUJGATO , TA  , Par.  Dij.  AdJ.  da  profeiu- 
qare  . Defechi  , (Pr. 

PRO>CUJ  TTO  , e PRESC1UTTO  , f.  m.  Cofcia  del 
porco  infilata  , e fece*  . Jemiim  . 

PROSCRITTO,  1TTA,  add.  Da profcnvere . Pm- 
ft*’*  . fri'». 

PROSCRIVERE,  v.  a.  Coadannate  ad  efilio.  Pre- 
ferire ; taunir  ; enler . J . Proferì  vere  , nell'  ufe  . A. 
gir.  vale  Alloataa-re , cacciai*  , deludere  chnc- 
cbcdU  . Preferire  , ehaffer  ; e/ tignar  • dannar  /*  ve- 
tiufiau  . 

I1  II  OSCA  I ZI  ONE  , f.f.  Il  proferivere  . Prjfarlptieu  ; 
i».’r  tal  un  ; lai 1 ; tanni  Temerne . 

PROSEGUENTE,  add.  d’ ogni  *.  Cam.  pmag.  Che 
«ien  dopo,  aia  non  un  mediatamente  . T invanì  ; fui 
uni  aeri i . 

Pkt 'SEGUIMENTO , f.  m.  Il  prafeguir*  . Cunrr- 
mujn  a ; 1 mite . Fr./fegu intento  di  cofa  mera! adda- 
ta . Refrifa  . 

PROSI GUlRE  , ) v.  a.  Seguir/ re  avanti  , 

PROSEGUITARE,  ) continuare.  Pam/Jmivre  \ 
eann amar . Proseguire  una  cofa  mtralufciata . Ri- 
prendi t . 

PROSRUTO,  (.  m.  Veti  dati'  ufi . Colui  , clic 
avanti  alla  venuta  di  Critlo  , dal  Geatùc'ato  era 
pz'faro  al  Giudaifmo  ; ed  oggidì  fi  dice  generalmen- 
te per  fezoace , Settatore  di  c-ucchcfia  . Prafel’ia  . 

PROsl LLOGISMU,  f.  m.  T.  L ene.  Pto^iun. 
tre,  che  pad  nfolverfi  in  va  fillo|<rmo.  Prefpiie- 

PROSODlA,  r.  f.  r.  Gnmmuee.  Legge,  e re- 
gola per  le  fulabc  , da  proauMiar.c  o brtvi  , o lun- 
ghe . Prrledie  . 

FROSONE  , f.  tv.  Che  profi  , che  favcl'-a  troppo 
adagio  , e alcoli*  fie  medc'imo , c t ime  fi  due  con 
pvolopopeia . Caini  fui  i ' et  anta  paihr. 

PROSONTUO&ETTO  , TA  , add.  Dim.  di  pr». 
fontuofo  . Un  peu  prrfemptnemt  ; un  pam  eree- 

* PROSONTUOUTÀ  , ) 

PROSONTUOSITADE  , ) 

PROSONTUOMTATE  , ) 

la  vanir* . 

PR.1VOVTUÒSO,  Lo  lì  effe  Che  Profuntvofo  . V. 
PKviSOPOPKA  , J f.  f.  Ficura  ret'onca  , per 
FRiJSUPOPKJ  A , J culi’ Oratore,  o il  Porr» 
introduce  una  perfooa  imaq  nana , o una  caia  inani- 
mata a parlare  , o ad  operare.  Prtfapipte  !.  Per 
Arroganza  . ; o/tenuiir  * ; afeli  alia*  ; fa- 

lle . 4.  Onde  parlare  con  pro/opopeia  , fi  due  di  chi 
pitifa  . V.  Prnkrt  . f.  R-r  oietaf  Chiamz-aalo  l’af. 
fanno  , cantavanlo  il  niaJaaoo . c *1  modello,  « J*  i- 
d--a  , c la  prufopopea  d*  ogni  federare  zza  . Le  mudi- 
le . la  tape  de  imiti  Li  mietameli  t . 

PROSEER  AMENTE  , aw.  Con  profperiti  . Mra- 

rtuitm.nl  ; i J aèjn  . 

PRO-FERARE,  v.  a.  Felicita**  , mandare  di  bc- 


f.  f.  Pre'ontuofrtà  . 
Peelamptitn  t erre- 
gente  i arguti l ; jet- 


PRORÓMPE  HE  , v.  n.  Ufcir  fuori  con  impeto.  , ne  in  meglio.  Pj#r*  prefpcter  ; ttnir  . i.  Frof.'iTa- 


C ari  ir  svtc  vi  •lenta  fa  r<  piatire  av.e  impt  _ 

5.  per  metaf.  G.urdura,  che  alcuna  volta  colui  fi 
proron- pelle  in  gian  fellonia.  Se  panar  J trebir . Il 
q-ulc  ficcomc  ooo  zv vtJn’o  , non  cnnfigliaco  , prò- 
mir.iv.-ulo  primo  , lece  oArufione  contro  alquanti  mag- 
nimi della  noftra  tetra . f.rre  la  premiar  J ettafmrt, 
J Jetrt  vi  alinea  , a*  dai  infuiui  . 

PROROTTO  , OTTA,  Sigma,  ad).  Da  prnrompe- 
re  , vfetto  con  impeto.  fa*ri  ante  impara \fn. 

PROSA  , t f.  Favellare  fciolto,  a dillinzinoe  de* 
vrrfi  . Frali . 

PROSÀICO  , CA  , add.  Dì  profa . Prajaigme  ; fui 
feni  li  preft , au  y mi  ferii  tu  prtfe . 5-  Dittator 

prola-in , vale  IVofatore  . V. 

PKiJSÀPIA  , f.  f.  Stirpe,  fchiatta  . Lignea  ; retti 

Jemil.'a . 

PROSARE  . ?,  a.  Far  pro<r , Rrivcre  in  profa  . 
fune  in  pr'ii . 4.  PtoUtc  alcuno,  vale  Burlarlo. 
Pii  lift  rn.npi'j.**  ; luitider,  R».  Frola  re  , ngura- 
un,  Qu;-du  n vuole  iij'KaJere  uno , che  (avelli 


te,  V.  n.  Avanzarli  in  felicità,  continuare  felice- 
mente , andar  di  bcac  in  meglio . Prestar  ; eira 
haueua  ; rtujir evrir  mu  Pam  Juetii  dami  jti  af- 
filiti . 

PKOSPKRAZIONE  , f,  f.  U piofpcrare  . Proffe- 
rita . 

PaosPEAÈ  VOLE  K add.  d*  ogni  g.  Pmfpcro,  pieno 
di  felicità  . Prafpdxa  ; b tanna  ; faveraiit . |.  Per 
Profnem  . V. 

PRUSFERE.VI*LME\TK , awerb.  Con  proventi  . 
Kitt-o  'r» r«l  V ava * prcjptrite  . 

PROSPERISSIMO,  MA  , adii.  Superi,  di  profilerò  . 
Tri  i- he  uri  ma,  &r. 

PROSPERITÀ  , ) f.  f.  Avvenimento  felice  , 

PRUSPERITADR  , ) felicità.  Pra/pernt  ; fdi- 

PROSPE RITATE  , ) eiie  ; W Jmcrlt  , »• 
krameme  tut  . f.  Uiafi  anche  per  RuSa-Seza*.  o 
b ona  «Irif-iCaione  di  corpo.  Lmèanp'irat  i veritur\ 
t ' gatti*  ; trina  eampemon  . i.  OtUe  il  ptoverf». 
Seca  di  vcrao  , nu^.  io  di  fl-Uc  , < veccaa  cuori<r- 
| i ì rifate  ; 
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tirare  ; che  *’  annoverano  fra  le  enfie  dT  c*ie  I’  «om 
f,  ikbbc  poco  Walt  , perché  per  ordinario  foglino* 
dinar  poco.  Ttr*>m  d'  triver , «tuge  d’ile  , #n».*-o- 
f imi  de  vieiUrffe  , fami  ere n tàtjei  far  kJiuttUì  il 
•’»  a^emirt  J rem  p ter . 

ÀKittfERO,  FRA,  ad. L relice.  Prefpln  , Are- 
rj^B*t/iTer  lavorevole  , fecondo  , che  apporta  fie- 
li crT.  <•  bonaccia.  Pe* treile-,  *rurr»i  ; prtpite . 

PHOSPF  FUSAMENTE,  awetb.  Lelkemente  . #/«»• 
era  limivi  ; »’  « pttfperiie. 

PROSPEROSO  . OSA  . add.  IVofpero  , felice  . P~- 
èttircat  ; fevorjMe  ; pwjoVe.  f.  Per  Robvflo,  | 
ben  clfpollo  di  corpo.  Ridmfle  , *«« portesi  ; f'w» 
f tomnUtiam  . 

PROSPETTARE  , v.  n.  £n*A.  Mirare  in  profpet- 
to . ix  ferrare  a refra  linea  da  Icngi . Ree  ardir  de 
/«'•  <P  ri»  drxmrt . 

PROSPETTIVA  , t f.  Affé  , «he  in  runa  a d;fc- 
Una  re  le  cefo  . come  apparirono  alla  villa  ; e.t  an- 
che k cole  donate  con  Umile  arte  ; c talora  le 
vedute  naturali  d'  rn  parfe  , o fim-li  . Prripeliii* 
PROSPETTIVISTA  , f.  m.  .Maga/.  Pittore,  «he 
fa  dip.gncr  gu-fli  i lontani  . Peierr#  de  perfptfh- 
vet . . 

PR I SPETTIVO  , IVA  , add.  Vet.  Di/.  Clic  fk  pro- 
fbett.v*.  Pnipt  fif, 

PRiAPT.TTO . f.  m.  Veduta  . PW  ; afptff . {.  II 
prulYerto  di  Nardi  . Lj  ivi  de  S'aplee . 
PBOSSlMAM»  NTE  , ) avterb.  Con  prolT- 

PROSM  MANCAMENTE  « ) mitA  , vicinamen- 

te . Pfr(*ri«i*f*r  ; prette  ; U f e pm  . f.  La  «sor- 
te proli; inamente  pallata.  Le  tuie  demi  crei  Ij  nati 
pe'Jte . < Quella  norie  prottimamente  fcgocnic.  Le 
mttii  pret^Jiire  , eu  ) unente  . 

FROSSIMÀNO  , NA  . add.  Profttm©  . vicino.  Pro- 
etaim  ; voifin  : emritu  ; htnit*  phe  ; prette . f.  Prof. 
f mano , per  Congiunto  di  (angue  , parca»  . Prette  ; 
panni . 

PROSS1MAK7A  , t f.  Proemiti . V. 
PROSSIMITÀ.  ) f.  f.  Vicinità.  Prrtinaiii  ; 
PROSSIMITÀ  DE  t ) rontiewrf  ; vtifìnatt  . 4. 
PR<  LIMITATE  , ) Per  Attenenza  di  (angue  . 

Prt  ttmìtr  ; perente  ; alleante  . 

PRÒSSIMO,  f.  ra.  Si  dice  di  ciafcun  uomo,  rela- 
livainenrt  all’altro,  fon  pror Ea**r . 

PROSSIMO  , MA  . add.  Vicino  . accodo  . Preebain’, 
rrt/fi»  ; crune»  ; prette  . i.  Per  Congiunto  di  fan- 
gue  , parente  . Prette  ; Mira*  ; ellie  . 

PROSTA  TE  RESI  , f.l.t . deli'  emette  Afirmemìt . 
Di  Cere  ma  tra  il  medio  , c il  vero  hiogo  d‘  un  pia- 
neta . Prxflepttrelt  . 

PROSTATE,  > t.  £ pi.  T.  Analcm'uo  . Due 
PROSTATI  j ) glaixtole  finiate  alla  radice  del 
feiembro  (opra  lo  tfjitere  di  rito.  Prefitte r. 

PROSTÀTIC  I , add,  m.  pi.  T.  /Inattmie» . Ag- 
eiuato  di  quattro  Biniceli  , che  »’  impiantano  nelle 
. prollaii.  Pm/Tarifar». 

PROSTENDERE  , v.  a.  Diftrndere  . F lenire  , rm- 
eber  , r»  r**tr  per  terre  . 4 . Per  lo  più  t'nCt  al  nentr. 
fa(T.  e dtcrh  di  chi  (i  proflra  davanti  ad  alcuno  per 
atto  d' umiltà  , o di  nlpcito  . Tr  pt  'jlrmfr  dtvent 
utif n'  un  . f.  Proflen<Vrfi  , vale  anche  Scontorcerli  , 
;!  colerli  , a Airacchiar  le  braccia,  come  la  talora 
chi  fi  della  . o ihadiglia.  /*  ettnire  . 

PROSTERNARSI  , n.  p.  Mjpjl.  Ahhatterfi  , co. 
ftemcrli  . È tre  tenfletmt , stette , trnnfer  deui  le  ten- 
Herttuicn . 

FRoSTÉRNFRE,  v.  a.  Voce  Lai.  Gettar  a terra, 
abbattere  . Ptnvet/er  ; stante  ; ftttr  i terre  . f. 
proScrncrfi,  n.  p.  vale  Difenderli  , lll.insarfi  , pro- 
tenoerh  . Se  pr: /fernet  ; fe  ietti  pir  terre  , fai  te  unt 
p.rf  eie  rea  trrmte  . ?.  Per  metaf.  Tale  Allungarli , 
dUararfi  ne'  ragionamenti  . /'  tundre  datti  im  Jij. 
eturt  . . 

PROSTESO.  S.\  , a*ld.  Da  pr intendere . Ptnvtr- 
fe  ; sten»  , <S Tc.  5.  Profeto  a*  piedi  , vale  Dv’cfo  , 
ajliir.gato  per  riTcrcnu  , e tifano.  Pn/kemi  i Jfke 

v PRÒSTITVÌRE,  v.  a.  Veti  del/’ lira.  rfp>if  re  a 
mal  ufo.  Pr-..ttreer  . f.  Prollituire  , vale  anche  A|>- 
Pa'Tarc  , avvitire  , invilire . jlvt/ir  ; ekeìjtr  h etru- 
ftmtnt  . 

PROSTITUTA  , f.  (.  Tr/f.  It.  Meretrice,  donna 
da  partito  . Prafiitnet  ; jSV.V  de  /a»  ; fitte  , tu  f em- 
me dtPjutht  ( 

PROSTITUITO . TA\  Vtee  d,tf  ufo . Add.  da  prò- 
Rifui  re  . Pr  • itine  . 

PROSTITUÌ  IONIE,  f.  f.  II  pmftiniilt.  Prt/litu. 
ritn  ; dttevt^e  ; f'.trfrBiirarir  infame,  f.  Proft. 
tuz-oor.  vaie  anche  Abbaihuncnto , Avvilimento, 
Imbrattamcnro.  V. 

PROSTRARE  , v.  a.  Difendere  n terra  , abbartf. 
re  . Jiftr  i re* re  . f.  Per  intuì.  O boni!  nobilitTi- 
ma  , noilto  tclaoio  . e via  , grande  Ri  villanìa  aver, 
ti  »t  poflrin , Qui  per  metaf.  e vale  Avvilita.  A- 
vilir  ; absiìfte  ; humiltee  . {.  P’oftrarfi  , n.  p.  Se  gli 
fari.»  per  onorar  proìlrata.  Te  p*.-..inntr  . 

PROSTRATO  , TA  . add.  Da  f/oflrare  , diftefo  In 
terra  . prtlteme  ; teutdé  ; t tendi*  per  terre  . ?.  D*o 
Ree  le  hepie  proli  rate  , cmf  end  ca|Hi  imUO  alla  ter- 
ra  . Uni  penile  ; f»i  tfl  teernr  veri  te  terre . 

PROSTRAZIONI  . f.  f.  Red.  re.  A '..battimento  , 
dàtàmul»  A (Otta  . jUsitememi  , fiit-ej*  i *k«. 


PRO 

firr  de  forte . f.  ProOr.umAe  , Aetad.  f r.  Per  Get- 
laTtentn  a rerra  . Renrert  mrnt  ; demaJinon. 

PROSAI  r RE,  V.  Presumere  . 

PROFUMI  rÒRI  . V.  PicCmmimv» 

PrivvUvtijosamENTE  , aw.  Prrtonr'jtrfjmen. 

te.  Prtjemptmeujememt  ; servi  inameni  ; i njaitrn- 
menr  . 

PROSONTUOS»  TTO  , ETTA  , add.  Car.  fett.  Dira, 
di  prefiiqt.iofo . prei>it»ti.o(r  fio  , arroganr.iccio . Un 
pcw  ptn  i»m proci/ r . 

PRhsr.JNTl.'OS|ssIMO,  MA.  aJd.  Cattisi.  Saperi, 
di  ptntontunfn  Tf*.pir/'imp»u«fr . 

PRt>St iNTUiVo,  Osa  , add.  Prttoìif.«to . Y. 

PROMìNZIÓNF,  , Lo  Hclo  che  Preluna  one.  V. 

PROsUTTO,  f.  m Bemb.  Lo  fletto  che  prefeiut» 
to . fanafan . 

PROTASI  , f.  f.  T.  della  Potila.  Tira»  d«li  flati 
dell’antica  Commedia,  ed  era  proprio  la prupafin». 
ne  , ed  il,  fumetto.  Pretsfe . 

PRtlTItìGERE  , v.a.  Avere  in  proeetioite,  d?%n- 
dere  . Prttestr  ; de ftndrt  \ faveti ftr  ; garantir  ; «ji  fi- 
leni r ; ftuttnir . 

PROTI GGII ORE,  f.  m.  Prrtettore.  V. 

nwi  LO  Ver.  D / r : an,  c ' .1  Tra 
pelo,  certo  campo  con  uncini  ben  grandi  dj  ferro, 
che  ferve  a trair.ar  pe5  . V.  Tra^:».  . 

PROTENDERE  , v.  a.  Difendere.  FJtnlre . {. 
ProtendcTS  , n.  p.  Difiem'er  le  membra,  li  che  fa 
chi  dettandoli , o flato  a feJer  con  dif.i  n , fi  ria. 
aa,  e aprendo  le  braccia  , e (contorce-,  r j!»  j’allun-  I 
fa  . S i leni* t , r'  ettonfer  tn  t’  emiliani  . J.  Per 
lemplicemenre  D flenderri . S'  ettnire  ; t’  .»-  ufrr . 

PROTERVAMENTE,  awerh.  Con  me  ■ r- 
vo  , otti  natamente  , all*  «facciata  . Ini iimniitni 
tfrtmttnune  judaeicuf emette  ; e pi  e éhemoer  ; er- 
r..f ammette . 

PROTtRVIA  , f.  f.  Oftimta  hiperbia  , atro;anza  . 
Arrapante  ; impudente  i infoiente  ; epinUtrm  ; 
jhn;n’n  . 

PROTERVISSIMO,  MA  , add.  Sup.  di  protervo. 

Tti‘i  i*f'tr»I , tPr. 

PROTP.RVITÀ  , ) f.  f.  Protervia  , atrogaa- 

PROTERVITADE  , ) za.  fitp-'hia  olmata  . ,Tr. 

PROTER  VITATE,  > tesante  ; impudente , tn. 
j olente  : nomi  arre  te  , 

PROTERVO , VA  , add.  Che  ha  protervia  . Fiet ; 
arrotami  ; àanrrrn  ; imo  eden  t ; in  J tieni  ■ rnrVàr; 
taf  un  ; mmtin  ; ep/nis-’rr  . 

PROTFSl  , f.  f.  T.  Chitttrsiee.  Opera  ri  .-me  , per 

cui  fi  av.i.igne  ariiht lalmenrc  al  <o»j-o  min  IMI 
qualche  parte,  di  cui  egli  è privo,  tali  tono  un  oc- 
chi . di  cnftalln  , una  gamba  di  legno  . e fimiji  . 
Piotarle . fi  Prnte/i  , prciTi»  i Grammatici  , à nn  ag- 
giunzione di  letrcra,  o fiflaha  in  principio  d'uni  pa- 
rola . fV^rAV/ir . 

PROTESO,  F.SA  , add.  DA  protendere,  t.rendu  . 
&t.  V.  il  fno  verbo. 

PROFIiiTA  , PROTFSTAGIONE  , e PROTESTA- 
ZIONE , f.  f.  Il  proteflare  , il  far  pubblica  dichia- 
razione della  propri*  volontà  . e ralvo'ta  per  via 
giuridica  . Prete/lation  . {.  Proceflaz.one  , vale  an- 
che Pronicfla  . atTtcuranra  pofinva  . PrrttHiutn  ; 
p*  -mtjr  . Protcflazion  d'  aflcito  . d’  amiciz  a . ce. 

PROTESTANTE,  add.  d'ogiw  g.  Vote  itti'  ufo. 
Che  fioretta  , che  fi  prorefla  ; e fi  ufi  aiTblaram.  in 
forza  di  fall,  per  Protettore  «Iella  Religtimc  iccondo 
la  ConfeT’one  Aiaguflana . Prottfljn»\  kthjionnsirt  ; 
pretenda  re  firn ir. 

PROTESTARE  , V.  A-  Confettare,  Pubblicare. 
Frate, ter  ; tonfete*  { avente  ; pannatine  fartemtnt  » 
ajurer  p fitrvement  . puLìfttenatnt . f.  Protcflare, 
v.  a.  c anche  n.  Denunziare  , o fare  tnrenicrc  a 
i-.no,  che  faccia  . o non  faccia  dltCCbc  Tia  , e per 
lo  più  in  forma  ei'.iridica . Pr  tefer  ; dtdsrtr  tn  f ir. 
mr  iiridifar.  Proteft.it  danno,  e i nt creile . Prsit 
fft r de  latti  dtpent , dsmmjfct  (P  interi it  . (,  Pro- 
le Site  , dicono  i Merendanti  , il  fare  DA  proietto 
giuridico  , per  eu:  h dichtara  a colui , al  q.ulc  fi  t 
fatto  tratta  d* una  cambiale,  che  per  difetta  d’  ac- 
ceitazjone  , o di  patimento  al  temine  pre fi'To , 
egli  , «‘1  fa»  corrifiviBJeBre  fitaan-»  tenuti  a tutti  i 
danni  , a* quali  il  p-irtaror  delia  lettera  potrà  fug. 
giacere.  ProttUcr  ; fjjir  am  porr». 

PROTTSTATÒRIO , RIA  , A/l*.  tt.-rerr.  Attenen. 
te  a ptottflaaiooc  ; e qui  Ubo  dc'facrifttj  della  Leg- 
ge antica  . Or  pr  et  iati? n. 

PROTI  STAZIONE..  V.  Proteftaeiooe . 

PROTESTO,  f.  m.  Il  prore  da  re , Pr  reflazione  . 
Prate.ierion . J.  I’roteflo  , T.  de'  Mertadinti  . Atto 
giuridico  , per  coi  fi  protetta  uea  cambile . Pentii . 
V.  Profilare.  }.  Protetto  . per  Coperra  , Annone  , 
coiorc  , ICufa  , precetto  . Prttreit  ; tettile  , &t.  V. 
Prefetto . 

PROTKTToRÀLE,  add.  d’ogni  g.  Di  protetto- 
re . De  pr-rr*hnr  . 

PRO!  i.TfoRÀTO,  C m.  Uttcio  del  protetrote  . 
Pmttfnn  ; drf.  nft . 

PROTETTÒ'CV  , f.  ra.  Che  proregee  , «Mentore  , 
che  tiene  proti  Zionc  . Pretifleur  ; rtnjervaunr  ; dr- 
fenittrr  . oetran  ; svetti  ; perdien  . 

PROTE  TTRICE  , verb.  «ra.  che  protegge . Pro. 
tettai**  • 

PROTEZIONE  , f,  f.  PifenSeo*,  cimi , caflodia  » 
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Prrrr.YffV  ; iifenfe  I eppui  ; fap;>trt  ; ai  de  ; fonti  em  ; 
cliente! t , 

KlWlTO  , f.  m.  Colui  , che  è <i  primo  in  alcon* 
arte,  0 cfrrcizto  . u premier ; le  p.u,  he*ile  panni 
kt  AniUtt . Colui , ebe  nelle  Stamperie  t il  primo  , 
e c-tme  Dirertnre  , fi  chiama  , Prole  . 

PROTOCOLLO,  f.  in.  labro,  ove  i Notai  metto- 
no i Tcttamenti , o i Contratti , die  atti  roaaao  . 
Pntat  .lt . 

FROTODTDA SCALO , f.  m.  Fa|.  Primo  mxcflro. 

PnmiVr  miti *e  . 

PROTOFL AMINE  , f.  ni.  Palla v.  Il  primo  Fil- 
mine pretto  gli  antichi  Romani  . rmnie*  fiamme . 

PROTOMARTIRE,  f.  m.  Primo  Aiutur  . Prore- 

mare  ir  ; pumier  mar  ter . 

PROTOMÈDICO  . f.  *«/.  /,( vi..  M,  me. 
dico,  arduatro.  Premier  m<detim. 

PROTONOE  , f.  ni.  Dant.  Voce  Greca.  Empireo, 
il  primo  Ciclo.  L'  Emoiret . 

PROTONOTARIÀTO , f.  m.  Dignità  . e Uficó 
del  Proronotaiio  . Degnili  , càarg#  dm  Prtimat- 
eeirt  . 

PROTONOTÀRIO  , f.  m.  Grado  di  preminenza 
«ella  Curia  Romana  , e Tpcr talmente  di  coloro  . che 
ricevono  gli  ani  de’pjbShci  Confiflari , c gli  fpe- 
difeoao  in  forma.  Prienttairt . 

PROTOPLASTE  , f.  m.  felvim.  Primo  fcrmatore. 
Premier  trtat’.ur  . 

PROTOPLASTO,  f.m.  Matal,  fjlvin.  Primo  cren* 
to  nella  f il  fprzie  . Pntaplsjte  . 

PROTÒTIPO , f.  m.  fegntr.  Saltht.  Originale  , 
l'rinu  imagi  nt  , primo  esemplare  . Proeaijpe  ; nat- 
dtl*  ; enerva/;  premier  er  tmp.'airt . 

PROTÒTIPO  , PA  , ad<L  a al wm.  Primordiale , e- 
CempUre  . 0,itinJl. 

PROTRÀERF.  , ) v.  a.  Tirane  linee  , Azure  , 

PROTRARRE,  ) punti  , o fintili  . Tirar  éet  li- 
gnei , d et  p iste  ; trottr  dee  figurar  , <rr  elmetr . 

PROTRAZIONE,  f.  t.  Il  protrarre.  L'a.7iav  de 
lirtr  , de  treeer  dee  lignei , det  Afnre»  , <S>Y. 

PRO  TRIBUNALI  , Voce  Ut.  Che  vale  In  Tedia 
regale  , o fu  giudiciaie.  (lede  giudicar  prò  tribuna- 
li . Tenie  le  fitte  ; /egre. 

PROTUBERANZA  , f.  t T.  A set  am  Ita  , E ferr- 
iceli za  prodotta  in  tori  a modo  di  tumore  . Praau- 
Itranet . 

PROVA,  e PRtXJVA  , f.  f.  Ffpcrimento  , cimen- 
to. Eprtnve  ; tjei  ; etri- iente  ; aentetive  . {.  Da- 
re , o torre  a pnmva  , vale  Djre  , o Torre  alcuna 
cofa , fotto  condizione  di  farne  la  pentiva  . /)  >*•«*, 
tu  pr««ir«  .1  l'eprttix*  . fi.  Prova,  per  Tetti**)- 
■ianza  , ragione  c/inicrmativa  . Prtm-t  ; gate  ; »f- 
m ugnati  . Prova , per  Oitoi  . che  teflimooia  . 

Tintoti  . Affamandoli  gli  accufaoti  , c le  prove,  a 
chi  pud  conficcargli  , ec.  f.  Prova  , per  Gara . 
Difpmrt  ; dJ-at  , &c.  V.  Gara  . 4.  Prova  , per  A- 
rooe , prodezza.  Promtffe  ; vailtaneife  . f.  Far 
P»uova  , vale  Provare  , provenire,  allignare  . Prtn- 
d’t  ratine-,  venir  Htn  ; rctifSr . I|  pero,  c melo  -A 
fan  prova  mirabile  . C Fare  irrora  , Per  Far  effetto. 
Fai  re  pt-luice  fen  tfet.  Donna  Vedremo  che  proo- 
va  avrà  fatto  il  coasglio  de!  va  al  ponte  dell’  oca. 
v.  >ar  prova  . per  Provare  in  giudiaio  . Pmuver  ; 
produiff  dee  pii'tei  perii  t ee . |.  Far  le  piMinc, 

fi  dice  anche  Provare  legittimamente . e legalmen- 
te la  nobiltà  de. le  famiglie  . Fam  pnrorr  de  n>- 
HtTe  . {.  Prora  , T.  dell'  Anieaetita , e dell'  Al- 
grirs  ; Operaztooc  , per  cui  fi  vcrióca  fc  un  cal- 
colo fu  bea  farlo.  Preme,  f.  le  provi  , pollo  av- 
vcbialm.  vale  A putta  , volontariamente . Erteli  ; 
de  propoa  dchterf-,  vtlmtiirtmeni . f.  IJar  piu.va  , 
vale  Provare.  Prautier-,  d-nnt*  die  premiti . 5.  Da- 
re a pruova  , vale  vendete  totto  condizione  di  far. 
ne  la  privivi . Venire  . d ■.•tener  l’ t nrauve  . i.  A 
rutta  prova  , poflo  avverbiali»,  vale  Quoto  puf- 
fi ettcre  . Aneant  fu' il  efl  p,-JDt* . I.  Alla  provafi 
fcoriica  l afino  . V.  Afino  . 

PROVABILE, .add.  d’ogni  g.  Probabile.  V. 

PROVABILITÀ  , f.  f.  Strie,  elèe.  Attratto  di  prò* 
Và bs le  , probabilità  . Preè. eilllté* 

PROV ABILMENTE  . aw.  JVg«*.  elèe.  Lo  fletta 
Che  probabilmente  . PtoiaHement  . 

PROVAGIONE,  e PROV  AZIONE,  f.  f.  Provi. 
t.puerve  ; tjei  ; reperiteti . $.  Per  Ragione  , che 
prova . Prevvt . 

PROVAMI  NTO,  f.  m.  Il  provare,  dimoftramtn- 
to  . fegno  . Pretti t ; m ergete  ; ti-nr-irnare  / figne  . 

PRoVÀN'O,  NA  , add.  Carolo , di  Tua  opinione, 
che  BOA  fi  lafcia  prrf.u.tcre  , ottimo  , caparbio, ca- 
pone . Opiméert  ; o/t*/;  enei  e e ; munn  . 

PROVANTE,  add.  d’  ogni  g.  c talora  f.  Che  p fa- 
va . Uni  «Trini.#  cu  fui  piotivi.  Il  provante  . Ce- 
le» dui  tpr’uvf. 

PROVANZA  . V.  Prova  . 

PROVARE  , v.  a.  Far  priora , cimentare  , ettpe- 
rnicntlie,  far  faggio^  Éprtuytr  ; e*ptrimenrrr  ; ef- 
latta  ; (unir  ; eaniutirt  ; Mire;  temer  ; t-nder  i 
voir.  i.  Per  Con'crmarc,  ntoftrare  con  ragioni  , * 
auterftà  . Rwnnr,  imflÀir,  tialiir  In  vrrieé  wd 
metterne  tbtfe . «f.  Per  Allignare,  « provenire  bene. 
Crntre  ; venir  htan  . 

PROVATISSIMO,  MA,  add.  Saper],  di  prova». 
Trdhdprouvd  , tìfr. 

PRO- 


PRO  • 

PROVATÌVO,  va  , add.  Che  prova.  dui  fran- 
ar* ; fmi  f»it  puttvt . 

* PROVATO , TA  , add.  Da  prevare  . ; 

ftfirr  / : sur  . &e. 

PROVATORE  , vcibil.  m.  Ch«  prova  . Qjti  cpram- 
M , (5v. 

k PRO V ATTUA  , f.  r.  Sorta  di  cacio  (atto  eoa  lat- 

te di  vacca.  Fan. uge  di  wtlt. 

PROVA/10NE,  f.  f.  Provj rione . V. 

PRO VFCCI ARSI  , ».  p.  ApFr«ve<ciatfi . S*  iva*- 
OOgtr  - fi  fumoir prefitte  de  fuelfn < réfl/ir  • 
PROVECCIO  , f.  ri.  Fioatto,  e ]'  approvccciarfi  . 
trilli  ; iinutr  ; g»»n  . 

PHOVlDtKTF. , add.  d’ ogni  g.  Athg.  die  pre- 
vede  . 0 ut  pourveit . 

PROVEDENZA  . IROVVEDr.NZA  . e PROVVF. 
CINZIA  . (.  I.  Pròw  denta  . F>  l*Ut*M  . $.  Rp 
Piovvi  fané  . prow\td  mento  . traviti  <* . 

PROVE  Df.  RE  . PNOVFDIGIONE  , PROVI  DI- 
MENTO . pROVI.DITORE  , PHOVEDITRICE  , 
PROVEDUTA  MENTE  , PROVEDUIO  . V.  Provve- 
di:* , Provvedi;»»»*  , Provvedimento  > cc. 

PROVEGNIATE,  add.  dogni  q.  rafia*.  Che  da- 
«va . che  lufee  . Pr.’t**»j*ir  ; fin  pi  vi(W  . 

PROVEM MENTO  , (.  qi.  Avvenimento,  focecf. 

fo.  fiiri/i; 

PROVENIRE,  v.  o.  Allignare.  Trovare  .In  fgn. 
di  Crcficrc  , e venire  innno.  Ciu'tri,  venir  ; nuf* 
/r  j prendo  tacine  . 5.  Rinvenire  , Fr.  Curi.  Pei 
Derivare  , procedere  . Provenir  , prendo  ; derivar; 
emanar  ; re)  mi  ter . 

PROVENTO  , f.  Ri.  Entrafa  , rendita  , utile,  gua- 
dagno . Femio  ; rom»  ; pr.fio  . 

PROVENUTO , TA  , add.  Da  RDVtttìtt.  Deriva- 
to , pioccJuto , nato , coafcgiuto  . Prdiw*»;  ieri. 
w « , j 

PROVERBIALE,  add.  d' c^ni'gen.  Di  proverbo. 

F rei  et  tu,'  . 

PROVERBIALMENTE  , avv.  I»  proverbio  , per 
proverbio.  Ao«rriM/n|ief, 

PROVERBIARE  , v.  a.  Sgridare  uno  con  parole 
villane,  e d.fpettofe.  RtpoimjnJei}  gr-nder  mi- 
attui  . f.  In  fieni  f.  n.  pad.  per  Contendere , follie- 
Ciarli  . Te  leccarde!  -,  r*  venir  tua  /m  meli  ; fi 
tbanttr  p Mille  , 

PROVERBIATO,  TA  , add.  Da  proverbiare . Br». 
fi’dè  ; tu* rare  ; 4 fui  en  a dii  di  r ji'tnjn  . 

PROVERBI ATÒRE . Palla».  serbai.  m.  Che  prò- 
«tibia.  Celti  fui  rtprimandt , fèti  rbaau  purilt*  J 

futi  fu  ii,  . 

PROVI  RBIO,  f.  v.  Detto  breve,  areico,  c ri- 
cwuto  coni jnemea'e  , che  per  lo  pili  , fono  parlar 
figurato  e compiendo  avverti  r»«n:i  attenenti  al  Vive- 
re .rialto.  Prateria.  T.  Piover  bao , per  Villania, 
Seguirà.  Fféttré  ; Iarde*  ; fuoJiht  ; infuri  ; p»  tra. 
gt  . Volentieri  ptr  i'  amor  di  Dio  (ottenne  pene,  in- 
giurie , e proverbi , e <h(a;i . 

PROVERBIOSAMENTE  , a vv.  Sorcnofa  mente,  dif- 
pttudamcnce  , adiroÉatnent*  . vicinamente  . Aver 
jfpii  : aree  t olire  ; avtt  rare  . 

PROVERBIOSO  , SA , ad  ì-  Di fruitolo , villano , 
e diteti  delle  pelone  , a delle  cole.  Didaì.gaiua  ; 
reluuat  ; iafotmo  ; imjuiieua  ; fàebtua pi  fumi 
pgtmfamt . 

PROVERBISTA  , S.  Ri.  (ah  in.  Compilati*  di  pro- 
verbi, o che  fla  fi»  i proveit'i . Cela»  fui  fai»  dei 
tu  unii  di  pr.verf-u,  pu  fui  aìmi  J fi  finir  di  pea- 
viriti  dm i fri  rfi  (.in  tu  djat  Jet  tirili, 

PROVETTO,  TA  . add.  Pi  «tA  matura.  Fere  * 
gt  ; fert  vieni  ; arante  in  è te  . 

PHOV EVOLUENTE . V.  p.ohabilmeare  . 
PROVIANDA  , C f.  Magai,  fa'vim.  ai.  PrntriSo- 
n<  da  bocca  , vettovasi'»  . Ervrvf  ; prnijhm  de 
Ptueh  . 

PROVIDAMENTF.  . e PROVVIDAMENTE,  a«- 
verb.  Con  provtdeoaa . Arie  priwjanct  ; atti 

ftin , 

PROVIDf\7A  , ) f.  f.  Provvidenza,  e ragio- 

PROVIDI  N/l  A , ) r.e  kU»  UtW  MH,  fe- 
condo U qnate  Dio  ordina,  e di  etera  tutte  le  cole 
al  hnc.  Providtnet . {.  Proriccnaa  li  dicci!  vedere, 
e conofccrc  alcuna  cofa  , che  rlee  eTere  innanzi  eh 
fila  lia  . Pure, ance  ; jnittl-,  , J.  Per  Provvcd.* 
intero  , faUec  i dine  , Para  > >pn  . 

• PROVIDIGIONF  , f.  f.  Provvido»*  . V. 
PRÒVIDO  . e PRÒVVIDO  . DA  , addirti.  Cbe  ha 
provocata  . Prrve/zor  . prudi*  t ; avi  fi  , 
PROVINCA  . f.  f.  Erba  , che  fa  i(  ilare  azzurro 
con  cinque  ti»al>e  a campanella  . Pirvtneèr  . 

PROVÌNCIA  , f.  f.  Recare,  fi'..zio  di  parfe  con 
tenuto  fiuto  un  nome,  come  Tofcana  , rir.vuu* 
re.  Pm  inn  . J.  Provincie  , nel  numero  del  piè  in 
fifa,  pili  cllcfo  , fi  prende  per  Pacfi.  Prctintn  j re- 
gii*  , limi  ; trmtren  , 

PROV1NC1  Al  ATO  , f.  f.  (Ve  itU'  ufo  . Grado 
del  Provi»ciaJc  Icpenore  rtfn|*i«  , • ’l  tempo  , che 
dura  il  Tuo  uÉfic.o  . Privino  alai . 

PROVINCIALE  , f.  ni.  Abi'atort  in  provìncia,  a 
di  Scienti  4t  Chi  abita  nell.',  metropoli  . r*paiiWMy . 
f.  Ftcvi»ciale  , dicono  i frati  a Quello,  che  tra 
loro  e II  primo  capo  della  provincia.  Pmvintia/ . 
PROVINCIALE  , add.  U’ ogni  %.  Della  provincia. 

Privinosi  ; ét  pi  evinti , 


PRO 

PROVINCIETTA  , C f.  Dio.  di  ptovlKtA»  Fui-  i 
•e  pi mei . 

PROVOCAMENTO,  f.  ni.  11  provocare . Provoca-  , 

(i»l  irriutii'*. 

PROVOCANTE,  adJ.  d’otni  gei».  Magai.  Bemd. 
Che  provoca . Pravicitif  ; fui  pr  urtar  . 
PROVOCARE,  v.  a.  Commuovere  a cbc;che<Ta . 

Pr  • j.-yurr  ; imi  iter  ; agaur,  rinvi  rr  ; rti/tlicr  ; in- 
dviit  . , 

PROVOCATIVO  , VA  . adJ.  Che  ha  forra,  c vir- 
tù di  provocare  , c fi  dice  per  lo  pia  de*  rimedi  . 
Ptnutatif . 

PROVOCATO,  TA  , add.  Da  provocare.  Provo- 
fue  . <9t. 

PROVOCATORE  , «erbai,  m.  Che  provoca . dui 
irni.ifw,  y«i  tanti,  fui  fiutivi  fut’.fu  un.  i. 
Dice1!  anche  de*  rimedi  . Pi.\  tnif  . fui  prive  fui . 
Pre  idoeio  1'  ani  inscio  , medicamento  pnvocaire 
del  vomito  . 

PROVOCAZIONE  , U 11  provocare  ♦ Pnvoes- 

M . 

PROVVEDENTE  , add.  d'agni  ge».  Salvi».  Che 
provvede.  Qui  p-.urvnt  . 

PROVVIDENZA  , f PROVVfiDhNZIA.  V,  Pm- 
videnra . 

PROVVF.Dt  RE  , e PROV » D h RE , v.  a.  Procac- 
ciarc  , trovare  . o fammi m. trare  altrui  quello,  ch'è 
di  b.fisno  : e G ufi  ancie  in  ficnif,  n.  pali.  Peur- 
vi* r , gamir  ; munir  ; juMnnir  \ rtvciir  . (.  Kr 
Aver  l'  occhio  ad  altana  cola  , rimediarvi  . Porr. 
,'dir  ; sveir  /‘mi  . rtmedier  J fui! fui  ehoft , J.Per 
Prevedere  , Anti volerà.  V.  f.  Per  Guardale,  conb- 
dc'are  , neon  oftere  . 0 ferver  ,•  w.tfrer  : re  garden 
ttmarfutr  . |.  Per  SodJivlarc  . rrcompanfaic  . Pe- 
e mpinjtr  ; fatitfjite  . Va  aiia  piazza  , c cerca  d* 
alcuno,  che  tt  fi»  «unta,  c conducati , c tu  lo  prov- 
vedrai del  a fiu  forte»  . f.  Per  Ufor  provvidenza  , 
pre  fa  nel  prono  tigni  liCAte  , Cioè  Indir:. zar  le  cofe 
nell'ordine  , e (ine  loro  . P~un‘]ir  ; é tante  trdrt . 

?.  Per  Par  provveda  mento  , riparo  , rifol'itioac  . 

Pi  urti  ter;  menu  i»  ontre  ; ree  a ter  ; rem.  tur  . 

Il  OVVI  DIGIUNE  , e PROVEDICIONE  . fuf.T 
PROVVEDIMENTO,  e PROVEDIMENTO , f.  m. 

Il  provvedete,  toni  pifeautim’,  prCvefauct  ; rt- 
mii:  ; alminifl’.sti :a  ; gejim  . §.  Per  ProviJciiza  . 
PMwMffi  , 

PROV  VI.DITX'R  ATO  . f.  m.  Provveditori».  V. 
PROVVEDITORE  , e FROV EDITORE  , «erbai, 
m.  Che  pravvevV,  e procaccia  U cole  accelLmc  . 

Peun-iftur  ; f'umijivr  . 

PROV  VEDITORI  A , f.  f.  Protfvcjitoeato  , dtikio 
de!  prò-,  veditore  . L' empiti  , la  tèargi  Ju  p:»rvo- 
pive  , du  fusimi  ftur  . 

PROVVEDITELE  , e PROVTDITRICE  , vcrbnl. 
f.  Che  provvede.  O^i  pturvaii  ; fui  foumil  . 

PROVVEDUTAMENTE  , « PRuVKDU  TAMEN- 
TE . avv.  Oia  provvidcnra  , acconamcntc  , cauta- 
mente . Prudnumeni  ; ugtmt*t  . 

PkOVVEOÒTU,  e PROVEDÙTO,  TA  , add.  da' 
loro  verbi.  Peurvu.  f.  Per  Cauto,  accorto,  provi- 
lo . PtuJrni  ; tate  ; avijc  . 

PROVVIDAM1  NTE  . V.  Providameofc  . 
PROVVIDENTE,  add.  d' ogni  g.  O r provved*  , 
che  e accorto,  proviti».  Ptu'-eat  ; avtfi  ; fui  pre- 
• ii  ; fui  li  pittami  «una  . 

PROV  VI  PENTISSIMO  , MA  , a<U.  Salvi  m.  Sto. 
di  provvidente . dui  pmrv.ir  à r,*nr  ; fui  *,f  trio 
prtv  : taut . - 

PROVVIDENZA  . V.  Previdenza  . 
PROVVIDISSIMO  , MA  , add.  hgacr.  Stiperl.  di 
provvido.  Trii-prc.  crani  , <^c. 

provvido,  v.  Pwvido . 

PROVVIGIONATO.  TA  . ad!.  Provri lionato . V. 
PROVVIGIONE  , f.  f.  Lo  itolo  , cb«  Provvitio- 
ne  . V. 

PROW1SANTE  , add.  e ber  lo  pih  f.  d*  ngni  g. 
Che  improvvifa.  dui  fai*  dei  im-prtmpivi . 

PROVVISARE  . v.  att.  Comporre  , « cantar  verfl 
all'  impnwcjti» . Fa  in  dei  im-  ir  va  pr  ut . 

PRoV V15ATORE  , f.  m.  Che  provvidi,  ij»prov. 
vifaiore  . Qui  fall  dei  in » prmwprM . 

PROV  VISION  A I-E  , add.  d'  o*m  z.  Par*  deU'nft». 
Ch»  t per  modo  di  pr.ivvi!i»r»t . Provifhnaol  . 

PROVVISIONAI  MENTE  , avvtrb.  Vtet  dill'mfi . 
Per  modo  di  provvigione.  Previ JUmmUrment  . 

PROVVISIONARE,  v.  a.  Dar  provviro»r.  De*. 
nar  dei  appai  menu* i . 

PROV  VISIONATO,  TA  , Add.  Da  prowifiorure  . 
che  hi  . o tira  proy  VI  fiorii  , iq  lìgaincato  di  Uiprn. 
dio  ; che  anche  dicci  Supcmliato  . Pi n/ì-une  ; fui  a 
dii  appjiaumern  . 

PROVVISIONE,  full.  f.  Il  ptovveder*  , provvcli- 
mtotn  . Prevìflen . f.  Per  Mercede  di  Servita  , che 
anche  diedi  Si i pendi o , m»  prociriamenre  »' intende 
| di  Quella  , che  danno  a*  fervido*!  «li  qualità  j Knn- 
dpi , e le  repubbliche.  Appnntimme  ; pi  u imi.  ra- 
gli . f . Ptr  Ailce».uhfHto . Apaaatt  ; perita  . Pa- 
rtnU»  all’ A»«iu.  ieri  mal  dimorare  in  SKa»  delia 
provviHonc  , cbe  dal  padre  donala  gli  era  . cc  f. 
Prowiftoac  è anche  icrmiac  mercantile  , od  t quei 
premi»,  che  fi  d*  ai  mercante,  che  fa  le  faccende 
alrnii  . per  la  (>«  fatica  . Ccmm-fr  n , ne  ditti  di 
- i • Per  modo  di  prowifiooc  , pollo  av- 
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K Jr  ‘'rniifitmnthimca*  ; ca  allindami  ; p ir  pravi - 
tu  A?  t.  Provvifeoae  , vale  anche  U provvedere  . n<l 
f'-.i  r eato  d»  provvedi-ncato  , o riparo.  tLijatagiia  i 
denti  tatiea.i  deim  . » 

" PROV  VISO , f.m.  L'improrv  idar»,  « anche!  eerf 
fatti  all*  improevifo  . lm-p>:myu  . 

PROVVTSORE,  f.  m.  Provveditore.  V. 

PROVVISTO,  TA  f add.  Di  ,'rov vedere  , provv«- 
dutn  , preparato.  Pier  ; pupa k ,-  dìjp-é . 

PRUA  , f.  f.  Prora  . 

PRUDENTE , add.  d'  ogni  g.  Che  ha  mIhìj 

• uieni  ; fagt  ; referve  ; avijc  -,  tirttnjp :!!  ; p<rvo~ 
lami  . 

PRUDENTEMENTE,  avv.  Con  prudfBtt.  Pro- 
deuimrnt  ; tagrmeno  ; avo  tìrtm.'Peiiien  . 

PR.Ui)iENTl'S!  MA  MENTE  . avv.  Superi,  di  pm- 
dente. mente . Tréi  prudemmimt . tre. 

PRUDENTISSIMO  , MA  , ad«L  Sup,  di  p rateate  ^ 
Tri'i-ptudent  , C Pi. 

PRUDENZA  , f.  f.  Scienza  del  bene,  e dei  male, 
che  difpoee  a bea  gì  iJicar  le  enfe  da  farli  , » d« 
titAgicfi . Prudente  ; rturvi  ; Jagtjt  \ t:rtn*4  ; tiferà* 
no*  ; titirnfp,nim  \ m-.dcratio*  \ l tiriti t . 

PIUDEN7IALE.  a LI.  d'ogni  grn.  D:  pr  jdeazA  , 
Che  appartiene  alla  pri-Janza  . De  pruUnet  . 

PRUDERE,  v.  a.  Pizzicare.  Demanrc. 

PRUDÓRE  , f.  i».  ) Il  proicre . Drwmgmifmi 

PRUDJRA  , f.  f.  ) pie  tt  enti  ne  . 

PRU Aggio,  C m.  A-tai.  Cr.  Maneggio,  e Alter- 
ino della  prua  . Attuati  tre  par  lag  ut  Ut  a»  dilige  la 
prave . 

PRUGNA,  f.  f.  Sitiaz.  Pruni  . f.  Franco  Sac- 
chetti , d: Te  anche  Prugna  , per  prugno  , per  necef- 
tilA  di  rima.  Prunitr . 

PRUGNO  , f.  ni.  So 'in»  . Pranìer  . 

PRUGNOLA  , f.  f.  Satin»  fai  varici  . Prune-'-'t  - 

PRÙGNOLO,  f.  m.  frutice,  che  fa  la  prugno- 
I»  , del  qualf  fi  fanno  le  ficpi  . P’unelliir . 

FRUGNUÒLO,  f.  m.  Spezie  di  funzo  ooto,  odo- 
rofvlimo,  di  ottima  qualità.  SI -ufi  re*  . 

PRUINA  , f.  e.  Voce  Lar.  Una»  , brinata.  Giv*rt 
lru>m  ; gelée  Mani  he . 

•PRUINOSO  , SA  , aJd.  Voce  Lat.  Che  ha  pruina, 
coperto  di  pruina  . Conwr»  ét  itili  Pf turbi  . 

PRUNA , C t.  Alata.  Lo  Arto,  che  Praga»  , Sa- 
tina . V. 

PRON’AJA , f.  f.  ) Luogo  pieno  di  pruni  . 

PRUNAJO  , f.  oi.  ) Lira  pili*  de  Puijani  è- 


vtrt  di  nutrì  di  btnj.m  . 

FKUNtGGlUÙLO  , f.  in.  Pcmb.  Piccolo  pruno  . 
Pttin  r.nte . 

PRUNELLA  , f.  nt.  T.  Inimica  . Lo  fletli»  cha 
Coni  . lidi  nug  iore.  V. 

PRUNETO,  f.  m.  Pronai  a • Hai*  ou  huija*  à 
tpi«tl  , de  (MKl  . 

PRUNO  % f.  m.  Nome  genere»  di  tutti  i frurici 
fpinoti , de  quali  fi  formano  le  f.epi  , come  f»ci , 
privi  brccin,  prua  bianco,  o pruno  albo,  ma.ri.ci. 

< fimili . Ronco  -,  r pinti . f.  Fare  <1*  «n  pfingout  me- 
larancio, preve'b.  che  fi  dice  d<l  Voler  m.*i'<arar 
c 'cithe*fui  , oltre  qxl  , che  comporrà  la  fu  futu- 
ra . e «liuti  nache  io  foafo  contrailo  , c vale  1*  op- 
posto . Evadili  , eletto  % firmtr  fuatfru  perf'  ina 
de  pm  d*  ekt.  f.  Divenir  re  il  p r.ino  dii  mela- 
rancio. V.  Melarancio.  4.  Ogni  pru»  fa  f*oe  . V. 
Siepe  . {.  Pruno  albo , o bianco , Sorta  d'  $ 
lai  piccolo , tl  quale  e ottimo  per  te  tic  pi  , e per  in- 
nettare  intorbo,  il  lazzcruolo  . Hai  Jan  cpin*i,  , 

‘ RENOSO  , SA  , add.  Pieno  di  pruni  . Pitia  da 
rane  et  , de  hnjmi  , 

PKUOVA  , f.  f.  V.  Prova  , 

PRUR1G1NF. , f.  f.  Prurito.  V. 

PRURIGINOSO,  SA  , add.  Che  induce  prurigine  , 
dui  pioto  ; fUI  CAUjt  di  if  Armine.’  -TJ  . 

PRURIKL,  v.  n.  Farti.  Prudere,  far  prurito,  in. 
dar  pizzicore  . D.  mango  ; faujcr  uni  dimjngr.ti- 
Jan  , un  picnimmi . 

PRURÌTO  , f.  m.  Pizzicore  . Dimangitifia  . f. 
Prurito , fituraum.  per  Deti.krio , o voqha  grande 
ili  c.icccheliu  . D.nungettlen  ; temi  in -*•,  invi  e . 
AA.mnaii  nei  mo;JaciiT:mo  prurito  di  gloria  mond-na. 

PRUZZA  , f.  E Ri  caldaiuenro , o fu  aflcsioo  cu- 
tanea contati»!»  . Dcmangeailon . 

PSEUDJHISsU  , (.  f.T.  Medica.  Mal  itti»,  prr 
Oli  1* organo  de  la  fame  , to.co  da  qualcua  uni  <r« 
ettranco  , fembra  indur  voglia  «ti  aun3>.‘c  . Pftvio* 
ionie  ■ 

PSICOLOGÌA  , f.  E T.  iena  Mttibfiet . Tri 'ra- 
ro , o difeorfo  fupra  l'anima  , o fu. -nar  dall'  ani- 
ma . P.  reologtt . 

PsiLlO  , e PslLLO  , futt.  n».  Sorta  d’herhz.  che 
produce  un  forre  euro  , e timi-e  a le  pulci , del  q i« 
le  fi  fa  la  mucillaggine  , c per  altro  none  è derra 
Pulicaria  . He  rèi  aui  pura  . 

PSOAS , (.  m.  Fere  Dii.  Nome  dato  a due  muffa- 
li del  femore,  altro  nugg.orc  , ed  altro  minore. 
Pfeat  . 

PTERIGOCDtO,  f.m.  I "tee  Dii.  Nome  dito  ad  .1- 
cun’  mu'coli  del  capo,  die  de* quali  ina  «Jetti  ia*.*r- 
iu  , e Uiit  ederaj . Previ  * <i.n  . 

Ili  » PTLRI- 
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nrmiGorARJNGÉo,  n , «dd.  r.  An 
inaila  «fa  4uc  mufcoli  della  faringe  . Pterigtpka- 


Kflnw  Jtl  ntato  interno  deli*  ugola.  ftnyjÀ* 
fèrri  ‘ . 

PTUI.ISMO  , r.  m.  r.  Medito  . Frequente  (ali. 
varonc . e fputo , che  aafee  da  cnjuofh  fiero  . e per 
Ahìn»«‘ar»aa  di  linfe  nelle  gtand*i-e  , porrata  inai  in* 
teloni.- mente  nc' datti  fai' vali . Piiatiime  . 

PUBBLICAMENTE  , « PUBICAMENTE,  avv. 
la  pubblico  . a occhi  vetrati  «1*  ognuno  . lW(if*r- 
nni  tn  puHit . 

FUFBMCAMENTO  , « PUBUCAMENTO , fi  m. 
Il  pubblicare  . Ymèritsiirm  . 

K'RBUCÀNO  . c PUBLICÀNO,  t ro.  Croi  Chi». 
MavaaC  anticamente  i Cabell-eri  . PuHittim  ; 
ieuanier  . 

PUBBLICARE  . e FURI  ICA HF.  , v.  a.  Pubb!  ca- 
piente ■ ani MUfC  . .1  ! • a,  r . Nlfart  divulga**  ; 

nitri  cttmtt  . f . Pubblicare  un  libro.  Menta  M ti- 
tir*  , mittrr  un  av vrarc  rm  /««iVrr.  f.  Per  Aprii* 
Care  al  pubblico.  Canfif^tHf  . 

PUBBLICATO , e PUBBLICATO  , TA  , add.  Do 
pubb:  care,  e puMicarc.  Pn*/*r  . 

PrBRUCATORF. . e PUBL1CATORF. . vtrbal.ro. 
CV  Pubblica  . Prnr/an*a»ror  ; t rimi  fai  fmHit . 

Pt  UBI  ICA  ZI  ONE  . c PUBLIC  A7I41N  E , f.  f.  Il 
pubblicare  . palpamento  . PuHit ation  ■,  trita. 

PI  BRI  ICHIttlMO  , « Wi»l  ItHKMMu  , MA  , 
»d<!.  Stipeti  di  pubblico,  e di  publito  . Trio-pn- 
Hit . 

PUBBLICISTA  , f.  in.  Val*.  hai.  Autore  di  Cui* 
pubblico,  o uomo  vertalo  m taie  fetenza  . Poèti* 
tifi*  . 

PUBBLICITÀ  Ut , ) £ * ^tbblico  • 

PVRR11CITATF  . ) . 

PUBBLICO  . c P.ÙBLICO  , f.  a.  Cornarti  , co* 
«dune  . Le  puf  Ut . 

PÙBBLICO  . e PÙBLICO,  CA  . adJ.  Che  l«OMih 
■e  a ognuno  , centrano  a (Mirato  . Putiu  ; erro* 
mti»  ; lui  appartieni  J t 'ut  un  pemple . Putrirci», 
per  Noto  , tnuaifirflo  , Puf  he  ; rrieit  ; nccrt't  ; »».i- 
niftfit.  S.  Donna  pubblica  , vale  Meretrice  . Fona- 
rne putti  fui  ; fili*  tu  fammi  fmfluutt  . 

PUBERTÀ  , ) f.  f.  Ftk.  nella  citale  frvnra- 

PUBERTÀ  DE , ) or>  i primi  peli  nelle  parti 

PUHERTATE  , ) verfognofe  . che  t r,^!!'  et»  . 
in  cui  le  leggi  permettano  il  matrimonio  . Pu  ferie,- 
Àgt  noti tr  . 

PUBE , f.  nt.  frifw.  gu*j.  Pett.5r.jne  , parto  prof- 
fama  alle  pudende  . Le  pentì  ; C et  t mèri  . 

PUBESCENTE,  «dd.  d'agni  g.  Vnc.  L»r.  Co  hA 
pjhe't.V  . Qui  tff  parve nu  1 !'  age  de  putirle  . 

PURLICAMF.NTF  , PUB*.!  CA  MENTII  -■  t 

CANO,  PUBLICARE  , PUMI  ICATO . PUBLIC  A T O- 
RE  . PUBUCAZIONT:  , Pt  K'  »CMsMMU  , * t ni  f. 
CITA  , PUR LICO  . V.  FabWk-mcaU  . P.iLb.ica* 
Ktnro  , Pubblicano,  ec. 

PUDENDA  , f.  f.  Par.  Di)'.  Demoni  inaa-one  di  al* 
■Tune  pinpaggiai  del  Monco  difendente  dell’  arteria 
maggio*  . e di  alcune  diramati' u d<|  tronco  in»c- 
fiote  «Itila  vena  cava,  dnin»  & vetri t èrnteu'e r . 
f*  Plldewik  i (.  f.  pi.  r.v.  Di! . Le  parti  \<rg  ,r.  !« 
«iti  corpi  umano.  lei  fattiti  èrnroitt . 

PUDICAMENTE,  tvv.  Con  pudjciaia.  Pvéifnt- 

mtat  : (>-j  ìrrotut  . 

LUDICISSIMO  , MA  , aiti.  Sap.  di  poJico.  Tr«». 

PUDICÌZIA  , fj^.  (.  Calli!»  „ Pulitile  ; fegtjt  ; 

tèa ittt  ; 

_ PUDICO  , CA  , aiU.  Ca’a  . PafifM  ; iionrr  ; 
rtilte  ; voim»  ; futi  ; mi  lette  . 

PUDORE  , f.  m.  RoiTorc  . rìtraiaiento  d*  animo 
«fa  lai  Jc  colè  . per  paura  di  cadere  ui  gufile  . Pui,ue  ; 

iannrttn  ; rtttnut  . 

PUFR1LE,  *dd.  d’otni  g.  Di  fanciullo.  faiHiulle* 
ftn  . Putrite  ; <■  tnfttt  , fui  temi  t‘  enfivi  . 

PUERILITÀ  . f.  f.  V.  Puerizia. 

PUERILMENTE  , awerb.  Da  fanciullo,  fendili. 
Iffi-amcnte  . Pueritement  ; d*  uve  manière  puerile  . 

PUERIZIA  , f.  f.  Età  )iucnle,  fanciulleaaa . Fu* 
fante  . {.  Per  «cmpl.cir»  , o aaion*  pueiie  . Pur  iti- 
**  i infamili igt  •,  attiva  penule  . 

PU.-RPLRA  . f ,f.  Pel r.  h.  Donna  «la  parto  , dotv* 
•a,  cr>e  é,nd  ?.:crprno  . L' arriucHe . 

PUERF.-RIO»  f.  in.  Rei.  U tempo  , e l'incomo- 
do iJ«|  parto  , ei  Kxbn  , e p.irgaa>oai  . di  <iu  fi  fcra- 
ra-o  ir  Amar  dopo  il  parto  . Crochi  , <Sz  hi  tv a* 
luji.tt  ie  f .immltwiit . 

PUGILI  ATo  t (.  f.  T.  ètlli  (he.  amie*  . O forfè 
PUGILATO,  Cmso  fatto  alle  pura  . Pitti  ai . 

PIGILE  . f.  m.  fatuiu.  <>.  e * 1 1 , che  aiuola  alle 
PJtn-‘  , e*  anche  I*  cférciaio  d«  tal  glume»  . (e  ui 

fMi  »’  erfiyét  au  futi  Jet  . 

PUGtl.t.o,  f.  ni.  Nome  di  mifjrn  .ifaro  da*  Meo’ I. 
ci  . e coqr  cne  guan*o  pigi'.»  colf  eH tenuti  delle 
dita  , di  Boi»  , dr  «be  . o coi*  fi m Li  . Un*  pinttt 

d"  hettn  , de  Kturt . Gre. 

PUGNA  . f.  f.  l omHuitlmenrn  . battaglia  . Cam- 
è*i  ; *iri»..r . {.  F»r  n'i-raf.  •‘.iteri  anche  di  Q-uluiv 
1m  contrago , o con:t»a  , fui  interna , La  cBcraa  . 
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C*w*at  ìatèritar  ; drht  ; éìfpmn  ) ft mette . i 

PUGNÀCE  . adJ.  d’  ogni  g.  Voce  Lat.  Agguerri- 
to , atto  a pugnare  . (i untiti  ; mirriti  ; èett'-f verna  . 

PUGNACEMENTE,  awerb.  ffiw».  Atmu»  ma* 
no  , oli'.ment*  . H • li  temevi  ; Ut  a-  ri  et  J It  main  . 

PUGNALATA,  f.  f.  Ferita  di  pugnale . Cerna  di 
fifa  ari. 

PUGNALE,  f.  m.  Arme  ernia  da  ferir  di  p*wta  , 
che  fi  porrà  cinta  comunemente  iti  Tic  me  calla  fpada 
Imita  . P-ìgnard  ; p'iti . 

P1IGNALF.TTO,  f.  m.  Diin.  di  pugnale.  Petit 
fai  xnard . 

PUGNANTE  , add.  4*  ogni  g.  Che  pigna  , com- 
battente . Comèaiiam . 

PWiNARE  , v.  a.  Combattere,  contraltare,  rio», 
tare  . Caratante  ; le  èatnt  . J.  Ftt  firmili.  Che  full 
a divorarlo  intra  le  . e pugna  . fr  r<rljitrt . g.INr 
melai.  Contri  miglior  voler , voler  mal  pugna  . Con- 
ir.ijttr  ; f*  tppeftt  . 

PUGNATORE  , verbal.  ni.  Che  pugna  . 8»i 
remfai . 

PUGN AZIONE  , f.  f.  Cavale.  Pojua  , il  pugnare  . 
Crofar  . 

• PUGNAZZO  . f.  in.  Legticr  combattimento . If- 
fearmoutke  ; ferie  eamt-ai . 

PUGNELLETTO , f.  m.  Diro,  di  pugneilo . Une 
pelile  peigmte . 

PUGNELLO,  f.  ni.  C^rcl'a  «j  natiti  di  materia  , 
che  P»ò  contenere  la  mano  ferrata  . Uve  furore. 

PUGNENTi:  . e PUNGENTE  , a.U.  d*  ogni  a.  Che 
pogni  . Pi  fatai  ; perniai  : aita  . {.  Per  mttaf. 
Colle  Pnfncnti  fn'.ìccirùdtni  d'amore  , da  utlèn'ivfe 
animale  . ficcomc  io  ho  imcfi,  ri  recalo  ad  c-fr»e 
uomo.  Filmavi  ; fui  nifmiilanme . Il  fre.ldo  noi  eri 
il  afpro  , e pugnenre.  La  fr~i,i  m‘  et «/  pn  fl  {tat- 
ui , fi  yif . J.  Per  Acre,  nnrdace  . Pi  f nani  ; car- 
fani ; ine  . 

Pt  CNENTE MENTE  . O.  in  rd-t;cn*en»tntc  . V. 

PUGNE NTISSIMO  . fr.  ««  Punge  iriT-aia  . V. 

fOCNERE  . e PUNGERE  , v.  a.  Le-.Jtf'n:ve 
fonare  con  qualfiiia  Bnimrnm  k no  , e a^tiiiara  . 
Pifutr  . j.  per  mer**.  vate  Afflittele  , coniti.- rove- 
re .travagliare.  Tomaatmat  ; affi  tir-,  /ali f net . f. 
per  Offendere  altrui,  mordendo  coi  detti . Pifutr. 
rèf«ar  , «f riffe  de  pjr*Ui . J.  Pur  ttgur.  Per  . al- 
quanto piti  re  llclFo  pungi  , ciud  Affretta  . Harei-t «i 
dav-miafa . Si  ermo  dati  p iati  dal  Papi  , Ciò?  Mal 
fndJiifatti  . Mai  fatitfaie . f.  Pugnerai  in  q uUhc 
.,Frtre.  vaie  Infcrvorìrfi  , o rtfolilarfi  in  (arlu . o 
trattarlo.  Reità  fvelfna  rkofa  atee  e*u teme  , i*  / 
uèauftt  ; /aita  ’i  f*  dn  pir  li  da  dattifr*  pive  y 
ifivpr . 

PUGNE  RICCIO  , OA  , add.  Appuntato  , atto  a 
pugnare  . Pi  fumi  ; J»ru  ; periata. 

rUGNETTO*  i.  m.  Maua  con  una  punta  li  fer- 
ro in  orna,  o altra  cofa  ftmiie  atta  a puencre , 
che  anche  fi  dice  Fungerlo  , o Fune  >lo  . fii .gunl’.i  . 
f.  Per  merar.  vale  Incitamento,  (limolo  . Anvl 
lem.  Abbiamo  noi  un  puqaetto  , c ino  invi  tini  n- 
to  , clic  CI  pj;nc  , c fa  lefidcrarc  , ed  c'rre  defi-te- 
roS  d'  ami.Taite . {.  F.r.-icrto  , i anclie  diro,  di  Pu- 
gna , e vale  Tanru  n. areni  , q tanta  (I  può  ferrare 
in  una  mano.  Pag. iella . L'*e  perite  peirarr  . 

PUGNI  MENTO , e PUNGI  MENTO  , f.  ni.  il  pw* 
gnere  . Pi  f tira  ; Hefuit . fi  Per  Compii  : marcato  . 
C mpetaMim  \ laantnen  ; tepanie  ; dentear  d*  ftt 

^PUGNITlCCIO  , f.  in.  Stimolo,  fl  reggi  meni  o . 

Ai  fui. '.'sa . 

PUGNITÌFO.  V.  Fungiti vo  . 

PUGNITQIO . V.  Hong  trito  . 

PUGMITCHO,  f.  m.  fitatt  fttf»  , che  fla  fcm- 
pre  .erde  , di  fòglia  limile  alla  mortine  , ma  imo- 
gercrulrma  . e fa  caccole  roilSc  come  Ciucce  . cd  4 co- 
ll detta  . perche  <i  mrtte  intorno  a quelle  cofa  , eh* 
fi  vocliotlo  *li*rn  tcre  da'  top*  , e per  altro  nonre  4 
detti  Prufco.  Hhh  fntan  ; pt ut  hout  . 

PUGNO,  L m.  La  roano  ferrata.  Paint,  f.  Po. 
gito  , fi  dice  anche  La  percola  , rie  fi  d»  col  pugna  . 
Ctmf  da  piine . f.  Date  un  pugno . un  trup 

de  pfin.e.  f.  Pugno  . dicrfi  anche  a Q xlla  quinti:» 
4a  materia  , che  pud  contenere  la  roano  ferrala  . 
Pai  fata  de  futlfut  citte . f.  Pugno,  ri  d:ce  anche 
per  Mann  , in  fieni f.  di  carattere  . o fennora  . co. 
me  La  mevuta  e di  fja  pugno  . Quello  Iit*ro  è f.rre. 
tn  «fa  niio  proprio  rasnn  . Main  ; enirurt . f . É 
«ime  dare  an  fi-.gno  in  Cielo,  Quindofi  vuole  «fari- 
niere alcuna  cola  iropotli'nlf  a fari  , o a ri  urei  re  . 
Vaetair  p*tu1r«  ta  htnt  atte  Ut  denti  . {.  Avere  . t> 
tenere  io  pugno  , vale  Tenere  colla  maro  ebrufa  . 
Avete  ou  etnie  dam  ft  miln . f.  Tenere  , Avere, 
#c.  m pi^na  chccchctf  a , ftouratam.  ueghono  L'Jcr- 
nr  fiotto,  poterne  difporre  , averla  in  pud«S» . far* 
tur  fa  fmtlfve  r^pfir  , <’  mete  tn  Ira  p-atwìr  . f. 
Dare  «love  un  calcio  . e dove  un  pugno , vale  I are 
«ira  uaa  cola  , e ora  un'alrta  . V.  laica* . f.  Seiiar 
le  pj;ni  . vale  Morire.  Monti  r . 

FUONUOIO  , f.  ro.  P.  invilo,  pugneno . Urne  fe- 
litt  raignae  it  feline  eie»:*. 

PULA  , f.  f.  Calcio  delie  tiìade  . che  rimane  ia 
terra  nel  birrerie  . Loppa  , lolla  . Balie  . 

PULCE,  f.  f.  Infetto  noto.  Putt  ; ritmine  . f. 
Mettere  , o entrare  una  pulce  oeU*  oiccchio  i pm- 
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vefb.  che  dinota  Dire,  o afeolfatv  mia  rofi , che 
tenga  iq  eonfulonc  , e dia  da  pcqfare.  M.rrrr , 
•-■w>  la  putt  i l' ertili*  . f.  Pulce  di  mare  , fpeiie 
d infetto  acquatico  . Pvea  afvitifue  . 

FULCELLÀ  , f.  f.  Pulaella.  Furti  1*  ; vìerte. 

• PULTELLAGGIO , f.  m.  Lo  fleto,  «he  Virgiai- 
ti  . Pveelift vergini  te  . 

PULCELLQhfA,  f.  f.  Pulcctla  avanura  in  et»  , 
Pattile  fri  r->nnv  m ire  . 

PULCEL1ÒV!  . fojlo  awerb.  vai:  Senni  mirro, 
oltre  al  ««rovenevofe  tc  n-o  del  nuntatfi . A.-.i»r  £/- 
U trip  Unr  nmpi  . fan i mari . 

PULCESECCA,  f.f.  Piai.;-*,  pillicotto.  Pii  di . 

• PUtriNA  , f.  f.  pali, Afa.  V. 

PULCINELLA  , t f.  P,/j.  Ir.  p.rfoR»ggio  ridico- 
lo, introdotto  Ha  m>.*emì  N--po’rr.iai  orili  con  :a 
giocofa,  e per  le  felle  .lei  camerale.  P.fichinti. 

PULCINETTO,  f.  m.  ftfir.  Din»,  di  pulcino  . 
Peni  pm/ in  . 

PULCINO  , f.m.  Si  dice  a quello  , che  nafte  dal- 
la (alitai  . i riti-in  eh*  vi  -'ietto  all» chioccia  . p^ „.»•. 
/lo.  f.  Per  limili*,  d'cc’i  de' piccoli  Agluioli  d'altri 
v alatili . Ltt  peiin.  f.  Avere  i pjlcin  li  gennaio  , 
diccfi  dell  avere  un  padre  vecchio  i lijln'»'.:  p-cco!»  , 
Atnir  dii  enfant  din  fa  vinile T*  . f.  Piu  impac- 
ciato, che  ui  quieta  nella  (loppa,  e firn,  li  , dCwfi 
di  Chi  non  fappia  rifolverfi  , nt  cavar  le  munì  di 
cafa  , ch'egli  abbia  a fare,  che  tanro  t a lire  , 
Dappoco , e inipt.itato.  Emptehe  eintnt  un  pmit 
fui  m'  a fu  un  pii  fin  . 

FULCRO  . CRA  , adJ  Voce  Lat.  Belto  . V. 

^ PULE  DR  INO,  T.  tn.  Di  ai.  di  puledro  . Patii  piv 

KUI^IWO,  • WUDRO,  f.m.  Si  JÌ'I  ,(  c»v,|. 
lo,  all'afiao,  e al  mulo  dalla  njfcita  al  d mi  ««fi  , 
Pmlain  ; Hitt  . f.  A man-rra  proverbi.!  e fi  ’.i  e , 
O'i  Addottrina  puledra  in  denta*  in  , tener  fa  r -ole 
mentre  eli*  ella  dura  , e vile . «ite  le  Cofe  di  n Uro 
ufo  proccuriaiM  d’averle  bun  v . f*  rruu  tàtbt  fi. 
voir  4u  me i‘/ifir  pmr  in  eèrfct  *<  fin  vfrxe . 

PULEDBÒCCIO,  I f.  ni.  Acccrfeit.  di  puledro  . 

PULEDR  «ITO  , ) Un  rr*.  pmhln  . 

PULEDRIÙCCIO  , f.  m.  Dina,  di  puledro.  Pt*i> 
pomi  ain, 

PULEGGIA  , f.  f.  Vie.  Dif.  S>ie*ie  di  gireUu  . ti- 
rella da  taglie  , e carrucole  . P uJie.  f. Puleggia  , a 
mezaa  quleqgia  d‘  un  alSm  delta  naie  . Cta  np  . 

PULÈ0G10  , f.  in.  s,v**-r  il'  er'.M  od.nrofa  , g'ie 
nafee  negli  acquitrini.  Piuriat.  f.  Otti  fi  prea*e 
anche  in  figniflc,  di  ptlcggio  j Onde  Pigliar  palei, 
gio  , o il  pultfgio,  vale  Partirai.  Frenici  la  ptrlm 
d‘  tfcampctit  ; i’  enfvir  j detimfer  . (.  Dar  paleg- 
gio, vale  Dar  licer,  aa  di  partire , mandar  via.  R;n. 
verte-,  rfifipr  ; dannar  c-nrt , 

FU  LG  ATO , f.  m.  Magai.  Sorta  di  mifora.  fare 

P'LICA  , c PULIGA  , f.  f.  <£i«*ln  fruaieito,  c’ie 
pieno  d'  nri.1  , n di  cbecchoTit  . «*  ir»rrr-»-n*c  neM  i 
fiutunaa  dal  vetro , o di  altre  materie  frroili  . Bulla 

PULÌcArIA  . f.  f.  Lo  fie.To,  ebe  Pfiiio . V. 

nUCKi  f.  fs  Mfe  II.  Lo  lift,  che  poice  . 

pSllGA  . V.  Pulita  . 

PULIMENTO  , f.  m.  II  pulire  . e I*  effetto , c**e 
ri'n'ta  da  tale  ax>o.ic  . Palimant  ,*  p^'ifor*;  le  pi- 
li ; le  iu.ire  . f.  PulimrnM  fi;,  dicefi  d'  una  flg  ir» 
rett  'nca,  detta  .mese  Rtpubmenr  i . Erpoiiiir» . 5. 
Pulimento , prefo  gli  Aotrchi  fi  trova  ufato  ie  vece 
di  Puniiiient-i . V. 

PULIRE  . v.a.  Nettai,  purgare , levare  il  tapetm 
fino,  e nncvo.  Street  r ; éHueber-,  m fidar . f.  Per 
Lucrare,  e far  NfctO.  PAir  ; iufirer  f.  F*g.  diteli 
ile' compili roentì  , e fintili  , e vale  Ridurgli  a per- 
fenoi*  . f»  tir;  tinte',  i.  Per  naeiaf.  OuJe  ti  giar- 
da da  qiel  che  'I  fuo  dire  comincia  dii  odirt,  <io4 
dall*  a-l»il  are . Fletter  , Gli  attieni  il  dii  fero  talora 
in  vece  di  Punire . V. 

PULÌ  r A MENTE  , e PlUTAMENTE  , »w.  Net- 
tamente , con  ogni  puliteoaa  . Miort»  *,  tafiemant  ; 
galammtm  : prrprement  . 

pulitezza  . c pulitezza  . f.  f.  vmtut . 

P >*»«« ; *«f««  . f.  Per  Leggiadria,  feuifitczzi  , 
belleiza  . Go' intarlai  èli  fitte  ; fe??e*td  ; mniì't 
arie  tède  & delirile  de  patii' , «<'  i e-ir * , dt  etir  ; 
.ttndement.  V.  Per  Cultura  , o civiltà . Politffe  ; 
ti  viti  ir  . henne  ette  ; aecmije  . 

PULITI SMMAMFNTE  , tvv.  5«p.  di  pulitamen- 
te. Tr  « C>'  f'tmtni . &c. 

PlJUTISMMiF  , MA  , arfd.  Sup.  di  pul»*'»  * Teda- 
preon  . *Tc. 

PU1  ITO  , c POLITO  , T»  , add.  Netto  , finti 
macchia  , contrario  ili  f'Xirco  . P'  pei  ; «ter;  etair -t 
Jani  iacèe  . {.  Per  Lifcio,  Pari  *,  vii  ; rrd  ; Uffè  • 
§.  Per  l.’-ggiuiro  , «-<q  rfi'o.  beilo  , e«!icefi  e-nl  Ari- 
le perfine  . come  felle  core  . «7 tlan*\  peli  ; ifirg* 
Ha  ; h\  iu  : gemei!  j aitili  re  *,  V 4.*  mi  ; turi  ; firn 
ferir  . J.  F’ur  pulito,  vale  Efe* -ire  puntualmente  , 
<a r l*ne,  « aertaroe«i*c  checcbrRa  . Flirt  en circo. 
ter  htn  tn  retatemene  f migli  c*y ir.  f.  Putto,  m 
forca  d'avv.  «r  P t'iran^.ve  . V. 

PULITORE  , «ri- al  m.  Che  rodi  ha  . Pel  i fette  , 

PULITURA  , f.l.  Poi  latralo  . PHifur*  ; pn,mem  . 

PULÌ 
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PULIZÌA  , f.  f.  Pul;  tetta  , contrario  di  Spoeti, 
■la  . Pr-tprtic  ; net /et  e . 

• PULITÓNE  , f.  f.  Pu-ti'sitMC . V. 

PULLULARE . V.  Pullulare  . 

PULLULAMI  N’TO , f.  m.  Il  pti'lnl.wt  . Cenaina- 
firn  « /'  affina  de  puliate*  , de  v nife  emme  r . 

PULLULARE  . e PULLULARE  , ».  a.  Il  mancar 
fuori  , <h.-  'unno  !e  piante  , (li  albini  . e fintili , i 
permeigli  <falle  railu  i , o i'al  féme  , a*  quali  Rerttvs. 
Rii  diteli  Polloni  . Politile*  ; trrmer  ; Piurtemoe*  ; 
ètarnttr*  ; ptieji*  4t  i rtntflt  «X  lei  temermi  . 
IjPci  mctaf  K qoari  ninni  ficaio  i|  cupi,  ri*  incen- 
di della  libidine  pullulavano  . Vno  di  rado  a etnìa 
di  rtftngliofo  niri^'Ilo  , a .*:*  VI  vero  Tuoi  pnl^tla* 
n il  dubbio.  Dall'i  Ifertode' t»:oi  , pullulano  alcuni 
ver ii j:  a (ui fa  di  bruchi  , i quali  in  breve  tempo 
mettendo  I*  ali  , i c-.tnfi.mo  ip  »?.  . PafMrr  ; r.  ul- 
ti et  ier  ; mitre  ; Jet  rie  . $.P e»  lo  Surfer  dell'  acqua  . 
S Mirtee  ; trilli'  . 

PULLULATI VO,  VA  , a«*A  Che  ha  virtù  di  rul- 
lai re.  Uri  uu'lnfe  ; fui  jtc.u  . 

WLI.UI.A7IOVC,  f.  f.  Pullulamento . V. 

PULMONÀRIO  , IA  , add.  *td.  te.  Attinente  al 
poloume  . poi mr. na rin  , pneuonni.'o  . Pulmuùre . 

PULPITO  , f.  in.  i'cr;iaiii , (tur;  i p •tette  . 

PULSARE  . Voce  lai.  Percuotere  . V. 

PU1AÀT1LE  , adJ.  il' ogni  g.  Termine  de'  MeJici  . 
Che  pulì*  , che  percuote  . e anse  Atto  a p illare  , 
•d  t acci  unto  delle  arterie  del  braccio,  o.ide  Vene 
pulsatili  rii  detto  per  li  polfi . Lr»  prati . 

PULSATILLA  . f.  f.  T.  Rfinio  . intra  di  p,an- 
ta  , che  produce  le  fot  he  molto  limili  a qviellc  <lclla 
palli  . *a  fiivcfirt . P-urii.'e. 

PULSATOMI).  IA  . add.  T.  Wetif.  Auiunto 
dato  « q.-el  dolore,  cì>c  fi  percepire  per  effirrvecen- 
■a  Ori  fanque,  e per  moto  vremeace  oih  dt|  N-to 
nelle  a'tcri*  , e nelle  altee  parti  pili  mcmSraiiofe  . e 
acrvofe  . Puifjiìf . 

PUI.SAZJÙ'E  , C f.  TI  pulsare.  Pa/'wim  ; tette- 
mtmt  4*  t' min  ; ponte . §.  Per  mctaf.  tJ  in  q te- 
tto contento  farà  cufcuno  della  nrifua  fot  renami- 
entra  pi.'  jiioqc  d'invidia,  fami  «mm  ««.wh;  ,» 
de  f il  mi  rie . 

PULSI  LOG  IO  , f.  m.  T.  'Meliti.  Strumento  Me- 
dico , per  coi  fi  affiora  il  r*;to , e la  quiete  delle 
arterie  , il  cui  laccature  fi  virole  fu  Rato  il  celebre 
San  torio , Pai  fi.  afe  . 

PULSINO,  f.  m.  Crtfe.  Rullino  - V, 

PULZELLA  , f.  f.  Dm -ella,  vergine  , fanciulla 
Puerile  ; t-f#*e*  ; renne  filli . 

HULZILLETTA  , f.  f.  D.tn.  di  pulzella,  /enne 
pt*t  ette . 

PULIRMI  « f.  m.  C**i  . Sorti  di  finimento  di 
mce.iilo  , ocr  fu.  mare  caratteri  da  Rampa.  Peinten 

• PUNGA  , f.  f.  roana  . V. 

PIJVGLLLO . V.  Pugnano  nel  primo  fisnific. 

PUNGENTE  , e PUl. MENTE  . adì.  d'  r.|ni  g.  Che 
(Rupie  , acato  . P iume  j per. ani  ; poi  min  jni'fi»  , 
<Tr.  V.  Pulente  . 

PUNGENTEMENTE  , c PL'GNENTOIENTE  , 
avvenb.  pia  modo  pungente  . Viverne»!  ; fintarmi  ; 
4'  mie  omiire  pif  nanfe  . 

PUNGHN  rissi  MO,  e P*JGN  ERTISSIMO  . MA, 
•A].  Sup.  di  pungente  . Trèt-p ifium  ,*  trii-et. 
gm  . tire. 

PÙNGERE  . V.  Pubere  . 

PUNGETLO  . f.  Ut  Pranctto  . Ai  fui  Ilei  ; C pe- 
re» . J. Per  me  taf.  vale  Mintolo,  A igniti»» . Se  pur. 
tcretc  d'  umili*  l'ammanto  , fai  vi  lame  dal  morta! 
punger  to  . 

INGIGLIATO  ,nt.  m.  Pr.  Cirri.  Pungolo,  p.m- 
fitoio  , III  molo  . Air»  Ulna  . 

PUNGIGLIÓNE  , f,  ni,  Pnr.nrftn , o p-ra  getto  . c 
propriamente  quello,  con  cui  fi  fh molano  i bum  . 
iifal/fie .1  Per  I*  ir  i<- i*  pecchi* . v ftw 
p<oai  , e limila . AifaWun  <te\  t*eille t , ir»  rvt  ;»«. 
étt  fettoni  , ri»  itrrpiom  . (.  Per  melar,  fi  dice  di 
tutto  cid  , die  ft'm  da  a qualche  cofa . riiguii.m  . 
Il  pun(i(lione  della  Ju-funa,  i pungiglioni  nelle 
paure  , ec. 

PUNGI  MENTO  , f.  m.  V.  Pugaimcato  . 

PUNGITI  VO , e FlWNITfvn,  VA  , a«IJ.  Pun- 
peate  , afpro  . ri«wM  ; pittarne  ; eAo/ir.r>tr  ; jfen- 
Jtnt  ; rigre  . Pat-de  punqif.ee  . BBinr  poo«i»ivo. 

PUNGITQJt»  , e PUGNITOJO , (.  m.  Strumento 
da  puicne rt , e per  lo  pì.ì  S dice  del  puns'Sl^M  **<l- 
le  pecchie  > e limili  . AituiUtn  . 

PUN'GITORE,  v.  m.  Trivi*.  Cb*  puige . dui 
Nm  . 

PUVCTVENTO,  ad.f,  m.  Jr/v/n.  Agjiunm  detto 
del  Lenta  uro  , che  io  vece  ót  Giunone  . abbracciò 
“ **n’°  • Onì  emitjffe  te  tv»ir  . 
v % v.  a.  Stimolare  col  ponzilo . Ai- 

>i utim*er  ; fi19tr  . 

rOWJOLO . f.  na.  Bafioncel'^i , dove  t fitta  dall* 
uno  de  capi  un  punta  , del  quale  per  lo  p 0 fi 
tetvono  i hi foKhi  per  far  camminare  i buoi  . pon- 
tenooii  cria  pc, , ftlmo.n  . a> finit  a . f.  Per  meta'. 
Coltamente  n >o  .VivkHi  «.Ter  p ,nro  dal  tninrr.lodel- 
u mMra\'i(lia  % fé  tu  vedi  errar?  ali  uomini  , che 
vanno  dietro  a fcot i menti . i<rootcaaa  de'  folla- 
ti . e la  maliiuiitS  del  aio  rii  erano pnngoli  alloaf. 

‘A  v.Uutia.  Afgwiisn  ; non/  . 


rtmlmx . .u,  d'  ..ni  i.  Wi.  ».  Mai  « ... 

momic.  Punijii-e. 

PUNICO  , add.  (mm r r , AgqiuRtn  del  pomo  , che 
cuoiaaetntqte  dtcefi  Mcùerana  . Qiemte. 

PUMGIONE  , f.  f,  ) Il  punire.  Punitila  ; 

P UN  JMF.N  TU  , f-  m.  ) tarimene. 

PUNIRE  , v.  a.  D.r  pena  cnaveaiente  al  fallo  . 
Punir  -,  tbetier  ; aa miri**  . Punirà  l<  v*ciu note  . 
Teuir. 

PtJNrTIVO,  IS’A  , add.  Che  ha  virth  di  punire  , 
C!»e  p.mi'ct.  Qju  punti  ; fui  rènne.  La  (tuiliaia 

punitiva  . 

PUNITO  . TA  . a <«l.  Da  punire.  Punì  ; tfiaiit , 

PUNITORE,  ve* l»al.  in.  ) Colui , o colei  , clic 

PULITRICE  , verbal.  f.  ) punifte  . Crini  tu 
et  te  fui  poni/  . 

PUNIZIONE  , f.  f.  Poui(iaae  , pini  mento  . Pu- 
miti*a‘t  rèe»  i varar  -,  punti  tf'ufu*;  mintifi- 
ver/t-n  . 

PUNTA,  f.  f.  L*  edremiti  acuta  di  qualunque  fi 
voglia  cofa.  Piait  ; 1 ut  ; eMitm.tr  tiene  rfr,*.-- 
e*r  t A -ir  . f.  Vinta,  HI.  per  l.‘  cM  i - fi n ta  di  ale  i 
ne  cr>lc  , quan:  >tu|<*  non  fieno  acute  . Come  La  pu  i 
ta  del  oafo.  Li  punte  tu  «m;  le  danti  . U. 
Per  Isnttlit.  Voicecido  (no  parlare  a me  per  punra  , 
ebe  pur  per  taglio  m'era  parut’ acro  , qui  vale  A 
dirittura  . f*  mire  fini  J nui  dirritement  . tn  Jroi- 
tnrt.  {.  Per  me’af.  Io  ftava  come  q-ici  , che  ’n  fc 
npreme  la  puma  del  difio  . L*  rifuMtm  4u  éptr  , 
N4  f arme  mie  punta  di  f Wam  fpcrca  . Lei  tftn- 
ftt  , ht  pi  furti  dei  dtpit  , ir  U toUrt . f.  Punta  , 
per  Puntura  , puntata  . ceipo  di  pinta  . C«m  u’'rr 
ir  h pe  nte  d urne  t -t: , ir  i*ti  -•«  a#r»i  r*s'i 
p n mi  «e  . i.  Punta  di  tetta  . o di  mai  e , fi  dice  q^cl» 
la  Parte  , die  av.nta  , c fp  iti*  in  fuoti  um  del  r- 
manente  a guifa  di  punta  . P-»  »rr  . lemue  4e  ime 
fa»  l'rwarr  dent  te  vr».  f.  Pmt  » , per  Sorta  «h 
malattia  conr'“;ntc  nell’  infu  itmat-one  della  piccia  . 
Previe  «V.  (.punta  di  (nldari  , punta  di  belli  in-,  ■ 
fintili  , vale  Schiera  , o branco,  o er.in  quanntA  . 
Troupe  ; tende  . $.  Punta,  per  Rimaglia.  V.  H. 
Di  punta.  De  t»  plinti  . f.  A punta  «fi  diamaa 
te  . termine  efprunuitre  una  forta  panie  far  di  ft- 
(ura  anaza  a |>uU  di  piraiiuk  q«ia>tr angolare  . A 
prime  de  diemi-.r  . (.  lar  p-inta  fai  fa  , remitnemi- 
itiaic  antico  . Fjhi  u ne  fé**1*  • L Star  punta  a 
punta  . fi  dice  di  Due,  c e Ranno  aia!  d' accordo 
inli.-me  , e fernprc  ciaieuVino  , e cohimì»  n . r.ttt 
tjnpwrt  en  lupaie  , te  r-jrrrrarrr»  t. ut. uri  . (.  A- 
vere  alcuna  ca.'a  fi  Ha  punta  da<U  linqua  , fi  tee 
quando  fi  e per  dire  uaa  vola,  cite  n.n  tifo*,  viene 
coll  in  oo  fubsto  . A oh  i un  mi  Jut  It  tei n Je  te 
tenfue  . A*.  Piallar  U punta , fi  dice  del  Comincia- 
te a maccitic  il  vino  . Cmnmenctr  1 j'rf<nr  ; iv.rir 
noe  pente  punte  , .u  «•*  putì  fiUt  d'rifre,  (. 
Voltar  le  punte  ad  alcumi  . fieur^ram.  fi  vcc  del 
LatktJi  contrailo.  Ttwoer  le  in  i pnifM1  N*  . •:* 
deunir  fon  ruteni  . (.  Parlare  in  punta  di  forchet- 
ta . ce.  V-  Porchetta  . 

PUNTÀGLIA,  f.  (.  Combattimento  , cor  t:.  ilo  . 
Cernii»  ; definì  { di l pure  . (.Tener  la  p«iuta<lu  , va- 
le Non  cedere  ni  nutrii»  nel  combattere  . Tmirnee 
J T tnnemi  ; ir  e pome  rentier  , 

• PUNTAGÙTO  , TA  , add.  Voce  ant.  Acuto  i« 
punta  . Pu*r*  ; ai  tu  . 

PUNTALE,  f.  m.  rorriinier.ro  appuntato,  che 
fi  mette  all'citrcmita  d* alcune  cole  , lomc  puntale 
d'achetto,  o ilr  r.ga  . Fé*  . mi  /«rrrt  i'uitwfAr- 
re.  Punta'*  di  InJe'o  delia  fpida  . Beni  de Jtnereuu 
l'iprt.  Puntale  di  ftbb  a . A’  Utian . 

PUNTALE  rro,  r.  iu.  D o.  di  puntale  . Petit 
flirti  d'  riduet/cite  «a  d'  tuire  eteri  • 

PUNTALMEVTE,  »vv.  F.  alo  per  punta,  mini:-  | 
U nente  , pumcoui  ticitrc  , Ot  iinéìememi m,  tetri.- 
mene  ; prime  per  paia»  ; tn  dttjil . f.  Te.oei  vale 
Ih  punta  , con  puma , De  te  r tinte  • rwt  te  p> iu- 
te . f.  Per  Unitamente  , nel  nicdcfituo  punto.  Cui- 
ri*tr«r«f  . pa  demi  le  me  me  paini . Che  olendo 
congiunto  (Hint.. Intente  col  file  , facete  c.cli  Ti  . 

PUNTARE,  v.  a.  Porre  i punti  mila  fci.tt.va  , 
Pu  urcturc  . fi«ome  Virgolate,  * porre  le  vunoe  . 
Pmtoer',  mente  del  poi  nei  . Né  i|  Petrarca  puntò, 

0 vira- dò  il  fuo  canaomere.  (.  Per  Far  foraa  . lli- 
moUre  . Pitfitti  i*  ef  'ire*  ; fri  e Jet  ef.rn  . Aven- 
do aocle  1 neutrali  pu  irato  , che  fi  man  tenete  il  ’ 
enfiarne  . (.  Per  Ficcar  li  puma  . Fitte*  te  panie. 
Punta  nel  legno  . e va  di  nergolando  . 

PtlNTÀTA  , fuP.  f.  Colpa  di  punta  . Ce*»  de  te 
prime  de  fartfue  tènie  - f.  E per  uaa  Milura  di 
pte*V>  a tre  bru.Cia  . Mtju't  d’mvv -m  uni  mene  & 
dtm-t  . 

PUNTATAMENTE,  in,  Puntila'. nente . V. 

PUNTATO  , TA  , add.  Da  poniate  , per  Svenare 

1 ponti  . Peurimt  . (.Per  Punteag  «to  , abeti  > m 
piccole  maccnie  a gufk  di  putì  . Printiht  ; mit- 
ene de  penti  primi , 

PUNTATÙRA  . f.  f.  Puategeunwato . il  poeteg- 
giar le  fcriirnee  . (''nriurnm  . 

PUNTAZIONE  , f-  f.  fai .«i-  P .insatura  , p.uucg- 
(larrento.  P** rimati  » . 

FUNTA77A  . L f-  *Ji  ferro  con  cer. 

te  lamat  (Viaeciate,  colia  q.v.le  fi  arma  l’ vii. muti 
<*:'  y..u  , die  fi  Recano  nel  tcricrio  p;r  Kiaj  .nKnn  , 


0 HatH  . fall  • hrdrire  em  I sedi  ire , 

PUMTA7/0  , f.  m.  Pinta,  ma  forfè  rvos  fi  direb- 
be , fe  no.»  nel  fignmeato  <H  Promontori  i . P jmn- 
trire  ; eap.  L*  Ifoia  di  Corlica  par  molti  puntaaai  A 
pie*  i di  canti  . 

PUN  PEGGI  AMENTO , f.  m.  II  puntare  , o pun- 
teggiar le  fcTittnre.  Pan-riunita . 

PUNTEGGIARE,  v.  a.  Puntar*,  porr*  i ponti 
alla  feritlura.  Ponriuer  ; anitre  iti  punti . Da  ve  il 
padre  di  eiTì  ha  tralafciate  le  vi-g^ic  , c i pumi  , il 
virgolarli  , e il  punteggiarli  A concia. 

PUNTEGGIATO,  TA,  aiUiett.  Da  puntrviiare  . 
Pua.-?oi* . {.  p*r  Alperfo  di  p-.ccole  macchie,  u pun. 
ti . Puntine  en  ir  fui  de  pnitt  primi . 

PUNTEGGI  ATÙRA  , f.  f.  Aìlratto  di  po.i’eggia- 
to  , nel  fcc  rti  ii  fignaScato.  Primnl  ife . 

PUNTELLARE  , v.  a.  Puf  filcgio  al  alcanico* 
f*  . o pere  ii  ella  non  calchi  , o ucrcòi  e ia  non  a* 
aura,  o china;».  fj»rt*  j appu.t  r,  étineieaer . (. 
Per  meta/.  M ’1  cuor  (tema  , « fpc'anza  mi  p n:d* 
la.  Ami  m>i  tatù * uemSlt  , Òr  T etpàr  le  i m. 
t-int . (.  Pi  uellarfi  , n.  p.  vale  Sofiunetfi.  fa  f.n* 
tini* . (.  Dicefi  la  P'JVexb.  Puntellar  I*  ufeio  calla 
granata  , che  va-e  FTcr  tr.fcnra  o nel  mettere  in 

vo  le  uafe  tue  . ,v’  etnie  pai  ernp  de  ftin  de  fan 

f i»  . 

PUNTELLATO  , TA  , add.  Da  puntellare,  /tz, 

u , are. 

PUNTrt’  INO,  f.  ai.  Din»,  d-.  puntello,  p.mte't* 
p-.cci»lo  . Pente  etite  ; fmpp-ri . 

PUNTELLO,  f.  m.  Armadura  far:»  di  travi,  a 
d'altro  legname  , che  fi  pane  a miragli  a afafei  ita  , 
■»  che  abbia  patito  , per  ovviare  a*per,r«'«  i n-Tii  ten- 
ti d*  improvvib  rovina  de«l>  «Jifiai . t.trie\  tètve» 
Ut  ] funpì-t  ; lauienenune  . Qn  Ili  , chi  fcrvann  a 
puntellate  le  miechine  di  alberar  le  navi,  efituii, 
fi  cb'atM  no  Bruì  . Qjcili  , che  re  som  li  a. -e 
fu!  cantiere,  Aei'tl , ou  nct-.rU . f.  Ma  l’a-Icaiiaua 
mi  fifi.ngnc  a dovere  annoia  coi  alcuno  altri  pai- 
fello  l'  un  nn  voftro  agra  mente  d. .rollati  armare 
ni  nm  fadegn»  . Ao  ni  ; fauntn  . (.  In  prov.  Pi> 
ilrbil*  il  puntello  , che  La  trA«e  , che  fi  dice,  quan- 
ti t Chi  aiuta  è p u dib-iie  dell*  aiutato  . Le  matite 
tì  pimi  ignorami  fue  lm  te  fi ‘ir  . 

PUNTF.NTE,  a>ld.  d'og.u  g.  Bue.  inf  Che  ha  la 
p.mra , puntuto,  puntaguto.  P-ivrw  ; -i»t«. 

PUNTERLLLA  , lufi.  f.  Oim.  di  punta  . Piti" 
pii  tee. 

PUNTF.RUOLF.TTO , f.  m.  Voe.  Dir.  in  Crin  e- 
‘re.  fhmin.  d punteruolo . Pitie  p v«/<in  . 

PUNTERUÒLO,  f.  m.  Ferro  appuntato,  e fitti- 
le , per  uùa  di  forar  carta  , pa-vas , o fumi  materia  . 
Prinfin . f.  I\m temolo , i a:ic'*c  una  fprzie  d*  in- 
fetto , che  qua.! .lo  A ridotto  m ég  ita  di  bruco,  roda 
il  iuno  . Cterm.m.  f.  Far  d'  una  l»n;*a  un  pun- 
ter, i do,  vale  lo  ÉuiTo  , che  Far  d'uni  lascia  aa  ai- 
polo  . V.  Lancia . 

PUNTIGLIO,  f.  m.  CavilLazwvie  , fostigliczua  nel 
r-ciuaire,  e nel  di fpurnre  . Pùntine*/»  : fù?*nf.#oa- 
rie  . (.  Puntiglio  . vaie  ani.  e l'rctcnfione  d’  e ùr 

prufenro.o  di  fopralare  altrui  in  checche  fa . Paine 

1 ètnneur  ; prttentim  . (.Onda  St«r  lui  punugln»  , fi 
dice  de!  Non  tralafi: i.ire  alcuna  circ-clanaa  . ancor- 
ché minima  , per  uuotcnc/fi  fui  dr.  ir»  «kl  gradi 

I fu,»  , eh*  «Li rii  anclu  stare  in  fui  puato  , o l'uUe 
puntualità  . (ire  p.inei ti  tua  . 

PUNÌ  IGLIÙSO  , SA  , a-IJ.  Ole  IL»  fui  puntici; a . 
PeintHlene  , 

PUNTINO,  f.  m.  Pi  i),  di  punto.  Petit  tuia*  • 
f.  A ui  puntino,  o Ih  puntino  , podi  avver 
vngliono  Per  l'appaiitfO.  Prtrifémmt  ; tet  ri. -e. ni  ; 
de  pome  tn  pimi  ; favi  r ri  onuit  e, 

PUNTISCRITTO , f-  m.  Buon.  F.  Segni.  <!«  1 
fa  c.,n  lettere  ò'  alfabsto  fu  tic*  panni  , per  «Lavar 
il  loro  pad r orse  . Mi' ine  dm  nng»  Jiie : ante  dei 
lumi . 

PUNTO,  f.  m.  Nrvnve,  légno,  rer-nna,  o efing. 
miti  indiviiibile  di  quantità  fcaz»  pini  . o alien  la- 
ne . Paine . f.  Punti  , partnndafi  ai  temo»,  vile  id- 
ra , i dante  , alluno  , momento  di  le  tipo  . Ùnp>m*‘, 
un  indine  ; »o  m mene  : tempi  i*wit  . (.Punto  del- 
la luna  , delle  Pelle  , o fi.mii , vaie  Un  d*tcf,n-n*tu 
x -petto  , o po.fitcra  delia  luna  , delle  Pelle , o fini- 
li . Affiti  de  te  lune  , dei  tirile* , <Pr.  (.  Punto  , 
fi  dice  anche  a Quel  frgao  di  pota  , clic  fi  nu*Ti* 
nella  finitura  al  fin  del  penalo  , che  anche  di-el 
Punto  fermo.  Paini  . Punto  ammirativo.  Punì  al - 
musei/ . Pilota  interrogativo.  P.til  itesi’  -fini  , 
Due  punti.  Ctmma . f.  On-te  Far  patito , vale  F«r- 
«tarfi  . f erte  ter  ; fa’ti  panie  . (.  Kuaro  , p;r  Pr.v 
pofi aione  . o Conclu'ionc  . Paint  ; f iterine  , d gind- 
te  partitati**»  tu  fuelfne  fitnu  fu; te  (rii . I.Q.I»- 
fio  e punto  legai*  . e ut  articolo , che  ci  vuole  fi  ». 
do  fopra.  f tfi  un  esimi  de  iwt,  'Tt.  (.  Punto, 
per  Capo  . O parte  d' iqfiruaMnS  . o fusilli . A neie. 
tè tpitre  d urne  infiru-riion  , ere.  L Punto  . è.t  Luo- 
go particolare  di  trattilo,  n «I*  altra  firittwt , det- 
to aitruucoii  Pail'o.  P.int  de  Uvee  , <f Periture,  "7  . 
Paja.tr.  Volendo  , che  Iddio  gli  rivcU'ù  alcun  pos- 
to della  Tcnltur*  , fi  die- e , ec.  f.  P.tnfo,  per  Ter- 
. ni  ine  , fiato  coti  «li  fuoirl , co  ne  di  '..ccenle  , e fi- 
, nuli  . Pj’te  ; et  et  ; /Intuii*  ; di  inoriti  oh  . Parrofi 
i il  fittifcuLo  chiamare  , a die  Rute  le  c»le  *«•«»-* 
tutte . 
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f .irre  , volte  fornire . {.  Pirata  , of*fi  anche  per  &• 
villaxioec,  fof  Birberìa  , fottigliczza  d"  invenzione  . 
Puntiglio.  Tcptofiifutrit  ; pcinii'hr,t  ; fintj/t  . Se 
<;ir 'maligni  , che  mettevano  qurtti  punti,  r.on'ifczc- 
cuvaao  , cc.  J.  Onde  in  proverb.  Le  donne  hanno 
l-tu  un  punto  . che  'I  diavolo  , che  li  dice  per  efpri- 
irrre  la  far  ace  mali  ri  a delle  femmine  . Ln  ftnrmei 
tn  fave»*  i o poèmi  de  pivi  fot  'e  dulie . §.  Pv.n- 
io,  pcrQv.tl  brevi  (fimo  frano,  che  occupa  il  cuci- 
to, che  fa  il  fatto  in  una  tirata  d'  a»o  . Frinì  de 
(suture . g.  Puato  a fpina  , fi  dice  a uo  lavorio,  che 
fi  fa  coll*  ago.  Prime  J jrta»*r  d'  (filini . J.  Pun- 
to , t anche  una  fpczie  di  trina  . P ini  ; cuvrage 
de  p ine  . 5.  Punto  , unità  numerale  , c fi  tifa  ne' 
giucchi  , che  vanna  per  via  di  numeri  , c fi  prende 
ptl  numero  Retto  , onde  dicefi  Acculare  il  punta  , 
avere  miglior  punto  . e;Ter  b.-nao  il  punto  , e finti- 
li . Paini  ; afta  Jet  fan  p*i»t  ; ai  tir  mtilleur  poim, 
le  pane  efi  fon  , ó'r.  {.  Onde  Acculare  il  punto 
«lutto  , per  metafi  vale  Dir  la  tot»  appunto,  con' 
e:la  Pa.  Arca  Ter  fufle  . f.  Corre  al  punto,  vale 
Incannare  , Cri  untare  , Acchiappare.  V.  f.  Lift  re  , 
o Mettete  m punto,  vale  Fflcic  , o Megere  all’or- 
fi  e . Pire  ea  m«rr*e  t»  otdn  ; a>ranrtr  ; dijjwftr. 
J.  Fttere  in  buon  punto , vaie  Star  bere  di  fallite . 
/.•ir  in  In  pane  de  Ioni . }.  f*igl*are  in  lvr.no, 

0 in  mal  punto , vate  Pie  iare  >u  buona , o in  car- 

1 ■ , 

tu  djnt  un  ben  su  doni  un  nuotai  i mmutni  . ttfi 
Mettere  al  punto  , vile  Aizzare,  Inftigare  . V,  tt. 
Chi  fcanipa  d*  un  punto,  (campa  di  m .'le  , o fior- 
ii ; rroverh.  che  vale  , che  II  male  differito,  mol- 
te rotte , per  benefizio  del  tempo  fi  fcampa  . Qju 
eff-  tppe  d‘  un  dante*  en  éttoppt  mille  . f . Per  un 
|r  nto  perde  Mattino  la  cappa  ; provetti,  che  vale  . 
che  In  negozi  rrlcvuntuT.ou  ralvr.Ua  i minimi  acci, 
demi  ne  tirai  feco  gran  cuofo;  ente.  Piu*  un  peint 
Mirti»  prtdit  ftn  àie  . f.  Qui  Ila  , o confile  il 
punto,  e fintili  , vagì  ono  Qui  confitte  la  «Uff-mlta , 

«»  l’ importanza  . C‘r,'f-tJ  eh  gii  le  lilvrt\  c'r.’f -là 
le  nani  de  f a fai  re . f.  In  punto,  poflo  avverhial. 
vale  In  eifcre  . in  pnÉH 

in  accanerò  . Pier  ; prepari  ; di  p.  fi  ; »o  ordre  . {. 
In  tanno , o in  mal  punto , vagliano  Fortunatamen- 
te , o di  avvcitturofamente  . Htureu^menr  cu  mal- 
keor.uftmenr  . f.  Punto  per  punto,  pollo  avverrai, 
vale  lo  Retto , che  Ca;o  per  capo  . per  1'  appunto  , 
minutamente  . Kaaffemtnt  ; de  p-mi  en  peint  . J. 
Di  punto  in  punto  , pollo  avverbij-n.  vnle  Pi  tem- 
po in  tempo  . per  l’appunto  , di  cofa  in  c-U  . De 
pùnt  en  poim.  f.  Di  turo  punto,  pollo  avverhial. 
vale  Comptieamcnte  . Ccmpletemeni  -,  emilrement  ; 
esulane  ni  ; parfoiitmeui  ; de  nn*  poim . f.Dtpv.r.- 
to  in  Nasco  , pollo  awerb.  diteli  da’  bombardieri 
del  tirare  1'  Artiglieria  non  elevata  , ma  al  può 
dell’  orti  zinnie  . Tirtr  n Pur.  f.  Fit.  vate  A un 
tratto  , futuramente  . Teut-J  crup  ; de  fui  en  èlanr, 
Amiyuen »<*ir  . f,  Dar  nel  punì»  in  b.unco,  valcG'l- 
pir  per  appunto  . Frappe*  »u  lui  . f.  A un  ponto  I 
pte'c  , pollo  avverbialm.  vale  Canofoiuro  il  tempo , 
con  bella  «catane , veduto  il  bello,  in  un  fubito  , 
con  altcrazion  di  mente  . A p ini  nomme  / faififam 
r tee*, le*  ; é.tm  un  movent  faverelle . 

PUNTO,  TA  , ad.1.  Da  pu^ncre  . Piatii. 

PUNTO  , awerb.  che  dinota  privazione  di  qnan. 
mi  , e vale  Nulla , mente  , ni  pare  un  mimmo 
che.  Peint.  Ella  ut  a'Iora  , nÉ  pm  il  conobbe  pun- 
to . Elle  ne  le  cennut  pome  ni  ai  ani  ni  aprii  . $. 
Punto  , fi  dice  anche  in  vece  di  Qiukhe  poco  , al, 
cun  che  , alquanta  , nella  ficiTn  cui  fa  , che  nulla. 

O urline  p*u  ; furti»*  thaje  . Andiamo  a vedere  fe  '1 
fuoco  è punto  rpento.  (.  Piano,  per  Mica  , Pai  . 
Tedaldo  non  t punto  morto  . Tedaldo  n'eft  pat  mari . 

I.  Punto  punto,  coil  replicato,  vale  Alcun  poco. 
Qutifue  /*u  ; tene  J'tit  pm  ; /»  moindre  tkoft . Nel 
trafporrc  abbi  c'an  Cura  al  fittone  , perche  punto 
punto,  che  «i-.tào  fia  matagnato , ec.  |.  Talrm  va- 
le ar-eHe  Niente.  Poim  > tu  tevt . la  qual?  non  è 
punto  putto  inferiore  all'acqua  di  Pifn.  J.Pet  pnn-  ' 
to  . pollo  avverbialm.  vale  Io  flcffo , che  Punto.  V. 

PUNTOLI  NO  , fu»,  iti.  Dim.  di  punto  , Petit 
peim  , 

PUNTÓNE,  f.  ir.  Acer,  di  punta.  Creffe  ptnntt . 
$.  Per  punta  . Prime  . Sette  P nclia  fronte  mi  de- 
fc tiile  col  puntai»  della  fpada  . f.  Per  Quella  Agoni 
di  cuneo,  che  fanno  Talora  i foldati  nell' ordinar  le 
loro  truppe  . Punte  d"  eu.ilfn  . de  Aatdill  » . f. 
Per  la  hRora  d'  una  patta  di  fort;*<a»irne  . Prrorr  . 

J.  Tuntar.e,  Pur.  Df.  Puntella.  V.  i.  Puntoni.  Pre. 
Di;-  Quelle  travi  d’  un  cavalltiro  . che  da  i lati 
vanno  ad  unirfi  sei  mezzo,  t dimando  angolo  «tu- 
fo. A'/.rlenitri . 

PUNTONE  , avv.  Di  punta.  De  la  paini* . 

PUNTUALE  , ad«f.  d’ovai  p.  Molto  dii  nenie  , «• 
fatto,  ronfimi  ; rtgulier  , orafi  ; regie  cimine  un 
papier  de  mud fu*  . 

t-UNTUAl  INFIMAMENTE  , av-\  Snp.  di  puntini- 
niente  . Teli  pmffutlUment  \ trèt-eaaftauem  . 

PUNTUALISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  puntuale  . 
Tn'i  rwfllir/',  6“/. 

PUNTUAI  ITA  , ) U Attratto  di  pnatna- 

Pir\Tl»Al  ITADE  , ) le.  Ponti  urlili  ; taa/fi. 

PUNTUALìTATE  , ) inde. 


HlW  1 iJAT MENTE  , aw.  Minutamente  , e&ttz- 
mentc  . P anflaellament  ; rigulit’cmem  ; teli gir» fé- 
mtut  ; ttafenuni  . 

PUNTURA  , f.  f.  Ferirà,  che  fa  la  punta.  Pipa- 
re. {.  Per  metaf.  vale  Travaglio,  a!  d rione  , trilm- 
lazionc  , tormento  . Tnanunt  ; afrliflisn  ; tritala - 
tion  ; ebagrin  . i.  Puntura  , per  Motta  pnngenrc  , 
sterzata  , o odila  di  parole  . Pieoore  ; Arivz*d  . 

ÌMJNTURETTA  , t f.  Xejrnrr,  Dim.  di  pintura. 
Ptihe  pii.i •*  . 

PUNTUTO  , UTA  , ali.  lalvin.  Acuto  in  pun- 
ta . pantaeuto.  P mi» . 

PUN7T.CCM1  ARE  , v.  a.  Lee;  cruente  pufnere  . 
tenreanare.  Piioier  ; p.-fwr  . {.  Punzecchiate,  vale 
anche  Pu&recciare  . Taibeter  ; taveler  . 

PUNZECCHIATO  , TA  , add.  Dg  punzecchiare  . 
Pir  ire  , frr. 

PUNZECCHIATURA  , fi  fi  Votg.  It.  Punteci  ara- 
ta . Tai  e-' ur*  . 

PUNTELLA  MENTO  . fi  m.  Il  pnnrellare  . che  è 
lo  fieiTo  , che  Punzecchiare.  L’  afhrn  de  pie.itr, 
f.  Per  mcraf.  Soilduc imeneo  , inttigamcnto . Infiiga • 
tion  ; foli reitati"»  ; aijruilltn  . 

VV\7b  CLARK  . V.  Punre.chtare  . 

FUNZIONE  , fi  fi  Puf.nmicato  , puntura  . Pietie- 
meni  ; 0:  flirt  . 

PUN/ONCfNO,  fi  m.  Voe.  Dif.  Punzonrtto,  Fru- 
mento da  Orcnct  , per  lavorare  ta  impronte  . Peiit 

piincon  . 

PANZÓNE  , fi  m.  Forte  colpo  di  pugno  . Cezir- 
mode  ; un  grand  e.up  de  peing  . $.  Punzone  , diteli 
anche  al  ferro  temperato,  ovvero  Acciaio  per  ufo 
d'imprimere  le  impronte  delle  monete,  de' caraffe. 
ri  , e Amili , nelle  mitene  dure  . Peinfvt , tvn  de 
la  non  irne  ; ptinftn  d~nt  on  frappe'  lei  monne  i 
ptur  Ut  eera/ÌJrei  d1'  Imprieterie  . 

PUNZONETTO,  fi  m.  D»m.  di  punzone  . Perii 
: ■ ■ 

PltPILLA  , fi  fi  Qjxlla  parte  . per  la  quale  1*  oc- 
chia vede,  e difterite  ; Luce  del.  occhio.  Prunelle 
de  /’  ai! . 1 Nntoitiiili  dicono  anche  . Pupille  . f. 
Pupilla  , fèm-n.  di  Pupillo.  V. 

PUPILLARE  , aiM.  d'  orci  f.  Di  pupillo, apparte- 
nente a Pupillo  . PvpilloiT*  ; d*  pupiùt  . 

PUPI  L LETTA  , fi  fi  Di  pupilla  . Petite  prunelle 
de  f etil . 

PUPILLO,  e PUPILLA  , add.  e per  lo  p»rt  f,*. 
Colui  , o Colei  , «he  rimane  dopo  la  motte  del  pa- 
dre , m-nore  di  quattordici  anni  , fecondo  le  leggi 
Romane  . e fotto  la  dirczion  d'  un  Tutore  . Pupil- 
le . f.  Per  Sttnplicc  , contrario  d*  accorro  . Niaif  ; 
fltnple  . i Metter  ne'  fhipiHi  , o Amili  , fi  dice  di 
Chi  per  cattiva  aowniniflrazmoe  men  pollo  fotta  la 
cura  di  checchetTv,.  D nner  u»  tuteur  , muujihi' 
i fuelfu  ur  fui  dijip*  fan  èien  ; te  mone  en  tu- 
teli* . 

PUPII.LU77A  , fi  fi  Dim.  di  pupilla  . Perita  pru- 
nelle de  l’ ni/  . 

PUR  . Sincopa  di  Pure  . V. 

PURAMENTE,  avv.  Con  purità  , fioccramente  , 
femp. 'cernente  . Puremeni  j flmplenttnt  ; flutirt i 
*r»r . , . 

PURCHÉ  , c PU RECHE . avveri».  Ha  forai  di  Se, 
ma  porta  feco  di  pifi  iva  certo  che  di  efficacia . JVor- 
v»  fue  I fi  eant  efl  ; fi  ; m-tennant  . 

PUBE,  Particella  riempitiva  , che  aaaiufne  una 
ceti!  forca,  per  amirn  c.  denza,  come  , Or  M« 
re  avvenne  un  di  , ec.  Or  un  tour  il  arrii<a  , <S re. 

E glielo  raccomando  pure  affai  . Ei  /*  le  lui  reeam - 
«unii  leouraup  . 5.  Per  Non  d»  meno,  nonpertan- 
to . Kranmoin i ; eeptudam  . Ma  pure  ormato  in 
folla  fui  credenu» , volger  non  fi  l afe  uva . I.Talo- 
ia  congiunto  colla  particella  Se  , vale  PMtacbt  , 
quando  anche . Queifu*-,  guond  meme  . E fe  egli  »! 
pur  fi  confe.Ta  , I (noi  pacati  fon  Unii  , eq.  T.  Per 
vitamcare  - f ruirmene  . I)  l’ io  avelli  avuto  pure  un 
penficuizza  di  fare  qualunque  **  t V una  de. .e  cole  , 
che  voi  dite  , credete  voi , ec.  f.  Pur  beato  , putto 
avverbialm.  vale  lo  ilrifo , che  Manco  male  ; ed  t 
maniera  indicante  contentezza  , o rallegramento  di 
alcuna  cofa  . Heureuemtno  ; por  lento  ur  \ eneo  tal- 
jet,  . Pur  beato  , eh"  e*  fc  n'  avvede  . f.  Pure  , Ca- 
li I.  per  Anche.  Aujfi  i pareillement . f.  Pur  pure, 
fr.firrr.  Particella  , che  cori  replicata  fimi  dinotare 
pc muffarne  , o ioccc(f<occ.  Powtant  \ paje  pmr  le 
roup. 

PURECHE  . V.  Purché  . 

PURELLO,  ELLA  , ) aJd.  Dim.  di  puro,  ed  i 

FURETTO,  LTTA  , > fe  cosi  detto  per  vezzi  . 
Ta»  . f.Purelli , ta  deiro  in  forza  di  full,  q-iafi  Puel- 
li  alla  latina  , che  farebbe  quanto  dir  Fanciulle! ti  . 
Peliti  intoni  . Pure  III  avere  voi  ne'funa  caia  da  ma- 
nicare ? S.  Vino  puretto  , vale  Vta  puro  , pretto . 
Pin  pur  ; vi»  f irei  tau  . 

PUREZZA  . fi  fi  Purità  . V. 

PURGA  . f.  f.  Fh  runici , per  lo  pia  in  Agni  Aca- 
to di  rimedio  purgativo.  Puttane» . $.  Purghe,  per 
li  Meilrui  . Purgatimi  ; viriti  ; , meli  . 

PURGACAPO  , full.  m.  T.  Medito  . Ciretpurgio  ; 
n'  c I carpento  cefàlico  , per  lo  Puh  Sarr.ui atollo,  che 
purga  la  retta  dagli  eicrcmcati  viziofi  . Tal»*  ; re- 
I mode  pernutat lire  . 

I PURCAGIONE  , fi  fi  II  purgare  , Purga  , in  un- 


bc.lue  i A unificar! . Purgati*»  ; mlderint . la  dorrn* 

A fcrmA  a volere  . che  SzIvcAro  con  lei  and  i fono 
al  batno,  e Szlveflro  convenne  , che  confentiffe  , c 
prefe  le  punuvuxit  -*  qui  net  6*nifi  di  prender  rime- 
dio purgativo . Et  f$  Purrea  . ( . Per  metaf.  Far  pet- 
tazion  de'  peccati  . Fané  peni  unte  de  Jet  petto*  . 

$.  Meliruali  purgazioni . Purgati* mi  menflrutUet . 

PURGAMENTO,  fi  m.  Purgazione . Purgane». 

5.  Per  metafi  E di  quelli  pietofi  , c dolci  (Tini  occhi 
a purgamento , c cnnfomauoo  di  tutti  i nottri  pec- 
cati (gorga  rana  fiumi  di  lagrime.  Pour  l' e (pialle» 
de  noi  pitto i . 

PURGANTE,  add.  d’  ogni  g.  Che  purga  . P urta- 
ti! > tatuarti fme  . la  forza  di  full,  vaie  RzoneLo 
pitrgzrcvo.  Purgati f.  f.  Detto  cns!  glTolutam.  vai* 
nache  Colui , che  è nel  purgatorio  a purgurfi  dc'fuoi 
peccati . Amo  du  purgar  ire  , eetui  a mi  t,1  du  par- 
torir*. E cosi  adaria  il  tenipo  nel  fecondi  dclp.tr- 
gatorio , alia  qualità  delia  grazia  , che  ùlicnunw  li 
purganti . 

Kt;RGARE  , v.  a.  Tor  via  ta 'mmondiz-.a  , e la 
bruttura  , il  cattivo,  il  fupertfeo;  Nettare,  Pulire. 

E A adopera  non  che  nel  figntfi  atr.  tua  nei  ne.it r. 
eziandio,  « nel  n.  PaT.  Porger  ; nt ititi-,  rpfirréevg 
punfitr  ; et*  et  ; triUtr  ; vide*,  f.  Per  melar.  Pur- 
gare , fe  togliere  la  CoJpA  , e macchi.!  del  leccato, 
c inducete  alla  vitati  oppoGta  . Porger  ; purifiet . 

Ed  ora  intendo  moflrar  quegl*  fp»ni  , che  purgai»  fe 
f-itro  la  tua  balla.  $.  Purgare,  e Purgare  gl’m.lizi, 
fi.  dicono  del  Moli  rare  con  pruove  , o cua  tormenta 
la  propria  innocenza  fopra  la  querela  darà  . fe  pur- 
gir  d’ un*  ere») atton  . i.  Purgare  , per  Moderare, 
f:cmarc  . Modgrer  ; dimìnmer.  F.  noa  avendo  onde 
renderlo  , pur&6  il  debuo,  c romollo  a cinquecento, 
quattro  migliata  di  tanni  , ec.  (.  Piirgarfi  , per  Pi- 
gliar medicamenti  purgativi  ; e Purgare,  vale  il  Darli 
altrui,  ft  pmgtr  ; P’endr*  un*  nuditi»* , un*  put- 
irti fi  . m pwter  ; fa/re  prendre  un e nudatine  . 

PURGATAMENTE  , awerb.  Vote  deli.' ufo.  Con 
illiie  purgato , ebe  é a dire  , puro,  corretto.  Corre- 
Hcmtnt  . 

PURGATISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  purgato  . 
Tri,- pur  trlt-dilitJi  . O purgai  irli  me  oeegclue  di 
Cicerone,  «he  alcuna  Aara  fotte  offcfc  , cc. 

PURGATIVISSIMO , MA,  add.  Sup.  di  purgati-, 
vo  . T rii  -purgali/ . 

PURGATIVO,  VA  , add.  Che  ha  virtù  di  purga- 
re , c per  lo  pili  fi  dice  de'nmc.lj  . Pi» rgaitf . 

PURGATO  , TA  , add.  Da  purgare  . Porge  , t?c. 
f.  Per  meufi  Che  fc  tu  udirai  in  alcun  tempo  le 
voci  di  Piatone  , e di  Arifloulc , e di  Cicerone  , e 
di  molti  altri  con  le  orecchie  purgate  , ec-  tu  cono- 
(cerai  , ec.  Cttillgi  d litatti . f.  Parlandoli  di  forn- 
itila , di  ttile,  di  difootfo  . o fiutile  , vaie  Puro,  n r- 
rc:t’>  . Fané  ; tufi  ; IMltft 
PURGA  TORE,  V.  tu.  Clic  purga  . Qui  pwrx  * - I- 
Purftatore  , fi  dkc  anche  a Colui  . che  purga  i pan. 
tu  lani  , cavandone  l’olio  . Foulon  . 

PURGAT  ORIO , firn.  Che  «li  Antichi  ditterò  an- 
che PURGATÙRO.  Lungo,  dove  l’ annue  patifoooo. 
pena  temporale  , per  pnrgarfi  da’  lor  pecc*ri  . Pur- 
gatene . ?.  Per  finulir.  f»  dice  di  qualunque  Pena,  e 
Travaglio  grande  . Purgatele* peine  ; feu frante  ; 
icwmtnt , 

PURGATORIO,  RIA,  add.  Purgativo.  Purga- 
ti/ ■ 

PURGATORO.  V.  Purgarono. 

PURGATRICE  , Pitie.  Vgtb.fi  di  purgato».  C*U 
le  fui  tur  re, . 

PURGATURA,  fi  f.  Immondizia,  nettatura,  e 
Quello,  ebe  fi  cava  dalle  cole,  che  fi  purgano;  ma 
paiiandofi  di  biade  , più  comunemente  fi  dice  Va- 
gliatura ; d’ erbaggi , Nettatura.  Qriurtt  ; itiMurei  ; 
immondi!  ti  .. 

PURGAZIONE,  fi  fi  Purgazione . Purgano»  . ff. 
Per  le  Potglie  delle  donne  , deire  pib  comunemente 
Metri»  . Pigiti , ardi»  ai- et  . nani  . purgati  a»*  de  t 
femiiri  . {.Per  Giuihiicazione  della  propria  inno- 
cenza , fotta  , o con  prove  , o eoa  tormenti  . Por- 
gane» . 

PL'RGHETTA  , fi  fi  Dim.  di  porga  . porga  Picco- 
la , e piacevole  . Petite , cu  d ue*  purgane»  . 

PURGO  . fi  m.  Luogo , dove  fi  purgano  t panni 
Uri . Fonie  . un  ia<*  .1  fcuìyn  . 

PURIFICANTE,  add.  d o;iti  g.  Cr.  in  eferfivo  . 
Che  pu-itea . Q/u  purifie  ; fui  nenie  - 

PURIHCARK  , v.  a.  Far  puro,  nettare,  purgare 
da  ocra  macchia  , € da  o«ni  vizio  . Puri  fi  et  ; pur - 
gir  ; rtndn  (<ui  pur-,  j ter  te  fu  il  t a d*  ilui  graf- 
fi tr . g.  Per  Avverare,  f ’trifrr  , tire.  V.  Avverare  . 
5.  FwnÉcarfi  , n.  p.  vale  Divenir  puro  . fe  punfier  ; 
drvruir  mdUrur  r>m  piu*  pur  . 

PUKII ICATO , TA,  add.  Fatto  puro,  che  fe  pa- 
ro . Pur- fit , &e. 

ITJRIF1CATOJO  , fin».  Pannicello  lino,  col  qua- 
le il  Sacerdote  netta , e pulifee  ti  Calice  , c la  Pa- 
tena . Purifitateirt . 

PURIFICAZIONE  , fi  fi  II  purificare  , depurazio- 
ne , trttificaaione . Purifieniou  . 5.  Fig.  fi  dice  *o- 
che  al  morale  d:  varie  ci(c  . l’uri fitaiim  . La  puri- 
ftcaziunc  de'  Gioir*  , la  pvrifoauunc  del  cuore  . ec. 
FURIESIMO,  MA  , addictr.  Sap.  di  pino.  Tri,- 

PURITÀ  , 
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F'IUTÀ  , ) f.  f.  Mondizia,  nettezza  , Sb- 

FU  RITA  DE  , ) centi  , fi  Mette  zza  . ♦ diecfico- 
PU  KIT  ATT  * J il  al  prozia  , come  al  figura- 
tu  . rutete  ; ua/tete  , uww  ; » ««««  ; drenare, 
(Se.  Purità  di  fl>le . Pm-eet  ; mettete  . 

PURITANO,  f.rtt.  Max*/  r**»*».  Catvioi/I* •fel- 
la fetta  più  rigida  « « fecondo  dii  più  pura . Furi* 
fai» . 

PURO,  RA  , a Ad.  Monda  , fchietto  , «etto  , e d- 
Cefi  di  quelle  cofc  , che  b>  n hanno  io  fe  mefcuglio  . 
Par;  «f*  ; {rame  . fi.  Paro  , ha.  per  Mero,  fc fuet- 
to , iatoacaziiinaro  . Pur  ; tba ite  ; finite  : venta- 
gli ; freme  . P regoli!  per  l'alt;  di  latte , Cile  con  pu- 
ro , e Ratellevol#  animo  a tenere  loro  compagnia  fi 
dovnTero  «Riporre . 

PURPUREO  , REA  , aJd.  Di  co’.or  di  porpora  . 

Ptmrprc  ; >u'puri»  ; da  e ini  tur  dt  pturpra  . 

PURULENTO,  TA  , add.  Rtd.  Putrido,  marcio- 
lo  , faddn  • PhiiwM, 

IUS2GNARE  , v.  n.  Mangiare  dopo  la  cena  . Ct!- 
hticmer  aprii  fouper . 

IUSIGNO,  (.  ni.  Il  mancar,  che  fi  fa  dn-.yj  ce- 
sa . Cd/riÌK  f u’  a*  fan  ap'it  toupet  ,-  g sanie  . 

FUSI LLANIMAM ENTE  , avverò.  Con  pufillaaimi- 
ti.  L.ìthtmHot  , aree  pufii/auhautt  . 

PIISILLAN IMITA  , ) f.  E Debolezza  d' aii- 

VUS1LLANIMITSDE,  ) mo  , Timidità  . Pu- 
PUSILLANIMI  TATE,  ) flUammuitt,  nm,d’>tt\ 
là.  tute  ; jaebiaje  ; ■»  uef uè  da  (must  ; pente*!  dt 

PUSILLÀNIME  , add.  e fu*,  tifi».  •»**.  ae.  Che 
snelle  le  ri  veli  PUS1LL  ÀNIMO  ■ Codardo,  dappoco, 
Pufiiijtimr  ; là  che  , (Se.  ¥.  PufiJlanimO  . 

VUMU.ÀMMO  . MA  , a4J.  Di  poco  animo , ti- 
mido , f inietto  . PufiUanimt  ; tilde  \ fai  hit  ; timide ; 
jrfiti  ttrur  ; jj«i  curare  ; fui  » i‘  -tot  t afe  . 

PUSILLITÀ  , f.  f.  Sega.  et  ir.  Afiratto  di  partilo  . 
nu  , grettezza  , mifcua.  PtiuJJe  ; kajejt , 
(Se.  V.  Grettezza, 

FUSI  H O , a>N.  t f.  Pkcolino . Petit . f . Per  Umi- 
le . AbbktIO,  V.  v 

POSTULA  , e PUSTOLA  , f.  f.  Vo:e  Lat.  Ciafcu- 
sa  di  furile  enfiature  , o bollkcllc,  che  vengono  al- 
la pelle  . Perdute  ; AtW. 

PUSTULETTA  , f.  f.  Dim.  di  pufluU , piccola  pn- 
Rula.  Pniie  pt- fluii . 

IUSTULF.TTINA  , f.  f.  Dim.  di  pu« aletta.  Tifi- 
p ititi  puflule . 

potare  , v.  a.  Xrw.m.  Podere , e eoa  miglior 
vece  Potare  . V. 

PUTATIVO,  IVA  , add.  Tenuto,  e riputato  per 
tale  , e per  lo  più  t .i.;  unto  di  pndrt  . Pinati)  . 

PUTENTE , add.  d'oboi  g.  Che  pute  . Puamt  ; fui 
feut  rnaui'.' il  . 

• PUTÌ  DORÈ  , f.  m.  Il  putire . V.  Fuiao . 

• FU  TI  GLI  ÒSO,  SA,  add.  Putente.  V. 

PUTIRE  , v.  n.  Avcrt , e fpirar  md  odor*.  Putr; 

ftnttt  «eaiiwjf  ; eabatar  uni  mant  elle  tdemr  . fi.  Pu- 
tire ad  ak  uno  , bg.tr -uni.  vale  Dii, Macerali  . Depili- 
ti ; eJffMI . 

PUTITO , TA  , addìett.  Da  putite  . Puaut  ; gu> 
pur  . 

* PUTOLENTE  . add.  d*  ogni  (.  Putente . V. 
FUTRE  , add.  d' ogni  g.  Senne*.  Putrido  , putte- 

Ann,  p.itreelinofo . Cotramp»  -,  pernii  ; puertji»  , pu- 
tte: m ; iufeft  ; putir . 

PUTREDINE,  f.  f.  CnnMiioeie  d’ umori  . Punti, 
ture  : «rra^ri'r  ; putrtfsffiou . 

PUTREDINÓSO  . SA,  add.  Che  ha  putredine  . 

Pruni  ; rrr  «nptr . 

PUTREFARE  , v.  a.  Corrompere  per  puerodioc . 
P mirti  ; pater  ; alti  rei  ; pane  fi. i\  e -m  ampie  . f. 
Putrefarti . n.  p.  Corromperli  per  putredine.  Ptur. 
rii  ; fe  putrì  fin,;  je  ratti  ; )e  entompt/  . 
PUTREFA  ! TLVOLE  , ) add.  <!’  ogni  «.  Cor- 

* PUTREFAI  Tip: LE,  ) rombile,  da  putre- 
farli . Catruptièie  ; Juh*  J Je  pnrnir  , i fe  terttm- 

pn  . J je  punì  iter. 

PUTREFATTI VO,  IVA  , add.  Trrjp.  Che  putre- 
fa , atto  a putrefare . frpr»vw<  ; f»»  /«'/  peurrir . 

PUTREFATTO,  TA  , add.  Da  pexrcUre.  Pernii', 
putte fie , (pr, 

TU  fP F. FA 71  ÓVE  , ) f.  f.  li  putrefatti.  Putti. 

•PUTRESCENZA,  ) fafliou  ; eueruptiou;  ptur- 

(intra. 

FDTRIDÀMF.  , f.  m.  Qoaatiti  di  co  fe  marce,  C 
corrotte  . Prnm'rurr  ; etrrupunt  ; t*t , marna eau  m 
f nautite  da  rbejct  pormi . 

PUTRÌ  DIH  F. , v.  a.  Divenir  poi  lido.  Pattuir  | fe 
pmnìr  ; Je  punefiet  ; fe  et ntamprt . 

PUTRIDISSIMO,  MA,  addìett.  Sop.  di  patrido . 
T rét-pemnì  , 

PUTRIDITÀ,  f.  f.  fe.r»rr.  Putredine,  putrefa- 
zione , infradic  lamento , amen  arci  mento  . Cetre*/ ri  -n  ; 
PtatrtfaJPian  ; pmmitare  . 

F*UTRIDlTO  , TA  , add.  Da  putridire  . Pruni  ; 
, tte. 

PUTRIDO,  DA  , add.  Che  gii  è puttidito  . Pu- 
* *.Ì.Swf5L;  Itriempu . 

^TjUnÙME  , f.  m.  ii f nn.  Che  anche  dicefi  PU- 
TRI  DA  ME  . Quantità  di  code  (uailc  , e corrocte  . 
Cerrupnsn  , lai , monne*  dt  ehefet  potimi i . 

PUTTA  , C l Puttana  . Pulsi»  , &e.  V.  Putta- 


P U T 

ni . 9.  Patta  , cr zzerà , mulacchia  , o ghianda7!  , 
ammaeSrata  a favellare.  Pie-,  m tirai,  (,  In  prò. 
ver'?,  f.  dice  Dar  beccare  alla  fatta,  aito  Riporla 
nei  giuncare  nafcnfamcaie  parte  di  que'  danari  . che 
Cono  obbligati  a Rare  in  gia><o,  o per  aTicurarfi  di 
ono  riperdergli  , o per  far  villa  d’aver  vinto  meno. 
Ceche*  fatemi  du  ita.  J.  P.  Iti  fco'ata  . fi  dice  d' 
Uomo  afiuto  , e fu’.tnto  , che  anche  fi  dice  Trinca- 
to , ma  in  modo  balta.  Mar  eh  ; m/e;  tu*»*  renard; 

fin  merle  . 

PUTTÀCCIO,  f.  m.  Pejg.  di  putto.  Mattai t 
pani»  '•  Petit  luti u . 

PUTTANA  , c f.  Femmina,  che  per  merceìe  fa 
copia  diforycHa  .iif  atc  altnn  del  fon  corpj  , che  pi  i One- 
Ifamcarc  dicefi  Meretrice  , femmina  di  Biondo  , mon- 
dana . Pur  nii  ; pr-iiimee  ; tttneufe  ; fife  de  flit  ; 
temute  am  fi! le  drhjutbee  tu  pmJiijue  ; aamrtifaae  ; 
eofumt  ; mamvai/e  eruttate  . *.  In  forza  d*  add.  la 
fua  tigli oola  ne  fu  traf;>ortata  in  illraoc  contrade  fot 
to  pero  di  puttana  viltade  . De  prtfli tutta»  ; ife  dt 
temete . 9.  Dicefi  in  proverò.  La  puttana  fila , quan- 
do fi  vede  alcuno  aPanca rfi  conrr«  il  fwo  folto, 
che  denota  Aver  gran  bi fogno  . Il  faut  su’ il  flit 
redini  à U m nere,  pm.fm'H  tran i.lr  . r I dict  i 
in  quell’  altro  ; Dio  mi  ciuTdi  da  o4e  nuovo , c da 
puttana  vecchia,  per  efori  irete,  che  Da  corali  per- 
fine E cofa  agevole  e^Tcje  incannato.  Die»  tre  sar- 
de de  rtìuvel  antera; ifle  <P  de  vietile  putti» . 9.  E 
quell’ altro.  Ni  a puttana,  ni  a barbiere  , non  dar 
mai  più  , eh*  T dovere , ed  «l  fignif.  è per  le  chia- 
ro. Il  tee  fami  fsmtii  trap  patti  le  Partiti  mi  uni 
femma  puhn(t*e . 

PUTTAN ÀCCIA  , f.  f.  Pegg.  di  puttana.  Yiiaèae 
punì»  ; viljine  enigmi. 

PUTTANEGG1ARE  . v.  n.  Immcrferfi  nella  libi- 
dine  coile  pittane  . pie  future*  lei  pmtaint , lei  ter. 
deli , /ri  marnosi  t litui  ; e turi  r le  t n terd  . f.  Per 
Far  ta  puttana  . F’jur  la  pulsi»  ; fe  pipiti  tur  . 
f.  Ter  Ufar  nwh  , c procedere  da  puttana  . Ar  ir 
dei  mentirti  dt  putotn  . 9.  Per  meta'.  Fingere  , Ag- 
girare . V. 

PUTTAN  EGCIO,  f.  m.  11  puttaaeggiarc  . Futa- 
ai)  me . 

PUTTANELLA,  C f.  Dim.  di  puDana’,  feuaidri- 
fta  , fgualdnncUa  . Penta  putai»  ; petit»  ttfutut 

flit  de  >o ir  . 

PUTTANERfA  , C f.  Puttanla  . V. 

PUTTANESCO  , CA  , add.  Da  puttana  . Dt  pu- 
tti a , 

PUTTAN ÈSIMO,  f.  m.  Ct.  im  Meretrici t . Put- 
tanetgio  , puttanla.  rursuijme  . tre. 

PUTTAN  1A,  C f.  Arre  della  puttana,  putraneg 
«io  . P ut *m J me  ; de  Judit  , cu  vie  , tu  (tmditiem 
dei  Jemtmti  puh/i  futi . 

VUTTANIRRE  , f.  m.  Che  attende  a puttane 
Parafiti  \ rufitu  ; psilhrd . 

PU  I T ELLA  , f.  f.  Com.  taf.  Puclla  , ragazzina 
pulzelletra  . Fittene  ; petite  filli  . 

PUTTE LLO,  ) f.  m.  Dim.  di  putto.  Perir  rn- 

PUTT1NU  , ) fami  ; pati*  gan  i» . 

PUTTO , TA  , add.  Putuaefco  , «ii  puttana  , ven- 
dereccio. venale,  l'emsl  ; de  putai»  . 

PUTTO,  f.  m.  Fanciullo,  taga/zo.  Enfamt  { pe. 
tit  e» fami  ; icuat  gjrfi»  . 

PUZZA,  f.  f.  UmV  corrotto , che  fi  genera  nelle 
bolle  , o pia: he  . M-rvia  . l’ai  ; tante  ; famg  tee- 
r**»p» . 9.  Per  lo  Rc'fo , che  hUB . V. 

pi.' ZZARE,  v.  n.  Putire,  avere  , o fpirar  mal  ri- 
dare. Pur*  , Jentn  mauxait  ; erbate*  me  mam-  sije 
titur . 9- Per  metaf.  Il  perchè  1*  opere  di  quell  tali 
troppo  gridano,  anzi  troppo  pur  anno . Limi  eeuxtei 
fa»!  nep  ipifaet , trep  mani  at  ei . 

• PU/ZfcVOLE,  add.  d’ogni  g.  Puzjto’entc . V. 

PUZZO,  f.  in.  0<iore  corrotta  , n fpiacc vale  . Puta- 

teur  ; n tauvaije  sfitti  ; etrmptie»  ; infetti  e»  . f.  Per 
metaf.  Nasica  , Cafiidio.  D-e  rit  . 

PUZZOLA  , f.  f.  Sorta  di  formica  . forre  de  {tur- 
ati . fi.  Puzzola,  è anche  Una  fotta  d'animale 
fin» le  alta  faina , che  foira  cattivo  odore  . P»zp*i 

PUZZOLENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  puzza  , che 
ha  cofc  radice  , che  foirano  mal  odore  . Pmant  ; 
fttt  ; «ni  pur  ; ami  jtnt  «mmvzm  . fi.  Per  lfoorco  , 
fono  , la 'da  , afeeno  . ta/irsud  ; fate  ; pentì  ; i 
propri  ; ctjeime  ; dttbtrtnite  ; Jatape vilaiu  \ fa- 
Stmu  . 

PUZZOLENTISSIMO , MA,  adJ.  Sup.  di  putto- 
lenrc . Ttit-puant  . 

PUZ7ÒSO  , OSA  , add.  Puzzoletitc  , pieno  di  pul- 
so. Puant  : fui  Jmt  mauvait . 

* PU770RA,  f.  f.  Puazo.  Puamttur  ; tkauvtiie 
pfeur  ; injtHim  . 9-  Per  Ifporciaia  , immondizia  , 
bruttura  . Saktè  ; mal-propìatt  ; ardore  ; Vileuit  | 
faleperia. 


O,  Lettera  confonanre  , la  quile  appo  ì Tofcani 
non  ferve  . fe  non  per  C . q undo  i polla  me 
uru  vr'Xa!c  apprc'To  davanti  all' U , petc  e lo  rtcìfo 
è dir  Qjiocerc  , che  Cuocere  , Qooio  , che  Cuoio  ; 
ma  però  non  i inutile  affatto,  polendo  fervtrc  ptf 
qualche  COntraTegno  , ficconK  La  H . Onde  fcguiran- 
do  l'ufo  gii  introdotto,  poTiam  tifarla  in  1 o.o  .ut 
C , quando  antcpuSo  all'U  colla  vocale  appretti.  6 
debbe  proferir  per  dittongo  , cioè  in  una  filiabi  fo- 
la , come  Ac-ioa  , Quello  , Quattro  . All’  incontro  fi 
debbe  adoperare  il  C , quando  ali'  U , feqjenJanc  al- 
tra vocale,  * ha  da  pronunziar  per  due  fi  Labe,  co. 
me  Cui  , pronome  di  due  fiJlal>« , a diff.-runaa  di 
Qui  , avverb. o d’ una  fiiiaba  fola  , Taccuino  di  quat- 
tro fill.tbc  , e non  Tacq  ui  no  di  tre  . EiTendo  la  bef- 
fa , che  il  C,  ottiene  aik.ie  le  He  Te  pr-  pnctA,  lai- 
vueki  , dovendofi  raddoppiare  , il  C le  fi  pone  avan- 
ti in  fua  vece,  come  Acqua  , Acq  ifio. 

QUA,  avverbi»  locate  , acconiu  casco  co’ verbi 
di  fiato , vale  In  quello  luogo  . rei  ; ok  je  fuit . 9. 
Qui  . accompagnato  co*  verbi  di  moro  , vale  A que- 
llo lonzo,  lei  ; e»  et  Heu-ei  . 9-  Qui  , e ti,  va'e 
In  quello,  e in  quel  luogo.  Par-ti  ; par.  lì , 5.  Qua 
e U,  pollo  aiTolucam.  vale  anche  ralvaka  Quella, 
e quell’  altra  cofa  , limili  cofe  . Ceri  <?  cela  , 4.  Di 
qui , che  alcuna  volta  carrifp<inde  a Di  li  , talora 
fi  dice  per  Qui,  In  quello  luogo.  Dtfà  ; pie  hi  . 
La  quale  fu  coi  di  qua  filmata  inrnito  reforo  , cioè 
In  quello  cofiro  paefe  , di  qui  da*  monti  . $.  Di 
q.ii  , cabra  vale  Da  quella  pa/re  . De  et  e ut  ; tu 
tei  litui . Venendo  di  qui  un  fortfiicre , che  mai 
veduto  imm  t’ avelie.  9-  Di  qui,  talora  vale  Per  di 
qui,  F*er  quefia  parte.  Par  iti . T.  Di  qui  , talora 
vale  In  quella  vita  , In  quello  mondo  . E»  et  mon- 
de ; e»  tetre  vie  . fi.  Di  qui  , c di  li , o Di  li , • 
di  qui  , v; girono  Do.ll’  una  parte  , c dall’  altra  . ite- 
ti <3 r deli  ; d'  » m tute  <3f  de  I'  Sane  ; dei  dtu » 
lòffi-.  9.  Dì  qui  , Di  li.  Di  giù,  di  fu  , vale  Per 
ogni  dove,  per  tutto.  Par. tomi  . fi.  In  qui,  vaio 
Vcrfo  quella  parte.  De  fr  tilt  ti . «T.  In  qui,  e in 
li  , vale  Io  quefia,  e in  quella  parte  . De  rire  (T 
d‘ surra,  fi.  In  qui  , parlan-bfi  di  tempi  . vale  In- 
fitto a quello  tempo  . Juffu  hi  ; tujfu  À prtjent  ; 
jujfm'  à et  tempt-ei  . 

QUACQUERO,  O ouArcnr.Ro,  r.m.  >w«  Mf 
ufo.  Nome  d una  Setta  dell’  Inglu.  terra  , e figniócn 
Tremarne  . Q_makjr  ; fuaert  ; »» emblemi  . 

QUADERN  ÀCCIO  , f.  m.  Pegg.  di  quaderno  ; e 
comuocmcnre  fi  prende  per  Libro . dove  fi  notano  le 
cefo  alla  rinlbfe  . Intrusi  ; fon .-//«•■»  . 

QUADERN  ALE.  , ) f.  m.  Strofa  di  quattro  ver- 

QUADERNÀIUO,  ) fi.  Qjuatraiu  ■,  fusdraiu  i 
ttuplet  dt  funi»  veri. 

QUADERN  ETTO , f.  m.  D-.m.  di  quaderno,  qua- 
dcrnuccro.  Petit  rsbier  . 

QUADERNO,  f.  m.  si  dice  d’alq tanti  fagli  di 
carta  uniti  inficine  , per  iscrivervi  dentro  Conti  f ■ 
memorie,  fpogli  , minute,  o limili  cofe.  Livio  t» 
tabu i de  prpitr  p-o*r  reme  . fi.  Quaderno  , per  lo 
Punto  de' dodi  . quando  ciafeuno  de*  due  dadi , fc.r- 
pre  q atro,  fimo  ; fusd,  met . $.  Qj  Arno  , 
per  Uno  degli  fpazj  q ladri , che  fi  fanno  negli  or- 
ti . Catte  ; tw^irii«fsf  f m fardi»  , w 4'  un 
potager.  fi.  Quaderno  di  fogli  , dieefi  a venticinque 
togli  metti  l'un  nell'altro  feauCiKue . Mai»  de  pa- 
pier . 9-  Quaderno  di  ta.Tz  , i Quello  , in  cui  tie- 
ne i conti  («parati  il  caliere  . Ltvre  $«u*»at  d' u* 

taijier  . 

QUADFRM  UCCIO  , f,  m.  Di».  Ai  R.uJcrM  . Rf- 
tir  hvre  J (trirt . 

QUADRA  , f.  f.  Lo  fieffo  . che  Quadrante  , che 
contiene  novanta  «radi  di  circonferenza  di  cer- 
chio . Cedra»  ; f badia»  . 9.  Dar  Ja  quadra  , vale 
Dar  la  burla  , adulare  . le  mof ner  ; ratUcr  ; rafoler  ; 
fsttet . . 

QUADRAGENARIO,  RIA,  add.  e fai».  Poe»  deir 
U/o  . Che  i in  eti  di  quaram'anai . Ornai r age natte  ; 
fui  e fi  art  de  guatante  -*i  . 

QUADRAGÈSIMA,  Li.  Btmi.  Lo  fieffo  che  Qua- 
eefima  . V. 

QUADRAGESIMÀLE  , add.  d'ogni  g.  Quarefima- 
lc  . O.uad  rare  fintai . 

QUADRAGESIMO , MA  , add.  Numero  numerale 
ordinativo  di  quaranta.  Onerami,  (me . 

QUADR AMENTO , f.  Iti.  Il  quadrare  , quadratu- 
ra . Quadrature  . 

QUADRANGOLÀRE,  add.  d’ogni  gen.  Di  figura 
di  quadrangolo  . Quadrangola,  re  \ fui  a f marra  am- 

QU  ADR  ÀNGOLO  , C in.  Figura  di  quattro  ango- 
li . Figuri  i usdranguteire . 

QUA- 
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QUAPRÀNGULO , fem •sin.  Quadrangolo . V. 

QUADRANTE,  f.  ni.  Li  quitta  parte  Iella  cir- 
con  tetro  za  del  cerchio.  La  f mainine  perg.e  d n ter. 
eie . 4.  Quadrante  * anche  uno  Strumento  Allrono- 
mico . Cadrai  . f.  Gli  Oriuolai  thumnn  abufiva 
neatc  Q Mirante  la  Mo  ri  dell' «ruolo  a ruote, 
la  quale  e un  cerchio  intero  , e forte  lo  piallino 
da  una  forra  d'  orinolo  a fole  , che  fi  fa  nel  qui- 
draate  . Cedtan  . (,  Quadrante  , T.  de'  Dia 

mei'ej  - Strumento  , a cui  t'  adatti  un  peno  di  le 
ano  , in  cui  con  il'-ucco  è incallriti  li  pietra  . e 
ferve  a tenerlo  ferreo  nell’  (sfaccettarla  , o patirla  . 
Ce  ram  . 

QUADRARE,  T.  a.  Ridurre  ia  forma  qui Jra  . 
Cerrrr  , ryi unir  . J.  Q mirare  , diteli  anche  >u  fi 
jnine.  di  Piacere,  di  fedi"  tifare,  o accomodarli  -,  ni 
Fa  queffo  f-gnihcaio  * tempie  acuir.  Qnadrer  ; piai, 
re  ; eanvrmr.  Ed  in  ve  o che  chi  mrl  poRr  non  dot- 
avvi , perdi' e'  mi  quadra  molto  bene  , cio<  , Mi  Ila 
m >!tO  bene  . far  il  me  w t«ii  tata  . 

QUADRATINO,  f.  m.  T.  dep.i  Tampa itti.  Pei- 
retti quadrati , che  fervono  per  la  forminone  de’ 
voli  nelle  lince,  /piretro» . 

QUA  PRATIVO,  VA  , adì.  Gali!.  Atto  a quadra- 
re . che  riduce  in  forma  quadra  . Quadrar,  fuc  . 

^ QUADRATO,  f.  m.  Fic.ira  piana  di  quattro  lati, 
che  ha  tutti  e quattro  gli  assoli  . e i Uri  usuali  . 
Un  «or  w fni»r  ; J*r*»»e  «or»  . f.  Quadrato, 
T.  Anatemi!*  . Mufcolo  picciolo  . piano  . e quadra- 
to . f-ruato  fra  la  tuberofitA  dell*  lfchio , ed  il  {ni 
T rrcantere . Le  f marre . 

QUADRATO  , 1 A . add.  Da  quadrare  , Ricotto  n 
forma  cuadra  , quadro  . Quarte  ; tatti.  §,  Quadra- 
ti , f»  dicono  anche  i due  denti  di  rumai  de' cavalli  , 
covi  di  (otto  . come  di  fopra , che  fi  muran  la  terza 
volti,  (ff  pM>  ■ f.  Q mirato,  per  Ttavtrfò  I € 
comincilo  . Carri  ; firn  Jitmé  ; larga  dei  tf  amiti . 
f.  Radice  quadrata  , lo  Jleflo  (he  Radice  quadra  . 
fanne  fuani*  m tamia  . f.  Numero  quadralo,  fi 
dice  il  numero  , che  rifatta  dalla  multipltcaiionc  d* 
un  numero  in  fe  medefimo  . Kmh»  fuarrr  ri»  r ar- 
re . J.  Quadrato  quadrato.  T.  Alititele*  . Lo  flet- 
ti . che  Biquadrato.  Rifnadejt'fue . %.  Appetto  qua- 
drato , o fiintlc  , vale  lo  fletto  che  Quadratura  . Qju- 
draime  ; ajptR  sméttila  . 

Ql. ADR ATRÌCK  , vetbal.  f.  Che  riduce  in  forma 
quiriti,  c fi  dice  da’ Geometri  ad  usa  fette  di  linea . 
Rjtadtatrite , 

QUADRATURA  , f.  f.  Il  ridurre  in  forerà  quadra. 
© in  quadrato  . Qiuiuni'r  . fi.  Quadratura  . fi  dice 
anche  d’  Una  delle  facciate  d'  un  corpo  tordo  qua- 
drangoiarr  , o uno  de'  lati  d' una  figura  piana  di 
quattro  lati  . Un  tòri  d' m fatene.  R1.  Quidratura, 
lattandoti  di  pianeti  , fi  dice  dell'  apra  ri  re  lontani 
tra  di  loro  novanta  tradì  ; onde  Quadratura  della 
lira  , a cagion  di  cfcntpin.  fi  dice  quando  appari  Ice 
fontana  novanta  gradi  dal  fole . Quadrature  ; e/peft 
sur 'tilt . 

QUA  PRILLA  , f.  f.  T.  d,'  Marmami  , t aliti  la- 
voanti  di  ferro  . £ una  fpeaie  di  lima  groda  qua- 
drangolare . C arresa  . 

QUADRELLO,  f.  m.  Freccia  , fletta  . Carnata  d' 
erèttile  ; fitèa  ; éard  . fi.  Ptr  nsetaf.  Saettando 
eontr'a  erto  a rune  l' ore  fpefle  quadrclla  di  fofptri  , 
e di  pianto  del  Cuore  . Em  pouffant  dai  f.up.rg  (T 
dii  tamiVrmmt  dm  pnfend  de  wr»  tmur . fi.  Per  Ar- 
nie , o altro  ferro  di  punc.i  quadrangolare  . Carreem  ; 
tatriiet  . fi.  ter  lllrumenre  di  quanto  lati.  Carré  ; 
e arre  ah  ; fvadre . 5.  Quadrello.  Vvt.  Mi.  per  Mar- 
iane . fiorar  ; elamfair  . ).  Segare  il  legname  di- 
ritto a linea  . e quadrello  , vale  Segarlo  in  quadro. 
/ guattir  le  évi r . ).  Quadrello  * anche  una  Spezie 
d’erba  palliale  . 

QUADRETTINO,  f.  m.  Wtd.  Irti.  Sorta  di  Ec- 
colo vafetto  di  vetro.  Perir  vale  da  verte,  fi.  Qua- 
drettino . Vve.  M J.  Don.  di  quadretto , piccola  pir- 
tuia  is  quadro.  Patir  taHeam . 

QUADRETTO  , f.  m.  Dim.  di  quadro,  e dicefi 
di  manose  qaadralo  . Carnet  . fi.  Quadretto  , è 
arche  dim.  di  qvadeo  . nel  f-cnifc.uo  di  pittura  in 
Icrraste , o in  tela  accomodata  in  telato  . Petit 
rV'<oi . 

QUADRIENNIO  , f.  m.  Voce  latin.  Lo  fpa- 
aio  di  qvmtro  ansi.  L' t fpstt , le  dente  di  les- 
ti t ani  . 

CU  A TRI  FI  DO  , DA  , add.  Ver.  Dir.  in  T pina  . 
Ur^eitli  aggiusti  t!„  ci  dagli  Anatomici  al  coccige. 
Cune. 

Q1  AITRmiRMF  . add  d’©=ni  g.  Taff.  Che  è di 
fctir.a  quadra.  Certe  ; de  fitteti  tenti  . 

QUADRIGA  , f.  f.  Voce  Lat.  Cocchio  tirato  da 
«•ì-a'iti  cavalli  . Quidnge  i rfar  etnìe  da  imam 
• V-  -n»«  * l’;ir  . 

QUADKlCife MlKC'  , f.  m.  T.  Anaumite  . Nome 
dato  a quanto  pierai»  mufcolt  , fpet tanti  al  fcmotc, 
Rj'jiiniu « tana  . 

QLADRIGI-IA  • f-f-  Schiera  piccala  di  uomini,  e 
per  lo  pii  di  etnie  d’  arene  . Ejtaejit , <m  rltedren 
dt  ,rro»  de  inatte  ; mne  patire  ntupe  em  èjndc  dt 

ptrlaintt  • . , 

QtlADRlLÀTFRO  , f.  m.  T.  O. rei, triti.  Fitisa 
cr.mprefa  da  crrifo  lan  . ùnedtìUtdn, 

Ql  ALRItlTTEfoU  , ».KA  , a od.  latria.  Che  i 
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cosipoflo  di  quattro  lettere  . Qui  efl  tempi, rt  de  fta a- 

tn  intuì  . 

QUADRILUNGO  , f.  m.  T.  G omettici  . Fi  tura 
di  quattro  lati  più  lunga  , che  Urea  . Carré  /»<?*  . 

SUA  ORI  MESTRE  . f.  m.  Lo  fpaaào  di  quadro 
. L'ente  de  f marre  soif. 

QUADRINÒMIO,  MIA  . add.  T.  Aì/ftèreìrr . Ag- 
immo da  grandma  compolla  di  «putirò  termini  . 
4>/ifr««e<Mr  . 

QUADRIPARTIRE  , v.i.  Dividere  ia  q -attro par- 
ti . I‘a*t  ner  em  ffion  . 

QUA  DII!  PARTITO  , TA  , add.  Best*.  Red.  Itti. 
Da  quadripartite  . Parlare  ri  f u.irre  . 

QUADRIPARTIZIONE,  f f.  T.  Maremaeira  . Di- 
vifioac  «li  qualche  cofa  in  quattro  parti.  Qnadripar- 

t'ii.i  . 

QUADRISILLABO.  BA  , add.  fai  vii.  Dt  quatrro 
filiabe  . De  iman  />//afrr  . 

quadrivio  , f.m.  Luogo,  dovt  rifpondoso  quat- 
tro tfrade  . Caenfimr  . 

QUADRO,  f.  m.  figura  quadrata,  che  ha  gli  an- 
goli , e le  facce  uguali  . £’•»  tene  em  fus -re  . 5.Q-  a 
dro,  <1: cefi  a Pini  ra  , che  fie  in  lc-*namc  , o iti  rela 
accomodata  In  telato-  Tah'tam.  J.  Quadro  . f»  di- 
ce anclie  nell'  mfj  al  telaio  ile  fo  , e alia  cotnice  . 
Cedri  ; hardmtt . t.  Quadro  «la  rancio.  T.  Manna- 
rtita  . Nome  di  quatrro  pezzi  di  leziumr  aitai  grof- 
fi,  congegnati  mfieme  a figgia  dt  quzd;ilun;o , in 
Cui  vi  a'rerrceciano alcune  funicelle,  taire  . C. Qua- 
dri , fi  chiamano  ancora  gii  paroittenti  , che  li  (an- 
no in  terra  ne'  giardini  , o ne' campi  . Ceratami  dt 
tarili . J.  lavor-r  ,1i  q.iailro  , dicono  i lctniji*  li  , 
a cilforenaa  d«  lavorar  d'intaglio,  ed  è cucila  forra 
di  lavoro  , nel  q.»le  fi  attinta  la  fquadra  , e le  fe- 
lle , c die  ha  angoli  , o cantonate  . Omtra.yt  de  me- 
nni lene  . 

QUADRO,  DRA  , add.  Di  figura  quadra  . Cetre 
vm  -/itani . f.  Braccio  q ladro , fi  dice  a quello  Spa- 
z a quadro,  che  «la  Ctafcuno  de*  funi  quatti-»  Uri  Ga 
«!»  tnifura  d'  un  braccio,  firn  terre . %.  A braccia 

quadre  , pedo  àvvcij:alm.  vile  a anfora  di  braccio 
quadro  , c heuratant.  In  quantitL  , abbondantemen- 
te , larqan.cntc  , roolii'Tn’t» . si /tèrni  tn  aèam  len- 
ti : m trii  jfraide  fumine  , f . Q ladro  , dicefi  an- 
che  pcrSciniuoiio  , fciocco  . f#r  ; Ampie  ; miai i ; A«- 
pvlt . 4.  Raii  cc  quadra  d’ alcun  n- mèrci , fi  dice  quel 
Numero,  che  niolnpl  cato  re  le  fleflò  , produce  il 
numero  d aro  . Ratine  entree  . 

QUADRONE,  (.  m.  Accrefcil.  di  gnu  dro  , ia  fi- 
g ni  ia  aio  dt  pittura.  G*amd  tat-eam.  f.  Qi.  airone  , 
fi  «I  i.c  a una  Vorrà  ili  fri»  (rsffctCB  . ferie  de  Hate 
ni  pam  ir  /pire.  f.  Quadri -ne  , chianufì  nube  una 
sorta  dt  torcia  di  cera  bianca  . Tar.-ke  de  tire 
PSamèe . 

QUADRÙCCIO,  f.  m.  Lamio  di  terra  di  forma 
qu  iiirangolare  , e cotto  in  fornace,  c caiamafi  astl-c 
Slatione  . P-rifue  . 

QUADRUPEDE  , add.  d'  ogni  g.  Che  ha  quattro 
piear  ; e diicfi  folairemc  de;!'  Animali  . firn  limpi- 
de ; f»r  e f mai  re  piedi  . J.  Quadrupede  per  .o  piti  t 
fuflant ivo  , e di  geoere  mafculirvo  . Cuifm-Mr  . 1 
quadrupedi  , i volatili  , cc.  Lei  fuadrmpìlti  ; Ut  va- 
lattili . (Pt. 

QUADKOPEDO  , add.  • f.  m.  Quadrupede.  V. 
QUADRUPLICARE,  v.  a.  MiiltipItCaic  per  qua- 
druplo . QnedrmpJct  ; mmniplier  par  fwrv . f .Qua 
d*i!i*i.carfi  , n.  p.  Multiplic-rfi  per  quadruplo  . Qma 
dmp.tr  ; f/re  anpmrntt  sm  fmedmpU  . 

QUADRUPLICATO  , TA  , adJ.  Raddoppiato  due 
volte.  Ruadmpir. 

QUADRUPLO,  FLA  . adJ.  Quattro  volte  maego- 
re  . Qned-n?le  . j.  Quadruplo  *"  tifa  pure  in  forza  di 
fufl.  m.  Rnedrmpit  . Moltiplicare  re  quadruplo  . £>*»- 
dtm,  ier  . 

QUAENTRO  , avv.  Dentro  a quello  Lineo;  e da 
alcuni  fi  fetive  ia  due  voci  fipunt  . QUA  EN- 
TRO. Talora  fi  pone  co’  verbi  di  moto  , e talora 
anche  co’  verbi  di  flato  . Iti  dtdani . Io  non  tcnvi 
venir  quaentro.  Quarntro  t lo  f(C«<Mlo  Federigo  . 4. 
Di  quaentro  , vale  Di  quello  luogo  , di  va  . D'  iti 
dittami  ; fui  efl  iti . 

QtJAGGlQ  , ) avv.  In  quello  luozo  abbaiti»  ; 

QUaGGILSO  , ) e fi  ufa  covi  co*  verbi  di  moto, 
come  con  q«*lli  di  flato  . Iti-lai . {.  1 alora  vale 
In  qoefla  tcna  , In  qucSo  moeulo  . In  Pai , em  te 
mende  ci  ; em  te  iag  hem . 

QUÀGLIA  , f.  f.  Ucci  Ilo  di  p*'fo  , di  penne  pie- 
chtctiare,  e di  carne  fqmfira.  Cai. le . $.  Ke  «ielle 
quaglie  .V.  Ke . 

QUAGLI  AMENTO  , f.  ni.  Il  quagliare  . Crapula, 
lion  -,  eail.iment  . 

QUAGLIARE  , netiir.  palf.  e lì  adopera  anche  col- 
le  paxncelle  Mi , T i , Si  , cc.  non  cfpiedr  , Rappi- 
gliarti , ma  toh  Quagliare  m*a  fi  ufeiebs*  covi  «c 
r, cnc- mente  , come  Rappigliare  . fr  lei.ler  ; /e  caa- 

gm.'er . 

QUAGLIATO,  TA  , add.  Da  quagliare.  Calili. 
QUAGLIATOLA  , fi.  f.  Quagliamelo.  L’  a!hom 
de  Irta n/«r  ; tetutìenem. 

QUAGll^RF. , > f.  tn.  Sinunento  , col  quale  fi 
QUAGLI  SRI  , ) f.fchta  , imitando  il  cani»  del- 
I*  «piaglia  , per  allcttarla  , c prenderla  . t tar- 
lai Un  . 


QUA 

QUAL,  Sincopa  di  Quale.  V. 

Q i ALCHE  , add.  d'  ogni  g.  Alcuno,  e talvolta  f 
trova  aggiunto  al  numero  del  p<-b  , dinotando  allora 
Qiaii  che  , come  nel  numero  del  meno  accenna  Qua- 
le che  ; ma  per  la  proprietà  della  lingiu  Toscana  , 
c»*e  coglie  l’ultima  vocale  . che  s’ incanirà  in  con- 
fonante  principio  della  parola  frguenfe  , t avvenuto, 
che  fi  dici,  c fi  feriva  Quirite  cori  indeclinabile 
in  ameod  »e  i numeri  . Qnrlfne  & futlfmn  . {,  ptr 
Qual.mq.x  . Qu  t ttfot , fatpfcgff:  yr,r.'  ci  f 
ine  te  Jrit . Non  min  rn  , coni' ella  or’ Crml»i  ariti 
pare  ibignetita.  qualche  la  cagione  fi  fia  * fiT.  Quil- 
che  Rara  , e Quilehe  volta  , vagliono  Talvalta  , Al- 
cuna  vtrita  . Umeìfmefi. ni  ; par  frit  ; dt  fon  J am. 
tre  . S‘  Qualche  cofa  , vale  Alenai  coli.  Qjnifua 
fiele  . 

QUALCHEDUNO  , ) UNA , adì.  e f.  Alcuno  , 

QUALCUNO,  ) titani . Qjif/fn'art  :u  fuel~ 
fm  me  ; euelfue  . 

QUALCOSA  , f.  n».  Vertè,  et-  Qialche  cofa  , u 
eoo  fo  clic  . Ou.- fitte  tk:l*  . 

Q'/AlCOSELLiNA,  f.  f.  Rei.  Din»,  di  qualcofa  . 
Rmtlfu.-  prn  ie  tkeft . 

QUALCUNO.  V.  Quiche Inno. 

QUALE  , i re.  Coir  articolo,  vale  Qr.litl . J?«r- 
hte.  La  filerà  ottava  vi  Jimoflra  molti  lumi  , li 
quali  , nel  quale,  e nel  quinto  aitar  fi  poiloio  idi. 
verfi  volti  . f.  Qjaie  , firn*»  articolo  , voce  indi- 
cante q>uii(à  non  coronatila  . ma  affittata.  naA  , 
Seco  penùmdo  quali  infra  picco!  termine  d<ivcaa  di- 
\T.iire , 

Q'/ALF. , Pronome  relativo  , e non  fi  trova  quale 
mai  itoti,  anicolo  ,che  ne  determini  l e e ; , : i r.t 
vane  funuicatioai  , fecoodo  le  diverfe  maniere,  in 
eoi  fi  adopera . Il  quale  . Ltfutl  fai . i j quale  . 
LefmtUt  em  f mi . *.  Quale  , rnfibmiqliativo , che  fi 
ufa  colla  corri fpoudra za  di  Tale  , non  rice'ca  arti- 
colo . Quel . Tale  quale  io  lo  indi  . Te'  /me  re  le 
vii  . f.  Si  trova  tifoni  ufato  anche  con  lejciaJrla, 
fio  za  U cornfiviodeitu  di  Tate,  come;  Divenuto 
nel  vi  fu  , qiule  * la  mntlo  fecc.i  rem  . o la  fcilo- 
riti  ceaeec . Cimme  ; tei  far  . J.  Quii  l’e*  1*  ino  , 
vale  lo  flcTo,  che  Quilfivogfia  . Riti  ime  te  )Ht , 
ru  fmt  fue  re  foit . T.  Dicefi  in  provcib.  Egli  E me- 
glio tale,  e quale  , che  fenza  nulla  fl;re  , cioF.  ft 
meglio  qualche  cofa , che  niente  . Rmelfue  tèrre 
vani  mìei*  fmt  riti  . {.E  partiti rorc  Til  C . qual 
E ; e fi  dice  quando  fi  vjo|  far  paiagcne  di  «frve  en- 
fi . tra  le  quali  rem  fia  differenzi  . C*  e.T  r*ut  le 
mente  tèa  le . f.  F.  in  fo*aa  d’av.er*».  vale  Quilmet- 
te  . A Biisfa  che  . C-x.me  ; dt  fi  roeoie  Jafim  . {. 
Quale,  Dubitativo,  non  riceve  articolo,  fin  et . E 
non  Co  quale  Iddio  .lenirò  mi  Aiuola  . f.  Qule  , 
Domanda  ivo,  non  ricerca  anicolo.  fior/.  Q al  ca- 
valla vede  Ilo  mai  fenza  coda  ? fij ùllt  r«»r»«  n-ra 
/ amai i vm  riti  fuene  • f.  Talora  %"  uf.t  acche  coll* 
anicolo,  C it  tu  mi  domandi  , Li  quale  è la  ma- 
n era  di  rtcritcìM  . io  il  ti  dirò.  Et  A tn  me  de- 
man  in  fut  llet  ritèeffet  , >v  te  te  dirai  . f.  Qule  , 

■ n vece  rii  < hi  , Chi  :nq>e  , Qulunaue  . noq  ricerca 
articolo,  fivi  f:utu»fue . Qual  fen’an«h>  in  con- 
tado , e qual  quA  , c qnai  U . Rii  »’  «s  fu»  J le 
c impari* , fu  lei  & fui  fJ  . 5.  Che  ridire  ni 
pud  . nt  fa  qual  «fi  lafiù  d-feende.  fi.n>rwg«te  Ufi  end 
dt  li  , me  l imate  , Or. 

QUA  LESSO , Lo  flc-To  , che  Quale  . c la  voce  Eflò 
è a quelli  voce . e a*l  altre  aggiunta  Per  ripieno  , 
C>1  i propriciA  rii  linu.i  iggin  . come  ; Con  blu  mi  , 
lungherfo  ’1  muro,  fovr’eifo  ’1  nido  . Quel  tn  fai  . 
Qiule  lo  fu  lo  mal  criftiano  . che  mi  furd  la  graia! 

QUALIFICANTE  . a.ld.  d'ojni  g ST mUt  . L *e 
qua. -.oca  . Orni  fmllifit  , 

QUALIFICALE  , ir.  x.  Dar  qualità,  fi maìifer. 
(.  Per  Dire  , o attribuire  un  tito.u  , o una  qualità 
a «in*  perfoii . fin  ,lift*  \ dmnrr  mi  tirre . %.  Per 
Rendere  eccellente,  o ringoiare.  Dijtiiener ; rendei 
eml' eie  , il.'nfhe  , r.-merfm.Ne  % partiemlier . 

QUALI  nCATlSMMO,  MA,  add.  Sup.  «h  qcaU- 
1 Acato.  Trii  fuhfit  ; fai  e dt  t ritira  miti  fua- 
hte i . 

QJAURCATO  , TA  , a«4J-  Da  q.ufiAeare  . fina- 
lite  . f.  Qualilkato  t anche  aggiinto  ri'  Uomo  dì 
<1  aiiiA  . cioè  Dt  gran  conJitrene , fiogoJarc  , pren- 
-lendofi  femore  in  buona  parte.  RmeUfié  ; Jt  fiali- 
tr  . 1.  Qualificato  , rireefi  anche  d’ altre  co.«  eccel- 
lenti . E etti,  tu  ; tMujht  ; rare  ; pi'titulit'  ; ramar- 
fmaèl, 

QUALiriCATÒRF  , verbzl.m.  Che  qualifica.  fi« 
fm*:i fa . f.  Qualiocarore  è anche  Titolo  , che  fi  dà 
nella  Spagna  *u  alcun»  Era-moatorl  del  Sant 'Officio  * 
Qn  ni  frettar  . 

QUA  UFI  CATIONE,  f.  f.  f aìvim.  Il  qualificare  * 
«Rf-.r»  ine  . QjiaOfii etiti  . 

QUALITÀ  . ) f.  f.  Gredo  rirTcrminanre  La 

Q'  'ALITA  DE  , ) mas  (fon  , o mum  per  fez  noe 

Q1I ALITATE  , ) delle  <o/e  nel  genere  'oio,  e 

va  c lo  Beffo  , c^e  Natura  . coalizione  . fucate  . fbr- 
i ra  , guifa  , e miniera,  fio.r/i  te  ; tildi  ri.  n ; forte  ; 
sitnèmr  ; meiiirt . rm uteeinm  ; empirie . 

QUALITÀ  Ilvo,  I VA  , add.  Che  dA  , o «ggingne 
qiuìita  . ri»  f mi  ip  , 

QUALMENTE  . av\«crb.  Come  , In  che  sntk»  la 
qual  maii'-cia . (.M-ur  } de  futile  fetom  . 


QUA- 


QUA 


QUA 


QUALÓRA , awttfc.  di  ttwp# , • vai*  Ogni  «alta 
cIm  , Quuiio  . Qjtamd  ; limai  Iti  fait  «m  ì dai  f ma  ; 
Anfana . 

Ql'ALMSM  . ) add.  d’  ogni  g.  Qualunque 

QUALSIVOGLIA  , ) ; 

rfmt  ti  Jaia  j f mi  fw  re  fai t . Qualfivoglia  co 
Cui  fw  « /*►#. 

QUA l-UKCH E , Lo  fleffo  , th«  Qualunque  , ma  è 
poco  uhM . V. 

QUAL  UNO , tatvi  a.  QinJuoqu*,  Chiunque  , Qnal 
fila . V. 

QUALUNQUE  . E per  la  natura  Ari  troncamento  . 
e per  la  forza  dell' ufo  odono  indeclinabile  , benché 
in  alcuni  malvolermi  antichi  fi  legga  talora  ari  nu- 


mero del  Pii  Quali  onque  , vale  Quaififia  , Qua  Svo- 
glia , Clamano,-  ed  efpnmc  anche  talora  la  forza  di 
Qual  fi  fia  die  , a di  Ciafc  heduao  Che  . Opina  gme 


anr/rmfM  ; far/  far  tt  fait  ,*  imi  f ma  ta  fata  . f . 
Qualunque  ora  , otta  , volta , cc.  vaglioao  Ogai  vol- 
ta che . Tamtat  Iti  fait  ima  ; muri  fait  & imam 
rat  . f.  Qualunque  < , e Qualunque  a’  é , vale  L’ 
ano  , o l'altro  , ebe  Sa , chicchera  . Bjti  ima  tt 
fait . 

QUALVOLTA  , awerb.  Lo  fletto , che  Qiulora  , 
Qualunque  volta . Tamtat  lai  fait  ima  ; narri  & 
fatauin  fait . 

QUANDO , avverbio  di  tempo , e fi  nlà  per  dino- 
tare , ed  efprimcrc  circoflanza  di  tempo  , die  a1  a- 
datta  aJ  pattato  , al  prefente  , t al  futuro , e vale 
Allora  che  , la  quel  tempo  che  . Q_mand  ; larfgne  t 
dami  U lampi  ime  . f.  Quando , talora  vale  In  q.al 
tempo,  e rpcaralmente  te  t interrogativo,  o cfprcf- 
lo  . n tacito  . Ornami . E perciò  è da  guardare  , e 
come  , e quando , e eoa  cui  , e Umilmente  dove  fi 
motrergia  . f . Quando  , per  Poiché  . Pamfgma . Che 
direte  poi  maeflro  d*  una  gran  cola , quando  d*  una 
Aaafladctta  d'  acqua  vergata  fitte  »!  gran  remore  ‘ f . 
Quando  , per  Ogni  volta  che  , purché  . Qu ami  ; tan- 
ni Ut  f» tt  ima  ; panrxm  ima  . Io  voglio  alle  tue  au- 
lo 'e  < , quando  to  oiedefimo  Togli  , porre  hoc  . f . 
Oliando , riferito  a Ora  , o a un  altro  Quando,  va- 
le Ora  , talora  . Tamia  ; anelgnefeii  . Quando  a 
pii  , e quali -Vi  a cavallo.  Tamii*  J Hai  & tamii 
à f Uvei . J.  A quando  a quando,  vale  A tempo  a 
tempo.  Temtit  iti  ti  tanna  U ; unti*  i‘  »•  gr 
gonidi  r antri . Io  guardava  a’ loro,  e a’  miei  par- 
fi  , compartendo  La  vita  a quando  a quando . f.  t>i 
quando  io  quando  , puffo  avverbialm.  vale  Alle  vol- 
te . Qpalfmejtit  ; ét  tempi  A entra;  da  tempi  ta 
tam  fi  . Dove  le  lepri  , di  quando  in  quando  aafeoa- 
der  li  poitaao  . f . Quando  , polla  lufiaaii vanente  . 
vale  Ora  , Punto  , Tempo.  La  inani  ; la  janr  ; r 
hmrt  ; la  tempi  ; U m emani . Sarei  contesto  di  fa- 
pere  il  quando. 

QUANDOCHÉ,  Awerb.  vale  lo  fletto  , che  il  em- 
piite Quando  . Ornami  ; Jarjgni  ; am  lira  ime  - 

QUANDO  CHE  SIA  . awerb.  In  attua  tempo  , A 
qr.ju.he  tempo  , Una  volta.  Urna  fai  ; imttimefait 
tu  fNffN  tamr  i A la  fin  , ta  fmal  ttmpt  fu*  te 
fait  . Avran  fine  quando  che  Ila  i noflri  tormenti . 

QUANDUNQUE  , e pretro  pii  Antichi  talora 
QL'ANDUNCH  . e QUANDUNQUA  , awerb. 
Quando  , Ogni  volta  che  . Tratti  iti  fait  fine  ; tan- 
ti* Jtit  & emaniti  ; amena  de  fait  i**t  . 

QUANQUaM  , Voce  LiT.  Dicefi  in  modo  batto  Fa- 
ro il  qiunquam  , e Stare  in  fui  quanquam  , che  v»- 

S liccio  Fare  il  f.ipvriore  induce.  etti»  . Ilare  fa  gran- 
i pretensioni  , maniera  tratta  dall  enfaS  , can  cui 
qurfa  voce  Latii.a  fi  pionunzia  . Feire  I'  Lumi  i‘ 
impattami*  \ Jatra  /*  tanni*  ; ft  tenia  Jmr  jen  imam 

A • , 

QUANTITÀ  , ) f.  E Mi  fora  d*  eflrnfiooe  , o 

QUANTITÀ  DE  , ) di  numero  , e prende r fovea- 
QUANTITATE  , ) te  per  lo  Serto  . che  Abbon- 
danza . Cii/wirr  ; majma  ; erro  ■fa#  \ aattnfim;  a- 
A andante  ; ntn.tr*  ; mmiiiuda  . Quantità  di  fervido- 
»i  . Ottani  ut  , grami  m*mha  i*  i mtjUfttti . l a 
quantità  deli' amore  , eh'  a te  mi  Salda  . L'  ritmine 
ie  t amour  d,i 1/  it  hvh  panr  toi  . 

QUANTITATIVO,  IVA,  add.  Di  quantità.  0*1 
a mne  guanti/,  , am  imi  rm  rfl  tnf  trtiNe  . 

QUANTO  , f.m.  Quantità . Camiitm  . Che  paghc- 
fnlle  voi  i Direnu  il  quinto  . 

QUANTO  , TA  , add.  d notante  quantità.  Ctm- 
Aita  ; lami  . E anche  delle  manta  e iofo  ben  quan- 
te , e quAii  beIN  elle  fanno  a’ manti  i *.gt iurnefi 
talora  alla  parola  Tjt« , foto  per  ripieno  , come  : 
lo  vi  pefictO  il  cedo  a tvtti  quanti , cioè  A quanti 
voi  fere . A umt  (w  mani  etcì  . 

CJL  A'TO.  Avwib.  di  qua  ntà,  * fi  adopera  in 
vare  mi  diete.  f m/iem  marami  f»r  . %.  Quanto  , 
tal*  a * avvcih.  di  tempo  , e vale  Ter  quanto  tem- 

ri  . .imam  ima  ; pi»»  tomhtn  ia urna  1 ; tana  ine  . 

V ianto  , talota  per  lo  fletto  , cl.c  Per  quanto  , 
per  lutto  quella  • rimani  ine  . f . Quanta , fe  pre- 
cene  ad  alcuna  v»<t  M verbo  Ette  re  , vale  Per  quan- 
to «e pati  eoe  , 1 er  .lo  , che  fpcrta  . Ornami  A me*  ; 
%v  • A mi  : pnrnr  te  qni  efl  ie  . . . J Q.unto  , firn- 
za  le  ini  del  voto  àmie  . ma  precederne  a lo  . 
vale  lo  Ire*'»* . Qt>a*i  J mn  . .*•  alora  fi  ufa  in  fer- 

ia di  ptep»  * amoe  . ee  h dopo  di  (e  il  q«ta»to  eaf-> , 
«d  esprime  coi..ParaaUinc  imam  foci  »uji  . O fi- 
glio»* * qi-anto  me  fi.iu  cara.  |.  Tasto,  o 
Di  (<«.  Ila-mina  - Frmnnjt , 


pianto  , vale  Alquanto  . Un  pen  \ tema  fAt  pan  . f. 
Tanto  quanto.  V.  Tanto,  f.  Quanto  prima  , vale 
Fra  non  molto  , la  breve  , Al  urlino  incontro,  Al- 
la prima  occafione  . Dami  pen  de  tempi  , hemtOt  ; A 
la  primi  ire  atti  lem  . 

QUANTOCHE  , m.  Avvegnaché  , Ancorché  . 
O- uiua  . |.  Per  Quattro  fempliceiucnte  , • la  tutti 
ì funi  Sanificali.  V.  Quanto. 

QUANTUNCHE  , Lo  #hT#  , che  Quantunque  , ma 

é poco  tifato  . V. 

QUANTUNQUE  , add.  d*  ogai  g.  « vale  Quante  , 
ma  é indeclinabile  , fu  fi , o per  natura  delia  voce  , 
o per  forza  dell’  ufo  , il  quale  per  la  pqreufftoac  , « 
per  i incontro  delle  vocali  elidendo  I'  O , ovvero  I’ 
A , terminazioni  del  (ingoiare  , e I*  I , o I*  E , ter- 
minazioni del  plurale,  abbia  fatto  il,  che  fi  feriva 
(empie  unito  , Quantunque  . Camhen  ; emana  ; si*, 
tam  ie . f . Per  Tutto  ciò  che . Tarn  te  ima  . Que- 
llo ho , quantunque  10  diedi  . f.  Per  Coainaqne  , 
Qualunque  , Qualhvoglia  , Quanto  fi  voglia  grande  . 
Om  titani  ai  ; fntl  am  imita  ima  tt  fait  . tananai  vor- 
tcbbtino  folte  ne  re  quantunque  altra  pena  grande  , che 
quella  della  vergogna  . 

QUANTUNQUE,  Awerb.  indicante  congiunzione 
di  contrarietà,  vale  Benché  , Ancorché  . Ojeiìine  ; 
Aie*  ima  1 intere  ime  ; emeere  Aie»  ima  . II.  Piar 
Quanto  , awerb.  CemAten  ; amtamt  . 

QUARANTA  , add.  d'  ogai  g.  Numero  di  quat- 
tro decine  . Qjuramt  . f.  Libro  del  quaranta  . V. 
Libro . 

QU*R»NTACIMQU»SIMO  , MA  . ut».  Diti. 
Nome  miraci*]*  ordinativo  , Uno  , o T ultimo  di 
quarantacinque.  Dujrjatttineuiime . 

QUARANTAMILA  , *U.  d’  ogni  g.  Nome  nume- 
rale . Quaranta  migliaia , quattro  volte  diecimila  . 
Q_u trami  mille  , 

QUARANTÀNA  , e QUARF.NTÀNA  , fui.  fetn. 
Spazio  di  quaranta  giorni , quarantena  . Qj>  ir  em- 
uliti . 

QUARANTENA  , to  fletto  , eh*  Quarantina  . V. 
QUARANTESIMO,  MA  , add.  Nome  numerale 
ordinativo  , che  comprende  quattro  deciti*.  Ornare  ». 

ti  ime  . 

QUARANTI  A , f.  f.  Veli.  ta.  Configlio  di  quaran- 
ta Patrizi  giudicatori  di  caufe  in  Venezia.  Opulen- 
ti! ; la  Trilvnel  dn  Oma rame  A reni/e. 

QUARANTINI  A , f.  f.  Termine  letale  . Cautela, 
e foleaniià  , che  fi  appone  agli  (frumenti  pubblici 
per  fermezza  dell'  obbligazione  , « fidatezza  del  cre- 
ditore . Carenile . 

QUARANTIGIATO,  TA  . Da  qutfaalifia  . Avee 
geremie . 

QUARANTINA  , c QUARENTÌNA  , f.  (.  Seri*  di 
quartata  cofe  . Orna  rame  ine.  f.  Quarantina,  talora 
pia  preciCamente  fignific*  quello  Spialo  di  quaranta 
giorni  , in  cui  fi  coofervano  , e ritengono  nel  Laz- 
zeretto le  cofe  fofpett*  di  pefliJenza . Qfursmaint. 
f.  Talora  fi  prende  per  una  Spezie  d'indulgenza  . 
Oparamaine  , 

QUARANT*  ORE  , f.  f.  pi.  Vaea  iait *fa . Una 
delle  folenni  ef^ofizioni  del  SS.  Sacramento  . Lai 
Inerente- Atnrtt  . 

QUARANTOTTESIMO,  MA  , fagg.  mai.efp.  ad.L 
Numero  numerale  ordinativo  ; Uno  , o 1*  ultimo  di 
quarantotto.  Omsrameinuiime . 

QUARANTOTTO,  add.  d’agni  g.  Nome  numera- 
le , che  efprimc  due  meno  di  cinquanta  . One* imit- 
imi t . f.  Quarantotti  , fi  dicono  i Senatori  fiorenti- 
ni dal  numera  loro , che  é di  quarantotto  . La * già- 
ramit-imii  frmmtnri  de  Finente,  f.  Quarantotti , 
per  (unilit.  vale  Maggi»nnahi  , Caporioni  . Le  1 eie  fi; 
iti  primeipama . Un  gran  villano  , un  oom  d'età  ma- 
tura , de'  quarantotti  II  di  quel  conta. Vi . 

QUARE  , Voce  in  rotto  Latina  , vale  ftuhé  . 
Pu’inii  . E come  , « qua  re  , vnelio  clic  m'  inten- 
da . i.  Non  fine  qo.re  . maniera  iu  tutto  latina  , 
eli*  vai*  Non  Senza  cagione  . Nam  fami  tamia  ; man 
fami  rei  ha  , am  Jn/ei  . 

QUARANTÀNA  . V.  Quarantena  . 

QUARKN  1 (GIÀ  . V.  Quarantigia . 

QUARANTINA  . V.  Quarantina  . 

QUARESIMA  , full.  m.  Digiuno  di  quaranta  gire- 
ni  . C trema . f.  In  proverb.  fc’  ti  fi  muor  Sempre  il 
bue  di  quarefimn  ; e fi  die*  di  Chi  è (fortunato  , 

0 di  Chi  ha  qualche  ben*  in  tempo  di  non  poter- 
ne godere  . Tm  et  fi  enalhemrtnt  gita  in  ie  mrr- 
reii  dami  tam  tutiet  : <a  iien  , la  pam  la  mena 
I ir J\f me  in  n'ar  pini  it  danti. 

QUARESIMALE  . add.  d’ ogni  g.  Di  qoarrfiraa , 
da  q1  infima  . Omairaitfimal  ; ie  carraie  . 

QUARESIMALE,  full  m.  li  libro  coatcncntr  I* 
Prr  che  . che  fi  tanno  per  tueto  il  eorfo  d’una  qua- 
resima . Um  fatemi  ; Ut  ferra rn  1 i'  mn  taitmt . 

QUARTA  , f.  f.  Pretto  gli  Afrooomi  , vale  Una 
quarta  parte  di  circonfe'rnza  di  cerchio,  che  con- 
nere novanta  gradi  ; * pigliali  anche  per  quell’  Af. 
reno  , o raggio  , che  comprende  tre  fegai  del  7o- 
il  aco  . La  ■/■•.mime  panie  dm  Zadugne  . J.  Per 
fo-ta  di  mifura  , che  og»,l  piò  cornanemente  dicefi 
Qvrarto  . Quarta, .1 . f . Farla  di  quarta  , vale  Delu- 
dere erra  inganno  artificiosa  . /amar  mm  /r/i  tam-  J 
giie  yu'  «»  . Itn-.mper  arme  rnfe , #vtc  fintje  . 

QIJ ART Afil/ÒNO  , r.  m.  In.  DI/.  1IM5KK0  <)i 
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!•».  di  Ria  RuAu , et*  hi  nManra.i 

«Il  «,ul. , eh.  lo  campo  , ml  fc’,. 

iiTJg.1*  ‘»  . fcrv.  Re,  Uvalu 

' f-  1 r*hta  , che  .iene  0,1,, 
p,r 

^ * — • 

QUARTATO,  TA,  add.  Aggiunto,  che  fi  di  al 
animale  iraflb,  e membeuio.  Wiam  railm . f.  Quar- 
tato , Cefa/.  Fer  partito  in  quatto  aguale  . Iter- 

• '■  "■*  >««  ■ «—• 

QUARTTRUÓLA  . U jm,  di  mi!m  , talli, 
tudinc  del  flavie  dello  flaio . Qmanima 
QUARTIRUÒLO  , f.  rn.  pLtSo  bottone  , H- 
jì?w  ViSwi  m°Q*T*  *mile  41  *°n»o  dall'  oro  . 

VMRTIATO,  TA,  add.  Si  die*  di  Colai  , che  è 
notol*  d«  tutti  1 quarti  . Orni  finn ve  imam  gnar- 
iteri  de  naéltffa.  ’ 

O^RTICBUO  . M.  m.  Ugnar,  piti.  Dim.  di 
j,  • P*»lafi  di  quarto  4’  ara  . Um  ptth 

guari  4 iena $ . 

QUARTIERE,  * QUARTIÈRI,  f.  m.  la  qnmrtm 
parte  dr  checcbeflTu  . Qjunier  ; fn art  ; gmaattnm  _ 
la  f mair/hm,  pan, e 4,  gnalree  r&-/r . f.  Quartiere! 
per  Parte  di  città,  di  caCa  , di  paefc  , o fimle . 
ftMarmcv  d*  i»/U  , €rc.  Quartiere  di  «afa  , eh*  ft 
abita.  Appanemem  ; logtmene . f.  Q .artieri . fi  di- 
cono non  che  le  «ante  divinate  nelle  giurnijdoni 
per  It  faldati , ma  cuandio  fe  città  , 0 i poefi  , doro 
fi  toofooo  a f versare  le  nuli  eie.  Qpartier,  & gu,,. 
net  4 hver.  Tener  quartMAr.  C.manntr.  f.  chie- 
j!*  • « <J*rt  Suartiere  , dicono  I faldati  il  chròder!» 
da  vinti , c I concederti  da  vincitori  la  vita  . />#» 
TV",'?  à*ZnrT  • *•  Non  A**  quartiere, 

mn»  ieje  . f.  Vale  anche  talo- 
ra Chiedere  , o dare  alloggio  . Demandar  4'  cera  le- 
ga . am  Uitr  fnr/y«  mn . 

QUARTIERMASTRO,/,  m.  Orini  , che  tra’ fal- 
dati fopeintcade  alla  diftnbuzion  de ‘quartieri . Q_»e r- 
enr  ma, Ire  - Marciai  ie  Irgli . 

ART  GU?  Vfu,4‘  Vti*’  u-  torta  di  p,». 
drifù  CWte  * <h#  * f*  W quattro  paffete  . Hata- 

^ Qnaderoarlo.  ▼. 

QUARTO . C la,  U quarta  oatK  di  checcbcfla  . 
Le  inerì  ; la  gnau, in»  panie  . f.  Oraria  , urr 
’.^K40’  b,,ao  • ; pitta . f.  Quarto. 

* “1.*  roifara , che  t'toc  la  quarta  par- 
I*jK!a  O-**?*"''*  "ti""  . ♦.  Andarne  t| 

qoano,  o Andar  nel  quarto  , non  patir  dilazione, 
n*  indagMi,  tolto  dal  non  Pag  ire  un  d«zio  net  gior- 
no  derctroinato  , che  fi  cafra  nella  pena  del  quarto 
pio;  e li  dice  ironicamente  ptr  «mitrate  eccr/fa  di 
cofa,  che  non  rilievi  . Me  Junfri*  p-mt  d,  Uni  : 
tara  mme  tiafe  he * pnjénn  g.  Farla  di  quarto  , 
vale  li  fletto  che  Farla  di  quarta.  V.  Quarta . f.In 
quarto,  come  Giir  care  m enarro  . federe  in  quat- 
to , o fimili  , vagliano  la  fletto  che  In  quati/o. 
Unir  tn  anatre  . J.  fratti  della  cafacc*  , *’  ime». 

„ 1^^’  • eh*  Pendono  da  l.  cintola  in  giù  . 

Beline  , f.  Quarti  , par|aod'>ri  della  nobiltà  d'Jcu- 
na  . * intendono  le  quarto  famiglie  «tei  pa- 

dre , della  madre  . deli  avola  paterna  , t dell 'avola 
materna  . Qmariier  de  nafilr  K . 

QUARTO,  TA  . add.  Nome  nnmeral*  ordinativo 
di  quattro  . o nani,- wte  . 

QfARTODi-.CIMO  , MA  , add.  Nome  mimcrale 
ordinativo  , qliartor.'ic*'ìmo  . Qmr-'ttime  . 

QU4RT0G  N|TO.  TA  , add.  Generato  nel  qoar. 
IO  lun;o . La  lunr/dme  fili , mt  la  gmiilitrm  A//#. 

QUARTÒCCO.  f.  nT  Mmra.  "che  co^encù 
feiTantaquattrefima  parte  dello  ff*,o  . Litro m etnia . 
nam  la  Jeieeme-imatrUme  pania  dm  hi g, a»  da  Fu- 
rente . f.  Qijrt uccio  , fi  dice  anche  una  mifiira  di 
tetra , che  tiene  I .«(ava  parta  d’  un  fiafea  , altfi- 
menti  detta  Tcrteruola  . V. 

QOAR  TÒLTI  MO.M  A . .A),  r.-mm...  Q„„ra 

dall  ultimo  . Otturi/*,»  depmii  le  detmer  , vu  e» 
rammentane  in  demitr  . 

QUASI  . awerb.  di  funi  tir.  vale  Come  . Prrfgma  ; 
amai  ; e marne  ; appaiami . J.  Q,i*q  , p«r  Come  fe  . 
Camma  fi  . f Quafi  . qu*fi  che  . quali  come  , quaft 
come  Gr  . vaglioao  Poco  piò  che  , o pxo  meno  chr, 
circa,  intorno  Quufi  , vje  nrffo . roa  ha 
alquanto  piò  di  forza  . Prefitte  ; pm  rea  fama  ;'gmi- 
rtaamni  ; A piu  prie  ; emxmren  . 

1 ?U • *vv-  « vale  lo  fletto  . ih.  Quafi 
-al  figm fe.  di  Circa  , intorno  , ed  é di  quelli  , a* 
quali  per  proprietà  di  lioguag-io  .01'  aavadt*  1 0 
Jirva  la  terminazione  Mente  . come  Inficine  . tifi*- 
menxntc  , e infiniti  altri  . Prr  lina  ; fu  1 ; «avi- 
rim  i A pen  prh. 

KU  Q'JAS. 
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QUA 


QUA 


Q U E 


QUAtóÒ  « ) m,  Pi  lungo  , e vale  Tu  queto 

QVASM.M)  . ) luogo  atl  alto.  Iti  *«». 

QUATERNÀRIO  . fili!.  IR.  '/'idem.  et.  Stane*  di 
eratrro  vtrfi , che  p -ft  coenunexrenie  dice  fi  c fcnvcfi 
Qua  ’i roano  . Qnarum  . 

QUATFRMTÀ  « fu  fi.  f.  Car.  re.  Voce  che  fuopo- 
rc  ti  Q-atcroo , di  cui  è 1*  a a .-atto . Unisti  ée  fui- 
tre  . 

QUATTAMENTE*. , *w.  Da  quatto.  In  marnerà 
quarta  . Ln  tapinili  ; en  tathent  i\u*1mem  . 

QUATTHII  ÒlO,  f.  ni.  ras».  F.  Lo  dello  che 
Quattrino,  Qr  attiinrilo  . V. 

QUATTO  , TA  . »vv.  < lunato  , e Ka  To  , per  ce 
latti  , e nafionderfi  all' altrui  viPa  . Tapi  , tatkt  , 
ijnJTt  /ani  /siu  Ai  fruir  , J.  Quarto  quatto  , v»!t 
In  Unto  ; ma  ha  alquanto  pri  «li  Iona  . T:ut  tapi, 
tnn  tube  fan i /aire 

QUATTONE  , e QUATTONI  QUATTÓNE  , lo 
fcito  ti  c Qo»tlo  . c Q ilio  qoatn*.  V. 

• QUATTORDICI  Mi».  MA  . aiM.  N'i-ne  nume- 
rale ordinativo  ; quif lordi, «f-mo  . Q*at*r rrtmt . 

QLATTORUlO-SlMo , MA  , add.  Dccirooquar- 
to  . Qnai'1’  i ii  tee  . 

QUATTÓRDICI  , add.  d'  ogni  e.  Nome  marcii- 
le,  e vale  Q altro  , c dico.  Quat*  re  . 

QUAT7HÀC  IO,  Voce  in  i fchcrao . coeifrappoPa 
a puasio  , per  dnnoflfaro  ima  maccoi  fin er/a  di 
p.  nr.n.  Mot  /sii  J pi ii fi r feti»  /atra  ft\ 


r d’  u 


diap.  tin-fia  . 


QUÀT7  RIDI' ANO  , a.'d.  m.  Che  è di 

qiittio  tinnì,  AtC'unto  dato  al  f»;«ilto  Laiaarn . 
JVfr»r  . mi  cnttnt  ifcpm i yiaai'r  joiri . 

QLATT  HINÀt  CIO  , f.  m.  A'iv/.  Prw.  di  quat- 
trino. Li  mani  ni  liatd , V.  Quattri  nel  lo  . 

QUATT  RINÀTA  . f.  f.  Porzione  di  rletcMTia  , 
ehe  vaglia  un  Quattrino  . Preti»»  de  i» ■ fut  tk"ft 
ynr  ui>r  un  turi.  {.  Quali  rinata , per  lutatone,  o 
pane  affo',  litanie  tue  . An  «■*  ; pan  . 

QirATTHIVI.llO,  f.  ni.  Dim.  di  ooitfrrno , e 
vale  lo  fedo  che  Quattrini»;  ma  fi  due  per  avvili- 
rmelo. 1 1 tante  fi  dirobbono  , Un  ini , come  quel- 
la , che  è la.  r»A  p a<i.a  minerà  della  Francia  . 

QUATTRINO,  I.  m.  Piccoli  mone* a , e v ile  la 
ièilantefirna  parte  della  l«ra  , torfe  detta  covi  dal  va- 
lete quattro  danati  , o piccioli  . M »» rie  <i*i  vani 
inatte  intieri.  V.  Quatti  inelU» . t-Froo  ad  un  quat- 
trino , pollo  avvtrbiaiiii.  vale  Del  tutto  , Intera* 
mente  , puntualmente  , Eca/femcnt  ; enti.  imeni  ; 
ititi»  à la  diintift  afe!»  . $.  Quattrino  rifparmu. 

to,  dre  volte  guadagnato;  proverbio  vulcato,  c va- 
le, che  La  parfiurn-a  equivale  al  st^d-gio.  Crf«j* 
tn  tpjttmc  tn  te  faine  d.m t /bit.  i.  Trillo  a quel 
qu-t  imo,  che  peggiora  il  tx-rino  ; parimente  pro- 
vetto , che  fi  dice  dello  fpender  po<o,  e perder  pcr- 
c i«\  talora  1*  p»0<l'*Ti*  * fiewr*  occifion  d'  acqmdare 
affai  . Sani  mi  e»  feri  ètaueoup  pene  venirne  tnp 
eparine».  {.  A quattrino  a qurrnno  fi  fa  ’l  fel.V», 
c vaie  che  Archeggiando,  cf,l  V°cn  fi  f* l'affai  . Lei 
fieri#»  rnujtattt  )mt  Ut  graniti  nailm  . fdCM  ni*fl 
iflima  un  quattrin  , non  lo  vale  , fi  dice  per  dinto- 
prare  , che  li  dcl**c  tener  conto  «f  equi  tota  , anche 
nimiina  . Qui  tt  tfiimt  pai  un  tini  , tre  le  fant 
pai  . f.  Q'  ùltimo  , c quattrini  . f>  diC<>no  anche  in 
fcntim.  eer-crico  di  Moneta,  Danari,  jirgent  . f. 
Par  molti  baci  . c pochi  quattum  . Omner  in  tal. 

tanni»  ; vtni’t  in  11  /animi  . f . Ifaq  Itti 
tr.no  , o un  becco  di  quattrino  . A’  avir  m ee.-i* 
mi  pi‘t  ; »’  ni’ tir  ni  dtni.r  ni  mai  ile . f.  Onde  F (fe- 
re , n Non  eiTera  , ec-  in  quattrini  , vale  Avere,  o 
Nion  avete  e<.  danarn  . Ètte  su  •'  erre  p»»  en  ar- 
gini . i.  Trappola  da  quattrini . V.  Trappola  . 

QUiTTRIM'fClO . full.  m.  D-m.  di  Quattrino. 
Un  mifeeaUe  Hard  . V.  Quattrinello  . 

QUATTRO,  add.  d’ccm  e.  L talora  anche  fcft. 
in.  Nome  n attici -le  , contenente  in  fe  due  volte  il 
numero  due.  Quatti . f.  Andare  in  quattro,  vale 
Andare  carrom  . M»rr*fi  J inatte  patiti,  i.  Icr- 
iraifi,  o Mcrteift  in  quarrro  , cioè  fenia  plcqarfi . 
ir  tt-iir  /••tn  ini t ; Jt  p/an/rv  ir  t tur  /et  tamftì . 
{.  Non  dir  (piatirò  . le  tu  non  l'hai  nel  Tacco,  pro- 
VCtiao,  che  va’e  che  Tu  non  dei  f.vr  capitale,  nh 
far  iva  una  vo'a  anoliiiatnentc  , inf>ncliC  tu  non  1* 
Pai  in  tua  balla  . Il  ne  laut  pai  fruire  la  pieu  ir 
l’ Oun  avant  in’  il  fs>t  P#*»  • F.  Due , e dive  hanno 
a far  quattro,  o Amili,  cioè  11  cr«to  ha  da  trwna- 
re  . li  Javt  fi*e  >"  art  , tn  fui  l’  en  me  i tenne  mtn 
gemne  . 5.  Ffftr  quattro % e qiutrr’otro,  v.  Jc , in 
mrwlo  hallo,  tilcr  chiaro.  IRamfcllo,  fuori  di  deb- 
bio. tjre  lemiee  dina  G*  dtu%  firn»  inatte  ; ette 
ttrtaìn  , tviieni , irh-rlaìr . ?.  À quattro,  manie- 
ra ufata  per  efprimerc  q annt>  er.ir.de  Ai  quella  ma* 
tcria  di  che  fi  tratta,  ài  fii/cn  ; jA nd nummi  . f. 
Quattro,  fi  dice  aacbe  per  dtnor.  re  Un  picco!  nu. 
pierò  di  ehccchrTa,  come  far  quattro  paTi , man- 
giar quarrro  bocconi . e fimili . Fané  lustre  pai  ; 
Ma*»» ' fluire  tn  t rtur  . 

QUATTR'OCCHI,  fui»,  m.  T.  dell'  Orniti/  gl». 
Kon:c  d'un  ucce  ile»  acquatico  dilla  fpeaie  «lell'ana- 
tic  . che  (m ; iurta  fui  maie  . fiartet  . 

QUA7TR- CINTO,  •«*■».  d*urn*  e.  N-vre  nume. 
H'e  . e vii  e Quattro  t rotino ta  . Quane  tenti . 

Qt'Al  j hoV.  ILA  , adii,  d*  ogni  g.  Koire  numera- 
le , < vale  Quattro  u i|,Aa}a . Quatta  mille  • 


OVATTIIO  TEMPORA,  f.  f.  pf.  Le  dis'one  di  ' 
tre  giorni  , che  fi  fanno  nelle  q uttro  ffaeioni  dell' 
anno  una  volta  per  iftagioae  . Lai  (/usti e- tempi . 

QUTCÌLI  , QUKI.U  , Qljr.I . e QUE* , Pronome, 
Che  vale  Colui  ; ed  è il  primo  cali»  di  c Th  nel  nu- 
mero del  meno  del  tenere  i*t.ifcuPi*o . fc  fi  palli  4* 
nomo  ; che  riVreo-lofi  ad  altra  cola  inanimata  fi  «li- 

Tempre  collantemente  Qui -lo . E Quello  fi  dice 
anche  nel  quirro  cain  . e in  tutti  all  altri  di  etTo 
fingidare  mafclnlc.  Nel  numero  del  piT  del  mafc.ili- 
no  fi  adopera  pur  Q*fgli  , Quei'i  . Qki  , e Qic'  , 
benché  nel  primo  calo  . rifeici«.'  »n  a uo  tiiai  .fi  di- 
ce anche  taJora  Oterlino,  c Quciiino . frinì  , e al 
Temiti.  Cr.  t ; tt.le-lì . Nel  nùmero  dei  p'il  . Cena , 
e al  fcrnm.  Ce-7#r  . 5.  hi  trova  alcuna  volta  anche 
nel  caf«i  retro , pur  rf.-ren.Jofi  a , ufvo  Q.;rU 

lo . c Quel  . l’anme-itc  ne’  cafi  ohl’qui  *!:l  fvnr.'»lare 
alcrma  volta,  nfricniofi  a oamo,  fi  Icq  e Qiesli.e 
Q-.in  contro  U reg^h  . Fift  particolari  retate  ,1’  *ifa- 
re  arwi  Cura  , che  l'altra  delle  fv»JVre  voci  . fr- 
<ni*jo  le  lettere  , che  fr.-win  , p— r a vede» fi  r.e' 
Grammatici  . (.  0<  el  d altri  . e f nuli  , vagli  ino 
roba  , Rat»,  O fimui  , «Si  pmpnttl . o d'  app.rte- 
ncnxa  a trai  . Le  firn  i‘ antro > . f.  Q.eKo  d'  al- 
cuna città  , o luogo  , vale  Contado,  o Tertitn'io 
circonvicino.  Pari,  imit  \m,Ut . QicPo  rriiorlio 
fi  trova  orci  copinfo  aell'Eltm,  e in  q *1  di  Pietra- 
finta.  F.  A Quello,  co'  Verbi  ventre,  condurre,  « 
fìnnU  . i*orta  c*>n  fe  qv.ifi  fi  tintcfo  alcun  nome,  co- 
me term-oe  , fiato  . ri  fui  natoti  e , e fi:i.Li . sin  pemf, 
d un  ni  nat-,  J t elle  eh.\fe  . {.  l'cr  quello  che,  va- 
le lo  Oe.ro . che  Secoidtx’iC  . A et  fut  ; Jeian  fe . 
E per  quel  eh'  io  ne  fpcri  , al  c«el  (alita  . Et  torn- 
ine #’  tlpìre , nt'tr  e rei  Citi  . f.  In  quello,  e In 
quella  . polli  covi  a maniera  avvcibia.c  . vagliono 
In  quel  punto  . In  quel  mentre  , In  quell*  ora . Ce- 
rendine  ; pmdant  ita  ; pendant  ir  timpi  i J ; fu * 
(et  tnire/jim  . L Quegli  . tiovafi  alcuna  volta  tic! 
cafo  retto  . benché  non  ritento  ad  uomo  , come . 
Quegli  vuole  eh’  io  ti  perdoni  , e qtxfli  vu  le  . clic 
contro  a mu  natura  incrudelire.!  . Qwi  fi  pirla  d'a- 
more. e «li  f Jcenn . Ci. t.i  li  reo r - uè  >»  re  puJon- 
ne  . cp  ee/»i-e»\  Ore. 

QtJKLOOSISIA  , a4J.  «l’ogtii  g.  Cer.  Che  fe  rive  fi 
anche  ditlinto.  Quel  che  fi  fia , Che  che  fta.  fina»- 
fut  et  loie. 

QUELLE,  f.  f.  pi.  F-'n.  F.  Voce  ufata  nel  f»lo 
piu  ile  del  genere  femminino  , in  fignificato  «il  Smor- 
fie , Inveo'e . V. 

QUELLO  . V.  Q vegli . . 

QUERCE  . f.  f.  V.  Quercia  . 

QUt  RChTO , C m.  Luogo  pfen  di  querce.  Cbe- 
mair  : l'nm  plinti  ée  ef ènti . 

QUÈRCIA,  e QUERCE  , f.  f.  Albero  ghiandifc- 
ro  . e molto  grande  . il  cui  legni  me  e refante,  c fnl- 
diffimo.  Cfieve . 5.  Al  pruno  colpo  non  cade  la  quer- 
cia ; proverb.  che  vale  . che  Non  btf-igna  Jhijnttir. 
fi  , e abband rnarfi  . L’ at&t t ne  r**«  nt  ita  pre- 
mer teup . fi1.  Far  quercia,  fi  dice  lo  fiar  ritto  col 
capo  in  terra  , c co'  piedi  all*  aria . Faitt  /’  ari re 
feuriSn . 

QUERCINO,  NA , gdd.  Di  quercia.  De  e te» e. 
Legno  quercino.  Bùi  ir  ehm  . 

QUE.RCIOLETTÓ,  f.m.  Dm»,  di  querciuolo . Pe- 
ti* , ■ •:!  . 

QIJERCIUÒT.A  , f.  f.  Lo  fte'lh  . che  querciuolo. 
/fune  eh  ne  ; fa’ix'taa  . ?.  Querciuola  , t anche  il 
nome  . che  fi  d»  io  conftuVi  t.  camedrio  , perchè 
ha  le  foglie  Amili  a qutilc  dcLU  quercia  . Gtrman- 
iter  . 

QUERCIUOLO,  f.  m.  Quercia  piccola , e eìo-a- 
ne  . Perite*  rat;  /tute  tiene  ; ia.'iiesu.  }.  Far 
qnmiuoln  , vale  lo  Itdlo  , che  Far  qocrcta  . Faire 
» at&rr  f-n rebu  . 

QjUERaLA  , f.  f.  Lamenranra  , dnqlianaa  . Pl.tin- 
te  ; nmptaiair  ; lamentati  <n  ; infrante;  plenn  ; 
/empire , rpmìjemtw  ; terree t . t.  Porre  . Dare  r-ie- 
rcla  . o Amili  , ada'.cuno.  vagli >*no  Nocificare  i n»n- 
fatti  d'eito  alla  Corte,  quereiasio.  Attnfer  fiu  fu’ 
un  en  /milite  ; f**mr  dei  p'tintet  e-ntre  lui . 

QyF.RElÀCCtA  , f.  f.  Magai.  Pere,  «li  querela. 
Ferie  aeruijnre  ; forte  pi  unte  enjn.hce  ; eu  plein . 
ret , gemiffemtm  , etmplaiatrt . 

QUERELANTE,  adii,  d' ogni  ptn.  e per  lo  pili  f. 
Colui,  e colei , che  dA  la  querela,  che  querela. 
Plaimmt . 

QtiF  RIJ.ARF.  , v.  n.  Attufa.  Arenfer  J poeter 
fa  pinate  ; /rroirr  dei  platani  en 7 apice  cenare  imi. 
Iti  nn . {.  in  fieni  he.  n.p.  iv.eifi  , Ramatati  carfi . 
Cernii*  ; fe  pi  unire  ; fe  Ijmiuter  . 

QUERELATO,  TA  , add.  Da  querelare  , Accura- 
to . Aeeule . 

QUEREI  A TORE  , verbi»,  m.  Che  q «tela  , Ac- 
cufatore  . Piai  'a  mt  ; atmfa*t»r  . 

QUEREUTORIO , IA,a  I Di  dogliara  . con- 
tenente quercia  . De  piatale  . Secoedothé  fcriffie  poi 
nel  breve  Ari  querelarono  a f « lare  . 

QIIF.RFIOAO.  V,  Querdofi» . 

QUTRFNTT  , adJ.  d' ogni  g.  Voc.  Ut.  IMman- 
•Unte  , che  ricerca  domandando.  Qui  itmandt;  ini 
intenoge . v 

QUERIMONIA  , f.  f Q itici*  . fiatate  f irle  an- 
ce -,  lami  acati  tn  . 


QUF.RULISIMO . MA  , o«.  ?.»*.  « q.«rulo  , e 
vale  loquicro , che  fi  duole  d'  ogni  menoma  eofii . 
Qni  fe  pleiat  de  tome  cu  ée  U memdrt  e&cCe  * yof 
n‘  tfi  /amali  esatta!  , popoln  «1»  fui  narora  q'jcrv4»f- 
fimo  ,,’ncnatentab.ile  . 

QUhRULO,  LA  , a«W.  lamentevole  . Phlntif  \ 
teifle ; lamentane,  f.  Querulo,  fi  dice  anche  di  Per- 
fi-na  iocontoataSile  , che  fi  duotc  d’  r<qm  menoma 
cof».  Qni  fe  piami  de  la  memdrt  ebete . 

QULRULÒAO,  e QUF.R ELÙSO  , « SA  , add.  Che 
Il  querela,  che  fa  querela  , che  è IbliN  a quertlùr- 
ft Lamentevole,  «R'Irnte.  Pie  mi/  ; en/te  ■ idrata- 
tefle  ; tn  ini  je  plamt  fsuxtae  , cu  p. irr  fa  moia- 
ire  e*-  r . 

QL'rslTO  , Tufi.  m.  Domanda  , ehe  fi  propone  da 

fero»,  ere.  Deminic  ; f utilità. 

QUEVTESSO , issa  . Pronome  , lo  fedo,  che  Q- te- 
ff* * aggiuntavi  la  pamcella  etfo  per  proprietà  di 
lingii.i-",io  . Celai -ei , en  rdW. 

QUESTI , Pronome  , che  nel  numero  idrl  tn“tio  fi 
ufa  nel  primo  taf»  , allorché  di  uOnio  a'f-'ldtarotn- 
re  fi  parli , altrimenti  nel  ufo  rotto  del  fin  gol  are  fi 
adopera  , Quello,  e Quella.  Trovali  anclve  alcuna 
volta  ori  raro  rotto,  benché  r.oo  riferirò  al  uomo. 
Ce  , en  eri . en  eeimì-ei  . al  fécitm.  Crttt , «i»  rg/fo* 
ti . f . Quelo  , coagiivnro  co’  nomi  A d.  accenna  ctv 
fa  . o prefeote  . o profuma  . Cr  . Gr(.  Q cllc  parole 
anurvmenle  p.mfirj  , ec.  Cri  parsiti  pifnirrm  vi- 
romeni . F.  Qjxfio , tifato  alla  maniera  neutra  de' 
Latini  , vile  Quella  cofa  . Crei  ; rme rF-^r  . $.Que* 
Ho,  e Q elio,  acccaoa  mole  ■ indi  ne . C«r#  <?  tela. 
F.  lo  curdo  , c In  quella  , maniera , dove  fi  lòff-n* 
tende  il  fufi.  , e fi  ufa  c«»l  avvt«bulm.  pct  dinota- 
re Io  que*»»!  puato , In  quello  termine  di  cole  , 111 
quello  mentre  . Tur  tela  ; lì- de  fui  ; fut  tn  tetre- 
fanti  . f.  Io  quello  mcnttc  . In  cj -e fio  mevzo  . lo 
quello  fante . e Simili  , polii  awcrbialni.  vaqiroao 
liattanro  . Penimi  et  tempi -lì . J.  A q^Ao  , co* 
verbi  Venire  , condurr*  , e fintili  . l'urta  con  <e  quafi 
foituuefo  alcun  nome  . come  Termine  . flato  , nfo- 
hizionc  . fne  , e fintili . A et»  Hat  . Cfc. 

Q ISTIONALF  . QUESTIONAMELO,  QUE- 
STIONANTI:, Qi  rtSI  IONA  RE  . V.  Q.ud.onale  , 
Qui fiiona mento . *c, 

QUI  SUONATO , TA  , add.  Da  qucffiocarc.  Di- 

Sai  tu  ; ii  (purè . 

QUESTIONE,  f.  f.  Lo  flrTo.  ehe  Qiv  fifone , ma 
non  fi  tiferebbe  forfè  in  tutti  i fenr. menti  d»  quiRio- 
ne  . Dnefinn  ; dette  : demani» . 

Q1  II  STIONEGt  il  AMENTO  . V.  Qa-.SioaCf(ia> 
mento . 

Q'JtSTIONFC.r.IANTF. , »dd.  d'osni  g.  Che#CJe* 
dioccgqia  . Qui  éijputt  ; f ni  conncHe . V.  Qnlno* 
nan’e  . 

QUF.STJON J!GGT ARE  . V.  QviilHoucggiHT  . 

QirrSfltAfVOlR  . V.  Qi-.i  Lonev  ile . 

Q'irvTi».  V.  Q eli  . 

QUESTORE  . f.  ni.  Q-veeli  , che  profo  i Romani 
ammi nitriva  l'  erano  pubblico  . Qmp.ur  . 

Q|U  ESI  ORIA  , f.  f.  Dignità  dei  quell  ore  . Qjat- 
ft»re  . 

QI'F STURA  . f.  f.  Salvia.  Qiefiorta . V. 

QUETAMl  NTE  , tvvttb.  chetamente.  D:ttce- 
mini  ; fan i huit  ; fam  tt'at\  J I»  /..*«>  fio*  . 

QUFTANZA.  f.  f.  B.oi*.  Salpi».  Ricevuta  Grif- 
fa ai  proprio  pugno.  A-  flit  ; luinanet . 

QUI  TARE  , e QUIETARE  . v.a.  Fermare  il  mo- 
to . dar  q liete  . A’tettr  le  m*ttvemen» . 5.  I^r  Ac- 
quietare . Sedare,  Porr»  incalma.  Apaifrr ; ra.'o»,*; 
tea»  fui!  H fet  p paci  per . «f.  E in  fign.  neut.  e ncit. 
pa T.  Ri pofare  , flare  in  calma  , fcrnurfi  , ac>:  ■nc- 
tarfi.  Reprfer  ; »* aptiftr  ; i’  antter  ; fe  tra nauoii- 
ier.  f.  Qurfare , ivr  Qnarc.  Far  line,  o qaiMO- 
ra  • Quinci  ; fuirisnetr  ; He  dir  per  ; d vanir  fair- 
tane»  ; tenie  finite  . 

QUOTATO , e QUIETATO^  TA  , ai3-  da  !of 
ver  ti.  Aseìfe',  t re»  f unii  le . Ore. 

QUETO,  f.  m.  Q.i  rtanra  . Ae/nit  ; fu'lMW- 

QL'ETO  . e QUIETO,  ETÀ  , a id.  Cheto  , che 
non  111  romert , che  tace  . Te  animile  ; pai  fitte} 
eui  parie  le  Alta  e r . fai  ne  fair  pùnt  de  huit . f. 
»Vr  Fermo  . Aeriti  ; imi  ne  /auge  pini  . T. 
mc  Saetta,  «he  nel  letto  percuote  , pria  che  fura 
corda  q ueta  . f.  Queto  , per  Placido,  tranon  llo. 
confento  . Tranfuiitt  ; ptifl*le  '•  fintene  ; fatti  fati  ; 
ini  n’  nt  pùnt  in. /uice , ir  bile  e»  .otite  . Di  que- 
to , pofirt  avverbiali»,  vale  Qu.-rirocnr* . V. 

QUI  , Avverti,  dt  lango,  c vale  lo  quello  luogo  , 
cioJ  In  qxl  lungo,  dove  è colui  ; che  pari-.,  lei . 
Qui  mi  do  Sfilo , e coaié  amrr  m invita  , or  rime, 

C Vtrfl  , or  eolf«  erlvftic  . e fio»i  . F.  Qui  , fiqn:S.;a 
an:he  movimento  al  L ngo,  dove  nati  è , e vale 
Qui  . lei  . Perchè  defilici,  tu  . che  PanfUo  qjl  ri- 
torni » f.  Qui  , talora  v.  le  anche  moto  al  1-rogO  , 
«love  non  è chi  pirla,  e vale  Colà.  LJ . E «fi'»c  ra 
vedrai  donne  gentili , qui  ni  girai , che  là  ti  vo 
mandar*  . f.  Qui.  In  qxfio  mondo  ,_d®ve  è chi 
favella.  Ter  ; davi  re  mrn.it  . L’invifibi»  fua  forma 
è in  paratifo  , difciolra  di  quel  velo,  che  qui  fece 
ombra  al  Noe  degli  anni  Tuoi . {.  Qui  , q.iafi  v<r  1° 
flelfo  , che  Quivi  , Cicè  In  quel  looqo,  dei  quale  al- 
rr»  parla  , aia  non  vi  è.  Là  \ Hans  eri  »»rf*a»r./J  . 
La  (iCrvaAC  , la  vecchia  , cd  c.To  Furono  da  ’ fratelli 
«Scila 
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«fella  Ainvene  iqfitme  fatti  tit  trovati  e |*fHl . e ca- 
li rem  ili  dir  la  venti  di  età  , che  età  fucililo  . I. 

, per  In  que  Ho  calo,  la  quefla  mai  era  . Intorno 
a età  , *>ra  . lei  ; rf>»»  rr  tat  ; fu*  m amtlt;)»* 
tette  chefe  ; uuiurevjut . Or  qui  non  refl.i  a dire  al 
pachine  altro,  f.  Qui  » P*r  In  qntife  Ha»o  . In  tal 
eaatinijenzj , A quello  termine.  D*n<  tit  eifeonflan- 
ttt  ; dant  ret  tue  . fi.  Di  qui  , per  Di  Queflo  luo- 

r.  D' iti  . lo  fono  P*r  mrvini  del  tutto  di  qui  . 

Vieta  di  qui  , vale  Vicino  a quel*»»  luogo . Peti 
atei.  C.  Per  qu? , vai»  Pel  q*n:*a  tuoqr» . Par  iei  . 
Colui  di’  attende  li  per  qui  mi  meni  . fi.  Di 
qui  onmajie  , Pi  qui  a otto  di , Ira  c«ji  e orto  dì  , 
c limili  , vagliano  Da  «jutft'era  mw  a!  temine  ili 
domani  , da  otto  di  , e fintili  . D' tei  «I  d.maiu  j d’ 
iti  è kuit  ; M » , &e. 

QUIA  , v..:«  Lut.  ‘tare  al  quia,  Tors.re  al  quia, 

• inuii , vagliano  Marc  ia  cervello.  Acqi.i»  raffi , n-  | 
dar^i  alla  ragion*  . J'e  teme  dant  le  dt-.i*  \ nfler 
ttdtiit-i.lt . 

QUICENTRO,  aviti b.  Vale  lo  Arilo,  che  Qui- 
Altro  . Iti  dedant . 

QlJH'f , awcih.  I.o  Anto  che  QUI.  e la  CI 
»'  * • in  pct  proprietà  A li"  afflo,  lei. 

Q K IRIT7A  . V.  y.j,ncintu. 

Q t'PiTÀ  . QUiOUiTADE,  Q!U  DDtTÀTf.  . e 
Qt  • TÀ,  QUIIMTADK  . e QUI  DITATE  , f.  f. 
SiUii/-.».  o CABirrn  di  ciafculia  iota.  LJeaea . V’ 
è ariete  chi  dive  . QjtiéJne . 

Qi  IDDI  TATlVO.  V.  Q-idirativo. 

QUIDFr.TRO,  avv.  Vale  Deatro  ai  luogo,  dovei 
dii  raemoa  . lei  dii lam  . 

QUI  DITA  . V.  Quiddità. 

QUI  DI  T Al  ÌVÌ» . c QUIDDITATIVO  , IVA  . acid. 
Che  li.»  quid:  là  , «he  parricida  di  qinditA  , eifcnna- 
le  . Otti  apparti  evi  .1  /'  ejenet . tu  Ju/tamee  d'  atte 
«Vi*  . 

QUIESCENTE  « add.  d’oqni  5.  Ce**.  «vim.  Ripo- 
laro  , »fa.iqi  ilio  . TfanfniUe  ; imi  */»  en  rtp?  1 . 

Q'ib  ORE  , v.  1».  Voce  Lai.  Quietare,  trpofarc, 
E-tc  in  tipufo.  Rim  !t* . 

• QUIETA,  f.  t.  Quiete . V. 

QUIETAMENTE  , avveri».  Cor»  quiete  , placida- 
aulite.  Fi  *1,1  ti emetti  i iranfimUmine  ,-  deuciment  ; 
tu  r.  pct . 

QUIETANZA  , f.  f.  Cr.  im  Quieta  . Q.iiunu  , 
chetai»  , ctlTonc  , (.tutti  . /Lfun  , lFt.  V.  Qui- 

Ql.lV.TART  . V.  Quotare  . 

QUin  AT1VO  , IVA  , add.  Clic  qt  irta  , che  ar- 
ri-.! - Qui  temente  , fu»  Jatiifait . Coatemplando 
ite  ! abbietto  a'  OC  ni  ben  quietati  vo  . 

QUIETATO  . V.  Qieratn  . 

Q!irtTA7l(V\>  . f.  f.  Q ere.  V. 

QUIETE  , f.  f.  Contrario  di  moto  , Il  ce<T«r  del 
»MKO , c fi  dice  di  quelle  code , Che  hanno  facalti 
di  muovei  fi  . F«f  * . fi.  Quiete  . per  «'Poto,  cal- 
ma. tranquilli»  . Qu- elude  1 pai*  ; etimi  ; »ran- 
; *#!*«! . 

QUI  E 1 fc/ZA  , f.  f.  Minili . Quiete  ,tMpofb  . Re- 
M . 

QUIETISMO,  f.  m.  Temer.  La  blu  divozione, 
ed  eretta  del  Q<  icttfla  . Qi.ttn.ns* . 

QUlEIISblMAMENTK  , AWerb.  Sup.  di  quieti- 
IkiCRtC  . Trii  trai,  fui!, *mtnt  . *"k*C. 

QUIETISSIMO  , MA,  add.  Superi,  di  quieto. 
Tr.t  poifiUt  \ tui.trtniut.lt  . &r. 

QUIETISTA  , f.  m.  f«» ut'.  Colui  . else  pto'cftà 
ipocnrauxntc  la  patita  di  quii*  Orazione  menta- 
le . che  chiam unno  uraliane  <i>  quiete.  Qjtitnile  . 

* QUIETI!  Colse  . f.  I.  Quiete  . V. 
quieto.  TA.add  Cbelue  ci*.  TsWkxtt**- 
futile  ; f yitt  ; »«.nt  . $ . Quieto,  fi  dice  anche  di 
pcifotiA  pacifica,  (avia  . PtifiUt',  /atti  pele . •*. 
Q iito  , pj »! «nilri'i  ds  c C»>'e  , vale  t he  è in  quiete, 
«he  non  è turharn  da  trvnmrr  . P, tifale  ; ertninu.'r  . 
ì ancora  farla  botro  pth  quieto,  >c  di  nuovi  vicin 
fcuTer  digiuni  . 

•OViETCDlvr  . f.  f,  Qi.iete  . V. 

QUlLH),  Dccfi  cantare  in  qmlio,  cioò  Cantare 
in  tote  alta,  • (onora.  CPtntet  d' un  r.n  fett  tatù 
& leu  iltir . 

QUINAMONTE,  avv.  LiftA  alto , ma  alq  unro 
lontano  , voce  reqiol  nata  fa  in  contado  . Li  Ftut  ; 
*»»  pru  ìjin  4’  tei  . 

QUtNÀRU»,  f.  m.  rrr»t.  Raccolu  d»  cofe 
In  numera  di  cinque  . Livia»  de  tini  eèoitt  . oneun 
àind'hn  de  ri  f mim.lrei  . f.  Ptr  fr-rt*  di  Piof»  la 
•nuca  il*  areerto , che  era  la  metà  d*  un  detuto  ro. 
piano  . Qmi njire  . 

QUI  VA  Va  , LE  , Ce.  im  P*in4svilte  . V«Ke  di 
èruuado  Toltine  , e vale  in  torta  d*  avvera.  1-iq- 
»>Ù  haiTo  , il  Intanto  lontano  . Li-E  t ; un  peu  /aia. 
QUINCI  \ 1 HO  , avv.  Quicentro  . V. 

QUINCI  , ave.  di  lu^to  , che  tulora  t finirne  » o- 
tria-emo  da  iuoqo , e vale  Di  qui , di  qn* . D*»er  . E 
fc  «0  qui  nei  efcn  vivo  , e (campo  , {,  Quinci,  taloea 
e 'prime  moto  pct  linqo.e  va,c  »»tr  qi^ilo  • oc»*.  Po* 
iti  . Quinci  non  p»iLi  ma  an  ma  buo.»a  . r.  Quinci, 
lalomefprimc  stai®,  e v*le  Di  on  f»ol..'qo  di  qui  r?  ia- 
do  in  qi  «fio  luoqo  . 0*  tei  , ficfoiv  , 1 cui  puqjio  noi 
pKluiiiti  qvnnci  vedere.  f.Q  . i*lr>.a  eVr  ire  Da 
poi  . 4 petti  fluite.  Qpmci  mx*.he  la  ver  lo  Ciclo  il 
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vìfe  . ?.  Q.i  ici , talora  fi  lìftTÌfcf  a ca?ìo^e  , e va 
le  FcrciA  . Pstir  et/.»  • i rrnjé  di  tt.'t  . Perche  la 
fama  é preiiicatricc  de'  viti  , te.  quinci  fom. ut  mes- 
te fi  fiuariUna  i favi  di  non  contaminarla  . f.  Da 
quinci  inaurili  , vaie  Da  u sciiti  tempo  innanzi  , da 
ora  in  U.  D->rr«r*.«»r  ; dr  -mtaif.  i l’ avelie  . 

Quinci  qib,  vale  Di  qut  a bailo  . D* iti  en  Art.  f. 
Qu-oci  *ft , vale  Di  q.il  ad  alto . D’  ki  en  ksut . i. 
Quinci  , colla  parcella  Di  avanti  , non  muta  fico-- 
beato  , c qua  fi  in  tutti  1 mcdcfimi  \ntimenn  uqual- 
menre  fi  avi  .spera  . $.  Quinci  , colla  cor  ifiraodenzi 
di  Q lindi,  vale  lo  r»r ! > C .e  Qua,  « t.\.  lei  & 
lì . Quinci  , e Quindi  . De  ci  & de-li  ; par-ei  , 
Mr.fJ. 

QL’ACIOLTRE  , awerb.  Qui  intorno  . le! 
.tut  «r  . 

QUINCIRITTA  , e ptà  comonemrnte  QUIO- 
R1  »TA  , avv.  rinufo  felamcate  in  «onl.d1»-,  Qin- 
riti  1 . V. 

QUINDAVALLE  . e pili  «im«ltni:Nre  QUINA- 
VALLE . avveri*.  Laqqiu  ba>fo  , nu  al.;,  anta  IoatA- 
•*0;  voci  licvifc  oftni  in  costado.  LJ-Ari , ma  il  un 
ptu  bim. 

Q»’ IN  DECADONO  , f.  m.  FlWa*.  T.  reimetn- 
co.  ti*isr«.  che  i«mda  di  qiiin  lici  lati . JiwefiriMW.  | 
QtlINDÉCIMQ.  f.  m.  Li  qumJ  ccfimu  parte.  Ua  | 
furo  /#  Ttn-»  • panie. 

QI'INDhCIMO  .MA.  adJ.  Numera  nomerale  or-  | 
dmaiivo  , e vale  Dee invoq. unto  . l/’-in  j.'m-  . 

QUINDI  . av»erb.  di  Iuo(0,  e vale  Di  qvivi  d* 
ivi  , di  quel  lucuto  . De  lì  . E peni  Itela  niitur.l 
•nenie  qurnill  fi  dip.i»t«.  %.  Qplndt  . fi  nfa  ez-anu'  » 
m’  Tubi  di  moto  per  lu'vzo.  Pj>J.ì  . Paf'd  nuin- 
.1*00  ttnl'l  iomo.  il  «|«  »le  vencmE*  la  orve  , 
e . f.  Q indi  . Za  ora  è adnprat»  per  rahcuf  i'ori 
.ine  , la  patria  . c finirli  . Dt.li  ; de  ttt  enlmt  ; 
de  ee  piti.  Delle  pan  d'  Emina  , c della  pm  n** 
bil  Cu. A di  qi-clla  v.ni-1  , e quindi  fona.  f.  Qmn- 
di  , taloea  fi  n'erifce  a tempo,  c vale  Di  |»oi  , ila 
poi  . Ayt-t  \ effluite  . Una  («a  foie. 'a  giovine!! a tll 
»li è rcr  inoslie  , e quindi  gii  dvte  . J.  Quia 
di  , talora  indica  cacume  , c vale  Da  q «ilo  . 
i«er  quella  cagione  . Prur  ette  ; è caule  it  ce- 
le . la»  intelletto  («tifato  fepra  una  mate»»a  . e 
quindi  avendo  prefo  fafiidio,  abbia  per  «noi.»  cibo 
ricreazione  . i.  Quindi  qift  , e Quindi  fa,  vafiliono 
L»a  quel  liweo  in  età  , da  o>*l  lungo  ht  fii . De  ti 
en  Aji  ; de-l J en  h.un  . §.  Quandi  . prtpjSo  a voci 
iHioJlranti  Tempo,  forma,  avverbio  di  tempi  , « 
v.le  Di  il . Del  J . Quindi  « pochi  di . Ptu  ite  /’#'• 
ttpeiii  de  li  J peu  de  imnt . $.  Quindi  , «olla  cor- 
rifpon-Acnsa  «li  Quinci  , v*le  lo  fido  che  Q'tA . « 

: X . Ci  <y  li  ; par  iri  Cr  per  ti  ; d' no  tòte  «-  de 
{‘enne  . (.  Da  quindi  innanzi,  e fimiìi  , vaqitooo 

10  Pefid  che  Da  quinci  innanzi  . da  ora  io  là  . D* 
•entrane  ; dijrrtnatt  ; i /’  avtnie  . J.  Di  qu  «di  , 
finufioi  Io  Mf)  Cht  Q . 'adì . De- fi;  de  tee  mi* 

11  . Di  che  eq*i  dubiti*  fotte,  <+«  morta  non  fedir. 
a di  quindi  nmfatafi  . f.  Ter  Qi-n  '1  , v..lc  Ter  lo 
iiiOSi»  accennato.  Du  m rane  »'i*u  ; pu  lì  memt. 
Aieifandto  levatoli,  e per  qt-indi  dell*  camera  ufcendn 
donde  era  entrato , te.  città  per  di  l.\  daaJe  era  co- 
trato . 

QUINDICESIMO,  MA,  add.  Lo  fletto  «he  Qaln- 

10 , v. 

Ql/INDU  I , *i»d.  d'oeni  eco.  Nome  ftuOtemlt , 
computo  di  cinque  , e dice  . Qjtiut/  • #•  Q'  inci- 
ti , fi  prende  anche  per  Quindecisua  , «rare  II  di 
quindici  del  mese  . Le  fu inxjr  t fu  it  fimcnW»  dm 
men  . 

QU INO*  OLTRE  , ) avr.  Dt  quivi  intorno.  E>- 
QU  IN  OLTRE  , ) t '»  * r . M . 

Qi  'INE  , avv.  Oggi  rimato  (olamcntc  in  contado; 
Qui . lei  . 

QUIV.ENTfsrMO  , MA  , a^J.  Guari».  Lo  fleiTo 

che  Clnquecentcfimo  . Cinf.ftnm'mt  . 

QUINOLTRE.  V.  Qrind' oltre. 
QUìNQUACENÀRU»,  RIA  , add.  Vere  dell’  ufo  . 
Che  ha  cirvq  anta  sani . Pjiiajwrteaìi» . 

Q II I NQU AG :M  M A , (.  f.  Solennità  , che  da' Cri 
fliaui  , eoa  trace  Greca  , è chiamata  Pentecofle  . V. 
J.  Q inquaerfima  . fi  dice  anche  la  iunniniica  pò 
peoTima  all*  Q n «fina . Oo  njmr,  . 

QUINQlMf.  slMo,  MA  . _•!.*.  No  ne  numerale 
ordinativo  ; cinqu-meftino  . Cinftnntilmt  . 

qiunQUÀ'  tllO  , f.  m.  T.  Ut  <mnir« . finir» 
di  cinque  angoli , c di  cinque  iati  , pcn: «$000  . Pen- 

,#QLMNQHFNHÀI  E , add.  d'oani  g.  V4g.  le.  Ap 
parimente  A qnn.qucdniR.  Oj»i->f ••ennal. 

QÙINQrt^NN  |«>,  f,  rn.  'O  (piato  di  cinque  an 
iu  . 9w»Mv>«*nn»om  ; efprrr  . »«»  e'urt  U tini  ani . 

QDINQ/H  R*'ME  , f.  f.  Si«ra  di  n*vc  con  cinque 
ordini  di  remi  . Ouinfner'mt  . 

QUINTA  . f.  I.  Diipvtrc  Ouintf.  diapente. 
QUINTAD-  CIMA  . Effcr*.  jn’idrCi  i»a  n ’-i  quin- 
taOccima  , fi  dice  della  luna  quando  C piena  . Le 
plein-  lune  . 

QUINTALE,  f.  tn.  D/f,  Ir.  Sreae  di  mi  fora  , e 
Corri  -li  PHo  . Quinte! . 

QUIN  AN  A , f.  f.  Il  fecoo,  ovvero  Uomo  di  le- 
pnn  , ove  vanno  a (chic  i giuntatori  , Ountaaa  . 
, Qjùmaiut  ; Jaiui»  . 


QUI  443 

Q^7!  NT  ÀVOLO  , f.  m.  Il  primo  avolo  de’  quattro 
«vanii  all'  avolo , cioè  il  btfavoJo  del  bifavulo  . Bi- 
j attui  du  tifatemi . 

QUtNTERNETTO,  f.  n.  Dim.  di  quinterno.  Fe- 
ri* eaArrr  . 

QUINTERNO , f.  m.  Quaderaetfo  propriamente  di 
cineue  torli  . Cetitr.  T.  Prendcfi  tal-ira  anche  fem- 
pSieemccte  per  Qunkrno  . V. 

QUINTESSENZA  , c'ie  anche  fi  feri  ve  Q?TINTA 
E-SstNZA  , f.  f.  L'  eflratso  piti  puro  delle  cofe  . « 
che  dal  Bocc.  fu  anche  derft  E vnata  iiu-nta.  P^in- 
1.  ’’i  nei . f.  Cercare,  o Rrccrca'c  , o filili»  la  qua- 
Icifenza  d* alcuna  coCa  , vale  Voleri*  fiacre  a torlo, 
c quanto  6r  ne  psrt  ftpere  . Appnbnitr  ; tbe<eh.t 
de  finir  i fini  lue-i ut  tk'fie  . 1 

QUIN.'T<* , 1NTA.  .-uld.  Nome  nu  nerale  ordiaati- 
vo  >li  cinque.  Cinfuiéme  - 
Q'f’N  ro  , f.  m.  La  quinta  parte  . La  faine  ; I» 
nnf-tìrma  ptrtit . 

QUtNTODÈCtMd  . MA  , add.  Nome  numerali 
ordinativo  di  quindici  , quiodicefimo  . Quintiime  . 

QUIN  T tJLT’  di)  .MA  , add  Fi  ^ntiir.  il  qmn- 
co  dill' uln  ni . Le  ri» f ut  ime  depui  te  demnr  . 

QUINTI! PUCA RE  , v.  a.  T.  Aùemteit».  Molli- 
idc-rc  pe*  quintuplo.  Miti  ini  ir'  martini. 

QJI1NTU •»I.IC*TO « TA  . Sdigal.  AdJ.  da  q«ar 
tupucaie.  Mule  pi>c  par  e 
Q ’INTUPi  U , PLA  . il!  ''-(volta  ufito  iq  tor- 
za  di  full,  m etilU.  Cinq.i:  volte  oiacc>ure,  una 
Jelle  fucile  dell»  oropu  .-:onc  . Inineu^e  ; ciuf  foia 
.mene  . II  quintuplo.  Le  y-i ntupJe  . 

QU1R1TTA  , in.  di  luogo , e vale  lo  flcTi  chn 
Qui , e ia  voce  Ritta  c’i  aqemata  per  proprietà  di 
linguaggio  , e ne  riiinsnc  il  fu?  ni  Acaro  , c va!.*  Qui 
appunto  , ed  ♦ v*jce  coitadncc*  , che  <*A-’ 
«i  p-.ft  cairn. nemi iste  fi  d ee  Qucintta  . JuJimcat 

Q*ltSQ*lI  IMA,  ) f f.  v.  ce  Lit.  Immondi  (fa  t 
QU1SQ'  ili  A , ) touriri- và  . Qtdmn*  : A ah*u. 

rei.  (.  Fit'i'Uim.  e pct  i fvtii  mento  , fi  .1  ' m Qmf- 
collie  1 pesciolini . c altri  min-iti , e ruzzi  animali. 
Minai  dii  I mi  .-  in/tilei  ; tv^oior  . 

QUISTIONALE  , «Ai.  d'oqui  g.  Di  quiUtoofi.  V. 
Qut  mooevnle . 

QUISTIOV  AMENTO,  f.  m.  Il  qniflimure . 
fella  ; dij pitta  ; demele  ; dtbat  , ditf  erent  ; ia  irr.li- 
lire  . 

Q1  USTIONANTE,  add.  d’ orni  q.  Che  quintana . 
Calme  101  dii putr,  lui  a un  d 1*1  c . uve  * -u: fe- 
ti-}» aree  Ti*<.yu‘  u»  . Nè  agli  altri  qullioaaiti  o^nt 
co  a crederanno  . 

QUISTION ARE  , v.  a.  e n.  Contendere  , cantra- 
fiate  , dilpurare  O lf-nter -,  tannile-  bataiUtr  ; /*« 
iNtrfàr  -,  te  dei  tetra . 

QUISTItWATORF.  , ver  hai.  nule.  Che  qmflione  . 
d>  l’i-.iatore  . Dilpuitur ; argante  a tati  ur  ; emendi - 

QUISTIONATRÌCE , veri»*?,  fieni,  «li  qniflimuto- 
re.  i>n  pattuii  ; fui  e^nfol  t . 

Q1  USTIONO  LL.A  , ) f.  i.  Dim.  diqiifli-ne. 
Q»»iSTlt*-VCÌNA  , ) Petite  fu  Iti  w,  peni  d li- 

te ; petit  di  mute  , &r. 

QU1STIONE  , f.  f.  Ri-Ta  , riotta  , eonrefa  . O.-u- 
• elle  \ di  ionie  ; telai  ; hnevit  ; e renderle  ; dì  f - 
fine  ; eenttd.itie»  ; dentile  . E Per  late  , difpjta  . 
Pratit  ; éijpnte  ; Un  et  ; fori*  ’»  ; er-irajf  ini»  ; tìf. 
li  reni  . fu  polla  cmln:  tra  gli  altri  Giaiici  ad  udir 
le  qoifiioai  cri.mn.di  . t iH'fi  fatti  mi  traggono  a 
dover  fini  vere  la  dura  q.i. fiume  di  coiToro  , À.  Per 
Dubbio , o Propaga  , intorno  .tll»  q ule  fi  «kc  difi* 
Pi:  re  , domamU  . 12iir<ftt0v  , iaten egJiiin  ; d.ui*  ; 
.1.  " . -i  -’e  . 

QUlsnONECGI AMENTO,  f.  m.  Il  qùflioeic;- 
qiare.  DUpun  ; dt  bat  ; n . 

QUISTION  EGO  | ARE,  v.  n.  e att.  Q.::fio«iare  , 
difii.it  ire,  miiover  dubbi.  DJjpunr-,  JeAittra , q.. 
ter  un*  fri'fli  •»  . 

QfJlTIIOR  Kvorr,  adJ.  d’ocni  g.  D*  ouifiime. 
Di  inediti»  ; de  di -pula  . A tal  che  qa  -A  il  piato  fi 
ptr  - per  noa  fape  'e‘ punti  qui J-Oncvoli  . 

Q*'ITAh!7A  , fi  f.  Il  q tirare  , tini , celione  . R<- 
»*■/<;  acetoni *thn  . r firn  . Io  II  fu  |i*»»f»  quitan- 
za  di  c A , ec.  fi.  Qi  tanza  , li  urrnle  anche  uer 
quella  dichiara  rane  10  feruta,  tur  coi  uMru’cr  , 
che  fi  q-jitano  altrui  1 debiti  , o »l?ii . Sr.-irr/jur.'  ; 
r .r-r;  aefuit  . Nel  detta  eoo  fi..  10  , cc.  iualrate 
Ir  • ic  «tmtutfi 

QJITA’lK  , v.  a.  Firquititti  . te-fer  le  r*;-a.»i . 
Oti  teitirtf,  lane  f mitrante  ; deebt'trr  urne  u-U/fz- 
tton  , ni»  tede*  f.-t  traiti  , Ire  nijtm  . 

QriTATO,  TA  , aJd.  Da  q ntaie,  l:bcfa?o  dall* 
rtb'ui  : / onc  . Putita  ; dtr*i*aa . 

Q KI  . avve-1».  di  luogo.  In  q iei  fiiogo  . itvtca- 
lien  Hr-  b q.<-  ì.mqo  . di  cut  fi  favella  , ma  <l»v« 
nun  * »‘,»i  favella.  Lì  ; rm  ee  Hat»  ìì  . Qualunque 
quivi  cml  modano  l Uv*ir*tor|  , conte  q d fanno  i 
Clltailiili  . J.  Quivi  , fi  ufi»  anclw  C i'  qrSi  d-  mo- 
ta. e vale  tn  quel  luo:a,  e**Là.  L ; dami  eoe  in- 
dr-.t  lì  . Per  li  cavalieri . e iui‘»a  ' rri  , che  quivi 
erano  nf  ceni  . fi.  Qilvi  ft,  voje  Colafti.  v-  fi- 
Quivi  vicino,  vale  In  quel  coiror no.  Dtnt  ret  «*- 
tri i'«i  ; li  tuut  pr.'i  , 0*1  rmr  or,'.  V-/1 . C Q-'Q1 
entro,  vale  Dentro  a quel  iia»go.  Làde4*m.  »-ì“* 
R k k » 
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ri  mtJcffmo  , vale  Nelle  fieflG»  luogo  . U mfmt  / 
dati  ■'*  emdnii  . f.  Quivi  nltrc  , c oltre  qus- 

vi,  vaflioao  Qnvi  intorno  . Lì  a-t'at  ; par- 1.1 . 
f.  Quivi , per  Allora  , in  Quella  oecafiooe  . A-'m  ; 
deai  rr  tcmpi-IJ  ; dan i rei  iir. -tfijntct  ; ii.«i  ir. 
rr  **#/ l«t  . Bella  eofa  < in  alni  parte  faper  ben 
p -t-’v  . tna  io  la  r*puo  bell  "fi  ma  quivi  lupetto  fa- 
re , dove  la  ne  iFità  il  rkhicJe  . f.  Quivi  , talora 
fi  «rara  u nto  Ha  alcuno  , r**r  di-.otar  Cagione  , 
nell  » I tilo  fizr.incaio  d'e  Quti.Ji  . Dt.lg  ; 4*  etili 
tjuji . {.  Quivi  procedette  che  il  Comune  di  Hreo- 
v :i-.n»!ù  , cc.  Dt-i  J vi  ai  e , &t.  om  cria  far 
t**jr  fu*  , &c.  f.  Quivi  , pii  Dia  poi  , appreil  ■. 
dipi  ri  ; infuni . f.  Di  quivi,  accenna  ir  oro  «la  Km- 
Ito  , da  quel  pac-c  . da  quel  luogo  . De -fi  ; d«  et 
tituJj  , dd  ni  endriii-J . J.Di  qiivi.fi  trova  anche 
congiunto  ad  altre  voci  pei  lo  fletto  che  Quindi . 
Ut-li  . Non  molto  di  quivi  lontano,  far  è*»  lem 

ée-n. 

QUIVIRtTTA  , ave.  Quiritta.  V. 

QUÒCERE  , IVr.  DiJ.  Fin  co  riunirne  tiro  te  fi  feri* 
ve  Cuocere.  V. 

QL’OJAJO  . f.  m.  Cuoiaio  . V. 

GUf  >JO  . V.  Cuoio  . 

QUOTA  . f.  f.  fdhim,  «e.  Quella  porxiooe  , che 
•Otta  a viali  uno  quando  fi  dee  tra  molti  pacar  qual- 
che coti . Cerniti  fun.n  ; fatti  par#  . f.  11  far  la 
«A'fe  » la  quota  . Cerilarien  . 

* QUOTARE  , v.  a.  p.*rr  la  coda  mi  fon  ardi, 
ac  , giudicare  in  quale  ordine  la  cofa  Ha  . Annuir  , 
éijfifir  In  (he fu  tt-Jtmmc  i /«»  r p-'arr  , » dm  un 
JU  piate  <1  tèsfui  cèfi  . 

QUOTIDIANAMENTE  , avveri».  Giornalmente  , 
•gai  giorno  , di  giorno  in  |iorno  , coudianamcacc , 
continuamente  . J tinnii t memi  ; Ioni  hi  finn  . 

QUOTI  PIANEGGIARE  , v.  n.  Varfi  qootidiaao, 
• dnefi  delle  febbri  . De ivo./  ftKti.htn . 

QUOTIDIANISSIMO.  MA  , add.  Sup.  di  qnoti- 
diano  . P;*«  f *e  fomdien  . 

QUOTIDIANO , NA  , add.  Coti  dia  no  . Qperidie*; 
peurma/itr  . 

QUOTO . f.  m.  Cr.  Im  Trseuert . Ordine . V. 

QUOZIENTE  , t m.  Termine  d*  Animctua  , « 
«elle  Proporzioni  ; e fi  dice  del  numero  , che  nfulta 
dal  partire  . fOMUeni . 
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R,  Lettera  confinante  d»  fuooo  afpro , c orile  vo- 
ci , dove  e raddoppiata,  « frequentata , accre- 
sce maggiore  l'prcua  . 

R ABACCHINO,  f.  m.  Dim.  di  rabacaliio  . Mar- 
muuftt  ; peni  tmfsnt . 

R A BACCHIO  , } C m.  Ficco!  fanciullo  . Pt~ 

RABACCHIUÒLO  , ) im  enfant  ; a taratele/  ; 
few»  Pempem  . 

RABARBARO,  • RFOBÀRBARO,  f.  m.  Radice 
Medicinale , inegualmente  grola  , e non  moiro  pro- 
to*^ , tifai  fin-ile  al  rapanti  co  *J  colore  , « alia  fu- 
fianza  . RI* Adite  . 

RABARBARO  , e REUBÀRBARO,  Lìdi.  C*r.  m. ». 
Ini.  L«  frffo,  che  re  uba;  bar  o . Rènfsile. 

RABBARUIPARE , v.  a.  Mettere  in  baruffe,  ab- 
baruffare  . Sa eailler  ; èoulpiUer  ; tèi  fintar*  ; dtran- 
X*r  ; mihr  ; militi  tm  dtj-rdu  ; munì  peli  mele . 
f • Jlabbarulferfi  , a.  p.  Hill.  Leu.  Gaafia/fi  , met- 
•cefi  in  bai  ufi»  . f»  ih\ff.a*er  ; fi  mesi  in  im  defm  , 
ère  ; pàttt  fu  tefln  . 

RAB5ARU1TATO,  TA  , add.  Dn  rabbaruffare  . 
ileef pilli  , <S r».  Aver  i capelli  /abbaruffali  . fin  nw 
diketieti , detti  ft  . 

R ABBASSAMENTO,  f.  a».  Gerì.  Abbaifemtnro , 
(alo  , dimimnmenco , fermamente  . tUden  ; dimi. 
Wmtitn  . 

RABBASSARE  * v.  a-  Riab^affare  , che  vale  di 
aimvo  abbaiare  , petCKXCh*  le  prep*f.  Ri , e Re  , 
lo  11,6  ■•'(•mpolR  » A»r»n  di  rviteraro- 
**  ■ Ff**y*'  l mente  pini  Idi  ; «Ar>fbr  de  •eene**  . 
J.  RahbaTarfi  . «.  p.  Fr.Jde.  Abballarli . Te  reisij- 
Jet , ra«  J»  idtffer  devennet . 

RABBASSATO  , TA  , add.  Da  rabhalTarc  . Meieìf- 

U*  <*•'-.  . 

*VA*?-AT77*W  ♦ Abbarterfi  di  mwvo  , che 
anche  djcefi  Rtabbatrerli . Amvet  de  n tf.uu  , ** 
mwe  iurte  jet r ; fi  ruitomirer  . f . RnbUuectc,  v.  atl. 
Socchiutlere . V. 

Rài  B ATTÌNTO  , TA  , add.  Tdivio.  Ribattuto  , ri- 
perennn  . Rtdrth  . 

R AHRATUi  FOLAR  E , v.  a.  AhbatuBaUre,  rtiet- 
terr  , avvn.reia  infien»  canfnfamenrc  , in  (afe io  , 
in  baruwnlaro  . Mime  nei  neù-ruc.'»  ; itat  tn 
un  tei  ; ienjuftmt.il  ; *•  dn  trite  -,  Jni  HiJu^dif- 
' mi . 

HA  DBA  7 LTlOLATO  , TA  a Aridi  Da  rab io*<uTr*la. 
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re  , avvolte  Indirne  coafiif  «mente . Affi  r«a»  tm  am 
rat , piU-mite  , fem  difvi  dt  Tene  , 

RABBELLIRE,  v.a.  Di  nuovo  abbellire.  Emi il. 
lir  , orntr  , pmr  , dir  *e*  de  vwwa  ; d nnrr  ** 
neuvtl  tcf.n  . f.  Rabbellire  , v.  n.  e Rabbellirai  , a. 
p.  Divenire  , o farli  piò  bello . EmieUir  de  ventiti  ; 
dm on  p/nt  Hi*  , pine  /<di  . 

Rabb»  li. Ito  , TA  , add.  Da  rabbellire . EmieUl 
deve» tdgt  , tre. 

RABBERCIARE  , v.a.  Rattoppate  , raccontare . 
agriogner  pezzi  a cofc  forre  , o guade  . R imi j Jet  : 

• jp  ett'  ; o -u  flirt  ; »*»*i/lir  ; rjitemm'dt • ; rtpj. 
ut  ; ri  tv  Pii  . ).  Rabberciare.  Vdt.  Dif.  Freffb  gli 
aricrki  , proorìamenle  vale  . Racconciare  una  cola 
malandata  alano  , coti  com-  fi  può,  c non  del  tut- 
tn  , che  anche  dicefi  Mail  aziona  re  , c Rinfrooai- 

"raÀBERCIATÌVO  , IVA  , Add.  Che  rabbercia  . 
Q*J  me  Isti  e me  npiteet  , fne  r epe*  * Jet . ConcioF- 
Cacht  ella  Fi  debba  piottoRo  chiamare  rabberciati- 
vi , che  fattiva  . 

RABBERCIATO,  TA  , add.  Da  rabberciare . R* 
piece;  »zpe»*/e,  tre. 

RABBI  , f.  m.  F#ee  EHte . Che  vale  Maeftm , og- 
gidì fi  «lice  p»6  volentieri  Rabbino  , febbene  I*  ufi 
talvolta  aggiunto  al  nome  di  un  qualche  Dottore 
della,  legge  Ebrea  , come  Rabbi  MaJmonidc  , ec. 
hdli  Mnmeni-hi  . 

RÀBBIA  , f.  f.  Malattia  propria  de’ ani , awe- 
gnachg  altri  animali  ancora  vi  fieno  (oggetti  , la 
quale  infpira  loro  un  ramno  orrore  a tutti  i liquo- 
ri , • f penalmente  all'acqua  , gli  rende  ina  .ieri  , e 
avidi  di  mordere  tutti  gli  altri  animali  , eh*  •'  «rov 
vano,  ebe  morii  anch'cfifi  di  finiti  malore  inietta 
no,  e finalmente  in  pochi  giorni  gU  uccide.  Refi. 
f.  A quella  ftmilir.  fi  p<glia  per  Eccello  di  furore  , 
e d’ira,  e Appetito  di  vendetta,  ed'ufar  crulritft. 
Refi  fatemi  : fmit  ; trenlpen  ; enr  per  lemmi  ; 
pènne** . f.  Si  dice  in  rm*.  La  rabbia  e , o rima- 
•e  tra  cani  , e vale  La  «bicordi  i » tra  gli  eguali  , 

0 tra  pcrfonc  del  medc'mo  ordine.  Ln  rzjr  *P  in- 
ni In  ftwr.  J.  P«r  Eccctliva  Cupi. bela  . Rare  ; 
ptji'-n  demi  Inni  , vip/.-*»#  ; dtp*  dittf  e . Con  tan- 
to affetto  , c rabb  a intendiamo  pure  ariana/  pecu- 

1 ia  . i.  Per  una  fpeaie  di  malore  , che  aachr  fi  dice 
Stizza . V.  J.  Per  meta/.  Come  ciafcun  menava  ftvf- 
fo  il  morfo  dell’  unghie  Copra  le  per  la  gran  raM>u 
de!  pìzzico/  , che  non  ha  pi*  fot  eoe  fo  . Furrut  . 
Kinforaan-lofi  la  rabbia  dc’vcn-i  , enfia  il  pelago  . 
Fmnut , jota  dn  watt . f.  Rabbia  , fi  dice  anche 
talora  per  legno  di  di  (peno  , o a modo  d‘  impreca- 
aioiie  . come  canchero  , faetta  , e fizmii . Mihpefie. 

RABBÌNICO  , CA  , add.  Fe/g.  li.  Appartenente  n 
Rabbino.  RaHintevt . 

RABBINISTA  , C n.  Fetf.  h.  Colui  , che  «olia  i 
libri  de'  Rabbini  , 0 profctTa  la  loro  dortnna  . RjA- 

èrni/h  ; tdHsniPr . 

RaB-.INO,  L m.  Dottore  nella  lesse  Ebraica  . 

Rsèèìn  . 

RABBIOLINA  , L f.  falena.  Dina,  di  rabbia . L’e 
prò  de  rz.tr  ; tot  prò  de  teliti . 

RA BRIOSAMENTE  . avverb.  Con  rabbia  . A- 
ve»  ugl  i rnt  jurtur  ; ro  tmdgt  ; lemmi  un  f*. 

R ABBI  OS  ETTO  , ETTA  , Cr.  fu  Fehntfette  . 
Dim . di  labbiofio  , Aarabbiatello  . Um  prò  mrege  , 
trine . 

RABBIOSISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  rabbioso  . 
Tiibinreff  ; irlueniiiHe  . 

R ABBIÒSO  , SA  , add.  Iniettato  di  rabbia  , Ar. 
rabbiato.  Emù  pi , ditemi  de  le  ripe.  f.  Per  firai- 
lir.  Fi  .violo  . adirato  . duino  a gitila  d»  hedin  ar- 
rabbiata , e fi  d*ce  noe  che  delle  perfotse  , ma  aneo 
rade'  venti  . Enne!  ; friqf.r  ; ju’inre-,  Juni.ié  ; 
crani  Parti  de  ra pi  ; empete g de  gali re  . I.Rabbioio  , 
per  I (moderato  , eccepivo  ; demu/uti  j *e- 

1 teff.  lime  rabbiofa . Feìm  ritrarre  . 

RABBOCCARE  , v.  a-  Di  nuovo  abboccare  . Pmn- 
drttJetflr  de  neovvao  avre  Iti  dtnn  . f.Rabbocce- 
re  fiafehio  fimili , Riempierli  (ino  alla  bocca  . R<m- 
plìr  fu!  fu'  e»  Imi. 

RABBOCCATO  , TA  , add.  Da  rabl-xcare  . Frh 
roti  a.-  umt  fin  evee  lei  denti . §.  F:afco  rabbocca- 
to , o finuli  , fi  dice  quello,  che  già  roani  melo  { 
poi  fiato  ripieno.  Bsvinile  (Mjvhi  f*'en  a dcèeve 
de  templi*. 

rabbonacciare  , in  Cgaif.  a»,  c anche  B.  p. 

brache  talora  colle  particelle  mi  , ti  , ec.  non  cfpref- 
le.  Earfi  bonaccia  , divenir  tranquillo , c fi  dice  pro- 
priamente del  mare  . Calme*  e*  je  ealmer  . J.Per  fu 
milir.  Per  lo  feo  giudick)  Afixmc  . quando  la  tempe- 
Ua  della  pcrfecuzioog  efea  fuori  . e quando  ella  fi 
rabbonacci . (e  trsmaailUJtr  ; jt  esime*  ; r*  spiifer  ; 
i*  sdrucir  . f.  Fu  Rappaci  hca/fi . Se  espatri  ir -,  fe 
raetemmodtr  ; fi  rt  cene  ili  rr . 

RA  BUON  DA  RE  . V.  A bendare  . 

RABBONÌ  Rr. , v.  a.  Abbonire,  rappaci  fica  te . A~ 
pjj'tr  ; pai’ f ir  ; ranemmodir  , maneiliir  ; rapa- 
rmi ; trumr  i remiteli  à-sn  rn/emilr  . 

RABBONITO  . TA  , Are  ad.  Cr.  add.  Da  rabboni- 
re - A pai  ’e  , &t. 

RiHI’.R  ACCI  ARE  , v.  a.  Di  nuovo  abbracciare  . 
EmirAiJir  4 r oro via*  em  dentèef . 
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RARBREVCT ARE  , v.  a.  Refiaunne  , refrief*  , 

raffeture  . Reparer  ; ractemmtier  . 

RABBIIF.P1ARE  , v.  a.  Abbreviare  di  nu«v« . A- 
ètere*  iavanaape . 

RABBRUSCA  MENTO , (.*.  Il  raShrifcare,  e per 
lo  fi  dice  dell'  ani . Oèfemte i rr-nr«tr  , malie  de 
l‘  si* . 

RA  '.BRUSCARS!  , n.  p.  Si  «lice  propri  oneste  del 
tur  bar  fi  il  tempo  . Se  nmHir  ; *’  eèfemmr  ; Je  er*- 
vrir  de  vnr.  i . 

RABìJR'JSCaTO  , TA  , ad«L  Di  rablirofcare  . Oè- 
:t*n*  ; mone.  f.  Ma  egli,  raSSrnfiatz  la  fronte, 
e r aggrottate  le  ciglia  . Q.u  g detto  »;r  fiàvlit.  O 
r<4  Zir  cèaxrm  ; d'  *m  su  facke  ; tn  jr,nn Jan  Ut 

H*nih  . 

* R ARARMTTgugj  , ) n.  p.  O'eurarfi  , Farfi 

* R ‘ IBRUEEOtARSI , ) buio  , e fi  di. e J«l  lem» 
vv» . r*  A/ratrir;  Te  enntir  de  nutrii  ; /,  imMrt . 

RA/tB'JFFAMENTO,  f.  nv  II  rabbuiare  , fcoinm. 
sHinento  , «liforjiaa  nento , e per  lo  pici  fi  dice  de* 
cantili . Defitdrt  ; dirmi  imeni . 

RABBUFFARE  , v.  a.  Scomintliarc  , Aevituppa. 
re  , Di  fardi  nare,  e fi  .lice  più  , che  d’  altra  cof*  , 
di  capelli,  di  peli  . e d«  penne  , il  che  dicefi  anco* 
Rabbini  lare  ; fi  coflruifcc  oltre  al  figniAc.  atc.  an- 
che alti  maniera  del  n.  p.  Hemfpit/tr ; c.-brmler  j 
km  Jet  ; tpatpiUer  ; Jcraefer . f.  Parlai  lofi  di  rem- 
pivaie  .1  fimi  li  , vat  Miuttui  balera,  f»  tre*. 
èie*  ; i’  <4/tirri>  ; menati’  un  »/if.  , un  wntre, 
*ne  èùnrijfue.  f.Per  Azz.Hfarf»  infierite  , nccap-gliar- 
fi  . Te  punire  a*t  e ètimi  ; è auf pitie*  ; /'*  A litri  ; 
re  venir  j*e  priftt  . 

RABBUFFATO,  TA  . add.  Da  rabbuiare,  tabi, 
vite  ; è ut  fri  Ut  ; èerifr  . 

RABBUI FO  , f.  m.  Quella  bravata , ebe  fi  fe  al» 
trai  con  piroLe  nunaceevoji  . Rtèmfaéa  -,  alenala  f 
èravate  ; J Mede  ; n urtartele  fevirt , fa ieHue  ttm. 
p ■■imeni.  %.  far  un  folcane  rabbuffo  a qualcuno  . 
Mante*  le  èlant  dei  reme  J fuetfn'  »n  , lai  fané 
ime  frane  mrrtanaU  , lai  lina*  la  ttre  . 

R ABHtMAHF  , v.  n.  c RABBUIARSI  , n.  p.  Fard 
bino.  /’  etfeareir  ; fi  malìe* , de  venie  eèjet rr  ; fi 
Jane  naie  . 

RABBUIATO  . TA  , Cr.  i » Tmmèuitre  , ali.  Da 
rabbuiare . Oèfcani  ; devia*  Jrmtre  , neir  , ftrr 
tèfiat  . 

RABESCARE  , v.  a.  Ornar  con  rabeschi  , far  rg- 
bcfcht  . Orat*  é'  srsHIfne  . Gli  Oretici  dicono  GaiU 
f.aèt*  , febbene  prooriantentc  fui  il  Niellare  . 

RABESCATO,  TA  . a-!J.  Da  rabefeare  . Ornato 
con  rabrichi  . Ora»  d‘  ataèeffun  , e*  de  morti  fan. 

5 Per  finiti.  In  capo  a quattordici  giorni  ne  nacque 
una  farfalla  di  coinè  giallo,  furti  li  fiata  , e calia- 
temente  rahefeata  di  orni . Sm  fermi  d‘  ersUjeuti  . 

RABESCO , f.  m.  Arabcfco,  q zef  lavoro,  che  fi 
figura  tanto  nella  pittura  , che  nello  intaglio  a rag- 
gia di  foglie  accartocciate  di  viticci , o «r  altre  fi- 
nali enfe  . Ai iè*l futi  ; mareffan  . Gli  Orefici  dico- 
no anc'ie  Guillotèn . V.  Rahcfcare  . H.  Per  fimilir. 
La  loro  figura  ( de'  poi  moni  ) fcovgeafi  , ec.  io  foggia 
d’  «n  lungo*,  c fempliee  facco  membranosi  , tute» 
internameate  di  piccoli  rialti , « rabefchi  alla  ri  afu - 
fe  ricamato.  A*aèe  pati . 

RABICANO,  f.  m.  sorta  di  maatcUo  di  cavalli» 
mirto  di  bianco  , o baio.  Raaan  . 

RÀBIDO,  DA,  add.  A-am.  et.  Rabbiofo , arrab- 
biato, fliaiofo  . Emraje  ; empirti  ; tndisèU  \ fa - 

RABÌNO  . F.  Rabbino. 

RACCAPEZZARE  , v.  a.  c n.  Ritrovare,  rinveni- 
re, e talora  vale  Inteodcre.  T riaver;  Kirwtvr  ; 
i muri  ad  re . Perche  io  per  me  non  <o  , nÈ  raccapezzo 
quel  . che  in  vagli  dn  nel  tuo  capriccio  . 

R ACCAPEZZATO,  TA  , Rad.  add.  Da  raccapez- 
aare  . Tnuve  oa  compri i . 

RACCAPI  r OLA  RE  , v.  a.  Ridir  da  capo  , riepi- 
Lugare  . Retapitmlir  ; rtfamrr  ; Udire  J*m.r».ù remine 
te  fa'  m a de/ J dir. 

RACCAPITOLATO  , TA  , TMm.  Add.  Da  racta- 
pitoLare . Ruspante  , <Fz. 

MACCA PPELLARE  , Lo  fiello  , che  RincappriU- 

re  . V. 

RACCAPRICCI  AMENTO , f.  m.  Raccapncoo  . il 
raccapricciare.  Hortme  -,  afre*  ; fnjam  ; f rifanne» 
mani  ; fremirmene  . 

RACCAPRICCIARE  , v.g  Cagionare  in  altrui  un 
(erro  com.-novi mento  di  (angue  , con  atre. Lamento 
di  peli  , che  per  lo  più  viene  dal  vedere  , o-  fcatira 
Cole  orribili  , e fpavcato'e  . Fette  fremir  ; fairt  èjr- 
rimr  ; fairt  dreffet  lai  cètvtuM  ; épea vantar  ; t f ra- 
pir . |.  Kaccapncciarfi , n.  p.  EiTcr  (o^rafiatto  «la  or- 
rore, e ('pavento  . Frijemmet  \ fremir  de  piar  , ned* 
ècrranr  ; Je  Itatir  drt  jtt  lei  ikrveme  . 

RACCAPRICCIO,  f.  tu.  U zaccapncciar» . Frijl 
fi"  » fnjenmtmeae  ; Seme*  ; t prava* /e  ; ejfrei  j 
fi:  miTtmeat . 

RACCARTOCCIATO,  TA . add.  Fri*,  te.  Piega- 
to a cui  fa  di  cartoccio  , accartocciato  . Redimile  ; 
nule  e moie  un  carnet . 

RACCATTARE,  v.  a.  Ritrovar*  , ricuperar*, 
naxq  alitare  . Re*  surre*  ; rimavi  r ; rat  tra  fa t ; rr. 
punire  . Raccattare  la  feiutù  . Rtraèhr  fa  fentt  ; 
(•  reeopcrm  ; rtreHee  fn  finii  ; fi  rame  un  . L 
Raecat- 
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Raccattare  , per  Ritrattare  . Xirtrm.  Liberale  è a 
dir  Ur^o  . ciac  q*mli  , che  di  tuo  capitale  raccatta 
prugni  . fi.  Per  Raauiarc,  nettt'e  inficiai  * acqui* 
Rare  . H i-mjfcr  ; afoni' Ut  ; #tf*rnr . 

RACCATTATO,  TA.  add.  Da  raccattare.  Ar- 
ee* i>t(*  , <S re.  V.  il  fuo  verbo  . fi.  Elitre  il  mal  r ac- 
canito , cioè  Etere  male  arrivato , mal  ricevuto  , 
mal  c «liuto . Èrre  ani  rwfn  , mjJ  accanili  . 

RACCENCIARE,  v.  a.  Rartmpare  i panai  vec- 
chi. Rapai  fer;  re  pietà  , rarramiitr  -,  nuttrt  dn 
film.  (.Raccenciarli  . n.  p.  Mera/.  Imi.  Rifiorirti 
addo  fa  i cenci  , • «pai  propnam.  R affa*  tonarli  co’ 
cenci  . f*  rtm.ira  dami  fu  kail.em i ; «rraairr,  a- 
pmjftr  h%  twei^i  far  in  wrM . fi . Per  mctaf.  A- 
• vai  più  non  lì  raccencia  quella  rota  (colorita  . f# 
firmilo  ; /e  matita  ; rtemvrer  Sm  Ulti , Jt  fui- 

RACCENDERE  , V.  a.  Di  nuovo  accendere  . Rei 
lumer  ; jt/mmer  de  oro  or  a» . 5f.  Rocce  vlerfi , a.  p. 
Accenderti  di  nnovn . f#  rjl/umer  . fi.  Raccendere , c 
Raccende  rr>  , al  (N-valc  Far  rivivere  , dettare  ,nlve- 
gliare,  eccitare  . Hall  amar;  ratnorj  retai  lltr;  /tiri 
rivivrà . Amor  nell'alata,  ov'clla  fiqnortgg-.a  . tacce  fé 
il  loco,  c fpeofc  la  Paura.  F.  mi  de  aiti  deliri  (ac- 
cenderei nella  gelata  mente  . Nel  ventre  fuo  fi  rec- 
arle l'amore,  fa  oafha  «a  fin  «mar  ft  ralluma 

RACCENDI  MENTO,  f.  m.  Il  raccendere,  c di- 
cci al  proprio  , c ai  Agoraio . L’  afta»  dt  rtl. 
lumtr  . 

RsCCENNARE  , va.  Mevg.  Accennar  di  nuovo  , 
« ac-omarc  ‘rmpheetneate  . Mo»irtr  , ftirt  fignt  , 
indi  fm r»  dtrtthtf . 

RACCERCHIARE  , v.  a.  Accerchiar  di  onoro  t 
viti  reo ndu re  . Rtlitr  ; remo  tri  dii  tinti»!  ; m r«- 
rouTtr  dt  n uno  dt  fualfue  ebtje . fi.  Per  Circon- 
da** , c fcmpliccmente  accerchiale  . Rmvirtmmtt  , en- 
ehm . 

RACCERTARE,  v.  a.  Onifcair.  AJ»nr  ; firn- 
fornir  ■.  tarai  far , fi.  Raccertarti,  a.  p.  Certificarti 
ralTk. irarfi  . Se  taf  arar  ; prenda  affanna . 

RACCERTATO,  TA  , add.  Da  raccertare.  AJn- 
ré , tre. 

RACCÈSO,  SA  , add.  Dia  raccendere.  Rai  lamé  , 
fi. Per  mera/.  Racc#i</i  adì ’ ita,  fi  voleva  levare  per 
tornare  a batterla  da  c.po  . fa  flirt  t tu»!  rslt ». 
mie , tre. 

RACCETTARE  , vju  Ricettare  , dar  ricetto  , al 
bergere  . Ltgtr , rttmillir  , domar  rtirtitt , rtttvtir 

RACCETTATORE  , v.  m.  Che  raccerta . Mere  ; 
fai  i ir  ; far  dtmmt  mrtiit . fi.  Per  mctaf.  Carlo  è 
uomo  lenza  venti  , e r aceri  tator  di  vizi  , e caccia- 
tor  di  virtA  . C'r/ I aa  Lemma  fa*'  tmhtjt  hi  vini 
fa  tkaft  h virimi  . 

R ACCETTO  , f.  m.  Il  raccertare , Ricetto  , rico- 
vero . Lottatemi  ; rrirtitt  ; #»'»*  . 

RACCHETARE  , v.  a.  Far  reffar  di  piagnere 
CtwfUrr  ; e furti  hi  itrmti  di  f aWfa’  aa  . fi.  In  fi- 

Ci f.  a.  p.  vale  CeiTar  di  piatncre  , di  lagnarli  , o 
tilt.  Si  tonfila  ; i‘  spai  Jet  ; Ji  tnafnilli/a  ; 
ttjtr  dt  pinti tr . fi.  Racchetare  . per  Quietare, 
Rappaciacele , porre  m calma  , e fi  irta  »d  fumAc. 
alt.  , e nel  acuir.  paiT.  j Ipacja  ; itimtr  ; tranfal- 
itjtr . 

RACCHETATO  , TA  , add.  Da  racchetare.  A- 

t**St . 

RACCHETTA  , t f.  Strumento,  col  quale  figiuo- 
ca  alla  palla , fatto  di  corde  di  minugia  , tettino  a 
rete  . che  anche  fi  dice  , (ebbene  men  umanr men- 
te , Lati  berta  . Rtfmtttt . 

RACCHIÙDERE  , v.  a.  Chiudete,  (errar  dentro  , 
rinchiudere.  Reni  tornir  ; ru/rmo,  ri  ferra . fi. 
Racchiudere  11  palo,  vale  Impedirlo  . Feruta  , tvn- 
tdtr  li  ftjtft  ; tminktr  dt  pjftr  . In  ciclo  , e ’n 
terra  m ha  facchini!  i pu'Ti  . T.  Racchiudere  , v.n. 
m/l'  n Jt , Vale  Contenere  la  ic . Ctmimr  , nm/tr - 
nere  ; ermprtndn . 

RACCHIÙSO,  SA,  add.  Da  racchiudere.  R tmfrr- 
mt,  Crt. 

RACCIABATTARE,  e.  a.  Racconciare , rattop- 
pare, rappezzare  . A*,  ttmmtdtr  ; rtftnjtr  ; in- 
fierir . 

RACCOCCARE,  v.  a.  Reiteratamente  accoccare, 
replicare  , reiterare  . Art* ni r i u rfiurje  ; /rtffir 
émrnbtf. 

A ACCIAIGLI  EN7  A , f.  f.  Accoglienza.  V. 
RACCOGLIER»'  , c R ACCORRE  , v.  a.  Pigliar 
checche *Tz  levandolo  di  urrà  . AmmJW  . Ricco- 
dier  pietre.  RjmtJir  dii  picmt . fi. Ra  corre,  p.r 
RziTet tare  , radunare  , adunare  , rotture  In'ictrc  . 
Rttmnlhr -,  rjfimlhr  ; rrmjtftr  . fi.  R accoglier  fruì- 
ti,  vale  Spiccar*!!  <»dc  Pian tt.  Cm nlhr . fi.  Racco- 
gliere le  vele  , ftfvim.  tzgurat.  vale  Fa#  àae , coi- 
chiudere  . p,mir  ; nmtwnt  ; vi  err  a tj  tmtlafitn  . 
».  Ricorre . per  Accogliere  , faccettare.  Ltgtr  , 
mennllir  t mtvtir  tbic  Joi  \ dttm*r  ntrtnt . fi. 
Ru^cnglitre  il  parto  , vale  Adfificre  a. la  donna  par- 
•fHeoee  , fin#  I’  ndkio  di  Levatrice  . Atnmibrr  ; 4,  - 
£wrtr  inmmt  . fi.  Racco#  la  menre  in  Dio,  o 
Risili , Vanitoso  Rivolger*  , portieri  a Dio  . Aeraci/- 
he  Jt»  ifprit  ; ttmrmtr  /#»  pemjrci  tiri  Die»  . fi. 
Raccorrà  , per  Ricevere  , contrae  re  , regimate  . Ce»- 
mmr  t mmfnmdn  Ltmvirr  i n&mUtr  . Jt  fc  V uh 
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finis  grado  la  h raccoglie  *1  grande  lene . fi.  R ac- 
corre . per  Intendere  , conpundere  . Ce-n (*•#*/«*  . 
Quanto  fi  vaglia  il  volito  He  per  pruova  ho  ben  rac- 
colto . fi.  R accorre  , per  OTcrvare  , Not«re  . Ae- 
tutilhr  \ r rimi r ; rmrr-fnrr  ; ntttr  ; cf/rroev  . No- 
ta , lettore  , • raccogli  , fe  niente  intenderei  deila 
•letta  feienu  . fi.  Per  Dc-inrre  , iaSenre  . RttmrMir  ; 
imfertr  ; linr  gutlfue  imdmlfir» . Gli  orli  dell’  a»er- 
tura  erano  arrovefeuti  in  fuor*  , oaJc  fi  raccoglie  , 
che  grandi  Timo  dove  (è  e Ter  I'  impera,  et.  fi.  Racco- 
glierli inficine,  vale  Aiutarli,  metterti  infierite  . f" 
sjtml/er  ; l’sn'r;  ft  punire  eufemie,  fi.  Racco- 
glier lo  fpirito  , o l’alito  , vale  Rifiatare  , nfwra- 
rt.  Rrprtmire  Ititi  me  ; rtfpirtr . C.  Racco#  re  gli /pi- 
riti , 1 alito  , n fimi  li , figurata  n.  vagì  tono  Riaver- 
fi , ritornare  in  hnr , in  buooi]  Saio  , o limili  . 
Riprtmdrt  /et  forni  ; ft  rettili r ; /#  mature . fi. 

Raccogliere  , in  (fenilic.  n.  p.  per  Rifuggire , rio», 
vcrarfi  , ripararti . f#  mirtr  ; ft  Itfir  . fi.  Raccor- 
rà , termine  aritmetico , vale  Sommare  . Ar*»ier  . 
fi.  Raccogliere  , fi  dice  anche  del  Ricevere  nel  bor- 
ialo i voti  , quando  fi  fanno  i partiti . Rtimn/lir  In 

ven  demi  h fr’ntin  . 

raccoglimento , r m.  il  raccogliere.  Rieti - 

#r.  fi.  Ptr  A Juoarnento  . Am  n ; /’  tih sm  d'enee/. 
Iir  . Acciocché  per  lo  racco*  li  meato  della  terra  , 
ovvero  tinca! aamento,  cc.  fi.  Raccoglimento  dicito- 
re , vale  Riiiramcato  , e appartamento  dalle  cole 
vane,  c dalle  diffrazioni . Reemeilhmtm*  ; rttilti~ 
/fi.-»,  fi.  Raccoglimento,  fimi,  per  Raccogltcoza 
Attuili  ; rinftiem . 

RACCOGLITICCIO , IA  , a td.  Lo  Beilo  che  CoU 
lettino  , c per  lo  più  fi  dice  di  gente  d'arme . R i- 
mtffe  . 

RACCOGLITÓRE  , v.m.Che  racemi ie  . Cmìtlrm ; 
nini  fui  Trentini  , f mi  rtmiTt . fi.  Raccoglitore  del 
parto  , dicefi  di  Colui  , che  a'fiile  alle  femmine  par. 
roncati  . Aerarne  lem*  . 

RACCOGLITRICE  , vcrbal.  femm.  Cli*  raccoglie  . 
Curii  Ir  ufe  ; fui  mattili,  fi.  Più  comunemente  fi 
prende  per  lo  Beilo , che  Levatrice  . Attemtftmji 
Jtft-femmn  . 

RACCOLTA  , f.  f.  Il  raccogliere  , ricotta  . Brrrt- 
*•  i tmilltirt ; hvét . fi.  Raccolta  , » *//’•/#,  fi  di- 
ce lift,  d'  un  libro  compatto  di  opere  di  vari  amori  , 
e talvolta  anche  d'  una  compilazione  , e d*  una  col- 
lezione di  vane  fermare  . Rttutil  ; tulelfit»  ; #*«*• 
pititio»  . il.  Macinare  a raccolta  , fi  dice  delle  ma- 
lia» « che  non  avendo  acqua  continua  a fu  ficienaa 
per  macinare,  afprttano,  chi  l’acqia  fi  rami,  c fi 
raccolga  dentro  la  colta.  M >mdrt  per  etlmjen  . fi. 
Figuratam.  In  (enfiai,  n'ctno  , vale  UCir  di  rado, 
e perciò  con  magtior  veemenaa  I*  atro  venereo  . A- 
x»ir  rvrmnr  tm» aeree  tvtt  umt  fiume  , pone  tire 
pini  vitemrtmt  dtmi  l’t/fiem.  fi.  Sonare  a raccol- 
ta , e fonar  raccolta , o la  raccolta  , vagliano  Ri- 
chiamar*  i faldati . Bum  ; J rumor  ij  mreitt  . fi. 
Raccolta,  per  Accogliimmo  . Attimi / ; rtnpiio»  . 

RACCOLTO  , TA  ,-add.  Da  raccogliere,  in  tutti 
i Cuoi  lignificali.  RttmilU  . fi.  Latrando  lui  cogli 
occhi  ia  giù  raccolti  , cioè.  Uniti,  caififatl  ingiù. 
Ln  pena  tu  Jet . fi.  SI  nel  mio  primo  oc  co*  lo  otte- 
•*,».«  bell*  veggi  ola  in  ic  raccolta  , e tl  romita  , 
cb  i grido  i HI  t bea  drTa  , cioè  , Ritirata  . Cm- 
lenirei  m t</t-memr . f.  Danzando  , muovere  agii 
afcolun  tempi  degli  ftr .unenti  la  k bietta  , cdritta  , 
c raccolta  pcrtòoa  , cioè.  Bene  unita  in  fe  Scìa, 
co'  membri  bea  proporzionati . Bit»  flit  ; titm  pop. 
pori, gumi  . fi.  Ventre  raccolto  , cioè  , Piccolo , « io 
fe  rillrctto  . Ptllf  /irti  . 

RACCOLTORE  , f.  su  ftlui».  Raccoglitore  , che 
raccoglie  . Crini  fui  mutine  . 

RACCOMANDAGIONE  , f.Ul  raccomandare  . Ae- 
rmmimdjiiim  . fi.  KzccomzndagioM  , fi  adopera  an. 
che  in  lignificato  di  Accomandigli  . Prere.Vrr*  : de- 
ftvfi . 

RACCOM ANDAMENTO , f.  m.  Raccomamiizio. 
k . Retmnemdeeio» . I crrerc  di  raccomandamene*  . 
Ltttrn  dt  nrrmmjmdtti-u . 

RACCOMANDARE  , v.  a.  Pregare  altrui , che  vo- 
glia avere  a cuore  , e proteggere  quello  , che  tu  gli 
proponi  , Dare  in  prolezzone  , in  cura,  in  cufiodtj  . 
Rerrmm  indir  ; pntr  i"  etn  filmile  ; pner  d*  e- 
Xftir  aritmie m è . . . d' tvrir  Jmm  de..  _<*#*##*  ; 
JtUit  ter  ; ftirt  dn  imfitnnt . (.  Per  DarP,  o man- 
dar fatate  , mandare  a falò  tare  . Ftirt  dti  tempii- 
mtmt  ; prefinitr  ftt  rtfptfh  ; ft  memmtndtr  J #•#/■ 
fm  un  , mi  à ftt  tenne i grani . fi.  Per  Appiccare  , 
o legare  usa  cola  a checché  fi  fu  , perdi'  e’  la  fo- 
ilcaga  , c (alvi.  Ali ithr  •,  jufptmdre  : Iter  ; trrf- 
let . Vi  fin  fulla  torre  chi  tiri  tu  lo  Bruimmo  con 
uno  fpago,  ni  quale  fu  fiato  per  prima  raccoman- 
dato. fi.  Per  meta/.  La  verità  di  quello  fatto  mi  è 
piaccialo  di  f:riv*rU  , c alla  memoria  delle  lettere 
tacconi  inda/ la  . Etrirt  ; tenti  r ptr  e.  rii . fi.  la  fi. 
gaific.  a.  p.  vale  Implorar  1*  altrui  protezione . Se 
memm.ndtr  J un  ; rrrltmtr  , implorar  Jom 

iteewi , ft  prvitfti.-n  . fi.  Raccomandar  I'  anima  , 
vale  Far  la  raccomandazione  dell ' ani rrtk  . Furm- 
mtndtr  /'aure;  ftirt  la  reiomntiu  fjtioe  de  /' tme  } 
ajff.de*  un  minPimd , 

R ACCOMAN  DATISSIMO • MA  , aditeti.  Superi, 
di  racconta  mia tt> . TVdi-r 
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RACCOMANDA  ’ ivo,  IVA  , ndd.  Atta  a racco- 
mwlara.  9;  f/muivf iiìm  . 

RACC  JMANDAT  J , T.A  , a.U.  Da  raccoTauJ*. 
re  . R** «macie le  . fi.  Per  Diro  in  «cconundlgia  . 
Rretegt . Aggiuiti  fi  itili,  che  fi  cf-m  dui  in  ac- 
cani valigia  , e fi  chiama  vana  raccomandati  in  qsc' 
re  npi  . 

RACCOMANDATORE,  verbat.  m.  Che  racco- 
manda  . Prtttlemr  -,  etimi  fui  rtte»  tende  . 

R4CCOMAVDATÒRIO  , RIA  , Di  racoaus- 
dnsiose.  Dt  mommi  ni  ni  e»  . 

RACCOM  ANDAZIONE  , C f.  Raccomunali  i« . 
Ree  <mmjnitn  n . fi.  Raccomanda  ti  v»s  dcll'aiimj  , 
fi  dicano  le  Oratimi  preferì  tic  «ft  .Ila  Chìefa  . per 
pregare  Iddii  ptr  li  moribondi.  Reti»  ut  e Seti  in  de 
l’tme.  fi.  Fare,  e mandar  (BMO naidvziosl  , vale 
Salutare,  manlar  falutc  . Ftirt  ov  tnvtrtr  4n  eeu- 
piimemi  em  ftt  temili  meni  ; falmtr  ; ftirt  dn  mam- 
ma ni  uhm i J tntlau  me . 

RACCJMANDfGlA  , f.  f.  Raccomandazione  , « 
per  lo  pi J fi  dice  delle  lettere  , per  cui  «Itti  è rac- 
comandato al  alcjn.1.  Lettre  de  memmted trio»  . 

RACCOMMIARE,  v.n.  Peter.  Lo  flcilo,  eh*  Ac- 
commiatare. Ctnteditr  ; dauner  etn  fé  . 

RACCOMODA  MSVTO,  C m.  'roe.  Dif.  ì»  Svtr. 
V . Nuovo  accoinoja meato . Ratcommaitgt  } TJi- 
toùtrtmrnt  ; rf  tiratila  . 

RACCOMODARE  , v.  a.  Cr.  I»  RJftn  . Raccon- 
ciare , rzTertare  , riaccomodare  , di  nuovo  accorso, 
dare  , e nache  (empii cerneste  acco-nolvre  . Rarrom- 
mtdtr  ; reparti  Ì ratei  dirti  ; rtftirt  ; tttoMmoitr  de 
minuti» . 

IMCCOMOOnnitCC  , Mwì*  Vcital.  fcm.  Ci. 
racemi,  ila  . Rtrtemodtuft  . 

R ACCOMPAGNA  RE  , v.  ».  AcctKnpagnare  airi  , 
che  fi  t già  accompagnilo.  Rement*  ; teniture , t» 
tttempnmer  dt  nweam  . 

RACCOMUNARE,  v.n.  Tor  aire  i C»r  comune 
quello  , ch'era  divenuta  particilare  , o dt  partico- 
lari . Rimetta  tm  ermmun  . fi.  Talora  vale  anche 
femplKC  mente  Accom.nunare  . Murre  e»  con  tue 
e»  in  c:  mmuntmi  . 

RACCONCIAMENTO,  fut.  m.  Il  racconciare . 
Rercmmid.ige  ; ritti  tl  agi  ; riparatili  ; renili  fe- 
mtn  ; rjcim*rrtmt»a . 

R ACCONCIARE  , v.  a.  Ridurre,  e rimettere  in 
rrn-KK»  Circi*  le  cofe  guade  , accomodare  , raffcttare  . 
Ritcrmmadtr  ; rtftirt  ; riparte  ; renHir  ; rhaiilter  ; 
remerà  ; rartrùrrtr  ; rtmtrrra  tn  trdrt  e»  t»  itati 
•sinfler  . fi.  Racconciare  , figu'af.  per  Rappacifica- 
re , rappattumare.  Reeeimmider  ; fairt  la  pai  ti 
rrunir  ; ter  snelli  er  ; rapii  ri  et  ; ratear  icr  ; re  me  lire 
d'  attori . fi.  Racconciarti  il  tempo  , vale  Rafere- 
oarfi  , reflui  di  ptovcrc  . fr  rutti  tre  em  tea»  ; fe 
rattimmoder . 

R ACCONCIATORE , verb.  m.  Che  racconcia, 
riordinatore  . Ra.'csmmidtur  ; reperitene  ; Tifanti • 
lemr  . 

RACCONCIO,  fu#.  E Racco iciameato.  Ripeta- 
tieni  etaaUi Temem  , fTt. 

RACCÓNCIO,  CIA  , aJE  Ra.'Tetfato  . Ratte»- 
*dt  ; rtpsrè  i rifai t ; ninfa  ; rasiti  ; rkitU- 
ft , fac. 

RACONFERMARF. , v.  a.  R tetre  Armare . V. 
RACCONrORTARK.  V.  Ricoefmtare . 
RACCONOSCEN  TE . aJJ.  d’ogei  gcn.  Ben*.  Lo 
lteif>) , che  ricnofcretz  . R«*v*»*/»*r  . 

R ACCONÓiCtRt , Rem*.  Lo  fieli»  , che  Ricooo- 
Étere  . V. 

RACCONSEGNARE  , v.  z.  Reffrtuir  quello  , cb« 
è lato  cvn/cgazto  , che  più  comunemente  dicefi  Ri- 
«refcgnarc  . Renda  a fu’  in  nini  eveii  temi f ne  . 
RACCONCIGLI  A RE.  V.  Ricosfigliare  . 

R ACCONCIGLI  ATO.  V.  Rkoafig.iato  . 
RACCONSOLARE  , v.  a.  Dar  confilaalone  . Cem- 
fritr  ; finii  ter  ; r infortir,  fi.  Raccnnfilarff , a.  p. 
vale  Preader  coafilanone  . f#  miVar . 

R ACCONSOLATO  , TA  , a.id.  Da  raccnfolare  . 
C emfi/e . 

R ACCONSOLA TORF. , verb.  m.  Che  racconcia  . 
~enfel*temr  . 

R ACCONTÀBILE  , add.  d’  ogni  «.  Da  eTtf  rac- 
contato. degno  d'e  r*c  raccontato  . Qjin  pene  , em 
fu  il  fin*  r matta  { fai  metili  d‘ étrt  retiate. 

RACCONTA  MENTO,  f.  m.  Il  ruccintart . Rd. 
tit  ; mat'ariem  ; rHatie»  ; trirr  ; detiil . 
RACCONTARE,  v.  a.  Narrare,  riferire.  Ratea- 
re ; tamttr  ; rapirmi  ; refi*#  ; mirar  ; (aire  an  ré- 
ti! m tappare  ; mire  se  fair  •»  me  è»  taire  . fi, 
R accani  arti , n.  p.  vale  Raooecifit-ortl  , riconciliar- 
li . Se  renne i lite  ; ft  rapalrier  ; fe  recti» mite  . 

RACCONTATO  , TA  , aJJ.  Da  raccontare  . Nar- 
ri , 6 re. 

RACCONTATORE  , v*vb.  re.  Che  raccosta  . Zìi 
ernie;  toiletti  ; rat  tettar  ; « irrite»' . 
RACCONTO,  f.  iti.  Racco'ita-oento  . Réeit  ; tam- 
ia ; riporre  ; remila  ; marmila  , 

RACCONTO  , TA  , adì.  f.f*.  fW.  Raccontato, 
coalo . Recente  ; marre  . fai. 

R ACCOPPI  A RE  , v.  a.  Arenarne,  rarc-reiare  , 
combinare.  CaeMinev.  Perche  fe  b«.»e  ogni  eofa  r ac- 
coppio , Di  wiieJrr  tregu.  ttniarfi  aggi  dentri,  le- 
gno au  par  di  gualcii»-  tradì  muco. 
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RACCORCTAMENTO  , f.  m.  Ahhrevlitnrftfo  , tl  I 
r«« odiare . Ra:tauiei.fement  ; j 

tijtamnt  ; renane f-rmenr  ; doni  noi  icn  , 

RACCORCIARE  , v.  a.  Accorciate  , raccertate  . 
Rat  aurea  ; 41 tctmttir  ; Jfrtjrr  ; dimina.r  ; prtjtt  ; 
/ir»tr  . 

RACCORCIATO,  TA  , ) add.  Da  raccorciare  . 

RACCORCIO  , CIA  , ) Ricrearci  ; jec  urti  , 

R ACCORDAMENTO,  f.  m.  Il  «cr»rdcrfi , Ri- 
cordo  . la  Jcuienir  ; / ut  fune e ; tur  me  a»  . 

RACCORDARE  , e RACCORDARSI  . V.  Ricorda- 
re . I.  Raccertare  , per  Pncircar»  , nmciter  d'ac- 
cordo. R 1 patri rr  ; ttr'militr  ; »ei unir;  • ente  rt  ■> 
Air*  tafani» . f.  Raccordarli  , n,  p.  vale  R conci, 
i'Arfi , far  pace . f#  rfetntHitr  ; 1 dpaijer  ; Je  rapa- 
trttr  ; revenir . 

RACt  OR  DAZIONE  , f.  f.  Raccorda  «rato  . V. 

RACCORDARSI  , n.  P.  Ravvederci  dei  fallo  , ri 
conoscer  J* errore  . Rcc.nnint  J'a  /ante  ; renna  de 
feti  1 rreur  . 

RACCORRE . V.  Raccoglier».  1-  Ractorre  , T. 
de'  Ca><te'Si  . Rifrtgncre  . Re'tr  lindrt . Palo  da  toc - 
torrc  . B Wr  , cu  /ai  J rtìrainlr»  . 

RAtCl  RTARF.  V.  Raccorciare. 

RACCONCIARSI,  n.  p.  Accoloarfi.  T*  jet  stupir  ; 
j»  dfeoir  far  In  jimèet . 

RACCOSTARE,  v.  a.  Di  it'tnvo  accollare,  c an- 
che fcmpliccinfntc  Accodare  . Rap:<  r*-r»  ; off  ree  ' ■» 
de  nuzean  tu  Je  pitti  prì1 1 . {.'  R.iCCnfl.lTfi  . n.  p. 
AccoftvKi  più  da  Vicino.  Appratite  de  piu  1 p-Zi  . 

RACCOZZAMENTO  » f.  m.  Il  raceomrc  . Ajem- 
è!ste  inaita  ; - m |R  1 -i  . 

RACCOZZARE  , v.  a.  Io  fletto  , che*!  Eoo  primi, 
rivo  Accostare  . e talora  fi  .«dorerà  anche  nel  fu» 
firn.  n.  pali  rjd'rml-ier  ; metter  tu.! tra- 

ile ; rrunir  ; } -ordir  ; am-iji r ; ranèij/tr  . F.  il  a. 
P-  Cr  reunir  ; \»  re  jj 'nére  ; Ji  nfrmt.'rr  . {.  Per 
Dmoflrare  una  direna  il'-njvXiCtine  :n  checclidfa, 
«licefi  in  prov.  E'non  racco/ rertbhc  tre  pallottole  in 
un  tuono.  Il  tfl  fi  ma.  ad  tir  , futi  me  Jjurcil 
pai  eajer  dtt  aulì. 

R-ACCo77ATO  ( TA  , add.  Da  raccertare.  Raf- 
fentf-  t , tire. 

H ACCRESCER  E . v.a.  Accrefcere  di  n covo  . Attg- 
menier  ente • jrffjh  drt  tntage  . 

R ACCRESCI  MINTO  , f.  m.  Il  raccrefrrrt  , e la 
cofa  ra«  rete  ulta  . Au.gmtniatian  ; aitr.'>jeni,nt  ,• 
*rue  . 

R ACCRESCIUTO,  TA  , addirti.  Da  r»ce.rcfctre  . 
Auxmentr  , gre  fi  davanti!  : . 

RACCL’IARE,  v.  n.  Voce  batta  , Ritirata  iruiie- 
fro  , Rinculare  . Rera'er  ; nirwfcr  demi*  •,  rtt:ur- 
arr  ta  trritre  • /tur  ; tei.mer  le  d*t  ; |>:irr. 

RACCUSARE  , v.  a.  Dj  nuovo  acculale  . Ateu/er 
étrtehtf, . 

RACEMO,  f.  m.  Voce  Latin  . Racimolo.  V. 

RACEMOSO,  SA  . ad.1.  CU  Iva  taceuu  . Qjtipou 
te  dei  «vepri  de  rjiflu . 

RACHITICO.  CA  , add.  T.  Mettete  Dìfcttofo 
per  rachiride.  Rarè/iiyue  ; •’i'f  . 

RACHÌTIDE  , f.  f.  Red.  Stona  della  ftHn  , nata 
per  ineguale  ni-intinne  dell* ala  , cd  t male  fam;- 
fiate  a'fanr.i-Hi . Rubiti, 

RACIMOLARE  , v.  a.  Cratere  i racimoli  t fp:c- 
care  i racmnlr.  Gr.tppìUer . f.  Racimolare,  i*cr 
«ncraf.  vale  Le  -arc  da  alcuna  coCi  qualch.*  reÀ»K’o  . 

H'jppilter  ; gUntr  ; r jnt  lift  r ài  refi <1  , ou  mie  t er 
•ite  prette  pani»  de  fucìjue  t^-'le . 

RAG! MULETTO  , f.  «n.  Dim.  di  racimolo  ^ Ra- 
cimolo#»/» . Pei/r  guppilien  . 

RACIMOLO,  f.  in.  Grappilo  de' 1' uva  . Graffe, 
tu  frjppiv-n  dt  ori, A*  . J.  Fic-'rar.  |vr  Refi ‘un  . 
Refi» . Roma  fiuti:  »a  , e * Rrvirc  t.i.  oacii  ci-iede- 
. va  , che  fi  taci  urie  la  via  a !..  Vitella  , clic  ruma- 
va con  fua  penre  da  Tciracsoa , c fi  troatalle  qucito 
xa-cimolo  dt  {juer-a. 

RAClMnLii'70 , f.  m . Dim.  dì  racimolo,  rad 
. Xrslo  piccoliT  mo  . T rlt-pcn  t frappi  ! ha . 

RA OVATTARSI  , n.‘  p.  Car.  Lo  fletto  , eh*  Ac- 
quattarf-  . t»  ufi». 

RACQ';rTARE  . e RACQUIETARE  , *.-.a. Clic- 
rare  , e Racchetare  in  fifnif,  dt  Qii’era/e.  Apn/tr -, 

adtuci  » , esimer  ; lurnsaiiiiitt  RetUr  . 

R ACQUETATO,  c RSCOUILTATO,  TA  , idd. 
d»  Jor  vrrW  . A.uijt  , &e. 

raCoi  ietare  . v.  P.i -correre  . 

R ACQUO  TATO.  V.  Rarquctato  . 

RACQi  uTAr-iÒM  , t f.  ) n racruitar»  * 

R >\C<}' ’lsT AMENTO , f.  m,  ) racquiito.  R<- 

tcavirnunt  ■ rrnrijs . 

RACQT’ISTAkr  . v.  a.  Recuperar  la  cofa,  perdu- 
ta , o Pota  t'irà.  rariranr,  wrtnner% 

teneri'  dr  nyut  eiu  te  r,,  JVue 

K ACQUISTATO  . TA  , aM.  Da  rat  uftatr  . Fr- 
taut  rr  . <?e. 

KACtcUlSTATOPE.  , v«r*>.  m.  Che  rac^uifla  . Ce- 


vento.  Rerfiivr.’rtitt  : 

R ACQUISTO,  Lui.  li  racc.i*;»aie 

refrii»  . 

RADAMENTE,  tvV-  Di  rado.  Rade  volle  - Fare- 


iflafitHB*  , 

FrrMit-riMrmi; 


RAD 

mtut  • ptu  avene  ; pem  firfmtmmnnt . f . Per  Bie- 

taf.  Netl  ire -5 temente . V. 

R ADJ/rNSARE  , v.  a.  Di  nuovo  far  deofo  , Cpn- 
dcr.fare . Ccnieni'tr  . f.  Ridilcnr«rIi , n.  p.  Farli  più 
desia  . a.McnfarC  . Te  e»v#w»ift  djvjn/iee . 

RADO!  MANDA  RE  . V.  Ra.lòomamlare  . 

R A DDIHI77. AMENTO  , f.  m.  feltri m.  Il  dlrixxn- 
re  , dir.auntcatn  , c per  fincopi.fi  dice  anche  1UJ 
dnssamento  . Rcitejtmrtr . 

RADOI RI77ARF  , c H ADDRt/ZARE  , v.  ».  Di 
DuOVO  ihriltait . Fefee!JtT’%  drejtr  de  muitei»  ; r». 
turar»  drrìt  cu  dit-cur  ; »r/tivr  . J.  Per  lo  fleTf» , 
cita  Dinxr.ire.e  metterà  tn  inquadra.  Attener;  met- 
tre  de  an-eiu  . Qiic.it  tJNerto  con  alqu»nn  campa- 
ci: Romani  fi  railiintA  ie  piati*  , e '.  Campì  do- 
pilo , e lo  fnulrn,  e *1  guardingo  . % P;r  mer.it, 

I Riordinare,  Srfr,-f,e  ; drelcr  : fermar  fjfsmtcr  ; 
in  fruire  . P<To  le  racunù  >U  t !;tc  le  pini e rad- 
«Ir  ir  mi  le  nel  vivere  ajijoaoio  , rnoflraaio  loro  , e 
d Izr  -'Lindo  1“  arri . 

RADDIRIZZATO  , TA  , add.  Da  raddìrltsa»*  . 
Ridille  . (Te. 

P ADDOLCARE  , vcrti.  n.  Si  dice  del  temporale  » 
ij  iute  ì'  aria  di  frcJda  , e cruda  aivenra  pUc  da  , 

«■  Un»Ana  . fr  rad  mete  ; ré  rin  ite  pósi  Jcux  ; t'  a- 
d-ueir.  f,  Padlolcare,  fir.  in  ficnif-  «tr,  Addolci- 
re, militare  . Aleuta  ; apu  tt  ; r timer-,  iarde. 

• e»  ; irmptrer  ; minger.  La  ‘tinia  i a ii-k»  aio. 
remo  noi  Ut  rodJolcare  con  parole  , eli*  eli*  t fordi . 
c pax  11 . 

R ADDOLCATO , TA  , a.ld.  Da  radicare.  Voce, 
che  ncivafi  dal  re  *o  del  Pulci  addotto  dalla  Cmfca 
:n  R addolcare  . Adenti  , Ov. 

RADDOLCÌ  ARE  , v.  a-  Or.  f.  Gir.  In  fletti»,  che 
Addolciare.  Al  •nei',  t?r.  V.  Raddolcire . 

RADDOLCÌ  MENTO.  (.  ni.  R,d.  » Cr.  ìm  Ugni- 
ment*.  ||  raJJoIcne  , mitiximeoto  , c dicefi  del  chi- 
lo, del  «auree,  della  linfa,  del  fu?»  nervoo , e di 
«uni  altra  maniera  di  fugo.  Radeu.-if. meni  ; »d*u- 
ó . Tcment  . 

RADDOLCIRE  . v.  a.  Addolcire  , duloficare  , far 
l'iivoiT  dolce.  Ad 'urie  ; rendre  dura,  .m  p.m  d ut . 
5.  Fiauratam.  vale  Mitigare,  rattemperar*  , attuti- 
re. Adcueir  ; apùferi  m dcrtr  • tttaptrer  ; nutirtr  . 

R A ODOLICATO  , TA  . add.  Pule.  Voce  all#  mi- 
niera contadinesca  . per  dire  Roddalcara  come  Adi. 
di  Raddolcire  . Radeuci  . 

RADDOMAND.AKF. , v.  •.  Domandar  di  noov» . 
RrJermndft  ; Jtmjndcr  ma»  fte-uU  /rii  . f.  Rad- 
- -mandare , per  In  p*0  vale  Ch  :dere  cofa  , che  fla 
Rata  tua  . Rtdim.raltr  ; demi  udir  rt  yu’  m <•  deci- 
ne , te  fu*  mi  » prgff  . 

R A DDOM ANDATO  , TA  , fitte,  add.  Da  raddo- 
man.lxre  . RtHrmiadt . 

R‘DDOPPlAMI  NTO , f.  m.  II  radloppiat*.  Rr- 
d.'udtement  ; étitrctulaliua  . 

RADDOFTIANTE  , add.  d*  Ofai  gcn.  fiemk.  Clu 
raddoppia.  Qui  ni  tu' le . 

RADDOPPIARE,  v a.  Addoppiare  , credette . Fe- 
di'uMrr  ; dentice  ; aarmennr  ; Traferri  r : e.  et  tètre  ; 
rti/r-rr  . J.  RadJu:>p:are  , an-iar  di  raddip^io  . far 
C opcrarinn  del  ro»1>i«ppio  , fini»  <i|  muto  de'caval- 
li  . AUtr  mi  trevjilltr  terre  i teme. 

R ADDOPPI  AT  A MENTE  , |v».  Cm  raddoppia- 
mento . D'u*iemcni  . 

RADDOPPIATO  , TA  , »dd.  Da  raddoppiare  . Re- 

dcu^le  , Ipe. 

RADDÓPPIO,  f.  m.  Sorta  di  moto  particolate  tkl 
cavallo  . Terrt-i-ierre  . 

RADDDRMENTAP.r.  , a.  Di  nuoto  addormen- 
t ire  , Rea  lumie  ; /ri»r  derma  de  nfmXJu  . f.Rni- 
. >nnenf.irfi , n.  p.  Ripigliare  il  foono  . fe  an  ta- 
mi»;  rn  •mmtnrtr  J dirmi  * • 

RADDOSSARE  , ».  a.  Porte  addollò  . F.nljTer  ; 

mttrrt  defili  . 

RADDOSSATO,  TA  . G.  Va  fiuto  J.iHj  Crufr.t , 
adì  Da  raddoffare  . febhene  nell’ rtemdu» , dicefi  dt 
fiiilari  Areni  , e ammaliati  inficine  . Terree,  t^  peti- 
y a»  lei  ini  /i»r  Ut  antrtt  . Furono  quali  tetre  le  lo- 
ro ilchiere  raldottati  T nn  fopr»  l'altro  . 

RADDOTTO,  f.  tn.  LuORO  , d»ve  gli  annùni  fi 
aiLmno  miteni?  per  trattenerli  . filimi  ; hru  rO 
I p.uReuri  perfimuti  mi  urerutume  dt  )e  nrmir « n«r 
I cuffia  *»f«r  iwer*  p ur  pjQer  le  i-.mu . j.  Itr 
Aduninxa  ih  pcnune . AfkmHe*  ; t"m?igai»-t  fer- 
ii» . D-».x  «li  feni  parenti  era  un  rad-dotto  . 

R ADDRl77AMtNTO,  i.  m.  Magai.  RadJirixxa- 
menr.-» . V. 

RADDRTF7ARE,  Cr.  in  Ra 'Jiritxare . V. 

RADIR.ICIT1MCE  , verhal.  f.  fatata.  Che  raddu- 
ce  . Cui  r,  far» . 

A ADDURRE.  V.  Ridurre. 

RADENTE  . aid.  «l'orm  *.  Cile  rade,  che  con- 
fami . Opti  roage . Che  (csnfandnte  n^or  l*  onda 
radente  or  porta  quin-lo  un  cdp».  e«p»a'idotM  altro. 

RADERE  , v.  ».  lo  uc  il  p<!*»  col  rfl'nio  . Rj- 
fer  ; teirt  ; tempre  le  pai  . A.  !Yr  fiimlir,  fi  dice 
anche  d'  Z#»ma  i»s;lienti'ltma  . 7 \jwthev,  tester  emù 
wt  un  r » t»r  . Ma  Nndltl  brando  fi»  tagliente,  e 
ta.lj*  , pmto  non  quote  al  come  , eh’*  iu,io  . f. 
P*-r  iiirraf-  E-fert4ovn->u  a »*ile«*  , ina  a fi  urie  are 
uomini  date  de,  lutto,  cioè  : C-ivar  da  dolo  i di- 

aah  dduanalt  1 e eoa  qualche  itgMrdot  » din?- 


RAD* 

tenia  di  ft  onici  re  , che  »alt  7Vai*H  Ceno*  tir;  «ar- 
do , e tenia  nu  Ieri  cordi#  . Piuma  Iti  Aawmer  . K 
non  pad  venire  la  menre  a fr»(ii«l'eeaa  , ir  non  la 
rade  , e ri  nite»  la  lima  dell*  al: rei  pravirF  . Pia. 
gerì  putifitr . f.  Radere,  per  5«i|<t.  vale  Vetta, 
re  , raschiare  , levar  via  . Rj'ter  ; n.met  ; r»nftr\ 
getter  . 5,  Per  IfritKt'luc  rafchimdo  . Raeunr  , 
urte  , tifar  . rftter  furi  fa»  lenrt  ,*  iter  1. 1 mar. 
fxei , tei  tn et*  , let  "rlirn . J.  Radere  , r.  n.  ca- 
ie Addir  ralente,  K-Ueuar»  . Riferì  pafer  te wt 
jnp'ìt  . fjea-rr . S.  Ruiei*.  dtcefi  anche  il  levar 
via  colla  r.* fiera  dillo  itajo  il  colma,  clic  fopravun- 
*a  alla  mif.ira  . RatUr  le  de  fui  d‘  uni  mifuee  . 

R A DETTO  . ETTA  , add.  D.n.  di  rado  . Un  p.  a 
tlair  ; «n  neu  ri»»  : irti. ptu  ftrrf  . 

RADC/ZA,  full.  f.  Rarità»  coni  ratio  di  Dcnfità . 
Outlite  A'  un  tarpi  rare  ; yen  «T  i‘1  pi  1 dea't  . f. 
ivr  una  cera  intermt  lìon  Ji  tempo  , Poca  frequen- 
za . R nete  ; ptu  le  iV  ywroe»  . 

It  SDÌ  A LE  , add.  d'oqqi  q.  Che  attiene  a’rarei  , 
o «k-riva  da’  raegi . D i »j  tnt . (.  R*A».i!c  , i*rr  Pie- 
no di  raggi  . Racnmat  : Rril/mt  . 5-  Riitale  , T. 
Aaaiuanci.  Acg'uiro  delle  parti  . «he  appartemeono 
al  rtdio,  o raggio.  Radia! . J.  RaiXialc , T.»Semae~ 
trite  . Dicotili  curve  laJiah  q»o!ie  le  Coi  oplioat» 
vanno  tmre  come  tanti  raqgi  a riuairfi  io  un  fot 
ponto  . Cm «»*ei  ulule,  . 

RADIANTE  , add.  d'  ogni  g.  Che  radia  » Ra  e ru- 
na ir  ; tnllaat  ; udttui . 

RADIARE.  V.  Rateare. 

RADIATO,  TA  , add.  Da  Radi  ir» . V. 

RADICA  , f.f.  Temer.  t<.  Rad  ce  , t pii  propri*- 
me  .ir  e Rslieetca  ■ Renne  : »»<,«.>  . 

RADICALE  , aLJ.  «l'ocr.i  q.  Che  deriva  dai!»  ra- 
■hce.  Radicai  ; Je  la  ratine  . S,  Umido  «duale  . fi 
dice  Quello  . che  d Belli  f ilaria  de' corpi  . H’imi- 
de  radati.  {.Per  tufi#!.  Ptiocipa.c.  capitale.  Pria- 
eipal  ; rifilali  Jcn  lamini  il  . Si  co  a vi  rie  Inondo 
1’»  legarla  , che  Anteo  metta  co5->ro  nel  fhuJo.  do- 
ve fi  punita  lo  faduale  peccato  della  fouertiia  . La 
quale  per  le  radicale  amare  , cc.  m.Tiniaaicnte  è 
amjfiile  . 

RADICALMENTE  , «w.  Colla  radice,  per  mciro 
della  radice  . r.rr  tei  ratine t ; aver  ta  raeiae . L'er. 
he  , c qualunque  enfi  vive,  e creta  rad  caluvrnra 
ritta  nella  terra,  cc.  f.  Per  meraf.  vale  Macini, 
mente  , ©tré  aa'.ncnfe  . R idital/meni -,  aeigimHn. 
meni  ; onuiMfinrvf  ; primardi j ement  . Per  lo 
mo'.  inunto  del!'  amate  , ebe  tastai  mente  Fa  nel 
cuore  . 

RADICARE  . ».  ■.  Appitliatfi  alla  terra  colle  ra- 
dici , il  che  fi  dice  anche  Abbarbicare,  e appiccarli  , 
cd  e proprio  delle  piante  , • dell'  erbe  , c fi  ufa  an- 
che in  fignif.  n.  puf.  f‘  taratimi»  ; p,tvdrt  ratine  ; 
pan  frr  dei  r.itmet . f.  Per  meta/,  vale  Internarli  . 
prof-Midarfi  . f («'JfMer  ; invelerei  ; frenile  ra'\- 
ne  ; je  ieuifitr . Ma  perduta  eri  mtm  fatica  . gi  \ 
tanto  t’era  il  mal  radicato.  Tane  l»  mal  tuie  ta- 
rati né  , iavttire  . 

RADICATISSIMO  , MA,  add.  %*p.  di  radicato  . 
Tr,,-cnrei,of  , <y r. 

RADICATO  , TA  , ad!.  Da  raiRi&fe  . CnranV  ; 
fu,  a prì  % ucint . $.  Olio,  amore  radicato,  c fi- 
miti  , he-  vale  Invecchiata.  Enrjfier  ; inveteri  , 
i.  Radicato  , Rii.  fi  due  anche  de'  Denti  , c cale 
I millantato  , incalfato  . iWii/r.  Noa  porta»  detut 
radicati  nelle  matalle  . , 

RADICAZIONE  . f.  f.  fi  radicar»  . F aditane*  \l 
affien  de  p-«i'7 tr  de*  retimi  . 

RADICCHIO,  f.  n».  Erba  nota  de  t refi  va , e dia- 
tetica, detta  andhe  Cieet  a,  e Cicorea  . C bearti. 

RADICE  , f.  f.  Parte  Mterranra  deiii  pianta, che 
attrae  il  nutriiMft'O  dalla  terra  , e c'iflnbuifceiu  a 
tnrte  1*  altre  pam  d'etta  punta  . Barba.  Ree.  ne  . 
{,  Per  mrtaL  Cae.nne,  origine . principia . Ratine  ( 
erigi  ni  ; pii  nei  et  .-  fjurtt  ; tante  . Ma  1 a coantaf 
la  pumi  radue  del  noflro  amor  tu  Imi  cotanto  af- 
fetto , Fs-A  come  col  li,  che  piante.  « Jice . ec.  L’ 
tritine  de  notte  am'ur . Qil  fu  innocente  4*  umilia 
mdicr  . cied  Adamo  . Le  premier  b mme  ; Ad>m . 
fi.  Radice  quadra,  o qual  rat  a , diteti  quel  Buoi» . 
il  quale  molupLc ito  in  le  flefo  lo  produce.  Ra'in» 
fu  irre»  . {.  Ra.l*ce  cuba  x o cubica.  Numero  cu*n. 
co,  il  quale  na'.c  dalla  radice  d'ua  quadrato.  Fr- 
inir cute  , cu  intifue.  i.  Ka  -ice,  e Radica,  fi  dU 
coao  acche  dell'  imi;  re  . de' denti  , « de'  capelli  . 
R itine . {.  Radice  , fi  dice  *acl>c  da'  Cerngiei  di  al- 
cuni mali,  che  fo-nmaeitìncoio  al  con»  amano  . ronae 
Cancheri  , p<i, in,  calli  . c limili  . Ratine.  {.Aita 
radia  . T.  Miai. ri.  Sorta  di  radice  rapito  «icJicia*- 
Ic  , cefalica  , e aflrioecnft , che  ha  I'  odor  della  ra- 
to . Racine  rè  Aia  . nu  irai eae  lei  n/e » . f.  Radi» 
t anche  ti  nome  d'una  fona  d'eilu  . la  coi  rartic* 
c»nl  *’  appella  , cd  e «li  r»iu  acuto  Capar»  , ohe  l»  ra- 
pa . R ih,  ; rem  , r.iifnrt  eulfvt  . 

HAOICETTA  , f.  f.  D-.m.  di  radre*.  piccola  ra- 
dice della  pianta.  Radiente  ; verife  radei  . 

RADICHKLLA  , f.  f.  Vele.  tr.  Cic*»ria  Wranca  , 
faihcchin  falvaticn  . CbandriU»  . 

RAD'-EK'AhEi  v.  4.  Rarificai»  . Ra'cfler  ; diti- 

ter  ; trend,»  . 

RADI  RI  A DI  A,  f.  f.  riccnln  Frumenti  di  fitrm.a 
aiuto  d«  lappa  , cui  quale  fi  rad*  , • rarefila  l>  ra- 
fia , chi 


RAF  • 

Pa  . eh*  titmrit  appiccata  alla  nudi*  . Rstìffairt  I 
Tétifrr  Is  pJie  . 

R A D1ÒMJ , SA  , adJ.  Vo«*  Ut.  Fieno  di  nati  » 
PUeeiantc.  Raicuasai  ; ànilaae  ; rad, tu*  ; piti*  *t 
rapmi . * 

RADISSIMAJUFENTE  , av*.  Stipeti,  di  radamente . 

RADKs’MO,  MA  , add.  SrpeH.  di  rada.  Trh . 
rsrt.  Ridorme  vrlr»,  vale  Mo.to  di  rato  , radufc- 
mtai('''  . ■’V/i  f/r«w»i . 

RADI  FÙR  A , fi  t.  Ciucila  ma-erta,  che  fi  fpicez 
dalla  co<a  , eh*  fi  rade  , rofctuaGira  . fiit/mv;  »»- 
lijutt  \ cedute , <r  i,ut  et  fa'  » 4n  «a  reti) - 
Jj m . 

RADO  , DA  , ».i  I.  Contràrio  di  fitto  , di  fpeTo  . 
e di  d<*fo  . e «.1 1 e e fi  di  quei  computi  , Ir  pare  rie* 
q-zli  non  fono  in  maniera  congnmte  « che  fi  tacivi* 
•o  , o fi  flrmgani  inficine  per  o*»t  vcrto . Ra-e  ; 
gioir  ; lòchi  ; p tu  if<* . Panno  di  lino  bianco  e ra- 
do ; Baccio  rado.  C.  R.va»,  fi  dee  aoibc  de;, e ole 
porte  di  nutricr»,  o ette  fon  po*e  in  qualche  dirtan-  I 
aa  I*  una  dall'  ai»ra  , tomi  «afe  rad:  , alberi  radi  , 
e Amili  . CArt>i'm*r  ; fui  m’ eft  pai  peit-à-Prit . $. 

RiAo . fi  dice  anc-ra  di  Quelle  eofc,  chr  fi  Unno, 
o accaZum;  raianifare  . Rrt;  pt*  fu  fumi  ; f»t*T 
arrivi  pai  /'wrt»*r  . 5.  l^cr  ^intnlarc  , eccedente  , 
pregiato  . F i**  ; et’tUtnt  ; pièiitus  ; # et r-rwdt «ai- 
re ; txfttii  ; «m*t  J.tiim*  f fimtrjU Ir  ; peuc^mmun  ; 
iwiiu*  ; fingvhct  . Rtmccli-  é delle  co**  al  moodo 
rade.  f.  Rado  . avv.  Cerne  ariete  RaJe  volte  , « 
Pi  riJn , porti  avverbtalm.  vagitone  R.i 
poche  volta  . Rateatemi  ; ; ptu  frequem- 

mumt  . 

RADUNAMENTO,  firn.  Ra/iinanm  , *ra .in» men- 
to . ramo.  Anni.  Radunamento  della  pituita  cello 
fioritaci» . 

HAIJt!NAN7A  , f.  f.  V.  Ratinanti  . 

k • • MARE.  v.  x n ii-  t 

RAOUNÌTA  , fi  f.  fi»rr».  Radunante  , RaJena- 
mento . V. 

RÀFANO,  f m.  Radice  nera  , alla  finale  fflceli 
anche  Ramolaccio.  Rji.'uir  ; tran. 

RAFF..CC  I AMF.NTO  , r.  iti.  V.  Riafacòamento . 

R AFFACCI  ARE  . V.  Rinfacciare  . 

hvHUim  t.ARF,  V.  a.  Affardellare  . T.mpo- 
fueler  ; tmba'ltr  • («tW:/l|*ir  ; rati  tre  e*  fjfw'  . 

RAFFA/7<(\  ARE  , v.a.  Ai!orn«'e  , pulire,  e raf- 
fittire eoa  dili tenta.  Crnrr  ; S)tijltr  ,-r*w*e(/#r  ; pa- 
rer ; dttc’ir  ; dmt.-r  de  t' telar  ; tn.unurtr  ; scrofa- 
pagate  d'  etatmeni  ; 4 trarr  4m  itliel  : fruite  ; pp- 
ìir  ; unire  r-rraer  ; n/ii.f . $1P.aSiz:'iiiirt  . l'ar. 
Di/.  pietTo  I Furrri,  ScnUcri  , e Architetti  , vale 
Raccoonv’r.rc  C'-U  molto  fintila  al  irefilio  clic  fi 
feò  ; lo  flirto  che  RaWxnure  . e nnftoor.ire  . Rf- 
pa»cr  ; ucmrmrJir , Pei  fimilil.  vale  llluflrare, 
«notate  c-ll*  piefenaa  . Nnitrrr . Fc»A  raffazxnoate 
il  lU'flro  deco  , che  di  voftra  dovrrìa  abbia»  difa- 

fio  . I.  Raffazzonarli  , a.  p.  vale  AUomarfi  , abbei- 
irfi  . J»  pkirrr  . 

RAFFA770NAT0,  TA  , adii.  Da  rartaraomare  . 
Fare  ; i.m.iff  ; tmfthi  ; éttm  ; rdne  ; *'»t  ; fUi  ; 
fitttri  ; flrfjat  , 

RAFFF.KMA,  t f.  Coafcnnaaiime . il  ratfermart. 
Cer i fir nun fri  ; raufttetm  ; ajrrnri  Jiment  . 

rtt  AFFI.RMARK  , v.  a.  < i-nfermaic  . Cm^ime'  ; 
etiìfitr  ; e7u»er  ; d.-norr  a'Trr.iwtt  ; eftrnur  ; su  it- 
ti jtr  ; t i.i>lir  ; prpMter  ; /;r#irtrr  ; aspei/er  . 

R A IH  RMATO  , TA  . Cr.  re  F.ifnm,  . Adi.  Da 
»aificran*e  . C"ofrmJ , <!re,  V.  il  tuo  verbo, 

K A KFE R M A7JOME  , f.  f.  Ermi.  Rafferma,  Raf- 
fc-mamento  . V. 

RAHFRMO  , MA  , add.  Rafiénnato  , con  firnna- 
to . ol  t arei anio  di  cucile  t«Xc  che  foa  Urte  «fa 
«iniUlie  tempo,  oo.re  macchie  raìermt  , che  vale 
Vecchie*  penetrate.  Vintiti  ut  bri . Pan  Raffermo, 
che  vale  Cotto  da  pi  A giorni . /'ai*  rj  JIi . 

RAFliF.Rt  ARE  , v.  à.  Raceoccate  . rei'trare  . re- 
pl  eare,  npctcrc  co;pi  , parole  . c Amili  . Fj.i»»t*er  t 
itutrtr  i tef-t  ttr . Vi  tv  II  io  raffibbiava  paiole  e «li- 
necce  . Farafmane  tee!  i|  nemico , non  raifibbsò  , 
pcrchd  fu  dai  cavallo  portai»  oltre. 

KAITlAhlATA  , f.  U Ribadimento,  Ri- 

battuta. V. 

R AFFIDARCI , n.  p.  Confidarfi  , aver  fiducia  , o 
fpcranaa  . prender  ficurcaza  . fa  ftr  ; gp*ir  enfi r a- 
tt  l Jt  nfefer  Jmr  itu  'i u'  *••»  . m Jnr  f nre/yne  c**- 
/«.  Mcrtrtr*  , come  l'avverfario  fi  raffida  p.ù  nclJc 
elette  cole,  che  in  altra  razione. 

RAF  FIDATO,  TA,  add.  Da  raffiAire  . i 

•Suir  \ jfjm  piwi  ét  t<,*fisntt  . Foi  ratfidaco  I'  o- 
pra  mia  profccMO  . 

RAFFIfrl.'R  ABILE  , add.  d*  ogni  g.  Magti.  Che 
pi'A  raifiturarfi  . FttmmiiJjbit . 

RAlriGllR AMENTO , f.  m.  Il  raffirurarr  . Ré- 
tiamtiffjnrt  j I'jrtiM  de  nnwf'ire  aai  min,  i 
« flirt  . 

RAPFICDRARD-,  r.  a.  Ricrmofcere  no»  a*  linea- 
ment^  <tlU  faccia,  o ad  aleiiao  altro  legnale.  Ae- 
< manne  tu  min  , ,|  ij  figurt  , eii  n.ihi,  <Jrr.  rr- 
mturt  unt  per j trae  , 1 . Raffigurare,  fi  d»ce  anche  del 
mororecTc  a Qualche  (tinaie,  o veder  trejito  qiul* 
(l'i  c.  :-a  obìnetto.  Frtinniirt  , itt'uyrrir  . im  di. 

i orar  aai«M*  *H  i éeauvat  % Come 
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fiata.*»  la  nebbia  fi  dnfipa  . Io  fit nardo  a p**»  a no- 
co  r-.ligt  ra  ciò,  che  cela  .1  vapor,  ebe  T .icre  Ri- 
pa. I.  Non  raffizii/ar  f:l  uai  cofa>  vale  Ferrivi Ja 
di  vi  ?a  . Pf4re  4t  mr  ; or  v’ir  p/tir . Coni'aqiila 
fonìe  , ec.  e forvolando  ir  tanto  rr«ri»  al  f uè  , ebe 
mi  * uffa  pn'  li  nfifiln  . i-  Per  Ra'Tbn  ir.'urc  , 
p.irafifvnzre  . frt*-,>.urr  . y.n..i  rettori  a*  ra;an4  raf- 
tcirro  , che  nella  buca  dando  dentro  a no  ma- 
rò , ec. 

RCF  FIGURATO,  TA  , adJ.  Da  ra'fi;.:ram . Rr- 
tfaum  . ria  « e maet»  il  ni  imo  di  Uu  tijlu  , ra^ja- 
rato  a'.le  Utteaae  cnare  . 

KA1FILAKL  , v.  a.  Affilare,  ci  anche  fi  dice  del 
Pareggiar  , che  Unno  i Luti  , c i tultjAit  colle  fon- 
bici  , e col  coltello  I lor  lavori.  Rjg««r,  erti  per 
roti*  a»  ntr  . 

RAFU-ATùRA  « f.  f.  Quel,  che  fi  lievi  nel 
nftiUre.  Ri-'rrore.  E perle  pii,  R roiuvi.  F.Rab 
□laura,  fi  dice  anche  del  ràifiUre  devio  . L'  stirai 

ét  rtfaet  . 

RAFFINAMENTO  , f.  m.  II  raffinare  , perfeaio- 
« . Rjfianment  ; per/etiioa  . Raffinamento  dell'  ar- 
te ; ramn. «lento  d 'un  idioma,  ec. 

RAFFINARE,  v.  a.  Attinie,  purificare  . purga- 
te , ♦ dicali  al  proprio  , e al  figurat  o . T i *.  ter  ; 
juàrililtr  ; pert-.litmaer  ; pur  gre  ; teatri  prU\  pur. 

RAIFIN  ATL7ZA  , f.  f.  Rufioamcoro  . R ijnt 
men  . Raffinatezza  il'  in-e?ao  . Rjfr  ienfnr  , rfé- 
iie-tifffi  , fin. Se  , J uh* tiuc  4’  tffnt  ; grsMée  pent- 
irsi ira  . 

RAFFINATISSIMO,  MA.  »dJ.  Suncrl.  di  taflf». 
Uta  . Trèi  r *&"><  1 irti  fijtéit  ; nìi-i,lntt  . Cullo 
r.  muli  fimo  . 

RAFFINATO.  TA  . aJd.  Da  ra-hn.ire.  Rsfint  . 
Vinft  raffinata  , vale  Ptrftiu.  »V*-r«i  Jubnme  , rn. 
f tilt . Domo  raffinato  , vale  Accorto  , (agave  . ksj- 
fimt  ; t-tlraéu  ; bsHie  ; fa  -,  al’t.t  . 

RAFFINA  (ORE,  Vcrb.ni.  V*ìt.  ir.  Che  raffina. 
Rifr-.-ur  . 

RAFFINATRICE  , ffcfaia.  Ver  bai.  f.  Che  raffi»!. 
Crtit  fui  rslftot . 

RAFFINA  I t'RA  . f.  f.  Msgsl.  Raffinerei U,  Raf- 
finatiicrito.  , Cte.  V.  Rarfinamrcto . 

RAFFI  VI  RE , v.  n.  A finire  . farti  pftfln,  di- 
ventar luti  [effetto  , e per  Io  pio  fi  dice  al  figurai*  . 
fi  rsifiaae  ; fi  ptritHuaatr  ; étvtair  munte* r , 00 
psrfsrt  , rji  p! ci  firn  . 

RAFIIO,  f.  ni.  Graffio,  flrumenfo  di  fitrro  eoa 
demi  uncinati  , c Gonne  di  vane  maniere  , c a vari 
dì . Gsft  ; me  ; r rotktt  ; msim  di  Jtr  ; Hirptn  ; 
tarpan  ; grippia  . 

RAFFITTAKE,  t.  I.  Cor,  Affittare  di  nuovo  . 
Isair,  ai  reniti  de  m.'uvtew. 

RAFFUKDARF. , >.  a.  Di  nuovo  affmdare  , Far 
più  profondo  . CnuJtr  diuarajr  ( Jsnt  pius  per- 
fumé . 

RAFFONE,  f.  m.  Me*.  Speaie  di  uva,  c anche 
di  vitigno . Unt  *e  vigne  <3?  de  nifi*  . V.  Uva  . 

RAFFORZARE  , t.  a.  Far  p.O  Arte  , fortificare, 
rinforzare.  Remferrti  ; fnnfitr  ; inffrr  piai  Jan  . 
%.  Dicefi  anche  al  i-gue.  come  ; Allora  lo  Uraimcn- 
t»  fi  fa  molto  forte,  quando  è rafforzalo  da  malti  , 
e vati  penile  li  . Rtujsitr  t jtrnfitr  i appasti  ; Jtu- 
rriur  . 

RAFIORVATO  , TA  , add.  Da  rafforzai*  . Re*- 
fjtté  , &t.  V.  al  f.io  veibj  . 

RAFFRFDDAMIMO,  fina.  Il  nfficddarfi . fred- 
dezza  , fiiguiitb  , lo  fermar  di  calore  . Rffnidtff 
mrnt  . Non  tema  dello  (lumaio  , e del  f.o  raffred- 
damento, ec.  $.  Fcr  meraf.  diceS  della  dinun  ico- 
ne , o feenumento  <1*  affetto  , di  fervore  , c fiatili  . 
RtfrtiéiJcntent  , anielijftuitut  , diminuì m 4 mi  r 
amour  , dsat  la  itixtur  , tv.  Per  la  quale  pi,:izia 
dmtoroc  in  loro  il  raffreddamento . homi  fame  acati 
a dare  luttaii -.ne  , c taffrcLCamcoto  nelle  cole  di- 
vine - 

RAFFRFDDANTE  , add.  d*  ogni  g.  Salvia.  Ok 
raffrt.j. la  . Bui  rejrcidie  . 

RAM  RI  DDARE  , v.  a.  Freddare  , .indicare  , 
far  divenir  Indilo.  Rrjroidir . J.  Raffreddare  , v.  a. 
c Raffreddar  fi  . n.  p.  vale  Divenir  Ire»!. lo . Tf  ttjr.'i- 
dir  ; frinir  jrjid  . In  filarne,  acuir,  vale  anche 
tal'  a lofrnMarc  . V.  J.  Per  metti,  r,  , m| 
leniate  , divemr  leeto , feemare  il  icrvuvc  nell*  ope- 
razione, o nell' allctto  , cu  in  cela  fignincztu  fi 
aU  in  leni  rne.»  a.  a.  e n p.  Ktjrmàir  , eaje  re- 
Jindir  ; %'  su  udir  ; Jt  istituir  . 

RAFFREDDATO.  TA  , add.  Da  raffreddare  ; e 
diccfi  tanto  al  proprio  , che  al  figurato  . ktj’iì- 
di . &e. 

• RAIFRFDDO,  F.DDA,  add.  Raffreddalo . V. 

RAM  RF.iJIX.-RE  , f.  m.  IV*.  U.  MnWiimcnto  , 
infreddatura  , infreddaci onc  , ùefa  di  rclra  per  lo  pia 
curi  toilò,  che  le  pUi  volte  vica  da  IrcMo  patito  . 

RAFFRENAMI EKTO*  firn.  Il  raffrenare.  Pitia  ; 
/’  adii ou  de  itfumtr  , dt  nnttnir  . 

RAFFRENARE,  v.  a.  Rircacr  con  freno  il  ca- 
vallo. Teun  tu  trt.1t , timi  la  àridi  haute  , tu 
(tu rei . f.  par  nxtaf.  Reprimere  , moderare , tenere 
a fcaoo  , utandofi  talora  in  «|«cflo  fratini,  anche  mi 
Ugnine,  neutr.  palT.  nitrenti  ; reprimer;  reumi; 
(tmumr  i irati  ta  tilde  ; autieri  mdertr  i tmpé- 
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rhtr\  redaitf  . f.  Raffrenili  . fi  ttmttmir  : ft  mt- 
dner  ; (iMMiafrr  J Jtl  pafism  1 ; etmaiaudtr  4 fù 

RAFFRENATO  , TA  , add.  Da  raffrtturc  . Refid, 

aé  , t9t. 

RAF  FRESCA  MENTO  , f.  io,  RtJ.  Rinfrrfcanea- 

to  , ratlicddanisM»  , fredde**»  . kefni di fftmtm  i 
frali  he ur  . La  fvbb«c  noa  t inrerciirteetc  , ac.  an- 
corché venga  con  un  leggict  raffiectainento  delie  ou- 
ai , c de* piedi . 

RAFFRETTARE,  v.  a.  Affrettare  . Acc.ltrtr  ; 
pujtr  ; dtixgtttr  ; dtftthcr  ; f J *r  . ayan.,,  ; 

Tt  diligente . Raffrectirc  il  patio.  DtaS.'rr  U pu  . 

RAFFRONTARE  , v.  a.  Dt  aiyivo  artroatzu  , ri- 
metterli ad  affrontare  , «li  nuovo  far  teffa  , Atte- 
futi , s fremer  unt  /tende  fm  cu  4t  n?nresu.  f. 
Kiffrontare,  e Raflimir  ufi  , per  R ifc onerare  , t» 
Rinroppare . Rtacntrtr  ; ft  imver  au  d,vat  . J. 
Rallrontare  , c Raffre-oTatfi , dtccfi  acche  dell*  Ac- 
cordarti a dire  in  uno  fleti  modo  due,  o più  per- 
fori: nel  uff  imon tare  , o ragion  ire  Capra  caa  c»fa  , 
che  anche  diccfi  confrontar*  . Craftottr  ,•  rreafrr  . 

RAFIXISCATO  , TA»  ad-L  fegati.  Divenuto  piO 
So.-o  . R. -no Araci  ■ det-enu  pimi  ntir , pimi  Jimhrt. 

RAFFUiOLARÉ  , V.  a.  Affclolarc.  riflàiiguie  . 
Ri  ni  Iter  ; rtjsirt , ratometéer  ; r tatuile  ta  cut  ; 
retshlir  . 

RAGANA  , f.fi  Sorta  di  pefee  di  mare  , detto  an- 
che Dagoae  marmo.  Pive;  drsgm  de  mtr . 

RAGAZZA  , fi  f.  fiore  deli'  Uj  1 . Fanciulla  . Fil- 
li ttr  , f turni  fil.'r . 

RAGAZZÀCCIO  , fi  m.  Magai,  ed.  Ftjjiorat.  di 
istmo . Mauvsii  girila. 

RAGAZZÀGLIA  , f.'fi  Moltitudine  di  ragazzi  , e 
di  Vili  ferii  Jori,  0 follati . Marmai  Ut  ; merdai  ti  t i 
upupe  d‘  tafani , su  dt  miuvaii  filétti . 

RAGAZZAME  , firn.  A-ltr.  lù^ui^-a,  molti- 
tudine di  ragazzi  . Marci n //«;  mn  fai f« . 

RAGA7/A  FA  , fi  L Coia  degna  di  ragazzo  . Pur» 
filiti  ; tu  initlige . 

RAG  AZZITTO , } f.m.  Dim.  di  ragazzo,  pie- 

RAGAZZINO,  ) col  fervo . Petit  em  /rum 
è fiync  . {.  Per  Giovanetto  . ] carne  tafani  ; pitie 
tettai  . 

RAGA77l\'A  , fi  F.  Psv.  Ffip.  Pulce  l'erta,  put- 
rella. Filicele  ; itane  fi.it . Per  FaoccUa  , ber- 

vkì mola.  V. 

RAGAZZINO.  V.  Ragizaetto. 

RAGAZZO  , -fi  in.  Servo  aJcpcratO  a vili  efc'Ciai, 
Gsriin;  dmieltifue  ; vaiti . f.  I Mannai  chiama- 
no radazzo  alla  pece  , un  Garzone  dt  calafato . Cal- 
li"* , c Ra;arzo  la  f.opa  , un  raraaa»  , eh*  ferve 
bill  Rate  a tutti  t mùnta)  più  Vili,  G -armene  . 
f.oggi  uùl  andie  in  fiqniac.  di  giovaocrto  ibarba- 
to,  c di  fificiullo.  Jeuec  gsrif*  ; jtuea  eajaai  ; ta- 
lea* male  . 

RAO F7ZÒNE  , fi  B.  Accreicif.  di  ragazzo.  U* 
gru  gerita  , tu  ua  ani  d amidi gae  . 

RAGAZZOrTO,  f.  m.  Chimi.  Redazzo  grandi- 
cella . (Ja  aeree*  fui  efl  de  fé  ajtg  grand  . 

RAGAZZ  UCCIO,  fini.  Pna.  !hcco.o  ragazzo,  tx- 
giaietto  , riiimino.  Perir  ea/stt . 

KAGliA VIGNARSI  , n.  p.  A zcrapparfi  , contòr- 
cendo la  pcrlbca , c 6daado5  di  moni . c pjc«li . f 
anni  ber  ; fanacètr  i gnmptr  ; rwir  . 

RAGGf  LARVI  . n.  p.  Conitclarfi  . V. 

RiOG  ENTI  LIRE  , va.  Salti*,  te.  RinregHlirt* 
far  ctonie,  render  gratile.  £«M.‘,.iir;  patir;  tul- 
li ver  . 

R IGGENTIIÌTO  , 1 TA  , Vu.  Dii.  tt.  »4J.  Dt 
raggentilire  . Peli  , <jfr. 

RAGGHIARE  . v.  n.  Il  mandar  feora , che  ta  T 
hiiiio  U voce  . Brairt . 

RÀG Gillo,  fi  m.  La  voce  deirafiao.  Le  tri  de 

l' 4M  fui  hiU  . 

RAGGIANTE  , add.  d’ojiai  g.  Che  laggia . Ra- 

piami*  ; bn'lent  . 

RAGGIARE,  v.  n.  Illuminare  , e Percuotere  co* 
ranci  , fpander  ra^ci  . p.aronner  ; ietti  du  raront  . 
f.  Per  metafi  vale  K>fple»4ere , fpaadcr  lume  , e 
chiarcrza  . Bulle*  ; telai  ter . La  virtù  formativa 
razzia  intorno, 

RAGG1ÀTA  , fi  fi  Specie  di  pefee  marino , forfè 
lo  if»  • lo , d>e  razza  . Rate  . 

RÀGGIO,  firn.  Splendore,  che  elee  da  cn^po  lu- 
cido. Rsjm.  Nel  numero  del  piò  fi  «fa  tilara  pne- 
ticaiiuutc  tal , per  raggi . Ratini . f.  l’cr  metaf.  St 
dice  %li  WjC  coie  p«r  ni  idrarr  ch'clr  pam.inaro 
alquanto  d’  altra  cola  ptu  ccicllcnte  , o per  ir.  idra- 
r*  , clx  te  nc  trova  , o le  na  fc-irge  OU  RiMUhff 
parte  . Pa/0»  ; lutar  . Con  »1  dolce  parlar  , e €»•• 
un  nfo,  cc.  di  sfavillante  , c amorali»  rargi».  Ecco 
ua  raiigia  di  fpciaaza  , che  ci  fplcndc  fu  gii  ocihi . 
IVr.’J  r.i»  Min  4'  tip*  umt  eiu  »«u  lui*  . g.per  fi- 
milit.  Gli  raggr  da  capo  , c *1  beato  a'  piedi  in  ifpa- 
a:o  di  tempo  gli  raggi  fieno  convcrfi  in  diadema.  * 
T beato  in  ùnto . Diade  eie . f.  ILucgio  , Per.  D<f. 
T.  Geometrico.  Quella  linea  , che  parrtndofi  dal 
centro  d*  un  cctthio  arriva  fino  alla  circonerenza  . 
Raion  . J.  Raggi»  , Far.  Di).  Q.iclU  catturala  di 
metallo  , chr  anche  è detta  Taglia  » ortuc, .»  , 
cuiclia  f t milza  , reca  no  * c puJe-s>a  . Pern- 
ii e . Rogiu»  , e Radio  , T.  da*  heetem  U. 

UiiO 
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Cl?o  del  trancio  più  «orto  eh»  i*  ab*  . Re- 
dini . 

RAGGIORNARE,  ».  a.  Fair.  giorno  di  movo  . 
Repenim  , r*  partami  dn  /tur  ; Jr  flirt  /«a»  . l'en- 
(*.  eie  furilo  di  BUI  non  raggiorna.  cioè  mai  non 
ninna  . fruir  f*<  « À«r  « ti  férmi  fimi , ut  rt- 
timi  fht i. 

RAGGIOSO  , OSA  , add.  Che  ha  raggi . Radimi  ; 

RAGGIRAMENTO,  f.  w.  U raggirare  . Tour- 
miiemtnt  '■  rirtmii  ; di  lem  . 

RAGGIRANTE  , add.  d’agni  g.  Calvi ».  Che  rag- 
gira . C."'  na»*r , 

RAGGIRA  RI'  , ».  n.  Di  auovo  adirare  . Trame 
ftr  ; rider  ; imiwt  ; finutinr  ; tniirtirier . I. Rag- 
gi rare  , fi*.  Aggirare . V. 

RAGGIRATO  , TA  , add.  Da  raggirare  . e per  Io 
giù  vale  Intreccilo.  EutrtUffi  ; internine.  Altri 
piti  corti  capelli  , re.  fra  le  verdi  franiti  della  laurea 
ghirlanda  più  belli  (parti  vede  , e raggirali . 

RAGGIRATORE,  f.  tn.  Ce.  im  Mif_girieeèi  _ 
et.  Ingannatore,  bindolo  , moarorecehi  , e Tufo- 
rei  lo  . Entri  tur  ; erompo»  ; jmemr  de  gaie  I,  li  ; 
Turi  ré . 

RAGGI*.’ VOIE  , add.  d ogni  g.  fdwe.  Sogget- 
»o  a raggiramento  . IL"'  rm  ptm  mrnner  dt  rt- 
Itutner . 

RAGGIRO,  f.  m.  V.  Rigiro . 

RAGGIOGNERF  , V.  a.  Arrivare  ano  nel  canari- 
narqii , e corrergli  dietro  . Ratttjper  ; nttiindre  ; 
rt  tundre . fi.  Per  Congiugnere,  ricongrugneee  . Re- 
fi nére  ; tinnir  ; mmir  . Riempici  gli  (parti  membri 
colti  raggi  cg  ai  menti,  c raggiunti  queffo  , e quello  . 
fi.  frr  Aggiitgnere  . Armiti  : jrmdrt  . Dicendo  , all* 
antiche  nuove  pene  raggiegnerai . RI.  E in  Ggnific. 
ncuir.  patf.  vale  Congiugnerci  unirti.  Se  rei  rimàri  ; 
fi  riunir  ; fé  reftmiUr . 1'  mi  ragginoli  colla  (cor- 
ta mia  . 

RAGGIUGNIMF.NTO  , f.  m.  Il  ragpngacrc  , Ri- 
Coaq.i  n meato  . Kneire  ; it»Ri;m  , kéijea  ; mene; 
eJfemUege. 

RAGGIUNTO , TA  , add.  Da  nggiugnare  in  tutti 
I foni  figm Acati . Rt/oini , «P’r.  f.  Raggiamo , fidi- 
<:  anche  di  Animale , che  Ita  ricoperti  gli  armoni 
«fai  graffo  . Rollu  ; fon  grei . fi.  Per  fintili!,  vale 
Ingrcrlato  . Crei  ; fwi  « |rrJJ . Un  Wlirtl  , che  fi 
chiama  il  Mucciooc , ec.  venne  quel  di  al  grotto , e 
al  raggiunto . 

R AGGIUÒLO  , f.  m.  Dim.  di  raggio  , cori  al  prò. 
prio,  come  al  figurato.  Perii  retta  . f.  Raggiunto 
di  beltà  , ragginolo  di  vittù  , ec.  Um  ferie  rstem  de 
teine  , de  t m*  , ite. 

RAGGIUSTARE,  v.  a.  Segg.  noi.  »/>.  Aqftìufla- 
rt , accomodare  , acconciare  . Retrpmmcdte  ; rifil- 
iti rtmtttre  em  Afe  tt»t . 

• RAGGOMICELLARE  , »4L  Riflrignere  , c «lire 
interne  in  forma  di  gomitolo  , Raggruppare  , e fi 
trova  ulato  anche  nel  fignif.  n.  p.  Metti i m Je  ma- 
ire tm  pelota»  ; emaffer  iw  effemhltr  e*  ferme  de 
Pt  lotta  . 

* RAGGOM1CTLLATO  , TA,  odd.  Da  raggomkcl- 
lare  . A Jf trulle  n remaffe  tn  ferme  de  Pelile»  . 

RAGGOMITOLANTE  , add.  d ogai  g.  Servi». 
Che  raggomitola  . Qpi  romei  tm  fette»» . 

RAGGOMITOLARE,  v.  a.  Dt  nuovo  aigormtot»- 
rc  lo  fgomitolaro  , Ravvolgere  , * fi  ufa  nache  in  fi* 
gnif.  n.  p.  Pt  tenerne  de  momx-xeu  ; umane  e»  pe- 
liti» . fi.  Per  fimilit.  Ravvolgere  chccchefFia  qua  fi 
a modo  di  gomitolo.  Envtlefftr  ; feri  tinnir  ; em- 
Nyww.  Raggomitolimi  ora  quelle  bagnglic  . 

RAGGOMITOLATO  , TA  , add.  Da  raggomitola- 
re  . Pernii  e»  pelei»»  , tre. 

RAGGRANDIRE  , ».  a.  Téf.  Lo  AcfTo  , che  Ag. 
Brandire  . V. 

RAGGRANELLARE  , ».  a.  Propriamente  Ruma- 
re inferi-  c te  granfile  (parie  . C tener  ; temmffer grei» 

J grei»  . fi.  K figuratala,  vale  Procacciare  , e met- 
tete ir.fi «me  refusando  . Raweager  ; omjjfer  ; af- 

ftmker . 

RAGGRANELLATO,  TA,  odd.  Da  raggranellare . 

Clief,  &e. 

RAGGRAVARE  , ».  0.  Di  nuovo,  e grande  me  are 
aggravile  , acerete?»  , Ut  maggiore  , « fi  «fa  pure 
in  figut.i.  a.  e a.  p.  Rengregcr  j augnatola  ; etite f- 
irt . m Je  negre  fi  r ■ empirie  . 

RACG  RICAHI  AMENTO,  fin.  fr.  im  Cernere  tem- 
ei . 11  rutntihiirfi  , raggi mtameato  , rat' lappato, 
rg  . Cmiteff  it»  ; tnjpenem  . 

RACG  Ricchi  ari.  , v.  a.  a.  « a.  p.  Raatiicchia- 
re  , nfingnerfi  in  Te  ileflo  , come  fa  I’  uomo  , che 
raccoglie  inficrne  le  membra  , n per  freddo  , o per 
Caule  accidente  . Ceniteli tr  ; } renne  em  Je  amie». 
Her  , Je  rete  timer  , j,  ertine,  Je  tiferete  tm  Jtt-meé- 
tnt  ; Je  rseervreir  . 

RAGGRICCHUTO,  TA  , add.  Da  raggricchiare  . 
fu  t iri . C?c. 

RAGGRINZA  MENTO  , f.m,  ji  raggriararc . Ce»- 
tmR ten  ; trtjfenrm  nume, ni . 

RAGGRINZARE,  ».  a.  largitine,  riempir  di 
griitf.  Fremete  ; r. dee  t p ifftt  . j,  nHKtiaw  u 
labbra  . Ut  greppo  . Flirt  letmi  de  pmu.  f.  Rea 
grinaorc  , v.  fi.  c . n-  P-  Ript«garfi?> 

riempii  di  grrue  . fé  ridir  j Je  pi,^„ . Jt 


ero  \ fe  ree  mime  ; fi  nmirmiter.  f.  Per  mctaC  tti- 
gort-tfi  , avvilufi  , natusaorfi  . fi  étumrjger  ; per- 
ire le  rentier . 

RAGGRINZATO,  TA  , add.  Da  rajgrinaere  . Ri- 
de ; phjft  . &r. 

RAGGRINZITO  , TA  , add.  Red.  Lo  fieffo  , che 
Ravennani'- . Cernir  effe  ; r té,  ; > temer . 

R AGGROTTA  Rt  , ».  a.  A«>«(ur  di  nuovo  . Re- 
flirt  l,i  Irvttt  <m  treni  d'  mn  tiffe . 

R AGGROTTATO  , T»  , aJJ.  Da  ragcrottare 
nuovo  ageroeiato,  nel  fignificoto  di  tener  le  ciglia  a 
molo  di  chi  ff-i  grave  , c penlofo.  Lei  femrtìh  frem- 
iti . Ma  egli  rabbre fcara  le  fronte  , e raggrottete  le 
Ciglia  dnTc  , ec.  Meli  riti  eyent  intere  fremer  Ut 
Jnmrtiii  , Ore. 

R AGGRUi  PARF. , ».  a.  Aggrappare.  Werner  ; em- 
pigmee  te  ; lite  ; tméel/er  ; terni  ter  - f.  la  fignific. 
newtr.  peffT.  Torcerli  , ripiegarti  in  fe  aedo  . fe 
memer  ; Je  reniUer  { Jt  restile  . Le  buccie  fi  reg- 
giuppd  a foggia  d' un  cercine  intorno  intorno  re», 
volto . 

RAGGRUPPATO, TA,  O.M.  Da  raggnippare.  Wmd 
empe  flette  ; tiri  tilt  ; emtrtiéjfi  ; et  piu  . Vi  ti 
raggruppato  uao  flemunetitlino  lombrico  . f.  Ove 
Commedie  molte  rappetfeaurfi  ndKOfe  ho  vide  , il 
d'  atgomcnti  fccmpi  . c al  di  doppi  , c molto  rag- 
gruppati i qui  per  metaf.  vale  Intrigati  , imbroglia 
tt  . Emhomiild  . 

RAGGRUPPO  , f.  n.  Il  raggruppare  , raggiro.  Re- 
pii ; enr  riil.'emem  - 

RAGGRUMARE  , ».  a.  Rannicchiare  , t fi  ufa 
per  lo  pio  in  Paoific.  ncufr.  paif.  c vai*  Rana*- 
chiarii,  rtfiriagcrtT  in  fit  fedo  . Xr  rafie;  fe /sire 
perir  . 

RAGGRUZZOLARE  , ».  a.  Mettere  inficine  , far 
gruzzolo  , ammaliare  , c fi  dice  più  , che  d*  altra 
cola  , di  moneta  . Feire  mm  megli  ; emeftt  ; mete- 
ire  intimile  ; ettnmteitr  \ éfftmdltr  ; tntejtr  . g. 

In  fignific.  ocutr.  pad.  vale  Raggrupparli . raanic 
chiarii . X*  et  ter»  pie  . Perchè  nell*  caverò*  i< 
raggruaaolo  . c noa  iflimo  vento , neve  , • (prua 
•alo. 

RAGGRUZZOLATO  , TA  , add.  Ba  raggruxeaU 
re  . Amefr  ; ernie  f e , &t. 

RAGGUAGLIAMENTO  , f.  m.  Il  ragguagliare  . 
Pareggiamento . Appienif imene,  rettirdemeiu  . reu- 
ma» de  demi  tirpi , de  de me  jupttfititi  i un  m 


RAGGUACUANZA  , f.  f.  Agguagliami  . V. 

RAGGUAGLIARE,  v.  a.  Pareggiare,  ridane  al 
pari  , adeguare  . f gerir  ; re <t arder  ; epismir  \ rem 
dee  mni  ; riunir  i mm  mime  miveem  . f.  Ragguaglia 
re  , per  Paragonare  . flette  ; e am  perir  ; jjnmi/er  ; 
maire  re  feretri  ri  ; feire  emrnperéijim  . f.  Raggua 
gl  lare  alcuno  d'  una  cola,  vaie  Dargliene  notizia  . 
avvitimelo  . Infere» ir  ; evenir  ; infirmiti  ; Jeire  Je- 
vrir  ; definir  evi . f.  Raguagliar  I*  ficrirrure  , dico, 
no  1 Mercatanti  , il  Trasportare  le  partite  del  gior- 
nale , o altro  libro,  dove  fi  puntano  la  prima  vol- 
ta. al  libro  dc'drbitofi  , C creditori  . Tenir  Pie»  Jet 
li  urti  . (-  Ragguagliar  le  collu  e altrui . in  modo 
bado  , vale  Percuoterlo  , bidonarlo  . Redenti  In 
enumrei  i tauri  ; Jtepper  ; mjitraiitr  ; emereitr  . f , 
Ragguagliare  a caviglia,  T.  de'  Tintori . Si  è il  ri- 
torcere a caviglia  la  feta  già  torta  , e (premuta  , pei 
fax  incorporare  qurl  f co  d‘  umido , che  polla  etfer 
redato  m lune  le  fila  . Cbtviikr . 

RAGGUAGLI  ATAMf  NTE  , nvv.  Con  ragguaglio, 
fatto  il  computo,  comp.  tato  l'un  per  l'altro . Pro- 
porne» geriti  ; r ho  portemi  (’  emin  . 

RAGGUAGLIATO,  TA,  add.  Da  ragguagliare . 
informato  , avvi  lato  . Informe  ; infirmi  ; extra 
Oy.  f.  Per  Pareggiato.  V. 

RAGGUAGLI AT ORE  , f.  m.  Cr.  im  Infermimi  . 
Relatore  , che  ragguaglia  . Climi  fui  dinne  evìi  , 
•Ile  dt  fu e Igne  theft  , fai  tn  feit  k reta  , 
le  detéii . 

RAGGUÀGLIO,  f.  re.  Ragguagliaatcato  , aggua- 
gliami , peoporaioM  . igeine  ; perite  ; proponimi . 
f.  P«X  Noci  aia  , avvito  , faputa  . Avit  ; namvelle  ; 

RAW.U ANDAMENTO,  f.  m.  Il  raggnardire  . Re- 
geré  ; i-h  ; tvmp  d'eri! . f.  Per  Minuta , c premedi- 
tata confiderà aiooc  , Riguardo.  Rtfieriem settenne»; 
ttmfiderjtim»  ; mi  di  ieri  e»  . 

RAGGUAR  DANTE  , add.  d'  ogni  g.  Che  re  diar- 
ia . Rtterdent  ; jptffeievr  , f.  Per  Appartenente  . 
Centi  meni  ; eppertmini . 

RAGGUA  R DA  RE  , ».  a.  Auratamente,  minuta- 
mente , c dinim«mente  guardare  . Remar ener  ; ri- 
giriti erme  einmntm  -,  ePjtrver  . f.  Per  DiJigeate- 
mente  confiderai*  , Por  mente  . Rentier  ; ptendrt 
gerii  , fin  fiderei  ; tmtrmphr  ; eaeminrr  ; et  ferver  ; 
/fin  re  fit  eum  ; pe/èr  . (.  Per  Edere  attenente  , Per- 
le nere-  Re  feeder  , efp-t'ttnir  , eoneemar  ; ttucktr 
je  rapporta . Scrivemmo  intorno  alle  predette  cole  , 
che  raggiuntalo  la  fede  Cattolica  . 

RAI  - CARDATO  , TA  , add.  Da  ragguardare  . 
Renurfut  , (Fe, 

R AGGU A R DATORE  , verb.  m.  Che  ragguarda  . 
(ptffjlevr  ; e riaver  tur  / gmi  rroz  yw  f»‘  1 1- 
gerdt  . 

RAGGUÀRDATRICE  , »oR.  L Che  raggiarti  . | 
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rpeftepritei  etile  fui  nmer f me  , dui  * ferve , +c. 

RAGGUARDÉVOLE  , add.  d'ogrn  g.  Degno  d'rJ» 
re  ragguardato,  Riputato.  Remar  guitte  \ em fiderà. 
He  -,  • ielle  . f.  Per  Acuto  . Aigu  ; fuétti  ; tlpir  . 
Hoc  il  foo  veder  Lottile,  e raggiarti  vale , ed  io  l'uà 
grado  , e affocato  . 

RAGGUARDO,  f.  tn.  Riguardo  , ri  (petto  . Ègmrdt 
emfideretiem  ; refpeR  ; deferente  . 

RAGGUAZZARE.  V.  Diguaaaat» . 

RAGIA  , f.  f.  Umor  vifcofo  , ch’cfce  del  piao. 
dell  abeto  , e dell'  orci  predò  , e di  fimiii  alberi. 
Refi-re.  Ragia  liquida.  G eri  poi . f.  Ufifi  tncoea  im 
fignific.  di  Fraudc  , Tnfliaia  , Ingrano,  Attuala,  a 
di  coCa  , che  altri  volea  tener  celata . P,/ge  : emhi- 
thè  ; rufe  ; meriti . 

RAGTONÀCCIA  , Cf.  Pag.  Pegg.  di  ragiooc , Ra- 
gione di  paco  conta  . Mentane  ratf.n  . 

RAGIONALE  , add.  Ragionevole.  V. 

RAGIONAMENTO . f.  m.  11  ragoniarc  . favella- 
mento.  DiJ  temei -,  eemferturf,  emmtit»  . f.  Av* 
raaiona  meato  , vale  Favellare  , parlare  . Per  rie  , eri- 
Jauoer  , tonferei , t ’ tnn  treni  r de  guelgne  thgje  . f. 
Latrare  in  ragionamento  , vale  Cominciai»  a par. 
lare  . £ tu  ree  * » difteurt  ; Her  eomverjatim  . C.  Ra- 
gionamento , per  Di  fc or  lo  , operazione  dcllr  latri, 
letto.  Reijennement  ; u fienili  m /’  a finn  de  rei. 
Jouuer . 

RAGIONANTE  , addiert.  d' ogni  fai.  Che  ragia. 
"» . che  tratta  di  alcuna  cola  . tipi  reifnme  , gmi 
perle  , fui  treite  de  guelgue  eh- je  . Amore  , fecondo 
la  concordevole  fieatcnxa  de  Ut  favj  di  ini  r agi  liona- 
ti , oc. 

RAGIONARE. , v.  a.  Favellare  , parlare  interne, 
di  (correr  parlando  . Rsifenner  ; dtfteurir  ; pira  ; 
(infitte  j e’  emiteitmir . f.  Ragionare  , per  FitofoCa- 
re  . Raijonner  ; s’gumrnter  ; differite-,  difenile.  Co. 
loro  , che  ragionando  andiro  al  fondo , »’  accneC-r 
A elio  innata  libcrtate  . f.  Ragionare  , per  Conchró- 
dere  ragionaodo  , c ri  fui  vere  . Centi  mere  ; -ietemvrir  ; 
ree  mitre  tn  rei j ammani  ; etti  he  ; irretir  . Ragin- 
natono  , che  ciò  oon  fi  porca  fare  fenza  macchio*  , 
e inganno  di  guerra . f Ragionare  , in  fignif.  neutr. 
pad.  vale  lo  Aedo.  Raifmner  ; roroni  nf«nv  ; «’**. 
iretenir  . JJ  Re  aveva  grande  volontà  di  ragionare 
colli  FilofoA . f.  Ragionare  , per  Fare  ragione  , fit- 
te a ragione  , far  conto  . Compier  -,  eeriuler  , Udi- 
te quanto  colta  fe  ragionate  I'  uno  , e l’ altro  danao  . 

RAGIONARE  , f.  re.  Dimorfo  . Diftemt  ; entri- 
in»  ; propri  -,  mrw>yin/M . 

RAGIONATAMENTE  , avv.  Con  ragione  , ragia, 
ne  voi  mente  . Reifommahiement  •,  /ufi imeni  -,  temvenh- 
hiemeni  ; n»f  Tufo»  . 

RAGIONATIVO  , IVA  . add.  Ragionevole  . Rei. 
fonatile  ; pomrvu  de  reijo»  . La  potenza  ragionati- 
va • La  r.iiJoa  ; U fétutti  de  téifmnte  . 

RAGIONATO,  TA,  add.  Da  ragionar*  . Aggiun- 
to di  cola  , della  quale  fi  fu  ragionato  , e difeorfo . 
Dii  \ dfieilli  ; é»»t  em  e di/d  parti  . f.  Ragiona- 
, per  Divulgato,  pubblicato  in  modo,  che  ogn* 
ne  parli . Divulgai  ; padri i ; doni  imi  le  monde 
Perle  . La  fama  di  si  gran  male  in  pochi  di  fu  mani, 
fedita  , c ragionata  per  tutta  l'Affrica  . f .Per  Capa- 
ce di  ragione  , o che  ha  ia  (e  ragione  . Rjif. ani- 
dri ; /ud-ritur  ; fsge.  Si  det  andare  al  tario  , c ra- 
gionato Cunfedore  . f.  Cofa  ragionata  per  via  va  , 
u dice  in  proecrb.  quando  fi* cede  alcuna  cofa  , dt 
Cui  fi  ragionava  , o quando  ragionando^  d'uno  afi» 
(care  , e'  compari/ce  improvvifamentc , dove  fi  ra- 
giona di  lai  . QjtJnd  in  parte  in  Imp  , am  en  v ùp 
le  fatue  . f.  Ragionato  , meri’  ufa , fi  dice  anche  di 
lutto  ciA , che  rende  rag  onc  delle  erte  . di  cui  fi 
tratta  , come  Aritmetica  ragionata  , Graminacea 
ragionata  , ec.  cioè  Aritmetica  , Grammatica  , th« 
rende  ragiona  delle  regole  fiabilitc  , o prodotte . A- 
riihmtiifut  rati  in  net  ; G ramanti  re  e éi fonate  , *Fe. 

RAGIONATORE  , ».  m.  Che  ragiona . Rmifem- 
mlur  -,  pir/enr  ; dijeounur  . 

RAGIONCELLA  , f.  ni.  Dim.  ragione . Petite  rei « 
fem  . 

RAGlONClNA  , r.  f.  Dim.  di  ragione  . Picco!» 
ragione  , ragione  dì  Soverchio  debole  , ragione  non 
interamepte  concludente.  Pttite  , foriti  rei  fon  . 

RAGIONE  , f,  f.  Quella  perenta  dell'  anima  , per 
Cai  ella  difeerne  , giudica , c argomenta  . RarJ'on  ; 
confiJtrJiioa  -,  entendement  ; jaiement  ; dtfcrr me- 
nte» t ; he»  femt  ; intelligence  ; rtfietio n ; ptnetre- 
litm  ; eomnet/fanei  . f . Ragione  . per  Cagione  , il  per- 
chè , motivo,  fondamento,  pruova , argomento. 
Raijen  , premio  ; temji  ; moiif  ; jujtt  ; fendimene  . 
f.  Ragione  , per  lo  Giudo  , convenevole  , dovere  , 
dritto.  La  raifm\  tt  gmi  tfi  imfle  ; drrit  ; A-*»  d<  il  g 
infitte  ; éfmiii . f.  Ragione  , per  Tema  . foggettu  . 
The» te  ; l»/tt  ; argmment  . Canzon  , chi  tua  ragion 
chiamati*  ofeura  , di  : noa  ho  cura  , ec.  (.  Ragio- 
ne , per  Qualità  , forra  , fpeaie  . Ejpèeey  ferie  ; g ite- 
rile . Largo  fpaaio  concedono  ad  erbe  di  mille  > .•('<>- 
. fi.  Ragione  , per  Conto  di  dare,  e avere  . cal- 
colo, partita, aggiuitamcnto  di  conto.  Compre  , par- 
rie  de  d,tt§  . em  dt  ere  dii . E fatto  ogni  c»fa  fori- 
erre  a fita  ragione  , quclk  mifc  ni’ ma. maini  . fi. 
Onde  dbro  delle  ragioni , vaie  Libro  di  conio  , Li - 
e.  a,  Pétfem  , firn  de  e. mote  . fi.  Ragione  , per 
Proporzione  , c ragguaglio  di  preaao  , fCiifon  ; pr> 
p .min  . 
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pirli  90  . S «««de  a rk|ioa  di  tanto  . A ttìfam\  fa 

le  fi  té  . |.  Ragione  , per  Ciympagnla  di  traffica  , 
come  Citare  cui  ragion»,  diftfire  una  ragione  . Cam- 
f fi.  Ragione,  P*r  Preienfione  , giunldixionc , 
■none  . Dreit  ; ineidUUm  ; iflm  ; peettmiitm 
rei>* . Rendere  il  camello  , c donarne  ogni  ntont 
al  comune  di  Firenze  . Pi«  miei , iroSra  ragion  U 
non  fi  (tende.  fi.  Patrone  di  Stato,  Salvi».  Puliti 
«a.  Retjrn  firn;  oetiiifùt  . f.  Rettone  , per 
Doetriaa , e Settata  delle  Letti  . dritto . Drmt . Ra- 
gion civile.  Drrit  rivi/  , Ragion  canonica.  Dreir 
renan . fi.  Ragione,  per  lo  Luogo  dove  t'aaimini- 
• re  la  ragione  . Tri'Aima/;  flèti  ét  tufiite . F faper 
a’ffli  i*  ufava  a Firenze  <li  trarre  le  brache  a* Giu- 
dici quando  ledevano  al  banco  della  ragione,  f.  Ra- 
gione , per  Purea  melinite  delle  donne  . Mei  i ; 
mtnflrutt  ; rèsiti  ; adìninet  . Se  la  femmina  non 
hte  la  Tua  ragione,  e fia  rinvenuta  del  corpo  fi»,  dee 
fcre  quello  rimedio  . 5.  A ragione  , Coa  ragione  , 
Di  ragione  , e Per  ragione , polli  avverbiali»,  vaglio- 
no  Ragionevolmente  . guidamente  , fecondo  che  por- 
ta  la  razione  . Re,j  canati  emine  ; /nfiem e»,  ; ài 
TU  fan  ; da  dnir  ; mw#  iHtmtna  ; aver  /uflìrt  ; 
aver  rarfrn . fi.  Di  fanta  ragione,  poflo  arverbiaJm. 
vale  In  abbondanza  . grande  niente  . copioOunrurc  . 
E*rr!JiTtmrnr  ; aeaeprdtnairtnttni  ; fetum;  . j.ticn 
sa  ragione  . vale  il  contrario  di  A ragione  . ingiu- 
HameiiTe.  mi  tifimi  nrmjTenimr  ; diari.  fi.  A ver 
ragu<nc  , o la  ragione , vagliono  Avete  il  giaPo  . e 
la  verità  dalla  Ina  . zittir  raifen . fi.  Fgli  « ragion 
(he  Berto  bea,  o limili , proverb.  ghc  fi  dice  quando 
e"  par  convenevole  . che  altri  di  gualche  cofa  ab- 
bia la  parte  fua  . lt  ifl  iufl*  1 “»  c bai  un  all  fi  fan  . 
fi.  Far  ragione,  vale  Aggiudicare  altrui  quel,  che 
gli  fi  convita  per  giufl’z  a.  Fenda  imflitt  ; imp 
è tharta n ti  fui  lui  apparitene  . fi.  Far  catione  , 
vale  anche  Stimare,  credere,  aver  opinione  . Citi- 
le ; fi. crr  ; rampiti  . E fa  ragion  eh'  io  ti  fia  fem- 
pre  Allato  . fi.  Far  ragione  nel  bere  , vale  Rifon- 
dere , bevendo  , a colui  , clic  t' invita  a bere  , o fa 
brinditi  . Fila  ni  fili  ; f+in  tene  fante  fa'  et  nevi 
0 filler  . f . Far  la  ragione  , vale  talora  Fare  i con- 
ti . Compia  ; riifrrr  ; (eia  hi  lampi.,  . f.  Dan- 
nar la  ragione  , vale  Cancellare  il  conto , non  ave- 
TC  piO  alcuno  per  debitore  . Fatti , h/ftr  . rfatrr 
mn  i ampie . fi.  Saldar  la  ragione,  vale  Pareggiare, 
C Aggiullare  i conti  , Aneter  Ut  (empiri  . fi . Pire  , 
o Contare  le  Tue  ragioni  a'  birri  , modo  proverb. 
ebe  vale  Gmiiocaiti  , • favellare  eoo  dii  non  pud  , 
o non  vuole  aiutare , o intendere  . Cornea  feioaifem 
eaw  Hnijfhn . fi.  Vale  talora  anche  Podere  il  tem- 
po io  eoi*  , che  orni  rechi  utile  veruno  . Fune  /’ 
tata  . f.  Tener,  o Rendere  ragione  , v.gliono  Alcol- 
fare  , e giudicare  le  caule  dc'lmganlt  , amminillrar 
gufimi  nella  Caria.  Rtndn  juftict  : imjftr  in  eaaa- 
f ri  ; lenir  freme  . f.  Rendere  , chiedere  . « nchie- 
dee  ragione , vogliono  Rendere  . o don. andare  altrui 
conto  , cioè  intera  notizia  di  chcccheffia  . Randa  , 
dami  tempii  . teijem  dt  furi  fiat  rbajè . fi.  Ri'crvar 
le  ragioai  , vale  Lanciare  adito  di  valerli  delle  ra- 
gioni . St  rt)ta\ar  In  raiftni  . fi . Andartene  alla 
ragione  , vale  Andare  a chieder  ragione  dove  ella  >’ 
nmmimlira.  fluii  arena  à le  Min,  I-  Saper  di 
ragione,  vale  Saper  d'abbaco,  Pattar  I’  flriilhmri- 
frae  - fi.  Aver  ragion  da  vendere,  ec-  V.  Vendere. 

RAGION fcVOLE  , ndd.  d’  ogni  g.  Che  ha  in  fc  ra- 
gione , conforme  alla  ragione.  Rtijènndh;  p-unu 
dt  ntfm . |.  Ragionevole  , fi  afa  anche  per  Com- 
perate, convenevole,  di  fiufta  quantità  , e gran- 
de*! \ . Raiftnntbh  ; (onvtmèh  ; prapariiratè  ; in- 
flt  ; In fi  fami . 

FAGIONEVOLIMENTE.  V.  Ragionevolmente. 

RAfiIONFVOI.E77A  , f.  f.  Salvi».  Afiratto  di  ra- 
gionevole . Fw fan  ; fufl'tt  ; igniti  . 

RAGIONEVOLI  SSIMAMLNTF.  , awerb.  Saperi. 
£ ragronevo  mente  . Trh-rai  fmnabhmtmr . 

RAGIONEVOLISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  ragio- 
nevole . T»/i  rarJannaUt . 

RAGIONEVOLMF.NI  F.  , avverb.  Con  ragione  , 

Jiufamcnte,  conforme  al  dovere.  Fùlennelltmem  . 

i /hvatn i ; #wt  leiftm  ; evtt  infitta  ; emformt- 
muni  è le  reiftn  , J /'  tfmiie  . f.  Per  Competente - 
■lente  , convenevolmente  , mediocremente  . Reà/on- 
ueditmetn  \ eetdtHmmint  ; temvenjhtmtlia  ; fu  fi. 


RAGIONI f RE , f.  m.  Colui , il  quale  è buono  ab- 
bachifia,  ciò*  che  fa  far  bene  di  conto  , perche  il 
far  1 coati  fi  dice  far  le  ragioni . B<m  aritkmètiiHn  ; 
deh  * ialini  sterni . f.  Per  colui  , che  ha  ufeio  p<r 
tkoUre  di  rivedere  i costi  . Mafia , m Andanti 
dei  t mprri . 

RAGIOM) , SA  , add.  Che  produce  ragia , o che  ne 
contiene  . Fi  fine  ne  . 

RAGLIARE,  L«  fteffo  che  Ragghiare.  V. 

RÀCLI0,  Lo  fi  elfo  che  Ragghi'’.  V,  f.  In  pm- 
vtrb.  Raglio  d’  afino  non  arriva  mai  in  Cido . V. 
A tino  . 

K^G^A  , C f.  Rete  con  la  quale  ti  prendono  gli 
l *•  ’«•  i premile  dei  enee  me  . %. 
Ragna  , fim"at.  per  Inganno  , (Irararemma  , aggua- 
to , in  aire  . Emlvitn  ; pn  re  ; emtu  tede  ; Inefii- 
ft  i trempene  . f.  Da  queta  metaf.  fi  ha  il  proverb. 
Dar  nella  ragna  , che  vale  Incorrere  arlT  agguato , 
Di  ti m.  lli/nm-PremHft . 
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_ ito  ; che  aache  dicefi  Dar  galla  re- 
te . Danner  dami  le  p*»me n . f.  F’  dà  talora  tale 
«iccei  nella  ragna  , che  * fuggito  di  gabbia , pur  pro- 
verb. e fi  dice  di  chi  fcampato  una  volta  da  un  pe- 
ricolo non  t tanto  accorto  , che  non  v’  incappi  di 
nuovo.  Tel  ai  Jean  r*  efl  étkifpt  de  te  eape  fai  ve 
d nner  dami  Ut  fitte,  f.  Ragna , per  Ragno,  ver- 
micello noto . Arai  epa  . f.  Ragna  , per  Tela  di  ra- 
gno. Téite  d’ enigmi. 

RAGNA] A , t f.  Luogo  acconcio,  e deltiaatoper 
uccellarvi  colla  ragna  , o per  tendervi  la  ragna . Litm 
propri  J la  theffe  en  fin  . 

RAGNARF. , v.  a.  Tender  la  ragna.  Tenda  he 
tnt , cu  film  ; tenda  én  fieri . {.  Kiguratam.  per 
Rafpotlare  , portar  via  . Dentei  ; greppi  Ilei  : em- 
piri ri  ; revir  ; veder  ; #»f#w  . f . Ragnarc  , fi  dice 
anche  degli  uccelli  quando  volano  per  la  ragniia  in 
modo  da  dar  nella  ragna.  Fr’rr  eutenr  dm  fin.  f. 
Ragna  re,  fi  dice  altieri  dell’Aria  q .landò  comincian- 
do a rannuvolare  fa  i nuvoli  a 'imihtudiae  della 
ragna  . f iffnmìr  , en  piwiemt  de  /'  tir . f . E per 
firmili,  fi  due  de' panni  , o drappi  quando  comin- 
ciano ad  etfer  logori  , e TpcTano . Ètte  etft , ttnjn- 
mr  en  Primi  fm'en  w/r  À treven. 

RAGNATÉLA  , (.  fi  fegntr.  Tela  , che  fa  il  ra- 
gno . Teìh  d enijnee  . 

RAGNATELO,  fi  m.  Vermicello  noto,  che  fab. 
brica  la  tela  , c la  di  Rende  a giufa  di  ragna.  Arsi, 
gme  . %.  E coll*  ijle-To  nome  fi  chiamano  anche  le 
tele,  che  fabbricano  i ugnaceli . Teìh  d' eraignie . 

Aomhrare  , o inciampare  ne' tatuateli  , vale  lo 
fletto  che  Affogare  in  un  bicchier  dr acqua.  Si  min 
dan  fon  f tardai  . 

RAGNATF.LLI770 , ) futi.  m.  Dim.  di  ra- 

RAGNATF.LUCao  , ) gnatclo  . Filile  nel. 

I«fr . 

RAGNO,  ) f.  m.  lUgeatelo  . Arai  a nf  r . 

HÀ'AOIO,  ) 5.  Per  la  tela,  che  fanno  i ra- 

RAGMJÒLO,  ] gni  . Tw'fe  et'  arai  fura . f.  E 
Ragno  , è.  ceti  anche  n un  pefee  di  mare  , di  carne 
afTai  delicata  . Lmp  de  met  vvJ/rirr  . 

RAGNO  LOCUSTA  , f.  m . T.  da'  Net  mieli fi!  . Sor. 
ta  d*  icfetto  , o di  locada  , che  ha  una  grrxT*  pan- 
efa  . e fhrtil  corpicello  , da  alcuni  detro  Grillo  ccn 
tauro.  Maair. 

RgfiUVAMI  VTO,  f.  ir.  ) Raunamcnto  , adu- 

RAGUV  AN7A  , fi  f.  ) nan  ra  di  perfonc  . 

Afftn lATcr  : temsagmit  ; mrfe  . fi.  R ac  una  mento,  e 
Rugi:u»nza  , per  Accumulamento,  ammaifamento  , 
la  materia  ragunata  . Amit  ; tei  ; aJTtmtljge  : « •„. 
oen  . 

HAGUNANTF.  , add.  d’ogni  f.  Con.  porr.  Che 
laguna  . Ot»i  sjcméit  . 

RAGUNARE  . e RAUNARE,  v.  a.  Adunare.  Al- 
fenati rr  ; numir  ; iùnd-e  ; murre  infernale  ; emjf- 
fn  i rem  iffer  ; enrestp.-r  • eenvefn n . T.  Raguaar- 
li,  n.  p.  Cr.  in  Ridurre  . Rauaarfi , adunarfi . Cef. 
ftmHer . ‘ 

RAGUNATA  , e RAUNÀTA  , fi  fi  Moltitudine 
d uomini  , o di  cole  unite,  racco]  re , c concretare 
infiemc  . ATaettee  ; efr^^ten  \ renài . 

RAGUNAT1CCIO,  tRAUNA riccio, OA  add 

Aggiunto  di  gente  per  lo  più  raccogliticcia,  c'  rac- 
colta in  fretta  fesca  riguardo  , fé  buona  , 0 rcl 
Geni  remi J.  i . 

RAGUNATO,  e RAUNATO,  TA  , add.  da’  loro 
verbi  . AjernHr  , <S>r. 

RAGUNATORF  , e RAITNATORE  , verb.  m.  Che 
rag  un»  . t?n*  ejrmtie  . 

RAGUNATRICE,  verb.  fi.  Sagù.  gn>.  Che  lacu- 
na . fini  a (frmt le  . 3 

RAGUN  AZltlNE  , c RAUN AZIONE  , fi  fi  Adu- 
nanza . AJcmHtt  ; cempegnie  ; Cenh  . 

• RAGUNO,  f.  m.  Ragunamcnro,  V. 

RAI  , fi  m.  pi.  V.  Ra-;  o . 

• RAJARE.  V.  Raggiare. 

RALLARG  AMENTO  . firn.  Il  ralla rf are  . Et. 
ttnfiau  : d, luetica  ; rtargijèmtnt  ; eggremdije- 

RALLARGARF.  , v.  a Maggiormente  allargare  , 
contrario  di  R.flrignere.  t largir  ; nenia  -,  dilatar  ; 
eugmemn  -,  enr  itoe  . fi.  Rallargare , Per  metaf  La 
«ente  mia , che  prima  era  riflrcgea  , lo  'ntenro  ral. 
largò  , Se  come  raga  . f.atndrt  ; empiì  fn  -,  emgmm- 
tn  . N.  Rallargare  , v.  n.  e Rallargarfi  , a.  p Mag 
S'fwmente  allargarti  . /*  fiandra  ; (\  diljtn . J.  Ral. 
largare  , per  Aicrefcete  forza  , vigore  . c firn» li 
.Inameni ir  ; serrxftr,  ; d nnn  de  la  /mi  , Oe. 
Non  11  urger  , ma  ral  larga  ogni  vigore  . ciò*  accre- 
fci  il  vigore  . fi.  Rati  rigarti  , per  Divenir  liberale  . 
nfar  liberalità  . Dtm,r  l,*trel . Alcuni  . che  tòno, 
in  cafa  fi  rtflnngono,  e «la  fuori  fi  rallargaao , ciò* 
divengono  HVftali. 

RALLA RGATO,  TA  . add.  Da  rallargare.  /ter. 
ini  rreWn;  rt  penda  \ meni  ; dune  ; aurmtn 
le , ^r. 

R ALLARGATORE , verb.  ni.  Che  rallarga  . fini 
elargii  . 

• PALLEGGIARE,  v.  a.  Alleggerire,  alleggiare. 

Alligar  . laniera  ; a* mere  i dertj>  gn  . 

RALLEGRAMENTO  . fi  m.  ) Il  rallegrarti  , al- 

RALLEGRALA  , f.  fi  ) Kg,*»,  . j\it 
fdeiflr  ; mnnjantt , allegre Jt . * i 
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RALLEGRARE  , v.  a.  Indurre  allegrezza  , e pia. 

«re  in  altrui  . torna-,  divani;  rèma  ; e,,V„- 

é nCu'r  ,"*•  va:e  ^"òere  ailrgrexza  , . 
ptaccre.  f#  ronur;  panda  da  plaiflr  . J.  r^ji- 

Srer  TTJ3SSS5  ^ Sr/TSS^jt 

« 

RALLECRATIVO  , ITA  , *U.  Alm  . r,IV„. 

i Ì 

T*  ’ “*  '*"wre  • Rt- 

A£hf2a8SX?  - "• Chc  ■ «» 

IWAr5Ì“*A<J!!ICE'  "rt“L  fc"'  41  ,l1 • 

u **nmnt  «I1U». 

R ALLENA  RE  , *,  p.  Allenare.  V 
RALLENTAAfENTO  . fi  m.  Il  raiicrrtare  . RelJ . 
rèe,  retini  ibernimi  ; ednatijfemtni , diminuii  e de 
mruvemmi  . d‘  efl, viti  , 

RALLENTARE,  ».  a.  Alleatare.  Retatiti;  ti. 
iber  ; ralenti  r ; denuda  ; de  benda  . fi.  Per  mrt*4 
scemare  , diminuire  , rilaffare  . Releniir;  reiètta  - 
dmna  de  reietta . fi.  Rallentar  |*  aa  nn  * gL,'. 

fUSJ»  dl  tolllCV0  • repefa  ; rftaa - 

RALLENTATO^,  TA  , adj.  Da  rallentare  Re. 

tinti  ; rtléckè  ; tède  , 

RALLEVARE  , »,  a.  Magai.  Sei  min.  te.  Alleva- 
re . educare  , acculi  jmire . fJevtr. 

RALLEVATO  , TA  , Fed.  Selvin.  tt.  Ad d.  da 
rallevare  . f.ltt  e , <3 Tt. 

RALLlEVARE  , v.  a.  FeJ.  Alleviare  , alleggia- 
re.  alleggerire  , ralleggiare  . Allega  ; fernette;  d/. 
tbergtr . 4 * 

RALLIGNARE  , ».  a.  Allignare  di  utovo . Rr- 

pandre  ranni  . 

i * ALLUMINA  RE , ».  t.  Reniiere  il  lume,  e t»> 
Iota  femplicemeare  Alluminare,  i.  fittila;  d.aner 
du  ,mr  \ illumina  . fi.  Per  metaf.  Far  ravvedete  . 
Onerar  In  pene  i futlfu'  un , Ini  /eia  arm  are 
fn  fenili  ; il/nm.na  . fi.  RaU.«ii«are  , per  Ben- 
der  la  villa . Binda  , alanner  la  voi  . fi.  la  fica 
ncutr.  patT.  vale  Recuperare  D villa.  RuMivnr  I» 

vne  . 

RALLUMINATO,  TA,  add.  Da  rallutnìnare . t- 
clatre  ; it/umimè  , tiri. 

RALLUNGARE,  ».  a.  Di  mmo,  o maogi^rnata- 
te  Allungare,  far  più  lungo , contrario  di  Raccolta- 
le, o d Abbreviare  . Rallenta  ; , tenia  . 

R AMA  , fi  fi  Ramo  . Brande . fi.  Per  me'afi  La 
fella  rama  di  orgoglio  fi  * |*  Jpoemla . U finita a# 
brande  de  I ergneil  efl  C hrpuuflt  . 

RAMÀCCIA  . V.  Ramazza  . 

c*r/J53 r°.’  tMm- 

RAVIÀCE,  add.  d’ogni  gen.  Aggiunto  , che  fi  dà 
propnamente  a occello  di  rapi*, . De  pr X . 

RAMADAN,  fi  in.  T.  dalla  ha*,  m .l.  Sp-zic  dà 
Quarcfima  de  Turchi  , che  dora  un  mefe  . Rema- 
gen  ; rtntden . 

? f’  m-  Àomaiuolo,  fi  rumenta 
RAMAJUOLO,  ) di  cucina  di  ferro  Aacnato , 
quali  in  forma  di  eocchiajo . CWAVr  J pe  Urna  . 

R AMAN7IERE , fi  m.  Componitore  , o raccon- 
tata «fi  romanzi . Fai  tèa  1r  amen « . 

RAMANZINA  . V.  Riaimim  ni, 

RAMAN7Ò,  fi  m.  V.  No  nanao  . 

RAMARRO,  fi  m.  Locertoloue  , ferpeatello  nrp. 
de  con  quattro  p««J«  , e ancora  ne  foao  degli  fpriz- 
aati  , e di  color  nero  , ovvero  bigio . Liberà  . fi. 
Bocca  di  ramarro,  diccS  >n  modo  provcrt».  a Colui, 
Che  ("glia  ,e  non  laici  a le  eoe  prefe  . Hmme  fui 
* 1*  ntpetfli  frinì  de  ce  fa’  il  e frìi . fi.  Ramar- 
ri, ti  dicono  coloro  , che  hanno  cura  , che  k Pro- 
CC«MI  vadano  con  ordine.  Balta,,,  fi.  Aver  l'oc- 
chio «iel  lanino,  vale  Averlo  *»llo  , e areMttivo, 
che  guarda  volciuicr  I’  uomo  . flueir  d,,  pane  aura. 
pror  . fi. In  proverb.  E della  Biofcj  baco  fc'  rtimrro, 
vale  Io  fteffo  , che  Far  d'  una  bolla  un  ebaneberu  . 
Fata  un  frani  mal  d’  nnt  drt  dr  rie»  . 

RAMATA  , fi  fi  Strumento  a gutfa  «li  pala  ttlTu- 
to  «vinchi  , per  ufh  d ammazzar  gli  uccelli  a fru- 
gnuolo. Etpèrr  de  regnati  d nt  o»  li  (ni  ? »r  ,*zr- 
rre/er  «r  leena  J le  ah, fé  de  la  fatati,  fi.  A ramata, 
poflo  avvero  alm.  vale  lo  flc  lo  , che  la  antonim- 
ia . A far  som  ; en  etani, > ere  . 

RAMATARF  , ».  atr.  Percuotere  colle  ramate  , 
ammarare  . Abatta  tei  eijèent  eat  nn*  tfpiti  de 
refuene  Ini  fu  » defit  À le  Jena  . fi.  Per  metaf. 
Ed  ir  la  notte  Frugnolaiore  a i palli  n-.ù  frcq-renii 
ramatando  le  boefe , ciò*  Togliendo,  ótatt  le  bea- 
fi  J rena  fu,  pajtnt  . 

RAMATELLA  . f.  m.  R am  urlio . V. 

RAMATO,  TA,  aif.1.  Datami,  di  fleti  • in  rami. 
Frani t-m  . fi.  Per  fimiltl.  Perche  molte  «klie  palle  e- 
raan  amate  , o ramate  , chc  «‘  Ce  le  diiimiAn . 
Beliti  ramni . 

RAMAZZA  , t RAMÀCCIA  , fi  fi  torneato  ««f- 
L I 1 fitto 
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Aj(o  di  «mi , enl  quii*  l immictii  . Rrmift  . 

A4MA/7GTTA,  f.  f.  Csr.  Spelte  di  cuffia,  o cuf- 
fja  to  . rari#  dt  teift . 

HAML  , f.  m.  Spezie  di  menilo  di  color  roTo  . 
Cmvrt . Rame  abbine  iato . Cuivre  fattine  . Rame 
bianco.  Cun  rt  frane . Rame  di  Gannro  . Cuivre 
faune  oa  Itilo» . Rame  purgato . Carv't  de  roteile . 
Intagliare  in  rame.  Grjvtr  lue  cuivre  . Figura  io 
rame  . Ejtimre . 4. Talvolta  il  prendiamo  , 'k  co-oc  i 
1j.i-.bi  , per  Moneta . M&ouoie  ; trgent  . 5.  Onde 
dicefi » ma  in  modo  Ni-To  .*  Quela  Cora  fa  di  ra- 
me , cioè  Coda , 0 coda  aliti . Ceti  e tu  bea  poi. 

’ * RAMF.UA  , f.  f.  «MnìcdJo.  V. 

RAME  RINO,  t m.  Rofmarino , fpeaie  di  frwtice 
di  fiondi  perpetue,  come  il  ginepro  , la  fcot*a  , e 
firn  ìi  , il  quale  abbonda  d'  ulto , e-1  t molto  odoru- 
(o  . Rnr>  irin  ; Ubanotit . 

RAMETTO,  f.  m.  Din.  di  ramo.  Ramta » ; pe- 
li/ rame  a » pel  Ut  frinfht  . 

RAMICF  , f.  f.  Red.  Fruii  . V. 

R AMICI  MA.  f.  f.  Ramitello.  V. 

RAMICI  IXO  , f.  m.  Dim.  di  ramo.  Petit»  fra», 
tt-e  ; p,/it  cometa.  J.  Per  mrtaf.  Della  f.in’anv  fa- 
praddcria  proccdcvan  molti  rivi,  ctanucclli  d*  ac- 
qua . Dt  {‘.■lìti  tuijuut . 

RAMIr  RE  , f.  n».  Lavorate*  di  rame  , o altro  fi- 
nii metallo.  Ouvtitr  tm  tmvt 0. 

RAMIH.CARF.  , v.  n.  e Ranufic.ófi  , n.  p.  Pro- 
di* rami  , fpanderfi  in  rami  , diramare . e dicefi  de- 
fili  alberi  , dell'  aittfc  , t «Ielle  vene . f»  ramifier  . 
Jt  firme e , ft  divUer  tn  plufeun  t'.mebi  . Culi' 
altra  eli  temili  fi  attacca  , e fi  ramifica  nel  fega- 
to , ec . 

RAMIf  ICA7IONE  , f.  f.  Il  ramiicart , Dirama- 
zione, Divifume  , O diflribuzioac  de'  rami  . Rrmrfi. 
mio»  . In  tutti  1 loro  bronchi,  o notificai 
afpcra  arteria  vi  fi  aggiravano  mclti  lombriCuaai  vi- 


n , ec. . 

RAMINA  , C f.  Scaglia , che  faaoo  i Caldera» , 
quando  lationo  fccehie  , mezzine , e altri  lavori  di 
rame,  che  rinfocolati  i lavori,  (li  battono  . fra- 
ne r , tu  trai  ilei  da  tuix-re . 

RAMINGO  , C.A  , add.  Aggiunto  , che  propria- 
ivenic  fi  di  «Rii  uccelli  di  rapina  , che  fi  yuLzno 
giovani  fuor  del  nido.  B'anebirr  . f.  Per  fimilit.  fi 
dive  di  Chi  va  per  lo  mondo  errando.  Untar  ; w- 
gufimi:  fugirif. 

RAMINO,  f.  m.  Vafo  di  rame , per  lo  pih  alal- 
ia d'  orciuolo  . EJfitt  de  eifutmar  de  rmivrt . 

RAMISCELLO.  V.  Ramicello. 

* RAMITELLO  , f.  m.  Lo  flrffo , che  nati  cello, 
ramufctllo  , Ramerò. 

RAMMANTARE  , v.  kit.  Ricoprir  col  manto. 
Cctnrtr  d‘  m»  mmrrj u . f . Figurar.  per  Proteggete  . 
Tr  tttvt  ; Jratnir  ; dtfeudrt . $.  In  figntC  n.  parti 
vale  Abbellirfi,  raRazaonarfi  , ripulirli,  ornarli . Se 
parte  ; r'  tiufltr  • V.  Raflfaxron..rfi  . 

RAMMANZINA,  « RAMANZINA  , f.  f.  Ram- 
irann.  V. 

RAMMANZO  , f.  m.  Rabhufin,  riprendono , (ri- 
data . Rtpri  m.indf  ; rotteti rìtll  ; travide  . 

RAMMARICARSI , n.  p.  Vsrtb.  Sincop.  dà  Ram- 
■taricarfi.  V. 

RAMMARCO,  f.  m.  Farei,  et.  Sxacop.  di  ram- 
■lanen  . Rrrm  ; fljinie  . 

RAMM  ARGINARE  , v.  a-  Ricoagiupncr*  infien-» 
le  patti  di  fu  innte  per  Errite  , c tagli  ne'  corpi  degli 
«Rimali . e delle  piante  ; e oltre  al  fcr.tim.  a»r.  »' 
tifa  anche  nel  1*.  pa(T.  Co»/oìidtr  , r*;/nw/r  . ftìrt 
fip+tndrt  tu  tretnift*  mn<  pitie  . R ammani  natii  . 
Se  ekturifer . 5.  Rammargtnare  . Far.  D>/.  tenia. 
Saldare,  unire  aperture  , o fchianti  de' lavori  dt  get- 
to , cciello,  e altri  , e anche  appiccare  per  in  ccm 
fitto  di  metallo , die  fi  fa  con  faldatura  . Scuter  -, 

**R*M MARGINATO,  TA  , Maga/,  add.  Da  rau- 
»i3r;inare.  Cietteile  . &t. 

p VMMARICAMFNTO  , f.  m.  Il  rammaricarli. 
PI  unte  ; rrfrrf  ; /copiti  ; pienti  ; gtmijftmumt  ; le- 
aitntetitai . 

RAMMARICANTE,  *dd.  d'  o*nì  g.  Che  fi  ram- 
mirica  . Ohi  le  phiat . 

RAMMARICARSI  , n.  p.  Tar  .Irrgl-a-ixe , dol-rH  . 
I:  mrnfarfi  . fr  pltìmir»  ; ft  Itane un  ; grmir  ; df- 
r'rf(r!  pleartr  ; f*  tilt ‘ter  . (.  Ramm.i'  c.ur  . c<r 
M. indir  fuori  voci  lamentevoli  per  dolore  di  corpo, 
»i  d'animo  . fr  pljmdre  ; trenemte/tr  ,-  r>  («rr  ,-  /# 
/jmeatir  . E non  ha  mai  fatto  altro  , che  ramm.i- 
r:carfi  , e dir  che  fi  fcntc  un  gran  male.  fi.  Diedi 
in  provetti.  Rammaricarli  di  cimba  lana  , e vale 
rvlctfi  fe-ixa  cagione  . f#  pljtndrt  far  It  rotate 
e/i  te  n 

raSiM AMICATO,  TA  , add.  Da  ramauricare.  e 
vale  A d istato,  travagliato  , alTifto  . AJdige 
rAj,gi"»r  • tà Re . Il  quale  vedendomi  ran.nuncato 
di  granòe  dolore  , dille  , ee. 

R AMMARICATORL  , vcrhal.  m.  Che  fi  ramma- 
rica . r.'ttertnr  ; ftegnear  ; fai  Jt  pljìat  tnifiun  . 
5»  fanno  fenurc  perpetui  tammaricatotl  di  tolto  quel- 
lo, che  avviene  in  rvc^o  mondo. 

RAMM\RICA7KAt  ILLA  , f.  f.  r,im.  di  ram- 
nsai.iaviwie.  Petite  r>Jìau  i petite  kmentetim  . 
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1 RAMMARICA7IOVF. , f.  f.  Il  rammarkarfi . Do- 
glìenxa,  che  anche  fi  dice  Rannurlco,  c Raitiiiaii- 
’ chio.  Piti  mie  ; re.trrr  ; lamini  jtioa\  j'iupm;  ptearr, 
i gtmi^émevi  ; jeri  miait. 

( RAMM \RICHrtVOLE  , adi.  d’oeni  g.  Pieno  di 
! rammaiuhio,  lamentevole.  m«k«iii*.‘<  ; piai  ni  if  • 

' dipintile  ; pitertlie  ; mijfrafli  , digit  de  tnmptj • 
>T«V  ; fai  je  Ismentt . 

RAMMARICHÌO,  f.  m.  Rummaricarione . V. 

RAMMÀRICO,  f.  m.  Rammarica men*o  , dagìien- 
za  . tUiaie  ; /sopir»  ; p>'ra/r  ; gtmiji  numi  ; It - 
aitateti ant , ret-en  ; doluteti . 

k AMMARlCÒvi,  SA,  alJ.  Che  agevolmente  fi 
r.imni  itica  . <?"#«e«ir  ; pt urtar  j merlatemi  j defi - 
tene  : in»  le  |*'«*r  de  tjmt  . 

RAMMASSARE,  v,  a.  Di  nuovo  ammalare,  ri- 
far ma. fa  , ritnctrcre  inficmr  ; t talora  anche  fi-ut- 
pliccmence  Amma-rarc  . Rtma/cr  ; eatajtr  ; rtjeeo- 

tU » ; riunir  ; raliitr. 

RAMMASSATO,  TA  , add.  Da  rammaiTaxe.  Rj- 

m.i.7c  , T e. 

RAMM ATTON ARE,  v.  a.  Amrrartonar  di  nuo- 
vo. Arr.trvr/rr;  r,m-ntrr  de  ttrrfjut . 

RAMMF.MBRANZA  «fi  f.  RunemRuu . f t me- 
ni r ; t avvinante  ; mu  moire . 

RAMMFMARARE.  V.  Rimembrare. 

RAMMF.MORAN/A  , fall.  (.  Hammenioraaione  . 
f negami I u ; awelr;  ■Aoin . 

RAMMEMORARE,  v.  atr  Ridurre  a memoria  , 
ricordare  . Fri  re  r»-.nr<  ir  ; fain  fouvenir  . 

RAMMEMORATO,  TA  , add.  Da  rammemorare, 
e per  lo  più  vale  Di  cui  fi  t fatto  menaioae  . Dm 
n a pirli  1 d«m  cn  * flit  mentita , ?o  dmt  h t 
rtnpetle  te  f.tivtair  . 

HAMMEMORATRICE,  vertwl.  f.  Che  ramme- 
mora . Qpì  f>il  rt  Tervenir . 

RAMMEMORAZIONE,  f.  f.  Il  raotivemorarc  , 
ricordanza  . Le  l avtnir  ; Jouvrnance  ; mtm'ir». 

R AMMEMOHf  ARSI  , n.  p.  Salvia.  Ricm.Lirfi  , 
richiamar  alla  irtaniii  . Se  rtpfelltr;  fi  relf stive-tir . 

RANIMENDAHE  , v.  a.  AmmenJare  , corregge- 
re . Ce’ ri  ter  ; »r  tormer  ; rtlrejfer  . 

RAMMENDATRICE  , v.  f.  Stivi».  Che  rammen- 
da. da  i tórri  ft , :tt  fai  ratrommide  . 

RAMMENTAMKNTO , fu»,  m.  Il  rammentare  . 
Seaventnet  ; te  Ihmil'r  J memore  . 

RAMaitNTANZA  , fi  f.  Salvia.  RammeafaaKB- 
to  . 

RAhTMKNTARSI  . p.  p.  Riccrdatfi , rammemo- 
radi . Se  ftuveair  ; ftrtpptlter  \ fa  remettrr,  (e  ref- 
J’mvtnir . f.  Rammentare  . in  art.  figo.  Ridurre  al- 
la mentirà  . Pe>n  fcavtnir  ; /tire  rapflter  . 

RAMMENTATORF. , v.  m.  Che  rammenta  , che 
riduce  a.la  memoria,  fini  fait  foavtn-r . 

RAMM'iNTATRICE,  vcrbal.  fi  Che  rammenta  . 
dai  f.tit  i-avevir  . 

RAMMENTÌO,  fi  m.  11  rammentare  frrquentr- 
meatc  . Refetitim  , rtiete  Jrtfatnte  de  fve.fie  c*u- 
\ ft . Fanno  un  collerico  rammentlo  de' benefizi  pre- 
dati . 

RAMMF.77ARE,  v.  att.  Dividere,  e fpattir  per 
mexao . Diwltr  , demem*<tr  , ft parer  , pauager  pai 
te  maitìé  , tu  par  le  milita  . 

- RAMMOLLARF. , V.  a.  Far  molle , mr*!lifc»re, 
intenerire,  ammonire,  piegare,  • fi  uCt  tal-ira  an- 
che in  figOifi  ne.it.  Rami  tir  tmtJlir  tttendrir, 
treatper  ; memi  Ile  r ; rtnire  atra  & mini  iti  r . (.Per 
mctaf.  fi  dtee  anclK  di  cole  morali  , come  R lecite 
lava  loro  movimenti , e ram  mollava  loro  animi  . 
Am-lhr  ; diebir  . 

RAMMOLLIRE.  V.  Rammollire . 

RAMMONTARE  , v.  a.  Riunire  inficine  le  enfi 
fparte  , quafi  facendone  monte  . Aeninttler  ; tattj- 
Jtr  ,*  » «7 emHer  ; / tire  un  mmerao  . 

RAM  MONTATO,  TA . Salvi  m.  add.  Da  ram  mon- 
tate . Amcmetlé  ; tntaffi . 

RAM  MORBI  DA  RE  , e RAMMORRJDlRE  , v.  a. 
Ammorbidare  , ammorbidire  . Atttadrir  ; ramnllii  ; 
amo.' tir  tempii’  ; rem-ire  dtaillet  , Joaflt , m.o 
i.  Per  metafi  vale  Mitigai.  Amailir  ; 

adirne  >r  ; m-dhet  ; tempeste  ; mia  ter  , 

R AMMORBI  DATIVO,  IVA  . add.  Che  famnor. 
bida  , Atto  a rammorbidire  , per  ufi»  di  ram  morbi - 
dare.  Q.«i  smolli  t ; fui  attend'it . 

RAMM  >RB1  DATO  , e R A.MMORBIDÌTO , TA  , 
add.  Da  rammotbiJare  , c taiiiir.orbulise  . Amol- 
li , tFr. 

RAMMORBIDIRE  . V.  Rammrirbidire . 5.  Ram- 
morbidirli , n.  p.  Sali  im.  Lo  ficiEo  , die  ammorbi - 
dirli.  f<  >jm  :.‘.t  . i’j itendtn  . 

RAMM  -ikRIDÌfO.  V.  Ramm-rbùlato , 

RAMMORVIDARE  , c RAMMORVID1RE  , V.A. 
Rammi-ibnlire  . Rtbw*7i>;  aia  llir  ; etlenJrir . 

R AMMUCCHI  ARE  . T.  a-  Far  roucchu»  . Amm- 
etter ; tnta/ftr  . 5.  Rammnccliiarfi  , n.  p.  Cr,  in  Ag- 
eonit^art  . Riduifi  in  mucchio  . S‘  smejei  . 

K AMMUCCHIATO,  TA  , add.  Da  r ammacchia- 
te . AmmetU.  &t. 

* RAMMURICARE  . v.a.  Ram  montare  , t accorre 
infìeme . Snttffge  ; aJimUer . 

RAMO  , fi  m.  Parte  dell*  albero,  che  deriva  dal 
pedale  . c fi  dilata  a gmla  di  braccio  , fui  quale  na- 
te 00  le  foglie , e i fiori  , c fi  producano  i fratti  . 
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B t tacb  ; rtmetu . f . Per  fimilif.  fi  •*!ee  d’altre  ca- 
le , che  (I  fpaniKzna  , e diramino  in  più  parti  a 
(•11  la  de'  rami  degli  alberi  . RnneU,  . Sccl(afi  un 
etnici  di  cnflallo,  ficclifi  tomi  co' Puoi  duo,  rami. 
5.  Rami  de' cervi  , fi  Jicoo  i palchi  . V.  J.  Ramo, 
per  quei  Rivi,  o quelle  Parti  de'  ma;^-o«  fiumi  . 
che  fi  fiaccano  dal  lor  letto  , e (^andonfi  a (uifa  di 
rami  d’albero.  Erti  de  ri  vi  ire . f.  Per  I fi. natta. 
Brani  he  dt  fsntille  . T.  Avere  un  ramo  di  pano, 
o di  paaxla  , o Umili  , fi  dice  del  iUol/are  in  q ui. 
che  azione  poco  firnnn  . Avtèr  un  graia  dt  folte  l 
tvtir  un  tomf  dt  haeht  i la  tilt  . 

• RAMOGNA , f.  L Buona  felicità  nel  viaggio. 

Htareui  ratte  . 

• KAMiXiNARE  , v.  a.  FiJ,  Far  ramogaa.  Ta- 
ce -ni  ita  . Fa  ire  ira  he KM  • '/ ire  . 

RAM  )1. ACCIO,  f.  m.  Rafano.  Raìfert . 

RAMv'RÙrO,  TA,  ali.  Ramofo . Brt  .tha  ; r»- 
mtu  r ; fui  t he  tue  -u  p de  baachei . 

RAMOSCELI.O.  V.  RamxcUo. 

RAMÓSO  , SA  , adi.  Pieno  di  rami  . Bramthm  ; 
rtmeux  . Parlando^  di  palchi  de'  cervi . ChtvilU  . 

RAMPA  , fall.  f.  Brasca  , xampa  . Serre ; grifi  ; 
ragie . 

RAMPANTE  , adJ.  d’  ogni  g.  Si  dice  prepriamea- 
te  del  lione  ritto  in  fu’  due  piedi  di  dietro  m atto 
di  rampare , • fi  direbbe  anche  «i‘  altri  aamtau  , ci.e 
abbiati  la  rampa  . Rampami . 

RAMPARE,  v.  att.  Ferire  colla  rampa  . Dmmer 
dei  eoa  1»  de  griffi . 

R \M»*ARO  , f.  m.  Mieti.  Dal  Frane* fi  , Rem- 
part . Spcaie  di  fortificazione,  la  q :ale  importa  on 
tal  parapetto,  che  impedita  al  nimico  1’  a.Uto,  e 
la  prera  del  fotte.  Rem  pan  ; SoulevatJ  . 

RAMP1CARE,  v.  n.  e RAMP1CARSI  . n.  p.  An- 
dare ad  alto  , e fi  dice  propriamente  degli  animali  , 
che  falgono  artaccAwtofi  col  e aampc  , o co'  p«cJ». 

Grimper  ; gru.  ir  ; monitr  tn  t’ tifane  dei  piedi  (F 
dei  miim . f.  per  fimilir.  fi  dice  anche  degli  nomi, 
ni  . Grimper  ; granir.  Così  rampicandu  cornei  gatti 
full’  afuro  minte  dietro  alla  lor  peli*  . 

RAMI-ICÒNE,  full.  tn.  Ferro  grande  uncinato. 
Greppia  : tarpo*  ; mi  In  de  fe*  ; erte. 

RAMPINO  , f.  m.  Rarfio.  Croehtt  ; trae  \ mtìm 
dt  fer  ; barfra  -,  bar  peti  ; grippia  . 

RAMPO  , f.  ra.  Rampino  , uncino.  Crac  ; ertebet; 
barpm  , ite.  4.  Fatto  a rampo , vaie  Uncinato,  Cat- 
to a foggia  d’  uncini . Cr*bm  . 

RAMPO" VA,  f.  f.  ) Ingiuria  di  pa. 

RAMPiX-N.AMF.NTO  , f.  m.  ) rote,  rinfaccia- 
mento,  riprendine  . Gnadetie;  triailleric  i repri- 
mende ; mereirrìate  ; faetsde  ; rtprabe  . 

RAMPOGNARE  , v.  a.  Ingiuriare  , morder*  con 
parole  , riprendere,  rim -rottarc  . garrire  , naCaccia- 
rc  . Gronder -,  rtltaetr  ; reprimanhr  ; governa  ni  te  de 
parole!  ; fut'tller  ; di-e  Jn  d un  tri  ; reprendn  ti- 
grtmcai  ; {aire  dt  reprobi . (.  Per  mctaf.  lt:n  v* 
co  tre  vecchi  anco-a , in  cui  rampogna  ('aurica età 
la  nuova  . R epreeber  . E q-al  la  borfa  col  c or  fi  ram- 
pr^ia  . fr  i».‘rellfr  ; tm  tn  difpate  ; ma  non  fi 
direbbe  fuorché  in  ifchcra).  f.  Rampognar®  , n.  ». 
F ranch,  tac'b.  Artapntarfi  , qicrtlarfi,  lamentarli. 
<7 remme'er  ; gregner  ; mvnavrer  ; /*  phin.lre  . 

RAMPOGNATORS,  f.  m.  Che  rampogna.  Grm- 

deur  ; gromme  tur  ; fóebtuM  ; tritrd  ; htmmt  4r 
malvai  ft  humtar . 

R A MPi>J  NATRICE  , lem  ni.  di  rampognatore  . 
Grondeufe  -,  g ra-amtltaft  I ttbaufe  ; tria'Jt  -,  fai 

rrtirim  ridi  . 

• RAMPOGNÒ*) , SA  , add. Pieno  di  rampogne , t 
dicci  coti  delle  perfine  , come  dc^tc  colè.  Grimme- 
Irar  ; grondeur  ; tbtgrim  : fòebtu  1 ; grrgneur  ; gn- 
gnerd  ; de  ma  arai  le  harnivr  ; de  itpr:cbe  . 

RAMPJLLAMF.NTO  . f.  m.  Il  ram,Jollare , e ì 
rampollo  ftcìfu , * dicefi  tanto  al  proprio,  quinta 
ai  ng  a^aro.  Starei . 

KS  «t POLLANTE . a.ld.  d'ogni  g.  Che  rampolla. 
J aliii  'J  mt  ; y r»»  jaillit . 

RAMPOLLARE,  v.  n.  Il  furgcrc,  e lo  fcaturire, 
che  fa  l’acqua  dalla  terra.  Tour  ire  \ na(tn\  foniti 
fai  Gir  ; 1 e cult  r . 4.  In  fi^nf.  att.  vale  Fare  ica- 
turire,  produrre.  Pr  od  mire  fain  mine  - J,  Pet 
metaf.  Nafte  re  , derivare  , avere  origine  . Sai  ire  ; 
Jovrirt  ; derìvtr. 

RAMPOLLO,  f.  tn.  Piccola  vena  d’acqua  forgoa- 
tc  dalla  tetra  . f«/*er<r . §.  Per  Follone  nato  fui  fo- 
llo vecchio  dell*  ai  l<ro  . Rtifiof,  piattoni  plaa- 
ned . AT.  Per  fimilir.  Il  primo  cd  il  pi.1  nobile  raut- 
pollo , che  gcraiocli  di  quefto  fenoc  per  r.Ttf  Irutti- 
fero  , fi  È T appetito  . Rereioa  . 

RAMPONE,  fLll.  m.  Hzmpicntje . Crac;  crochet’, 
erompi»  ; iifeau  ; bui»  dt  /tr  -,  bar  fi»  ; brrpeam  ; 
grappi». 

RA  MOCCIO  , f.  tu.  Din»,  di  ramo  ; ramicello  . 
Pi  ti  ie  banche  . 

RAMUCF.LLO , ) f.  m.  Ramicello.  ramofcel- 

KAMUSCELLO,  ) lo . Petite  brame*/ . 4-  Per 
S eiilig.  Lo  primo  ramufccilo,  che  ufara  * appella, 
to  , fi  divita  io  fatte  maniere  di  rampolli  • Pelile 
franche. 

RAMUSCULÒSO , osa  , add.  Voti  deJl’  afe . Che 
fi  dirama  , che  lì  , ier.de  m ramofcelli . R imene  . 

RANA  , f.  f.  Animai  tardile  , che  abita  ncll’aa- 
qua  , 


R A N 

qua , • fuori  d'eli*  , « fon»»  di  vari»  Creai».  Ce*. 
newl't  . f.  Rana  pefcatrice  , fpezie  di  peto  catti- 
lagmofò , che  ia  qualche  luogo  d'Italia  C delio  dia- 
no! ► marino  . Gilinn  ; gt  umili*  perbmt*  era  pt 
ektnr  oraria;  A#*.'r»e.  {.Piatiate  alcuno  al  hoc  co- 
ni- , cane  la  rosa,  vale  Tintilo  aeli'  altru-  volete 
per  via  di  ptometo  , o di  recali,  incannarlo  con 
armamenti  di  prtmi.  P'tmJ  >e  fnelfu  imi  Ài'  ha. 
mt.:n . 

k A\CA  RE  , ) v.  n.  5*  dite  dillo  fiotto 

RA N fH FTTÀ  R F. , ) andar  cedi  xnrt»i  • Oi- 
tèe*  ; /pire»  ; w pJi  manbir  érti»  ; tl  pi mtr . 

RANC  ATO  . 7 A , add.  Rancio.  V. 

RANCI i ì 77 A , f.  f.  Aflratto  di  rancido.  Ran- 
tifili**  ; rancidire . 

RANCIDISSIMO.  MA  , adì.  frenar.  Superi,  di 
lanc  ilo,  e fcg.  che  ha  del  vecchi fórno  . Trii-nair} 
arfi-vitour . 

RANCIDITA  , f.  fi  XlA/e.  Rancidivrc  , fpetie 
di  corru/inne  putida,  che  compete  alle  cole  fulfo- 
rte , oleofe , c pingui  , quan  to  per  mdiieua  fi 

fuatonn  . Rame ‘iure  ; rame  flirt  . 

RANCIDO , DA  . aiU.  Vieto  , putrido  per  vec- 
dueau  , Sanilo  . R ine*  ; fri  tbmg  , l»r«l . 

RANCIDCMF.  , f.  m.  11  fa  por  di  rancida  . che  ri- 
fu ha  da  cole  ai!  rancide  . fantidiie  , urne > fin'*  ; 
fati*  unte. 

RÀNCIO,  IA  , add.  AgaittMO  del  color  della  me- 
larancia maturi  . al  guai  tiicefi  Dori  . CuUar  4’ 
r-toge  . f.  Rancio,  i anche  una  Corta  di  fiore , che 
più  comunemente  fi  dice  luuraotin.  f ori  . {.Ran- 
cio , ialina  vale  Troppo  vecchio  , o troppo  antico  , 
rancido  . R me*  . fimi  ; tbamfi  ; f ni  f*  turnmpt  . 

RANCH  «SO  » SA  , add.  Cile  la  del  laacido  . Qjii 
/eli  I*  rjitt*  . 

RANCO,  CA  , Add.  Zoppo  . fini  trae;  cagne  me-, 
fui  baite  . 

RAN'C  ORE  , L nt  Sdegno  , odio  coperto.  Sjwo- 
»r  i tainti  rie  ; Aliar  (**bf* , im\  elitre  ; refe  iti- 
m'mt  ; animo/} tc  . 

* RANTi  MA  , f.  f.  Affanno,  doglianza  , comraf. 
Hine  . Cbjgriu  ; tri  fi* fi*  ; affiti  rea  ; iafuiftule  ; 
canai  ; nt tlancoiit  ; trine  4‘  eli-rie  . {.  Per  Ranco- 
re. V. 

* RANCUR  A RS1  . a.  p.  Dolerli  , Attnliarfi  . Se 
plaimdu  ; j*  t barri* er , 

RANDA,  diccfi  avverti.  A randa  a randa  , e an- 
che A rasila  fcmpliccmcatc  , per  dire  Per  1‘  appa- 
ro , a mala  pena  , ralente  , ben  accolto  . A pria#  ; 
ferrite mene  ; 4*  lemg  ; dm  tauf  \ au  teag  . 

RANDÀGIO,  f.  m.  Quegli  , che  va  volraticf  va- 
iando. Errarne  ; ttuteur  ; viuhnt.  f.  ligurtiim. 
l'otre  perche  C Cesare  , che  randacio  era  , eoa  fua 
madre  fi  rraflullA . Qui  vale  Bordelliere . V. 

RANDELLARE  , v.  a.  Percuotere  con  randello, 
tallonare  . Dtaatr  dei  eoup i 4*  finn  , 

RANDELLA  TA,  f.  fi  Colpo  di  randello.  Coup  de 

iòm . 

RANDELLO,  f.  m.  Baton  certo,  penalo  ia  ar- 
ca, che  ferva  per  ffirignm , c Affli  ben  te  funi  , 
colle  quali  f»  legano  le  fon»  , *>  caie  finnli . Carré* 
è garriti**  ; ebni  le  . i-  Mandi  Ilo  delta  fella  . fi  di- 
ce d' un  peaao  curvato  la  arco  che  fi  uveite  alla  fel- 
la . Gorre»  4'arfm  . f.  Per  Battone  ferapli cemcntc  . 
fidi  >a  fimi  . 

RAXDIÒNF  , fi  m.  Agzinnro  d'ima  fpeaie  di  fal- 
cone , che  fr  come  il  Signore  , a Re  di  tutti  gli  al- 
tri . Gevfaut . 

RANELLA  , f.  t.  Ditn.  di  rana,  ranocchia  . Pe- 
tit* grentetiUr . f.  Ranella  , per  Sorta  di  malore  , 
che  t una  eminenza  fiero  la  trago*  appretTo  i (Va- 
li dinaaci  a nudo  di  carne  , ovvero  di  polenta  . 
F J naie  . 

RANGO , f.  fi  Vece  dt.'l ’ afa  , tolta  dal  francefc  . 
(Miao,  tracio  , Condizione.  Bau»,  eouduiom  . 

* RANGOLA  , f.  f.  Cura  , taf  Irci  rudi  a»  , flruggi- 
MCato.  fonti  ; /eia  ; infairiad»  ; Jgilidtud*  ; rm 

RANGOLA*  E , v.  a.  Operare,  o Fare  chee- 
t beffa  con  rangria,  con  foDrcitudine . Fair*  vite  ; 
agir  aree  dilige»**  . arie  emp-eTen urne  . %.  Per  Ar- 
rangolare , tue  aprir  U vola  attJindo  iforutamcn- 
|e  . Critr  J tw-rtlr  ; itrer  lei  Aae>t i crii  . 

• E ANGOLO , f.  m.  Rantola  . V. 

RANGOLu'O  , USA  . add.  Clhe  ha  rantolo,  ara». 

demente  filicelo  . Diligete  ; Ja ignea*  , rat frtfi  . 
).  Per  A Ranno !o  . V. 

• «'LARE  . V.  Rantolare. 

• RÀ  VGllt  O.  f.  m V.  Rangolo  . 

RAN'INo,  f.  m.  Aeimnto  dato  da  alcuni  all'ap- 
pio Kfiut'co  , o palullre  . eoi  detto  . perche  nelle 
paliid*  dimorano  le  rane.  Pi r.- arnie  de  m*raiv.  gre- 
monti U tu  e*  tJU  , e alcuni  Tie^-p:»  ; bei*e  Jariinei- 
f •*«  . f.  Ramno.  T.  Amateenìt»  . Agamn'n  delle  ve- 
pe  , c ariffr  fuhl' navali  - Ramai  rei  ntliageulti  . 

RANNATA  , f.  f.  Quell'acqua  , che  fi  trac  dalla 
conca  piena  di  panni  ludici  . eruttavi  bollente  fiw 
pra  la  cenere  ; lo  Peito , che  Ranno , ma  ha  p»0 
•otta  . F. im  je  H Ciri  . 

R ANNATACCIA  . full.  f.  Peggiorar,  di  rannata  . 

Afa«T‘.M  ir  eoa  d*  hfiii  . 

RANNFSTARE.  , v.  a.  Inuefl. -c  di  acoro  . ra- 
ffi S-efitr  da  a.nsrza.  f.  fcr  futuccaic 
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infieme  checch.eT» . Raturber  ; re  tundre. 

R ANNESTA  rCRA  , C f.  Magel.  Lo  BclTo,  che 
Annr  l.iinra  . V. 

RANNICCHIARE  , v.  a.  Raccorrà , Ragaricchia- 
re  , o riHrigncre  tutto  ia  vn  gi-  upo,  a g»iia  di  nic- 
chio. Rata  liner  rider:  nJeir**  . A.  Rannicchia- 
re , V.  a.  e Rannicchiarti  . a.  p.  Ragnricchiarfi  , ri- 
firigiierfi.  f attr-màr  ; fe  rapir  \ fg  ciaf  ir:  J'g  Ho»- 
tir  ; •#  rtcofui-ler  ; fi  rttirtr  comma  le  ver;  ft  rg- 
tar-ner  . 

RANNICCHIATO,  TA  , add.  Da  raanicchiaie . 
Rei*  fui  Uè  , (Te. 

RANNI  ERE  , f.  m.  Vafo  a fhnilitudìae  di  picco! 
dogl-o  , che  riceve,  o tiene  *1  ranno,  che  palla  dal 
Colatoio.  Cu  verte  fui  rte.it  lo  hfii-.-e  fui  tenie  du 
ent-  itr , 

RANNO  , (.  ai.  Specie  di  frutice  feianfo,  di  coi 
fi  guaraifcaiv»  le  ftepi , c che  , per  avere  le  fpinc  a- 
Cutiìl  me  , fi  dice  coni  Joemcn'e  Spina  da  Croi I (ufi . 
Nrinm  . {.  V‘  i anc  e chi  d.i  il  n'inc  di  ranno 
alla  Leucacaata . V.  {.  Ranno  , per  Acqua  patita 
per  U cenere  , o bollita  con  eTa . Lr/Ji-.e  . f.  Per 
meta?.  Ai  detto  la  figaif.  di  ticarro  , wiuxrra.  Va 
rea  in  , ‘a  mal  fu  on  foie  reio mhr  fu*  fm.’fr»’  mu 
f mi  i Vf  it  itami  nea-re  . Seneca  NNftiè  RttCtio  un- 
no in  capo  a lui  piti  rovente  . f.  Ranno  di  metro  . 
•ale  Ranno  pacato  fopra  calcina  viva,  del  q.ule  fi 
fa  ufo  per  indolcir  1' ulive  , e Umili  . L*Ji’<*  fu'an 
d-.aut  au*  flirta  t-sur  Ita  tonfir*  . {.  Fuggire  il  tan- 
no caldo  ■,  preverh.  che  vale  Schifar  le  bua!)*  , c • 
fatulj  . finite»  lei  tm.‘nroi  . f Perdere  , O mandar 
mate,  o gettar  via  il  roano  , c ì fa  pone , vogliono 
Metter  di  no  la  Litica  , c il  capitole  . Perdre  Jet 
ftinei  Off  Jan  ayrtnt  . 

RANNOSI  LIRE  , v.  a.  F*g.  Lo  fleto  , che  An 
notnlite.  V. 

RANNlXTHlONE  , f.  m.  Caper.  Acacie,  di  fa- 
novclno.  GroJ*  ttentuille  . 

RANNODAMLNTO , f.  m.  Il  rannodare  , e lo 
flit  • della  co'a  renano  ita  . Enrriiillmeni  ; «crwf  . 
Il  corto  del  fole  non"  allfli.raaac-.tofi  dell'  eclittica  , 
cc.  fa  firn  vi  ucio  come  un  rannodamento  ds  drago  . 

Rannodare,  v.  a.  Ridire  il  nniio.  Reame»  ; 
ferri  «»  mmtid , e»  aoner  te  fui  efl  d.naut  . C.  Per 
Riunire,  Rappexto'c  , Rcfarcire.  girr<Mwf.rl >r- 
mn.lrii  tenni r . f . f ig  ir.  tara,  per  Riunire  . Ricon- 
K'itcncre  . e fi  ufo  m f-gnif.  Mt.  c a.  paif.  Ri  u ver  ; 
rif  inire  : riunir  ; rej-tendri  : reeravefirr  ; r «enti 
lieti  nmrttr*  bitte,  Cr*.  Fa  «lande  fi  di  foldati.  Rj I- 
lier  , «*  /#  rellier . 

RANNODATO  , TA  , idi.  Da  rannodare  . Re- 
ara#  . Or#. 

RANNÓSO,  SA  , add.  Red.  Li.Tivialc.  liaiviel , 

RANNUVOLAMFNTO.  f.  ai.  f».  ia  Nuvolate. 
Il  rannuvolare  . Ob-,  tutti  fini,  nt  de  l'ai*. 

RANNUVOLARE  , t R ANVUGOLARF. . v.n.  An- 
nuvolare, cr<nt>ar«o  «H  ralle  renare  . Se  eroub.'if,  i' 
abf inerir  ; le  cmt-rrr  de  amagli  . J.  Per  melai,  vale 
Tur  bari  nell'  afpetro  . iRoftrar  cruccio  , o paura  . 
fr  erouHer  ; devoti*  fornire  , u rne  . E’  fi  vedi  a 
rannuvolare  r qtiamunq-o*  il  Re  tifai  terzo  41  ifcn- 
vea  no  dnbitalfinw. 

RANNUVOLATO  , e RANNUVOLATO  , TA  , 
add.  Da’  loro  verbi , tanto  al  proprio  , quanto  al 
fig.  Tronbtr  ; abitanti  ; nuveat  de  aiwrrrr  . i.  Per 
Mcfto  , turbato  . Marne  ; jambre  ; etaubli  ; rntlaa- 
nflifawl  ffttn'a . 

RANOCCHIA,  fi  f.  ) Aaim.i1e  , che  vive  In 

RANOCCHIO,  f.  m,  J terra  . té  ia  acqi  ..Mi- 
na. Gnucuìlle  . T.  La  ranocchia  non  ntne.le,  pcrch* 
ella  non  ha  denti  ; proverò,  che  fi  die»  di  Ch.  non 
fa  male  , perche  con  ne  ha  il  modo  . Il  ai  ae&d 
pai  (tute  d*  deuet  . 

RANTO,  fi  m.  Tuoi.  T.  R.mt'do , certa  fpeaie 
di  catarro  , che  c.fc*  ia  fidi'  inula , o anche  ch»  fa 
Bndcr»  la  rcfpiTaaionc  . Fole  ; r.i/emrae  . 

RÀNTOLO  , fi  m.  Anfamrnro  frequente  , e mole- 
flo  con  nfaaaoic  il  ridare  del  petto  . fé  e ; «l(- 
mene  . Rantolo  della  morte  . Tale  , cu  tjltmcne  de 
la  m:rt  . 

RANTOLOSO,  SA  , add.  Che  ha  rantolo  . Rati. 

^**R  AN  ’^N  ( Ol.O  , ) fi  ».  Sorta  d'erba  di  molte 

RANLNCUIO,  ) fpt««  • **«'••  dalle  quali 
hanno  il  flore  feempio  , alcune  doppio.  Reatmule. 
Quella  fprale  di  rammcoln  , che  eoa  altro  nome  * 
detta  Piede  di  leone  . Rgnoatu/e  dei  peli  ; guarnii- 
lene . 

RANUZZA  , futi,  fi  Dim,  di  rana  . Petite  gre. 
aauil  * . 

RANZONARE,  v.  a.  Magai.  Dal  frasccre  , R.m- 
corner  . Rifcattare  , redime»».  Raaftnntr r.«f*r- 
ler . 

RAPA  , f.  fi  Pianta  «ora  , la  cui  radice  * grato  , 
e rotonda  . t iw  . f.  Cnm'nl'io  (ape,  cori  minuz- 
za tape;  provetti,  che  vale,  che  Camino  fa  quel  eh' 
e'  puh  , c quel  eh*  «'  fa  . Cbatua  fate  te  »*•'  il  Jote 
& et  #•'  il  urne  . (.  Dicefi  anche  m proverh.  Vo- 
ler cavare  r'cila  rapa  l.ungnc  , O flrwili  , vaie  Voler 
da  uno  quel  . eh' e'  nna  lia  , o eh'  e'  faccia  quel  , 
eh’ e*  non  pivi,  leuhir  eertr  de  P bu.it  d'  an  mur . 

RAPÀCE  , add.  d’ o*m  g.  Che  rapi  ice . Rapace  ; 
el  ide . 
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RAPACEMENTE,  ivt,  Ce.  Sa  f tetti  cere . Con 
rapami,  in  guifa  rapace.  Avet  rapatiti  . 

RAPACISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  rapace. 
Trlt-raoate , 

RAPACITÀ  , ) f.  f.  Altratto  di  rapace.  Re- 

RAPACITATTE,  ) patiti  : avidite  , iatlìaatiem 

RAPACITATE , > a puniti. 

RA  PER  ELLA  . f.  fi  Per.  Ph  . Pezzetto  di  pietra, 
che  ferve  A coprir  le  magnarne  delle  pietre  . Pilrt 
rrpporret . *.  Raperei  la  , T.  de'  Coltellinai  . Ghie- 
ra , cerchietto , o fpczie  di  bottooc  , che  mette (i  ia 
Capo  al  manico  de* coltelli.  Vtule  . 

R SPERF.LLI f.RK  , f.  m.  T.  de' Coltellinai  . Stru- 
mento , che  ferve  a far»  le  rapcrelle  . Mandria  J 

t irriti , 

Raperino,  firn.  Sorta  d*  u'telletto , che  H* 
qualche  fimiglianza  col  lucherino  , il  fuo  becco  è 
envfetto,  e corti  Rimi» , c canta  fo . .emerite  . I Ho- 
Uiam  <1  clnamano  Verzellino.  Teoo  . 

RAPERON/t),  » ) fi  m.  Ftba,  che  fi  mangia 

RAPERÒN70L0,  ) in  inU  U , forfe  tota  co- 
ll , per  aver  U fiu  baiha  di  figaia  alquanto  fimila 
alla  rapa  lunga.  Rai>'ar#, 

RAPlRUDloLO , fini.  Uccello , Io  Beilo,  che 
raperino.  Tana.  V.  Raperino. 

RAPIDAMENTE  , avverb.  Velo,  if  manicate  . Ra- 
pi denotai  ; p-empumvat  ; impera,  u'rm,»t  ; vi  re- 
ntree ; prt. i Dilanimeli . 

RAPIDISSIMO,  MA  , adii.  Vece  delPmi* . Superi, 
di  rapido.  T t li-rapide , (Tc. 

PAVIDITÀ,  ) f.fi  A Aratro  d:  rapido.  Ra- 

R Ari  DITA  DE  , e ) pi  lift  ; t ritrite  . vi  tifi*  r<- 

RAPI  PI  TATE,  l t teme. 

RAPIDO.  DA  , ad.fi  VclocifTinio  , prtflilTimo  . 
Rapide  : pronta*  ; impunta*:  pulpiti,  f.  Rapido, 
per  Rap  .LC  . V. 

RAPIMENTO,  f.  ».  Il  rapire,  o il  trarr»  con 
vinicola  , e diedi  anche  del  ratto  delle  Lem  nino  . 
R mJem*Ki  ; eallvtMtnt  ; rapi  . \ Siguratam.  fi 
dice  (fall 'ale  vai  ione  dell'anima  a Dio  , ellafi . Re- 
vifieemtnt  ; etnie  ; trami psn  . F.  di  molti  and»  il 
tru«xva  , che  per  lo  forte  nuoto  ilei  Cuore,  ezian- 
dio il  corpo  era  levato  fopra  la  terra . 

RAPINA,  fi  fi  Rapimento.  Rifiuta  velerie;  r-dP, 
lari  in  ; pi  i Urie  , pillotti  taneujica  . f.  Per  Furore, 
funa  ; raptiLti  , rabbia  . Rag*  ; furie  ; juuur  ; #ih- 
porunitmi  ; ieoit . $.  Animale  di  rapina,  o «la  ra- 
pina , fi  dice  Quello,  che  rapito  gli  altri  per  ci. 
bit  lene  . Animai  de  prsit  . f.  Dicefi  anche  rapina 
alia  co  fa  rapita  , Croie  ; voi  ; lercia  . 

* HAI  IN  ARE  . v.  a.  Rapire.  Rtpiuer. 

* RAPINATORE,  fi  ru.  a.  Che  rapina,  Ctacmf- 

* RAPINOSAMENTE,  avveri».  Con  tapina  , con 
violenta.  !'•  Cenimene  ; par  force,  f.  Per  Rabbiofa* 
mente  , arrovc,  . «amenrc  . Funcu/ement  ; aure  ro- 
go . Acciocché  ramaofamente  rodendo  le  tue  oda.  T« 
di  rapina  dilettata  in  vita  d: nto.il ino . f.  Raumofa- 
nwnte  , per  Rapidamente  . RaoHemeie  ; »«wK»or»- 
,'«i»at . Il  Danubio  fi  parte  m fette  fiumi. ed  cotta 
in  mare  ver  fi»  Oriente,  onde  li  quattro  v’  entrano  il 
rapin-iùmenrc,  che  Je  foc  acque  maetcotian  la  lo- 
,ro  dokcsaa  ben  venti  le  thè  . 

RAPINÓSO  , SA  / add.  Rapido.  Rapide;  prmept  J 
viahit  , impiota*  i pud  pili  . 

RAPIR  L , V.  a.  Tori»  eoa  viotenaa  , o eonir'a  ra- 
gione , trarre  per  forza  . gerir,  emfter . pr*a1r*9 
*n lever  , àie*  , arrarher  de  forte  . f . Per  TDgte  fan. 
plicemrnt».  Entrai aev  ; altiere  . Dunque  collui,  che 
tutto  quanto  rape  l'altro  univerfi»  feto,  c>  , lo 
q.: ile  cielo  tutti  gli  altri  cidi  tira  diritte  afe.  4. 
E’fer  rapirò  io  ifpirito,  *n  Paradilo , o Umili  , va- 
gliono  Andar  in  cita  fi . £ir*  miri  , tu  cn.'rcr  es  ta- 
ta)* . , 

RAPITO  , TA  , add.  Da  rapire  , Tolto  per  for- 
ca. Rovi;  tate t # , C##.  5.  Raurto  . per  storto,  in- 
temo, tifo  odia  cnntcnolazionc  di  chotcheflin . Ee- 
ufit  ; rat  i tu  t**ajt  ; trjujp.ntt  de  fwc  , d'  almi- 

rat  itn  , (re. 

RAPITORE,  vcrbal.  ni.  Cbe  rapifee  . Radfiettr. 

RAPITRICF  , «erbai,  f.  Che  rapito.  Celle  fui 
rovài  , fui  enti 're. 

RAPÒNT1CO,  fi  m.  Radice  Innqa  , e fonile,  che 
viene  da»  Restio  di  Ponto . e nafte  alle  rive  del  flu- 
ire Tanai , ed  ha  rimi  di  fermare  il  Auto  dei  ven- 
tre , e «!i  fortiflcare  l«*  Pomato  . K b* barbe  dee  mur- 
ari ; rpapo-rftre  ; pentite  dee  i redini . f.  Rapnari. 
co  volgare,  Rir.  Fior.  Radice  grolla,  e lunga  un 
hracc’o  . » mezzo  in  eira*  «.grave  . di  cofore  , che 
ocl  culo  nule  sai  a , piena  di  fogo  di  faporc  alquin. 
ro  aflringcnte  , e eoo  un  poco  di  dolcezza  . Rèapen- 
fht  vnlfoin  ; grilli  ttnteunr  . 

RAPPA  , fi  fi  Sorta  di  malattia  del  cavallo,  P«r 
lo  pitì  ne'  piedi . R -“ti  ; euveffei  ; frv/rr  . F’.  Per 
fltnilit.  per  Male.  Mi/.  Libero  folle  di  fchinella,  O 
rupea  - f-  Rappa  di  finocchio,  o firn-li,  vale  lo  Alfa 
io , che  ClKca.  Trorbet;  Ritta  ; eraaPe . 

R APPAI. 1 1 RF.  , V.  a.  Pacificare , metter  pac», ac- 
cordo , C quiete  . Pecifer  l raparne*  ; rt*ablir  la 
pii*  • ramirr;  gentil  ter  ; nutr-e  h pai*',  *< (olime- 
li r dei  difettai  . §.  Per  Quietare  , R muove#  I» 
c oclera  . A pei J ir  , calme*  , ad.mcir  , traafiiilijtr  ht 


Cifriti  . 


LI  I » RAPPA- 


I 


\ 


451  R A P 


R A P 


R A P 


RAPPACIATO,  TA,  Lht.  m.  idJ.  Da  rappacia- 
R . P.clfie  ; calme  , (Pft 

RAPPACIFICARE,  ».  a.  Rappaciar*.  V.  *.  In 
Ugnile.  a.  paT.  vale  Quietarli , Far  pace  . fc  cal- 
mai fa  repelliti  ; I*  apa'Jir  ; 1 aioaeir  ; [tilt  U 
f.lix  . 

RAPPACIFICATO  , TA  , add.  Da  rappacificare. 
Pacific  , C re. 

RAFPACARC,  e RAPPAGARS1  . V.  Appaga 
re  . ce. 

RAPPAGATO , TA  , add.  Da  rappzgare  . V. 

R APPALLOTTOLARE  , ) v.a.  Ridurre  in  forma 

RAPPALL0Z70LARE  , ) di  pallottola  . Peto- 

fin  me*  ; rt.lunt  en  firme  de  ptioan  , cu  dt  perire 
àsti. e . T.  In  fieni!,  n.  paif.  vale  Ragqrupparfi  . fa 
rea-fuiUer  ; »'  ennetìl/rr . J.  Figuratati!.  Di  tj'jelli , 
clic  favellano  , a puntolo  cicalano  a'Tii  , fi  dice  : 
Teli  hanno  la  linr.ua  in  traila  , la  lincila  non  muo- 
re , 0 non  fi  tappallowla  loro  in  bocca  . Ih  w '«r 
+ji  f«  ptpie . 

R APPALLOTTOLATO,  TA  , ad.’.  Da  ra/pallnc- 
t Piare  . Pd  ctonie  , fio  Jtrrf  , ramajt  in  formi  di 
pelati»  , su  de  nttitc  dmle . 

R APPALLO?/* ILARE  . V.  RappaliortoUre  . 

R APPARECCHIARE  , ».  a.  Apparecchiare  di  m 
TO  . R tmatre  tu  tur  ; prr  parer  dt  ».  narra  ; faire 
di  n uirjnt  prrpsrstifi . 

RAPPARF.GGIARC  , v.  a.  Pareggiar* . V. 

P. APPARIRE,  v.  n.  Di  noovo  apparire.  Repceni- 
tu  ; fe  mxitrer  dt  »i#wm  . 

F APPARITO,  TA  , frane.  face fi.  add.  Da  rap- 
atile . Repam, 

RAPPAR7  ITO , TA  , add.  Magai.  Lo  fleto,  che 
ripunto  . Repmi . 

RAPPATTUMARE  , e.  a.  Rappacificare.  Rape- 
rrirr  ; neoneiiier  ; ree  e ordir  ; riunir  ; rjfvfln;  rae- 
etmm-der . f.  Ir  fignlf.  n.  pafT.  vale  RappaCirxarfi  . 
Se  r.urtmmsdtr  ; fi  rapirne*  , &e. 

RAPPATTUMATO,  TA  , Mzfat.  add.  Da  rappat- 
tumare . Rjpetiìe , Or. 

RAPPELLARE,  va.  Di  noovo  appellare,  richia- 
mare . Rspptlltr  ; rmcfuer  ; /aire  rr  venir  ; invilir 
»mi:r«  J fu t.'fue  cèefe  . R appella  lei  dalla  sfrenata 
vosiia . Ma  «unito  l'ombra  co'  fiJcnij  amici  rap- 
pella  a i Ami  lor  eli  amanti  «corti  , traggono  le 
nomarne  ore  felici  . c.  jn  fonine,  ne  ut.  vale  Ap- 
pc>..re  . chieder  a oro  giudicio.  ApptUtr  \ initrit- 
twr  appi/  . 

RAPPF7ZÀMENTO,  f.m.  Il  Tappetiate.  Rapii- 
Aerate  ; rjttcnimtdjie  ; lavandaie  ; raccxirreount  . 
**•  Fcr  fumlir.  Quii' omelia  veramente  t un  erari 
xn.’retiamento  , « .m  rieucimcnto  di  earj  parti  di 
pii!  omelie  del  filato.  Raraudage . 

RAPPEZZARE  , r.  a.  Racconciare  una  cofa  rof- 
f» , mettendovi  il  peno , cLe  vi  manca  , c fi  dice 
propriamente  de*  panni  ; r. «zoppare  . R ipetajer-,  ra- 
piti tUr  \ raveuder  ; rapitttr  ; rate  inumidir  . 

RAPPEZZATO,  TA  , add.  Da  appettare  . Ra- 
pite* . tre. 

RAPPEZZATORE  , vertati.  m.  Che  rappezaa.  Ra- 

\ ai,* tur  . 

R APPI  AMARE  , v.  a.  Far  piano  , appianar*,  fpia- 
mrt  . Af  tantr  ; tgalei  ; a». ine  de  orticai»  . 

FAPP1ANATO,  TA  , adJ.  Da  ripianare.  Apla- 
mi  . •re. 

RAPPtASTRARE  , v.  a.  Appi* fr»re  di  traevo  , e 
* co*I  **I  proprio , torre  nel  figurato , e anche 
nel  fantini.  n.  paiT.  Rari  tràci  ; riunir;  rtnindrt . 
,J.  Fcr  fimi! ir.  Rappattumarfi , Rappacificarli  . V, 

R APPIATTARSI  , n.  p.  Mjim.  Appiattar!!  . Se 
aaifer  ; fe  rapir  . 

R APPICCA  RE  , v.  a.  Di  nuovo  appiccare  , e fi 
antne  di  cofa,  che  non  fortir  Pala  appiccata 
Pr^*  \ m*  » che  ( ffe  rotta,  e difg-unra  , c fi 

idi  anche  nel  n.  pafi.  Rantefer  ; rMeneftr  ; aecro- 
t*er  de  nenvtan  . f.  Rappucare  il  fonno  . vale  Ad- 
oormentarfi  di  niano.  Se  nndsnmir , f.  Rappiccar 
U hatraalia,  e tappicene  afToiucafn.  vale  Ricomin- 
ciale a comb  «ere  . Riemmcne  r la  inaine  . f, 
Rappiccarfi  il  fuoco,  vale  Nuovamente  accenderli . 
Se  tjhr.mtr  ; tefirtndri  leu  . 

RAPPICCATÌRA  . f.  I.  Brml.  Il  rappiecarc,  ap- 
piè tarara  . crnciutnrmenta  . Rtuaicn ; rnfli:» . 

- v.  a.  Apprccolare  . V. 

RAPPICINITO,  TA  , Daor.  add.  Da  rappiccini- 
re. Ptpenji- . 

RAPPICClOLfRE  , ».  a.  Majat.  R appiccinì nc  , 
OPPK colare.  F.  nni  f ir  , &f. 

RAPPICCOLaWI.  , v.  a.  App'Ccclarc  , diminuire. 
Appender  ; rapiiij"  - smtnuijir  ; dimimitr ; aot:.»- 

rfnr  ; att  ui;,,  . 

RAPPIGLlAMEhjjo  , f.  ir».  ||  rappigliare  . Cuj. 
palai  im;  eenptlatiam  j tailUmtnt  ; tpjijijfmene  ; 

endun  1 , imeni  . 

^RAPPIGLIARE  , v.  a.  Strifnert , ralodare  , far 
fauVi  !l  corpo • liqwdo  . Céithr  ; eeagultr  . f.  Ran». 
Rl:ar:  . n.p.  Ra'lodatli  , («fi  follilo  il  ertpo  J.ouiUo. 
Se  tante*  ; frinire  tarami  da  late  ; fe  Hfr  ; Jt  10.,- 
pn:tr:  fe  t:ngrltj  , f^r  Far  n,ppTe<ai:l-a  , >j«enc- 
le  . r tieni r ; arnie*  ; nler  dt  nt>r,J.n/!,,  . C.  Rup. 
pialia.fi  fi  .1.  e cniiie  de  cavalli,  e !•.„,!»  tef».e  , 
qiwriu-i  rncalifat.  , e fiatali , intuiti;!,  oro  .e  mem- 
bra , e fi  laditdifano  . Deveuir  Jaurtn  , ^ 


lu  . 5.  Per  Appigliarfi  di  nuovo  . /’  ad  rane*  dere- 

efirf,  00  rrvenir  .1 . . . 

R APPOGGIARE  , fai  vi  a.  lo  Befio  , che  Appo|- 
tiare  . V. 

RAPPORTAGIONE  , f L ) Rapportamento, 

RAPPORTAMENTO,  f.  m.  ) il  rapportare. 
Rspffi ri  ; rtlaiif*  . 

RAPPORTANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  rapporta. 
dui  r epifite  ; fui  fai»  mne  relaiitn  . 

RAPPORTARE , v.  a.  Riferire,  riportare,  e per 

10  (tifi  fi  prende  in  mala  parte . Rapportar , rtndre  , 
udire  , raitneer  , nxiter  , nsrrtr  et  fm’  en  «tv, 

tnt.ndu  . f.  Per  cagionare  , e apportare  . Appar- 
ire ; eanfe*  ; predpìrt . E poi  rapportandoti  i dolo- 
re , noci  poter  riparare  , ec.  f . Per  Ricondurre  , di 
muovo  portare  . Ramini*  ; fané  munir  . Che  fcac- 
eia  1'  ombra  , e ne  rapporta  il  giorno,  f.  Per  rap- 
prcfcntarc . Riprefmter  ; portar  /'  tmpreinte  , l’ima. 
X*  . Quelle  mtiaetc  te.  rapportano  il  volto  del  atra 
verace  Re  . i.  Per  Trasferire  . Tranfpontr  ; rum- 
ftrer  ; finir  pimi  tei»  1 » ailltmrt  ; feirt  ri  caler . 
Di  quello  rapportar  di  monti  niente  s’awiie  o gli 

11  olii . f.  in  ficmfic.  neutr.  pafi.  Rapportarli  ad  al- 

erai , vale  R ■ metterti , riferirli  a ciò  , che  aftn  è 
Fcr  dire,  o fare.  Fe  * appetii*  et 1 »’ en  rjp>*rrtr  À 
fuelfu’  un  ; le  remane  J fa  detifti»  . $.  Rappnr- 

rarfi  aftolutam.  fi  dice  «lei  Non  volere  interporre  il 
fiio  giodicio  in  alcuna  cofa  , ma  Partirne  a quel  , che 
fi  a vero  , benché  incerto  . f*  en  eippurer  em  fe  rap. 
porle*  i tt  fui  en  tfl . Io  mi  rapporto  . Je  m‘  tn 
rappsnt . 

RAPPORTATO  , TA  , add.  Da  rapportare.  Rap- 
porti , Crc. 

RAPPORTATORE,  v.  m.  Che  rapporta;  • pi- 
tliafi  per  Io  pift  m mala  parte  , qaafi  fpia . Rappor- 
itur  , dilatili* . franar  de  t Spante  . 

R APPORTATRICE  , ».  f.  Che  rapporta,  che  rifa 
rificc  . Raff  ini u(t . 

RAPPORTAZIONE , f.  f.  Rapportamento , il  rap- 
portare . R :pp'rt  ; relation  ; ritir  . 

RAPPORTO,  f.  m.  Rapportafticnto  . Rsppirt  ; re- 
latto»  ; reth  ; attrailo»  . f . Rapporti  , T.  de’  Cal- 
derai , e d’ altri  antfiei  . Que'  peazi  che  s*  adatta- 
no per  ornamento  a qualche  lavoro . Mm-'nrri  ; pit- 
eli npfar» , 

RAPPORTO,  TA  , Mary r.  add.  Da  rapportare,  vo- 
ce «osi  accorciata  Per  la  rima.  Rapporti  , tre.  Fu 
la  novella  a Marfiiio  rapporta  . 

RAPPRENDERE,  v.  a.  Riputare  . Repnndre-, 
prenda  de  nutvea»  . f.  Rapprendere  fi  dice  anche 
in  ficti'fic.  di  Rappigliare.  V. 

R APPRENDIMENTO,  f.  in.  Ripiqliamento  , con- 
fa r ma  me  rito . Rtnouemeai  rftaPUffirmtoi  ; rc«ot»/. 
lime»!  . La  fede  * uno  rapprendi  mento  d’  a m giade 
all’  amieo . 

RAPPRESÀGLIA  , f.  f.  Il  ritenere  , e I’ arre  Ha  r 
quel  d*  altrui  per  forza,  quando  capita  in  roa  podc- 
Uà.  ReprtfaiUet  \ pnfe  ; àmia.  {.  Talora  s' inten- 
de di  cid  che  fi  ritiene  in  cocupenfo , di  quello  che 
ci  t fiato  tolto , o di  danno  in  qualche  modo  appor- 
t;.to  . Rtprr talliti  ; tf  niveieni , revantbt  ; éedem- 
mjftmtn  . 

rappresagli  ARE  « ».  a.  Fare  rapprefa- 

•Ila  , Soprappifliare  . Ufer  de  ri  pi  e fai  itti . 

K AfPRESiFNTÀRILK  , add.  d'.-gni  g.  Maga!.  Che 
poù  rapprtfeotarfi  . On  tu  perni  reo'ejenter . 

RAPPRE-SENTAMENTO,  f.  n».' Il  lapprefcntare . 
Re prfjenrstirni  imagi,  f.  Rapprcfcntair fnto  , vale 
anche  Adattamento  , applicamento . AppUearioa  ; 
appostila  . Anu  il  rapprefantamento  d’  un  carbone 
acceco,  fino  per  di  fopra  ad  una  delle  fcodelle  vote 
la  follerà  , e fatto  per  di  fotto  l’ abboffa . 

RAPPRESENTANTE  , add.  d’ogni  f.  Che  rappre- 
fenta  . R ratei  intani  \ fui  rtptrfenie  . 

RAPPRESENTANZA  , f.  f.  Rapprefentaaione . V. 

RAPPRESENTARE  , ».  a.  Condurre  alla  prefeo- 
za  , ri  fregna  re  ; e fi  ufa  anche  in  Ac.  neutr.  pad. 
Rrprtfenter  ; prrfenttr  ; ethtàer  ; menirrr  ; faire 
veìrf  fai  ri  pira*  tu  ; pud  turi  ; multi*  deviai  Ut 
ftaa  . Rappre  Tentarli . Si  prrfearer  ; parar  ire  , (rr. 
Rapprtfantarfi  in  giodicio  . Campanie  . i.  Per  Mo- 
Brare  , lignificare  , mettere  avanti  agli  occhi  . Ri- 
pttiemtrr , reprimer  , mentttr  la  Bguu  ; ette  le  ti- 
pi . le  mutue . %.  Per  figurare  , formar  la  ti*. ira  d’ 
alcuna  cofa.  Rtprclenttr  j figura  ; tratte  dei  figu- 
ra , da  rrprti tatuimi  . (.  R apprettatile  , fi  dice 
anche  delio  imitare  negli  fpettacoli  le  aaioni  , o le 
perfine  di  qualche  favola  , o ftoria  . Reprtftme* , 
ftutr  ma  ptninaage  far  le  thfitre . 5.  Ra|iprcfeata- 
re  le  commedie  , vale  Recitarle  . Jouer  la  umida  ; 
reprtitntir . |.  Rapprefanta-c  , per  Tener  la  vece  , 
e'I  Iuobo  d'  un  altra , come.-  Egli  rapprefenta  il  ta- 
le . Reprefentir  fuelfu'  un  , unir  /.*  pi  tee  . 

RAPPRESENTATIVAMENTE  , ovv.  Ti^.  In 
modo  rappiefanrativo  . D’  mai  ma» ièri  ttpet finta • 
m»,  , 

RAPPRESENTATIVO,  IVA,  adJ.  Atto  a rap- 
ptefentare , che  raupeefenra  ; e dicefi  follmente  del- 
le cote  , e non  delie  perfori* . Ripudiatati/  ; fui  fi- 
guri ; fui  ttpn  finte  . 

RAPPRESENTATO  , TA  , add.  Da  rap/rcfcnUte . 
Rapa  frate  . 

KAPPKESLNT ATORE  , Vcrbai.  nufa-  Val. g.  le. 


Vnee  fupp^la  dalle  a □ rarità , citate  all'  articolo 
Rapprefentatrice  . Colui  che  rappreftnta  . (Ini  re. 
prefitnta  . 

R APPRESENTATRICE , v«rb.  fam.  Salvi».  Ugntr . 
&t.  Che  rapprefaota  . Qui  re pre tinte . 

RAPPRESENTAZIONCELLA,  t.  f.  Dim.  di  r»?- 
ptefaaraaione  , in  figntficato  di  piccola  commedia  , o 
farla  . Petite  0»  roane  re prH'eu torio*  . 

RAPPRESENTAZIONE,  f.  f.  Il  rappre  Tentare , l* 
effer  imagi  ne  0 figura  di  alcuna  cofa  . Reprtfem j. 
ite» , irnt  Ite  , tfpe  , figure  fa’  a a prefente  de  f ait- 
ine tàofr  . Secondo  la  rapprefantazioie  della  Ch-e. 
fa,  og;i  folle  morto,  • paTionato . $.  Rapprefenta- 
zione  , per  quell’  azione  , per  cui  fi  rappresola  un' 
opera  , una  commedia  , «c.  in  teatro  . Rep'ifenta- 
tim  . Per  tacere  delle  fefie  , forfè  , rapprcfcntaaJo- 
ni , « molte  airi»  gmfa  di  Poemi  . f . Ranprcfenta- 
zione  , prato  l Gimretsufmlti . fi  dice  di  coloro,  i qua- 
li hanno  gius  di  fuccedere  a un’  eredità  , come  rap- 
prefeatanti  quelli  , a' quali  un  tal  diritto  appartene- 
va . Reprrfentatio»  . 

RAPPRtsENTÉVOLE  , add.  d’ ogni  5.  Atto  a rap. 
preTcotare,.  Qui  prue  reprtienter. 

RAPPRESO,  SA  , alt.  Da  rapprendere  , ra'fala- 
to  , congelato  . Cereale  \ t siile  ; figr  ; tingale  . f. 
Per  Intrrizxiro  . Engourdi  ; tntrtp'it  ; pettini . I 
q'iali  aggravati  e mezzi  rapprcfi  per  la  nnrranaa  piog- 
gia pallata,  non  potevano  muoverti  a pena  . f.  Per 
Aggranchiato  . Engourdi  ; en  darmi  . Dare  alle  mem- 
bra per  lango  Tede t fi  meteo  rapprefe  , in  andando 
dolcemente  , <oddiif«i mento  . 

R APPRESSARE  t v.  a.  Di  n'aovo  apprertare  , «av- 
vicinare; c fi  ..fa  in  ftgntfSe.  att.  e neutT.  naiT.  Aj>- 
prjf*rr;  appnthrr  de  neuveao . RapprcTarn  . fe  tap- 
pi se  ter  . 

R APPROFONDARE  , n.  Magai.  Lo  Berto  che  Ri- 
profoadare  . fr  rephnrtr . 

RAPPRUSSIMAMENTO,  f.  m.  Magai.  Lo  Berto, 
che  Aporo Timamento  . Rspprochement . 

R APPROSSIMARSI  , n.  p.  Magai.  Lo  Berto,  che 
Appro  Timarfi  . U rapprteker  . 

K APPUNTARE  , v.  0.  Di  noovo  appuntare  . Re- 
faire  la  potate . 

RAPPUNTATO,  TA  , add.  Da  rappuntare  . ai 
fui  en  a refait  la  peiate  . S*  i'  lzg  .ro  col  boni- 
ber  rappantato , in  quanti  falli  t al  mondo  à*  urto 
d renio. 

RAPPURARF.,  v.  a.  Segnar.  App.irare  , FuriAca- 
re  . Puri  fin  ; pu*err  . 

RAPSODÌA  , f.  f.  Vtee  dell'  afe  . Che  anche  fcri- 
vefi  RASSODI  A . Poesia  compolla  dt  vari  ver  fi  qui  e 
là  raccolti  , E dicefi  anche  di  Qualunque  altro  leni- 
to mendicato  quà  e li  dagli  ferini  altrui . Rapa- 
die  . 

RAPSODO,  f.  m.  tatuin.  Adunatorc  , e coropofi- 
tore  ili  verfi  , o anche  di  altri  ferirti , qat  c li  rac- 
1 colti . Rspfodifit. 

RARAMENTE,  avveri».  Radamente.  Raremeat  ; 
peu  fouvtat  ; peu  frrfutmment  , 

| RAREFARE,  v.  a.  Far  divenir  raro.  Indite  rare- 
I fazione  . Rarefiti  ; tundre,  di  ! iter . J.  Rarefarli  , 
n.  p.  Divenir  raro , ed  t oppolo  a con  tentarti  . Se 
ranfie*  ; fe  dii  e ter . 

RAREFATTO  . TA  , odi.  Da  rarefare.  Rarefi  . 
fi.  Rarefatto  , in  forza  di  fjfl.  vale  rarefazione  . Ra- 
re falli  sm  . Ch'egli  C ben  altro,  che  faper  fe  il  giclo 
fi  faccia  in  rarefatto,  o per  concreto. 

RAREFAZIONE,  f.  f.  L'atro  di  rarefare . 0 di 
rarefarli  ; oppoflo  a con  lenii!  ione  . R-tufaUioa  . 

R A RETTO  , TA  , add.  Alquanto  raro  , paro  fitto , 
U»  pem  rare  ; »m  pcn  tlair-fn me  . 

RAREZZA  . f.  f.  Rami  , attratto  dj  raro  , con- 
trario di  dentiti . Quilue  de  te  fui  tfi  rare  , cu  fui 
»’  tfl  pai  denti  . J.  Rarezza  , nell*  ufo  vale  anche 
Scaricala  . Rarefi  ; dilette  , i.  Per  Smgolariti , Ec- 
cellenza . Rame  ; finruiinn  , r . 

RARIFICARE  , v.  a.  Far  divenir  rado  , dirada- 
re , dilatare.  Ra*tfieri  tiaidrw-,  dilatte  . f.  In  :»• 
gnitic.  neutr.  part.  vale  Divenir  rado,  fa  mrfirr  ; 
t' tundre . 

RARIFICATIVI) , VA  . add.  Che  ha  virth  di  ra- 
tificare . RartfafftJ  ; fui  a la  prepritte  de  ran- 
fie' - 

RARIFICATO,  TA  , ndd.cit.  Da  rarificare.  Ra- 
nfie. 

RARISSIMA  MENTE  , avveri».  Saperi,  di  raramen- 
te . T ri'f  i rn  urv» . 

RARISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  raro.  Tedi- 
rare . 

RARITÀ,  ) f.  f.  ABratto  di  raro  , contra- 

RARITADE,  e ) rio  di  dei» liii  . Quante  di  ce 

RARI  TATE,  ) fui  tfl  rari , de  ri  fui  »'  efl 
pai  àmie  . $.  Rarità  , per  I fortezza  , o poco  nu- 
mero. R irete  ; d, fitte  . g.  Rifili,  . , n' 

cofa  rara,  (iugula  e , pellegrina.  Farete  ; mngirr; 
fiufulantt  ; pariiimlatitt . 

RARO,  HA  , add.  Rado  . Rare  ; etair  ; tt»  fio- 
re \ làthe  . |.  Raro  , per  Poco  . Pitie  ; mi  li  f tu  . f. 
Raro,  per  Lento.  /.r«  ; me.  $.  Per  fin  {tiara  , 
prezi etfn.  Rjre  ; prertiuKi  coniai  \ eacelUnt  ; rr- 
iraeidiutite  ; tifati  ; peu  common  . 

RARO,  avveri».  Ln  Beilo,  che  RaJn  nvverb.  Re- 
remimi  ; peu  jouuent  ; peu  /rtfuemmear  . 
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* RÀSCHIA  , fi  fi  Sorta  di  malore  » cbt  è una 
fpezic  di  fczbbia  . C mitili  . 

RASCHIARE  , ».  a.  Levar  la  fapcractè  di  chec- 
che lìa  «la  ferro  , o altra  cali  («cliente  . Rader  ; 
ratifit*  ; rj,,r  ■ f ■ fimilit.  vale  Toccare  fuper- 

fkiàJmcatc  . Efifieurer  . Rafchid  la  coteia  al  Mar- 
che fé  U li  vieto  , c giù  Ari  retando  colte  il  buon  de- 
Attero  . 

RASCHIATO  , TA  , addici t.  Da  rafchiarc  . Ha- 

. 

RASCHIATURA  , f.  fi  Il  raschiare  , e la  materia  , 
che  li  leva  la  tufehiando . Retiate  \ rati  fiate . 

RÀSCIA  * fi  f.  spaile  di  panno  di  lana  . Sergi  4t 

Ulte . 

RASCIUGARE  , ».  a.  A ■<: lunare  . Sitktr  ; t Sa- 
per . i-  Non  aver  rateiurti  gli  occhi  ; maniera  pro- 
varti. cimi  che  fi  dinota  Eifer  giovane  , «iter  di  po- 
ca fperlcaaa  . Awir  tatare  le  lati  far  le  teme  dei 
Uvei . 

RASCIUGATO  ( TA  , add.  Da  rafciirgar*  . Efu- 
ft,  &'• 

R ASCIUTTATO,  TA  , Salvia,  add.  Che  Gippone 
il  verbo  rate  lottar*  , c vale  Rafciutto  . Set  ; jteke  \ 
àfiu/e  . 

R ASCIUTTISSIMO,  MA  , add.  Rei.  Superi,  di 
rafciutto  . T rii  lien  ft*  . 

R ASCIUTTO , TA  t add.  Rafciugato  . frtbt  ; af- 
fate ; fra . 

RASENTARE,  v.a.  Accodarli,  in  pi  -Tzndo , un- 
to alla  cola  , che  quafi  ella  fi  tocchi . Raier  , a' tira- 
re r ; fafitr  oi-J-rrt  ; pafiir  prie  . fi.  Rate  alare 
Eucmmati.  rtg.  limg.  Per  Rairer  la  , etTrr  d' latomo 
a quel  tempo  . Ètte  À pea  prli  é ’ am  tei  itnrp . 

RASENTE  . Prcpofis.  che  a'  ufa  col  quarto  , e ta- 
lora anche  col  terso  calo  , e vale  Tanto  nono , 
di'  c'  fi  tocchi  quali  la  cote  , che  è allato  . Tomi  pre- 
tte ; 4*  loag  ; tu  Itng  ; aa  hmf . 

RASIÈRA  , f.  f.  Strumento  fintila  alla  radimadia  , 
c ferve  per  rafcìuar  botti , e limili  . Rjthìr.  J.Ra- 
fiera  , diedi  anche  a un  picciol  hallone  mondo , di 
lunghezza  d’  un  brace. o , per  ufo  di  levar  via  dello 
fiatò  il  colmo,  che  fopravanza  alla  mi  fora  . Ra- 
ti aita  . 

* RASMO,  f.  m.  Rabbia.  V. 

RASO  , f.  m.  Una  Iprite  di  drappo  il  lifcio  , eh* 
*’  Intra.  Sana,  |.  Rafo  , per  Rafur*  . Rotiate  \ 
tati  fura  . 

RASO  . SA  , add.  Da  radere  -,  ed  è proprio  delta 
barba  . e degli  aldi  peli . Rajé  ; » «/«  . $.  Per  me- 
ta'. Vidi  la  veda  fua  rotta  , c disfatta  , e rate  , e 
guado  il  teo  vedovo  manto  , cioi  Contentato  , lo- 
goto . UJe  . f . E vidi  un  humiccl  , che  rate  rate 
pafliva  per  lo  monie  tanto  chiaro,  che  mi  lovvenne 
di  quel  di  Parna/o  , qui  vale  - Quieto  , placido , non 
ondeggiante  ; e così  raddoppiato  ha  forai  di  fupcrl. 
Trlt- magatile  ; tri»- pi  tfiHe  . (.Quei  , ch'hanno  la 
colcienxa  al  tutto  rate  di  terupoli  , cioè  , libera , o 
Vota.  Degagé  ; dtfovre  ; deterrà#*  . fi.  Rate  , per 
fimilif.  Sptanaro,  pareggi..  to  . Rai;  ami\  tirai- 
vera.  Non  fatevi  le  mtterc  rate.  fi.  Per  Cancella- 
to . E fate  ; raimtc . Erano  uniate  certe  lettere  i Ite- 
le , t r adre  rate. 

RASOJ  ACCIO  , f.  m.  Pegg.  di  rafojo.  Maavaii 
r a fair . 

RASOJO  , f.  m.  Coltello  taglienti  Timo  , col  quale 
fi  rade  il  pelo.  Rejsir  . f.  Dictfi  acpiccarfi,  o at- 
taccar fi  a ratei  , d'  Uno  . che  aeceil.uio  . r appi, 
g.u  a qualunque  cjfa  O buona  , o rea  , eh' e'  pentì 
che  pula  aiutarlo,  Ricorrere  per  di-'pcraaionc  arseli* 
A cote  nocive,  c impwf-bili.  Se  p unire  J uue  enti, 
m uu  •>’*»i»e  fui  te  a.i * . fi.  Portare,  o avere  il 
mele  in  bocca  , e il  rateio  a cintola  , o limili,  fi 
dicono  di  Chi  dà  buone  parole  , e cattivi  fatti . lat- 
tei pnolei  Or  msavaijtt  , illuni . 

RASPA  , f.  E Set.  Dii.  e Cr.  la  fra  fini  . Spe- 
cie di  luna  , che  ferve  t*r  levare  i colpi  dello  fca /. 
pilo  alie  natile  di  legno,  e marmo  . Rape  . fi.  Ra- 
te* T.  it'  Ferma/  , et.  Strumento  che  ferve  a radiar 
La  madia  , e a tagliare  la  palla  . teppe  pai*  . 

RASPANTE  , adj.  d'  Ozm  g.  Che  nfpa  . Uni  graf- 
ie . fi.  Vino  Tarparne  . vj!c  Fnsuatc , piccante.  Via 
Ramami  , gai  et j faville  le  jftjltr  . 

RASPARE,  v.  a.  Quel  percuotere,  che  fanno  i 
caval.i , o altri  ammali  , la  trtra  co’  pic'dmanai  , 
qu-fi  zappandola.  Guiur  le  patti  i'apftr  da  pit4 
team*  fan  le  iterai  . fi.  Per  mctit.  parlando  del 
Taro  di  Sicilia  . Il  faro  ancor  di  Calavra  in  Cici- 
lia guarda  , come  inveì  fa  , c come  ra/pi  . Rai*r  . 
fi.  Rafpart  , per  Portar  via  , rubare  . Attuili* , 
deroètr  , valer  , emp-ner  gvtlfat  tboft  . fi.  Ite  pa- 
re , Ve*.  Dtj . Adoperate  là  rafpa  . Rapir  ; Je  jitvir 
4a  la  upe  . 

RAS;1  \TÌ\0,  add.  m.  Di  ni.  di  rateato,  nel  fi. 
gmhcato  di  vino  . Pene  vìa  Jaìt  4*  rai/imi  , rr.ru- 

Pn  - 

RASPATO  , TA  , liM.  Da  rafpart . Gratti  . ■t'r, 
5-  Rafpaio , fi  dice  anche  il  Vino  fatto  d'uva  line- 
Ciolata,  mcfcoluivi  rafpi  teli  , c faiicne  in  p:0 
mameie  . P»«»  jjit  gt  rai.ivi  eerjopei . 

R ASPERELLA  , f.  f.  «peue  d'  erba.  V.  Equi- 
feto  . 

RASl'O  , fi  m.  Grappolo  . Grappa  4t  raifia  . f. 
iU/p»  » P"  1°  i che  grafpo  . Rafia . Alccm  di- 


cono anche  Refe , ed  altri  Rapa  . f . Raftw  , per  ' 
Rafjpollo.  Grappi--'  a . fi.  Rafpo  , fona  di  malattia, 
che  vieae  per  lo  pib  a'  cani  ; Rogna  . G ilè  . 

RASPOLLARE,  v.  a.  Andar  cercando!  rateolli  . 
Grjppillar  ; tueilhr  , ramiftr  lei  rtjhi  4et  raiflat , 
aprii  ga’  tre  a w n4ange . 

RASPOLLO  «firn.  Racimoletto  d’  ava  , (campa- 
ta dalle  mani  del  vendemmiar  ire  . QnppUtm  % 

R ASSAGGI  AN TE  , add.  d*  ogni  g.  fu.  prnrv. 
Che  raifargia  , che  aiTa^gia  di  nuovo.  Opi gteitt la- 
ttea art*  / >/i  . 

R ASSAGGI  ARE  , v.  a.  Asteggiar  di  nuovo.  Gali- 
ter  am*  fee~n4t  flit  . 

RASSALIRE,  v.  a.  Riaflalirc,  AiTalir  di  nuovo. 
All j irte  - un*  )*tìm4a  ffil  . 

RASSEGARE,  ».  n.  Si  dice  del  rappigliarli  U te- 
go  , il  brodo  graTo,  il  borro  , e altri  liquori  graiTi  ; 
«.levare  . fr  figtr  i ft  erigali*  . 

RASSEGNA,  fi  fi  Ha  ; rammento  , e fpczialmen- 
te  il  railcgnare  de*  tòtdati.  Rrvut , taonire  .Iti  fol- 
4 alt . 

RASSEGNAMENTO , f.  tn.  Il  raiTcgnarc,  che  og- 
gi pih  comunemente  diteli  Raffcgra  . V. 

RASSEGNARE , v.  a.  Confegnare  , dare  in  porc- 
ili , rcltuaire  . c fi  ufe  anche  nel  figoific.  neutr.  palT. 
Cen/feaar  ; reffitutr  ; rr  1 .nntr  ; rtnMrt . fi.  Per  Rap- 
prefeotarfi  , comparire . fr  rep-tienur  . E giogncn- 
do  per  le  città  , fi  raiTegnavano  prima  alla  ChicCa 
de' Frati  Predicatori  . fi.  Per  fintili t.  Che  mai  «n 
ftiagoe  del  libro,  che  ’1  pretrr.to  raTegna . cioè  del- 
la memoria  mia  , che  è quella  , che  rapprtteota  lo 
palato.  Dpi  rapptlle  , y ai  pnitmia  i /*  e f pria  i'  idee 
4u  pi  fi  . fi.  Raifcgiiarc  i teliaii , o limili , vale 
Rifconrrarn  il  loro  numera.  Faire  la  revae  dei  iW- 
4ali . f.  R.uL  .narfi , vale  anche  Uniterm  trfi  , eoa- 
formarli . S*  n.lgatr  ; ft  ttmfurmur  ; l'aju/aiiir  , fa 
p/ier  . fi.  R l 'legnare , Rt4.  per  Pie 'catare  . Far  pre- 
ferire , Confc-Tarfi  obbligato  ad  alcuno  , Dichiararli 
fuo  tervitore  . Remntier  ; itmtigaer  fa  retama/if- 
laaee  ; p'iftmttr  Jet  rtraertinuni  . /ri  re<?efli . Io 
accetto  la  grazia  , re.  e te  ne  raTegno  te  nue  vere 
vcrurtmc  obbligaaioni . fi. Onde  le  ra'tegioil  mio  of- 
teqi-io  , te  ra'tegno  la  mie  obbli  gazi  noi  , la  mia  of- 
fcrvinxa  , c fimili , tutti  modi  del  Redi , e dell'  ufo, 
nel  terminare  te  lettere.  Se  via i prcfeaie  aiti  rt- 
Jpafìt  , cu  /t  fmii  rive  refluii , ea  ave*  le  pini  ter- 
fall  4ev  armeme , &c.  Furiandoli  di  obbligazioni  . 
/««il  remereit  tri  % bum1  termini  , perni  ire  4t  retta- 
mi  finte  , aa  nae  dei  u mattai  da  la  fluì  viva  re- 
tanari  fanre  , it  fai i , &e. 

RASSEGNATO  , TA  . Vote  dell’ afe  , ndd.  Da  raf- 
frenare . in  lignificato  ili  Con  ter  nulo  , uniformato 
aita  volontà  di  Dio.  Reitat. 

RASSEGNATORE , verb.  m.  Che  raTegna  I W- 
daii  . taf  pestar  , ea  Cannai  Jet  re  ami  fate  la  revae  . 

RASSEGNAZIONE,  fi  f.  11  raUegnarfi , conforma- 
tone alla  vo.oatà  di  Dio  . Rtjlgaiena  , shndcaae- 
m tal  à la  tettatali  de  Dira . 

R ASSEMBRAMENTO,  fi  m.  Il  rafTembrarc . Ref- 
faemUante  ; rtpnjiniiiitn  ; immuta  . 

RASSKMBR  ANTE  , add.  d'agni  geo.  Cr.  r'n  Ce- 
ItlU  . Che  railcmbra  . Dai  reprejent*  ; fai  njtm- 
èia . 

RASSEMBR  A\Z  A , fi  fi  Raflémhr amento  , fem- 
bianza.  R*T<mHint . 

RASSEMBRARE  , v.  n.  Rapprefcntare , figura- 
re , raflomighare  . Rejemble*  ; rtpreleater . fi.  kaf- 
fcmbrarc , 7er  R accorre  , on;re  infìeme  . Ra  fern- 
étte ; ajemtter  ; rame  Jet  ; /unire  ; reame  : rrt  aul- 
ii r . 

RASSERENAMENTO,  fi  m.  refnrv.  te.  Chiariii- 
cazione,  rirchiaramento  . tei  tini  Jemtai . 

RASSERENARE  « v.a.  Fav  cJUMO,  e fcreno  ; e 
li  dice  propriamente  del  Ciclo  , c dell'  aria , o.un  So 
fi  ertolo  i nugoli  . F.  fi  u(a  anche  nel  neu-.rp  . e 
nel  neutro  p.rfivo.  Retai  reir, • reaire  fere  in  , fife- 

Et*,  fi.  Kaitcrenarc  . fif  iratam.  v.lc  Illuminare  . 

latrar  ; iafirtnrt . Che  ra'lcreiu  II  fetol  pien  ri* 
errori  o/ccri  . c tetti  . fi.  Talora  vale  anche  Rifar 
lino  , ricreare.  Ri/atair | tamfatae  . Di  pittate  un 
raggio  icorgo  , che  io  patte  ru  ùrcoa  il  cor  do- 
gi tal . 

RASSERENATO,  TA  . add  Da  nfTe^enare  , « di- 
ecfi  coti  al  proprio  , come  al  fig.  teUirei  ; devenu 
Jertim , &e. 

RASSETTAMENTO,  fi  Qi.  Eeaib,  A Tetta  me  rito  , 
railettitura  . Rie- saura  ih  sj*n  temimi  ; a ) •‘.‘te- 

mimi . 

RASSETTARE,  ».  a.  Di  nuovo  afferrare , rinirt- 
tare  in  aitato  , riordinare.  Rum-ter  ; neerm'n  .der -t 
rtm.tnc  ta  tue , ta  tea  trite  ; a giacer  ; re  pa- 
rer ; atrinr.er  ; ardonnar . fi.  Radei tarr  , in  fir.nihc, 
orntr.  paf.  RafTaazonarfi . V.  fi.  Rj'Tctrar  1*  ulive, 
o limili  , vale  Ricotte  di  terra  . ove  fimo  cadi  te  . 
Cmiitir  , ramjjir  dn  ti  tv».  ^.E  ;*«r  fimi  li  t.  fi  di- 
ce del  Raccogliere,  o Mettere  loficme  qualche  cofa  . 
R.imaftr . Per  railcilar  le  qualche  cofa  ca*k.  {.Pu- 
re per  limi  Ir.  Ricondurre  con  orJine  . Ramini*  tn 
tea  trUt . Si  poilooo  cacciar  faon  al  campo  i pul- 
cini , anlaodo  con  loro  la  guarJia  , che  li  raiìcni 
alla  villa . 

RASSETTATO , TA , add.  Dia  faifctrore  . Rija- 
jl 1 1 (Ve. 


RASALI  I ATORE  , f«j««r.  Verb.  in.  Che  rafetta . 
Celai  gai  ntermmode . 

RASSETTATURA  , fi  fi  Cr.  ia  C intiere . Rafct- 
tamrnto  , alcrtvncato  , conciatura  . Rieetaam/inti 
rtprije . 

RASSICURARE  , ».  a.  Far  flcura  , Dare  animo  . 
Rjf u*er , d.-t  a.-r  da  I j funate  \ io  rat*  de  la  c-a-  . 
fidate-  de  ••  biriieTe  ; infrirrr  de  li  forte  , da  fa- 
nte ; entourage*  ; reUve * h emù * . fi.  Ra'Ikurar'i  , 
oonr.  pa!f.  vate Pttnlcr  animo , incorigli rfi . Straf- 
ate* ; prende  clange  . Gre. 

RASSICURATO  , TA  , aiJ.  Da  raTIcarare  . Rifi- 
lar* , ©v 

R avSDìiare  , ».  a.  Di  tenera  far  fivte  , e tiro  ; 
Indurire. c fi  afa  nel  fentim.  atr.  eneitr.  paT.  Rif- 
ftrmir  ; rtairt  tpiit , <*ir  , finii  ia  . )*une  . fi.  Per 
nwtaf.  vile  Confermare,  terrificare.  H ifurer  ; afer- 
mi r ; e sa  firme*  ; rtadre  fermar  ; nf  tur . 

RASSODATO,  TA,  add.  Da  ra  fudare  . Rifu- 
mi  , ft/. 

RASSODI  A , fi  fi  Boom.  F.  Unitari  di  canti , 
potila  di  verfi  raccnlti,  e poli  infieme.  Rjp.  r/ir . 

RASSOMIGLI  AMENTO  , f.  m.  Comparazione  , 
lìmta  iaiza  . Campirti  fon  ; flmiUtudt . 

RASS  >AUC,LIANTE  , ali.  d'  ogni  g.  Cl»e  «Tomi- 
glia  . ReTtmMtne  . 

R ASSOM1G14  SN7.A  , f.  fi  RaTomigliaitMrrto  . C » »- 
parai f sa  \ /i-mhiaJe  . 

| RASSOMIGLIARE  , v.  n.  RaTembrzre  . temi  glia- 
' re  , efer  fintile,  aver  fomiglian za  . RefiemSltr  ; ituir 
da  Tippirt , de  la  tonfirmitt , ter  de  la  rifiemHamaa 
avtt  . . 

R ASSOMIGLI  ATI  VO,  VA,  add.  Cr.  la  Opale  . 
Atro  a temiglurc,  a dinotare  radumi  gl tanza . ReJ- 
J emblemi . 

RASSOMIGLI  STRICI , Verb.  fi  Paliav.  Che  raf- 
temiglia  . Oui  tt fienile  . 

RASSOTTIGLIARE  , v.a.  Di  nuov»  aTotti^lia- 
re  , e talora  Crm[iliccoiente  Aifottig.iare  , e dicefi  an- 
che al  fig.  SmSeilift*  \ ntRnrr  ; ami  ad*  ; mire  piu  t 
fin  , pimi  miare  , piai  delti  . fi.  R adottiti i*r<5  , n. 
p.  vale  Diminuire  , (cenare  . Diminuir  \ detrai  tre  ; 
I*  emainirtr  ; eira  uduii  i urònr  . 

RAS  TELLO  , fi  m.  Magai.  Steccato  . che  fi  fa  di* 
nanzi  alle  porte  delle  For.czzc.  B irri  in  . 

R ASTIAMENTO,  fi  m.  Il  radiare  • L'  afiitm  da 
rader  . 

R ASTI  ARA  VIMENTI , fi  m.  Bei».  P.  Che  rada 
i pavimenti,  fac:arJctlo;  e fi  fuol  «lire  ta  ifpregiaa 
Ptrtena  vile  , e dippoco . Un  fiat  ; un  prilla*  ; un 
damme  de  nèant  . 

RASTI ARCHIVJ , firn.  Bu.-v.  P.  Antiqulrio  , fi- 
: citar*  di  genealogie , e f»  fuol  dire  ia  «lifpregio . Lr» 

| tati f aure  ; ma  fai n ut  de  g.  ara!. giti  . 

RasTI  ARE  , v.  a.  Rifili  are  . Rader  ; ranfie*  » 
fi.  Radiare  , figuratam.  in  modo  biTo  , valete  •ef- 
fe, che  Svi  giure,  tappar  via.  X’  eafmir  g ft  fta- 
vtr  ; »'  /-u  ir*  ; I ta  alle r . 

, RAS  TIA  TURA  , fi  fi  Rafchiitura.  V. 

RASTIATOJO,  fi  ni.  Strumento  de' Gettatori  di 
metallo  , con  che  fi  raltia  il  bronzo  , c fi  caccia  ver- 
te la  fpina  . Ralle,  fi.  Radiatolo,  T.  di’  Gioiellie- 
ri . Nome  df  una  Torta  di  lima  . Lime  esultile  , 
l lime  en  emtei»  . 

R ASTI  ONE  , fi  m.  Voe.  Dif.  Rafirelfo  , fi  r unte  ri- 
to «?1  ferro  , col  quale  i Gerrarori  d menilo  pali. 
foni  il  brnazo  «Lapo  che  è fu  te  nel  bigio  della 
fornice  , ne  cavano  la  fiumana  , c Io  cacciano  verfa 
la  fpina  . Ratei . 

RASTRELLARE  , ».  a.  a Adoperare  il  ricreilo. 
Rètthr  ; amifiir  aree  le  ràtei»  . fi.  Fig.  vale  Ru- 
bi re  . V.  fi.  Rafircllzre,  Ver.  Dif.  Adopcrir  il  ra- 
ffreno, o rafiione  , p.r  cavar  la  ffummia  dal  bron- 
zo, «topo  che  t nrib  nel  bagno  dc'li  fornace  , ac- 
ciocché corra  a«l  larouJcru  nella  torma,  te  fieni*  dm 
r lire. 

RASTRELLATA,  fi  fi  Vate  diti'  mfo . Quel!» 
quantità  di  fieno  , di  paglia  , o li  mie,  che  fi  mena 
ra  una  volta  col  raffreno  . Rate  i*  . 

RASTRELLIÈRA  , fi  fi  Strumento  di  te?ra  . fat- 
to a giufa  di  fcaia  a pinoli  , che  fi  conficca  pel  m i- 
ro p?r  traverfo  tenta  la  maogi.ito,a  , per  geitinrl  Co- 
pra lo  ftraiuc  , che  fi  dà  alle  belile  . RAttHe* . fi. 
Per  MriiWrnto  fimi  te  , dove  fi  tengono  le  ttevighe  . 
Drtfiiir . f.  RaffrcJliera  , per  Quello  frumento , do- 
ve fi  atncc  ino  le  armi . Rateili * . 

R ASTRELLINO  , fi  m.  Dim.  di  «•rello  . Pene 
réte  in  . 

RASTRELLO,  firn.  Strumento  dentato . «I  di 
fèrro , il  di  legno , col  quale  fi  fccve  ino  i fa-tl  dal- 
la terra,  c la  piglia  dalle  biade,  c limili  . Ràma  . 
fi.  Per  fitnihr.  Ratinilo  nell*  armi  , o imprrfè , va- 
le La  fuura  del  ràflrrllo,  o fa  «tarara  «It  dn*  par- 
te. enne  qoc.io  degli  Agricoltori  , o Ila  d-.taro  da 
ambclie  a giifa  di  quello  dc'CilZ'V- . Limiti . K 
dirlo.»  la  'nfe^na  dei  popolo  , il  giglio  , o *1  rapiti- 
lo fcnzi  atesina  agigna . fi.  Menare  il  filarello,  h- 
5 una. n.  per  Prcilarc  , faccbeg^i  »rc  . Pule*  , dtea- 
h! ir  ; fattiti* . fi.  Ràftrello  , dicefi  an.  c quella 
Beccato,  che  f»  fa  dinanzi  alle  porte  «ielle  frtezzs, 
e anche  l'taftfo  farti»  «li  fteccon  . fizTf>yrn  y Per- 
le dei  piriti  d'aie  ville . J.  K.iffrrilo , fi  die*  aa* 
die  a qxl  legno  , dove  i Calzolai  appiccai  te  «ar- 
pe » V 
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|t,d  «od  le*ci  , dove  fi  pofano  l’ami?  In  afta  , 
j' quali  «oche  dicefi  Raftrrllicra  . Raitlier . f.  Ra- 
ffreno , dicefi  anche  a que*  Ic.-oi  c«-.i  mcafolt  a vi- 
tìccio , dove  fi  poiaao  1'  armi  in  afte , il  q.ia’e  ftra- 
mcntn  fi  chiama  anche  Rattrelliera  . Ratmtr  . f. 
Rafticllo , Ce-l-m,  # u.  T.  de*  Gettatori  di  metallo  . 
Strumento  detto  con  altro  nome , R:,5ione.  V.  f. 
R attrailo,  T.  é*‘  Magnami . lagc-no  . y <]  pezzo 
della  legatura  dove  palla  la  mar.iu»a  perula.  H» 

Iran , 

R ASTRO  j f.  i».  RaJlrcllo  , ttrotnerno  da  lavorar 
la  tetra  . Fiteim  . 

KA'UKA  , f,  L II  radere,  L'ì^ìm  de  w/rr . f. 
Rafura  , per  Cancellamento.  Effaemrt  ; r e e.  {. 
Raf.  ra  , per  ta  Materia  , che  fi  ‘ leva  nel  radere  . 
Fuiurt  ; ratijjun . J,  R a fura  , per  Toolura,  T^- 

/ter». 

RAT  A » l f.  Parte  , o rorzfoee  convenevole  di 
chrccheffla  , che  tocca  ad  alcuno.  P-nire  ; p-rrr  ; 
lei  ; f'ir  iun  . 

RATIHCAMFNTO*  f.m.  Il  ratificare  , Rai-fita- 

ti  OH  ; tei  fi  nran.'m  . 

RATllll  aHF.  , v.  a.  Coredtrmar  quello  , che  aliti 
ba  prometto  per  te  . Ratifia  ^ tenfirme r;  app-:u- 
ver  ; anta',  aveva  ; jnnri.  tr . {.Rarificare  , fi  di- 
ce anche  ne'tiudia»  < wii  iati  il  Confermar  la  prò- 
pru  caafrflaM.  CnArorrT  ; fluetr, 

RATIFICATO  , TA,  add.  Da  ratiikare  . Rati - 
fc  . ©V. 

RATinCAPlONT  . (.  f.  Katiik amento . Ratifi- 

tati  sm  ; ttnfirmjtmn  ; eira  j appr.iati >*  • j£ic. 
mimi  . 

RATÌO,  avverta  Dicrfi  Andar  ratio,  e vale  An- 
dar cercando  in  qoA , e in  la  . Ckeuhr  par  toni  ; 
eieider  J j>ied  & J lieti. il  ; dacia  par  mer  & 
far  trttj  ; Juivrt  i la  pi;U  : /4<r#  pr -f.i  ilitn  . 

R.ATÌRF. . v.  n.  Beri.  Tirar  le  rec.i’e  . che  fo- 
eliono  precedere  la  morie  . ciò*  raccolte  di  fiato  tar- 
oo  . rottile  . e lento.  Morire  di  dolore.  Avsirltrà- 

• t de  (J  muri  . 

RATO  . TA  . acU.  Termine  de*  Le*i*i  . Ratifica- 
to , confiermato  , approvato . Rjiifit  ; eeafemc  ; sp- 
fr&mu  . 

RATTA  , f.  f.  Vx.  Dìf.  0*ni  eftremo  della  co. 
looea  , ed  * vocabolo  , che  comprende  tanfo  l’ imo- 
scapo , quanto  il  fommo&apn  . L* imnlcap.»  fi  chia- 
ma Ratta  «la  piedi . li  fomnaofeapo  Ratta  di  (opra . 
Appaigli . 

R ATTACCARE  , v.  a.  Attaccar  Io  Rateato  , at- 
taccar di  nuovo,  e talora  femp,:<«ir-.nte  Attaccare, 
Rjiuiktr  ; uiacier  de  mnsvam  . {.  Rattaccare  uà 
trattato,  o un  difeorfo  , o fienili  , vagliano  Rum- 
Ubarlo  , dopo  averlo  tralafciaio.  Ri nova  mo  traini 
tt punire  te  fi!  4 * mn  4 recati  . 

R ATTA  CCON  AMENTO , f.  m.  11  rattacconare  . 
Rateeemmedage . f.  Rattacconamcqto  fi  pren.le  anche 
per  Tacconi  , o cofc  rattacconale . GmtmtUti ",  rull- 
iti tardai  . 

RATTACCONARE  , v.a.  Attaccar  tacconi  . Mee- 
tra  itti  ficaii  su  a f cuti  tri . 

RATTACCONATO,  TA  , Ce.  in  Rjitaertnumtn- 
ta  . odd.  p»  ratracconarc  . rjti-'p-.fo  , rapi>eazato  . 
Rjf'tcé  ;*  rjpjijff:  ; rsctcmnsài  , Gre. 

R ATTAMENTE , avv.  Velocemente,  eoo  eran  pre- 
fnaa  . Pt  cm  flessemi  ; vi  re  meni  ; vili  ; p>e/Umini  ; 
Jmr  te  tKimp  . 

R ATTFMl’FRARE  , v.a.  Ridurre  a tcmperan.en- 
to  , Mollerà  re  . Moàertr  ; reprimer  ; umpirer  ; sà  pu- 
tir ; camemir  ; rtttmt  ; srrrttr  ; rtg-f  ; i jj'-a.r  ; j. 
peiftr  , rr/rener.  {.In  figiutx.  n.p.  vaie  Mndcraifi  , 
ntentrfi,  umpcrarfi  . le  «adcr.-r  ; Jt  tJimtr  ; Je 
tcnitmìr  , 

R A TTF.MPF. RATO  , TA  , add.  Da  rattemperare  . 

WtUtré . &r. 

RATTF.NPRE,  v.  a.  Ritenere.  Rttemlr  arri- 
ter  ; ewf-rbr . J.  la  ficmnc.  acuir.  paiT.  vale  Icr- 
marfi  . r '«rtreee. 

RATTTA1  MENTO  . * R ATTINTO,  f.m.  RAT- 
TF.NCTà  » f.  f.  Il  roncnerc  . Rtientitm  ; rtnnut  ; 
girti . 

RATTXMTlVA  , f.  f.  tatvim.  U 6colrE  del  rat- 
ttune  . e dKefi.  della  Memoria  . iVmt.vrr  . 

RATTFMTIvo,  firn.  Cr.  in  Ctr4-n« . Riteeno, 
rparo  , ciò  che  meitefi  io  q alche  lir>,;o  per  ritene- 
re . Tardf-fou  , Gp  loul  tt  am  me I p.mr  rtltnir 
il  «e  «Ajfir . 

RATTrt  ;jTO,  TA  . adi.  Da  rmenere.  Rrttam  , 
5.  Fer  Canto,  Sereni*  j m-hre  ; 


fri. 


ft ultra  ; J.T.re  ; s-  ,fc  , tire-m  -efit 

H ATTCSTARE,  v.  a.  Riflettere  infieme.  Rat* 
•lfr  ; »r<«ii»e  ; tinnir;  rj  mtltr  . {.  Ra  tettarli  , 
n.  F n ’fiiffi  , rinre-tcxfi  inJicmc  . /*  re^vnire  , Je 
esTtrut  tT  : le  rii  i(r . 

RATTE77A  , f.  f.  Velocità  , prtflt/ta  . VÌttfift  ; 
pimpniude  ; Ufitrut  ttt  rhr  . ac.-;.*t  4i  igtmee  ; 
r»">4at  ; precipitano*  ; telane  . J.  Per  I ita  , Ri- 
pidcxra . V. 

RATTIFPiniRfi,  ) v.  a.  Intiepidire  . e dicefi 

RA  fTlLPIDITlE  , ; al  prrepno  . e al  rj.  At - 

fir'dir  ; rimàri  m4e  ; tj/ibut  ; aftàf-iir  ; ,,.j. 
fktr  . {.  Rattiepidaifi  . n.  p.  cv.  in  Ri/t  Tire  . 
R-ntiepidirfi  . t amiéit  ; J,  Talenta  ; d. venir 
•n  de . 


RATTttftnATO  i ) TA  , a(M.D*rettlet*ida- 

A. ATTIEPIDITO  , ) tt  , etU  retticpùhre  . At- 

eìtài , <bv. 

RATTISSrMAMITTE  , avv.  firp.  ««  rartarnen- 
te  . 7W*-wre  l erd»-p/ampeem«nr  ; aver  urne  eaere- 
me  tirrfe  . 

RATTISSIMO,  MA  , adì.  Superi. di  ratto.  Triu 
vite  ; erti. le ger  ; , Or. 

RATTISSIMO,  avv.  Sup.  di  latto,  Trit-vitt- 

mwnt. 

RATTÌVO,  IVA  . add.  Bnon.  P.  Che  mplfc*  , 
atto  a rapire  . De  praie  , sm  imi  ravie  ; pmpre  i 
ravir , 

RATT177ARE , v.  a.  Riordinare  i tizzi  , onde  fi 
nutnfee  11  fuoco  . Anijer  le  Jeu  ; appender  lei  ti- 
Jj ni,  mi  lei  jifjrfe.tr  _pm n lei  taire  mima  Ini > . 

1-  Mattinare  , ti jur.it am.  per  Racccniere,  inham- 
nure  , acctcfcere  . Amjer  ; estua  ; anima  ; al- 

RATTO  , f.  m.  Rapina  , fimo.  Rimimi  ; f*l  ; t*4- 
/e»*r  ; Ijrcim  . {.Rutto,  per  RaiKflìi  'io,  ratto  del 
rapire  , e per  io  p o i intende  d > nne,  c ».u«  Il  ( 
«atto  d'  E lena  , Il  ratto  d'uaa  ver  ir  , d’  v.iu  mo 
naca  . « kepi  ; tnU  vermini  . f.  K .ito . dicefi  an- 
che a q>.clia  Pane  del  ietto  del  lumie , dov'  e po. 
chillima  acqua,  e molra  correrne.  Le  rm-imi  dt  I' 
reo  . 4.  Ratto  , per  FU  ali  . E ni)  e ; rsviJimimt . {. 
Ratto  , per  Top»  • Rzr  ; Jcmnt . 

RATTO  , TA  , add.  Vebxe  , pretto  . Vite  , Lger, 
pr  >*api  ; agili  ; prede  ; alerti  ; wf  i affi)  : afijmr  . 
f.  Kairo,  pei  t'up;4o.  Ejenpr  ; mie  ; imatieJiSlt  ; 
•mprjiieafle . $.  Rutto  , pet  Rapito.  Mavì  ; ernie- 
ve  ; tmp.  nr  amtke  , dir, 

RATTO  . avv.  VcUxcmentt , prettamente.  Vfte- 
m ot-,  mt.mnptetaeni  ; .'ani  a'  andai  imr  te  efiamp; 
pn)intiMrnt  ; ra  drhtftnte  . t-  Ratto  , per  Tetta- 
mente  , rabicamente , in  un  tratto.  D‘  al. irà-,  jeu- 
àaim  ; imi  4'  mi  etup  . 4.  Chi  va  piano,  va  rati  i; 
proverò,  cfje  fi  ufa  per  mn  Irate  la  necefitA  di  ben 
maturare  le  cofe  . //  n*  fjui  pai  allei  e>op  vite  tm 
hjcjtme  . f.  Non  potere  andar  ad  pian  , n*  ratto , 
figoiatam.  vale  Non  parere  aperare  n*  con  maturità  , 
ai  con  velociti . ut  mal.  a*  bene.  Mi  pv  it  ’>en 
jaite  -,  mepeweir  f aire  ai  titm  ai  mal.  {.Ratto  rat- 
to , vale  Pretto  pretto  , ed  ha  qeafi  tu  ia  di  fuperla- 
tivo , acgiusnendo  tal  forca  la  replica  delle  parole  , 
particolar  pivpnetA  di  lnvfuapgio , come  Terra  ter- 
ra , per  ViciniiT’mo  a terra  , e *1  Catti.  Trii-viit- 
m mi  ; erti  pr-mdtmemi . 

RATTOPPARE  , v.  a.  Mettere  delle  toppv  , e fig. 
Racconci. ir  cSccchr^a.  Rapirne;  rapeujar  ,•  rat- 

TÀttÓVÌa'to’  TA  , ^ Di  rutojwirc  . ... 

piree  , (Str. 

RATTÒRCERE  , v.  a.  Attorcere  . Tndre  ; ren- 
ler  ; leni- Ut  ; emisi  filler  . 

RATTÒRF. , f.  m.  Rapitore . V. 

RATTORMARE,  v.  a.  Attorniare,  circondare  , 
e dicefi  al  propr-.o,  c .il  figurato  . Imi-n-iw;  rn- 
rjurir  ; en  fermar  ; ewvelappar  ; teimért  ;ri vlsne  ; in- 
veflir  ; rrjirret  ; fifrfncr  ; emkraja  . (pliant’  egli  f» 
lente  ma-q  ornjente  rattormato  da  q *Ai  vizi  . 

RATTORNIATO,  TA  , Afir.  S.Gre f.  add.  Da 
rattoeniare  , attorniato  , r.yratn  , circondato  . Kn- 
IJU’C  ; envrlippt , <$V. 

RATTORTO  . TA  , add.  Da  rattorcere . Turàm  ; 
rat  , roult . urtine  , emtaiille , trame,  emanarne, 
ta  vii , tm  Jpirjle  . . 

R ATT R APPARE  , e RATTRAPPIRE  , v.  n.  No« 
poter  dittcndcr  le  membra  per  ritiramento  di  nervi . 
r*  ii rirei  . An  parlimi  dei  aerfi  ; Je  rùdii . f.  la 
figmfic.  ncutr.  paif.  vale  Raimiccln.iHi  , taccoalicf- 
fi.  te  ratatimer  ; Je  uni  alila  ; Je  tamia  ; Je  re- 

^ iTaTTR AITATO,  t RATTRAPPITO  , TA  ,add. 
Da*  loro  verbi  - R -‘ii , drr. 

RA1TRAPPATÙRA  , f.  (.  Cr.  im  Camera  tura . 11 
rattrapvurfi  , Contrattura.  Betuemuat  iti  ma/t  ; 
tenir.-’iimm.  . 

RATTRAPPÌ  RP-.  V.  Rat  frappa  re  . 

RATTRAPPITO.  V.  Rattrappato. 

RATTRARRE,  v.  n.  l'utirappAtt  » ritirare,  fa 
rtii’t*  . aa  palarne  itt  meiji . 

RATTRATTO  , TA,  a-1d,  Da  rettrarrc  , rat  rio- 
paro  . Eatrepnt  le  fti  m-  vi're*  ; peretta  . 

RATTR1ST  ARE  , v.  a.  rrener.  AtmlUre  , eoa- 
tnH*re . Anrifla  ; jj4iftr  \ tkagrimer  , {.  Rattri- 
ttarfi  , n.  p.  Setter.  Arinttarlì,  ciwitnttarii . t af- 
fluir , te  tkatinier . 

RATTRISTATO  , TA  , Cr.  i a C mari  A*  et,  add. 
Da  rattrittare  , attnfiatn  , contnttato  . Atfigc  , &t. 

* RATTÙRA  , f.f.  Rapimento,  e per  In  piti  *'in- 
ten-le  di  femmine.  Rapi',  tmJIvimaar  . Della  nutri- 
rà d ' Elena  Jua  tcorlic  . 

RAVAGLIONE,  f.  m.  Sorta  di  malattia  detti  cn- 
mnoenKruc  Vaiuato  b!v4ÙCOf  cmifuenw  in  veRi- 
c’  ette  fi  miti  olle  bolle  del  vainolo  . ma  piene  d’  un 
fiero  trafp arenre  , e che  in  tre  giorni  fi  Recano . Pe- 
nti T-aile  filante  . 

RAVANELLO,  ) f.  ni.  Rafano.  Rape  i eai/stt 

RÀVANO  , ) («fi 

raucèdine  , f.  f.  Ficc-'icaia  , fio". igginc  . Et- 
revontnt  - 


RATTCO  , CA  , art  i.  Che  ha  raucedine  , die  tta 
voce  , o fuorvi  non  chiaro  , roco  , fioco.  Emume  . 
RAVEGGIUOLO.  V.  Ravigmooio. 

RAVERUSTO  , e RAVIRUSTO  . f.m.  Uoihm- 
fea , « forra  di  lambruka  . Vigae  laavaga  lami-  m. 
eht  , un  lam*rmrfae . 

RAVIGGIUÒLO,  e RAVIGGIUÒLO  . f.m.Speùe 
di  cacio  fchlacciato.  per  lo  pio  .li  U're  di  capra  . 
ferie  de  perii  fremale  piu  ; flit  de  -aa  de  ektvtm . 
RAVtRtlSTO.  V.  Raveruffo. 

RAVIUOLI,  E m.  Vivanda  in  ptcroJi  pezzetti  , 
fatta  d'erbe  battere  con  cn  , uova  . el  alr  o . E- 
Jpi-.t  de  uff  (-■  -fu  s*  /aie  av:t  dei  àerfi.  « laebeei , 

J , r mite  <>  dei  eruji . 

RAli.MlLl ARE  . v.  a.  Placare,  fftlri«are , addol- 
cire , tur  v*.a  1*  Alternai , e l' ira  . Apula  ; j I -u- 
«>;  leekir  ; jpprivmifer  ; unire  trjiuHe  ; eu mer ; 
Ai-tjii  ■«  tute  . 

RM3NAM  \T<T  . V.  R agucumento . 

RAUNAN’TE  , ad»1.  d'ogni  *.  PWff.  Mtf.  CU  Tt  '- 
na  . rigoamte  , raduna  n*v  ^iri  ,af.m . 

HA'  NANFA.  H AUSA  lift  , RAU  s ATA  , RAU- 
NATICUO,  RA’JNAfO,  RAU  NAT  -IRE  , RAU- 
NA7IONE.  V.  RtguniBU  , Aaijuiuit , Radunar- 
la , cc. 

RAUNC1NATO,  TA  . aid.  Ritorto.  Cretto; 
eowfir  ; rrrw/'fi1  ; fan  tm  nothet , 

RACnO.  V.  Ra  .i.io  . 

RAVVALORARE  , v.  a.  Avvalorare,  cratere  il 
valore.  Entrar  sia  fu-iurnr;  d-amtr  delavilea, 
it  la  feue  , dm  entrare  ; /»  nfirr  ; anima  . (.  Vrv- 
tirfi  ravvalorare  , m forza  di  n.  p.  vale  Sentirli  p«3 
forte  , o rinvigorito  . Erre  emanane  , fortifiè  ; fa 
feaiir  pimi  fon . 

RAVVALORATO,  TA  , falvìm.  *dd.  Da nvralo- 
rara  . E me  orare  ; fertile  , &t. 

RAVVEDFRSI  , n.  p.  Riconofcere  I fino!  errori  » 
dzunareli  , e averee  penti  menta  , enuodarfi  . Ree  sa- 
nt fi  re  Jet  fama  t ; fe  ravi)a  \ rrnint  em  Jet  me  me  ; 

‘ amenier  ; Je  npenrir  ; fine  renitenti . 
RAVVEDIMENTO  , f.  m.  Il  ravvedeefi  de’  foni 
errori  , nd  emcndarfMe  . Rejpi /temei , nummi Jam- 
te  de  ftt  fampti  ave  e asaeniememi . 

RAVVEDUTO,  TA  , addi  Da  ravvedere  . MLavi- 
fè  ; repellami  . 

RAVVIAMENTO,  f.m.  Il  ravviare.  L’ aff  ai i de 

rei  uffa  . 

RAVVIARE  , v.  a.  Rimettere  nella  buona  via.  c 
fi  dice  unto  al  proprio  , come  al  «virato  . Rtdre  1- 
yirr  ; mnrrrrr  dami  le  Pan  i lamia . Ravviare,  per 
Rianimar  le  cote  avviluppare  , come  Capelli  , ma- 
tz'fc  , e fimill . Rtiufer  ; arrangi?  ; tapufìcr  re- 
tai uri  tt  niie.  i.  Ravviare,  fi  dica  acche  per  Far 
tornare  il  coocorfo , dov  e'  fofe  mancato , contra- 
rio di  fviare  , come  Ravviare  una  (cuoia  , ama  cine- 
fa  , e (Inaili  . Raeéaltaier  ; reme  ri  re  ta  V'gmi . f. 
Ravviarli  , n.  p.  Rimetterli  in  via,  fe  remane  tm 
ehraim  ; repundrt  lem  tPemn.  . 

RAVVICINARE  , v.  a.  D;  miovo  avvicinare  . 
Rar>pmktr  ; menu  i ta  perire . f.Kavv  crearli  , n. 
p.  Forti  più  da  vicino,  accotarl!  maggiormente.  Je 
rapprcektr  ; appr.xlnr  de  pimi  t-rii . 

RAVVICINATO,  TA  , Menù.  odd.  Da  ravvicina- 
re . Rappresiti  . 

KAVVILÌHE , v.  a.  Far  divenir  vile  , far  perder 
I’  animo,  invilire  . CenJPtraer  -,  effiajtt  eerraj*r\ 
/aire  padre  le  c<sm , pi » le  giurare  . 

R AVVILUPPAMENTO , f.  n».  Il  ravviluppare  , c 
lo  fiato  delle  ofe  ravviluppa»*  t « P«r  l»  P'h 
al  fignraio  . Erniari  si , inaile  , éej'erétg  ytta}mjita  , 
eemyltniom  de  ti 'Jet. 

RAVVILUPPARE  , v.  a.  RAVVILUPPARSI  , B. 
p,  V.  Awilupparc  , e Avvilupparli . f.  P«r  nteiaf. 
vale  Confonde  re  . Eminmil’er  ; tmlanajer  ; envr- 
Upptr  ; esafemire  . f.  Rawilupparfi , pariundofi  di 
peri  fieri  , valle  Affollarli , *o  venir  alla  mente  . fé 
proemiar  tm  {smlt . 

RAVV1LUPFATISSIMO  , MA  , adì.  Snp.  di  rav- 
vilupprco  . Trlt-emiiemlle  ; tr/i-emiarraTe  . Quc- 
ffinne  avviknoatuTinia  . Qutfltom  ; irii-emir  uìllet . 

RAVVILUPPATO  , TA  , add.  Da  ravviluppare  . 
Emhuiille  , &r. 

RAVVINC1DIRF-,  v.  a.  Divenire  vi  acido  . fa  ra- 
«A'/jr  ; drrmmir  Istmi . mutt  , muli  , kmmiie. 

RA V VINTO,  T.A  , aiiJ.  frjvrr.  Lo  Éeifo  , «he 
Avvinto.  Lif  ; ferri. 

RAVVISARE,  v.  a.  Fare  accorto , avvertite.  A- 
rrtrir  ; im  l-mm  ; d mmttsv M ; f aire  /ayoir  . Rav- 
viare , per  R.c'fiqiiruTc  , riconoicc'e  all*  ei»;.«  » o al 
vifo  . Rrrren.’-Vrv  è l.i  firare  , *»«  traili  , >>e.  E 
rawifiu  la  faccia  di  Farefc  . 

RAVVISATO  , TA  , add.  Da  ravvtCare  . Arerai  ; 

; inifrni# , fife. 

, R AVVIVAMENTO,  f.  m.  frjner.  Resivi f« naa  , 
• ritorno  In  vita.  Rtfutreffien  . 

RAVVIVARE,  v.  a.  lar  tn'oare  in  vira  . 

1 /errar  ; ranireer  ; renare  la  vi*  ; redimo»*  fz  ve  ■ f. 
Per  Avvivare  . Rallmatr  ; rtmlammer  ; unire  , r*- 
d cernir  de  la  vumemr  ; rifu' citar  ; ramimtw  le s far- 

1 rn  . Li  ttRiitc.  n.  P-  vale  Riprender  viU,  o vi- 
I toic.  Se  rati  urna  ; upumdu  ruiurt  im  dei  fateti. 
I ■ RAVVIVATO  , TA  , add.  Da  ravvivare . Rsiim- 
I mi , cr*.  , . 

1 RAVVÒt- 
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RAVVÒl SERE  , V.  a.  MriKK  rà.'ttlx'Iìi  il  fa- 
gito  , o panno  , o Stilli*  invaili*  p«r  coprirlo  cui 
ria  , che  anche  dicefi  Rrarolgerc  , e Rinvoltai!  . 
fmvtlovur  ; amf-aller  ; tmpjfut/tr  ; taf  temer  . J. 
Iter  lo  tteiTo  . che  Avvolte**  ■ CWMfirr . V.  Avvol- 
Crre  , c Avvolgerti.  f.  Ravvolteli  , per  Aggirarli , 
indire  errando  . Brut  ; ah  et , ttmeir  » * Cr  11  ; erri 
ragabtnd  ; mende*  J /‘«renili'*  . f.  Per  '««taf.  va- 
ie Tener  lenjo  r jr  ^aumento  di  alcuna  co.'.».  P.»r. 
l.t  em  Imf,  r«  inni . A me  il  ••Vaio  inCftfcCM- 
darmi  tanto  tra  tante  nifene  ravvolgendo  . 

RAVVOLGIMENTO,  fi  m.  ) li  ravvolgerti  , 

R AVVOLGITURA  , f.  (.  ) tortuofii*  . DI- 

Mai;  np“  ; tirimi»  \ Meri  ♦ retemn  i tmirtui»- 
m« t ; mt  uhi  imeni  . 

RAVVOITO . TA  , add.  Da  ravvolger*  , Awnl- 
tu.  tmntert  ; «(./ir.  9.  rei  Acgrcpparo,  tacconi 
Inficine  . GritipP*  : emanili»  ; ttttiUt . J.  Per  Tor- 
ti . Hi  fiori»  . Tritura»  ; repiit  ; unm  : eretti  . Coi 
tarai  luoghi , e ravvolti , *Ji  omeri  pi  lofi  , 1*  sam- 
ba ravvolte  . Jemlei  mimi  , ir.fui . 

RAVVOLTO,  (.dì.  Cr.  in  Ctrtntt . Involto.  P«- 
«;>  ; A aliar  . 

RAZIOCINAMr.NTO  , f.  ut.  O'Jl  . RaancinaaiO- 
le,  raziocinio.  A.»  fanntmtm . 

RAZIOCINANTE  , add.  d’  ogni  |.  e talora  il 
Ibrza  di  fii/T.  Maral.  Che  difeorre  c»n  raziocinio, 
che  raziocina  . Argimnnleitmr  ,p»i  Iti  opti  ; fui  rei- 
Ji runa . 

RAZIOCINARE  . v.  n.  Voce  Ut.  Difcorrer  per 
via  di  r anione  . R lifommnr  , éiftimtir  , /mger  p*- 
titie  de  '«  mnrorer. 

RAZIOCÌNIO,  (.  m.  Voce  Ut.  U raziocinare 
Rai f enne  meni . 

RAZIONABILE  ,,*Jd.  d «uni  g.  Ragionevole.  V. 

RAZICN  AULITA  , fi  LkLgel.  Attratto  di  raaio- 
aabile.  Rai  fon. 

ra/ionALE  , add.  dotai  f.  Ragionevole  , che 
ha  rati  ne . RnijcnmnUe  ; poiana  de  reiftn . 

RAZIONALE  , f.  m.  T.  de  !»  fieri»  fatte . Don 
drtli  ornamenti  «n-flerioé  del  Semino  Sacerdote dell' 
acne*  le*ee  . Menomai. 

RAZIONALITÀ,  f.  fi  Attratto  di  razionale  , »' 
gioac  . M.»ijùn  , t mandimeli  ; /uienum  ; dijurnn- 

R AZZA  , £ f.  Colli  Z di  Ciotto  afpro , (chiatta  . 

Itixunoflt . Race  ; ; gtnirjti  « i pc/teW- 

//  ; />*»*»  ; turafUen  i h|U|r  ; fami  He  ; »j * /au- 
re ; efpie»  . S.  Razza  de' cavalli  , 0 d’altri  amma- 
li , fi  due  la  Mandria  delle  femmina  , c dc'mafchi 
che  fi  (lese  per  averne  le  figliature  . Hin » . 

RAZZA  , I.  fi  Colte  Z di  feooo  fertile . Sorta  di 
pulce  di  mare  , Succiato,  e cari  i.igiu  ito . Rai#  . 
Ritta  Pellai*  . Raie  etnia.  5.  Raraa.  fi  dicean- 
che  Quel  pezzo  di  legno  , o d altra  marni*  , «he 
partendoli  dal  mozzo  delle  ruote  . colle*»  , e regge 
il  cerchio  di  fuori . Rari  , tu  rana  de  reme . 

RAZZÀCCIA  , f.  fi  Colie  Z di  firmo  afpro  . Pcj- 
fiorat.  di  razza.  Meuvaijt  lagnarne*  ; viteine  net, 

RAZZARE,  v-  Pronunziato  colle  7.  dolci  . 
Ratei. ire  , ritplrndcre.  Ke»juntr  ; Ar».'/*r  : **/ai*r  . 
f.  Razzare,  pinnunz.aro  colle  Z alfcre,  fi  due  del 
Rafham  , o zappare  . che  il  cavallo  fa  colle  aampe, 
qui*i  rarzolanA> . Grmitev  it  patir  . 

razzato.  TA  , add.  Da  razzare  . coperto  , c 
fpuf»  di  raatt,  o di  cola,  che  abbia  di  eiTi  fi  mi  U- 
ludi  ne . Fsit  tm  ferme  de  fermi  , em  imi  ft  divi)» 
in Jrlmfltmn  rutili  , tm  plufltmri  fieli  em  brunirti  . 

KA//K. GIARE  . v.  n.  Pronunziato  colla  Z di 
fuoao  dolce  , Raggia»  . Re/emmer  -,  refende»  dei  re- 
puti. 

RAZZENTE  . add.  d’o^ni  g.  Acci  unto  di  viso  , 
Che  picchi  . Pi  imeni  ; y ni  ebettmiHt  . 

HA/ZrSX  , f.  ra.  Colle  Z «Li  f-iuno  dolce.  Nome 
di  vino , che  fa  nella  li  vieta  «li  Canova . Sene 

dt  t io  . 

RAZZI  MATO  , TA,  adii.  Colle  ZJi  f.rano  dolce. 
RalUzxocato  , ripulito,  azzimato  . Armile  i pere 
mine  ; dumi  ; emS  ni  . 

RAZZiKA  , f.  f.  Dici,  dì  razza,  c^lle  Z di  fuono 
nfpto  . e vale  Piccola  ratta  , nu  di  cefi  per  ifclier- 
■u  . Ptiil»  rete  • pente  impemee  . l’uki  . « pulcini 
di  tutta  razzici»,  k*  atra  vi  f)iir.o  lutti  un  vii  r 
*i^o. 

RAZZO , C m.  Colle  Z di  Tuono  òAce  . R .»;»•»  . 
Rertm.  #.  Per  fir.ulit.  f»  dice  di  Quel  pezrra  >ii  le- 
Rno  , o d'altra  matcr. a,  che  «tal  mozzo  •Sella  r uo- 
ta * ove  t impottaro  , paricndofi  , rute  , e collega  il 
•crihio  cttcnore  , che  uggì  più  comunemente  fi  dice 
Razza.  Rari  , za  nija  d'r.  a*  «c  uè  . f.  Raaao  , 
dicefi  anche  a una  Lina  di  F».oco  lavorato , che 
Itone  ardendo  per  l’arra  , e fi  ula  comunemente  in 
otceUtimn  di  fcfe  d*  alJcrrczai . Rmft»  . S.  Ratto  , 
yeti.  Per  una  focaie  d*  ulivo  . Serti  d'  ehvitr . 

RAZZOLA  , f.  f.  PSegel.  Spezie  di  rafiu . Pepe. 

RAZZOLATA  . C (.  ) Starei.  Il  razzolare . L' 

RAZZOLIO  , f.  nu  > mUnn  de  gretter  , tm  d» 

RAZZOLARE,  v. a.  Colla  Z di  fcot»  afrr©.  Pro- 
pri ime  ore  il  Rafpar  de'  polli  . Creine  emme  lei 
peniti  . f.  Per  meta/.  Cercare,  isU.it «re  . Cbtuk.r, 
JneeUt*  . E fa  pura  alcun»  fotte  n^fcuilt  folto  gual- 
«he  mainata,  ffdfe  rataoraado  fi  fcopmtbbc  . f.  tei 
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Umili i.  vale  Cercare  cea  coilofittt,  fwt.ire  , *o*i- 
giure  , fvnlgcr  ogni  enfi  per  vedere  ciO  che  v’  t . 
umile*  ; dertnfir  ; f multi  . E con  ita  fiifidliao 
zzolava  non  f»  die  fcTi  . E coti  mi  va  tuirn  'i  .11 
Aiuuiuado  li  eaft , e razzo!».-,  'orni  «{orile  pochetti 
m»<tcnzJc,  che  io  v*  ho.  {.  C-  nur  bene  , e ratto, 
lar  mate  , provar!»  che  fi  dice  ilei  Non  currirponde. 
re  alla  bunne  parole  c»' fatti  . Perite  bitn  & ag>r 
mti . i.  Chi  di  gallina  et  fi:  , eonviea  , eh'  e’  raz- 
zoli , o fini  ili  , por  provero,  che  fi  dica  del  Scimi  ;tia- 
fuo*  sen  tori^,  mi  fi  premia  in  «attiva  parie  . 
Ri»i  r*  rnr  rii  fimi  di  rri*. 

R \'/ZUL  FARSI  , n.  p.  Car.  AatuAufi  di  a ravo  . 
Reeemnumetr  li  betiiUt . 

KAZZ'.;olo,  f.  m.  Colle  Z di  finito  dolce.  Din*, 
di  uuu . ì’tlii  refon . Venendo  il  fole  , gertava  r »z- 
z.iolt  . J.  Dcu  nfi  razzimi i delle  ruote  , Qu.i  pezzi  di 
legno  , o d’  altra  materia  della  ruma  , che  S parto- 
no dal  centro  verfo  la  circonfcrenaa . Hen , em  re- 
rem dn  nuli . 

RE,  a REGE,  f.  io.  Legittimo  Signor  d’ un  re- 
gno . Rii  •,  MAtrfiK  ; femi  triim  ; p remei . f.  Per 
fimilit.  fi  dice  di  Chi  for.'z  fa  gli  alrn  in  chacchef- 
fu,  come  Voi  fiele  il  Re  della  difuwteCa  . l’ru» 
erri  le  Rii  de  C impiliti  Te  . Egli  t il  Re  degli  ufo. 
raj  * Il  *.1  le  Rei  dai  ujtnim  , §.  Re  da  arme  , (or- 
la d’ araldo.  Htreut . f.  Per  Una  delle  figure,  o 
pezzi  dei  giunco  «le  'I t fiacchi  . Le  r.-<  ai»  reti  dei 
tibie r.  {.  Re  di  fiepe , Yilj.li,  Sona  di  ocerilett» 
picùolittlnio  . che  i T»fiam  ch.amao»  Scricciolo  . 
V.  $.  Re  gua;lio,  o delle  «quaglie.  Uccello  di  pedu- 
le aitai  pio  grotto  , clic  la  qutgii*  . che  ha  il  bccio 
nero , le  penne  rutlkce  , e porta  (opra  U capo  ima 
piccola  corona  di  (ri , o fitte  peoni  ne  rotonde  , ar- 
rie»’ aia  , di  colo*  giallo  . Rei  dei  emiììei  téle  da 

‘‘reÀLDÌRE  , *.  a.  Rime*.  T.  ForeaTc  . R indi  re 
una  caufa  , aùoltar  di  nuovo  in  giudizio  . Reveir 
um  pretti . 

REALE  , fi  m.  Sorta  di  moneta,  oggidì  Coli  dien- 
te della  Spagna  . Rial , a anche  , R,  ./*  . 

REA  E , c REO ÀLE  , aUJ.  d’  acni  g.  Di  Ra  , da 
Re  , aztr-.rnte  , e coavensenie  a Re  . Rotti  ; da  R .i  i 
l’end  ; paup.ue  ; magni fifta»  ; ciré  ieri  \ mMt  ; 
t atTtu*  . J.  1 Reali  , nel  numero  dd  pad  , in  (or- 
na di  futt.  fi  pigi  a talvolta  per  la  Stirpe  reale  . Le 
Parai  Ut  r itela -,  le  Meifem  mele.  i.  Reale,  ag- 
giunto di  diverfe  cole,  dinota  le  mag:iori  nci.c  (pe- 
aie  loro,  come  Fiume  reale,  carta  rea  e,  ec.  Re.it  . 
f.Rcz!:  , dice  fi  aaclie  per  Vero  .fondita  . oppottotii 
apparente.  Rrel  ; urei  ; veri  tibie  ; efrflif;  filide 
etrtaim  j lenitimi  ; etiflem . II.  Reale  , iXiunto  a- 
Uomo  , vaia  Schietto  , lineerò,  verace.  Rerei  ; la- 
rat  ; freme  ; vindiime  ; Antère  . 1.  Reale  , termine 
delle  ferale  , vaie  Che  ha  attuale  efittenza  Bell'or- 
dine delle  cofe.  Reni ; putrì f . k ciò  veramente  na- 
fceifc  da  una  futtanza  propria,  a reale  del  freddo  , 
che  pofitiva  dalle  furale  fi  chiama  . 9.  ficaie , i an- 
ehe  termina  legale,  ed  è aggiunto  d»  »iò,  che  rif- 
g iarda  fc  cote  , a i beni  , a differenza  di  pcifonale . 
Riti.  f.  Alla  reale,  pollo  avvrrhialm.  vale  Regal- 
mente . Rorelameni  ; em  Rii  . f . E per  mel.it  vale 
Schiettamrnra,  ftnecrameate  , alia  b ona.  Rateit- 
ene ne  i Amirenitm  ; tngtnwmeni  ; freme  temami  ; Jemt 

RF.  ALI SSIM AMENTE  , aw.  Sup.  di  realmente  , 
ntl  (ignifirato  di  cScttivamcme  . Teit  rtellameme . 

REALISSIMO  . e REGALISSIMO  , MA  , *»W.  Sup. 
di  reale.  Trit-reni . 

REALMENTE  , e REGALMENTE  , ava.  Da  T«  , 
a |ui(»  di  re , fp.'rnttidamente . magnificamente. 
Ruttarne  me  ; w*i'(ii»«  ; ente  II  trameni  ; pem&enjf 
imeni  ; rme.tmifimtnttme  ; cime  rem  lem  in  i ; in  r.<i . j, 
Kciimrnte  , t acche  termine  (felle  ferale  . e vale  In 
lealtà , effettivamente  . Rrellamant  ; warmenr  , */- 
leUivememt . f.  Per  Ifchiettamente  , finn  ragiono  . 
Inttnmmem  ; franekemtni  ; fem  deguijtmtnt  , jami 
di  fi.viJjrrii  . 

REALTÀ,  ) fi  f.  Attratto  di  reale.  Cottati. 
RLALTADE  , ) za.  effetto.  Rteliif,  ifit  ; t- 
RFALTATE,  ) a,  A enee  . 

REÀME  , fi  m.  Reano.  V. 

RFAMKNTE  . aw.  Maltagiameatt  , frittamente  , 
iniquamente  , feci  Gratamente  . SUerammeani  t mal!- 
tnem:  nr  ; mieli titaj emme  ; iniinrmani  . 

REAS,  fi  wi.  V.  Rotolatelo. 

RIASSÙMERE.  V.  Riafl.imcrt. 

RF  ASSUNTO.  V.  RiaiTunto  . 

REATO  , f.  tu.  Voce  Lag.  Colpa.  Crime  • pfebé . 
REATTIVO  , fi  m.  Vote.  le.  Sorta  di  picco!»  uc- 
cello di  tre  forte . cioè  II  Re  di  fiepa  , 0 fui  ferie- 
cicli»,  il  Fiorrancio,  e T Lui.  Rotulee  . 

REAZIONE  , fi  fi  T.  Fi  loft  fi*  e . Quell*  Aziona  , 
per  cui  il  paarcnte  agifce  vicendevolmente  conrra  I' 
agente  . per  qualità  contrari*  a quella,  che  dall'a- 
gente riceva  , e nella  fletta  parte  , par  Cui  l'agente 
agi  Tee  , e allo  Arilo  tempo.  Hrafiun . 

REBBIO , fi  m.  Ramo  della  forca  , a la  punte 
della  forchetta.  Dem  de  fsnrtbe  . eu  de  femrthent . 
RE  RELLE.  add.  d‘ ogni  g.  Ribello.  V. 
RIBELLIONE  , fi  fi  Ribellione.  V. 

RECA  DIA  . V.  Ricad?*  . 

R£  CALCITRANTE , add.  é*  Ogni  4 Afeli/.  Ri. 


e*l<irr»«ra  , rrtt'.o  . Reti/ ; fmi  rtgimb»  . 

RECSMr.N.O,  fi  m.  Il  recare.  Appare  * ft  ; f 
«?.  m J’ epporter  . Recamcato  u gioia . Cernii  da 
pleiAr  . 

RECAMO,  fi  m.  Voe.  Dif.  Spezie  di  taglia  co* 
due  gitelle,  che  n Tolgono  ne’  loro  perniiti! . Ma. 
Jle  germe  de  demi  perniai . 

RECANTE  , add.  d'  ogm  g.  But.  per.  Che  reca, 

pst/aate,  appnrtante.  !}.«•  a^n.-v*a, 
recapitare,  v.  Ricapitai*. 

RECÀPITO.  V.  Ricapito  , 

RICAPITOLARE  . V.  Ricapitolare. 

RECAPITOLA7IONE . V.  R 1 capii  rizzi  noe  . " 

REC  AVI  TU  LA  RE  , V.  a.  f Gor>.  R accanitola, 
r*  , ricapitolare . Rnepitmla*  ; rr;tt<fwr  . 

RECARE,  v.  a.  CoaJurre  di  lungo  a luoto,  ma 
fi  d.ce  folamente  di  quelle  cofe , eluda  pia  ontano 
livw;»  » avvicinano  dove  n ti  Samo  , o òn«d'  « fe.-e 
tacciamo  ragiona  , ufandoS  oltre  al  Iantina.  *tt.  an- 
che nel  figo  rie.  neutr.  paif.  Penar  ; appurerà  lumi- 
portar  ; v ermut  . f.  Recare  , per  Difirarre  , Indar- 
fC  . P rttr  ; par  ttJl.r  f di , ,r  } ; r.,r,r ,,  , 

anumcr  ; imSuirt . (o  mi  oc. lem  in  breve  l^.uia  re. 
caria  a quello  , che  io  ho  già  dell'  altre  recue  . f. 
Recare  , per  Ridurre  . Re  lune  . Le  tribolazioni  fon 
molte  , nu  poiToaTi  comunemente  recare  , a riferire 
a tre . f.  RecarS  ad  uno,  vale  Riunirti  . f a rtm- 
mir.  L'  otte  da’  PiCam  , ov'era  a t e campi , fi  reca- 
roaa  ad  uno.  f.  Recare,  per  Rapportare,  riferire. 
Repp.-ner  j snrneneer  ; feira  fevoir  . Nè  guari  do- 
po quelle  nocelle  gli  recarono  l dipintori  , eh’  t- 
«li  era  per  ricevuto.  §.  Recare  ad  ciotto , vale  Ef- 
fettnare.  EfeUner  ; (aire auomp'ir  tumter  ; mai- 
tre J iittntion  ; r’  eei»iiler . J.  Recare  a niente, 

0 recare  a dittroalnne  , vale  Annullare,  dlttroggc- 
re  , confluitale  . Duruin  . re  nar  ; tonfarne*  ; rr- 
dmira  à ri*m . f.  Recare  in  uao  , 0 in  una  , vale 
Accomunare . Metta  tn  e-mmnm  . f . Recar  il*  ima 

1 ocai  in  nn’  altra  , vale  Trailatare , traintre  . 
Trainiti;  feire  nme  vt-fim  ; m.-rrr*  tn  m ne  rmirn 
lingue  . Altre  volte  fi  diceva  anche,  Tramilaier  . f. 
Recare*  volgare  , o in  voi -art,  vai*  Volgari***»  , 
Tr.;dmiu  am  tempie  \u.gnu  . 5.  Recare  a fine,  a 
perfezione , ec.  vagliono  Dir  fine,  fluire,  termina- 
re , perfeziona»  . Achcver  ; eteomp'ir  ; perfeJIiem» 
ntr  ; mante  U .lemure  raum  ; pehr  ; e mi  inumar  . 
f.  Recare  a un  dJ  , S dice  del  Fare  il  Conto  di  tut- 
to quello  , di  che  nn  fole  deli  rote  , c dove  T,-  pa{«r. 

10  In  P'.ft  ttrminl , : vo.cTe  pagarlo  anticipata  nen- 
ie . Feire  le  caletti  de  r ratei  lei  demi  pniUti  i 
dei  rrrari  , pmr  fevir  te  fi»’  om  don  druner  , v.'»- 
lent  In  parer  d‘  e venti  . Reca»  a un  di  , vai* 
anche  Contornare  , c diTìr.»»  tn  brave  tempo  tatto 
quello,  che  dovrebbe  ballare  per  ftto  "I  corto  della 
vita.  Mentir  tc*n  1 1 (un  lìaei  Irli- pam  da  tempi» 
9.  Recare  in  dcfalazi'ine  , vale  Dentare.  Rt vagir  ; 
r mi  ntr  ; de  fole*  ; fe'-ilffr  ; fate  xger  , dipeuplar  . f. 
Recare  a lice  , vale  PalcCzre  , minifettàre  ■ Menu 
en  ita*  ; pvMier . f.  Recare  ad  orti,  lo  lieti»  , Cip 
Ridar»  a oro.  V.  Oro  . f.  Recarti  una  incuria,  o 
limili  , da  uno  . o recartela  ailulùtam.  veglioni  Ri- 
cooofierlu  , pigi  aria  , e reputarli  urrà  da  lui  . Se 
lenir  ponr  ofanfè,  f.  Recarti  ad  lofio  alcuna  cola  , 
vate  Addata r fri*  , pigliartene  briga  , o cura  . Se 
eh  erger  de  intime  tbsja  . i.  Recarti  a mente  , « 
memoria  , per  la  memoria  , o Umili  , vagina1» 
Rammentarli  , ridarti  a memoria  . fa  rcmcirre  demi 
/*  efpriii  teppaller  /'  idee  , te  fbmvtmir  Jr  ir.. igne 
tlnfè.  11.  Retarti  ubbia,  vate  Prendere  abbia.  A- 
voir  em  èarremr ; pundie  dm  deg  ni  ; «*Ajrrrr.  f. 
Recarti  in  braccio  , in  mano  , in  grembo,  o fimi- 

11  , vagliono  Pigliare  in  braccio , ec.  Pu  tire  d mi 
hi  bui  , dami  Jet  RMIbI  , &e.  9-  Recati  a noia  , 
vale  Prendere  a no»  , o in  faflid.o  . f*vr»<«r  A 
fe  fefuiitif  , J l’ munir  de  firmar  tbt he  . 9.  Re- 
«arfi  le  mani  al  petto  , vale  Pot  ile  . >V/#'  fu 
maini  fmr  le  poltrirne  . f.  Reczrfi  fopra  di  le  . vale 
star  fui»  pcrlona  , lenza  aiuto  , festa  aopi:;io  . 
Se  lenir  far  fu  fami  ìtu  eppure  , C Ti.  f.  KcczrS 
(opra  di  fe , o in  fe  tleito,  vale  anche  Raccorre  il 
pc  a fiero . Renurr  em  fn-meme  ; Je  muti  Ih'  ; ré- 
ver.  f.  Reczrfi  in  guardia  , vJe  AccemodarS  in  pa- 
stura di  ttar  g. tardato  , e difenderti  . Sa  maini  tm 
Sarde,  f.  Recarti  una  (oh  in  bjiai  , o in  cattiva 
pane  , vate  stimarla  , 0 prenderla  in  bcoc  , 0 in  ma- 
te. Prenda  tm  Htm  tm  tn  mal . 

RLCÀTA,  fi  f.  Il  recare.  App'rieft  1 amtnagr  } 
pori  . f.  Recata  di  piatti  fella  menfa . Pinti  . f. 
Recata  , Salvi*.  Dicnnfi  recate  della  morte  , le  re- 
care di  Baro  carda  . rottile  , e lento  , che  tool  pre- 
cedere la  morte  . Rele  ; ré  itane  ni  ile  la  more  . 

RECATO  , TA  , add.  da  recare.  Apptné  . 

RELATORE  , vcrbal.  m.  Che  reca  . clic  cagiona  t 
come  rccator  d’ affanni  , di  gioia  , ec.  Qjii  appari» | 
fai  camjt . 

PELATRICE , verini,  km.  Che  reca  . Orni  ep» 
parte. 

RECATÙRA  , fi  fi  Mercede , che  fi  perviene  c 
chi  reca  / die  oggi  pia  comunetitenre  fi  drcc  Porro , 
o Nolo  . Fort  ; volturi  ; uslii  j ebarìage  ; frati  dn 
volture  . 

RECCMIÀTA,  fi  fi  ) Colpo  arti*  orecchi# 

RECOilON L ,fim.>  Soup  far  /' 
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RFC?  PERE  , *.  ».  Ritirar*  da  ehecchcttii  , ab- 
kandonare  le  pretenfionl  , le  lifoluaioni  , le  iflào 
n . c limili  . Se  retira  ; retala  i ft  dgflfler  ; 

^firCE  DI  MENTO  , f.  m.  Il  recedere  . Remile 
//nrimrel  ; de  fi, ‘temerne  . 

Rie  ENTE,  add.  d*  acni  g.  Voc.  Lat.  Nuoro  . 
Rovello  , di  poco  tempo  fi  . di  frefeo.  Retini  ; •■'o- 
w»»  ; nom-xtJrmrmt  flit  om  strivi  ; jfisit  ; ' " 

ptu  . 

K E C F.NTTM FN TE  , arverb.  Tsf.  Novellamente 
di  recente,  di  frtlco.  Rexernmeut  g nwvttlemtnt 
dtpan  pea- 

m F r l PF RE  , Foce  Lar.  fervete.  V. 

REE  ERE  , v.  a.  Mandar  fuori  per  bocca  II  cibo 
o gli  umori  , che  fono  nello  flomico  - Verniti  de- 
gUilla  i icndre  gerge  ; regna  ; rtndrt  pur 


RECESSO  , f.  in.  Vof.  Lar.  Il  recedere  , Ritira, 
mento . contrario  d*  accctfo  . R tini  re  ; r/wj  i 
frpjtjucn . 

RECETTAcolo  . V.  Ricettacolo. 
RECETTIVO.  IVA,  neh).  Che  rrcepe . Qui  re- 
feìt . Non  ha  fole  odore  da  le  , ma  t recettivo  dello 

(jplendrre  del  fole . 

RECLTTO,  ETTA,  add.  Dime.  Lo  Beffo,  che 

ricevuto  . Rem . 

RECETTORE,  f. m.  Vìi.  J*.  Gir.  Ricevitore,  ri- 
cettati re  . Retri  tur  flf  kilt  ; telai  fai  refoit  f ad- 
fu  a»  ehsg  Jti  . 

RECIDERE  . V.  a.  Ridde  re  . Camper  ; trine  ber 
Titti  tu  kit,  ; telili*  . 

RECIDIVA,  f.  f.  Ricalcata.  Retiate.  Recidiva 
in  qialche  fallo  . Ritidive  . Sempre  * peggiore  la 
recidiva,  clic  il  ma’e  premierò.  Le  retiate  cjt  tea- 
fiori  pia,  di  mg  erto  e y ut  le  pumi  tre  wuljdit  . 

RECIDIVO  , c R1CIDIVO  , IVA  , add.  Che  Me- 
na di  BLOVO  al  le  cofe  di  prima  , eli  prende  per  lo 
più  In  mala  patte . Qm  rtekate  ; fai  efi  en  recide • 
ve  ; fui  retante  tn  fiate  . 

RECINTO  , f.  m.  Luogo  chiufi»  . E net  iste  ; em- 
etti , 

RECIPE,  Voce  Latina,  onde  fi  * formato  un  f.tn. 
che  vale  lo  Jlcdo , che  Ricetta . Ordiniate  de  Mi 
direna* 

RECIPIENTE,  f.  m.  Vafo  da  Biliare . che  riceve 
la  materia  Pillata.  Rètipìent . f.  Recipiente,  per 
fumisi.  Quel  vafo  delle  trombe  da  cavar  aria  , in 
evi  fi  mette  Qualche  corpo.  Rreipient . 11  qual  , 
Boile  , racconta  e-Tergli  campata  un*  allodola  , !-<n- 
dii  ferirà  in  in* ala  . nel  recipiente  votato  d'aria. 

RECIPIENTE  . add.  d’  ogni  g.  Che  riceve  . Qui 
reetit  . Ter  Orrevole  , e di  laudabili  maniere 
convenevole  . Menare  ; fai  e de  heUtt  minierei. 

RECIPIToRE,  C ni.  Car.Utt.  Ricevitore,  c Qui 
i Vieta  di  ufficio,  c dignità  tra’ Cavalieri  Gero  foli 
■titani . Reeextar  . 

RECIPROCAMENTE  , aw.  Con  modo  reciproco 
feambievolroeate . Reeip'opuemem»  ; muiueilemenr 

et «T.i.fwr  . 

RECIPROCAZIONE,  C f.  A Bratto  di  reciproco 
Ri  tiprrtitien  ; tener  recinge . 

RECIPROCO  , CA  , add.  Vicendevole  . Rèeipm- 
ftit  ; «t piati . 

RECISO,  SA  ( add.  Ricifo.  Trsmkt  \ rtmneké\ 
reape  . $.  Ptr  mctaf.  vale  Breve , cotto  . Canee  ; 
Are/  ; ferri  ; tenti,  ; liemifae  . Con  tedia  nfpoBa 
ec.  le  gli  tclfe  daddoffo. 

P.EC1TAMFNTO,  f.  m.  Recitazione.  V. 
RECITANTE  , add.  d*  ogni  g.  Che  recira . Réei- 
rerrar;  fai  retile  per  cerar  . 

RECITARE,  v.  a.  Raccontare , narrare  , o dire 
a mente  con  «biffo  ragionamento  . Ririi tr,  ptenen. 
rft  iati far  tbtfs  per  iato*  ; neutre*  ; flirt  un  re- 
ti! . ?.  Recitare,  fi  d <e  anche  del  Favellare  i Co- 
me fuilc  leene  ne*  teatri  . Jote*  urne  esatte, r ; re- 
fu  tenni. 

RECITATIVO,  f.  r».  Componimento  mufieale  di 
Bile  andante,  « differente  da  Quello  dell’ ariette  , 
che  fi  tifa  nelle  poesie  narrative  , ad  imitazione  del 
recitare  nelle  commedie  . Reàtetif . 

RECITATO  , TA,  ad  d.  Da  recitar*.  Rè  etti . 
RECITATORE , f.  m.  Che  recita  . Retiniti r ; 
fai  ferire.  }.  rcr  Relatore.  V. 

RECITAZIONE , f.  f.  Il  recitare  , narra  none  , 
racconto . Retititicm  . f.  Per  Narrazione  . Refi#  ; 
tmrrstien  ,•  e tate  ; hi /tei  re  g deisti  ; mirre  ; tris- 
tir*  • 

RECITICCIO  , f.  m,  la  materia  , che  fi  manda 
finora  nel  rcecrt  , c fifnratam.  fi  dite  di  Cofa  fuor 
del  fuo  flato  , o !ir periata  . Dègokillii  ; et  fa'en  e 
verni  , e tig.  C haje  mi'.-jiìt*  , fui  /sii  uni  iti 

SUar  . 

RECLAMARE,  v.  n.  Far  lamento,  nchumarfi  . 

Se  rtene*  . le  phindn  ; nrJiwr  eentre  . 

RECLAMO,  L m.  Migli.  Richiamo.  Rettomi, 
tieee . 

RI  CLINARE , x.  a.  Voce  Lat.  Pofiitt , Adagiare . 
Rrf  ’*’ i f'1".  ’>  0nu,,r  . 

hElLlNATOPlU.  f.  rr.  Voce  Ut.  Ripofo  , o 
luogo  deve  fi  ripola.  Reperir  ; gite. 

RICLLTA  , f.  f.  11  reclutare . Rtcrai . tovte  di 
flirtiti,  i.  Per  là  coda  reclutala . Amari. 


RECLUTARE  , ▼.  a.  Metterà  , • arrolatr  nuovi 
Io  1 dati  in  looco  de*  mancati  ; c figuratam.  fi  uCa  d* 
altre  colie  . Renate*  \ flirt  dei  rettati . E figur. 
Rem  pi  set*  ; rmplittr  . 

RECLUTATO,  TA  , ad.l.  Da  reclutare  . Rtcraté 
Soldato  reclutato.  Sitile  de  ritrae  . 

RECOG1TARE,  v.  n.  Voce  Lat.  Penfar  bene 
Mediti*  ; r efl  f eh  ir  , f fu  caler , e?*, etère*  md*rment 
RECOGITATO.  TA  , add.  Da  «cogitare  , Ben 
penfato  . Rttn  mtdite . 

RECOOMZIONE  , f.  L Lift,  Lo  fieflo  , che  Ri 
cagai  none  . V. 

RECOLENDO,  ENDA  , add.  Stani  tr.-  Reveren- 
do , venerando  . Rejpcffihle  ; vi  ne  riti  e . 

RECÒLERE  , v.  a.  Smni^.  Rammemorare  con 
venerazione,  riverire.  Vivere*  ; Tevere* ; fnrt  fan- 
mdatersiien . 

RFCONCILIARE  . V.  Riconciliare. 
RICONC1LIATRICE  , v.  L Msrfll.  Ficim.  Oie 
reconcilia  . Reetutilntrut  . 

RECONDITO  . TA  . add.  Nafcofo  , aflrufo  , Ce- 
lato  . Ciche  ; ignrrr  ; erettile  ; mjptrituM  ; ptefend  ; 
ftcrtt  ; ti, hai . 

RECRF.ARE  . V.  Ricreare. 

RECR  E AZIONE  , f.  f.  Conforto  , che  fi  prende 
dopo  gli  affanni  , o le  fatiche  dorate , Rifioro,  paf- 
farempo  , diletto.  Rexrtititn  ; deliftmtnt  g dive r- 
tijfrment  ; smaltatine  ; pifir-tempi  . 

RECREMENTIZIO,  !A  , adJ.  T.  Midi  et  . Di- 
confi  umori  rccrementizi  qtxlli  , I quali  dopo  edere 
Bari  fe parati  dal  lingue  , ritornano  a mefcolarfi  con 
citò  , o fi  fermano  in  certe  parti  per  vari  ufi , Ha- 
m ean  mrtmenieajti  ea  reertmtmtieUee  ; rrtrf. 
meni . 

RECREMENTO,  f.  m.  T.  Melici  . Purgarne», 
to  , e Tcparazione  delle  fecce.  Rècrememt.  Sebbene 
io  francefc  non  dicafi , che  degli  umori  . V.  Recrc 
mentizio . 

RECHI  ARE.  V.  R «crear*  . 

RECRIMINA710XF. , f.  f.  T.  de' Giuri  Ri  . Nuo- 
va controverta  (opra  ii  già  efaminato  delitto  . Re- 
eriminniin . 

RECUPERARE  , v.  a.  Ritornare  in  poffeffo  della 
cofa  perduta , nacqniftar*  . Reetav*er  ; *tprtnd*t  ; 
tetre  uve*  \ rigirar*  ; ne  Ir j per  ; rtmtrtr  tu  ptfftf- 
fltn  ; se  putrir  dr  ntnrtsu . 

RECUPERATO,  TA,  add.  Da  recuperare . Re- 
etwvri  . (Fe. 

RLCUPER AZIONI  , Cf.  Il  recuperare.  Rettuvte- 
mtm  ; rep»iir.  Recuperazio»*  della  Caauà.  Rteau- 
vnment  ; rttif-li  fatemi . 

RICURRENTF.  . add.  «fogni  gen.  Vte.  Dif.  No- 
me dato  ad  uaa  delle  divifiom  del  frfio  pan  . Re- 
rtiTrow  . 

^RECCSA,  f.  f.  Buca.  P.  Lo  fletto  che  Ricu- 

Rf  cirsAsiLt , Kld.  i’  01,1  i Da  fnotarf, . Ut- 
tUseUe  \ fu’ev  perni  refafe*  ea  ritufer , 

Rf  CVS  ANTE  , add.  d'  ogni  *.  Che  recuCa  . Qui 
rieafe  ; fui  refafe  . 

RICUSAR F . V.  Rlxufare. 

RECUSA710NE , f.  f.  Ricofaaieme  , il  teenfare  . 
Rifai  ; drm  . 

REDA  , f.  f.  ) Che  reda  . Urtine*  ; fattele* **  - 
REDE,  f.  m.  > f-  Rede  , per  Figliuolo,  odi- 
fcen-Vnic  . Enfiai  ; de  fernèt  ut , heir . 

REDACCIo,  f.  m.  Lo  Belò,  che  Retaggio.  Mè- 
ri m*  ; j acetifici  ; ktredìté  ; htitie . 

RE  DARE. , v.  n.  Saccedere  nell’ aver*  di  chi  mtio. 
re,  diventandone  padrone.  Neriter  de  faelgu'  un  ; 
— temili*  noe  heredite  , urne  fucetjiei . 

REDARGUIRE,  v.  a.  Argomentar  coatro  , non 
approvare  , rigettare  , riconvenire  . Rèdirgue r ; rè- 
pTitn-er  ; rtkttetr  ; irgumenttr  rentrt  ; me  pst  ip. 
preuve*  . 

REDARGUITlVO,  IVA,  add.  fsfvim.  Atto  a 
redarguire  . De  è lime  ; de  rt  prette  , 

REDARGUITO,  TA  , Migli,  add.  Da  redargui- 
re . Reprvuvè  ; h/smi  . &e. 

REDATR1CE  , verb. 
eiire . 

REDAZIONE,  f.  f.  Voce  Lat.  il  ridurre.  Rèdo. 
Mica . Una  redazione  in  fitrvitadifle  , I’  edere  obbe- 
dienti fi  credono  . 

RF.DD1M ENTO , f.  m.  Rendimento.  V. 

* RFDP1RE  , v.  n.  Ritornare  . Nel  prefente  fi 
trova  ufato  Rcddo , c Reggo  , come  , Vedo  , e 
I«t;o  . Rifrante*  ; rivenir  . 

* REDDlTA  . I.  I.  Vota  ut.  Tettali  d>  t.ddire  , 
Ritornata,  ritorno.  Rttm*. 

REDE.  V.  Reda. 

REDENTO,  TA  . add.  Da  redimer*.  RiO-nd . 
REDENTORE  , (.  n».  Che  redime  . Ossidi  è ter- 
me conf  tento  ad  efprimere  uno  de'  tifosi  di  Gesù 
Crifio  , come  quegli , che  col  Tuo  (angue  ha  redento 
*1i  uomini.  Rrdemptete* . 

RFUENTRICF  , vcrbal.  frm.  Che  redime  , ed  è 
titolo,  che  da  alcuni  fi  arrrihuìfce  a Maria  Vergi - 
ae . come  Madre  di  Gesù  redentore  , Dai  nthht . 

REDENZIONI. . f.  i.  Il  rrarrc  dalla  po-f«i  d’ 
uno  per  con v-rninitt  uaa  cofa  tolta  da  quello  con 
violenta,  Rieompcraaieisio , n (catto  . Rechiti  rin- 
omi rrd^eptim  . li-alt'  „ll*ao  propruMceste  non 


. C Che  reda  , Erede  . Mèri- 


RED 

diecfi  , fiwrchà  delti  redenzione  dagli  (chiavi , • di 
quella  , per  cui  Gesù  Crifio  ba  ricomperato  gli  uo- 
mini  col  Tuo  (angue  . f . Per  riparo  , rimedio  , (cam- 
po • Rtmtjitm  ; remidt  ; fruii  gemmi  ; rrpedient  t 
njfca*ct  . vi  .ufi  fcnia  alcuna  redenzione  motivalo . 
R EDIFICAR  E . V.  Riedificare  . 

RI  DIHCATORE  , verb.  m.  Che  rrdifca  . Celai 
fui  rehstit  ; reperirne • ; re  Re  mattar  . 

REDIFlCAZlONE  , C (.  Ricdificaaioo*  . Re  editto 
cairn . 

REDIMERE  , t.  a.  Ricomperare  , ri  feltrare  . R*. 
chete*  ; tf/ivnr  ; relitte  det  miint  d’ tutta,  . f. 
Per  fimilit.  vale  Liberare  . Ricètte*  , delivrer  . 5. 
Redimer*  , a.  p.  vale  Liberar*  . pagar  il  ribatto. 
Te  redima  f fs  ne  bete*  ; pi/e*  Js  rimerà  ; fe  de- 
tevre* . « 

REDIMIBILE,  add.  d’ ogni  gen,  Ftg.  Che  pud 
redimer!  , ed  è feria,  (nere (e  . Qn  su  perni  rum 
ehtter . 

. REDIMIRE , *.  a.  Voce  Lat.  Ornare  con  corona, 
incoronai*  , Ceanmmer  ; mrtrrt  urne  guirtomde  oa  om 
emuane  . 

RlDIMlro.  TA  , Dm».  ìW.  Di  redimire . Ormi 
u urne  c -arcane  . 

R è.  DIN  A , f.  f.  e per  lo  più  RÈDINE  , f.  f.  pi 
Quelle  finfee  di  cuo»o , o Umili , attaccate  al  nmr- 
fi)  del  cavallo  , colle  quali  fi  regge  . c guida  . Ré- 
net  ; Unge.  J.  Per  meraf.  Tra  ali  altri  viaj  . che 
con  più  abbandonate  redine  nc  nofin  pencoli  ae 
trafporra  , mi  pare  , che  l' ira  fu  quella  , eio*  : Con 
minor  ritegno . Ave*  miint  de  reunue  ; è'  urne  mi- 
nière pimi  tfrrnCe  ; firn  tu. un  ftein  . 

REDINTEGRAMENTO  , (.  m.  Segue*.  Beiate* 

frazione  . V. 

RED1NTEGRARE  . V.  Reintegrare. 

R ED1NTFGR ATO  , TA  , Segua,  add.  Da  rrdi». 
tegrare  . Rèime g*è . 

REDINTEGRA7IONE,  L f.  Rcmrrgrarionr . V. 

* REDjRE.  V.  Ritornare. 

* REDITA  , Verbale  fera,  da  fedire  , Ritorno  . 
Retour . 

re;dita,  reditade,  r editate  , f.f.  • re- 

DITÀGGIO,  f.  m.  Eredità,  roba  , e fiacol'à  reda- 
ta . Meringe  ; fucttjpea  ; heredite  . f.  Generalmen- 
te * prende  anche  per  Facoltà  . in  qiulunqoe  modo 
ella  fi  poffegga  . Hériftgt  ; hi  orni  ; j Malici  ; ta- 
tti . &e. 

«f.ditièro , i r.  rtj.tr,  lo  auto , <kc znàt. 

Heritìa . 

RFDITÙRO  , RA  , Voce  Lat.  Da  «dire  , Che  * 
per  tornare  . Qpi  étit  rivenir . 

REDIVIVO,  VA,  Voc.  Lat.  add.  Ritornato  io 
vita.  Rtffuftuè . 

REDOLIRE. , v. n.  Siuuigg.  Rendere  odore,  get- 
tare odore , olezzare  . Sentir  èeu  ; tubila  urne  i««u 


RE  DUCERE  . V.  Ridurre. 

R F.DUC1  MENTO  . V.  Ridocitnenfo . 
REDUPLICARE  , e.  a.  Migli.  Raddoppiare,  ad- 
doppiare . Rrdrt&a . 

REDUPLICATIVO,  IVA,  ndiL  T.  G rumanti"  . 
Atro  a reduplicare  . Redmpliettif . 

REDUPLICATO  , TA  , Migli,  add.  Da  reduplica- 
re . Red-uhit . 

REDUPLICAZIONE  , f.  f.  T.  C riarmili t:  . Rad- 
doppi amento  . RedupJitttitn . 

R EDUTTO  , TA  , add.  Da  «ducere  , ridotto  . R/- 
d»it , tre. 

RIDUZIONE,  f.  f.  Riduzione . V. 

RF EDIFICARE.  V.  Riedificare. 
REEDIFICATORE  , verb.  m.  Redificatore  . V. 
REI  DIFICAZIONE , f.  (.  V.  Riedificzalont  . 

• REE77A  , L f.  Reità,  malvagità.  Merhiuef 
té  ; ptrvaflte  ; msJigmitè  -,  milite  ; JcelèrstiJe  ; tea ir* 
tea* . 

REFAJUÒLO,  L m.  Che  vende  refe.  Msrtbsmi 
de  fu  . 

REFE , f.  m.  Accia  ritorta  inficine  in  più  doppi . 
per  lo  pio  per  n(ò  di  cucire  . Pii . i.  Cucire  a refe 
doppio  , provetti,  che  vale  Ingannar  con  doppie aaa 
I*  una  pane  , c I*  altra . Jeutr  In  devi . 

REFERENDARIO,  fi  m.  Che  refcrifee  . Rrppre* 
eroe  ; Msgijtrs / , Jmgt  rharr  d' an  rtoport . f.  Re- 
ferendario , è anche  Nome  di  dignità.  Refatudiirt  ; 
Maire  dei  reputiti  . f . Referendario  , nella  Curia 
Romana  fi  dice  di  quel  Prelato,  a cui  forerà  il  ri- 
ferire avanti  al  Papa  le  liti , • le  caute  in  fcgnatnm 
di  aiuftiaia  , e di  grazia  , onde  vtngon  nache  detti 
Referendari  dell*  una , c dell*  altra  legnatura  . Ri- 
fertudtìre  de  l'  urne  & de  f suite  /Ignito*  . f.  Re- 
ferendario , per  I foia  . E/ pie u ; npp**ttar . 

REIERIMENTO  , f-  m.  il  riferire . RMamu  / 
rtppert  . j.  Rcferimcnto  di  grazie , vale  Rendimen- 
to di  sraaie  . Remereiment  . 

R EIE  H Ir  E , Lo  fieffo  , che  Riferire  . V. 
REFERTO  , f.  m.  Rapporto  , relazione  . Rip- 
ptrt  { rei  ai  on  ; réti»  : ernie  . 

REFETTORIO  , I.  m.  Luogo,  dove  i Rcligio* 
claiJlralt  fi  riducono  inficile  a mangiare  . Rt fe- 
ti, ne  . 

REFEZIONE,  e RIFE7IONE,  f.  f-  R i «oro  . ri- 
parazione . Rtftfliea  ; rrpi’itiin  ; dedemmigememe  . 
S JUtcuoac , za  (c«lo di  mediare . ReftMun ^*t/^e  . 


REF 

nmim. ».  ».  **..  ru»m . ». 

REFILATRICE,  fi  f.  Segnar.  Rkraatrice,  nfo- 
carnee  . Ami  otarda  ; fa,  reami,  ; f mi  tomforta . 

REI  LESSARE , «.  a.  Fra.  Dif.  T.  Furore firo . 
Fan  reflelFò  alle  pirturc . Eeprimer  iti  . 

REILESSATO,  TA  , tM.rttf.Pm.  Rriteflb  . 
Rtfiabi  : . 

RL  FLÈSSI  BILE  , add.  d*  ogni  g.  T.  dilla  Fifies 
Ut  può  rttìctttrfi . RtfmHi . 

RI  FLESSIBILITÀ  , f.  fi  T.  della  Fifita  . Attrai 

10  4t  «rieira- le.  Rtjlrnltf't/. 

RE  FLESSI  ONE  , f.  f.  Rj  vertero  , ri  rei  ben  me  nto 

11  riflettere  . Rtfitna,  ; rtw^ni'M  ; rrpannffim  ; 
reiaitliffamani . f.  RcflefTione  , fi  uCi  anche  per  Co*- 
fulcri  uose  . Rf|ltfiM  ; allentilo  ; meditali. n ; (M- 
Métraiirn  «Mrenw  ; irmn  . 

REI  LESSI  VO  .IVA.abLOw  riflette  . Ani  aéfia 
(hi  ; mi  rfMTUK . 

REFLESSO , SA  , Uà.  Da  reflettere . PUfUcki  \ ri- 

»Pf*»r . trt. 

REFLESSO,  fi  tn.  Cr.  im  Spot,  Ha . RefleUione  , 
riverbero  . Ri  fieri*,  ; rt  paco  fimo  ; ràorétraiiam  . 
1.  ReflelTo,  Vm.  Di).  Ribattimcnto  di  lla  luce , O 
Urna  , quando  ietta  da  corpo  dcofe  , toma  ella  ia- 
dicrio.  Rtfiaa  . 

R E FLETTE  R F. , v.  a.  Riflettete.  Rèfiithir  ; r«- 
«ifrr  ; rtpanffe*  ; r^rtrwrr . {.  Per  n ttifo'i . Fam- 
mi muova  , eh*  io  polla  in  te  rifletter  quel  , eh*  io 
penio.  fin#  )•  fnifft  it  c menomi  imer  et  f ve  ',e  pea- 
j't.  E fralmente  acuì  (tuia  r’  «moiette  , quando  in 
amor  la  colpa  fi  rtfk:te.  Lorf fm'  tu  fmt  mvmfier 
fa  /tuie  fmt  /’  amane  . 

RÈFLUO  , UA  , adJ.  Vat.Dif.  U vena  . Che  fui 
Cce  di  auovo , eba  di  nuovo  (corre  . fini  re  fina  , fai 
finte  de  mammut. 

REFLUSSO  , a RIFLUSSO , f.  in.  Il  ritirarfi  del 
mire  da  terra  ia  certe  ore  determinale  » contrario 
del  Illfc . Refime  . 

R ElOCl LI  ARE  , e.  a.  Pnf.  Fiat.  Rifocillare  , ri- 
creare  . Rèerter  ; tetani  putti  farti  fiat  ; rftaélir  . f. 
Retaci  llarfi  , a.  p.  Cr.  im  Rifiatare . Piallar  ri  fioro  , 
ricrearli  . Prtmdn  vignane  j reprimere  éet  ftrttt  ; Jt 
inaili  t . 

RIFRÀNGERSI  , n.  f.  Il  pittarli  de’  nifi i , che 
rapprt renano  gli  offerti , nel  p aitare  da  un  mcaao 
a un  altro  , Che  non  fia  della  (iella  rarezza  . Se  rem. 
pta  : damper  de  diniìum  , am  .li  pliaepar  rtfrafhm  ; 
famffrrr  refra/tiem  . 

RIFRANGI BILE  . a dd.  d*  ogni  gea.  T.  dalla 
Di  trenta  . Che  è (offerto  a retrazione  . Rtfram- 

''rITMTTÌRIO , MA.  »dJ,  IVjf.  II.  Conta. 
■tace  , djfubbddicatc  . RtfraHai't  ; nielli  ; déjtit ti- 
fami . 

REFRATTO  , TA  , add.  Da  rrfraagerc  . Rtrmpm  ; 
darmene  par  rt/rafham  ; fui  Jamffrt  refratfìa* t . 

RIFRAZIONE  , f.  fi  II  refungerfi.  Rr/raffiem . 

RF.F RENATO  , TA  , Voce  Laiin.  Add.  Rati mu- 
to. V. 

REFRIGERANTE,  add.  d’oani  g.  Che  refrigera. 
Fi /ripe  rami  ; raf-att  tifarne  : refrigerati/ . f.  Retti, 
gexaii te , in  forza  di  fu#,  fi  dice  dagli  Sodatori  , 
un  Vafo  pieno  di  acqua  letica  , per  cui  padano  1 li. 
quoti  « «he  fi  Pillano  . Rifrigerami  . 

REFRIGERARE,  v.  a.  Rinfrafcar  leggiermente, 
e quali  rinfrefcaado  confortare  , c toc  via  I'  arfone  . 
Rajraieiir  j rendei  frait  ; deamre  da  la  fra  fedone  ; 
ttmplrte  la  t balene  . 

REFRIGERATIVO  . VA  , add.  Che  ha  virtù  di  re- 
frigerare . Refrigerali/ ; tafraU  biffarne . 

RIFRIGERATO,  TA  , add.  Da  refrigerar*.  Ra- 
fraitbi . 

REI  RIGERATÒRIO  , IA  , add.  Refrigerativo  . V. 

REI R IC F RAZIONE  , fi  f.  ftgm.  anima.  Riafrdca- 
mento  , < -'intano  , il  refrigerare  . RaJreithifftemtnt  ; 
famtamantmt . 

RII  RIGIRIO  , fi  m.  Conforto  , fot:  levo  nelle  pe- 
ne . fami*  remena  , adenti  Jtment  , eaafalatian  dami 
mai  frimai  . 

Rr  FAGGIO  , e ) fi  m.  Quello  , a che  fi  ricorre 

REFLGIO,  ) per  ifiampo  , Salveaxa,  Rico- 
vero . Rtfmgt  ; attraila  ; afta  . f.  Rcfugio  , fi  dice 
anche  6%.  delle  perfette  . Rifugi  } appai  ,•  firn  lem  ; 
pere t. 9 1 me  . Voi  liete  il  mio  rcfugio. 

* RFF UGGIRE.  V.  Rifuggire. 

REFLGIO.  V.  Retaggio. 

RIFULGERE  , Voce  Lar.  V.  Rifulgere  . 

REFUSO , fi  m.  T.  di  Sampietri . Lettera  la  ve- 
ce d*  un*  altra  pofla  nella  non  foa  cade  ta , e quin- 
di prefa  per  i sbaglio  nell* atto  della  Pampa  . Ca- 
fmùle. 

* RFFUTAN7A  , fi  fi  V.  Rifmtanu . 

* RFEUTARE.  V.  Rifiutare. 

RF  GAI  ÀBILE. , add.  d’  ogni  g.  Salvia.  Che 
di»  Ti  in  recalo  . Duma  am  ptui  faira  fetfrmt  1 digmt 
d’  ma  peritate . 

REGAI  ARE  , v.  a.  Far  p re  (enti , o regali . Fa'et 
dei  prejemt . f.  Regalar  Fe  »ivarde  , i r»-”»  . « fi- 
ttili, vale  Adorna* gli  , condirgli  con  cunUimenti  , 
Sapori , re.  jgfjaijenmer , gamie  nei  piai . 

REO  ALATISSIMO,  MA  , add.  Maggi,  togate. 
Superi,  di  regalato  , Squifitiflùr.»  . Trlt-dtiitai  ; 
tri i t tlm . 

Digiam.  I tal iamn-F rancato . 
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REGALATO  , TA  , add.  Da  regalare  . À fmt  m 
a fai I M prejemt . f.  Regalalo  , per  Condito . A{. 
lai)  emme  . $.  Vivanda  , o cola  recai  ara  , « fenili , 
v tallono  Sqnifita  , eccellente  . Ciaft  delicata  , aactl. 
lamie  , dar  , tagmift. 

REGALE  , add.  d*  ogni  g.  Reale  . Reta!  \ da  rei  . 
f.  Acqua  ««gale  , o Arqoa  regia  , T.  Ciimiea  . Ac- 
quafòrte fatta  pi  fi  gagliarda  coll*  giunta  del  Cale  ar- 
monkJCO,  e delio  forno  di  Caie  , per  ferviaiodi  fcio- 
glicr  l’oro.  Barn  regala. 

RFGÀLE  , fi  m.  Sorta  eli  Pmcnaato  fintile  all’  or. 
gaso  , mi  mineoe . Regala  . 

REGALIA  , fi  fi  T.  d#‘  Gimraaem/mlii . Diritto  del 
Re  , per  via  del  quale  gode  1*  entrate  de'  Vescovadi . 
Retali . 

REGALISSIMO  . V.  Realismo  . 

RECA  LISTA  , fi  m.  VaSg.  le.  Colui , che  è prov- 
veduto d un  benefizio  ecclcfnlUco  vacante  in  reca- 
Ila . Regalile  . f.  Regalila  fi  dice  anche  di  Clu  è 
del  partilo  del  Re,  come  a’  tempi  delle  Leghe  , e 
oggidì  nell  Inghilterra.  •-  '* 


I CALMANTE 


Rotali  A t . 
V.  Realmente  . 


REGÀLO  , tm.  Donativo  , prtfeotc  . FU  fama  ; 
don  ; granfiteli*,  ; damati  f ; largete  ; liitealiif  . 

REGALOCCIO  , fi  m.  Dim.  di  regalo  . Peti,  prt. 
frmt  j gal  ami  cria  ; granfie  arie*  - grati  e a)  ut . 

REGÀTA  , f.  fi  Mtmag.  Cara  delle  barche  per 
arrivare  al  termine  prefitto.  Regata  ; temrfe  da  iar- 
fmai. 

REGE.  V.  Re. 

RIGENERARE  , v.  a.  Voce  Laiin.  Generare  di 
nnovo  , e per  lo  piò  fi  dice  del  battefuno  , come 
quello  , per  cui  1 uomo  naafcc  alla  grazia  . Rtgè- 
m*rrr  ; tngtndnr  da  mamvaam  ; d temer  una  mem velia 
mal  Teme» . 

RIGENERATO,  TA  , add.  Da  regrnerarc  , Di 
nuovo  generalo  . Regi  mere  . m 

REGENEMA710NE  , fi  fi  II  rege^rare  , Il  gè- 
nmj  di  auovo  . Rigeneratici  ; rtfiadnBiem  ; renai j- 

* REGGE , fi  fi  Fort*.  Ne!  nomerò  del  più  fi  di- 
ce Le  reggi . Pene  . 

REGGENTE , add.  d’ogai  ».  Che  regge  . Aerea/  ; 
fui  regie,  f.  Reggente  e talora  Nome  di  dignità  , 
e fi  dice  anche  di  ehi  ha  la  (oprantcndcnaa  nelle 
fcuole  , o filmili  . R creme  . 

REGGENZA  , fi  f.  Salvili.  Reggimento , governo, 
tribunale  della  giudicatura  f e in  gcoerale  fi  prende 
per  qualunque  governo,  direzione  , o amminifira- 
mone , e per  il  tempo , cM  dura  na  lai  governo  . 
Jt/nwr. 

RÈGGERE  , v.  a.  Soltenere  ; e fi  adopera  , oltre 
al  féatim.  a tt.  anche  nel  fign-6c.  ne«tr.  e neutr.  paf- 
fivo  . Scmeemir  ; J apporne  ; pmrttr  . f.  Reggere  , per 
Governare  , regolare  . Regir  ; gemvtmer  ; jdmaimi- 
Jtrar-,  avmr  Jttm  ; diriger  ; temdaire  ante  enterite  . 
f.  Reggere  , per  Ear  refilFeaza , foflener  U fona  , e 
1 impeto  . Réfi  fiat  ; lamie  ette  ; / munir  mm  efori 
fJfWfty  1rrr*  •/»  deftmdn  . Q,^ui  , Che 

rellono  zi  campo  . nm-Cern  tutti  morti . f.  Rem 
nl?  1*?*»"  f"  maBO • àum  del  Comfpoodrrr  *’ 
nolln  dcfiden  , o alle  noflre  fperaazc  . Simon. r : fa- 
wafer  ; jtcomder  ; ai  dar . J.  Recare  , acuir.  p*ir. 
per  Rat  tenerli , fermarli  . r arerete  . Reggere  , 
per  Soflenta/e  , mantenere  , Barrire  . Fri-re  ; fe  mene, 
riri  t tmtnitmir . Non  tiran  paga,  reggoafi  d’ac- 
carro.  $.  Reggete  , per  Sollenre,  comportare.  Semf- 
frtr  : /taamir  ; lappante  ; to/eeor  . E poi  io  ho  ret- 
to piti  d un  anno  quella  vedovanza  . f.  Reggere  il 
tormento , o al  tormento  , fi  dice  de’pretefi  rei,  che 
non  confettano  il  delitto  , benché  tormentati  . San 
tenie  ia  guefliom . f.  Reggere  il  contrailo , T.  dalla 
Cavallenx.ta  . Superare  . vincere  I’  odi  nazione  del 
cavallo.  G’jjorv  la  valente  d' mm  chevai.  f.  Regger 
al  martello  , fi  dice  de'  metalli  , che  col  hitrcrgli  fi 
diflendono  lenza  romperti  . f.rr,  mal/eaHt . f.  Rrg- 
fjcr  con  alcuno  . vale  Durare  a ftar  d’ accordo  feco  , 
non  fi  rompere  con  etto . Dmn r , ttmir  ave*  anela «’ 
em  ; cernii  onte  J vit  rr  tnftmlft  . t.  Reggere  . per 
Dorare  femp  icemente  . Dnrtr  ; fmèfijtoe  ; par, aerar  ; 
fe  temiti  ver-,  f«  fameemr  . U Roderti  de’ dieci  non 
m*  Olile  a due  anni . f.  R cerere  , per  Accordarli 
o acconJcntir  di  prefizrt  . o dare  a chi  richiede,  è 
domaada  alcuna  cofa  . Perite  am  dcmmtr  , am  permei, 
tra  o.eamjamilr  gn  am  >nnmi . 

2c^1aA'*  { • At”' **•<**  "Mie.  Palai i de 

RkGIA  , ) Rei  j amaiftm  tarala  . 

REGGIMENTO  , fi  m.  Il  reggere  , in  figaific.  di 
Governare  . R t renta  ; regime  ; gnnorntmmt  .-  ad- 
miai  /trauma  ; regia  . f . F>er  modo , e maniera  del 
governar  fc  ni  e de  furo , modo  di  precedere  . Camdmi- 
te  ; regime  ; manétta  d‘  agir  , de  Jt  temdmire  . Onde 
Reggimenti  dei  corpo  , vale  Getti.  Cejtei . f.  Reg- 
gimento  , per  Sottrgno . Semita  ; apfmi  -,  ia A ; fan- 
demani . La  pecunia  è reggimento  di  tutte  te  cofe  . 
S.  Reggi  mento  , fi  dice  anche  un  numero  determina- 
to di  foldaii  comandato  d*  un  colonnello,  «da alari 
uficiali  fubalterni . Regimane  . 

REGGITORI  , fi  m.  Che  regge,  che  governa. 
Rtffimr  ; .id»  fraterne  ; gmvcmtmr  ; rigxjtme. 

REGG1TR1CE , verb.  fi  Cbe  regge  , che  goveraa  . 
Rigane  . 

REGIAMENTE  , avv.  Bncr.  F.  Salvia,  ae.  Re- 
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* *“'r*  # *•  . «Ita  «ile  . R.ru* 

» còlei  O»  . ( L V„  Uf  ,,,  . - 

mette  i»  ret,Udio.  *e,ie«e.  ’ 

REGICIDIO,  C im.  y..  étti*  .f. , DrlifM  , r*_ 

"JcmSSSSS: 

REGINA  , fi  fi  Moglie  del  Re  a k,..„  . 

Dif.  T.  dell  Archireirura  . Voce  nfzra  ore  unì  Jlu* 
fri  qualità  degli  ed, ha,  , cd  l *1*  SgTLSSi^i 
aperto  per  rutto,  nel  quale  ^Alchir»*^T\4m^,0  * 

Jj2SS7  ,lit0*fKr  *lwU  tt*5rrS2 
SX'i  72*!?*-*'  " ’mu&mirt 

TnUrfrK?Z°J  .V"11’  U'  A.lichi  IIG1STR*. 

reg^t^atòJ'e  ” . 

“ ^ *k““'  «l*  Ciefellerì.  r™,S*  * 

juhe^lku»  k Wl.  , , mUSSl. 

REGKTRATÙRA , fi  fi  11  regi» rara,  rtgifff. 
Ea'ci  lì’rment  ; camrja  . *«»•» 

^ £c,',t'  » « wt'Brari  eli  atti  pgbblù 

n . Rrgijtn r,-  centrala  ; tanmlairt  : Uvee  pmHlf  . f 
Rewttn  , chiama* 5 .«gl,  flnwoeuti  mnflcali  gl,  ori 
^la  ° dell<  <aaBe  * ch*  comfpii4o«» 
tatti  alla  medefima  radatura  , per  fonar  tutti  -SE 
"'•2  a a*ct>#  feparatamenre  , levando  ]«ra 

» f d^(,fc^TO,  } ^OAl1  A">:l*<afe  fi  dicono 

Jgy  •vgidrata  ia  Calice . Vaifaan  de  m- 

! REGNÀME , fi  m.  v.  Reame . 

REGN  AMENTO,  f.m.Reggi  meato  , e di  Cefi  de’ 
pianeti  . Dem.astien . 08 

REGNANTE  , add.  (fogni  g.  Che  regna  . Rf. 
gnevr  ; gna  tigna  . Regnante  , in  ferxa  di  f«# 

J * Menar gui . fv,  cren  quei  " 

cJhcfmdmt.fc^.Fu.tcfci,  /e |UMijb£ 

* I;  *'  Po(MeT  flrgno  , o Stato  graa- 
de  , dominare  . Regnar  ; e ammendar  , gammSrJ^rto 
gy  mm  t.tat  ave*  ritte  de  Rm'  . «.  Per  mcta^  vate 

Sli«  -ii  inrÙf,  B 

ì'-zziiZzr1  ■ *•' 

. SSNATO  ’ T*  ’ C-  V-  *“•  “•  "*>»!»  . «rf 

RtGNATÒRE,  I.  m.  Ck,  re,,,.  R«.  R„iP,;.. 
re  regnarne . * * rr,m- 

. -e'1’-  ''m.  Tee.  Bev.  r.'ol.. 
Che  re|..  , cta  eawioe  . 

, tA-  Dl  «S»-,  luto  nel  r». 

* e '*  Tofcana  comunemente  l’intende  del  ra- 
gno di  Napoli.  Re. ernie  rie. 

"è  I1"  Pravi«<ie  flette  • 

"5  • * • c,»r<immt  ; Minareti,  ; £M. 

prra.  J.  Per  metaf.  Vuoi  tu  un  regno’  Doetcne  na 

fatti d2£  f<  ^rttr‘nv>;  Vtox  *»  »*  n,,amt  » 
Serem  denoe  mm  iien  grand  , rime  Ine  in  me  me 
Tuttavia  , fecondo  che  cooccduto  mi  fu , io  rcete- 
. ,l  fvtno i commrTo  . Jt  amimi  ni  imo  ritmarne  la 
materne  f«  il  me  fera  paffete  . f.  |yr  fim,ilf  rvinta 
chiamò  il  Purgarorjo  il  le.- ondo  regno.  La  Porta, 
iena . E canterò  di  quel  fecondo  regao  , ove  l’uma- 

P^rfife0  5 ,h,rt:4,  f ‘l  lVI  Ciclo,  vale  11 

Faradafo  . u rat. rwmu  de,  Creo*  ; /,  Ciri;  fi  Para. 

e-  ’ i .K**00  • F*r  TMragno . V.  J.  Regni  , mA* 
n/e,  fi  dice  anche  talora  per  laefi,  regioni.  Ra,am. 
me,  ■■  e entrari  f ngtom,  . 7 

REGOLA  .fi  fi  Norma  , modo , ordine  , e dimo. 
tt  amento  della  via  dell  operare.  Ri,h  ■ murimi  : 
/or  ; prrrrpra;  madi/ai  et  ampi  e ; orditi  difpu£n\ 
d< fagline  iterar  ; enfeigmemoee  ; tenfiììmuon  . f. 
P".tat,ta  ,a  <«""**  *’  »« ri . che  m urano  fette 
un  mede  im  ordine  . Ordii  religlem • . 4 Per  lo  Con- 
Cento,  o Monaficno  ffeife  de’  Fra  ti  . c **(«•#:  «e- 
ntfUre  ; mj ijm  re!, granfe  ; rammmmi-,t  . |.  Rrgn- 

la  aurea  (omnnetneate  Regola  del  tra  . e dicefi 
Quella,  che  ferve  per  trovare  il  rereo  numr>o  p*o- 
» **  U <l«r*0  • L*  eigfe  JT  or  i la  règie 
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Il  FGO  LA  MENTO  , fui!,  m.  Vat.Dif.  et.  Opina- 
mmo fatta  eoa  recala  , e Rii  Ordini  , che  G dan- 
no , o Lecci  , che  u prefcnvoao . Riglnmn»  ; or- 
dannante  . 

REGOLANTE  , add.  d ogni  g.  Che  regola , che 
di  resola  . Qui  rifilo  ; fai  preferii  iti  righi  . 

REGOLARE  , v.  a.  Dar  recala  , ordinare,  retri- 
fner  folto  recala  . Fd  anche  fi  aifopcra  nel  fenttm. 
a.  patti.  Rifilar  ; comò  tur*  ; diriger  ; geuvtmtr  -,  re- 
fi ir  . fi.  Regolarti  , n.  p.  Jr  r dghr  ; Je  crmpcrtt*  ;ft 
torniture. 

REC-OI  ARE,  aiM.  d’ogni  ero.  Di  regala,  che 
ferva  regola  , e dicefi  delle  cofc  , e delle  peritone  . 
Rrn.rirr  ; prepotiiommt  ; ; teafl  ; f.-nffmtl; 

ajjidu,  fi.  Ree- dare  , accanto  di  Clero , «incidi 
quello.  Che  4 compollo  «itati  Ordini  Relieiofi . Re- 
na ri're . fi.  Regolare  . ia  fru  di  fufl.  dicefi  d 'un  Re- 
li;  foto , per  nppofifiime  a secolare  . Rttmtier . 

AEGOLARIsSIMA.MENTE  , ave.  Superi,  di  rego- 
larmente . Trit.*efifriiittmMt . Or. 

REGOLARISSIMO , MA,  adii  Sup.  di  regolare. 
Trio- rt gul ier  , &e. 

REGOLARI  TÀ  . ) t.  f.  A 11  ratto  di  rerolare  . 

REGOt  ahi  : ADE , 3 Regmtarire  ; coni.,  mire 

REGOLAR  IT  ATE,  ) su*  righi  ; etsfhtmde ; 
fn  pruriti.  fi.  Regalatiti,  vale  anche  Offcrvanaa  , 
stoltezza  , puntualità  ne'l*  afferrare  le  redole  , Rà- 
guiariic  ; cPittvanee  tuffi.  }.  Regolarità  , G dice 
anche  dello  Stato  reliaiofo  cùutralc  , per  oppoGxio- 
ne  a Palo  fecolare  . Regnili  ré. 

REGOLARMENTE  , aw.  Secondo  la  regola  . Ré- 
fimUiremtme  ; ianmif  mmenr  , t*  ff  tenerne  -,  fm&ntU 
lemmi  ; mr  ri  giri  ariti . fi.  Talora  vale  Per  l’ardi- 
nario  . Ordinai renarne  ; ttmnmmntmrmi  \ le  fimi  Jem- 
ve mt  . 

REGOLATAMENTE,  arv.  Con  regola  . Rifili- 
mene'. rttmlilrement  ; erse  tifile. 

RI  COLATISSIMI  AMI NTE  , avv.  Saperi,  di  rego- 
latamente . Ttiirtgninemint  i trh  reetment  . 

REGOLATISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  regolato  . 
Tr/i-m  r , fra. 

REGOLATO,  TA , add.  Da  regolare  , che  proce- 
de con  regola.  Regie  ; reto!  ite  . fi.  Regolato , "per 
Drtrrniiaaro  , abilito  , fittalo . Refile  ; Jlotme  ; fi- 
jrr  ; eretti  ; deurmiac  ; decide  ; definì  . f.Polfò  re- 
golato , dicefi  quel  pollo  , che  non  batte  nt  con 
troppa  celerità,  né  troppo  gagliardamente  . Tordi 
retti . 

REGOLATORE,  Verhal.  male.  Che  dà  regola  . 
Di*tfìtmr  ; adeninifirattur  - gtnvemenr  ; etimi  f mi 
ritte . fai  dirige . fi . Per  la  Mifura  dell  acque  cor- 
renti , li  fabbrica  ne’  Rumi  il  Rerolatore  , che  è una 
piccola  macchina  di  mure , di  pietra , o fintili  , col 
fondo  eriraonuJc  , c colle  fponifc  perpendicolari  , « 
per  tifa  fcorre  tutta  l’acqua  da  mifurarfi  . Mettine 
Tfdrjmtìgne  p«u>r  mt  Iurte  h ctueent  de  T rem  . fi. 
regolatore  , T.  degli  Orinole/  . Nome  , che  fi  di  al 
bilanciere,  c alla  latrale  degli  arinoli  da  talea , e 
alla  lente  de*  pendoli  . Regalatine . 

REGOLATRICE,  Verb.  tornm.  Che  regola.  DÌ- 
»«Priw;  fui  tifile. 

REGOLETTA  , C C.  falvtm.  Dim.  di  regola  . Pk- 
tota  regni»  , rcgnluxaa  . Petite  rifile  . 

REGOLE  TTO , L m.  Dim.  di  regolo  . Perire  rf. 
file  fi  eifil**  . fi.  Rrgolrtto , Far.  Dìf.  Membro  de- 
gli ornamenti  d’ Architettura . di  fuperécie  piana, 
che  anche  dicefi  Regolo,  Ditello,  o Ltfta  . Lifial . 
fi . Rrcnletti , chiamano  i Terrori  di  drap»*  di  fe- 
to , alcune  fin 'ce  lottili  di  legno  , che  fervono  a 
reggere  i licci . Lomenti . 

REGOLITI  A , f.  f.  Erba  nota  , ditta  pià  comi», 
nemente  Logori*  ia  . Rtgligò. 

RÈGOLO,  f.  tei.  Difendente  di  Re  . o Signor  di 
minor  potenza  di  Re  . Di/imdanr  d'  un  Rei , co 
feti i Pnan/wwrnv.  fi.  Regolo,  per  Rafilifco, 
«Ietto  da  alcnni  Re  de’  ferpenri  . F+Uie . fi.  Regolo, 
dicefi  anche  quello  finimento  tfi  lceno  . o metallo,  col 
«piate  fi  tirano  Jc  linee  dritte  . Règie  fi  teghe  . fi. 
Rigai* , tanche  termine  centrico  . utoto  da  ver/ 
Attilli , per  efprimere  qualfivoglia  lilla  di  legno  , 
pili  lunga  (he  larga,  di  fupcrfeie  piana  , t per  lo 

«ih  riquadrati,  e tortile . Ltmt  ; lificttu  de  Irti,  fi. 

egoli , fu  di  cui  pa  i-no  i licci  «to’  Tcffitori  d»  drap- 
pi . Uffitront  . fi.  Regolo , » or.  Dìf.  Quel  membro 
•'celi  ornamenti  d*  Ardi: reitera  , che  fi  chiama  an- 
che Regolano  , Lifla  , o LiOello  . Liflel  ; regie*  ; 
/Itt  . 

RFGOLI/77A  , f.  f.  Dim.  di  regola  . Perire  rlgh. 
REGOLI  l/ZO  , C r.  Dim.  di  regolo.  Petit  Prim- 
1 1 fornirai  n . 

RF.GRESSO,  f.  m.  Voce  Iat.  Ritorno  indietro  . 
R,  rotte  . J.  ««nello  . * anche  termi  ce  Irrale  , e va- 
le Facoltà  di  rivalerti  contro  altrui  di  c becchettìi  . 
Rarefi  . rentree  derni  fon  fantfax 

RIGURGITARE  , v.  n.  Red.  R ingorgare  , riboc- 
care . hxgergtr  , dllrrd.r  . 

RIGURGITATO,  TA  , Red.  Add.  da  <,'|«rgita- 
»c  . Ret sofie  . 

RE) ETTO , ETTA  , aiM.  Cor.  kit.  Rigettato»  ri. 
bottaio,  noo  accettato.  Re, ««fi  rei  mtè . 

RE  INA  , Vcibal.  wtnm  di  Re,  Regina.  Ferme  ; 
ftmttrmime . fi.  Rcina  , fpczie  di  pelea  , che  vive 
aeri*  aiqra  dulre  . Carpe. 
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REINTEGRARE  , v.  alt.  Rinftgmrt,  rìnnovàre, 
ritornar  la  Co  fa  ne'  primi  termini  , rimetterla  nel 
primo  effexe  . Reintegret  ; r Ir  eliti  ; mature  em  pef- 
fe/fitm. 

REINTEGRATO,  TA  , addietf.  Da  reintegrare  . 

Reintegre  , Oc. 

RFI\TEGRA710N*E,  L f.  Il  rainrrgrere.  Fétet- 
tt grande  ; Ottetti  Jcment  dami  la  /sniffante  d"  un 
hen  . em  d'  un  Ifncfir*  dent  em  aveit  tre  dfotffrdt . 

RE1NV1TARE,  v.  a.  Cafligl.  Invitare  di  nuovo, 
rinvilire.  Rwìnt  de  MMUN. 

REISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  reo.  Trfi-cri- 
mimel  : trfi-eempafil* . 

Srlr.nr  > t.  i.  A»ntt.  U no . Crlm;  fi- 

REITATF  ! ) tke  \ mechamceti  ; faehe  . 

RUTVR ÀBILE  , add.  d’oqai  g.  t ignee.  Che  pud 
reiterarli . On  em  perni  rtirtrer  . 

RUTE  H CHE  . v.  a.  far  piò  volte  la  FtfCa  cofa, 
replicarla  , rifarla  . Rettene  , reperti , ridire  , om 
rejai’e  fa tlfme  ePrflr  . 

REI  ERATAMF.NTE,  aw.  Con  friteraeiotre  . A- 
vee  teinreiiem  ; pi“/leun  & ptnfl cmn  ftit  . 

REITERATO,  TA , add.  Da  reiierare  . Réitéré  ; 

‘Tr’lTERAriONI.  r.f.  Il  wiKnr».  ttrlic.  lui. 

tèratiem  ; repenti m ; fedite  \ reprift  . 

RELASSAMENTO,  r.  m.  fUMhatoae.  Reiàefie- 
meni  ; tale  etti  in . Prefcioglie  le  vifeere  dalla  fievo- 
lezza . e dal  relalTamcnio  . 

RELASSARE  , V.  a.  Rila'Tafe.  Relaehtr . f.  Ta- 
lora 4 utato  alla  maniera  latina  per  Ridorare,  ri- 
creare . Regaillardir  ; retaPUr  ; tonfarti  ; «mi#. 
ter  ; rterter . f . Relatore  , talora  vale  anche  Riia- 
fclare . V. 

RILASSATO,  TA  , add.  Da  zelatore.  Reli- 
tte , <Pr.  • 

RELASSA  71  ONE.  f.f.  Il  relatore,  profetagli  men- 
to , fcioglintento  , remiifone  , perdonanaa.  Ptiaea- 
fitm  da  pelare  ; maifficm  •,  paritm  ; grati . fi.  P*r 
Allentamento  dalia  t coltone  . Ritòrtemene  / re  tate - 
ri* m.  fi.  Per  Iflancheeza  , tiepidezza  nell' operare  . 
Retò.  Irmene  ; atti* dt /Temerne . 

RELASSO  , f.  m.  T.  detta  fior.  Eetltf.  Ricaduto 
nell'  erefta  , dopo  averla  abiurata  . Retepi . 

RELATIVAMENTE  , avv.  Segnar,  et.  In  manie- 
ra relativa,  comparati  vaiueatc  . Re!ativtmtnt\tvm- 
parsfrvrment  ; par  tappare  . 

RELATIVIZZARE  , v.  a.  Tee.  Dev.  Riferire  nn 
con  l'altro,  pmpoerenhare  il  podenore  all’  antece- 
dente . Rappertrr  ; peepiriienuer  -,  et  ferver  Ut  rap. 
ferir  . 

RELATIVO,  IVA  , add.  Termine  grammaticale  , 
aggiunto  di  nome  , che  fi  riferire  ali’  anrecoWnie, 
c per  lo  p«b  fi  afa  in  feria  di  full.  m.  Retati / ;ana- 
Infime  ; tonfarmi  ; eaniensnt  ; ami  ft  rappert*  . fi. Re- 
lativo , Red.  Che  rtrirnfee  , che  fa  relazione  . Qui 
reppjrre  ; fui  fait  mn  reeit , 

RELATORE  , Verini,  mzfc.  Che  ritorifee  . Rap- 
paetemr  i et  hai  fui  rapp»tt  , tea  ani  fair  «a  rag. 
per* . fi.  Relatore  delle  Caufe  . Rappvrttur  ; Magi- 
flrst , Jmte  f Parrò  d‘  ma  rsppert . 

RELATRICE  , Vcrbul.  tomai.  Che  ri  tori  ft  e . R#p- 
partamft  ; etite  fai  fait  dei  rapporti . 

REI-AZIONE,  f.  L Vcrbal.  da  riferire.  It  riferi- 
re , referto  . Reiaritm  ; rapfon  \ marre  lira  ; rttit . 
fi.  Relazione,  meli’  afe % vale  anche  Rapporto,  con- 
venienza tra  dot,  0 piò  cofc  . Retatìem  ; rappen  ; 
nmvtnamte  ; c ir  re f pan  dante  . 

RELEGARE  , v.  a.  Mandare  in  efilre.  Confinare. 

Relegate-,  eritrei  tkaffer  ; fannie  . 

RELEGATO , Ta  , add.  Da  relegare  . ReU- 

gme , dPr. 

RELEGATORE , f.  m.  Che  relega . Colmi  fui  re - 
llgmt. 

RELEGAZIONE,  f.  f.  Il  relegare,  confino.  Reld- 
gatian  ; eail  ; kinniffemenl  . 

REL1GIONARIO  , f.  m Piagli.  Prefetto*  di  al- 
cuna Religione,  per  nppodo  all'  Ateifia  . Qmi  pro- 
feti nar  reti  gita  . Reiigiernmain  , non  dicefi  fuorché 
da'  Prore fiaati  . 

RELIGIONE  , f.  f.  Credenza  in  Dio,  e Culto  . 
che  It  gli  rende . Reii/itn  . fi.  Talvolta  fi  prende 
aiToluraaieme  per  Credenza  , fede  . Rtlitisn  ; fai  ; 
tritarne . fi.  Religione  , fi  dice  anche  parlando  dY«i 
uamo  di  pietà  , di  caRumi  contorni!  alla  fua  reli- 
gione . Rtlifiiam  . fi.  Per  ordine  , c regola  di  teligio- 
oe  . Rtligian  ; ir  dee  nlìgitn*  . 

RELIGIOSAMENTE  , avveri».  Piamenfe , con  re- 
ligione . Reti  ri,  u feme m ; pieujemem  ; devote* meni . 

RELIGIOSI SS1MAMENTE  , aw.  Superi,  di  reli- 
giofamente  . Trt  i-reJigiemfement . 

REU(.i osissimo  . MA  , add.  Sup.  di  rrligtofe . 
Trh  fr//|f«w,  Ore. 

RELIGIOSITÀ.  C f.  fegmef.  A fl ratto  di  rel  gìo. 
Co.  Pirli  . 

RELIGIÓSO  , f.m.  lui , che  vive  fo»rq  qualche 
particolare  ordine  , o religione  . ReUfiie ma  ; maini  ; 
tenoèiit . 

Rri.lGloSO , SA  , add.  Pio  , che  ha  religione  . 
Reagir»*  ; ditti  -,  tmjeitntrema  ; piena  ; ft i » dt 

la  reti  gì m . 

RLLiMJt/LRE  , Voce  Ut.  Utoiara  . V. 
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arilOUM  . • RELlQUA . f.  f Q«lIo  , e», 
vanza  , e rimane  di  qualunque  enfi  fi  fu  , e non  che 
delle  cofc,  li  dice  anche  delle  pedone  . Refe.  Con- 
tuttoché lo! fero  battezzati  ancora  teneano  certe  re- 
liquie , a collumi  de*  Pagani . Raccogliendovi  nondi- 
meno dentro  quelle  poche  reliquie  , che  fi  trovarono 
de  difcendcnrì  degli  antichi  Giacciati . fi.  Reliquie  , 
aqgi  piti  comunemente  fi  dicono  i corpi  , e le  cofe 
de  Santi  , e gli  finimenti  della  Paffione  di  Nodlro 
Signore  Gesù  Cnfio  . Rtlifmt • . 

RELIQUIÀRIO,  ) t.  m.  Vafo  , 0 altra  Culi#. 

RELIQUIE  RE  , ) dia,  dove  fi  tengono,  t con- 

fervano  le  teliquie . Rthf  maire  ; ctaffe  , Kilt  fi  te- 
li fmtt . 

RELITTTAN7A  , f.  f.  Marti!.  Ripugnanza  , ritm- 
ila . Rr Pagmenc t . 

REMA  , e REUMA  , f.  f.  Catarro  . RAmnr  ; et- 
tatrt  ; fiorita . 

REMAJO  , r.  m.  Colui , che  (a  i temi  . Far/e* 
de  ramati  . 

REMANTE,  add.  d'ogni  g.  Breng.  Che  rema, 
remigante . Rimar  ; forpat gjlòritn  . 

REMARE  , v.  n.  Spigoere  la  nave  per  l’ acqua 
Co  remi . Rnwr;  vogare  ; tirer  fi  la  rame  ; tirerà 
tevirm . fi.  Per  fimilu.  Giunti  noi  al  tuirae,  che 
v era  diluirti  dicci  miglia , enfiammo  gli  otri  M • 
dandovi  , e mettendogli  nell'acqua  falim-nori  fu.  e 
remando  co' piedi  come  potevamo,  palammo  di  là. 
Romite  ; vagmer  ; faiee  nnva> . 

REM fiTICO , e REUMÀTICO,  CA,  afd  Btochà 
pretto  gli  Antichi  fi  trovi  ufato  comunemente  an- 
si il  primo  , che  il  fecondo  , vale  Iafermo  di  re- 
ma . Catarma  ; piimiiema  . fi.  Arranco  , che  an- 
che talora  d»cefi  Aromatico,  ufafi  Aguraiam.  per  Ea- 
ttid-.oto,  e Tantaft-co  . P aerimi  ; fourrm  ; fintaffmdi 
imtammodt  ; cipride me.  fi.  Rcmatico,  per  I grano  . 
Extraerdinairt  ; **r  rana  gami . E porcan  baitoascci 
affai  rematici  , 

REMATI5MO  , f.  in.  T.  Medie»  , che  anche  di- 
cefi Reumatifmo  . Morbo  mi  Ho  di  catarro,  c di  ar- 
triti de  . R fumar  if me . 

REMATORE  , Verbal.  m.  Che  rema.  Ramarne  | 
forcai  ; yogmtur  ; fieléritn  . 

ÀEMÈGGIO,  f.  m.  G«ierni mento  de*  remi  della 
■are;  che  anche  fi  dice  Palamento  . Lai  ramai  d* 
m fòri  meni . 

RI  MENATO,  f.  m.  T.  d*  Artrite* fura.  La  cur- 
vatura d’ un  grande  arco  di  cerchio  minore  delia 

REMF.NSO  , SA.  a’d.  M«rf.  Mifnrato  , riandato  , 
eGminato,  F camme  ; mtefmrr  : tomfittfré  . 

REMIGANTE  . add.  d'  ogni  g.  c talora  tot.  Che 
remiga,  e per  lo  piò  fi  ice  degli  fchiavi  di  galera. 
Romene  . frr*»t  \ fialtri -n. 

REMIGA ÀF.  , v.  n.  Renare.  Renare;  vogmtr,  li- 
ete fi  la  rama  ; tir et  fi  !'  avinm  . 

REMIGATORE  , Verbal.  rato.  Salvi».  Che  re* 
mica  . Rsmtmr  ; t-tf  arare  . 

REMIGIO,  f.  ni.  Voce  Laf.  Remeggio.  V. 

REMINISCENZA  , ) (.  f.  Potetti*  di  ritonar- 

REMINISCÈNZIA  , ) fi  le  cofe  nella  memoria. 
Remi»' f tn*t  ; fonvenamet  ; mtmrirtf,  Jtm venir;  refa 


REMINISCITJVA,  f.  f.  fegmte.  Potenaa  di  ripi- 
gliar la  licordanaa  delle  roto  pattate  . Le  memalr*-, 
le  f attrite  *t  fa  reffm\<enir  . 

REMISSlRlLE  , ai-L  d’ocni  gen.  Da  rimetterli, 
da  ptfdoaarfi . Ftm<JiHt  ; prrdfnnarit  ; tttmftrie. 

REMISSIONE  , t f.  Vernale  da  rimettere  , in  fi- 
gnihe.  di  perdonare  , perdonanaa  , fcanceUamento  d* 
errore  .od'  offri*  . Rdmifjhn  ; parlo m ; grate  . fi. 
Renviffione , vale  anche  RiJzfcio  , rilattaiioot , aW 
lenramenro.  Reiterimeli . fi.  Remittxioe  , per  Dif- 
penfa  , indulgenza  indilro,  privilenio.  RrmiJIm. 
fi.  Rgmittione  , T.  Medica  . Dicefi  d’  una  malattia  , 
che  diminuifce  , d' una  febbre , che  declina , o dà 
lieg'U  . Remijt sa  ; rtìàcPtment . 

R E MI  SSÒR  1 A , f.  f.  Car.  hit.  Patente  , con  eia  « 
fi  rimette  ad  altrui  alcun  atto  giuridico.  Leitm  da 
remiflbn  . 

• REMfTO,  t.  m.  Romito.  V. 

• REMITÒRIO , f.  m.  V.  Romitorio. 

REMO . (.  m.  Srnanento  di  legno  , col  quale  i 

rematori  fpingo«iO  per  Tacque  i ncvil)  . Romei  a- 
viro n . fi.  Re-.no  , per  la  Pena  della  galera  . <*oé  In 
condanoa  al  remo  . Calóre  ; la  teine  de  la  galto  . 
Uom  , die  al  rr-.w  è dannato  , Hcmme  gai  tfl  tea- 
Armar  am*  galfatt  . 

• REMOLARE  , V.  ®.  Pa/af.  Tardare,  Ind^ife* 

REMOLINO,  f.  m.  Fnetuna  , nodo,  o grupoo  «1^ 
veot» , detto  indie  Scarnata  principale  (paeeoiodc 
Marina».  Roveti»  ; tome  rii  Un. 

REMORA  . f.  f.  Spezie  fi  pefciolioo  , u Cui  gli 
Antichi  ettribiù vano  la  forza  di  arredar  le  navi  nel 
loro  «fleto  . Rimo*»  , em  «Affare  . 

REMOTISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  remoto. 
Ttit-etoig me . 

REMÒTO,  TA  , add.  Lontano.  diRar.te  . tiri- 
gnt  ; ciane  ; Jtpart  ; di  fieni  ; rei  mie  ; Uim  ; Itim- 
taim  . 

RF.M07I0NF.  , f.  f.  Il  rimuovere  , rimozione . A- 
tugmrmtni  ; }t paratimi , 
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MMUGClRt , A’.  O. t.  Che  ut!»  tuint  Ri- 
Blu 'lire.  Rimuggharg.  V. 

REMULCO , fJt.  01.  Sfati.  Lo  flcOb  che  Rimor- 
dilo . V. 

REMUNER  AMENTO,  f.  m.  Rimnneraiione  , il 
rimunerare  . Antmacrarim  ; réeamptnft  ; prie  j /#. 

REMUNERARE  , v.  a.  Ri  numerar*  . JI/wWw; 
Tteomptafer  ; f>errr  ; dcdammtttr  . 

RIMUNERATO,  TA  , adì.  Da  remunerare.  Fi- 
rn*«f-  ; numptnfe  , ©V. 

REMI ’NERATORE , Vcrbaf.  m.  Che  remunera  . 

Rfmw.f  auur , 

REMUNERAZIONE,  f.  f.  Rimunera  rione  , il  ri- 
munerar* . Rtrmnnrratitn  ; rttempen/t  ; prie  / fa- 
/«rrr  . 

RENA  , f.  f.  La  parte  più  arnia  «kll-  terra  rila- 
vala dall*  acque  , che  per  lo  ptù  li  trova  nel  lito 
del  mare  , • ne’  greti  de’  fin  cu  . falla  ; arfnt  . f . 
Stillare  a rena , vaie  Stillare  checchcifia  io  vafo  re- 
outp  imnerfo  nella  rena  . con  fuoco  lotto  ; c’»e  an- 
che lì  dice  Stillare  a b atrio  (ecco.  Dijtillrr  att  Ai in 
ét  JaUt . f.  lo Oliare  , laminare  . o aappare  :%  re- 
na , o nell' arena  , modi  proverbiali  , che  valgono 
Operare  intorno  a una  cola  Irata  frutto.  J»e'r»r  fnr 
ir  .urie  ; fa  fan**  ; r/pfnr  ; avrir  i*  tjpteamee  ; fa 
fr. natura  ; t'  attend  re  . 

RENÀCCIO,  f.  m.  Terreno  fi  nule  alfa  rena,  o 
ripieno  di  rena  ; che  anche  fi  dice  Renifchio  . fa- 
Apo  ; u-rr  fjt.tnm*  ». 

RfNAJO  , f.  ni.  Quella  parte  del  Itdi  del  mare  , 
e del  Ictrn  del  fiume  nmafa  m lécco,  «ella  qitae  e 
la  rena.  SaéUtn  ; faHmmtirt . f.  Rcn-j» , dice® 
in  Urente  a una  piana  allato  al  fiume  Arno  pref- 
A»  al  pente  a HubAcoatc.  \ro  d’*<K  placa  à Fla- 
frwr . 

RENATOLO,  ) f.  in.  Quegli  , che  porrà  , o 

RENAjt'ÒLO , ) v«nde  la  rena  . failtnnnr  ; 
ttw  f»>  rare»  /»  falla . 

RENÀLi: , add,  d'ngai  f.  Uni,  T.  Aaatoouio  . 
Pi  rene,  appartenente  alle  reni  . Rimai . 

RENDENTE  , add.  d’ ogni  geo.  Clic  rende  . Qmi 
irati. 

RÈNDERE  , v.  a.  Redimire  , e dar  nelle  mani 
altrui  quel  , che  |li  t’ t tolto  , ni't  avuto  da  lui 
io  prefio  , o in  con  legna  . Annerandoli  in  alcuni 
km  unenti  acche  nel  B.  ralT.  finire  „•  rt.ditmtr;  re- 
émmrt . |.  Rendere,  per  Fatare,  dare  il  com  rac- 
la rr.b.o  , o 1*  equivalente  . Pane  ; dusner  l‘  ry«u>4- 
teni  ; rttemfnnjer  . Di  rotti  i beni  , eh*  boi  fare- 
mo , ec.  Iddio  ci  renderà  guiderdone  . f . Rendere , 
per  Eruttare  , e li  due  di  poderi  , di  cab  , di  ceni, 
d’  ufure  , e fintili  , Rtndre  ; praduira",  porr»»  ; Tap- 
perete . I campi  più  largamente , ma  i colli  Psù 
•obi le  vino  rendono  . f.  E figuratati!,  vale  EiTcr 
cagione  di  guadagno  firaord-narto  . Randre  \ % -a- 
tate  . Altri  delr  amiciaifi  fanno  traffico  , coltivan- 
dola ia  apparenta  , per  fortg  rendere  più  «he  pof- 
(oao  . f.  Rendere  , parlando  di  Forretze  , llt- 
t*  , e Umili , vale  Cotfegiurle  , e darne  il  domi- 
nio , il  poltrito . Pen  ltt  nm  •imierafft  , •*»  viète  , 
<ye.  J.  Rcodrre,  per  Rapprelenuu*  . Renare;  w- 

Clan  ter . SI  breve  4 il  tempo  , c ’l  penfier  »f  ve* 
e , che  mi  rendo»  madonna  t«l  motta  . f.  Ren- 
dere , fi  dice  della  penna  , e vale  Gettar  bene  la 
penna  temperata  f mehioflro,  ad  effetto  di  fcrivere. 
Dsnngr  : center  . f.  Rendere,  nfato  co’ nomi  addet- 
tivi , denota  il  far  diventare  chectheTia  della  qua- 
lità efpreffa  nel  nome  , come  Render  vano , rendere 
f upido  , rendi  r pie  chiaro  , ec.  Rimàri  immuri  ; ten- 
ére /lapide  ; re  afra  /-Ve»  ti  aie  , «5 ve.  f.  Render  1*  a- 
•ima  , lo  fpimo  , c fimili  , vogliono  Mmiic  ; R en- 
tra /’  ante  ; tenére  In  éamien  /mairi  ; e rpirrr  ; 
altari-,  f. Rendere  ana , vale  Somigliare.  RtStmUrr, 
avtir  Iti  trarii  da  fnelga • ' nn . f.  Render  bene  t*er 
nule , vale  Giovare  a chi  nuoce.  Rendrt  la  é.ro 
pane  la  mal.  f.  Render  cenno  . vate  R 'fondere  al 
Cenno.  Rt  finite  aat  fitntt  . f.  Render  colpo  per 
Colpo,  lo  Arilo  che  Render  pan  per  focaccia.  Ren- 
dei la  paetìUa  , in  le  rreipii  fiu  , m le  t tante  . f. 
Render  conto.  V.  Conto,  f.  Render  diletto,  vale 
Arrecar  diletto  , diletta  e . Fermi»  ; divertir  ; /ai- 
re , «a  émm r da  plti.U , f.  Remler  tavella  , vale 
Rappacificarli,  tornare  a favellare,  f»  nastriti  ; Je 
TJfeemmrdtr  ; fairf  la  pai»  . f.  Render  fiamma  , va- 
le  Fiammeggiare  . V.  <.  Render  frafeh*  ptt  foghe  , 
lo  fi  cito  che  Render  pan  per  focaccia  . Dmntr  dei 

rii  pmr  tUt  finte  ; undn  le  «nane»  , am  la  prati!- 
. f.  Rcmier  grana  , o grane  , vaie  Rinciatiare. 
frinire  grstet  \ nasate i te  ; f.  Render  la  grazia  ad 
alcuno  , vale  Resone. linfì  «m  erto  la;  , perdonargli 
l’ingiuri*.  Fa.  Ic-nee  ; fatta  gr.ut  ; anàhtr  nata  af- 
/r*/c  , la  Ttenett-t . ^.Render  g» odo,  render  foftile  , 
I dice  della  pemu  , quando  fa  le  linee  o troppo  grof- 
fir  , o troppo  tonili  . ferirà  /r.»t  ; ferire  In  . S.Ren- 
per  lume  , vale  manicure  , far  lume,  filante  ; i.\ 
/marnar  ; repaadrt  dm  jr»r  ; de  la  htmi/rt . f . Ren- 
der mento,  vale  Rimeritare  . V.  $.  Rendere  odore  , 
v*1*  Gettale  odore  . Re» ère  , eiba.rr  uni  tdtmr  . 
Reeidcreoqaee  , vn’e  Oporare  con  d-mollra«iotii  f- 
f nnfecbe  , apporrai*  0 cagionare  onore  . tundra 
kemnene  , heneete  ; fjin  knnnamr  J.  Render  l’ono- 
re, propriamente  v^»  Dar  le  lwda>*saaioru  opporla- 
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nt  fst  rifcrcir  l’altrui  offclt  riputinone  . D*nnar , 
fatte  rtpaeation  é'  beamene . J.  Render  pan  per  fo- 
caccia , vale  Cornfpoodere  a chi  t’  ha  (atto  m*Je 
con  altrettanto  . Rilpondoe  alle  rime . Rendrt  la 
partine  , tea  la  tbanga , ara  la  rtnpeadma-  J.  R goder 
tic  pan  per  coppia  . vale  Render  più  del  Tuo  dove- 
re . Rendrt  pimi  f w an  ma  éait  . }.  Render  In  Pari- 
glia , vale  Dare  il  contraccambio  , corrifpondcie  al- 
trui ne*  mede  Gnu  modi  , e nelle  mede  (ime  forme  ti- 
fate da  efiò  . Render  /»  eten  re , m la  rtnpragmt , 
un  la  partilia . f . Render  parole  , lo  fistio  che  Ren- 
der voce.  V.  qui  app-ciTo.  J.  Render  partito,  vo- 
to , o fimili  , vale  V otare  ne’  partiti . Damate  la 
vaia ; fen  m f rape  . {.  Render  rai|MMC,  vale  Ammi- 
wftrar  gioiti  ««a  nella  Caria.  Rendra  la  iuftne  ; a- 
Metter  . admmiprtr  la  tnR>:t  . ( Render  ragrooe  , 
vale  talora  Dar  conto  , gioliificar  . Rinite  t.-ij'.n , 
m trarrti  ft /nflijier  . g.  Render  ragione,  vale 
anche  Pagate  il  ho.  Perrte  la  pe me.  J.  Render  ra- 
gione , ulaio  in  occafione  de’  btindifi  , vale  Bere  fe- 
condo t’invito  avutone.  Faira  raifaer - $■  Render 
la  ragione  , vale  Atlcgoar  la  cagione  , dare  i moti- 
Rendrt  rji,an  ; donate  la  rai/am  ; sii  tener  In 
M ’ ne  , Ita  m rifa  . T.  Render  riQMfU  , vale  Ri- 
fpondere  . R.pmdrt  ; -mite  t alivi  ; fjriifain  J uve 
d.  „tmdt.  V.  Render  rofpctto  . vale  Indur  fofpetto  , 
dar  aute'ia  di  fufpctto.  Renare  Jmèpaft  ; fané  Imp- 
ilante . $.  Render  Io  (pinta.  V.  (opra  Render  t’ 
amila.  ♦.Rendere  fuoon,  e Rendere  iTi-luram.  par- 
landoft  di  frumenti  «li  foooo  , vale  lode  Tu  <Ik  tan- 
nare , come  Render  tuono  acuto,  armaaiolb  , e fi- 
mi li . Rendrt  mm  Jma  ttm  , kimemirn* , <Te.  ♦. 
Render  tcfltmoaianm , vale  Anelare  , far  firde  . Te- 

mfnar  ; rendra  aemaagnara  ; depjjtr  ; Irrvir  ét  te- 
mijin  ; atrtfirr  ; affn  ee  ; dittare »;  tauifitr  . f.Rcn- 
ikr  voce  , vale  Ri. 'potiate te  . Repmdrt  J rrp.'ifmee  ; 
tipaRtr  , nptrtit . J.  Render  voto.  V.  (opra  Ren- 
der partito,  f.  Renderli,  Per  Arrenderli,  ftrendr:; 
fa  'umtitef  ; nder  ; »’  st-ner  vainem  ; aamftfér  fa 
de  far  te  ; «evrair  da  la  /«f.i/i  ; ia  ninne  J la  dif- 
eretica  de  /»»  tnnem i . ♦.  Renderli  in  un  luogo  , 
vale  Andarvi  , cond-irvifi . fe  tenére  , J'a  tran' pirite 
en  iutleut  tndroit  . ♦.  Renderli  in  coip»  , vale  Dr- 
chiaiaifi  , • ConfriTarfi  colpevole  . fe  dnlarer  eoa 
prflt  { ai -auar  fa  fante  . f.  Render®  Monaco,  Relt- 
gmio  , o fimili  , vagliano  Vcihr  I'  abito  d’  alcuna 
religione  . f»  rtndre  . -n  fa  faira  telituna . f.  Ren- 
dere i coltellini  , Vare*).  R. ‘fondere  allenine  . Fra- 
dia  Ir  p.rtntf . 

RENDEVOLE,  add.  d*  o;ni  |.  Car.  Io  flefio  , 
che  Arrendevole . I empia  ; pliant  , Ore.  V.  Arrende- 
vole . 

RLNDEVOS  , f.  m.  Pati  Francefe  , a dell ’ ufa  , 
per  cilcrc  molto  acconcia  a denotare  un  apprnira- 
mento  dato  n un  aikgiuto  luogo,  per  trovarvi-!  a 
ceno  tempo  ed  ora  , c fi  dice  anche  del  luogo  ftef- 
lò  . Quella  voce  tuttoché  alq. tauro  grana  , f in  ufo 
prtfTo  varie  naaiemi  , non  trovandone  altre  più  pro- 
prie oc’  «fpvtrivr  loro  .tnguag;i  . Rende^  vom  . 

RENDIMENTO,  f.  m.  Il  /cedere  . Reprimerla  ; 
redditieri . 1. Rendi  incoio  di  grazie  . vale  Ringrazia- 
mento . Rema'tinent  ; aUtea  de  gratti  ; temeignagt 
de  ritemn'itfaa(t . 

RENDITA  , f.f.  Entrata,  che  fi  trae  da’  terreni  , 
o da  altri  averi . Rantt  : mimi  ; pndnit  . 

RENDI  TOUR,  v.  m.  Che  rende  . Qjù  rtné . 

RENDITUZ7A  , f.f.  Dim.  di  rendita,  rendita  pic- 
cola . Peni  , o»  r ina  revtmn  . 

RLNDOTO  , TA  , add.  Da  rendere  . Renda  , ©V. 
V.  il  fuo  verbo . 

RENE  , f.  m.  Arnione.  Nel  numero  del  più  fi 
trova  ufato  ramo  nel  genere  marchile  , quanto  nel 
femminile . Onde  diedi  egualmente  Li  rem  , e le  re- 
ni . Re  a { rapasti . J.  Rem  fucccaiuhati  , fi  dicono 
alcune  vani  flamiulofc  pofic  fupra  le  vene  dette 
mulgentl  tra  i reni . e ’1  trono  della  vena  cava  , e 
de. l'arteria  defcendcnre  , e ripiene  d'  un  umore  ten- 
dente al  nero  . Glande i Jnmr.  r ii  . f.  Pur  nel  nu- 
mero del  più . ma  foUmente  nel  genere  femminile  , 
vale  anche  la  detenuta  parte  del  corpo  , dalla  fpul- 
la  alla  cmrura  . Lei  raint  ; i«r  s.vnht  ; /'  t fané 
dot  , $-  Dar  le  reni  , vale  Fuggite  . Tenenti  /»  dai  ; 
1*  tnèuir  . 

RENELLA  , f.  f.  Rena  minuta  . feHem  ; Itera  fa . 

1 1 orane u i . f.  Remila  , Materia  , che  viene  da’  re- 
ni , Umile  alla  rena  , che  cagiona  il  malore  detto 
anch’  erto  Renella  . fatte , gravite  ani  jaten « la  gra- 
vane . 

REM  ISCHIO,  f m.  Renaccio . V. 

RENlSTTO,  f.  m.  Vet.  DiJ.  Renaccio.  V. 

R F.N  (STO  , add.  m.  roder  Uibiofo  , fabbiooofo  , 
resolo  . arenofo  , ghiaKlTo.  fati  inaine . 

RENITENTI  , add.  iY  mm  g.  Che  ha  , e f»  rt- 
nitenia  ; Ri/iflaat  \ apinistre  ; emetti  / aéfliae  \ #- 
Re  a n ; retri  ; ternate  . 

RENITENZA  , L f.  Rcpugnanta  di  far  checchef- 
fli  . RtA/ùmea  ; afrpinatian  ; appa^riem  ; t pi  miài  re - 
lt  ; im  i munì  . 

RENOSI  SSIMO  , MA  , add,  Sup.  di  re  nolo . TrA- 
Jaélannen*. 

^ <■  ’■  Q«'"‘  Rrrii- 
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RENÓSO , Vi  , nU.  Picm  di  rtu  , di  ,..U1  di 
rena  , che  tiene  di  rena  . fsllanneua  ; plarm  de 

RENSa  , f. f.  Sorta  di  tela  bianca  fine,  che  an- 
che die  efi  Tela  di  renfa.  Linea  . 

RENIO,  f.  m.  r-rW.  Sorta  di  tela  di  lino  bian- 
ca , e aitai  fino , che  aactw  dicali  Renfa  , e tela  di 
renfa.  Linea . 

RF.  NÙNZI  A , f.  f.  Maral.  Ct  anche  fcrive*  RI- 
N0N7.IA  , Rianaaiamento , rifiuto.  Ranaaatmane  | 
tt  non  citrina  ; dem‘Qi~m  . 

RENUNZURE.  V.  Rinunaiare  . 

RF.NUN’ZIATO.  V.  Rtmuu  ato . 

RF.NUN7.IA/tONE  , f.  f.  Matltm^  Che  ancha 
fcrive*  RINUN'ZI AZIONE  , iiaunain.  Renanu*. 
ttan , <h*r. 

RENUZZA  , f.  f.  fremer.  Dim.  di  resa,  rena  mi- 
cura  , renella  . Meo»  falla  . 

REO  , f.  m.  Male  . Mi/ . Per  lo  male  fiato  del 
noir*  comune  , ec.  fi  rcnden  per  lo  mtn*  reo  . f . 
Reo , per  Colui  , che  t acculalo  , o chiamato  al  giu* 
dicio,  e convinto.  Crimine!. 

REO , REA  , add.  Malvagio  , fcclento  , colpevo- 
le , danno!»  , che  tu  in  fe  qualità  malvalla , e di- 
teli non  mcn  dille  perforo  • che  delle  cole  . Crimi- 
nal ; ttufuria  ; a tubami  ; tunviu  ; perori  ; vi - 
riru  ; /è alerai  ; eterompn  ; gàie  ; f ni  me  uMf  f.fg  ■ 

REOftÀRRARO,  f.  n*.  Rabarbaro , radice  medici- 
nale purgativa  , di  foflanza  Lingula  , cdi  color  aiaU. 
lo  , che  fecce  e a ni  porcata  dalla  Cina  , dalla  Frr- 
fia  , c dalla  Mofcovia  , dove  naitc  alle  rive  del  (to- 
me 'Volga  . Rondarle. 

REPARÀB1LR  . add.  d’  ogni  g.  faanaxx-  Che  fi 
pud  reparare  , riparabile  . Riparane  \ gai  fa  pana 

i {parte . 

RIPARARE,  V.a.  RifiauffilC.  Reparari  retili! r j 
rtmetire  far  pteé  , tn  r»  Aro  tue  . 

RIPARATORE  , verb.  m.  Che  ripara,  * prr  lo 
più  fi  dice  di  GctO-Cnfio  . Riparatene  ; fai  tirare  . 

RIPARATRICE  , verb.  f.  Ole  ripara  . Ojt  té- 
para . 

RIPARAZIONE  , (.  f.  RtlattragiOM  , rinnovazio- 
ne . Re  parai  ita  ; tttafrhjiment . f.Per  Riparo.  Re- 
mi dt  . Pr'chg  noe  v’era  altre  ripara ciooi  . 

REPARTITO  , , TITA  . add.  Magai.  Che  anche 
ferivcfi  RIPARTITO , Rapperrito , diilrlboilo  in 
parti  . Reparti  ; di /fri  Ini  ; partale  . 

REPATRIARSI  , n.p.  Ritornar  nella  patria  . Re- 
tanrntr  i fa  patrie , 

RIFAT  RI  AZIONE,  f.  f.  li  ritornar  a riabiraf 
■ella  patria  , il  rimpatriarli  . Renne  J fa  patere . 

REPÈLLERE,  v.  a.  «ri.  Rifptngere  . Re  pouf  et  | 
re t»  tre  ; rrnvsree  . 

REPENTAGLIO,  f.  m,  Rifchio  , riico  . Damper, 
peri  '.  ; rifarne  . 

REPENTE  , add.  d’ogni  g.  Veloci  fimo  , fub-ro  , 
preilo  . fondu*  ; vfrt  ; /-ampi  ; /«fin  ; latpt-.t  l 
rmprevm.  f.  Rcpcmc  , per  Molto  gito , r.p  do  . Fare 
e/earpe  ; fr-t  inde  . 

REPENTE,  avvtib.  Rrpeatctncntt  . ftmdaim  ; 
fandainement  ; J ni  itemene  -,  tomt-J-etup  ; lami  é'  vi 

reno  ; anji-rit . 

REpENTèAlENTE  , »W.  SubirrTinsamente  , con 
gran  prr  Se  in  . faniaim  ; jonéarmemtne  ; /urite- 
mini  ; nvi  l-etnp  ; &e.  V.  Repente  . 

REPENTINAMENTE  . aw.  Repentetnenfe  . Ttn- 
dain  ; /uifovnnrvr  idi'  improvijU  ; inopi  armenti 
ItUt-i-ftip  ., 

REPENTINO  , INA  , add.  Repente  , fubitano  . 
fondai m ; fnrii  ; yr&apt  ; inoP’nr  ; rmprévm  . 

REPENTISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  repente  . 
Tra  luài t ; trdi-prempe  . * 

R^PERE  , v.  n.  Voce  Lat.  Andar  carpone  , o fer- 
pcggiare  , lrifciarìì . Rum  per  ; fa  trainer  ; ft  grif- 
fi*. So»  certa  fotta  (li  viti  , che  va»  «pendo,  e 
non  fi  guadano . 

REPERIBILE  , add.  d’ngni  g.  Fa y.  Che  pud  tro- 
var® . nrrov«biJe  . (?■’  an  peni  trama* . 

RFPERIRR , Voce  Ur.  K univa  re  . V. 

REPERTO  , TA  , Da<u.  sé d.  Da  reperire,  Rirro- 
Vito  , trovato  . Trome  ; rerranvi  . 

RFPERTORIO  , f.  m.  Indice,  o tavola  de’  1-bh  , 
o delle  fcrirture  . per  meno  di  cui  fi  potano  rirro. 
vare  le  code  in  e Te  con  renar  e . Ripentirà  ; inven- 
tai re  ; inde»;  latri  ; tatari gnt . 

RFPèTKRE  , v.  a.  Tornare  a dir  di  nuovo , ridi- 
re , revlicarg  . ripetere  . Pentite  ; ndìrt . 

• RFPETIO,  e REPITiO,  f.  m.  Difpwra,  cmi- 
irallo  di  parole . Dif  prue  ; gnereilt  ; eanttéanan  ; 
ài f .reni  : detat  ; dtenrit  . f.  Per  Pentimento  , ram- 
marica , dolore  . R v.ntrr  ; regni  ; dotét or  ; trìRtj- 
fi  ; dt  p-tifir  ; a/éitium  ; ri ifu»  . 

RE  PUTITO  , TA  , add.  Da  repetere  . R/pitt  £ 
reén  . 

REPF.T1TORF. , f.  m.  Chg  repete  . Qui  ripèta  ; 

CI  rtdit  . 1.  Per  Colui  , che  repeic  privatamente  In 
none  agli  kulan  . Ri  per  neve  ; etimi  y«i  e/ pira 
dei  retri  tri . }.  R epe  more  r per  Critico  , cenfore  ■ 
C»v  rvr  ; ariitjegne  ; mén/fimr  . 

RIPETIZIONE  , U II  repetere  , riperi*rò«c  . 
Frpe ritiro  ; raditi-,  rtprift J nini*  - Rnperr»1®* 
ne  * a»d4  il  nome  «t’un  colore  «tronco . Frp*- 

M m ni  a »*«*• 


M m in  a 
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WPLfTO  « TA  , a&t.  Darf.  Ripieno  . Fiele  ; 

H»  PIZZI  ONE  , f.  f,  Voc.  La».  Riempimento,  (b- 
ronhia  abbandznaa  d’umori  , ovvero  di  cibo.  Ré- 
fini»*  , picei  tede  , ahndjHti  é'  bumewt  , tu  tbar. 

/f  de  Piflcmat  . 

' RFPL1CA  , f.  f,  > Replicali***  . Rd- 

REPLICAMENTO,  f.  in.  > ftifm  . 'épéiìliém  . 
f.  Pepite a , per  RifpoAa.  Réfirgm  ; rVpua/#  ; re- 
pmi»  ; riMb . 

REPLICARE  , «.  a.  Tornare  di  nuovo  a Ara . 
Rrprrev  ; rèttene  r rifai  n ; re  pii  f ree  . f.  p»r  Tor- 
■ar  di  nuovo  a dira  . Répiifmee  ; rapine  ; redin  ; 
vr  paréri  ; et  por  tir  ; ripefier . 4.  Gufi  ancora  in  fi- 
eiiific.  di  Contraddire,  a fcmplieenitnrr  R»  (pondero, 
Ri  pii  fair  ; rìpefter  ; coniti  diri  ; emirarnr  ; i’  «p- 
PVrr  ; taiunt  er  ne  ; diiffrr  ; repfrtir  , ri  pomèri  • 
re  lutee  un  rrprotlt  ; dtrrrire  m arfiummi . 

REPLICAI  AMLNTE  , avverò.  Con  replicazione  , 
pi*  vrlt»  , ferrar  neutre*  ; f*h  m»t  fteamdi  » «or 
Irùfi-mi  fMt . 

REPLICATO  , TA  , adJ.  Da  replicare  . Ré  néri  ; 
fdprrr  : replifré , <Fr. 

REPLICAZIONE,  f.  f.  Il  replicare.  Xtpf/f*r; 
téfétiihn  • renimi» n ; rrd-zr  ; rrprift . 

REFLUE  RE  , Voce  Ut.  Ripioveva  . V. 

RE t OBITORIO  , f.  m.  Cor.  r^w#.  Luogo  da  ri- 
porre veti  , o altra  toft . Gsrdtnéi  ; h rafi«r  rfr 

REPRFNSÌBILE  , add.  d’oenig.  Da  e.lcf  riprefo , 
dreno  di  riprrnfione  . Rtpri beeflilt  ; cindamnoUt 
ttnmalie  ; rr-r»tb*Hr  . 

REPRiNS ÙNE  , fi  r.  Riprendo**.  Y. 

R(  PUF  NSOHIO  , RIA  , add.  Che  rcpre*d*  . Di 
ripetili  ; de  tafrèiemfiim  . Cna  Rammento  fvergo- 
fnaii'Timn  , e quali  r «per  storio. 

REPRFSSO  , SA  , add.  IH  reprimere  . Reprimi  . 

REPRIMENTE  , adì  d'ogni  g.  Bri.  Che  repri- 
JM  . Or.»  reprimi  ; fui  renio/  . 

RE  FRI  MENTO  , ( n.  U reprimerà.  L'effiomde 
reprimer,  ét  imi  te  ir . 

REPRIMERE  , V.  a.  Raffrenare  , rintuzza  re . Re- 
primer ; tot  unir  • rifrante  ; errine  ; impeller  ; bri- 
ite  ; m nitrir  ; mtirn  n ftrim  ; ritmi  r ; rontenir  . 

• REPRIMOTO.  TA  , add.  Da  repnmerr  . Rz*. 
prtmi . Trarr  reprimerà  qualche  coCa  . Temir  r* 
Jfttim. 

REPROBARE,  Voc*  Lat.  Riprovare  . V. 

REPROBATO , TA  , Fi.  Jet.  add.  Da  reprobare , 
Riprovato.  Rèpreui  è . 

RLPROBA7IONE  . t f.  Il  reprobare,  l’dfcr  ri- 
provato da  Dia  , • premito.  Repnéaiim  . 

RFPRobo  , BA  , add.  Maligna  , malvagio,  e per 
la  più  fi  dice  di  coloro  , che  toa  maledetti  , e ripro- 
vati da  Dio . Rifrànte. 

REPROM  ISSI  ONE  , U.  ( HIP  R OMISSIONI  , 
Tace  La»,  1F  ripromettere  . Répromifiom  . 

RIPROVARE,  v.  a.  Non  approvare  , dannare  co- 
*“t  malvagio.  Ripe  amai  ; ri  fi  ter  ; dfjoppremrtr 


REP 


E PROVAI  IONE  , fi  r.  Il  rrprovarc  . RéprOm- 

R»  PÙBUCA  , « REPfllRLtCA  . e petfo  gli  Aa- 
Nelli  talora  aocbe  RI.PÙBBRICA  . fi  f.  Nome  gene- 
Salr  , che  fi-nifica  Ht  trinitari»  di  popolo , che  go- 
de la  libertà  . RtfmbRfmt  ; eroi  , gmtvtrmtmemt  de 

RE  ' t 'BBLI1  ANO  , NA  , add  PWr  d*f  mie . Di 
tv^ibblaca,  o appartenente  a rtpubhlrca  . Rtpmlii- 
te m . 

RIPUBBLICHI  STA  , t . Vue  deli' afe.  Colai,  o 
«ilei , che  vive  in  repubblica . Reputimi»  , « al 
■ mm.  NrpnHieermi  9 

M.FI.«U€«KTI  , —lo.  i*  ottai  «.  « tatari  I.JX- 
*»n.  Che  rive  m republtc* , o in  torma  di  repubii- 
Ca  - RtpmUimm  . 

airuuucoNr . r.  - s.  ««  di  chi ukiu- 

troppo . e prendi  tovcrchia  briga  nvglr  affari  della 
repubblica,  c S prende  anche  per  Affairnonc  affalu- 
lam.  Lm  tr:mj  rdpmAHmm . Per  Affannone.  V. 

* REFÙrlRRlCA  . V.  Rf pi.Mlta  . 

RUWHAMt , add.  <f  ogni  g.  Voc.  La».  Chore- 
padia  . Q»i  rtpmdie  . 

REPUDIARE  . v.  a.  Voc.  Lai.  Rifuear»  . Rrpm. 
w L Tf*99ttr  i **>)••  ■ i.  Repudiare,  fi  dice  irv 
cha  drt  Conirdart , o Allontanale  «Li  fi  la  moglie 
drKiot lie rad#  si  matrimonio  . Repméter  , temeepir  J a 
temere  , fatti  difetti . 

W H/WaTO,  TA  , add.  Da  repudiare  » Rr pr- 
ète , vi. 

REPUDIO,  t m.  Voc.  Lat.  K repudiare  . Ripu- 
dimi ém  . 

REPUGNANTE  , add.  d’ ogni  a.  Che  repugaa  . 
Piprfmem  j epprfe  ; eemsrrir*  ; SmtrmpetiHt  : ami 
me  i stendi  lui . 

RFWir.N  ANTE  MENTE  , avverò.  Con  repugnaa- 
**  • h-  tmpmtiHimeni  ; iwi  repmfnentt  -,  À ripeti  ; 
i nntn-tarrt  ; net  pi  me  ; mrJftt  . 

RIPUGNANZA  , f.  i.  Contrnddi mane  , cootrovrr- 
»a  . QpprAnen  ; trmirrdiFfn « imrempatilili/r  . {. 
ifri  C murarie!  A , renitenza  Frpmgnmu  ; #v» efi>m: 
.piène*  ; dim mi  ; emnrmrre  . 

RT  PUGNAR  E,  v.  a.  OQafe  , raot  radine  , op- 


ti t'éPpéfee; 
i me  i reme - 


POH!  . RfPmg mer  . 

(tri  rpptft , tinretrt , i Heimpel  i Hi 
dir  pe r . 

REPUGNA7IONE  , C.  i.  Repugnanaa  . V. 

REPULSA,  f.  f.  Ributtamento  alle  Aitala  a . Re- 
fmt  ; demi  ; rrlmt . 

REPULVARE , va.  Far  rcpuKa  , rigettar# , ribat- 
tere . Reémer  ; ttpmmTi*  ; mette  , 

R E PULSAZIONE  , f.  f.  Rcpulfa  . V. 

REPULSIONE,  f.  f.  T.  delie  Fi/ter.  fazione  di 
ciò  eh*  nfpiiac  , c lo  fiato  di  ciò  ch't  rifpiato  . 
RrpuIRtm . 

Rr.MJlJ.iVO  . IV»  , .U,  Che  f.  tatuili»  . W.I. 
te m*  ; far  metti . f . Repulsivo  , vale  anche  Che  ri- 
O^one.  Rrpuljlf  ; fri  npmfe  . 

REPULSO  , SA  , a<LL  Bem*.  Ribattuto  , rigetta- 
to , reietto.  Rtprrfe  ; relmii’,  mietè  . 

4 RF.PUTANZA  , f.  i.  Reputazione  . V. 

REPUTARE , v.  a.  Giudicare  , filmare  , credere  , 
tenere  in  concetto . Ed  oltre  al  featim.  att.  fi  afa 
anche  al  ftgnif.  n.  p.  Rtpwttr  ; «timer;  fri  fremer  ; 
min  ; p emfer  ; p» per  ; compier  . 

REPUTATO , TA  , add-  Da  reputare  . Ripeti  : 
tflìmi  , &c. 

REPUTAZIONE  , f.  f.  Il  reputare  . Avii  ; ìmpt- 
meni  ; fefnr  ét  f emfer  ; effmae  . f.  Ufafi  anche  ia 
figniAc.  di  Buona  opiaiooe  d*  altrui , Stima  , Onoro  . 
Repentini  ; iram  ; tflime  ; eredi t ; rtnemmet  ; len- 
ii rpimut  ; ètrii  eremi  jptu»  . 

• Rf-QUtA  , f.  f.  Requie . V. 

* REQUIARE  , v.n.  Polare,  rifinire  , quietare  , a- 
ver  requie . Riporr  , itti  en  eut  de  npu  ; ecjcr  di 
trevo iller  ; njter  rrjifrille  ; Je  trenfriUifei . 

REQUIE,  f.  f.  Ri  polo  , puù  meato  , c c'fa  mento 
da  fatiche  , travagli , e no«r  . Rtpn  ; rrenfmiihte  -, 
olmi  ; pere  -,  f nttuét  ; letflr . f.  Meda  da  requie  , 
fi  dice  volgarmente  delle  Mette  da  morto , come  quel- 
le , Che  il  dicono  ia  fuffrazio  , e ri  poto  dell'  anime 
de’  trapaiTari  . Mtjfi  de  u faine  , 

REQUISITO , 7.  m.  Termioe  . che  fi  u fa  per  e- 
fprimcre  tutte  le  circoftanze  nehiefle  ad  ottenere  , 
od  rfcre  cHecchctTia  . Qietitti  nfnfrt  ; f retini 
mite  fé  irti . 

REQUISITO , c RXQUISI TO  , TA  . Voce  Lat.  add. 
Richiedo  . Rifui» , 

REQUISITÒRIA,  f.t.  r.  Fmmje.  Condiaione 
ricercata  dalla  legge  , e dimoflrata  . Rifui  firn . 

REQUISIZIONE  . f.  f.  Ricercamento , intlansa  . 
Refwpusn  ; Kllieiisiiam  ; prtirf.  demolii . 

RESA , f.  i.  Arreoilmvenro  , c t intende  perlopiù 
di  Fortezze , Città  , a fiatili . Rediitiwm  èrre  pis- 
te , d’  aie  tulle  , &e. 

RFSARClRE  , v.  a.  Cr.  in  ReUnreien . Rellau- 
rare  . Reperir  ; rtflerr.r  ; renllir  . 

RESCÌNDERE  , v.  a.  £rm*.  Hi  (et  are  , tagliare  , 
e Ej.  Abolire  , cariare  . Rrfcimder  ; teffer  ; en- 
mmlhr . 

RESCISSIONE,  f.  f.  Remi.  Tub amento  . tron- 
camento , e Ag.  A boli  mento.  Refttfio*  ; teffetim . 

RESCISSO,  ISSA  . T.  Ftrenfe , add.  Da  rexiadts 
re  , Tagliato  , tronco  , c hg.  Caffato . Rijeiede  ; 
teff*  ; amimi  li  . 

RESCISSORIO,  IA  , tM.T.  Fette  fé  . Cbe  appar- 
tiene a tefci'rione  . Reìtijtire  . 

RESCRITTO  , t ai.  RÌ>jiH  , che  fcrtve  il  P m- 
cipe  lotto  ic  fupplkhc , C i memoriali . Riferii } 
birwr  ; Unni  . 

RESCRIVEHE  . v.  a.  Copiare,  rifcri  tfe  . Brr»»- 
>#  ; c pitr.  J.  Re*cnvere  , vaie  anche  Fai  refcritto. 
Rivìntiti  per  rerii  1 zi»  rr furie  . 

RESECARE  , v.z.  Voce  Ut.  Tagliare  , levar  via . 

Carpir  ; rogne’  ; rei  rentier  . 

RESERVARE  . v.  a.  Ri  ferrare  . Referver  , per- 
der , nnmir  , minagli , eternami  jet  , tmjtrver  putir 
le  tifai»  . 

RE5ERVAZ20NE,  f.t  Ver  bai.  da  rrtervaro  , Ri- 
fcrbaziooc  . Rtitrreiio»  . 

RE.SÌA,  f.  f.  Eretta.  Hit:  le  ; lerituité  ; Ut  in- 
diati . j.  Rt  * « , a'  nodri  aatikhi  valeva  Difconba  , 
rottura  , c duVenfuioc  , e fcarvjojo.  Dicendo Met- 
tere reiln  fra  moelie  , e manto  , o fra*  congiunti . 
DiSfttuioe  ; MgMH  ; di  li  arde  ; ànrillerre  . 

RISIDFNTE  , add.  d’ogai  g.  Che  riHedc  . R./l- 
deei  ; lelinn  , rlimmeni . J.  Refi 'cote  , fi  «Ree 
propr  . unente  il  Mmiflro  d‘  alcun  Poccutzro  predo 
un  altro  Pcncnute  , ed  i dignità  alquanto  inferiore 
a quella  dell'  Ambasciato»  , c tlcìl*  Inviato . Réfi- 
detti  ; deptitf . 

RESIDENZA  , « RE51DÈN7IA  , UH  Hlvdcte  . 
c il  luogo  , dove  fi  nfiedc  ; onde  Far  reftdenze . va- 
le Rzcdcre  . Rr/f  linee  ; dtmeen  ; dumeti*  *,  dedite- 
iti»  f\rc  & risiiti  • i.  K e fide  n za  , per  Fiv'uan  , 
foodigUu.>U» , c*’C  è Quella  materia  piti  grave  . et» 
t nelle  ente  liquide  , e che  nfkdc  , e pi>U  nel  frnv- 
lis  . Ri. 'denti  ; dipòi  ; mere  ; In  . f.  Rcfidcozn  , 
vale  anche  lo  Hello  , che  Baldacchino  . Prete  . 

RESÌDUO  , L ir.  Refio.  rimanente  , avanzo  , 
quel  eh»  irli  .Rrjldm;  rvbgo.rz;  ufle  ; nfiset  ; 
Jrrplmt  . 

RESILI  ENZA  , f.  f.  T.  de' FibfiC . Rrg-'cTo  , o 
rirocno  de,  corvo,  che  percuote  l’ altro.  RijsiUij- 
femeit  ; rtl-nhfcmrm . 

RESINA  , c f.  Voce  Latin.  Ragia  . Rifinì . 


R E S 

HTiINtrCTO.cn*.  *U. O. /.L-ù*.  Oupre. 
duce  refina  . ficcome  Gommifero , che  produce  gom- 
ma . Re. dieni . 

RESINÓSO  , SA  , add.  Ragiofo.  R Ulnari. 

RESIPISCENZA  , t.  (.  Magai.  R» con ofcì meato 
dell*  errore  ; ritorno  da  nule  a bea*.  R cfipif temei  % 
neo»»» Tanti  de  fe  fante  avtr  ememiemenr  . 

RESISTENTE,  add.  d’ogai  g.  Che  afille.  Refi, 
fiori  ; fui  rifila  . 

RESISTENZA  , f.  f.  Il  afifiea . Réfifiaeee  ; dd- 
femft  ; eppefitiin . f.  Rcfifienta , vale  anche  Riparo. 
FmifUsoie»  ; definiti  . Ruppono  la  reftftcua  , c 
fiotta  de*  Bardi  , cioà  i ripari  . 

RESISTERE , v.  a.  Star  forte  coatr’  alla  forca  , 
e violenza  di  c beccheria , Ctnza  Ulclarfi  fuperaa  , 
nb  abbattere  , Reputai  re  , contraltare  . Re  fi  fiat  - 
*'  opptfer  ; fi  deferiti  ; unir  firme  ; meir  lite  ; 
f armeni  r un  efori  ; dorar  ; tmelstinj  tee  trai  in  ; 
carni r t unte . RcfLftcrc  alle  proprie  paiboni  . Se  ere. 
traindn . RcftAere  ia  faccia  . Render,  f.  Figurarmi, 
per  Retgere  , (offrire  . Refi  fior  ; fupparttr  ; unir  ; 
Jemfrie  ; indurre  ; nleree . Che  a fatica  1’  occhio  di 
chi  la  novera  vi  refi»» . Refi  Bere  al  taglio.  Èrre 
dar  i le  tarpi . 

RESO  , EsA  . Ruen.  F.  add.  Da  rendere  . Rende . 

REVOLUTAMENTE  , avv.  Rifolutamente  . Rifa- 
tmment  ; a*  lai  umani . 

RESOLUTTVO,  VA  , add.  Che  ritolvc  , atto  a ri- 
folvcre  , : per  lo  più  fi  dice  dì  ciò  che  riibi  ve,  « 
«li Tipi  un  umor  peccante.  Rifalriif , fui  tifine  , 
fri  dijipe  rat  bum  tur  pe:  cinte  . IT.  Metodo  retolo- 
rivo  , prcifo  a’  Filofofi  , e Matrematici  , è contrario 
«li  Compartivo.  Metléde  eealreifee. 

RESc»LUro  , TA  , add.  Ri  (olmo  . Réfmle  , &c. 
f.  Refoliiio , in  forza  d'avverbi  vale  Re  fot  uranica- 
te  , affol  II  .mente . Rifarmene  ; eéfalmmeet . 

RESOLUTÒRIO . RIA  , ald.  T.  de' Curiali  . Ap- 
Pirtenentc  n rifolu&ioaa  , in  figaàficatodi  foi azione  . 
Réltleriiro . 

RESOLUZIONE  , f.  f.  Il  rifolme  , ia  figaific.  di 
coofmire  . Rtfoimrìam  ; disparita  ; di  filmi  <m » . f. 
Per  Xficiogli  mento  , (bluzumc  . RéfrJuti.-n  ; deci  fin  ; 
filmine  . f.  Refoluziooe  , vfofi  anche  ia  figaific.  di 
Drliberaaionc  . come  Fare  una  rifoluaiooe  , che  vale 
Deliberare,  rifolvere  . Rr/élmtim  -,  dHiiirsiiin  ; ie- 
ttem  enti  or  ; pani  peti . 

RESPETTIVAMENTE  , tw.  Propor  zi  o«»z  fame  ir- 
te , convenientemente , non  affol. irniente  , ma  m 
paragone  d’alcuna  co  fa  particolare  . Rtfpeiì  immane  t 
p riparti  iene!  temimi  ; en  tanpmralfen  ; i profanimi 
en  egard . 

RESFETrlVO,  IVA  , ad-l.  Che  ha  rifpetto  , ri- 
guardo . Timide -,  traini /;  rrrnru  ; réfteve  . Egli 
erano  tanto  diverfi  1’  uno  daU'altro , c tanto  per  lo 
più  timidi , c rcfpeitivi , per  non  dir  cafofi  , c irre- 
foluri  , che  , ec.  J.Per  Relativo  . Rejpeffif;  nUoif  ; 

"r*FafljNt*i , v.  a.  Spigane  «fi  nuovo  , fpignere 
indietro  , c anche  aiToluram.  Spignerc  «.  Rapir  far  t 
rttlafce  ; relatler  ; reiette  ; reperì  more . 

RESPIRÀBILE.,  add.  d' ogni  g.  Ta/une.  Da  poterti 
refi*  rare,  (fu' en  perni  trfprnr  . 

R '.SPI R AMENTO,  f.  m.  Il  refpirarc  , rtfoiraaio- 
ne  . Reti- rute*  ; lai* ini  ; ftmffid.  5-  E per  anelo 
egli  cavava , e dava  alla  montagna  quafi  acfpiia- 
mento.  Qui  t doto  per  metal.  Denntit  de  l‘  eie  A 
!»  min  tigni:  f-nfml  un  jerpirail  . 

RESPIRANTE  , add.  d'agni  g.  Dami.  Che  re  (pi- 
ra . Qjà  rtfpirt. 

RESPIRARE,  v.  o.  SI  dice  «ropnameate  dcll'At- 
trarre,  che  fanno  «li  aninuli  l' irta  eierna  introdu- 
cendola o«‘  polmoni  , • fuori  di  erti  con  moto  con- 
trario rimandandola.  Ri/pinr  . ìf.  Rtfoiratc  , pee 
Vivete  . Vivn  ; r tjpirer . per  voi  coeurìco  ch'io  ar- 
da , e 'a  voi  ccfpire . f.  Per  H crear  fi , prender  rido- 
ro  , celti  re  alquanto  dalle  fatiche  ■ Refpirer ; -,  pern- 
iili Illune  ; pendei  en  ave ir  f mi  fri  trinile  ; fé 
npofer  ; je  retriir  ; fe  rtpomr  . f . Refpirarc  , f*u- 
r-iao..  diri*  Dante  per  Parlate  , au  oggidì  non  fi 
direlibe . Parler . Vuoi  eh’  io  refpiri  a te  , che  t.  di- 
letti di  lai  , ciot  vuole  lo  detto  ai» re  , che  io  van- 
to Jacopo  parli  a te . f . Per  Iifiatirt  . Esiodee  ; $ 
evap-rrr  . Mmafi  fopra  la  gratella  d'nn  bagno  bea 
coperto  di  maniera  , che  non  refpiri  punto  . 

RESPIRATIVI»,  IVA  , ad»!.  Fnlrim.  Att*  a re/Ì*T 
rare  , nel  fignAc  di  ricreativo  . Rcponijnei  -,  fi ù 
tri  u’’  i H eteree  . 

RESPIRAZIONE,  f.  f.  Il  respirare  . Rifpitatiml 
ta  fata  te  eh  .,>*» <r , Cuffie  ; lahime  . t.  Per  Ri- 
pa» , requie  , ncrcamcato  . Rtpn  ; trivi  ; pemfe  . 
Alcuna  volta  con  gran  defideno  ari. loir andai»  il  ton- 
no per  tiare  alcuna  refpiraz  ime  alla  fatica  . 

RESPIRO,  L na.  Il  rtfptrare  . Ri/pirntie*  ; Al- 
leimi ; firffii . f . Per  Libertà  . comodo  . Liberi  » £ 
ai  fernet  ; feeiliu  d'ngìe  . Che  la  mole  dell’aria , ec. 
noo  vuoi  meno  dello  fpaaio  , ec.  pct  avere  il  fu* 
pieno  refptro  . t.  Rcfprro  , per  PauU  , ripofu  . Par. 
fi  ; rtpat  ; leifir  . Senza  trzoicaaonJcun  , Ctaza  respi- 
ro ne  diedero  un  carpicelo  di  quei  buoni . 

RF.SPI7TO  , f.  a.  Rifinirò  . V. 

RLSPONVL1NE,  f.  f.  RiTpoila.  T. 

RESPONSIVO  . IVA  , add.  Maral.  Che  anche  firt- 
vtfi  RXSP#NSlvo  , atte  a rrtpoafiow  . E»  n perii . 

RESPON- 
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RESPONSO.  f.  m.  Rifpoda  . V. 

* RESfONSlRA,  f.  t V.  Rifpota  . 

RESQUITTO  , C m.  V.  Ri  (quitto. 

RESSA  , f.  I Propriamente  uu  certa  import  «a* 
inluu  fatta  altrui  per  ottener  quello  , che  fi  de- 
filerà , Pretti  , calci  . itili  tuetien  ; infanti  ; ìm- 
fertmniti  ; fouti  ; griffi  . f.  Pur  Rita . 0V)w  ; 
imitili  ; deht . 

RESTA  , (.(.Quel  fivriliffimo  AIA  fiatile  alla  fitto- 
li , appiccilo  alia  primi  fpoglia  del  insello . od  fi 
proprio  del  uuo  , e a*  ile  iute  biade  . Berdei  d tpi  ; 
puniti  Strepi . Ì.  Retta  , fi  dice  anche  l'Otto  dei  pefee 
dal  capo  alla  coda  . che  altramente  fi  dice  Spina  . A- 
riu  éi  pei  fin  ; rpine . Talora  fi  prende  anche  fcm- 
plice mente  per  Lifca  . V.f.Reta  , li  dice  anche  d’Una 
certa  quanti  ri  di  cipolle,  o d’agli  , o fintili  a*n«i 
iatrecciati  infime  col  tarai» , e per  fi  mille,  fi  dice 
di  fichi  . o altre  inute  infiliate  Per  leccate  , o altro  . 
Muti  mi  ifape/et  rf* tignimi . d smi*  , tTt . f.  Re- 
ta . fi  dice  anche  a Quel  ferro  appiccato  al  petto 
dell'  armadura  del  cavaliere  , ove  s*  accomoda  il 
talee  della  laacia  per  colio  re  . Auét  di  ts  lenti  . 
1.  Reta  , fi  dice  anche  L’ impanatura  della  lancia . 
Frigna  di  ts  linei  . f.  Reila  , c per  lo  pili  Rette  . 
T.  dtUs  Mi  fa  Uh  . Sorta  di  malore  . che  viene  a’ 
piedi  de’  cavalli . Attui  ; gréppi  % ; fami  di  rsi  . 
f.  Rcfla  , verbale  da  retare  ; Pota  , il  fermarti  , 1* 
arraffarti  , rifarà  . Psmfi  ; nptt  ; w/rt  . Scoia  re- 
tta . Ssm  a*  srrtter . 

RESTANTE,  f.  m.  Che  reta,  Avuio  . il  rima* 
■core  . Urlimi  ; wtfidm  ; nfa  ; rtligusl . f.  !■  for- 
ai d'ad.1.  vale  Che  reta  , che  rimane  . Rifinì  ; fui 
rifa.  Dato  al  nocchiere  il  retante  quattrino  , ptù 
aatta,  che  mai,  k oc  ritornò  al  paefe  de*  vi. 
«eoli . 

RESTARE  , v.  a.  Rimaatre  , a vantare  , ed  olirà 
■ali  altri  lignite . *’  tifa  anche  nei  feotim.  neutr.  pari*. 
Rifar  ; tiri  ds  nfa  ; fmdflfar  me  art  . f . Retare 
contento  , morto  , maravigliato  , ec.  visione  E (ter 
coatcnto  , morto  , ec.  Rifar  tintimi , tu  iti  tin- 
nii ; rnlrr  meri  , Ore.  f.  Retare , per  Cetfart , fi- 
dare * o ritmare.  Ctfir  ; r*  erriirr-,  dife  •mimmi*  ; 
Jinir . Si  la  pracaia  , ec.  come  il  bollore  . ec.  reta- 
rono immantinente,  f.  Retare,  per  Fermarli.  Ri- 
far ; *‘  srrtter  ; demiunr  . Deh  retate  a veder  quii 
è il  mio  male . f . Retare  avere  , o a avere  , vale 
Rimaner  creditore.  Rifar  errine  ter  -,  refar  à svair. 
f.  Retate  in  piedi  , ri-re  al  proprio  figniflc.  vale  A- 
puntata.  Non  rimanere  oppreTo  . Sniffisi  ; rmi- 
•mr  , Jsmt  itn  sftnfé  su  imtommidi  . f.  Retar*  ia 
dtetro  , vaie  N’nn  progredire  , non  a vantarti , non 
aequitare  . Rifar  in  irriért  ; mi  pei  smentir  ; ms 
/sin  smtmm  pregiti . J.  Retar  d*  accordo  , vale  Ac- 
c ordir  fi  . Rifar  tu  demeunr  d’ettttd,  itn  d' tecfrd  ; 
teuvenir  . {.Retare  in  nata,  che  anche  fi  dice  Re- 
tate  in  aiTo , vale  retare  abbandonato  , firma  aiu- 
to . firma  confici  io  . t.m  ìhndonne  ; fa  trenver  fini 
sppui  ; fimi  Jitimn  ; fi  tnmvtr  tauri  , f . Retare 
al  fallimento  . V.  Fallimento.  {.Retarti  , aeutr.  paiT. 
Stinte.  A nettarti  , feimarfi  . f*  strétti  - 

RESTATA  , veri»,  f.  n«  retare  , vai*  Il  retare . 
Ls  fm  } Il  Al  a#  ; ts  ttntlnfiem  . 

RESTATO  , TA  , add.  Da  retare  . Rifa  ; «Tc.  f. 
Eri  Ceflata.  Ceffi  ; irrttf,  diftmtinml . E retatolo 
-émhocchevole  vento  , ivi  a pochi  di  fu  uà  caldo 
Sformato  . 

RESTAUR  AMENTO,  Eoa.  Reiauraziooe  , il  re- 
taurare  , ri  urti  meato.  Rtfljmretun  ; ntsHiJememi  : 
it  piatii* . 

RESTAURARE , v.  a.  Rifiar*  a una  eofa  le  pani 
guate  , e quelle , che  mancano  n per  vecchieaia  , o 
pte  altro  accidente  fimile  ; il  che  diremmo  anche 
Rinnovare  , c In  modo  bafiTo  . Rabberciare . Ri, fan- 
ver  ; reperir  ; reuShr  ; rtmetm  tn  fan  tu*  , {.Fi- 

fiuraum.  per  Ricoverare  , Retiuvnr  . Talché  mia 
ibcnA  tardi  rtilsura  . f . Re  II  a or*/ e , per  Ammeada- 
i*.  Curi  gir  • tmtndtr . E per  retaurar  tanto  «litri* 
IO»  ec.  pi  eli  il  cammtn  cotal  , con'  io  ho  detto, 
f-  Rtr  Ritorar»,  rimeritare.  Rimnpenftr  , drfamt- 
» repjrrr  tu  putti , h dtmmste  . Ma  gli  re- 
Raotò  in  ciò  , che  diede  , e auadò  loro  la  grasu 
dello  Spinto  Santo  . 

RWT  AURATO  , TA  , vB.Di  nl.«. . 
ri , Cr  e. 

RESTAURATORE  , verb.  a.  Ox  retaura  . Re- 

Jhmreiear  ; reperti  tur  . 

RESTAURATRICE,  verb.  f.  Che  relUora.  falle 
t m*  nttimre. 

RESTAURAZIONE  , fi  f.  Il  retaurare  , r (acini en- 
» . Rifammi  .n  ; rePsreiim  ; reteéii  fammi  ; de- 
éimmsgtmuuni  . f.  Prt  metaf.  vale  Rcdcnuoor  . 
Rddemptiem  . Dell 'umana  retau ragione  parlando  osi* 
U parala  del  pntoee  , ciò*  Retta  none  . 

RESTAURO  , f.  Riforo . V. 
^J**TICClUOLO , f.  ri  thm.  di  Reto  . Perii 

RESTIO  , 1A  , add.  Aeqiunto . che  fi  dà  alle  be- 
■ie  da  cavalcare  , e da  (bina  , quando  non  voelioa 
RAOue  avanti  . Rtt,f , nvxtfa  . f.  Per  fonili!,  fi 
"T  tifone  . Rttif  ; rerùfa  ; n falli  ; 

7' «taira  ; tmdntila  -,  tifami  . Del  Cairo  i'  parlo;  in- 
**  5ra*  *u}*°  »d4at«  , vulgo  all'  arme  retU) , 
E4mpfonc  fi  a dace  . J,  Ratio  , in  fotaa  di  Cut, 
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vale  il  difetto  Copr  addetto  . 6 pini  striti  j affi'na- 
rii« . 

• RESTI TUlMENTO , f.  m.  Reti  tallone  . V. 
RESTITUIRE,  v.  a.  Rendere,  dare  in  poteva  al- 
trui qt«! , che  gli  >'  fi  tolto  , o che  in  altro  modo 
s*  abbia  di  Tuo . Riflìtmer  ; min  . f.  Per  Ri  fiora- 
re , riparare  . Rifarmi  ; rlpenr  ; remdn  ; rifattiti  ; 
remenn  m fan  het  : rltsUìr  . Refiituir  la  filma  , 
l’ onora  , la  finiti , ac. 

RESTITUTÓRE  , verb.  m.  Che  rafiftuifc*  . Clini 
fai  n Ritmi . (.  Per  Rifioratore , riparatore.  RsRsu- 
rsttur  ; rlpsretimr . 

RESTITUZIONE  , L l II  retti  fui  re  . Rtfarmiit» . 
f.  Rrftituaione  in  tempo.  T.  Partmli.  Referitto  del 
principe  , per  cui  fi  concede  altrui  la  facoltà  di  ope- 
rare , tutto  che  decaduto  da  tal  pravi  legin , per  ef- 
firre  palato  U ter  urne  preferitto  . Rtfatmiiin  . f. 
Refiituaioot , parlandoti  del  moto  de'  pianeti  , vale 
Ritarno  , che  efli  (ansa  al  punto  mrdcGiao  , donde 
ha  principiato  il  loro  moto.  Rlvtlmtien. 

RESTO , f.  m.  Rmuneare  , avanao  , reSd  v» , re- 
tante , cofa  rimala  . Rifa  ; nhemet  ; nfhmi  ; rifa 
dm  ; ere  erteti  ; fmrptmi . Reto  di  una  peata  di  pan- 
no , o Umile . Cmpern . f.  Far  del  rato  , vale  Gioo- 
cara  tutto  il  ratant*  del  danaro  . liner  fan  rifa  . 
f.  Per  metaf.  vale  Arrifchiirc  il  tutto,  /emide  /en 
rifa  ; hfsrder  tmt  te  fa’  m e de  re  fa  \ empiine 
lei  dermi tm  ’tjsnrttt . f.  Dare  il  rato,  valcCom- 

Cra  interamente  . Aefavrr  J finir  de  remi  parar  . f. 

' mi  ha  dato  il  mio  reto  , dicefi  q.-.«n io  altri  fa 
asioae  , onde  in  taluno  fi  confermi  I'  opinione  di 
fus  malvagità  . li  a feìr  dei  Rennet , Urne  din- 
ne dtt  premuti  de  fs  mftfamttt é . f.  Del  retto  . po- 
to awerbialm.  vale  Ma  quanto  a quello  , che  re- 
ta a dite  . Am  rifa  ; dm  tifa  ; sm  Jmrp/mi  / d’ eil- 
iturt  ; sm  dimenarne  ; te  penimi  ; •»  tre  tris  ; aa ti- 
gri ah  . 

RESTÓSO , SA  , add.  Pino  di  ralle , c dicefi  delle 
falche . Uni  e dei  hrfat  d'  fai . 

A ESTÀ  E NAZIONE  , f.  f.  Vtt.  Dif.  Termine  «far- 
chittttura.  Lo  ifugcimcnto,  che  fa  la  colonna  (otto 
il  collarino . CtnuMmte  . 

RESTRINGERE,  ....  TjMIEt'  Eln|Mi.  ri- 
fingete  . Rtfanmin  ; rtffemr  . 

RESTRITTIVO,  IVA  , adì.  f elvim.  Che  ri  «ri- 
gar , atto  a ritttigner* , Limitativo.  Refaifiif  ; g mi 
nfaimt  ; smi  //mira. 

RESTRIZIONE  , (.  f.  Rittiignlmeato.  L aff/ra  de 
ferrei , de  pnfa  . f.  Reflriuoae  , vale  ancora  Cor- 
rasione , o riduzione  a cola  particolare  . Rtfaifi m ; 
medi  feerie*  ; hmiienin  ; ttetpiiam  . f . Rettn  tinse 
mentale  , termine  de'  Tcoloel  , che  vale  Propofiuonc 
ritratta  , * non  interamente  e (pretta  . Ri  fai //un 
mentite . 

RESUCIT  AZIONE  . V.  RifiiTc  itasi  mie . 
RtsUDARE  , V.  a.  Voce  Est.  Sodare , grondare  , 
■•Ilare  umore  . Tnmfpinr  . 

RFSULT AMENTO,  f.  m.  Il  refultait.  Rtfmlut  ; 
t ernie  f mente  : tmtlmflm  . 

. RISULTARE  , v.  a.  Kifnlute  . Refmlter  ; a .//re; 
’ Ve'upVnO  , INA  . «U.  IwtE  Ct»  tiut  I, 

tulle  rene  colla  pancia  tutù  . Cerne  fa  fm  le  dei  . 
ASSORGERE.  V.  Rifurgete. 

• RFJURESSt.  RESI! RR ESSO.  RISURRESSO  , c 
RISORKESV),  f.  oi.  Re  fu  r re  2 ione  . De  nomi  nasi  on  e 
data  alla  Pafqua  di  Refurrexione  . Le  imi  de  Pi. 
gnt  ; fa  femr  di  le  Rrfmmftnm  . 

• RESURRESSITO , TA  , add.  Peni.  Rifnfcita- 
t».  V. 

RESURRFSSIONE,  e ) f.  f.  Il  rifulcitara  , ri- 
RESURREZIONE,  ) forgunento  . Refmrre- 
f/iem  , i/mìn  d*  i‘  ime  evet  it  eerpt  ; ptrwr  J fa 
uit . S.  Pafqua  di  Refutrcaioiw  , fi  dice  la  Solennità 
celebrata  dalla  Chiefa  della  refurreaioac  di  Cnto  . 
Le  fin  de  Pigne  . 

RESULTARE.  V.  Alfufcitare. 

• RETÀ  , ) f.  f.  Retata  . malvagità  , 'fc*|- 

RETADE,  ) Icrateaaa . Methmttit  ; fette- 
* RETATE  , ) mt  fi  \ miti g ni  le  ; e rime  ; ia<- 
fnira. 

RETAGGIO,  t.  a».  Rcduaggio,  eredità.  Hérits- 
gt  ; A eredi  fa  ; he,  rie  ; fmtetjnm  . J.  Per  Facoltà  , 
po'lcf-one  . Htriugi  ; Htmt  fendi . 

RETARE , v.  a.  ree.  Dif.  Termine  pittorefeo . 
Tirare  In  aera  lopra  difegni  , o pitture  . Greti- 
tmier  . 

RETATA  , f.  (.  teJvin.  Gettata  di  rete  . Sei  ; m 
esmp  di  fall  • 

RETATO  , TA  , add.  Cr.  lm  Maftsde  , re.  Reti- 
colo intrecciato  a guifa  di  rete  . Flit  J rtftsm . f. 
Retato  , Par.  Dif.  Aggiunto  dato  a «lilagao  , o pit- 
tura , Cai  fu  tirata  la  rete . Gr  ttitmlé . 

RETE  , f.  f.  Seraraeoro  di  fune  , o di  filo  rrtTnto 
a maglia  , per  pigliar  bere  , pefct  , c uccelli . Ne  fo- 
no di  diverte  maniere  , i fecondo  quelle  divvrfiftca- 
ao  il  nnoic  loro.  Arar  ; fan  . f.  Rete  , p.r  Sorta 
di  Caldi  tcttbta  a maglia  . fn/r  de  rcttem  tu  d‘tn- 
nifari . f-  Rete , dicvG  anche  per  finul ir.  a qualun- 

2 ur  Intrecci  truca  »)  di  fané  , come  snelle  di  Ado  di 
erro , di  rame  , c Umili  , « per  lo  più  ufata  per  ri* 
paro  di  checcheffia  . G filli  tm  mimi  de  nrdt , de 
fa  J' ertisi  , tre.  |.  Rete  , fifuraura.  vaia  lafxn- 
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no , t «lidie , agguati» . Emkithe  1 ; fati  ; farge  ; 
rar  ; et diti  ; tnUmfteie.  f.  Rete  , Tur.  Dif.  Per  car- 
ta forma  none  di  lince , fiatra  da  pittori  , volendo 
da  un  difegno  piccolo  trarre  un'  opera  grande.  Ckif. 
Ri . f.  E 'Ter  prtfo  , o rimanere  alle  Tue  reti  , fi  di- 
ce m modo  proverb,  di  Chi  rimane  ingannato  «la* 
propri  configli  . Ttmhr  demi  le  fife  gm'  m 1 ' eR 
trtmfe  fot -mimi . f.  Rete  , diedi  anche  I*  Omento  . 
Efaplem  ; ameni  am  . f . Rete  del  barbiere  , fi  dica 
ad  ogni  lavorio  , che  altri  facaa , quando  fi  dìfoo- 
cupato  da  cofe  importanti  . Ce  gm  im  /mi  pene  l' sn 
mmfer  . 

RETENTlVO,  VA  , add.  Che  lm  virtb  di  meno, 
re , o di  far  mentre  . Qui  retimi  ; gmi  s fa  fieni- 
té  de  riunir . f.  Rete  ritiri , ia  forai  di  fui  per  la 
facoltà  di  ritenere  , ritenitiva.  Le  fermili  de  rete - 
mir  J mèm sin  , de  fe  rifiutarmi r . 

AETtPOAA  , u T.  U . torti  a 

pianta  manna.  Reumi. 

RETICELLA  , f.  f.  Dim.  di  rate  . Petit  fati . f. 
Reticella  , fi  dice  anche  ad  un  lavoro  traforato  di 
refe , di  feti , o d'era,  fatto  eoo  ago , o con  piom- 
bini . Reltem  ; Irei»  . f.  Per  Rete , nel  tignine,  di 
enfila  teiTuta  a maglie  . imi  ligi , nfes» . 

RETICENZA  , t f.  Puf.  Fin.  H r acero , Si  Ica. 
aio  , oihìTkm  volontaria  di  alcuna  cola  , che  6 do- 
vrebbe dire  - Reti  tenti  . t.  Reticenza  fi  anche  no 
colora  rettori  co  , per  coi  I oratore  fa  incendere  al- 
dina eoa  col  far  mot  ri  di  non  dirla  . R.  ritenti . 

RETICfNO  , f.  m.  Piccola  rete . Rifinì  - 

• ANTICO , f.  m.  Infetto  di  rei  a . V.  Eretico. 

RETICOLATO,  e RETICULATO . TA,  iSL  In- 
trecciato a guifa  di  rete  . Retiemfain  ; /sii  è ré- 

AETTCoUtO,  • AmCULÀTO.  f.  ut.  lurac- 
ciamento  a guifa  di  rate . Le  rifu  mieufaìn  . Lo 
reticolato  delle  vene  . e de'  nervi  . 

RF.  TI  CU LAZI  ONE  , L f.  RcNcoiato.  Le  rifnrfa 
tienisi re . 

• RETirlCAGIÒNC,  L 1.  Il  mìAui, . 

riin  ; eppnfatfan  - ttmRrmseien  . 

• RETI  FICA  re  , v.  a.  Ratificare.  Rseifar’,  ep- 
prauvtr  ; emfirmrr  . 

RETINA  , f.  f.  Pannìcolo  , che  quaG  a foggia  df 
rate  circonda  I'  umor  vitreo  dell'occhio.  Retine. 

ASTINENTE  , add.  d*  ogni  g.  Milm.  Rattea  uro, 
cauto  , guardingo  . Rtttmu  ; pmitm  ; Jsjt  ; prttiu- 
tisnmé . 

RÈTORE  , L m.  Toc*  Latina.  Rcttorico  . Rfié. 
temi  ; ruttar  ; rktteritun  . 

RETÒRICA  , C f.  Pii  lev.  Rcttonca  . V. 

RETORICA  RE  , v.n.  Menfan.  Trattare  del  la  rat  - 
torica  , praticar  ia  rati  orna . Tisi  ter  de  le  rfirran- 
gne  rat  / .«trarr  . 

RETA  AERE,  v.a.  Dent.  Ritrarre,  ritirare.  Ae- 
ri rar . 

K F-TRUtTENTE  , add.  d' ogni  itgn.  trit.  Che  re- 
tri bsiifcc  . i£«<»  rtampenfe. 

RETRtBULMENTO,  f.  m.  Cr.  in  Retriin^ine  . 
Ricomperi  fa  , contraccambio  . Riiriintim  ; Jslein  i ■ 
rrtempenfe . 

RETRIBUIRE,  v.  a.  Ricompro  Caie , rimeritare. 


rendere  la  mercede  , il  contraccambio . Rte impern- 
ili , perir  , dedemmtger  ; reperir  lei  pentì , le  dam- 
i gurigm  mn  le  ntnmptnfe  , le  Jetei - 


mix*  , nemner  e gmr'gn  a 

re  fa  it  mirri* . 

RETRIBUITO , TA,  I 


. add.  ftm.  uit.  Da  recribd- 
re  . Rtruspenfe  ; di  fammi  fi  , fiPr. 

RETRIBUÌ  TORE,  e RETRIBUTORE , vcrbnl. 
m.  Che  retribuì  (ce  . Remmnéreunr  ; gmi  rre  imper- 
li ; fai  donne  le  ri  intuì  fan  , te  fehiti  gu  in  a 
mente . 

RETRIBUZIONE  , C f.  R icoorpenfa  , retri  boi  rmn- 

, il  retribuire  . RttriSutnn  ; rettmptmfi  ; fane- 
lli n ; fi' Stri  ; pi/emtm  ; preftne  gemmile  gmi  tiene 
He»  de  fallire . 

RETRO , are.  Vnce  Latin.  Dietro  . Dtrri/n  ; 

J,>ltTHOATTlvO  , IVA  , xU.  T.  *’  O.W t-f-1- 
ti.  Olia  ma  ti  «detto  retroattivo  , quello , che  opera 
fovea  il  parlato.  E fu  remifiif . 

RETROAZIONE,  f.  f.  T.  de'  Oiuueenrmhi . L* 
effetto  **  ciò,  che  fi  retroattivo . fi  timidi/. 

RETROCAMERA  , f.  f.  Migli.  Camera  fcgfeta  , 
luogo  di  miro  di  là  dalla  camera . Cedimi  ; snit- 
rt-tfamht . 

RETROCEDERE , e.  «.  Ce.  ìn  C invertire  , te. 
Rimarti  , o farti  in  dietro.  Rtemhr  ; nummi  tu 
erri  in  ; ndnmfrr  edemi»  . f . Retrocedere,  CsrJttt. 
Dare  tn  dietro  , redi  tiare  . Retrertdrr . 

RETROCEDI  MINTO,  f.  m.  Il  retrocedere,  t- 
liigmrmnf,  /'  effim  di  »’  Stirile,  de  i‘  fhtgner  de 
far/fa'  mn  . Quello  retrocedi  mento  da  Dio  , ebe  in 
ral  calo  I'  meno  ts  , ec. 

RETROCESSIONE  , f.  E Megli.  Retrocedi  mento, 
t vale  anche  Refirrattooc . Reumi  .firn  . 

RETROGRADARE,  v.  n.  Termine  atrofico  , 
Tornare  addicrro,  e dicefi  del  ronra  de'  paaeti.  quan- 
do (crebra  , che  li  maoismo  contro  I'  ordine  «fe  Gr- 
gni  cekfii . Rxiugtsde*  -,  rtumner  , fe  neeuinr  en 
irri  in . 

RETROGRADATO,  TA  , G.  V.  add.  D»  retro- 
(fadarc  . Retngrsde . _ 

RETRO. 
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MTROGMDAIIONE,  t.  t.  T«r»i«<  ««mlofi. 
«•.  Il  retrogradar*  , «Ter  retrogrado  . Rarograda- 

RETRÒGRADO  * DA  , tdd.  Tritiiac  almlagtco, 
t fi  dice  de*  pianeti  , che  tornano  , o fcntbrino  tor- 
nare addietro . Rétragrg da . $ . Per  fimilit.  fi  die#  di 
chcccfielFia . eli#  nrami  addietro  . 0«  ramiti  fmi 
W , fii  mania  f»  anidre  , 4 nra/ftr , 

RFTIKX  UAR DIA  , RIETOGUÀRDIA  , full.  f.  # 
KLTROGUaRUO  , fi.  in.  Termine  miiitre  • Parte 
deretana  dell'e  lercito . A nì/n  garda . 

RETROGUIDA  , f.  m.  Pallai.  Capitano  della  r*s 
traguardi!  pretto  stf  antichi  Romani . Le  Capita,»,, 
k iti t rff  infardo, 

REI  ROP1GNLKE  , v.  a.  F igne  re  addietro  . Pmif. 
/tr  re  amiti . 

• RETRORSO»  av».  AUo'ndiettO  . E»  erri**  . 
Veramente  Giordan  volto  t ictiorfo  . Le  ] nudata  gjt 

• «nurse  Mri  /«  /«rn  tu  te  art, fri  , 

RET RoT RAZIONE  , t.  t.  Mutai.  Ritradotte  in- 
dietro di  alcuna  cola.  Rctrmfhta  . 

RETTA  , Ver  lui.  f.  d*  re  «ere.  Dardi  . #.  Far 
retta  » vaie  Far  refi  fico  sa  . A ,i  tei  ; /aire  n Itane», 
a’  rpp«fir  . {.  Dare  retta , vaie  quali  Jo  fle  to  , che 
Dare  orecchio  , por  mente  • abbaila  re  . Penar  i*  #. 
m/i»  : /arr»  jitemion  ; eternar  dii  fnpoftiou t . fi. 
Talvolta  indica  Volerli  accordate  alle  ncVeife  al- 
trui . J#  prrrtr  ; eaa/tmiir . fi.  Retta,  7\  ^«j/niì. 
fj  - Per  <ji ella  fot  ra  del  cranio,  che  a neh#  diteli 
iMiWk,  Fmn  'attuate. 

RETTAMENTE  , avv.  Bene,  con  ordine.  fib'm -, 
imUmial  ; preprtmem  ; efmiiatlimeni  i »n  ordrt  ; 
#V»c  ordn  ; avtt  dniimrt  . 

RETT.A\GQLF.TTO , f.  n.  Din»,  di  rettangolo  , 
pkcolo  rettangolo  . P.tn  rr.'rongh  s 

RETTÀNGOLO  , f.  m.  Fig  .ra  piana  di  quattro 
lati,  con  tatti  gli  angoli  itili  . Ramagli. 

RETTÀNGOLO,  LA  , aJJ.  Aggiunto  «li  tutte  le 
figure  , che  abbiano  anelli  retti , quanti  ne  può  ca- 
pire la  lo»  qualit*  . Rettaarle  ; rifranta!.- m . Pro- 
priamente diteli  d‘  un  triangolo  , che  ha  un  angolo 
retto  , o d’  uo  parale! lottammo  , che  ne  ha  quat- 
tro . Tanagli  rifi  angli  ; paratiti  egram* te  rtdte- 
*/#. 

RETTA  NT  F. , ad«L  d’  ogni  g.  Prof.  far.  Rettile, 

Migliti  ; fui  /»  iraima  far  ita.  vani  ri , 

RETTEZZA  . f.  f.  Rcttii.id  ne.  V. 

RETTIFICA  MENTO,  f.  m.  Il  rettificar*.  Ritti, 
filai  ien  ; r a/t,  ••  de  refluir  , 

RETTIFICARE  , v.  a.  Putwre  » purificare  . mi- 
glierarc  , cd  in  quello  fignifRaio  t Termi  n«  chimi 
CO.  Retti/itr  ; punì,  r ; tuli#  , fi.  Rettificare  , t 
anche  termine  agronomico,  e rae.-:am<o  , vhk  Ag- 
gio* a re  . Rtffifia  ; larrigar  ; rtduffir  . fi.  Rettifi- 
care linee  curve,  termine  de*  Matteinatiti  , che  va. 
le  Ridurle  a lisce  rette  , per  mi  furarle  . hitti/it,  l,t 

f0«’4»l  . 

RETTIFICATO,  TA  , ad*?.  Da  rettificare  . Re- 
Bile , Crr. 

RETTIFICATORE  , VcMmI.  m.  Che  -At>fog.  o 
aggiufla  , termine  Afironom.  uj  . foui  rarfifo  t gn± 
a/H. U . 

RETTI  FICA?  IONE  , f.  f.  Il  rcrtificare  , Pu.ifica- 
ziooc.  Rtfiiltatiim  . 9.  Rettificatone  , T ( itemi, 
mn . Cluaroafi  Rettificamo  i’  una  curva  queU"  o. 
pernione  , j*»r  via  di  cui  fi  trova  una  linea  mta 
nguale  alla  curva  , che  A vsul  mi  furare  . Ritti/ 1 a. 
tiim  d‘  *«»  cmrfir  . 

RETTILE,  aAl.  ,r  ogni  seti.  Aggiunto  d’  anima, 
k lenza  piedi , che  va  colia  pxncia  per  terra  . Ri, 
pilli.  V , U pmg  in  fina  di  I.-Hantivo  maculino , 
e per  lo  pi 0 nel  maggior  numero , 1 rettili  . Ut 
itptHtt . 

RETTIIINEO,  NEA  , add.  Comptefo  da  linee 
rette.  Rr.V»ir.r*ie  ; tersile»  par  din  tigna  drtìit i . 

RFTTISSIMAMkNTE,  avverb.  Sup.  di  rettamer!. 
r*  ■ Trfi-dniitmtm*  ; avtt  ùe  plui  grandi  r,  ‘hindi, 
am  érti  m ri . 

RETTI SSIMO , MA  , ndd.  Sup.  di  retto  . Tris, 
dilli  ; tri,  ,u;h  ; /r/idoitKM  . <Sr». 

R ETTITliDlNK , f.  fi.  Giufl.tia,  dirittura,  bon- 
tR  . Rt  fi  lindi  ; drtumn  ; ifui/r;  imi  imi  ; inji- 
cr.  |.  Rettitudine  , per  Dirntcaza,  dirittura,  nel 
fipm,  rci  paragrafo  terzo.  V. 

RJTTO  , TA  , add.  Da  reggere  . Ri  gì  ; fo  mina  . 
f-  Retto,  per  Diruto,  c per  lo  pift  è aggiunto  di 
linea  . Dr.it  ; pi, pandi/ miai • t ; fmi  ni  ptruha  , fai 
m mt.int  paini  ; yui  »/*  4 pieni*  . f.  Per  mcl^f. 
Bmoo  , leale . Om»  ; ,miU  ; laul  ; tfuiuilt  ; io 
/«>»#  . f.  Retto,  fi  drce  anche  il  ttrao  mteflino  grufi, 
fo,  che  va  a terminare  oli*  ano  . Li  nttm m . 

RETTO  , L w.  Vu.  Di f.  T.  Auatom  co  . Nome, 
che  fi  dfi  ad  a<cuai  mofeoii  .J»l  capo  , e del  ventre 
inferiore  . Dratt . Retta  niasgiorc.  Le  grand  Jr.ii  . 
Retto  minore.  Li  pani  4 <ttr  . 

RETTORE  , Yerbal.  m.  che  regge  . Rtttimr  ; di. 
rtttemr  ; gam tram,  . fi.  Rettore  , T.  <fi»*  C cintili . 
chiamali  Spinto  rettore  u pane  aromatica  d*  una 
pianta  . ElPfH  titt,m*  . 

RETTORIA  , fi  f.  Governo,  uficio  del  Rettore  , 
Pittati  . 

KETTÒRICA  , f.  f.  Scienza . die  infogna  dire  fo- 
ne  , c picfliiixatc  ic  codi  «mun. , « te  private , 


RET 

Ri  (tati  fot  ; éhfRfnn  ; Mrt  fui  gs frijdt  J Ken  par. 
hr  ; nn  ordititi . 

PETTO*  ICA  MENTE  , avv.  Con  rettorca  , da 
reti  or  ICO  . Zlcgmimmini  ; «a  tkftnkifA  i *•  tra- 


RETTÒRICq,  fi.  m.  Che  fo  , o infegoa  rcttod- 
(l . Rkeitriiim  ; fittimi  ; traumi  ; dtiltmattnt . 

RETTÒR1CO  , CA  , add.  Di  rettonca  , attenente 
a rettorie!  . Da  titiuigma  ; fmi  appartiti  J la  rie. 
litigai . 

RLTTORICU2ZO , l m.  Mt*\.  Din»,  di  rettori- 
co  . VfevV'i*  rieioriticm  . 

RETTRÌCE,  Yctbal.  fierom.  a.e  regge.  Dinttri- 

tf  RlflÙN  DERE  , V.  a.  Red.  Rintuzzare  , fpuntz- 
rt , attutire  , ingioiare  . Émttijir  ; lem  perir  . Con- 
tempcrare, e reundcrc  con  brodi  gli  umori  caldi  , 

e bij.ofi  , 

REVA  , f.  f.  Sorta  di  gabella  sfiata  in  Francia  Co- 
pra le  robe  , Ch’efoon  dal  rcgr.o  . Drail  im/ajf  /*» 
La  finn  da  ttrtj.nn  msriiandifu  . 

REUBÀRBARO,  f.  ni.  Btnt,  Riobarbaro  , rabar- 
baro . Riutarie . 

REVE1  ÀBILE  , add.  d*  ogni  ».  Maga I.  Che  dallo 
flc-To  Autore  ficrivrii  anche  Rivelabile.  Che  puS  re- 
velarli . Umi  peni  gira  ».*«•» *V . 

RE  VELANTE,  add.  d' ogni  g.  Dai.  Che  revela, 
rivelante.  Qui  revela  \ fmi  éteamvrt  . 

REVELARE  , v.  a.  Rivelare  . Revtlrr  ; dètlaier  . 
drtomvrir  , pm Hìlt  , trahr  ma  furti  , lt  rtndrg  fi» 
Alte  . 

re  ve  latore.  Ver  bai,  m.  Che  «vela.  Climi 

fmi  nvttt . 

REVCLA7IONE  , f.  L 11  revolare.  Révtlapi m . 
fi.L’er  Matufitllazione  foprar.naturalc  di  cola  occulta, 
c la  cola  «velata.  Rexoatiim . 

RF. VELLI  N TE  , adJ.  d'  ogni  ».  RtJ.  Che  «vel- 
ie , ed  e aggiusto  d’ -ma  finta  di  mcdvcnmenii  , oc 
ntrapgaiva,  c divertì  Tuono  in  altra  pane  «UÌ  corpo 
qualche  njivee  . Rtvitilij  ; fi  dnj.trni . 

REVr.LLLRE  , v.  a Rad.  T.  Mcu  lo  . Divertire, 
derivar»  qualche  monte  da  una  parie  del  corpo  ad 
un'  altra  . D-»»«»r  ; dii  ai -sr»  ; tura  rtvulfi-n  . 

RLYERBEM  \ RE , V.  n.  Riverberare.  Revtrhrer, 
r/gtcb.r  , riptmjtr  , rinvilir  lt  firn  , la  ti  alimi , la 
iumiirt , 

REVERRT. RAZIONE,  f.  f.  11  riverbera».  Révtr- 

itiaiim,  rifoiio o , rinvìi  di  la  Immifrt  , &i, 

REVÉRBERO  V.  Riverbero. 

REVERENDISSIMO.  MA  . add.  Saperi,  di  «ve- 
tendo , ed  t anche  ricalo  , che  fi  di  agli  IcclelUrtL- 
Ci  collusiti  in  digititi  , RezutnÉjJfiai  j irdi-rivt-  I 

Tf.l  . 

REVERENDO,  DA,  add.  Degno  di  riverenza, 
da  cilcr  mento.  lì.  i trend;  digm  f Ori  e>mr*e  cr 
tenere. 

PEVE’XFNTF,  aòJ.  d’ogni  gtn.  Che  porti  reve- 
r.-nza  , moieflo  , uai:ie  . Rejptttutu i ; bvmNi  ; m. 
deflt  , jootu  . 

RF.VERENTEMENTE  , avv.  Con  «ivretiza.  R»- 
fp.ttninrmtai  ; meétJUmeni  ; ave»  /mgg/JlM  , ri- 

Jprtt  , rcrrtnrr  . 

RF.VERENTiSStMAMENTK  , avv.  Sup,  di  teve- 
rtntcmcttle . Trfi-rc.'rrttmtiijcmtni  , &t. 

REVERENTISSIMO,  MA,  add.  Su p.  di  reveren- 
te. Trfii-rt/i>r7«n , C Te. 

REVERENZA,  J C t Rifjietto  , ollequio  . Ré. 

REVER^NZLA  , ) vtunee  ; crn^arfun;  ni  pitti 
culli  ; annuir  déftmtl  ; fiumi  firn  ; tini  dna- 
lira  ; t fard . {.  Riverenza,  dicert  anche  a qualun- 
que fogno  d'onore,  che  fi  fa  altrui  iaqlun.indo  1 «a- 
pu,  o piegando  le  ginocchia,  o movendo  qualche 
altra  parte  del  corpo  . Andrene»  ; fatui  ; Jaltua. 
lina  . II.  Con  reverenza  , modq  di  dire  , co!  quale  11 
piglia  licenza  di  d^e  ciò  , che  non  farebbe  dicevole 
per  on-fla  , per  lupetto  , a per  aliu  finugliaote  ca- 
gione . fauj  rrt ertati  ; revtnmi  parla  , avtt  r<- 
JpM. 

REVP.REN71ÀLE,  add.  d’o»ni  gen.  Di  re  uten- 
za . Rcie  rinculi*  i rtj  peti  mima  , /tamii  ; plein  di 
trjuctt . 

REVERENFtONE  . fidi.  m.  Maini.  Toc.  febee». 
Reverenaa  flrampaUta  , Uné  iriipr. fauna  rive- 
nuti. 

RIVERIRE  , v.  a.  Portare  . o far*  reverenza  , « 
onore  , Rfvtrer  ; iman  ; r» ipatt-r  . 

REVISIONE,  f.  t.  Taff.  PjUav.  ee.  Rivedimeato, 
difanvna  . Revijtr*  ; unirti  riami»  . 

REVISORE  , fi.  m.  Taf.  f tgntr.  »».  Rivedilo»  , 
efiammatore.  R evi J tur  ; »»«t«»r  ; iijntinaitmr  , 

REUMA  , V.  Rema  . 

REUMÀTICO.  V.  Rematieo. 

REUMA  i isMo  , full,  m.  Lo  flciTo  che  Artcrica . 
Rimman  Ime  . 

REVOCÀBILE,  add.  d ng!»«  »•  rr  rodarci  , che 

fi  puO  revocare  , RevegaiU  \ f»i  fi  p%ui  revifmtr , 
annulla , 

REVOCARE  , v.  a.  Rivocare-.  V. 

REVOCATO  . TA  , add.  V.  Rivocato  . 

REVOCAZIONE,  fi.  f.  Rivocattflme.  V. 

RIVOLUZIONE,  r.  r.  R ".mi it alone  , nvolaimen- 
to  . Pct  ìlmiiiu  ; dxnnr  j Ma»  «2 r r»r tur  ; nrtmii  . 
f.  Per  Ribellione  , o Solleva ZiOnc  di  pepolo  • o «V 


RE  U 

rnili  . R/vaiuiicm  ; tramili  ; tumulti , nunv.-va.-ne 
pepala, n T Jtdimmt . 

RF.UPÒNTICO,  f.  iti.  Rapantico.  V. 

REVULSIVO  . ITA  , add.  Rad.  Lo  flelTò  che  f», 
velfonre  . RtvmJflf . 

REZIÀRIO  , fi.  m.  T.  iella  Ttar.  aurica  . Quel 
gladiatore  , che  combatreva  con  ima  rete  da  pigliar 
p«fci , con  U quale  aveva  a coprir*  il  nimico . A/, 
nairei . 

REZZA  , f.  f.  Rete  di  refe  di  mi  miti  Time  maglie, 
arila  q-iak  fi  fanno  coll'ago  diteti»  lavori  . Emù. 
Ufi  ; bionde . f . Rezza  , per  Una  fpeiie  di  rete  da 
pcfcare  , detta  aoche  Traversaria . Rafo  . 

REZZO,  fi.  m.  Ombra  di  Inoro  aperto  , che  non 
fia  percolo  dal  fole  . Omin  -t  frati h,mr  ; liim  rav- 
viti , f omhe  , airité  , «A  il  ; i pai  di  fiUit . 

RIABBASSARE  , *.  RzbbalTart.  V. 

RIARHÀTTiRE,  «.  a.  Rabbattere,  V. 

RIABBELLIRE.  V.  Rabbellire. 

RIABILITARE,  v.  a.  ftgnet.  Abilitare  di  nuo- 
vo . Reia/itiiir . 

RIABILITAZIONE,  f.  f.  Vrig.  U.  Nuova  abilitt- 
zione.  Rtia/itiut ine. 

RIAIUTARE  , v.  a.  e neur.  Ritornare  ad  abitare. 
Haiìnr  ’t  ntnvtam  . |.  Talora  vale  Render  di  nuo- 
vo abitabile  . Rmdn  tntert  iaéiiaite , cm  ia*itti 
rrpeupler  m;  pan  . La  quale  fendo  dall'  amichiti  , 
e dalle  guerre  diftratta  , i PortofhcK  peci  avaati 
condottavi  una  colonia  di  fialdaxi  vecchi,  ec.  hanaa 
riabirato . 

RIABITATO,  TA  , f»rd.  add.  Da  riabitai*,  refi» 
di  nuoro  abitato,  o abitabile  . Randa  erniari  iati- 
taUt  i om^bai ne  . 

RIACCÈNDERE  , v.  atr.  Di  nuovo  accendere , « 
raccendere  . Railumer  ; aliarne,  mne  /tondi  fan  . 

RIACCÈSO,  SA,  add.  Da  riaccendere  . Ralla- 

RIACCETTARE  , v.  a.  Accettar  di  nuovo.  A c- 
ttptrr  rnnr  Uro»  h fri  » . 

RIACCOCCAHE.  V.  R ar c ficcare  . 

• RIACCOLTA  , f.  f.  11  ricoverarli , il  raccordi  , 
ricovero.  Re 'tre  ; sfili  . 

RIACCOMODARE,  v.  a.  Accomodar  di  nuovo  . 
Racermm'Jtr  , npmflir  ; re  patir  ; mai!  ir  ; rimerita 
<*  ariti  . m a ai . 

RIACCONCIARE,  v.  «tt.  TalvU.  Acconciare  di 

nuovo  , riACComodare  . Rai  after  ; are  immonde  r ; ri- 
lablit  . 

RIACCOSTATO  , TA  , add.  Magai.  Noovamcnre 
accoSatj  . Ripprtcbe. 

RIACCOTONARE  , v.  a.  Accotonare  di  nuovo. 
Cader  de  n-mvem . 

RI  ACCOZZAMENTO,  full.  m.  Aetid.  Cr.  Nuoro 
accorzamcnto  . Rfmaion  . 

RlACCRdSCERE  , v.  a.  Cr.  i » Riagra  fan . Ac- 
crefcm  di  nuovo  , ed  accrescere  feinpl.ee mente  ^ 
Anrmemer  , graffi r da:  amari . 

HI  ACQUISTARE . v.a.  Acquiflar  di  nuovo.  Rat - 
ira  per  ; marmi  , cr».  V.  nacqui  dare  . 

RIADDOMANDARE  , v.  a Di  ouovo  addomaa* 
dare  . RadtmanUr  , <*■».  V.  Rgddr Jrundzre  . 

RIADDORMENTARSI,  n.  p.  Totem.  Addotmen- 
tarfi  di  nuovo  . fa  nudimi!  . 

RI  ADIRARSI  , n.  p.  Di  nuovo  adirarfi  , f»  »*- 
manta  m r-J/’t  ; r impartir  tatari . 

RIADORNAR  SI  , a.  p.  Di  nuovo  adornar . fa 
pa’tr  mime  ; fi  rimi  un  fui  fa  paruri . Quando  c, 
feor.j  foon  , alloca  fi  rtalTcttano,  e fi  nadortaao  . 

RIAFFERMARE  , v.a.  Dt  nuovo  afforcare . Cerna 
firmar  irrori;  alfr-nr  ae  «mt  ju  . 

RIAGGRAVARE.  V.  Raggravare. 

* RIÀ1-E  , f.  m.  Rigagnolo,  picco!  rivo»  foia* 
tello.  Perir  rmUfatm . 

RIA1LOGARE  , V.  a.  Bua*.  F.  Allogare  di  nuo- 
vo . Roplaetr  ; n matti  4 fa  piati , tu  in  pian  . 

RIALTERATO,  TA  . add.  Rad.  Nuovamente  al- 
terato . Ahar  da  nmvtam  . 

RIAL?*,»,  f.  in.  Rilevato.  SaìlHa  ; tvante  \ èuri - 
mence  • elevativi . 

RIALTO  , TA  , add.  Ugna.  Rilevato  , rialzato  . 
Rt<a\ e ; cèrte  . 

RIALZAMENTO  , fu»,  m.  Alzamento.  Reianfa 
min,  ; elevai  ita  . 

RIALZARE  , v.  k Di  nuovo  alzare  , e anche  Al- 
ante fempltcemente  . Rthamjtr  , iaufa  ; rtndrt  pimi 
elevé  , pimi  gueod  . p Imi  iamt  . f . Rialzarfi  , n.  f. 
Urnir.  Alzarli  di  nuovo  , fa  r.f.ue».  Alla  prima 
rialzatevi  tallo  fu. 

RIALZATO  , TA  , Cmtu , Add.  d«  rialzar*,  f* 
/<we. 

RIAMANTT. , add.  d*  ogni  g.  Clie  ."iama  . ftd 
mif  amour  prue  amimi  ; fut  .urne  4 fon  nmr  . L 

atiiau  perche  fola  t riamane*  , fola  t <1 <ìp*  d •• 
n*or  . drgr.a  d*  amante  . 

RIAMARE  . v.  n.  Co  tifpooder*  in  amore  . Cor- 
n/pond.e  »n  ’aaaomr  ; ree  ire  amen*  pomr  guani  { eri- 
pindr • 4 /'un»s>i*r  d'mn  .ulti  . 

RIAMATO,  TA  , f»t<*.  eri»,  Add.  da  riamar*  . 
Orni  atavo  tnnfpandanti  in  amami  ; fri  tfi  a, mg 
d fan  t mt . 

RIAMICARE,  v.a.  P.icoacilUre , far  nuovamen- 
te amico.  Rattommmir,  ; marnatili  \ rapale,  a;  Ut. 
rodar  ; rrmeitn  d auora  j renna  . 
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RIAMMALARSI  , n.  p.  Cr.  Im  Ritadeu,  $e.  Am* 
tralarti  di  jiuovo  , ricader  odia  malattia  . Rt*em. 

**  RIAMMESSO  , ESSA  , Segate.  Adi.  da  riur met- 
ti re  . Arni  , rndmtt  de  ««imm  . 

RIAMMETTERE  , ».  a.  frfne».  Ammettere  di 
l'jwo  . Rtttvoi r , sdaunn  de  *M<esm  . 

RUMiKAIRE  , V.  «.  rum.  teie.  Ammonire  di 
■uovo  . Averti*  dentri/  » 

JUANDAMEVTO  , ( H».  fegg.  Ht,  »/>.  NUOVO 
andamento , il  riandare . Reebtubt  . 

RIANDARE  , ».  B.  Di  moto  andare;  ma  o«id5 
•oe  *’  nfertbbe.  RfiMmrr  . f.  Rumiate,  mi  più 
•ommemeete  fi  dice  per  rimetter  Mila  memona,  ©- 
diritta  re  , ritrattare , c confiderai  di  nuovo  quel  , 
«ne  i' i latto.  Koomiaer , etnfidrrer  dt  ******  ■ 
ft tir* , mi  irsi  ter  emise*  dt  fw/f«  tbeft . 

RIANDATO,  TA  . add,  Da  naadare  , nel  fecon- 
do (lenificato  . Ettari**  , tonfidtré  , O’t. 

RIANNFSTARE,  ».  a.  Di  nuovo  marcare  . *#- 
auff  ; griffe* , tm  tutte  mm  arbn  de  ****** . 

RI  ANNI-STATO  , TA  , add.  Da  rraaaefiare.  JU- 

,,#RIAPERTOrA  , t RlAPRlTÙRA,  (.  t Sdivi m. 
Il  riaprire  . Riapnmcato  . V. 

RIAPPARIR!»,  ».  a.  Di  nuovo  apparire,  Refi* 
tinte  ; /<  ftmmtrtr  ; petrofite  de  moavesm  . 

RIAPPENDERE  , ».  a.  Segai*.  Appendere  di  a «v 
»o.  V.  R appiccare  . 

RIAPPICCARE.  ».  Rappieeare. 
RIAPRIMiNTO,  f.  ai.  Il  riaprir».  NtaveUetn. 
«errare,  la  tempo  mali. me  del  riapri  mento  dcll’Ac- 
< adenti  a . ee.  BrmvetU  rumena re  de  /'  elettemi t . 
Pananti  fi  di  Tribunali.  Re*  ir  et . 

RIAPRIRE  , ».  Mi.  Aprir  di  nuove  . Omvrir  de 
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qliar  vigom , tnn»ar  in  vigere  . ri  rovai*  ; ntt*fr\ 
fe  reme ii  re  ; ’ttmvrcr  , reperti  ftt  fette*  , fa  ri- 
ferir . I.  Riavere  il  dato  , o fintili , vari  tono  Ri. 
fiatare  , naveafre  da  alcuno  deliquio  , o imam  men- 
to . Arreni»  J fai  ; npnndrt  Jet  t Iprite , E hgtt- 

raram.  Riprender  vigore  , quietarti,  ripofartì  . Rt- 
prendrt  foa  baieime  ; Jt  ttptiet  ; fe  traafUUfer  . 
f.  Riavere  le  parole,  vale  Ricominciare  a parlare , 
contiauare  il  difeorfe . Repnnlr, , cmtiamrr  fe*  dif- 
temn  . f.  E figurar.  Tornare  in  vigore  . fe  remer- 
ete . f.  Riavete  , aiWotam.  par  landò  fi  delle  donne , 
vale  Tornar  loro  le  purghe , l medrui . JLrsvi»  Jet 

ni  . 

RIAVdO,  f.  ai.  Art.  vetr.  Strumento  di  ferro  , 
lungo  , e ritorto , con  coi  fi  rime  (colino  le  materie 
fritte  nella  fornace  del  vetro  . A**fe  . 

RIAV VICINARE , v.  a.  Cr.  i*  Roppnffore . Av- 
vicinare di  nuovo.  lUyMMAfP . 

liAVÒTO  , TA  i add.  Da  riavere  . Rrvma  i 

f*i,  <*' 

RIBACIARE  , ».  a.  Baciar  <t  nuovo  . Bai  ftr  *e 
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RIAPRITÙRA  , fu*.  C Salvia.  Nuova  apri  tur  a , 
Riaprimento.  V. 

RIARARE  , *t.  a.  Di  nuova  arare  . Letame’  de 

9 RIARDERE  , ».  a.  Di  leccare  per  troppo  ffvddo, 
a per  troppo  caldo,  o per  mordacità  d’umori . Brìi- 
tee  ; fevir  ; de  ftt  ber . f.  Per  meta?.  Eller  narfoda 
invidia  , da  coliera,  c fimili  . vale  Eflirrae  fieramen- 
ic  agitato  . Èira  agite  , i»»uraff  , rafiommt  de  ra- 
pe , de  teli  re  , f^i.  Fu  'I  (angue  mio  d’ invidia  il 
narfo , che  fe  veduto  averti  wti  far*  lieto  , vido 
m"  avrefii  di  livore  (pardi  . 

R1ARD1MFNTO.  C m.  Il  riardere.  Erniari . 

* RIARGÙTO  , TA  , add.  Redarguito,  nprefo  . Ré. 
frìmamdt  ; blime  ; tatrtgè  ; reptii . 

RIARMARE > v.  a.  Armar  di  nuove  I t fi  afa 
anche  nel  figari*,  a.  pad.  Armar  de  arac -tsn.jem- 
%*ir  de  meaneilt*  «rari  . f.  Riarmarli  , a.  pali.  *«- 
pr indie  lei  erme*  . f.  Figurami.  Volendo  Dio,  che 
ancora  quel’  uom  coti  afflitto  AxYr  riarmato  coatto 
O quefie  (erte  arma  del  demonio.  Poneva  de  memvel- 
lei  armai  unire  Iti  ar**u,  dm  demi* . E coal  naratò 
il  ardivo  Salvatore  la  umana  •rneraainue  . Ai*R  ma- 
art  DM»  /ratear  fervati  le  J rare  i amati»  de  «a- 
meliti  rrmei  . 

RIARRECARE,  v.  a.  Riportare.  ».  ' 

RI  ARRICCHIRE  , v.  a.  Di  nuovo  arricchire  . 
fmneair  dt  mcnvfem  . 

■ RI  ARRICCHITO,  TA  , add.  Da  riarrkehir» . 
Smuri  de  mtrni-eea . 

RIARSO  , SA  , add.  Da  riardere  , inaridito  . Bra- 
U ; bari  ; dtjetbe  ; Jt, tri . f.  F.  per  metaf.  E dille 
*’•«  quei  gentiluomini  riarfi  meritavano  colali  rin- 
frticamcati  ; qui  vale  venuti  ut  minore  fiato  . Ap- 
fenvrit  ; gre  lei . 

RIASCIUTTAIO,  TA  , add.  Salvi*.  Afciuttato 

di  nuovo,  t.fuu  de  a <mream  . 

RIASCOLTARE,  v.a.  Prp/.  ftr.  Afeoiur  dii 
vo  . fj tutte  emette  una  /mi  . 

RUSSAI  TRE  , Cr.  i*  RaTalirt.  V. 

RUSSE  I TARE,  v.  a.  Di  nuovo  a Tettare  , raf- 
fcrrare  . Rata/Ur , (»r.  J.  Riailcturfi  , a.  paTT.  V, 
RaiTettare  , ec. 

RIASSICURARE  , v.  a.  Attad.  Cr.  Affiorar»  di 
nuovo.  Afiurer  de  mtmvtau  . f.  RiaifCurarfi  , a.  P. 
Cr.  i»  Rim'  >H, indirà  . AlTcurarfi  di  nuoto,  rafTL 
Cur-irfi  . /*  rj'Ju’tr  ; npnmdre  ttu’jfe  . 

RUSSICI,  RATO,  7 A , Aitai.  Cr.  Add.  da  riaf. 
ac  orare  . ACye  de  moni  e.t  a ; taffete. 

RIASSORBI  RE  , v.  a.  Red.  AiLub.re  di  nuova  . 
Abjerbtr  dt  e’nvin. 

RIASSORBÌ! O.  TA,  Rei.  add.  Da  riafiortHrv  . 
Allerte  de  avute*».  Icore  naiicrbito  , e n bevuto 
dalie  vtae. 

RIASSÙMERE,  r REA  VOMERE  » A (fumé  re  di 
nuovo  . Repremdre  . Rialfirincr»  , meli'  uf»  . vale 
anche  Epilogare  . Rejumtr  : rttmeiUir  , rtpmemJn  e* 
P**  de  pmrlei. 

RIASSUNTO,  e RF  ASSUNTO , TA  , add.  Da 
Vi Jrtumere  , e rrafTumcrc  . Rafth  , 

RIATTACCARE,  v.  a.  Attaccar  di  nuovo.  Rrf- 
™*,*i  remarne’ . i. Ri  attaccarti , a.p.  Salvi».  Attac- 
carfi.  dl  nuovo . Se  ratiatbtr  . 

nUTllE,  v.  a.  Aver  da  nuovo  nelle  miai  , ri- 
nRfiR  . Amar  ; rtnuxrtr  : rreraarver  ; ’tp’tmdrt , 
».  Per  Rinorare  , rendere  u vi[«e  . Rétablèr  ; rtp*- 
w i rmaettn  e*  ètte  . J.  Riaverti , a.  p.  Vaie  gl- 


RIBACIATO,  TA  , add.  Da  ribaciare . Baifé  de 

RIBADIMENTO,  f.m  tatui*.  Ribaditura,  il 
ribadire  , e la  parte  del  chiodo  ribadito.  L' attio* 
de  n ver  ■«  eie*  , Cr  la  parila  rrpliet  dm  tir*  fa’  in 
a ri vé  ; rr'urf  . 

RIBADIRE,  v.a.  Ritorcere  la  punta  del  efidda , 
e ribatterla  i uve  rio  ‘I  foo  capo  , e arila  materia  con- 
fitta , acciocché  non  po  Ta  a lcntart  , e Aringa  più 
forte . Rimar , Tabarin  lei  rimi . (.  Per  metaf.  Per- 
di’ una  ferpe  gli  »'  avvolfe  allora  al  collo  , ed  un’ 
altra  alle  braccia,  c nlegallo  ribadendo  fe  tedia  *1 
di  ninni , che  non  porta  con  riTa  dare  uà  crollo.  Se 
nplia»l.  9.  Se  ale  ubo  ha  detto  alcuna  cofa  o vera, 
o falfa , ch’ella  fin  , e un  altro  per  piaggiarlo,  c 
(are  che  ella  fi  creda  , gliele  fa  buona  , cioè  1*  ap- 
prova, aA-rmaado  cml  rifcie,  come  colui  dice  , e 
talvolta  accrefcrndola  , fono  ia  ufo  quelli  verbi  : 
Rifiorire  , ribadire  . Cmfrmer  te  fme  lotti»  ma 
die  , prue  te  Rat  ter  , rm  »»»  perlhader  lei  auin*  . 

f.  Ribadire  , per  lo  flrfio  che  Rifpoadcrc  alle  ri- 
me . Ai  wt  In  tieni  i putii»  ma  , lui  rrpamdn  ter- 


RIBADITO,  TA  , »dd.  Da  titalire  . Rivi.  Ve. 

RIBADITURA  , L f.  La  parte  del  chiodo  ribadi- 
to, Il  ribadire  . La  parti a dm  tir*  fui  a tti  nule. 
Gli  Arrifli  dicono  anche  Rivara  , (V  rive»  . 

RIBAGN'ARF.  , v.  a.  Di  nuovo  bagnare  . Arrafer  , 
bumtHer , rum  par  , marni  II  rr  da  aranti»  . 

RIBALDÀCCJO  , fai.  Accrtfcif.  di  ribaldo  . Vern- 
ile* fefft  ; freme  taf  *$*  ; fr  e tèrse  ; perrert . 

RIRALD AGGINE , f.  t Seguer.  Ribalderia  , Se* 
leragg.oe.  y. 

RIBALDAGL1A  , f.  f.  Rabaldaglia  , «nrffirudiae 
di  ribaldi , • ratta  di  ribaldi . Metbsait  teuaille  ; 
fswde  de  ma»  ritmi  . 

KIBALDEGGURE  , V.  a.  Far  enfe  da  ribaldi  , 
fare  <ciag<iraiagfini  . Se  tivnr  J itute  fané  de  m* 
tbjmeetei  ; fair*  dei  e *f*i aeriti  , de  amaanuifei  a- 
Btemt  . 

R1BALDELLA  , Ema*.  fi.  e*.  Verbal.  f.  di  ribal- 
dtllo.  Vatmemme  ; mediare  . 

RIBALDELLO , f.  in.  Dim.  di  ribaldo.  Petit  te. 
fata  ; perir  i j »nt*  ; atarsud  . 

RIBALDERÌA  , f.  C.  CoU  di  ribaldi  , (ottura- 
raggine  . Cafmiatrìe  ; trame  ; mttbtattti  ; ftt  le  r*- 
eeffi  ; fauebeue  ; aBiam  moire  , 

RIBALDISSIMO  , MA  , add.  Sap.  di  ribaldo. 
Trdt  aatthae  ; trèt-ftèievat , flrr. 

RIBALDO,  c RUBALDO,  DA  , add.  e per  lo  pi» 
fiali.  Scellerato  , fciaguTaro  , Pt’xen  ; mtebiar  ; ta. 
gara  ; os  arriva  ; pendati  ; feti  et  se  ; ama!  fai  teme  ; 
mt/bemtemw  ; /ripe*  ; liberila . Per  Povero  , aie- 
fchiao  » Pjtu  rt  ; inditemi  ; mettffittnt  ; dt* we  ; 
gatmt  \ mi  i tratta . 9.  Ribaldo,  preith  gli  Antichi 

lignificavi  ima  (orti  di  milieu  la  pili  abbietta , e 
Vile,  tatdan  rem*  Tei . 

R1»A  LOOK  ÀCCIO  . CIA,  add.  c fu».  Peggiorar, 
di  ribaldo.  F rane  tremi*  ; vsmrir*  ; pt  adora  (uff*. 

RIBALDÒNE.  a RUBALDÒNE  , adii,  c fu*.  Ac- 
crtfcit.  di  ribaldo  , e di  rubaldo  , Creai  regata  ; 

grand  Uibiki  , 

RIBALLARE  , v.  a.  Bum.  fi.  Di  nuovo  ballare  . 
Da*  ftr  mirr  i ft  rematiti  A dea ftt . 

RIBALTA,  C L Strumento  da  rihai  rare  . Tri . 
tmtkee . 

RIBALTARE  , v.  a.  Dar  la  volta  , mandar  fa<l<v 
pra  . Riaver  ftr  ; fein  tre  bue  be’  ; fai  re  rember  . 

RIALZAMENTO,  f.  a.  Galli.  11  ribellare , ri 
baino  . Rtbmdiftmene  ; re railù Semata I . 

RIBALZARE  , v.  a.  Biliare  . far  uno  , 0 più  bai- 
ai . R t bandir  ; reJaiHir  ; f*ire  dei  fina  di  . 

RIBALZO  , firn.  Il  ribaltare . Raboudife*m»t . J. 
Per  RifirtTinne.  Re  fitti  •*  . 

RIBAND1MF.NTO  , (.  m . II  ribaadire  , rivoca- 
mearo  da  bando  . Rappel  dm  ta*  ; rtvttatio*  da  /' 
gmV  , dm  t*n*iffìme*i  . 

R1BANDÌRE  . v.  a.  Ri  votare  , o Rimettere  dal 
bando,  C dall’eolio.  Rrppt/ltr  de  /'eri/,  f.  K ; lai 
dire  , fi  ufi  nache  ie  lenii m.  di  nuovamente  ha  ‘ 
re  . V.  Biadile  . 


BtatMDlTO,  Ti , u I O»  ribuiif,. 
da  /.a  tri I , tu  baaarffemeai  . 

RIBARBARE  . v.  n.  Si  dee  delle  piante,  e vale 
Mcnerc  nuove  barbe  . Pamffer  de  armul/et  ratine*  . 

• RIRARBERO,  f.  m.  Rabarbaro.  V. 

RIBASSO  . f.  m.  Vote  dall ’ afe.  Q^IU  fetta  dt 
teemamento  , che  fi  procede  a fare  nel  conto , alla. 
racM  il  credito  re  , e il  debitore  vengono  a compo- 
nimento . Rotoli  , dimi* uhm  de  fina  , a*  dt  va- 

Ri  BASTONA  RE  . *.  a.  Rallonir  di  nonvo  . o ren- 
der haftooite  . Rrjir  , battn  derxtbe( , «»  rtain  è 
putii»  »*  lei  taupi  de  bète*  pm  a»  a nc*l  de  Imi  . 

RIBÀTTERE  , v.  a.  Di  nuovo  battere',  ri  pero*, 
tare  . Refrappet  ; frappar  deretbtf . fil.  Ribattere  * 
per  Riatuuare  , ammortire  . Em>n.ftr  ; adautir . (1 
ghiaccio  per  fe  Culo  non  nuoce  all'  ambra  , ma  al- 
terato eoo  Cale  , cc.  ribatte  di  maniera  la  fut  vir- 
tù , che,  ec.  f.  Ribatter  le  ragioni , o Ribattete 
aiTuJ  jtameate  , dicefi  in  figaiftc.  di  Coabitarle  , c 
Riprovarle  . Ré  fotta  , eepemfftt , detrai  n lei  rai  fami . 
i.  Ribatter  le  pareti  oaiuoti  da  uccellare  , vale  Ri- 
caricarle  . Ciarpe*  davaartgt . f.  Ribatter  la  mone- 
ta , vale  Coniarla  di  nuovo.  Ri  trapper  la  ma  amate . 
f.  Ribattere  , per  Ridertele  . Rrfittbie  ; riavrei  . 
In  quefio  figaificiM  *'  afa  anche  al  a.  p.  Rtletbir  ; 
etn  rrfiétbi  ; rejaillir . Che  ÌJ  lume  non  n (caldi  fe 
noa  fi  ribatte  . o ri  piaga . 

RI  BATTEZZA  MENTO,  f.m.  Il  ribatteaiaf»  . V 

adira  de  ubarti  ter . 

RIBATTEZZANTE  , C ni.  « add.  T.  della  Star. 
Etri.  Nome,  che  fi  dava  ad  alenai  Eretici  de*  primi 
fecali  , i quali  nbattrxaa vano  coloro  , Che  erano  già 
Rati  batteaaati  . Rtbapn/aae , 

RIBATTEZZARE  , V.  a.  Di  nuovo  biffe  tur»  . 
Reta  an  ftr . 

RIBATTEZZATO,  TA  , ter.  Segate,  e*,  add.  Da 
rihai  renare  . Rttaprife  . 

RIBATTI  MENTO  , C m.  U ribattere.  R t pere  af- 
fi m ; eraln-toup . $.  Per  Rifleffioac  . Reptuaffi)»  g 
re  fieri  e*  . Il  fecondo  caldo  fi  genere  mediante  la  ri- 
BeiTione  , e rihattrmcato  de'  raggi  felari  . 

RIBATTITURA,  Cf.  Il  ribattere,  ma  nell'  riem- 
pio della  Cfulca,  vaie  Ribaditura.  V. 

RIBATTUTA  , f.  L S*Mm.  Rrbartihira  Raffib- 
biata , Ribadi meero  . V. 

RIBATTUTAVI  ENTE  , #w.  Solri».  Co»  ri  bat- 
ti menro  , gagliardaiuentc  . Vigourtafeameae  ; futn- 
mem  ; per  redatto* . 

RIBATTUTO , TA , add.  De  ribattete.  R'fit- 

ehi  . &e. 

RIB*  BA  , ) f.  (.  StrnmeMo  di  corde  da  fogare, 
RIB.-CA,  ) da  cui  forte  è venir*  lg  voce  frem- 
ute aatiqaata  , ReM  . Viola»  . La  nbcca  forfe  era 
non  chitarra  . Gmiisn  - f.  Ribcb» , perifo  t Lom- 
bardi b uno  gru  mestino  farro  a guif*  d*  arpa , (par- 
tito per  lungo  da  una  I incorila  , o lami  «iena  nubi- 
le , e fiaccata  dall  uè  de  capi , dalla  quale  fiorar, 
candela  fi  trae  (mono , adattando  trgverfalmcate  lo 
(frumento  alla  bocca  , e ritrae udoot  il  fiato . Coi- 
rà»». 

RIBECCARE , v.  A.  Di  nuovo  beccare , ma  Am- 
bra che  vaglia  Mordere  con  parole  colui  , che  ab- 
bia voluto  mordere  altrui , cuore  ricava*  da  quei* 
efempio-*  Or  fechi  becca  ( ribeccato  poi  , guardum 
eh*  I»  altro  non  ribecchi  Mi  , Mordi*  % pitoitr  à 
Jo»  tour  pai  a verni m aomi  amori rt , aiMr  pielite . 

Per  un  certo  Ripigliare , o reiterare  le  cofe  dette  ; 
che  anche  più  comunemente  dicefi  Rimbeccare  . ». 

RIBECHfNU,  f.  m.  Dim.  di  nbcca . Piccola  ri- 
bcca  , e ferie  Chitamno  . Gmiu*t , *u  pene  nbtt . 
RIBFI  LAGIONK  (.  (.  ) Ribcllaa-one  , N- 

RIBELLA  MENTO  , f.  m.  ) bclliouc  , U ribd- 
larfi  . Rettili!*  ; rfxettt  : foolévamtr*  . 

RIBELLANTE  . add.  d’ogoi  g.  Ribello  , che  fi 
ribella , c dicefi  delle  perfine  • c delle  cofe  . come  .* 
La  ribellante  fui  famiglia;  la  ribellante  utente  ; le 
ribellanti  paiRoni , ec.  Rateile  ; rrvo.tr  ; defrbeif- 
fam»  ; re f refi stn  ; indocili  ; mmti*  ; Jtditioma  ; /a» 
ftioua  . 

RIBELLARE,  v.  a.  Far  partir!  altrui  dall’o!»’«e- 
dicnu  del  Principe  , o della  Repubblica  , « (allevar- 
lo lor  contro  . Perir»  ì U revolie  ; Jf*-'eet*  ; ré - 
velttr  ; emomvair  i lediliom . f.  In  figaifk.  neutr.  e 
Bruir,  pad.  vale  Partirli  dalla  abMrent*  ; c dicefi 
al  proprio  , e ai  figurato.  So  r rie  Uri  ; fejimltvtr  • 
Jt  mattare  ; f»  < trai  ter  ; ft  realtà  ubili* , 9-  Dicefi 
anche  Ribellarti , il  lafiiare  una  fetta  • o una  par. 
te  , c darti  a un’  altra  . damper  di  peni  ; navate 
cefo  tur . 

RIBELLATO  , TA  , add.  Da  ribellare  . Réuri- 
ti,  Crc. 

RJBELLAZIONE  . V.  Ri  bri  legione  • 
RIBELLIONE,  f.  f.  Il  nbcllarfi . Ribellimi  ré - 
otite  ; ft  itami*  ; foa.' fv  imene , 

RIBELLO,  f.  ar.  Che  fi  t ribellato,  che  fia  in 
ribellione  . Rebelle  ; revotte  ; fedimmo  ; f sfumo  . 

RlRENEDfRE,  vju  Allblvcrc  dalla  malaJiaiaoe  , 
o dal  pregi uiLcio,  eh’ ella  portava  feco.  oterlsmes- 
lèdiBit*  ; (f*r>  te  pai  urne  èie  *u*dit  . f.  Per  (5- 
railiC.  Rimettere  in  graaia  , perdona r« . Porlo****  / 
rem  turi  t*  grate  . f.  Kj  benedir*  , Cr.  im  fsprsbbe- 
atdm.  Per  benedire  d»  Mnvo.  Sibèrie. 
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RIBEN  EDIZIONE  , C t.  Il  ribcatdlre 

gfràdi/Hcm . 

RIBLNFF1CARI  , v.  a.  Salvi*.  kMCun 
nuovo  , beneficare  in  ciwttbttaznbio  . Renda  àie» 
fair  amar  àitnfrit. 

RIA?  RE  , V.  8.  Di  MUOVO  bere  . Retare  ; ta re 

éerttàef . 

RIBES  , f.  m.  Piatita  , « frutto  noto  di  più  fpe- 
zie  , cioè  rotto  , bianco  , a sera  ; ma  il  rollò  t 

più  cnmuot . Gttfólltr. 

R1BOBOLETTO  , (.  m.  Dim.  di  ribobolo  . Piti, 
gmcliàtt  ; difiam . 

RIBOBOLO , f.  m.  Sorta  di  dire  breve , • in  ber 
la  . OveUàet  i dAìmm  . 

Pi K)t CARE  , V.  a.  Traboccare  . F aderger  ; da- 
àerdeu,  l'epsmcàn  àtri  da  Jet  barn,,.  ». Riboccare  di 
ncchriac  . fwtvr  t'  *»t«r  , ét  àtant  , tra.  ».  Ri- 
boccare , per  f mil.  Abbondare  . Regargtr  . svrir  «ir 
grand,  eàcmdana . La  foa  {rana  , e i fooi  meriti 
riboccano  in  Ciclo,  e ia  terra  , che  tutti  ae  liamo 
ritatti  , C fovve  rum  . 

RIBOCCO,  t m.  Trabocco,  tnbnccamento . Re- 
galane», ; trWnar»»  ; f^ieibiwtr  ; afonie- 
nm;;  reji'w/tenrenr  tanfi  rena  red -ndaneP.  A 

ribocco,  pedo  arvcrbialro.  vale  Sopeabhor.dante- 
mcarc  . Largirne»,  ; «liitawit  ; J prefnfrm  . 

RIBOLLIMENTO,  (.  m.  Il  ribollire,  ma  non  fi 
direbbe  fi.orcht  del  fanguc  , e del  moto,  ebe  fcnrgcfi 
in  alcuni  liqu  eh  nello  immergervi  , o mrlcolarvi 
«erre  materie  . làbili, icm  ; ànimo* hmoi  . La  pie- 
tra  de’  lumac*  ai  polvenztara  . produce  con  io  feri- 
to di  virnuo.o  quello  flcilb  ribollimento  , che  fo- 
glion  produrre  le  perle. 

RIBOLLIRE,  v.  a.  Di  anovo  bollire,  e talora 
icmplicciPente  Bollire,  e fi  dice  pct  lo  p:h  del  fan* 
«ut , o d'  altre  cole  , che  producano  ribollimento  . 
mttbàdOlf  ; àenii/ir  ; Iwwwir . f.  Ribollire  , per 
Prender  fave  refi  io  calore  , alterarli  . guadarti . Sa 
nchjufrr  ; t alitar  ; ft  piar  . ».  Per  meraf.  vale 
Comm  joverfi  . It  J minar  ; erre  ere*  ; altèa , tram- 
àie  . Bollendo , e ribollendo  rag 'onero  Imeni  e la  Cit- 
tà in  qreflo  flato  dubbiofo , e folpetto. 

RIBOLLITO,  TA  , add.  Da  ribollire.  Reàamil- 
ti  . frr. 

RIERI  770  , f.  m.  Ri  proso.  Friffsm  ; friffat ama- 
««'  ; fra  rem*  . 

RIBUFFO  , f.  re.  TAdm.  Lo  filtrò  che  Rabbi/. 

fr.y. 

RlRl.'RI  ARE  , v.  a.  Rullar  di  nuovo  , ed  anche 
Burlare  eoa  dii  burla  . Badi  ma  , railUr,  fr  mogntr 
d Jam  tem* . 

RIBUTTAMENTO,  f.  m.  II  ributtare.  Reàmt  ; 

rtcu/jne»  . 

RIBUTTANTE,  idd  d’ ogni  g.  Magai.  Ir,,.  Che 
ributta  . diramatele  . Reàntan,  ; de/apitaàle  . 

RIBUTTARE  , v.  a.  Far  trinare,  o rimirare  in- 
dietro per  forza  cbi  cerca  venire  avanti , rirpignere. 
RtàmU*  ; rrfnjlr  ; rr/etrr  ; riwnt . ».  Ributta- 
te «no  , vale  lai  Telo  levar  dinanzi  , non  volere  a- 
ferii»  ilo  , ai  compiacer  lo  . R,àu„r  , t beffa  rw*  da- 
rri t ; ubmrf , rtft,er  «ver  migri, . ».  Ributtare  , 
diccfl  anche  in  fignitic.  di  Vomitare  . Verni,  ; rtfr- 
,tr  ; render  frrgr  . 

RIRUTTATO , TA  , add.  Da  ributtare  . Rabm- 

9t  . <9t. 

RIBUTTO , f.m.  Ributtamtato  , vomito  . Verni f- 
Jtmen , . 

R ICACCIA  MENTO  , f.  m.  Salvi».  Nuovo  caccia- 
merlo,  n fnfpt  agi  mento  . Rtpeoffemam,  , nemvalUts- 

fmlfitn . 

RICACCIARE,  v.  a.  Scacciar  di  nuovo.  Rttàaf- 
frr  -,  nptpffrr  thajfw  é,  «cw«m  . f . Per  Sofpignc- 
re  , e Rimandare,  eflrinfecare  , mandar  all*  infuo- 
ri . RtptbCer  ; fb/frr  t*  de*  re  . f.  Ufafi  anche  in 
ignite.  Ut  Rificcare,  o rimettere  . Kmjenctr  frmn. 
imi  . In  quello  figmAr*to  a'ula  pere  Ricacciarti  . 
al  n.  p.  come  Ricacciai  fi  nella  fclva  . Rrnrrer,  » 
r»f*rfc,r  da  * «n«a  da n,  la  àti , . f.  Ricacciare  , 
Fa».  Di/.  R'fotpigaeft  Indietro  per  torta  , dar  la 
caccia  , far  fuggire . RaptbJt,  ; tà.rffar  j mrrrre  am 
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aar  di  nuovo  fatto  di  Ini , aver  em  lai  nuove  bri- 
ghe . Rdtmàtr  dami  la,  maimi  da  fmalfm'  un  . f. 
R leader  nel  male , e ricadere  affo  1 ut  am.  vale  Riam- 
malarti dopo  d'  effer  guarito  . Reromòrr , erre  atta- 
f rna  ét  m-mvtam  é"  «or  matadu  . f . Ricadere  , fi 
ce  and»  òri  Pervenire  i beni  livellari  , o fidecom- 
midi , o rimili  ia  alenò  per  mancamcnro  di  lii 
o per  inoffervaaaa  delle  condizioni  . txàti, . 

RICA  DIA  . c RECADÌA  . f.  f.  Noia  , moteflia  , 
travaglio  , invererà  , avverlk* . Ptiwe  ; remai  ; rif- 
inì ; rrtwt  \ fri! iti ,mét  , fanti  ; tabrmam  ; imfmie- 
•mdt  i éij grata  ; maalàtmr  . f.  Ricadia  , propri! 
menre  fi  dice  quando  un  infermo  qua  fi  gii  Canato 
viene  a ri  ammala  rii , ebe  anche  diteti  Ricaduta 
Rubli,*  . 

R1CADIMFNTO,  f.  m.  Il  ricadere  infermo  , ore 
peccato  . R età  tilt  ; rt  ti  di  va  . 

RICADIÒSO , OSA  , add.  Di  ricadla  , che  cagio- 
na ricadi*  . Emmmfama  ; fàibaut  ; iaa&mmoda  , 
RICADUTA  , f.  f.  Rie  Mhmcnto  . Rtràu,,  ; rd- 
eidivt . 

RICADUTO,  TA  , add.  Da  ricadere  . fiore- 
ài  % frr. 

R I CAGC.T MENTO  , f.  m.  Cavale.  Ricadimento  , 
ricaduta,  ricalcata.  Ratàmia . 

RlCAGNATO,  add.  m.  ed  è proprio  epiteto  del 
aafo  fchiacciato,  e del  vifo  , che  ha  tal  nato  a gua- 
ta di  cagnuolo , o limile  al  fagiuolo  , che  oggi  piti 
comunetìieare  ti  dice  Rincagnarci . Careni  ; camard . 

RICALARE,  v.  a.  Di  nuovo  calare.  Rtdejeta. 
drt . E parlandoti  di  falcone  , o fimile  . finvtir 
Jmw  U pein,  . Pur  tuttavia  al  primo  fafthio  del  cac- 
ciar or  intornile  gli  ricalaiTc  Tubilo  in  pugno.  (.In 
fitniAc.  a.  p.  Revemir . Ecco  il  topo  certo , die  fi 
ricila  al  cacio. 

RICALCARE  , VA  Calcare  di  anovo  . Rtfrmlt*  \ 
fami,,  da  meux  tam  . 

RICALCATO  , TA  , add.  Da  ricalcare  , calcato  . 
Rafani* , frr. 

R1CALC1N ARE  , v.  a.  Calcinare  di  nuovo  . Cai. 
fiirrr  de  aruvtaa  . 

RICALCITRAMENTO  , f.nu  II  ricalcitrare  . Bfr 
'amra  ; defemfe  ; oppafitiam  . 

RICA  1C1TR ANTE  . add.  d'ofiu  g.  Che  ricald- 
I . Rreaifi/rami  ; riti/  ; rateili  ; trevi*»  ; iato- 

dia  . 

RICALCITRARE  , v.  a.  Propriameate  il  refiflcre 
che  ta  'I  cavallo  , o fimile  alla  voglia  di  chi  lo  gui- 
da , tirando  calci . Rapitati*  ; n*r  d,t  piti,  da  dar. 
riàre.  > f.  Par  metaf.  vale  Oprarti  , far  rcfUtmza  . 
Rifai, irrtr  ; „ ,,mfar  ; r afflar  at  ee  turni, ut  & api - 
mtairtu  ; apprje* . f.  Se  avviene  «he  alcuna  cofa 
f foggett*  o di  tatti  . o di  paro'e  , c che  Colui , a , 
chi  tocca,  non  vuole  per  qualunque  cagione , che  el- 
la fi  ritratti  , o fe  ne  favelli  più , dice  t lo  non  vo- 
glio che  ella  fi  rimefii  , o tinnì , o nmefcoli , o ri- 
calcitri più . Ja  mui  fi»'  am  m' tn  parla  pia i,  » àri- 
Jem,  làJaff 
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ri  vocazione  del  detto , • ferir» . Paàimm 

dia ; ratraffaiiem  . 

R1CAPARE  , V.  a.  Car.  latt.  Pigliar/  fra  parve* 
chic  colè  quella  , che  fi  giudica  la  aigltore  , c dm 
piace  prò  . Chaifir  la  mei/lam r . 

RICAPITARE  , c RECAPITARE  , v.  a.  Indine, 
■are  al  Tuo  luogo  , con  tignare  , o far  pervenire  al. 
cuna  cofa  ia  mano  di  chi  la  debba  avere . dar  rica- 
pito. Adraffar,  am  frirt  pervenir  »•*  ehofeè  fan  «. 
draffa  . ».  Ricapitare  . dicono  anche  i Mercanti,  al 
n tornare  i crediti  di  cambio,  c al  pagarne  la  vai  14. 
ta  , Rmamvrte  frt  , risme, , . 

RICAPITO,  c RECAPITO,  f.  m.  Indirisao,  av. 
viamento , fpaccio  . Airaff,  ; a eterni  tema»,  : dati,. 
Ricapito  di  lettere  . Adreje  . Ricapito  di  tacrcan- 
aie.  Dehe.  §.  Ricapito,  per  Soddisfazione . feria, 
fretta» . Se  aveffa  avuto  in  un  di  mille  amanti  , ri- 
capito aria  dato  a furti  quanti  . f.  Uomo  di  rica. 
ptto  , vale  Uomo  d' abiliti , o di  reputaaiaae  , ca- 
pace di  bene  efeguire  qualunque  cofa  . H trame  da 
‘sparite , re  d‘  tepidi, iem  . f.  Dar  ricapito  a una 
faccenda  , vale  Finirla  , compirla  . Finir  , emtlmra 
toi  e f eim  , la,  t*p-4itr  . 5. Dar  ricapito  a uaa  per- 
Iona , vale  anche  Dargli  , o procurargli  albergo  . 
a-Sfrr  ; f retarti  a»  ir, ernia,  . 

RICAPITOLARE  , e RECAPITOLARE  , r.  att. 
Tornare  a dire  , replicare  , rammemorare  , 0 ridire 
ia  fucciato . R f espilate,  , rtmadre  , rappaiter  , ré. 
ridirà  foam  i remi»,  . 


RICAPITOLAZIONE  , e RECAPITOLA7IONE,  f. 
f.  Il  ricapitolare  . Réteai, aletta»  , rtpttìtitm  , fa» t- 
meira  d m»  diftamt  . f.  Ricapitolazione , vale  an- 
che Epilogo , che  è una  delle  parti  , ia  cui  ti  divi- 
de da'  Rettorie!  I'  orazione  . tpitagam  . 
RICAPOFICARE , v.  n.  Bmem . T.  Cadere  di  aao- 
) a capo  ingiù  . Rumate,  le  lite  nrruiifrv. 
RICAPRUGGINARE,  v Rifar  le  capeggiai. 
Rifatta  Ut  teliti  À um  nera»  . 

RIGAR  DARE  , v.z  Dar  di  nuevo  il  cario . Car- 
de* d,  aemvesm. 

RICA  R DATO  , TA  , add.  Da  ricardare  . Carde  de 


'«il*,  » 1 riiggirv  . nepamj,  r -,  ir.’y,  r-  me, ire  ,» 

r rTntt . q».  Ricacciare . Per.  DiJ.  Termine  de’  Pit- 
to» , « vale  Caricar  di  fenri  le  pitture  fatte  , per 
dare  ad  effe  maggior  rilievo,  k qi*ti  pcrcid  ti  di- 
•«ini  ricacciate  . Ptaeer  dai  rtpoutfein . 

R1C/ CORTO,  TA.  Ere.  Di f.  add.  Da  ricaccia- 
»».  Rrp  t.gr . i.t  Pittori  chiamano  ricacciata  quella 
pitture,  die  è fatta  canea  di  Scuri  per  fuo  maggio- 
re rilie  • . Cui  e da,  re pemJTain . 

RICADENTE  , add.  d’egm  g.  C3»  ricade,  pea- 
dente  . FI ?,,*»,  ; pendant  ; gmi  rtumàe  . 

RICADI- RE  , »,  B.  cadere  di  nuovo,  e talora ap- 
che  Semplicemente  Cndere  , che  fi  dire  anche  ia  tat- 
ti i mrdclmi  fign.bcari  Ricalare.  Retante, -,  rret- 
ter  antere  . { . Ricader  nel  peccare , o in  fallo  , va- 
le Tornar  di  nuovo  a peccare  , o a fallire  . Reti  di- 
bar  ; rei  ernie,  da»,  fon  pteàr  ; rrr-mfo  dai,  Ut 

firme  » /«./m  . ».  Ricadere  . dicefi  del  Noti  fi  falle, 
ree  ritto  il  grazio  fpigatu  per  troppo  rigoglio . o per 
altra  . fe  temete,  , t»  pana»,  da,  tu,  . J. 

R icadtre  ia  alcun  penfirm  , vale  lo  l»rff-j  che  Rrtor- 
nare  a peniate  . Retami,  J ta  m<m,  pe,  ffa\  rrvrr 
antere  à la  mima  fàfje  ; fi  repltn,,,  dami  /re  uf- 
rem  tdtt, . 5.  Ricadere  altrui  oclk  man» , va*  Tue- 


ir/w, 

R1CALZAP.SI  , a.  p.  Cal  arti  di  nuovo  . Sa  ra- 
tta» far  ; cà-nffer  de  namvrau  'Jtt  Jaaditn  . 

RI  CAM  AMENTO  , f.  ni.  Ricamo,  il  ricamare  . 
Brade*,, . 

RICAMARE  , v.  a.  Fare  in  fu’  panni  , drappi  , 0 
fini  li  materie  vari  lavori  coll’ago.  B’tdu . 

RICAMATO,  TA  , add.  Da  ricamare  , ornato  di 
ricamo  , con  ricamo  . Brade  . ».  Per  fiimltt.  Puro 
era  d'  ombre  , e di  filmaio  pieno  il  mondo  , e 1 del 
di  AtUe  ricamato.  Psrjtme  , arme  é’ utili, . 

RICAMATORE  , VcrbaL  m.  Quegli , che  ricama. 
Bttdamr  . 

RICAMATRICE  , f.Urm.  V*»b.  (eoi.  li  litui.- 
tort . Bradaufa. 

RICAMATURA  , f.  f.  Ricamo.  Eraderie . 

RICAMBIARE  , v.  a.  Coatraccambtare . Prema- 
pan'tr  ; parar  de  rttomr  ; rttammeiirt , a,dtmmajrrr  . 

RICAMBIATO  , TA  , Fr.Jae.  ad<L  Da  ricambia- 
re . Riecmptnjr  ; pa,t  da  rttamr . Sta  adunque  ri- 
cambiato amoe  di  tant'  aliena , che  vita  eoa  ul 
ricchezza . 

RICÀMBIO,  f.  m.  T.  Marcami  ile . Cambio  fopra 
cambio.  Rttàangt . ».  Ricambio  , mtil'mfa,  vaie 
anche  Cambio  , Compenti)  . Reiompenf.  ; emù'  t- 
làangt . ».  Arme  , foni  , c limili  di  ricambio,  d>ccfì 
di  quelle , eh*  fi  icneono  di  ri  ferva  , per  cambiar- 
le , o porle  a un  b. fogno  in  luogo  dell’  altre.  Ar- 
anti , tr*daa„  ; ®v.  da  retàange . 

R1CAML7  vo  , C m.  àia,,.  Fr.  Dim.  di  ricamo . 
Patite  broderie . 

RICAMM1VARF. , v.  a.  Camminare  di  nuovo  . 
Martàtr  di  moina m , fr  temute*,  em  tàemin . 

RICAMO,  (.  m.  L opera  ricamata,  tradirla. 

RIC ASCELLARE  . v.a.  Salvi».  Cancellar  di  nuo- 
vo • E face,  da  nenia  e o . 

RlCANr.lBRE  , v.  a.  Ricambiare,  render  cam- 
bio , • mento  . Krrnarpen'er  ; rand,,  U (bangi . 

RICANTARE  , v.  a.  Di  nuovo  can’arr  . Càanttr 
da  nemvaem  . ».  Ricamare,  Bamà.  Per  tir  la  ritrat- 
tatone , la  n vocazione  del  detto  . C tamii*  le  pali- 
madie  ; frirt  «m  r tuali sue»  . 

RICANTATO  , TA  , add.  Sigma*.  Ad i.  da  rican- 
tare , replicato,  detto,  ridetto  più  volte  pubblica- 
mente . Rtàairm  , rapar  % rtiit  pJnflrmn  fri,  . 

HlCAN  TAZJONE  , flirt.  L Saìvin,  Rat  tu  lazi  One  , , 


RICARICARE  «v.a.  Dì  nuovo  caricare  . Raeàer. 
ger  ; tàarg,*  da  » amvaam  . f.  Per  finti],  fi  dice  dell’ 
Appone  di  uoovo  alcuna  cofa  fopra  d'  un'  altra  . 
Ckerger  decantata  ; ptfar  , murre  daffm,  incera 
Intigna  tàafa  . »,  Ricaricar  j,  a.  p.  Segnar.  Di  nuo- 
vo prender  carico  . Rttàergar  , em  fa  tbergtr  da  nrm- 

RICARICATO . TA  , ndJ.  Da  ricaricare . Ratàee. 

gèi  *t. 

RICARMINARE,  v.t.  Carminare  di  aaovo.  Cab. 
dar  da  nervata  . f.  Per  metaf.  Rimenare  . Rrmmtr; 
fatarne r ; àranUr  . Egli  volge  , c rivolge  , e coite 
braccia  rkaratina  , e fcuotc  la  penna  . 

RICASCANTE  , add.  d’  ogni  g.  Se/vim.  c Cr.  im 
Cavarti ne . Che  ricalca  , ricattante  . Qj*  rtumàa  \ 

'"ricascare.  ▼.  Ricadere. 

RICASCATA , f.f.  Il  ricaicare,  ricaduta  . Rttàm- 
te  ; re  eidivt . 

RICATTA  MENTO  , fall.  m.  Ricatto  , vendetta  . 
Famgtanet  ; fariifrtHan  . 

RICATTARE,  v.  a.  Rifctrtare.  Rmtkaier ; p,,er 
mnt  rema»  , am  ritirar  et  f mi  étti,  em  gagt  . f.Rfo 
caitarc  , vale  anche  Ricuperare  . Rataan^r*  . ».  Ri- 
cattaci , n.  palL  vale  Vendicarti  . rendere  il  con- 
traccambio, 0 la  pariglia  deiriagiuria  ricevuta.  Sa 
vangar  ; prenda  vemgtanti  ; tirar  reifam  ; Jt  fmm 
reijm  . 

RICATTATO,  TA  , add.  Da  ricattare.  Rmaàe- 
t è , t/e. 

RICATTATORE , «erbai,  m.  Che  ricatta  . Sfai 
rmaàttt , fri  mira  et  f mi  a, art  am  page  . 

RICATTO,  t m.  Rifcatto.  Racket  ; rem  firn  . ». 
Ri  Teatro  , per  Vendetta  . Vtmgtanta  ; frutfe&ia»  . 
».  Onde  Far  hano>rra  di  ricatto  , vale  Ricattar, 
ti  , vendicarti . Se  vangar  ; tirar  reifam  am  Jan, fa- 
th  ja . 

RICA  VAICARE,  v.  a.  Di  nuovo  cavalcare  , o 
piuttoflo  fare  una  nuova  cavalcata  . Rimonta  È ekt- 
vml . em  Jeirt  mnt  mtmvtiU  eeveleede  . Poi  a di  ir. 
di  Maggi»  vegnente , ricavaicò  il  Vcfaovo  con  fon 
gente  . 

RICAVARE  , v.  a.  Di  nuovo  cavare  , ma  per  lo 
più  ti  dice  delle  colè  , dalle  quali  * prodotto  qual- 
che unte . Retira  ; gagneri  rtcemvrtr  . Se  tu  noo  ne 
ricavi  il  tuo  a doppio , tu  farai  ua  gran  pazzo  . ». 
Per  Ricopiare  dileguando  , o dipingendo  . Crpìrr  / 
dtfjintr  ; tanta. tirar . f.  Ricavare  , Cr.  in  Cavare  . 
T.  di  Schema  , « diteti  del  ritirare , e mutare  di 
luogo  fa  fpada , quando  fi  giuoca  di  tc henna  . ùé- 

gJtgtr  . 

RKXÀCCIO,  f.  m.  Prgg,  di  ricco  . Riràerd . 

RICCAMENTE  , avveri».  Alla  ricca , da  ricco  . 
Ritàrmtnt  ; megnifiimmtnt  ; m tàlamo,,  . t.  M 
Donnola  mente  . Aàamdemumamr  ; apirmftmunt  . 

R1CCUI2ZA  , f.  f.  Abbiadali  za  oe‘  ben»  di  fortu- 
na , ( talora  Anche  Soaiuofu* , c copia  di  cliecchef* 
fi*  • Rieàaja  ; apmUrnaa  , et  ondina  de  bum,  ; magni- 
frena  . 

R1CCHISSIM AMENTE,  avv.  Superi,  di  nccamen- 
t«  . Trét-ntèern teme  . 

R1C- 


R 1 C 

RICCHISSIMO , MS  , add.  S«p.  «1  ficco.  Tedi*  i 

rrè  *e  ; »n>»  apule»* . 1 

RICCI  SJA  , f.  f.  loogo  dove  fi  tengooo  unsuf- 
fiti  i ricci , perch’ei  rinvengano,  « f'ta®  pt»«cio- 
H a dtriccitl*.  Liti  fib  tea  Sarde  lei  ràtfraajoef 
ea  frpjif  p*ur  In  fsìrt  Morte  . f.  Rtctu.-.i  , ds- 
ccft  anche  S Quaat.rà  di  capelli  ricciuti  , C ilio  la- 
nj  ne  riamente  d'  dii  . Frifmn * biucht  £ t tbet'Cua 

'"tìcao , f.  ».  La  Teoria  fyinolà  dell*  e allaga*  . 
Bttffr . m awtiur— f tpiaeufk  dei  rti/r  r «r  . 4- 
Riccio  , dicefi  «oche  «'capelli  crefpi  . e iacaneìUti. 
Remile  de  eterea»  . f.  Frgur.  Se  forme  alcune  di 
dire  fi  dovtfTcro  eleggere  dopo  U perfctti-Traa  , io 
terrei  anzi  l'impeto  di  Gracco  , « la  mature* aa  di 
Cretto  . che  i ricci  di  Mecenate  . c i rcmpclli  di 
Calliooc . Fard  ; fitta  tritume.  f.  Collera  di  lic- 
cio , fi  dice  a una  Sorta  di  Cwtora  di  zucchero  , o 
«li  mele  . Cernii*  digre  de  cviff.m  prar  le  fate  m 

S-mr  le  miei . f.  R ccio , dicefi  altresì  lo  Spinolo  . 

erigo»  . f.  Riccio  marino  , diedi  Quell  Aaimalet- 
to , che  fi  trova  ne'  (ondi  del  mare,  cd  è fimilc  al- 
la feorza  fptncf*  della  caflagna.  Oerfi»  ; btnjftm  de 

"liccio  , CIA  , add.  Riccia»  , crefpo  . , Frifé  J 
enpu  . Oro  , e argento  riccio  , fi  dice  a differenza 
del  lifeio , quel  Frio  di  Cera , fu  cm  Ila  avvolta  la- 
ma «l’oro  , o il’ argento  increfpara  , o arricciata  per 
ufo  di  teifcre  , ricamare  , o fiorili.  Fri /è.  Onde  La- 
% orar  di  nccio , eh*  è Far  lavori  col  fopraddetto  fi- 
lo . Frifer  . f.  Vallato  riccio,  fi  dice  il  Velluto  * 
cui  non  fia  flato  taciuto  il  pelo.  Ve  lattei  ni. 

RICCIOLINO,  fuit.  m.  Piccola  ciocca  di  capelli 
allicciata  ar.ifSciofnweMe  . Petite  b.aele  de  ebe- 
u»r.  , 

RtCCIUTELLO  , LA,  *dd.Dim.  di  ricciuto.  Fri- 
fette  . ew  «n  fta  errpu  . 

RICCIUTO , TA  , odd.  Crespo  , leanc'lito  , ed  è 
proprio  de’  capelli . F*ijé  ; erepv  . i.  Ilicciuto,  fi 
v e anche  di  Chi  ha  i capelli  ricciuti  • Crepa  . f. 
r.  fi.fi *r.  SagnoecgRiand'ifi  il  rreqiroento  di  Fircaae 
per  lo  popolo  ricciuto  , cioè  Minuto  . Coti  negli 
Campati  , ma  ne*  ttth  a penna  fi  legge  follmente 
per  lo  po?'’lo  minuto.  Le  menu  pcuplt . 

RICCO,  CA  , add.  e talora  anche  in  Torta  di  Tufi. 
Che  ha  nccbcsaa  , Abbondante  , copiofo  di  chec- 
chcflia,  e di  cefi  «Ielle  pcrfbnc  , c delle  cote  . Fitte  ; 
efaUme  ; fui  » beami  fia  p de  Ut  a topica*  ; */•:**- 
dine  , gru  , fenile  . 4*  Ricco , per  Pompofo  , di 
molto  pregio  , o valraa.  Pitb*  ; pempetu.  pm crine; 
emagnififue  ; fplendtJe.  f.  Diedi  in  provetta.  Prima 
i eco  , e poi  borioso,  cioè  Prima  fi  vuol  pestare  ad 
accumular  tKchease  , e potei  a a fpcmlcrle  . Il  farti 
ptnjer  À aitamuh*  dm  ti tm  , arreni  f ut  de  peajìr  i 
U dtpeaftr  . 

RICCÓNE  , f,  m.  Acerefeit.  di  ricco  . Fittati  ; 
VP  igieni  ; fui  fiat  ; trèi-riiba  . 

* RICCO  HK  , f.  tn.  R tee  he  tea  . ▼. 

* R1CENTE  , Add.  d’  ogni  g.  Rcctnfe . ▼. 

* K1CKNTI , tn.  Riccnremcnrc  . V. 

* R1CLNTTAIF.NTE  , arrv.  P certi  temente . V. 

* RICINTISSIMO,  MA  , adii.  Su]*.  «W  ricrtite 
Trh-rnm  ; Irlt-lraii  ; erli-aturtiu . $,  ^r  FreL 
«l.ia'jno.  V. 

HlCfPtRE.  V.  Rcccpere. 

RICERCA,  f.  t II  ricercare.  P et  lente  ; perlai 
filiti  ; tn  iurte  . 

R1CERCAMT.NTO  , f.m.  fiffirer.  e Cr.  in  Jtrfeii- 
jujeat , f er*na>p  , te.  Ricerca  , requifizioaa  . Re- 
airnbe  ; perfuiflnem , 

RICERCARE  , v.  a.  Di  imnvo  cercare,  e talora 
fiempticenieflic  cercare  . PeeA.irAe»;  tieniti  dt  wu- 
Vtiu  ; tbircbte  ; /aire  fnj'nte  dt  dttenxrut . Rr 
«creare,  per  Rivedete  , andar  rivedendo.  Vi/lite.  E 
trovandogli  I’  uffiaia'e  , che  andava  ncercaodo  le 
(catdic  , cc.  Et  l' t £.iier  itti  iiijoit  la  ronde  , lei 
anni  enavei , <^c.  4.  Ricercare  , per  Inveflignrc  . 
htehnhr  ; fairt  tnfuite  ; titubar  taritaftment  mi 
JcigKtujtmint  ; tailcr  de  itti  fiumi  r . CiA  appunto  è 
Accaduto  a no*  nel  ricercare  le  l*  »<<]<-*  patii.*  com- 
jTtifor.e  , come  fa  l’aria  . 4.  Riccicare  , per  Addo, 
mandare,  richiedere  . Demandtr  , t /’trtler  ; f i*i;Uen- 
•vr;  intenerir  . ('  «nfKeer  ; i*  informtr  ; l’ritfar- 
nr.  E configlilo  in  lotto  qurlln,  che  la  ricercherà. 
ii  Ricercare  , per  Penetrare  feortendo  . circnn«tar« 
per  ogni  parte  . Pan  opri  r ; perni  irti",  l*  iafimatr-,  le 
FJifftr  . Per  crlmarnu  di  «teglia,  e di  de  fi  re,  e ri- 
cercarmi le  muJollc  , c gli  olii  . f.  Ricercare  . per 
Rifognare  , far  d'  uopo  , aver  bt fogno  . F.tre  ntttf- 
Jaire  ; #f#ir  dtfeìm  •,  fallate . Quelle  che  fi  coocuno 
V*r  adoperarle  cotte  ricercano  minor  cottala . 

RlCf  RrARE  , f.  m.  Ttimine  «iella  mufka  iflre- 
mentale,  cd  è una  fpeaie  di  fonata.  © di  preludio, 
"’t  f»  regola  colle  corde  nfetiaiali  d*  un  tuono,  puL 
modo  . e i|patlan«lo  per  tutte.  Prr.’nvt»  . 

RICERCATA  , f.  L PiefTo  a'  Mufici  è L' intonar 
fiotto  voce  prima  di  principiare  il  canto.  PrrlnJt . 
4-  Ricercata,  Pie).  Fnr.  Per  Ricerca  , il  ricercare . 
KCtktrtbt  . 

. RICERCATAMENTE,  irv.  Magai.  Salvia.  A 
bella  polla  , Iludiofamcntc  . £»p»vi  ; i defila  . 

RICERCATO,  TA  , add.  Da  ricercate  . Fttbtr- 
tk*  , Cre. 

Unian.  Italiani  - Freme,  e , 
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. Far.  Lo  fieiTo  , che 


RICERCATORE  . nerbai,  m.  Che  ricerca . C ber-  i 
<hii.'  ; fui  u.irrfli  . 

RICERCATRICE  , Fitta.  Vertasi. fan.  di  ricerca- 
tore . CberthtaJe  ; fai  retbertbe  . 

K (CERCHIARE  , v.  a.  Cerchiar  di  anovo  . Re- 
i ture  dei  tentarne  . 

R (CERCHIATO  , TA  , add.  Da  ricerchiate  , cer- 
chiato di  nuovo  . Reti  e . 

RICERCO , CA  , add.  Ricercato.  Rttlertle.  frt. 

R (CÈRNE.  RE  * v.  a.  Di  nuovo  cernere.  Blmterd* 
aravi ju  . f.  Per  RidiQin (nere  , e dichiarar  meglio. 

T'  ergi ifaer  mieaa  i parler  pia i etair. 

RICESSARE  , v.  o.  Fermarli  , non  venire  piti  ia> 
tasi . /'  arre  ter  ; refiar  ; denaturar  ; me  pii  aita- 
rti dar-antize  . 

R1CI  SELLARE  , v.  a.  CcfcUarc  di  nuovo.  C«- 
ftltr  de  no vxeaa  . 

• RICKSSO,  C i*.  RecefTò,  Ritiro.  V. 

RICETTA  , f.  L Regola  . e modo  da  campar  le 
medicine  , c da  uEarle  . Ordeaaaate  de  mediti  a ; re- 
ttile . {.  Ricerta  provata  , e bob  riufata , modo 
proverbiale  , che  fi  dice  delle  cote  , che  c >«  hanno 
avuto  l’efito  defidcrato.  0*  dil  ettene  pietrate,  fai 
•'  a pai  re  affi  , r*  parlami  dtt  tbrfil  f *-i  m'  mi 
paia/  prrdm/  Urne  e£:i , eu  fai  a’  eai  potai  reagì 
marni  t en  avnt  ejptre  . 

RICETTÀCOLO  , e RECETTÀCOLO  , La»,  luo- 
go , dove  altri  può  ricoverar*  , o dove  li  raccoglie 
checchcfTia  , ricetto  . Rè npn.lt  ; retraile  ; dentare. \ 
logii  ; maina  ; afila  ; tifare  . 

RICETTÀC1/LO,  f.  m.  Bui. 

Ricettacolo  . V. 

RICETTAMENTO  , fu 9.  m.  Il  recitare . Rite- 
pe-ra  ; attutii,  f.  Per  Ricetto,  ricettacolo.  Rile- 
ttaci* , (pf. 

RICETTARE,  f.  o.  Raccertai*,  dar  ricetto,  ri- 
cove  rare  , ricevere  . Ftarvoir  ; rettrtr  ; Ugn  ; at- 
t urilh r , dtaatr  remile  . f.  Ricettar*  , a.  p.  per 
Ricoverxrfi  , nfuggirfi  . Se  refagin  , /r  Ugtr  . Je  re 
tirar  dami  fu tifar  tndroit  \ t bere  ber  ma*  ritraile  , 
ua  iJUe.  f.  Ricettare  , per  Ordinar  ricette,  cotnpae 
ricette  . Flirt  ani  n drmaanc*  de  meditimi  . 

RICETTÀRIO,  f.  m.  Libro  dove  fono  fcrùt*  le 
ricette  . Li  tre  da  minti . 

RICETTATO,  TA  , add.  Da  ricettare  . Lagi 
reca  , Or. 

RICETTATORE  , verini,  m.  ) Colui , o colei, 
RICETTATR1CE  , ve i bai.  f.  ) che  ricetta.  Ce- 
lai  *a  teli*  fai  rtfeii  , fui  mire , fai  ligi 
diane  aae  ritraili . 

RICETTIVO  . IVA  , add.  Atto  a ricettare , a ri- 
et  vere.  Prepre  i rtennir  . 

RICETTO  , L ni.  Ricettacolo  . R tirane  ; ajtle  ; 
ter  ir  ; demeurt . J.  Ricci»  è anche  nome  di  ftan 
aa  particolare  orile  cafe  , ed  è per  lo  piò  Quella 
che  l' lampone  tra  la  feria  , c la  fala  . Avaat- 
falle . 

RICETTO  , E I TA  , add.  Dani.  parg.  Ricettato 
e qui  Ricevuto  . Fetm  . 

RICEVENTE  , add.  d’ ofai  *.  Che  riceve  . Qpi 

'RICÉVERE  , v.  a.  Pigliare,  e accettare  o per 
amore  , o per  fona  quello , che  è dato  , o prefeata- 
to  . Feerveìr  ; prender  ; arerpter  . f.  Ricevere  , per 
Raccetiarc  , accogliere  . Fatevi**  ; attaeillir\  mi- 
re* ; Irger  . 

RICEVETRlCE,  Dame.  emv.  Dicefi  pili  comune- 
mente Ricevitrice  . V. 

• RICEVkVOLE  , add.  d’ngn»  g.  Atto  a riceve- 
re  . gai  peur  reterei r . Ricevcvole  di  luce  . Capa- 
bit , imjetptiUc  de  lamière  . 

RICEVIMENTO,  f.  m.  11  ricevere.  Reteptiea  ; 
tettile  . 

1C‘  VITIVO  , VA  , add.  Atro  a ricevere  , che 
ha  vinti  «li  ricevere . Prtpn  i retevoir . 

RICEVITORE,  verbai.  in.  Che  riceve.  Pettata*; 
telai  fai  rtfrii . J.  Per  Chi  ha  canea  di  ricevere  , 
ed  e titolo  «!i  dignità  , fpcnrimcnte  fra’  Cavalieri 
di  Malta  . Petti  tor  . 

RICEVITRICE  , v erbai,  f.  Che  riceve,  ftmtvw- 
fe  ; ttiu  eui  tenie . 

RICEVUTA,  f.  f.  Confalìone , che  fi  fa  per  via 
di  foittnre,  d'avrr  ricevuto  , Quiranza.  Um  tifa. 
5.  Per  Ricevimento.  A« tigno»  ; attutii. 

RICEVUTISSIMO,  MA  , add.  Stgan.  Superi,  di 
ricevuto  . Trèi-itia . 

RICEVUTO . TA  , add.  Da  ricevere.  Fata,  IPr. 
RICEZIONE  , f.  f.  Ricevimento  , e per  Io  piò  fi 
dice  dell'atto  , con  cui  fi  riceve  alcuno  ad  un  im- 
piego , o fi  ammette  in  una  compagnia  . Acer- 


• RtCHESTO  . V.  Rich  cito . 

* RICHESTA  . V.  Richieda  . 

RICHIAMANTE,  add.  d'  ogni  g.  Che  tichiama. 

Qju  r jf  pelle  . 

RICHIAMARE,  v.  a.  Chiamar  di  nuovo.  Pap- 
pe Ut  r ; appetite  de  noni  eia.  f.  Richiamare,  per  lo 
pie  fi  dice  fempi. cernente  dcj  chiamare  «Là  f<  ne  va, 
t|i  .,nf  umjL-c  non  fia  ancora  flato  chiamato  . Paurtl- 
ier  ; appetir*  . i.  Richiamale,  vale  anche  Bilica- 
re , far  ritorti  ire  da  un  luogo  colui  . «he  vi  fi  tra 
ir, iodato  per  «imitarvi  qualche  ufhaio  . Rappethr  ; 


rr-rfmer;  fai re  reveair.  f.  Richiamar  dall’  «Alio  . 
dal  l>zndo,  e limili  , vale  Rivocare  , far  tornar  dal «’ 
efilio  , ec.  RjppeUtr  , revtfatr  de  r e*il , da  Ama  , 
<>/.  i.  Richiamar  alla  vita  , vale  Far  tornare  m 
vita  . B appetir*  , faire  tritai*  i la  vie  ; re / affi- 
le*. 4.  Richiamar  alla  memoria,  vale  Rappresa- 
tarfi  alla  memoria  , allo  fpirito  . FappeUtr  , Je  re- 
prefeaitr  Jet  idin . 4.  In  figari,  n pa  f.  vale  Que- 
relarti , dolerfi  , c rammaricar  fi  di  torto  ricevuto. 

P telarne*  renne  t le  pi  a ladre  ; pa.ttr  , forme*  dee 
pia  imiti  tenne  futi  fu  un  . (.  Rictnanaire  , per  Dar 
querela,  chiamile  altrui  in  giudici"  . Ap^eiter , rf. 
figntr  , demandar  futlfm'  a»  tn  trafitte  . 

RICHIAMATA,  f.  f.  Taf.  Richiamo  , moca- 
mtnto  , ri  vacai  ione  . Rapimi  . 

RICHIAMATO  , TA  , a*L  Db  richiamare  . Fap- 
ftUé , (Fr. 

RICHIAMATOLE  , f.  m.  ) Colui  , o colei. che 

RICH! AM ATR ICE,  f.  t ) richiama . rap. 
pelle . $.  Richiamarne*  , fi  «Ree  anche  di  Chi  fm 
dal  ben  fare  . Cria»  fai  dettarne  faelfv  um  dm 

RICHIAMO,  f.  m.  Il  richiamare  . Pappe!  . f. 
Per  mrtaf.  fi  dice  dr Qualunque  allettamento,  al  qua- 
le fi  «ritmo  per  natura  gli  uccelli  . Appena  . Ri- 
chiamo del  falcane . Reclame  . f . Richiamo  , per 
Laute  mania  , rammarichio  , doglienza  . Piai  ale  ; 
diurna,  f.  Per  Lo  richiamare  in  gindicio . R èrta- 
ti’o*  . 

RICHIEDENTE  , add.  d'ogai  g.  Guari».  Che  ri- 
chiede, ricercante.  Spi  demanda  ; fai  ebete At  . 

RICHIEDERE,  e predo  gli  Antichi  anche  RI- 
CH e DIRE , v.  a.  Chiedere  di  nuovo.  Ftdtmamder. 
f . Per  Domandare  , o chieder  pregando  . Re  f unir  , 
Japplit*  . implirn , prie*  de  euelfue  ebaft . 1 Pena- 
risi  richiefcro  il  (bccorfo  de*  Romani  . 4.  Per  Defi- 
derare , cercare  . Ftebenber  ; Jiubaìie*  ; dcftrrr  . 
Nulla  cote  richiede  Iddio  cori  dal  monaco  giovane  , 
cc.  4.  Richiedere  di  battaglia  , vale  Striare  . V.  f. 
Richiedere  , afol Bramente  pollo , c richieder  d’amtv- 
re  , vagliano  Ricercare  altrui  , che  condefcenda  alfe 
Tue  voglie  driòacflc  . Trarr  aree  franti  de  fan  dei - 
beami u*  . f . Richiedere  , per  Citare  , chiamare  in 

K'  rircio.  Cirer  , agifmi*,  apptiirr  ea  infine  . M* 
fatto  richiedere  per  una  corr. pancione  del  paren- 
torio  . $.  Per  Chiamare  tempi icemente . Demamder  ; 
appetir* . §.  Richiedere  , per  Domandare  . e chiede- 
re , che  fu  rcnduta  alcuna  cote.  Ridimmder  . A 
chi  piò  è dato,  più  è nchieflo  . 4-  Richiedere  , per 
Ricercare,  aver  bi  lagno  , etler  convenevole  . A rf  af- 
ri» ; teieer  ; demaadrr  ; erre  a enfi*  re  rm  e *ivt na- 
tie , 4-  Richiedere  , termine  d’ agricoltura  , in  figa, 
di  Penetrare  ad* nero  lavorando  . Laiouter  la  terra 
bit»  i fané  . 

RICH1EDIMENTO  , fufl.  raafc.  RichiclU  . De- 

RICH1  EDITORE  , v.  m.  Che  richiede  . Qui  de» 
mandi  ; fu*  rtfmert  ; fui  t’ taf  aie**  . 

RiCMiEofrro,  t a , «m.  tu..  i„i.  *khi«ito, 

dlieFo  , ricercato  . Demanda  ; retbertbe  . 

• RI  CHI  ERERE  . V.  Ricercare. 

RICHIESTA  . f.  m.  Il  richieder»  , richiedi  meato, 
dorraoda  . Demanda  ; rtfutn  ; refuifleiom  . f.  Ri- 
chiefla  , per  CiUuonc,  o chiamata  in  gurikio  . Af- 
fliamo* , a /rimimene , dimandi  tn  fuflìrt . f.  A- 
ver  nchiefla , fi  dice  delie  colè  , che  fono  in  credi- 
to, o fono  òcfidcreic,  n ricercare  con  avidità  . A- 
t vi*  dm  debtt  oa  dee  eredi t ; ètri  ea  vigme  ; èrre  re* 
tbrrebf  , dimandi . 

RICHIESTO,  c RICHISTO,  TA  , add.  Da  ri- 
chiedere  . Rifui i ; demende , &e.  4-  Per  Chiama- 
to , o «revocato  a configlio . Appetir  eu  tenftil  ; 
ccni-  fue  . 

RICHINARS1  , n.  p.  Chinarli , ntniliarfi  con  fe- 
rivo di  riverenza  . S' meline*  ; i*  a largir  ; j*  burnì. 
He* f Aiijfr  la  téle. 

RICHIUDE  RE  , v.  a.  Chiudere  quel  , che  poco 
prima  %'  era  aperto  . Ferme*,  c nell' ufi) , anche 
Rtftrmtr  . 4.  Per  Chiiu*er  femplacetneatc  . Ferme » ; 
eajnmer . f.  ftr  firmili.  Quella  apre  il  Ciclo  , «ri- 
chiude lo  'nterno.  Ferme*,  i.  Richiudere,  parUn- 
dofi  di  piaghe  , o fittili  , vale  Saldare.  CtafeUde*  , 
fitmtr  uni  plaìe  . 

RICHIUDIMCNTO,  f.  m.  Il  richitricre.  L'efhia 
de  ferme*  ou  d'  eafermt*  . 

RlCHlUSURA  , fufl.  f.  cbiufu/a  , mh.  uhmento  , 
piccai  Imago  da  richiuderli  . Perire  rateiate  ; petit 

<VlcmÙtO,SA,  add.  Da  richiudere.  Re  fer- 
me , C'è. 

RICÌDFRE  , v.  a.  Tagliare,  rifesare,  tende»*  r 
troncare  . Crup**  , telile*  , »»aer*c»  , fender,  divi/e* 
tn  lene  ■ f.  Per  finu.it.  fi  dice  dei  T roncare  , fepa- 
tare  , terminar  chccchetfin.  Rettami  be',  di*,ifertfe- 
pertr  ; tempra . Non  gli  nchictferc  mai  di  man  fer- 
vido , ec.  iflà  poco  eoa  loro  a parole,  nudile  lo»' 
fuhito.  Ceupir  i ornar  \ tinger  Ui  dijetart . f.  Rica- 
dere . parlandoli  di  Aride , o fienili , vate  Abbrevia- 
re , attraverfare  pailando . Ceufer  la  . U rr*- 

tv»//.-  paur  I’  abrégé* . 4.  Rjcidtrfi  , n.  P «flcefi  «kl 
romper  fi  i drappi  . o fittili  , in  fulte  pieghe  - Se  tan- 
fi* . e*  pattati*  dei  tuffici  . 

RIUDIMLNTO  , t m.  II  ncsdcre , e «Lccfi  al  pra. 

Nnn  Fi'O, 
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prto , e Acanto . Ctvpaa  ; divifitm  { fé  firn  ìca  ; 
,„rjath  trarrti  . 

RICIDITURA  , f.  i 11  rìciikrv  « Tagliatura  in 
traverfo  , fenditura  , fediva  . Compare  ; iati, io»  ; m ■ 
tn.it  ; rato*  Ilare  . f.  Per  limili t.  Piegatura.  Pii  . 
Cli  prefc  una  doglia  nel  corpo  appiè  del  legato , a 
capo  alla,  ricidiiura  tra  la  cofcia  , e '1  corpo . 

Ria  DIVO.  V.  Recidivo. 

RICICKERE  , v.  a.  Cigaere  intono  , Imviren- 
WT;  tatourer  ; miti  ad  re  . 

RIC1MENTARE,  v.  a.  Di  nuovo  cimentare  . Re- 
tati r *r  J r tpaavt  ; /n>r  m ncavel  effoi  , no#  me*, 
vtllt  leninive  . Dall' efempio  citato  dalla  C ni  tea  , 
fi  ha  Ricimcntarli  n.p.  clic  vale  Riprovarli,  cimen- 
tarti di  nuovo . f‘  ejbper  nuore  ; t eopejér , fi  re- 
mi  r fri  J l' (pretti* . 

RICINO  , f.  m.  Pianta  noci , che  ne’  parfi  caldi , 
come  nella  Spagna  , t nell'ilota  di  Candì»  aggua- 
glia in  altezza  i pili  grand  'alberi  . Rieim  ; palme  de 
Cèri  fi . 9.  Ricino  , T.  de'  Pieturoiifii  . Sorta  d‘  infet- 
to flomacofo,  detto  anche  Zecca , che  fpctfo  mole  ila 
le  «afre . Tifar  . 

RICINI*),  (.  m.  Ciro,  contenuto  , minto.  Fe- 
rriere ; ttmr  ; eia  mie ; latiti  ; centrar,  f.  Ricinto. 
fot.  Dif.  Diteli  il  girare  de  fondamenti  , e delle 
■angue  , e più  propriamente  quella  parete  di  mu- 
ro , che  n fpicca  dal  piano  della  terra  fino  a in 'al- 
terza  proporzionata  alla  fabbrica , che  fi  chiama  il 
Primo  ritinto  . Le  pvuninr  . f.Sr  dicono  aacora  Ri- 
cinti  alcuni  legamenti  di  pietre  grandi  , o veramen- 
te di  mattoni  , che  fi  tirano  per  tutta  la  lunghe*- 
aa  del  muro  ocr  abbracciar  le  cantonate  , e (octifv- 
car  tutta  la  fabbrica , e fi  fanno  in  più  luoghi  . in 
ni-ggorc,  o minar  numero,  fecondo  la  quallf&ilel- 
]c  lUiiracliC.  C or  don  , teimimre  de  manille  . }.  E lot- 
to nome  di  Ricinto  pillano  ancora  generalmente  le 
coemio  , perchè  quelle  aacora  cingono  le  ninraglic 
con  fermili! ma  legatura . Comiche  f mi  tigne  saltar 
é'  ma  (difu. 

RICINTO , TA  , add.  Da  ricigacvc , cinto  Intor- 
no . Emanane  ; eti:mre  ; ea ferme  , eeitu  , cave- 
loppe  , enfiti , iavefii  , affare  , Htgat , emiro Jt 
reut-jm-i.ur  , 

RICIONCARE  . v.  n.  Di  nuovo  cioncare  . Ritti, 
re  { Arò*  dere  chef . 

R1CIPIENTE.  V.  Recipiente.  9 Incipiente  , per 
Comodo  , bendante  , orrevole  . di  laudabili.  manie- 
I» . Qjti  ed  i Jtm  tifi  ; feti  s dm  fin  ; f mi  efi  po- 

R1CIRCOLARE,  e RICIRCOLARE  , v.  n.  Gin- 
Te  intorno.  Rader,  mnnnr,  esatte , tweeter , tr. 
ter  co  & li . 9.  Ricircolare,  vale  anche  Ritornare 
dopo  aver  circolato,  o girato.  Retommtr oprit  ovai r 
(•reale  ea  itamele  . 

RICIRCOLA/ IONE  , t f.  tot firn.  Il  ricircolare  , 
Nuova. circolazione.  mmmU»  efanrfefJ  n . 

RECISA  , f.  f.  Moira  mento  , troncamento . taglia- 
mento . C capare  tttlle  i iati  firn  •,  man  Istiga  ; re- 
troni  haotnt  ; gmtoil io  ; tuillare  . (.Quanto  fa  ef- 
ficace gr averta  d'animo,  c noia  di  parole,  la  un 
mede  limo  punto  fpaur  ire  il  regno  di  Siria,  e difen- 
der quello  d'  Fguto  . fmppeeffi: a tu  retronthemint 
de  perm'et.  I-  RiciCi  , per  Tragetto.  V.  f.  A nei- 
fa  , c alla  tic  la  , podi  avverbiali*.  c ufati  più’ co- 
B>uflrtncnr|  co*  verbi  Andare  , Venire  , o (fenili , va- 
girono Per  la  via  più  corta,  attraverfo  alle  flrade. 
Far  le  pimi  temei  tètmtn  . f.  Per  fimilit.  vai:  In- 
Ccnfidcratamcate  , alla  peggio  . A tea  & j tri - 
veti . Bcr'Vmmia  ogni  potenza  alla  ricifa  . f.  Can- 
lare  a ncifa  , modo  baiTo  , vale  Senza  interni  i illu- 
ne , fenza  rimile,  andantemente  . (%ooter  traimi, 
mtnt  tm  toaroaament , forni  imterraptim  , font  dif. 
eentìntiir  . 

R1CISAMENTE,  trv.  Da  ricldere  ; Di  netto  . 
Riti  ; terni  met  *,  / am  J'eml  ttap  : ttm*  d‘  mn  crup  ; 
ani ntnti . f . Talora  , vale  A ricifa . V.  (.  Per  Pre- 
ci lanterne,  Almamente.  Pati  imeni  ; t**ff tarmi  ; 
lu/Latent  ; flri/feartat  . Sanimariiani  non  teaeano 
ticifamcate  una  legge  . ma  rencano  c deli' una,  e 
dell’ altra. 

RIC  ISO,  SA,  adii.  Da  neviere , tagliato  , moz- 
zo . C tape  ; troni  àr  ; retto  ut  le  ; /«rare;  éiiije  . 

tPer  nxtaf.  E fe  , mcMiechè  noi  ria  remo  in  ijvic- 
corpo  . elle  non  faranno  cacciate  , e ricife  da 
, non  cederanno  d’nuooip»en.4ici  eziandio  dopo 
morte  . Rttrsaeit  . (.  Rrcifo  , per  Ifrediro, 
ntn . Prom  pi  ; leadoi»  : Jmitt  ; fnu  fe  ftit  trai 
rap  , far  h thomp  . Pur  non  ptgliaron  partito 
rcifo.  f.  Rictlo,  per  Rotto,  confiimapo  , nel  figm- 
Rc.  de’  panni  , quando  fi  rampono  folle  pieghe  . Caw- 

r*  ; *./. 

RHOGLIERE,  e RICORRE  , v.  a.  Raccogliere, 
adunare  , metter*  infume  , c per  lo  pift  »’  intende 
di  cole  difiKrfe  , fparfe  quà  C li  . Rttueillir  ; ro- 
mnjtr  ; tofftmèUr  . f.  R.cncliere  , parlandofi  di 
partiti  . e fimi  li , vale  lo  IciTo  . che  Racvcgliere  , 
nel  fisn  fic.  di  ricevere  i voti.  ReeatH/ir  In  rui, 
fri  faSrogei  . f.  Ricoghcre  , per  Rifcuntere  , rice- 
vere il  pagamento  . Rutto. -ur . f.  Ricoglirrc  , a<To. 
fer  - m.  per  Raunare,  e mettete  infame  i frutti  del- 
la terra,  n altro  . Rttmn  ; reme Olir;  omoffrr  ; 
foire  lo  ritrite  ; flirt  le  dr inulte  dei  fratti  s am 
•teet . J.  kiccgl  ere  , rcf  R'ft**t*»e  , iifeooaerc  , ri- 
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Caperne  , e fi  die*  per  lo  più  di  cofc  Impegnate  • 

fiMamir  . tttirer  et  fa'  un  ovtit  mit  tn  gift . f. 
Ricopi icdi , neurr.  paf.  vak  RicoveraHi  , r-fosgirfi, 
ntrrarfi  , ridurti  , riunirli  . ff  rttitrr  ; ft  rrfagitr . 
f . Ricoqheic  , per  Comprendere,  intendere  , notare, 
o<  ferva  re  , cavar  co  frutto  . Rtemeillir  ; nucr  ; «A- 
ftryer  ; t emergati  ; emenda  ; cimprtndrt  ; eontt- 
t’fir  in  ftm  efprit . f.  Ricogliere  il  fiato,  vale  Ri- 
fiatare , refpirare . Ritti  a'  ; rifinite  jm  boltime  . 
f.  Ricucile  rii , per  Liberarli  , e cine  in  modo  baf- 
fo anche  diccfi  Sgabellarli  da  alt  ana  cofa  . le  dè- 
torri  Tir  , fi  de hvrer  , ;ir  digerir  dt  f’itlf me  thefe  . 

RICOGUMENTO , f.  m.  Raccogli  meato  , il  n- 
cogliere.  Nell'cfempio ettaro  dalia  Crufca  , vale  Rzn- 
namento.  A nui  . (.  Ricoglmiento  di  cuore,  fi  dice 
del  Ridurti  , • ritirarli  in  fe  Ae  lo.  Rnaeulemtmi  ; 
ntoUifìioa  , 

R1COGLITORE  , verb.  m,  Raceoglrtore , che  ri- 
eoi; le  . Qui  mattili  . f.  Per  Rifeiviritorr  . Celli- 
Utwr\  eoofftar . Ed  c<ll  fono  ricoilltori  della  mo- 
neta. f.  Ricoglitoie,  per  Compilatore.  Compili* 
teme  . E q"ivi  vide  , ec.  niofeonde  ncnglitore  delle 
qualifZ  dell’  erbe  , delle  piante  , e de*  frutti . 

R1COGL1TRICE  , Verb.  fem.  di  rico^lttore . Qju 
mattiti . 9.  Ricoglitricr , fi  dice  a quella  donoa  , 
che  a hi*  al  patto  , Levatrice  . Som  femmt  eccrm- 
ehraft . 

RICOGN'IZI  >\E  , t f.  Il  riconofecre  . Reetmmrif* 
fsmtt  ; l’  sfitte  de  rttonntita  . f.  Rirogn:/.ione  di 
fermata  , di  carattere  , e fnmti.  Veti rica none  , o 
atro,  per  via  di  cui  una  perfuoa  ri  coitole*  , c con- 
fetta «Ter  di  fuo  pugno  una  tal*  fcrittara , o cara» 
terc  . Rettami  fjatt  £ t tritare  ; ruote* mntt . f . Ri. 
cognizione  , per  Merito,  ricompcnfa  . Retoan» fon- 
te ; rrttmpenje  . Ricogm/ion  convienfi  in  ogni  utizio 
a chi  mtia  *!  ben  pubblico  . f.  Ricogniziune  , per 
Ccnfo  , tribdto  , decima  . Rtdevomt  ; cen^i-e  . I miei 
propri  Parrocchiani  ne  paghino  la  ricognizione  all' 
altre  Chiefe. 

R1COGNÒSCERE.  V.  R;conofccre . 

RICOGN  OSCI  MENTO  , f.  m.  Ric^nlzione  . Re- 
remati  fernet.  9.  Ricoqnofc  mento  . ixr  Rtco.'npen’a  . 
Rettami  fonte  ; rtttmpenit  . De  magni  benefici, 
e dell  effetto,  e del  ncotaofeimcnto  del  fervo  fede- 
le . f.  RiC'-gnofcimento  del  peccato,  dell' errore, 
e Amili,  vale  Ravvedi  mento  , il  confricare  d'avere 
errato  . Rttrrnnrijomn  , ovem  , ttnftjun  d'  mat 
fonte  . 

RICOLARE , v.  a.  Colare  di  nuovo . Pillar,  tu 
apojer  mite  /et  radi  ftit  por  le  flirt , tm  por  télo. 

R1COLATO  , TA  , Red.  adX  Da  rtcolar*.  Sta- 
li, ea  filtri  mat  fttoadi  frii  ; repojft  por  /'  (to- 
rnine . 

RICOLLEGARSI , a.  p.  Di  nuovo  collegarfi  . ft 
toafrdtrtr  , ft  ligmer  , oline  entra . 

* RICOLLICARSI , n.  p.  Ricoricarti.  V. 

RICOLLOCARE,  v.  ».  Tolvia.  Collocar  di  nuo- 
vo . Riploter  ; amen  re  J fo  piote  , ta  rm  ritte  . 

RICOLLOCATO , TA  , fotv in.  add.  Da  ricollo- 
care , di  nuovo  collocato  . Remi i ì fo  piote  . 

RICOLMARE  . v.  a.  Colmare  di  nuovo,  e talora 
femplicemcntc  Colmare  . Confi  ir  ; rempJir  ; foia  re- 
gir  f n . 

RICOLMATO,  TA,  Cegner.  add.  Da  ricol  mare  . 
ricolmo . Canti ( ; Templi  ; pitia  ; stradoni  ; gai 
rtfirjre . 

RICOLMO,  MA  , add.  folvia.  R pieno,  ricol- 
mato, colmo.  Cornile  ; plein  , Cée.  V.  Ricolmato  . 
f.  Ricolmi  , in  forza  ih  full,  fon  dette  le  terre  fa- 
lciale dal  mare  alla  fpiaggia  , e raiTodate  . Loifftt  ; 
tolsi i . 

RICOLORIRF.  , v.  a.  Di  nuovo  colorire  . Rema- 
ta de  lo  tomi  tur  . 

RICOLTA  , C t 11  ricogliere  , c la  cofa  raccolta, 
« iatendeii  ronunemeatc  delle  rendite  delle  terre . 
Rettile  ; d (perni Ile  dei  Pieni  de  li  tene  . Quando  ti 
parla  di  brade,  fi  dice  anche,  M^i.Toa  . Il  tempo 
della  ricolta  . Le  ampi  de  ‘o  ritolte  . d1.  In  prò 
verb.  E* caduta  la  grandine  In  fui  far  la  ricolta.  V. 
(■rondine,  j.  Ricolta,  f. Cotte.  In  finif.  di  Mullc- 
vadort,  ficcorne  fpirga  il  Gigli.  Contila  . f.  Ricol- 
ta , per  Ritirata  . Rtiroite  ; roppel . Onde  fonare  a 
ricolta , battere  a ricolta  . RoppeUcr;  (otta  le  rjp- 
ptl  ; J canee  lo  ansito . 

RlCOLTO,  f.  m.  Ricolta.  R frette . 

R1COLTO  . TA  , add.  Da  ritogliere  . Il  trae  Mi  , 
&t.  S.  Non  fin  la  mano  tua  preda  a ricevere  , e 
ricolta  a dare,  cioè  raccolta  , Prora,  fc aria  , pi. 
gra . V.  f II  fatto  Re  Giovanni  venne  alla  cittì  di 
Lucca  , c fece  vi  far»  a'  Loulie'i  una  impoiU  ec.  c 
quella  ricotta  , ec.  fi  parti  di  Liwca  , cioè  r rie  odi . 
Retoaxa . f.  Vedendo  Cattr'XOO  ricolti  Ji  Piltolcfi 
nella  cirri,  cioè  ritirati  , ricoverati  . V.  f.  Ogni 
cofa  , che  facciamo,  e ogni  rentier*  , c parlar*  * 
ritolto  , e debbiamone  edere  giudicati  , e esanimati 
al  di  del  Gindicio  , cioè  OiTcrvato  , notato  . Pio- 
te , frr. 

RICOMBATTERE  , v.  a.  Di  nuovo  combattere  . 
Ctmfotta  de  mtmvtom  . J,  Per  Rep.’gnare  . contra- 
iate , opporti  . Red  fin  ; r’  epp-ftr  ; con  tur  ite  ; re- 
pugan . Sento  un'alt ra  Jezge  nella  mia  carne,  la 
quale  ricwn batte  , « coottacdice  alla  legge - 
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RICOMINCIA  STENTO , f.  ta.  Il  ricominciai»  . 
Reprijt  ; antavtUtmeat  ; !' oft>rn  de  tentavo! ler  . 
f.  Ricominciamento  d'  un  rrattaro  , vale  Rinovn- 
menro  . R turarmi nt  , rttodifemtai  , amxrvtlltmtme 
d'  un  noi  tè  , d'  noe  mégitii  tira . 

RICOMINCIARE  , v.  a.  Di  nuovo  cominciar*  , 
ripigliar  afzre  ciò  che  fì  «ra  gii  fatto.  Ri  commin- 
ar etfoit t ; a prenda  ; rencuer  ; r un  unni  de 

ntaietu  . 

RICOMINCIATO  , TA  , add.  Da  ricominciar* . 
Rei  reamente  , f Te. 

yiCOMINCIATÙIU  , t f.  R ion, riamato  . V. 

RICOMMfTTERE  , v.  a.  Di  nuovo  commette- 
re . Ce-un*<r*v  de  niaveou  . f.  La  metile  mira  t 
tanto  percola  dalla  mtiwna  falla  colpa  pallata  , 
che  ella  è prefa  da  quella  molto  più  graremenre  , 
«he  prima,  a ricommetterla  da  capo  , cioè  A farla 
di  nuovo,  a divenir  di  nuovo  colpevole,  fe  renda 
ent:’c  tcuooéle  ; atsmfer  ea  fonte  . f.  E tratto  il 
freno  deli  appetito  di  mano  a quel  furo»»  , lo  ricom- 
mifc  alla  ragione  , cioè  Di  nuovo  lo  diede , o c jb- 
fegn)  . RraHtia  . 

RICOMPARIRE,  ».  n.  Vote  detf  ufo.  Di  cuora 
comparire . Riponila . 

RICOMPENSA,  f.  f.  RICOM  PENSA  MENTO,  C 
«n.  R'-C'inpenf.itioae  , contraccambia  , il  compenla- 
re  . RttsmptnSe  ; loter  ; ptie  ; foloiu  ; lompeijo- 
rioa  ; attuari  Tonte  ; piumoni  ; de  lommogentent  j 
ovontbe . f.  Ricompenfa  fi  prende  anche  fig.  'xr  Ca- 
lligo,  pena  dovuta,  o meritata  per  una  cattiva  a- 
rione  . Ree  empente  ; tèse  imeni  , 

RICOMPENSARE  , v.  a.  Dare  . o render*  il  *on- 
traccambio,  la  ricompenfa,  il  premio  , li  mercede 
meritata  . Rettm-vn/n , touronm  , poter , neoanti- 
nt  ma  jerviee  ; dtdjmmour , repom  In  pnttt  , /< 
demmtge . 9.  Acciocché  ricomPenfi  le  faùzie  palla- 
te, colle  quali  ofifcfc  Dio  , coli’  afprezzu  fall’anftera 
vita  , cioè  Compenti  , eoo  trace  ambi  , franti . Cerna. 
fon  ter  ; riparte  . 

RICOMPENSATO  , TA  , add.  Da  ricooipenCzr*  . 
^Rétempenlè , &e. 

RICO.MPENSA7IOVE,  t t Contraccambio.  Ré- 
teenptnfr  , frr.  V.  Ricompenfa . 

RICOMPENSO  , f.  m.  Ricompenfa  . Rcrtmpenfe  , 
&e.  9.  Per  lo  più  vaie  Compcafo  de’ dami  riceva- 
ti . R f romperne  ; ded^amtameat  . 

RICOMPERA  , c RICOMPRA  , f.  f.  Il  ricompra- 
re una  cofa  venduta  . Rothir  , atouv a-atnt  *'  amo 
theft  venda / . J.  Ricompera  , per  Red -nr  ione  , ri- 
scatto . Rochot  ; dehvronrf,  adempì  aa  \ atre  il  ; 
tonan. 

RICOMPERAGIONB  , * RICOMPRATONE  , L 
f.  Ricompera  , R icatto . V. 

RICOMPERAMENE),  e RTCOMPRAMENTO  « 
C m.  Ricompera , in  tutti  i fuor  figmficati . V. 

RICOMPERARE , e RICOMPRARE,  v.  a.  Di 
nuovo  comperare  una  cola  venduta,  o «.(imperar  una 
Cofa  U luogo  d’un'alrra.  Rei  Star , attutare  go’em 
o venda.  (.  Per  mrtaf.  vale  Scontare  , portar  i a pe- 
na. Rotbenr . Conciodiacofaché  ieggmncntc  avvenir 
potrà*  , che  cari  riti  aio  precro  ricompererl  il  fuo  no* 
regolato  configlio  . f.  Ricomperare  , per  Riicatrare  , 
liberare,  ricuperare.  Kirfrro,  oilivrtr , rttior 
dei  munì  d"  diurni  . {.  Ricomperarti  , r.mtr.  pmS. 
vale  Liberarti  , pagando  il  n (catto  . Se  dthvrcr  ; pa- 
rer (o  eoa  (m  . 

RICOMPERATO  , e RICOMPRATO  , TA  , Add. 
da’  lor  verbi . Fothité , Cre, 

RICOMPERATORE  , e H ICOMPRATORK  , verb. 
m.  Che  ncnmpera.  Q/ri  rechi  te . f.  Rtcompctaro- 
re  , per  rricatutoi*  , ricuperatore  . Redemyttar  t 
telai  gai  rjihJte . 

RICOMPERATONE  , c RICOMPRATONE  , f.  C 
Ricompera  , ra  tutti  i fuoi  figouscati . Rotbot  , rea- 
cm  , ere. 

‘ IUCOMPERÈVOLE,  add.  d’ognig.  Da  poeerfi  rv 
comperare  . Ree. a\ rode  ; rèporoHe  1 gm‘  sa  pemt  ro- 
tini n pm  aróavntr, 

RICOMPIERE,  v.  a.  Di  nuovo  compiere-  Rr«- 
plir , %'  otgautn  d' noe  f raffi  tn  . f.  Per  RifengMi 
rjco-npenurc  . fapplire  . Retempenler  -,  fmpplen  . 
g RICOMPI  MENTO  , f.  m.  Il  ncompxr*  . Sappi é- 
i meni-,  ritrmptnfe  ; c-mpe-i/otion  . Lo  loro  abbon- 
ataci dee  eifere  ricoiMpunento  della  vofira  povcr- 

RICOMPORRE  , r.  a.  Comporre  di  nuovo,  Ra 
amp  ier  ; tmp  ftr  mat  laonde  iwit . 9 • Ricompor- 
re , vak  anche  Rimettere  inficine  . RjJtmHer  ; rem- 
aie  ; rtf  iada  -,  atcmpeala  . Si  commette  la  mole* 
e ricompone  eoo  lottili  giunture  io  un  congi-mta. 
f.  Ricomporre  , per  Mo-lrr  I . moJtatl 

atemr  . Ricomporre  le  paTixai  pio  ftcgolate  , ri- 
chiamare i pentisti  più  feati . 

RICOMPOSTO,  OSTA  , .detod.  Cr.  et.  adJ.  Da 
ricomporre  . Ri t impeli , 6 re. 

RICOMPRA,  RICOMPRATONE  . RICOMPRA- 
RE! RICOMPRATO,  RICOMPRATORE , RICOM- 
PRAZIONE.  V.  Ricompera,  Ruamperagioei*  , Ri- 
comperare , ec., 

RICOMUNICA  , f.  f.  Il  ricomunicare  , l hWie 
alone  della  fcomunica  . Rirmuihotioa  ; aifahui—  • 
eurmmanitoti  -n  , de  cffi(mrt . 

RICOMUNICARE  , v.a.  Adoivnre  dalla  tcomunfr*  » 
n- 


\ 
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TÌ  benedire  . Retomìlier  j atfoudre  é'ujoe  t te  marnami - 
tsrie-n  , d’  »«  «n  fata . 

RICOMUNICATO , TA  , G.  V.  Adi  Da  ricotti*, 
■icari-  , apollo  dalla  (comunica . Rteemelliè . 
RICOMUNICAZIOKE  , f.  f.  V.  Ricomunica. 
R1CONCFUERE  , »,  a.  Concedere  di  nuovo.  Jf- 
terger  de  <h«vh«  . 

RICONCENTRAMENTO  , f.  m.  Seguir.  Coei- 
ccntramcnto , nJuomento  nel  centro  . 

tt»  • 

RICONCENTRARE  , v.  a.  Ridurre  od  centro, 
C tatti  iter  ; riunir  M aure  \ rtpcuj.t  viri  le  tra- 
tte . f . Riconcentrarli  , ncutr.  pa  T.  vale  Ridurti  nel 
centro  . X»  nutrir . f . E f giratari  rientra»  in 
fc  tteffo  . Renerà  tn  Jciamitue  ; /aire  re/f.e.a«  Jinr 

kSdonCEPÌEE  , v.  a.  Concepire  di  nuovo . Co». 

ervrir  , tagtmdrtr  de  asme  su  . 

RIGONFIARE,  v.a.  Racconciare.  Roteemmedef* 
racteuirer  ; repotrt  ; rétaèlir , tre.  f.  Ricondurti  il 
tempo  , vale  RiitcìsnarS  , tettar  di  piovere  . fé  rat- 


r;  fa  temente  e»  feto  . f.  Riccnttart  , va* 
le  anche  rilare  una  vivanda  C'n  aggiunta  di  nuovi 
condimenti  . Rtloirt  de  la  tisaéi  , r»  l' appettar  * 
tu  offAi/oamer  dune  tutte  focaia  . f.  Ricacciare  • 
per  metter  d’  accorilo  , pacif>;ire  . Ritmttlier  ; ra- 
par rie  r ; roteomm*da  ; estender,  O’f. 

Ut  CONCI  LI. AGI  ONE  , f.  f.  J Ricorcil.uio- 

UlCONCl  HA  MENTO , f.  m.  5 ne,  il  neon* 

ciliare  . Ri.- naetheliea  , riunita  , rsiajtemeat * ri- 
B.-rimref  è'  smiiie  ; raettaaaaodem.at  ; rspstng. 
meat  , rapamage  , rspptuktmnat  de  deus  p*r- 
fenati  . 

RICONCILIARE,  v.a.  Metter  d’  accordo  , fa» 
rit  ornare  amico , metter  pace.  Pettaeutet,  rspt- 
ttitr  , » • -f  .mmcdtr  , tonni  ter  , ra/ufar  , reppetekit , 
rrmait  dea*  aarfonnti . f.  Riconciliarti , n.  p.  vale 
R.;p7>c  r eain  , tornare  amico  . Se  tctoatiìier  * fi 
r t te  t fi  rrwfr,  A rauttder . ft  umana  mete 
oafeiufttl  untate  emme  . f.  Riconciliare  , o Ri- 
conciliarti, dicefi  anche  I*  Amminifirarc . o il  Pren- 
dere il  Vigrame-.to  della  Confcffionc  , ma  propria- 
n^nte  fi  dice  odia  ConfeflÌQBC  de'  peccali  legg  eri . 
Se  reto  ui.nr , 

RICONCILIATO,  TA  , adJ.  Da  riconciliare.  Re- 
tanti l't  , C"e. 

RICONCILIATORE  , verte.  m.  Tet  ta.  Che  ricon- 
cilia . Ritorte  Hi  sten*  ; teme  itisi  tur  . 

RICONFORTATRlCE,  v.  f.  Ss  via.  Che  neon- 
torta  . Ree  atei/ ist  rite  ; esadliamee  . 

RICONCILIAZIONE,  f.  f.  Il  ricoacUiarc,  |>e- 
ce,  amicizia  rifatta.  Ravanliatina  ; wmwi»'- 
demani  £ tentili  su  tn  i re-tur»,  rtnemamtat  é’  a- 
mttìe  . 

RICONCIMARE,  v.  a.  Concimar  di  nuovo.  Rd- 
thauffer  ts  urte  alee  d r»  netn,iu  f ami  ir , i ut  dea- 
ler un  rie  bai, fileni  ; fu  tur  de  rcureaa  . 
a RI  CÓNCIO , CIA  , add.  Acconcio  , c per  lo  piu 
•'  intende  di  vivtnde.  AJaifonat  ; spprtte . 

RICONDANNARE: , v.  a.  CoaiUnnar  di  nuovo  . 
Conia- mi’  de  moie  su  . 

RICON  PENSA  RE  , v,  a.  Condì  a far  di  «uovo  , < 
anche  Con<te  tifare  affolutam.  Cendeaftr  ; tpjìjir  \ 
etJ.fuJtr  . 

RITCNDIRE  , v.  a.  Condir  «li  nuovo . AJsiftn- 
mtt  de  atmesv  . {,  |i$.  vale  Fcroire  , o Provvede- 

RICÒNDITO  , T*  , .43.  Coll’  .cero  1.  foli,  le- 
conda  , recondito,  naftoli»  . Catte;  tecuht . 

RICONDOTTA,  f.  (.  Nuova  condor»,  il  ricon- 
durre . Nominile  eeaduite  , tre.  V.  Condotta . 

RICONDOTTO.  TA  , add.  Da  ncoadurie . Ra- 
ment , &t.  V.  il  tuo  verbo . 

RICONDURRE,  v.  a.  Di  nuovo  condurre , rime- 
■are . o riportare  chceeheffìa  in  <;uel  lunto  , ove  pri- 
ma ha  Rato  , e dove  rrua nere  . Ramtner  ; 

omtentr  ama  ftttade  Soie;  nmtaer . Parlandoci  di 
piercaoaie  , fi  dice  anche  , R e-niimter  . f . Per  metaf. 
Romene*  . Ben  torna  a CcrrUar  tanfo  dolore  Mi- 
drnna  , ove  pietà  la  riconduce  . I.  Ricondurre  , per 
Ridurle.  Redatte.  Ni  mai  fi  poU  , ni  l’arrtfìa,  o 
terna  , finché  v*  ha  riccniknii  m poc*  polve  . 51-  Ri- 
epodurre  . per  Fermare,  o firma  di  n^ov»  al  fot- 
do.  Reprendre  A fs  /cidi  j e*r>.'<r  de  nume  . f, 
RKOoduric  un  podere,  c fucili  , vale  Prenderlo  nuo- 
vamente m affitto  . hta.uxe  iet  un  ts-l  ; Jsiia  un 
■mirra  Asii . 

RICONFERMA  . f.  f.  RiconfcrmazioiK . V. 
RICONFERMARE  , v.  a.  C<-nfcinurc  di  nuovo  , 
• »lora  templi  cernente  CUtem  ■ I * *>aur 
nfet  ; eaioTijit  ; tisi: ir  ; t ip*. ver  ; Jmtifier  ; sppm- 
pee  ; •furar . 

RICONFERMATO,  TA  . add.  Da  riconfermate  . 
Comprati  , t^e. 

RICONFERMAZIONE , f.  f.  Il  neon  ter  ma  re  . Con 
**??*'*"  i ncamei/e  aiutante  . 

“KjpNIESSARSI  . n.  p.  Di  nuovo  con  Mia  rii . Se 
m»  fannia  foit . 

RICONFICCARE  . v.  a.  Conficcar  di  nuovo.  Fi- 
« F salir  de  nwifit  . 

s RICONEURMARE  , V.  a.  Di  nuovo  conforma» 
e fi  uia  in  fignific.  att.  e neutr.  paff.  Coa/.rmtr 
HI  !<  too/trmtr  di  attratta  . 
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RICONJOUTARlt  ...  u Di  *»»a  Mafartut , • 
talora  anche  (anpltcemente  Confortare  , e fi  ufa  an- 
che nel  fiftnific.  neutr.  pa!T.  Rannfirttr  ; taaftltr  l 
f:uljetr  ; ttnforter  ; rtflsmer . $.  Riconfortare  , per 
Ri  II  "rare,  ricreare  . Rtnmfttier  \ eonfnier  ; fitti  fiat  ; 
rat  ifoetr  ; temente  ta  fitte  . f . Per  Confidare  nell 
affilatoli.  R«i»**/frr*r  ; tonfili r.  f.  Per  R u>:o rate  , 
ra'Xcurare  , dar  cuore  . Rifarti , rtimaer  i afa- 
toner . f . FUuratun.  Il  cui  nome  , Il  eoi  pregio  U 
tetta  di  Tommafo  riconforta  . Qit  vale  Ne  rinfrefea 
la  memoiia  della  fua  fama.  Rea.'uvtUtr -,  ropptihr  , 
t§  fi  mite . 

RICONFORTATO  , TA  , ad*L  Da  riconfortare  . 
Retta  folle  , Ore. 

R1CONFORT ATRiCE , v.  f.  Salvia.  Cile  ricon- 
fotta  . Con  Moiri  ee  ; fui  neon  forti  . 

RICONFRONTARE  , v.  a.  Rtd.  Confrontare  di 
nuovo  , c femphcemrnte  Confrontare  . Cmfrtattr  , 
campirtr  »ne  fina  di  /Vi». 

RICONGEGN AMENTO  , f.  m.  A esJ.  Cr.  Nuovo 
conti  t a amento  . Nnnit/ii  luijon  ; a:  svesti  afe  m- 

RICONGIÙGNERE  , v.a.  Di  nuovo  coneintnere  , 
talora  fcmplsccmcote  Coneiugnere . Rtpuadrt  ; 
turni t ; n femilir  . f.  Micnngiiigncrfi  , n-  p.  • dice 
anche  delle  piaghe  , c vaie  »U~n marginarti  . X»  ta- 
/oìadte;  le  re /l'iatr-,  ft  *eprOndré  . 

RICONGIUGN1MENTO  , f,  o».  U ricongiugnere . 
Reunun  . 

RICONGIUNTO  , TA  , add.  Da  ricongiu|nere 
Rtioiif  , *ft.  V.  il  fuo  verbo . 

RICONGI UNZIONE  , A. li.  f.  Ricoagiugoiaicn- 
to  . V. 

r [Congregar si , n.  p.  Psìijv.  dì  nuovo  con 

5 recar  fi . f • sfami  ter  de  a ■ m esa  ; ft  isfemiùr . 
RICONTARE  , v.  a.  Di  nuova  coniare  . Frappar 
« stia  , 1*1»  A un  ninne n • r-in  . 

RICONOSCENTE,  add.  d' ogni  g.  Che  riconofce  , 
grato . Rettami i jjnt  ; lui  a de  ls  grsiitude  ; fui 
tfl  Jenfiile  suo  iun/sin  . f .Riconofccntc  , Tst.Dov. 
Che  nconofce  . <?«»  wraw/r  . 

RICONOSCEN7A  , f.f.  Il  riconoteere  . Ree-nafif- 
fenee  , /*  sftim  de  ntanne/m . I.  Ricooofcenai  «tei 
tallo,  vale  Rimordane  ufo , c cooféilrcnc  del  tallo  . 
neeemmcijomee , tei*  rd $ , svtu  , eoa  ft  fisa  d'  urne 
fante  . J.  Riconoicenza  , per  Gratitudine  . Retft- 
aoifonee  , rrsiìiude  , rif  ilimeli  dei  èienfaii t re - 
fin  . E ’1  cuore  fuo  fi  pm  ondò  mi  tanra  itimi  tate  , 
c in  tanra  nconofcenza , cc.  ♦-  Ricomfcenna  , per 
Contraccambio  , ri<«inii*rnfa  . Rtrranoifaata  ; ritto*- 
pampe i rt  amebe  . Al  i,...l«  i.i  cnd-.i,  in  luogo  di  neo- 
nofeenu  di  cto  che  tengo  da  lui , donar  quella  bcl- 
lùT.ma  cofa  . 

RICONÓSCERE,  v.  a.  Revocare  alla  memoria  il 
già  COnofcintO  . Rttonaefrrt  , ft  temente  dsm  /'  t- 
lorit  f idee , l' imagi  de  ratifma  etnje  . |.  Ruono- 
k ere  una  cola  da  alcuno , o per  alcuno  , vale  Repu- 
tare  , o coni.-  »urc  d’averla  , o’  ch’ella  venga  da  lui . 
o mediante  lui . Rtranmaóite , tonftfer  , sveuer  fu 
eu  a reta  fPtlfna  tbeft  dt  fue'i u'  un  . f.  Ricono* 
fceTe  ? "per  Ccnofcer»  . Reesmae.  tre;  can-ìnt  ; dj- 
in  ir  ; di u etneo  ; apptrtrveir  ; r;»r  j difliatuet , 
f.  Riconoteere,  in  fignilic.  neutr.  paff.  per  Ravve- 
derfi  degli  errori  , Pentirti  . Se  rteranohrt  ; rsm.v'ne 
fon  prtki  , i*  ta  ripentii,  J.  Rinconofcere  un  erro- 
re  , m»  peccato  , 0 tinnii  , vaie  Conteffarlo  . Reem. 
na/tre  , sxraer  , toaftftr  fs  fsutt . j.  Ricopofcere 
un  paefe  , una  foruiza  , una  batterla  , ofimilt  , va- 
le Andare  a vedere  io  che  Rato  , e termine  fi  ntruo- 
vino.  Rttonnefira  un  psn  , vie  ferterej t . &e.  g. 
Riconofccrc  alcuno , vale  Mo:. ratti  grato  della  fati- 
ca , n dell’  opera  fu  con  qutkhc  pi  «mio  , coarrzc- 
cambiarlo  , rimunerarlo.  Ree  cu  nel  tre  ; ttrampenler  ; 
unir  de  la  gratinrie , ?.  Riconof«te  alcuno  per  Si- 
gnore , 0 limili  . vale  Accettar!')  . fottopargliti . Re 
orni itrt  fneif»’  un  piur  fa  mitre  . 
RICONOSCIBILE  , adJ.  il' ogni  %.  Salviti.  iMifi/.  1 
et.  Che  li  può  ncooofccrc  . RumnciJaAlo  ; fante  A 
neonati  tre  . 

RICONOSCIMENTO,  f.  n».  Il  riconoteere.  Re- 
eoannfsntt  ; /'  ofhm  de  n cima  altre  . f.  Per  Fenii- 
mcnto  . Rlpentlr  ; rtflpt! etnee , rasnawjaaet  de  fa 
fsutt  erte  emendement  . {.Per  Contraccambio  , pre- 
mio , ricompcnfa  . Rteeiarifomtt . gretitude  , fimi- 
Aititi*  ftaveair*  rtjem imene  é' un  tì tnfsit  ; re- 
»#Mp«if/r  ; falsità  ; pria  . 

RICON OSC ITORF.  , v.  m.  Che  ricimofce  , che  va 
a fpiar  gli  andamenti  del  nimico.  Celai  fui  va  A 
la  dimmene  de  l' enormi . 

RICONOSCIUTO , TA  , add.  Da  riconofctre . Re- 
tonnu . &e. 

RICON QU'STA  . f.  f.  Stgaer.  Nuova  conquida  , 
il  rjconq»uUire . L oflien  de  rtempaerir . 

riconquistare  , v.  a.  Di  ape  cooq  vCàiv  , 

ricuperare.  Ree  *m  fu*  tir  ; ntxuvrer  j ngagnerg  rat- 
trsPtr  ; rrpnodre  . 

RICONSEGNARE,  v.  a.  Race on frenare  . Csvjl- 
grtr  . rtmd-e  et  fu  ea  aia t gvoit  tmfieae  . 

•RlCONSlDF  RARE  , v.  a.  Di  nuovo  confi.!; rare 
Ctmgdfnr  rat  re  ptui  mtlrcmeai  ; refe: Air , meditar 
eromiaer  , w/r  de  asuvtau . 

RICONSIDERATO,  TA  , «dd.  Da  rico&fidcrarc . 
Confidare  * <re* 
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RICONSGLIARE  , 

Confettiti  da  i 


v.  Configlìar  di  nuovo  , 
f.  Ricnnfigliarfi  , n.  p.  Pren- 
der nuovo  contiglio  pigliar  pnrtito.  X#  rifoadn  ; fo 
determini!  ; freniti  fon  pani  . 

RI  CONSIGLIATO,  TA  , add.  Da  rìconfigUan  . 
Ceniiillf , &t. 

RICONSOLAMENE , f.  ro.  Il  ricoafolare . Con. 
fot Jt ira  ; adonti  femono  ; foulsgemear  . 

RICONSOLARE , v.  a.  Di  nuovo  confala» . Con- 
foter  dt  asmveom  ; ree  infornar . 

RICONSOLATO,  TA  , add.  Da  nconfolarc  . Cru-, 
foU. 

RI  CONSOLAZIONE  , fot.  fit3U  RiconV-amen 
to.  V. 

RICONTARE  , *.  a.  Conta» , o annoverar  «li 
nuovo . Retnapter  mne  fetente  fait . f . Riconta»  , 
rer  Racconta»  , Narra».  V. f.  Riconta»  , Ric;o.r  a* 
di  nuovo . Redite , ufsite  an  eompn  , un  ree  l . 
RICONTO,/,  m.  Epilogo.  V. 

RICONVENIRE , v.  a.  Convenire  colui,  che  il 
primo  ci  convenne  . Fatte  ant  rrcMveauoa  tn  }a- 
fliet  ; danai  ter  A retai  fai  demsmdjii , «3 ri'  secujf 
de  tamii  oc  o.  lotta*  . 

RICONVENZIONE,  f.  f.  Magai,  et.  Intpogiuzio. 
ne  «tei  detto  altrui  . V aHim  dt  ernveiner*  fail/a* 
un  par  fu  pnorae  parala  . f.  Ricnnvenzime , T. 
Farm  fi . Dimanda  che  fi  oppone  dii  convenuto  nd 
altra  dimaaiLt  formata  dall'  Attore  davanti  allo  ttef- 
fo  Giudice.  Riemvtation . 

RICONVERTIRE , v.  a.  Convertir  di  nuovi  , e fi 
ufa  anche  in  fignific.  a.  p.  C invertir  ■*  eèangtr  , M 
erre  riaverti  , tAsofl  de  anwM  . 

RICONVERTITO  , TA  , adJ.  Da  riconvertire. 
Converti  -,  e* taxi  * &e. 

RICON  V1TARF. , V.  a.  Rifar  coaviti , o invitare 
reciprocamente  . Cmvier , invitar  A fta  uar . Qua- 
tto farai  conviti , non  appellare  gli  amici  , ec.  per* 
ch’egli  riconvitioo  poi  re  . 

R (COPERCHIA RE  , v.  a.  Ricopri»  , rimettere  il 
coperch-o  . R teoairi r , temente  Ir  tornatele . 

HI  COPERCHIATO  , TA , add.  Da  ncoperchiarc  . 

IUf’»«i*r. 

RICOPERTA  , e RICO VERTA  , f.  f.  li  ricopri* 
».  Cmvrrture  ; r oHien  dt  wMvWr.  f.  Ficnrac. 
per  Occultamento.  V.  $.  Rie  aperta  , per  Iftufa  , 
diftolpa.  Csmnrtwrt  ; prète ét  ; t*:uft  ; poto  ; 
ttuUur . . 

RICOPERTAMENTE  , aw.  Segni  r.  Afe  ni  uveite, 
in  modo  ricoperto,  copertamente.  Cauvaunaent  ; 
Jecti  temimi  ; r*  toelette  . 

RICOPERTO,  e R1COVTATO,  TA  , add.  Da 
ricopri»  . e ntovnre . Rr eotnart  * &t. 

RICOPIARE,  v.  a.  Di  nuovo  copia»  . ed  anche 
Copia»  fcnipl-.ccmcnte  . Ctpitr  . f.  Il  ricopiare  dal- 
la vita  cornane  la  propria  t un  cammini»  per  la 
via  larga  della  pcrJizrmc  , qui  per  fimi  Ite.  c vale 
!■  ta»  , prender  l’ efempio  . Capita  ; imit.r  ; prit- 
drt  arar  m-*eit  ; rslfuer  fttr  . 

RICOPIATO,  TA  , add.  Da  ricopiare.  Copiato  di 
nuovo  . Ctfije  dt  ivtwu  . 

RICOPRIBILE,  add.  d’ogni  f.  MjjjI.  Che  paò 
ricoprirti  . Cu’  ta  peat  esaurir . 

RICOPRIMENTO,  e RICOPRIMENTO,  t m. 
Il  ricoprir». . Ceavtrrure  . 

RICOPRÌRE,  e RICOVRIRE,  v.  a.  Di  nuora 
copri»  ; ed  e anche  lo  tteito  , che  ’l  primitivo  Co- 
prue  , occultare,  nafconde  c . Rtewrir  ; eouvrit  ; 
e st A n ; vnler  . {.Per  metaf.  vale  ScaCtft  • fmrir| 
t » caler;  tot  arte  ; n il/ift  ; difetti  per  ; iufifirr  . Coi 
l’altrui  colpa  guatate  di  ricoprire  i vottri  falli  . f. 
Pure , che  1’  uomo  ricuopra  eoa  buone  opere  i m .li 
di  prima,  cioè  Emendi,  corregga.  Amen  Jet;  torri. 
gt*\  repjrrr . {.  Ricopi  ile,  fi  dice  anche  q-vindo 
alcuno,  «I  quale  ha  detto , o fatto  alcuna  co«'a , la 
quii  e egli  non  vorrebbe  avere  n*  detta  , ni  latra  , 
ne  dice  alcune  alt»  diverte  da  quella  , C qutfi  >c* 
ter pctra  a tovelcio  , o almeno  in  un  altro  nvado  fo 
nvetetimo.  De  gai Jer ; pt.'Iit*  ; moffotr  \ fa  eouvrit 
d' na  l.tt  attuili t . I*  vidi  ben  , ticcom’ci  ricoperfe 
lo  cominciar  con  l’ altro  , che  poi  venne  , che  far 
parole  alle  prime  diverte  . 5.  Ricoprire,  per  A Ti  cu- 
ra» l Tuoi  crediti  , o fintili  . Aftuer  fet  freon- 

RI  CORCA  RE  , e RICORICARE  , v.  a.  Di  nuovo 
corcare  , e fu  detto  «.'el  fole  in  fignific.  n.  p.  X»  re- 
csatber . f.  Ricotta»  , termine  di  agricoltura  , trai 
tintoti  di  viti  , o d'alberi  , 4 toltolo,  che  Propag- 
ginare . V.  Trgtt»n.lor»  d'erbe  , vale  Ricoprirle  coli» 
terra  per  divertir  cagioni  , come  per  difenderle  «tei 
freddo  , o imbiancarle  , o firmi!  . Cotultr  dei  pisa- 
i , lei  riapri r de  terre . 

RICORDACI  ONE  , L f.  ) Ritordeaione  , ri* 
RI  CORD  AMENTO  , f.  m.  ) cordo.  Souvenir  ; 
fattivi  net  ; numoirt . 

RICORDANZA,  (.  f.  Ricordo.  Sin  venir  ; re  firn- 
,-r«iir  ; fem-atmoraiioazrememAranee  . f . Far  ricor- 
danza . V.  Ricordo . N.  Ricordanti,  perQ..ieli®« 
che  fi  di , o piglia  da  altrui  , per  bob  dimenticarti 
di  quel  . che  i*  ha  a fare  , pegno . Gaie  . 

RICORDARE  , v.  a.  Ridurre  a memoria  . Fs**» 
rtf’uhemir  ; rtmeroorrr  ; re  metter  tn  meooeirt . f • 
Ricordare  , per  Nominare,  far  me n none  . Nmtmer  ; 
men/isnver4,  Jsir*  mmnsn  . f.  Ricmdarf»  . nn*f. 
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pari.  e ulani  ceti»  ptrrkcllc  fixrinrete , rote  A rere 

Mi  mrn»©ria , (bevantri  , Ir  fouvtmìr  ; fa  rtffvu- 
w imiti  fe  repprttev  ; fa  morder . Ricordare  i 
morti  a (avola,  pramh.  dinotante  II  Dire  alcuna 
tote  fuor  di  propago  , non  adattala  al  tempo , o 
ai  luogo.  Pj’lcr  dei  morii  à t.tHt  . 

RICORDATO,  TA,  add.  Da  ricordare.  Roppel- 
lt  ; memriomme  . &e.  i.  In  proverb.  Cote  ricordata 
per  via  va , fi  dice  quando  alcuna  cofa  fuccede  , o 
C andò  taluno  fop  rag  gì  tigne  , mentre  eh’  e’  fe  n* 
tavioaa  . Quaad  om  farlo  du  leup , e*  am  wu  ir 
f weut . 

R (COR  DATORE,  Ver  bai.  jn.  Che  ricorda,  Hui  fe 
rei.  uviinr  . 

RiCOR DAZIONE  , tf.  11  ricordarli.  JUJWwnte; 
lèmmi*  ; fouvam. amo*  ; mém*rt . 

RICORDÉVOLE  , ai! J.  d*  ogni  g.  Mcmirabilc  , 
da  ricordartene  . Memora LU  ; amdjflo  ; di- 

urni de  mtm-rtrt . J,  Ricordevole , Cafligt.  TaJ.  or. 
Per  Che  fi  ricorda  , rimein'-raare  . dt*>  ft  fammene . 

RICORDO,  f.  m.  Il  titonlarf  . memoria,  O»- 
vmir  ; rtff uveoir  ; fomcntntt  ; mt  mi  ire . f.Ricor 
«lo  , per  Avvenimento  , ani  maceramenti  . Avit  ; o- 
vt?t'!feomant  ; ia.ifrttHicm  . f.  Par  ritorco  , e Fare 
ricordanza,  vuzhono  Fare  mcnajone  . Foirt  men- 
tici . r«i  <--»»(•■  m rat  in  . 

RICORICARE.  V.  Ricercare. 

RICORICATO,  TA  , Cr.  im  <?sAA*.  Add.  da  ri- 
contare . CiOr. 

RICORON  ARE  , v.  a.  Di  nuovo  iacoronire.  Cre». 
r toner  te  MMivrrn  ; faira  un  fri. 'ad  imi  • ma.  mene . 

MCOKKFCGKRÉ , v.  a.  Coricicerc  di  nuevo  , e 
talora  lempittrmentc  Correggere  . Corrile?  ; e nell’ 
ufo  anclie  talora  Rtttrng:'  ; monetar,  ft-JrH ito- 
OH?  , rtf^mrr  . 

RICOR  RENTE,  add.  d' ogni  g.  Tahrim.  Clic  ri- 
corre, Che  corre  di  nuovi.  Uui  tenie  ; gai  «rifai. 
fiT-  Ricorrente  , T.  Amtcm'io . Aggiunto  delie  prò- 
paglioni  de'  nervi  vucj.Ii  , dette  anche  nvcifivc , o 
ficorfive.  Rientro*!  . 

Rl‘  ÒR P.E RE  , v.  n.  Di  nuovo  eartrns  ; e talora 
fimipiiccmnitc  Correre  , c diccfi  coi!  delle  pecione  , 
Come  de*  dotili  . Rec  ai 'ir  ; re  fi  ut'  ; tornir  do  •:*- 
vraa  ; e anche  ft  rupi;  ce  mente  Com'ir . f . Ricorrere, 
per  Andare  a chiedere  aiuto , o ditela  ad  alcuno  , o 
ad  alcuna  cofa  , rifuggire  . Rucunr , der- rodeo  dm 
fetenti  , lo  ttiltmor  ; aver?  ree  ori  ; rn/Jw  /'  oi- 
di , la  prctefìifn  . f . Rientrare  , dagl*  Architetti  fi 
dice  il  Circondare  che  fa  una  cornac , o un  altro 
membro  d1  architettura  , tutto  . o parte  deli'  edifi- 
cio , cordeggiando  attorno  la  aijraflta  ; e per  fimi 
tir.  d'altre  cote  . Rtrurr  lo  lem  t mm  loumtmr  ; 
Wtgmar  aui'ur  d’ mot  c*j«»Ar*  , dv. 

RICORRETTO  , ETTA  , Maga'.  AdJ.  da  rico*» 
«eggere . CirWfl . 

RtCORRIMENTO  , f.  m.  II  ricorter»  , r.ccrfo  , 
•uovo  corfp . Nowvttm  ttmtt  . redo*  . 

RICORSI VO,  IVA  , add.  7*.  Aue.mito.  V.  Ri- 
«errenre  . 

RICORSO,  f.  m.  Il  ricorrere  , c pru.'-ij-rrntr  f; 
dice  de' fiumi  . Ritmo.  |.  Ritorfo,  |nr  Rifugio  , ed 
IR  q-itfto  f gnificato  fi  cofiruifce  col  vctbo  Artrt  . ! 
Ree  uri  ; riju.fe  ; o/Ut . {.Ricotfo  , vale  anche  Rip- 
prffenranta  , che  fa  a qualche  Tribunale,  per  otte- 
nere gioii izia  , chi  aon  ifpera  d' ottenerla  , o non  i' 
ha  ottenuta  da  altre  Giudice.  Regncrr.  f.  Ricorfo, 
fi  afa  comunemente  in  Firenze  per  forti  di  giudi- 
zio , che  fi  fa  al  Magi  firaro  della  mcrcatanala  , c- 
letli  i Giudici  Mercai-mti . Tr.-efr  , eu  tjuje  f*rt  < 
pardevert  lei  Jmrtt  C emuli . Solfa  de’ricorfi  , fi  di- 
ce a Quella  , dalla  qu«k  fi  friggono  * forre  i Mrr- 
earaati  , che  debbono^  giudicare  in  alcune  Caute  . 
Retro  fat , m*  fowrjt  d*  oh  l‘  en  tirt  *u  Jptt  tei  nomi 
Sor  7«rri-C#w/Wr  f»'  et  tou  olire . 

RICORSO  , SA  , addirti.  D*  rAoncre  . Ree  au- 
ra , CRr. 

RICoRsnjo,  Dicefi  bollire  a ricor  falò  , evale 
Bollir*  nel  maggior  col  no  . che  anche  fi  dice  A feto- 
lem  . ,j  (w  èaontttmt . 

RICOSTEGGI  ARE  . V.  a.  Scorrer  di  nuovo  uvi- 
taado  le  colle  mari  rii  me  . C etere?  terre  Uri . 

RICOSTITUIRF. , v,  a.  Cofiituire  , por.e , allo» 
far*  di  nuovo.  Plteer  , rrmertrt  vie  |uink  fori  . 
Tarè  pianure  un  pj  o ben  fermo  in  terra  c^n  nota 
IHhiie  per  indice,  dove  fi  debba  r«ti.f*tuir  l'occ  ho 
qualtrtqite  volta  fi  voglia  reiterar  I’  mlervuioae  . 

RICUATITDiTO , TA  , Golii.  a<Vl.  Da  neottitai- 
re . Rioie  , *t.  v.  il  verbo . 

RICOTONARE , v.  a.  Accotonar  di  nuovo  . Cit- 
dtr  de  *i»wn  , 

RICiETONATOra  , f.  f.  Il  ricotonare  . £.'  sJ/ion 
io  fjrdtr  . 

RICOTTA  , 1 1.  Fior  di  latte  cavato  dal  fiero  per 
mezzo  del  fuoco  , Lai,  4,  trarre . SeWien?  propna- 
mcnte  Ricotta  e ciò  , che  nell'  ufo  comincia  a c’i»a- 
narfi  . RerfUe . 

RIC<>TTINA  , t f.  rifui*.  Dim.  di  ricotta . Pe- 
rire re* ture . 

RICOTTO  , OTTA  , add.  0«  nr.iocm . Rrtuio . 
f.  Por  mttaf.  Già  hocprrfi  il  e^r.aiu»  nella  fo-na- 
ce  ricorro,  cioè  Ben  |»rfaro  , ef.nunato.  Bleo  po- 
je  dito  eternine  moriremmo  rt, ferii  . 

RICOVERA  MENTO  » c RiCOVR  AMENTO  , f. 


m.  Il  ricoverare  , Il  raci;aiflare  . Reesttvremrtt  ; H- 
teuje  . Rico-.-cra menta  della  faniti  . Rtsomen  ntoi  , 
ter  tilt  J%mtor  t?  la  jant  r . 

RICOVERARE  , e RICOVR AR R , v.  a.  Ricqtii- 
flar*  , recuperare  , rimettere  in  buon  grado  . Reem- 
xtre?  ; n or  tot  re  / rtorouvt?  ; oooifoir  ; rartraper  . 
f.  Per  Redimere  , rimettere  ingrazia.  R t< Irete-  , rm 
'emerite  eo  grato  . f.  R 'covrine,  per  Ridurre  . Re- 
dtnre  . Mil  timfcooo  , te  D.o  di  grazia  non  gH  ri- 
covera  a peni  tenia  . f.  Ricove-are  per  Liberare  . 
Liieta»,  t timor  , farne?  , trrer  t'  mm  tinger  ; dr- 
gjftr  ; re  tee  tir  ; lai.feo  alle r ; fai  re  fonò?.  Pai.  he 
non  po!te>  ancor  cnl  m-o  morite  ncovrarlo  da  tinto 
afpro  martire,  f.  Ricoverare  , per  Andjrc.  AUer  ; 
mjrcSer  ; U erao'p  ne,  . Come  lo  Re  Pipino  di  Fran- 
cia ricovero  al  (oocnrlb  delta  Chiefa  (anta  . i.  Ri- 
coverarev.  n.  vale  Rifuggirà,  np.ur*.  fr  ?et‘rer 
domi  ; ft  rtìmfitr  ; n munu  eo  /urne  tu  i eomoert  ; 
morir  rettori  ; /è  ftover . 

RICOVERA  ronk,  e RICOVRATORE  , vtrbal. 
m.  Cnc  n e vera  , o negatila  • Q*i  ottouvre  ; fai 
fair  uo  reemvrimemi  . 

RICOVERO,  e RICÒ.RO,  f.  m.  Rie.  pentiteti - 
to.  Rerorrvrcmroi  ; teff  fé . %.  Per  Ricarn.  nfugKi . 
Rtfuge  ; ofrle  ; r tir, noi  ; gire  ; litm  de  Jmute  , re- 
dime . S.  Ricovera  del  nule  . Rei.  Sede  , nido  , do- 
micilio , refi-lenza  . looco  - fugr  du  m il. 

RICOVERI  A . V.  Rcipcrta. 

RICONTATO.  V.  Kcv-bo. 

RICOVR  AMENTO.  V.  K.cmerameato . 

RICOVR  ARE.  V.  Ricoveritt . 

RICOVRATORE.  V.  Ricoverato!*. 

RICÙVRO.  V.  R covero. 

RlCoVAlMKVro.  V.  HKopr. mento  . 

RICfJVRlR»  , v.  Ricoprire  . 

R1CRE  A M E N TO  , e RICA  LAMENTO,  fui*,  m. 
Con fiarto , nfloro  . R terraneo  ; tiijjfcortoe  t divtr- 
nftmoeoi  ; amu/eniemo  ; hn'jgtmmut  , 

RICREARE  , c RICR1AHE,  la  fignifie.  att.  c n. 
p.  Dure,  o prcn-lerc  alleggi  ameoro  , toiforro , e ru 
itorn  alte  fatic’i;  durate  , agli  Denti  . o alle  pene 
patite.  Rt.totf,  dt-rjtr  ; orami*?  ; tearer  ; rt- 
e-yir  ; dittili  r ; eenfoettr  . Al  acuir.  paiT.  fu  deiaj- 
jtr  , ft  reftjtr  , Jt  rtiàcitr  I'  e.'prir  ; premi rr  un 
ft u de  1 riatti  fe  tetre r?  ; ft  divenir , tre.  I.  Ri- 
crear* , per  Di  nuovo  errare  , rciì aurate  . Cren  de 
«'i>iva«  . 

RICREATIVO,  e RECRE.ATÌVO,  IVA,  add. 
Atto  a ritirare  . N renai  if  ; diserri  fami  ; pisi  faro  ; 
jnem/ior  -,  ujimijaot  , af-.iHe  ; fui  Tre*. 

RICREA  IDRE  , c R.CKIATORE  , v.  m.  Che  ri- 
crea . dui  tinte  \ fui  ri/.’mio  , O*.  j.  Per  Reden 
rare  . R riempie '.-r  . Il  quale  te’  ancora  lo  Dio  mio 
creatore,  c ne 'calore. 

RICREA TRlCE,  vetbal*  Irai.  Che  ricrea  . dpi 
itene  ; nfuit.  Il  vinocomc  bevanda  ricrcatri- 
cc  dello  flomacn  afflitto,  cc. 

RICREAZIONE  LUI  , e R1CRIA7IONCELT.A  . 
f.  f.  Dun.  di  rie  reati -me , « di  ridianone.  Dtloje- 
attui  ; orlai òimtor  j j ■muftuumo  . 

RICREAZIONE  , ( R1CKI  AZIONE,  f.  f.  R«cr«- 
zione  . RrtrtJtiom  ; dr  ajerneoi  ; diverti Jtmtnt  ; a- 
mm.'emrmr  ; fife -tempi  . 

RICREDENTE,  aVl.  d’o;ni  g.  S*iratO, vinto  , il 
tncdefuino  , c'ie  ricredu'o.  Crauiim*.  {.  Far  ricre- 
dente , vale  Sgannare  , furate  , far  mutare  opinio- 
ne . Dejafiutcr  ; dnrampti  , fai n (hamgir  d'  avit  ; 
ramane?  . linr  d’errtm  ■ 

RICREDERE , v.  n.  Credere,  o fare  altrui  era- 
Aere  altrimenti  ili  cuti  , che  a*  t prima  cieduto  , 
Scannarli  , muurft  d'  opinione  . Ckamrn  om  furo 
fAua.frr  d'rvii  ; ft  d'faèu'cr  ; fe  dtonmftr‘%  etr.rir 
ut  rema  . f.  Per  Celare  di  irttravt  gii  affi  . Cefo?  di' 
a Imrrtr  ; ft  lajtr  d a i *i>rr  . Della  bei. crea  della 
Ine  nipote  non  fi  potevano  ricredere  . J.  Per  Ducrc- 
ifetfi  con  aldino  , tfògar  con  alcuno  qualche  Cuapaf- 
itoaf . Ouvrir  Jrm  emme  À fati  fu  um  , epiotber  ftm 
( jr.tr  t\--t  lui  . 

RICRED'JTO  , TA  , add.  Da  ricredere , Stara  to, 
c t:»*ita  . convinto  . C trovai  me*  . 

KlCREaCENTE  , add.  di  ogni  gaz.  Che  ricrelc*  . 
0 mi  eriir  de  oouvejti . 

RICRESCEVA  A , f.  f.  Ricrtfc i mento  , il  rkrcfoe- 
re  ; e fi  dice  per  lo  ptft  delle  cuoi  fulfc  . o callo- 
fc,  KurviJjmtt  , l'bfor/tuiee  de  etair  hvemfi  tu  tal- 
lente . 

RICRÉSCERE  , v.  a.  Accicfcert  , au'ne.itatc  di 
nivj'.o.  Annitrì  ; augmimm  ; mulnpl.tr  • uf-Ji- 
d * ; frinir  . fir.  F.  in  fiqmiìc.  ne. .re.  vale  Crescere  di 
nuovo  , multiplicai*  ,.  far  fi  maggiore  . Crari  re  ; mml- 
11  flit?  ; l' sfornitile?  rcgm«rr;  *' flevtr  . 

RICRESCI  MENTO  , f.  m.  IL  ntreitcra  . Aug- 
Mnrj/ÌM  ; art'  ijtmeit  . 

RICRESUÌrro,  TA  * Aeead.  Cr.  add.  Da  rio*» 
licere  . due  mente  . . 

RICRIARF.  , RICRI AMENTO , RICRIATlVO, 
RlCRl AZIONE,  * RJCHÌO.  V.  Ricreai!,  ricrea- 
mento , cc. 

RICAtiClATO,  TA  . add.  T.dtl  Elaiin e . Dice* 
delle  croci  , le  di  cui  brucia  fon  terni  mate  da  altee 
ciori  . Rrnt'itite . 

KICROCIFlsyj  , ISSA  . adJ.  Stgmar.  Di  nuovo 
crocitelo  , C r mafie  do  mornveem  . 


1ICITCIMENTO , C.  m.  II  ricucire,  ricucitura  ; 
e fi  dice  anche  al  òg.  parlando  di  aleute  cote . che 
altri  abbia  unite  infici»  , come  farebbe  vari  (quar~ 
ci  d*  un  libro  . Rate vn 'fatemi  ; rrpiftetage  . 

RICUCIRE,  v.  a.  Di  naovo  cucire,  cygire  una 
cofa  firocita  . Rum  ire  ; raet opero?  : raeeomm'dor  ; 
raffi  mite  re  fui  ed  deeomf*  . f.  Per  m*taf.  Con  t il 
cura  conv  erre  , e coi  tai  pedi  che  la  piaga  da  frano  fi 
ricucia  , cibi  *‘c  ncn.fi  . e làidi  , come  fi  falda  , ed 
emenda  la  ter.ta  , poich't  ricucita  . Rdportr  \ rat - 
aita-» 'do?  ; lettiga*  . 

Ricucirò  , TA»  atd.  Da  ricucire  . R atoufu  . 

RICUCITORE,  «erbai,  ni.  fHvim.  Che  r cue*  . 
Ri’  amiamo . 

RICtiCIT^RA.,  f.  f.  Il  ricucii*  , e’i  fegao  del 
ricucito.  Rite  srl  rrtomimS  ; rj-.-auiagt  \ cernì  u . 0 ou 
mirarne  da  Ir  i.'mimrt  . 

K1CUO  TRE  , v.  a.  Cuocere  di  nuovo.  Ritenta  I 
tuì  re  Ute  Ire  ernie  foro  . f.  Per  firrilit.  fi  dite  itegli 
tinnii  , ed  airi*  materie , quanta  ft  erodono  troppo, 
cotte  , o diritte  , o maturare  . Remi  re  . Latte  noa 
è altra  cri*  , che  farti»*  due  volte  ricotto,  e la 
b 'a« licci*  , cV egli  ha,  »l  T h*  da  parte  .WUr 
mammelle,  ove  egli  fi  rie  ance.  f.  Per  mriaL  Q. au- 
re fiamme  di  f, legno  il  cuocono , e ncuocono  uiillq- 
volte  , pri  lla  eh  egli  un  piacer  contegni  i Ètte 
Irmmr , agire,  rnermemtt . f.  Ricuocer*,  pzr  Con» 

KB*  . Miro  . ir.  ere?.  Per  la  qual  cofa  i'  affoga 
'I  caor  nat  irole,  e non  pud  ricuocere  il  cibo  . j. 
Ri.'.iCCfe,  p.*r  » trainare  . Mwamintr  ; ptfrr  j ero- 
’ fi  le.  e*  . tre.  QitU*  a Taire , che  nelle  vicende  non  è 
ricotto  con  m-Mo  efamfazmcito  di  configlio,  cc.  f. 
Ricuocere,  T.  di  vi?i  Anifii  . Dicefi  del  gioirete-» 
re  al  Amico  ale  uu  narra  di  metallo  , o d'  altro* 
che  acquifli  pertex'ore  et  via  de!  fuoco  . Rrcuire  . 

RICUPERA  MENTO,  f.  m.  Il  ricuperare.  Re- 
iiremrur  ; rea rr/'r;  reperitilo.  Ricuperamento  .r.  .la 
fan -li  , delle  fora*  , ec.  Recemvremtoi  ; rtraHtJe- 


RICUPERARE,  v.  a.  Recuperare.  Rerruvrer;  re- 
gigot?  ; rtoi'c?  am  potfrfltm  . Ricuperare  la  falliti  , 
le  forze  . Re:  carter  fa  ho  tè  , far  f*rett  ; ft  ramai- 
ire  . nirrir  d' tute  miladit . f.  Ricuperar  gli  fpi» 
riti  , vale  Riaverti  , tornare  in  te  . Sa  WMiur'iry  -fc 
reprtmdrt  ftr  (ama  . Ricuperare  ciò  , che  fi  era  per- 
duto gioocando  , o al  tri  mente  . le  rmff  minar  \ me- 
eovvrt? , retarne?  te  fu  om  avtìt  ptrd * . 

RICUPERATO,  TA  , a-ld.  Da  rkupccare.  Rreaua 
vri . 

RICUPERATORE,  Ce.  lo  Ri  e .imparai  art  . Vetbal. 
m.  Che  ricupera  . V.  Ricomperar"?*  . 

R1CU  PE  H RZIONE  , f.  f.  V.  Ri  : upcramento . 
RICURVO,  VA  . add.  Corno.  Hnomilc  , eomrtdl 
plic  to  ore  ; rrvAu  . 

RICOSA  , e RFCÒSA  , fu»,  f.  Il  riciriare  . Re- 
fui  ; lami.  Parlaniofi  «1*1  ri lu fare  un  Giudice.  Re- 
e»!ati?o . 

RICUSANTE  , ad J.  d' ogni  grn.  Che  rkofa . Qj* 
re  fu!  e . 

RICUSARE,  v.  a.  R. Aurate,  non  volere  . Rifu, 
fn  ; rtiuttr  ; dealer  . K pa-landui  di  Giudice  , a 
ai  reO’mani , eh:  fi  r’iWitino  alleeanfo  fo^pvtti  vali- 
di . Ree* ftr  . i.  RicuCar*  un  Giudice  , o tefiimoni  v 
vale  A Ilei  1 r ragioni  , per  cui  fian  dichiarati  enne 
lofperti  . R trofeo  un  Suge  ; recider  , re  freezer  èro 
frit'iri  . 

RICUSAHONE  , f.  f.  Ricufa.  V. 

• RI  DA  MAR  E . V.  Riamare. 

RIDARE,  v.  a.  Dardi  nuova,  ridonare,  d«re 
un’altra  volta  la  Paria  cote,  o dare  , anebe  per  la 
prima  irolta , una  cote  gii  poJcduta  da  colui , a cui 
vien  data  . Rtdwmrr  . 

RIDDA  , f.  f.  Ralla  di  malte  perfine  tetto  io.  gi- 
re . accompagnato  dal  canto,  che  anche  diteli  Ri- 
goletto  , balla  tondo  , e Ridane  . Brente . 

RIDDARE,  v.  a,  Meaar  la  ridda  , danaiN  . .Mr- 
mer  le  Arav  i ; drofer  om  fairg  ito  Arante,  f.  Per  li- 
milir.  Andar  r-sirando  a gusfa,  che  fi  fa  nella  ri-V 
da  . 7 :u 'mirtei  rouroer  to  r?id  . Co*I  pattammo  la 
eroici*  V ]Ja  , dove  I'  acqua  ntrnte  par  che  riddi . 

RIDOÒNR  . f.  m.  Io  »C'fi» , che  Ridia,  e nin- 
fa anche  fi  piglia  per  io  Ridano  , nel  quale  fi  fa 
la  ridda  . Brani!  , <rr  l'end  rei*  oh  I*  » damfo  te 
Arante  . 

RIDENTE  , ndd.  d*  ogni  g.  Che  ride.  Allegro» 
gioiofo  , tettante  . Riamo  ; goi  . f.  Rute-re  , oelf  *• 
)j  , fi  dice  di  cote  amene,  vaghe,  gradevoli  all’ oc- 
chio. fi  reo»  ; .ir  re  j He  i la  tur  . lille  rideva,  e la 
natura  anch’ella  al  par  di  Fiile  ero  niente , e bel- 
la. i.  Per  metal.  Seniucherib  rairav»g|uifan»ent*  o- 
faltai»  per  beneficio  deiU  ridente  fori  una  , con  l'a- 
nimo altiero  multò  {opro  le  Delle  , cioè  Favore j- 
R.-r.re  . Putrire  Atte  ; nipiee . 

RIDERE,  v.  n.  Prorompere  in  riti».  Rare,  f.R»- 
liete  , per  Rifi>len.!crg  . lì  il  Ite  ; celate*  ,•  etlaire? . 
Ln  bel  pianeta  , eh' ad  amar  conforta  , faceva  rutto 
rider  l’ Oriento  » cioè  Rivendere  . J.  R-dere  , per 
Render  afpeico  ameno  . Ni»*;  erre  orpteHe  A A» 
vue  V plaire . Riuoon  i prati  , c 'l  Ciri  fi  r a Gerrn*  . 
J.  Ridere,  per  Rallrerarii.  Rire  ; te  Tri**»  ; /ir di- 
vertir ; prendi e fh$jp  ; r(  fe*tir  da  la  ;j»'i.  SrbhO- 
ne  aveva  giudo  l-Utun  fko , e gran  cag»on  di  rider 
del  iuo  ovile  , cioè  di  t’coraiae  piacete  . Lodata 
paria, 
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Ratti  , e vagheggiata  Annida  fra  le  enpide  turbe , e 
fc  n‘  avvevV  ; ani  moflra  gii  , benché  in  fuo  CiK»r 
ne  rida  , e ne  dilegui  altre  vittorie  , e prede  , cioè 
Se  ne  rallegri . f.  Per  n*era<.  Con  tatto  che  la  Inr. 
«ani  l'arcile  fitto  ridere,  »'  accoaciava  di  voler  pa- 
ce co*  Fiorentini , ciò*  Datogli  cag-.on  d' a.'tegrei- 
aa  , e favoritolo.  Favo-ifa  ; rtrt  JavpraJh , f*  pi- 
ti. f.  Ridere  , per  Arridere  . Rim . Malte  volte  « 
da  fperar  medio,  quando  ella  falbamente  ride  ad  al- 
cuno. §.  Ridere  , per  Bu'Li'i , farli  He4r  , fchrrni» 
le  ; e fi  ala  ia  fignif.  att.  e n.  paiT.  H • n ; aufe  ri- 
vi \ fi  m.'f  uer  ; f Mitri  g hdiat*  , f . Ridere  ad  al- 
dino , o m botta  ad  alcuno  . dicefi  del  Moflnr  Irgli 
amico  per  ingannarlo  . f«wi  1 ftulfm’ mm  , tu* 
d*nm*  da  «wrym  i d'  amitie  psnr  le  eamptr  , 5- 

Ridere  agli  Angioli,  n fingili  , vai;  Ridere  , e non 
Caper  di  che  . tt»rr  .n»v  ifojfrr  . f.  Ridere  , diteti 
anche  il  Vcrfare  de’ vati  , quan-'o  per  troppa  piene z- 
sa  cominciano  a traboccar*  . Pr *rr»r , f.  (>adc  far 
ridere  ima  botte  , o limile  , vale  Riempirla  finché 
verfi.  Remp/ie  fmlf m*  am  f«rf;Ciiw  ng tigli . 

RI DESTA RF  . v.  a.  Dettar  di  tiwovo , e dterfi  al 
proprio  , e al  ficurito  . PevtHkr  ; tvtiUtr  tmt  Je- 
tgmdt  flit  . 

RIDF.STi>,  ESTÀ  , Gmicr.  ad  L da  ridettane,  nuo- 
vamente detto,  pffittf  un 4 jec-ndt  t<ir. 

RIDETTO , LTTA  , F/>fr.  ftSn  r.  Add.  da  ridi- 
te. Rifu. 

RI Dt  VOLT  , add.  d*  ogni  f«n.  Ridicolo)©  , da  ri- 
dere , piacevole  . Airtjf-  e • pi  tifiti  ; rr  forni  Jan  t ; 
diverti  fama . f.  Mocio  ride  vale  . Ci*  utit  ; me»  p-ur 
tiri . 

R1DEVOIMF.NTE  , Avvrrb.  in  manera  da  rider 
Irne  - Plaifjmmme  ; afnebltmema  ; d‘  trae  mani  in 
té/niffemer  g riifunif . 

R1DIC1M»  NTO  . f.  m.  Il  ridire.  RZfierim*  ; rr- 
éitt  . f . MwlKimemi  « anche  un  color*  , • orna- 
mento rrttorico . Rcpttiaiom . 

RIDICI  TORE,  Ver  bai.  m.  Che  ridice.  Rapper- 
temr  -,  f ni  redi#  . 

RID1CIT  KICtL , Verbo!,  femm.  Che  ridice.  Rj?- 
Rerretiff  ; fui  rfd,  t . 

RIDICALO,  f.  in.  lai  codi,  che  induce  a ritti, 

« comunemente  fi  dice  di  quella  patre  introdotta 
•elle  commedie  , per  dire , o tar  cole  ridicole  . Le 

tomi  fui . 

RIDICOLO  , LA  , add.  Arto  a muovere  il  rifa , 
che  fa  ndere  . Ridiente  \ rifiati  ; /mw  A/e;  dinne  re 
tijci , de  mtfmerìe . 

RIDICOLO  AGGINE.  f.  f.  faltim.  Ridicolofit)  , 
xannata  , fcurrijità  , bottoneria  . Rittiuhtt  g mom,- 
tit  ; t.'uff  nne  ri  e . 

'lIPICQLUSA.MF.NTE' , av*.  Con  modo  ridicolo  . 
RiJuuiement  ; d’ urne  mimi  ire  lidieult . 

RIDICO!  OSISSIMO,  AIA  , *:J.  falvim.  Superi, 
di  tidiCt>|ri(o  . Trit-riiìtmlt . 

RI  DI  COLÒNO,  OSA,  add.  RiJicoW».  V. 

RIDlCULO,  Pimi,  lo  fletto  che  Ridicolo.  V. 

* R1DIHCARL.  V.  Riedificare. 

RIDIM ANDARE . V.  Ridomandai», 

RIDIMI ' UIRR  . V.  Ridim.n u.io . 

RI  DIMINUITO,  ITA  , tahnm.  Add.  che  foppo- 
ne  il  verbo  Ridimiauiie , d<  nuovo  aiaunuito.  Di- 
mi  ave,,  emaindri  rfji  amile, 

RIDIRE  , v.  a.  Dir  di  nuovo , dir  p*h  d’una  vol- 
ta , replicare,  ripetei».  Redire  ; temer  . f.  Per 
Raccontar*  . n?cnr*  , riportare  . Fedire  ; ree f enne  : 
tsmter  ; mette . t.  Per  meta*.  Ne  voi  Scila  , coni 
or,  bella  vid’  io  luminai  , le  vero  al  cor  l'occhio 
ridice  , cioè  \e  la  fitta  non  m'  ing.r.na  . fi  nan 
fruì  ut  noe  eromperne  pii.  f. Trovar  a ridir*  a ehee- 
chrttìa  . vale  Trovare  difetti  , crnf.irar*  , criticare  . 
fcta(imarc.  7>Mnvr  J fedire  ; t atr/jcr  . J,  ji  i.r. 
fi  , ia  tignific.  neotr.  paT.  vale  Disdirli  . cioè  Iu- 
re il  contrario  di  quello  , che  gii  fi  t detto  . Fe 
dediti . 

RIDIRITTf)  , ITTA  . a 'd.  Raddiriuato . V. 

RIDIR177AN F , e R1DRI77ARE  , *.  a.  Diriwar 
di  imovo  ; e talora  anche  Diri/aarn  a' Tol uiamen te  . I 
Rtlrtfftr  ; nndre  dr>ir  , mi  drefftr . S . Per  mrtaf. 
F.iTo  le  ragion)  da  tutte  ratti,  e rt.lrixaollc  nel  vi. 
vere  alquanto.  CoacinAollcché  per  cotnro,  li  quali 
erano  depredi . fatte  clamato  a rMirtaaar*  lo  ttato 
della  no  fin  orti  un  fratello  , ovvero  congiunto  di 
Filippo,  allora  Re  di  Frantia  . Rtditjtr  ; reticene 
tm  he  cete  , av  d.$m i le  lem  ebtmim  . 

RIDIR17ZATO  , TA  , add.  Da  ridlriaxare  . Re - 
ért/fe  , tyr. 

RIDISCÒRRERE  , v.a.  Mejf  tl.  ni<corr*re  di  in  o- 
V!> , r.parlart  , foprarragionarc  . Par/rr  , difetmtir  de 
mitrvtan  . 

RIDISFCVARE  , V.  a.  Di  legnar  di  nuovo.  DeJ»- 
mtr  de  native. tu  , 

RIDISPUTARE  , V.  a.  « a.  Di/patar  di  «uovo. 
Dejpurer  de  monte  tm. 

Ri pisTr M Dr  re  , v.a.  Mr*»/.  D»fl cadere  di  ai jo- 
Vo.  Prendi  t de  noetmemm . 

RIDIfTlNGUFRE  , v.  a.  Cr.  im  Kicimert . T»U 
fi  mg  "gre  di  nuovo  , dichiarar  meglio  . A i ph  i mtr 
liriremumt  . 

m.  Che  fi  ride , c fi  fa  beffe 

Ut  UT  . 

Divider  di  nuovo  . P-irtj- 


KiuitUH.t  , VerbnL 
d* altrui  .,M*fuft,r  ; wj, 
RIDIVIDER!: . »,  g. 


gtv  \ divi/ir  ie  mrmveju  . Rifirttt , e raccomoda  i 

cosllni  , e gli  ridivide  a Co  gallo  . 5.  Ridividere  , 
vale  anche  Sattod.vi.Ve  . c o*  Divider*  una  delle 
pani  d'un  ir.no  gii  di  vi  fa  . tmMivifer.  lo  dico  di 
nuovo , ridividendo  che  gli  artomtnti  , re.  fan  «ti 
tre  farti  . La  ragion»  uaiveriale  fi  ridivide  in  «Rie 
pani , cc. 

RIDI  VINCOLARSI,  a.  p.  f.tlvi*.  R.  torcerii  , ri- 
piegarti qui , e li  . te  urJre  ; fé  pitti , m>  Je  re- 
pher  . 

RIDOLEMTE,  add.  d’ogni  g.  Voce  La».  Che  get- 
ta , o rtn  le  odore  . 04enfe**mt  ; fui  rcpend  , fmt 
e e"  ile  erme  siiti*  . 

RI  DOLE  RE  , v.  n.  Voce  Lat.  Cittv»  , o render* 
od-jre  . lenir  , eihjter , *eptndn  unt  eden*  . f.Ri- 
dolcrfi , a.  p.  Di  nuovo  dolerli  . fitntir  nuovo  dolo, 
re.  ft  piai  nàti  de  meuvten  . {.  ftidMerfi  , talora 
vale  Io  letto  che  fcmpliccment*  Dolcrfi . le  pinm- 

R IDOLO  , t.  m.  Vote  de'  Comodimi  . Uno  <!<'  lati 
d'  una  carretta  « che  è fatto  a foggia  di  railrcllic- 
ra . Ridille  . 

RIDOMANDARE,  r.  a.  Di  muovo  domandar*. 
Redi**  indir  dimanda*  un  freandi  Jori . 5.  Kido- 
manilare  , talora  vale  fempliccmcnte  Domandart  li- 
na cofa  gì-',  data , o peciUta  , o che  ti  fia  Hata  ru- 
bata , e Cimili  . Rtdemtn.de * ; dimandar . 

RIDONARE  , v.  a-  Donare,  o Dare  di  nuovo  ; e 
ralora  Donare,  o Dar*  Tempi iccmaatc  . Redommer  ; 
donurr  ite  murata m . 

RIDONO  AMENTO,  f.  m.  Il  ridondare . Rrd«*. 
dar.it  . 

RIDONDANTE  , add.  d’  o;ai  gen.  Che  ridonda  . 
Red  indine  ; Jn*  itondami  ; Jnier/tn  . 

RIDONDANZA  , C f.  Il  ridondare,  e fi  "fa  Comu- 
mente  nel  fiemhcato  di  ahbr.ivUQaa  di  parole.  Re- 
dimdimie  ; luperdmré  ; fardi . 

RIDONDARE  , v.  n.  Risultare  . Rifmher  ; mal- 
ere  ; r tm  fu  tir  e . RidOiida'e,  vale  anche  Rifict 
icrfi  , eiTcre  attnbinto . Retuilit  ; /r  regredir  , In 
quello  crdo  che  confi  Ha  la  vittoria , D gloria  , cc. 
di  Sua  Mie  A A Crillianittma  , la  qiule  rifonderà 
Tempre  in  Volita  Fece  henna  , (.  Ter  favcrchiamente 
Abbondare  di  enfe  , o di  parole  , RtdemJer  ; Jura- 
tender  ; tue  Jnperjtm  . 

RIDONDATO  , TA  , Xr.f*rr.  Add.  da  ridonJar*. 
Ret-niii  , Crc. 

R I DON  E , f.  m.  ttrrrw.  p.  Che  ride  CpeflVi  t c vo- 
lentieri. Ritur  \ fui  .rime  J rive . 

RIDOSSO  , A H'iNKSO  . pago  avverti.  Addotti  , 
al  difopra.  -fu  dejut . IT.  Cavalcare  a tutorio,  Vr-'r, 
li.  diceft  del  cavalcare  folla  nuda  fchicna  del  ca- 
vallo , che  in  Tofcana  fi  dice  A bardotto , V.  Bar- 
dotto. 

* RI  DOTTÀ  RI  LE,  add.  d*  ogni  g.  Da  temerà. 
ReJavtad-ie  ; ter  ritte  ; fui  *>?  fort  J trai  mire  . 

* RIDOTTARE,  verb.  a.  Teucre  . Redimii*  ; 

traini *t  . 

* RIDOTTATO  , TA  , add.  Da  ridottar*  . Rj- 

d>utf  . 

RIDOTTe  VOI  E',  V.  *.  Add.  d'ngni  g.  Rota- 
bile. Re  dentati!  ; fmt  tfl  i eri,  ad’ e . 

RIDOTTO , * RIDUTTO.  fofr.  ni.  Litigo,  dove 
aliti  fi  riduce  , ricetto  , recitacelo  . Hi  lui i ; ti- 
enile . 

RIDOTTO,  e RIDUTTO,  TA  , aid.  D*  ridur- 
re . Redyit  . 

RI  DRIZZARE  . V.  Ridirizaar*  . 

RI  DUBITARE  , v.  n.  frgm.  tue.  Dubitar  di  n.io- 
vo.  tempi  enntr , domttr  de  / jiwi'r  de  asm- 

verna  darne i . 

RIDÒCERE  , e RIDURRE,  v.  a.  Riccndurre  , 
far  ntotnarc  . Rcdt»i*e  } ramine*  \ tontrtindrt  ; me • 
it  pt:r‘t  vtheer . R'  I.irre  aU'abb  thcnra  , O in  pc. 
tcHA . Rfdmirt  .1  /'  n'r  'Tante  , m fa  mi  Jn 
tt  , forni  fai  loti  l /uPtutuer  ; dompier  g fsnnuerri . 
(.  Per  Mutare  , convenne.  R edititi  ; rrj  udrà  i 
iPmmgtr.  Ridurre  in  polvere.  Non  fido  la  roa«  vo- 
ce , e tattica  in  convenevole  , e cirudma  ridirle  , 
ec.  J.  R:  l'irre  aR  .ino  a farcii  fare  quel  , che  ft  dcfi- 
ilera  . Cbtvir  . J.  Ridurre  m «pgwgi.  in  lamiae. 
Limine* . Ridurre  m polvere  impalpabile.  LeWfcr. 
j . Ridurre,  per  Dimianire  . Redurt  ; diminuir  \ 
fatti  di  Mimmi*  . J.  Rnliitrc  dal  piccolo  ia  gnn.'e  . 
Reduire  ; menu  tm  peni.  f.  Ridacci»  , c mìmre  , 
per  Introdurre  lmteodmi*e . Pot  Tana  all*  altra  per 
la  Città  ridicendolo  , vi  riduttono  in  volgar  molto, 
che  •!  pih  riacevnl  fervigio  , gc.  {.  Ridane  in  ùpe- 
r.inia  , vale  Mettere  in  i.’pcranxa  , dar  canon  di 
fpcrare  . Fatte  t(pc*tr\  ferir  /otto  d’efpenr.  i, 
RiJiiffi  . per  Ragli. latti,  f ' aftmdler  ; fé  rrmmir . F. 
rhi-xonfi  pretto  a Campidoglio . f.  K darti  , per  Ri- 
covera* fi  . Fr  tentar  ; je  rtjmritr  . Non  fi  volle  al- 
trove che  facto  le  braccia  del  R*  Carlo  ndusirc . I. 
PrrGuignrre,  Arrivare  . Anivtv  ; Ratynii  . Nc* 
BMggk-ui  rigori  del  nofirn  inverno  fi  ridate  a’i».  e 
ir.  gradi  . {.  RiJarfi  , per  Riiiijreiti  . Fe  rfimirt  ; 
enmd<tir  | mieutir  ; Je  nrmtmer  ; erre  ranfrnme  . A 
qcxAi  ‘W  coaiaiidaruenti  II  riduce  folto  il  decalogo. 

Ridarti  a mente  , o alla  memoria  , vale  Ricor- 
darli . fa  remtiftt  dami  /’  tfprie  ; Je  tappetile  . 

RIDUCIBILE  , ad),  «fogni  feti.  Guari m.  et.  Cft 
poù  M-l'4tfi  . RiJnSfr.'iie  , 


RIDUCIMENTO  , n RE  DUCI  MENTO  , fott.  m. 
Il  ridurr* , in  qtufi  tatti  i Tuoi  figliatati  . Redo- 
Bien  . 

RIDUCITORE  , « RIDUTTORE  , Veri»,  nt.  Ch» 
riduce  . yui  re J .ir  . 

RIDURRE  . V.  Riduce*»  , 

RIDUTTO.  V.  Ridano, 

RIDUTTORE.  V.  Riduritocc . 

RIDUZIONE  . £.  f.  Il  ridurre.  r ducifMBtO . Ré- 
dm.1ifm  . 

RIEDERE  , ».  a.  Re.lìrc  , ritornar*  . Ri t emrmei! 
rivenir  , 

RIEDIFICARE , v.  a.  Di  nuovo  edificar*  . Refi- 
tir  ; riddi  far  . 

RIEOI FTCA7IONE,  f.  f.  Il  riedificar*  . Retdifi- 
tatiin%  rivirar, tm  d'  un  fiumane  . 

RIEMENDATO,  TA  , add.  Car.  fate.  Nuovamen- 
te emendato  , ricorretto  . Crm.tr  de  m.mtvtrm  . 

RIEMPII  NT  E , add.  d’  ogni  g.  Mafai.  Che  neo», 
pie  . Orni  rampile  . 

RIEMPIERE,  v.  a.  Di  nuovo  empiere.  Rrmolir 
de  momvtam  . $.  Rinmuietc  , per  |o  tteila  che  ’l  pri- 
mitivo ; ma  denota  per  lo  p«o  Empiere  abh  iidante- 
nicnte  . Rn*i  pi  ir  . f.  Riempiere  le  pianse , il  popo- 
lo , o ftmili , di  gbccche  fin , vale  Pubblicarlo  per 
tutto.  Tnmi-eeer  , pmtlier  par  iti»  ; divulftur  . 
f.  Riempiere  la  tela,  o fintili  . vale  Tettérla  . Ri»- 
P ir  ; aurei  ut*  Iti  fili  fin  r flirt  un  tijm  ; /a»r#  U 

RIEMPIMENTO,  f.  m.  Il  riempiere.  RtmphTa- 
gì  ; /'  aftism  de  rtmflir  , f.Ricmp  mento,  per  Rieu* 
pirura,  nel  fc:ondi  fignirciti.  V. 

RIEMPITIVO . IVA  , aM.  Atto  a riempiere, 
che  riempie.  Qui  rempii  e . f.  Riemiufivo,  aggiun- 
to di  particella  , vaie  Superflua  . .fiijer.f»  ; immilli 
tifif. 

RIEMPITORE  , V*rb.  n.  Ttfucr.  Cl»e  riempi». 
Qui  mmptiié  _ 

RIEMPITURA  , f.  f-  Riemp- mento  . Rtmpl’Ta- 
r* . (.  Riempitura,  parlanti  di  ver'  , o umili  , 
vale  Borra.  CbnAile . Egli  erano  puntelli  per  regga- 
le il  cuti  ante  verfa  , e onocificlt*  nempiturc  . 

RIEMPIUTO  , TA  , aJ-l.  Pa  riempiere  . Remoli  , 

RI  ENFIA  RE  , v.  n.  Red.  Di  auuvo  enfiare  . Ren- 
fitr  ; fa  *J»f «r  de  nomiean  . 

RIFNTR AMENTO,  f.  m.  Btm*.  En tramento  , e 
nuovo  eotrumento . Renttit. 

RIENTRANTE: , add.  d*  ogni  gen.  T.  dell  Arti 
Militari . n.ccfi  Angolo  rientrante  , per  oppofi none 
a Angolo  fagliene.  Rimirine. 

RIENTBARF. , v.  n.  Entrar  dì  nuovo.  Rentree  i 
entrar  de  «.tiri*  . Rientrale  in  caf»  . f.  Rientrar 
dentro  a fc  , In  fe  fletto  , o Umili  , visiono  Pun- 
tirfi  , mutar  cottomi . Remtrtr  tm  Joi -marne  ; flirti tm 
tu.  il/ , tm  fai**  rèdi  ai  om  fur  Jet -meno  t . J-  Rientra- 
re . vale  anche  Ritti isnerfi  in  fe  . raccortarc  , rili. 
rure.  Ft  neirtr  : J<  rarerif,  rtmtrt* , ou  ft  rephtt 
tm  foìr ménte  . J.  Rientrare  , è anche  te*mii.e  del 
giuoco  di  primiera,  e vale  Dopo  avete  fc  sitate  tutte 
ic  carte,  ttwnire  a siuocarc  la  Se  fa  polla,  meati» 
la  giuo.  hi  no  fili  altri,  ritmerei. 

RIENTRATO,  TA  , add.  Da  rientrare . Reo- 


, ire. 

RIEPILOGARE,  v.a.  Ripiglili*  , o ricap- telar 
coi»  ti-evità  le  tof*  drtte  . Rejmmtr  i re*apitmier,  n • 
(meUtir  ; *<p*tndrt  en  p tu  Je  panici . 

R1FSCIRE  . V.  Riaf'Ue  . 

RIETOCiUÀ<t  DIA  . V.  Rcrrosua  dM  , 

RIE  VACUATO  , TA  . adii.  Red.  Evacuato  di  ano. 
vo.  Frante  ani  fri  tu  de  /aie. 

• RIE77A  . (.  f.  Attratto  di  Rio.  V.  Reiti. 

RII  ABBICARE  , Fatvim.  V.  Rifabbricare  . 

RIFABBRICARE  , »,  a.  Paliar.  iabbnear*  41 
movo,  riedificate,  Rtfdtìr  ; ntlìfer  . 

RIFABBRICATO  , TA  , Al*j.»/.  Add.  da  rifabbei- 
care . Rr'Ji  . ve. 

RIFACIMFNTO  , f.  m.  Il  rifiu»  . Rfpdmnm  ; 
teftamratism  : rt  tjtoijim<nt . 

RI  FACITORE  , Verbil.  mafe.  Che  rifi  . */*»*». 
H»r  ; rtdjnr.iitnr . 

RIFALLO , f.  m.  Nuovo  fallo  . Nmvtde  fu Vf, 
fauci  fur  famli , 

RIFARE  , v-  a.  Far  di  nuovo  ; e « ufa  in  lifinu. 
att.  e n.  paT.  Rcfa-’t  ; fai’*  neon  irne  fot t,  tu  da 
mmvtam-,  remrtr . f.  Rifare,  per  Rtedifcat»  . Rr- 
fairt  •,  riparar  g r te  rumiti  d<r  ; rtivfìtt  ; nlf*ir;  tt- 

tmiiar  cu  Rtn  ette  . f.  Rifar  tic.ieo  , vite  Ra'ftcj- 
rare  . Rifarti  \ reJimner  i'  a foranee  . *1.  R«r»r  cer- 
io , vile  P nuovo  accertare,  rf/oirr  de  «mutuar, 
f.  Rifare  il  letto,  vale  Rattectarlo , raccmvciarhi . 
nucnmn  Urbi . F*«»v  fr  He.  I.  Rifar*  1 Janni,  va- 
te Rifagli  le  perdite.  Det*m*m  iter  -,  tepartr  le  do*. 
ma*e  : indimmifr'  . f.  Rifar  le  c-ntl  , o fimth.  va- 
le Dar  loro  la  prima  cottura  quando  t'oo  vicine  a 
p-tire  , perche  fi  confeivino  , che  comunemente  Ai- 
cefi  fermarle  . Ri  fine  de  da  vi  inde  , la  (aire  mv- 
nir . {.  Hi), ire  le  vivande,  vale  Ricondurle . V Rl- 
coneiare  . {.  Rifarti  , . faro  albi  itanumt»  , vale  Ri- 
pRliaf  le  t«r*« . fe  re  fai  re,  ie  ratablif,  repnmdrt 
fu  ferrei  . t.  I* 'farti  , diceti  ..oche  nrr  Rec.iprrare 
alcuna  cofa  perdita  , o per  nflorartt  d alcun  danno 
fruitilo  . Fe  recati' >tcr  -,  rat  rea  per  , retarne*  te  fu 
’m  1 n remerete . f.  R*D»«  d.  cbcccSef- 
fia  , va- 


iai ave tt  ptrdm  ; 
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fa  , vale  Acquifera*,  farti  pih  bell'».  Aifufrir  ; ! 

g ;tr j deve* ir  n/ui  foli  . Oh  come  mi  ritò  io  di 
giretto  «olor  rotto  ! fi,  la  fignifie.  attiva , vale  Far 
più  bello  . Em  ioli  ve*  • rtmére  pimi  peli  . Tu  rifai  o- 
gai  feuodra  do»' < la  tua  perfona.  fi.  Rifarli  dritto, 
vai»  Drizaar  la  perfooa.  ta  ndrtffrr;  f€  tnir  éuit . 
fi.  A rifar  del  mio  , o fintili , c»o«fo  di  Chi  afferma 
alcuna  cefo  , colta  uendofene  mallevadore . J' en  rt- 
putii  ; i’en  futi  /rw*r . 

RIFASCIARE  , v.  a.  Red.  Falciar  di  nuovo  , »d 
anche  fafciarc  femplicemeute  . Bjndt*  otte  /troni* 
/mi  ; euveleppe*  * Fan  tu  . 

RIFATTO,  TA,  add.  Da  rifare,  ia  tatti  i fooj 
fignifiegli  . Refaìt , &t. 

RIFAVELLARE,  v.  a.  Favellare  di  uovo . Ri- 
partir . 

RIFATTONE,  f.  f.  Rifacimento.  V.  fi.  Rifiutane 
d*  una  Cittì , • fiatile  , vaie  Ricv’iflcaxiane  . ludi- 
/itati om . 

RI  FECONDA  RE  , v.  a.  Fet»**.  Fecondare  di  nuo- 
vo. Remiti  , redoline*  la  fttenli'e  . 

R TFT  DI  RÉ,  v.  a.  Di  nuovo  fedire.  Biffi*  drn- 
t*tf . fi.  Ma  volendo  pur  far  male  , anche  n fedi  fon 
ael  molle  , e lafeiaarfo  eli  fouitiiiuri  , ciafcuno  ac- 
CUlA  il  fuo  , qui  vale  Si  pofero  di  nuovo  0 fui  ace- 
voi  e imprefa,  tralafeiarn  la  piti  difficile  . Emtrtprem- 
dre  fr.f/fi ir  ekaft  de  fluì  atjc . 

RIFONDERE  , v.  a.  Di  nuovo  fendere  . Refe*- 
ère  ; Unire  f etn-rtr  de  n-w,au  . Ri  fender  le  r'^ 
»he  , i campi  , ec.  V.  Parlandoli  di  legname  , vale 
lo  fletto  che  Fendere  , coma  Rifender  le  lt|ac , ri- 
femler  ratti  . Rifinire  ; fendre  ; filar  eu  long . 

RIFFRFNDARIO  , f.  m.  Refe f cndarfi  . V. 

RIFERIRE,  v.  n.  Ridire  , o Rapportare  altrui 
Ruello  , «he  » I udito  , 0 vitto  . Rapportar  j rara*- 
ter  ; tornear  ; rtftrtr  ; fedire  ; fai  re  le  urte  de  «e 
f«'M  « w,  » interni  m . f . Riferire  , per  Attribui- 
te , ricotto  feer  da  uno  . Rapprrter  ; diriger  ; refi* 
ter  ; anrifuer  . se  la  gloria  , che  tu  hai,  attrbjifci 
a te  , non  riferendola  a Dio , per  certo  tu  fé'  furo  , 
«e.  fi.  Riferir  grazie  , vale  Ringraziare.  V.  fi.  lo  5- 
goific.  n.  p.  ed  anche  talora  colle  particelle  fattia- 
«efe  , vale  Aver  convenienza  , relazione  , dcpcndcn- 
za  , attenere  . fé  rapporti*  ; /»  refi  re*  ; evale  tap- 
pe** ; a p par  rem  ir  ; ai-tir  de  la  amformiei  , de  la 
tonvenamee  , de  la  rtfftmUanct . fi.  Riferire  , in  fi- 
■niflc.  ncntr.  palT.  vale  lo  fletto  che  Rapportar  fi  , 
ael  fienjfic.  di  rimetterli  a cjò  che  -Itti  t per  dire  , 

• per  (ire  . f ta  tappante  % ou  ft  tappetar  à gmtl- 
#»'  •»*- 

RIFERMA,  C f.  Rafferma  . V. 

RIFFRM AKF  . V.  Ratteimare  . 

RIFERMATO  . TA  , e RIFERMO  , MA  , adii. 
Da  ri  fermare  . Cm firmi  . 

RIFERRARE,  v.  alt.  Matm.  Ferrare  di  nuovo  . 
Ftrrtr  J neuf , eu  de  n euvtsa  , 

RIFERTO,  Lo  fletto  che  Referto.  V. 

RIFFSSO  . ESSA  , add.  Da  r- rendere  . Refenda  . 

RIFE7IONF  , f.  f.  V.  Refe/  ime  . 

RIFFlLO,  f.  m.  Vote.  Ir.  DiccS  di  perfong  aliai 
brutta,  babbuino  . ATj.ee/  . 

RIFIAMMEGGIARF.  » v.  n.  Grandemente  furo- 
mecriare  . Firmiate*  ; telate*  ; Prilla'  haueoup  . 

RI  FIANCA  RE,  v.  a.  folti*.  Lo  fletto  che  Rio- 
fiancare  . V. 

RI  FI  ANCHEGGIATO,  TA  , add.  Ugnar.  Fian- 
cheggiato di  ooovo  , fofltautodl  nuovo,  rinforzalo 
Renfprct  . 

HI  FIATA  MENTO  , C m.  Il  rifiatare  , retrazio- 
ne . RtJr  i ratta*  ; Pattine  . 

RIFIATARE,  v.  n.  Rcfpirare.  Refpìrar . fi.  Fi- 
furatami.  p«  Prender  riputa , o rifloro,  riaverli  . 

Refpirer  ; prtmdrt  fate  Igne  ilìache , om  t*n  pem  de 

rapa  . 

R1F1CCARE  , v.att.  DI  nuovo  ficcare  . Fìiter  de 
•emvtam  . Ma  tu  rìflcebl  p«ir  gli  occhi  della  mente 
a una  cofa  , ec.  fi.  Rificcare  , ulafi  anche  in  Tigni  Ac. 
di  Riferire  , rapportare,  e ridir  le  cofc  , prrndefi  in 
mala  parte,  «d  è modo  balla  . Rapportar,  redine  par 
Ujtheir  , eu  par  m_  lite  . 

RIFIDARE  , v.  n.  Aver  fidanza  , confidare  . X» 
ftr  ; or-tir  de  la  rendane*  ; fe  npofer  fu*  . 

RIFIGC.FRE,  v.  a.  Dant.  Figgere  di  nuovo  , ri» 
fecare  . Fieher  , thuer  , attathtr  de  nomx-aau . 

RI  FIGLIARE,  v.  a.  Di  nuovo  figliare;  e fi  ufa 
anche  in  fignific.  neutr.  Fairt  t*fo ’t  de  piriti  ; eu- 
genite*  de  nomato . V.  pfr  rretaf.  Ripullulare,  ri- 
MttrogJiare  , farli  di  nuovo  cbecchoTz  . Ptnaftre  ; ] 
fmi-'t-ier  de  n rovini  . Putto  confettare  gli  pett  ini  I 
gerr-ogli  de’viaj,  i quali  ogni  di  rampollano,  « nfiglia- 
"®  *•  Bl*i  fi.  Per  lo  rifar  della  marcia  . o puzza  , 
ere  tanno  le  ferire  , e gli  enfvzti  quando  pa;on  gua- 
nti . Jettr  . pr.ii,,  re  eoe  ere  dm  avi  . 

RIFIGURÀRE  , v.  a.  falvin.  Figurare  di  nuovo. 

Dente*  urne  t inveii*  fgmre  . 

RIFIN AMENTO  , f.  ».  Cr.  in  C effigio** . Cella, 
menro  . V. 

RIF1NARE,  v.  n.  e RIF1NARSJ,  n p.  F.nare, 
cedrare  . Ceffer  ; dijiomtimmtr  . <’ arrcter  ; . 

RIFINIMENTO , f.  m.  »Vf.  n.  Rifinrmento  di 
forze  . vale  Stanchezza  grande  . Lajptude  tette**. 

RIFINIRE,  v.  n.  Rifioare.  Cefo*  , «ty.  J.  Rifi. 
ime,  io  ott.  f gai  he.  vale  Dar  hac , teraiiaiiei  e 
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t ilota  anche  Dir  efito,  efitare  . Finir;  aekavtr; 
diti  te * . fi.  Rifinire  , n dice  anche  oer  Conciar  ma- 
le , ridurre  in  eattivo  flato , coti  d avere  , cu-ne  di 
falufe  ; e fi  ufa  in  fignif.  a.  e a.  p.  Outrfr  de  fat- 
ine ; ma  ter  ai  et*  \ ata  t tre  ; ttdmtf  tu  matrvjii  fiat  ; 
faìne*  ; aac.tHer  . 

RIFINITO  , TA  . add.  Da  rifinire  . Fini . «Jr*.  fi. 
Per  mal  concio  , ridotto  in  «attivo  flato  . APattu  ; 
reduit  tn  mamvait  età  ; renda  ; lai  ; fatigut  orn- 
iti ; imi  ft  * mi  ; 1bi  ejf  fami  forti  , fami  vignane  ; 
area  Se  , emine  . 

RIFIORLNTE  , add.  d*  ogni  g.  Che  rifiorifee.  Qjei 
refi euri t . 

RIFIORIMENTO  , f.  m.  Il  rifiorire  , e per  lo  ptft 
nel  fignihc.  di  vaghezza,  leggiadria.  Eo/vJiumeni  ; 
aiutarne  ;_ermtr-*nt . 

RIFIORIRE,  v.  n.  Di  nocivo  fiorire . Rljfearfrj 
ftemrir  de  nrirveam . 5.  Per  fintili!,  vale  Ritornar  dt 
nuovo  in  florido,  eie*  in  buono,  e fiorito  flato. 
Reftetffir  , rentree  de  namvtau  e»  tjlimt , tm  v eme. 

}.  Rifiorire  , in  fignific.  alt.  vale  Render  più  vago, 

0 leggiadro  , Eni-, iter  ; m «ter  • rendi»  p.'mt  l'.m  , 
plot  poli  , pimi  agrtaHa.  fi. Se  alcuno  ba  «k:to  alca 
na  cofa  o vera  , o faifa  , che  ella  fia , e un  altro  per 
piaggiarlo , c fare  che  ella  fi  creda  . gliele  fa  buo- 
na , cioi  1’  approva,  affermando  cosi  ellexc  come  co- 
lui dice  , c talvolta  accrefcendola , fono  in  ufo  que- 
lli verbi  Rifiorire,  ribadire.  V.  Ribadire,  fi.  Rifio- 
rire , Va.  Dii.  Termine  volgariflfimo , con  che  ufa 
la  minnta  gente  cfprimete  li  far  ricoprire  di  nuovo 
colore  oualrhc  amica  pittura  . che  in  Traccilo  di 
tempo  lu  alquanto  annerila  , o il  farla  lavate  . Ra- 
ffili hi  r . 

RIFIORITO , TA  , add.  Da  rifiorire.  Rtflro- 
ri , <3 Te. 

R1F1SSO , SA  , add.  Di  nuovo  fitto . Fi*é  da  mom- 
mo , em  artaeP è fmr . Giù  cran  gli  ecciti  miei  li- 
fitti  al  volto  della  mia  donna,  c 1 animo  con  etti . 
RIFIUTAGIONF  , f.  f.  ) Rifiuto  , il  rinmz- 
RinUTA MENTO,  f.  m.  ) re.  R^u;  re«un- 

emtrnt  • re  pollatici  . 

RIFIUTANTE , adJ.  d*  ogni  g.  Che  rifiuta . Osò 
rrfmje  . 

R1F1UTANZA  , f.  f.  Il  rifiutare  . RrAi.  fi.  Per 
Repudio  , divorzio . Rtpudiniem  ; diverta . Moni  , 
per  la  durezza  del  cuore  de’ Giudei  , premile  ù du- 
re la  carta  della  rrfiutanza  della  moglie . 

HI  FIUTA  RF  , v.  a.  Ricnfare  , rigeture,  non  vo- 
lere , non  accettare  . Rrfmjer  ; rtjttcr  ; némiar  ; ne 
pai  aetepur  . fi.  Re»  Rinunciare,  lafeitrc  , drpo.re. 
Ren  oneri  ; sf-dìfmir  ; dtpejar  , ■juitrer  ; fe  / emetti  e . 
Imprima  gli  fece  rifiutare  la  fm noria  . f.  Rifiutare 
il  padre,  vale  RicuCaic  1' crediti  paterni.  Ripa- 
ditr  !t  fmftejpem  , tm  unonetr  À la  fnteeffun  pater- 
malie . 

RIFIUTATO , TA  , add.  Da  rifiutare  . Refm- 

ft , <*r- 

RIFIUTATRÌCE  , Verb.  fcm.  Che  nfeuta.  Ufi 
refoia  . . 

RIFIUTO,  f.  m.  II  rifiutare  , TÌcufa'nmto , ri- 
min  sia  ; c fi  prende  anche  per  la  cofa  limitata . Re- 

fu,  ; iilut . Tu  fola  vecchia  grinza  , vituperio  del 
vivere,  unico  rifiuto  dello  ’nferno.  fi.  Per  Ripudio  , 
divorzio  . V.  Kifiutanaa  . 

RIFLESSAMENTE  , avverò.  Prof.  Pier.  Con  ri- 
fi*  i Uose  . Pjr  n de  ti  om . 

RIFLESSA  RE,  v.  a.  Poe.  Dif.  ReflettTare , lumeg- 
giar le  pitture  . Redrter  , renvoger  la  Immi  tre  & la 

1 culto*  , ,-n  mari  or*  iei  rr  Iteti  . 

RIFLESSIONE  , Lo  fletto  clic  Reflettrooe  . Réttr- 
tbtjamen*  ; rtialUifrmtnt  ; rep*'c„lfì  i ; réverht  ra- 
tio* . fi.  Per  Conftderzwone  . RtJte*iom  , etnUdera- 
fitto  attintivi . fi.  Far  rittdSOM  - Rafie  tilt  ; tonfi- 
ferir  . 

RTrXESSlvO  , IVA  , add.  Che  riflette . nel  Cigni  Ae- 
di considerare  . Attimi/  ; feti  refi  ((hit  ; gai  exami- 
me  ; feri  Refe  mt itemene  . 

RIFLESSO,  f.  ta.  Il  riflettere.  Rèfiemom.  E par- 
laruloTi  di  pie  ture  . Rette/;  rxhaatt . fi.  Rifletto , 
nell*  ufo  , vale  anefa  Riifeflfioue  , Confi -Jctafio- 
oe.  V. 

RIFLESSO  , SA  , adJiett.  Da  riflettere  . Rèfiu 

ehi  , <57e. 

RIFLÈTTERE  , v.  a.  Ribattere  , ripercuotere  , 
rinundare,  ritornare  indietro  , e fi  dice  propriamen- 
te Oc*  raggi  , quando  rifiatimi  da  corpo  pulito,  e 
tetto,  ntonun-j  , o fono  rimandati  indietro  ; e fi 
ufa  anche  in  fignific.  neutr.  c ne)  neucr.  patT.  Ri  fia- 
idi*  ; remvsptr  ; repevjer  ; tevnhtrtr  ; re/euaecr  . 
fi.  Riflettere  , e rifletterli , n.  p.  RtfletH*  ; re  iati- 
/ir;  erre  tenoni  • fi-  Rifletter»  , per  Ci.nfide  are  . 
RtHttklr  , tmfidertr  , rtgarder  , laamtmer  trote  a* 
temtiom  ; penjer  miitmuni . 

RIFLUIRE  , v.  d.  Red.  Scorrer  indietro,  feorrer 
di  nuovo . Refimer . 

RIFLUSSO,  f.nt.  Il  rirnrno  della  marca.  Reflua 
ni  or  dei  taux  de  la  noe*  . 

RIFOCILLAMELO,  f.  ni.  Il  rifiliate  . Reta. 
AijtM/iir  ; i' affi  onde  rtdommer  dai  fonet , da  la 
vtgutmr  . 

RIFOCILLARE  , v.  a.  Rittorare  , ricreare  , nfn- 
gerarc  . Rrtutr  ; r.*i*im«r  ; rcìjurn  p redeamar  dai 
fottei  , de  la  viguemr  ; rttahir  , 
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RIFONDARE  , v. a.  Di  nuovo  (badare  a<u  città, 

O fi-m i le  . Fender  de  monna»  . fi.  Per  Affondare  , 
(cavare  . Cremfer . Quali  tutti  i pozzi  di  Firenae  gua- 
dò , « fi  coavennono  rifondare  per  io  calo  del  letto 
d*  Arno . 

RIFÓNDERE,  V.  a.  Di  nuovo  fendere.  Refon. 
ire . fi.  Ifer  Di  nuovo  diffondere  ; e fi  ufa  anche  nel 
festini,  acuir.  paT.  Rtpanire  , epinther  de  ■un- 
irai» . 

RI  FORBIR  E , V.  a.  Forbir  di  nuovo  , ripulire  , 
(incitare.  Fomrèir  , polir  , lijer , me  tori*  da  9t». 
Iti»,  fi.  RifiNbrf»,  n.  p.  Car.  late.  Ripulirli  , r<£> 
fazzoaarfi  . fr  ratm/hr , &t.  V.  RattazzunzrG  . 

RI  FORA  ITO,  TA  , Car.  em.  Add.  da  nfbrbre  . 
Faorl-i , lPf. 

RIFORMA,  f.  f.  Il  riformare,  il  ridurre  in  mi- 
glior forma  , o il  riflabiLre  nell*  antica  forma  . Re- 
forma  ; reftrmaiion  ; ntahlijfement  demi  l' trdre  . fi. 
Riforma  , per  Emenda  , coerezjoo  degli  abufi , di' 
d-. Cordini  , e limili  . Rrf  rme  , rèftrmatim , rttran- 
ibernami  dei  ahi t , Gre.  fi.  Riforma  d*  un  Ordine 
rcligiofo,  vale  Hiflabilimenro  nell*  antica  l'i'ciplin.  . 
Riforme,  fi.  Riforma  , pauand-/ì  di  foldati , uóai». 
lt  , ce.  vale  Commiato  , coogcdo  , licenzizinenlo  . 
Refe, me  . 

RIFORMÀBILE  , add.  d*  ogni  g.  Vt!g.  Ir.  Che  può, 
o che  dee  ctter  riformato.  Riformane . 

R1FORMAGIONE  , t f.  Il  riformare  . Ré/erme  ; 
r,f-rmitìon  . fi.  Ri  forni  zgiooe  , chiamai  un  antico 
Magi  Arato  di  Firenze  die  anco»  dura  . Tri  tomai  è 
Fiorente , 

RI  FORM  A MENTO  , f.  m.  Segmer.  Riformazione, 
riforma  . Rrf  * nw  ; rtf ormai nm  . 

RIFORMANTE  , add.  d* ojni  ».  Magai,  te.  Che 
riforma  . Qui  riforme  . 

RIFORMARE , v.  a.  Rioidinare  , dare  nuova  , e 
miglior  forma  . Réformtr  ; denme*  urne  ncu velie  , m» 
un*  mettiture  ferme,  fi.  Pn  Dichiarale  , clcgt-re  • 
Dettane  -,  mamme*  ; elire . E in  unto  fi  moflrO  fuo 
fautore  , che  il  fece  riformare  rrmtipc  dell*  otte.  fi. 
Riformare  U milizie  , le  fpefe  , e limili  , vale  Ucen- 
ai  irle  , («marie  . Rifarne*  ; retraneher  ; f opprimer  ; 
redoire  è **  pi» t perir  momhre  . fi.  Riformare,  p«.r 
Dar  leggi  , o farle  di  nuovo.  Riformar  lai  loia  , cu 
am  fai*t  da  mmvellet . fi.  Riformare  , mtll'  ufo  . va- 
le anche  Emendare  , correggere  , riflabilire  otU*  or- 
dine debito.  Rtformar  5 regie* -,  a erri  gir  ; rttabUr  . 
fi.  Riformarfi  , n.  p.  Dami.  Ter  riflOMtfl  , prenke 
nuova  forma  . Punire  urne  memvnlla  forma  ; /«  re 
taUìr . 

RIFORMATIVO  , IVA  , add.  Pallata.  Atto  a ri. 
formare  . atto  • dar  la  riforma  . Propri  À rt  firma*  . 

RIFORMATO  , TA  , add.  Da  riformare  , noc- 
iuto . Re  forme  , tPY. 

RIFORMATORE  , Vcrbal.  tn.  Che  riforma . Re- 
formatto*. 

riformatrice  , Vcrbal.  femm.  Che  riforma  . 
Qui  reforme  . 

RIFORMAZIONE,  C f.  Riformagio»»  . Rèforma- 
tiem  ; riferirne  . . _ 

RIFORNIRE,  v.  a.  Di  nuovo  fornire  in  fifmfle. 
di  Provvedere  ; adattati  do  fi  pur  aach*  al  ftotitn. 
neutr.  palt.  F tornir  , munir  , gemi* , pton-m  do 
moerveau . - . • 

RIFORNITO,  TA  , add.  Da  nforoire  . Paure»  , 
munì  de  iiatvw. 

RIFORTIHCÀRE  , v.  a.  Di  nuovo,  o nujg.nr. 
meot»  fortificare  , rafforzare . Rtmfotetr  ; fon, fi*»  ; 
reihe  pimi  (gre  . 

R1FRÀGNF.RE  . V.  Rifrangere  . 

RIFRANCARE.  V.  Rinfrancare. 

RIFRÀNGERE,  e R1FRÀGNERE,  ».  a.  Devia- 
re . o far  deviare  il  raggio  dal  foo  diritto  cammino 
per  incontro  di  diverto  mezzo  ; e fi  ufo  anche  nel 
fignihC.  n.  p.  R e, lei b ir  ; rmaprt , detoormor  , ma- 
fi  toner  ref'.tfh,n  . 

IUFRANGÌBILE  . add.  d'ogni  g.  T.  della  Ptfiea  . 
Che  anclic  fenvefi  Refrangi  bile  , 1 aggetto  a refe  Buo- 
ne . Re  (rampine  . % . _ 

RIFRANGIBILITÀ  , f.  f.  T . della  Fifita  . Attrat- 
to di  ri  frangibile  . Refrangibilite . 

RlFRATTlVO,  IVA  , add.  T.  detta  Ftflea  . At- 
to a rifrangere.  Refringtat . 

RI  FRATTO,  f.  tn.  Rifrazione  . Réfrafììam  . 
RIFRATTO,  TA  , add.  Di  rifrangere.  Reietti  • 
RIFRA7TONF.  , f.  f.  Il  rifrangere.  Refeaiham . 
RlFREDDAMKNTO  , f.  m.  Il  r; freddare  , il  raf- 
freddavi ; e diccfì  al  proprio  , e al  figurato  . Rt/roi- 
datemene  ; an,rdi<f amene  ; ralenti  Janoent . 
RIFREDDARE.  V.  Raffreddare. 

RIFREDDI;  , DA  , add.  RalTreiìdato  . Rr/re*- 
dj  , Gre. 

RIFRENAMENTO,  C m.  Raffrenamento . L So 
ffio»  de  rt frane*  . 

RIFRENARF. . V.  Raffrenare. 

RIFRENATO  . TA  . add.  V.  Raffrenato. 

R1FRF.N  AZIONE  , f.  f.  V.  Raffrenament# . 
RIFRIGERARE,  v.  alt.  Rcfngrrare  . Rafrafehr . 
f.  Rifrigerare , per  mctaf.  vale  Confortare  , dilet- 
tare . Retate*  \ i anfanar } rfjmir.  fi.  Hifeigcrarti  , 
n.  p.  tieoom.  F.  Tornar  nuovamente  al  freddo . ft 
tefroidir  . 

fuft.igeRatIvo  , IVA  , Add.  Atto  a rifrigera. 

re  . Fj- 
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n . R sfrati  tì fiat  J Ttfrlxtrmmt  ; rèfipbaif . 
RIFRIGERATO  , TA  , add.  Da  rifrigerar» . Ru- 

^RIFr’iGER  A TÒRIO , RIA  , add.  Refrigeratoci©  . 
mjtsiiHjjMt . 

REFRIGERIO»  f.  in.  Refrigeri».  V. 

RIFRIGERO»  f.  m.  D.  G.  CHI.  Refrigerio.  ?♦ 

* RIFRIGGFRARE . V.  Refrigerare. 

• RIFRIGGER  ATO,  Tà  , adii.  Da  rifriggerai»  . 

Hrf rtidi  : rsfrsicòi  , &t. 

* R) FRIGGER A7IONB  , C f.  li  rifrigger*»»  • 
Rafrau  6 i.  firn  in  I . 

RIFRIGGER P-  . V.  a.  Di  nuovo  friggere  ; c talo- 
ra anche  fcmpliccmem» , Friggere  . Rajtirt',  fri  ri 
dt  a*uvtsu . 

• RIM»  'CGÈRIO , f.  ra.  V.  Refr.tcrio. 
RIFRITTO,  TA  , add.  Da  rifriggere  . Fri! , tm 

"riFRONdIrE,  v.  ».  Rinfronxire  . V. 

RI  FRUITA  , £ f.  Il  n fruttare  . Rubarti  / par- 
mai  fi  ti  am  . 

RIERUSTARE,  v.  a.  Ricercare  , feorrtr* . Cbar- 
ftir  ; /«ni Uff  ; furti  a . J.RjfrUiar  il  diir  , o pae- 
f . Cearir  Im  mar  ; pjwnV.  >.  Rifiutare  , per  Per- 
cuoter» . V. 

RIFRUSTATO,  TA  , *JJ.  Da  ri/ruflare.  C*ev- 
ebe  , &e. 

RIFRUSTO  , f.  m.  Carpicelo  . T. 

RIFUGGENTE  , aJd.  d’agni  g.  Ole  rifugge.  Dpi 
ft  rttirt  ; fui  ft  rifugia  l 1m’  • nttttrt  J . . . 

RIFUGGIRE  , v.  n.  Ricorrere  per  trovar  ficurtà  , 
c Divezza  . RrNutrir;  avoir  rtuuri  ; ft  rtjmgitr . 
|.  Per  Fuegire  , ritirala  . Fuir\  fa  nitrir  ; tffiui- 
irr.  (.  Ri  fuggir  fi  , ».  p.  Taif.  mtt.  tfp.  Lo  fletto 
«he  Ri  fucsie.  V. 

RIFUGGITO  , TA  , add.  Da  rifiigglre.  Rifugii  ; 
ferire  vi.  Rifuggirò  , per  Disertore  . Dofatiur  . 

RIFUGIO  , C.  m.  Rcfugio  , Inaio  , e perfoaz  . do- 
ve . e a chi  fi  pud  rifuggire  . Rifugi  ; rimisi  ; 
sfili . 

RIFULGENTE  , add.  d' ogni  f.  Che  rifulge.  Re- 
JflamdtfTsnl  ; truismi  ; insisti!  . 

RIFOLGERi:  , c RMÙLGEHF,  ».  a.  V oc.  Ut. 
Ri  Meri  dere  . Rii  miri  ; Hilitr  ; iti  sur  . 

• RIFUSA  RE  . V.  Rifiutar»,  ricalare  . 
RIFIATARE  , v.  a.  Volg.  li.  Con  fot  ai» . Rifatti  ; 

nutrì  din . 

RIFUTAZIONE.  C f.  Salvia.  Confutatoli*  ; ed 
A anche  il  nome  d*  un  color»  r et  ronco  . ftryer.nM  . 

RIGA  , E f.  Linea  . fila  , c diedi  d'  ogni  cofn  fat- 
ta a foggia  d'  una  linea  . Ligmi . f.  Riga , per 
Quelle  linfe* , o riffe , che  fi  (corneo©  tirila  pelle  di 
diverfi  animali , o fu  le  pietre , o che  fannoA  a' 
panni  , c drappi  ad  fabbricargli  . Baie  . f.  Riga  » 
per  Rotolo  . Rigi Ir. 

RIGÀGLIA,  f.  f.  Quell©,  che  fi  guadagna  oltre 
alla  partorita  prowifionc , o quel  pitiche  fi  cava 
delle  podcìFoui  oltre  alla  raccolta  principale.  Rr- 
vemami-òt»  . Quando  t un  profitto  illecito  , fi  dice 
Tour  dm  tana  . 

RIGAGLI  LOLA  , L f.  Dii»,  di  rigaglia.  Pttil 

muntiti -ir*  . 

• RIGAGNA  , C f.  Rigagno . F. 

Rir.at.NO,  ) £ m.  Piccini  rie©.  Ruiffeau'. 
RIGÀGNOLO,  ) crursnt  4'  un  , (.  Per  Quell' 

acqua,  che  corre  per  la  parte  più  baila  delle  ffra-le . 
RmiJJisu  drt  ri iti  ; /'etimi  par  ti»  /'  tau  l’ letali 
dsnt  lei  turi  . 

RIC AGLIO  , f.  in.  Sorta  di  fiore  , eh»  fi  coltiva 
ne' giardini  per  vaghezza,  i di  cui  Ormi  ammazza  - 
ao  i pidocchi , che  altiiirenti  fi  dice  Eior  cappuc- 
cio , o Sproae  di  cavaliere  . Pud  d' si  turni  ; dal- 
tbuimm  . 

RIGAMO,  L m.  Origano.  Ori. re». 

RIGARE  , v.  a.  Voce  Lar.  Fatture,  annaffiare  . 
Ani/tr  ; meuilhr  . f.  Ulafi  anche  R gare , in  fignif. 
di  Tirar  lince . Regia  ; tirtr  dai  ligmi . 

RIGATO,  TA.  VnceLai.  add.  Da  rigare,  benna- 
to . Atrsft . f.  Canna  , o Archibufo  rigato  , fi  dice 
Quello  , clic  nella  parte  intcriore  della  canna  da  imo 
a ferrino  , ha  alcune  fcanaJarurc  . A equitu/t  r ». 
fti  - f.  Panno  , o drappo  rigato  , che  nache  dicefi 
vergato  , o a bafloncini  , diccfi  a quello , in  cui  vi 
fono  itfjl*  righe  . ti«ifi  J Mie»  . 

RICATTATO  , TA  , add.  Vsnk.  Di  mala  vrf»  . 
quali  ricattato  dalla  pena,  a cui  era  fiato  condan- 
nato pc*  fjoi  mutuiti  . Ciinr  dt  f -liuti  -,  ua» rum  \ 
ptndsrd  . 

RICATTIfeRE  , f.  ni.  Rivenditore  di  veftimenti, 
• di  matte  ri  zie  utile.  Fri  pi  ir  , Ft.trsflirr  . 

RIGENERARE  , v.  a.  Di  nuovo  generare  , e di- 
eta coti  nel  tifico , come  nel  morale  . Rigrmrtr  , 
rtfnfrrf  i,  m savi  su  . 

RIGENERATO  , TA  , ftgnrr.  add.  Da  rigenera- 
« • Rfnentté  . 

RIGENERATORE  , rubai,  m.  figuri.  Che  rige- 
nera . Qui  rtgfmln  . 

RIGENERAZIONE  ,UU  rigenerare  . Rigtnt. 
rstm -,  rtfrtdufiim  . 

RIGENTILlRE,  v.  a.  f mirri m.  Raggentilir»  fin 

• • **iir  > *****  » rrndrt  pimi  giutil . 
RICUNTILITO,  TA  , Ctp^.  »4d.  Da  ngentiU- 

»»  . PHi , frr. 


RIGERMOGLIARE  , v.  a.  Germogliar  di  nuovo, 
lupo  e tere  turo  mozzato  , o tagliato . Rtfttrr  , n~ 
piuffir  aprii  mvmir  tu  toupi  ; rrwtir.  Alle  bifce 
le  fu  mozzala  la  coda  , ngcrntogUa  di  nuovo , « ri- 
nafte  . 

RIGETT  AMENTO , f.  m.  U rigettar».  Rifui  j 

e utufion  . 

RIGETTARE,  ».  a.  Ri  hot  tare  . firinrr;  rr*  u- 
ttr  ; rrfujtr  . f . Dicci!  che  Dto  rigetta  uu  peccato- 
re. quando  la  priva  della  (da  grnaia  . Rtttnr  . {. 
Rigettar»,  per  Rcccrc  , buttar  fuori  , • non  che  del- 
le perfoue  , fi  dice  anche  del  mare . Ratini  \ ititi 
àmbi* i ; uamn  . 

RIGETTATO,  TA  , add.  Da  rigettar»  . Rtjt- 
ti.  6re. 

RICETTATORE,  verbal.  m.  Stimar-  Che  rigetta, 
che  ributta  da  le  , nbuttator» . Qj*i  njiut  , f*m 
t biffi  . 

RIGETTO,  f.  m.  Sàlvia.  Ripudio,  fczrto,  fifiu- 
t» . Ritti  i niut . 

RIGHETTA  , L L Dim.  di  riga.  Ptiba  Ugni , 
mi  ferree  nata . 

RlGI ACARE,  ».  a.  Dai.  Giacer»  di  nuove.  K- 
tra  tentò!  dtraahaf . 

RIGIDAMENTE  , awerh.  Con  rigor»,  frvera- 
mentc  , aframente  . Rigidsmtut  ,*  ngiuraujimaui  ; 

J e vittimai  ; avat  ri  fi  di  il . 

RIGI  DETTO,  TA  , add.  Dim.  di  riddo  , alquan- 
to rigido  . Un  p tu  rigidi  ; un  più  /evira  , 

RIGIDEZZA  , f.  L Severità  , afprczea  , nufferitA  , 
durezza  . Ri  maturi  ri  fidi  ti  ; sofie  ut  ; grandi  fi- 
venie  ; rudiffi  ; laminimi . 

R IOIDI VS1MAMENTK , avv.  Superi,  di  rigida- 
mente. Tr/i-rigidtmui , cjfe. 

RIGIDISSIMO  , MA  , add.  Sop.  di  rigido.  Trit- 
rigida  ; trit- fruiti , frr. 

RIGIDITÀ,  ) f.  f.  Ri  gì  .leena  , durezza  , 1’ 
RIGI  DI  TAPE  , ) ettcre  iaftctfibilc  . Reidiar  ; 
RIGIDI  TATE,  ) ru.1t/fa  . f.  Rigidità  , prr  Af- 
prezzi,  aufieritA,  frverità  . Rigi  due  i fruttili  £ 
ri  idear  ; rigmtmr  ; mdtja  . 

Ricino , DA  , add.  Che  ha  i»  fc  rigidezza  . du- 
ra . Rafie  ; »nie  ; /evira  . f.  Per  Afpro  , nufie»'r  , 
leverò  , « drcefi  delle  perfone  , e delle  cofe  . Rigi- 
de ; rigaurtui  ; jnirt  ; sufiira  ; assH  ; rudi  ; fa- 
tò tua  ; èrufgut . Giudice  rigido  , rigida  vendetta  , 
rigido  parlare . 

RIGIRAMI \TO,  f.  m.  Cr.  in  Ci  ftalati  cma , re. 
Ci  re  ni  mento  , il  rigirare  . Taunaiamsnt  . 

RIGIRANTE  , add.  d’ ogni  g.  Salvia.  Che  rigi- 
ra. Qu»  nrutpa. 

RIGIRARE  , v.  a.  Circondare  . Kmnurtr.  f.  Ri- 
girare, v.  n.  Rigirarti  , n.  p.  Aadare  in  giro  . Al- 
la leni -sui  sur  , Mi  J I annue  \ immota  . f.  Rigi- 
rar» altrui  , vai»  Aggirarlo,  Ingannarlo.  Rupia  , 
tnmptr  % immr  guatgu  ma , U mina  par  la  urx. 
I.  Rigirar  danari  , o fintili  , vale  Dar  danari  a cam- 
bio , et.  F mira  vaiai r fon  argani  . g.  Rigirar»  un 
accoxio  , vale  Trattarlo , maneggiarlo  . Traila  mut 

RIGIRATO  , TA  , add.  Da  rigirare  . Snnuri 
numi  ti , &t. 

RIGIRATORE  , vcrbaL  m.  Magmi.  Che  rigira  . 
Trjur.vur  ; smistami . 

RlC,  IR  ATO  HELLO  , fu#,  m.  Dim.  di  rigirati»»  , 
maiiaiofctro,  f.ufantcllo  . Emtókmr  ; parti  tnm~ 
pmr  . 

R1G1RATRICE  . verbal.  f.  Magai,  che  rigira. 
RnuJaufa-.  atmpto/a. 

RIC.IRA7IONE  , f.  f.  Sega.  mio».  Il  rigirar»  , 
circolinone.  Tauraeirmint  ; (inalati  m . 

RIGlRE  , v.  a.  Di  nuovo  gire  . Rii  tur  ma  ; atta 

RIG1R-  v'OLE  , add.  d’  ogni  g.  Salvia.  Che  fecil- 
mente  ngira  . Qui  taamt  faiiltmtni . 

RIGIRO,  f.  m.  Il  nsirar»;  ma  fi  tifa  anche  par- 
ticolarmente in  figaifk.  di  Pratica  fcgrcta  amore-' a , 
ed  anche  di  Negoziato  coperto , a fine  di  cbccclicf- 
fia  . Dittar  ; rajari  ; rv/ir  ; fin ija  ; taf  mtt  ; tòlta- 
ne ; marna  gì . J.  Rigiro  , per  quaifivoglia  ordingo  . 
Raffon  ; enei» . 

RIG1TTAMENTO,  f.  m.  VHg.  Rif.  11  rigitta- 
re  , vomitammo . Vomì  fonati . 

RIGITT ANTE  , add.  d’ognig.  PHUd.  Che  rigi». 
ta  , che  vomita  . Dui  rt/tin  ; itti  wm io  . 

RIG1TTARF.  , v.  a.  Di  nuovo  gittare . Rotata; 
i.ta  uni  filanda  faii . f.  Per  lfcacciar  «la  Sa  . Ri- 
tettr  ; nònne  ; npaaja  ; tbafftr . f.  Riattare,  per 
Vomifare  . recete  . Ra fitte  ; vomir  . 

RIGITT  ATO,  TA  , addicit.  Da  rifinire  . Re  it- 
ti . tri. 

R1GITTATORE  , verbal.  m.  Che  rigitta  . Dui 
rertnt . f.  Per  Colui  , che  vomita . Dui  vomii,  fui 
ritriti  ta  fa'  il  a pnt . 

RIGIUCARE,  v.  a.  Giuocar  di  noovo.  Rt/emtr; 
bua  de  mamma  . 

R1GIÙGNLRK  . v.g.  Raggiugnef»  . Rt/tiudrt  ; 
rainiudn  ; rat  aspa  . 

RIGNARE  , v.  n.  Il  mandar  fuori , che  fig  il  ca- 
vallo la  Tua  voce , ma  il  proprio , è Nitrire  . anni- 
trire . Htnnir . f . Rignarc  , fi  dice  anche  de  cani . 
V.  Ringhiate . 

MONO,  f.  ».  H Tignare  . Htw> ijimtmt . J.  Ri- 
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gnn  è più  proprio  de’  cani  qsando  irritati , mofrm. 
no  digrignando  1 denti , di  voler  murder» . V.  W'm- 

|hio  . 

RIGO  , f.  m.  Riga , légno  per  tener  diritto  (bec- 
chettìi . Rigla . 

R1GODÈRE  , ».  neut.  Goder  di  movo  . fluir  da 

RIG^t.LlO , f.  m.  Ardir»  cagionato  da  confidati, 
aa  propria  , o da  ancone*  data  da  attrai . Ht’d.ef. 
ft;  amdatt . (.  Rigoglio  . per  Orgogl  i , fuperbia  . 
Or. latri  ; arrogami!  . f.  Rigogli»  , fi  dice  anche  ai 
fovrrchio  vigore  delle  piante  , che  fp erte  volte  im- 
Ptdifce  loto  il  fr unificare  . Trap  da  m ***»■» 
una  punta  ; haniòai  gfurruaudti  . §.  Rigoglio , fi 
dice  anche  lo  tfogo  delle  volte  , degli  archi  , o fi- 
mi li  . f-ievatian  d"  una  votila. 

RIGOGLIOSAMENTE  , ivt.  Con  rigoglto,  orgo- 
giiiCz mente  , fnperhament»  . Orgmei-leujtmtni  ; «r- 
r nrnment . 

RIGOGLIOSISSIMO  , MA  , add.  Soda.  Superi,  di 
rigtvgliofin.  Tih  vigaurme  . 

RIGOGLIOSO,  SA,  addiert.  Orgogl  olb  . Orguiii- 
Uua  ; mudaenum  ; arrogami , Ore.  f.  E R>goglu>*>  , 
vale  ancora  Che  ha  rigoglio  , vigore  , fòrza  . Vi- 
giurami  ; fora  . 

RIGOGOLETTO,  t ra.  CV.  fa  Rigatiti  . Din», 
di  rigQRfìlo.  Patii  Irrist. 

RIGOGOLO  , f.  m.  Sorta  d'uccello  della  grandez- 
za del  pappagallo,  «mante  de’ fichi  , e deli’  uva  , 
che  volentieri  ufa  ne'  giardini , e ne’  luoghi  frcfdu  , 
cd  iaarbornti  . Loia . 

R1GOLETTO , f.  m.  Cbribo  , ridda  .'  Bramii . §. 
Rigoletto  . in  vece  di  ngogolctco  dim.  di  rigogolo  , 
uccello  . Paio  lena  . 

RIGONFIAMENTO,  f.  m.  Il  rig3n6a*e , c per 
Io  pih  fi  dice  dell*  acque  . RegoaReunn  . 

RIGONFI  AMTt.  «Al.  d*  cgni  g.  RtJ*  Che  rigon. 
fia  . Orni  gonfi  ; f r«i  tuga  . 

RIGONFIARE,  v.n.  Lo  fletto,  che  Gonfiare.  Re- 
grafia  ; nula  ; arda  . 

RIGONFIATO,  TA  , add.  Da  rigonfiare.  Rifiu- 
ti , <*f- 

RIGONFIO,  IA  . add.  Ckistr.  Rigonfiato,  gon- 
fio , tu-tiido  . Gaudi  ; emfit  ; itavi  ; òsa  fi  ; ranfie . 

RIGORE,  f.  m.  Ditttzzz  , fnJc/xj  . Rudiji,  ili- 
dima  ; dante  . f.  Rigore  , per  SeveritR,  afprczza  » 
Rigatene  : /eviriti  \ rifiliti  ; radiar  . I.  Rigore  , 
p*rlan*ioti  di  febbre,  vale  Brivido.  Fri  fon  de  fii- 
vre . Rigor»  della  llagione  , dell'inverno  , cc.  vale 
Afprczza  . Rtgueur  , rudaja  do  C Aitar,  da  la  fai- 
fin  , &r. 

RIGORISMO,  f.  m.  T.  di*  Trob.fi  . Proferì  mia 
ali  fcguir*  in  morale  le  Cratenne  più  auflcrc , e fico. 
rt.  Rigai  fan. 

RIGORISTA  , l m.  T.  do'  Teologi . Colui  . che 
in  morale  fotti***  le  fratcnsc  più  rigide  , c più  Scu- 
re . Rif-rifla. 

RIGORO,  £ m.  Quali  rigagnolo.  Raiffesu . 
RIGOROSAMENTE,  Cr.  in  Difiretisminli  . Se» 
veramente  , con  rigor»  . RI  paure  a fluttui  ; rigida- 
anni  ; fivotaatua  m et  riputar  . 

RIGOROSI  SSIM  AM  ENTE,  avv.  Cr.  im  SirtuiJU 
marnante  . Superi,  di  rigorofameate  . Trli-ngcurt^ 
fermane  . 

RIGOROSISSIMO , MA  , add.  Superi-  di  ri-oro. 
(o  . Trlt-rt gemerai  , &r. 

RIGOROSITÀ,  ) filli.  £ Attratto  di  rigore, 
RIG0R05ITADE  , ) Riz* dezza  , «! arcata  . Ru- 
R1GOROSITATE  , ) deft  ; darne  -,  rtiitur  , C. 
Figueatam.  per  Afprczza  , fcveruà  . Rigoeur  ; règi- 
due  i fetenti . 

RIGOROSO , SA  , add.  Che  ha  rigore.  Severo,  af. 
prò  . Rigomua  ; rigide  ; fruita  e*  *T  ; rude  ; .t«- 
fllrt . Far  i conti  flrrtti  , rigorob  . Compia  do  ciac 
d maino  ; faire  ara  tempi  orafi  , rigrunu* . Inver- 
no rigoeofo  . Hi  va  rigonfia* , rudi , apri , infupor- 
tsòlt , faeòoum . 

• R KìQso  , SA,  add.  Irrigato , bagnato  . Amfè • 

• RIGOTTATO,  TA  , add.  Ricciuto,  c propria- 
mente dice  fi  dc’capctti . Crepa  ; fri  fi . 

RIGOVERNARE  , v.  a.  Propriamente  fi  dice  del 
Lavar»,  c nettar»  le  ttoiiglic  imbrattate  . Lata  g 
fiuta  la  vaiatile,  f.  Per  fimilit.  Tanto  diilban  . 
che  collui  come  dif^cr.ito  aodA  a cala,  » rigovernò 
tutte  le  vivande  - che  erano  in  cucina,  cioè.  Man- 
gid  , coafumò.  Manga . f .Rigovernare , per  Joflef- 
io  , che  Governare  . ?. 

RIGOVERNATO , TA  , add.  Da  rigovernar» . 
Lavi  ; erari . 

RIGOVLRN'ATOrA  , f.  £ Lavatura  di  floviylie  , 
c I*  acqua , con  che  fi  fono  lavate  . Lsvagt  da  la 
vaiftUi  ; lavare  4'  ituailei . 

• RIGRADARE , verb.  n.  Digradate,  dilltnguerla 
per  gradi  . V.  Digradar»  . 

RIGRATTARE  , v.  a.  Valg.  te.  Grattar  da  capo. 
Rigreturi  gratta  dt  nnvteu  . 

• R1GRESSO  , f.  m.  Regrcffo.  V. 

R1GRIDARE,  v’  a.  Dt  nuovo  gridar»  ; c talora 

firmplK«meatc  Chiamar» . Cria  di  matusa  appai. 
Ut  . 

RIGUADAGNARE  , V.  L Di  nuovo  | aJ ignare  • 
Riacqm tiare  , ricuperai».  Rtgagua  , gigua  . ni. 
•rapa  , rtiiuvrtl  u fa'  im  amari  padm  . f.  R'guz- 
•agaarfi 
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«•irnarfi  l-bi  periboa . vale  Tornare  in  £ lui  grava, 
rifartelo  amico  . Reaagnar  fmt/fu'mni  fa  rtmettrt 
/ira.  J*cr  veder  ft  potrà  riguadagnarli  con  quello 
benefizio  il  Ventilano  . 

RIGUADAGNATO  , TA  , add.  Da  riguadagnare  . 
Retar  «rr  , &c. 

RlGtMRDAMENTO  , f.  m.  Il  ri  «lardare  . fguar. 
do,  guardai ura  . Rtgsrd  . f.  Riguardamento  , per 
Circonfpcxtofle  . V.  . 

R I GUARDANTE  , a*d.  d*  ogni  g.  Che  riguarda. 
Bagordane  ; /pt'fjreur  - /fui  ttet'Jt . Riguardan- 
te , fi  dice  anche  delle  cote  , e vale  Volto  verfo  al- 
cuna parte.  Tiu*nt  ; fui  regjrdt  , gai  donne  vrr 
rté  Jnr.  Affai  prclto  a Salerno  * una  colla  Copra  il 
aure  riguirdantc. 

RIGUARDARE,  v.  a.  Guardar  d<  nuovo,  o at- 
tentamente , c con  diligenza  , e anche  fc m pi i< emeri- 
te Guardare  . Regjrder  ; ttrtr  la  tue  y»r  f mi  fai 
rhr-Jt  ; pc rttv  f ri  re girli . g.  Riguardare  , figuratalo, 
giler  voltato  . rifar  fonato.  Regjntir  ; e rre  tu- i- 
iri , 4 l’ epti/in  , tu  Jur . Verone  , che  riguarda  fo- 
pra  ad  un  giardino.  G alarli  fai  regjrdt  )#>  li  fir- 
din  . ff.  RiguariUre  .per  Avere  , o portar  rifpctto  . 
jtvtir  i girli  cu  rtjpifr  , «vfir  de  li  tanfi  tiratimi . 
T non  rii  riguardate  petch’  io  fia  infermo,  f.  Ri- 
guardare , per  Offcrvarr  , aver  riguardo  , o confide  • 
razione.  Rtgardtr  ; tanfidcrar  ; prendrt  perde  ; fai- 
rr  atunrìm  . T,  il  vero  , che  covi  come  urli*  altre 
Cflfc  , t in  quella  da  riguardare  e il  tempo , e il 
luogo  , c con  cui  fi  favella.  (.  Riguardate  xd  alca- 
j.a  cria  , vale  Tendervi  , avvivi  la  mira.  Rtgardtr; 
tenrtrr.tr  ; vijtr  ; mfr  ptur  hit  ; aita  dirìgi  e* 
ioti  me  . La  fatica  , te.  a muno  altro  fine  riguarda , 
ec.  (.  Riguardare  una  cola,  dicefi  per  Non  è*  ado 
pcrare  , rifparmiarla  . Girdrr  , tpargmv  uot  aèajè , 
•re  Jjìrt  ime  li  tegitdtr , ■’/  primi  rcuehtr  . (.Ri- 
f natdaTfi  , n.  paiT.  per  Allenerà  , c averfi  cura  dalle 
Ctife  nocive  alla  fanità,  e talora  per  AUrncrfi  ginc- 
ralmente  da  chccchcffa  . ft  mtnagtr  ; a*  ut  j già 
da  fa  fanti  ; «’  aifitmr  da  ta  fui  tjì  »u<JiHa  J la 
fanti  . 

RIGUARDATO  , TA  , adJ.  Da  riguardare  . Re- 
pardi , &c.  (.  Riguardato  , vale  anche  Catodico, 
di  clic  fi -è  tenuta  conto.  C'nfarve;  perdi . Noo  ri- 
guardate,  ni  ri  far  baie  k loto  povere  fciitture  . #. 
R • c uardato  , per  Ragguardevole . V.  {.  Riguardato, 
per  Cauto . Avife  ; prtrautiautti  ; prudent  ; Jaga  ; 
tirtanfptfì . 

PIGUARDATORE  , vetb.  m.  Che  riguarda.  Re- 
pjtdjnt  ; fpetiateur . f.  Fer  Conofcuote.  V.  f.  Per 
Giardatoet , cullode  . Carde  ; perdita  . 

RlGUAR  DAT  RICE  , verb.  f.  Che  riguarda,  dui 
rr /arda . , 

RIGUARDÉVOLE  , add.  d ogni  gea.  Da  efler  ri- 
guardato, degno  d’ edere  riguardato  , Angolare,  c<- 
celicoie  . Rtmatfi-al-r  \ ttnfideraUa  ; nettila  ; ra- 
ri ; illufirt  ; finrulitr  ; tatti  erti  ; diflingue . 

R IGU A RDEV OLISSIMO,  MA  , add.  Superi,  dt  li- 
gnardevete . Tii\-*tn'i'iuj!-ti  , e*r. 

RICUARDEVOLMENTE,  a v verb.  In  maniera  ri- 
guardevole  , ccm  riguardo  . Digncnttnr  ; fingiti  Ire- 
mene  ; 41-tr  tgard  , 

RIGUARDO,  f.  m.  Il  riguardare  . l’ut  ; e [pe  fi . 
?.  Fcr  Vifla,  fperrarolo  . fptffacll . Fu  miserabile, 
e cordoglio*»  riguardo  , c afpetto  di  gran  eroticità 
vedere  li  vecchi  pieni  d‘anni , le  doanc . ec.  latta- 
re le  loro  calè  , ec.  f.  Riguardo  , per  Villa  , guar- 
datura . P tgard  . i.  Riguardo,  figurata»*,  Feciono 
fendere  gente  a cavallo  , e a pi*  a monte  Carelli  , 
e alla  Sambuca , e a Pictramala  , c nell*  Alpe , c 
rei  Fodere  per  dare  diverti  riguardi  a*  fiorentini  , 
ciot  per  porgli  in  ncccffità  di  riguardarli  da  ptli par- 
ti . Vaur  lai  ah-grr  i ft  gardtr  , 4 yr  tafanerà  de 
flafittnt  tòlti . Qi  an-’o  vcn  mrr.o  a quella  foce  flrct- 
ia  , ov*  Èrcole  fegnd  li  fuoi  riguardi  , cicf  pefe  per 
termine  de' fuoi  viaggi  le  colonne  . 0*  Hmulr  tu ir- 
ft-a  la  moie  dt  ftt  vt rapai  , av  m -jen  dt  d.u * te- 
lanuti,  f.  Ricuardo,  per  Rifpctto.  confiderà  rione , 
avvertenza  . tpard  ; t.-mfideratien  . f.  Riguardo,  per 
Intcrcik.  c me  ito  di  danar  predati  . hmrtt  d’ ar- 
ri m prati . $.  Stare  a riguardo,  o in  ucuardo,  va- 
le Sfar  vigilante  , far  in  fu  gli  avvili  , Rare  con 
ciurli . Vai! far  ; fa  tamir  Jur  fai  rudi  1 . (.  Srare 
a ligi  ardo,  o in  riguardo , vale  anche  Riguardatfi, 
nel  fignif.  di  Averti  cura  . Se  munger  , tu  menattr 
fa  fonu  ; iwir  fnn  dt  fa  fante . 

RIGUARDOSAMENTE  , avvtrb.  B,mA.  Con  fi- 
(rranlo  , eco  girtaprriniK  . /Ir te  tirterJriffien  . 

RlUlARFOSO,  SS  . add.  C.i.to,  che  fi  riguar- 
da . Fritatmtmnt  ; tittrrjiptfl  ; jtudant  ; fuga  ; a- 
\ifi  ; fi-  l’tnd  gt,dt  i 1 ut . 

RICCA  PIRE  , x.  a.  Guarir  di  scovo.  Guarir  da 

RIGUI DFRDQK Afi.tr KTO,  f.  m.  TI  rigurderdo- 
nare  . Fittm/auft  ; ette*  mai  fault  ; ialairt . 

R ! GUIDERDONI  ARI:  , v.  a.  Guidcnyir.are  . ri- 
Rfiarc  , II»»  ««aie , Rtttmptnjrt  y fatati  rtntu- 
ntrer  . 

R IGU  Rf  IT  AMENTO , fcf.  m.  Magai.  Cl»e  an- 
che fcrivefi  R EGURGITAMI  NTO , Ringorgamen. 
IO  . V. 

RIGURGITARE,  fi 'sin  V.  Rigurgitare . 

RICETTARI  , v.  a.  Stsntu  Cùfl.  Gufare  di 
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nuovo,  c qui  Ricadere  in  peccato.  Rtiemhr  tu  pi- 
tie . 

RILASCIARE,  v.  a.  Lafciare , rimettere.  Rtmrt- 
trt  ; finta*  ; fatta  grata  . Agli  Apiamcfi , ec.  fu  ri- 
lanciar') per  anni  cinque  il  tributo.  T.  Rilafeiare  , 
per  Liberare  , c per  lo  pi h i‘  intende  della  prigio- 
ne . R fiatar  ; dttivtar  ; rtljihr  ; rtmettrt  tn  li- 
detti  . 

RILÀSCIO,  f.  m.  Il  rila&iare.  Rrmift  ; rfmif- 
fion . f.  Rilafeio.  per  Sollievo.  Retiri* . 

RILASSAMENTO,  f.  m.  Il  nlatfarc . Reiètta  , 
rei  è.  kimtmt  . drl/lftmtnt  % inttrruytien  , dif  tanti 
utiiiM  de  t rat-ai I , d' crude  , &t.  f.  Rilaffamenro, 
per  Rilaffatrau.  Rflèehamtmt  ; derrgltmam  ; dt- 
pravaiian . 

RILASSANTE  , add.  d’ogni  g.  T.  Medita.  Ag- 
giunto de*  rimedi  , che  n! aitano  , O allentano  le  fi- 
bre . C ho ìtfii  fu*  ; fui  rtl.uht . 

RILASSARE,  v.  a.  Propriamente  Straccare,  dlf- 
fai  ver  le  forre . allentare  . e fi  ufi»  anche  nel  neur. 
P#iT.  Ltjtr  i torcer  ; rtiòc  -rr . Rilailar  ì . fe  relè- 
chtr  . f.  Per  Lafciare,  riUfciare  , Unir  ter  ; rtlè- 
ther  ; laifftr  aliar . g.  Rilaflarfi  , parUndofi  di  ter 
reno  , vale  Statola- !i  . riviverli,  f*  atttndrir  ; fa 
dtjnnir  ; le  htjer . (.  Rilavarti  , parlandoli  di  pie- 
tà, di  djfcipiin»,  di  ofluuit,  o fi  miri  , vae  Rat 
ttepicirfi  sci  fervore,  difcoflarfi  dall’  ooefià . ft  rt- 
Itiehtr . 

R1LASSATE77A  . f.  f.  Rilaifiunento  , il  rilaffarfi 
nella  pietà , neila  disciplina  , ne’  ccdlumi  , e Cimili  . 

Rt/aehtmeni  . 

RILASSATO,  TA.  add.  Da  rilaffare.  RiUfTato»* 
u(a  pnncipilmcntc  Dcli'ulnmo  fignificato  di  niella- 
re , e fi  dice  anche  della  morale.  H dadi  . Morale 
rila'Tar.i . Maanit  relirkre  . 

RII  ASSA710NE  , f.  f.  frenar.  Rilaffamcnto . V. 

RILASSO,  SA  , ad>'.  Stanco  , debole  , piato  , in- 
fermo . F colle  ; leni  ; neitehafani  ; partfftu*  ; iojSr- 
«1  ; dthte . (.  RiUffo  , l'eia,  ft,  f»  dice  anche  in 
luogo  di  Ricambio , parlandoti  di  cavalli  , 0 carrot-  ' 
se  . Cknam* , cu  Ifuipapt  da  tritìi , 

RILAVARE  , v.a.  Di  nuovo  lavare,  c talor» in- 
cile fempliccmcntc  Lavare . Rilavar  ; lavar  de  nau- 
ttau  . 

RILAVATO,  TA,  add.  Da  rilavare.  RrW. 

RII. AVORARE,  v.  a.  Lavorar  di  nuovo  . Lai au- 
re* éaretbaf. 

RI  LEGAMENTO,  f.  m.  Il  rilegare.  Ritinta  ; /' 
afh  tn  de  rttiet . 

RILEGARE,  ».  a.  Di  nuovo  legare  . Relitr  ; Iter 
una  attira  fait . f.  Rilegare,  per  Proibire,  Vietare, 
Impedite . V.  }.  Fcr  C onfinarc  , mandare  in  efilio 
in  lungo  particolare,  relegare  . Ra!rgurr\  a tilt*  1 
tonfntr  ; t r.  ve  ter  tn  tnil  . 

RILEGATO  , TA  , adii.  Da  rilegare  . Rttié  . S. 
Per  Ifule  , Confinato  . R eterni  ; etile  ; cavami  . 

RILEGGERE  , v.  a.  Di  nuovo  leggere  . Relira  ; 
lira  tre  ire  une  /hi  . 

RII  F.NTAMENTE  , avv.  tignar.  Ceti  lentezza, 
a niente.  Tour  dourtmmt , &c.  V.  Rifente. 

RIIENTAMENTO.  f.  m.  PjIIjv.  Allentame*- 
to  , allaffameato  , nla-Tamrato . R ria  eh  ; elidete- 
mi nr  , (Er. 

RILENTE,  )•  A rilento,  a rilento  , polli  av- 

R1  LENTO,  ) verliialm.  vagliano  Con  riguar- 
do , adagio  , pianamente  , quafi  lentamente  . T cut 
dùtutmtni  ; anta  eirtan/pefliau  ; uvea  retenne  . An- 
dar a rilcntc  . Lantrmrr  ; thiptttr . 

' RILETTO  . TA  , add.  Da  rilegger*  , Rata  . 

RILEVAMENTO,  Lai.  11  rilevare,  fieit venere/; 
rrtffian  ; iUvetien  . 

RILEVANTE,  add.  d’egni  g.  Che  rileva  . Qui 
t relìie  . f.  Rilevante  , per  Importante,  di  confe- 
Ri.rnza.  huporunf,  d'  importante  ; de  tanftautmta  . 

RILEVANTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  dt  nlcvan- 
I te,  nel  Lenificato  d' Importante.  Trit-impmana  ; 
di  rr.  i.rrjudt  evnje  future  , 

RILEVARE,  v.  a.  Levare,  o aliar  di  nuovo  , e 
talora  fempUctmcntc  Levar  fu,  rissare,  c fi  ufo  an- 
che in  figmfc.  n.  p.  Rilavar  ; rtmturt  datane  . Ri- 
levarli, n.  palT.  fa  rrlaVtr . j.  E figutatam.  Dare  fi 
dee  agli  animi  rallentamento  , che  dopo  il  riputo  fi 
rileveranno  migliori,  c pih  ingcgnofi  , cioà  fi  rime t 
tcranniì  a operare,  fr  rtacetna  à T entrare  aire 
plot  de  rigutur  . E coti  Comunicati  concigmgli 
per  modo , che  mai  piti  non  fi  ni  levino  . cioè  Non 
fi  riabbiano  . non  racquiflmn  forra , o podere  . fa 
ttUvtr  ; ft  rtmettrt;  fa  rat  adii  r ; munir  ; re  prtn- 
drt dt 1 far  rat . f.  Rilevarfi,  pi-r  figurar,  vale  Pen- 
tirli , rifar  aere  dal  leccato  . fa  etiti ar  ; fa  ripen- 
tii . $.  Rilevare,  per  metaf.  vale  Sollevare  da  ca- 
tamità.  rimettere  in  buono  flato  . Rilevar;  1 tra- 
dir ; rtmettrt  cn  fi.-a  e rat  . J.  Rilevare  , per  Ri- 
confortare . racconfolare  . Rr.urr  ; Jtulagtr  ; tenie- 
Ut  . f.  Rilevare  , per  Importare  , montare  , giova- 
re . impanar  ; atra  mila  . Poco  rileva  lo  efporvelo 
ora  , o dopo  . l'eu  importa  , tfc.  §.  Rilevare,  fi  di- 
ce anche  II  cavar  la  paroiaffiaila  reflua  de'  Carat- 
teri , Pronunziarla  dopo  averla  compitata  . f. patir . ' 
{.  Per  Ricavare  il  numero  da  puh  figure  d’  abbaca  1 
meffe  interne  . Attutar  ; fatta  urea  addition  . Urie-  ; 
var  le  paiole  da  uno  ftt  irto.  Lire  . }.  Rilevare  .1 
celio  fleifo  fignific.  ebe  Allevare  , educare  , ofo 
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allievi . ÉJavar  ; fai  re  dai  rlhti . f.  Rilevare , La 
fignific.  n.  p.  vaie  Sollevarli , furgere  , o f portare  io 
fiaori  le  cofe  dal  piano,  ove  fono  afhffc  . fai  Uh  j 
tara  rilavi  , cu  cn  rrlitf . Le  ((culi  ruvk  debbono 
rilevare  un  poco  fui  principio,  f.  Rilevare  percot. 
ti,  bravate,  ingiurie,  pregiudizi  , e limili,  vale 
Riceverle,  toccarne,  c*»e  anche  fid>cc  in  qocflu  len- 
fa  affnl  ut  amen  te  Rilevare  . P ertevi  r dei  tc»p  t , dei 
rrprimundei  , dri  «niragat  , &e.  f.  In  prrnetb.  Tta 
pace  , e tricgua  guai  a chi  nlicva  , c vale  , clic  A 
chi  ne  tocca  vicino  alla  pace  , ella  va  nule  ; Coffa 
perche  non  ha  tempo  di  rivalerti  . bU:b*ttr  J fB> 
re k cu  du  mal  , entra  la  paia  O la  trivi  ; ter  il  m 
a 'pini  ti  tempi  é'  ufrr  dt  rtprijaillei  . 5 Rilevare 
uno  , vale  Liberarlo  per  obH-go  da  qualche  danno, 
o moleflia,  ch’egli  riceva  nell’  avere.  f‘  odliger, 
fu  ètra  gerani  prue  fuetfu’  a» , pouf  la  dt  livree  dt 
tonte  pourfuite. 

RILEVATAMENTE  , avv.  Con  ribevo.  Avet  n- 
lìaf.  §.  Per  Magnificamente,  altamente,  fplendi - 
demani  ; marni  fi  inameni  . 

RILEVATISSIMO  . MA  , add.  regnar.  Superi,  di 
rilevato  . T*Vi.re/*ve  , (Pc. 

RILEVATO,  f.  m.  Altezza  fopraflante  . Ratitfi 
bavreetr  ; rlrvmra  ; enfiare  . 

RILEVATO,  TA,  add.  Da  rilevare.  Rtlevf % 
fs-t.  $.  Lodando  i •- aprili  , et.  e forum  amen  re  il 
pettojpoco  ancora  rilevato,  tiag  Confo.  Rtleve;gon- 
He  . V.  t.  chi  non  fa  , che  per  lo  rmicnar  la  patta  , 
che  é cofa  infeofibile,  ec.  ronfia,  e dove  mucidapa- 
re.i  , diviene  rilevare  ? do*  Rigonfia  . Rtpcnfle;  buf- 
fi . deve.  f.  Speile  volte  ho  confettate  quelle  cofe, 
rilevatomi  , e poi  caduto  ripeccando,  ciò»  Pentirò- 
mi.  Ripentirne,  f.  Uguccione  della  Faggiuola,  u- 
iico  Ghibellino  , rilevaci  di  baffo  flato  , coi 
ingrandito  . Reirvi  , foniate  de  la  pouJ^Vr  . (.Tut- 
ti con  fai  e d’  una  affla  a palafreno,  rilevate  ad  a- 
r.cnfo  , c ad  oro  , ciò*  Con  rilievo  , o ricamo  d ar- 
gento o d'  o~o  . Retivi  ; arme  ; Preda  ; anntki  . f. 
Puofe*  a federe  fopra  un  ricco  trono  rilevato  , fic- 
chi rutto  il  popolo  il  poteva  vedere  , aot  Solleva- 
to, (innalzato  . fJevi  ; fantini . $.  E tutti  vcfliti 
di  drappi  di  feta  rilevati  far  tolti  , e di  refi  , ciò* 
Con  rilievo  d'opere  . Danuje  ; aamt  f ' nm'i.tn  tm 
ttliaf . S-  Cofe  grandi , e pcricotofe  in  fatti  d’  ar- 
me , aire  , e rilevate  fee  ono , ciò*  Segnalate  . Di- 
/lingua  ; ramar fnaUt . f.  Dell'alto,  c rilevato  flato 
della  cafa  de*  V riconti  di  Milano,  ciò*  Grande  . 
Grand  ; ntblt  ; il. vi  . f.  Con  fronte  crefpa  , e rila- 
vare ciglia,  ciò*  Che  fport.no  in  fanti  . Retivi  . 
f.  E in  Culla  rane  piti  rilevata  della  faa  fapetficie 
aveva  una  p.  ma  di  ghiaccio  alta  ua  dito , oo*  Più 
alta  . La  pirtit  la  P'n»  emine»/.- , la  pini  rilevar  , 
f.  Quelli  Arili  dunque,  finiti  eli’  e’  fon  di  creforre, 
fi  fuggono  fiudiofoiDieiite  da  quel  fango , nel  quak 
fan  nati  ,c  rilevati  , 00*  Crcfetuti  . Soim  ; devi» 

RILEVATORE  , ver  bai.  m.  Che  rileva  , follcvattK 
re  . Qui  nÌNw  ; ^r»i  fintati  • f-  li*  Redrntnee  . 
Radempreur  . Per  c li  and  oc  lo  rilevatore  della  gene- 
ra» o-ir  umana. 

F.1L-"  VO  , e RILIÈVO,  f.  m.  Quello  , che  avan- 
za alla  mcnf.i  . Re  fiat , rtlirfi  de  ulti . f.  Per  me- 
taf. La  Coutrffa  Nidda  dtffc  n Monna  Getta  , che 
voleva  allevare  un  garzone  , e quando  e’  fiv.Te  bel- 
lo , e grande  , 1!  glielo  manderebbe . Rifpofe  Mon- 
na Getta  : io  non  mi  pafcerci  bene  di  voflro  rilie- 
vo . Rafia  ; rtivt  . (.  Rilievo  , per  la  Parte  , che  fi 
ntieva  , o /porta  in  fuori  , e generalmente  per  Tor- 
to quello,  che  »’ alza  dal  fan  pano.  Pilicf ; emr- 
mer.r  tn  beffe . (.  Figura  di  ni  evo,  o fienili , dicrii 
alle  flati*  . Figura  de  rtlirf , >u  ntevre  en  b'ft  ; 
ioni  ttliaf  ; rtliaf  entier  . {.  Ri 'fa  rilievo  , fl  dito- 
ni» le  figure  , ehc  eoo  fi  folle  vani  loteramente  dal 
loro  piano.  Fa  1 ralitj  . Mirro  rilievo  . Demi -rt  Uff . 
j.  Cola  di  rilievo  , vale  Cola  d*  importanza  , • di 
(ou'tdcraaioM  . Da  tcnfidtroiicn  ; d' imponi  net  ; dt 
cen  icene uce  ; rf*  telar  . 

R1LIBERARE  , v.  a.  Liberar  di  nuovo  . Dtlivrtr 
da  nauvt.ru  . 

RILIÈVO,  V.  Rilevo. 

• RI  LIGI  OSO , Lo  Beffo,  die  Relrgiofe.  V. 

RILOGARE,  v.  a.  Allogircdi  nuovo,  e lilota 
feoiplìcetncnte  Allagale,  o di  nuovo  porre  ncU‘ittcf- 
fo  Giogo.  Rt  piatir  i piatir  dt  nauwau  ; rtmettrt  i 
fa  placa  . 

R1I.UCCICARE  . V.  Luccicare  . 

RILUCENTE,  add.  d’ ogni  g.  Che  riluce  . Lui - 
fant  ; relui  lèni  ; Ir  ili  ani  ; eclatant;  rtjptiniijant . 

RI  LUCENTEZZA  , f.  f.  Il  rilucere  , fplcndur*  . 
f.d*t  ; iptindeu r . 

RILUCENTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  rilucente 
Trit-luffant  . 

RILUCERE , e RE  LUCE  RE  , v.  n.  Avere  in  fa  , 
c mandar  fuori  luce  , Rifplcndere.  Luirt  ; rehirt  ; 
brillar  ; tc.'attr  ; gira  ra  ptindi^ant  . (.  Ifer  fimilit. 
vale  Fare  ip  eco  , companr  con  pompa  . Rcluire  ; 
A riltir ; far  to' ree  uvea  telai . Per  far  rcluccre  la  fai  0- 
flisia  , iì  T t ura  guardare  ad  uc  grande  cavaliere 
eoo  ccflunda mento  di  gran  pena  , clic  non  lo  lafciafi- 
te  'piccare,  f.  R ducere  il  pelo,  fi  dice  del  Compa- 
rire btncUanrc  , eifer  truffo  , e frefeo  . c in  buono 
flato  . Par.tr ’t  ri  che  , 4 Jan  aije  , cu  avtir  de  /*  na- 
hupaine . 
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RTLUSmXRl , ».  n.  Lclrir  i\  ■•oro  . Imfrer  t 
pala  de  munte*  . ir.RHuftrare  , fig.  vale  IlloRrari  , 
ripulire  , ridonar  luftro . lUnfrtt  de  orma*  ; w- 

fr  ■ . , f 

RILUTARE,  v.B.  Lutar  di  nuovo.  Lmttr  de  ma i- 

'^RILUTTANTE,  odd.  d’ofni  g.  Voc.  Lar.  Che 
contrada  , die  repugna  . Rfpmgnant  ; afflane  ; fio 

*■«&.  t f.  C<mfonaB«a  , o armonia  procedente 
dalla  medefinu  definente  , o terminazione  di  parole 
polle  ira  loro  poco  lontane . Ri'»#  . fi.  Rima  , per 
Verfo  , o compoJUione  in  verfi  . Yen  ; pi /ce  de Pie- 
tu . E quello  in  nma  Colgate  comporr . fi.  Per  Umi- 
li». Gli  augcilecri  dipinti  intra  le  foglie  fan  I aere 
addolcir  con  nuove  rime , qui  vale  Canti . Cbam  ; 
ehtnjen  . f.  Rispondere  alle  rime,  vaia  Rispondere 
a quanto  occorre  , e in  maniera , che  un  non  refli 
fopraRatto  . Ut  putire  , npqffcr  rr»»#  il  fame  ; 
ver  iti  tiemt . _ 

RLMACINARE,  v.a.  Macinar  di  nuovo.  Remou- 
ite  ,■  trote*  de  nemvta*  . 

RIMANDARE  , v.  ».  Rendere  altrui  quel  , che  gli 
t*è  tolto,  o quello,  che  fi  fin  avuto  da  cito  , man- 
dandogliele . Xravwir  ; rtn.Ue  . fi.  Rimandare  , per 
f H ritornar  di  nuovo  , inviar  di  nuovo  . Hi»w;r  ; 
(mire  ntsmrmr  . fi.  Riirandare,  per  Mandar  vm  , 
licenziare.  Rrnveur  { denntr  fot  tute  J gmelgu 
or*.  fi.  Rimandare,  per  Rcccre , vomitare.  K.nwr; 
re, iti*  ; madre;  ,uer  detm  . fi.  Rimandare  . per 
Repudiare.  V.  f.  Rimandartela  , Aguraram.  Se  al- 
cuno ha  detto  alcuna  certa,  o vera  , o falla,  che 
ella  fra  , c un  altro  gliele  fa  buona,  ciò*  1 apprivi- 
va  , aSermando  end  etTere  , come  colui  dice  , e tal-« 
volta  accrescendola  , fono  in  nfo  quelli  verbi  .•  Rino- 
tire,  ribn-’lre  , rimettcrfcla  , o r-maodarfcla  1*  un  1 
altro  . rimbeccarsela  , o rimpolpcttarfela . V.  Rim- 
•olpcttare. 

RIMANDATO,  TA  , *dd.  Da  rimandare  . Rro- 
etrr . 

RIMANDO  , f.  m.  Termine  del  eiuoco  della  pai- 
la , e fi  dice  Quando  per  alcuna  cagione  la  palla  non 
< Rata  ben  mandar»,  e broglia  ritornare  a mandar. 
1,1  di  nuovo.  Fernet  ; r tmue-iemp . fi.  Per  fimilit. 
Di  untando,  pedo  avverbi., lm.  vale  Da  capo . De 
uemreau  ; deret*tf . 

RIMANI  CGI  ARE  , v.  att.  Manerg-ar  di  nuovo  . 
Rtrrtann*  ; manie*  de  ntuteiu  . 1.  Per  Semplice- 
mente Maneggiare.  Manieri  ietti  ter . Nel  cicdere 
eie  Socrate  veremenre  credere  che  dal  fuo  corpo  av. 
rclmaio  potefle  ufeire  alcun  mortifero  alilo  dznnofò 
• qaucili  . che  lo  arevano  a nnuneggiare  nel  lavar. 

10  , ha  il  torto  . fi.  Rimaneggiare  , fig.  fi  dice  del 
Rac  conciare  , riordinare  certe  cofe  . Rrnmanitr  ; re- 
tttt  b*r  ; rattemmade*  . fi . Ri  maneggiarli , n.  p.  Ac- 
eti. Cr.  Di  nuovo  maneggiarli , dadi  di  nuovo  la 
mani  adorno  . X#  temete*  tneort , 

RIMANENTE  , f.  m.  • f.  Talvolta  anche  in  for- 
*a  d'  add.  Quel  , che  risiane  , l’avaiuo  , il  reflo  , 

11  rimalo . Le  rafani  ; le  afe  ; rihfmai  ; rtfidm  ; 

RIMANENZA  , f.  f.  Il  rimanere  , pcrmanmua  , 
fermata  . Dimmi  )r,a*r . f.Pvr  Rimafugli  , av an 
si  . Rr/ie/f  ; rei*#» . Ma  fé  la  divorartene  è coal  fat- 
ta m tutto , onde  fono  Coperchiate  tante  rimanente 

a divorare  ? 

RIMANrRE  , v.  n.  Reflare , Dare,  e fi  nfa  an- 
che in  ficnific.  n.  p.  Refe*  ; d.meuar . fi.  Rimane- 
ir  , per  fermarli  a flare  . Kefir  ; demmo*  ; fe/tw- 
net  . |.  Rimanere  , per  Attenerli,  diveraarfi , celiar 
di  fare  . /*  aifitnir  ; reffrr  ; fe  dejatronmme* . Egli 
anche  non  fi  rimane*  di  furare,  fi.  Rimanere  , per 
CciTare  affolutam.  Mancare  . Ctfft*  \ mangiti*  . Per 
gufi  , tht  neiie  bocche  di  quelle  trom.e  fecero  nido  , fi 
Mopparo  i detti  artifici  , per  modo  che  rimale  il 
detto  f'nno  . fi.  Rimanere  alla  filaccia  , figuratalo, 
vale  Eller  tolto  , o entrar  nell'  inèdie  . Benne*  dami 
le  fannia*  ; ette  Rii  am  . f . Rimanere  al 

di  (opta,  o al  di  ibeto,  vaie  Ottener  vittoria,  ori- 
portar  pcrd.ra  . Avetr  le  dejett , #0  le  difetti  . f. 
Q.  andò  chiccheffia  ha  viato  la  pruova  , cioè  fgaraio 
un  alerò,  e fattolo  nmaorrc  o con  danno,  o con 
vergogna , dicono  a Fi  reme  ; Il  rak  t rimalo  feor- 
nat  'i,  0 fcornacchiato  , o leoi bacchiato  , o Ccarac- 
chiat»  , o fcatellato  , o Inuccaro , o fcaciato  ; che 
anche  dicefi  Rimaner  bianco  , c piò  modernamente  , 
con  un  palmo  di  nato  , e vagliano  Refiar  privo  di 
cbecchetlia  , e òclulo  della  fpcrana*  contro  l'cfpct- 
razione  . X#  tremi*  ie*n  ; rtftr  , e*  demtmrtr  avet 
no  piti  de  m*x  ! <trt  fteifrt  de  Jne  efferente  n»f 
la  etnie  de  «•’  aveir  pai  itaffi  . f.  Rimanere  nelle 
iccche  , o lolle  Icccbe  , fini  taiam.  fi  dice  dell’  Edere 
impedito  Ini  piò  bel  del  fare  chcccheflfia  , e non  pò- 
Itt  procedere  piò  avanti  . Fatte  madrase,  e*  è . 
tiene*  de*  1 U ptee  . f.  Rimanerci  , tifato  cosi  afTo- 
lutam.  vale  Rcflara  fthernito,  o burlato  , o ingan- 
nato . £ire  Rii  , ni  anrape  ; tl*e  le  éape  . § . Ri- 
manere tn  Areniti  , vale  Non  riufeire  uno  in  qual- 
che cola  per  qunkre  lua  balordacgme . Ma*a*er 
mne  enereprije  per  fe m eiumtdtrie . 4.  Rimaner  Sen- 
na langue  , vale  Aver  trandr  (pavento.  Kefir  fame 
una  te«*u  de  Jaug  ; èrre  feifi  de  jrejamr  . %.  Non 
nmaocrc  per  alcuno , o per  ««aklre  caula  , (bl  (c- 

Didime.  1/ dilla»  - frantele  . 
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pna  , 0 BM  Teglia  alcuna  eoù , vale  Non  tOTer  co- 
lui , o quella  tal  col*  cagione , eh*  ella  ooa  (ugna  . 
o fi  laici  di  fare.  N‘  merci*  pai  depené*  da  furffn 
•»»  fn’  mne  tbafe  me  f il  a nvet  . f.  Rimanere  in 
pace , rinunci  con  Dio , e (muli , modi  di  licctiaiar- 
fi  . Cenfervex.-mt*t  ; penex.-ve*t  Ai en  . 

RIMANGIARE,  v.  a.  DI  nuovo  mangiare.  Rr- 
merftr  , en  Je  remi  lire  à mangi*  . 

RIMANTE,  add.  d*  ogni  g.  Che  rima,  che  fa 
verfi  . Pitti  ; varffaadtear . 

RIMARCÀBILE  , add.  d’oni  tt.  Kilt 

vanto  , importante  . Feme*i*jHe  ; arte  He  ; tempie, 
rafie  ; d'  imputarne  ; de  tonfldrreritn  . 

RIMARCHÉVOLE,  add.  d*  ogni  g.  Vele.  le.  Ri- 
marcabile. V. 

RIMARCO,  C m.  IWe  dell'  afe . Rilievo,  im- 
portanza , pelo.  Relief  ; imperlante  ; pcidi  ; tonfi, 
dtraiion  . 

RIMARE,  ».  a.  Scrivere  in  verfi  , vrrfeggiare  , 
che  piti  latinamente  fi  dice  anche  verfibcarc  . Ri- 
mar ; f, aire  dii  veri . f.  Rimare  , fi  dice  anche  del- 
le parole,  le  di  Cai  ultime  lillabe  hanno  1*  ifidTa 
tcrminaaione  , e rendono  il  medefimo  luono . Rimtr . 
V.  come  *'  (rotano  rimare  zoccolo  con  moccolo,  noa 
domandare  Cr  ridono  . 

RIMARGINARE.  V.  R a ni  marginare  . 

RIMÀRIO,  f.  ra.  f per.  dlal.  Libro  italiano,  che 
facilita  il  ritrovamento  ddle  rime  per  veleggiare  . 

Di  li  enn.tirr  de  rimiti  . 

RIMARITARE  . v.a.  Dardi  nuovo  marito.  Don- 
*er  .mitre  un  meri  J *ne  ve* ve . f.  In  figmNcaxiO- 
ne  1».  p.  Ritor  marito  . Xr  *rmi*irr  . f.  II  Boccac- 
cio il  dilTe  in  fenlo  di  ripigliar  donna  . Cetrmene* . 
fi.  Rimaritare,  per  metafora  , vale  Ricongiuenere  . 
Ktwmiri  rem  aire.  Però  eoa  le  Ine  veftì  ciarlali  1' 
animai  in  Cielo  a Dio  fi  rimarita  . 

RIMARITATO , TA  , add.  Da  rimaritare,  «he 
ha  ritolto  nurico  . Remar  ite  , f mi  a prit  mn  aom- 
veam  meri  . 

* RIMÀSA  , f.  f.  Verfaal.  da  rimanere,  penra- 
nenra  , fermata  . L'  a fh* * de  refer  ; fe,.-** . Mcf- 
fer  , la  rimata  di  Lance Jiotco  vi  toraerA  a gran  di. 
(onore  . 

RSiMÀSO,  f.  m.  R manente  , avarilo  . Re  fame  ; 
refe  ; *rfldm  . Senza  che  granditTima  parte  del  rima, 
fi»  P‘t  paura  in  altre  contrade  fe  ne  fot  girono  . 

RIM  A su,  SA  , add.  Un  rimanere  . V.  Ri  mallo  . 

RIMASTICARE,  v.  a.  Manicarci  nuovo.  Fe- 
rnet b.r  ; math*  une  laonde  fra  . fi.  Rimarcare  , 
fguraiam.  vale  Rivolger  più  volte  nella  mente  . Re- 
matktr  ; rtpjjer  Meni  fan  efprit  . !.a  parola  di  Dio 
è eibo , ec.  che  l*  uomo  le  non  lo  nmaJlica  anche  , 
poto  prA  gli  la  , ec. 

RIMASTICATO  , TA  , MW*.  Add.  da  rima fl id- 
re . R ornai  be  , <S*r. 

RIMASTO,  STA,  e RIMÀSO,  SA  , add.  Da  ri- 
maocrr  , Refi  ; f*i  r»Jf#  . 

RIMASUGLIO,  f.  ra.  Avanzaticelo . Refi*-,  reti- 
fmae  ; traili  n : nfiant  ; refiàu  ; J*rpl*i . 

RIMATO,  TA  , add.  Da  rimare,  efie  ha  rima  ; 
aggiunto  di  verfi  , o di  parole  . che  riniaoo  . Rune  . 

RIMATORE , f.  m.  Compofiioe  di  «cefi  rimali  , 
Poeta  . Bm  rime*'  ; patte  ; virfifi rate**  ; emu*  d* 
Pamaje  ; mmrrifftn  dei  mmjti . Per  dispregio.  Ri- 
mettr  , nmtail/emr . 

R UMAZIONE  , f.  f.  Magai.  Inveffigatlofle  , Inda- 
gatane. Ritbirtbe  faignemje  \ ptrgnifiiim  . 

RIMBALDANZIRE  , v.  n.  Pigliar  di  nuovo  bai- 
danza  . rulficorarfi  . Riprenda  t tur a gè . 

RIMBALDANZITO  . TA  , add.  Da  rimbaldanzi- 
re. Encraragé  ; fai  a aprii  d*  tentate. 

RIM RALDt  R A , f.  f.  Voce  beffa  , che  vale  Ac- 
coglicela diSufata  , e Strabocchevole  , ma  anzi  fin- 
ta  , che  di  uiore  . Atemeil  Jori  timi! , ferì  bsnnere  , 
mai  1 affette . 

* R IMBALDI  RE  , Lo  flctfo  che  RUhaldire,  Rai- 
legnare . V. 

RIMBALZARE  , v.  n.  Saltare  in  alto , ballare  . 
Rebandir  ; re, aulir  ; fatte  dei  bendi . fi.  IVr  metal. 
Quella  tcatrka,  e tavoloft  teologia  discende  da  que- 
lla civile  , e nSpondele  &elli  verfi  de'  Poeti , come 
rimbalaaife  oello  Specchio.  X#  rtfeebir . fi.  Tcmcn- 
do  che  I'  avvenimento  della  campagna  , e d’  altra 
nuova  gente  d'arme  in  Romagna  non  nmtulzaifc 
la  loro  dannaggio,  cioè  Non  nluhaife,  o tornale  . 
RttaiUir  Jmr  \ temrner  am  dtlavantate . fi.  Bimbal- 
«are  , è anche  frequentativo  di  ballare  . Bandir  Je*- 
veni  ,■  fané  pimftmrt  bendi  . fi.  Rimbalaarr  , fi  dice 
anche  del  Mettere  il  cavallo  la  gamba  fuor  della  ti- 
rella . f*  impetrar  . 

RIMBALZO,  f.  m.  Il  ri  fallare  di  quaifivoglfa  co- 
la , che  nel  muoverli , trovando  intoppo  , rimbalei  , 
c faccia  moto  «iivcrfo  dall’  ordinano  . Rei* na,jt. 
meni  ; bendi  femtmt  ; leni  ; tutele  ; afiiaiem  . fi. 
Per  fimilit.  Per  li  molti  danari  , che  '<  Comune  avea 
prefi  per  forra  in  predo  da'  Cittadini , e Speli  nella 
imprcià  di  Lombardia  , e di  Lucca  , onde  poi  di 
rimbalzi  , e del  mancamento  della  credenza  piò  al- 
tre minori  compagnie  ih  Fi  icore  , ec.  fallirono  . 

C tdta-tewp . fi.  Di  rimbalio , patio  awerb:alm.  di- 
cefi  di  qualfivoglia  cola,  cu  m.  muovetfi  , trovan- 
do intoppo,  rimbalzi  , e faccia  moto  di  verfo  dalia 
prima  dilezione  . De  bieii  ; pm  ncetbet  ; et  ipvemem, , 
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RIMBAMBfRE  , »,  n.  Tornar  --.e  l_.  . 

ctrjysr  ■ ,fl  *** ,'"1' 

.-ir fzsiz?.  ■TA-*aiDj  *— 1* . «V 

VO  . f#  rtmbarfmer  . di  Buo- 

RIMBAST1RE  , v.  a.  Salmi»  a- 

vo.  FaufUrr  ; bàtir . **  di  m*y- 

KiMBFXCARK,  v.a.  Ripcrcaarer» 

J«:ro  ; c conusemcntc  (i  “VS .'J!' 

fer  ; remveger  la  taJle  € Per  — * * .P  ul* 

»T4a!?S£..TSBH» 

• iMm.  V.  I.  R,mh«cw,  W-  ibi’ 
cuc  , Ptrccere  col  hecco  . . .1  Ti  ’’/ 

..le  io  «e®,  eh,  st«  > 

RIMBECCO  , dxtfi  Di  runkErra  — — 
«;,£.Lr^'r  Vi*  di  ri,uSftc*r'  • ^nibecciUd?" 

RIMBELLfRE,  v.  n.  Divenir  piò  bello.  RemA./ 

óiV’^r';^;  *•>  ù,.  ..rii; 

pi»  MI» . Rmlt.hr  ; riti-,  pi.,  p...  . 

KIMBJRCIARE.  V.  Rot-bc«ii,~  ’ 

’ 1 Ll.oichioo  . Mtm- 

vo*‘*ÌwÌmÌ**’  T'**  I"bi“ac  * OOO- 

RIM8IONDÌRE,  kiowli  i condii  co. 

arte  . Renda  tlend  ; / aia  devenir  timi  * 
b.ondire,  ».  n.  Divenir  biondo.  Blenda;  deviar 

i *{^,B(X;pA.RE  ^ «-  Mettere  vaio  , o Sìmili  eoi - 

41  ° n*,ft  * ° * r0vtfc‘®  • Renverjer  un 
{fi*  tmYf*i"(*  en  fai . f Rimboccale,  por  Arro- 
V*  1 ovver  la  bocca  d*  alcuna  tota  . 

Bcfirer.  fi.  Rimboccare,  per  Rivoltare  , o Voleer 
folli ipra  . Rtnverhr  ; retarne* . E potch'è  Semiair» 
La  terra  . la  rimboccano  fopra  i leoii  o con  I’  ara- 
tro,  o co.  la  zappa,  cc.  fi.  R-«boccare  . per  Tre- 
boecare  . e dice.i  al  prnpno , e ai  figurato  . Reta. 

Z'Jn'  iriZ, \ i rr- 

fonie*  i ,ofM  P«  d'  coaiolaziune  , io 

rimbocco d allegrezza,  ec.  «.Rimboccare,  nerTra- 
boccare  , girtare  a terra  , preciuirare  . Rtnverfer  ; 

CSÓ"  * '*■'  no  «<• 

RIMBOCCATO  , TA  , ,.M.  Do  rimboccare  ca 
dreol...  vd.o  Mo,rea.  Rcre/c 

*•  R ■"'bottaio  , vale  aoc.bc  Areovcrciaco  . 

nmA,  ” ' "■"'««*«  . «w 

R IMBOCCA T^ÙR  A , f.  f.  n rimboccare  , e la  cola 
rimboccata;  c probamente  fi  d,<e  di  q*Ua  pnrS 
del  lenzuolo  , che  fi  rimbocca  1 opra  je  caperle  . A#. 

la  rìmboceatura  del  ietto 

Paia  la  tomvertute.  w* 

RIMBOCCO,  firn.  Cr.  in  Snrtmpìere . Lo  fletto 
che  Ribocco,  Trzhxcameatn , V. 
RIMHUMBAMLNTO.  f.  m.  Il  rimbombare,  nm- 

ZTXJ’r'.Z’*-"' 1 • 1-  — 

eSSSStfFXihf.  °*ni  ch* 

RIMBOMBARE,  v.  n.  Far  rimbombo,  ri  fonare . 
Rtunnr  ; rejommr  ; amia,  nnve/rr  *m  Jen  aia* 

Clic  ha  rim- 
i refemnam,  l 

RlMBOMBO> * j Li? ‘£m°t  Creili  dopo 
RIMBOMBO,  ) qualche  rumore  , ma'Tì  na- 
meatc  nc  Inoghi  concavi  . o cavernofi  , ed  anciic  ta. 
lora  Rumore  . o Strepilo  fempiiccmcntc.  Reumi 

me  ai  ; tnujiment . 

RIMBORSARE , v.  a.  Rimetter  nella  borii  . Re. 
metta  don i la  tunje . fi.Runbortare  , fi  dice  anche 
>1  Pagare  , o restituire  ti  danaro  a ehi  l’ha  (belo  per 

r.i  ,nin  '-»» 

pttmtrwrf**AT°*  TA  * Cmitr-  i<Um  ^ rimborsar». 

RIMBORSA7IONE,  ti.  Il  rimborfare . Rembtmr- 
/rmenz  , pj, imeni  , affare  d‘  *me  femme  f*e  I'  en 

RIMBORSO,  f.  m.  rare  dell' »fe . Rimbortazio- 
oe . htmfiuritmtni . 

1 A 14 s 1 • ■*P*  K*fco».hrfi  nei  bjfco  , im- 

feèf,r  **  rrm*°<^r  * rf’»irtr  ; t*  jt  tettar  dami 

RIMBOTTARE,  ».  a.  Mettere  di  nuove  nella 
botte . Remtenner  , fi.  Per  fimilit.  Per  riùrato 
Ooo  g udì  zio 
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ti.'. .litio  il  Se«**o  II  ea«Crd  in  Cinzia  , <fovr  tmdo 
Cirio  • * rt0n  Ttxxo  mutato  , c nmbottato  nu-n-e 
caftan» , tolteteli  beni  . *■  <|iu  , e fuoco,  invecchia 
H<!  fallo  iìi  Stufo  , ciò*  Aggiunto  . A trust . f . Ma 
non  va  mal,  perdi' ci  caduto  allotta,  tornire  boc- 
ci egei* , torto  lo  rimbo-ta  , ck*  il  ribeve  . Reta- 
re . 5.  K r , bottai  folla  feccia  ; provcih.  che  dinota 
Agciucne’c  al  male  nuova  mattila  di  peggiorare  , 
ar.oqrr  danno  a danno.  Flirt  finn  Jur  fiuti  ; a- 
f cut  ir  tu/  jut  ma/. 

RIMHHLNTANL,  f.  m.  Cr.  im  Ciflio . Imbrcnti- 
•e  . Ci  I#  . 

• RlMRRÒCCTO,  f.  m.  Rlmproccio.  ▼. 

• RIMBROTTA,  f.  f.  RimUrmio . V. 

RIMBROTTARE  , v.  a.  Garrire  , 0 rinfacciar 

barbari. in  do  . Grada  ; ra  arar  ; rahever  ; ripe i mai  - 
étr  ; re  bota  ; sul,  ter  . 

RIMBROTTA TORE,  mb,  m.  Che  rìmbeocta . 
Gradine. 

RIMBROTT>  VOLE  , add.  d*  ogni  g.  Pieno  di  rim- 
brotti . P/tim  te  reprcebn  . 

RIMRRQTTO  , ) f.  m.  Il  rimbrottar»  . Re* 

RIMBROTTALO,  ) ptetht  . 

RIMBBOTTÒSO,  OSA  , add.  Rlmbrottevole  . V, 

RIMBRUTTIRE,  v.  n.  Imbruttire . Emteìdir  / 

dntarr  lati  . 

R IMBUCARE , v.n.  Rientrar  nella  buca,  nafeon- 
«krfi  , appiattarli . Renna  imi  le  irti  ; fe  casber  , 
Jt  farsa  imi  un  ma  . 

R1MBUCATO , TA,  add.  Da  rimbocart.  Cs- 

ebe  . 6tf. 

RIMBARCHI  ARE  , v.  a.  Rimorchiar»,  tirar  una 
•ave  coll'  altra  a forra  di  remi . Rem-tgua  ; tate . 

RIMEDIABILE,  add.  d*  ogni  ft.  Da  poterli  rime- 
diate , capace  di  rimedio.  Guerijeble , cu  J fu ci 
m pene  reati  ia . 

RIMEDIARE,  v.n.  Por  rimedio,  o riparo,  prov- 
vedere , riparare  , e diceli  al  proprio . c al  ri*.  Ri- 
medier  ; apporta  timidi  ; co  Ju  rimiti  . 

RI  MEDIATORE  , f.  m.  Colui  , che  rimedia  . Ré- 
ojriuur  ; fui  rtmedie  ; fui  appare  tu  remfdt . 

HI  MEDIATRICE  , vcrbal.  L Che  rimedia.  Qui 
rimi  lift  (Tt. 

RIMEPICARSI  , a.  p.  Rei.  Medicarli  di  nuovo. 
Frin  ire  il  muntili»  nmìiei . 

RIMEDIO,  f.  m.  Quello,  che  è atto,  o s'ado- 
pera , c s'applica  per  tot  via  qualunque  cola  , che 
abbia  in  fe  del  malvagio  , 0 del  dannoto  , riparo . 
Rimiti  : mtdeciuei  mriifMumr  ; ma  i due  ultimi 
non  li  dicono  fuorché  delle  medicine  . 

• RIMEDIRt; . V.  R i Icarrarc  . {.  Rimedile  , per 
Procacciare  , o mettere  infieme  raguoati.fo  , il  che 
dicefi  anche  in  modo  baffo  , Raggranellare.  Rsnef- 
fer  , ami  fa  petit  i petit . 

RIMEDITARE,  V.  n.  Pepici.  Meditare  di  nuo- 
vo , ricoofidcrare  . Medita  ir  ituvesu  , réfierkir , 

tu  flit  nr  mette. 

RIMEGGIARE  , v.  a.  Par  rime  , compor  ve  rii  in 
rima  . Riuier  ; itrflfin  ; flirt  dei  Vt'l  . 

RIMEMBRANTE  , add.  d'  ogni  |.  Che  fi  ricor- 
da . Qui  fi  nfavieit . 

RIMEMBRANZA  , f.  f.  Memoria  , riCordanaa  . 
favorir  ; rtjfsmeiir  ; Jcuveuamic  ; r mi  mirrati  ; 
nMmwrv . 

RIMEMBRARE,  v.  n.  e RIMEMBRARSI  , n.  o. 
Benché  talora  colle  particelle  fot  tintele  . Avere  In 
Dbcmoria,  ricordarli,  rammemorarli.  Te  re j[.  munir; 
ft  /curve mir  • ft  appella  . f.  Rimembrare  , in  f»|a. 
•tt.  per  Rammentare . V. 

RIMI  MOR  ARE  . V.  Rammemorare. 

RIME  MORATO , TA  , Temer,  add.  Da  rlmemo- 
rare  , runmet»ruo  . Meuiieuui  ; imi  en  i flit 


RIMEN'ARE,  v.  a.  Menar  di  nuovo,  ricondur- 
re . Rentier  , t amenti  , mtnrr  , rateare  e',  l'  et 
imi  aupaavani  . f.  Rimenare  , per  Dimenar»,  ma- 
neggiare . Miai  ir  ; panlina  ; pii  i net  ; tene  ber;  li- 
temer  ; pater  pii  Jet  munì . 

RI  MENATO,  Ta  , add.  Da  rimeaar».  Rimi - 
mi  , tre. 

RIMF.VDARE,  verb.  a.  Ricucir»  in  maaiera  le 
rcttnre  de'  panni  , eh’  »’  non  fi  (corea  quel  manca- 
mento . Rtttuére  ; rivender  ; retteutra  ; ritto m- 
m-ier  . 

R1MENQATO  , TA  , add.  Da  rimcndan  . Rum- 
fu  . f?t. 

KIMFNDATORE,  verb.  m.  Che  rimenda  . Re- 
envit* u . 

RIMP.NDATRICT  , Tifvim.  Verbal.  frm.  di  ri- 
mroilaruee . Krviuinft  ; etile  fui  nptuje , fui 
rapi  iti . 

RIMENDATURA  , f.  f.  ) Il  rimendare  , e la 

R1MLNDO  , f.  m.  ) pane  r intendala.  Ri- 
meaiatt  ; «nmanfii»  ; eaeteiiinmeai  . 

RIMfNlO,  f.  m.  li  rimeaare  . SnciìmeUt , 

RI  MENO  . f.  m.  Ritorno.  V. 

RIMERITAMENE,  f.  m.  (|  rimeritai»  . Re - 
flou*  -ijimee  ; rticnpen/, e . 

RIMERITARE.,  v.  a.  R i «onera re  . Rrtimpenferi 
remine  • et  ; mire  te  ibiagi  , ti  pirtii/e  ; tour  cu- 
ne' . paper  ; 4 1 i.mmaptr  . 

RIMERITATO,  TA  , «Ad.  Da  rimaritate  . Rr- 
e mpenj  i , <p(, 
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RIMESCO’ ABIETTO , f.  m.  Il  rimefcnlare , con- 
fufirinc . TVasMr  : evò/òfas.  Is  m rkot  ' eh.-  u 
quelli  rimcfcolanienti  io  perdei  uaa  tigt moietta  di 
q-KlIa  etA,  ec.  A.  M il  nnu fc -lamento  colli  fec- 
cia «Ari  pup»iaszo  , ec.  Qui  ver  lo  coeve  Care  , o pra- 
ticare . Hjiii,i  ,•  /ammariti  . 1.  H mefco.ainrnto  , 
chiamali  anche,  quel  Terrore,  «he  ei  vieti  da  fub<ra 
paura,  o dolore.  F»»fw  ; aoiebeuftcm  ; <»t«mrv- 
tt  ; i sememi  m ; efrn  ; trcmHimtnt  j tronfie  ; al- 
larme . 

RIMFSCOLAN7A  , f.  f.  Rimefcolamento  , confu- 
fione  di  pio  colie  infieme  . Mi  iti  tu  -,  mtiaupt  ; ttn 
fvlim  . 

RIMESCOLARE,  v.  a.  Confondere  infieme,  di 
nu  no  mete -ilare  , o talora  fctnpliccmente  Mefcola- 
re  . Br  coi  Iter  ; mieter  eifemUe  . f.  Ficuratam.  Co’ 
vocaboli  ifquarciaii  , e Imantofi , ec.  illendendo  , e 
facendo  la  fetmura  rincrcfcevole  , la  'nrotbid  ino  , 
e rimr dolano  con  occi , c potcta , agallo  , ec.  Me- 
ter  . f.  L'  errare  . e f ignoranu  vi  runefeoia,  e per- 
turba . IWi  tttofte . f.  Bt  fognerebbe  , ch'io  avcffi 
tempo  di  nmafcolarla  rutta  , per  accomodarla  al 
luogo  , al  tempo , cc.  qui  li  parla  d‘  una  commedia, 
e vale  Racconciarla  riaadandala  tutta.  Rttautber  ; 
raecummtiti  ; refe* tire  . f.  Se  a.  v tene  , che  alcuna 
cola  fia  IkgnKa  . o di  fatti  . o di  panie  , e che  co- 
lui , a chi  tocca  . non  vuole  per  qualunque  cagione, 
clic  «La  fi  ritratti , o le  ne  favelli  pia  , fi  dice  .*  io 
non  voglio,  che  ella  fi  rime!' , o rimeai , o riroc- 
fcoli  , o ticalcitri  pili.  V.  RiCalotr.irc  . Rime 
(colare,  in  figailic.  n.  p.  per  Intcrmrrerfi  , impac 
ciarii  . Ti  fourrtt  ; ye  meler  ; fi  faufi/rr . (.  Chi  ha 
buono  in  man  non  nmcfeali  , tneraf.  prefa  dalle  car- 
te da  «’iicare  , • vale  , Chi  «a  bene  fi  contenti  , 
ni  cerchi  , che  le  cote  fi  ino  tino  . Qui  ft  irw'e 
Aire,  f m' il  *f  ••emme.  t.  Rimcfcoiarc  . in  figatl. 
n.  pali,  vale  Prender  rimcfcolamenro  , impaurarli  . 
Te  mìÌMt  ; i ' tf'Jttr  t ' ailarmer  \ ètte  ja.,ì  é * 

I rtfii'i  , co  4e  franar  . 

RIMESCOLATO,  TA,  add.  Da  nmefcolar* . Mr- 
, li  ; trcoiUt , t^f. 

RIMESSA  , f.  f.  Il  rimettere  . Rtmift\  reuvei . 
J.  Rimeftc  , per  Motti  vicendevolmente  detti . Re- 
partili . L'uno  ali*  altro  f<  benevolmente  ritornan- 
do le  vaghe  rime  le  de'  vezeofi  parlari  . f.  RimnTa, 
per  Rihaadimcaro  . Rapptl  iu  hn  , ie  /'  eeit  . la 
quale  naicfa  di  Guelfi  o'Tervarono  imprima,  che  lo 
termine  ordinato  compiette  . i.  Rimola  , per  Ram- 
pollo , nmeTticcio  delle  piante  . Reietti  ; rtftt . 
f . Rimetta  di  danari  , fi  dice  Quando  fi  mancano  , 

0 fi  fanm  pagare  dinar  jer  lettela  di  cambio  . Re- 
mila 4' alterna . f.  Rimeira  della  palla  , fi  dice  II 
rimandarla  , o '1  ripercuoterla  , dopo  che  te  ha  dato 
l’awerfiiio . Remici;  reptreujin.  Rimedi,  fi 
dice  anche  Quella  ftanza  , dove  fi  ripone  cocchio,  o 
carrozza.  Remi  fi . 

RIMFSSAMFNTE  , avverbi  Con  fommcTìntte  , 
con  unultl.  Mcdeflemeut  ; humUtemcit  ; rtjptflueu- 
Jiment  ; taii  rasati I ; aver  J carni Ji:i i . 

RlMFSsIRlLE  , add.  d'ogni  geo.  Da  perdonarli  . 
RtmiJiHe:  p iridasti e ; e tea,1  séti. 

RIMESSIONE , f.  f.  Il  rimettere  le  fu»  ragioni  in 
altrui  , che  ne  antichi  . L'  affisi  ie  l'ei  rapprreer 

1 furifu  ui  . i.  Per  lo  BeiTo , che  Remiti  mie,  per- 
dono . R émiji  cu  ; pariti  ; erari . 

RIMESSITICCIO,  f.  m.  Ramo  nuovo  nnirTo  fui 
fallo  vecchio.  Reset  \ n ieiou  . f.  Per  fimi.it.  Uno 
Pentita  rimedi  ricevo  di  Poeta  vettaiuolo  . Matita  i, 
reterei . 

RIMESSO,  SA  , add.  Troppo  umile,  dappoco  , 
pufillanimu  . Puf  Unirne  ; /•■•Me  t rampami  ; barn 
Ut  ; «cu  . f.  Rimcilo,  per  Hallo,  piano  . Baf.vut- 
gairt . I.  RimeiTo,  per  Debole,  tenue  , contrario 
d'  intento  , o latenfo  . FcibH  : lacbt  ; man  ; leu  . 
f.  Rimedi»,  per  Ribattino  . V. 

RIMESTA,  f.  f.  Il  rimellare.  Mietimi  mélan- 
ge . f.  Rimella  , per  Rimbrotto,  Rimprovero.  V. 

RIMESTARE  , verb.  a.  Mancegizre  , rimenare. 
B tetti  ìlare  ; mtler  ; barin  ; «.lorr»  . f.  Se  avviene, 
che  alcuna  colà  fia  fcguira , o di  farti  , o di  parole, 
e «he  colui  , a chi  rocca  , non  vuok  per  qual  eque 
cagione  , che  ella  fi  ritratti  , e Ce  ne  favelli  pie,  di- 
ce , io  non  voglio,  che  ella  fi  rimefii  , o nmcfcoli, 
o ricalcitri  più . V.  Ricalcitrare  . 

RIMESTATO,  TA , add.  Da  rimeflar»  . Urtan- 
te ; me -e  , Or. 

RIMETTERE , v.  a.  Metter  di  nuovo  , rifondar 
la  cofa  . ov'ella  era  prima  , e dove  fia  fiata  qual- 
che volt*  , Riporre  . Remante.  Rimetter»  in  pofef- 
fiane  . Remimi , titablir  ei  pcfeffim  . §.  Hi  mene 
re . per  Riporr»  , nel  fignific.  di  Chiudere  , o ferra- 
re alcuna  cola  per  conimi»!*  , o naftosderla . Fi- 
fernet . f.  Rimettere  , per  If.ninuirc  , reprimere  , 
rintuxaar»  . Diuiiaaer  ; baijier  ; afoeblir  ; ameio. 
irir  . 1.  Rimettere  , per  Rifpisjnrre  . Repcuffer  ; 
ebafer  . 1 Cavalieri  gli  romano  pcrcotcn.lo , e ri- 
mi Itagli  nel  cafiello.  f.  Rimettere  , Per  perdonare. 
Rme lire  , parJcner  , Jrire  grate  , tubJitr  me  ef. 
femfe  . In  quell'  ora  gli  faranno  perdonati  i (Viot  pec- 
cati , « rimedi . f.  Rimettere  . per  Porte  In  arbi- 
trio , e volontà  altrui , c fi  tifa  in  fignific.  art.  c n. 
pa>T.  Remateti  urne  a farri , ci’ e.  J fattfuum.  Imi 
en  Uifftt  /'  infpeffim  , la  iijpefiiiaa  , *'  li  tappar- 
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ter  4 lai  , ft  livree  , *’ affai**»»**  J lui . f.  Ri. 
mettere  , per  Fare  , o tornale  a fare  alcuna  < »f* 
trai  afe  ma  . Reeommtaege  ; eniinuer  • r.  irm  1 . 

Q andò  voi  farete  partiti  , io  ricompi  .f«r  j , c ri- 
metterò  il  digiuno  . A.  Rimttrrre  le  dotte.  V.  Dor- 
rà. 9-  Rimettere  nel  baon  .fi  , vale  Condonare  il 
pregiudizio  incorio  per  dtiaaione  .11  tempo.  Rijti - 
tute  , Temerne  em  fon  tmtr  . J.  Rimetter»  alcuna 
cista  a uno  , vak  Commettergliele  , farnelo  arbi- 
tro. Remiitre  aa  iuft meni , i la  iitifis-»  ie  fi rat- 
fu  un.  t.  Rimettcrfi  , per  Ranporrarii , riferirli. 
Tt  rtmet m ; ft  rapporta  ; c p:ù  comunemente  , f‘ 
ei  temerne  ; i'ib  r apporta,  f.  Rimettere,  v.  a. 
per  l*i  Tornare  , c (urger  «fa  nuovo  , eh»  tanno  le 
cole  vegetabili , coni»  erbe  . dritti  , penne  , e limi- 
li . Repcujir  ; p o'Tt*  ie  u.ova-M  ; Sfitta,  #.  F.  i« 
figmfic.  arr.  vale  Genrrare,  produrre  di  nuovo  . Rr- 
Cr  d tu  ri  ; fa,  re  renine  eu  rtp  uf.t  , «u  pullular  . 
$.  Rimetter  la  febbre  , vale  Kuom-nciare  , torna» 
.fi  muovo  , rttiir  nociva  accertane  dL  febbre . Rice- 
vi' » ei  pari  ut  da  ta  {Uvee.  9.  Rimettere  io  ordi- 
ne , vale  Riordinar»,  raT  tiare.  Remane  ai  or- 
te  ; arra  tra  , éifp-fer , pta.-tr  de  « ut  va  tu  . 9.  Ri- 
■netterfi  io  carne,  vai»  Ritornare  in  buono  c-'eredi 
carne  , ingrafTar»  . Renerai  Jet  ; r*frj>  Ta  de  usu- 
ici» ; ridivenir  grai . 9.  Rimettere  . parlandafi  di 
cacchi , di  cavalli  , e fienili  , vale  Ricondurgli  alla 
rimelYa  , o alla  Italia  . Rimaner  i la  remile  ,ir 
(tari,  . 9.  Rimettere  i]  conto  , vale  Render  r. ir  io- 
ne dell'  ammutii  razione  . Rei-Ire  In  tompite  . f. 
Rimettere  in  taglio  , vale  Raforriqlure  iì  Alo  al 
retro  taglienti- . Red  .ma  te  fil  , le  »»#■«  fci*r  ; ai- 
cròia  de  isuvesu  ; rem  mi  te  . f.  Rimetter  fu  . va- 
le Rimettere  in  ufo  , far  nuovamente  ufar»  . Rema- 
ne gì  vogut  tu  en  uTage  ; /aire  rivenir  ta  moie  . f» 
Rimettere  un  tallo  fui  vecchio  . V.  Tallo.  J.  Ri- 
metter» m fedo  , vale  Ridurre  in  bvoooo  Baro,  rior- 
dinar» . Renarti *r  ei  trite  nr  rn  éam  tese  ; errai- 
ga  ; dtfpefa  ; eiufler  . f.  Rimettere  mano  , vai» 
Cominciare  di  nuovo  . Remane  la  main  ì fattene 
tbsjt  ; ree  muxrn  a . J.  Rimettete  i fo-Tl  , o le  fof- 
Ce,  vai < Rimondarle,  e vuotarle  di  nuovo,  cavan- 
done la  terra  , o altro  , che  I'  impedite*  . Saiga 
tei  fcffr r . f.  Rimettere  la  palla  , vai»  Ripercuoter- 
la  , o di  polla  , o di  balan  , qiunJo  I'  avversano  1» 
Ita  dato.  Remveter  le  batte  . f.  Rimetterle!*  , per 
meta/.  Se  alcuno  ha  detto  alcuna  coft , o vera  , • 
falfa,  ch'ella  fia  , e un  altro  per  piaggiarlo  . » Ca- 
re , eh’  ella  fi  creda  , gliele  fa  b ;tin*  , C'<>»  .'appro- 
va , affermando  Coi!  elitre  , come  colui  die»  , c tal- 
volta actrefiendoU  , fono  in  ufo  quelli  verbi  , cta, 
R.  fiorire  . Ri  (udire  , Rimettertela  l'un  l'altro. 
Rimbeccarle!*  . o Rlmpotamriel»  • V.  Quelle  vo- 
ci  . I-  Rimettere,  è anche  ter  urne  me  contile , e fi 
dice  del  Mandare  « danari  per  lettera  di  cambio  in 
altro  pache  . Remarti  de  l ergerne  e • r>ue  -i*  »,  iFr. 
fette  tema  de  t’ arr.  nt  par  Uttret  ie  ekeire\tm*e- 
ftr  dei  remi  Tee . f.  Rimetterli  nelle  braccia  d'  alcu- 
no . V.  Mnci . 

RIMETTIMENTO,  fot.  m.  II  rimetter»  . Ri- 
mi Bid  . 

RIMETTITICCIO,  fu»,  m.  Nuovo  rampollo  fili 
vece  firn  . Re  ite  ; re/etm  . 

RIMIRARE,  v.a.  Mirar»  , 0 «oirdir  eoo  attttu 
none.  Regaia  fi  remili  ; mtempier  , eondient 
atttntivaoeii . f . Rimirare  , per  Guardar  fcmplic*- 
mente  . Re  feria  ; enei  figa  ; veir  . 

RIMIRATO,  TA,  adJ.  Da  rimirare  . Riga* 

dè , <Src., 

• RIMIRO  , fi.  in.  Il  rimirare  , Sguardo  • guarda- 
tnenro  . Retati  ; vut  ; e,p%ét  ; eoup  i’  ai! . 

RI  MISCHI  ARE  , veri»,  a.  Rn.iefeolar»  . Reme  ter  \ 
(. -or  finire  ; bermi  Uff  ; imbrutititi'  -,  rnuèla  ; dcrem- 
•a  ; mtme  ei  tenfifieu  , en  deferire . 

R [MISSIONE  , fi.  f.  Remiflione  . Remi  fon  ; pa- 
ia ; grate  . f.  R|«Ni1Wmc  , fi  dice  anche  del  rimet- 
terà alla  yolngtl  d'  altri . femmtjpa  J la  voioaie 
i’ amimi . Coti  come  il  contrario  t di  gran  mife- 
ria , ciò*  la  remitfione  in  tutt»  I»  cof»  a far  la  vo- 
lontà delle  genti  . f.  Rimiifione  , vale  anche  Sud- 
ditfactmcnro . SaiiifaéHei  ; erniari»  . F.  tutti  fece 
uccide»»  in  faenfioo  , c rimiilioa  ddl'  nuoti  d t- 
fefitose.  • m 

HlMlsUR  ARE  , r.  a.  ACfurar  di  nuovo  . Mefu- 
ra  de  oaieau. 

RIMISURA  ro  , TA  , Salvi»,  add.  Da  rimi  fura- 
re . Rrmejmv . 

R IMM  ARGINAR  E , veri»,  a.  Red.  Rammargina- 
re . V. 

R IMMOLI.  A RE  , veri»,  a.  Di  nuovo  immollare. 
Mcuit.’ir , nempn  , kvmtfla  de  «jnvran . 

RI  MODERARE  , v.  a.  Cr.  ì»  Correggere . Modi- 
ficare , correggere  , moderar  di  nuovo  . C irriga  « 
mooiifer  , modèste  il  irnveau  . 

RIMODERNARE,  v.  a-  f aloiu.  Ridurre  ili  ulo 
moderno . Reduirr  , cu  rtfiire  l la  moierue . 

RIMOL1NARP. , V.  n.  11  rigira»  dell  acque,  o 
de’  venti  . T oeniota  . 

RI  MONDAMENTO,  f.  m.  fslvl  u.  Rimoodatura, 
mondamento . Saioremeut . 

RIMONDARE  , v.  a.  Tot  via  lo  (Sporto  , « 1 fu* 
perfioo , p.iiire . nettare  , far  mando  , c 6 dice  pro- 
priamente di  puaai  , (odi , lo  jet  , c de’  rami  degli 

albe». 
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alteri  . Curer  a»  puii i , un  renate  ; mitene  ma  fi  f- 
Jt  ; (iwnirr,  itjruer  lei  grétti,  f.  Per  fimilif.  I* 
fui  ««nife,  rifpofc  , e con  quelli  aitò  rimuo-lo  qui 
la  nu  ria , cioà  purgo  . Putter  ; erpice  . 

RIM  iVDATO.TA.e  RIMANDO,  DA  , «ad. 
Da  rimondare  . Curi  ; tmonde  , C'j. 

RIMONDATURA  , f.  f.  Magai.  Rioiowlimriito  , 
Rìncrarora  , Purgatura  . V. 

RIMONTARE  . v.  n.  Monti»  di  nuovo  , nTalire. 
Mtmoniir  ; monttr  unr  fttonde  féit . f.  Rimontar», 
per  Ritornar  a crrftere  di  piczia  . Rrèjn ,5«r  de 
pri*.  1!.  Rim"rt:ar»  ia  fiqanic.  att.  vale  Rimette* 
re  altrui  a cavallo.  Remi  tire  <n/u'  «n  i theval . 
H.  Rimontare,  T.  ifi  ter,  Ani/fi  . Piceli  del  Gucr- 
nire  di  nuovo,  o rimetter  in  Itilo  alcuni  ordigni. 
firmate-  . 

RIMONTATO,  TA.add.  Da  rimontare.  R tmon- 
ti . Or. 

RIMORCHIARE  , v.  a.  Grufare  alcuno  , ec.  per 
•more  , o come  il  volgo  dice  , per  martello  . lo 
qnefo  fign-rcato  , é voce  conradincfca  . QuettUtr  , 
gmnler  fitr  amitie , f.  Rimorchiare,  che  anche  di- 
ce Ti  Rimh.-rchiare , fi  ilice  del  Tirare  una  nave  coll* 
•Jtra  a torà»  «li  remi  . Rimr'fwr  ; ntur , 

RIMORCHIATO,  TA  , add.  Da  rimorchiare . 
Rrwvf  jir  . <Jfr. 

RIMÒRCHIO.  f.  m.  Il  rimorchiare  . Remflrfwr  ; 
renate,  f-  Figurata!».  Dot. tante  , querele  . l'i-ìn- 
fra  ; . Rimordilo  d:  M~>co  Lombardo  , 

nonio  di  corre . 

RIMORDENTE . add.  d'ogni  gen.  Che  rimorde  . 
Siiti  *tp:  <*»,*•  fot  rati  e Ha  rimordi , 

RIMÒRDERE,  v.  a.  Morder  di  nuovo.  R tinn- 
ire ; attrite  urne  fn-n-lt  fai  . f.  Rin:nnlCf«  , per 
me  taf.  vale  Riconoscere  , n fax  riconnfeere  i Etili 
coni incili  , e causarne  pentimento  , e dolore  , e fi 
tifa  nuche  in  lenire,  n.  e n.  paT.  Inju-iier,  t i><- 
munter  , tbjtrnrer  i«nrùmnir*i  , nt.,tr  Ju  if- 
«»*»*  . Io  figaific.  e.  e n.  p.  Avir  , fentìr  du  rt 
m -Hi . i Rimorder»,  per  Rampognare.  V. 

RIMuRDIMENTO  , f.  m.  Il  rn • irdcre  , ricono» 
fcrmemo  d'errori  con  dolore  , e pene 'meato  . Re- 
merei t , TefTveh*  de  Ij  te* fetenti  ; tti'tt , rt  piatir 
é‘  un  piti  e , Ore. 

RI  More  , f.  m.  Rumor»  . V. 

RI  MORIRE,  v.  n.  Téhdm.  te.  Di  nuovo  morire, 
nel  fignific.  di  mancar;  , MaAuittK  . venir  meno  . 
Man  f ver  , tvufunur , f ftfindre  tneort  pie  /-«i  . 

RI  MORMORARE  , v.  a.  Di  nuovo  rr.oimorare  . 
Murmuur  de  I» ftvwt  ; marna  n«r  énttbij enne  Jet 
Asie*  ; mmiMufer  , Je  Pisi  aire  tiene . 

• «IMORSIONE,  f.  f.  Il  ita-ufo.  V. 

RI  MORSO,  f.  m.  Rimofdimcato  . Rem.-r.li  , rr- 
fruire  de  le  eoe  Usenet , re.frrX  , rt  penar  d'  un  eri * 
me  . d’  une  muuvsije  .rii  un  , t>r. 

RIMORSO  , SA  , aJd.  Da  rimordere  . Remmdu  . 
f.  Rimorfo  , per  Ravveduio  de*  falli  conime  li  . Rr- 
pente e»  . E fui  del  fallo  nnO  gramo  , e nmoifo. 

RIMORTO,  TA  , afiJ.  Più,  che  morto.  Secondo 
la  forza  della  parriccKa  Ri  , che  aggiunta  in  prin- 
cipio ha  vurii  di  reiterare  , par  , cSe  voglia  dire 
Morto  djc  vnl ce  i qu  , cui  no.lro  avvito  , e delio 
per  aggrandimcato,  « dimotlrgr  l’ eccello  di  quella 
Renu'.ta  macilenza  , che  pareva  q«ufi  piò  , che  di 
tnmrm  . % Etere nnmeni  ps't , t u èu«  , eu  p/tmée  . 

JtIMOfiO,  SA  , add.  Pitali.  Screpolato  , pieno  da 
fiiTure . Fele  ; trcvx  jt  ; pitia  dt  fernet , 

RIMOSSO,  SA  , aJJ.  Da  rimuovere.  6rt  \ trjof. 
*#rrr  ; empori!  ; tulevl  . f.  Luogo  rimoiTo  , vale 
Remoto,  lontano  . Retale;  <t*rtf  ; Irptre  ; iter, 
gut  . Il  luogo  ila  fieno  lia  rinxuTo  dalla  villa  , per 
rema  del  fuoco,  f.  in  forza  d* avveri»,  vale  Lonta- 
no. Loia  • J l'etere.  Ivi  forfè  una  iulcliraca  ri- 
moiro  dall  altre  abitazioni  della  terra,  oc.  comprò 
un  altra  pn^Moec . 

RIMosTR  ANTE  , add.  d' oxni  g.  e talora  «bio 
poche  in  forza  di  full.  Oie  nmolira.  ftui  rem-m -e 
gai  feit  dei  rcmmttjtvei  . 

RIMOSTRANZA  , f.  f.  Il  rimolfrare  . motivo,  e 
ragione  addotta  , pct  far  conokere  altrui  ciÀ  , che 
fi  pretende  , o pervaderlo  di  chcccbcTia  . A**»rv- 
ttenet  ireptfltnmiou  . 

RIMOSTRARE  • v.a.  Far  conofccrc  . Remeu/rrr; 
fip'tfrnrrr  ; ftnt  e nn  hft  ; fjire  ciijìHmr  . 

RIMOTAMEmTE  , avv.  Tega  rr.  la  maniera  ri- 
mota, lontanamente  . Loimi  de  Isiu  ; i l‘  trarr. 

RIMOTISSIMO,  MA, add.  Sup.  di  rimoto.  Tr^i- 
Heignt . t^r. 

RIMÒTO,  TA  , add.  Remoto,  • par  larvili  fi  di 
luogo,  per  lo  piò  vale  Solitario  , poco  frequentato. 
Vtera/l  ; tenne-,  tirigli  ; retile  ; ptu  fie lutile  ;/*. 
lileire  . 

R1MOVIMEVTO,  f.  m,  Il  rimuovere  . Pemue- 

R*r"/  » ^ipletrmemi  ; tl  ir  untumi  ; ft  pernio*  . 

RlMOVIToHE,  verb.  in.  ClTe  rimuove.  Djù 
» f"  ekeffe  \ fui  ume  ; fui  ut# . 

• f-  f • RÌi»«v5't»ctHO  • V. 
Rimpadronì  RSl  , n.  p.  Di  nuovo  impadronìr- 
R . J mpjrrr  de  nmeyttu  ; ft  rtudu  mg:  ere  urne  fé- 
pende  fod,  . J 

R1MP*ADULARE  , v.  n.  Seguir.  Farli  palude 

frnupi»  ^ devimi  m nttegeur  . 

tVlMi“ALÒLARL  , p,  f*.  Ri^pecUri  , * H dice  co- 
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inanemente  delle  navi . C.  faer  ; telfeumt  ; gru  - 
drmntr  ; nd%lfr  . 

RIMTANNOCCI  ARSI , n.  p.  Riire*terfi  io  trae- 
fe  , c dguratam.  Milborar  te  combaioni  , nfarfi  di 
gualche  difailro  fo  ferri . fe  temer  ere  ; Je  refeirr,  fe 
rttjé-  ir  ; wr-narii»  hi  e f. imi . 

HIMI'ARARE  , v.  a.  legu.Grv.  Imparar  di  nuo- 
vo . .Ipprendre  He  VMVMV  . 

RIMPASTARE,  v.a.  Impalare  di  nuovo,  fètrir 
He  rr  «v . f.Rimpaif.i'e  , he.  fi  dice  del  riSUiKg- 
giare,  ritoccare  , o rifar  chccchcFu  . RejemJre  ; 
rt  tu  e ber  ; reminier  . 

RIMPATRIARSI,  n.  pa-T.  Tornare  alla  patria  . 
F et  metter  duci  fa  patrie  . ?.  Rimpatriate  , v.  n. 
rJ.'vr<*.  Ln  lìtio  . che  Rimpatriarli . V. 

RIMPATRIATO  , TA  , fjlvim.  adJ.  Da  rimpa- 
triare . Rf/"M'vr  dm  fa  parie  , 

RIMPAURARF. , v.  n.  Aver  auovamente  paura.  \ 
S*  epouvmer  de  n-uvee u i moie  me  tre  pene  ; tire 
tutore  tjifl  de  frjftur  , ori  it“  efroi , 

RIMPA77ARE  , v.  o.  R«m*.  F.  Aggm^acrt  paz- 
zia fovra  pazz'a . Fjire  ftìie  fur  fàie  . 

«IMPECIARE,  v a.  Cr.  in  H impelarne . Impe- 
ciare di  nuovo,  e impeciar»  frmnl  i cernente  . CjJJj. 
ter  , cjlftairer  , p'r.fer  de  n'trietu. 

RIMPEPULARE  , v.  a.  Ri‘are  il  pedule.  ReT*- 
mette  : min  -e  He  eriMift.Vr  teme’ Iti  J noe  vut.e 
tém -fore . f.  Si  d ee  per  i<ich«rM  Avere  , o dare  il 
cervello  , le  ccrveJU  , gli  orecchi  , c limili  . a rim- 
pcdullIC  . e valr  QmI  mo  gli  avere  appaeflb  .li  (*. 
non  averne  l'ufo  . come  fc  fi  fulcro  mandar  a rac- 
conciare, tratta  la  metafora  da. le  calze.  N*  ai  .ir 
peiiii  He  tentile,  pome  d' r^rrUtt  , &t.  avrir  la  et-  ' 
et  un  le  ionati  . evoir  oetJu  Ij  me  , Ore. 

RIMPF.Dt’LATO  , TA  , adJ.  Da  rimpedulare . 
Re  “mele  , Ore. 

«IMPENNARE,  v.  a.  Rimetter  le  penne . Rtn. 
pi  mute  ; etfsruir  He  pianti . f.  «impennarli , n.  p. 
Dicefi  degli  utcclli , quando  nmelton  le  penne.  Fe 
rempJmmer  . E coti  qufito  ucceil»  fi  r mpenn  i.  e*l  lerm 
giorno  vola  via.  f.  R impennarli , pur  parlando  di 
<a  airi  , vale  Inaalberare , cioè  Riraarfi  ritto  in  fu 
i p e di  dietro,  con  p:r:col  di  arto  Vele,  arti  . che  piò 
ermi  clemente  oggi  dicefi  Impennare.  Je  tjértr  ; ft 

dttffer  . 

R IMPENNATO  , TA  , add.  Da  r.mpcniure  . Rtm- 

ptunf  . 

RIMPETTO,  Prepofiztone  , «he  al  ferzo  , e ta- 
lor»  anche  al  fecondo  de' Cali  t'accompagna  ; lo  fc« 
fa  , che  Diriaiiierto  , e fi  dice  anche  Di  rimpctto  , e 
A rimpetro  . Kii-J-tó’l  ; lóntre  ; tu  fttt  . 

«IMPIAGARE  . v.a.  Ben iA.  Impiag'te  di  nuovo, 
far  piaghe  fopra  piaghe  . Bit  Jet  de  no  uveeu  ; fjire 
de  noaiellfi  plani  . 

Rt.MPI  AGNERE  , v.  a.  Compiagncre  , rammen- 
tare con  rammarichio  le  eofe  perdute  , o manratc  . 
Pigia  ire  , tu  fe  pigi  atre  ; Je  Umemier  i diplvrtr  ; 
/gire  dei  pJg'nrei  . 

«IMPIASTRARE  , e.  a.  Impiastrare  di  nuovo  . 
Emrfiier  , égréauillet , tnduirt  dtrcibef  de  fml-iue 
ebofe . f.  Rinijuafimr» , per  Racconciare.  Jtr/o- 
fler  ; re]  gire  ; rJttemmsdtr  -,  remiti  re  tu  usi  ; re- 
ubi  ir  . 

RIMPIATTARE,  v.  a.  Appiattare,  nafeondere  , 
e fi  ufa  anche  in  figniik.  q-  p.  Cj<A*r  ; igpir  ; mu- 
lte i (Mitri  , 4 /’/carr;  it-rrttr  , ritiri r , mot-rir, 
Heroéer  J ls  vue  , i la  tomn-n  fante  ; etite  ; unite . 
Rimpiattarli . Se  Ispir  , Je  tsthtr  , Je  élrttir  dgui 
am  t-’iu  . 

RIMPIATTATO  , TA  , ) add.  Da  rimpiattare. 
RIMPIATTO  , TA  , ) Cgetr  ; upi  ; éioeti ; 

rami  Ti . 

RIMPIAZZARE,  V.  a.  Maggi,  Accjd.  Cr.  Met- 
tete i no  in  un  lungo  4 altro  , eh*  è mancato , Sur- 
rogare  . R empiere' . §.  In  fignific.  ncutr.  vale  Te- 
ner il  luogo  d'un  altro,  Remplsttr  ; ituir  Irta  d’ 
un  suite . . , 

RIMPICCIOLIRE  , c RIMPICCOLIRE , e.g.  Ri- 
durre  in  forma  piò  piccola  . Rspeiijtr  ; un  ire  pini 
perii  . f.  Rimpicciolire  , v.  n.  c Rimpicciolirli  , n. 
p.  Divenir  piò  piccolo.  Rspenjtr , tu  Je  rapeiifer-, 
devenir  piai  petit , 

RIMPICCOLITO  , TA  , GsJ.  Disi.  add.  Da  rim- 
piccolire . Rspeiife  , OPt. 

RIMPINGUARE  , v.  a.  Sjlviu.  Impinguar*  di 
nuovo  , nngra'Tare . Renerai Jitr  ; engrjij'er  de  tra- 
ve ju  ; /aire  redivenìt  grat . 

RIMPINZAMENTO,  L m.  Red.  Il  rimpinzare  y 
aeppamento  , empimento  fovcrchio.  /.*  uQ ronde  sor- 
ger , de  faiu  rtxrrger  -,  pieni  inde  ; n pletion  . 

RIMPINZARE,  v.  a.  Empiere  fiiverchiamente  . 
Oorger  , lambite  , rem pUr  svet  testi  ; tmpifrtr  ; 
fgiu  rette gtr  . 

RIMPINZATO,  TA  , Red.  add.  Da  rimpinzare , 
leppo,  zeppato  , ricolmo  . Qtrgé  , Ore. 

RIMPOLPARE,,  v.  n.  Propeianirntc  Rimetter  la 
polpa  . Renguif tr  ; rii  evenir  y tji  ; fe  unente  e» 
eméengoimt  . (.  Per  Rimcrrcr  la  carne  a«Ioluram. 
che  piò  comunemente  dicci!  Rmcaraare.  Se  » r.tené- 
rer  ; ft  npecJuìrt  • ha  piaga  rimpolpa  . Lei  ibjin 
dt  tene  pitie  le  rrttniune  . 

RIMPOLPETTANT  E , ad,1.  d’  ogni  g.  Sstviu. 
Clic  rimpoipctta  . Qjù  tmfrme  -,  fat  approvi  e. 
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RIMPOLPETTARE,  ».  n.  Se  alcuno  ha  dcrro  al- 
cuna cofa  , o vera  , o falfa , che  ella  fia  , e u > al- 
tro per  piaggi  irlo  . e fare  eh»  «:.’a  fi  creila  . gliele 
fa  buona  , e log  j'  a, ‘prua  va  , aflermurfo  , cori  eife- 
•c  , come  colui  dice,  » talvolta aecrefccndola  . fono 
in  ufo  q.»e®i  verbi:  «borire,  ribadir»,  ri  netterfc- 
la  , nmaoUrfcla  l’un  l’altro,  r i n *ccc*rfela  , o 
rimpolp  t.rfeU  . Confi -me*  te  fot  fmlfu  uo  dìe  , 
tu  untéem  ugr.dtjui  , pmr  le  igaier , m purvper- 
j veder  Iti  onere i . 

R IMPOPOLARE  , v.  a.  Popolar  di  nuovo.  Rtpta- 
pltr  ; {‘empier  He  no  me  tu  . 

«IMPOSTEMIRE  , V.  n.  Far  di  nuovo  noie  ni  . 
Suppuur  .e-  et  ter  dt  mtiveau  ; rtd  nnr  dm  p . 

RlMPtw/ARE,  v.  n Fermarfi  I*  ac -tue  . o altri 
fluidi  in  alcun  luogo  , noq  avendo  l’ago.  Cvr*w>. 

H IMF  REGNAR  E , v.  n.  Cr.  ,*  R . ne  > fiere.'  Lo 
(fello  , che  Rincigoere  , «ingravidare  . V. 

HIMPROCCFVOLE  . add.  d’oeni  <.  f.Crrer.  Rim- 
iwocetnfo  , Rimbroetryoie  , Riaib.ottolu  . V 
RIMPROCC!  AMENTO  , f.  m.  il  rimprocciare  , 
ReptHht  ; èuri  . Ri.  Talora  * teroiinc  rcttor  co  , 
ed  t Qoan  lo  tl  parlatore  dtvia  due  , o tre  . o pili 
parti , delie  quali  fe  tu  coofeimi  1*  una  , quale  eh* 
cila  fi  fu  , certo  ca  ri  conclude  , t'clla  t v<*a  . ma 
Cella  t fiffa  , tu  puoi  diiieroiarc  l’  una  tenia  piò. 
keprtmenfl-n  . 

RIMPROCCIARE  , v.  a.  Rinfacciare  , rtnprom- 
rarc  . Reprttber\  temente  detoni  fe»  re»»;  /aire 
■fri  uproeber . f . Rimprocoare  , per  Riafi  nate  . « 
quali  rimproverando  le  he  mi  re  , rampognai*.  Re- 
pr  eher  ; t emer  ; repundu -,  tenjmur  ; irta  er  4 
udì  re . 

RIMPRQCCIATO  , TA  , aJd.  Da  rimproedaxt  . 

Reprobe  . Ore. 

RIMFPÒCCIO,  f.  m.  II  rimuroceiare . R/JiwW; 
llàme  ; r»i<ffii».  S.  Per  Diluisci  » . V. 

M1MPROCCIÒSO , SA  , add.  Che  fa  rimprocao  . 
Q.t.i  fati  dei  ren-:e4rr  . 

RlMPROMEsso,  SA  , add.  Da  rimproenettoe  . 
Fr  inii  . 

RI M PROMETTERE  , ».  a.  Di  auovo  impeotnef- 
tcrc  . Rrmintu  de  meuvesm  . 

RiMPKOTTARE . V.  Rimprocciare. 
RIMPKOTTO  . f.  ni.  Rimproecio.  V.  » 

RIMPROVERÀBILE,  add.  d’ ogni  g.  tegnenti 
nmpr iverarfi  , degno  di  rimprovero.  Reptubedlt  -, 
èlsn.i  bit  , 

RiMPROVERAMENTO,  t ni.  Il  rimproverar»  . 

Repr-rfc#  létim», 

RIMPROVERANTE  , add-d  oflni  g.  Che  rimpro- 
vera. Qui  upratbt . , „ . 

RIMPROVERARE,  v.a.  Ricordate  , o rinfaocia- 
re  altrui  i benefici  fattigli , o per  tacciarlo  d ingra- 
ritiuline  , o per  propria  lode  . Riptatker  , rtmtttre 
devjnt  lei  ftue  un  bienfsil  , un  Jervitt  \ {sin  del 
r tpr  ebei.  f.  Rimproverare,  per  Dir»  in  faccia  >1- 
noi  i fuoi  vizi , o le  fue  imperfezioni  . Rtprotéer  I 
bigmtr  ; ettmftr  ; feiu  dee  uproeéei . |.  Per  Rin- 
facciare mfultaado  . Imjulier  sue  »zrfee»rf  de  futi- 
fu  un  . 

R I MPROVF  R ATORE  , »erb.  m.  ) Coliti  . o co- 
RIMPROVERATRICE  , veri»,  f.  ) lei , che  rim- 
provera . Qui  uproekt  ; fui  Haute . 

RIMPROVERAZIONCLLLA  , f-f-Dim.  di  rimpro- 
verar ione  . Petit  uproebe  . 

RI MPROVER AZIONE  , L L Rimprover.o  , rim- 
provero . Rtptuée  • . 

R IMPROVI- RIO  , r.  m.  Rimpfoveramento  afpro  *. 
parole  di  twafimo  , od'  ingiuria  , villania  , olirzrgio 
liccio  i*  faccia.  Reprxhg  ; Manti  outtagf,  “-J ul- 
te ; reprimende . 

RIMPRÒVERO,  C m.  Rimproveramento,  nm, 
uiovcno  . Reptube  , &e. 

RIMUGGHIARE  , v.  n.  Di  Itoovo  mugghiar»,  e 
talora  fctnpli.ee  mi  ut*  mugghiai»  . Mugirde  uìuiuu  , 
e anche,  Meugltr  ; éevgter . 

RIMUGINARE,  v.a.  Ricercare  eoo  efatiena  . o 
con  appliczaiooc  iaxcafa  . P metter  ; thenéer  jeifmn- 

JfTr.ru  . _ 

RIMUGINATO  , TA  , add.  Da  rimuginare . Fa* 
rete  , &c.  . 

,1  MULTI  PI  ICA, E . v.  Liti.  mm.  M«'n- 
plicar  maggiormente  , tir  moltiplico  fopra  multipli- 
Co.  Muiiiplirr  davanuge  . 

• RIMUNERAMENTO,  f.m.  ) Rimunerazione, 

• RIMUNERANZA  , f.  C > Remuneratiti i J 
ricomprile  ; prix  ; falsiti  . 

RIMUNERARE  , V.  a.  Rimeritar*.  Rfmunetee  , 
rei-mpenjtr , mmumirg  un  JervHt  ; ttureungr  ; 

^"lUMUNElATÌVO  . IVA  , »«.  rum.  Alto,  li- 
oumerare . Rémirnt*atioR . . _ . 

RIMUNERATO  , TA  , add.  Vii.  t.  Gie.  Da  rf- 
ipunerare  . Rrmunirt,  tPe. 

RIMUNERATORE,  ver  bai.  Che  rimunera.  Re- 

munerjienr . 

RIMUNERATRICE  , «erbai.  C Che  rimunera  . 
Celle  fui  r-emaptnì * . 

RIMUNERAZIONE,  f.  f.  Il  rimunerar»  . Premio, 
Fi  munir  ftiau  ; rr  (.m  pt<ve  ; ree. ■**’>•  Jou<e  . 

RIMUOVERE  . v.».  Di  nuovo  muovere,  d»  nao. 
vo  dar  moto  i c fi  uf.i  anche  in  figwfic-  *.  e o.  p, 
Ot»o  a ktmntr , 
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Rtntt.tr  , mntvsir  de  nrw  tj* . J.  Figurata™.  Rl- 
.muover  parole  , eale  Tornar  a dire  , ridire.  Rei»* 
ve  ; dir*  dette  he/ . Giannotto  Malterie  per  quello, 
cl:f  r|li  , paT-iti  a'g  unti  di  , non  gli  risnove'.fe  fi* 
(ingiunti  parole,  cioè  Non  gli  riducete.  ♦.  Ritnuo- 
vere  , per  Ter  via  . órer  ; tn.'ever  ; dctonrnrr  ; tisi - 
jr**r  ; temer  ; divertir  . S.  Rimuoverti  da  checchef- 
fìa,  vale  Alton tvurfene  . f tloigner  ; *’  étarttr  ; ft 
,-retiur  ; sten*  nmtr  ; fH'ffrr  ; ft  Jtuirtt  . f.Rirauo- 
vere,  per  Diflornure , diTuadere,  far  muiar  propo- 
nimento . Difuaétr  ; dit  wnrr  ; detonfeilltr  ; fatte 
de  dtjent . Non  c.  Tendo  alcuno  » che  eoo 
pricchi  i!i  ci’i  fi  tforzailc  di  rim-mcrlo. 

RIMURARE  » V.  a.  Di  nuovo  mirare.  Marre  ét 
«•'"•-mb  . f.  Ri  murare  , per  Turar  murando  , » fi  di- 
«c  per  lo  più  d*  ufei  , O floclbc  . Beve  ber  , tnvrrr 
m nt  petti , »ot  feti  tre  .* 

RIMURATO,  TA  , adJ.  Da  riniuiare  . M« 

+f , <5rr. 

RIMORCHIARE,  v.  a.  Rimburehiar»  . Rrmar- 


-f  **r  ; tener  . 

RIMURCHI ATO , TA  , 


sdd.  Da  rioLuchiore  . Rr- 


RIMORCHIO,  f.  m.  Il  rimorchiare  . firmar f ite  . 
9-  A riiiiurchjo , p>.flo  awertualm.  vate  A forra  di 
rimurcliso , nimrch  ando . /i  fette  ét  rent-rguer  . 

RI MUTAMENTO , f.  m.  ) Il  rimatore.  Ckern- 
RIMUTANZA  , f.  f,  ) gemini  ; traat/sr- 
mjll  <n  ; rrw/st#iM»  . 

RIMIJT ARE  , v.  a.  Di  nuovo  murare,  e talvolta 
i Cernente  Mutare,  e fi  ufa  m.ue  in  (ignito,  a. 
p.  Rn  kanrer  ; ebanite,  tramfnrmer  . 

RIMIJTATO,  TA  , add.  Da  ri  mutare.  Rotea- 
li . 

RI  MUTAZIONE  , f.  f.  Ri  muta  memo  . V. 
RIMurÉV.iLF  , a-fd.  d’ ogni  g.  Arto  a rimirar- 
fi.  mutabile.  Munite  ; varìabit  ; rAja rea*/:  in* 
eenltent  . 

fri  Taf  rio.  Sorta  di  pefee , che  ha  la 
pelle  fcoKmfj  , eUj£,  jj  lima. 

R N ACERI.  IRE  , v.  a.  f.r/vn.  El-uerbarc  di  nuo- 
*0  . Ai  grtr , im  ter  ée  nouvttu  . 

RINAIDLSLA  , e RINAl.DESSA  , f.  t.  fodtr. 
«c^e  d ava  , e di  vitigno,  forte  de  vigne  Cr  di 

Barrare  , v.  a.  Narrare  di  nuovo.  Narrer, 
etnfrr  de  newrau  . 

RINASCENTE,  add.  d»  ogni  g.  Psllsv.  et.  Che 
**?*?,,'  *r,,i*nt  5 f~  renate. 

RINASCERE,  v.  n.  Di  miovo  n*f;ere  . Renti- 
er» ; reperente  ; revenir  e a mende  ; rteflre  de  non 

wr« . 

RINASCIMENTO,  f.  m.  H rinafeerr  . Ftnaìjan- 
né 'fante  ; renauvellenunt  . 

f'  *'  Va,th • R'nafctmento.  V. 

Sino  virole  * *‘M-  Da  fi=afccre*  &***  - 

RINA  VIGA  RE  , v.  n.  Cer.ee.  Navigare  di  nuovo  . 
Vtftt  • tr  "mrrrrr  à le  tute  . 

Incacan.  v. 

a,,.,  o CS,ARf:  * *'  "•  ^*f«ljp»J«cre  indietro  per 
Ja  Incalzinr,  rin- 

Vm  i rtfronjer  -,  tbifTer  ; fj„t  re- 

TA  ’ ***■  04  ^BCACCÌATC . Re- 

d.rRiSA.C'WAR5r  ’ *•  Ctr-  r*r  **<«>  rincagnato , 

o «fe  *r«'Wo.  ft  refrtener. 

RINCAGNATO,  TA  , add.  Ricagmto.  Carnuti 
H»ma  ré  ; te  refe  . 

Ri«»c«Hare. 

«ina1^  t^I!C^ÌARE  !■*-*•  R"nrt‘er  •*  calcina.  Cai* 

-".li, 2?SL, 

* Wi  **  **&••  Accendere  , rac- 
; ; emihmmev  . 

l?i«NrfCAÌ^AM .r'NTX3»  "*•  11  rincalcare  . JL* 

« M^ARK  • *•  «-  Mettere  attorno  a una  co* 
,ro  ’ P*r  tornearla  , o difenderla . 

2Cé£ fitST"?  ’i.  °i‘i*  « f*'  i°  pi*  c 

Ultor  i ÌS^iI  &f4#w7tr  J-Per  meta' 

JS  [ ,“ledl  •*"  1 <om  inna.co  la  mia  tnarc- 
a"e  " nwavi*:«ar  »V  la 

l,h*1  r“,dar(>  «*.  eh  e' vuole,  cd 

S.W-  d fl«™'  bel«-  . « U fumi- 

Jlre  ehm  ,,,ef,  lkmpi  wle  Confermare,  Affòr* 

£ * Awal«i re , Fornire,  v.  {.«incal- 

Jaiiìelm  ^ CC,raic  • • P'tltr  ; igftfcr  ; 

5.  Rurcalza,,  , p,t  Htn<^c,4fe  . v.  a flB. 

«elm  J » 11  P"»  . • Gm.li  , modi  baili  , che 

ZSSTPrr  ^r'f  » ^ «»  <*  .mie 

aj?a?V?LZATA*  f*f*  C#f*  /m-  , Rinlor- 

B»rf«rmri:,Vo^fTO  ! iT*  ’ m5‘1-  ^ rincalzare.  Cimi; 
iato  dVK^r-t  ,f,tf  ,n  «■  «H«l lino  bei»  r.r.taj. 

SS*"?.  V.  • *•  v*“  t”*"0  * 

. R 1 70  *f-  m.‘  KincalMmcaM.  r«rri«  -,  ap. 

P-.  , < a./,*»  * reifeujér.  %.  |,stwM4UI.  per  Ane- 


to , fovvenimeato  . Appai  ; side  J feaeim  J éefeafe  J | 
prsitfhau  ; iitéfiie  ; fetonti . 

RINCANNARF..  V.  Incannoaiare . 

^INCANTARE , v.  a.  Btmi.  Inwrotare  di  nuo- 
vo . mettere  di  nuovo  all'  incanto . Remettre  et 1* 
entkértt  . 

RINCANTUCCIARSI  , n.  f.  Ritirarli  ne*  canti , 
nafcoo.lcri» . J#  est  ber  , fe  Jourrer  , fe  retirer  demi 
um  toi»  . 

RINCANTUCCIATO  , TA  , adJ.  Da  rincantoe- 
cure  , oafcjlb  in  un  caaiuccio . Ritire  demi  et» 
eoi»  , &e. 

RI  SCAPONIRE  , v.  n.  Di  nuovo  incapoaire,  f' 
ente/et , ft  reiéir  , »'  ctjfintr  , ? epiniètret  de  »ou- 
Vfjm  . 

RINCAPPARE  , v.  n.  Di  nuovo  incappare  . Re- 
tnmbtr  de  iwnLraii  demi  fmelfue  etaje  . 

RINCAPPELLARE  , v.  a.  Aggiutocre , o accrefce- 
re  COfa  Copra  cofa.  Remtjtr  ; eugmenter  ; atteri- 
tre  . J.  Ria.appellare  , vale  rimettere  il  via  vecchio 
ne' tini  con  uva  nuova  . Remett-e  le  1J0  vieu*  djn % 
le  ente  uvee  dei  r.ti.int . f.  Riocappcllarc  , fi  dice 
an:he  del  Rttoraare  le  iafermitadi . Re t under  me- 
lale. 

RI  SCAPPELLATO,  TA  , add.  Da  Scappellare  . 
Reat  ’Te . t?Tr. 

RIXCAPPELLA7IONE  , f.  f.  F rr.  f.  P-.  Grave 
nprcnfioee  , rimerà  , rampogna  , rimpravtrameuto  . 
Brevjdt  ; fattele  , «imeni tale  . 

RINCARARE  , v.  a.  Crc/ctr  di  prazo . Re«rr*é- 
rir  ; entPirir  ; tenére  n-ie  mètthndi/t  plot  etère  . 
f.  Rincarare  , v.  d.  Cr ef<«r  di  piearo . Rentherir  ; 
tnederir;  devitir  put  cbte . f.  Rincarare  il  òrto, 
modo  baffo  ciprini. me , Fare  il  peggi  »,  chg  li  pud. 
Faire  du  pi  1 f u 0»  petti  . 

K!  SCARNA  RE  , v.  n.  Di  nuovo  incarnare,  rim- 
polpare . Rengratftr  ; reltvmir  g’at  ; je  remettre 
in  empivi *tinr  . 

RINCARTARE,  v.  x.  Rinnovare,  metter  di  nuo- 
vo orti  fu  <’icC<lteT-a  Fe.  onvnr  de  pipi:' . 5,R»n. 
C-irtare  , fi  d::e  anche  de*  panni  , e vale  Dare  loco  il 
Cai  (cine  . Lu  fitte  . 

RISCATTI  Viro,  TA  , adJ.  Pag.  Patto  cattivo  , 
dato  in  mal  vagì  ri  . Devenu  mè.  *j*t . 

R1NCA V ALLARF. , v.  a.  Rimettere  a cavallo  , 
provveder  di  nuovi  cavalli.  Pforvir  de  n in  irtene 
thvjyr  . j.  In  (ignifU.  n.  p.  vale  Provve-ierii  di  nuo- 
vo cavallo  . Tr  pourveur  rf‘  m n.'utetn  elevai . J. 
Dice^  l»llC^e  Rincavallarfi  , per  Rioietterfi  in  «rne- 
fe  , o ia  buon  Iella  . fe  nm.'tf'f  dea  1 Jet  meudln  ; 
je  r iintt tre  e«  Pjrdtl  , tn  haliti  . 

RINCA VALLATO  , TA  , add.  Da  nocavallare  . 
Panrvn  d‘  un  u nitati  t levai . 

RINCERCONIRE , v.  n.  Divenir  certose,  ft 
gatte  ; r*  aigrir  ; fi  taumtr  ; devtnir  Iruiht . 

R INCHINAR K , v.  a.  lochiture  . huhneri  pen- 
tite ; t surfer  ; pfier  ; dei  Jet . 

RINCHICdp.RE  . V.  Racchiudere. 

RINCH1UOIMENTO,  1.  ni.  Il  rinchiudere.  V 
affo  oi  de  rgnferaaer  . 

RINCHIUSO,  f.  m.  Chiufur* , luogo  titubi  ufo  . 
Ctjinrt  ; tutti »rt  ; elei  ; enfiti . 

RINCHIÙSO  , SA,  add.  Da  rinchiudere.  R taf  er- 
me , ere. 

RINC1AMPARE,  v.  n.  Di  njovo  inciampare. 
Brute  dir  ; r lapper  , tre  fmhtr  dettele/ . 

RINCiGNERE,  v.  n.  Di  nuovo  iiHignere  , fin* 
gravtdare  , rimpregaore  . Rtfl.r  graffe  eu  enetinte 
urne  autrt  ftit  . . 

R1NCIPKIGNIRE,  v.  n.  Tornare  a tnnafprire  , 
incrudelire  , e li  ula  anche  in  figmAc.  n.  p.  S digu*, 
l' end  rnnmtr  de  nmveau  . 

RINCIPRIGNÌTO,  TA,  add.  Da  linciprignirt . 
Aigrt  ét  nmvran  . 

RINCIRCONÌRE  . V.  Riaceeconire  . 

RINCIVILIRSI  , a.  p.  feJvin.  Incivilire  , divenir 
civile  . f#  patte  ; devenir  tivil . 

RINCIVILITO  . TA  , Frtf.  Fiat.  ndd.  Da  rinci- 
vilile , Poli  ; e ivi  tre . 

RINCOLLARE,  v.  a.  Rappiccar  con  colla.  Rat- 
tal hr  ette  de  la  fièle  ; fitte  noe  termite  feti . 

RINCOMINClAhTENTO  , f.m.  Il  rincominciare  . 
Nm-ti*  f.mnie-nrment  ; I'  affo  un  de  rumtmtnter . 

RINCOMINCIARE.  V.  Ricoou uiatc  . 

RINCOMINCIATO,  TA , add.  Da  rincominciare . 
P#> -ammener  . 

RINCONTRA  , Alla  rincontra  , patio  awtrblalm. 
vale  A rincontro  , in  fona  di  prcp<di«onr  , Dirmi- 
petto  . Ea  face  ; ptr-tontrt  • cantre  ; vir-i-vii . 

RINCtJNTRAIlE  , v.  a.  Incmirarc.  Rtnemrrtr , 
trotn.tr  une  pi’.  nnt  , oar  tdofo  . f.  RiaCoetrarfi  , 
n.  p.  Cr.  ta  Imappare . Rifcniitrarfi  , rintopparfi  , 

1 abSarrerfi  . fe  rentintrer  par  dtjaré  . 

RINCONTRO,  (-  m.  Il  rincontrare.  Renctntrr  . 
5.  Rincontro,  per  Riprova,  Rilcootro.  V.  6-  Di 
rincontro  , che  anche  feriveu  Duincuntro  , prepoli, 
none  ulata  is  fona  d*  avverbio , e vale  Appello  , 
dai  lato  ooaolNi  . l'if-i-tui  ; ««  fatti  teatri . 

RI  NEON  V ERTI  RSI  , n.p.  Red.  Riconvertirli  , ài 
nuovo  con  ver  ti  rii . fe  edangtr  , Je  traniJiriHer  de 
nenxttn . 

RiNL‘»PPI  LLARE  , v.  a.  Afr'virer.  Rimettere  pih 

volte  nella  coppella  lo  Edio  metallo  , per  raffinar. 


io . Remettre  dam  la  empiite  , e»  repsjir  dai  !» 
empetif  . 

RI NCOR AMENTO  , f.  txv.  U rincorart  . K atomad- 
gement . 

RINCORARE j v.  t.  Dare  animo,  inanimire  « 
Katourager  \ anime v , anitre , rtmillir  , mdaujer 
U etuure  ; drente  emerge  ; dmntr  du  rara#  . f . 
Rincorarli,  in  Genite,  n.  p.  vale  Ripigliar  cuore  . 
Reprtndre  eourage  ; rtsrtnd-e  tene  . 

RINCORDARE  , v.  a.  Rimetter  le  corde  a un  i- 
ftrumeneo  da  Tuono  . Rem.'tter  un  luti  , nn  viifjn  , 
&e.  le  gamie  di  erriti  ntm.fi . 

RINCORONARSI , n.  p.  Rutti! . Incoronarci  di 
nuovo  , riocrtcrfi  U corona  in  capo . Rt.net tre  nnt 
fruitane  far  fa  te  re  . 

RI  SCORPORA  MENTO  , f.  m.  Salvi».  Ritorno 
dello  fpirito  al  corpo.  Rettnr  de  l' aiat  dam  itt-pt 
am  dami  un  empi . 

RINCORPORARE  , v.  a.  Incorporar  di  n ingp, 
Imcarpargr  , mr  ir  , unir  de  nm-  tJu . (,  Rmcorpa». 
rarf» , n.  p.  Atetd.  Cr.  Entrar  di  anovo  nel  corno; 
< qui  Entrar  di  nuovo  nella  mafa  primiera  . Ren- 
tree Lini  le  corpi  -,  fe  cenf-.adre  tnerrt  avtcja  mrje 

RINCORPORATO , TA  , add.  Da  rincorporare  a 
Di  n-meq  incorporato,  tneorporr  , tre. 

RINCORRERE  , v.n.  Correr  dietro.  Pmrfaivre  ; 
eturir  aprii . f .Figurar i n.  vale  Rina'fare  nella  me- 
mnti»  . Repaftr  dam  fon  ef'rit . Certi  altri  bc.irn- 
ai  minori  , e di  numero  a Tu  fimi  , farti  io  «1«  verfe 
tempi , cattimo  altrui  «Iella  memoria  , parchi  aoi  , 
co  ne  ho  detto , non  gli  rincorriamo  di  bum  in 
mano . 

RINCORSO,  SA  , add.  Da  tincnrrcre.  Fourfui- 

vi  , &c. 

RINCRÉSCERE , v.  n.  e a.  p.  Tenire  a noia , a 
f.ifli.lio  . Fnnuier  ; de  pi  atre  , tm  l' tnnnrer  ; ètra 
rh.fue  . f.  Rmcrcfcerfi , n.  p.  Boet.  A vre  a r more- 
fu  . Avoir  du  deg.vìt  ; et’t  t nauti  de  guat- 

ine rdifi  . 

R INCRESCÉVOLE  , ad.!,  d'agni  g.  Noiofo,  fa- 
ttui.ofo , che  porrà  rc.lu»,  Hucchevok,  e dicevi  del- 
le cofc  , ■ delle  prrfooe  . fiivrui  ; fatane  ; de- 
Ritirarne ’t  rii/Mnr  ; uno-iat  ; ét/'agrtjfoe  ; kaij- 
JaHt . 

RINCRESCEVOIMENTE  , avverb.  Con  n oc  re  ci- 
mento . Dèfagréadit» unt  ; enaurtujcmeai  | avee  de - 
gttil  ; a-.ee  rf  augnanti  . 

RINCRESCIMENTO  , full.  tn.  Noia,  fa  Ri  dio . 
Eitusi;  étplei/lr ; tbjgrin  ; regni  ; attriti . 

RINCRESCICWO,  SA  , adì.  C.r.  Che  ha  rinepg- 
feimenta  , piens  di  riacrtfcimenfO  . Cdagtiai  la- 
gniti ; tnnnte  ; plein  d‘  tanni . 

R1NCRLSPARL  , v.  a.  Incrtfpar  di  nuovo,  e ra- 
ion fcmplicemente  locrtfparc  . C rtptr  , riétr,fiev- 
ter  , fritte  de  muteiii . 

RINCRUDIRE  , v.  a.  Calvi».  Efoccrbarc  di  nuo- 
vo. Aigrir,  irritar  éertcdtf . 

RINCULARE  . v.  n.  Aircmrlì,  farli , otira-*fi  in- 
dietro fenaa  voltarli  . Riaver  ; alter  tn  arridre ; li- 
tber  te  fmd  . 

RIND1R1E/ARSI  , n.  p.  Totem.  Indirizzarci  di 
nuovo  . f*  adreftr  de  mtmttom . 

RINE'. ATO  , (.  m.  Rinnegato,  Colui,  che  ha 
rinunuato  alla  fede  di  Gei  1 CnRo , per  abbracciare 
un'altra  religiose.  H negai . 

R1NETTARE  , v.  a.  Nettare  ; putire.  Nétaper , 
aprir  ip-ier  , tender  , patir , tnrer  de  asme*»  . 

R INETTATO  , TA  , Cr.  in  Rimetto , add.  Da  ri- 
ncttare  . Nctete  , &t. 

RINETTATÙRA,  f.  f.  Il  rimettale  , Csrsr.-j  & 
t’ affina  d;  mister. 

R IN  ETTO  , TA  , add.  R mettati» . Kètvti  . ^r. 

RINFACCIAMENTO , f.  ni.  Rimproveramelo  , 
rimprovero,  nmprover.o  , il  rinfacciare.  Reprtcbf, 
iij.nt  ; reprctea/ft»  ; rtpnminde  . 

RINFACCIARE  , v.  a.  Rimproverare  , dire  ia 
ficcia  eoe  fpioccroii , c odiose  . Reptotter  ; tf re- 
fi er  ; remettre  divani  let  fta*  dei  tholti  od  ics* 
fi  t. 

RINFACCIATO,  TA  , Segate,  add.  Da  rinfaccia- 
re . Fep’cebf . CPe. 

R IN  FALCONARSI  , n.  p.  RimerterS  ia  affetta, 
in  ordine  . rolJcgrarfi  a guifj  del  falcone  , quando 
vede  di  che  far  preda.  Je  raju/ter , fe  rr/rsrr,  « 
tgaper  etmuit  te  fame»  . 

RIKFAMARE  , v.  a.  Rcoder  la  lama.  Rtadrt  la 
reputiti -if  . 

R IN  FANTOCCI  ARE  , v.  n.  Rimbambire.  Re- 
1 surfer  en  cafonet  ; radtttr  . f.  Ria'ant  >cciare  , in 
Ggmf.  att.  vale  Rivenire,  rimerete  m aiTcfio.  Rèa- 
bitter  ; ra rader  - renature  e»  ordrt . 

R INFARCÌ  A RE  , v.  a.  Rempicre . V. 

RINF1  RRAJOLARE  , v.  *.  Coprire  altrui  col 
ferri. nolo  . Cam-rjr  d'  un  min/eau  . f.  _R  infetta  io» 
Urli  , a.  p.  vale  Coprali  col  fermuolo . fe  eamvnf 
é'  un  manteau  . 

RINFF'.HR  ARE  , v.  a.  RafTéttare  aleun  ferro,  ette 
fia  rotto,  o confiinut»  . Rcmettrt  dtt  fert , ou  rat ■- 
tcatmtJif  dei  ferrarti  èrijeet . f .Figurata  ti.  per  Ri- 
inerrere  ia  ordine.  Rafujtt'i  reeeimmoder  \ remettrg 
•a  tur  , w tn  o*dre  . 

RINTERRATO  , TA  , Pir.atv.  add.  Da  nnferan- 

ft,  ( 
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t*  , e q-ii  fi*,  mata  bifT.  Rimetto  io  denari , ri  afar- 
taro  con  danari  . Kraii  r»  argini  . 

RIM  FR  ORARE  , ».  a.  Infervorar»  di  nuovo  , 

» r.»hra  littnp  Veemente  Infervorar*.  Eieiier  de  nem- 
rea*  ; refr* wr  de  Ij  fen-tpr  . f.  Rinfiervonrfi  , n. 
f.  Ripigliar  fervore.  S‘  tehaujer  ; J*  rallnmtt  dami 
f*  f*’*\1*T  . 

RINHa.MMAGIONF,  f.  f.  Nuova  infi.imiiia*io. 
me  , e fi  i rende  anche  afloliXimcnt»  per  Infiamma- 
gicnc.  /*Cm»n*#tir i . 

RINFIAMMARE  , v.  a.  Di  quoto  infiammare,  c 
talora  anche  Infiammare  femp!iceine-te  , t fi  ufo  ara- 
«Ne  nel  figniAc.  iKvir.  puff,  CefiMt'  ; #*  V#*»**i,r 
de  i'mijii  i rr/  imrr  , enarrar. r . t.hr  metal.  Lui, 
«c.  nnrumma  per  ut  maniera  . che  arJciado  . Gc ci- 
me io  ar<lo  , n-uaa  cagwmr  il  riicnga  , che  egli  non 
torni  . f.ebj-fte  ; rjimmer  . 

RINFIAMMATO,  TA  , adJ.  Da  rinfiammate  . 
Read  imme  , &f. 

RINFIANC  AMENTO  , fi  m.  f alvi».  Rinforzata, 
Rioforzamcnto  . Appai  ; tami't-fort  ; font  ir*  . 

RIMI  ARCARE,  v.  a.  Aggiuncr  fixreru  aali  e- 
difici  , o Amili  da' fianchi,  o fia  dalle  bande,  firn- 
foreer  dei  Aerini. vi  ; iurte  ; fotiifi.r  . 

R!N FIANCATO,  TA  , R»d.  fjlvim.  «e.  add.  Da 
nnfianvare  , e figurar.  Soccorro  . Appare  ; tiare  , 
ftnift  , tre. 

RIMILA  RE  , r.  a.  Infilare  di  nuovo.  Enfierete 
n n-  : J I.  . 

RINFIORARE,  Mevjf.  Rifiorire.  V. 

R INFOCA  RE  , v.  a.  Infiammar  grandemente  , e 
fi  ufa  anche  nel  fenuni.  n.  p.  fadjafn  vìvemeai  ; 

emb>j',t  ; rtfjmmer , 

RIMOCATO  , TA  , Stré.  aJJ.  Da  rinfocarc  . 
Ballarne  , tfe. 

RINFuCoL  AMENTO , f.  m.  11  rinfocolare  , ac- 
•tafiinc  . Emà,  # 'ir  me  ir  . 

RI  MOCCI  A RE  , v.  a.  R infocare  , e oltre  al  fru- 
ttiti. att.  fi  adopera  anche  nel  n.  pa*T.  faàauftr,<y 
t itbaufe*  viv  mrnr,  «Te.  J.  Per  metaf.  vale  Ar- 
denremeatc  ma  un  ire  all'  operazioni  . infervorare  . 
x«*jr.fr r , tei  tir  - metter  ; aig»*‘‘  mn*i  . f.  Rin- 
focolare . per  CooiBiiiOicrfi  con  veemente  ira  . Sa 
tmpuiei  ; je  facete  ; ft  mente  en  ulne . 

RINFOCOLATO,  TA  , aJJ.  Da  rintoccare  . È- 
eb.tttft  , tre, 

RIN  FODFR  ÀBILE  . add.  d’ogai  gerì.  frfWe.  Da 
poferfi  riporre  nella  ratina  , atto  a rientrare  nel  fo- 
dero . <?■'  M pene  temttire  da* i te  franta*  . 

RINFODERARSI  , n p.  fulvi*,  Foderar^  «fi  n«o- 
Vo , foderarfi  bene  . rientrare  , nel  Senific.  di  tifiii- 
intrft  sa  ft , raccertarli  , mirarli . I lenertr  ; ft  rt- 
tirtr » 

RINFÒNDFRE  , v.  a.  Mettere  di  «uovo,  o dav- 
vantaggio della  eofa  , eh’  t venuta  iihiio  . Aiimitr, 
mettere  t *t  nane**  en  ta:v«M|r.  J.RIn» 

fonare  , per  Cagionare  al  cavallo  la  infermiti  det- 
ta nnfondtmenM  . Rinite  ferirà*  . 

RI  NEON  CIMENTO,  f.  m.  11  rinfondete  . N;u- 
velie  in!  ufi  ■»  • n»  nddìiie*  de  gailgue  eèol  ir.  |.  F*er 
mera/,  vale  Nojj  , fafiidio . Funai  -,  dipiaifir  ; rAj. 
gei*  j »#jt ree  . f.  Rinfondi meato  per  Un*  torta  di 
malattia  . che  viene  a' cavalli  , quando  per  troppa 
«altea  . e nUak'aincnto  gli  ft  rodono  uino-'i  alle  gam- 
be , (he  io  addolorano.  Fourànre . 

RINFokmahe  , v.  a.  Formare  , o informare  di 

Bwnv»  • F,tmtr  , ty  (gemer  de  msmxetn  . 

RIFORMATO,  TA  , add.  Da  noloraure . Frr- 
me  . Oy. 

RIN FORMA?. ONE  , tf.  Fms.  Nuova  infomuaio-  i 
»e  . K entrile  infeemnmti  . 

RIMOHN'ARE,  v.  a.  Infornar  di  nuovo,  metter 
Ri  n..ovo  nel  forno,  a nella  fornace  . Hemeent  ét»t 
le  Jtur  ; enftmm$t  de  nrtevtj»  . 

RINFORZA  MENTO , f.  ni.  Cr.  io  . 

Ria  or/ar*  , accrcfo meato  di  forte,  Rtnfoixo.  A«n- 
f>rt  ; Jet.  urt  . 

RINEOH7ARE  , v.  a.  Agtiucncrc.  o Accrefcer 
forne  , 'onificarc  , far  piò  forre  . Renftretr  ; eenter. 
ter  ; Jomfier  ; rendei  /ir»  ; efe>mtr  . $.  In  fluire. 
neuT.  c a.  pali,  per  Hi|-ren«trr  forza  . e vuore  . ft 
reo/ ere  et  ; ft  foni f ir  ; upienlrt  irte  , tJ«.ei*«»*r  • 

RINFORZATA  , f.  f.  Riaforz.m  m o , Accrefci- 
reenin  di  forse  . Renf  rt  nusmemtjtion  Je  Jenet  : 
Jee etere  . 


RINFORZATO,  TA  , add.  Da  rinforzare . ft#*- 
ferie , &e. 

RINFOR71CARE  . V.  Rinforzare. 

RINFORZO,  futi.  m.  Il  rinforzare.  Renfeet  \ fl- 
etetti ; nnfmenttrnn  Je  ftuet . 

R INFOSCARSI , n.  p.  Divenir  fòfeo  . /*  eàfemr- 
e»r ; fruì,  <4i{nr , 

AINIRAVCaMFNTO,  f.  m.  Fref.  Win.  Il  rin- 
Ifl'K,rt  ■ V.  Rmvigorinxnto  . 

RINFRANCARE,  v,  »,  Rinvigorire  , affrancar*  . 
AWertnir  ; rjftrmiir  ; f ninfee  ; teeralgete  \ jppnttr  . 
I.  I.  n.  MF.  vale  Rifarli  de’ danni  lòfferti  . ft  re- 
; Je  fieécmemiitr  j je  rtu'nr  . 

RINFRANCATO  , T A , add.  Da  rinfrancare. 

RIN  F RANCE SC A RF,  V.a.  Infraaccfcare  .ripetete, 
ritornare  far  una  mcdefima  tota  , RtpHer  i ntn*er, 
rivenir  Jm  lu  «rari  tàifei , 


RINFRÀNGERE  , v.  a.  Di  nuovo  firsnptre  , e en- 
lora  fempheemeute  frangere . Brijer  , tempre  , eijer 
Je  Mutua  ; tatn et  tn  pitetl . 

RIN  FRANTO  , TA  , add.  Da  rifrangere  . Bri - 
fi  . <Wt. 

RINF  RAVTO  , f.  m.  Si  dice  d’  un’  opera  di  tela 
lina  . P/njftire . 

RIVFR  STELLARSI  , n.  p.  Cromlt.  Amtrtr.  Riu- 
nitfi  fratel Icv-iliTicate  , H rettamente  . ft  he*  d’ansi- 
eie  frjtienelle  . 

RINERFNARK,  v.  a.  Rimettere  >1  frrno.  BrìJer 
Je  noer.rjn  ; remi  tire  tj  àride  , lt  fui n . f.  Rinite- 
nzre,  per  Raff-enarc  . V. 

RIN  FREISI  A /IONE  , f.  f.  Raffrenzrr.en'o  . V. 
RINFRESCAMFNTX)  . f.  ni.  FI  rinfofcavt  , e ciA 
che  rmfrcfta . Rjfrji.hifiemeni . }.  F*«r  nuovo  peov- 
vcdiir:-n«>  . rinnovaiKnt  •,  o imi  i^i  tunenro  di  cnU  . 
che  fia  venuta  o fu  in  fui  venir  meno.  Ri'r-eteàn'- 
'imeni . La  gente  di  principato  eh' erano  di  trenta 
Tali-e  , trov-n  'iS  in  Info  parli , gr  darono  mfrefea- 
nicnm  , e panatica  . f . Ria/rcfcaimnto  , par  Riwrea- 
mento  . Ri:*«)*o  . V. 

RINFRESCANTE  , adi.  d’  ogni  g.  fttvin.  Che 
rinfre'ca.  RjfuùHfj’ii . 

RINFRESCARE . v.  a.  F»r  frtfro  , qotllo  eh*  t 
caldo.  Rifrntekiri  renJrt  frjii  ; Jenner  Je  li  fra». 
eàft  , (.  Rinf.efcarfi  , a.  paiT.  per  Divenir  feefeo . 
F refluir  ; Jevenir  /rari,  f . Rinfr. ka  c . per  Ricrea- 
re , nuora*»  . e fi  «ila  in  Agnihc  art.  c ne..t.  paiT. 
R+feiitàir  ; tiene*  ; d li  Jet  . f.  Rinfrekarc  , per 
Rinnovai*,  nonove  ilare  , n fonde  re  , c fi  ufa  in  fi- 
fnifie.  att.  neut.  e neuf.  pa»T.  Rjfuìeàir  ; rtnm- 
wtiht . 

RINFRESCATA  , f.  f.  Red.  R marcamento . V. 
RINFRESCATISI , IVA  , add.  frtMr.  Atto  a 
rinfrefeare  , cne  nnfrefea.  R ifriieii.1  imi  . 
RINFRESCATO  , TA  , add.  Da  i in  Ire  feste  . Ri- 

ini,  *i  , «Vr. 

RIN'FRFSCATOIO  , (.  m.  S’afo  di  mrtsllo , o 
di  tetra,  duve  fi  inerte  acq.ta  frefea  , e vino  in  bic- 
chien  , o tuaR.iJ»  per  n.ifrefcarlo  . Werner  . 

RINFRF  SCO,  f.  ni.  Rinfecri  incuto  . ftj'r.rrVFiT- 
J imeni . t.  Rutfitfco  , T.  de’  Fsmit . Il  pr.mo  Le- 
vito, che  fi  t riofrefeato  , che  anche  di  cefi  ritocco  . 
Levai*  de  Piemie*. 

RIMAI ‘‘ri  DARSI  , n p.  raivatt*  Rifiigetarfl  , 
farfi  freddo,  f#  ref'ùdir  ; duerni*  (>aid . 

RINE RIGN’ATO , TA  , adJ.  M *nu.  Ru;ofo  , 
giinzoio  . ft«fr-ir*#. 

Rt\-FRON/ARE.  v.a.  Vre.  Dif  Raccomodare 
al  meglio  , che  fi  può  , cola  trmlto  guada  , • itaiE 
tuta  . Rjjnftt  ; rtpjitr  ; rKummeJe*  . 

RINFRON7IRE  , v.  n.  Di  nuovo  finn*  rt . Ptnf 
fer  de  niuoti/tt  femilht.  V.  Frondeggiale . $.  Per 
metaf.  U fa  fi  anche  per  io  Ratinarli  , « Azzimufi  , 
che  fanno  le  donne  , tolto  dagli  arbori  , qniiuli  fi 
rivelino  di  nuovi  fiondi . Te  pmr  -,  l' ejnfer  ; i'  s- 
timer  \ t’ orate  \ «*  ernhlli*  . 

RIN  FUSIONE  , f.  f.  Silvi*.  Riafoodimcnto  , il 
rsnfondfre  . K vveUe  infnfien  . 

RINFÙ  t).  SA  , add.  Da  rinfondere  , che  ha  ri- 
pienezza , ripieno  . Rtmpti  ; plein  -,  tornile,  f.  Rin- 
fufo,  ufzfi  anche  in  figmtic.  di  confufo  , o mefcula- 
to.  Mète  ; ài iMtlf,  trafu r.  {.  Rinf.ifo,  per  Ag- 
giunto di  cavallo,  che  abbia  la  malattia  detta  riq. 
fondi mcor-i . F.utftì . J.  Alla  riafufj  , pofio  avverti, 
vale  Con  fa  rumente  Conjultmem  ; pele-mtle. 

RINGAGLIARDIRE  , v.  a.  Far  divenir  g.tgliar* 
do  . Firn  fer  ; d'ante  de  I*  vipueu*  en  dei  ferrei  . 

I In  fismf.  n.  vale  Ripigliar  gagliardi*,  o vigore  . 
Ripienhi  fune  , ««  m’istm  . 

| «INCAGLI  ARDITO  , ITA  , Silvi*,  add.  Darin- 
giflrard.rc . Fmife,  tre. 

RING.ALLLT7ARS1  , n-  p.  Mofirare  una  certa  al- 
legrcusa  con  atti  , e con  movimenti  , a giu  fa  , che 
talora  fa  il  gallo,  f#  re.-  f tulle* -,  i‘n^Mii/ir  ; i’ 
tnhjrd.r  ; ft  J-efer  jmr  fei  trilli . 

RINGALLU77ATO  . TA  . Cr.  in  lmf.il Inatte  . 
add.  Da  litigai luzzarfi  ; imbaldanzirò , montato  in 
foperbil.  ft.zi*  de )*i-mème  ; tsfenfi  ; taieimeilli . 

R INGALLUZZÌ  ILA  RE  , v.  a.  Rinutluazarfi  . V. 
RINCASICI»  RARE,  v.  a.  C ontrario  di  f<han- 
gherare,  rimettere  In  gangheri  . Rimeiiet  dei  gradi  . 
j.  F*ct  metaf.  vale  Hit  ovate.  Riunire.  V. 

• RINGAVAGNARE,  V.  a.  Ripudiare.  V. 
RINGENERARE  . V.  a.  Di  nuovo  generare  . Ré- 
geutrrr  , tnftnd’t*  de  » uvea*  . 

RINGENTILIRE,  V.a.  Far  divenir  gentile.  Em- 
àtlhr  ; polir  ; oro**  ; r*a J re  pimi  gemi!  . 

RINGENTILITO,  TA , add.  Da  ringentilire. 
EtultU»  , -tTc. 

RINGHIARE,  v.  a.  Dieefi  d*  alcuni  animali  , e 
particolarinenrc  de' cani  , quando  irritati, dtengnan- 
dn  i demi  , • qu-ifi  b-o..n..,adn  , moiiran  di  voler 
mordere  . E fignratam.  fi  dice  anche  degli  inaimi  . 
Crime*  lei  ,dr*n  . 

RINGHIERA  . f.  t.  Luogo , dove  »’  arrinea  , o fi 
parla  pubb.uamentc . Càeire  J àjrj* r«rr  ; hrrt.em. 

RINGHIO,  f.  n.  Il  ringhiare.  C urne  imeni  dei 
demi . 

RINGHIOSO , SA  , add.  Che  ringhia  . Hneitue  . 

5.  Si  dice  in  pioverti.  Cara  nnghioio,  e m>.i  fnrso- 

io  , guai  alU  iua  pelle  j che  vaie  , che  A chi  mi- 


aaccU  fini*  po Tanta  di  nuocere  , ne  incoglie  nu- 
le . Càie»  bar  gaoM  a ir  uj  turi  Iti  arti  Ilei  detta- 
nti , 

RINGHLOTTÌRE,  v.  a.  filvl*.  Inghiottire  dì 
nuovo  , ringoiare  . Àviler  de  stawiBi 

R1NG1  , f.  m.  Ttf.  Ft v.  Sorte  d'  erba  , altnmei- 
ti  detta  Calcatreppo  . Ciardi*  retati  ; tb.nJi * 4 
et *i  km  ; pziiMBf  # 

RINGIOIRE,  n.  Rallegrarti  , d venir  giojnfo. 
fa  rr/..*ìr  ; r’  eeaitr  ; ft  rtttttr  ; divenir  gai  . 

RINGIOVANIRE,  e RINGlOV  FN  tnE , v.  neut. 
Ritornar  giovane  . Raiemir  \ rrd evenir  itane  . f. 
Ringiovanire . in  flgnific.  atr.  vile  Rid.ir  giovane  , 
rinnovare  . Raìtunir  ; unire  li  leuneTt  . {.  IVr  fi- 
milit.  fi  dice  di  varie  calie , c per  lo  piò  delle  pias- 
te . Reuma  ir . t»  piante  conti  a ja  nenie  nngiovant. 
fcon-i  ngiia-nento . 

RINGIOVANITO,  TA,  Salvi*.  *JJ.  Da  r-ngio- 
vanire  . Kjkviì  . 

RINGtoi’IALtRE  , v.  tt.  fstvi*.  Divenir  giovia- 
le, ringioire.  fr  rt/tair  ; d.-vrnir  gii  . 

RI  NOI  RARE  , v.  n.  Girare  attorno  ; rivolgerà 
comodamente  ; e fi  ufa  per  lo  piti  al  n.  paT.  T"*r- 
ntr  ; t*1er  , *>«#»ir  tn  r#«f,  /ir  lomenti . 

RINGOJ  ART  , v.  a.  Segnar.  Ingoiare  di  utiovn  . 
AvjU*  le  memvrj*  . 

R INGORGAMI  NTO , f.  m.  Il  nn  gorga  re  . Re- 
tendi  mi  ni  , rigettimene,  elevali  e*  , .h  ^.'Jemeoi 
dei  r.mt  . 

R1NGORGARE  , v.  n.  Rigonfiare  , e d irli  p-o- 
priamen'e  dell’ acque.  RttfnfU*  ; t emftr  ; »’  t in- 
veì ; ref  rft*i  refut*  ; di  Inde*  . 

R INGORGATO , TA  , Red.  add.  Da  rinforgare  . 

Ree  ’*Fr  , &t. 

RINGORGO,  f,  m.  Riogorgamenro . V. 

RINGHANARF,  , v.  a.  Di  nu  ivo  fcoimare  un  ter- 
reno a grano  . fernet , m anjontnetr  de  «uhm 
mnt  nere  tn  àie. 

R INGRANDÌ  RE  , v.  a.  Ricredere  , Far  pih  g»an- 
de  . Attraine  ; m r>?»r<irrr  ; agr  indie  . 

RINGK ANOITO  , TA  , Vauè.  Add.  da  riagraA- 
dire  . Arrendi  , <Wr. 

RINGK  ASSARF:  , verh.  n.  Di  nuovo  ingraTarv  . 
Renerai  fn  f Engraijer  de  vmvru  ; reputiti  da 
l%  emàmp-int , 

RINGR  AVIDAMENTO , f.  o».  Il  ringravidare  . 

Notrt  f.lt  gn-Tf  Te . 

RI  NCR  A v l PARE  . v.  n.  Ingravidire  di  nuovo. 
Refier  gie.Tt  , o*  tnctima  ime  anni  fan. 

KiNiiK  MI  A si  LE,  add.  d’ ogni  g.  Atto  a effer 
nagn/i  ito  . J?.«r  peni  ei  e remar, ir. 

RINGRAZI. AMENTO  , fi  m,  11  ringraziare . Re- 
mirrimene  afiian  de  nani . 

R1VGRA7IAMENTOVE  , fu!T.  m.  Magai.  Voce 
fchera.  Accrcfc.  di  nagtazianKnto . Grani  namii- 
meni . 

RINGRAZI  ANTE , add.  d’  ogni  geo.  S#m*.  Che 
ringrazia  . Qui  remerai  . 

RINGRAZIARE  , v.  a.  Render  grazie  . Remer- 
ei er  i unite  gratti . f.  Sia  nagrasiata  Iddio . mo- 
do di  dire  che  •’  ufo  quando  altri  è contento  dell* 
ri  ufi  ita  di  alcuna  cui*  . Dira  foie  àmie  . 

RINGRAZIATO,  TA  , a Li.  Da  ringraziar» . Rt- 
meri  ir  . V.  il  f 1-1  verbo . 

RINGRAZIA  rOHID  . IA  , add.  Cr.  i*  Grammer- 
ti . Appartenente  a ringraziamento  . De  rumeni - 
meni . 


* RINGRAZIAMONE  , fofl.  fem.  Ringrasiamcu- 
to  . V. 

RINGROSsARE  , v.  a.  Di  nuovo  mgrofljre,  rìse- 
crcfiere,  rinforzare  . Aagmtmtr  -,  reni  ove  tr  ; romite 
pia  » eri  I ; tuffi  ' dava  auge  . 

RINGROSSATO  , TA , add.  Da  ringrofTare  . 
Graffi  , <Fe. 

R1NGUIGGIARE  , v.  a.  Racconciar  le  g'ùgge  . 
Rtueettu , cu  taietmmodtr  le  dejmt  dn  mmltt , del 
gelatiti,  dei  landatei . 

R INGURGITA  RE , v.  n.  Rinnegare  . V. 

RI  NN  AFFI  ARE  , v,  a.  Di  nuowi  innaffiare.  At- 
rofie , àaitner  , àamiffer  de  nomvtJ-i  . 

RINN AFFIATO , TA  , Segna*.  ».fo.  Da  Rinuf- 
fiare . Amie  <We. 

RINNAL7AMFNTO,  f.  m.  Alaamento  , Innalza- 
rne i ito . RtJanJiment  ; elevano*  . 

RINCALZANTE  , add.  d’  ogni  r.  Voe.  Dif.  in 
Riliev,. . Che  nnaaisa  . Qju  rtbaajft  -,  fot  donne 
da  rehel  . 

RINN  ALZARE  , V.  a.  Altare  , luna' «a re  di  nuo- 
vo ; talora  (emiilicemcnte  Alzare.  Rerju'j'er  , elevar 
danniate.  F'.nlandofi  di  pitture  , vale  Far  roeirtcg. 
giare.  Céanioarne* . f.  Rinnalza'e  , in  ficnific.  n. 
vaie  Crefoere  , Farfi  maggiore  . Ctafirt,  autauntt*  . 
f.  Rmnalzarfi , n.  p.  vale  Solicvarfi  . S‘  tUver  i fm 
Joplf.  er  . 

RINN  AMORARE  . v.  a.  Di  n«v*vo  Innamorare  . 
Renile  eneou  am 'urta t . Rinnamorarfi  , a.  p.  Di 
nuovo  accenderli  d'amore.  Ridivenir  anunfrir  ; r' 
ani, orai  hi  , je  toifir  de  notevej*  d'  nne  ptrj'nnt . 

RINNEGAMENTO,  f,  m.  Il  nmxgsre  - Reme- 
mini  -,  ah  unii  r*  ; apodjfie  . 

RINNEGARE,  v.  *.  Uva  (fi  dall'  oSbcdienza  , t 
divozione,  ribellar  fi  da  uio  per  aderire  s un  altro; 
e pc x lo  piò  fi  duce  di  Rcuz.oiM , O di  fette  . fte- 
•>»r; 
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mier  ; Tr***trr  ; défaveuer  . f.  KlaatfV  la  pazien- , 
u . V Pazienza . 

RJVNFGAT  ACCIO  , CCIA  . a>M.  • f.  Feesiorat. 
i>  nen^JK 1 ; ma  detto  per  villania . Meebemt . 

RI*1  NEGATO  , TA  , ad*.  Da  Rinnc;are  ; che  ha 
nnnet;*to.  Remie,  &e.  $.  Rinarrato  , ;a  fora»  di 
fui.  uiccft  di  colui , che  ha  rinnegata  la  lede  di  Gè- 
»ùCrilto.  Renerà»;  ape/Ut.  $.  Rianetato,  caa 
rinnegato  . e fimili  , per  fimilit.  fi  dicono  altrui  per 
villania.  SUch.vtt mattili  . 

• RINNFGHFRIA  , f.  f.  Rinati  amento . V. 
R1NNESTAMENTO,  f.  m.  Prof.  fior.  Innrttamen- 

lo,  il  rinnegare.  Ente  •,  griffe  -,  l’ affi  tn  de  re  graffe  / . 

1UNNF STARE,  v.  a.  Di  nuovo  inncflarc  ; e an- 
che lo  fletto,  cl.e  Inncilare  attnluiam.  Biffi fn\ 
enter , grifer  de  niutrzu  . f.  Per  me  taf.  Kican£tu> 
gorre  , Unire . V. 

RINNLSTATO  , TA  , add.  Da  rinneflare  . Regref- 
ft  . &«. 

RINNOVAGIONE,  f.  f.  Il  rinnovare.  Pini uvel- 
hxntm  . Rinnovai;  ,i'n  ilell*  amore  . RenJuemenr , re- 
mcvutUemeue  , d'  imiti c . 

RINNOVA  MENTO  , C m.  11  rinnovare.  Reo  no- 
Villini) nt  ; rttiHifimmt , 

RINNOVANTE  . add.  d’ ogni  gen.  Che  tinti  uova, 
che  fi  tinnitovi  . Qm  rentmrclle , cu  fui  Jt  ranco- 
ville  ■ 

• RIVNOVAN7A  , f.  f.  Rinnovcl!amcr.tr>  . V. 
RINNOVARE  , e R {NOTARE  , v.  a.  Tornare  a 

far  di  nuovo  , ricominciare , ripigliare  a fare  , e fi 
via  anche  nel  n.  e nel  a.  pai.  Ben:  uve.ìer  , ree  am- 
menar  . e»  Jt  MemneHer  . 

RINNOVATA  , e R1NOVATA  , f.  f.  Rinnova- 
mento . v. 

RINNOVATO,  c RINOVATO,  TA,  add.  Da  rin- 
novare , e ritrovare.  Renouvelle , <2fc. 

RINNOVATORE,  ver  bai.  m.  Che  rinauova . Ce- 
lui  fui  remuvelle  . 

RINNOVATRICE  , v erbai,  frmm.  Che  rinnoova. 
Cf‘le  fui  reno  ivi  Ila . 

RINNOVAZIONE , e RI  NOVAZIONE,  f.  (.  Rin- 
novamento . Ftncvation  ; tenewtlltment  . 

R1N  NOVELLA  MENTO  , RINOV  FILAMENTO  , 
f,  hi.  Kionovellaatoat . Ren/'*vt>tc*nt*i . 

R IN  NOVELLA  RE  , c R1NOVELLARE  , e.  a. 
Rinnovare.  Renamvtllar , d re.  Rmnovellzrfi  , n.  p. 
Cr.  im  Rinfrescare . Rinnovarti,  ri  affo  me  re  le  prime 
focaie  , e le  prime  forme  . f t rtuovvnier . 

RINNOVELLATO  , e RINOV LLLATO  , TA  , 
Add.  da’  lor  verbi  . Rm-melle  , d/t. 

RlN NOVELLATORE  , V*»b*l.  nule,  Falvin.  Che 
lianovclla  . Qui  re  mute  ite fui  ritaHit . 

R1NNOVELLA7IONE  , RINOVELL AZIONE  , £f. 
li  rinnovcllare  . Rmcvamn  ; renouveUrmtnt  . 

R INI 'NI!  Di  RE  , v.  a.  M agai.  Inumidire  d:  mio- 
vo  , r immoli  are  , «bagnare  . Humctìer-,  mtuillcr  de 

movie j u . 

RINOCERONTE,  E f.  Animai  feroce  , di  gran- 
dezza fim tic  all’elefante  , che  ha  un  corno  fopra  il 

lufo  . R hi  tòt  et  Ot  . 

RINOCERÒTE , f.  m.  fr.ferr.  Rinoceronte . V, 
RINOMANZA  , C f.  Fama  , Nominanza  . Renam  \ 
rtnantmrt reputati  tu  . 

RINOMARE  , v.  a.  Far  menzione  onorevole  . R*. 
mommi f ; n-mmet  avet  elogi  J taUhrer  ; prìtter . 

• RINOMATA  , f.  1.  kmomanza.  V. 
RINOMATISSIMO,  MA  , add.  f alvi*.  Superi,  di 

rinomato  , FamofiiTiaio.  Trii-rtneuume  ; irit-tiU- 
ère  , flTr. 

RINOMATO  , TA  , add.  Da  rinomare  . Rtnom- 

cué  ; teUtre  . 

• RINOMÒ  A , f.  f.  Rinomanza  . V. 

• RINOMINANZA  . Lf.  Fama  , nominanza  , no. 
me  . 1m*i;  reputativi  ; ren-mmee . 

RINOMINARE  , v.  a.  Nominare  con  venerazio- 
ne , con  encomio  . Renammo*  ; filettar  ; vantar  ; 
prèmer  ; n-mmer  ax *rr  talpe .V  , aver  elogi  . 

R (NOMINATISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  rino- 
minato. Ttlt-reuamme  ; trivetUhrt  , Ve. 

RINOMINATO,  TA,  add.  Da  rinominare;  che 
bari  noni  manza  , Celebre  , fi  molo  . Rtmmmc  ; teli- 
ère  ; jsmtuu  ; ittufire  . 
m RINOMO,  C m.  Fama,  Rinomania.  V, 
RINOV AC.IONE,  f.  L Bemt.  Che  anche  fcrivefl 
RINNOVAGIONE,  Rinnovazione,  Rinovdlamtn- 
io.  v. 

RINOV  ANTE  , add.  d’agni  f.  Bare.  Che  anche 
fcnvcf»  Rinnovante.  V. 

R1NOVARE.  RINOV ATA  , RINOVÀTO , RI- 
kov  a/iont  . v.  Rinnovare  . «- 
RINOVFI.LAMFNTO.  RINOVELLARE,  RINO- 
VT LI  ATO,  RINOVELLA71UNE.  V.Rmqovellate.ec. 

RINQIIARTATo,  TA  , add.  falvi».  Ripartito 
» quarti.  Beartele  . f.Pcr  ripieno.  Renarti  : plein. 

RlNSACCAMF-NTl) , f.  ni  falvin.  Scotimento, 
e prrpriamente  q tllo,  cha  fi  foffn'cc  andando  a ca- 
vallo , «he  cammina  di  tracio,  o cc*  ifeomada  *r. 
da'  ira  . ter-uje  . 

RINSACCARE  , v.  a,  W nuovo  i n ficcare  . Rr. 
mtitrt  darti  la  fat  ; eufathet  dt  muveau  . f.  Rin* 
ficcare  , a.  e n.  puT.  vale  Scuci -re  andando  a ca- 
vallo , per  la  fcotnoda  andatura  dal  mcdtfimo . Ètra 
ftcamr. 


RINSALDAMENE  , f.  m.  Salvie.  Sa!d  mento, 
ritorno  alla  primiera  f. Mezza.  Conlotidatan  . 

RINSAI.VA  IICHIRE  , V.  a.  fai  vira.  In'alvrrlchl- 
re  di  nuovo  . Rtdevenir  fiu-.age  ; fi  tornivi*  amene 

it  riatti  . 

RINSANGUIGNARE  , ) v.  n.  Di  nomo  infan- 
RINSANGUINARE  , ) g iiina re  . F.nSanttan- 

ter  dette  he f . f.  Parlandoli  di  piaghe  , o ferite  vale 
Ri afrefeare  , riaprire  . Rcn-'nteiVrr  ; r’ «nitrir,  f. 
RinfaniiTnarc  , in  ruiific.  a.  « n.  fi  ufi,  ma  tn  mo- 
do bailo,  per  Riprove  iere  , o ripmvvtdrrfi  di  dana- 
ri , eh»  fia  rimalo  fcr.za  eli  affario,  o con  pochi  . 
Remai rrt  m tè -temente  en  j'fent  . 

HINSANICAKE,  v.  a.  Rea.  Render  lino . Gar- 
rir ; tedmnet  ta  Janit . 

RINSAVIRE,  v.  n.  Ritornar  favio . Divenir  oh 
tei  evenir  / ice  ; fé  torri  ai  r . 

RINSEGNARE  , v.  a.  Di  nuovo  infegnare  . Et» 
frignar  de  n-mvtam  . J.  Rin<cgo«re,  per  additare, 
dar  C'JAmz'Onc  . Indifuet  ; mnfteri  fette  fmrlr . 

R INSELVARSI  , n.  p.  Ritonar  fclva  , diventar 
di  QUOTO  fclva.  Se  rerotivrir  di  h ij  ; radarimr  e ta- 
ne /nei  . f.  Rinfiorarli,  pur  a.  p.  vale  Riai- 
■ofeare , c rienrrar  nella  fclva  . Sa  ramJ-utier  ; re*, 
im  feèt  u / n . 

RINSELVATO  , TA  , vii.  Da  rinfirlvarc  . Rr*- 

huehr  , 

RI NSLRENIRE  , V,  RaiTcrenare  «1  propr.  e 
al  Rè.  , 

KINSEREN1TO  t TA , Mei.  art.  Lo  ftclTo  che 
Ra-Tcrcnato.  V, 

RINSERRARE,  v.  a.  Vote  deU  mj't . Rinchiude - 
, ferrare  . kit  temer  . 

RINSERRATO  , TA  , Seguir.  Ali.  di  rinfcrrare  . 

Fnjt’o  ir . 

R INSIGNORIRSI  , n.  p.  Dì  nuovo  iafignorirli  . 

F'  emp^ir,r  dertthef  •,  fe  filili • ; fa  reniti  matite  -, 
emvjhtr  ; fé  temente  en  po.Jt  firn  . 

RINSIGNORITO,  TA  , t.rj*.  add.  Da  Rinfigi^o- 
ri  re  . Cui  l' eli  empete  , Cv. 

RINTANARSI , a.  p.  Nzfeonierfi  nella  taaa  . f» 
e la  pie  ; ft  hi na  ir  ; fe  Capir  ; fe  eeeher  ; fe  fourrer 
dant  un  tram,  darti  unt  t averne  . f.  Per  finnlir. 
Semplicemente  naiconderfi  . fr  e.u*rr  ; fe  frttrnr  . 

RINTANATO,  TA  , Falvin.  Atigal.  te.  e aJl. 
Da  mtanarfi  , Chivifo  nella  tana  , hj.  Rimpiattalo, 
Nafcofo  . Cathe  ; foutre  , <Re. 

RINTA5ARE,  r.  a.  Stoppare  , Intasar  di  nuovo  . 
Botti  Ber  , eatftuarer  , fermar  , hemiomer  , temy.n- 
ner  de  nm t tau  . 

RlNTETiRARE  , r.  a.  Far  divenir  Integro  . Rrw- 
r , rifoinl’e  Uri  partiti  d'mn  rami  fui  r trini  Je- 
pareti.  J.  In  fignifie.  n.  p.  vale  Divenire  integro  , 
un-. -fi . fr  riunir  ; fe  rt/aindre  . 

RI NTEG RAZIONE  , C f.  II  rintegrarc . Reveu- 
t icllemtnt  . 

RlN  TÈNDERE  , v.  n.  frgm.  enim.  Di  nuovo  in- 
tendere. Emerita  da  ntuveau . 

RINTENERfRE  , v.  a.  Intenerire  nuovamente  . 
Attenditi  de  muveau  ; tenére  p/ut  tenére  . {.  Per 

fimilit.  L‘ ant-.ca  morra  ec.  non  rintencrl  li  cuori 
con  raara  piente  , che  per  I’  udite  parole  agli  oc- 
chi  vemiicr  lagrime.  Attender  -,  tturher  ; nata- 
veir  . (.Rintraerir  , v.n.  Divenir  pi h tenero.  / «»• 
tenàrie . Rintencrl  nrl  cuor  per  la  dolcezza  . 

RINTENKRfTO,  1 A , adJ.  D»  rinicocrirt . At- 
ti néri  de  muveau  , Ore. 

• RINTERAMENTO,  f.m.  11  rintegrarc  . Rrooir. 
venerami  ; rettisi  Ternani . 

RINTERROGARE  , v.  a Bue*.  F.  Interrogar  di 
nuovo  . tntermeer  de  «niivru  . 

RINTERRARE,  v.  a.  Replicare  tre  volte  alcuna 
cofa.  Triplicare  , * »’  ufa  anche  al  ■.  p.  Triple*  , 
«u  rtittret  ; ripeter,  rifatte  treit  feit  unt  n téme 
ehofe . 

RtNTERZATO,  TA  , Fare*,  add.  Da  rmterzare  . 
Reitera  pendant  tedi  fmt  . 

RINT1EPIDARE  , v.  a.  Far  tiepido.  AttUdrr  ; 
rinite  tilde  u ne  nutre  feit.  f.  In  GgniSc.  neirtr. 
vale  Di  nuovo  intiepidire,  divenir  tìcpiJo.  7’*f. 
di r,  §’ eniidir  de  muveau  •,  redevfnir  tilde’,  te- 
fruì  dir  . 

RlNTIEPIDlRE  . V,  Rintieoi  lare  . 5.  ^er  metaf. 

vale  Mitigale.  Multi'  ; medirer  ; tatmee  ; .idoueir\ 
ateti Ite  ; alleger  \ (berme*  ; temp  ut  ; trjnjuillifte  ; 
leni  (te*  ; diminuir . Quante  volte  giovani  rtoane  , 
per  nnriepitlìre  i miei  tormenti , m’  hanno  di  lor 
amor  tenuto . 

RINTOCCARE  , v.  a.  Sonar  la  campana  a tocchi 
feparari  . C«Di«r;  timer  . 

RINTOCCO,  f.  n».  Il  foon o , che  fa  la  campana 
rintoccando  . Le  fon  d'  urne  tlothe  fu  cn  tinte  . 

RINTONACARE,  v.  a-  Di  nuovo  intonacare, 
Rttrtpir  un  mur  , /*  end  urte  de  muveau  . 

R INTONARE  . V.  Rintronare  . 
RINTOPPAMENTO  , f.  tn.  Il  rntoppare . Rro- 
tantrt  ; et/Uel a ; ateident  ; empethement,  oppefitien  \ 
r e fi  Rane t ; rrtardement . 

RTNTOPPARK,  v.  n.  RiLontrare  . intoatrare  . 
Reneintrer  ; fe  trouver  eu-det  aut  ; treutret  par  ha- 

IJard  ; heuner . $.  Per  Rattoppare  , Rappezzare . V, 
f.  Rlniopparfi , n.  p.  Cr.  in  Incappale.  Riatoppa* 
re , c fenipUccm.  Intoppare . V, 
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RIWTOPTO,  f.  m.  Rifcontro,  i mpcdf menta , op. 
polìainoe  . Rincontra  ; tf; IJtjne  ; opprfnsn  ; beati  ; 
ehfladi  ; empiitemi  it  . 

R INTORNO  , f.  m.  Bizio.  P.  Attorniamento  , 
raggiro  , rigiro  . Ci-tuti  ; tour  . 

R1NTORTO,  TA  , n'd.  Ritorto.  V. 

RINTR  ACCIAMENTO  , f.m.  Il  rintracciare. 
E*  f méte  ; tee  Cerche  ; ÌRformatiaa  , 

RINTRACCIARE  , v.  n.  Trovare  eoi  feguirc  la 
traccia.  Sui  ire  J li  pi  Ut  ; té.  ber  de  dftimrrir  , de 
treuver  en  futvam  Iti  travet . 

RINTRACCIATO,  TA  . add.  Da  rintracciare  . 
f.uìvi  i la  piftei  rrctitY,  jet euvrrt  aprii  aitar  bum 
eberebf  . 

RlN  TRACCIATORE  , v.  ig.  Tjfyìn.  Che  rintrac- 
ci a . Inrelligatore  . Cbenheur  ; pcrfuìfliaur  ; fui  taf- 
che  fa ig ne u 'emetti  de  .le.  -uvrir  , 

^INTRONAMENTO,  f.  m.  f et  ner.  Ait>rdanjeo. 
to  , flordinaento  , nntuoao . Rei  enti Jemrm  -,  bruij- 
Jèmemi . 

RINTRONARE  , v.  g.  « n.  Fortemente  rimbom- 
bare , quafi  a giiifa  di  tuono . Fair*  rftentlr  , et» 
retri  tir  ; trita  nar  ; fairt  un  bruii  Celai  jh  , 
RINTRONATO  , TA  , B'^»g.  Cap.  add.  a rin- 
tronare . Retanti , <srt. 

RINTL'ZZAMENTO , f.m.  U rintuzzare.  Empi- 
ehtmtnt  ; emtraintt  ; tuffarle . 

RINTUZZAR!:,  v.  a.  Ribattere,  e rivolgere  la 
punta , o ripiegare  il  taglio  ; ed  « pia  proprio  de* 
leni , che  d’altro,  e fi  ufa  anche  nel  Cent  ina.  ncurr, 
par.  tm  ujer  rj Paure  la  punte  ; ta  Et , le  lati- 
tane , 1.  Rintuzzare  gli  altrui  denti  , 65.  vale  Re- 
primere 1 detti  mordaci  . Reta  tire  le  afuet  ; rive* 
lei  etcui  . {.  Per  metaf.  vale  anche  Ributtare  , o 
rimuovere.  Repaulfrr  \ eontenir . Ma  beo  fi  pnf.111 
rintuszire  folznicnte  , c «atignere  calla  virtù  dei» 
anifiro  le  fot  punture  , o fupcrci.ievnJi  appariti  . J. 
Qi-ale  cofa  è maggiore,  o più  forte  , che  Rintuzza- 
te la  ventura  ru  ? cioè  1 Controllare  alla  ventura  , 
Ri/tJUr-,  a* cppe.t*  . J.  Qiialche  gran  furio  dee  ctTc* 
re  coditi  , che  ribaldo  mi  pare  . pof-iachfc  enti  mi 
f’d  rintuzzato  l’animo  d'onorario,  cioè  : Aliena- 
to , r rlmoT-i  . Avoir  la  tèpurunae  , de  la  d frui- 
te ; atre  alieni . f.  Rintuzzare , per  Ifminu  re  , tur 
via  . Dimiuuer  ; amtindrir  ; ore'  , rm'ufftt  ; sA te- 
tre . E poi  la  grandezza  dell'animo  Tuo  , la  qoalg 
la  povertà  noo  aveva  por  uro , où  potei  rintuzzare  , 
molto  feco  medtfino  cooi.-mnV».  f.  R.intuzsarfi  . 
per  Infiacchirli.  t‘ afut-ir  ; t' ahaife  . Levatoli  l* 
zfpro  giogo  de'Corituni  giù  fopraitanti  per  le  inde- 
bolite virtù  , fi  rin  uzaarono  le  loro  forze  . T.  Mo!, 
to  fi  rintuzza  la  mente  fu  per  ha  , quando  C fottc^o- 
•a  a colui  , (òpra  ’l  quzic  eiTa  pinna  fi  levava, 
etad:  fi’ umilia,  rirrrtte  , e mortifica.  £rn*  burnì - 
Hi-,  morti fic  \ jhai/fé  . f.  I Tenda  digiuno,  noa  fi 
conviene  1 vini  affiggiate , impcrocch?  ’l  gaio  fi 
rintuzza  , Cioè  ; Si  reprime  . Perdre  le  getlt  ; I*  fi 
maujer  ; /’  efiihlir  . f . Rintuzzare  , ptz  Raffrena- 
re . Rrp-ìmtr , nbmffèr  g nattar . e mille  volta 
ad  ogni  incontro  immore  l' ire  de*  venti  fazn  rintuz- 
zate , e do  ne . {.  Perché  malti  acuti  ingegni  del 
fuo  oobiliffim-i , e fiori  «Timo  (lato  dalla  povere) 
nnnizzati  non  fzTono , cioè  Follano  abbattuti.  £- 

tri  jkjtlu  . 

RINTUZZATO  ,TA  , add.  Da  rintn zzare  . tm'uf- 
fi  , 6»f . }.  Per  metaf.  Stupido  , granulano  , ottufu  . 
Htheti  ; flupiit  ; gtejfit  ; lourd  . 

RINVAUD-IRF. , d.  a.  Serrar.  Ri  vali  dare  , ren- 
der v Alido  , 0 nuovamente  valido . Palider  de  nim- 
icai . 

RIN VEDIBILISSIMO,  MA,  aid.  Falvin-  Saperi. 
Faci. -.Tnrn  a rinvenirfi  . Trdi-aifa  j treuver. 

RINVENIMENTO,  f.  tn.  Tegner.  Ritrovamcato, 
Trovamcntn  . V. 

RINVENIRE,  v.  n.  Ricuperare  gli  fpiriti , e l 
vigore.  Revenir  , upttni*e  fe*  e foriti  ; rtprendr * 
vituaur . f.  Rinvenire  , fi  dice  anche  cicli  * Aitimol- 
lirfi,  c rìgonnarc  le  cole  fccche,  e palle  meffe  ndl 
acqua.  Render  ; taire  rivenir  lei  ebefei  ftcbei  rt 
Iti  mettali  dant  r *zo  . (.  E per  fimilit.  vale  Di- 
venir cedente  . Se  ramcllit . f.  Rinvenire  , per  Ri- 
trovare . Tre  aver  ; tetmver  . Andava  (correndo  per 
la  forefia,  forfè  per  avventura  potette  rinvenire  il 
fno  cnmpacoo  afino  . 

RINVENUTO,  TA  , add.  Da  rinvenire.  Re ve- 

nu  . <Ff. 

RINVI R RERARE  , V.  a.  Cr.  in  Riverhenre  . V. 
RIVERBERATO,  TA  , Dant.  Da  Ri  a ver  ber* 

re.  R:  verter  è , 

• RlWtRCIO.  V.  Rovefcio. 

RINVERDIRE  , v.  a.  Far  ritornar  verde  . Fano 
rei  . 'dir . g.In  figaific.  b.  vale  Ritornar  verde  . Re- 
verdir  ; redevenit  veti.  f.  FiguTatam.  flit  Rinoiv 
vare  . Remerot  Iter  ; rt  parer  ; rat  ahi  ir  ; fairt  mu- 
rre i rtnimtr  ; rallamer  . 

RINVEKQARE  , v.  a.  e n Rinveaire  , ritrovare . 
Trwwr  -,  rtiriuver  , dee -.uvrir  ; ebereber  f mene  uff- 
meni  ; fureter  . $.  Rinvergare  , per  Rifcontrare  . V. 
R'NVTRGATO,  TA  , add.  (fr*J.  Ceni.  Vergato. 

Rato  . 

RINVERGATORE  , v.  m.  Cile  rinverga  , ntrfe 
valore  . Qui  rettouve  . 

RJN  VERMIGLIARSI , a.  p.  Saniate.  Di  nuovp 
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farti  vermi  elio  . RerfetwV  nage  , *•  varmeil  . 

RIWF.RSARE.  V.  Ri  ver fare.  , , 

WN’VERTIRF.  , v.  n.  Dare  nUtetn,  rivoltare.. 
Retale*  ; rtirmfer  themim  ; m antr  aa  amirr , 
<u  y'«r  io  puf  j rttragradar  . S .Rinvenire  « per  R’U- 
fcir  vero  , futeederc  . Se  mripet  ; arrivo*  et  gu  r» 
«vai#  rrt# . J.  Riovertire  . in  vece  di  Per  atonie  . e 
convertire  un*  coG»  ia  un' altra  . Clanger  ; tngaeri 
trh.rmrer . . 

RINVERZARE,  v.  *.  Vie.  Dif.  et.  Ritmare  fertu- 
re  ili  legname  c^n  pcutìn  di  leena,  che  «confi 
{Verte  . Caler  ; tamponi**  . heaeher  , arrtitr  ; ajer- 
■ir,  mfuttuir  aver  dei  ratei  . 

F1NVER71CARE  , ) v.  b.  Ritornar  ve*de  . A#- 

RINVERDIRE,  ) vrr4ir  ; rtde-.anir  tv»#  . f . 
Rinveraicarc  . per  Tornar  viro  , o vtgorofo  . Ae«n* 
Pii.fr  ; repi»e*  ; retsMir . 

RINVI.SCARE,  v.  a.  Di  noovo  Invefcare.  A»- 
glt ir»  de  n'uvun  . 

RINVENL'I  ARDA  , f.  t.  Vsrtb.  Femmina  n porta- 
rrire  di  novelle  , Novelli  era . Rsppanemja  ; hahl- 

^RlNVESClARDiNA , f.  f.  Va*eh.  Dim.  di  rinvf- 
(ciarda.  R appirte»)*  de  mamvtUat  . 

KlNVESCl  ARDO  , (.  m.  Fare*,  Colui,  eh e ria- 
Vefcia  . Novelliere.  R ipprira*  . 

ROVESCIARE  . v.  a.  Vs*tb.  Riportare  le  novel- 
la, Novellare.  Rapirne*  , &c.  V.  Novellare. 

RIN VESTIMENTO,  f.  ai.  Fag.  Nuovo  kavefii- 
ITC'tfo  . N'wyellt  imvtRiturf  . 

RINVIA  TIRE  , v.  a.  Di  nuovo  inveli  ire  . Invt/h* 
de  ne  jv  au  ; dinne*  l'  invtRiiurt  . {.  Dicefi  Riave- 
Aire  una  tota  ta  un'altra  , per  Mutarla  , convenir- 
la, , e fiunebiarla  eoa  quella  contrattandola  . Crvwr- 
tir , Proveccurfi  ognora  di  tutti  i beni  , e rinvestir- 
gli a Mdi . f.  Per  metal,  vale  anche  Convenire  , 
inut-ir  , fcanbure . Ct!jnter\  tregue*.  Qiciia  ti  * 
rinvesta  nel  m*g»*or  dolore , e nel  nuggior  Tor- 
mento, che  tu  averti  mai.  f.  Rinvenire  , Cran. 

J Manti,  per  Ricaricare  , ed  t detto  fcbcracvolimaie. 
Jt  echarger  . 

RINVIARE  , v.  a.  Rimandare  . Remveter  ; nmgé- 
if  tr  ; lietncie*  ; d ver  (tire  . 

RIN  VI  ORAMENTO  . V.  Rinvigocimenro . 

RIN  VIGOR  ARE  . V.  Rinvigorire. 

RINVIGORIMENTO  . « R1NV1GOR AMENTO  , 
f.  m.  Il  rinvigorire.  tLeesUiffiiaami  dtt  fateli  • 
sfitta  de  rtereui’e  vigmm* . 

RINVIGORIRE,  v.  n.  Riprender  vigore,  ring*- 
gl  lardile.  Rt  predire  dei  linei  cu  de  li  vieman*  ; 
trirvrar  plmt  fan  , p.ui  vigmnu*  . 1.  In  ugaifte. 
atr.  vale  Dar  vigore  • Fsnìfie r ; cenfa'tee  ; r.Rsartr  ; 
ttMUttStdir . 

RINVIGORITO,  TA  , add.  Da  rinvigorire.  F«r- 
fidt  ; ufeote  . Cte. 

RINVIUARE  , V.  a.  Scemare  di  pregio.  e fi  ufa 
pnche  nel  fcniim,  n.  Baijct  U prie  , au  dimmuer , 
bjiihr  de  rrr. 

RINVÌI  Imi  . V.  Avvilire. 

RIN  VILI! P^ARE  , v.  a.  Lo  fteiTo  , che  Inviluppa- 
re . Rinvolterà . V. 

RiwiTakl  . v.  a.  Di  nrtnvn  inviratr.  iuviter 
de  •(•«»  . f.  Per  Ifcaoibicvolincntc  invitare  . 
£'  imurrtr  T'd;  , gv.mtmt  . 

Rivx  ITO,  f.  m.  Il  (invitare.  Vernile  , co /r- 
0c*dt  in  ‘tu i a . 

RIN  vi  v irsi  . a.  p.  Ritornar  vivo,  e dicefi  per 
nietaf.  del  ritornare  nel  primo  visore  . o Paro  . Re - 
V»f*v;  retenir  ; /e  n i ti/tr . F.  p*»i  quando  le  met- 
terai in  acqua  fervente  . fi  rinvivi&ano  con  g». an- 
elo fapore  : qui  per  mnaf 

RINÀNZIA  , C f.  R.nuaaiamento  . Rei. 'net  ; re- 

teerKÌjK: :n  . 

JtlNUNZIACTONE.  v.  RinuotianniK . 

RINUN7I AMENTO , f.  m.  Il  liammùra,  riatto, 
vimuina.  Peninre;  »r".w<*fien  . f.  Per  Ridici  men- 
to » il  riferire  , il  riportare  . Rspperi  ; nUtiom  ; 
re.  ir  . 

RINUNZIARE,  e RF.NUN7IARF.  , V.  a.  Cedere . 
o rifiutare  fpontancaricme  ia  propria  ragione  , o ’1 
«|oniin»o  (opra  checcheiTia.  Rtnnuer  ; sfand.-nner  ; 
fuitttr  ; lailftr  ; defa&et , {.  Per  Rifiutale  Templi- 
cerreirre . Re/our . f.  Rlnuanare  , per  Riferir*. 
fierp'irer  : ferente*  ; terre*  . Andate  , e rin.maiate 
a * -anni  qutllo  , che  avcie  ad 

H1NUN7I AT U , e RFNUNZIATO  , TA  , add.  da* 
loto  verbi  . Renarne  , (Fr. 

RINUNZ1ATORE  , v.  m.  Che  rinuntia  . !?•/  re- 
m&mee  i firn  fan  m ma  mecntiatien  . f.Prr  Colui  , che 
ri frn Tee,  c preodefi  per  lo  pio  ia  mala  parte  . R.ip- 
parrete  ; dtUeeur  ; Jttaear  de  f l genie  . 

RINUN7IA7IONE  , e RINUNZIAGIONI  , RE- 
K UN  71  AZIONE,  c RF. NUNZI AGIONt  , f.  t Ri- 
nunaàamento  , Rifiuto.  V. 

RIKvor.UAjn  v.  a.  Indur  nuova  voglia,  aq- 
gt>  aner  dcfiderlo . ReveiiU*  , ferite*  l' envie  ; armi- 
ere !•  dtAr  . 

R INVOLGERE,  V.  a.  Involgere  , involtare,  na- 
voltare.  Kmvetrpper  ,-  ent furar  ; empaguett*  . f.Kia- 
\0l5cfS  , a.  p.  Salvia.  Involgerfi  , e nuova -oca  te  In- 
voUcrli . / anvalappm  . 

fi  IN  VOLGOLO , L av  Rinvolta,  fagotto.  Petti 
p*fu*t  i petti  balla*  *•  Je&ee  . 
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Rinvoltare,  v.  a.  Rìnvoigere.  v. 

RINVOLTATO,  TA  , add.  Da  r 111  voi  rare  . fava- 
teppe  , &t. 

RIN  VOLTI  ASIMO,  MA  , adJ.  Salvia.  Superi,  di 
rinvolto,  mtrga infimo  . Ttit  eminenti  e \ trit-tm- 
barrarle  ; » li-c.imptigue  . 

RlNVOt.TO,  f.  m.  Fagotto.  Pagatt  ; feget . 
RINVOLTO,  TA  , add.  Da  (involgere  , rinvolta- 
to. Fm-.  fl.'KtU  . fife, 

RIN  VOLTURA  . (.  f.  Il  rinvolgere  , e la  e ofa  . 
cor»  che  fi  ri n volge  . L‘  afften  4'  eaTv/^i*,*v»  , & I 
r«ri  e/rppe  em  etuverture  don!  en  fatture  gne-'gme 
tbelt  . 

RINZAFFARF. , v.  a.  Riempiere  il  voto  , eie  fef- 
Ture  con  idoapa , hamNigia  , caUian  , o fimili  ma- 
rene  . CV/rurrrr  ; Aiorr^rr;  erro nrr  ; ttm>tna.r  . 
Hinuifire  , #*«<.  DjI.  ilare  il  primo  intonaco  di  cal 
cma  ( opra  le  maraglic  . Oarlir  . 

RINZCFFARE • v.  a.  Mettere  tev re  , rinaaHare  , 
inrepoare.  Cai/tmera*  ; a fermi  r avet  det  enei  , «vee 
in  » alea . 

RINZtPPATO,  TA  , add.  Da  rlnaepoare.  Cai- 
f*tttr‘ . far,  ?.  Rivnpafa»,  Ami.  Cr.  r*r  msvRa 
mente  inceppato  . Raftrmt  rar.ier  arte  det  ealti  . 
RIO , (.  m.  Rivo  , nvolu  , fiumlccììo  . Ruijta»  ; 

Centrini  d‘  ette. 

RIO,  f.  m.  Rttm  . peccato.  Crime  •,  mV*a*rt. 
ed  : fetjjit  ; milite  . J.H10  , per  Delia  ( icnte  . Reo, 
f.  nel  figai-ic.  di  accuf.ito  , c convinto  d' un  delitto. 
Crimine I.  J.  Rio.  per  Male.  V. 

RIO , RIA  , add.  Reo  , e dterfi  delle  perfone  , e 
delle  cole  . Mtekent  ; rinyalif  ; m itimi  , fetlrrai\ 
viaeva  ; perverg  ; erimtael.  f.  Di  rio  ia  buono  , 
che  gii  aittic in  dr.Tero  anche  Di  nmbuoao,  p illo 
avvcrbialm,  vale  Raggiuigliatifflcntc . L’  tut  perla»/ 
r avere  ^ f 

RKWAIIRARO,  (.  m.  Reoharharo  . V. 
RlOhHLIGARF  , v.  a.  Guitc.  Di  nuovo  Obbliga- 
re. Oàhrtt  deietbef . 

RION DELLA  , I.  t Cirif.  Ca/v.  To t(a  lo  ficifo  , 
che  Raniìclio,  K . itone  . V. 

Rioni  . f.  m Q.mA  regione;  una  delle  pani  , 
nelle  quali  t di  vi  fa  Roma  . Quartieri  man  in  mele 
dii  gioire  iut  de  rena  d*  R ime  . 

RIORD1NAM»  NTO.  f.  m.  Cr.  im  TtfragiW  . 
Riordininone  . Ra  fetrament'»  . V. 

RIORDINARE  . v.  a.  ordinar  di  nuovo,  mettere 
ia  aTctto  . ra'fetrare.  Raiu.fer  ; temetti*  t»  ordre  ; 
atro* rrr  de  . 

RIORDINATO  , TA  , add.  Da  riordinare.  R#f«- 
fle , &r. 

RIORDINATORE  , v.  m.  Che  riordina.  Calai  gai 
rjim  lf  , gai  nate*  en  erdre  , en  tjm  etti  . 

RlORDINA/lONE  , f.  f.  C*ener.  U riordinar*  , 
Rior  I m «mento  . Racconciamento  . V. 

RIOSSI  R VARE  , v.  a.  Oitcrvar  di  a uovo . Obfer- 
ve*  : eanddere*  . nomine*  da  movruta  . 

• RIOTTA , f.  f.  Contri*  , quiftisac  , il  di  fatti  , 
»t  di  parole  . ttjteuH*  \ dtfpute  ; éomeh  ; debat  i 
eenteltoti-m . 

• RIOTTARF  , V.  A.  Contendere,  qmflionare  . 
nil pule'  ; batjiller  ; tanreRe*  ; ette  ta  di f tremi,  an 
tenie  Unita  . - 

• RIOTTOSAMENTE , aw.  Con  noeta  . Avet 
punita  1 awr  tmteRatt em  , 6 re. 

• RIOTTOSO,  e>sA  , add.  Litigiofo,  coateaaio- 
fo  . iJntienai  amenUrur  ; api  maire. 

RIÒZ70L0  , l.  m.  Red.  Rivoletto  . Feti#  raif- 
fean . 

RIPA  . f.  f-  Riva  . Bi*d  ; riwrr  1 nir.  f . Per 
r,milit.  Ripa  t orni  taglianarnio  di  rcrreno.  Dime; 
targa  . (.  Ripa  , ver  Rupe  , dirupato  , luogo  Ceofta- 
fo  . P’fti  pica  ; liea  ajeatpe  . rei  da . 

RIPACIFICARE  . v.  a.  fanmazz.  Rappacificare, 
rappaciare..  Raparne * , &e.  V.  Rappaoftca-e  . 

RIPARÀBILI  , add.  d*  ogni  g.  legate.  Che  poi 
ripararli  . Renerai' e j rteauvraWa . 

HI  PARAMENTO,  t.  m.  Riparo  , difefa  . Pepa- 
rauca  . c parlando^  di  difille  militari  , Rtnpjrt  2 
iamlivart  ; rttranebrment  . 

RIPARARE  , V.  a.  Porre  riparo,  prender  riparo, 
ed  ia  queSo  figaifk.  per  Io  pi  fi  fi  ufa  col  terra  calo 
dopo  . Reparer  ; remedit*  ; tea  ferver , H.  Col  «,  l’at- 
to caro  , vaie  Difendei c , aver  riparo  , c fi  ufa  ia 
fienific.  art.  e a.  p.  Deferire  ; garantir  $ munir . J. 
Riparate  . per  Rifare,  ndaurare  , ri  farcire  . Ri;<a- 
rrr  ; rtiablir  ; rtmttt’t  far  ped  , em  ta  trai  ; fa  ira 
dai  re  paratimi  . Riparare  , per  metaf.  vale  Ravvi, 
vare  , nawtiere  . Vivi  far  ; ran>mer  ; renatura  . f. 
Riparare  , per  Vietare  , impedii*  , quaf,  pararli  da- 
vanti , tenere  indietro  , opporli . Pare * ; ampeoker  ; 
detmrner  ; »*  eppefe*  ; retenir -,  travet  ter  ; u.lfltr  ; 
dite  nére  ; arre  te* . f.  Riparar» , in  fignific.  a.  e a. 
paiT.  e talora  colle  particelle  fo» tintele  , vale  later- 
renerfi  , ricoverarli . JV  min* ; am  am  liaa  , t f #*- 
ir  t unir  ; f-r  furare*  pn  tri  rei  t . 

RIPARATO  , TA  . «Et.  Da  npata#*.  Rtpard,  &c. 
RIPARATORE  , Verb.  m.  Che  ripara  . Repara- 
ttar  ; fui  rawoedia  ; gai  rtpan  . 

RIPARATRICE,  verb.  C Che  ripara.  CtUa  gai 
rtmtdie  , <?».  V.  Riparare  . 

R1PARATURA,  ) t.  f.  Riparo,  ripa ramaato  , 
RLPAlsAZIONE , > iena  ut  anione  . Riparane»  ; 
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rarem amala  re  ; r. ria. temei*  ; ré t oi!  i /Tenni  ; rt.fam- 
niiia  . f.  R’turazmne  , fig.  fi  dice  anche  delle  co- 
le itvrr.ili  .Ri  oaratioa  . 

RIPARLARE  , v.  n.  Parlar  di  nuovo.  R* parler. 

RIPARO  , f.  m.  U riparare  , rimedio  , provvedi- 
meato  , difeù  . Remi  le  j teff -.urta  i aape  tieni  ; it- 


R1  PARTIZIONE. , f.  f,  Ripxrri mento  . Reparti • 
tìm  ; dìRrtin-i  >n  ; divìR •*  ; panare  . 

RIPARTIMI NTO , f.  m.  Il  ripartire,  *< impar- 
tì mento  . Rtfirtitien  ; pauiet , diviR'n  ; dijf  ,fa- 
tiaa  . Ripirt". nota  della  taif*  . Ri  e ‘lei  1/  . 

RIPARTIRE,  V.  a.  Di  Imbuire  in  parri  , feom- 
partire.  Ripartir;  pattare*  ; d:\iftr  ; dìRniurr  . 
Ripartir  la  la'fa  . Retti  cr  . 

RIPARTITAMf.NTE  , aw.  Con  iCcompartimea- 
io  . ,fy«r  ardre;  aure  ime  iu  te  di.trifanaa . 

RIPARTITO,  TA  , add.  Da  npart  re  . Affar- 
ti , (Er. 

RIFAR TOR IRE  , v.  a.  Di  nuovo  partorire  . Ac- 
cette Per  , ea'*aier  de  mfuveju  . 

RIPARTOR  t TO  , TA  , Salvia,  add.  Da  riparta- 
ti re  . Fnftare  de  aiavaaa. 

RIPÀSCERE  , v.  a.  Pafeer  di  nuovo.  Rtmùre  : 
patirà.  J.  Figuratam.  dicci  del  Dar  cibo  all'  ani- 
ma. Paint  . U gran  gwfee  d'  umili*  Gerii  Cri- 
flo , quando  egli  avea  predicato  , e ripafeiute  le 
gcati . 

RIPASSARE,  V.  a.  Di  nuovo  pattare , e ninfa 
Pl(T»re  aifaluram.  Reptjer  ; prifn  urne  faetada  fai  ; 
c anche  fetuplicemcntc  , Pa  f-r  . 

RIPASSÀTA  .LEU  ripartir*  . Rem*  . am  P 0. 

! firn  de  repafe*  par  h me  me  tkemin  par  oh  l'aa  a- 
troii  deii  pafe  . i.  Dare  una  ripaifata,  vale  Tor- 
nare a palaie  nuovamente  , e figurata*».  Tornare  a 
(onlferarc,  o efatnin,re  alcuna  enfi.  Rev'i*  , eti- 
mi ter  de  atm-tan  ; diurna*  in* ire  un  toup  d’ ari!  fa* 
un*  chele . f . hrf  una  ripartita  ad  alcuna  , vale 
Corrrv gerlo  , ammoairìo  eoa  grida  » e minacce. 
Fair*  une  mere  w a. a ; rtp  rimandar  ; fondar  ; game- 
monde*  de  paniti  . 

RIPASSA  IC,  TA , add.  Da  ripartire.  Re  gaf- 
fe . ere. 

RIPASStOGIARE,  v.  a.  Red.  Patirgriare  di  nuo- 
vo . fe  prtmaaer  tatara  ama  fai  ; rt marnar  i la  pre- 
munir . 

RI  PATIRE  , v.  fl.  Red.  Di  nuovo  patir*  . Soaf- 
frir , enduri»  , nitrir  de  n-avtaa . 

R1PATRIARF.  , Io  figmrtc.  0.  e 0.  part.  Tornai» 
alla  patria.  Renurner  hit  fa  parie . fi.  In  f>;niE 
alt.  vale  Rimcirerc  in  patria,  richiamar  itali'  ci- 
glio, o dal  bando.  Rapitile*  de  l‘»atl  sto  da  barn  | 
flirt  rtvanìr  dami  fa  patria  . 

RI  PECCA  RE  , v.  a.  DI  nuovo  peccare  . Retante* 
dami  I*  ptth*  , ré:  idi  ve*  . 

RI  PENSAMENTO,  f.  m.  Il  ripmfare  . V ■rh*m 
da  ttpafftr  dami  fan  tfprii , da  revanir  Jur  ta  ■«fan# 
fgmfea  . 

RIPENSARE,  v.  n.  Di  nuovo,  e di'rgcnremente 
pen  fa  re  . Rtpafftr  dami  firn  ifprìt  ptnjer  aiti  pimi 

* it'lìvrlcuo.  r.  ».  Rifchio  . Rlfgme  ; data- 

gtr  ; perii  . 

• RIFKNTENZA,  L f.  Riputi  mento . V. 
RIPETER v . V.  Ripentite. 

RI  PENTIMENTO  , f.  m.  U ripentirfi  . Rtptmtiri 
terrei  , domiawe  de  fet  p.tbét  - 
RIPENTIRSI , e RFPFN TERSI  , v.  a.  Di  nuova 
pentirli,  e talora  Crnu’h. «nenie  Pentirli.  Se  repen- 
tir ; regretter  ; érte  fiabe  . 

RIPENTITO,  TA  , add.  Da  ripeatire.  Reptmti  ; 


rapentant  . 

RIPLNTITORÈ , vcrbaL  m.  Che  fi  ripente.  Re- 
0 titani  -,  gai  fe  nptat  , fai  a da  rtgret  d'  smai* 

fait  guelfo*  ehi  fa  . 

* RIPFATÙTO,  TA,  add.  Ripentito.  V. 

RIPERCOSSO  , SA  , add.  Da  ripercuotere.  Re- 
frappe . f.  RipercoiTo  , per  Rifierto  . Ri  pere  ut  t ; ré - 
Sechi  . fi.  Per  Rimandato  indietro  , «battuto.  Ri- 
petente ; rfifrtW  . 

RIPERCOTIMENTO  , f.  m.  Il  ripercuotere  , e 'I 
battere  inficine  . Repittvfiim  ; tamtrt-c aap  . f.  Ri- 
l'crcatimento  , per  RctkiTioae . Riptrcujnm  ; relit- 
ti tm  ; temerti  ratina . 

RIPERCUÒTERE  , v.  a.  Di  nuovo  percuotere  , 
batter*  inficine  fcambicvolmeate  . Refrapper  , frap- 
pe* dertehef;  repente*,  ren-mr  per  cantre -c -n  p . 
f.  Ripercuotere  , per  Rimandare  i n dietro , nhtfre- 
re  ; e dicefi  delle  medicine , che  rifpingono  indietro 
gli  umori  . Reperente*  ; rtpHa/fer  , f.  Per  Riflettere  . 
Reperirne*;  renvsgtr  : redecbir  ; re fallir  . f.  Ri- 
percuotere , vale  arene  Rendere  le  percortè  veadi- 
caadofi  . R trite  ttnp  pater  coup  ; fa  vemger  ; randra 
la  partìlla . 

RI  PF.d  CUSSI  ONE  « C L Ripercotimento  . Réper- 
caffóan  ^ l' sfhon  da  refrapper  . f.  Ri  pere  urti  one,  per 
lo  Rifpignera  indietro,  e dicefi  per  lo  più  delle  me- 
ilicme  ripcrcaffive  . Ré  perca  fisa  . f.  Ripercuffiose  , 
per  RiiWrtionc  . Ri  pere  u Jota  ; rdjltaiia  ; reverbers- 
titn  . 

RIFFRCUSSIFO , VA,  add.  Che  ripercuote,  che 
rimanda  indietro,  che  ribatte  , ■ diteli  per  lo  piO 
delle  Biadi  cine  . Reperì ajff . 
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RIPERCL’SfO  . SA  , add.  Demi.  Lo  Stilò  , che 

* perc^'T')  . Fi  > ertali.  frt. 

RlPl-RDERF. , v.  n.  Perder  di  noovo , o perdere 
devo  lii  aver*  ICCuiflatO  . Reierdre  ; perdo  alt  ft- 
i.  ni  e fori  et  fa'  «e  *v  tir  (it)l  per  dm  , eu  feriti 

f:  Ut  le  premi  Ire  ftit  ft  ♦»'  M «*'»  Mfmil  . 

RI  PERDUTO , TA,  add.  Da  ri  perdere  . Reper- 
ii , frf. 

RIPFRF.LLA  . C f.  Dim.  di  npa  . Petite  terge 
ferite  Uvie  ée  ferri . 

RIPESARE , v.  a.  Pelar  di  nuovo  . Preferì  fi. 
ft*  ene  feerie  feti  . f.  Ripefare  , figurata».  f*r 
Cònfdcrere  di  numi),  o Pru  ina r «Mrccnrcmeitt* , 
feje r , e temine*  lite  trienne*  ; rifieehtr  , eimjtie- 
tir  mi remtmt . 

RIPESATO,  TA  , addictt.  Da  ripefare  . Refe. 

ft  . &r. 

RIPESCAMI NTO,  filli,  m.  Il  rìptfear»  . Venie n 
de  re  prete*  , eo  h renrjftr  , de  ree»  tre*  fattive 

thefi . 

RIPESCARE  , v.  a.  Cavar  dall  acqua  alcuna  co- 
la , che  vi  fa  caduta  dentro  . Repreber  j rrtirer  de 
l' tem  et  fui  f etri!  trmft  . f.  Fi  turatati),  per  Ri- 
trovar cline  beffa  con  induttria,  e fatica  . Citte  ber 
Jrìrrnlmxeut , em  fremir  aprii  ttveir  he*  e ber  thè  , 
f.  Ricrear  le  (rcchie,  per  fimilie.  fi  dice  del  Rac 
conciare  con  fatica  eli  altrui  errori  , cercar  di  ri- 
durre nel  primo  Caro  una  cola  trafandata  , e che 
abbia  moire  dilf  colti.  R>  ferir  Ut  fiuti i iti  auirer, 
retren rmsder  futi  fue  tktfe  fai  e/ì  beenccnp  dtlebrte, 
en  numi  sii  etti . 

RIPESCATO  , TA  , adJ.  Da  ripesare.  Repi- 
ehi,  Gre. 

RIPE  STARE  , v.  a.  Ptflar  di  naovo  . Pilee  % ire- 
ftr  . cene ejftr  de  munte*  . 

RIPESTaTO,  TA  , Tet*im.  odd.  Da  npeflare 
Srcpé  . fili  de  m cavee*  . 

RIPETENTE  , add.  d*  ogni  g.  telai*.  Che  ripe 
fc  . Pai  re  fi  re  . 

RIPETERE  . V.  Rcpetrre. 

RI  PETI  MENTO , f.  m.  Il  ripetete.  Ripètine* 
ridire . 

* RIPF.T10  , f.  m.  Contefa  , difjwa  . replica  all 
alimi  parole  . Difpaie  ; futre/lr  ; temteflent*  ; di - 
hit  1 irmele . 

RIPETITORE,  e RtPITITORE  , verb.  m.  Che 
ripete  . Riftiite*r  ; cetili  fai  fsit  prt/tjjum  ée  re- 
fi ter  iti  rtelitvi . 

RTPI.TITCra  , fufi.  f.  Il  ripetere,  ri  orti  mento. 
Regi  line*  ; rrdnt  ; rtpiift  ; refrei*  . 

RIIETIPIOKE  . f.  f.  Cr.  i*  Reperitone . V. 
RlPl77AMENTt>  , f.  m.  Il  rappezzare  , raccon- 
ciamento , rappcitameato . Refitrciege  ; teeeemme- 
djte  . 

R1FT.77ARF . V.  Rappezzare. 

RIFE77ATO,  TA  , atU.  V.  Rappezzato  . 
RIFE77ATORE  , vrrbal.m.  Che  ri  pezza.  Rei'**- 
dear:  etimi  fai  repi/ce,  mai  refe  riffe . 

RIPE27AT0r A , f.  f.  u ripetute  . e la  parte  ri- 
privata  . Re  picee!  sge  ; reetommedege  ; rbabilljge  \ 
r.urnitrrmtmt . 

RI  PIACERE , v.  a.  Di  movo  piacere.  Plein  de 
avvera . 

Rlè'IAClMENTO , f.  ai.  Il  compiacerti  di  nuovo, 
nuova  compiacenza  . Ktaveea  fieifir  ; novelle  fe- 

rii felli  jr  . 

RIVI AGKFRE  , e RIPIANGERE,  V.  a.  Di  nuo- 
vo  prar.iKte  . Rigirare*  } ptearer  de  nrrevna  . f.Rj. 
piagnere,  per  E ammantarli  , querelarti,  dolerti. 

È1.  mir  ; Jt  fUimdrr  ; diptere*  ; pira nr  / fe  temi 
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Ea  malizia  propria , che  Bcemot  ha  di  BHCcm  , è 
il  fuo  coltello  , ma  egli  è ripiegato  da  colui  , da 
cui  cali  fu  fitto  buono  per  natura  , perciocché  la 
fua  malica  è neretta  per  divina  difrcnCazioae  , 
u od  , Levato*  li  il  taglio,  rintuzzato . fmeaffi  . $. 
Sono  i vizi  odioti  , noa  «lamenta  quando  peccano 
fuori  conira  altrui  , ma  eziandio  dentro  , quando 
contri  fe  fletti  fi  ripiegano,  <>od  , Si  rivolgono  . Te 
ettewmer  ; ft  rrp/irr  . §.  Ripiegare  , per  Tempi  ice - 
mente  Piegare.  Hier  ; eaurter  ; altper  . f.  Ripiega- 
re a le  ano  , in  modo  baTo,  vale  Cagionarci  i la  mor- 
te , ammazzarlo  . Tute  ; j</ smetter  ; sj j'Jmer  ; /af- 
re mearir  ; /erre  perir  ; iter  le  vie  / detratte  . f. 
Ripiegare  le  infene  , o le  bandiere  , vale  Torti  gin 
da  checcheitia,  tCnirc,  e fi  prende  anche  per  Mori- 
re  . Flirt  henne  ; ferir  ; tatari  r . 

RIPIEGATO  , TA  , add.  Da  ripiegar*  . Re. 
piti , &t.  % 

RIPIEGATURA,  f.  L Cr.  i*  F orbiti  a . Doppia 
piegatura,  ripiegamento.  Repii,  &e.  V.  Ritorci- 
tura . 

RIPIEGO,  f.  m.  Compenti»,  provvedimento . Et- 
piiitat  ; metta  ; rtmiie  . f.  Ripiego  , per  Ricetto 
ricovero  . Rettene  ; elite  j nfmgt  . 

RfPIFNEZZA,  (.  f.  Attratto  di  ripieno . P Unita, 
de  ; rifinita . 

RIPIENO,  f.  m.  Si  dice  a tutta  qoeUa  miteria 
che  ferve  per  riempire  qualunque  cofa  voea  , e a Tiitto 
quello , che  in  alcun  Iwogo  non  opera  , e aon  ferve 
a nulfa  ; il  che  fi  dice  Servir  per  ripieno . R empii j- 
Jegt  ; fu  per  fa  ; hoarre  ; reor  te  fai  rtmplit  fiat  t- 
ue  nutjeirt.  Parlandoti  di  vtrfi  . Cèevtlle . f.  Ri- 
pieno , per  Quei  filo , col  quale  ti  riempie  I*  ©edito 
della  tela  . Le  tremt  ; te  rtmpUffegt  . {.  Rrr  fiorii. 
Qttcttr  a quel  primo  ordito  fanno  , ec.  da  ripieno 
fcompizlrato,  e con  fa  fo  . Tremt.  ram 
RIPIENO,  NA  , add.  Di  nuovo  pieno  , e 'talora 
anche  lo  flcfTo , che  Pieno  femplicementc . R empii 
fiUa . 

RAGLIAMENTO,  f.  m.  Il  ripigliare , il  rico- 
m ine  rare  . Repnft’,  r<*euv*iìemeat . f.  Per  Rimor- 
di mento  . Rtmrrdi  , rtprotht  de  le  t 'attirate. 
RIPIGLIARE  , v.  a.  Di  nuovo  pigliare,  riprca- 
re  , ricuperare  , racquilUrc  . Repnaire  ; re  tire 
per  ; rtreav iv»  . J.  Riptglure  , ^er  Pigliare  afToIut. 
Pituite  ; fe  feijtri  ft  rinite  nu /tre.  f.  Ripipliare, 
per  Ammonire  , riprendere.  Rtpreadrt  : reprimen- 
de* ; tetri  ter  ; Hemtr  ; grcadtr  . f.  Ripigliare  ni- 
vale Racquittare  la  tiia  amicizia.  Reatrer  ea 
prete , en  fevtar  . en  emine  eaprit  de  Itti  fa'  a* 

• RIPIGLIO,  f.  m.  Riprenfone  . V. 

RIPIGNER F. , e RIP1NGFRF. , v.  a.  Propriamem- 

te  di  boovo  pignere , e talora  anche  femrlicemente 
Pigncre  , ribattere  , mandar  indierm  . HtpeaJ/rr , re- 
eh e Ter , fette  rrtirer  , retettr  , piufe*  tm  sniire . 

R1PILOGARF. , v.  a.  Te/f.  Riepilogare,  ricapito, 
lare  . Reeepi/aUr  , re  pretti  it , rafptUtr  f emme!  re- 
mine , en  ehrtpe  . 

RI  FINTO , TA  , add.  Da  ripicnere  . Rtf-risffe  , 
CFe.  f.  Ripinto,  per  Ripoflo,  ritirato.  Jtenrd; ra- 
**d  . G(i  angcllerti  ripinn  era  le  foglie. 

RIPIÒVERE  . v.  n.  Di  nuovo  piovere,  e anche 
feropheemente  Piovere  . Repltavdr  , e anche  <cm 
plicemente , PUuvcir  . f.  Per  tiaulit.  Ricadere  i 
modo  di  pioggia  . Rnamter  temette  urne  petite  piait  . 
S’incomlncia  a mettere  argento  vivo  infBtaiiro.che 
traboccando  il  bicchiere  , ec.  ripiova  fui  fondo . 

• HIP! RE  , v.  n.  Salire  coll* timo  delle  mani 


RTFIÀKO,  f.  ni.  Ausi.  Cr.  Qv<]  nuovo  piano  , 
che  *’  incontra  in  capo  alla  fcala  . Petit*  . 

RIPIANTARE,  v.  a.  Di  nuovo  piantare.  Rt- 
f lente* . f.  Per  p-tnilir.  Collocar  di  nuovo  . Pie. 
,tr  ; piatir.  Incantare  il  campo.  C empir  ; irtf. 
ter  Iti  teattt  de  ni  am  eotrt  retili»  aprii  eveir  le. 
eairpe  . 

RIPIANTATO , TA  , add.  Da  ripiantare  . Re- 
p iati , CPe. 

RiriCLHlARE  , v.  a.  Picchiar  di  nuovo  . Re. 
f ter- per  ; heuiter  de  arare.:*  . f.  Per  mcraf.  vale 
RifarS  da  capo,  ritornare  a quel , che  t’eta  fram- 
wntiri.  Riferir  ; ri  * te  rrr  ; rei  emme  iter  ; refe  ir*  . 

RIPICCHIO  , C in.  FWf.  Ir.  Colpo  contro  colpo. 
Cenere -e  u.;  . 

RIF1DI77A  , C f.  Aflrafto  di  ripido.  Relitti* . 

RIPIDISSIMO,  MA,  addrett.  Superi,  di  ripido. 
Ttdt-rr'de  , G*r. 

RIPIDO . r»A  , add.  Erto,  malagevole  a ùlire  . 

P ' "Nhìso  , IA , add.  Ver  eh.  Ripido , Dirupato  , 

(criceti).  V. 

RIPIEGAMENTO,  f.  m.  Tritai.  Piegamento  re- 
plicato. Ripiegatura  . V. 

RIPIEGARE  , v.  a.  Scprapp^rre  , e raddoppiare  i 
oniinstamecfe  in  Se  fl<-Ti  par.nl  . drappi  , caria  . o ; 
cofa  limile,  c fi  wfa , oltre  al  reatini,  att.  anche  nel  ì 
ferine,  n.  plIT.  FepJier  ; replifftr  ; rtdrnhUr  . f. 
Rtpireare,  ftr  mrtaf.  Rene  indirizzerò  i loto  defi- 
do i alle  cole  fante  . ma  n*cntedini«no  fimi>rc  fi  ri- 
piti,  no  , e inviluppano  ne' vizi  tifati  . Rumbe* 
dame  ite  mente/  tre**  , »'/  eéimner  de  arai  tea  . f. 


momare.  Greve r ; grimper  . 

RIPITIO,  C ra.  Rammarico,  Pentimento.  V. 

R1P1TITORE  , V.  Ripetitore. 

RIPLACARE  , v.  a.  Di  nuovo  placare  , o (empii- 
cernente  Placare  . Apei/er  , fUehir  it  non  tea  . f. 
R-placarf  , n.  p.  Placarti.  T’ epeiftr . La  giuttiata 
divina  ri|H>nc  la  fpada  nel  fodero,  e fi  riptaca  . 

R1POL1AE  , vero.  a.  T.V».  Rtpt-Jire  , Rtrorbi. 

. V. 

RIPOPOLARE  , v.  a.  Pelvi n.  Di  nuovo  popola- 
Refeapler  ; peupter  de  arai-ua.  f.  RipopoLar- 
n.  p.  fcrne».  pnpnlarfi  di  nuovo.  Te  reptupUr . 

RIPOPOLATO,  TA  , Aerei.  Cr.  adii.  Da  ripopo- 
lare . peptmple,  Cfe. 

RI  PORGERE  , v.  a.  Di  nuovo  porgere  . Preft e- 
frir  de  nsuiua . 

RIPORRE  , e RIPÙNERE  . v.  a.  Pom  di  non- 
rimettere  , e collocare  la  cofa  dov'clla  era  pri- 
- Rtplteer  ; mente  i fe  piste  ; ptfer  de  ara. 
xua . 9.  Riporre,  in  vece  di  fempliccmeate  Porre, 
o collocar*  . Pleeer  ; /W«t  ; /timer  ; reagir  ; erre*, 
ger  ; anitre  tn  unire  , em  piece  . J.  Riporre  il  cor- 
po , vale  Seppellirlo  . Eafivclir  , entnrtr,  imhamer, 
mente  ea  terre  ma  eedevrt . f.  Riporre  , per  Chiu- 
der* , o ferrar*  alcuna  cofa  per  confettarla  , o na- 
fconderla . f «nr»  ; tafrrmtr  ; rrafomer  . 5.  Ripor- 
per  Nafcondric  , calare  , occultare.  Cetètr , te. 
di  reber  d le  i me  . J le  tsnatiffetut  ; touvrir . 

Riporre,  per  Ripiantare  , piantare  di  nuovo  . 
Rtp.-ntter  ; piante*  de  a invera  . g.  Riporre  , fcgu- 
ratam.  per  Rifare  . riedificare  . Rehètir  ; ntiifitr 
ree  sa  firmi  re . f.  Riporre,  per  Metter  nel  numero. 

I Mente  demi  le  ncaibr*-,  mettrt  dm  neaal-re . f.  Ri- 
porti  a far  chcickcffia  , vale  Ricominciare  a fare  , 
rimetterti  a fare.  Se  reattore  , rtuemauncer  à fsirt 


R I P 

fat'fae  etri* . f.  Andare  a riporti , fi  dice  del  Ce- 
dere , darti  per  vinto  , noti  poter  pio  comparire 
. AUer  fi  tethr  ; ui et  ; svenir 

RI  PORTAMENTO  , f.  in.  Il  riportare,  in  tigni- 
ficaio  di  nterire  . Repptrt  : riti*  ; relena a . 

RIPORTANTE,  add.  d ogni  geo.  Che  riporta. 
Qui  reppettt . Ricevono  vati  fàaguigai  portanti . c 
riportanti  il  tiutguc  ad  eiYi  corpi , 

RIPORTARE  . v.  a.  Di  nuovo  portare  , o ritor- 
nar le  cofo  al  fuo  luogo.  X«»»ey,r;  nmettn,  rem- 
pleeer  . §.  Riportare  . per  Riferire  . Reggine*  ; re- 
di»*- recente*,  f.  Riportare,  per  Acqc  dare . ktm. 

ge gatt  i seguine  , Poi  fatto  di  virtute a tat- 
ti c.wnpm  , riportarne  il  trionfo  al  notti©  tempio, 
f.  Riportar  grazia,  vale  Ringraziare.  V.  |.  Ripor- 
tar* , fernet.  Per  portare  ad  altro  tempo  , differire  , 

I irnienti  j „*  mtrt  tempi  ; dtfertr  . 

RIPORTATO,  TA  , add.  Da  n pai  rare  . Rapporti , 
CTc.  V.  il  verbo  . 

RIPORTATORE,  vcrbal.  tn.  Che  riparta.  Rsp. 
perttar  ; fa I riaperte  . 

RIPORTO  , i,  m.  Rapporto  d*  arceato , o d'oro, 
.Cpci,c  dl  ricamo  . B> rieri*  reppmtti . 

R1POS AMENTO,  f.  m.  Il  ripofare , npofo.  Re. 
pei  ; fui  riode. 

RIPOSANTE  , add.  d’ ogni  g.  Che  ripofa  . Qjd 
repo/t  ; fui  fe  ereseailli/e  . 

* RIPOSANZA  , i.  f.  R.pofo.  V. 

RIPOSARE,  f.  m.  Rtpofo.  Repst . 

, RIPOSARE  , v.  n.  pzif.  bene  he  ta’ora  colle  par- 
ticelle non  efpfttfc  : Celiar  dalla  fatica,  e dall  ope- 
rare , prender  npofo,  quiete.  Repeje » ca  f*  rtpeftr; 
prende*  Sm  rtpn  ; ft  iTjufnì/tijtr  ; chinai  ; ttftt 
de  rrjaeiller . f.  Riputare  , per  Fermare  , reflarc  • 
Ceffer  ; % serti  et  ; di/eoatimmer  . RipofocTi  il  romo- 
re  . e que  , ec.  J.  Diccfi  che  il  grano , o timi  li  , fi 
ri  potano  , quando  ti  mantengono,  e Hanno  a uà 
prezao . F.tr* , fe  unir  sa  meme  prie , 


— , fami  bei ff*r% 

ni  sagra*  n tir . Ri  pelare  , per  Dormir*  . Repr/eri 

dormir.  (.Ripolare  in  en  luogo  , fi  dice  anche  dell1 
ElTtryl  fedito,  giacervi  morto.  Rspafff  ; ri r*  ta- 
Jevtli  den i eatlfae  tmdreit . Qui  ripida  , qui  giace, 
fono  parole  , che  i*  incidono  <P ordinano  fu  i fcpol- 
cri  , e veglione  Qui  t fcpolto  , ec.  Ci  gft  . g.  Ri- 
pofatti  fopra  uno  in  alcuna  cofa  , vale  Starlet*  a 
lui  interamente  . I afe targl  ene  t atta  la  cura  . • ì 
pfisfrro.fr  rtpojtr  Jar  fuelgu  ma  . »’  ea  teppcner 
J lai  en  n rreau  ai . (.  Riposare,  in  Cgnìfic.  att.  Fa* 
npofare  . Fsite  rtpeftr.  j.  E talora  vale  ancltc  La- 
cerare flare  . Lsifftr  irsaf  mille  ; laiffe*  t a rrpei  . 
Coperto  il  vafo,  per  di  trenta  fi  r pofo.  f.  Ripor- 
re, in  tignific.  att.  vale  Polare  di  nuovo.  Pe/er  de 
auiitju . },  chi  altrui  tnbola  , (e  r.oo  ripofa  ; prò- 
v*rb.  che  vale,  «he  L*  inquietar*  altrui  arreca  tra- 
vaglio , o nota  anche  all’  inquietarne  . N‘  ej t pst 
treaf mille  fai  reme  diane*  de  ts  tsbistart  sa»  sa. 
irti . 

RIPOSATAMENTE,  avvetb.  Con  ripofo , quieta- 
mcnte.  Trj*f*il, 'imeni  ; dnretmeat  ; pt>fi  temerne 
fsai  rinarrili  ; feat  treabU  ; ptfemtat,  modulatemi-, 
tn  rrpet. 

RIPOSATO  , TA  , add.  Da  riporre  , Quieto  , eh» 
« in  ripofo  , o «he  ha  avuto  ripofo . Repsir  ; n sa- 
lvile ; talari  ; fai  tfi  em  ripe i . 

RIPOSATOLE , vcrbal.  m.  Che  fa  ripofa  re  , che 
di  ripofo  , Co»  diami  da  refe*,  f.  Riputatole  fi  di- 
ce anche  Colui,  «he  fi  ripola,  che  prende  ripofo. 
««•fKwffifr  • f«M  ft  treaf  mi  Urie . 

RIPOSEVOLE  , add.  d*  ogni  g.  Ripofato  , quieto, 
pieno  di  npofo  . Treaf  mille  ; esime  ; peijibi*  -,  dea»  ; 
mediti . 

* RIPOStTÒRIO,  f.  m.  Ripottiglio,  luogo  da  rf- 
P0™1  codir . Rifervei  r ; rette  ; tee  ben*  ; return  . 

RIPOSO,  f.  m.  Il  rpotiu*  , quitte.  Repci  ; lesa, 
fai  1“  le  ; gaie  ; faietad*  ; esime  . 

RIPOSTA  , f.  f.  li  riporre.  L'  affi  a de  rrmet- 
ert . Far  la  npotta  , vale  Far  provvifione  . Feto 
proli fim  . 

• RIPOSTAGLI  A , t.  U Ripottiglio.  V. 
RIPOSTAMINTE  , avverb.  Di  nafoofo  , occulta- 

E*  tetbttte  ; 4 la  dente*  ; i*i  estimimi  / 


RIPOSTÌGLIO  , f.  m.  Looqo  ritirato  da  riporvi 
chete  hefFui . Ceebt  ; est  bene  ; retri a . 

R1POSTIGNOLO , f.  m.  Eat.  taf.  Lo  ftetio  , che 
Ripottiglio . V. 

, R1POSTÌME , f.  m.  Luogo  da  riporvi  checchef. 
1 . C stbe  ; re/ervoir  • rete  a . 

RIKlSTO,  TA  , add.  Da  nporre . Repletr  ; re- 
ami.  |.  Per  Nafoofo.  Catbe  . (.  Luogo  npodo,  va- 
le Occulto  , Irgreto . Terre i ; retire  ; recate  . (.  Di. 
cefi  and*  che  una  cofa  è npilia  nella  tal  altra  , 
per  dire  Confi  fiere  , fiate,  ettcr  co  ni  pollo . Ceafi- 

Aer  . 

RI  PREGARE  , v.  a.  Di  nuovo  pregare  . Reputi  ; 
pner  de  m-%n<eea . 

PI  PREGATO,  TA  , Pellev.  add.  Da  rtprcgare  . 
Refnr  , f?r. 

R1PRKMLRE,  V.  g,  Dt  aravo  premere.  Refe»- 
le*  ; /saie*  , prt  jrr  de  neaiun  . (.  Per  metal-  Io 
ttaya  , come  quei,  che  ri  fc  rt|*eme  la  piai*  dtl 
■litio,  ec,  cioè,  Rittrignc,  ri  a tu  za* , c reprime  . Rrpri- 
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mtr  1 riUm.  I.  1 Capitui 
k corninciaron#  » teatare , » a rwiemerii  «kilt  lo- 
to opporr**  conno  a*  potenti  / tftt  in  figaihc.  n.  p. 
vale  Lafciar  l'aftiaMiOM  , Non  p*rkvt»ar«  ad  loro 
parti*  . I»  frtJ/rr  ; tkaiw  *'  «wi  • 

R1PREMÙTO  , TA  , add.  Da  ripieni*»* . Ref»*- 
té , tre. 

RIPRENDERE,  v.  a.  Di  nuovo  prtadm , npi 
dure  . Ripaud n ; rateeapet  ; maiw  ; Ja  farfir 
mì  ? empatie  da  vanta* u . f.  Riprendere  , per  Am- 
monir biafimaodo.  Riprenda  ; ’t  fa  mandar  } amaro 
fer  ; raoerr  ; palvau  ter  ; j [mrmm^rr  ; Afawar  ; eA«- 
arar.  I.  la  fonare,  a.  p.  vale  Corrtgg«»f'»  cmea 

. .C  • fa  ttrnrtr  ■ /*  rfifM'tt  . 


ST. 


H.j  . j’aaraAr  ; /a  rrnirr  ; /r  vepre*  rr 
RIPRENDI  VOI  E,  *W.  d'  o*ni  9 . Dtt*o  di  ripeta- 
fiore  . Repari  mfibti  ; btàmabii  ; amia- arie  j nuda 
maabtg  ; diga*  de  > ama  , da  eeprtbtnfiea  . 

RIPRENDE  VOLMl.NTE  , avverb.  Coa  npreafio- 
ac  . Vibimemeat  ; iadigmtanmt  ; d »«  manJ^-a  rv- 
pretenfible,  EmiMr.  Perchè  fiavio  ri  pieodevclmea- 
tc  fonarci  li  mici  fard  dive»® , e vari . 

RIPHEN DIMENTO,  f.  m.  Il  riprendere,  Hprrn 
Corte  . Riprtbeafioa  ; tzmffau  ; a pr, mandi  ; re- 

^Rl  PRENDITORE  , verbal.  n.  ) Che  riprende 
RIPRFNDITRICE  , verbal.  f.  ) fini  eeprtad  ; 


-m)  reprint.-.—  . 

RIPRENSÌBILE,  ackL  d'ovai  g.  Ripmidcrok  . 

RtprrbtnflUt  ; ecmfaemblt  ; i flammbla  . 

RIPRENSIONE  , t.  t.  Il  riprendere.  Ripreben- 
faa  ; tirali  tea  , ciaf  mi  ; reprimende;  rrprwè#  ; 

KIPRENSORE,  f.  m.  Ripreaditor* . Cirrtfiimr 
ai'  rrpvfmmedf  . .... 

RIPRESA  , f,  t II  ripigliar  di  nuovo  a fare.  Un. 
metterli  alla  ’mpeefa  , qua*  reiterawoac  . Rtpeifa  ; 
rtptKii  n ; rtniti'  iltrmiat . 9.  Ripnfa  , è anche  ler- 
BIIDC  del  hallo  , c della  mufiea  . Ua  asm***  fmr 
da  daaft.  f.  Ripresa  , per  Ammonizione,  ripe»a4>a- 
ne.  Reprimente;  e arrapi  m ; r»p»«  +m/ba . f.  Rìpre- 
fa  , per  Guadagno  , o danaro  , che  li  ritrae  dalla 
vendita  di  frutte  , erbaggi  , o eofe  limili . Pr  dnr#  m 
urtimi  fa'  la  ritiri  de  /*  t-enie  de»  fetali  * barbagli 
fir  «nini  irijn  de  la  mimi  tifili . 

RIPRESAGLI  A.  V.  RapprefaiUl. 

RI  PRESENTARE  , v.  a.  Di  nuovo  prefee fare 
Pr/Jtaiir  , off  ir  di  aeuvtam  . f.  Per  R-prrefcatar* , 


chiaramente  ino#  rare . Rtortjeaeer  ; figai  fu  ; ti  fri 
m ir  ; moairt*  ; /afre  cornati  ni  ; /afre  tmr  citi  natimi; 


tMfoJcr  ; mirri  doni  fra  femr  . 

RIPRE-SENTATORE  , verbal.  m.  Che  ripreienta 
Ctrl  fri), all  do  mavì*»,  9.  Per  Imitatore  . Emula- 
tale . lari  lattar  ; «ai  nfrflian  ; gai  tifi a. 

RIPRESO  , SA  , add.  Da  riprendere  prtfodl 
vo  . Fiprii  . 9.  Ripcefo  , per  Ammooito  . Refrie  ; 
reprimente  ; , tapine  ; /tormente  , &l.  

RIFRISSI),  ISSA,  figari,  add.  Da  n preme  re  , 
nprcmtuo  . Pifoaii , m paje  di  aoutiau  . . 

R1PRESTARE,  v.  a.  Di  nuovo  pittare,  rmee , 
ampranrev  da  nantnan  . . . 

RIPRI770,  C.  m Quel  tremito  . o tarme»  , 
chn’l  freddo  della  febbre  fi  manda  innanei  . lo  che  opti 
pii)  comunemente  dxefi  ribreaio.  Prijtm  di  févrt . 
fi.  Per  fieni lie.  Subito  tremoee  , orrore  , f pavento  . 
Prijiaacanai  { franar  ; tfroi . 

RI  PRINCIPI  AMENTO,  f.m.  friria.  Ricomincia, 
meato . V. 

RIPRINCIPIARE  , v.  a.  Salvia.  Principiale  di 
nuovo  . Fnoaamtmtir . 

RIPRoBATO , TA  , add.  Voc.  La».  Riprova- 
to . V. 

RIPRODURRE , v.  a.  ftgair.  te.  Produrre  di  aoo- 
vo.  Rtpreiain  ; fitdain  dr  atonia*. 

R1F  Reti  ONDARSI  , a.  p.  Di  nuovo  profonda- 
te , rientrar  nel  profondo  . fi  nfiomgtr  dami  ma 


RIPROMESSO,  SA,  add.  Da  ripromettere;  di 
nuovo  prometto.  Rt frimai . 

RIPROMETTERE  , v.  a.  Prometter  di  nuovo  . 
Reprimati!**  ; fcma  irn  4t  n.virra  . f.  Ripromette- 


te , in  Sfolte,  acutr.  palT.  vale  Starare  . J7  fiatar 
tjprrtr  ; aritmia  ; Ji  fiat  ; fa  fomdtr  f-  /aire  /and  ; 
/a  fremii  ir* . 


RI  PROMISSIONE.  V.  Rerromiflìoae 

RIPROPORRE  , v.  A.  Vartb.  Proporre  di  nuovo, 
tipte Iettare  . frtfcftr  di  arnica . 

R1PROPOR7ICNARE  , *.  a.  Magai.  Proporajoaa- 
rc  di  nuovo  . Proftniimmer  derubi/ . 

RIPROPOSTO  , OSTA  , add.  Magai.  Propofo  dt 
a novo  . Pnfejc  dt  aoaveta  . 

RI  PROTESTARE  , va.  Magai.  Proteflare  di  nuo- 
vo. Rifronficr . 

RIPRÒVA  , c R1PRUÒVA  If.f.  Prova  , cfpenca- 
1»  , riftcr.no  . Pnavt  ; mar#ay  ; ttmngaagt  ; de- 
mnaflrarien  ; ttanlfitm  , 

RIPR0VAG10KE  , f.  f.  11  riprovare  . Riftoia- 
timi. 

RIPROVARE  , v.  a.  Di  nuovo  provare.  Pnavtr 
dt  rpot taa-,  ttfaptr  mai  Jtioadt  flit . f.  Riprovare  , 
per  Non  approvare,  rinviare.  Ripnmvrr  ; dtjkp - 
prone er  ; improntar  ; rrferer  ; rifui,  r ; t rat ama,  » . 
5.  Riprovare  , per  Confutare  , dimoBrar  fallo  . Rr. 
fmitr  ; dtattmrnr  la  lamj.a  4t  futi  gai  taijam . ). 

Dixjm.  Inliano-rrtmifi , 


Riprovare  , a.  p.  Segmtr.  Provarli  di  nuovo  . Rffaftr 

RIPROVATO  , TA  . add.  Da  riprovare . Freovd  . 
«Pe.  f . Riprovato  da  Dio , vale  Non  approvato  , 
non  accertato  , ad  in  quello  fieni  f.  * ufi  porr  ta  for- 
ra di  f.  e dicefi  anche  de' dannati  . Rtfnmoi  ; me- 

RI  PROVA  TORE  , Verbal.  m.  Priiav.  Che  ri  prò. 
va  . Orni  rt pnav*. 

RIPROVAZIONE  , f.  f.  Riprovatone  , il  riprova- 
re . I TcoUxi  il  dicono  per  oppofto  a Prede  Ulnari  j- 
ne.  Pro* lèatitm . 

RII ROV»  .DERE,  e RIPROVVED»  RE  , v.a.  Prov- 
veder di  nuovo  . P.  arvnr  , mmnir  iaretbtf  . f.  Per 
riveder  di  nuovo  , Ricon  fide  rare  . Rcvoir  ; npafftr  ; 
tramiate  fi  Mattai  . 

RIPRUOV A . V.  Riprova  . 

RIPUDIARE  , v.  a.  Termine  de*  Lefifii , rifiata 
re , o rigettar  da  fe  coti  . che  fi  appartenga  , come 
la  moglie  , V credit*  , il  legato , c Cauli . Ri f adite  ; 


RIPUDIO,  f.  m.  Il  ripudiare,  c dicefi  non  che 
del  nfi  to  della  maglie  , ma  anche  delle  dilTrnfioai , 
e brighe  , che  nafeono  tra  altre  perfone  . Rtpmiia- 
«fan  ; diverto  ; empiate  ; jr paratie»  ; dcjamioa  ; dif- 
ftaeioa  . 

RIPUGNANTE,  add.  d’ofnt  g.  Red.  Che  ripu- 
gna . Oppift  ; esaurire  ; toanadiéhirt  ; «ni  rt- 
fagai . 

RIPUGNANTISSIMO.  MA  , add.  tegmr.  Superi, 
di  rifMcninrc.  Trii-appoJÌ , lire. 

RIPUGNANZA  . f.  f.  11  ripugnare,  refiflenaa  . 


Ripagavate  ; digerii  ; a ve* film  , rppo/Uiam  { temerà. 


ritte  ; difillo  III  ; pelai  ; rimirali, 

RIPUGNARE  , v.  a.  e anche  a.  Far  rtfillenu  , 
cono  aliare  , re  pugnare  . Ripagati;  impanati  ; eaa- 
r ri  di  re  ; i‘ ipp.<,te  ; eira  tfffit  , f tanti  rt , iwm- 
patiUt;  tefifitr . 

RIPt  G\A7ipNF  , C f.  Ripugnanza  . V. 

RIPLGNERE,  V.  a.  Di  nuovo  pugacre  . Pipate  t 
nfjrtw^nrner  , pitone  di  «wnvean . 

RIPUUME.NTO,  f.m.  Il  ripulire.  PoJiffmee ; pò- 
limimi . f.  Ripulirne nto,  T.  «e*  Ritmiti . Soeia  di 
colore  rrttonco  , detto  anche  Efpoiiuonr  , c confi- 
tte ad  deferì  vere  rtirr.ri  cernente  chccdiciTia  . £* pa- 
lili!» . 

RIPULIRE,  v.  a.  Lo  fteTo,  che  'I  primitivo  po- 
lire . JVir  ; lime*  ; aiti/  tr  ; lìfftr  ; la  fiat  . par- 
landoli d'  opere  d'inacgno  . Reamibtr  , lim.r  , pefit* 
Cr  ’tpaffer  fa  limi  tur  am  lave  agi  di  prejt , om  dt 
fitfi* . 9-  Ripulire,  è anche  termine  della  caccia, 
c vale  Richiamare  i bracchi  per  far  loro  cercare  le 
fieno  nmalli  a dietro  uccelli  , che  non  fieno  Itati 
levati  . H affittir  tei  tbuat  pomt  trae  {aito  datar  h 
gititi  fai  tfi  refi e ta  miri  in . 

RIPULITO  , TA  , add.  Da  ripulire  . M ; atta, 
fé  , &e. 

RIPULITURA  , f.-C  Salvia,  et.  11  ripulire  , ri- 
pulimento.  Piti  mimi  ; potiffmre  . 

R1PULITORX  , Verbal.  m.  falcia.  Che  ripulite*. 
Péli  fmr. 

RIPULLULANTE,  add.  d* ogni  g.  fatvia.  Che  ri- 


pullula . fimi  reputiate  . 

RIPULLULARE  , v.n.  Pullular  di  nuovo.  Pipai - 


m ; natile! 


latti  ; rrpmjte  ; boargenrmtr  de 
ta  fatante . 

RIPULSA  , C E Efclufiooe  , negativa , rrpuìCa  . 
Rifai  ; di  ai . 

RI  PULSARE  , v.  a.  Dar  rtpulfa  , far  repella  , re- 
Pollate  . RtjmJee  ; ritmar  ; etfeufitt  ; num  . 

RI  PURGA  , f.  f.  Red.  targa  replicata.  Purgatila 
t rilètte . 

RIPL'RG AMENTO  , f.  m.  Ceri  . Ripalimea. 
to.  V. 

RIPURGARF. , v.  a.  Portar  di  nuovo  ; ed  anche 
Purgar  bene.  Purgrr,  meiw/r*  , panfili  di  msmxuu  , 
— 1 ntrrne . 

RlPt'RGATÌVO,  IVA  , adJ.  Che  ripurga , atto  a 
riputiate  . fimi  pargt  ; piepri  À pargtr  . 

RIPURGATO , TA  , fi*d.  re.  add.  Da  ripurgare  . 
Farge  dt  mtavtan  . 

* RI PUT AMENTO  , f.m.  Reputaucac , il  reputa- 
re. Ava  ; PmJet  ; pugrmimt . 

* R1PUtAN7A  , f.  £.  Stima  , Prefonaionc  . V 
RIPU1 AT1SS1MO  , e REPUTA  TIVSIMO,  MA, 

add.  Superi,  di  riputato  , c di  restato  . Trdi  ifii- 
me  , &e. 

RIPUTARE.  V.  Reputare,  f.  Riputare,  per 
Attribuire,  appropriare  . Aitataci  ; apporne  ; M. 
fatte 


RIPUTATO  , TA  , add.  Da  riputare  . Rifate  ; e- 

fiimr  ; elafe  . 


RIPUTAZIONE  , C f.  Reputazione.  V. 
RIQUADRARE  , v.  a.  Mettere  , o ridurre  in  qua. 
drt» . F « marni  ; guanti  ; lancr  ; nadn  aatrrt  . 
RIQUADRATO,  TA,  add.  Da  riquadrare . /- 

f narri  , Or. 

RIQUADRATÙRA  , C L 11  riquadrate,  t guar- 
nii tc  ; gaoératurt , 

R'.QUlsmONE,  Lf.  Maria.  Lo  Ulto , che  Rc- 
qmfirlonc,  V. 

RIRALLEGRARSl , v.a.  p.  Baia.  T.  RaUcgrarfi 
di  nuovo  . fi  it/tmr  dt  nroveas  , 


RIROMPIRSI , a.  p.  Magai.  Di  nuovo  romperli  . 

Xe  romper  , Ja  tuffar  dt  nouveau  . 

lidi  Si“  dCi  R,?„,r*V*'  *'  *‘4  • fi  ”ù  “5- 

RISAETTARE,  v.a.  Saettar»  chi  ha  faettaro  pri. 
ma  , o filettare  feàmbievola*ate . Liacrr  dei  diedi 

dZ'Z.**' 99  0 t0mei  *' ffwmitr  » ~ *’  r'^rr,• 

1/9  <•»«  mitilo,  v. 

^RISACI RE  , Di  nuovo  (agire  . Remata  tu  pef. 

RI  SALDA  MENTO,  f.  m.  Il  rifaldare . Confili, 
danou  dai  piaiti  , & f aH; m do  fomite  guelfa* 
tbgfg . * * 

RIBALDARE,  a.  a.  Saldare,  fomite . Parlando?» 
di  piaghe,  o ferite.  Coabhdee . f.  Rifilare , fai. 

di  aoovo.  tornite  ane  i te  rude  fri  t . 
^tlaàlOATO , TA  , add.  Da  rifaldare  . fam- 

HISALDATÙR»  . r.f.  Ri&ld.«n.eo.  ». 
RISALIMENTO,  f.  m.  Il  rir.lii. . V .ah.  d. 


RISALIRE,  Di  nuovo  Olir,.  ; 

marnar  de  memveam . g.  Rifajire  , per  Ritirare  V 
RISALITO  , TA  , adii.  Di  nWi, « . £i£ 
re , tg  1. 

RISALTARE  , v.  a.  Di  nuovo  fallare.  Saune  da 
aaavta»  . Parlandof.  di  colè,  che  ribai  «ano  , o fi  ri- 
tettano  . Ribadir  ; rogai  t He  ; fai  re  dt,  feudi,  f. 
K< (altare , è anche  termine  d'architettura,  e fi  di- 
A,a'  rl,*J,0•  0 ricrefcere  ia  fuora  » m mi  bri 
del.  edificio,  dalle  bante , o nel  meaao  delia  lor 
faccia,  lenza  u(c«r  del  lor  diritto  , o modanatura  . 
Saririr  am  Mori.  f.  E figuratam.  Far  rifiatare  * 
vale  Fare  fptccare  . Domati  la  eetìaf , di  /’  ah*  ; 
Jein  beiiùrr . Col  fuo  nuotatolo  corteggio  fanno  pi  i 
riialtare  la  graadccaa  di  qoefia  Slgno-Ia.  f.  Rifai, 
tare  , Voe.  Dif.  T.  d‘  Architettura  . Far  rifallo  , ri- 
crefcere  in  fetori . failhr  , umametr  tu  dibn . 

RISALTATO.  TA  , Piar.  Dtf.  add.  Da  r 1 ( altare . 
Ri  gai  iti . (fi. 

RISALTO  , f.  m.  Cid , che  rifatta  , • elee  di  di- 
rittura. Rtbtrd  ; 


«aebe  termini  d* Architet- 
'Vi  1 * ''i1*  A^eri°  • « « dice  di  que'  membri  dell’ 
edificio,  che  dalle  bande  , oaet  mezzo  della  Ine  fac- 
cia nere  (cono  ia  fuora  , lènza  uicire  del  loro  dirit- 


v‘“  "“«wi*  >■  >uor*  , lenza  uicire  4 
to  , o modanatura  . faritia  ; umana  . 

RISALUTARE  , v.  a.  Di  nuovo  fallita  re  , Rende- 
re ti  (aiuto . Ri j aiuti  ; fatui*  urne  fnoadt  foil  , no 
renda  ta  fatui . 


RISALUTATO  , TA  , add.  Da  rifiatatale  . Rafa- 

lué  , Cre. 


RISA  LUTAZIONE  , C f.  Bimb.  Saluto  reciproco  , 
rcQituzionc  di  fialuro.  L’ affisa  da  renda  le  fatua  , 
au  da  Ja  Ja/uer  anpregmam*»t  . 

RlSAMtNARE  , v.  a.  Priiav.  Efamtaare  di  nuo- 
vo - Kaamiuir  da  Caveau. 

RISANABILE  , add.  a' ogni  g.  Dg  poterli  rifiwa- 
re  . QmnJaHt  ; gai  fe  perni  garrir. 

RISANAMENTO  , f.  m.  Bimb.  Jafet,  et.  RiCu- 
pcrzmearo  della  Caaità  , guarinwato , 

Guerijam  . 


guarigione  . 


RISANARE,  V.  a.  Render  fiuto.  Cmérie;  aula 
foia } remala  , niobi,  r tu  Ja  ma  j nuda  U firn- 
re.  E ri  farare , in  ftgnlfic.  neutr.  vale  R (operar 
la  fan  li.  Cuertr  ; arsatele  la  fault  ; fa  eeubiir  . 

RISANATO,  TA,  Golii,  add.  Da  rifaaarc  , gua- 
nto . Gv[ri . 

RISAPERE,  v.a.  Saper  lecofe,  o per  relazione  , 

0 EVr  »'SL.Jw,,r  avvi»  mania  dire. 

RISAPUTO , UTA,  Bice.  add.  Da  rifapcre.  Sm 
pome  aver  manda  dia  . 

RIsarchi  ARE  , ».  *.  dì  nnnro  Circhi  are  . fan. 
ile*  de  urenti*  . 

RISARCIMENTO,  f.  m.  ||  ri  fa  rei  re  . Raecrutm  — 
•afe;  riparatila . f.  Fig.  vale  Ri  doro  , cnmpenfa 
de  danni  (offerti  . Dedamava oimeu*  ; riparatila  ; rma- 
peafain*  ; nfiuuiium  ; rem,:  attuami . 

RISARCIRE,  v.  a.  Riilaurare,  racconciar.  R#e- 
tttnnr  ; rapititi  ; ra a immolar  ; rtfanr  ; edtablie  ; 
rime  tiri  ta  eedr  1 , en  etri  . f.  F l g.  irata  r».  vale  Ri- 
far* , riltorarc  , ncompenfiart  de’  danni , o mali  pa- 
titi . Di  laminarie  , ripone  ama  pene  ; eempem.ir  ; 
rtt-mptnjtr  ; nmpiaar  ; rifilimi.  I tuoi  ingegni  per 
addietro  rotti , col  aodro  Irono  fi  rifarci ron  per  al- 


tra via. 


RISARCITO,  ITA  , Tee.  Dif.  add.  Da  rifercirr. 

Repan  ; rmetemmede  , tfe. 

RISATA,  f.  f.  Il  ridere  fmodcratarneatr  , c parti- 
coUrmcate  per  beffi . Rifu  ; telai  de  nn  ; rat  Ut - 
— r ; megatne  ; mepeit  , 

RISHAI  DIGLI  ARE  , v.  n.  Sbadigliare  di  nuovo  » 
Bjitirr  de  maria*  . 

m RISHALOÌRE,  v.  g.  Rallegrare.  V. 

FI  SCAGLI  a RE,  v.a.  Pattar-,  Di  nuovo  (cagliare. 
Lana r ; ,tnr  dt  mavtu*  . 

RISCALDAMENTO , f iti.  fi  nfcaldare . tebjvb 

ftmtm  ; iiltjaffnm  . Parlari  do*  tei  faague  , fi  dice 
anche  FtèjoJaijo*  . f.  Per  lo  RikaJdarfi , nel  fi- 
tmhc.  di  adirarli  , Ihllevarfi  . Em perirmi»,  , nauj. 
poi t de  mia.  f.  Rifealdamcnto  , dieefi  anche  a 
quelle  bollitine  minute,  e rotte,  che  vengom  «ella 
P p p Pdk 
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pelle  per  troppo  calore  . tehaufaifm  ; febimfom- 

lèni  . 

RISCALDANTE  , add.  à’ opti  [ R»d.  Cl x rifcal- 
da.  Qui  tebeuft . 

RISCALDARE,  v.  a.  Rendere  a eofa  raffreddata 
il  calore.  Rttharefer  ; eburf,r  ; rr^tnftr  ; fatte 
ebimfer  ; tenda  rifui  et  fui  trrit  JrJd . f.  In  fi. 
pitie,  neutr.  paiT.  vale  Ratqniflare  . o premier  ca- 
lere. fe  art,  afa  ; nhamffer  ; refluire  de  <•  eh», 
bear . «.Rifcaltfaze  (li  • reccht  , per  metal,  vale  Seri- 
«fare,  utnprovcrarc  . R-primandcr  ; gr-nde*  ; lauree. 
Io  gii  credo  per  il  latta  Butirra  rifraldare  g.'>  orec- 
chi  , tire  egli  pii?  bviqa  non  11  darà,  cioè  : Sgridar, 
lo,  rimproverali».  f.  Rifcaldar  un  fatto  , vale  Met- 
tarlo  in  buona  telata  , per  far  eli#  altri  varia  per- 
fusto  . Pre/mta  da  ben  ente  ; flirt  \ «ir  Ir»  ebo/ti  j 
fiat  am  peima  de  va»  prapt»  i pcrjaiia . E qui  a ! 
drrrd  , c nfcaldò  il  quello  fa  rio , che  a noi  parve 
eilcrc  a cavallo,  cioè  . Mtife  in  buina  veduta  , per- 
fcafe  . f.  Rifcaldar  uno,  diteli  del  confortai  lo  , pre- 
porlo caldamente,  che  xnqliadtrr.  o fare  alcuna  co- 
fa  in  fenicio  , c benefizio  o nollro , o d*  altrui  . 
Ptier  . /.  h itile* , Puf,*  xivemeur  . rwr  ebalear  . 
f.  Ribaldare  , in  ngmfe.  neutr.  palT.  vale  Sollevar, 
fi  , aduaifi  . f‘  eibJiiffte  / Jt  me tue  en  udir»  , 1 ’ 
nurorter  . (.  Rifcalriarc  , pure  in  fienile,  neutr.  paiT. 
benché  talora  colte  particeli  foetintefe,  vale  Inna- 
ti: trilli  , mfrtvorrf;  , invogliarti.  Se  rechi ufe*  ; r’ 
e -bluffa  ; Je  p*ff<  n*rr  , 1 emmer  tr~p  . «,  Rifral- 
<Lic , in  ff  aire,  neutr.  parlandoti  ib  arano  . c altre 
b ade  , vale  Patire  , votarli , e parlanrir.fi  di  farina  , 
lurnìacrpo,  fratte,  e Crauti  , vale  Guada rR  . cor- 
romperti , putrrfarfi  . Prenda  l'  edtur  de  /’  tebaugf; 
Jt  tàlee . 

R1SCALDAT1VO , VA  , add.  Atto  a rifcaMare  , 
di  natura  caldo.  Ckeaé  ; frn  cebiufe . 

RISCALDATO  , TA  , add.  Da  r.fr  aliate  . Ri- 
tbaaffc  ; ibauffe  , iti» affé  de  e.'n«ni  , C*r.  f.  Ri- 
scaldato , per  metaf.  vale  Inanimato  . rinfocolato  , 
infiznimaro  . ; joum  ; emflemmr  ; eeua  ; 

irrite  ; teli  té  ; fra*  rfuf  , Ce  e,  §.  Pi.»  per  ntcrafi 
vale  Rifatto  , rimciTo  in  buono  Rato.  ReiaHi  ; tri- 
niti ; m 11  ta  te»  ette  ; apert  ; refait,  f.  Rilcal- 
datn  , nel  fieni fc.  ultimo  di  nfraWtot»  . fa  bea  ff  e . 

RISCALDATONE,  f.  L Rifcàldamento  , il  ribal- 
dare . t tbi+ftuetnt . 

R1SCAPPARE  , v.  a.  fatui m.  Scappare  di  nuovo . 

Pii  bapper . 

Ri  SCARPINARE , v.  a.  Rifare  lo  «tappino  , o fia 
pedule  , c fi  dice  , più  che  ri'  altro,  dejli  diva  li  . 
Feliaie/tr  dei  ialiti . 

RISCATTARE,  v.  a.  Ricomperare,  o Ricuperare 
per  convenzione  cofa  Rata  tolta  . o predata  , c fi 
dice  più  coen imemente  digli  (chiavi  , e «to’  prigioni 
di  «aerea  . Rettile*  ; ante  ane  rmuftn.  f.  Ri  (cat- 
tarli ori  giuoco  , thceS  il  rivincer  quello  . che  «'era 
perdilo  . f»  rat  faine*  , ntapufr  ce  fa’  ta  aviti 
! teda.  «Rifcattarfi  , Parti.  Per  ve  ad- c arti  , rifpon* 
dcre  alle  rime  , ricattarti  . it  venga  ; /»  1 tre  ut  ber  ; 
un, In  la  partili» . 

RISCATTATO  , TA , Pref.  Vite.  add.  Da  rifear- 
lare  . Raebete  . 

RICATTATORE  , Verhal.  male.  Cr.  im  Rite"*- 
paru  re,  tlie  nfeatra  , liberatore  , itdcafcne  . Rr- 
detupciur  j h/erjiner . 

RISCATTO , f.  m.  Il  ricattare  , rieuperarrcntn . 
Rubai/  rauftm  . f.  Ritoalto,  fi  due  anche  de! 
FUMI,  che  fi  paga  per  ricattare  . Frutta  . f. 
Ritoatto  , per  Ricatto,  vendetta.  Rrt.i*tkt  ; vra- 
lirr.it  . 

RISOGLIERF  , e R1SCFRRF. , v.a.  SccglterCon 
diligenza,  di  nuovo  «ce  |i  icre  , fcrglier  fra  lo  fcelio. 
Cl  nfir  de  upow.ru  . 

R1SCEG1.IMFNTO,  f.  m.  Prdf , Pier.  Sedimen- 
to . haot-rau  tiri»  . 

RISOLTO  , ELTA  , fepg.  nel.  e/>.  »1J.  Da  ri- 
fcegi-erc  . CboiJ!  , «Pr. 

RIM.  Hi  ah  A MINTO,  f.m.  Il  rifehiararc . Cleri, 
ffjtiau-,  ttlairajrment  . f.  Per  metaf.  valcG  om, 
allcgrezia  , condono  . Jeie  ; eie  ertfft  : fetiifefHem 
t-nimiimeni  ; piuR,  \ rt/i  tuffante  \ faine  ; rtcna- 
ti‘M  ; dirtrtij]  turar  . 

RISCHIARANTI  , add.  <1*  o«tti  r.  Che  rifehiara . 
Cui  1 Unft . La  doto  ordinaria  del  liquor  ritohia- 
notr . 

RlsCHIARARF. , v.  a.  Render  chiaro,  illuflrare  . 

tlh-fher  ; rtndtt  illuflrt  ; flirt  halite  ; trarr  i tm- 
èeHir  / dea  aer  dt  i'  ttUt . 4.  Rifehiararc,  v.  n.  e 
Ritohiararfi , a.  p.  Iti  Divenir  chiaro,  «qviflar 
ehitreaza.  /’  Ir  lei  rt  ir  ; f»  tljtifer  : eetntir  thir  , 
***  * tia")p*'i«t . S.  Rilihiararc  , fi  d ee  anche  drl- 
t.i  vece  , e vale  Divenir  chiara  : coorr.no  d'  afttrv 
cate.  S et! amie  , tu  partami  de  la  t eia  . J.  Hjf. 
cJ: tarare  , per  Dichiarare  . Felaireir  ; trt’ìfutr;  dc- 
t-erfr  , dt  imi  Iter  ; deu  Upper  / rtnlrt  imtilisibl»; 
'l’ifra  pimi  date. 

n I'CHIar Al o , TA  , adi.  Da  rtfchiarare  . C/j- 

njie . frr. 

RISCHIAR  AT1SS1MO  , MA  , adri.  Cr.  iu  Chiari. 
ri.pmr . Superi,  rii  nfchiarato  . Teti-htn  ilari fd , 
■a  ire, -ditti  (daini  . 

MSCMIARlTu  , TA  , atfd.  legate.  Lo  fleto,  che 
ritobiantn.  Ciarìpt  ; t< lattei. 
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RISCHI 6 VOLT,  v.a.  add.  d’ogai  ned.  Pfrmt 
di  ritohin  , pencolofo  . Daugtrtw  ; peri!' f a ; ha- 
fard»*»  . 

RISCHIO,  f.  m.  Pericolo  . Riffa » ; damper  ; he- 
fard  j perii  . 

RISCHIOSO,  SA  , ad<f.  Fieno  di  rifthio  , ri  fico- 
fra  - Dauf  ernia  ; prrilitut  ; bj/arde m ; lilfuaHt  ; 
pitia  de  rii f me . 

RISCIACQUARE  , v.  a.  Leggiermente,  0 mezza- 
namente lavare  , e pulir  eoa  acqua  . Piatte',  levtr. 
St  Hiki acquare  un  bucato  ad  al: uno  . V.  Bacato, 
{.  Ritoiacquatdl , a.  p.  Red.  Ltif  trmeirt»  lavarli, 

0 pulir*  la  bocca  , con  acqua  , o fimi  le  . Rimar  la 
«J»r*<  . 

RISCIACQUATA  • f.  f.  Cr.  im  Parati . Bravata, 
rammanzina,  riprenfronc,  lavacapo  . Cerfrfliwr;  rr- 
prtbtud  a reprimende  $ mt'tunjlt . 

RISCIACQUATO,  TA  , add.  Da  ritoiacqcare  . 
Piate  , <>r. 

Risei  ACQUATOJO , f.  n».  Canale  , per  Io  quale 

1 mugnai  danno  la  via  all'  acqua  , quando  non  vo- 
Cl»Oa  ni  io  rute  . Cauti  piar  dei  tnt,r  l ,judti  ni  a- 
limi , ttrff  n on  me  vi  ut  pai  mt  tuht . 

RISCO.  f.  m.  ter.  Sincnp.  di  Ritohio.  V. 

RISCOLO  , f.  m.  Cr.  fa  loda  . Sorta  di  pianta  , 
la  rii  cm  cenere  ferve  a fare  il  vetro . fiude . 

RIKOMUNICARF , v.a.  Di  n.<ovo  feomuaicare . 
F rcamrauutee  dentbc}  . 

RISCONTARE  , v.  a.  Ijj  fteifo  che  Scontare.  Di- 
dairt  ; r abati  re  ; ftaflrjirt  . 

RISCONTRARE,  v.  a.  Incontrare , avvenirli  in 
ciò , che  viene  dalla  parte  oppofla;  e fi  tifa  anche 
in  figmf.  n.  pafT.  Rint'.uinr  ; ft  trocantere  ; bear- 
ne i ft  rr.-ntcf  au  deviai . i.  Ritonntrart  le  fcrit- 
ture^ , o rinviti  , vale  Legger  la  copia  a confronto 
dell 'orici  naie  . per  vedrr  * eli’ è ben  copiata;  ch« 
anche  fi  dice  Collazionare  . C tufi  fui  re  , t -/fari  trarr  , 
cimpirtr  la  teoit  evet  l'  ari gì  mal . f.  Ritoottrar  la 
moneta  , vale  Ricontarla  per  vedere  fe  torna  . R». 
cyu.pter  l’  aerea*  pene  vote  fi  l’ tu  e fm  fwrfpre  . f. 
Rilcontra»e,  per  Confronti  re  , ricoraofcert . C/ufeta- 
it*  ; futpeeer  ; marre  ta  parali  f le  ; tanfi  ree  . {. 
Ritoontrarfì  nel  favellar  Capra  alcuna  cofa  , vale  Ab- 
bitterfi  a dirla  a un  modo  . J>  rtuteuirte  J di*e  la 
tarme  thè/»,  f.  Rifcotttrare  , io  fign.  a.  vale  Tor- 
nare appunta  la  cofa  , cmi»e  fi  diceva , o penfava  . f t 
rree  ti'f»  jaft»  * fa  temine  vreì  ; cadete  , 

RISCONTRATO,  TA,  add.  Da  rltoontrare.  Rm- 

ttutrb  , Cft. 

RISCONTRO,  f.  m.  Incontro.  Pentente t . S.Ri- 
feontro  , per  Confronto.  Cemfitmtariao  ; dilati  ni  ; 
emtparji/rm  . f.  Rifcaatro  , per  Rip/ooia  . V.  f. 
Trovar  rifeonrro  , vale  Abbatterli  m chi  «’acconP  a 
ciò,  che  nao  vorrebl<  . Reaecntrer  ; iruirtr  et  fa’ 
tu  demanda  , f.  Rifconirn  dt  fluire  , vale  Ordine  di 
Panie  in  Ala  colle  porte  in  dirittura  . Enfiale  de 
thambrtt  . f.  R l 'contro  » t anche  una  torta  d’orna- 
mento, per  lo  più  di  ricamo  , o Amili  per  guarni- 
tura di  velli  . Gieuirare  , rn  Jerft  de  hndetit  fa’am 
fan  far  Ut  haliti . 

RI  SCONTRÓSO , OSA  , add.  Vsc.  Dir.  Che  troia 
tifeu^rro,  che  dò  in  intoppi . V.  Salcigno. 

RISCOPPIARE  , v.  a.  fa! via.  Magai.  Scoppiar  «li 
nuovo . riconofcere  . Étiorrt  de  umetti . 

RISCORRERE,  v.  n.  Di  nuovo  feorrert.  Fattom- 
ele de  umveam  . {.  Rifcoertre  , dicefi  il  Rileggere 
piti  x-olte  ima  cofa  , per  rid.irceLifi  bene  a memo- 
tia  ; ed  anche  riandarla  cui  penfiero  , o col  dtfcnr- 
fo  . Rtlirt  ove  chele  pluf  tari  f?ii  ; npifte  dim  / -• 
efprit , dilli  fa  rjr»B'iVf  ; renjther  ; n,-ui«r  . (. 

Rifcoervre  , ufafi  anche  in  hanificafo  di  Rivedere,  (c 
nell' avanzo  della  cofa  confumata  c ri.ua .'o  nulla  di 
buono.  Chete  he*  fi  aan  1 fari  fa»  et.f»  il  *’  p erauve 
tota»  fati  fa'  thrie  de  im  . 

RISCORKIAILNTO,  f.  m.  Scorri  meato  , feorfa. 
Carnet . 

RISCORTTCARE  , v.  a.  Di  tomo  (corticate,  t- 
crrebtr  dt  moui  t iu  . 

RISCOSSA  , f.  f.  Il  rifcuotere , in  fignit  di  Riac- 
qi:  Ilare  , ricuperameli  10 . Rte*atrtuunr  ; rtprijr  . g. 
Stare  alle  ntooflfc  . fis.  lo  fleito  che  fUipoihierc  alle 
rime,  ribadire  il  chiodo. 

RISCOSSIONE,  f.  f.  fi  rixuofert.  Rettele  d’ ar- 
gini ; naffiim , eetenirrnunt  de  deuteri  . 

RISCOSSO,  OSSA,  add.  Da  rifcuotere . Retom- 

vé  , &r. 

RISCOTIMENTO  , f.  ra.  Cr.  ha  ED  zi  noe  . Ri- 
tooffione  . Piente  ; rt  affi  ih  , reeonvumtnt  de  de- 

un*f. 

R1SCOTITORE  , VerbaL  m.  Che  ritouct*.  Reet- 
Vtnr  ; re!  Uff  tur  ; rufirur  . 

Risc: RITTO,  f.  m.  Rcferitro.  V. 

RISCRITTO,  TA,  addictt.  Otri  tori  vere.  Ri- 
erit . frr. 

RISCRIVERE  , v.  a.  DS  noovo  femere  . Reeri. 
re  . ceriti  4*  wu-.-taa  ; t'fitr.  \.  Ritoritcrr  , per 
Rispondere  a lettere  . Feerie*  ; faire  np.mU  per  Ui- 
rm  . f . Riferivere , per  far  riferirti . Rcpomd’t  e»a 
rifatta . 

RISCUÒTERE,  v.a.  Ricevere  il  pagamento.  Rr- 
rwunr;  tnger  j furi  au»  ertene  d’  eretui  . f.Ri. 
ù.  ottre,  per  Rifritture  , o rrcnperare  ira  alcun  mo-  . 
ùo  la  cofa  perduta , o obbligara  ad  nti-i  . Ratte-  I 
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rtr  ; ere mr nr  . f.  E per  mt*af.  Cofld  rifcTfe  In 
vvrgogiu  , r il  fallo  del  fin»  RgLuoto  con  tanta  vi», 
tona  . Cetai-ci  par  un»  fi  grande  vi  fi  ai  ra  ratine  , 
00  fi  tubila  u irate  & U ehmt  dt  fon  fi  1,  . f. 
Hi  (cuor  crii  , per  Ricattarti , cfoi  rivincere  il  perda- 
to  , o rendere  il  eonfraeeambio  della  ingioia  , « 
pitrafura  ricevuta  . fe  ree»  ai  iter,  regi  ine*  ; mie  lg 
m anti»  ; fe  manche*  ; prendre  fm  marche  / ma- 
dre le  pretine,  f.  Ritoooeere  , ira  fignlf.  neut.  pa!F. 
per  Liheraril . te  de/ivra;  fe  dtearer  ; fe  Uhm  1 
Ji  detirrafer . f.  Rifriwtere  , p.rre  m fitnif.  n.  pa.T. 
fi  dice  anche  drl  Tremare  , che  ntfre  per  lo  pili  da 
fubita  , «d  improvtifa  pÌL.ra  . Fa  J unte  ; turni  ce 
de  pene.  J.  Rito  note  rii,  B.  p.  fauna  Rtr  di  nuo- 
vo Scuoterli  . V. 

RlSDEGNARs!,  n.  p.  Sdegnarli  di  miravo,  f»  re- 
nati ne  era  calia  • »'  tUtpeerer  de  ra'ar  rri . 

RISFCARF  , v.  a.  Taci. are , rie. liete , c dicefi 
crei  ai  proprio,  coste  al  figar.  Rtiramtia  : tata. 
per  . 

RISF-CCARE,  v.  a.  Difecezre . Dtflchtt . J.  In 
figli  Me.  n.  p.  Divenir  fècto  , perder  T uni  do . fedef. 
Jtebcr  ; fe  ice  ber  ; drveule  )\e . 

RISECCATO , TA , ) »JJ,  Da  ritoccare.  Si- 

RISFCCO  , CA  , ) ridi  defiliti  fi*  J •- 

ride . 

RISEDENTE  , ndd.  d*  ogni  etra.  Che  rifiede.  Ri. 
fidami . I.  Per  Ab. tante  , fianauro  . Militami  ; dc- 
turmraot . 

• RISEDENZA,  » RISED>  N2IA  , f,tfl.  f.  Rifa, 
dio  . V. 

RISEDERE,  v.  ti.  Stare  di  continui,  e fianziart 
in  da  luogo;  e fi  dice  per  lo  piti  rii  perone  pubbli- 
che . Rcfid,r  ; dime  urte  ; mtr.r  hjitji.n  , d-nain. 
it  f.  Rifcdéft , o Hi  leder  bene,  per  Avere  il  fuo 
togqio  , eikr  ben  coi'.ocato  . .Ittir  fa  pi, e»  ; étrt 
bit»  piaci,  i.  Per  Sedere  in  Im-jo  onorifico.  Orar- 
per  ma*  place  di;ìingttee . f.  Per  mera*.  Ma  dimmi 
della  geme  . che  pròceAr  , fe  ra  rat  vedi  alcun  degno 
di  nota  , che  foto  a ciò  la  mia  mente  nficde  . cioè 
Si^  torma  , fi  ripofa  , e i uremie  «blamente  a quello  . 
/*  ar  ette  à una  chef*  ; ptufer  , mi  /aire  attentila  è 
fu»: f me  thif*  . f.  f veoera  le» , ma  r.no  vedeva  in 
tifa  ma  che  le  boi  le  , che  'I  bollar  levava  , e gon- 
fiar torta  , e rttoder  compreila  , *cuv*  R c. r gufo, 
o pofar  nel  luogo  di  prima  , c qui  fi  parla  della  pe- 
ce. Ret-mber . 

R top  DIO,  f.m.  Rcfidenxa  . Ri  fidenti  ; denti  are  f 
demieilt  : bahiniiem . 

RlSf  DITO  , TA  , aM.  Da  riftderc.  Rifili. 

RlSfcGA  , f.  f.  Tcmi'se  d'Arc'ii terrari  , dinotia- 
te quella  parte  , che  negli  edilizi  fi  (porge  pili  avan- 
ti . Avane»  ; fatili»  . 

RISEGARE  , v.a.  Ricirferr.  Krtraerirr  ; rampai 
tulle*  . Parlandoli  d*  alberi  . (.‘nate  . «.  Ritogjr- 
fi,  n.  p.  per  Separarti,  dlfaiugncrfl  , dividerti,  fe 
di  vi  ir*  ; li  partita',  fi  Jl  parer  . No»  eravamo  ai 
fummo  della  fcaia  , ove  fc:nrrfainmtc  fintola  lo 
monte,  f.  Per  metaf.  vale  Allontanare  , rimuove- 
re . Renane  ber  ; eli ignee . Se  pure  Ocenfcmen»  rile- 
ghi , a rimuovi  da  te  tre  poco  della  di  tordi  nata  luf- 
tona  . 

RtSEGATO  , TA,  aori.  Da  rilegare  . Rerra*- 
r*r , Az. 

RI  SEGATURA  , f.  (.  C*.  im  I me  apefir  stara . U ri- 
fegare , irataecatura  . Canpnet . 

• RIS.GGIO.  f.  ira.  V.  HI  Tedio . 

RI  SEGNA  , f.  f.  il  rifecaare  , ceflione  ; e fi  «Ree 
di  benefizi  , pcnfion-  , u*u  1 , crediti  , e fintili . RrJ. 
gnatioa  ; tejìtn  ; dfUaifioit . 

lllSEGVARE,  v.  a.  Gonfcgnzre  , fendere,  naca* 
zizre.  Refigutr  ; rtometf,  ceda  ; fi  dementi . §. 
H legnare  , vale  anche  Sóttotorirtre  con  approvazio- 
ne , approvare  , autori zanrc . Ltgatifa  ; foufórir»  ; 
figotr  ; *p premuti . 

RI  SEGNATO , TA  , add.  Da  ritornare.  Refigmi  , 
&e.  f . Per  Sottotoritto  , approvato  , autorizzato  . 
Legatile , (Fe. 

RiSEGNAZIONE,  f.  f.  Calvi  ir.  Ra«Teera?iooe  , 
conformazione  al  volere  alerai  , e fineoi..» meare  al 
Divm  beneplacito.  Rcfiruiiùu  , /«•imijSuv  inerir*  ; 
abandcmutmeu*  i la  voliate  dt  Dito  . 

RISEGLI  IRE  , v.  n.  Seguir  di  nuovo.  C enti  ama  , 
fui\r*t , penriuivr»  de  mouvtao  . , 

R1SEMBR  ARE,  v.  n.  RaTcmbrare , aver  fiiru- 
gìunza  . Re.Ttmbla  ; arai r nu "w « tram  , memt  fi- 
lma ; evoir  da  far  rea  , de  Itti»}  cimile  , dt  U ref- 
Jtmfl.ince  aicr  finita'  un  . 

RISEMINARE  , v.a.  Di  tuovo  fruita  re  . Tema  » 
mi  enlemeuetr  de  mouveaa  . 

• R1SENSAKSI,  n.  p.  Ripigliare  il  tonfo.  Favi- 
ni* J Coi  ; r*pitnd>t  Jet  firn  , jet  cipri  ti . 

RISENTIMENTO,  fi  m.  tl  rifenrirfi  rieU'ingia- 
rie  . Reffim imeni  ; iepit  \ tedia  ; indiguetioa  ; 
tourtoma.  i.  O.idc  far  rtfantimento  ai  chrcchclU  , 
vale  Rifenttrfrnc.  V.  f.  Ritorni nie.ito  , Red.  «fi cefi 
anche  d'un  redo  di  male,  o di  aratore.  Rifinii. 
mera»;  fri  bit  anafne,  f tibie  reaom.il/inient  é'  marnai, 
tu  rt’  una  dentear  . 

RISENTIRE,  v.  1 Sentire,  o ridir  di  nuovo  . 
Emenda  , etuV  fi»  ninrttu.  f.  la  fluide,  n.  pa|T. 
vale  Sveiiliarii  , dcfiaiS  , lafc'.ne  il  fonrao  . /*  eveif- 
ler  1 jt  mòlla  , «.  RtÉcaUrfi , per  Ricuperare  il 
tonfo 


R I S 


R1S 


R I S 


483 


*•/<>  Perduto . Ree mtw  , rtpnmdri  feifent  \ rem- 
mi*  J fri  . fi.  Rifiorire  , per  metal.  Riloairc . Ar- 
gevr/r  ; rrfoanar . Il  cantar  «uovo  , e 1 pianger  de- 
ali  bigelli  m fui  dì  , fi  eoo  mentir  k valli  . fi.  Ri- 
«rntirh  , pur  ftguf.  par  Ravvederti  , e nacqui  tour  il 
dent  manco  della  oleate  . R avrai r 4 fai  . Or  coaofco 
■iic'  daaai  , or  mi  rifritta  . 1f.  Rifromfi  , anche 
fi*,  per  Ravvivarti  , pigliar  forra  , « vigore  . Re- 
nerà/ri  vintevi  ; rvpv  miri  de  la  forti . Svi  «a,  t 
Imbonì  un  po'  giavane  , acciocché  atlU  botte  al- 
ligato grilli,  fi.  Rifeot  ifi  dell' ingiurie  , o d' alcu- 
na cola,  vaie  Noa  foppon«ric  , fritte  richiamo,  o 
vendetta  ; che  anche  dicif»  Faro*  nicntitueato  . X# 
UeJ.-uir  d' unr  « n/nu  ; 1 ' r*  Vtnrir  . 

RISENTITAMENTE  , avv.  Con  ri fr at i. titolo  . 
jfiit  u 7<itiiM«  : «ivr  nitri . 

mSKNTnO,  TA  , add.  I>a  ri fende*.  Knreidv 
fi.  Rifrittilo , vai*  aa.ne  Svegliato. 
£wi//r  . Codaanao  n fritti to , tranJò  ael  amare 
Soratre  per  Stlvefito.  Riunì. co  co'  ridenti  con.puani 
ati  vidi  all' cattala.  fi.  Per  uvo,  e piccante.  Pi- 
fama»  ; fai  a *t  Im  rive  . Taglia  i rafp*  bea*  . ac- 
ciocché n'  cica  u*  certo  umor*  afprigno , e r •.-'ra- 
te , che  il  vino  U t iato,  < rtlcarno  . fi  PcrAfpro, 
/degnofa  . e diceS  delle  pertoec  , ■ delle  cole.  Ru- 
di ; ftvért  ; fa  < Arar  ; mudimi  ; f> , fuetti  ; Uliimm  ; 
rntttt  ; taire  . Per  avergli  fentto  , cC.  folo  erto  a- 
verLo  Invito  fcaaa  frutto,  e altre  parole  riferitile. 
Irta  diifc  , non  facciTc  1*  imbattuta  co.l  ritentiti  . 
Forte  trterto  delle  forai  0'  *oa  robnfia  natura  . ga- 
gliarda . e rifranta  . 

RlSJVTlTO,  avv.  Rifentifamente  . V. 

Rivi. UBA  , c n ISE.RVA  , f.  i.  It  nfcrbai*.  ti 
/lite  ; fWrj'un.r  ; /erte . f.  Rifrrba  , termine  de’ 
Canoni  Ut  , e vale  liete rn.iiazjonc  , che  i bendici 
aoa  fi  debbano  coafenrc  da  altri  che  dal  Pepa  . 

A t/me . 

RlbTP R ! Gl  ONE.  . V.  Rifrrbatin-.e  . 

RIsP.RRAN’ZA  , f.  f.  fri*/.  Fin  . Ri'crbagiooc , 
R-frrba  . V. 

R’sK RBaRF  , e RISERVARE  , v.  a.  Lo  AeTb 
ebe  '1  fao  primitivo  Serbare  1 ed  oltre  al  ftniiimn- 
tn  predetto  , li  vft  anche  nel  tignine.  n.  pali.  Ft_.tr. 
iv»i  Ruderi  «e/trm.  fi.  Rifctbart  , per  ladug’4- 
«c  , di.itnre  . Retiniti  ; di  ferir  ; remerai  A un 
nitri  ampi.  I.  Rifrrturc  , per  Salvare,  lampare. 
COMÒ;  difenditi  Jeteucr  ; gjtd.r -,  attfervtr; 
éi'ivn*’,  etnforvit t*emptcr . fi.  Riferb.'.r:,  per 
Aver  nguan'o.  fi  t rader;  iwit  dfard  ; foia  stira- 
tim.  Kon  ri  ferband)  dignità  , ec.  lavi  ■*«*>  rw»* 
tpirt  i la  tienile , (Pr. 

RIM  ARATO  . e RISERVATO  , TA  , add.  Da' 
loro  vetbt . Rt  forvi,  C*t.  fi.  Per  Eccettuato  . Fv- 
uptt . Ed  allori  vi  vento  Jacopo  predetto  , far  aol 
pittano  lenza  fra  cnnfrni  intento  , e piacete,  ri  ferva- 
le no  noi  meno  che  dove  bllognaflc  di  paq-tc  la  dote  , 
«c.  fi.  Rifcrvaro,  p:r  C irco  lilo,  prudente . Re- 
Juvé  , prudint  i t.-nSirrtat  ; tirriefjrfl  . Stimo  uo- 
mo avveduto  , e rifu  iato  il  P.  Se  haitiano  di  AJtnei- 
da  , il  quale  , ec. 

RISE  «HAT  RI  CE,  e R1SER  VATRICS  , Tctb.  I. 
Che  nfc't'a  . tim  rc,trvt  . 

RUIRSAZIONT  , e R1SERVA710KE  , RT'ÌER- 
F A fi  IONE  , e RISERVATONE  , f.  f.  II  ri'rrt.4rC, 
il  tireoeifi  , che  orai  di:cfi  più  comi  nemeate  Ri  Ter- 
va . Rr forvi  ; ttontmit  ; tsr.it  ; previ, 1 ha  . 

RISERBO,  e RISERVO,  i.  ni.  Rifethjiimit  , il 
nferbare  , il  c . Itodire . F<  levile,  f.  Rrtrrbo  , per 
Car.fr  . Prcfe  il  cammino  , e fono  MM 
nfrr’ro  frgcla  oe‘  fedei  can  la  filitela  Sititi . 

RISERRAMLNTO,  f.  ai.  Cr.  im  Cohpjxitne 
re.  Ritoninw-r.to . <ol>ipaxicar,  il  (iteriate.  Ertiti 
fnarvf  ; ei.hnrfi'm  . 

R1SERRARE,  v.  a.  Di  nuovo  ferrare,  e 
anche  frnipliccoteate  Serrare  . Rrfnmtr  ; infirmi  1 ; 
ttfftrnr . 

RISI R RATO  , TA  , add.  Da  rifrmrc.  Fr/er- 
mi  , (Fé. 

RISERVA  , RISERVACJOVE  , RTSERVARE 
RISERVATO  . RISf.H VATRICE  , RISLRVATIO. 
NE  , RISERVO  . V.  Riferba  , Rtkibogioiic  , Rifer- 

RISERVlRE  , t.  a.  Cgr.  Isfvìn.  Servir  di  di<ovo, 
fcrvire  in  eoa  fra  re  ambio  , firvir  iti  mttrvt.tm  , 
rendei  forviti  p-ur  ttmnrarr  Js  ntcnneijoatr  . 

RISC  ARARE  , v.  a.  Di  nuova  fgarare  . Vsimtri  t 
fvifututr  , drmpttr  tir  menvrsm  . 

R1SGUARDA MENTO  , f.  o».  Il  ri frrardare 
fr’an'o  . Regsrd  ; romp  <i‘  mil  . Ob  nutahl  furia  d*. 
gli  an.ofnA  ri  fgua  idi  Olenti  f 
RING UARDANTE  , add.  d*  otnl  g.  Oc  rlfgwat 
da  . 0ai  r rende  ; fui  tR  r.v m.t  tiri  . Incentro  al- 
la di  coi  lancetta  riguardante  il  punto  E fi  muova 
dalla  parte  oppofla  , ec. 

RIGUARDARE  , v.  a.  Rf-iurdare.  Remiti 
Oc.  V.  Ria  uatdare . f . Non  riguardare  qiulche  co. 
& f vale  Kob  aver  riguardo  , era  aiTcrvare  . Ki 
Rnat  rtgsrdtr  ; a*  sviti  areni  emani  , sntvne  ten- 
fidfrftien  . Era  un  fabbro,  che  tetto  le  npo  lavora- 
va * hta  arte  , e non  ninnar d • va  nt  d».  ucniea,  rè 
paf^oa  , ec.  #.  Rifci^Tdare  alcuna  esfa  , vale  A- 
vere  eoa  efra  «latitine  , de  rudere  da  *iTa  . Rt- 

l*t  f{(  j à e render  , svi  ir  t apparti 


RI9GUAR DATORE  . v.  m.  Che  ritarda  . Ri-  I 
gardant  ; JptH tirar  ; Ujervattnr  . 

RISGUARDÉVOLE,  add.  d‘ ogai  g.  Taf.  Dia/. 
R'tuardevoi*  , tr||«uJtvelc  . Rimtrf  aiA*  -,  tmfl- 
dttahlt  . 

RIGUARDO,  C m.  Il  riguardare,  riguardo. 
Renard;  t mi  \ afpttt  . f.  Rticuardo  , per  Rifpeteo, 
c oufìifrranoae  , a v vertenza  . Egard  ; (on/ldsratiin  -, 
de]  ertati  ; ni  pi  fi  . 

RISIBILE,  add.  d*  Ogni  g.  Atto  a tifo.  RiflUt  ; 
fai  a la  funité  da  rat . Ne  I*  uomo  li  confiderà  <0- 
, Che  è U (uà  f pi  aie  propria  , gli  t Baia- 
tale , ec.  i’  eiferc  nfifule  . 

RISIBILITÀ,  f.  L Tega.  rtit.  La  facoltà  del  ri- 
dere  , cocnincaiaata  attribuita  al  folo  uomo  . Rifi- 
liti ti  , 

RISICARE  , v.  a.  Atri^czrc  . Rifinir  ; Rifar- 
li' . taf  \r  , meriti  *•  kjjard  , in  *V  damm  . 

L ta  figainc.  ncutr.  L.lcre  ta  rifehio  , in  pencolo  , 
e anche  Mancar  poco , che  una  cola  n m fts  . ttn 
et  danne  . E’  nfica  , cioè , io  credo  . cui  e. tre  piu 
di  «I , che  di  no  ; le  od  aoa  tocca  la  venti , alme- 
no la  tal'cata  . Feo  l' in  Itm  . 

RISICATO,  TA,  add.  Da  tifica* , arrificato  . 
Ri  Igne  ; In  fardi  , tTr. 

KIMCO.  f.  ta.  Rièdito . V. 

RISICO)  ISSI  HO , MA.  add.  Magai.  Sup.  di  rii- 
cofo  . Trdt.pt  rii  ima  ; irdt-danet'imi . 

RISICÓSO,  SA  , add.  Che  »'  arri  fica  , che  porta 
Tifico  . Ha!  at  dma  , danne  tua  ; pi  n Urna . 

RISIGALLO,  f.  m.  Sandracca  ari  ne  tale . Corrofi- 
vo  pncentnlinit*  da  ufatli  litio  cDcrnautealc  ; di  cui 
dut  l'*oo  k Xpeaia  , nativo  , e anit.araie  . Remigai  ; 
anime  rmft  . 

R1SIM1GLIARE  . V.  Rifomigliare  . 

RIsJ.no  , f.  m.  Diat.  d<  n o , nel  primo  figaiàca- 
to . P<rir  Jtmrin  ; dina  luti  ut . 

MllfOU , f.  f.  Spera  e di  CUOIirc  Infiammati-.) 
con  imcchta  diteli  di  calar  ratio  vi  vam.-ttic  acccCu . 
Enfipilt . 

KlsiPOLATO,  TA  , add-  Che  patifce  di  n^pola  . 

flati  a mn  trtfipifo  . 

RlrtSTK.NZA  . V.  Renitenza. 

RtSLbTFHE.  V.  Rcfllcre. 

* RIS14TO,  f.  no.  V Rcfi.lrau. 

KLsMA  , f.  1,  Comunemente  tvgi  fi  dice  a ua  Ci- 
fria  di  verni  qiudcrnt  di  carta  . H imm  dt  papi  ir . J. 
Htfiaa  , per  Óuaa'rtà  grande  «i.kternnnata  di  fo- 
Lìne  trandt  guani,  ti  dt  fetu./rt  de  papier . E 


venato  l'iachudlrn,  al  (in  li  mette  a (crivcrc  una 
nlaia  dt  fKrtrc  . Rifma  .».!  Dante  in  f;«:i-K.  di 
Setta  , ma  oggidì  non  fi  direbbe  . tVf#  ; pam  ; fa. 
din  . Rimettendo  ciafcua  di  quc.la  rifma. 

RISO  , f.  ni.  Moto  volontaria  dulia  bocca  , c del 
petto  . cagionato  da  obbktto  di  ctmtnacenaa  . Nel 
plurale  fi  due  Rifa,  tra  fi  trova  uiato  anche  Rifi  - 
Rt*  fin . f .Far  le  rifa  grarte  , fcom^ifcurci  , faa- 
aauurfi  , fautceilarfi  , froppwra  , muri  re , creare 
delle  rifa  , c inaili , vagiiooo  Ridere  fatodcratanu-n- 
tc  , O ecceVuir.ieaie  . Afta wir  % ti.nj.r  , puma*, 
erme  di  nrt  ; rin  dt  A*n  tmur\  rin  di  r. ut  jta 
rwv»  ; rin  i ,ar*fr  depine*  i tire  MBin#  mn  fon  ; 
tilt  in.'gn'avt  Lxrmn . f.  Rifa  f.tdor.co  ; fpene 
di  conialfir.ru  , che  contrae  dall'  ana  p.-ttt  , e dall' 
altra  i mufcolt  delle  labbra  . Air  f ardenti*  cm  fan. 
denìft*',  mi  fu  et . S.  Rifi» , pei  tuta  fpene  A 
pianta  , che  nafte  oell'aceioa  ne'  lunghi  paludafi,  la 
H^ak  produce  gialla  biada,  la  «juale  pòrta  lo  (Vi  no 
tiH.r  lamene  nuoefire  di  vane  maniere  . ni. 

RISO,  lig  , Car.  Derno,  beSato  , i.hcrai- 
to  . Rafani  ; r .«irte  ; tvrfriu/  . 

RISOFFIARE  , v.  a.  Scifur  di  nuovo,  fntffitr  4* 
me» 1 eam  . 

RISCGNARF. , v.  ».  Satvim.  re.  Segnar  di  RiMvo. 
Rivi*  mn t unni  foie  . 

RISOLARE  , v.  n.  Di  anovo  folare  , rimetttr 
wve  fonie  . Rajmwtr  ; urne  ttn  in  ftm*Uit 

ntuvtt  . 

RISOl  IVO,  f.  ir.  Rifinn  . V. 

RISOLLTClTARE , v.  a.  fr»o.  f a*r.  SollecitaTe 
di  aut^'O  . Telheinr  , imfiitmfr  dt  ntmvrl*  . 

RISOLLETICARE  , v a.  falli  a.  Solleticar  di 
nuoi  ;> , c folletieave  fempl-ccmeiite  . Cèaemtifor  de- 
rette f p_e  anche  fe.uptu  u.r.te  , C*u  o il  tir  . 

RISOLVERE  , v.  a.  Confatila  re , dufarc  , ridnrto 
in  niente  , c fi  ufa  non  elve  nel  fri\i<m,  alt.  ma  nel 
n.  e n.  p.  Rtfmdrt  tliifipir , fnifiaatf  ; deli 
f.  Rifòlvcic  alcuna  cofa  in  L-n' altra,  vale  Confo- 
maria  tranfn mandola  in  un'altra,  f d-ccfi  delle 


RISOLUTFT7A  , t L Jktmd.  Ce.  Rifiikaioto , de- 

liberar)  "wk  . Pti  rimi***  ; detidcrainm . 

RIVOLITTISSIMAMENTE  , avv.  Superi,  di  ri fm- 
lulamcute  . Avre  Hnsctvp  d*  maini  imi  . 

RISOLUTISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  rifolato . 
Tri*  rritim , frr. 

RIW.LUTtvO,  IVA  , *U.  Ano  . rilblnK  , n- 

<0ka.<0  . Kt.VuiJ  ; nini,  j ,uj  d.Jtp.  . 

RISOLATO,  TA  , Wd.  n,  . 

<ye.  f.  E il  tempctofo  Danubio  crctceme  per  U ri- 
fiatare onde.  Qui  valf  di  (c  tolte  , Frutte  . filimi 
iijout  ; li f nife  . f.  La  terra  utile  di  vigni  fi  co- 
aofee  in  goefio  modo  , 1*  ella  è di  colore , « di  cor- 
po rada  . e rifai. ita  alquanto  . lieve  terra , e rifa, 
luta  d. falera , la  qucti  cfrmpt  vale  Sciolto  . T*m 
Ugirt  . {.  Sopra  il  quale  cosi  caldo  puTerai  per 
ifiaccio  i fu-hi  nfaì.iM  invino  . Il  corpo  top  rad  letto 
fatto  de'  tua  hi  , a «klk  gamme  titolate  nel  vioo  . 
In  qnefii  dar  cfrmpi  , vale  Stemperato  , ditfarto  . 
Di.fmt  ; farném  . «.  Vadi  le  «membra  , ec.  Ch‘  or  ri- 
folute  , e dal  colore  aditile  , Giacciono  a fc  me. V fi- 
ate mitri  peto . c»ot  Alfaanate  . Falerni  ; bsrjffr  ; 
mettile  de  tsti/emi  . fi.  E dorò  la  fino  a tanto  , che 
ritoltilo  il  ghiaccio  nella  taaaa,  aache  oud  fartil 
panno  tJcru.rnieiuc  gelato  Aol  di  liquefar»  . fr  li . 
fm  fier  . Il  falnitro  rifilata  in  acqua  11  raffredda  . 
In  quelli  due  clcmpi  vale  Lubicfaiio  . finito  . Li. 
ime  fi  e ; di  jf'nt  \ fattimi  dei’tmpe  . fi.  Molti  ancora 
non  ben  tifatati , non  frppfrad»  a chi  p;è  i rei: r fi, 
fi  Panno  falpefi  , e dubUevali  . In.  frln  \ wmaini 
inde*. mini  . fi.  fagliando  il  penlkr  già  nfaiato 
«Sella  vifita  far  della  fpcdalc  , qui  (uriti-tei  Delir- 
ati nato  , proMO  , che  fabno  rifai  ve  . Re  futa  ; di- 
remoti  . 

RISOI.U7IONE  , f.  f.  RefoJoaione,  il  rìfolvcre  nrt 
primo  fi  cune.  Refrlmiian  ; étcmnprgiitm  i diffam- 
ino . fi.  Ri  fai  uiu  me,  per  Drtooglimcnto  , follino- 
ne. ftintion  ; 4c  ‘i  mamme  d’uni  diluitile  , é'  mn 
ionie  , &e.  fi.  Ritot.uioeie  , per  fVliberanone.  Rr. 
Jdmiim  ; dici] »■.<•;  de  lider  altra  -,  di  termi  orti -a  . 

R (SOMIGLI ANTE  , a*l.  d' oqui  g.  Feto**.  Raf. 
fami^liante  , fonugliantc  . RtJemUane  ; gai  refi «ma- 
hi  . 

RINOMIGLI ARF. . V.  Raff -migliare . 
RIVSMMfTTERE  . V.  Rifajfomrtrere  . 

RlM 'NANI  E , add.  d'  ogni  g.  Che  rrtnoaa  . Ri- 
tema  Teoe  ; rrfmnaat  \ ]m«ri  . 

RISONANZA  , f,  f.  Il  rifonare.  Rt^-rinemm  • 
ritma, Temevi  ; /sa,  A»w rr  illuni,  fi.  Per  metaf. 
vaie  Sisnfacaztone  . tìrn>fertim  . Riceve  nome  di 
ti  ad  meato . e ko’ndo  la  nfonanu  del  nome  , pen- 
colili'- «radi  il  noe. 

RISONARE  , v.  a-  Di  nuovo  tonare,  fan  e»  de 
nttrtnm  . fi.  Non  rifiutar  le  panie  compoRc  , vai* 
Nei  profferirle  - Re  pome  pr, mentir  , a*  punt  a-ri:u- 
Itr  Ut  meli . f . Per  Rimbombar*  . Rrfmnrr  ; rum. 
tir  ; re  tire  , travile*  un  Jan  teiuant  . fi.  Per  .i*e- 
t.rt.  fi  dree  , ctw  le  ttorle  , It  «fin  it,  • fi 
('tettano  in  quakhe  luogo  , o daprnurto,  per  dire, 
che  fr  ne  pula  «Miai , c con  lode.  Rifjnner\  men- 
tir . Chj  unto  hanno  lana  ri  tona  te  Lombardia  , 
e T ottani  di  lor  guerre  . fi.  Rifimarr  . In  arr.  figai- 
Ac.  vale  far  r m bombare  . Fair*  rttmrir  ; fai* * 
r rima  ir  -,  divaigutr  , polli  er  me  etimi  , nn 
Intanfì . 

RISORBiRE  , *.  t.  Salvia.  Sorbire  di  tuorp  . 
Avole*  dt  «rtwa  . 

RISÓRGER  F . V.  Rifureere. 

RIsoRGlMFNTO , f.  in.  falvim.  re.  Il  rifargtrc, 
nfurrea.uae  . Rt Jurreffi-a  ; »rr.  ar  J la  vii . 

RlSf'H RISSO.  V.  Retori* Il . 

• RISORTO , f.  m.  Fio,  IriS.no  . tlide-oari . f. 
Rifatto  , per  Gì  uri  fai  none  , fovrairtà  , alio  doni«- 
n o.  Droit  di  1 uvirainelp  i ianiif/ìrn  fittvtraìot1, 
p. ave  ir  ftwtram  , aAm-’o  . 

RISORTO  , TA  , add.  frfarr.  RifufritatO  , tortu- 
ro in  vita  . Rtfmfmé,  frf. 

RlsospfGNKRE  . V.  a.  Di  nuovo  fa/plgncr*  , « 
talora  Ributtate  indietro.  Rtpmftt  , filaitr  -,  rt'A- 
ttr  \ rvorprr r . 

RI!» INFINGERE  , V.  ».  frfarr.  Rifofzignere  . V. 
RIVINTO,  TA  , Firn*.  Ugntr.  et.  adJ.  Da 
rjfifri.iatre  - e da  rifofpigarre  . Rtpmji , &e. 

Rlv>l  TER  RARE  , v.  a.  Di  noo.o  metter  toltcr- 
ra  , Dm  tire  f-nt  icm  . 

RISOTTOM»  TTERF.  , V.  a.  Cr.  in  Rifammi fl- 
Di  nuovo  foctomtitet*  . fuR/ugair , dciapt*/  , 


ottani  ai  di  neui-M»  . 

ftlsov  VENIRE  , v.  n.  e RISOVVENIRST  f n. 


nubi  , delia  ni  ve,  del  fummo  , c fimrti  . fr  rtfu-  ; Di  nuovo  tovvemre  , ricordafli.  fi  rij.vvrmir  ^ ,t 
J't  ; Ji  1 edairt  ; fi  tka-ger  . fi.  Ri  fri  vere  . per  Ri-  J . 

RISPARMIAMENTO,  f.m.  Iltifparmiatt,  Apav- 


dutre  . R fluire . $.  Rtlolvere  , per  Tfriiberarc 
teimiaaTe  , fiatuit*  . Rtltadte  ; de/iUrtr  ; fi  etnee  ; 
dtie-mmer  -,  prtndn  nne  njanlin  , fernet  tote  t(- 
ftlati'n  : ftntlmrn. 

RISOI.VIBILF  , add.  d'  «Sai  g.  Mani.  Che  anche 
ftrivefi  RESOi-VIBtLE,  S.,*set;o  a rifolnxiooe . Rr- 
fola*<t . 

RISOl.VI  MENTO,  f,  m.  11  rifai  vere.  Rtfe/utie*  ; 
dijfiiaiiom  . 

R1SOLUTAMFNTE  , aw.  Senza  dubitaz.i'ne  , 
francamente  , a-Wr* «vanititi*  . RiJolantrat  ; atjetu. 
mero  ; rfrtutinwci . 


ine  ; leva  mie  ; ménage  . 

RISPARMI  ANTE  , add.  <T  ogni  g.  Cr.  in  Maja 
tigiot  1.  Che  tif.’araua . Mentori  arenarne . 

RISPARMIARE,  v.  a.  Artmeifi  in  tutto  da  afa 
cuaa  cofa , o dall'  ufo  di  erta  , o utorla  poca , 0 di 
rado  , o con  n guardo  . /-partner  ; mintga  , eoa  a 
a (/rr,  fi.  Rifanno  Lare,  in  '‘•qnioc.  ntotr.  patE  vale 
Aiieocrfi  dalle  fovtrclii*  fpeft  . far  ma  feri  zia  .F^ar- 
jrnrr  : m finger  i smjjft’  ; aeconitcr  . fi.  Rrtparaiia- 
1 it  , per  Eccettuare  . i pugne*  ; uv-«z.err  ; av-',r*‘ 
rari  . Quivi  non  amica  . non  paieate  . «"■  f'*tvl- 
P p P » lo  , noa 
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1»,  non  padre,  non  marito  , non  »!fjw  de*  fuol 
Amanti  t ri  f pannino,  (.  RiiparfuUria  »•!  «Unno 
vale  Perdonargli.  V.  f.  Ri  fatami' a re  , in  figmr.c. 
newtr.  pi(T.  vale  Averli  r^tiirdo  . li  mouget  ; fe 
fbmtr  ; svtir  fòn  éi  fa  peritane  . 

RISPARMIATO  , TA  , add.  Da  nfparmiare.  Epe'- 
|*r  , Or. 

RIM'  ARMI  A TORE  , v.  tn.  Che  rifparmia.  Mi 
mtgtr  -,  retinomi . 

RIS  ARMIO,  f.  n».  Rirpanmamcnli  . fpnr«  ; 
ménage  ; r comma  ; parfimonn  . Rifrantilo  eccedi  VO 
E*  fin* . 

RISPARMI  ÙCCIO,  f.  m.  Mag  ni.  Dim.  di  rifipar- 
«aio . Pniee  cotogne  . 

RI*1  VA7/ARE  , i-  a.  Di  nuovo  fpuun. 
per  ; ^ »/f»  de  aomveam . 

RISPEDIRE  , v.  a.  Atead.  Cr.  Spclire  di  notv 
vo  , far  nuova  fpediaiooc  . Farne  n«r  «wr/ir  ea- 
/ddrrràg. 

RlSPtONERE  , v.  a.  Di  nuovo  fregnere  . Ètti* 
ért  di  « «t4M  . 

RISPONDERE,  v.  ».  Di  nuovo  fpeaderc  . Dcptm 
Jet  di  «ni vm  ; Ji  rimani  tn  /mii  ; /rii*  A nrn 
OH  Un  dt  penili  . 

RISPENTO,  TA  , adJ.  Da  Spegnere-  taci»»  *t 

H l'-Fr  RGER  E , v.  l f Arprrpn  , Colpe r- 
ffre.  V. 

RlsPETT  ARILE  , add.  d’ oem  g.  f egner.  re.  De- 
gan di  rispetto,  odcrvando  , reperendo  , venerando. 
RefpeFtetef,  una  atei  ; tencntei  fui  meriti  du 
mjftff . 

RISPETTANTE,  add.  d’ogni  g.  Metal.  Che  ri. 
fretta  , riverente  . Rtjpefue  sa;  /era  n ; piti  » de 
mfpeff . 

RISPETTARE  , e.  n.  Portar  ri  fretto , avere  in 

venerai -o a*  . RtfptSìcr  ; ponto  dm  rtlptft  ; aviti  dtt 
e>»eod, . de  la  fin-idi  rtnon  . 

RISPETT ATISsI  MO  , MA  , adii.  Si*.  di  rifretta- 
«o  . Toit-ntpeffe  , t7r. 

RISPETTATO , TA  , add.  Da  rispettare  . Refpe- 

Ot , &r. 

RlSPETThVOLE , add.  d’ogoi  g.  Salvia.  Rive- 
amatale  , OiToqurofc  . V. 

RISPETTIVAMENTE,  avverto.  In  reperto,  a ri. 
fretto  , m riguardo.  Re  ( pf ft,  verno»  t,  i l’egerd  ; tn 
» rapirei  Ir»  r mprrr/i  i rmene  . 

RISPETTIVO , IVA  , adJ.  Che  ha  rifatto,  o ri- 
guardo . Uni  a ciard . Faceva  il  Principe  pio  fòli*. 
Atto . « meno  ri  fretti  vo  a raggravarli  . 

RISPETTO,  L m.  Confiderà  ti  one  , riguardo.  Re- 
e fard  ; tn  fidi  rama  ; deferente . J.  Ri  (petto , 
a nfpetto  , in  n (petto . per  rifretto,  in  fora»  di 
Rvrpofiaione,  vagì  inno  In  comparazione , a parago- 
ne . f«  rematoli  (en  ; ttmparaiivemeao  ; en  egerd  ; 
no  refptff . a.  Ptr  Ri  fretto,  parimente  tifato  in  for- 
*a  di  prrpofiaronc , vale  Per  cagione  , per  astore, 
9tr  riguardo  . A U eonfidteatiaa  di . . . par  rtaod  . 
3.  Per  Buon  nfpetto,  vale  Colla  dovula  coooJera- 
•11  oa»  , o riguardo  . A tanfi  do . . . por  de  donnei 
emioni.  T.  Riiperro,  fi  dice  all’ Ottave,  e llasae , 
<chc  fi  cantino  dagl*  innamorali . Ckamfent , &t.  fai 
Jet  emeureua  ritinta,»  in  non  ioni  lei  fe netta  de 
Àenn  maitre  ffu  . f.  Rifperto  , ufafi  anche  i»  «giun- 
cato di  ricercala  . R, vernare  ; ecrémemie  . Per  gli 
«tipetti  , e ptr  la  citi  moine  molto  tempo  fi  piede  , 
« molti  agi  dell»  vira  fumo  frogliati  . 

RISPETTOSAMENTE  , aw.  Cr.  io  rergogmfa- 
•oeenie.  Io  maniera  rifpcttofa  , nvnrentemenre , vtr- 
'Mgnotannenrc  • U vocaimlo  nella  voce  vergognofa- 
■Wnte  . Rtfportnenftment  ; modtffrment  f àmmdU- 
menr  ; «w  mlpxJi  ; nette  riverirne  . 

RISPETTOSISSIMO,  MA  , add.  Sup.  di  rifpctto- 
fr.  Toa-rel^/utmi  . 

RISPETTÓSO  , SA  , add.  Che  ha  nfpetto.  Rtfee- 
tlmena  ; jinmie  ; plein  de  rtfpelf . 

RISPETT  ÙCCIO , f.  m.  Semi.  Dim.  «5  rifpett©  , 
in  fignific.  di  Confideraaiooe , odervauone . Petit  i- 
tard  ; pttite  fonfide-'atien  . 

RIM  I AN ARE  , v.  a.  Di  nuovo  fouoare  . Apia. 
mio  , igiltr  de  mnvtam  . %.  Ri  'punire  , per  Dichia- 
,nf*  » "*tcr  pittare  . Et  pii  fuor  ,•  interpolilo  / epU- 
etUt  te  ir  i reodre  pini  flatr  ; pJm  1 metili. 

RISPIANÀTO,  f.  m.  Luogo  rifpianato,  o piano. 
Tlmnt  ; Una  optami  , ani. 

»TA*  D»  rifpianaie . Aplani -, 

to"  ARMAMENTO  , f.  m.  U if parai  «arac  »- 

• Rl^MRArt. 

nivpfGNrV»0,  fm  Du  V-  • 

ehe^nO  ingcre  . Repinjrr  ; rtfetat  i oamveper Heà. 

RISPIC.OLA MENTO,  f.  n».  XWii*.  Lo  fpigolare 
.fa  nuovo  . W covrite  olant  r 

dm  le£mtiy!~KKK  * *'  * R^'lTow>,*re  • OUntr  ; {aire 
■ ;■  •-  R.'V'iin.r. . 

y RLJJl  * r.»  , D.  t. rCiii»„ . 
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mtniuiir  . •».  Rrfpirm  . f.  Refpirt»  , !<■ 

fiatare  . V.  Slatare . 

RISnRAZIONR  , f.  t Ref pincione  . T. 

RISPITTO,  f,  tn.  Ripofo,  agio*  comodo,  tempo 
da  refpirare.  Re  poi  ; /ri, Ir;  pev.fr  ; rrapr  de  rtipi . 
ree  . f.  Rifpirto,  per  Rifpetto . RtfpoH  ; tgerd  ; 
eondieojri  in  ; déf rotare  . 

RISPLENDENTE  , add.  Che  rifrlrade  . ReCple a- 
di  Tarn  ; lui  fame  ; reinifant  ; tritimi  ; telatami  ; h 
mi  arar. 

RISPLENDENTE  MENTE , aw.  Con  grande  fplcn- 
dore  . Atte  telai  ; avee  fplcmdewr  ; en  tepandane  dei 
rjfom  de  Itimi  fot . 

RISPLENDENTISSIMO,  MA,  addiett.  È alvi  n. 
IftfU  di  nfrlcadante  . Trit  ■ trillami  ; orti. tela- 
uni  , &e. 

RISPLF.N DENTA,  f.  f.  R ifplandi mento  . V. 

RISPLr-.NDKRE  . v.  n.  Avere  fpiendore  , rilucere. 
Lnirt  ; re  lui  re  ; alatro  ; itfpUnlir  ; tri  ileo  arte 
grand  telai  . f.  Per  fimilit.  fi  dice  anche  delle  cole 
morali . Brillio  ; te  tatto  \ rtluirt ; partine  avee  e- 
eUt . Il  qual  titolo  rifiutato  da  lui  tanto  piò  la  lui 
nfplcnleva,  quinto  con  maggior  di'ukrio  da  quel- 
li , che  ara  (aporano  di  lui  , o da'  funi  difeepoii  era 
cr. pillamene»  ufurpaio  . R -.cordandomi  d'  ogni  alto 
di  virth  , e di  bene  , ad  quale  tifo  rifpieodeva  . 
f.  Rtfrlenderc  , fi  dice  anche  figuratam.  dd  vivere 
con  mignilkcna  , e fvlendtiiamcarc  . IVr  fpltn. 
didtmtmt  , ante  magni  fernet , avee  fpJendemt  ; hit- 

RISPLEN D&VOLE,  ndd.  d*  ogni  g.  Rifrlcndente  . 
f.  Eiguretam.  vale  Onorevole,  Nobile.  V. 

" RISPLEN  [MENTE,  ndi.  d' ogni  g.  Rivendes- 
te . V. 

RISPLEN  DI  MENTO  , f.  m.  Il  rifrieaieve  , e lo 
fpiendore  ieiTo  . f plemdemr  ; telai . 

* RI  SPLENDOR  E,  f.  m.  Splendore.  V. 

RlsPtXiLlARE  , v.a. Di  nuovo  fpoghare  . Dipani I- 
lev  di  idei  ulto  de  neuveaw,  remeitre  i nm . 

RISPONDENTE,  adì  d*  ogni  gen.  Che  rifpoo- 
de . Uni  rrpemé  . f . Per  mctaf.  vale  Che  ha  cor- 
ri  (ponderila  , e proporuune  . Correi  pendant  1 trnve • 
natte  ; fui  rtponé  ; fmi  eonvient  ; fni  efi  prrpar 
lionnt . 

RKPONDENTISS1MO,  MA  . «4J.  Beai*,  ee.  Su- 
peri. di  nfpondeare  , Comfpoodenti  Tiaw . TWi-tw- 

RISPON  DF.Nz'a  , f.  f.  Il  ri  fposdere  , Corri  (pendes- 
si . Cirai  -r-méante  ; retati on  ; tappar t . 

RISPÓNDERE  , v.  a.  Favellare,  dopo  l' tic  re  in- 
terrogaro , per  fiJdiifirre  alla  intcrrogaiione  , c do- 
manda  fatta  , dicendo  parole  a prnp/iio  di  eifa  , e 
fi  dice  ancora  , quando  fi  fa  per  via  di  fcrictiira  . 
Rtpamdre  ; ripartir  ; faire  urne  riponi*  . f.  Rifon- 
dere , per  finvlit.  dicefi  anche  dei  fare  lo  flefo  , che 
altri  abbia  fatto , c di  coi  fiafi  convenuto , o che 
fu  di  dovete  , come  > A che  nfpo'cr  tntte  le  caro- 
le . Concertando  che  a in  noftro  tiro  di  I»  fi  rt fron- 
da libito  con  altro  tiro  . Rtpondre  ; faire  de  Co» 
e» te  La  mime  ekofe . f.  Rifondere  , per  Corrifron- 
. Rtpondre  ; ttrrtf porta . f.  Rifpoodere  ai  pa- 
gamento , al  cenfo , o fimili  , vagitolo  Pagare  al 
tempo  debito,  » pattuito.  Parer  damo  Ir  tempi  fu 
on  tl%  frnvtmm  . f.  RifjiOodere  ia  on  luogo  , diccfi 
d'nfci , fise  tre  , vie,  e fimili  , quando  foao  volti 
inverfo  quello,  0 vi  nefeono  . Imafi»;  aleuti r , 
f.  Rifpoódere,  per  meraf.  vale  Ubbidire  . Oiar  ; 
ottempero*  . g.Rifpondete  , ne’  giuochi  di  dara  , va- 
le Giocare  le  carte  del  medefimo  feme  , che  altri  ha 
giocato.  Rtpondre.  Rifronderfl,  a.  p.  Dior.  Cor- 
nfponderfi  , Andar  di  concerto,  f aeearder  ; ètte 
d’ aceto d , i'  intelligente  , de  emette  ; elter  de  1 

RISPONDE VOLE  , adJ.  d'ogni  «.  Bem*.  Rifpon- 
dente  , corri  frondentc  . Correfp.ndaat  g proponiate. 
ne I ; fai  a du  r apporr  . 

RISPONDITORE,  verb.  m.  Che  ri  fronde  . Dot 

^RWÓNSÀBILE , add.  d’ogni  g.  Magai.  Dal  fran- 
cefir  Refponfabic  . Ch’  t in  impegno  d>  render  ragione 
di  alcuna  CoU  . RefpanfakU  , garant  ; tamiion  -,  re- 


RISPOSISI  ONE  , f.  f.  Rifpofia.  Rrpmfe  ; rtplL 
fui  ; riparile  . f.  E tiguratam.  Rifponfi<-^a  , che 
non  A la  mercede  loro  . me  1‘  opera , che  ért  edere  . 
Camion  . 

Kismmivo,  IV*.  «U.  Cr.  i.Pmtl.  Chcu. 
che  tcrivefi  Ftcfpnnfivo  . V. 

RESPONSO  , f.  Bk  Rifpofta  . V. 

RISPOSARE  , v.  a.  Spofar  di  nuovo,  9 dieefi  d* 
un  uurr -nonio  Ér trito  , clw  fi  publica  , l ^'aodo 
colle  debite  folenoiti.  Épeufer  uno  /eccole  fòt  . 

RISPOSTA,  f.  t.  Il  rifpon  dere . Rtptn/e  ; re  par. 
rie  ; repli fot . 

RISPOSTO  , TA  , ndd.  Da  rifroadere  . Rrpon- 
du , ire. 

RlbPRANGARE  , Lo  flefiTo  , che  Sprangare  ; tu 
IT  dice  propnamenre  de’  vafi  roni  , e vale  Riunirgli 
con  il  di  ferro.  Ratemtmrter  dei  porr  de  terre  , en 
in  ìnguine  avee  dei  JUi  d’  are  kit  . 

• JUSPRÉNDERE  , v.  a.  17.  V.  R.fpknde/c  . Fa' 
fplondie  •,  riluteli  dii  Ileo,  telatoti  Eniler  avrò  grand 
uiar. 
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RISPUTARE , ▼.  a.  tatui».  Sputare  di  emrnrn  i 

Craeter  de  nipveata  . 

RIS  ZITTIRE  , V.  a.  Termine  deiU  caccia . cho 
vale  Risoffiare  le  penne  agli  uccelli  di  rapina  , quan- 
do egli  1'  hanno  rotte  . Knter  , rtìoindn  um,  penna 
ter  dee  J etile  d’  ma  tifi  in  , fai  a ite  rampar 
fori  Jet  . f.  Per  fimìlr.  Per  rifquiitue  due  agnoli  da 
aitare.  Riialrr;  rarimmiter . 

RISQUITTO  , f.  m.  Rifritto . V. 

RIV/DOTUILE,  add.  d’ogni  g.  Vsrek.  Che  può 
rifcuoterfi  , Efigibile  . Erigine  é-  eeeouvratle  ,-  «w 
prue  tire  enee. 

RISSA  , f.  f.  Coatcfa  «fi  fatti  Quando  alcuni  pxhi 
con  alcuni  altri  fi  percuotono  ialìeave  l'un  coll*  al- 
tro per  movimento  d’ira  o mala  volontà  , c chiamali 
volgarmente  ufa  , o onichia  , 0 fu  arra  . Demele  : 
fuertih  ; meteo  ; tettarli  ; detei . 

RISSANTE  , add.  d*  ogni  g.  Che  fa  riita  . Duo- 
reUemr  ; tergami  ; liti  giamo  ; «ni  mime  Ut  dijp». 
ter  . 

RISSARE,  v.  n.  Far  riTa.  Diteti re  • ft  amerei, 
hr  ; Jt  h.uj pillar  ; fe  prenda  ani  tteveua  . {.  Rit 
farfi  , n.  p.  Date.  Lo  fleiTo  che  Arrularfi  . Dijpuoer  ; 
con  ateo  i ft  fuereller  . 

RISSOSO  , SA  , add.  Che  fa  fpcTn  riffa . fter. 
gneun  ; InìgiemM  fmertUtur  ; tini  amico  ; in  foci». 

Ne  . 

RISTABILIMENTO,  f.tn.  Magai,  et.  Nuoro  f»>- 
bilioaento  , rimettimcnto . RnoUiJemear  . 

RISTABILIRE,  v.  a.  Di  nuovo  fiab.lire  . Rito. 
Hit  ; romei  tra  ; reparer  ; raìmfltr  . 

RISTABILITO  , ITA  , Salvi»,  add.  Da  riftabilire  . 
Rtnm  ; réport  ; renw'i  , <3 re. 

RIST  ACCI  ARE,  v.  a.  Stacciar  di  auovo.  Riffa/ • 
fot  1 fa  Ter  d*  maovtam . 

RISTAGNARE,  e.  a.  Saldare  con  iftagnn  . Ten- 
der aver  de  F fraina  . f.  Rifiagiure,  in  fignific.  alt. 
eale  Far  cu  fare  di  gennere,  o di  verfire.  É-t  carter  \ 
or  ré  ter  !'  re  cui  imeni  d'  urne  etefe  h guide  fui  r’  tn- 
fuit . f.  la  fieni fic.  nrutr.  e oeutr.  pa(T.  Cedere  di 
gemere  , o ver  Uro.  Ceffer  de  e rutto  ; e’ arre  ter  . 

RISTAGNAT1VO  , IVA,  add.  Atto  a riilagnaro  . 
far  celiar  di  veriarc . Pupa  J acme  ter  ; i ariétte 
I etmltmcm  . 

RISTAGNATO  , TA  , add.  Da  riffagjuro  . Étao. 
cte  , &c. 

RISTAGNO,  L m.  Il  rifUgnare  , fiagnameato  . 
Eljnettmeni . 

RISTAMPA  , f.  f.  Par.  del?  ufo  . Nuova  Cam- 
pa , replicata  Campa  . kt  impresta  • me» valle  rà- 

prrJJsii  . 

RISTAMPARE  , na.  Di  nuovo  Campare.  A firn. 

Pf RISTAMPATO  , TA  , add.  Da  n (Unipare  . R t im- 
prime . 

* RISTAN2A  , f.  f.  Il  liCart , cciTamcnto . frfn 

oien  ; d‘  tcjmtiaaaiion  . 

RISTARE,  v.  a.  c Ri  C ir  fi  . n.  p.  Trattenerli, 
Irrmarfi  , rimane  re  , fiate,  f arretro  •,  dememar  g 
refier  , f . Kiflare , per  Ccffuc  , reflue  . Ceffer;  dif- 
eantrmuer  ii‘  arre  ter  . 

RISTATA  , f.  f.  Verbale  da  ri  Dare , fermata  . Par». 
fe  -,  dalie  . 

RISTATO,  TA,  <7.  V.  add.  Da  rifiare,  ceilatn. 
Aneti  . 

RISTAUP.ARE  . V.  Reflaorare  . 

RJSTAURATORE  , Verbi!,  m.  Salvi*.  Che  rifiau- 
ra.  Pei  ju' arcar  : fui  re  pire  ; fui  retali  ir  . 

RlSTAlTRO,  (.  m.  V.  Rittoro  . 

RISTECCHlRE,  v.n.  Rafie. ugaro , divenir  fecctv. 
Deffteter  ; fe  fttter  i divenir  Jet  ; maigrrr  ; jecter 

"'«ffriicMlTO  . TA  , *U.  D,  riifeechirv  . D.JÌS 
ohe  ; Jet  ; aride  . 

R ISTILLA  RE  , e.  a.  Di  nuovo  Ciliare  . DifliUer 

RlSTfo.’lA,  add.  Seguir.  Criff.  Retto,  t qui 
proprio  Indomabile  . IndmsptaHt  ; /auguro*  -,  ««'•• 
me  pe ut  domptrr  . 

RtoTIO,/.  n».  Rifico.  V. 

R ISTITUÌ  HE  , Lo  (leda  che  Refiituiro  . V. 

RrsrmrrORE,  Verbal.  m.  Salvi a.  Ch»  n-liert- 
fce.  Qut  re.tn  me  ; fui  re  ad  . 

RISTOPPARE,  v.  a.  R «turar  le  fieffj»  calla  Cop- 
pa, o limili  materie  . Re  batter  ; talfcntrtr  . g.  Per 
fimilit.  vate  Riturarc  in  qualunque  molo  ft  voglia  . 
Rcteueter  : batter  ; rMWmr  ; fama  . 

RISTOPPIARE,  Che  «oche  dieefi  RtSPIGOLARE  , 
e.  a.  Glanet  faire  dei  glanei  ; ramajtr  in  mr*  , 

RISTORA  MENTO,  fn.  Contraccambio  , rie  oro. 
pcn  fa.  DeJammaremeai  g retaaapenft  i ectenie  , ri- 
valete ; mimmi fernet . f.  Per  la  rifare  . tutela- 
re , rin.iovameato  . Rejhurauom  ; riparati  on  ; reta - 
H i !f eme*  t . 

RISTORARE,  r.  ».  Contraerambiare  , rkompea- 
fare  . rimeritare  , guiderdonare  , rifarcire  . R<e-a*. 
pcnjtr  ; dtdimmager  ; madre  /*  rete  a ge  ; rame  «Mi- 
rre ; eornlpjadre . {.  Rr  rifiaurart . nano  vare  . Hf- 
fliurer  ; reparto  ; rttat/ìr  g nnmveller  ; raro  mon- 
da . i.  In  frimfic.  ncutr.  pad.  vale  Ricrearli  ; ripi- 
gliar confrrtu  . refoctllarfi  . Rtprendrt  vifueur  ; ri- 
prenda da  forte»  ; ft  rtiaHir  ; ft  metter  . 

RISTORATIVO  , IVA  , »d«L  Che  ha  viali . e fot. 

la  di 


r 
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n J!  riftorut  , e di  confettare  . RiJtavfjwt  ì m- 
finiti f ; contboritif . 

RISTORATO,  TA,  !•«.  Da  n fiorare . Refluire  ; 
etti*  li  . dTe.  V.  il  foo  verbo . 

RISTORATORE  , verb.  m.  Ole  n linea  . ff/prr*- 
i(ir  ; rt  ijmratenr  ; e pulendo!»  de'  medicamenti 
Re  l.iurjfir  ; torvobratif . 

RISTORATRICE  , vcrbil.  fera.  Che  rifiorì . Qjri 
rtlttmr r ; gai  rrpirt . 

R1ST0RA710NCFLLA  , C f.  Dira,  di  rittomeio. 
ae  . Petit  traforarne»!/ . 

RISTORAZIONE , f.  f.  Il  riflorare,  ri  fi  oro  , io 
figniftc.  di  Confòrto,  r -olitemene.  f . Per  lo  ritta  n- 
raxc  . Re/ltmrMiem  repiritiam  . 

RISTÒRO  , f.ra.  Rin»eriro  , ricompenfo  . contrae  - 
cambio  , rifarci  mento  . Rtivmpen/t  ; dtdomm  ege- 
moni ; eompenueien  ; friirfr  . f.  Rrfloro  , per 
Conforto  . o ricreano*)»  . ,•  itmfuni- 

eitn  ; tombentiam  . f . Riftoto  , per  Rifacimento  , 
rinnovinone  . Reflm'ition  ; ri  (urei  ie*  / rentmvei- 
kment . 

RISTRETTAMENTE  , «tv.  Coti  modo  ritratto  . 
Smeein  lzment  : en  abregé  } n pei  de  moti . 

RISTRETTINE),  f.ra.  Metti.  Pi m.  D>n».  di  ri- 
tratto . piccoln  compendio  . Petit  abrégé  . 

RISTRETTISSIMO  , MA  , add.  Superi.  di  ritfef- 
to  . Trétreferré  ; tr/i-étroit  ; tr/t-eettéti  . 

RISTRETTI VO,  TA  t add.  Silvio.  te.  che  anche 
Scrive#  RESTRITTIVO,  Ano  a nringoere.  Rifri- 
tti/ t far  re lt’ tin  ; f m haute  . 

RISTRETTO,  ETTA  , add.  Da  rittrignere.  Ref- 
ftrrt  I rttréei  ; étreti  ; flirt  ; gemè  . f.  Riftretro  , 
per  Raccolto  , e ritirato  in  f«  Hello  . Rtemeilli  , eon- 
teviré  en  fei  mtme . La  carrirei  la  , che  dal  dolore 
del  perduto  amante  , e dalla  Riera  della  dimandata 
Rena  «Ulta  Stramba  neretta  flava  , cc.  f.  Riftiet- 
«o,  per  ritenuto.  R eterna . E nflratti  Hi  Rr  Rii  ffci- 
riti  , (rata  alcun  ranco  fare  , chiufe  la  pugna  , al- 
lato a lei  fi  mori . %.  Per  Rìdono . keémie . E k 
tre  pam  fue  ridi  ri  Uretre  ad  una  fola . {.  Per  Cau- 
to , provveduto  . Ami  ; mm ni  ; f mi  fe  tiene  far  Jet 
f oriti . Ferie  tuendomi  arane  al  loogo  ufeto,  rii! ret- 
ro in  guifo  d'  rara»  , eh*  affetta  guerra  . f.  Per  Scr. 
rato.  Ferme.  Raccoffr  ct>  occhi,  andò  nel  rei  ri» 
Aletta  , con  ifthivc  maniere  , • cencrofe  . f.  Per 
Racchiufo.  Renfemtt  ; enferme  . FORM  Ciwjofi 
veder  I , che  l'acqua  tapeffe  fare  , quando  fi  tro- 
varle ni> retri  in  «a  vafo  , dove  non  (afte  un  mini- 
mo (patio  da  rarefarli.  5.  Rittratto  eoo  alcuno, va- 
le Unito  con  effe  a confiti  io  , o a parlamento  . fini 
0 he  tonver/atim  svtc  gai!  fa’  » n ; f m*  l’ef  teine  J 
gatlgu'  m n pra»  etnfmhtr  . Mtr  t’ entrrtemf  de  f mel- 
arne ebete  . f.  RiRretro  nelle  fpalle  , vale  Recatoti  in 
alto  di  cranmifera/irme  , o di  folte  rema . Apant  li- 
ve  , bm*T* , «v  pi*  e tet  Spani,  i . 

RISTRETTO  , f.  «.  Val*  Compendio  , funto  , 
eonchiufimie  . Airi  te  ; ttmpmdivm  ; fommure  ; ca- 
rrai t ; predi  ; é pi  leene . f. Rinterro  , vale  anche  Lira- 
Ito  angaflo.  dovi  molte  cofe  i*unir«nao  infitto*.  Liem 
ernie  ita  »*  amifeot  plnfltntt  efejet . 

RISTRU.Nf  \TE  , add.  d' ogni  g.  T.  Medie*. 
Che  rifili  ne  . Cen/triffif  . 

lUSTKllNtMi , c RISTRINGERE  , ».  a.  «ri. 

rei  maggiarmenre  , o ptft  forte  , ed  oltre  all*  an. 

adopera  anche  in  di  veri*  ignite,  nd  (enei  ni.  ncatr. 
paiT.  Cani  nindre , refrtindre  , w/imr  . rrnjvinrr, 
freffet  /ertemene  . %.  Riflr-gnere  . per  Unire  , met- 
tete inficine,  e quali  ffnenerc  interne,  Jeinére , n- 
rir,  /'erteti  mente  t*'i  mHe . Era  la  mia  » in  mie  al 
eoe  nMretra  . |.  Hifirignere,  perRiferrara  , rinchiu- 
dere . Re  n fernet  j tnftrmtr  ; n Jet  ree  ; temer  . f. 
Rittrìanere  , per  Ohbii«are  , collngnert , fottoporre  . 
Cemtrainérr  ; mfrtinire  ; etti  per  ; li  mi  ter  ; neee/fl- 
Ut  ; /enmettrt  ; affu/ettir  . Non  intendo  «li  ngri- 
gacrvi  (orto  alcuna  fprualità,  ma  voci  in  che  cta- 
ttuno  , cc.  f.  Ritirigliele  , per  Diminuire , fermare, 
r appiccinire  , e particolarmente  parlandoci  di  lar- 
ghetta . Htfrtimd't  ; rspeti/Jer  { dimmuer  ; nmom- 
drir  ; t et  render  ; r.gntr  -,  tedmire  ; rtfferrer  ; /er- 
re»’. Elle  ndo  violentata  dalla  viri  fi  del  freddo  a ri- 
ttrigncali  in  minore  fpano . f . E per  metaf.  Per  lo 
quale  circuito  d'alfedjo  i I oc  chef  .lervrro  farono  mol- 
to mirriti  , e afflitti  , e cominciò  loio  a mancar  la 
Ttltuagliaf  cioè  Ridotti  in  ellrcmiiA  . Èm  rtdmir 
en  MieMii  iene  ; ette  eoa  rfoi . f.  Riilngncre  il 
«CMrc  , vak  Indurre  Pitichcaaa  . Ccm/ìiper  ; rtjtt- 
ter  le  ventre  . f.  Rillrigoera  , per  Raffrenare . Re- 
f tener  ; reprimer  ; rifinir  ; eanttnir  ; maéerer  . 
Rallignare  la  hrialia  , vale  Ritirarla.  Rauemteìr  , 
meemttir  U bride  . Ma  il  giovan  della  ficea  ornai 
•an  cura  , a&ti  riffrfgnc  al  curri  Jor  la  hng<ia  , « lo 
vnlFrena  fopra  alla  verdura  . f.  Riffrignerfi  con  al- 
*"*> , vale  Far  feto  granile  , e gretta  annona  , u- 
nirfi  con  cito  Ini  . te  liti  aire  futi  fa’  mm  ; fière 
iènifen  feti  eneite  nvr  ini  . f . Rittrignerfi  con  al- 
cuno , o Amili , vale  anche  Unirli  a confinilo , o n 
parlamento  con  per  font  «rarideiMi  - f'  unir  , fe  /*»  n. 
•'*»./*  hjr , *’  nffemker  pome  ton/erer  enfimi! t . f. 
Riftngnerfi  a dire  , o a far  checche. TU  , vale  Non 
voler  fora  , o dile  altro  , che  quello  . fr  temer  i 
m,f"*  • M»»  fn’«»«  nlle  èPeJt . f.  Rifirigoerfi 
■eUt  {palle  , o nffrignerfi  iilolutam.  vagliono  Me*- 
«ufi  uà  aito  di  -n ffreaturar  t • da  fo#rnn«4  . 
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file*  Ut  spaniti  { hufer  lei  fpinlet  . %.  * rfffrl- 1 

tnerfi  nelle  fpalle  , talora  anche  fi  ufa  in  figniC  di 
lollrara  o reputatala  , o furiato  accontenti  men- 
to a far  checchefÉa  . Plier  In  ep ernie i ; merputr  de 
U rtpmgnemet . i.  Rillhgncrfi  nello  (pendete  , o fi- 
ntili , vale  Moderarfi  , f^ender  poco.  Se  mtfmrtr  ; 
fe  reg/er  ; Se  m finger  . 

RIjTRIGMIMENTO  , e RISTRINGI  MENTO  , 
f.  m.  Il  ridrigaere.  Rifrittine etnflrhlìem  ; rem- 
prtjìrn  ; ferrtmtnt . Il  freddo  da  principio  opera  in 
miti  i liquori  riUngniracnro.  f.Rittngntmento  , per 
Ralf  rena  mento.  U mftim  de  rtfrèner  . de  tmttntr  . 
Temperami  , ec.  è rilIngiuraeRto  del  difoedinato  ap- 
petito , «c.  f.  Ri Arifinl mento  dì  piti  code  infume  , 
vale  Unione . V. 

RISTRINGERE.  V.  Rii  ri  (nere  . 
RISTRINGIMENE*).  V.  Rifingnimento . 
RTSTRINZIONE  , f.  t Segmer.  Rclruioac  . Re- 
frifliin  . 

RISTROP1CCIARE  , V.  a.  Mafel.  Strosciare  di 
nuovo  , rifregara  . Pretttr  de  m nonna»  . 

RISTUCCARE  , v.  a.  Stuccar  di  nuovo . e talora 
fempliccrnente  line  cara  . Rettati  tr  ai ve  dm  piane  em 
dm  miniar . g.  Rlfiuceara  , per  Na  ifcm,  o fatiate 
fon  alla  naufoa  ; e fi  ufa  anche  in  fignific.  ncatr. 
Dtgfiter  ; ennnitr  ; leni  tv  tr  , en  flirt  bandir  M 
tome  ; arare  dm  iHgomt . 

RISTUCCO  , CA  , add.  lafaflidito . Ddfnité  ; en- 
nmré  ; fatlgmf  ; /#r  . f.  RiAucco , per  Sano  , pieno 
di  foverahio.  Riffa  fé  . 

RISTUDIARE  , v.  a.  Magai,  ae.  Studiare  di  nuo- 
vo . f.tmdier  de  netrteam  . 

RISTU7/ICARE , v.  a.  Magai,  te.  Staisicare  di 
turavo . Aienithnner  , p’tfer  , irrittt  de  nenie  in  . 
RISUCCtARF. . v.  Succiate. 

•RlttfC  ITA  MENTO,  f.ra.  Il  rifucitara.  R/fne- 
tefhan  ; renar  1 la  vii  . 

• R1SUC1TARE  . V.  Riluttare  . 

• RISUC1TATO,  TA  , ab».  V.  Rif./ciftlò . 

* RISUHTA7IONE  . V.  Rif ore  nane  . 

RISUDA  MENTO  , f.  m.  Il  n Mare  . Nitrofila 
fneuT  ■ mamme  Ut  tnnfpiratitm  . §.  Ri'u.  la  mento  , per 
Gcmitivo  . V. 

RISUDANTE , a.M.  d*  ogol  g.  Por.  TUf.  Che  Hfu- 
da  . Mante  . fini  detenne  ; gmi  difille. 

R IVU  DAR  fi  , e.  n.  Dt  nuovo  Mare . Smer  de 
mamveam  . f . Rifudare  , per  lo  Hello  , che  *1  geme- 
re * e nftir  fuori  I'  umore  . Degamter  ; di  filler  ; 
a Premier. 

RISVEGGMI  ARE  , v.  a.  Cf.  in  De, lare , Svegghia- 
re  , nfvcgliarc  . Évei/ler;  rpveiller  -,  tempre  le  fam- 
meli . 

RISVEGLI  AMENTO,  f.  w.  11  rifvetliaril  . Ré- 
teli.  f.  Per  Viveaia  , vivacità  . riviene:  affivi - 
W;  fr  mpnrmde.  Seguivano  gli  amaari  rifvcgliaoca- 
to  d ingegno , fcnmbeanienro  di  ttioccheaaa  . 

RISVEGLIASTE  , add.  d*  ogm  g.  Silvia.  Che  ri- 
fveglia  . Orni  titilla  ; far i rtve*He  . 

RISVEGIIARE,  v.  a.  Di  nuovo  (vegliare,  e ta- 
lora femptr cernente  Svegliare  y e fi  ufo  anche  nel 
nentr.  paiT.  Reveiller  ; fin  Ut*  ; rvmpve  le  fvmmtil . 
Rifvegliarfi , n.  p.  f*  bveilier  . fi.  Per  metaf.  vale 
Sollevare  , filici  rare . f-vrillet  ; tpveiller  ; iti  iter  / 
previe ntr  '»  lemltvtr  ; /militar  -,  tmmnnir  . Non  tutte 
k materie  fono  atra  a rifocillare  la  virth  dell* am- 
bra . 

RISVEGLIATO , TA  , add.  Da  rifvcgliare  . Ré- 
nellit  : rxai Ut , Dr. 

RISVEGLIATILE  , «vrbnl.  m.  Salvia.  Che  n fra- 
glia . fini  rtoeìUe  ; far  nei  Ut . 

RISUGGELLARE,  v.  a.  Sigillar  di  nuovo.  Ree#. 
t bette  ; eie br ter  de  nemveam  . 

R1SV1ARC,  e.  a.  Sviar  di  nuovo  . Dfiomrmer  ; 
Heifner  ; dijmaitr  ; divertir  . 

RISULTA  MENTO  , C m.  Il  n (girare.  Rtf aitar  ; 
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RISULTANTE  , e RESULTANTE  , add.  d' ogni 
g.  Silvi».  Che  rifatta.  Rtjmltami  ; fui  derive  ; f ni 
ttfmhe  . I Curiali  dicono  , Rrimltant . 

RISULTARE  , t.  n.  Provenire  , derivare  , venire 
t*r  coofegnenaa  ; ma  dicefi  folo  di  cote  inanimate  . 
R r/ al  tir  ; prmtemr  ; derive*  . f.  Déccfi  , che  una 
cofa  n (ulta  In  danno  , in  vergogna  , o fienili  di  al- 
cuno , per  dira  che  ritorna  in  danno  , in  vergogna  , 
«he  ne  fegue  il  danno  , la  vernogiri . «.  T tornar 
a»  dnavamage  , i h ionie  de  ftulf »’  m»  . 

RISUPÌNO  , NA  , add.  Che  giace  in  folle  reni  col- 
la  pancia  all*  iota  . Centbé  è !'  tnven  ; truche  le 
ventri  tn  ! aie . 

RISL'RGENTE  , e RISORGENTE  , add.  dogai  fi. 
Che  rrfurfc  . gw  nffn/tite  ; piè  je  teli  ve  ; fai  fe 
militi  . 

RISORGERE,  RESÒRGERE,  e RISÓRGERE  , 
v.  n.  Di  nuovo  (urgere  . Sa  telever  , jt  ttdrtfft* , 
Je  remerete  far  pud  . $.  Ri  (urgere  , per  Rifnfcua- 
K . Rifai  ri  tir  ; mtmir  à la  ine  ; rrwwr  . f , Ri- 
farge  re , per  Derivare  , nature  . Derrvrr  -,  mini  ; 
venir  ; preveder  ; et/mlHv . Dell 'un  vago  devio  f Tal* 
tre  n forge . 

RI  SU  RG1  MENTO  , f.  m.  Cr.  in  Ri  fanti,  ette  , 
che  aneli»  frcivefi  RISORGIMENTO,  Rilurreaioae  . 
Rifmrreflten  ; wmr  À li  mi . 

AISURKLSSI  . V.  fatui  etili . 


RlSURRtnOhfE , un  rifurgrre . Réfmrn/Kin ; 

rr»«i»  À la  vie  . 

RtSUVClTAMENTO , f.  m.  Salvia,  et.  Rifofd- 
tatioac  , r. forgi  mento  . RefmrtHitv  ; r tinte  4 La 
vii . 

RISUSCITANTE,  aid,  d'ogni  g.  Salvi ».  Che  ri- 
fattila . Qui  r f luitile  ; mi  vivide  . 

RISUSCITARE  , c RESUSCITARE  , V.  a.  Ren- 
der la  vita  , rifuttitare  . I \tf ni  ritti  ; renlrt  la  vie  ; 
redente*  la  vie  ; fitte  revi vn  ; r anime r -,  revivift*  . 
|.  ftr  metaf.  vale  Far  rivivere  , far  ritornile  nel 
primo  fato  alcuna  cofa  . Patte  ttvivre  ; tane  ri- 
natiti ; retati  ir . Per  coftin  la  morta  potili  fi  poA 
dire  d'effer  rìfofcitata  . Coi!  in  alcune  edi/iom  ; n 
in  altre  fi  legge  (attirata  . Che  dirai  venir  letft  In- 
carnato , che  ci  rifufciraTe  dal  peccato  . f.  Rifatti- 
tare  , in  figitiflc.  oriti,  vak  Ritornare  in  vita . Rtf- 
fyfctter  ; rivivrà  ; revenir  4 li  vie  . (.Rifuttitare, 
figuraum.  per  Dare  , o prende»  vigore  . Rtfnjtntr  i 
ramtaotr  ; niimrr , em  rtprendre  dei  forteti  reve- 
nir 4 fai  : repttndn  fu  efpeiti . J.  Rifottirare  ,p«r 
futiiltr.  vak  rifvcgliare  . RevetUtr  ; évtiUae  ; tirar 

RISUSCITATO,  TA,  add.  Da  rifuttitare , rifeci - 
tato . Rt.Tnfrité , Dr. 

RISUSCITATILE  , verbi!,  m.  Che  rifettita  . 
Crini  fai  njnjtite , f ut  eevivifit , fw  raduni  li 

RISUSCITATI  ONE  , f.  f.  Il  rifuttinrc  , rifetti- 
tasiooc  - Ri f urenti iam  ; » tavelle  vie  ; tetani  J Li 

vie  . 

R1TACCARE  , *.  a.  Cafìgl.  Attaccare  di  nuovo, 
riattaccare  , rat uccarc  . Rumbe*  ; atutbtr  de  ne* t- 

R1TAGL1  ARE  , R h DI  nuovo  tagliare;  c talo- 
ra templi  et  ne  are  Tagliare  . Rat  li  Ufi  ; raion per  ; *-• 
gner  ; trinche * , itiller . (.  Por  mera*,  vaie  Taglici 
via  . Retrintber  ; ore*  ; ealever  ; em  viriti . 

RITAGUATORE,  verbal.  ra.  Che  ritaglia  , e fi 
dice  di  «o.ui , che  vende  il  oanoo  a ritaglio . De- 
ili  II  tur ’ ; nxttcbmnd  fai  tare*  ra  dttail  . 

RITÀGLIO  , f.  m.  Pcxao  di  panno,  drappo  , » 
Caule,  levato  dalla  pena . Retai  He  ; more  un  ; pil- 
li ; renare . (.Onde  Vendere  a ritaglio , vaie  Ven- 
dere a niinjto , e quello  , che  oggi  diteli  Ve  vie  re  a 
taglio.  IhtiAier  ; vendi  e en  demi.  t.  Per  finii  l. 
Schiacciava  noci  , e vendeva  i gutti  a maglio  , c 
qrJ  è detto  fcbcrtcvoimcnt*  . Vendo*!  Ut  culti  di 
nei*  tn  ditali  . Quanta  uttivano  della  putrì  uà  i 
fanciulli  , focrincavino  le  primi  ai  e , e ritagli  di  lor 
chioma  a q<ialche  Nume  . F vu<vi  . 

RITARIMMENTU  , f.  m.  Il  ritardare  . Ritardi, 
rt  Ut  dimeni  ; dilli  ; rimi  fi . 

RITAR  DANTE  , add.  d' ogni  g.  Golii.  Che  ritar- 
da . Opti  reiarde  ; fai  Jif.'rt  . 

RITARDANZA  , f.  f.  V.  Ritardamrnlo  - 

RITARDARE,  v.  a.  1 ater  tener;  , fjre  Indugiare, 
e fi  ufa  a oc  Ite  talora  nel  ficatira.  acuir.  p*(T.  Rttar- 
idrr  ; ariette : proreger  ; imuftr  ; prolengtr  ; ent  te- 
nevi* ; retini*  ; fnf tenére  , 

R1TARDATIVO , VA  , ald.r«g»»ra.  Qk  ritaxJa  , 
atro  a ritardare  . Qjii  ritardi . 

RITARDATO,  TA  , adi.  Da  ritardare.  Rat  ar- 
di, Oe. 

RITARDATORE  , verta,  m.  Che  ritarda  . Qpi  re- 
tarde  ; imi  immfe  ; far  irrite . 

RITARDAZIONE,  U.  Il  nrarJare  . Ritardimene ; 
dehi  ; remtje  ; utard  . 

RITARDO,  f.  m.  Ritardamrnlo , il  ritardar*. 
Retar J ; rit  i, /imeni  ; delai . Scarna  ritardo  . Temi 
ita,t  , MI  dtlai  ; rane  dt  fatte  . 

RITEGNE.NT1SSIMO,  MA  , add.  /Uni».  Saperi. 
Lo  Urto  , che  Ritencatriìiira  . V. 

RITEGNO,  f.  ni.  Il  ritenera,  Dittfo , riparo, 
od  acolo  . Drftnfe  ; re  f fante  ; tmtxibrmmt  ; ebfl  j- 
de  ; barri  in  . {.  Ritegno  - per  Manicai  mento  , re- 
fugio.  Appai  ; fiatilo  ; re  fati  . E Iim  M vedeva 
aivfore  , che  foo  tallegno  , e ritegno  era  Lungamente 
taro  . J.  Senza  ritegno  . vale  ttrvaa  modo , Ce-naa 
anfora  . fiat  rtfervt  ; fant  rettone  ; fini  et  reso - 
Jpafiit n ; fa  or  moderatila . (.  Ritegno  , per  Riteni- 
tiva , Memoria . V. 

RITV..MENZA  , f.  f.  Il  ritemere  . fftmvtUe  era  io- 
le ; ntmvtlle  apprtbemfim  ; nominile  ptnr  . (.  Riin* 
mesat , per  lo  ffedo  , che  Ternana . Cuime  ; pen*; 
sport  ben  dm  ; umnr  ; timidi  et . 

RITEMPRE,  v.  n.  c RI  TEMERSI  , n.  p.  W 
nuovo  teniere  , e talora  ttmplrccnmte  Temere  . 
Cr  limite  , apprebavder  dt  naaveim  . f.  Per  Tenie- 

. V. 

RITEMPERARE,  v.  a.  Di  nuovo  temperare  , « 
talora  ttn*y  lice  tutine  Temperare  . Tem  perir  , til- 
— rv,  apule*  , tntderer , diminatr  , reprimer  di  nen- 
ia . fri  Temperar* . V. 

RITENDERE,  e.  a.  Di  movo  rendere,  e talo- 
ra fempliccmetne  Tendere  , diflcodera  . Tendrt , 

| rimiri  dt  «rancia  . Per  Tender*  , Difendere.  V. 

RITENENTE,  add.  d’ogni  g.  Che  ritiene. 
rettemi  ; fw  ariete  ; gai  midfrx  , gai.  tini imr  . 
f . Cofa  ritenente  i raggi  del  fole , vale  Che  ripa- 
: ra  dal  fole  , che  imptdifcc  il  palio  a*  raggi  **» 

! k . Qjii  garantii  , gai  tomvrt  , fw  df/end  dm  fa- 
I hit . 

RITEN- 
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SITTN UNTISSIMO , MA,  uU.  itivi*.  Stimi.  il 

ritentare  . Orni  mirai  irit-iita  . 

RITENENZA  , f.  f.  li  ritenere . L’nfffot  ir  u- 
tornir  , é4  giriti  14  fu  »•«,««  fa'  « /j/i . fi. 
Rirencnza.  va!e  nache  Cola  a cui  altri  s*  appigli 
per  ritenerti , per  a’tactafvili  . C*,o  e i futi  )'  m 
}r  premè  , i fu.'»'  <’**  l' et  c ratta  1 r/yu'  #1  e,l  re 
dangtr  44  icmber  , ir  ft  atta , Ore.  Con  quel  , 
<he  cade  al  mare  , che  fctegao  non  ha  , a*  me- 
nenia . 

RITENÉRE  , v.  a.  Di  nuove  tenere  . Rettnir  ; 
More  ir  <»*ut(jy . fi,  E talora  fetuphccmeiuc  Tene- 
re • impedire  ad  alcuna  Cofa  il  mote  con.inci.M»  , 
Fermare  , Arreilare . Rrreair  ; sunti . f.  In  Pgr.if. 
neutr.  pad.  vale  Cantenetfi  , rafferuatfi  , attenerti . 
fa  rtuwr  { ft  tra  temi  r ; »*  aifiemir  ; /#  m.'ie-er  ; fe 
poTtétr  { fa  tontrjindre  ; »*  txr.pitktr  £t  fui  furi- 
fM  ePeje  . fi . Ritenere  , per  Carenare  , mettere  m 
carcere  , arre  Ilare  . Arreni  ; tmpnl  -nmer  ; mttm 
tm  p’ifia  ; eaeagtr  ; irf««H»nr  ; pm fermar . f . Ri. 
tenere  , per  Man'enrre  , conservare.  U. tener*  . Cu». 
fernet  ; «riwrair  ; fnutair  . fi.  Ritenere  i coftumi 
ó’  alcuno  , vale  Praticare  , o un- tare  te  maniere  di 
Quello  . Immite , ttjitr  , pulitati  , fui  te  è'  «-«• 
fi  e i’  j turni  . fi.  Ritcocrc  , o rii  erto»  li , per  ir», 
ber»  , tener  per  fe  . Arreni» , jtjréer  P'ur  fji  . 
fi.  Hi'encrfi  con  alcun»,  vale  Convrrlar  lèi»  , te- 
ncr  tea  amicizia  , Monaci fr!»  amico  . frtrnfj 
mie  l' amine  , au  ft  eonlerwr  /*  amale  de  f malfa’ 
am  , ft  te  tenie  ornai  . fi.  Ritenere  , per  Tenere  a m«a. 
te  . Re  finir  . oppr.ndre  per  tarar  ; numi , Ini  ori  «e-, 
gerite  faelfue  tb&fk  demi  fe  mi  mitre  . f.  R'  tenere 
alcuna  co  fa  udita  d-r*  , vale  Non  la  pJeCii* , e 
tenerla  Teoreta  . Qndef  le  le  ette  ; ne  primi  patte 
de  it  i u on  e enitmiti . f.  Ritenere  in  corpo  , nel- 
lo domato  , o ùmili  , e anche  Ritenere  aiToUum. 
contrari  ili  Vomitare  . Retemir  ; xaiJe*  . fi.  Ritrae- 
re  , per  Racccttare  , dare  raccrtro  . n-mrrr  renet- 
te { eceueittir  . Scmpz e urtatane  i ribelli  «I-  Firen- 
ze . {.Ritenere  il  dono  , vale  Accettarlo  . .detopiir, 
eeerv-ìr  un  preftmt . Spole  la  ’moaic.ata  dei  Re  , e 
porfale  la  coppa , quella  Sri»»-*  paura  ritenne  il  do- 
no. fi.  Ritener t , per  Trattenere  . Emareiemir  ; a. 
tm»ier\  ree  arder  . In  vag'onamcrti  piacevoli  mino 
•U’  Ota  di  poter  cenare  Rii  ritenne  . fi.  Ritenere  , 
per  Ri-etere,  c governare . Rtgfer  ; diritte,  e le- 
dane . Era  molto  fpciTo  capitano  de'  Laude!»  d»  San- 
ta Maria  Novella  , od  aveva  a ritenere  la  feudi 
loro  . 

RITENUTOLE  , add.  d’  ogni  g.  Atto  a ritenne  . 
P>  pre  i re  temi  r . Intendimene»  nrcoevole,  vale  Fa- 
cile a ritenere  a memoria  . Qm  rttiemi  , fai  e tea 
eie  mrmaiet  ; fai  rtiitmt  fati  ternani . 

RtTEN  INTENTO  , f.  m.  Ritegno.  V. 

RITENITIVA  . f.  1.  La  facoltà  di  n tenete  a me- 
moria . Le  fatui  ri  de  rttemir  i marmarne  , de  ft  ttf- 
fittemi  t 

RITENITIVO,  VA  , add.  Rcfrarivo.  V, 

RITEN'lTOJO,  f.  m.  Ritct.ii , riparo,  e di  cefi 
di  qualunque  cofa  , che  ferva  a ntcacr  cilecche  Tic  - ' 
Difer  ; i bluffa  ; rarde-fau  , t>c. 

R ITEVI  TURE  , verbal.  m.  ) Cohit  . • colei  , 

RITENITRICE  . nerbai.  <.  ) che  ritiene  , che 
raccerta  , che  conferva.  Ojii  rriiemi  ; fui  mU . 

RITENTARE  , v.  a.  Di  nuovo  tentare.  Tenrrr, 
cu  effetti  de  e.inirm  . 

RITENfrTA,  f.  f.  Ri  ter  inietto  . V. 

RI  TENUTA  MENTE  , avv.  Con  ritenoreitt  . A- 
*rf  renarne  ; aure  tire  tal  ptfhcn  ; evtt  et  ferve  ; mu- 
étnrmeai  ; frudemme-i» . 

RITENU  i^ZFA  , f.  f.  Il  ritenerli.  R tu  atte  ; reo- 
u tiare  ; affette  \ moderatiti »;  tittenfptlfiom  . 

RITENUTI  SSIMO  , MA  , add.  Pel  lev.  Uf aer. 
Slip,  di  ritenuto.  7"rV»  rr*ei*n  ; frinrefetvè , <*e. 

RITENUTO  , TA  , add.  Hn  ritenere  . Renna  , f. 
Ritemit»  , per  Collante  , unito.  C enfiane  : rtel . Fu 
la  piò  bella  , e ritenuta  battaglia  , che  frfe  aotnra 
in  Toftana  . f.  Per  Forte  , unito,  fermo  . Pitta- 
reme;  ferme  . Il  Conte  , e fba  gente  fi  difefero  , e 
ÉnSennero  vatorofamenre  con  riteeura  battaglia  per 
àfpaiio  di  pie  d*  un’ora,  f.  p,r  non  I afe  iato  (hot. 
gare  , o correre  . Rettati  , auree  , cm  wY*r  fe  tru- 
ffe . Era  il  mgroffato  r«r  acqua  ritenuta  p«r  li  ne- 
mki  , e pioggia  comiuctata  , che  la  fera  non  fott- 
io pa.Tare  . f,  Per  Trttren-jto . Kmperbt  ; wr»«  . 
la  rpit  lincua  divenne  pierà  , e ritenuta  dalla  fied- 
da  paura  . 1.  Per  Carcerato . fUtrmu  : tmfaHimmt  ; 
mina  en  prif-n  . Nerone  fi  ricordò  di  Fnicari  rite- 
nuta per  indizio  di  Proto!** . t.  Hlcefl  Andar  mena- 
to io  alcuna  cofa  , c vale  And  . re  , o pn  «edere  io 
«ffa  adagio,  e con  avvenenaa,  e riguardi»  • Alle* 
iride  tn  nùtfn  ; p re  leder  aver  leaateup  de  rettane  , 
de  rireenfì'e’fian  . 

AlTF.\/lovF  , r.  f.  u ritenere.  Rrtemian ; r+. 

Jrrveti  ut  ; ri  "ente . 

RI  TÈSSERE  . v.  ttf.  Di  nuovo  t «CWt  . Ti^lr  * 
nouveau  . ».  Ritertjrre  , per  racinf.  vale  Ridire  , ri- 
petere . Ridire  ; trptttr . Sotto  turriti  fluiteremo 
q.iefla  novcila  . 

«msSOTO.T*  , ,41.  n,  , B .a, 

,ncli<  ...  (rn-.litmum,  TcUuio.  mmcci.t..  . Tir. 
f.  ; rrtUnmM  . t |,  twtcu, „0l)0 

ormata  «telJuia  <oa  gioie  , e perle  aTal  . 
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RITÌGNIRE  ,t.  i Di  mova  tifaitc  . ReUÌn- 

dee  ; tèfer . 

* RÌTlMO , f.  m.  V.  Ritmo. 

RITINTO  . INTA , T.  de'  Tintori.  Add.  da  ri- 
tignare.  Bifi  . 

RI  TIP.  A MENTO,  f.  m.  Il  rteirare , o il  ritirar- 
fi  . Centrefiian  ; r tei  tutti  fftmtmi  , }.  Per  Ritiro  , 
Rei  rei  it . 

RITIRARE  , t RITRARRE  ; nu  dì  q.icBa  V.  al 
fiao  luogo  . Di  anov»  tirare  . Relitti  ; nrtr  uuc  le - 
mule  fai  . $.  Ritirare  , talora  vaia  fempl  cernente 
Tifai* « Tuer  . J.  Ritirare  , per  Tirare  igiiONi 
far  rientrare  in  fe  Siila  alcuna  cola.  Retirer  e&  de- 
demi  ; fjire  re  a irti  e*  fa  •*..«•«  noe  th«ft . {.  Ri- 

tirare , *a  fignific.  neutr.  vale  Rientratelo  fe  rtetTo . 
Reami  ta  fà-aetme  ; le  reei*ea  ; fe  ut  canni  r j fe 
e-otraffer . Tetti  gli  (malti  per  n.*.'ura  ritirane  . c 
riftnagono,  e chi  pii),  t chi  manco  ritira  , J.  kiti- 
rarfi  , n.  pi  vale  anche  Ricoverarli , nd-.irfi  . fe  ne- 
rire»  en  fut  fue  lata  ; fe  »iw*wr;  fe  ecnfioer . 
f.  Ri r rare  , parlar. 'ufi  di  ilaaan  , va  c Kifte  m , 
metterli  ia  calla  . Rei  irei , «aigee  , wwtfier  , per. 
etvpir  de  /’  or  goni . $.  Ritirare  , pari  and -ili  dt' ner- 
vi , vale  Raccorciare  . /*  teatri ‘fer  ; fe  poema etiti 
it  t:  ferree . f.  Ritirare,  a.  p vale  anche  Tirarfi 
indietro  . Reemler  ; fe  i tener  ; ft  ti  tei  en  erri  ire  , 
{.  Ritirare,  per  mttif.  in  figa'»c.  art.  e neutr.  p, 
vale  Far  delibera  , «kdngucre.  odffiPcre  di  quello, 
che  1’  nomo  ha  cominciato  . Ce  ite  fe  deperite  ; Je 
dtp.ntir  ; dt.lfter . {.  Ritirare  , ia  fitnif.  neutr.  p. 
vale  anche  Rkovcrarfl  ia  Chiet»,  o altro  li» v»  im- 
mune ■ per  timor  della  giuuiata  . fe  rciueiir  , fe 
me it rx , fe  retirer  tm  firn  de  jtmré  . %.  Ritirare  , 
pariaadoli  di  cannoni  , pillole,  o altre  arnie  da  lai- 
co , vale  Allori igharlc  o di  fuòri  , o di  dentro . at- 
tuari». 

RITIRATA  , f.  f.  Il  ritirati  4 e fi  dice  propria- 
mente dccli  efcrctli  , quundn  fi  ritirano  «Lilla  batta- 
glia . Ritraile,  f.  Ritinta,  per  Ritiro.  V.  f.  Ri- 
tirata , fi:; . irata.- n.  per  Dite -'a  , ttuRificatiaM  , firtftr- 
fur.i-n  . Dt ftnt:  turni  , eeioppjtoitt . 

RITIRATAMENTE,  aw.  r4,o,r.  Coi»  ritirartj- 
za  , appartatamente  . feparcmtoi  -,  À I'  eteri  -,  J 
pori  , i tmd  . 

RIT1RATE27A  f t f.  Aflratta  di  ritirato  . Amur 
di  le  renai  te  ; eia*  gettami  du  tumulti , Mia«»«- 
mnet  du  mmde  . 

RITIRATISSIMO,  MA,  add.  frjoer.  Sop.  di  ri- 
tirato . T rii. ut  . . 

RITIRATO,  TA  , add.  Da  ri  irare  . Irriti  , érr. 
{.  Ritirato  , per  Appartato  , tigretto  a colloquio  . 
Rairf  i T iteri  p.'trr  i*  e mire  tran  Jtxe  guelfa' tua  . 
Li  due  Cardinali  cui  Re  ritiriti  , ebbero  iunqo  ra- 
giunAmcnto . f.  Per  Rientrato,  nfircttn  . Rtutti  ; 
reiire , Sualzarpli  a forza  d’  argani  mirate  lo»  le 
calze  io  gainh.1  , e Carcerarle  dalle  retaci  ritirale 
i n voglie  . f.  Vita  ritirata  , vale  Vita  fu.  1 tana  , e 
appartata.  Vie  relitte  ; vie  futa  mite  demi  un 
grand  elaignemeoi  du  t 'armene  du  mende  . f.Uou  > 
ritirato,  vale  Uomo,  che  converta  . » ufa  poco  co-  | 
gli  altri . Mamme  retar r , ou  fnt  rtti'r  , fui  #,f  dea  1 1 
ama  grande  refrain , fai  ime*  urne  vie  relitte  , fui 
frigo,  are  peu  . 

RITIRO  . f.  m.  Lo*»  fo«*rarto  , c Appari  ado  ; e 
talora  anche  fi  prende  per  A. n rateila  . Rateate  ; 

J chiude.  {.  Pet  ritiratezza.  V. 

RITMICO  . f.m.  Voce  Lat.  Q irgli  , il  qoale  ew- 
pone  1 funi  rumi  fcaz  aver  riguardo  nr.Tjao  nò  alla 
q.anriià  delle  fiilabe  , iW  ai  omvo  , c ordine  de’ 
piedi , nò  alle  ecfore  , »•*  attende  foiameato  al  no- 
vero delle  LI  labe  . Pere  Rhiitmufue  . i.  Ritmico  , 
1'  uia  incile  , de  alenai  , ia  forza  d' addimi»*  , c 
vale  Appartenenze  al  ritmo.  RPrnnifet  . 

RITMO,  f.  m.  Voce  Lat.  Cbe  vaie  N n -nero  , ed 
b la  proporsi one  del  tempo  d‘  un  movimeat»  al 
tempo  d'un  altro  movimento  ; e propri  ameni»  dicefi 
della  Cadenza  del  verte  . Rkrihatt  ; a*nhf  ; fori- 
li , mature  . fi.  Ritmo , per  Verte  . Veri . La  terza 
di  vi  teme  t quella,  fecondo  la  quale  ciafeuo»  canto 
fi  divide  ia  ritmi  . 

RITO , f.  n».  l/fanu  , codiarne  . Ufege  \ tenta- 
rne ; ttrtmemie  . Rito  Itera.  Rii  ; et  riattate  atti- 
gna} e . 

RITOCCA  MENTO  , f.  m.  Il  ritoccare  • c I .«ce 
del  grano  «piando  rincara,  /tugmemienca  de  pria. 
{.  RilOCcaniCMO  . fi  «li «e  anche  del  ritoccare  alcuna 
opere  , come  fenttuaa,  p«  t tura  , o fiatili . Cernii  ivo  ; 
J'a Hnm  de  mcntbtr  un  emviaye  . 

RITOCCARE,  v.  a.  Di  nuovo  to-cart . Temiti 
de  oamveam  ; /m.iefer  . f.  Ritoccare  , ia  f<g«:i»c. 
at-uf».  v*k  talora  Ri  torca  te  . Rivenir.  Le  p-inlen- 
zia  dell' anguinaia  , re.  non  ollaorc  che  i detti  luo- 
ghi altra  volta  tixcaRe  . anche  grzvemcate  ritoccò 
nelle  terre  di  Toscana  . 5 R'toCcara , in  vece  di 
Ripercuotere  . Refr.tpper  ; frappar  , hurttr  mar  te- 
ttale , tu  piafltun  aviti  fui . {.  Ritoccare  alcu- 
na opera  . tome  fertruva , pittura  , o fienili,  vel; 
AgAiuBr.crvi  q'takhe  cofa , Uvorgivi  fopra  di  nuo- 
vo « n ticntregicrla  . Venatbtr  , lenita  . nfo’mer  , 
perir  fi»  nati  oa  tur  noe  . »m  tei.'ua  , ère.  |.  Ri- 
1 tei: are  , per  Importunate  replicando.  Itpmtuatr  ; 

le  render  impenna  ; fen.tmr  , oaiwr  fa  me . fi. 

I Ritoccarti , c.  p.  per  (Uifettarfi  , ripulirli,  te  oa/u- 
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Atto  a •mini";  ft  parer  - e ormo , f.  Rftocau* 

una  corda  , fig.xatam.  vale  Tornar  f«Uo  ae-r»  aita- 
re . Rat atelier  le  mene  tarde  ; rivenir  fur  la  mime 
tbafe . fi.  Ritoccare  ri  grano , o fimiii  , ia  fignif.  «. 
vale  Rmcararr.  Rem  ben  r ; devenir  pine  t ber  ; emg- 
miofir  de  pria . 

RITOCCATO,  TA  , Cr.  in  Riletto.  Add.  da  ri* 
toccar*,  riputato.  Ree  tutte , (Te. 

RITOCCO,  f.m.  RiIOìc amento  . Enttér,  Jtmcm»  ; 
rimetta  Sem- ut  ; eugmeniaiijn  de  prie  . f.  Ritoc- 
co , f.  tn.  T.  de'  Pomo/,  Lo  figlio  che  kjn/rtfco. 
Levata  de  premier  . 

RITOCCÒ  , CA  , add.  Da  ritoccare  . V.  Ritoc- 
cato. 

RITÒGLIERE,  0 RITORRE  , »c  n.  Di  nuovo 
torre  , a pigliar  quel  . eh'  è flato  foo  . Repmndre 
ntiuvrer-,  revtnat  for  la  irne»  . f.». togliere  , per 
Deviare  . Dii  minar  ; rr  ariti  ; elùgvir  j divenir  , 
1 precipitanti  numi  da' I or  corti  ritoglieva. 

UITOGU.MENTO,  C m.  PeUav.  Il  ritogliere  . 
Renile  . 


'perii’,  tmlevr  ; 1 

RITONDAMENTE  , avv.  Cua  ricanditA  , ia  ma- 
niera ritonda  . En  1 rad  ; evie  rendevi . 

RIFONDARE  , v.  a.  Dar  forma  r> tonda  , fonda- 
re. Arroaiir  ; » xmirt  *«f.  f.  R tonl.rc  , vaie  an- 
che Tagliare  1*  cflrcmitl  d’  aìoma  cofa  per  pir<;. 
gtatla  ; a fi  diee  di  paoni , libri , e ùmili , tgeli- 
Jet  i r'raer  • rtadrt  egei  . 

RITONDATO.  f.m.  Circoaferenaa  . Ciixamfe  mo- 
ti ; tinnii  ; r*rri«r  ; teme  . 

RITONDATO  , TA  , add.  Da  rifondare  . Anni- 
di - (Te. 

RITON DETTO  , TA , add.  Dim.  di  rifondo. 
Read elei  j putte  ; refendi  j fi ù a de  io  frohbear  , 
de  /'  emisnp'ini . 

R 5 TONDE  A/ A , L f.  Rrtoaditl.  V. 

RITON  DITA  |>E  J ^ ^ b trotta  di  rifondi  , 

RI  TONDO , f.  m.  Rifonditi.  V. 

RITONDO  , DA  , add.  Rotondo  , fenaa  ni.iao  »%- 
goto,  fit.uto,  o compoio  ia  gira . Rami-,  fpm- 

TUTÒRCERE,  v.  a.  Di  nuovo  torcere.  Reiar. 
du  ; ttrdrx  de  ncwiim  . fi.  Ritorcere  , v.  a.  e Af- 
rore r Mi  , ■.  p.  Rivoltare  , • r. vallarli  in  altra  par. 
te.  T porne»  ; dettar  aer  , «•«  fe  d.fivncr  . Ritorci 
gir  occhi  oramai  vario  la  diritta  llraJa  . 

RI  TORCI  MENTO,  f.  m.  li  rirwcere  ocl  figoiil. 
ceto  di  rivoltare  in  altra  parte  . Derivi»  , pii  ; eam- 
Fa *r  . 

RITORCITURA  , C f.  Ritofcimcoto , e la  parte 
ritona.  L*  affini  de  rem  ire  ; dinar’,  pii  ; cem- 
irmrt  ; cattiti  ft  . 

• RITÒR1CA  , f.  r.  Rettorie!.  V. 

RITORMENTARjil , a.  p.  f trarr.  Totaieatufi 
di  nuovo  . f rf digir  , Je  reurmemnr  de  nmnaim  . 

RITORNA  MENTO,  f,  m.  Il  ritoraaft . Armar. 
E partendo*  dtU’aeqat.  Redoa  . 

RITORNANTE  , add.  *’  ogni  geo.  Che  ritorna  . 
Qjti  rtteurmt  ; fui  revi  e al  . 

RITORNANZA  , f.  f.  K. romita  . Ri  ramo . V. 
^RITORNARE  , v.  n.  Di  a-oavo  tornare  ; e talora 
anche  femvluenacnte  tornare.  Rrfzovorr  ; rtvemu  ; 
otteogroie? . f.  Ritornare  , pcr'Ridurfi  , vcnirf  . 
Rrotnir  ; refrend’e  ; emiteffer  de  n*vvtan . Che  la- 
fciaAe  gii  errori  della  fede  Gioduca  , e ritomaAc 
alla  vertrè  Cnfiuna.  fi.  Ri r ornare , vaia  anche  II 
ridurti  ncU'eifer  pnitiic.u  , diventar  come  »' era  pu- 
ma . Se  rtfo*lit  -,  n/ttr-r* , rtveuìr  dina  Jan  prè- 
miti àree  . Ma  ritornato  Lino  , « tre  fico , ec.  v»e^ 
piò  che  mai  fi  inoltrava  innamoralo  «felli  veduta 
tua . fi.  Ritornare  afe,  o ia  fe  , vale  Ravvederti , 
ricuperar  la  ragiono . Renerei  ra  f ai-mime  ; n venir 
i f'i  ; faire  nn  renar  fur  fai -mime  . fi.  Ritornare 
ia  fe  , vale  anche  Ricuperar  gli  (piriri . Rivenir  ì 
fai  ; rjtwarvf  /rr  fimi  , tu  fot  eipritt  ; fe  reuma  et- 
ere ; rxprtmdrt  /ri  efpiiii  . fi.  Rirornar*  ia  capo,  « 
fopra  ’l  capo  , valr  Tornare  in  danno  . Reiomdar 
jvr . fi.’Ritaraarr  in  fai  fuo . PmK  Vaia  rifponilo- 
re  par  le  rime  . V.  Rima.  R-nmarr  . «a  fvw>»t-  av- 
vale Re  Alt  uà  re  , rimette:*  , ricondurre . Refiìeem  ; 
rem.-em  ; rrrtri  ; » ctaUit  . 

| RITORNATA  . f.  f.  11  ntoraare.  Rr*mr . 

RITORNATO,  TA  , add.  Da  rimiate. 
et  ; '«Me»  , (re. 

rito:*  NATURE , e.  «1.  Che  ritmi . fimi  ed  de 
| reumi  ; fn*  levitar. 

] RITORNELLu . C m.  Prtf.  Witr.  Sorta  Ai  repe- 
! tisione,  varici  intercalar*  . Rtfuin  . 

I RtTORNRVOir  . S.VI.  d’ ogni  g.  Arra  a ritorna- 
re , o par  cui  fi  piKta  rifar  «-..re- . Par  #-)  T aa  pemt 
r reame» a , irranit . Dove  t Ja  vi»  jart-'Uttbile  , *oé 
eoa  ri  torn troie  , 

| RITORNO,  f.  m.  Ritornata.  Retami,  f.  Per  Gl* 
ro  , a girata  intorno  . Toar  ; laurntt  ■ Il  Re  »’  «r- 
o»ò , * «NW.  c vi  t fiaori  della  citi)  , e venne  al 
Ino*-*,  dove  Ccfere  fede  va  , e fece  uà  ritorno,  0 W»i 
d,  ter  h *U  cavali  i . fi.  Ritorno,  fi  anche  «rrmiRg 
mcrcan- 
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mer*aatil«  , e 41<*S  di  ciò , che  N ricava  dalle  eim- 
Mali  mandate  io  qualche  luogo  p"  ritritile  qualche 
olile.  Reiteri  remift . Se  ft  caMUlft  S'T.pre  al.a 
jnn  ,iiui  pregio  , li  ritorni  non  potrebboao  «ter 
ara  ertile . 

RITORTA  , f.  f.  Tcmwi  «**  , 1*  Orale  attor- 
Cigliata  ftrve  f«t  legame  «fi  fafiella,  e di  cofe  Ami- 
li . U/rt . f.  Tal  voli*  A prende  per  Legame  arfolu- 
tati».  Ut*.  , , 

RITORTO , Ta  , add.  Torto  » attorci fl  ato . Ter- 
I»  ; eniatil/é  ; feptìi  ; t:rtm4v*  . 

RITÒRTOLA,  f.  f.  R:mrt*.  Rat . J.  Onde  in 
proverb.  Arcr  pia  fifti  . che  na  nitro  ritortole  , e 
*»er  pili  ritortole,  che  fhfUlla,  A dicono  del  Tro- 
var Aitino  riparo  e ratte  l\iccufe , o rimedila  qua- 
lunque inconveniente  . Avair  dei  trtujn  , iti  le»ap. 
pai. 'ini , liti  Jutterfoget  i fcift*  J étti  on  bramir 
i trpr  dirmi  . 

RITORTPRA  , t f.  Rintcimenro.  V. 

MTOSARF.  , v.  a.  Tofar  di  movo . Tornir*  it 
nm'uu  ; tampef  uni  j team  de  flit  U Iti *e  ou  it  poti 
tur  ititi  . 

• RITRADURR?  , v.  e.  fehnn.  Tradurre  di  nuo- 
vo . Trjduir*  une  fronde  fmi , 

RITRAENTE  , Add  d*o,tni  «.  Tee.  Dav.  Cheti, 
trae.  Hm  ferire,  &t.  V.  Ritrarre. 

RtTRAERSI  , n.  p.  Ara*.  Riirarfl . V. 

• RlTRÀGGERK  . V.  Ritrarre.  §.  R:tras«erfi 
n.  p.  far.  Rii  rarefi  , Ritraili  . V. 

• RlTRAtMf.NTO  , f.  ni.  Il  ritrarre,  rirrramento 
ÌltixnrmH*t  -,  élit  nailon  y ripugnante . Lo  pudore  * 
uno  riera  mento  d’  Animo  di  Uide  cofe  , eoa  paura 
di  cader»  ni  quelle . 

R1TRÀNGOLA  , f.  f.  ) Speate  d*  ®fura  . come 

RITRANGOl  O , f.  m.  ) CivanzA  , baraccalo  , 
cambio  . dono  di  tempo,  e molti  altri  nomi.  Ufm- 

rt  ; interri  Hi  itili . 

R1TRANQUTLLARE  , V.  a.  Far  di  nuovo  trgn- 
Ruillo.  Tranquilli  ftr  ; ttimtr  it  nemveau  . f.  Ri- 
tranqu  llarf»  , a.  p.  H nomar  tranquillo  . ft  iramqmil- 
i-.t t , fe  tamil  , i'jui  a it  ncuvxam  . 

KITRANQUILLATÒ,  TA  , a>id.  Dn  ritranquilla- 
re. Tranquillili , &t. 

RITRARRE  . Ritirare,  t li  adatta  a dii-erlfe  pro- 
prietà di  lignificazioni  , e a vane  maniere  di  frali  , 
<r**l  nel  fcntim.  att.  come  nel  a.  p.  accennare  da- 
pii  efempli , e dalie  loro  dichiarazioni  . |.  Ritrar- 
re , per  Semplicemente  Cavare  , o trarre . Ritirar  ; 
lirtr  ; t tirane . Dal  Tuo  dolce  terrrn  quanto  più 
fanno,  coll’ errilo  fudor  ritrailo»  NM>.  i.  Ri 
trarre  , per  Dtpignere  , o fcolp-.ie  alcuna  cola  rap- 
Fitfentaadola  al  naturale  . Tirer  , fané  un  panni! . 
J.  E per  fitetaf.  vale  DimOflrare  , dcfcrivcre  , rap- 

C feltrare,  riferire.  Moneta  ; reppaetir  ; iteriti. 

quale  ambasciata  , e ri  Sporta  fu  dell*  forma  , che 
* ritratta  qui  appretta  . {.  Ritrarre  , per  Compren- 
dere , venire  in  coedizione  - Comprtvirt  : reronmi- 
tri’,  irttmrir.  S'apcrfc  itrperc:*V  il  vafo  , flioian- 
dofi , che  mei.r*  altro  poetile  ritrarfi  da  tale  efpe- 
Anu.  f.  Per  Mutarli  di  pcnficro  , pentirli,  ft  rr- 
pmttr  i tkangtr  d'-ar»».  Subito,  Quilche  la  cano- 
ne forre , da  eia  n ili  «aire  . y.  P«r  in  lune . ininì. 
t ’t  ; p-rter ; ri-re.  Con  Alfe  Infinqhc  gli  commi 

Baiai  alle  code  vili  , c (cellcrare  rnrarre  . I.  Per 
rrtrfl.  Patir  ; 1*««  alter  . C-atjn:.ntr  di  Me  Ti  un 
ufcitiA  , e ordinato,  come  di  quindi  fi  ritracifono , 
fen’  andarono  a Napcli  . f.  Per  Lihctarfi  , diftocfi  . 
ft  ie.’tvrtr  ; le  itgagti',  Jt  leijrrajfrr  . Avendo  el- 
la ad  ciTe  ambnfciatc  inen  Cèviamcnté  più  volte  gli 
erccchi  prli  , e v-^emlofi  favi aoicatc  ritrarre  , e non 
potendo,  le  venne,  ec.  un  penderò  . f.  Per  (asciar 
la  i m prela  . APjoi»*rtr  uni  tnmprijt  ■,  {jt tt 

{ni  ; r rtuUr  . E rizrarS  della  impicca  non  parea 
irò  onore  . T.  Per  ncovcraifi . fr  mirit  i Ja  ufo- 
gin . Temette  del  popo.0  di  Bruna  , e ritraile  fi  in 
Paglia.  $.  Ritrarre  {.•'dietro  akunacofa , vale  Stor- 
narla . Dttenmer . Volentirri  «rebbe  ritratto  addie- 
tro  cid,  che  alea  fatto.  J.  Per  Tiiare  in  dentro  . 
R flint . T.  corre  vefpa  , <he  riyaegc  1’  ago.  f.  Ri- 
trarre , per  Togliere  , levare  . uitr  ; rrr»  «r . VuTu- 
no  ha  pòdefe  di  ritrar  gli  occhi  fnor  della  uè  oa 
de  - i.  Per  Ricoverarfi  , ridurli  . ir  reti  rrr , Peri 
ftieòb*  da  ritrarfi  in  porto.  {.  Per  Dillorrt . De- 
l’ut  mi  . Da  mi.lc  atti  inoneOi  l’ho  ritratto,  ciò* 
•ifdoltò.  {.Ritrarfi  in  dietro,  vale  Ritlrarfi.  Frri»- 
itr  ; fa  ttrtr  tn  amère.  Onde,  come  colui , che  1 
colpo  teme  di  Giove  Irato,  fi  ritragge  in  dietro,  f. 
Per  Di  nuovo  cavare  . Rttirrr  ; finr  , » fatte  fot. 
tir  de  ncuxtaa  . Venne  l’altra  manina  , c ritr*»Ter- 
lo  fuori  , e Via  eoo  rito  per  la  citta . $.  Ritrarfi  , 
per  Dif»m  mai  fi  . fe  dieovraptr  ; perda  ttmnge  . 

troppo  confidarti , a*  troppo  ancor  ritraiti  . {. 
Ritrar  da  alcuna  cola  , vale  Sonugliaila  . Rtffan- 
f a . 

RITRASCÒRRERE  , v.  a.  Trascorrer  di  nuovo . 
Fa  remar  it  ntvveam  . 

^RITRASPORRE  , v.  a.  Trafpoere  di  nuovo  . 
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dar  le  tofc  franate,  c Itabilifc.  Ttaftt*  it  iwo- 
9tu 1.  f.  Ritrattare,  per  IH  ornare . V.  Stornare  . 

$.  Ritrattare,  e per  lo  pio  Ritrattarli , n.  p.  Dtf- 
dirft  , dir  contro  a qn«l  che  a’  è detto  prima  . f I 
ritratta  ; fe  /Udire  ; dèfevmtr  te  fu  rm  è Ut  ; 
themer  it  pjhntdie-,  ftirt  mne  re  traflati  a a . 

RITRATTATO,  TA  , add.  Da  ritrattare  . Ritta- 

R1TRATT AZlO*CR , r f.  Il  ritrattare  . Rtitafle- 
t’jn  ; defavrtu  ; pili  nudi  e . 

RITRATTINO  , f.  m.  '/trai.  Picciolo  ritratto, 
laurina  , im-na*in*tta  dipinta . Petit  pattai!  . 

RITRATTISTA  , f.  m.  Pittore  di  ritraiti  . Pel*, 
tra  da  partrait « . 

RITA  ATTIVO,  IVA  , add.  Atto  a ritratte.  /Ve- 
pre i rtndn  /'  intani  de  quel f ma  tbsfe  . Ind-xc  ora 
gli  efempi  ritrattivi  dell’  ira  . 

RITRATTO , f.  m.  Figura  umana  dipinta  , o 
fcolpita  fomiqliante  alcuna  partkntar  perdona  . Par - 
tnft . i.  Ritratto,  fi  dice  anche  impropriamente 
d' ogni  altra  figura  , che  rappresemi  alcuna  cola  al 
niifjrale  . Tati  tao  ; repréfenlniaa  ; in»  re  ,•  f(n  e ; 
tratan  ; nJJ'emilanee  . f.  Ritratto,  figuratali,  fi  di- 
re anche  della  fomiglianu  , che  t tra  due  cofe  in». 
material..  P eremi  t ; figure  ; faprcientatha . Che 
fon  , (e  tw  noi  fai  , ritratto  vero  delle  bellezza  tue 

SI'  incendi  miei . f.  rar  ritratto  d'aln  na  cola  . o 
a alcuna  colà  , 0 ad  alcuna  cola  , vale  Mnftrarfirle 
fomlglrante  . Reffhmilar . f.  Ritratto  , pu  IX  ieri, 
zior.e  . Drfetlptio n . f.  Ritrarto  , fi  dice  anche  talo- 
ra il  Prezzo  della  co  fa  venduta  . La  pradust , tm  U 
pria  d‘  tute  thaft  fu  on  a venia  . 

RITRATTO  , TA  , add.  Da  ritrarre.  R etiti  ; ti- 
ri , GV. 

RITRÉCINE  , f.  f.  Sorta  di  rete  da  pefeare . £■ 
pervia . f.  E ritrecine  , folta  di  maccluiu  In  alcu- 
ni mulini  a acqua  per  ufo  di  facilitare  il  auto  . 
Chtnam  . J.  Andire  a ritrecine,  modo  balfo , vale 
Andare  preti  pi  roù  mente  in  rovina  . fe  tuma  . 

RITREMARE  , v.  n.  Tremar  di  nuovo.  Trem- 
èter  , fu  fnmtr  it  notr  ttm . 

KITREPPIO , f.  m.  Mutare.  Sdii  tura  , e litiba- 
llirnra.  V. 

RITRIBUlRE.  V.  Retribuire. 

RITRINC1  ARE  , v.  a.  Trinciare  di  nuovo.  De- 
toupet  i emp,r  4c  nauveam.  $.  Figuratam.  per  Ri- 
tagliare, toglier  via.  R»/raitc*re  ; iter  ; fuPprinur 
RITRINCJERAMENTO,  f.  m.  A<e*d.  (*.  Nuo- 
vo rr.tiieniinenfo  . Somma  » retrjicbtmtm  . 

RITRINCIERARSI , n.  p.  Magai,  te.  Alzar  nuo- 
va trincierà  . fe  renanthe*  de  ntuveam  . 

RITR1NCIERATO,  TA  , Magai,  add.  Da  ritrin 
cimare  . Renanti*  , 9t. 

RITRITARE  , v.  a.  Tritar  di  nnovo.  Remattdrt, 
Preter  , etnea  Ter  de  n mettati  . 

RITRITATO,  TA  , Red.  ndJ.  Da  ritritare.  Re- 
marniti  . Cre. 

R1TR ©GRADAZIONE  , C f.  Il  ritrogrndare . Rd- 
tregradaiitn  . 

RITROGRADARE  , v.  a.  V.  Retrogradare  . 
RITHOt.RADO.  V.  Retrogrado  . 
RITROMBARE,  v.a.  Di  nuovo  trombare . Trem- 
pettt  de  or^rvjti . 


cernente  . V.  Reputante,  f.  A rirrofo,  poto  avrer- 
bialm.  vale  AI  contrario  , capovolto  , capo  pt*  . A 
retimi ,-  am  rem  tram  ; J coatre-ptu  ; i tenera- pia  4 *, 

RITROV^MLE.  add.  d’ogni  g.  Tatvi».  et.  Ore 

pud  ri  trova  rfi . Qu  an  pfut  rem»  ver  , mirerò  . 
RITROVAMENTO,  f.  m.  il  ritrovare  , inveatio- 
: . Inventiti  ; deemverte  ; tramvaille  . 
RITROVARE  , v.  a.  Trovare  . Tr«wr,  rttrm- 
rr,  invernar , ett  rtnemenr  euelqua  eie/e.  S.  Ri- 
trovare , per  Trovar  le  coli  Smarrite  . Rterauvt*  ; 
•rauvtr  ; rettrepper  i ramvret  . §.  Ritrovare  . pvr 
di  noovo  Scavare.  Rtertujer^  fruttiti  de  n m turai» . 
f.  Ritrovare  , per  Ricercare  minutamente  , c con 

diligenza.  Rette  re  ber  - fmatet  , ekarner  feiqmeufe- 
t ; fplutha  . f.  Ritrovare , o ritrovar  le  eofit- 
figirraram.  vale  Ftrejmere  , o ferire  con  ilocli 
«alpi  . Pnpper  . f.  Ritrovare  un  dileguo  , o limili 
vagli 000  ritoccare  i contorni  , e le  lince  accennate  , 
o non  bene  efprerTe  d'  alcun  difccito  , ripagarvi  So- 
pra colla  matita . Ranuber  am  finir  lei  ernnmri  . 
Ì.  Ritrovarli , n.  p.  vale  E«ct  prefeme . f.nt  pré- 
ft*f  , fe  rramver  en  qoelqet  li e*  . 

RITROVATA,  f.  f.  J II  ritrovare.  Ritrova- 
RITROVATO,  f.  m.  > m. 


menro.  Inventi*»  jde. 
add.  Da  ritrovare.  Rene*. 


RITRÒPICO  , CA  , add.  Idropico  . ▼. 

• RITROPIslA  . V.  Idropisia  . 

RITROSA,  C f.  Sorta  di  gabbia  per  prenicrc  uc- 
celli . che  talora  t anche  detta  Gabbia  ntrofa  . Naf. 
Je  J prenda  dei  oi/nua  . V.  R irofo.  (.  Ritrufa , 
per  1 ortuoSirà  , o cc-ra  , che  rigira  in  le  me J clima  . 
Ter  turrite  i de  tour  . 

RITROSÀCCIO , IA,  add.  Peggiorai,  di  ritrolb. 
Potarne  : reiette . 

RITROSÀGI.INE , f.  f.  Ritraila.  V. 
RITROSAMENTE,  aw.  Fqlg.  U.  Con  ritrosa  . 
Sijjtrnnet nt  . q 

RITROSART- . t.  RitroHre. 

RITROSI  TTO  , ETTA  , ad d.  Din»,  di  ritrofb  . 
Un  pera  rei* thè  ; un  peu  digitile  ; 
tiene 


Tr infrat, r denta/. 

Rl-f RATTA  , f.  f.  Rkiratt  . ?. 

RI  TRATTA  MENTO,  f.  m.  reivi*.  RifnUtaaio- 
SVjz  rKanU““t0  • ttmARim  ; éefevem  ; peti- 

RI1  RATTA  RE  , »,  g.  Trattar  di  nuovo,  riao- 


RITROstA  , f.  f.  A ratto  di  rltrofo.  BiT.nrtrie  ; 
indnilitr  ; epinieirtte  ; iiimoir  rrtnk , fourrue  , 
fe*tajepe . 

RITROSIRE,  e RITROVARE  , v.  n.  Divenir  ri- 
troso , iniitrofire  . DrtvroV  tevtePt  , A.’gyrra  , imd:- 
tilt  , rttif , rttaréeratif . 

RITROSITÀ,  l f.  V.  Ritroiìa . 

RITROSO,  f.  m.  Quel  raddoppiamento,  che  ha 
la  bncca  della  rete,  o ccfiilla  , rufotio  ad  una  en- 
tratura flrtttriT-ma  , per  la  quale  entrari  gli  uccelli  , 
0 i ptSci , non  rruovan  la  via  di  tornare  indietro, 
f L* avvenute  de  la  nsTt  . f.  Rirrofo  , parlandoti  d* 
acque  , vale  Aggiramento  , rigiro  . La  trurnamt  de 
P tea  . 

RITRÓSO  , OSA,  add.  Contrario,  oppolo  . Cro- 
iraire  ; rppzTe' . f.  Ritrofo,  drcefi  ancf«  di  Quegli, 
che  per  ino  cattivo  cofinme  tempre  »’ opronc  all’ al- 
trui volere,  fi*  mai  l’ accorda  cogli  mitri  , ficcomc 
il  vocabolo  medefìmo  dimofira,  perché  tanto  è adi- 
re A rirrofo  , guanto  A rovefciO . Rtvte**  ; contra- 
rìent  ; tcntndijeni  ; fom<  ; fantalque  , ca prie  1 tur  ;• 
mairi»;  difficile.  H.  Kltiofo,  per  metaf.  fi  dice 
dell’ mcqaa  d:' fiumi  , ihe  a^.irandofi  toma  indietro. 
Qjài  remarne . f . Kitrbfo  , per  Repugaantc  fcnipd- 


navate  ; tr  invalile  . 

RITROVATO  , TA  , 
vi , <Pe. 

RITROVATORE  , vetbnl.  m.  Che  ritrovi  , la- 
\cnrore.  Inimtmr  ; aurei r»  ; etimi  qui  tramite  am 
qui  efi  it  premier  A dtnmvrir  qmelqme  elafe  . 

RITROVATKICE  , verbal.  frinii.  Che  ritrova  . 
Inventrice . 

RITROVI© , f.  ai.  Il  ritrovarfi  ioficme.  Afnu- 

PUt. 

RITRÓVO  , f.  m.  Convcrfaxione  di  tih  perfone, 
che  Si  ridaccelo  per  folUxro  in  un  medefuno  luog>  . 
A Temiti t ; tpmpeqnie  ; ) Miète  ; etnie  . 

* R1TRUOPICO,  f.  m.  Idropico  . V. 
RITTAMENTE  , «werb.  Lo  lleffo  , «he  diritta- 
mente  . DnirmeM,  rami  dreit  ; en  di  filare  ; en  ti- 
gne drairt . 

RITTO  , f.  HI.  Diedi  all’  noi  delle  facce  delle  co- 
le , ciò*  alla  Faccia  principale , * che  fta  di  Sopra . 
contrario  di  rareferò  . L‘  tmir ■de  ; te  evniraire  de  l 
cavea  . f . Orine  in  proverb.  Ogni  nrto  hn  ‘I  Se»  ro- 
vescio ; che  vale  Ciic  tutte  le  Cote  hanno  il  lor  col- 
trano . Tamii  mtdaiile  e fon  riven  . 

RITTO,  TA  , add.  Da  rizzare  : levato  fu , che 
Ila  Sopra  di  fc  , in  piedi . Draie  ; dttvm  . f.  Ritte 
ritto  , cori  replicato,  vaie  lo  fiero  , ma  Ita  alquan- 
to pia  di  forai . Tmt  dreit  . f,  Ritto  ; per  Dirit- 
to , contrario  d!  torto  . Drott  ; qui  •»’  ejl  pai  lau- 
ta . Ritto,  per  Definì,  contrario  di  limfiro. 
Drafr . Quando  tu  Ai  la  limofina  , non  Sappia  la 
mano  manca  quello  , che  fa  la  ritta . 

RITTO,  tvveib.  Di  rittamente , per  (inen  retta, 
a dirittura  . £n  rfroftare;  en  Ugni  irrite  . Che  noi 
andarti mo  ritto  a tifa  da  Saccheria . f.  Ritto , in 
forai  di  prepofizione  , vale  lo  tutto . 

RITTOROVESCIO,  aw.  Le  rtdfo  , che  A rove- 
scio . facendo  del  ritto  rovi  Scio  . A rettori  ; J t' 
avveri  . 

RITUALI , l I».  Vxi  tólV*.  Titrio  d-0.  ». 
bro , che  contiene  le  erniaria ie  , preghiere , c idru- 
ri noi  , e altre  coffe  (percenti  1’  aznmiQiliraxioae  de’ 
Sacramenti  , c le  funzioni  de'  Parrochi  . Riniti;  et- 
rtmmlal  . 

RI  TUFFARE  , V.  a.  DI  tMOce  tufijre  . Rapir». 
gqt  ; pianger  de  nauveam  . 

RI  TUFFATO , TA  , fatr.  mi.  efp.  Add.  da  ri- 
rulfarc.  Rrp/awre;  piante  de  nouveeu  . 

RI  TUR  AMENTO,  f.  m.  Il  ritmare  , e lo  flato 
della  lofa  nrnrats  , e per  lo  pifi  fi  dice  de*  vaSi  del 
corpo  . Eng -rfemem  ; atflrmfìiam  ; G /’  ali  un  de 
tomba  ; tal/tuirege  . 

RITUR  ARF,  v.  a.  Di  nuovo  turare  . Rehmtbtri 
pem  e aprì-  I ealftmtrer , tomba  de  ntmvteu  , tu  teauter  te  fu 
1 an  eviti  auvar  . §.  Rifu  rare  , j>er  Tarare  f.-mpUce- 


mente  . fiati  ber  ; ferma  ; teff  tetta  ; tempanna  ; 
éomdenner  . §.  Rirorarfi  , a.  p.  filmi.  Di  nuovo  te- 
ratfi  , rifiopraill,  fe  nteveber  . 

RITURATO,  TA,  add.  Da  rlldTife.  Retati. 
(ir  , t W. 

RITURBARE,  v.  a.  DI  noovo  «orbare . TramPler 
de  17  mieto . 

RIVA  , f.  ) Ffltema  parte  Alla  terra, 

RIVÀCGlO,  S.  m.  > che  termina  , c foprartA 
all’ acque,  li»;  Pad  ; rii  rrr;  plege . f.  Riva, 
per  l 'rogo  fcmplicemcntr  . Lite  ; nvagt . Che  fof- 
pt  rendo  ro  di  riva  in  nva  . fi.  Riva,  per  ine  taf. 
Fine  , o termine  . Win  ; toni . Quando  erti  d*  alcu- 
no lor  dcfidcrlo  vengono  a riva . {.  Riva  riva , che 
nache  dieefi  Piaggia  piaggia  , pollo  avvcrleaJen.  va- 
le Lungo  la  riva.  Le  tang  dm  nvagt . Navigar  ri- 
va riva  . Ranger  la  tòte  ; navìgua  terre  J terre  ; 
tatara . 

RIVALE  , f.  m.  Propri ameure  , vak  Concorrente 
d’  amore  nello  Berto  obbicrte , e fi  eflende  anche  ta- 
lora ad  altre  cofe  . Rivai,  tamemrrfmt  ; temperi- 
teur . $.  Rivale,  per  AggiontoSl' uaa  forti  di  rete 
da  pigliar  pe'ci , Cori  detta  dai  pefear  eoa  erta  io- 
tot  no  alia  riva  , ed  t una  rete  piccola , c mi  aura  , 
anno- 


f 


' 

/ 


y 


488 


R I V 


annodare  Cm  dot  auu , k *•«!•  il  pesatore  ri*. 

me  con  irar-o.  e aperta  per  l'acqua  la  porta,*  peci-* 
alia  u*a  co*  pefci  raccfuwk. 

Kl\  ALT  RM  . u.  paff.  Cr.  in  Rtgrtjc  . Vaiar  fi  di 
aueno  , rilevarli , rilarfi  . U rafaeea  J f*  retovr  pfe 
%taMrX  fe  'tmeetrt. 

RI  VALICARE  . v.  *-  Di  boovo  valicar*  . Rtpaf. 
fcr  , cu  frevrr/er  de  «n.W«. 

RIVAI  IPA7K  NL  , t f.  Palino.  Il  reod«i*  nuo- 
Vin  rote  vaiolo  . hmvtlU  valide  tuo. 

RIVALITÀ,  f.  U Artratto  di  nvak  i Contorna- 
«A.  Rii  arile;  te mettetene  e . 

RIVANGARE,  v.  a.  Vangar  di  nuovo  . Haute  , 

Sètter  de  mommi-  *-  Et*  nei»*.  Rumare,  «an- 
dare , mrattaic  . Crtnjrr  ; /tolto  ; leibir  é ap- 
•rrrindir.  Qicl’t  fon  certe  verità,  le  quali  ooa  U- 
fcrn.’  «ramai  curarfi  di  rivangare  troppo  profunda- 


Ktvé- 


RI  VARCARE  , v.  n.  Varcar  di  nuovo  . Repafftr 
R1UP1RE  , v.  a.  Di  nuovo  udire  * kmeernhe  de 

"Tui’dItO,  TA  , Calvin.  add.  Da  riudire  ; dinuo- 
VO  udito  • intenda  de  »rw«»  . 

RIVEDÉRE  , v.  a.  D*  nuovo  vedere  . Revatr 
oair  eie  aniujtu . f.  Rivedere  i coati  , le  ragia- 
ai  , o le  partite,  vale  RiCcontratc  , c vedere  le  1 
erari  «anno  tene  . Rivhr  an  fornata.  $.  Rivedere 
| cornei  , vale  anche  Riconticele  Jo  Rato  d a. cui 
nr cario.  Prato**»,  ntenuaiit*  I ne*  d una  afiet 
re.  9.  Rivedete  i conti,  figurata».  per  Rcecrc  . V. 
f.  Rivedere  una  fcihlun  , un  libro,  ec,  vak  Co*' 
f iterar  lo  per  la  corretene  . Revrir  , taeriger  ,rw 
munir  de  mtnxeau  . i.  Rivedere  . d cefi  anche  m fi- 
■ nife,  di  ncetifidrrare  , «faminar  di  nuovo.  Rnctf, 
nmi.tr  de  mmin  - Covi  detto  diede  a Rendere 
aitila  cavia  ad  altri  Cardinali  , e Teologi  . f.  A 
Lh»  riseggo  , A habboriveggoli  , e iBuli  , «gluM 
In  picopttio,  in  iraUra,  in  luogo,  donde  non  li 
pefla  ritornate  . An*  aai'prdei  ; demi  *•  uff**  » * 
roii  Ut  dittiti,  f.  Rivede»  Il  pelo.  V.  Pelo. 

RIVEDI  MINTO  , f.  m.  Il  riveteie,  revilione 
Rn  ve  ; ttvifea  ; eerrtffion  ; e*amtn  . 

RIVI-DITI  RE  , f.  »-  Colui,  che  rivede.  Ré\+- 
ftur  : ii.iuiiaetivr  ; et  a)  tur  . 

RIVEDUTO  , TA  , add.  Da  rivetkie  . Rtvn,&e. 
J.  Rivedila  fca  gente  ; vale  Tatti  la  rivira  , o la 
/affiena  . Aremt  tale  le  reyue  dt  fe*  ito  pei. 

R! VEGGENTE  , adJ.  d’egot  g.  Salvia.  Che  ri- 
vede , vergerne  di  nuovo . fine  ravvia  . 

RIVELABILE  . add.  d’ogni  g-  M«*f.  Che  pud 
rivelar  fi  , reve  labri# . Hui  pevt  aere  m ete  . 

RIVELAMINTO,  (.  m.  Il  rivelare.  Riveleilcm, 

* parUndofi  della  rivela**»*  divina,  fi  dice  anche, 
Injiiuiien  diviae . . „ . „ , 

RIVELANTE,  mW.  d’ogni  g.  Magai.  Che  rive- 
la . Ot-i  revile . - 

RIVELARE  , v.  a.  ricoprir»  , BianifcSart . Re- 
to to  ; menijtfitr  ; dtlthr,  dtttatvur . 

RIVELATO,  TA  , add.  Da  rivelare 
li , tre. 

RI  V HAT  ORE , verta!,  i".  Che  rivela.  Qui  ré 
véle  ; fr  i Utile  ; fui  naaiftflt  , f*>  dleeutn 
RI  VFLATR1CE  , veibal.  terrm.  Che  ndcU  . Hai 
tiviU , &e.  . 

RIVI  I A/IONE  , f.  t.  Ri  ve  lamento.  Ptteljinm. 
railandofi  della  mela  rione  divina  . lafpiratim  di - 

M7l VFLLlKO , f.  »-  Tenuine  diilirare.  Sona  di 
Art  ili  azione  di  (erma  triangolare  . che  ferve  a co- 
prir  il  rrerre»  delle  cortine  - Dine»- Intra,  e altre  vol- 
te . Rateili» , |.  Dare  , o «recare  nn  livellino,  va- 
U Dare,  o toeeare  delle  taCrnate . Dtantr , eu  rt- 
retjrr  dtt  tnpi  de  iétem  . I.  Fare  un  rivellino  ad 
alcuno  , vale  Fargli  una  bravata,  un  rabeffo  . La- 
trr  la  tue  è far/gn*  *•»  , ■«*  mettali  alt  , 

te  irpr(nj»4(r  , lt  Sfavar  . 

RIFFA  LIRE  , v.  a.  Di  nuovo  vendere.  Ferra- 
dte.  i.  Talora  , vale  leirfliceir.enle  Vendere.  Pro- 
d«e;  rei  i0prt . f.  Rivendere  aleuno,  vale  Sopraf- 
fallo , Lppitndceie  più  di  lui  . R-vendre  getti a'urn, 
t« Jattrr  Afjuetnp  fiat  Ò#  #■»  - 

" P1VINDFR1A  , L f.  Baratteria.  V. 
RIMNDifcJLE  . add.  d’  ogni  gen.  Rag.  Che  pud 
livendeifi  . Or  in  piai  rtrtPdtr  . 

R1V  INDICARE,  v.a.  Di  nixivo  vendicare . Vem- 
ger  dt  Renimi,  i.  Rivendicare,  per  Vendicare  . 

I talie  ; ritti  rar/c-a . }.  Rivendicarli  , a.  p.  Vendi- 
carli . Te  vangar. 

RlVF.NDtTCRA,  Cr.  la  Ritenditrite  . VerbaL 
Am.  di  rmed  lor*.  Rivtudtalt . 

RIVENDITORE,  f.  m.  Riv.ndngliclo  , che  ri- 
vende . h'iadier. 

RI  VENDITRICE,  Vtrbal.Air.Di.  di  rivenditore  i 

liwwlilftl  -,R‘X*adtaJt  . 

hLV INDICHI  LA  , I‘«trft.  Vcrbal.  fcm.  di  ri. 
«tncu^bole,  lAendirricc  di  <ofe  n inne  . Rtveadtm- 
Je . R iveBdrglrcià  d'erbe.  HnHìtt . 

R ! VI  NDK.LlOLO  , f.  tu.  Che  ritinte  cote  mi- 
nute . Htxtffdter . 

RIVENDUTO,  TA  t add.  Da  rivendere.  Retan- 
do , dire.  . l 

RIVERIRE,  v.  a.  Pi  nuovo  venite,  ritornare,  i 
Rneair •nenrntr.  S . F>»«AÌ»t,  per  Riovtaaie  , , 
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derivai*  . Ss  ine  ; derivar  -,  dipender  / deftmàre  , 

preceder  . 9.  Rivenire  , per  Rinvenire  , ricuperai*  il 
(cuti  mento  . Frwoir  i Jeè  ; renai  ter  ftt  Jtai  ; re- 
prenda  ftt  efpritt . f.  Rivenirli,  i.R  Teff.  et.  Ri- 
venire , linvctfi  , e vale  aiachc  Ravvc<krfi  , ticono- 
fccrfi  . Fiv ernie  i fri  ; riprender  Jet  ajpritt  . 

RIVENUTO,  TA  , addicir.  Da  rivenire.  Rtve- 
nn , frt. 

RI  V ERRERÀ  MENTO  , f.  m.  Il  riverberare.  Ri. 
» VT  fa  rat  ita  ; rtpertnjjien  / ttftaiem  ,•  ujlttbiffe- 


RIVERBERANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  riverbe- 
ra. Pur  trnrWrr. 

RIVERBERARE,  e RIVERBERARE  , V.  a.  • 
■.  Ripercuotere,  c fi  dice  in  particolare  cM  riper- 
cuotere indietio  gli  Cplcodori  , c fpeaialmcntc  del 
loie.  Rnrrhrtr  ; rcptnaier  ; rtjtukir . f.  Per  me- 
taf.  vale  Abbagliare,  ofNiAarc  .' f.éleotr  ; tfn/iner. 
Le  lor  nule  «pcraaioai  ridotte  a memoria  il  river- 
bereranno li  loro  occhi  , che  erti  non  lo  pocranoo 
veder  nella  fja  bclJciza . 

RIVERBERATO,  e RINVERBERATO  , TA  , 
Add.  da’  lor  terb»  . Reverkre  . 

HI VERKKR AZIONfc  , c RIVERBERAZIONE,  f. 
f.  Il  riverberar*  . Rtvtrécratiam  repertajfUa  ; rf- 
dtftn  ; rclUtPiJement  . 

RlVÈRBl  RO  . e RIVERBERO  , f.  m.  Riverbe- 
raaionc  . Revititmim  , Cft.  f.  Fuoco  di  riverbe- 
ro , ut niioc  per  lo  ptft  de*  Chimici  , e vale  Fuoco 
gagliardo,  che  non  «Cala  , ma  riverbera  il  foo  calo- 
re . Rea  de  merle  re . f . Riverbero  , nell'  ofe  . Si 
dice  anche  a Quelle  macchine  forte  per  Io  pt&  di  1 
metallo  , che  fi  ad  ai  reno  alle  Incero*  , lampanc  , c 
fimill  , perché  nomano  maggior  lume.  ReverHre . 
RI  VER  DIRE  . V.  Rinverdite. 

RIVERENDO.  DA  , add.  Fir.  Diri.  Che  anche 
Ari  veli  RF.VFJtF.NDO,  Recole  a do  , venerando . Re- 
vi rend  ; refptffeHe . 

RIVERENTE  , add.  d'ogni  g.  Che  ha  , o porta 
riverenza  . Homéle  ; mcdejie  ; njpefimna  ; /termi t ; 
plein  dt  ri rpefì  , 

RIVERENTEMENTE  , avverb.  Rcvrrcatemca- 
t*.  V. 

RIVERENTISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  rive- 
rente. T th-rti  pefiutn  t : irfi-tumilt  , <Pf, 
RIVERENZA  , ) t.  f.  Revcrenaa  . R ex  trance -, 

RIVERbNZIA.  ) vtnftetien  f refptH . f.  Con 
riverenza  ; maniera  , colla  Quale  fi  prende  licenaia 
di  dir*  ciò  , che  non  farebbe  dicevole  per  onzfil , 
per  riferirò , o fimile  . Fevtrentt  parlari  aver  re- 
Jped  ; Jeaf  m t venta  . 

RIVERF.N7I ALE  . add.  d'ogni  g.  Di  rivercaza  , 
ed  é per  lo  ph'i  aggiunto  di  timor*  . Creiate  reve- 
renti elle  . 

RIVEREN7IONE  , f.  in.  Malm.  àcerefcir.  di  ri- 
verrà sa  , c fi  funi  dire  in  ifcherao  . L’or  tritar*, 
fende  révteeon . 

RIVEREN7IARE  , v.  a.  Salvia.  Portare  riverrò- 

I , riverite.  Frr/rer  ; benaver  , tPt. 

RIVERIRE,  f,  a.  Rcverirc.  Reverfr  ; kenmr  ; 

rtfpeffer  ; patttt  dm  nfptfi . 

RIVERITISSIMO,  MA  , add.  Saperi,  di  riverì- 
(0  . Trlt-kfmtee  , Or. 

R1VIIUTO,  TI,  .Mieti.  C rintin  . DM- 
ré , &e. 

RIVERSARE,  v.  b.  Verfrr  di  nuovo,  e talora 
fempliccBicnie  Vrrfare  . Regergtr  ; dtferder  j r’  r- 
pantSer  . Per  Verfare  . V.  f.  Riverfarfi  , o.  p.  Ce*. 
rare  rivolta  , rivoltarli  . Verfrr  ; ft  eanvetftr.  f. 
Per  meraf.  fu  detto  anche  di  cofc  immarrnali  . S* 
tpantbrr.  Bene  ha  ’n  lamenti  il  dool  non  li  ttverfi  . 

$.  Riverire,  per  Voltare  a rovefcio . ofottofopra, 
Rtnvetjar  . §.  Ri  ver  fare  la  broda  add  orto  ad  alcn- 

J . V.  Broda  . 

RIVERSATO,  TA  , add.  Da  riverito  . F rotar- 
fi%  &r.  Pjtriandofi  di  carri  . o carrorzr  . Veri t* . 

FI  VERSI  VO,  IVA  , add.  T.  Anaum.ct.  V.  Ri- 
corri nte  . 

RIVERSO,  fut.  m.  Il  riverito . Ce  fn»  t' épam- 
ebe  ; et  fai  dréerdt . f.  Rivetto , per  Rovina  . St- 
erri ; di i'grset  ; infirmai  ; mine  ; dejàjht  . f.  Ri- 
verii» , per  Rorefdo . Le  rtbenri  j I’  rat-m  • t’  cp- 
pafe  ; le  eennairti  le  teatri. ptil . f.  Rivedo,  per 
Colpo  dato  di  rovcfcio,  mzriovefrlo  . Un  m>r»r. 

RIVERSO,  SA  , add.  Da  ritener*  . Rjavtr/e  . 
Ordine  riverfo  . Invetfe . 

RITfRTEREs'V.  Rivoltire. 

BIVESCIARF,  v.  a.  Rovrfcare  , verfare.  Fra- 
vtrjtr . f.  Per  nirtaf.  Riveftrare  ima  cofa  ìa  alcu- 
no , vale  Dargliene  la  cura , porne  il  carico  fopra 
di  fai  . Cbargtr  fer/ga'  «a  de  fattine  tbaft  , fui  tm 
lei, Te*  itat  U fon  . Ave»  rivefeinto  in  lui  il  gover- 
no di  fe  , e di  tutto  il  reame  . 9-  Ritritiate  , per 
Program  . Se  prrfttmer  ; i‘  aéeifftr  ut  prflort  de 
Jmpp.'ient  : fe  uni  J ftntmr  ama  piedi  dt  fwi’ffc' 
an  . Noli*  altra  co fa  i inifgiore  , le  non  che  al- 
tri fi  rovefei  di  , e notte  dinanzi  alla  Croce  di 
Criflo  . 

RI  VESCIATO , TA  , add.  Darivtfciare.  Fravrr- 
Rivf'scio.  V.  Rovefcio  . 

R1VIJ»TIRE,  v.  a.  Di  nuova  vtfiire . RbahUer, 
nvilir  i ttur  , tnvehpptr  de  nmvtan  ■ J.Riitlii-  . 
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fi.  n.  p.  Di  nuovo  veflirfi  . /*  rbebiUef.  fe  véna 
urne  inonda  frit  ; riprender  ftt  babiii . |.  ftr  no- 
taf.  vale  Riukiìkh  cbeechertia  , o r ab’iellirÉezie  . 
Ripitadrr  fmelfae  tbvft  j ft  parer  / l’ trarr  . Corna 
I altre  venera  per  noti  re  fpoglic  , nu  non  peid  rii* 
alcuna  km  rivetta,  f.  Divelli  re,  per  Veflir  di  panni 
micltori  , 0 piè  ocre  voi.  . Réthlhr , babitler  df 
mi  il.' tan  ; fe  rjpnJUr  ; fe  raeitmmedir  , 

RIVESTITO  , ITA  , add.  Da  rivenire  . Rivela  X 
Mille  de  a. avena  ; rMtemmdc  ; retai fé  . 
RIVETTO,  (1  m.  Diiu.  di  rivo.  Petit  mi 7e.iu , 
RIVIERA  , C t.  Riva  . Rìvage  ; pian  ; beri . f. 
Riviera  T per  P.cfe  , o regione  coatig.m  alla  riv^. 
r»  . Rm, 're  -,  eitUn  . (.  Riviera  . per  Fiuaic  . Ri- 
viète  i ft  .ve  . 5 Riviera  , per  Cainpngua  , contra- 
da . Coarto  ; rffioa  ; tarrt  fan . J.  Uomo  da  bo- 
feo  , c da  riviera,  fi  «Lee  di  Pcrfoeu  da  adattarti  ad 
ogni  cofa . F.trt  au  ptil  & i la  piume  . 

* FIVlLiCARE  , V.  a.  Ricercar  con  diligenza,  t 
minutamente  . E umidir  fai gntnf amene  ; calai  ber  l 
eoa  neri  r ; vi/iter , tbertbtr  avet  sitmiiam  , 

RIVINCERE,  v.  a.  Di  nuovo  vincere.  Parar re  1 
derapar  , fai, ugnar  di  arate**  . ParUedùll  di  giga, 
co  Rtupntr  , reitrjpcr  fem  argne  ; fe  reeeaiittr  . 
RIVINTA,  f.  f.  Il  rivincere . dirmiraru  • 
invaile  vìétehe . 

RIVINTO,  TA  , Cr.  in  Troviate , add.  Da  rf- 
riaccrt . Vaiato  , Juf/mjrue  de  naoveau  , &r. 
RIVISTA  , f.  f.  Il  militate  , ren  i: mento  di  viS- 
, nuova  vifita  . Rtflitmeien  de  nifite  , ou  amiate 
vi  fi  te  . 

RIVISITARE,  V.  a.  Viflcar  di  nuovo.  Yìfittr da- 
rti btf . f.  Rmfttare , per  Render  la  rifila . Reniti 

la  t'ryfr*,  . 

RIVISTA  , f.  r.  Il  rivedete  . Revat . 

RI  VI  VARE  . V.  Ravvivare. 

RIVÌVERE,  ».  a.  V.  Rifuraer*  . 

RIVIVIIICARE  , v.  a.  ftfa,r.  Ravvi  vite  . T. 
RIUMIL1ARE , ».  a.  Umiliar  dì  nuovo,  e udw 
Atnpliccmenre  Umiliare  , Far  diventare  umile . Re* 
Sai  Jet  ; burnì  Iter , n ratei  fitr  de  aaovean . 

RI  UNGERE  • v.  a.  Ugnerc  di  nuovo  . Diedre  dt 
nauvtao . 

RIUNÌ  MENTO,  f.  m.  Il  riatto.  Rémalm  . ' 

RIUNIONE  , f.  f.  Riunimmo  , il  minir*.  Rém* 
mioe  ; Hai fan . Riunion  delle  piaghe  o Arile  . Ce  a- 
feUdt eira . Riunione  d’ amicizia . Reami vn  , renant- 
mtnt , r,  rifili  femori  d'  amili;  . 

RIUNIR»; , v.  a.  Di  nuovo  unire  . Riunir  \ re* 


tundre . Parlandoli  di  maghe , o Arile  . Ceefdider. 
Trattandoli  del  riconciliare  due  per  fune  . Rcaair  ; 
rate  cmmcdtr  ; rapar  ri tr  . 

RIUNITI  VO , IVA  , add.  T.  Medita.  Agguata 
di  que*  rimedi  • che  hanno  forza  di  ramma-'giaa/t , 
o rtcragiugncrt  le  parti  difgiuarc.  CrlUeifm . 

RIVO,  (ufi.  m.  Rio.  Ri.ijeeu  ; peti  e tenrant  d* 
e#a.  9-  Rivo,  per  Fiume.  Fltnve  -,  rivi/rt . 9.  Per 
mctaf.  Fu  detto  di  alcune  coGe  fatte  a fiaugiianaa 
di  nro  , o rigagnolo  , come  , Or  (otto  l'ombra  dell* 
palpebre , or  ira'  annoti  rivi  d’  un  biondo  crine  . 
ftl/eni  dei  tbevenM  . 

RIVOCÀBILE,  add.  d'ogni  g.  Da  rivocarfi,  atta 
a erter  ruotato  . Rtxatsbte ; fn’an  prue  an  fa'  an 
deìt  revofutr  . 

RIVOCAGIONE,  f.  1.  11  rivocare.  Rèvocatia»  . 
V.  Ri  vocia  ione  . 

RiVOCAMENTO  , f.  m.  Rivocagionc  , U rivo* 
care  . Rrveeetioo , V.  Rivocarione  . 

RIVOGARE,  ».  a.  Richiamare,  far  ritornare . 
Révofotr  -t  rappe! ter  ; /aire  revenir  . f.  Rivocare  un 
detro  , vale  Ritrattare  . Frvoforr  ; rtrrjfhr  . f.Ri- 
vocare  , per  Murare  , Somare,  e anni. ilare  il  fatto  . 
Rnofutt  ; annui  le  r ; taffte  ; afidi  r . 

RIVOGATO  , TA  , add.  Da  nvucare  . Reva- 

,,RÌVOCATÒKIO , RIA  , xM.  Che  nran  . fri— 

RIVOCA7IONE  , f.  f.  11  rivocare  , in  l»«i  i fuo4 
figniAcan  . R, vn  enea  ; tappai  ; rarefi  atian  j ennul- 
latien  i iafetica  ; abmdjfemtnt  ; raftifim  . 

RI  VOLARE  , v.  n.  Di  nuova  volare  . Fri  ito  ; 
valer  mnt  Jet  inde  foie  . 

RIVOLERE,  v.  n.  Dì  nuovo  volere.  Fami  tir  da 
manteau  . f.  Per  volere  eh’*’  ti  fia  fenduta  cola  , 
che  fi* , o fia  Para  ma  . Rtdemaedrr  , rttlemer  te 
fai  arar  appartiene  . 

R1VOLETTO , l ai.  Dim.  di  rivolo  . Patii  mif - 
feaie  . 

RIVOLGENTE  , add.  d'egni  g.  Teff . Che  rivol- 
ge . Q ui  tanrnt  \ fui  remar  . 

RIVÒLGERE  , v.a-  Piegare  in  altra  banda  , vol- 
gere , voltare  . Retmmer  ; rtvmer  ; repHtr  . j.  Fi- 
gurini. Rivolgerli  ad  alcuno,  vale  Aderire  a lui, 
porli  dalla  fna  . Adfirrrr  , etri  dm  petti  , dn  lenii- 
meni  de  fo*/« n nn  ; prender  , tenie  . epmnjrr  le 
parti , Or.  Torto  il  regno  a lai  fi  rtvnltea  , cioè 
aderiva.  |.  Rivolger  miro  l’animo  ad  alcuno , va- 
le Applicarlo  .patta  a lai . RTnoairinm  l' tjprìe 
entra  tbìja  #0’  una  per  fanne . Il  favio  (colare  , Ca- 
lciati i penfier  BIomBci  da  una  parte  , tulio  l'ani- 
mo rivolte  a cortei . 9.  Akibi-dc  , che  il  fp*-?o  Ate- 
na , come  fu  fu*  piacere , volle  , e nvoKc'cra  dole* 
lingua  , * *o«t  ri  onte  fexcaa  , cioè  tulle  ocl  (»o  av- 
. filo. 
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Vifo  . (f  |»'m  tmf  4 f nel  fu'  no  , »• 

animar  Iti  lo  fratti  da  temi  la  mandi . fi.  NeJ  ietto 
anno  fi  cottine  A a rivolgere,  e rtnovar*  U coperta 
del  mar n:o  4(1  'XKKJin  , et.  perocché  per  lo  luogo 
utr.pc  U coperta  prima  di  m r i»i  in  alenai  pane 
•la  tatù  , e |mI«  * cioè  a cavare  . Cren  far  ; frani- 
la* . j.  Rivolgere  , per  Ri  mutare,  convenire  in  ai- 
aro  , Gémati*  ; trtnjmmrr  ; ruvi/marf  . f.  Ri  vol- 
gi re  , per  laminar  colla  mente,  e dilcorrrr  feco 
mede tun«  , che  anche  diedi  , ma  io  modo  bado  , Mu- 
linare . Ar psffar  irm  fam  l/prit . fi.  Rivolger»  , per 
R involgere  . £ot lappar.  f.  R » volger  fi  , per  Mu- 
tarli di  parere  . Cdamrtr  è'  aver  ; e anche  (cmplice- 
aientc  . Cdjsgtr  . f.  Rivolgerli  , per  lo  lacercanirfi 
del  vino.  Xr  reame?  ; Jt  gstar  . f.  Ri  volici  li  , fi 
afa  talora  per  Difenderli  anche  col  lode  n de  r 1’  avver- 
tano , ri  voltarli  a ehi  tenta  d' offendere  . U rfvai- 
«»  ; fa  tammer  rmw  f naif»'»»  , /ai  /sin  /«r  , imi 
ttfifii*  t»  /set  , lai  wair  rtrr. 

RIVOLGIMENTO,  f.  m.  Il  rivolgere.  C il  ri- 
volgerli . Refatnim  ; < talora  anche  , f.iaigmamami  . 
fi.  R ivo,  ai  mento  , per  Mutaaioa»  , fcoavolgimeoto . 
Ptvalmiton  ; slttraiim ; thaumtat  . E fa  quali 
uno  couiincutneoto  di  rivolgi  mento  di  Raro.  f.Ri- 
volgunento  , per  Giro  , ««•«-ulte  , periodo.  Rtvclm. 
aire*;  re**;  perieda . Pea/a  , c riguarda  il  rivolgi- 
«ncnto  dalle  cole  , che  vanno  , e ritornano  in  le  me. 
definte  . 

RIVOLO,  r.  m.  Dim.  di  rivo.  Ferir  regina) 
rigali . 

RIVOLTA  , f.  f.  Ri  volgi  meato  . Bévalo  tiam  . r. 
Rti tolta  , per  U Parte,  che  fi  volge,  o «1  -ve  li  vol- 
ta . Twr  ; pii  . faccia*!  Per  tanto  la  palla  di  |~~ 
geanra  , ed  il  predillo  coilo  fi  picchi  in  facili  , 
poche  rivolte,  c di  biave  faina  . fi.  Rivolta  , per 
Mutinone.  BdvadaAimi  ikang,mim  . M per  mille 
rivolle  ancor  fon  motto  . J.  Per  rotta/,  vale  Vicini- 
indine  . htvolmiiam  ; viujiiude  . Delle  Cole  umane 
giammai  non  ho  avuto  arona  paura  , fe  non  della 
ventura  , la  quale  , come  infedele , ha  molte  rivol- 
ta , cioè , fi  muta  fpcilò  , c ia  di  molte  gtufc  . 

RI  VOLT AMENTO,  f.  in.  11  rivoltare,  rivolge- 

Ci  . RtiWwiM  ; Mar . 

RIVOLTARE,  v. a.  Rivolgere.  Immuri 
ver  . fi.  E figuratale,  lo  vetro  troppo  bene  , che 
conte  noi  riwoitiamo  tutto  di  gli  fati  mondani , 
coti  vorremmo  rivolgere  gli  divini  , cioè  Volger  (bf- 
fopra  , coaio  udì  re  . TraaUlaa  ; dramUtt  ; eanjimért  ; 
m flirt  tm  dtjméra  ; wnvrr/rr  . fi.  Rivoltare  , per 
Coereie , girare  , Cautir  ; fan  un  ir . E che  donna  di 
parte  aoo  abttaS  tioi  oramai  rivoltato  f fi. Ri  voltar» 
fi  «d  alcuno  , v de  Kifpondtrc  con  paiole  , o con 
(atti  a chi  r'ahb^a  provocalo  . X#  r Haliti  eamira 
VI ,fft'  «n  , Imi  itflfiir.  jt  r.ltfutr  . fi.  Rivoltarli, 
fi  dice  anche  di  que'  ferri  , a*  quali  per  cattiva  tem- 
pera »'  atro  ve  (eia  il  taglio  . X’  rem^rr . fi.  Rivoltar 
aritmia  . V.  firmata.  . 

RIVuLTATINA  , C f.  Ptaf.  Piar.  Dim.  di  pre- 
sola , o leggiera  rivolta  . Finn  ianaaffm  ; peni 

#*MVuLTÀTO  , TA  , add.  Da  rivoltare . Rmeor. 
mé  i usuarmi  . 

RIVOLTO,  TA  , add.  Danvolmrc.  Ftioomé  , 
tyc-  fi.  Rivolto , per  Pedalo  , < «cefi  del  tempo  , 
«Otte  anni  , mefi  , cc.  Psje  ; Tirala . 

RI  VOLTOLA  MENTO,  f.  ir.  Gi  natone , il  gita- 
le, il  n volgerli  . Rivolutila  -,  lava . Non  fi  de*  te- 
mer che  il  globo  terrei! re  fi  fracchi  , ec,  mai  tene  a - 
doft  in  un  eterno  nvoltoLamrnto . 

RIVOLTOLARE  , v.  a.  Voltolare , rivoltolare  in 
giro,  e fi  ufa  in  figmfic.  alt.  c acuti.  paiT.  Hamiar, 
nn  i*  roultr  . Rivoltolarli  nel  fango  , nel  fodiciume  , 
e fienili  . Xr  yautrtf . 

RIVOLI  Uoso  , OSA  , add.  Palla*.  Che  cagiona 
rivoluziona  , c figurai  am.  Sedi  aiofo . Stènti**. 

RIVOLI  ORA  , C f.  Rivoluzione,  nviigxncato  , 
ttutaaaoo  di  fato  . R evitati  am  \ tdsmgamami  ; iao- 
laxarf amami  -,  nmvar/amamt . fi.  Rrvoltara  , Par  lan- 
dò fi  di  cote  mnaoimatc  , vale  11  n volgerli  in  fc  me- 
ditano . Rapii . fi.  Rivoltura , per  Anroaivfa  r appiè - 
kn tanta  , aggiramento  . Dira»?  -,  npli  fJ»dirrJugt . 
RIVÒLGERE  , v.  a.  Rivolgere.  V. 

RI  VOLVtTRlCfc  , verb.  f.  Mari.  Che  rivolte . Qjti 
tamii  dai  ri  volatica i. 

RIVOLUTO,  LTA  , Car.  Un.  add.  Da  rivolere . 

RIVOLUZIONE  . f.t  RI  volgi  rotato.  Révaiuiiem  ; 
Mar . fi.  Per  Ribcllioac  , o (ollevagioac  di  popolo. 
Rivai  atta»  ; malia  ; enarnrr  ; nttUina  ; Jamltvè- 
mtai  . tramèla  , t ammira  Jtdniaa*. 

MI  VOMITARE,  v.a.  Dt  nuovo  vomitare.  R«fe. 
MV  , it attillar  , fi.  E per  Vomitare  Semplicemente  . 
Rami» , g(, 

RI  VOTA  RE,  v.  a.  PI#.  S.  Msr.  Msdd.  Votare 

di  m ovo  . Pidar  dantkaf. 

RIURTARE  , v.  a.  Urtar  di  nuovo  . Hamrtrr  , 
iéepprr  da  aiuvamm  . 

RiURTATu , TA  , add.  Da  riattare  . Rrpamf- 
ff  * «Fc. 

KlUsclRILT  , add.  d ogai  g.  Facile  a r.ukite . 
dpi  paai  rtmSl  , . 

RI  L SU  HI  LUMAIO  , MA  , add.  Sof . di  riufcibule. 
Qg  piati  Irti  I ta  mafia. 

Oleina.  liMÙtmt-tramxjtfa , 


R I U 

RIUSCmEWTO,  t.,11  ri  «Rire , faccelo  , rfi- 

to  . Rrajfin  ; A am  fmaaèi . 

RIUSCIRE  , che  ia  alcune  delie  fae  voci  ferir  «fa- 
te anticamente  , e riraafe  egei  in  contado,  fi  Am. 
plifce  con  qttllc  del  verbo  Ridare  , ficcoow  pure 
Il  priantivn  tifare  fi  vate  di  alcuna  del  verbo  Efci. 
re  , v.  n.  Sortire  , aver»  riletto . Rtmjr  -,  nvWr  *m 
èam  am  nrawii  lauti  ; pradmi r#  fmalfma  affai . f. 
Riufcire  , per  Divenire  . Davamir  ; arrivar  ; étèair . 
Quando  feior  di  cafa  l’  a vede  ia  camicia  cacciata  , 
l ardfc  il  a A un  alrro  /atto  feuoeere  ii  pelliccione  , 
che  ri  ideila  ne  (off.  nna  hclU  roba.  fi.  Riunire, 
per  labngarfi. , fpedirfi  . Jv  dtèamffat  ; fa  dapatèar 
rimphr  )*  isiha  . EITeado  ciafcuao  della  brigata  del 
U fiu  novella  rinicito  , conobbe  Dioneo  , che  a lui 
toccava  il  dover  dire  . f.  Riufcire  , per  Ufcrr  di 
nuovo , e talora  femplicemenrc  per  Ufcire  . Raffi*, 
tir-.  Sartia  da  mamvasm  . T.  Rtuldre  in  «n  luogo  , 
vale  Avervi  I efito,  rifeondervi  . Rt pavèra  4 am 
andrai  a , p svair  iffme  . I.  Riu/cirfi  d*  una  cofa  , va- 
le Allenarla  da  fc  contrattandola  , dithrfcnc.  Sa  de - 
fatta  da  fmalfma  r*j Jt . fi.  Hiufcir  bene  , o aule  ; 
r/ufeite  a bene  , riufcire  a buono,  o Reto  fine  o 
houli  , vaglioao  Incoglierne  altrui  bene,  o male  , 
aver  prospero  , o coairaao  efito  , o fine  . Rraf- 
/ir  , &i.  è, am  am  mal  ; svair  am  Ara  rema  am  un 
manuan  /malli . fi.  Riufcire  , per  Venire  alla  COn- 
c.uhune  . Adami  ir  ; a ami  torri  ; vanir  4 ama  tamtlm- 
A*m  . U»  non  me  ae  r.do , enti  attendo  dove  voi 
vogliate  riufcire . 

RIUSCITA,  f.  f.  11  ri  «Cri  re , faccetto,  evento. 
Riapra  ; /mttit  \ iffma  . fi.  Ruttata  , per  Profitto  , 
avanzamento.  P*sgtit\  ranfia.  La  quale  opera  die- 
de gran  faggio  della  rudcita.  che  dovea  fare . f . Far 
buona  , o mala  ridici»  , o nauti  , vale  Maaifcltarfi 
colla  pruova  buono,  o malvagio  . Fair»  damma  am 
nwmvW»  mjfita . fi.  Aver  la  nufeita  in  alcun  luo- 
go , vale  Avervi  f (fico  , rifpoodcrvi  . Repsndr, 

adaanr  ; avaar  iffiu a . 

RIUSCITO  , TA  , add.  Da  riufcire.  R tuffi  , tpf. 

RIVULSIONE  , f.  f.  Salvia.  L’atto  del  rutilare , 
e tir /azione  . Ramifica  . 

Ri// A MENTO  ^ f.  m.  Il  riaure,  tn&iam  . RI. 
moveaJo  la  polluxioac  , c ’1  naaamearo  delia  ver- 
ga . fi.  Fig.  vale  Elcvaaioae.  Sicuatian . Il  riua- 
meato  , ovvero  levamento  della  mcalc  per  fiammeg- 
glaati  affeuoai . 

RIZZARE  , v.  a.  Levar  la , ergere  , e fi  afa  an- 
che  ari  acutr.  e nel  neotr.  paff.  Graffiar  \ lavar  drait  : 
manta  deèaoi . fi.  Ri  curii  , n.p.  Xr  lavar  ; fa  drtffrr, 
e parlandoti  di  peli  , ocaprlli . Xe  duiffitr . fi.Rma- 
re  , per  Drntaare  , contrario  di  Torcere . Rièri/,,, 
drefftr  f.  Rtaagr  la  crefa  , iguratam.  vate  Pren- 
der  balda»».  Lavar  U ertiti  r'«i»ìenvi//»r  ; f, 
gonfie,  4 cremali . fi.  Riaaarfe  a panca  , «kce'i  Quan- 
do uno  fi  rimette  in  buono  citer»  , « in  bmnao  (la- 
modo  batto.  V.  Panca . ,.  Rixaarc  un.  botr^ 
ua  oc  gonio  , O fi  nuli  , vale  Cominciare  a te- 

..  » Al*™  “9*  ?»««•*  » «-  Oavtir  denti  far  . fi. 

Riaaare  , m figaific.  a.  Dicefi  dell'ereiione  del  mem- 
bro virile  . Scader  ; svair  dai  trattimi . 

RIZZATO  , TA  , add.  Da  ri  aure . tdraffie  . fer. 

ROA  , c ROSSO  , f.  ai.  Sapa  : Sugo  di  frutti  , o 
fimill  purgato,  c entro  fino  alla  confumaaionc  di 
due  ieri*  , c rapprefe . Rad . 

ROSA,  f.  f.  Nome  generai i (fimo , che  coroprcadc 
beni  mobili  , e immobili  , merci , grafee  , vivevi 
c tauèli . rùm  ; Witti  ; martdjmdifai , £r.  J.Ro. 
ha , un  monte  di  rob* , o fienili  , fi  dice  genetica- 
mente  per  cfpnmer  moltitudine  di  checche*!  . Gran- 
di lussine  di  inai  fua  et  fan  . fi.  Roba  , per  V*. 
fa  . Roda  ; sfiammi  ; àsdit . fi. Chi  non  ruba  , non 
ha  refe*  ; provetb.  che  ferve  a dimof rare  quoto  fin 
difficile  V arricchire  con  giafii  meati . lei  Itsliens 
difese  fm  fui  ma  vai*  pai , ri»  tam,am%  m , irradi,  , 
parar  mar pam  Is  difenili  da  l' tnrnkir  par  dai 
vaiti  Uguimst  . |.  Buon*  , o bella  roba  , fi  dice 
ia  (catim.  ofccno  di  Femmina  bella , amiche  no 
ra^d.fcmefa,  o di  partito,  /alia  ftmma  dcdsn- 

RÒSÀCCIA  , c t.  Pfcgg.  di  roba  . VUmia  ; arda- 
re  .-  rnsmumja , vittima  (defa  . fi.  Aigrunto  a fem- 
mina , per  metaf.  vate  Brut» , e diiooefta . Samil. 
Im  ; t stigma  ; tomrtufe  . 

Kòiau  . r.  f.  t,l»  , I.  cui  ralle,  t’^ocr.  . 
IISKIC  i PIMI  ia  pit  colori . • iprmlnr.cTi.  n- 
n a. rna  . f.  Dar  <1.  loop.,  , r.  .,Tio«»  . Lo 
Beilo  .che  Arrobhiare.  G arami  ir . 

• RÒBBIO  , SIA  , add.  Rmfo.  V. 

RORKO , f.  m.  V.  Bob. 

ROB1CCIA  , 11.  Di  ni.  di  roba  . Bar  str/in  ; mi- 
mnjititi  ; prn  da  rAqfe  . 

ROBIGL1A  , f.  f.  Sona  di  legume  fri  vati  co  limile 
4*  pifeLi  . Crèmi  , am  aedte  . 

ROBICOUÒLA  . f.  f.  Dim.  di  robàccia  , ma  va. 
le  Piccola  refe  . Patita  rada  de  p*n  de  paia , da  ara 
da  ualam  • 

ROBIN  II 720  , C m.  Piar.  Disi.  Rubi  nonno,  ru- 
bi netto  . ptlif  . 

ROBONE  , e ROSBONE  . C m.  Vede  figaor.lt 
ufata  gii  da  cavalieri , dottori  , e fi  nuli  . h J-, 

• ROBORATO,  TA,  add.  Corrchrrato  . V. 

ROBUSTAMENTE  , avv.  Gagliarda» «ente  , fotta- 
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»•  e<*  >»  p*>tta>l.rt  del  cori» , ».  »j». 

*-*•*—'  i -*- 

°*ii o**u*"b*  • * ~— 

■ •*“‘*'*1  ■ 

«OCÀGGINE,  Lo  U,  ,4»  . 

ROCCA  , f.  t Pronnnaiata  eoa  O largo*  r»H*. 
drfla  , fcmcaaa  . Panar  affé  ; aiasdelU  T 

**°1r*l*m-  Riportando  ciafcuan  lo  fratti» 
della  fua  fatica  , c vittoria  arila  rocca  della  bmii* 
co  cirri aa  . Altre  volte  anche  da*  Fraacefi  fi  farebbe 

lt*  *■ r"  *1=“»  «rThSWLts 

IPrli  «oiioo , «SSuilT/’S! 

me»  d uma  tripla  emiraffit  ; & /j,_  . . . . » 

nr  li  dragar  ause  lamflrmi.  W^Z^  l ' ^T‘ 
ia  Si  Roccia  . V.  fi.  Rao:  » 

D'f‘  S‘  ^Ci  P»(te  funenaec  dri 

■sa*,  «tt  i«~Ji*n,»«.,;  jLiHsii- 

r y?®eea.  raa.Dif.  MgiuS 

Cava  delle  gioie  ; onde  dicoafi  di  rocca  vecchia  a 

u pr,*“  » “**«'  ‘-f- 

meato  di  canna  , W qlakTe’fcfn^ 

gSrrerfiyT  ’ ° l,B°  • ° #Jtra  «uteria  da  filare  , 

Ì Cottrccbig.  Slamami  Ut  ; fiUf,  ; 
iato.  Urna,  (Pr  dami  ont  fmemauil/,  ifi  tdaraaa  . 

\a  p mmaSlia  Colfo  **'  rocc*  • Um  *mp 

caR<f^i7r^’  **  Ve9cclwiul«  * tela  bua- 

*5252^  MUtt‘  Rocohetto  , firumeatn 

pw  incannare  . B.d ima  . 

%u’tS<*!-TTA  ’.f‘  f DifB-  di  nccdg  proauaziata 

*■ Stello  . Piana  fui  ne  mi  Ita  . 1.  Rocc  liciti 

coll  O largo,  dicono  i Vetrai  a una  cenere  porrata 

S i,™  £»«»>.».  «ore Par.  , porr  prorferito 
“JLS.ff»0' * * rotto,  io  lUoMt.  * 

U fe"<  ■ """•  • /- 

ROCCHETTO , f.  m.  Strumcaro  piccolo  di  l»*n> 
u'S!  ° 1,41,10  ■ J'  «inr.  cil.oSnc,  . u'o‘p.r 

S.’afeB/*-  ’ «• 

“■  * <p“hio- 

Ai  * f Pe*“  *’  I«Mo  , • di  Ufo  , m 

di  firn  il  materia  , il  q«aie  non  ecceda  una  ccrrn 
grandula , fpiccaeo  daJ  tronco  , e di  figura  . eh» 
t»n  ai  cilindrico  . Bilia*  da  dall  : dia*  è,  mima 
fi.  Rocchio , dice  fi  anche  la  falficcia  cooren.it  * a 

V 'da  T*  *ar***T  v'  bu-e,So  **  P°«0  - Cima 
rvnW.r  da  Jauct/fa . fi.  Far  rocchi,  per  tnaxj.  rate 

Tìfhori!l  Pt? *r"  u^iL  ,ai/Str  r*  ►Idrrr  . 

» f‘  £ Ralm  fcofcefe  , rupe  , lunga  dmi. 
J[?V**J*  • rerAer,  afesrpéi  fu’om  trwamasm  fam- 

I.  Roccia  , per  Ogni  luperrlciii  , imawnditu  fn- 
i'ftrrU*  « vogi-.a l afa.  Or. 

ROCCO,  f.  m.  Bafone  ritarta  ia  dna,  che  A 
’,f,tn^rBfl  drtto  Paforale  . 

: r a :•*  Roc5?  » P»»  Una  di  quelle  figure  . coll* 

d5f,l°  coir  • P««W  è fatto 
chrere*  " "y*  1*  *».  frontiera  Arilo  fcac- 

* **r»  *Bl«  Miri  (cacchi  .Ree,*  pili 
comuaemeare  , Tema  .•  la  tewr  . 

ROCHEZZA  , f.  f.  Atratto  di  rota  , fiocaggine  . 


***•  fifirioaro  , che  fi  <U  a chi  per 
° !”*>  '«Pedimeato  ha  perdalo  la  dua- 

!g^a!>*.yy  * 1**° ; « fi  mi»  *** , , ... 

ehc  delle  parole.  Errane;  raufue  ; far  ; caffi.  (. 

i«re1?i4efi»«fl^Ke^TChe  ^ «wnno'lo  dell’acqua 
correati  eoa  placido  moto  . Bruii  faatrd  ; dama  mm . 

Sto,  e * loti4’°**  Co« 

■ *n-  l'nmi  I.  a»  t»fc . hp»  J 

»-  TNt«or,  . c tritolar  to’ dtnti 
^ 4 prnprto  de  topi . tarli  , titnoole  , 
■ f.  «ode»  , ptr  Mao. 
T'  ■..T**-  • “J  doaaa  dilTe  . «tot  li, 
■**  ■ V «-.tre  , per 

tatil.  .ale  Coofoo.»  e poco  a poto  . dillroMe!.  . 
eT™ . ddrra/.t  ii.Tk., 
, fc"“  Sierra  11  viri  tuni  . 

Li  * ii SS*  ’ "od‘"  «'  ‘t">dr-r  , 

dar  * "“tf»-  Mr-dr..  Arredo  il  Re  Carlo  la  «ut 

T'ìJlSiré'  **•  I*1  I*  C’  ium.id  a 

i^do  io,^2?S-/n,r  >’4ir  talora , fc. 

iiilu  . aoche  t.Uc  par- 

i.telle  rotti.icfc  . cale  CoefeotarS  di  rabiia  . fi.» 

1»^Ì«  IT  i *■  ,1*Sc"  ■!  <«» . • 1«  i».»‘  . «- 

SUataiu.  vale  Avere  una  armad  ira  , c are  parve 
Q q q ifagar- 
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«fccaria  a fio  modo  ; che  anche  dfeefi , ma  ta  mv  ' 
«lo  M*»  « Schiacciare  . fe  re*jn*  Ut  ptm ri  : ma i/*re 
/a*  f-tìn  . fi.  Rodete  il  ballo  , o roderti  i balli  f 
un  l'altro,  vailiooo  Pire  il  peggio  cheli  può,  per. 
freon  affi  a vicenda  colle  mormoraaiooi . fe  Mite  dm 
nul  /'  mn  À >'  sviti  ; fi  mao.fer  ,-  j' twtri-drthnr  ; 
Jt  dtthre*  i Peliti  denti  . fi.  Rodete  i Chiaviftefli  . 
v.  OiiavilMta . 

RODIMI  NiTO , f.  Bi.  Il  rodere  . L'  sFtìen  de  nm- 
gtr  . ».  Per  iwctaC  vale  Inquietudine,  travaglio, 
cruccio  interi»'' . Dithirtment  ; mfmietndi . L’  ava- 
fina  * cola  «hiiofi'Tima  , quando  abita  nell' animo 
<*e«h  unirmi  -,  molta  Prette/ «a  per  troppa  avariata 
•è  crani!*  rniimenro,  e grave  nvilcflu. 

RODIPÀNF. , f.  m.  S sli  tti.  Soprannome  dato  da 
Om  0 al  topo • fe»**/-/».»»*. 

Ri  D TORt  , Vcrbal.  m.  Che  rode.  Bui  ronfi-, 
fmt  dtvmi . f ■ Venne  rcxlrorc  della  cofciceaa , va- 
le  R ini  «irto  . Li  Vie  rengen*  . 

ROOITRICE,  Ver  bai.  feui.  di  roditore,  tini  tin- 
ge , «re.  v 

Ho  DII  i'RA  , C f.  RoJi  mento.  V. 

ROL-OMONTÀTA  . £ £ K.igsl.  RoòomotUcr'j  , 
Recata  . F 9/i  mcntsdt  ; fsmfsrcnnsde  . 

ROCflKUNTE , f.  m.  Vie.  étU'  afe  . Spacco- 
ne , linaxgjado  , tagiiacaatoal  . Rcd.tr mi  ; fsm- 

/J RO DOV ONTFA ì A . f.  f.  I?rra».  F.  Rodomonta- 
ta , fnurguifcrla  , millanteria.  Redsmmtsit  ; fsn 
/a» cnnsdt . 

RODOMONTESCO,  ESCA  , add.  Pom.F.  Appar 
tenente  a rodomonte  , bravator io  . Mems.smt  \ di 
nd  firn  citi . 

9 RÙFFIA  , C f.  Dentiti  di  vapori  umidi . EremV- 
ItrH  tpsit . 

ROGARE  , v.  a.  Termine  legale  , e fi  dice  deso- 
lai, che  decadono  , e fotto'cr  vooo  i conrr-.ttì  , i 
Kfar’fnti  , come  perfooe  pubi-bebé , per  1 autori tl 
conceduta  loco  . Psjftr , dtejfir  vn  sdt  , «•  e sm 
irte  . 

ROGATO,  TA  , add.  Da  rogare  . Psje  psrdtvsnt 

Hif/ì't . 

RIMATORE,  VerbaJ.  m.  Che  roga  . fljw  pa/e, 
f ni  dtiffi  un  sftì , &e. 

RfXATÒRIO,  RIA,  add.  T.  is'  Curi  sii . Ag- 
girato «Ielle  commi  Tom  , che  uo  Giodice  manda 
ad  un  altro  Giudice  da  lui  non  dipendente  , acciò 
Faccia  , o permetta  che  fi  faccia  qualche  a ro  giu- 
ridico nel  grilletto  di  fua  giurifdizione  . feorreirée  . 

RCGA7ION!  , f.  £ ProcelRoni , che  fi  fanno  ne 
di  continui  avanti  1’  Afcrnfiotie  per  impetrare  da 
Dio  bivma  ricolta.  Le  t R arsii  mi . 

• ROGGIO,  GIÀ,  add.  RotTo . fera*;  *tmge . fi. 
Roggio  , è anche  agguanto  di  crilore  fimi  citante  alla 
ruggine  ; onde  Rosei  fi  dicono  alcuni  poau  di  «I  fat- 
to colore . Rea*  ; reo  7*tn  . 

ROGITO,  f.  m.  Termine  letale  - L’atto,  e la 
folcnnttl  del  rotare  . L' s/tiim  de  pjjftr  am  *-‘fr  par- 
decani  Rumiti  , 

ROGNA , £ f.  Male  cutaneo , cotifificnrt  la  mol- 
tifT-me  piccole  bollicine  , che  caci.inunn  altrui  pnw 
rito,  e pizzicore  grandidlaio  . Gaie,  fi.  F.  lafcia  por 
grattar  oov‘  è la  rogna  , ci ot  : Laf.ia  pur  dolerr  chi 
a*  ha  a dolere  . fi.  Granar  la  rogna  t h»*»1*».  vale 
Offendere  , percuotere  . V.  Grattare  . 

RlX.NÀCClA  , f.  f.  Rogna  di  peflima  queliti. 
Jl’juvar'/r  gs't . 

ROGNF-TTA  , f.  f.  Din.  di  rogna  . Petite  gale . 

ROGNOSO  , OSA  , add.  Pieno  «h  rogna,  infettato 
di  rrg.ia  . vi  in  . 

Rogo  , f.  m.  Voci  Lat.  Proeonetato  coll’  O Lar- 
go , pira  . Barri* r . 

ROGO  , f.  m.  Pronunziato  coll'  O Pretto , fpraic 
ii  pruno,  del  quale  fi  vagitone  i Contadini  per  for- 
nicare le  flepi . Rtnei . 

• ROGUMAJtF.,  Kugugnare . V. 

ROMACM’OLO  . f.  m.  Sorta  di  paano  grmTo  di 

Lna  ncn  tiara  , che  ferve  per  ufo  da’  Contadini 
fetro  all' lifil  di  Romagna.  D j p di  meoestne. 

LOMAjUOfO  , f.  nt.  $tr>m  rnro  da  cucina,  che 
fi  la  di  ferro  Ifagnaio , o di  Ugno  , fatto  a gutCa  di 
mezza  palla  vota  , con  manico  fi  retto  , e fiottile  . 
Cafi.'itr  J p i*e  . 

ROMANAMENTE  , avr.  ì'suL.  In  modo  nz.... 
no  , alla  romana . A ls  remsim  ; i is  jstan  dei 
R l*s, tini  , 

Rr'M/.NO,  X.  in.  Qixl  contrappefe  , ch'd  infila- 
to nrllo  «ilo  della  Ràderà . Crii  re;  .-idi  dm  piftm  . 
e»  d,  lj  rtnuini  . 

ROMÀNO  , NA  , »«ld.  JV.  deir  sfa  . Di  Roma  . 

**  Kim*-  In  Ri**"  figr.jficaro  , come  no- 
me  iti  Nazione,  non  vrrrtbi*  da  noi  rt^jfirara  , fe 
d.i  effa  non  dertvnrero  alni  modi  propri  «fella  iin. 
*va>  '*it>R,e  • • »fa  Ca,  oi'<*‘.App-n»tlka.  Roma- 


- -«•  . , ■—naui  , oicnr.n  le  cin 

o numeri  crmP?J‘  «'  ‘«fere  a.  meraii . C„f-c  ^ 
us,  et  ..  *-  I*  » va  e MaeRoia.  Bemv 

te  tanssine  ; sii,  peri  . J.  Romana  t 

Itici*  Ili-I,,w  f*  1404  fwi*  d»  lauuga.  Lutai  re- 
risine- 


ROM  ANTA  TORE  . £ n».  ▼.  Roma!t*<ere  . 

ROMANZESCO,  ESCA,  add.  Par.  deU‘  mfs . Di 
romanzo,  namsmefftm . 

ROMANZETTO,  £m.  Tslvin.  Dim.  di  romanzo, 
roci  lazuccio  . Petit  ratmsn . 

ROMANZIERE , C m.  Che  cwiwe  romanzi  . 
Rsnuneier  ; narrar  fm  esmpefe  dei  R»n*.tnt . 

ROMANZO , C «0.  Storia  favnlofa  , propriamen- 
r*  ia  verfi  -,  ma  ve  nc  fono  nache  la  proti  . Ar- 
me* . 

ROMBA  , f.  £ RomSola . V. 

ROMBARE,  v.  o.  Far  rombo,  o rinvi  . Emi- 
ri : f’cmrdtnner  . fi.  Rombar  gli  orecchi . Cerner  Ut 
cetittu  . fi.  Romhar?  , per  flmilit.  Fare  flrepito  , 
ronaio,  rumore,  o grave  Cibilo  ; che  anche  di  re'diefi 
Frullare  , o ronzare  . Si /Iter  ; / sin  am  Privi  J emide. 
Pi!  i etimi  d'ero  m Crra  fa*  p’fni  f-n  ve!. 

ROMRA77IO,  ) £ m.  Strepito  , fraci.Tb  , fra 

ROM  RAZZO,  ) Buono  . O'rnod  Aro  ir  ; timts- 
m. tue  ; tPsriijri  ; fsPPtt  ; f ree  Si  ; v seenne  . 

Ro.'VIRAZZO  . Rei.  Gran  rombazzn,  e poca  lana, 
proverò,  firn. le  a quell* altro,  A«£u  panipani , e po- 
ca n?a  . Belle  viene  , peu  de  espatri  . 

RÒMR  Cr. , f.  ic.  Sorta  d’erhanota,  romice. 

Fellema  ; partili . 

ROMBO,  fi.  m.  Romoro , « fuono , che  fanno  le 
pecch  e , caUbroa» , e fmNl  animali  , ed  ancora  gli 
uccelli  Colle  ali  . B mrj  nnement  é,  Huujetnens  ; 
hut  Jtvrd . fi.  Rombo,  tiquratam.  per  q-ulfivogUa 
ronzio  , o romo»e  . V.  fi.  Rombo,  f.  m.  Sona  di 
pefee  di  mare  , ili  arcato , c di  figura  quafi  tonda  . 
TnrPet  ; PjtPo*  . V'C  anche  chi  lo  chiama  , Fsìfsn 
d'  era  ; ed  alcuni  , RPsmPt . fi.  Rombo,  T.  Mrrn- 
rtfe*  , per  la  prefa  oav  gazione  fecondo  il  vento  . 
RMtrmP . fi.  Ri  rho , termine  Geometrico , figura  ret- 
tilinea , qi-adnUicra  , < equilatera  , ma  non  rettan- 
gola . RhemPi  ; ieisntt . 

ROMBOIDALE,  adJ.  d’ngni  gca.  Di  figura  di 
romboide  . De  fimre  de  rpemf.ede  . 

ROMBÒIDE  , r.  m.  Termiiie  Geometrico  . Paral- 
lelogrammo , non  equilatero , nt  rettangolo . AAera- 
Pitie 

• BÓMBOLA  , f.  £ Scaglia  , frombola  . PmU . 

• ROMdOLARE,  v.a.  Trat  colla  tombola . Fr ra- 
de* ; irirr  , mie  dei  pierret  svee  *n<  frmde . 

• ROMBOLATO,  TA  , add.  Da  tombolare  . F ren- 
di , <3re. 

• ROMBO  LATORE  , f.  m.  Tirator  A rombila  . 
Fmrfe»»»' . 

RoMEA , Enea.  F.  Verhnh  firmi»,  di  romeo . Pi- 
Urine  . 

• ROMEÀGGIO,  f.  m.  Voocant.  Ptll.gnnaggio . 
Pf  Urial*?  . 

ROMKINO , f.  na.  Dim.  di  romeo.  Petit  pé- 
ltri* . 

ROMÈO,  £ m.  Propriamente  pellegrino,  che  va 
a Roma  ; ma  comuucmente  II  prende  per  ogni  pel- 
legnno  . Feltri m . 

ROMICE , £ m.  Erba  nota , per  altro  nome  det- 
ta Lapazio  . V. 

• ROM  IRE  , ▼.  n-  Fremir*  , fremere  , romoreg- 
giare  . Frinite  ; r ’ rérmiir  ; /arre  du  Prmit  . 

ROMITÀGGIO , £ m.  Rmfp.  Ergi-  di  romito 
Miihent  hrmue  . 

ROMITÀGGIO  , £ m.  Romitorio  , eremo,  luogo 
dove  Hanno  i romiti  . Hirmusft  ; ftlitndt . fi.  Per 
Vira  eremitica  . Vii  Pèrtmiiipu  ; fata  lire  . 

ROMITÀNO  , £ m Nome  particolare  de’  Romi- 
ti dell’ Ordine  di  Sant*  Agoftno . Angaftìn  déePsvf- 
fi  . fi.  Romirano  , per  Solitario  , eornrto  , rozzo  . 
foiitsin  ; /rar-afr  ; rude  \ fnjOre  ; grct firr  . 

ROMITE  LLO , £ n.  Dirti,  d romito  . Petit  Pet- 
m iti. 

• ROM  ITI CO  , CA  , add.  Voce  aarior.  Eremiti- 
co. V. 

ROMITO,  Tuff.  male.  Eremita.  Htrmite  ; feti- 
rsirt . 

ROMITO,  TA  , add.  Solitario  , Salii  sire  ; di- 
ferì  ; prn  f et  fot  mie  . 

ROMITONZOLO,  £ m.  Romito;  ma  A dette  co- 
ll per  difprczao  , predi*  quelli  nomi  , che  rcrmioa- 
no  in  Onzoèo  , oltre  all'rffer  diminutivi  fono  per  lo 
pò  aacbc  difpreaaacivi , come  Mcdiconnolo  , t fuui- 
li.  Perite  htrmite  . 

ROMITÒRIO,  e ROM1TURO,  f.  m.  Luogo,  do- 
ve aottaso  i romiti . Nerezirrer  ; fshimde  . 

ROMORE  , £ m.  Suono  «blbfc'.iaata  , e isCompo- 
Ilo  . Bruii  ; temile*  ; t rieri t ; grand  Prmit  ; /ratei; 
rintsmsrvi  ; Ps  terra  ; vsesrma  ; reps  fr  ; ehsnvsri . 
f.  Remore  , per  Tumulto  , (bllevazione  , coofu6o- 
-f  . Bruir  ; rvmemr  ; rmmuhe  ; tspr.lt  ; vsesrme  ; 
fet-Psl  ; Jsmlèntment  . Non  volendo  afTcntire  all'  ac- 
cordo , fi  levò  a rumore  la  OtrA  di  Melano  . fi. 
Metter  lotto  d«  la  cafa  a rrenore  . Crisiltrr  , fi.  Re», 
mora  , per  lama . Bnme  . Ed  rn  brievc  tanto  andò 
>1  romorc  «H  vicino  in  vicine»  , che  egli  pervenne  io- 
fino  a' parenti  della  donna . fi.  Far  rotore  , vale  A- 
v r grn'o  . dar  ntatena  di  difearfo  , celebrare  . Fai- 
re  du  P<m>t  ; /arre  p.rKtr  de  Jsi  . fi.  Far  remore  , 
per  Prorompere  in  ildeqno  , 2lterarfi.  f immurar  ; 
fi  mema  re  ta/dre  , «re  esmn-me  ; l*  irrita  ; fe  js- 
thtt  ; Jt  t ammutir . 

ROMORTGC1  AMENTO  , £ tu.  CV.  rn  C èi^ffst»  . 


Il  romoetgtiate  , ffrtpito  , rnmor'o  , remore  . Bumt  ; 
/tarar*,  meeerme  ; rapir»  ,*  i Peri  veri  , 

ROMOAEOGIANTF.  , a U.  d' ogni  g.  Che  fa  ro- 
morc . Brunii  ; ttturd.'Jsnt  ; fai  fan  Peentcup  de 
Prmit . 

ROMOREGGTARF , r.  a.  Far  ramare  , o tornel- 
lo . ttrmirr  ; fsire  dm  Prmit , dm  frseet . 

ROMORIO  , £ m.  ferrar.  R amareggi  amento  , re- 
more . Rruit  ; frasai  ; r Perituri  . 

* ROMOKÒSO  , OSA  , a<LL  Pieno  di  rumor*  . 
Rintani  ; fu»  fai»  du  *rmit  . fi.  Romorofo  , ver 
Pubblicato  per  fama  . FJfmUi-,  éivmigme . Uno  fan- 
te quari  vaiando  , eoa  romorofi  rapportimcnti  a Ta- 
llo gii  orecchi  di  Menelao  eoa  multo  (gareenfa- 

ROMPERE  , v.  a.  Far  pii  parti  d’  una  co fa  in- 
tere * .ubandola  , fpezzare  e fi  ofa  «oche  nel  fen- 
un»,  n.  p.  A-rapre  ; rejer  ; Priftr  ; murre  rm  pi/. 
ter.  fi.  Rompere  eferciti  , nhmei  , c Houli , vagli» 
■B  Rpill  , vincerli  . Defsht  . m mature  tn  tema- 
te  urne  sante  , Ut  enmemii  , frr.  fi.  Rompere  , fi- 
gurgram.  Rompe  mio  col  fof|irr  1'  aere  dappraTb  , 
cioè  I cadendo.  Fen -Ut  t'  eir . fi.  E vtdike  gua'dv 
per  m vanni ia  pur  me  , pur  me  , e ’l  lume  , eh*  ere 
rotto  , et"*  Interrotto,  e divtfò.  Aretpt».-  inferra», 
pm  ; ere per*#  . fi.  Sicché  i foo'  raggi  tu  romper  noa 
fiu  , cioè  Interrompere  , di v. dere  . /arrererepré  ,*  pur* 
tafer  ; divifer  . fi.  St  rompe  del  montar  I'  ardita 
foga  per  le  (calte  , et  cioè  s'  interrompe  . X*  arre- 
ter  ; tire  intemmpu , sm  rs/emti . f.  E coro:  oocita 
immagine  rompevi  fe  per  fe  fteiTa  , a gufa  d'  naa 
Mia  , ed  manca  l'  acqua  , fotro  qual  n fen  , cioè 
Si  «Infere  fenpptaado  , n gjifa  de*  fonagli  JclJ'  ac- 
qua . fr  dijsùdre  ; fe  ditrmirt  . fi.  Burnì  lind  o fa 
prod'  uomo , c rompe  rea  fertuna  . cioè  CeiTa . Àrd- 
er» ; tifa -ver  ; te  /luftrslre  , fi.  Ordinato  che  certi 
(banditi  loro  cittadini  rompevano  , c rubatine  te 
flradr  , e la  mercatansla  , cioè  Infedaltrro  , irepc- 
diTcm  . In  fai  tur  ; rreaPUr  , fai  ri  dm  degii  . fi.  B 
roo  folamentc  le  foddette  cofe  non  rompono  I'  atti- 
viti m-gncr.ca,  ma  , re.  cioè  Impediremo  , tolga- 
no . Emptihir  ; «'jr»»»  , dttammer  . fi.  Romper*  , 
per  Infrzgnrre  . MFmtrir  ; /rdjirr;  ftrefrr.  Diedcr. 
gli  tante  bizfr , che  tutto  il  ruppono.  fi.  Rompere, 
per  Fiaccare  , indurre  ftraccbezu  . Brifir  ; 4 ijfer  , 
fatigmet  . Ed  H frnerar  ferre  ronrpe  , e Ranca  al- 
trui , quantunque  fu  giovane  . fi.  Romperà  , per  K- 
ilirarB  . f*  rreparer»;  femenrt  tm  ialiti . Ma  dure- 
mrnee  chiamandola  cane  . rd  ri  a meomueat*  In 
'utefe  , e non  fi  ruppe  . fi.  Romperli  a ndrrc . vale 
Ridere  fmoiferatanicnrc  . Cratmr  di  rire  ; ring  i lie- 
ti depiarct  . fi.  Romper  le  leggi  , la  fede  , le  pro- 
ni che  , il  parrò  , * fintili  , vagliano  Non  adèrvaft  . 
Enfrunttre  lei  leis  ; memfaer  rm*  p*smefit  . 
en?  sterne  ri  i . fi.  Romper  propoaimento  , vale  Mula* 
prnfirro  . Chsnger  d‘  svi i . fi.  Rompe»  la  terra  , va- 
le Dar  La  prima  aratura  . DtfrUher  I#  terre  ; rama- 
prt  le  rhemt e.  fi.  Rompere  il  fonno , vale  Far  de- 
Rare  , guadare  il  forrnu  . fe  mpra  , rumrltr  le  fam- 
mi t de  fx/f»'  un  , i*  Pa'tiUer  , fi.  Rompere  il  di- 
giuno , vate  Guadarlo  , mangiare  . Riapre  U ten- 
ie . fi.  Rompe»  le  parole  , o romper  la  parola  •• 
^occa,  vagiioao  Interro-nnere  il  parlare.  Creare  fa 
partir  ; mrtrr amore  farina'  mi  . V Romper  1*  'jnvn 
in  bocca,  vale  Guatare  altrui  i difegni , prevenirlo. 
Camper  /'  ferir  fnnt  Ut  piedi  d far/fa'  «re  , fi.  Aver 
rotto  Jo  feilinguarnolo  , vale  Parlare  a'fai  , c ardi- 
lantctitc  . elisir  ls  lenirne  Pie a penine  , Pie*  «ferire* 
Pesaecap  du  PsPil  , Ptsuiamp  dm  rsfuer.  fi.  Rompe- 
re il  icmFO  , termine  de!  giuoco  della  palla  . vale 
Togliere  il  tempo  . Rampa  it  tempi  , fi.  Romperli 
il  tempo  . vale  anche  Volarti  alla  pio gcia  . Se  fe- 
rre  ; fir  èrrai/fer;  Je  tnmPier . fi.Hnoipcrfì  il  collo  * 
vale  Fiaccarli  il  collo  , Morire  per  fiaccatura  dei 
collo  . fr  esffer  le  rei  . fi.  Romper*  il  collo  , fign- 
latam  vale  Perder  la  repurarione  , la  roba,  c Coli- 
ti . Capirà/  male  . fr  refe*  fe  taf  . fi.  Rompere  il 
fienaio  , vale  Cominciare  a parlare  . Rimpn  le  /- 
lente  ; frinire  U ferale  { erramene  et  i perhr  , fi. 
Rompere  in  cure  , o Rompere  alT'WuMmcnrc  , vai* 
Far  naufragio  . tegame*  ; fe  pe-dri  far  rare  ; /.»»»* 
naufragi  . fi.  Romperfi  il  (augi*  , o lo  Itomaco  a 
uno,  vale  Ufeirgli  il  fangue , vomitare.  A'mìr  mne 
petit  da  fsmg  \ varare . ».  Rompere  il  prcazo  alla 
mercanzia  , f»  dice  del  Fermare  , o ftabihre  q>**  » 
eh'  ella  dee  veaderfi  . Fsire , cu  menu  le  fa*  J 
urne  msithsmdifi . fi.  Rompere  *1  ghiaccio  , o I gua- 
do d'  una  enfia  , vale  Cormociare  a impreftarfi  . e ad 
operare  intorno  di  cTa  , e«I  anche  » iferc  il  pi  imo  a 
farla  . Remore  ls  giste  ; dimore  U Prsnlt  ; fsire  Ut 
premieri  pai  dami  uni  sf  tire  . ».  l—|i|t  la  Ma, 
o Solili  , vale  Percuotere  con  colpi  la  teda  . Frsp- 
ptr  , damme*  dei  rampi  fnr  ls  rere  . fi.  Rompere  tl 
capo  , o la  tefla  altrui  , tquraiam.  mie  Infartufrlo, 
■ciarlo  , iiaportrmarto  . ferra/»**  /#  ,ttt  ; tenuti*  * 
impattane*  ; i»faieier  ; fantmee  . fi.  Romper  la 
Kocrra  , e anche  Rompere  aToli.nmcnte , va^liotM 
Cooirncura  a bar  guerra  . Dieiner  , e. rumente*  U 
tuffi . f.  Romper  la  palla  , terin-r.t  VI  giuoco  del 
calcio,  vale  Impedire  il  datore,  £uU  non  p<R*h 
dare  alla  palla  . Ramrre  fc  eaup  -a  na  de  li  pm- 
mi.  fi.  Rompere  tana  Lancia  con  alcuno,  vale  Gio* 
Arare  , o Combattere  eoa  elio  , Mcmprt  vie  tanti , 
om  rsm- 


ROM 

10  iw prò  lo  lomco  #w  fM/f •'  m . I.  E P*r  finti- 
li!. Di  giatia  rompete  qnetta  lancia  per  »*  eoa  rut- 
to il  vottro  potici  e , che  lo  quadro  Ita  « e che  colpo 
ficò  lare  , cio<  Prendete  a far  quella  marcia  . Fot. 

»« i im  panr  m*<  . f.  E figurai  am.  in  fcnfo  ofctao . 
V.  Lancia,  f.  Romper  la  malia.  V.  Malia  . 

ROMPtVOLC,  adJ.  fatti  g.  Facile  a roanperfi, 
frangibile . Cojomt , fn H ; fragile  . 

ROMPICAPO . f.  ni.  Si  dice  di  pnfnet , 0 di  co- 
la , che  giunga  atonia  moietta  . Cof*  rete  ; rompe- 
roror  .ir  in/  . 

ROMPI  CULLO,  f.m.  Si  dice  di  per-'ooa  , o di  eofa 
atta  a far  alma  capitar  nule  . Renne  , putì, »».-e  , 
fii<  tonfo  le  militar  , m to  petti  /‘«ne  petfaawe  { 
e-tfe-ceet  ; itife-ttm  . f.  A rompicollo,  p«2o  avver- 
bia'-iu.  vale  Precipitosamente  . V. 

ROMPIMENTO,  f.  n».  Il  rompete  ; filettarne»* 
to  . Rii  prore  ; froffurt  ; fn/fie  . j.  Itimi?,  mento  , 
per  iBOitervaata  , mancamento  . Imjdvfttonee  ; ni »• 
far  de  /»■*  róz/rroris»  , mi  CtemrJtrie . 

ROMPITURE  . Ver  hai.  m.  Che  rompe . <i.n»  remp», 
fri  fri, e ; gai  cilfr  . J.  lOM  tore  , peT  metal.  Tnl- 
grrifore  , eoo  «fervente  . T ronfiti  fotte  ^ vio/otemr 
dt  /#  M i Mttrmant  1 pienrnrarenr  ; ir/td/nr; 
refroH me  . 

RUMPITRICT.  , Terb.  fiunui.  Che  rompe  . gpi 

rompi  ; f ui  drr/é , 6rr. 

ROMPITCRA  , f.  C Rottura  . Rapente  ; ftoBore  ; 
frmfìi*n . 

RONCA  , f.  E Arme  ia  afta  aduaca  , e tagliente  . 
idrfe . 

RONCARE  , v.  a.  Arroacare  . Sortito  ; Wrr- 

deneer  . 

RONCATO  , TA  , adJiett.  Da  roncare . far- 
ete , <►» 

RONCHIÒNF. , f.m.  Qazfi  rocchio-re,  rocchio 
grandi  . t/n  erte  A illtr.  c«  «n  giri  r u.rjm  de  don. 

RONCHIÒSO,  SA  , add.  Bitorzoluto  .bernoccolu- 
to , che  non  ha  la  fopcrfacie  piana  . od  pah  , ma  ri- 
levata in  dimoile  parti  . Rate  teme  ; metterne  ; ungo!, 

RONCHILI  A RE , v.a.  Pigliar  eoa  roneiglio.  Gef 
fer  ; otcrocirr  mi  .r itrsper  «ver  m erte  . 

RONCIGLIO,  e RL*N CIGLIO  , fiitt.  m.  Ferro  a- 
duaeo  a gutfa  d’  «acino.  Gramo  . Ceti  ; ernie»  ; 

*JRONClÒNE  . V.  Romane  . 
e RONCO  , t m.  V.  Roncone  . 

RONCOLA  . f.  f.  Coltello  a-;..oeo  per  ufi»  dall' a 
gru ol tura  . ferro. 

R uh, COLONE  , f.  ni.  T.  ContodmtJ'to  . Lo  Retto  , 

Che  Roncone.  V. 

RONCONE , f.  nt.  Strumento  rotticele  di  ferro  , 
Staecior  della  ronca,  e fcnn  alla  . CidRa» . 

RONDA  , f.  f.  Guardia  , che  fi  fia  da'  faldati  paf- 
*t<:tado  l<  mura  della  fortesza  , e rifilando  le  fcn- 

11  nelle  . Ronde  . i.  Per  lo  Soldato  mede  fimo  .che  fa 
la  renda  . Rande  . f.  Aadare  ia  ronda  . per  fimilit. 
vale  Andare  in  volta  , andar  gironi  . Foirm  la  ero- 
de ; fidi'  ; fmre  elei  i<mrndt < . 

RONDINE  . f.  f.  Piccolp  uccello  di  pad»  , «he  a 
Mi  viene  di  primavera  , c fi  il  U nido  nelle  ca- 
ie , o fatto  a tetti  . Htrrmieih  . f . In  provo*.  Lina 
i Miiitve  non  fa  primavera  , e vale  , I.*»  cafo  non  fa 
«agnla  . lime  ènei  itile  me  foie  pei  le  pr  mitra  pi  , 
J,  A cada  di  rondine  , fi  dicono  Certi  lavori  di  far- 
ro , lerno  , o (imiti  , che  in  una  delle  etiemua  fi 
dilatano,  a funalianaa  della  coda  della  ron-lmc  . 
jt  frutte  4'  errmit  . S Rondine  t anche  una  Sorti 
di  pefee  di  mare  . che  ha  dite  fpraie  d‘  alette  , «oq 
«ni  vola  per  qualche  tratto  fai  mare  . Htrcodtllc  de 

over  ; an  remi r! e . 

RONDINE LI  A , f.  1,  Rotici  ne  , ma  per  lo  piti  è 
|miffl . HirondtUe . 

RON’DINETTA  , f.  f.  Din.  di  rondine  . Ferire 
Ai rondelle  . 

RONDININO  , f.  m.  Pulcino  della  rondine  . Le 
fem  4'  mme  iitomdtHe  . 

1 RONDININO,  add.  pi.  Salti».  Atti.nto  d’  una 
d»  Aio  Krm  4‘  urne  fette  4t  firn*  . 

RONDÓNE  , f.  a.  Spezie  di  rondine  , ma  pili 
grotto  » * P»b  ftrte  . che  fa  la  guerra  all* api  . e ad 
altri  Rifatti  ■ Mortimi  ; o/rriem  to  re  riarditi  - t. 
Andar  ah  nmAnne  , fi  dice  quando  le  eofe  fin  cedono 
■Iteri  ps  fifare  Éan  aver  Reità  ; Mb  bailo  . 
Re  ufi’  bi*y*fim*f  % fomsfy  donner  Peemttop  4* 
Aie, 

RONFA,  t.  f.  Giuoco  di  «arte,  come  Primiera 
e Cmili  . fffwvvr.  f.  Onde  per  tonili*.  Accu'jrt 
c con  fa  (Tare  la  rv'nfii  «in»a  , vagltono  Dii  la  cofa 
Per  1’  appunto  , o v00*’^!*  • afetmjer  imflo',  érte 

•0  tkeft  «n  ora/,  f.  la  provnh.  La  rnnto  del  Val- 
lerà , ah  fa  . ni  (a  ; eh*  fl  dice  Quando  altri  U ’m- 
paita  ; modo  baiTo.  R.«H  fa  fon  . 

Ronfarc,  Taf.  Roneuv  • v- 

RON7AMENTO  . f.  m.  II  i,1**»  . Bomtéemm:- 
* . N«l  fieni f.caio  di  andare  a . TmrfC t i 


RON 


R O S 
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Rotture  , per  ftmiUt.  fi  dice  dei  Romofltulare  » «he  { 

(aano  le  cofc  tratte , o agitate  con  forza  per  aria  . I 
Bruire  ; fi Iter  . f.  Amane  , per  Andate  a aoaao . 
Roder  te  & là  ; tomrmerer  : forre  dei  enumeri . 

RONZlNA  , Freme,  tote».  V erbai,  ferri,  di  ronzi- 
no . Petite  immemt . 

RONZINO  -,  f.  m.  Spttie  di  cavalle  di  poca  gran- 
dezza . Rider  . 

RONZIO,  ) f.  m.  Romofe , che  fi  fa  nel  ron- 
RONZO  , > zar*  , c il  ronzare  Beffo  . Berne- 

drovrmeq*  • 

RONZONE  , L*m.  Cavallo . Cievol . f.  Per  Ifia‘> 


, fi  dice  nache  per  Mo- 


RONZANTE,  gdd.  d*  orai  |.  Che  ronza. 

fflftf/fli»«e . v 

^O^ZAAE  , e.  a.  Si  dine  del  É»r  per  ana  . mo. 
Trndofr  , a romorc  prepho  delle  azozarc  , vcfpe  , 
■•ofcofci , api  , c fiatili , montare . Beliamo . f. 


Ione  . fjaion  . J.  Ri 
icone  . V. 

RODANTE,  Voc.  Lat.  ili  d*-H,ai  g-  Che  rorm . 
diti  ertele  , co  feri  e*  pieve  de  ratte  . f.  Luci  ro- 
ranii  , vale  Occhi  1 agii  aioli  . Tette  larmu  forni  , momit- 
i(i  de  tomai . 

ROH ARE  , v.  a.  Voc.  Lat.  Larugialara.  jtrrofir 
de  ralte . 

RJHÀRIO,  C m.  Voc.  Lat.  Sorta  di  foldati  eoa 
lefgicr»  armadur*  , «he  etano  de* primi  a combatte- 
re . Arcieri  de  lo  em.ict  remoto!  , fai  rr.'ieo*  tot 
premieri  am  eom**j» . 

ROA  ASTRO  , I.  BL  Vite  bianca  . V. 

RÒRIDO,  DA  , add.  Mortine.  Rugadofa  . V. 
ROSA,  1.  f.  Coll’O  Arcuo,  e toii'  i di  fumo 
affro , Lucci  corrilo  da  titinro  d'acqua,  o Amili. 
lata  rim  ir  por  l‘  imprttrifitc  de  /'  tem  . 

ROSA  , f.  f.  Coli'O  Uigo,  e coll*  S di  fonti/»  fot- 
ti! r , f tot  noto  , c n’A  di  pi-1)  fpeaie  , c di  pia  colori  . 
Rate  . F.Rofa  canina.  Spezie  di  ma  f«|  valica  . t.rUm- 
time . f.Kofa,  N'irme  , clic  _ ovaom  Villa.il  ha  dato 
z uaa  Cometa  , la  quale  , com'egli  dice  « apparve 
Mila  regione  ikl  <cgnu  del  Cancro  . X *n  4'  omettati* 
dm  Comeer  . f.  Roto . diccfi  anche  quel  Sangue  , che 
viea*  in  pelle,  c die  rode c gin  a guila  di  roCa , ri- 
ratovi  da  bacio  , da  morficalura  , o «la  co  fa  Ciarle  , 
che  anche  fi  dice  Succio.  Jmtrm . f.  S'cU'd  rofz  . 
ella  Ao.ua  , i'  di'  t fpma  , «Ila  puqnerA  , proverb. 
che  vale.  Che  dall'egro  fi  coqofccrZ  la  co  fa  . Lo 
fiH  farnrófa»  le  vroi  . f.  Cor  la  mia,  fg.irar.  va- 
le Pigliare  il  tempo  , c l'occ afone  . f«r>lr  I'  etto- 
fiam  ; pttndrt  fem  tempi  . %.  L'or  la  rofa  . e lafaiare 
flar  la  fpuia  , tìguraram.  vale  Appigliarci  al  buone 
lai. i. ado  da  parte  il  cattivo  . Prend’t  le  iiem  , & 
leiffer  li  mal  . 41.  Rofa  il’  oro  , dkefi  quel  Fior  d‘ 
«he  benedice  il  Papa  per  mandare  a’  Pruuip* 
Sa  «uarta  Domenica  di  Qarefima  . Refe  d’ er  . f. 
RoCa  , ctuamafi  una  Apertura  , o Fincfirclla  eoo  va 
ri  rabefchi  negli  ISrumcou  di  corde.  Rj;r  d*  loti, 
de  gmttare  , (Zr. 

RtAÀCEO  , CEA  x add.  Rotato  . ComJemr  de 
refe . 

ROSAJO  , f.  m.  Pianta  , che  produce  la  rofa 
Refier  . f.  Rofa  io  , per  lo  Aedo  , che  rosario . do- 
p*Ht  l rifai  re . 

ROSAJUNE,  f.  m.  Accrcfcir.  di  rofaio.  I/o  gn i 
refier . 

ROSARIO  , f.  m.  11  recrtamento  di  A verna  rie 
e Faternolln  in  numero  particolare  , ad  oaor  deùa 
SanthTnna  Vergi  nc  , cd  anche  l’ InArumrnto  , che  fi 
tiene  pet  contarli  , detto  p.à  comune  mente  Corona 

k.  lir’ifiepelte . 

ROSATO  , f.m.  Spezie  di  panno  , o drappo  di  co- 
lor rofato . SA  afe  do  toiAtur  de  fife  . 

RODATO  , TA  , add.  Di  rota  , cd  A aggionto  di 
colore  . Dr  rt)e  . Color  rotato  . C-mStrnr  de  refe  . fi. 
Acqua  rotata  , che  pib  co-nuacmcntc  fi  dice  Acqua 
rofa  , Acqua  tratta  per  ditti!  azione  dalle  rofe . Fa» 
rajt  . t-  Olio  ridato  , fi  dice  a un  olio  dove  Leno 
Date  rofa  ia  infili  i.>ne  . Hot  le  fifa  » S.  Labbra  ro- 
fate  , vale  Vermiglie  . Livret  eorjflimn  , Uvea  ver. 
metti  lei  ttoomt  de  rwtt . i.  Pafqoa  tatuo , vale  la 
PentecofW  . Perni t ni t . 

Ri i*> (.CHIARE.  V.  Roficchiare  . 

Ri  •SIILI  ; A , Oggi  ptt  cum.inri'-aie  ROSOLIA  , f. 
f.  Sorta  d' infermi tA , che  viene  alla  pelle  . empien- 
dola di  macchie  lotte  , c--n  piccola  elevazione 
toc  febbre  continua  . Rn- reale  . 

ROSELLINA  , f.  f.  Sorta  di  roCa  piccola  , facta- 
p i . c doppia  , che  anche  ditcfi  Doumafahina  , 
di  Donwufao  . Re le  de  Damai  . ?.  Dar  rofa! Itoe 
Lo  fleiTo , che  Dar  caccabaldole  , dar  moine  , dar  la 
quadra,  e la  trave  , che  ag.ioao  Adulare  , cc-  A- 
mira.niltr  \ fiat  ter  f eatoler  . 

ROSEO , EA  , add.  Voc.  Lai.  Di  color  di  rofe 
Qc  etmltmr  de  refe . 

ROSÉTO  , f.  di.  Luogo  pieno  di  roLj  . Rjft 

RtjsETTA  , f.  t.  Dita,  àx  rote  . P ititi  refe  . . 
RofctU  . £ anche  nome  d*  un  fono  da  tacitar  1'  un 
gh>e  a’  cavali»  . fUmteir  , orni  il  de  mucehat , ptar 
tripartì  te  pud  dm  ( levai  . f.  Rotella  , per  Una 
torta  d'anello  coti  detto,  per  tifare  i diamanti  difi 
podi  in  gin  a foggia  di  ruta  . B..«  d*  /u«ir»i 
de  radi i , (.Reietta  , fi,r»r.  Fcr  torta  di  firn 
*,«*!-  a pct'ii»-;  • aifti.  d. 

-•  - fu'l1  Ritti 


pi»  vm  om  i mt  d‘  < 
tuj  fa'  em  fomg 

ROSICAR!  , ) 

ROSICCHIARE,  J 
rroger  mo  (ta  . 


rgtmi  . 

p*mr  fé  dtjnphmtt 


Iti  Leggiermente  i«*e- 
RMJftr  /«'»»  ■* 


ROSICCHI  ÈRO , f.  m.  ito#,  «ver.  Soulto  di  cole» 
rifa  . Lucri/  de  c 'aitar  de  refe  , 

R USIGNUOLO  . V.  Rulipriolo. 

ROSMARINO  , t m.  lUaggnoo  . Rtsajr.m  ; fifa- 
vii . 

RObO  , SA  , add.  Da  roiere  . RemrJ  . 
ROSOLACCIO,  fu»,  m.  Erba  falvatrcA  medicina- 
, che  nate  per  lo  pid  ne*  campi  tra  le  biade  , 
co»!  «fetta,  perche  fa  il  fiore  di  coioe  tonile  alla 
rofa  vermiglia . t»f  me/ictt-,  pat  te  romge  dei  ciompi  ; 
povet  lomvjft . 

ROSOLARE  , v.  a.  Tare  , che  le  vivande  per  for- 
aa  di  fuoco  premiano  quella  crolla,  che  tende  al 
ro-To . Ri  folci , d temer  esaltar , /aire  fremite  cta- 
ifttr  J mme  vìomée  . 

ROSOLATO , TA  , addiett.  Da  regolare  . Rif. 
fé*.  . 

RiJSOLfA  . V.  Rofallta  . 

ROSOLINO,  ) f.  m.  VAg.  le.  Sorta  di  liqtora 
ROSÒLIO  , ) compollo  d*  acquavite  , cd  altri 

.attedienti  . Reji.'»r . 

ROSONE , f.  «i.  Accreftir.  di  rofa  . Urne  stenle 
refi  . f.  Rofuni  , fi  d«cmo  anche  alenai  ornamenti 
I*  architettura  fatti  a fòggia  di  fiori  . R . fjjt  ; ra- 
ro . f.  Rumi  ai  , c Fioroni  , dicono  gli  Srampaorì 
c,-*:gli  Ornamenti  a (og*,a  di  ftou  , che  mcttonS 
ac  libri  . Col.4t.Lmpt. 

ROS"ÀCCIO , f.  m.  figmtr.  Peggiorar,  di  rofpo  , 
Gt  et  viti m irtpamd  . 

ROSPO  , f.  in.  Spezie  d>  botta  veicaofa  . Cr«- 

prul  . 

ROSSASTRO  , TRA  , a4J.  Che  roifaggia  . Rtm- 

frjft . 

ROSSEGGIANTE  , add.  d ogni  g.  Che  r «Teglia  . 
Rimfe  ; f mi  tir*  far  le  T~agi  . 

RÒSEO  1 ARE  , v.  n.  Tendere  al  color  rodo  , 

Tircr  far  le  r»f». 

RUSsF.LLlNO  , C ■»,  Vtit.  Spezie  d'ulivo.  Som 
d'  eh  vi  er  . 

ROSSETTO.  TA  , add.  Dirti,  di  rodo,  alquanto 
rodo , o «he  lira  , e peodc  a quel  colore  . Roujò- 
trt  ; me  oca  eroe;  fu*  tire  far  le  rme  . Pelo  tuf- 
fetto . Pnt  tome . E all'  uw  di  tal  pelo  fi  dice  , 
Reti, Tttm  . 

ROSSEZZA  , f.  C Attratto  di  rodo.  Reagirne / ern- 
ie *r  naie  . 

Russie  ANTE. , add.  d*  ogni  gca.  Rodcggiante  . 
Rotiti  ; *«.*  tire  Jmr  le  romge  . 

Russie  ARE,  v.  a.  Divenir  roto,  rofeggtarc  « 
Rtt-ji’  ; ronfi  r ; divtmir  , -otite  em  reati  è fi . 

Russicelo,  CIA,  add.  Alquanto  rodo.  Romge  l 
ma  ptm  trote  ; imi  tire  Jmr  le  rrmte  . 

Rosslc.NO,  f.NA  , adiUtt.  Che  tcodr  al  rodò  . 
Re») -ètte  ; r tastone  -,  fai  |>re  far  le  romge  tu  fmr 
le  tomo. 

ROSSI  NO,. N A , add.  Solvi  m.  Dim.  di  rodò,  rof- 
ficcio  . Pouf  lóti*  em  totagtone  . 

ROSSISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  rodò  . Trit-ro m- 
; trlt-remo. 

ROSSO,  L io.  Aggiunto  di  colore  ftmiic  a quello 
del  fan-li.'  , n della  porpora  . Romge  . Uf.fi  anche  in 
forra  di  fu*.  Lo  rtmge  ; fa  rem* . 41.  Diveltar  rof- 
to  , fi  dice  di  Chi  per  vergogna  . o per  altro  arrof- 
fifee  , o fi  nuttra  pih  ro.To  dell'  uf.it o nel  volta  . 
P agir . {.  Rotta  d uovo , fi  dace  il  Tuorlo  dell 'uo- 
vo . Joume  d'  amf . f.  Mar  roflTo , Nome  proprio  di 
tr.a'c  coi!  detto  . La  m<  r reagt  . 

ROSSORE  , f.  HI.  Ro  lrzza . Reagirne  . f.  Rotori, 
diconf»  anche  alcune  macchie  rotte  , che  appariscano 
talvolta  fa  le  carni  . Riattar  . f . Rofire  , prcndett 
talora  per  Vergogna  , 0 per  imi  tici  d*  eiTa , fpargea- 
dofi  per  lo  visito  di  chi  fi  vergata*  una  celta  r of- 
fa tra  . Homtt  . 

ROSNORRTTO,  L m.  D.m  d»  rvTitt , nel  figm- 
ficato  di  Macchia , e vale  Maccluetta  ro.Éa . Pttitt 
rea  tra*  ; perire  ucbe  reato  . 

ROSTA  , f.  f.  SU  omento  mto  da  fard  vento,  fat- 
to in  va'ic  fog^c  , c di  «urie  materie  . r.  vernali 
p u • eitfftr  In  ’nomebes . f.  R itta  . Nt  fi  n . ‘ fi 
«I  cs  de*  RamueelU  eoa  frafche  . ufintofi  talora  tali 
ram  xclli  io  vece  di  rotta  . Romtaue  . 

R us  ricci  . r.  01.  pi.  Cr.  in  Scorta.  Clt- 

..ria  , che  fi  fatta»  dal  ferro  , allorché  fi  ribolle 
nelle  {.itine  . Macicfer  \ eiitfr  ; feerie. 

• ROSTIGIOSO  , SA  , add.  R ivide  , Stagi  o- 

fo  . V. 

ROSTRALE  , add.  d'oea»  f.  ) T.  delti  fit-io 
ROSTRATO  , TA  , add.  ) Romita  . Ag 
gì  unii  dato  da  i Ramasi  alle  navi , eh  erano  mu- 
nite in  prua  iV  un  rottro  di  bronzo  , e ajCnniO  pu- 
re duo  alla  Corona  , appellata  anche  n,«-4e  . Ra- 
fia1* • . 

ROSTRATO,  TA,  add.  Che  ha  il  rotti»  . e am 
ime  fon  tm  pùnte  . 

ROSTRI  , f.  ni.  pi.  fegmer.  Voce  , che  C**!  «n 
pUu  rie  figa  lisca  il  luogo  dall*  serioso  , La  rios.iie- 
ra . Parma . 

Ros  TRO  , Voc.  L»r.  f.  «i.  Becco  degli  ucce.li, 
B:t . f.  Egr  la  probofcidg  dati*  etcì  ante  . Tue ipe  d 

Ri^ì’.tF,  , f,  ic.  Rifura  , nel  fignìfe.  di  itouto- 
glio.  q reliquia  <k!!i  c sfa  rof*.  Y-  -je art. 

ROSUR  R , f.  f.  HtthtiKviro . V.  f.  Rotoli.  B dl- 
Q,q  q S «» 
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ROT 


cw*o  anche  fne  Rima  fi#!» , o forile  reliquie  , ekt  | 
«Hi*»  della  cola  ref*  . allo  quali  «fictfi  anche  Ro- 
ta**. fi.  Onde  fi  Ace  , ma  in  ovaio 

W'f' . ih  gran  mangiatore  . f che  mangi  la  cole  al- 
k>«0  •*  E’  non  fa  rotata  . Il  min  im(  ; Iti  tbiene 
C*  4i  ilari  •'  ««r  p 'me  «ir»  i furi  aprii  Imi  . 

ROTA  . V.  Ruota  . 

ROTAJA  , f.  m.  Il  Agno , che  fa  in  taira  lama- 
ta . Omiire  ; frate  far  Ut  temei  i'an  iliwn.i* 
a*  tifiti  i ni  dami  Ut  ibernimi . 

ROTlMtNTO,  f.  m.  Il  rotai*.  Rateile»  ; toor- 
aCMfil  ; a:  <c.vr munì  tn  reni  . 

ROT ANTf  , aJJ.  d'  og*M  g.  Ch*  ruota . Qje>  n«r. 
■*  ; fm  icmrmeie  . f.  Rotarne  , fa /via.  Per  uno  4*’ 
■laico,  i •'«il*  occhio  . V.  Rota 'ino. 

ROTARE  , v.  alt.  Far  tirare  a golfi  di  ruota. 
Memhr  ; fji’t  lemmi  per  t meo  urne  reme . f . Rota- 
re , io  firmi,  a.  e a.  Ralf.  Girare  a fiata  di  mota  . 
T tarme, n ; lamrmer  e mime  urne  reme  ; remUr  ; /* 
aoemyoir  em  rmd . f . Per  meraf.  Uaa  pane  <k(li  no- 
■noi  fi  rallegrano  de*  riai . perd  fi  aflcrmiao  il  mal 
Are;  no' altra  partirà  vanno  rotando,  che  utu  vol- 
ta fa  bene  , e l' a. ira  aule  . cioè  , Sono  reca  il  roti  . 
T»ntr  À erme  ve  me  emme  uve  gì  romeni  ; / ere  im - 
Aemfiami , fi.  Rotare,  per  Uccidete  col  fagliato  del- 
ta ruota  . Rmer. 

ROTATO,  Ta  , Demi.  add.  Da  rotare . Attinto 
• farla  di  ruota  . Reale  (emme  mne  reme  . 

ROTaTORE,  verb.  no.  Che  fa  rotar*,  c girar* 
Altrui . Orni  / ait  lemrmeter  em  iimrmer  . 

ROTATÒRIO , f.  ai.  Ve*.  Dii '.  Spezie  di  musco- 
lo ap  piriforme  all’occhio,  c fpraiedi  mofcolo  fpet- 
tantt  al  femore  . L‘  obi  cala  ire  de  C mt , Or  U re. 
AMKif  4m  fi  aaarr  . 

ROTAZIONE  , £ C 11  rotar*  , leccamento . Re- 
■«Iran  . 

• ROTEAMENTO  , ROTEARE  , ROTXAZIO 
NE  . V.  Rotameaco  , ec. 

KOTI/iGlARF , v.  a.  ftaìt.  Far  mot*  girando, 
girate  . Toamofer  ; leaneer  ; nmltr  . 

ROTELLA  , C f.  Arme  difcnfiva  di  forma  rwon- 
dl , che  11  licer  al  braccio  manco  . Ramdetto',  nm- 
Atti*,  fi.  Rotella,  è anche  dim.  di  ruota.  Ferire 
r»r . f.  Rotella  , per  limilir.  fi  dice  anche  di  va- 
rie cofe  ragliate  a maniera  di  piccola  ruota  . Remi- 
li . f . Rotella  fi  «lice  anche  d>  vari*  altre  cofe,  co- 
me  macchie  toote  . Tatto  remde  . Ed  emendilo  le 
«offe  dipinte  avea  di  nodi  , e di  rotelle  . fi.  Rottila, 
fi  dice  anche  quel  piccolo  offe  rotondo  , che  è Cn- 
prappndo  all' articolazione  del  ginocchio.  Ratml*  ; 

ROTEL LETTA  , t f.  Dim.  di  rotella  , ani  figa. 
Ai  co  fa  tagliata  n fòggia  di  piccola  ruota  . Finta 
torneile  . 

ROTEILI  VA  , f.  f.  Dim.  di  rotella  , piccola  nin- 
na . Pttilt  rami  . 

ROTELLONF.,  £ «n.  Malta.  Atcrefcir.  di  «otti- 
in  . Coi  tornile*  fenduto  . 

ROTOLARE  , v.  a.  Spigorr*  una  cola  per  terra  , 
tacendola  girare  . Romler  ; fai  re  cemrir  par  iene  . fi. 
In  figtilu.  n.  palT.  vai*  Voiiuiarfi  . V.  f.  Rotolare, 
J*t  Giraic  alta:  ut*  m.  Ternmegn  ; rader  i tempi! ter  ; 
aamrmtr  . fpe.  V.  Citare  . 

ROTOLATO  , T A , addine.  Da  rotolare  . Rem- 

U . jTr. 

ROTOLO.  « RCÒTOLO,  f.  or  Volume  , che  »’ 
Avvoìee  interne  . Rrnuam-,  réte  . f.  Volerne  un  ruo- 
tata , fi  dice  in  modo  baffo  per  mulrar  Jcfidcrio  d’ 
arraffarti  (of'  efpotfi  a qualche  cimento  . Atei*  la 
At  mamgeai  lem  de  fe  tot  tre  . 

ROTOLÒNF  , avvtrb.  Vale  ta  Beffo,  che  roto- 
lando. Ei»  remi  e mi. 

ROTONDARE  , *.  a.  Far  divenir  rotondo  , ri- 
dmrr  io  finora  roremta  . Arrendi*  ; ri  mi  re  rmd  . 
^ROTONDATO,  TA  , zdd.  Da  r« ondate  . A,- 

R OT OVDFCC, I A RE  , V.  a.  Gei.  Inclinai*  al  ro- 
tando , dar  nel  rotondo  . V.  Tnndrggiarc  . 

ROTONDEZZA  , fili  f.  Riiondcaaa  , rotto  die  A . 
Mordimi  ; reeendirt  ; Iptoriailé  . 

. ROTONDISSIMO,  MA  , ndd.  Superi.  di  raion- 
dn.  Tri  •■•rmd  . 

Rivi  oa  WT  A . ) f.  f.  A lime,  di  rotondo  . 

ROTONfTTADE , c } Remdimr  ; noe  rmd  né  • 

ROTOND*TATE,  ) fpbtncité. 
^ROTONDO,  DA.  ndd.  Diluita,  che  innata . 

■OTOPTE  , f.  ro.  tato**.  Atcrtfe.  di  ruota.  Gran 
**?*»•  «*•*  . 

Atri  i a , f.  f.  Rompimento . rottara  . Rmpiara  ; 
fr**mn  . freftnm  . Per  Ifcoofitta  , o diibcimeoro 
ta  elettilo  . n,  r,„,f  . difaiit  4'  mme  erme  e . f.  por- 
ta.  hguvauia.  rrr  CedriMunne  . C infermante  , ae- 
aaaitreemt  \ feiff ramarne . Fu  queia  prrU  gran  rot- 
tt  , e grand?  nbnoain  raro  a tutti  t Iiacvalini  . 
J.  Foggie*  ia  or  ria,  v4w  Puagirfi  vinto  . Fmir  em 
. g.  Meffere  in  rum , vale  ScanAutrc  . 
Matfta  t m don.tt\  detto,*  . %.  fx,  tana . T.  Af  «- 
rmerrA*  Tale  Tema*  B%  cammino.  Bacillare  . far 
vela  verta  qwJche  pm*  . ; tmgUr  . em  Am. 

AUa . Fgr  roriz  ul  .Ami*  , 0 rramontana  , ■ gaerno 
*"*’  - c*arir  mod  ; «W  . |.  Parto*  alla 

, • u rotta  , vafcj^u^fi  adir;*»  , « krua 


ROT 

convenite  . Partir  tremiti*  aerea  perni paf  mm \ tema!* 
!t*  par  diale  . f . Venir*  , o erTerc  alle  rotte  , o fi- 
mi  li  , v nailon.»  Adirarti  , rvfiar  con  alterazione . /« 
fé!  tot  ; #'  afro  few  ; fa  deprtar  . 

ROTTAME,  f.  a.  Qpaaiiti  di  riamfaqli  ,c  p en- 
zooti  di  cofe  ratte  . Pi  Urne  j ■ rottame  / planar,  g*a. 
tee**  ,*  fr  e imeni  ; pom  fièni  ; eritlmm  . Rottame  di 
hi  (cotti . Maatommera  . f . Rottame , è anche  ag- 
giunto di  uaa  fpeaic  di  laccherò  d’ i alienar  qualità . 
Ca  lerne*!  » 

ROTTAMENTE  , awerb.  Preci  pi  tofamente , ftra- 
bocchevol  meati  , fmu.ìeratament* . Impeimamfr  temi', 
*uitr.mrtfi  rtsafflvemani  ; priaìpi teramani,  /ami 


• RUTTEZZA  , f-  f.  Rottura . V. 

ROTTO  , f.  m.  Rottura.  Rmpemre  ; fr affarne  . f. 
Ufcirfenc  , o PafTarfeLa  pel  rotto  della  cuffia , fi  di- 
ce in  proverò,  dell'  Aver  commuta  qualche  erro**  , 
o dell*  Aver  qualche  obbligo  , a liberar  (eoe  Craaa 
danno  , o fpefa  . fe  tirar  tomremfameemi  traiti  met- 
ili de  fmtpme  amianti , de  pati  ft  mfaire . (.Rot- 
ti , fi  dicono  dagl»  Aritmetici  quelle  pani  , c ali- 
quote , o aliquanre  , che  avanzano  nel  partir*  un 
numero  par  mi  altro . Fralfiemi . 

ROTTO  , TA  , ndd.  Dn  ramai*  . Rampa  ; tri- 
fi  ; taji . i.  Per  fimilit.  K tilt  mietine  fatiche  del 
mando  rotta  la  calca , laro  tutto  rotto  , c tutto  pe- 
do il  tratterò  d*lle  mani  , cioè  Apena  , rallargau . 
Arami  ftadu  la  prrffe  . f.  Rotto  , per  Ia/ranto , e 
malconcio . Rampa  ; momlm  . trife  de  fa  parl'emmt  ; 
meaJ  etmani  . Loro  tulio  rotto  , c tuno  pedo  il 
trafóro  delle  mani  . f.  Rotto  , per  Interro' to  , non 
continuato.  Imtetrempa  ; diftemtima*  , imparfait  . 
Quali  piangendo  , e tutta  tremante , con  parole  rot- 
te , coti  cominci  A a dire  . J.  Rotto  ad  alcuna  co- 
ti , vale  Dedito  , me  boat#  grandemente  . lattimi  ; 
moti . A vi  aio  dà  Infiuria  fu  il  rotto , ch*  libito  fc 
licito  ia  fua  legge  . i.  Rotto,  per  Frecipltota,  a 
fubito  nell'  ira.  Celie*;  impani;  tiiieme  ; fra- 
li marna  ; pompe  . Diceva  Orlando  ; tu  fe'  troppo  rat. 
to . f . Rotto  , per  Allentato , crepato  . Reiètto  ; 
pai  a ami  difetmia  da  torta*  . Val  molto  a tifare 
il  vino  della  fua  decoaioac  a colore  t che  fen  rotti . 
f.  Rotto,  per  tfcoafitlo.  Drfait  ; mit  tn  fahr.weit 
m dir,mn . Valicarono  CaRrllo  Franco,  ove  »’ar- 
rrffarooo  per  non  parere  rotti  . f.  Rotto,  aggiunto 
di  numero  nel  l' ultimo  fgnificato  di  Rotto  fodant. 
P rsfHtm . |.  Strade  rotte  , vale  Guata  , impratica- 
bili . Ctomlm  nmpm  , |W , "tamari i,  impraiUatU . 
f.  la  proverb.  Ell'è  tra  I rotto,  c lo  (tracciato , 
cioè  tra  fintili , c lenza  vantaggio  , che  fi  due  an- 
che tra  Ba»antc  , • Ferrante  , tra  Barcannlo  , c Ma- 
nnaro, ma  pigliali  in  mala  parte.  Snin  damma» 
vai»  . (.  Rotto  , per  Guado  , cornato . Cari  ; eer- 
remp»;  vitti . Che  già  non  pud  (campare  terra  rot- 
ta di  parte  . 

ROTTÒRIO,  f.  m.  Cauterio.  CamtPn . _ 

rottura  , f.  f.  Adratto  di  rotto,  c più  praci- 
fkmente  lignifica  Apertura  , Feffura  , o porte  , or’  è 
torto  . Rmptmrt  ; /raffio*  ; tajmre  ; dtotirare  ; fan- 
te ; tottke  ; trii  ; irarivt;  tre»  . f.  Rottura,  per 
Nim.là,  o pn  nei  Dira  di  mmifià  . Rmpran  ; dtfm- 
miem . Gli  tenta  tafpefi  di  rottura  per  lo  poco  con- 
tentamento , che  I'  uno  comune  , a F altro  dimoi» ra- 
ri in  parole,  di  quella  pace  ch’era  fatta  , carne  fa 
detto  di  (òpra  . f. Rottura  , per  lnoffcrvmaa . Pdem- 
p menoma  ; imetfervanom  . E Con  trovar  rottura  di  pa- 
ce , fendono  al  comune  di  Firenae  , eh#  non  fi  ma- 
ravialiafó  . f.  Rottura  , per  lo  Urta  , che  Crepatu- 
ra , allentatura  . De) erari  de  torma*  . Sangue  di  te- 
diatine , e orina  aiutano  mirabilmente  alle  rotture 
de*  unciniti . 

ROVAGL1ÒNE  , f.  m.  Moriglione  , ravaglioo* 
Peti  ri  virale  vaiami*.  r 

RO VAJ ACCIO  , f.  m.  fbggiocai.  di  rovaio . Crei 
marne  de  tifa. 

ROVAIO,  C m.  lotta  , 1 ramoarana  , vento  fet- 
tenrnonaie  . La  mimi  da  tifi  ; /'  aimilem  ; te» re  ; la 
dorè  : li  remi  dm  metd  . 4,  Dar  de'  calci  al  rovaio  , 
vale  lo  fitto,  ch*  dar  de  calci  al  vento,  citare  im- 
piccato  . Deano  dei  àemtdiffiemt  nane  Iti  piedi  ; 
ter  penda  . , 

ROVAJON/CCro,  tati.  m.  Paggiorat.  di  rovaio, 
ro  va  laccio  . O rai  vini  de  Ufi  . 

ROVFLLA  , t.  f.  ) KaNòiofa  fi  aaa  . Rute  , 

ROVELLO,  (.  n.  ) eeHre  tot  gii  e ; fatene  ; 
fremito  ; emrmenemtmr  . I.  Con*  la  rovella  . dell* 
rovella  , * fimi h , maniere  buTc  , colle  quali  fi  ef< 
prima  franchi»  eccedo,  • maini  za  «li  checche '.hi . 
Soc,  li  raanpme  de  pattimi  t*  ft . 

ROVENTARE,  V.  a.  Ufjaarc , Remgir  dami  fe 
fem  ; era  * re  Ter  . 

ROVENTATO  , TA  , ndd.  Da  roventar* . Rompi 

ROVENTE  , aM.  d'ocai  e.  Infocato  . Riare  da 
fem  ; arderne  ; emttafì  .(.Iti»  face»  eoa  T ombra 
piò  rovem c parer  la  tamii»  , cioè  pilr/taEi.  Pimi 
na.Se  ; piai  ri/  ; piai  em  damme ^.9  JR  f1* 

«(vana  alno  roventa  , «i^J-  <-*l*I.Timo  . Trt*. 
'et  imd  . 

ROVFJrrF.7ZA  ASraffo  di  roreate  ; Iata- 

camrnro  . Fm/«  «fS?  • 

*OVtNTr»M,U3,TZ.  *»*C1*.  bprl.  Ac«- 


R O V 

fi iS m mente  , con  fiamma  rovente* «a . Trti-mréeaa. 

ROVENTISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  roventa  « 
Trit -arderne  / ertemmtrjfi  . 

RÒVERE  , a RÒVF.RO,  f.  m.  Arbore  rroèa  , 14- 
migliaate  alla  qoertia  . Ctoni  } a vn! garmenre  , 


ROVERETO,  f.  n».  Luogo  pica  di  roveri  . eba- 
niti ; litm  péamu  d*  tbtmtt  fa'  ea  appi  De  t , mègaton - 
meni  Rom'ot. 

ROVER  (A  , f.  f.  Pe.  fm.  Roman.  T. 

RÒVERO.  V.  Rovere . 

ROVESCIAMENTO  , f.  m.  Ceri  . Lo  tafTo  ehm 
Arrovefci amento.  Reavcrftmt *t . 

ROVESCIARE  , v.  a.  Vcrf^c  . Tttfef  . f.P*T  Tod- 
tar  f o-fopra  , che  anche  dicefi  Ribaltar*.  V. 

ROVESCIATO  , TA  , add.  Da  rnvefeiaro . Varft  r 
remvarfe  , tPt.  f.  Rovrlcizto  , per  Rovinato,  atter- 
rato . Riaver  fe  ; mimi  ; «tare»;  dr»r*i»  . 

ROVESCIO , f.  m.  Oppa  Do  , t eonrraho  al  rirt©  . 
L* roveri,  f.  A rovefeio . e Da  mvricin,  ufato  ir- 
wrbialm.  ed  anche  in  forza  «fi  prrpofieime  , vale 
Dalla  parte  contraria  atta  parte  principale  , detta 
la  parte  ritta.  A l‘  tataro  . f.  Rovefeio.  dieeG  p eso- 
pei mence  a una  futura , c veemente  caduta  di  piog. 
fu  . grandine  , e fimili  . Lavatfe  : erari  ; daiwr*  ; 
imitai . f.  T.  per  firn  le*,  fi  dica  nuche  Rovefeio  dà 
b-T  ionie  , di  IMI  .od'  altro , che  anche  fi  dice  Di- 
luvio . Uni  gràie  de  tempi  di  bina  . f.  Gran  rove- 
feio di  fortuna , vale  IhfgracU , enduri  da  alto  in 
baita  fiato  . Grand*  t aliati  ; rrorr,  de  /*!»•*  . fi. 
Rovefeio  , diedi  anche  a fpeaie  di  piano  Uno  , cb« 
ha  il  palo  lungo  da  ronderò . Retine  . %.  Rorofcto 
neile  medaglie  , vale  la  Parte  appo  fi*  a quella  doro 
e il  ritratto.  La  riverì  d" mme  ■fidWfif  * \.  Rove- 
feio della  medaglia,  figuratala,  fi  dice  per  accenna- 
re i»  cfiro  contrario  di  quel  , che  fi  e aomiaaro  (m- 
, o che  alcuno  fi  afpettava  . Le  rtvan  / h tem- 
trmire  . fi.  Rovefeio,  Vaetb.  Per  Ripetutane  , i »- 
crcpali  so?  . Reprimende  \ reprttomiem  ; noe tarla- 
le. Onte  Far*  un  rovefeio  , vale  Riprendere  , 
un  lavacapo . Fort  ama  reprimiate  , i 

ROVESCIÓNE  , e ROVESCIÓNI  . avveri».  A co- 
rde io  , furino  . A la  ramati )t  i tratto  fem  la  dat  , 
in  h venere  em  barn  . 

ROVESCIÓNE  . f.  m.  Diedi  a Colo-,  grande  dato 
colla  parte  con v tifa  della  mano  , ovvero  co*  «fera 
cofe,  che  «'abbia  in  mano  , volccndo  U braccio. 
Rtven  i re*p  d'  anitre  amia  . fi.  Rovefeionc.è  in- 
die termine  del  giuoco  della  palla  , e fi  ufe  quando 
fe  la  dà  voltando  al  contrario  la  mano  ; che  aacbo 
fi  dice  Rovefeio , c Manrovescio  . Coap  d‘  anidra- 
me**  , domai  n«  ta  esimile  . 

ROVESCIÓNI.  V.  R avete  ione  , awerb. 

RUVbTO,  £ m.  Luogo  pieno  di  rovi . Rat  fem  da 

ROTIGLI  AMENTO,  £ *.  Il  rovigllar*.  Remo#- 

menagi. 

ROVIGLIARE  , v.  a.  Rovinare  . V. 

ROVIGL1ATO,  TA  , add.  Da  rovigliaf*  . V. 

ROVIGLIÈTO,  f.  m.  Rum.  T.  Roomre  Ita  I9n 
*i . Berne  panni  te»  remili  . 

ROVINA  , c Rii  in  a , £ f.  Il  rovi  aaro , e U ma- 
teria rovinata . B*r'»v  . fi.  tar  meraf.  Danno  , dff- 
facimeoto,  flcrminio,  Jifordioc.  Hmint  ; dammagai 
dtletaiim  ; dereate  ; defaire  ; tegralir»  ; détaire- 
nomi  ; tomi  aver [tmen*  . fi.  Pur  Furie,  viotenaa  . Im- 
pelagile ; Imitar  ; melante  . II  hau  J'  Arso  feeo- 
i lente  d'  Alpi  eoo  erao  rovina  . ed  empito,  fommer- 
fe.ee.  fi.  la  «aote  proverb.  La  rovte»j  no*  vuol 
mi  ferie , proverb.  che  vale  , di'  E lauti*  il  rifpae- 
mio  , q'aodo  taluno  è croi  povero  , eh#  onn  wè 
fprrar  di  rifoeter*  . Lerjfmem  e fi  mimi  il  efi  fra» 
imatilt  d' ine  temerne  . 

ROVINAMENTO  , a RUDI  AMENTO , f.  m.  U 
rovinare  , rovina  . Rome  ; dajagn  ; defittemene  ; 
iajlreAfim  , O’e. 

ROVINANTE,  c RUINANTE  , ndd.  (Fogni  fa» 
Che  renna  , che  minaccia  rovina  . Hai  temto  »• 
mime  ; gmi  menare  mime  . fi.  Rovioaote  grò  , ’***' 
che  Caie  proci pxofemaaic  . Orni  fe  precipite  ; S*/ 
tombe  pniipirammemt . < 

ROVINARE,  e RUINAKE,  v.  n.  Cadr»e  •«*»- 
pi toG mante  , o con  impeto  d'  ale*  in  bafó-  "r*’ 
ripèter renette  de  tornei  ro  bai  : tadt*  »»  "**  » 
etemUr . (.  Rnviaare  . in  figaidc.  att.  **1e  .Arietta^ 
re,  fu  ciètrt  . Ramer  ; ab  mi  ; d^rmna;  tero*- 
tir  ; prr-. ignei  ; remvarter . fi.  Fer  pnf  *r<  , n Ma*- 
dzrc  m prrctptaio,  o ia  cdera»’»«<F*  impoverire  . eg 
M quello  Umlo  fi  ufi  in  tignilic.  dt.  eawr.  O r«». 
•er  , ro  mime*  falli*'  am  ; to'"*  *•  '”*•  *• 
à malfa' ma;  tempre  la  garyj  fmaifman . torni- 


tane . li  perder  . ro  parto* ’/A  mima  . Rov;"zrS  * 
ripiuaaionc.  f»  gtitr-.i  drtrei.nr  , fe  dt fumar’, 
fe  temer  ; perén  Csflimt  , la  ragno  non  , U uè. 

^'icÒvikatJ^0»  CIA  , add.  Alq«uato  rovinata. 
Amine**  : ri"  menata  mine  . 

ROVINATO,  TA  , add.  Da  ro  rinate  . Maina. 
<Mr.  V.  il  fu»  *cr»*o  - 

ROVINATOMI . serbai,  m.  Che  rovina.  Dato*- 
ftear  ; tnommntmr  ; def slattar . 

UOVI- 
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ROVINATE  ÌCF  , Stgm.  Oev.  Verini.  km.  A *•> 
viaatorc . Difirm/trUi  ; frite  f ni  mimi  flfm'  mm , 
im  f»Wfw  tfiifi  . 

ROV1N&VOLE.  add.  d ogni  g.  Rovino*».  V. 
ROVINEVOLMF.NTE , m.  Bmm.  F.  In  guib 
(Olittvok,  Roviooforocnte  . V. 

ROVINÌO , f.  n».  Cria  ramare  . (Fraorf  Arnie  ; 

CJ><  fruii  , «««rati  «sfate;  r/»waw»  . f. 

•vinto  , R«n.  F.  Per  Pnupno  . Pntìpitt  ; pro- 
fondete : J*iar . 

ROVINOSAMENTE  , awrrb.  Cimi  gru  rovi  ai  , 
fortafamente  , precipito  temente  , imperantemente  . 

impitmtmfemmr  ; tirfwit*  ; . 

Rovinosissimo  , ma  , nid.  AM.  superi.  di 

••vinate  . Trii.r»»'*»*  » <3 Pf. 

ROVINÓSO  , OSA  , adii.  Impctoote  , fioralo  , ■ 
dic*fi  delle  cofe  . ìmpetuem*  ; fa’ iena  ; votemi  . f . 
Romando  . pattandoli  delie  perfine . vale  Precipito. 

nell'  ira  , mito , c troppo  arrificato  ne’  Coai  al- 
teri . Cetfrt  ; imporri  ; imperava#  ; fongvtvt;  fiondi- 
lo»! ; lémfrjin  . 

ROVISTARE,  v.  a.  Andar  per  la  cala  trainan- 
do, e movendo  le  maffcriase  da  lungo  a 1 uoco  , 
«■andò  fi  cerca  di  cbcccSeia  , che  anche  fi  dace 
TnunbMltar*  , o Ri  frullare  . Furttrr  , fornii  !rr  , r*tr- 
tfier  ptrfiwf  j flirt  dei  rttktrtbtt  tu  menami  dm 
firmi  i , rm  fallout  mm  rrmut-mentge . 

R1  VlsTICO,  t.  m.  Lignffro  , pianta  felvatie*  , 


tbe  fa  per  k fieni  , Trtdmt . 
ROVISTIO , f m.  11  i 


I rovi  dare  . fifa»  mfamjgr,  t 

éfhtm  ét  /orerà#. 

• ROVISTO  , TA  , add.  Robuflp  , rubi*»  . Ar- 
Mr  ; f*'  » vi  toner*  * ; giillord  ; frmit . 
ROVISTOLARE  . V-  Roviftart  . 

ROV>>,  f.  n.  Rogo.  V. 

R0Z7A  , f.t  Carogna.  Beffi  ; tori  itili  ; mmmvoh 


HO?? ÀCCIA  , t I.  Penimi».  di  Mil.  7W<- 

«a omvrifl  raffi . 

ROZZAMENTE  . awetb.  Con  rosaessa  , groda- 
menic  . lenza  fouifiteza  . G •. ffi  freme»  i ; mi. t-pro- 
preme»!  ; rmdemrni  : fijrfarvmtwr  ; fim/i.'rmemr,  rm - 
#i|wnnl  fami  pntiuff t . 

RQ7ZFTTA  , f.  f.  Dim.  i ruzza  . Mediati  to’ 
ridilli  : prritr  raffi  . 

R07ZFZ7 1 , C f.  Affretto  di  roaao  . Bollititi  \ 
rmitfe  ; gr- fremi  : impali  uffe  . f . Rozzezze  . per 
Imiebeeei . Ignoranza.  Grofréroii  ; ignorante-,  mul- 
pdretT*  : trife . 

ROZZI  WM AMENTE  , avverte  Superi,  di  roste- 
Beate  . Teli-  grvffiirtmumt , (Te. 

ROZZISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  roano.  Tedi, 
rmdt , tre. 

• «077JTÀ,  R0771T4D*.  R07ZJTADE . *. 
Rosaraaa . 

ROZZO  , ZA  , add.  Non  ripulì»  , ruvido  , che 
non  ha  avuta  Le  Aia  perfezione , « fi  dice  di  legno , 
pietra , e limili  . Erti  ; wfetnu  ; fui  •’  efl  m tn 
li  . f.  Figurini».  Vale  Zotico  , ignoraare  , tempii- 
Ce  , inefpeno  . Rodi  , erafffer  ; mot-grotmma  -,  ir  ot- 
ri ; fan  ; 0m pòdi  \ rajfre;  rnflifm  . f.  Tela  rozza  , 
vaie  Tele  «nn  curata  , ne  imbrancata.  T*ih  irmi . 

ROZ7ÒNE  , f.  ».  Acer»  feti,  di  roana  . U migro  ». 

Ro«Cmf  , r.  m.  V.  Roxaeaaa  . 

RURA  , f.  L Rapina , rubameato  , furto . Rapine  ; 
orni  ; farei  a ; vUiri » ; fi  lumini  ; omUvtmtm  . i. 
Andare  a ruba  , Edere  rubato,  eifrrc  lei  chef  ciato  , 
ma  prop  lameste  fi  dice  di  parie  , cuti  , cala  , o fi- 
■ulc  . Ètri  M i om  pilfagt , mm  fot . fi.  Andar  via  a 
tuba  , dice  li  «Wllo  Spnccrerll  le  meni  a tran  concor- 
ro di  comprzion  , c con  tofiamiriiuo  fpaccio  . Èrre 
omini . 

RUBACCHI  AMENTO,  f.M.  Il  rubacriuatc  . Petit 
•af  ; p olir  Itr/im . 

RtfR  lf'CHl  ARE  , v.  a.  RoNaredi  gnzadnin  qiun- 
4©  , p«xo  per  volta . Vifar  ; déeOtr  ; fmiri  di  pinti 
midi  ; flutter  ; grippi  Hit . 

RUBACCHIATO  . TA  , Red.  ndd.  Da  mbacchèn. 
R . V-fa  , tZr.  f.  il  fwo  verbo. 

RUBACUÒRI,  f.  f.  Life.  IncMedacnori  , fpezse- 
euoti  , C'è  uccella  ameni  i.  Cefo; ire  ; fiume  imi- 
fiume*  , fai  ottin  , fmi  dormi  , om  fai  «’  letmtot  .1 
Rimiri  om»  Imenei  , A fai-o  dei  omjm'ioi  . 

RMRAOlÓNE  , f.  L 11  rubare  . Veleni  ; voi  / C 
m/fitrn  do  vrier, 

RURALDA  , C f.  ArrneJurz  della  reta.  Cjffttt  ; 


RUNALuAr.LIA  . V RibaLlaglia  . 

R UBALDO  . V.  Rihai  v,  . 

RTIRALDONF  . V.  Ri'ialdovc  . 

RUBAMENTO  , f.  m.  Il  rubare  . Ytfarfa  ; v *1  ; 

toma». 

Rubare  , v.  a.  Toc  l'ale rut . o per  inganno,  o 
pr»  véoleaaa  . Voler  ; dgrifar  ; imptrttr  . en timer  , 
prendi#  , an  etnie  te  ha  d' ormimi  de  f m* fatte  «m- 
fne  ti  fifa . fi.  Pubere  , per  Ifpocl’zie  ruhon- 
«o  , ansine  alcuno  a ine  di  rubare  . Afa  firn  r . i. 
Per  nettF  ri  dite  Dante  ia  fiimfe.  di  alienar  lo 
fpirtn»  . iM-hjiie,  Aijfpu  . j dìcoer  l’ e fprii . tJ  im- 
feugi nativa  , ebe  ae  ruba  talvofea  ri  di  faoe  , eh* 
"‘H*’  «5*  • *cc0|Rp'  P^the  4'  intorno  fuocun  mille 
tabe  . f . la  provette  Andare  a rubare  a està  tei  U* 


RUB 

Aro  e vile  Metterli  a ingannare  chi  k piè  trite*  di 

fc  . Vomiti  r e rem  per  fmelfm'am  fem  en  fifa  filmi  firn 
memi . fi.  Parimente  in  prbvcrb.  Chi  non  ruba  . non 
ha  roba  . V.  Roba  . fi.  Po#  co-»  uropnetl  fi  dice  rg- 
barn,  il  fervi  rii  per  fu»  dell'altrui  invrasinnl  , o 
fienili . Peter  eoetfwfi  fienfto  , far/fw  troir  d‘  ou- 
vra.tr  , tri.  f . Rubare  , nel  gi>v<o  delle  manchia- 
te , il  piallare  , o appropriarli  al  cane  carie  di  vuoi- 
le , che  i alzano  , o che  rimango*»  dopo  riferii  <U- 
ftribuitc  a ci  afe  uno  de’ lineatoti  la  fue  . temette  <T 
prtmdee  d'  ornerei  tonti  mm  uhm . fi.  Rubar  la  vol- 
ta . V.  Volta.  • 

RUBATO  . TA  , add.  Da  rubare  . Vide , &t. 
RUHATORE,  vcrbal.  m.  Che  ruba.  Volerne;  ter- 
rea ; rmviffamr  ; fingimi  . 

RUBAI  RICE  , vcrbal-  fem.  Che  ruba  . Veituft  ; 
lierfinaffl . 

* RUBA  TORÀ  , f.  f.  Ruberia.  U rubare  . Ve- 
lerie ; v ri  ; farti»  ; empii  ; m materie  ; filoourfa. 

REBBIO  , f.  m.  Sorta  di  ai  fura  delle  biade . fat- 
ti di  melme*  de  fifa  . 

* RUBACCHIO . add.  d'ogni  g.  Rafeggianta . Xw- 
gemi  re  ; fw  tiet  lem  li  emetti . 

BURE  ILA  CI  ONE  , f.  t.  Rubcllaorin»  , il  rubai- 
lardi . RtfaUiom  ; rivolti  ; futi  (ritmemi  ; rdfifmmtt 
tmveru  «m  trini  dm  Prime*  ; ffihentb . 

RUBELLAMENTO  . f.  m.  RubdUgiooe.  V. 

R L'IELLA  RE.  V.  Ribellare. 

RURELLATO , TA  , add.  Da  r libelli  re  , ribellato  . 
Bevili  , <**r. 

RUBELL  AZIONE  , f.  f.  Ribellione . V. 
RUBELLIONR  , f.  C RihgUione  . V. 

RUBEI.LO.  V.  Ribello . fi.  Per  fimilir.  Contra- 
rio , nimico  . fiorini  ; imtroin  ; od  ver  fai  re  ; ip- 

fTt. 

RUBERIA,  f.  f.  Rubameato  , ladroneccio  , rapi- 
na . Velerie  ; farti » ; piUmgi  { mungerti  ; mmlvtrfm- 
gfam  . 

• RU  BEST  IZZA  , f.  f.  Pitresu  . V. 
RUBFST1SSIMO  , MA  , adJ.  Saperi,  di  rubelo  . 

Trii-fmet . 

RUBESTO , TA  , add.  Feroce , fiero , fpaven  te  vo- 
te . tremendo  . Venti  ; fimt  ; ini , fungi  \ *P ne- 
vi» tifile  . 

RUBICONDISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  rubi- 
condo . Trh-rmfiictnd  i irli. rifinii  . 

RUBICONDO  . DA  , add.  Ro.re«iaat«  . Rmfiitiad, 
tante  ; imlmuime  ; tomi  tm  ttmlemr  . 

RUBI  DO,  DA  , add.  Vie.  DiJ.  Ruvido,  che  non 
ha  la  fuperficie  pulita  , a Lieta  . Rifatemi  ; ne- 
gli , 

RUB1HC ANTE  , add.  d’  ogni  g.  ) Che  ap- 
RUBiriCATlVO  . IVA  , add.  ) Bona  rof- 
feaaa  . 4«i  nmgfa  ; fW  fait  ring  ir  ; far  fifa  dive, 
mie  rune#  . 

RUBI  FICA RF. , vz.  Indurre  a retteti!  , far  dive- 
nir  linfe  . Ròmiir  ; [min  ranfie  ; rtmdre  rem  re  , 
RLB1HCATO,  TA  . add.  Da  rubi  he  are  . Re m- 

* RUBIGINE  , f.  f.  Vac.  Ut.  flugginc  . V. 

RUBIGLI  A . f.t.  Legame  Gmite  il  Pi  fello  , ma  « 
fapoc  mea  piacevole  , « di  color  guai!  nero  . Eri  , 
tm  vmfn  muri . 

RUBINETTO  , C m.  Dim.  dì  rnbìoo  . Prete  rm. 
Mi . . 

RUBINO  , L m.  Pietra  preaiofc  di  color  roflTo  . 
Borir . 

BUB1NÒSO  , SA  , add.  Di  rubino , di  color  di  ru- 
bino . Di  fa  confarne  dm  enfia  , 

BURI  NUZZO  , C m.  Dim.  di  rubino  . Petit  rm - 
ih  . 

RUBIOLA  , t f.  Cr.  Sorta  di  uva  . forte  do  rei- 
firn  . V.  Uva  . 

RUBIZZO  , IZZA  . add.  Profilerò . e per  lo  pifi  fi 
dice  de 'vecchi . Rdmjte  ; Jiim  ; e»  fammi  fonti  ; pi- 
gtmrtno  ; Wrt  ; gfa  o di  l' tmfanp'ìnt . 

RUBO,  L m.  Vac.  Lai.  Rogo,  rovo  . Romei  . 
RUBRICA  , f.  L Brevi  (fimo  conapetxLo  . o tento 
di  libro  , a te  capitoli  di  libro . al  quote  fi  dice  co- 
munemente ia  lat.  rubrica  , forfè  dal/cOcr  per  lo 
pig  ferii»  con  tinta  roda.  Enfinone. 

bObrICA,  f.f.  Coll'accento  folla  prima,  Spesie 
di  terra  di  color  renio,  finapia  . fturiifar . 

• RUBRICAZIONE.  , f.  f.  Rattezza  . V. 

RUBI lOtlSTA  , f.  m.  Vilr.  le.  O'Iui  , che  fa  I 
preferiti  delle  rubriche , e cnc  invigila  per  la  foro 
aflrrvinza.  Rifa  min . 

RUBRO  , HA  , add.  Domi.  Borio  . Brere  . 
RUBRO  ,r.a  Rovo  , rogo  . Rontt . fi.  Rubro  . 
C m.  Pur.  Vac.  Lat.  Roda . Le  ronfi . 

BUCA  , ) (.  t.  F rba  nota  te  fapoee  acu- 

RTICUF.TTA  , ) »,  die  mangiali  in  infoiata  . 
Riforniti  . 

RUDE,  Voc.  Lat.  add.  d'ogni  gt  Roaao.  V. 
RUDlMEh TX),  f.  m.  fatmer.  er.  Prinvi  principro 
di  qualunque  cofa  . Ruhmrmt  ; tl-.mcoi  ; fai  prometei 
pvierrpe»  de  fnJfnt  c fi  sfa  , 

' RUPRE  , v.  n.  Dine.  Voc.  Lar.  Correre  in  trop-  ' 
i freni  , o con  impeto  . Cium  J tornii  iride  , J 
iride  i fa  trite  . 

RtJrr'A  , C fi  Furia , o calca  innfcb  «fi  molti  nel 
pumlne  ilcuna  onte  . Pn^t , te«fe  , mniiimdi  de 
pujommmi  oirrempiti  poto  « empirti  de  furari  cèe- 
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A • f.  l«»  » nft , o rgribU  rafbU  , o fi.au 
U , fi  ri  or  quanta  tea  molti  intorno  a una  rardefi- 
ma  cora  , che  ogona  certi  con  gran  prerieita  . e feq. 
sa  ordine  , e modo  di  pigliarne  il  più , cho  li  pud . 
Artnpm  fp  i perni  ; f»  fater  mo  pi  Iti  et , 

ÌUWIANA,  fi  E Vèr.  Af.  Meitioa  prenotar* 
nlfa*  v*9****'  W*m*'  • po’.tallrier*  ^ . Itfjfmt. 

RUFIIANÀCCI A , f.  fi  C epe*.  Pfgg.  di  rn*fi ni . 
'nude  mif  meni  fa  . 

RUFFIANARE.  V.  Ammaliare. 

RUFVIAN^CCIO  , C.  IR.  Boti.  RiButilmo  , rxif- 
fiaaamaaeo  , lenoci  prò  . Mofmenllire  . 

RUFFIANeiU<,  f.  fi  l L'  arruVaasr*  , « 

RUFPI ANEiIMO  , f.  m.  ) farcii  ru-ftiao.Mr- 
fm  mifagfi.  J.  Rutiline  Suo  , rig.  vile  Artifizio  . Ar- 
ri fin  ; tmft  ; Rrjttffamt . Ecco  cofief , che  col  raf- 
fianefimo  del  gravido  ventre  ci  crede  tnuovc/e  a ont 
patitane . 

• RUFFIANI  A , fi  fi  R uffiaoefimo . F. 

RUFFIANO,  f.  m.  Meaaino  prezzolato  delle  cote 

entree  . Mremenim . 

RUFFIANO.  NA,  add.  Appartenente  a rufifuoefi- 
mo.  Or  midmetom , #•  de  mtfmtrtHi . 

RUFFOLARE,  v.  a.  Clivi».  Maigiar  col  miit» 
chino  , proprio  delle  belile  . Minger  emme  fai  fid- 
ili . 

RUGA  , f.  fi  Grinta  drlla  pelle  . Ride  ; pii  om 
frinì  , in  vifift , <Fr.  f.  fi  f.  Amicamen- 

te fi  dicevi  anche  per  I tradì . Rnt . 

RUtrGF.NTE  , add.  d*  ogni  g.  f tgntr.  Che  rogge, 
naighiatirc  . RugiJjot  ; gmi  rngit . 

* ROGGERE.  V.  Ruggire  . f.  Per  fimilit.  vale 
Far  romorr  . Brìi  re  ; fai*  dm  firùt  . Ruggrran  il 
guefii  cerchi  tepeeni , che  la  fortuna  , che  tanto  •* 
afpetTS,  k poppe  volgeri  u’ fon  k prore.  Ru^ga- 
rao  quelli  cerchi  foperni  , cioè  girandn  faranno  ti 
tetto  ruggirò  , e romnre  ProfiearvViS  intemr  , re. 

RUGGHI  AMENTO,  f.  m.  Il  rugghiare.  Rmvft- 
tfitmr  . f . Per  metofi  vate  <ì*l  tamore  , che  talo- 
ra per  vcnrnfirfc  fi  lente  nel  ventre,  c ncjl*  tug- 
fimi  , gorg  Kliamn»  . Btr  firn  girne  , #n  firrfiirifme  . 

RUGGHI  ANTE  , add.  d'oam  g.  Che  n«gWa  . Rm- 
giffmnt  ; ftw  mffa  . 

RUGGHIARE,  e.  a.  Propriamente  il  tnaadat  teor 
la  voce , che  te  il  lione , o per  teme  , o per  ira  . 
o per  dolore  , c fu  anche  drtto  improoriameeie  de* 
Cinghiali . Rmtir  . f.  Per  fimiht.  Si  dice  anche  del 
rouiorc  , che  fa  il  fuoco  ardendo  in  gran  Eainma  . 
Fmin  dm  firmi i e»  fintimi  . Pofciadiè  1 fuoco  al- 
quinto  ebbe  rugghiato  . f.  D’  ogni  Kti;o  n'«ghia- 
reeo  i romoeofi  teoni  cm»  virimi  baleni  . M»*ir  . 

RÙGGHIO  , e RÙGGIO  , f.  m.  Il  rugghiare  . B»- 
mjtmtu . f.  Per  fimilit.  fi  «lice  anche  del  rotore 
de  venti  conrrari  , a impetnofi  . Ntugiffememt . Ro- 
vefciaefi  le  ptovc , (bilundn  li  venti  conrrari  con 
mirabile  rugghio. 

RÙGGHIO  , f.  in.  Sorta  di  mifira  aurica  «felle 
biade  , che  anche  fu  detta  Rubbio . futi  de  me: mte 
d»  fili. 

RÙGGINE  , fi  fi  (girila  materia  di  color  giag- 
.gioliuo  , che  n genera  ia  fui  ferra , c che  In  confo 
ma.  Ramile  ; rpmUlmr».  (.  Figuratane  Se  tu  fc 'fer- 
ro , e-ot  peccante,  per  queriu  fuoco  dell* infermi, 
là,  perderai  la  ruggine  del  peccato,  e fe  fa'  or j , 
cioè  giudo , raffinerai  . Aaticameaie  fi  farebbe  (tet- 
ra , La  rmith  d»  pltfiè  . {.  Per  metafi  O lio  , Br- 
gao  , o mal  animo  . Mairi  ; over  fi  sm  ; immitn  ; 


mmipmtfiii  ; m»i»*fité  ; rxTtmtimumt  . f.  Rugr  m 
fi  dicano  ancora  untile  macchie  , ebe  apvanlcua» 
folle  Nade , o falle  piante,  quando  inuifltfcono. 


Romilfa  ; e arie  , 

RÙ  GINt  , rife.  Nome  , che  fi  «li  a una  forti 
di  pera  match- tei  coloe  «fella  ruggine  . che  oggi 
pio  ca-mmcme-ite  fi  rice  ^ra  roggia.  Nel  nume- 
ro del  piè  fi  dice  Pere  ruggini . firn  dm  fin  tm}- 
)itn . 

RUGGINENTE  , add.  <t*  ogni  (t.i.  Rau  note  . 
Ramili . 

RIìGGINETTA  , fi  f.  Dina,  di  ruggine . Putti 
rimiNi . 

RUGGINOSO,  SA  , a M.  Che  ba  ruggine,  di  rag- 

Si  ne  . Ramila  . f.  Denti  ragginoli  . ri  dicono  per 
«ilU.  i denti  coperti  di  materia  putrida,  di  colo- 
re Sonic  alla  raggine.  Denti  infeffeti  V noe  ma-' 
•fare  i ut  ninfe. 

RI)  iG  IN  11  ZZA  , fi  fi  Dina,  di  ruggine.  Rtmilfwnf 

flit:  rvrni  Ita  . 

R);GtO.  F.  Rugghio. 

RUGGÌRE  , v.  n.  Rugghi*»»  , nmrdar  riiori  il 
rugtito . e fi  «Tue  prop»  sonar»  de’liohl  , e ri  dilTe 
talora  impropri  a meo’e  anche  «fe'crginH.  Rmgir . 
f.  Per  fnnrlit.  fa  detto  anche  delie  perfone . Ragie, 
f.  Non  roggio  tl , aè  G m»Srd  il  aera  Tarpea . 

RUGGITO , firn.  Il  nigc’t»,  te  voce,  che  man- 
da fu on  il  lune  . Rngi T ***** • f.  Ruggito,  pef  S- 
milit.  Gorgogliamento,  o BortrjgJ  lomevio  ri  corpo  . 
Btefirrfgmi  , fri  far  fari  fue  . 

KWiWerTlNA  , fi  fi  Boga  fecola,  fnnaa  pic- 
cola . Pini  ridi . 

RUGIADA  , fi  f.  Umore . che  end»  la  none  . • 
foli’ alba  dal  cielo  ne'  tempi  forcai  nella  fischia 
temperata  , e nell*  calda . Rtfh . f . Per  av»f  ”• 
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Ir  Sollevo  , rt . Bamìagemtor  ; itdeutifiemont . 
la  quale  . Ce  c*me  fiammetn  ha  cominciato  , an- 
drà apprc-To  , lenta  dribblo  alcuna  rug»a<*a  cadete  fo- 
rca 'l  m o f.wco  comliKcrd  a fentirt . fi.  Patata  n> 
gizd*  . Pel  Pafqua  rofata  . La  ptaietìn.  J.  Ruqia- 
i a del  fole  » iWm  d‘  erba  , eh*  nafte  per  te  pra- 
tale  uoiidf,  le  follie  della  quale  hanno  ì’cftrer.ut.A 
eircoodata  da  ladini  peli,  Copra  ile' quali  Alt  levar 
«y:  fole  fi  fermano  Ir  gocciole  della  r cada.  Rafie 
tu  fateti ; torto  sua  g:t-:rtm*\  ktrbe  4*  U e fte  . fi. 
Rutilila,  Parrà.  E a neh;  T.  Medico,  dinotante 
una  delle  parli  dei  iangne  . Sm.. 

RUGIADÓSO.  OSA,  add.  Afptrfo  di  rugiada. 
Marnila  , tu  piti*  df  ’tftt . fi.  Per  mefjf.  vale  Ba- 
gliatn  , molle  . Hunuflt  i Msii Hit  \ tumide , 
RUGIOLONE  , f.  si.  Pugno.  V. 

RUGOSO  , SA  , add.  Pieno  di  rughe  , grimo  . Ri- 
di ; afri»  ét  rida. 

• RUGOTTATO , TA  , a Ad.  Crtfpo  per  De  mc»L 
te  rughe  . Ride  ; pkì » de  ridtt . 

RUGUMANTF  , add.  d'ogni  f.  Baivi».  Che  ru- 
gusta  , nminAnre  . lUnwmr, 

RUGUMARF. , v.  a.  Far  ritornare  alla  bocca  ii 
«'ho  mandato  nello  fornico  non  madie  aio  per  ma- 
fi  icario  , ed  è proprio  degli  animali  del  pie  fello  , 
eoe  hanno  un  falò  ordine  di  denti  . Rimaner,  f. 
Per  fisultf.  vaie  R iconC.'.:  rate  , o riandar  col  pen- 
derò, che  anche  dicefi  Dif  rumare.  Ruminar;  resta 
iter  , m filler  , rtpjjtr  p/u.lt uri  f.ii  dami  fot i»  tf- 
p rii  ; rette  tir  , penftr  f<"tuàmw*l  . 

RUGUM  AZIONE  , f,  f.  Il  rugumart . Rum risa- 
ri##  , 

RuInA,  RUrVAMRNTO,  RUINANTE , RUI 
NARE  , RUI N ÒSO  . V.  Rovina,  Rovimmen- 
h , ec. 

RUJN  AZIONE  . f.  f.  Rovinamcsio.  V. 

RUIRf , v.  n.  Voce  Lat.  Rovinare  , precipitofa- 
»ente  ginarfl  . U prealpine, 

RULLA  . V.  Rullo  . 

RULLARE  , e.  a.  Fare  a*  rutti  , RutaoUre.  V. 
RULLATO,  TA  , add.  Da  ruttar»  . Reale  - fi.  Rol- 
lar», è anche  Aggiunto  di  una  forca  di  vino  fatto 
Alia  Greca  . forte  do  vm  J la  fatta  dee  Greti . 

RULLO,  f.  su  e RULLA  , f.  K So  ria  di  cuoco, 
« anche  Lo  finimento  , che  vi  A adopera  . Tempie . 
3.  Dar  ne*  miti , vale  (aitare  , rnaarUre  « metaf. 
p**ra  dal  giunco  de’  rulli , Piroettine  ; fmiiUer  . fi. 
Onde  far  a* rulli , vale  Giuoeart  a quello  giuoco  , e 
in  proverb.  Tare  , o gloocare  a’ rolli  , etor  ne  rol- 
li , o dar  nel  malto,  vagitone  Operare  fonia  raro- 
ae  , e pazzamente  . Fnn  ifit  fritti  ; agir  e*  teomr- 
éi  . f . Rullo  , T.  d‘  Ajgrjteiiura  . Peno  di  legno 
tondo  ad  ufo  di  fpianar  i viali , romper  le  tulle  . 
Cfliudrt  ; r-uleau  . f.  Rutto,  l ‘se.  Dif.  Peno  di  le- 
gno tondo  , (opra  del  quale  fi  potano  le  gran  peire  , 
• travi  , pet  muoverle  p«h  facilmente,  col  ripo- 
sarlo . R mirai . 

RUMARE,  v.  a.  Vare*.  Rutnfttart  , ruminare, 
riandar  col  penfiefo  . R um isrr  , <5v.  V.  Rugumarc  . 

RUMINANTE,  add.  d' ogni  5.  Che  ramina  . Qjti 
marine  . 

RUMINARE  , V.  a.  Redimire  . V. 

RUMINATO , TA  , Ben rè.  add.  Da  ruminare  , 
confidente  bene  , riandato  col  penderò  . Rumene  ; 

tem  ute , Off. 

RUMINATORE  , verb.  n».  Baivi*.  Che  rumina  . 

*' RUMI  NAT  RICE  , veri»,  f.  Baivi*.  Che  rumina  . 
Qui  rumi  ita  . 

RUMINAZIONE  , f.  f.  Faff.  tr;l.  Riituauaione  , 
quell'  «rione  , per  cui  il  brut»  da.  pie  Ceto,  e che 
ha  un  ledo  ordine  di  demi  , il  patta  che  una  volta 
inghiottì  , dipoi  rigurgitando , ail^.'-cca  rimanda, 
« rii  nuovo  co  1 denti  trita  per  riagmortirlo . Runi- 

" "RUMÓRE  , f.  si.  Fé.  Jat.  Lo  fieffo,  che  Remo- 
va.  V. 

RUMOREGGIARE  , Rad.  Lo  fitto  , che  Romo- 
Kgqiare  . Vf 

RUMOROSO,  OSA  , add.  BethAn.  e Ce.  I * Sano. 
cr  . Lo  figflio , che  toniotof©  . Emaant  , ore. 
RUKCIGUO.  V.  Ronciglio. 

RUOLO,  f.  tu.  Carato*/»  di  nomi  d’ noni  ni  prò. 
prìazneote  deferirti  per  ufi»  della  mi I aia  , « per  gl. 
tro  fttvrgio  rii  Principi,  e fi  dice  anche  d’ogoi  al- 
vo catalogo  fon,  ulnare  . Pila  ; h/h  ; eaul-tue . 

RUOTA  , c ROTA  , f.  f.  Srrumento  mondo  , di 
pib  , e vane  forte  , e materie  , ebe  ferve  a riiverS 
•fi  , gKanJn  , o volgendoli  in  giro . Rpu*  . Pei 
Giro  , citconferenaa  . volta  . Torte . f.  La  più  cat- 
tiva rune»  gel  tino  fempre  cicoia  , o (cricchiala  , 
provati,  che  vaie , che  CJ11  ha  p»C  deciti  t fempre 
quel,  che  più  parla.  La  piu  1 ramo  dm  eh  a. 

vita  fato  teuton  i le  piut  de  Pruii  . fi.  Atulare  A 
ruota , e far  ruota,  * il  Girar,  che  fanno  rii  uccel- 
li ^»r  Tana,  e particolam  ente  quelli  di  rapina. 
Ferra  la  riut . fi.  Per  fisti  ir.  Dante  dito  Alia  fiata 
tiri  , che  vanno  a ruota  , muovai»  la  vece  . e rai- 
Mirano  «l»  ocelli  , cinfi  quelli  . <hc  fafli»o  tallo  ton- 
do. dui  fai t tmr  Arsole  . f.  Ruma,  e anche  uno 
fitumenro  in  '*  0I“  ,**to«ta  rotonda  , « che 

ciundofi  fur  un  prmc  nell'  apertura  del  trur^  , fer- 
ve a dare  , « ricever  tobe  da  pcifuat  rischiale . Le 
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latte  , $.  Ruota  , I aititi»  una  furio  di  fiip;>fi*lo  . 
la  rum . *f.  E ruota  , dicefi  un’  AJunanu  >li  dot- 
fnri  legai»  , che  giudicano  le  caufe  eoa  ordine  vi- 
cendevole - La  emo  . 

RUÒTOLO.  V.  Rotolo. 

RUPE  , f.  f.  Alreira  feofeefa  , e diroccata  di  tnoo- 
t»,  o di  fcoxlio  , 0 limili . Recto  ; rxhee . 

RUPINÓAO,  SA  , add.  Erro,  o chino,  fcofceJ» , 
diroccato,  EjU’fd-,  fon  ernie  ; ni  He  J pie  i ; 11 vet- 
te JU  te  . 

RCRÀLE,  add  d'^ni  g.  Veto  dell'ufo.  Di  villa, 
Mica , agrcSt  . Cbaràpéeet  ; pati gue  . 

RUSCELLF-TTÌNO , f.  m.  Diin.  di  Difcdletto  . 
Trfi-priìt  reti  fra»  . 

RUSCELLETTO  , f.  m.  Dim.  di  rofcclJo  . Petit 
roij.au  . 

RUSCELLO , jf.  m.  Piccolo  rivo  d‘  acqua  , Ruif. 
ftau  ; eturaut  <T  tea  . 

RUSCO,  e RISCHIA,  f.  m.  Pugnitopo  . Mona- 
frthn  ; petit  bona',  b.ujo*.  V ’ t anche  ehi  'I  chia- 
ma , Frjgiu  ; bu il  pignue  ; myrtt  feuva&t  , tu 

''rUSTGNUÒLO,  e ROSIGVUÒLO  , f.  m.  Uccel- 
hrttn  itoro  per  la  dolcezza  del  foo  c->nro.  Roji.m  -J  . 

RUSPO  , f.  ni.  Dicefi  comunemente  per  Zecchi- 
no . feguiu  . 

RUSLv» , PA  , Aggmntn  delle  rroocte  , altorachè 
cooiatv  rii  ftefeo  non  hanno  periLira  nel  maneggiar- 
le la  prima  lor  ruvidezza.  EpuR'te  #«’*•»  ita Mf  4 
la  m»m»r ia  t;me  mtuva  . fi.  Per  fimilit.  vale  Ruvi- 
do , rozzo  . Rude  . Qucilo  fato  di  GolMlina  , re. 
rii  pili  fregotarr  facce,  * P»ù  ru4>°  di  quello  delle 
cave  attorno  Firenze . 

RUSSARE,  v.  n.  RomortRiare,  che  fi  fa  acU' 
alitare  in  dormeado  . Render  . 

RU'tSO,  f.  m.  Il  ruiT.irc  . Rindrrrrtni  . 

RUSTICAGGINE  , f.  f.  Rullicneaaa  . V. 

RUIT1CALE  , add’  ogni  g.  Rnlicano  , mitico  . 
Rmfii^ie  ; grrfjl.-r  ; per*  piwi  ; rade  ; viUagerit  . 

RUSTICA LMLN TE  , avv.  Baivi*.  In  gu>fa  ra- 
dicale , runicamente  . RujtìguemHai  d £r.JJhrr- 

*M*t  , &t. 

RUSTICAMENTE  , awerb.  Con  modo  rullko  , 
villanamente  . Rufiigutmtnt  ; vilaimemumt  ; gnJU- 
reene*t . 

RUSTICANO,  KA  , add.  Rnfiitr».  V. 

RUSTICARE  , V.  u.  Cjr.  Villegtiarr  , far  Tua  vi- 
ta  in  campagna  . t'ivre  à la  tampjgut . 

RUST1CHF.TTO , TA  , add.  Di  m.  di  ruflico . l/s 
pcu  lyfhr  ; un  prò  eufi  gut  ; un  p.  u jrrejke  . 

RUSTICHEZZA  . f.  >.  Qualità  rufica , c villana, 
zotichezza  , ftlvatichrxa  . Rufiient  ; irrJrOrtté  ; 
bar  barra  ; rraffit  ; ruieTt . 

RUSTICIKIMO  , e RVSTICHIS51MO  , MA  , 
add.  Sri?,  di  ruAiCQ.  TrPr-groJier  ; ttit-epait  ; trit- 
rude  . 

RUSTICITÀ  , ) f.  f.  RuAichezsS . Rufifri- 

RUSTlCITADt , ) « ; r*?3iVwrr  ( barbarie 

RUSTICITATE  , ) orafo  ; rudtfe  ; impvlinft . 

RUSTICO  , CA  , arid.  Rozzo  , vittefco  . da  con- 
tadino , zotico  . RvJPftee  ; ervjirr  ; ruflu  ; imp>- 
'li  ; i meti.ll  ; «noi  gr.uicu*  . In  forza  di  full.  Ma- 
•timi  ; patfa*  ; tamparmard  . fi  RufilcO  , fi  dice  arr- 
ebe  un  Ordine  parti<o|ire  d’architcttnra  , ed  è quello, 
che  t piti  nano  , di  maggior  grollwza  degli  altri 
ort!»nl , e ptt  femplite  negli  ornamenti  . Ordro  rs- 

RUTA  , f.  f.  Pianta  legnofa  4* scollili 06  «dure  , 
e di  fapore  amare  , e fpi>cev*»lc  - Rsr  - Rum  fai  va- 
fica  molto  od  orofa  . Harmalt . Rota  capraria  . Rur 
de  tbPvetr  . 

RUTATO,  TA  , add.  Di  ruta  . De  eoe  . Oi;o  ru- 
ta*» , vale  olio  in  cut  fia'i  tenuto  della  ruta  in  >*- 
fufiooe  . Hurk  da  eie  . 

RUTICARST  , n.  p.  Pianamenrt  , e con  fhtica 
muoverfi  , e dim-trt«fi . Linjtr  , mi  /*  remine  atro 
pei  ne  , aver  dij/icuiir . 

RUTILANTE  , add.  d’ogn!  g.  Tank.  Che  rutila. 
Rtfvu.rmt  ; retatami  , refo  em.l  fini  , brillami . 

IU'T ILARE,  v,  n.  fssnagg.  Rifulgere,  loccica- 
rc  , (cinti  ll.ire  . Rrlutre  ; briltrr  ; retane . 

RUTTATO  , TA  , idi.  Da  rarraie  . Jo- 

te . prudi  din,  Il  . 

RUTTARE,  v.  a.  Mandar  fuori  per  la  bocca  il 
vento  , eh'  d nel'»  fornace» . Rute.  J.  Ver  fimriit, 
vale  Mandar  fuori  fcmpl-.crmeii»  . Jetct , poufee  de- 
Ajvi  ; v.vsir;  ttttnr  . Quii»  incendi  di  MMgibcUo, 
qmndo  p*i:  rotta  fiamme  magg-.c«ii  . ec. 

RUTTO,  f.  m.  Vento,  che  rial.»  (tornato fi  man- 
da linei  per  la  bocca . Rrt . 

RUVIDAMENTE:  , avveri».  Con  moia  ruvido,  go- 
ticamente . fcartefcniente  . Rultmemr  ; frajiànaatut  ; 
barbai e*uar  ; taal-graiieufemeut  . 

RUVIDEZZA  , f.  f.  A:lrnno  di  IwM»  • Rmitjc  ; 
ruflitite  ; grrJJiOrete  ; impNifr^é  fi.  Per  mrtaf.  fi 
dice  lache  dello  Rite  . c delie  parole  . M u h Je  Ab. 
b'.mmi  ora  coloro  per  if<«fato  , 1 q«»*lt  io  «rffeniklR 
colla  ruvidezza  del  ino  rezzo  tlile  . 

RUVIDISSIMO,  MA  , add.  Sup.  «li  r.nrMo . Trh- 
tmde  . Cre. 

P.UVIDITA  , f.  f-  Tank.  Ruvidezza  , rozzezza  , 
fubrefitl  . R udtjfi  ; tàigà  lift  ; guanto  de  et  f ui  tfl 
rab.ttua  . 


RÙVIDO , DA  , adi.  Che  non  ha  la  fupafiae  po- 
lita , o li  foia , rosa».  Rude;  rabmu* -,  targali 
mal-uni  . f.  Per  znetaC  fi  dice  anche  delle  perdine  * 
e vale  Scorte»  , villano,  lotico  . Grcjier  ; rufliam a\ 
impeli  ; forivi/  ; emfirt  ; due  ktaerd  . Le  qua'.  1 co- 
fe  udendo  il  giudice  del  podelà  , il  quale  era  un  ru- 
v»do  nomo , ec.  fi.  Ennio  di  quel  ca-itd  ruvido  car- 
me  , cio<  Rozzo  , non  efijuifito,  non  gentile  . Ru. 
da  ; aaal-eoeenlu  ; ora»  dcHtar  ; grafite  ; fmi-grU  . 
fi.  Non  bea  vino  rovi  lo , c afpro , c »f  Non  amabi- 
li , crudo . Vi*  tru  , rude  , dm . (.Sodi  «gnor  zap- 
patori avido  forra '1  doto  de*  motti  orridi  , cioè 
Rouo  . antico  . Rutta  i rmfipaa . fi.  Il  fiele  a giu- 
dizio del  fapore  ha  in  Te  ua  t piccante , e ruvida  z- 
marezza  , cioè  Afpm.  Rute  ; apra . 

RtlVlsTARE.  V.  Rovi  fare  . 

RUVISTlCOj  f.  m.  Ponti  falvatiea , che  fa  pef 
le  «icpi  . cd  ha  il  fior  btaaco  afinrilmal  ne  di  pina, 
c fl  dice  indie  RovtJico,  e ligufito.  Trof  ie. 

RU77AMFNTO  . f.  m.  11  ruzzare  . Fj  limare  ', 
fel.xtrtrie  ; badimi  it  ; diverti  Temoni  : amu;  imeni  . 

RUZZANTE  , add,  d’ogni  {.  Che  mzza  . Qjti  fa- 
ta tre  ; gui  badine . 

RUZZARE  ,tv.  a.  Par  baie  , L hcrzare  . Pelarne  \ 
badine,  fi.  D'uno,  elle  è bene  Haute,  c noadime- 
00  pii«!a  Armpve . e fi  d iole  dello  Raro  foo , fi  fuol 
dite.  Pfi  rammarica  ili  gamba  fana , egli  razza, 
o veramente  fcheraa  in  briglia . Il  erte  finirne  fu* 
ss  rat  da  bit . 

RU7TO  , f,  m.  TI  ruzzata.  Pii  inni  ; f irretì t . 
fi.  Cavare  il  ruzzo  dal  capo  ad  alcuno , o cavare  il‘ 
ruzzo  fempiiccmrnte  , vale  Farlo  11  ire  a fegno  , e 'a 
cervello  , tenerlo  in  t invare  col  gaRtgo.  Cautemir . 
re  noie  fuelfu'u*  dami  Ir * dnroir  ; fan*  Ra  fie  r 
rovi»  dt  f» it nr  . fi.  Ufcire  il  r..zzo  , e ufcite  il 
ruzzo  del  capo  , vagirono  Non  aver  più  togli l di 
ruzzare  , e fiq-»rataai.  Perder  la  voglia  . Jafciarr  ft 
goto  • Perdei  li  gaie  am  l‘  atavi c di  gutlgu*  ikefa  . 

R0Z7OLA  , f.  f.  Strumento  tondo  a modo  di  gi- 
rella . Taupia  . 

RUZZOLANTE  , add.  d’oqal  g.  Baivi».  Che  rul- 
zok  , che  fi  voltola . Qjti  nule  ; fui  isunaa  Ha * . 

RUZZOLANT1SS1MO,  MA  . adJ.  Baivi».  Sup.  di 
ruzzolante  . Q,ui  tamia  rrfiJiem . 

RUZZOLARE , v.  a.  Gettar  per  terra  la  ruzaola  , 
facendola  girare.  Pain  eoultr  la  toupio  . fi.  Per  fi- 
mihf.  fi  dice  di  clicccbeiTia , che  fi  rivolga  per  ter- 
ra , e fi  u£»  in  fignific.  att.  e n.  Rreler  ; /arie  reta- 
le* , ••  tMfillir  ; pi  temette* . fi.  Ruzzolare  , T.  .Mz- 
emerefo*.  Mnier  in  acqua  una  nave  . Cremln  un 
bdtimeot . fi.  Ruzzolare  , Magai.  Per  inlietteggiait 
in  modo  (diacciato . Re- uh*  tu  »re/usr  . 

RUZZOLÓNE,  f.m.  Baivi».  Pietra  grande  «U ruz- 
zolare . Grafie  pietre  fu’  in»  fah  nule* . 
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S,  Lettera  eonfoaanrt  di  fuono  veemente  , come 
la  R , poRa  in  conìpofSz'oac  co’ Tuoi  primitivi  , 
ha  forza  molte  volte  di  privativo.  Calzare  , Scalia- 
te , Montare,  Smontare.  Alte  volte  d’accrefcilivo , 
come  Porco,  Sporco  , Mirato,  Smanio.  Alle  volte 
di  freq .icn rari vo  , come  Ridere  , SPatrere . Alle  vjl- 
te  non  opera  nulla,  valendo  lo  fleto  Campare , e 
Scampare  , Bandito  , e Sbandito  , Bctorc  , c Sbef- 
fare . 

SABA OT  , Che  alcuni  ferivo#»  anche  SABAOTH  , 
Voce  Ebrea,  che  l’intcrnrcta  Delle  vutt»,  o/vtto 
e fc re  1(1  , e iteli  dt  Dio . Lo  Die m dei  ar- 
miti . 

b MI À Tiri/ , CS  , add,  r*f.  D»T-  Aggiunto  data 
dagli  Ebrei  ad  uno  dr’pift  nobili  pcfi.xli  annuiti  , 

| cd  era  quello  , che  calavi  di  fette  anni  . Sabbati- 


^ABATINO  , NA  , adì-  Salili».  Di  Sabato  , « fidt 
nhrn  in  giorno  di  àbito.  KY  la  fame  li  . 

SÀBATO , Che  talora  anche  lì  fc.-Kc  SÀBBATO, 
f.  m.  N»me  del  fettimo  di  della  fctr*»ianz  . f-rtse- 
di  . fi.  Non  aver  pan  pt'  fabari  ; provetti®  » t.u  II 
dice  quanto  fi  vuol  ricorri  vere  uj»o  , che  abbia  da 
Vivere  ftarU mente  . pt’ a vote  pai  dm  paio  i met- 
ter . ^T.  Do.-nencddio , o Cnflo  rKin  paga  il  Cibata  ; 
dettato  cfprimcdre  , che  il  gaflig»  puh  dirfcrirfi  ,#aia 
HO»  fi  toglie  . Die u *e  pare  punì  Ir  famedi  , « *R- 
ì .din  , fue  ró*  m tari  e*  tR  pumi  de  ftt  far fam  , 
fi.  Sabato  Santo , dicefi  p-r  eccellenza  a Quello  a- 
vanti  U Domenici  rklla  Rcfurrtzin.ic  . famedi 
foiar  . fi.  FjTcv  p. ii  lungo  , o maggioic  che  il  saba- 
to Santo  , diedi  del  Non  venir;  , o m favellare  , # 
in  operare  mal  allq  fine . £tn  pimi  fon j gu‘  u n fatpt 
fjm  pai n . 

SARRSTINA  . f.  f.  Vot,.  Ir.  Difpufa  , che  fi  U 
nelle  fcuole  di  FIofnA*  , c JlTcotogra  in  ceffi  tem- 
pi , r iter  lo  plft  in  giorn  i di  (abbàio . faidM*V  ■ 

’5  AB- 
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S ÌRBIS  . C f.  Resa  mrfeoUta  con  ferra  . fa- 
ll;» ; fallt  ; arimi  ; gravita  \ Urti  fati  ai tm  fi  . f. 
la  prove»*».  Seminare  in  labbia  , vale  Operar  lenza 
frutto  , perdere  U tempo  < la  ftuic»  . Bsrrrt  l' tau  ; 
firme'  fot  li  fatta  . 

SABBIONCFLLO  , f.  Bi.  Dim.  ài  Gbbiooc.  fi- 
Ilo*  ; «r»r  faUaauft . 

■ABBI ONE  , f.  m.  Rena,  0 terra  renati . fièli  ; 
stimi . Cava,  (b  ftbbione  . Siili  in . 

SABBTONOSO,  ) SA  , add.  Di  qoslità  di  Gb- 
S ABBI  OSO  , ) biave  , o pieno  di  labbiooc  . 

taèhnmtm*  ; ari  memi . 

SABINA  , f.  f.  Lièr.  ima.  wulm.  Sorta  d'erba, 
detta  anche  Savina  , che  ha  la  figlie  quali  limili  a 
quelle  del  tamarindo  , c del  cipielTo.  fatimi. 

SACCA  , f.  f.  S <rta  di  lacco , o di  Sfaccia  . Si- 
fin  ; tifai  -,  puh.  fi.  Sacca  , per  fintila,  vale  Cur- 
vatura . C trirèmi  . Da  qeafli  due  chiodi  penda 
nna  catenella  Curile  , c unto  lunga  , che  la  tua  Iac- 
ea Il  Bervi»  quanta  è la  luoehecza  del  pedina. 

SACCÀCCIO,  (.  m.  Peggiorai.  di  lacco.  Mm- 
«gfl  fae . 

SACCAIA,  f.  f.  Sorta  di  Tacco,  o di  biCaccia. 
tifati . Ho  piò  factaie  , e pih  boT.ileii  , c pia  aJ- 

trclli  , che  non  ebbe  mai  Cantambanco  . f.  Fax 
caia,  li  dice  «ielle  ferite  iafiffolitc  , quando  fal- 
date , e non  guarite  tiranno  mateia  , c*e  nun  fl  ve- 
de - Fiiti  fu  . f.  la*  f*CCaia  , fi  die:  anv  ic  per 
mciaf.  dell'  Accumula*  nell’  interno  ira  fopra  ira  . 
t (degno  fopra  Urg ao  . Cwrvrf  ti  ramami , It  fi- 
ltri . 

SACCA R DELLO  , f.  m.  Di«.  dì  ùc cardo  , • fi 
prende  comune  mente  per  Uomo  vile.  <7  alifrttitr  \ 
gufar  , t.mnn  de  niamt  : èonm e de  ria  . 

SACCARDO,  f.  nt.  Quegli,  che  conduce  dietro 
nati  «fir reità  le  vettovaglie  , e gli  arnefi  , c le  baga- 
gli , R - giglione  . Capai  -,  vaiti  di  falda  ; véla 
d’ ernie . 

SACCA  RF.I.LO , fui»,  m.  Dim.  di  ficco.  Pitti 
fa . 

SACCENTE  , adJ.  <f  ogni  *.  Che  G . fapfeaN 
favai  i d</b  ; trmefil  ; n palli  ; feitrf  ; infirmi! 
fi.  Per  Aiuto  , fagace  , accorto,  pro'unruofci  , c ** 
■fa  anche  in  forza  di  fui».  Fimi  aderir  : Imitili  ar- 
ti fatua;  rmjt  ; drhe  ; cautela*  . Far  il  fer  faccet- 
te. Patri  /g  tvmpirmtm  , 

«ACCENTIMI  N TE,  avv.  CenGvieiia.  rag*. 
fK ui  ; rmdiaitmftmrmi  ; p'mdemtmemr  . fi.  Talora  fi 
prende  per  Profuntuofimenrc  , arrogantemente  , af  u- 
(a  mente.  Prtlimprueujtimeitr  , arnaommaar  ; info- 
/trutte ai  ; tf riarmai  , iw,  vfwwM(  ; smistino 
Jtmtmi  l malitnufrmiml  i ava  ruft  ; at  ti  finrft  . 

SACCENTERIA  , f.  E Affretta  di  faccenre  , nel 
fecondo  lignificato,  PrefuncMMc  , «facciatene  , pre- 
funtuoCtà  , arroganza  , Capere  affettato  , c (ènea  fon- 
di mento  . f ufi>femte\  prrfemptia -,  tfnmnrit  ; im- 
f aitati  ; pèrula  ara  ; arr.gamrt  ; impwdtm tt . 

SACCENTlNO,  INA  , add.  e per  lo  più  fu*. 
Dii»,  di  lucente  -,  Prefuatuolrilo  , arroqaaruccio  . 
Pati  fmfikfsmi  ; pati  arrapai  ; pitti  prejtm- 
ptma*  , 

SACCE  NT  ONE  , a ài.  e fid».  Acciefcit.  di  i a<  con- 
te , e f>  prende  per  lo  piA  in  mala  pine  , aloè  per 
Chi  anta't  fapere  affai . Cui  flit  lf  tuffami  , U 
./fc u.tv#  , l imttmdm  , ami  prtfumai  èrsmcawp  . Saccea 
ione  a credenza  . Mj  im  alièni w;  è all  tur  . 
SACCENTU770.  V.  Saeevat.no. 

SACCHEGGI  A M»  NTO  , f.  m.  Sacco,  il  Gcchcf- 
giare  . far  ; fatti  puma  r ; pi  Hi  Ai  ; desìi  ; rampi  ; 
demfiatirm  ; t‘urlt . 

.SACCHEGGI  ANTE,  add-  d’ogal  «.  Cht  Gceheg- 

gia  . Qui  fatasi  ; fui  rioa.ee  ; f»r  rum  e . 

SAfCHIWilARE  , v.  a.  Dare  il  Tacco,  porre , _ 
JtHfterc  a facco , lare  il  fa«o  , far  preda,  fate if ir  ; 

Clltr  ; ravajttr  ; flirt  de  rat  ; dci  jfhr  ; dtjaltr  ; 
ama  , mairi  ì fat  ; mmnrt  am  PiUa/ta  ■ 
SACCHEtiOI  ATO  , TA  , add.  Da  facchcuure  . 
favate  ; rjv.rtt , t>r, 

SACCHEGGIATORE  f veib.  m.  Che  Cucheggia 
Pillati  ; ff/r.i  a°i  ramasi , fui  pilla  , &e. 

SACCHEGGIO , firn,  fai  vi»,  ir.  Sacco,  l'acchef- 
fiaaiemo  . Pillasi  i fJt  • 

SACCHETTA  , t.  tu.  Dim.  di  lacca . faeèn  ; pa- 
li • Ju  ; am  rum  èajaii . 

BACCHETTARE,  v.  a.  Pere  note  re  alcuno  eoa  (oc- 
^betti^  pieni  di  rena  . Batm  è tapi  di  fuétti  phimt 

t SACOiKTTÌNO , C m.  Dim.  di  faccbctto . fa- 
fèti  ; Piti I fat . 

SACCHETTO  , T.  nu  Dim.  di  facco  . fatili  ; u. 
V»  J v- . 

SAf  CHETTÒNE  , f.  m.  Accrcfc.  di  Cicchetto, 
*ace»«tro  grande  . Un  fatiti  ajfrg  grami  . 
u SACCHlEl. , f.  tu.  Ttf.  Bt.  Sorta  d’ erba  . favi- 

SACClimiU»  , ELLA  , add.  JH<*.  Dim.  di  Cac- 
Ciuto,  Saccentittao . V. 

^ f.  Saccenteria . V. 

SACCIUTO  , TA  , add.  Saputo  , che  affitta  di  fa- 
pere  . lucente  . f uff, ioni  ; pHfmtPtmtu*  ; pffi'n  de 
fumami-,  fui  fair  la  Javjnt  , la  taxi  Ut,  f*  »•- 
limi» i , 

BACCO  , f,  m.  Strumento  far  lo  pifi  fiuto  di  due 
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pravi  di  tela  cuciti  in  ficaie  .D'  due  lati , c d»  osa 
delle  ttHe  ; ado.vrif.  coaiunemente  per  morcrvi 
dentro  cole  da  tr«rpo<tarfi  da  luogo  a Inoqo  ; qo.«- 
d»  fi  piglia  per  mi  furi , vale  Baio  . fai  i patii  ; 
fatili  -,  hi  in . f.  Per  fimilit.  Ventre.  Verni  ri.  La 
corata  pareva  , e ì irido  ficco , che  merda  fi 
di  quel  , chr  fi  trangugia . S-  Sacco , li  dice  anche 
• una  fpcite  di  panno  rouo  , c arortolane  , del  q«a 
le  piò  comunemente  fi  fanno  i lacchi  . far  ; toHa 
trifiìn  domi  am  fai » In  lati  j nilt  d’  imballasi  . 
r..  Sacco  della  ra|iu  , fi  dice  q iella  Parte  del  pan- 
no , dove  rimane  prefo  1*  uccello  . Li  patii  d‘  mm 
flit  . f . Sacco , per  Boria  . V.  ).  Far  Geco  , vale 
Empiere  il  facco  , c figurarmi.  Acclimatare  . K em- 
pii r li  fat  ; arnaffa  ; mtafrr  attuarvi;'  . f.  Sac- 
co , vale  anche  Sacthegciamento  , il  facchegparc  . 
filare  ; fa; i asrmtm  . *.  Onde  Fare  il  lacco , met- 
tere a facco  , porre  a faoco  , dare  il  facco  a una 
città  , o fimili , vagliano  Far  preda  di  q.trl  , che  v* 
t , facchcgga't  • fatiajnr  / pi  Hit  ; ffrtif.r  ; rava 
g«t  ; édlr'ir  ; fairi  le  irpài  . $.  Andare  a lacco  , 
vale  Effer  taccheggiato  . fari  funse  ; (tre  *»<i 
na  liuti  am  pillagt . f.  Far  Geco  , o laccala,  fi 
dice  anche  delle  ferite,  quando  faldate  , e non 
guarite  , rifanno  occultamente  marcia  . Fané  fat 
em  un  far  . f.  E Scurarara.  fi  dice  dell*  Accumu- 
la* nell'  interno  ira  fopra  ira , o (degno  fopra  file- 
gno  . Ctmvrr  la  nUn  , la  rimami  . li.  Far  lac- 
co , o il  fuco  , diccfi  del  Fare  qualche  no<ab.l; 
errore  , o del l’ Incappare  in  qualche  aguato  ; prefu 
la  meta/,  dall'  uccello , che  dando  nella  ra*nA  , ri- 
mane  tome  in  un  Geco  . Fain  gutl^ut  Iturdi  fiu- 
ti • tu  dommir  d.imt  h pimmiau  . (.  Tenere  il  Ge- 
co . vale  Aiutare  ad  alcuno  a rubare,  o a fare  qua 
1 inique  altra  rea  opera  , che  altrimenti  fi  dice  Te- 
ner mano  , o tener  di  mano  . Tenie  la  •.»>»».  f. 
Onde  in  prov.-rb.  Tanto  ne  va  a chi  ruba  , che  a 
chi  tiene  il  Geco,  /lutami  tt/mi  fai  ritmi  fui  Cl- 
imi fu • cirri  k i ; amiami  pitia  et  lui  fui  ti*mt  U fat . 

£*e  calmi  fui  ma  dtiamt  . f.  So-vre  . votate  , 0 
uotere  il  facco , feìor  la  bocca  al  Geco , pigliare, 
0 fcoorci»  il  Geco  pc* pellicini  , o fimili  , maniere 
figurate  , clic  vaglilo  D.rr  ad  altrui  lenza  n (petto, 
o ritegno  tutto  quel  che  I'  uom  G , e talora  Dire 
tutto  quel  male  , che  fl  pud  dire  . Din  li  pii  fmem 
ptut  dt  fme'fm’  ma  ; parler  taan  futlfuun  fami 
mtnireroenr  . f.  Efftre  alle  peggiori  ilei  Geco,  va- 
le Eifcrc  nel  colmo  della  di  (cardia  , e Venire  alk 
peggiori  del  Geco , vale  Venire  in  difeordia  . F» 
ètri  m em  vrmtr  ami  tptrt  & ama  touttam* . f . El- 
itre al  Godo  del  Geco , vale  Eitrre  al  fine . Ltn  i 
la  firn  a im  ima  di  fmtlfwa  tis,'t . J.  Egli  t come 
dare  in  un  Geco  rotto  , prowrb.  che  lignifica  Affa- 
ticarti Tenia  prò , ed  e lo  Beffò  , che  Durar  fatica 
per  impoverire  . fi  damma  hiueoop  dt  piime  par 
rum  ; perda  /#*  rampi  . f.  Colmare  II  Geco  , figo- 
rii.  vale  Farcia  checchcflfin  tutto  il  pofYih>te  , con 
acni  (opr abbondanza  . Faine  rapi  dei  piedi  di  dar 
nm  I fain  tot  fa  ponili  ; empi, a ir  , curii  In 
h’ht  de  t»  fi.  ftam  . f.  Traboccare  il  Geco , figu- 
r ararti.  * quanto  non  ve  ne  cape  più , cioè  non  fi 
pud  avere  pth  pazienaa . tte  partir  plus  aduat 
fmtlimt  tiife . f.  Tornare,  o Andarne  colle  trombe 
nel  bt 
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nel  latto , vale  Tornar,  e venire  da  alcuna  imprv- 
G lenza  profitto , o andarfene  lenza  ch’ella  li  fi* 
riuscita,  firn  naaurmtr  la  fatue  ernia  lei  /*mhi . 
f.  Non  dir  quattro  , fe  tu  non  1’  hai  nel  lacco  ; pro- 
vetti. cric  fit,n, fica  , che  I'  Uomo  noi  dee  Gre  afft- 

S amento  di  alcuna  cofa  , infine h*  c' oon  V Ita  in 
i balla . U me  fiat  pai  «»!•»  la  peaa  de  I'  ou*% 
fucm  me  T aie  /nit  . f.  Non  vedere,  o riavere  del 
tacco  le  corde , o limali  , vogliono  Non  avere  della 
cofa,  ck«  gli  «'tipetti  , il  fon  dovere  a un  gran 
pezzo  . Fr  reetvrir  fui  la  meind a partii  di  tt  fui 
nomi  tfl  dii  . (.  •F.iTtr  due  volpi  in  un  Geco  , fi  di- 
ce del  Btltctia'fi  due  off’ natamente  di  continuo  . A- 
zair  nu, sin  maini  è partir  . J.  Dare  ad  alcuno 
col  facco,  vale  Far  dimoilo  male  a uno  , e moflrar 
di  Gr aliene  poco.  Fain  fitm  dm  mal  è fmelfm  am 
fami  fain  femfljmt . f.  Mangiar  col  capo  nel  Ge- 
co , fi  dice  di  Chi  ha  torto  ci4  , che  gli  info- 
gna , lenza  darli  set  un  pensiero , o briga  . Avair 
r wi  fu  ai  fu  , fami  imm  fati  . fi.  Mettere  iu 
Geco , vale  ferrigne*  , o convincere  altrui  con  gli 
argomcflti  in  torma  , eh*  e'  non  abbia  , o oon  Gpp.a 
che  «(pendere  ; modo  hallo  . Dt ferrar  fmilfm’  mm  , li 
mturt  am  fat  , tt  ermvaimcn  , la  menn  imi  d\rai 
de  puntar  rt penda . f.  Vendete,  ,o  comprar  gatta 
in  facco  , v.  Gatto  . 

SACCÒCCIA  , f.  £.  Talea  . Patii  ; hmrfi  . 
SACCO!  o , r.  m.  Dim.  di  lacco.  Firii  fat . 
SACCOMANNO,  f.  in.  Sac  cardo . Datai',  t'aiti 
de. foUar  ; vaiti  f armu . $.  Fer  Sacco,  Gccbeggra- 
mento  . far;  pillasi  . Dee. 

SACCON  ÀCCIO,  (.  m.  Peggi  or.  di  laccane.  Urna 
mamviìfr  palla  Jr . 

saCCO.VC»  LLo  , t m.  Dim.  di  Geco  oc  . Filile 
paillaffì  . i.  Per  Guaaculctto  . V. 

SACCONCÌNO.  f.  in.  Sacconceilo ^ V. 

SACCONE  , C tu.  Spezie  Ui  lacco  grande  , cucito 
per  ogni  parte  ? pirno  di  pazlia  in  forma  <ii  mate- 
ra-Ta,  c «enfi  in  fu.  letto  Unto  le  matetaffe  . Pail- 
laft. 


SACCÒCCIA  , fatui*.  Lo  BelTo,  che  s.tccouia  . Y. 
Sacci. CCIO,  f.  m.  Dim.  di  lacco,  i«dKt.o. 
fatiti  ; petit  fa 


5ÀCO  LO,  f.  m.  fzvaz^r.  Ficcalo  lacca,  focene- 
•o  , Gc  e Setto.  Gr*rr  ; petit  fat . 

SACERDOTALE  , aU.  il' ogni  g.  Di  ftcWire  , 
appartenente  al  Gcerdoaio . fot  mira  a!  ; appirttmama 

am  faterdxi , 

SACERDOTALMENTE,  avv.  Da  faccrdMe . A 
la  marni  In  du  premi  . Veliro  face  i. Wa  | amate  , 
vaia  Velino  degli  abiti  lacerila! *i>  . ivi»  é*t  n «e. 
marni  faeerduau*  . 

• SACERD.jT  ÀT1CO , r.  in.  Sacerdozio.  V. 
SACERDOTE  , f.  m.  Quegli  che  è dedicato  a Dia 

per  amniimfttar  le  cole  (acre.  Preìn . 

SACERDOTESSA,  Vcrb.  fem.  di  faccrdote . IV- 
tnTe. 

• > ACER  DOTO.  Sacerdote.  V. 

SACKRDÒ7IO,  f.  m.  Un.io.  e dignità  del  Gcer. 

dote,  faen  Jeet  \ prftrifi  ; ladre,  digmttd  , tirali, 
ri  de  prètti.  Parla ndofi  di  quello  degli  Ebrei  , c de’ 
Gentili  , fi  dice  anche  , fatai  ftalati , 

SACRA  . V.  Sagra. 

SACRAMI1NTÀLE  . add.  d'  ogni  g.  Da  Gerirne», 
to  , attenente  a Gcramcnto  . Ijcramenttl  ; fui  apm 
pirtitu  J mm  faerimmi . IT.  Sa  era  me  a tal  e , par  Mfi. 
flcriofo . Millenni n . Q pelle  Ciao  (cete  aariluge  G- 
cramcnrali,  che  gridano  1'  avvenimento  di  CriBn« 
d od  midcnofe . 

SACRAMENTALMENTE,  avv.  A ferma  . o por 
mezzo  di  fieramente,  facraminti  Hermem* , tu  fa  tra - 

memijlimemi  . 

SACRAMENTARE,  v.  a.  Amtnimflrare  i Ggra- 
meati  . Aémimijtna  In  far  reme  <u  . I.  la  Agni  a., 
nentr.  paT.  vale  Ricevere  i fagramcnti , e partico- 
larmente 1’  Eucaridla  . Rrtrvjir  lei  ferrumini  , f. 
Sacramentare  , vale  anche  Far  giuramearo,  giurare  . 
furar  ; fain  fermami  ; *qS 'mur  , prctrflir  avtt  Jir. 
memi  ; prtnire  Dieu  J iem:im  . 

SACRAMENTÀRIO,  f.  m.  Fetlav.  Eretica  ne. 
gante  nell’  Eucanfila  la  vera  prefenudi  Crnlo,  fa- 
tumimiaiae , 

SACRAMENTATO,  TA  , add.  Da  (aerarne!  tare . 
Mmì  ir  f icrtmemi  . 

SACRAMENTO  , f.  m.  Scgoo  di  coG  (agra . fa. 
cremar  . f.  Per  Giuramento  , fac rancato  . frrnv**; 
)u> enum  . T.  Muramento,  fi  dice  oggi  anche  per 
Vdaaione  , e velamcnta  delie  monache  io  rxcafioae 
della  loro  proiezione  nella  religione.  P'-fifiam  refi - 
gieuft . f.  Por  Locari già . L'  Eurianfitt  ; le  faiug 
fattememi  di  T anni  . 

SACRARE  , v.  a.  Voe.  lai.  Propriamente  Dedica 
re  a deità  . canfacrare  . fatar  ; tamfaenr  ; dedite  g 
dtvvmta  . f . Sacrarli , a.  p.  CiiaLr.  CoaGcrarfi , c on- 
ice rar  fi  . fe  rem f aenr  ; fi  dn-mea  . 

SACRÀRIO,  f.  m.  Voce  Lztin.  Sa^relUa  . fatai- 
/he  . |.  Sacrario,  fi  dio  anche  il  Lmgo  dova  fl 
b.rtann  , e vcrGoo  le  lavature  de’  vafi  , panai , a 
fienili  , che  fervano  iauMdiatiaicnte  al  Gcrifiaio . 
Pi  fri  me . 

SACRATISSIMO,  Mà,  add.  Superi,  di  futUOm 
Trh- farad  ; rrti-faimt  . 

SACRATO, TA,  add.  Da  Curare  , fitto  (agro, 
coolagrato . fatn  ; confava  , (Te.  f,  Per  lo  Beffo 
che  (acro,  faine . fh»i  pinfe  P afe  la  alla  porta  It- 
erata . 5.  Odia  Gerita  , fi  dice  Loffia  «top?  lc  pa- 
role della  c ori fec razione  , per  rffrrfi  la  Gllaaaa  dal 
pane  coovmira  io  quella  dei  f*crari<13<no  Corpo  di 
Crillo.  La  faìmii  Rafiii. 

SACRÀTO,  L m.  stipai.  Lonoo,  che  Per  rati- 
ne Gcra  gode  immunità  , ■ che  lene  da  arilo . Una 
fatte  ; tatù  ò/'m  fornii  du  droit  é ' mjHt  ; Terra 
lamn. 

SACRIStÌA  , C f.  SurvBla.  V. 

SACRIFICANTE  , C m.  Che  Gcrifica  , Gcrifiea- 
tore  . fjtriècjremr  . 

SACRIFICARE,  v.  a.  Offerire  in  Gc  riffe  io . f acri  - 
(Cer  -,  c fri  a mm  furi  fu  | immolar  urna  pi/fiue  . f. 
Per  Dei'icarc,  cantei  rare  . De  ina',  dév-tmi  mfe- 
enr  i fatata.  Negava  noa  Cella  potare  edere  Gerii- 
caia  a due  Dii  . 5j.  In  figmfic.  neutr.  vale  Far  ù- 
cnóxio  . Ofrir  ; fain  fatn  fra  . i-  Ter  metaf.  li  di- 
ce anche  io  vari  modi  , e vale  Togliere  , rimuove- 
re , abbandonare  , reprimere  , e fimili  . tarai  far  4 
t tarlar  ; thigmer  ; afamdtmmer -,  agir jme par  . &t. 
Ciò  t a dire  , che  fole  Geritene  , c morto  da  a ai 
ogni  appetito  della  carne  «offra  . f.  Sacrificare  il 
fuo  tempo  io  qualche  coG  , vale  Impiegarlo  , eoa- 
fumarlo  lutto  attorno  ad  e. fa  . furi  (ita  , empi-.nr 
fa  tempi , timi  fin  loffia  . §.  Sacrificar  la  fui  vita 
per  qualcheduno  , vale  E$>orU  a cimento  per  di  lui 
fervi  «io  . faeùfirr  fa  tiu  ; l'tapeftr  piar  f ut  t fu’ mu  . 
fi.  Sacrificare,  o far  on  facnfizio  di  una  cuGaquzL 
che iliuo  , vale  Rinunziare  , o privarti  di  quella  tal 
coG  per  amore  altrui . f arrider  a f aire  mm  fatai  fi- 
at dt  futi  ime  eèi(e  À f uctfu  ma  , p umani  , a ’ em 
privar  poma  l' sne-mr  da  Imi. 

SACRI nCA TU  , TA  , adJ.  Da  fecriffeare . fatai, 
fi*  , Gre. 

SACRIFICATORE  , vetb.  b.  Che  Gerì  fica,  tatù, 
fi  catena  . 

SACRI  FI CAZIONE  , f- f.  0 Gcrificare  , Gcriffeio. 

Suri  fin. 

' SACRI- 
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sacrificio,  eSAcmlnzvo,  fi  m.  folto , a 

nrncraz-r-nc  fatta  A Dio  eoo  offciirgli,  per  cucito 
de’  Sacetitoti , la  vittima  par  placarlo  , o ringraziar- 
lo , o lodarlo  . fstriftt  ; eg-eude . f.  Per  le  Vitti- 
ire  di  animali , o altra  co fe  , che  fi  offerivano  da’ 
Gentili  , o che  dagli  fttegbni  li  offrriftono  a’  Demo- 
ai . Vili  ime . f . Par  fitmiit.  vale  Voto  . Serri  fin  de 
Jt»  mi  mi  ; tea  fs lemmi  . Duo  cole  fi  conrcagnr vo 
all'  e (Tenta  di  quello  facrtficio  , «. 

SAt  RILEGAMI NTF. , irv.  Con  facnlcgio.  f#- 
m/c.fi  rare#  | «i»  /* triUge  tm  d’  use  meni  He  Jscri- 

*SACRlL#GIO  , fi  m.  Violati oae  , 'ovvero  U Arpa- 
gone della  cofa  (agrata  . Sterilite  j pr efesetim  ; 

immétte . 

SACRILEGO,  GA  , add.  Che  commette  fac nie- 
llo . fu  n legt  ; « mi  teemmet  m»  faringe  ; prtfana. 
rene;  impie  . f.  Sacrilego  vale  nache  Empio  , di- 
«efi  delle  cofe  . far,  erte  ; ìmpu  . Mani  beri  leghe, 
bocca  fac  ri  lega  , ec.  E gravili  mo  peccato  , • Acri- 
kg a kMatrtp  proccunrc  d’  aver  fogni , ec. 

SACRISTI  A , f.  f.  Saure  fila  . V. 

SACRO.  CRA,  add.  Dedicato  a deiti.  Steri  ; 
■etmjifrt  ; /sime  ; smgufit  . f . Per  E Itera  bit* . get- 
ere  He  ; dtttfiefa  ; staminebie  ; emrme  ; Serri  He  . 
4.  Sacro  , Red.  per  Aggiunta  di  off»  , dinota  quell' 
tufo , che  Da  nella  parte  inferìoec  della  fpma  , c le 
ferve  quali  di  bafe  . Oi  jeerum  . f.  Chiamali  Sacro 
Collegio  , Il  Collegio  de’ Cardinali  . Le  fsert  Cel- 
ate . v 

saCROLCMVIO  , fi  tn.  Tot.  Di/.  Uno  de’  mufeo- 
li  appartenente  alla  fi-apula . Il  Rartclini  però  , ed 
altri  Aoatomici  ditoao  , effe  re  il  Sacrolumbio  , rnu- 
(colo  di  faeton*  del  torace  . fétte  lembairt. 

SACROSANTO,  TA  , add.  Sagrofanto  , Cacio,  e 
fatuo,  fieri  ; Jsimt  ; imViRi  ; venitene  -,  rtjpe- 
fteble  . 

SADDUCfiO  , f.  ai.  Stivi».  Sorta  di  fettario  pretta 
pii  Itoti  . fsdueetn. 

SAFPFOLARF.  , v.  a.  Tagliate  alle  viti  , per  rin- 
giovanirle , il  pedale  Copra  il  faeppolo  . Reeeper  , che 
alcuni  Ieri  vocio  anche.  Rejeftt . 

SAEPPOLO,  f.  oi.  Arco,  afre  J eittt . f.  Saep- 
polo, li  dKt  anche  al  Tralcio  nato  fai  pedale  della 
vite  falciatovi  dagli  agricoltori  a line  di  rinvigorir- 
la , frgjadr>  il  pedale  (opra  detto  tralcio,  che  piò 
comunemente  fi  dice  Sarttalo . Rejtton  d’  urne  vigne 
in  no  vene  rtteptr  . 

SAETTA  , 1.  f.  Freccia.  Fi  èrbe  ; tesi»  | àfoni . |. 
Saetta , per  Folgore  . Feudrt  . f . Saetta  , per  ractaf. 
vale  Raggio  . Re  un . Da  tutte  parti  Tacitava  ’l  gior- 
no io  fot  , che  area  colle  faettc  conte  di  mezzo  T 
ori  cacciato  ’1  Capricorno.  Le  loieii  d ardui  fa  re- 
tmt . Y.'-aeita . fi  dice  andtc  quel  CandclHerc,  do- 
ve fi  pongono  le  quindici  candele  nel  tempo  degli 
ufRti  della  Settimana  lauta  . Cbandrher  aLinfuiei 
te  . f.  Saetta  , per  Lancetta  da  trar  Angue  . Lem- 
eene . f.  Saetta  . fegnee.  Per  la  Lancetta  , ovvero 
I*  indice  dell'  orinolo  . /tigni Ite  d'  un  eedrsn  . f . 
Saetta,  T.  de’Biteniel  . Serra  di  pianta  acquatica,  le 
-dt  evi  toglie  taglui itale  n foggia  di  rama  . ondeg- 
giano a gala  deh’  acqua  . f spelte  : /#r*f  d' esn  . J. 
Juaeta  , T.  Ce  emettile  . Chiamali  faceta  d*  un  arco 
Quella  linea  , che  paria  nel  merco  di  effe  , c che  è 
peipeadito'aie  alla  corda.  FUtbe  . J.  Saetta,  T. 
Afiren  mno  . Nome  d’  una  Coffe llaaione  dell’  cmi». 
kro  ho  naie  . Flieb  r . f.  Sterra  , meli'  m/e  , fi  dice 
««re  per  Una  Ipeaic  d’ impiccatone  . Malepefit  . 

SA  UT  ÀME  , f.  m.  Quanti  ti  di  (tette  . Qpemtieé 
ds  gititi  . 

SAITT  AMENTO  , f.  ai.  Saettarne  . Y. 

•AH TANTE  , add.  d otai  g.  Ulvi».  Che  fan- 
ti , <he  tira  la  betta . Qjd  dmrde  t fui  Ismee  dei 

lesiti  . 

SAETTARE , v.  a.  Ferire  con  tonta  . Frspper  d‘ 
fan  dsrd  , d'  »««  fiitbe  ; dsrder . gl.  Per  Gettare , 0 
(ragliare,  o tirar*  fante  , e fi  ufe  in  figmf.  a.  e a. 
tXeeder  ; rirtr,  Isnt.r  , dteeehte  dei  gititi  , dei 
ireitt . 9 ■ Per  finti.  Gettare  . • (cagliar  checchcflìa  . 
Dstdety  Ism/tr  , f*etr  svef  fette  . Con  bombarde  , 
•he  Cantavano  pallottole  di  biro  . f.  Per  mctafor. 
fa  detto  anche  del  Akko  . Dsrder  ; egit  aver  forre  . 
E fa  non  fori*  il  fuoco  , che  betta  la  natura  dei  loo- 
«0  , i*  dicerei  , che  meglio  Sede  ale,  che  a lor  b 
netta  . J.  La  menti  brturaa  me  divelli , che  di  pie- 
tà farmi  aveaa  gli  Srali  ; c vale  Ferirò*  gli  orec- 
«Jri.  frsppet  Ut  tettile i . }.  Da  rotte  parti  (ama- 
va il  giorno  lo  fai  . Le  farli  dsrdait  fet  te/ani  de 
temi  eteri  . f.  Alquanti  , quando  vengono  a dare  i 
dwn  , prima  (amano  le  i&giutiofa  parole.  BUfer 
must  d$i  p*ralti  piftienerr  , emitsetemiei  . f . Non 
correrete  mi  a ferirlo , a latitarlo  fatilo  di  fraterna  ? 
Fttedretet  . 

SARI  TATA  , f.  f.  Colpo  dì  betta  . Cevf  de  gi- 
thè  . fi.  Per  la  looeheua  della  via , che  fa  la  Cut- 
ta  , o eh  ella  può  far*  , quardo  eli’  # tirata  . Au- 
isme  d tjpeee  fw  peni  petermrit  teme  fiche  dece* 
eh re. 

SAETTATO  « TA  , add.  Da  (nettare  . Colpite  . 
o fatilo  di  faerta.  D#rifa  , &t.  f.  Per  l<< Agliaio  , 
filato  , gettato.  Lsmt ; ptte  ; dsrd  e . f.  Per  metal. 
Sui  tate  parole  , almi  detti  bari  de’  noffri  defir  , di 
•offre  brame  interpreti  tutori  . Ferriti  g»  tn  # gre* 


S A E 

mefiti.  f.E  palpi  far  di  cuori  da  fc  ani  Menali  fgatr- 
dl  (amali . Ritardi  fu'  em  e dsrder  . Buon  poeta  d 
la-etra  d' una  dolce  canaonetta . Ben  prete  nani  re- 
gale é'  mnt  tette  thsnjen  . 

SAETTATORE,  verb.  m.  Che  (betta  , perito  di 
fi  et  tare  . Auher  ; srdstitrtrT  ; ri  rem  r d'  sre  . 

SAETTATRICE  , vergai,  ftm.  Si  dice  di  donna  , 
che  fama  , o che  t perirà  di  factrirc  . F rumar  feri 
tire  de  l’sre  . 

• SAETTÒ  VOLI  , add.  d'  ogni  g.  Da  berme  , di 
fama,  appartenente  a faceta.  Onde  Arre  f «et f tro- 
ie , vale  Arte  da  gettar  lame  . Are  de  tsmcer%  de 
tirer  dei  lAfaf  . 

SA  ETTI  A , f.  i.  Spetie  di  savUio  leggieri . Bri- 
ganti m ; /retate  I egire  . 

SAETTI  E RE,  C m.  fsheim.  Che  Cueta  , (ama- 
to»* . Art  ber  ; f tei  tire  de  l‘  sre  j f mi  Ismee  dei  gi- 
thet , dei  treni  . 

SAf  ITOLA  RE  . V.  fauppolare  . 

SA  tTTOI-O , f.  m,  Saeppoto.  V. 

SAETTONE , C.  m.  tdsUm.  Spezie  di  (cruente , 
detto  co»!  , perché  corre  veloce,  come  una  fletta  . 

Alasti*,  ■ djtd  . 

SAETTuME  , f.  m.  Saettarne . V. 

SAETTU72A  , C.  f.  Dim.  di  Inetta  . Petite  gf. 
che  . 9.  Per  fimilit.  Lancetta  , o fintile  ffmmeiro  . 
Leni  ette . f.  Sarttiusc,  fi  dicono  anche  k ponte  de' 
trapaai , co'  quali  fi  fora  o pietra  , o metallo  , a 
legno  . Me  ih  e dt  vifaérrftnn  , Avendo  metto  le  faci* 
ruue  nella  faa  ingortnatura  beta  appalta  per  tale 
effetto  . 

SAFKN  A , f.  (.  Ramo  interno  della  vena  della 
gamba,  detta  dagli  Anatomici  Crurale . fsphine. 

SÀFFICO  , f.  ni.  Setvim.  Sorta  di  ver  lo  cndecafil- 
labo  . fapàrf  n* . 

SAFFIRO.  f.  ni.  Vee.  Di/.  Zaffiro  , forti  di  gem- 
ina , altra  di  color  purpureo  , ed  altra  di  color  tur- 
chi no  . Ztphir . 

SACÀCF. , add.  d’ agni  g.  A finto  , con  (vie rato  , av- 
veduto. A n/e;  rq/r;  p’mdent  ; <irr  m p,fi  ; p-rism- 
! itane  ; petvvramt  ; sdreit  ; fin  ; jahit . 

SAGACEMENTE , avveri».  Con  fag&cità . rime* 
meni  ; inetnitafememi  ; sdrvitemtnt  ; )ntt\ temerne  . 

• SAGACE7ZA  . f.  f.  Sagacità  . V. 

SAGACISSIMA  MENTE  , awerb.  ScperL  di  Cagace- 

mente.  Tri,-gnememt , ttr. 

SAGACISSIMO,  MA  , addirti.  Saperi,  di  fagtee  . 
Triisvt/e . fife. 

SICCITÀ,  J r.  I.  Abito,  o AHbotiioiu 

SAGACITADE  , ) vrrtnob  , colla  quale  fi  fa  di- 

SAC, AGITATE  , ) ferri,  e re  il  vero  dal  folto  , e 
giudicar  bene , e con  prudenza  delle  umane  opera- 
ajooi  , e operare  altreil  . fsgseiee  ; pee/pie etiti  \ 
pentiteti. -a  é‘  tlprrt  ; 4,  e erme  memi  , /métililé  , de- 
Utueffe  d*  rfprit  ; sdrt/' . 

SAGAPt.NO  , f.  tu.  Liquore  *0m-noCo  , che  fiata- 
rifa*  da  una  pianu  fatile  al  finocchio  , Sera  pi  no  . 
isgepemsm  , tu  gemme  Jsg spi m m gemme  Jcrsphi- 
t**. 

SAGENA  , f.  f.  fslvlv.  Sorta  di  rete  grande  ra- 
lente il  lido.  Traine Je  . 

SAGGETTO , f.  m,  Csr.  Dim.  di  faggio  , o di  af- 
faccio . Fuii  effe,  . 

SAGGEZZA  , C f.  Alene.  Io  fleto  , «he  Savie»- 
sa  . V. 

i SAGGIAMENTE,  aw.  Saviamente  . fsgrmtmt -, 
imdithmlimeru  ; prmiemmemi  ; d’  mete  mesnUre  / ege , 
fìtte  , prudente  . 

SAGGIARE  . v.  a.  Tue  il  faggio , la  pruova  ; 
c fi  dice  propria  mente  dell’  oro  , c d’ altri  metalli . 
F.ffsur  ; f sire  /'  egei  . H.  Saggiare  , per  Aleggiare . 
Q teine  . 

! SAGGIATORE  , f.  m.  Coloi  , che  foggia  l’oro  , o 
altri  metalli  . Kgsiem . 9 ■ Per  fimibr.  Ma  ara  aa- 
diam  facendo  (perimento  degli  uomini  , come  d’  oo- 
min  faggi  Mori  , cioè  Che  fo  fitto  degli  uomini  . 

I fimi  feit  egei  dei  birmani  , fai  le  Jendt  ; fui  ebrr- 
1 ebe  À rem m*iire  fa  bnmmei  . J far  t premier . f.  Sag- 
giatore , per  k Bilance  ffeiTe , colle  quali  fi  foggia . 
Bipuet  ; erti  me  bel . 

SAGGINA  , f.  f.  giada  noea  , ed  cane  di  due  for- 
te, ima  , die  fo  la  /Rasanla  , e I*  altra  la  pannoc- 
chia. Bit  de  Tmtfuie  ; Hi  d Inde  ; umii  . Qnclla, 
che  fo  la  fonsaola  fi  chiama  Bit  /srregn , sm  bit 

SAGGINAI*  , t.  m.  Gambo  , o htt  dell.  fa«i 
•a . Le  tire  dm  fa  gt  Turfmie . 

SAGGINATO  , TA  . add.  Da  faggina  , mefcoUlo 
con  btt>  M-  Meli  erte  éu  fa  de  Tmfnie  . f.  Ta- 
lora é aggiunto  d'  un  pelame  di  befli* , di  coler  li- 
mile alla  (aggina  . gru  hrum . f.  Sagginato  , per  Io- 
graffato  . Engreigi. 

SAGGI  NELLA  , fi  f.  Saggina  fa  ratina  . BUdeTur- 
fuit  tendi f . 

SAGGIO,  fi  m.  Piccala  parte,  che  fi  leva  dallo 
’ntero  , per  fame  rroova  , o moffra  . tgsi . J.  Prr 
fimilit.  E di  pochi  fcaglioa  levammo  i foggi  , ci®é 
di  pochi  fi  agl  ioni  armino  tfpmcozia  , Cioè  Pochi 
ne  montammo , perché  oc  venne  In  notte . A fané 
mime  sviene  nume  sme/fmn  farri  f*»t  le  naie  «u 
/veglie.  $.  Prrrcché  T ruo  vaiar  non  tu’ é kgrcro, 
eh’  io  n’  ho  veduto  a qutffa  volta  il  faggio  • i 
/•prence . fi.  Qcrfiu  rflbr  dtfah*  ad  ogni  fcvio  un  fa|- 
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gin  di  fon  patto  sa  . Egei  ; svtms-gmU  . f.  Utùo  . 
vale  anche  il  Strofe  , c I arto  del  foggiare , prò. 
va , cimenta  . Egei  ; p enne  ; ewpdriente  ; tentati, 
u*  . f.  Saggio,  per  Una  certa  quatti rt  òcrerminn. 
ta,  come  un  foagio  d'argento,  un  faggio  d’oro. 
Kfei . 9.  Far  foggio  , vale  Alleggine* , far  la  era. 
dmia  . G .vrer  . f.  Sagro , li  dice  anche  un  Picco! 
tUfaheno , nel  quale  fi  parta  altrui  il  vino , prrctj* 
e’  ne  faccia  il  faggio  ; che  anche  fi  dice  Sagmuto  . 
Retile  ép metti*  demi  lifmeile  h pere*  le  vi»  prue 
egei  . 

SAGGIO  , GIÀ  , add.  Savio  . Test  ; pruderne  ; rftw 
eenjpeff  ; svi  fé  ; priesmtiemne  ; /udì  e temi  ; m ten- 
de . f.  Saggio , in  forza  di  fui»,  uom  fono . Ls 
fsfl  . f.  Aiutami  da  tei  , fomoio  faggio  , eh’  cita 
mn  fa  tremar  te  vene  , a » polli . f.  Far  faggio  afa 
cimo  di  alcuna  cola  , vate  Farnclo  confapevok  . 
Fstrt  fsveir  ; tn/ermtr  ; t-memeniemer  fu tigne  che/t  . 

5AOGIUÒLO  , fi  m.  Picco!  fiafahetto  , nel  quila 
fi  porta  il  vino  pur  farne  il  faggio  • Egei  ; petite 
bernesi  Ite  demi  IsfueUe  em  pene  le  via  pjur  egei  . 
9.  Dtccfi  anche  Saggiuolo  a quella  Bilaneett*  , con 
cui  fi  pelano  le  monete  . Bieuet  ; trebmbtt . 

• SAG1NA  , fi  fi  Poffcto.  V. 

• &AGIRE  , v.  a.  Dare  il  poffitflb , mettere  in  pof- 
fcrto  , occupare  . Mertre  em  pegegien  . 

SAGITTALE  . add.  d'  ogni  %.  Vee.  Di/.  Sutura  det 
cranio  , per  cui  fi  connettono  fra  fé  le  due  offa  ita! 
fineipitc  . fallitale . 

«AGITTÀRlO,  fi  m.  Arciere . Archer  ; erbai/* 
crier  ; tireur  d' sre  . f.  Per  uno  de’  dodici  fegm  del 
Zodiaco  . Ssg  itesi  re  ; set  ber . 

SAGLIENTE,  add.  d’agni  g.  Che  foglie . Qui 
mente  . f . Angolo  fogliente  , T.  deli’  Architetture 
Mihtsre  . V angolo  ptò  acuto  de*  boi) ioni  . Angle 
Jet  Itemi . f . Saliente  , T.  dell’  Arsidits  , diteli  d* 
una  capra  , od'ia  capro , che  fi»  ritto  fa'  dna  pia- 
di  . S siitene  . 

• SAGLIMENTO.  V.  SaUmeato. 

• SAGLI RE.  V.  Salire. 

• SAGO , Brmb.  Sagace  . Y. 

SÀGOLA  , fi  fi  T.  Mari  mare fee . ToniCclla  inca- 
tramata , in  capo  alla  quale  é attaccato  un  pelo  p*v 
ifaaadagliarc  il  fondo  dell'  acqua  , e tficcfi  per  lo  più 
Sagola  da  fonda*!  io . Lignt.  f.  Sagola  da  kcci  a re. 
dicefi  ad  una  fune  annodata  a maglie , che  ferve  ad 
•Uacctarc  i coltellacci . Metile  . 

SAGOMA  , fi  fi  Gslil.  Il  contrappesi  della  fiadr. 
ra  , che  (corre  di  qoà , a di  là  dalla  mifiira  , e per 
cui  fi  ragguagliano  i peli , quando  fin  fermo . Le  tira- 
tr  r perdi  A'  un  pc/en  . $.  Sag"*"*  . T.  degli  Archi  rei. 
ti  , lo  Aedo  che  Modano  . Cslibre . 

SAGRA  , • SACRA , fi  fi  Dedicazione  , o Conto* 
aristone  . Dedicete  ; tenU trenta  . f.  Oggi  Sagra  . fi 
dice  la  Fefla  della  Confecraziooe  delle  CMeife . Di* 
difese  . f.  Onde  Parere , che  in  aleno  luogo  fin  In 
(agra  , aver  In  fagrt  , o Ornili  , fi  dicono  per  dtntw 
rare  nnmerofo  contorto  di  gente  . Pera/ tre  qu  il  9 
si*  urne  /ire  em  fmetf  ut  pere  i caule  de  le  g rende 
fnem  lite  de  mende  em’  em  f vele  ette»  tir.  f . Sagra, 
per  Sagro,  fpeaic  d arma  da  fuoco.  Serti  de  denti, 
tane m , V.  sagro  . f . Sagra  , per  Gonfccraaaooa  d’  vm 
Re  , d*  un  Imperatore . Serre  . • 

SAGRAMENTALE  . V.  Sacramentate  i 

SACRAMENTALMENTE  . V.  Sacrameutalme» 
tc . 

SACRAMENTARE  . V.  Sacramentare . f.  Per  Fai 
(agri mento  , giurate  . Prete*  jerment . 

SACRAMENTO.  V.  Sacramento  , in  tatti  i W 

lignificati . 

SAGRARE • Y.  Sacrar*. 

SAGRAT1NA,  fi  fi  Cstvin.  Voce  baffo.  Sagra*» 
tu  , dal  bara  fame*  de’  Latini  , fame  grande . Gre v 

SACRATISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  Ingrato  . 
T rifa  sere  ; rritfsint . 

SAGRATO  , TA  , add.  Da  fagrarc  , Aerato  , fifa- 
ero  . Serri  ; een/strt  ; fisime  . §.  Sagrato  , affali»» 
la m.  detto  . in  torta  di  fui»,  come  Ritirarli  , o fio- 
re , ce.  ra  lag  rara  , o in  fui  Aerato  . veglione»  Ri- 
tirarli , a dare  , o Umili  , in  Oncia  , cimiferio. 
luogo  Acro  . o fagrato  , o inrmuoc  . (7  rtfngler  , firn 
ree,  ter  em  lieti  fi seri  , em  He m de  frmmebtft , em  retro 
/tinte. 

SAGRATOLA  , fi  fi  Magai.  Sabatina  . Y. 

SAGRAZIONE  , fi  fi  Sagra  . Defasse  \ fin  m- 
m» elle  de  le  dedusse  d' urne  f glifi  . 

SAGRESTANA  , fi  f.  Veti  del/  ufi*  . Coki , chff 
la  un  Monastero  di  donna  ha  caia  ddla  fagrelfo  - 
Ssai  firme . - 1 .. 

SAGRESTANO,  fi  m.  Colui,  che  * pr apodo  alta 
cura  della  lagrefila.  S sai  finn. 

SAGRESTÌA,  fi  fi  Luogo,  od  qnale  fi  ripongo- 
no , t guardano  te  cote  fatte , e «li  arredi  della  Chia- 
ra . Seenfite . f.  Sagreftfa  , fi  prende  anche  per  gli 
arredi  , che  in  effa  fi  chiudono.  Sstri  fin.  l.fef  fi- 
lmiti. Ma  in  odio  qnefla  cofa  caal  abbotti ioevole  , 
cioè,  che  la  mente  . eh’ è 1 a* retila  di  ti.tta  la  Tri- 
niti , riceva  i li  bufinoli  parlati  : qat  vate  Ove  di- 
mora , ove  abita  la  Trinità  . Dcmeurrr  ; hsbitt*  * 
f.  Farrare  in  Sagrefiia  , fi  dice  in  modo  biffo  . del 
Ragionare  Hi  cofe  Agre  in  mezzo  a difcorfl  piolami . 
MtUr  fa  fb*fa  /morti  evtt  fa  prepbsmtt . 
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•ucufrt),  t*.  v.  ! 

* MGRÈTO , TA  , celti.  ___ 

SAGRIV1CARE.  V.  Suiic». 

SACRIFICATO,  TA  , 4*1.  Da  furiVan  

TScRIFtaO,  • SACRIFIZIO  , f.  fR.  Sattilkio  . 

Sferici»  ; efrand»  . f.  Per  fimi].  Far  un  fagridsio 
4t  alcuna  coi*  , rw  Riauasiart , • etile  re  alenai 
•or* , che  ti  &a  oua  per  «more  airna  . Fair»  un 
Jeterft» , ••  gemei  feerifte  . Dall’  una  ho  avuto 
fa  Jii*  , « dall  altra  Quello  anello , che  proprio  * 
fato  coese  aver  (atto  un  Corinzio  . f.  Sagiiflcio 

jjLff**  ’ ”U  MClU  * U ^ 

SACRISTA  , r.  m.  R^/ae».  Qj*i  Prelato , che  fa. 
»“?  **  v*5*  A Sapeeftano  nel  paJazao  Pontificia  . 
L4  fetnfieim  éu  /erre  potafr  . 

SAGRO  , f.  «.  Nome  d’  usa  fpreic  di  falcone 
tetrni ina  , ottimo  per  la  caccia  , ma  che  a um  pe- 
■a  fi  agevola  . U . f . Sagro  , dsccfi  anche  a 
•jj^fona  di  peaao  d ArtigUrU . Tetre , q/p*#  de 

SAGRO  , GRA  » add.  Sacro . V. 

SACROSANTO , TA  , add.  Cr.  in  Teertfsntr  . 
Sacro (*at°  , (atro , e (auto  . Siine  yjetd  ) invia- 

^ t Spezie  di  panno  laoo  rottile  , t lag 
pai.  /affé  de  (dina. 

sa  ICA  4 f.  t T.  Marinare/ re . Sorta  di  bali- 
*#°*n  J"fch*^  » di  badò  Koedo  , fpronaro  da  pop- 
fa  . « da  prua  , a che  porta  il  trinchetto  quadro 
ieifar. 

SAjETTA  , t C Tede  de/l'  o/r.  Sorta  di  leggie- 
*’  *****  da  alcuni  dtccfi  (cotto  . In 

H » f-  Di»",  di  a,o . Fitti t peurpeimt 
Afa-  V.  Saio. 

^^SA/ME  , C a.  lardo , graffo  «rotto . fafa- 

. SAJOKAccIO  , f.  n.  li/».  Sm.  Peggiorar,  di  Ca- 
pi»*- proJr  fai , «p*.  v.  Saroan  . 
i 7ÙNl,,t  *••  Vetli  meato  del  bollo  co’ quarti 
lunghi,  ma  ferve  ad  ina  loia  mente  . lufietnorpt  s 
fmtgemt . E quello  de’ guerrieri . fare)  ree  re  di 


S A L 


chi  ferve  . Gsj\  ; '/efedre , 

Sai  Vtcw*  « 7*,11  t>M'  /#fgnda. 

SALATO,  f.  m.  Salame,  carne  lecca.  Du  tale 
SA  LÀ  TX) , TA  , add.  Da  Calare.  Se/i  . f Per  fai- 
b . S*i.  c aitar  tatara  , I fc,"  B 

compri  a presso  carifTano  . Ctùter  thrr 
, VA  • •**-.  Sudicio  , bianca  macehia- 

« »odie*<tio  : contrario  del  Manco  candido . B/eee 

J «4  , add.  Sporco , fudkio,  fala- 

SÀLCf:  ! V.  Salcio  . 

SALCfcTO , (.  m.  Luogo  pieno  dì  Tale] . fanfare 

r^p/aad  fa/irofetTT  [Ijeeto  , ^«Stvì 

l«ti|0^^vilitppo,  ginepraio  . Lei/n  ntkt , premi 

S4hClGNO,  IGNA  , add.  Aggiunto  di  Umor  di 
jaU  qualità , e non  facile  a etfa  lardato  , e a pi- 
T*'"""."1-  M4mv.it  Mi  ; tal  talrara.. 

(ÀIXIO,  < SALCI,  C m.  Albera  noto , che  ta 

ne  lra«hi  Donili  , e parafe*  . Ij.it . J.  plr  ul. 
•o  fe  font  Olei  Arane.™.  rata  Aofer  p.’ tarai 
<MÌ/T'n  * * tmU'  • Falt. /a,  .I.i,„  ; 

SALCTÀtrr  , f.  m.  Mi..  Tota  Tedefta.  Ca. 
volo  tatara  , che  è fpcsic  Ai  talta  . Céra.  t.  < 

““A"  C ’■  *'?"•  ! <•  c“  *•  »«■  Rotano  «ora. 
rat , o Altra  mitene  », Itole  , a tenaci  , con  chT A 
’ dnP'*  . * ««"li  . Par  tarsi!  Aita  laentl». 
li  , e diftcfi  . Ctilt  ; fané . f . Salda  * è anche  ac- 
1“ S'K’  -U"°  ““‘«i  • ferva  parca, 
net  iliAcA  , c IncAiuci  i punì  lini  Afe  , le  ctlna , e 

Milli  . Kmpcn . 

. SAI.DA MENTE  , at».  Sj/vim.  m.  PcraiaBieate 
«abilmente.  SMÌiement  ; Annui  ; rive  fot. 
tt  : aver  tfnt  ; enee  /trarre  j fardrara  ; /trae. 


, C f.  Spcùe  di  vefle  lunga . J/pdre  de 

. AAJOTTO.  C a.  Sirene  . T. 

SALA  , f.  t Stanca  principale,  la  maggiotc  della 
^,€**nu**»  *»»«  P**  pio  ? apparve- 
1-5®  ' 0."'"^  • /#</*  » » /#fa*  d iwqirr  . f.  Sa- 
T * * ,**ch*  0M  f®“  d*  erba  , delU  quale  (ceca  che 
fa  , * rn  retto  no  le  feggrole  , e fi  Unno  le  vefle  a‘ 
fafthi.  faiVfa,  « alenai  Utkt  . T.  Sali , dilfc 
corrot  rame  me  , invece  della  voce  Turca  Aliha, 
R (Cordano  Maiefpiai  . M«  Tnr*  «vi  Pimft  Die* . 
*•  fa**»  * dice  anche  qnrl  legno  , che  entra  ne’ 
moxu  delle  ruote  di  carri  , ci  trovar  , o fimilt , in- 
torno all  «AremiiA  de]  quale  rfle  girano . Efien  , 
SALACE  , add.  d’o«nl  «.  Aiem,  Venereo,  clic  ec- 
Nta  a Venere.  LiéiéimtmM  . 

^SALÀACAU  , f.  a.  T.  Cernite . Qoel  Tale  t che 
ZL::2U»~  * e 5*“  G quando  venga  tro- 

k^i  a Lr™fpÌnW  ■rifc*  Ul  dfcdtf. 

0018  * Vot«  fa*  « «I«*a  per 

lo  ptd  m ifehetao . e formata  dall' Ebraico , « Ara- 
2mnr/k,C"  K1  * ****  La  pace  fa  con  voi . fa. 

^ SALAMANDRA  , f.  f.  Animale  anfibio  , che  è una 
7*^  ® , che  gli  Amichi  credettero  vivef. 

* ■**  *«*00»  • Telmetendtt  . 

d.^.^A*ND"ÀTO  » TA  , add.  Da  Salamandra  , 
io  ) e/ emende» . o cuor  (adanundra- 

«ai^  11 

r.ie.-i.?g  • {‘  m*  Carne  falata  , come  Prefeintto  , 
«ajMCiottn  , mortadella , c fionli . Saline  ) fedi  -,  fe. 
®v**  ; Vfendti  Jeittt . 

cra?,V'MHiLH  • "***"•  E-">.  F «oca  Tot. 

«Ro,  a fecondo  ora  voce  fcltctt  Addio.  Jata. 

r*^.LA?2ISTRA  • « f-  A n*. 01,0  Ai  fenica,  vale  Sac. 

ST  I £"»»"'*  fa*  /<**»  *a  Jevemt  , /’  termine  . 

I*  V * V’  *•  Fm  11  • Far* 

c .'T'.V.  / Imrméu  . 

SiWSSIS**1*  • « <■  SACCCneetta . T. 

.■yiAMUTRO.  t.  nu  S.itim.  Sepulaac  , cheta 
*^uccente . Qjd  feu  tt  Jexent  ; «ni  /«ir  f en- 

SALAMOJA  , C f.  Acqui  infilata  , per  nfo  di  con- 

j>i  rau.fc'  ' fl",*l’i  * ’ * ‘“,u  • 

D^wtJi taÙN/  * *■  *«»“•»  • SaiAOiitra, 

hiOAfclNA  , C C Svivi..  Dito,  di  talAtnooa  . 

saiao.ON*'  f-  '•  »«"«  'ha  Satmonc.  F. 
Aerali  fati’  Afpcrser  clMccbaAT.a  di  tak  par 

«^t  diaT  ’ i ‘Jèil... a, 

SAki.1iA'!,F.;  v *-,D"  f*u,"i  ca»"!  r«w» 

Intime  . Frantele . 


far  RfRff  , far  «ppvivNoror  . f . fahrUm  «.tm 

.*1^.  ^ «°al-K° À f«(mr er  ; rttemfenft*  . 
SALARIATI)  , TA  , add.  Che  ha  (alano , o pror 
vtfione  . Gsgt  J J eletti  . la  farsa  di  fui.  Ceti  ite 

, * ? * L°  • 1°"“ tjaori  * ^ 
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gli  Antichi  , f.  m.  Mercede  patriata  .’che’fi*  dà  a 


SAÙ  AMENTO  . f.  in.  P faldate  . fanfare  ; f«. 
;•*?  A y*!  * *•  Wdo  delle  ragioni  , e de' 
conti  . Arre  re  de  remftt  , rég/tment  de  temete 
» T manieri  dicono  Afyrn^ent . > 

| FIDARE  , v.  a.  Riunire  , riappiccare,  e ri  eoa - 
U^gmre  le  tpctturo , e frfTuie  ; e fi  dice  piò  ero- 
pria  mente  che  d altro  , di  cofe  «Il  metallo  , d»  (crT 
!!’  V .N**!,»  fak  fcmplicemem.  Un^ 

AfailtaTlw!  k ■*?*.»  che  cr*"°  P"  lo  i-nansi 
di  (giunte . fender,  tundre  ; tomjeiider  : «*/../««„  . 
9o  E figura tam.  (guanto  il  cuore  ( p.i  rotto  . c tri- 
to da  qoeflo  dolore  , unto  Iddio  pio  rnccùtn  , 
più  il  falda  a mettervi  il  te  faro  , e il  douo  della 

I ragia  . Per  te  (pera  faldarr  ogni  fi«  ri  aio  . < Sal- 
ire ragioni  , o tenti  vale  Veder*  il  debito  . e cro- 
o.ro,  e pareggiarlo  C/ivr* , «irr^  ..  camper, T, 
ffjr/#r.  1 Fmanaien  dicono  Aperte.  #.  Salda/*  per 
Ultimare  , terminar*  . Finir  % enem Air  - ZjLl£ 

Coti  non  U faldà  ItàMarrinW.  ’ ' 

SALDATO,  TA  , add.  Da  laida  re . SotAr  «V» 

I f.  Per  Infuriato  , che  ha  avuto  la  faida  Emlefr 
1 «4UWT0RA,  f.  L II  faldarr,  JTiJS'SSi. 
fa.  Smdme  I , eentmre  j ettetrite  . f.  Saldatura  , fi 

/m!  ? rr  ' CO*  Ch?  r‘  Wd*  * JW,r'. 

■Mwfr*  li mr  cn  Je  Jrrt  pene  finite 
SALDLP7A,  U Ai^oialfa,  «abiliti, 
fermeaaa.  Fremete  ; MMthf  ; /elidete,  f.  ftr  me- 
taf.  Rimuove  dall  ano  virtuofo  ogni  l'aideaaa  di 
temperanza  . Fremere  ; enfiente 

taraci  fe: 

,!«S8SSK"’  ”•  ^ 

ii\feALSrS5I?°s:i^,a ’ a,M-.Sn5^«  £*><Io.  Trdt-fj- 
?rr  f'  « in  forai  d'  avvero,  vale 

rrnArodiiSimamente  Trlt.prtfimdunmt  . f.  Sai- 
durino,  per  Stahilnruno  , fartrtììmo  . Trlt-fcrt" 

farirlii?  *■  <**r  Sa  ni  fimo! 

Uri  Rimo . Trèt-tnétticn* . f.  Non  fece  già  coil  il 
Scgomo  , uomo  di  faldHTimo  giudi  ciò . D'  mn  ènee, 
ment  trli-Jern  , tri ■-/<*! de  . , f 

SALDO . r.  m.  Il  faldarr  delle  ragioni , e de'  con- 
ti  . Arette  4»  tempre  , etr/mtnt  de  temete  I 

oanafen  dicco*  Ape^men *,  . f.  0.Ì  V7r  faldo  cfa 
V*h,HÌ^,'A  e P4rrM,ir«  ' Conti . V. 

I enSil"0*  ’ «Pm’  *ddl  IÌ,,rr0h.’.  f,*“  rofTur»  - Fa'*  i 

l pek#  . Trott  indo  1 ambre  tome  cofa  falda  . f!  sai. 

■ ',o«J»am  per  femp. terna 
taa  memori*  un  (imulacro  farti  d'oro  laido.  < s*|. 
do  . per  Fern-.o  , coflante  , «abile . Ferme  ; eenfitnt  ; 
dnraàfe  ; . Ma  coal  falda  wq^ia  * troppo  rada  . 

9-  Voce  (aldi , vale  Ardita , Tenta  paura . (Vii  ter. 
me.  S-  Saldo  , per  Sa,o  . fa,.  . 
c*,t  2?1  à'AfQue  con  ima  donna  , non  cfTendo  falda  • 

1 ES  * ?"  W4o»  vale  Star  fer- 

— ■»  y»  tuoi g fi  tifa  anche  mloliitam.  Saldo  col 
verbo  foetigtefa.  Se  rtmr  ferme  ; tenie  te»  , tu  fa». 
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S?=ìi  .*w5S?; 

“■  Fra» 

, S*if*s  ,r-  fe,  JSi  « ttrf. 

panicolAra  12"  1 •>  M 

[cibi  . e per  prrfervar  fe  ci»iw’  «PT«r  *°*^,**,,° 


Sei.  fj  Saper  di  (ale  , 

tftr/aìf  rtfT  *t 

mroe  . f.  Onde  Pigliale  il  fai* 

dke  deli  Acquiflar  faprenaa  , o peri  sia  f 

fia  . Dentear  fe#  ; eppenlm  ■ eVslE.LCht“h*r* 

^TitsSXSfìB,  3b«  tSSR 

S?,*.  *2?; 

« «taSSL 

H -/Ir  - y ,Ts™  JàE 

««li»  Avìtof  Afera  •feS'feCS'i  ‘a  • che 

;L.f  /2‘t 

SaLÉCGIARE  . *.  g.  A H’crgrr  di  falc  Infilar* 

r,cfr^si  • InfckTr  • 

SALENTE  , add.  d’  ogni 


« /*  f Vt!«  Y 


4 / 

v «a  *■«  . » 


*’  °*®J  Saliente  . Qjel 

9"*  di  Fer/tr  /»//*  « c*. 
Ietta,  à anche  una  forra  di  (àie  « j 1 . 

Uva  qualità.  Du  menneit  fa!  "fHore*  0 **  c**~ 

salgemma  , csalgemmo,  c snezfe  a;  1 1. 

ttsrrss; 

eoa  i tiratali  , URtaim,  feiia  0,11,,.  j.tiT 

4is*li‘i-  w- 

RALICAATRO,  I.  ».  «alice  «meco . frate 

“‘■“‘FTKO.f.  oc.  F.  Salica. 

“ !*'V  - Ulta  me, tracie . Carta.  .»  ,• 

/«.  f pra-  dra/f?  4 f*fr"  "wrr*«*dA. 

£ À.lLZ?  , fi  dice  queir  A'»-- 

feritonfaaiuifn  d,  featoUtta  . fatto  di diverfeJ^. 

t S-fe"  «= i»:  f;r 

t «««cerbi- . 

•O  taiiratn. 

ÀÀLfo"?»  K-’  « «*•  <■'«- • 

Romani  ai  Sa ^ Xomt  che  <lrflTO  * 
in  i «rfi  ^TF”  111  **«tB  , o«Jc  diràcv«nfi  fj- 
«ii,  * ^ fi  C*aUv“<>  l%  «“  W onore.  Xn. 

R r r SALI. 


* C-‘*Ì  ór  e*  1 
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SAI  ÌRE,  v.  ».  Che  appo  «li  antichi  II  Al*. 
Che  fu  torà  Svilire  . And-irc  ad  alto  , Montare  , e fi 
ufi  anche  al  nenie.  e r.ciffr.  palf.  Mnwn  ; »’  efe- 
ver  : lenire  t*  borni  . fi.  Per  metaf.  Deci  intendere 
per  lo  padre  , c per  Io  Hitouolo  tutti  coloro  , cl»e  Cai- 
ir.no , e fendono  per  retta  lnu  . (im  mintene  rat 
de  renimi  in  dritte  Ufme . fi.  Andò  Lorenzo  a quel- 
lo da  Aitatali  a provare  eoo  quante  ragioni  poeetfe 
di  Drto  faiire  , cioè  , offerire  ma“«ior  fommn.  Fat- 
te mimitr  un  pria  toc*  Ai  ut  ; *f>t  r ine  pimi  grande 
J emme  . fi.  Salire  , per  Di'<«a4tre  . De  neutre . Del 
palafreno  >1  caccia»r  «ili  fale  . f.  Per  Ufcire.  fee- 
ttr  . lo  tiare  ia  dubbio  ero  di  fraa  periglio , che 
non  falirtirt  (tenti  della  terra. 

SALIRE*  C m.  Salita.  Miafir. 

SAUSCENDO , a SA U SCENDI  , f.  m.  Usa  delta 
ferrature  dell'  ufeio  * che  è una  lama  4i  ferro  crof- 
fetta , che  impcrnata  da  uh  capo  della  'mpnfta,  c 
infnica&Jo  i monachetti  d.; il'altro  . ferra  1'  ufeio  . 
o ftncflra  ; detto  co*t  dal  latore  . e fccadcre  , che  e 
fa  nel  ferrare  . c odi' aprire.  (-.>*»«*  ; eodrlt . S-al i- 
feendo  con  teda,  o c«*ia  . Battane  de  l<fuet . S*|«- 
feeedo  a doccia  . Ligure  tn  gtunbrr . Salt  fecr-ta  clic 
•'apre  col  pollice  . Lei  me  ì pituite . salifcendo  a 
manubrio.  Loautt  i aitile.  Salifceado  tal  perito. 
Lefurit  jh  . fi.  Coti  il  provetto,  dice  : Noi»  fa  motto 
puì  tuoi  fé  tn  gli  (peniti  , Perché  fortuna  fa  de'  fati- 
(cenili  ; qui  per  metaf.  e vale  Delle  mutazioni . Le 
tette  de  le  Jtrttme  trv'nt  tonieu't  . 

SALITA  , f.f.  Il  (altre  * e ’l  luogo , per  lo  qual  fi 
fate  . M. 'ntée  , ajtenfien  . 

SALITO.  TA  , ftdd.  Da  faiire.  Memi  ^ &e. 

SAL1TOJO  , f.  m.  Sfmntento  per  faiire.  Lettile; 
tei  teme  fai  fin  i mettete . 

SALITONE.  , versai,  m.  Che  faglie . Qui  aerate  ; 
fui  grimpe  ; «ai  ejialede  ; fai  i‘e  lève;  fai  limi 


em  teme  . 

SALIVA  , r.  f.  Se  iati  va  . Sai  ime  . 

SALI  VALE  , add.  d’ ogni  gea.  Da  faliva  . Soll- 
Talee  . 

SA1IVARE,  v.  a.  Votg.  b.  Render  felin , Sca- 
Itcaffì  della  faiiva  . Sature  ; tenére  teiucsup  de 
/stire  . 

SALIVAZIONE*  Ci  T.  Mediti.  L*  azione  del 
Salivare . folivaiien , 

SALiUVCA  , f.  f.  r.  Btlamkd.  Sorta  d'erba  d> 
fpcTe  raditi , •«  che  ha  nn  luaviilùno  odore . A 'ari 
ttinlue  . 

SALMA  , f.  E.  Sama  , Pefo.  C*u*.ff  ; poidt;  far. 
d/jut  . fi.  Salma  , per  ilpoglia.  DepeaUk  ; bmnm  . 
Mille  . e mille  famofc,  c care  (alme  torre  eli  Vidi* 
fi.  Salma  * è anche  termine  marinarefeo  , « vale  Mi- 
rtea di  quaotttS  determinata.  Charme. 

SALMASTRO  , TRA  , add.  Che  tiene  dei  fai  fu  . 
Sale. 

SA  LMEGG LAMENTO  , f.m.  Il  falmcggiare.  Pfel- 
mtdie . 

SALMEGGIARE*  r.  a.  Leggere  , o cantar  (almi  . 
Pi  rimediar  / tbameer  dei  pleaamei  . fi.  Ter  fimilit. 
Vale  Celebrare  , cantar  le  Indi  di  alcuno . Celebrar  , 
•et-amer  tei  /«Metri  de  tutlfm'  ma  . Folle  il 
fno  da*  Salii  falmeegiato . 

SALMEGGIAI  ORE  , verto.  m.  Che  f*lmc«ia . Uni 
pfolmcdie  ; fai  de»  pfeamnen . 

SALMEGGIATE  ICE  , retto,  fem.  Che  torneggi»  . 
Bjii  p i.ilmutie . 

SALME  RIA  , f.  f.  Moltitudine  di  f»me  , carriag- 
gio . Barese  i e fai  pare  ; tbirrvi  ; atti  rari  . 

SAL  MI  SIA  , Pollo  avverbialoi.  quafi  Salvo  mi 
fia  . Parole  ito  tu  ono  augurio  , che  fi  (Unno  nel  ra- 
ginnare  di  qualche  mala  avviatura . Dieu  em 
p ri/en.1 . 

SALMISTA  , f.m.  Compoei:ror  di  tomi . e per  ec- 
cellenza *’ intende  del  Profila  David  . Fiatante', 
pja.mifie  retai  ; k R.'i  Danti  . f.  Drcdi  anche  ùj- 
mifia  , il  v V.iuae  de'  tomi , o fallerò  . Pjtjutier  ; 
ftttttit  det  pfeammrt-,  tivre  dei  pinmat et;  p> temati 
de  Det-id  . 4.  Per  Saccente  « c come  oggi  più  coetu- 
aemeate  fi  dice  Saiamiftra  . V. 

SALMO , f.  m.  Canzone  facm  , come  i componi- 
ruenti  di  David  , e fiorii . Pteavai  ; eaerìfnt  , A/. 
»>*f  /atre  . i.  In  provi  rto.  Of.ni  fajmu  rorna  in  qlo. 
ria,  e f!  d-^e  quando  alcuno  f parte  ripiglia  *1  ragio. 
n<-tti«ato  di  quelle  . che  gli  premono  * nel  qaal 
tenta  duefi  a ac  ha  : La  MofiiU  batte  dove  il  dente 
duole  . Om  riviene  tei  inni  à ftt  m. Marni  ; U /;«. 
* J AVr*i  de  ftt  dutri . 

SALMODIA*  f.  f.  Canto  di  f«lm*  . P f almadie  : 
t,,in*  ft  1 Lglift  ; ciani  dei  p/caimei . 

^AI  NITRATO,  TA,  add.  T-  yjamjtemìea  . Di 

...Initro  c(,c  ha  del  Calmi»,  f e baie  ma . 

''*v**TRO,  f.  m.  Ntio.  Tal  piare  ; nitri . 

SALONE  * f.m.  r.uim.  Accrcfeit.  di  bla  ; (ala 
grande,  fa.-,,. 

SALOTTO , f.  m.  Piccola  (ala  . Pelile  falla  ; fa- 
ll* . 

SALPA  , f,  f.  Tate-in.  Sorta  lM  pctar  * che  fi  p»en- 
i3e  «r'il  eiz  d‘  ctbc  munir  « kz^re  • i fa-Ti . Talpe . 

SALPAH»  , v.  a.  Termine  mi,'-*reS;o,  e vate 
f evar  1 ancora  del  (fiate  , e titarU  nella  nave  ; Sar- 
jnre.  Serper;  /tvtr  f errrt . 

SALDATO  , TA  , «di.  TU  CUpafV.  Serpi.  &t. 
SAURUNLXXA  , t.  !.  Kid.  Cli«. anche  Cuivefi 


SAL  PRUNELLA  . Sorta  di  Die  artificiato  . Set  pm- 
nelle  . 

SALSA  * f.  f.  Condimento  di  piò  maniere  . che  fi 
fa  alle  vivande  per  aggiugnrr  loro  fapore . funeri 
affai,  nntment  ; aprtt  . 1J.  Salfa  , per  metaf.  Pena  , 
o tormento.  Cèirimenr  ; prime  ; punitine  ; Juppu. 
et  . Ma  chi  ti  mena  a il  puagrtiri  falle  * ak>é  Per 
qnal  colpa  Ce’  condannato  a »l  fatta  pena  f 

SA  LSA MENTO  , f.  m.  Spezie  di  tilt»  . Kfpìtt  de 
fante  . d'  affai  Immtntent  , d'  appai . 

SALSAPARIGLIA  , f.f.  Radice  di  una  pianta  one- 
rata dall'  Indir  Occidentali  . lunga  due  . o tre  torà?.* 
eia  in  orca  , uguale  * c g-oifa  , come  la  gramiiau , 
o la  fallace  afpra  . Sii  eaanitte  . 

SALSE  DINE  , f.  f.  Sa  liciti . Gatil  fall  ; falmra  ; 
Fnnorur  fella.  ' 

SALSEZZA , C f.  Affretto  di  falfo . Salute  ; baut 
gmit. 

SALSICCIA,  f.  f.  Carne  miantiTImamente  bota- 
ta , e mcila  con  fale  , e altri  ingred  curi  nelle  bu- 
della del  porco . Sautiffe  . f.  Far  fallitela  <to  ell  e- 
cheiTia,  udite  del  rl.irlo  in  minuti.  Zi  mi  pezzi. 
Hat  ber , toupet  em  menni  partiti . (.  Legarci  le  vi- 
gne colle  fallicele  in  alcun  lungo  , fi  dice  del  viver- 
vili  con  gran  dovizia . e in  ampia  fortuna . Pajt  ri- 
thè  . alandomi  , irli  .fertili  . 

SALSICCIAIO , f.  m.  l’.vi  dell'  ufo  . Q-cgli  * che 
fa  le  falf-ccie  . Cbareutier  . 

SALSICCIONE,  f.  m.  Spezie  di  falficcia  . S en- 
ei Jen  . 

SALSICCIOTTO*  f.  m.  Spezia  di  (alarne.  Sa u- 

eiffrn . 

SALSICCIUOLO  * f.  m.  Pezzo  di  falficcta  * il  qua- 
le fi  dice  anche  Rocchio.  V. 

SA1-Si>  , SA  , add.  Di  qualilò  * e fi  por  di  toc  . Ta- 
ti . 5-  Per  fimi lir.  II  tuo  poder , che  fu  ««A  tn  ac- 
qua (alfa  , perderti , per  voler  , fignorergiantc  , cile- 
re  al  fopranaarc  * ciod  : Nel  mare  . Dani  tei  carne 
faleei  ; doni  la  mer  . f.  Contro  fi  quel  * clic  fu 
drauzi  coti  lingua  troppo  falla  preferito,  qui  per 
metaf.  ciod  Mordace.  Af;'4.r>»r.  fi.  Salta,  Fune. 
F.  Per  Arguto,  friazaotc  , mordace.  Pifutm:  ; mu- 
dami . 

SAIAÒGGINR,  t f;  SaUezza.  V. 

&ALSU  >G  IN  ÒSO  , SA  , aLI.  Salta , che  ha  Cilfug- 
g-nr.  l'/'r  ; fui  tieni  in  la I . 

SALSJME  , f.  m.  Tutri  i camangiari , che  fi  con- 
fervano  col  toe  , che  pili  comuni  mente  dicaofi  fa- 
llirne . Talaift»  ; jalime  . fi.  Saltarne  , per  Salica- 
za  - V. 

SALTARECCARE  , > v.  n.  Far*  fpefli  falci  , e 
SALTA  BELL*  RE  , ) non  molto  grandi , che  an- 
che dicefi  faltemllart.  famiiller;  tbtxrteir  ; gamta- 
(<r  ; bandir  . 

SALTAMARTINO,  f.  m.  Sorta  d'artiglierìa  da 
una  libbra  di  palla  incirca.  Tette  de  tanni  . fi.  E T 
torre  a prellar  fede  per  nofira  ficurtS  , per  nofira 
giurdia  a fimtl  fitta  di  fai  tamari  mi  , qui  figurata», 
per  Penosa  (ventata  . Ptiii-m  vira . 

SALTAMRAUCO,  C m.  Veli  nento  rnrtieo  da  uo- 
ov>  , fantambarco  . J aiuti  te  de  paf/an  . 

SALTAM1NDOSSO , f.  m.  Voce  fatta  in  ifchtrao. 
per  fignificare  un  veftiniento  m.fero  , c (carta  per 
ogni  verta.  Elafi»  affieni  ; meffuim  . 

SALTAN SECCIA  , f.  f.  UcceUeffo  di  quell. , eh* 
vivono  di  bacheroiKili  , ipprcifo  I'  Aldovrando  det- 
to Sioparola  dalle  ftoppte  , come  da’  Tofcani  totan- 
feccia  dalle  fecce  . Pipite  4’  alvine  dei  e barn  pi  fu' 
em  ne  tannali  ru’rt  t»  Frante t*  tff  pearfrm  Iti 
Ami  turi  Ivi  danne*!  le  nnrn  de  T pi  prie  ne  de  Fio- 
rente . fi.  Per  metaf.  Si  dice  di  Pcrfona  volubile,  o 
leggieri . Cmneiie  ; ineanJUnt  ; Ugtt  \ vala§a  ; m- 
Jtau  f ni  p-'it  i IM n venti . 

SALTANTE,  aita,  d' ogni  g.  J*aH«i».  Che  (alta. 
Tamtam  ; fui  fame  . fi.  Punto  tornare  , .V <(-»/.  U 
punto  della  generazione  del  pulcino  , Che  i Lombar- 
di ditoni  Ingallanu'itto.  Cieairitnie  eu  cmiie  torbe 
binube  f mi  tft  U game  oh  rt.idt  le  p aulii  doni  an 
etmf  JttemU  . 

SALTARE  , v.  n.  Levzrfi  con  tetra  la  vita  da  ter- 
ra ricadendo  nel  luogo  tcrtb  , o geiundofi  di  tur» 
da  una  parte  all’altra  lenza  toccare  lo  fpazio  di 
mezzi.  Toniti  f »’  eia  iter  ; fi  ambir  re  fa.fi  , tS*e. 
fi.  Per  metaf.  vale  Rifetterfi  . fe  mìiebir  ; refan- 
dir  ; fé  »rfere^er  . Come  quan  ’o  dai!'  acqua  , o dal- 
lo fpecchio  falca  lo  restio  «li 'opposta  parte . fi.  Pur 
figuratale,  per  Trapa  lite  , varare  . Sanrer  ; paffer  , 
X d' un  pentì-:»  tn  alt»  fallando  i*  addormenti . 
fi.  Saltare  , vale  anche  Ballare  . Damiti  ; fobia  ; 
bol.tr  ; tobrìeier  . fi.  Per  Trapalare  da  un  lato  a 
un  altro  con  gran  preftczra.  Paffer  vita i -irritar  d' 
un  piai  f meline  pan  . Tanta  fu  la  fua  letizia,  che 
d' ialino  gli  parve  totale  in  Par  ad  ita  . fi.  Per  fimi- 
tot.  vale  Li  (ciar  di  mezzo.  Paffer  por  d t ff ni  ; fon- 
iti , éaiffer  co  arri  Ire . E coti  fijirraijdn  il  Paradi- 
ro, convico  fallar  Sa  figrm.li  pocnu  . fi.  Salute  a 
cavallo,  o fui  cavnffo  , od*  fi  ri  ere  , vale  U»  R«Ao  , 
che  Montare  in  fella  , faiire  a cavallo  . Menato  <1 
e beva! . fi.  Saltare  a cavallo  , fi  dice  anche  del  Far 
finiti  fopra  ceno  legno  figurante  un  cava.li . Felli- 
rei.  fi.  saltare  in  collera  , o Umili  , vasto  m#  En- 
trare in  collera  , abrarfl.  f»  mettre  em  elitre  \ fam- 
iir  ama  etnei . f . abitare  al  grillo  , fallar  la  nrafea  , 
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fatare  il  mofeherno  , modi  bali  . che  parimente 
vagliano  Entrare  ia  collera  , llizzarfi  . Te  mettre  tu 
ni  Ire  ; premile  lo  rnimtba  ; ft  pifue-  ; fe  faeber  ; 
tua  lenire  orna  mmtbei  . fi.  Saltare  di  palo  in  fra- 
fca,  o d’Arno  ia  Bacchilloa*  , v.Ie  Palar  d*  una 
cofa  in  un'  aura  . He  /aire  f uo  fimeutrr  ; fri -e  d.t 
toft-ì-l’  ano  . fi.  Saltar  la  granata,  modo  baio,  va- 
le l/fcir  di  fono  la  cufiodia  d«l  pedante.  N'e  ire  pine 
forni  lo  /ernie . 

SALTATORE  , v*rb.  ut.  Che  fella  . Tanttur  ; f mi 
}ome.  fi.  Saltatore  , per  Batoenao  . Den  tar  ; boia* 
din  ; d inferni  de  ttrde . 

SALTATRÌCE,  verb.  firn».  Che  tota.  Qjù  fame. 
<.  Per  Rallenoa.  Damjemfe  ; beUdine  . 

SALT AZIONE  , f.  f.  Il  falcar*  . Toni  ; beni  ; tao 
btifit  ; Umeentemt  ; fambjie  . 

SA.YTELLANTE  , add.  d'  ogni  g.  Salvia.  Che  faL 
fella  . Dindi  fami  ; f ni  Iantine.  I 

SALTELLARE  , v.  a.  Sairar*  fpefTamettre  e a pic- 
cioli falli  , Toutilltr  ; e^evraatt  ; fetfir  ; gamloder  y 
eabrieier.  . 

SALTELLINO,  f.  m.  D.m.  di  fai».  Polii  font. 
SALTELLONE  , c SALTELLONI , avverò.  A Cai- 
ri . £•  fami  imi  , e»  tu  Jauiillami  . 

SALTE  ReCCIO,  IA , add.  Bnt.  taf.  Spettante  »• 
fai»  . Dm  leni . 

SALTEREIiARE , v.  n.  TrequenUfivo  di  falteU 
lare  , falrabcllarc  . S amili tr  ; fauier  J pelili  /enei  ; 

gambaler  . 

SALTTRE1.LO , f.  m.Dioi.  di  fai».  Perii  fame  / 
fimi.  fi.  Salterello,  G dice  anche  un  Ferzo  di  car- 
ta avvolta  , e legata  ftrcrtiftima  , dentro  la  quale 
fia  noc'-.iufa  polvere  d’ archi  bufo  ; coti  detta  a per- 
chè pigliando  fuoco  , e Soppian  ta  torcila  . i eapt— 
eeau  . fi.  Saltcnlli  dicoafi  anche  qi-e'  legnetti  , die 
negli  finimenti  di  tallo  fanno  fonate  le  corde . Tao- 

terrone  . 

SALTERÒ,  e SALTERIO,  f.  m.  Il  volont , • 
l’Opera  de'  fai  mi  di  David  . Pfe  uekr;  recatil  det 
pleaamei  de  David,  fi.  D re  il  falieno  , vale  Reci- 
tar* l (almi  contenuti  nel  torero  Dav.Jico.  Diretti 
p feoamei . fi.  Per  un  p-ccolo  librciro  , fh  cui  i fan- 
ciulli imparano  a lcsi.de  , il  q>u(e  contiene  alcuni 
(almi  . Aipbobei  ; fui»  Dure  ioni  hauti  lei  inforna 
jppnmntnt  J lire.  fi.  Per  tarta  di  flrummro  muS- 
caie . Pjjltbriom  ; * i-pe  . fi.  Salteri , per  lo  Veli , o 
acconciatura  di  \-eli , <1*  pr.itaao  in  capo  le  Moia, 
che  . Volle  de  Relisieufet  . 

SALTE TTO,  £.  m.  l>i».  di  tote  ; piccolo  (aito. 
Petit  Jjui  . 

SALI  IMBANCA  , f.  f.  K#/j.  Ir.  Cantambn^ 
co  . V. 

SALTIMBANCO  , f*  m.  Voi, f.  le.  Cantami»; ia- 
to . V. 

SA1.T1MBARCA  , f.  C Affej.  Sorta  di  vtfit  vile  ; 
Caitambarco  . Toma  . 

SALTO  , f.  m.  Il  fai  tare  . Tome  .V’IpH  manie- 
re di  falli  . o balzi  . eh*  diconS  . Gami  aie  ; tabu ; 
b;md  ; Anin/zH  ; ei  ' -ìth  . fi.  Per  metaf.  E gran 
tempo  è,  ch'io  prefì  il  pnuiier  tali*  , cioè  le  prf- 
ruc  ;nolfc  .Uro  tomi  tempi  fue  ? oì  fammene*  . 
fi.  Onde  convien  . eh’  armato  viva  la  vita  , che  tra- 
paiTa  a »1  gran  (alti . La  vie  fai  f Inule  fi  raniif- 
meni . {.Ifer  fimi  lir.  si  dice  anche  di  varie  cofc  per 
Trapa<Tamci:o  , e fintili  . Toni  . QiwnJo  fono  hmù 
quegli  ondici  del  rimanente  , # «*no  di  , fecnndochfi 
detto  è dioanai  , che  fono  appellati  li  (alti  delta  to- 
na , allora  tu  dei  prender  q vi  di  , e gli  uaJtci  del 
Rmaoearc  . fi.  OrJ-narfi  per  (alto  , dicono  i Gurt- 
m.H  del  Fenir  promuta  all* ordine  fapgrlore  , avan- 
ti di  eitere  a m invita  *;i‘  ordine  lafcnore  . Etra  er- 
demno  per  feiiam . fi.  Salto  , per  Ballo  . Boi  ; i^ar  f 
damfe . fi.  Sai»  , per  R »(co  . Ferii  ; Av»*_,  I.  Safrr* 
morrai*  , fi  due  «lei  fallare  voltando  la  pvttaoa  tac- 
tofopra  firn  za  toccar  urrà  coll*  mani  , o eoa  alno  «• 

SALVA  , f.  f.  fio  (caricar  di  molte  armi  da  fuoco 
nello  licito  (empi,  e coatimiafaamnrc  . fr.'w . fi. 
S-lvg  , per  c minuta  , nel  Ggninc.  deH’ai1ag;tar  le 
vivande . biffai  « 

SALVACITTÀ  , f.  m.  Tolnm.  Prepzt latore  della 
cirtò,  che  Taira  la  citta . Defcnfiue  , oa  liberatemi 

4' n*e  ville. 

SALVADANAIO , f.  m.  Vgfcfto  di  tcrn  cotti  , 
nel  quale  i faaciilli  mettono  v«r  tw  piceni  pcrtu- 
alo , eh*  egli  ha  , i lo»  danari  » per  falvargli  , no« 
gli  pur  cado  poi  cavate  , fe  non  ronapcndo.o  . Tire- 
lire  . 

SALVÀDORF.  V.  Salvatore . 

SALVASI ASCUl  , f.  Miti.  Fr.  firnefe.  cS*  fer- 
ve a cooreaer*  , o.cndodire  i fizfehiT  Cantine  . 

SALV  AGGINA,  f.f.  Cara*  d' animile  Cai  varie* 
buina  a mangiare  , die  fi  dice  anche  datili  animali 
3 cito  . lai  vaticina  . I avverrai  : nbier  . 

sa lv Aggio  , già  , »dd.  selvaggio,  v. 

SALVAI dìlL’MEr,  C m.  Tutte  la  Ipezic  d aulita- 
li , ebe  fi  pigliano  in  caccia,  tirane  A mancare  . 
Vena ifom  ; /»«wji*r;  r'btrr. 

SALVAGIONE.  f.  f.  Salvaxione . V. 
SALVAGUARDIA  , f.  i.  Tignar,  te.  Protezione  , 
cult  odia  , ficiurà  , che  il  Principe  . o il  Generata  dal- 
le fix  armi  ««orda  ad  altroi  . Sauvt  gar  't  . 
SALVAMENTE  , avverò.  Con  lalicaaa  , icaza dan- 
na. Ah 
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no . Tn  fureti  \ tn  be*  étst  J fai»  & favf  ’,  faat 
a»*m*  mal  . 

SALVAMENTO.  f.  m.  Il  ftlmr*  « frtveixa . f«- 
tmr  ; evjtrratte* . f.  A tol  * amento  . Pollo  avveri», 
vale  Seni*  danna  , tono,  « Calvo . A Ivi»  J”"l  ",  t*im 
**  favi  ; iant  anemm  mal  •*  d.mmaee  . L’  anima 
ondò  a falvatnrnio,  cioè  fi  falvò.  Il  fmt  fave*. 

• SALVAN7A  , f.  f.  Stive***  , Salvamento.  V. 
SALVARE,  v.  a.  Conferva?* • difende**.  Cnrtvr  ; 
miranti* . 1.  Per  Dar  ftlure.  trar  .li  per  c lo.  <j«- 
u*r  , /»'*rrv  . ******  ir , r/~vr  dm  fi  fi/  . {.  Salvar  la 
caria  . r i cavici  . fi  dice  prov*rl»«lni.  in  mr>*.r>  luf- 
fe , del  far  *-<nc  a iti»*  inaa  nccaincnio  dell*  a’fro  . 
fai. ir  •*  r‘»*iv*  /or  ré  «v  . i.  SalvarS  . n.  p. 
vale  Scampar* . fr  Jaovr  •,  l’riErarvr  . Ma  fc  la 
tetra  . re.  n Diaccia  fitofrri  , lafe»<*  la  terra,  e mi 
luvvi  uri  mare  . t.  td  io  fgnific  n.  p.  fi  ufo  coma-  ■ 
■calcate  anche  per  IL  «mpae  dulie  ivnc  infernali  , 
Odila -’r-e  ramine  in  I iogo  Ui  etnoa  lalntf.  Ce  ho-  < 
ver;  aiier  e*  pnadit . I.  bastie  acconv.raat'  da 
i Patriarchi  , e da  « Profeti  . e «tarli  A poltri'  . e to' 
Jrtirf  ori  , e Cnofe  fori  , e Verdini . i qu  ii  tu'ti  fi  J 
ù'vao"  .•  «|  I in  I;m'bc.  ncutr  paff.  <.  far  a lai 
vare,  lo  Itefto,  eli*  Pare  a falco,  termine  >*«1  *i an- 
co , e v’r  Pafto'ie  con  i o altro  del  *iroco,  iti  noa  i 
•fimi*  feanibicvolmenre  il  danaro  della  vincita  . 
fjuvtr  la  mi  j(  . (,  Pio  ri  fai  vi  , Do  vi  Livi,  o 

Umili . modo  di  fai  ut. .re  altf  i , (porte  di  falcio  . Jt 
Vf«i  fi-ma . m Dnv  v -vi  fmr  et  atde . 

SALVASTI! ELLA  . '.  1,  Liba,  Cmr.  Malate,  t Cr. 
tm  Pimpinelle . Sona  di  erba;  Pimpinella . Ptmpr* 
malie . 

SALVATELLA  , f.  f.  Urta  delle  vette  della  mann . 
la  •; cale  dille  mi  nandofi  per  la  parte  cllcraa  di  cito  , 
va  a terminare  ito  ’t  diro  annidar*  , e 'l  medio  . 
folta  te  Ha  . 

AAl.VATICAMS.VTr.  , avverti  Alla  fa! valica  .e«« 
modo,  e colinole  ul valico  , tontamente  . R i'/h 

fmemtattt  ; a-  . 

SALVATICHETTO,  ETTA  , a>M.  Dim.  di  tolv*. 
fico  . Lo  peu  Jauvjpt  ; no  peti  rmjt re;  un  peujtcj- 

#er . 

•ALVATICHI77A  , t.  f.  Aflraito  di  tolralico  . 
fioa/irr  da  et  e/1  f*h  *’t  ; roJliiìtC  . (.  Per  me- 
ta/. vale  Una  scasa  , aoiichcxaa  . kmfUtitt  ; grejai- 
rete  ; rade  fa . 

SALVAI  ICHISSTMO  , MA  , adJ.  Sup.  di  falvat:- 
fO.  Tr/|./,«ie»<  ; rn'r-r*yiyw  . 

SALVATICÌNA.  V.  Sali  .siina. 

SALVATILO  , L m.  Luogo  pieno  d1  alteri  da  far 
•ei-tra  . F.trte  ; Htu  ftovagt  ■ 

SALVÀTICO.  CA  , add.  Di  felvn  , o fin  domrflL 
Co.  facrtof#  i afreitr.  5.  Via  Llvanca  , per  meta/. 
Vale  Afpra  . poco  frequentata.  Cbemt*  rode  . tm  ra- 
/wi<r<ii,  fnt,  fatta,  pat*  /filmarne  . f.  -Valvai-co  , 
pe»  Ifcrmtie  , roaro  , inumano  . rjnv#e*  i ro.'tiyne  ; 
jatrat  ; hutal  ; .ffjlirr  : anltdre.  L*  noa  fi  moiTe  per 
Invidia  , e l’altra  per  Calvatica  inciaitliJinc  . CioC 
per  bel* tale  , rovinaoa  . S.  S.lvarno  , agamnlo  a 
nera  t bcfia  , O fi  noie  , vale  , Che  vive  m kiva  , o 
«ila  forerà  . Erre  Ja»vi*e  . fi'xe  , /»*r«r*e  . J. 

Av  ionio  a uomo.  vale/ot»co,  roaro,  contrario  d 
».fla  tu  le  , e di  fintile  . Cantarti  J^sP*fvt  i Jf»  jur  ; 
itaffU  ; mitre  ; barbar*  , 

SALVATO.  TA  , add.  Ito  Llvarc  . fent,  <5*r. 
SALVATO!!  K , v.  ni.  Ctic  (a Iva . fauocnr  ; li/r- 
WO»f . f,  SaL  arme  , pU'i  iPolnlUMnlt . »’  Inten- 
de propr tante  uè  CoA  Cndo . le  diti*  Jjnavnr;  e 
Anche  f«n>pi:tc»KHte  , Le  Jaart  rwr  . 

# SALVATRICE,  v.  f.  thè  Calia.  Orni  famve. 
SALVA  VOCE  , f.  m.  Calvi*.  Pcheo  . V. 
bALV'A7l<iNt  , f,  ».  salvamento , faluie.  Calme. 
SALUAF.R H IMAMENTE  , avv.  Sup.  «fa 
mente.  Tto'-/j.-»«m»ir» . 

SAI  l'H  " HRtMO  , MA,  add.  Sup.  Ai  tolnbrc  . 
Trfi-/<>»  ; tri i i t/mér*  . 

SALChME  , aJi).  d*  o*ni  *.  Che  ha  , apporta  . o 
Inrf-ca  taiutofiiA.  falmbr*  ; Jai*  ; fnr  ttmtnbm*  A la 
Jatir  . 

SAI.UMtPMF.KTE  • avv.  Cca  to.toUmi  . TjiW- 

«rfft  ; n?  famt r . 

SALUBRITÀ,  ) f.  f.  TcoireramealO  b.iooo  , 
SALDRUITAIìE  , ) buona  diitoiiume , e per 
SALUBRI!  ATE  . ) Io  jhì  fi  dii*  dcUVi* . fa- 
tali ita  if*  !'*■*. 

SALVE RFG1S  A , f.  f.  t>r*aion*,  che  fi  lecita  alia 
pnfira  Donnt  , coti  detta  dalle  parole  , con  cui  Co- 
ir Ine  a . fa/vr. 

SAI.VF77A  , f.  f.  Sc.rafioor,  fz’ute  % fcampo  . 
filati  e*mr«rmatÌ99,  Sj.  ve  tea  dcU’UiQU.  Jato<r  ; 

ftiteiti  fttrmaiif . 

SALVIA  , f.  f.  Erba  aroma* **  di  burri  rdort  , le 
di  cui  fagli*  uiao  lunghette , fede  , c sbiancate  . 
*W* 

• SALVI  ÀTICO,  CA  t adì»  Salviato  . V. 

SALVI  ATO,  TA  , add.  Fatftì  con  LJv.a , che  ha 
«dort  , o Capere  di  tot  via  . Hffaif*mme  avea  da  to 
/<».w . 

SALVIETTA  , f.  f.  Tcv*|l«ftlino.  ferviti* . 

SALVILI  A , f.  L Afilo,  rifugio  , franchigli  . Afl- 
la  : hr»dt  ft. amati  fa  . 

SAI  (IME  , f.  m.  SaJfucn*  . fallì'**  : fa/ittt . 
SALVO,  L n».  ConccBiio-e.  rj//t  ; a»ce<d  ; //*- 
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r#»/ii"t . ST.  Mettere  , o porr*  in  falua,  vale  Met- 
tere , o porr*  in  ficaro  . Mefite  A tomvere  , co  e* 
lieti  de  fmreet  ; airire* . Edere  in  filvo.  tjre  J /* 
atri  , mi  A c covri  ; ette  re  He  a de  Jouli . J.  Fare 
a Calvo  . V.  Salvar*  . 

SALVO,  VA,  adJ.  Tuo*  di  pericolo,  fvnro , Cnl- 
vato.  faof  -,  fu<  ijf  t*n  da  riatta  , **  d#  éatt%ar  . 
Sano  , * Calvo . fai * <T  fami . $.  Salvo  il  vero  , fi 
dice  nel  uuonttr  checche  Tìa.  quando  fi  pa-ì  dubi- 
tate, die  il  farro  poto  :**r  alrrament*.  • vale  11 
vero  dia  fi-mprc  in  piede,  o abbi  a fcupr*  il  fuo  luo- 
pr* . f irrf  la  memi . 

sai  i/o  , avveri.  Che  talora  fi  adopera  in  forra  di 
prepofu.one,  e vate  Eccenaaro  , fuorché  , fe  non. 

Si  uto  ani  t coite  partiteli*  Che  , o S«  talvolta  ef; 
pte.fe  , c talvolta  fotrintcfc  , c fi  itnifee  co*  ornili  d' 
««ni  tr-Kte  , e il'oto*  nun.ro.  fm'ir; /i«/.  i. 
‘•alvo  thè  , vile  anche  talvolta  ìo  de  fo  , che  Pur- 
ché . P «•*«*»  fu/  . 

SALVOCONDOTTO,  f.  iti.  Sicurtà  , che  danno  i 
Pnn:  ai  , n le  RepubMicItc  , perche  altri  tic’  lino 
fiati  n»n  fia  molcllato  o arila  perfoua,  o nella  ro- 
•v».  «V  t , o»1mn. 

SALUTANTE  , add.  d’ ogni  g.  Calvi*.  Che  falli- 
ta. Oui  filma  . 

SALUTARE  , v.  a.  T retar  feliciti,  e falute  ad  al- 
trui , Ueendo'li  mneto.  Calmar  . f.  Per  ffmilit.  Co- 
ti mi  fveti’o  a falutar  l’aurora,  fa  ra'n-rif7<  .)  h 
f-iott  tot  i-tv  . 1.  Salutar  alcuni  in  Re  , o fiati- 
le , **le  Acclamarlo  per  Re  , o fi  ini  le  . Prati  tmrr . 

SALUTARE,  f.  ni.  L’atto  del  (aiutar*.  Calalo. 
Calne  ; i tintati  e*. 

SALUTARE  , adiL  d'ogni  g.  Salutifero,  falutevo- 
I*  , ol'le  all*  finiti  , o alla  fallir ta  dell'  anima  . . 
Calatine  ; J ilotea  ; / aia  ; barn  , olila  , avaoeaxioa 
A la  lamie  , om  fior  la  JaUii  de  /*  ama . 

SALUTATO  , TA  , add.  Da  aiutare  . Calme  . 
SALUTATORE  , verb.  m.  Che  lato»  . Qm>  fa • 
Ima . . 

SALUTAZIONE  , f.  f.  Il  Ltliiare , faluto  . Calo, 
talicm  ; falot  . f . Silurar  ione  angelica  , vale  l ‘Avem- 
maria . Calmtatiom  js-  >iy«r  ; /’  alt* . 

SALUTE,  L f.  Alfe  ara  ira.  ni  o , o 1 Se  razione  da 
ngm  danno  , e pericolo  , f.tivcz«j  . Cai  ut  ; fami*. 
rr  ; Jmrof  ; tamftrvaeieaa  . L"  r*crna  fallir,  fa- 
Ina  ; feliciti  tettatila . i.  Per  faluto  . Salma  ; faìm- 

tati  i» . 

SALUTfVOLF.,  add.  d’ogni  e.  Salutifero,  fjlo- 
lairt  ; Jal  r**rt.  $.  Salutevole,  Calori,  vale  Di  Cala- 
to . De  flint  . 

SALUTEVOLISSIMO,  MA  , add.  Sup.  di  tolete- 
vole  . 2V/i-Jà/itMir*  , tFc. 

SALUTEVOLMENTE  , aw.  Con  falot*  . f almi  ai- 
tarne me  ; mi. emttmt  ; avamt  irmi  ameni . 

SALUTIFERAMENTE  , avveb.  t nn  apportarne  ri- 
to di  fidate,  toiwjiirwnf  ; . i v a*  taje  e t*  ./ime  a t ; /ai - 
mentami  . 

SALUTÌFERO.  I FERA.  adJ.  Che  apporta  falò- 
te  . f ilmtaiu  l fa/mbr*  ; faim  . 

SAr.irro  , r.  m.  Il  falarar*  . Calme  ; falmta- 
eie*  ; Jai  mala  . f.  Saluto  di  mare  , dicefi  delle  can- 
nonate . che  fi  fpanuio  ria  una  mi*  pvr  fulutarnc 
un’  altra,  o uni  etti,  o (antiurto  , ee.  Salo*  de 

* SAMARA , f.  f.  7ambra . V. 

SAMBUCA  , f.  f.  Strumento  museale,  fatta  de 
calmene  in  . 

SAM BUCATO,  TA  , adJ.  Asgiunto  di  cofa  , dove 
fieno  mefeoiati  fióri  di  Tambuco  . Fju  aver  dii 
de  Jnrrati . 

SAMBUCHI N'O , SA,  odi.  ni  tambuco  . Da  fm. 
reati  . 

gaMnOCO  , f.  ni.  Sorta  d’  albero  , il  quale  nafee 
nelle  fiepi  , il  fufio  < i-^im»  di  midolla  . I bori  fon 
bianchi  , ed  hanno  virtù  diuretica,  e attrattiva,  fo- 
rra» . 

SiMPI^RO,  f.  m.  Sorta  dì  fei . e di  fuCno  , e fi 
Ac*  tanto  dell* aiterò,  quinto  *'cl  fratto.  N-m  d | 
noe  Sarta  de  firmi  te , t>*  de  fumar,  & do  fruii  fa' 
ih  pi, trae  . 

SAMrOGNA,  C f.  SttuiiMnto  ruAicnno  maficai  c 
di  Atto.  [Aii’wtt,inr 

SAN  , Tronco  da  fan  za  , modo  nnt  co . faui  . f. 
San,  è anche  i>nr  accnreiuta  da  tonto.  V.  Sunto. 
SANÀBILE  , add.  d’egni  g.  Atto  a tonarti . Ver.  1 
; e or  atte  . 

SANAMENTE  , avv.  Con  toniti,  fjimemrna . %. 
Inl«n*c*e  eoamente,  vale  Intcn  kr  beo*,  larfettaui.i»- 
te  , c fenta  Pa'toin* . Joe.tr  lti*:m*e*i  ; tour  iti* w 
la  i Ir  rite  ni, ‘a*  , fan  ptjint  , fami  ;ir«*r-*ne»eo  . t. 
Per  fasUMmcntc  , con  giuJmo.  Cai  oratene  ; Jjre* 
n»  mi  ; '•«tfeitn,imteit . 

SANAR!'  , v.  a.  Far  tono  , ninfee  toniti  . Cmtrir, 
rimira  fai * ; r»luF/ir  tm  finir  ; rtiaooir  la  tante  . 
f.  In  »ì*nif<.  neatf.  Rif.irrcrr  , gita'  re  , <Twrn r ; 
Jt  reta/l Ir . i.  S acre  , uù‘J  anche  in  figniC.  di  Ca- 
' Arare.  V. 

j SANATIVO , IVA  , alfe  Che  ha  virtù  di  tonare. 
Prep  ’e  ìgueue, 

• «AMATO,  f.  m.  fenato.  V. 

I SANATO.  TA  , «dd.  Da  fanale  . Coiti  , 0*r. 

! « SlNATORF,  f n».  Srnator* . V. 

■ I SANATORE,  ».  m.  Le  u:ia . Qui  fot  rie  . 
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SANAZIONE  , C C.  Guarigione  , gaart mento , to- 
niti. Goerifam. 

SANCIRE  , v.  a.  Varth.  Starni  re  , <tot  ermi  nate  , 
decretare.  Aerai  fr  ; ari  corner -,  d remar  , 

SANCOLOM  ANA  , C.  C.  > Sona  d’  uva  , ed 

SAhCoLOMBÀNO , T.  m,  > anche  U vitigno  , 
cha  la  prtxluce  . feeea  4*  viene  & da  taiji * . V. 
Uva,  e vite. 

SANCTIO.  Voce  compoila  per  ifchem»  , per  con- 
traltare un  Sane  c . Mi  burla  igne  prue  itoiujait* 
Ita  ifemii . 

SANOÀLO,  f.  m.  Legno  duro,  odovofo  . e di  dif- 
ferenti colori,  che  a no;  è portai  ■ dall’ Indie.  Co*, 
dal.  f.  Per  Ifpcaic  di  barca  . AU/et  ; ra'  -’a^mjit  ; 
eaeam  'ojitl  ; t,r*t*  uj.i  . V'é  an.hcchi  dice,  fan- 
ialt . f.  Per  Corta  di  calcare  , Che  ufaio  i Wcovt  , 

* altri  Prrlalt  , quando  porta  to  gli  abiti  pontificali. 
Paa*  ulei  df  a f. t carnei  . 

SANDARACA,  a SANDRACCA,  f.  f.  Cnmpofi- 
xi urte  minerale  derta  anche  rifagallo.  Be*lf*/\  fa *- 
Manine  mi  manie  . f.  Sandar  .et . é anche  una  fpcu* 
Ai  gomma  , che  fcararifce  dal  pedale  de’ guaepri  , * 
ferve  a far  vernici  liquide , * tocche . fanJarsiue  / 
varai t. 

* SAN  È A , f.  f.  Pare  .eh*  fipnirchi  Caia  , o (piag- 
gia ptefo  i!  Villani.  Cére  ; nvate  . 

SANCII ACCO,  fi  m.  T.  dalia  Ctar.  mmd.  Titolo 
di  (ligniti  predo  i TnrcU.  , c «ale  Governatore  . 
fan.tiie , 

S VV  .IMIGNÀVO,  f.  m.  Mail.  Fra* rg.  Sorta  dà 
vino.  Carta  via  de  la  Tale  tot . 

SANGIOV ANN I TA  , f.  ni.  Della  fcttA,  a itoli ’ or- 
dine eque  il  re  di  SE.  Gmvaaai  . Da  /*  ariti  da  f*. 
Jet*  , 

SANGIOV  cTO  , e SANGIOGH  TO,  f.  m.  Di. 
cefi  una  forra  d’  uva  , ed  anche  il  vincn»  . che  la 
produce . ftom  d‘  un*  fina  da  viga*  , (7  to  raif  * 
io'  tilt  pilla  . V.  Uva  . 

SANGUACCIO,  f.  m.  Calvi*.  Pegg.  di  tongoe  , 
toncue  di  qual-ii  . lifao.">to  Ho*. 

SANGUE,  f.m.  Quell’ umor  vermiglio  , che  (corre 
nelle  \cnc  , c nell’ ai  tene  degli  animali , clic  dagli 
antichi  fa  talora  tifato  in  neutre  lemmi n -no.  Faaf. 
f.  S.ngue,  per  T Fnnfi'umc  . a cavata  del  fangoe . 
f*  gote  . Sema  neceilano  il  continuare  dopo  il  fan- 
g-uc  i Colutivi  . |.  Sang  ie , per  mcraf.  vale  Stirpe  , 
•raggine . Ciaf  ; race  , earràfft**  . Quantunque  fer- 
ir la  nobiltà  fel  Aio  fango*  non  fu  cori  chiara  , co- 
ni’è la  reale,  f.  Sangui  , per  Mellrui . Me<*,t»avi  ; 
t.r’et  , o*haaint , mm<  dii  tenutiti . In  alcune  fem- 
mine fcorrono  «quelli  f«nr,‘»i  anticipati  Lmi . |.  fi- 
curai am.  Sangue  . prende per  la  Avere  . Lrtiìent. 
{.  Onde  in  proverb.  1 lUn.ri  tono  il  fecondo  fan- 
gi  c , che  fi  dice  per  modrarc  , die  II  danaro  { no- 
ce fai  mimo  per  li  comoib  fella  vita.  L*  ertene  t* 
le  feeamd  Jena . f.  Sangue;  per  fiaulit.  Se  dell’  ave 
il  fingo*  amabile  Non  rinfranca  ngnnr  torme, 
Qac?a  vita  é troppo  labrlc  , troeipo  brrv*,  « fem. 
are  io  pene  ; al  b*l  (angue  é un  raggio  acctro  4i 
quel  fini  , che  in  cicl  votele  . Qui  vaia  Vino.  Le 
ve*  la  tot  Me  la  mille  . f . Far  Lancile , vale  Get- 
tar tonn-ic  . Ferie*  do  Jang  . f.  Far  fangoe  . va'.e 
anche  Uccidere  . V.  f.  Far  (angue  , -vale  anche  Aver 
giuri fdiatonc  d punite  i rei  dr  peni  captale.  Avtia 
/,-  Api  eluvi,  f.  Rc*nr  »rn»a  lanic.ic  . |>cr  «re 
ù fingile  , o fi  mi  li  , vaglioso  Rimanere  efancuc  . 
Perl* t tomi  Jet»  Jane . F.  hg.iraig-n.  Perdere  « fentN 
menti  . uSbolfrrfi  , accorerà.  RtUtr  an  nmr  g ur- 
te Me  uà»  ; ridar  mare  ; » tuamauie  ; wm's  rr 
/ ib’tj*  . Ì.  A»giiiac<ia*e  il  fan  toc  nelle  vene  , va- 
ie Am  darla  , fermatiti . raffi  «-M.it  lo  . Giaetr  le  /.ing 
dun  le  vttaee  . E in  fignihc.  acuir,  pati,  vai*  I’  *- 
flt  Lo,  c^  ridare  efang<<  . Retai  lami  una  fitto 

ft* f ; udir  nt  -re  . f.  Non  rtnuacr  tongiK  a-MaF- 
In,  li  dice  di  Chi  ha  gta-t-hTwu  paara  . Ka*e  Hi/l 
de  {rateo*  . ( Andate  a fangue  , vai*  Piacere , fen- 
orli  l’ uowi  inclinato  a pwt*  *m*re  a quello,  dì 
che  fe  trai l A-  Finte  f e* a- nate . f?.  Avne  a (angue, 
vaie  Avere  « caute  , 0 n confido uatone  . graine. 
/fgitirr;  avoir  J fttnr  ; avoir  starà . f.  Trarre  , <» 
cav«r«  dalia  nfia  (angue  , 0 fiioili  , pn-verb.  che  fi 
dice , «nanfe»  u v.»n|  -la  una  q id  , eh’  e noa  b.i  , 
.i  eh’ e1  taccia  quel , rt»V  non  . Vauhìr  eira*  it 
l'àmia  i mm  orni v.  J.  BMl-.re  il  fan;ue  , Locmiime  , 
colla  quale  fi  d'anta  A**re  l'ifesto  del  tmKevifd- 
'ii le  , p JcU’irafethile  ai'peftq  . A*',*  o*  f-*o « biotì- 
hne  , Buon  Vino  fa  bona  fang*  ; pr*rrcrb.  <hc 
vale  , «he  ’l  Boom  vino  apparta  anzi  -giovarne rtf®  , 
eh*  cricu-nento  . La  A-n  vi*  Jaie  do  /»•  Jan t • f . 
Andarne  il  fang-*  » connetto.  V.  Catinella  . RI-  A 
fan* i * caldo  . a toog  R (reuSln,  vagirono  Nel  calo- 
te  della  pa  trone . o Suso  c’'e  U tvt'onc  V c.iltrztg . 
Pimi  lei  premuri  man annoi  de  la  talha  ; dioi 
/*  pik^riwu  . A Caci  .'oc  fmldo  . et  f Mf  frùd  \ de 
d tifai*  petexiii't  . I.  Sai  tue  di  > '-ramose  . « tonane 
di  tirato  . sugo  gMHtnfe  smettalo  , ma  toni;  a 
llntolarfi  , di  color  ro«li>,  che  fi  iti*  per  vi*  d in- 
i cifiuae  da  un  albero  dell'  IsJtc  «*i limata  Draco  . 
itodf  A (fu»*  - 

st* GITltE KO,  ERA,  add.  T.  Ma*ea - 
to  dato  a que’  vali,  f«r  cui  fcorre  , « p«oi»a*afi  il 
(pntue . Cingotta . . _ ...  . 

SANOUII ICAN  TE  , ad.L  d ogni  g-  Vai.  D*f.  '• 
R r t % 
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gvimr , mime  Uf  ftr  . 

SANGUIGNO,  GIVA  . add.  Di  fanti*  . Di  J 
M da  Jang.  g.  Cu|.fiio,  vale  taci»  Che  a! 
«fa  «fi  fatui*  . Sengnin  . per  Afperfo  di  fan 


Pena . Ch»  Aamifta  , che  fenw  il  (angue  . Dai  pdp. 
ém  da  feng  . 

MNGUIf  (CARE  , v.  m.  Getterà/  fgtigue  . Filn 
dm  fa»g  . 

SANGUIFICAZIONE  , tf.  !l  Guguificare  . X**. 

f d/Éutèm. 

SANGUIGNA  , C f.  FWf.  I».  Matita  roiTa  . Em- 

fww;  de  ftr  . 

* /#N. 

r abhoo- 

I.  per  Afperfo  di  Cangi*  . 

Cintu  nolo.  fMt'n/  i limine  ét  firn?  . f.  Per  Cu- 
p^do  di  Cangoe  , faii.MiMilcttte  . Samgadtuir*  ; gai 
mime  te  inr  . f.  Saneu'jno , talora  t Alammo  di 
tolo/c  ftmle  al  (aag«* . De  t/ultnr  à$  fieni  . 

SANGUINACCIO  , fi  n.  Vivanda  fatta  di  fiuti* 
«li  arumak . Animiti.  ; A tuiim  . 

SANGUINANTE!  ad»!,  «l'ogiii  g.  Che  faogiraa  . 
Sairnem  ; f**  dee'*/ re  de  /#«  ; Jamglent  ; fai  #,* 
urte  de  teme  \ Cernii;, ■ de  l'/ng  . 

SANGUINARE,  r.  n.  Ver  Care  il  farsene  . taigner-, 
fette  dm  Jen g . f.  Sanguinare  , v.  a.  Vii*  Imbrattar 
U«  «M  t.  i'jVMf/Mtrr. 

SANGUI  V ÀMIA  , fi  f.  Piccola  pianta  , oggi  costo* 
•ime  «re  delia  San  fui  netta  . Rt  mente  i et  mi  mede, 
$reim  i Je  . 

MM.UlKjkRIO,  1A  , tu.  r„~T.  SuiSQÌMi[„. 

aa.  Micidiale.  t angui  m aJr*  \ erme!. 

SÀKCUINF.  , f.  m.  Arbore  pie  odo  , U quale  «»- 
fee  molto  Belle  fiepi  , « quelle  fa  fptdt  , e folte 
■Mrftcì , ma  non  ha  fora* , e produce  bellittfa*  . c 
Aide  verghe  , delle  quali  « fono*  vergei  1:  . Ctmrnte/U 
in  /jai, 

SANGUINELLA  , fi  fi  Lo  lefe,  che  (àoguinarla. 
Biniate  ; temi  mode  ; traimele  . 

• SANGUINANTE  , ddd.  d’  («ni  g.  Saofmnofo  . 
V.  feigmne  ; gu,  «ferrane  de  fané. 

SANGUINEO,  KF.A,  ad!  Voci  Ut.  klfuin», 
San, m-n  . f.  Per  Confane  ji  neo . V. 

SANGUINITÀ  , ) f.f.  Protei.  . Cenfia- 

SANGUIN  ITI  DE  , ) gai  mite  • pirrnrt  ; prò  ti - 
SANGUI  N [TATE  , > miti  de  f»ng . f.  fVr  San- 
ti* , o cooipleiToec  . mg  J temperarne*,/  ; ttmpU- 
eia»  . 

SANGUINOLENTE  , a*!.  d’agni  g.  Vaqo  di  far 

/angue  , crudele  . fangnintirr  ; trmtl  . f.  Sanguino- 
Jeirtc , vale  a»chc  Imbrattato,  grondante  di  fingi*. 
Stmgitmt  ; /imi  Uè  de  feng  ; gai  de  gemi /e  de  ì*ng . 
Con  te  Gncuiaolmn  mani . ee. 

SaNGUlNOLENTF MINTE  , ) aw.  Con  ffoat- 
SANGUINOSAV.ENTF  . > gimmo  di  fan- 

ti* . Ante  mmt  grandi  tgmficn  di  feng  ; aver  ita*, 
tenp  de  feng  re  panda  . 

SANGUINOSISSIMO,  MA,  add.  SfeKrl.  di  frn- 
tuioofo  . Tr/i-tangUnt  , Oi. 

SANGUINÓSO.  OSA  , aUd.  Imbrattato  di  facgi*  . 
fsngleat  ; emlamgtimte  ; fjignema  ; Jtnllle  , tetPe  de 
>ttf  i lamgmmidenr  , «Urli  foltulo  in  quelle  Irafi  ; 
Fi temn  trattoti  /augni  meleto  ; giure i famgninj- 
ieiHt . Rate,  fpoti  fanquioofi  . 

SANGUISUGA  , fi  f.  M innati  a . f angfm . f.  Si  tro- 
tta ««che  uGio  in  farxa  «fi  vld.  «oeie  Miuatte  fan- 
t^fughe,  che  vale  lo  flt<Fo . Tarn  fare. 

• SAN1CAMENTO . f.  m.  11  Cannare  . Catti  fan  ; 
amili  Jtmtmt  tn  jamt/ . 

* 'AMCAM: , v.  n.  Ricuperar  la  Canili.  Re<  n- 
vrn  la  Carne*  ; ft  utaHir  ; Ci  «mentre  tm  jamt*  . 
S.  !•  fumiAc.  ut.  vaie  Render  la  (attiri,  ridorre  a 
•anni  . Gmnir  ; r*nd*e  , redente  la  J'tatt . J.  Per 
•eraf.  vaie  Ridurre  in  miglioee  lato . Retoilir  ; 
temente  tn  ton  éttt . Proponendo  , che  inie-Ntrano 

Zi?**'  * ,r^1-»  * fedUti  , e tirannia . 
SAMCATO,  TA,  add.  Da  fervere;  libero  dal 
•naie  , che  ha  ncoremra  la  fiaaicA . Cani  ; «itili 
an  Jamt*  f Laftid  al  Canicara  , « al  p*ri«a  In  mi- 
Jra  CMtA , che  fi  ripmA  molto  bene  per  alai  tempo; 
V1  P*r  metaf.  Mrtafi,  . 

SANICULA  , C f.  T.  Befanie».  Serva  dì  pianta  , 
<h  entra  nella  fi*eaie  della  confida,  f j miele. 

SANIE?  f.  Ì.  Voce  Latin.  Marcia  . Sanie  ; pai 
{*7*UM  : ***  * dette MUom  à*  ma*  piate  tn  d'nm  mi - 
rdrr. 

* SANITICARE . V.  Sanicarv. 

SANIOSO,  $A  , add.  Voce  Lar.  Pieno  di  fante, 
' fitim  **  /*••*-  àe  pera. 
»*SIS5U10.  IU» , kU.  !(„(..  di  Um,  . 7X|- 

jetn . 

***Ut*»  ) t.  f.  CoRitseroiie  di  carpo  Sr». 

» { “ do,<>T'  • * •t'pcdimnaro 
^ * operaaime . fante. 

sanna  , che  anche  fl  dice  ZANNA  , f.  f.  Dente 
P't  propriamente  S'iei  Dente  corvo  , una 
l*arte  del  q«a*  efee  fuo*i  d.Ue  labbia  d'  alcuni  ani. 
inali , corre  del  porca  , dell*  «k fante  . e fenili  . De - 
paniti  . _ 

SAN  NOTO  TA,  adiL  Che  ha  Canne,  nanaoto. 

Arri  a dei  étfamjet  tn  de,  tra,,  rrmma  mie  fingine  . 
f.  Sannnro  per  firn,-,,,  vai.  Che  ha  grofT.  denrf  . 
*n>  • de  gttjet  dm,  . Luigi  ft,  ftnlwlto  , . ^ grnf. 
f 1 ,or"u  • * • 9.  Sainuto  , vale  anche  . Ch. 

Rn  I desti  ferii  a («la  di  fanne  . 4M  « Un/t 
. Che  arca  come  A Cfagf.ua  ij acuti  s 


SANO  . VA  , «AL  Che  ha  fanitl , litt  itt/Iaf- 
tla  . fata  . Non  fanO  . poco  (ano  , mal  Ce no  . Mai- 
Cairn  . Sano  dì  fùa  pvrfona  . Orni  «'  a ni  fnr» t ni 
m tlandre . f.  Sano,  e Calvo , vale  Ubero,  o efrnte 
da  ogni  danno  , o perielio  . 'irv  (T  fanf  . f . Per 
Sai. xi fero , che  conferì fcc  alfa  fenit»  . Sai»  ; >'*!*- 
ire  ; ftln tir * ; tot,  nelle  i la  fané  . %.  Per  metaf. 
vale  Intero  , fcnxa  magagna  , retto  , fiato,  fai  « ; 
/alte  •,  droit  ; entità  ; giti  •'  «I*  póinf  tati  m tn- 
dimauge . O voi , eh  avete  gli  intelletti  Cani  , ani- 
rate  la  dottrina , cc.  A rimulmar  li  legni  lor  non 
(ani . f.  Pi»  per  metaf.  vale  Giovevole  , utile . Uti- 
li ; team  et  rat  ; pripre  ; tanvenaHt . Tra  *1  dubbio 
c 1 po libi  le  t da  legdre  il  Uno  configl»o  di  Sant' 
Agotinn  . Vergendo  , che  no«  era  fan»  di  abbando- 
narfi  all*  onde  . c al  profondo  del  mare  » innanai 
eleggevano  di  feeg ncr  le  loe  vite  in  torri , che  at- 
tuila rii  ne'  «turo fi  eoa  cieca  profottditade  , qui  fi  fot- 
lintendc  il  fa»-  cioè,  Sano  coniglio  . V ttant  fare 
a * itoti  nne  tmprmfemrt  de  , CTr.  f . Sano  dì  mente, 
per  meta f.  vale  Savio,-  faggio,  tagt  ; f«i  t/t  dami  /om 
ton  fini  . f.  Fffer  pm  fano,  che  prtee  , Uno  conte 
una  lafea  , o funi  li  , fi  dicano  di  Chi  gode  fanrtà 
perfetta . Fain  rnmnu  nn  dtrd . f.  Mandar  faao  al- 
imi , fi  dice  del  Liceaaiarlo  , abbandonarlo , 
i Cimarlo  , mandarlo  eoa  Dio,  mandarlo  a fpaflb  . 
Cangrdier  femlgn' mm  . I*  navone  , C inveite  peo- 
mener  , /*  m-.-ree  piftr*.  f.  Sta  Una , • Rate  faao  ; 
modo  di  fa  lutare  alrrui  liceoaiaadcdi  . Fvrrt  (,-ww 
Pian  ; ttnftrvttrvtnt . 

SANSA . ) f.  f.  dive  infrante  , trattone 

*SANShNA,  J l'olio.  Btèi  dei  ni  fame  dai 
atenei  ttra/tn  fmi  la  nun/e  , Or  demi  tn  e lift  C 
beni* . 

SANS'jCO  , t m.  Erba  notiTima  , detta  altrìmnti 
Perù , o Majorana . Mar, A j ime  . 

SANSÒGA  , f.  f.  (/narra.  Smcop.  di  • 

Santfmt . 

* SANTA  , • SANTA DF,  • SANTATE  . f.  t.  Sa- 
nità . fame  . f.  Fare  fanrà , fi  dice  de' bambini  , 
«piando  per  far  motto  , toccano  la  mano  a''.nai . Sa 
Ime  ; «wlr  tu  èeifre  la  amia  . f.  Per  fi  mi  li  r.  di- 
cefi de' piccoli  cagnolini,  c d’altri  ammali  doenelli 
<i  . Tender  /j  patte.  f.Aweairfi  come  al  bue  a far 
Canti  ; provrtb.  che  fi  dice  di  chi  fi  pone  a fare  al- 
cuna cola  , che  non  gli  a’  avviene . Cela  fi  dii  f nani 
fati  fu  nn  fai t fui  Igne  thoft  ft»i  Ini  fitd  mal . f. 
Infrenare  al  bue  a far  fiantà  , dice  fi  ddl' infegnarg 
le  fc.enne  . o le  maniere  civili  a nomo  lotico,  odi 
ditte  «le  apprensiva  . /gjfrarrr , on  palittr  mm  tota- 
me  trif-grefiee  , tri i - Rapidi  . f.  Farneticare  a 
fantà  , vale  Fare  , o dire  palaie  lenta  avere  offe- 
io  il  cervello . Fair»  tei  dir*  dei  felici  fant  etr* 

SANT  ÀGIO , IA  . add.  Ma/m.  Voce  ba'Fa  , che  fi 
dice  a per  fona  agiata,  t tarda  nell' operare.  Latt- 
àia ; mon  ; leni . 

SANTAMARIA,  f.  f.  Sotta  d'erba  nota,  ama- 
ra, c odorofa  . Heràe  dm  taf  ; t* f iti  /ardimi  ; 
mentiti  pf . f.  Vantane  aria  , f.  e add.  m.  Mrrg.  Chia- 
nafi  uccello  fiantamarla,  un  uccelletto  <h  peone  ver- 
di, che  fia  per  lo  piò  orli' acque.  Il  volgo  «a  a cac - 
eia  di  etto  il  giorno  di  fant  amarla  , ed  ammainato- 
lo , vkii  straccato  a’  palchi  delie  cafe  , perche  ap- 
piccalo la  tal  modo,  ovunque  volge  il  petto,  < mrraJ- 
fcgna  il  vento,  che  fpira  in  quel  punto  . Sette  de  pe- 
ti* rìfetet  de  flmmeg*  veri . 

SANTA MfiA RCO , C m.  Sorta  di  vette  da  coeca- 
ditto,  lo  fletto  , che  Sali  ambire  o . ferrea  , 

SANTAMENTE  , avveri.  Con  Cantità  , a grufa  di 
fiuto  . fatatemene  ; d'ime  tt««/A»  fatate  . 

SANTARELLI).  V.  Vaatercllo. 

VANTATE  . V.  Santà  . ■*’ 

SANTERELLO,  e S tNTARELLO,  f.  ».  Di»,  di 
(anta  . Un  pati/  jaìnt . 

m SARTIA  , r.  in.  Che  ha  cura  «kl  Santo , cioè 
«fetta  C hiefa  . MargniUitr . 

SANTESSA  , f.  f.  JLvr.  Fa’ti.  Spignhflra  , gratta 
fanti  , beare  Ha  . Bigatt  ; divete  ; mamgtn/e  de  ton- 
er fa . 

SAtmrtCAMENTO,  f.  m . Il  ftntificarp.  fan- 

Bifieetien . 

| SANTIFICANTE  , add.  d’  ogni  g.  Segnar.  Che 
(«■he*,  c Tuoi  Olière  aggiunto  «iella  grzaia  fiviu  . 

! Saoffifiamt  ; gm ijanfhjie  . Grama  ùntine aaie  . Gre- 

I tt  fenffi fieni*  . 

SANTIFICARE  , t,  a.  Taf  fasto  , o cefi  finta  . 
famHeftr  ; rtndn  /rime  , f . Per  Canonia** re  . Cm- 
neniftr . (.  StJMiflcare  , v.  a.  c Sa  amicarci  , n.  p. 
Divtntr  finto  . fa  / enfi i ftr  ; dtrttur  temi  . 

SANTIFICATO  , TA  , add.  Di  làntifeare  . f*n- 
ffife  , Or.  }.  Santificato,  in  luna  di  fa».  Getti- 
jfe.  Per  lo  peccato  Irraglonabik , che  fi*  Kilt  fuor 
f penali  Sacerdoti , c Guidici , e Pnacifn  , a fuitifl- 
caii  faoi . 

SAN  TI  nc  A TORE,  V.  ».  Che  barrica,  fan/fi- 

fieni  -,  gai  fanti,*,,  . 

MANTlFICA7n)NE,  E f.  Il  fantificara.  Sàntfi- 
fiunem -,  l‘  e.Viun  , C »f et  de  la  grate  gai  Jan- 

atto. 

N TIFI cr TUR  , f.  m.  F«r.  wr.  Simufara**  di 
di, -natone,  Ueintui.  ipocrita.  Bigi»  , tntiuj»  J 
àf/n  riti  : mangine  ét  ir  un  fia  . 
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• rAKTt/ICO , f.  m.  Un,  e Srt,  Wt. . u- 
fatto  à marne . 

SANTINFIZZA  , f.  tn.  M alme.  Gratta  (sali  , IjM 
crito,  bacchettone , picchiapetto.  catte  g 

fané  dnnt:  taf  eri  ; papalaei  ■ à, pigri,»  ; tmrtafk  l 
"tratta  r dT  in  igei  ; mtmgnte  de  trucida. 

SANTIMÒNIA,  f.  f.  Santità.  V. 

SANTINO,  t.  m.  M*g/t.  t ni  ma  gì  netta  41  fanttt. 
Ptutt  /damme  , tn  patrie  ìmag*  d‘  nn  Catto  . 

SANTÌSSIMAMENTE,  aw.  Sup.  di  ùatamgat*. 
Tri  t-l  a internato  . 

SANTISSIMO,  MA,  ad«L  Sup.  di  fan  to  . Trito 
fatto . f.  Santi  » oro  , t anche  Titolo , che  fi  «li  al 
hmnio  Pontefice  . Trit-f»iat  Pire . 

SANTITÀ,  SANTITÀ  DE , SANTITATE  , ù (. 
Attratto  di  Canto  , fanti  monta  . fai  mie  ti.  f.  Per  Ti- 
tolo, che  fi  dà  al  fommo  Pontefice  . f aim/tté . 

SANTO,  f.  ov.  Chic  fa  . t.g!ift . |.  Onde  F aerare 
in  tanto . o andare  in  finto  , o meoare  in  (anco  . 
fi  dice  fini  And. re  , o eflèr  condotte  le  pnnorienU 
la  prima  vnlra  dopo  il  parrò  la  chiefe  per  U bene- 
diaionc  «kl  facce  dote  ; e mettere  in  finto , V otto  , 
che  fa  il  facerdote  di  benedirle  ; ed  in  qictla  (ola 
tx caHonc  fi  ufa  oggi  la  voce  Santo  per  Chiefa.  Re- 
ttoti nne  Mcaetcàée , <►  ai  ter  J I,  meje  la  eremi  Ira 
feit  aprii  Jti  cantiti . t.  Santo , o Sanai  , n dicono 
le  Pitture , o tampe , in  coi  fia  ettguto  ale  io  fas- 
to, o altro , Dii  t.lamptt  , d«  i magli  ito  J tinti  P 
f.  Gioocar  a fanti . e cappelletto  , vale  Giuncar  a 
quel  fianco  , che  fi  fa  getrando  In  alto  una  maes- 
tà , ed  no  porti  a dire  «la  qual  parte  re  Aeri  rollata, 
Jener  4 crete  tm  pile  . f.  Santo  , fi  «Lee  anche  a 
quegli  , il  quale  è eletto  da  Dio  nel  Damerò  de 'tren- 
ti , c «lilla  cincia  tenuto , e canoaiiaato  per  tale  . 
fatar  . f.  Onte  io  proverbio  : Ogni  fiato  vuol  /a 
fan  candela  , che  vaie  Ogni  fatica  menta  il  (uu  pre- 
mo . A tàtgne  fata/  fa  càanielli . f.  Santo  fi  «ff- 
et  anche  nell'  afe , ad  alcune  perfoae  , che  menano 
una  vita  molto  cfcmplare . faine  . Onde  dicefi  II 
tale  4 un  fante  , per  dire  Egli  è un  uomo  , che  me- 
na una  vita  fiata . L*  ni  tfi  ma  faine , g fi  ma  ài*m- 
èm rene. 

SANTO,  TA  , aAL  Quegli  , il  q,iale  l eletto  da 
Dio  nei  dumeto  dc’beati,  e dalla  ctuefa  tenuto  , g 
canoni aaaro  per  tale,  faine  . f.  Da.li  tale  epiteta 
anche  a Dio  Rcffe . Saint  . f . Si  dà  quefio  (parerò 
anche  a quelle  cofe , che  riguardano  Dto , o che  da 
lui  derivano . Saint  ; fatai  , f . Vanta  Rarbaia  » T. 
Marinarajce  . Di  cefi  di  quel  luogo  «fella  nave,  dora 
i Cannonieri  trafon  la  polvere  d*  archi  bufa  , e gU 
altri  arnefi  propri  alta  lor  arte  . Le  faine» -torbe  . 
S.  Santo  Padre  , maniera  , eoa  coi  comunemente  a* 
appella  il  Papa.  Le  faint-Ptre  . f.  Santa  , fi  Jìc« 
anche  all’anima  , ch't  in  hiogodi  Calvaaioac.  Un» 
»me  funt»  . f . Santo , fi  chiama  anche  Colui , che 

10  q eflo  mond:>  vive  baiamente  . Saint  ; gai  vi» 
faiatemear.  f.  Talora  fi  dà  gactto  ufgiuato  a mem- 
bra , a luogo  , e fintili  cote  , che  attengono  a fia- 
to. feiat . f.  Santo,  fi  ;.e*ilc  anche  per  Pio  , re- 
ligiofa  . Caint  ; piene  ; nligiene  . Brigava  molto  m 
tCAtamlolo  , di  ntrarndo  da  q-«i  fioro  proponimen- 
to . f.  Di  birta  ngfene  , o d'  una  finta  ragione  » 
pott.  awerbaitiBenre  , vagliano  Grandemente  , Co- 
pio  (amente  , In  abbOBdaoxa  . V.  I.  Avete  una  Un* 
ta  paxienia  , vale  Acquietar»  , fafir ir  con  paaien- 
aa.  Avete  àtanemp  de  pazienti  . f.  Arar  qualche 
finto  ! * buca  finto  in  Paradifa,  vale  Aver  buoni 
aiuti,  o goliardi  protettori,  per  confcjyur  cùc- 
Chcttia  . Avoir  de  Pani  pretini* ri  ; avete  d*  Peto 
fattoi  tn  peradn  . f.  Diccfi  a chi  vuol  pcafarc  in 
«tn  oegoxio  da  farli  a troppe  furtiglicaac  ; Qualche 
fa.uo  ci  ajitferà  , o fimi»  , ed  t lo  ttettio,  che  «lire  i, 

11  tempo  et  darà  c«iafig!io  . o cofa  fttti  capo  hi„ 
D‘tn  '-tog.  J.  Hi  vote  ir  i ùnti  faci  quando  * gon- 
fia la  fetta  ; provefb.  che  fi  «fece  del  Ri  valere  al- 
cuna cofa  donata.  Art  «■*/«>  ee  gm'en  a d»nn* . f. 
Scherxn  to’  fiali  , e lafcia  tiara  i fanti.  V.  S-her- 

SANTOCCWERÌA  , f.  L Si  ranista  pietà,  lpoc«i- 
»ra  . fi  igf/rrie  ; UgHtjme  i Pipaci  fia  ; tartufiti!  I 
tegettrie . „ 

sanTÓCOO,  Voce  Iifeta  dal  Bocc.  in  fcrni  «U 
fan.  ed  io  figaifxato  di  sciocco, odi  fcimunito.  Se/\ 
firn  pie  ; nini  ; Rapidi  ; belile  ; )W«i//«  ; Puic*  . 

SANTOLINA  , f.  f.  T.  Bruniti.  Spetic  d'  abro- 
tano „ ovvero  l' abrotano  femmina , che  anche  d> 
cefi  Sanrolma  . QarderoPt  ; amen»  fernet t ; fana- 
lini . 

SANTOLMA  , f.  f.  T.  Botanico . Abrotano  fem- 
mina , cne  anche  dicefi  Santolina  . V. 

SANTOLO  , C ni.  Peter.  Con  tal  nome  eh. amai 
dal  EiglUmocfe  colui  , che  1’  ha  levalo  al  facro  tan- 
te , • patentato  alla  ere  fi  ma . Parrei a . 

SANTONE  . f.  m.  Vdf-  U-  A6C«<c.  Ai  Unto, 
a!  è fetta  per  iroo'a  . Un  Jeine  . Pruvnamrnw  fi 
dice  dr  que'  Turchi  , che  per  moftrarfi  divoti  , e 
pii  fi  ntanoThiao,  c menano  una  viu  ritirata  . D,r- 

"'santònico  . fi«-  F-rbn  amara  ftmik  all'aifca- 
mio  . chiamata  «la  alcuni  Canforata , e da  altri  Erba 

m,i|>* . £*p*»*"«  • 

SANTORÉGGIA  , f.  f.  Satureia  , ciba  odorifera, 
ad  appetitola , la  quak  agevola  la  dticlione  , c per- 
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ciA  notte  nikta  nuli  intintoli . Unititi  , e * al-  : 

•mi  ; fji'irl’t . 

SANTI!  A AI  A , f.  f.  o SANTUARIO,  C f.  Reli- 
quia di  Curi , o araefc  fiero . Religu* . fi.  Statua- 
rio . fi  dice  anche  la  Cfewfa  . O il  Inago  , dove  fi 
Coacervino  le  reliquie  . O Amili  . /jrflwin  . f .San- 
tuario chiamavano  gli  Fbrri  uà  luogo  particolare 
•et  Tabernacolo,  m cui  era  l'Arca,  e n faguito  del 
Tempio  di  SjIo  «none , ib  cui  il  foto  Sommo  Sacerdo- 
te poteva  entrare  . La  'aiti  dei  /inori . fi.  la  toru 
f add.  per  Staro  , maniera  antica  . Cairn . 

* SANTI!  A RIAMENTE  , avveri».  Santamente  . V. 

SANTUÀRIO,  T.  ni.  V.  statuaria  . 

SANTOLA  ,t(.  Bai.  Pvrg.  Matnoa  , comare  . 

J Untimi . 

* SANTÙRI  A , 1 1 Con  Culi , Cumini . «ili- 
fate  ; t*if»  flint  . 

SANZA . f.  Scasa  . 

SAN7IONF.  . f.  f.  Magni.  Ratrficaamec  , confcr- 
umirrne  , rertn.  per  lo  pia  legale  . fan, Viro  . 

SAPA  , f,  f.  Modo  cotto,  c alquanto  condenbio 
nel  bollire , che  ferve  per  cciodimcato  . Capa  ; atout  ; 
Jan  <fe  'jifini  rwt . 

SAPERDA  . f.f.  Calvin.  Sorta  di  ptfee  fluviatile, 
f HA  di  (wfew  de  rir-iVre . 

SAPERE  .Verbo . che  anche  perito  gli  antichi  f» 
ferrite  SAVERE,  c in  Averli  fuor  modi  fa  ufato  con 
varie  terminazioni  . Aver  certa  cogn- rione  d' alcuna 
coù  per  via  di  ragione  , o di  e Ipencaaa  , o d*  al- 
tre! relaiione,  c fi  u(a  non  che  nella  fi  unificai  ione 
art.  ma  nella  acotr.  e nella  aeutr.  palT.  ancora  . tj- 
*>*•'  -,  ttnnohre  ; 4 ! fremer  ; aptrtnvoir  ; dtitmvrir  ; 
par  tur  . f.  Ei1irr  faputo  , in  tigni!*.  paff.  vale  EÈ 
fct  nominato  , lodato  , o riputato  favio . l’ offre  tnr 
Javeir  ; fi»r  *n  credit  . re  rwir  la  repudi  ion  4 Vr re 
atn  en renda  . f .Saper  di  libro,  vale  EiTer  dot- 

to a>Wutameotc  , modo  balio  . Caveàr  ; tn*  doHt  , 
favant  , é*udit  , infirmi! , pitia  d‘  trvdiiiea  , it 
Jngttir  , rvatp/i  de  fittiti  . fi.  Saper  di  Geometria  . 
di  Grammarca , e fremii  vaie  T.flrr  dono  in  quelle 
fcirnac  , 0 facoltà . kart  jévror  en  Ccanaenit  ; itt 
àm  Creare  re  , ite  Grrmmair  ira  . f.  Sapere  a men- 
ce , vale  Avere  imprrTa  «icona  cofa  nella  memoria 
in  n-aniera  , che  n poifa  ridire  , faueir  par  tarar  _ 
».  Saper  per  lo  Irnno  a meure  checchcffia  , vale 
Averne  intera  feicou  , minuti  (Tini  a notizia  . favole 
pit/jinmrni  ; C/re  Infimil  J frmd  it  gmlgat  eh 0- 
J %.  fi.  Saper  alcuna  cola  di  buon  luogo,  vale  Averne 
ceri  a . e chiara  notizia  . Uvnr  gueìgm*  rbefe  dt  fan 
lini  , In  ttntr  Jtr  Unni  mie  . fi . Saper  fare , fi  di- 
ce dell’  ufar  modi  iaddfiriofi  per  arrivare  a'tot»  fini  . 
jtveir  4m  fav ir  flit  ; r»>#  iWnjlrinir  , idnir  ; 
nveir  ili  r adrtfT*  , da  la  difterite  , de  f indnfiii*. 
f.  Saper  tasto  fare  , vale  lo  fletto,  che  Face  in  ma 
niera , adoperarti , o ingegnarti  >a  guiù  , modo  baf- 
fo . FaWe  tnteft  ; t‘  indafliiit  ; l’ ingCait*.  fi. Noti 
Saper  far  altro  , o Noo  fapcrc  altro  , che  gridare , 
• Amili  , vjgliono  Non  far  nui  altro  , che  G rida- 
re , o fioriM  . Sa  Jav.ir  fait  fatti  ebete  f ne  tin- 
ga udir  . ttiaillgr  , &t.  f .Non  Caper,  clic  fi  fare,  noo 
feper.  che  Udire,  vagli 000  T fiere  1 rie  foluto.  Na  favai r 
fw  /atri  ni  fai  diti;  tir*  iirejaln,  inferi  ain,  indettr- 
marnd,  indetti . « Saper  rime  , vale  Aver  pii-  lenza  , 
fapdr  uivrt  ; tir*  fomiti  , tirronfptfl  , avile . fi. 
T»per  di  barca  menare,  modo  hallo  , che  vale  Ave- 
te aftuzfe  per  arrivare  a’  fboi  fini  . Eivrir  alttv  i 
J'*i  firn  . f.  Sapere  a quanti  di  e San  Bugio  , pro- 
verbialmente , c in  modo  balli»,  vale  SiTcre  secar- 
lo , o pratico  «li  checchdTu . Amie  dii  tomaia fan- 
tet  f*»  ne  fiat  pai  t ammanti  ; tira  fan  aèrei t , 1 » 
firt  laperimente  . J.  Saper  dove  il  duvol  fica  U 
co  n . V.  Diavolo  . f.  Noti  («per  mezze  le  meffe  .- 
Q.  andò  alcuna  fa  , o dice  alcuna  enti  (cocca  , o 
tnafimevote  , e da  non  dovei  gl»  , per  dipincaggi. 
ne , e tarditi  , o piattello  laidezza  Aia  rrukir*  , fé 
fili  dice  f Tu  perdi  il  traino,  in  imo  fai  a quanti  : 
«t  è San  Biagio , tu  farai  la  meri  di  nnanutla  , tn 
»oo  fa»  meaze  le  meffe  . To  it  fiat  tmhamfe  fa* 
mne  piali  i tnit  pmffin  1 ; rm  11  noterai  djnt  tea 
drarb.it . |.  Non  Caper  più  li , vale  Saper  poche  co- 
fe  , Appagarti  della  prima  apparenta  . S‘  *n  Inveir 

fu  dannatavi  ; n’f  viir  pai  pivi  lim  fmjem  mtr  . 

Capere  , Non  fapert  quel  ch'iaim  ti  pt'chi.'on  fa- 
pere  «ime  dita  fi  ha  «elle  mani , N'i»»  la  pere  quan- 
ti piedi  s entrino  in  ulta,  cc.  V.  ivcirc.  Dita  , 
fan-aie  , OC.  {.  Fi  fa  malto,  U Ih  molto.  Che  io 
io  • Che  fai  m » maniere  particolari  del  popolo  , 
che  rulioae  Io  non  fo  , Ei  bob  fa  . //  n‘  en  fait 
vreit  , tPd.  il  a’  tn  /ili  pai  haatevp  ; >e  n’  tn  fait 
•fan . Upe  Jnii-it  ! Qat  init-ii  ! J.  Je  tu  fai  , fing- 
giunto  a modo  di  <on‘e»nia*iooe  all*  antecedente 
**er,°  , v.  fi.  Ta , fc  tu  fai , Fate  pur , fc  fapcic  , 
!**  ®rt To  , che  Quanto  tu  poni  , per  quant’e 
«falla  volita  parte  , dal  canto  voflro  . Fanti  na* 
re  fve  iitii  prarrtx  . f.  Supavimcclo,  diH'on  quei 
f*  vpTrJ,a  i dice  quando  alcuno  ci  narra  cofa  00. 

. " Cf  feV  fa»  narri  di  ma  grand*  mire . {.  Diecfi 
in  proverbio  Chi  di  venti  non  fa  , »h  trenta  non 
ra  , c vale  , chn  Qpamto  non  fi  è acqudhuo  il  teu- 
no  a una  celta  età,  t impo (Ubile  acquiilarlo  m av- 
•*  /d#  rhn  à vimgt  ani  , n’cn  fait 
**tr*  à ***** * *•  PuT«  proverb.  E co»!  av- 
victtc  ipctr«  volte  , che  tanto  fa  altri  quasi  * adiri  ; 


SAP 

detto , che  accenna  , che  tohw*  rimtae  ingannato 
chi  vuole  ingannare  altrui  . Ttt  gai  tnit  atnapir 
mn  aarre , <|f  fmrvent  alrrapè  lai-mèmt . f . Sapere  , 
per  Aver  fapnre  . Amir  wn  gali , mn*  fn-enr  . f . 
Per  Avere  odore  ; onde  fa  per  di  ouifduo  , faper  di 
rode,  « fintili . ftarir  ; «vo»>  /' adtmr  . f.  E per  fi- 
milit-  SJ  ch'  io  (b  , Foggio  mio  , troppo  di  prvero  . 
l' ai  P tir  hìen  grtlè . f.  Sapere  , per  meta/.  Pare- 
re , o far  certa  vita  , aver  un  certo  che  di  chec- 
chdTis  . RtJ.mtìr  ; pareli n . L’ in  loro  al: usa  eo- 
fa  di  virtù  , perche  fama*  ancora  dell'antico.  P ir- 
li fa*  ih  rifinita!  aa  pia  /’  amtifniié  . f . S-pcr 
di  mille  odori  , in  modo  proverbiale  , fi  dice  di  chec 
chgUa  , che  fpiri  gran  fragrano . Unir  fica  barn  ; 
tahahr  a mi  evirar  rrti-Curv* . f.  Saper  buono  , vaie 
Ave»  buono  odore  , c figurata».  Parer  buono  . Un- 
rir  ben  ; t-t  eim  boa  . f.  Non  faper  di  buono  , va- 
le Aver  cattivo  odore  , e fignraram.  Dare  ladino  di 
malvagità  . Si  ftmtir  riti  de  ben  ,•  donnei  fatlfae 
indire  de  me.banetie  . f.  Saper  bene  , vate  Eflfcr 
gradito  . Traavtr  agreablt  ; p mitra  ben  . Al  ntor- 
no  ci  faprazuio  meglio  le  noflre  camere  , c i nodri 
Itti  ibi  . / nana  ratear , noi  pttitn  tbtmFrtt  <T  noi 
peliti  liti  miai  en  paretirmi  mtilltun  . f.  Saperne 
male  , faper  reo  , c firmili  . vaglio*»  Parere  Arano  , 
difpiacere  . Oeplaira  ; paraitrt  tiranti . f . Saper  gra- 
do di  chcechcilra  , vaie  Averne  obbigazione  . Cavar 
ben  gre  d*  entità*  tbtjt . f.  Noo  ne  faper  grado  , 
che  anche  fi  dice  Non  ne  faper  tré  grado  , ne  gra- 
ma , vale  il  contrario  , cioè  Noo  ti  nconófcerc  ob- 
bligato, Noo  averne  gratitn  lmr  . Nt  favai t antan 
gre  , <Tr.  a’  avtir  amane  Uh  tati/m  . 

SA  PÉRE  , f.  na.  Notizia  , faenza  . ftieact  ; fa- 
t roir  ; liti  trituri  ; tornati  Tante  . 

SAPt-VOLE,  edd.  d'  ogni  g.  Che  fa  , lavami  ; 
tradii  ; infirmi  ; doti*  ; gai  fait . 

SAPIENTE , add.  d’ogm  g.  Che  ho  fnpienti  , che 
fa  ; SU pprenfe  . Cavami  ; dotte  ; tradii  ; infirmi!  ; 
plein  d traditila  , de  fallir  ; rttnpli  de  fittati . 

SAPIENTEMENTE.  , avveri».  Con  ftpicnaa  , fa- 
viameote . favamm.  nt  ; dolìemtat . 

SAPIENTISSIMA  MENTE  , avverb.  Superi,  di  Ci- 
peri temente . Trlt-lavamment  \ ittt  drtì.miai . 

SAPIENTISSIMO  , MA.  aJd.  Superi.  Jt  fapiente, 
fa  vi  fri  mo.  Tr/i-fjuaae  ; irJi-dsPlt  ; irli-iafiruu 
Iti  Irradi!  . 

SAPIENZA  , eSAPffNZtg.  f,  f.  Scienza  , che 
contempla  la  cartone  di  tutte  le  cofa . Client*  ; do- 
Urine  ; fa tW  ; fagtf*  . f.  Sapienza , figiiratani.  va- 
le Dio  . Dita  ; la  lartjjt  turatile . f.  Sapienza  , è 
anche  il  nome  d’  uno  de’  libri  della  Sacra  Scrittu- 
ra . La  farefe  ; la  liirre  de  la  fate fé  . Fteeiur  la 
divina  potatale,  la  (otnma  fapimata  , e '1  primo 
amore.  L’ increata  fanìeirza  . La  fagefft  inerte*  , 
h fegtTt  ri  (meli*  . %,  Per  Luogo , dove  pubbli- 
canicole  fi  ieggoao  le  fetenze  . f Uatverfite  ; Ut 
etri*! . 

s*ntN7iALi.  m&>.  jva  ,.  M.,*.  dì  rvi..- 

I , e per  lo  più  Sapienziali  ; e propriamente  diedi 
di  quei  libro  della  Sacra  Scrittura  , eh*  e intitolate 
La  faoienza  . » 'apitmiaa* . 

• SÀPIO.  IA  , add.  Rhn.  aae.  Voc.  utic.  Savio, 
Saggio  , Sapiente  . V. 

saponaria  , f.  r.  Red.  che  anche  dicefi  sapo- 
NAJA  . Pianta  coti  chiamata  , perché  la  di  tei  ra- 
dice , maneggiata  nell'acqua  , alea  (chioma  a guifa 
di  fa  parve  . faveanilrt  ; Ipebaii . 

SAPONAJA  , f.  f.  Sorta  d'  erba  , la  quale  »'  ado- 
pera da'  purgatori  per  purgar  le  lane  . Cavtantlrt  ; 
berle  am  font  in  . 

SAPONA/O  , f.  m.  Colui  , che  fabbrica  , o vende 
Capone  . Fabrieame , am  veniear  de  lev un . 

SAPONATA  , f.  1.  Qrnlla  (chiama  . che  fa  l'ac- 
qua, dove  fia  disfatto  il  fapOJV  . fatvni.tr  ; < carni 
de  fev*m , 

SAPONE. , f.  m.  Mcflura  ili  varie  forte  , com po- 
ta comnnemcntc  d'olio  , calcina  , e cenere  , che  «* 
adopera  per  lavare  , e purgare  i panai  , e per  bar  tur 
la  barba  innanti  dt  raJerla  . faucut  . {.  Pigliare  il 
faponc  , o tinnii  . figurata»,  vale  Lafeiurfi  corrom- 
pere con  ducutivi  ; lo  flefTo , che  Figliare  il  bocco- 
ne . Ce  hi  Jet » greifer  la  »»r*r  . 

SAPONERIA  , f.  f.  Po Ir.  It.  Luogo  dose  fi  fab- 
bnca  il  faponc.  LrtH«*ir . 

SAPONE'!  IO , Coi.  Dim.  di  fa*.v»ac , e (i  prerufa 
cotnuoeinraic  per  faponc  più  gentile  , ' 


SAP 


jot 


SAPORARE,  v.  a.  AiTaporanr , afTaggfarr.  Gtti- 


SAPORATO,  TA  , aJJ.  Da  Capotare,  frwt- 
rt . <Pr. 

SAPORE , f.  m.  Se n fazione  , che  producono  folla 
lingua  le  cofa  , che  fi  girflano  . Cavea*  ; go-ìe  . (. 
Di  meaio  faporc  , vale  Che  non  t n«  agro  . nt  dol- 
ce . fin»  •'  *fi  ai  aieet  ni  doma  ; fui  tfi  taire  dema  . 
f . Sapore  , per  Guflo  . Cew'r  ; plaifir  ; a^rrmen*  . 
<.  Per  meraf.  Sicchfi  non  pnra  cofa  penfaia  maliam- 
famente  , e non  di  troppe  parole  di  giuoco,  nt  di 
vanii*  , anzi  fanne  , e di  buon  fapnre  , cioè  .*  di 
tidfanzia  , c concludenti  . Cbojtt  Johdei  , fr  tea-  I 

f/aaniet . 

SA  FORETTI»  , C na.  Dim.  di  fasore  . Pitie  toùt . 1 
f.  Ver  Salfa  • fumi  . 


u -mirteo,  ca  , >u.  r.  DH.int.t! . a nmt- 

tenente  a faporé  . tapiri figme  . 

SAPORITAMENTE  . «Vrtrb.  Con  faponc.  fauna- 
ni,; eleni  - ivrc  bai  gerii  . f.  frr  G.idofamentc  , 
con  gu!to  . AgreabUmte*  ; tur  plaifir  •,  avic  farii - 

(attua. 

StPORlTiNO,  INA  . ndd.  Dui.  di  favorito.  Un 
pe » fanturtu*  . 

S%K)RlTtSS!MAMENrE  . avveri».  Superi,  di  fa- 
pori  urne  ut  e . Trli-fauearenfiment  . f.  Per  GuSoSf- 
finumcittc  . V. 

SAPORITISSIMO , MA  , UJ.  Superi,  di  fa»xita. 
Trdt.favtmemn  , <*r.  ».  Per  GofiotiTimo  . Tr/i%». 
gtfablt . 

SAPORITO,  TA  , fidi-  Che  ha  fapore , di  booa 
faporc.  Cavcurena  : ragontana  \ g n»  a b*n  etri*  . fi. 
Per  r.aitofi»  , che  <JA  gufio,  che  fi  fa  con  gulto . A- 
f Natte  ; ami  pfrb  , »-•  Figuratati,  nh  Olt  arreca 
diletto  . Ornerei  Tarn  ; rtumJUet  ; agre j*/e  . Lt  •». 
fa  belle  , e pieno*- , c care  , rapante  , tizi  ri , e <R« 
licite  f; aperte  in  nm  aoa  ti  Jebbon  portare , pet- 
chi  «U  porci  oon  fieno  imtwutnae.  {.  Dienti  U * no 
favorito , di  Perfonz  graiidfa  , e di  fpieitn,  r per 
iroofa  , di  Peifona  rjultmofa  . Ho,  n me  c bar  man*  , 
(art  .imml'ani  , w mn  bemn*  fin  , rufe  . 

SAPOROSAMEMTE  , avverb.  Con  fi  pare  , tipi, 
nrzmeort . Uvuugmlemeni  . fi.  Per  Gitiofamentc  . 
Agrtallemeat  ; apre  phiflr  t aver  faiiifalian . {,. 
Per  me  taf,  vale  pi  cuore.  Or  tnut . Bruco  fé  ac  ri- 
fa faporufamratr  , ciot  ; Di  onrc  . 

SAPOROSISSIMO  , MA  . *11.  Superi,  di  fapornfo . 
Trdi-favomrtm . 

SAPOROSITÀ  , > fot.  fieoi.  A tiratto  di 

SA  POROSITÀ  DC  , ) faporoio  . Caxnmr  ; b** 

S A PORfa  SITATE  , ) gnit. 

SAPOROSO,  SA,  ndd-  Saporito.  frp«m»  ; fi.r 
e fanne  furar  .fan  evie  . fi.  Saporofo  , per  metaf. 
vale  Dilettevole  . Arrta'U  1 ebarmaar  ; divertii- 
Jan*.  Della  quale  Sibilicela  la  giuvanMia  et*  , e La 
vaga  bellezza  facevano  iz  parole  piti  fapurofa  , e p.u 
care . 

SAPPA  , L f.  Fra* a fi.  Vino  cotto  a ufo  di  medi- 
cina . Capa . V.  Sapa . 

SAPPICNTC,  add.  d’ogni  f.  Che  fa.  f-niznv  ; 
gai  fait  . fi.  E fappkntv  , di  ceti  anche  i’  olio  , e ! 
cacio,  quando  hanno  troppo  acuto  fapnee . F**t . 
Olio  fappientc  . Hai  li  fortt . Cacto  fa/p trote  , F ri- 
mine fon  , fi  guani  . 

SAPUTA  , L f.  Il  fapcrc  , Botili» . Cimmaijivto  : 
flit  me  ; notiti . 

SAPUTAMENTE,  avverb.  Con  Capere,  fetente- 
mente . Le  f atbant  \ i fra  tfi'mt  ; aver  danti  Jan-  • 
te  ; di  d*  fin  pUmchtc  . 

SAPUTELLO  , ELLA  , adì.  tignar.  Scialo  , S*c- 
ccniiaq.  V. 

SAPU  ro  , TA  , add.  Da  Capere  . Cm  ; ero»»  . fi. 
Per  Savio.  Accorto.  PmUnt  ; fate;  avi  fé  : tepl- 
riminrl . Cadruccio  , con.-  colui  d'era  favio,  e ta- 
pum  in  guerra  , mi  fa  con  tutta  la  grate  f j » . 

SARA  , f.  1.  Surra  di  pefee  . eh'  na  una  creda  . 
eh’ è alla  maniera  di  (are,  oaJe  rompe  le  navi  di 
fatto , e le  Tue  ali  fono  il  grandi  , eh'  di’  ne  fa  ve- 
la , « va  bene  urto  leghe  vMtra  allo  navi  ; ma  aj- 
la  fiat , eh'  egli  a n punte  più  foifnre  , il  ne  tra  tn- 
protni»  di  mare.  Cm*  de  poiftn  tal mi  . 

SARABANDA  , C f.  Poti,  h-  Sona  ih  taallo  gra- 
ve , C tino  . CartPaeda  . 

SA K SCÈNICO  , ICA  , add.  Trarr.  Ctgr.  rqf.  dvov. 
Lo  Ita  fc  , che  (ìracinefeu  . De  t aeratle  . 

sa  MACINARE  , v.A-  Calvin.  Lo  annerire  , ima- 
tuiar  , che  fa  I*  uva  . Ntirtir  ; de  venir  na ir  . 

SARACINESCA,  e SERACINKSCA  , . C f.  Som 
di  toppa  , ferrzoK  . f tarme  i »*nr  «Sr  demi  . fi.  li- 
r oziarti;  1 , fi  dice  anche  quella  ferratura  di  legname, 
o fum le , che  fi  fa  edile  da  alto  a balta,  pct  un- 
podi  re  fi  paf«giio  alle  acque , agli  animali  , o ti- 
nnii . Carragee  ; farfe. 

SARACINESCO,  ESCA  , add.  Di  firacino.  D: 
(inaia  . f . Toppa  firzeinefea  , Oalc  L»  fle  to . cho 
far^cinefea,  nel  prima  tigolficato.  Cimarti  t/mr  C T 

SARAClNO  , f.  m.  Statua  di  legno  a (Unii»! Udi- 
ne di  uomo  faracino  , nella  quale  i cavalieri  .cop- 
rendo rompoB  la  lancia  , cb«  anclw  fi  4 cc  QafeiU' 
na  . Fagntm  . fi.  Sanerai  dtcoali  anche  gli  Acin» 
dell'uva,  quando  coei» inciano  a divenir  vai.  Lei 
gtaim  4m  raifin  hrjgn  ih  t eumene* vt  J devia* 
min  . fi.  Saracino  , per  Segnate  di  feua  pagana  , « 
infedele . Carraia  . 

• SAR  AMENTA  RE  . v.  a.  ObMifBB,  o eoa»», 
gorre  eoo  giuramento.  Qbiigat  font  j armeni . fi.  Per 

Giurare.  V. 

• SARA  MENTO , f.  m.  GwnmcnfO  . Ceramene  . 

SARCASMO . f.  m.  T.  B termiti . **afe  di  ami- 

ra  ironia  . dentiooe  fatta  mm »(■*••  andò.  Careafm*  . 

SARCHIAGIONE  , C f.  ) U faedliarr  . Ln- 

SARCHrAMENTO  , f.  m.  ) Ai*m  dt  farti** 

SARCHIARE  , v.  a.  Ripulir  dall' erbe  falvatiChq 
tagliandole  col  fare  tuo.  fartUr . 

SARCHIATO  , TA  , tdftt|t.  Da  farehfare . fan- 

t‘‘ SARCHIATORE  , Cm.  Volt  deli ’ ufi  . Coiui  . CllB 
faretùn  . fartllar  . 


So» 


SAR 


SARCHIATURA  , f,  f.  Il  Circhi  ire  . V affi  $m  dr 


sarchi  tu  ARE,  v.  *.  Lecti«rm«»t*  Ciac  Ima  r* , 
che  anche  comunemente  i contadini  il  dicono  Ra- 
dere , o Chifc*ie.  Sartler  legirmint  . 

SARCHIELLINO , f.  m.  Dim.  di  farchieUo.  fai- 
f trutte  . 

SARCHIELLO  , c SARCHIELLA  , fi  m.  Din).  L 
Cerchio . Senliir . 

SARCH1ETTO,  fi  n>.  Sarchiello.  V. 

SÀRCHIO  , firn.  Piccola  marra  per  «ilo  di  farchia- 
re  . Tanfair  . f . Sarchi c , dicono  alcuni  Man***  per 
Sanie  . V.  , 

SA  RCHIOLINO  , L m.  Din).  «Il  tirchio , ter* 

flUtUI  . 

SA  RCHIONCELLO , & ».  Dia.  di  tirchio  • Xer- 
/<•*»»«  . 

s*  RCOC^LE  , fi  fi.  Rad.  Quell  «Ttia  , che  anche 
ditefr  Fura  camola.  rjreix^c  . 

SARCOCOLLA  , f.  f.  Lacrima  di  un  arbore  di 
Per'ia  , fraine  all*  incerilo  minalo,  di  colore  , « 
pi  al  liccio  , o rodano  . C tituba  ir  , e alcuni  Stra- 
fa'/* . , 

SARCOFPIPIOCELE  , f.  f.  T.  Madia  . Era-a  prò- 
dòri»  daha  cadura  dell' epi pire»  nc'ln  fcroto,  acmi- 
Tignata  da  ad*- co za  cd  ckrcKce^i  caxnofa.  fare;- 

i !'e . 

«AROHPIPLnNFALO,  f.  m.  T.  Af.-fir*.  Erma 
e’ell’mnb  lico  dell' ideila  natura  «kiin  iaacoepii>ioc«- 
le  de:  lo  irroro.  S art  a.  e pi  piena  p -a fa  . 

SARCÒFAGO,  f.m.  T.  d,lU  Si  •.  *■#•*.» . Scp«l- 
«ro,  in  <«ii  eli  Antichi  riponevano  r cadaveri , che 
non  fi  rc'kv  ano  -ihbrutiarc  . Sa*:  n * a*# . 

SARCu;  DROGALE , 1.1  T.  Mriu»  . forcncelc 
Ai  compio  ata  da  Idrocele.  Sareo-fud*MÌfa . 

SARCOLOGlA  . f.  f.  T.  Amtamito.  Quell*  paro 
della  Noeomla  . che  tratta  del.*  carni  , e «kilt  parti 

molli  . r irt  V ,-fir  . 

SAR tòma  . i'.  ai.  T.  CiiwfU’ . Sorta  di  toma- 
ie lineo,  e finta  dolore,  che  nafee  n.-'.!c  Barici  • 
e nel  Udo  delie  donne  , c anche  in  altre  pani . Sat- 

SARCONFALO , 1 m.  T.  Medita.  Efercden- 
za  camola  t che  formali  all*  o*ub  lico  . fa-nm- 
piai*.  v 

NARCÒTICO , CA,  al  l.  T.  Ohm*#".  Assidu- 
to de' rimedi  incarnativi.  Tartst’gua. 

SARDA  , L f.  sorta  di  pictca  àura  . fjrat/iar  • 
SAR  CANAPA LESCO  , ESCA  , add.  Bu.m.  P.  Pi-  1 
tarPi  mo  . F vi.- Ione feo  . V. 

SARDELLA,  f.f.  Piccalo  pefce  di  mare  fini  ile  all' 
acciuga,  or*  afa!  più  piccolo,  f ardine  . 

SAR  DESCO  , ESCA  , adJ.  Foto.  F.  DJ  fardelli , 
api<oricn:*re  M fardelli  , Di  f didime  . 

SARDINA  . X.  Sardella. 

SARDÒNIA  , U T.  Batamie*  . Sorta  di  pianta, 
«he  ammazza  (ir  uomini  . in  nto-  • che  ««M.jfi 
■ella  bocca  fembra  , che  ridano  . P ed- p*u  ; Serie 
Jerdemìgme  -,  rmwiiirrir  é'  cam  ; are  *i.*V  dei  m.i 
wn  . 

SARDÒNICO  , f m.  Re  IL»  gemma  di  color  roto . 
covi  detta  , pereti*  fri  in  prima  trovata  tra  i Sardi. 

Bardavi , 

SARDONICO,  adì.  in.  Cr.  in  ? -h  - Atcu-nto  di 
tifo;  fpeaic  di  convulfri'ae  . che  contrae  dail’-ma  , 

« dall*  altra  parte  i tr.iuioii  drllc  Jabar*  . Sarda, 
esifu* . , 

SARG  ANO  , f.  ai.  «.ARGINA  , f.  f.  Spezi*  de  P..o- 
m da  coverte  di  cani  , m-Gi  , • fintili  . Gin  dup 
dirvi  em  fais  dii  etiiifitu  i . 

SARGIA  , fi  f.  Spezie  di  panno  lino,  o Ina  di 
vari  dolori  , * comi-naltnenl'  dtpiorn  , eh*  tra  t;ifc 
in  ufo  per  c*>»tinar*i  . e firn. li . Bjplee  de  rene  ptim. 
tt.rmd'  ttfjc  ài  'ami  Marti  a * JarJitl  diijamilu. 
per  di  .'ir  . 

SARGIna  . V,  Sudanti . 

SARGO  , f.  *n.  Silvia.  'erra  di  pefie  nel  aure  di 
Hitro.  molto  firmi*  al  melami™.  targa. 
SARMENTO  . Lo  lle<Ta  . «he  Se* mento  . V. 

• SARNÀCCHIO  . f.  m.  Quella  poartiih  Jì  fatar* 
»•,  <h«  in  ma  imita  fi  (pura,  «le  o«ii  » , ' comn- 
•rnecnic  dicefi  ^mucchio  . (rat bai . 

•SARN ACCHIÙSO,  SA  , *-d.  Che  ha  Iwtuc i 
Vi rtmu  , 

RAROV1DO  , f.  m.  T.  dr'la  flirta  . Non»*  d’uu 
A""»  di  Sacerdoti  dell*  Gnltìe . firmile. 

SARPARE  , v.  a.  Termine  «anrure’to  ; feiortier 
» f]Scn**  • Pipare  . ferftr  ; iir*r  t' aei >*  dm t fa 

wat.tam.  I-Prr  ftmilir.  E pure  .n  Htr*  »iri-no  farpd 
ft  ano-re  1W  | ahera  nuvr  , cioè  fi  accipfe  all*  im- 
preu  con  Kinn*  et-rarcnaa  di  n-/iif.i  . Il  crmvuit- 
fi * F**  mSupait  favi  dn  j*J~  ini , Si  lan- 

ci» fi  vì  . tiu  L,rpa  , fmtel Io,  ciò*  Scz-^a  , o lue. 

frittili,  r*  tradì  ^rni-Mrrn», 

SARRtFCCHINO , f.m,  Snrri  di  vriu-ncuM  di  ino. 
io  , che  fi  P<irta  da'TciUfriinl  per  Coprir  1«  fpjlie . 

fi  r*rf  de  A /me  . 

1 fr  Pi*  £«••-«*  ddlt  vela  «lei  oavilio  lc- 
lt»te  aJ|  Mteina  . HarU  ,m  . 

SARTfÀMF  , f.  m.  1 cr;niae  nurnurefer»  Nome 
prncrto  dj  imjj,  luod  , u»e  f.  adoptr.tno  creile  tu- 
ri. Ci-rdagn  g'un  mavì  n . 


SAR 

SÀRTIE,  f.  fi  pi.  T.  Marimartft* , Lo  Arilo  , che  i 
Sarte . V.  f.  Sartie  , Vae.  Dif.  Spezie  di  f isi  , fot-  I 
to  le  quali  fi  c-imprcndono  le  latine  , i proatonr  , 

C fi  nuli . Ha  virai . 

SARTO  , f.  a».  Qurcli  , che  taglia  i vcllim«nti  , 

C gli  Cuce  . Taitfamr  ; tanturier  . 

SARTÒRA,  L fi  irti  Mr*l’  t^t . Donai  , che  cu- 
ce erninUu  . Cwrerihr  . 

SARTÓRE,  fi  iti.  Sino.  V. 

SARTORIO,  firn.  '/{(,  D>j.  Uno  de’ macoli  del- 
la ga'vhj,  Cmiurirr . 

SASSAIA  , fi  fi  Riparo  di  faTi  Dito  ne*  fiumi  a 
fimilitialiae  di  pignoac . Diurne  .fa  pumi  em  /erme 
M’tjd  . . 

SASSAIUÒLA , fi  fi  Binatiti  fatta  co*  (affi  . Ri- 
taille  J <«M  de  pierrei . 

SA«SAJUÒLO,  aJJ.iu.  Aggiunto,  che  fi  db  a una 
fpez.e  di  colombi  , Pieri*  de  nube, 

SASSAFRAS,  « SAvAA»RASSO,  fi  rt».  Le«nn  gial- 
liccio, odorifera,  di  firpoic  . Iquaars  acre  . c ato- 
tnaitco  tca-Vnte  a -tri  Aancch-o,  che  viene  a 

nm  in  pezzi  gioii!  dalla  T.orula  , e 1’ albero  . da 
c .li  * tòlto,  * chiamato  disi*  Induri!  Cavante  . taf. 
JaJnt . 

S ASSÀT  A , fi  fi  Colpo  di  l'zlTo  . f «wp  di  putti  , 
5AV.ATFLLO,  fi  ni.  StUr.  SaTolmo.  V. 

BASSI  TKICV  . fi  fi  F.-Sa  MU,  di  grandezza  , e 
enjose  non  molto  dirlimile  alta  padmaca  . Ir  cui 
barbe  cotte  «‘ulano  ta  verno  per  iniziata  . fa  ;i  fi  i ; 
èarfe  de  /•  ave  . 

SAASELIjO  , fi  m.  Safliiolo . Cai l fan  ; pelile  piet- 
re. f.  Nidetlo  , décrfr  a una  fpeaée  d*  Toedo  zlq.ian. 
to  più  |-i calo  C Ip.'te  de  piiite  g rive.  5-  l'z;li 

pur,  nl.x'ndca  , eli  egli  * C;  Tel  lo  . Qp)  figuratali». 
forSe  per  dire  Avaro.  Ava*itittut . 

SÀSSFO  . EA  , add.  la-ti*.  Di  filfi.  De  pierrt. 
SASStCELU) , fi  m.  i#.f*er.  Saificilo , Caletto  , 
Sa'Tettinu . V. 

SASSUKfrGA  , e SSSMFAÀGIA  , fi  fi  Erba  so 
fa  , che  narcc  Ira  i la'fi,  c in  luoghi  aridiilimi  . e 
fecondo  *1  Mattinolo  ce  b'*  di  pii»  fpezie.  fatata- 
si ; pr< tt  pietre. 

SASSO,  fi  m.  Pietra  coni  vomente  di  grande*» 
da  poterla  (rane  , c mancali  ir  con  mano.  Pierre  ; 
raiìfaa  . f.  S.rfh  , pigliaft  czi-.ndin  per  Ogni  fona  d« 
pietra  , e frafi  quanto  fi  puoi  arznde  . Pierre  ; rtebe  . 
5-  SatTo  , per  Sepolcro  di  piena  ; mimerà  poesie*  . 
Tiatfaam  . (.  Diedi  in  péovcrb.  Tratte  , o gittate 
il  fallo , e nsfeouder  la  mano , cf»e  vale  Fare  il  ma- 
le , e aofm  dr  non  1 1 mi  2>  ' > I tultlt.  Jiter 
la  pum  & eatber  u trai.  f.  fate  a*  f.Ti  pe*  tor- 
ni . V.  ionio  . f.  Edere  all*,  porta  co'  Cafli . V. 
Porta. 

SAAV)F!USS0.  V.  SafTafn». 

SA  ASOLI  NETTO  , fi.  tn.  D.m.  di  ùfldliao.  Ttia- 
pnii * fa' r>e  ; ptrie  eaiUam . 

SASSOL1NO  , f.  m.  Dira,  ili  Sa.To . ferite  pietre 
tallio n . • 

SASSOSISSIMO , MA,  add.  Superi,  di  CziTofo  . 
Tfèt-pierrea*  , 

SAVvChO,  SA  , ad.fi  Pieno  di  fafii , e fi  dite  per 
lo  più  dell*  Urade . Prema*  ; fcabrema  raioitma  ; 
rude  ; apra . 

savsI.ÒLO,  fi  m.  Dea»,  «li  fafo . Pesila  pietre 
Sai! fam  . 

SATAN  , ) fi  tu.  Mone  del  principe  de  De- 

SATÀN'A  , ) monj  , oggi  più  comuacmcure  Sa- 
taaaflò  . fitte  . 

SATANASSO  , fi  n».  Lo  i«Tn  , eh*  Satanz  . o*- 
me  drl  principe  de’  Demo  m . fru*  , Lue* far  , t.  | 
Prr  Diavolo  lc»npjic»-uic»«c  . Disile  . i.  Per  mctafi 
vale  om  cr.  del*  . feroce,  PcTi-nO.  Li  D<  ai  :n  ; n*re 
Parie  ; mm  Luojer  ; im  R fusisi  . Feti  C veneto 
in  Spariva  un  Satin  affo  , una  fiuta  , ima  btrzo^ren- 
ca  . c diana  , che  dtcoa,  che  fi  cluarsu  U Re  Già- 
dzTi»  . 

SATÀNICO  , CA  , add.  fejaer.  Ei  ialina  , D.a- 
bri* co  - Dijlelifae  ; de  tana  . 

SAT-  LL1TE  , fi  m.  Voc.  lat.  SclJafo  . che  ac- 
cntcpagiia  altrui . e oggidì  p«i»  cctr.inemcnte  fi  dice 
Caduti*’  . farti. uè  . J.  Sz teline  Cr.  m 7 afe . Per 
Bino,  Faffi  . V.  1.  Satellite  . T.  degli  Afirememi  . 
Noci*  che  fi  di  ad  alcuni  pianeti  m icori  , che  gira- 
no attorno  a or.  maggi'  re  . faieihie  . 

SATIRA,  f.f.  Konta  oiotJj.c , e nprcoditricc 
de’  vizi  . Stti.r  . 

SATIRÀLCIO,  fi.  le.  Pcajior.  dì  Satiro  . filai u 
forre . 

SATIREGGIARE  , v.  a.  Far  finire  , e figura: ani . 
P-  'rendere  ^ Biafrrnzte.  tfririfu  , eaitfas 
no  d‘  m*e  m^vrVic  pifvamtt  , tbamjnmer  ; latte  dei 
Jitiiei  . 

SAT1RKLLO  , f.  Ri.  Disi,  dj  Satiro.  Ptt.i  fa. 
«rr . ..... 

sàTIRFSC AMENTE  , Avwrb.  A mankta  di  fan- 
ti . f#fi'>fnrmr»t  . 

SATIRESCO , CA  , add.  Salifico  . V. 
SATIRETTO,  fi  ni.  Saturilo.  V. 

SATIPIASI,  fi  f.  bid.  Sona  di  mare  del  mrai- 
br»  vinte , accrruparaato  da  ardente  tneita/bentra 
all’  -*ir»i  vrnett'i . Sjtpttafif . 

SATIRICAMENTE  , aie.  lue  rhll' uji  . |p  mo- 
rto fatinco  , di  (alita,  fatui  fai  numi  , 
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SATÌRICO,  firn.  Compoltort  di  latirc . Pelle 
latiti fne  i f*rf  fai l dei  faiiret . 

SATIRICO  , ICA  , add.  Da  fruirà  , Mordace  , cioè 
che  pugne , e o.Ecruie  altrui  , o in  parole  , o in  ifcn». 
tuta . f alitigli  i eaujhgme  ; narriate*  ; e me  Zia , porti 
i la  medila  ire  . 

SATIRINO,  f.  m.  Dine,  di  fatuo  . Petit  fai  ara . 

SATIRIO  , ) fi  n.  None  generile  de*  tefli- 

SATIRIONI?  , ) coli  di  cine  , di  volpe  , * gì 
becco,  beochC  dia  alcuni  fi»  Rato  erronea  in  ore  ere- 
duro  il  medefimo , che  l’Appio  fai v, neo  . far/nemi 
e»c*  «i  tr-hiufa  de  ebiem  . 

SÀTIRO,  fi  m.  Dn*  bofebereccio  Anto  da’  poeti 
in  Mura  d’  uo  »o,  e di  c*oro.  Saure  . 5.  Per  ine* 
taf.  fi  dice  di  Perfo-ia  rozza  . e fiat  vinca  . Um  rudi, 
lue  • n»  ra«*vipr.  f.  Per  GmMpo'itnr  di  fati»  . Pag. 
te  fitJripue  ; t mpjfiiru*  de  }ari*tt . 

SATISDAFIONE  , f.  f.  Voc.  Ut.  AdUcarameMo  . 

Cai! rem  . ( I»l‘  wviii  . 

S 'TI  jr  AUMENTO,  fnlt.  tu.  Dame.  Siti  ('azio- 
ne . V. 

SATISFA  RE.  V.  Soddiifzr*. 

SATISFATTISS1MO,  MA,  a!J.  kipsrl.  di  fia-it- 

fatto  . Tr/ijlaiiiftii , 

-.n<F»TTt  O , IVA  . «II.  Atra  « (— 

tifare.  Sji  irz'Fjtrr. 

SATISFAI  TO.  TA  , add.  Da  farhftrt . gtarit* 
fan  . &t.  V.  S uMitfMIO . 

SATIS.  AITÒRIO.  RIA.  subì.  Cavile,  s.  1.1.» 'at- 
tivi n . atteneite  a T«  ! Infittone  . Suiti e^tire  . 

S*TlSFA?|i  AJF,  , fi  f.  So.Wiifzaio.u-  V. 

SATIVO  , IVA  , add.  c dUilì  Orl'e  piante  , che 
per  eulnvamento  fi  dt-nedicano  . .m  tv! tivù  . %. 
Acci  unto  di  cami>o  . v-le  Acconcio  a 'me  . Pn/n 
J nervi*  fai  /mnilfai  , em  i eira  tifa  meati  . 

SATOLLA  , fi.  fi  Tanta  q-JMtitl  di  cibo  , che  fia- 
toni. Amarne  de  maumtnr,  gu  li  fami  porne  fg  taf. 
Itier.  %.  Per  frmilit.  E ì veloce  delrér  fi»  ove  , e 
di. lem  per  venirtcoe  a dare  noi  fatolU  . Poma  re 
{•altri  i -versa;!  . 

SATOLLAMI  NTO,  fi  m.  Il  faiellarfi  . Satiri/  i 
rajsfimaemt  ; a. Ti mvi firmami  . §.  Per  Ecceieoza  nel 
maaiiare  . Saliate  , npfaiiam  4'  aliatemi  ga ti  va  juf. 
gm'  am  deputi . 

SATOLLANZA  , fi  fi  Sarollamearo  , OaierA.  fi. 
itile  , Ut. 

SATOLLARE  , v.  a.  Satiar  col  cibo,  cavar  U fa- 
me . Rrfjafie*  ; imitar  ; go*gtr  ; m-T  arie  la  faim  *a 
gntign  um  . SI.  Per  metefi  vale  Prco-lc*  piena  Cod- 
djtfozione  di  checche«Tia  . AJ  unir  ; rajah*  . Dopo 
U percmfa  della  maUrM»  , fi»g;i,u»!c  , f«ra|Uroali 
deli*  pene  naie.  fil.  Ditcfi  in  prnert».  Chi  m mwi 
d’  altri  a*  imbocca  , (ardi  S far<>lU  ; c vale  che  A 
eh»  non  U I fiuti  funi  dm  fe  Scilo , tare  volte  gli 
facce  Job  bene  . V.  Imboccare  . 

SATOLLATO  , TA  , add.  Da  Citali  art  . Jb/a. 
fi* , ere. 

* SATOLLE77A  , fi  fi  SaMlUmeaM . V. 

• SATOLUTA  , SATuLLtT A DE  , SATOLUTA. 
TE.  V.  SatolUtnvuro . 

SATOLLO  , LA  , ad.l.  sballato  . («zio  . PjJjM  . 
fatile  . f.  Per  mctafi  v»lc  Stanco,  iaiodidito  , onivx. 
i no  prr  (ovcrchia  abbondanza  di  c beccheria . Rajt- 
fi*  ; Jeùl*  ■ Qjm».1o  crii  (n  fatui. o di  ?Ugnn«.  I'» 
forte  le  cojp  del  mnn  Jo  era  iato  (atollo,  fai  roche 
di  donare,  f.  In  peovcib.  Il  fatollo  noo  «mie  *1 
digian.  e vale  che  Chi  and»  , a Eie  buono  Unto  . 
Don  erode  le  mifi'ie  .1»  chi  Scoti  . (timi  fui  a dime 
ne  t*«it  pai  4 fimi  fui  ad  J rema  . 

SÀTUHO  . ORA  , «Al.  faMU.  , Oli.. 

R.g.M. 

SATRApIOO,  CA  . «AA  T.ff.  Omni*.  Di  frlra- 
po  .De  (set,  ape . 

SÀTRAPO  , fi  in.  Govcrnalor  di  provincia,  o d1 
cfcrt'ti  . fu  ripe . $.  Sor  r.  po  . «.  r-ram.  S prende 
per  Saccente  , Dotto*e  , ebr  prrfum*  -'i  fa  .-  Onde 
(zW  il  f*tr«>5  . che  vale  Fare  del  a*aiJe  . celi'  au- 
torevole , del  fati  mm  • Trameber  dm  grimi  , fatte 
C htnemt  d"  intanarne  ; t' em  / aire  arerai  re . 

SATURARE,  r.  a.  T,  CaimJea . E»r  fciog'.im  ro 
ur.  bq  ià»  ina  tal  qnuuiiA  di  cbrCClieTia . Ch*  prt. 
eoa  vi  Cr  nc  pefla  due  agherc  . Smurar  . Aitarvi  di- 
cono anche  Se’iUr . 

SATURATO,  TA  , T.  Chimica , aJJ.  Da  foura- 
re , Salmi  . 

SATURA/IONR  , fi  f.  T.  Cbimits . Il  Stivare  . 
e lo  iato  d’no  I. rj-ai.tr»  (et virai o . fatmetree  . 

SAT-1  iFtv  , fi  fi  Voce  Lat.  SBntmcagi*.  V. 

1 SATURI T A . ) fi  fi  Voc*  Lat.  Lo  ScTl»  che 

SATURIT.APK,  ; Sa'.ctA  . fatittc  ; tajafit- 

SATUUIT  Al  E , > imeni. 

SATURNALE  . ndJ.  d*  ogni  g Pei.  Aggi-into  <*c 
g orni  . e dell*  fc'ke  , ohe  ne’  aod.Himi  fi  f.<cvza»  iu 
orv*r«  di  Sat.irno  . fan*  mairi  . 

! SATURN-iLÌ/JO,  ZI  A.,  add.  Salviti.  Suturai- 
le  - V. 

SATURNINO  , NA  « idi.  T)i  Caturno Orq i pren- 
defl  in  ftgai rie.  di  Malinconico,  o di  fit-ualica. 
Saierniem  ; jamin  ; temerne  ; meljaeohgtm  i mù. 
fe'nrose . . 

SATUANITÀ . fi  fi  «rodi  . Aflrarto  li  fzhiriW- 
«o  , io  fra«iif,ato  ihL«iuii:e  , o meuccoeiico . X*- 
Ismtuit  ; m‘J-iniitpi*  ; bu  nzue  Javfare  . 


SATVR- 
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UTVRKd,  f m.  Il  plaaeM  piò  lUbuire  dalla  1 
tetta  , cbe  porta  il  some  d’  uso  degli  Dai  dti  Gcu-  . 

«il  crino . f atwamt . 

SÀnrjfO,  RA  . add.  Voce  Ut.  Satollo.  V. 

• SAVORE,  f.  in.  Sapere.  V. 

• SA  VERE  , verbo  . Sapere  . . . . _ , 

SAVIAMENTE.  avverò.  Con  faviezxa  , etoft.  I te  , coi  diUttenaione  . larmfl/rremrai  ; fittiti i 

renre.  fagtvumi  ; ptuirmmtnt  -,  4'  u*t  marni-  \ J ,M.  }**** 

rt  fate 
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WAOCELL  ATO , TA  , iuM.  Cavata  dal  baccr*!o , 
hr  .nato  . te  rje  . 

shauaTAgginf.  , C f.  Red.  SpeaScmagglne  . 
difattcttazin* . Unieaiit»  ; im  applicai  un  ; nrjri- 
|<ur  ; alar krhaci  . 

SBADATAMENTE,  iw.  Re*.  IrjconfuVratanci. 


S B A 


soj 


W(/ri|  frrlrtw.  f.  Far  favr  amante  . 
vale  Operare  eoa  fitnao  . Agir  praJernanai  , fa- 
gtmtnt . 

SAVIEZZA  , f f.  Accortexaa,  pr.vLnaa  , awafc. 
mono  . figefft  i ; 'udente  ; firemjpc:!ion . 

SAVINA,  f.  L Albero  noto  fimi  le  aJ  cimano  , 
una  fpeztc  del  quale  * Aerile,  un’altra  fecondi  . 

. 

SÀVIO  , VIA  , aiii.  Che  ha  favieira  , qotgli  . che 
erJiaa  bene  latte  le  co<e  il  ine.  fe.fr;  profre»  ; 
jvi.ic;  eimnjpetf  ; indieieu* . J.  Sa%  io,  per  Pari- 
lo. Eeferi  meati  \ ; tape  èie  ; funai  . MI* 

era  il  ri.'  foifictetite  Cap  fono  , e fa  via  di  gorra,  e 
pro.!c  di  fisa  perforai , che  oullo  altro  . ch‘  a fu» 
rampo  fivTe.  f.  Far  farlo  alcuno  di  checche  fi,  va- 
le Faroclo  accor..» , i-vente . Iifirmere  ; apprende»  ; 
m/  r.iHfr  ; flirt  f+viir . Saiio  te  ne  farà  iti  altra 
p.rrc  per  trattato  nu;;iort.  f.  S.-.via  drnna  , vate 
Levatrice  . fi.it  Jeanne  ; wuetkeate . g.  Savio  . 
folta  di  fui*,  vale  Uomo  dotto,  c fjpiearc  . fati»»  ; 
defft  j lente . t.  Savio  di  ragione  , e Savio  aiT  Ju- 
ratn.  vacliono  Ciurew.'afulto , Legifla,  Avvocato. 
Jmet  fan  fall*  ; Ai  ta! . 

SAV.ONF. , fa^.  m.  Accrcfcit.  di  furio.  Grand 

^sòVlSSlMAMENTE  , avi*.  Separi,  di  favlamcat» 
Tri  t.jifrmeai  ; irìt-ftademment . J.  Per  Sapientif- 
Suiaiiicuir  . V. 

SAVIVIMO,  MA  . jdd.  Superi,  di  fa-rio.  TWi 
/#|t  ; net-pradent . f.  Per  Sapienti  lineo . Ttdt-fa- 
viti . . 

SAVONEA  , f.  f.  Medicamento  di  coarifienaa  rimi- 
le al  mele,  (bino  ufarri  netta  toTe,  ne’ Catarri  , cJ 
in  altre  infermiti  ik' pi  llilo ni,  c deil’ aipera  Arte- 
ria . Lak. 

* LAVORARE.  V.  Aflaporare  , Arieggiare. 
SAVÓRE  , f.  m.  Salvile . fiveu*  ; .»  or  . f.  Sa- 
vore , è anche  una  fai  la  fatta  di  noe  i pc  le  , Pace 
rpii cauto,  agicfio  premuto,  e altri  maledicati , i 
fi  p re  ode  talora  (empii  cerne  ira  per  falla  , o condì, 
meato  Aifniutam.  Jjwi.  g.Prr  fimiiit.  Clfpa  . Chat 
fi  e . Un  par  d‘  occhiacci  orlati  di  iavorc  , coti  ad- 
di-ilo  ad  un  tratto  gli  iqiuJcraa  , ciod  Cupa. 
SAVORPVOLE,  adii,  d'  ogni  g.  S^votoib.  V. 

SA  VORÒSO  , add.  Saorito  . filiate»*  ; fa i i ha 
» mii  • 

SA  VORRÀ  , C f.  frr«T.  Zavorra . Ufi. 

SÀURO  , f.  m.  Aggiunto  , che  fi  di  a mantello  dì 
cavallo  di  colore  tra  bigio  . e tanè,  fi»’*  ; iitt,»m. 
f.  Santo  chiaro  , (amo  abbruciato  , c Solili , accen- 
nano diverte  (pene , la  che  fi  divide  il  color  tauro 
AUtjtn  etili  ; litui»  imtt . 

SA/IÀ  KII.P. . add.  d’  Ogni  g.  Atro  a faaiarfi , die 
Il  faaia  ; ma  » vfa  per  lo  piti  colla  negativa , eva- 
le Iofaaiabile  . JajitnNt . 

VAZf  ABILITÀ  , f.  L Cr.  im  fs^ijhtmtmt  i A- 
flr..rto  Ji  fallibile,  faaicvolesu  . f ariete . 

SAZI  ABILMENTE  , avv.  Con  (ambilità  , con 
ferimento  . A fui  et t ; 1 JtaJriti  ; rn  vA-*dan rr  . 

ìA/lAMtMO,  f.  m.  Inficiare . H efj:ìime»i . 
J.  Per  Saei«vi>leiia  , noia,  tedio  , tiucreUitneoto  . 
fatui!  ; drfa»»r  ; raner’  . 

SAZIAR!.  , v.  a.  Srjdilti'are  interamente  ; e fi  ili. 
ce  per  lo  piti  dell"  appetirò  , e de'  (enfi  . Rajafitr  ; 
fittiti  ; «J.'twr  . 

SAZIATO,  TA  , adì.  Ha  Cariare  . Rafide , tfrr. 
SA7TETA  , ) {.  f.  Intero  fodditf-KC- mento  , C 

SAZIETADF-,  } C irta  propriamente  pnrUndo  , 
SAZIETATE  , ) odi'  appetito  , c de’  knS  . fa- 
tteti ; r.iffifteantat  ; optavi/] numi  . 

SAZIEVOLE,  adj.  d’ ffai  S.  Che  farla.  Raffi- 
fimi  ; J'otilmt  ; far  riffa.lt . f.  tir  Sariahi’e  , che 
fi  faci  a , e ub6 -anche  coi, a nc--.A'va  p,-r  Instabi- 
le. lu/atiiH ir.  5.  Talora  vale  ialli.l'i.o  , rincre- 
fcevraic  , importuno,  fiucclkvole  . Faelna*  ; itapn- 
tv « ; irarijtrt  ; tennnu  ; enatiuai  ; degenti»!  ; 
depili  fiat  ; mii-phiiaat  ; kjtffaUt . 

SAZIEVOLMrM  E • avv.  favi».  Omi  faaievo- 
le* «a  , in  modo  faxicv'.le  . Ea»ape»timtai  ; faikta- 

SAZIÈVOI.EZZA  , f.f.  A fratto  di  fazlevole . Rif- 
fjfirmeat  , t?rr.  f . Per  lo  piti  vale  Riocrefcimento  , 
rena,  faf  tdio  . Di  r<it  ; eaaui  ; nnperrmmitc . i.  Il 
fine  fa  per  dilettare  «li  uftoiuton  . e tor  via  colla 
varici*  , « foavtià  de  ntiaierc  il  tedio  , e il  faf-iuio 

de.U  (iuievote/aa. 

SÀZIO.  ZIA  , add  c.t.  Che  ha  contento  I* appetì- 
to.  Htfifit  xjitf.  5.  Kr  meta  or.  Traili  dell' ac. 
qua _ r*o«  baia  la  fpuana , cioc  Cavai  la  fpir*.na  fuor 
*****  *l^a*(iinn  piena  il"  acq  ui , quonto  n*  aicbbe  pie- 
to  . Qt i>  m'  rti.ii  pu  fatue  Ina  terapie  ; tal  »’  e- 
tttt  pii  eaeut  tua  imi  i ite  4 fa . 

SBACCA  N EGC.LAR  t , v.  n.  Fare  il  baccano.  Me 
rrr  fra i*  hmt  ; fati*  du  ] recai , 4»  vacarmi  , va 
grand  nanmirrg. 


Ah  A DATELLO  , ELLA  , adii.  PnJ.  fier.  Di  ti,  di 
tbadato . Va  peu  éifiraii  , C’è. 

SBADATO  , TA  , a>U  Cr.  in  Difatttntr.  Di- 
far reato  , fpcnfirrato  , dilapplicatn  . lamentìi  \ ina 
appagar  ; mgngemt  ; pe»  J (ignea*  ; difinit  ; dif- 
fide . 

SBADIGLI  ACCI  ARE  , v.  n.  Caper.  Sbaiitliarc  al- 
quanto  , tn  tare  ih  adì  gl  malo  . Se  ftut  g te  * j ■ -ter  . 
SBADIGLI  AMENTO  . c SRAVICLIAMEN  TO  , f. 

I,  Lo  Ibuliq'-iare  . BitUemiar  . 

SBADIGLUNI  E , e sKAVH.LIANTE  , ili  J* ti- 
gni a.  Che  itiadigiia.  Bai  fiii’t  . 

SBADIGLIARE  , e SBAVIGLI  ARE  . v.  1».  Apr  r 
la  bocca  , raccosJirndo  il  fiato  , c pufeu  man  lui  < 
mira;  ed  t eletto  cagionato  eia  fonai,  da  nncrc- 
fcimento  , o da  oeg/.lucnta  . Bailier  . 

SBADIGLIO  f e iBAVÌGLIl»  , f.  m.  L’attb  dell» 
iba’igliare  . Railltmerit  ; l’iffni  de  hillcr  . 

SBAGLI  AMENTO,  f.  m.  Lo  tbaglrare  . Meprift  ; 
tritar  ; h-.ut . 

SBAGLIARE,  v.  a.  Errare,  Scambiare,  fi  me- 
pernice  ; fi  trtmper  ; Jiirt  un  gai  prtgu»  ; flirt 
aae  fCvae  ; punire  h ch.tagt  ; prealre  mt  tijjt 
piar  une  mire  , 

SBÀGLIO  , f.  ni.  Lo  tbagliare  . Miprìfe  ; ttxae 
mil-tnieada  ; erre  or . 

SA  A lit€  , v.  n.  Cr.  Intuire.  Bai  re  , allibire. 
Blfenir  ; patir  ; tbanger  ir  (fitta  ; ette  tenni  , 
iaterdil , cafpt . 

SH  ALDAX7JRE  , v.  a.  FVrJer  la  bal.fanxa  , ibi 
Cere:  irli  . Jr  dcc.pmgtr  / »'  tf rapir  ; p-.~n.1r*  /*  e pia- 
nante ; padre  etarjgt . 

SE  ALDANZ1TO , TA  , add.  Da  ibaidanaire  . Di- 
eiarage  ; tpta  -iaif  ; fui  i perda  ttangt . 

SBÀLDKGG1ARE  , v.  n.  filai».  Fare  ibatdore  . 
icnba'.daosirc . Tundre  ktréuje  ; i* eahrdtr  ; i e» 
ergati  Ili  r . 

SHALDÓRE  , C m.  Rim.  aae.  BaUore  , haldan 
u , ardi  tr ara  . NirJieffe  ; esange  . 

SBALE5  TRA  MENTO,  f.n».  Lo  tbalcfimre  , eduli' 
efcmpio  vale  .Ruma,  frage  , tfiflruzinoe  . Remvee.1.-- 
aienr  ; rame  ; defilatile»  , <9  e.  Tal  rovina  , e » ba- 
ie tira  amen  non  fi  può  fare  <1.  ciliftai , e di  animali  , 
(Ire  prima  non  finn  in  terra . 

sbalestrare  , v.  a.  Tirare  fnor  del  legna  col 
la  balcltra  per  error*  , o per  ignoranza . Maagar* 
te  iat  ; frapper  Pere  da  Pai  . {.  Fu  aratasi,  vale 
NVm  dar  nel  legno  propano  , in  (uvell-indo  di  chec 
chrllia  , dilaniarti  dal  vero.  Barrir  la  impune  . 
éeraiftaner;  » ce  ir  rrr  fi*  fu,  Jafet  . 5.  Per  fcmpli- 
ccmente  Ti-are  , o ritagliare  . Laactr  ; ,uer.  g.Wt 
fimiiit.  Scortami  qocfta  Ita  Iti  , corri, ugone  , c iba 
leltragli  im  per»  tiri  b ccooc  . Lieher  am  pei  , ut 
veat  . i.  Per  me  taf.  E ibalefiran  dal  firn  briltmmu 
tori  jnfi  di  liti  fporebe  laileaae  la  fila,  ticket  % di 
re  du  ordurti , f.  Sbaleitrar  le  gambe  , T.  delti 
Cavalieri f i . Diedi  del  cavallo,  q-aando  va  man- 
ciao , « manda  in  fuori  k gambe  «imanii . Sii- 
Iarde r . 

SBALF.STRATAMENTE  , avverti.  Da  i bai  cifrar? 
.mi  ri  afa  per  lo  pia  in  frnfo  A4  irato , c vale  In 
confideratammte  , fi  ampolla  mente  . e fenaa  man 
ordine,  0 coofrkTaii  me . Ime*afid,  remtnt  ; tirarti. 
fi*r»f  : imp'  uiUatmeat  ; limerai  retarmi  ; J la  \ siiti 
i la  Piui  wue  ; ea  enardi . 

SBALESTRATO,  TA  , add.  Da  ibalettrarr  , cd 
ufari  in  £rori>  figurato , come  , Stulcttraio  dalla  for- 
tuna al  trono  , Vale  Portato  fui  trono  . P.rte  la v I* 
erme  . f.  Stuleflram  dalla  fortuna  , vale  «oche  Tra- 
vagliato , condotto  a varie  ntcnde . Hnrxe/r  por  la 
peritene;  ' gai  a eie  fatte  J plufieun  vieiffltadrt  de 
la  lutarne  . {.  Oiriu  ibaicltrati  , vale  MofR  fon 
ordine  , e fenaa  ranto . Dei  rea*  /garrì , e farri 
§.  Sbilencato  , fi  mee  anche  Colui  , clic  Ai  le  eolie 
tha!  rii  ratamente  . Fluirti  ; im  prude»  r ; Armili, 
ter»  fratte  ; intani  lire. 

SMALLARE , vj.  Aprire  , c dnrier  le  bolle  , con- 
trario d‘  lmbal'-are  - DcPeiler  ; triimPtller  : dtfoire 
tei  AjUet . f.  E (ballare  , in  mr^lo  balfo  , ri  dice  11 
raccontar  cofc  lontane  dal  vero . HiHe*  ; eragatr . 
SBALORDIMENTO  , t m.  Lo  »bah»f.hre  . £r«^- 

dlfftmtm  ; '^arterie;  leardi  il  - t- Latte  . 

SBALORDIRE,  v.  n.  Perdere  >1  kntimenfo.  t- 
ire  itaaUr  , e 1 enne  , Jaiprti  ; perire  ennnrjiate  . 
f.  Sbalordire  , v.  a.  Far  perdere  il  feutimcnto.  fi. 
matti  j'arprtndn  ; ri  card  ir  t itunr;  ihfwariìr  \ 
tmfitmer . 

SBALORDITO  , T A , add.  Da  ibal ordire  , fiordi- 
to  . fittane  ; etearJt  ; larp-it , tPr. 

SBALZARE  . v.  a.  Far  fallar» , gettare.  Lancia- 
re . Iene  ; lucer  ; rtaatrjery  flirt  /liner  . %.  |n 
figniric.  neutr.  vale  Salute  , lanciarri . fi  Jeter  ; i* 
t uamr . 

‘BAL7AT O , TA  , a>IJ-  Da  (ballare  . Riaver,  e , 
&(.  SbJlaxio  a terra  . Jetc  par  terre  , 


SBALZO,  f.m.  Lo  (balta re  . Riaver ftmem»  \f *m 

fìat-re,  *ut  ; h»d  , 

SBANDARE  , v.  a.  DrtiWrJcre.  <li  Tipar»  , difcii* 
giiee* , fcom porre/  « fi  ufi  in  ngnific.  nenrr.  p*if. 
talora  anche  colte  particelle  forrintefr.  Difptrfir  , 
rparpiUtr  . E ai  n.  p.  f,  dcheier  : ft  d>  xeftr . 

SBANDATO  , TA  , add.  Da  ibaoJi  c . fi.terpi.lt  t 
éifPtrfP , &r.  r F . 

SBANDEGGI  A MF.N  TO , C m.  Lo  (boadeggiare  , 

Eri  lift  . Ran  ; a.-er  ; te  i . 

SBANDEGGIARE,  v,  a.  Slitadire.  Steel»;  e*I- 
t<r  ; Kf;»rrr  . 

SBANDEGGIATO  , TA  , add.  Da  ibtadegjiare . 
Bii«i  , tre.  • 

SBANDIGIOVR , £,  f.  shjnJ.menro . V. 
SBANDIMENTO,  f.m.  Lo  (bandire,  Edio . 
j*  ; tjamifrnme  ; tail . 

>B AN DIRE  , v. a.  Dar  bando,  marni i*e  in  eSlio. 
Bannie  : teiler  ; eenfiatr  ; relegare  . f.  Sbaalire  I* 
ozio  , 1 clfrmiiuteaa*  , e risn'l» , vale  Scaccia-e  , ri- 
mimvere  . Burnir  ; ekajir  . 1J.  Sbandire  , li  pr.-n  !e 
talora  per  lo  coltrarti  di  Bandire  , cioè  Levare  il 
ban  J»  . Rjppcller  de  t‘  tei!  . 

SBANDITA  . f.  f.  Contrario  «fi  band'fa  . Z aia  «b 
Il  rkafe  ed  litri , oa  il  n‘ p 1 pane  .le  re;è»w  . 

SHANDÌTO,  f.  m,  Qell» , che  è fiati  man  laro 
ia  cS.it» , o che  t in  banto  . U a Unni  ; un  r*-tt . 
f.  Lo  Ibandito  corre  d.ctro  al  Coadrnnato  , provraV 
che  fi  dice  di  Chi  condanna  in  altri  i fiùi  difatrì- 
inrdcfimi  . La  pile  ft  m.fue  da  Jtargra  . 

SBANDITO,  TA,  add.  Da  tbaa-hre.  Aule  g 
Freni  . 

SBARAGLIARE,  r.  a.  S barattare  , difrerdcre, 

J i'll pare  ; e oltre  al  Bgaifi;.  att.  fi  afa  Amelie  nel  a. 
e n.  p.  Me  tire  en  dtnatt  ; dijiper  ; dilptejer  ; de. 

TdÀ RAGLIATO,  TA  , add.  Da  ibara|lUr*  . Mi 
tn  ducati  , «Ti. 

SBARAGLINO,  f.  tn.  Gì  inco  di  tavole  , che  • 
fa  con  due  dadi  . T<mtet  taHet . f.  Chiamafi  aneli» 
SbaTagSno  lo  firu  nento,  fui  quUe  ri  sinica  . La 
mMrat . 

SBARÀGLIO,  f.  m.  l>»  sbaragliare  , Difririone* 
con 'unione  . Derrate , dijordra  ; deflètè  ; di/perfim  » 
f.  Mettere  a sbaraglia  , vale  Riporre  a certo,  a 
nsantedo  peri c lo  . Frptftr  4 aa  rifgae  twfin  ; 
ratti- ( en  donger  . $.  Sbaraglio  , chi  a nari  aocora  un 
Giuoco  di  tavole  rimlc  allo  (barati in»  , che  ri  fa 
con  tre  dadi,  farri  de  ira  eamiat  <i  tri/hat , lu- 
tati m urne  irte  trai  dei , 

* SA \R  ATTA  , L f.  Lo  (barai M re  , Cm'j'wi?  • 
Derrate  ; eutfafitn  ; er.inWe  ; del  ordì*  . 

SBARATTARE  , v.  a.  Difilli  re  , mette-idi  incru». 
fufione,  ia  fuga  , ia  rotta,  e fi  afa  m rigittffe.  att. 
e orutr.  paT.  Mrrtre  re  derrate  , ea  Jane  ; di. 
iftrfer  . 

SBARATTATO,  TA  , add.  Da  (barattare  . Mi* 
en  deviate  , Or. 

SBARAZZARE , F.  a.  Toglier  vi*  gì*  ImpeJiui* 
ti  . Drf-errjffer  ; de.:  «rrr  ; iter  In  emétti  n . 

SHARA7ZATO,  TA  , Auai.Cr.  *.ld.  Da  sharia» 
ia re  . Dréarrafflt , 

SBARBARE  , v.  a.  Svegliar  dalk  barbe  . Ostaci, 
ner  \ irtKker  . S.  Per  metaf  CbMfH  inrioo  dal 
fondamento  di  (barbar  la  creatura  da  Ce  , cioè  Stac- 
car con  v»ole**a  . Dcntktr  ; art  te* -e  ; deraciné-  \ 
f.  Germanico  non  allcttò  pia,  bea.he  toaofctfé 
quelli  eifcr  trovati  d «avid-a  per  ubar  bario  dai  pi  A 
acqaiftato  fplendore  , cioi  Privarnclo  a forza.  Fai- 
te  perire  par  futi . f . Sbarbare  , per  Abbattere  , 
avvilire  . Canficruer  ; a tal  tre  . Mz  q ■elio  b il  Cr», la- 
me delle  perturbazioni  , k quali  po’ foni  t»;ic  colla 
fòrze  toro  muovere  un  »nfl»o  , ma  sbarbarlo  atfdtto  , 
e diradicarlo  boi  poffono . 1.  Sbarbare  , fi  dice  an- 
che dell’ Ottenere  da  chicche  La  alcuna  tifa  , o ptf 
arre , o per  forra  , che  anche  dicefi  Spuntarla  . A'- 
rocker  gutlfat  etafe  da  gae‘ga'  a»  ; parvenu  fi 
firn  Put . 

SBARBATELLO,  f.m.  Diai,  di  (barbiti,  nel  (•» 
eoa  lo  I» unificato.  Alme- Ite  ; f»i  efi  fini  korPe 
SRAKH.ATU  , TA  , odi.  Da  sbarbare  . Drrasin.  , 
&e.  t.Pcr  metaf.  Spiccati , fiaccato.  Dettele  ; -le- 
rjuuf.  arride  . f.  Sbarbati,  per  Mancante , a 
privo  di  barba  . Bfii  efi  fan  Parie  . 

SB ARRAZZARE  , v.  a.  Bravare  , riprendere  . <T«A» 
vrader  ; Praver  ; aumeer  ; gmempader  ; ravioitr  f 
re  fri  mani  ir  a ri  lance  r . 

SBARBAZZÀTA  , f.  L Sbrigliata,  afiflgliahira  , 
face  aie  . f.  Onde  Dare,  o Fata  ani  vbarbiza  ira  , 
vale  Fare  urea  buona  riprvarion»  , tolta  la  aactaf. 
dal  dare  (frappate  di  briglia  a*  cavalli , quali  t’ 
ammac.lrano  , Don  tu*  a-tf  ; tee  ad*  ; fatte  ani  r*. 
primaade , alt  tmreHien  tuie  , ani  Piane  mere n- 
fiale . 

SBAR3ATZATO  , TA  , add.  Da  ebathatrar»  . Gat. 
vrmdpy  (y-e.  f.  In  forai  4’  avverti,  vale  Con  tua- 
dilìma  liberti , «1  arroganza . Tnh-h Premiai  ; m«- 

irr-r amatemi  ; ri . I Greci  po«*va* 

no  parlare  , non  pur  libera  , ma  start** «aero , 
SBARBICARE,  v.  a.  Sbarbare,  <ra.fic««*.  bere- 
timer  ; orrae-.r.  g.  Per  meta!,  vale  Listare,  dilli» 
paté*  diff'i’i  ce-ciic. chefira  . Demiarr;  diiralrt  . 
La  cola  e tlabiiiu  ia  quello  , ohe  per  riw 

egli 


S B I 


S<H 


S B A 


S B A 


egli  <f  cMifrtf  «hi  forensi  i compagni  . « otti  am 

rb*  egli  fi  starbichi  fura  a i fondarne  «tu  qref a brui- 
ta fc-OII . 

SBARCARE,  «X  Cavai  della  hsuu  . D<forf«rr 
tifi > co  mttirt  bori  d'  un  émmini  di  ma  Itimi*- 
, tintila  , iti  trtt’fnt  , Ore.  fi.  In  fitnita.  n.  * n.  p. 
vale  Ufcit  della  botta.  Debirgut*  ; ifarécr  tp  fit- 
ti* d’  ìi  n tetimtnt  d*  mtr  . 

SBARCAI O , TA  , add.  Da  sbarcare.  Dt  fogne 
tire.  5.  Munita  la  «corteo  anche  a*  fortini  , nv 
irridi  1 , (drilli  , • ccttovcegi  chiamando  a’ foni  pa- 
non  cent»  set  bini  : qui  vale  Scefo,  (montato . Am. 
tf  ; dilagar  ; da/ttndu  . 

SBARCO  , f.  m.  io  sbarcare.  Dtterinmmmt  ; a 
ferii . 

SRARDELLARE,  V.  a.  Cavalcare  I puledri  col 
lardellane  . Dttiji*  tei  petlnui . J.Figi r«um,  Una 
lavandaia  fcalaa  . cn' pie  bianchi  , cc.  lenti  man- 
«tifi  il  ccicin  t ri  da’ tonchi  , talli  shardeiU  1 tuoi 
(rcrtli  fui . Poto  Ut*  ; nfita  ; panari*  . 

LARDELLATAMI  NI  E . avveri».  Voce  baffa 
che  vale  Fuor  di  malora,  fmiforaramette . Dtmtju 
tene  ni  ; tuunttmtmi  ; tttijnimtm*  . 

SCARDI  LLATO  , TA  , «od.  Da  s barde  Ilare  ; voce 
h»ffa  . D’tJJe . fi.  I cr  Difortalantc  , grondifTmio 
acute.  Di  me  j me;  rwfiMei  j rarrjj*/  cera 
immenft . t.  gli  nelle  una  voglia  sbudellata  di  far 
battutila  . 

sbARMA , f.  f.  Trameno  , che  fi  n sette  per  fepa- 
rare  , o per  impedirà  il  puffo,  e anche  fi  preode  per 
Qial.  aqiT  ritegno  rullo  aiitavcrfo,  acciocché  usa 
cola  non  rovini , o non  fi  ricbiflgga . Barre  ; forii- 
tt  ,•  haairidg,  fi.  Frr  mctaf.  vale  Freno , ritegno  , 
itrpc'ir.'cnto  . Terrier*  ; tmpeibtmtnt . Le  cuor  dei 
fav  10  é sbatta  d.  virtù . allusi  come  di  muro,  e di 
fincata  . I.  sbarra  . fi  dice  anche  quello  frumen- 
to , che  fi  »**-«  altri  in  b<«a  ad  effetto  d'impe- 
filli  li  Amili.  In.'in.  fi.  Marra  d’ irti  carro , T. 
é*Hi  Mtttiniu.  Tceaj  di  kgr.0  polli  a*  dune  là  de' 
•a  ri.pif  tur  die  il  car  co  non  impedifca  U girar  del- 
le n ore  . Kiebe  . fi.  bl<arra  , T.  del  Blaftma . Dscefi 
«1  M pc/in  teli’  aure  , che  dalla  fini  Ora  dello  feu- 
do va  in  batte  a tetti  inarfi  verte  la  defra  . Terre . 
Onde  Disile  sbarrate  , (piega  la  CrufcA  , Divide  a 
tbaiia  . En  A# tre  . 

SBARBARI; , v.  a.  Tra nuiiar  con  itbam  . Bar. 
ter;  fa-.rie.iitr . fi.  Sbarrare  , pet  Largamente  apri- 
re , che  anche  diedi  Spalancare  . (tallirà  teu  fu 
uni  ; invite  de  twK  fi  logeur  ; deficit*  ; def ir- 
te* . fi.  Sbai  nifi  sulle  braccia  , vak  Allargarle  , di* 
fenderle,  trend**  Ut  fui . 

SBARRATO.  TA  , add.  Da  sbarrare  . Uteri . f. 
Fcr  Sbanditalo  , dif|«crf©  . 1WÙ  rn  /mite  , tn  dura- 
li ; dtfn*  . SI  odicene  , « vittonoCa  nfe  , come 
era  quella  della  Ch  tfa  , ec.  fi  parti  sbarrata  dal 
detto  alkdio  di  Melano  . f.  Moti  rara  le  divide  fot 
il  ariate  , c:ot , Divife  a sbarra  . Km  fiere  . V. 
Sta  ira  . 

SBARRO,  f.  m.  Lo  fette,  che  sbarra.  Impedi- 
mento , ritegno.  Un r iin . fi.  Figuratane.  Ofacolo. 
iatfeditrenio  . 01; hel*  ; impteHmtnt . Sicuro  doga 
ènti  ppa  , e di  egni  sbarro  . 

SbASOIFlAKF. , v.  a.  Voce  balte  ; Mangiare  fmo- 
d<!..ununie  . Fi  fra  ; miele*  ; goinfrtr . 

SBASSAMI  NT O , f.  m.  Cr.  in  Baff-menit.  Baffa- 
jt-cnto.  Scadimento,  Abtafiamento.  V. 

* SRASSAK7A  , f.  f.  Baile xza.  V. 

IRA  SSA  RI  , ▼.  a.  Sign,  gev.  AbtafiaR  , Balla- 
re. V. 

SBASTA  RE  , ▼.  a.  Cavare  il  bafo  . Dehier  ; iter 
U Idi, 

SBATACCHIARE  « ».  a.  Battere  altrui  violente- 
urente  in  terra  , o «mira  ’1  «miro  . Biute,  «ter 
guitti'  tm  par  Iter*  mi  etnee*  un  mmr . %.  Flgur. 
vale  Tribolare.  HiutU*  ; un» mi* . 

SBATACCHIATO,  TA  , add.  Da  sbatacchiare  . 
fjirn  ; feti  pi*  ime  , tre. 

WÀ17FRE  , v.  a.  SpeUamrnt*  battere,  Scoote- 
re  , agitare  . Stemmi  ; ajrrer  . Sbatter  onva  , c fimi- 
li  . Bum  ; fremi  Ut  e . J.  E ncutr.  pari!  vale  Agi- 
uifi,  iffcrr  motto,  fon  igm,  fame . Fermerai  be- 
»(('«'  *t»lci  • caonc  , 0 pali , die  non  fi  stana 
co  . |r  pura  in  figntbe.  nate,  vak  Agitaifi,  0 coro- 
muoverli  vvcmrnlcimnrc  per  pafTion  d animo , o per 
drlert  di  corpo  . fe  dchtin  ; Je  dimoi et  ; »*  agi. 
tir  , f*  frurmi  otre  . Sbattere  , per  toc  taf.  vak 
Attignere . H imi  et  / mmfla  ; imrmtmier  ,*  affi- 
tte ; irwi . Ceni  rimorde  , e sbatte  Iddio , accioc- 
ch<  per  1«  lunga  felicità  non  divengano  rigagliofi 
rrrfpo  - J.  Sbatter»  , per  Detrarre , di  falcare  . De- 
fa:  firn*  , rJjiur  , dei  m re,  fan  fieòi*  d’mn*  /invine  . 

Ì . sbattere  , fi  dice  m ir  odo  baite  del  Muovere  del- 
la N*ca  per  mannaie  , ebe  anche  fi  dice  Sbattere 
ti  dente  . Briniti  In  mitène* . § .Per  Ribattere,  Con- 
Retare  - Bepuffi*;  em  nur,  T.  il  mwdeuo,  et.  |n- 
fultarori  staltooi]  . 

SBATTI77ARE.  ».  a.  Coftrlgoere  altrui  a larda- 
re la  religrone  trillino.  Olligi*  , fato  J rtn  nato- 
la infirmi . f.  In  fignif.  n.  palT.  vale  Mutar  rclf- 

rorrc  . B*w*ki*  nn  /a/ fine»;  clini tr  d*  t* ligio*  . 

AtlRuarS  , per  fimiltl.  vale  Mutare  I nnme  . 
fr  dii*r*efir  ; fe  fòt*  di  lignite . S' io  Aerfli  man- 
co quindici  , o vani'  anni  , Mcfet  Oaaiette  , m 


r Ciò- 


ur  noa  aw 

vanni  . 

SUA TTIMTN TATO.  TA  , addiett.  Va.  Dif.  Mi 
gii.  , a.  Termine  ptttorcfco  . Aggiunto  dato 
corpo  percorte  dalla  luca , c che  getta  ombra . Pro 

SBATTIMENTO,  f.  m.  Lo  sbattere,  Frrcotlmeti. 
to  , f eet uff t ; titjmlimtnt  ; /murarti  ; lamtiom 
f.  Shatrimento  , dicono  anche  i Pittori  all  ombra  . 
che  gettano  i corpi  pcrcoffì  dal  lume . Prt/aHion  dei 

. S8 ATTITO  , f.  m.  Sbattinaeoto  . V.  f.  Per  me- 
taf.  vale  Travaglio  , PaiTooe . TtmH*  ; «iìijiìm 
Fglura  con  umvcrfak  sbattila  d*  animo  JafOalTeTo  si 
(aita  patria . 

SBATTUTO , TA  . addiett.  Da  staitele . Afict 
efrmlr  ; /teine , <W.  fi.  Per  meuf.  vale  Laa|c:do 
Languì  fini . Occhi  stai  turi  . On  ;m>  f itimi , f vi 
Jmt  cenami  maerim  . La  difforme  pallidczaa  degli 
occhi  sbattati , le  ginocchia  ftracche  , cc.  fcbbrofa 
la  montavano  in  ojin»  cffrtto  . fi.  Sbattuto  , per  Ab- 
bai ruto  , perduto  d animo  . Alani • ; cmfitrné  ; de- 
tmtigé . 1 cittadini  popolani  veggendo  station  , cc. 
non  ardivano  , cc.  fi.  Per  Impaurito  . Intimidì 
rprawarr  . Vederti  gli  Anstafciadori  de'  Garamaoti . 
cofa  rara,  morto  Tac  (ari  n ara  , sbattuti  fcoJparfi  co] 
popol  Romano,  fi.  Stanato,  per  Difalcato,  detrat- 
to . Deiutr  ; di  filine  ; ralatt»  . 

SBA  VACUARE  , v.  a.  Coarra  rio  d' imbavagliare 
DtmiSfmtr  , om  ita  U tipm-fen  . 

SBA VACUATO,  TA  t add.  Da  sbaragliare  . Di, 
mirini,  &e. 

SBAVATURA  , f.  f.  Bava.  Bete.  Tmpiafira  colla 
sbavatura  delle  lumache  . fi.  Ptr  finiilit.  fi  dice  di 
quella  peluria  , che  circonda  cficrBameate  i boaan! 
de’  vermi  da  firtA . Araignei , w Mnmtti  dami  am 
fòt  le  finirti  Cp1  h f tifali*  . 

SBAVIOLlAMf  NTO  , SBA  VIGLIASTE  , SBAVI 
OLIARE,  SBA  VIGLIO.  V.  Sbadgtiamenro , Sbadi- 
gliatile , Sbadiglio. 

SBEFFARE,  v.  a.  Beffare.  l{aiUtr  ; f a fernet  : 
f*  magma  \ ferme*  ; fretaJa  ; gmjer , O’r.  V.  Bef- 
fale. 

SBETTATO , TA  , addiett.  Da  ibelTart  . BiU. 

U,  &e. 

SfUUTGGI AMENTO . C m.  Migli.  Beffeggia 
meato . V. 

SBKFFECGtARE  , r.  a.  Sbeflfere  , beffare.  Riih 

lag  fj/oma  , Cv. 

9BEIFEGCIATORE.  v.  ri.  Cr.  Im  Dtrifae . Che 
(beffeggia  , beffatore.  .VI  fa* ut  , nithme . 

SBt  LL1CARSI  , n.  p.  Romperti  , e fcioglicrfi  il 
bellico,  fr  delta  , Je  mmpr * , m palimi  dm  mm 
fri I . fi.  Sbcllicjrfi  delle  rifa  , modo  baffo  , vak  Ri 
dere  fmode ratamente  , o ecceffivamtate  , «he  anche 
diccfi  Saiafccllarfi  dèlie  nfa , o Umili  , de*  quali  V. 
Rite  . 

SBENDARE  , ».  a.  Toglier  la  benda.  Definiti ; 
òtte  le  hnitau  tv  Ut  laniei . fi.  Sbendarti , acuir. 
paiT.  Tuffi  la  benda  . Se  difenda  . 

SBERCIARE,  v.  a.  fjfvi*.  Non  imberciare  , aoa 
dar  rei  fegno . Minima  U fa* . 

• SBERCIA  , f.  f.  Usbergo . V. 

* SBERGO,  f.  m.  Uibcrgo  . V. 

SB1ALF.PFARE  , v.  a.  Dare  degli  sberleffi  . Bi'j. 

fr*r  . fi.  Per  Burlare  , o fi  tarai  re  , o fare  sberleffi , 
nel  fecondo  falsificato  . S*  megma  di  gmtlgm'  «mi  , 
lui  flirt  iti  grimitn  . 

SBE  RIEFFE  , e SBER  LETTO . f.  tn.  Taglio  , «fre- 
gio . Bi'afre . T.  Starleffo  t fi  dice  anche  un  certo 
Atto,  p fello  , cta  fi  fa  per  ifihenslrc  altrui  . Grimi- 
et t fa'  re  fidi  pmr  f*  magma  de  gmlim  os . 

SHERMNG  ACCIA  RE  , ».  n.  Andarli  tellamtrdo, 

< pamcolarmeatc  il  giorno  di  berli  ngaccra.  Fare 
tannili  ; J*  rei  orni  r , f*  divertir  lei  da"  ieri  /rari 
du  lanix  il . 

S BERMA  , C f.  Voce  fchcracTolc . Io  fletVò  , che 
Berma  . V. 

SBF.RNOCCOLÙTO  , UTÀ  , add.  Migal.  Lo  Bef- 
fo , che  Bernoccoluto  . V. 

SKRRCTTARE,  v.  a.  Saterare  altrui  Col  trarfi 
la  berretta,  c fi  u(a  anche  ia  figmfie.  n.  p.  filma 
for/fn*  ara  rn  iunt  fin  thtpeim  ? m U fama  ; fòt* 
dii  Connettiti  , om  Je  detonò*  pam*  filma  putì- 
f»'  mn  . 

SBERRETTATA  , f.  f.  II  cavarti  per  nrertnaa  di 
capo  a chiccbeflia . Silutirim  ; tomp  di  ebipum  ; 
fymtude  ; ntarrwT . 

SBERTARE  . ».  a.  Staffare,  beffare,  burlare. 
Bolla  , tafiuer  , fidine*  gntlgu  un  , t tn  ma - 
gmer , U fama  ; gimfa  ; pelata  ; fr  divertir  de 
gmelgm'  mn . 

MtEVAZZAMimnO  , f.  ra.  Ln  ttavaaure  . Info- 
gnai! ; /'  affitti  de  fnvstttr  , de  gmfthtra . 

SBEVAZZARE  , ».  a.  Rere  fpeffh  , ma  non  in  gran 
Quantità  per  volta  . Dm  no  ; Lampa  ; ifagùmr  j 
efingn**  ; gafehua  ; gòdiilltr  , 
safvFRE,  v.  a.  faU.ii.  Strabere , sbevazzare  , 
tare  fmodeiatamcate  . Cfcpina  ; efingutr  ; foia  4 
li  re -litigar  ; tare  e jnu.a  un  templi  a . 

^BEZZICATO , TA  , addiett.  Bezzicato  . Pira- 
ti , frr.  . 

SPI  ADATTILO , ELLA 


Aid.  Uagf.  Di». 


d»dua . U.  WinCim  fm  «Uri  m m m. 
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SBIADATO  , TA  , add.  A {giunto  di  color  ella» 
■ro  • o azzurro  , e fecondo  altri  azaunlo  . BUm  dar  , 
lave.  fi.  Sbiadato  . in  equ  voco  , parlaadofi  di  ta. 
tic , vale  Tenute  Imi  biada  . A gni  cm  n a puma 
danni  d avetn* , am  imtrt  mnarriaòi* . 

SBIANCARE,  v.  a.  DisTair  di  color»  , che  ten- 
da al  bianco.  Blandir  , divenir  fiate  . *o  *-*— 
eéitrt . 

SBIANCATO,  TA  , add.  Da  sbiancare  . Ehm- 
ehi , (Tr. 

SBIAVATO,  TA  , add.  Sbiadato  . V. 

SBIECARE,  »,  n.  storcere,  lira  volgere  , a od  ite 
a sbieco.  Bili  fa;  ttn  *n  alti*  d*  fitti  ; lori  ir  da 
/tn  iflomf  , m di  fin  nivu» . fi.  Sbiecare  , v.  a. 

1 ett  dell  m/t . Guardar  a sbieca  per  vedere  ft  alcuna 
cola  fga  a dtritrura  , a filo  . Bammiga  . 

SBUCO,  CA,  add.  Storto  , «rivolto  . Tata  ; 
fari  vi  , m gai  rft  di  fili,  . fi.  A sbieco  , o in 
sbieco.,  poli  avverbi  ziro,  vagli  onO  StorTamenre  . V 
SRIESCIO,  Lo  fteffo , che  Sbieco.  V. 
SBIETULARE,  v.  n.  Voce  baffa  . Imtaetnlira  , 
intenerirà  , piagnere  feioccamcnte  . /*  autnirir 
Upmspgw,  * 

OBIETTARE . ».  a.  Contrario  d*  imbiettare  , Co* 
»ar  la  bietta.  0rrr  In  divi  tu  1 , Ut  cairn,  <Srf.  fi. 
Sbiettare  , in  fiaqiflc.  neutr.  fi  dice  del  Partirli  con 
prede  aia  , e nafeofamenre , quali  fuggeado  , e (cap- 
tando via  . Tnmffa  lem  /ir  «y  fu  gmiiUi  : r’  ma 
/or  t"  cachet  re  ; degmerpir  . 

SBIGOTTIMENTO,  Cm.  Lo  sbigottire  . Frm,twr\ 

bonnrmtm  ; ean donati  sm  ; alarmi . 

SBIGOTTIRE  , ».  a.  Atterrire,  metter  paura  . £/. 
fura  ; ennna  ; epamvmra  ; in, .mila  ; tatfUr- 
na  , fari  marne  ; danne*  da  li  fra rene  ; ahi* tre  U 
tamregt  . }.  E n.  p.  brachi  talora  colle  particeli* 
Mi  , Ti  , ec,  oo«  efprtlfe  , Perderli  d'  animo  , im- 
paurire. Ziri  fi  i/i  / tfrti  , dafriftmr;  t 4 fnj*r\ 
t t tanna  ; 1 ep.mvmra;  perda  emme. 

SAIGOT I IT  AMENTE  , awerb.  Con  i sta  gotti  • 
meato  . Km  trainimi  ; iva  epmvmrt  ; nv.e  fri - 
pan  . 

SBIGOTTITO  , TA  , add.  Da  sbigottire.  Efn. 
pi  ; e porvi  mi , fre. 

SRI  LANCIA  MENTO,  t tn.  Lo  sbiUnciart . fa. 
Ateo  d'  aa  , d*  fitti  padre  f égmilifr* . 

SBILANCIARE  , ».  a.  Tirar  gib  la  b.lucia  , le- 
var d equilibrio  . Pòri  pene  ha  li  biLtmtt  ; iter  *» 
far*  pad**  I'  egnitihr*  . 

SBILANCIO,  f.  m.  Sbilanciamento.  V, 

SBILENCO , CA  , mdd.  Bilenco  , (tetto  , mal  fat- 
to . Terra I ; aoehm  ; tirata*  ; hmerah*  ; bau  ili*. 

SII  ARATO , TA  , add.  Ingannato,  truffato  eoa 
bitta  , vote  baffa  . Dmpg  ; r rampe  ; afnft . 

ìAIRBKARE , ».  n.  Fig.  Andare  alla  birba  , 
Rirtameggurt . V. 

SBIRCIARE  , ».  a.  Socchiudere  gli  occhi  per  r». 
dcre  eoa  pio  faciliti  le  colè  minate , proprio  di  chi 
ha  la  viilp  corta . Lagna . 

SBIRRAGLIA,  ) f.  f.  Tutto  il  corpo  inficine 
S8IRRER1A,  ) de’ birri , o (amigli . Le  tren- 
ta rfri  «reterà . 

SBIf  RO  , f.  TO.  tino  . Art  ha  ; sdire  . f.  Dit  le 
fi*  ragioni  agli  «birri  , vale  Dir  le  fise  ragioni  • 
chi  e'preffa mente  f’  è contrario  , t non  Pud  aiutar- 
li . Pala  4 era  Stòffa  gni  «’  tnttnd  pana  dg  rat* 
Jori . 

SBIS  ACCI  ARE.  v.  a.  Cavar  le  robe  della  bife*- 
h*  . Tira  di  h hefier . 

SBITTA  RE  , ».  a.  T.  Mai  ninfei . Svolger  al- 
qoanto  la  gomona  dalla  bitta.  Dibuta  la  uhi*. 
SBIZZARRIRE  , ».  a.  a.  e a.  paff.  Scapriccs- 

re . V. 

SBOCCAMENTO,  f.  m.  Lo  sboccare,  tempri*"  . 
fi.  Sboccamento  , per  Imbottatoia , ffrateavdnre  rf* 
mn*  rivilrt  ; barn*  , detenete  d'  mn*  rat , d' mn  chi- 
min  , Or,  Vi  fono  oltre  a qurite  tanti  sboccamen- 
ti di  Brade  , cta  entrano  una  nell’  altra , thè  a 
gaife  di  Uberlnro  fanno  fmarrfr»  , e aggirarli  1 non 
pratichi . 

SBOCCARE , ».  n.  Dice*  propriamente  del  Taf 
capo  , o metter  foce  i fiumi  , od  altre  acque  fimi  li 
in  mate , o in  altra  fiume  . Si  dtcbnga  , ft  ètWj 
i"  imhaneha  don  li  ma  tm  dai  mn*  nvihr.  f. 

Per  fioulir.  vate  Ufcir  fuori  con  impeto  , con  fiuta  . 
Deferire  , fati*  nva  impt moire  . Eccoti  gli  Brbs 
in  ira  tratto , che  sboccano  fuor  d’ una  valle  po'  una 
codierà . fi.  Volute  a man  manca,  ec.  sboccate  poi 
a man  dcflra  ; qat  vale  Svoltate , o (voltando  un- 
tate . Trarr  erg  i glaba  , an/mn  menti  *m  enf- 
ili li  étti** , <Sfr.  f.  Sboccare  i vafi  , è il  Gettar 
eia , o trarre , quando  c’  foa  prat  i , bis  p»’  po’  fi* 

ri  liquore , eh*  * di  fopra  . /erre . va/a  mn  ptm 
h h gutar  4'  ma  fatati. U fui  *4  1 mp  p.'tint , am 
t*aa  et  fui  • ♦ im  diffm  di  h fornitili* , l’enunH*, 
Sboccare  , fi  dice  anche  dei  Romper»  la  bocca  a* 

S . Sgamba  ; riffa  U gamia  . fi.  Sboccare  . fig- 
pet  Parlare  sboccatamente  . Dire  do  filati , dts  **- 
dm-ti , «<■  gnvrtvrn . I buoni  mimi  col  freno  fiel 
contali'*  fi  crcngono  dallo  sboccar  del  pa?**™  • c>*^ 
dal  pattare  sbocca*  a mente  , 

N»OCCAT AMENTE , arv.  Orati  pqiUrc  stacca- 


SB  O 


flWrirfe,  éel  parta*  eoa  difoncftl.  tart  mjt  m- 
ém eie  ; éifw  dei  ardirli  , dii  grattlum  , dtt  cla- 

Jtt  iténtmtt. 

SBOCCATO  , TA  , add.  Da  sboccare  . E mi  amebe 
dami  la  mtr  , &e.  J.  Per  metaf.  vale  Difendo  , o 
foverchiamentt  Utero , o incauto  nel  parlare  . Mal 
emèaotle  ; mah  macia  ; fai  pirli  mud  ; f mi  dii  dai 
fidarti , dtt  olftrmitéi . f Sboccato  , fi  dice  indie 
•I  cirilio , che  non  cari  il  morfet  , che  anche  di- 
cefi  Duro  Ai  bocca  . C boxai  fai  a'  a paimt  de  tea 
tèe.  f.  Sboccilo , fi  dice  neon  de*  cani  , che  per 
ifiancheaaa  , o per  altro  non  addentilo  . £>*  ma  pouf 
ptimi  madri . f.  Sboccalo  , a*» maro  a fiale o , vale 
MajMMwfib  » e talora  anche  Ratto  nella  bocca  , con. 
erario  d’ abboccati  . Emtamt  , m fai  a la  gomlee 
tajt  ; fiatale . 

SBOCCATURA  , C f.  Lo  «boccare  , » hocco  d’ 
fiume  . Emi, urlare . f.  Qui  por  alquanto  a Paride 
ritorno,  di't  nell'ode  alia  quarta  sboccatura  , ciofi, 
ohe  ha  sboccato  il  quarto  balco.  Hai  a t marne  la 
f ma  tri  dm  i Età  ai  ile. 

SBOCCIARE  , v,  n.  Si  dice  dell*  ufeire  il  fiore  hot 
della  (hi  bocci*  . f covrir  j r’r^nNwr  j Jrrnr  da 
deatf . 

_ SBOCCIATO  i TA,  addiate.  Da  sbocciar*.  tpa- 
mai  , &r. 

SBOCCO  , f.  in.  Lo  sboccare  . t mi  cartari . V. 
Sboccamento  . 

SBOCCONCELLARE  , V.  n.  Mangiar  leggi  e nuca 
te.  Gnji»cttr%  munger  Urna  miti,  tm  remgeamt . 

SBOCCONCELLATO . TA  . Malta,  add.  Da  sboc- 
COBCrlUrt  . Canne  tn  patii r meru ju*  . 

• SBOGUINTAMPNTO,  C m.  Quafi  bollimen- 
to, lo  sboflirntare  , Aqiian'me  , perturbazione.  A- 
giiaiicm  ; f tramata  tira  j 1 troll  a . 

• SBOGLIf  NTARF.  . v.  a.  Quafi  bollir*  , e per 
tnctaf.  Agitare  , perturbare  , commuovere  . Agitar  ; 
rimati  ; jtmUvev  ; traoditi  ; mature  tn  dtirrdre  ; 
émaoi  atr.  f.  Per  fimilit.  vale  Gorgogliare  il  cofipo 
per  lo  vento,  che  fi  raggira  entro  le  buie  Ila  . Crfer, 
am  pj’lant  dn  letama  . Quando  egli  nnn  biffe  ben 
dii  polo  , nfi  bea  temperato,  al  ’l  conolccai  per  que- 
lli legni  , et  Iprffo  sbog.u «ilare  , ruttare  di  Ripi- 
do , « pLi  solente  favore  . far  lt  lotte» teme  fai  le 
fata  enttudre  dami  lei  imtefimi  . f.  in  fignific. 
neutr.  palT.  vale  Accenderli , tfngarft  . /'  «, laaffer  ; 
f’M'  jnenr,  l ' dlltm*t  ; premito  Ita  ; 1 ru, partir 
4e  tMiir . 

• SBuGLUNTATO  , TA  , add.  Da  sbagl.catart . 
Tramiti  . tft. 

>BOLZDKARE  , »,  a.  Dar*  delle  bo. xon tre  , boi- 
g ieri  are  . Htauir  , latm  lei  aaarait  1. 1 aitt  lt  le» 
htr . f.  Per  fimilu.  fu  detto  anche  in  fcntwn.  ofee- 
no , che 


S B 0 

Dr>t  imi  te  fa*  am  fa ir  , am  Ima  te  fai*  am  d fata  t 
dire  taat  tx  fu  an  a fan  le  ewar  , 

SBORSARE,  v.  a.  Cavar  della  boefa  , » comune 
mente  Pagar  di  contanti  . Ddimr/'er»  airtr  di  l’ or- 
gtnt  da  U Ionie  perni  / din  fot! fot  dtpenfe  a a f aeé. 


3 B R 


r r compiami 
i , and.  D 


Da  «bufere  . Délear. 


_ Se  pan 
SBORSATO 
fl.tr*. 

SBORSO  , f.  m.  Lo  tteirfane , pagamento  . Défaar- 
Jrmtmti  pjftmtmt  f me  f em  foie  dei  domite  1 fui  f 
ma  tire  di  fa  lemrfe . 

SBOTTARE  . v.  n.  Car.  Moti.  Sembra  lo  fltffo 
che  Votare  , sgonfiarli  . V. 

SBOTTONARE  , v.  a.  Sfibbiare  i bottoni , eoa- 
«ari©  d Abbottonare . Dilcmremmer  . f.  Sbottona- 
*•  , fimiratnm,  fi  afe  per  Dire  alcun  motto  contro 
n chiccheffin  , che  anche  dicefi  Sbottoneggim  . Bro- 
cardtr , rat  Htr  , fatirifer  , Aadimer  turiti,'  un  , la 
ralUer  , le  fitteee  . 

SBOTTONATO  , TA , alL  Da  ibott osare  , IV- 
letnrmnt , tre. 

SBOTI  ON  LOGIA  RE  , v.  a.  Dare  alcun  motto 
contro  a chiccheflia  . Breearder  , fatrrijer  , piavtr  , 
pittttr  fmtlfm  am  . 

SBOZZAI  ch/re  , e,  n.  Ufcir  dd  tificume,  «Air 
di  fieato  ; proprio  delle  piante  , e degli  animali  , 
che  dopo  effe  re  fluì  Uqisaoto  fuU*  tmboancchire  , 
fi  fon  riavuti  . Vtttir  lite  ; prafrir  ; fe  rimiti 
Je  rtmettr*  . 

SBOZZARE,  v.  a.  T.  Miri  atri  fu . Sciogliere  la 
«nona  , o fvolgerla  dalla  gru*  detta  di  cappone  . 

Dt'cfìf’  am  toNt  . 

SBOZZIMARE  « »,  «.  Cavar  la  boxzioia  , (Jrtr  it 
fiat . 

SBOTTO  , f.  m.  Abbotta  . V. 

SRo/ZOLARC  , v.  a.  Pigliar  col  bozaoto  parte 
della  molenda , o fin  materia  macinata  , lo  che  fe  il 
Mugnaio  P«r  mercede  della  fan  opera,  fremire  aire 
lt  latT-am  et  fai  tfì  du  pear  la  aw«ri*rr . f.  Dic<6 
anche  Shntsolaxe  . il  levata  i bozzoli  della  («a  di 
folla  frate*  . iniwr  hi  e atomi  da  dajfma  tei  Irm- 
giri*  . 

SBRACARSI , n.n.  Cavarii  le  brache.  Mettre  hi 
Jtt  tal  riti.  f.  Figuratane,  vale  Sforarli,  fere  orni 
diligenza  per  ctieccitcTia  . Fano  temi  Jn  tfern,  fat- 
te rati  dei  pitdi  de  -ierriCrt  , 

SBRACATAMINTT.  avv.  SpenficritaincnM  . fami 
fame*  ; Jan  1"  emlarrjjcr  de  riem  . 

SBRACATISI MO  . MA  . ad.L  Uip.  di  Sbracato. 
V.  f . Figuratalo,  per  f .r.n.:  T-n.o,  aharilcllato  . Trh- 

; 'Jl,W  l *mmemre  . 

SBRACATO,  TA  , a*lJ.  Sena  brache.  Qui  eft 
Jaat  tmdatttt  ; fmi  a «ii  lai  Jet  taluni  . Alenai 


n giova  f piegare  . Pur  li  giov,v.  a ibolio-  dicono  Dnml  ‘te.  | Figurar,  vale  Grande  mae^' 
nar  ragazzi.  T.  Cupido  amor  , chetami  ha  sboi  co,  ncco  . *.<À,  , ^aSinl V 
“T**®  VbfrM,,‘°  15  .fi**i«  fi»*1»  "v"»«  • <Zul  eh*  o noo  ho  coti  sbrt^ro  i^b. l/fe ’ cafe  ‘ 
vale  Ha  feriti  , ha  pfefnti  co'fem  trai.  . Amarne  tc  ani  Coti  grande,  cosi  magnifico,  f.  Vita  sb?a- 
<1  em  a rami  Ihjft , f.  SboUonare  , per  Gun-  » cala  , vale  Felico , fc<n*crara  , r^.«.  beiate  rL 

Confidcraie  per  vortra  fe  , che  vita  sbracata  feria 
la  nofira,  fe  rv>«  fapefflmo , ec. 

SBRACA  , f.  m.  Nome,  che  dicefi  per  »f. 

clxrao  , o fchcrno  di  Chi  fe  sbraciata , e mnfira  di 
veder  far  gran  colè  . Fanfare*  ; vomitar  , bjlitmr  . 
radimont . * 

SBRACIARE  , v.  a.  Allargar  la  brace  accefa.  per- 
eh  el.a  renda  maggior  caldo.  Rtmnrr  la  traili  . f. 
» I altro  una  paletta  da  caldani  . c con  eflfà  a lui 
cerea  , e sbracia  il  mufo  ; qui  figuratati!,  per  dir* 
Gli  <U  un  colpo  di  paletta  . Lui  donna  un  rio./*  dt 
pelle  far  lt  vi  jote  . $.  Per  metaf.  vale  Larghegg.a- 
re  o in  fatti  , o in  parole  , fcialacqua-e  prodigameli, 
te . Prodigati . f. sbraciare  a ufcita,  vale  Coofnma- 
riipnrmio  , o m ferro  . Prodigati  ; dna  pi 

SBRACIATA  • f.  (.  La  allargamento  della  brace 
accefa  , pereti*  renda  caldo  maggiore  . L'  ai/, am  de 
rtmuer  , d ritolte  la  haift . J.  E per  mer*f.  vale 
Modra  di  voler  far  gran  cofc  . Rad  orna*,  ad t : fan- 
farenmadt  ; vemttrit  ; lai  ieri t . 

SBRACIÒ,  f.  ni.  Sbraciata.  V. 

SBRACCIARE , *.  a.  Cavar  del  braccio  . 6ttr  , 
am  firn  dm  Irai.  f.  In  Ggaifk.  n.  paff.  vaie  Scoprir 
le  braccia  , nudandole  d rgai  vefia  . Rttrcaffèr , am 
rramjtr  fa  muntiti  ; irt covrir  Ut  Ira, . J.  Fieura- 
tam.  vale  Adoperate  in  cbeccbeffia  ogni  foria.  e fa- 
pere,  modo  baffo  . S evtmtttr  ; flirt  tomi  fi,  tfani% 
cm  fri  dtrmert  a farri  . 

SBRACCIATO  , TA  , add.  Da  sbracciare  , «he  ha 
rimboccato  le  maniche  fino  al  gomito  , e nudato 
quella  parte  del  braccio.  Qui  a fa  nomili,  r tir  tal- 
liti , 

SRRACULATO  , TA  , add.  Senta  brache  , 0 cat- 
ioni . Q»i  tfl Jan  1 t alana  . V.  Sbracato. 

SBRAMARE  , v.  a.  Cavar  la  brama  , feaiare  ; e 
fi  afe  anche  in  fignif.  neut.  pai!.  Ajfemvir  la  ft<m  . 
cu  I cavie,-  latitjiire  ; cnimttr . Al  n,  pali,  fi 
Jan, farri  ; tanttvur , pojjtr  jen  ,mvit  , » otti  /‘in- 
vìi de  fmtlfae  thrft . 

SBRANARE  , v.  a.  Rompere  in  binai  i che  par- 
landoli di  panni  , dicefi  anche  Sirambellare . DCrli- 
— i metirt  in  piitet . f.  Quali  paftd  coll* aratro, 

per  me  la  pana  di  cfla  Capir* , st  rondone 


BOMBARDARE,  V.  A Scaricar  le  bombarde 
Ecn.hrdrr  ' ftty  dei  Irmi ,,  . f.  Per  metti,  vale  Ti- 
rai coregge  . Pater  ; léeler  dei  menu  . Entravami 
gfev-fioeta  nella  peccia , eh*  10  non  poteva  le  l ibbra 
ferrare  , onde  mi  bilognava  sbombardare  per  la  ta- 
verna . ch'cfce  in  vacci; treccia  . 

SBOMBARDATO  , TA  , add.  Da  shombardare , 
EiWardr  , <►«■.  J,  E ipcrbolnni  , e fiabe  sbotn. 
bardate  g qui  per  metaf.  cioè  sballate  . V.  Sballare 
ni  ti*. 

SnoMBLTTARE  , v.  n.  Bom  betta  re  , tbevaaza- 
»*  • Lemaper  ; tlapinir  ; thimfaer  j taire  tirami 
tre»  . 

* SBONTADIÀTO  , TA  , ndd.  Inorile  , che  non 
fi  quafi  pio  buono  a nulla  . tnmtxle  ; fittila  ; «Mia  ; 
fai  ma  Jtrt  A rie m ; fai  me  1 mar  piai  rito  , 

. SBON70LARE  , v.  n.  impci fonale  . Il  cadere  us- 
te r,  meni  e gl  interini  nella  coglia  . Aveir  urne  rv- 
J *fmie  , am*  dejtemte  de  letame  . f.  Per  metaf.  E 
ìloiiflU  domaa  , eh*  fi  Berlingaccio  , cioè  Fnipiti 
tanto , che  ru  corra  rifico  di  it>on>nlar« , o feoppia- 
re  . Manta  tuffa'  A ra  fu*  im  frìtti . J.  Sboiunfe 

* , per  iiimlit.  vafe  Ape  rti  le  muraglie  , 0 finali  , 
rovinare  . Urtale*  ; fiWvr  em  rmtat  . 

BIOMOLATO  , TA  , add.  Da  1 boa  solare  . Q_ai  a 
Am  dijttmit  de  Icpaau  . 

SBORBOTTARE,  v.  a.  Ped.  Rimbrottare.  V. 

, ^BORCHIA  RE  , V.  a.  Levar  le  bocchi* . 6 ter  Ut 
•Pfftuti . 

SbORDELLAMENTO,  C m.  Set.  Star.  Lo  sbor- 
■“fhi  puttàaeggio.  Dtlavtle  ; Uteri  i atte . 

• ^^RDFLiARE  , v.  a.  BorccUarv.  Hanttr  , fré. 
“Jf"**  fe*  mamtmit  lieta  ; rewnr  le  lem  hrd  ; tea- 

r — «•—  , y Lboedcl  are  , vale  anche  Fara  il 

— Minar  U am  Iruit  ; Jaira 


ideilo  , ur  a cfe,aHo  . 


* à*  •epdgt  , dm  tintamene  . 
5FDRRACIAPE  , V.  a.  teli.  T.  dell’  Oreficeria  . 
ruigare  dalla  botraCe  . Emlever  le  tirai  } mitijtr 
tm  tate*  ani  la  lata  a , 

. ’ TA  • luU-  Ct,l‘  i Pe- 

talo d-Lia  bei  face  . Etimi  dm  leroe  . 

. ♦,¥*  C«w  u borri  . Dthmret  . 

*•  % ?!'  ,ywt*  0 IrberaaKntc . 

Plri».  Iiolifni . Prometti  , 


SOS 


t,„  . ’ • Urmr  / M i tttrn- 

^«KiNA-ro  , TA  . «U.  Da  0»^  . ni,  ™ 
SSRAMCAMÉNTO  . f.  „ La 

Jl StfV  *>  ,in*Mn  - 1 *- 

• .Li'  Ji  b'*"“  : cJ  t VM- 
l’,rfT  ir, impera  . (.  Sbrancar^  ti  * 

? Pto  S2TV’  h'L'T’1  •?  ''I*  *• 

i ' , , - T;  CI»  Alabardieri  francarono,  ciò* 

Ì5ES*-JL!^»?:  »•  «.Anca™,  .TTc  'aci?. 

^ ’ '’***  ■ '*«'■>'  »u  le  Waa. 

j£t *r2SJ?  » m *»— . A-r, 


3e^i'ÌUlT0’W-  ^ 

att.  f.  afa  «thè  nel  ».  par. 

(oédlrT'DÀ/Ll^i"  U'imprtinienll,  ikin», 
f fedire,  orar rT  Aerane  ; deUn.Tn  . 1 cerna! 
li  , che  fon  prefi  da  qoeSo  vifco,  ann  mi  che  (*  an 
poffano  mai  sbraitare . f.  Sbranare  il  oacfc  « !? 
paefe^  o Umili , modo  U> , V.rfc  " 

T trmffer  ; plìer  Pagage  ; ,nfuir  : .’<•  al  Ut 
SHRAVAZZONE,  f.  m.  Sabini BraVacx.n 
e'rlISjr"^"”0'  ’ ■*"W  * narrrrrar  /érr,„  ; 

' c c uf‘-  ““"i*  — làwm, > 

«meco  , f.  m.  Ber».  Rim.  Setnhra  I»  Hellócl» 
Mafnai  iene  , Cagnotto  , Briccone  Y 
SRRICCON I GGLA R E , v.  n.  Fare  ii  hriccoMc 
menar  un*  vita  da  briccone.  Metter  urne 

’sunss&r  *«*«***»*• 

SRRiao,  CI  A , ndd.  Voce  beffa  . Abietto , m*. 

kno.  V(fe  . r,i  ; tétti/  ^mlj  erette  l Jép°f*U. 


fchi_. „ 

SBRICIOLARE  . v.  a.  bidone  in  b. icioH  . RZ- 
darre  tm  petitt  montati*  ; piu*  -,  etnea l,r  • fraiffirZ. 
tra  ter . Parlaadofi  del  pane,  feri,*;  emhtttr  * 
SBRICIOLATO  , TA  Zu.  Da  MM&TW 
Ziite!^9*  ' Part*oA>i  « W , tmit  ; fi- 
*-• u •*-»»  • 

T fh/JSma‘  ■*  V?» 

nHSisaa  zxjttssssr 

SB^GATivO  , iva  , add.  Che  facilmente  fi  steri. 
.1,  IiRiirif;  prtmpa. 

rH?*/ A *_  *Ji‘  Dn  sbrigare.  Indirò,  fe. 
Cile  , c diedi  del  le  <«fe  , e .Scile  ver  fon* . DcMffi  : 
prrmpt  teptduff,  giù.  u ptf»  tbnaata  via  . U 
tàtmiT‘  f.  Ma  a cni  Dto  vuoi  mal*; 
eli  e fr*ai. . ciò,  Fiolt.  , fpetl.ra  . O r»,  i c.» 
féroT*  tn  éilvatt  4<  a"t  r'e.  r/l  /rr,,  i'i.'r.r 

HM6I1AM.  ri.  a.  Contrari»  d‘  lmkri,R.^.  ca- 
.ai»,  » lw«j  bnjl,a  . tMr.Ar. . »,„  /, 

J S,^qÌÌVa'r"r  r"1;  VJ,S  5ci<K,c  • ^'Ure  . V. 

'•  41  Irrljlia , fri. 

AUalrrra  , f.fe«*«ra  . ttniue,  : fau,, . I.  Per 
metaf.  vale  AiparTala,  n.rcarione  , ram.anaina . 

,■  Dare  una  frl- 

frflir™  ’*'*  “*  • Flirt  .. 

a “SATIl“  ’ C '■  <“  f- 

»v-s  Al  fri- 

SBRIGLIATO , ~ 


glinti  , c rem pt itoti  . Qui  Ta|e 
Furie  me  : impecetti  . 


imivtuofi  . 


c SVfeSSy"  ' !Lr  .Scnpp*fa  di  hrìflfa  , che 
n nar  v ie  ni- 


paffata.  ibw  barrata  . 
fenthmtwde  . 

«u  ciT!fcA,ir‘  ’ T*  *’  V1*»-  ▼-  F.  fcr  metaf. 
sai*  sperbarc  ni  num*. rt  mi  i ‘ * 

pre  por  pthu  menerò* 

» f r 


P*ee ode  . mtumnah  ; farti 


i pezzi  . fitt filli  i i rtm- 


SBRf'B- 


So  6 


S B R 


SRROff*TARE  , ».  a.  r»hin.  Svergognar» , Saie* 
(ir*.  V. 

SBROCCO  . ».  Sprocco. 

SBROCLMKF.  , v.  a.  Levare  gl'  imballi  , coa- 
rrjno  d’  Imbrogliare . Dehnilttt  ; de/ orafa  ; dt- 
mtJrr  ; d,\e loppa  . f.  Sbrogliarli  . n.  p.  Striarli . 
fraperchrailì,  levar*  dall'imbroglio.  Se  debarraja  ; 
Jt  di  «w»  ; fé  tira  d'  tmKarat , 

SBROGLIATO  , TA  , add.  Da  sbrogliare  . Dt- 
éeenine , (Re. 

SBRUCARE , ».  a.  Levar  via  lè  foglie  a*  rami, 
beccare . 6nr  ki  ftmillti  di»  Hauétt . j.  Per  fimi- 
(il.  Dentei)  un  p-  uno  , c ihritcugh  l*  orecchio  , e 
/»  di  iangoc  un  lago  di  Focccduo . ArrMter  urne  a* 

. 

SBRUFFARE  , ».  l iRinrir  rolla  bocca,  dae- 
Jet  emwlfme  tèff  e Aver  de  t'  eoa  fm‘  on  mei  dami  la 
ha«W  ; |UfWr  , ttfticr  unt  gag/e  ff*  mi  , de  via, 
*r.  n>  te  i**fr  J nr  fwn'fw  técjt  , ta  amjtr  futi- 
fme  eéejt. 

SBRUFFO  , f.  m.  Lo  i bruiti  re  , Carnet  d' *an.  de 
vim  , fi re.  fa’  m rt/tru  , <v  fa'  n /imi  fmr  fa et- 
gS’  no  ; fiagu/t . 

SFRUTTARE,  v.a.  Tor  via , e levare  il  brutto, 
nettare  . Ktnftr  ; Ut <rr  ; pttrttr  , 

SBUCARE  , v.  a.  UlCir  della  baca  , contrario  d' 
Imb  care;  e anche  femplicentenfr  IKnr- fonti  . fer- 
ri! d’  un  tn»  , d*  mme  MÌA».  F.  acche  femprice- 
ircnte,  /«riir  erme ■#  d* a*  mi,  f.  In  fignific.  alt. 
vale  Cavar  dalla  buca  . TVre  4'  uà  /-m  . talo- 
ra ascile  «emprice  ■«?■»«  Cavai  fuori  . Tirrr  daéor»  . 
SMACCHIARE . V.  Sbocciare. 

SRUCCMIATO , TA  , nòd.  V.  Sbucciato  . 

SBUCCIARE  , v.  a.  Levar  Ja  buccia  . tplmtbn  ; 
ptler  ; arre  /’  /tétte  , U pallimi* . 

SBUCCIATO  , TA  , *òd.  Da  sbocciare  . tplm- 
té*  , <Fr. 

SRITELLAMENTO,  f.  W.  Cr.  im  f fendamene* . 
Trapanamento  dtllr  budella  , ferramento  delie  bu- 
della . L’  etti**  d*  eveetur  . 

SBUDELLARE  , v.  a.  Ferire  in  Ro  ta  che  «(«ano 
X budella  . Fvtnmr  ; efrtudrrr  ; arretéer  lei  te- 
tre  il  lei . 

SU!  PILLATO  i TA  , Ui.  Da  ib-JclUit.  tmm ■ 

frt , fibr. 

SBUFFANTE  , add.  d’ ogni  t Che  «biffa.  Mele- 
Mei , » f ni  étttft  ; fui  I cuffie  de  r:U*e . 

SRI) Ft  ARE . f.  m.  Lo  sbuffata  , (ottumento  , fre- 
mito . t 'temi Stretti»  de  cri  Ire  . 

SBUFFARE  , ».  n.  Mandar  fttnra  l'alito  con  im- 
peto , e a fcofTc  , per  lo  pili  a catione  d'ira.  Buf- 
fer , /cuffia  de  teière  . f.  Sbollare  , in  fignif.  art. 
vale  Profferir»  , • Dire  eoo  ifilegno . Dire  , tu  *tp *. 
ter  arte  tei/ re  , neve  u-r  tfpiti  de  regi  . f . Sbuffa- 
te , T.  itile  Cerei  Jet  it^e  - D»cefi  del  (orbare  che  £a 
il  cavallo  Quando  fc  ali  para  davanti  alcuna  cofa  , 
ehe  lo  fpavtnri . T férma  . 

SBUFFO  . f.  m.  T.  dall*  Cavallctigra . Lo  Umf- 
fcre  del  cavallo  sei  veder  cola  , che  lo  fpavrnti . 

SBUGIARDARE  « ».  a.  Convincere  di  bugia  . 
Cbnveimtri  de  meefaue  . 

5 BULINO,  f.  m.  7*.  dell*  MefeeUU . Dicefi  del 
«Avallo  Quando  e voto . BeuJimit . 

SBUSA  RE  , v.  a.  Vincere  «limi  tutti  i Cito'  dana- 
ri . DtfatùUer  getlfu'  mm  , Im  gegntr  tiut  jem  er- 
frnr . 

SBUSA TO  , TA  , add.  Da  iba&rc.  Qpi  m perde 
ffi  Qm  ergimi . 

SCABBIA  , f.  f.  Sordide  aia  della  pelle,  detta  pi  b 
cwrwicmeotr  Roana.  Gel*. 

SCAFA  1 ARF. , v.  a.  Nerure  dalla  fcabbia.  CnrVir 
d»  ls  gel*  . f . Per  meta/,  vaia  FialUrc  , ripulire  . 
Vehetr  ; retìjèr  ; pii  ir  ; nir  . 

SCABBIOSA  , t (.  Èrba  nota  di  raoliilF>ni(  f|v*ia, 
la  quale  trita  con  la  fu«aa  leva  U fiamma  (tifa  , 
tre  fa  la  Scabbia  . ttehemfi . 

SCABBIÓSO,  OSA,  add.  Che  ha  GtUmw. 

f.  Per  fiioilit.  fi  dite  delle  piatte,  e d'altro  ; e va- 
Ir  talora  lo  llcITo  che  Scabro/»  . Gelata  i reta- 
ne* ; trai  nei  ; wsi  peli . 

'SCA BELIO,  C m-  Cer.  SgaStlln.  V. 

ICABÌNO  , f.  m.  ì'tig-  II.  Ufiaaale  nominato  dal- 
'*  t «1  quale  per  un  dato  tempo  t pee- 

rnflo  a vegliare  circa  il  tuo»  ordine  d’ ima  CittA,  c 
ttolp***  l*  fcccende  pubbliche  di  eflta  . Eekevim . 

SCABRO,  BRA  . «dd.  Che  ha  la  feoraa  imbrMta- 
tl,  RuntMofo  , ruvido,  di  fapcrhcie  torta  . Reta- 
urne , eprt  , rude  *»  levettr  . 

SCABRCbl^siKflO , MA,  nòd.  Supe/L  di  (ubeofo  . 

/ rit  iudt  ; fri, 

SCABROSITÀ,  ) f.  f.  Afiratrodi  feabrofe. 

SC  ARROS1TADF  , J P uUSt , apnèe , effi'ue 

SCABROS1TATE  , ) d’urna  r hjt  rude  eu  in- 

SCABRÓSO  , OSA  , add.  Scabro.  RaAetenjr,  fe a- 
Areiie  , *rr*  , rude  eu  temali*  . 9.  Per  nieraC  Pilli 
Cile  , ini  ri  tato , prr;iaio(»  . TteUtui  ; dijialr,  em- 
ferrei'-  ; tmdrniWé  ; demrertue  ; fra; Urne  . 

SCACA77  AMENTO  | f.  n.  I»  ùtruuit  • Pei  - 
re;  tene»  de  % firme  ; fefhm  de  temer  . 

SCACAidAftF. , In  f*n»K.  axt.  e n.  raffi  Man- 
dar  lista  gli  cUrcerei.ii  , *.*t  fi 
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re  i»  nn  tratfn  , e in  on  Imago , fa  piA  tratti , e in 
parecchi  lunghi . Parer,  f.  Scacaaxiie,  per  metaf. 
li  dice  delio  /pendere  , e gettar  via  i danari  in  cofe  1 
frivole  , e vane,  fe  rmimer  em  fethi  dtpemfet  ; ftirr 
fm  ergimi. 

scaca? lo.  v.  Scuuumrata . 

SCACCATA  , fu#,  f.  Cefirgi.  Colpo  dato  eoa  imo 
/carco  . Come  d‘  etite . 

SCACCATO  , TA  , add.  Fatto  « fc««M . Peli  i 
petit!  ce  rtami . Parlandofi  «0  armi  gentil  rie.  teli- 
i ir  ne . Pona  quel  /cudo  , che  degn'  t d’ impero,  poi. 
eh#  torto  * le  arcato  a Manco  , c aero  . La  cà  di 
Modo  m Ventata  ha  il  cane  (cacalo  « rete  uur- 
ro , « <J'  oro  . 

SCACCHEGGIATO  , TA  , add.  Menni . Fatto  a 
fracchi.  Staccato.  V. 

SCACCHI  ARE , ».  a.  Modo  ballò , che  vale  Mo. 

ri  re . Morir. 

SC»CailJ*K,  . SC.CCmtHO  , f.  m.  Qi— l|t 
tavola  Icaccata  , e qotdra  , cioè  Compo^a  dì  fr.TaA- 
taqiuttra  quadretti , chianuti  fracchi  , f *p<a  la  quaa 
le  fi  llwoca  Code  fi».u»e  dette  fcacch:  . f.tktfuitè  ; 
dam. e* . J.  hi  findit.  Non  vottc’  però  cattare  in 
luogo  , che  *1  Sole  mi  lacetTe  lo  fcaeihicte , cioA  In 
pria  oor  . Em  piifim  ; <ìj»i  le  mteifem  dm  Rei  . 

SCACCI  AG  IO '•e  , f.  f.  > Lo  Cacciare  . Et- 

SCACCIAMI  MO,  f.  m.  ) pulfim  i ileipn* 
uiemt  ; lemmi  Temami  . 

SC  ACCI  A PENSI  t RI,  C n.  Magai.  P^Tatempo  . 

miu, ciurmi  . 

SCACCIARE,  ».  a.  Difcacciare.  CleJ.r  ; àiémf- 
fmer  \ deputar  ; n^mSfrr  ; capai  ite  ,-  è*on\  r . 

SCACCI  STA  , f.  f.  v ice  amento  . V.  T.  Dare 
una  /cacciata  , vale  Scacci -«e  . Ck.lftr , (fri,  f,  E 
dare  una  /cacciata  , per  melar,  vale  Far  chtccbeiEu 
(uperdualniente  . Feta  futigm*  téifi  mm  pam  Ifgi- 

tmemi  , fmparpeiallttm*nt  . 

SCACCIATO  % TA  , add.  Da  /cacciare  . Ciaf- 
fi , frr. 

SCOCCIATORE,  C m.  V erbai,  m.  Che  /caccia, 
Ctlu»  fui  tkele  . 

SCACCO,  (.  m.  Uno  di  que’  quadretti  , che  pet  1® 
ptà  li  vrdono  dienti  I*  uno  accor.ro  all'altro  nelle 
tofcgne  , e nelle  divife  , e negli  /cocchieri  eoa  dif- 
/cienti  colori.  Cefi;  crretau  d’ mm  tclipmier.  f.  A 
fracchi  , poto  aweibialm.  lo  fietfò  ebe  Scacc.uo  . 
f cbdfttcte  ; eo  tthifmter  . J.  Scacchi  , nel  numero 
del  più,  prenJnnfi  pio  comunemente  per  In  Ginoeo, 
che  fi  /a  /«dio  fcacch  irte,  e per  le  piccole  figure  di 
elio  giuoco  , Catte  per  la  più  di  legno,  rapprelentaa- 

piò  coft  di»er(r,  divife  Lo  due  parti.  Cedici  per  par- 
te,  r una  d'  un  colare  , c 1*  altra  d’  un  altro  . È - 
tétti  ; ;<a  irt  /tétti . f . Scacco  matto  , che  anche 
li  dice  Scacc -matto  , fermine  del  giuoco  «li  fracchi  , 
cd  è quando  fi  vince  ri  gtnoco  chiudendo  )' andata 
al  re  . Mei  ; ététt  & «ut . f.  Avere  , Ricevere,  o 
Dare  fracco , o lo  fracco  , o fracconutto  , per  fi- 
itulir.  vagliano  Levate,  o Uff  levato  di  pofto  ; e 
figuratane  Avere  , Ricevere  , o Cagionare  rovina  . 
danno,  o pentita  . fan  far , nervo  ir , p tur  •« 

trend  triti , m itrriélt  rtétr  . f.  Vedere  li  Me  a 
«echi , in  prorrrb.  vale  Efter  in  priirooe  . Ymr  fe 
filati  À irsuti i Iti  grilla  gei  d’ mnt  prijtm  ; itti  et*- 

^ SCACI Xto,  TA  , add.  Dicefi  eomcot mente  Ri- 
manete baciato  , c vale  Rii  mere  e/clufo  da  ciò  , 
che  altri  fi  credeva  ottenere  infallibi  I mente . Re/lrr 
aver  no  piti  de  nrg  ; erra  fruftrt  de  fai  efptrsm- 
(tt  . 

SCADENTE  , add.  d'o«ai  g.  Che  /cade . Qjtidi. 
eéair  ; fot  empire  . 

SCADEN7A  , f.  f.  Menili.  Scadimento,  decadi- 
mento, (Rendimento  . Decedente  , (re.  Scadrai*  , 
T.  Macinale.  U termine,  in  coi  /cade  un  paga- 
mento , «‘’e  fi  dee  fare . (citante  . 

SCADERE  , ».  a.  Declinare  , venire  in  peggiore 
fiato  . Dee  Foie  ; empirei  j dimiumtr  ; tamia  . f.  Per 
Occorrere,  accadete.  Arrivar  \ fmmemir . Era  prima 
/caduta  una  differenza  tra  lui  , e i Saarfì  per  un  Tuo 
entello  gli  area  tolto . f . scader» , per  Ricadere  , o 
venir  per  via  d’  eredità  . tué-àr  -,  fui  devila  . (. 
Scadete  , fi  dice  anche  deil*  Elitre  Carte  le  monete . 
UT  erri  pai  me  de polii . f.  Per  Pattare  , venir  me- 
no . teéeir  ; paffa . Non  avendo  voi  mai  /ano  tme 
dr  beneficarmi  , non  e (caduta  , nè  /co ite  I'  ora  del 
nn  grattamento  . fi.  Scadere  , T.  Menane, le  . I tuffi 
del  tempo  prefiilo . in  cui  fi  ha  da  /are  un  pagamen- 
to ; C di  cene  cofr  , che  fi  hanno  da  fere  fra  un  da- 
to termine,  ftéiiv. 

SCADIMENTO,  f.  m.  Lo  Radete  , e dieefi  dette 
forze  , de'  beai  , e firtuli  . Decadeteti  ; dttlim  ; de- 
citi ; dimimmnem  ; de  ti  itati  m ; defaillanci  ; ria'- 
te  ; mine  : eéaitemtmi  ; afeiétifftmetnt  ; secai ie- 

5CÀD0TO  . TA,  add.  Da  /cadere  . DfcéR  ; ttèu  . 
SCAFA  , f.  f.  Spesi*  di  ninho  piccolo  . CO  a lata. 
P*\  eliège  . 

SCAFFALE,  r.  HI.  Scattila.  V. 

SCALEA RF  , v.  a.  Termine  del  giuoco  di  tbara- 
gl*n  , « di  «boragli no  , c vale  Farla  di  catta  pari 
contrario  di  Caliate  . f.m  j é*ur  de  jem  ; fgahftr 
la  para*  . f . Per  Traboccare  . cader* . Tonfar  . T. 
qnaA  di  cader  U me*  i«  (oate  , pur  * foffcmw  , e 
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d' arcìon  non  Ifcaffa  . fi.  Far  Gluoèat»  a >arf,  o et/fa 
/ò  . Jemer  i mai*  m nam  . 

SCAFO,  I.  in.  In  termine  di  Marineria , fe  il  cor* 
po  d'  un  vitello  /caia  armamento  di  veruna  fona. 
Carta  Je  é’  mm  hàtimemt  de  ma  . 

* SCACCIALI , f.  m.  Sclstiiuk  , datura  . ▼. 

SCAGIONARE  , ».  a.  Scolpare  , fra/are  , contra- 
rio d AccamoottfC . Kttmfa  ; di  [culpa  ; /mJUfier  : 
dndjnr. ? ...  JM  impmn . 

SCAGLIA  . C 11  La  fi  orza  data  , e frabroFa  , che 
Ha  W (rrpaate  , c 1 pefee  /opra  la  pelle  . (uaiiit  . 
fi.  Scaglia , per  fimilir.  C dice  anche  di  chrccheiTr* 
che  didrccandofi  fi  fiacchi  a modo  delle  /quante  de* 
pe/ci  . ( teille.  Sono  con  fintili  briglie,  frana  fre- 
no , c povera  fella  d*  ini  bardella , con  piccole  fi»» 
glie  incamerata  . fi.  Scaglia  . diccft  anche  a q.ict 
piccolo  pexajoio,  die  fi  kieva  da'  nur ni , e da  al- 
tre pietre  in  lavorando  collo  /carpello . te  Ut  dm 
merén , de  pian  . Scaglie  di  ptetr»  . Rinatila  . fi. 
Scaglia  , per  E romba  , colla  qual  fi  tiraao  i /affi 
Fronde . fi.  Scaglia  de'  medili  , fi  dice  a quel  , che 
cafra  da  alcuni  metalli , quando  eoi  martello  fi  per- 
cuotono , mentre  /beo  affocati  . Falliate*  ; rr affai  ; 

imttitmm . » 

SCAGLIAMENTO , X.  m.  Lo  /cagliare . Jet  ; fa- 
tti \ f a&im  di  lenta  . 

SCAGLIARE  , v.  a.  Levar  le  fraglie  a’ pe/d  . 
teilla  { Ster  , erretéev  T tteill*  dr mm  poi  fon  . fi. 
Scagliare  , per  1 irirc , lanciare . Lena*  ; jeter  ; ti- 
ra ; licita  . fi. Scagliare  on  colpo  . Litéa  unte  ma  . 
Studiar  hi  . Rua  , fette  da  piene»  . fi  .Nè  le  ma- 
ni fi  vogliono  tenere  /pentolare,  nè  /cagliare  le  brac- 
cia. aè  ci  et  arie  , Ikchè  paia  che  l’uomo  fruii  ni  le 
biade  nel  campo  , cioè  Agitarle  . vibrarle  . Br^m. 
dilla  lei  ère»  . fi.  E figuratisi,  vale  Ruttar  via  » 
lafcitr  da  parte  . Ew'irr  ; /tra  , n mairi  dm  ra- 
ti. Piane  ina  inMennfee  , (caglia  via  il  bruno  per 
la  folcila  , aormaatafi  drappi  gai  . fi.  Le  Ger- 
manie aver  pure  /cagliato  via  firn  il  g-ogo  re.  qui 
vale  Scolo . Tatua  h t»g  . fi.  Scagliare  , jet  Dire 
d'  aver  veduto  . udito  , a fatto  cofr  non  vere  , uff 
veri fimili . Nabla  ; f*  verna  ; diri  da  mervtid/ii  . 
fi.  Scagliar  le  parole  al  vento  , vaia  Parlare  inconfi- 
dm  rame  are  . o inerii  menrc  . Perla  inetnfidaimemt  , 
J la  éanievut . fi.  Scaglia  rii , n.  p.  vale  Sbancrft  , 
dibatterfi  , agitnxfi . fe  damma  ; a*  agita  ; fe  re- 
uma . fi.  Scagliar  fi  addotto  ad  aleno*» , vale  A *«n- 
tar/egli  , get/arfcgli  addoiTo.  fe  lanca  , Jt  }i tir  jmm 
ani  fu  un  . fi.  Scagliar  una  iute.  T.  Merinatfte  * 
Far  /ornare  n galla  una  nave  incagliata  . Dit berne*  • 
f.  Scagli '-rfi  . /e  rmm.  dicali  dèli’  Impegnar  fi  offre 
al  convenevole  ad  alcuna  colà , o di  chi  volendo  ap- 
parire di  offer-rri  gran  cofr  , t*  offerifce  poco  , o 
nulla  . Proteine  Pimi  gu  em  me  fruì  ttmìr . 

SCAGLIATO  , TA  , add.  Da  fraglia!»  . IW| 

Scaglietta  , c t dì*,  di  fraghe.  pt*ht  *- 

teine . 

SCAGLIÒLA  . t I.  Mu.L  Hctri,  fe«!ì*  . M- 
1 1 nei  Ile  . 

SCAGLTONC1NO,  /.  ai.  Far.  Dif.  Piccolo  /ca- 
glio ne  . Paìi  degrr. 

SCAGLIONE  , f.  m.  Grado  , /calino  . Da*/  . fi. 
Figuratam.  fi  dice  di  db , de  ferve  a WH»  a titt 
gra.to  fupettof» . txéelm  . L’  effer  nato  è il  primn 
arado , e fraglioar  a tutte  Jc  cofe  , ma  non  è g i il 
maggio»»  di  rotte . fi.  Sc.iglioni  , fi  dicono  aachff 
Una  parte  de’  denti  del  cavallo  . Crea  , on  crecétn 

* SCAGUÒVF. , T.  dei  Plafone  , lo  fleflb  che  Ca- 
vai letro  (f  arme  . Chevron  . 

SCAGLIÓSO,  OSA  , add.  Che  ha  /caglia.  Ffmitu 
!/  ; ffuammtv*  . fui  »R  amven  d’ ttmiUtl  . A nidi»- 
li  fragi lofi  . Animarne  elettici . fi.  Scaeliofo  , vale 
amile  Che  fi  fraglia,  (cetili* i»  ; fot  » resi  He . 


SCAGLIÒLA',  f.  f.  ) Speme  di  p>etra  tener* 

SCAGLIUÓLO , /.  tn.  ) fmiile  al  talco,  - 
d’  ali  ni 


altri- 

meoti  detta  Specchio  d'  afino , della  quale  fi  £a  ri 
Ceffo  da  Doratori  , «d  anche  una  comnofi rione,  o 
me  dura  , eoa  cui  fi  ncuoproan  le  tavole  , o fuoUi . 
Pierri  fp/t»l*rn  ; mireir  d’  dee  ; mtica  . fi.  Sca- 
glinola , * ■“  ' 

che  f ■ 


ria  , fi  dice  anche  a noi  fpezit  di  eramitira, 
fu  La  fptga  , in  cri  fi  racchiude  il  lame  detta 
parimente  Scaglinola,  del  qnalc  fi  rmmfcom» 
fere  di  Canaria.  Creine  Irma;  grame  fe 
slpifit . fi.  Scaglimria , è anche  dina,  di  /caglia  . Pe- 
rirà mille . . - , 

SCAGN ARDO  , DA  , add.  AggioBto  dato  ritmi 
per  rillaslff.  fileim  \ Uid  . 

SCALA  , f.  f-  Strumento  per  ùlu» , comporlo  di 
fraglioni  , odi  gradi;  alcuna  è Rabilc.  tb«  * “ 
pietra , 0 di  legno  ; alcuna  portatile  , ere  è di  la- 
gno . e chiamali  a piuoli  , o veramente  di  cor.»  « 
o di  fifa  . Scala  ftabrie  . Efcilia  ; multe  ; dtgrt . 
Scala  portatile  . tcétUe  . fi.  Scala  a chioccila  , • 
a lumaca  . £*  limsiem  , tarato ! ■ '«ala  a pinou. 
faéellt  de  èri» . Scala  di  cordi  . (aétl/t  de  rordei  . 
J.  Scala  , per  fimi,  vale  Ordine  di  checcbe/Pa,  ch« 
vada  gradatamente  crt/teado  , o fc  emanilo  . L cM- 
l»!1  degrr . fi.  Onde  5cala  de*  colori  , fi  d ee  tl  Di- 
gradamento de’  coi  ori  dal  pift  ridarò  al  ptft  /turo* 
procadrado  /empir  per  li  pio  fimi  li  . tabelle  de*  tem- 
lama . fi.  Scria , nelle  carte , o libri  di  Geografia  , 
« fi*i- 


ài 
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t*  intende  Un»  det  erm  i aita  mlfor*  quivi  i fTe.  f.  Scaletti  , T.  *•'  Mzfwv/ , C ahtlttma’t  • I déebaufer . Pari*  ado/i  tf* liberi . DtabauJ, -marna . $, 


■tee* Bili  , corri  fpondente  a miglia,  o leghe,  o fi-  Sorta  di  lima  ftiacci.ua.  Lima  fiat*. 
nuli  , wr  comprender  eoo  rXa  U dilla»/»  de'  Ino-  SCALFIRE  , v.  a.  Lavare  alquanto  dì  palla  pene 
ghi  . Erbette.  J.  Per  meuf.  fi  dice  Scala  , tutto  traodo  leggiermente  ad. vivo.  Emù***,  erudir 
Quello  , che  da  una  cola  ac  conduce  ad  ><n*  altra . t tralignar  , tfftmrtr  la  poca  , t «orbo  Itgto 
tubila  ; tfrjrr  . f . Scala  , tenni  ut  Manaarefeo  , meni . 


irta  di  luna  diacciata,  urna  fiate.  È nacctUrto  , che  il  medico  faccia  uo  diligente  fami. 

SCaLFIRK  , v.  a.  Lavare  alquanto  di  palla  pena-  lamento  alia  loro  taciturnità . Qui  nel  (unire,  di 
andò  leg  giumente  nel.  vivo.  Rat  inar  , t rotar  % cavar  altrui  di  bocca  alcuna  cofa.  Adnjft  par  U- 
n ugnar  , affiatar  la  fa. ara  , t attratta  leggo-  amali*  un  no  la  vtr  dm  tara,  da  futtfa  mrn  . 

*•»  - *»  SCALCARE  , v.  a.  Trarre  i caJxati  di  aamSa.  a 


r.catua  , mago  . i . »-*i«  . »miMi«iwi  ( — , ».  trarre  i cazari  ai  aera  oc  , u 

per  Porro . FaàtVa  . f.  Onde  Far  Scala  . vak  Pi-  SCALFITTO  , fi  m.  Scalfittura  . P.gtatigmura  , ma-  di  piede  , a fi  ufa  in  fiqnific.  n.  e n.  p Du  buffi,'  ; 
gliar  porro  . Patta  affala  j marni  Iter  . rt/àt^o  dami  ruma**,  tra  fan  , bore  Sur*  Irgli* . itrr  , tirar  Ut  fai  au  Ut  buttata  à guai  fa'  am  . $1 


un  ptrt  . f.  Fare  /cala  ad  alcuna  cola,  Adorata», 
vale  Giullare  . (imi dar  ; canditoti  fjira paavaaatr  par 
dagrti  . f.  Scala  franta  , vaie  Frane  India  . libertà  d* 
andare  , o fare  , pfiito  libero . Lituo  d'  aliar  , «n 

^CALABRÓNE  , f.  vi.  Bave*,  et.  Lo  JtrflbcbcCa- 
la  tirane  . V. 

5C  A LÀCCI  A , C f.  Peggiorar,  di  fcala  . Mttwn'i 

gfe aliar  . 

SCALA M ATT  , f.  in.  Sorta  di  malattia  ehe  afeio- 
ga  , e difccca  le  interiora  «lei  cavallo , a macera  il 
corpo  , e ’l  foo  Aereo  fa  putire  pio  che  quello  dell' 
«omo . Ma>m* . 

SCALAMENTO  , f.  m.  Lo  (tafare.  F Tea  tata  . 

SCALAPPI  ARE  , v.  n.  Ufor  del  calappio . ir  àt- 
g/  ifrr  ; fa  debamjftr  d'  mm  < al  In  , d'  mm  fi!.!  , d'mn 


ummta , traimi*  , terre  bar*  /egire . iter  , tirar  Ut  lai  au  In  buttata  è amtlfit'  am  . fi 

SCAL FITTO  , TA , «dd.  Da  (calére  . ÉRraiigni  ; Scnlxatfi  , per  Abbracciare  la  vita  rvliciwfa  . Prrta- 
évafi  i Or.  èra  la  f<at  ; traiti  Jet  fa  *•«  itligiaufe  , «n  momafii- 

SCALFlTTuRA , fi  f.  La  Ufionc,  che  fa  lo  Crai-  fata  ; fa  1 aita  rebìgreao . Tanto  , che  'I  vtaerabil 
Are  . Emrmmmr*  , tradurr  , rgrjtigmuet  ! ègira  , bar-  Bernardo  fi  Icalaò  prima  , c appresi  fcaltafi  Ff  d’O  * 
ekarta . fcaltafi  S'iveftro.  f.  Non  afltr  arto  a (calzare  chic. 

SCALÈNA  , Li.  Voe.  Dif.  Piccola  fcala  , fcalctta  . chetila  , modo  proverbiale  , che  vale  Efiergli  di  gran 
Petit  «batter  , ni  a j cutter  Irtele  . lunga  inferiore  . N*  érta  fu  l'ima  da  dt/bavjtr 

SCALINATA  , f.  L Vaa.  Dif.  Ordine  di  gradi  , futtgm’  mm  ; ètra  d’  «i  aaenrg  ttrr  imfbiemt . f, 
fenica . Sfrattar . Scalcare  , per  lavar  la  tetrfi  intorno  alle  barbe  de- 


SCALÌNO  , f.  ni.  Scaglione,  grado  . Dagrt  ; amar- 

SCALMANA  . V.  Scarmaaa  . 

SCALMAKARE.  V.  Scarnita»» . 
SCALMANATO.  V.  Scarnanato . 


Scalcare  . per  Levar  la  Ictrtl  intorno  alle  barbe  de- 
gli alberi , e delle  piante  , contrario  di  Rincalcare  . 
"ebJuJtr  dei  mrfrtt , dn  pumtei  , otre  la  latra  fa 
i.l  amtrmt  dm  fiad.  f.  F.  per  San.  f.  Si  dica  Levar 
d’  arrorno  materia  ad  ogni  altra  qualunque  cofa  . 
Et /a  ver  ce  fi ti  a)l  smtonr  , Seal  tare  i demi  , ScaU 


SCALMATO  , TA  , adii  ftgm*t.  Scarmanato . V.  I urt  un  muro,  ùethamgrr  fai  dotti  ; dtikntftr  ov 


T.  hdarimanfea u Petto  di  le- 


Rutti . f.  Per  nieraf.  vale  Uicir  dalle  infalre  , mlle  1 gno , che  ferve  ad  allungarne  un  altro . Att>**a . 


Quali  l'uomo  t incoilo . fa  tirar  d’  mm  f*iga  duna  SCALO,  f.  m.  T.  Marìmunfe* . Luogo  farro  a (irniente  fi  dice  Sottrarre,  c cavare 
Seguii  -m  uvnt  damma  . penilo  . per  cui  fi  Cile , e fi  feende  Peata  fcagltooi  . Entrare  ai 

SCAIARE,  v.  att.  Salire  , montare  con  ifcalc.  Cala  . f.  Dicefi  and:e  di  pih  travi  diffide  io  cui  fa  dare  d*  ioti 

Sj.aJadrr.  da  potervi  far  voltolar  fopra  le  botti , che  fi  tbarca-  ck  dica  . 

SCALATA,  fi  fi  Scalamento.  Sfeatada  . f.  Par  no.  Cbemim  . etichi  di  f 

la  (calata  , termine  Militare  , che  vale  Salir  falla  SCALOGNO,  fi  m.  Speaie  di  agrume  limile  alla  coti  per  te 

■tu raglia  del  loo«.o  aHediato  , o colle  fcalc  , o falle  cipolla  , ma  di  piccol  capo  : nafte  a ccfpi  , e prò-  (calzarmi . 


mute . f.  Scaliate  , metaforicamente , il  dar  n -L.LZ 
ancora  Cavare  i calcetti  , figuifica  quelln,  che  voi- 


rovine  fatte  dalia  breccia  . Efe.rlader . <1, 

SCALATO  , TA  , add.  Da  fcalare  . F.  eihdé  . *n 
SCALATORE  , Vctbal.  nt.  Che  (ale,  o nuntacon  V. 
Iftalc  . Celai  f mi  eleeiuJe  ■ 


SCALCAGNA RF  , v.  a.  Pefiarc  . o calcare  altni<  I gramd  detti  . 


Il  calcagno  della  Carpa  , andandoql.  appicifa  . fum-  * SCALONE  , fi  m.  Scaglione  . V.  dbbauje . f.  lo  giudico  a collai  daverfi  dare  per  al- 

bt  la  i Jauttett . SCALPEDRA  , fi  fi  Nome  vano,  e finto  per  baia  fidente  un  di  quelli  fattili  , c fjpcrti  figliarmi  . cha 

SCALCAGNATO,  TA  , add.  Oa  (calcagnare . Qj*i  dal  Bocc.  come  la  Qumedra  . Hom  d'ave  petfr+me  han  tante  fecenie  . Scaltaior  di  neg-wt , e di  ferie. 


pendo,  per  coi  fi  fide,  e fi  feende  fcaxa  fi. guani  . Entrare  artatamente  ia  alcuno  rag» xu-r.rato  . e 
Cala  . f.  Di  cefi  anche  di  piò  travi  difivute  io  getta  dare  d'  intorno  alle  buche  per  fare  , Ébe  Colui  efea, 
<la  potervi  far  voilular  fopra  Je  botti , che  fi  tbarca-  oot  dica  . nna  le  ne  accnr-eo.k» , quello  , che  Cd 
no  . Cbemim  . cachi  di  fa pc re  . Tirar  la  ver  étt  ma*  . Tu  dicevi 

SCALOGNO  , f.  ■».  Speaie  di  agrume  limile  alla  cnl  per  tentarmi,  e come  fi  dice  dal  volgo  per  L- 
c ipoila  , ma  di  picco]  capo:  aafie  a ccfpi  , e prò.  (calzarmi . 

duce  k radici  (muli . fuSaìme  ; ràbule  . f.  Scalo-  SCALZATO,  TA  , adì.  Da  (calure  . DrebauJ*  , 
gno , talv.  fra y.  Per  fotta  di  fico . fatta  de  figme  . &e.  V.  il  fan  verbo  . 

V.  Vico.  SCALZAToJO,  f.  m.  T.  da’ c Urtata  I . Strumento 

SCALÒNA  , C f.  Scala  grande  . Grand  tf lattar  ; chirurgico  da  (calure  i denti . DetbauT'it . 
grami  detti  . SCALZATO  RE  , verbi!,  male.  Che  fiala».  Qjai 


• SCALONE  , f.  IB.  Scagliona  . I dbbaufe . 

SCALPEDRA  , fi  fi  Nome  vano , e Barn  per  baia  I fidente  un 


m In  Jamttert  rrm-'lt . f . Chi  colle  (carpe  va  (calca-  I ìmagimairt  f«r  /Le tuta  a imvamei  damt  Jet  tanni . 
«tote  , c ano  pud  ire  , e reta  addietro  , e grida  . I SCALFELLETTO , fi  ta.  fàttn m.  FkcoIo  fcalpcl-  ! 


«nato  , e ma  può  ire  , e refi»  addietro  , e grida  . 
Qui  va  c Che  ha  prrduto  i ottieni  delle  fiarpe  . 
Qjai  a ftrdm  lai  talami  it  ftt  forni  ieri . 

SCALCARE  . V.  Calcare  . 


lo  . Patì*  rur  an  . du  uri.  ^ 

SCALPELLO,  fi  m.  8 <tm.  Lo  fieffio  . «he  fcarpel-  SCALZATO» 
fa.  C iltum  . f.  Scalpello,  T.  Amatami  ta , c CHrmr-  lìechanjtmmt 


fidente  un  di  quefli  fattili  , c fjpcrti  fialaarori  . cha 
han  tante  Cretine  . Scaluior  di  negosi . e di  ferie. 
ti  . lu  q. itili  efenapi  è nell'  ulfimo  figai reato  di 
(calura  . Crini  fai  fati  adrtitrmeni  tirar  II  VP 

*SC  a^ZATÙRA  , f.  f.  Scalzamento  , lo  fcalxare . 


f.  Per  Hiva  , o luogo  fc  tirato  . 


SCALCATO  , TA  , «dd.  Bar.  Lo  Afflo  che  Cai-  I gira  . Strumento  , che  ferve  ad  incider  le  carni  . I p»JJ  ; fajane  fa’  am  a iraatfe  n éetbmfam  le a 


gaio  . », 

se  ALBEGGIARE  , v.  art.  Tirar  calci  . 


éeatmrt  dei  rmsdrt . f . Per  meta fi  tale  Cormafiarc  , | afhom  dt  fam/tr  au*  piedi 


Scalpi . 

SCALPICCI  A MENTO  . fi  ».  Lo  fcalpicciatt . L’ 


repuS11*"  - Refuguar  ; i' apic.’e r;  eonnner  ; refi-  SCALPICCIARE,  v.  a.  Cai  peftare  , ma  con  itro- 
fitt  . Sempre  fogli ono,  quando  fono  forti  , fcalcheg-  picelo  di  piedi , infrigidendo  , e anche  fempiitenta- 


rrhn . 

SCALZO . ZA  , adii  Scasa  calzari  , (calzato  . DÀ. 
tbumfft  , &t.  f.  Per  fonilit.  vale  Nodo  , il-, (armato. 


aure  U Chieil  * 

kC  ALBERI  A , f.  fi  !-•  arte  , e ufieio  dello  fcal-  SCA 
co  . Office  da  matita  d’  batti . andan 

SCALCIARE  , v.  a.  Cari  , «V.  Tirar  caki , feti-  B,u,  t 


SCALPICCIARE  , v.  a.  Cai peftare  , ma  con  itro-  Smd  ; de/armi  . Rinaldo  ride  un  bel  colpo  da  fa- 
iccio  di  piedi , infrigidendo  , e anche  fempiitenta-  re  , c che  (coperta  avea  l»  mano , e fcal  za . f.ScaU 
e Calpcflart  . W?ulo  mma  piedi  . ao  , per  metal.  Sì  dice  di  Perfniu  abirrra  , o pi-rvra 


cheMiarr  . Hn«r  ; tbar  Ari  tauPa  d*  fiad . 

SCALCINARE  , v.  a.  Levar  la  calcina  da  mari  . 
gu.iPanAo  lo  'atonico  . ótrt  t’ tmdaut  , la  etipi  è 

*TcaLONATO  . TA  , He*.  Dif.  Add.  da  fatici»», 
re . J f ui  am  a %*t  k empi . 


Ipdlart . Pmlo  mma  piedi . no  , per  mt taf.  Si  dice  di  Perfniu  abirrra  , 

iLPICCIO,  fi  ».  Siropiedamento  di  piedi  in  m cinu.  Poiltux  ; piad-poudreut  -,  >uvm« 
do  . T rtfig  marnarmi  . Ma  pili  propriamente  , panvrfi  mailer  ubi*  ; gmtut  ; galrf ratto  . gì 
far  P an  interni  latjfm*  fu alea  um  tombe . O vacci  (calao  ; modo  ba  io  , che  fi  ufa  | 
.LPITAMLNTO,  firn.  Lo  fcal  pi  rare . L'a.^iam  tkrt  , doverli  iq  quella  tal  cn(h  procedere 


SCALP1TAMENTO,  firn.  Lofcaljmare.  L'e.Frpn 
da  famlar  ama  pìtia. 

SCALPITANTE  , add.  d’  ogni  «.  Xofain.  Che  fcal- 
pifn  . Qjm  (mula  ama  piedi . 

SCALPITARE  , v.  a.  Prflare  , • calcar  co’  piedi 
in  andando . Famlar  ama  piedi  . $.  E figurata»,  vale 


SCALCO,  fi  ».  Qirig:»  . «he  ordina  II  convito,  c Aver  a vile,  (pregiare.  F»ulet  ama  piai,  ; mtptt.  Da  fcamatat* . Ext#». 
ane-fte  u tavola  la  vivanda  i c anche  Quegli , «he  la  far  ; trailer  ave r amtprit . Annotile  , Tullio  , Vii-  SCAMBIAMENTO  , fi  m.  Lo  Stambura . tkemga- 
farla  . Mahra  dT  bàtti . g-.l:n  , «.  «rana  , come  fango  , da  loro  fcal  pi  rati  , mtnl  . mutati  m \ lirifituda  ; rnv  * tebuaga  ; per- 

SCALDALI.TTO  , fi  ». 'Vafo  di  rame  , o fonile  , fchrrairi  , e annullati  . marirrM.  Scambi  USCITO  di  pesa  . Cxamuiutie m da 

for»a  di  pa>i«IU  , eoo  coperchio  traforato  , den-  SCALPITATO,  TA  , add.  Da  fcalpitarc  ; Pellato.  H<m*. 

a Al  quale  fi  mette  fuoco  , e co»  rifai  fi  (calda  il  calcato . ferir  .»«»  piedi . SCAMBIARE  , v.  a.  Dare  , o Figliare  una  cofa 

rto  . PeJJnwf#.  SCALPORE,  firn-  Ramina  rie' no  , .rifcntimcnto  jB  cambio  d’  un’  altra  . F»  tinger  ; trafora  ; dommer 

SCALDAMÀNE  , fi  ».  Sorta  di  giuoco  fanciulle-  grande  , che  fi  fa  d'  alcuna  cola  . Piiimte  ; lamtuta-  ,«  inr  , am  te^umgt . Scambiar  la  pena  . Cemmoai* 

n . Sarta  da  teu  d‘  tifami  fu  a»  appaile  Fiad  da  tiam  ; tt’tmiadt  ; dal  e urne*  . /j  mina  . f . Per  Tra»  .ita»  . V.  T.  Scambiare  i 

ruf . SCALPRO,  fi  m.  Voe.  La».  Scarpello.  V.  dadi,  Scambiare  k carte  in  mano.  V.  DiJ*.  J. 

SCALDAMENTO,  fi  m.  Lo  fetida»,  F.tbaufe-  * SC  ALTERI  MENTO,  fi  m.  V.  Scalrrimento.  Scambia»  alcuno,  vale  Entrare  fa  foo  luogo,  fac 

ami.  • SCALTE  RATAMENTE  , nvverb.  ScakritaaitB-  ccrJetgM.  Htmy>  ater  \ furti  dar  % pramdtt  , *m  *rm- 

SCALDARE,  v.  a.  Indiate  il  caldo  ia  checchef-  ».  V.  ?i,r  /j  piar*  d'  mm  autre  . 

a ; e fi  ufa  anche  nel  n.  e nel  n.  p.  tubuuffiar  ; • SCALTERITO  , TA  , add.  V.  Scaltrito  . SCAMBIATO  , TA  , add.  Da  (cambiare  . Cbao- 

bamfrr  ; dammrr  da  la  tbalaur  . Scaldar  il  letta . SCALTRAMENTE  , avv.  Motbttt.  In  modo  gt.Cft. 

ufmolalii.  f.  Per  »etafi  vale  Accender  I*  ani-  fcaltro,  fcaltritànititu  . Al  atane**  , f marnimi  ; SCAMBIETTARE,  v.  a.  Fa»  fca*rbi*ttl  . fsuiH- 

10  , eccita»  . muove»  qu-tche  paTone  . Febauffio  - kabUeman*  . /„  ; gimkado  ; faire  iti  orno  bah  5-  Per  Ifpeob 

11  marno  ; allumo-,  eeiktr . Quel  fot  , che  pria  d’  SCALTREZZA  , fi  fi  felv.  Dif.  Aflr arto  di  fra!-  nota»  . Cbaerer  ftuvtni , Fiaocadu  a’  fyldat)  queio 

aior  »l  fcaldò  il  peno,  tro  : Accortezza  , fagacitA.  Adrafft  ; lagititf  . . feaitfaietlAf  capitani. 

SCALDATO  , TA  , ad  Da  (calda»  . Fubamf.  SCALTRI  MENTO  , fi  ».  Scalterimcato  . aftuzia  , SCAMBIETTO  , fi  ».  «altb  , Ih»  fi  fa  ia  bilJan- 

» . fataoth  , accotteza* . Viwejt  ; af/utt  ; aérmffit  : Ja-  do  . Smurimi . |.  Per  lfoc.Ya  maUZioae  . Cbumg»- 

SC AIDATO JO , fi  ».  Pala.  It.  Stanza  comune  ne‘  gmtitt . mtHt . 

«a  fanti  , t M ornile  ri  dovk  è il  cammino.  Cbauf.  SCALTRIRE  , v.a.  Di  rozzo,  c inefperto  fa»  al-  SCAMBIÉVOLE,  add-  d’ogaf  f.  Vicendevole  , 


no  , per  mttaf.  Si  dice  di  Pcrfoiu  abirrra  , o p.ivcra 
la  canna  . PeiltUM  -,  piad-poudreut  ; bomme  d*  pam  ,* 
piume  ; miferaèie  ; tatua  ; gu/rlutio  . gredim  . f. 
O vacci  (calao  ; modo  baTo  , che  S ufa  per  TVnn- 
tare  , doverli  m quella  tal  codi  procedere  accarata- 
mcntc  . Il  fan*  atto  dnurtmema  , tùia  rm  mai  « . 

SCAMATARE  , v.  a.  Percuote»,  o Battere  (rt 
canuto  lana  , o panni  per  trame  la  polvere  . Sartre 
la  le*»*  , tu  tei  ialiti . 

SCAMATATO,  TA  , add.  Cr.  Im  PtrgheiiUta . 


%ffa**z  . Mattrt  dT  bàtti . g-.im , re.  erano , come  fango  , da  loro  fcal  pi  rati  , 

SCALDALETTO  , fi  ».  'Vafo  di  rame  , o fanik  , (chetimi  , e annullati  . 
in  forma  di  pa<i«IU  , co»  coperchio  traforato  . den-  SCA1FITATO,  TA  , add.  D»  fcalpitarc  ; Pellato, 
tio  al  quale  fi  metta  fuoco , e co»  citò  fi  (calda  il  calcaro . f »rir  «aie  piedi . 

'Irtfo  . Fajpntjra . SCALPORE  , fi  n».  Rammarichìo, 

SCAL  DAMANE  , fi  m.  Sorta  di  giuoco  fanciulk-  granòe  , che  fi  fa  d'  alcuna  cola  . P.zivr 
feo  . fierr»  da  tot  4' tifami  fa'  am  appaile  Fiad  de  tiam  ; ìeumiedt  ; dettino  . 

#vr«f\  ^ SCALPRO.  fi  m.  Voe.  La».  Scarpe!!' 

SCALDAMENTO  , fi  ».  Lo  fetida»  , f ibauft-  * SCALTERI MENTO,  fi  ».  V.  Val 

potrf  • • SCALTE  RATAMENTE  , avveri».  ! 

SCALDARE,  V.  a.  Indirne  il  caldo  ia  checchef-  te.  V. 
fia  i e fi  ufa  madie  nel  n.  e nel  a.  P-  tu  Stufar  ; • SCALTERÌTO  , TA  , add.  V.  Seal 

ebaufar  ; dammrr  de  la  tbalaur  . Scaldar  il  letto  . SCALTRAMENTE  , avv.  Morbo 

Saffime*  h iti.  f.  Per  meuf.  vale  Accender  l'aai-  fcaltro,  fcultmunittue . Aiutane»* 
no  , eccita»  . muovere  q«>.f<he  paT-one  . Ftbamftr  - babUaman*  . 

amfamomer;  allumo -,  mkrr . Quel  fol  , che  pria  d’  SCALTREZZA  , fi  f.  falv.  Dif.  AB 

pmor  »*  fealdò  il  peno  , tro  : Accorte» za  , fagncitA . Adrtjf*  ; j 

SCALDATO  , TA  , adì  Di»  (calda»  . Fubamf.  SCALTRI  MENTO  , fi  m.  Scalterimcj 
ft  i &t.  t Cagacità  , accottczaa . Ffuejir  ; ofimtt  ; 


SCALDATO JO , fi  ».  Pala.  r*.  Staoza  cnmu.ie  ae‘  gmtitt  . nitn»  . 

Conventi  , • Motullcri  dovk  è il  cammino.  Cb.-uf-  SCALTRIRE  , v.  a.  Di  rozzo,  c inefperto  fare  al-  SCAMBIÉVOLE,  add-  d’ognl  f.  Vicendevole  , 
#rir  . mii  aih^o,  e fagacc  . Démiaijar  j dtpayfar  ; dtggur-  reciproci.  Mutati  ; tbrprrfmt  : aitarne. 

SCALDATORE,  Ver  bai.  m.  Che  fcal^a  . Q.mi  dir,;  rtmdre  firn  , rpfe  . SCAMBILE  OLE  77  A , fi  t A&nVo  di  fccmfaevo- 

a bau  fa  , mf  fui  ttbawfft , . SCALTRISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  fcaltro.  k - Seti  bri*  ; (/lunga  mutiti  ; teriaipomdantt . 

SCALDAVIVANDE  , firn.  Vasetto  per  ki  piètra-  Trit-fim  ; rnfe.de  riardi,  tffit.  SCAMBIEVOLMENTE,  Avverbi  Vicende  vo'matl- 

fiwato  , dentro  al  quale  fi  inerte  fiiKO  Per  tener  eal-  SCALTRITAMENTE  , avverb.  Con  ifL-ltrimcatri , (9  . gttipnfutmtml  ■,  ma  I mettamene  i ai  tornati  oa- 

èt  k vivande  ae' piattelli  ; « (mitene  di  pia  ione,  carcormaa.  hfumttu  i adnitamant  -,  j'ubtiiamanf,  .mani  . 

EtrbauR.  bjh'amtmt . SCÀMBIO  , V.  ».  Cambio,  (cambiamento . Cbam- 

«CALDEGGIARE  , v.  a.  Pitta».  Acci Mut  , gc-  SC ALTRI TlSSIMO , MA  , add.  Superi,  di  fcallti-  u tibtdgf.  ttntr’  tebanrt  . rr.t  ; ftrmipt nton  . 
tatara»  Animar  ; retine;  imiter  ; pamj,r  . to  . Trb-fin  ; trb-nérair  , ^r.  j,  Jn  ifcamNo,  p.i-Ao  avrerb.at».  (ile  anche  fi  .W« 

SCALEA  . fi  fi  Olirne  di  gradi  avanti  a Chicle  , SCALTRITO,  TA  , «dit.  (fa  fcaìtrire  ; Aiòlo,  fa-  iifalulAUV.  Scambio  , vaie  lo  fcltq  , ci*  lo  voce  • A 
• Ntto  edificio.  T.  frali  tr  , gact  , avveduto,  bene  ioli  tuzto  . Smft  ; roadti  \fua\  fa  p/arr  da  ; au  de.  %.  Còg'kre,  o Piglù.rv  » 

LEILA  , fi  f.  Sorta  di  piccol  lacciuolo  , eoo  àditi*  ; mainici*  ; eruttiti • . ikambm  , vak  Pigli*»  usa  peifcak  , o rat  «or* 

«un  « prendono  cotomfa  , « innalc  aelk  fave , e oa'  SCALTRO  , TRA  , add.  Scaltrito  . V.  per  un*  altra  . Ponto  le  / botte  ; ft  mé prendo  .f. 


faruoli  .frmlaaat  . Lieo. 


bili  tm-nr . 

SCALTRtTlsSlMO,  MA  , add.  Superi,  di  fcalln- 
*0  . Trft- fin  ; trfi-adreir  , *3rr. 

SCALTRITO,  TA  , adit.  m fcal  tri  re  ; Aflòto  , fr- 
gacq  , avveduto  . bene  iofinato  . Mujé  ; madie  ,fia  ; 
riha*  ; malitteit  ; esattiti»  . 

SCALTRO  , TRA  . add.  Scaltrito  . V. 


SCALANO.»  A*l.  ».  Tremine  Geometrico  . Ag.  I *af<:to 


SCALlACÀNE , f.  m.  Maggi.  Mafcala«Qc  , Sc*L  I s. ambio  fi  dice  anche  U Perfori  , • fa  cofa  pwfa 


«]««o  * tnapgrin , i lati  del  qu*k  fon  dtì^uali 

W' \JVt4a?nJ‘ ^ f<atèm  • 

SCALCO . V,  Scala  . 

SCALETTA  t fi  fi  Di»,  di  fcala , Patir  rf.a.’ib , 


o melTa  in  IfcaffiMo  . Lt  p«_>  »»t  , « la  ebajt  * 


SCAr-ZAGATTO  , fi  »•  Ma/m.  Guidone  , noma  I to  f ai  «a  tn  a tbiìgd  una  rateo;  et  fu  am  a pAl 
vile  , mafcalzone  . Qahfrauo  ; pailvu*  j pud-jtu-  J tn  tabanfa  » . . __  . , 

doma  ; gredin  . I SCAMF.R  ARE  , v.  a.  Levar  dilla  carne» . «tot 

SCALZAMENTO  , fi  m.  Lo  fcalxare.  U jRìemda  | dall’  LranQ  pubblico  . Tirar  du  trifar  WJ- 

S f f % 
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sCAMrKÌTA  , f.  r.  QixlU  pene  della  frflim 

A.-I  pano,  che  t piu  vicina  alla  coesa.  Fitti  dt 

* SCAMICIATO  . TA  , add.  Siluro  di  camicia  , 

• la  camicia.  OjJ  tfi  tm  ebrmijt  ; «u i tfl  foni ,be- 
m<jt. 

,*  SCAMOJARE,  v.  a.  Fmutir  via  eoa  prtlcus . 
S tmfmìr  -,  dtgucrptr-,  frtndn  U fornire  f ej  tem- 
pri te . 

.SCAMONEA,  f.  f.  Pianta  aota  medicinale,  da  cui 
Pilla  il  fogo  , che  aoch'  cali  è detto  (canon** . 
ftsmmtnte  dt  Sprie . fi.  Scamonea  , Rieri».  Fin. 
Sl-co  . che  (Itila  dal  capo  «iella  n.iface  ri'  una  pian* 
ra  , chiamerà  «la’  Greci  Hanunujir» , e ferve  a pur- 
gai:  I largamente  la  bile  , « le  ficroGU  per  d'ab- 
b.'To  . fi  i«ot  '.  vrr. 

SCAM  NEÀTO,  TA  , add.  Ae^runro  rii  qut* 
dteame-ti  , deve  entra  la  fcaoKmta . MtU  de  {rem. 

m ni 

SCAMOSCIARE  , ».  a.  Dar  la  concia  al  camo- 
scio. C *■  .'«a  'ijgr  . 

SCAMOSCIATO,  TA  , add.  Da fc ambiare • Oj- 

•B.i.'i  - 

* SCAMPA  ,UV.  Scirri  po  . 

SC  AMl’AIORCA  , f.  m.  fina.  Pier.  Tarfantnoc  , 
«api.  :'u  , ateneo  «li  forca.  Pro  dori  \ vewnen  ; gì. 
Sur  dt  r'ffitrt  . 

*CAM-'S MENTO , f.  m.  Lo  (campare,  fato»;  t 
a toner  /#  domrtr  , dt  t' tm  tirtr , om  dt  i* 
tm  fJ'JMtir  . 

SCAMPASI  ARE  , v.  A.  Fare  un  gnu  fonar  di  cam- 
pine Cmrriilptmer , 

SCAMPANATA  , f.  C L’  atto  dallo  (tamponare  . 
Contilo*  ; rtande  l enotrie  . 

SCAMPANELLARE,  v.a.  ttivim.  Soonart  il  cam- 
pir r!  lo.  Cl rubre . 

sr  MPAN’to , t m.  Scampanata  . T. 
SCAMPARE  , v.  a.  Difendere , fot  va  re , e liberar 
tfal  pene  ilo  . Dtlivrer  , f ernie  . gerder  , garantir  . 
frtitrvtr  , tirtr  do  deogtr . f.  Per  Rimuovere  , ri* 
fparmtare  . Fri ttr  ; epergmt  r ; marre  è c-wvtrt . 
La  maitre  per  ifcaniparr  vergogna  alla  figliuola, 
tiaxùe  una  bella  damigella  poma  . fi.  lo  Iknific.  n. 
vale  Lifceraif,  da  pencolo , (alvaift . tv i ttr  ; ft  pe 
T0n,'\  ' tt  urtt  dm  éjojir  ; ft  Jtmvrr . fi.  La  pitv 
**  de*  morire  , e 1 difiderio  dello  (campare  , ec.  gli 
(teer  «lire,  fe  eifere  apparecchiato . Qu  in  forra  di 
nome.  In  vece  (('Scampo.  V.  f.  La  p«na  vittoria, 
«he  lAdm  v ha  appartcchiaia , bob  vi  (campi  per 
1 ardimento  de  voliti  trattari  . ciò*  : Vi  (cappi  , ed 
«fca  «li  mano,  tebopper  . f.  Scamparla  , vale  Scarn- 
are , h.lvarfi,  liberarli  dalia  morte,  ketbapprr  ■. 
dtrt  A/iW,  Je  tirtr  d'aio  treni  perii. 

SCAMPATO,  TA  , tifo.  Da  (campare . Gerenti  , 
<Tr.  f.Per  la  Sento,  ùl  vaiti  . Dthve  ; /«afe . Cn- 
frocoo  (campato,  a grida  fu  fatto  Signore  di  Locca. 
S*  Per  I virato,  fcanfato . Etite.  Venga  Udì  detto 
di  Cicogna  al  tempio  a ongraxaarla  del  (campito 
fcempio  . 

SCAMPA  TORE  *.  m.  Che  (campa.  Colmi  ami  » 
Jstrvt  f«t/f»  ito  d ««  damper  . 

SCAMPO,  fm.  Sal.rte  , folveaza.  faine  \ taBien 
ét  ft  Jjttvt*  , tu  dt  jt  tirtr  d‘mo  deogtr  . fi.  Scam- 
ifo.  nt.’i  mfe , vale  anche  Suttcrfimra.  V. 

SCAMPOLETTO,  (.ih.  Dio»,  di  fctmfvx'o  ; fearri- 
ycluao.  Perir  ttmpm.  f.  Ifet  metaf.  vaie  l'oc. ietto . 

I/o  pene  p.ti  . 

* IMO.  V.  Scampale tto  . 

R.c  Mh)ltl  , f.  m.  faro  di  panno  (fi  due , otre 
«taccia  al  pth  , Avanzo  della  peata  . C-opto  . $. 
Ter  iurta f,  vale  Avaeao  , R»ma(iu;lio  . SrRe  . Secoi- 
*tl1*  ta*',,"lij,e  S**^1  lo  Rampalo  de’ 

* SC AMÙTFOLO,  f.m.  Minima  parte  di  chcechrf* 
«a  . minmzolo  ; voce  bada.  Ehm  , ptiit  m sr- 
ttem  4r  fme/fmt  tktjt . 

SCANA  , f.  L Voce  antica  ultra  in  rima  da 
Dante  m h:ogo  di  Zanna  , o farina.  V. 

SCANALARE  , v.  a.  Incavare  legno,  o pietra, 
® inani  enfa  per  ridurla  A gmfa  «li  piccolo  canale  . 
CMtoeltr.  Scanalar  un  canauna  d’arcbibuaio . C#ia- 
Karr . 

^iC^AtATO|  TA,  a Ai.  Da  tatuiate.  C»*«(. 

LATÙR A , f.  f.  L'effetto  delio  tanalare  .' 
( m-  Cr-  *• 

S!"i»rm  * abo4imc*ro  • ta*i*Tt  i TttUjjijm  ; 

«ln!f*?SLl^AR**a.*’*’  C*/r‘,rf  >>  ftrirtora  fregi». 

• Cfftur  f re,  urte  Stgtr  ; r.,,tr  . 
oMHÌQ.  JTff V mandare  in 
a,  r tAimr,  «»•  f • <du-inti  nnaiuai  gran- 

Eian-ó  r^cell!^.  T?'  lo,w  tfc‘1,Jirrvo  . *■'*  *b- 

^gCCli^VO,  JÌ.'STd.  fcuittlUrt.  I/. 

kucellatliiir . A-fnt,rt.  ‘ 5c*®-«  ‘an»eiiiu  , 
SCAVO  1 LAZIU.N  t , X.  f.  r..  - 


S C A 

SCINCHI/)  . « m.  firmi  Ciana.  , Inai,  fi 
arma. fio  penano  da  formare  . ferrt-ptpitrt . 

SCANCIRtA  , f.  f.  Si  due  ad  akuai  palchetti  d’ 
affé  , ebe  per  ha  pi&  fi  tengono  nelle  cuune . DrtJ- 

J tir . 

SGANCIA  , f.f.  Palchetto  , fcafale  , tamia  . Té- 
dltuet  i mtttrt  dei  lime  ; ferrt-ptplm  . 

SGANCIO  . V.  Schiando  . 

SCANDAGLIARE  , v.  a.  Propriamente  Gettar  lo 
tamlaglto  . fender  ; itltr  le  foode  . f.  Per  metaf 
Cascolare  efattamente  , ria  minar  per  la  minuta  , ta- 
pe lo  taada&lio  . fender  , peftr  , txjmiotr  ftigotm- 

~ and" GUATO.  TA  , M Aid.  D,  luad.- 

Aliare  . f ode  % for. 

SCANOAGUO.  C m.  Piombino,  fendei  p!emt 
A irtmvrr  le  pesfandemr  dt  /’  ttm  . f.  Per  meta/. 
Calcolo  , riprova  , e (peri  mento  . Celtmi  , r«wi  . 
f.  Onde  Far  lo  fcandagiio  , vale  Eliminar  per  la 
minata  , calcolare  ('Attamente.  V.  Scandagliare. 

SCANDALEGGIARE,  v.  a.  Cevelt.  S-andaliaaa* 
re.  f tettdtl.  tr  . 

SC  ANDAEF77ANTE  . V.  Scandali  ruote  . 

SC  SN  DAt.EZ7.ARE  , SCANDALI  ZZAR  E,  C SCAN- 
DOLEZZARE  , v.  a.  Dare  tamUlo  . fttndsliftr  / 
dconer  dm  ftndjit  . f.  la  futaihc.  nrutr.  paif.  vale 
Pigliare  (camlalo  . Tt  Jttmdil>/er . J.  Wr  Impazien- 
ti rfi  , adirarfi  . f*  mpnirr  ; ft  mtttrt  tm  teiirt  ; ft 
{etite  ; Jt  fnrrvutrr  ; Jt  mtttrt  tm  t torrette . 

SCANDALE7ZATO  , SCANDALIZZATO , e SCAN- 
DOLEZZATO , TA  , AdJ.  da’  loro  verbi  . f tende!, • 
{* , «*V- 

sCAN’DAl  F.7ZATORE  . V.  Scandali  autore . 

SCANDALLZZO,  f.  m.  Scandalo.  V. 

• SCA\ muziòso , OSA  , a.id.  Che  commette, 
c dà  ((andato  , che  oggi  pi&  comunemente  fi  dice 
Scandal  fo  . fundeltm*  . 

SCANDALI77.ANTE  , SCANDA LF. 77 ANTE  , e 
SCANDOLF  ZZANTE  , ndd.  d’ ogni  g.  CIk  (caada- 
liaaa  . Qjtì  Jitnéelìfe  . 

SCANDALIZZARE.  V.  Scandaleatare . 

SC  ANDAI  17ZATO  . V.  ScamlaLzaaio . 

SCANDAL1Z7ATORE,  VCAN DALFJZATORE  . c 
SCAN DOLE7ZATORE  , vrrb.  m.  Che  di  (caadalo  . 
Ctlmi  fai  ftendelift  , «ai  ditot  «ai  temft  dm  le  on- 
dile . 

SCÀNDALO  , < SCÀNOOLO  , f.  m.  Quia.,.» 
cofa  , che  dia  aJtnn  occafiooe  di  en.limcnto  in  erro- 
re , o in  peccaro . ftiodele  . 0.  Date  (caudato  , e 
(candito , ScanJalesaare  . Teendeliter  ; domite  feto- 
deit  . (.  Per  Quaififia  impedimento  . Empérde mene  ; 

« LOarJr  : difettile  ; imberrei  ; tfpe.liiem  ; tornir*, 
••rte.  ».  Per  Danno,  infamia,  dimore  . Dimme- 
le \ io/emie  ; dtideooemr  ; iofemetii»  ; aut  Ci*. 
Jemit  ; tppratre  ; i gì  forivie . f.  Per  Dilcordia  , di- 
(joione . Difende  ; dijlotiin  ; iivi&tn  ; deimtlen  ; 
di  firme  ; èrmiUtrie  ; mt^  m uh  • temer  ; vigaaie  ; 
tremile  . Onde  a acque  poi  gratta  kanda.0  tra 

SCANDALOSAMENTE,  ave.  Gmitt.  Con  ita  oda- 
lo , (canario  fa  mente  . fteodtlemftmemt  \ d'  mot  mi- 
niere fui  pine  fetodtlt . 

SCANDALOSISSIMO  , MA,  add.  Gmerim,  Superi, 
di  kaadalofo,.  Trit-fteodeUme . 

SCANDALOSO,  c SCANDOLÙSO  , SA,  add.  Che 
commette  , e di  Scandalo,  e fi  dice  «Ielle  perfonc  , 
c delle  cole . fteodeltot  -,  f mi  itoli , fm  porli  du 
Jeeadelt . 

SCAN  DELLA  , f.  f.  Spezie  di  biada  , detta  anche 
Orto  G alirico  . Epiemtre  ; feomtnt  ìoem  . f . Scan- 
drile  , dicevi  anche  a cene  Mimitiifime  goecioic  d' 
olio  , o di  graffo  galleggianti  in  forma  «li  piccola 
maglia  fo?m  acqua  , o altro  liquore . Gentili  d'km*U 
m dt  t’jift  fot  dritto*  Jmr  l'eem. 

9CAVDERE,  v.n.  Voc.  Latina.  Salire.  Mente  ». 
f . Scande/r , v.  a.  vale  Mifarare  i vedi . fonder  , 
mejnttr  no  veri  . 

sCANDESCf  NZIA  , f.  U Cer.  Itti.  Etcaadcfcen- 

l . V. 

SCANDIGU.VRE , ».  a.  Far.  Di/.  Scandagliare  . 

SCANDIRE  . ».  a.  fetv.  pnf.  Lo  ftc^To  , che  tan- 
derc  , nel  fign>r.  di  m-firar»  i »erfi  . f rende* . 

SCAN DOl.h ZZANTE.  V.  Scandali caante  . 

SCANDOLt/ZARE.  V.  Scan.Ukaz.itt, 

SC  A\  ^OLEZZATO  . V.  Scan Ceciato  . 

SCANDOLEZZATORE  . V.  Scandanatatore  . 

SCÀNOOLO.  V.  S.  andato  . 

SCANDOLOSAMFNTE  . an.  F.  Gierd.  In  ma- 
niera fcaodalofa  . f et  od eletti  iou  et . 

SCANUOLÒSO.  V.  Scandal'  Co  . 

SCANFARDO  , DA  , add.  Epiteto  dato  almti  per 
iati  uria . Tenue  de  mtprit  dame  co  «f^grj/Ar  fuzV- 
(«‘  »»  , ttmmt  fi  l' em  difeit  i Canna,-  ge*ejtt- 
tier . 

SCANGE,  L »n.  Verri.  Sorta  di  drappo  di  fitta  di  , 
color  cangiante  . Gru  de  Ttmn  . 

SCANICARE  , ».  a.  e n.  Si  dice  propri  «niente 
«Jello  (piccarfi  «Ullr  muta  , t ctdere  a terra  gl*  in* 
torneati.  Digredir  un  mor . f.Per  mctat.  vale  spie- 
caie  , Paccar  checchc-Ba  . Dttar*,r;  /aire  t mite  . 
Q indo  non  ft  wtr*  di  taoicarc  gii  avi  ai  , .c  lega* 
tute  fi  v«cii  — -* — 
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SCANNAFOSSO,  f.  tn.  Sorta 

litare  . firn  dt  forti fituien  . 

SCANNARE  , v.  a.  Tagliare  la  caaaa  della  gola  . 
Ctmper  Je  gotte  ; egorgrr . S.  Per  metaf.  vale  Rovi- 
nare altrui  . Ruioer  metm  Ir  coatte  n è le  fu  et  . 
Crede S (aceflfcro  ammazzir  Pifon*  i Termeftmi  , per- 
che gli  fcaaaava  colle  graverà*  . f.  Scannare  , ,*et 
Levar  d' in  falla  caaaa.  Divider  . /intana  quell» 
(sta  , «he  T Dmdola  tintor  polla  avra  al  fole  , coi 
la  levò  d’  in  folla  canna  ’ chi  ? dii  la  (cannò  , 
fa  di  » 

SCANNATO  , -TA  , add.  Da  tannare . tgrr. 
gi , **t. 

SCANNATOIO,  f.  m.  Luogo,  dove  fi  feniani*» 

Ili  animali  per  la  beccheria  . Le  ««erre.  f.  F per 
milzr.  fi  dice  di  L»>go , ove  fi  trino  di  fune rt A , o 
(operchicrle  . Lini  de  deiemtit  ; Uem  infime  ; liete 
d'  imifnitrt . 

SCMNNATORE  , ».  m.  Che  foanoa  . Ceiui  fmt 
egorge  » dfe.  , 

SCARNATRICE,  Ctieir.  Verbal.  L di  taanato- 
! . CtUt  tot  ttoet  le  gorge  A f nWyn*  •• . 

SCAN' NELL  AMENTO  , f.m.  felino.  Scanalarne»* 
I.  Ceootlnn . 

SCANNELLARE,  ».  a.  Svolgere  il  fila  di  Cui  can- 
nello . Dee  è erger  , videe  te,  itiinet  . f.  Scannella- 
r»,  ».  n.  vale  Verfore , e fchiaaatt  Inntann  n g.uCà 
d’uaa  cannella  Durata,  che  ila  meta  ad  uavafb  ben 
pieno  . Je,Uir  , nmJtr  et ut  vietate. 

SCANNELLATO,  TA  , ahi.  Da  tanagliare  . Cn*- 

otlu’t . 

SCANNETTO , f.  tn.  Vote  dèi'  mfo  . Piccolo  fc*a- 
> . f tllfit*  ; /» repomim  . 

SCANNELLO,  C m.  Din»,  di  tanno.  Pitie  èeuti 
petti  tjtefiet»  . f.  Scannella,  pio  comunemente  fi 
prende  per  una  cena  cafTatta  Quadra  , da  <apo  jnft 
alta  , che  da  pi*  , per  alo  di  Krivervi  (apro  «mai ■ 
di  mente , c per  riporvi  entro  le  fontruic.  Stirati . 
re  ; torte* . 

SCANNO , f.  m.  Seggio  , panca  da  Cedere . Bene  . 
f.  Per  fimiiir.  vale  Banco  di  rena  , depo&sioac  di 
rena  fotta  ne’  fiumi  , o in  riva  al  mare  . Berne  de 

feiU , 

SCÀNNONEZZARR  , ».  a.  Or.  leu.  Scagliar  col 
cannane  , abbattere  Cd  cannone  . Cemomner  ; Coltre 
A rompi  de  teooo  . 

SCANONIZZARE,  ».  a.  Togliere  dal  numero  «k* 
Canti  , contrario  di  Cannniaxarc  . Dftlerrr  ornile  la 
eeomi/etitm  de  fati  fot  jeiot . 

SLANS  AMENTO,  L m.  fafo.  dif.  Se  h*  fa  memo  , 
afuciiimento  , cviiaazooe  . Faiir  ,*  r efhtn  d‘m tir, 
d’ off  viver  mot  tbtft . 

SCANSAR  DO  , DA  , add.  Ceppe.  Che  (tanfo  . Schi- 
vo , fuggifatica  . PjttJemt . 

SCANSARE  , v.a.  Difcofiare  alquanto  la  cofa  del 
fi#0  luogo  . Render  ; iter  ter  \ tloigotr  \ defle- 
tte . fi.  Per  Evitare  , (fuggire  . Ét -iter  ; tUin  \ è- 
tiepper  . Scan  fora  un  Colpo  piegando  alquanto  il  car- 
po . Geodi,,  f.  In  (vgnific.  n.po.L  vale  DifcoDarlì, 
allonttnatfi . r Haigner  ; ft  denmmer  -,  t‘  feeder  ; 
ft  da  oberi  itljppe,  . 

SCANSA  i OR  È , veri»,  m.  Che  fcanfa  qualche  pe- 
ricolo . Ctlmi  f ni  et -ite  f ut  Igne  dinget  ■ 

SCANSIA  , E f.  Strumento  per  lo  pib  di  Wgsb 
ad  ufo  «li  tenere  fcrirtnre  , o finuli , detto  altrimen- 
ti Scaffale . BiHutAAfoe  ; t et  Inni  A mtttrt  dei  ri- 
verì. 

SCANSIONE , Ct  fper.  Mi  fura  di  verfi . LV?ì«* 
dt  Iteodtr  ; le  mejnrt  dee  tori . 

SCANTONARE  , v.  a.  Levare  i canti  a checche^ 
i . Èternìt  ; deOrder  . fi.  E figuratati!,  vale  Sfug- 
gire. V.  fi.  Scanroaare,  in  figmftc.  ncutr.  e ncntr. 
paif.  vale  And«-fcnc  narcofommic  , e alla  iriu'ti • 
f’  to  alter  ; i tojoi r tm  taefiettt  ; ft  éeroler  font • 
dfn  t’it  , 

SCANTONATO  , TA  , add.  Da  fcaatoaare  . ttor- 

r , <rt. 

SCAPr CCNIARE  , ».  a.  Nettare  il  lino  dal  ca- 
pere uo  • Épimbtr  le  lim.  fi.  F.  Scapcchiarfi  , per 
metaf.  vale  Smlapparfi  , fpafloiarfi  . Se  de  ore  ut  z 
le  <cterr,,ffr  ; Jt  degàgtr  ; Je  dtUvrtr  / fe  urte  d 
tm  terr  a . 

5CA  PECCHI ATOJO  , f.  m.  Strumento  , col  goal» 
li  (epura  il  Imo  dal  capecchio  . Mrrfne  ; berte. 

SCAPESTRARE,  e VCAPRESTARE  , n.  paT.  Le- 
.arfi  il  cape -Irò  , (ciarla  , e figjratam.  I.ibcrarl*  da 
quhzitqoc  impaccio,  fa  defitte*'.  f«  defeire  dt 
litd  ; e al  fig.  fi  fr«jp»  ; fe  del  toner  ; fe  tiut  d 
tmh'tjt . fi.  in  figuihc.  acuir,  affòlntum.  vale  Vi- 
vere  (la pelatamente  . Mente  noe  vie  iiriniw  . li- 
ttotimft  ; viim  din*  le  cr  opale  , doni  le  hlent~  ■ 
mogi . fi.  In  figfliflc.  att.  vale  (iiufiare  T «SKordina- 
rt  , corrompere  , indurre  licenza  , e dulolutc***  • 
Ctvrtmpre  ; dcprjv.r  ; dc  rrg.tr  ; dcJjoeètr  ; per- 
vertir . 

SCAPESTRATA Mt-NTE  , t*v.  Dur»luram*«te  , 
«frcnaumentc  , lueni«ofo'n«atc  . Difdnmem  ; hten- 
t.eofrment  ; étrtg.cmene  ; tire  trip  de  hftmee  \ 4 
le  dehmiede  . 

SCAPESTRATO  . c SCA PRESTATO  , TA  , add. 
Da  (cape Arare . Dr/itau  , Ory.  j.  per  metaf.  vale 
Dufoluto  , itrenato,  liconziofo  . Deliache  ; liber- 
ti», dirigit  i egrtoci  Itttnguue  . fi.  Aria  tapo- 
irata  , 
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fiati , fifa  avonbérimeatc , vai*  Scapeflraiamen- 

tt.  V. 

SCA PEZZA  RE  , v.  a.  Tuli*»»  i rami  «ili  alberi 
urino  in  fui  tronco  ; ebe  altrimenti  dicchi  Tagliare 
• corona . fttmtr  ; eteetr  . ♦.  Per  fimilit.  vale  Ta- 
gliare il  capo  alla  fonimi  ti  di  checche'!* . Ctmpor 
rtn *nihit  , atonie  ri  etm e « le  tome  de  fmtfm  «*► 
/e.  Parlindofi  di  perfonc . Detapiicr , rcóprr  /<  re» 
trombe*  /a  erre . 

SCAPEZZATO , TA  , adJ.  Da  fcapetxarc  • £**• 

me.  «S-r. 

SCAHE'ZZONE,  f.  m.  Propriamente  colpo  , che  fi 
dà  nel  capo  a mano  aperta.  Talento . f . F.  pan  taf- 
feto  , « cacio  (captano ne  : qui  detto  per  contrario- 
fo  di  buffetto  in  equivoco  fcheraoCo  , a vale 
Metto, 

V A PIGLIAR*  , ».  net.  Scorno,  Orare  ì capelli  , 

£ insilandoli  . frbevtite  ; dee***».#»  ; docaiftr  . 
la  rigai fk.  neutr.  pafT.  figuratati.  v-le  Darli  alla 
affilatura  , vivere  fc  apeftrarameare  , o diffòluta- 
■mur.  fi  hvrer,  1 ' odammao  4 la  débauché  , am  li. 
ieri  imagi  ; vi  t/e*  dijoimocnt  ; narner  urna  via  liitr- 

«CAPIOLIATO,  TA  , »dd.  Da  fuMlU™.  f.W 
*xfr . Grr.  f.  Scapigliato  , vale  anche , Ci*  1*4  da- 
to alla  fcapigliarur» , c talora  fi  ufa  in  foeia  di  fuf. 
Dtijv<hr  ; hbirrim  ; di  fori . 

SCAl‘Uil.1  aTÙK a , c f.  L’atto  dello  feapigfiarfi, 
■eli*  ultimo  (ìgaificaio;  Vita,  o maniera  di  viver? 
dittatura  , o frap-e  Arala  . Dt tonchi  ; htorttaagi  ; dì/- 
Jc/miien  iti  mauri  . 

SCAPPAMENTO,  f.  m.  Lo  (capitare  . Piriti 
dinwuii  ; detto». 

SCAPITARE , v.  n.  Perdere , « mettere  del  capi- 
tale , metterci  del  Tuo  , andarne  col  peggio  . Per. 
Ara  ; multa  dm  dea  . (.  Scapitare  , Red.  vale  an- 
che- Perdere  di  lisa  virtù  , o efficacia  . Ptrdri  da  fa 
furto  , de  ja  verte» . A tutte  le  Angolari  doti  d «Jori»’ 
acqua  del  Tettuccio , ne  t accoppiata  «n*  altra  fia- 

ELnriffìma  , ebe  ella  pud  tramandarli  ia  tutre  le  più 
itane  regioni  del  mondo , frana  che  ella  (capiti  nt 
poco  , ad  punto  di  foa  virtù  . 

SCAPITATO  , TA  , adJ.  Da  (capitar* . dpi  a 

SCÀPITO  , f-  m.  Lo  (capitare  , frapoiamento  . 
fiatai  ^i  nn  ry«  . f.Dare  fcapitr,  Far  (capitare  . Fai. 
ai  perire  ; ucafitnmcr  mal  parti . f.  Dare  (capito  , 
■ale  Vendere  con  1 impilo.  Vanire  4 pani. 

SCAPITOZZARE . a.  a.  Par  capi  toast , tagliar  gli 
Alberi  a corona  . Le  imrr  ; tritar . 

SCAPO,  f.M.  T.  dtlf  Arthiitttpra  . Die  «fi  del  fo- 
llo della  colonna,  e per  lo  più  dalla  parte  inferiore 
d’rffa  , che  anche  dicci*  Imo  (capo,  e Ratta  da  pie- 
di . Eftapa . 

SCAPOLARE  , v.  a.  Liberare  . Dtiivrrr  ; afrtm- 
gita  ; manta  im  hfarte  . |.  In  fignific.  neutr,  vate 
fuggire  , (tappare  . Fmir  ; »'  tnfmir  ; t' tornita  ; fi 
/tonta  . %.  Scapolare  , per  Ufcire  , c venir  fuori  . 
Sortir . Piova  vin  Maritila  , c Napoli  . piova  gran 
Datiate  a , e Tripoli , gran  di  qnà  , via  di  U fra- 

poi.. 

SCAPOLARE  , f.  m.  Quel  cappotti© , che  tengo- 
no  in  capo  1 frati . C*f  uèluehsn . Si  cornine  A a ve- 
Mtoat -a  n naettere  in  capo  In  (capotare  . |.  Scapola- 
?«  , oggici  cosnioemenrc  per  l'Italia  t'mtrodc  Quel- 
la parte  «teli*  abito  di  alcuni  Religmfi  , che  pende 
loto  davanti , e dietro  a modo  d’ una  ftiifcia  di  pan- 
no . Vtapmiairt . §.  Scapolare  , eh*  anche  fi  chiama 
AL111  no  . diteli  a due  pesatiti  di  panno  attaccati 
» «laic  nafi ri  da  poterli  portare  appetì  al  collo  , io 
onore  dalla  Saanflfima  Vcigine  dei  Carmine . Sapu- 
tone . 

SCAPOLATO,  TA  , adJ.  Da  fcapolare  . DrUxrt 
+e.  y.  >1  Ino  verbo. 

SCÀPOLO  , LA  , add.  Libero  , firma  fioo  ree  capo  , 
Ubero  da  fuggeaione  . Uhn  ; dogare  ; de  Itoti  . IT. 
Scapolo  , £ex  IfmogJiaiO  - Garfaa  ; jeunc  imx  ; 
ami  afl  à matita.  Mcncndo  ri ù conto  Tenere 
scapolo  . ciò*  Non  aver  moglie . £tn  fame  femm* . 
fi-  scapilo,  d«cii  anche  neri’»/*,  a quel  cavallo, 
che  fcioho  precede  gli  altri  . die  tirano  una  carroa- 
sa  . Raditene;  li  vrlemiiira. 

SCAPONIR?  , v.  a. 

Vaimi  t /’  opima»  refe  , /’  afflino» >tm  . 

SCA  PUNITO,  TA  , add.  Da  feapoaire . Orni  m'tfl 
pimi  et  flint  . emette  , api  mi  atri . 

SCAPPAMENTO  . I et».  T.  digli  Ori  molai  . 
DkcR  in  generale  del  mrccaaifmo,  per  coi  il  rego- 
latore riceve  il  moto  dell’  ultima  ruota  , c lo  tal. 
hrnu  , perche  Tarinolo  fi  muova  a dovere . Le  toppi - 

^APPAVTE , add-  «f  Ogni  g.  Salvi «.  Che  fcap- 
: 1“  —<•  : Imi. 

scappar».  , v»  n.  Fuggire  , ufcire  , o andar  via. 

’ mJmT  ; “tappar  ; evader  ; fi  femvtr  ; 
h iCMWUt  » dire  , o lare  alluna  co/a  , 

4 fcrU  » 0 * J'f»f  •»"•<»  •'«■n 
Zlnie'f  éo?°  «'Hricn*  menilo  , fi  leigtr  al  Ut , 

*1- 

torìt  . • **  fiwil»»-  vale  R*fcirli  di 

Urìa  . venirgli  (*(U  . plBj/ir  , mir  s/airf  f9fJ. 

ELk  JrulL?v£!  1*  £"*'“•  • ■*  • 0 

• v**‘“*>  u“"  *■  kw  , nuu  ia  col- 


Perirà  , éthafptr  fi  pa- 


Qfii 


lon , In  feria , e fremii 

liimti . 

SCAPPATA  . f.  f.  V atro  dello  frappare , e diccfi 
propriamente  della  prima  moti  con  *ur<a  per  corre- 
re del  cane  , • del  cavallo  liberati  dal  ri  rea  00.  elee 
«T  impediva.  F.)tep»da  . f.  Per  mnaf.  Ahbu  ,*cvo- 
luTtmo  t l’ingegni  JeiTAnofto,  e fcconilHr.mn , fi 
v*do . ed  amribfi»  ; onde  deve  vede  il  bello  d - t • • 
«are  focm  fi-.gra  d*  ci  ri  la  propria  p.vfone  . da  ce  - 
n-  frappate  non  p»A  teneri . ftmtit  : nam/ptet  . %. 
scau.mta,  per  metaf.  fi  dice  di  Errar  grave,  a poto 
conrtdrruta  in  fatto,  o in  detto . txkapt+t . 

SCAPPATELLA  , f.  L Pr»/.  Fiat.  Dim.  di  frap 
para  . Perire  et  toppi*  • 

SCAPPATO  , TA  , addiett.  Da  fcappan.  Le  top. 

fé . e. 

SCAPPATOJA  , f.  f.  fol  io  Sotterfugio , feufe  af- 
frttau.  tc tappatiti  i ftoeerih,ti . 

SCAPPELLARE  , v.  a.  Cavare  il  carpello,  óeir 
U thaptam.  Parlandoli  d’uccelli  di  preda  , Deetopi 
rraorr  . 9.  Talora  vale  Salutare  alcun»  , • Crvurfi 
il  cappello  per  (aiutare  alcuno  , c fi  ufa  ia  fignific. 
acuir.  paiT.  Ore»  , rierr  li  rhrptam  ; Ji  dotmvrir  prat 
{altura  fmtlfu ’ mm  ; menrt  tot  h m ctopeom  . 

SCAPPELLATO  , TA  , add.  Da  (cappellate 
e,f  fon»  ttopeam  ime  la  rito . 

SCAPPELLOTTO  , L m.  Colpo  dato  nella  parte 
deretana  del  capo  colla  miao  aperta  . Taloeto  ; eamp 
rmdememt  de  tarpa  Jmr  la  téli  ia  fmclgm’  mm  . 
SCAPPERÙCCIO,  f.  ul  Cappecuccio.  V. 
SCAPPINARE  , V.  a.  Fare  lo  (tappino,  cioè  il 
pcdu'e  , e dicefi  più  degli  Rivali  , che  d’altro.  RtJ- 
Jtmiler  dpi  tot  tu  , (n  forniteti , tot  dei  tot  . 

SCAPPINO , /.  m.  Pedule  . Ctomffim  ; la  piai  d * 

SCAPPONÀTA,  f.  f.  l'eia  de'aontadiai  fura  per 
la  aafrita  de*  toe  figliuoli  , detta  dal  mangiari!  in 
ella  de'  capponi  . tritami fanti  rm  re  poi  fui  Ut  par - 
toni  t tot  i /’  mal»»  de  la  mot  finti  it  temei  in. 

SCAPPON'èO  , f.  m.  Rampognai» ente  , i]  rampo- 
gnare , Riprentìone , ramni  anima  ; voce  balla . Me». 
cu- iole  ; recrimini!  ; lauto t . 

SCAPPUCCIARE,  In  fignrf.  neutr.  pa-T.  vale  Ca- 
varli il  caniccio  . f*  Ótre  h eapnehm . f.  Scappuc- 
ciare , in  fignific.  n.  dicefi  anche  per  Errare  , ma  in 
modo  baiTo  . Brpo.-Frr  ; trapper  ; faillit  ; /airi  mm 
/amen . J.  Per  Inv  lampare  . Ri  vieto'  ; ttopper  ; folte 
mn  fine  pai  . 

SCAPPUCCIATO,  TA  . add.  Da  fcappuccure . Bto 
tfl  foni  Ito  topmtè.r n Jmr  la  ieri . 

SCAPPUCCIO,  firn.  Lo  fcapvucciaic , c figurar am. 
ma  ia  modo  Nulo , Errore,  i errata,  sbaglio,  fviSa. 
Bérmi  ; fatali  ; irmi  ; mapnji . , 

SCAPA  FÌTTA  RE  . V.  ScapribaP». 

5CAPR1  STATO.  V.  Scapcftrato. 

SCAPRICCIARE  . V.  Cupi iccirc  . f.  Scapricciarii  , 
n.  p.  f timer.  Tori  1 Tuoi  capricci  , tbtaaarrirS . V. 
KapnccirlS . 

SCAPRICCIATO.  T.  Scapriccilo. 

SCAPRICXIRE  , e SCAPRICCIARE  , v.  a.  Cav»r 
ritrai  di  tefia  i capricci  , quatì  fraponirc  . Fairt  poj. 
ftt  Ut  capateli  4 guelfa  mm  . f.  In  figmfic.  neutr. 
paff.  vale  Cavarti  1 cuprico  . fi  Jan  1 fai  ri  ; ramila. 
*ar  , poftr  Jom  mvit . 

SCAPRJCC1TO , e SCAPRICCIATO,  TA  , Add. 
da’  loto  verri . V. 

SC  A PULA , C f.  Per.  Dif.  Voce  Latiaa,  che  vale 
Omero  , (palla  . Gii  Anatomilh  pcrA  danno  quello 
nome  alla  Paletta  della  (palla  . quale  eoo  l'omero, 
o (palla  è legata  aJ  braccio . Onupiate  . 

SCA  PULA  RE  , f.  m.  Scapolar*.  V. 
SCARABÀTIOLA  , C f.  loggia  di  flipo,  o Ihi- 
diolo  trafparrnie  d*  una  , • più  parti, dove,  a guar- 
dia di  cnfialli,  fi  confcrvano  tutti  1 generi  di  mi- 
nute nn  fece  . cui  la  rarità  , la  nccbeaaa  , o il  la- 
voro rende  care  . Pelili  armoiri  prilla  , om  virali . 

SCA  RARÀ  TTOLO  , f«R.  ai.  Magai.  Sta  ribatta- 
lo. V. 

SCARABEO,  f.  m.  Cor.  Un.  Scarabone  , fcara- 
rigg  o . f conto  t ; tic  or  tot  ; ftmilli-naarii . 

SCARARILLARE  , v.  au.  Sminuire  , arpeggiare  . 
Arpe ger . 

SCARABOCCHIARE  , v.a.  Schiccherare.  Gei  fan- 
ne' en  tenvani  ; hartooù/ltr  ém  popitr  . 

SCARABOCCHIATO,  TA,  add.  Da  karabocttiia- 
re  . Gnffanm  , *Pe. 

sC*»»»ùccmo,  f.  a.  Ditti-,  il  fcpa,  tilt  ri. 
mao*  orilo  karaboccluarc  . Cri f mogi  ; hartomtl. 
ioga. 

SCARABONE  , f.  n».  Scarafaggio . V. 
SCARACCHIARE  „ V.  Beffare. 

SCARACCHIATO,  TA,  add.  V.  Beffato. 
SCARAFÀGGIO,  f.  m.  Aamalcrtn  nero,  (inaile 
alla  piattola  , d*  depone  T uova  nello  «Ureo  di  ca- 
valla , o di  vacca,  c io  riduce  in  forma  di  palla 
rotolandolo  per  terra . e coaduccndolo  dove  vuol  te-  . 
nere  o cnnfrrvare  le  fuc  uova  . Ej forési  ; feorohet  ; , 
fumili  mordo  . J.  Il  fol  già  va  miào  ficarafaggio  r < 
qui  >a  iCcherao  per  un  Segno  cclefie  . Mei  hmrUJf  m I 
perni  reprimi'  un  flmo  n Ujlo  foie  4 pUtgr  . 

* SCaRAFALDOnK  , k ai.  La  famiglia  delia  fi-  * 
Bagoga  . ita  Angari  dai  /rniji  . 


STAR  AFFARE  , v.  a.  Mila».  Arraffare  , rapita  a 
coffa  raffi . tevar  via  eoa  furia , e a-Tofutam,  Arra, 
ctor  ; órtr  t-t - firn  . . 

SCAR  A MAZZO,  ZA  , add.  Che  non  è ben  tondo,1 
brrn'xcoluto  . e fi  dice  -(elle  perle.  R.ingme. 

SCARAMIRKCHIATO  . TA  , add.  Pouf.  Ciedefi 
lo  IleTo  , che  Sollucberato  . V. 

SCARAMÙCCIA  , t f.  Scaramuccio.  V. 

SCARAMUCCIARE,  v.  a.  Combattere  , che  fe 
una  parte  delTeferciro  , o dell*  arma'a  contro  nu 
parte  de’  nemici  , che  fieno  a fronte  . Eftjr m»». 
chea  ; ttmhatm  par  tftarmimttoi  ; fairt  la  ptt.ea 

*“sCARAMl>“C10,  e «CAR  AMÙOGIO  , fiA.  m. 
Combatti  mento  , aulii  da  piccola  parte  Argli  sber- 
citi fatu  feor  d*  ordiaanza  . Mfeamr. mto  ; putta 

* SCARAVENTARE,  v.  a.  Scagliar  con  violcaaa, 
lanciare  . Linear  urne  frati . 

SCARAVENTATO  , TA  , ad i.  Da  fcararentarc  . 

Lotti  ar-te  fm* . 

SCARCERARE  , e.  a.  Levar  di  carcere  . Tirar , 
dfiivrtr  di  ptiCem  ; Ila 'gir . 

SCARCO,  f.  m.  Voce  Poct.  Scaricamento.  ▼. 

SCARCO  r CA  . add.  Voce  Poct.  Scarico,  Scarica- 
to , privo  d>  Carico  . DéeMargé . 

SCARDASSARE,  v.a.  Rafflaar  U lana  cogli  Icar. 
dadi . Cardia  ; r*i /**»/«»  . f.  D’  uno  , che  dica  mari 
di  un  riero , quando  coltri  non  è predate , fi  ulano 
quelli  verbi  : Cardare,  fcar-Ja<Tarc , tratti  da' carda- 
tori , e dagli  frardaffieri . Medimi  din  im  maltdé. 
tbirrr  4 toUti  dento  . 

SCARDASSI  ÈRE  . f.  m.  Che  frardaffa  , che  efrr- 
cita  l'arte  dello  (cafdalTarc . Cardine  di  laino  . 

. SCARDASSO  | L m.  Strumento  noto  eoa  denti  di 
flit  di  ferro  «uncinati  , detto  anche  Cardo  , col  qua- 
le fi  raffina  la  lana  , acciocché  fi  p»(U  Alate  . Carda 
J tardar  io  taint . 

SCARDINE  , ) f.  m.  Sitale  di  picco!  pcfce  1 

SCARPONE  , ) acqua  dolce,  fwr  de  pai  Tea 
d‘tom  dcmci. 

SrÀRDOVA  , C f.  Speare  di  pefec , che  ha  liqua- 
me malto  grandi . tme  ia  pii  fon  4 /*  tifet  ffai/art 

SCARFKRONE  , f-  m.  Araci  da  vallire  la  gitn- 
ba  , diva! etto  . Barine  . 

SCARICARARiLl , L m.  Sorta  di  giuoco  fanciol- 
lefco  . font  da  it’-»  d’ enfimi  . 

SCARICALASINO,  f.  m.  Sorta  di  giuoco,  che  fi 
fa  fui  tavoliere  . Domar  rotolimi»  . 

SCARICAMENTO,  f.  m.  Lo  francar*.  Dittar* 
gl  dethirgcmmi . 

SCARICA  MIRACOLI , (.  m.  Mw/.  Parabolano» 
Carncaio  . V. 

SCARICARE  , v.  a.  Levare  , o palar*  il  carico  da 
dodo , (gravare  ; e fi  ufa  anche  nel  a.  puff.  Decker, 
gir  , om  fi  dito  erger  • iter  mn  fordaom  , *■  “pah* 
fon  firdo-im . Tn  affettavi  di  francar  le  firme  altra- 
ve  ; qui  ia  fento  dtfoncfto  , che  noi»  giova  (piegato . 
9-  Scaricare  la  co/cienaa  , per  meta/,  vale  Sgravar 
la  cafcieaaa  . Dechorptr  fa  tinniamo  . f . Gente  iff- 
flnita  d'infinite  pani  , vennero  in  quell' i fola  , frm- 
mine , c uomini  per  ifcancarfi  de'  lor  boti  : qui  va- 
le Soddnfar*  a'  lor  voti . A arrapi  ir  . %.  Qoefie  COfe 
non  potiemo  noi  cono/ccrc  ccrtaaa mente  di  qiri  a 
che  noi  no»  fumo  (caricati  di  qoeffa  mortale  carne, 
cioè  Sciolti  , («parati  . DaUmrii  , f eparii  dm  carpi  * 
f.  Delle  paffute  fiere  dir  carote  , e (caricar  miraco- 
li , cioè  Rifrnra.n  fraglia  re  , Cantar  mcrveil'ti  . f. 
Valicare  architaft» , artiglieria  , e fienili  , vale  Fa- 
re ufrirn*  la  carica  col  dar  loro  fuoco  . J>ech*rge* 
un  ) xrflt , un  canon  , «Tr.  f.  Scaricar  I’  arco  , o la 
baiali ra  , fi  dice  del  Farla  (eoe eira  . Tirar  l’  are  .■ 
9.  Scancarfi  , parlanlotì  di  fiumi  , fi  dice  del  Met- 
tere, o tboccare  I’  acqce  loro  in  altro  fiutm  , 0 U 
vero  nel  mare  . fi  4to è j»g*r , Ji  iena  ioni  mm  ri' 
film  rm  dan»  la  mtr  . §.  Scaricare  il  vratre  , vale 
Ca.  are  . Derkirgir  Jen  tener» ; thlu  . f.  Scaricar  la 
teda , vale  Trarne  per  le  nanci  , o altronde  i fo- 
verchi  amori.  Dcrhrgar  la  «r re. 

SCARICATO  , TA  . add.  Da  fcaricare  . Drikargé% 
Te.  t.’  a fio  coil  (caricati  ( la  molla  ) per  di  notare , 
che  noti  fia  cooofciua  , nf  ad'iprrata  a quel  . cta 
potrebbe  fare.*  qui  vale  Scartata  . Rijort  niréf, 
ani  n'  efl  pi»  ton  fi, 

SCARICATOIO,  f.  m.  Laogo  , dove  fi  (carica  . 
t.eapa  ; e anctie  , Lira  de  iethaegt , oh  guelfi*  e ha* 

fi  le  detbirpt  . 

SCARIC AZIONE  , f.  f.  Scaricamento  . Dfctorgt  ; 
dasborpemant . 

SCÀRICO,  f.  «1.  Scaricarne»!© , (gravici.  Drifter. 
gt  ; ittbngumtnt . (.Scarico,  per  P.i*eaa rione.  f«ra- 
a mento  , purga,  purgagiooe  . F"afnari»<».  9.  Sca- 
rico , per  metaf.  GioRihcat.onc , fi.  ufa.  Deck  erga  ; 
iuflifralim . 

SCARICO  , CA  , a Ad.  Da  fririrare  , Scaricai*. 
Die  borre  , <Tt.  (.  Per  mefaL  vale  Contento  , fcmL 
to,  libero.  Contini  ; Jt+rrtafe  ; ditole.  (A  i*  (ti- 
no tutto  (carico,  che  io  ho  trovato  ia  (porta  dov» 
io  la  nafrofi . Parendo»!!  aver  (arto  ima  bella  pro- 
va . fe  nc  tornò  tutto  ftirico  a doemue.  9- 
di  colora  , e (carico  a:M  jtam.  p»r|and  «fi  di  li-VJff»* 
in»,  limpido.  Olir  : lave  ; fv>  • efl 
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e fi  usili , parlando^  di  cavallo  , o d'altri  animali , ; 
vaie  Che  abbia  il  callo  , o la  samba  , cc.  toct.le  , ' 
filiti  . Dpi  e la  m ttreil , U i tmAi  fin*  . f.  S.t- 
rira,  parlandoli  «h  tempo,  vale  Hat* renaio,  die 
■od  minaccia  pift  pioggia  . dai*  ; ferri*  -,  fui  n tfl 
pi» t ***** r da  «aarn  . fi.  Stanco  di  Pentlrri  . di 
«■ai , « Umili . Red.  vaie  Libero  , (ciotto  . DfgJge, 
éfàit  tale , ttempt  de  timi  fatti  , 

SCARIFICARE  , v.  a.  Voce'  Lattai . Scarnate,  in- 
taccare . Sterile*  , dtt*  cutter  la  ptam. 

SCARIFICATO  , TA  , idi.  Da  |t*ri(VcaiR.  S(J- 
rifie . 

SCARIFICATORE  , fi  m.  T.  Chirmrgiao  . Stru- 
mento per  coppette  da  Uilio . Stari  feeteur  . 

SCARIFICATONE  , f,  fi  Voce  Ut.  Lo  fciriRci- 
M . Steri  fitmien  , 

SCARLATTINA  , fifi  T.  Medita  . Sonic  di  febbre 

■vai  taa  . P'Frre  I tarlati»*  , .*»  i Tarlati»*  , 

SCARLATTI  NO , ) firn.  Ranno  I ano  roto  di 

SCARLATTO,  ) MfaiiMtt*  riva.  EMP  I 
late  . fi.  Scarlatto  , in  fora»  d'  add.  Aggiunto  di  pan-  * 
no  , e vaie  lo  fltflb . tentata . 

SCARSI ANA  , c SCALMANA  , Cf.  Infermiti  C*- 
ftionata  dal  ralfte*Ma>!i  im media t ansale  dopo  d‘  t 
• tari  ri  (taf  dato  . Wrar-  te  . 

SCARM AMARE  . e SCAI.M ANARE  , V.  n.  toeor- 
trrt  orila  infermità  delia  fcarmaèa  , e fi  ula  per  lo 
pn'i  «■  firmftc.  n.  f.  Curar»  arte  pttmrtfle . 

SCARSI  AMATO  , C SCALMANATO,  TA  , Add. 
da’lor  verbi;  Cbc  ha  prefa  la  fauna» . Ójat  ijt 
alt Jf  rat  d * irne  pi  funge  . 

SCARMIGLIARE,  v.  a.  Scompisliare  , avvi  In? 
pare.  H-mfpiUer;  étleveler . J.  In  finn.  a.  f.  vale 
Ba'ihanitTarfi  , aea.iA.trfi  , q.tafl  graffia  «lofi , guaftaa* 
doS  |ii  abiti , c difordinaodofi  i capelli . St  pren- 
da* , f*  tirer  ama  eleva»*  . 

SCARMIGLIATO  . TA  , ad,!.  Da  (tarmigli*»  , 
■eompitliaro  , awiiupparo.  fi**rti rie  , &*. 

SC ARMO  , f.  m.  Caviglia , alla  quale  vico  tega* 
lo  il  remo.  CbeviUe  ì la  furti*  cn  zie  4 1 rum*  . 

bCARNA  MENTO , f.  m.  Lo  brani,  StariJUa- 
•aro  ; itati  fio»  . 

SCARNARE  , v.  a.  Levare  alquanto  di  caroe  fti- 

Crricia.1  mente  . Stante*  ; detìuft*  ; ditlipmtter  . J. 

amare,  T.  di  nati  Artidi . Coofumnr  le  pelli  dal- 
lo Fitte  della  carne  . Dic^tnrrr  . f . Dicefi  per  flou- 
lit.  di  qualunque  altra  cofa  , od  fi  levi  aiquanto 
dello  fuperécie.  OfrAirair  ; rettamele* , ite*,  fate- 
ne* I'  eterea  , te  i*kfu  de  puttgm*  ehofe  . fi.  !■  •- 
golf.  a.  p.  pur  per  frmirit.  vale  Dimagrare , confo- 
mar  fi  . Maigrir  ; amaigrir  ; dannar  tnaigrt  ; perder 
Jem  tmèmpeiat . 

SCARNA  SCI  A LA  RE  , v.  b.  Darli  allo  erari  h . c 
»*  palTatrmpi  del  caraafciale  . Fjìh  I*  centri*,  ; fi 
tema*  ama  p'aifrj  dm  tarmerai . 

SCARNATlNO  . V.  Incarnatino  . 

SCARNATO,  TA  , adJ.  Da  fc amare  . Stante  , 
t?c.  (.  l'or  fittili!.  Diminuito  , confomaro , ferma- 
to. Ara  ai*  ri  ; dtmimmè  . TolN  via  le  cotonar,  ÌCM> 
mau  la  grotfcaaa  del  veSibuio . f.  Scarnato  , per 
Incarnare.  v.  Scamatino. 

SCARNIFICARE  , v.  a.  Levai*  altrui  lo  carne  . 
t) retarne*  ; iter  la  thè**  . 

SCARNI f ICA TO , TA  , add.  Da  Ramificare  . Di- 
ttarne , (>f. 

SCARNI  RE,  v.  a.  Scarnifica».  V.  f.  r«r  metaf. 
vale  Diminjire  , impiccolir*  , Scemare  . Amaigne  ; 
ami  itti'  ; dimi nrne*  ; rmfumrr  . 

SCARNITO,  TA  , ald.  Da  ftantir* . Dettame. 
f.  Non  : franarono  di  far  il  vt*fo  , ove  uopo  il 
r Siede*  , fmilao  ancora  , per  dir  coti  , e Annoto  , c 
Scarnilo  ••  qui  por  me  ufi  Maìjtrt  ; frt  ; dtt*imc  . 

SCARNO , NA  , ad  *.  Scarnato  , affilo*»  , magro  , 
clic  ha  poca  carne  . Mrijr»  ; Jet  ; datarmi  \ trie- 
nni l delti*  . 

SCARNOV ALARE,  v.  a.  Trtf-  Piar.  Cantare ia- 
larc  . V. 

SCARO , f.  m.  Tshim.  Sorta  di  pefea  di  mare  aC 
Ai  boono,  die  fi  pafee  d'erbe.  Sfere’,  a'/e*;  retta», 
‘CARIA,  C fi  II  calaar  dei  preda  . fatto  per  lo 
.fife  di  cuoio  , alla  parte  di  forra  tiri  fa  li  c : : e fi 
Tomaio  , e a quella  , che  Ila  fette  la  Ftaata  , Suo* 
lo.  JWirr;  ttamjfare  . f.  Scarpa,  dicci  ipc  t a 
quei  Pendio  delle  mora , che  le  fa  iporftrt  in  Lcra 
P:à  da  piò  , che  da  capo  . TAud  . Parlandoli  di 
> erti  fica  aioai  , Cftarpe  . i.  A (carpa  , polo  avvrr- 
balm.  vale  A predio . « I dice  propriamente  delle 
marail»  . che  doti  fi  tirano  in  pvoentv  . ma  che  fo- 
no piè  larghe  «ella  pianta  , che  ntU'eliremità . Fo 
talmd  . t . Scarpa  , fi  dice  anche  a una  ficaie  d*  pe- 
f*c  vilidSmo  di  latto,  che  ditti!  ancora  Searpcmc- 
eia  . B**d elitre  . #.  Scarpa,  T.  d *'  . Quel, 

lo  lampo  , che  ha  il  piano  obliquo  per  enrrar  neqli 
«•poli  delie  nprefo , che  fi  fanno  ari  fimo.  Chèa», 
em  ttjje  e»  dijta»  tr  flati  fri»  . f.  Scarpa  , T..Me- 
,*ins*T)ea  . Pcaao  di  legno , che  fi  adatta  (orto  a un 
puailc!  lo  , e «he  tórve  a calcarlo  . C matte . f.A  fcar- 
pa  , dicono  r **r  Affiti  , di  quelli  tromentl , or- 
deco;  , o opere  ,<hr  trt*.  realiste  a fdroccmlo,  cioè, 
che  da  una  tuia  alquanto  larga  vacuo  di ruinuendo 
da  un  a iudt  fino  >n  cima . A emgtti  . 

SC  ARI  ACCI  A , Tu»,  tr-r.  Peggiorar,  di  Scarpa 
ttau  vafi  jenaitr  vr*ma  Jtatier  , 


S C A; 

SCAR  FELLA  RE  . V.  a.  Propria  nenie  Lavorar  le 
pietre  colio  fcatpclto  . Ci/eler , Jemlpeer  tea  tei  Ut* 
dti  fteettt  . ScarpcIUrc  oaa  pietra  coila  raarPellina  . 
Laur  «wr  pietre  . $.  Per  Intagliare  . f ni  peti  ; **a- 
vrr.  f.  Per  fiai  lif.  vale  Levarfi  i pcaxuali  della  pel- 
le con’  unghie  a gurfa  , che  della  pietra  fa  lo  (car- 
pello . f*  reoretdt  ; l*  erre  {ter  de  marie  ama  de  ptam 
aver  tei  lipU » . 

SCARPFLLATO.  TA  , add.  Ver.  Di/,  Lavoralo 
con  to  f* -trillo  , fculto  , lo  (culto  . Stmlpte  , <5*r. 

SCARK.LLATftRK  , v.  cn.  Che  lavora  pietre  Col- 
lo (carpelli» . Tanltm*  de  pi  me  . 

SCARKELLETTO  , fi  m.  Dim.  di  CurpeJU» . Fe- 
rir tij'trn  . 

iDKrtlLlvO , fi  ai!  Qarali  , eh*  lavoro  le  pie- 
tre Olilo  (carpello  . Traile»*  a%  pietre  . 

SCARPELLO,  fi  m.  Strumento  di  ferro  , taglien- 
te La  cima , col  quale  fi  lavorano  le  pietre  , e i le- 
gni . drena.  {Scarpello  a becco  di  civetta  raddop- 
piato net  inca-fare  i ferri,  erette*  rn  tee  é’  ine. 
-carpello  a doccia.  C-ore  . Scarpello  da  d.groiTare  . 
tAaertt*** . t.  Lo  (carpello  da  banco  de*  Magnani  è 
(pene  di  ta-'iuoln  più  lungo,  cl>e  fcr.c  a ta- 

Sitar  il  ferro  a fchccqe  , e *’  adopna  fotioicnre  a 
rifilo.  Barin,  ma  fi.,  tata  pmr  tarso  tr  le  Je*  à Jrrèd . 

J.  Scarpello  , è anche  lirimtnto  da  pigliare  uccelli, 
fatto  eon  due  archi  nioito  piegati  pocodtlungi  l’ano 
<UH'  altro  , in  tra  i quali  fi  pi>ne  il  cibo  , il  quale, 
quando  prender  lo  vogliono , fi  (Irmgooo  per  lo  col- 
io . A*nn  . 

SCèrfprLLÒNP,  fi  m.  Acer,  di  fcarpello,  fcar 
pello  -gran*  le  . Crai  ri  fina  . 

5CARPKTTA  , fi  f.  Dina,  di  (carpa  . EJearpin  ; 
peti*  hwiiet . 

SCARPETT ACCIA  , fi  f . Peggiorar,  di  fcarpetta. 
Mnav*>  t femliee . f . Sretpetticc!»  , per  fpeaie  di  Re- 
fe* viiiTimo  di  lago,  che  dieefi  ancora S; arpa . Ber- 
dtiilr*  . 

SCARPRTtNA  , f.  t ) Dim.  di  ficareetta  . 
SCARPLTTINO,  fi  m.  .)  Efiarpin  \ peti*  jr ». 

SCARPF.TTÒNA  , fi  fi  Car.  Acer,  di  feaipctra  . 
Grand  citar  fu  r? . 

SCARPETTÒNE  , fi  m.  Acer,  di  feirpa.  Grand 
fiala  tr . 

SCARPINO,  fi  cn-  Dim.  di  tarpa . Eftarpiar,  pe- 
liI JtnlitT. 

«CARPIONE , fi  m.  Aaimaie  terrea»  . traile  al 
gambero  con  die  bocche  , c con  lunga  coda  . J7?r. 
pian  . f.  Le  cbfe  ancor  fonai  lutai , c feax'  ani- 
ma , retta , c mura  , e ladre  era  a gjardxtc  mrornn, 
fe  vi  donttfiTc  lo  fcarpMBC  , e oe  le  vi  («fé  »(cofo 
intano»  . r H t avrtr  ma gtaitle  fami  rette  . f.  Star- 
pioae  , fi  dice  anche  una  fre*»  di  ptfee  di  ma- 
re molto  (pinolo  . Sterpa  un  de  mer  ; fiirpem  ; r af- 
ta T*  . 

SCARA!  ? RA  , f.  fi  Gente  di  (camera , e limili  , 
fi  dice  d’  Uomini  vagabondi , • predi  a ogni  mal  fa 
le  . De  t'agaltndi  ; ifo  grvi  de  manvaiji  vie  . i. 
Comperare  , e vtodere  |*r  ((carriera  , fi  dice  del 
Comperate  , e vendere  fuori  del  traffico  cornane  , 
quali  occultamente  . Fsire  la  etntredande  ; «imr 
i rn  ladre  de  la  eoniretande . 

SCARRUCOLA MFMTO , fi  m.  Mi»»et.  Traftodi 
carrucola  , trarrò  prefo  colla  cai natola  . Man 
danne  aa  motta  d ' mate  pernii*  - 

SCARRUCOLANTE  , add.  d' ogni  g.  Che  fcartn- 
Calx  . Qjai  rhf*  , pai  ertale  dami  la  penile . ?.  Per 
metaf.  Com'nfb  è della  plebe  , e de' cervelli  (car- 
rucolanti , Ojai  nume  è temi  mw  , commi  urne  gi. 
rame*** . 

SCARRUCOLARE  , v.  a.  Lo  (correr  del  canapo 
folla  girella  della  carrucola  libera -nentc  , e con  vio- 
lenta . CotJre , rii  fer  dati  la  pernii*  . 

SCARRUCOLATO , TA  , add.  Da  k arraeoi  are  . 
GH.fr  , &e.  i.  Per  fmulir.  Come  allegri  fi  fanno 
con  quella  voce  lo*  (carrucolata  . Fai  e t natante  . 

SCARNAMENTE  , avverb.  Con  HkltMi  Pavvnr- 
mmt  ; tkittemtm*  ; me  faui temetti  ; mcdietremtaS  ; 
melifutmena  : fiiMtmen*  ; petitememt  ; pem  . 

st  ARSAPfi I L , fi  f.  berta  d’erba , che  fa  II  fiore 
fi  ir  it  all’ origano,  Af*raun  . Lo  fearfapepe  Gdvaiico 
da*  tifici  è detto  Orfano  . V. 

SCARSEGGIARE  , v.  n.  E<Tere  , o arare  fcar  fui 
d’  . -ilcana  cofa  . Mangtaer  . aitar  éijttae  de  piatterie 
etofi.  f.  In  fignif.  «t.  vate  Amlare  a niente  c<  ìln 
fienderc  , o col  donare  . o con  limili  cofe  . Ltfimer, 
munti**  ta  drpeajt  et*  iti  p*<Jr:i  j erre  dm»  J la 
drptnfi  , 

SCARSELLA  , f.  fi  Specie  di  tafciietta , o berta  di 
cuoi#  , cixita  n una  ttnbocaatara  di  ferro  , o d*  al* 
irò  metallo  per  partirvi  Centro  danai; . Ftnrr:*ptmt 
•ut  ti  re  de  farge  a*  . |.  Rf  flwrtu.  M del  l*  #.gg* 1 »- 
ta  fatta  dell*  feartella  dalla  patte  di  dietro  fuor  del 
fuo  vero  madetlo . Allora  fi  crede  , che  (offe  (ano  il  ; 
coto  òri  tempio  di  S.  Giovano;  aticeuodjTO  a.la 
cappella  , ebe  Della  fcatfaUa  fi  faee  . V"  ter*  d m». 
t*e  demi  m»t  i glifi . f.  Par  Gmil't  duefi  anche 
Searftlla  , quella  auerrura  , ohe  ha  il  granchi*  Bel- 
la pancia.  C*t*rn>r«  dm  venere  dtt  imvi/rr  . {. 
Avete  il  granchio  alla  fearùlU  . V.  Granchio. 

«C  A RULLILA  , fi  fi  Ditr.  di  fiat  Celia  . B*mrf*\ 
fette  , 


d«  (tarici  la , 
fcarfeUa  grande^?  rara- 
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SCARSEUÒW,  fi  fi  > 

SCARSELLÒNE  .firn.  > 
de  tfmrle  ; grande  pnte  . 
fiCARSETTO  , TA  , add.  Dita,  di  (cario  . Fari/  , 

. L»  gamba  ci  darà  (civoggia  lunga  , (carfaro,  • 
(chiatta  nelle  parti  da  bari* , cwfo  ma  troppo  gmf* 
fa  , (caria  . lamie  fine  « ntijt*  , d iie*  . 

SCARSEE7A  , C f.  Scarfith  . V. 

SCARSISSIMA  MENTE  , aw.  Cr,  In  Sere  rii  Marn- 
ane uè.  Suo  <1  fear(am«arc  . T*dt-mo*letaemen*,  fp(. 

SCARNISSIMO  , MA  . add.  Sop.  di  fcariò  . Trèu 
tnadipm  ; trdr.ferrt  , &t.  fi.  Per  TriiacrtTuno  . ava* 
lilftxao  . Trit-avar*  ; irdt-ent/fmin  ; irdt-epirée  ; 
irla- tenace . Era  »!  fcarft<Rmo  , e *fidato  , che  face- 
va  i mai»  del  canuneiaw  con  le  (oe  mani . f . Pe* 
PtxhifTimo  , io  poc ‘infima  quantità  . Tré t-modifme; 
t*i t- petit . Quelle  tre  u'.timc  raxat  d'  ammali  to, 
glioao  per  lo  pià  aaTara  I -neute  nell'  inverno  , unno 
obarfi,  o prendere  fcarliilimo,  e radiilimo  il  aotrt- 
rnenro'. 

SCARSITÀ  , SCARSITÀ  DE  , «CARATATE,  U, 
Attrarrò  di  (carta  , Mi  feria  , tenacità,  firettexai  . 
Mei  itamene  ; ugna  nette  ; epargne  . fi.  Per  Ua  certo 
che  di  mancatila  , poebeau  . Difetta  ; àefarat  \ 
manette  ; tifai»  . 

SCARSO,  fi  a.  Scarti tà  . Te 
SC  ARSO  , SA  , adii.  Alquanto  manchevole  . Perici 
odierna  ; tn.tr,  guani  ; ferra;  ri  gre  ih*  ; mal -ai  le  . 
Scario  di  danari  . Cimare  de  finenti»  ; tomn  d‘  .i r, 
fimi . Scarfa  tintura  . L-gèr*  terni  un  . fi.  Per  Te- 
nace , mi  fero  , che  fpenJc  a niente . Tenete;  f**rd\ 
averteteti*  ; malattia  ■.  eèmèe  Figurar*».  Ma  da 
che  Dio  in  te  vuol  che  ttaluca  tanta  fi»  grana  « 
non  ti  fard  (uirfo^  cioè  Ch’  io  non  mi  ti  maniic* 

(It  . Je  ne  me  et*  ber  ai  pet  i lei  ; re  »'  attrai  liem 
de  tette  pene  tei . fi.  Moneta  (carta  , dicali  Q.ni:* , 
(he  aitai  è di  giugo  prfi . Mmmoie  pai  «V  perde 
acidi . fi.  Cogliere  fcarfb  , fi  dice  quando  colpo  , o 
limile  fceifce  obliquamente  , o coila  parte  p»rt  delio, 
le  dell' arme  . Ftètnrer  ; me  pai  pene * À pleim . 

SCARTABELLARE  , v.  a.  Legger  prego  , per  lo 
piè  eoa  poca  applicai* ooe  . FamiUemr  ma  linee  ; II, 
ne  ternani , 

SCARTABELLO,  fi  m.  Sì  «face  di  libro,  di  Irg* 
gen»la  «rO  «fa  ferittura  di  poco  pregi»  . Peperà ft « a 
matrvait  enbier  ; marnimi  tarmati  di  viaiUtt  ttrP, 

SCARTAPÀCCIO.  V.  Scartabello. 

SCARTAMENTO  , fi  m.  Cr.  in  Ckiaopela  . Star- 
tata  , ributto  , nfaito  . Etimi  , m l‘  atìiem  di  tei m 
r , da  'liffff . 

SCARTARE  , v.  a.  Gettare  m gioocantfo  a nwa- 
te  la  catte,  che  altri  non  vuole  , o che  fi  l.-aaao  di 
piè  . t.carur  . Scartare  otre  carta  (bla . Bigmer . fi. 
Per  «Kfifi  vale  Ricufare  , Rigettare  . V. 

SCARTATA  , fi  fi  Parti.  Scartamento.  V. 
SCARTATO,  TA,  a«»J.  Da  franai*  . Faame  % 
(Te.  fi.  Dar  nelle  (carrate  , fi  «face  «fai  Valerti  di 
quel  , elle  è già  tato  ricafato  , o «fare  cofa  gii  det- 
ta  , o (ama*  da  altn  , metaf.  tolta  dai  giunco  delle 
Dire,  ripeter  dei  tloftt  rrit-eeèanati . fi.  Si 

r anche  per  Dar  Belle  fix»  , entrar  grande. 

meatn  in  collare,  femore*?  dtt  óltre  ; menta*  fme 
Jet  grandi  elevarne.  f 

SCARTO . fi  oi.  T.  di  Cimate  . Lo  fratta re  , che 
fi  fa  delle  cane . team . 

SCAR7G  , ZA  . add.  Di  membra  tetri* ire  , e a. 
glli  , ansi  magro  . che  no , contrario  di  AtgKciat», 
traverfato  , matìiccio . Delie  • agite . 

SCASARE  , v.  a.  Obbligate  altrui  a Infilar  la  c*- 
fa  dove  abita  . Cfctftr  pmApm'  un  da  la  maifen  fa' 
il  teempa  , l‘  ellìgev  J t»  Ama  . 

SCASI  MODICO.  V.  Sq.afimodeB. 

SCANNA  , f.  fi  T.  Mjetmirtlie  . Pevaa  di  legno  , 
Che  mette  h appi  e degli  alheei  delia  nave  * Car,  in» 
gu*  , em  t*  tritante  da  pìad  de  mai . 

SCASSA  Rf  , V.  a.  fa  die*  pmpnameutc  del  Cavar 
delta  c t'fa  le  tnercaaalc  , a fonili  , coatrario  d’ia- 
calTare  . Dee  n Jet.  fi.  CooqaaTarc  , o (conquaf- 
fare , che  pin  caoMnenuam  dtcefl  NcaTmare  . V.  fi. 
Scattare , rrartaadofi  di  terra  , vale  Ovetti»»  . (fa* 
fritta*  , dtt  la  temer  la  terre  . fi.  Per  fimilir,  AB' al- 
ba (cofano  i (odi  , riempiongli  di  Cafcirae  , cioè 
Ciudaoo  , O rovi  pano  le  fpooJc  de’  fòrti  , Camteler 
\ Jet  f*2Tt  . 

SCASSATO»  TA  , add.  Da  fcaT*re . Dctèalj- 

fé  , &*.  ~~ 

SCASSINARE  , v.  a.  Rompere  , goal*»  , fc«ra- 
quaTa»  • Rtmptt  ; femaffer;  Arifer  ; me*t*e  en  pii - 
CU  ; tniemmagee  ; gite*  ; daermre  . 

SCASSINATO . TA  , adi.  Da  franai»  . Pr staf- 
fe . 6’r.  fi.  Tiguratn.  vale  Rovioat*» , malandato. 
Rm inè  l f mi  e/t  ta  mentirli  test  . Deufa  acqui  A A 
non  poca  gloria  col  metter  tra’  Gennaaici  difro/dic  , 
c far  MaruboddO  a!à  fcatlinaro  cadere  . 

SCASSO,  fi  I».  Divelto,  fithur  » età  terra  ledati- 
rèe  , d,  f urite  . 

SCAI ALUIIO,  fi  m.  Aiitf.  Eorfc  le  Beffo  , cka 
Scapcaaoae  . o firn i le  . Telo* le . 

ve ATA RÒCCHIO  , f.  m.  Chiamò  pev  ifchcrad  il- 
Rn» turilo  il  membro  virile  . Le  meanAie  mirii . 

scatapueea  , fi  fi  Crtjt , Lo  foto  , che  Oeu- 
puioa  . V. 

ICA- 
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Cra*b*mt»t  .. 

SCATELLATO,  TA  , add.  Lo  fl*dTo  , che  fffacca- 
to  , barano,  fcaaacchiato  , onde  RimaoerrTc* tel- 
ino , va Ir  Edere  dato  («arato  da  un  altro  , e rima- 
nere eoa  danno  , o eoo  vergo* oa . turt  la  dnp*  de 
arti  fa'  mm  , <m  refi»*  evet  mm  pitd  da  me%  . 

SCATENAMENTO  , C m.  FAg.  h.  lo  feateaara  , 
e- lo  f catenari  . . 

SCATENARE  , v.  a.  Trar  di  ratear  , fri  offa  ai- 
tavi la  canoa  . Oaìj/mT  ; iter  , éét.itì-tr  da  la 
rMar . fi.  la  fltaiAc.  neurr.  ikunrf  . • uljir*  dalla 
canoa  . fa  é et  baite*  ; reta  fu  f bnje*  /ti  tboimet  . 
fu  Per  metal.  rate  Scappar  f«*ori . (Allevarti  eoa  (b- 
na  , ad  impeto  . /*  dttb  ,;atr  ; t’ empenti  ava*  via. 
toma*.  Diteti  per  lo  più  de' vesti  , e della  temprile 
Sa  diiba/mer. 

• SCATENATO , TA  , add.  Da  (ottenere , libero  . 
a (clolro  dalla  cateaa  . Dettai** . fi.  Diavolo  feate- 
aaio  , iticeli  di  perla»*  tediale  , p*»‘W(*  . 

MbtSn*  1 dtmam  d'  toftì  ; furia  1 km 

éieàtt . 

SCATOLA  , f.f.  Araci  a foaiigliaaaa  di  va  Co  Cal- 
te di  Ivano  metile  , e anche  <t’  altre  materie  , per 
»!•  da  riporvi  entro  checche  fe  fi*.  Foia.  Scatola 
da  porvi  tabacco.  Tabantre  . I.  E perché  orile  ret- 
tole degli  (penali  £ ferite»  A lettere  «rendi  quél, 
che  v'<  dentro,  diedi  prove  rhialmeate  : Dm  a let- 
tele di  (carola.  o di  (privale,  e vale  Dire  ad  alcu- 
no il  A>o  parere  chiaramente , alla  libera  , e come 
cifrimene»  & dice  , Fuor  de'  denti  . Dire  fuelf va 
ebeti  verretta**  ; partir  amertemant  , librarne mt  , 
ja»f  imi  a*  ter  . 

SCATOLETTA  , t.  t.  ) Sii»,  di  (cattila  ; (calala 
aCATOUNO  , f «U  ) piccola.  Perire  Mie. 
SCATOLQNA  , t.f.  ) Acciefcit.  di  le  aitila  . Gran- 
SCATOl-ÒNR  , Cai.  ) da  botte  ; taffettà . 

SCATT  ARE  , tr.  n.  Ln  le  appare  che  forno  le  eob 
«afe  da  quell» , che  le  ritengono  , come  archi , e ti- 
nnii . I. attrae  ; fa  d/temdn  . f.  Ptr  Palli  re  , (rum- 
le  . Faje*  ; ricotte . Tatù  volevano  e'fe/e  , rd  rra- 
■a , festa  labiate  (catti tr  pure  ut»  «meno  , pagati  • 
C.  Per  fimilit.  Scattar  aa  pelo , un  mimmo  che , t 
tinnii , vale  < cerare  , o ofclre  dell*  intimate»!  tru- 
ce . OaanpaJ.r  tornirai,  lei  iafiroHieat  ; atlir  an- 
diti da  fa  tammì&ma  . Ptfthf  feattaodo  uà  pel , tu 
arredi  (reco  , cioè  Sgarrando  , o decado  un  mi  timo 
«he  dell’  miniatone  avuta  . 

SCATTATO , TA  . add-  Da  (cattare . V. 
SCATTATO*)  , f.  m.  (Niello  tiramento  adunco  , 
per  lo  Piti  di  ferro  , dove  riattacca  la  corda  all'  *f- 
» , e houli  , Roteatolo  . Naia  da  l art  , da  l‘  a*, 
da, 'tri , «re. 

SCATTO  , r.m.  Lo  (cattar* . Derrate . J.P*r  Dir- 
ete panna  , divario  ; che  anche  «a  tento  inorate  fi 
direbbe  Salto  . Digen are  ; éilpnptuiam  ; imtgdit*  ; 
variété  ; d$  uo*ve*a*ta  ; difparué  » 

. SC  A TURUNTE,  Bm*.  F.  add.  d’ofni  S,  Che 
lui  ari  Ice  . fatili fama  ; fui  fan . 

SCATURIGINE,  L C Sorgente  proprtani'jBte  dclf 

^WMMHfTO  . f.  m.  Ct.  in  Av%* paventa  . 
Lo  (carmi  te  , (e  otti  evento  , fgargameaco  Jau.ija- 
aaenr  ; fremirmene  , 

SCATURIRE  . y.  n.  Propriamente  ,»  primo  (enp- 
pun.  fliikir  dell  acqqa  dalla  corra . Xcmrd’i  ; faU- 
Itt . fi.  Per  finulic.  vale  Scortare  , « rondar»  , e di- 
teli della  lacrime  , e Amili . Cavita  . Abbondante- 
mente  lacrima  da  fuoi  occh?,  cry-r  da  d^n  (bufa- 
ne, coi»!  maro  no  » featiarirn.  f.* 'Quindi  dal  monte 
Libano  ne  tiaturrfe*  ,i  Rlln*  Gftrdano,  «a od  Prode 
“ U*..  ltnre  • ^bmdrn  , am'avtir  fa  Imre*. 

d ■ cavallo,  (monta- 
re . Dafteadri  da  ilftirf  . 1,  Sta' aleute,  in  tigrihc. 
att.  vale  Fare  tiroide  c , o ptr.  ,e  da  cavallo  . Da- 
maatte  i de  lie  <mvi  * lette  ptr  terre  . S.  Scavalca- 
ta , per  inni  it.  v«bc  levare  usa  cofa  di  (opta  I*  al- 
ira.  n<m  j.ter . f,  scavalcare  alfrm  , ftgurat.  «aie 
*W  / ° «rado  d’ ale  ano  , (heten- 

t/an»o  i»  ina  foogo . fucataatee  fatigli'  un  , le  nw- 
•er  »M  /u  efori  e , lai  domate  wm  (r*r-eu-/amd«  j 
*A»  tnttrfe. 

. sv-'  ./ALCATO  , TA  , add.  Da  fcavnlcarv  . Def.e*- 
*o  tia  rinvi , *br.  Ftid)  «uh  , Prefetto  , «e.  fcn- 
’* oleato  di  «f*rin  al  Prìncipe  per  crudeltà,  e fp»rc»- 
**«  da  T rqcllir  ».  Qjji  nel  (ignitic.  di  far  cadere  di 
■racla,  fapplanre . 

SCAVALCATURE  , Vcrbal.  m.  Che  (cavalca  , che 
U cada»  alimi  di  «rodo  , o di  grotta  per  foerentra- 
•»  »»  feo  luogo.  Qm  fa  paline . Godono  di  elitre 
fiuvnlcatari  nelle  Coni  . 

SCA  VALLARE  , v.  att.  Scaro  tetre  . Dimtmttr  ; 
■r/^Y*»e»r  ; jttrr  da  thevat  ; fatta  temder  . f.  F.d 
f74,  t^aadt  la  temprila  , e lo  fcavallare  de’  Cava- 
» *c.  (£ii  ro  (era*  di  nome  . Defitti*  de  rii- 
***.  f.  Scavallare  alcun»  . Artueatam.  dicefi  del  Far- 
lo cadere  di  «naia  , a di  «rado  altrui  , Cottesi  fan- 
«»  in  fuò  hao«o  . fapptaaear  ; damate  aa  erm  e* 
am^.'  ^avallane , in  tigntdc.  ».  per  lfeaptgliar- 
» • Sbordellare  . V. 

ICA V ALIATO,  Tl,  lil.I, . O,— . 
" - Cft . v«k»dofi  Aa  Anat  f,«  ir. ..or  ferrili 

fa -All  ita , c da  14  , t Ari  »,  Arrpaaaan  , a‘  telo 
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al!«  -RcTha  , r dl.1t le  , te,  Qui  att  fignlfic.  di  Cafca-1 
dert  é sr«*ia  . (oppiarne* , *Tc 
SCAVAMENTO , L a.  Lo  (cavare  . F eoi  Ut  ; I* 
afhe*  da  re  taf  e* . 

SCAVARE,  v.  a.  Cavare  Cotto,  aVostUre  , fu 
buca . Crtafee  ; cavee  ; JoauiUe  ; /aure , Scavale  af- 
fo prò  fondamente  , Apptafamdir  , ertvjir  dico 

SCAVATO  ,.TA  , add.  Da  fcarare . Cmfè / ca- 

1 SCAVATORE  , Veth.  tr..  Salvia.  Che  fcaia.  Qj,i 
trtmjt . 

SCAVAZIONE,  (.  t.  Cr.  I a Cava  . Scavamento* 
(cavatura  , (cavo  , 1»  (cavare  , cava  . Favilla  -,  I 
afhoa  de  trtafer . 

SCAVE77ACOL LO,  (.  m.  Caduta  a rompicollo. 
Cktitt  prfti piece  ; pttiipite.  f.  ScavemcoUn  , M>*- 
ratam.  vai*  Imhrogho  , pencolo.  FmSjrrat % dan- 
nar . Che  queio  fulhiccio  d*  «ale*  fci'-.pre  «li  mena 
nuovi  (cavraaacolli  . (.  A (.—■««ih  poto  av. 
vrrbialm.  vale  Prtei P» rotar»*» te , con  pRi.  »lo  di  (ta- 
vca sarti  il  collo . A tarpa  perdo  ; d bride  adatto*  . 
4.  Scaveuacollo due!  anche  a nonio  di  (candelo- 
ra vita  . Heamoe  diffamo , mudami  , perdo  » fedina. 

SCAVEZZARE  , v.  a Scapc arare  , romirtc  , 
(penare  >o  tronco.  Rampre  ; krifer  j eri  Ter  ; ebreo, 
tktr . f.  Va,  che  tu  crepi  . e che  tu  rompa  il  «ol- 
io , c quel  ti  fi  (caveau  . Qui  «cale,  yix X Qau  io 
poijt  te  tafftr  la  tao  f.  Per  roetaf.  L’ avverti 
non  ifcavcnar  la  rerionca  per  troppo  volerne 
Pendi*  nn#  , co  penfre  t-f  permei  pene  trip  usuimi 

f.  la  proverb.  Chi  t rnpf»o  *’  aiToriipjiia  , ti  feavea- 
aa  , e vale  che  Chi  ln<TPJ  (b.'nlica  . non  coochnidc , 
c non  cooducc  niente  ai  One  . Uni  tfl  enp  miao- 
titoe , enp  déltte*  , fu  vtot  rtibenber  /-»  , *< 
ttnttud  tornata  rito  , me  v^er  /ma eie  i b ut  de 

SCAVEZZATO . TA  , • SCAVEZZO  , ZZA  , I 
Da  fcavcaaare.  Knv^»;  bnje  . 

SCAPIGLIARSI , a.  p.  Capto.  Liberarti  dalla  ca 
viglia,  (cape  Prarti.  fa  Mietete . 

SCAVO,  f.  m.  La  parte  feavau  di  qualche  coti». 
F eoi  l/t  ; < reo  » ; (effe  . 

SCAZZEL1 /.RE , v.  a.  Voce  baffo , che  vafeTra- 
SullirCi . f arnufer  ; temer  ; fatane*  . 

SCAZZONI  F » f.  m.  Verfo  ufato  da’  Greci . e da’ 
Latini  , linai  le  al  ir  albico  , Éuon  che  otti  ' ultimo 
piede  , che  i fpoaifeci , Scafa a . 

SC  EH  RAM  , ti  La  Cccbraa  maggiore  di  Mette 
E _ «uell'  erba  , che  aJrtiownri  vie*  dm»  Efela  rnag 
«•or»  , c io  Wolcoruie  piturfa  . Sfai*  grande  . 

SCESA  , f.  (.  Orile  , (eterna . Raiiìttit  : mrgm 
rie  ì’Bamf amoerre  . 5.  Per  Lrsio  , (morti*  . Faéai.h, 

yAgmaadijet  ; mimerei  ; af iteriti  . f . Sccda  , È»». 
Pai#  Per  ' ' 1 


Per  fenttura  abbonar* , prima  (< ritinta  i • per 
lo  pib  C dice  a quella  da'  Notai  . Mi* me  . 

SCUDATO  , TA  , add.  Darò  alfe  (cede  . G 
nord  ; Tailleur  ; mtgoeor  ; bamfam  . 

SCCD» RIA  , f.  C Seeda.  V. 

SCEDÒNE  , (.  m.  9*/.  Pury.  figura  fchcraevofe  . 
che  Cuoi»  fervire  da  mcafnla  , o da  capitati»  , » Cu- 
ti» oc  r qualche  trai»  . Ctrl rm  . * 

SCEGLI  MENTO,  (ufl.  m.  Lo  (cnftliem  . Cbair 
etlopt* . 

SCÉGLIERE  , e SCERRE  , V.  a.  Crine  re  , (epura- 
re , o ra«i<  re  di  per  fe  . cofic  «H  qoalità  di  ver  fa  , 
per  di  ih  n «oc rie  , o par  eleggerò*  la  mierinr»  , c tal- 
volta elegger  fcmpli cernente  . Cbaifr  ; entri  fr pa- 
re* ; divider  \ rplaeber . Per  Eleggere  . V. 

SCEGLITICCIO , (.  m.  La  parte  peggiore  , « piti 
vile  delle  cofu Scelte.  Rabat  ; arderti  , eri t, arti  ; 
é pi  attorti  . 

SCEGLITORE  , V erbai,  m.  Che  fceflic  . Ceioì  poi 
rbpi.br  , eoi  epimtbe  , #¥. 

SCr.LP.fc  AGGINE,  SCELERATEZZA  , SCELF.  DA- 
TAMENTE , SCE  LE  RATISSIMO  , SCELF.RATO  , 
SCELERITA  . SCELERITADC  , c SCELERITATE  . 
V.  Scclleragtine  , Scalferateaaa  , re. 

SCELESTU  , TA  , adi.  Telmo.  Serie  rato . V. 

SCELLERATÀGGINE  , t f.  Sigma r.  Atiratto  di 
fcellenito  i feci  ter* tea**  . litUrau'ft , #/. 

SC  ELLER  AGGINE  . V.  Scellerate***  . 

• SCELLERANZA  . C f.  Scellerate ua  . V. 

SCELLERATAMENTE  ,*  ICE  LE  R STAMI  NTE  , 

avv.  c»»  fedlmwiia . r**f,éimeut  ; t a fidai  beota*  -, 
avelie  ira  Sememi  ; wtrirnniei . 

SCELLERATEZZA,  e SCZ I KRATT.ZZA  , f.f. 
fatto  Pieno  d*  eccrdiva  malvagità  , e bruttura  , (eal- 
fera^ftloe  . 5 ct.tr att f*  ; aattbsmtHt  ; mitigai it  | 
matite  ; alUao  maire  ; perfidia  . 

SCELLERATISS1M  AMENTE  , «VV.  Sup.  di  fceife- 
rt  carne  nre  . Trta-aaetbamaamt , tiv. 

SCELLERATISSIMO  , c SC  RLE  RATI  STIMO  , 
MA  . add.  Superi,  dr  frollatalo . TrH.Jtdtrat  ; arda- 
perfida  . <Zr. 

SCELLERATO.  « SCEL1RATO  , TA  , adJ.  Pka» 
di  fcclieraMiM  . Strierà*  ; toaifaifHmr  ; atalbaorama  ; 
mttbom*  "opi e i pnvn  ; perfida. 

SCELLE* ITÀ  , SOJXr.RITADE,  • «CELLI RI- 
TA! E , SCELERITA  , SCELFRITADE  , e SCELE- 
RIDATE  , U (.  ScclUratiara  . V. 

* SCI!  LE  ROSO  , VA,  add.  Scellerato.  V. 

; SCELLINO , C m.  VaftétWef*.  Parlandoti  4’ 


uu  -m noria  Tnftefe  d*  rrgnM  , di  valore  di  ciicA 
nati  ioidi  . JeballlnM  . 

. SCrui,  C m.  Voce  Lar.  ScgUcragiiac . V. 

SCELTA  , ».  (.  Lo  fccgjicn  . elexione  . (ferì  | 
biagf  . A ( * Celia  . A fan  rbata  . f . Dare  (celta  . 
a Dare  a ferita  , vale  Craeadgtc  lo  fcegliere  . n*o* 
mar  , Uigbr  te  «Aerò  . f . Far  ferita  , vale  Scegl  e- 
ro.  Chaiftr . f.  UfeS  avete  Scelta  . la  Parte  p * 
tifatila  , e pia  eccellente  di  checche  Ba . L elite  da 
foalfme  tbnft . 

SCELTEZZA  , (.  t Salvia.  Aferatto  di  ferito  . 
Càrie  . 

SCELTISSIMO  , MA  . add.  Sup.  di  ferito , e per 
lo  piò  nel  tigni  àcaro  di  Nj  mo,  (q  ai  fio  . Trit-aapolt  ; 
trigami  eaetUtmt  ; fi*  fair  . 

SCELTO , TA  , add.  Da  (ergi fere . Ori*  ; Ho  . 
f.  Ptr  Rumo  , fqrifito , firn  ; t*fon  ; tataiìent  | 
partitmlier  ; canuta . 

SCELTUMC,  (.  ro.  V avanio  delle  cole  cattive 
fe patate  dalle  buone  , marame  . Reto*  ; éploeborts  ; 
arderei  ; baia  notti . 

SCF.MAMENTO,  Cm.  Lo  fermare.  Ù/moauiamp 
r* infili*  ; dubet  ; nneoabemamt  ; emoiadri Jeanne  j 

deelim . 

SCEMANTE,  add.  d* «gai  «.  Che  (rema.  Cui 
dt mimo*  ; fui  dettati  -,  fui  tfl  far  fan  decito  . Clb, 
che  (ratini  , poni . c piami , (allo  a luna  crefecnte  ; 
c citi  . che  còffe  per  ferì» are  , (allo  a lana  fermante, 
SCEMARE  , v,  a.  Ridurrà  a meno  , diminuire  . 
Diminuir  ; optii/ft*  ; amerindi  ir  ; muntine  ; ro- 
tori ; rtfirtiodrt  ; redai n . f.  Ed  la  figaite.  a.  e 
8.  P.  vale  Ridurli  a meno  , diminuirli . Diminate  f 
baifftr . f . Scemate  , per  bollire  . vale  Scemare  a po- 
co a pneo  . Demi  amar  patii  d peti*  ; fa  taofomaa 

^SCEMATO  , TA  , add.  Da  Scemare.  Dèmi  mot  « 
«►e.  f.  Per  Con  fumato , ladebol  co.  Dimi»*e  , 
ammiri  : 4 f obli . Sentendo  che  il  nani  io  del  I 
di  Francia  era  a*ai  (temalo , c Arac  tato  , tl  1*  a 
(alfe».  • 

SCEMATORE  , Verhal.  male.  Cha  (casa  . Od* 
diali  noe,  &c. 

SCEMO  « L ro.  Di  mimi' meato  , (cenaamonro  . Dà~ 
ammarici*  ; rfde/fiao  , ntraotbtnunr  . 

SCEMO , MA  , add.  Che  manca  in  «nafebe  parte 
della  pieatua  , c «randeua  di  prima  . Ormiate  ; 
batic  . canforo* . %.  Lana  (cerna  , contrario  di  ptt- 
na  . Lem*  tm  dittate  . aa  e»  detha . f.  Per  Ifeioc- 
co,  di  poco  ftnao  . fro  ; H*e\  teri»;  fiopiée\  fe- 
Ater  ; imbecille  , fi»  Sentire  , o Aver  dello  (cerno  , 
va-, Inno  Avare  poco  fcaao , dar  a divedere  di  non 
eflee  molto  (avio , tjm  imketiUe  ; ourgutr  fa'  am 
a peti  da  tentali*  ; fai  re  vaie  po'  am  a’  a parar  de 
rag  era  e ir  , M»nr  d*  bea  fem  1 -- 
SCEMPIAGGINE,  U.  Set  munitami  ne  , balordat- 
«in»  , bclTaggine  . Seni  fi  * ijlaatdi/t  ; be'.  Tardetta  ( 
teamrdctia  ; aiaifarie  i fimpiditt  ; fitofUtie*  . 

. SCEMPIARE  , V.  a.  Sdoppiare  / contrario  d*  Ad- 
doppiate. Depiier.  f.  Per  RuWrc  a chiara  (citi ril- 
etta , feriamotele  . contrario  d'  A btee vi  are  . Drue» 
lappar  t aaplipoor  ; tdemir  . f.  Per  Idra* tare  co» 
ifctmpto  , tormentare  afpraaentc  . Mj Sacrar  i tm- 


aerai  tr  croaUamaoa  . V.  Strafine  . 
SCEMPIATAGGtNE,  (.  f.  ter  mpia«iae  . 


V. 


SCEMPIATAMENTE  , avverb.  Red.  Ut*.  S«i»- 


«h<r»taa»cnl«  . in  mainerà  feempìata  . S at temerne  J 
i* marmi  ; eamlafemaai  ; e*  dtfordr*  . 

SCEMPIATISSIMO  , MA  , add.  Magai.  Super!,  di 
fecflipiato.  T-it  fet  , Gre. 

SCFMP1ATO  , TA  . adJ.  Sdoppialo,  latto  (rompi». 
Pepli*,  f.  Per  Semplice  , (ciocco  , fe-nuairo,  fqao- 
«teraro . Sta  ■.  miai 1 ; fiatale  ; bebtt  ; Air  ; balamrdg 

j retiti  ; baiavi  ; bucb*  ; et  oche  ; marne  . 

SCEMPI  K/ZA  , f.  f.  Ad  latto  di  ttipl  fet»- 
piaggin*  . (imphi ire  ; jfmpidii 1 1 mioifmt  , <Zr.  V, 
Scemili  aggine  , 

SCÉMPIO  , 1 m.  Lo  tira  ri  are  con  eruttai  tormen- 
to - f "ppl ‘ C*  ; (armar*  \ malfatti  . 

SCEMPIO  , PU  , add.  Contrario  di  doppio  ♦ Sma- 
pia.  f.  Scempio  . fe  ptende  «oche  in  funi  Acato  di 
Scempiato  , cto*  Sciocco  , fei munito  , di  poco  feam»  • 
fimple  ; ftt . Gt.  V.  Scempiato . 

SCENA  , f.  C.  11  poefe  ,-  « lungo  Rato  fui  paleo 
da’  Comici  - fida*  , le  h«m  eh  #'  et*  pjJtf  l‘  sFhan 

tue  r am  reputante  . La  (cena  t Fjrcntr  , dove  • 
age  «he  inrarvenilfc  il  cafo  . L Soege  . pm  purtl- 
colarqieote  dHoati  le  Tel*  coahttc  (opta  •«!»•  d*  h- 
ino,  c dipinte  per  rapprefeaute  il  tooga  tinto  da* 
Coaijci . ( i*o*i  ; definitami . f.  Seta*  , pr»  lo  Tabu 
ITO  . Ttrétr*  i fp* Vétta  . Or*  dall*  Accademie  f e 
dalle  Scene  ti  richiamo  a'  «inditi  , alfe  Caule  , re- 
fi. Scena  , per  la  Co  Steste»*  , 0 Traini»*  raprir  .'ta- 
rata da’  Ornici . Comedi*  ; tropi  die  ; p**t*  da  Uma- 
ni. Gli  orli  (obito  un  arto  da  feto*  mentre  (pove- 
ra , cc.  f . Scena  , fi  dice  anche  Una  dette  parti  , t» 
cu*  fono  dt.i'i  gl'  «ri  della  Connate!»  . (tene.  fi. 
Scena  , tienaatam.  per  Apforgnu  poco  durcunfe  . 
(téma  . Né  fi  *>.  contro  che  in  quell*  (cena  n/plen- 
dcat«  di  he»»  vani  , g <ht  «odo  fpnnfcooo,  no»  * 
col*  alena*  tanto  avverta  , a controra,  che  crii  -non 
dovettero  * (pitta*  U da  quel  tempo  , (fe  •om.ndar» 
a non  udire  nulla,  <ht  ver  fwTe  , ette  Appara»** 
poco  durevole,  fi.  Mutarti  la  (catte,  feB1**4**’1-  ro- 
ta M ». 


su 


S C E 


S C E 


3 C H 


ft  la  fistia  «Iella  0% , «drell  afferi . ffiaw- 

da  fate . 4.  Vctiii e , o Comparire  ir  1 leena  , (W 
gelili  ir.  vagliono  Comparii*  al  pubblico,  apparir* 
Pèrditi  . 

SONAR  IO,  f.  m.  Foglio,  ia  coi  fimo  deferitti  I 
recitanti  . I*  (cene  . c t lo  gin . pe' quali  ««Ira  per 
rotea  «Serro  ulyre  in  palco  i Comici  , c altre  futili 
cor*  ccotcriKfln  le  Commedie  . La  faniiia  rm  fan 
murale  lt t fermi  Cf  Ut  mm$  étt  A*m»r  fai  dei. 
vini  pararti  fmr  li  tkiétrx  . f.  Scenari  , né f.  Ir. 
diconfi  anche  le  (tene  fleffe  <1- piate  , c rapprefenrau- 
ti  cole  relative  alla  Commedia  , o umile  , che  (I  le- 
cita . femori  ; foo/i/ii  . 

SCENDERE,  ».  a.  Aoclare  ia  baffo . calare.*  CO* 
trar.o  di  felirc  / e fi  ufa  iati»  io  fi-mAc.  n.*  o. 
paff.  Dtjradn  . f.  Scendere  per  un  fiume  , vale 
Andar  a (ccooda  di  cftt>  . Da/ttnd a una  rivtirt  . 
Celare  adunque  n tire  a ordine  arme  , legai  . aiuti 
per  ifccndere  per  lo  Reno  a cnnhaiterle.  (.Scender 
(opra  , vale  A a U*»*  adcodo  , aliali  re  . Ferra  noe  dt- 
J'ttmt  ; urne  inmpittn  aiuimr . (.  Per  Difeende» 
rt  , c:od  Venir  per  generazione.  Decadrà  : fin 
iffu  ; lirer  Jan  enfine  . (.  » «r  Rinviltaic  . Baiffer 
de  fria . f l'olio  tonde , fintene  avvitato. 

Se  f N TIRILE  , ada.  d*  ogni  gei»,  fato*.  Che  pqò 
fcrn'.-if: , agevole  alla  (cefo.  A*Jt  à da  fiandra. 

SCEK  CIMENTO  , C m.  Scefe  , lo  toadere . Or- 
fitme  . 

SCÈNICO , CA  , idd.  Appartenerne*  a tona  , e 

teatro.  1Y.  bm m 

SCEKOGRAIIA,  f.  t Vii.  Dì/.  In  PraftatltVS. 
Arre  , che  infogna  t di  legna  re  le  colie,  come  appa- 
iono alla  vidi  . . 

SCENOGRAFICO  , CA  , add.  T.  Matematica  . 
Appartenente  alla  Stenografia  .JtJnrfrapHir* 


scrmnAMo.  c ™.  r.  DUa/M*.  fett 

Dori-  n»  Arti»  Scenici.  Tanta /am . 

SCÈTTICO,  add.  c (.  m.  Salvi».  CU*  dubita  d' 
ogni  cola  , e propriamente  dice  fi  di  qurlti  antichi 
Filofnfi.  la  Setta  de' quali  flabriiva  per  principio  , 
che  non  v’è  nu  la  di  certo,  c che  II  ha  da  dubitar 
d'ogni  cofa . Tcepaifm . 

SCfITRATO,  TA  , add.  Salvi».  <*•  Misbho  di 
fcettro , che  imbrandito  lo  fcctiro  . Qj*  timi  la 
Jar*n . 

SCETTRO , f.  tn.  Racchetta  reale  , légno  d' 
tonti  , c dom-aio . Tapiri . f . Scemo  . èguratam, 
fi  |*en«le  anche  per  l*  automi  , e potere  del  So- 
«rana  . La  /capere  ; fe  nume  ; ta  panciere  jauve- 


SCF.VFJIAMF.KTO,  Cn 

ti  fumi  -a  ; 4m  i/ii>«  . 

‘Fvm * 


Lo  temperare  (eparaaio. 


SCTKOFEGIA  , f.  f.  «Vr.  D>f.  Fella  ccJebiala  dn- 

Illi  Ebrei  in  memoria  della  pei  rgr  inatto»*  dei  popo- 
o di  Dia  nel  deferto  . Scénepegiu  ; /era  dai  nitr- 
ita ehi  . 

• SCEItmi , f.  m.  Saputa . Onde  a tuo  feeotre , 
a ino  feeotre  , c limili  , poti  avverbiatm.  che  va* 
g:  cno  i >n  tua  , o ima  fep»e*  , o cognizione, 
Su  tarmar  ; ladani  et  f ne/’  m fan  ; «ver  ttnnaij . 
/ance.  Tu  ricevi  il  fonrtifmo  Sagramento  in  pecca, 
lo  mortale  a tuo  feentre  , eh*  t troppo  gran  dif- 
t«rro . 

SCI  RITTO , f.  mK  T.  della  Sta.  mai.  Nome 
che  f d»  a’  di  tonde*  ridi  Maometto  per  via  di  Fa- 
tima di  Ini  figliuola  . Clerif. 

SCÈRNF.RE,  v.  a.  Driccrnerv  , difNngivr*  engli 
•echi,  o colla  mente,  di  tintamente  conotor*.  Dif- 
ettiti ; dime  Ut  ; vtàr  ttairrmtm  ; éipim^mr  par 
la  t uà  , av  pat  reprraiim  ét  l’ affati . f.  Serrar 
re  , per  Mofture  . Afiwrrrf  am  dei,  ft  ; indi  far . (3 
frate  , dille , quelli , eh'  io  ri  torno  col  dito  | t ad- 
dili uno  fpirto  innanzi  ) fu  miglior  fabbro  del  par. 
lar  materno.  |.  Sceme  re  , per  Itcegllere  . elrctcre  . 
Ckafir  ; Hi u.  Lo  fciraert  in  «ixto  cafo  pachi  per 
avergli  migliori , t al  tatto  fello  . 

SCERNIMENTO  . fui»,  m.  Lo  feemerr  . Difetrm. 
meni;  /' affida  da  dtja*nrr  , m di  fatti  dijhnfhtn  , 
* (CERNIRE  . V.  Scemere  . 

5CERHARF. , v.a.  Rompere,  ffrarciare  , gnaflarc  , 
fchiaatar*.  Pampa  ; arra  dar  ; dexhnr  . R-Comin- 
Cid  a gradar  , perche  mi  feerpi  . 5-  Scerpari» , n.  p. 
Ftrcre  k hixnrato . Etri  detta  rt , arratié . Oimt  ! 
<h’  c*  par  . che  1 cune  da  me  li  feerpi  . 

KCaMsOlXA , (.  f.  Sorta  di  piccolo  uccelletto, 
nel  n do  del  «joale  va  il  cuculo  a depor  le  Tue  uova . 
Co»3  abbiamo  nel  T sfornito  di  Ser  Brunetto  Latini . 
Ma  ci  A noe»  b-l»a  per  darcene  miglior  nonna,  per- 
di» il  cuculo  de  pone  le  to  nova  ari  nido  di  vari 
altri  piccoli  uccelletti  . Pitti  tiftan  , dam  la  mi d 
dv  fial  la  fona  Ut  dm  renerai  pani  fu  etmft  ; la  fin- 
titi /rune  , la  li  muti  , lt  tatutu  , la  mtjanfi  , 
/e  pmiom  , l' a Untiti  t la  hrgtrcnmtti  fami  di  a 
nynSri , 

SC»  «PILLATO  , TA  , add.  Aggiunto  d’ occhio  t 
che  ahi  * amnefciatr  le  palpebre.  <2kil  Hai  IIP . 

SC>  .NIELLINO , add.  m.  Aggiunto  d'occhio,  lo 
Iciv.  che  fcerpellato . Onde  occhio  (capellino.  007 

mille  . 

SCI  R FELLÓNE , f.  f.  Ertdr  foleone  cotnmeiTo  nel 
parlare  , o nell'  rpcrare  . Lanrdt  fami  ,*  tenni  ,■ 
janttt 

«E  r. ht  , v.  Sceglier*  . 

«O  RV»  1 LATO  , TA  , add.  Quegli  , a Cui  * ufei- 
*°  ri t cavelUi,  dicervellato  . tari  t II  ; Pvaparl . 

Se.»  *>A  , f.  f.  Chiù*  , via , o Incito  , per  lo  qual 
^ **!?  J4  alt0  • bklTo  i contratio  di  (alita , c d?er- 
ta  . ftfuntt  ; taiatt . J.  latto  dello  fccndc  re  , 
tondin  cnto.  Dettame,  f.  Scefa  , dicefi  al  catarro  , 
,tc  tey  ndo  1 evia  òrgli  antichi  Med>ci  , «litou- 
dc  dal  capo  nelàe  ireinfc,,  . RpUm«  t lt  ternata.  %. 
l’n  r»!*rc  . o Rcntii , checcliefru  a fcefa  di  teda  , vale 
Impegnai»,  cPini.‘ame*ie  i*  alcuna  coli  . mettervi 
ngr»  forca  , flndio  , applicaaiose  , e ili  h <tna  , ad 
e* , erto  di  confeguirua  i‘iBt*«(o  . Fji,t  /’  ,mp:jiP  1. 

Je  p7nt  inaiti*  «*»A  ; fa, et  t*M  <j, , nidi  da  dtr- 
rnatt  puf  %'tnif  d tona  ét  lattina  . 

SCI  SO  , SA  , add.  Da  toadcTc,  dtfcefo  . Dtften- 
dn.  f.  Per  t'ngioario,  dUccadtue*  . Dtjumdsmt  ; 
h 7»  i anpimain . 


SCEVERANTE  , add.  d’  ogni  g.  Cali.  M.  tfae. 
Che  ferverà  , feparaote  , divideste  . Qj,  Jrpara  ; fui 
divi  e ; fm^làgm . 

SCEVERAI F. , Che  per  fìncope  fi  dice  anche  Sce 
arare  , v.  a.  Semine  , fépanue  . TI  parer  ; et  a tur  ^ 
maire  J pan  . J.  Sceverarli , n.  p.  Separarli  . Sa  fé- 
par*'  , r’ffwfnev  de  f mi  fata  chela. 

SCEVERATA  , (.  f.  V.  Serve ramento  . 

SCEVFRATAMINTE,  avv.  Scparatameatr . V. 

SCEVERATO,  C SCFVRATO,  TA  , add.  Da  to- 
verare  . c forvrar*  , fcparato.  Separé . 

SCEVERATILE,  Verb.  m.  Che  feerera.  Dni  ft- 
P*re . 

SCEVERO,  c per  fincope  SCEVRO,  RA,  add.  Sce- 
verato . Separé , arane  , (Fr. 

SCEVERARE  . V Sceverate  . 

sce  AERATAMENTE,  avv.  Salvia.  Sincope  di 
\ Sctverameare . V. 

SCEVRATO.  V.  Sceverato.  ^ 

SCEVRO.  V.  Scrveff. 

SCI  PA  , f.  f.  Meo*.  Tai.  Carta  toitta . BUI*. 

SCHEDI! LA  , ù T.  Radè.  Un.  Dim.  di  fchcda, 
carruccia  , biglietto  . Whf  . 

SCHEGGIA  , f.  f.  Pexaci tn  «fi  legno  , che  nel  ta- 
gliare i legnami  E viene  a (piccate  . telai  da  hù  -, 
erpai ■ » thtu  . f.  Scheggia  , per  (fveraa  , pezanoi 
di  legno  . o fintile  , che  penetri  nella  carne  . tthar- 
dt . f.  Scheggia  n (dicge'uola  d'offo.  f l'amille  . f. 
Coti  di  quella  fcSeggia  ufciv*  iafieme  pamfe , e Cm- 

r,  oc*  da  qvitl  tronco  di  pianta.  Trama  d'arhrt . 

irnne  di  colei  , che  1'  imhefho  nelle  'imbelliate 
(rilegge , ciò»  Nel  toro  farro  di  p»b  pcui  di  legno . 
Tamtam  da  hait  . $.  Scheggia  , per  fimiltt.  fi  dice 
de' penati,  che  li  (piccano  nel  romper»  quaifiroglin 
altro  corpo,  telar.  I.  Scheggia  , per  Ifogho  fcheg- 
giara,  o fenice fo  . Raehe  ; rathtr  tjtatpe  . (.Scheg- 
gia , diccfi  anche  a lottile  flnfcia  di  legname  per 
ufo  di  far  cmhclli  , panieri  . e altri  vafi  fimili  ,9ar. 
deam  . §.  Chi  ha  de’ ceppi  poò  far  delle  fchegee  , 
provcrb'u  vulgato,  che  vale  che  dall'afbi  pud  trar. 
fene  il  poco . lini  a dm  hau  pana  fai*  dai  toptsna . 
|.  La  (chcggia  ritrae  dal  ceppo  , fi  dice  hguratam. 
di  Chi  non  traligna  da’  fv-m  progenitori . Uhi  tèiim 


ataffimi  da  afa 

SCHEGGIALE , f.  n».  Sorta  di  ciato  di  Cnoéo  eoa 
fibbia  . Carnute  di  tuir  . 

SCHEGGIARE , va  Fare  fchegpe  , levai*  I*  (rileg- 
ge . Fura  dii  tcpnma  , der  hardtama  ; fendi  e dm 
Hit  . (■  Schegg'arc  . v.  n.  e Scheggiarli  , n.  p.  Rom- 
perli in  ifchcggc  . talairr  ; fa  rampa,  fi  Hiftr jar 
dilati . f . Per  Ifcofcendere  , o ElTere  feofecfo . Etri 
aitarne  . 

SCHEGGIATO , TA  , add.  Da  fchcggiarc  . Firn - 
dm  , r-mfm  , tnjé  par  alari  . • 

SCHEGGIO  , f.  m.  Scheggia,  nd  fignific.  di  feo- 
gbo  folleggiato  , o (coke lo  . Raha  ; reeAer  tf tarpi  . 

SCHEGGI  ONE , f.  m.  Acerete,  di  fobeggia . Gru 
tiptam  ; gru  reto  ; trai  rubar  t; tarpa . 

SCHEGGIOSO,  OSA  , add.  Partito,  o Tagliato  a 
(rilegge  ; onde  (affi  (pcxaati  , c foheggiofi  , vale  Rial 
pari  , di  (uguali . Pierri!  pimenti  , raHaamftt . 

SCHEGGI  CÒLA  , ) (.  f.  Pur.  eh  fc  treggia  . Pe 

SCH IIGG  IL" FZA  , ) lii  alai  , a*  patii  eaptarn 

SCHELETRO  , (.  m.  Carcame  , ratte  l'  offa  d’  ui 
animai  mono  , tenute  inficine  da’ nervi  , « fendè  di 
carne  . S imitili  \ cartate  . 

* SCHENClRE  . v.  n.  Andar*  a fohiancio.  Ca*. 
thh  ; aitar  da  Piati  ; aliar  di  lite  . %.  Per  meta/, 
vale  Se  infere  . V. 

SCHERÀVO,  f.  m.  Uomo  (aonorofo  , affaToo  . 
Bripand  j,  fallerai  l A indir  . f.  Scherano  , in  fona 
d'add.  Li  Marinai  , come  gente  foherana  , e sban- 
dita , giungono  pere otcndo  le  porte  . Mettami  ; nu». 

vai  ; JitUnt  . 

SCH!  KAN/fA  . V.  SqninantU. 

SCHÈ RETRO.  V.  ScheUno  . 

SCHERILATO , TA  , add.  ^afi  degra«lato  , c 
privato  dell'  Or<lmc  del  Chiericato  ; c fi  dice  talora 
|*r  ignominia  a’ Chetici . Moe  in/mriema  demi  « m fa 
Jan  p-ur  efanftr  mn  EttUjiaJlifM , Or  fui  no  pr*. 
p’r  Agni  fa , Sani  ran/nnr.  ou  degrada  . f.  Per  fi 
mllir.  fi  dice  delle  piante  foapcxaatc . Etite  i ai- 
~€  • 

SCHERMA  , f.  f.  Schermo  ; e dicci!  propriamen- 
te dell  arte  dello  fohcriwre  . Kjarima;  art  & «r 
eira  di  faina  dit  emiri . J.  Onde  Maidio  di  feber- 


M , vale  Schermitore  . Mei  alt  tn  fati  d"  armai  1 
mitra  d’ ararti  . §.  Perder  In  Schema  , .ifcir  ét 
fc berma  , « Umili  , figura t am.  vagliar,  fipct 
quel  , Ci'  m fi  feccia  , penice  la  regola  , e 'l  modo 
deir  operare . Predar  la  tram-mane  -,  perda  ru*. 
mima  ; ft  daamananaa  . (.  Cavare  altrui  di  lei**, 
ma,  figuratam.  vale  Far  paniere  il  Sio  dei  ditorfa. 
a dell  operare  ad  alcuno  . Diramate  fmelfm'  mm  , la 
dea. mainar  , Imi  /aia  perda  la  fiJ  de  J$m  dijtemn  , 
le  d,  eamantneer  . 

SCHERMACI  LIA  ,r.U*.  DImtU  [ M, 
C Ta.  V.  4|». 

SCHERMARE  . ▼.  Schermii*. 

SCHERMIDORE  , c SCHERMITORE,  Verb.  *. 
Che  fchermifc*  , che  fe.  o io  fogna  l’arra  della  fober- 
ma  . Ej. rimarne  , am  multa  é'  armai  ; n taira  am  faii 
a armai . 

SCHERMIGLI  ATO , TA  , add.  Scompigliato  , ari 
tuffato, 

SCHERMIRE  , v.  n.  Schifar* , e riparar  con  arte 
il  colpo , che  tira  il  nemico  . c cercar  d’  offenderlo 
nello  fleifo  tempo  ; gmocar  di  (pada  . Sfarinati  ; fai. 
u , \.*T*V±t*wt9  t9*f  • *•  Schramitfi  , n.  p. 
vale  Difenderti . Sa  difenda  ; fa  feeder  ; fa  murra 

da’TidÓtU/*  s*r*mHr’  Chc  *PPrn*  fchcrouxfi 

• SCHERMITA  , f.  f.  Scherma.  V. 
SCHERMITORE.  V.  Schermidore. 

SCHERMO,  Cm.  Ripara,  difefe.  Dtftnfa . J, 

Schermo,  Dine.  Per  arme  offen-va  . Aorta  . 

• ^CHIRMOGIO,  f.  m.  V.  scaramuccia  . 

• SCHERN  A . L 1 V.  Scherno . 

SCHERNÉVOLE,  add.  d’ocni  g.  Di  fchemo  . ìtm 

/bnenr  ; entra  fama  . J.  Schernevole  , vale  anche  Da 
fchernire  , degno  di  fchemo  . Eamaétt  ; m èpnjaUt  t 
ta  tempii  èia . 

SCHERNEVOLMENTE  , aw.  Con  i fchemo  . Om. 
tragiufemeii  ,-  inam'temj emani  ; Hdai gnau  remami  ; 
enea  metpni  -,  avte  dadeim  ; d*  mm a ma  méte  inj  n* 
riawfa. 

• S<  tiRNIA  . V.  Scherno  . 

SCHERNI  ANO  , f.m.  Che  fchmiifc* . Mafmtmr; 
•rmanr  . 

SCHERNI  MENTO,  f.  m.  Scherno.  V. 
SCHERNIRE  , v.  n.  Fare  febernn  n diletto  , dif- 
p re* ure  alla  (coperta  . fa  m«f mr  ; Hate  ; in*. 
""  ; *fpt‘ia  ; ttmfpmar  ; ridiali  far aa*rr*r  a» 
r,d,tnie . f.  Vale  ancora  Non  cavare  , difpreaaair. 
Mcpnftr  ; ■»  /aire  amami  tat  . 

SCHERNITO  , TA  , addiett.  Dm  fohemii*  . Far- 

né , Dr. 

SCHERNITORE , verbal.  m.  Che  fcbrraifoe.  M*> 
fmam  ; Aerimi*  ; fai  fa  msfma  ; fai  mrprtli,  R». 

SCHERNITRICE , verb.  fem.  Che  fcfteraito . Ma- 
patmfa  ; « mi  Ja  m*f  me  , &t. 

SCHERNO  , (.  m.  Lo  fobemirc  , Difpregio  . Ma. 
mia  i dai  firn  ; avente  ; a aaprii . 

SCNERUOLA  , C f.  Spole  d' eri»  , che  i coltiva 
per  lo  pio  negli  orti . Sarte  é'  hard*  . 

SCH ER2 AMENTO  , f.  m.  Lo  foheraar*  , foherzo. 
Badimela  ; fjfiwrw  ; filettarla . 

SCHERZANTE , add.  d'og*i  g.  Che  (cheta*  . S* 
dim  ; hliiri  ; fatiahm . • 

SCHF.A74RE . v.  a.  È proprio  lo  Icoiumi, 
folta  bella  re  , gridar*  , o percuorarfi  leM»o»ea«  . 
che  per  giuoc*  fanno  1 fanciulli , e gli  animali  gio- 
vani , Far  delle  buie  , burlai*  , russare  . Badìmer  a 
fautori  èatifaUr . f.  Non  r'impacciar  con  lei , cioè 
colla  fortuna  , 1%  quale  fomprv  (riterrà  , che  cuora, 
"f  1 —Ut*  H»  Hat  la  /aroma  , fai  Prèmati!  m 
entrami . f.  SchcraaK  . per  Traffuflarf,  amoeofemrn- 
re.  F eistrrr . f.  Schema»*  , ufeff  anche  per  Noo  fer 
da  fonao  . Redimer  ; m api  agir  Jena! rmtmt . f. 
Schaani*  ia  briglia,  tf  <vm , eh’ è bencfiantc  , 
cioè  agiato  delle  cofe  del  mondo  , te.  e nondimeno, 
o per  pigjiarfi  piacere  d’alrrui  , o Kr  f*u  natura 
pigola  tempre  , e fi  duole  dello  Rato  fu* . e fe  alcu- 
na cofe  da  poveri  . fi  Tuoi  dire  . «mm  «folle  gatte  1 
Egli  uccella  per  tradir aaa  , c*  fi  rammarica  di  gam- 
ba fona  , egli  roaaa  , o veramente  fohcru  in  bri- 
glia. Te  piaimda  ft*  la  ematica  tfl  top /,  !§  -,  trial 
j am  me  fmr  mm  tat  de  Ut  . f.  Scherza  co’  fanti , e 
Ufoa  Rare  i fanti;  maniera  proverbi  ale,  con*  qua* 
le  >’  avveri*  a non  porre  in  rfeberao , o i*  drnjmne 
le  cofo  feci*  . Il  ma  fava  pat  méJar  Ut  ahaU  1 fumea 
ava  Ut  puf  emù  . (.  Non  ifcheraat  coll’  erfo  , fe 
no*  vuoili  1 eJer  morii»  , pur  maniera  proverbiale  , 
con  cui  fi  avvenito  nitri  a non  metterti  a imprefe 
troppo  pericolofe  . Se  l'afUe  pat  ama  dingen  . 

SCHER7ATORF  . ve» bai.  m.  Che  foberza . Kail- 
Umr  ; piai  fami  ; bada  . 

SCHERZETTO  , f.  m.  Salvi».  Dim.  di  fcberao  , 
Patii  èadimage  ; peti»  )**  . 

SCHERZÉVOLE,  add.  d’ ogni  g.  Burlevole.  Ba- 
dia ; filata  ; piai  fama . 

SCHERZEVOLMENTE  , awerb.  Con  ifcherao , da 
foherto  . Por  iadimr  ; cn  Pedinane  . 

SCHERZO,  f.  tn.  TraAullo  . Pad' maga  ; falitrt- 
rimy  micia  ; petitt  meliti  . f - Ed  »iuun(Ti  la  bat- 
taglia in  terio  , ed  era  pet  lifc-.roe  u*  drano  fcher- 
co  : qui  per  ironia  , c vale  Caiovo  giuoco,  oftria  , 
danno  ■ t.  mova,,,  mm  vilam  t*m  . (.  Da  fcbCT- 
— pedo  avvcrbialm.  vaia  Da  burU . Por  Pedate s 
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fa*  pi biffatevi*  . f . Dieefi  in  provetti.  Itnid  I* 

cattività  in  ifchetno , cioè  Voler  ricoprii*  La  mnl- 
vjrv  ii a coti’  ombra  dello  fcherzo  * Metterla  ia  buffo- 
ncr'a . f*  vomir , f»  gtwofier  ie  / rr  itfamtt , ie Jet 
mr*  4 jo.  rf/<  . 

SCHLR70SA  MENTE  , avverbi  Con  i fcherzo,  per 
ifcherao  . f * baimene  . 

SCHERZÓSO  , SA  , *dd.  Che  fehcraa . Baiim  ; fi- 
lato ; tenue  ; fin/***  . 

SCHIÀl CIA  , r.  r.  Ordino  per  pigliare  ali  ani 
aulì  i ed  t noa  pietra  , o fraine  ceda  trave  fo tenu- 
ta da  celti  fufcelJetli  podi  in  bilico  . tra  i quali  fi 
mette  il  cibo , per  allertargli  : nicchi  Scoccano  , e 
la  pietra  cade  , e (chioccia  chi  v'è  fono  . /erre  de 
tre  tutto  pome  j etra  per  étt  fruì  Ò*  Arh/mu  . I 
Ondi  fi  dice  per  (inuiit.  Gufar  re  , o Rimanere  al- 
la (chioccia  , per  Cralirr^  o Incappare  nell*  infi- 
de . Fremiti  dami  )*t  j(P  ; donnei  im  fli  t dm- 
mtr  imi  am  p iige  . (.  Schiaccia  , fi  dice  aacbe  a 
quell*  l linimento  , che  ferve  ia  vece  di  gamba  a co- 
loro , che  l’ hanno  manca , o Uroppiata  . I ambe  it 
hit. 

CCIAMENTO,  f.  m.  Lo  fchiaeciar*.  L’a- 
t itaftr  , d’ et  et  ber  j rtni^M  j memori Jan 


■ ACCIA  RE  • f.  a.  Rompere  , e : a 'ragne  re  , 
>iè  proprio,  che  d'altro,  delle cofe,  die  haa- 
■ùjo  . tcia.tr  ; cui  bar  ; èisrbamiUtr . f.Schiac- 

I,  per  fmuiir.  vale  Pcicuorrre . Frappar  . Dal 

vecchio  ponte  guardavaai  la  traccia,  che  vtala  ver- 
lo  no*  daii' altra  banda  , a clic  la  terna  f.miimentcJ 
Schiaccia . f.  Schiacciare  , per  mctaf.  vale  Rintua-y  i 
«are,  reprimere  . fnf'fvr,  reprimer,  flrr.  Onde 
(cguiia  . che  quafi  licitamenrc  pecchiamo  , fchiac- 
ciando  lo  Riovolo  della  cofctcaza  . f.  Schiacciare, 
Cr.  im  Roder*.  In  modo  hallo,  per  Fo  ce  il  freno, 
nvcrc  grand'  ira,  c non  potere  negarla  a fino  modo  . 
fiemgtr  jan  /rem  . 

SGHIACCIATA  . C f.  Focaccia  . Ptmtffe  ; gi- 
ttata. i.  Faceva®  di  due  aoci  ina  fehlacciata  .*  qui 
in  fenttni.  equivoco  ia  ifchcrao , che  non  giova  fpie- 
gare . 

SCHIACCIATILA  , f.  r.  Dia.  di  fchucciata.  Pe- 
ri» gatta  » , t»<.  • 

SCHIACCIATO  , TA,  add.  Da  fchiacciart . tara. 

Jé  « t tatti  ; riattatine  . f . Per  Furto  , e qhafi  co- 
aie  (e  folle  (chuctiuo , ed  e per  lo  pi  i attuato  di 
a a Co  . t-erajt  ; tamari  ; fammi  ; appasti  . 

SCHIACCIATURA,  f.  f.  Schùcc^menin , Infera- 
. giumento  . Canimflem  ; sp piattonami  ; mtunrìffuo 

SCHlAniCA  , f.  fi.  Far.  Dif.  Nome  di  d.ie  ci*k- 
maxioaì  del  tronco  inferiore  della  vena  cava,  altra 
d<na  maggiore,  ed  altra  minore  . La  grande  & ia 


petite  Jtiatìfmt  : v«m  i filiali f me 
, vcHUf  JLGGIARE  , v.  a.  Dare  fchiaifi  . Stmf- 
fhter . 

SCHIAFFO , f.  m.  Colpo  dato  nel  vita  con  alano 
. aperta  . Scuffiti . f . Dare  uno  fc  hi  affo  . Litàit  mm 
jimlfiti  ; cernii  ir  la  teme  . 

SCHIAMAZZAR»:  . v.  n.  Propriamente  II  gridar 
delle  galline  , quando  hanno  fatto  l’uovo,  e de  poi - 
.li , c d’altri  uccelli  , quando  hanno  Mura.  Cagme. 
tir  temami  una  petali  . •*.  In  provera.  La  gallina  , 
«tw  ft hlmui ira  , è quella  , che  ha  fatto  1’  doto  ; e 
,vtk.  dire  Chi  troppo  *’ affatica  per  ifciifaifi  , per  lo 
più  fi  fcuopre  colpevole.  Tei  fui  irle  temo  fugjfu 
me,  «A  fouvent  Imi-mime  It  campali* . $.  Schiuma*, 
mare  , figurarmi.  vale  Fare  flrcp;io  , gridare  . Cla- 
bamitr  -,  nitr  unirne  mm  tigli  . f.  Schiamazzarli  , 
a.  p.  Fimi.  Artuffxifi  con  iltrcpito  , c fi  parla  di  oc. 
celli  paUfln  . Pieri gar  dami  I tata  rm  fai  fa  ni  beau 

>#Ì5h1AM  A7ZATORF , vtrb.  m.  Che  fchUmaxx*  . 
T a paga  ut  ; piaillemr  ; frìtti  , 

SCHLAMA77ÌO,  ) f.  m.  Rome  re  , fl  repi  to  , fra- 
SCHIAMA27.U,  ) caffo  per  lo  più  di  chi  grl- 
da  . C lata  mitri  a : tri  ai  litri  t ; piaillthe  ; rat  arme  . 
5.  Schiamazzo  , dicefi  anche  a quel  Tordo,  che  fi 
tarn  ocll*  uccellare  in  gabbia,  e fi  fa  gridare  , mo- 
ntandogli La  civetta  , o facendogli  paura  , accioc- 
ché quei  , che  fon  nell*  aria  fi  calino  a quella  vo- 
ce . Af  fetta  . f.  Schiamazzo  , per  Cimili t.  fi  dèce  an- 
che d"  rgni  altro  allctiamceto  per  ingannare  altrui . 
Lamio  . Convennero  che  Laziale  bazzica  «li  Sabino 
ftx’c  io  fcliiantazzo , e gli  altri  11  vifchio. 

Stili ANCIANA  , f.  f.  La  linea  diagonale  del  qua- 
drilatera . La  iia gemati  im  f marre  . 

scili av  CIO  , o STIACCIO  , f.  in.  Che  paUKipa 
*»1  lungo  , e dei  largo  , ficcome  fa  la  >1- agonate  «lei 
HMdto,  aùrimcnti  detta  Schianciatu.  {irti  ; gmim- 
l‘h . kh- aneto,  di  fckiancto  , e per  ifchian- 

ciò,  poni  . * verbialm.  vaalrano  A fshembo,  a fehiji. 
bckio,  a hhif*  , di  rravcrfu , De  navtri  ; it  biatt  ; 
it 

SCH.as  CIRÉ  , v.  n.  Dare  , o percuoter  di  fchian 
A'®*  Fr.pfvr  it  haii  ; iimntr  it  tate  . 

SCHlAvr  'RE,  v.«.  R«‘mpcr*  eoo  violenza,  fcn- 
.deae , I i *.prio  degli  alberi , de"  panni  , e di  co- 
te fimili  « , fa  anche  nel  n.  pa(T,  fm  lfa»’,  fai't 

ttlétir  no  *r‘-i  ,i  t italiani  ; taijat  ; fruir  ; ar. 
.rat.*'  . F.  P.r  Cóglie, 5 , o Figliar  coi  violenza  , 
Stoppale  . C k.  i frinir,  i,  fu, e ; arraffar . sic*  I 
che  buca  frutiv  ra  fé  ne  i chianti , |.  Per  metaf.  I 
pi  gii*,  //jhni.  Funtefè,  « * 
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X k mori*  mk  d.1  v«r  no.  Uiun , rial  Kb, 
fi  fcafln  , non  i allontana  . X/  la  n temei  re  me  me 

"schiantato  , TA  , add.  Da  Chiantarc . Arra- 
thè  ; taffe , G’c. 

SCHIANTO  , f.  m.  Apertura  , fediva  , rottura  . 
Eftarrt  ; ttlat  ; ftntt  ; tervafft  ; tuveriaare  . f . Per 
Subito  , e improvvifo  feoppio,  rumore  , o frac  affo  ; 
C fi  die*  coniane  mente  de*  tuoni  . telai  ; grani 
botai  , f.  Per  meta f.  vale  Palli one  , e Tormento  . 
Dethtrtmtnt  ie  ftamr  ; tonrmtnt  ; iomltmr  vive  & 
madre . 

SCHfANZA  , f.  f.  Quella  pelle , che  fi  lecca  (opra 
la  carne  ulcerata  . Creùtt  ie  piale  , it  gale , ie  lat- 
to , Gre. 

. " SCHIAPPA  , t f.  Sorte  di  velie  antica  ufata  da’ 
giovani  , fi  retta  alla  vita  . Porte  i'  A ,A  io  orna  ni  a», 
tiem  ie  la  ttmmtffe  §mi  ferrth  bit»  U ter»,  teme  un 
ttrftt . f.  Schiappa  , Salvia.  Per  arnefe  da  rimenar 
la  palla  . A '/pire  ie  bàie m prur  pftrir . 

SCHIAPPA  RE  , v.  a.  Fare  KhrgKe  di  alcun  le- 
gno. Ftmio  da-bnit  . A.  Quando  fi  vuoi  moflrare  al 
ceno  effer  graffo , e di  buoniiTraa  fatta  , diteli  : Fgli 
t graffò  , ch’egli  (chiappa  , cioè  quafi  t'apre  , e ere- 
pa  , c ixia  cape  nella  pelle  , modo  baffo  . Il  eft  fi 
irei  f»  il  rrbve  , • 

SCHIARARE,  V.  a.  Far  chiare,  falsine;  ili». 

• mtr  ; telaio  ir  . f,  fcrr  metaf.  vale  Manifeftarc  , 
dichiarare  . D, brami! Ut  ; irvehpper  ; érlaireir  ; me». 
io  J dee  tv  ver  t . f.  schiarare  , in  flgnific.  oeutr.  e 
ncutr.  B*  vale  Divenir  chiaro.  X’ ttiairtir  ; detv- 
ttao^ Schiarando  il  giorno,  la  gente  comincili 
' Schiarare  , figurata»,  per  llfcir 
ie  futi  fiat  tàtft , tn  tìnr  iti 
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ad  an-fjÀU  prato  . {.Se 
di  ilubf^  t‘  ttiairtir  e 
celti  rtìjtmtni . 
■CHIAMATO  , TA  , a 


,-IARATO  , TA  , add.  Da  fchiarai* , fatto  «hia- 
r.  fifJP;  te  taire  ; il  lumini  , Ov. 
SCH1ARATOKF-,  Ver  hai.  ai.  ) Che  fchiara . Orni 
SCHIARATRICE  , V erbai . f.  ) ttiairtir  ; fmi  il - 
munì  ; fa,  telaio  . Schiarafoe  dei  truando  , e ilio- 
mi  tutor  delie  tenebre  . 

t SCHIARÉA  , f.  f.  Salvia  fa! viti c A . Orvaie  ; /*«/e- 

SOIIARIMKNTO  , f.  m.  Rei.  Lo  Ichiarire  . il 
divenir  ’ct«ro  . L'  afbisn  it  l' ttiairtir  , 4t  itvt 
mir  pimi  tlao  . tu  micini  tremila  . J.  Schiarimento, 
Salvi».  iCr.  in  CluatitA  . Per  chiantè  , dichiara- 
zione . Ltlsirtijamtni  ; txplitai ita  i‘  «rr  eheft  ti - 
fimo. 

SCHIARIRE  , v.  n.  e Schiarirli  , n.  p.  Farfi  chia* 
• . X*  ttiairtir . e: evenir  ttair  . f . Per  Divenir  chia- 
ro  -•  conrrario  d’ Intorbidare  . X'  ttiairtir  ; devenir 
me>nt  tre  tibie  . Svina  , e imbotta  un  po'  giovane  , 
acciocché  odia  botte  alquanto  grilli  , e perciò  tiri, 
ferita  , « (chiari tea . f.  Per  Diradare  , slargare.  JV 
ttair  Or  ; t tornio  ; itvtnir  maini  ftrrt , noi  ni  e - 
{•'»  ♦ Il  R*  Carlo  reggendo  fchiartr*  , e aprir  la 
fchiera  delli  Spagnnoli . f . Schiarire , fig.  vai*  Met- 
ter in  chiaro  , feh- arare  . ttiairtir  ; renio  niitmt, 
imitili, tibie  ■ irvtlapptr  . 

SCHIARITO,  TA  . Salvi».  Addi  da  fchiame  , 
fc  hi  arato  , poto  in  chiaro  , staffo  al  chiaro  . Fila  ir- 
ti ; ievtloppe  , ffr. 

SCHI  SI  T A , f.  f.  Stirpe  , progenie,  ff-ivr  ; lìgma- 
; Ugni  a ; generation  ; fami  Ut  ; iriraffion  • it- 
fttn.ijnct  ; filijtism  ; geniture  ; pofitriu  ; ma! fan- 
te elfitt  . f.  Per  fimiltt.  dicefi  anche  della  fpc- 
aJe  delle  piaute  , fruera  , e fimili  . Pati  ; tip f. 
te  . A catuaa  (chiatta  di  parai  diputmi  il  (m  ot- 
ìne. 

SCHIATTIRE  . ▼.  Squittire. 

SCHIATTÒNA  , C f.  Accrcfc.  di  (chiatti  } « fi 
dice  di  perfooa  rigoglaofa,  « atticciata.  Qr^ft  ga- 

SCHIAVA  , C f.  fitte,  te.  Colei  , che  è in  intera 
podellè  altrui , avendo  perduta  la  liberi*  . Eftla- 
vi  ; tjfiìve . Dove  egli  non  iffette  guari , che  due 
(chiave  vr mier  cariche  . 

SCHIAVARE,  v.  a.  Sconficcare  . Dei  temer  ; arra- 
thtr  Iti  elmi  ; dette  har  et  ami  efl  ehué  . 

SCHIAVATO,  TA  , add.  Da  (chiavar*.  D(. 
tinte  , &e. 

SCH 1 AVELLA  RE  . V.  Schiavar*. 

SCHIAVACCIO . f.  U Pcggfor.  di  felli avo . Vilaim 
rfelave . 

SCHIAVESCO  , ESCA  , add.  Di  fchiavo  , da  fehia- 
vo  . D' e f (lavi . 

SCHIAVETTO,  C ».  Dim.  di  (chiavo.  Puh  «- 
filate . 

SCHIAVINA  , C t Vede  lunga  di  panno  graffo  , 
propri  aniente  ila  fehiavl  , e U portano  anche  i Pel- 
legrini , e i Romiti  . fiabe  i'  gjilavt  it  peltri n . 

Schiavine  , fi  dicono  anche  alcune  coperte  da  let- 
to , che  fi  fanno  di  panno  della  fletta  qualità  . Li - 
iter  ; graffe  e cui  crino  ia  Ut  . 

* SCHIAVINO , f.  m.  Nonm  di  dignità  , o Maqi- 
ftrato,  che  oggidì  ancora  da  alcuni^taJiui  vico  der- 
ro  Vzhbino  , f, barin  . 

SCHIAVI!  Ù . y f.  L Stato  , e condili*- 

SCHIAVn ODINE  , ) mer4'  uno  fchiavo  . £. 

aitiate  ; ferva gt  ; rapi  ivo  . f . Schiavitù  d*  amo- 
re , dicono  i Poeti  lieti*  Edere  inaamaruio  . EJda- 
t agi  ie  C amour . 


Hi 


XHlAVO  , f.  m.  Qae,ll . eie  , I.  Inten  p.,le-l 
Jltrau  .rendo  perda,,  |IXn» . r/tln,  , 

5 *<*  t”  * 'dente  . i. 
f e"  “““«e'»  • ,*«  1 tdrtid  i 

MfteVee'tó/™*  L/'  4r’K  Dim-  « feliie- 
*e  . nhn  tftltm.  T.  mi  par  eoi  beote,  fchiavM 


lBl*  * fchiavo.  Pttfc 


lina  , che  io  qon  fò  penCare 
SCM1 A VOLINO,  f.  m.  D 
ef clave. 

SCHIAVÒ  NE  , f.  m.  A «refe,  di  ftj,ilrn  fchil_ 
grande . Un  efe/ave  fio  goni.  ' *** 

SCHIA2ZAMÀGUA  , i.  f.  Gente  vii#  * .il:., 
ta  . fiatatile  ; gamaiUe  ; lie  inTpemph  ’ * 4bb,ct' 

S CHICCHE RiLMENTO  , C m lWkhìtcbo.r.  - 
«che  la  enfia  fchiccherau*.  &Ì55ffSW 

L r^5  ; r‘  L Rreprianaente  incartar 
«#}  ■Hlo  m parare  a fenvcre  , o di  regnai»  • et* 
•»ch«  dieeft  Se,r,tmecr.,«e. 
hr . f.  Per  (nini  li  r.  Grattar  J«  man  droinondu 
(Trarrrr  lei  mmaiUti . Senva  arare  rutto  ! di  a fchi&T 
le  "tur*  . a modo  che  t»  U lumaca 

»*TO-  TA  1 °*  «iiókem,.. 

SCHICCHERATURA , (.  f,  Sctmer,  Schirrlwm. 
menra^,  fcaraboccluo  , fgoebra  . Barbtmttagt  %grif. 

ShÌSwf*  ’ , f if  ■ *"•««•  •«■*«-> . e fce. 
5CH1DONE,  > tilt,  nei  quale  « inaiano  I 

feio**  ■rS/C.UOC*^^,  "rOA°  » ^ * P«  lo  p.fe  *« 
SCHIENANZÌA  , f.  L Infiaimmaaioae  delle  fauci  ^ 

• Jf*  I amile,  <he  rende  «hrfieiU  i|  rtfp.rare  ,eC 
inghiottir*  ; che  «oche  indiffertaietnraic  fi  dice  Se  hi. 
naazkq  , (qainanz!a  , fcherznzl*  , e fpremanala  . Kf» 
fumamele  . ingemmai icn  de  gtftt  . * 

SCHIENA  , fuff.  f.  Nell’  uomo  la  Parte  Ami» 
dalle  (palle  alla  cintura;  ad  qoarfrapede  dalle  fpal- 
*11*  gtoppa  ; e ne  pefci  , e fintili  rutta  la  parte 
f’  SSsV^.ei5aT>  L®  U toda  • Dtl  i re  bine  . Par- 

S bt*lc  1®  * d J,,cuni  4,,r'  «ivnlf. 

fi  die*  Coupé . f.  P,t  fiuubr.  fi  .tue  Schiena  d*  un 
mooT*  • fc»1»*»»  A un  coperto  , e«.  La  io  ; la  tre», 
pe.  Il  vedere  la  fua  donna  fpaszzado  eoa  altra  ver- 
giu  Rr'“*re  •*  «I*  eerdi  prati  , o de’pu- 

i*  tofchifflzn*  ripe  , o la  eoofenaiento 
fcóiena  de  minai  Un  , incotto,  a’foavi  netfin  cnm- 
minanuo  . 

' • w I*  Pi*  6 

* SCHIENCUE.  V.  Stfeiim. 

SCKtlNEU.*.  < - SCHINF.LL*.  f.  t.  Milim,  ebe 
; • «villi  tr,  -I 

(Iti.,  e U iti.t.r,  del  pii  . M.J.mt.  f.  Per  fimi. 

In.  pfMdcfi  p-,  ■ m,imc  , o ,,che  <1.[. 

grasU  , aiwaao  , ond* altri  fia  travagliato  . Malt- 
il I;  ~-W  ; p,,m  ; . libem 

ggwsà/ jr  jrsj:. 

fc££ll^Jm*  *■*  r'“*  *"~ 

jCHlCKÙTO  T»  tdd.  th,'h,  1*M  fchin), . 
fiabim  : fma  a le  ralle  epau  ; fui  » ltr  rei»,  Zar. 

SCHIERA  , f.  C Numero  di  fhldati  in  ordinanza. 
Barai! Imi  ; vanti , filai  ie  ] Fiati  rance  1 e*  trio 
ie  fiatatile  \ ^iom . f.  Pe»  meraf.  fi  dice  d’oqni 
•rdin-ita  molti t dine  . Ba»it  . . f schiere 

A agri -che  , o d Aegràli  . Ligi orni  d'  Ante t . %.  Per 
compagnia  . conrarfazioae  , brigata  . Camma «wff  ; 

'•  *,md*  • -Cmmor  (aiuti  , « Meffi  r Creo , e 
c tLV  1,03,0  * * *“»*»  qvc-la  fchiera . 

*■  • ài  meli , e fiatili , vale  Ordiai  , 

filan  . Allets  ranget  . 5.  A fehiera , puffo  awnr- 
bialm  vale  la  Cnmpagala , ia  truppa  - Par  barn  hi  ; 
par  ptloicm  J.  a fehiera  a feniera  , vale  In  iih»t- 
n , a uaa  fehiera  pea  volta  . Um  ba»it , tu  mm» 

A^»  trofie  aprh  l'auro. 

SCHIERAMENTO  , f.  m.  Lo  Schierare , ordina. 

? * ; arrangement  iti  tronfiti  en  trio 

it  baiatile. 

SCHIERARE  , v.  a.  Mettere  in  ifehim  ; e fi  ufi 
anche  in  fignif.  neut.  paff.  Rango  re  otite  it  ba. 
!V,U  tm  vriouuantt . Parlandofi  di  cavalle- 

bla.  Eftaionntr . 

iOtllRaTO , TA  , add.  Da  fehierara  , meffo  lo 
ordinann».  Rangt  en  baiatile  , &r. 

■ • TA  , add.  Drtm.  Dittano  di  Chie- 

nc,°  Qh’  * u P*1"  “ - 

SOflLTTAMENTr  , »rv.  Con  ii'ckmrua . Sin- 
ciiemcnt  . Ingtmummmt  i frantbemem  ; hi  rem  tot  ; 
bmntnune  ; puoment . 

« 5vJ,.,l:Tr,77z  • tm  f:  Aflr*'I<»  <*i  fchfetto . firn. 
Urite  ; mtinmut  ; tauitv  ; frantbife 
^^'^'f'I-'^WF.NTE.avv.  Sapir!,  di  khief.  . 
rame  ni  e . Trii  in  fiutateti , fre. 

.^,i7Tl'ÌJS1MlL*  MA  » ■AL  Su peil.  di  Linei- 
lo . T,ri.,(»r(a, 

^ ffCHlETTO , TA  , add.  Puro  , non  inifehi  »» - 

mr  , fiimpU  ; frane  ; fui  » tfi  pai  mtU  . g.fehkt- 
to,  per  Pulito,  uniforme,  femplicc  . U»i  • Ampli  l 
et**  i f*<  • tfi  pomi  u.'ntM . Koq  tarai  febietti, 
Ttg  ma  no- 


S»4 
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ma  ««lofi  , « 'avoli!  . f Uomo  fchietfn  , vate  Di  ! 

ineir.lv  a leggiadre  , « agili  -*  cont/arn»  il'  Atticciato,  1 
iravcrteio,  o maflicoo  : che  anche  direbbefi  Scar- 
to . Deg  tre  / dèlie  ; agite . f.  Uomo  (chiotto  , figu- 

r tam.  vai»  Sincero . Statère  ; candide  ; jrVr  ; te- 
tro» ; legai . * 

SCHIFA  L POCO , Voce  uteri  a molo  d*  action- 
ro  , che  dicefi  di  periate* , la  quale  artatamente  fac- 
cia la  modella  , e la  contegni'*  , fi  dice  per  lo  piti 
delle  do  orna  . Piaapejemet  ; (w  faii  la  delirale  , la 
pettitaft . 

SCHIFAMENTE  , iw.  Co*  ifoliifciaa  . talee»***-. 
m»t-p+ci<rtment  ; faloprmeni  ; vita imemrai  . f.  Oti- 
te « thè  1 pittava  eoa  «In  dita  « e lece  *1  legno 
molto  fchitenicntc  ; qui  vaia  la  maniera  felli  va  . 
Mede  Armeni  ; j\ee  un*  tifiti  dt  dPdiwdP  . 

SCHIFA  MENTO  . f.  m.  Lo  febbre  . F».rr  \ élA- 
g eemtmt  ; l'otìin i d'evie**  , 4'  dfMto . f.Per  Dif- 
prrfirf,  vilipendo.  Op,*r  .*-»  ; •»./>'./.  lo  fon  ver- 
ità • « arsa  linaio  t vitupeno  «lesa  uomini  * « fot» 
lamento  della  grate  . 

SCH1FANOJA  , t f.  M*tt.  Fr/m.  Fuggifatica  , 
pierò  , poltrone  . Pireftuu  ; mmthjtjni  . 

SCHIFANTE  , add.  d’  ogni  g.  (et.  Pifl.  Che  (dil- 
la , che  ha  a fchivo . dar  a 4*  ■ , dm  de- 

gni* , 4t  ls  rtmtgnantt  pur  fa tifai  fisi*  . 

* SCHIFANE  , fot.  f.  Lo  le  hi  lare  . V.  «chite- 
Bsenro . 

SCHIFARE  , »,  n.  Schivare  , fcanfare  , tfutiirt  ■ 
E/fmivrr  ; éviier  ; eluder  ; fair  . f . Per  Dtfyrcgia- 
re.  Mtpriftr ; dedai gner  ; avrrr  dm  mèpAt  . |.  Per 
Avere  a (chilo  , o Domato  . RtFuter  ; aver  tm  Pie- 
nar  ; avete  de  /’  M+trfit*  , dm  degni*  , d*  la  repu- 

Canee.  f.Per  Ricuteic.  Rifijir  j ntaier teme*. 
di  prenderli  a quello  otàcio  non  Schiferemo  . 
SCHIFATO,  TA  , add.  I)a  («Rifare  . EJjtuxc  ; 
ivité  , <Pe.  i . Per  Deprezzato  . Mtpu/'e  ; dtdsi- 
$ me  , Crc.  Scaccia  paura  timidezza  , «.  a altre  fi- 
ynili,  le  quali  ti  (anso  trillo  , e (graziato,  « (an- 
noti * fletè  non  riputato  da  niente  , e (chi  faro  . 

SCHIFATONE  , VerbaJ.  m.  Che  fchifa.  Dai  a d* 
f aver flan  , dm  dtectit , de  Im  rf  pugnante  , 

St  HI  FITTO,  fu».  Dim.  di  fchifo.  Petit  tfgaif 
tMmot  : Aftf  eternit*  ; hr  futile  . 

SfHIFEVOLE,  add.  d’ogni  C.  Che  fchifa  . Qfi 
k/p  ife  i fui  m dm  degan*  ; feti  efi  fatìgut  , enn m/t 
de  futteaa  tktft . 

SCHIFI  ZZA  , f.  r.  Laidezza  , Qtarciaia  . tah pe- 
ri' -,  ftleti  ; mal  preprelt  ; ordire  . f.  Per  Ifloma- 
caratine . Degni*  ; nanfe* . Egli  aera  Cete  > c non 
volta  bere , per  ifch.texan  di  quii  lebbvofo  . f . Per 
foverdua  fqvti  limai  di  gaio  , o per  lo  recar*»  a 
fcbifo  ogni  cofa  ; Schifiltà . Dtlieaeeje . 

SCHIFILTÀ  , • ) f-  f.  Airatto  di  (chilo  , in 

SCHIFILTÀ  DE  , ) figmf.  di  Guardingo  , o ri. 
SCHIFlLTATE,  ) tirato.  Mrétfti*  ; retenue 
f.  Per  Rumala  , ripugnanza  . Re  pugnante  ; delira 
teff*  ; rmftuitt  ; ktemeur  difficile  ; humour  reterà*  . 

{.  Per  Astoni  da  nrmfo . G rimarti . Ma  ih  non  la 
x!o  gii , che  tananai  che  ella  ne  fu  voi  lira  ire  a 
letto,  «11' abbia  fatto  tante  fchtfiltà . (.Per  ino 
cazzine . Degni*  ; mamfee  . Che  ha  maWi  flomaco,  e 
corrotto  , c pieno  di  fcMiltfi  . f . Per  Lo  avere  a 
fchilb,  azalèa  . atverflon;  eèvmenamtt . Dif^requao 
quelli,  che  (uno  entro  Mila  Ciucia,  per  ifchth.tà 
della  lor  vita . 

SCHIFILTÓSO,  SA  , add.  Che  fchifii  , fchivo, 
ntrofn.  Diffidi*  ; f» * fai*  t*  degente  % leprétiema  . 

SCHIFI  SS*  MA  MINTE  , awerb.  Superi,  di  fchib 
n ente  , laidrlTmamenre  , fporchiifimamcate  - Trit- 
J atrmeni  -,  trii-xilaimement . 

SCHIFO  , C m.  Pdifcalmo  . PCftif  ; ehalmpt  ; 
tarf metile  ; targarti*  . Ptr  fimi!,  fi  dice  di  Vol- 
ta di  danza  (atta  a guifa  di  febife  a nmfcio  , 
Vati  te  em  rieri  paini  am  marne  d"  guv n . 

SCHIFO  , FA  , add.  Sporro  , lordo . fate  ; dégni, 
tati*  ; /Mlepe  : lanramd  : mt.aim  ; mat-prepr*  . f . Per 
Rjtrofb  . faDidtOM , che  ifugge  , che  fdcf;na  ogni 
cala  . Difficnt  rnvétda  : manétte  ; gai  fair  le  de- 
gnile , le  delie»* . f.  Per  Guardingo,  ritirato.  Mr- 
difle  ; mena  ■ eirtrmlptff  ; peeeamtimné  ; r r fervè  ; 
fat*  ■ f.  Schifo,  in  Ionia  di  fut.  per  lichtfiltà  , 
fch.'eaaa  : o»  c Venir»  f«hi(o,  avere  a fchifo,  vale 
Venire  a noia  , rflcre  fcfufato  , avere  a noia  . De- 
gnili* . am  erre  degnili  , fa****  . 

SCHIFOSISSIMO  , MA  , atSd.  Superi,  di  fthifofo? 
Trlt-df*  àtamt  ; tr*i  **t.jaHa  ; trél-défagieaile . 

« HI  FONO  . SA  , add.  Schifò  , fporeo , tordo . Dé- 
gni imi  , lu  tati*  ; dtfapreaél* . 

VMfS AV7?A  , f.  C sqmnanrfa.  Kffminamcie  . 

ICH IV a# no,  ) 1a  . adii.  Torto  , tranrriò  . 
V H.MtfViO,  ) Bamrrttè*  ; tagatmt  ; gain- 
am  . Vir.an-’mfi  di  donna . F * malti . f.  A fchmibe- 
1»^  A fc^in.Aefiti  , e A fehriakcti  , pofii  awer. 

IMM  A (thianoo  , A fgbcmbo,  A «aver- 
ta ter  i-ivin  ; d*  erte  ; da  Mi. 

NCH.’'  chi  murra  , C f.  Nome  finto  per  berla  , 
o per  indar  n -r. viglia  . dal  Boccaccio  . Som  faii 
i pia  l/l  r a -a*  Future  t tfl  firmi  ptmr  J t mofuar  d’ 
a»  ita  aia mal  ,n  tempieri  mermtìllei . 

SOtlNClO , 1A  , add.  Dittam.  Obliqno  , Tram 
(o . V. 

SC  HI  NELLA  . V.  SchieoelU  , 


S C H 

schiniHu  , r,  r.  schimiìre  , r.  ». 

per  lo  più  di  (erro,  ebe  difende  le  gambe  da'  cava- 
lieri . Armati  dei  i miei . V'I  chi  4*  ha  detto  , 
Gr/va  . 

SCH IODACR ISTI  , C m.  Valg.  t #.  Ippoaita,  bac- 
chettone . Mangiar  de  erari  fi*  \ maageur  ? ima - 
gtt  \ rag *i . 

SCHIODARE,  v.  a.  Sconficcare  , cavare  il  chiodo 
cornuto . Dftl.mtr  ; im  , arra* Per  Ite  elmi  . f . Di 
coloro  , i quali  dicono  rutto  quanto  fdtlU),  che  han- 
no detto  e ratto  a chi  ne  gli  dimanda,  *’  ulano 
quelli  verbi  Svenare  , iborrare,  (chiodare.  Dtgaìjer 
temi  e*  gì  *n  fai*  . 

schiomane,  v.  a.  Diffzrc»  o («impigliar  la 
chioma.  FeKveler  / ieranger  Ut  chetimi, 

scHiomi-rieni,  I.  m.  >V/.  li.  MM.ro  u- 

auto  «li  fchioppctto  . Fmpiitr . 

SCHIOPPO  TO  , f.  m.  Oim.  di  Schioppo  • t vale 
ancora  lo  fletto  , che  fchiopyo  . Pmfil-. 

SCHIOPPO  , fui.  nule.  Sorta  d’ arme  da  fuoco  . 

’* 


SÒ41PPÌRE , ».  n.  Scappare  eoa  aftuzia  , con 
ingetno  , c Con  definita  . j efgmrvtr  , fa  éertétr  , 
s’ ethanper  .»•<#  aénj*  . 

«CKIKP4TO,  TA  , add.  Da  fchipplre  . ftkap. 

^SClflRIRlZ7ÒSO,  Magai.  Lo  «rito,  che  Chirfbiz 
aof i . V. 

SCHISA  , Dicefi , Per  Tfchifii , o In  ifehiCa , t va- 
le A fCN'aol  io  . De  Hait  ; da  ruinoii  ; é*  ir  averi . 

SCHISANE,  v.  a.  T.  Aritmetico  -,  Ridurre  il  n«^ 
mero  rotto  ad  altro  numero  minore,  a^di  valore7 
cgtule  . Redaire  Ut  fiafìi  mt , m 

SCHISO  , f.  m T.  Aritmetico.  L’atto  dallo  fchi- 
fa re  . Redafhm  dei  / raffilai  . g 

AOII  VARE  , ▼.  a.  'Canfore  , i/ugginmm  febifare . 
Efgmiver  ; evitar  i tehapper  ; fair  ; tw  ilufrr  ; fi 
jamv*r  .elider  \ gaaehir  . 

SCHIUDERE  , v.  a.  Contrario  di  chiudere  , Apri- 
re . Otrvrir  ; detcuePer  . i.  Schimkrii  , B.  p.  Dame. 
Ufcire  di  luogo  chiufo  . E* étPapper  • foreir  de  i'tm- 
dioit  *U  /’  *m  étti*  inferme  . Che  mordendo  corre, 
vxn  di  auel  modo  , che  *1  porco  quando  del  porci  1 
fi  (chiude  . f.  Schiuderli,  parlandoli  di  flou  , vale 
ufcir  .Iella  boccia,  f'  epsmrmìr  ; etlcrrt^f  t< 
f.  Per  Efcludert,  riniuivcre  . Erelunt  ; re  ri  ree  . 
Certi  popolani  , eh*  erano  degni  d’e-.Tcre  ai  detto  u 
ficio  , per  (ette  n*  erano  (chi  ufi  . 

SCHI VEZZA  , C f.  A*,  fat.  Lo  fieffo  , ebe  Schi- 
fezza. V, 

SCHIUMA  , f.  f.  Aggregato  d'  infinite  bolle  , fo- 
nagli , o gallonili  ne  ripiene  d’aria  , che  fi  produ- 
cono nelle  cole  liquide  , o per  forza  di  calore  , c 
quando  con  forai , c veemenza  »'  agitano  , e fi  di 
battono  . fxmme  . Schiuma  di  metalli  . Chiaf*  • 5 
Per  Bava  . Fave  ; letami  . Cadde  . c vr>|gt  vafi  per 
terra,  e faceva  fcbiuma  per  la  bocca,  f.  Schiuma  , 
fi  piemie  anche  per  L'acqua  dei  mare  . L'eia*  deh 
mr r ; lei  etm nei  de  la  mrr . Cid  , che  potè,  dal  na- 
feer  all'occafo  n»i(è  in  re  fra  le  manne  fchiume  . 
lo  m»  mi  fo>«t  fiasco , et  rimalo  tra  le  Tirrene  , 
e I’  Adnane  fchiume  . f . Schiuma  , T.  da'  T'mteri . 
Lo  llcflb,  che  Fiorata  . Ctuvrew* , epe.  V,  Fiorati , 
f.  Per  mrtaf.  vale  Impurità,  immondezza  . rum  i/o 
ver;  uePet  ; impartiti  . Se  rodo  grazia  malva  le 
fchiume  di  vnfira  cofcimsa  . f.  Schioma  degli  firia- 
i.  rari  , de'  ribaldi , o ftonli . fi  dice  per  Ifciagura- 
tiTimo  , e ri  baldi  llimo  . la  aerai*  r dei  m*  l Prime, 
dei  regnimi . dei  t Marita*  , Or,  f.  Venir  la  (chia- 
ma  alla  bocca  ; modo  baiTo,  vale  Adi  raffi . tanrna* 
de  rare  , de  eoi  Ire  t &c. 

SCHIUMANTE , fa<v,n.  addL  d’oeni  g.  Che  fehiu- 
ova , che  fa  fchiama  , fumiate  . f.t 


i gai  è- 

SOfJUMARE,  v.  a.  Levare,  o tor  eia  la  fchiu- 
Bia.  tramar -,  im  /'  e rum*  . f.  lo  figflif.  n e a. 
paiT.  vate  Fare,  o Generare  (chiama . Frnme;  /af- 
re de  /'  team*  . Parlaodofi  del  latte . Cremaci , 
SCHIUMATO , TA,  add.  Da  fchiomarc.  Framé . 
f . Schiomato  , vale  anche  Che  fa  , o genera  (chiù 
ma  . Dpi  fan  C emme  ; fw  tram*  ■ l-a  chiara  del,’ 
uovo  mcnara  , c (chiamata  , mefli  necU  occhi  la 
crimofi  , c qua*»  arfi  , fana  . i.  Ftguraram.  vale  Pri- 
vo , fenvro  di  vizi  , n difetti  . f»«f  dcfjmti  | fiori 
<r*  da  fn  nittt  , de  fit  dtfamn . U virtù  d*  attihi 
congiunte,  fchimnatede'  vizi  , Catto  avrirao  al  prin- 


cipio oetimo  tee  . 

SCHIUMOSO , SA  , ndd.  Pieno  dì  fchiuoa  . tea- 

SCHIVO  . VA  , add.  Schifo  , in  fentiaHato  di  Ri. 
trofo.  RevérPe’,  difficile',  fai  a de  la  re  pugnane* 
p.-ar  ami  fa*  et  fiit . i.  Per  Guardingo,  ntenuro  , 
modero.  Rè  ferve  f rete  n a,  n»'f.,'Fe  ; enrmlprft . 
f.Per  Nojnfo  , malinconico  . T*ifi*  ; tanni *n*y  fi. 
chux  ; mt  leardi  puf  ; fernèt  e . Pieno  di  pttxfier  gra- 

sCHICno  , SA  , add.  Da  (chiudere.  Oneri , &c. 
f.  Per  Kfclnfo.  Estimi . 

SCHIZZANTE,  add.  d’ ogni  g.  Che  (chizaz.  Dpi 
rifiliti t , «Sre.  * 

SCHIZZARE,  1,  n.  Saltar  fuor»  , sragho  de’  li- 
quori , quando  fcaiurfemo  per  piccoli  zampilli  con 
impeto,  o quanilo  pcKofifi  Calta  a fuori  con  viokn- 


SCH 

la . JaiMr  ; falli  ir  ; fiutile  aree  impéewflié  . f. 
Per  fimil.  anche  in  fenrim,  aet.  fi  dice  fiiOj.l  aque 
oltre  cofo  , che  fa Iti  . o (toppi  (bori  preda  mute  . 
T’  et  Pappar  , farti  r ave t fare*  % ava*  noceti  w , 
«a»  è t-mp  . La  vipera  cnudcl  lofio  fi  rizza  , e fuo- 
co , t tofco  per  bocca  gii  Schizza,  f.  Schizzar  if 
(■ago  adfoflo  ad  tienilo,  vate  Imbrattarli»  di  fcbi». 
xi  . E rlaPaafer  . f.  Schizzare  . Fn  figo.  art.  fi  anche 
termine  di  pittura  , e vate  Di  fognare  alla  graffo  . 
Efpuiffer  ; rr-fuer  ; eh  ut  Per , 

SCHIZZATO,  TA  , tdd.  Da  foli. zzare.  Cro* mi  \ 
etjufPe  , tre.  L’altro  dileguo  fohiazaio  d’acqiee mi- 
la è d' un  uomo  dabbene  , che  oea  fi  cara  d’  e Ber 
aomiazio. 

SCHl7ZilfrojA,  L f.  Poe.  Dif.  Som  di  goiei  ,<• 
coodetto  , che  4 nelle  foranei  «te  foodcrr  metalli  . 
Jett . ma 

SCHIZZATOJO  , fofi.Tn.  Strumento  per  lo  pn fi  di 
(lagno  , o d*  anone , col  quale  fi  amie  , o (eh  izza 
aria  , o liquore  per  diverte  operinosi . f tri m rum  . 

SCHIZZETTARE  , v.  a.  Umettare  co«  U>  fefaiz- 
aerto  . fojrflrr;  fenmgmer  ; fair*  in  in  teff  imi 


SCHIZZETTINO  , f.  m.  T.  CPirargit*  . Jbai. 
fcbiaaetto  . Petite  jieeimjfu*  . ™ 

SCHIZZETTO , f.  m.  Picodo  fobizzatmo  - Petite 
ferine»* . f . Per  Lo  feiu saettare  . L'  aètica  de  fé- 
ringuer  . f . Schizaetto , fi  dice  anche  un  Archi  baie 
piccolo.  PetitJmjfl . 

SCHIZZIGNOSO  , SA  , add  ieri.  Magai.  Schi  Mio. 

fo.  V. 

SCHIZZINOSAMENTE  , aw.  In  maniera  fch  i ari- 
no f a . Dtdaigmt'.’fevaeni  l <*'  urne  mj mire  revit%* . 

SCHIZZINOSISSIMO  , MA  , ndd.  Sup.  di  khiiafi 
aofo . Tréi  rtytrP*  , ffirt. 

SCHIZZINOSO , SA.  add.  Ritrofo.  RevécPe  ; di- 
dai /mena  ; Ufficila  ; /amia  te. 

SCHIZZO  , fui»,  m.  Le  fchizzzrc  , e dicci  anche 
QpclU  macchia  di  tenga,  d’acqua,  o d’altro  li- 
quore, che  viene  dallo  (chizzarc.  talsA-vffui . $, 

Schiazo  , dicefi  anche  per  Mini  nudimi  particella  di 
chccchefHa  , come -•  Io  non  vo’qurffo  fchiaao  . Um 
Pria  , am*  mi****  de  foelfme  eP*f* . f . Schizzo,  ter- 
mine di  pittura,  e vale  Spezie  di  dlfcgno  tenia  om- 
bra non  terminato  . Effiiffi*  ; téaurk*  ;ertfmii  . 

%.  Per.f«mil»t.  vaie  PkcoI  forgio,  o moSra  di  cliec- 
cheifj  . tracchi  ; peiii  molile  ; petit  tifai  de  f mal- 
fa* c he)*  . Qiiefi'fi  un  ctempio  , un  fchiaao,  un’ 
ombra  , cn  acro  . 

SCIA,  f.  i.  V*.  Mariasrefet . Traccia  o folco  dr/- 
ln  nave  nell’acqua.  Lag»*  ; fitlag*  , f.  Far  kia. 

V.  sciare  . 

SCIABICA  , f.  f.  Sorta  di  rete  da  uccellare . Su** 
dt  fitti  « . Crune  te  ’l  giacchio  qm  trar  fi  doveflc  , e 
te  Sciab»e»ic  tendere  , o le  ragne . 

SCIARLA,  ) f.f.  Sotta  d'arme  fonile  alla  fci-  | 

SCIÀBOLA  , J mitzrra  . taére  ; e imi  iene  . 

SCI  ACORA  , C L Vdg.  fi.  Sorta  <f  uccello  di  car- 
ne affai  dilkau,  altrimenti  «fetta  Beccaccino.  Be- 
te Jeam  . ' ■ 

SCIACQUADENTI  , f.  m.  Mahm.  Colenoac  , fi 
propriamente  il  mangiare  qualche  ptccnla  cofa  , p«* 
bere  con  gallo.  Defitta*  ta  piti*  gcgue  pam*  Pena 
am  ecap  . 

SCIACQUARE.  V.  Rifciacqua»».  g. 

SCIACQUATURA  , f.  f.  V*e*  Mi'  ufi  . ” oeqtu  « 
idften  fi  t teiacqnata  alcuna  cola.  Latrar* . 

SCIAGUATTA  MENTI» , foli.  m.  Magai.  Dibatti- 
meato  di  ncque , o di  altro  iuzuore  , Dtg-iaaaamen- 
to  . L*  a/9 1 m de  reme*  , de  Mitre  /*  *aa  »m  taire 
li  fatar  dami  am  vafi  . 

SCIAGUATTARE  . v.  a.  Dicefi  propr»am«ateqt«l 
Diguazzare  , che  fi  fa  de'  liquori  ne’  vafi  non  inte- 
ramente pieni  , e anche  talora  dei  Tiavaforli  firn  za 
or J» ne  d'  non  in  altro  »afo  . Pn*iH*r  , Ferire  faefr 
fu*  s ignee*  dami  » m vafi  fai  n’  ed  pai  pitia  enti*- 
rtmrn*  . f.  Sciaguattare , fi  dice  a«»cora  per  Ifoieo. 
qnzre  , birce  re  , o die --*  zzare  alcuna  cofa  nell*  ac- 
qua per  pulirla  . Efiurtr  ; r»  ifrr  j lave r . 

SCIAGUATTATO  . TA  , Magai,  add.  De  fcifi- 
gcattarc  , c Ufi.  Dibattila,  f.gair  *m  Pam,  &e. 

SCIAGURA  . e SCI  A ÓRA  , f.f.  Malaventura  , 
d"'fov  veti  tura  , «ri  fonai  a . MttPenr  \ di j grate',  nzateo- 
c.ati\  advrrflti . 

• sCI  Alili  NANFA  , C f.  Sciaforcragcer . V- 

SCIAGURATÀGGINE  . c SCIA  UBAI  A '-«CINE  , 
f.  f.  Attratto  di  fciaguraco , e d«  fcia«*raeo  . Inibi- 
te \ÈS'T*<r*  d'  arme  ; me  eh  am* ire  ; maAgmtt  ; ptrver- 
AtfrfeéléraieSi . 

SCIAGURATAMENTE,  * SCIAUR ATAMEM- 
Tt , aw.  Difovvrnraratamentc  , c«m  diferwtwra, 
con  i (datura  . MalPiartaJtmeni  ; par  mriPrar  . f. 
Saiaguraramcnte  . vale  anche  taI«MiA  «•<»  i«ciag«r»- 
t acci  oc  , con  viltà  , o poitroocrla.  LatPtmem*  ; "»*• 


fhjmmtat  ; matirrntmenr  , 

5CI  AGURATFI.LO  , e SCI  AURATELLO  , ELLA  » 
add.  c talvolta  f.  Dtm.  di  rciagurato  , e di  fctaoro- 
ro  . Peli*  malheareae  , vu  peti*  vaunen  . 

SCIAGtTRATlNg,  a»td-  e f.  Capar.  Di m.  di  Uiffi 
furato,  fciaguratelio  . Petit  vaariea  . 

SCIAliUNATlSSIMAMFINTF. , c SCI AURATIS»- 
MAMEVTE,  aw.  Superi.  «1»  te iagi. ratamente , *di 
fctauraiarrcnre  . Trii-imtePaaimmat  j rfri-njd**»" 
itmea*  , Vr. 

SCU- 


S C I 

SCIAGURATISSIMO  , c SClAURATISSrMO  , ; 
MA  , hU.  Siluri,  di  fai.i?urato  , e di  fciaurzto  . 
Ttlt-maiatarrui  ; trh -ftéUrat  , &t. 

SCIAGURATO,  « SCIALRÀTO,  TA,  adii  Infe- 
lice , fsTzxiiro  , e rifarti  delle  pcrfcie  , e delle  co- 
le. AU/>r»rrt(  ; f de  ben  e ; thfla  ; àtpiptaUt  ; jnae- 
# r ; mj/nnuror  ; inf  nane  . § . Sciagurato , fi  di- 
ce anche  per  Vile , abietto  . dappoco  . Laeke  -,  mr- 
frifmbit  ; vi/;  . {.  Sciagurato  , vale  ancora 
lo  Wo  , che  Scellerato . V. 

SC1AGURATÒNE  , f.  m.  Red.  Accrefcit.  di  foia- 
guato  . Un  grand  vanne»  ; M frane  tifala  ; M 
fri®/  matbevem*  . 

SCIA  ICA  , C f.  r.  Marimartfto . Saica  . V. 
«CtALACQUAMENTO,  f.  m.  Lo  fcialacqnm . 
Predirà  in-  ; pro'nfim  ; diji-jiica  ; dr.fei  . i.  Per 
«retar,  Seialacquameiro  della  lincia,  vale  11  trop- 
po  parlare.  Verb  ,fr.  , Ardi/  ; tagmet  ; prrtv.iTu*  de 

rfer . Alcuno  rilHinteodofi  gii  dall*  «xiofe  paro* 
ha  vieto  Io  fculacquanicato  della  lingua  . 

SCI  A [.ACQUANTI-'  . add.  d*  ogni  g.  Che  faialac- 
•u  , fonine  Oliatore  . Dijfipattnr  ; pT«d>,rut  . 

SCIALACQL'ARF  , v.  a.  Prodigaliaiarc  . fpender 
profiaTamenrc  , diTipar  le  fue  faculudi . frp-iiemer  , 
•mangi' , gi/piller  , dìjiper  Jan  «ir*,  f,  SaalaC- 
. n.  p.  rvcefi  figuratati».  dell' acque,  che  fi 
perdo*  0 , c fi  eoa  fondono  con  altre . fé  gerdre  ; /e 
•ad/rr  . Per  lungo  corto  gran  terreno  adacqua  di  g-->m- 
pco  la  radica , poi  corta  al  mare  , dove  A faia- 
jAcqaa. 

SCIA LACQUATA  MENTE  . avveri».  Co»  ifcialac. 
q\K>  . Prodi  gal  munì  ; profnftment j n«  prtdirnii. 
•e  . f.  Per  tnctaf.  vaie  D.  ioidi  natamente , Smi  fura  - 
terreste.  V. 

SCIALACQUATO  , TA  , add.  Da  fcialacquare  . 
Prodigar  . J>er  I f«i alaequa toet,  finita  ritegno,  di- 
sordinato nello  fyrmdcre  . Diffipilemr  : prxtigui  . f. 
Par  Dt  (ordinato  , fcprrchio  , Ùtftglt  ; érjtr  danne  ; 
étmefure  ; < rtijpf . 

.SCIAI  ACQUATO* ÀCCIO,  f.  m.  Pag.  Pcgg.  di 
Kialacquatoie  . Un  grand  A<jS,*#rr«r  . 

SCIALACQUATORE  , verb.  m.  Che  fcialacqua  . 
DiJJipattmr  ; p redigi#  ; dtptnfie*  ; gajpillear  ; Arate- 
frar-rarre . 

SClALACQUATRtcr  , verb.  f.  Che  fcialacqua  . 
Rendi  rate  ; dtpen flirt  ; goffi  Htmfe  . 

SCI  ALA  COVATURA  , L f.  Scialacquamento  , 
fcialacquio  , tcialacq.io  . Prodi  ialite  ; projufioa  ; di  ■ 
finnica  . 

SCIALACQUÌO,  ) f.m.  Lo  fa.  z [acquare . Pre- 
SCIALACQUO , ) /rt«a  , tre. 

SCI  A LAMENTO , fnf».  m.  Lo  foaUr* . tabi- 
laifan  . 

SCI  ALAPPA  , t t.  Rrd.  Lo  fetTo  , che  feiafippa  , 
J*Up  . 

SCIALARE  , v.  a.  Sfocare  , cfjlarr . E ràgie* . f. 
Scialarti , n.  p.  ftgner.  Scialare , calare , ifogarfl  . 
5’  tubale*  , i,  fi  jam-jgrr  • tpantbrr  fon  tmar  . 

• SCIALBARE  . v.  a.  latomcarc  , o imbrancare 
le  onirarlie  . E*rf»ir#  e-  Uamthr  noi  marail/f  . f. 
Scialbarfi  , n.  p.  Mar.  I.  Grtgtr.  Imbiancarti , c f g. 
Veftirfi  di  balla  a poi  rea  «a  . J>  avaitn  Avr  inibii- 
Ut  apparimi  ; aar/faer  Jti  étfamtt . Qoefli  tali  di- 
vratapo  dentro  orceacbeari  , per  la  vcloataria  mali- 
au  , e col  dimori rar  d'  e-Iere  operatori  di  giuflizia,  fi 
Scialbano  dalla  parte  di  fuori  , eoe  neon  prono  con 
belle  apparenze  i lor  mancamenti  a (irta,  che  fa  lo 
'atonico  al  maro. 

« SCIALBATO,  TA  , add.  Da fcialbare . Enduìr, 
blandi  , <pr. 

« SCIALBATURA  , f.  f.  Lo  ((ialbarc  , i a tonico , 
latncicaro  . F.ndnii  - trtpi  , 

• SCIALBO,  BA  , *d.L  Scialbato.  Blanch. 

•f.  Talora  A ardenti  del  colar  dcllq  'atonico,  c 
vai  Pall-do  . P$U  : Ujftrd  ; lavé  . 

SCIAI  IVA  , f.  f.  Umor  ficrnfo  , che  da’ condotti 
di  diverte  ftJandiilc  polle  nella  bocca  cola  in  «ita , a 
quella  umcru  , e le  itoci  . S*Hvt . 

SCIALO,  C tu.  Lo  feialare  . AxAa/nTen  . 
SCIALUPPA  , f.  f.  T.  Marmare  .c  . Scinto , bat- 
tclletto  per  fcrviciri  di  ma  navr  . C èalpmpt . 

SCIAMANNATO,  TA,  add.  Sciatto,  [comporto 
/concio  itegli  abiti , e nella  perfonu  . OgtonnnJnte 
éègingamJc  ; re -t!  se  (vaiti  ; tfttgnft . Mi  diletta 
oltre  nodo  Quel  vnjlro  fervere  alla  fcìamaanata  , 
qui  poto  avvcrbulm.  vale  Con  alquanto  dt  trafeu- 
(llciu . Ntgiigr  ; pia  Jaigmi . 

SCIAME  , e SCIAMO , f.  m.  QntlU  quaatiik  . C 
Bioltitudine  di  pecchie  , che  abitano  , e vivono  »«- 
Sene  . EJaim  ■ I.  Per  fimiiit.  vale  Moltitudine  a- 
dunaia  in  firme . EJfanm  ; grandi  guatile  . 

SCIÀMITO,  f.  m.  Spezie  d»  drappo  di  varie  fcr- 
S* , « colori  . Torri  d ’ carpir  tn  foia  . f.  Sciamiro  , 
dicefi  anche  tm  Piare  di  colot  rollo  feuxo  , fiatto  i« 
(orma  di  pina . Amiramibt . 

SCIAMO . V.  Sciane  . 

SCI  ampi  are  , v.  a.  Aprire  , fendere  , aliar- 
dilatate  , ampliare  . titndr,  ; dilatrr  ; é- 

KlARCÀTO , TA  , add.  Che  ha  rotta  , o guata 
1 uui  toppo . tbnncbf  ; tutta,  . Parlandoli  d'uà 
«ave.  P trt.fr  . f.  figura ttm.  per  Imperfetto  , ipaa- 
unte  , dikttoto  . tmparjaia  ; arftfìmux  . 


SCI 

«n*HDl*F  , ».  Divenire  IcllfMo  , &ip4n  , 
iópidirv  . Daviatr  iaspidi , fada. 

SCIAPI  DO  , DA  , add.  Cr.  In  Stupidirà  . Lo  OcC- 
fo,  che  Sciptdo . V. 

SCIARAPPA  , f.  f.  Radice  OKdiciaale  di  erba  A» 
nule  a’  gcUoonai  delta  notte  , che  viene  dall’  Indie 
occiòeoraii . Jaiap . 

SCIARE  , v.  a.  T.  Marinare  fa . Far  Cria  , volge- 
re una  barca  di  baffo  bordo  a foraa  di  remi  , ititr . 

SCIARDA  , f.  f.  Parafi  Mala  fciarda.  fi  dfc*  for- 
fè a perfona  trita,  com: Mala  zeppa*  Mala  lanua- 
~t  , C fomli . V.  7cppa . 

SCIARPA  , f.  f.  Me*q.  Ciarpa  . banda  . V. 

SCIARPEI  LARE  , v.  a.  Tirar  tenutamente  colle 
dita  le  palpebie  degli  occhi  per  tenergli  bene  aper- 
ti . fruttrr  lai  ptut , Ut  amvrif  tira  ; rr*rw;rr/« 
paupiirtt  . 

SC1ARPELUTO,  TA  . a.VJ.  Di  fciarpcllarc,  ag- 
giunfo  d' occhio  , che  abbia  le  pal,-cbrc  arravcfcia- 
* l . Hai  a Ut  finti  enti  Jet . 

SCIARPELLÌNO,  f.  m.  Che  ha  gli  ocelli  feiar- 
pellati  , che  oggi  fi  dice  piti  comunemente  Scervel- 
lino . Qjm  a Iti  gtaa  triiliei , ru  tei  paapiern  n ri- 
venni . 

SCI  ARRA,  f.  f.  Riffa  , contesa  . Bagarre  ; garru- 
la ; dilpata  ; taireria  ; me/et . 

SCIA  R A A MENTO , f.  m.  Lo  feiarrarc*  Difptt- 

fltn  ; di  fiottila  . 

SCI  ARMARE  , v.  A-  Dividere  , aprire  , » baratta- 
re , tbaragiiarc  , mettere  la  roua  . Dtjìpér  ; mente 
tn  derrate. 

SCIAR  RATA  , f.  f.  Sciar  ri . V. 

SCIARRATO,  TA,  add.  Da  feiarrara . Mit  ea 

der.aif  . # 

SCIATÈ  RICO  , CA  , add.  T.  della  Gamteaita  . 
Che  moflra  l'orc  per  mezzo  dell' ombra  telare  . 
Sfiativi  gaa  . 

SCIÀTICA  , f.  f.  A 'prò  dolore  , che  rifiede  intor 

> all*  .irti  col  a none  dell' odo  della  cofaa  coll’  odo 
feio  . friitifat  . 

SCIÀTICO  , f.  m.  Infermo  di  feiatica  . Api  a la 
Sitarti, u# . 

SCIATICO,  CA  , add.  Di  Sciatica,  feiatigat . §. 
Sciatica,  t anche  Nome  di  due  veoe  de’ piedi  fino 
a’ talloni  dal  laro  di  Tu-iri  . Prive  tibiale.  Alcuni  la 
chiamano  , La  grande  liiangue  . 

SCIATTA,  f.  f.  T.  Matiaatefn  . Barchetta  . 
Ce*»* . 

SCIATTATO  , TA  , add.  Magai.  Sfigurato  , feom- 
podo  . Drtgnré , (re. 

SOATTE2ZA  , f.  t Mm*tr.  Vompofleaia  . V. 

SCIATTO,  TA  , adJ.  Colui  , che  u£a  negli  atti , 
nelle  parole , e negli  abiti  tevarchta  negligenza  , e 
«he  va  fi om porto  , feianaannato  . Dtgingmde  , n 
gai  «ff  fart  neglige  , fori  flmple  deai  Jtt  tatifi  tu 
dami  Jet  a/lnni  ; ejitgrife  ; dtt interna aef  . 

SCI  AURA  . V.  Sciagura  . 

SC1AURAN7A.  V.  Sciagqranra . 

SC1AURAT  Aggine  . V.  Sciagurataggine. 

SCI  AURATAMENTE  . V.  Sciagnrataraeat* . 

SCI  AURATE  LLO  . V.  Sciaforatcllo  . 

SCIAUR  ATF77A  , f.  f.  A fi  ratto  di  fcian- 

rato  , flcuuratagqiae  - Mttbanteti  , Ore. 

SCI AU  RATltól  MAMENTE  . V.  Sciagura! ìffla». 

ente. 

SCIAURATISìIMO.  V.  Scia?  arati  Timo  . 

S AURATO  . V.  Sciagurato  . 

BILE  , adJ.  d’agni  e Voce  Lat.  Che  fi  pud 
fapcre  . Q.ai  fa  piai  favai r , f . Ed  in  fòrza  di  full, 
vale  Cid  , che  p**ù  faperf» . Tta»  tt  gm  om  peat  fa • 

tftit . 

SC1ÉNA  . (.  f.  Salvia.  Qpel  pefee , che  anche  di- 
cefi  Ombrina.  Omàn  . 

SCILNTE  , add.  d’  ogni  g.  Scientifico , Capiente  . 
Savane  ; gai  fati  . {.  A Kientc  , vale  Con  piena 
cognizione  . Ave*  eaaneijfrnee  ; J tm  affieni . 

SCIENTEMENTE  , avv.  Om  lapura  , con  pii 
cognizione  . Savaaameni  ; fnrmmtni  ; i /i*v  t- 
jtitat  ; i ben  ij  citai  ; faebant  tira  ti  gut  /’  m fai t ; 
geprli  . 

SCI!  N TIFICA  MENTE  , avv.  Con  modo  (cientifi- 
».  fi  itati  fi  fatatemi  ; d*  unt  manille  Jfieniifigut 
SCIENTIFICO,  CA  , add.  Scienziato,  di  fetenza 
appartenente  a fa  lenza  . Settari  fife  . 

SCIENTISSIMO,  MA  ,add.  bup.  di  fcicate  . Tri i 
favant . •> 

• sCIFNTRE.  V.  Sciente  . 

« SC1LNTREMCNTE  . V.  Scientemente  . 
SC1EN7A  , ) f.  f.  Notizia  certa  , cd  evidente 

SC  1 È N 7 1 A , ) di  chrcchrtfa  , depcmkntc  da  ve- 
ra crqnizione  de'  Tuoi  principi . Stilati . J.Pe»  Qua- 
lunque cognizione  , 0 notizia  . Sdenti  ; tannai  fan* 
tt . f.  Prr  Ogni  forra  di  dottrina  , e letteratura 
Sfitntt  ; Ulti  rotare  ; (rimi;  traditi  m i favair . 

SCI  ENFI  Ale  , adii,  d' ogni  f.  Pallai'.  Apparte- 
nente a fetenza  . Ttieatifift . 

SCIENZIATISSIMO , MA,  add.  Sup.  di  feienaia- 
to  - "Prit-favant  , Gre. 

SC1EN71ATO  , TA  , adì.  Che  ha  fetenzia  . Sa- 
vani  ; /errar  ; dafig  . 

SCIENTI  DOLA  v U Duri,  di  fc  enza  , « dicci 
pe»  di  Spregili . Petite  ftieate  ; petit  faveti . 

* SCITICA  RE  . V.  l’iaAoliic.ie  . 
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IClGNT** , • scInSEIII  , ».  a.  Cnttm'lo  £ 
Cigocrg  , Sci  or  re  i legami  , che  cingono  . Déeeimdrt; 
dittar . {,  in  proverò.  Chi  l*  ha  per  mal  fi  feinga  , 
e fi  dice  q dando  non  ci  db  pen fiero  , che  altri  abbia 
per  nule  alcuna  cofo . Tane  mi  piar  (tini  «ni  veni 
fe  fitber  . 

• SCIGRIGnAta,  f.f.  Colpo  di  taglio,  e la  fitri- 
. che  fa  il  taglio  , oggi  p(a  comunemente  Sciti, 
guata  • Cbiafrentaa  ; lailtadg  ; baiafre  . f.  Se  io  a. 
irti  avuto  un  buon  cavallo , io  avrei  dato  a colai 
una  grande  fai  grigliata  : qui  para  , che  figo»  fichi  Cai- 

> dato  colla  lancia  . Conp  de  lenta . 

SCI  LECCA  , f.  I.  Malm.  Berta  , Sberleffo  , FU 

1 . V. 

SCILINGA  . V.  «ciringa. 

SCILINGUÀGNOLO , C 01.  Filetto,  o legamento 
valido,  e membrinote  potei  nel  mezzo  della  parta 
di  tetto  della  Itagua  , che  concilia  alla  medefiraa 
fnrag  t 0 fermezza  , c che  fi  taglia  , perché  al. e 
volte  -ii Pad» fce  il  parlate  . Pilat . f.  Romper  lo 
(cili  nq  aagno.  1 , vale  Coen  itici  are  a parlare  , Preadra 
la  parola  ; r-mnwtt»  -I  parler  . f.  Aver  rotto , o 
frinito  lo  fai.mguagnolo  , dicefi  d'  Uno  , che  favelli 
affai  . Avnr  U langaa  big • pandae  ; •’  avair  pai  la 
fini. 

SCILINGUARE  . W.  Balbettare  . 

SCILINGUATELI// , ELLA  , add.  f.  Dim.  di  fci- 
liltguzto  . Bégme  / g-J  Segare  am  pe» . 

SCILINGUATO  , TA  , add.  Da  feilincuarc  , ma 
dicefi  Tempre  di  prrtenz  , die  icilisgua  , o balbct- 
: l’.nf*  anche  in  terza  di  fate  Bignè  \ gai  Si- 


SCILLA  Vr.  f.  Sp.  » di  cipolla,  che  fioriture, 
fputarc.  SeiUa  { lirnam  martirn  . f.  Scilla,  di’. 
fu*.  Per  Nome  di  firiglt  1 . Stille  . 

SCILLITICO.CA  , iild.  Squ.r.itko.  V. 
SCILOCGO,  l.  01,  Nome  di  vento  tra  levante,  « 
mezzodì  , Scirocco  . La  vani  du  nudi  ; U faig/l . I 
Marinai  del  Medile  ranco  dicono  anche  , f irte. 

SCII  ÒMA  , f.  iti.  Rat'Oiumenr'j  lungo  , « talvol- 
ta inutile,  c talora  fa  tifato  anche  ta  genere  firmai. 
liiff-nn  ì ptrtt  di  vae  ; long  ver  Suge . Che  sfo- 
gai fallarne  in  fenato,  fo  » nwgiiori  alla  prima  ac- 
coofentnn'i  » 

SCILOFPARE  , V.  a.  Dar  gli  fciloppi  . Dmmer  la 
fltap  . i.  Per  metaf.  vale  Careggiare  , raddolcire  . 
Cenffer  ; tettate  ; tran  gai  Hi  ftr  \ adorni  r . Però  11 
venne  co’  baci  fciloppando  . 

SC1LOPPO,  f.  m.  Sciroppo.  V, 

SC IMA  , f.  f.  Vae.  DiJ.  Quel  membro  degli  orna- 
menti m Architettura  , che  anche  dicefi  Gola.  Ta- 

/*SCfMIA<^  "scìmmia  , L t.  Bertuccia,  finga  % 
magri  ; ie**aia . f.  Dicc5  in  proverb.  Dir  1 ora- 
non  della  faimia,  vale  Borhortar  bettemmuaio  fon- 
ai eifora  in  telo . g.  Orazione  . 

saMIÀTICO , CA  , ndd.  Che  tiene  di  fc»«n»a  , 
che  ha  della  feltnia . Di  Unge  ; «ni  a gmigne  tba;t 
da  fiate  . 

SCI  NUTRÌ  A , E f.  Martin.  Ridicola  imitazione , 

contraffacimento  . fintene  . 

SCIMIOTTO,  e SCIMMIOTTO,  f.  m.  tamia , 
fciinii  finvane  . Un  renar  fingi . 

SCIMITARRA,  f.  f.  Spada  «otta  con  faglio,  « 
c orioli  a guifa  di  coltello,  ma  rivolta  ta  punta vw- 
fo  le  coltole  , e dicefi  anche  Storta  . Ctmtterre  1 Sa- 
bre ; ture!  Il  ; Arjf  nemrnt , 

SCÌMMIA  . V.  scia»»*.  . 

SCIMMIONE  , t m.  Scimi!  grande  , bertocczone  . 
Croi  finte  ■ f.Ptr  fimiiit.  Favellando  di  mzeltro  Si- 
uMoe  Medico  (ciocco  , e fcheraaado  col  foo  nome  , 
l’o»A  il  Boccaccio.  Magìt  . 

SCIMMIOTTO  . v.  Sciatoti». 
SCIMUNITAGGINE  , f.  f.  Scempiaggine,  balor- 
da? ?oc  . Saltile  *,  balcmrdij « ; fimpidtif,  fimfH.il f ; 
tato"  neri  e ; «rizi  fari# . . 

SCIMUNITAMENTE  , aw.  Con  i fai  inumi  raggi  ne  . 
Santmem  ; àrtimeni  ; ridieaSeammt  . 

SCIMUNITI  ILO,  ELIA  , add.  e talora  f.  Dun. 
di  feimunito.  Pili t fot  ; prtif  imétiilU  . oa  ma  pan 

foe  . »n  pen  fiapide . <Pt. 

SCIMUNITO  , TA  , add.  Sciocco  , fremo  . Sta  \ 
imPitiile  \ dada fi  ; dandia  ; fimpiia  ; mtaii  . 

SCI ND ASSO  , f.  m.  Cairi.  Strumento  maficaie  da 
corde  , di  cu»  gl*  Indiani  6 fervono  per  addolcir  gli 
elefanti  (degnati  . Infinment  de  mufigne  doni  lei, 
laditat  fe  fervimi  pia r apaijtr  lei  r/t plani . 

SC  j\ DERE  , Voce  Lai.  Separare  . V. 
SCINGERE.  V.  Serenare . 

SCINTILLA  , f.  f.  Favilla.  Éiimetlh  ; Emette. 
SCINTILLAMENTO,  f.  m.  Lo  fciariUzre . Étm- 
ttlUmtat . 

SCINTILLANTE  . add.  d’  ogni  g.  Che  (cintili!  . 
Stilettami  ; rg  f pieni  iJTant  ; hi  II  ani  ; telatami  ; re- 
tai fami  ; pftiMaae  . 

SCINTILLANTISSIMO  , MA  , add.  Ben»*.  Sop.di 
fcintillantc  . Trit-ttiattUm  , &e. 

SCINTILLARE  , V.  n.  Sfavillar*.  Vintele*  ; bril- 
le* ; telate*  ; pittile * . f.  E comune  mente  fi  ala 
prr  Rifai  rodere  tremolando,  «t*afi«hi  ari  tremolale 
paia  , «I»*  deano  fcìntillc  . tnanler  ; brille * . 

SC1N TILLAZIONE  , C t Lo  familiare  . faiarn- 
Ttt  a torneai. 
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I imeni . f.  WirilUiioM  , T.  Ajff  A finn  mal  . hf 
«j-iGU  traioiiriione  di  fulgore  , c replicata  viburno- 
re  propri*  degli  altri  , per  «ni  frmbra  , eh*  traman- 
dino cene  Scintille  . e per  cui  in'* me  gli  occhi  de’ 
re -tardanti  fono  dilettati , e m un  certo  modo  abba- 
gl  .ri . frinii;/ uro*  . 

aC.INTIU.ETTA  , f.  f.  Dio,,  di  fcintflJa  . Blmtt. 
« ; patita  tmutHe . i.  Per  mrtaf.  vai»  Piceni  bar- 
ino* di  checcheitia  . Perire  trine  tilt  ; fri  Ut  luca* 
ér  tw/f«  rés/e  . Ma  pure  alcuna  te  reti  Getta  di  ra- 
di se  dimoSranòoaii , ci*  molto  maggiore  verRor.na 
a me  , eia  facendo  , acqui  Aerei , che  a lei  , da  tale 
iirrrefa,  re.  mi  ritenne. 

VC  INTIU.UZZA  . f.  f.  Beat..  Pare*.  Piccola  (da- 
l>  'a  , feinttllctra . Perire  trinatile  ; /lutiti  . 

SCINTO  , TA  , add.  Da  (ugnere  , Senza  cintura  . 
*•  (Olla  cintura  (ciotta,  sfibbiato . Delie  ; fui  r ,-f 
/.mi  telature.  f.  Per  Spiccato  dalla  cintura,  tolto 
«»l  Manco  . Di  isti  * ; Óre  dt  la  etintmrt . Veggendo 
4 -ella  fi-aia  le  ut  a , che  lece  al  (ignor  mio  ti  lunga 
guerra. 

SCIO,  f.  m.  Cr.  in  Ttijtk/i.  Olii»,  che  I confi- 
guo  alle  vertebre  dri  d>.To  , e che  t internato  fra 
«l  -«'due  offa  , che  diconrilnaoo'.inati . Lo  «cito  , che 

Udita.  Urtine. 

sf .foce  ÀCCIO . v.  Scioccone  . 

.srmcCÀCGiNE,  f.  f.  v.  Sciucchcsta . 

SCIOCCAMENTE , avverb.  Con  ifctacchexca  • 
inza  gì  udii  io  , fenia  confi  dcr.1zto.-1c  . J firmerei  ; 
imp’ul.  nmtnt  ; t,  ter», ni  . 

SCIOCCHEGGIARE,  ».  n.  Fare  Scioccherie , va- 
BfRfurc  , far  cote  da  fciocehi  . Bain-imer  ; /aire 
et»  dm  in  juiijn  ; agir  imprudemmemi  ; rm  r- 
timidi , 

SCIOCCHERELLO,  tra.  Dim.  di  /ciocco.  t/n 
fnit  in  ; nm  patir  i métti,  le , &e. 

SCIOCCHERÌA,  f.  f.  Sciocchezza , V. 

SCUXXHF7ZA  , f.  f.  All  ratto  di  fciocco,  feipi- 
Iraza  . foinft  ; fii.omdije  ; imprudente-,  laurei me- 
tu  ; allindile . J.  per  Iftoltizm  , pazzia  . Fai  1#  . 

SCIOCCHINO  , NA  , add.  Basa.  T.  Dioi.  di  (iioc- 
CO  . Um  pem  l'or  ; ••  piu  hit , &e. 

SCIOCCHISI:, t AMIATE  , avv.  Sop.  di  fciocca- 
freme.  Trèt.jhtemtmi , Ov. 

SCIOCCHISSIMO  , MA  . add.  Snp.  di  fciocco  . 
Trh-Jet , ou  fot  tu  tramati/!  , Crr.  V.  Sciocco  . 

fCIUCCO  , CA  , adii.  Scipito  , lenza  Li(we  . Fj- 
**',  iafipidt . {.  Sciocco  , parlando  d‘  Uo<uo  , od' 
azion  d'uomo,  vale  Che  manca  di  favieaza  , di  pni- 
denra  . far  ; /w  ; imputimi  ; mtl-adreir  ; idi  ri  ; 
flapidt  ; gvfe  ; falourd  -,  imletille  ; impttnmtnt  ; al- 
/arde  ; uditale:  fangrenm . 

SC IOCCON ÀCCIO  , f.  m.  Peggiorar,  di  Scioccone. 
Um  Ite  tn  trjnuijt  ; un  rumi  ft  \ un  e granir  hit  . 

SCIOCCONE  , f.  nv.  r.ù  , che  fciocco  , Babbione  . 
Cund  /ft  ’,  fisdaud  ; Arre  ; elevai  dt  ea-mfft  ; gui 
a la  war-iur*  ptfame  ; (tu  a una  graffe  mattona  ; 
tmèatiUa  ; refi  fiujt  . 

SCIÒGLIERE.  V.  Sciorre. 

SCI0GLIMEN7O,  f.  m.  Lo  feioglie-rc . Dèneut- 
mtni  ; dtgatemrnr  ; d e Prornil  (traini  . Per  Sedi  zio- 
fa  commovimento  . Sidniom  ; tramila  , mm<  ite  . (m- 
Uvtmmr  Ps  pai  ai  re . f.  Ptr  Ditte  mneramenro  , liqce- 
rnaione  . Di.Talmitn  ; liame/affim  ; jaìueion  . 

SCIOGL3TORE  , fe.'vr».  vcib.  m.  Che  fciotlic. 
fi m>  d. Ut,  Crt. 

SLIUiRAIÌA  . C f.  T.  dell'  An  bini  tura  . La 
fiaccato,  o fia  la  ra,»preJcataaion«  interna  d'  un  e. 
nzfiz-p.  Utograpbia  . 

SCIOLO  , OLA  , add.  Far.  Saputello  , feCCftsfino  , 
doitoiino  . Mjr/j.’ti  ; gai  /aie  (’  mniJu  ; .fin  jair 
A /avana  . 

SCIOLTAMENTE  , avverb.  In  man  ara  fiiolta  , 
Con  IGcicltfzxa  . ArUemenr  ; adnrremtni  : d'  mne  «»- 
miht  /trutte  . Parlar  fuoltamenic  . Par.rr  eruram- 
marne  , hh  marni,  J*ar  le  fitti , fan  1 h/taur  . 

SCfOl.TEZ7A  , f.  f,  Afiratro  di  icioito.  Agilità  \ 
jatiutt  ; de  un  ita  ; adnfft . Stiolrcraa  di  ventre. 
Libile  de  venne.  J.  Scioìtcaaa  di  membri  , vale 
Agiiiti,  Drflrczaa  . V. 

SCIOLTO  , TA  . add.  Da  ftiorte.  DHié  \ éem-mr. 
#.  Sciolto,  fcgt-r j/aui.  vale  Libero.  Liète',  degan, 
f.  Dice.  tU  li  Soddontiti  erano  più,  e qi*]'.i  altri 
rane  no  , ma  più  fciolti  4 piangere  , c:o*.  Che  mag- 
gioimentc  piangevano.  Quimltmunnt  pimi  ambre- 
mt.ni  . J.  Per  Difciolro.  M. forni  ; f«ìdm  : hgmfit  . 
i.  Sciolto  «li  membra,  dicefi  per  Agile,  deliro.  Dr- 

Ìajr-  ; dthe  aule  ; lenr . (.  A briglia  fciolta,  po- 
o avvci!>i.il«.  vale  Prec;|'ito<amenie  , fenza  rite- 
gno. A fnie  e*  ut  ne  . i,  Vcifa  fuolto  , vale  Ver- 
fa  iion  legalo  dalla  rima  . IV»  liète.  S.  Parale 
faioltc  , o Tarlare  fciolto  , vagirono  Parole  non  ol>* 
bngate  alla  nnui  . o al  vario  , Piofa . Fi  u . {.  Li- 
tio fciolto  . va^  Non  kcuo  . Li  tre  m Kant. 
SCIO!  VERE.  V.  Afcioiveu. 

r ^ f‘  * Kwio  • 0 SruPP°  *1*  ««•  - 
&C IONE  , f.  m.  ; Tametil/<a  . 

SCIOPF  R Aggine  , Le  Scioperio,  il  non  far 
nulla.  Oi/t\tie  ; pene  de  tempi 

eiSIOP^,|!'W^  ’ f'  *'■  F*+  lettera- 

r.*  d "TP*4'  0.  « M-i.1  meato  di  tempo 

U1  / e Arile  Se  V 1 ue  -'Ji/  <ut 

fai/e  t*roit  ig  1,,,^  Li  traini . 


SCIOPERARE  , v.  a.  Levare  chiochcffia  dalle  fue 

faccende  , facendoli  Perder  tempo  . Deraager,  m dè- 
timrmer  f malfa'  mm  da  Jet  ottmpaiiomi  . f.  Scioperar- 
fi  , n.  p.  vale  Levarli  dall’  opera . ftWritr  , ahn. 
dannar  /'  auvragt  pane  perite  fon  tempi  ; fa  livrtr 
J l‘  «htrf  . 

SCIOPERATÀGGINE  , f.  f.  Scioperio  . ▼. 

SC  IOPERATEZZA  , f.  f.  figmer.  Scioperjggine  , 
Spenfieraragg-ne  . Trt'curataggme  . V. 

SCIOPERATISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  fciopcra 
to.  Trit-oifif . 

SCIOPFRATIVO  , IVA  , add.  Scioperato.  V. 

SCIOPERATO,  TA  , add.  Da  Temperare,  Senza 
faccende , tfaccendato  , oaiofo  . Defoetmpé  / oifif  ; 
faimrant  ; nane  balani . 

SCIOPERATON ACCIO,  Eni.  Red.  Peti-  di  (do. 
pera  ione . Um  grand  faimeami  ; un  grand  partffiu*  ; 
un  grand  de /annui . 

SCIOPERATON  ACCISSIMO,  f.  m.  Fai.  Sup.  di 
fctopcrat-Miaccio  . Un  irii-grsnd  defmmvre',  mn  irli, 
grand  fa  ntini  . 

SCIOPERATÒNE , f.  m.  Acer,  di  (ciapcrato.  Un 
grand  faine  ini . 

SCIOPERÌO  , C DI.  Lo  feioperarft  . perdimento  di 
tempo  . Oifiyrrt  ; fnntannSa  ; patte  de  tempi  . 

SCIOPERONE,  f.  m.  Scioperato  . 0i4/\faindjmt; 
monti  1 lane.  f.  Scioperone  , vale  ancora  lo  dello  , 
che  Scimunito  . 0 merendo uc  . Ltmtdamd  ; flnpide  -, 
nomai  ; imèni  Ut  ; fu  . 

SCIORINAMENE  , (.  Bl.  lo  fciorinare.  f «. 
(ìion  de  mature  J t rwvr  , pu  da  fané  fiandra  fair 
i futi f ut  eh. fa  . 

SCIORINARE  , v.  a.  Spiegare  ali*  arsa  , c li  dice 
per  lo  più  de'  panni  . suine  J <*  rvem  ; me  lire  J 
/'  sir  ; ttendra  dm  Unga  , om  amira  thji  femUatte  . 
f.  Per  firn. In.  Sciorinar  libri  , vale  Volgerne  le  car- 
te per  leggerti . Familleirr  ; lira  . Non  fon  covi  fol- 
leciti  i dar  tori  , o gli  (colar  di  legge  , o medicina 
a foonnarc  i Baldi  , o gli  Almanfou  . f.  Sciorina- 
re , per  metaf.  Pubblicare  , mauifcHarc  . PoMiat  / 
divulgati  ; miniftltrr  . Lo  dt  fcgurnic  al  Senato  , e 
popolo,  coinè  fo-lcio  d*  un' altra  cita  , con  magni- 
r a fc. orini!  le  laudi  di  fé  fle-To  . {.  Sciori- 

narli , n.  paT.  vale  Apnrfi  , allargar*  , ift!,'»iarfl  i 
panni  , cominciare  a mali  ni . fa  d,lemtommer  ; rm- 
mentri  J ft  dnhUUrr  ; ft  defiui/hr  . I.  Per  fimi- 
lit.  vale  Procurarli  follievo  , o refrigerio , prender 
riponi , celare  alquanto  dalla  fatica  . Punire  un 
ptn  da  rtiètla  ; y»  rapoftr  un  pen  . f . 1'  mando  ver 
fo  U di  quePi  mici  a riguardar  1'  alcun  fc  ne  fcio- 
rin.i , cioè  Per  (oievar*  dalla  pesa  , fi  moPra  fuori 
della  pegola.  Pam  fa  famlagtr  ; pomi  avsir  mn  pen 
da  jouligtment . I.  E gli  fcioriiu  angoSiar»  il  co- 
re  : qui  in  fagai f.  BIT.  fetdagtr  . |.  Sciorinare  , in 
fignif.  di  Vibrare , o vibrar  colpi  , vale  Dare  , o 
percuoter  fotte  . Frappar  , lewiir  , lamter  , laure 
vivanumt  . 

SCIORINATO , TA  . add.  Da  feiorinare  . Mit  i 
/’rww  , <W.  f.  Voi  avere  fatto  bene  , per  non  vi 
ribaldare,  che  voi  fiele  a cotcllo  modo  fc tonnato 
qui  nel  figoif.  di  cominciare  a (nudarli  . Dt  butta- 
ne \ detraine . 

SCIOR  RE , e SCIÒGLIERE,  v.  a.  Levare  i lega- 
mi , dnfare  U legature  ; contrario  di  (■gire  , c fi 
afa  anche  in  figmf.  n.  puf.  Dther  ; dei  ai  ler  j de- 
ntini . Sciogliere  i cani  . Dttomalee  , latiti  Ut 
eh t m . f.  Figuratala,  per  Liberar  fi  . fa  Jani  er  ; fi 
delivrer  ; ft  diriger  , lcrmA  le  piante  a terra  , cd 
in  un  punto  (nini , c dal  propoflo  ior  fi  fatai fe,  cioè 
fi  liberò,  f.  Per  Levare  . 6m  ; srrsiher  ; tmleve*  . 
E quel  fofpinfe  Beli'  Arno,  c fatai  fe  al  mio  petto  la 
croce.  {.  Scioglmrc  il  ventre,  vale  Mandy  fuori 
gli  escrementi  ilei  venire  . Djrefitffffr  1 utirter  tu 
/salir  la  vanni . (.  Quando  l'mwo  , 0 altra  befiia 
lo  caccia , egli  fcioghc  lo  foo  ventre  , e gittafi  da 
dierro  una  faccia,  uaa  grande  (rezza  di  lungi  da  lui 
al  pulsare,  che  arde  come  braca  ciò,  che  tocca  . 
J.  Sciogliere,  per  AiTolvere  . A-i-mdu  . Chiunque 
voi  ifciogliercrc  (opra  terra  , farà  ifaiolto  in  ciclo  . 
f.  Scioglierli , n.p.  per  DiiMverfi  , disfa  rii . fe  difi 
fruire . O lo  Di-»  della  natura  fofiien  pena  , o I' or- 
dita» del  moa.to  fi  iliache,  f.  Sciog.icr  la  vergo- 
gna, vale  Ter. a via.  Fair*  padre  la  Ionie,  la  pi.- 
dtnr  . E To  'mi  fe  donna  vagante  , cd  c'l>>  (pronò  1* 
ardire,  c la  vcrgo;na  faiolle.  (.  sciogliere  i dub- 
bi, c fimdi  , vale  Dichiarargli  . Fi  imi  -r  . Cnn  al- 
tra (apicnza  . c in  altri  modi  aoern  fieno  i nobili 
volumi,  c fatatn  i dubbi  , e incuneali  i mali  , che 
ri  (errano  in  fe  leggi  , e cottami  . T.  Se  torre  la  lin- 
gua , (cioè  parola  , e Umili , ragiono  Incomincia- 
re, o far  Cominciar*  a parlare.  Comminiti  J /Kil- 
ler ; piemdie  >a  parola  . (.  Scorre  1 bracchi  , feior 
la  bocca  ai  fa«o.  V.  Bocca  . c Sacco  . \.  Scioglie- 
re il  voto  , vale  Sodditlare  al  voto  . Areomphr  Jon 
vmu . I.  Avere  faiolto,  vale  E lcre  impaazaio,  mo- 
do ba'To  . Ai -tir  perda  la  terveiU  ; fin  itvtmnfrm  . 
(.  Bocchin  da  fa  ione  aghetti , ft  dice  in  ifaherao  di 
bocca  Itrctia  . e foraatauicnte  farfara,  come  per  lo 

CO  f-tliono  tenerla,  per  parer  belle,  le  fammiac 
linfa . Orni  fati  la  petite  baile  . 

SUIOVERS»  , f.  m.  V.  S-n.-faio  . 
SaoVICCHIOLòP.E,  v.  a.  T.  della  Caetia  . Si 
dice  dei  falco,  qaaodn  (furj-iglia  1 ciaombi , per  far 


preda  . Épar pillai  Ut  pigimi . 

SCIP  A , (.  m.  Nome  fiato  per  i Teheran  dal  Boc- 
caccio , onde  Mac  Uro  faipa  , vale  Ignorante  , faine- 
CO  . Ignorane  fot  } fan  ; irmela  ; tufi . 

SCI  PARE  , v.  a.  Lacerare  , conciar  male  , gaz- 
dare  . e fi  adopera  oltre  al  fanti m.  art.  anche  ael 
n.  pad  Gaf pillai’,  drehrtr  ; gita-,  tlaramaer\min- 
gtr  ; tlif.mnarl  and MMMtftr  ; deteriorar-,  murra  tn 
m/mvai  1 tiai . f.  Se: pare  una  cofa  , filmandola  po- 
co . Faira  lìti  ir*  da  intigno  eh  fa  . f . per  A tortu- 
re , che  anche  dterfi  Sconciare , fa  lupare  , e zafra- 
re  . Averter  | fair*  mne  fonie  tomaia  . 

SCIPÀTO  , TA  , add.  Da  feipare  . ned  ir*  , t*v. 

STIPATURE  , v.  m.  Che  faipa  , didipatorc.  Dif- 
/ pattar  . 

si  IP  AZIONI , C fi  Lo  fai  pare.  GsfpilUga  ; dif- 
fipoiiim  ; prpfmfiom  , 

SCIPIDEZZA  , fa  f.  Afiratto  di  fopido , feipitez- 
za  . F adorni  ; gmit  fedo . f.  Per  Ifarocchrtza  . f»r- 
•ife:  fa  dai  fa',  fornirà’,  imperli  nauti  ; ladiudttit . 

SC1PID1RE,  v.  n.  Divenir  feiprdo  , fciapiirrc  . 
f'  a f*d,r  ; davenir  foie  ; infipide  . 

sul  PI  DO,  DA  . add.  Scipito.  Fede ; infipidt . f. 
P et  Ifaimunito,  Sciocco.  V. 

SCIPÌRE  . V.  Sci  pulire  . 

SCIPITAMENTE,  aw.  Cr.  im  lepidamente.  In- 
fluidamente , e per  meta/.  Scioccamente  . foutmtmri 
èi  ameni  ; 4 ' una  manièra  fida  , infipide  . 

SCIPITEZZA  , C.  f.  V.  Scipidezza  . 

SCIPITO , TA  , add.  Senza  faporc  , fciocco  . Fe- 
de ; infipide  . f.  Per  metaf.  vale  scimunito , tenia 
fanno , fciocco.  Balaurd  ; /«e;  infipidt  ; (ere/ 

miait  , &c. 

&CIRICAÀT1  . V.  Sci, rifluii. 

SCI  RING  A , C corrottamente  SCIUNGA  , /ufi.  f. 
Sifone,  0 cannella  rotonda,  lifeia  , cfiuzle  per  lat- 
ro , e concava  a ftmilitnhne  d*  una  penna  , che  *' 
ntr>fu.c  dentro  la  vcfc'ca  . ver  cavar  fuori  I*  ori- 
na , o per  venire  in  chiaro  , fa  nella  vcfaica  fia  pie- 
tra , o altro  impedimento  . Tarimene  . 

SCI  RING  ARE  , v.  a.  Introdurre  altre!  la  fcirÌB* 
ga  nella  vefuca  . Tirimene!. 

SCIROCCO,  f.  tn.  Scilocco.  V. 

SCI  ROPK)  , (.  m.  Bevanda  medicinale  . fatta  e mi 
decozioni , o fughi  d’  erbe  conditi  con  zucchero  . 
Tiro p.  rifura ram^  Sciroppo  , che  difpiacc,  vale 

D.fgufio,  tritolinone  . Clagrim  ; dtè*irt  ; tri  bui  a- 
titn  . E pur  chi  vive , fia  tempre  tuffetto  a ber 
quii. he  fairoppo,  che  difpracc  . 

SCiKFO,  fafi.  m.  fal'-  in.  Lo  flerib  , che  Giun- 
co . V. 

SCIRRO , f.  m.  A^rctTo  1 medici  è db  Tumore 
duro  , Ch<  non  du>1e  . Temine  . 

SCIE  ROSO.  OSA  . add.  T.  CUrmigiam.  Apparte- 
nente a fairro  , che  ha  dello  (cirro.  Tfuintut . 

SCISMA  , f.  f.  Sebbene  fi  trovi  anche  u/ato  al  m. 
Divisone,  e fapirai.uae  dal  commi  corpo,  e comu- 
nione di  una  calche  religione  . fefii/mt  . f.  Per 


SCIsMÀ  l'ICO  , CA  , add.  Che  promuove  farina  , 
che  è nella  (cilrni , o che  fi  fapara  per  fa  rima  dal 
comun  corpo  . frfi« / man gma  . Talora  »’  via  anche 
in  forza  di  Tufi.  I (climatici  . Lei  rdiimaiigmei . fi. 
SCI  fallar  ICO  , vale  anche  Bngofo.  Seda  tema  -,  tlita- 
mtn-  guerrUenr  . 

SCÌSSILE,  add.  d'ogni  g.  JUrerr.  F ior.  Che  può 
fan-ter  fi  , cd  * agc  unto  di  una  (pca.c  di  allume . 
Tei  fila  . 

SCISSIONE,  f.  1.  Vece  dall*  ufi  . Diritone,  fap*- 
raaione  . Iti  fi  tu  ; di  vi  4 m ; ft  parai  ion  . 

SCISSO,  SA  , Voce  Lat.  add.  Da  fondere.  Con- 
fi -,  fenda  ; rtmpu  ; deeli  re  . 

sc  iSiÙRA,  T.  f.  Voce  Lat.  Feri. ira , lo  sfanicre  . 
Deebi’ura  ; atra  ; /cere. 

SCITTALO,  f.  m.  T.  della  fiorii  nerica  . Sprt 
aie  di  offra , di  coi  i l^adcatoni  fi  farvivaao  per 
ifanvcre  lettere  miflenufc.  Tinaia. 

SCI UG ARE  , v.  a.  RafaiugAtc  . V. 

SCIUGATOJO  , fai*,  «n.  Un  (*aao  di  panno  lino 
lungo  circa  due  braccia  per  ufo  di  ra/ciugarii . £j- 
fmit-main  ; f <011011 . 

SOLINO  , N'A  , adJ.  Fr.  J jeep,  Sprav veduto  , 
fgueraito  . D.  o.-urvn  . 

SCIVOLARE,  V.  a.  Taltrim,  Sibilare,  «lUchiare, 
c qui  parla*  del  ferx,  eh"  « in  lai  I1J0 , invagluto 
della  murena.  Tiffier. 

SCIUPARE.  V.  Scipare.  f.  Io  fi«o»f.  n.  p.  per 
I/ioncurS  . Artriti . 

SCIUPATORE,  v.  m.  Che  feiitfia  . Di/fipatewr. 

SO  UH  N ARE  , v.  a.  Frequentai,  di  (.lupare  . CV- 
lar  l tl<  fonine  , f?t. 

SCIUPJN  io , full.  m.  Lo  faiupinart . Gafpillaga  ; 

é<fi*>  • , 

SCIUPIO,  f,  ni.  Lo  (curvare*  D, gai  ; ga  pillag* j 
d>  Ji pan  in  . 

* SCIUTTO  , UTTA  , add.  Fr.  Jaa.  Alenino  , 
RaTcuirto.  V. 

SCLAMARE,  verb.  n.  Gn-lare  per  datore,  t p«r 
ira.  f*  erriti  ; piu  fri  dei  tur. 

SCLAM.AZtONa  , f.  f.  Efalamaaioae  , lo  falama- 
re  . Fielimaiiar  ; t!  ime  ut  . 

SCLAREA  , C L T.  Betaoif*  . Sorta  di  |iw»  ^ 
taci 
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TtK  di  molti  rami , e che  rende  ftori  odoròfi,  t qua- 
li nel  bianco  porporeggiano . Lo  Beffa  , che  Senil- 
ità . Orvélt  ; . 

scLERoftalmIa  , f.  t T.  MiV/n  . Oftalmia 

Accompagnata  da  dolore  , durezza  a e difficolti  di 
moro  nel  globo  dell’occhio.  ttUrt^bmtmU . 

SCLERÒTICO,  f.  m.  T.  Amatami™.  V’è  chi  di- 
ce  SCLEROTICA  , Tuff.  f.  Sona  di  pannicolo  duro* 
(penante  all’occhio.  Telerai  fme. 

SCOCCA  'L  FUSO , ad*L  Epiteto,  che  fi  di  ia  lf- 
«bezzo  a Donna  da  poco , o mai  vaca  di  lavorare  , 
e Icuipre  vi  a*  assilline  Monna.  Femmtlute  ; /ra- 
ma de  -i  int  . M frenate  partftmfa  . 

SCOCCANTE  , add.  d’  ogni  C.  fzfvró.  Che  feoe- 
ca  , e qui  che  Scappa . £w  ft  detemd  ; «ai  i*  r- 
tkeppe . 

SCOCCARE  , v.  a.  Lo  fcappare  . che  fanno  le  co- 
te tele  , o ritenute  , da  quelle  , che  le  ritengano  , 
come  archi , Unii  , e fintili , il  che  anche  diccfi 
Scattare,  fe  dtttndre  ; par  aie . f.fn  att.  fisaif.  va 
le  Fare  fica p pare  cofa  tefa . Détethe  . f . Per  metaf. 
F.  attenda  a udir  quel , ch’or  fi  (cocca  , oot  fi  pa- 
lesa .Ce  fw’en  dir;  « fa'  tn  dernvn  . f.  Gii  co. 
laiocia  apparire  innanti  il  fole  la  bella  aurora,  che 
6^  monti  (cocca  , cioè  Scappa  fuori  , fpunta  . Pa- 
r oi'i tt  ; feriir  . f.  Io  era  appunto  alla  porta  , quan- 
do froccaron  le  ventati’ ora  , «iod  Batterono  , fona- 
rono . fanne*  ■ f.  Vennero  a fcoccar  di  quaggiù  tutt* 
c due  , cioè  U fcirono  Mori  improvvifarutnte  . fan  ir, 
furai  tra  trmt-J.  tanfi  . 

SCOCCATO  , TA  , additi.  Da  fcoceare  . Déta- 
thè,  ftt. 

SCCCCATOJO , f.  m.  Seattam'io . V. 

SCOCCA  TORE  , Salvia.  vtib.  m.  Che  (cocca  . 
Ti*ttir  ; fui  dttotèt  , 

SCOCCO , f.  m.  Lo  (toccare  . D<  tot  ternana  ; I’  ». 
thm  da  inatte*  . f.  Per  metaf.  Quivi  ponete  ra- 

tionar  fico  a voflro  grande  agio  fino  allo  (cocco  del- 
: due  ore  . Vana  ptn*re\  vomì  tntrtunir  infamili 
J antri  grt , ruffa'  J fi  f»t  tingi  Atua  bruni  anni 
/anni  . 

«cocco,, Ino.  v.  s<ont«i»i«o . 

. SCOCCOLARE  , ».  a.  Corre  , o levar  le  coccole  . 
ag'tutr  ; ima i //ir  Ut  tatti  en  Ut  grjinet  da  geni/. 
w/i  dm  li  tra  . Or.  J.  Fignratam.  S<  «colare  bar- 
bai ifnu  , o fintili  , vale  Replicai]]  in  abbondasi!,  e 
diviato  Ente 'Ter  Aarktrijmt  Jm*  tartari  Imi . 

SCOCCOLAI  O . TA  . add.  Da  fcccccdare  . tgn- 
mi,  &t.  f.  p*r  Bea  chiaro,  ben  conto,  o tediato, 
pretto  . Biro  (Uir  ; tian  mtt  ; dijtinlf  ; pur  i fin 
fi»  . 

SCOCCO  VEGGIARE  , v.  a.  Civettare  . Crfutttr  ; 
mutuati*  . f.  E in  figaif.  art.  Burlare  , beffare  . 
MaiiU*  ; Mini*  ; temer  ; ba  Sfami  r . 

SCODARE  , ».  a.  T.  dell*  CavaUetitxA  • Tagliar 
la  c<Wa,  o le  orecchie  a un  cavallo  . (.runa*  . 

SCODATO  , TA,  add.  Privo  di  coda,  fi»»  efi  fatai 
fnrne  ; 1 fui  an  » tempi  am  mrrjtbé  I»  finite  . f . 
Furia  (codila  , fi  «lice  proverbiai*!,  in  modo  baffo 
di  per  fona  accorta,  e maltarola  . Fi»  mari*-,  vii  ma 
renati  .-  fin  om  rmfe  melai t . 

SCODELLA  , t f.  Vafctto  capo  , che  ferve  per  lo 

E ih  a mettervi  entro  mincffrc  . t. iar.it  . J,  Per  la 
liarffra  Siila  . che  fi  mangia  in  ifcodclla . tu  me  Ut, 
pitln  una  ttmaVt  da  Arni//»»  , de  fiutate,  &r. 

SCODELLARE,  v.  a.  Metter  la  mine  Ara  , o al- 
tra vivanda  nelle  frodtlle  . D*t<f*r  , pn  parar  U pt. 
tmu  dumi  Set  it  utile  t i morire  dm  temili  <n  , dm  fi  a- 
tate  , &t.  dami  uni  temila  . f . E per  fiuvflir.  vale 
«ove'ciare  , o Iatture  andar  checchc-lu  . Ratavtrftr 

é Un». 

SCODELLATO.  TA,  add.  Da  frodeilare  . Mie 
détti  I temalle  . 

i ) tt  Dim.  di  Geodeti*,  pic- 
SCODEL.L1NA , ) cola  frodclla  . Perire  r- 

futlU . 

SCODFI.LÌVO , f.  m.  Dim.  di  (coitila . Perire  t- 
turila . Scodellino  d"  una  tassa  da  caffè  , o Amile. 
Swaupt  . |.  ScoJcIhno,  Parie  dell' are bibu/o  , do- 
ta t il  focone  . Bujiatt . 

VO'DIV/OLARE  . v.  n.  Viet  dell'  mfa . Dimenar 
la  coda  . Rtmuer  lj  furie. 

SCOFACCIATO  , TA,  add.  Schiacciato  a fimiti- 
fud'nc  ili  cofettia.  tirale  ; fili t ; appUrt  . 
SCUFFINA,  f.  f.  Scuffina.  V. 

5COFI1NATO,  TA  . add.  Fregato  fopra  la  lima, 
propino  dell*  agarico  . Rrpt . 

SCùf.f  IA  , f.  f.  La  pelle  . che  gena  ogni  anno  la 
Jttpe . De fi~mi Ut  , utt»t  dm  terpeni . f.  Per  limi!,  va- 
“ Sfo«lia  , panni  . Hainlemenr  ; tjtii  ; pium  . 
Troppo  mi  fe*  riufcico  del  nufeio,  Riffe,  veggenda 
«bvi-itolhl  feoglic  . |.  Per  lKvgliO  , (aliò  gran  « , 
Batter , 

SCOGUATO,  TA  . a«M.  Coll*  O fittilo  . Senza 
coglioni  , caffratn  . Ct»i<r  . 

*:<*  LIETTA  , f.  r Fenv.  Cali.  Di  ni.  di  feoglia, 
Hspipnls  . P,  tifa  tt  utile  , 

SCOGLI  ETTO , f,  m.  Dina,  di  fcoglio  . fttu  i- 

ttetl'i  peni  ruhr  . 

SCur.llo,  C o*.  NUffb  in  ripa  al  mare  , o den- 
«to  nel  aure . Fawtil  ; ratFer  ; dumge r . Scogli  pen- 
tolari . Bruni  .Stogi,  o a piran.-de.  1W . «.  Per 

lumia.  U ibifc  Dame  ia  lignificato  di  Ponte . reni  . 


Che  dello  fcoglio  l’altra  valle  moflra.  f.Per  Ucor- 
za  . f.eeita  . Parila  lofi  di  oocciuolc  , c fimili . t-utr. 
tt.  f.Per  ffeoctia . Deputine  ; rune  dm  ferpent . 

sax, LIUSO  , SA  , add.  Pieno  di  fcogli  . Phin  d* 
fiutili  , de  lattari  , da  dmngtri  . 

SCCXINOSCENZA  , f.  f.  Vie,  TT.  P.  lo  Beffo,  che 
(conofccau  » iagrattiddinc  . Mtemnatjamta  -,  imgr* 

lutate, 

SCOIARE , ».  a.  Levar*  il  cno'»o  , fcoetiarc . t- 
tarthtr  ”,  mrracbt  r la  ptau  . 

SCOJÀTO  , f.  m.  M erg.  Scoiattolo . V. 

SCOIÀTTOLO,  f.  m.  Animai  Csivatico  dì  fpe- 
aìc  dv  ropo  , colla  cola  velluta  . tumrtmil . 

SCOLAGIONE  . V.  Scoi  azione  . 

SCO  LA  IO  . V.  Scolare  . 

SCOLAMENTO,  f.  m.  Lo  fcolar*.  Éu  mlememt . 

SCOLARE  , e SCOLMO . f.  m.  Che  va  a fcttOlA , 
che  va  ad  imparare  . f.t aliar  . Parlandoli  di  chec- 
cheftVa  , eh*  impari  quali  Se  arte  . Appunti  ; riha  . 

SCOLARE  . v.  n-  e SCOLARSI  , n.  paT.  Si  dice 
dell’  Andare  all'iiuiib,  o ca  lere  a baffo  a poco  a 
poco  i liquori  , o altre  materie  liquide , e il  refiduo 
loco.  S*  tttuler  ; i*  e mutar  ; digiuna*-,  jf«r;rpr. 
Ut  . f . In  figmf.  art.  vate  Fare  fiolarc , tenere  al- 
cuna cola  in  moda  , che  fcoli . /.g enne*  . 

SCOLA REGGIARE,  ».  a.  Fare  da  fcolare  . Agir 
am  ttiiitr. 

SCOLARESCA  . f.  f.  Mafai,  et.  Moliitodine  di 
fcolarì  , uni  ver  fui  di  fe  alari . Lai  èf  atteri  ; f menti- 
li d' eeelirrt . 

SCOLARETTO,  C m.  Di  A.  di  (colare,  per  lo 
più  deno  pgr  di  (pregio.  Pr«#  enlitr . 

SCOLAR  INO,  f.  m.  fmju.  Scolaretto.  V. 

SCOLASTICAMENTE  , ivi.  Or,<t . |n  modo  fico- 
lafiico,  fecondo  I*  fcuole.  f tale Ri f marnami . 

SCOLÀSTICO  , CA  . add.  Di  (cuoia,  arpartenea- 
fe  a (cuoia  , c pìb  comunemente  t'iotcndc  delle  fcuo- 
le  di  Fi  lo  fori* , e Teolocla  , che  procedono  fecondo 
il  metodo  d*  A ri  (tot  ile  . Tt-ta/Ufue  ; dn  frrdet . f . 
Scola  (tuo  . ia  feria  di  fiiB.  vale  Seguace  della  feoo- 
la  Peripatetica.  Pdripatetirìan  . f.  Diccfi  anche  del- 
ta Teologia  fcolafiica,  e d' un  autore,  che  ne  trat- 
ti . La  Jt  lafti  f ma  ; mn  fcelaflijtte . f.  Alla  fcolafii- 
ca  , patto  avvcibiaJm.  vale  Da  ffolaie  , alla  fog- 
gia degli  fi  ciati  . Am  trWirr  ; J la  fatui  dai  età- 
litri . 

SCOLA T Ivo  . IVA  , add.  Che  ha  virtù  di  fere 
fcolare  . Qui  fan  dm*  . 

SCOLATO  . TA  , aiJ.  Da  (talare  . tgamtté,  &r. 

SCOLATOjO  . f.  m.  Luogo  pen  deafe , per  lassa- 
le fcolano  le  cofe  liquide,  hf atti  . 

SCOLATURA  , f.  f.  U materia  fcolata.  RtjUu  , 
rtjlt  de  fmt/fitt  li  f vide  . 

SCOLA /IONE  , e SCOLAGIONE  , f.  f.  Infermità, 
per  la  quale  (cola  altrui  di  continuo  il  fem«  per  la 
verga  . G enarriti  ; themdf-pi/Te  . 

SCOLI  A . C f.  Cai.  LO  irlo,  che  Scolio.  V. 

SCOLIASTE  , f.  ai.  Chiofatoic  di  qualche  antico 
lut  ee  Greco.  IcsUafle . 

SCOLI MO  , L m.  T.  Balanite  . Quella  pianta  , 
che  comunemente  dicefi  Cardo  . V. 

SCOLIO  . f.  na.  T.  Didu/t alita  . Nota  frimiTuti- 
1 cale  , o etnica  per  fcrvire  all*  intelligenza  , o fpic- 
gaaione  di  un  autor  claffko . ftelia  . f . Scolio  , T. 

I U temutilo  . Diteli  d’  uà’  operazione  , O nota  , 
'che  fi  nlieriftt  ad  una  propafuiope  precedente  . 
fte/ie  . 

| SCOLLACCIATO  , TA  , add.  Col  callo  (coperto  , 
ed  é proprio  delle  donne  . quando  il  tengono  fensa 
1 fez  fletto,  e colle  velli  p«o  accollate.  Détel/tté. 

SCOI  LARE  . v.  a.  Contrario  d’ incollare  , fiacca' 
t«  d’mr.«mc  le  cofe  incottale.  Dettile*  ; d(  tetterei 
fui  rteìt  teSU- . f.  Scollare  , è anche  contrario  di 
Accollare . Detal/tter . 

SCOLLATO . TA  . add.  Da  frollare  . DUellé . f. 
Scollato,  è anche  igeiamo  di  cofa  , che  lafei  il 
! collo  (coperto.  Qjti  duelliti  . f.  Per  Ifrollacciato . 

! Dt  tclleir . 

SCOLLATURA  , fi-fi.  f.  Stremiti  (npcriare  del 
vcflnsicato  frollato . Eibanermrt  d'  mn  baiu  , preti* 

‘ dm  tf»  . 

I SCOIIEGAMFNTO.  f.n».  Cari.  Contrario  di  Od- 
le c-mcnto  , difumonc , fepararione  . Diijtoltien  ; de 
‘ Jmnnn  ; fepararij « . 

SCOLLEGARE  , v.  a.  Coatrario  di  Collejir*  . Dt~ 
imnn  , dt  tundra  ; ft  parar  . 

SCOLLEGATO,  TA  , adJ.  Da  fcoUegUV.  De  fu- 
ni . <jTe. 

SCOLLI  VA  RE,  v.  a.  Travalicar  la  colline  . Paf- 
far  Ut  felli  net . 

SCOLMARE,  v.  a.  Toc  via  la  colmatura  di  chcc- 
cheli- a . Retiti  U dtjmt  d'  n ne  mtlurt . 

SCOLO  , f.  m.  Lo  (colare  , efiro  delle  cofe  liqui- 
de . fami  meni  . Parlandoli  di  vino,  che  fcoli  da 
una  botte.  Crmlaft.  f.  Dare  (colo,  c «lare  lo  (colo,  | 
vile  Accomodare  in  forma  . che  I*  acqua , o fintile  ’ 
(coli  . D-nmr  /’  ijut  ama  tene. 

SCOLOPENDRA  , f.  f.  Spcaic  d’  infetto  terre-  I 
ire  , c acquatico  , che  ha  molte  gambe . ftalsyem-  ! 
dn . 

, SCOLORAMENTO  , f.  m.  Pallai!.  Scolorimento  , 
difcoloraaicaio.  Pik«r  , pere*  ie  la  ttmnnr  \ ttnif- 
jmr*.  I 


SCOLORARE  , ».  a.  Tori*  il  colore.  Die  far**» 
ditti  mira  ; ita*  , tfttt*  la  trmhur  , (.  Scolorarti  , 

n.  p.  vale  PerJcre  II  colore  . fr  datti nitt  \ pulir  / 
ft  lernit  ; perder  la  eaulemr , 

SCOLORIMENTO,  f.  ut.  Lo  ftolorire  . Pi!  tur , 
MI  pitti  dt  la  imitar , 

SCOLORIRE , v.  r.  « SCOLORIRSI  , II.  p.  Per- 
dere il  colore  . fr  dtiirnln  ; ft  dttbergtr  ; pélir  | 
fin  in  le  tornirmi  ; divenir  maini  tkargd  an  ttn- 

SCOLORÌTO,  TA  , add.  Da  (colori ir  , fenM  co- 
lore . Dn  al.in  ; dittimi  fièle  ; ih  fard  ; de  fai  ti 
tèsti  » ; èi'eme  ; terne  em  terni  . 

SCOLLAMENTO,  f.  m.  Cr.  #*  Gin*!  Rea  vene  . 
Di fco| pamcnio  , gluBlkauoM  , feuCa  . /mjifeaiian . 

SCOLPARE  , v.  a.  Tor  via  la  colpa  , difendere  , 
fra  fere . Di  ftnlptr  ; /njhi/fer  ; tttmjcr  ; dètSargaré 
ama  fama  impetra  . f.  Scolparti  , n.  p.  vale  Giufi. 
ficarfi  . fr  di  fi  alpe*  ; fa  imiti  ft*  . 

SCOLPIRE  , v.  a.  Fabbricare  irmongini , o formar 
figure  in  materia  (nini*  per  via  d'intaglio,  temi, 
pter  } grave*,  tailltr  fflem  figure,  aat.'fna  Smaga 
de  fiiem  , de  Arri , tìrr.  f.  Per  turtaf.  dicefi  Iz;r 
(colpita  nel  cuore  , i marne  (colpita  . Lai , imtg» 
emirrinea  , grava  demi  U termi . Quel  dolce  pian- 
to mi  dipinfe  amore,  ansi  fcolpto  . f.  scolpir*  , 
vale  anche  Pron  uneiar  bene  . Premane*!  tira  , di  flit», 
fftment , mt imeni  . 

SCOLPITAMENTE,  av».  Diflinramente , « dice! 
del  ben  profferir*  le  Parole  . Di/Hmfttment  ; elei  ra- 
mami -,  neri  imeni  ; d‘  una  ameni  fn  di  di  uff  e , nette  . 
(.  Per  flmilir.  vale  Chiarameore  . Ciairmunt  ; vìjg- 
tlem  mi  ; rvi dammene  . Ne’ quali  • fe  iciTimo  inga- 
gno  , e foonunann  giodicio  n luceva  fc*lpiran»enTc  . 

SCOLPITO  , TA  , add.  Da  (colpire  . Ttulpt+^e. 
f.  Per  Bea  pronunziato  . Aita  pr. nomee  ; panami 
di)hnA,nent . 

SCOLPI TÙR A , f.  f.  Scultura  . V.  f . Per  Effigie  , 
impronta  . Emettiate  ; rgtfir  ; imiae  . 

SCOLTA,  i.  I A (colta , (cuti  nella . Tanti  nell*  ; 
èivnue . 

SCOLTARE.  ▼.  Afeoltar» . 

SCOLTORESCO , CA  , C#r.  Utt.  ndJiett.  Di  (col- 
tura , attenente  a (coltura . Dm  ftmiptem  , tu  dt  la 
fruttare . 

SCOMBA V ARE  , ».  a.  Imbrattar  di  bava  . tatìr 
dt  Fave  . 

SCOM BERELI.O  , f.  Ri.*  Cr*  Strumento  a ufo  di 
afpcrcere  . Crmpillem  . 

SCOMBJCCHFRARE  , v.  a.  Scriver  male  , e non 
putiramenrc  . Grif->nntr  , Fe*F#»«J-'rr  du  pagai»  . 

SCOMBICCHERATO,  TA  , «fld.  Da  fru.nbicchm> 
rare  . B t tènui  He  . tpe, 

SCOMBINARE  , v.  a.  f alvi  a.  Scompigliar*  , fg<v 
minare  , (comporr*  . Brami  Utt  ; dt  unger  ; Fault  tir- 

fi*  . &t. 

SCOMBINA  PIONE  , f.  f.  Cr.  in  Sgominio  , V. 

SCOMBRO  , f.  m.  Tjtxin.  P effe*  marino  di  corg* 
dento  , tondo , c carnuto  , c di  pelle  lifeia  « ceru- 
lea , c nfpleadcnte  , a tal  che  ha  del  fe» foro . Al a- 

f mentri  . 

• SCOMBÙGLIO , f.  m.  Scompiglio  . V. 

SCOMBUJAMENTO,  f.  m.  Fai  Scompiglio,  Diu 
per  !■ -nenia . V. 

SCOMBUJARE,  v.t.  Difper.tei*  , di'r,pzre  , di  (or- 
dinare , porre  in  difordin*  . t-parpiUer  , difp**f*r  ; 
dijiirn  ; m enrt  em  diruti. 

SCOMBINATO,  TA  , add.  Da  (compilare  - Bif- 
fe* fr . &t.  S.-L4  CK»la,  «.  ha  quel  fu-»  cannelli- 
nn  fu]  petto  . col  quale  dia  (uccia  il  ccleffr  fiillato, 
il  quale  ella  frombolai*  , (volar  a indo  , per  la  vaurg 
(otto  pifriandofi  , rende  per  aria  . ed»  (brucio  qui 
vale  Intimidita  , cui  fi*  flato  farro  (pavento.  Inti- 
mi dee  ; ef'j'tr . f.  Per  Divenuto  bujo,  rabbuiato. 
Oh  firci  , dtvtnm  inuFre  . 

SCOMi'issoi  » RE . v.  Scombuiar*  . 

SCOMBUSSOLATO  , TA  , Salvia,  add.  Da  terna- 
buffai  ar*  . V. 

SCOMMENTATO.  TA  , add.  T.  M ari  nanfe*  . 
Dicefi  del  legname  della  nave  difeecato  dal  tole  « 
da'  venti  . F.*nmi  . 

SCOMMESSA  , f.  f.  Pajto  , che  fi  debba  vincer», 
a perdere  (otto  nlcaiu  «krerminm  condizione.  <74- 
gemn  ; pi*i  - (-  Far*  una  feommeffa  , vale  Scommet- 
tere . nell*  ttlrimn  figniflca'o.  Ceravi  pariti . 

SCOMMESSO  , SA  , adì.  Da  (commettere  . Défaf- 
lem* ir  . ’*’<■ 

SCOMMETTERE , v.  a.  Contrarlo  di  commerce, 
re  , e vale  propri. ime nt*  (Rifare  onere  di  Iettarne , 
o d*  alrro,  che  fofero  commc-fe  interne  . firn- 
FU*’,  frutte  , dr  triedre  re  fi  rame  e Temile  . (, 

ScomoKtt«re  . per  fi  n-lit.  Seminare  «lifeofdK  , o fra*, 
dati  . Temer  le  glgtnìr  . U durre’/ . «.  S 'rimet- 
tete , vale  anche  Giuncare  per  mintentTicnto  di  (da 
opinione  . oilluito  q jcl  , eh*  (I  debba  vincere  , o 
perde  c . Prrier  ; figr*  . 

SCOMMETTI  rORE,  ver\m.  rbf  (commette  - Pa- 
ritnr  . f.  Per  Seminatore  di  (candtli  . e di  fr  ordir  , 
Malfetror*  . Ttmtnr  *e  gì  xeni  t . k-nj.-.fgm.  •rmetgr 
dt  fili  *df . *e  fumile . 

SCOMMEEMRF. . v.  *.  Diviifer  P*e  lo  me*«i  . 
partire  per  (goal  lune  . Dtnitr . punger  tn  dima 
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fiCOMMIATARE  , V.l  Accontatile . ComgWtr  ; 
Smart  tenga  . f.  Scommiatarfi , n.  p.  vale  Pigliar 
I icari». -a  , O commuto  . Puedrt  finge  , 

«COMMUTATA  , r.  f.  Lo  rcofuiQMUK . Cinte . 

«COMMUTATO  , TA  , * id.  Da  fcommiatare  . 
Qjù  0 prit  ou  utu  (ongt . f .Figurata®.  11  ditte  Dan. 
<9  anche  Ai  cofc 'immateriali  . E feommiatati  dalla 
Mt  i ci  partimmo  per  compier  «oflro  viaggio  . Asant 
rtt*  tingi . 

SCOMMODA  RE . V.  Scomodare  . 

SCO M MODI  T A , C f.  Prof.  Fior.  Lo  Aedo,  che 
«comodità.  V. 

SCÒMMODO  . V.  Scomodo  . 

, SCOMMOSSO , SA  , add.  Da  (commuover» . tmm, 
fondevi  , frr. 

«COMMOVIMENTO  t t.  «n.  Sstai*.  Storninovi. 
gi«l«.  V. 

SCOMMOVITORE,  ».  m.  JVv»«.  Che  (commi» 
va  . Qmì  fanlina , 

SCOMMOSSONE,  f.  f,  Lo  (commuover» . Jfa- 
livtmmi  ; tmotim  ; tumulti  ; t munir  . 

SCOMMUOVERE  , v.  a.  Commuover»  , follerar» . 
Imnneir  , Jouhvar  . 

SCOMODARE,  e SCOMMODA  RE  , v.  a.  loco- 
incO-ic  » e fi  ria  in  (igni!,  att.  e oeutr.  paif.  luti**- 
medrt  ; ca»A*r»a,7<»  ; gtntr  \ tona  gè*  ; cAajnaer  ; 
gtntraìnSrt  ; etujt  r Si  Is  puma  . 

SCoMOr  ATO  , TA  , JVjoer.  add.  Da  (comoda- 
r»  . tnuromtie  , frf, 

SCOMODE77A  , f.  f.  Scomo-lifà.  V. 

SCOMOD1SSIMO  . MA  , add.  fslvin.  Saperi,  di 
Scomodo  . Tre  t-  ini  nume  Jt  , <Tc. 

SCOMODITI.  ) f.  f.  Incomodità  , iacoervw 

SCOMOD1TADE  , ).  do  , (comodo  . InttmmcSi- 

SCOMODITATE  , ) tf,  dijéisntogf.Jujtncn: 

<an/r.:i«Tff  •,  immiti  ; itaAiwt . 

SCOMODO  « C m.  Scorno*, cà  . V. 

«CÒMODO,  e 5CÒMMODO,  DA  , add.  Coa tra- 
tto dt  comodo,  Dtladailo  , di  futile  . /wmaertr  ; 
no j j i/r  ; emismjsni  ; /otlnu  , raffermi*  ; /in  - 
•ami  ; tintinnai  ; ra*a/J«>  . 

SCOMPAGINARE  , V.  a.  Vetg.  II.  Turba®  la  firn- 
metri  a , confonder  Tordi  oc  . Derangtr  , ritte  , ttru. 
Siti  l’ arSrt  , la  frmetrie  . f.  Scompaginar  fi  , o.  p. 
Turbarti  nella  fiametria  , confonderli  nell'  ordine  . 
X(  Si  ramiti  ■ 

St  OMPAGINATO , TA  , add.  Voig.  U.  Che  è fu», 
gl  della  dovuta  co® page  . Dtesngc  . (Te. 

SCOM?AG\  AMENTO  , f.  m.  Dai.  Se  para  uooe  , 
diftmionc  , feci  legamento.  Dilavimi  Si  vi  fan  i dii, 

-n  . 

SCOMPAGNARE  , v.  a.  Ditoni®  , o sparare  da’ 
Compagni . Dieomplgr  ; fé  pam  \ Srl  tifa  tir . 

SCOMPAGNATO,  TA  , add.  Da  fcoropagnaie  . 
Dtttuple  , Srjaaì  , &t. 

SCOMPARIRE,  v.  n.  Si  die»  del  perde?  di  pre- 
gio . o di  belletta  alcuna  cola  pela  a confronto  , o 
a paragone  con  un'altra.  Piriti  Si  pria-,  parlari 
moint . 

SCOMPARTIMENTO,  f.  m.  Lo  (compartire . Di. 
vifita  , Si/bitmticn  Su  partiti  \ periate  ; comparti, 
m rat  • amarrimene  . 

SCOMPARTIRE  , v.  a.  Compartire,  dividere, 
dilnbuir».  Pjrtsgrr  : Sivifrr  ; StjtnSmar  ; ajtrtir  . 

SCOMPARTITO  , TA,  add.  Da  feompartite  . DiJ. 
tritar , <Tc. 

SCOMPIGLIAMENTO,  f.m.  Lo  Scompiglia®  . De- 
fnSrt  ; ftmlrvrrjtmrai  ; tnwAit  ; tonfali  e*  « 

SCOMPIGLIA R E , v.  a.  Difordina®  . confonde, 
re,  e perturbar  rondine  , proprio  delle  marnile,  con- 
tratto  di  Compilare  , e fi  ufa  nell  att.  e anche 
ael  neirtr,  parf.  BromUrr  \ traiti  Iti  Soalrvirjt  r ; 
ttaffaSrt  ; Straniti  ; anitra  ta  SHorSn  ;mrrrrr  Jan t 
Sijai  S< Jean  . {.Per  meta/.  Scomputar  la  fantarU  , 
vale  Turbare  , confonderr  . Tramtkr  » taaftadra  . 
Quegi  okcIIi  , che  ad  arbitrio  loro  volano  tananai , 
e ’ndieiro  , e rigirano  in  mille  modi  , cc.  mi  (com- 
pì giuro  la  fantasia  . 

SCOMPIGLIATA  MENTE,  gvv,  AU'awiluppatn  , 
di  Iddi  natamente  . DrJotScanrminr,  ttn/ajtvtni  ; Sc- 
trx'i  marni  \ la  <T  li  . 

SCOMPIGLI  Al  U . TA  . add.  Da  (eompialiare  . 
Itaitvarft  ; irimS/t  : ciaf  ni  . f.  Alla  fcotr.pirl  iu- 
ta , pollo  a tu  odo  d avverbio  , vale  Scompigliata, 
menrr  . V. 

SCOM  PÌGLIO  , r.  m.  Confufione  , pertrir bamrn- 
to  . Ctaftrflca  ; Se/irSrt  ; ; ccmfiufitoa  ; tj*. 

(etVVmunr  ; tmSramiUamamt  ; tumalii  . 

SCOMPIGLlCME  , r.  n.  Soompialio  , nulla  di  co- 
(a  fcompmn.tr  . DtfnSn  ; taa/afioa  ; gallatami  ; 
éraaillsmini  . 

SCOMPISCIARE  , v.  a.  Pi/ci  are  addHTo  , o bagnar 
d»  rifilo  chcccheflla  . Vifftr  Stjai . f .Scompifcia/fi  , 
n.  p.  Pifciarti  addol/o . fi  pijn  Stjm  . f . Scompi. 
Iciarfi  ncorr.  pK.  6 dice  anche  per  Aver  gran  vo. 
Iti, a , O filmalo  d’  orinare  . dwir  grandi  im-ia  Sa 
pila  ■ i.  Scompi  Iciarfi  delle  rifa  , o per  le  rifa  , 
vale  Rider»  foadcratamrnre  modo  bailo  . Crrtwr 
Si  tira  ; me  i gngt  Siploftì  , J vtatrt  Se  ha- 

tCOMHSClÒM . < ».  tot#.  v«  Un»  , Ero- 
raccio  , .martune  , Arala. none  . LtaaSt  favi,  . far. 
Sa  Wvw . 
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SCOMPONI  MFNTO . fi  m.  Palla*.  Scampo/uti*. 
ne  . tra&uranra  dell ’ae;>a.1^ie ara,  e dell’ordine  . Dt- 
far  ire  ; drunrctHai  ; tra/ ufi*  . 

SCOMPORRE,  v.  a.  Guadar  il  compotio,  difor- 
dinar»,  e ti  ufa  in  figoific.  tu,  e nrutr.  pafT.  DtrS- 
gier  ; fi,<i  r»  fw  avan  rie  toMftle  , ta  Stfairt  ; 
Stranite  ; taUtiaiUtr  ; tnailter  ; me.tr  ; cna/anSrt  ; 
Set .mprjtr  ; mattar t tn  StforSn  . (.Per  mera/.  Scom- 
porr nel  volto  , vale  Turbarti  in  volto  . Sa  ut*. 
htr  . Qiaate  indegne  cofc  conviene  , che  faccia 
l’ arato  ! coent  fi  Componga  nel  volto  , e ne*  ovoli  ! 

SCuM POSIZIONE  . C fTfrgaer.  Scomponimento, 
feompoflcua . c fig.  AHcrazione  dell’ animo.  Tratt- 
ai , Or.  V.  Pcrt urtiamone  , 

SCOMPOSTEZZA  , f.  f.  fr.wrr.  Scompofiaioae  , 
(componimento,  immodesta  r diflolnreaaa  . ImmrSa- 
flit  ; Sernlnarai . 

SCOMPOSTO  , TA  , adJ.  Di  feompoere , Difor- 
dinalo  , confuto  . D frangi  \ rmSnmlie  ; mn/iu  ; fi 
StfnSte , Or. 

* SCOMPUZZARE  , v.  a.  Empiere  di  putxo.  Cu- 
rmmpra  ; rtmplir  Sa  paamraar  , ampmaatir  ; ia/affir ; 
rtpaaSrt  ama  muovai/t  aSiar  . 

« SCOM  PU7ZOLA  R E , v.  a.  Levar  via  U nanfa 
con  alcuna  cofa  , che  riaccenda  1‘  appetito  . Rag.ù- 
ttr  ; nStaner  Su  iati*  ; rrwmi  e«  appetii  . f. 
Scompitxiolarft , n.  y.  Se  remtrtrt  ta  appaiti  . Deh 
non  far  gtone  , eh'  io  me  ne  fcompuaaoto  . 

* SCO.vltiVARE  , v.  a.  GcaAar  (a  comi  man  al , 
difuiùrc  . dividere  , c fi  ufa  in  fignitic.  atr.  e neutr. 
paiT.  Dì  ai  far  ; S:  Jmnir  ; riapri  Ij  icmmnamjurt . Al 
neutr.  patT.  fr  natte  ; fatta  Sanie  J pare  . 

* SCOMUNATO  , TA  , add.  Da  (comuom  . U pa- 
ri , Or. 

SCOMÙNICA  , f.  /.  Pena  impoSa  dalla  Chiefa  per 
correzione  , che  priva  delia  partecipazione  de’  faeta* 
focati  , c del  commercio  de’  fedeli  . Eummanna- 
fin  ; rnr^m . 

SCOMUNICATONE  . V.  Scomtmicaziooe . 
SCOMUNICA  MENTO,  f.  m.  Scomunica,  feomw» 
tucaziime  . Euciaaaaamiutifai  aaatàiau  . 

SCOMUNICARE  , v.  a.  Imporre  (comunica . Et- 
temmmaiet  ; anitkcmaatifrr . 

SCOMUNICATO , TA  , add.  Da  fcetnoaicare . K*- 
ccmmumi  . Faceta  da  f comunicato  , dredi  d‘  uo- 
mo di  deforme  afperto  . Vrfagt  4‘  « t<naa»nn i è . f. 
Scomunicato  , dicefi  anche  m forza  di  futi.  Uno  (co- 
municato . Un  ttcammmaie  . f.  Per  fimilit.  vale  1> 
mquo  , Pedina»  . EaérraSla  ; aStmimaSla  : iafamt  ; 
ini fae  -,  maaSii  ; Stufiteli  . I rimedi  fon  di  due 
foni  , altri  vagliooo  a punire  qoefle  lingue  feomu- 
aicate . 

SCOMUNICA  TORE  , vetb.  bl  Che  Romanica  . 
CeUn  fu*  rat  ammutir  . 

SCOMUNICAZIONE  , C SCOMUNICATONE  , f. 
/.  Scomunica  . Fuciamamitjnoa  . 

SCoM UZZOLO , Voce  che  i «mefiti  «jfano  fjmttlo 
vogliono  lignifica®  , che  i fanciulli  non  fc  le  fono  Ta- 
pine , c non  hanno  detto  (traccio  della  loro  lezione  , 
come  anche  qoeJJ'  alt®  , fioccata,  boccicata  , bri» 
Ciolo , capello  , Pelo  . We»  Su  imi  . 
SCONCACADÒKC.  V.  Sconcacaio® . 

SCOXCACA  RE  , v.  a.  fr  rut  di  merda  . Emh*. 
art  i fallr  Se  tram  . $.  Sconczearfi  . n.  p.  vale  Brnt- 
tarfi  di  n®rda  . f tmSrtmai  ; fa  fahr  ; tSian  Saat  Jet 
udenti . %.  Talora  vai»  Aver  granditfimo  dimoio 
d’  andar  del  corpo  , Non  la  poter  ritenere  . Av  ìt 
grani  Sr/oia  , granii  tnvii  Sa  akiar  , S’ aliar  i la 

gari troie  . 

SCONCACATO  , TA  , «dd.  Da  feoneaea®  . K*n- 
Srtnc  , t^r.  Tu  l*hai  fattocavaiicr  pifeiato  , ed  io  lo 
farò  cavaliere  fconcacado  : qui  alla  maniera  lombar- 
da .fa  t amSrtnarai  . 

SCONCA CATORE  , e SCONCACADORE  . «erbài, 
m.  Che  feoacaca  . Qui  tru trina  ; f ai  falii  Sa  ma- 
li ire  fresia  . Va  , reca  a Stecchi  la  tal  roba  , ec.  da 
poiché  mi  convieo  vedi®  lo  feoacaeadorc  , e gli 
feoncagadi  -•  qui  alla  numera  lombarda  . 

* SCONCEN  NATA  MENTE  , avverb.  DifctCOngU 
tamentc  . Vilsimemana  ; mal-pnprrmaat  ; imSrttm- 
mam  : Sa  aaiuuaife  frati . 

SCONCENTRATO  , TA  , add.  Salvia.  Che  è fuo- 
ri di  fuo  conno  . Q«*  n’  afl  pai  Sani  J’am  ttnrrt . 
SCONCERTAMENTO  , f-  «n.  Sconcerto  . V. 
iCONCERTARE  , v,  a.  Cavar  di  concerto  . Dt- 
tanttrtar  ; irouSitr  un  i entri . f.Ptr  metaf.  Di  far- 
di na®  , guadare  , il,;: Sare  , coofonderc  Detoniti* 
ter  ; irmàiar  ; S;mlavtr/tr  ; irendlfr  ; gà**r  ; Sfran- 
gi* ; murre  m Se  CerSrt  ; Sère  fiat . 

SCONCERTATAMENTE,  avv.  Att»S.  Cr.  In  ino. 
do  fcancertaro  , Ditor.l  ratamente  . V. 

SCONCERTATISSIMO  , MA  , add.  fagatr.  Sup.  di 
feoncenatn  . Trii-Seranae  . frt. 

SCONCERTATO  , c SCONSERTATO  , TA  , add. 
Da  (concerti®  . Ditemene  , Or. 

SCONCERTO,  f.  m.  Lo  /concetta®  ; contrario  di 
Coaccrto  . Dfreglemrm  d'  un  imten  . f Sconcerto, 
fi  prende  anche  per  Di  (ordine  . Dt/ordre  ; trndit, 
Sealevarfiaotni  ; Sentirmene  ; Premi /limimi  . 

SCUNCL2ZA  , f.f.  Aflratto  di  feoncto  , difordina- 
mento  . Deran temimi  ; 4t,  etère  i negligimi  i maa- 
ver  fe  grata  ; Striglimene  . 

SCONCIA  , (Oli.  fedi.  T.  da'  Parma j . Dtcefi  del 
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Ritocco,  • rinfrefeo  rinnovato  t Lanata  6 fa* 

SCONCIAMENTE  , iv».  don  ifcoocio , in  manìe» 
ra  feoocu  . Da  mauuaife  grata  ; mal-sdrai  itatene  ; 
msl-ècmntrrmenf . f . Per  yergngnofzmcnrc  , con  on- 
ta . Honltujrmeae  : ignominia,  imeni  ; vi/ai  marne  ir  . 

1 Fiamminghi  , eh  erano  g offe  (opra  Tornai  , fe  ne 
partirò  fcotio.i mente  . |.  Per  Grandemenie  , e fo- 
prammodo  , e fi  d®e  in  mala  parte  . E a.- e Ji  vernane  J 
etirrmamamt  ; imm^lcrtmtn*  . Si  ®ndi<a  facendo 
lui  (conciamente  baite®  . f.  Per  Ifiravzgaatemen®, 
maUmente  . Ma!  . lo  , fecondo  peccato®  , (concia- 
mente l’ho  ufo®  . 

SCONCI  A MENTO,  f.m.  Salvi  m.  Sconcezza  , (cro- 
cio , d i fard. -aa mento  . Dersagenaant  ; StforSre  \ Si - 
rig/rmime  . 

SCONCIARE  , «.  a.  Guadare  . difor, li n ire  ; ed  ol- 
tre agli  altri  featim.  fi  ufa  anche  nel  fignific.  neutr. 
paJT.  Girar  ; ir  uSItr  ; tnSjmmjjer  ; StUnortr . f. 
Conciare  , per  tfcom»<nre  . larmeooSer  ; gemer  ; By. 
ranger  , Quel  podere  era  la  dote  foa  , e non  la  wv 
leva  feemare,  ni  fconciar  fe  , per  acconctur  alni  . 
f.  Sconciare  , termine  del  GI.hico  del  calcio,  fi  dice 
dei  Traricne®,  c incomodare  p<  innanzi  . Anelar  ; 
empirètr  . §.  Scene iarfi  , di.  efi  del  Dtfperder  , che 
fanno  le  femmine  pregne  la  creatura  . f#  ile  Jet  ; 
arareer  ; fatte  una  fauje  toueSa  . f.  Scnavarfi  una 
«amba  , o on  piede  , v»Ie  RumprrfeJo  , o vloiarreto  . 
f#  esftr  aio  fa  Snlegaer , Jt  Semente  una  j;mh  « 

p’iS . 

SCONCIATAMENTE  , 1W.  Sconciamente.  V. 

SCONCI  ATORE  , verbal.  m.  Che  fcqncia  , e pef 
lo  più  fi  dice  di  coloro,  i quali  al  giuoco  del  cal- 
cio rartengoeto  gli  innanzi . Calmi  gol  empii  Sa  fa’ 
ra  a’  arme  la  Sanie  am  jem  Sii  Sm  Calcio . V.  Cai* 

C»o . 

SCOVCIATÙRA  , f.  L Aborto,  la  creatura  difper- 
fafi  nel  parto.  JSainm  ; fan  fa  coarta • 1.  Per  fimi- 
lit.  fi  dice  anche  delle  piante  . Avori m . E non  t 
dubbio  in  quello  della  Miglia  fui  Gennvefe  , accan- 
to alla  Magra  , cdrrfi  veduto  un  fufiao  vivere  fopra 
un  olivo  ; ma  fono  (conciar  j®  , e abortivi , che 
non  badano  , nò  pedono  ballar  piti  che  tanto  , ec. 
f.  Per  metaf.  fi  dice  di  cola  imperfetta  , o mal  fat- 
ta  . Avorlsn  ; peoSUÌion  S' tfprit  tri p preti  pitie  . 
Onde  sconciatura  fi  dice  anche  ad  noti  contraffallo  , 
n piccmneolo . Avario*  ; Somma  tael-Sàtl . 

SCONCI ATURELLA  , f.  f.  Segnar.  Dim.  di  fenn- 
ci attira  , femteiar  .urna  . Perir  avori  -.i . 

SCONCIATI! RINA  , f.  f.  Dia.  di  (conciatura  . Pe- 
lli ayarton  . 

SCONCIO  , Cn.  Scomodo  , danno.  Incmamoiiié  ; 
gène  : Sommagt  ; Stri  a gemami  , 

SCÓNCIO , CIA , add.  Contraria  di  Acconcio  . 
Che  non  è adorno  . Uni  e/1  ta  negligi  ; fui  n‘  ed 
far  part  . Quando  agli  uomini  vi  inoltrare , fate  d’ 
eiier  tempre  acconce  , benché  cene  fon  piò  gran  , 
quando  ali  ri  le  vede  feroce  . 1.  Per  Ifcellerato  . fti- 
lirar  l mithnt  ; impit . Piangerà  Feltro  ancora  la 
diffalca  dell’ empia  tuo  pador  che  farà  ferocia.  %. 
Pel  Ifconvrncvolc  . Mai-hinaètt  ; mi/- fremi  ; maf- 
feant  ; gai  ne  convieni  par.  Non  per  dovere  nelle 
opere  mai  alcuna  cofa  froacia  fcgmre  . f.  Per  Itira- 
vagante  . É franga  ; r errava va . All*  ufeita  di  Giu- 
gno fece  fere  una  (tonda  gioii  zia.  J.  Sconcio , per 
Ifmi furato  , gravi iE tno  , grandiilàmo  . 7Wi-grsve  ; 
immolare  ; Semtfmri ; taetfff . Avendo  dimenticato 
a qual  partito  gli  avella  la  ferocia  (pende®  altra 
volta  recati  . f. Per  Infetto.  Infa/t;  fèti.  Tra  que- 
lla gente  (concia  , che  t in  quella  bolgia  coti  infet- 
ta d’ infermità  , e guida  . V.  Per  A toro  , feofeefo  . 
Rade  ; eftnrpi  . Quivi  ioavcmcntc  fpofe  il  carco  (bava 
per  la  h i^iia  fconcio  , cd  erto  . f.  Per  Guaio,  (do- 
gar o . DeSoitc",  Snlopne-  Situi,,  Come  dunque  fa- 
rebbe lolto  , ehi  votele  innaau  fempre  tenere  il 
braccio  (concio  , e vivere  ia  continua  perù  , che  fc«- 
tir  foto  il  d,n*lo  del  racconciarlo  » f.  Per  Malfatta  , 
deforme  . Difforme  ; UiS  ; mattini  ; miufaSa  ; 
msl-faii'.  mai -Séti . Di  (arpo  (crocio  , e di  vifo  il 
rem,  cb’  aria  ftturr.ro  ogni  anima  ficura  . f.  Per 
Pi  l'ordinato  . fa»- ordine  . En  StforSre  \ foni  orSre  ; 
À la  SaSanSaSe  . Andavano  molto  (conci  , come  co- 
loro, che  aon  t redeano,  che  la  gente  di  Càtruecia 
vi  (offe.  „ 

SCONCLÙDERE  , v.  a.  Rrd.  kit.  Contrario  di 
concludere  , Dittare  , di  fi  torre  . Psirt  fu  il  n t 
aie  nta  Sa  fair  ; rwnprr  un  usiti , noe  nigotis- 

SCONCORRInO  , « SCOCO \BRlNO , f.  m.  G o- 
colare  forfè  (umJc  a Ma/raccmo  . Barricar  • ma- 
ta fin  . 

SCONCORDANZA  , f.  I T.  Grammaticale.  Coa- 
trario  di  Concor-Unaa . Coaftm'ti.m  irrigmlière. 

SCONCÒRDIA  . f.  f.  Contratto  di  Concordi*  . Di- 
fteria ; Si  nifi  fin  : Sijtnficn  ; Stfmùaa  ; Si  ferra,  -, 
Smailleru  ; me fiSoe/l igeare  . 

SCON : ORH1R ARE  , V.  a.  Magai.  Scomorare , to- 
glier dal  corpo , « fig.  Levar  da  un  fondo  , da  uà 
capitale  . pffincorpertr . &t,  v.  Scorporare . 

SCONDITO^,  Ta  , add  Non  candito.  Fede’,  la » 
fipiSe  { fui  n tfi  pai  sjn^nme  -,  fui  ma  paini  Sa 
gotti.  Pai  metaf.  wlt  Sciocco,  lenza  giudi**. 
| PaSr  ; infipiS*  j Jet  ; m/vnieret  . 
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SCGMTERMA  , £ f.  Salvi».  V atto  dello 
■»«  • Cernfirmetim  . 

SCON FERMARE  , V.  A.  Satw.T.  Voce  baiT»  ufa- 
tz  per  energt a di  li  prua  » « vii*  I#  *tffe.  che  Con* 
fcriun  ia  lutto , ficcome  fi  dice  Sprofondare  , p«r 
Froioadm  , Smonto , per  Mu ata  , ed  altri  . C#o- 


SCONFESSARE  , ».  a.  Ciò  trino  di  ConMarv  , 
Negare  . Defavauer  ; mier  4'  ai nir  àìt  am  /«»  t"*{- 
ave  linfe. 

SCONFICCARE  * ».  a.  Scommetter  k cote  confi»  - 
t«  , (chiodare  . Dt  clamar  ; de;  intimar  ; annidar  Ut 

Sconficcato  , ta  , *u.  Da  ftwfcan . £>#- 

giamé , 

SCON  n DAN  ZA,  £ £ Di  «de»  za  , contrario  di 
Coafidaau  . Mifiamet  ; de  fiata  J fan**  a*  frànta 
é'  ét*e  trampi . 

•CONFIDARE,  v.  a.  Di  Adire  . Sa  mi  fin  ; fidi- 
far  l ■'  *t**r  de  la  drfiente  ; me  fa  pat  far  -,  n a- 
wrir  pai  da  la  t enfiente.  ..... 

SCONFIGGERE,  v.  a.  Rompe?»  il  nimico  labat- 
Caglia.  Dtfairt  twtiirrmant  doni  **e  Aerai//#,  «•##■ 
tre  ew  dtrtnta  Ut  #**#mir . lai  ditanfirt . f.  Scon- 
figgere , per  meta/,  vile  Ab  Sut  ere  . Ca/Urnar  ; tr*m- 
bUr . Oprilo  medetimn  avviene  della  code , dje  koa- 
Aggono  i nortn  amati  . 

9COKF1GG1MENTO , £ m.  Sconfitta  . V.  \ 
SCONFIGGI  TORE , ver  hai.  at.  Salvia.  Che  ttoa- 
6«*e  . Qui  mat  eudermia  , «fit. 

SGONFIO#. lTklCE  , vtrbil  .troiai.  Che  (configge 
Cui  tkijfe  ; fui  ama*  tm  dtrtnta . 

SCO  NFITTA,  £ f.  Verbale  da  fconfigftre  , Rotta 
Enti  hi  de  f aiae.  d,  ernia  ; data* fiuta  . J.Dirt  Ceca 
atta  , vale  Sconfiggere  . ▼. 

SCONFITTO , TA  , add.  Da  (con  (-«e  re  , Vitto 
o retto  la  battaglia-  Di  fai  ; mìt  tn  dtrtnta  . I. 
Fer  Ifconficcato  . Ottiene  { defentloaU . 

• SCONFlTTORA  , t £ Sconfitta  . V. 
•CONFONDERE  , ».  a.  Confonder  eoa  violenza 
rrrtterc  in  gran  dt  fio  ufi  ne  . Ccnfmdre  ; inaUtr  ; aen- 
*tir  di  tenta  ; maitre  tn  d/Jerdrt . 

SC  UN  FORT  A MENTO  , £ ra.  11  dilTuader»  , . 
koafoi  rare  , (conforto  . Dijnefim  ; /'  a/l  fin  da  di- 
tcmfellUr  , da  di  t menar  fualfa’ un . 

SCONFORTARE  , v.  a.  Diffondere,  didorre.  Di- 
c.-ajnUrr  ; difiuadtr  ; dtitumar  fati  fa’  un  da  f mal- 
«c rf  da  fan  , rie  drmmueir . f.  la  fiftniAc.  neutr. 
|i«f.  vale  Sbigottiti . fa  dtnmatar  ; fa  dttanfar 
tee  ; fa  dtfaUr  ; l' adattai  ; pariti  t aurata  i »'  al 

rifa  . 

SCONFORTATO  , TA  , adJ.  Da  (confortare  . Dtf- 
fuaie , «Te.  f.  Fer  Abbattuto  . «nello  , ibtgottito 
f enfiami  ; dittante  ; affitti  ; tri  fa  ; adatta . 

SCONFORTO,  £ m.  TririH-o,  di  (pi  acare  , eoa- 
trino  di  eoa  lotto  . Dttameagtmtma  ; dejaiatia*  ; tba- 
grin ; deplji.fr  ; detenfort , 

5CONGILGMMENTO  , f.  m.  CoMtario  di  <M- 
ginpuaiento  , difginfauneato  . Dit/tm/lia m \ Jtfara- 
licn  ; dt  fnnina  . 

SOONGIUNTCR  A . C f.  Scoatiuanimento  . V. 
SCONGRIR  AMI  NTO , In.  le»  Icoofinrire  C 
iuratiam.  §.  N*  Rii  Uoneiuraaieoti  . c prietiu  dell' 
«etimo , e coftaatifAmo  Re  poterono  pictuue  Taai* 
modi  Francesco.  Qui  acl  fieni. Se.  di  £o«|ii*rare 
•rettamente  ptt  trado  . C tu /uraliani  ; fupphaatiam  i 
patirti  imfiantex  . 

SCONGIURARE  , v.  a.  CofiriRnere  eoa  metal  per 

10  piti  leciti  , e violentare  i demoni  . C m tener  ; t- 
airtifat  i ad /arte  ; timmauéer  au  tram  da  Olru  da 
dire  , Mi  d*  far,  fuelfue  thefa  . fi.  Onde  , Scongiu- 
rare aUi.ro,  vale  Procurare  di  cnffrigneic  i demoni 
a urtiti  i d' addi,  ilo  . tatuai  far  . f.  Scoofur.  ?»  , per 
Coingarre,  o provocare  a fare  alcuna  co U confi», 
ramante  elìtcratnrio  . Cam/unt  ; aèligat  i taira  dei 
impruatiaut . J.  Per  Ricercare  alcuno  I reti  àmen  re 
di  checcbe(F.a  , per  amor  di  goalchc  cola,  eh'  c^li 
Abbia  cara  r Uree  irniente  Pregare  . (an furar  i p>ier 
xe temetti  J infijn  mine  ; fu p aliar  . 

SCONGIURATO,  TA  , idd.  Da  feongiurare  . K- 
•mift , «re. 

SCONGIURATORE , £ ai.  Colsi,  che  (conciare. 

Mattai  fi r , fati  iatture  . 

SCONGIURAZIONE  , £ £ Se ontiur amento  , cibr- 
ei Imo  , (congiuro  . Caajaneeian  ; adinamia»  ; a a trai f- 
ma.  §.  Per  Giuramento  c<ccraiorio.  Impecetti»». 

SCONGIURO,  £ m.  Lo  fconciuraie , rcoociura- 
meato  , coftncmmcnro  , o eiokaiaatcaio  de'  demo. 
»•  Kaurtifwta  ; tanruratiou  ; ad  turati  dm  . f.  Scoti- 
fi  uro,  * anche  il  provocare  altri  a fare  alenai  cola 
meocaado  il  nome  dt  Dio.  Ad  fatua» . i-IVr  Prie* 
fo  c*l  di  (Timo  , dAcaciifinn  , o inflantilltiBO  . Cam  fa 
fmtian  ; fmppUtatim  ; friira  in, lauta  . 

SCONNtao,  ESSA  , idd.  ferme.  laconfnoente  , 
dilanilo  , incoerente  . Orni  n’ a fami  da  (««fin  , 
paini  de  liaifen  ; di/eerdamt  ; dttathè  . 

SCONNÈTTERE  , v.  a.  Vtlg.  Ir.  Contrario  di 
*°*®*T**N  . Defaecare  , difueirc  , difcorrere  , o fieri- 
vere  lena  ordine  . Ùeue*t » ; d.juoir  ,*  tenta  , am 
parlar  Jan,  padre  , funi  lieijam  . 

SCONOCCHIARE  , ».  a.  T rari»  d*  ia  Mia  rocca , 

11  pcaaccchio  , Alandolo  . Dee  barge,  ; m.  fitte  ta 
ttumamUt . J.  Iconocchiart , Mad.  Un.  tu  koailic.  i 
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Ctor/unute  . finire  qualche  cola  miafiaadota  , rSa- , 
foniate  , kuffiare  . fa  target  \ oahavar  rami  et  fu  »« 
danna  è munger  t ramphr  Jan  pturpaènt  . 

SCONOCCHIATO,  TA  , add.  Da fcoeincchiait , cd 
t Aggi  aito  eh  rocca  . Qjtenauilh  drtkargit  . f.  Lo 
konocchiatb,  ia  fora*  di  fu0.  dicefi  del  lino  . 'cana- 
pa , o fìmile  , che  fi  * finito  di  filare  . Ce  fm’  an  a 
fili  i'  una  a umani  Ila  penr  /‘  atdavtr . 

SCONOCCHIARLA  , £ t.  Il  refidoO  del  pennec- 
chio fulla  conoccfnr.  La  rtfit  d‘  « 
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tm  a eoi rumente  i filar . 

SCONOSCENTE  , add.  d'  ogni  f.  Ingrato  , Boa  ri- 
cordevole de’  benefici . >ngrat  ; métmuoijami  -,  fui 
aulita  Ut  bit nf aiti . f.  Per  7ntico  , ronzo.  Grtfiirr  : 
rude ; rufire , impeli  . E (feudo  giunti  , trovarono  al 
mulino  tre  noi  inari  , i quali  erano  aitai  villani  v 
feoookenti  . f . Scoaofcenre  , fii  detto  ancora  Colui , 
che  non  fi  i latto  giammai  conofeer»  per  opera  al- 
ani lodevole  , konokiuto  . Mamma  fi 
muti  , aéftur  , igmadle  . 

SCONOSCENTEMENTE  , awerb-  Senta  cooofeen- 
I , ignoraatetncntc  . Imprmdamemant  ; limitai 
mena  ( fa» t eauntiffanta  1 par  i guaranà  a . 

•CONOSCENTISSIMO  , MA  , add.  Superi  di  lub 
(torcente  . T ri t-mt tannai ffant  ; trit-ingrat , «Te. 

SCONOSCENZA  , (.  f.  Ingratitudine  . Mttanneif- 
fameei  ingraaitnéa. 

SCONÒSO.Ht , a.  C SCONÒKTHSI , D.p.  tr- 
fer»  Cconofccatc  , ingrato  . Me  tannai  tre  ; tire  far* 

X rat . Per  la  Coperchia  abbondanza  , ia  die  £ koao- 
kevano  a Dio  . 

•CONOSCIMENTO  , £ m.  Ingrati tud.ae  . Mieta 

net  fi  tute  ; ingrati  tuie  . 

SCONOSCIUTAMI \Tr  , avveri».  Senta  eifer  co- 
aokitfto,  occultamente  , na(  cefi  mente  . Ime  ignita  ; 
tn  taektiH  ; fami  ttn  emmu  , re  fami  fa  fair*  eaaa- 
mtfret . 

SCONOSCIUTISSIMO  , MA  , add.  Semi.  at.  Su- 
peri,  di  Ccooofi-mta.  Trit-ìnetn*»  . 

SCONOSCIUTO , TA  , add.  Non  conofeiuto  , ia- 
ceguro . I new*u  \ mattina m . f . Per  Ofcure , igno- 
bile , (rena  fama  . lacsaam  ; ignei  le  ; aè /cut  ; fan 
nem  . 

SCONQUASSARE  , v.  a.  ScafFuurc . cooquafTare  , 
e fi  ufi  anche  ia  figai fic.  a.  p.  Fratajftr  ; aijmtr 

bri  ar  ; tempre  . 

SCONQUASSATO  , TA  , add.  Da  fconquaifarr  . 
Peata  f e , &t. 

SCUNQUASSATORE,  verbal.  mafc.  Salvia.  Che 
ficmiqrafla  , conquaftatore  . Defirufttwr  ; dcj riattar  . 

SCONQUASSO  , f.  ai.  Lo  (conquidale  . Dt/hu- 
Mian  .•  mima  ; a-mbufiien  . 

SCONSENTI  MENTO,  f.  ni-  Contrario  di  confitn. 
timeato . Defave»  t imprabatian  j t a/fien  dt  ma  pai 
tmftalir  . 

SCONSENTIRE  , ».  a.  Contrario  di  acconfeatirc  . 
Fi  faina  anfana  ir  ; ma  *'  tardar  fin  , tm  na  pai 
ni  ter  da,  . 

SCONSTRTATO  . V.  Sconcertato  . 
fiCOVSlDr.RAN7A  , f.  f.  Scoafideraietre . V. 
SCONSIDERATAMENTE  , avveri».  Con  ifcoafi- 
derateaxa . tn«utfidrrtma»i  ; imprmdeenmint  ; fami 
rafia*’ m : ì /.»  Iciht  ; fattamene  . 

SCONSIDERATEZZA,  Ut.  A «ratto  di  fconSde- 
rato  ; fconfidrraiuta  . InatnfidCratian  ; imprudente  ; 
mirane  de  refitaiem . 

sCoNsiOERATO  . TA  , add.  Che  è . o che  6 fa 
fcnuionfiderazione  . Ine  mg  ieri  ; imprmdant  ; rime- 
di . 1.  Ma  ogni  to£i  g.iafU  la  fretta  , < poi  la  dap- 
poc agline  di  Sabino,  che  pecfe  l’ armi  feoufiderato  . 
Qui  m lana  d’ awerb.  per  Ifcnr.fidcrautneaic  . in- 

tenMe~tme»,  , imem-dimment , Crr. 

SCuNSIDERAZIONE,  f.  1.  Scmtfideran ta  , feonfi- 
dmirUi  . Intanfideratiem  ; manane  da  refietian  , 
SCONSIGLIARE,  v.  %.  Configliare  a non  fare  ; 
di  illudere  . DateufeWeen  di  J under  , dttturmr  guel- 
fa' un  dt  (aire  furi  fu,  ebajt  % 

SCON SIGUATA MENTE  , frfae#.  avverb.  Scoa- 
fidc  itàmcnte  , Ica  za  eoa  figlio  . Ineoufidenmami  ; 
tmjrudtmmtnt  . 

SCONSIGLIATEZZA  , £ £ Salvia.  A (tratto  di 
feou figliato  ; (coeSdcrurm  . tneenfid/ratien  ; im- 
pani me  a ; manina  da  rr fiatine  . 

SCONSIGLIATISSIMO  , MA  , ad «Lfcguer.  Superi, 
dì  fCAU figliato,  T rig.intinfidert  . <^r. 

•CONSIGLIATO  , TA  , add.  Da  koafigliare  . Dr- 
ttnfaiut  ; dijhade  , fri.  §.  Per  Privo  di  coafiglto  » 
late’ fi  1(eC  ; mal-nife-,  impruleni  . 

SCONSOLA  MENTO  , f.  m.  SconfoUgioti»  . V. 
SCONSOLARE  , v.  a.  Contrario  di  cnnfolai»  ; t». 
cax  travaglio  . Detenfarttr  ; ebag  rimar  ; de  fati  ; lane. 

SCONSOLATAMENTE  , avverti.  Senza  coufoia- 
zioac,  travagliatameate . ImamfeUbUmani  ; dietim- 
anfanami  » 

SCONSOLATO,  TA  , add.  Da  fconfnlare  , privo 
di  confatali one  , travagliato . Defalt  ; affitge  ; tri- 
fa  ; tbagrin  . 

SCOTIO tATTONE , £ £ Travaglio  , affiizioae  . 

AJfiathom  ; mlnUtiam  pai  ne  ; tbagrin  ; A et  teff  e . 

SCONTARE  , ».  A.  Diminuire  . 0 tifi  agra  re  il  de- 
brio , cotti penfaado  , contrappoiaci  cola  di  valuta 
eguale  . Campnjtr  i <J compier , se  fui  iter  urne 


SCONTATO,  T A.  add.  Da  reoaUre  . Kfcampaé  ; 

deduìt . 

s contentamento  , c m.  Dirpiaem»,  trava- 
glio . Mi  tonta  ut  emani  ; defluì fit  \ tbagrin  \ fiutatici 

def agata una . 

SCONTENTARE  , ».  a.  Rendere  feoataoto . MA. 

untante  { affli ger  j fiabe*  ; abagriuer  ; ektfuar  j 
degnine  j dannar  fufa  d’  ina  m,  mutua  . (.  li  i- 
gai  fic.  acute.  pafT.  vak  Non  conteaiarfi  , Non  foi- 
diiiarfi  , attrillarfi  . f affigger  ; me  fa  paini  tanfi n- 
tar  \ auair  am  nffamir  dm  tbagrin  pam  fmifwt 

SCONTENTATO,  TA,  C*r.  lati.  add.  Da  fcaa- 
teatare.  Métmtanté;  eh  trine  . &t. 
SCONTENTEZZA  , £ f.  Scontento . ▼. 
SCONTENTISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  fcoa- 
tento . T Wi  -me remane  , Or. 

SCONTENTO  . f.  m.  Mala  contentezza  , difpia- 
em  , dsfguOo  . M éantaanamam  ; de  piai  fi  r , tbagrin-, 
fieberie  , (7r. 

SCONTENTO , TA  , add.  Mal  contento  . Mécm- 
tant  ; m«i-#*«#*nr  ; enfia  ; eterna  . 

•CONTESSUTI R A , £ £ Salvia.  Scombininone  . 
Dt  lordi  n amento  . V. 

SCONTO , £ m.  Lo  (contar»  , diminuzione  di  de- 
bito , che  fa  il  creditore  al  debitore  per  anticipato 
pagamento  , o per  altra  cagione . Cimpan/oti m -,  é/~ 
dufhm  ; a; campai . f . Eiguratam.  Dar  fede  a fede 
falla  eoa  lofconto  d’  averne  na  tratto  la  buona  ven- 
ire , ciot  Sperando  . o (imponendo . Cn  fmf sfarne  ; 
» la  iuppefitìm  ; dami  C tifici  anca  . 
SCONTORCENTE,  add.  drogai  g.  Che  li  fco*. 
irte  . Qui  fati  dai  un  infimi  . 

SCONTÒRCERE  , v.  a.  Travolgere  , ftortrre  . 
Tordra  ; tarniUr  . f . Scontorcerli , a.  p.  Storcerli  , 
np  efirfi  ia  Ce  1Mb.  fa  rtpliar  . %.  Scontorcere  , 
l'arlaadofi  di  cole  aasmzrc  , vale  Travoicer  le  petà- 
prie  membra  , o per  dolore  , che  fi  ferita  , o per  ve- 
dere, o avere  a fare  co/a,  che  difpiaccia.  Pana  dat 
etniarfiant  ; tordra  li  btntba  , (7f. 

SCONTORCIMENTO,  f.  m.  Lo  (contorcere  1» 
bocca,  il  vifo,  e fintili  . Cmuafiam  ; primate. 
SC.ONTORC  lo , f.  in.  Scontorci  mento  . V. 
SCONTORTO  , TA  , add.  Da  (contorcere  . Tor- 
i j tracia . Parlandoti  di  pcrfooc  fi  direbbe  anche  » 
Cam  tre  fall  ; banane  be  \ eagnaua  . 

•CONTRAFFATTO  , TA  , add.  Cbotrafhtt»  , 
bratto  , deforme  . Cantrtfat  ; taid  ; difirma  -,  defi- 
guri. 

SCOLTA  AMENTO , f.  tn.  La  kontrarfi  di  alcune 
coir  . Reneantr,  ; tanf  i!  ; tbae  . 

SCONTRARE  . ».  a.  c SCONTRARSI , R.  p.  In- 
contrare , riacourrart  . Ramatateli , an  fa  riatta- 
ner . $.  Scontrar  male  . vaie  Avvenir  male , abbat- 
terti male  . R tntamrer  ma I ; avair  una  manx-aifg 
'ra . f.  Scontrar»  , per  Rincontrare  , Rivede- 
re il  conto  . Confrontar  , rtvair  aa  tempra. 
SCONTRATA,  £ £ Incontro,  fcontro  , Rtn- 

SCUNTR  ATO  , TA  , Add.  Da  koatrite  . ReneO- 

d , &t. 

• SCONTRAZZO  , £ m.  Speri»  di  combattimenti 
fARO  Kl  tincoatrarfi  . Erpice  da  aambat  tn  fa  ro- 
tami rami . f.  Per  Amichevole  incontro.  Rsn-ta  re»- 
. Gtaknendo  a ubo  konrraaao  di  donne , e 
Giovanni,  che  iudunofi»  era  moire,  andando , a 
guardando  le  donne  , pere  offe  ita  iiim  pietra . 

SC 0NTR [NELLO  , f.m.  Tatef.  Ditti,  di  (coarto  j 
picciolo  fcontro  , ia  figaificato  di  Piccolo  avverti»/ 
rio  . Peri#  nduarfaire  . 

SCONTRO  , £ r».  Incontro  . Ranemtrt . 9.  rie 
Àwerfario  , ia  Cui  altri  fi  feoutri  coaibatteado  . Ad- 
var flirt  -,  enormi  fa'  an  a tn  fata . Ma  rotti  valo- 
ro/ameote  corrhaf rendo  , abbattuti  1 loro  feoatri  % 
cavalcarouo  avanti . 

SCONTURBARE  , ».  a.  Conturbare  . Tafanar  . 
f.  Sconturbarti  , a.  p.  Conturbarti  . fa  arauèlt • . 

SCONVFNFN7A,  • SCONVEMEN7A  , £ £ Con- 
traro di  convenienza  . Me  frema  ; indecente  . f. 
Per  Inconveniente  . tae»mvtnieat  ; eantia-iampi . 
Nacquono  motte  fcodvrncnae  , » Pericoli  , e danni  . 
J.  Sconvenienza , per  Drit»roporilotie  delle  parti  « 
Pìfeonveavaca  iijpt-ptriim  . Nella  dittormit*  Ca- 
ri , Che  faccia  la  koavenieaza  delle  pani . 

SCONVENEVOLE,  add.  d’otni  g.  Contrario  di 
Convenevole;  di  (dicevole  . Mafie  eh  \ mit-lcana  ; 
mal  bt nafte  ; indetta»  ; dij prepari  ienmé  ; fw  ncetn- 

V<SCONVENEVOU:MENTE  * V.  Scocvenevol- 


VCon  VENE  VOCE  7ZA  , £ £ Coutrzrio  di  coareu 
fievole  zza  ; cola , che  bob  conviene  . Inde  cerna  j 

SCON ' ÈNF POLISSIMO , Mfi  . Cr.  in  fcrectbU  . 
Stìf*il.  di  (convenevole  . Trit-imédnnt . &e. 

SCONVENEVOLMF.NTE  , e SCONVENEVOLE- 
MENTE  , arverh.  Contrario  di  con vencv olmate  , 
fuor  del  convenevole  . ladetrmmtmt  ; d‘  una  «a mi- 
re ma J tante  : fami  preparila»  ; mal  predamene . 

SCONFENIENTE  , add.  d'ogai  g.  Contrario  di 
cwiveuicnte  koavencvolr  , che  fet» viene  . fiUf- 
fraut  ; indetam  -,  ma l-ftama  ; mal-boni tt  ; fm  afi 
mat-d-prapu . 

a SCON- 


Sio 


SCO 


SCONVENIENTEMENTE , av*«fb.  fcOBVCMvol 
mt nie  . V. 

SCuNVFMFNTlSSlMAMENTO,  avverta.  Superi 
di  fconvenienretncrte  . 7>/i  ma l-è.prcpm  , Sono 
tarile  ine  fioo»<oienn(Y:rr.armnte  propelle  dagli 
perù . 

SCONVENIENZA . V.  Sconvenenaa  . 

SCONVENIRE,  v.  a.  Effe  re  fconiTftleBte  , dif. 
dii  fi  . AV  pur  tmwit;  erre  »/-,  ir»i  , 
rrtr . . 

SCONVENUTO  , TA  , edd-  De  fcoovrnife  . Ojù 
•' « prj«ftrnt«n< 

SCONVOLGERE»  ».  e.  Travolgete  , e dicefi  «I 
propini,  «al  ftg.  flinw/t»  ; mete rt  fini  drfui-dtj. 
Jtat  . Sconvolgere  lo  ftomaco . f svina  , dtrangn  t' 
epe mie.  i.  Ifet  1 (volgere,  cioè  Perfriadcre  . Dettar, 
mt*  dt  ckcje  ; dijaadn  ,*  pt’juadtr  dt  mt 

pai  flirt  (t  fi»*  cu  jn  tit  prtp-Je  . 

SCt’NVOlCIMFNTO,  f.  m regna.  et.  Rivolta, 
difendine  , feompigiio.  TnaPh  ; defilile  ; rivela- 
ne» . . 

«■gfi  Che 


SCONVOLGITÓRE,  ver  hai.  mafc.  Tt*m 
fconu'l(:e  . Orni  irttiMt  ; *a>  mtt  h dejardn 

SCONVOLTO,  TA  , add.  Da  fconvotgrte  ; Tra- 
volto ; ed  è proprio  Alle  braccia  , e de'  piedi  , 
quando  1'  oilo  è eie  ito  Al  luogo  tuo  , DI  f ciré",  die- 
legni  . f.  Sconvolto  , per  Ritorto  . Trrm  , cu  ter. 
«arar  . Q.-eflc  parole  tot)  dette  fono  i ronconi  , e le 
frenri  , con  le  quali  fi  nubiana  i ve! tanfi  flcrpi  , le 
fjpinc  , c i Fnmi  , e gii  (convoli!  bronchi  , che  a naa 
Jafciarti  la  via  da  ufcirci  vedere , davanti  ti  fono 
ofFrpati . 

SCOPA  , f.f.  Arboscello  molto  piccolo,  quali  6mi 
giunte  al  ginepro  , la  eoi  radica  è monda  , • Il  do- 
ra , c nodofi  . che  di  quella  fi  tanno  ottimi  nappi  , 
quando  fi  trucia  tea  loda.  Btaleaa i\  hindi,  f. 
Scopa  , fi  dice  anche  delle  vermene  di  quella , od' 
altra  pianta  legate  interré  ad  ufo  di  (pattare . fia- 
tai . L vtgnee-ovi  , ri  la  rruova  vacante  , putg-ta 
eoo  ifeope , c ornata,  cioè  Spannata.  Bahrre.  |. 
Ser  pa  , è anche  (aita  di  gafligo,  che  fi  dà  a' mal- 
fiat  tori  , e confile  in  percuoterli  con  k feope.  F.mtr 
|k'  tn  dcntie  ime  tuonar  il . 

SCOPAMARE  , f.  ip.  T.  Btariamfta . Sorta  di 
ficcala  vela  , lo  Ceffo  , che  coltellacci . fi  canate  . 
Sfibbiare  , o ifenre  Io  feopamate  . Dérsagn  ; d email - 
im  , dt /etiti uner  fa  MuriO  . 

SCOPAMI  SI  Ih  HI  , f.  m.  MaNm.  Quegli . die  co- 
mincia , c cambia  in  poco  tempo  vane  arti  , c me- 
Curi  , non  piacendogli  I primi . Hcamt  pii  tbange 
Jtttvent  dt  mctitr  . 

Percnoecr*  eoo  ifeope  ; il  che 


SCO 

lefenrCfttè.  0 averterne  ni -,  patii fatment  •,  t detta- 


SCO 


SCOPERTO  , e SCOVERTO,  f.  m.  Parte,  o luo- 
go (coperto  . Liea  drecuiat  . f.  Allo  (coperto,  po- 
llo avverbiajm.  vak  Scopertamente  . À dettava*  ; 
ctàitrtemtnt  , &t.  f.  Rimanere  allo  (coperto  , di- 
cefi  di  Chi  non  puA  effer  pagato , o per  non  v*  effe- 
re  il  pteno , o per  effervi  creditori  vilegiari  , o an- 
teriori . Btfta  i dctravtn.  Wfi 

SCOPERTO  , e SCOVERTO  , TA  , Add.  da*  lor 
verbi  . Non  coperto  . Dettava*  . f.  A me  fi  cem- 
vien  guardar  1*  oneflà  mia , ficchè  io  pnffa  andare 
colle  altre  donne  a fronte  (coperta  , cioè  Smaa  te- 
mer di  vergogna  • Pemvtir  mire  ber  , m partiti*  J 
frane  detouvtn  . S.  Per  mctaf.  vale  Palefe . Dèreu- 
vert  ; maniftfle . I Vini  nani  non  t’ardirono  di  co- 
mincia/ guerra  (coperta  co*  Genovefi  . Catrrt  rv- 
vtnt . 

SCOPERTORA  , e SCO VP.R TÙR A , f.  f.  Lo  feo- 
perto  , e talora  anche  I’  arto  dello  (coprire  , 1*  effe- 
re  (coperto  . Lira  deccwat  , (P  l’  affli n ét  detta. 


SCOPARE.  

3uandu  dalla  giufiizia  fi  fa  a*  mal  f..t  tori  , è fprxie  » — 

i gafiÌKO  infame  , cd  è quafi  i|  medefimo,  che  Fru-  def*Jerio  d'efVr  chiarito  d un  dubbio,  f.  Per  Non 
dare.  Fafli.ftr,  itatene  In  erimimtii  . f.  Scopare  , porrrft  piti  contenere . AV  ptavtir  pJae  fa  lenir 


SCOPETlNO  , ) f.  m.  lofeo  di  feope  , ftopeto  . 

SCOPETO  , ) Li  tu  plamtf  ét  huifta* . 

SCOPETTA  , f.  f.  Spainola  . Bnjt  ; tpeufftut  ; 
verrette  . 

SCOFFTTARE  , v.  a.  Vate  dell*  afe  . Servirfi  del- 
la (coperta  , o fpixzola  , per  ripulir  qualche  cola  . 
Vergette  ; épam  fette  . 

SCOPPE TTlFRE  , fufi.  m.  Mate.  Pranx.  Soldato 
armato  di  fcoppictto . FafiUtr . 

SCOPO  , fufi.  m.  Mira  , Serraglio  . Le  dal  ; le 
Mane.  f.  Tigiirium.  vale  Intcnione,  fine.  Bue, 
nttmtim  , fin  far  {’  em  fa  prop-ft . 

SCÒPOLO , c SCÓPULO  , C m.  Voc.  Lat.  Sco. 
gtio . v. 

SCOPPIÀBILE  , add.  d ogni  g.  falvin.  Soggetto 

dare  uno  feoppto . Q_m  pene  Matte  -,  prtprt  i f ai- 
re aat  tMgfefictt . 

SCOPPI  AMENTO  , f.  m.  Lo  feopplm  . CV#fM. 

tur  ; fruir  , ftn  de  futlgat  thtft  fai  fi  rampi  , 
ta  fai  telate . 

SCOPPI  ANTO  , add.  d*  ogni  g.  Cari  . Che  (cop- 
pia . ttui  telate . 

SCOPPIARE,  v.  n.  Sr-ccarfi  , o Aprirli  , e fi  di- 
ce di  quelle  cofe  . che  per  la  troppa  picncus , o al- 
tra violenta  *’  apiyno , e fi  rompono  , per  lo  pib 
facendo  flreptto  . f.cljter  ; ft  ramprt  ; ft  èrifrr  par 
etUti  ; ertxtr  ; erafaer  . f.  Scoppiare  , per  meraf. 
Aver  gran  voglia  . grandiffimo  de&der  o di  checchef- 
fu  . Imitar  ir  d' taxie  ; avtir  una  grande  ernie  ; eira 
•apatie  ne  ét ...  . Ma  io  feoppio  dentro  a un  dub- 
bio . l'io  non  me  nc  fpiejo  , cioè  Ho  grandrTimo 


per  Frullare  , o Percuotere  alTolLtamenre . Frappe * ; I 
Patere  ; dtaatr  li  fernet . f . P»r  lupanare.  Palette . 
f.  Scopare  , dicco  anche  in  modo  baffo  dell’  andar 
cercando  mmutameate  alcun  paefe  . Partamele  ttar 
un  rapi  ■ f-  Scopare,  a fiOillit  odine  del  gallico  de' 
icalunorì , diedi  prv  Ifverfornarc  alcuno  , pubbli- 
cando i Tuoi  mancamenti  . Flttrie  fatlfu  un  ; pu- 
hm  in  difettiti  Ut  trimperter . f.  Iiguratam. 
Quando  aiti  no  per  dftr  pratico  del  mondo  non  è 
uomo  da  etfere  aggirato,  nè  fatto  fare,  fi  dice,  E- 
gli  fc  le  (a,  cc.  Egli  ha  frnparo  pib  d’un  cero,  E- 
gli  è putta  fendati  , ec.  C’  tfi  un  fi»  nutrir  , il  a 
va  Ut*  du  pan  . 

SCOPATO  , TA  , add.  Da  feofare  . Franti  ; fa- 
tate , Or. 

SCOPATORE , verbo!,  m.  Che  feopa  . o a cui  a* 
appartiene  lo  (capare  , in  fignific.  di  Spanare . Fj. 
lattar  . |.  Scopatori , fi  liniero  anche  una  fpeaie  di 
vernini  dati  alla  ditoirooe  , al  ririramento,  o fimi- 
li  , Pllopjipari  . CjJ>!it  de  defilimi  . 

SCC  PAI  VR  A , I.  f.  L'ano  del  pire  ungere  colla 
ftepa  ; lo  fcop.ire  . La  fiaftipihea  ; Ir  fiati  . f.  Per 
Coircziooe  pubblica  , e tir  tacciamo  to  irgli  altrui 
n ancaircnti  , a fine  di  far  vergognare  alcuno  , 
che  dicefi  , anche  Bracata  , Rabbuffò  . i strade  ; Pre- 
vedi ; mtrtvnaU  ; rtprùaanfie  flirt  r»  pahit  . f.  I 
Lente  Dare  una  fccpatura  , che  vale  Svergognare  , 
rabbuffate  , bravare  . Tinte*  , prende*  , ttpntmandtr 
a*  piflit  prue  fairt  ktntt  i fmlfn’  an  . I.  E Toc- 
care una  Rapatura , che  vale  Edere  fvenocnaro , 
rabbuffato  , bravato  . Erre  tante  , reprimende  tm 
paPlie  : rtetxtir  mne  tanna  mtr  cari  alt  devine  tome 
la  m-.ndt . 

5CCPA770NT. , f.  m.  Pitta.  Colpo  dato  fui  capo, 

O falla  et  pp*  . Talee**  . 

SC<  PERL  MI  ARE  , e SCOVERCHIARE  , v.  a.  le- 
vare  il  capevehio  , Re  pur* . <3/rr  le  tramati*  ; de- 
ttai tir  futi pai  iftye . 

SLCPERCHIAIO,  e «COVER CHI ATO,TA, add. 

Da  feope n h tare,  e fcovtrchiare . Dteiavrrt  . 

SLOPPRTA  , e SCOVI  RTA  , f.  f.  Scoprimento. 
Ducutine  . i.  Far  la  (coperta  , f|urata*l.  fi  <hce 
dei  Leniate  di  conufeere , o di  fapere  cbecctkff'ia - 
lti.tr  ì U detienine  de  tut.’f  ut  tb -jt . f . Alla  feo- 
pr ria  , p< fo  awcibultr..  vale  Pa.cunicntc  , Scoper- 
taii.enie  v . 

SL  ttfTRl  AMPN'TF  , c SCOVLRT AMENTE,  av- 
veib.  Cootiano  di  cc,«rtanientc  . alla  fcvpcrta,  p«-  i 


ptnwir  meni r . SI  (coppia*  io  foetefli*  grave  catto, 
(noci  targando  lagrime  , e fbtyiiri  - J._Pcr  Penate  , 
durare  fatica . faafrir  ; avtir  de  h pone  . So  ben 
eh*  io  parlo  a Tordo  , ma  io  feoppio  tacendo  , e nu- 
le accoppto  qiicffo  detto  con  quello  . f-  Scoppiare  _ 
per  Nafcere  , derivar*  , ufeire  , pullulare  . Nafte*  ; 
Jrrtir . E come  l’un  penfier  dall'altro  (coppia,  f. 
Scoppiare,  dicefi  anche  per  Far  remore,  come  quel- 
lo «Irgli  archi  bufi  , C di  fimiti  finimenti , quando  fi 
francano  , che  fono  anche  detti  fcoppi , e fcoppiet- 
ri  . f elite*  ; grande*  ; flit*  «•  fruir  ftmhafie  à 
telai  d'  un  fa/U  fa'  m tira  . f . Scoppiare  , parila- 
doli  d'archi  bufi  , e limili,  fi  dice  incile  del  romper- 
fi,  e aprirli  la  canna  nell'ano  dello  (caricarti.  C*t 
ver . J.  Scoppiare,  in  att.  fignif.  e talora  anche  nel 
n. paff.  vale  Rompere,  o Guadar  la  coppia  . Dt/ie- 
e tapie*  ; dfrtmpUr  ; diparte*  . f . Scoppiare  delle  ri. 
fa  , o dalle  rifa  , vale  Ridere  (moderatamente  . t- 
rletrr , r«  $’  telate*  . « neve*  de  tira  ; rire  i ga- 
re dt  platee  . f.  Scoppiare  di  rabbia,  d'invidia,  di 
fiele  , o fimi  li  , vale  EfTerf  fortemente  agitato  dalla 
rabbia  . dall'  invidia  , ec.  Cnvn  de  rate  , de  nlirt. 
&t.  i.  Scoppiare  il  cuore  a uno  di  cnccchrfTia  , fi 
dice  dell*  Averne  gran  dr (piacere  , o coenpafTioo*  . 
Cmer  le  cmttr . 

SCOPILA  TA  , f.  f.  ver  bai.  Lo  («oppio  ; che  più 
Comunemente  direbbefi  fcappietTata  , c fcoppicttlo  . 
tlUt  ; trafniaatnt  . 

SCOPPIATO , TA  , add.  Da  froppiafe  . Crrvé  ; é - 
elite . f.  Per  Dato  in  ifmanic,  violentemente  adi- 
rato . I ranj prrtr  de  crUre  ; furiate  ; endiiite  . El- 
la farebbe  di  ftixxa  , e di  veleno  («oppiata  . Ette  iu- 
ttit  trevi  dt  rex*  . f . Scoppiato  , per  Nato  , pro- 
dotto. AV  ; ferri  ; predate  . Se*  tu  coll  pufillanimo , 
cwt  (caduto  , cm(  nelle  fitte  rimato  . eoi!  frappino 
di  certo,  o di  graffi  * Egli  non  è di  qaereii  , o di 
grulli,  odi  dora  pietra  feoppiaro  . p*r  Spacca- 
to . Fenda  ; c*evt  ; nwvaffit . Labbra  froppiate  , e 
rifa  da  bertuccia  . f.  Scoppiato,  è anche  contrario 
d’  accoppiato  . DtecajdP  ; deperir  . 

SCOPPIATÙR  A , I.  L Lo  (ceppi are  , (copp  a men- 
to . o 1'  apertura , che  lafeta  lo  froppumento.  L. 
thè  : i 'aiutati ne  ; / ente  ; ttrtxije  ; ftiart . 

SCfrPPIETTARÈ  , v.  n.  Fare  froprietii  , fare  ro- 
more  ; t n dice  prnpriaminte  delle  legnc  , che  fan- 
no tal  effetto  abbficiando  . Crlfurttr  ; erigati  , 
teliti*  . 

SC UPPI ETTÀTA  i C ( Scoppiata , fcoppicttlo  . 


Crifcemeni  ; trple/le* . f.  Talor» , Vale  Colgo  Alto 

collo  fcoppictto  . Csap  de  fall . 

SCOPPI ETTERIA  , f.f.  Soldatnfca  armata  di  feop- 

pitrra  . F ud! if-t  • filétti  irmt  t dt  faflf  . 

SCOPPI  ETTI  fiRE  , C m.  Ti  tarar  di  feoppietto . 
armato  di  fcopmetto . Fafilie*  . 

SCOPPIETTIO . C m.  Lo  feopp, errare  . remore  , 
tcoppio  . Crsfaemtmt  ; telai  f ntpitnim  . 

SCOPPIETTO  , f.  m.  Scoppio  piccolo  . Peti*  trae 
farmene  ; petit  Ptmt  . crepitatila  . f.  Scoppietto, 
è anche  una  Sona  4 arme  da  fuoco , detta  coti  dal* 
lo  fr oppio  , c remore  , che  fa  netto  francarti , che 
anche  fi  dice  Archibufo,  feoppto  , • feh.oppo.  Fa- 

SCÒPPIO , f.  m.  Romorc  , fra ca.To , che  nife* 
dallo  (coppi ar  delle  cofe . Crrfotm<nr  ; hair.  nini 
erplafitn.  f.  Sentir  prima  lo  feoppio  , r poi  il  ba- 
leno . V.  Baleno . f . Scoppio  , è anche  ima  Sorta  d* 
•rme  da  fuoco  , detta  Coti  da!  fare  feoppio  . cioè 
Strepito , tuono,  e rimbombo  «Ilo  francarti  U 
quale  fi  dice  ancora  feoppkrto  , orchi  bufo , e da  al- 
Cum  ili  appo , c fchloppo  . Faflt . f.  Fare  feoppio  . 
ùgoraram.  vale  Svegliar  maraviglia  , far  pompa  o 
camparla . telata  \ Prilla  .*  fai  re  telai . 

SCOPRIMENTO  , e SCOVRIMENTO  . f.  m.  Lo 
(coprire . Dee  coverte  ; é ferirmene  ; /*  affimi  de  dè- 
ci miri  r . 

scorai*,,  « scovrì** , ».  Contrario  di 

coprire:  « fi  ufa  anche  in  fignif.  n.paiT.  Diecuvrir  . 
Scoprirli , n.  p.  ft  detsavrir . f.  Ptr  Vedere  , o far 
veder*  quello  , che  noo  fi  vedeva  prima  . Dittmvrirt 
v*»r  , mt  fairt  vai*  e*  fa'  m n*  virale  pai . Iodi  tra 
altro  valloa  mi  fu  (coperto . *.  Scoprire  , per  Ma- 
ni fcffare  , pale  fare  . Dieouvnr  ; dettane  ; ircele*  j 
maaiùfU*  j damila . Tu  non  Potevi  a perfona  del 
mondo  (coprir  l'animo  me,  che  più  utile  ti  foflé 
di  toc  . Ouvrir  tm  cane . f.  Scoprirti  ad  alcono  , 
vale  Maaifcftargli  interamente  alcuna  coù  tcn-rta 
prinu  occulta  . /'  turni*  i f malfa'  un  . f.  Scoprire  , 
per  Intendere  . fapere.  Dretavri*  \ app*e*dtt  . Ac- 
corda lo  fi  eoa  frate  Alcdfio  Srrozai  , il  quale  fapeva, 
e aveva  feoperta  qoefia  pratica . f . Scopri»  pack,  o 
terra  , vale  Veder  nuova  tetra , o nuovo  viete  . De- 
oavrtr  da  papi . f.  Scoprire  , Far.  Dif.  Termine 
feul rorefeo  , e dicefi  del  levar  terra , o altra  mate- 
ria in  fu  perfide  delle  cave  de'  marmi  , e pietre,  fin- 
ché *’ arrivi  al  maffo  (aldo,  lo  che  fi  fa  fare  agli 
fcirprllini.  Pettmnb . f.  Scoprire  , fi  dice  anthcX 
ciò,  che  fa  Io  fruitore  (opra  ina  (tatua  abbottai* 
all  lag  rodo  in  un  maio.  Lavorando  collo  (carpello, 
finche  compari  frano  le  membra  della  figura  . Duca- 
vrb  U mai  . f . Scoprire  un  altare  , per  ricoprirne 
un  altro;  provetta,  che  lignifica  Fare  un  debito  nuo- 
vo per  pagarne  un  vecchio  ; prua  La  mctaf.  dallo 
fparecrhiarf  un  altare,  per  apporre  chiame  un  altro, 
per  mancamento  di  tovaglie  . DrèrutPt*  an  erta 

Cwr  en  hutba  mn  e atre  . f.  Scoprir  gli  altari,  va- 
anche  Dir  cofe  , che  altri  vorrebbe  , che  fi  tacef- 
fero  , per  non  cffltr  di  fao  fervi g io  , dìe  il  pubblico 
le  (oppia  . Dfttuvrir  la  pot  ami  *cjn  . 

SCOPRITORE  , verbai.  m.  Che  (copre  . Dpi  di» 
ctavrt  , fri. 

SCOPRITRICE,  verbo!,  f.  frivln.  Che  feopre. 

SCOPKrrt**  . e SCOVRITO**  , r.  I Lo  fc». 
peti*  . Dee  cavea*  . 

SCÒLLO  . V.  Scoglio. 

SCOPULÓfco  . SA  . Voc.  Lar.  add.  Pieno  di  (co- 
gli . Pitia  dt  rccPoe . 

SCORAGGIARE,  v.  a.  Togliere  altra!  il  corag- 
gio ; contrario  d'incoraggiare  . Deeamrig**  ; abattai 
lah*  padre  f*  teungt  ; tette  deai  le  dttmragt- 
aatnt . f.  In  n.  paff.  vale  Pendere  il  corag- 

gio , (bigotti rii , fgomcntarfi  . fa drtearaga  ; perda 
tea**, a . 

SCORAGGIATO,  TA  , add.  Da  fe origliare  . Di» 
tra- ut . &c. 

SCORAMENTO,  f.  m.  Pa/lev.  te.  Awilimenri» 
d'animo,  co.lcroaaroni  . Ctmfitmatiam  \ ita* / ratear, 
decenti  temane  . 

SCORARE.  V.  Scoraggiare. 

SCORATO  , TA  , add.  Da  fronte  . Decenti - 

fd,  &c. 

SCORBACCHI  AMENTO  , f.  m.  falvin.  Scornac- 
chi amento.  V. 

SCORBACCHIARE  , v.  a.  Ridir*  i fatti  di  queflo. 
e di  qnrllo  per  tfrapaaurio  , baciare , e palefare 
gli  altrui  errori  , c malefatte  . Tnrnpaa  Ut  fan- 
ne , li t de fanti  de  guelfa"  un  piar  I*  fièni*  , piar 
tante  Je  reputatila  . 

SCORBACCHIAI  O , TA  , add.  Da  frorbacchiare  J 
fc  ornato , fcoroacchiaro . il  fernet  ; déthnarè  ; fi*- 

SCORBI  A RE  , v.  n.  Laici  ar  cadere  Io  ’nchiofiro 
filli  carta  per  macchiarla,  o fa  a cafo , o fio  ap- 
podi  , fare  (turbi  . Fai  a dei  pitti  d'tnea  Jmr  li 

p*p*r- 

SCOKIIO  , f.  ni.  Macchia  d' inchiofero  caduto  fo- 
P Ti  la  «atta  . Pere  d'  enea  far  t*  papi,*  . f . Per 
meur  vaie  Cofa  «oncia  . imperfetta.  Imperfetti  ni 
barèr„,i:j-r  j rPcft  imperfette  . Ma  Tenia  dubbio 
coni  u tur  ole  deano  cifcr  ritratti  , e noo  (corta* 
dt  * : amili  dai!  animo,  eoa!  le  lettere  delle  parole» 
•COR- 


SCO 

VDUBÒTfCO,  CA  , add  T.  Medke.  Appaite- 
ne»: -r  a (Tributo  . feorbvtiaem . 

SCORBUTO  , f.  m.  Malore , che  offende  (pena!- 
n**ce  Le  v»  fiere  del  corpo  omaso  , che  fervono  alla 
mirrinone.  dependeiitt  da  una  firanr-Jmana  acrimo- 
nia, che  guada  . e impatridife*  i liquini  del  mede- 
fimo  corpo . f torba*  ; te  mal  da  terre . 

iCORCARF- , v.  a.  Contrario  di  corcare  ; levarli; 

* ft  afa  anche  in  fignif.  n.p.  fi  trarr,  fertir  dm  Ut. 

SCORCIAMENTO  , f.  m.  Lo  fcorciare  . R.u  coar- 
ti fememt  ; aecamrtijemrel  ; rnrwlmet»  . 

SCORCIARE*  v.  a.  Scortate.  Aat*u’tir\  taetoar- 
eh-,  atelier . fi.  Scornare,  v.  n.  Termine  di  prò 
forniva  * e vile  fare  fcorci . V.  Scorno. 

SCORCIATO  , TA  , add.  Da  famun  . Remar- 
ri  . fi.  Scornato , T.  del  B!t)»ma  . Diteli  de’  pera» 
ftorcut  nelle  loro  eflrenwri  in  sulla , cha  non  tot- 
caco  ali  orli  dello  feudo  . Altre  . 

SCORCIATOjA  , f.  E Trasetto,  via  p»fc  corta. 
C*r»'o  ie  trrwrr/e  ; ritmi*  Rimi  tmo  , fw  **■ 

tttt'i't  . 

SCÓRCIO  , 1 m.  Appmffimameata  al  line  ; corra 
Scorno  dt  Atra  , fcorcio  del  giorno  , c f*oiiii  . Li 
/e  , tn  demint  d*  uve  /aire  ; Ufi».  U de ■ 
rii»  d » itm  ; m firn  t nfit  de  fière  ; *»  perir  «fi 
Wu  /«or . fi.  Scorno , vale  anche  Cofitara , o attivo- 
dia*  ftravaganft  . Pefitìm  fbmgulUr» , tMOMfifl»  . 
4.  Scardo,  è acche  ferm  ve  di  pire  ri  , o di  pro- 
fpttliva  , «d  e quella  operinone  , che  mira  U fu- 
perfine  effer  rendala  capace  della  terta  dimenfione  , 
o per  dir  pih  chiaramente.  Lo  feoreio,  < quello 
che  fi  apparire  le  figure  di  pifl  quantità  ch’elle  nm 
«ano  , noe  ima  cola  difegnata  ta  (faccia  corta , «he 
non  ha  1* altea**  , o I.  nettezza  ch'ella  dimoflra  . 
Ritento.  fi.  Godo  Ette  re , o Rare  »■  itoecio  , fi 
dice  a figura  dipinta  ia  tal  a*>‘o  . tjrr  peint  em 
metterti  . fi.  Fare  fcorci  v vale  Dipi snerc  in  ifeoe- 
no.  Peindre  re  Mirnun  ; reprimer  Iti  r renanti . 
fi.  Vedere  , e fimi 1 1 , in  ifcorcto,  contrario  di  vede* 
re  in  faccia  ; ed  e quando  fr  vele  alenai  cofa  per 
ha»‘l*  . ìotr  dt  prrfil  ; va  ir  de  tòte  . 

.scord* MENTO  , f.  tn.  DimcniicaEra  . Ornili  . 
SCORDANTE,  add.  d'  o(ii  g.  Difconiaalu  . DiJ- 
reré  , ih\eotd.int  ; fui  nt  .accori*  MI  . 

SCORDAN7A,  f.  f.  Dncordaasa  , divrrt.il  d’  op 
Binr.e  . i)<  Sentii»  ; di  f eremi  ; etnereritte  d‘  <iii . 

SCORDARE  , v.  a.  Tei  la  con  (.manza  tonrra- 
nn  d'  Accordare,  e fi  dice  di  Annienti  di  corde  , c 
futili  . Dtieceorder  ; tempri  , dumi  re  t*  netoré  dei 
itili umeti  de  mafifme  . fi.  In  (igni!  n.  afTol.  vale 
Sua  accordare,  conte:  Il  liuto  (coni*  ccd  violino. 
Dtj  feeder  I erre  dijetrd >«r . fi.  In  (timi.  a.  pad.  ». 
le  Dimenticarti . QofUtr  ; perdra  U memnre,  le  feto, 
■mente  de  fu  rifu»  rhoje  . 

SCORDATO . TA  , odiL  Da  (cordare . Ornili r,  fre. 
fi.  Scordato  , contrario  d'  Accordato  ; che  froida  . 
Diy.-  -t<em  ; dijreré  . 

SCÒRDFO,  f.  m.  FrbO,  che  ha  la  foglia  fi«»lr  a 
quella  della  que'Ciwla  , ma  maggiore , e non  tanto 
intagliata  , eoa  un  poco  di  Unurtme  . ed  ha  odore 
4*  agii© , e (apore  amaro,  ed  art  tingente  , ed  i fedii 
quadri  , (opra  i quali  aafee  il  fiore  roTigro , e na- 
te* negli  acquitrini  de’  urenti  . Germemdtte  d'  rem  ; 
gtrmjrmérff  < iuini»e  ; fra»  fer-diem  . 

SCORDEVOLE,  add.  d’ ose»  g.  Dunenriclievole  . 
Q.'ti  emMe  siifement  \ feti  ■ ‘ a piint  de  memeire  ; 
fi.i  a emilic  ; fri  ne  le  jrmyieni  pa»  ; f mi  fard  le 
jitrt/emir  . fi.  l’e»  DtAÓede  . ^Difee^am»  dtjcmd  ; 
feltrare  ; epptje  ; tmtrm  peri  rie  ; dìjemiljilr  ; dif~ 
jerrme  ; diS-.mjtet  . 

• ÒR  ni  A , C f.  Di  fc  ordia  . V. 

SCORDIO,  f.  m.  T.  Freemn  . Scorile».  ▼. 

* SCORDO,  f.  Iti.  Difco’dia  . V. 

SCORI GC-IA  , C t snifcia  4à  cuoio,  o futile  . 
cella  quale  li  percuote  altrei  . F>  or»  de  e*tr\  témm- 
i riire  . fi.  FaHando  uno,  che  era  velhto  treico  bian- 
co , c ttketjo  nero  lutto  da  capo  intioo  a piede  , c 
rlaadio  fc  freg  a , e fcaipcttc:  qui  vale  Smina  da 
legare  i vcflimcnti  , o fintili  . Cbrmvr. 

SCOREGC1ARF. , v.  a.  Percuoter  coita  feorrsgia 
lUermer  dei  tempi  de  fernet . fi.  Vertigine , vale  IR- 
che  Tirare  delle  coregge  , o peti.  Peter  ; Uielir  lei 
xemri . 

SCOREGGIATA  , f.  f.  Colpo  di  fcorrgtia.  C ny 
de  foeue  . fi.  Per  Scoreggia.  Fernet  . Cavalcando  il 
vetturale  in  folla  foa  mula,  e tenendo  il  trcnodall' 
una  mano  , e dall*  altra  auso  la  fcoreggiata  . Le 

*ScÓREGGIÀTO , f.m.  Kivi*.  Corrggiato  da  bat- 
te» sP,fI#, 

SCÒRGERE,  v.  b.  Vedere  , difeernem  . Appetir. 

'Vie  \ detemmrir . dijtermtr  . dimeler  par  fjvme.e». 
tremore,  fi.  Scarceri , P«r  Girdare  . mofiura  il  caia* 
mino  , far  la  fcnria  . Gmidn  ; ttmduire  ; 
memerer  te  tktmeim . fi.  Pei  Guidare  altrui  con  ficur- 
tA  , accompagnare  con  Gcureata  , (torure  . Eleetttr, 
mtttmmpmgmer  . fi.  Scorgere  la  voce  , vaie  DiflinCuer. 
la  ^ conafcetU,  rraiforita  roperrr.oae  dell'  occhio 
Alt  orecchio , decerne  dicefi  talora  Sentire  in  Cant- 
hio  di  Vedete  . E metodi*  , temioitre  , dtfii»  fmer  U 
i>cim  de  futi  fu  tim  . qi.  Farli  (Largete  uà  balordo,  o 
per  balordo , ignorante  .tulio,  e fimili  . vale  Tari 
(omaùxce  per  tale  . fe  fette  intuii  re  penr  ■■  Jet , 
U*V<ni.  Il  eli  erre-  TrmtUyJt . 
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pome  me  igeerei t , pjmr  a»  W-  .tei  , Or.  fi.  Ftrfi 

(carcere , aito  latini,  vale  tarli  burlare  , o bcflarc 
fe  feire  mefj*tr  . 

SCORGITÓRE,  verhal.  ai.  Che  (borge  . Cui  mi; 
fui  eppevfeit . fi.  Ptr  Guida.  Guide  ; te».1uffemr  . 

SCÒRIA  , f.  f.  Materia,  che  fi  («para  da’ me» alti 
nelle  fe>r«a<i  , quando  fi  fondono,  c che  infierite  con 
etTo  loro  (corre  fuor»  di  r.Te  . ffilira  tri  j»  dei  me- 
lme ; lei ner . La  Teoria  del  piombo  d ccfi  anche  , 
Ciati  ; rendere,  fi.  Scoria,  fi  dice  anche  a qneJU 
ma  cria  , che  fi  (epara  dal  ferri  già  fetartulo  ne'  for- 
ni , allorché  fi  ribolle  arile  fucine,  e con  altro  no- 
me comunemenrc  »’  appella  Radica  . CrjJe  , ammr, 
ordine  de  mitétfe* . 

SC0R1A710NE  , f.  f.  T.  Cbimita  . L’  opeTaiio- 
; , per  cui  fi  tiducoeo  io  ifcoric  i metalli . ftenfi. 
lim . 

SCORI  FI CATOJO  , fi  m.  T-  Ckim.ee . Vafo,  che 
ferve  all*  operatone  della  fcotiaaiua  de'  metalli . 
fieri  ficstei  re  . 

SCORNACCRIAMF.VTO,  f.  m.  Lo  (cornacchia- 
. M «•farvi#  ; defilo»  . 

SCORNACCHI  ARE  , v.  a.  Scorbacchiar»  . V. 
«CORNACCHIÀTA  , f.  f.  Scwnacchiamento  . V. 
SCORNACCHIATO , TA  , add.  Da  (c»ra»c<hiare; 
fcorhacclu-ita  . Beftme  ; mi  en  diri) fon . 

SCORNARE  , v.  a.  Romper  le  coma,  fuomer  ; 
•mpr€  lei  torme t . fi.  Per  metal.  Svergognare  , ibef- 
(rft  . Af romiti  ; deikemsrer  ; feire  tremie  , eemvrie 
de  bornie  . fi.  Scortarli , a.  p.  Prendere  , o ricever 
vergogaa.  Amen  bente  ; fe  comvrir  di’  ig»mmi*ie . 

SCORNATO  , TA  , adJ.  Da  fcr»rn*re  . temei  . 
fi.  Per  liberalo,  focrgogoato.  A J temei  ; muri  de 
bornie. 

SCORNEGc.lARt , v.  a.  Tirar  per  lato  una  cor- 
Rateila  feotendo  il  capo  . Donmet  de  U terme  . 

SCORNICIA  MENTO  , f.  m.  Ver.  Di f.  in  Orefice- 
rie . Lavoro  di  coratee  , c cornice  . Bordure . 

SCORNICIARE  , v.  a.  T.  d' Architettura  , Far 
cornici . Cbemtomreie  ; feire  dei  lermubet  . 

SCORNO,  fu®,  ni.  Vergogna,  unomaata  , beffo  . 
Afrone  ; bemie  ; irnmrine#  . 

SCORONARE,  v.  a.  Tagliar»  gli  alberi  a coro- 
na. iJtttr  ; icmtr , ebtsetber  tu  erérri  . 
SCORPACCIÀT»  , t I.  Cnrp.cd.li  . V. 
SCORPARE  , v.  a.  Mangiar  bene  , e aliai  , che 
anche  dicefi  Stare  co'  piè  pari  , e dare  a panciolle . 
Rruifhr  fem  pturpame  ; mumgtr  J vomire  dii  foto» 
et  . le  Unger  . 

SCORPÈNA,  tf.  Sorta  di  pefce  , che  è della  fic- 
aie dello  (torpi-me  nunno.c  clic  da  per  la  pia  par* 
te  intorno  a t lidi  del  tutte  . S tot  pene  ,*  ujt effe  j 
Jcsrpitm  <Ùe  non . 

SCÓRPIO,  f.  m.  V.  Scorpione. 

SwURPIÓl  DE  , f.L  T.  Feeemiee.  Spole  di  «thei- 
ta  , il  cui  (ciac  è fintile  alla  coda  dello  (carpione  . 
QbeeiUe  ; frerpioidet . 

SCOKPIiMcmo,  f.  m.  Dim.  di  fcrpioM . T,- 
tir  /ttrpiem . 

SCORPIÓNE  , e SCÒPPIO , f.  m.  Animale  tette 
(Ire  limile  a uà  piccol  gambero  , cimi  «tue  bocche  , 
e eoa  lunga  coda  . ft arpie*  . f.  Scorpione , per  li- 
no de'  dodici  freni  4rl  Zodiaco . Le  Jtrrptm  . f . 
Scorpione,  è anche  Uaa  fotta  di  pefce  di  mare,  «d 
enne  di  due  (peate,  mattiate,  e minerò . ftcrpion 
de  mer  . fi.  Scorpione  marmo  , è anche  Una  torta 
d*  infetto  di  mare  , coti  detto  dal  volgo  de’  pesato- 
ri - forre  d' imufle  de  m»r  emfael  on  e muffi  de ned 
U moem  de  fcnpia»  . 

SCORPIONI  STA-,  f.  o*.  Vere  deli ‘ ufo  . Ditali 
colui  . chn  lo.U  in  prefenaa,  e in  aiTeaaa  bjrla , 
mette  in  ridicolo  chi  ha  iodato.  Hcmmt  J doublé 

fjer  • _ 

SCORPORARE  , x.  x.  Separare  una  cofa  dal  cor- 
po , al  quale  ella  è fiata  incorporata  . D ffl  eetr power,  fi. 
Scorporare,  peruvat  dal  corpo,  c dalla  nuih  del- 
la ragione  , dei!’  «rtdit A , « Granii  . Dimembrtr  ;-#». 
ter  dpjemdtm 

SCORPORO,  fu®,  m.  Lo  firorporare . DeeeemAre- 
‘meei  , dimoimmiice  . fr  perette»  de  le  Jori  n<  ; peti  ir 
d' erge»!  fitte  dm  feudi . |.  Per  (inni.  Dicefi  . che 
in  alcuna  coda  non  fi  tratta  di  feonwro  , di  bnrf.1  , 
per  dire  , che  non  fi  tratta  di  (pendere  . U me  fegit 
poìmt  de  depemift  de  (’  stimi . 

SCORRA/7ANTF  , add.  d’  ogni  g-  Ch*  feorraa- 
»a  . Orni  fiere  dot  temrjei , dei  leturfimi  ; fi ti  tomi \ 
fe  & lì  . 

SCORRAZZARE  , v.  ti.  Correre  ia  qui  , t\  Il 
interrottameli  te , c talora  per  giucco.  c-unV  <j  ty 
ti  , de  cùtt  Ut  d* suite  beute  biem  dm  pepi. 

Per  Far  correrle  , o (correrle  , (correre , depredare  . 
Feire  dei  e emrjei  , dei  erturflin»  ; feti  egei  ; filler  ; 
depreéet  ; tmtimer  ; rovo? et . 

SCORRENTE,  add.  d' ogni  g.  Che  (corte  . Cem- 
Umt  ; gliSeml  ; ceureml . 

SCORREN7A  , f.  f.  Hit(To,  c ac  ai  noia , foccomn- 
xa  . Plue  ; f.HM  de  venire  ; der-imr.inl . 

SCÓRRERE  , v.  a.  Si  dice  propriamente  il  corre- 
re , o muoverti  di  quelle  coft  , che  frappando  dal 
loro  ritegno,  camminano  troppo  p-ù  velocemente  di 

Jucl,  che  bifognerchbe  ; come  more  , carrucole  , c 
siili  . Glifer  ; tornire  . fi.  Per  fimllit.  Scorrer  col 
cave  .lo  , «ale  Impanare  . Devtmr  fot  tei  forni  um- 


bre M demente  ; e f olir  ; perde»  f mfiege  de  U rei- 
h»  • fi.  Sa  arre  re , per  Tr.patfor  con  pietrtu  , a 
vclbciiS.  f*  Premier;  pijer  vile  , 0»  tepide  mesi  . 
fi  Scorrere  . per  Andare  , o venire  allo  ’ngift  , ca- 
dere con  a^cvoleu*  (a  bado  , CemUr;  r’  et  imi  et  ; 
ghfer  ; rrinr  e»  lei . J.  Per  ratta/,  vale  Mancare, 
venir  meno  . M#«fn#r  . Lato  . coi»  si* è (corte  la 
mio  dolce  foc corto , cioè  , Mancato  . fi.  Scorrere  , 
per^  Tra  (correre  , Ufciarti  trafponare  . Fe  /a»jr#v  re». 
tr liner  , em  empente,  fi.  Scorrere  , per  Sacchregit- 
r« , «tire  il  guaito  ; che  anche  dicefl  Fare  feorreree . 
Bulimie  ; faetager  ; elite  J la  pinete  . fi.  Scorrere  , 
per  Leggere  , vedere  , o Barrar  eoa  p re  fletta . Par. 
eeurtr  . fi.  Scorrer  la  cavatina  , o i|  paefe  , d-erfl 
dell  Andar  liberaraente  dove  fi  vimle  , coma  fi  fa  (I 
cavallo  , quando  è in  liberti  ; c fi  dice  per  lo  p* 
d*  ti’ttti  . Cetirir  la  bride  fmr  te  eoi . fi.  Scorrere 
il  ventre  ad  alcuno  , vale  Avet  la  (cnrrenaa . Ètte 
devote  ; eveir  u»  fina  ; tue  cernei  de  ventre . 

SCORRERIA  , f.f.  Quello  (correre,  che  fan  ili  e- 
feretn  ad  oggetto  per  lo  p:ft  di  dare  il  guado  al  pac- 
fe  nimico.  Cemrfie  ; imemtfie»  ; imptiam  ; tremi  or; 
puortt . 

SCORRLI  I ACCIO  , CIA  , add.  Peggiorar,  di  feor. 
retto . Tri /•  mal  terrea  . Parlandoli  di  perirne  . Tré*- 

étrcrie  . 

SCORRETTAMENTE,  avverb.  IX  maniera  /cor- 
retta . D'  mne  memifrt  piu  nettile  , ptm  tufie  , pem 
«riffe.  Vivere  fcorrec «astiente.  Vivre  dami  le  dtre- 
glemrtu  . 

SCORRETTISSIMO , MA  , add.  Superi,  dì  (cor- 
retto . Trit-deregie  \ tri  i liberti»  . Par  land  «ri  di 
frrittura  . Trit  ma ! coerta  . 

SCORRETTI >-0 , IVA.  Red.tetr.  add.  Cdomrio 
d<  correttivo  ; Alterativo,  infettivo.  C>I  gare  ; «»i 
altire  . 

SCORRETTO , TA  , add.  Che  ha  (conetloec  , 
mancante  di  correzione  ; e fi  dice  piè  propriamente 
di  feri  aara  . Mal  terrea  ; pem  correa  ; templi  de 
fauttt . fi.  Figurata*,  per  DìToIiko  , viaiote  ; con- 
trario di  Di  rapinato  . Dittile  : iiffelm  : liberi»»  z 
—e/  dijcifiimt . 

SCORREVOLE  . add.  d'oiitl  g.  Che  fiori»  ; labi- 
le . Coni#*»  ; oh  .font  ; labile  • pjJjftr . 

SCORREZIONE  , C f.  Propnaracate  rrra r di  tar- 
tara. tmrerrtniem  ; dtjaml  de  eterea » m ; fernet  4* 

tc'ìrmrt . 

SCOR  RUANDA  , t SCORRIIAnDOLA  , T.  f.  Di. 
cefi  Dare  , o Fare  una  frarnbanda,  o (corri tan  10- 
la  , che  vagliano  Dare  , o Fare  nna  giravolta  , a un 
corfa.  Feire  un  pene  tome  .orna  petite  carne  fe . 

SCORRI  nói»  E,  tm.  Saldato,  che  (corre , tenni, 
ne  militate  . Rettemi  é’  efiradt . 

SCORRIMENTO  , (.  m.  Lo  feorm»  . farmi», 
mtmt;  fiat.  fi.  Per  lo  sdrucciolare  , Cadi  meni© . 
Cheti  : gliffode.  fi.  Per  I (correr la  . Cp»r>»  : imcm- 
jf  am  , Ve. 

SCORRITOJO,  7A  , add.  Scorto?©.  Cernì tett. 

SCORRUBBt  ARSI  , n.  p.  Adirarti  , crocciarli,  fd 
fi*  ber  ; t*  emerger  i /r  mene»  em  Col  tre  ; /#  crune m- 
te*  ; » importi-  ; (e  no.  tire  t»  emetta*  . 

SC OR  RU AMATO  , TA  , add.  Da  frombbiaie  . 
Fiche , Ve. 

SCORRURBIÓSO,  SA,  add.  Adirate,  ctuCciote, 
che  fi  feorrubbia  .Colie»;  toicrlfme;  hhtut,  f-ut\nut\ 
ni  por  té  ; fui  »’  importi  f- frenati  ; emetin  i la  eoli- 
r*  ; fuiet  à fe  mirtee  em  ttUre . 

SCORSA  , f.  f.  Scorrimento . V.  fi.  Dar*  ima  (cor- 
te a un  libeo.  a eoa  (crirrura,  o fintili , vale  Leg- 
gerlo , rivederlo  con  preflcaaa  . Damate  c*  coup  d* 
tei!  ; partnmrir  un  hvr». 

SCORSFRFLLA  , f.f.  Ditti,  di  (corte.  Petite  eme- 
ft;  pfitt  tcemoCr . 

5CORSÌVO,  IVA  , lAA  AUf.  Cllt  «ri- 

fa  (corta , in  figaiAe.  di  (occorrenia  , o fiuto  . QjA 
dorale  ; fmi  prodmit  am  tauri  de  venire. 

SCORSO,  (.  m.  Va'*  Sregolatezza  , licer. ta  , fra- 
Icnrfe.  Denfitemrmt  ; fante  . fi.  Scorte  di  lingua  , 
vale  Inavvertenza  nd  f. veliere . F.fuiv*fue  ; *nad- 
x et t ance  de  peralei . Egli  ha  fatto  uno  (corto  di  Ito- 
gu*.  La  lenirne  lui  a f otte  che . 

SCORSO  . SA  , add.  Da  feorret»  , fra  finite  , ufci- 
IO  di  regola  . tebappé  , am  vi.it  ; alt  (té  ; fi  ré  ; fe- 
ftffmema . f.  Scorte  , per  Pacato  . Po  Se  ; écnté  . fi. 
scarte  , per  Saccheggiato  . faecage  ; pitie  , Ve. 

SCoRSOJO,  JA  , add.  Che  (corre  ; oade  dice® 
‘Cappio*  « nodo  (corfc»o  ; o fittiti! , cioè  Che  (corra 
agevolmente , * che  quanto  pia  i tira  , piti  (crea  . 
Km  ni  anione  . 

SCORTA  , L f.  Verbal  da  (corfere , Guida , con- 
ducitele , compagnia.  Kf corte  ; guide  . fi.  Far  la 
frana  , vale  Guidare  , feortare  . Cowdnire  ; jrmider  ; 
tfcvrttr.  T-  Talora  vale  Cultodire  , guardare  , ter 
la  guardia  . G arder  ; min  ter  I»  gerir  ; feire  la  far. 
de  . fi.  Per  Accorarag-iatura , che  altrui  fi  facci» 
per  fi»  finn» tu  ; lo  Étto , che  Convolo  ; * fi  di- 
ce anche  Orila  Gente  , che  te  detta  accompagnatu- 
ra . Ctmvm  ; c méuite  ; tfema  . fi.  Scoria . i>er  la 
Mueisioa  dt 'viveri  condor  n calle  (corte  all  etere  ira. 
Cant  ai . 

SCORT AMENTE  , graerb.  AvredurameBire  , ac- 
corr a mente  . P r ud marne» i ; fiagemernt , ndnlitmeme  ; 
atre  jagatitt , 

V on  «COR- 


s*» 


SCO 


SCOSTAMENTO , f.  m.  K.e.  Dif.  in  Teff»  . Star- 
ciamcato  , accorciamento.  Race  etnei  Jean  ni  . 

SCORTARE  « V.  »,  Coll*  O «tetto,  contrari©  R' 
Allungar»,  Abbreviar»  , accorciare  • Aettnrtir-,  tee ur- 
ter  ; abr/gta . f . Scortarli , a.  p.  Salvia.  RoKiuà  , 
accorci arfi  . Se  rat  far  tir . 

SCORTARE  % v.  a.  Coll*  O largo.  Far  la  fccrra  , 
aecorrf agitar»  per  fcvircxxa  . Efeentr  ; aetempagaer; 
iiw-tlr»  ; /a/»»  tftarae  . 

SCORTATO , coll’O  «retto  , TA  , a.ld.  Da  fcor- 
tire  . /ferrarci , tS re. 

SCORTATO,  Co!I  O largo  , TA  , add.  Da  fior- 
tare;  Accompagnalo,  ditelo,  guardato  da  borie. 
Kfttnè , &*. 

SCORI  ICO  AMENTO , f.  m.  Gal.  fan.  Lo  fcor- 
ttcciar»  . L' affion  4'  tenera. 

SCORTI CCIARE . ».  ».  Levar  la  corteccia  . Eter- 
ftr  ; metili*  ; 6ier  i terree , tu  la  fruir . 

SCORTECCIATO  , TA  , »dd.  Da  battttdJM  . 
Etnee  , &*t. 

SCORTÉSE  , add.  d ©gei  g.  Contrario  di  Cottele  , 
Incivile.  Impeli  lutivi  I ; diftUigcani  ; agr eflt  ; 
uri  Ma  r M |bff, 

SCORTESLMLNTE  , avv.  Co»  ifcorieila  . Dtfa- 
èhge  lamini  ; i3i  .iliirirT.tni  ; impahmeai  ; mal. gran 
ririjuarw  ; a;zhAre*crm:#iiir . 

SCORTICA  , f.  f.  Attratto  di  feortefe  . Impili, 
gaffa  ; ineivilitt  ; gtrjJWrtrf  ; èmffoerit  . fi.  tifare 
o tare  (concila,  vale  Fare  qualche  il  Viaccre . Di/- 
fh/igtr  ; /arra  da  la  primi  , dm  di^aiftr  è fml. 


SCORTICAMENTO,  f.  m.  Io  fcortscar» , fcorti- 
catnra.  L‘  aéhen  4"  t terrier -,  tte*tk»rt . 

SCORTICARE,  v.  a.  Tor  via  la  pelle  . Eeorrher  ; 
arraffar  , tnUver  li  pesa , fi.  Fer  fimilit.  Sboccia- 
re, Sbucciare  . t terrari  trinciar-,  utrr  l’ trarre . 
f.  Iicuiat.ru.  per  Cavar  di  tutto  altrui  acutamente 
danari , che  anche  diccfi  Pelate  . Pimenta  fuelfu'un  . 
fi.  Fer  me  rat.  In  fi&mric.  n.  p.  vale  Morire.  Mm> 
tir  ; Uifer  ja  fiau  . fi.  Scorticare,  per  Torre  alfrd 
rapacemente  le  fnAanze  , o diSruqeere  colle  troppe 
grecare,  t terrier  ; eriger  btamfup-,  mrtire  tee»- 
e:up  d' impeti . fi.  Scorticare  il  palato,  diccfi  di  ci- 
bo, o bevanda  di  lepore  atro,  che  fi  dura  fatica 
i»  et- lotti  re  , o che  è ailai  ditcullofa  . Èeraeber  , 
palati  ; ttrt  rude  au  palai! . fi.  Tanto  oc  va  a chi 
tiene  , quanto  a chi  fcortica  ; modo  di  dire  prover- 
biale , che  fi;  nife»  , ebe  Nello  fleiTo  modo  pecca 
ed  è panico  «hi  ia  il  male  , che  chi  lo  contìgua , 
vi  coniente  . Aurini  pitie  telai  fa*  tieni  le  Jet 

retini  fu  i "tee  dtdant  . T.  1»  proverb.  Chi  non 
fccrticarc  intacca  l»  pelle  ; e fi  dice  del  metterli 
•Un  a far  quel  , che  nn»  fa  , onde  gliene  incoglie 
male.  Il  efi  danti  «ma  de  fatte  te  fu  em  ne  /aie 
pai  . |.  Scori  care  le,  perchè  alni  ingialli  ; in  mo- 
do  proverbiale  fi  dice  di  Chi  giova  altrui  con  pro- 
prio pregiudizio  , o danno  . li  rat»  panr  lei  atutet 
fi.  Pelle,  che  non  poni  vendere,  non  la  feotneare 
V.  Pelle  . I.  S. orticai c » pidocchio,  fi  dice  _ 
Chi  è grandemente  avido  di  guadagnare  . Lifiner 
fin  ire  nn  eifttn  e»  temiti  ; i.mdre  Jur  un  emf , 
SCORT1CARJA  , L f.  Spesic  ili  rete  da  pelear» 
fai ut . 

SCORTICATIVI)  . IVA  , »dd.  Atto  » fcortica- 
re  , che  fcwica  . Qui  eterei*  ; fui  dtthire  . Pr  do- 
vano mi  vtai ricalo  Uqaori  imSM  , c quali 
bollicativi . Qui  recati*  j fui  duini  Iti  eotrail- 
lei. 

SCORTICATO  , TA  , add.  Da  fcorticare  . ter n 

tir , Ctr. 

SCokTICATOTO  , f.  m.  Coltello  tagliente  da  ftor- 
licare.  Ciuitan  J et  uh*  . f.  Scannai'')) , per  lo 
Lot  go  deve  fi  Iconica . ttcaekene.  fi.  Per  llcorti- 
cairento  , il  r.fchiar  con  gran  tue  za  levando  quali  la 
pelle  . ferrei»'*  . 

SCURI  ICA  1 ORE  , vtib.  m.  Che  Iconica,  tur- 
ehi u*  . f.  htr  mela?,  vale  OppTrirore.  tttrthtur  p 
epprtffeur  . Diwntaao  , tc.  oppttflbri  de’  poveri 
fcomcarori  de  tuJ.i  r» . 

SCURI  ICATÒRIA  , t f.  V.  Scorticarla , 
SCORTICATURA  , f.  f-  Piaga  leggiera  ia  parte, 
•v*  fa  levata  la  Ptlle  . terreiure  ; tntamure  ; fra- 
fife.  J.  per  fmiilit.  fi  dica  anche  dell’  intaccature, 
«he  faneoli  alle  piante  . TatlUdt  : imeifion  . Sconi- 
«astilo  un  prco  lungo  terra,  • quando  un  poco  d*«- 
n.f.ia  tic  Ea  ubilo,  imi  iuta  la  Icoeticatura  «io  ter- 
ra bianca  , «me  La  parte  sbocciata . {.  Scurticatur» , 

P «t  la  le: le  fleria  ferri icata.  tentiate. 

SCORTICA V1LLAM  . f.  m.  Crai.  Ffalt.  Sega- 
•.es  c , fcoriicatrte  , angariatore  da'  Villani . Cui 
tirile  . fM  .pprime  Iti  fagiani . 

ICA/  i>NE  , C f.  ScorticajBento , feor- 
ticatura  . /<«o*»*e. 

SCORT1SS1MO,  MA,  a ibi.  M/rr.  Fra«t.  Ac- 
certili 010  , fcaltnlT  n:o  . Trh-atijt  ; iris-adren  , 
fi re. 

SCORTO  f f.gn.  CoU’O  «retto  , Scorcio.  Atceur- 
t i , raieiuro  aHtgé  . 

SCUKTO  , 7 A , a d.  Da  feorgete  ; Veduto  . Vm  ; 
appetta,  j.  Per  Accorto,  avveduto.  Adreìtl  p*u- 
cmt  l j\m  ; /<»  ; prtvtfane  ; inti/Ugtua  . f.  Fi- 
gur.itam.  Lincia  botta  , vale  Intelligibile . inietti, 
ttirla  , c«)l  lo  <wu  (Lio  k toc  «a  Rotta  U IDk 


SCO 

K«a , dot  Ptflrvole,  ■ ìatcttigibiJe . f.  Scorto,  per 
Gmiiaro , inditi azato  . C<aiJr  ; eanduie  ; dirige. 


SCORZA  , L 1.  Boccia  degli  alberi  , o delle  frut- 
ta . £ terre  . Di  quella  delle  fruita  fi  die»  anche  , 
Ptam  ; pelare  ; esime  . f.  l'u  ooel  bell’ animai  fen- 
aa  magagna  , e t)  campito  , che  nulla  gli  manca  ; 
era  il  mante!  di  borra  di  caflagna  , ma  fin  al  nato 
avea  la  froarc  bianca  .Cioè  Del  colore  della  bona 
della  cavagna  . Comftur  de  eièieigne  . f.  Scoria  , 
per  fimrlit.  vale  II  corpo  ; maniera  poetica . La  tarpi ; 
la  étpeuii'a  maritile  . C.Ptr  melai,  vale  Superficie  , 
I'  apparenti , l*  eflerior*  . terree  ; fuperfieie  ; apra, 
rtnre.  Non  gli  (pongono  fecomln  l’intimo,  c (pi- 
rituale  intendimento  , ma  folamrnte  la  borea  di 
fuori  della  letteti  fecoado  la  gramanca  recano  ia 
paigai»  « 

t SCOR7ARE  , v.  a.  lavar  la  boru  . t tanta  ; òtta 
f teoree.  f.  In  figmfic.  neutj.  pali  vale  Perder  la 
feoraa  , «bticciarfi . Quinta  fa  peni . f.  Per  metal, 
figliare,  de.wrc  . DrpcuiUer  -,  fui  1 ter  . S.  Paolo 
le,  fcnrzatcc-i  del  vecchio  pcccaro,  e veflitevi  di 
Gerii  Oifto . 

SCORZONE,  f.  ra.  Spezie  di  ferpe  vrlennfiflim*  , 
di  «olor  aero.  r*f»  de  f erpete  irfi.vtmmema . f. 
Scortone  , fi  dice  anche  d'  uomo  rozzo  . Laur. 
daud  ; tirarne  grafita  , { Infide  , fami  tfprit  j vraie 
fornir . 

SCUR70VFRA  , f.  f.  Red,  Sorta  di  pianta,  ve- 
nuta dall’  Iadic  fa  Europa,  « che  prende  tal  no- 
me , per  prolervar  cfEa  da  i morii  dello  feoraonc  . 
feerftmiat  ; fai  fi  fi  1 . Scorzonera  bianca  . Barhe  de 
è:nr . 

SCOSCÉNDERE,  v.  a.  Romper»,  o fiaccare,  c 
propriamente  di  orli  di  fanti  d'alberi  , o limili . tela- 
in  nn*  Ir  ami* . f.  Per  fitnilit.  ia  lignine,  a.  e a. 
p.  Fenderli  , aprirli . Ipaccarfi.  S’étrcnltr  ; Jt  fet- 
óre ; tu  ter  f 1*  ente'  euvrir  . 

SCOSCENDIMENTO  , f.  n».  Lo  Icolctndn»  ; e di 
crii  ancora  della  Cola  , e del  luogo  bob  ciò  . txht 
de  trami*  , tm  eternili  \ tteniememt  ; ouverturi 
ftnt*  ; preti  pire  . 

SCOSCESO , SA  , add.  Da  Icofceodm;  Dirupato 
telali  ; r~mpu  ; precipite  ; tlearpe . $ . Per  Rovi- 
nato . Ruini  ; rtmxrfe  ; dtuHJi  . Città  dufattc  , vii- 

Uggì  fvobrfi. 

SCOSCI  A RF. , ».  a-  C ufiar  le  coft».  e tlogarle 
Dtii'fttr  , di  ile  f ut*  lei  antffei . fi.  la  figaifie.  n.  p. 
vale  Allargare  Imifiiratamemc  le  coite  in  galla,  eh' 
elle  fi  sleghino.  Ouvrir  mp  lei  ani  Jet , fnffu  À tei 
dniofner  . 

SC ÙSCIO , f.  m.  scofceadimeoto  , precipizio . Pré- 
tipica  ; He m ef tarpi  . 

SCOSSA  , C f.  Verbal.  da  banter»  ; botiasrnto  . 
lo  buotcre . fteoujt  ; faetade  ; feuttefana  ; ferrei, 
meni } fiat  ; taire  ; eatrtaga  ; tranlemeni . fi.  Scoi 
b , diteli  anche  a Piotata  di  poca  durata , ma  ga- 
gliarda . G mite  ; gito ui’ee  . fi.  Scoda  , T.  delta  C*- 
i-j  /rrigga  . Trinciata  di  briglia  , o di  cavcaxai 
Patta  de . 

SCOSSARE  , v.  a.  Cavale.  Fare  fcofla  , buotcre 
freme*  ; iirenltr  , (Pr.  V.  Scuotete  . 

SCOSSETI  A , l.  r.  Din.  di  (coda  , piccola  bolla 
Peni*  (ttetajt , <Tr. 

SCOSSO , SA  , add.  Da  fcuoi ere . fremi  , Or.  fi. 
Per  Privo.  D t perniiti  , privi  de  futi  fme  e tifa . Ivi 
nn  buon  cavalier  , che  plora  , c geme  , re.  trovano 
• piè  ferito  , e d‘  arme  bollo . 

SCOSTAMENTO  , l.  Ri.  Cr.  >n  Ceff amento . Dilco- 
«amento,  allnnranamcnto  . f.lrigmmamr  j /‘affli 
de  rttrutr  , ti' et  caler  . 

SCOSTARE  . v.  a.  DHcofhiTe  . feerie r ; retultr  ; 
thigmr . fi.  ScoUarfi,  n.  P.  DifcoRarfi  , allontanar- 
li . Retale*  ; i'(/ri;*rr  ; e eteree*. 

SCOSTATO , TA  , add.  Da  botar»  ; Allontanato 
Retale  ; t lagne  \ itane  . 

SCOSTUMATAMENTE  , avverti.  Sconvcacval- 
mentc,  lenta  citarti , contri  1 buon  collante.  In- 
dtttmmant -,  impudeuuntni  ; mal  imntitmam  ; vi. 


SCO 

ta.  Bel  «alle  fi  mette  l’ infilata  , o altro  par  ’lcot^ 
tft  li  dall  acqua.  Saudita  à iena  piar  fremer  le  fa» 
tede . 

SCOTI  TORE,  v.  m.  Che  (ruote  . Qui  f et  me  ; fui 
di  borito*  , 


SCOSTUMA TF77A  , 1.  f.  Scofhime  . V. 

SCoVIUMATiSSIMO  , MA  , add.  Kart»,  et.  Su- 
peri. di  Iciflumat» . Trie-imprli , <^r. 

SCOSTUMATO,  TA  , add.  Privo  di  bona  coftn- 

e , mal  creato . Intuii  ; impeli  ; aa ri  tiene  ; agra- 
fie ; di  ione  te  ; h farti»  . 

SCOSTUMf  , f.  m.  Ma!  co  lì  urne , mala  creanza  , 
IcoRuiriatcìia  . Incivìliré  ; impeJiitfft  ; tmamveijt 
tdoration  : iihtrtinage  ; dereghmeni . 

SCOTANO , L m.  Pianta  , eh»  ferve  a conciar  1» 
cuoia . Fufitt . 

SCOTENNARE,  v.a.  Levar  via  la  «ottona . 6ier 
la  p<an  de  U t ottenne  - 

SCOTENNATO,  f.  m.  Quella  parte  del  graffo, 
che  fi  (picca  dal  porco  colia  cotenna.  La  panne  da 
pere  . 

SCOTENNATO  , TA  , add.  Da  feotennat*  . J fai 
om  e ut  la  peem  da  le  «eiantwr  . 

SCOTIMENTO  , f.  m.  Lo  banter»  . Serrai fé  ; fe- 
twinr»,  &r.  Scoda.  V. 

SCOTI  TERRA  , adii,  e lofi.  m.  Salvia.  Che  Ica- 
te  la  ima  , ciò  , che  qui  diteli  «la  Gioir . Qjn  tira*, 
le  la  terre . 

SCOTITOIO  t t.  m.  Retici  no , • vaiò  bticher»-  | 


SCOTITRÌCI , etiuv.  V«rb.  fcm. 

Otti  ite  otta . 

SCOTO  , f.  m.  T.  Mertantile . Spezie  di  d zappa 
fjriaaro  di  Rame,  cml  detto,  perchè  fui  principio 
il  miglior»  veniva  dalla  Scoria,  f ergiti* . 

SCÒTOLA  , f.  f.  Smanicato  di  legno , o di  (érto 
a ernia  di  coltello  , ma  fenza  caglio  , col  quale  fi 
fcuote  , e batte  il  lino  avuti  , clic  fi  pettini  p«a 
(arac  cader  la  liba . Efpaie  ; team  . 

SCOTOLARE,  v.  a.  Battere  eolia  botola  il  li- 
no  . Efpader  ; te  amene*  . fi.  Per  fimilie.  Scotolar»  | 
capelli  a ano  , vale  Dargli  fui  capo  con  qualche 
cola  . Donne*  dei  tempi  far  la  tilt  . E col  calte! 
da  Pedtolin  di  legno  fu  pel  capo  gli  botola  i ca- 
pelli . 

^ SCOTOLATO , TA  , adJ.  Da  fcotolar»  . Efpm 
SCOTÓMÀTICO . CA  . «Al.  Che  palile,  i,  Icona 

mia  . Veniaìnene  ; eoi  a dei  veri  igei . 

SCOTOMIA  , f.  (.  Vertigine  tenebrori  con  dif*. 
colti  di  reggerti  in  piedi  . Keraige  . 

SCOTTA  , C f.  Il  fiero  non  rapperfo  , eh»  avan- 
za alla  ricotta . Petit  Uh  . fi.  E botta  . In  termi- 
na di  Marineria  , è quella  Fune  principale  attacca- 
ta alla  vela  , la  qual*  allentata  , c tirata  fecondo  I 
venti  regala  il  cammino  del  naviglio.  ÉeonHi . 

SCOTTAMENTO  , f.  m.  Red.  Conf.  e*.  Scottata» 
ra  , lo  fiottare  . Bnilar*  . 

SCOTTANTE  , add.  d'agni  g.  Cr.  »•  Eoglìrner . 
Che  botta,  che  eccita  botta  tur  a . Qui  tei  mie  : cui 
»rule. 

SCOTTARE , v.  a.  Far  cottura  col  fuoco  nel  cor- 
P°  dell  animale  . Bnu/rr;  et  tu  ter . Scottare  eoa  ac- 
qua  bollente  . pieuder  . Scottarli  , a.  p.  fé  trutta  . 
fi.  E per  limili t.  fi  dice  del  Recare  altrui  noetsmen- 
w gagliardo  , travaglio,  o difpiacereecteff.vo.  Caf- 
re; nane.  Anche  m Frantele  6 pud  dire  teiander  , 
ma  ia  modo  palflvo  , co«ne  f ' attender  , che  vale  , 
Ette  attrepé  , reeewtr  fot! f ne  pene  , fm iene  mal 
<t/mt  ?"*  affaire . fi.  La  foglia  botta  , 0 limili  , f) 
dice  di  Coloro  , che  «anno  mirati  per  debiti  , ©per 
delitti,  onde  mo  poiToeo  nbire  buia  mamfefla  lo» 
per. colo . On  dir  de  futifu  un  fui  n efe  pai  finir 
petir  denti  , fa  it  ertine  le  grand  air  . fi.  Chi  « 
lente  fiottar  tiri  a (e  I predi  , o le  gambe , o fini- 
li  ; maniera  proverb.  colla  quale  fi  accenna,  «he 
tubano  dee  penCare  alla  propria  dibfa  ; e fi  uii  an- 
cora q uando  fi  riprende  in  generale  alena  viaio  , per- 
chè taluno,  che  ne  (la  macchiato  , 1' emendi . Ci  a-, 
tu»  ptnfe  i fai . 

SCOTTATO.  TA,  add.  Da  bottai»,  tu  bandi  , 
ire.  fi.  Egli  è tanto  boriato  dagli  obblighi  paiTati , 
ec  che  mal  volentieri  fi  Uberà  ridurre  a quello  at- 
to : qui  figuratila,  nel  figmoc.  di  Recar  nocumento . 
Ertami  e . 

SCOTTA  TÙ  A A , f.  f.  Lo  le  oc  tarli  , c U parte  feot- 
tata  ■ Bruiate , 

•COTTO  , f.  m.  Il  definire  , e la  cena  , «he  (I 
mangia  per  lo  pih  nelle  taverne . Repai  fa'-n  p.tnd 
ama  amierge  1 , ama  teismi  . fi. Dove  prima  ftaadoao 
a fiotto  | fratelli , egli  bialacquava  , panno  da  lo- 
ro, ec.  e diveatd  il  pi  ft  alTegnaro  nomo  del  mondo: 
qu.  vale  Staadb  alla  «effa  meni»  , a comune . Viva» 
tm  tommnn  ; man  re*  enf  traile  . fi.  E bario  , per  lo 
Paca  memo  , «he  fi  fa  della  «rifa  cena  , o altre  man- 
«lamento  . L eto*  ; U f net* pan  . fi.  In  proverb.  Pa- 
gar lo  botto , vale  Far  la  penitcaaa  del  Olio . Pa- 
rer lei  pan  eafftt . 

SCOVARE  , v.  a.  Cavar  dal  covo  ; t fi  dice  di 
Fief*.  Pairt  de  tue  ter  . Scovar  la  lepre.  Levar  I» 
Hivre  . e.  E per  fimijit.  vale  Scoprire . Oteourria . 

Eh  cola  , oramai  tu  fi*  fiovata  . fi.  Figuraiam.  Sco- 
vare «li  andamenti  <f  alcuno , vale  Ricercare  . c ri- 
trovare le  lue  operazioni . Dttamvair  lei  alluni  de 
foelfn'  un  . 

SCOVATO , TA  , Geli l.  add.  Da  fiovarc  . De  ben 
ehi  . <tc. 

SCOVERCHIARE  , SCOVERCHIATO  . SCOVF.R» 

TA  , SCOVERTA  MENTE  . SCOVERTO  » SCO  VER- 
TERÀ , SCOVR IMENTO  , SCOVRIRE  , «COVRI. 
TURA  . V.  Scoperchiare  , Scoperchiato , Scoper- 
1,  ec. 

SCOZIA  , f.  C T.  Teli’ Artiiretiara  . Cavetto- 
Pe  one . 

SCOZZARE  , V.  a.  Contrario  d*  Accozzare  ; c fi 
dice  per  lo  pii)  delle  carte  da  giocare  , quaad» 
i mclcolano  , levandole  dall*  ordine  loro . Bar- 
tre  Ut  tanti  . E nell'  ufo  « dice  anche  , Dtft- 
f uenetr  . 

SC07.70NARE , ».  a.  Domare  , e amnueftrare  I 
cavalli  , « J «lire  bclbc  da  cavalcare  . Ore  Jet-, 
d empier  un  eterei . ff.  E per  meta».  Dirozzare  al- 
cuno non  pratico,  baimre  . Deniaijer  fmlfti‘  o»9 
le  di  bouree  r , l,  degmcdtr  , le  facon  ner  . 
SCOZZONATORE  , verb.  m.  jVjwt.  Che  boxaiv 

• . Qui  dompie  Ut  eievana . Pifc  comunemente  11 
dice  Scozzone  . V. 

SCOZZONATO,  TA  , aJJ.  Da  feoaaoaarc . Dnfi 

ft,  ffA 


SCO. 

I ? , tfFr.  f.  P*r  metal.  vale  Scaltro  , accorto  * «m-  ' 
kjfo.  Di  nlti) é ; raje  ; firn  ; «drrir  . 

SC®7ZO\  r. , f.  m.  T.  iti  <e  Cavillaigga . No- 
ta* , eh*  fi  !*  * coloro,  i quali  romite  uno  a cavai- 


...  S C R 

SCR  ITT  ÀCCIO  , f.  m.  Fjj.  Pefg.  di  fiyitto  . Pa-  i 

0f*-ii7if«  , o»  nuavjifii  irritarti . 

SCRUTO,  f.  m.  Scrittura . V. 


S C R S*3 

SCRÒniLA  , £ r.  Rei.  frft.  lo  irto , che  fiero* 
fola  . V. 

SCROLLA  MENTO , f.  ni.  Lo  fero  IL*  re . fretti- 


fi  11*  coloro,  » gitali  rowicianoi  cavai-  | SCRITTO  , TA  , add.  Da  fi  ri  ■■tn  . tetti.  RI.  «rii;  fittuT*  - Scrollarne  ,to  di  ttda  . Unirmene. 

cavallo  ano  ancora  awtaao  ai  fremo  , per  I Sciita  , Pellai.  Gtm.  Per  firmili.  fi  dice  a cole  , ia  SCROLLARE  , r.  a.  Crollare  . r.eeu.-r  ; rhrenler  ; 

. pr  linea.  leni  fi  Icorfe  qualche  lavorio  (atto  daJ’àttC  , oda!  treni** . Scrollare  il  cavo  . Hot  far . ff.  Per  metaf. 

AMARE  . V.  I {clamate.  | la  matura  . Reti  itavrege  . vale  Travagliare  , tribolare,  recar  deano.  Trtrthitn 

SCRITTOIO,  r.  m.  Piccola  Banca  appartata  , per  Af»m  i rhrenler  . Qpcfii  frattll*  erano  fòrte  uutti 
ufo  di  leggere  , fcrivtr*  , e coafcrvare  fcritture  . n*  da  rempcfUrc  di  |or  brigate  (crollati  . 


domarlo  . Rtiit-aa . 

• «*CR  AMARE  . v.  t {damare  . 

SCRANNA  , fi  f.  'Veruna  » leda  . Plimt  ; flirt 
va  rfljiff  fai  J*  plit. 

SCREATO  . V.  Scruto  . 

SCRFOLNTF  , add.  d'ngni  g.  Kom  credente,  .*{. 


, tettiti  oA  l' in  ttmiit . 


SCHITTÙKE  , f.  m.  Che  (tnve  , autore.  Ètri-  I &t.  E.  il  verbo  . 


SCROLLATO , TA  , add.  Da  (crolla*,  ftionf. 


Crrdeate  . Mtc<rent  -,  infifa/e  : Inrrriah . J.  Per  vaia  ; mattar  . f.  Per  Copi  da,  che  feriva . Capi  t*  ; 
Contumace  , driubbulient*  . Dtlotnjem  ; tur»,  fritti . f.  Scrittore  , T.  ielle  CeneiUtrl*  Rjmtne  . 


SCROLLO  , f.  m.  St  mila -netto  , crollo  . fecaf- 
mtnt  ; fetonte  ; trenlfteit  ; ehrem!e«t*nt  . A. Semi, 
lo  , per  Vibrinone . V.  Ora  c»  g-tiamenn  di  p-e* 


veduto  una  volta.  Darri*,  ; me  min  pj, . 
SCREDITARE  , v.  a.  Levare  il  credito  , coarra 


Colui  , ch«  feriva  le  bolle,  Unitine . I In  , per  Vibrinone.  V.  Ora  eoa  gittamenti  di  pie* 

5CRF.DFVTISSIMO  , MA  , *d«L  Sufi,  di  fcrtden-  I SCRITTURA,  f.  f.  La  co  fa  ferirti,  fintare.  f.  tre  fU  aceiioao , ora  con  ifimlli  di  Lutee  qli  pof- 
e . Trfi.mtrrrsw  . I Mettere  , o dar*  la  ricottura  , o fiutili  , vagliano  fatto. 

SCREDI  HE  , v.  a.  R>o«  creder  pio  quel  , che  i"  t I Scrivere  . Mttrn  , tur  Are  per  t.nt  ; ***in  . (,  SCRÙPOLO  , £ m.  Refe  , che  vale  li  vigefimi 

Scrittura,  alfoiatau  .-letta  per  Ecc  Lenza  , t'intendo  quarta  parte  dell’  oncia  ; Danaro  . t impali. 


la  lac>a  Riblua.  Piti*-,  (' ttriti 


SCROFULÓSO  , SA  , add.  Voc.  Lai.  Ineguale  , 


fio  d"  Accreditare . Daria  ; 4(**e4tr*r  , iter  #* Jet-  I Ì,iira  » in  cui  fi  contiene  la  fiera  (ctirrura  . I ruvido,  a'pro , antico . Rate  ; rjAerevr  • inerti . 

— • Le  tìtif  . j.  Scrittura  , particolarmente  fi  dice  per  | SCROSTARE,  v.  n.  Si  dice  del  Formar  quel  Tuo. 


re  Pt’i’t  te  ertiti. 


SCREDITATO,  TA  , add.  Da  {ereditare  . De-  I Ciò  , che  fi  fcrivc  ne*  libri , c quaderni  de’  coati  . I no  , che  efee  del  pan  frefeo  , od'  alrra  enfi  fccca 


tri*  . 0 re. 

SC  R EDITE VOLE,  add.  d'  o*nl  R.  Manti.  CJie 


(.(tifati  ; peniti  ieaNtt . 


frangibile  «I  manicarla  ; c (Quello,  che  fa  la  tcr- 


SCR1TTURÀLE  , Cm.  Scrivano  . terivein  ; r/rrr;  I ra  , o fimil  cofa , chi  fia  ia  vivanda  non  ben  lava- 


Bon  ha  credito,  che  ano  t degno  di  credito  De-  I jntgtt*  i*  /'  ttru.tre . f.  Per  Intendente  di  fcrirte*  I ta . Cfjfwrvf  (<ep.tr.  f.  Scrofciare , v.  a.  vale  Far 


tre*  ; iémitlé  ; fai  mi  mintt  emema  trfiii  . 

SCREDITO,  f.  iti.  Contraria  di  credito,  ùttré- 
éitimtnt  ; iteri  ; ii fenili  . 

SCR*  MFN'TO,  f.  m.  Fffre.-neBto . V. 
fiCHr MFA7IA  , f.  L Salvia.  Schermala  , fpri- 
BUnxta  . Fi  v*jj»  rurir  , 


ra . maefiro  la  ifcrittura,  nel  figmific.  di  Bibbia  . rendere  q el  fuono  . 

fimi  feti  tita  /*  reniate  'aiate.  mafii-andcila  . Flirt  creim<  . %.  Scrofe  tare  , fi  dice 

SCRITTURALE  , add.  d'oftni  %.  Di  ferii  tura , ap-  ancora  •'*!  ftallire  , cheta  l'acq>u  fm  iderataaicate  . 


che  dee  da  alcuna  cofa  lecca 


p.rtcacate  a kilt  tara  . D*  returne  \ eppei  lineai  i Ben>ìimn*r  . 

i*  untar,  . SCKiPiCI  ATA  , f,  t.  Lo  fcfofciare.  Cre  fattati!  . 

SCR1  VASERÌA,  f.  f.  Pag.  Efirrciiio , e impiego  SCRÒSCIO,  f.  ni.  Crofcio,  il  rumor  , che  fa  !* 


SCRFHaZ/aRE  , V.  a.  Peteff.  Umbra  lo  Arilo  , dello  k/ivano  . OtfL*  , ta  empiii  it  limar  ia  li-  acqua  , o altro  liquore , quando  bolle,  o la  ptogg'-i  • 
che  Scoppia  e , Ctcfa-e  . V.  vm  , mi  ie  tipi  fa  . quando  cade  rovianfaniente  . Beailtenmrmeni  -,  tn.it 

SCKf  POLARE,  v.  n.  Crepolare,  fenderli , aprir-  SCRIVANO,  f.  m.  Colui  , che  tiene  (crittura  , o fw  feti  l' tea  tm  imi/limt . f.  Per  fimilir.  valeRo- 
fi  , comincia»  a crcpare  . fi  emèjer  / /r  gente  ; *•*  «he  (cnv*  ne*  libri  de'cunli  . Tentar  it  Itvret  ; more  , t fracaiTo  fem  p Lice  mente . Bruir  ; frerst . f. 


Jt  (miti  ; /»  pelei  ; 


SCREPOLATO,  TA,  add.  Da  {crepolare.  CnveJ-  | p*flf»  J* 


'f . i.  Ter  Copiatore,  copifia  , «Ite  finte,  C#*  I Dicevi  ScroEio  di  rila  , a tifo  fmoderaro  , • firep;rp- 


fo.  (.t  ei  it  eire. 


SCREPOLA TÙRA  , C f.  ) Crepatura  , fcifura  , I erri r . 

(TUiMllIl  I ..  i _ r . . ’ I ir  n 


SCRIVENTE  , add.  d*  ogni  g.  Che  fcriv*  . dpi  I SCROSTARE  , «.  levar  la  eroda,  tenènti 


SCR -POLO,  (.  m. 
le  ; gerì  ari  ; ftian 
ne- Jr  . 


) pelo . Crroafft  ; /#WI  I SCRÌVERE  , v.  a.  Significare  , ed  cfp.inxrc  le pa- 


iter  le  mure. 

SCROSTATO , TA  , addiett.  Da  (crollare  . Èeni- 


: mari  ; Untiti  rv  ro|*  co’  caratteri  dell*  alfabeto  . txnn  ; eeathtr  per  té  , &e. 

*—  — •-  leni.  i.  Quccii  , di*  alla  anitra  compagnia  feruti  SCROTO,  f.W.  Rei.  Boria  , ove  (òtto  chicli  i tt- 

SCRFSCERE  , v.  a.  Contrario  di  Crvfcoe  , Scc-  *’«oo  , «io*  Rrgidrati  , aferuti  . (ani  ; anrégiflrè.  fiicnli  . coglia  . fero  tata  ; ferma  ; Ut  tourjei. 
P*’*’  riferì  (it,  ; iìminaer  ; t ‘ affittii  r . $•  Stnrete  , per  Notare  . ferirti  miei  ; *m<egi-  SCKUNAHE  , V.  a.  Romper  la  cruna.  Cejer  om 

SCREZIA»,  f.  £ V.  Sentalo.  tm  . A dai  in  prova  fi  facciano  cattare  per  elitre  rompi*  le  , va  tran  i‘ am*  aigaitli . 

SfcRFZIARE  , v.  a.  Cr.  in  f|.*»f  iir# , Macchiare  coa  lui , • egli  gli  faceva  ferì  vere  . (.Scrivere,  per  SCRUNATO,  TA  , a JJ.  Da  fcruna»  . Magami 

cma  pia  colini  , fare  Screziato  . Btjterrtr  : h lutar.  Compor»  , tir  compofmoni . t.irir*  ; etmpeur  . J.  imi  U e tei  1 19  r-mpa  . 

Per.  per  Attribuir*  . afcuvcM . Anriturr  . Peu.li*  non  SCRUFoLEGGlARE , v.  a.  Avere  firupoti . Mviir 

SCREZIATO,  e SCRI7IAT0,  TA  , add.  Di  piA  fi  fcrivc  parte  di  eifi  a concila  , ma  tutto  a viaio  , iet  ferafalei . 

aoloti.  Bìgerr*  ; varili  tarlale -,  murf  mete  : me-  C In:  Iurta.  SCRUPOLETTUCCT  ACCIO,  f.  m.  Rei.  lift,  gcr.i- 

rirr.  SCRIVÌBILE  , add.  d'  ogni  g.  Salvia.  Che  pud  Pilo  irragioocvole , a di  mun  momento.  Paia  fem. 

SCREZIATURA.  £ £ Tri#.  Il,  Macchie  di  pia  fenverfi.  Qm‘  m prue  eenn  . puh. 

tolon  ^feloni  ; tigerrara  . SCRIZ1ATO . V.  Scrcaiato  . SCRUPOLO,  t SCRl/PUtX),  £ ra.  Djhbto,  che 

SCREZIO,  £ m.  (.riccio,  di  (cordi  a , fcifiiu  . SCRIZIONE.  £ £ Bea»-*,  L’  azione  dello  fcrivc-  perturba  la  mente,  ed  t pm  proprio  delle  cofe  at- 

Dijearii  ; fartene  ; ir  pi,  ; ini  fai  ; iiffiatitn  ; it.  re  , fenrtura  . tentare  ; t’ etici  i‘  ferire.  teneou  alla  cofcienaa  , che  il’  altro  . f era  pale  ; pei- 

J marea  ; iifimri  ; treni  (Uri  e . f.  Per  Var  cti  di  SCROBA  , £ f.  Pellai.  Furia.  V.  me  , t nf  mitrai*  fa  ciafticmer  . f . Per  Ihibhio  , o 


f.  V ri  ve  r e , per  Notate  . ferirti  nere,  ; #■-<{/- 
Pm  . Aliai  in  prova  fi  facciano  catUrc  per  Clcrc 
eoa  lui  , • egli  gli  faceva  fcnvcrc  . {.  Scrivere  , per 


SCHUNSME  , v.  a.  Romper  La  cruna . Cajer  om 
mpte  le  eh* I,  em  erta  i'  omt  eigpùll*. 
SCRUNATO,  TA  , add.  Da  (cruna».  MigaiTfe 
it  le  ehet  t!9  r*mpa . 

SCH  IDOLEGGIARE , v.  a.  Avere  firupoli . A ni  e 


SCREZIATURA  t £ £ VAg.  Il,  Macchie  dì  p!è  fenverfi.  Qm' m pev  t ttrin 
dori  . , J*ioam  tigni  ara  . SCRIZ1ATO.  V.  Scrcaiatu 


golori  . , J*iiarf%  tigenara  . SCR1ZIATO.  V.  Scrcaiato. 

SCR F ZIO  , £ m.  Griccio  , difeordia  , fcifiiu  . SCRIZIONE.  C£  Berna*.  I 
Datarie  ; fattene  \ fapit-,  irci  fan  , iijtmion  ; 4t.  re  , fenrrura  . Berte 
J amtea  ; iifirrmi  ; treui  Iteri  t . f.  Per  Variti  di  SCROBA  , £ f.  P. 

Colori  . o di  fresi  . C laminare  ; hferrwrt . SCROCCAR*.  , v. 

5CRIATO  , c SCREATO  , TA  , add.  Venuto  fu  , trui  ; * per  lo  piti  fi 
© crcfciuto  a grato  , di  poca  Carne  , debole  . Fri-  etofa*r\  rumi  far. 
fai  ; mure  ; iati . SCROCCATORE  , 

SCRIBA  , £ m.  Voce.  Lat.  Scrivano,  ftriftore.  SC ROCCHETTO  , 
me  li  ven,  ; ferite  ; eaptfa  . f.  Scr  bi  , fi  dulero  aji  («tocchino.  Pini  te 
Che  i Dntfori  della  Legge  Giudaica  . Tinte  i falerni  SCROCCHlN  A , C 
fa  •*  '*  - ftefio  , che  Scrocco  . 


taluna  . u r.  no a-,  a.  azione  ixm 
tt  , fenrrura  . fintarli  C etica  4‘ entra, 
SCROBA  . £ I.  Pellai.  Furia  . V. 


SCROCCAR».  , v. a.  Far*  iheccfiriTia  alle  fixfea1-  (òfpetro  zToli-tanient*  . Impulc  i i-ntt  ; rtfa  ie 
trui  -,  c per  lo  piti  fi  dite  del  Mangiare  , e bue  . tj-  itfptulir  . f.  Ber  Ifcrnpolo  . ftrupv'e  ; pei  ir  pài* 


SCROCCATORE  , £ m.  Scroccone  . V. 


! le  x'ift-faiir*  graia t . 

SCRUPOLOSAMENTE  , eSCR'/PUlOSAMENTE . 


SC  ROCCHETTO  , f.  m.  Car.  Dim.  di  ftrocco  *[  avveri».  Con  ilcrupolo  . ffmpmleufimmf  ; 4' anent*. 


. SCRICCHIOLARE  , ».  u,  Ai  die*  di  qnalllvogria 
u'*t  ° coofi,,c,,t«  ♦ Ia  renda  fuono  acu- 


(crouhmo  . Felli  lesraifaur  . 

SCROCCHlN  A , £ m.  MiaoJ'.  Voc.  di 
flefin  , che  Scrocco  . v. 


aiìr*  ferapa/eafe  . f . Per  Sfattamente  , con  troppa 
B.  Lo  poatualitA.  lempaltmfemtnt  ; mp  cmfìcmemt  \ a- 
t te  irap  ie  preafaa  . lo  vegeo  «na  cupola  1 avo  ri - 


lainvogria  SCROCCHINO  . f.m.  Che  fcrocca  volentieri  , det-  ra  , e diflint*  (.-upolofamente  co*  nicchi  di  brurrif- 
w _ .nono  acu-  t0  per  iiihcrzo . p.ewtifaar.  fimi  , a pign.lìnu  ammali  , ciò*  Con  troppa  pun- 
to ncu  r.Iere  tforaata , o nello  fchiantarfi . C/i #we-  SCRÌA-i  Hlo  . £ m.  Sorta  d’  ufura  , che  confitte  tual-th. 

rer  ; e re  fair  ; erefatter . Sem.hinla  (empre  U •“  d*«  • « *or»»  ”»*»  P«r  grande  , e ifconvenevolif.  SCRUPOI.OSTSS1MAMFNTE  , e SCRriPULOSR 

mi  rulla  ruota,  qm  * detto  proverbiale,  di  cui  f,rBo  prearo,  eoa  ricapito  notabile  di  chi  le  riceve.  SlMAMiN'TF.  , aw.  «up.  di  firupolota  ncatc  , e 
*• • , Hjpiet  4'  a tur*  , fai  i tifa  J etheier  fai'iat  e1-*.  fa  neMC  . Trti-ferapateafememi . 

SCRICCHIOLATA  , £ £ Suono,  o minore,  che  f*  * ***  Pr,x  l*  fiatatimi  .tm  Jt  fiat  it  favellar  . fij.  ICRUPOLOSISSIMO  , MA  , alti.  Sup.  di  fcrupo* 
“ ricuna  cofa  nello  fcricchiolarc  . Crefatmemi  , Pigliar  lo  {crocchio  , figurata'iu.  vale  Ingannarli.  F«  lofo . Trét-frrapalcnv . f.  Serupalofifllma  , vate  an- 
•"f"*'}'*  mtpr,nJn  ; fit  irempar  £ fette  a ne  rivo#  ; pttairf  che  Efattlrii  no.  Trit-fcratmUar  ; ie  la 

a™  fri!?,  ? t ■.  W«cio|iflfia»  uccelleno,  #«  fui-rn-f  ur . érmierc  eurhntfa  . La  fortuna  velociti  delle  loro 

« LIOIO,  ) che  ne#  tempre  La  coda  nt-  SCROCCHIONE,  £ ra.  Che  di  gli  (crocchi . U-  reRituaioni  richiede  rana  precifiooe  fcmpnlofi  fimi . 
**•  l -,  **  fi*P*  • Arnnler  fa  hait.  Jarttr . SCRUPOLOSITÀ  , f.  f.  Scrupolo , lo  fcntpaleegU- 

tru.i  Lt\\*  f'  ^ 5c',5n®-  v-  SCROCCO,  f.  m.  Lo  £ ideare  . Éecriiflerit . (,  re.  Dclleattjt  it  ermfeitact . f.  ficrucolofiti  . fi  du 

scRioNf TT(> , f.m.  Dtm.  di  (engno.  Pelila  taf.  Scrocco  , per  Scroccane  . V.  f.  Val*  talora  anche  ce  per  lo  pij  della  fovcrchia  dilicateeu  neil'opera- 


? C tu.  Piectol.ifiiw»  uccelletto, 
SCRICCIOLO,  ) thè  rien  tempre  D coda  nt- 
* e Ha  per  le  Kepi  . Amultt  fa  fan 
: ' v:Ru;na  . £ £ Set. -.no.  V. 


ft  : fri  n ima  . 
Ai  RICINO  , £ 


All  r 1 *•  *"•  Q««l  rilevato,  che  hanno  in  *s.niA.iuv  r.  , ,.  m.  <_ne  urotc*  vu.rnrieri  . aj-  *.nurouwr  , « iwnvruianu  , » r am. 

wlM  KBina  t cammelli  , c gli  uomini  gobbi . Bof-  tnt  ; ehi  vallee  4'  imiaflnt  £ «tarai  piar  ; parafiti  -,  fi  fa  fcrupolo  aeevolifirntr  . Strapagar  j eoi  Te  ira - 
it.  J.  Scrigno,  fi  dice  anche  una  lpcaie  di  Forate-  etumtar  fa  marmiti . errar  ; it  ien  fa  evmjeienee  . (.Scrupolofo  , vgleaa* 

**  ir  u ì/l  ftt,t  1 **$r,r  - SGRIDA  , £ (.  Troia  . Traif  . f.  Per  metri,  vale  thè  Troppo  elètto  . troppo  dtlicato  . impattar  -, 

. M Ir  UT°’  TA  ’ acld'  ha  loferigno,  gnlv  Concubina.  Contatti*  ; tegejt . O che  qwi  ma-  ammanta*  ; irtp  ittfJ  ; ntp  pretti. 


I Scrocchio  . V. 

SCROCCÓNE  , £ m.  Che  {crocea  volentieri . El- 


ie. Crphìftì  fieni  ; ithiittjt  tuffi-,*. 
SCRUPOLÓSO  . * SCR U FUI  ÒSO  , SA  , a.!d.  C^r 


. B i luiumo,  i;nn*  . r.g.jt  . u «goci  ma-  — ,,  - . -,  , 

n«>  . tjm  . (.  Scrigouto  , vale  anthe  per  fimilit.  »*•  u»  Teologia  , che  al  Tofcn  mefe*  il  parlar  M RUT ÀBILE  , Voc.  Lat.  add.  d ogni  f.  Che pu* 

«ometto  , arcata  . Crm«  ; ergat  ; coarti  tn  are  , faechm  , fi  t>ca  la  (trofia  , c gii  n’  ha  duo  ballar-  cri: re  ricercato  , o efaminato  . Qjt'  *n  piai  eher- 

"vJ-Biu?1  - *i  «h*  io  cooofeo  .-  qui  (eroda  , Il  vece  dt  (ero-  tfar  ; pi'm  piai  iitaavrir  . 

-«.«  MA  , (.  £ V.  Si  henna  . fa  per  ia  rima  . (.  Scrofa  , per  io  (ledo,  thè  Scro-  SCRUTARE  , r.  a.  Fior.  f.  Fr.  Scrutinare  . V. 

•i.  "r.''  ’GL,A  • fi  fi  Se»""*  , fi  h erma  , fi  henna-  fi»U  . V.  SCRUTATORE,  Voc.  Lai.  f.  m.  R .c<cit  «re  , e* 

li  ut  *"W’  ‘ SCROFACCIA  , £ f.  Peggiorai,  di  (troia.  Vitaina  fami  nature  t e propriamente  diedi  di  Dto  . temie. 

«.«(^NATURA  , f,  r Rem  t.  r»u«|  r„\co  jn  f„|  irai*,  fi.  Talora  * detto  a donna  per  ingiuria.  Ve-  tear  ; rum  nettar  \ fai  iw. ni  ne  ; fui  jimJt.  IdJiz- 

ramo  . onde  in  due  parvi  dtvrdonfi  i capelli  . Reit , ré*  ; grtjt  vetta  -,  vi  lat  ne  fermata  . * fintato»  de' cuori  «3egii  uomini . Dita  efi  le  Je/a- 

'*'**“■  >'*  nane  . SCROEOI-A  , £ (.  1 umore  fwrofo  delle  glandule  iettar  Jet  fami . 


ai.  V*  **  *eior»*«  c J fie«drr*  i capelli 

t • ,tt  nemica  , fi»  fatti*  . 

«firn  Da  fermare  , che  ha. 

™ fc*®l«i,driUfi.  tetani*  } fui  a Untano. 


involto  in  una  purticoiar  membrana  , che  viene  più  SCRUTINARE  « e SCRUTTINARE  , v.  a.  Fare 
frequentemente  , che  altrove  , nel  collo  . ÉerraeAei  j finitimo  . Ctereter  ; viflrer  , fati  iter  ; furia  ; t pia - 


kritim  , ‘*i  pvr  io  pm  rango  rii  «remi  or  toir  , 

iv,  lT*  * £ £ Scrittura.  Pile*  4'  tinture . f.  « che  ha  nrtù  mirabile  per  riiólvere  le  fcrofolc  . 
E|SpS2.V  ‘«‘"f1**  ■ <•  Per  Obbligo  i.  .-  Sinfmleiet 

Zi  tmr  ^?*vL'  t9n,t **'  •Uigéiim%  ammali  m 5CROFUIÓSO,  OSA  , add.  T.  Medica.  A eri  unto 
» "*r  di  mamoiooto  Jihefv  «Icgli  umori  , d.'  quali  ima  ptodoitc  fc  Itrutu.c  . 

m utnuo , Canne  fa  manata  - fri  Imitai  r 


U.  Da  fermare,  che  ha  j J JtrcjmUt  . riir  ; ideiti  fa  faeoavnr  . f.  Per  Ifqmrtiaare  . V. 

*et ni*  ; gai  a Ufihniut  I SCROFULARIA,  Cf.  T.  Ti'.temUe  . Sorta  di  pian-  Squitti  urie  . 

ta  , che  safee  per  lo  pia  lungo  gli  ***mi  de'  totfi  , SCRUTINATORE , filli,  tu.  SAvim.  •erutaro- 

1 ‘ ' **  ‘ “ * che  ha  virtù  mirabile  per  riihlvcrc  le  fcrofolc  . re . V.  

r nfaleiet . SCRUTINIO  , e SCRUTTlNO  , C m.  R «cren- 

SCROFOLÓSO,  OSA  , add.  T.  Medie#.  Atri  unto  mento,  elèmr . RttbtnPt  ; txnmtn  . (.  Per  Ifqmt* 
’^li  umori  , d«'  quali  ion  l' .'adulte  le  Itruiu.c  . tmio  . ferutin  ; ringim. 

* l'ultai  r , SCRUJTLNARE  . V,  Striirinzrc, 


Google 
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SCRUTTJnO  . Y.  Scrutìnio  . 

SCUCCUMEORA  , c SCUCCOMEDRA  . C L No- 
me /ormato  per  ifchcrto  per  fi^oiàcaie  un  cavallac- 
cio. Mi*  inviati  par  Bifidi!  , p.or  afriaur  imi 
gtsnd  l\eval . 

SCUCIRE  , e SGUSCI  RE  , v.  a.  Contrario  di  Cu- 
cire , fdrocire  . Detoni'*  . 

' SCUCITO , c SCUSCtTO,  TA,  Ai!.  <U'  IjI  mi- 
h»  ; contrario  di  Cucito,  Sdrucito.  Dtau  u. 

SCti DA JO , f.  m.  Che  fa  «li  feudi  . Fa.fevr  de 
éeathai  . f.  Scudato , f alvi».  adii.  Fornito  del  Ino 
Scudo  , e dicefi  delia  teli  aggine  , o dovile  , Coaver* 
4t  fon  erailla . 

SCUDÀLE  , add.  d'  ogni  g.  Vrtf.  Fior.  Di  feudo  , 
aperte -icnte  a feudo.  D itvTtn  . 

* ìCUUARF. , v.  a.  Difendere  , quali  Coprir  col- 
lo feudo  . Di Jtndrt  guetju'  un  , le  t attuti*  4'  um 
#w *t‘itr  . 

SCUDATO  , TA  , adtt.  Da  fiutare.  Couvat  4'  un 
Peatutr  . $.? iodato  , vale  anche  Che  ha  feudo,. che 
perla  lo  (culo  . A*mr  , munì  4’  tue  fi-i alia. 

SCUDEREsCO  , CA  , add.  Di  feudierc  , apparte- 
nente a fendine . D'  «,i off  ; apyoreenomi  io*  r- 

(uitt . 

SCUDERIA,  f.  m.  Vote  4*11’  afe . Nome  dato  alle 
falle  magnific-imenee  architettate  , ed  ove  tea  tonfi 
nuoierofi  cavalli  , e propriime  ite  Ralle  ne’paUin 
de’  Pnneipi  . Fu  uri*. 

SCUDETTO  . f.  m.  Dim.  di  feudo  . Ferir  Pati- 
tila . f.  Al  collo  del  tenne  uno  (caletto  dell*  arme 
del  popolo .-  qui  nel  tignine.  ili  feudo  dell’  arme  . o 
infcgac  delle  famiglie  . Pah  staffo*  . 9.  Per  Ifeiv 
dicanolo  , nel  fignlfic.  d*  occhio  , che  »’  wu.  :rj 
nell' intagliatura  del  netto  . tuufen  . f.  Scudetto  , 
T.  dt  Mjjojni  . Bocci  «etti  della  fatatura  . P Li- 
ti nt  . 

SCUDI CCIUÒLO  , L m.  Piccolo  feudo . Ferir  è- 
teeffin  . f.  Scudieri  uolo  , chiami  vanti  altre  volte  dal- 
le donne  dilla  Tonano  certe  firtfec  di  tela  foe  bian- 
ca, ch'ette  li  mettevano  al  trailo  nero,  quando  pur. 
WVan  br  .no  . . EfpJee  di  plsveujir  gme  la  ferrimi  i 
tm  detti!  perù  Seme  salutai  i , aerar  Arri  r u rapi  de 
tapi . f.  Scudi cciiwlo  , fi  dice  anche  Una  delle  par- 
ti  della  briglia  . E:Jcttt . f.  Scuddicciuolo  » dicefi 
anche  all'  occhio  , che  s‘  ine  altra  nella  tagliatura 
del  nrfo,  detto  coti  dalla  forma  , che  gli  ti  di 
Mtmffàm, 

SCUDICCIUÒLO,  f.  m.  Cavale.  Bacchcttlna  , 0 
fona  di  K*:cheitju* . M tuffine  . 

SCUDIÈRE,  L nt.  Propriamente  Quegli  , che  fer- 
ve il  cavai  ere  nelle  bifogoc  dell’arme.  Suora  . 5. 
Scudiere  , fi  dice  anche  di  Per  Sona  nobile  , che  fer- 
ve in  corte  a’  Principi  , o a’  Signori  grandi  in  vari 
atfi.ci  onorevoli . fumee*  . 9.  Per  famiglia- « , o Ser- 
vidore fem?|  cernente  . Den*ejf‘gut.  9-  Scudiere  , fu 
detto  ancora  Quegli , che  dovea  pattare  all’  ordine 
cavanrrefeo.  Et» ter . 

SCUDISCIARE  , e SCU  RISC!  A RE  , v.  i.  Percuo- 
ter collo  (ca&feio  . F Munir  : trapper  , Putire  svte 
*•»  Pégvette  , aver  um  iuujlur  . S.  Fer  limilir.  va- 
le Percuotere  con  thecchrilia  . Frappa  . Sull*  elmo  il 
gran  colpo  gli  fewhftu , che  11  brando  gli  tevù  net- 
ta una  flrfeia  . 

SCUDISCIATO  , e VCUR1SCIATO  , TA  , Add.  da' 
lor  verbi.  Fernette,  €Pe. 

SCUDISCIO,  c SCURISCICI,  f.m.  fiottìi  baechel- 
la  . F arante  ; Pou Jine  , 

SCUDO,  f.  m.  Arme  difenfiva  , die  ungono  ori 
bracar,  manco  i guerrieri  . Be utlitr . f.  F.  perche  in 
tali  feudi  per  lo  pio  folrvanO  dipignetc  le  ’afegne 
della  famiglia  ; Scudo  (ignota  anche  quello  Aova- 
to, o Tondo,  dove  finn  dipinte  corali  mfegoc , che 
a quella  fimi  làudi  ne  anche  fi  dicono  Anse  . FtaJ- 
feo  . f . Scudo  , per  niciaf,  vale  Di  fitta  , riparo  . 
g fetta  ; dtftnjt , prtiefhe»  . Cigni  parola  di  D-.o 
è uno  feudo  a quel.»  . che  in  lui  (crina  . J.  Sco- 
do . per  io  Gufi,  io  della  tegoggiw  . E’  tesili  e 4'  mm 
tirine . f.  Scodo  , dicefi  anche  una  Sona  d:  mone- 
ta . rUu .. 

SCUDONE  , f.m.  Accrefcit.  di  fendo  , feudo  gran- 
de . Grand  éteuiirt  . 

SCUFFIA,  f.  f.  Cuffia  . Csif*.  |.  Per  fimilit.  f, 
dice  d'  un»  Spezie  di  riparo  ilei  capo  , che  fi  pone- 
va tatto  Telmo  . honnet  dt  maiUai  gue  l'  m mtt- 
*mi  fo ut  le  esigue  . 

SCUFFIARE  , v.  n.  Mangiat  con  prcfltssa , con 
tsgotdigi*  , e aliai  ; modo  batto.  Bii/rtr  ; geiafrtr 
dtvcrrr , 

SlUTeIna  , (ufi.  t.  Rafpa  , o Uma  da  legno 

gap* . 

SCUFFINARE,  v.  a.  Limare,  o nfehjarc  colla 
fenffoa  . Fidi»  n<tt  la  ripe . 

SCU» DUNE,  firn.  Cuffia  , c urtane  . Grande  ftif~ 
ft  i litigio*  ; io  a in  . 

SCUFFIOTTO  , f,  m.  Cnrtoito  . V. 
SCULACCIARE  , v.  a.  Dar  delie  mani  in  fui  Ca- 
lo . FeStr  .9.  E Perché  per  lo  pih  ciA  fi  fa  a"  barn- 
bini  . Fs*  metal.  Sculacciare  uno,  va  fe  Trattarlo  «la 
bambino.  Trailer  fuW,u ‘am  in  enfant. 
SCULACCIATA  , f.  f.  ) FeooAa  , che  fi  dà 
SCULACCI  One  , l n,  J fei-U-ci*ndo.  Claguti 
ftfte  . 

SCULETTARE  , V.  a.  Dimenare  il  calo  . Benna 
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fri  fefa  . f .Per  Engeire  , fc.\pp*r  via  ; modo  batto  . 

/’  enfuir  ; r'  nt  slJtr  ; e'  iif'tpptr. 

SCULHÀTO  , f.  m.  Malore  de’  cavalli,  il  quale 
muove  , e i>artifcr  il  capo  dell'anca  del  luogo  do- 
ve tururalmenre  dee  dure  nel  univi  mento  , onci 
eoiSr  del  cavallo  , quando  ’l  piede  tenne  più  eh’  «’ 
non  vorrebbe  , o quando  con  fi  pala  diritto  verfo  la 
terra  . Ffere  i la  kamtée  . 

• SCULTARE  . V.  Scolpire  . 9.1N»  m««f.  Sculur 
nel  cuore  , vate  Imprimere  altamente  c.. «allerta 
nella  memoria  . Gravar  dtnt  fi*  tarar  , dant  fa  Me- 
ntite. Qicflo  fervigio  io  lo  verrò  fcultaadooel  cor 

SCULTATO^TA  , addictt.  Da  fe  aitare  . Stai- 
ptt , tre. 

SCULTO  , TA  , add.  Scolpito  . Y. 

SCULTORE , f.  m.  Quegli  , che  fcolpifce  , o che 
cfeicita  l’arte  della  fcultura.  feaJpeeur  . 

SCULTÒRIO,  IA  , acé.  ftf ».  prv.  Di  feulfara  , 
feultrrcfcn  . De  Jimiptem  ; de  la  Jiulpeure  . 

SCULTURA  , f.f.  L’arte  dello  feolpire  . fewlptu- 
re . 9.  S*  prende  anche  per  la  coCa  (colpita . ieui- 
pture  -,  ouvrjgc  de  frulpitvr  . 

SCULTURFSCO,  Cer.  Scolnrefeo.  V. 

SCU  MAR'.  Ò:  A , f.  r.  Fd’jt.  II.  Arsele  di  Cixiaa 
ad  ufo  di  kv,i  via  la  fcbjuma  delle  cofe  , che  fi 
(anno  cuocere  . Ennuìrr. 

SCUOLA  , f.  f.  Luogo,  dove  Tinfegna,  e a’im- 
para  e: te  , o fucata  . ardir  ; elafe  . 9-  P«r  Adu- 
nanza di  fcnlan.o  <f  uomini  feicnaiati  . Etile-,  tlaf- 
/ir . f.  Per  Confraternita  , o Compagnia  fptrituale  . 
Compietti!  ; c-nf'crit  . §.  Scuola  , Cml  fi  chiama  in 
Firen«  una  maniera  di  pane  con  anici  , folito  di 
farfi  la  Quintina  , ed  a figura  d’una  fpuola  da  ief- 
fere  , che  volgarmente  da' Tetti  on  vico  anche  chia- 
mata Scuola . Sorte  de  petit  paia  fai*  J la  fatend' 
urne  navette  de  TifJ'tt and  . 

SCUÒTERE  , v.  a.  Muovere  , e agitare  una  cofa 
violentemente  . e con  moto  interrotto  , ficchi  ella 
brandifea  , e L rasava  in  fc  finii  . Settate  . èva»- 
dillrr  , aptea  , tsbota  , Putte  , r franti  r , Pronta  , 
tanna  forttntnt  gut'.gue  etile  . f.  Fer  Levarft  da 
dotto  , rtmuovcr  da  fc  , allontanare  . Settata  ; et,r 
de  fri  ; Hpigna  tesate* . 9-  V.  conoker  noi  pno. 
te  , chi  le  del  fallo  ben  prima  uno  (cuoce,  cioè  , 
Non  fi  libera  , o (cuore  . Se  4t livree  ; le  deperir  . 

9.  Scuotere  il  giogo  , vale  Soctrarfi  dJla  fervidi  . 
Steoett*  U pouf  . 9.  Fig.  fi  dice  anche  delle  pall  oni, 
e vale  Liberarlene.  Smetta  le  iene  dei  psffini . tei 
Jompu’  , a*  sfrenehr  de  bar  tfranaie  . fi.  Per  Pri- 
vare . Priva  ; dpeaper . Che  qcand'  io  Ila  di  qneSa 
carne  fcmlo  , (appia  ì mondo , eie  dolce  * la  mia 
morte.  9.  Tu  puoi  fcuorere  , ti.  vale  Tu  puoi  dire, 
e far  dà  , che  tu  vuoi  , tu  poo’  fare  agni  dono  . Tu 
al  Peate  dire  fare  tour  te  gru  ite  veetdrai  . fi. 
Scuoterli  , n.  paif  vale  RttcuMerfi , cioè  Commi  in- 
verò per  fubita  paura  . fi'r  fai  A-  dt  peur  , de  fra- 
te w ; ttfj nliìr  de  tr tinte  . 9.  Scuotere  U tetta,  va- 
le Negare  rfi  (are  chea  bei  Tu  . Hrfka  D ter*  ; refe k 
fa  de  fatte  guelgae  ePefe  . 9-  Scooter  le  buie  , le 
battimare  , c fimiii  , vagliono-Non  curarle  , con  far- 
ne cafu.  .Vf 'pula  Ut  tiapt  , nr  Ut  etaindre  pai  . 
9.  Scuotere  ù pelliccione  . Aguraram.  fi  dice  per  ri- 
copi.r la  difonefiù  , deH'  Ufar  T aito  venerei* . V. 
tifare  . 9-  Somiere  il  (geco  , o Scuotere  il  lacco  pe' 
pellié  ai  . V.  Sacco  . 

SCUOTIMENTO,  fu»,  m.  Cr.  in.  C anta  fama . 
ConculFicme  , lo  feuotcrc  . S noùmeni  i ftceaje . V. 
Scotta  . 

SCUOTITORE  , ver  hai.  m.  Cr,  in  Couajsttre  . 
Che  fcuote  . fl.nr  ftteut  -,  giu  agite  ; gai  tPaaale . 

SCURA  . V.  Scure. 

SCURAMENTE,  f.  m.  Scurariooe . V. 

SCURARE,  V.  n.  e SCORARSI . n.  p.  Divenire 
(curo,  afe  orare  . f’  effe  unir  ; fa  mutiti . fi-  Scu- 
rare  , parlandoti  della  vifia  , vale  Abbagliare  . Etra 
fgieut  ; ami  la  vaeertuPit,  efal'guee . Tremò  tut- 
ta ia  tua  pe'kirw  , e feurògli  la  villa , cioè  Abba- 
gliò . 

SCUR  ATO  , TA  , add.  Da  feurwe  . ÙPfiarei , <W. 

SCU  RAZIONE  , full.  f.  lo  feururt . OPjtieretfe- 
nst*'  . „ . 

SCURF  , e SCURA , f.  f.  Strumanv»  noto  di  fcr- 
l*i  , per  lo  pii*  da  tagliare  legna nac  . Cetonie  ; ha- 
ePe . 9-  Diceti  in  prov.  Cifrare  il  manico  dietro  al- 
la kjirc  , che  vale  spreaxare  il  mcn»'  , perduto  il 

fiù . Jeeer  le  manePe  aprii  la  engnte . S • Darti  tfcl- 
a kart  ia  fd  pii  , p.  r provwb.  ebe  vale  Operare 
a proprio  fvaotaggio . Agi*  entri  fer  propaga  in- 
tatti . 

SCURETTO , TA  , add.  Dim.  di  (curo , alquauo 
(curo  . L'*»  pen  oPì'rmr  ; un  pev  femPrt  . 

SCUR  EZ7A  , f.  t.  Attraiti»  di  liuto  , Ofearcaju  , 
ofeunri.  OPjeuneé;  eruè^rei . 

SCURI  Ada  , c saJRI^vTA,  f.  f.  Sferza  di  cuo- 
io, colla  anale  fi  fruttaio  per  lo  più  i cavalli  . E- 
turpi  e ; fon*1  . 

SCU  RI  CELLA  , f.  t Dim.  di  fcut*  . Udtbnie  ; 
petite  Pache  . 

SCURICCI ARF.  . V.  Scudifciare. 
saiRISCIATO.  V.  Scudtfeuto. 

. SCURICCIO  . V.  Scudifeio  . 

I SCURISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  feoro  , TfVi- 
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ePfcur , &e.  9.  Fer  Spaventevoli* a»o  . T-i*r  f-im 

vanitile  i er.'i.ifioisMe  , Or.  Un  demonio  nero.  < 
crudele  a vedere , che  fedev*  « molo  d*  nomo  (feu- 
nflirao.  9.Fer  CnakluBino , J. "-vrittinv*  . TrJi-u^f; 
i rio- fa  - ttH-ParPatre  . Eatro  la  propone  ti  canfia- 
mòe  di  feunflima  geaerazjon  d'  iafertade.  9.  Ver 
Severittimo  . T 'it-foirt  ; trit.tr  t tarata  . F.  per 
netto  fa  eoo.  molta  Lina  di  Ini  cercato  eoa  bandi 
uriffimi.  9.Per  mitagevolifiimo a intenderti.  Trdi- 
• Pftmr  \ Hit-di ffieite  i ccuepreadre  . Cima  Rimirò 
il  Feirarca  in  quel  tira  doaittimo , e fcurifluiio  So- 
netto . 9.  Per  Profon  Ji  limo  , e ombro&ttrnio  . Trie- 
prtfonJ  ; trlt^mPrmgeu*  ; eri t- femore  . PatTand-o  per 
nna  (curi filma  valle  , fu  da'  crudeli illrai  ladroni  af- 
fai: tu  . 

SCURITA,  ) C f.  Ad  ratto  di  fenio,  lo  Itef- 
SCUR1T ADE  » ) fo,  che  Ofe unti . privano* 
SCURITATE  , ) di  fpleadore  , e di  luce  . OÀ- 
f rari  ti  ; réaifrtt  ; privarlo*  de  t ami  ire  . f.  Per 
Fallideaaa  . Pàltur  . Le  mandorle  aggravano  il  u- 
po,  c nutricano  la  fcurirA  del  vifo  . (.  Fer  Difficol- 
ta d*  intervie  re  . OPfeuritt  ; dante  ; difficu.tr  de  «m. 
prender  ; tenlPm  . Scuritali  (opra  fcuriudi  , (uno 
Il  Livellari  fecola  re  ti;  lu  . f.  Per  Ecee'T-vo  ttcruunio, 
o calanuta,  quali  cofa,  (cura,  e orribile  a vederti  . 
Calamite  ; n4nr  latrimi  ; dè/sflre  . L*  abbaia- 
mento . c feuritadc  , eh’  ebbe  la  ChlcCa  di  Roma  , 
cc.  9.  b una  fcuritA,  vale  è una  cofa  malagevoli/^ 
lima  , intritatittima.  C e.f  un  csPft  À dfPreuiilcr  v 
SCURO,  C m.  Scurita.  QP/tmritf. 

SCURO  , RA  . add.  Ofe  uro  , tenebrofo  , privo  di 
luce  . OPfrmr  ; fornire  ; rtirfmi  ; tpjgue  ; emiro - 
pi . 9.  Per  Nero,  annerito.  F'vn  ; aurei  ; «wiv; 
Pafane  . Io  non  ebbi  mai  tienile  pura  , perocché 
più  feuro  colpo  non  vidi  mai . 9-  F«t  PaMtdo . pti- 
vo  di  colore  . Pàté  ; itene*  ; Pavé  ; Piajafà  ; piem- 
ie . f.  Fer  Torbido . Tremile . Lo  mezzano  ha  alt 
tolette  , e piedi , e corpa , e unghie  piccole,  c mal- 
vage » c gli-  occhi  grotti  , c (curi . f.  Scuro  , VJ 
Malagevole  a' «tenderti  . OPfeur  ; d«dirr(#  i tem- 
p 'catte . 9.  Puh  non  dirò  , c feuro  fo  , che  parlo  -, 
qui  ia  lotta  d'  a/vert».  cioè  , Ofeurameot*  . OPftm- 
reme  «p;  4’  urne  marni  re  ptm  ineeUigiPte  . 9-  Rt  1- 
gnott» , priuo  di  fatui  . OHeur  ; iwMaa  ; lame 
non  i ignote  . IT.  Per  CruJele  , fiero  , temili  le  . 
Cauti  ; fer  ; terrine  ; e fratoni . Q ari  li  Cibi  , che 
o fognare  cofe  gravi , turbe , fcuar. 


e paure  . 

SCURRILE  , add.  d ogni  g.  Csfiigl.  et. 
CcP,  ridicolo.  De  Poh  fm  ; de  piati  am  . 
SCURRILITÀ  , SCUR  RI 
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. SCURRILITADE  , c SCIJRRIU- 
TATE  ,.  f.  f.  Loquacità  difonetta  . Scurrilità  ; Angf- 
fonnerie  ; gaufent  ; p!a<  inumi  t fife  . 

SCUSA  , L f.  Lo  fcufarfi  . Kmeuf'e  . %.  Seul*  , fi 
dice  anche  delle  ragioni , che  fi  rilegano  per  ifcufar- 
fi  , o per  ifeufare  alcuna  . Hoc  afe  . Finto  ricevette 
le  feufe  volentieri  , e nfpofe  , cc.  fi.  Scudi  . in  fi- 
cn Locato  Più  «fleti» , vale  anche  Eretcfio.  futterlu- 
gio  , per  ifehivar  di  (are  , o dire  checcheiTu.  £«■• 
ft  ; etulear  ; drfeite  ; eibtofutjrra  ; fuitaiage  . 
Sorto  (cola  (fa  mandarmi  a nudiate  a Montono,  da 
fei  mi  dilungò. 

SCUSÀBILE  , add.  d ogni  gen.  Da  tttVre  fenfato  . 
Emulane  ; pardsnaaiie  ,*  diga*  d’ eie  afe  . 

SCUSABILMENTE  , avv.  Atetd,  Cr.  In  modo, 
che  fi  dia  luogo  alia  feufa  . D‘  un*  numi  ire  no*- 
faPie. 

SCUSAMENTO . f.  nt.  Scola  . V. 

* SCUS4NZA  , t f.  Stufa . V. 

SCUSARE  , v.  a.  Contrario  d'  acculare  , Frocco- 
rzrc  di  feolpare  , con  addurre  ragioni  faynrvvoh  ; c 
ti  ufa  anche  In  figmf.  n.  p*T.  E* tu  fa  ameigumn. 
te  tufi  fer  . Ir  io  mar  , Ir  diftuipa  . Al  a-  f.  * 
tteuia  . 9-  Scafare  , w Rilbarmiare  checcnciEz  , 
fervendo  in  fu*  vece  . Epz»f  ver  . Se  T nova  de  pa- 
loni alle  galline  fi  pongano  , (cala  le  madri  dal  co- 
vare . 

« SCL'SÀTA  , £ f.  Seda  , Seufaziooe  . V. 
SCUSATO,  TA  , add.  Da  feofere  . F.Mtmfe  , <Ft. 
SCUSATO  RE  , «erbai,  m.  Che.  feda . Cerili  gai 

ama  fi . 

SCUSA7I0NE  . f.  r.  Scufa . V. 

SCUSCfRE  . V.  Scucire. 

SCUSO  ITO.  V.  Scuoto . 

SC  USSISSIMO  , MA  , add.  S«p.  di  feuffo  . Taut- 
d»  fai  e deoue  , <ffe.  . 

SCUSSO  , SA  , add.  Quegli  , a cui  a»  * rimalo 
niente  . Prive  \ demur  ; 4é pontile  . 

SCuTICA , f.  f.  C «ari*  . Sferra  . iartle  . Fama  . 
SDARSI  , n.  p.  Contrari)  di  Addarti.  Annigbit- 
tirfi  , impigrirli  , tettar  dall’  operazione  pcrmhngar- 
«laggine  . Deviai*  poreji tua  , menti ilani  \ i adimuae 
À fa  fatatami  ite  . 

SDATO , TA  , Salvia,  add.  Da  edam.  Di  (appli- 
cato , impiglilo  . Imappiigue  -,  rfi.-frau  ; f or  atout. 

SUI  RITA  RS1  , o.  p.  Ufcir  di  debito.  Astiti  tm 
fu  diteti . 9,  Per  fioiillr.  vale  Sodiliibire  ad  aioua 
obblrgq  . r ' a mgmita  . E I'  ombra  , ette  di  cn>  di* 
m.inc.ta  era  , ti  «dcbità  cast . 

SDEGNA  MENTO , f.  «.  Sdegnatiti  . Dipi t J M- 
lire  ; tmporiememi . 

SDEGN  ANTE  , a<VJ.  d'  o«m  g.  Che  (degna  . B<- 
daiimmx  -,  mepnjgmt  -,  Urn/u* . 

SDK  GAIA- 
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sdegnare  ,*.*.«  sdegnarsi  , n.  p.  No» 

degnare  , dì  (frenare  . avere  a (chilo  , (chi  fare . De- 
dai  gnu  ; aatfrifàt  ; àdbcrrtr  ; tmlpner  ; deptiftr  . 
fi.  Sdegnare  , e sleganti  , per  Adirar»  , aver  per 
tmk , Pigliare  Ideano . fe  fatiti  ; fa  mwr  #n  rs- 
Urt  ; Jt  d.  pila*  ; jr  nurrou/rr  ; ft  mente  i"  rene- 
lla* . 5.  Vecrure  , per  melai.  A dice  deile  Piante , 
quando  per  qualche  ofleCi  , o fi  leccano  , o non  w- 
cecchifcoao.  De perir.  L 'abete  , e il  ciprciTo  rimondi 
Mescano  , e non  nann  innanai . 

SiiLGN  ATO  , TA  , add.  Da  (donare  . /•  diga*  \ 
fitti  ; mi  ri  di  telin  , Or. 

SDEGNATA  1CV  . vcibd.  f.  Che  (degna  . Di  dai- 
gamft  : fui  m tir  rifa . 

SDEGNO  , ftià.  m.  Ira  , cruccio  , indetti-* rione  . 
Dedala  ; indignatiti!  ; eoi  fri  ; rrmw;  de  pii . {. 
Avere  a t'cjoo  , Tenere  a Ideano  , o fìmiii  , va* 
|k"flo  Schifiate . Deéetgaar  mtprtftr  . Mentre  amor 
sei  mio  albergo  a (degan  • ebbe  . 

SDT  GN  OS  AGGINE  , f f.  VJcgnofitl  . V. 

SDEGNOSAMENTE,  avv.  Con  ifuagno . Alee  in- 
diurnali  a ; et  tf  filtra  . 

ttKGNOfiCTTO,  TA,  add.  Din»,  di  focgiuifo  . Un 
prò  de  dai  rutta  , i>  u m pm  fitte  , w />,-*»  dtp  ir  . 

SDEGNOSISSIMA  MENTE  , avv.  Sup.  di  Ideano- 
fiaracitfc  . Arte  la  piu i guadi  indignatila  ; ave*  un 
grand  empi'temen  di  enllrt . 

SDEGNOSISSIMO,  MA  . add.  Superi,  di  (deano* 

fo . TiVi-mW  ; trt>-( »iert  ; irli  /infimi . 

SDEGNOMTA  . ) f.  L Aflratto  .1.  (de  « nolo  . 

SDEGNOSI  T A DE  , ) C/L-cc^ofo  . Cri  tra  ; de - 

SDEG  N Osi  TATE  , } Saia,  digli',  impititmeml 
ìadimaiien  ; court-no*  . 

SDEGNÓSO,  SA  , add.  Pieno  di  (degno , cruccir. 
lo.  Dtdaigmn*  \ fatiti  kag.xrd  ; Gtronr  ; >«• 
imiti  : gru! ite  ; rm or» ir  . J.  S' averi  un  termome- 
tro talmente  fiicgonfo  , c per  enei  dire  d'  un  (cefo 
Cori  Cquifiro , die  la  Mammella  4'  ima  candela  , che 
tli  aWl  ponto  d*  attorno  , Cui  abile  a mene  te  io 
fuga  l' acquartele  m rito  racchmfa  , qui  metafori- 
camcate  per  lo  Oc  .Io  , che  altrimenti  diteli  Gelolo. 
Delirai  . 

SOEGNt/770,  I.  m.  Din»,  di  Mcgoo.  De  pii . 

SDEI.IN'QUÌTO,  TA  , Prof.  Fine.  add.  Lo  «rita, 
thè  Sdilinquito . V. 

SDENTARE,  *.  a.  T.  dì  vari  Artidi  . Rompere 
qoalchc  dente  d'  un  ifirurnento , o ordegno  , cotti»  ile* 
g«  . ruma  , n forile . / itati*  . 

SDENTATO  , TA  . add. 'cbm  denti  . ìdemè  ; èri- 
tht-dtm  . T.  Per  fini iltc.  fi  dice  anche  dclk  c»«fc  , 
alle  qnali  manchi  alcun  dente  , come  leghe  , e (imi- 
ti . Sdenti . 

«.DICÉVOLE,  add.  d' oeni  fi.  DtWicevole,  noci 
toc  veniente  . Mtffeani  ; iadittai  ; mal-Jioal  \ mal- 
Pianate. 

SDILACCI  ARE  , V.  a.  Dilacerare  . Delaeir  ; di- 
tilt . }.  Sfilacciarti  , n.  pa*T.  Sem.  Di  ciucciar  fi  , 
Slacciarli , di la< ciarli  . fi  dilatar  . 

SDIACCIATO  , TA  , add.  Da  Sfilacciare.  Dila- 
ti, frr. 

SDILINQUIMENTO,  1.  m.  Deliquio , fvenime*»- 
to.  Svanivi, Sememi  dtUillanm  ; li  netta  ; pàmoi- 
fan  . f.  Dmt  dall'altra  parte  q ne' di  Capa  , e di  mcl 
sdtliquimenii  ; qut  figu/aram.  De  a>. ìantt . 

SDILINQ  IRE  , v.  n.  tnienenre  . o divenir  trop- 
po  liquido  . Deviai*  rrap  li f nidi , trop  lemdtt  . $. 
Per  Solili».  Infiacchire  , e q-iafi  Venir  meno  . Tam. 
dar  ta  defj.  llaaei  ; Ji  pJmer  ; *'  /••anaair  . Perchè 
(al  cirinwira  , ami  ripicco  di  aavorra , di  fummo  , 
e d'altcreita  tdtliivquu  ti  la  tutto,  e venir  meno. 
T.  In  l'KBif.  att.  vaie  Rer.Scr  linceo,  ind<bol>re. 
dftiWir  ; deh  ti  ter  ; ij  Tir  ; reHePtr  -,  readre  f'iHe  . 
Q-ie.1>  il  fatti  brodi  puri , e (empiici  idihequiran- 
90,  e dilaveranno  1»  itomai'i  . 

SDILINQUITO  , TA  , add  Da  idiliaqdre  . Fi- 
mi , 

SDIMENT7CAN7A  , f.  E Dimenticatila  . OmNi  . 

SDIM  F N TIC  ARE  , v.  r».  e SDISII  NTICARS1  . 
».  p.  Dimenncare  . Ouh'iir  . J.  *»l  mer.t)carc  , in 
fgaif.  att.  vile  Far  dmcnticare  . Fai  ir  aatiitr . 

S DIMENTICATO  , TA  , add.  Da  «dimenticare. 
Odili* . 

SD1MPNTICO,  CA  , mM.  Diflieii»ico  . V. 

SDIPIGNERE  , v.  a-  Splene  re  , (cancellar*  cid  % 
che  è dipinto.  Ffjter  la  Mi«ta<r;  tifar. 

SD1R1CCI ARE  , v.  a.  Cavar  le  cavagne  dal  rie* 
Ciò  . tuaffer  iti  e Par  aitai  i . 

SDOGANARE  , v.  a.  Cavar  di  dogana  . Riiirtr 
di  la  draint . 

SDOGATO,  TA  , a id.  Senaa  doghe  . Orni  tfl  farti 
damai  , on  i imi  i.  manine  fnelfm  irrita  . 

SDOLCINATO,  TA  , add.  Che  lia  dci.cxaa  (tua 
$into.  Fai  e . 

^ SDOLtRE  , v.  a.  CelTart  di  dolerH  , reflar  pri- 
vo del  dolore  . fi  etajiUt  i Jt  itaaimtUiJir  j ttfltr 

SDONDOLARE,  itivi  a.  Lo  fleiTo  , che  Dondola- 
le. v. 

SDONNA  RE,  v.  a-  Contrario  d’Indoonare  , Mcf- 
tft»  libertà . <V*«<.r  in  Hìerit  ; dmair  ta  liàtr- 
fc  . f.  U»  figaif.  a.  pad.  vale  Porli  in  libertà  . fe 
éelrvmr  , /*  ir  retir  d,  , di  tt  Jttvirm- 

it , it  La  taftivnt. 


S DO 

• SDONNEARE  , V.  n.  Smmorarfi . V. 
SDONZF.LLARS1 , l».  p.  Cr.  ia  D-n^itau  . Doo- 
agllarfi  , baloccarli  , dondolartela . ft  daaiiaarj [ai- 
ri h dea  Ha  ; ptnlrt  1$  tempi  . 

SDOPPIARE  , V.  v Contrario  di  Addoppiare  , 
Scempiare  . D«  pjfep , 

SDORMENTARE  , v.  L Contrario  di  Adilornae-i- 
tare.  De  lare . IieiM;  rétaliitr . (.lo  fign.  a.  p. 
vale  De  Ai  rii  . r’  evnlltr  ; ttjer  di  djrmir  . 

SDORMENTATO,  TA,  add.  Da  (dormeaure  . 
tvnii e ; recatili  . 

S DORMENTI  RE  , v.  a.  P«r  Piar.  Sdorrmntart, 
deipare  , eccitare,  tveillar ; rtveilhr . 

SDOSSARE  , v.  a.  Contrario  d*  AddofTare  , Cavar 
di  doifo  , po(arc  . Dtthargtr  ; fmlagtt  ; iter  di  d ti- 
fai amjuitier . 

SDOTTORARE,  v.  a.  Contrario  di  Addottocaie , 
Privare  della  dignità , o da’  privilegi  di  datore. 
Degradar  ma  dtffemr  , Imi  iter  hi  privile get  , la 
fmal'tt  de  defiemr  . 

SDOTTORATO,  TA  , add.  Da  viottorare  . De - 
graie  ; fm  n'  a pi  ut  iti  mrìviltgii  ét  dii!  tur  . (. 
Per  metaf.  vale  Privato  di  qualche  oenameato  . De- 
graie . Quell' crai»  , Signor  mio,  di  p»a  monete  ie 
mitcrabil  teff*  (corticale  , iGUUre  , lode  , BioaU  , 
«dottorate  , c di  lerccre  prive. 
t SDRAIARSI , a.  p.  Porli  a giacere . fa  tameker  , 

»'  ettndri  de  remi  fom  tmg  . 

SDRAIATO,  Ta  , add.  Da  sdraiare  • tieni»  % 
toaePt  dt  Un»  fon  long  . 

SDRAIÓNE,  avv,  A giacete,  benda  , natte  di 

nmi  fon  lem  f . 

SDRUCCIOLAMENTO  , C,  m.  Lo  (droccioUre  . 
Glijadt  : fava  pai . 

SDRUCCIOLANTE.  V.  5dnKciolente  . 
SDRUCCIOLARE,  v.  n.  c SDRUCCIOLARSI,  n. 

PL  Scanni;  e li  dice  propnameate  del  piede  dell’ 
animale , quando  po:!o  (opra  cola  lubrica  (corre  (e  i- 
ra mrgao  , c generalmente  fi  dice  d'  ogit  altra  co- 
lia , che  a quella  fimitirodine  (corra.  GiiTtr ; t tu- 
tte , (,  Per  Scendete  ve.ocemeote . Df- traiti  pr,ei- 
piumment . Già  porcile  Sentir,  come  rimbombe  1’ 
alto  rumor  nelle  propinque  ville . oc.  e con  (pun- 
toni , ed  archi , c (piedi  , e (tombe  seder  da'  mon- 
ti tdracci  alarne  mille.  $.  Sdrucciolare  , ligi  rata- 
mente per  Trapalare  , incorrere  con  facilità  , cprr 
lo  ptb  fi  prende  in  cattiva  parte  . GliJ*r  ; fin  n 
iter  ; [airi  ma  fame  vai  ; tomhr  rm  fatue  . Ma  noi 
in  quella  vita  mortale  potcmoci  molto  bene  filruc- 
ciolare . 

SDRUCCIOLE NTE  , e SDRUCCIOLANTE  , ad- 
dictt.  d'oeoi  gea.  Aggiunto  ci  cola  , (opra  la  qua- 
le fi  idrucooia  , SU-'uccioInfo  , lubrico,  lifcio. 
f iiffamt . f . Per  flirtai,  parla adiu  di  verfi,  vale  Na- 
turai;. AHe  \ t.ni'inr  . Quanti  mai  fece  verfi  inte- 
ri , e rotti , tutti  firn  beili  . wfruCcioUnti  , e doni . 
Parla  de' verii  del  Remi  . J.  Gtruccrlcntc  , per  Ve- 
loce , tranfiiorio  . fugace  . Transititi  ; pa fitta  ; 
fiM  pa  fi  vita  ; fai  i ' et  ernia  atei  rapidi  te  ; de  p>« 
da  aurei  . La  natura  ci  ha  meli»  in  potfrtliouc  di 
quella  fola  cola  fdnxe iolente,  c locvtiva  • 
SDRUCCIOLEVOLE,  add.  d*  ogni  gcn.  Lubrico, 
tdtucciolnio  , che  sdrucciola  , che  fcorrc  . Giijant  . 

S Liguratam.  vale  Pcncojo(u  , facile  a far  caJrre 
io  fallo . Gii, Sani  ; djngtnaa  ; etiti f me  . Apptc((o 
del  quale  egli  avta  utii metile  ennfumara  la  (»a  (an- 
ciulleaaA , ed  ora  (oMcncva  la  «di. ut  iole  vele  adolc- 

SDRÙCC1QLEVOT31ENTE  . avverb.  Io  maniera 
I «dticciolcvole , e per  lo  piò  fi  dice  al  Ag.  c vale  A- 
cevolmcntr  . Ai.  tmtal  ; faiUimaaa  . Il  line  , che 
fanno  quelli  recidivi  , ■ qual-  il  fpciTo  , e »i  idruc. 
cioUvolmenie  ritornano  dalla  (rana  al  peccai»,  è 
limile  appunto  al  fate  , che  f.inao  coloro  , i quali 
frequen  enictitr  vene- ino  meno  , e tranioriiìcooo . 

SDRUCCIOLO.  (.  ni.  Ronttt,  che  va  alla  chi 
na  , dove  eoa  difficoltà  fi  può  andar  finta  ìJriiccio- 
latc  . Giiffùn\  tudr.ii  ghffant . (.  Per  l*  Atto  del  - I 
lo  idrxciolare  . G/iJfant . f.  Per  Inciampo,  Atti* 
p itami  ; irmthidt  ; affiati! . f.  Sdrixciolo  , T.  di- 
git sSrthtttii  » La  pendenza  dell'impollature . Chea- 
f ria  l /»'<**  . 

SDRÙCCIOLO,  LA  . «AL  Sdrucciolo!» . GHfant. 
5.  Rime  . o verfi  sdruccioli , diconfi  Quelli  , che  do- 
po 1’  ultimo  accento  hanno  piti  fii'-abe  brevi  . far- 
ti ét  irti  Italieai  doni  Iti  ètra  tetti  J/ILeéei  foni 

SDRUCCIOLÓNE  , avr.  Capar.  In  manina  Giruc- 

C’.ola.  F.u  tli.fint . 

SDRUCCIOLÓSO,  SA  . add.  Che  Slnicciola  , (»- 
Cile  a (drucciolatc  . diffami  ; fui  rliffi  ; eh  il  tfl 
fatili  dt  gDffer  . T.  Per  meiafi  vale  Veloce , fecile 
a trapaliate  . <»  (correre  . Gliffaal  ; paffager',  te  ang- 
ui n . (.  Sdì. icciol o(u  , per  Itdrucqio  o , nel  figmfi 
di  verfi  . V.  Sdrucendo  . 

SDRUCIO,  fi  o>-  L’atto- dell»  idrueire,  e il  luo- 
go ìdtuciio.  L' attira  dt  dit.-mdn  , Cr  l' md  eiidt- 
teuimi  dictimn  . f.  Per  A peti  uva,  fpacumicnto  , 
tortura.  Oovtnan  ; finte  \ Irta. 

SDRU'  ÌRL,  e SDRUSCIRE  . v.  a.  Propr-atren- 
te  diiÉare  ri  cuoio  , (mote  . Di  tomàie . (.  Per  fi- 
mi lil.  vaie  Apnrc  , fendere  . (peccare,  e fi  nu  m 
hgnif.  Mi.  p*<fi  f"  tair’  em+tit , fa  fandta  . 
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SDRUCITO  , fi  ir.  Spaccarne» fo  , fpaccatura,  vi- 
glio grande  . DetHrine  f laiitadi  ; ft  aie  . 

SDRUCITO,  c SDRUSCITO,  TA  , Add.  da'  R»r 
verbi  . Ottanta  , deekire  , »<.  5-  Per  Aperto  , fef- 
fo , (peccato  . Fenda  ; entr’  genieri  ; trtvaffi  . Sopra 
U Cdrufcita  nave  ft  gittaaqno  i padroni . 

SDRUCITURA,  fi  fi  iter*.  Rottura,  (paccatura  . 
Derhrmti'.  tati  tede  ; fante . 

SDRUSCIRE . V.  Sdrucire. 

SDRUSC1TO . V.  Sdrucito. 

• SDURARE  , v.  a.  Toglier  la  dureaaa  , intene- 
rire . Alieniti r ; mire  lenire  . 

SE  , Particella  comliBMaale  ia  genere  , -«  vale  Ca- 
lo che  , Dato  che  , Poflo  che  . Polla  , o verificata  la 
condì  rione  che  . ti  ì *a  tat  fui  ; pt&rvm  urne  ; i 
amai  ime  . fi.  S*  io  difli  Glfo  , e tu  falfafii  il  co- 
nio , cioè  , io  concedo,  e non  niego  d'aver  (fitto 
(allo . Jt  ne  dijemvteai  pai  ine  ie  •'  aie  punì  dii 
vrai . fi.  Se  , talora  è congiuaaione  dubitativa,  fi. 
Non  fo  , Ce  a voi  quello  fé  ne  parrà , cha  a m:  nt 
parrebbe  . Je  ne  Jan  pai  fl  wei  rrpni-cnrg  *>n  te 
ine  te  ireirait  J propri  de  faire . f . Se  , per  Co»! , 
in  principio  di  ItKuocuie  pregai  iva  , o di  falera: -va  . 
Ai  vi  -,  da  mime  . Se  m’  aiti  I41io  , dille  il  cavalie- 
re , io  il  vi  credo . fi.  Se  , per  Benché  , Ancorché  . 
Quantunque  . OwifN  ; hrn  imt  ; fumé  mente . Si 
difpofe  , fc  mo  ir  ne  dovclfc  l di  parletlc  e*To  ftcflb . 
fi.  Se  , per  Poiché  . fi  ; puiJim . Che  mal  per  noi 
quella  beltà  fi  vide  , fc  viva  , e morra  ne  dovea  tor 
pace . fi.  Se  , in  vece  di  Quoto  . Tini  fue  ; am- 
imi fne  . E qrel  fo»tore  . che  la  vinaccia  piglia  di 
(opra  ( ifummiala  , fe  ni  Cai  ) fa  pigliare  il  fuoco  al 
vino.  fi.  SnJ  , fu  talora  uGto  in  concorfo  A vocale 
■a  vece  di  Se.  f . se  , fi  nova  talora  prriTo  gli  An- 
tichi trooco  . e unito  al  pronome  Tu  , dice»  lofi  Sta 
in  vece  di  Se  tu  . fi  tm.  T.Se  , legnato  d'apilfrofj  , 
vaie  Ve  i , Se  Ji  . Se  glt  . fi  Iti  . fi.  Se , pruoom* 
primitivo  (infilare  , c plurale  , e di  tutti  i generi  , 
che  gli  Antichi  talora  «fulcro  anche  Sene  . Non  ha 
le  non  quattro  cafi  ; fecondo , terzo  . quarto , c fe- 
do . fe . fi.  Nel  fecondo  cafo  . De  Iti  . f.  quivi  ad 
inR.maia  di  fe  la  Iacea  fiate,  fi.  li  fecoodo  calo  ri- 
ceve torna  perdere  il  frgno  torte  qunic  ptepofiaioaf  , 
Fuori  . Verfi».  Appretta  . Sopra  , Contri  . Hft  da 
fai  ; de rari  fd  , ire.  fi.  Nel  rrran  cafi» . A f ■*  . T 
a fe  medefimo  uifpiacendo  per  lo  putto,  ec.  fu  per 
una  via  chiamata  la  r>sga  Catalana  . fi.  E fcnta  (te- 
rno p.ire  nel  tetto  calo  . come  .*  Quando  la  geloiln 
gli  bifognava  , del  tuiro  fe  La  (pocliò  . T‘  tm  diptuit. 
Is.  fi.  Il  tetto  cafo  riceve  le  prcpofiiioni  Riocoa- 
tro , Di  nmpctto.  Contro  , e limili  . fi.  Nel  quarto 
cafo . fai  *»  ft . E fir  ad  ogni  fcrvigio  , ec.  orerie . 
fi.  Il  quarto  cafo  riceve  le  prepofitioai  Infra,  In- 
tra , Fra  , Tra  , che  vagliono  l'ill erto,  e In  , Ap- 
prcita  , Per  , Verfo  , e So-  ra  . fi.  Recarfi  (opta  (e  , 
vaie  Porfi  in  alto  di  penfere  - Se  m irri  i penfir  . 
fi.  Sla  ciafcuno  per  fc  , e poi  tutti  -nficme  aperta- 
mente confrtTaroeo , oc.  cioè  Di  per  fc  . Dt  fai  ti- 
lt . fi.  Con  le  barbe  più  nere  gii  vedete , e (op*a  fc 
andare  , • c aro I art , • ginflrare  , cioè  Colla  pei  fono 
diritta  , e in  filila  vita  , che  fi  d<rtbbe  anche , So- 
pra di  fe  . Pira  drtit  . fi.  Ma  ciifcuoa  per  fe  parca 
ben  degna  di  poema  ch'ar.iFimo  , e d'  Ifioria  . cioè 
Nel  fuo  effe* e , di  fua  natura  . Jfn  fm  panteniitr  j 
par  . fi.  Nel  fello  cafo  . De  fai  . Non  n 

altra  maniera,  che  fe  fiorii  mente  lutti  i fimi  averte 
da  fe  (cacciati  . fi.  Cominci*  ma  (na  novella  , la 
quale  nel  vero  da  fe  era  beiliiEm*  , cioè  Di  fua  na- 
nna . Par  rf/e-meme  . fi-  A cui  rivolgo  il  mia  debi- 
le flile  pigro  da  fe  , ma  'I  gran  piacer  jo  (prona  , 
c-cé  Naturalmente . fiaimiltment . fi.  Rindo  v[  al- 
do , c da  fe  a lui  aperto  gli  tnofird  lotti  i fcoi  er- 
rori , cioè  A Colo  a foli'.  Trte-À-eéii . fi.  Il  fello 
calo  riceve  le  piepofiifoni  In  . e Co»  , ma  la  pre- 
rvif  arone  Con  , molte  vnlre  gli  fi  poa  dietro  , c gli 
»’  arhgce  , facendone  una  fola  «fiaione  . e per  ri  (pet- 
to dei  lu« mo  gli  lì  toglie  UN.  fi.  Ricciirdo  in  fe 
mede  fi  ri  io  rodeva  di  quelle  parole  . Fa  lui-mrme  . fi. 
Seco  proposero  di  farcii  di  quella  peana  alcuna  bef- 
fa . taire  ni.  fi.  L'amico  a pena  era  ancora  Ut 
fe  , che  cominciò  a dire  , coi  A pena  era  rinvenu- 
to dallo  ibalo*Jin-enro  . et  pt'me  svnt-il  reemvr é 
Iti  fiat , m ttrir  mi't  tm  Jet-mime  . fi.  Se  pone 
avanti  alle  particelle  11,  Lo,  Li,  Gli,  La  , Le , 
(ctiveadofi  talora  iti  vece  di -Se  il  , Se  '1  , o anche 
Sei  . fi.  Sei  fece  chiamare  , • »1  gli  diile . Le  fi  ap- 
pellar t J A . fi.  Quando  U gelosi  gl»  bifognava  , 
del  rutto  fe  U fpogiiò  . Il  t ta  drpmilta  . fi.  Se  , 
ufato  in  forza  di  fu-lantivo,  lignifica  L*  interno  . L 
iartruur . Parati  , che  nel  fuo  fe  , cori  diede  Pla- 
tone . Rm  f i memi.  fi.  Se,  quando  è pollo  davanti 
alla  particella  N’e  , o athiLa  , o non  affilia  al  verbo  , 
è lo  finta  . rii*  *1  SI  , che  acccmpagna  il  verbo  , e 
fallo  n,  piT.  fe  . fi.  Sapeva  «I  fare  , che  Bear.vegna 
del  Marzo  con  fe  oc  avvedeva.  Il  ne  l’ ta  aperti- 
veti  pumi.  f.  Se,  particella  riempitiva,  che  t’ac- 
compagna nella  Cella  ernia  il  piò  delle  voi  re  colla 
patticeli  a Ne  . fi . fi.  Li  ire  giovani  alle  |or  came- 
re da  q'-elle  delle  doaoe  Ctyataia  fc  ne  andarono.  F 
I»  alle  rt>  r . 

SFhÀCFO , CFÀ,  add.  T.  Anetmmtt.  Attumto 
di  quelle  glaedule  , per  mcuo  delle  q-ali  fi  fepara 
pa  urne  re  raprnlu  , CvOM  ri  légo,  fila*  fi 
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SEC 


SEC 


$F  RENE  , ) Lo  D«<fo  , cV  Renh4  , C©Bgi  ia- 


ti» RB.- NE 
< u • 'Ri  i t.nivo 


«‘'’re  , che  ferve  allo  indicati v*  , 
*-  ' l'UUCniiVO  . Quifue  ; ritn  fue  . 

St RI  STEN  , f.  m.  R.d  Voc.  farcii.  Sorta  di  frut- 
to uedic.oale  fo'utiv*.  f i*e,ft . 

SECANTE  , /.  f.  T.  Cri marita  . Dicefi  Secarne 
a un  a*£«>  a,  il  magg-ore  de*  dar  Uri  d'  rfVo , fui». 
ftoamO'i  che  I ;nvvi  fi*  terminato  da  una  b»fe  per- 
pendicolare ad  uno  de*  lati . f nenie  . 

SECARE,  Vixe  Lar.  Segare . V. 

SECATO  , TA  , rr»w(v  add.  Da  fecare , Re- 
Scitio  , fagliato  . Ccupt  . 

S»  CC A , f.  f.  Luoio  infra  mare . che  per  Ja  poca 
atq  a t per  colata  a*  naviganti  . Baffei  ; Aai-fmd  ; 

*•  e"  w*"»  ut  bit  /»•#  I’mu.  f.  Scc- 

**  . per  finn  In.  fu  detta  U Terra . Le  irrrt  . E fé* 
**’  (orto  l emi/peno  c anto  , chcd  è opp>»Do  a quel  , 
la  gran  fecca  cnvcrchu . f . Rimanere  filile  tee. 
ti-c  , 1 invadi  fulle  ftcche  , o falle  lece  he  di  Rarbt- 
**•••  e 111  ’ <lt,S  *U*Fltt»r  impedì  IO  in  fu»  pili 
Ik.  del  far  chcccliettia  , * non  poter  procedere  piri 
avanti  ; tolta  la  metafora  da' navicanti , quando  ri- 
mangono col  legno  arile  feeebe.  /.ebauer  jm  le  piai 
fre»  i vnt  efj, r,  . f,  Lafc  lare  in  folle  fccche , O 
»«  k««  , vale  Abbandonare  altrui  lafeiaad  lo  io  r.e 
te'lui  , o in  peritolo  . Aland.nmr  futifu  un  dt», 
am  rifai»  , co  dent  U difi.nr . 

SECCABILE,  add.  d’ogni  e.  Atto  ad  effirr  lecca- 
to . Oifi  p,tu  ft  Jtiher  , pis-ptt  A inveir  ftt  ni 
flèti  dot . 

SICCAEfsTOIT,  f.  m.  Cefltll.  Sgecaggi ne  , mi- 
fnatra.  aerea,  mofea  culaia  , iacrrfciofo,  imporeu- 
imperino  ; tnnuteuM  . 

SECCAGGINE  . L f.  Seceheaxa  . ftebertjt  ; tri- 
ant . f.  Dare  (cecaggine,  vaie  Intafìulire,  inquieta- 
re.  Fono  ter  ; im,'riu**r  ; infoi  tur  . %,  Per  veni* 
re  a no»  ramini  runici  , e idioti  , e efe  attiriamo  in 
snella  fcccagitine  «Idi*  eremo  . ero*  in  luogo  l’etile  . 
•J  andn , Incoi  « polo  i*  «remo  . Li  io  /Uni  e , a- 
i’T  » **f  • i-Scccagcine  , per  metaf.  vale  No»a  , fa- 
Wiuio  , importunili  . Imperi  itane  ; tnnui  : aro#  ; 
ttnirtinrt  /eubiule . 

SECCAGGINE© , SA  , add.  Aggiunto  , che  fi  dà 
«gli  alberi  . quando  hanno  addotto  rami  , o tron- 
«<  nceJli  lecchi  . Aière  fui  « 4U  iJi  mm  ; ttbre  A 
«•or»  fu . f.  Sdegnano  il  penmto,  per*  leva  loro  il 
licc-gamofo  colie  mani  ; qui  in  fona  di  Io*,  vale  I 
rami  IcccAgguujfi , o ficchi.  Le  ètu  mui  : Iti  èr mo- 
tti t tfthn  . 

SECCAGNA  , C f.  Secca  . Ut  Jet  ; Atifroé  ; ito- 
*<  (•“*  «•  de  wArr, . 

SECCAMENTE  , avv.  Cr.  ,n  Pitdt  , rr.  Con  f«- 
5/aT4  * "•‘Untante  * Utktmen,  ; i'  ute  mtmiite 

,s.eCCaWENTO,  f.  m.  Il  ieccart,  firccheaxa  , fi<- 

SECCARE  , r.  a.  Privar  dell*  amore  , toc  vi*  1* 
■nudo  . UiStr  ; ferir  ; r*ud„  ftt . f . $,  U<1  arche 
•n  tignine,  oeutr.  pmT.  • vale  Divenir  lecco,  frinir, 
Je  i libre  ; d.-itmr  ftt . f . Seccare  , termine  mcr- 
«Antile.  par.endori  di  cambio,  vale  Divenir  fecco  . 
v,  camino . f.  Seccare  , Sguratam.  per  Mandar  nu- 
le , diltruggere.  Co»/amr«*  éfuìfer  ; rmioer,  rf.tf.-arr; 
de  fruire . O Stevela  tu  fé*  lenir?  a tutti , e niunoa 
ec , c lecchi  i brai  altrui , « niuno  fecca  i rum . {. 
«recare  . in  fenfo  il'  Importunare.  1m;trtumer  \ io- 
eenro  dtt  ; Unitimi  ; fiti»mer\  nrnipif  )j  un  ; ft 

mrntfte  imptrtem  . Non  ve  che  voi  Lcnon  diciate  : 
UBa  Pcfcau-  V.  Pefcaia. 

„ jICte.AT^CClA  , Lf.  legna  leeca,  che  lacilmciue 

mTVvrF?ìu,,in'  ’ mfnu  #,v*  èirn  ,fe‘ 

•>iFnCJSVVO»  IVA  » »,U-  CI*  ha  virtù  di  fecca- 
•t  - n»  Tctkmut  . 

,.^C5-ATo' TA  ♦ Da  feeear»  . far  Ad;  dr.T'r  - 

^ ì .*  * P».t  Afe  lupaio . FJure . I Io- 

**J$3K2jCw,on  *Kt"*  ton  benda  . 

» f.  f.  ) Lnr  jo  {atto  «d  ufo  di 

iJiP } r-  •*>-  ) fck.aivi  fruire,  o fioi.li . 

% it%  frmn  ’ U%  t!ri  1 <r‘- 
SECCATORI.,  VerM.  mafe.  t'«e*  delT mft . Che 
Acca  . fece -li  itole . hechu*  , &t. 

SECCA  TRIO  , v<rb*].  fcmm.  Che  lecca.  <?o« 
i‘.r  ; 5fi"  étixith*f  5-  »Vr  hKiaf.  vale  Che  iofalli- 
I ICC  ^ i Biporti Ì. -a  ; noj-if,;  « fi  dice  prr  lo  più  di 
"nna  . eoe  favelli  fovcrchio  , • male . fia hiUrde  ; 
#’  l*1*  • ,mP*rnm  . 

♦ f-  '■  Seccamente . V. 

marra  u?  W.  n‘  *f"*  Rtt»r-tfi  , tr»HÌ  ÌB  dif- 

ivrrTi’/h’iì1*  ' ft  *c»,r*r  ; t tt-intr . 

^l  /S?ERÈCC10»  C1A  • ,u1‘  ftcco*  ^ A- 
VECCHERlrrio  f'  Ceff**  SfCC*Sl,i'«f  • v* 

eh^rrf,I!to  ^ rl£  % CIA.*  45,1  La  *e*n  c,«  Sce- 
na tre  aDn»’*ia\aCt°‘  ^ a<mi  /tf  1 **rl*tit  /ét  • •• 

Con'u  ì-ani  fi  * ,0CCh*  tc!  PCMa,°  . 

i^fora.  d.  fu^,DUl'  • * M ìl  frccheiKCia  q-, 

^c  nli^nr,  * r4le  1 r*^‘  fetcliericci  , c 

St  CCHf  ZZA  ,ff  A„r4fw  d|  f#C£f>  Tl  . 

Zi : a*  PC'WWA*.  Vale  AriJui  . Be- 

Tilirà  *clteccb‘i  .a  , r vl,e  ttn.n  fafiidio  . Anid  re, 
iti  tic. fé.,  Ptr  -uggir-  u truppa  licenaa  »l<  vtefi 
•A  '-.ti , c .uu-arr  u te.chcaa*  , ce-  c u L:«ttea>a 


Alle  ferie  rime . f.  feecherxa  , Vee.  1>lf.  Per  affet- 
tar» diligenca  nella  pinura.  Meni  ère  iteh . f.  Sec- 
chezza , diccfi  nelle  pitture  , e fcolrure  , o ne*  eom* 
poti  menti  Quella  troppo  afferrati  ddigeaia  , che  vi 
apparile  nUta  dall'artefice  , o dall’autore,  e ‘I  fa 
dare  nella  maniera  lecca  , c fofiflica . fctbtnffe . I 
Pittori  , e Sculrori  dicono.  Minière  tétte . 

fihCCHTA  , f.  f.  Vafo  cupo  di  rame,  ferra,  le- 
gno , iì  altro  . col  quale  «*  attigna  1‘  acqua  . Sem 
A pnijer  de  l' et»  . {.  Piovere  a feechie  , o venir 
giù  la  pioggia  a fccchie  , vale  Piovere  dirottamen- 
te , in  gran  copia.  P/mvaiV  4 «r'i:  fèeuvtir  A 
heun . s.  far  come  le  fecchie , dicefi  ia  provert». 
dell*  Andare  continuamente  attorno  , o in  giù  , o in 
tù  . \f  /eire  far  rider  , mi  ne  /tire  fot  dei  eliti  i 
& dei  tenuti . J.  Ripefcar  le  (cecilia  , figuratiti!, 
fi  dice  Al  Racconciare  con  fatica  gli  attrai  errori. 
ft  d&nncr  htm  di  It  prime  prmr  reperti  Iti  /tuta  d’ 
entrai . i.  In  modo  provrrb.  Il  dice  che  Tinte  vol- 
te al  porco  va  la  fccchia , eh*  ella  vi  lafcia  il  ma- 
nico, o t'orecchia;  ed  ha  lo  feto  flgmficaro  che 
quell* altro:  Tanto  va  la  gatta  al  lardo,  ch'ili*  vi 
lafcia  la  zampa  . o il  zampino . Temi  ut  te  trae  he 
J /’  tea  , fu’  4 le  firn  tilt  ft  tejt , fu*  enfi*  tl  e e 
AriTe  . f.  Non  dar  bere  a fecchia  , in  modo  prov. 
vale  lo  fieifo  che  Non -dar  fuoco  a cencio  , non  far 
un  mimmo  fervigio,  e che  non  coda  niente.  Il  ut 
dummiait  pei  et  ftt  il  inri . 

SECCHIATA  , f. f.  Quanto  tiene  «ma  fecchia.  Un 
Jteu  ; un  pJtin  feeu  . f.  Per  fim'hr.  vale  Quandi 
ili  checchciTLa  . Uremie  fuemiie  . Oh  che  lecchuta 
di  cofe  per  aita  ' guarda  a non  le  vergar  . 

SECCHIELLO,  f.  ai.  Dim.  di  fccchia  . fean . 

SECCHIO,  f.  m.  Propriamente  quel  vafo.  entro  il 
quale  fi  raccoglie  il  latte  nel  magnete  . r te»  . 

SECCHIÓNE  , L m.  Accrcfcit.  dt  firethio  ; c an- 
che Scc  hia  grande,  l/n  gr’ni  fteu  J boiler  . 

SECCHISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  recto . Trèi 
ftt  % frr. 

• SI.CCHITÀ  , SECCHITADE  , e SF.CCHITATE  , 
f.  f.  Seccheata  , frccore  . arditi  , ficciti  , mancanza 
di  umore  . fiebtujt  , iridili  . 

• SECCHlTÙDINt , f.  f.  Secchezza.  V. 

SÌ  CCIA  , f.  f.  Quella  paglia  , che  riman  nel  cam- 
po  falle  turbe  delle  biade  freatt , e ’l  campo  fletto  , 
nel  qiule  eli'  * , Doppia  . C'-eumt  . 

SECCO,  C m.  Siccità,  aridità.  Le  frt , tu  iefr- 
tktrtft . {.  Secco,  in  forza  di  avverbio,  m vece 
di  feccamente.  frcAvm«i»r  . f.  Ei.turatam.  »'ale  Ao- 
Derarncntc  , ruvidimcnte  . firberrnm  ; rudemtm  ; 
d'  uni  minière  duri  fr  rtf-otenit . Coll  fecco,  e 
fenza  prometter  donativo  pzrlA . f.  A fecco , p«Do 
avvetbialm.  vale  Senza  l'aiuto,  e compagnia  dell* 
umilio  . A ftt . §.  Per  metaf.  vale  Semplicemente  , 
fenza  niun* altra  cofa  . Pwrmwn»  fimp/ament  ; 
rem  tm  ; rem  ftt . Tioppo larga  tifar»  m'avere  pa- 
gata d'  un  faluro  coti  a fecco  , come  quello  , che  vi 
portò  da  parte  mia  il  notìro  Metter  Giofeppo.  f. 
Muro  a fecco,  vale  Muro  fatto  fenza  calciai;  e 
Murare  a fecco  , far  le  mura  fenza  calcina  . Mn- 
rtiUt  de  pierrtt  lèibn  . f.  E figuratimi,  fi  dice  di 
Chi  fa  le  cole  con  poca  ((abilità , c fu<fiilcnra  . Fli- 
rt dit  tbiieiuM  de  terre  ; ne  pii  eui/ir  fetiétmtnt 
ftt  efeirti . F.  per  qi^Da  fimigliante  terruna  avemo 
confiderai  o , che  l Tiranni  minano  a feto,  CIO* 
Non  confermano  mai  bene  lo  Darò  loro . {.  Dicefi 
in  ifcherzn  , Murar  a fecco  , Al  mangiare  fenza  be- 
re . Metter  fini  Avrr . (.  Rimanere  a fecco  , vale 
Rafciugarfi  , c rimaner  fesa*  acqua  le  cofe,  che  ne 
hanno  bi'ogno , e fon  itte  ad  averne  . Rrifer  4 ftt . 
t.  Rimanere,  o P« Ilare  in  fecco,  fi  dice  anche  Al 
Mancar  l'acqua  fono  alte  navi  , o ad  altra  fimil 
C'iU  , che  galleggi  . Ttutèni  reb^er;  rtfltr  A Ite  . 
(.  Rimanere  in  fecco,  figuratam.  vale  anche  Ette  re 
a»Miando»wro  . tue  timdomtf  . {.Rimanere  in  fecco 
fi  fiieg  aneti*  del  Mancare  ih  lai  , in  favellando,  c 
le  parate , e i cnocrtti  ; e fi  dice  anche  di  qualun- 
altro  impedimento,  che  »'  incanti!  in  far  chec*  I 
ibctTi».  Drmtuur  , cu  n;ttt  t'uit  , eu  imi  timi  ; 
dent  un  diit-uri  , <Jrr.  f.  Anfanare  • fecco  , ma- 
nici* proverbiale,  che  vale  Affaticare  fenza  profit- 
to . Trarr  re  l’ tiu  . {.  Saper  di  lécco  , fi  dice  del  Vi- 
no , che  nelle  botti  ferme  ha  ptefe»  l’odore  Alla 
parte  Al  legno,  che  retta  afe  i urto . lemir  le  /ri#. 
}.  Annegare  in  fui  fecco , e Dire  di  fecco  in  fecco  , 
fi  Ace  d'Uno,  il  Quale  mancandogli  materia  , en- 
tra in  rai  or  amenti  divertì  da'  primi  , e fuori  di  pro- 
pofrto . Pene  dei  eefi.J-l’tnr.  {.Dire,  oFarchec- 
chettia  di  fecco  in  fecco  , modo  batto  , che  vale  Di- 
re , o Far  checche  IT- a •nafperr.mmentc , improvvifa- 
rrente  , e per  lo  più  fenza  Cagione.  Dire , eu  feire 
fua'tne  r*  le  i I » . 

SECCO  , CA  , adii.  Privo  d*  «more  , Ere  ; aride  . 
r.  Prr  filmili,  vale  Mancato,  cettato  . Ter#  ; men- 
ine ; evjt . Acca  * la  vena  AH  utero  inqe;m> . J. 
Secco  , in  feria  Ji  futi,  per  Scucine  . V.  f.  Secco  . 
per  Magro  . fu  ; murre  ; Arni  . egilr  ; dettami  , 
t tremar  . J.  Rocna  fecca  , va!?  Rogna  (piatita,  che 
fa  piicluttima  marcia  . Gale  rirtr.  {.  Cambio  fic- 
co, termine  mercantile . V.  Cambio.  (.  Secco  , di- 
cefi anche  a' Opera  il  entità  , o in  o-  .pparifce  fo- 
vcrchia  , e minila  dil-genra  nello  fliie  , o nella 
‘ti  Altiera  ; a là  d ea  A aiRipoolmcati,  pituire,  fui! ta- 


re , « fimifl . ft*  ; iride . t.  Secco , 6 dice  anche 
di  Colui  , che  è troppo  mi  fero  , o gretto  . o lofi  il- 
eo nelle  fue  operazioni  mede  fune . fir;  mie  ; me/* 
fu!»  . 

SECCOMORO,  f.  m.  Piccolo  arbore  firn’ girante 
quafi  al  ftnguine  . quanto  * alla  ferma  Al  legno , il 
quale  produce  Allittimc  verghe  , c la  fui  buccia  i 

À'.lifiFima  . Tfetmw» . 

SECCÓRE,  f.  m.  AechitaA.  V. 

SECCUME , f.  m.  Tatto  quello  , che  ha  di  fece* 
fagli  arbori  , e falle  piante.  Beii  miri  ; Arar»*# 
Cr  ftuilies  lèebei.  f.  Accami  , fi  dicano  anche  la 
frane  , che  fi  feccia* , come  Ahi  , uve  , ec.  Fretti 
fui  mi  croie . 

SECENTISMO,  f.  m.  l'tee  dell'ut.  Maniera  di 
Scrivere  A Seccati#*.  Minière  d' étrire  demi  U gttU 
du  /itele  pefe  . 

SECENTISTA  , f.  m.  Fate  dell"  oft . Colui  , che 
Scrive  italianamente  nello  Otte  comuncmeure  intra, 
dotto  dora  il  Secolo  feDodeciato.  Cefnf  fui  tftit 
dent  te  erri  dei  tiri  ve  iti  fu  /lètte  pijt  . 

SFCE  N i O , e SEICENTO  . add.  d*  ogni  g.  Ko» 
*i»c  nameralc  , che  contiene  Sta  centi  ozia  . fi*  tenti . 
§.  Talora  %’  ufa  in  forza  di  f.  m.  e vale  11  Secolo  , 
che  t corfo  lai  mille  dei  cento  al  mille  Settecento. 
Le  dte-fepi‘ème  /fiele;  te  mil  fé  ceni.  f.  Seccato  , 
Parere  il  ficcato , o limili , diconfi  di  Per  fona , che 
m # .«ri  , o in  parole  fi  fl»mi  oltre  al  convenevole  , 

0 che  abbia  gran  A apparenza . Cele  ft  dii  de  ft* ri- 
fu un  fui  i*  eflime  è*  me  top  , fui  fi  met  fm  fsm 
fumi  A fai . 

SECESPITA , f.  m.  Cir.  Un.  Sorta  di  coltello  , 
che  fervi  va  ne*  facrihzi  Agli  Antichi  . Cetano  de 
ter  un  M Ipgf  , d >ni  Iti  tnoent  Pmrtt  ft  jet- 
rtient  demi  li  i fetrifcet. 

SECESSO  , C m.  Voce  Lat.  Pecetta  . Ritraiti  ; 
•tu  ènne.  {-  Ve  etto  . Red.  Dicefi  Evacuare,  o ri- 
buttare per  recedo  . e finiti , vale  Scaricare  per  la 
parte  del  federe  . t-vatutr  ter  le  dei . 

hECt» , vale  CON  SE  ; n ala  con  tulli  i generi  , 
e numeri  ; c lignifica,  oltre  a quello,  che  fi  cfpei- 
ricrebbe  colle  Afe  parricel  e,  Co«  fe  , anche  Coti 
lei  , Con  loro  , Con  lui . Aeree  fri  ; tvte  lui  ; tyta 
tilt  ; tvte  eue  ; aver  eliti . f.  S’  accotnpagaa  co 'nu- 
mi Mcdcfimo  , e Sreifo , io  qualunque  genere , e nu» 
mero  , e Vale  h»  fletto  . Aìre  fii-mrm.  ; tvte  elle - 
•arme  . §.  Se  gli  pooc  talora  Avanti  la  particella 
Con , e vale  lo  Detta . j.  Sego  , per  Seco,  di.fe  una 
fola  volta  per  la  rima  Dante  . 

SECOLARE.  , f.  m.  Qaegli  , che  vive  al  Secolo  , e 
non  milita  fono  rcltgioa  ciiuftrale  , Laico.  Ulu- 
liti ; Lei  fue  ; La  . 

SECOLARE  , add.  dogai  g.  Di  fecola  .attenente 
a Secolo  , laico  . freulitr  ; tu  fue  , mendeio  . f.  Se* 
colare  , per  Montino  , profano contrario  di  Sa- 
cro. Frvftne . Non  follmente  nella  finta  Seti  tura  fe 
trova  , e<.  ma  cai-ndio  nelle  Scritture  focolari  . f. 
secolare,  va’e  nache  Che  fi  fa  A Secolo  in  fecole  , 
di  cento  in  cent' anni  . fecolerie  . f.  Cbiamafi  Ann.» 
iccoUre  quell' anno,  che  compie  il  Secalo  . Annee 

culai  re  . 

SECOLARESCAMENTE  , avveri».  Con  modo  fe- 
cotarcfco  . A 4»  zuririr  dn  l'ttulien  ; Jecoiitru- 

SECOLARESCO  , CA  , add.  Di  fecolo  , attearate 
a Crealo  , laico  . fttulirr  ; di  ftcotier  ; Itifut . f . 
Secolarefeo , per  Mondano  , o Profano  l contrario  di 
fiero  . Mmieim  ; pr  fint . 

SECOLARITÀ  , f.  f.  T.  dt'  Curi  eli  . Appartenen- 
za , e ragione  focolare  . feeuteritè  . 

SECOLAR177ARE  , v.  a.  Vrif.  li.  RenAre  fcco- 
kre  S , ridurre  al  focolare  . fermi tri f«r / rendi* Jf» 
tulirt . 

SECOLARIZZATO  , TA  , Ftlg.  II.  Add.  A foco, 
lariarare.  tee  altri  ft . • 

SECOLARIZZAZIONE  , f.  f.  FWg.  li.  Riducimg** 
to  di  aìcona  cofa  al  Secolare . féeularifttieu . 

SECOLETTO,  f.  m.  Dtm.  di  Secolo , in  Ggnifica. 
ro  d'età  prrfente  ; e fu  co*t  Atto  pet  difprcg«o. 
Ce  maudir  , et  uuuveit  flètte  - E quatto  fccoletto 
triturino  ha  conveefo  in  fafate  il  berlingozzo. 

fetCOLO , f.  m.  Propriamente  lo  fpazu»  di  cento 
anni . Tirile . f.  Secolo,  per  lo  Mondo  , e le  cofe 
mondane  . Le  flètte  ; le  nenie  . f.  Secolo  , in  que— 
l*o  fignioc.  fi  dice  peop-iameme  d.  ;.o  Staro  Alla  vi- 
ta mondana  , per  oppafiz  ione  avita  relisiofo  . E 
coal  dicali.  Le  pcrfooc  Al  fecola.  Riman. ic  nel 
fecolo,  e finirli , per  dire  ; Le  pcrfnne  focolari , ri- 
ma  ne  re  nel  mundi» . Lei  reni  du  flètte  ; de  nu  urte 
dem  te  flètte  . f.  Ette/  fuor  del  lecolo  , o fimili , 
h curatati*,  vagirono  Aver  perduta  l'  intelletto  . A- 

1 'ir  pirla  I tfpnt  . i.  Cavar  del  fecolu  , vale 
Cavar  di  cervello.  Feire  perder  l‘  ef/rit . {,  Di- 
ccfì  feco!i  più  remoti  , n»a  follmente  Per  denotate 
i «coli  di  già»  lunga  (rapatt.«i  , ma  eziandio  quel- 
li , che  verranno  gran  tempo  dopa  di  noi  . Lei  fld- 
tUt  Ut  piai  etri f nei  ; Ut  ft.'dti  In  ptui  rim- 
iri . t.  ParUnd.j.1  Alle  quattro  diverte  età  Al 
mondo,  immaainate  da'  Pomi  , fi  aia  anche  la  vo- 
ce secolo  j ■ dicvD>  Il  fenolo  d'oro  , d‘  argento  , ec. 
per  dire  l età  dell’ oro.  All'argento,  ee.  Le j fèrie, 
cu  /’  tf*  A'  «e  , d'  animi  . &e.  {.  Secolo  , «fpu*e 
aiutai  una  fpaaio  A tempo  tailet  trema  aro . trine  . 

f.  Seco* 
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f.  Setolo,  ff  ile t alimi  per  KiRtntlew . parlan- 
do di  qualfi  voglia  tempo  , che  fon  bri  di  fovrrehio 
lungo.  e coti  dicefi  ad  alcuno,  E'im  recolo,  ebe  non 
v’abhtam  ^tdoto,  è «tn  Secolo  , che  v'  4mjai» , 
per  dire  , k gnu  tempo  , che  v*  affettiamo  , o che 
nou  v’  abbiamo  veduto  . Il  / t a*  /itila  gm'  m 
tttu  a vm\  il  f a vn  /Uri*  fot  *»i  un»  allea 
demi  . fi.  Dicefi  talvolta  11  feto  lo  futuro  , per  dire 
La  vira  futura  . Le  fitti*  fmtmr  ; la  vii  fmtvre  . fi. 
Ne’ Irceli  de’ Creoli,  modo  ulato  sella  finta  Scrittu- 
ra, per  dire,  Eternamente,  In  torta  l'eternità 
Au*  fittili  dii  fittiti , j IMI I In  fittili . 

SECONDA  , f.  f.  Membrane  , selle  quali  ia  rin 
•olio  il  feto  sell’  utero , c che  elione  di  corpo  alle 
partorenti  dopo  I’  ufcita  del  fitto  , qu»fi  un  fccoa- 
do  parto  ; che  anche  fi  dicono  Secondata  . Artieri, 
fai*  ; dtlivn  . fi.  Seconda  , Il  freon  lare  . Afflas- 
te \ side  ; ftcomri . fi - Onde  dicefi  Andare  a feconda 
de*  fiumi , e Amili  , che  vale  Seguitar  la  correrne  , 
o Navicate  fecondo  la  corrente  dell'  acque  . f«ri  rr 
la  tomrast  di  /’  uu  ; siiti  arti . fi.  Andare  a fc- 
•onda  ad  alcuao  , figuratam.  vale  Andargli  a verfi  , 
compiacerlo  . Cemptiire  ; i‘  atamtasdar  , fi  tea/tr- 
ftr  au  gtaìl  , au  tre  , A l'  bmmeut  dt  tue  firn'  am  . 

SECONDAMENTE  , avv.  Nel  fecondo  luogo . fi. 
cmmdrmmt  ; es  / temd  lieti  ; demaitimemesi  . 

SECvN  DAMI.NTECHE  , avv.  Sccoodochè.  Selce, 
fmr  ; al  sfi  far  ; e emme . 

• SECONDANAMfNTV  , aw.  Secondamente.  V. 
SECONDARE  , v.  a.  Seguitare  , andar  dietro  »l 
nei  peniate  , t!  sci  parlare  , come  nel  moto . fui- 
t /re  ; Jttrsdtr  ; aidtr  ; faveti  rat  ; fervi  r gmrfiu’un. 
tre.  f.  Secondare,  per  metal.  vale  Andare  a verfi. 
frtlmdtr  ; Jvrvri  le  gnii  , le  pestbase  da  fmefim 
atm  ; te-  tictadrt  . 

SECONDA  RI  A MENTE  , avverti.  Nel  ftcoodo  luo- 
go . Sttrsdtmest  ; en  fttamd  li  tv  . 

SECONDARIO  , avverti.  Nel  fircondo  luogo  , fc. 
condariamcate  . feevsdtmemt  ; im  Jttamd  htm  ,•  tm 
drm*  tinr  lini. 

SECONDARIO,  RIA  , add.  Che  foccrde  dopo  il 
primo  . fttmdsirt  ; atitffeiet . fi.  Secondario  , T. 
Afinsemite  , Aggiunto  di  que’  pianeti  , che  girano 
•■torso  ad  altro  pianeta  ; che  anche  diconfi  Pianeti 
del  fecondo  ordine,  fumiti  fttemdaitei  , 
SECONDATO,  TA  , add.  Da  fecondare  . S te  on- 
di , &t. 

SECONDINA  , C f.  Seconda  , membrane  , nelle 

Sali  «a  involto  il  fitto  nell’  utero . Attiin-faia  ; 
tivra  . V.  Seconda  . 

SECONDO,  DA  , add.  Quello  , che  Arguita  in  or. 
dine  immrdt  ir  unente  dopo  il  ptimo.  fttemd  ; dea- 
witmi . f.  Che  non  ebbe  fircondo  lo  ben  , ebe  nella 
quinta  luce  E chiufo , cioè  Non  ebbe  mai  pari  . fiat 
m’ent  jamaii  lev  egal . fi.  A nidi’ altro  fircondo  . 
vale  A nuli* altro  inferirne.  Qui  se  U tilt , f ni  n 
afi  imftriimt  à smani  amiti . Poco  fpaiio  afeende  I' 
alte  ricchecce  a nuli’ altre  feconde  , cioè  Inferiori  . 
$•  Vergine  Ma  al  mondo  lenta  e «e  ir  prò  , chc’l  Crei 
di  Tue  bclleiae  innamorafli  , «ni  se  prima  fu  fimil, 
n*  feconda  , eroe  Ne  maggiore  , se  p rotti  ma  . Si 
ftm  grande  , m fmi  epprctbft  dt  verni  . fi.  Secon- 
do , per  favorevole  . Frverabla  ; prtpite  ; svasi j 
gtm*  ; Itene  . /timi  \ fim  i fitta  ira  ; fm-  faveti  fi . Ma 
•RV  nnn  vrnnem  mai  al  tuo  intendimento  feconde  . 
f.  Minuti  fecondi  , fi  dromo  Quelli  , ognuno  de’ 
quali  e U follate fima  parie  dclpnmo.  Mim^tet  le- 
imiti  . fi.  Diconfi  talora  aTolutam.  Secondi  , fena" 
altro,  in  fona  di  fui).  fermio  . f.  Acqua  fecon- 
da , T.  CAim  ia  , nome  che  fi  dà  a quell’acqua  for- 
te , la  quale  ha  già  fervilo  a Sciogliere  qualche  aie- 
tallo  . Età  Jttesdr  , 

SECl  N DO  , avverb.  Nel  fecondo  luogo  , feconda 
risii  reme  . Inosdemtst  ; ts  fttisd  ; ri»  f et  evi 
Htu  . S Per  Sccomlocht . Stlen  fue  ; fmivsse  fot . 
Bene  ve  n’cibe  alcuni  tra  loro  msoccati  , fecondo 
£ dille  . 

SECONDO,  Prepofiainne,  che  ferve  al  qnarto  ca- 
lo , e vale  Cnsfnrme  . Tilcm  ; fmivamt  ; ttsfermt- 
marni  ; rt/ain  tmtsi  ; emme  - J prefitttiem  ; tm  e - 
gard  . fi.  Vale  anche  Per,  in  fgmrcaro  di  Per  quan- 
to comporta  l'eilc re  , o la  qu.lità  di  chccchrfFa  . 
J*w»r  f"  ftftauem  ; relativi  m nt . Io  ti  Caprù  be- 
ne , fecondo  donna  , fare  nn  poco  d'onore  . 

SECONDO  , f.  m.  T.  Allrologico , e vale  La  lèf- 
fibitef  ma  p.  ire  d'  un  minuto  . V.  Secondo  , add. 

SECONPOCHh  . avv.  Vale  lo  fteffo  chr  Conforme 
• che . IV les  ^mt  ; j vivasi  f»-e  . Secondocht  alla 
giovane  donna  ne  vroivas  piacendo  . 

SECONDOGÈNITO,  add-  c f.  m.  Figliuolo  nato 
Immediatamente  dopo  I primo  ; c fi  dice  degli  uo- 
mini . Parar  ; Jitasd  me  : tadet  . 

SEGRETAMENTE  , Aw.  Seg'etamcstc  . V. 
SECRETANO  , NA  , add.  Intrinfeco  , confiden- 
te . Cosf  disi  ; fsmilitt  ; imnmt  ; gtasd  . 

SECREtARIO,  f.  m.  V.  Segretario  . fi.  Lo  Re 
Carlo  mamfefid  lo  fccrrto  a uno  de’  Tuoi  Medici  *o 
pii  Rcmirio,  e confidente  , eh’ egli  avertè  : qui 
nel  ftqmf.  d’uomo , chr  tien  fcgrcte  le  cofe,  che  gli 
fon  conferite  . frtm  ; fai  gard* r le  Jttrtt . 

SECRf  TlS-MMO.  V.  Segrctiilimo  . 

SECRKTO.  V.  Secreto. 

SECRETÒRIO  , RU  , add.  T.  Madite.  Aggiun- 
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•odi  qu*’  va  fi  , che  fervono  alla  feoeaioM.  Turi. 

tura  . 

SECREZIONE , f.  E T.  Medita . Separasene  de- 
gli umori  eferementiai  , e Rcreoieatiai , c nutriti- 
vi . fitteti  ts . 

SÈCOLO , t m.  rie.  T.  Girai.  Lo  fletto  che  Seco- 
lo . f itele . 

SECUR AMEN7T  « • SECURANZA  , • SECURA- 
RE  . V Sicuramente  , Sicivanaa  , re. 

SICURE  . V.  Scure  . 

SFCURISSI IMAMENTE  , avveTb.  Superi,  di  fecu- 
ramente  . Trti-Jmrtmeni  ; atte  U film  grandi  a iu- 
tiate . UH 

SFXyiUTÀ  , « SICURTÀ  , f.  I.  Skunk . km, 
*a  . /rrovirr  ; irjsguiliiie  ; affatami  ; temfiaatt . 
F fretti  della  fnrtcìaa  foco  la  ma^aaaimità  li  fidia- 
ca , Ifi  fecurità  , la  nugniticenu  . 

SECUR O . RA  , add.  Sicuro . V. 

SECURTÀ  . V.  Secatiti  . 

• SECUZIONE  , C f.  F Tre  usi  ose  . P. 

SFD  , Particella  consuonate  , ufau  talora  In  vt- 
ce  di  Se  hi  coeicorfo  di  vocale . fi . Scd  cali  t ve- 
to .,1  il  afi  veti  . 

SEDANO,  C m.  Sorta  d’erhi,  che  fi  coltiva  ne- 
gli orti  ad  ufo  di  cibo  , e di  medicina  , a con  altro 
nome  detta  Appio  . Celati . 

SEDARE  , v.  a.  Voce  lar.  Quietare.  Afidi fer  : 
ad  fmr  ir  ; esimer  ; trsmgmUlìfev  : puifitr  . 
SUDATAMENTE  , avv.  Voce  tu.'  Quittamente  . 

• fWtnH nt  ; deve  must . 
ti  “SF*  * TA  * lul<3,  04  • Afidi fé  ; ado n- 

SSOE,  t t Stli,  .Siiti.  U lui.  Sede,  u 
etnee  Jlpt,) Mf.  . f Pn,  met.f.  Se.k  M fuuco  . 
fu  detto  pet  Rcttoa  dtl  fuoco,  f.  do  /è. . 

Le  Ulula  IMI  10  fa  nella  fede  del  fuoco . |.  Sede 
del  male , Red.  vale  Seggio  , ricovero  , rtfidenza  , 
nido  , ricetto  dove  fi  trova  il  male . filai  da  mu! . 

CIMO  , MA,  add.  Scttodccimn  , nome  nu- 
merale  ordinativo , che  fegue  immcdlutameate  il 
quindicefrroo.  ftirjimt  , 

Vk-Vi41^*  Si  dl<*  Pt®Pti ame^ te 
Vita  feucntaria  di  Chi  fiede  molto  , c poco  s’itlopri 
negli  e lerci/ i del  corpo  . Ttdeatsirt  . * 

affli  DkSTL  * dofo1  ***•  che  *<**•  ; 

SEDÉRE  , Vcr!x» , in  alcune  delle  voci  del  quale 
* ''4"°  *“c?,a  t«  definen/e  dell' antico,  oca  difula- 
io  ShGGI  RE,  proprio  degli  uomini  , « d’ alcuni  a- 
nimali  quadrupedi  , c vale  RipoCarfi  , pofaodo  lena- 
tiche  fu  qualche  <oCa.  f affisi r ; ttn  affi,  . fi.  p„ 
fèmplicemenre  Sr«re  , dimorare,  erter  collocato.  E- 
yf/fSTt  c,rt  P,Jr/  •'  dementar  ; fa  nctnir  fitti. 
Siede  rangi  in  una  gran  pianura . fi.  a feOere. 
figurata»!,  vale  Prender  quiete.  Tr  tramami  Ili  fu  ■ f, 
teMe.  ; ,tmdre  d.  . J.  Sedei,  . mcM.,  J.i, 
Sra*e  a tavola . tare  .1  itile  . fi.  Seder  prò  Tnbu- 
"al|  . ° *roili  , vale  Stare  in  luogo  eminente  ed  d 
proprio  de  Giudici  quando  rendono  ragione . f trarr. 
tmit  ftastt . fi.  Sedere  a fi. ranni , vale  Sedere  in 
luogo  eminenre,  e fuperiore  agli  altri  quafi  per  giu- 
dicare , decidere  e «mandare  . Sìigm  ; tir a affi, 
dsat  use  mieta  dt  d, flint, m fi.  Sedete  . per  Re- 

gnare  ; c fi  dice  pili  comune  mente  de’  Papi  . /iVern 
tarmar  ; ttmt  la  fiigt  Palificai . fi.  sedere  , per 
Rifedere  . effer  di  Magi  Arato  . Éirtjmgt  ; ctrrdjmi 
la  Magi  fi- a,  are  . Tibeno  pregò  i Padri  (accorerò  Ne- 
rone.ee.  già  fatto  fanone . abile  alUQptflura  feto 
«a  etter  Muto  de  venti  . fi.  Chi  ben  fitde  mal  pen. 
ra,  proverb.  che  vale  Che  la  troppa  comodi  U indu- 
ce altrui  a male  cogitaaionj  . La  molltfft  cune  U 
rompe  fri  «eri.  fi.  porre  alcuno  a fede- 
re . V.  Porre  . 

£ ?*•  11  <edtT*  - : ? dUioa  fitti 

agii  . fi.  Per  Celo  , o Nar.che . La  fiigt  ; la  fosti, 
marni  ; fr  dtmire  ; h,  j,jii  ; le  tu!  . 

SEDIA  . fui»,  f.  Amcfe  da  lèdervi  fopra  . fif»  ; 
••"fi  ' >•  lo  Luogo  di  beatitudine  nel  Cielo  . 
Piata  dami  h Citi . fotta  innanai  lei  andarne  a ve- 
der  preparar  faa  fcdia  in  Cielo  . Vedeva  l’ allegre*, 
a*  degli  Angeli  , che  * alenavano  di  vedere  le  fé- 
die  ripiene  di  vita  «tema  . i.  Sedia  , per  Refiden/a 
di  Principi , • peritato  del  principato  . fiigt  i ehi. 
n.  tri  tela  non»  la  fedi.  «poSolica  dieci  mefi. 
fi.  Sedia  , fi  diet  anche  il  Luogo  piti  proprio  e per 
appunto  , ove  fi  trovi , o fi  trattenga  checchdìia  . 
wl»j  P'ffe  « ••••  . andrai t tv  fuelgut  tioft  fur.m- 
ve  . fi. Chi  potrebbe  dire  quanti  gift  a diletto  lafeia- 
rmo  k ^oprie  fedir.»  fi.  Onde  i mobili  popoli  po- 
chi nmafi  pen/ano  di  noove  fiedic  , cioè  Di  mutar 
parie  . Chester  dt  fitft  , 

SEDICESIMO  , MA  , add.  Nome  numerale  ordi- 
nativo , che  fegue  immediatamente  il  qjindiccfuno . 
fittiti"*  . 

SEDICI , add.  d*  ogni  g.  e talora  f.m.  Nome  nu- 
merale  comporto  di  iti , e dicci . flirt. 

SLD1CIANGOLARE  , add.  d’ogni  g.  Boss.  F.  Di 
Cedici  angoli,  che  ha  ledici  angoli  . Uni  a flirt 
asgtii  . 

SEDILE , fof.  m.  Sedia  rexaa  , c festa  artificio . 
f.igl  : base  . t.  Sofili  , oggi  dieonfi  Quei  foltegni  , 
Copra  l qua'.:  fi  pofano  k botri  . C basti er  fmr  amai 
am  fifa  da  nitidi , da  i osatemi  dami  la  tévei . 


o h.  D fLj 

umido . ad  ha  ’l  fuo  (JSfflti  è • • 

pi  ima  vera  . kut*  * * «*fte  nella 

iS®aa.v® 

SEDIZIÓNE,  C f.  Sollevala**».,  — _i 
lino  e conno  la  legittima  p K Ih',*,? 

Sf.EHZlOStSSIMO  , M*  , aJd.  faKll  ..  „ . 
to . Trdi-kdfneae . *SaL  di  falnio. 

SEDIZIÓSO  , OSA  , add  Che  ìn.f  c~, 
cagroqa  tutizion, , vago  d.  ftdiaione  . 

SErScFKTrTAJi  i*^:  Mm  ■ rèimr  &rj 

/«gj’Sgg,»  a‘  • Affi 

SFDULITA  , f.  f.  Caffi  ri . Djiiunu  tf.  _ . 

.r..«e».  t.,.;  «CftseiS^i^S/^S 

stttauom  ; aitar  bernesi . ' *"**"*  * è 

SEDURRE  , v,  a.  Difterie  altrui  coi  ineaann  i,r 
bene,  e tirarlo  al  male.  Uh,  re  ; ,r,l  *'1^ 
dt  Urne  tir  : danti*  ; eirrvman  i fti£Z  ' f ' 
SEDUTO  , TA  . add.  I>*  fèètn  Afi?' 
SEDUTTO.  UTTR  , .dd,  S„,  glf.  i,, 

i™/-”1  ' fo"'mu‘- 

SEDUTTORE,  Verhal.m.  Chefcducv.  ftititimr- 
rtiltvtvr  ; itmeptur,  '*r* 

SEDUTTRICE;,  timer.  Ver  bai.  f,  dt  fednrroi» 
Che  feduce..  tidtilrirt  ; tirm:  trita  * Sdutto  ir  , 

SEDUZIONE , f.  f.  il  fedone . fedtitias  - 
ptiam  ; Jmheasuen  . • 

ij: iftjy»- 

Bau  dt  fcisge.  fi. Stracci andotli  fa  Inetii 
SEGALE  , o s È GOLA  . t f «.a.  a l.  , 

S'-giif.*  • «“  «ni 

SEGALIGNO,  GNA  . aAj  ni  ..  i T 

Sfcr  *™ ; 

SEGANTE,  add.  d’ogni  t Che  /»,.  n • r- 

essi  n£«5re-f 

doe  «kiiiu  «ik  con  cheetlwR.  “ 

T""  ru'£,  % 

\ <gr 

Dormendo  il  Padre  , una  notre  gli  feg,)  |c  g* 

qua  , falcare . Ftndn  la  sur  P 

SF.GATÌCCIO,  CU,  add  Ruonrt 

sES- fa* 

per  quella  parte , ove  U colà  è fegata . L’  titert». 

n tue 
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U fwt  fri*  té  feti*  6*  ti  efrd  fn’oo  é 'Mi  , f.  t . f.  Qmi  far  ili  anni , cV  fi  lepurd  fmt  té  dami  ti  dime  . f . V.  per  meta/.  T?af  nel  j» 

Séeirora  delle  biade , per  Mietitura.  Meij/ee  . Se-  ia  volita  pueriai*  » ua é,  Che  mUlcflmo  era,  o qui-  ino,  vale  Porre  la  mira  addoilò  ad  alcuno  , giudi, 

garura  del  fieno  . Panai  fan.  f.  Per  lo  Tempo,  aet  le  anno  correva’  D**t  guaiti  ? 9.  Segnare,  cario  atro  a Checcheflìa . Jtitr  Ut  tea*  jur  f malga’ 
c ufo  fi  foga , o fi  miete  , eoo*  Set '-a  re  il  risa  alla  pef  Notare  le  mi  fura  di  qualunque  fotta  , coorraift-  m , li  iager  captila  ài  gmalgmi  ciati  . f.  Poe  pec 
ijunra.  La  tmrigem  ; ta  rampi  ét  miiffomnt*  . gaandote  per  giufie  eoa  piombo  , fuoco,  o Umili . metaf.  Dare , o trar  nel  fogno  vagliano  aaparG,  pi. 

SfcGA  V 1 NE  , e SFGAVbNI  * f.  ni.  Dfocfi  di  per*  Muffata  Ut  emtfértt  . f.  Per  Par  fogno  di  croce  , {tiare  il  nerbo  «Gilè  cola.  Truccar  am  fui  i faifie 

fona  , che  tiranneggia  altrui  a proprio  intervie  , e dar  u benedizione . Domati  la  tmtdimm  \ ftlrt  mm  U paini  de  imitami  ciati  . f.  Per  Filo,  c petit, 
cerca  femprt  4 tao  vantarlo  . Sangfna  putti  fui  ; filma  da  opti  far  gmatgme  tboft . f.  la  (guide,  aeutr.  gna  . V.  Filo  . f. Segno  per  fogno  , pollo  avrerbialm. 

mattatiti , pa(T.  per  Far*  il  fogno  della  croce  . Si  figno*  ; fri-  vaie  Filato  per  punto  , A ua  puatiaa,  mitiutamen- 

SEGGCTTA  , f.fc  Seggta’a  portatile  eòo  dot  fan-  re  ti  fiima  di  la  tre i*.  f.  Per  Maravigliarli , o far-  te  , (fattamente , puntualmente.  Pncijcmamt  - ni 

ghe  . Cbaift  à p~> tatari . f.  Seggetta,  dicvfi  ancora  fi  il  fogno  della  croce  per  maraviglia  . f'  eitmmer  ; ffemrnr  . 

a tata  fotta  di  feda  , per  ufo  di  andar  del  corpo,  erre  fmrprit.  f.  Per  Cavar  fingi*  . frigie*  ; tire*  SEGNOR  AGGIO.  V.  Signotaggio. 

Cbaift  parere  i tbaift  d afairti . dm  .'-uff.  SFX.NORE  , V.  Signore. 

SEGGETTIÈRE,  f.  m.  Fri  vi  m.  Colui  , che  porta  SEGNATAMENTE  , avverti.  Con  legno.  Sttam-  SEGNJRIA  , f.  f.  Sem.  Piff.  La  feto.,  eie  Siano, 
la  filetta , , portanti  no  . Portevi  . meni  ; partitali  i ramami  ; primeipaiememt  ; fmr  acmi . ria  . V. 

StGGEXTlNA  , fai.  t Seggetta  piccola  . Putti  9-  Per  E.rprr'Tamcnte  . Erp’/tz  teprafemiitt  ; ferme!-  SF.GVUZZO  , f.  m Din»,  di  f.gT  . Perii  fitta  ; 
cbaift  à psrttmrt  . f.  Abbiano  preparata  a’ bambini  Itmtnt  e/atrtment  ; difiinffrmemt  . pinta  magma  ; pttitt  trace  . Senta  ua  frenai  io  di 

Ino  una  fcggcttiaa  , che  abbia,  il  forame  nel  fon-  SEGNATO,  TA,  add.  Da  regnare.  Siami:  unir,  bruttura.  Sant  la  mtimdrt  tran  de  mi:- premette  . 
do  : qui  nel  fecondo  fi  gru  Acaro  di  (egretta  . Pttitt  f me  ; «m»c . J.  Per  Aperto,  o masireflo.  Mmififia;  Senta  un  fegnuuo  di  barba,  fama  ti  munire  pai! 
tbiifi  pi’ttt . tlaar  ; fwdtmt  l decemviri  ; apprrt  ; appartai  ; vifl-  a»  memton  . 

SbGGlA  , C C Sedia  , in  tutti  i Tool  finiscati . rie.  Ture  nella  fronte  portati  fognato  quello  , che  SEGO , Co».  Sevo.  fmif.  f.  Sego  in  vece  di  foco. 

Cbaift-,  fitti.  9-  Che  non  fi  dea  volere  d ‘ogni  clan-  eTe  dentro  del  loro  fono  nafeofo  tengono,  f.  Per  V.  Seco, 

cetra  far  qui  lunga  foggia,  aio*  Far  lunga  dimora  . Preformo . Preferir  ; mirfwr  ; indiane  ; dtftìm*  . SAGOLA  . V.  Sepie. 

trattearrfi  molto  . Sf  emtrftemir  temg-iimp  i , f rirt  La  tua  vira,  e la  mia  cacciare  Itovi  fieno  dal  tr.fio  St.GOLO,  f.  m.  Pennata.  Serpa ; bachine . 

mm  ! et  x ma  J carnet  fot  f mrifmt  cbtjt  . mondo  pnmaclrt  venga  il  di  fognato  . $.  Per  Elfi-  SF.GONE,  C ra.  Sega  grande  . Urne  g ramài  /rii- 

51GGIO,  L m.  Sedia,  ia  tatti  i fuoi  lignificati  . gmto,  foolpito  , rifratto.  A apre  tt*tf  -,  fruisti-,  gra-  9.  Segose  , ia  vece  di  Pennato,  o di  Seaofo . V. 

Su  te  , (re.  V.  5ei!ia.  »#  . O Niobe  , eoo  che  occhi  dolenti  vedev’io  re  fe-  SEGREGARE  , v.  a.  Separare  . Sépanr  ; cintiti  ; 

FEf  GIOIA  , fuft.  f.  Sedia,  nel  primo  lignificato,  guata  in  falla  flrada  • f.  Per  Impre-To  , fcolptto  . etarttr  ; rrfo.gncr;  marra  è pan  am  i t' taati . 
Cbaift  de  patiti  . da  rame  , de  nmmai , «’r.  9.  P«r  imp-onrito  . Imprime  ; rwprrfoe  ; grave  . Sicch’cll  SEGREGATO  , TA  , add.  Da  fogrrgarc.  Sipari  ; 
‘«gema  , od  pr.mo  li«in*ieato.  Cbaift  i pntavti . efca  legnata  bene  della  'eterna  Rampa  . 9.  Seduto,  rieigmf  ; te  arti . 

f.  Seggiola  , di  cefi  acche  n quel  Legno,  che  fi  con-  per  Battuto  , calpelìo,  citrato , aggiunto  dt  (rada  , S KG  RENNA  , f.  1.  Dice!»  in  modo  batto  a Perfo- 
tcca  « travetto  top ra  1*  ellremlti  de’  correnti  , per  o calle.  Cbamim  hanm  . Ch’  ogni  fognato  calla  prò-  na  magra  , fipafuta,  e di  non  buon  colore  . Maigrt  1 

colletarli  , e Tergere  gli  ultimi  embrici  del  letto  vo  contrario  alla  tranquilla  vita  . f.  Per  Atfcgnato,  de  pam  de  mime  & et  ari  dm . 

Certi  Gronde.  Fili  tre.  ’ addotto  . ritirimi  ; affilar  ; «uifae  ; i rn.fi  f me  , defi  SEGREVNUCCIÀCClA  , f.  f.  Red.  Peggiorativo 

SIGGXULINO  , f.  m.  e SFGGIOLIVA  , Cf.  D-m.  gmé . Si  vogliono  riporre  i frutti  da  forbire  fecondo  inficine  ed  nwilieiro  di  fogrenna  , •delle  oidi  fucine 

di  foggiola  ; piccola  legatola  . Patite  tbaift  ; tbaift  i modi  frenati  di  fopra.  9-  Venato,  in  fona  di  fu*,  la  lingoa  Tofoiaa  t fortiliiTiau  producitnce  , c di- 

baVe  . per  la  Col*  fognata  . talentar  ; dekart  ; appartaci . celi  di  donna  magra  acidiofa  . Maitre  j carme  , ata- 

• SEGGIOLO  f,  m.  V.  Seggiola.  Gli  Ippocrrti  appaiono  fanti  , e buoni  , e dentro  e aititi,  ari  ardi . fàebamft  . 

SEGGIOLONE  , C m.  Seggiola  grande  . Grandi  nulla  di  boutade  , e di  fantirade  , ficchi  il  fogno  di  SEGRÉTA  , f.  f.  Luogo  fegreto  . Cita  fatati  . E 

ebani . fuori  non  hae  alcuno  fognato  dentro,  f.  Segnato,  e per  la  fpilunea  paorofb.  dove  fon  le  fofrete  della 

SEGHETTA,  f.  f.  Dim.  di  lega  . Petite  feti . f.  benedetto  .Aggiunti  , che  fi  danno  ad  alcuna  cn<4  , fibilla . 9-  Per  Quella  prigione,  nella  quale  i miai» 

Seghe  tra  , diceva!)  ancora  amicamente  ad  un  mr«v>  che  fi  voglia  nlafoiar  liberamente  . c fcaaa  ccceno.  tri  dèlia  gioflim  non  concedono  , che  fi  favelli  a* 

di  actoociarfi  i capelli  delie  donne  . Elpàtt  da  tri)-  ne  alcuna  , e con  animo  di  non  mutria  . Abjrim-  rei , che  vi  fono  ritenuti  . Caek  t . f.  Per  QptUa 

^*»r  da ! fammet  di  l' matita  tempi . 9.  Seghefta  , t arami  ; hbrtmrmt  ; fami  tifarvi  . parte  della  meifa  , che  il  Sacerdote  dàce  fatto  voce 

anche  uno  Rrumento  , che  fi  pone  a’  cavalli  troppo  SFGNATORE  , «erbai,  m.  ) Che  fogna.  Che  in-  dopo  1’  offertorio  . feeritat . §.  Per  una  cena  Cuffia 
fine-fi  . Cavefam  J e*  guattì . SECRATR1CE,  verbal.  f.  ) dica  , che  accenna . d’acciaio,  che  parta  vali  fotte  dell'elmo.  E a amai  da 

SF  OMENTO  , f.  m.  T.  Getmatriea  . Porfe  d’  un  Hp*  indigna  - f mi  margaa  ; fai  damate  . mai! /ti  fa' co  penna  fami  ti  tu  ima . 

cerchio  cumprefo  ua  qoalfivogiia  arco  , e la  fu* cor-  SEGNATURA  , C f.  Segno  . Coti  dicono  i medi-  SEGRETAMENTE  , avverò.  Con  fogmexu  . Te- 
da . regnarne.  ci  la  fomlglianza  , che  ha  una  pianta  con  auliche  ere!  emani  ; ta  J aerea;  tm  partita!  nr  ; fan  i trm-in ; 

SEGNACASO  , f.  ro.  T.  de’Gramatid.e  vale  Pà-  altra  cofa  . Raftmri.tntt . Per  aver  le  fpm*  delcap  /«rritvoaene  ; ttantrtemant  ; i ti  J evadimi  ; i la  de- 
triti monoT'liaba  indeclinabile  ritrovata  per  tappili*  pero  la  fognatura  ifc' denti  della  vipera.  |.  Segnatu  reta#. 

al  difetto  di  alcun»  cafi.  Ante  ti  - ra  , Vatg.  la.  Per  Torta  di  miniAerio  de’ Prelati  in  SEGRETARIA,  Fem.  di  fegretaxio , Cta  in  Se- 

SEGNACCENTO.  L m.  fiuemmatt.  Piccalo  fre-  Roma,  «he  anche  dkefi  fignarura  . Signatura . g rettiti.  Femmina  , cui  fi  cnnfidano  i fegreti  . 

go  , che  .fogna  l’  accento  . Aeetnt . SF.GNF.TTO  , f.  m.  Dim.  di  fogno  ; piccol  fogno  . Cai f Itati  ; fammi  À gai  oa  ranfie  gtielgme  fttrtt . 

SEGNÀCOLO  , f.  «n.  Segno  , conrr* «certo . Mar-  Petit  fignt  ; attrit  aaargme  . SEGRETARIÀTO  , f.  ra.  Carico  , o uffizio  di  fo- 
gne ; figme . Segnacolo  , che  fi  pone  a' libri . Si • SEGNO,  f.  rii.  Si  dice  quello,  che  olrrt  all'ode-  grerano.  (etiinriat. 

gnat . rir  fe  medcfimo  a’  ftnfi  , dà  indiato  d’  un’  altra  co.  SEGRETARIESCO  , ESCA  , add.  ttf  fogrenrio  , 

• SEGNALA N7A  , L f.  Afratto  dì  fogoalato  ; ec-  fa  . Sigma  ; indite  ; raa'f «e  . f Setno  . per  Contraf-  appartenente  a fegretario  . De  Ut- traiti . 

eel'eoaa  . Oi/ieffÌM  i tatti  Unta  ; p u minarne  ; ,n-  fogno  . figmi/ameni  ; figari  margna  ; indirariam  . SF.GRE1AHIO  , SEGRETA  RO  , e SECRETA» 

perieriii  . Del  quale  tutti  i fogni  le  dnTe  . 9.  Per  Figura  im-  RIO  , f.  m.  Che  >'  ad-ipern  negli  affati  fegreti  , e 

MGN  ALARE  , V.  a.  Rendere  famofb,  fer  fogna-  preiTa  , figillo.  Cachet  ; fusa.  Ma  non  ciafcon  fc-  feriva  lettere  del  tao  Signort.  T aerei  tira -,  Cbaan- 
lato.  Sigma  ter  - il/mftrtr  ; mèra  f annua  . remar-  gno  è buono,  ancorché  hoona  fia  la  cera.  f.  Per  litr . Segretario  della  Cancelleria  . Ctf  culti  dm  Rei  . 
guitti,  celebra-,  immutali  fi*  . f.  In  figmf.  ncutr.  Miracolo.  Sigma;  miratti Prodiga;  tbeft  menu!-  Segretario  d'  Ambnfcratl . f certi  ai -a  d'  Amba  fati  . 
Flit,  vale  Renderii  illtoilre  , e fognatalo  . Se  figme-  linfe . Dentro  ai  tempio  , che  fi  murò  di  fogni  , e {.  Per  Coiai , che  tiene  fogrcte  le  cole , che  eli  fon 
tir  ; Je  difìimgmr  ; Jt  timdri  allibra  ; fi  itmvrie  da  di  martiri  . f . Segno , Segno  Ccleflc , o Segno  del  lo-  conferite  . Confi  lama  ; bomme  de  nmfiemoe  ; btmma 
giti  e . diaco  , fi  dicono  te  Cofietlaooai . che  ia  etlo  , o vi.  gai  gtréi  ti  fatret . f.  Per  Luogo  fogreta  , ripodt» 

SEGNALATAMENTE . avverti.  Principalmente  , oro  ad  e<To  fi  rrorano,  « anche  le  dodici  parti,  gito.  Catbe;  ei/hatn;  ratei m . 
particolarmente  , propriamente  . Primcipaittitma  ; nelle  quali  fi  divide  l’eclufca  . Sigma  ; ranfia:! jaitm  . SEGRETARIÙNE  , (.  m.  Aeerefcit.  di  fegretario, 

ipeeiahmtai  ; pani  aulii  ramarti  ; fmr  ami . 9.  P*r  Cenno  . Sigma',  firmi . Tanto  *ttcfc  , che  el-  Un  eenfiianr  intime  . f.  DaU'cfcmpio  cinto  dalla 

SCCNA1 ISSIMO , MA  , add.  Superi,  di  fognatalo  . la  vide  Ricciardo  , c fecccli  un  fogno  pollo  tra  lo-  Crufca  fi  ricava,  che  vale  Parfona  molto  dotta  nella 
Tn-  firmati  , (Fe.  to  . 9.  Per  Volere  , arbitrio  . Arbitra  ; tVcnré  . I foriate  naturali  . Grand  /smani , bimana  fon  infirmi! 

SEGNALATO  , TA  , add.  Da  fo-fialare  .*  Egrcvio.  Gambacorti  , a col  fogno  Fifa  fi  governava  , non  dei  Jtcrait  de  la  mature  . 

Illufire  , notala  , e< celiente  . tignati  ; telatami  ; il-  voltaao  rompere  la  pace  . }.  A:«oco  fog-n  diccfi  d'  SEGRETARIZIO  , IA  , odi.  Guari»,  Sffictarie- 
iufirt  ; rir-rmmun.ist.a  ; remar  a mah:  a ; imfigna  ; par-  uno  fo  ritto  ia  bianco  colla  firma,  o Coctofonzionc  fco  . V. 

Jnij  malti  ; imi  runa  . di  alcuna  . Btime-ftint . f.  Segno  per  I.'  orina  degli  SEGRETERIA  , f.  C Luogo  , dove  diano  i fegre» 

SEGNALE  , I.  w.  Segno.  «ontraiFctno  . firmati-  ammalati . che  fi  mnflra  al  medico.  L"  arine  d'mn  tari  a fcrivrr  le  lettera,  e dove  rati  forni  ire  fico*. 

aranti  figme;  mergmt  ; ralligni.  Scanala  d’afetto.  mjladt  gu"  am  fati  voti  am  Mtdtrim.  Codui  porrà  forvino.  Rutila  d'mn  farti  taire . Parkniofi  di  queU 
Cere.  f.  A me  pare  , che  tu  te  ne  torni  a caU  , « noa  il  fogno,  ma  un  diluvio  d’orma  al  medico.  §.  lo  de' Segretari  degli  Amba(ci*torì>  Governatovi  , 
«aditene  in  tal  letto,  a Inceli!  ben  coprire  , c che  Segno  , per  Infogna,  taendard  ; tmfeipne;  bammiiti  . ce.  Sattitrittii».  E di  quello  A.'  Vcfcovi,  < Arci  ve- 
to mondi  ti  legnai  ino  al  maefiro  limone  , ciré  L’  Perché  tu  veggi  , con  quanta  ragione  fi  muova  con-  (cavi . Settenni! . f.  E per  le  Perfoaa , che  a'im» 
r.rna  , che  anche  fi  dke  Sveno.  Lari*  ga  ut  fsit  tra  ’l  facrofanto  fogno  . 9.  Segno,  per  Ve  Hi  aio , or-  piegano  ia  tal  l«ngo.  Lei  arcieri  d'mn  buitam  d'mn 
«tir  Mi  ditta  pmi  Imi  tane  tammmre  i*  imi  A'  ma  . Trace  \ vafiige  ,-  puri  - Or  con  »t  chiara  tace  , furti  lire.  Se  tm  vcdtlc  II  feg merla,  ec.  eoa'  io 
un  malate.  J.  Svenale  . T.  Marinami» . Nome,  e eoo  tal  fogni  errar  non  -SriTÌ  in  quel  breve  viog-  ni"  ad*  tro  a bollire  un  bacato. 

«he  fi  dà  ad  un  pe**o  di  legno  , di  fuehercr , n al-  àio.  f.  Per  fforzax lio  - Ei*r  . Bella  cofa  é , «c.  il  SEGRETESCg  , L f.  Segretaria  , frir-miai  , cui  fi 

fio  accomandato  ad  una  frac  , eòe  «ailegcia  fu  I*  Tenga  un  fogno  , eoe  mai  noa  fi  muti  . f.  Segno  , confidano  I foqreti,  o che  tiene  fogrcte  le  cole  . C«n- 
ccqua  nel  tanno  , dove  fi  é annidata  un’  ancora  , e per  Termine  preftiTò  . Fmr  , renne  margua  . sicché  fidtatt  ; /marne  iteriti  , gai  gladi  fi rupmtiuf emana 
U'-ti  a mmirarc  il  litigo  do*'' cita  fi  trova  : fervono  non  prefuma  a tanto  forno  piti  muover  li  piedi  . 9.  Ujerrtt. 

.-.nebe  tali  focaii  a mefirire  il  luogo  «ti  alcuni  fco-  Segno,  per  Macchia  , livido,  rodare , cicatrice,  o SEGRETEZZA,  L f.  A finito  di  fegmo.  furti  l 

gij  , pali,  o altri  r.fchi  nel  mare  . Btmtit . 9.  Per  altra  fiorii  forra  di  veSigi . Mtarinjan . Mi  pone-  ri»j rfilrt . 

A uri  trio.  Augure  ; pufagt . Non  gli  Infoiavano  en-  te  mente  , fc  io  ho  fesuo  alcuno  pet  tirila  ta  patta  * SECRFTlfRE  , C f.  Segretario,  urei»  foriero  , 

tiare  in  taro  lette  , ma  fcacciavangli , diccmVi  eh*  n*  di  battuta  . {.  Fare  il  fegno  deila  erixc  , v*ic  Se-  che  non  manifefta  i fot  reti  . H.mme  furai , cuba  , 
erg  mal  fognale  alle  tem  , ove  entravano  . f.  IVr  gnarc  . Pine  mn  fitte  dt  ersi * Jm*  guelfi*  ebrit . fidriti  *,  gai  gai, la  ti  funi . 

F«5tto  celelta.  F<fo« . ConciolTiaeo'a  dunqc*  chri  ’l  *•  E la  figoific.  ne.itr.  palL  vale  Segnrrfo  , o fia  per  SEGRETISSIM  'Ml  NTE  , awttb.  Saperi,  di  té- 
fcraa-'e  Pefov  preceda  immed.aiameatc  l’Ariete.  La  divozione  , o per  ttunvigiia  . Pure  ti  figme  Ha  la  imamente  . Tr 't.f acri  targane . 
t Igne  dm  p&Jiti,  ermi  ; Jt  figtstr  . f.  Fare  dare  a fogno,  o tcocre  a SEGRETISSIMO,  MA,  ad.L  S.perl.  di  feg  reto. 

MC.NAIEITO,  > f.  m.  Dim.  di  fognale.  Pt-  legno,  vale  Co3rignc:c  a tibbidii*  . Ccmttvir  guelfa'  Tri  « rati;  t rii  ■eie  he.  f.  Per  Con  n^eon -Timo  , fi- 
si C.NALllZZO  , ) tii  fin,»  ; patite  mjigme  . w , ti  ranger  din  fon  rfurir,  srii  tir  J fura  ta  datili" mo.  Grand  confidami;  tiit.  b delti . Per  ita  tao 

SF.GNAHE  , v.  *.  Coor r*- legnare  , far  qualche  f"’»V  doti  . (.Toenarc  a legno,  vale  Ridurti  al  loo-  fogicti  lijno  famigliale  il  maa^O  alla  figliuola, 
fegno  , nttare  . ,•  mair  -,  ctigmattr  .Info-  go  , o all"  e ter  di  prima , e pigtiafi  in  buona  parte  . SEGRETO  , L m.  Cofa  occulta  . o tenuta  oc  0*1- 

rr meato  di  Firtrwf*  , fortiritr»vere  . tignar  . Fi.  Remar  dami  fan  ervoir  ; rrrvnir  da  fai  cgjrtmimi , ta  . Stt-ae  ; mrfiirt . 9.  Teoere  il  fogreto,  vale  Noa 
(Iiaiam.  Pitd  ficl  cal«V»  IO.  U la  chiara  Villa  della  de  Jet  ftrtifu  . 9-  Date  , o ttar  nel  fcpno,  vale  ruinifoflaia  le  arie  occulte,  o confidate  . Garda*  ti 
puma  emù  d>fpnne,e  leena,  tutta  la  perfetion  qu  - Cnlptre  il  berzaglio  ; che  anche  dicefi  lm>crciare  . fremer . fo  Segreto  , p*a  la  Parte  lutmia  det  cuor  m>» 
ili'  acquila  , e»*  Imprime  lo  (no  lutatilo  . Muti.  dio  refe*  , tomi  ber  , frappar  , dannar  , atuinJrt  su  Jrg  , lo  atiiafoco  dtil'uuno.  Stirar  ; immr  ; feld  • 

fané 
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fmt I *//*».!•  P«  Colai  , al  quale 


I confi.***  , 
U»  «||i  ; 


, ferita,  fulvi  ; pofe ; fui  tH  arrivi.  ?.  Fzr  Rit*»- 
; raxo  , accicdituo . Aure  due  ; fui  tfi  tn  ertile  , 
if«r  ,•  t fi  uni  ; re  mommi  : retali  . lU&iCciO 
fermare.  f.  S«;reu>  , per  Ricetta,  a modo  , de’ Bonconti , ec.  uno  de*  piò  feruti  cittadini  di  Pi- 

fi  pochi  «h  far  Cticccheili*.  ferie»  ; ww  ; rtmide  fi.  f.  Di  poi  avuto  il  Re  in  diparte  gli  domandò 
/prati  . f.  Ingerirli  ne'fogrcti  di  Santa  Maria  . ino-  j del  (esimo  : qui  in  foru  di  fuJ.  Su et/i  ; èrtine- 
4p  pnoverbiatt  . die  11  dece  di  Chi  •’  infertile  , o j man  ; te  luì  efi  arrivi  . 


Vie  girti . C.r.fdem  ; bammt  dt  eoufiamt . cfte  vfM  , tuo  , acervo:  c 
in  tutto  fuo  fegreto  il  feo , amando  li*  piti  eh  altro  m wj«r;  t fiimi  ; tt  mommi  ; riputi,  BiaduCcii 


4P  «nove»  bi  afe , die  li  dice  ai  ini 
vuole  inframmetterli  nelle  «afe  , che  nei  «li  appar- 
tengono . St  rneitr  dt  et  fui  ut  n «i  Ufi  • '*  p*  . 
f.  Al  fegreto,  di  fefrero,  in  fegrero,  e fini  li  , polli 
awerbialm.  vafliooo  lo  Be  te , che  fegrc rumente  . 
fiere  temimi  ; tu  flirti  ; tu  co-btnt , À i'imffu  ; è 
la  derjiet  ; tu  t spiarti  ; furdameue . 

SEGR  ÈTO  , TA  , add.  Contrario  di  palefe  ; OC- 
mi»  . Start  ; tea*! te  ; cubi ; lotmt  ; /«ver/. 

SEGRÉTO  , awe-b.  Occultamente  . fegretamente  . 
Serrrrtmmt  ; /wr.ic«nii  , tm  eie  hit  te  ; tu  J ter  et  ; 
i la  fu* di  ut  . à Is  dirette . |.D»  fe&rcro  , al  fcgro- 
lo.  in  (f  greto  , vag  Irono  lo  Acro. 

SEGUACE  . add.  dogai  g.  Che  fe?*  , che  ea  die- 
»ro.  O.ui  Juir . {•  Per  Aderente.  Stifoteur  ; prrfe- 
h»t  ; /multar  ; difiip't  ; templi  re  ; poetici  ioat  ; cjo- 
/rt  . Per  la  firperbu  ca!de  il  primo  An^tlo  , e ro- 
vinò di  Ciclo  eoa  (atti  i Tuoi  fegaaci  . 

SEGUFLA  . V.  Sditela  . 

SEGUENTE  , a*Vl,  d 'agni  f.  Che  Cc^uc * che  vie 
ne  dopo  immediatamente . C>*  futi  imma  duo  temoni  j 
fui  vitut  aprii  ; tufmivanr. 

SEGUENTEMENTE,  a-.-vtrt».  Confo*  miteaiea re . 
Cn  e itti  murimi  ; par  tm/efuemt  ; dtmt  ; am/'uitt  ; 

**  SEGUENZA  , f.  f.  Quel  , ehe  fcguira  . conti™»- 
ninne  . Suite  ; rrhwr  ; trutimmte  ; rtprift . 5.  Se- 
gmenta , tifali  anche  per  Gran  numero  di  C'  fo  , co- 
me feguenaa  d'uccelli  , di  topi  , « limili  . J 'Jet  d" 
«ii  rena  , ittupt  dt  riti  ; j re  ode  fui  te , g tamii  fuma- 
titi dey  futi  f%*  tr  Jjit . 

SEGUGIO,  f.  tu.  Sy'eaio  di  braco  , detto  enei 
dal  fefmtar  ch’e’la  èneamente  la  trace»  delle  Ite- 
le. Lira  > ir . S.Pcr  fimilit.  In  detto  anche  de'  pt  a fie- 
li. Il  traditore  fi  credeva  formila  pregia , la  quale 
tanta  tempi  fa  io  ho  feguitnta  co’foR  Ui  de'mici  pen- 
fieri  . Sur  / «■vi  p^mre biffe  per  me*  puliti. 

SEGUIMENTO,  L m.  Silvi  m.  Btwrb.  te.  Il  fe- 
tu  re  , le  m lamento  , ptcfrgui mento.  Suite 

fuJtt . 

SEGUIRE  , v.  a.  Andare  , o venir  dietro,  e di 
cefi  unto  del  corpo  , quanto  dell*  anima  , e d’  altre 
co U . Suture  ; alter  tu  e ornar  aprii  . J.  Pct  Conti 
■nate  . Suiurt  ; pturjuivrt  ; totrimutr  ; dunr;  per. 
flit  rei  ; ut  ttfftr  pai  ; p >.*/.- agir  . Quella  . clic  co- 
minciata avrà  , e mal  tigni  ta  . feoza  finita  . Infoiò 
tare  . f . Per  Secondare . f e tornio  ; tordtlmdit  , 
tamjeanr  ; deferir  y ft  Jevmtttn  ; obtir  . Dtfpota 
fono  in  ciò  di  («cuirc  il  piacer  votici . 5.  Per  f fe- 
gnire  , appigliarli  ad  alcuna  coli»  , metterla  io  *<«- 
Coniane  , in  effetto  . fisi  tutti  ; tftfhttr  ; me  eoo- 
piò  ; finir  ; termi  ut  r ; narrare  tu  eftt  % tm  e *etm- 
tiam  . Al  quale  piacendo  il  fatto , fi  ffiifc  in  avven- 
talo di  volerla  fe«i»ic . f.  Per  f.  cceJrre  . accadere , 
avvenire  . d'riir’  l avtuir  ; hb-ir  ; yertvm'»  ; tm- 
fuivre . 0*t  e a queòo  ne  fegulo  la  morie  di  m»Jci . 
f.  Seguire  una  l)r..da,  vaie  Batterla  , camminar  per 
ctlh.  Mia  ho  par  uu  riemim  ; /mire  uè  eh. ai  tu  , 
S.  Ptforitam.  Se;ihr  uua  certa  via  , dicci!  del  Tr- 
ace un  certo  ma.!u  di  vivere,  furiti  «i  ava  dt 
xit  -,  bstut  un  1> tenta.  Ccr rendo  va  allo  ’nfirmo 
Chi  coiai  via  foguifcc  . 

SEGUI  r ABILE,  ftdd.  d’ofnl  *.  Da  «(Ter  fognilo 
Dot  mi  rire  d’ tira  Juivi  ; fu*  im  dm  Jmvrt . 

SEGUITAMI  NTF  , aw.Di  fec-in  . conti n.ao-ea 
te.  Conjtturitamemt  -,  lami  r fiatiti  d’ arrar^r-pird 

Uff  d'  un  latini  ; jaut  tuli  rimpatri . 

STGUITAMENTO , f.  m.  Il  fot . Man . Suite 

pouf  luto.  Che  cola  e rag;  noe  ? Segui  riamalo  della 

ni:  lira  . 

SEGUITANTE,  ad d.  d’rfoi  g.  die  fee.nta  , fe- 
geaCe  . Stfiatiur  i prtjiirrt  \ dijtipie  i aJkcrtmt 
fautrnr  . 

SEGUITARE  , v.a.  htvitt  . In  tutti  i fufii  fi/ni- 
ÉCMi  . fui  ver  ; aiUr  apri  i ; ateomp  t 'tur  ; tjetrtrr 
etmtimutr  ; tirf  ajjidst  , tir*  dm  ftmumtue  : r’ 
tbtr  ; tira  arreni  <1  ; erre  aprii  ; *'  aìind  me  ; jt 

la'Jtr  emdum  . f.  p«r  Pn-rcgà.ira'r . li  fenili  . 

taurmeuttr  j verer  ; Ir  riami Jtr  ; moliti*  • ; i«|»mo. 
E per  A non  lafoiò  di  iefuitare  La  chicli». 

SEGUITATO,  1 A , aU  Da  feguttaic  . Svivi, 
&*.  V.  il  fuo  «cibo. 

SEGUITATCRF,  wrb.  m.  Che  fejtn'ta  , Ergua 
te  . StHatrur  ; prifel/it  ; diftìpie  ; adttruri  ; Jiu- 
•tur . 

SEGUI  TATE  1CF.  . verb.  fem.  Che  fedita  . Coi. 
'•  fui  fuit  i fui  r’  attatbe  J nmttr  , à jurvo  fio- 
fU  M . 

SEGUITO  , (,  m.  Coll'  accenta  falla  trite  filln- 
“•  fcguitan entri , e comuaecacnte  *'  intende  o*  >to- 
«mni  , compatn'a,  accomparnamcnto  . Suiti  ; w 
rnn^gNM,»,  ; iteti tt  ; eimp/rnit  i troia  . J,  Per 
Eluo  . Iffm,  ; fueoit  t truffiti  : / uttt  ; cauri  . I co- 
mint  lamenti  fono  in  noPra  balta  » ma  lo  fognilo  , c 
la  fine  giudica  vnmira  . 

®®unr?*  TA  , coir  accento  fidi*  pcauicima  , I 
Add.  Da  fegutrg  t che  ^ fcgm» , e Iucccduio  , per- 
Syixjm,  l radiane  . Prone  t/t . 


SF.GUlTRlCE.  v.  f.  Sobria.  Cha  fogne,  linea- 
trice. Stile  fui  fuit, 

• SEGUITONE,  f.  (.  E Ite miane  . V. 

SEI , add.  d’ ogni  g.  e talora  f.  m.  No -ne  nome- 
pale  compollo  di  due  tre , c u! locato  tra  'I  cinque  , 

« ’l  fette . Sia.  In  fòrza  di  fuit  Un  fei  , il  fei  . Um 
fio  ; U fio  . 

sr^CENTO.  V.  Secenro. 

SEINO  , f.  m.  S*  dice  de* dadi,  quando  doe  han- 
no feoperto  fei  ; oggi  p<h  coiBusameaie  Smo . Som, 

SF-LBASTRE].LA  . V.  Stivatila  . 

SELCE,  « SALICE  , f.  f Pirtra.  Pórre,  f.  Per 
Una  fpezie  di  pietra  otturale  pio  dura.  Codette. 

SELCIARE  , v.  a.  Cr.  iu  Cirttoloo . Laflricarc  di 
felci  , acciottolare.  Parve  arte  dn  taiUtut . 

SELCIATO  , TA  . Cr.  iu  Ciuitlat»  . add.  Da  fel- 
ciarg.  Piió  avtt.dat  taiUaua . 

SELENUG  RAFIA  , f.  f.  T.  fifirousmiet . De  fori- 
li on  della  luna  . SHtmrgropbit . 

SCF.LENOGR  AF1CO  , C.A  , iJd.  T.  del! * yf.^oiaa- 
mlo  . Appartenente  alla  dcforiiioa  dilla  luna,  fate- 
mtxrap^tfut . 

SCUCI  ATO,  f.  m.  Pavimenfo  , o Brada  coperta  , 

0 laRricau  di  felici  . Po.  e , tu  tbtarim  de  toilltu- 

upt . 

SELLA , f.  t.  Arnefo  del  cavallo , che  gli  li  pone 
fopr*  alla  fducaa,  per  poterlo  acconciamente  caval- 
care . Salta.  S.  Votar  la  fella  , vale  Cadere  da  ca- 
vallo propriamente  nel  giodrare  . Vide*  , perdio  lai 
o forni . f.  Per  ftmihe,  vale  Efler  furbtto , non  fa- 
per  piò  «he  fare,  n*  che  dire;  {capitare  , rullar 
perdente . Perire  l.i  orfani  ; ito  emioni  J,  , d reom- 
etro ; ovtit  le  it, T-Ut . Che  vai  , perche  ti  raccon- 
ciate il  freno  Giufialaao,  fa  la  fella  e vola?  Ri- 
maner in  fella  figuratala,  vale  Star  di  (òprs  , rima- 
ner vincente  . Avàt  te  dtjut  ; usimirt . Il  vero  non 
vince  egli  fcmpre  alla  fine  , e ft  rimane  in  fella  ? 
H.  Sella,  per  Sedia,  Siigt  ; t bai/e  . AIu  gente  , che 
tovreòi  «ter  divora  , e Ufeiar  feder  Celar  nel- 
la folla  . f . Per  Predella , nel  figo  fic.  di  Scgget- 
ta,  onde  fi  dice  Andare  a fella,  per  Cacare.  A! ter 

1 la  itile . 

SU.L Accia,  tt.  c,f-r.  mi.  <u  wu.  m-v-i. 
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FILAJO,  f.  m.  Che  ft  le  felle,  feilkr, 

SELLARE  , v.  a.  Metter  la  fella.  Seller. 

.SELLAR! A , f.  t.  Caper.  Strada  , dove  flati» 
lai  . fimo  -dei  fti/itn  . 

SELLATO . TA  , add.  Da  folla*,  che  ha  la  fel- 
la in  doTn  . felle  . f.  Sellato  , anche  S dice  il  ca- 
vallo, quando  ha  la  fohiaaa , che  piega  troppo  ver- 
ta la  pancia . fim/tlli  fui  a la  in  um  ptu  tm- 

5ELVA  , f.  f.  Ro Scaglia  , bofeo . Stit  ; ferii  . f. 
f.  Selva  . or li  uh,  fi  dice  ad  una  fpezic  di  raccolta 
di  fenaaci  d'ooere,  »*cr  valerfcne  a «ompor  d»c- 
chetila.  Anticamrolc  fu  «letto  d' uaa  tpeo.it  di  com- 
ponimento paci tco.  Stive. 

&EI.V ÀCCIA  . f.  f.  p,-«g.  di  felva.  Farti  ; beh 
/art  rpiit  . teufTu  , fin  forabrt . 

SELVAGGIAMENTE,  avv.  Calvin.  Con  manie- 
ra foli  agaia  . Rudtma*;  ^rcffi.  reuremi  ; impelimeli  . 

SrtVAC.r.ÌNs  , r.  (.  Salvaceina  . ▼. 

SF.LV ÀGT.’O,  GIÀ,  add.  S.lratico  . fouvaga.  f. 
Figurar. mi.  dite  Dante . Verranno  al  lingue  , e U 
parte  felvaegiu  ca:ccvl  I'  altra  , cioè  la  parte  de* 
Bianchi  , la  quale  egli  chiama  Selvaggia  , per- 
eto* di  quella  parte  erano  li  Orchi,  li  quali  era- 
no venuti  di  contado.  Lei  Gii.  limi . f.  Selva;*  o , 
per  Nuovo  , ftraniero,  ni  il  pratico.  Pìeuf  ; fimpft  ; 
faut  ripètiteli  ; fw>  n’  tfi  poi  e*  piume  me  ; . 

La  tiirba  , «he  rimale  II  . fdvaggia  parea  «Sri  loco  , 
ntniran«h*  intorvia . f.  rdi , e foa  gente  Cartiaoa 
cono  ancora  eoa  loro  folvagai  , come  nuovo  G*no- 
it,  9 «uova  genia,  ciò*  Non  trutravann  i n He n»c 
non  erano  confidenti . Hi  n*  fe  Jrtfucnttii 
ih  a’  r»tir«  pai  Ut  r amfemble . 

sr.LV ANO  . V.  Silvano. 

SFLVARì CCIO  , CIA  , add.  Di  felva.  Sauvagt  ; 
dot  flit . 

SELVASTRELLA  , e SELR ASTRRLLA  , f.  f.  T*. 
ba.  eh*  è «letta  altrimenti  Pimpinella  , ed  nfafi  nel 
la  iafalata , e talvolta  la  fiate  nel  vino.  Pimprt- 
ntUt . 

SELVÀTICO,  foaae^.  Lo  fltflb  , che  Salvati- 
co  . V. 

SF.L VETTA  , C f.  Dim.  di  felva  . Bjeoje  ; taf- 
fu et  . 

SELVÓSO  , OSA  , add.  Pieno  di  felv*  . Btifì  ; 
nmp/i  d’ aufm . . 

• SEMfilÀBILE  . e SEMBIÀJOLE  , ad.!,  d'agni 
grn.  Semblabne  , ftmigliaatc  . fem f-lafile  ; Ttffoa- 
i/oml . 

5EMBIÀGL1A.  V.  Sembragli». 

SEMBIANTE  , f.  m.  Affetto  , feccia , volto.  Vi- 
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rafie  ; fitte  ; mima  ; air  ; pbrfimemh  \ afre*-,  mente, 
nomee . Con  Sembiante  tardato  un  di  In  dite.  j.Per 
Apparenza  , fimilitinfine  . frnWi»»  ; appartata  . 
Con  falft  fembianti  noftravn  amore  a' cittadini  . f. 

In  fembianti  , per  Sembiante,  e limili.,  poAt  awer- 
bialin.  vaglinaa  tn  apparenta.  Em  apportare,  f. 
Vaie  , o migrar  fembunte.  vale  Far 'regno,  d!  mo- 
li ri  zinne  , villa . Potrà  femH.tut  de  . f.  Far  Arar» 
fembtaute  , vale  MolHarr,  adirato . fimi re  grifo  mK 
me.  Cominciò  a fate  Urano  fombiante  , e lagrofeò 
contro  all  amico  f.io  . 

SFMR1ANT8  , aJJ.  d’orti  g.  SindBliante . T 
SEMBIANZA  , f.  f.  Lo  fte:To,  che  Senti»  antt  fa*, 
nel  puma  ftgmlkato.  Udine  ; vi  loft  ; tir  ; tane, 
nomee . J.Per  Cenno,  dimofraaiane  , villa  . Tip  me-, 
fi  finii  ; demoni  otim  ; mar  fot  ; /r«-«r  .ore  . Poi 
mi  *»lfi  * Bearriee,  e quella  pronte  fc.naianae  fem- 
ori- ».  ter  Siimqiiama  , appirenca  . Apportarne  ; 
TtfemUnmte . Arni  para  davanti  a «loverf  far 
rac contare  una  venti  , che  ha  troppo  osò  , che  di 
quello,  che  ella  fn  , di  menaogaa  fembianaa . 

■ SFMBIARE  , V.  a.  Parere.  V. 

• SEMBlf. VOLT.  , add.  V.  Sembiabilc. 

• SEMBLÀB:  LE  , e SEMBRÀB1LF. , addogai  f. 
Simi girante  , limile  . fimiglievole  . SeatbtoUa  ; pa- 
rtii , egli  ; rejemèhnt  ; eenfrrmea  . 

• SEMBIANTE , f.  m.  Scmbknft.  V. 

• SEMBIANZA  , f.  f.  V.  Seiinaa»»,  in  tntri  i 
Cuoi  (Sanificati  . 

• SEMSLARE.  V.  Sembra*. 

• SEMHl'a  , f.  f.  Sembragli  a . T. 

SFMBRÀBILF..  V.  Scmblabife . 

S«  MIRÀGLI  A , « S-MBlAGUA,  f.  t.  A imanzo 
di  cavalieri . Tre upe  , compagnie  , bande  dt  nw- 
liert  tu  de  tartelette  . 

SEMBRARE  , v.  a.  Scmbiare  , parere  . Trmbfrr  ; 
prrttrre;  oppareitrr. 

SEME  , f.  «.  Suflanzia  , «ella  quale  * virtù  di 
generare  , e che  genera  cofa  finirle  al  foa  futnetra. 
Stmtnce  ; grami  -,  fierme  ; ftmailie  . T.  Oa  feme  , 
agliunto  di  perfeoa  , vale  Sciocco  , feempio  . nò 
buoni  ad  altro,  «he  a razza  . IV»  ; fimpla  ; »»ew  ; 
fiumi t\  mietine.  Finca  mia  da  fcroe,  ella  * ima 
troppo  gran  donna,  f.  Seme,  particolarmente  ft  di- 
ce quell’  Umore  bianco  , vifcofo  , e fpiritofo  , che  fi 
forma  «e’  tethcnli  per  Ja  generazione  «W  fero  . f#- 
mtoit  ; germe  . J.  Figuratam.  fi  «rende  anche  ver  l’ 
umana  generaatooe  , e talora  fi  dice  tn  particolare 
di  alcuna  famiglia , e d'altre  cole  . temente',  rare; 
eri»  erari  em  . Be  Sem  un  avrà  no  ldd»o  , • i lar  parenti  , 
I*  umana  fpezie  , il  loogo  , ii  tempo  , e T feme  di 
lor  fomenta,  e di  lor  tu  fot  menti . ».  Per  Frìoopi»  , 
angine  , cagione.  Oriti*»  ; eoufe  ; /tutte  ; princi- 
pe ; ieuoìw.  ».  Per  lfltrpe  , dipendenza,  rata*  . 
Defetndjuee  ; tattm/fiam  -,  rate  ; hg mie  ; fomlile  , 
naiffamet  ,•  perente  . f.  Semi  , fi  dKono  anche  le 
q ii  art*  diverfe  forte,  nelle  quali  fono  divife  le  car- 
te da  gioocan  . Cerniture  . 

SFAlFjOLOGfA,  > f-  f.  T.  Medito.  OndU 
SEMEIOTICA  , ) parte  della  Medicina  . 1% 

quale  (taira  «k'fegni  delle  oulatrle  , «della  femO  . 
Semereheie  ; frmri *if  ut , 

SEMENTA  , e SEMENTE  , f.  f.  Seme,  * per  lo 
P-0  fi  dice  delle  cofe  , che  fi  fom-nann  . ftmtmet  ; 
rimari  Ut  ; grame  . <.  Sementa  , per  metaf.  vale  Ca- 
tione , ori* me  . Caute  \ fiotta  ; origine  ; principe  . 
Ch'eter  conviene  amor  Cementi  in  voi  d'  orni  vir- 
tù te  . §.  Sementa  , peT  lo  feminare  . Ccmarltei . Da 
mezzo  Ottobre  a calen  di  Geamio  furano  ncq-ie 
contino*  con  gr^n  dilavi  , e perdetene  il  ter*  del- 
la  femenra,  ma  il  Gennaio  vegnente  fh  »*  bel  tem- 
po; , che  la  fornata  *rd.it«  fi  racqiiifid  , cioò  Si  fn- 
minò  manco  il  terzo,  f.  Sementa,  Per  lo  Tempn 
della  fementa.  Cernitile  ; lo  lai  fem,  it  tempi  fimo  me 
tefmoi  in  rime  lei  te  rei . g|.  Semema  , per  Razza  . 
Dt  itemi  luce  ; tetrafhm  ; nei  \ ligure  ; fornii  h . 

SEMENTARE,  v.a.  Semina*,  temer  \ tnfemtn- 
ttr  ; ipamdrt  de  la  groinc  *u  du  graie . Sementa* 
grano  , fi  drce  anche  . EmNiver  . 

SEMENTATO,  TA  , adJ.  Da  fruttatale . Knfe- 
m tute. 

SEMENTATO* E , f.  n*.  Sem. nato*  . fermar. 
SEMENTE  . V.  Sementa  . 

SEMENZA  , f.  I.  Seme.  Cerne  ore . V.  5eme  . f. 
Per  lo  femmatn  . Cernitile x . V aeqnz  ftiocttlvA  i| 
terreno  , c guadò  ogni  fcmenaa  . f.  Pr.-  Dfornden- 
za  , Pupe . Dtfeendjme*  ; totroffitn  ; rate  ; hgmea  , 
t^r.  Mi  narrò  gli  inganni  , che  ricever  dovea  la  firn 
fratti»  aa  . f.rer  Cagione  . Cap/t , frate  ; prime- p.  ; 
oriame  . Udiilmtion,  «he  dentro  da  fe  hanno,  du- 
prancaoo  a lor  fini , c lor  fr mence  . 

KMCN7A|0  , f.  m.  Luogo,  dove  li  Crtniru'v»  , 
o dove  aafrono  le  ^piante,  che  fi  «febbono  trvfeo- 
t*re.  Pi?' ni  tre  ; tiir-di/re . 

SEfelEN7r.TTA  . f.  f Frati  fi.  Din.  di  fruttaSi . 
Meuue  groige  \ aerane  i traente  . 

SEMENZINA  , f.  f.  seme  no*  erba,  ehe  uafeo 
nel  regno  di  BaAtan  , e a no.  viene  di  Perda  ; « mi- 
auto  . bulu  go  , di  odore  ingrato  . di  fiport  amaro  , 
e affai  aroautico . Barb-ume  : Janfime  , ptudea  è 
ve'! . Attuai  dicano  anche  , f emine  nei  . 

SEMEN71RE  , ».  n.  Far  fcme  . pmdur  feme  . 
Mimate  tm  graimt,  D'akane  pinate , tonar  Carc>oC. 
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fi  , npc , ubai  , • Calili  , fi  dice  anche  « te  «• 

SlMFslRÀLE,  adì*.  dVfm  *.  Prof.  Fwv.  Ap- 
pai et  nenie  a (crudi  re  . Do  ftmtfiu  ; opponimi  <« 
fimi  fin  . 

M- MESTRE  « f.  m.  Spazio  di  Tei  meli . Temi  fin . 
T.  Fa  il  danno  delia  pigione  dovuto  ogni  feme- 
/Ire  . Sturtflrt  \ f netti'r# . (pi  ando  «, nell’  imolc nif  del 
pa.Vr-ne  li  picchia  a cala  , e eoa  *t  poca  grazia  chie- 
de il  rcnicflte,  che  non  v'é  una  (rana  . 

SEMI  , tue*.  P.  Particella  , che  ae binata  ad  al- 
tre voci  ('grufici  il  lor  concetto  folo  per  metà . Or- 
ali ; ktmi . 

SI  MI  ADDOTTORATO  , TA  , add.  Meno  adJot- 
locato  . Dritti -Dotte*»*  . 

-SI  M1CAKÙTO , TA  , add.  Meno  canuto . ferì  e 

iti  tk IXiBM  pttffiUt  fc«fl  . 

SEMI  CAPRO  , f.  ro.  XeirMtt-  Meno  capro,  ca- 
pto per  meri . Dtmi-heu  . 

SEMICERCHIO  , fi  io.  Semlcircojo  . Dtmiieertle . 
SEMICIRCOLARE  , e SKMICtRCL’LÀRF. , a4d. 
d’  o«ni  g.  Di  meno  cerchio.  Fah  r»  i<#»m  itrrle . 

SIMICIRCOLO,  fitn.  Mezzo  Cefch.o  . Dean  ver- 
de ; brunititi* . 

SEMlClRf  M ARE  • V.  Semicircolare . 
SEMICRÒMA  , f.  f.  Una  delle  f cure,  o nofemu- 
ficali  , mera  della  croma  . Dtmittctbt  . 

SEMICÙPIO , f.  ai.  Red.  Si  «Lee  del  federfi  nel 
barro  . in  cui  I*  acqua  giunga  fino  all' ombelico  . 
Dani -boi  n , 

SEMIDIO,  fi  m.  Qrjfi  Iddio,  che  ha  del  divi- 
no . Dt  mi -Di  tu  . 

SEMIDIÀMETRO,  f.  ro.  Meno  diametro.  Dt- 
mi-di  Multi  . 

SEM1DIAPENTE,  fi  m.  GstH.  T.  Museale  , che 
fi  dice  altrimenti  da'  Mutici  Quinta  imperfetta  di-  1 
Burnita.  I.»  fatare  impor/oiie . 

SE  MID1TONO  , f.  m.  Votth.  T.  Medicate  , che 
dinota  un  Turno  , e meno  . o pi  ut  torto  on  dirooo 
imperfetto;  e da  Mulici  fi  dice  anche  Terza  tomo, 
le . Tutu  miniare . 

SEMI  DÒTI  O,  TA  , add.  Mezzanamente  dotto. 
Dmi  !oxont . f . La  feorrexion  Tea  pallata  ih  ufo  t* 
è convertita  in  Tua  naturale  effirnza  , contro  alla 
quale  il  fenudotto  , che  troppo  vuole  ovtoarafizurc , 
cacografizza  ; qui  in  Torsi  di  f.  c vale  pcrTotu  Temi- 
dotta  . Un  dtmi-fovont . 

SEMIElI.OSOlO  , T.  m.  Foia.  F.  Messo  filofofo. 

V.  Tiì»fola(!ro  . 

SLMICKiANTF.,  f.  ni.  Mezzo  Riganti.  . rtrfonmo 
d*  noe  ini IJ*  gi gente f fino . 1 

SFMJGNORANTL , add.  d’ogni  g Messo  igno- 
Tante  . PVr/fn#  igneront  ; fui  J.ut  tr/i-peu  . 

SE  Mi  LA  , add.  d’ "gni  g.  Nome  numerale  , che 
cofl-f  rende  Tei  migliaia . fio  miil*. 

sEMILUNÀRE  , a.ld.  d’cgni  g.  Che  ha  figura  di 
mezza  luna  . Fair  e»  domi./nm  , tn  eroi  font , et 
are  . {.Scmilunarc  , T.  A m tornita  , per  agcuinroad 
una  f peate  di  Valvola  fpctrantc  al  Caere . Dmi-Ju- 
motte  , cu  fiuti -tu  tro  ire . 

SEMIMI  MBRANÒSO , OSA,  adii.  Fot.  Dtf.  Ag- 
t*‘  B*°  dato  ad  uno  de'mufcoli  della  gamba.  Dtwu- 
meittfiraireaz . 

SEMI  MÌNIMA  , fi  f._  Una  delle  figure,  o note 
m«  Tesi*  , diciA  della  minima , e ne  va  quattro  a 
ba’teta  . Don,  min  tuo  . 

U MIMÙ-JCO  , fi  m.  Messo  indico  . Qjii  /sii  un 
ftu  ie  muffite  . 

SFMINAC.KNE  . V.  Sem i nazione  . 

SEMINALE,  add.  d'ognl  g.  Di  Téme,  fornitili  ; 
dt  j.mtr.et . f.  Seminale,  vale  anche  Da  lime,  «la 
pt  fere  effer  (emiaato  . Propri  i étto  Jtme  om  tufo. 

m iute . 

t Sf  MIN  AMENTO  , f.  n».  Il  (cminarc . ftmo-iU  , 

I attira  dt  fernet . f . Per  meta/.  Tpocritla  , Udro- 
pecc  o,  Trai-dolcnte  configli© , firminameato  di  fcan- 
litio  , falftà . L‘  offisu  CT  I*  trimt  de  etimi  fui  li- 
mi !»  j troni* . 

SI  MINANTE  , add.  d*  ogni  g.  Dont.  Che  Tcmina. 
Jirneor  : fai  troie  . 

SEMIN  ARE  , v.  a.  Gettare  , c fpargere  j|  Teme 
Tnpta  la  materia  atta  a produrre,  temer , eujemew- 
ttr  ; tpémdrt  de  ts  jffjiue  om  du  /fritti  fu r uno  ter- 
n { tipétto  . Seminar  grano  . EmUnet . f.  Per  me- 
ra!. vale  Spargere  , di  volgare.  Stmrr  ; tipo  nére  ; 
dii  ti/gorr  ; /ai  re  Jéx  oir  À tour  le  m ndt  : prmmJ- 
ivir  . s inngnc  d’  eTert  làuto,  acciocchi  lemini  &1- 
dottrna . f. Seminar  la  dtfeordia  , o la  sizaanìa , 
vale  Cammei  r na-e  fi  a Je  perone.  Trme*  té  dtf. 

'tis  VViiiy  bnu-Utr  Ut  tonti  . 

SEMINARIO  ( t,  m.  Senensaio.  Pipimi  he  e Po- 
tot  ditte . }.  Per  meta/,  fi  dice  anche  di  cole  imme- 
lmali . Fipinihe.  Tertulliano  non  dubitA  di  dire, 
n«o  Io  quale  amica  fi!oTi*a  «iVre  Rata  fiminatio  d* 
errs’e.  }.  Seminari- , fi  dice  anche  il  Luogo,  dorè 
li  unte  no  ia  (d-canoac  i giovanetti  . Sfmimsiro  : 
fonde n . 

« MIN Amo,  RIA  , Aid.  m fc».,  riè  AIAi.o. 
lo  di  quw  v*fi,  thè  amhe  (on  detti  (permutici  . 
Jpttmonft't  ; Jtminol  ; Jtmin»,,,  . 

si  MIN  ARISTA  , f.  m.  i'L«e  itti'  ufo , Colui  che 
l in  educazione  in  un  Temi  nano . Er miuoriflt 
SEMINATO,  fi  m,  Inoio , don  e rfa*lo  la  li  ft- 


me  . Voi l tu  fruenti  , ftm/  ; tmMovmo*  . f.  Tu  pro- 

I verb.  UTcrr  del  Geminato , foni  del  Sminato  , o fi- 
I mili  , vagllono  Impassatc . V.  J.  Talora  vai*  an- 
che UTcir  di  tema , o del  (aggetta  di  ebe  fi  tratta . 
Pottn  lo  tsmpwit . J.  Cavare , o rrar  del  Temina- 
to,  vale  Fare  impazzare  , c talora  Fare  nfcir  di  te- 
ma , o del  foggerto , che  fi  ha  fra  mano . Fsirt  di- 
venir fon  , ott  /lire  pt’dre  lo  tromcitome  . 

SEMINATO , TA  , add.  Da  femiaare  . F.mfrmen- 
et  ; Jtme  ; orni itovi,  f.  Per  mrtaf.  vale  Sparfo. 
Riponém  ; feme  i pirfeme  . E quivi , efTendo  gii  le 
tavole  melìe  , c ogni  cofii  d‘  erbucce  o.l'>roft  , « di 
bei  nari  feminata  , ec.  li  miTero  a mangiare  . 

SEMINATORE  , vtrb.  m.  Che  (emina  . fruttar  ; 
fui  teme  . f.  Per  raetsC  Spargitore  , che  fpt’tx  , 
et*  cagiona  , come  Scnunator  di  fcandalo  , e di  /cli- 
ma . ftémdjteu*  , ftmeur  do  fotte  bruiti  ; fernette  de 
t/tealr.  f.  Per  Commcttitor  del  male  . Fétkettr-, 
ioipie;  meebont.  Acciocché  *1  feminatore  per  lo  Tuo 
fc'iic  medcTimo  (mie  morto  . §.  Seminatore  , f.  m.  T. 
dell'  Agri  tei  turi . Sorta  di  maccliiaa  di  nuova  in. 
venrionc , la  ^uilc  ferve  a fpaodcr  meglio  il  grano 
nel  feminarlo,  ed  a ri fparmiarae  più  che  Ce  fi  hue/- 
Ce  calla  mano  . frunr . 

SEMINATRICE.,  verb.  f.  Che  femina.  Bpi  thu* . 
f.  E per  mctaf.  Spargitncc  . Ceujt  ; fruret  ; erigi, 
ut . u Tuprtbia  capo , c Temi  natrice  di  quanti  mali 
al  mondo  fi  fanno . 

SEMINATURA,  ) C f.  Il  fe  minare  , /emina- 
SEMIN  AZIÓNE  , ) mento  . L' uffi  n de  Jemer  ; 
le  rem  fi  de  feme*  ; Ut  fornii  Un . 

SEMI  NERVOSO  , OSA  , add.  Vor.  Dif.  Aggiunto 
dato  a uno  de*  tmtfcoli  della  gamba  . Dtmi-mr- 

SF.MIPARÀBOLA  , f.  f.  Mesxa  parabola  , (ézioae 
conica . Demi-potoMo  . 

SF.MIPARÀLISI  , f.  f.  Red.  Paralitla  imperfetta  . 
Porilffle  imperfètte . 

SEMI  POÈTA  , 1.  m.  Mezzo  poeta.  Fotte  io  ài. 
bui  ; poeti  mrdi.'f't . 

SEM  IR  ETTO , TA  , add.  Golii.  Mesao  retto. 
Dtmi-droir . 

SFMlRrTONDO , DA  , add.  Red.  Mezzo  rifondo , 
alquanto  rifondo  . Dtmi-rmd . 

StMIPI SNÀTO , TA  , add.  Vot.Dif.  Ubo  de’ttiu- 
fcoli  della  /caputa  , e proprio  quello , che  alta  fu  li 
torace.  Demi -i  pimene  . 

SEMI  POTENZIATO  , TA  , idd.  T.  dot  Bufone  . 
Dicefi  di  que'  pesai  , le  di  cui  ertremità  /ano  ricur- 
ve . C rem  penne  . 

SEM  ISTE  ROl  DE,  f.  f.  T.  Geometria.  La  metà 
d'  una  ifi-roidc  . Remifpberotdo. 

SEMI  STANTE  , f.  tn.  Nome  della  qualità , che  fi 
é detto  a Scalpedra  . V. 

SE  MI5TOLTO  . TA  , add.  Mezzo  /volto.  Moli  ir 
derni,/.-  co  deploro . 

SfcMITA  . f.  f.  Bue.  Purg.  Straderà  . V. 
SEMITUÒNO  , f.  m.  Messo  tuono  . Semi- tori  • 
demi.ton.  1 

SEMIVIVO  , VIVA,  add.  Mezzo  vivo  . Domi- 
mort  : ì uniti/  men  ; prtifie  mert . 

I SEMIVOCALE  , add.  d'  ogni  g.  fili  in.  Aggiunto  , 
che  fi  di  da*  Grammatici  ad  alcune  lettere  confo- 
nanti  . Dtmi-vortlU . 

SIMIUÒMO,  f.  tu.  Buon.  F,  Mezzo  uomo.  Fe- 
rii brut  d’  Armai#  . 

• SKMMAna  , f.  f.  V.  Settimana . 

SÉMOLA  , (.  E Crnfca  . f co  de  forimi . 

SEMoLELLA  , f.  1.  Rtd.  sorta  dt  palla  , che  fi  u/a 
per  fsrae  mineffre  . femmlr  . 

SEMOLINO  , f.  m.  Piccol  feme  . Filili  om  rotami 
groìne  . f.  Semolino  , per  fimtlit.  diedi  anche  ad 
una  forta  di  palla  ndatta  in  forma  di  ptccoJitTimi 
graacllini  , che  cotta  fi  mangia  in  mi  ne  Ara  . fi- 
rn co  le . 

SEMOLOSO , OSA  , addirti,  di  femola , (inule  al- 
la femola  . fembUHt  À du  fon  . 

SEMOVENTE  , add.  d*  ogni  g.  Che  fi  muove  per 
proprio  moto  . Q_m  fo  n otiti  por  Jet -memo  , por  fu 
propri  forgio . 

1 SEMPITERNALE,  add.  d ogni  g.  Sempiterno. 
Arava#/  ; perpetue!  . 

SEMPITFRNALMENTE,  > iw.  Con  dumzift- 
5EMP1TT.RNAMI.NTE,  > ne  fempitema , e- 
ternamente  . LtormoUtment  ; prrperav</#i»r»»r  ; rn- 
tittutiiemenl  ; font  fu  \ à fomiit  ; J perptiuite  . 

SEMPITERNARE,  v.a.  Far  (empiremo  . {.terni - 
fer  ; perpetue*  ; rtudre  tttrnei  ; dunbU  J /omaìt  ; 
flirt  durer  t tu, . uri  . 

SEMPITERNO , N A , add.  Che  non  ha  avuto  ori- 
g'ne  , o che  non  può  aver  fine  , eterno  . Èternìt  -, 
perpetuo!;  ocniinu  ; tou/turt  dnra/lo  ;fout  jla  . }. 

In  fempitcrno  , porto  awerbulm.  vale  Scmpiter- 
nalmrnte  , ctrrnamearc  , per  fempre . ÉttruelJt. 
mene  y tP’e. 

SEMPLICE,  add.  d’ogai  g.  Puro,  feaza  miftio- 
oe.  Pur  ; JhnpU  ; font  mehmgt  , Jim  mmicn . §. 

Per  Ifehietro  , (enr A artificio  . Stntirt  ; Jront  ; at: 
ieri  ; orai  ; mi/-,  u otwtl  ; intcnu  . 8.  Per  Inc- 
fpetto  , (oro,  fenza  malizia  . Ben;  bonifft;  fimpto  ; 

Jétilt  ; credule  ; fini  motte  e ; rmUti/tt  ; rnetrprri- 
menrt . f.Per  ìfeemp  o,  contrario  Ci  Doppio,  ftm- 
\fh  i (Ononidi  do  demàio  . f.  Semplici  , fi  dice  anche 


all*  erte  , che  pii  comunemente  fi  n(aan  par  nedb 
dna  . S impili  ; ber** % medtcìmolei . 

SEM  PII  CELLO  , LA  , add.  Dim.  di  (empire# . Um 
peu  fimpl*  , <Rr. 

SEMPLICEMENTE  , aw.  Con  leiupliati.  fron. 

piemtut  ; fimt/remeui  ; mt uro! leonini  ; mmt  ; 

uvee  fimpheitO . 

SEMPLICETTO  , TA  , #dd.  Dui.  di  fomiibce  . 
Un  peu  firn  pii  , <!##. 

• SEMPL1CE77.A , f.  f.  Semplicità  . V. 
SEMPLICIÀRIO,  f m.  Libro,  che  tratta  de'fema 
plici  . Ouvror*  de  betomou*  . 

SEMPI ICIÒNE  , NA  , add.  e C Accrefc.  di  fem. 
pile».  Un  Joo  ; un  moti  ; *>*  Ime  domi;  un  imàèu 
| tiUe . 

SEMPLICIOTTO  , TA , add.  c C Molto  (empii, 
ce  . BonolT*  \ bum  fimple  ; o*#ir  ; fot;  ienbetiit*  . 

SCMPLICISMMaMeNTE,  avv.  Superi,  di  fempiU 
ccnirme  . Tr/i  /Impernine  , &e. 

Sr  M PLICI  ÀCCIO  , add.  e (.  Bum.  F.  Pege.  di 
fcmplice  . Trt'i-lfmp't  ; eth-fot  ; tr/t-irtimU  , tre. 

SEMPLICISSIMO,  MA.  add.  Superi,  d.femplice. 
T r/i  Ampie  , <T#.  8.  La  giovane  , che  (cmplicnl'inia 
era  . ec.  ad  andar  verfo  il  deferto  di  TebaxLi  na» 
(cofamcnte  tutta  fola  fi  mife  , cioè  Senza  mattata  ■> 
Tt/t-fimp!*  ; tr/t-t < rènio  ; er/e-pou  m-itmeu*  . f, 
Coftrttio  dalli  prìncipi  di  ItJofofu  , che  di  necellira- 
te  vivale  uno  primo  mobile  (cmpJiciiTiaio  , eroe  Sea. 
« mlTuna  compo^.zione  , pumUmo  . Trdt-dmplt\ 
rr^t-/*nv.  f.  F.  «Itti  tali  (empiiciiTuiu  errori  fecero, 
c»>e  Derivanti  da  grandilfima  ignoranza  , o fémpli- 
cità.  LtmtUt  foniti . 

SEMPLICISTA  , f.m.  <^»tli  « che  conofce  la  qua* 
lità,  C le  virtù  dell1  erbe  dette  Semplici  , e le  cullo* 

; di  (ce  , Botanico  . Botimi flt  ; berberi jh  . $.  Semplici* 
ila  , dicefi  anche  il  Luogo  , dove  fon  piantati  i fem- 
plici  . /avita  de  btton>f no . 

SEMPLICITÀ  , SEM Pl-f C1TADC  , e SEMPLICI- 
TATE,  f.  /.  Alitano  di  feraplice . f implicite, 

Per  Ine  penema  , contraria  di  Accorteaxa  . fimpii- 
oiot  ; tmoMptniui*  ; ignorimi  ; empenti!  ; ninfe- 
rio.  f.  Per  una  Spezie  di  virtù  contraria  alla  mali- 
zia . ConderiT  ; berne  ; uiwrr  ; im  temente  ; fi  eteri, 
te  ; /rombile  . Era  uomo  d’  una  buona  fcmplicità  . 

T.  Per  Naturalezza  , contrario  d' AlfertMiione . ftm - 
piieitt;  noi  vere . La  femplicirg  delle  non  compota 
parole  , fuole  mllert  (o/peecione  di  bugia  . 

SEMPRE,  avverti,  di  tempo:  Tuttavia  , lenza  la- 
tenti i filone  . cannnuamcnre  . Ton/oun  ; r**t>***D#. 
mone  , totejturment . f . Sempre  , per  Ogni  volta  . 
Toufturt  : onroet  de  foii  fa#  ; tonti t tot  fui  fa#. 
Che  coti  ha  comme<TV»ne  da  me  di  fare  (empie . f . 
Sempre  Che , Ogni  volta  che  . Tsutit  flit  <T  fiwa- 
iti  ; ranni  tei  /di  far  ; tutine  de  fon  f ut . 8-  ftt 
Mentre  che,  finché.  Tome  fine;  /njfiu’à  font  fimo  . 

8.  Sempre  mai  , che  fi  ferire  anche  Sempre  mai  , e 
fi  dice  anche  Mai  fempre  . Sempre  ; e la  particella 
Mai  affermativa,  v't  porta  , per  confermar  più  la 
continuazione  , quali  cqaivagha  a fempre  fempre. 

T tu t turi  ; J fjmni  ; tonti»ueli*m*ut  ; foni  cefo  . 

Sf.MPREvIVA,  f.:.  Spez  c d’erba,  che  duali  An- 
tichi Ri  creduta  la  melefima , che  la  Barba  di  Gio- 
ve . Jeuàorbe  ; immerietle  . 

* SÈMPR1CE  . V.  Semplice  . 

* SEMPRICISNTMO  . V.  Semplici  Timo  . 

S*NA  » f-  fi  Arbofceilo , clic  fa  oel  Levante.  I» 
di  cd  foglie  fono  molto  purgative.  Ve  n*ha  anche 
della  noflrale.  Tene.  1 follicoli  della  Sena  foa  det- 
ti , Fuliniti  de  Jtne. 

SENAPE  , e SENAPA  , C f.  Erba  nota  , il  cui  Ce- 
rne t minutili! mo  , t d’  acunlRmo  fapore  , e poni 
lo  dello  nome  . Semevt  ; plinti  <T  *af»o#  doni  om 
Jote  lo  mounrde  . f.  Venir  la  fenapa  al  nato  , 
vale  lo  dello  , che  Venir  la  mu«r  ai  nato  - V. 
Nafo . 

SENAPISMO,  f.m.  Sarra  d'impiaftro  fatto  di  pol- 
pa di  fichi  (cechi , c di  fenape  . f inopi fme  . 

SLNARIO , RIA  , add.  fege.  me.  Che  * in  ra- 
gione di  fei  numeri  . De  fio . 

SENATO,  f.  m.  Adunanza  d’  nomini  eletti  dallo 
Repubbliche  , c da’ Principi , per  coafighare , o go- 
vernare nc'cafi  di  maggiore  importanza  . renar  ; 

Cemr  dt  /u Fico . 5.  Tenero  tl  Senato  , vale  Adunar- 
lo . AOemUtr  le  fernet . 

SENATORE  , fi  m.  Perfoaa  del  numero  di  quel- 
li , che  compongono  il  fenato  . /enarro#  ; Cut- 
fei  Urr  . 

SENATÒRIO  , RIA  , add.  Di  Senatore  . frutte- 
riol  ; de  le  nottue  . 

SENAZlòNE  , fi  fi  Cre/e.  Sorta  d’ erba  , deità  an- 
che Crefcione  . V. 

SENE  . V.  Se  Pronome. 

SENE  , fi  m.  Voc.  Lar.  Vecchio . Piene . Crede* 
veder  Beatrice  , e vidi  un  iene  vertir©  calle  gali 

gloriole. 

SENETTA  , fi  f.  Voce  Latina . Scnetiù.  Fiti/lof- 
Ji  . Siccome  un  vecchio  firn#  di  fua  (metta . 

StNETTÙ  , SENETTÙDE  , SF.NET TÙTE*  fi  fi 
Affretto  di  (me  , Vecchiezza  . Vioilloft  ■ 

SENILI  , furt.  m.  Tumore  , ovvero  l odato  nel- 
le parti  gangolofe  della  gola  . OrUlont  on  oeril- 
loni . 

SENILE  , add.  d’agni  gru.  Di  ncc’  ia  età  , da 
vecchio. 
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ricchi# . Vitut  ; dienpit  j taiat  ; de  vie!  Ih  fi  ; de 

fff»t  . 

Si  V[0  , f.  m.  riKMcr.  er..  Vecchiaia  , e propr. 
llr  au  vecchiaia,  VniUefe  ; <«  dttreoil  , 

* SENI  SCALCO  , f.  m.  Smifralco . V. 

^NN[\0  , £ m.  Voce  , che  fi  die*  per  vesto  a 
per  ioni  giovane  , graziola  , cd  «ffencuta  . limar 
per  fanne  grantufe , pe^rr  , fui  j dm  Fon  ,'»n . 

SENNO  , f.  m.  Sapieaaa  , pru. Vn»i  , farete  . Ben 
fimi  ; oimhnrt  ; ritmèmi  ; legcjft  ; ferrar*  ; fe- 
Mi>.  {.Per  In  elleno  , cervello , (udiiio.  F prie, 
turimene  / rervith . f.  Per  Senfo,  fcmi  mento  cor- 
porale ; maniera  aurica  . f«U . {.  Per  Sentimento  , 
HlpuAci'o.  fini  ; /Ir  ni /irsuta  ; et  epura  . Pretti 
«he  ira  metri  parola  per  rotola,  ma  frano  pei  n , 
HO.  #.  Per  Parere,  ini  ; larearn  ; fini  meni 

raro*,  v io  debbo  dire  interamente  il  mio  frano 
Per  Alinea  . o Incanno  . Pf#'#r>ó  ; ’*ff,  no» 
per»#  ; a, tur»  ; /fn/  Tr  ; airtffe . Crederi'  eoa  r«nao 
la» ansare  lo  Me  Giovanni  . f.  Trarre  del  (cono, 
vale  Fare  iinpaiaarc.  Fri  re  perire  r tfpeit  ; fette 
dn-emr  tri.  f.Ufor  di  frnno.  vale  Impaciare.  Di- 
verni  r fot » ; per  <•  e te  /ima.  r efprie  ; re  fi- ir  , {, 
Irte»  in  b>ma  frano,  vale  FiTer*  in  cervello.  /< 
da«»  fan  Fan  fimi . f.  Senno  , col  verbo  Fare  , I 
torli  «l’avverbio,  e vale  vanamente  . Ttnftaetm 
prudemmemi  , 'jortneni  ; imiineufemeat . 5.  Vano 
«olle  prepofiuom  A j « Per  «lavami  . vale  Volontà 
arbitrio  , modo  , piacere  . A fa  t roitmet  ; è J ire  />r, 
mt  plaifir  . t . Senno , col  fr  ano  del  fello  cafri,  fi  ufa 
avverbiali».  c vale  la  fui  lodo  , frririaniente . Tarn 
de  tea;  ftriemfemeae  . {.Saper  per  lo  frano  a mealc 
vele  Aver  pirna , c indubitata  conterrà  , Caper  bc- 
c.iT  mo,  minutamente,  avere  «fattamente  a memo- 
ria . fervei r Afro  ; rtvir  efiphi  , rttewv  , gerir,  im- 
prime deei  fa  mi  moire  . {.  Ognun  va  col  fuo  frn- 
no  al  mercato  : proverb.  trito , c vuoi  dire  , che 
Ognun  fa  tanto,  o quanto  , ovvero  «li  par  di  Cape- 
re . o veramente  A oanuno  pare  aver  frnno  a furfi- 
* tenia . Madama  DbmmIÌPC  ha  detto  preiro  a p*x  o 
I ilfrtn,  direnilo  .•  lai  •'»/  tontrat  de  fa  finirne, 
mi  *•  fremirmi  de  Ira  elprit . Temi  le  manie  ereit  de 
Javrir.  {.  Dei  frnno  di  poi  ne  fon  ripiene  le  fo-Te 
proverb.  che  fi  dice  a coloro  , che  dopo  '1  fatto  di 
coro  quel  , che  fi  doveva  , o f»  poMVA  far  prima 
Teme  te  mai» de  eft  lavami  aprii  c up . 

SFA  NUCCIO  , f.  m,  fatti m.  Dim.  di  frnno  , fra- 
■ino  ; e fi  dice  per  veaao . Rm  fiat  . 

SENt^gtoAn.  Quella  parte  del  corpo  lunano,  che 
è tra  J^tmi  lancila  della  eoli,  c *1  bellico,  feim 
gergd^.  Per  fimilit.  fi  dice  anche  di  cofe  imoiatt- 
riaJi  , comP  fe  fi  dicelTe  II  meato  , il  centro,  /ria; 
milieu.  Dentro  al  vivo  (eoo  di  quello  ’ncendio  tre 
molava  un  lampo,  {.  Mettere  in  feoo , c fienili 
vagliooo  Mettere  chccihFffia  nella  parte  del  vtfii- 
mento  , che  c«mprc  il  Ceno  , e Trarre  di  Ceno  , o fi- 
*»*i  , il  coatrano  . Metirw  demi  fem  feim  , m»  lirer 
de  >««  jtim . t Seno  . fi  prende  anche  per  le  Mam- 
melle . ftim  ; enameUei . fi.  Seno , fremer.  In  fign. 
di  Utero,  frim . f.  Seno  d A bramo,  T.  della  Sagra 
Scrittura  . Dui  fi  del  luogo  di  ri  polo  , dov’  erano  1’ 
anime  degli  Fletti  , prima  della  venuta  di  N offro 
Signor  Celò  Ct.So  . Le  feim  d'  Ah  ai  am  . f.  Seno  , 
fguratam.  Animo,  o cuore,  che  ha  il  fregio  nel  fo- 
no. feii»  ; emmr  ; curate  ; imitiate  ; firmiti  . Re- 
cali  a mente  il  noftro  avaro  foto , cioè  animo  ■4'1 
hcloAncfi  . “ ' 
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hclOAncfi  . 5.  Seoo,  par  fitaratam.  per  Capacità . 
te  fan  II  : imi,  h nasi  ; tirndmt  d’  e Ipn  t ; /•#/*». 
et  ; Flèttete  ; spetimdt  ; penti . Ch’  hanno  a tanto 
(emprteder  poco  feno  . j.  O fpreasaior  delle  piA 
dobbir  iniprefc,  e guerra,  e pace  in  quella  fra  t’ 
apporlo:  qui  C ferirne  una  p se-arura  della  verte  alta 

• contener  checche  il  ia  . Li  f.-mi  <t‘  vmt  f.w je  fa’ 
• •*»  damme  am  pam  d'  vmt  rafie.  {.Seno,  dicefi  a Por- 

7 °®e  di  mare,  che  \ »r.f-nua  dentro  terra-  Gdfe  ; 
Aaie  . #«/e.  }.  Seno,  fi  dice  ir. thè  di  (^oalutique 
curvità . Curimi  ; turi  ile  ; r.  flirt  . {.  Seno  d‘  un 
odo,  T.  Amat-.mùc».  Coti  chiamaafi  alcune  cavità 
fcperficioJl  , a non  gran  cola  profonde  dell’  oda. 
C lime  ; t avite  , 

SK  NON  , e SF.  NO  , Particella  eccettuativa  . e 
va.c  Fuorché  . Empie  ; empir  gir  : fi  te  m*  tft 
f«r  ; Fermi!  . f,  7 mora  fi  dova  pirTo  gli  Antichi 
ccatiunto  col  verly>  F.iTcr»  , il  quale  vi  fra  a ma- 
niera di  tipicno,  e vaie  lo  ftefo.  {.  Se  non  che  , 
lo  fleffò  , che  Se  non  , Fuorché  , E«.cettoche  . Si  te 

* f*  i e mi  epe  e ,ue  , Cre.  f . Vaie  anche  Se  non 

«mescne  , o Se  non  folle  flato  che  . S‘  it  m‘  eiaie  , 
a®  i il  a'*»/  f u ime . f.  Dicefi  Claudio  per  Altri- 
mean,  Caio  che  no.  Auirtmtm  ; flmsm  . Se  non 
m , io  fleifr, , che  S<  non  , e tainra  il  frc'indo  f*  , 
F«r«  , che  abbia  fona  di  Forfè  . Empiè  : èmmn  ; 
» ime. 

®^0lÌA,  V.  Sinopia  . 

. Fimi.  F era  di  Vinefiia  , che  eo  n:n- 

cia  il  giorno  dell*  Afrenfmnc  . Futi  #«’  em  timi  J 
srvclfv  Ummuiur  le  • mi  de  C Ai  tenfkem . 
SENSALE  , f.  ».  Ouecli  , che  k*  mitomettc  eia  i 
contraenti  per  la  cnnclunoa  del  nci,oiio , c partico- 
larmente tra  '1  verrinate  , q'i  compratore.  Cemnur ; 


KnMaoe . Mjfmenile  ; emirgmeteemfe . 

SENSALUZZO,  f.  ifr.  Di m.  di  fafet.  Pitie  tt»- 
fal  ; peni  trmrtier  . 

SF.NS  STA  MENTE,  aw.  9enfibt!m«Mt , per  via 
de'fenfi.  fenflFcmemi  ; tri/V- temerne  . f.  Senfira- 
menre  , vale  anche  Con  gioitelo  , cun  art>.irtateaea, 
con  fcrictà  , feiiofameQte  , fol  foto  . /(u.irmeor;  /m- 
dt.-ifi'tmenr  ; trer imeni  . 

SF VS{Tf  ZZA  . f.  f.  fiaviesu  , frano,  fegijg', 
pruhnrt  ; fr»  ftmt  . 

SFA  NATISSIMA  MENTE  , aw.  Superi,  di  frn  far  a 
mente  . T'itiemjemrmt  ; t rii- pruderne  memi  ; redi- 
er«Mo»  ; ir,  i-  indie  i . ufemeni . 

*» USATISSIMO , MA  , a«M.  Superi,  di  fenfato 
SavtfEnm.  Trdi-ffiee;  irlt-fimfè  . Plinto  Scrittore 
frnf  nTimo  , e di  grandi  Timo  giu  'iato  . f.  Per  F. 
dcntiiTimo  . Trèi-èvideni  ; nh-i/rir  j irli-menift 
4r  . Uno , che.  ec.  reftaiTe  capace  di  quella  ‘cnfatif. 
fona  verità  , a potrebbe  ben  fenrcnxiare  oer  privo 
<el  tutto  di  gindicio  . f.  Per  AiTconaiifTimo  , «ludi- 
i tofiflimo  . Trii-prmJemi  ; ir/i-fagt  ; irti- ritintemi 
lo  v'  ho  per  uomo  frnCatulimo , c fo  la  domania 
fui  falda. 

SFASATO , TA  , odd.  Seafibik  . SemfiUt  ; , 
iimiFe  fami  hi  fimi  . f.  Senftto  , ufafi  anche  in 
gaincato  di  Saggio,  giinliaiofo,  prudeatc.  frnf  e 
pi  uditi  ; Page  ; i udiri  imi  ; tirconJreff  ; pefe-,m*Ji 
rt  i mcitfU . 

SENSAZIÓNE  , (.  f.  Operazione  de’  frali  . Semi 
fiajaiiam . 

SKN'T.rIa,  f.  f.  La  mercede  dovuta  al  feafale 
per  le  fwc  finche . Cemferie  , dmit  de  (punire  . {. 
Senfrrla,  vale  ancora  l'Opera  dello  flciTo fcnfalencl 
trattare  . e coacludere  il  partito  . Comitati  ; rimjr- 
rif,  mreotiaitm  ; l' i mirerai ft  d’ m m ( putii, 
lorde  i«iz  dicono  , Apuane  . 

SENSIBILE  , add.  d*  ogni  g.  Arto  a comprenderli 
da’  frn  fi.  fengète  ; f ni  fe  fan  Jentir  ; imi  fui  in». 
pujian  Jmr  In  ftmt  \ yi*i  itrmfr  femt  In  fiat . {. 
Miro  penfofo  le  cn>icli  fresie,  che  m’hanno  fatto 
di  fratib»!  terra  .'  qm  hirfe  , Atto  a comprendere  per 
in:t»  ifc’fea'i.  fenfiUe  . {.  In  foia*  di  furt.  vale 
cid  , «he  fi  fcnfibiSe  . Ce  fui  e/t  femfièh . Può  edere 
iac  lmcnre  ingannato  da  i fra^hih  comuni  . {.  S«a 
Abile  , meli’  n/o  , Aggiunto  a dolore  , diffiacerc  , < 
fimili  , ovvero  a’fuoi  conrrari  . vale  che  Commuo- 
ve affai  , che  riefee  molto  difruflolb , o gradito 
fenfiUe  ; tmifami  ; urne  Fani  ; w/. 

SENSIBILI  .MENTE  . V.  Senfrbilmeate 
SENSIBILISSIMO.  MA  , add.  Gei  il.  Superi,  di 
fruibile  . Tri i-Jem/IHe  . 

SENSIBILITÀ  . SENSIMUTADE  , SENSIBILITÀ- 
TF.  , f.  f.  AAratto  di  fcafibile  . fwjthb'rr.  $.  Scn- 
fibihtà  , per  Tenerezza  , fenfo  d'  umaairà  . Fre.fifif 
hit  de  tarme  ; Itmdnffe  . 

SENMB1LMENTE  , e SENSI Bl LEM F.N TE  , av- 
verò. Col  frnfo,  con  comprendimento  dei  fenfo 
Sta, tettatemi  ; cerpvnlUnit  ni . 

SENSIFERO  . FRA  , add.  Manétte.  Aggiunto  de- 


gli organi  mi  ni  (In  de’  frali  , c fingolarmetue  Ag- 

• « ’ * * ' ’ uali 


guato  de'  nervi  fpcttint:  a i frali  ertemi  , i qual 
nervi  partano  lo  fpinto  animale  , ficcome  caufa  ef- 
ficiente, c flrumentalc  agli  organi  del  fenfono . fr.au 
fan  «uà  iomt , 

SENSITIVA  , fui»,  f.  Facoltà  de*  frnf! , facoltà  di 
comprendere  per  mezzo  de'  fcnfi . Paratie  de  fiati r . 
f.  Scnfitiva,  per  Pianta  limile  ad  una  Gaggia  , che 
viene  a noi  dall*  America  . c dal  Br-file  : ha  coral 
proprietà , ch*  ad  ogni  frmplice  toccamento  o raf- 
fio , lolla  riferra  le  toglie  , e ritira  a fe  i rami,  ma 
dopo  breve  fpaaio  nel  primiero  flato  ritorna , onde 
detta  anche  Vcrgoenofa  . ftn/ltive  . 
SENSITIVISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  (enfiti 
i . Trri-fimfliif  , C*r. 

SENSITIVO.  IVA  . adii.  Che  ha  Arato , di  frnfo. 
femfinfi  /infili*  . {.SeaSuro  , fi  dite  anche  Chi  .i- 
gcvol  nenie  fi  commoifo  da  alcuaapaiTxme.  Stufili J; 
/enfiti  ; dentai  ; réjf jniifrue  . 

• SFNS1VAMLNTE  , avvetb.  Con  frnfo.  Stnfi. 

ltem.ni  . 

• SFA’SI VO , VA,  add.  Sentiti vo  . v. 

SENSO,  L m.  Potenzia  , o facoltà  , per  la  quale 
comprendono  le  cofe  corporee  preferiti  . f<oi . {. 

Per  fimilit.  S'averà  un  termometro  taimeurc  fdrgno- 
fu  , e per  coti  dire  d'  un  frnfo  coti  f.,.i:£*to  , che  la 
h.«mu)elU  d’  una  candela  , che  gli  aioli  punto  d*  at- 
torno , farà  abile  a mettere  in  luca  1’ acquar zenre 
a cito  racchiudi.  Senfièilite  ; deluateffr  . f.  Senfo, 
j**r  Significato  . Trai , /i.tmidtaiiom  ; empiita  ; / tm- 
i mie  ni . Quelle  parole  di  colare  ofeuro  , vid’io  ferir- 
le •]  fornaio  il’  iuta  porca  , pcrch’  io  , maeflro  , il 
frafo  lux  m'fi  duro  . $.  Per  Appetito  , fenfualità . 

limi  i la  Jtnjua/lir . Regnano  i frnfi , c Ja  ra- 
gione- e morra.  {.Per  Intelligenza  , Intcllc'to.  £e- 
nndeaamt  ; imrnitgtntt . Vergine  d*  alti  feftfi  , tu 
vedi  il  tutto  . 

SENSORIO  , f.  m.  Sentimento,  frnfo  ; e pifi  prò- 
’izmcntc  lo  Strumento  del  frr.fo.  rirftnmt . 
SENSUALI  , add^-d*  ogni  g.  Di  frr.fo  , fecondo  iF 
fenfo  . Di  Irmi  ; Meé  le  fimi . {.  Scofuile  per  lo 


emjjl , agi  ai  ; eni  remar  ttmr  . {.  Fa  anche  ufato  al  p.ù  t agg'unio  d’  corno  . e vale  Dito  a'  piaceri  del 
fcrnm.  Le  donne  fono  ottime  fenfali  a fare,  che  Me.,  fr-afo  , cz'ufa  in  friraa  di  furt.  fmiutl  ; vtlun verna, 
rn  -'latta  eaui  ia  valle  buaa , Q«  figuraiapt.  per  Ijjff  p in?  dienti  *ua  ptaifin  det  Jin . 


SENSUALITÀ  . ) f.  f.  Fona  . c «moto  del 

SF.NNtf  ALITA  DE,  ) frnfo,  e dall*  appento . 

SENSU ALITATE , ) Sem/'maliiè  ; atuckameni 
amr  filai, 1 m dei  ftmt . La  f«u  feiiualità  do-ntava  di 
pitere  ballare  all’ altezza  della  materia.  (.  PerSen- 
fo  aifolutamenfe  . feai . Pi<aaflo  che  1’  uomo  fi  ru 
doglia  frcoo.lo  la  fcnfoa'ità. 

SENSUALMENTE  . avverò.  Con  frnf.ialitl , fo- 
comi»  *|  frnfo.  flrg/iaWlnt*  i Afra  /#»  fem  . 

• SENTACCFIIO , CMIA,  ) add.  D’  acuto  fea- 

• SENTACCMIOSO  , SA  , > tu*.  Qju  a f orni* 
fine  ; #■*»  a t'it.lmne  mille  . 

SENTENTE  , *dJ.  d*  ogoi  «.  Che  frate  . Qj*  em 
rend  ; fai  irmi.  f.  Figoratam.  1 cieli  le  filiate  ern- 
ie fcntenti  pzrre  delle  fiamme  , che  fi  dovezno  oc. 
qtitrtare  nel  lo*tgo  ano  mai  vj-  uio  , mi  vollono  a- 
Pfire  . fr/»i  pr risili  ; pai  a ma  prtjéneimem*  de  luti- 
ime  iène . 

•>  \Tl\TA  . c SfVTivn»  . f.  r.  IVti-inm  « 
.ir*  pmo. inaiata  dal  fi'Wice,  Oi .t  •icameoto  . «'uli- 
-.io  . r innari  ; amr  -,  dreni  ; fm-lm  . (.  Prr  Con- 
danna. Ami  portarne  t n damma  rum  . Tire  la  fas- 
ta p.icc  , che  I monito  liberò  d’  ogni  ,«otcr>u . $. 
Per  fimilit.  Decifri»?  , o f- .lutino*  di  dnbi  j.  Dee,- 
finm  , rejWutna  é’  un  4-'m*e  , i'  urne  di ulte  . /T 
ime  fmelti  'n.  Le  oik  parole  di  g/ao  frntcnai»  ti  fa- 
-•an  prefcate  . f.  Semenza  , per  optatone  , Parer»  . 
Ofiinion  ; avii  ; /fatimene  . Fil  io  Autore  fooo  di 
quella  fratenza  fopra  quello  diluvio,  f.  Sentenzia, 
fi  prende  anche  in  Agni  acato  di  Motto  breve  , t ar- 
guto , approvato  comunemente  per  vero . f ralente  | 


; mettimi  ; epeteth****  . SprTe  volte  die*  l 
«orno  una  vera  frntenaia  , c poi  eh?  viene  a*  fatti  , 
e alla  pratica  , non  olfevva  la  fua  vera  (eateaaia  . 
{.  In  (carenata , poto  avverbiali!!,  va'*  la  condo- 
nane , in  fidUnaia  . Em  ma  tana  ; enfia  \ am  lame  da 
. f . la  proverb.  k meglio  un  magro  ai  lor- 
do , che  una  grufa  fer.  tenta  . c vale  , che  II  di  fa- 
Uro  , e la  fpela  della  lite  fopcra  bene  fpeifo  il  fre- 
gio della  cofa  litigata.  Um  meri  ini  atte -mm,  lemmi 
verni  Mira»  ime  te  mutuar  troeh  , {.  Sputar  frn- 
tenac  , vale  Proflferir  fentenae  , o detti  fratcnaiafi 
per  lo  pio  con  affettai  ooe  , c «Live  non  occorra, 
/Ve  parler , i»  ut  l'etp/ifuer  f tu  par  ftaitiut* . 

SFA  T ENZIALMEN  Tfc  , avverò.  Se  alenai  ola  naca- 
. f entrine ufemoemi . 

SENTFAZ1ARE  , v.  a.  Dar  frntenaia,  giudica- 
. Definir  ; m ter  ; arre  ter  ,-  dtnatr  ■«  untumi . 
(.  Per  Condannare  per  frn  tenta  , fiateatitr  ; con- 
Janeatr  f uri fm'  mm  fiat  fimiintt . 

SENTENZIATO,  TA , aJ«L  Da  frntenziar? . fa- 
gè.  f.  Per  CondjjMuto  por  icstmua  . Statemi!  s 
eoa  damme  fin  feaiemee. 

SENTENZUTÒRE,  t m.  Che  fcnteoaù , Ciudi- 
ce  . Jage  ; f«>  damme  la  femumee . 
SENTENZIEVOLMT.NTE  , avverb.  P«r  frntcaaia  . 

Par  limitari  ; par  arre t 

SENTENZIOSAMENTE  . aw.  Saviamente  , giu- 
ifixioiAiuentc  . Stmttmfiemjimemi  ; /mduirajentimi  ; 
fagememt  . 

SLNTF.NZIOSISSIMO,  MA  , add.  Sup.  di  featen- 

aiofo  . Tri  i- fimi  tari  rat . 

SENTENZIOSO  . SA  , add.  Pieno  di  fra  te  naie  . 
f emendimi  ; pitia  de  /(matti  , de  mrma/irci;  gne- 

SF.VTIÈRO  , f.  in.  Strada  , via  . feaiier  ; um*  » 
(Fri in  ; r-w . {.  Per  meta/.  I dice  anche  di  col* 
immateriali.  Chamia  ; rami*.  Ma  lo  (altiero  di  ri- 
ma è pio  fretto , e più  forte , ficcome  q»»ello  , eh' 
t chiaib,  « fermato  di  mori , e di  palati , cioè  a 
dire  di  pefo  , e di  mifura  , c di  nuoterò  ceno . 

SENTI F RUÒLO  . f.  m.  Din.  di  (enticro.  Pefir 
fentìer  ; iFemia  tirril  . 

SENTIMENTO,  f.  m.  Senio.  Potenza,  * facoltà 
di  frnt  re  . fra»  , Jeatiaoiat . f.  Poiché  ogal  paura 
ehSe  cacciata  da  Ce,  con  più  frntimento  cercando 
trovò  cortei  , per  corto  non  rilrr  morta  ; e qui  può 
anche  vilere  Diligeaxia,  artrnztoac  . fera  ; ettem- 
; diligente.  {.Per  lnte>letio,  frano.  Emende* 
r ; iaieiligeate  ; eeaaoifame  ; (apatite  l h ali- 
li re  ; feitaee  ; talami  . Fa  «li  tanto  fratuuento  nelle 
leggi  , che  da  molti  valenti  oo-uiai  uno  armano  di 
ragione  civile  fii  reputato . $.  Kr  Siguincanca  . ec- 
cellenza , e bellezza  di  concetto.  Dclhetife,  Fem- 
t é'  vie  mentre  . d ’ ma  lenii  memi  , &i.  Nella  con- 
lufrae  delta  quale  fi  contine  un  tl  fatto  motto  , 
he  forte  non  ci  fe  n*  è alcuno  di  tanto  frammenta 
ontaio.  {.Per  Concetto,  pcnlkxn,  uionionc.  Sem - 
.imeni  ; avn  ; n pi  mira  ftmt . Alenai  erano  di  pi;i 
criviel  frntimcarri  , f.  Ufcir  del  frntimento  , ed  Ef- 
frr  fuor  del  frntimento , vagliooo  Fvraerc  il  frnno  , 
impaaaar*  , eilcr  pazao.  KaftJìry  divenir  fra  , in- 
fimi e ; perire  le  fimi , l'tjptii  i tue  f am  ; aveir  per- 
'■  l‘  e m#  . 

SENT1MENTU770,  f.  m.  Dim.  di  frntimento, 
cosi  detto  per  Ifrhereo.  r»n»,  f?(.  V.  SralimsMO . 

SENTINA  , L f.  Propria  nenie  Foroi  frlia  aave. 
Sentirne  ; att Fi  pompe  . f.  Ver  Fogna  adular,  fgaw; 
thnfar . Erano  venati  a Roma , ficcome  a&gaa  •• 
fratina.  {.  Prr  merai.  fi  dice  d’Ugni  ncettaic'do,  U 
di  brattare  materiali  , come  di  kcUcrateaaa . Fin- 
punì , mutar  de  temi  vini . 

SENTINELLA  , C L Soldato  , die  fa  U gazr.ba  . 

X a * a («»• 
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Tenti  meri*  ; perde  . f.  Figuraéazn.  fu  anche  detto  di' 
«oc  un  nate  r alt  . Card* . GtA  taatt  , e urne  volrv 
«tv.'.  fratine  te  del  m/o  cuoia . 5-  Vare  la  fcr tinel- 
li , vale  Fare  U guardi*  , fiat  di  guardi*  . £ ,**  jt 
falli,  n , de  pardi  ; fai  re  la  fitti  tulle  \ moti  ter  le 
fard*  . f.  Per  fimilit.  fi  dite  anche  di  fhìmquc 
in  Ittf  nxic.it«  di  chete!»  lia  . Se  etmr  et  ferie  ; r- 
tre  set  sfatti  . Dalla  finefrra  la  la  fontine. .a  , fin- 
ché vi.fe patta  la  Danni,*.' a - 
SENTIRE  , ».  n.  Termine  generico,  «ni  q>«|e  fi 
•fin-ri»  ovni  icmurt  il  foffri.e  . O ricevere  ture 

Ielle  impregno;,  «he  fi  prwViono  * o nd  co »p» 
Il’ eterne  «afe  «libili  , o *«..'«0  '«*»  d ile  inter- 
ne parfk-ai . Xeuti*  . f.  Scaute  , fi  dice  p.à  parti- 
<*larm«nt«  d’ ale-mi  feafi . E prima,  e nfi  frequen- 
te melile  dell*  iuf;re  . Emendili  14 a,  . E. fer  non  p-u), 
Ci««  qocll’ aa«cì ic'xlrm  non  feara  1 fumi  dell'  ani», 
rofe  note  . %,  De..’  1»  1 r*M  . •■  «le  Odnr.ic  . fenile  ; 
Jitier.  Io  forato  il  mijttor  p 'uo , che  au  mi  pa- 
telle (corte  . f.  Del  C ito  , vale  CdM . fMNr  ; 
g etter  . Di  piceni  bene  ut  pria  lente  (apnee  . 5.  I i- 
gurxram.  F.  quivi  1 p*inu  frutti  del  Imo  amore  dol 
ciUimameote  Sentirono.  Gctietr.  I.  Del  latto,  va- 
le Aver  fornimento  di  dlBCCbcta  Per  via  di  elfo  . 
tenti  r ; ètri  e fièle  de  f melarne  ebete  Per  /et*1?.  Il 
roiiiio,  frinendoli  pugocte  , correndo  per  quella 
fclva  tic  la  pomva  . |.  Sentire,  per  Coaoivart.  iu- 
re fu.  tre  , Capere  , attorcerli  . Senti*  ; rnetnln  ; t'n 
•ci’irr  ; t' spere* ' tèe  . È di  pochi  fcaglion  levammo 
t (arci  , c.*i«  *1  foj  corcar  per  1’ ombra  . die  fi  fpcn 
fc  . c .enti miro  dietro  , «d  io , c li  miei  Usci  - V 
Sortire  molto  avanti  in  alcuna  Cola,  vaie  Penetrai 
molto  affondo,  intender  bene.  Apf  refendi*  h.n  lei 
r*-,'rr , et  «ir  mnt  trend e pm<  triti  n d’tjpnt  . Tu 
fc'  L.\iiYino,  e nelle  Nt  «'Iddio  (enfi  molto  avan- 
ti , cioè  Penetri  . f.  Per  Credere  , riputare  , avere 
opinione  . ««imitare  , Rimare  . cilVrc  di  r«rcre  . E- 
jì  ntrr  ; irptr  ; etcì  re  ; erro  d'avi  . Non  ti  feato 
di  ri  «rollo  ingegno  , che  , «c.  J.  Sentire  , per  Aver 
Capare.  Avete  a m pitie . Come  tl  fapore  del  vino 
vecchio  , «he  per  weclvcaxa  loote  d’  amato,  (.  Per 
Accoafentuc  . Contentar.  Il  detto  Arrigo  non  feriti 
li  Tua  le x.one  , nè  vi  fu  pie  (tare  . •-  Sentir  d’ alcu- 
na cola , vale  Parteciparne,  raffoniiqlwtlA  . Mentir; 
mute  finite*  ebof*  de  ....  fé  regima  ; \f.TcmH*t 
e*  genie.  Né  da  altra  ripa  cri  chiotti,  che  dal  ruo- 
lo del  prato  , tanto  «fi  intima  n «;  xt  p.o  Itilo, 
quanto  pio  iteli*. muda  forniva  di  qcti.o  . {.  Loro 
capo  fi  fece  uno  de*  cavalieri  , che  ivo  nome  n>rfi 
fer  Andrea  «folli  Smozzi  , lo  quale  era  matto  n<co  , 
« poto  favio,  e fer.t.a  alquanto  della  teda,  cioè 
Scora  dello  (tono.  A\  :ie  un  pene  totip  de  barbe  ; 
avoir  um  prò  te  tttt  fette  . #.  Sentire,  o fcirirfi  di 
ateo,  e ad  alcuna  parte  del  corro,  vale  Averla 
per  «calche  infermiti  alterata,  /wir  mi!  4 ftu‘> 
•eut  penie  da  terpi  ; iti*  eneftu  de  ftelfue  emjtj- 
d»r  luste . Giova  a color.» , che  fcntc.no  «kit.  nul- 
la . 5.  Sentir  bene  , o male  alcuna  co  fa , vale  À- 
verne  piacere,  o dSfpiacere.  J^tndte  pteifit  m dt - 
pijlfir  de  fuetfue  ebete.  Sene. iti  , ».  pa!T.  vale  | 
wlora  fciJentrrfi  , de  fi -'fi  . /’  treiUet  ; /e  »««»//«'. 
Qrcfli  fi  fcnte  ; é nrefn  pei  ladro  . §.  Scofrrfi,  f.  ri. 
frrnfce  anche  alla  unirà  corporale , e coirifpocle  al 
lifino  Valere  . Se  Jt*tir . Quale  ha  «iA  i nervi  . e 
> po' li  . e t per&cr  egri  , cui  d.mcfÌKa  febbre  adaiir  ! 
det^  , tal  a»  fcntia  . $.  Onde  beoti r'ì  heae  , vaie 
Ffler  far.r.;  Non  fi  fenrir  bene,  o S.ntufi  RttJt,  tf- 
(tre  -ifc:n*o;  • anche  fi  uù  aifc*l'.:am. . come  fer 
r;«mpu>,  quando  dtmmndjndo  CHI’ altri  1 CanitA,  di- 
edi .•  Come  ri  (enti  tu?  Croi w»r  wt»r  p-rrre  »r«»  ? 
i.mment  u l’ trjt  de  mire  Unte  ì 5-  Sentiifi  d' al* 
d'na  <»ea  , o fieule  , vale  Avere  occufionc  di  rkor- 
darfrne  , per  danno,  o di.Vu.cere  . ricevutone  . Xe 
re  ttniii  de  fuelfae  ebete  . b.  Sentirli  . o fenrir  d; 
te  , vale  Aver  (enfi»,  fr  feneir  -,  ev*ir  E vjef*  ge 
fet  fem  . Io  fon  nato  dtver-uto  al  frcldo  , ebe  ap- 
pena <enm.  ih  me  . 

* sFMTITA  , f.fi  II  fcntirr.  V nffiom  d*  fati* . 

1 Sentila . per  Altezza,  accottcraa  . (a^itì.  fra. 
f*  y etreje  , fim.Je  ; ferente . Didfcfi  . e tu  niunife- 
f t» . die  la  maggior  catione  , pere  oc  lo  He  d’Anon* 
ine-ic--.'.  la  dtrra  kn««>« , fii  ùro  per  h»  con 
gran  unno  , c con  crar.’e  fcnriri  di  gucua  , pei  far 
pan-re  lo  r*  Carlo  d’Italia  . 

SI NTITAMKXTC , nwrrb.  Cautamente,  accor- 
<4 mence  . Pf-hmment  ,»-'r-i/as,«  , uremeur  . 

H-VTITO  , 7 A . add.  Da  ttentire  . Friend*  ; r- 
< v»r  . J,  t«rt  Accorto  , cauto  , gtodiaiofo  , Av»Jt  ; 
leu,  r ; indétte**  ; fag*  ; ptudme  ; eit c«ui  p«ff  . Il 
dctTo-Toerm  i'o  «*4  molto  fufiito  . e ouuvo  pefic  . 
qann'ocht  fo-tc  ben  favio . « fentito  poi  . 
•SENTORE  . (jf.  m.  Odore.  Smtem  . iene,  f 
«nuore  . oer  loduio  , c avvilo  di  q.ulche  Cofi  . a- 
vufo  qua h di  nafr.v3o  , o tino  bri  certo  . L anidre, 
méte*  ; Pimi -,  n-.tt , Aver..'j  aleno  finir  ore  , ebe 
Canra  faa  faP0»a  i' antico  airico  del  Capuano , ec. 
tw’im  ale  «ubo  accordo  col  legare,  cc.  il  kcepren- 
J»rc  . i Sentcjrv.rtrRouK.ic.  r*»ir  ; \eejr-ne  ; 
tepes* . t vjrì  vi  furono  otri  mi,  c pntiefi  . e l ‘ce- 
dine bello,  « laixdev.de  matta  fcnia  ai'.-a  tcr.rorc  , 
r <f»«i  noia  . f.  Vate  1»  fctitu.-e  . vale  kart  - fret- 
tar, du  co*»  «:teneionc  qttAltmqMV  notil  a . ff  tentr 
ami  eretti t , ««  en  attente  J « fw  ,.i  araitfic  . 
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SENZA  , e SAN 7 A « Prepofixiooe  repinrin  . 
Sem  . Fcco  ch*»o  vaglio  poco  . e molto  meno  fenia 
di  tc  (pera  di  valer*  . f.  Talora  vale  Oltre  . X«m; 
oneri . Avevano  de’  «orini  p«S  di  mi  l larvi  a nove, 
ftnxa  quelli , che  celi  avea  a d .re  - 1 1 - . nutre  ente . 

f.  Sena  altro,  pollo  avrei  Si.  ilei,  vale  Certamente , 
feria  «Libbio  , artixutxnKntc . fj»»  àmie  ; cernite- 
mene . Qiieffo  ha  ’l  vantaegio  al  mio  parer  fi-n/‘ al- 
tro. J.  Scnga  mudo,  pollo  avverbi  «ini.  vale  S.-niftt- 
iwamcmo,  fi--oe  di  arida.  Xeni  rlgte  & tene  me  tu- 
re ; fa  ni  fernet  ; i*t  tmemene.  Vaino  m*l‘  e ricco, 
c Cavia  , ed  awiduto  peraltro  . ma  avariamo  lenta 
modo  . }.  Senta  che.  che  acche  fi  ferì  ve  feniacht , 
vale  lo  flbelTa  , che  olt'tchè  . Onere  cete  ; n*  fu'plmt; 
per  de  fui  cele  . S*nra  che  egli  pHtiaumcatc  . fe- 
cnodo  U qualità  dell*  perfooe  , e gli  atti , che  ac- 
cadevano, prodfc’eva  . fi.  Sciite li<? , fi  tifa  ctiandio 
in  forai  di  negare  , a di  deludere . fx*r  f*e  . Scn- 
ticM  alcuao  , o (ratinalo . n a'rrt  fc  ne  JCC^rgefTe  , 
una  galea  di  Otrfari  foprawcnne  . I.  Senza  pio  , 
p illo  avverbiali!!,  vale  Sniamint»  , fena’  altra  Com- 
pagnia ^ ferii'  altro  . Xene  pine  ; fine  tutti  ebite  ; 
tout  no inunt  ; trai  fimpìemene  . Le  V- .'aride  dciica- 
Utmei'e  fatte  vennero  , e MiflGmt  vini  fur  prefli  , 
c fcr.ra  pi  A chcuaimtt  gli  ue  famigli  -.r-  fcrvtrono 
le  tavole . 

SXPA  , f.  1.  T.  de' Set  attilli . «:peiic  .li  lnecrtn- 
la  , dc-ra  anche  lucertola  calcifica,  che  trovafi 
nella  I ' -a , c Ut  Cipro  , follia  per  la  ptA  parte  di 
Par  fra  UTi  . Efx'te  de  le  **d  fu’snmtt  ifent  /.1  ta- 
nnile dei  fa jjTTf.cr» irei  Cr  è fui  em  * denti*  U n em 
de  ftpi. 

sr.PAKrE>LA  , f.  f.  Sorta  d accetto  mentovin  dal 
Pelo  nel  fuo  Morgante  , fi'rfc  co»l  Artro  dalli  lite 
{ri  le  ficpi  , on  *c  forfè  é lo  dello , che  Re  di  !u;pe . 
Htiiilee  de  baie  . 

• SFPAIX,  L m.  Siepaslla.  V. 

SEPARÀBILE,  adJ  d'nsni  g.  Atto  a poteri!  fcpa 

rare  . St  per  ab! e yw  Je  petit  li  parer  . 

SEPARAMENTO  , f.  10.  Il  ‘fcpar#ie  . di^iugni- 
mento.  Stparjtinni  dì v ilio*  ; dm  aV.en  . 

SEPARANTE,  add.  d’osr.i  g»  Che  fcpara . lini 

fepjre  ; fui  dt  C unii . 

• SFPARAN/A  , f.  f.  Separamento . V. 

SEPARARE,  v.  a.  Di/giugnc** , (partire,  l'ifimt- 

re,  c S u(a  in  fignific.  att.  e neutr,  paif.  Si-pire*; 
diliger;  pirrjfer  , dici f oer  ; Cutter  ; dtfuuìr  ; dn 

frinii*  ; i< frinire  . i.  In  fignrfic.  neutr.  palT.  f*  r- 
iiifner’,  t'  (carter  . Oggi  io  non  ir.renrlu  di  volere 
da  quella  materia  fepa*.. 'mi , delia  qcal  vnt  tutte 
avete  aliai  a*.conc-amcatt  parlato, 

SEPARATAMENTE  , avveri.  Con  fcparaiiqoe . 

fr partine»/  . 

SEPARATIVO  , IVA  , adJ.  Che  ferirà  . Qjel  fi* 
fare. 

SEPARATO  , TA  , add.  Da  fcparare  . f.  p*’t . &r. 

SI  PARAToRIO  . IA  , ndoiclt.  R<d.  Separati- 
vo . V. 

SEPAR  ATONE  , C f.  Sepiramerjo . Sépxratìm . 

SfPuLCRÀLE  , e iEPULCRALF.  , add  d*  ogni  g. 
Di  fodero . Se  polirai  -,  dt  jt  pulire . 

SEPOLCRO,  f.  re.  Luogo  . deve  fi  fepellìfcono  l 
morti  , avello  , fcpoitura  . ftpv’ir*  ; /*>iAc»n  ; mj- 
nuenertt  . (.  Dicen-ofi  fc  pii  era  affo  lutati,  t’ intende 
quello  di  Gesù  Grillo  per  cccellcnu  • Le  flint  Tt- 
pulrrt . 

SEPOLTO,  e SEPU1TO  , TA  , adì  Da  ftywtlli- 
r*  1 fcpptllito.  Bmi'nnli.  f.  Per  metat  vale  Oc- 
culto  , nafcolto  , per  E-.to  , ftonofeiuro  . En  U-eli  ; 
eatbt  , ueu-ee  . Ooc-0  fcgrcto  , frate  , tta  tepcllo 
agli  occhi  di  elafodo». 

sr  POtTCRA  , e SF.PULTORA  , fi  fi  Sepolcro  • e 
l'arto  Reir.  del  feroci  li  re  . frpm'mre  ; c/v/jk  . {.Per 
L’atro  del  fcppdlirc  . férmi  ture,  eneerrtmene  . f.Prr 
firmi,  fi  dite  arn'ie  t»oacl*edc’<o«pi  mimi  .anche  d' 
altre  colie,  f fluitare  . Il  lor  vero dei-^fto  . de  ma- 
gliuoli . .in xi  fc.'  Hura  perpetua  ha  a «Vere  la  iena  , 

SEPPELLIMENTO,  firn.  fepne<  Sotterramen- 
to , e Ej-  N rii  «odi  mento  . Enttrremrnt  ; tirami- 
lian  . , 

SEPPELLIRE  , v.  a.  Mettere  « corpi  morti  mila 
fcpolrura,  farterrarc.  Eoirr'f»' ; i»li.wr  ; tnjtve* 
tir  . J.  Fer  Nifiomlrre  , occultare  . Fnìiotlt»  ; te- 
t Per  , le  loro  più  Care  cofe  ne'  pia  vili  lo>jzhi  dal- 
le lor  cafc  fir cerne  racna  fofpettj  , frppcliileoiM. 

SEPPELLITO,  TA  , add.  ba  fcppeUate  . Enjtvt- 
li , fori. 

s-I'PIA  , f.  f.  Aprile  di  Refe  e , il  tnafi.hu  della 
quale  fpcxie  fi  chitina  Calamaio  , da  un  «rrrn  umor 
nero  a giu<a  il'  inthiolto,  ehv  in  ir  racchiudi  . XI- 

1 SEPU1XRÀLE  , add.  d’ogri  «.  V.  Sepole  ac. 

SI  FULCRO , fi  m.  Pie.  SS.  Pidr.  Lo  beilo , che 
, Sepolcro  . V.  . 

bl  KULTQ , SEPULTCRA  . V.  Sepolto  . Sepol- 
tura . 

StQUfcLA  , c STCUÉLA  , f.  fi  Sotcero  , confc. 
| g^entc  . Suedi  ; [aire  . Jtfut'le  . 5.  Onde  mn  fiolo 
| il  iianore  da'  petiaton  lirva  il  peccato  , ma  la  f«- 
I oueta  , c l*  vfo  del  peccato  , qtoé  Quel , che  fcguita 
‘ l|  Mitilo  . 

sequinTT  , add.  .‘‘ogni  g Seguente , IWbih  ; 
ff  fnit , 
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SEQUEATRAMFNTO,  fi  «n.  ri  fcqoef  rare , fe. 
quellr.i.  Xaifl*-,  le  {ue.rie  , main-mife . f.Vlgnratani. 
per  Allootanamenio  . Xcpmtfa  ; eltifntmnne  . Il 
finquefirinBenTi  dalle  Creature  fi  è quello  , che  può 
far  tl  » che  da  ver»  nell'  orazione  ti  fpofi  colla  fa- 
pienaa  

SEQUESTRARE  , e.  a.  Allontanare,  fcparare. 

Sefuefirer  ; reart, r ; h parer  ; è trigner  . f.  Seqjc- 
Arare,  é anche  termo.-  legale,  e vale  Sraggire, 
fai ‘ir  forre  fe»  mai»»  de  eaelfu  ma  ; Jrfne.trtr  ; 
erre  tue'  : » r*  de  mam-mife  . X: Seque  firare  afe  ma, 
vale  Obbligarlo  n non  ttfciie  d’ alcun  luogo  . E»;.  *. 
mer  furi  fa'  un  . 

SEQUESTRATO,  TA  . add.  Da  fequeflrare  . J*«a. 
fuefl'c  , &e.  f.  Per  Staggito.  X efutflrf  ; fai/t . L* 
Fcc.  del  Dixa  ha  fattami  piallare  i beni  de' m:«i 
firafeili  , ec.  e la  m-.i  reren  parte  feqtrefirata  r«r 
la  gabella  della  dote  di  m a figlia  , c.01  Seac^ 
giti . 

SF<^ ESTRAZIONI,  fi  fi  II  frqxfrare.  Trorrju 
tion  1 eirifnement . $.  Talora  t termine  (i.iridico  , 
c vale  yiH-.mcato,  Tjf.fr;  fe  furière . 

SE QL  ESTRO,  fi  m.  Sta*;. mento . S ri fie  ; frfut- 
/tre  ; mrin-rnijt . 

SFR  , Vartb.  Voce  accorciata  da  Sere  , che  ttnt 
preonrft  divifa  , o unita  ad  altri  vocaboli , co'  qnali 
ncmliaieao  dinota  per  lo  più  <*itoreg:o , o dcr  fione; 
co  ire  fono  5<r  app  intlno , Ser  Contrapponi  . Serpo*, 
tt  , Serfaccenre,  Ser  Sxccujto.  Ser  VinclguziTa  . Set 
tutta  Sali*  , che  vagliano  lo  fietTo  , che  PrefaaDv»- 
fello.  Saccenti ao  , Fornitilo  . V.  Str  m«3a  : Vac» 
cei.here . V.  Scrmcflola  , 0 Ser  mefiola  , cd  aieri  ^ 
nuli  ; Bacceiloue  , S*. munirò  . V. 

SERA,  fi  fi  L’efirtuta  patte  del  cromo . t*  fri* , 
f.  llltuna  fera , figurarmi,  vale  Morte  . La  more  ; 
le  derni**  ,ph-  la  derni  tre  beare  . Non  v d*  ani  r 
ultima  fera  . cioè  Non  mori  ancora,  f.  IVr  Nutre . 
Naie  . Giovane  , che  tu  con  noi  ti  rimanga  per  q un- 
ita fera  , n’  è caro  . 

S»  RAf  INESCA  . V.  Sarncincfca. 

SERÀFICO  . C A , adì.  Dt  forate#  , Amile  a fera. 
Ano  . ftTjtblfwt. 

SERAFINO,  ) fi  ni.  Nome  degli  Spiriti  cele* 

* S^RAFO  , > della  prima  Gerarchia  , coti  det- 
ti dall’  ardente  amor  di  Dio  onde  fono  acce  fi . fera* 
pb'a  . 

SERAFINO,  f.  m.  Sagape »o  . V. 

SERA? PUNTINO,  f.  m.  Vartb.  Che  anche  fcrivHÌ 
dipinto  SER  APPUNTINO,  Saccenti 
lo  . Pedane  ; fui  fri t l'  ente  r i»*. 

SERASCfllèRE  , fi  ni.  T.  deMSti*. 
che  * Talchi  danno  a un  Generale 
rrifnhr . 

SERATA  , fi  fi  Lo  f)iaHo  della  fera  , 

glia  . Soiree. 

SERE  ÀBILE  , add.  d'  ogni  f.  Scrbrvole  . Qjti  fe 
pene  f arder . 

\ERBAN7  A , fi  fi  li  ferbare , feri»  , l'  att#  dd 
ferharc  . QarJe  ; fta/muiiM  , 

SERBARE  , v.  a.  Coo'crva  re.  5/ifc»  ; 
tnettre  de  eie*  . f.  Per  Ritenere  . GauSta  ; rrltrver. 
lo  «li  din)  . «Ire  natura  non  ha  che  fiire  arile  cofc, 
che  Dio  fi  fèrbA  in  fua  podelat# . i . Per  In  1 •■ju»e, 
d.  ferire  , c fi  ufa  anche  in  lignine,  neutr.  r»'fi  Pif- 
fererà remtttrt  .1  un  emtrt  tempi  . Co.»  lui  intcn.’i» 
di  Uarm:  , e di  lavorare  , mentre  fon  rovine  , e le 
felle  , e le  perdon.ini*  , c l digiuni  ferbarmi  a fttr  , 
quando  fard  vecchia,  f.  Serbare,  Ptr  Confervare  , 
/ve»  cura  . Can/erxnr.  K tuffi  per  li  fol-ie  dell*  *• 
ninia  fua  fe  eli  fet  bava  molto  dii  igentemcnt*  . J-S«r- 
b.ir  la  c'f*  , vale  Porre  , o tenere  a parte  , o io  e.t~ 
II:*dra  Checd'etTn , perché  fu  d*  ufo  «I  tempo  opu-.r. 
tuno  . fiiimer  ; s»rd*e  ; me  tire  1»  etnia  d*  t.ir  % 
<m  reiirve  . 

SERRASTRELI-A  , Lo  Arilo  , che  Seleafircl- 
U.  V. 

S*lRBATO  , TA  , ad*L  Da  ferbare . Corde  ; ton- 
fine , Pr. 

SERBATOIO,  fi  m.  Luogo  cliinfo,  dove  fi  ten- 
gono uccellami  , o aldi  ammali  a ingra-Tare  . Mm 
e ufo*  tieni  le  vtlrill*  pmu  t’  enfiai  Jet.  f.  Ser- 
bntoio  , Vri 3 le.  Si  dice  d*  una  fpczie  di  pefoldera 
da  ritenete  , e confermar  I*  acuire  a vari  «fi  • Rr  »»• 
urie . Nrilc  feline  fon  detti  . Baifrin  . I Serbatoi  A* 

1 aqua  fella  • Colibrì . 

1 SERBATOK» , JA  , ad,!.  Da  ferbare  , ferbahi le  . 
ftu»  rd  de  tarde  , ea  «fe  Pinne  furie  . 

' SERBATORE  , fi  tn.  Che  fe«ba  . Grrdim  ; dépt.1- 

| ,JSERBATR!CE  , rerbal.  fem.  Che  ferbn  . C#/cvn* 

J ferve . 

SFHR-’ V'Ol.F  , add.  d'ogBÌ  g.  Da  ferbare,  ferba- 
] bile  . O,.’  - n ptut  t r* ferver  . 

i SERRO,  fi  m.  Scrbanza  . Gatd* , f.  Di  cefi  , Dar 
I checche*  x a ferbo  , e pio  comunemente  in  (cebo  ; 

ptr  Dare  in  c.if»r>J«a  , o in  Cina  per  qualche  tempo, 
‘ con  patto  di  riaverlo.  Denner  i errfrr;  donne*  *n 
' rfrpir  . g.  E tenere  , o Avete  in  ferbo  , vaglino  Cu* 

UcKiirr  alcuna  coU  cm  patto  d»  refirtuirla  « G**' 
! rf«»  . mi  temi*  n drpit . 

I SERE  , fi  m.  Lo  iteiTo  , che  Aìre  , Sigine*  . fèr  ; 

1 tirneur  f . Per  Titolo  di  fereulicc  prete,  e éi  n#- 
i taio  . frfojr*]  Siene,-  Men/far*.  A Scr  FfnWfto  di 
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ter  Ratta  notaio  di  grande  lutatili  , tt.  Ai  peruu 

carta  d una  dichiarazione  . 

SIRtVA,  f.  f.  V.  Sirena.  . 

SERENAR  E , v.  a.  Far  fcreno  . Rafértner  ; ren- 
der Jtuim  t etlairtir.  J.  Ed  in  fìcaihc.  ncutr.  pj'T. 
Divenir  fcreno;  ed  è proprio dd  Cielo  . Divini r fa- 
rti* ; Jt  rJ.Jeremtr  ; >’  ttlairùr . f.  Per  melai',  vale 
Q. urtare  . tranquillare  . TtanguilUjir  ; rjinu*  ; e ?»• 
Je-'ir  ; riunir  . La  quale  era  pu.fcr.te  , cc.  di  fermar 
la  rcaipcliofi  ueme . 

SERENATA  , Lo  IMTo  . che  ferva».  Ciatti  ; nm^j 
fari  in  . Ì.  Serenata  , fi  dice  anche  II  cantare  , e il 
fonare,  che  Canno  gii  limai  U notte  *1  le  reao  da- 
vanti alla  cafa  della  dama,  fcrmode. 

SERENATO,  TA  , idi  Da  Ctrcnare.  Rajenoe  ; 
detoni  farti* 

SERENATI! ICX  , vcrblL  fcm.  Che  Etni . flj. 
uni  far  t i n . f.  De.ic  vane  paure  ut  rcacciair.ee  (la 
■arma)  e delle  noftic  meati  ne’ funi  dolori  fer  eoa- 
trite  , e d’ngiu  male  nemica  , e guerrieri  ; qui  nel 
fecondo  fieni éc.  di  fcrcoarc . Qjti  itangmiliijt  ; itti 
Cvmi  ; yi ii  rr/c* •«/ . 

SERENISSIMO,  MA,  adJ.  Superi,  di  fcreno . 
Triifamm.  f.  Ifer  Traaqc.llidimo.  Ttéi-sntiu  \ 
prihUangnilU  i nit-eofamt . La  fronte  p cerna  , e 
<cr:r  1;im  , colla  Cacca  fenaa  alcuna  eretta  . o ma- 
cola . }.  Sereni  limo , * anche  Titolo  , ebe  fi  dA  a 
gran  Principi.  Senni  fame. 

SERENITÀ,  SFREKITADK,  SI  RF  VITATE  . 
fi  C.  Attrarrò  d»  frrcno  ; l'Ina»  «zza  , netterai  , e fi 
jdicc  più  proptianicote  dell'  ara  , e dd  ( M 
ri  da  Burnii  . e dalie  ntlb-e.  Sereniti  ; tlant . J. 
Per  metaf.  vale  LI  irte  , tranquilliti,  fermiti  ; 
erangmitiiié ; **r.i  ; a. mi  . Quatta  Kllciaa  fa  in 
caritA  , e in  fermiti  , c in  plenaria  di  cofctcnu- 
f.  Sereniti,  t anche  A Aratro  ikl  titolo  di  Srrcnif- 
fimo  . fermile  ,•  turi  gm‘  o»  a goelgiHi  Pii*- 
tir  , &r. 

SERÉNO  , f.  ni.  Chiarezza  ; contrario  di  ofeuri- 
tl , c di  toibideau;  ma  fi  dice  del  Cielo  , e Odi* 
aria  pura  , chiara  , e lenta  nuvoli . S ermi  re  t e/ar. 
tt  dm  ti mpi  , de  /'  éir  , fTt.  f.  Figuratati!.  Lume 
Don  è , fé  non  vieti  dal  fere  no  . cine  di  chianti  , 
che  non  G turba  mai  , c o <i  «'roteivi*  dello  .'pic  i 
dare  divino.  Ciarle  dm  ne  ; Iphnd  me  gm  vieni  dm 
Din* . f.  Sereno,  per  lo  Cieli»,  e Aria  feopeita.  Le 
farti m . St  aveva  dove  pori  a federe  , ni  dove  fug- 
gire il  feceno . f.  In  provetti,  fi  d-.ce  : Serri*  di  ver- 
no , nuvolo  di  Rate,  e vecdia  prolpcntute . perche 
i annoverano  tra  le  cote , di  c-ii  l'uno»  fi  i>bb*  po- 
co fidare  , perciocché  per  ordinano  fogliano  dorar  po- 
to . V.  Profferiti  . 

SERÉNO,  NA  , add.  Chiaro  . che  ha  in  fc  fkreni. 
(A  . Serti * i gei  ; r re* -futi! t ; laime  , dama  . 5.  St- 
ri no  , per  nzetaf.  vale  Lieto,  tioupiillo , alleerò  . 
Setti*  j nanguUU  ; li«r,iu  ; f§nm*  , tri , intuir; 
fatnfait  5ccò  mi  tenne  in  lavila  feiena.  (.Piena 
ferma  , diccfi  ad  usa  parncoJzr  torta  di  pietra , che 
pende  in  azzurrigno  , o Ligio . E) fate  de  tahedmm t 
i m' m ireuve  datti  fa  Ttjtam*. 

STAFF  IXXXO  , A m.  Sc.ntoM  . Grand  fa I m- 
fijud  ; uigauJ  . 

SERGENTE  , f.  m.  Hi  mitro  , ferverne.  Nnijitr. 
j.  Vergente,  per  Birre.  ifrrfcf.  Ne  prima  ù pa>H 
la  mifchia , ti  r ) ferventi  del  Cap.:att  delia  terra  vi 
L -'.aggiunterò  . {.‘e/gtnre  , per  Se.ldaro  a pi«  . Fen. 
ij  un  ; Jtldj*  à p ed  . Fece  armare  i funi  cavalieri  , 

t Rrgaati , (.  Oggi  In  tinnii . rh>  li 

-CUI A deli’ or<'man^a  della  Bi  liare  . fergetn  . |.  Ser- 
gente , T.  de'  Lem-tirmii  . Strumento,  che  ferve  a 
tener  fermo  il  Ictnanic,  che  fi  vuoi  unire  con  calia, 
o con  a.rro.  fitgtnt . 

VERGFNTJn  A , f.  f.  Sorta  d’arnie  in  alla.  Stile 
d'  erme  é ' ka.ì . 

* SFRGI*  RE  . A Bi.  V.  Sertente  . 

SEIU  tm:M  LO,  f.  m.  C,  u-oteUr*  . V. 

SERGOZ7ÙN»:,  Clic  anche  5 ti  ;e  ‘ORG077Ò- 
NT  , f.  n».  Temine  degù  Architetti  , c vale  M«n- 
fo.a  . M idi  !!. ix  , <Srr.  V.  Sor^ozione  . Scrpozzaoe, 
e anche  Colpo,  che  f di  neh  a «-da  a man  chiofa  allo 
nifi  . Giuntili r . Mi  vien  veglia  di  darti  un  gran 
kre  oaaone . 

SEP  1 AMENTE  , awrrb.  Con  fcrietl , feriofatnea- 
H . f « nem) farmi  ; gTox  nnm*  ; faj.nunr . 

SERICO  , CA  , r'J.  Di  lieta.  De  jtie . 

S-RIE  , A f.  Or«l!pe  , c 'LipoSiione  «fi  cofe  fra 
loro  correlative . futtofun  ; Jaitt  ; ar.iif  ; fnr> »f- 
fen.  4.  Serie,  T.  natiti . Scgtuto  di  giandcr. 
Jt  « che  crcfcnno  , o Ucmaao  fetcnao  alcune  tegole 
Micrimnatc . feti*. 

SERTJ.TA  . SE  RIETADE  . e SERIF.TATE  . A A 
Ahran/j  fino,  le  JtriemK  ; &r*vitd  \ air  faritme  , 
if*'  r , in*; 'ini . 

ShRio  , IA  , n«id.  Che  «fa  ne’ Tool  graviti, 
e circotooione  . r<»fei>*  ; giti*  , imponi . f.  p.- 
«»  «oche  di  difeorfo , « di  altre  cofc  , e vale  Gra- 
ve  , coeiGieuto  . Set  Urne  ; faide  ; trave  ; m >ìr  ; re, 
yv'  • I-  In  ferie  da  fu®,  per  ScnttA . Grevi  té  ; le 
Jrrttn* . fiicndo  U nofira  vira  tra  'l  ferie»,  e *1  ùi- 
verrmeou,  ncceiTariaiutnie  portiti . {.  In  fili  feria  . 
• Iue  fino,  lofio  a, vc-bialm,  vale  In  fui  toio  , da 
. eoa  ferina  , itramenrc  . Su  ietti  etment  ,***• 
vernami  •,  fg/tMrnr  j tetti  fe  In»  . 
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rexiOGiocfc»,  osa  . Add.  ;.w.  Miao  di  u 

fio,  e giocofo.  Sene-timi  1 me. 

SER (OSAMENTE  , avverti.  Da  vero.  Strìemfe- 
eaenr  \ rane  de  éjm  ; fami  pfaifiererte  . 

SERIÓSO,  SA  , add.  Importante,  grave,  ferirne 
fra  ve  ; imperiami  ; fiderà*!*  ; § m t/t  de  tonfa- 
latice  , if  impetrine*  , di  pii  ti. 

SERISSIMO,  MA  , add.  Magai.  Superi,  di  «trio. 
T ré t-ft  ritma . 

SERMENTO,  A m.  Prnpnanveote  rza*o  Cecco  del- 
la vite  . S anntné . J.  Pgt  Tra|:ip  fcjsplicetnente . V. 
Tralcio . 

SLRMEMTÒSO  , SA  , add.  Ole  ha  fermenti  . Orni 
a »u  fui  pimfa  dei  /armimi,  f.  Per  finiilie.  Che  ha 
rami  a gai  fa  di  fermenti  . Qui  pene  guarnite  de 
frane  in  tn  firme  de  iatmens. 

SERMO.  V.  Sermone. 

SERMOCINARE.  V.  Sermooarc. 

SLR  MOLINO , A ni.  Liba  nota  , e di  grato  odo. 
re . firpilti . 

SLKMONARE  , v.  a.  Tarlare  a bn|0  , far  fer- 
nette , predicare  . P (iter  ; fa  munir  ; jnne-neer  fa 
p.tr*le  di  Ditm  ; « talvolta  aneli* , Ha-angetr. 

SERMONATO,  TA  , add.  Da  fir  iuujjjc  . Pre- 
tft , ere. 

SERMONATORF. , Verb.  ni.  Che  fermona  . Prr- 

ditutrur-,  ttrinipimr  . 

SV.R.MoNATRÌCE  , verb-fenu  Da  fermonare  . Cel- 
le fui  hr.nirmr  . 

SLRMONCELLO,  A n.  Berna.  Dim.  di  fermonc  , 
Sermone  no . V. 

SERMONCIN0,  A tn.  Dinf.  «li  fermone.  Pròne  ; 

«xhrrt  turn  . 

SERMONE  , f.  m.  Che  i Porti  talora  accorcian- 
dolo , di  fero  anche  Senno.  Ragionamento  la  ad  i. 
nanza  . e propriameate  fpiriruile  . ferm  e , pnJi- 
e atiim  ; difuort  ifaetite  . f.  Per  Semplice  ragiona- 
mento . Dijicmn  ; tmuerfatitm  ; immite  . Sia  quel 
demoni#  , «he  tenne  fermone  col  Duca  mio,  fi  voi- 
le  tutto  pretìo.  J.  pet  Idiomi  . La  nette-,  lineare-, 
idi  enti ,-  HafaHt . Tra  lo  flit  de'  moderni  , e ‘1  fer- 
won  pnreo  . f . Sernvo«*e  , foru  di  pefee  di  mare  , da 
alcuni  detto  «ai^c  SiIum  ooc.  fl*ir*. 

SI  RMONEGG1ARK  . V.  Scrmooaie. 
SLRMONEGG1ATU,  TA,  adJ.  Da  fcTiHOiKSsia- 
re  . Pittar  ; èaraneué  , &c. 

STUCK-CMIA.  V.  Siro«c:.ia. 

SFHOl.OVE,  f.  m.  Rtl,  Sorta  d’uccello,  detto 
anche  Segalaac . V. 

SLROSlTÀ  , fi  A Red.  Lo  ScfTo  che  Sserafiti . Sfa 
rrfiti 

SF.RÒSO  , OSA  . add.  Rei.  Lo  fleflb  che  Sicrofo  . 
fervi»»  . 

SE  ROTI  N AMENTE  , m.  Tardi  , goafi  fuor  di 
tempo  , Tard  . 

Se  «0  • INE  , c SERÒTINO . NA  , adJ.  Attirato 
propnantenre  dt’  fruiti  , che  vengono  alto  fcorcio 
de!  la  loco  fia^tooe  . Tardi/ . f.  Per  aver  vin  dolce 
veviriiglio,  pini  vigne  , e nou  pam  afe  in  terre  c». 
bagnine  , re.  non  colombine  , c aibcrefi  , ciré  hm 
.r «felle , c ùm-Ure  , e g tran  ferotinc  r q,à  in  fnr aa 
d’avverb.  vale  o fieiTo  che  fe*  «inamene  . Tatd  . 
i.  Per  metaf.  Tirdo  , eoo  Induco . Tardi/  ; lent  ; 
,'pnjr.  La  pcuitvnza  tua  non  ùa  icrntina,  e tarda  , 
acciocché  fu  frutriiofa  . 1.  Pet  frorfìmo  a fera . De 
fe  l fai  e/t  pili  tm  /tir  • 

SERPÀTO,  TA  , ad.1.  Ih  pih  colori  A gena  della 
ferpe  . Bigami  ; ménti  ; mirimele  . 

SERPE  , fi  A Propriamente  Scnxnte  feau  piedi  , 
com  e Vipera  , afp;ia  , e fimiìi  . firpent  . $.  Oen: 
ferpe  ha  '1  fuo  vc.cn»,  proicrb.  vulgato  , ci*  v-le 
che  Ognuo  ha  U fua  ira  . Il  a*  f a psint  de  H pe- 
rir ver  f mi  ne  fa  ueifmiUt  f mani  m tt  frejt . ji. 
Ailcvaru  la  ferpe  tono,  vale  Beneficare  uu,  che 
poi  beneficato  abbia  a nucccrti  . I FranCcfì  il  dico- 
no  -.n  pciSjeu  primi . C'e/t  u»  farpent  gne  / ai  te-  \ 
era  nft  Sant  min  Jiiw  . f.  Mettere  . o Me  (catare 
la  r«tp«  tra  1*  anguille  , o Amili , fi  dice  dell'  Ac- 
compignarc  no  aitoro  con  bi  g.ta  fori  , « (empi  ee  . 
Mer/rv  v»  loop  pirn.i  In  ért  fai . 1 ■ In  proverb.  t.'o- 
uie  dille  lo  fptnnfo  alla  feroc  . V.  Spmo  u. 

SLRPF.G  MAMENTO,  f.  m.  Il  fcr peggi*»*.  Tute- 
■it meni  ; dirmi . $. Serpe; gualcato  di  vali  fan^ui- 
uit  . Bnrelanmeat . 

SERPEGGIANTE , add.  d'ogni  f.  Cht  Alpeggia. 
Tacenti i»  ; gei /erpemte . 

SERPFCKilARP.  , v.  p.  Serpere.  Ao.»**  tirto  a 
gnlfi*  di  ferpe.  Serpe  m ter  ; alie>  tn  linoni,  mi. 

SERPEGGIATO,  TA  , add.  Da  fer.KggUr*  . em- 
pente , Sre.  %.  Figurar,  vale  Tortanlo  a u.iifa  di  fer- 
pe . E untiate  . Con  una  lare  .,  membrana  tutn»  fer. 
pi.: Cura  di  o)'niu'|fi'ni  can,.ct»i  . 

SKRPENT ACCIO , fio*,  perg.  di  ferpenre  Gret  , 
vifain  ferpem . 

&ERFMNTARE  , v.  a.  Importunai*  , temperar*  . 
Imperlante  ; fa  renire  imporne  -,  inevmmedtr  ; fa- 
ti* mr  \ tnaémfitr  -,  tempre  la  irti  . 

S»RPEN  ÀRIA  , fi  fi  Sorta  d'erba  medicinale, 
«Scita  and*  Pi -fonica  , rrrchh  il  fuo  gambo  e pie- 
no di  mj:u.-c  a >»  d»  di  fe.penre  . Se  le  dA  anche  il 

■unir  di  C*  l'imhjiTi*.  IVraeorrrrr . 

MRFEWi  AHIo,  fior.  Co2cl!aaio«*  ce  le  fi*  A- 
getata  .n  «•  maio  , tea  tu  fer^:  in  uaao  . fa- 
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pernii n ; c'  «,»  to«  ne/tn  latte*  de  /*  btmifpbfag 

s»  Rt  FNTE  , fi  ai.  Propriamente  Serpe  graoA.  ; 
c fatar*  fi  presila  per  Serpe  Tempii  cernente  . Su - 
pene . 

SERPENTELLO,  fi  m.  Picco!  ferpeate  nato  di  Tro- 
feo . SnptnUm . f.  Per  piccol  ferptau  feqjplica- 

meute  . Vnif  lupe m . 

SERPEN TIFERÒ.  PERA  , add.  Ch*  produce  for- 

pcati . ftu»  p-jinir  Set  far  poni . 

SERPENTINO,  fi  ai.  Sceme  di  marmo  fini  Tana 
di  coinè  uro  , c verde  . Serpentine  ; morire  far* 
ptntin . 

SERPENTINO,  INA  , ad.L  D.  ferpente  , a galla 
di  Terpene  e . De  Serpe*  ; f«u  efi  i fa  ftfam  Set  far, 
peni.  f.  Seroencin»  , aggiunto  di  pietra  , o di  mir- 
alo , vale  «>i  var»  «Non  . Matfae  inaiati*  ■ I.Li*- 
qja  fer.’.nn.ia  , v de  Maledica,  inx«Lu«.  La*m 
de  vìpért  \ lamine  de  Jimeer  . f.  Serpentino  . còia- 
mavafi  anticam  ire  q ui  pezzo  d’  un  ar«hibu;io  , ai 
qu«k  fi  uppiccivu  la  nvecm  . Serp.atim  . J.  Serpe*, 
tino  da  ftil*are  . T.  di' Caie* ri . Tubi  toiturfo  a 
modo  <bc  la  la  ferpe  nello  linfciaefl . Serpe* rii  . 4. 
Serpentino  , T.  di f < Oritnlai  . t luamafi  ruma  fer- 
pe ni  ina  , una  del1*  roorc  degli  oriaoii.  Reme  de  ren- 
anti < . ee  t'  »r*  ip pretine  - 

SERPKNTÒVO  , *»A  , add.  Chrha  ferpeati , che 
pr>fucr  ferpeati . Rtmpli  da  farpeni . 

sr-RPERE  , v.  u Andar  tono  a g.vfii  di  f«m*  , 
voltcetiar*  ; Che  pi  il  comunemente  dic*:i  v<  paca- 
re . Serpente!  ; idcr  en  farpmunt . 5.  Figutaram. 
Qi’clo  : uno  «li  quelli  arzoincnti  faìiaci  , c uta-uine* 
V'  Ii , al  quale  imo  fi  p^A  ,:».•«*«  nne , pcrcoe  egli 
ferpe  a poco  a poco  , c no«  fini  tee  mai . A 'gamme 
ea putir* . femUath  i un  preree  . 

SERPETTA  , fi  A fegnrr.  Piccini.*  ferpe  , ferpi- 
cella  . Rette  farpent . f.  Serena  . Matti.  Per  una 
fin  (dolina  fa'ta  a biftia.  Bandiltlte  tnttniilet  en 
ferma  de  lupini  . 

SE R P1C ELLA  , A fi  Din*,  di  fetp*  . t**?enieon  ; 
te  pitie  d’  ma  farpent.  ^.  Dannar*  a (erpice. la  . V. 

Dannare.  % 

sERITCÌNO  , Ab*.  Di  n.  di  ferpe  , ferptoella  . 
Serpente**-,  le  perir  <’  ■«  farpent  . 

SP.RPlGINE , fifi  Macchia,  o Innammaaion*  «Iel- 
la pelle  , che  con  divertir  poft.ilet'c  , e fcortKJtare 
va  fcrpc;giaiufo  per  la  Qicdcfiou  p*lle  , im,  .Mine  . 
Dirtre  . f • nel  ape  . 

SERPILLO,  f.  «n.  Scrmolliao  . Strette*  . 
SERPuLLO,  full.  m.  Serpillo,  fer  «noi  li  no  . f«r- 
pa'ti . . 

SERPÒSO  . OSA  , add.  Serpentofo  , da  fcrpi . B em- 
pii de  Superni  . 

SERQUA  , A f.  Numero  di  dolici  ,•  « «fic*3  oro- 
prue-unte  d*  un  va  , Ui  pere , «h  pani  , o altre  colo 
limili  . Omitine  , df<n>-gmTtirrm  . 

SE RQUETTlN A , f.  f.  Dim.  di  fcrqua  , ma  vaio 
lo  Bcrfo . fe  non  clw  fii  detto  per  aumcro  iqJctcrmi. 
nato  . Una  dxigiine . 

SERRA , A fi  v>xe  Lat.  Suga.  Sere  . f.  Per  Luo- 
go filetto,  e ferrato.  Defili-,  garpe  de  m-m urne; 
diteli  . Di  gran  neetwat*  giunto  fimo  al  ba  t.»  . e 
d’  alta  rocca  fuua  in  baila  ferra  . «f-  Ser-'a  , oc»  Ri- 
pirn  «Si  m-im  , e fimili  , facto  per  regger*  il  terre- 
no , n impeci»*  lo  (correr  «klT  acq>*-  Mae  gm’  n 
i.i.1  fitte  /utenti  a tn  terrai m ami  t tbfnl* , ee  di. 
gmt  f»’««  ep>fa*  e-metm  de  t‘ eam . §.  Per  Tu. 
nr.iiro,  i.nrern,  o furia  ncil‘ azzuffi irli . hnpftm'fi. 
ie  ; v»  <hnee  fattene  , /mie  ; -jcìrruience  ; vi  ini  te  . 

0 che  e’  vegn-n  » il  fatta  ferra  , che  traile  f,>«>ie 
ognun  fi*»  fecK.it  f qanda  . f.  Serra  , per  Tre  Ta  . cal- 
ca . Fruir  , prefe  , metri  rude  , amat , ajÌMiUifr, 

1 me ven  di  prtjjnnn  . Infottio  all’  micio  mia  era  *1 
grande  la  ferra  , che  pareva  eh*  alla  mia  caia  f>!e 

:>a.  fi.  Serra  , per  laiportuitir A , jnfianza  pr*- 
■hjruù  . Impormnitr  ; Jpl'ttiunnt  ì mp'rtnn*  . 
Quei'  é Jtii  grand’  iffanra  , qn*.i*  é uni  gran  ferra  , 
i „f»ov*»el  ferra  , uua  benign*  itfansa. 

Si  KH  AGLI  A , fi  f.  ) Steccato  , o Chilifera  fet- 
SE  UH  ÀGI  K»  , f;  ■».  ) tz  per  riparo  , e di  A fi  . 
Tarn  rade  ; Ai-ri-Vr  ; t/ótu+t  , muratile  ; Pali  fide. 
f.  p*x  fim  lir.  l»a  lavante  fe  ferraglie  dell*  Alpi  d f- 
partono  gii  Unti  dagl*  Itiinqi  . Let  Alpe j fa  i* 
,«<  Ìj;r>fr»fM,  t^r.  J.  i‘er  jneraf.  Qjieiio  per 
.Utto  *1  teiipi  dd  fuo  rr*no  fiette  ferrato  co*  ferra- 
rj«  della  fua  pmveilraaa . Dcnlteard  ■.  lempiri  ; di. 
itnfa  . 5-  Serwgbo  . ogg;  dicefi  al  luogo  dove  i Prin- 
cipi Tur. hi  . « alrn  Rubavi  iniedeli  teagooo  fenafe 
le  loro  femmine  . futi!',  totem  . f.  Ser««j  » li 
prtrvfe  anche  per  le  fcrnmin:  , che  ivi  fo*i  eia  rc  . 
Servi  . f.  Scrraglro,  fi  dice  airchc  a!  p.il**JO  «Wl* 
Impera  tore  de*  Torchi  . Serali . %.  Serru-ilia  , d refi 
. dove  '•  tengono  fetore  •* 
fere,  e gt«  animili  venuti  dt’rae® dr«i*i  . Pan  . % 
Scrrugl’-o . fi  dice  ancora  a Quel.»  impedir  «s*  fica- 
v .«*•>  eth  i g' »mni  nomini  la  donu«  novi  Ila  , II 
fe  iati  dola  paifarc,  qngndO  la  pri.u*  .«iva 

fuira  fpofa  . Barrii r,  gite  lei  temuti  feti  rpp  i nrm 
juvtfrii  art  pa/faft  di  fa  tumulti  ne--»1fr  h mh. 
nella  et  Sa  nacf . C.  «magi  o.  Ver.  T fa.ctrt  Vi- 
gliata a «omo  , o fi*  a coca  di  rwid.«-e  , ,i*c  u «ter  • 
re  nel  mezzo  degli  archi  «le' poni'  , ■«*•*  r«rN  p»b 
•in.  li./. 
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SERRAMI,  f.  tu.  Strumento  , che  tiene  ferrali 
«fc  , eate . « forili , e per  lo  più  s*  apre  eolia  chia- 
ve ; ferratura  , toppa  . frrmrr . f.  Fcr  mctaf.  Prego 
lavatamente  ebe  ta  m'  apra  i ferrami  del  rio  coni», 
flio.  Je  te  prie  infiammine  de  t*  aider  de  $n  eoa- 
Jeih  . 

SERRAMENTO,  f.  m.  11  ferme . Vanita  de 

Jtrmer . 

SERRARE  , v.  a.  Impedire  che  per  l' aperture aoa 
muri , o elea  co£#  alcuna , opponendo  a ciafehcduM 
ilo  finimento  fuo  proprio  , come  il  coperchio  alle  caf- 
fè , le  itnpofle  , e gli  fpoeielli  aali  uf-'f , c alle  fine- 
Urei  e d:«fi  aiKhe  Serrare  , da  tutte  le  coir , che  »’ 
aprono  , come  fuo  coltrano  , come  boria  , libri  , 
ee.  Chiudere  . Fermar  . J.  Serrare  , figurata».  vale 
Ritenere  in  fé.  Reumi*.  La  memoria  è il  rencare , 
<he  Ir  alcuna  cola  A leva  dinari»  del  corpo , ella  fer- 
ra in  Ir  la  fimilitrc'.ine  di  quella  estui  cola  . §.  Per 
Tenere  afeofo  , occultare.  Caeba  ; iiwnr;  ttmir 
4**b>  . Ma  non  il , elle  tra  gli  occhi  fuo*  , e miei 
-non  dichiarale  ciò , die  pria  ferrava , cioè  Teneva 
nicol» . f.  Serrare  , per  Contenere  . Contrarr  ; r<i- 
Jtnmtt  m fri.  La  prima,  che  la  ecntc  ci  fa  fehifar 
noccn'c  , forte  fe  I' altre  ferra  pencoli  di  terra  . J. 
.Serrare , per  Tcrmiaarc  . Termina  : irfcrver  ; areom 
fjir  . finir  • mirtrt  firn  . Ke  pollo  il  giorno  , che  la 
vita  'erra  , antiveder  per  lo  corporeo  velo . f . Per 
Ine;  la-re  . qr*fi  violentate  . far  ferra  . Ruffa  ; pta 
Juivtr  ; Itrwtr  de  peri  , étti  ama  Iran  fu  ; tbanffer  ; 
jei'nn.r . Sai  che  la  morte  m moietta , e ferra.  {. 
Serrare  , per  ‘-Srignere  , comprimere.  Cemprima  ; 
Jcner  : p<t  ffet  ; • e ferra  . Lo  l'agno  , l’ argento  , e 
l'oro  l'cilo  fi  ferrano  maggiormente  in  tutta  La  fo- 
Ranca  loto  . I.  Serrare  . per  Ac. odale  , unire  , eoa- 
gius  rare  . Approrbtr-,  i.indrt  ; amir  • tin\  metta 
am  lem  Ut . Sei  Cio|o  fi  ferrò  ri  con  gli  altri  che  co- 
me 'urono  per  andate  a tavola  , fi  ficcA  tra  loro . 
• f.  V rrar'ì  aildoilo,  o attorno  a cheedietlia , o finir- 
li, vale  Accol'atfi  a Chccchcllui  con  forxa  , o con 
V; oleata  . f tiamea  , fe  pet,r  ,n  fvjni  atre  impt- 
ptiuifht  ; Je  tette  i tarpi  pndrn  far  futi. ne  ebcjt , 
•’  t t***rr  avedemem.  f.  Serrar  fuora  , vale  Man- 
■dar  Inora , cacciar  via . Remaste;  t beffe*  ; tifi- 
/■v»;  dtiaffnn  ; delega  ,-  marre  debiti . f.  Serra 
re  il  hallo,  i tulli , o i panni  addotto  alimi  , vale 
Srrgnere  , e quali  violentare  a 'cono  nfar  la  tua  vo- 
lontà . fina  di  f*it  ; affai  Hit  ; artafua  ; t ielen- 
Jtr  \ t.mitaindrt . J.ta  pi-r.crb.  Citi  ben  ferra,  ben 
tmva  , e vale  Cl»e  le  cofe  ben  chiufe  fono  Georg  . 
élnand  om  inferme  htn  feigmeaftmem  Iti  tbofu  , m 
lei  irtmte.  f.  Serrar  le  lettere,  vak  titillarle.  Ca- 
*****  Iti  Itimi  . lo  videa  qui  ferrare  la  mia  pido- 
Ji , ma  la  fattenni  : qui  vale  Finirla,  terminarla. 
Pinti , atbevtr  m i l, nrt  . f.  Stirar  l'  ufeio  Tulle 
■♦al cagna  , vale  Serrar  alcuno  fuori  della  porta  , 
.mandarlo  via  . Fetmer  la  parti  su  nix  ; mime  de- 
dali. f.  Serrare  alla  vita  , fi  dice  delle  Velli  flret- 
te  , che  combàttano  alla  perfoaa  . finir  , maraucr 
Jtua  la  uilte. 

SERRATAMI NTF. , avverò.  Con  modo  ferrato, 
urcilamcntc  . / no i temati  ; J l' finir  . f.  p*r  me- 
luf.  Avrl'l  vifo  pallido,  dormirà  ferrar* nenie  , e 
-fognerà  fpdTo  : qui  vale  Profondamente.  Prtfndé- 
e**mi . i.  Al  pr.no  dell'Iliade  dicendo  fcrrataoun- 
'tt  , cc.  qui  vale  In  maniera  Concita  . fmtein/frmme  ; 
iit-nif  uimemi  ; tnntmimi  d‘  ani  manine  pende 
Jtrut . 

SERRATESI  l , f.  ai.  l'#re  dell’ ufi.  Sorta  di  cuf- 
fia , che  le  doanc  portano  talora  legata  al  capo  . 
Jv manie  . 

SERRATO  , TA  , adii.  Da  ferri  re  . Fin té  ; e», 
/crasr  . J.  Per  Congelato.  Cintar  i ioagalt  ; arre- 
•**  » /.?e  ; pt ii . Il  doIIio  fiume  d’  Amo  , eh’ 4 coe- 
rente come  uno  focato.  Sette  fermo  , < fcirato  di 
Stilacelo  . f.  Ftr  Servito  . Émii  ; ftnt\  prtffr , c- 
ertii , Sia  ài  luogo  , dove  t’ha  a far»  là  legatura  , 
armato  d un  braccialetto  di  cuoio  funilIimameEie 
ferrato  alla  catae.  J.  Serrato,  per  Fitto;  cofi»Mr-.o 
di  Pado  . furi  ; ami . Or  die  menar  di  cattate  , e 
di  tirar  le  catte  a fe  per  fare  il  panno  ferravo,  fac- 
<i»a  le  telTitrici  , lafccrA  io  penfar  pure  a voi  . 5. 
Rei  troviamo  che  va  piò  ferraio  >.  giooco  a parti 
te  gl  :-n*Bxi  ia  tre  fquailrc,  ciod  Più  otuta . Piai 
•»'  ? ptmt  ferri  . 

SERRATOLA  , f.  f.  T.  Soiamire . Pianta  propria 
«Hlia  Boertia,  che  fia  il  gambo  purpareo,  Cottile,  c 
^iticfo,  e le  foglie  damate  al  d’ intorno  a m'jdu  dì 

i«  ■ Serrine  ; Jamtie  . 

SPARATORE  , Verbi  mafe.  fatti m.  Che  ferra  . 
timi  fir'TK?*.* 

SiKKWitRA  , f.  f.  Serrarne  . ferrate  ; fermi  ro- 
rr;  te  fanili  .i  ferme r . {,  l'er  metal.  Iddio  ch»u- 
■!e  il-rrar  coilt -porti  , quando  oppone  a’pcrvtru  rnr>. 
Virrenri  del  tuore  la  renatura  delia  C»  forteata . In 
1 rance  le  non  fi  dtiibbe  f etfcniio  uria  meiafoea  trop- 
po Arano  . S.  Ter  s, gerito,  termine.  A '-, vernini  ; 
^■tteenpli/femni  . templimmi  ; /e  . Qucu.i  Irltani- 
toor  gl'-riofa  c noe  . e compimento  di  iurte  1*  aUic 
f«leni!ira*'l  , a Aenavveniarau  feuatas  di  tutto  ’i 
Viagcid  d ipfi’o  iihuoì  di  Dio. 

SfR’i»'»  f.  n sact  lot.  Ghirlanda , cerchio  . 

Can  . ..  e.  a itmmi  i rcapua  1,  _ 

Sf.R  I ILA  CàMi‘ù<»A  i .•  **  Arca  Mm  lip.ilc  al  | 
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Trifoglio , die  prodaee  fpighe  di  fiori  gialli . Mi- 

li  fa . 

SERVA,  Verbal . fem.  di  fervo,  fervi  tri  ce  , fervi- 
to»a  . Servante  ; dimtftifai  ; filk , ea  femmt  de 

ferviti . . 

SE RVAB1LE , add.  d'agni  geo  Da  efler  fervalo  . 
Qa'  sm  perni  , ea  fa’  in  doii  perder  . 

SE RV ACCIO , CIA  , add.  Reggiorat.  di  fervo  , a 
di  ferva,  Mjuvjìi,  ta  vilaia  d.mejtifae  . 

SERVAGGIO,  f.  m.  5c»  itti . V. 

SKR  V AMENTO  , C m.  U fcr  vare  . Con  fervati»*  ; 
maialila  . 

SERVANTE , add.  d’  ogni  g.  Che  ferva  , ebe  wa- 
fer va  , mantiene  , o «Serva  . Qjti  tenftrvt  ; fmi  sar- 
de ; ani  mainitene  . 

SERVARE,  v.  a.  Serbare.  Con  ferver  ; perder . f. 
Servare  , per  Guardare  , coflodirc  . Conferver  ; hmJu- 
itnir  ; drftnèn  ; preferite*  . Lo  quale  ha  fervati  la 
inia  virginità  infoio  ad  ora  tenia  corrompi  mento . 
I.  Servare,  per  Ritentare  . Mefeever  ; età  ferver  ; 
perder  . Che  punte  a compimento  aver  cottoli  imeni* 
di  CiA , che  4 ordinato , fòt  fe  non  fu  ferrato  in  di- 
• ina  pocetua  . i.  Servare  , per  O.Titrvare  . Obftrver  ; 
tumime r ; eemfldtrtr  ; remarfner  ; re f arder  ; pren- 
da perde  . E aitai  volte  in  aitai  cofe , per  tema  di 
peggio,  fervu  ■ lor  cottuoù  . f.  Servare  , per  Man- 
ienere conferrare  , Temi*  ; numeir  perder . Elei 
fe  , per  Servar  Tua  Tede  a pieno  , di  molti  mal  quel  , 
che  gli  parve  meno . 

SERVATO,  TA,  add.  Da  ferrare . Conferve, 
perde  ; prefett  i . 

SLRVATORE  , Voltai,  m.  Che  ferva  . Conferva- 
remi  ; telai  fui  eoi  fervi , fai  perde  , fai  mio- 
timi,  tri.  f.  Per  o.fervatorc  . Ob,  ir  variar  -,  f a> 
affini- in  ; f ai  od J uve  et  pai  tfi  prtjtrii  . Ogni 
Biotto  Re , primo  ferratore  dee  calere  delle  leggi  fat- 
te da  lai  . 

SERVATR1CE  , Verb.  fetmn.  Che  ferva  . Confa- 
venite  ; fui  eenfcrvt , fai  perde  , >S’f, 

SERVENTE  , f.a.  Servo  . fervitrur  ; demefiifme; 
volti . 

SERVENTE  , add.  d’ogai  g.  Ciré  ferve  . f.  Noi 
dovemo  guardare  l'aere  , ebe  fia  fanq  , e ncrro,  c 
dolce  , e che  1*  a.  qua  fia  buona , c leggieri  , e la  ter- 
ra fruttifera,  e bene  fervenrc  , cio4  Corrifpondente 
alT  induiru  del  Lavoratore  . Li  per  \ J empir  ; aijr  i 
m •avallili , f.  Per  Amante,  amatore  . zimini  ; a- 
avana»  ; galani  . Va  ballata  amorosa  al  mio  fer- 
vente , il  quale  mi  porta  tanto  vero  amore  ; digli , 
che  fopra  '1  tinto  >*  l’arrA  a mente. 

SE^  VENTOSE  , E tn.  Spezie  iti  pernia  lirica  « ed 
4 quella  maniera  di  vrrfi  chiamati  ora  teraetti  , ora 
tcraari  . c quando  terzine  , i quali  non  fono  altro 
che  verfi  d*  undici  fillabe  riateraati  ; onte  fi  dicono 
volgarmente  Terre  Time  . Prete  tempefet  dt  in- 
feri . 

SERVETTA  , fu#,  lem.  Bum,  p.  Dim.  di  ferra  , 
fervidi  uni*  . Pelile  fervami  ; pente  fi  Uè  de  Jet- 

SERVICCIDÒLA  , f.  f.  Dim.  e avrilitivo  di  fer- 
ra . Paite  fervami  ; fornitila  ; marca  fe  , lave  afe  d' 
natili  i . 

SERV1CELLA  , f.  f.  Dim.  di  ferra.  Pelile , om 
itane  /riti#»»;  reami  filli  de  Jerviee  . 

SERVI DORÀME  , f.  m.  Mate,  nomerò  , O quan- 
tità di  Servidori . V alitante . 

SERVIDÓRE,  Gin.  Serra,  familiare,  fervitene  ; 
dome, liftie  ; valer  di  la  f amili t . 

SLRVIGETTO  , C m.  Diro,  di  fervi gi o . Pini 
ferviti  . 

SF.R  VICI  ALE  , f.  in.  Servidore  . Dnmejìifae  ; va- 
ler . f . Oggi  quello  nome  di  fervigulc  i rimalo  a* 
fem  degli  Spedali  , e alle  Monache  non  Telate  , c 
a'  Torzoni  , o Converti . fervami  ; Cornai , ta  Cam- 

.CRVloiO  , c SERVÌZIO  , f.  m.  Il  hnin  . fc.- 
vittì.  fervici,  §.  Servigio  , per  Operazione.  Opera- 
nte ; a.'tian  . Tu  v»m  Caper  fc  con  altro  fervigio 
per  manco  voto  fi  pud  render  Finto,  che  T anima  fi 
cuti  di  litigio  . f.  Servigio,  per  Beneficio,  prode, 
comodo.  PlJifir  , bitnfait  , fervile  fa'  cn  rtnd  J 
fmlfu’an.  E per  dire  all'  efirrmo  il  gra*  fcrvigio, 
da  mille  atti  tonnetti  |’  ho  ritratto  . f.  Servigio  , 
per  Nefasto , ta^ccodz  . Affane  -,  bc)rpae . Compa- 
gni , tiratevi  indietro , e lafaatc  quello  fcrrigio  fa- 
re a me  . f.  Per  Uopo  , bifigno  . forvile  ; njege  ; 
tr  oie  . Comperò  un  leg netto  follile  ila  corteggiare , 
c quello  d’  ogni  cofa  opportuna  a tal  fervigli-»  armò  , 
e goernl  . f.  Offerire  , cfibirc  , e limili  , fc , o le 
lue  cofe  al  fervigio  altrui  , mame'a  di  cirimonia  , e 
vale  Eter  pronto  , 0 apparecchi.»: •»  a prò  , c como- 
do altrui  . Offrir  fu  fervuti . g.  Servigio,  per  E- 
fcqoie,  iunefak.  fervile,  edfìput i;  fmmeraUtn  ; rn- 
icttuem  . Quando  Giufatta  vide  il  (no  Padre  mor- 
to , fi  cominciò  molto  duramente  a piangere  , e le- 
ce «-re  il  fuo  io ngio  raolro  altamente,  f.  Fare  un 
viaggio,  c dee  fervigi . Peire  A'  noe  piene  dette 
tempi . 

SERVILE , add.  d’ogni  g.  Di  fervo , o da  fervo . 
ferv  ile . 

Sf  HVILF.MF.NTE  , e SERVILMENTE: . avveri*. 
A maniera  di  fervo,  fervi  lement  ; beffe  rnrot  - 

S&RViLtTAa  f,  r faìv io.  Attratto  di  fervile. 
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Azione , o incombenza  fpettaate  al  fcnro . Djmttf. 
tilt  ; favate  . 

* SERVIMENTO  , C ni.  11  fervi  re  . Ttrviinde  ; 

fervili 

SERVIRE  , r.a.  Col  terno  , o col  quarto  cafo  do- 
po , vale  Par  fervitù  , e miniftrare  ad  alrrui  , ado- 
perarti a fuo  prò  . tavif,  agir  , trovai  Ha  , i’r«- 
P lepa  piar  fini  fa'  am  . f.  Servire  , col  quarto  , o 
col  fecondo  cafo , come  ferrite  alcuno  di  danari , o 
fimili , vale  Predargliene , accomodamelo  , provveder- 
orlo . Fammi*  ; prue*  dt  l‘  argini . f . Servire  , af- 
folntam.  vale  Stare  in  fervirt . etere  fchiavo  . rrrt-ir  ; 
eira  lieta  ve  ; tnt  dami  la  Jovitmle  . J.  Servire  , 
rer  Meritare  , guadagnare  . Merita  ; pavu*  ; ,*  si- 
tila. I nofiri  f uddi ti  , che  contro  noi  hanno  ferri- 
la morte  , domandati  patri  . f.  Servire , per  Rime- 
ritare , rifiorire . Raompemfrr  ; remunererà  det-m- 
mepa  ; renda  f itbinpt . Che  perche  egli  verni  per 
aver  del  roo,  noi  Ori  perd  cacciare  , che  egli  il  *t 
ferve  molto  bene  . f.  Servir  di  coppa  , a dt  coltel- 
lo , vale  Fare  altrui  da  (calco  , o da  coppiere  , fer- 
ve M lltt  alla  menta  . favir  d' abemftm  d'  e.  mtr 
trombami,  f.  Servir  di  coppa,  c di  coltello  , figura- 
ta». ti  dice  del  Fare  a una  ogni  fona  di  ferviti:  , 
fervido  di  rutto  punto  . tire  le  tonine  pendami  de 
furi  fu  un  ; J'ervir  fati  fu  un  penff  odierne  ni  , aver 
etaflitadi  ; eia  tea*  dfvout  ea  fernet  de  f Malfa’ 
*a  . 5.  QncKa  cofa  ferve  a quello  , cro4  s*  ufa  , ci* 
adopera  a quettn  , e ha  Cacolrà  di  q.wtto  , conte  il 
moco  ferve  a featdarc  . favir , erre  fin  , énr  pa- 
pa i f naif  me  ut'jpe  . ^.Servirti  d’ alcuna  cofa  , vale 
Adoperi  ria  . tifarla  . fi  favir,  amplila;  fa-re  uf ape. 

SF.RVÌvO,  f.  ro.  Frane.  Bar*.  Semaio.  V. 

SERVITO,  (.  m.  Muta  di  vivande.  Servire  . f. 
Per  Servizio,  ferviti,  ferviti.  Allegando  trenta  an- 
ni di  fervito  , e più  . 

SERVf  I O , TA,  add.  Da  ferrite,  fervi  , &•*.  f. 
Per  Guadagnato  , mentalo  . Meri  té  : pagai  ; af- 
fali . DriTbno  che  di  quel  luogo  non  A pirnrcbbono, 
le  prima  non  fofTono  pagati  de’ loro  foldi  ferviti . }. 
Servito,  per  Corteggi  ito  . fini  ; e ma  ile  . Odi 
donna , o d‘  amico  , o di  lignote  , o lungamearc  a- 
nuti  , o gran  tcm;»o  fervita  . 

SFRVITOR  ACCIO , f.  m.  Fag.  Pegg.  di  ftrviro- 
re.  Mentii!  dMtfta*. 

SERVITÓRE,  Lo  fello  che  fervido** . favillar; 

"eRVITÓRÌNO  , f.  m.  Ditti,  di  fcrvitot*  . Pitie 
demefiifat  ; pait  taf  non  ; fiumi  vale!  . 

SERVITRICE  , Verb.  fumo.  Che  ferve,  fervsn- 

M SERVITÙ* ST.RVITÒDE  , SERVITÙ T*E  , e SER- 
VITÙDINF  , f.  f.  Il  fetvirc  , foggeziorae  , (Servag- 
gio . Servite  ; e ritraimi  ; affa/eeti  Temimi  ; /»;<- 
ma  ; fervasi  . f.  E figurar,  per  Obbligo  , legame  . 
faviinde -,  lira  ; e baine;  gémei  tontreiare  . NI 
fpcraic  che  io  tenti  colla  nfpota  tei  fmeno  il  mar 
delle  voftrt  lodi  , perche  fon  tali  che  (paventano  la 
libertà  della  profa  , non  che  la  fcrritù  della  rima  . 
f.  Servitù  . vate  anche  lo  ItcìTo  che  Famiglia  , od 
lignificata  di  ferventi . La  {amili*  , ta  n» 
livree  , lei  dannili  fan  di  fmlfrn'  an  . #.E  Servitù  , 
termine  legale , 4 un  drirro  fondato  fopra  luoto  fi  li- 
bile , a prò  di  alcima  perfoaa,  o d’altro  luogr  Sta- 
bile . Madgapmt  t e barge  ammutite. 

SERVIZI  ALE,  f.  m.  Argomento.  Crittto  . Lave- 
nomi  ; elrlh'n  . i.  Servraialc  , fi  ufa  anche  in  ogni 
f.  e vai  Seryigiatc . V. 

$EH VIZIATO  , TA  , add.  Che  volentieri  fa  ferri- 
aio  . fervi  adii  ; otti  reami  ; efi  fieno  . 

SERVÌZIO.  V.  Servino. 

SER  VIZI  ÙCCIO  , f.  m.  Segna.  Din.  di  fornaio. 
Pai!  fervici . 

SERVO , f.  m.  Colui , che  ferve  , o fu  per  fot/. t , 
o fia  per  vo.onxa  . firvuenr-,  demtflifae  ; vale!  \ 
tjelavt . 

SERVO  , TA  , add.  Di  ferritù  , fervile  . fervile  , 
*•  di  fervici , d’ efetavapi  . 

SKSAMQ  , f.  m.  Si  (amo . V. 

SESAMO!  DE , f.  f.  Soma  d’erba  , che  nife*  ne’ 
parti  caldi  , c fe  botano  fi  , cd  enne  di  dne  folte  , In 
iiugg'.urc  . c la  minore . f e, amale  . i.  Si  famoiJj  . 
termine  Anatomico,  Nome  di  certi  picood  oilkcili 
«li  vane  figure  , che  fi  ravvi  (ano  io  particolare  negli 
cltrcmi  di  alcuni  tcidini  . ftjam  ile  . 

SESCALCO  , f.  tn_  Tel\  Ama.  ir.  Stai  fenico  , ma- 
nto di  cala  - t.cuper  tramebami  ; o fuefe  , Maitre  di' 
bètel . 

SbSELI  , ) (.  m.  Sorta  d’ erba  . che  ha  le  fo- 

SES^LIO,  ) glie  fimitt  al  finocchio  , ed  il  fola 
più  grofo,  c l'ombrella  Umile  all'aneto,  f e Teli  • 
f.  Il  fcfeli  ma/fii leale , ti  chiama  , fcj.li  de  Mar- 
itine ; ttmemil  n- in  . 

sLSQ'Jt  Altero  , FRA,  add.  Cr.im  Evitila , ee. 
Aggiunto  di  qovlla  proporti onc  , detta  anche  Entio- 
Ita  . feifuia/ifrt . V.  Lmtoiia  . 

StsQUIDÙPPlO.  PIA  , add.  T.  Maremme,.  Di- 
teti Ragion  tcfqjidnppu , quando  il  maggior  termina 
contiene  due  vuite , e tncizz  il  m.uare -‘  tale  e U 
ra*'f"«r  d»  cinque  a due  , e di  quindici  a fei . JW» 
fw/wMr. 

St^UIOTTAvo  , VA  , add.  Termine  di  rrm- 
potdtMK,  c fi  adupcta  aache  da'Mnlki . Srffni-efiiaa  . 

SOQUI- 


\ 
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SWQjUIFÉbÀLI  , add.  d'ofBi  Ktu.  Smi  foralo , 

DB  p-.cfle  , « ronzo  . D'  m » pi«d  tìr  dami  ; fui  e 
pird  & èrmi  ; fui  *P  itiTacrdimairrmtm,  lemg . 

SI  SQL IQU ARTO  , TA  , add.  Grill,  ex.  Ternune 
di  proporzione . D'ena  volta  , e uh  quarto . ftffui- 
fi uni . 

SFSQUISÈTT1MO,  MA  , addirit.  Grill.  Termine 
di  proporzione  . D’ una  volta,  ■ un  fettimo . Sejfui- 
fiptumt . 

SI  SQU1TERZO  , ZA  , add.  Vertè.  Termite  di 
proporzione  . Di  una  volta  , t *a  mio  . Su  fw- 
turrt  . 

SA5SAOENÀRIO , RIA  , adì.  e fa*.  Che  ha  fcf- 
fact'  anni  . Sexegtnjin  ; fui  e l i Mante  emt . 

SEASMif  S1M  A , r.  f.  Vate  érti'  tifa . La  nomeni- 
ca  . che  precede  la  q"inqua««fiaia  . Seretefime  . 

SESSAGESIMO  , MA  , add.  Vertè.  Lo  «cito  che 
Srfbnrvfinio  . V. 

SESSÀGONO , f.  m.  Tifora  Geometrica  di  Cei  la- 
ti , o tiri  uneoli  . ; fteagme  ; Jìmnig/e . 

SESSANTA  , f,  in.  None  numerale  , che  contiene 
fci  decine  . UiMomit . 

SESSANTAMILA  , f.  ni.  Nome  numerale  , che 
contiene  friTanta  miai-aia . Tritante  muli*  . 

SESSANTAQUATTRÌS1MO  , MA  , add.  e fuft. 
Ge  il.  Nome  m inerzie  ordinativo  , I*  ultimo,  0 imo 
di  fciTanta-quattro  . fai tante. fttarrirme  . 

SFASANTE 'IMO  , Ma  , add.  e fot,  Griit.  Nome 
■ulcerale  ordinativo,  l'ino,!»  l’ultimo  dt  icTonu  . 
S»  unitimi , 

SESSANTINA  , f.  f.  Quantità  di  fefTanta  . Vnt 
ftiuntomt  ; fattomi . f-  Poi  per  morto  ti  netti,  fe 
non  ti  giova  la  mia  medicina  . che  tu  difetto  della 
(éfiTantina,  ciò*  Dei)' età  di  feiTdnt'  anni  . Le  fai- 
usai tme  , a'  tfl-i-dnt  , t' lire  de  ) citami  e ani . 

SESSENNIO  , f.  in.  Lo  fpavo  di  (ri  anni  . fin 
ivi  ; iti/ririr . 

SbdUNà'  i fu*,  f.  Con!rtflb  . fcjfit»  ; tongrit  ; 
Stente . 

SESSITURA  , f.  (.  Pittatoti  , che  fi  fa  per  lo  pi b 
da  pie  alle  vcfii , formandola  col  cucito , per  ifenr- 
Ciarle  , o allumar  r a tri  fura  del  hf'Wnn  . R< pii  , 
•u  Ovile!  fu'  tm  leu  eu  fui  4’  una  r-.èe  p» u»  r*-o- 
vair  I*  elicmi. r fi, ani  «n  vene.  f.  Aver  poca  feiTi- 
tcira  , ■ limili  , rat  am.  fi  dice  di  pcrloaa  rncon- 

Rderata  , e di  poco  fcnr.o.  dvwr  prò  da  bau  jeti  ; 
ovati  le  rere  mal  amine. 

Sl.sso,  I.  m.  L'eifer  proprio  del  marchio,  e del- 
la femmina  , die  diflingic  l'ano  dall'altro.  Sete  . 

f . Sedo  , dicefi  anche  ad  emendane  le  poni  vergo- 
gnale , tl  del  m-fei  io , che  della  femmina . U fe- 
tte ; peniti  Putitali  i ; peniti  irmi  ulti . 

SESTA  , e SESTE  , f.  f.  Comp*fT> . Camper . f. 
A fella  , pollo  awcrbialro.  vale  Colle  fiele  ; e figu- 
ratati». Per  l'appunto  . mi  Curatamente . /ture  mae/m- 
re  ; exee  ligie  . $.  Parlar  colle  felle  , o Amili  , fi- 

g.  ir  alani.  vagliano  Parlar  con  cautela.  Periti  evie 
rejerv*  , evie  imeni  pettirm  ; «verone  . |.  Menar  le 
felle  , figuratalo,  vale  Camminar  velocemente  . C«- 
rir  i toniti  /emiri  ; (ru-ir  4 ttute  bride , 4 iride 
mietine  . f.  Seda  , per  Nome  d' una  dell' ore  cano- 
niche , quella , «he  fi  recita  dopo  Terza  . Tute,  f 
Già  « durata  la  battaglia  , c dura  infino  a fella  dal 
leva r dal  tuie  : qui  vaie  rotino  all'  ora  di  feta  . Le 
finitine  ètere  dm  jour , 4 (empiri  deputi  U filili 
Arre. 

SESTANTE,  f.  m.  Strumento  Afironomico  , che 
coni  iene  la  fella  pane  della  circonferenza  del  cer- 
chio , come  il  Quadriate  oc  contiene  la  quarta  par- 
te . fteiunt . 

SEST  A RE  , v.  a.  Aggrottar.  » bilicai*  , affettare  . 

Mi  durerà  a/afitr;  tempo  Jn . 

StsTtH710,  \.  m.  Stimer . te.  Moneta  antica  d’ 
argento  , die  fi  creda  corri Ipoadeate  a cinque  (oidi 
■ofirali  % Ufltrtt  . 

SESTIERE  , c SESTIERO  , f.  m.  Sorta  di  mTura 
di  vino . f eliti . |.  Seflicro  , fi  dice  anche  in  Pi- 
renze  ciafeuna  delie  UH  parti  , nelle  quali,  per  co. 
modo  di  governo,  t divifa  alcuna  Citta,  dueniti, 
SEST i LE,  f.  m.  Scila  pane  della  circonferenza 
del  cerchio  ; c fi  dice  propriamente  quando  le  di- 
Jianze  delle  flcile  tra  di  loro  fono  4o.  gradi  , o due 
frigni  del  Zodiaco  , et  od  la  feda  parte  di  tutta  la 
«ifcooferenui.  tetti  I . f.  Per  funi  in.  Guardar  di  fc- 
file,  fu  detto  per  Gturdar  di  travetti».  Pagerdirée 
tilt , de  trmveri . E lo  auarda  a travetti)  , e di  fe- 
Rne . I . Senile  , Voce  Ut.  t anche  il  mele  detto 
nlttieneqti  A gotto  . Aetii . 

SLsTlNA  , C f.  Cantone  ittica  , per  lo  pii)  di  (ri 
ganze  , e di  Cei  veifi  d undici  fiJlabe  per  ittanzn  , 

I’  uieime  parole  de*  quali  fono  in  ciafchrduna  danza 
le  Dinklim  , col  ritornello  , e coda  di  foli  tre  ver- 
fi  , che  tutte  le  fei  parole  finali  comprendono,  ed 
•gni  primo  vcr»o  di  ciafeheduna  danza  lerm.aacol 
)n  paiola  mede  Imi  a , colla  quale  termina  1' alt  imo 
vetio  della  ftanza  amecc>*«  .ite  . Siuin  am  ode,  tèem- 
jen  . ^t-  rampare  da  fiumi . 

StSi  u , f.  m.  Online  , miuva  . Orfe»  ; «rfety  ; 
iu '«  • fi-  Sago  , termine  d*  Architi rtnra  , 

mi  U cuivhA  , o rotondità  degli  archi  , c delle  voi- 
Cimtre  - A tutto  icfio . Km  puim  óunt . (.  Se 
an  , p«r  Scttiere  , nel  lignite,  di  parte , in  cui  Idi- 
yj{b  una  tuli  . Upetnrr  , f,  jttto  di  braccio  , o 
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Irolli , Pale  La  fella  parte . Le  fieihmt  fonie , m 

J1  mi  irne  ée  fot!  (ut  eh  afe  . 

SESTO,  TA,  add.  Nome  numerale  ordinativo. 
f/»'#*r. 

SESTODECIMO  , MA , add.  • talora  full.  Seded- 
m»,  feipiémt. 

SESTULA  , f.  f.  Vrig.  tt.  Sorta  di  peti»,  che  è la 
fella  parte  d un  oncia  , e fi*  quattro  Scrupoli . tee- 
tuie , 

SESTÙLTIMO  , MA  , add.  e f.  Urntmmsu.  Scio, 
ed  ultimo.  Sitiime  & derni  ir . 

SÈSTUPLO,  PLA  , add.  Vate  itU'ufe.  Che  con- 
tiene fei  volte  . Srnaplt  . 

SETA  , f.  f.  Spente  di  filo  preziolb  , prodotto  da 
alcuni  vermi  chiamati  volgarmente  b»chi  da  feta  , 
o Alleili . foie.  f.  Per  lo  Drappo  nuifefìao  fatto 
di  fru  . t.iefe  de  foie  . 

SETAJUÙLO,  f.  m.  Mercante  di  drappi'',  che  gli 
fa  lavorare  , e conditegli  interamente  per  vender- 
gli . MertPjnd  de  ftìt . 

SETANASSO  . V.  SatantTo  . 

* SETATA  i f.  f.  Gran  Cete  , e coatiaua.  Greti  e 
fe*f. 

SETE  , f.  f.  Appetito , e defiderio  di  bere  . Seìf  ; 
dtfir  , invìi  , èefaim  de  Awrr  . f . Per  fimijit.  Fu 
cilefo  anche  alle  cofe  inanimate . le  quali  hanno  ta- 
lora bi  fogno  di  umido.  Belai u de  pi  vie  , é'ttv.  \’f 
il  Jucrnle  criflalla  , e ‘I  puro  argento  per  gli  erbnfi 
cammin  eoa  arre  frinti  a rrar  1*  ettiv»  fete  al  fiori, 
all' erbe.  f.  Per  meta/,  vale  Ardente  desiderio,  a- 
vidità  di  checchrfìla  . rei/  -,  de  tir  immidcre  ; dflr 
erdtmt  ; evititi  , cmpid.tr  éerrglce  . {.  Morir  di  fe- 
re . affogar  di  fere  , e limiti , figmficano  Avere  ia- 
tcnfifltmo  di'i'ieno  , o grandi  flirtici  b.  fogno  di  bere  . 
‘Isvrir  ée,  fri/. 

SETERIA  , f.  f.  IV#  dell'  v fa  . Termine  collctti- 
»,  ehe  abbraccia  tutte  le  mercantie  di  feta.  JTWe- 
t. 

c ’ r’  f'  H pelo , che  ha  in 

fili  filo  della  Schiena  il  porco,  ma  fi  traefenfee  an- 
che ai  peli  lunehi , particolarmente  della  coJa  , de' 
cavalli  , c d'altri  avouli . f«rr  ; pari  lamg  Or  rade 
de  lineimi  jmemeui . f.  Mo  guadagnato  a' min  di 
Con  le  fittole  loro  . ooé  de’  po«ci  , migliaia  di  lue  , 
«io*  Co' pennelli  fatti  colle  fetale.  Atri  dei  pi». 
re.r»t  fem  di  Jeiet  de  tube»  , de  cbtvri  , $.  I 

Serola  , diteti  anche  la  fpaaxola  fatta  di  fetoJc  di 
porco  per  nettare  i panni  . Bnfr  ; rp  u.Tiiie  ; ve* 
gene  . (.  Setole  . fi  dicono  anche  alcune  piccole 
(oppiatale , o future  , cl»e  fi  producono  nelle  ma- 
ni , nelle  laSbra  , nelle  palpebre  , c (penalmente  ne' 
capezaoh  delle  poppe  delle  donne  . c che  cagionano 
una  dolorar*  lacerazione.  Gei/  ne*;  crn-ajt . f.Se 
rota,  t anche  una  (beta  di  malore  , che  viene  ne' 
piedi  de’  cavalli  . Crtvejr  . 

SETOLACC1A  , f.  fi.  Peggiorar,  di  fittola  . Griji 
Jou  de  cube»  . 

SETOLARE  , v.  a.  Nettare  i panni  colla  fetola  . 
Bnjirr  ; urne  ter . J.  Setolare  , Vee.  Dif.  Diteti  an- 
che del  fregare  , e ftropicciare  ì lavori  dorati  , o 
da  dorarti  col  mazzetto , o pennello  di  (erede  di  por- 

*1 . Breffer  . 

SETOLATO,  TA , add.  Da  fetolare  , nertato  «ol- 
la fetola;  e talora  anche  vale  Che  ha  fittola,  truf- 
fi ; turriti- . 

SE.Tot.KTTA  , fe  f.  Setoli na  . V. 

•ETOLÒVF. , f.  m.  Spezie  d'erba  . V.  Equi  fero  . 
SETOLI N A , « SETOLETTA  , f.  f.  Dim.  di  fe- 
tali ; l>a>zolino  . Penti  haffe  ; petite  verune  . 

SETOLÒ».),  SA  , add.  Pieno  di  «fetale  ; Sctaluro. 
Bit»  germi  de  fere  ; fui  e de  lamgi  paili  rudn  . f . 
Per  fimilit.  E.  quegli  occhi  di  Anco  foffomati  in  que- 
gli archi  delle  ciglia  ifpide,  • fetedofe . Rude  (em- 
me le i J9‘ti  d un  rtuèr»  . 

SETOLO TO  , TA  . add.  Sctolofo.  V. 

SETONE  , f.  m.  Laccio,  o corda  fetta  di  fctole  , 
per  ufo  di  medicare  alcun  malore  , c (pcaialieen.c 
de  cavilli . feto» . 

SETÒSO,  SA  , add.  Sctolofo.  V. 

SETT A , f.  (.  Quant  i»  di  perfinire  , che  iderifeo- 
»o  a qualcheduno  , o felicitano  qualche  particolare 
opinione , o dorino*  , o regola  di  vita  religioia  . 
Sette  . f.  Prr  Fanone , congjura . Can/pium»  \ eem- 
i urti  io»  -,  e ampi  n ; fatti  ; ligue  ; parti  ; cabale . 

Comenaioni  , rrife  , diiTcafioBÌ , fette  , invidie  , o- 

mieidr , ec. 

Sà-TT  AGONO  , la.  Figura  dì  fette  aagoli , e 
fette  lati  . Epurane  . 

sett Angolo  , ola  , ««m.  fem-  «ma  Dì  fette 

an.;iii  . Sepie  iene  ; fai  » ftp,  ungiti  . 

SETTANTA  , fi.  m.  Nnenc  numerale,  che  conttr- 
ne  fette  decine,  ritinte  & die ; J e piemie . 

SK TTANThSIMO,  MA,  a«1d.  Salvim.  Numero 
numerate  onfinativ  > ; 1’ mto  , o l'ultimo  di  fettaa- 
i.  frate  n-diKiime . 

SETTÀRIO , f.  m.  Scgnace  di  fetta  . e per  loptò 
fi  prende  in  cattiva  parre  . fittene  ; fetteimr . 

SETTATORE,  C m.  Segua  te.  tutte  te  ur -,  prefe- 
tti* ; diftipit . 

SETTE,  add.  d’ogni  «.  e ralora  f.  m.  Nume  nu- 
merale , che  fegue  al  fei  . fvpr . f.  Sette  foo . fette 
volito  , o nmiii  , modi  batti  , che  ragi  ono  fuodan- 
ro  danno , Tal  Sa  di  lai , e di  voi  , cc. 


SET 


SIS 


rw  «Ir  (ut  Imi  ; nm,  ,,,  , 

SETTEGGI  ANTE  . add  d'oea!  a'~cL.  r - 

sET?»1MBRF*Er  r*«*  • m»  r.n. . 

n.T'L^ . V A- 

- SK”:  v- 

«TTEMBR  INO  .’ ‘NA . .dTwti* Vt,,cra. 

bre , attenente  a fetrembrt . Ov  muit  de  fentmbJ 
TIBO*  T4le  Svigorirò,  /tjviì?  " 
SETTENÀRIO,  RIA,  adJ.  Pi  fette,  ei  i oérln 
P«f)  aggiunto  di  numero,  tepido. . Numero  terre— 
nT*0.-..*!,g»  repit»,ln  ; .™*rz  de  rj, 

SE  1 TfcNTRION A L.E  , add.  d' ogni  g.  Di  fetten— 
'■•***'  i i erttiej. 
SETTENTRIÓNE,  fuff.  m.  La  pizta  del  nnij* 
• 0 *lu  T~«— * • '■* 

discendendo  per  la  fpiiule  midolla  , fi  propagano  àll’ 
umvcrfelc  dd  corpo  . Ut  /.perniiti™*  *" 
r ' *-siLLAAO  , F A , arti.  Barn.  P.  Che  è di 

^'ÌttÌmÌkS'  ’r  Fm£le  *,  rT  • 

SETTIMANA  , f.  f.  Spazio  di  felle  giorni . Se- 

manVi  *««8  >’  LM tinga  feetU 

u te-  : “ i- 

«S! ANO.  NA  add.  Settimo  . Te,, 
tflTTiNA  , f.  f.  Qiuntltà  «umcrata  , che  arriva 
I»  fomma  di  fette,  fepe  ; te  mimf,,  ? 
quello  temao  fi  mucd  la  predane 


Ut  ftpt  afidi  ri  dn  em- 
fcpariro  . 


teptUme. 

f,  1*  •*  Ni^rotita  numerata  , che  arriva 

i!  ‘ '°'n.m'*,dl  • <’,•  i <«  — >.r  « l.p,  . ™ 

Tra  quello  tema®  fi  muiA  la  

c per  Gonfalone  ; Io  i 
rnmiSri  delle  prellanae  . 
prumtt  . 

ni^TT0/  TA’  ^ V*e  Lw  Wvifo 

eaupe  , ftndu  tm  deve  . 

**  T"  ^irmet’ii..  . tigura  piana 
triangolare  compre/*  da  doe  fenidiametrt  del  <*r> 
ehio  , e un  «reo  di  circonfirreuaa  . \ attimi . f . «-#. 
loie  , T.  degli  A Iti /memi  . Nome  d'  uno  «rumenta 
«11  rana  mici»,  fattemi.  «rumenta 

V * r'  "*  P**nlCl'J"  «nufcolofo, 
f Jf  itrfll*  *1™}  ***>  caviti  del  rea! 

tre  intcriore  . Le  dienhtaimu 

aBnfrTr  VJr-NiRI^’  Rl4*  *-w-  Che  ha  fettanta 
tV  rrfiy7!f"- lf*  ' Jaremu-diw  am,  . 

tME^TUAcLS  ' f‘  f-  U Domenica  ava*- 

* } ■'■QuartSm«  . Sepimeudme  . 

amre  ^ru^V  * Crii!.  Sette  ralr.rn.g- 

J£%V r;  dcXk  ^-^-onc  . J, 

^°°^.N^C  - <- 

fc  "•  r*,r°- 

SEVERAMENTE,  arv.  Con’  fe verità  fernèt 
enti  duramene  -,  rigida* nen,  ; rigomnufemene  ; 4 la 
''.furar;  jamt  menai  reami  . 

^ .«VARARE  . . sevrare  . v.  kirm, , 

SEVÈRISSIMAMENTE , arr.  Superi,  di  fevera- 
mcntc  . Teli  ftveremene  ; irii  riiidemrmi 

MA  • »dd-  S«P.  di  forerò  . 7Vr- 
SEVERITÀ  . SEVER1TADE  . ST.VERITATE  f 

R . «ore** ,0f «rerize10  L.*#?Eerj*,'>ne  «li  Chi  è fi.-r.ro; 
fiumi  i i»de*ièilité  -t  durerei 

afnroV^j?,RA*  ^ C*1*  uf*  fewità  , rigido, 
JmflUe  , aulire  ,dn*  ; rude  . f.  Slare  ia  fui  fert- 
"»,  vafe  Tener,  fia  nel  parlar.  , fi*  nell'  andar.^- 
rta  certa  gravità  conveniente  al  grado  , e fotta  mat- 

f“*  .**!•  '■  fe  oiMr^ole.  -.re  in  f,J  m,|. 

SIV12I»  . lidi,  f Voce  L*r.  Cr, ideili . e rmm.it  ■ 

Zf"'  '■  ; mmmu  -,  totf 

eh ?<E;  i."/.  Cr,<!°  mpp-a  d’ Ricini  um.li  , 
cn.  terre  per  far  candele  . Sa./. 

SEVRARE.  V.  Severare  . 

SEVRO,  Serro.  V. 

J}?**!*  « f‘  f'  ^ T‘  Mareautico . Taglia- 

E«  i 1±S:  fi:?.:  *•  «* 

sSzo,0,’»JAiil!d‘lL?“0’  "‘''""r  Ot—in. 

fe.n^  ’^.S'!  *““10'  D---"  °* 

SFACCENDA  TO  , TA  , add.  Contrario  d’  I«faC- 
cendato,  che  non  ha  faccende  . biCmuurt  \eiltf  * 
torneami  \ ai] evi  . f.  Non  II  parrebbe  . che  la  i.i! 


che  Ja  l.i- 
’cKtda ri» , 


pnlk»  ancora  che  fotte  un  pùnera  iriJ 
C!!r  * 00,14  <0,s*3«  tt'rà,  « di  li , ma- 

vette  entra  eoa  meraviglia  guardala  ! qui  hguraram. 
ratafià  utile . tumula  , in/ruttutue  fmn’afl  Um 

SE  ACCI  ATTENTO , C m.  Slacciatevi.  V. 

SFAO 
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SFACCI  ATÀCCIO  , CIA,  «di'.  frflL  di  lùft^ 
to  . e f tenti  % impuntai  ; imjdoo  ; arrogane  ; ju- 
daiuu*.  t , 

SFACCIATÀGGINE  , f.  C Sfacciate!**  . Effren- 
ter/r  ; impedenti  ; srtig mi;  anditi  ; terdieffe,  ti- 
mi rité . 

SFACCTATAMFNTE  , ave.  Con  itfacciatewa  . 
fftoiicnHM*  ; impedì  n maini  ; terdimtnr  ; indi- 
tienjtmini  ; iai-J.mmene  ; /evi  r<r<i»»r  . 

SMCCIATÌIIO,  LA,  add.  Di  min.  di  sfaccialo. 
Tefit  effieati  ; perir  impudeni . 

SFACCI AT 177 A . I.  f.  Afiratto  di  succiato . Ef- 
frenterir  ; impmdoee  ; arnganee  ; in  fernet  ; andi- 
ti ; tur  Iute  : temi  r/ee  . 

S1  ACCI  AT156IMO  , MA  , add.  Sup.  di  inaiato  . 
Tn’i  kapmdtne  , &e . 

SFACCIATO,  TA  , add.  Scora  tedi,  do*  Sca- 
la \f«R'  ;oa  , non  curante  di  vergoina  , Sfrontato . 
Eftrrtt imtuJent  ' iwyni’ewf»  armeni  ; traimi- 
».  ; doogendt . i - Sfacciato  . fi  «lice  anche  il  Cj- 
«alio  , ei  e ab!»  a rcr  I»  inolio  delia  fronte  una  per 
za  bunea.  C 'ri. ri  goi  j le  etenfria  Itine  . 

SFACIMENTO,  L f.  Prof.  Fi  Lo  sfare,  disfa- 
timerie  . t'otitiffiea  ; dii.it  •imeni  . 

SFALDA  Ri. , v.  a.  Dni'cic  in  falde,  CVmprv  *rr 
tr.tmhf  . par  itili r . 51.  St-lda*fi  , fi.  pa».  fét- 

tia.  Dividerli  in  falde.  J"  txjiiio  ; tjrr.f-cr  par 
de.au . 

SFALDATO , TA  , adc'ctf.  Da  sfaldate.  E*fs- 
Ut . C~r. 

SFAI. DATI  AA  i f.  f.  T.  di  varie  irti  . Lo  sfai- 
dadi , * le  cofe  , eie  fi  saldano  . E*/Haiien  . Par- 
lari, fi  di  certi  ir  et  al  li . Ciadmrei  . 

SI  ALDI  1 LA  RI  , v.  a.  Ct.  in  Afe>dcUatt.  Àffal- 
«V.I..IT,  ridurre  in  faldelle  . Fm r-ag morr  ; m me 
tu  p aiut  ; tnt-elrpptr . fi.  Sfaldellare  , Red,  hit. 
Ter  ! mielate  , iunn-re.  Enjtr  ; eaacaffo  ; ami  in 
ta  pitti  i . 

SFALLARF  , ».  n.  Svilire.  V. 

SF  ALLLNTF. , add  d‘»  ni  tcn.  Da  'fallire  . che 
«fallifcc.  Uni  maagua  ; gnt  e mtp*tnd  ',  g ni  fe 
Irtmpe  . , 

SS  ALL'  RF  , v.n.  Frrare  , far  male  il  coato.  Et- 
nr  ; it  te/mive  ; Jt  mftndit . 

SFAIMHF. , v.  n.  Scassiate  , fermine  della  fcher- 
tra  , e di  altri  cfcrciti , e vale  Render  falli  Icanfin- 
«Jo  li  colpi  dell’  avveriamo  . Patti  Uovp  . l'tvittr, 
r ilguivo . 

SIAMARF  , v.  a.  Disfamare  , trar  la  fame,  fa 
follare  , Calia re;  c fi  ufa  in  («nife.  att.  e arar.  p. 

; ó iti  te  fam  ; affanni*  ta  faina  dt  fiat  in 
*n  . {.  Per  mriaf.  vale  Saziare,  contentare  (pulitila 
appetirò  , o defidcrio.  Paffo  , pnrritr . faeufain 
tnnirtmem  J>a  invie  ; Jr  Jaeitfaire . Quando  loro, 
an  cosi  sfinirli  di  loro , flettano  cheli  , e non  di- 
mandarono pili  nccnte  . 

SFAMATO,  TA  . Sitati,  add.  Da  sfamare;  Sa- 
tollato . Fj.TrÀr,  tre. 

«ANFANARE,  ».  a.  fiera.  SmoRzerr  , diifere  , 
con  Limare  . Dttrnire  ; rnintr  ; m/iurr. 

SFANGARF.  , v.  a.  Camoirc-ar  per  lo  latiRO . Im- 
pattare fcalpitando  il  Libro  . AfarrAr»  dm r la  é'nt  ; 
Jt  roitrer;  t' t ***■<*•' hr . i.  SLr,s*rc,  v.  n.  L'Cstr 
de.  Citilo  . ft  rrrer  de  h tene . {.  Per  rrer.if.  vale 
Licite  dcSra mente  detl* imbrogli , fiìoersie  le  dufL 
biltd  in  <)iu'che  affare.  f<  linr  rio  tiorher. 

SFANGATO  , TA  , add.  Da  sfiuirare;  itfciro  del 
fa«5o  . DijtmFcnrPr  ; f*M  t' t/t  tire  de  la  èi ac  . 

SF.iRL  , v.  a.  Disfare  . V. 

SF  AKFALLARF  , v.n.  Forare  il  boxrolo  , ed  nfcìr. 
ne  fuori  i bacio  da  Irta  divenuti  ‘at falle  . Putir  ti 
tl-mt  . <S"  t"  Jmir  tPtnxf  **  ptpìllen  . S.fat  f mi- 
Jir.  fu  detto  aricVe  dette  cicale  , tutrocht  non  cfcaB 
de'  temoli  . Oeittar  l' test  di  iFmille  . Non  vorrei 
far  come  le  cicale,  che  , come  dice  Plinio,  trattai- 
lan  di  notfe  . f.  Tei  Dire  farfalirm  . Critrr»  rfn  /ir. 
atttn  ; tetetr . Pur  vo’  conrarvets’  risa  fnjamr.irc  , 
eh* è vera  ; ni  crediate  , ch'io  sfatfaUt . 

SI  AKFALIÒNE  , fitd.  Lo  AciTo , cbc  rarfallo- 
re . V. 

SFARINACCI ARF. . V.  Sfat  rure. 

SFARINAI  CIO!  o,  OlA  , adó.  Che  sfarina  . Qmì 


Jt  tediar  tsi.  imemi  en  tundre  . 

SI  aiunap  F , v.a.  IHslare  in  farina,  o rldirrre  ii 
polvere  a Risila  di  fama  . Rrduite  en  r"ir4rt  ; frp- 
ter  : riafrr  r tr.mi  dt  te  /i*i *»  . f.  Sfarinare, 
v.  nati,  c Sfaticarli,  ncvtr.  p.  Disfarli  , o tiilwrfi 
In  fauna  . Tar.it r m pci-J/itn  , en  jt  ttfivdri  ta 

SFAR1A  ATO . TA  , add.  D*  sfarinate . Rrf ciré* 
fatta!  . rn  pr-  fflltt . f.  S/artaato.  è anele  ag;iun. 
la  «t'alcMMt  trotta  . che  noa  r»R«ojio  al  dente,  co- 
ti-e Fr-c  . ircla  , r fimili  , le  fiiuli  focliooo  tilerc 
ancF.f  fcip.de.  c d’ ordì  altro  cohee  sbiancato  , c 
Rallido.  Fiumm . 

SiAR/O,  '.jtl.  m.  I ompa  , Rila  , rracn  fccrxa  . 
Fa,nt  p m pe;  -t  apparar  ; magni  fonte  : 

Jimptu  i»r. 

SFAtt^'SA****'»*  , ave.  Coo  nfarzo  , sfollata, 
mente,  r fax  peni  •mane  ; JWt  magnifrei-tt . 

>SAR  - nLd.  Ma*a,.-t«.  . 

J pi  indi  de  . y^prara»  i l«p<  ite  ; fafinamx. 

btA^lARt,  ».  ».  Usa»  ic  felce  i toBuario  di 


S A 

fdfcrare  . TU  mai  fin  ter  ; iter  da  truìlht  • iéfaaéet . 
f.  Per  fimilir.  fi  dice  del  Togliere  via  una  coCs,  che 
eircondi  cheedicina  , come  <i<]  R orisi  are  , e abbat- 
tere le  mura  d ‘'ina  terra  . Digradai  ; rati*  i dttt- 
riortr  ; artrite , 

SFASCIATO,  TA  , add.  Da  t fa fci are  . Dnnaìliat- 
ir  , - 'e. 

SFASCIATÙR  A , f.  f.  T.  de*  Lagni  ">*fi  , f et  ur- 
ti , Cyt.  lai  sfaldare  il  legname  (e rati  loto . feìage. 
f.  Sfalci  atara  , fi  d*ce  ancie  di  ciA  «he  la  frRa  to- 
r!ic  dal  legno  , o dalla  pietra , die  fs  leija . Piatte-, 
h trrit  de  te  Ètte  . 

SFASCI;'  MF.  , f.  m.  Moltitudine  di  rovine  . ùi- 
tantim  ; parrai  ; itti  no  . 

• SIASTIDIARF  , v.  atr.  Tor  via  il  Lifiidlo  , h 
la  noia  ; Contrario  di  Fafiifiare.  Drirnnnitr  ; r*»f. 
le*  /’  r anni  . J.  la  fÌRninc.  nc.tr.  (>a<T.  vale  R.ic- 
qoilìare  il  Rutto,  fi  rt/jutr  -,  /a  Jivtuir  ; ft  ieftn- 
nnlrr  . 

SFATAMENTO  , f.  m.  Gir.  Difpreaio , Smac- 
co  . V. 

SFATARE,  ».  a.  Di  Predare  , farti  beffe.  M»  p - 
Jti  ; Jt  m-turr  -,  dt/aignei  ; aveir  dm  meprii  ; ecn- 

, puri  ; dcp<  • ter  . 

SFATATORF  , verh.  rei.  Che  tfata  . De 4 tigne**  ; 
mrprijani  ; gni  mtpnje  ; fai  dtdaignt  -,  cnum- 
pltnr  . 

SFATTO  . TA  , add.  Da  sfare  ; Disfano . Difait  ; 
dormi  ; r--n»nii  . 

St-AVILLA.MLNTO.  f.  m.  La  sfavillare  . telai  ; 
Jr  lrn  l.n*  ’.  Oitcriimttnt . 

SFAVILLANTE  . add.  d’o«n»  f.  Che  sfavilla  . t- 
tinrttent  ; ttlfitndijmi  ; rt  uiteat  ; re/iuail  teil- 
i mi  ; fdvltent  ; tdl*mifhnt  ; laijini  : limine**  . {. 
Per  mcraf.  vale  lucido.  Lnifaaa  ; itlni/an*  ; eteir.  I 
Di  sfavillante,  ed  anioto'b  r*teio. 

SFAVILLARE,  v.  a.  Mandar  fuoei  faville  ; ed  h 
proprio  del  fuoco  , e per  meta.',  fi  dice  d'nem  altra  ' 
enfi , che  fpnrja  racei  , o fplendore  . t natila*  i 
Iti  Ilei  ; ertelo  ; !m*t . f.  Marte,  che  di  ciò  s*  ac- 
corte . sfavillando  cmfe  in  quella  parre  , e lei  nella 
fua  luce  aafenfe,  cioC  Furiando  Infocato.  Tam  em- 
piale de  ta(iit  ; / immani  de  tagt . 

SFA VOR1RF. , v.n.  Cootrart»  di  Favorire  . Deffier- 
vie  % amiti  J f nel  to'  un  , Ini  rendo  dt  m amati 
Jerx'ieet  ; éit^Higtr  ; prt  inditier . 

SFFDF.RARE  , v.  a.  Contrario  d*  Infederare  ; ca- 
var la  federa  , proprio  de*  guanciali . Drpsnillti  de 
la  taif.  iter  dt  dedjni  te  rate. 

SFF.DERÀTO  , TA  , add.  Da  sfodera*  . Dèpcmil- 
tt , Su  di  dtdani  te  rare, 

SFF.GATATO,  TA  , add.  Bran^.  Voce  bada . 
Svi  (cerato , (infinito  , cascante  . Tramfl  ; demi- 
man . 

• AFFLATO , TA  , add.  Trillato  . V. 

5TFLICF.  . add.  d’nsni  R.  Btr^r»  F.  Sfortunato  , 

inft!  * c.  Vf.r/Am*ensr  ; inf.  tinnd  ; d'/grarie  . 

SFÈNDF.RR  , v.a.  Fcr-l«re  . Ftndrt , t am  per  , 
divi] te  in  Itng  ; Jtpartt  ; tempri  j dittine  ; taii- 
in . 

SFFNDtTÒRA  , f.  f.  fedo.  Lo  «fendere  , Fendi- 
tura . V. 

SFENOFARIN’GSO,  C m.  T*.  Dif.  Uno  de*  mn- 
fcoli  , che  ferve  per  ladeflutlaionc . f férma- piar jn- 

SFEN'ÒIDE  , f-  m.  T.  Anttvmlte.  Spexie  d*  orto  , 
che  nafee  iatemameate  nella  parta  anteriore  della 
irub-ella  fuperiore  . fph.r,  idr  . 

SFERA  , f.  f.  Sorta . f ,>V»r;  fiere',  tenie’,  rer- 
r*>;  ente  . {.  S'tra,  fi  <(  ir  ;ichc  Qelu  Étienaa , 
che  infeRna  il  moro,  c la  d (Volutone  dc'cors'i  cc- 
Irfli  . /-•  Jfihiia  ; /’ al *ri*i*a<€  . S-  Sfera  armillare, 
diedi  di  quella  macchina  tonda,  e mobile  compoAa 
di  var»  «rehi  rappicfentaati  quelli,  cadagli  Alito- 
nomi  fono  fiali  imagi  nari  ne*  cicli  . [pierà  armi! - 
tairt  . 

SF  FRETTA  , f.  C Dim.  di  sfere.  Patite  fptin  ; 
perir  Hate. 

SFEP.ALE , ndd.  d ogni  5.  Sferico , di  "-fera , ap- 
partenente a sfera  , di  (orata  sferica  . f p'-t  'int  ; 
f ni  tfl  rsttd  errarne  ma  g>.ie  ; fui  appunti./  J la 

Iftire. 

SFTRICAMF.NTE  , arv.  In  maniere  vfcrica . fpSe- 
riiuemenr  d'urne  attui  in  Jpboi  me. 

SFERICITÀ  , f.  f.  A (fratto  dt  sferico  . ffkdrititè  ; 
f Bar  te  dt  et  fui  t/t  fpterifu*  . 

SF  F-Ricr» , CA  , aito.  Sperile  . fpSóifup  ; rrmd , 
fa*  tfl  rr.ntt  cmrmr  un  ft-te . 

SFLR1STF  RIO  , (.  n.  T.  dtllt  Jtsr.  ani.  Lao$o 
dove  fi  Riuvava  alia  palla.  fn*#fiddrv. 

>FER isTICO,  CA  , ju!d.  T.  dette  fl-r.  MM/.  Af. 
rancami*  all’  efertu  r del  au.rco  della  palla  . 
(pf-.rijHeue . Per  lo  ptft  s*  uf*  in  (oraa  di  fofi.  feai. 
t«1  t nome  generico  di  tutti  (li  ciucia»  . in  cui 
kLi  Antichi  facevano  ufo  delle  palle.  La  j pii  rifu, 
/ut.  . 

SFT*ÒIW.  , f.  f.  Finora  M'”’ Metrica  folida  , di  for- 
ma clinica  , e evijc  . fpivrt»d/  . 

SF'F  noMACtil  A . fos.  fetn.  Cr.  in  CsJeio . SnrU 
di  ciinxo  a palla  praticato  dagli  Antichi  . fpte ▼#. 
m*t>  1 e . 

STF  RÒNE  . f.  w.  Sorta  di  refe  da  petti , di  figura 
rotonda  . Effìet  di  fuimfmptnt . 


S F E 

flFERRA  , f.f.  Fer-o  rotto,  o reechio,  ebe  fi  fi*, 
va  dal  pi*  del  cava. lo.  Penante  ; tir»»  fot  de  età- 
vai  . f , K di  qui  per  mctaf.  Sferre  dioefi  o’»elH mea- 
ti eoo  fumati  , e dif.ue  *1 . Pittlliritt  ; uieui  kaéùt  ; 
vi ei ilei  ter I et , fi.  Sferra  , fi  dice  anche  di  Uomo 
inabile,  e dappoco  . Hot  ma  de  rtan  ; gai  n t:1  tea 
J rie»  ; tale  frettar . 

SFERRAJL'DLSRF.  , ».  a.  f alni  a.  Levar  di  doTo 
il  ferrai  uol  a . iter  le  maatram  À giti  fu  un  . 

SFER  R ARE  , v.  a.  Levare  , o feiorre  il  ferro  , e 
talora  Scioere  affedutam.  "ito  lei  fot  . Sferrare  un 
cavallo,  un  mulo.  De/rere*  ma  etevel , ma  mulo. 
Sferrare  una  perita*.  De  daino -,  òso  Ut  fera  . fi. 
Sferrarfi  , n.  p.  Per  mrta/1  f.i  detto  dell’  anima  quan- 
do fi  fitiugl  e dal  corpo,  f»  d.-gago  dm  trrpi  ; m u- 
rir . Dico  in  quel  punto,  che  l’alma  fi  sferra,  fi. 
Per  Rimuovere  violenrcmeate  . Aerar  io , Sto  ; è. 
carter  aire  violente . F.  la  no»tuma  fpera  più  ritoo- 
Ja  ogni  narera  di  fuo  corfo  sferra  , uo*  Rimuove 
violentemente  . 51.  Sferrare  , per  Trarre  il  ferro  del- 
lo Orale  , della  (ancia  , o d’  altro  refiato  nella  car- 
i.c  prr  coleo  ricevuto  con  tali  armi  . Tirer  le  fo 
fui  efl  ulte  / tal  nnt  tuffare  . fi.  !n  fiRniftC-  neutr. 
oaif.  fi  dKe  de’ cavalli  , o d'altri  animali  quando 
efeoijo  loro  i ferri  da'  piedi.  Fé  definir . 

SlFRRATO,  TA  , a-IJ.  Da  sferrare.  Deferì, 
&e.  Gli  venne  ni  quadrello  di  baleilro  groT»  per 
t<l  modo  , eh*  lui  recato  al  pacione  , c sferrato  . 
wlU  dt  quella  vira  , ciò*  , Dopo  che  Li  tratto  il 
ferro  dd!  1 ferita  . D/t  gr*'  m mi  tot  le  1 » aie  de  fa 
b efani  il  m-nmt  . f.  Sferrate  . dicooi  le  Redi*  da 
f-iiia  allora: h*  manca  loro  alerai  delle  serrature  a* 
pedi . Dtftrré . 

SFKRRATOJA  , C f.  Co.  m.  Lo  firTo  , che  fe- 
ritoia . Caner*,/,»  ; òtrtecaae  . 

SFERRUZZATO,  TA  , add.  Far.  Dif  ia  f buttai- 
•are  . T.  de’  Fornaciai.  Ani  unto  che  fi  di  a qne’ 
tesai  d:  calcina  non  bene  fpcnti  , i quali  femo  par- 
ticeli ■ di  alcuni  falli  , che  nella  fornaoc  fon  venati 
ecce.tivamente  cotti . Pont  mentane  de  piene  à 
eten*  ir-.?  miti . 

SFf;RV ORATO.  TA  , add.  Contrario  d’  Inferno, 
rato.  Svasa  fervore  . Ani  e fi , esiliati  , tttic'r c da 

fa  ferverne , 

SFERZA  , C f.  Ferì»  . F entri  5 éotviin  ; t ferne- 
tte . fi.  Sferra  del  caldo  , fi  dice  drd'Ora  , nella  qua- 
le il  felle  e più  fervente,  e gagliardo  . La  piai  fon 
de  la  tktlrmr . 

SFF.R7.sRF.,  v.  a.  Dare , e percuoter»  colla  «fer- 
ia . Fon-.tin  ; donno  do  ijum  de  fernet  ; tenta  \ 
f-apptr  avo  do  éirivi/m  |.  F>Ruratam.  per  l li- 
citare , commuovere.  Intitiri  eaeirer-,  animerà 
pm  ftr  ; fovogner-,  aitai  lloamo  ; fasanvwr  ; porne 
J.  Gre.  Mi  1 vodro  (angue  p-.uve  più  Urumcvr  , 
eh'  altr’ira  vi  «feria . f.  ‘u»  fi*uraiant.  per  Gafti- 
gare  . punire . Pnmir  ; eéaeier  ; ter  rigar  ; mari  renar  m 
Quello  cinghio  (feria  la  colpi  della  *av:;i»a.  fi.  Per 
fimili».  vale  percuotere  , battere  co'  figgi  , parlando 
del  fole  . V.  Battere . 

5FER7ÀTA  . t f.  Colpo  di  «feria  . Crup  de  f-mefg 
angniltede  . Y Sferzati  , (Qui.  fi  dice  anche  per  Ca- 
nuto , punì  1 noe.  Puntilo  ; etetìmio* . fi.  Le  fe- 
predilette  iftoaie , ancora  g-a.iTi  r«  , nnn  heia- 
urono  peni  ^Itri-nenti  l’aaimo  di  I ip.nN  . 

SIT.R7.ATO  , TA  , addictt.  Da  sfe riare  . Fiuti- 
ti , fer. 

SEFH7ATORE,  rtrb.  m.  faMa.  Che  «ferie  . Co- 
lui gni  f u.  ni  , fn  J ame  le  fruii . 

SFESSATÌTRA  , f.  f.  Lo  «fendere , FcTurn.  fetTo  , 
Ftnit  ; erer  f.  , tu-*' otre  ; te{jiedt  ( renard  . 

SFESSO,  SA  , add.  De  sfendere . Penda  ; empi  i 
l'epau  . Grt. 

SFETTE GGI ARE , v.  a.  RiJorr*  i*  fette  . Tran- 
ello . tvper  par  trame  tei . 

SFIANCAR»  , ».  n.  P-.i»r>fTfi  checchcT-a  p«r  In- 
terni finta  nelle  pam  laterali . f' t eraulte  % l afsif- 
fer  var  Iti  rètti  . 

SHANDAONATA,  f.  f.  Fzj.  Rodoonnrare  , Salar- 
gli feda.  V. 

SFIATAMENTO,  f.  m.  Lo  sfatare,  nefp/rjtioai 

Inulte  ; A.»1»'  ne  . 

SFIATARE  , v.  n.  Svapori*:,  mao.lar  fuori  il 
fiato.  Rrip.rer  ; baJ,to  ; j» min  . fi.  la  ^aihC- 
a.  palT.  v-!e  Perdere  il  Rito  , per  li  più  oer  ti  fo- 
wrchio  gridare . f tpeuauaotf  j j 1 tge/Uler  , ;'f- 

gueuùr  . 

SFIATATO,  TA  , add.  Da  sfurare.  Halata.ol  g_ 
epnmanne  ; iffeu/lfr  : f r«  tfl  Ano  d"  /aitine. 

SFIATATOIO,  f.  in.  Lmpi , donde  «nata  chrC- 
cheiTa  , e Prnpriansenrr  Q^U’  aperture  , che  inrit 
lafeiara  da'  gettatori  di  mcrallo  nelle  firme.  L- 
vtnt  . 

SFIBBIARE,  v.a.  Contrarlod’Affita-iere  , Sciorre  • 
fìttemi  te'  ; dio  te  /anele . Subbiale  1 bottoni  . Dé- 
/■•u’enncr  , 

SFIBBIATO,  TA  . add.  Da  «tabi are  . Datem- 
ele, “»c, 

SFIBRARE,  v.a.  Emaa.eim.  Sconcertare  le  fibre, 
R iamare  k libre . Gàio  ; donneo  lei  fi/m  . 

SFIBRATO  , TA  , add.  Red.  Snervato  . Laarud  ; 
éfò  Hi  • 

SFIDA  MENTO  , f.  ni.  Lo  ildau  . Ite  fi  ; pranota- 
tien  ; tatui . 


SUDAN- 


S F I 

STftA*7#  , fi  !.  fruirà:  io  <H  Ti, luta  , 1%M- 
4tr  »*  . A i fante  , f,  fitta  ; fanpfan  -,  traimi  d'etra 

SUDARE,  v.  a.  Inviti»*,  o chiamate  « Ulta 
Blu  . din  l'Ale  . Di'**  , fr(r«f»ir  «•  ttmtei . f.  In 
JigntfC.  04U/.  P»*T.  naie  PilWanfi.  /#  mtfitr  ; J< 
àtftt  ; Javp  tentar  ; r.»  pai  /r  /ter.  j.  Sfidare  alcu- 
no , vale  r>K/.i^?af  , e pronofficarc  rcr  differita  la 
Ina  guarii  ione  . C-u  4nnt.tr  un  maledS  ; le  tram  per 
éu  . f.  Sfalli r , ia  fjr.ihc.  all.  vale  anche  Z>i «mi- 
rare . lor  J'  muro.  MlMVgV|  tarraffcr  ] eanfitr- 
ntr  ; drtr  , stente  U ns’égt . 

MI  DATO,  TA  , add.  Da  sfidare,  Chiamato  a 
Xltiaglia.  Di  fu  , pmrgui  sm  limisi.  ).  Sedato  . 
yjJc  anche  Cr*  non  fi  fida  . «ruote  uro.  Mi  fan*  ; 
definì  ; fmp fiammata  . J.  Sodalo , Cr.  in  f pani  a- 
te  . Per  itpwiito  , difpcrato  / c per  lo  più  fi  dice 
degl’ infermi  . Ctmdamne  ; defjfit'e  dei  Sìeétttui  . 

SUDATORE  , ver  bai.  n.  Che  alida.  Calmi  ami 
éefe . 

SU  CUCCIATO  , TA  , add.  Che  non  fi  fida . Mr- 
fani  ; defissi  , fonpp 
SFIGURARE,  v.  L Stimar.  Dnfi|urai« . Dtfig» ■ 
nr . 

SFIGURATO  , TA  , add.  Tra' figurai*  . Dtfignré 
durame  ; dtfsh  ; ma  irei  ; t intuì  . 

SFIGURITO,  TA  . add.  Sdamato.  V. 
SFILACCIARE  , v.  a.  e SFILACCIARSI  , n.  p. 
Far  la  filaccia , cd  F propriamente  lo  ufeir  , che  fan- 
no le  Ria  Ini  taglio  , • «taccio  de’  panai  . tfanfi- 
in  . T affilar  . 

SFILACCIATO  , TA  , addirti.  Che  «filaccia . Ef* 

pW- 

SFILARE , v.  n.  Da  fila  , che  vale  Schiere  , or- 
dinanza , contrario  d’ affilarli  , ufeir  di  Ala  , di  funi  r- 
fi  , sbandarli  . finir  dai  rjngi , dei  filai  ; fa  deten- 
der . f.  Sfilare,  v.  a.  Da  filo,  contrario  d Infilare, 
IMihatr  lo  ’nfilato . Defilar  . f . Sfilarti , fi  dice  anche 
dell'  Ufeir  dal  fuo  luogo  una  , o p-.ù  vertebre  nelle 
fegi  . J*  miniar  . . 

«FILATAMENTE , avverti.  Alla  sfilata.  diforJina- 
taroenle . DiJordimCmant  ; cettfnj  amena  ; en  dejsrdrr, 
è la  de  tendale  . 

SFILATO  , TA  , add.  Da  «filare  , Ufeito  di  fila  , 
difutdinato  , d /unito  , «bandito  . Dehsnd-  ; épsrpil. 
Iti  di j per f e , {.  Alla  sfilata  , pollo  avvcrbialm.  vale 
luce  di  fila  , fonia  ordinami  , a pochi  per  vnlea  . 
X'  mn  aprii  l'aum  ; petit  J petit . f . Sfilato  , è an- 
che add.  da  «filare  , net  fognine.  dell  aver  le  reni  dis- 
locate . Attinte  . 


STO 


BOCONÌTO,  T»  . -IA.  CU  11  *Ul  il  h, 

ne  . foni  s la  lumiere  trap  larga . 

bfODM  ARE , v.  a.  D»  federa  , vale  Levar  la  fe- 
dera . DtdaulUr  ; o ter  la  dtuHurt . f . Sfoderare  , da 
fodero  , Cavar  dal  fodero  . Dt gemer  ; tirar  dm  /tur. 
ras n . f.  Per  tnctaf.  vaie  Cavar  fuori.  Patte  parai, 
tre  ; farti  rana!  ima  iteji  . Sfoderatemi  qualche  fo- 
retto addotto , che  v aipctto. 

SFODERATO,  TA  , add.  Da  sfoderare  . Dtgaint 
tire  da  frames»  , (Fr, 

SFOCAMENTO  , fi  cn.  Lo  sfogare  , in  tutti  i feoi 
falsificati  . Est  aperti  m;  tfnfian  ; e pane  ternani  ; aJ- 
fi  aiutami  •.JemUgemant . 

SFOGARE  , v.  n.  Elia  are  , (gorga re  , nfcir  fura 
e fi  ufa  anche  nel  neurr.  paiT.  tvepgrer  ; aaàaler  , 
espiar . f . Per  Mandar  fuor  a , dare  elico  , alleggeri- 
te , (minili  re  ; e il  pio  delle  volte  fi  dice  di  p*(Iio 
ne  , e d*  affetti  . f water  , detergerla  ionUur  , ' 
ealtea  , CTe.  |.  Sfogare  , parlandoli  di  piaghe  , o 
mili  , vale  Purgarfi  . fmppurer  team . f.  Faraivi 
quattro  dita  folto  un  rattono  di  tre  , o quattro  tac- 
che , onde  egli  sfoghi  ( cioè  I*  umor  della  vite  ) t 
fi  temperi  . qui  per  (ìmilir.  J*  ce  rader  \ fa  Metter, 
g”  • 

5TOGATAMEVTE , avverb.  Ami.  Cr.  Coa  iste- 
go  . Aure  nula  temane  , ot>  axxe  tjoa  . 

SFOT.ATISSIMO  . MA  , add.  Jtllei.  Sup.  di  sf*. 
gaio  . Tr/t-ditn  Irmi  a gè  , d*c. 

SFOGATO,  TA  , add.  Da  rtogarr  . Mitigò  ; ftu- 
lagé  , Or.  5.  slogato  , aggiunto  d’aria  , vale  Aper- 
to  , non  importo . Bitn  aere  , tian  anatra  ,•  he» 
eOt . f.  Sfocato  , aggiunto  di  Rama  , o di  luogo 
vale  Alto.  Hauti  flavi. 

SFOGATOIO , f.  m.  Apertura  fatta  per  dare  «fo- 
go, cd  efito  a checcjicffia  . S empirai!  ; eterni  »■  e kart- 
ttplanra . 

sfoggiare  , 


S F O 


tì7 


SFILATO,  f.tn.  Cr.  inCamerrra.  Converrà  , feo- 
Uii  -ne  di  rene.  Cene  erteti  t tenda -pi {Te . 

SFINGARDÀGGINE,  fi  fi  InAranlaggine  ; voce 
«mtadioefea . Parafe  \ tagnsrdìfe  ; faìmeantij't  ; *». 
gtehnet . 

SFINGE,  fi  fi  Maina.  Spezie  di  enigma , che  pren- 
de tal  Dente  dalla  (avola  . Spi  ima . 

SFINIMENTO,  fin».  Smarrimento  di  fpiriti  , for- 
nimento . Spnetpa  ; defaillance  ; psmetjen  ; fmananij- 

SFINÌ  RE , v.  a.  Divenire  , terminare . Terminar  ; 
finir  ; attener  ; eenftmmtr  ; metirt  fin  am  la  dcr- 
mira  ms*n  i orna  ate  fa  | tltrrt  / tane  iurte  actem- 
fitte-,  perftfi tannar . 

SFINTERE  , fi  m.  Tee.  Dif.  Mufcnlo  , che  eo- 
Pringc  , c 1’  uficio  del  quale  « di  chioderà  qualche 
Bacato , SpbimOer  , 

SFIOCCARE  , v.  a.  Da  fiocco  , in  fignìfic.  di  Nap- 
pa , spicciate , sfilacciare  a guifa  di  nappa  , ed  F pro- 
prio delie  di  appetta  . tfanffiUr  . 

SFIOCCATO  , TA  , addxtr.  Da  «fioccare  . Éfamf- 

ÉU. 

SII  OC  INA  RE  , v.  g.  Cavare  i fiocini  . ótre  Ut 
fietnt  dei  grimi  da  r ai  fin  . 

SFIONDAI  ORA  , fi  fi  F.  Scagliamento 

cc.il»  fonda  , e figure!.  Bugia  folcirne  , con  fuggirò, 
magnata  . Grifi  Scurir  ; gru  menfengt . 

SFIORARE  , v.  a.  Disfiorare . Dcfiturìt  5 enti  Hit , 
# ter  Ut  Arare . 

SFIORIRE  , v,  n.  Perda/e  il  fiore  , contrarlo  di 
fiorire  . Defitnrh  ; perire  fa  fi  tur . §.  Per  metaf.  vale 
Perdere  il  pih  vago  della  bellezza  . fa  fama  ; perire 
Jtn  telai  , ftt  attraiti , fai  appai . Quella  tua  faccia 
nun  la  iA&iarc  sfiorire  , piacciati  innanzi  di  lafoiar- 
lami  godere. 

SFIORITO.  TA  , add.  Da  sfiorire  . Di  fiati . Ov. 
9.  Stento  , n dice  anche  di  (tutto , o d’  altre  c ti- 
fo , quando  ne  è fiato  trafedro  il  meglio , o quan- 
do  ft- do  brancicate  hanno  perduto  il  fiere  . De - 

snÒRlTtRA  , f.  f.  lo  sfiorite  , ed  i fiori  fleffi  , 

che  <irir/no  dell’ albero.  L‘  efiien  da  dlfitmrir. 

UUlthA  , f.  f.  Sorta  di  pefee  di  mate  . Spai . 
▼ t arche  chi  lo  chiama  , Buatta  da  mar , de- 
cerne in  alcuni  luoghi  d'Italia  t detto  Luccio  ma- 
fino  . 

SFLAGF1  LARE , lo  fiefiò,  che  Sfracellare  . ▼. 

SFOCATO  , TA  , add.  Rimalo  foara  fuoco  , raf- 
freddato . He  fetidi  1 f ut  tfi  etimi  i refir  fami  fé»  , 1 
fsut  atei <»r.  $.  Per  metal,  vale  Teirtpetato  . Tarn- 

rt  ; ttfreidi  . E quando  l’ arto  dell’  ardente  alfctrr 
si  sfocato,  che  l parla/  difeefo  inre/  lo  fogno  del 
flOfiro  -r.tcllftto  , CC. 

Digit*.  ItaJiaaa- Frjriteft . 


Vedi r fentuofomenfe  . fine 
marni  fi  lue  en  teHtt  ; T tedi  Iter  magni fiauement 
S.  Per  metafi  vale  Eccedere  . Faefder  . pajte , 0Un 
au  deli  dei  ternes  de  la  me) uri  ; ftvfitj.r  ; m- 
ttepafftr  . Che  nel  dir  mal  d*  ognun  & sbraca  , c 
sfoggia . 

SFliGGIAT AMENTE  , avr.  SmuderataiDcafe  , fuoe 
di  Bufera.  Etirjivement  ; immtdt  rimani  -,  aver  ta- 
tti ; fan  1 ma)  n>*  ; fant  rertnne  . 

SFUGGI ATIttIMO,  Ma  , add.  SuperL  di  sfoz- 
giato . Ttlt-taeijif  • tri,., mulete  . §.  Per  Gran- 
difiimo  . Trti-gr and  . Non  m*  avendo  affaricato  in 
Altfo,  che  ricevere  gli  sfsggutitTimi  vofiri  favori. 

SFOGGIATO,  TA  , adì.  Da  sfoggi z re , Pompalo, 
eccellente  nef  foto  genere  . Pimpnr  ; fi  firn  ut  ; /». 
fi*rte  l fpStndid*  , magni  filma  ■.  exirtteut  dama  fon 
fi  ture . f.  Sfoggiato,  m forza  d'evv.  per  tsroggia- 
tamrnte  . Hart  da  tenta  maimra  ; aacefiuamnit  , an 
deli  dei  éemn  Non  lo  lafrerh  veflire  tfogguro 
■*  C0B  leggcrezia.  f .Bella  cofa  vedere  un  g.n- 

llloOB»  eoo  la  sfoggiata  andare  a cafa  le  femmine  * 
belle  prodezze  per  Dio!  cioè  Colla  velia  sfoggiata 
Avae  det  teliti  riatei  , magnififmn . f.  Sfoggia- 
to , per  Fuor  di  foggia,  cioè  Fuor  di  modo,  <7mi- 
rteù  “MrdÌB"10,  Ku,JPf*  iaamadert  ; amari',  di- 

SFÒGG1ATOTTO  , OTTA , add.  Acerefcir.  di  sfog 
litio.  P/11»  grand  ; pini  drmajmrt  , (>r. 

SFOGGIO , fi  m.  Lo  sfoggiare  . l*n  ; femptusflie 
rateata  ; fajhj  marni fieenea  ; pempe  . 

SFOGLIA  , fi  fi  Falda  fothhiTinia  di  checcheiTIa . 
Faville  ; lame  mi  net  de  metal  ni  entra  tkifa . 

* *'  *•  lCTU  I*  foglie  , sfrondare  . 
Efiuilhr  ; Star  Ut  fenilici . f.  Per  meta/,  fu  detto 
per  Dimagrare  , e cambiare,  Msigrir ; attenuta  , 
di  figurar  . Però  mi  di , per  Dio , chg  si  vi  sfoglia, 
cioè  Si  vi  dimagra,  c cambia.  J.  Sfogliare,  per 
Levar  le  foglie  , sfaldate  . Dette  ter  por  tornei  , par 
tanche t . par  ftnilUt . f.  In  fignific.  neutf.  e newtr. 
p*<T.  vate  Ufo  re  , o fepararfi  le  foglie  . J"  teail- 
!«  ’ **  it,ackrr  * ,<mHr  F*  étsiitei  an  par  fruii. 

SFOGLIATA  , fif.  Spezie  di  torta,  fatta  di  foglie 
di  pati . FtuìUtuga  ; 1 tante  favillatée  . 

SFOGLIATO,  TA  , a<l«l.  Da  «fogliare,  (ènea  fo- 
glie , cui  fono  cadute  le  foglie  . Ef emine  : fant 
Jentlltt . 

STOGLIETTA  , f.  fi  Benv.  Celli ».  Dim,  di  sfoglia . 
Petite  fettina  ; lama  trts-minea  . 

SFOGNARE  . v.  n.  Ufeir  della  fogna . Seni*,  fa 
tirar  d an  fr.v't  , é'une  stasane  . J.  Fifirataen.  per 
Nafcerc  . Faina  \ t unir  an  monda  ; fattir  dm  m- 
tra  da  fa  mere . Il  figtiuol  della  Togna  , t della  Co- 
va , che  i cavolfiori  coocimd  a VarKinro , lo  mottn 
il  primo  , che  «fognane  d'Èva. 

SFXJGO  , fi  m.  Sfocamento  . Sorti  a ; iffuC  ; Sva- 
porai ian  ■ feulsgamtnt  ; eomentemenr  . J.ftr  metafi 
E che  col  tempo , « con  lo  «fogo  quello  folle  amore 
verrebbe  a nota  . Affottvìftutent  da  fa  paffien  . f.Sfo- 
r>  % parhadofi  d’archi , o fintili  , vale  la  Maihnu 
laro  altezza.  Rigoglio.  V. 

SFOLGORA  MENTO  , f.  m.  Cr.  in  BaUnsmento  . 
Lo  Sfolgorare,  Balenamento,  talsir  dm  tanntrrt  : 
telai  . 

SFOLGORANTE  , add.  dogai  g.  Salvia.  Che  «fol- 
gora . telatami  ; teiilent  ; luminimi . 

FOLGORARE  , v.  p.  Poi  gore  re  , nfpkadtn  a 


g-ifidi  folgnre  . Brillar ; te  lutar  ; èrinteh,  • rrtul 
re  • 1.  Per  metafi  vaia  Venir  fi «uri , comparire  ** 
rtftra  , MofFra.fi  , « forivo.fi  per  le  £ 

vi  noe  , qaando  tra  loro  qualche  arsura  c bre 
fenreaaa  àl^e*  . g.  Uni^anat , 

Affrettare  , tfcguir  «sa  prcifoaaa  . Fame  : asari iff* 
aee<. trae  ; dmgeuter . €.  Ku**  j.  f,Bnirù-  ? * 

DliTipwe , W,„.  , SB& 

fi.  ; J iti.r.  . *1"  » 

SFOLGORATA6lEST£,  »w.  . 

SSliJSnS.*'”  pnlu"‘  * urur*  • *<  “*  2S£ 

SFOLGORATO  , TA  , add  Da  ifoJ*,»»  a : 
27»  ; { ^tmJ.jremi  ; ratmfTmT tuteli 

‘,*I<  5;‘*,CKkr*ro  • die  lacii«  di- 
rebbefi  Di  forbì  tante,  e m modo  badò  SbarifeUarn 
Eacejfif  ; eaortetmt  ; imm:dr,e  ; dcmajmre 
ca  tue  un  /.eco  giovane  di  Siena  fé  2£\faW 

<m  r«r«  ..u.  iv,mu  /iwdrWcIj. 

g’?.10  - i"  PUF"*»  ■ Orn^Tòi&^S-, 

miihnaama  ; mslemeantraata -,  iajonmne  1 annue  è 

• nddu  ui.Zti  „5 

STOLGORF'GGIANTE  , add.  d'  ogni  n.  tv#  s ia» 

’/5^o.fa/rv-  ''luìctzzs? 

SFOLGORIO,  f,  n.  fan-m.  Sfofgoramenra  • a 
’ " C*I,ib'--‘''  • BiWiVh 
SfOSlDAMIKTO,  f.  *.  L.  . 

*nfi-cr*t.r  ; efMlmtm  . , leciti* 

jrjjjfc  «et»,  « m,  « .b.j,,.,"  “i  <2; 

0*a.  » ...  «a,»,.  . eh.  Luci»  Ifan.Ai.'fAbhTO* 
(opta  larghe  paludi  , « memne  . # «t/n. 

■ tiot  Do«  « UuuTqÌJ? 

ij.neer,  tf  onerar  • romper,  atte  U /ani  « iw 

llonrcRcbacllaflt  p.rT.«<Wo  i.  p„;, 


anche  ter- 

tananaa  . Fmir.’  ' “ariH0  • 0 

«rnvniT?»’  tL-**  • <hc  Sfan  io  . V 

Ot/met  . f.  Figurata m.  per  InCa amabile  . InfZlmàSr, 
fai  ma  ptur  etra  rafiafié . Sol»  v a a 111  t ’ 

"*  '"i”"',1-  vivasi,  di 

it.  Il  ■fo.J.tA  ,0U  A Vltell,.  . '22*?  ’1,m- 

c«n. , rovinio . i_a„  . a.Ì  IV*-0,;  r» 

!?«"’  *».  "V.  2'fUxn  IA  v,v..iLr  O»!1 

li  sfondati  cammini  , non  potea  venir*  < 

2 • il“»  J“h«  i«  teff*  I .BmSI 

rt iJTXdrri!*?  Ild*'”  • '*'*  U. 

SFONDILIO,  fi  «.  T.  Betonici  Ai  -• 

m Jr  'a"  ^ qmfi  di  platani  , ed  h»  st  ’efmtm 

fi-xchio  . Batte. 

SFONDO  , fi  ut-  Quello  fpazio  vano  lifcinrn 

palchi,  OBdlc  volte  per  d.piguctS  / «j  a-wheT» 

iedelima  fatta  m fornii  fpaa,  .EnJo^mL,  ] 


zxr£*£tZÀ,:£r"-  Nc'uJ*- 

SFON  DOLATI  VSIMO  , MA  add  S-^rrl  ài  «r,. 

‘ “'^1  ’Sr 

•jntóitM.  ; à»;’: 

*r!T*^  • ^K*  «««far  di  giacimento  con  la  ne’hu  >Ia 
Sp*,BDol°  • *‘foce-’>iando  La  fea  ifid»«a- 
Uc£,cÌ*t22.'  * «utU«  ^0  dell'  oro  . 
SFORACCHIARE.  V.  Foracchiare 
(►FORACCHIATO  . TA  .TOémM»  . fe. 
racchi ato  . Pine  . nemé  ^ art  » to" 

SFORMARE  , r.  a.  Mutar  la  forma  , traiferma 
. trasfigurir . Di  forme,  - defigmrm,  /JJS 

fì£*. ÌTf^ST ,KnM' u • » 5»>“  • 

f.^",?A'TAMENri:-  «nwfc.  ru„  d,  fa.-,,.  . 

■ OtmdfiKfmdv,  .MfMd. 

si  Armatissimo  , Jia  . m s«,u 

v r r t» . 
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t-j.  Trii  dì  forme,  &e.  f.  P tr  Eccedente,  o Mfu- 
rttti.  F.’tffif  ; Jemeht  ; Immanfe - Si  poNftn  t*r 
gran  Infimi  , « (/orinari irmi  dosativi  , clic  follerò 
loro  (arti  contentare  . 

SFORMATO  , TA  , add.  Da  sformare  ; deforme  , 
di  brut»  font*  . Dtgt* me  ; dtfiruri  ; laid  ; féìt 
r raw  fin  tjtargoe  ; ma, far  ; mal-bdii  ; bidaui  ; a/- 
/•M>ri  *>/«•;  btrrib/e . fi.  Figurata*!.  fi  dice  an- 
chs  di  cole  immateriali  . Defirure  . Sollecitamente 
eff  iiformarono  le  loro  citiadi  , e paefi  dormati  per 
la  ‘.oro  affenza  . f . Per  limi  furato  , /moderno . Di- 
meju’t , (ire.  Subitamente  del  mefe  di  Luglio  fi  stof- 
fe una  dormita  tempefla  di  vento,  fi.  Sformato  . 
per  Fuor  del  comune  ufo  , che  anche  fi  d irebbe  Stra- 
vacnete.  fiiMittt;  etiravsgai  ; finguUa.  Non  è 
da  iafciare  di  far  memoria  d'iuta  «formata  muta- 
ai  oc*  d’  abito  , che  et  teatro  di  a acro  i France- 
te hi . ^ , 

SfORM AZIONE  , f.f.  Bruite»*»  , deformità.  Lai-  i 
deur  ; di  firmili . 

SFORNARE  , v.  a.  Contrario  d infornare  . Cavar 
del  forno.  Dtjtunr  ; rirrr  du  frue  . fi.  Per  me- 
taf.  Ma  v’è  pfo  d’  una  putrì  fa  aurata  , clic  tfòina 
il  parto  , • quello  iniqua  incide  . Actnbtt  ««» 
ararne  . 

SFORNI  MENTO  « C ni.  Lo  tlnrnift . Mangi  ; 
dilette  ; priwien  da  gii g ne  ebrfe  . 

SFORNIRE  , v.a.  Tot  via  i fornimenti , privare  , 
fpogl.art . Degamir  ; dipeurvsir  ; f peli  a ; fri  ver  ; 
étpouillar.  . .. 

STORNtTlBlMO  . MA  , add.  TeJ 1 Superi,  di 
»fqrnn . Iprovvedutillimo.  Trii-degarni  ; limi- J- 
Jan  ‘tp  oavu  . 

SFORNITO,  Ti,  add.  Da  «fornire  . Degar- 
»»,  ère. 

* SfORTinCARE.  V.  Fortificare. 

STORTI.  N AMEN  TO  , f.  m.  Di  l'avventura  , dif- 
gmxia.  Malbtur  ; difgreet  ; rtvat  ; infettami  ; dt. 
filtri . 

SFORTUN  ARE  , v.  n.  Rendei»  sfortunato . Ren- 
da ma/biunna  ; tonfa  tu  melbtvr  . 

SFORTUNATISSIMO , MA  , add.  Superi.  di  «for- 
ine! n . Ttti  mj.kturroM  . 

SFORTUNATO,  TA  , add.  Contrario  di  fortuna- 
ta , rventurato  . Melbeureua  ; dijgraiit  ; infa- 
tuai . 

SFORZAMENTO,  f.  m.  Lo  (forzare  , «forzo, 
vFcItnr*  . Effvrt  ; ftnt\  vltdtmet  ; towtraimte . 

SFORZANTE  , add.  drogai  ».  Che  (forza  , o che 
fi  sterro . Of  i referti  . cm  f mi  /etti  ; <o»  fmtt  ef- 
ftrt  ; gui  fai!  fen  P^ffiblt  em  fui  ecntraint . 

SFORZARE  , v.a.  Forante  . coflngnere  . Onerai». 
d-e  iftr  min  ; minienti*  ; ebhga  ; fatar  ; gemer  ; 


...  , igr  m in  , ..  . . . _ . 

pr,jar  . $ . Per  Violare , nfar  forxa  , viojenaa . Tip- 
Ut  ; Jernr  ; vieittettr  ; etnttaimdn  ter  Jerte  . F.Prr 
Torre  , e levar  via  la  forza  . Afi dmtrver 
dehlttrr -,  ebeti  re  \ iter  Iti  fon  tt . Feroci  l>’  amor 
mi  «forza  , • di  favtr  mi  fpoRtu  . 5. In  flgaiAc.n.  e n. 
p.  vale  Internarli  , zAaii<arti , far  diligenza  , far 
forza  . f rftrter  ; *'  rvrtrvrr  ; Jaìtt  Jem  jrjfitlt  ; 
dittntr  lem  ftt  frinì . 

SF  ORZATA  MENTE  , avverti.  Con  «sforno  , con 
forza  «rande  . Ferrenuut  ; per  fette  ; di  farce  ; per 
(entratale . fi.  Per  Contro  voglia  , «forzatamente  . 
Fjtc  emetti  : iati  grt . msl  grt  ; m de  pii . fi.  Per 
V potentemente  . ridtmmtmt  . ette  -.io.  enee  . Se  polr 
le  mani  violentemente  , evo*  «loraammence  , nel  Ve- 
dovo , o nell'  Abate  propio  . 

SFORZATICCIO  , CIA  , add.  Alquaito  «for- 
cato . Vm  ptm  gtmt  i un  ptm  eenn tini  ; 

/end . . 

SPOR7ATTS1MAMENTE,  awerh.  Cr.  !»  Vive. 
Superi,  di  «forzatamente  . T rdt-jirrnment  . 

SFORZATO  , TA  , add.  Da  sforzare.  Veni , &e. 
f.  ter  Violentato  per  forza  . Vi  tinte . La  quale  fL 
i»i;| mente  m’  arerebbe  nel  tuo  petto  data  .forni 
tuoi  amori  vcle.Ti  sforiati . fi.  Per  1 rivo  di  forza  , 
(.vdlafO  . Abeti»  ; tf  i fli  ; f ti  bit  ; j.tns  fatti . De- 
liberi mandale  la  fua  forzi  contro  a lui  , c pensd 
disfarlo  , perchè  era  Signore  isforzato  . debokdi  gen- 
te , e di  vettovaglia  . f.  Sforzato,  per  CoJretro  , 
violentato . Feree  ; eàligd  . Che  dare  toflamente  è 
tji'nar  doppiamente  , e dar , come  sforzato  , perde 

« 'fono  , e *1  prato,  fi.  Sforzato  , per  Violente  , ed 
intuito.  Fi-fon/  ; in/nfli . F-  foce  cnare  . e crefce- 
te  nuove  , c sforzate  gabelle  . 5.  Riuie  sforzate  di 
confi  le  nme  , a cui  altri  * k«.ito . Beati  rimici . 
J.  Sforzato  per  Straordinario . Ettrttrdianin  ; de - 
rnefmrt . Triftann  voli  atteri  ricevè  la  fpada  . io'u< 
tnccFiè  ella  era  Ai  «forzata  gravezza  . fi.  Sforzato  , 
per  Addobbato  con  ogni  sforzo , e potere . Pere  di 
tnt  fé»  nume.  Tutti  «forzali  di  coperte  , e d’ altn 
paramenti  , * avvi  iute  fowravveilc  . (.Sforzato  , per 
Artifiziato  , premedrtjfc» . Prem,  diti  ; fiudid  ; ne  -n- 
tbe  . Dice  , £he  1 fuo  parlare  non  t lungamente  trat- 
tato , ne  provveduto,  ne  sforzato  . 

SFOR7ATORE , vert,|.  m.  Che  «forza  . ; fer. 

re  ; fu*  f v,ai.tntt  • forzatore  di  vcrgitu  . CWi*ì 
. wtU  u»e  vtergt . 

SFORZATOLE  , add-  d ogni  cb,  «fora*  , che  h 
fona  , « Pw. lo  pl'J  ® due  d,ll«  Per  fune  . Tfrtm  , 

’i  vlr  fa  t meline t . 

SÌORZ-tVOÉMKNTE  , awtvb,  ron  tifano.  Fer- 
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imeni  ; de  i tutti  lei  fatti  ; zwr  le  pimi  grandi  ef- 

f}’ii  . 

SFORZO,  C ffi.  La  sferrarli  , ogni  maggior  for- 
za , potere  , poifibilirà  . Efeet  ; ehm  ; eentmtiem  . 
fi.  Ver  F/craro,  o per  Qualunque  preparamento  mi- 
litate . Fnett  ; mugli  ; jimeei . Udendo  , che  il 
Re  di  Tuaifi  faceva  granJiiTrow  «forco  a fua  dafefe . 

SFRACASSARE  . V.  Frac  affare  . fi.  Figurata»,  fu 
anche  detto  di  cofe  utima-cn  ili  . Dttnun  ; emftn- 
tit  ; dijieer . In  cui  tal  virruce  fi  fa  auffa  , nulla 
tentatimi  dentro  gli  paffa , ed  ogni  fno  contrario 
sfraczffa . 

SI  lt  ACASSATO,  TA,  add.  Da  s'racaffze  . Brìfé  , 
«Sv.  {.  rcr  iimilit.  Uccifo,  tagliato  a pezzi  . Ha- 
i he  ; mificre  ; rapè  ; m»'r  rn  pi  Irei . Q<«fi  banw 
bini  innocenti  per  coofoguirlo  ebbero,  a pena  nati , 
a foif.r'.rc  una  crudeli Tima  morte  fcannati , c ilra- 
cz'.latt  fu  glt  «ve hi  delle  loro  madri  . 

sF  KACLLLAHF.  , C SkRAGELLARF.  , V.  a.  Quafi 
interamente  disfare  infragoenCO , e fi  ufi  anche  ia 
li*mrc.  n.  p.  t-rraf, r \ btijtr  \ friiijtr  , tempri . fi. 
Se  Marcello  cadeva,  «fragellava  un  mondo  di  tei -• 
qui  per  mcraf.  Éeraft r . 

SFRACELLATO,  e sFRAGELLATO,  TA  , Add. 
da'  «or  verbi . Per  afe  , Ari/?. 

SFRACELLARE,  e SFRACELLATO.  V.  Sfracel- 
lare , Sfracellato . 

SFRANGIARE  , v.  a.  Sfilacciare  il  telato , t ri- 
durlo a goffa  di  frangia,  o caro,  ff auf.hr  ; tf. 
g ir  . • 

SFRATA  RE  , v.  a.  Cavar  dalla  Religione.  Di- 
ftefner  ; tmr  dm  ti4trt . fi.  In  Agnine,  n.  p.  vale 
Ufcir  dalla  Religione  . Se  Sdfreftur  ; n*tr  le  Jree 
JUt  ortitt . 

SFRATATO  , TA  , add.  Da  sfratate  . Defn pur  . 
SFRATTAR!:,  In  fi«r.ihc.  att.  Mandar  via 
Cbaffrr  ; nnvoiir  ; natiti t dt  ferì . fi.  Sfrattare  . in 
fi^nific.  neutr.  Andar  via  con  prcflczi.i . V.  Smci- 
tare. 

SFRATTATO,  TA  , add.  sfrattare  . Cbaje  , &t. 
SFRATTO  , f.  m.  Lo  «trattare  . Fmitt  ; eva/lro  , 
tu  tenni  frmemr  ; tail  ; tapulfle»  . f.  Dare  altrui  lo 
«fratto  , dicefi  del  Farlo  «frattare . Ckajtr  ; tùia  ; 
banair . 

SFREGACCTOLATO,  TA  , add.  Aetai.  Ct.  Ug- 
giermente  «fregato  . Lrgf*v»ei*r  frane  . 

SFRf  f.ÀCaOLO,  f.  m.  PreJ.  Fier.  Pezzetto  , 
Scamuxzolo  , Scampolo.  V. 

SFREGAMENTO,  Lm.  Lo  sfregare.  Prntemem-, 
frtiftmtni  • friffien . 

SFRFGARE.  V.  Fregare, 

SFREGATO,  TA  , add.  Da  «fregare  . Frit- 
ti , ^r. 

SFREGIARE  , v.  a.  Tot  via  il  fregio  , croè  I or- 
namento. Deperir  ; inr  Ut  ernimtm  ; di  fernet  ; 
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SFRENATONE , f.  f.  Sfrenatnemo . f. 
SFRENELLARK,  v.  a.  Far  quel  roibore , Che  fa 
la  ciurma  nel  calare  i remi  m acqua  per  tarpare  . 
Fai  re  un  bruii  /imbietti  i telai  ime  fmt  la  chi  tur- 
ni loffi»  èffe  lai  fa  tender  tet  rema  fiat  cornate»- 
ter  À vignar . 

SFRINGUELLARE  , v.  #.  Cantare  , e dicefi  prò- 
pnamcntc  del  fringuello  , quando  canra  allad-JF.la, 
e fa  il  fuo  verfo  affai  lungo,  tlringmer  ; frtdtn- 
ntr . fi.  VrsnzueiUrr  , per  mefaf.  vale  Pulir*  Ardi- 
tamente de’ ferri  altrui . Parler  librimene  Jet  e fli- 
nt d'  sur  <at  . 

sprizzare . v.  Frizzare. 

SFROMBOLARE,  v.  a.  Tirar*  colla  frombola  . 
FreuJcr  ; /iter  , rutr  aure  noe  fronde . f.  Per  met. 
E sfromboli  lecchini  , c doppie  /noccioli  . Qjf  ti 
fajt  ptemveir , en  in’  il  forre  dei  jeimimi . 

SFRONDARE  , vx  lavar  via  le  fronde  . E finii- 
hr  ; Òetr  hi  femilhi  ; e gerir  an  erbrt  . 

SFRONDATO , TA  , adì.  Da  tfrooiare  . Ef- 

flUtl:'  . 

SI  RON  DATORE,  f.  tA.  Colui , che  «frati  da . Ce- 
to ytw  tfhmtUt . 

• SFRONDARE.  V.  fifroédar» . 

Ma». 

_ *lf  " 

tbeh  . 

SFRONTATÀGGINE,  f.  t Mentii . Sfoco  a rag- 
gine . Sfrrutatczza . V. 

SFRONTATAMENTE  , avverti.  Sfacciatamen- 
te . V. 

S FRONT ATE7ZA  , f.  t Sedala.  Sracc.amza  , 
s franca  raggine  . Ef/onitrit  ; impudente  ; temenid.  * 
SFRONTATISSIMO,  MA  , add.  Seguir.  Siperl.  «fi 
«froisrain  . T'ii-ef'Miii . 

SFRONTATO  , TA  , add.  Da  sfrontare  , Io  flertb  , 
che  «face  iato.  Ef  tutte  ; impadmi  ; imfehnt  g erre- 

gin  r : a uditi  r b*. 

SFRONDARE.  V.  STrondare  . 

SFRUTTARE  , v.  a.  Parlando®  di  terreni . vaio 
Renderli  inftottuofi,  flenli  , e meno  atri  al  fru ero  , 
indebolirti . Épmiftr  ; mjcr  ; ènr  la  farei  dt  f oimi- 
rt  . fi.  Trattandoli  d’  altre  cole  , vaia  Cercar  di  trar- 
ne piti  frutto  , che  fi  pud , Unta  aver  riguardo  al 
mantenimento.  Epuifer . 

SFRUTTATO  , TA  , add.  Da  «fruttare  . F.pnifd  ; 


SFROV  TARSI , n.  p.  Prendere  ardirò,  • A4 
a . Punir#  bardit ft  ; l’enau'igtr  i fain  f nel 


dftbtmorer  ; détritr  j ncimr  , Itrnir  la  ripalati en 
fi.  Sfregiato  , fi  dico  anche  il  Fare  un  taglio  nel  vi- 
co altrui  . Balafrir  ; bhffir  tn  fai  fa -.e  um  batafn  . 
fi.  Sfregiarti , n.  p.  Dani.  Perdere  il  fregio , inorar- 
li. Prrire  de  Jyt  telai  ; n’  tiri  pini  «me  , detori. 

SFREGIATO,  TA,  add.  Un  sfregiato . Dèpa- 

sVr£g!0,  f.  m.  Taglio  (atto  altrui  fol  vi fo  . 
Cbiafrtme»  ; bjlafn  far  la  vifage . fi.  Sfregio,  fi 
due  anche  la  crcitrice  , che  tal  taglio  rimane 
Cianai . liestria  d'  a ne  batafn  . fi.  Sfregi»,  fio- 
ratasi. fi  dice  anche  per  Ifnucc  . , infamia,  difo- 
norr  . A freni  ; infamie  ; ignominie  ; fietnfmn  ; ddi- 

k tu  «tur  . , 

SFREGAMENTO,  f.  m.  L’ «fiere  «frenato,  o li- 
ccuauifo,  ifionaiczza.  Impudsme  ,intihna  i heem- 
tt\  dt!1  imebe  ; dtberdmuni  ; li ktninage . 

SFRENARE,  v.a.  Cavato  il  freno . Dibrider; 
ita  le  buie . fi.  E per  meta/.  Sfrenar  la  lingua  , 
vale  Sciorrc  il  freoo  alla  Lagna  , cominciar  a par- 
lar* . Donnei  carribn  A fa  lemgne  ; eemmtnerr  A 
parler . fi.  la  fignific.  n.  p.  vale  Trarfi  il  freoo  . X 
Via  In  bride  j ji  dif«.(tr  , fe  defain  de  fa  iride  , 
di  Jen  fnin.  fi.  Iiguiatam.  vale  Divenire  sfrenato  ^ 
iiccazxofo  , eccedere  . Xr  debautbtr  ; ft  deprava  ; « 
.tdmner  am  tfAwfpW , L'ira  fi  prie -a  , c nella  fec- 
cia efee  , e quanto  « maggiore  , unto  piti  minile, 
blamente  fi  'treiu. 

SF'R EN'AT AGGINE  , r»9.  f.  Segna.  Sfrenatez- 
za. V. 

SFRENATAMENTE  , avverti.  Coo  molo  «frena- 
to , licenzi  jfaraente , impctunCamente  . Lume  i taf  e - 
meni  ; dìf odamene  / atvt  debordimmi  ; A bride  a- 
banme  ; )•«  i rtienme  ; impelata  few  ni . 

SFRENATEZZA,  f.  f.  Sfrcnanunto  , fovcrchia  li 
cenzia.  Dirti  limi  ni  ; debordimene  ; liberi  ina  gè  ; 
dU^litn  ; debaurl-i . 

SFRENATISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  «frena- 
to. Triidibere.»  \ trli-Je barde  % Hre. 

SFRENATO  , TA  , ad>l.  D*  «frenare.  Dibride  ; 
Jam  f rei n.  fi.  Forti  la  Getta  menata  va  Unto  io 
tic  Gettate  , guato  «ramo  neioffi  : qui  per  finrlir. 
e vaie  Vclrecmcntt . Pr-mpeemmi  ; vita,  fi.  Sfre- 
nato , liguratAm.  per  Licentiofo , rcpcMe  , impeti»- 
lo  . Kfrtne',  debade  ; libati*  ; im  podi  gai  ; Sfora- 
..tu*,  dij.im  i dt  bombi  . fi.  Per  Ecccfino.  V.  fi. 
Alla  ifoenatn  , podo  nvvotbialqi.  vaie  Sttcaat 
re.  V, 


afe  ; ami  eri . 

NATA , 


foli.  f.  Voce  baffi . Moltitudine  , 
Ma! tnuda  ; guarniti  ; grand 


SFOCI  VA 
gran  quantità  , 
ntnubn  . . 

SFUGGEVOLE,  add.  d ogni  g.  Che  «fogge , atto 
a «fuggire  . libilo  . Tran  fitti  n \ gufata  ; rra  r ; rr- 
di  ; peri  fa  Mi  . fi.  Sfutgevole  , vale  anche  per  CUI 
agevolmente  fi  «fogge  , lifuo  , lubrico . GUJan*  ; 
lift  ; P‘H  ; noi . _ . 

SFUGGI  VOLUTE  , f.  f.  Aflratto  «fi  «fuggevole  , 
■Tnfa  ; ethri i e ; rapidi ii  #-  prie* pirati on  ; velatiti . 

SFUGGIASCO,  SriA  , adJ.  ruggiafeo . Fatiti  fi 
vagabondi  fmpard  ; mani  . fi.  Alla  sfoggi  alca  , e di 
«f"qgiafco  , polli  avverbiali»,  vagirono  di  mfeofe  , 
na<<  irniente  , di  paffaggio . A la  dentea , A la  ma- 
ire ; ra  taebun  ; tn  tafani  ; an  [urani . 

SFUGGIMENTO,  l.  tn.  Lo  «fuggir*.  Tauro  ; ra- 
fìion  da  fm*r , 

SFUGGIRE  . v.  a.  Scandire  , fchlfare.  Evira  ; tf- 
giva  ; eluda  ; eebappir  , fuir . 

SFUGGITO  , TA  , ibi.  Da  sfuggir*  , Furtivo  - 
Futili f\  furari  ; va  fa  boni  ; ma**  - fi-  Alla  Sfug- 
girà, podo  avverbiali»,  vulc  Con  poco  agio,  qua» 
furti vanienre  . A la  rfirafov;  funivement . 

S FULGÓRE  , f.  IH.  XJhif.  Sfoggio  , LuffO , Sfat- 
ao.  V.  • . 

SFUMANTE,  add.  d’ogai  K Voi-  Dif.  Che  «fu- 
ma.  Cui  t' libale  ; fai  r ivaport . 

SFUMARE  . c SFUMMARK  , v.n.  Eùlsre  , man- 
dar fuori  il  fumo  , il  vapore,  o altra  cola  MBK  , e 
fi  ufi  anche  in  figiufit.  art.  Eibalir  -,  r ri- aperte  J 
/«  dijipcr . fi.  Per  metaf.  Sfumare,  fif.  per  Svani- 
re . fa  dijipa  ; «' iv aperte  ; J*  p adn  . Finché  «fo- 
rni la  memoria  di  quefio  vollro  accidente  . f-  sfiBT 
mare  , è anche  rernu.rc  pittorico  , c vale  Unire» 
colori  coafesdeudotl  dui  cernente  Ita  di  loro  . Ef- 

/fcSKIMATEZ7A,  f.  f.  7*.  Piiienfeo . Cid  che  fan- 
no l pittori  , dopo  che  hanno  polito  il  colore  a tuo 
lungo  nella  tela  , o tavola,  per  leva*  *“*1*  *e  cru" 
draze  de*  colpi  . Unii*  dei  eonhuri . , .. 

SFUMATISSIMO,  MA  , add.  Magai.  Superi,  di 
«fumato  . Trit-tfome . # 

STUMATO,  TA  , adii.  Da  «fumafo  . Evapo- 
ri , frr, 

SFUM  MA  RE.  V.  Sfumate. 

SGABBIARE,  v.a.  Conirario  .1  ingabbiate,  c*- 
var  della  gabbia.  Dceagtr  ; ira  de  la  <»jv- 

M, ARMATO.  TA,  add.  Da  Sabbiare  . Deeagi. 

SGABELLARE  , v.  a.  Trarre  le  mcrcaBfie  di  do- 
gana pacandone  la  gabella  , fdoga.ure  . Feltra  94 
la  donane  . e»  parane  lei  devili . Ir.  Fer  fimilit-  Sga- 
bellarli di  chcccheffla  , vale  Libcrarfirae  . X«  ee- 
tivnr  , fi  dtgagn  , fe  dtbarraffa  de  f teeigmt 

f*SGÀ»ILLATO  , TA  , add.  Da  fgabcllar* . Fediti 

da  le  donane.  

SO  ABEL- 
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•GAIF.LLFTTO  , ) f.  m,  Dim.  ii  flabello.  ft- 

SGAMMINO,  ) li»  »/«>««.  &t. 

SGABELLO  , r.m.  Arne/c  . (opra  ’i  quale  fi  Cade. 
Zittititi  ; rit  '-ttu  ; barn  fané  . 

SGABELLANE  , fi.  m.  Magai.  Acarafc.  di  fjptol- 
lo  . Un  e- and  iftadeam . 

SO  AG  LI  AH  DAR  E , v.  a.  Taf  la  gagliardlg.  Af- 
fa'ht  ; mrrvtr  ; itti  li  ter  ; óttr  la  ftrtt . 

MiAUSTE,  iiR  d'ogat  %.  falvim.  Svenevole  , 
Sgraziato  . V. 

SO  A LIBATO,  TA  , add.  Senza  «ambe.  Qui  m' a 
pai  di  /matti  . |.  Sgambalo , figurai*!*.  fi  dica  di 
Chi  fin  fracco  per  f.verch.o  camini ao . Haraji 
itile  dt  , -Jìittdt . i.  Sgambato,  è a«iic  Aggiunto 
di  una  ioggn  antica  di  caia*  . firn  dt  tbamjmrt 

ihìmim  . 

SGAMBETTARE  , v.  a.  Dimenarle  gambe, gam- 
bettale . G ambula  \ triniti, tr  In  /ambii  ; gigii- 
tu’ . f.  Per  netif.  Stare  in  «vaio . Demento  In  trji 
irei  fu  ; fe  tenèr  fiat  no  /aire  . Stan'-ucnc  Lutero 
a /gambetta*»  , c ■ ridere  . f.  In  proverò,  fi  uree 
Siedi  , e Scora  betta  , t vedrai  tua  vendetta  , cioè 
Non  correre  a furia  a ve  .-bearti  , potendo  confegtìi- 
re  col  bendino  del  tempo  la  tua  rendetta  . Nt  tt 
pdat  par  dt  n vtngte . 

SGAMBETTO,  C m.  Gambetto.  V. 

St.AMBUC-  IATO,  TA,  add.  Dicefi  di  Chi  fta 
ftvu  pili,  Ditta» Jir  ; u«u  In. 

SGANASCIARE  , v.  a.  Slogar  le  ganasce  . Dtmo- 
titftr  , Aiifafutr  In  msiènrtl  . |.  sgia.i/ciar dalle 
r fa  , o per  le  rifa,  o fiatiti  vogliono  Ridere  imo. 
dcr.iuntenie  . Crune , et  lane  dt  rirt  ; me  À .forge 
dt  fair  . pò  J uretre  Affluitane. 

SG  A WG  ASCIA  MINTO,  C m.  Lo  r*aa*afciarc  . 
Rit  immutine  ; grandi  teliti  dt  tire  . 

SGANG  ASCIA  RE , v.  n.  Rider  il  irne,  die  «ufi 
Ja  eanafeia  fi  fiorii . Rire  à jrw.fr  dipinte , am  J 
vaine  Art 'ultime  ; aro  fa  , emme  de  rire. 

. SGANGHERARE,  veib.  a.  Cavar  de'  gangheri  , 
fcMnu-eiiciC  . Ftire  falli  dn  genti  . fi.  Per  ,‘i  ttaf. 
vale  Levare  di  fcflo,  Slogare.  l>t  marni  èbuitt  ; dille- 
fmer  ; detamgo  . , 

SGANGHERATAGGINE  , f.  f.  A fi  ratto  di  fieno 
gheraio  ; Sconcezza  . Mauvaifi  euiemamct  . «uti 
vnji  greti  d'  urne  pendine  ii  f tngamdee , nmìj.i,. 

SGANGHERATALI KNTt: , avverò.  Con  nuattu 
fgaagheratr  . Grvffiìrtmau  ; J.im  t'dre  ; Jami  ga- 
ie ; fimi,  tmfltji  i fai  dilitaitjft  ; d‘  mnt  muti.1  re 
icnfult  . 

SGANGHERATISSIMO , MA  , add.  Sup.  di  fi«an- 
gì, ciato . TriiJeii  en  mèri  ; erh-man  fide  , &t. 

K INGNUATO  , TA.  mM.  Da  figanaherart  j Ca- 
vato de’  gangheri  . .Fati  dn  lindi  ; fot  tft  bari  dei 
gindi . f.  Per  meta/,  vale  sciamannato , fiompolto, 
d iadatto  , /concio  . D/f.n.eandr  ; gesjur  ; «et*. 
drtie  ; manffj At  ; melitene  ; rlniu  ft  ; dettate- 
tante  ; n tal-fan  ; mtl-ordtmoe  ; nul  tm  trdre  ; ira- 
fin  . 

SGANNARE  , V.  a.  DifiaRaaaare  , cavare  alfnu 
d' inganno  con  vere  ragioni  . Ore  rem  per  ; difabmfcr; 
dtfavtmgfar  ; dtfinfana  ; dejiiler  , emvrir  lei  rene  . 
f.  la  fica.  a.  «a.  p.  vaie  tifcir  d'inganno,  fi  A- 

/umprr  J /ir  di/abnjo  ; tmvrrr  lei  rema  . 

SGANNATO  , TA  , adii.  Da  gannire  . Dttrtm- 

pr.  <rc. 

vG ARARE  . e SGAR1RE  , v.  a.  Vincer  la  gare  , 

ri  inaitele  al  (f  (òpra  nella  ccmtrfa  . Veintn  ; evnr 
Je  defmt  ; relter  unti /ut ur  . f . P»r  fumi,  vale  Af- 
Rontar  tl  peritelo  . Annuir  te  dentei  . Ma  gli  a- 
tati  ri  rctam  , vokadnvi  fganr  l'a,<jjc  , c moflrar 
aiUntlc  di  notare  , i»  ili  (ordinarono  , e ve  m ac- 
•«ù . 

SGA RATO  , c SGARÌTO  , TA  , Aiti,  da'ior  \cr- 

hi  . Venta  , &t, 

SGARBATAGGINE,  t f.  Wig.  Sgarbtieua,  SRra- 
aiataggioe  . V. 

SGARBATAMENTF,  ave.  fejnrr.  Con  maniera 
Illibata  , Uiaa 'al anicntc  , /enea  garbo  . Impeli- 
meni  ; grtjfihememi  ; mjmJjJemtui  i ut  n umiyt 
Saie  . 

SGARBATE77A  , T.  f.  Aflratlo  di  /garbato  . Im- 
pela effe  ; metr\’ ji  !§  grate',  griffi  Cittì  . 

■GARBATISSIMO  , MA  , add  . buf».  di  (Urtato. 
Tfit-dtfdgrreHt . &t. 

SGARBATO  , TA  , aJd.  Senta  garbo  , fvenevo- 
le  . Graffiar  ; dtjirrfiih  ; fa  fai  ; mi/iirw  ; meuf- 
fede  ; tftogrifft  ; ani-ini  ; degi agende  ; fan  a i ni 
prete  mi  faitrf*  . 

SGARGARI7/ARE  . V.  Garpnriuare. 

SGARGARI770,  fui»,  ni.  filmi n.  Lo  BeiTo  , che 
Gargari/m ».  Gargai  fae . 

* SGARIGLIO,  c SGHERlGLtO,  fcà.  m.  Sghcr- 
fn  . V. 

SCARlRE  .SGARÌTO  . V.  Scafare  , Sggram  . 

SGARRARE,  v.  ^Prradift  errore,  o iSiglio, 
•Ragliare.  X#  i rem  per  ; ft  mxpumdre  \ prtmdie  li 
«fini*. 

SGARRZTTARE  , v.i.  Tagliart  I garretti.  f#n- 

SGA  T TIGLI  are  , v.  a.  Cer.  leu.  Cavare  , tirar 
fuori,  Sborfixe  . Dm  fair  Jet  ; pe/,r  -,  eirer  de  fi 

'.GAVAZZARE  , v,  a.  Cavature,  godere  , ralle- 
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traili , da  HI  buoo  tempo  . Fifa  gigiiiU  ; ft  ri- 
ftuìr  ; ft  do***?  dn  tom  tempi , 

Vi  EMMA  RE  , v.  a.  Tom , o cavare  le  ftaimc  . 
OM'  lei  piereei  fntiemftì . 

SGHEMBO,  r.  m.  TortuofitA . OHI  pi  tè  ; un  ma- 
die . f . Sghembo  , figuratalo,  vale  Se  empi  alaggi  ne  , 
Sciocche  ita . V.  f.  A (ghembo  , palo  avverbiali*!, 
vale  A Sghimbescio  , a fchiancio  , a fchifa  . De 
biiii  ; de  gmimgaii  ; de  inveri . 

SGHEMBO  , BA  , *M.  Tono . Tona  ; tntba  ; 
birur-tht  ; p Higme  , eimbe  ; tannarne . 

SGMERÌGllO.  V.  Sganglio . 

SCHERMIRE  , v.  a.  c SCHERMIRSI  , n.  pafT. 
Contrario  di  C bermi  re  , nUfciare  , Raccarfi  . Li- 
fber  ; fe  dtut^er  . 

SCHERMITÓRE  , v.  m.  Che  Ighrrmifce  . Orni 

dt  tubi . 

SGHERONATO , TA.add.  Tee.  Dif.  Fatto  » ghe- 
roni , tagliato  a fighi  rati*  ciò , o a fichi  fii  . o in  tra- 
lice , largo  di  fMto , c Brvtto  di  (opri,  e diteli  pro- 
priamente di  tela  , o panno . Campi  dm  firn  , 

SGHf  RRÀCCli  » , f.  m.  Pegg.  di  fighcrro.  Grsmd 
frenimi  ; fama  Arate  . 

SOHF.RRETTARF.  . V.  Seanettare  . 

SGHERRO  , fi.  m.  Brigante  , clic  fa  del  bravo, 
die  anche  fi  direbbe  Tagliacanront  , Mangia/erro  : 
S’  tìfia  anche  in  Soria  d’  adJ.  e vale  lo  BeiTu  . Fra- 
vi  ; t ape-  terrei i ; rjdmumti  drenimi  ; mangime  de 
(karrtnn  jt-rtei . 

BGHIGNAPAPPULE  , C m.  fa  Ivi*.  Rjjnoc  , che 
ride  fipangherataiuente  . Ri  tur  ; f mi  urne  À tire  ; 
fni  m J ventre  dtìmiemmè . 

SGHIGNARE , v.  a-  Fa»fi  beffe , bar  lare  , Scher- 
nire . f$  mcftàtr  di  futlp'  tm  , lai  fette  li  gri- 
mete . 

SGHIGNAZZAMENTO  , C io.  Lo  fghigoaiiare  . 
Zeta  de  tire  . 

SGHIGNAZZARE  , v.  n.  Rider  con  flrepim.  fi- 
tinte , patii  tr  de  tiri  f fare  de  granii  ti  leu  de 

SCiHJGNATZÀTA  , C fi,  ) Sghignata  , ficMgaaa- 

SGHINAZ7ÌO,  C m.  ) aa mento . Zelai  de 

SGHIMBESCIO  . V.  Schimbeficio  . 

• SCOTTAMENTO  , f.  m.  Agitaaione  , Dibatti- 
mento. V. 

^GOCCIOLARE  , V.  n.  Gocciolare  , ver  fiate  in  fi- 
no all’ ultima  gocciola  . itomner\  dcgouttir  , MB. 
d*r , f rader  gemiti  J gemile,  dijhtler . f.  Per  Aftiu- 
gare  , fiueaare  . t.geunrr  ; fan  fteder.  f.  Sgoctio- 
Ure  il  òarjrtto  , o il  borlotto  . o filmili  , in  moda 
pruverb.  vale  Dir  tutto  gnrl  , che  un  fi , o die  ha 
da  dire  , Din  tmn  tr  mite  /’  am  /aie  ; dtfajer  . 

SGOCCIOLATO , TA  , add.  Da  i gocciolare . t- 
gtmnc  , &t. 

SGOCCIOLATURA  , f.  f.  Lo  %oeclolan  . V a- 
finn  da  digmner.  f.  Indugiare  , ndnrfi  , enignere, 
e funili  alla  fsacc»olatara  . vggjiono  lodaiTaiv.  cc. 
all  ultimo  termine.-  modi  badi.  Diliger  , difeifr 
gmJlt*  em  dumier  ara marni  . 

SGOLATO , TA  , add.  Senta  gola  . Xeni  gajtir . 
S.  Sgolato  , vale  anche  Scollar» , colla  gola  ficoper- 
ta. DcttHetì . {.  Fifiuratam.  dice  fi  «li  chi  ridice  fa- 
cilmente le  cole  , Ciarliero  . Feti  Hard  - tarlimi  \ 
fra  «e  fammi  girdtr  tm  ftntt  . 

SGOM  BEH  AMENTO  , e SGOMBRAMI  NTU  , f. 
m.  LO  figombrarc  . fgombero  . DCfutnagnntai  . 

SGOMBERARE  , • per  fi.ocopa  . V.OMHRARE  , 
V.  a.  Portar  via  mndcritie  da  luogo  a luogo  , per 
molar  domicili».  Dtmtnagtr  , dtìleier  , dtdauafftr 
mme  mai  Jan  . Sgooi  Serale  un  porto  . Dedithr  . 
Sfinente  rare  , a fj.i  tamenr»  , vale  Ufcirii , .radar  via . 
fariir  ; i'  en  allei  ; * tifante  ; fe  nitrir  ; partir  . 
f.  Sgombrare  il  parie  . O Intuii  , vagliano  Partirli  , 
abban-.lonarlo  . Dnimptr  ; l'm  aJUr  ; mdendinmer  , 
fui  iter  le  ptfi . S.Naujntcrarc  , per  Portar  via  fem- 
piice  mente.  Kmpor/rr  , rv’ever  . VnIi  ’l  vlttoriofo, 
e gran  Camillo  faombrar  loro  c nienar  la  fpada  a 
cerco,  f.  Sgomberare , per  Dipartire,  maialai»  via  . 
C biffi r ; remnier.  f.  Per  l ibera  e , paegarf  . Dtli- 
vrtr  ; li/ tur  ; dir»rer\  dctèarnr  ; ePe  Ttr . D»  fic- 
renar  la  lempertofia  tacnrc  , e tgon^iar  d*  o poi  neb 
bia  oficura,  e vile  . S.  Sanando  in'c'mi  , e rirrambi 
attratti , c Cc«hh  brando  impervcrfiati  . cm>  Labe  raff- 
ilo . Dèiivrtr  . f.  Per  Di(.  ..itiafe  . Cè.ifer  \ nputf- 
fin  ; toner  ; renvagtr  ; Jijipnr  ; ileigan  , Se  t,om 
brd  da  fe  la  paura  coiJ  <kfa  Dii  , come  digli  no- 
mini , *c. 

Stri >MBf  RATO  , c SGOMBRATO,  TA  , add.  da’ 
lor  verbi . D rate  > ire  ; delivri  . tjpe. 

SGOMBERA  TORE  • V.  SgnoibrariKg  . 

V.OMBFRATÙRA  , fi.  f.  P.if  *^-inberarr.:nto  , 
(fomhraoftr.rn  . Dtmemt.rmnt  . 

SGOMBF.RO , c SGOMBHO,  fi.  m.  Lo  figonvhra- 
re  . Dn»enjrement , i.  Per  Difcacct  meato  . F.ee;>! . 
/(in  ; elcirnememt . Che  de’nimici  pili  volte  fie'  lgo.r»- 
bro . |.  Sgoohero , Mn f.  Per  una  forra  di  |v<cc  di 
mare  , che  n o ha  fii,uait>a,  od  ha  il  dodo  ttoipcfiv 
to  di  macchie  . Mafnertau  . 

SGÒMB*  HO  , c SGOMBRO,  BRA  , a.M.  Tronchi 
da  fgomberato  , e da  fign.-nbeam  . Dime,,  ig.  , &c. 
(.  Per  meta/,  vaie  Scarico  . Derarr  ; dr'jrrr.fc;  dt- 
pinMt  ; dtuvrf  . Poiché  k fgombto  de  U uaaggMH 
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fiklma,  l’ altre  puoi  fiuti  afievalmetue  porre. 

SCOMBINARE  , v.  a.  Difordinare  , porre  incon- 
fiiHooc  , ffiomiaai*.  Dtramger  ; tram  ili  ir  ; trefaltr  t 
maire  tm  comfm/Stm  , en  dtfardn  , fami  iaffmi-daf- 

sr.oMBlNATO  , TA  , addrett.  Da  figorab  mn  ; 
Sgommalo  . Tronfie  ; (anfut  j mi i am  defer- 
iti , CPe. 

SGOM8R AMENTO,  SGOMBRARE  , SGOMBRA- 
TO . V.  Sgomberamene!» , SgomSerart  , Sgombe- 
rato. 

SGOM1RATOBE , e SGOMBERATORC  , v.  m. 
Che  ffouibra  . Umi  Armante  ; fni  nlive  ; fra  al- 
iate ; f ni  dedarra.fi  . 

SGOMBRO . V.  sgombnm  . 

SGOMENTA  MENTO*  fi.  ro.  Lo  figomentarfi  . t- 
t emme  meni  exmnmti  ; tpprtbtnÀen  ; fraga  me  ; «/- 
irei  l /alt  firmenl  di  piar  . 

SGOMENTARE  , v.  a.  Sbigottir»  . F fruir  ; f. 
p mventn  ; tem fernet  ; ef  nemeher  ; fare  perire  le 
{ unge.  f.  Sgomentar»  , n.  c Sgomentarli , n.  p.  T 
<a  mvaaitr  ; i afra  ter  ; pnmdrt  / t provante  ; pa- 
dre cottage  . Calandrino , io  non  voglio  che  tu  (i 
fgn.  lcnt»  . 

SGOMENTATO,  TA  , add.  Da  fomentare . t- 
ptm>  tire,  &c. 

SGirMF.NTt  voLF. , add.  d’ogni  g.  Che  (fomen- 
ta. Efrar.mi  ; dee  ittregtane  , fui  imi  èmide  . 

• SGOMKNT1RE.  V.  Sgomentare  . 

SGOMENTO,  f.  m.  Shuotnmcnto . V. 

SGOMINARE,  v.  a.  D»fordinare  , fcompigliare  , 
mcircre  m t infili  'ione  , mettere  fiotTopea.  Mi  un  em 
drfadrg , en  tmtfatn  ; mente  fama  dtffut-dtfama  ; 
dt’.imger  \ br  io.  Iter  : ami  fare  . 

SGOMINATO  , TA  , add.  Da  ffiominar» . Mj»  am 
dtjirdn  , tre.  , 

SGOMINIO  . « SGOMINO  , C n.  Lo  fgominai» , 
Scombinai; ’>ne  , Scompiglia  . Y. 

SGOMITOLARE  , v.  a.  Contrario  J’  Afifiomitola- 
re.  Dei  iter  un  pei  ai  am  . 

SGOMITOLATO,  TA  , Ce.  in  lUggemndare  , 
a>M  Da  fgotnitolare  . Dividi . 

SGONFI  AMENTO,  f.  m.  Red.  Svaaitnento  dell* 
cadutone,  il  diicnfiarfi.  DeJtnAnrt* 

VjUNHaRE,  v.  a.  Contrario  di  GonAara ; « 
fi  ala  anche  m fignifi  n.  p.  Dclenfer  ; /aire  Atten- 
der . sgonfiar*  , n.  p,  Datata,  am  fe  dtjtnAer . f. 
Per  meta/,  li  dice  anche  di  Cofic  immateriali  . Ra- 
dane. lo  non  avrò  fiatirico  flagello  , che  la  votiva 
Cupcrbia  opprima  . c figonn  . 

SGONFIATO,  TA,  ) add.  Da  fgoafnte . Dé- 

9GÓNMO,  LA  , ) fende  ; A affa  . 

SGONNELLARE  , v.  a.  hef.  Fin.  Uva.-  la  gon- 
nella ; ma  qnl  per  fimilir.  e m quella  maniera  . in 
cui  fi  ulano  li  vocaboli  SoumcìUrc,  «fafeiare  , Lo- 
noce  Fiore  , ed  altri  . uri*  In  /uptt . 

SGÓRBIA  , fi.  f.  Scarpello  fatto  a,  «feccia  per  inta- 
gli are  itv  Icgnn  . Gonfi  - 

SGORBIARE,  v.  a.  Imbrvtar  con  inchiofllra  , o 
con  freghi  . o fchiau  d’iach-oftro  cbecchciia  ; il 
che  fi  dice  ancora  scorbiarg . fatir  d' tmtre  ; fifa 
dn  pini . §.  Per  Wchkchnrafc  , fiere  alare , macchia- 
re cencralmeatc  . Tubane  ; n»»ra*crw  . 

SCÒRBIO  . f.  m Macchia  Gita  in  fjl  tiglio  ama 
iochi  jAio  , Scorbio  . Tuba  , ••  pàti  d'  mure  fai 
far  It  papier  . 

5G0R810LÌNA  , f.  f.  Vx.  Dtf.  Piccola  fooctna  . 
C wfeut  . 

5GORG AMENTO  , f.  ni.  Lo  figorfkf»  . Dcgcegam 
meta/  ; debordi  mot  ; iprmbemtni  . 

SGORGANTE,  add.  d’ ogoi  fi.  Red.  Che  %»ga. 

Ani  rem  le . 

SGORGA  N TEMENTE  , aw.  A /gorgo  . Adam- 
datKtHemt  -,  hriemot  ; J ptjfnbem  . 

SC'ORGARF.  , v.  n.  Lo  iSikCHO  , il  traboccare, 
e l*  akir  foon  , eoe  /*ai»o  1*  iigoe  , 1*  uficir  del  «ora 
gì»  ; e fi  ala  in  (Seiinc.  arr.  e n.  pa'L  Dtgargtr  ; 
d e Preda  . Per  fiin'liit.  vale  Spargete  abb>^n<lanien-.e*. 
le  . Tenie  , ira  cr  abamiamman  . Fuori  I rwgando 
lagiimc,  e til'pin  . %.  Per  metat  DiltiiJerfi,  fipan- 
deifi  . T tpam.htr  ; fe  di/aier  ; •’  etenlre  . A Irti 
vocliono  , che  regniate  Ifide  . Ibpercbuodo  invit- 
ta la  moltitudine , fiotto  GernXolimo,  e Giuda  capta 
t.vn  f«nr»A  nelle  terre  vicine . J.  Sgorgare  . fi  dice 
anche  di  Coloro , i quali  conti -Tana  il  cacio , cioè 
Dicono  tutto  quanto  «’ueUo  , che  hanoo  deno , • 
/ano , a chi  ne  gli  «l'maoda  ; lo  eli*  Il  dk«  puf» 
Svenare  , tborrai»  , /chiodare . Dftùjer  . 

SGORGO,  fi.  m.  Lo  tsor«ar»  , frorgamento . Dé. 
fregi  rea  ut  ; défademena  \ epaubemot  . 4.  Onde  A 
/gorgo,  poSo  avve-bt  al  Troie  , vale  Con  «rande 
figorsuncnto,  copiofitmnmt»  , abbondantemente.  A- 
*utd immoli  ; eopienjceaeai  ; en  aitmAante  J rt- 

g-'tnr . 

SGOVERNATO  , TA  , a.ld.  Non  governato , mal 
trattato  , trafelato  . Afa/  fa  pie  ; mal  min  ; ml- 
gii  n . 

SGOZZARE , v.  a.  Taglia-»  il  Boxa» , Scannare  . 
f urger  ; ra«»  la  gorge  ; renate  fa  fida  . 4-  Stoa. 
xi re  , vale  ancora  Vorii»  il  guaio . Vi.far  u pube 
de  indirne  volatile  . f.  Per  iwefaf.  vale  ? ime  mi  care 
una  con  . comportar!»  • On'tiee  mne  inmrt  . ni  af- 
flimi . fitr,  /’  g valer , fa  digerir.  Fl»Mjchc>e  . che 
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boi*  mi  Sgozzato  ancora  la  Vaiata  da  ToffignBM, 

la  vie  ira  Con  un  battone . 

SBOZZATO , TA  , addictt.  Da  fgoaaar* . tgrr~ 
gè.  <*e. 

SGRADIRE  , r.  a.  Diiptacere  ; contrario  d Ag- 
pi'l'rc  . D ■ rgrter  ; deAaire  ; rt'furr  ; digniitr  . 

SGRADITO,  TA  , IWW*.  add.  Da  S'rwkre  j Mlf- 
(rapirò,  malgradito  . èia!  ni»  ; mal  tm  s defa- 
gttjHt . 

ViRA  I FT  A RF.  , V»  a.  Gntfarr.  f f rat  ignee  ; dt- 
tHrer  ; ttmher . f.  Sgraffiare  anche  voce  ufcta  da 
Coloro  , che  lavorano  figure  di  metallo  , e dicefi  Del 
graffierà  per  (o  trzvrrfo  con  nna  crappoktta  fotti!* 
* campi  deile  figurine  t per  qcclk  t»r  maggiormente 
/pccar  Sopra  il  campo.  Nache . Alcuni  dicono  an- 
che , Fruir  . f . «graffiare  , T.  éi  Hwa,  v ile  Di- 
Figncre  di  graffio,  o di  Sgraffio.  Per  mire  J frtfgne 
*"  diane  & n ir  . V.  Sgraffio . 

SGRAFFIATO,  TA  * add.  Da  Sgraffiare.  turati. 

{»/•  •i’r  9.  Per  fimrlit.  fi  dice  di  varie  cofe,  c va- 
I Alquanto  confomato  , o rigata  . gare  ; t frati - 
gmt . In  ira  nltrocappone  , che  aita  ingoxrito’c] «al- 
tro delle  fiuVlrtt*  pilline  malTcce  , et.  fi  Vtdca.no 
graffiate  . e Smini  ire  di  mole. 

SGRAFFI  A TOR  E , f.  m.  faMM.  Pittore,  che 
Filine  a Sgraffio.  P<i«tra  tv  tiene  & mir  . V. 
•graffio . 

SGHAFFIGNARE,  ».  a.  Voce  baia  ; Rubar», 
forcar  via.  IWrr  / dtrtier  ; emporieri  tmltver  ; e- 
jtnfmtr . 

SGRAFFIO,  C m.  Graffio,  graffiatura  . 
gnmrt  ; dteHmrez  et  ere  tare  . f.  Per  L'aa  forra  di 
jnrrura,  chr  * di  Segna,  e pittura  inficine,  e ferve 
per  or«*mer.to  di  facciate  « cafe , di  palazzi , cor- 
Oiii.  c Sìmili  ; ed  f fieurrfimo  all’acq.*  , perdi* 
tulli  i dintorni  fon  tratteggiati  con  un  ferro  inca- 
vando lo  ’ntoaaao  pumi  tinto  di' color  aero  , c poi 
coperto  di  bianco  . Manière  igratignie  , g/Wr»  de 
Jtmffma  g»  m irai  muffi  tiene  O ntir  . 

SORAlllONE,  f.  m.  Sgtaffto  era  ode . Urne  fra li- 
di tftarigmmrt  j urna  granài  itti, tu  re  , e*  iter. 
tkrf  . 

5GRAFFITO,  C ■».  Far.  Dif.  fWwe.  er.  Sorta 
di  pittura  ia  muro  a chiaroscuro  detta  anche  Sgrafi. 
•o.  V. 

SGRAMAT1CARE  , ».  a.  Voce  tifata  per  i Schef - 
no  , FSpIicare  per  grammatica , dichiarare  (ctonio 
«bC'famo  li  granatici.  EjpJigmer  fnivnnt  fa  gram- 

SG  RAMATICATO , TA  , add.  Da  fgramnticar* , 
MapHgne  /ni a n!  U grommano  , 

SGRAMUFIARE,  ».  a.  Voce  di  gergo;  flatiaa- 
ae  , parlare  ia  grammatica  . Tarlar  /vivami  la  grem. 
mairt . 

SGRAVARE  , ».  a.  Cavare  i legumi  del  guScio, 
Jguvtr  ; étxTer . f . Per  meta/.  Sicché  , f«  i pedi- 
«ron  Sono  Sgranati  , dolga®  U cittA  ile'  poncrua- 
aoli . 

SGRANATO,  TA  , adeittt.  Da  Struift.  t.gu - 

*/  * vi. 

SGRANCHfARi,  v.  a.  Contrario  di  Asgraacbia- 
at  , e fi  afa  anche  in  tigni/.  art.  e n.  taimàrt  iti 
mom+rii , cm  in  mmemfrn  f.  S ;ri  r.chiare  , per  nw 
•u.  va. e Saighiriufi  , ftcgliarfi  . finir  d»  fa  parej- 
/#  ; h dontoer  ài*  momvtmant  . 

SGRANELLARE,  e.  a.  Diceli  propri  unente  dello 
Ipìif  irt  gli  acini  , o graacflt  dell’  ava  dal  grappalo  , 

• ‘“Picciuoli.  F.frapptr . {fremer  dm  raifin.  f.  Per 
fmilit.  vale  Dir  vari*  cote  «ma  dopo  I' altra.  Fatte 
mie  enfi/jde  de  trofei  ; «e  jliir  pini  de  Art  chele 
f*w  eheft . Tu  «|  m*  hai  tanti  Cui  ut  (granellato  eoo 
tuoi  fabriha  labri  , e ftran  mottetti  . 

SGRANOCCHIARE  , v.  iv  Mangiar  cofe,  che 
•ufmicdfde  Sgretolino  . Crognet . 

SGRAVAMENTO,  f.  m.  Lo  Sgravare.  S amie gt- 

mtmt  ; mi.i  eetmnP;  drrharge  . 

SGRAVARE  , v.  a.  Cnntrario  d"  Ag*taTare  ; A I- 
KCCcnrt , .Jkviare  . AHegee  ; hmlafrr  ; àteharfer 
• *•*  f*”?  d «•  f»iaam . Se  a*  andò  tutto  di 
grado  in  uhaadimento , e fr rivd  la  citiA  di  Roma, 
ciò*  Liberò  dal  SoSperro  . 6 ter  le  Compie* . Sgravar- 
li , n.  p.  parkndofi  di  donna  , va!  Partorire  . At - 
teenher  . 

£2^1°  'TA  » ,,ld-  fgravirr  . Aititi  , <^c. 
SGRA  VIDAN/A,  f.  f.  Salvi».  USumento  dai  par- 
imfamtement  . 

*r^ìÌII>fR5*r  v'  ■*.  Sprecare, 

«'l».!»*  àilivrer  d enfant . 

W.RAVIO,  S.  ».  Lo  Sgrava rr  . AUéneament , de. 
*A*r*r  .f.  Sgravio  di  cofcicnia  , d crrurt  , di  cai- 
P*  ’ • D,et,arwe  ; tmrvfeeitm  . 

SGRA7IA  , S.  f;  DiSgraiia.  V. 
SGRA71ATA<ì€INE  , f.  L Afiralfo  di  fgni^to . 
Mavffaàtnt  ; gamete  ree  ; mtaemmi/e  grate  ; gregei. 

SGRA71ATAMW.TT  „ avv.  Sena*  grazia , con 
>(r raz:ara*cine  . Mmmjadtmame  ; d'  un,  *JW„  re  ran- 
fie ; mal^ommfemry  ; iamfolhacm  . f.  brinali- 
mente,  vaie  anche  Con  difgraz  a , ne  ò, 
Pdalhtttrtnjemmt  ; par  *W>n.  . 

SGRA7IATELLO,  LA,  add.  Dim.a.  di  rara  va- 
tn . Uu  pem  gataiie  , um  fra  neaujaj,  . Il0  ,^a  ' 
éJfreil  . 


SGRAZIATO , TA  , add.  Srasa  gruii 
le  , Sema  aweaentctaa  . Mauftét  ; ga i 
adriit  ; mal-  ‘ìli  ; lemrd  ; laid  ; prajfier  ; f «ri  a*  a 
patte  de  grate  ; pii  or  alla  . f.  Tal"»»  fi  prende  per 
1 1 fortu mio  . Malhemreva  ; mahmeonirew t ; i»/ur 
immi  . 

SGRETOLARE,  ».  a.  Aprire,  rompere,  tritar»  , 
firimlare  ; e fi  uSa  in  fignir.  at».  e n.  Rampe»  j Iti- 
/eri  harher  ; trtgmar . {.  Per  metaf.  I Vitelliaai 
ruoeolaoo  loro  addotto  gran  Sa<fi  , (gretola no  , apro- 
no, e con  pile,  e lance  frugano  , c diefanno  la  col- 
legata tcrtuggine  delle  targhe  . Rem p re  ; étfaèn  ; 
dtfnmlr . 

SGRETOLATO,  TA  , add.  Da  fgretaUre  . Sri. 
ft , <*r. 

SGRETOLIO  , f.  IO.  Red.  Sgretolamento  , ftmo- 
Jamcnto  , e qui  moto  fermentativo  . Fermimi  stia»  . 
SCRICCHIOLARE,  falvtm.  Scricchiolare,  Scro- 

fciare  . V. 

SGRICCIOLO  , F.  n».  Scrìccfo,  Scrietialo.  V . 
SGRIDAMF.NTO  , fall.  m.  Lo  (gridare  . Cri  tri t ; 

grendirie  ; reprimenda  ; èr/tade . 

SGRIDARE  , ».  a.  Riprendere  con  grida  minte- 
cevnli  ; Garrire  . Qrreeitr  ; rtp rimander  ; g annua m- 
Jtr  ; gelile  udir . 

SGRIDATO , TA  , aidictt.  Da  /gridar».  Gua- 
di: . <W. 

SGRJ  DATORE  , v»rh.  m.  Che  Sgrida.  Brìi  Hard  ; 
grondine  ; f»i  gronde  ; fui  reprimende  . 

SGRIDO  . f.  m.  Sgridi  mento . V. 

•GRIGIA TX) , TA  , add.  Di  color  grigio  . Crii 
ternàri  . 

SGRIGIOLARE  , ».  a.  Scricckiolat»  ; e fi  dice 
per  lo  piti  dei  remore  , che  fanno  1’  armi  battute 
insieme'.  Creante  ; tliiMtee  ; / aìre  ,«  tirimeli i . 

SGRIGNARE,  y.  a.  Rider  per  beffe.  Si  mogner 
de  eutliu  n»  , r'  e»  /rem . 

SGROPPARE , ».  a.  CoN'Oftretto,  Ditfar»  il 
groppo,  Semrre  , thè  pifi  comunemeort  dicefi  Sgrup- 
pare . Dint-mer  ; defeirt  mn  ner:A  . 

SGROPPARE  , ».  a.  Gali’  O largo  , Guadare  la 
provi»!  . Carte  la  erompa  - 

ScìRoPPATO  , TA  , adiiett.  Da  Sgroppar*  ; fama 
groppa  . Orni  a’  a poèmi  de  erompe  . 

SGROSSAMENTO  , f.  m.  Ln  (fluitare.  È tane  he  ; 
fatilo»  de  drtreji’ . 

SGROSSARE  , ».  a.  Digrn/Tare . Digreffir  ; rlju- 

*v. 

SGROSSATO  , TA  , add.  Da  SgroTar»  . Dégrof. 
j*.  Cre. 

SGROTTARE  , ».  a.  DiiS*r  li  grotta . Dtfaèrt 
mme  frotte  . f.  Ricuoprigri  k barbe  di  terra  corta  , 
c Segui  un  fini  di  roba  , c uso  di  terra  cotta  , fin- 
ché la  fola  * piena  , Sgranando  fcmprt  intorno  , 
C allargando  qui  per  fiatili!.  Ùrthanfftr  ; ertnjt*  . 
SGRUGNATA  , L f.  > Colpa  data  nel  viSo  colla 
SGRUGNO , L m.  ) mano  Serrata  . Gemma. 

SGRUGNO iYE,f-i».  j de  , tenp  de  poimg  far 
Il  miafe  . 

SGRUPPARE  » ».  a.  Svoltai»  , cavar  dd  gruppo  . 
ZHmiatr  ; delire  . 

• SGI  AGL1AN7A  , f.  f.  Difi^iiagliaf: 
aa  . Dif  parile  ; inrgalitt  ; dijpropartii a ; dife 
nomee  ; dìfemélamtt  . 

SGUAGL1  ARE  , v.  a.  Centrarlo  d’  Agguagliare  . 
Rimiri  imenei,  f.  Per  vale  DilotuK.  DtJ\ 

nir  ; ftpa’tr  ; difondre  ; dn tundre  . 

SGU AGI  IATO  , TA  , add.  Da  fguaciure  . Diffe- 
rente . nifi  rene  ; inetti  ; dtverr  ; dijtmhlahle . 

SQUAGLIO,  f.  m.  Di  Hig  cagliali  *a  , ili  Perenta  ; 
contrano  d’ Agguaglio,  p,/,  tenti . imtgalniy  im- 
pariti ; dij preferito»  ; dijcmvemamet  ; digito- 
è laure  , 

SGUAJATÀGGINE  , f.  f.  Magai,  et.  Sgraziata* 

ginc.d:Udittig|iM  . Mauff aderte  ; gjneèetie  ; man- 

^SG*Ua7aTAMENTE  , ■▼».  r eo  dell’ mfi.  Sgra- 
aiauirenic.  Sgarbatamente  , d SidutanKate  . Man/. 

) ad  etnea  r ; pitoraèlemeni gridatemene  ; mal-pto- 
pr ruttai  . 

SGUAIATO  . TA  , adì).  Svenevole  . DefjtréjNt  ; 
tamari  u*  ; fithevn  ; mafie  tn  . § . Per  celta  »’  afa 
qucfla  voce  in  fignifìcaro  mn  cattivo  , c vale  Bur- 
levole , o Strcvaunir.  V. 

SGUATATÒCCiu,  IA  , add.  Minate.  Svrneroloc- 
ciò  , Sf  rifattilo  . Qjri  tg  nm  pem  mmanjade  ; »«  peu 
fané he  . 

SGUAINARE,  ».  a.  Cavar  della  dolina.  Dtgml. 
ntr  ; ritte  de  la  faine  , dm  /entree»  . 9.  Per  ractif. 
vale  Cavar  fixira  . , Metter  , *a  urerdehtrt  ; fmirepa. 
rei  ere . E nel  «nedefimo  retry»  lepp*  , Che  il  Senato 
gir  fgnaiBiva  or  ri  bil  fen  troia  • 

SGUAINATO,  TA  , add.  Da  /guai ni r*  . Desti- 
ne , tfe.  , 

SGU  ALCI  RW. . V.  Gualcire  . 

SGUALDRINA,  ) f.  f.  Pnftana  vik.  Put- 
SGUALDKINELLA  , ) taoella  . Ctvrtujt  ; ea- 

1 nrmt  \ /trame  de  marnar/.-  vie . 

SGUÀNCIA  , f.  f.  ir oa  delle  patri , di  che  è com- 
pofta  la  brìglia  , eh*  é una  ilnfcia  di  cuoio  della 
mrdrfima  I jnghccaa  della  teflicra  , alla  quale  é ae- 
ratili» il  puctamocfo  dall*  kui  fi  fini  fica  . Mentano 
de  iride  • 


SGUÀNCI  ARE  , va.  Guaiule, 

Cia  . Remprt  lei  emJeheirtt . 

SGUÀNCIO , ù m.  Seancto , e fi  ufi  awerSialra. 
A Sguancio  , Per  ifguaacio  , o fiatili  . OUìgne  , de 
kiert  ; de  trtvtrt  ; de  fuingoii  . 

" SGUARAGUARDARE,  V.  n.  Guardare,  e ri. 
guardare , andare  fgoanlando . Rtgerdtt  pln.Umrt 
feti  ; r emetter  ettent  ivemeni . 

m SGUARAGUÀRD1A  , f.  f.  A vani,  guardia  , Va*, 
guardia  . V. 

• SGUARAGUATARE  . T.  Sguaraguordare  . * 

SGUARDAMLNTO  , f.m.  Lo  fg  tardare.  Atteri  , 

SGUARDARE  , ».  a.  Lo  irli , che  Guardare  • 

Regarder.  f.  Per  Aver  riguardo  , c confidcranonc  . 
Rag  arder  ; avelr  dgard . sfociti  preghi  mortali  ama» 
re  Sguardi . 

SGUARDÀTA  , tf.  Sguardo  , fgjardaatent»  . Ra~ 
giri. 

SGUARDA  TORE  , vertul.  m.  Che  (guarda  . f 1*1 

ngtrde  . 

SGUARDlrOU,  ><d.  d'ooi  «.  Ri||d,r^v.l.  , 
Ragguartkvok . V. 

SGUARDO,  f.  m.  Lo  fguanlart , Veduta,  occhia-, 
ta.  Regard-,  mi  II  eie  ; evrp  4'  mil . f.  Per  C»o  ■Vie- 
razione  , ng'aardo  . fgard  ; tonfi  fri  non  ; m pel  ; 
meni  geme*  t . Non  Canno  altro,  che  Grcnitc  (a  lor 
vo.ootà , tenia  aiuoQ  Sguardo  di  ragrone  . 

SGUARDOLtNO,  r.  m.  Din.  di  Sguardo.  Pale 
regard  ; perire  minale. 

• SGUARGUÀTO  , f.  tn.  Iguarag'urdi a . V. 

SGUARNITO,  TA,  add.  Aitai.  Cr.  Che  non  • 

guarnito.  Sfornito  , Sprovveduto  . De  germi  ; di*, 
peirrvm  . 

SGUAZZARE  , ».  a.  Guazzare . Fmger  i ri» è . f. 
Per  Godere,  trionfare , far  buona  Cera,  far  rena*, 
or  - Fair»  gota -ilei  /mite  ri  pai  He  ; fir  divertir  ; fai. 
re  henne  (diri.  P.ppvoo  femore  ffltlkft , Se  far  vo- 
lile la  genrc  Sgolata rr . {.  Per  IScialacquare  , Difi. 
fipate . Dijèper  , ma  i ter  , prohgmtr , drpenier  folle - 
meni . Una  parte  a (ìatflra  circondò  quelli , eh*  tot- 
nivaao  Saaaztiadofi  la  preda , o poUreodn  . 

SGUAZZATO  , TA  , Manr.  adJ;ctt.  Di  Sguazza- 
re . Dijìpe  , ire. 

SGUAZZATÒRE , mbal.  m.  Che  fr-arsa.  Uni 

sime  è fi r rr  tornir  , 4 furi  de  le  dif t n/e . 

SGUERNIRE,  ».  a.  Sfornire,  mirano  di  Cuci- 
ni re  . Deiarmir  ; drpeuiller  : dtnmer  . 

SGUERNITO  , TA  , add.  Da  C;-ernlre  . Drgrr- 
mi  , Cfe. 

SGUFARE,  rz  Uccellare  , burlare  ; voce  boia. 
Gamfet  / fe  mogner  ; r.ner  gntlg»‘  »n  . en  /tire  lem 
/co:*  , te  rtndrt  le  fohlt  , le  fair » le ''.•ir  de  ri  ,'ee  . 

SGUFONFARF- , Mar  A-  Oie  i Bntognefi  dicono 
SCUFFltN  ARE  , S tare  , Seoci-ivcgt  are  . V. 

SGUIGGIAKE  , r.  a.  Strippale,  o Sconficcare  tn 
guiggia  . are»  on  duhirtr  la  étjut  4’  reme  pan- 
tende  . 

SGUIN7AGLTARE , ».  a.  Cavar  del  guinzaglio  , 
Icioglicr*  il  gu.azaglio.  D/tompler  ; lé'her  let  th>t»i . 
f.  Io  gli  Sgciaaaglierò  i giganti  addo  lb  ; qui  per  fi- 
ntili». vale  Inciterò.  V agitar  A ; ft  peujtrai  ; >' 
am.  ritrai . 

SGUINZAGLIATO  , TA  , add.  Da  fgoin  fatila  re. 
Die  empie , Dr.  fi.  Per  metaf.  vale  Sciolto  doli  ubòr- 
dicnci . Qui  m /itomi  li  }ong  de  T oh:  l frate  . Quaff 
Sg-.Lnzaghari  carfcro  a manda ^e  al  fenato  ima  aula 
lettera  coorra  Agrippina  , c Nerone . 

SGU  [SCIA  RE  , ».  o.  Salvia,  figdiaaar*  , guizza- 
re , Neper  1 f rentier . 

SG1IITT1RE  , V.  Squittire  . 

SGUIZZARE,  ».  n.  lai  Scappare  , che  Gttoo  i pe- 
fei  di  mano  n chi  gli  t»cn  p>cii  , o il  GItar  fan» 
dc/l' acqua  , o folla  fuuevficic  di  cfTa.  Gli. Ter  ; t*  r- 
tkapper  , f inite,  f . Per  fintilir.  fi  dire  di  qualunque 
cola  , che  Scappi  , o (chini  via . Glifb  ; it hjp>e*  ; 
freni  ter  ; jt  remate  ; /*  dimenar  ; fa»  ter  ; /m» . f. 
Se  fi  fcuote  un  pò*  la  briglia , prtftmmcn'e  in  pté  fi 
rizza,  eco»]  duo*  lanci  fgo'-aia  ; qui  in  ati.  fi^ntéc. 
Feirt  éen*  fanti . 

SGUSCIARE , v.  a.  Cavar  del  gufeio.  Faater  ; ri- 
*tr  de  la  eafe  ; oeoffhr . 9.  Fig.  per  Ifcappar  via,  o 
ifufgir  dalla  prefa  . T rf happtr  ; i*  enfmr  ; »*  rii» 
der  ; fe  janver  . Imparano  , ec.  >n  lottaci}  a far 
vane  prefc  , e Scufciai»  di  cTe  . 

SGUSCIATO , TA  , add.  Da  (guSciare , Tratto  dal 
gii  h,  io  . taf/i  . 

SI , nvverb.  che  affbrraa  , contrario  di  No . Orni  : 
/ani  tentrtdn  . Ad  ioq<.*?  , dtfc  la  <h«na , debbo  ip 
rimaner  vedovo  * SI  , riSpjk  i'  abate  . J.5t , avveri», 
per  LCprcfTion*  di  dcfidcrto  . Pini  i Die»,  p kit  at » 
Citi . si  fof*’  io  mono , quando  la  mirai  , c •*  alt» 
non  ebbi  poi  , che  «lugl»*  * « pianto.  9-  Per  Vee- 
menza di  focena  . Eh  coi  . SI  tu  mi  credi  ora  con 
tue  cartate  ia/Vn*  CdlMIdft,  die  tu 

fc*.  f.  Per  figura  d' inn’i^iianierz  freqi^nte  . e 
propri  nini  i . Qoi-d 4 ; eoi  vr.nment . Pietra  , co. 
domandava  pur  , fe  da  cena  cu  Sa  alcuna  vi  fo-fe  , a 
cui  la  donna  rispondeva , il  da  cena  ci  ha,  boi  fid- 
ino molf»  uSate  di  f*r  da  eco*  , q andò  tn  non  oc 
fc* . 9.  Per  forai  di  mzravtgita . Orni  ! O fie.  dille 
la  Bel  coi  ore  , fa  Dio  m'  aiuti  , o nuo  I*  avrei  ma» 
creduto:  qui  giuntavi  l'E  olla  maniera  de’  contadi- 
ni . |.  li  » Ut  vect  di  Coti  . u tAfM  , In  comi  goi- 
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fa  , In  murerà.  Tutto.  Al  n/l  fot',  ii  mémt  fi n *, 

de  li  ficea  , &t.  Che  si  ne  va  diretto  a voliti  rer- 
uhi . la  abito  lugubre , quale  a ft  fa' fa  datone  A 
SichMM  . f.E  li  , E si  , vale  E quello,  e quello,  e 
fi  dice  ancora  E coi!  , c coti . Am/l  rp  pmi  eneart 
mlnfi . *">1  hanno  cotante  gale*  In  mare,  colle  quali 
v*  hanno  fatto  e *1 , e »l . I . SI , io  «ambio  di  Non- 
dimeno , Per  lo  meno  , Tuttavia  . dMwni»i  ; pii 
m.'iti  ; taaufrit  ; maigrc  tela  . Se  io  credo  , <h*  la 
bui  donna  alcuna  Tua  ventura  procacci  , ella  il  fa  , 
c le  io  noi  credo , il  il  fa . f . SI . tifato  come  av- 
veri* oc"  lignificati  di  Cosi  : Nondimeno  , Almeno  , 
oc.  f«  * nel  principio,  o oel  fine  del  perioda , am- 
mette la  carnfraodeaaa  delle  particelle  Che  , Co- 
me , oc.  Ed  alcuna  volta  fi  dice  SI  e tanto , SI  ed 
lattato  , SI  ed  m tal  modo  , c fintili  . Amfi  f ne  ; 
de  jatan  fot  : de  /nttene . f . SI  , per  lnfino  a fan- 
to  che  , Tantoché , InfiócliC  , Che  . Sino  . /«/fa’  i 
e*  f «e  ; iaffn’  i »*<*/  fa*  . No*»  fi  ritenne  di  cor. 
me , si  fu  a Calici  Guglielmo  . 

Si , Paniceli*  tietnpitiva  , polla  per  proprietà  di 
lingua*;- o , c per  Irgeiadrla  , e per  maggiore  efptef- 
iìoae  . come.*  Del  palagio  i*  ufcl  ,'e  faggiflfi  a «afa 
fm  . Il  lenii  dm  paini , l’ tn  fm»  tber,  Imi  . f. 
Si  ^ celi  meglio  Care , e pearere  , che  tarli , c pen- 
terfi  , cioè  Di  certo,  per  certo.  Affini  «mh  ; rrr- 
»i nemmt  ; rm  vediti  . f.  Si  , accim:»  .grume  il  ver- 
bo , cosi  dietro,  cobi*  davanti  , alt  ma  volta  ft  pi- 
lli* per  lo  pronome  Se  , nel  tcrxo  cafo  d'amendue 
i generi  . J#  ; «•  J Jai  . Per  venrura  davanti  fi  vide 
due , che  verfo  di  lei  eoa  una  lanterna  in  mano  ve- 
ntano . 9.  Si  , aggiunto  al  verbo  davanti , o dopo  , 
Io  fa  a cuna  volta  nella  terza  per  luna  «fi  lignificato 
o pillivi* , o n.  p.  On  ; <t.  I.’ anima  dell’  un*  delie 
pirri  coavien  che  li  turbi  . f.  Alcuna  fiata  la  parti- 
cella s|,  fenica  eifcre  efprcTa  , in  certi  verbi  fi  foc- 
t intende  , come  i D'  un  bel  chiaro,  polito  , e vivo 
(biacco  itunvr  la  fiamma  , che  m’  incende  . e ftrog- 
ge , cird  ii  muove,  feri , premè  /in  eravoint . Al 
bel  fretto  riposo , ombrò» . e fofeo  , ni  pallori  «p- 
prclf-van , nè  bifolchi  , cioè  Si  apprestavano.  Af 


JWèAat.  Colale  «cqìia  è q.ufifcmprt  dolce,  T< 


tggicri  a tifarla  , e tallo  raffredda  , e fi  r.fcalda  . 
fi  rtfrtiiit  ; ft  fb  raffi  . f . Si  , quando  è particella 
riempitiva , fi  prepone  alk  pnrr'celk  Mi , Ti  , Si  , 
VI  , Me  , Te  , Se , Ne  , ed  caianiLo  a*  pronomi  II  , 
Lo  , Gli , La  , Le  . <’  antepone  anche  alle  particel- 
le Mi  ti , Mi  fi , Mi  vi  , cc.  ccenc  : Se  tu  folT?  Ite- 
*to  un  di  quegli  , che  il  pofrro  in  croce  , avendo  la 
cootrixìone  , eh’  io  tl  segg  o , fi  ti  peritene». Mk  «- 
ndanaiiit  . t.  S , nella  efrorllioo*  e 
tdi  Particeli*  accompagniate  per  fisa 


SfCtO , f.  i*.  figmr.  Sorta  di  pcfij , e d!  insorta 
abbaici  . ritte. 

«il  CHE.  che  anche  fi  crlvt  SICCHÉ.  Onde  . Ifer 
U qual  co'a  , Di  tfaattlc-i  che  , la  iniCi  che.  C*  tfi 
ptuigaai  ; taf*' re  ia  di  firn  far  . 

SICOFANTE  , f.  m.  IV».  Ir.  Acotfat ore  venale  , 
dea-m *i»fore  prezzolato.  fteepbtm re  ; calamaiattar; 
dtljti  mr  . 

Si  COME  , «he  anche  fi  feri»*  SICCOME  , Lo 
flette , che  Come  ; a fi  trova  ofiro  alcuna  volta  al 
quarto  cafo  dopo  a maniera  di  prestino* . Cam- 
mi  ; ttmfrrm fammi  . J.  Par  Subito  che  . Tolte  eoe. 
D’*‘W  4 ut  ; dii  fme  ; tufi  rii  f «r  . Siccome  l’au- 
rora fuole  appari  r , coni  Nicaflrato  s’A  levaro  . J. 
S.  eco  me  fe  , vale  Conte  fé  . Camme  fi  ; di  memi  fot  ; 
di  Ij  marni *rt  fa». 

SICOMORO  , f.  m.  Sorta  d*  altiero  , che  anche 
voi 'a  roteate  è detro  Panrn»a  . f riamar*  . 

SICUMERA  , C f.  Voce  batte.  Pompa  , Cerimo- 
nia . V. 

SICURAMENTE,  avverti.  Con  flcurtà  . tan- 
«M*r  ; rwt  /a*r»f  ; n affarone»  ; tu  f urite  . f. 
In  vece  di  Fermamente,  eoa  certeua  , tene*  Callo, 
fmrwst  ; ajurrmmt  ; ttnantemini  ; inJuiitjbU- 


S1CUR  AN7A  , t f.  L’  affkurare  , aflic  ara  mento  . 
fi  c\inà.  fee  urite  ; fante  ; eimdmmti  ; affatane  e . 9. 
Per  Baldanaa  , ardire  . Affmranet  ; tvwa&t  ; bit- 

buffe . 

su  UR ARE  . V.  Aflficnrare. 

S1CURATO  , TA  , addica.  Da  Scurire  . AiTic ora- 
to . Affm-'r  . 

SICUREZZA  , C f.  Sicurtà,  franchezza  . fmrtté  \ 
tffmrmmt  ; (tri nude  . f.  Per  Fiducia,  confidenaa  . 
ftemrité  ; tfpéramet  ; am  fra  net  ; sjfaramei  ; i*j*- 

Jmillìré  . Piò  volentieri  fi  corre  comunemente  ad  u- 
ire  quei  predicatori , i quali  dicno  ficurvcaa  , che 
non  q icgll  altri  , I quali  arrechino  timore. 

SICURISSIMA*  F.NTK,  aw.  Superi,  di  fiewa- 
menie.  Trii-et'taimrmrtnt , tire. 

SICURISSIMO  , MA  , addica.  Superi,  di  Acaro  . 
Tri'|./rfr;  Itfi-etrrtim  . fer.  9.  Per  Speri  mentati  Ti- 
mo . cernitimi»  . Ttit-fùr  ; itétueuaim  ; imjnlliHt  . 
Servivano  d'  aotii.'  ito  ficu-nTimo  polle  fui  morfoikl. 
le  vipere , degli  afpidi  , delk  cenile  , e di  funi  gli 
anima,  t , che  o co’  mot  fi  , o colle  puntura  avve- 
lenano . 

stcumTÀ , stctmiTAni . sicu aitate  , 1. 1. 

Si  certi  . fienrezz»  . furti  e ; afmrtntt  . 

SICURO  , HA  , addica.  Senza  tefpetro  , fuori  di 

Bn««ilO  , flit  ; affnte  ; f mi  w'  « rìtm  i crai  mère  . 9. 
r Ardi  --  ---  - - - 


. „ . ..  Ardito.  AJure  ; bardi  ; ferme.  Mcflicr  gli  fu 

natura  il  vert># , fi  pofiw>n<  alle  particelle  Mi  , TI , • d’  aver  ficura  fronte.  9.  Per  Colui,  «he  pud  zilEcu- 

Ci  , Vi , come  pure  a’  pronomi  II  , le  , LI  , C-ll  , 1 raif.  di  fuo  tepete  , e di  f >o  potere  . Mobile  / ttpé- 

, Le  , come  : Qi-elli  renetamente  ptefè  , e al  pet-  | n .imi  ; rapirle  . Qucfli  fac  nomo  favto,  giufio  , c 

to  gli  fi  pofe  . Ut  ferra  tenere  J»m  Jtim  . | graa.-olb  , proje  , e ficoro  in  arme  , onefte,  cattui»- 

SÌ  .replicato  in  cotnfpondenza  , tn  vece  di  Ceni  co-  co . 9.  Per  Certo . ftfr  ; eitraio  ; imdul.ufi,  , vini  ; 
tre  , ‘i  auto  , « quanto  . T mi  p;mr  mmt  ebr/t  fur  , mi  roviTaor . Coll  Ipero  , e fon  fki.ro  , che  , ec.  f. 
ertami,  perir , tPt.  Re  Ruberto  fu  il  pò  fa- < Render  ficuro , vale  Accertate,  affare r;  madri  ter. 

vio  Re  , che  tede  tra  Crilttani  , cc.  il  di  frano  , *1  . tara  ; nmfrmtt  ; affirmer . f , Mare  al  Acuto , o nel 
di  flcienu  . 1 Acuto  , vate  Non  correr  nfchi©  . £am  em  fuetti  ; 

SI . uUto  talora  coll'  articolo  efpaffo  , o tettln-  l'erre  è /*  ahi  dt  tfmt  riJiar  . f.  Porre  , o Mettete 


STF.PARE  , v.  a.  Far  fiepe  , cinger  di  «epe . Cr#~ 

ri  . tnlaurtr  de  baiti  . 

StEPE,  f. f.  Chi.ideada,  o riparo  di  pruni.  Oli- 
ta Reati , ebe  fi  piantano  in  fi»  | ciglioni  de’  carnai 
per  eludergli . Hjìi  ; étbalier . f.  Per  metaf.  fi  di- 
ce d'  altre  co*  , che  ftanno  intorno  a chec:heSte  % 
guif»  di  fiepe  . Cljium  ; rbdatu  ; emprtbtmini  . lz 
noltitndin»  delti  A Sgeli  d'  mronr»  facevzn  firue  , 
noaaamo  che  noa  fi  PoceToa  vedere  . 9.  Tenere  al- 
cuno 4 Capa. 


a fiepe,  vak  Tenerlo  a fegoo . C munir  , tn 
r fmeif»  un  doni  fan  *tv*ir  . 9.  o^aj  pjq  t« 


'•epe  . O Amili  , provetti,  per  lo  quale  t'  awertifee  . 
che  li  dee  tener  conto  d' ogni  mi  tu  mo  che  . Tome  tfi 
ha  i iati  fot  tbtfi . 

SIEPONE  , r.  Gt.o  kpt  . Halfttr  ; gnt 
Lu*fan  . 

SI  f.RO  , e SI  ERE  , f.tn.  Parte  acqoora  del  fangim  , 
e del  latte  , merce  di  cui  le  rimanenti  parti  inte- 
granti di  quefit  B-nnri  poJann  tecilmcav  (correre  . 
Pttit  lait  ; loie  eiatr  . 

SIEROSITÀ,  SIEROSITÀ  DE,  SIRROSITATE  . 
f.  f.  A Urano  «fi  fierofo  . Péraéti . 

SIERÓSO  , SA  . add.  Che  ha  in  fe  dal  fiero . ite- 
mi , fui  a dt  In  fìnflte , 

SIFFATTO.  Mite.  CT»  anche  ferivefi  SÌ  FAT- 
TO,  Tal  e quale , tale  per  l’appunto . TA  ; prèti- 
lemmi  lt  menar . 

SIFILIDE , C t R té.  Nome  , che  eknc  dal  pre- 
mi Sifilide  del  FracaAoro  ; Lue  venerea  , motò  >*tà» 
lico  , malceltico  , mal  frane*  fe  . V frali  ; ft  pilli  » . 

SlFONCfNO,  L L Dim.  di  filone . PttH  yffieo  / 
perir  tur-nr  . 

SIFONE , f.  tn.  Cannello  voto  dentro  . Tipbr»  f 


Irte  te  terza  di  nome  . Orni  . Non  lo  , »’  il  creda 
vi  vomì  Intra  due  , Nè  il  , nè  no  nel  cnor  nè  fuooa 
intero  . Ni  lt  mi  , ni  h min  . 

SI  AM  f SE  , f.  f,  Valf.  Ir.  Sorti  di  «frappo  «ài  coto- 
ne a foggia  «ii  quelli  , che  fi  fabbricano  a Siam  nel- 
la Cina  .firme»;* . 

SIBARITA  , f.  in.  Vate  dell'  ufi . Unno  molle , 
dati»  alla  crapula  , c dato  al  InlTo . rittrin  . 

St  Bf.N'E  , Lo  Hello  , che  la  si . «lOentianva  , o 
confermativa  . E la  voce  Bene  ac«.rcfce  , e «là  forzi 
all’efp-  ffmoe  . dui;  cui  d i ; fi  fan  . Mro  marito  il 
actteia  tmto  , Cd  il  marito  dui*  »i  bene  . 

SIBILANTE  . add.  d’agni  g.  grli/.  Che  fibila  . 
fi  fiati  ; fui  flffft . 

SIBILARE  , c SIMULARE  , v.  n.  Fischiare  . f»A 
Jfrr  . 9.  E per  lafipi.tere.  Afaetr  ; intirtr  ; w»Jir  ; 
ontour  ■ fnhitinr . Oh  fe  Cecco  CipeiTe  ciarlar  tan- 
to. chV  mi  potctTe  colici  fibillar*  , et. 

SIBILLA,  f.  f.  Titg.  F.ntid.  M.  Indovina,  t pro- 

Ca mente  ft  dice  di  qualcheduna  delle  dicci  celebri 
invi  natrici  . t ‘bilie  ; pr'pbtujt  . 

SIBILLA  RE.  V.  Sibilare. 

SIBILLINO  . NA  , add.  f tener.  Appartenente  alla 
fibi.U  . fibrilla  ; fai  appartimi  tua  Sibiliti  . 
SIRI! Q , f.  iti.  Fifchto  . SitfUmtni  ; /Ifffet . 

SI  HI  LOSO  , OSA  , add.  Di  fihite  . che  ha  Chilo . 
fidami  ; fai  Jlffi  . f . Nell*  9 'b.Jofo  , vale  Nell* 
5 che  | pronrnma  eoo  libilo . ?p'  m premati  ri» 
Affimi . 

SICARIO,  f.  m.  Voc.  Lat.  CM  uccide  nomini 
iMmllamnire  per  alerai  comrni-Tuwte  . Ccapt-iar. 
***’  • *fft fin  , n ma  <i  tehr  . 9-  E paleft  a cia- 
fienns  p*i  mercante  r^Tn  delle  borfe  ficatio  ; 
fi*'  bau Lj r.  Hmame  fai  em  vtx*  i la  bmrft  d ’ 
ani  '** . 


SICCCRA  , l f.  Vnc.  Lat.  Snrta  di  bevanda;  fi- 
oro . Cifri  . 


^I')l;° . f-  m.  Cr.  in  Cicciolo.  T. 

SICCITÀ  , SICCITÀ nE  , e SICCITATE  , f.  t 
A™'**}  * tmiotio  d*  umida*  , fetbinj 


crrg  a I mr-r  irw  irmi  rijjwr  . a-  n«f*  . 0 limine 

in  fktirn  , o al  ftccro , vagì  io  no  Porre  in  itteto  di 
fi  cu  re  za*  . alficurarr  . Mrr/rr  tn  fureté  , i /*  ahi  ; 
affarti  ; p>  timer’  de  damper  , de  péril  ; x tram  ir  . 
9.  Andar  fui  ficuro  , vale  Andar  Genia  paura,  e fi- 
gurniam.  Me  teefi  a far  qualche  cofe  con  ficurezaa  , 
ch’ella  riefea  felicemente.  A%ir  fami  traiate  . J. 
Sicuro , in  feria  di  f.  per  Sicurtà  . V. 

SICURTÀ.  SIC  URTA  DE  , SICURTATE  , f.  f. 
Attrailo  dt  ficuro.  Sicuransa  , bea  rezza . Stranie  ; 
(tn fatte  ; iramfintlire  ; farete  ; affatami  . 9.  Per 
ATtcuraazone  , o prometta  «li  mantenere  ficuro.  Af . 

> aranti pani t ; fai  . Gli  c->od offe  In  none  fiotto 
fui  fienrti,  e guai >lia  a parimi  della  cirri.  r«r  fa 
pardi-,  firn  fa  pr  tuff  tu i,  (Te.  J.  Per  Fidanza. 
Set  ariti  ; t n firmi  ; t furante  ; ttarjpt  ; hard  Affé . 
Già  incominciava  a prender  ficuKZdr  la  mia  cara 
nemica  a poco  a poco  ile'  fur»  fofpetti . 9.  Per  Czu 
ninne  . Ctmun  , tarami e . Non  t*  obM'gare  mai  , 
fe  prima  non  fe' ficaro  , c guarda  , che  la  Scorta fia 
fulficieiUe.  f.  Fate  a Scarta  , vale  Ufar  dell'  altrui  i 
volontà  con  coor».*n  za  , • fiere*** , Fare  a fidan- 
za . Af  mjtr  h brente  r aree  fati  fa'  am . 

SI Dr  RE  , v.  n.  Voce  Lat: un  uf.ta  da  Dante  ia 
quella  frate  r O luce  «tema  , che  fola  >a  w fidi  , te- 
la t' intendi , cioè  Sola  (tei  in  te  mede  firn* . 0 la- 
mière eterne  Ut  fai  fiala  t tifiti  por  ni  & tn  Ili- 


SIGILLARE  , V.  a.  Suggellare  . Cttbttrr  ; ferii  et  ; 
mtun  la  fetta’,  appaftr  le  ftaUt . %.  Sigillare  . per 
metal.  Confermare  , aTodar  bene  . Cantmur  ; ft*e»; 
tftmtir.  Or  lappi  . che  là  est™  fi  tranquilla  R»a'-  . 
ed  a noftr’ ordine  congin.-tta  di  lei  nei  fummo  grado 
fi  figlila  . 9.  Per  Combaciar*  , tuiar  bene  . Af irm- 
bltr  ; frinire  beat  J è»»»»  ; baaehr  bitn  fmtlfae  ela- 
fi . 9.  Sigillarfi.A  p.  Over.  Su  cellarfi  ; e qql  Se- 
gnalar fi  , rilevar  #fcrca  di  d'.fliaiJdoc  . fi  Agnatte  ; 
ft  difliniuer . 

SIGILLATAMENTE  , avv.  Pantealiicnte,  diftitt- 
tanteate . Ewaféimimi  ; éifiinfiemnt  ; tn  partiem- 
liir  . 

SlfiILLATO,  TA  , add.  Da  pillare  , ia  tntri  I 
funi  fi f.ni Acati . C attorti  ; fttllè  , &t.  9.  Terra  fi- 
gli lata  , terra  di  terra  coti  detta . Tini  fi  filiti  . 

SIGILLO,  f.  in.  Suggello.  Cachet  ; lenii  ; Itti  ; 
imprime  . 9.  Per  metaf.  Foire  il  figlilo  a cbécchci- 
fta  , dacci,  ngurat.  del  Po*  ci>mpim:nto . Appa/ie  li 
fetaa-,  atbtvtr.  §.  Sigillare  col  fig.llo  d’  Ermete,  fi 
dice  dei  Chiudere  i va/i , o cannelli  da  vetroeoi  ve- 
tro medefimo  liquefatto  al  fuoco  . f tallir  ; hoc  ber 
htn»ett futimtM  . 9- ^gillo  dt  Salomone  , • figlilo  di 
Santamaria  , forta  d'erba  al  guanto  finulc  al  mi  :h«r- 
to.  Stata  di  Salemnn.  Alcuni  la  cluaiu.ua,  Sitmt% 
od  altri . GtntaaUtt . 

SI  -MÙIDC , f.  m.  T.  Anatomie  . Spezie  di  val- 


vola frettante  al  Cinte.  Palante  Agmciie  . 
SIGNATURA  , t f.  Cur.^rte  anche  feribili  SE- 


GNATURA, Tribunali  dt  tal  no  ne  in  Roma  . fi-  ' 
guaime . 

* SIGNORA  i furi.  f.  L.utifioae  di  fengur  . Sai- 

^SIGNIFERO,  f-  m.  Colai,  cha  porta  l’ infrena  . 
Gonfalomer*  , alfiere  . £»/»>«*  ; Camini  ; Parte- 


mitigai  , Piarle  èttndari  &»■  Un  . 9.  Per  La  tor- 
tezza deh  Sopraddetto  Sgmfero  cerchio  del  aojiàco  ; 


SIDERITE  , t f.  T.  Balaniti . Sorta  di  pianta  , 
di  cui  ve  a’  ha  quattro  fecale  . ira  pi  odimi  ; fide- 

> ith . 

MDO,  f.  m.  Freddo  ecccflfro,  ghiado.  Grand 
finii  ; frali  teetffif , tannai . 

SIDRO , £ m.  Sorta  di  bevanda  fatta  di  mete  , o 
di  pere  . Cidrt  . 

4 SIEDA  , f.  t.  Vii.  ST.  P.  Lo  flette  , che  So- 
di*. r.  » 

slEFFO,  f.  m.  Medicamento  feeetak  , che  fi  ap- 
plica agl*  occhi  nife  Km  . firn  di  rende  pn ,r  ‘ 
iti  pimi . 

su  PÀGLIA  , f.  f.  Siepe  folta  , c malfatta  , Hai - I 
ine  i bmijtm  Jori  tpan  ; baia  . 


qui  è add.  c vale  Che  contiene  t legai  * che  ha  la 
fe  i fegni  celefii . Q.mi  ccntitni  let  fitmi  téli/hi . 

SIGNIFICA  MENTO,  f.  ni.  Il  figniflcarc.  f igni  fi. 
taiìan  ; dedfnatim  / demrmaa  . 

SIGNIFICANTE  , aJd.  d'  ogni  «.  Che  iìftoifica,  di 
figo  (Acato . r igni  fiati  ; fai  Igni  fie  . 

SIGNIFICANTISSIMO,  MA.alJ.  Salvai.  Superi, 
di  ficflilicant* . Trit-teirejif . 

slGNIFtCANZA  , f.  f.  Il  figniflcarc  , figniùcato  , 
indiato  , Gegao  . Stjaificaiiem  ; indite  ; malfai  ; fi- 
gne  . 

SIGNIFICARE  , v.  a.  Dimoi  rare  , paleCare  . e- 
fprimere  . infittire  . figmifier  , maniftltr  , dentar  , 
marfutr  f mi  far  thofe  . f.  Per  Fatr  mteadet*  . 
mandare  a dire  . avviar* . Drmntr  avii  ; mander  ; 
ani  far  ; fi gai  fieri  atti  fiat  -,  de  timer  } fain  ten- 
ori e re  • fairt  favai  ; tinnir . Ifer  quel  no- 
do , che  otrfiMr  ti  parrà  , il  mio  amore  gii  figntfi- 
cher  «j  . 

SIGNIFICATILO,  IVA  , al.*.  Che  dà  figaifica- 
eioiie  , chi  fig-iii*c*  . S igni  fieni» f ; tep’.-Jif  ; enei - 

* IfGNIFIC  Ito  , fui»,  nr.  Il  fignificm  . Coocetto 
racchi  >do  nelle  parole  , o colè  lignificanti . tifai  fi- 
uti-i  : attfP'M»  ; litnatattam  ; entrati . 

SIGNIFICATO,  TA  , add.  Da ftgnmcare . Stgni- 
fit  . iPt. 

sIGNIFTCATORE  , verb.  m.  Che  fisnifca,  e P» 
lo  piò  è termine  Aflrotogico  . Qju  figuifia  ; fai 


utr fm 


«dì 


SIGNIFICATE  ICE  , vcrbal.  f.  Che 
Agri  fie  -,  fai  (aprine  ; f ut  mar  g ut  . 


Orò 

OGNI- 
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lir,NlfICA&OM  ) f.  t Sirnlliuau.  fignìfi..i- 
pian  ; denatalità  ; mar  fna  ; india*  . 

JloN'OIA,  fui,  f.  Cr.  in  SigntrtT*  . Padrona  . 
filai  tre ff*  . fi.  Signor*  , è MK>tC  Ululo  COOIC  &tfraO<C 
««li  uomini . Drmt  • mrfm  . 

• SIGNOR  ÀGGIO,  • SLGN  OR  AGGIO , tra.  Bo- 
minio  , Signoria  . V. 

SIGNÓRE  , « SIGNORE,  f.  m.  Chi  hi  ««urla, 
«■omini  o,  e poderi  fura  gli  altri.  Stignaat . fi.Per 
Fadroac  . Muftrt  ; fn.fMr , f.  Per  Titolo  di  «**g- 
gWwanxe,  e di  rirmnaa.  Minfiear;  fieu*  . Si- 
gnore , detto  a.ToÌLt amante , c per  cctcUraza  , t'ir,, 
tenda  d'iddio*  c piò  Particolarmente  di  fSc»  Cri- 
io  . la  S ugnarne  ; Dira  / Jt/m-Cfirig , Netta- fri. 
gnevr . fi . Noe  rifare  Agnore  di  potar  fare  alcuna 
cora , vaia  Noo  ava*  libarti  , o poifanaa  «li  irli . 
K’  r tra  par  h msi trt  ; •’  «wrr  p*>  it  fiatai*  , la 
fienile  , Is  tifimi  è e /aire  aat'aat  tfitji . 

SIGNOREGGbVOLE  . add.  d ogni  fi.  Che  fa  del 
fignort  altrui  , e del  fapraffantc . Dimmene  ; impa- 
nine ; aè  l'oht  . 

SIGNOR  LGGIAMENTO  , f.  m.  Il  £|nof*«<iafe  . 
Bimmat'cm  ; MpW  ; eommandemant  ; ptimaatà  . 

SIGNOR  EGGIANTE , add.  >i'  ogni  g.  Che  fieno- 
reggia  . Dominano  ; fa « damino  ; fai  ooaomandt  ; 

fai  ma/ tri  fi . 

SIGNOREGGIARE  , T.  o.  Aver  Iparlg  , domi- 
«are  . D,minar  ; r «*uiirr  ' mai  tri)  ir  ; jr oavrraer; 
premer . fi.  Per  me  taf.  vale  SopcaHara  , attere  a ca- 
valiere . Dtmimar  ; t filmar  ; etra  nu-daffat  . Sopra 
i.aa  loggia,  che  ^ Corte  tutta  fgnareggiava  , cu.  e 
Soprafiando  fcopnva.  f.  Fig.  vale  anche  Vi  oc  tre , 
lupe  rare  . SmrpaJ/ar  ; r'  tfrwv  ea-érffut  ; dominar  . 
Brunivo  era  di  maggiora  Datura  di  TriJano,  a a 
cavallo  Io  fiannrtegiava  alili  dtll’  a li  tara  . 

ilGVORECrfilATO*  TA  * add.  Da  (rgnoreggiar*  . 
Stornine  , ©*#. 

SIGNOR  EGGIATORE  , fai.  m.  Che  fignoreggia 

io  mi  uatore  . Demin  tttmr  ; in*  inane  ; fai  emine  . 

Sp "MORELLO , f.  re.  Din.  di  figaorc  , fignor*  th 
piccolo  Dato.  Perir  Seìgnrar  . 

SIGNORESCO  , SCA  , add.  Sfurile  , di  fignore  . 
Saignanhal  ; de  /rifarete  ; fn^pparsient  su  Jti- 

^•"siGNORESIA  , f.  L Signora  . 7. 

SIGNOR  ETTO  , f.  m.  Situerei*» . V*. 

SIGNOR*  VILE , ) add.  d'ovai  «.  Sisnareggf- 

t SIGNOR  E VOLE , ; vaia.  OmiaJvr  ; impe- 
piana',  fui  vane  d-.miier  . S Par  Gentile  , figoorr- 
k . fittile  ; senni  ; geni  ; agita* i*  ; gratiaaa  ; da 

SIGNORIA  * C f.  Affretto  di  fij-nntt , dominio  , 
podeDi  , giuridlifone  . Dtmmetion  ; pmijance  ; tu- 
ri di. ‘fi  on  ; pluvi  r ; tmfirt  ; pajiffien -,  paeprltti  ; 
enteriti.  §.  Si  e noria  , per  Governo.  C m en.inttm; 
aammandtmtnt  ; adminiftntian  ; fr?'a  . I.  Sier.o- 
rla  , per  lo  Supremo  Maturato  d’alcuw  RapuNdi* 
<a  . La  f tignanti t ; ir  /fu»  ; t atfembtet  da  tana 
far  am  la  primaipaSa  pari  sa  gemverntmtnt  de  futi, 
fne  Rtpmfitifna . f.  Signor  a , li  ufa  , parian-Jo  , o 
knveado  a uomo  di  gr.unk  altare  , par  titolo  di 
magg usanza  . Vtnt . ùcci»  anche  ulora  , PWre  fai- 
geenna  ; ma  per  ifci-mo  , a tra  amici  . Amne  , 
ad  fi«  aorta  noa  voglion  rompagli  la  , provati»,  che 
vale  Che  nel  comando  , a nell'  amore  dilAcWBKnte 
fi  (offre  l'aver  compagni  ■ Km  entrar  Cr  ro  eemman- 
dimeni  tu  *’  timi  anni  i paturer  it  ginn » . #. 
K<  di  rampo , ak  da  Signoria  ti  reir  maliaco. 


•la,  pur  provteb.  Igmhcante,  Che  delle  mMaaiOBi 
della  Dagioaii  , a degli  emergenti  di  Dato  * non  fi 
dee  prender  pj fiume . La  rampi  & le  gnrtramemtn  i 
‘fiaterai  faemant  * a'  tfl  pemrfmai  il  ma  fame  pai  r 
tn  efiagrtmar. 

SIGNORILE,  add.  d'ogaì  c.  Da  flgnore  , che  h« 
del  (ignare  , del  ||raa«k  . Nafte  ; iUnflr t ; grand  } 
Splendida  ; rat  tu  fi  fne  ; di  faigntnr  . 

SIGNORI!  MENTE  , are.  In  guifa  figiMm:*  . No- 
» teme  ni  ; fptendidtmeni  -,  magni /{ futmem  ; ra  Jti- 
gnemr  ; arre  telai  , 

SIGNORINA  , C m.  Hed.  Dim.  di  fgnora  , dar» 
par  weaai  . Madame  ; fanne  dame  . 

SIGNORINO,  f.  ni.  Dimin.  dì  frgnnre  ; • fi  dice 
per  reaio  * o per  poca  età  . Petit  , en  jtnna  iw«- 

• SIGNOR  ?o , f.  re.  Signoria  . 7. 

* SIGNOR MO,  f.  m.  Voce  cnmpoDa  • guifa  di 
•nell'  altre  Ertici  io  , ’ rarrlmo  , • Amili , a vale  li 
gnor  aio  . A ’mfltmr  ; manftigmtnr  ; m-  n mar'ree  , 

SIGNOROTTO,  Ere.  Sigaore  di  piccai  «komrniD 

hnt  li'inenr  . 

S1GNORSO,  7 oc  e finite  a quell’  «Irta  Sìgaorreo, 
e vaia  Suo  fignoae  . f#»  leigmtnr  ; fin  manie . 

JIGNORTO  , Voce  corr.poDa  a golfi  dcU'altrr  Si- 
gnorrno  , e fcanorfb  , c vak  Tuo  Genere . Tarn  Jai- 

gnenr  ; ttn  maitre  . 

SICA07/ARE , Minate.  Lo  fieffo  , che  Siaghiat- 
atre . V. 

filLENA  , fninin.  Vethal.  fare.  Di  fikno  . //- 

SILENO,  f.  re.  Satini.  Spante  di  fatilo,  o piot- 
teDo  il  Nuiritto,  e pedagogo  di  Bacco  , (olito  di 
andar  full' afino,  Sitine  . 

S1LENGCRA! LA  , t l Vrn.  &j 


S I L 

dall' Ottica  , che  dk  le  regole  di  aootr.urc  , o di  e- 
normemente  ampliare  la  fpenc  degli  oggetti  , traf- 
mciTe  alla  potrai*  vi*.va  , in  molo  che  dette  fpetre 
direrCtruanre  fi  raparvi,  iti  no  <U  q^cl . che  effettiva- 
mente in  fi»  DitTe  foai» . ft ‘eeigrapr  e . 

SILENTE , add.  d‘  ogni  geo.  Che  file . filan- 
riion  ; urlimene  ; fot  Je  UH . f.  Luna  filenta.  V. 
tarertitnio  . 

SILENZIO*  f.  m.  Tacifurnttk  , lo  Dar  eliclo , il 
non  parlar*.  Sitarne taiiiamite.  i.  Forre  , «Im- 
porre fùc-.no , vagì  inno  Far  a)  , eh*  altri  non  pur 
li  . farpr/rr  lUtnte  , fgm  t » Stnner  fa'  *m  J • 
•ai fi . f.  Far  flcazio , vale  Cheurfi,  tacere  . o Co- 
mandare che  altri  taccia  . fr  taire  ; r*  eptijt * ; lai 
re  latri  ; «mpfi’rr  ff/e—7  • fa  Fallare  WCIO  ile  I I 
alcuna  enfi,  vale  Non  farne  alcuna  menzione  . F af- 
te* fini  fitteti  ; me  piiat  fatta  mtaaiim  ; taire,, u p 
pr,nur  enelfue  tfitjt . fi.  Si  lenirò  , per  InterdmTm 
ne,  pofa  . laiermi Ji-a  ; ì«r«»r»i*riw  ; dittrumm 
inni  falpenfian  . pam*.  Per  dare  alqiranxo  filenun 
alla  gerna  , ond‘  erano  aggravati . fi.  Silenzio  , »vr 
Qviierc  , o Luogo  tacito,  ofolitario  - Liti»  iu  i{nil- 
te  , fthtaire , esime.  Raro  un  filcnaio  , un  loiitario 
orrore  d’ ombrofa  Gel  va  mai  tanto  n i piacque  . fi. 
Silenzio  , fi  dice  talora  <n»l  aifolutaaienrc  , facrr.Jo 
limito  ad  alcuDf»  , per  dire  * Tacete  , non  pariate  - 
(fini  -,  t uefit  ihlà. 

Sll.1  NZ  ÒVO  , OSA  , add.  Vptg.  U.  Tocitoroo, 
che.  parla  pieo  . Jì'rvnriii  ; tatuarne  . 

MLEoS.  f,  m.  Silen»n«rmnz> , fpeiia  d*  «ha  , il 
cui  teme  a*  adopera  orile  mediciae,  ed  ha  virtù  diu- 
retica , diffolutiva,  confumanva  , e attraici  a . Li- 
idih . 

SILERE , v.  n.  Voce  Lai.  Taceva,  Dar  cheto,  fr 
ra/rr  ; perder  te  fìttala  » r’  afifitair  da  partir  . 

SLERMONTAM» , Lo  fleilo  che  Silco*.  V. 

LFIO  , f.  re.  Pianta  forcOn-ra  , cl»e  tuia 
Media  , o ia  Sorta , «lai  figo  della  Quale,  fecondo 
alcuni,  fi  cava  l*  alfa  fenda.  Laferfitiam . 

SILICE  , f.  t.  (rtft.  Sdite  . felce  , I*  ultima  (felle 
quali  voci  A la  or  z liore  . Cailhn . 

ULIGINE  , fuD.  f.  Sona  A graao  gaotila . Strie 
da  file. 

fi  ILIO,  f.  ni.  Arb.ifi«:'.o  a«to,  dttio  anche  Fufog- 
giac  . del  cu»  Itgoo  fi  fra  le  fufa  , c altri  lavori  al 
ttrrnia  . F aiata  , mi  tenaci  d Preira  . fi.  Siilo  , t 
anche  il  ione  d' una  (orla  d'  erha  mciSaBalc  , «lei 
fi  .-ne  della  «jualf  f.  fa  la  mucdloggiae  ; ed  A aache 
detta  Ffillo , Pfiiro , e Fulkaru  ; e fi  prende  anclic 
per  lo  fem«  Arila  reedefima  c»ha . Wrrlr  ana  patri  . 

SILIQUA  , f.  L Guf.io,  ne-  quale  aafcoao,  e crt- 
feono  i granelli  de'  lederei  ; baccello  . Ctjt  ; ge*Je 
di  pati  , de  /filli . fi.P«r  Cmilit.  li  Are  anche  _d 'al- 
cuni frutti  . Grufi  ; eevtttppe  . Mirabii  Cofa  di  que- 
Do  frutto  della  jiinia  vedemo  in  ciò , che  in  eoa 
Ctiqua,  ovver  guferò,  produce  i fuoi  frutti,  « raaii- 
cclla , ne’ quali  i fu<V  frutti  feto  . 

SILLABA  , f.  f.  Aggregate  di  p.A  lettere  , Ao»c  a' 
iacIuJa  fcmpre  di  nec«'TitA  La  vocale  ; ed  anche  U- 
na  fola  vocale  fan  za  compagnia  di  confortante  . S fl- 
uii . 

SILLABARE  , v.  a.  Cfiiatr.  Sciabicare , proferir 
parole  , pronunzi  aie . Zpeter  , premtnter  , arnia! ir 
Ut  mari  . _ 

SILLABICA  RE  . S.  Csk  Pifi.  Sillabare.  7. 
SILLÀBICO , CA  , »id.  Fri*,  fr.  Appartenente  a 
fillaba  . Sfilati  gai  ; fai  a tappeti  -a**  ///ladra. 

• S1LLABITATO,  TA  , addiett.  Che  ba  filLbc  . 
Cimpefe  de  ffUafiet  . 

SILLEPSI  . f.  f.  Prtf.  Piar.  Sotta  «li  figura  di  co* 
Bnuione.  Srthpfi  • __  „ ... 

SILLOGISMO,  • sJLOGISMO  , f.  re.  Di  fi  or  fo  , 
Mi  quale  , in  virtù  d alcnoc  cole  pofle  { e fpecifi- 
cate  ordinatamcare  , ne  fcgoita  qualcun  altra . V. 
Argomento  nel  primo  figrufcc.  f)IA>giJ*ae  ; a 
«ver  . 

SILLOGISTICO  , CA  , add.  SaHia.  Di  fillogiraio, 
appartenente  a fiUogifmo . SpUtg<fiifat  -,  fai  appar- 
tieni aa  Iflligijata  . 

SI  I LOG l/Z  A HE  , e SHOGI7ZABE  , v.  q.  Far  Cl- 
lngifnu  . jt'l’i metter  ; /aire  del  Jfllngi/mti  . 

SILOBÀLS4MO  , > (ufi.  ra.  Ugno  «li  bal/amo  . 
SILOBALS1MO,  ) Alenai  bauao  (tinto  /zio- 
balfamo.  Fintar  , ca  tannu  vtriuile 

* MLOCCO  , f.  re.  V.  Scilocco  . 

SILoè , f.  re.  Sorta  di  le^no  odorifero  . M»ii  d* 
alm . 

SILOG1SMO.  V.  Sillogifaio. 

S1LOGISTICO  , CA  , add.  Di  fiiogifmo  . Da  /glifi. 
fì/j 
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SI  LOG  IZZA  RE  . V.  f.Uogixzare  , 
SILVANO,  e SELVA  NO, 


add.  Di  fi  Ivi  ; 


ndlKO  . Scraper;  rafiipne  j dai  tri  * . fi.  Per  mtuf. 
vale  Peresrino,  foreftiero  . fjranur  . Qui  Cuoi  tu 
p<xo  le  lupo  fi  ivano  , a farai  meco  tanca  fine  civz  , 
cioA  Abitatore  «h  qatfla  felva  . H alila* r de  re  Aire  - 
9.  Silvani,  chaajnavaafl  gl»  t>i  de’boichi  predo  i 

I Gentili . Iflvoin  , Duo  t fieni p:  ne  de*  fi  maini  . 
SILVESTRE,  add.  d'  ogni  <.  ) Di  tclva,  fclva- 
Sll  VI  STRO,  TRA  . add.  > |K0.  Sanasse  ; 

1 I fi. m pelli  ; finir rr  ; dtl  fieri . 

SII  VÒSO,  OSA  . add.  V.  sclvofo. 

SI M BOLELiCj  1 ANT  L , add.  d ugni  g.  Snlaim.  Che 


Ji a.  Hai  fi  n fiali  fa  . 

SlMB’iLFGGI  A l . v.  a.  SimtoUaaarc  , Ggmilka. 
re  czre  finibili  . trml-alifar . 

SIMBOLEGGI  A TO  , TA  , add.  Da  fimboleg  giare  . 
tfmfialiié  . 

SlMBOLEITl,  t t.  Maga'.  Simbolitk , pari  mò- 
do di  conveairt  una  enfi  con  l'altra  . Canvaaeaea  ; 
informiti  ; rap*«rt  : anni  ite. 

.SI MROLICA MENTE  , awerh.  talvim.  Im  manie, 
ri  fimbohea  , per  via  di  fimboli . D'  ana  marniti 

mfi  -ifrrt , 

s'M«f>  ICO , CA  , ad!  Salvia.  Accentate  a Ere 
boli  , allegorico.  Ipm^difat . 

SIMH.i'.lTÀ  , f.  f.  Salvia.  Simili r udirà.* , confor- 
mi i l allegorica  . c infirmile  ; analogie  j nepi-jri  Jie %- 
fiali fna  . 

SI  MBOLI7ZARE  . V.  Simboleggiare . 

Sìmbolo  , r.  tu.  Coi»  , per  measo  della  quale  fa 
sf  fieaihca  un’  altra  . Simboli  ; /tur*  ; i«ij(r  ; 
/#»»»  ; auiiàat . fi.  Simbolo,  per  La  Regola  *W 
nndrn  Crcuere,  iktta  volgarmente  il  Credo.  LtJ/  a- 
firlt  de * Aoiirei  . 

SIMBOLI) , OLA  . add.  Maral.  Simbolico.  7. 

si  METRI  A , fui.  f.  Red.  Lo  OtOa  che  simme- 
tria. V. 

SlMIA  , C f 7.  Scimia. 

SI  Mi  ANO,  f.  a.  Sorta  di  fuliao  . Stria  de  firm. 

SIMIGLIASTE,  f.  re.  Della  recikfirea  Torta.  Le 

ama  ; la  mime  efiefa . 

SIMIGLIA*1-  TE  , add.  d’ ogni  g.  Che  fi  miglia  , IL 
«ile.  Senati  tHt  ; ttn  firme  ; eroi  ; njimilani  ; pa- 
rtii ; ajirti . 

SIMIGLI  ANTE,  ) avveri».  Si  «ni  retare. 

SIMIGLIANE EfifEMTE  , ) parimente . temtle- 
fi lemeii  ; partiUemtet  ; ttalemini  ; da  me  me . fi.Per 
A fimilitiw'ne  . Ctnformimeni  . remate  da  mena 
fui . Quardo  fori  aero  fi  mi  tirante  me  afe  ai  duo 
grivfo  di  granJceea . 

SIMIGLI  WTlsMMO,  MA  . add.  Su  per  L di  fitnL 
glirntc  . Trit-ie/tmUsai  , «fir*. 

SIMIGLI  ANZA , f.  f.  fionrìriiaaaa,  affretta  di  fu 
ralle.  ReJimfiljner . fi.  Per  Comparaaiooe , fitroii- 
tuli mt.  Campani lm  ; flmihtade  . Che  lutar  fimi, 
giunte  fono  fcar.'e.  fi.  Per  Indino.  Sigma ; indite ; 
ms'fae  . E «*  eli»  , la  frontiere , lue  li  piedi  roAo- 
giofi  , al  fi  ffiriigliaiua , che  fieno  s.ioaì. 

SIMIGLIARE , v.  a.  Aver  fimi;baara  . Rijrm- 
fiitr  ; imi i ir  ; atteri-  méntri  tmtti  , mima  figuri  .* 
S.  Simigliare  , a.  pa-T.  vale  Ferii  , o Rcoderfi  fimi- 
le  . fe  rendre  ftmfiiakle  , m tgtl  ; fa  tonfinmtr  ; »* 
uniformar  . Coti  veloci  feguano  i fuoi  vieni  , per  fi- 
migiiarfi  al  punto  quanto  potino,  fi.  Simigliare,  per 
Paragonare  . (amparar.  Ella  Ruote  r.fu  Dadgliata 
o«i  adornato  arbore  froaauto , e> fiorito,  fi.  Ber  Pa- 
rer* , Timbrare,  fami  ter;  parai  tra  . Nullo  fimiilik- 
mi  fi  mi  fero  , cb«  quello , a cui  aulla  viene  d'av- 
vcrlìtk . 

SIMIGLIATO  , TA  , add.  Da  fireigliorc . Creala 
ré  , 

SIMIGLIÒ  VOLE  , add.  d ogni  «.  Che  fmitgiu  , 
fimilf  . TemNafila  ; i inferme  ; r e j/em filami . 

SIMILARE  , Add.  d'  «uni  g.  Magai,  te.  AeairetO 
dato  a qncil*  coGf  , che  foco  fc.nplki  , e aan  core 

rii  e da  altre  . « che  divjfe  , firn  divilr  ia  partici 
f'iu.li . r imidire  . 

SIMILE  , f.m.  Che  ba  fiinigltatiaa  . che  Im  fin-... 
li  rodine  . La  firn  il  tilt  ; rr  e mi  e,t  di  Ij  h.«  e ej  pr- 
ie . Ogni  firai.e  ama  il  fuo  binile.  CA arme  aire#/#* 
•imfitaHe  . f.  Il  Umile  , fi  pud  dire  di  coloro  , che 
Cono  ia  Fior  gatario  , ciò*  La  Beila  cofa  . La  mima 
efi  o/a . 

SÌMILE  , add.  d’ogai  g.  Conforme , eh*  ha  fcnv- 
hianaa  di  quello  , di  ebe  0 dice  eliti  fimiU  . fem- 
fitatla  ; ujemfilant  ; partii  ; egei  ; etnfrm*a  ; ana- 
loga! . fi.  Fer  rotale , il  farro  . Partii  ; famfitafiU  ; 
marne.  Acciocché  più  funil  Caio  non  avventile. 
SÌMILE  , nvverh.  Simirltante  . V. 
SIMILEMENTE  , e SIMILMENTE  , avv.  Pari- 
mente  , in  fimil  modo  , aeiia  Urite  guifa  . confor- 
me . Semi! sé  lente  at  ; psreillememi } emfp  ; da  la  mi- 

, MA  , add.  Sup.  di  ««tifa . Trit- 

ftmfiltHt . &t. 

SIMILITU  DINARI  A MENTE  , aw.  Cere  fimiliru. 
dine  . Par  e omparaijoa  ; per  /Uiihoada  . 

SIMILITUDINE  , f.  f.  Simighanaa  , Confermiti. 
Refferafitsma  ; etaf inaile  ; analogie;  reppe'rt . fi. Par 
Comparazione . Smulnade  ; armpamifm . Ectòreu- 
ffra  per  più  parabole  , * finuli  (.dire  . 
SIMILMENTE  . V.  S milcmente  . 

SI  MITA,  fa»,  f.  tegn.  amim.  AffraMo  di  firn#, 
fchiacciatuTa  del  a*fi» . Li  falli  fé  dm  ne r fiera f e . 

SIMMETRIA,  f.  iJUà...«  , « proparaione  «fai le 
parti  fra  Uno  . paeoortian  ; hermtmie  , 

ettari  ; rapptrt  d agnine  , an  da  * eTamUanaa  . 

SIMO  , M A , adJ.  tega.  enim.  U.  Che  ha  il 
•afe  indietro  . o fch tace  iato  . Greto» . 

SIMONEGGIARE  , v.  a.  Far  fimoal*.  fammene! 
/Imeni t . 

SIMONIA,  f.  I Mercatanti*  delle  cofc  faore,  < 
fptntiMli  . Simonie  . 

SIMONIACO,  CA,  add.  Che  fa  firaoala  - fi**. 

- mia  fna  ; 


Coogle 
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tsuf*  , ia  cui  II  trovi  fi 


firn $»it . fi.  Slmonisc®  . fi  d*:t  l 

. . _ cui  fi  trovi  fi.nosia  . fi  mais-  { 

JM  , *ò  il  entri  , Oh  il  f S dt  ÌJ  fimanit  . 

• S1MONIÀLK,  add.  é’ogtli  |.  SiiuositCO.  ▼. 
SlMO\’l77ARE.  V.  Sim«ii»c|rare . 

SI  MONI'/ 7 A TORE  , f.  n».  Che  fina  ornili  , lino- 

BUCO  . fmcaUg*  . 

SIMPATIA  , f.  f.  Contrario  di  Antipatia.  fpm- 
par  hit  ; r""lpaadj nei  du  guai  Hit  . 

SIMPATICO,  CA  , «Ad.  Voce  dtil’ afo . Apparte- 
ntnrc  a'!a  c agi  noe  , O àgli  effetti  della  làmpada  . 

SIMPATIZ7ARF. , v.  ■.  Vati  del/  ufo . Aver  Im- 
pili • , latentemente  conferiti  re  un  corpo  rifletto  ad 
»liro  . fpmutbijir  ; au*»>  da  li  fpm?itbie. 

StMPLlCÌÒNL,  Art/ìoi.  te.  Lo  Retto  che  Scsipti- 
gii  re  . V. 

Si  MPLICITÀ  , f.  f.  V.  «empiititi. 

SI  MPU  rie  ARSI , ■.  p.  Taivim.  raffi  fcmplioe  , 
ridi  rli  a femplitità.  Reirtrair  /Inopie  . 

SIMKiuCaZIÒNT  , (.(.  Mito!.  Riduci  meato  di 
aloni  coti  alla  Tu  (impliciti.  Redaftien  i Ampli- 

a siMPQSÌACO , CA  , add.  fot  vi».  i*a«>ofico  . V. 

SIMPÒSI  CO  , CA  , add.  Voc.  Lat.  Attcstate  a 
fmpofio  . Or  ftflim  ; de  grmd  npoi . 

SIMPÒSIO  , full.  05.  Banchetto  , convito  . Grand 
rapar  ; ftjhn  . 

SIMULACRO  , f.  m.  Slama  . flamberei  A urna , 
'faune  de  teliti . 

SI  MULA  MERITO  , C m.  11  ftmuUte  . Dijtmaia- 
ti.nt  ; (cinte  ; digui/ement  , 

SIMULARE  , a.  a.  M od rare  il  castrano  di  quel- 
|o  , che  I*  «nino  ha  self  animo,  e nel  fenicio,* 
traete  , far  Aura.  E fi  ufi  ultra  al  ftanite,  alt.  « 
n.  eziandio  sei  n.  psfT.  Ptimdre  ; dijimvter  ; etto- 
ter  ; tmnirit  ; /afra  Jtmàioae  ; e tetre /aire  ; Jtn tuler  ; 

SI  MULATAMENTF  , avrerb.  Con  totulailose  , 
Ratamente  . ,<w  dijimmiaiiim  i aver  dtguijtmaae  ; 
Rivr  fetore, 

SlMULATfVO,  IVA,  add.  Che  finitila  , fimi* 
Po  . fìat*  . Feial  ; ceatrefall  ; gremii  ; di/fi  ma  ti . 

SIMULATO,  TA  , add.  Da  fi  molare  . Dijflmth 
di , &e. 

SIMULATORE  , Vetb.  mafie.  Che  firn  ita.  DfjB- 
mal  trenr  ; Ara» me  teuvett  . 

• 5IMU1  AZIONE,  f.  f.  Il  «muli»».  Dijgmaljliea\ 
ter wernent  ; filate  ; granitura  . 

SIMULTÀNEO , FA,  add.  Maga/.  te.  Ttrrr’ne 
Teologico , «he  diedi  del  concorfo  della  Cauta  pri- 
ma , c feconda  sella  Reta  ariose  . E dice*  es- 
che d!  altra  cola,  che  vada  intesi*  eoa  altra. 
tinnii  un(o , 

SINAGÒGA,  Cf  Tempio,  e «fonami*  deg’i 
Kbrci  . frotta*»*,  fi.  Figurai.  per  la  Ac.ulosc  . e 
Nazioac  Giudea.  Li  fraepepar  , la  "ligio • Jaive; 
lei  Jmift  . Ori  tempo  del  loro  nascimento  Am  alla 
Aiie  , la  Gestii  Iti  carie  colla  fittala  con  pan  - 
comune  eia. 

HNALtFE  , o 5INALEFFE  , f.  f.  T.  Creato» 
calo . ditone , o rranion  di  due  filiale  in  una  fida . 
SpaeUpbe , e I i/l rat , ru  tinnita  do  dea*  Dilatai  tn 
ani  /tuie  devi  detto  tatto. 

MNALMf  MÀT1CO  , CA  , add.  T.  de'  Lagifii  . 
Diedi  <lc‘ contratti  reciproci  tra  due  per  fune  . f»- 
nJUagmaufua  ; onptftmtmi  mutati  taire  de»*  por- 
i -t>  ■ 

SINAPISMO , f.  m.  Scolpito©.  V 
SIN  ARTROSI  , f.  f.  T.  Anatmua . PJome  , che 
fi  da  aU'armr'.aaiosc  dell'aria  , che  fi  fa  ficaia  mo- 
te . ttrUirlkrili  , 

SINCERAMENTE  , avverti.  Con  fiocerifi  . Ti*. 
et- m.  ai  ; inrfrmrum  \ (tidultmaat  ; èeaaemcat  , 
fatte  dijjimmijtifa  . 

SINCERARE  . v.  a.  Cr.  ia  Ci^2i6<are,  Capiti- 
tare  . Dijenlptr  ; ntaftr  ; ìafiifer  . J.  Sincerarli  , 
Riutr.  pari.  Mari!,  ee.  Ventre  in  chiaro  , accertarti  ; 
e vale  anche  Gluflit.carfi  . /'  affaeer  ; t’érlaireir 
Jk  la/ftfiar . 

SINCERISSIMA  MENTE  , in.  Red.  te ■ Ciperi-  * 
Alteramente  . Tris  jìae^emene . 

SINCERISSIMO,  MA  , *dd.  Super!,  di  ««cero  . 
Trh-  imfirr . 

SINCERITÀ  , ) f.  f.  A A ratto  di  lineerò  . Po- 

S1NCFRITADE  , ) tiri  . fchicttcaaa  . ìsrrm* 
SI  VCF  RI  TATE  , ) tà.  fiate  réte  ; imiegnie. 
òatramire  ; taadetir  ; fuatUft . 

SINCÈRO  , ERA  , add.  Puro  , fichietto.  fiaefrt  _ 
Nrirrifr  i frane  ; ter  diti  ; madide-,  pur  -,  gai  efl 
fono  arti  fi ft , /e»i  dcoutfimeat  , fami  ferale  ; fui 
farle  è tmar  mri  . 

SUCCHISI  , f.  £.  T.  MeéUt . Quell*  malattia  d‘ 
®t«hi  , che  proviene  da  coflfultosr  d*  umori , il  che 
accade  con  infiammazione'  della  tunica  Uvea,  fro- 
olile . 

J^ctptTE , r.  m.  r»t.  tur.  t • r^ìitib . »n- 
• 1*  anteriore  parte  del  capo  fopra  la  ftootc  . 
flati  pma  , 

fJUS WJT  , f.  m.  r*c.  TUf.  Sincipite  . V. 
SINCONDROSI , f.  f.  T.  Amjitraite.  Una  delle 
naiom  . o conneifnai  dcUcorib.  fntèmdrtft , J/m- 
PhJ*  eamtggtamfe . 


S I N 

*Kco.»  . V.  «-«ciipe . , 

SINCOPARE  , v.  a.  loipie(iR  la  Afura  fin  cape . 
f paco  per. 

SINCOPATAMENTE  , nrerh.  Per  tincope  , con 
fiscope  . Par  J'taeore . 

SINCOPATO  , TA  . add.  Da  fiacope  , che  ha  fia- 
cope  . £wf  tg  tmafmt  per  fintopt . 

SINCOPATO  A A , f.  fi.  faìvim.  Fonriaiiosa  di  lin- 
eo pa  . f forfè.  Far  una  flscopacsra  . fjaeoper\f ai- 
re urne  Jratapg  . 

SÌNCOPE,  e SINCOPA,  C t Subita  drmfn nato- 
ne delle  ariosi  virali  ; sfinì  mesto  , c faiarri  meato 
di  Ibitlti  ; fvtaimento  . Jnwsnr;  fvaaoarftooemt  ; 
defaillance  ; pi  mai  fra  . f.  Per  quella  Figura  delle 
parale,  per  l.t  quale  estro  di  elTe  fi  tojlic  una  let- 
tera, o una  fUlafea,  derra  perciò  da'  Tofcuni  Leva 
’n  mezzo  , come  Sgombro  per  Sfì  mbcro  , ec.  f/a- 

^SIN COPI 77 ANTE  , add.  d'ogal  g.  Da  fincopli- 
tara  . C«u  ft  peate  , fs*  f'raniMir  ; fui  tombe  ea 

defaillance  . 

SINCoWEZARE  , v.  n.  Patire  di  fincope , Are 
mrfi  , fimvirr  ili  fpiriti  . f cvtmtiàr  ; )e  pimer  \ 
tomi  ber  tm  /laure  , ea  panati  fin  , ea  dffailtante . 

SINCRETISMO  , f.  or.  T.  Didafiaint  . Unr.me 
o conci. linose  di  varie  Sette  di  diveria  comunione 
frnttfti/ìiH . 

SINCRONISMO.  Cb.  T.  Dirla  feti  io  . Relazione 
di  due  cola  , che  Annoti  , o che  accadano  ari  me- 
de Timo  tempo  . f rat  grami fme . 

SINCRONO  , ORI  , add.  T.  Ùidafealiet . A( 

!;iunro  de'  siavi  mesti , che  faanofi  a no  rampo  ititf- 

o . (fot bram  . 

SINDACA  MENTO , f.  re.  Sindacato,  tradimento 
di  costo  . Campee  ; redditim  dei  eempttr . 

SINDACARE  , v.  a.  Tenere  a fi nd acaro , rivedere 
altrui  il  conio  tortilmente , c per  la  minuta  . Re- 
vth  ftigaaa/tmear  lei  e empete  da  guai  f«*  no  . f.  Sin- 
dacare , tigoratam.  per  Cesfurare  , biafimara.  Crhi. 
fotr  - tlamer  ; ttafartr . Ognun  ti  morde  , c vuoiti 
fisdaCare  . 

SINDACATO,  C m.  Rendimtnfo  di  conto  ; e an- 
che Quella  Iibrrarioae  , che  dopo  il  rendimento  del 
conto , e la  dimotiraaioac  della  buona  amminitira- 
ziose  , orarngnao  da'  fuperiori  coloro  , che  hanno 
maneggiar#  le  ùcccflifc  pubbliche  . F.  Ignita  dei 
campito,  fi.  Per  Mandalo  di  poter  obbligar*  Comu 
nitti  , Repubblica  , 0 Principe  , ec.  Ordrt  ; per  mi  f- 
floa  . Mandato  grande  smbafeerla  , ec.  con  fir. -tacito 
per  la  comune  eoo  ptetio  mudato . fi.  Tenere  , 0 
Stara  a finJacato  , • fimùi  , fi  dice  del  Farti  rende- 
re , o rendere  attrai  ragione  delle  proprie  operazio- 
ni . Faite  readre  ternate  . 

SIN  DACATURÀ  , f.  t ! 

Ri  gii  tira  dei  campato . 

SINDACO  , f.  m.  Che  rivede  i costi . Conrrfitar  , 
re  Revi  fé  or  de  compiei . f.  Per  Proccurator  di  Co- 
mumtA , Repubblica  , o Principe  , che  abbia  man 
dato  di  potere  obbligarli . f panie . 

SINDÈRESI,  Lf.  R intorni  errato  delia  cofeieau 
t foderile  t fiatar  do  de  ranlcieaea  . 

SIN  DIC  A LE  , add.  «rotai  Talg.  ft.  De!  Bada 
CO  , o del  (Indica tn  . f ladini . 

«INDICARE.  V.  Si ui'.a care  . 

«INDICATO  , fi.  m.  Sindacato,  f indicai  ; /«  e dar- 
re . le  fonti  ita  da  Stadie . fi.  Stare  a (indicato . V. 
Sindacato . 

SINDONE , f.  f.  fernet.  Piano  Ubo  : e propria- 
mente Quell©.,  in  cui  fu  rivolto  il  corpo  dei  Boni 
Redentore  . dindon  ; faine  faine . 

SINEDDOCHE.  t.(.  T.  Rettriee.  Sorta  di  figura 
ren orici , ed  t quando  f prende  il  grnefe  , o il  tut- 
to per  una  fipczic , o una  fpcric  ia  vece  del  unto . 

tfnetdffae  . 

SINEDRIO , L m.  Vrtg.  h.  che  anche  dlcefi  Sg- 
nedrm  . Cori  chiamava!!  dagli  Ebrei  il  principiai  Tuo 
Tribunale,  fondadra. 

StNBRESI , f.  t.  T.Qrammuhste . »ig.  gramma- 
tkale  , conuaimne  di  due  (Uiabe  in  una  . S patri  ft , 
eenorattiam  , ri  ani  tn  de  dina  fella*"  . 

* SIN  ESTRO  , TRA.  add.  Sisiftro  . Gàacfit  ; fi- 
ntfht . 

S1NEUROW  , f.t.  T.  ri«ir lamico  . Una  delle  anio- 
ni , o crnine'Etnn  delle  cXa  . fpncvreft , Jpmpdpfe 
n fernet  tea jo  . 

SINFISI , (.  f.  T.  Amatomi" . Union  di  due  of- 
fa , cnì  ferma  , c cori  (labile  , che  non  conferire  loro 
di  poterli  fcparatamcntt  muovere  t anche  detta 
Semplice  cpalcfcenaa.  ffmpbrft . 

SINTONIA  , f.  f.  Armonia  , c concerto  di  Uro- 
menti  unificali  . frmpdonie  ; cenuri  d*  inflr ameni 
de  muggme . 

SINGHJOTThtE  , v.  o.  PTr.iT.  P.  Singhiozzare, 
Siiuhioaaarc  , Singultire.  V. 

SINGHIOZZARE  , M\6Ht07ZÌRE  , e S1KCOF- 
7ARE  , Avere  il  tinch  nato . , p njir  éeo 

/angioli  . f.  Per  Pungere  dirottamente  , c finghioa-, 
aaudo  . fauf  lotto  ; pleurot  amirmoent  : plrurtr  i 
tbandeo  tarme t . Finalmente  fiaghioazando  il  prega, 
va  . che  egli  gli  donati*  il  fratello. 

S1NGHIOZ7ATO,  TA  , addiett.  Di  Bnahtoaaj. 
re  , fingfuoiaofo.  Fare  tnttrrompne  per  dei  fa  agiti  o. 
UNGHLOZZ1RE  . V.  SinghioaiBrc  . 
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. Smilze  a meato  , Sottacilo  . 


SrNC.KTOZM  , « «INGOZZO  , f.  m.  Moto  riV'al- 
fivo  del  ventricolo  , cosginsto  eoa  finbi tp , « Urtar, 
rotta  convultoae  del  diafragma,  prodotta  per  cm- 
fenfi»  dell’  orflkio  fapenora  dell*  i lieto  ventricolo  ir-. 
rifato  . Sannite  ; fiorir  "iaadhr  , piale  tute  ano 
va**  eteree  moie  : haute  . 

• SINGHIOZZÒSO  , SA  , add.  Mrfcolato  eoa  to- 
ghiozai  . Entrteeupe  dafsagleet’,  unto  rompa  per 
dei  fang tato  . 

SINGOLARE  , StNGOLUUSSfM AMENTE  , SIN- 
GOLARISSIMO, SINGOLARITÀ  , SISGOLARIZ- 
ZARE  , SINGOLARMENTE  , SINGOLO  . V.  Sia- 
gulare  . Siagulari  Tiaiameate , Singolari  % nj  , «. 

«INGOZZARE  , «INGOZZO  . ▼.  Sutgliiossare  , 
Singhioaao. 

singulAre,  c SINGOLARE , add.  d’ogti  g««. 
Part  colare  . fiafmiiar  ; moigna  ; partitalicr  . /*W, 
fi.  Per  Eccelleste  , rara . onreo  . ftnfnliar  ; » tigno  ; 
rare  ; entaHent  ; Arri  da  eomaaraifen  . «Forfè  per  li 
fua  fiugolar  bellezza , e par  la  fui  nobiltà  al  altra- 
ra , 0 d ukgnofa  dhresota  . fi.  Singolare  , t ladra 
termine  grammaticale  , e fi  dice  di  quel  Numera, 
che  importa  una  cola  fola  a difhoaioao  del  ptmaU. 
Sentire  fimgviier . 

SINGU  LA  REGGI  ARE  . V.  Sisfolariua*  . 

SINGOLA  W^STMAM  ENTE,  e SIN  SOLARI  MI- 
MA,MENTE  , svv.  Saperi,  di  tiigtlarmeate  . Tota- 
A*f  aiutamene  , <5 *e. 

SINGULARISSI MO  , e SINGOLARISSIMO  , MA, 
add.  Superi,  di  fisgaLara  . Tr/*-Aa*»f»er  , dte. 

SINGULARITÀ  , C SINGOLARITÀ  , SINGULA- 
R1TADE  , e SINGOLA» ITADg  , «INCULA RITA- 
TE , • SI  NO  OLA  RITATE  , f.  f.  Particolarità  , pro- 
prietà. tiagateriee  -,  thoft  gnguJUrt  (p  pirtieul'rg- 
re.  f. Par  Eccellenza  , e rarità,  fiefriari»;  rera- 
ti ; panitatariot  ; letali  enee ; rari  agii  . Fa  chiaro 
(celio  , eh’  egli  fentillr  alcuna  tisgala  ità  ia  quel  Ca- 
pitano. fi.  Per  Ifpcaie  di  fnperbi*.  fingoolanie  ; va- 
nite. Il  quinto  grada  t fingulatità , quando  la  per. 
fona  fa  alenai  co  fi*  di  vita  , c d*  apparenza  tinga- 
Urmente  oltre  agli  altri  atti . 

SINGULARIZZARF.,  SINGOLARIZZARE  , e SlN- 
GULAREGGIARE,  V.  a.  Ridurre  ia  iugulare  . Rfi. 
dnire  a»  fimgulitr  . ea  partitnliet  . fi.  In  flgaidc. 
ncutr.  pnff.  vate  Ufcir  della  comune,  ferii  (Ingoiare . 
U fimemleriftT  -,  fe  iifiimgwer  ém  eemman  ; ft  fai" 
remar gaer . • 

SINGULARMENTE,  e SINGOLARMENTE,  av- 
vrrb.  Particolarmente  , eoa  fiagulantà.  PtrrieuSii. 
romeni  ; |Mfi tremano  ; /epe 'Catoni  ; è poro  . 

SÌNttULO,  « SÌNGOLO  . Voc.  Lu.  Ciafesno  di 
pa  le  . Ckaean  in  potrirvlier  ; téeram  de  Jan  eòli, 
fi.  Per  fingale,  poto  awcrbizlrn.  vale  Siagular.weo- 
te  , Di  per  fe  . tn  peatearirr  . 

SINGULTO  , f.  ai.  Voc.  Ur.  Si  aghi  asso  . fanpia. 


gfmijemtat  entree  cm/' e ; 
SIN1SCALCÀ1  ' 


ITO , f in.  L'nticto  del  toifealco  . «/- 
£(«  de  meftra-é’ bàtti . i.Simfealcato  , ti  ihce  anche 
la  Provincia  , che  ha  governatore  con  titolo  Ji  Stai- 
fenico . TéaHfiauffde . 

siniscalchi  A , f.  f.  ftmfcalczto , Bri  (ccsnio 
figuihcutn  . feneckaafffie  . 

SINISCALCO , f.  si.  Maggiordomo  , o maeltra  dì 
caia  , c anche  talora  Q. ragli  , che  ha  cura  della  men- 
fa  , e che  la  ’mbsodif.c  . Mefire-d’  bàtti . f.  Sisi- 
ficaie©  , se»  Oo  ver  nitore  del  Siatfcakars.  ari  fecon- 
do figaHleato  . fiottiti  . Papa  Gtavansi  , ec.  man- 
dò pa  I©  Sinifealco  di  Provenza  . 9-  Pe»  Tefonere . 
Trt/arier.  II  fisffcalco  , ovvero  tefonere  preti  quel- 
li marchi  , e nife  uno  tappeto  ia  «ea  (ala,  • va- 
lsili vi  foto . 

SINISTRA  , f.  f.  Man© , o pane  sp polla  alia  de-  . 
tra  . La  pende  ; ia  maio  rande  . 

SINISTRAMENTE  . awrrr».  Con  «nitro  , nula- 
mente , di  mala  maniera  . f iniibrement  miheie». 
/emani  ; mahpnemea*  ; mcebamomat  ; in  mjteoaife 
pan  ; /’  una  manièra  /Ini/fra  , defavanotetnfe . 

SINISTRARE  , v.  a.  Inrrivcrfare  , louvrverfarr  . 
Craifor  ; barrar  ; eira  rm  furia  ; erra  camme  un  pof. 
frdt  ! pagar  ; tempi  ter  ; r’  emaaner  / /otre  h dia. 
bit  ì fruire  ; faire  dm  ricama  , din  de;  trito  - de. 
venir  furi  tot  . fi.  Per  Anelare  ia  fall©  , e di  celi  per 
lo  piti  de'  piedi  . Weire  ma  fama  pao  ; bu/  Vr» . E t 
cavallo  di  Rinaldo  aoa  refe  , i pi»  dicami  fimi- 
llrorno . 

SINISTRATO,  TA  , all  T.  de/  B/«/ive  . Dice» 
de’  penai  d*  un  annte  , ci*  ae  ha  degli  altri  a tini, 
tra.  finegra. 

SINISTRISSIMO , MA  , add.  rir.  fmgp.  Superi,  di 
fi  altra  , oppa  ili  ili  ma  , eoa!  rari  tfuao . 7*n’i -era /Tai- 
re , &e. 

SINISTRO , f.  m.  Scomodo  , ftoocfn  . Incornale- 
dite  . fi.  Per  D 'gresil , acciJeate  iuta, ito  . Depre- 
ca : maibemr;  infortuno  ; defili"  ; ad  ver  1U  ; mot - 
menai"  travarfe  ; rompete  ; snuuii  Inetto  . 
Quando  fu  vicino  al  colpirlo  , volfe  le  radiai  al  fu© 
cavallo,  aoa  per  paura  già,  che  egli  avr/e,  ai  per 
altro  fini  Aro  (opri  v venutoli  . ma  Peri  fi?  , ec. 

SINISTRO  , TRA  , add.  Che  * dalla  parte  fiai- 
Itn  . Gambe -,  feaeftrt . fi.  «iniflro,  p«r  Cattiva, 
da  a noto  . fla»/tr*  ; riattai"-,  nuuviio;  ntt/bev- 
"un  ì fu  negl  ; m Ubi  ut  ; muffirle  ; permieirut  ; 
prtpoodieiabU  ; doaganua . K ramsiamhii  , cb?  ’l 
popolo 
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SIRE,  e SIRI,  f.  m.  Signora.  CAgaenr.f. 
, otiti  * titolo  di  mac'là  , proprio  de  » Re  . 

di  tarai-  I Sir*. 

iat.no , e I SIRÈNA,  Lo  te Ufo  , che  Serena  . V. 

SIRI . V.  Sire, 

M RJNC.A  , L fi  Méte*.  Sciringa  . fellréil*  . forti 
di  cannella  , o Gfoocino  . che  ferve  ai  cotto  de  fimUi . 
Jiphm  . J.  Smog*  , fel imo.  per  Fiflola  . V. 

SIRINGATO,  TA,  Megel.  add.  Db  fu  in  gare 
che  anche  fertvefi  Sciriagarc  . Terfmgué  . 

SI  R1NOOT  OMO  , Lai.  T.  Chirurgico . Strumento 
chi  luigi.. o , cne  ferve  all’  operazione  delia  hJlol* 
dell'  ano  . frrimgrttm*  . 

Si  RIO,  f.  m.  T.  Aflmnmkh.  Il  caoe  celctte  . 
Tifimi  ; filile  de  le  eonfiiUelien  «fa  grsmd  ehiem  . 

SI k OCCHIA  , c SLRÒCCH1A  , (.  fi  Sordi*  . 

• SIROCCHIAMA  , Voce  comporta  come  Fratti- 
mo , cc.  e vale  spocchia  mìa  . Me  lenir . 

SI  ROCCHE  FOIE  , add.  d’  ogni  g.  Di  Gracchia  . 
De  /«e»-  . 

SI  ROCCHE  VOLAI  ENTE  , avveri».  Da  «rocchi*  . 
Rn  Jmur  . 

SI  ROCCO , f.  m.  Scirocco  . Scilocco.  V. 

Sì  R OFF  ETTO  , f.  m.  Red.  Di  ai.  d.  Groppo  . gi- 
rtp  fort  cleir  , /iw  Ifger  . 

SIROPPO , fi  m.  Sci  toppo  , Sciroppo.  V. 

S1RTE,  f.  fi  At.  fin.  Rivoltar*  d are**,  loogo 
artqcfg  io  aure.  finn. 

SISAMO  , e SESAMO  , f.  m.  Seme  di  pianta  , o 
d'erba  , che  fi  coltiva  ac' giardini  per  crtrar  l’olio 
•tal  Ino  furie  , e che  a noi  vica  di  Sicilia , per  altro 
•nome  detto  Giuggiolena  . SéJdfPt  ; iuiiAme . 

bi NARCOSI  , Ut.  T.  Anet.mito . Liu  delie  uni», 
ai  ..  o conuelT.on:  delie  offa  . ftjencji . 

SÌSARO , t.  m.  Spezie  d’erba  nota  , 1*  cui  radice 
fi  mancia  tefla . Chervil  . 

SlsÌMBRIO  , f.  ai.  Spezie  d'erh*  di  Lepore  acce, 
che  aa/cc  nelle  folR  Acquofe . Creje*  ; fi  munte  . 

SISIMBAO  , f.  m.  TjJ.  Che  anche  feriteli  Sifud- 
brio.  V. 

" SISMA  , C m.  Se. foia . V. 

* SI  SM  ATICO  , CA  , add.  Sci  Cantico . Schifine- 

'TrfÀtnCO  , CA  . «dd.  T.  Mtó/V.  . Uoo  i. 
moti  alterai  ofTcrvati  nel  corpo  dell’  aaiaiaU . fp- 
fljltiqut . 

SI  SS  1 HO , f.  m.  Silvi*.  Compagnia  di  loti  raxf- 
chi , che  per  ricreazione  mangiano  iaSeaie , ficcarne 
cortumaraaO  i Candiotl  . Trtmpt  , tenie  , c impegoli 
d%  mniii . 

SIS!  è MA  , r.  m.  Mero  io  , che  fi  tiene  nel  tfar- 
tare  le  maTfrre  Metti  i6c  he , d’ erudiaione , e fcmili. 
fpjflme  ; JtfppAiirm  ; kppMhift . f.  Stilema  , fi  di- 
ce  .'.p.che  la'rorirura , c l’ ordine  delie  principali 
l'irti  del  mondo  fecondo  le  diverte  oppi  moni  de'li- 
l*i  fn  fi  , e degli  Attranomi . Ttfiéme  ■ f.  SiUcm*  armo 
meo  , vale  Ordine  delie  note  , e degl  ‘intervalli  niu- 
f:<a!1 , come  fittemi  ma. Timo  , che  eunuca  due  otta- 
ve . Stfiìmt  termini  qui  , 

SISTEMATICAMENTE  } arv.  Vera  drlf  ufo  . Tn 
modo  filfcmatico  . f * fiemeti  qutmtmt , 

SISTEMÀTICO  , CA  , *dd.  Du  fittemi  . fpfiéme- 
tiqmt  . f.  Polfo  fiflemarico , pretto  a*  medici  , è una 
farla  di  polfo  ineguale  , ed  irregolare  . Fornii  in f. 
gmtif . 

SÌSTOLE  , f.  f.  Contrario  di  Diartolc  . Spfiole . 
BISTRO,  f.  m.  Selyim.  Strumento  antico  da  f no- 
no , u/ato  dagli  Egizi,  fi  fin  . 

SITARE , v.  n.  Vet.  Di/.  Aver  filo,  render  male 
odore  . Pmtr  . , ’ 

SITER FLLO  , f.  IO.  Megel.  Dira,  di  fito  , in  fi- 
gmfic.  di  odor  uzzo  cattivo.  Ferite  me  uvei  Ir  od  tur  . 

SITIBONDO  . DA  , add.  Che  ha  fete . Ali  fri  é, 
Jtif  \ fui  s JtiJ  . f.  Figuratalo.  per  Avido,  de  fide  - 
rofo.  Avide  ; pejitmnt  -,  irfmma  ; ; qui 

Fruir  4'  ernie  ét  quel  fot  th)t . Cni  d’  onore , o d’ 
io  la  ma  t fiubondo  , fari  parlar  di  fc  per  tutto  il 
mcndo  . 

SITI  RE , v.  n.  Voc.  Lat.  Aver  fete.  AvtitfèiJi 
Clrt  0 litri  4t  fiif. 

Sito , t ni.  Fortrara  dì  lungo  , e prcadrfi  talora 
anche  atlòlutam.  per  La->go  . fitemtim  ; pifiiim  ; 
0fpitu  , fleti.  £ Per  Abitazione,  albergo.  Ha/». 
letitn  ; CimeuTf  ; /mentir  ni  ; tritar;  mei/.-n  logli, 
dimmi*  . Povera  c .panatila  è 1 noflro  filo . J.  Per 
Odore  . ma  per  lo  pi  i-»  non  bunno.  Meuveiji  odtur, 
poentrur  . Il  vafcilo  , che  hac  ptefo  un  mal  filo  , 
ni  puft  agevolmente  lafeiare. 

SITVAGÌÒNE  , f.  f.  Cr.  in  Difp%/lx_if*0 . Lo  «ef 
Ut , che  Situazione.  V. 

5ITDAMENTO,  f.ai.  II  fituart , firo.  finutim, 
pr.1t  i<*  { ptfimrt  ; ejfetn . 

SllUARF  , v.  a.  Piorre  iti  fito  . fituer\  pefer  ; 
pijutr  ; efft-.ir  ; metne  ew  pieci . 

SITUATO  , TA  , add.  m fituare  . f/tWj  /h;  pie. 
tf  : ptje  : "»»r  ; ejii  i étgFH . 

StiU AZIONE  , t T.  Sito  , politura  di  luogo  . fi - 
ojicitt  ; pifititn  ; dij'psfitio*  ; 1*0*1, cn  dsnt 


popolo  faceva  per  i fimdni  portameatf  de’  Tri*- 

Uhi . . „ , . . ..  . 

NINO . Frtpofifiona  tri  minati  va  di  luogo 
|p|  g di  operazicme;  lo  fieilu  , che  Fino  , : 
aaf<M.  E p«r  Ctmtf  quelle  fi  ala  comi  ncn  ente  coi 
tetro  calo  , benché  tab'ra  anche  ad  nitii  cali , od  a 
vane  torme 4, e , o pr« pofczu  ci  «‘accompagni , co- 
me delie  n.iilef  me  vui  a Ur  luogo  fi  t detto.  Jmj. 
qut . J.  Sin  che , lo  fleflo , che  Fin  che  . Juiqu  J 
te  qvt . J.  Innamorato  di  Carile  fin  eh’ eli*  era  pie 
cioU  : vale  Siro  d*  qu..a6o . Dii  fm  **)**** 

fi.  Vino  a cl>c*  vale  lo  letto,  che  sin  che.  Fin 
che  . J t*  que . J.  Sm  unto  che  , 0 fiuti  a 
tanto  che  , vai*  lo  flefio , «he  Si*  «he  • J*/q*  J 
re  qut  , ju/fn  i M«t  t«.  f.  Sino,  aiMutam.  pò- 
fio  , fi  nova  tnlota  nfeto  per  fin  che.  Juiqu  À lem 
fui  . I.  Sino  . taloia  dinota  mtOO  comfonimcnto 
di  che  che  fi  parli  , cogl  sci  bene  , come  nel  male . 
V.  I nfino. 

SINO  , f.  m.  Scino,  punto  de’  dadi  , ed  t fluto-l.» 
«La  duxlt  i‘  aecudaao  amenduar  a «ofifarc  it  punto 
fot  . iene*.  ■ 

SINO , o SENO,  f.  m.  Tenui  oc  della  trigoname- 
trla  . ffeai . „ . 

SIKOCO  , CA  » add.  T.  Mtdito  . Aggi  unto  dr  al- 
cune febbri  continue  foli  nuovo  accetta,  fyme- 

^SINÒDÀLE  , *a!J.  d' ogni  g.  Di  Snodo  • fr**!*l  ; 

fui  eppenienr  eu  ftmode . 

S'.NOOAL>n^.TE . nvv.  FeJg.lt.  la  fiondo.  X/- 
mediUmemi  ; tn  Jtutdt. 

SINÒDICO  , ICA  , add.  rWf.  It.  Agginnto  di 
girile  lettere,  «Ve  • nome  de’ Concili  ficnvevanfi  a* 
Vcfcovi  adenti  . J.  Sinodico,  T.  d/hp- 

mmiict . Aggiunto  del  tempo  la  cui  1*  latra  * co«. 

giunta  col  fole.  X/mdign*  . 

SlNoDO  , f.  m.  Congregar  ione  , Concilio  , e » in- 
tende d*  Icclcfia Ilici  . SjKtdr  p qfftmlht  4n  Curii 
jutni  Eetlf/Ufiigmt  . 

SINÒNIMO , MA  . add.  Che  ha  la  flefli  figai/i- 
cazior.r  . S/mtnimt  : qui  .1  le  ntt 'me  figmf  tetto* . 
f.  Credano  alcuni  , che  quefie  due  parole  principio, 
e cagione  fieno  fmoaiau  : qnl  In  fora*  Ri  full.  Sf- 

S1M>P1  A , t SENÒPtA , f.  t Sp«a*c  di  terT*  di 
cclor  ro*To  . fièeplt  ; cuti*  nurr  ; ertemi 1 . f . In 
ptovcib.  fi  dice  Andtf  pel  Alo  della  fioopia  , o fi- 
nuli  , che  vagimmo  Seguitar  la  dirittai*  , Andar 
per  la  buona  Biada  , Non  torcere  ut  di  qoà  , nt 
di  U , tolta  la  niclaf.  dai  fe^ao , che  fanno  i fcga- 
gon  la  1 legnami  col  Alo  intinto  nella  finopia  , per 
andar  dumo  colla  fega  . Jwvrw  U Hm  , I * dreù 
tfenfe. 

SI  NÒTI CO  , CA  , add.  Magai.  Appartenente  a fi-, 
sopii , cnehpvrwliofo  . Afrtgi  ; ènf  . 

SINÒVIA  , f.  f.  T.  Milito  . Liquor  vifcido,  che 
f trova  in  tutte  le  articolali cei  mobili  del  corpo. 
fimovi*  . . . . _ 

SINOVIÀLE  , add.  d Ogni  g.  T.  Anelami  co . Ag- 

Sitato  di  quelle  ghindale  , che  fepaiaoo  1 waorc 
rito  finovia  . Clemdit  fpnevnltt  . 

SINTAGMA  , f.f.  T.  DUefteLt*.  Trattato, 
«•meato,  tafirusiooc.  fymugme. 

SINTASSI,  f.t  Vote  dell' ufo  ■ Corapofiz  OBf  , dif. 
pr.'ir.oine  , cd  ordine  delle  parole  . S interne  j ernm- 
I ini  ri  , tt*flruftiom  dtt  «Vi  CP  piriti  . 

SINTESI , f.  f.  Prof.  Fiie.  Sorta  di  figura  di 
oc  . frnrfitfe  ; mlihode  de  tompefinm  . 
SINTETICO  , CA  , *d.i  T.  Metemeeite  . Appnr. 
temente  a fintefi.  f ponimi  qut . 

* SlNTtLLA  , f.  f.  Sciar. Ila  . tiimell*  ; Mutue . 

S.  Per  fimiiit.  fu  detto  ui  figa. Acato  di  pucolacofa. 
Uno  fri  1 -;->eti te  t kefir . Cori  gran  patte  , quanto  è la 
quarta  parte  del  Culo,  entri  in  «I  pt cuoia  cola, co: 
fi  e una  fittili*  d’  un  ceduo. 

• SIMULANTE  , add.  d'ofai  g.  Scintillaat*  , 
fl  c fc  ai  1.  f.iimeeleut  ; ptlilleml  ; hiUent  ; t. 
.ret  ini  ; rtluifem  ; édh+ìff**t  ; rejpumiiffe^ . 

MNTOMÀ1  ICO,  CA  , add.  T.  Mediti . Appai- 
ttr.cnrc  a fmtotno  . Tpeupnmemiqm  ; qui  eppenieme 
ru  J impiumi , qui  im  dtptnd  . 

SINTOMO,  C m.  Indizio,  e effetto  di  rtaUt. 
«la  , e fi  prende  anche  per  Accidente  , o circorìan- 
vii  che  acc<icipagr.i  ci*.;fiv«  giù  altra  cofa  . j»a»- 
I fW  ; ettiént  ,*  indite  ; m.trqut  ; fjnjtifert  ; j p. 

UNIiÓutA  , ) t.  I.  i!?Iain>  di  t.irfo  . 

MNff  ••ITADf  , e ) Tinmifirt  ; putite  d'  t me 
MM  OSlTATE,  ) tFsJt  ji'  ueuJe  ■.  duour  . 
SINUOSO , SA  , add  Oc  ha  Ic&o  , che  f»  feoo, 
curvo,  rinomi  ; fio  tfi  i.riueo t . fui  0 dii  finue- 
tir.i  ; pf«»  de  dti  un  ; fui  ftn  piu  fi  turi  plii . 

S’.O  , f.  m.  T.  Tu  emù* . sora  di  pianta  41  lar. 
p'e  fos1  B , *!*  nafee  voteti  ::ri  scile  fiatane, 
fr/r. 

MONE  , f.  m.  Guerra  dì  dee , o «li  pia  venti  * 
vgi  .le  . o reco  d.tfatvnt.  pe<r*aaa  fra  >1,  J«ro  , i 
q -al1  ' iraat'rfi,  t > 1 ;>gg  randof,  ia  gito,  aggirato  an- 
iv rr  Je  Au'-o.c.  TevrOrttm  t , vene, 

MIA  . Vix,  Bolosacfc  ,tMS.  o.i  , ; 

.■•  Alilo . f.  »i.  r:If.  II.  Tni.  . che  S »fa  . , 

-/  . 1U-SJ.M  Ai  rovi  • u tuli  1.  li  falli. 
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diere  , « fi  ufe  anche  nel  figniAc.  a.  pafT.  DJieeer  • 
irilir . Al  n.  p.  f*  dilette . J.  Ter  mciaf.  La  ttu 
pr-uaozu  t di  p<«crc  (lacciaie  tutte  le  cole  natura, 
li  . Divilopptr  . tu  Aejmmir. 

SLACCIATO  , TA  , fegmer.  add.  Scacciai* , Dt. 


SLANCIARE  , «I.  Lanciate. 

derétr  ; rrter  di  terne  . f.  Nè  anche  l'aqmln*,  «uà* 
eh*  dorale,  fente  pena  di  ftar  legata  a-lo  feuan, 
ma  Ole  un  poco , eh’  ella  vegga  il  di  chiaro  , c la 
preda  profT>ma  , oh  come  fi  «lanci,  allora  per  arri, 
varia  1 qui  n figniAc.  acuir,  pad.  Ftndre  ,Ji  mtr  fmr , 
SLANDRA,  f.  f.  Ceper.  Raldracca , Sgualdrina 
Alerti  r«<c.  V. 

SLARGARE,  v.  a.  Allargare  , c fi  afa  anche  fa 
figniAc.  neiitr.  palT.  FJerg-r  ; eitmdrt  ; tue me* ter  ; 
et,  indir  ; diletto.  Slargar  fi  , a.  p.  X’  tumóre-,  f* 
dilette , 

SLARGATO,  TA  , Cr.  i*  Petettme , add.  Da 
(tartare  . Diteti  , Ort. 

m SLA  SCIO  , f.  bl  Rilafe  0.  V.  f.  A ilafein  , p*. 
fio  avvcrbialai.  vale  Cno  rilancio  , fenza  ritegno  , 
con  impeto , fiiriofamearc  . /mpjtmemjememt  ; /a. 

SLATINARE  , v.  a.  Cr.  in  Sgramuffare  . V. 
SLATTARE,  v.  a.  Spoppare,  fevn. . f.  ft,  «•* 
taf.  Di  .'avvezzare . Dtfecttutumer  . E uno  tlattart-- . 
per  dir  coti , dalle  cole  , che  ci  lafingiao , per  pren- 
dere Cibo  più  lodo. 

SLATTATO  , TA  , adì.  Da  «lattare.  X<r*  . f. 
Per  mecaf.  Difave&xato  . Dcjettomoume  . Acciocché 
«lattati  da  quella  lettura  a i loro  teneri  ingegni  per 
avventura  non  dixliccatc  , a pih  fodo  cibo  » a»v*e- 
zaiTero . 

SLAZZERARE  , v.  a.  Afgi'm,  Cavare,  f gattiglia- 
re , metter  fuori  . Tirer  ; feirt  Jirtir. 

SLCÀI E , add.  d’ oso.  t-  Di  il  cale  , che  ituoca  di 
lealtà  . Détepel  ; Perfidi  ; tu! tu  . 

SLEALTÀ,  fi  fi  Duicaltl.  Delepem*  ; i m fidili - 

té  ; perfidie  . ; 

M-EGAMFNTO,  C m.  Lo  «legale.  V eBim  dt 
dei  ter  , de  dtieete  . 

SLEGARE,  v.  a.  Contrario  di  legare , fc  togliere, 
e fi  ufi*  anche  nei  neotr.  pad.  D,  Hit  ; éeretker . 
Slegarti  , n.  p.  ft  delire,  f.  Per  mera f.  Slegarti  dai 
foono?  vale  DeHarfi.  X’  euti/ier . j Lo  Duca  mio, 
che  mi  potrà  vrdcre  far  al , core'  uooi  , che  ^1 
fonilo  ti  «kg*  , dille  g cioè  , fi  delta  . f.  Slegarti  , 
per  me  ufi  vale  anche  Liberarti.  Xr  dthvrtr  \ 1 00- 
l*g*e  ; Je  dtteeber  . Vederti  , cerne  1’  oom  da  lei  11 
«lega  t cioè  , fi  libera. 

SLEGATO  , TA  . add.  Da  alegare  . Délii  , «Fc.  f. 
Flguutam.  Or  querti  avendo  fatta  una  maTa  d’cfpg. 
rena*  (legate , e che  per  lo  più  hanno  poca , • 
mutui  connciTione  tra  loro  , «’  è nkclta  tra  «Ir  an- 
cora qualche  notisi*  , cioè  Separate  , non  cocxnnra 
fra  loro  . Dtt  et  hi  ; ftpeit  . 

SirTTA  , fi  fi  IVff.  it.  Spezie  di  traino , ed  è 
proprio  nn  carretto  lenza  ruote , che  tratti  da’  ca- 
valli fui  ter  re  n nevofo  , e agghiacciato , con  piace  / 
dcliziofo  di  chi  vi  affide  , non  meno  per  imo  cTere 
foggttto  a feorte  , che  per  la  celerità , eoa  cui  cor- 
re , e fdmcciol*  . Treineeu  . 

SLOGARE  , v n.  p.  Muover  dì  loogo  , e fi  Mah 
pronnameate  dell  offa , quinto  per  alcuno  acciden- 
te n rimuovono  dalia  loro  naturai  politura.  Depiu- 
ere  ; diitequir  ; Ime**  ; dthUur  . 

SLOGATO,  TA,  a«ld.  Da  «Iogurt.  Dépleti  ; di  A 

lequé , (Ff. 

SLOGGIARE , v.  a.  Diloggiaie  , e fi  ufo  anche  ira 
tienine,  n.  Deméneger  ; dèiegte\  iéoemper  ; partir 
t e*  elle*  . 

SLOMAARE  , v.  a.  PeUev.  Gaartarv  i torahi  , « 
tig.  Indebolire  . Trtimter  ; e finti  ir  . 

SLONGAMFNTO.  fi  n».  felvi*.  ALlontaname» 
t»  , difcolUmeato  . tjmgmeemm*  . 

SLONTAN AMENTO , fi  m.  Lo  (lontanare  . ÉJem 


un  empi  rfi  pletf  . 

Si  VERAMENTE  , awerb.  Con  patto 
p i ; i eoniitle»  q*t . 

SLACCIARE , v,  a.  Coltrano  d’ aflaccurt , Svio 


Fcanu 


SLONTANARE  , v.  a.  Allontanare  , e fi  ufo  an- 
che in  tignile,  n.  pafT.  £/»•/<*»  ; timer.  Sloatn- 
narfi  , n.  p.  X’  tlttgmr  ; «’  t terno . 

SLUNGA  RE  , v.  a.  Lo  Pei  Io  , che  allungare , Prdh 
I untare  , contrario  di  Scnrra>c,  e fi  afe  anche  in  fi- 
rn: re.  n.  pitf.  Alenger  ; prrlmger . Slongarfi  , n.  p. 
f elemger  ; »’  tundre  . J.  Per  Allontanare  . (Jet- 
gmer  ; tterter  . E come  fu  da  noi  tanto  «lunga! o , 
di  agli  cechi  pih  d’ alcun  non  apparta,  il  vecchio 
tmdrtor  s’  è prefeatato  eoa  forfè  venti  armati  ira 
compagnia . 

SMAl  CARE,  v.  a.  Divenir  macco.  X*  iereftr . 
f . Straccare  altrui  , vale  S verga.- nari o , per  lo  pià 
collo  fcoprir*  I fixw  difetti  . Feirt  brute  À quilqu 
un  , T e fremer . imi  nprtehef  Jet  de  itoti . kSmac- 
tate  , per  Avvilire  , fvilirc . Déprijer  j ebeiftr  ; #- 
vilh.  So  con  var)  argomenti  fmuccgr  la  nui canaio 
qianriimpie  eferta . 

SMaCCAT  . ■AlMO  , MA,  add.  S.iptfl.  di  f mac- 
Caio.  Trfirrreft.  J.  Ma»v  fnuocatiffur.o  . H de* 
no  1 nunnari,  quando  egli  è tra  fMMU  i: 
là  . IMer  )■«  irenqutiit . Jori  :e  me. 

SMACCATO,  TA  , add.  La  laiattatc  . Écrefé . 
5-  Smaccato,  in  oggi  % ufe  per  UekifT.mi,  fi  ce  fi.  è 
raairira . Fede-,  érgctiumt , Che  ’l  Unica  «lai 
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ano  il  papol  piote . f.  Rimanere  (buccolo,  Quia 
do  chkcheiTi  he  vinto  lo  pruova  , oo)  Sforno  ut 
•Uro . c (fenolo  rimanete,  o con  duino,  o eoo  ver- 
gc*tna,  diedi  : Il  Uk  t rimate  (mattalo.  Rtftrr  m- 

*"sMA  m^  Ini  iati  a » torto  t fver*o«na , di- 

(prezzo  . Afra*»  t.  imi  un  ; nitrir  ; muffii  ; ir- 
dai»  ; tememfitt  ; ìsftùte . f . fare  altnn  ooo  fouc. 
co,  vale  Svergognarlo,  Stuccarlo.  V. 

VMACRiKF. , prème.  Tettè.  Comunemente  fc  riveli 
Smagrire . t. 

1 SMAG  AMENTO  , fui  n.  Lo  (magare . Dijtre- 

ffìsm  ; CrMenNU  ; egaremesr  . 

* SMAGARE,  v.  n.  e SMAGARSI,  a.  p.  Smar- 
»irfi  , perderli  d animo  . ff  errtmer  ; »'  aèatin  ; /, 
dnesragtr  ; ferire  ctnreee  ; erre  et»  fierme  . |.  Per 
Rimuoverti  , fepnrarfi  , allontanarti . f è I tignar  ■,  t 
leene»  ; je  t stirar  ; eèemécmser  ; f ai  iter  . Non  vo' 
però  , lettor  , che  tu  ti  (maghi  di  buon  proponimen- 
to . f.  fa  fignific.  art.  vale  Smarrire  , c anche  Ta- 
te (martire  . tester  ; /sire  èg srer  . 

• SMAGATO  , TA  , add.  Da  (magate . Ètemmi  ; 
Aètconagè , (Pi. 

•'MAGIO  , f.  m.  Smanceria . V. 

SMAGLIANTE , add.  d*  agni  g.  Megel.  Che  (ma- 
glia , brillante  , nCpIcadcare  . Prillisi  ; telatomi  . 

SMAGLIARE  , ».  a.  Romper  maglie  , c talora 
Crm  pii  temente  Rompere  , o ftacaffare  . Rampre  In 
muti  Utt  ; frati  Jet  ; èri  Jet  ; remar  t ; maturi  tm  mar- 
«rene  , tm  p 'ufltmrt  pii rrr  ; eeje» . Tende  l'elmo,  la 
Scuffia  , e la  v,  fiera , arriva  al  ttfchio  , c tutto  I* 
Orto  (maglia  . Qui  detto  per  fini  illudine  . f.  Sma- 
gliare , ) anche  Contrario  di  ammagliare , c vale 
Scioglier  le  balle  ammagliate  . De/sire  In  Miti  . 
§.  Egli  è un  ferri» , che  (maglia  . dicefi  figuraram. 
«mando  di  notte  il  Ciclo  ) chiarimmo . Il  /eie  din» 
fieem  ; !s  nuli  efi  din»  ilsire  . E Gmilmente  A dice 
Color  , che  (maglia , via  che  (maglia  , e Amili,  ciò) 
Rriptraòc  , brilla  , e quali  feintilU  . Cemtemr  vive  , 
frmitkt  ; pim  friUamt , fitiUemt  . f . Smagrire  ,pef 
Funger»  , «Sciare  , eccitare  . Rifare  ; et. eiiler  ; u- 
siter  ; p nffrr . Veramente  ciafcima  parola  non  (ari 
«fàminau,  i»)  ricolta  in  (e  , c ciafeuna  non  fnaa- 
filierà  a)  pueoeri  i cuori  di  coloro , che  I*  '«Iran-  j 
Ro.  ).  Smagliare  il  cuore  ad  alcuno  , vale  Temere, 
Wrc-r  d'a-imo.  Periti  cosrege  \ e rei  aire  ; effe 

èsmAsr  ; 0P»T  pi  ut  ; Je  letture  nr  . 

S>  LIATO,  TA  , add.  Pn  (magliare  . Rotto, 
feaCr-  .0,  (commetto  . Preeefft  ; rem  m ; èrije,  «Pr. 

* SMAGO , (.  m.  Lo  (magare , Soavento  , («ar- 
risi. ;.,r  Kfrei  ; epruvemat  ; fremir  . 

«.MAGRAMENTE,  e SMAGRIMENTO , fiat.  m. 
Di  magra  uone  , il  di  fragrare  , lo  (migrare  . Mai. 
gres r ; amsigriffememe  ; dimimmlia»  1‘  rmfrn  flint . 

SA  AG  RARE  , e SMAGRIRE,  v.  n.  Dimagrare. 
M.nfrir  • levenir  mesigre . 

SMACR  ATURA.  f.  f.  Smagrirne  n to  . Anengreffe- 
mtene  ; «t aigretti  ; limi  murrine  d' imèespeist  . 

SM  AG  RIMENTO  . V.  Smagtamcnto  . 

SMAGRIRE  . V.  Smaltare  . 

SMAGRITO,  TA.  Rei.  add.  Da  (inagrire , ESe- 
Butto  . hUigre  i trienne  ; He  fé  ; dilèmmi . 

«MALIZIATO , TA  , add.  Vati  lai!'  mfe  . Accor- 
to , mali  aiolo . Firn  ; nife  ; sdreie  ; g fpiègle  ; ma. 
Re  ina . 

SMALLARE  , r.  a.  Levare  il  mallo,  lor  via  il 
Bullo  . Otre  /’  èteri»  ; palar  lei  emenda  , In  stia . 

SMALLATO  , TA  , add.  Da  (melare , Scasa  mal- 
lo. Pelé  , /smi  leene.  Dello  (mallato  (anno  i cia- 
batti eri  : qui  fauratam.  e vale  , Tanno  11  dinocco- 
lato. 

SMALTARE  , e.  a.  Coprir  di  (malto  qualche  la- 
voro. Email  Ur  ■ affli  ftr  le  l’f  meati  ; ormar  , tm. 
Peilir  ente  le  V èsseri . % .Smaltare  , vale  anche  Co- 
prir di  (malto,  nel  primo  Agni heato  . Centri»  le 
mertiar  , le  trmest . f.  Per  mctaf.  vale  Covrire,  ri- 
coprire. Cetrvrir ; net  stri»  , imtrmfier  . E *1  sbrac- 
cio i fiumi  (malta . 

SMALTATO  , TA  , add.  Da  (fluitare  . Émsillé  . 

9.  Per  mctaf.  vale  Coperto  di  cbeccbdfia.  Tette  rime- 
sere  . Senaa  riguardare  , ac.  ad  un  (no  farfetto  rot- 
to , c ripeasato , e intorno  al  collo  , c (otto  le  di- 
ttila (mattalo  di  (ucidume  . 

SMALTATI)*»  , t Lo  bultait.  tmuiUm  ; 
Anaif  , 

SMALTIMENTO , (.  m.  Lo  finali  ire  i cibi . Di - 
firfiim  . f.  Smaltimento  , fi  dice  acche  drlio  (mal- 
tire  le  mcTCtnaH  . Deèie  ; w«/<  . 

SMALTIRE  , v.  n.  Conoioccre  il  cibo  arilo  fio- 
Maco  , Digerir  ; <i>«rv  . Smaltire  11  vino  . Cwer  lem 
n»n  . Smaltine , per  n*t«r.  vale  Sopportare  . Hi- 
f f**:  Intfrir  . Rade  volte  lo  cune  ben  fi  nutrica  di 
quella  ferita,  e male  fhwlttr  poT-,  mo  la 'rtgtuna ri- 
f.  Smaltire,  pariandofi  di  n ercanxie  , e fi- 
intli , fi  fece  del  Darle  via  , m.fcir<coe  , Starle  . 
Drnrer  -,  vanSn  ; ninnar,  f,  ‘n.^ltire  alcuno  , o 
ChrccheflU  , vale  Ditfarfene  , levarfclo  dmansi  . I» 
mjmm  % Je  leèamjtr  h fm.  fa'  un,  #'  *•  Irli 
vnr  , 

SMALTISTA  , f.  m.  Mara/.  Smaltitore,  artefice  , 
che  lavora  di  (malto  . tmarllenr  . 

&M  A LTITI SSIMO  , MA  . add.  Superi,  di  (mal  i- 
to,  «a  fignrficato  di  facile  . chiara  , (pianato . Tré*. 

. Pigre*.  Uslismt • Fremetje . 
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tlait  .■  Irtf.fyxident  ; trèt-aannu . 

SMALTITO  , TA  , add.  Da  (maltilt  . Dif éré 
&r.  Il  latra  è (angue  non  corrotto  , ma  piti  diecAe, 
c meglio  finalrito.  f.  Per  meta/,  finirò,  ccoato  . 
Fini  ; termine  ; acèrvi  ; coffe  . Ma  nella  primate- 
ra,  («almo  il  ngido  vtno,  1‘  umide  piogge  , e< 
accerterà  per  la  benignità  della  Ragione  coovenkn 
temente  non  piu  le  barbate  , ma  i magliuoli  . f 
Smaltito  , figuratala,  vale  Tacile  , chiaro  , certo  . 
i (pianato,  dichiarato.  Mai  he  ; ai  fé  ; ritiri  renai  s 
spumi  , facile  . Perchè  molti  amano  le  cole  chiare  „ 
e (mairi  tt , ed  io  defittalo  di  (addi  sfa  re  a (atti , re- 
plichiamo , cc. 

SMALTITOIO  , (n.  Luogo  per  dare  efifo  alle 
(uperfioità  , c all'  immondnie . t.gamt  ; chef  ne  ; , 
fruirne  ; temei  ; temimi»  . Con  far  beane  (ode  fet 
perte , c fogne  aperte  in  potai  Cmaititoi  . Qui  in 
forza  d’  add.  Jgmit . 

SMALTITORE  , f.  m.  CeUirt.  Lo  fleflb,  che  Smal 
tifia  . romei Hewr . 

SMALTO  , f.  m.  Compollo  di  ghiaia  , • Calcina 
mr  (cola  te  con  acqua  , e poi  raflodate  io  Cerne  . Ci. 
menr  ; mtrtier . |.  Per  ftmilit.  Il  (ccondo  ordine  del- 
le cogitazioni  t quafi  conte  i (malto  , c fondamento, 
Refe  ; fomleseesr  ; firntnr . f.  Smalto,  fi  dice  an- 
che a quella  materia  di  pib  colori  , che  fi  mette  in 
fu  i'  orerie  , ec.  per  adornarle . tornei I . f . Per  fimi- 
lir.  Dante  dille  r Se  la  lucerna  , che  ti  mena  in  al- 
. truovi  nei  tuo  arbitrio  tanta  cera  , quanf  i 
medierò  inflao  al  fornaio  (malto  , ciò)  infine  al  fa- 
premo  cielo,  lo  quale  chiama  (malto  per  fintili  teli- 
ne eccedi. a , imperocché  riluce  più  , che  ogni  (mal- 
to . Jbjgn'  em  lermier  titl . J.  Smalto  , per  Pari- 
meato  . Pavé  ; pian  hot . Colà  diritto  fopra'l  verde 
(malto  mi  fur  molhati  gli  (piriti  magni  . Qui  vale 
Prato.  Prsètie  . %.  Smalto  , per  aaetaf.  fi  dice  di 
Qualunque  cofa  darà  . Pierre  . Coor  di  (malto  , di- 
cono i Poeti  , per  dire  Cuore  duro  , ofiiaato . Carne 
de  pitrrt  ; tmrtr  le  rethtr  . E qt*'  begli  occhi  , che 
i cor  Canno  (malti . Qui  vale  Impietrire.  Penile»  . 

SMANCERIA,  f. f^leaio , leatofiugi ne , atro  ria- 
crefcevolc,  e nejcfcj . A ff neri  e ; le.  itenffe  affiliti 
mi  merli ft  : ernia  ; effe  fio  tieni . 

SMANCERÓSO  .osa  , add.  falvim.  Che  anche 
fcnvtfi  SMANZEROM',  Lcz»o(o  , (.norbofo  . Affi- 
Ut  ; migmard  : deplaifane  ; grimo  nei  . 

SMANIA  , t U 1 ccaffiva  agi  razione  o d'animo 
di  corpo  per  fuverchio  di  paffione . Purevr  ; fremè, 
fie  ; tgjrtmne  ff  effti » ; fMie  ; msmie  ; nrrew.fi»- 
ee . f.  Menate  fin  me  . vale  Impazzare.  ». 
SMàMAMthTO,  (.  m.  Smania.  V. 

SMANI  ANTE  , add.  d'ogai  g.  Che  (mania . Wrè~ 
miti  f me  ; Jmrrema  ; entree  ; impone  ; fieri  homi . 

SMANIARE  , v.  n.  Infuriare,  ofeir dello  ’nreller- 
to  , pnaaeagiirc . Aatnrr  r«  furie  ; temperar  ; trepi- 
gmtr  ; i‘  tmparrir  ; ealravegmar  ; fai  re  In  filiti  i 
feirg  te  /hi. 

SMANIA  TURA , (ufi.  f.  Smaniameato  , Sma- 
nia . V. 

SMANIGLIA  , t.  f.  Maniglia  , armilla  . B rateiti  . 
SMANIOSO,  SA  , add.  Pieno  di  (manie.  Preme- 
tifare  : fieri* me  ; feritemi . Figoratam.  per  Affet- 
tato , Ita  info  . Afifft  ; étmdiè  j migmard  ; delirai.- 
etmpefé  . Co'  vocaboli  ifquarcian  , e fmamofi,  c col 
laro  par'arc  liorentino  ifteodendola  ( la  Itti ttum  > 
e (accendola  rmcrefcevole , la  Intorbidano , c rimc- 
fcolano  , ec. 

SMANTELLARE  , ».  a.  Diroccare  , sbriciata,  nel 
figo  i he.  di  rovinar».  Dèmalir  - 1 timer»  , refrr  ; dè- 
weantila»  ; rmìmrr  ; nmvtrftr  ; ehaetrt . 

SMANTELLATO  , TA  , ftgmtr.  add.  Da  (iiaa- 
RMiit . DrnM*rW)  , tpe. 

* SMANZF.RÒSO , SA  , add.  Di  ffeunaiere  . De 
neri#  mette»  j da  damerei  . f.  Si  prende  anche  per 
l.*tio(ò  , nncteftevole  , pieno  di  (mancerle  . Afe- 
Aè  ; stigma  ri  ; drlieet  ; déflsijani  ; defogliali!  ; ' 
èst  falle  ; grinaurirr  . Aver  per  moglie  una  donna 
aflai  fpiacavota  , n (maazero£j  , chiamata  monna 

SM  ANZI  ÈRE  , (ufi.  m.  Vago  di  fere  ni!’ amore  , 1 
drudo  . Damerei  ( petti  maitre  ; lassai  Jean  / gedelm- 

SMARGLASSARE  , 
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SMARGIASSARE  , ».  a.  Menti.  Far  Io  (fetargraf- 
(o  . Farri  le  Prometèe  , le  redament . 

SMARGIASSATA  , f.  (.  Atte 4.  C».  Snurgiaffcrla, 
rodomontata  . Rtdememtadt  ; faefsrtmnsde  ; èsèle- 

SMARGIASST.RIA  , f.  (.  Millanteria , bravata  . 
Peeetrie  ; fio#  ferie;  sgretoli  in  ; fem‘armmsda\  re- 
dimentela ; arroganti . 

SMARGIASSO  , f.m.  Cofpettonc  , taccone  . Fam- 
ferrn  ; reéammrt  ; Travolto  ; tutti»  da  gtmt  ; ava- 
Iter  . m »#tfi*»  de  tèerrtnn  ferriti . 

SMARRIGIÒKF,  c r.  ) Lo  fornire . Ège- 

SMARRIMENTO,  f.  m.  ) rtmemt , pene  . f. 
Per  Errore  . f (imnr  ; /aste  . Con  pena  mi  lircn- 
ni  . eh' un' altra  volta  in  fimife  fmarrimrnTo  non 
cadefll  . hrr  TiMaonlimi»  , Tremore.  Pene;  r- 
i m irenear  , feièlt'j  msnfue  de  tour  ; e- 

va:  mi  fremerne  . Sef sili ante  ; ptmai/m  \fpmerr  . Mi 
gluiffe  un  »l  Kete  (mani ir*  o , che  w cl.nifi  gli 
occhi . 

sMARRtRE  j v.  n.  Fcrderc  , ma  roa  (cara  fpe- 


*?"«*  -,  hmr  i fttln . $.  I,  tt-*c 
V fi  fnnttn  . f.  Ptr  m.  !W.  ni.  Cm. 

Al  o.  P»IT.  ; J-  ,t 

• ««ir 

SMARRITO*  TA  , addica.  Da  (mar  ri  re  fta- 
“ “arrefie  fin  imi  , 


ré  ; perdo  , Oy.  Perdendo 


f-  Per  Timore  fa  , .bigoetito  *^o  7 Trenti  \ 

trnfmei  henetua  \ datemtenenae  , dctmttné  , 

Ite.  Tutta  fhumta  , c teme  a da  di  vergogna  . c*. 

mmciA  a piagnere.  ^ 

• SMARROTO.  ▼.  Smarrito . 

SMASCELLANTE , add.  d’ ocini  e Red  n># 

'*"*  “U  ■ ''“*?■  !•* 
SMASCTLLARE  , ».  b.  Guaflarfi  le  mafcdU  . fa 
in! tf ver  tei  west boini . f.  «imafcclJar  delle  rifa 
vale  Smodatamente  ridere  , lo  die  fi  dice  ancia 
SgaMfc.ar  delle  rifa  . Cnrew  de  rire  ; rir»  J 
d«^fe/re  ; tire  de  tute  fa  fine  , em  i ussero  dtH mi 

SMASCHERARE  , ».  a.  Cavar  la  maTchera . Di w 
S**r  ie  meffne  . f.  fana/c Iterati  tu  prima, 
tram  dal  volto  quel  tdehm  za  a auro  : qui  ,a  ègn.r 
°-  Ss  deosa (f aer  ; iter  far*  matèrne  . ^ 

• T*  • 

r-l.l<.‘>xr..  per  scoperto  . Oc»,/f-. 
af  fé’  m*s’ftJi‘  dctomvart . Cmì  dille  Cupida 
’ ^®P®  ciò),  di'  ci  mi  fi  Ai  feonrrto 
neS1  Torta  la  «cito  , cj,e  So. 

*mntnn S *- 

SMATTONARE  , ».  a.  Levare  i marroni  al  pa- 
vimento , contrario  d Ammattonare  . De  tornite  » 
ire»  lei  terre  io».  P 

SMATTONATO  , TA  , add.  Da  (mattonare  , efi 
) per  lo  ptfe  aggiunto  di  Solaio  , che  abbia  giuti? 
Kir.'A»  ‘"’t0  ‘cv‘fl  1 Detemlr. 

SMELARE  , ».  a.  Cavare  il  meta  delle  carte  , a 
•n*e  , o alveari  . Tirer  le  miti  dei  ruthee  . 
^SMELATO,  TA  , add.  Da  (melare  . Rafie  fast. 

SMEMBRARE  . ».  a.  Tagliare  i membri  . Di- 

ras.  rer  ; dep, rr  ; divi  far  nm  tome  #«  peniti  . L 

Smembrare,  tri -rune  degli  Scalchi , vita  Tnncinre  . 
Dtttftr.  Folcii  io  non  voglio  finembrar  (.dia  for- 
cina in  aria  Rame  . f.  Per  mnxf.  va U Thv  dere  . 
di  il  r bui  re  , Operare  . Demtmfrtr  ; partorir  drvf- 

• *F«/*«v  - Fa 'rami  aver  qui  Mero  1 
ben  raccolto , che  fr*  i (sortali  in  più  parti  fi  (mesi-  • 

SMOIBRATO,  TA,  add.  Da  flntmbrare  . Di- 

(MEMORABILE,  add.  drogai  g.  Non  mcuvirz- 
Mg.  Indigni  da  esamoni  . Adendo  aarrato  le  dje 
5"TC^n"  di  quelli  due  (aicnvuzlwJi  frati  r* 

qui  detto  per  ifchcrso . 

fewl' f f\  A9Ta»o  ài  (memorato  , 
fette  di  memoria , dimcntrcaou  . OoW  ; memfnZ 
da  Jtmtser:  défaut  da  termo  in  . f.  Ptt  Iftiotuni- 
tomriana  ; latte  fa  ; Taiem»- 
d*fe  \ /Infederi  ; Afri/»  ; Un  tètri  a ; miai  feri»  ; ès- 
• »■"»  fmemoraggine  t avere  tatanaa 
nella  fede  di  coloro,  della  Cui  per  hit  zza  tu  Si  tan- 
te volte  incannato. 

SMEMOR  AMENTO  , f.  m.  Lo  (memarare  . fri. 

• Stupiditi  ; Arri/»  , Or. 

SM  MURARE  , ».  n.  e SMEMOR  ARSI , n.  p. 
fhopnameate  perdere  la  memoria  , c talora  anche 
vale  Divenire  Rupido  , o intanerò , Sbalordire . 0*. 
èiiet  i padre  le  mé mairi , /»  fcuisstr  da  fm tigne 
tèeft  I sememi  r Aspide . * * 

smfmoraT ÀCCIO , IA  , add.  R,d.  fregiane.* 
e22!!?  i rr>«  de  m maire  . 

ÀGGINE  . V.  Smemoraggine. 
SMFMORATlNo,  ina  , add.  Dire,  di  (memori- 
to  . Uè»  ptm  rromrd»  ; »«  p,*  /t/r . 

SMEMORATISSIMO  , MA  , add.  Teff.  Superi,  de 
(memorato.  Tornei  fai  e /Infide. 

SMEMORATO  . e SPUMO  RATO  , TA  , add.  Dg 
(memorare  , che  ha  perdura  la  mcoioria  , e (aloni 
anche  Stupido  , intanfirò  . te  medi  ; Ruvide  : fui  m 
memnn  ; fm  ; Imndaetd  ; infamie  . 
MENOMARE,  v.  a.  Diminuire,  fermare  . A- 
memdtor , gmiiamr  , nmaikar  . f Tninilfeglli 
n.j.Ptrr.  Menomarli . Di  mimmi , demi  in. 

ITO , TA  , adì.  Diminuito  , fermata  . 
Dmarre^;  am  n néri  ■ rottine  fr  ; regni  . f.  Molto  fi 
«Ire  guardare  di  non  impacciar  colui , che  e ifnaeno- 
Tl*®  P*,T  co^  notevole , che  in  (no  Éalbre  nqm  uomo 
7 I occhio , ciò)  Impoverirò,  o che  ha  perduto 
la  npreamOM  . Appsmvr*  , m *c,nt  ; fsi  e fard» 
te  répmtetiam  . 

SMENTARE,  ».  a.  T.  di’  tarmarmeli , Cerne U- 
“ **•.  D»cen  del  tagliar  un  lega'»  a ugaetuta  . 


««ENTICAN7A  , C f.  Dimeitricanan . Osisi  . 
SMENTICARE , ».  n.  Dimenticare.  On'ntr  ; 
perire  le  memori» , le  fmrvtmr  de  feti  tue  eè*ft . 

Zia  SV.>\. 
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SMTNTiCATO,  TA  , aid.  Da  fmentìcgre  , Sme- 
morato . fa  rendi  i f mi  »’  S e al  4t  ; fai 

**.‘•1 1.  . 

iJVtt  KTIRF.  , v.  n.  Dimeonre.  Dmtentir  ; ifranr» 
un  decenti  , d,*t  J guelfa  cut  fa'  li  rn  J taraci  . 

SMKMiTO,  TA  , — *i*i . Da  fmcntirc  . Dioici» - 
gì  , <*t. 

SMERALDINO  , NA  , adii.  Di  fm  ergi  do , De  la 
fietteur  de  /’  bmnaute  . 

SMERALDO,  f.  m.  Gemma  lucidiffima , e tragi- 
ttate dt  ccùi'f  vttA . Émerjitde  . f.  Ver  rr.etaf.  dille 
Dacie:  Eoilo  t'.vcm  dittami  agii  fracraldi  , ontic 

Amor  «ti  ti  traile  le  fi*  armi.  A*lt  fmcraldi , <io< 
agli  OC«iu  di  Beatrice  Incrini  come  filiera!  di  . fcoi 
tue  ftue  de  Eejtnet , étHiemt  t m*m*  dea*  (meren- 
de i . t.  Or  t‘  apparecchia  og-v  uomo  al  migliar  pril- 
lo , che  lo  fmcraldo  ria  ha  volto  ia  Oro  . Parla  delle 
fpighc  , thè  dal  verde  co. ore  pillano  al  biondo  . Lr 
tiedtar  vene  del  } e mi  Ir*  . 

• SMF.RARE  , v.  a.  Smini*  , Nettare»  Pdif*. 
Afe# i»er  ; appropriar  ; porte 
•SMLRATO,  TA,  add.  Di  fdltme . AVtt- 
fé  » ère. 

SMERDARE,  ».  a.  Macchiar  checche!*!  colla 
Metili  . Lutértntr  ; 1*1, r de  He» , d*  mentre  tee»- 
le  . E che  ne  tmrrdi  uà'  epica  operetta  » figurata- 
tnctire  « cd  t maniera  baffi . 

SMERDATO  , TA  . add.  Da  fnfterdar#  , Macchia- 
to colla  merda  . Brente, r -,  temitene  . 

smergo , f.  ai.  Uccello  d*  acqua  , che  fi  tuffa 
(bvrotc  aetr  acqua  . Plcuge.-u . 

SMERIGLIARE,  v.  a.  Brunir  collo  Smeriglio  . 
fciir  net  i'  narri  . 

SMERIGLIO,  f.  m.  Sorta  di  minerale  limite  alla 
vena  del  ferro  , che  ridotto  in  poi  vere  , ferve  a fe- 
t-rt  , e polire  le  pietre  dure  . c al  brusire  acciaio  . 
teneri . (.smeriglio  . Nome  d’  una  forra  d'uccello  di 
rapina  della  tassa «r 'più  piccoli  falconi  . t.metiUon  . 
T.  Smeriglio , # anche  uaa  forra  di  piccol  cannone  . 
Serie  d' srtiUerie  , ftue  tire  etile  fa'  fu  affette  Fate- 
tonneau  . 

SM»  Rie, LIONE  , f.  a.  Smeriglio,  occcl  di  rapi- 
na . f maritiate  . 

SMERLO,  f.  m.  Sorta  d’ uccello  della  rana  de. 
falconi  , o falconeelli  , c fonne  di  tre  maniere  , 1’ 
mwi  , che  ha  la  fchiena  nera , i’  altro  che  I ha  en- 
fia , c fon  piccoli  , c fotrili  uccelletti  . li  tetto  t 
grande  , e innilglia  al  faleon  laniere  bianco  , ed  * 
nuRhore  degli  alti!  , e piutroflo  fi  concia  . Hbanan  . 

SMESSO,  ESSA  , add.  Moie/.  D.fmeOb  , lafcuto 
pollo  da  pane  , fon» tee  ; «ni#  da  ed ié . 

SMI ACIO,  f.  m.  Smanceria  . ». 

SMIDOLLARE,  ».  a.  Tor  via  la  midolla-  drer 
la  tentile  . f.  Smidollati  , a.  p.  vale  Perdere  la  mi 
doli*  . Perdra  la  matite,  la  vtit  dcfidera  andare  al- 
ta , e citi  andando  fla  lieta,  c arrende  a centrare  , 
e fenicio. l>fi  , « ’nfiacch  ftc  . $.  Per  fìntili t.  Smidnl 
lare  qualche  aurore,  vale  Cavarne  il  migliore  flu- 
diand'.Ttli  . flutter  , er-mintr  J f.-nd . Alia  medita- 
sioae  contiaua  t'  aggiungeva  la  lettura  , e la  prati- 
ca de’  (acri  «feritoti  , ( da'  padri  della  trillimi 
dottrina  , ed  ctoqucnxa , i tpaii  , per  coti  dire  , 
fmidollò  tutti  . {.  Per  mcraf.  vale  Dichiarare,  ma- 
nfc  Ilare , franare.  Eeftifmr\  tofcj'er  ; deve- 
taf  Per. 

SMIDOLLATO,  TA  , add.  Da  Smidollai».  V. 

SM  IG  LI  ACCI  A RE  . V.  Miglucciare. 

SMiUCE  , f.  f.  Sptrn  d’erba  fcrmetirofi  , le  ra- 
dici della  quale  toni  adoperare  in  l.iogo  di  quelle 
delia  Ulfapariglia  . Lifersm . La  fniilacc  fpiaofa  ha 
le  foglie  , come  la  * ad  retriva  . Liferan  cftnttta  . La 
toi  late , che  non  * fpmofa  ha  le  foglie  come  1'  ci- 
leni . • 

SMILLAKTA,  f.  m.  Malte.  Millantatore,  fpac. 
cone  . H.Mnrr  a!  et  teme  de  fni.'.’n  ; tragittar  ,■  gU- 
tiene  ; vantord  . 

SMILZE»,  ZA  , add.  Contrario  di  ripieno;  f reo 
pitti  thè  vr.fo  , e pi  fi  eom.irKmtntg  fi  dice  di  Chi 
ha  la  pancia  vota  . ÌAaigr*  ; futi  ; fui  a la  ven- 
ne vide  . 

SMl MORATO  . V.  Smemorato  . 

SMlNOfluNARE  , ».  a.  Salmi» . Minchionare  » 
Rotiate  . V* 

SM1MJIMF.XTO,  f.  m.  Dimin tnmencò . ▼. 
SMINUÌ  Ri; . V.  Diminuire  . 

5>UNL ITO , T*  , «U.  ni  Ini, Dire  . UHI. 

iti.  r , 

sMINUITRIce  , verhil,  fomm.  r eh  in.  Che  fmi- 

*TO'1C * * Oul  d m-n*,  \ fui  anuindril. 

SM1ND77 AMENTO*  f,  m.  Lo  fimawxurr . t. 

rftn«i  de  hnhe r,  de  e.mfer  tu  feriti  mintane  . f. 
Da  quello,  che  ora  intendo  mete*  del  volito  lungo 
loiinoziameato , mi  par  di  poter  far  refiar  pago  il 
m o intelletto  con  breve  dìfeorfo  : qui  fig  «rat. 
vale  Chiara  , e diftiqu  fpicgaaiont . Dttait  : eepU- 
tau  n di  taiUte. 

SMIVL1Z7ARE,  ».  «.  Ridurre  In  mìnuzmli  , o in 
piccoli  pcaaetti  . Htthet  \ tminttf  , de.tnfu.ur  ; 
freftr  ; infitte* . 

SMINUZZATO,  TA  , nói.  Da  rmiouraare  . Ha - 
eli , O*. 

SMINUZZA  TORE , ».  m.  CLc'fRùuan  , 
ele  ; fui  die^i futie  , #f. 


S M I 

5MTNUC5LARE  , V.  n.  Sminuxetre  . Udite*  ; 

h*itt*  ; Intatte* , (fé.  $.  Per  me  taf.  vale  Dich  ara- 
re , fpianare.  Detailler  \ ewelifut* . Mentre  voi  Ita- 
vi con  t *rtta  ffemrta  fminuaaolando  ai  fig.  Simplicio 
quella  ei^encnra  della  nave  . 

• SMIRACOLAR  è . V.  Sbirciar». 

• SMIRARE  , v.  a.  Pulire  , Lucrare  , Smcratt  . 
rtJtr  ; brunir . 

S.MIRNO,  f.  m.  r/f.  Die/e.  Che  anche  dicefi 
»MlRMO . Sorta  di  pianta,  che  pur  anche  dicefi 
•vlacerone.  Mj<<  rsn  ; grot  fer/fl  de  Maeedeime  . 

SMIRNIO,  f.  m.  Spexie  d’erba  , che  nafte  nel 
monte  Amano  , che  per  altro  nome  * Jcfta  Mace- 
rarne . M eternit , o»  |'ji  per  fi  t de  Meet  ioine  . 

SMISUHÀHtLE,  aid.  d’  ogni  g.  Scnaa  mi  fura  , 
immenfo  . Dento  uri  ; en  rene  ; immtnje  . 

• vMISUR  AN/A  , f.  f.  Sm j furatene  . V. 
SMISURATAMENTE:,  aw.  Senna  mi  fora,  fonia 

termine.  Dtmejnrrmeme  ; etteffiiememi  ; intiNfit/r- 
ment  ; et:r  in  emme  ne  \ Ja»t  terne  i ; fami  ritte  »• 

ShUSÌniAtEZZA  , f.  f.  Ritratto  di  fnifurato . 

Immotate . 

SMISURATISSIMA  MENTE  , avver\  C r.inftrà- 
»* fintamente  . Siluri,  di  fmifaratamenrc . Eecejpvf- 
mene  ; demeiu'e<n<nt  ; ».n  de  imtf  mr/ttre  . 

SMISURATISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  rmifara- 
to  . Trit-denu  ure  , (Pr. 

SMISURATO  , TA  , adJ.  Sema  tnifura  , Bermi 
nato  , eccelTiVO  . Drmejurr  ; entjif  ; eenhteut  , 
imene» fe . |.  Smi  furato  , per  Intemperante  , non  mi- 
furato  , fenia  mifura  . tmm'dert  ; dtrtgtt . L’uomo 
folk  , c fmifiirato  crede,  die  la  fna  beatitudine  eli 
debba  efere  perpetuale  . f.  Son furato  , la  forza  d 
avveri»,  per  Ifmt foratamente  . V. 

SMOCCICARE  , Lo  Urto , che  Moccicare  . V. 
SMOCCOLARE,  v.  a.  Levar  via  la  fmxcolatu- 
ra  . Msnebtr  nne  {bandelle  . f.  Figuratali».  Cullavo 
Falbi  con  ua  foprimntano  di  actto  il  capo  fmoc co- 
la a Santclla  , cioè  Taglia  . Ttantbtr  ; touptr  . 

SMOCCOLATO  , TA  , add.  Da  fovocu-latt  . 
Msuebe  . 

SMOCCOLATOJO , f,  m.  Che  più  comimenicnte 
fi  afa  SMOCCOLATOJE  nel  numero  del  più  , C f. 
stnmentn  , col  quale  fi  fmoccoia  , fatto  a gnifa  di 
Ccfojt  eoa  «lue  manichetti  ■ ai  («croati  infame  , e con 
una  caifcttma  da  capo  , nella  quale  fi  chiude  la  fmoc- 
colatuta  . M-urbetrrt . 

SMOCCOLA  1 OR  K , veib.  te.  Praf.  Pio*.  Che 
fmoccoia  . M:ocòcter  ; ettui  f ni  mentii  lei  tbtm- 
dettai . 

•MoCCOLATtìRA  . f.  t Q.*IU  fan,  iti  loti, 
tttdlo  della  lucerna  . e dello  flopptoo  •.fa-li*  candela  . 
che  per  la  damata  del  lume  ralla  a r faci  a , e convie- 
ne turla  via  f perché  non  impedifca  il  lume  . La 
leni  du  ! turni  tn;n. 

• SMODA  MENTO,  f.  iti.  A 11  rutto  di  fmodato  . 
fa*-iv«nevi>le«a  , fmodcranaa.  Immettati j»  , dt 
rettemene . 

• SMODARSI  , n.  p.  Divenire  {moderato  , o in 
temperato.  Dtieuir  imnudcrt  . 

• SMODATAMENTE  , aw.  Sfitta  modo,  fnwja- 
di -imene  ; dtmejaremenl  ; tate Ji  immetti  . 

• SMODATO  . TA  , add.  Da  Imortaie  ; Senza  mo- 
do , fenza  temine,  foiodcrata.  lmm.a't re  , detoej»- 
re  ; etti ffi { . 

SMODERAMENTO,  f.  m.  Teff".  Smoderanti 
SaiodcratCìxa  . V. 

• SMODLRANZA , f.  f.  Contrario  di  moderano- 
ne . E tc/t . 

SMODERATAMENTE  , avv.  Senra  modo  , (etica 
mnVrrtiOoe  . Immideremtne  ; drmtjurememt  ; eectj 
Jfvament  ; emhtemmtnt . 

SMODERATEZZA  , f.  f.  Smoderanu  , eccetto 

Sul t . 

SMODERATISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  fonde* 
rato  ; Trli-itamtdere  , Ov. 

SMODERATO,  TA  . add.  Immoderato  . Deri- 
a!t  ; imm  -de  re  ; eutjtf  ; t ìelent . 

SMOGLIATO , TA  , add.  Che  aM  ha  moglie  . 
Gatfon  fai  tfl  fam  ftmme  ; fui  n‘  a ftint  da 
j imene  . 

SMONTARE  * ».  n.  Contrario  di  Montare  e ke«. 
dere . Defeanérr . f.  In  figaifa.  alt.  vale  Fare  ùen 
dere  . Fa*»#  éefeenéra  ; dem-.nttr  . (.  Smontale  , o 
fdiontare  di  colon  ; dicefi  anche  delle  tinture  , ebe 
non  mal! tengono  il  finte  , e la  uvetta  del  lor  colo- 
re ; scaloni c . Ct.™ ter  ; fa  eternit  . 

SMONTATO  , TA  , add.  Da  fu  tttaie  . Defrauda 
Ed  egli  fooeu*to  gli  fla  di  dietro  a piede  . (.Per 
ticoiorito,  o che  ha  perduta  la  viveaxa  del  colme 
Pai r ; teme  ; deetJeti  . A quelle  , che  fmonuu  di 
colore  vcnilTeT  difettate  . 

SMORBARE  , v.  a.  Levare  il  morbo  . <5*erf’  »■»/#. 
f?un  •.  giurie . f.  Per  mctaf.  vale  Puiirt , o liberare 
chcccbrllu  da  alcuna  rea  cofa.  Dtlitr'tr  ; finger 
rfrfufer  ,•  nitóftr.  Crune  addiviene  Bell’  itbe  , enei, 
fori  , q.iatdo  fono  impidocchite  , che  * difficile  faior- 
baile  da'jnrtocihi  . 

SMORBATO , TA  , add.  Da  fmoebJLtt  . Gnéri  ; 
/ani  in/if/nn  ; &c. 

SMORFIA  , f.  C lexio , atto.  G rimetti  ; affata- 
riti  1 marni ’t > afafittt  ; agiai  . 
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IMO*nàsO , OS* . -!I.  r.Mt.  Ira  tire,  r/o, 

ieaiofo.  Cnoiifirr  ; afe^c  ; mlgnird  ; liefar'ct  Ve  { 
fui  fair  la  priTrri»#  . Paila»dcifi.  di  donna  , dicefi  an- 
che Pim?e farete . 

smorIre  , v.  a.  Divenire  fmorto . PjVrr;  devi- 
mi * file  ; t)< mie  . 

SMORSARE  , ».  i.  Tratte  il  teorfu  . Sur  la 
miri . r.  N*  péri»  fmorfo  i dolci  incitati  ami  , ciot 
nai  traggo  di  bocca,  otte,  tirar,  arratbtr  dt  la 
baùtta. 

SMORSATO  , TA  , add.  Da  foor&tt.  A fui  em 
» ii#d  la  meri . 

SMORTITO  , TA  , add.  Cr.  in  ,M erta  . Smorto  « 
Pali. do  . V. 

SMORTO  , TA  , add.  Da  (morire  ; di  color  di 
morto  , pallido  , fquallido  . Vàie  ; dtfiit  ; blétnt  ; 
kavt  ; fttmbc  ; lave  ; de  Uff . Per  Bianchiccio  « 

cenerognolo  . òri  fiera  ; bt  ambiare  ; tendi  e . Aven- 
do lafciato  quello  fmorro  colore  di  cenrrt  , fi  era 
velino  d un  verde  viviilimo,  e nuravigliofauienre 
brillante,  f.  Ifer  fimtlit.  AppaTito.  Fttri  .-fané. 
Oade  l‘ e. bette,  a i fior  pallenti , e foniti  non  S 
pon  fofaner  v 

* SMORTÒRE  , f.  ra.  Albatro  di  fmorto  . Ti- 
lt ur . 

SMORZARE . ».  a.  Spegnere  ; e fi  ufa  anche  »« 
(rgniiic.  n.  p.  tJtindrt . Al  n.  paif.  f'  étaìméri  - $. 
Per  mrtaf.  vale  Ce  Tare  , termi  nari  , finire  , ellia. 
guere.  F.ttindre  ; ejlmrr  ; et  far.  Si  va  dì  continua 
fooraan-lo  in  di*  quell’  impuo  , c fotta  fi>pranaa- 
turate  nprefTale  dalla  violenla  del  Fuoco. 

SMORZATO  , TA  , add.  Da  fmoraarc  . frtint . 
La  quale  , talciaa  , vuol  -ve. e fino  ruta  la  fua  ban- 
chetta eolia  rena  . Cbaut  eternit  . 

SMORZATR1CE , ».  f.  fai  fin.  Che  fooraa  , fp*-« 
finitrice.  Qj*i  ertine . 

SMOSSA  , fofl.  tera-rt.  Movi  mento , il  muovere  . 
Vf-’invmr*#  ; emoti-n.  f.  Smo.r.  di  corpo,  Red. 
Lo  fmuflveri  II  corpo  , andata  di  corpo  . Court  da 
t'entri , 

SMOSSO , OSSA  . add.  Di  (muovere  . Énétt  ; pw- 
hvt  . S.  Prrciocihé  il  Zane  .ni  , per  C’gioa  <f*  uig 
pie  fmo'fì glifi  , « Crema  n.iufo  era,  ciò#  Slogato» 
fogli  . D,f>  iti  ; diftìfui  ; tute  . f-  SmwTa  , per 
m ut  aro  , rimoiFo  . Per  urne  , e*a»te  . Cifliiitu» 
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non  ifimxTa  dal  Tao  ucr»*  pmpommrnto  , faticfi  venir 
cibe  , e radici  Vetcnafe  , ec.  quelle  fliltd' , e in  ac- 
qua  ridutfe  . 

SMOTTARE  , V.  a.  Franar#  . Croufor;  l’rW/f, 

SMOTTATO  , TA  , adt.  Da  fooiure  . Éfa*. 

SMtdflTljRA  , f.  f.  Lo  fo uovtre  . Mminiel  l 

{ni  ir  . 

SMOZ7ICARF  , v.  a.  Tagliar  alcun  membro  , o 
pea/o  di  checdie Tia  . bdutlief,  r.ittnebe*  , e afa/ 
4 ut! itti  membri  • o ter  f*  ,ftee  moic.au.  %.  Smani- 
car le  parole,  valg  Non  profferirle  anicolaramrnte- 
An'untr  . 

SMOZZICATO , TA  , add.  Da  fonar icarc  . Muti- 
le , Hfe. 

SMOCCIARE , ».  a.  SdrutcioLare  , (correr#,  tfuf- 
gìre  . Gli  Jet  : i.-m  ler  ; <iW«» . 

SMUGN»  RE  , v..à.  T rarre  altrui  d’  «iLìod^  I*  n- 
more,  DtJ  (ber  . lo  (ignific.  n.  p.  vate  PerJrr  T- 
uoHire  . ntvanU  jte  . 'f.  SmoMerfi,  Segnar.  Smu- 
goere  fe  Beffo  , efleaiorfi  neik  foltan^e  . ff#  mimar  ; 
di /iter  J'*n  bit»  . 

sMUGN  1 1 ORE  , » m.  die  fongne  , e dicefi  al 

?gur.ita  . come  Sniugnitori  delle  provincia  , c fi  tuli 

enti  un  de  /'  fJae  . 

SM  UNIRE  , v.  a.  Rendere  di  nuovo  abile  agli  t>- 
fù.  RebaUlirtr . 

SMUNÌTO  , TA  , add.  Da  (munire  . Ri  badi  Ut}  . 
SMUNTO,  TA  , add.  Di  (n:,i;ncre  • Migr  > . a- 
fciutto  , ftcco.  SIji gre  , mngrtt  ; fat\ftub\  dt  bif- 
fi ; dt*  berne . i.  Per  meta(.  fi  dice  anche  d’altre 
OQN  , e '.  .le  Indebolito  , (Baia,  f iPùifi  ; dfHM  . 
E perchè  l Imperio  per  tanti  premi  («unto  poteffe 
reqgerfi  . troncò  le  legioni  , e gli  aiuti  - 
SMUÒVERE  , v.  a.  Muovere  ; ma  »'  intende  per 
lo  più  con  fatica  , e d«fftcult&.  aMIW  • RM 
meeevnr  ; mrttrt  cu  nw  emeol  ; rtmuer  . f.  Smuo- 
ver la  terra  , dicano  gli  Agricoltori  del  muoverla 
alquanto  con  aualche  II:. . mento  . tfrjMeif  , tu  {(*- 
f'-ueiter  ; tdfiulUr . |.  Per  mctaf.  vale  Commuove- 
re . Énrewrvr  ; et. iter  ; /<*t*'rtvr  ; t utde*  . No* 

1 il  durò  cor , che  Ugi-iman  lo  , pregando  , amando  . 
telar  non  fi  furava  . I.  «Lmiovea  , ptr  Indurre  , 
Ovrfuidcr*  , (volgere.  Intuire  ; penar  \ persuade*  - 
Mandò  dt  Novembre  di  detto  anno  , a fo-joverc  iL 
Legaro  a lafciare  trovar»  modo  alla  concorJia . f. 
Per  Rimuovere  . Det.mantr  ; /aire  ebanger  d uvit  - 
E qaa!i  per  la  detta  cagione  era  fooifo  tuffò  di  non 
fare  la  ’mprefa . ch’avea  promela.  {.  smuovere  il 
corpo  . fi  dice  del  Comincia-*  a foioqliere  il  ventre 
per  iftaxicarne  le  fecce , e fi  ufa  in  fignific.  att.  e 
n.  p.  L se  ber  , emenuoir  le  vnnrra . 

SMURARE,  v.  a.  Gualarc*  e di*&»  le  mura  . 
Dira*» rr  ; Set*  la  m!  tenni  ne  . 

SMUSSARE,  v.  a.  Tagliar  l’aiolo,  o 1 ciato 
otì  clKCchcffu  . facente -,  emme  Jet . . 

SMUSSATO,  TA,  add.  Dafo«lttrv;  Smu.Ta.  t- 
torné  * <2 re. 

nra»> 
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SMUSSO , f.  ns.  li  tagTumentO  del  ciato . ita» ] 
»•>'(-  ; é"  ungiti . 

SMUSSO  , SA  , a«*d.  Sfrato  . Fxarni  . f-  Smuf- 
fo , vaie  anche,  Che  non  va  per  diruto,  che  luta» 
gl  iato  il  canto.  ?««/(■;  ««et ; fui  •' tfi  pti  J 
voti  ut  «ri . Acciocché  1 doto  palmo  non  foie  in 
fui  terreno  degli  liberti,  coloro,  che  l'ebògno  a 
fare,  il  può  foni  fonilo,  che  fu  area  follali*  . (. 
Per  fimilit.  vale  Rotto  , tronco  . Tteuf i ; "tari  e ; 
exdtpa  . Molti  ver  fi  quali  calcanti , molti  fniulli  , 
jnoln  lanci. di  , e uniti  con  altri  via». 

SNAMOKARE,  v.  a.  lare  ahi-ic.'  inax  T amore  . 
Flirt  prfrtx  i'  sm-ur  ; punir  f»r.V«'u-i  ir  li  pif- 
Jfin  fu  •!  i p*ur  un  perfouoe  . f.  In  f- sniffa.  n. 
j».  vale  Lafeiare  , abbandonar  I*  amore  . it  nutrir 
de  /'  «mari  perir;  U pijisu  fu  et  uvait  flrur  uni 
Per-  nnf . 

w S\  AMORATO,  TA  , Sri.  add.  Da  fiumorare . 
ftnr  gfl  gatri  de  Jd  pijiut  i fui  *'  tfl  pai  muu- 
Tt**  . 

SVASATO,  TA  , add.  Scura  tufo  . dui  efl  funi 
Pag  ; fui  a pei du  le  nr^  . 

' SNATURARE  . V.  DMaat-  rart . 

. SNATURATO  , TA  , aJd.  Du  /naturare  ; Fuor  di 
natura,  uon  naturale.  Dr  tirate  j fui  t tfl  pai  no- 

tuie! . 

SNELLAMENTE,  «ve.  Con  gran  detti  erra  , leg- 
*:crnif  ite  . Leflamtat  ; jgi.'euun* . 

SMI  LUTO  , TA  , a«M.  Dina,  di  faello.  Gii!- 
fan!  ; ieftt  ; alene  , avita  . 

SNELLEZZA  , f.  f.  incarta*  , *3  ratto  di  faello  . 
vigiliti  . V.  Snelliti . 

SNELLISSIMO.  MA  . add.  S«p.  di  forilo.  Trii- 
«fife,  6 ’c.  5.  P.in  , fneili , e iffvJùi  poi  fon  il  B, 
e il  D : fnelliflimi  , e per  'Trini  il  P , e il  T , e in- 
ficme  (pcdiriifimi  • qui  ng.irai-.n.  CIO*  , che  fi  pro- 
nunziano agcvoliilimaiticutc  . Trèi-ecvlint , trito i- 
Jt  à pruaro.fr, 

SNELLITA  , SNELLITADE  , SNELLITATI;  , 
f.  f.  A Orati  3 di  fneilo  . Aulite-,  h&init  ; vivui- 
tè  ; v/teffe  ; idrajt  , ituplefa  , 

SNELLO , LA  , aJd.  Agile,  deliro,  leggiero, 
tiriti  di  membra.  Agile  \ uree  ; f rupia  ; lefU  ; <- 
pictilUont  gai  i vi/  ; tvxi/lt  ; sdraie  ; gatti  tré  ; 
tgnllm/d.  (.Calcari  fucili,  cd  attillati,  e K'un 
berrettone  pien  di  facnuacchi  , ciu*  Ontano  , c Cb« 
tcflOM  bene  la  gambi . floleut  ; irr'lr  ; iefl»  . 

‘ SNERBARE,  SM  RRATELLO,  SNERBATO  • V. 
Snervare  , SnervatcLo  , Snervato  . 

SNERVAMENTI»,  f.  m.  htd.  Pi /nervazione , m- 
dr’-ilimcafu . Afrrb“J<meut . 

SNERVARE  . ; SNERBARE  . v.  ».  Tagliar*  , e 
guatar*  i oervi  ■,  ed  oltre  al  /fin  in».  att.  c n.  fi  «fa 
anche  nel  n.  p.  il/rr  , tu  esuptr  Iti  tn/t  . J.  Per 
pitta/.  vale  Debiliure  . /portare , privare  . Mtmrj 
tputftr  ; debilitar  ; afri  tur  , abiure  ; baruffar  ; taf- 
Jtr  . Quello  pianto  avrebbe  per  f«  folo  in  manici* 
ifncrvin  , e inhcbotiri  i legamenti  virila  mia  vita  , 
ec.  ch'io  mi  farvi  mono.  $.  Snervarli,  /«••«tv 
per  Indebolirli , infiacchirli . f*  affittir  j perdn  iti 
darret  . 

SNERVATELLO,  e SNF.RRATELLO  , LA  , add. 
Dito,  di  fecrvato  , e di  fnerbato  . Ltnsu>Jitt  ;m«u  ; 
peo  ine  vc  . 

, SVERVATEXÀA  , f.  f.  fr enrr.  Aftratto  di  Cacrva- 
to  ; Debolezxa  , Ftiètaffr  ; «Éirrtwri . 

SNERVATO  . e SNERBATO,  TA  , Add.  da'  loro 
verbi  . V.  f.  Snervato,  per  mnaf,  vale  Indebolir», 
infiacchito,  torme  ; t putte  ; bjriflr  ; tijt ■.  Si  flet- 
te nel  paefe , avendo  abbandonata  U fqcrvau  repub- 
Jdica  . 

SNIDI  ARE  , e SNIDARE  , r.  a.  Cavar  del  ni-lo . 
Jlenitktr  , flirt  farti r du  mi 4 . f.  Per  meta/,  vale 
JUfcir  del  proprio  luagn  . Tort,r  da  fi  piata  -,  ftiiirar 
fi  dame-re  . Ma  c*»rx  il  tnl  /opra  il  cerchio  li  fai- 
da , che  li  chiama  CViaa«Rtc  • >1  caninun  prefi 
fon  la  oua  «impalala  0|.?*»4 , e fida . 

SNIDATO,  TA  , milieu.  Da  fa: dare  , Dèmi- 
fte  , Òrr. 

. SN’ICHITTIRSI  , u.  p.  Contrario  d'Aipiigltittirc 
fèjTtr  U pjrf, fi  , ti  /aiata  ni (t . 

SNlNFlA  , r.  f.  Bu.'i.  T.  Vocabolo  llorpiato  da 
Jvia'a  . N»«i»p*r  . 

. SNINFIO  , t ni.  frfii»,  Cacazibetto  , zerbino 
«Rettalo  • Tft‘t  mitri  \ davi rvuo  •,  nasuti  ; pvn- 

^ SNl»CCIOLARE , v.  a.  Cavare  i noccioli.  Óiar 
lai  U4W4M  . fi  Per  tr.etaf.  vale  Dichiarare  ^ fpiaaa- 
Jt , efalicare  . K*?'  amar  ; dettane  ; rthiror  ; ju.’j- 
nì'  . Le  cole  , che  fi  Canna  fa  dagli  fccBiPi  , fa’. a 
m»*tc  alle  ’nfenfate  per  fané  fi  coeiveiteono  facce  io- 
late.  {.Snocciolare,  per  pagare  IB  contanti  . Barar 
*/*•*!  auvfnui  , argani  Jtt . Il  he»  fervilo  ci  fi 
Im  ccioL  di  contanri  in  fai  bel  drl  campo. 

SNOCCIOLATA  MENTE  , ‘avverò.  fatk.  Liftii. 
nKn,t . apertamente  , diliisntcmcntc  , ClairjaBinr; 
fiat  troie  m ; rtigmtufam*mt . 

SNOCCIOLATO,  T \ , «dd.  Da  fa  occipiti*.  Tifi 
gem punì  , ^ ferver i diceuvon  , arri»»  Jet,  Vedi  , 
che  pur  oc  vcuanao  i treonla  faucioiati  , e fi>- 
pantt  . 

^'OMMERTO  « f.  m.  Lo  fondare  , dm. ut- 
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SNODARE  , Contrario  <5*  Annodare  , Sciogline  , ' 
fi  ofa  in  figo  fai.  att.  e a.  p.  Dcuautr  ; «tir»  . 
Snodi tf> , n.  p.  le  demutr  ; fa  de-iar  , f.  Per  me- 
taf.  snodar  la  lingua,  vale  Cominciar  « profferir  le 
parole  . Dtuautr  , it>iar  la  Un  tua  . Come  Cutciui  « 
eh’ appena  volge  la  l'igu*  , c letva  , che  dir  non 
fa  , ma  T {ivi  tacer  gli  t «ma  . {.  Cne  la  gente 
del  Duca  non  fi  fnodava  , c la  A «nera  del  Re  al 
cinti. ii-o  mancava  , cioè  non  fi  diiumva  , ni  fi  di* 
/ordina**  . Je  debiniar  ; l'rporfullrr  J J't  amate  e« 

' . 

SNODATO  , TA  . adJ.Da  faodare  . Dfn-ut~,  di  He  . 
SNODA TJRA,  f. f.  Piegatura  delle  giuntare.  Fti 

dei  inolierai  . 

“ SNUMINARE  , t.  x.  Torre  il  hocne  . Orar  la 

n m . 

SNUDARE  , v.  a.  Volf.  la.  Sguainare  , sfoderare  . 
Dfe aitar  ; tirer  dii  frurraau  . 

SNUDATO  , TA  , l's/g.li.  add.  Da  /nudare , Sguai- 
nato , sfoderato.  Dettine  , *9e. 

• so.aivaRE  . V.  Similare . 

SCATTO  , c SOVATTO , f.  m.  Spezie  di  cuoio  , 
de]  quale  fi  Canai  le  cavezze  «' giumenti  , i guin- 
zagli a’  cani  , cd  altro  ; die  oqgi  pi  fi  comunelle  ire 
Cjutfi  Sovattolo . Laniera  ; lenga  . (.  Dove  potei  il 
Coatto  c:Tcr  badante  , i remi  , e le  S'»bbcttc  fon 
poi  (cane  : qui  tiguraUm.  per  gafligo  deli*  Cruda. 
Fiuta.. 

SOAVE  , add.  d'ogni  g.  Grato  a*  /enfi  . fww  ; 
agreaUt  ; deut  -,  del. tal  i y«i»  fiuta  tgi  Jeni . (.  Per 
Leggieri  , Piacevole  . Legar  ■,  agre  jJ-u  , Quivi  -fa* ve- 
rve me  Ipofe  il  carco  flave  per  lo  /ciglio  Concio  , 
cd  eno  . f.  Per  Benigno,  quieto  , potato.  Tua- 
futile  ; fiat dcua  ; (alma  i paifiP.'r  . Quando  l'ilo* 
mo  gl  i vuole  iacar  care  ( i cammelli  ) celi  fi  cori- 
cano in  rena , c danno  Cicli . e foavi  inno  a tan- 
to , che  fon  caricati . {.soave  paifa  , vale  Modera- 
to , piano  . Pttit  pai . Con  foave  parto  , ec.  in  cam- 
mino fi  mi-ero  . À flint  pai  i a»  maritati  nui  d.u 
roncar . 

St»ÀVE  , avverb,  Soavemente . AgréaMtmani  ; de- 
lìfJlameut  t drueameni  . Quel  rofT'gn'ol  , chic  vi  faa- 
ve  piagne  , ec.  dt  dolcezza  empie  il  Cirio  . {.  Per 
Adac. io  . Druetvune  ; 'eniamair  . Cavalca  tofio  in 
piano  , fa* re  nel  montano  . f.  Per  Pazientemente  , 
vo.cnticrt . Panmyuant  -,  rroilammani  ; ivee  petun- 
ia t velmaiart.  % f«  poco  h*i , foave  porta  tuo  Si- 
to . e creili  erter  non  degno  . 

SOAVEMENTE  , a rv,  Con  bariti,  AgréaHement ; 
drheaiemamt . C Per  qi*.  ctaneste  , tipofatamcatc  . 
Trinftlltuuil  l paififiamamt.  ; deue  imeni  . Vincen- 
do la  naturale  opportunità  il  imu  piacere  , bave, 
mente  ai'  addormentai  . f.  Per  Pienamente,  accon- 
ciamente . Dettiamomi  ; ptaia  .1  petit  peu  i peu  ; 
ovai  attamtirn . Il  foavcmenre  andare  , ancora  che 
tignatiti  più  tardi  altrui  meni  all'albergo,  egli  il 
vi  conduce  almcn  ripofato.  {.Per  Amorevolmrote  , 
motcltamcntc  . M;di;Umamt  ; amiattemma  ; afa A-'e- 
nuHt-,  p limati  ; lue  a dancet? . L'am.co  rifpoic  foa- 
vemeater  w eoa  li  to  torio.  {.  Per  Pnuaatc mente  . 
Par/f  n*mr«ir  -,  fc’iifawjairar  ; ivai  panata  . Porcate 
foa veniente  ogni  av.trfirtdc  . 

• S 1AVEZ/A  , f.  f.  Soavità.  V. 

SOAVISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  bave.  Trit- 
imi* i irii-tgrta!ia  . &a. 

SOAVITÀ  , SOA V1T ADE  , SO.A VITATE  , f.  f. 
A fl  tallo  di  foave  . tuoni  te  ; agre  miai  ; dautaur  ; 
di  licite  Ja  . {.  Per  Beaisnitft  . Bentgmitt ktnti  \ 
d Mirrar  . Oufli  per  elprrienza  la  fua  foaviU,  C cle- 
menza . 

SOAVIZZARE,  v.  a.  Migli.  Rendere  foave,  Rad. 
dolc  re  . Adtucit  ; rtudrt  lui  va  , lereaUa  . 

SOAVIZZATO,  TA  , Magai,  add.  Da  foa  vi  zzare . 
Adtuci  ; readm  ag-eat le  . 

* S.  'BRARCARF.  , v,  z.  Sictopom  , V. 

SOHRI  SS  ARE  , e S'  >RISSARE  , v.  a.  S^bhiflzre  . 
A timer  , Ci Te.  V.  Su  ibi'Ure . {.  SQbbtiIarfi  , a.  p. 
S’eertuler  ; riandar  a « »’  ifaiffane  . 

SOF  BISSATO  , e SUBISSATO  , TA  , Add.  da’  |or 
Verbi-.  Jbtme  , &e. 

SOBROLLIMF.NTO , f.  m.  »Vt*rr.  |l  fobbollire  , 
legt'cr  f»llin:enro . L»,e«'r»  eèmlhuia  . 

SOBBOLLIRE  , v.  a.  c •pcrTamci.it  bollire  . BiuU- 
tir  fui  bit.  teme  fia«w<rf . 

SOBBOLLITO  . TA  , ad  ì.  D-i  fallii  li  re . Btvilli 
lenitmett . *ì.  Per  Copcno  , Icgrcto  . Cae*  i , eio- 
\<get . Sapendo  con  che  tosai  . c folgori  di  p.  «ale  , 
e fatti  da  quel  augoiofo  petto  doppierebbe  U fot- 
boiata  ira . 

SOBBORGO , f.  in.  Borfia  contiguo , a vicino  «Uà 

Otti  - Fimi-ut- g . 

* soBRREVìTÀ  , f.  f.  Pollo  avA'biilm.  v*»c  Sor- 
to brevità  . BeiU+mftt  . 

SOBILLAMENTO,  e SU  RI  LI-AMENTO  , fon,  Sod- 
dnomentn  . il  foiulUrc  . fi  durian  , jaieroiiiia  ;/W- 
Jii  iutien  » 

SOBILLARE  , e BRILLARE  , *.  a.  Sobillare  uno 
t tanto  dire  , e taaro  per  tutu  i verfi  , e von  tutti 
i xuodi  prega rli,  cuc  rg>-  a -va  imi*  , e q uC  « 
(un  marcio  di  fama  piar  .ita  di  iat*  ai  che  uz  lai 
fi  nciiiedc  . fedurre  ; ju  iter  ; /alienar  , 

SUBISSARE  j SCdlSSAlQ,  V.  Sobb  iUrc  , fiubbif 
foto , 
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SÒUOIX,  t.  r.  Tace  U,.  PrUe.  ivr 

finulit.  Che  bella  enfi  t vedete  una  leggiadra  don- 
na , quandi  eoa  frequente  (obolc  gli  fpefTi  czpegli 
ciunuUai  il  bel  capo.  Avat  dai  iitvaui  fari  epoii  , 
fiat  »-f*f»ir. 

• SDBHAN7ARE.  ?.  Sopravaaizre . 
SOBRIAMENTE  , avv.  Con  fobetetà  . rc*rm*raa; 

iute  diuretici  ; avr  e m-Urauan  ; ovai  rii  ani*  ; 
ivae  nmpeeinta  . 

SOBRIETÀ  , SOBRIETÀ©?.  , SO^RIFTATE  , f. 
f.  Farcirà,  e moderai  ime  proprammie  nel  inizia- 
re , e nel  bere  , e li  dKe  ancora  della  Pau.tà  d1  al* 
tre  co fe  appetibili  . Sedente  ; temperami  ; mudarn- 
tiea. 

SOBRIO , BRI  A , add.  Parco  nel  mangiare  . e nel 
bere  , al: nenie  , ainler.i:  tifi.  I 

n«’f<i«r  ; niflincnt  ; retanti  ; m <jrr  . BT,  Sobrio  . 
per  Librici , nel  ter  ao  Ugni  tic.  Li*r,  ; li;  .•  • . *a  di 
-lare  fobtio  del  corpo  , che  la  «faa  il  di  due  volte 
il  meno . 

• SORGO  LIO , f.  m.  Subuglio  . E 
SOCC&DERE , fieni».  Che  più  cooianemcitc  diedi 

: . V.  , 

viCCENERICCIO , (A  . add.  Aggiunto  propria- 
mente del  pane  cotto  lotto  la  tenete  . Paia  tuia  Jamt 
la  m ire . , 

V»C-H  AM  ARE  , v.A.  Chiamare  facto  toc« . Ap- 
pellar t.-ut  bit  . 

SOCCHIÙDERE  , v.  a.  Non  inferamente  eh  ode- 
re  . Fcmur , r/trrr  .1  demi  ; ante’  mt.nr  . f.  Soc* 
chiudere  , per  Chiudere  aifolutzm.  Fermar.  Quelli  , 
Che  vanni  per  dirittura  . c dicano  verni.,  ze  lano 
avariai*  di  fopra  fc  , e focchmdono  la  (oc  (nati  di 
torti  i doni . 

SOCCHIÙSO , SA  , add.  Da  foec'iiudcre  ; K>  ■ chi«- 
(o  affatto  , quafi  chi  ufo  . Fotf’euvert  ; ferme  à de- 
mi ; nm  kultt  . 

SUCCIDERE,  Piiud.  ciré  p»ù  comunemente  di- 
cefi  s.iccidere.  V. 

SOCCIU  , f.  ib.  AccimaniiU  di  beflianse  , c^e  n 
dà  altrui  , die  il  cuftidilca  , c governi  a mezzo 
guadagno,  c mezza  perdita , e fi  chiama  anche  Coc- 
cia *1  medefimo  Rcflumc.  Cbeptel  ; tbapttH  ; bui 
J iberni  . f.  boccio  , fi  dice  anche  a colui  , «he 
piglia  il  faccio,  Cbapttbfr  ; praneur  d' uu  bui  à 
fbepnl . , „ , 

SICCITÀ  • f.  f.  Mio*/.  Accomtnd'ta  di  ba- 
d»*mc  , ebe  aadve  diccfi  Socdo  . Cbaptei  , om  t*a- 
preìt . . 

SOCCO , f.  m.  Calcare  ufato  dagli  finotu  «atichi 
aetu  «aoimrdia  . BrAafm  i J* fui . 
SOCCODÀC.NOLO , L m.  Straccale  . V. 
SOCCORRE!*  / A , f.  L Flu'Io  di  OMR>  * ma  fenza 
fangie  , che  anche  diedi  Cacai  cola  , o ufcita.  Fi»» 
de  venata  ; d/vmamgut , 

SOCCÓRRERE,  v.  a.  Porgere  aiuto  , fafTrJro. 
feci  uri r , e /fi  fer  ; dannar  tèda  ; ptitet  jtf.Lmaa  ; 

4 ■■amar  àu  /anturi  ; rpiuie r . f.  la  figmfic.  ac«rr. 
vale  Occorrere  . venire  in  mente,  fammre.  r*  i la- 
vami ; *nir  dami  i ej pria  . Quando  tu  vecchio  re- 
citerai antichi  detti.,  e fatti  , fa  , che  ti  toc- 
corrano  cole  , che  tu  abbi  fotte  dalla  giavcat odine 

<lisÒCC0RRfV0LE  . add.  d’ egei  g.  Che  taccone. 
atta  a foccorrere  . Setrurshh  ; propri  J Jet r uri r . {. 
Per  Acfibano.  Aueiliiin  . Fece  peifor  atlU  pnnia 
fchkra  le  coorti  foccorrevoli  - 
SOCCO R RIMENTO , Cm.  Il  foccoeme  . fermar  ; 

-,  U ; > f unte  . . 

SOCCORRITORE  , v.  m.  Oie  foccoae.  Celia  fi 
dente  du  Inauri  , fi  gì  de  , fi  e fi  te  . 

SOCCORRITRICE.  Silvio.  Vcrhal.  fem.  di  foc- 
COmrare . Celle  fui  d.one  du  fetnui , fui  ajifie. 

SOCCORSO  , f.  m.  IL  fot  correte  , «foto  . Se- 
ntiri ; diu  ; e/fiiUuce  ; feerie»  : fm/rtemeue.  1. 
Dicefi  m provetti.  Il  fntcorfb  di  P'fo  . quando  «l'I- 
gne tanfo  , e inopportuno  . Apri t li  mite  le  me- 
diti* . 

SOCCORSO,  SA  , add.  Da  /occorrete.  Setivu  ; 
aide  -,  afiflt  huhgt , <Sr«. 

SOCCOTR1NO  , add.  tn.  Ktd,  Afigiuoto  di  tu 
fon»  di  Alni  . 4'ail  /•*(""•  . 

SOCIÀBILE,  > add.  d 3gtn  g.  Sociale,  camp*. 
SOCIÀLE,  ) gnevolc  , che  ama  r impagrfo  - 
fai  nabli  ; ferra/;  invìi*  ,•  da  cui;.' ir  e ; de  futi*, 
te;  etaumm-dana  . S Sociale  - li  <!.ce  aavhc  piti 
propriamente  d»  cid  che  apparnuv:  alla  focieià.  So- 

1 SOCIALITÀ  , r.  f.  Seguir.  Adratrq  di  focile  , 

CfiaMidl,«  Senubiliti . . 

SOCIETÀ  , SCiClEI  ADE.  SCORTATE  , f.f.Com- 
pzt n'A  . Soeieit  i fUMi'agmie  ; eteri»  ; tUfue  ; ija- 
tiatkn  . „ 

SOLINI ANISMO  , tf  ot.  Mag*.  Iu  (etra  , t l err- 
ila dr  Nxinun» . Seeiaia*iimt , 

S«>c (MANU  , f.  in.  Morii.  Eretico,  «he  >«  ma- 
feria  di  fede  , non  ammette  peti  modo  *ì.xaq  nve- 
|*»>/ync , Sninira  . 

SÒCIO.  V.  So  za»,  . 

SODA  , L f-  Spe*K  di  cenere  d an»  vai  i detti 
va  igaraiente  Rifaolo, , la  quel  darre  ^ i»i«ca  di 
, le  alcali  , e ridotta  .«  «alvei*  , e «ne'.uu/A  tna  r c- 
I «a  biauc*  fet»<  a urc  il  vrtru.  Siudt , 
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SODALE , f.  ».  Voce  Ut.  Compagno  . Campa- 

firn  ; tcmu»de . 

SODALIZI  J , f.  m.  Voce  Ut.  Compagnia . C ma- 
zut* ìt  ; tu  fra  imi  te  ; futile . 

SODAMENTE  , aw.  Con  fodczia , ficunwnnite  , 
cautamente  . Se  ta-nttnt  ; Immuni  \ prudemmeni  ; 
.Jàjim/or  ; ri.  p’vamiin  ; jv«  eiuomfptHìa*  . §. 
Ptr  Gre  lu-.'imcntc  » con  fori»  animo  . l'iMwaf  ; 

. vitti tmatmt  ; eauractuf imeni  ; /irr- 
**<"'  ; '11*1 musei  t ; ttiSamneit  . Tanto  piti  fo* 
ttuneatc  «apparecchiano  a quelle  ccfe  ftabili , quan- 
to mer.o  appreaaann  qoc9r  cote  tran  Storie  . 

900 AMENTO,  f.  m.  Srabi Amento , confermano* 
ac  . C infirmali, m ; ofermi Semini  ; ti  sbuffimeli . 
5-  Per  Mallevadoria  , obbligo.  Ciuarir  ; reuiii  ; 
njp-*ì •Miti . Per  ini  fece  il  fodameato  , < l'obbn- 
Cagione  predetta  a’  Signori . 

SODAR?  , e.  a.  Aifodare  , ecafoliiUre  ; e fi  «rCa 
anche  in  fignrfic.  neuir.  paff.  CnfeJidar  ; affama  ; 

; rrvdrt  /errar  , flati lt . dui  ih  t*  . f.  Per 
Promettere  , «iar  fic urti  . Pnartlnr  ; donna  paro- 
Àt  ^ l'egmir  ; fotti? et  , M»  erre  iìwìm  piar  fw/- 

£i  aa  . Sodarono  nella  città  di  teucre  U paffaggio 
Il  alpi  Acuto  . 

SODD1  CONATO,  c SUDDIACONATO,  f.ta.  Il 
Rnmo  de’ maggiori  Ordini  fieri , dignità  del  Sodila- 
cono.  Saar-Dueomaa  . 

SO DDt ACOVO , e SUDDIÀCONO,  f.  m.  Quegli, 
<he  ha  I* ordine  dal  Sodi,  aconito  • Sow-lhatu  . 
SODDISFACENTE  . add.  d'oeai  g.  Che  foddirfà. 

Saliti  Jtjant  ; fai  comi  reti  ; fmi  fatti  futi. 

SODD1SI ACENTEMENTE  , aw.  Con  foridiifaci- 
«Knio  , a Ivltann  . Suffifamment  ; afag . 

SODDISI  4f  I MENTO  . c SOD1SFACIMENTO  , 
C.  m.  Il  f'Kldufare,  il  dar  foddiifauone . Sstufa • 
Mim  ; r Sparati** . 

SODDISFARE  , e SODISFARE,  v.  a.  Appaga» 
C0« tentare  . Setiifnìri  \ ternana . §.  Soddis'arc  , 
vale  Jichc  Portare  il  debito  . Sari if tira  ftt  creata- 
fiati  . sa f minar  ftt  dritti  . f.  Soddisfare  , vale  an 
«he  Pare  fodduf.iaionc  . Salii  fai  re  un  boema  fu'ou 
mafmje  , lui  fati*  r epa* itisi  , lui  donna  fati,  fa - 
fftan  . |.  Soddisfare,  v.  a.  vaie  Apptace»,  eoa- 
•enrare  , appaga»  . Fatiifairt  j agre  ir  ; pltitt  ; etra 
am  grr . 

SODDISFATTISSIMO,  c SODI  SFATTI  SS  IMO  , 
RIA  . add.  Sop.  di  (nodi  «fatto.  Tri  i- fa  ti  t/a  it  \ Irli 
tornimi  , tFa. 

SODDISFATTO , TA  , add.  Da  foddiafare  . Tuaii - 
Jan  ; aitanti  ; romttmt . 

SODDISPattDra  , f,  f.  Soddiifacioienro.  V. 
SODDISFAZIÓNE , e fcODtSFAZtÓNE  . f.t.U 
**4<»'«*  i Contento  , piacere  , «infoiamone  . Sa- 
aufalitem  , camtrmtrmemt  ; fata  ) piai  fa  ; alternami  : 
mfa\  tanfi! niam  . f.Per  Soddiifacimemn.  V.  f.Sod- 
uufiiionc  , dicefi  ambe  Una  delie  tre  patri  della 
pcmrenia  . Sat tifatilo*  , rrparniam  , ptmttnea  iti 

fttkfi . 

* ) (.  t.  Atto  venereo  ria  perfonc 

SODDÙMIA  , ) del  medefimo  feffo  . ttiamìa  ; 
,T?^!i)Ì2rW  eomtra  mi  tur  e : pttkè  da  frèmuta. 

• Wt>DÒ«|CO  . ICA  , il.  Di  fortJom!,  . o. 

j attornia  ; d*  pHuifiia  . 

SODDOMITAMFNTE  , aw.  AID  foddomiu , con 
fcWom’a  . Em  j ad  imita  . 

SODDOMITARE,  v.  a.  UDr  foddomla . ft_- 
matna  la  piede  da  ftémmia  , ou  la  trina  da  ptdt- 
•ajlta . 


SODDOM1TATO  , TA  , add.  Da  foddomita».  Qjai 
* urnmn  I*  yacht  da  fadamit . 


j péderaflt  . 

• SOD  DOTTA  . (.  1.  Sodducirnento  . V. 

iJi0!!00  fTP  ’ • Tjr’  °*v-  •*L  D*  ; 

Sedotto  ^Stdmt  ; fuSarmt  , Crt. 

SttDDOCERE  , eSODDURRE,  r.  a.  Sedurre  . 
fUOtUan  . Stimmi  tonampra  ; sturi  ; f ut  ormar . 

SODDUCIMENTb,  e SODlfClMEVTO  , f.  m.  Il 
nodducerc  . SaduSiou  ; tom,p*t»m  ; Jufxmnatiam  . 

SODDUCITORE  , v.  m.  Che  fnddocc  . S ciuf! tur  ; 
«arrnnrear  ; l'u/rrtiamt  ; feàmiiamt . 

SObouciTRICF.  ,v.  f.  Mia  CU  faddoce.  //- 

éitlnea)  Jut.rmof*  . 

•%.>DDURRF  . V.  SoddtXfte  . 

SODDOTTORE  . V.  Sodducito»  . 
lODOCTTHICt,  v„b.  f.  * foJJunoa. 

•tn  e a t cottmprriaa , Ar 

«Odd.c, meato.  V. 

*>*»•  * <Ma  ; Alqoaato 
/f7°*  • •»  Pr»  fdliét  1 dnrrt  . 
SODEZZA,  f f.  Ainuto  di  lodo  ; dureua  . SaH- 
‘ **'*/'?  ; taufifisnat  . 5-  Prr  melai. 

**4®  SdaAti*ti  * Ic'nrui  ; a fi  prende  «mi  in  Suo 
nt  , come  rn  cartiv»  par»  . Fnmatt  ; falidnt  -,  in. 

Ì * fiatili tt . Sode»)  di  dentro  , fi*. 

Pai  Otfinuaactc.  V. 

SODI  SFACIMENTO,  sodisfare  . aoDiSFàT. 
T1ISIMO,  V'DJ*.>  AZIONE  . V.  So-vqiUimeuio  . 
Se*  i iti»  Scdj  ’UMiHlmo  , Seddri*»  . 


SOD 

SqDO  , t a.  Sicurtà  . Cantici  • Marni  ; fémm- 
ina ; pitica.  S.  Sodo , A anche  termine  d’Archnct* 
tura  , e vale  Ogni  forra  «!’  imbafamenro  , o fonda- 
mento . dove  pofioo  edifici , o membra  d ornamen- 
ti , o RBiiii . WLaf/f;  tifa  : fiutameli . f . Onde 
polare  fai  Indo , contrario  di  pofare  in  fallo , cù>4 
fopra  co<à  , che  aoa  fu  retta  rateo  . t.na  pafi  Jmr 
dm  / alida  ; tira  pa’c  fatidamait  \ ma  pai  putir  à 
fau* . $.  Dire  , o favellare  . o finuli , in  fui  fndo  , 
vaie  Dir  da  fenno  , da  dovero  . Tarlar  r&riemfamtnt , 
ima  da  tu  . f . Porre  , c Mettere  in  fodo  . vai*  De- 
liberare , (libili  re  , fermare.  Deh  tarar  j arrittr  ; 
.Ijiutr  ; nf*udta\  etaèlir  . f.  Sodo,  vaie  ancora 
Terreno  incolto,  e infruttifere . Terra  ì marnila  , fai 
tfi  ai  fritta  , fui  m tft  p*i»i  tulli  via  . Che  fie  la 
cult  ara  , che  te  ne  fpera  indoli»,  nea  v’  Intende  , 
non  (Uran  molto  a convertirli  in  fedi . 

SODO , DA  , add.  Duro  , che  non  cede  al  tatto  , 
che  noa  t arrendevole  . fciidt  ; feruta  ; dur  ; epait . 
f.  Sodo,  per  metaf.  vale  Stabile  , fermo  , cofante  . 
Frmr  ; contimi,  imetramlstle;  iivariatle.  Vidi  duo' 
vecchi  in  abito  difpari.nu  pari  ia  atto,  ed  oncflatn. 
e fodo  . f . Sodo  , per  AlTicitrato  , durevole  . Salida  ; 
intatta  \ flatlr  ; Jùr  ; pemaieit;  d’mmt  toigma  dm. 
ita.  Viverti  libero  Grotta  dati  fermo,  e (odo  nel 
valicate  tuo  . J.  Sodo  , per  Forte  , gagliardo . Fati  ; 
(arma  ; intepidii  ratufia  ; vigamrama  ; iw» fn» . lo 
dico  il  valorofo  Brandimarw  , non  mea  d'  Orlando 
ad  ogai  prova  fodo.  f.  Star  fodo  , vate  Star  fermo, 
non  fi  muovere  . Troie  *•«  ; lenir  firma  ; ma  pai 
tentar  . f . Mar  fodo  , o Star  fodo  alla  macchia  , o 
al  macchione , vaglioao  Non  fi  Infoiar  pcrfuKlrrt,  ad 
fvolgr»  a cheetlicfu  , o a dir  qoel , eh'  altri  var- 
rebbe . fr  lenir  fama  ; intra  misti  a ; am  fa  pai  laif. 
ftt  tirar  tt  meri  dm  oeg  . fi.  Sodi  , fi  dtcaao  j Ter- 
reni  incolti , o non  lavorati . Terrai  ai  fritte , io* 
auliti . f.  Rimaner  fode , fi  dice  anche  delle  femmi- 
ne dc'bfliami  • che  vanno  alla  atonia , e noa  re 
Han  pregne  . .V#  pei  ut  eamaavair . 

SODO  , awerb.  come  Turar  fodo  , pigner  Indo  , 
picchiar  fodo  , c vale  Sodamente  , fortemente  . Fer- 
mimeli ; j elidameli  ) aure  f irta  ; arti  fera  ; ardi 

SODOMÌA,  SODOMÌTICO,  SODOMÌTO.  V. 
Soddomla  , Sodomitico . foddomito  . 

SO  DUCI  MENTO  , SO  DO  ZI  ONE  . V.  Soddacimra- 
to  , fódduzioac  * 

SOFÀ  , I.  m.  Vote  dell ’ mfa  . Quella  fpenie  di 
predella  , o di  haifo  letto , fii  di  cui  i Turchi 
ilaaoo  accorciati  . Sofà  . Dicefi  anche  Sofà  ad 
una  Corta  di  letticciuolo  ad  ufo  di  fieJenri  fopra  . 
Sofà  . 

• SOFrtRàRZ.  V.  Sode  rire  . 

SOFFERENTE  , add  d’  ogni  g.  Che  ha  (bftm- 

aa  . r taf  rami  ; patini  ; aiémramt  ; 1»<  joufu  \ fui 
amiurt . 

SOFFERENTI  SS!  MO  , MA  , add.  Tatui*,  te.  Su- 
peri. di  folfcreme.  Trli-patiani , ^r. 

SOFFERENZA  , f.  f.  Il  foflrrtre . Tal  ina  ; re, m 
fianca,  hn.camimiie  ; ut  ira  ma  t . 

• SOFFFREVOLF.  , add.  d' ogni  a.  Che  fi  pud  fbA 
feri»  . f mpprrtatle  ; latiratta  ; ua fatte  . 

SOPPERÌ  DORF. . V.  Solfori ro-V  . 

SOFFE  RIMENTO  , f.  m.  11  fodfonre  . V.  Solfe- 
rena. 

SOFTERÌR.E,  SOFTRÌRE  . e SOFFFRARE  , v. 
a.  Comportare  , pari»  , fupplendofi  ralora  , e ufan- 
doft  in  alcune  f.u:  piarti  con  quelle  dell' antico  verbo 
Soflfe»»  . f -ufrir  ; Zuppante  ttlirtr  ; r imporrar  • 
tener  ; fouieiir  ; indurar  . f . Sofferire  l'  animo  , o 
't  coore  , vale  Aver  coraggio,  aver  animo . Avair 
le  c.mraga  ; la  farti  . Poicht  a me  non  fodera  il  cuo- 
re di  dare  a me  feda  la  morte , daltami  tn . f . Sof. 
Gerire  , in  figtuf.  acori.  pnfT.  per  Contenerti  , a- 
Henrrfi  . fa  t,<n unir  ; i*  atftaiie  ; fa  rttanir  : 
fa  rtprimtr . 1 malafurofi  t 'attuffa.no  ne  diletti  , de1 
quali  e'  non  fi  poffoao  (offerire  . (.  Solferini,  per 
Reggere  . fouieiir  ; psrttr  . Di  vii  cilictio  mi  pa- 
re»  coperti  , c l'un  (biferla  l'altro  colla  fpalla  , c 
rum  dalla  ripa  eraa  fofferti . 

SOFFE  RITORF  , c SOPPERÌ  DORÈ  , rerb.  m. 
Che  lofiirtrcc . Sia  frani  ; paiitui  ; tu  durami  i loie- 
mmt . 

SOFFERMARE  , v.  a.  Fermare  per  breve  tem- 
po • e 6 ala  anche  in  fignif.  necre.  p*fT.  Arre  ter 
i ptm,  tu  i‘  armar  ; aaffar  perno  reo  da  tempi . 
SOFFERTO  , TA  , add.  Da  Coffoire  . Stufata  , 
<Ta.  1.  Pct  1-ibcrato,  profoiolto . Dftiuri  ) dagjgi  ; 
attui . Volentieri  vorrebbe  edere  frrfkr to  di  Ino  fa- 
ramenro  . §.  Ter  Patirò,  conp<etaro  . Fa’ti}  tn  fu- 
ri ; fai  far*  ; teiere  i f upper  re  . A recar  cootpcafo 
per  tanti  danoi  ia  qocli  di  foifertl  . 

SOFFFRÙTO  , UT  A , add.  Ben*.  Voce  ant.  Sof- 
ferto . Solfar*  ; ridurr  . 

SOFFERMATA  , f.  f.  Red.  Il  foAermarfi , brieve 
formata . Famfe . 

SOFFI  .tra.  Boa*.  F.  Nome  , che  fi  dà  a*  Re 
della  Perita  . JVA  . 

SOFFIAMENTO,  f.  m.  Il  foflfitre.  Soufflé)  re- 
J piratico)  delfina  ; rrut . f.  Per  mcrafi*a  , vale 
Maledicci?».  Medicante  ; deitsfhon  . Da  colf  fatti 
loffuinean  , da  cui  arroci  denti  , et.  fono  iolpiato,  ; 
pakfeto,  • iafoM  nel  vivo  trafitto,  I 


SOD 

SOFFIANTE  , add.  d*  ogni  f.  Che  fetta  . O A 
ronfia  . 

SOFFIARE , f.  m.  Sofameato , foffio  . Soufflé  ; 
tiSpiraiilm  ; baleni  , 

SOFFIARE,  v.  n.  Spigner  l'aria  violeatearantc 
col  fiato  , armando  le  labbra  . Somf  lrr  ; /tire  dm 
vai*.  $.  Soffiare  , per  lo  fotrar  de'  venti  . l 'citar  ; 
J enfiar  ; fairt  vani  . Sta  contrae  torre  ferma  , ci» 
non  crolla  giammai  la  cima  per  fvfiar  de'  venti  . J. 
Soffiare  , In  art.  fignific.  vak  Spiogere  checcl»!» 
colla  foraa  dal  fiato.  S enfiar  \ pomftr  avaa  la  fomf- 
Re  . Si  fott  cotal  polvere  negli  occhi  al  cavallo  due 
volte  per  giorno  . f.  Soffiare  . termine  degli  Aleló- 
mifh  , vale  Adoperarti  col  fuoco  intorno  alla  punfv* 
caaione  , o trafittura  alone  de'  metalli  ; e prefi)  aiTo* 
latamente  , vale  Tentare  di  fu  I’  oro  . SomfRer  ; 
c bara  ber  la  pi  r»re  pbìlafepdale . Qui  fi  fotta  a piti 
potere  . e 1*  Allegretto,  c io  ftam*  fopra  i mantici  • 
|.  soffiare , per  ItbaAare  per  fupertria  . col  tara  , o 
altra  pailkm  d’animo.  Fremir,  dm  far  de  tcUrt9 
de  regi , (Pi  Pofiaglifi  predo  a federe  , alrro  non 
faceva  che  fottare  . f.  Per  Anelare  , ufo».  S «uf- 
fa ' ; bali  ter  ; ètra  don  é’  ballimi  ; ètra  aSbnft . E 
con  un  fuor  di  lingue  , c orrenda  villa  (ottavu  , 
eh’  i’  ho  ftoppato  un  Akhinaila  . (.  Soffiare  , per 
Bidtaf.  vale  locitnre  , infilare  . S tuffar  ; tacitar  | 
imitar  : pamfer  ; penar  , amrmtr  ; ramar  ; parine» 
dar  ; intignar  ; inforna . £ fottava  , e accendeva 
l*  ira  nel  cuor  d'  Erode  . f.  Soffiare  , o Soffiar  fi  il 
nafo  , vale  Trame  fuori  i mocci  . Sa  mandar  i fd 
itii/ar  la  max. . f . Soffia»  il  nafo  alle  galline  , fi- 
guratati». e in  modo  baffo  , fi  dice  di  chi  comanda, 
o fa  natte  le  faccende  . Jean  fa  fui  m ima  lai  pernia 
p,  far  . f . Soffiar  parole  negli  orecchi  altrui  ; « an- 
che affotatam.  Soffiar  negl  orecchi  ad  alcuno  , ft 
«lice  del  Darli  alcuna  notiaia  , o avvertimento  le- 
greramente  ; e talora  anche  Andar  continuumarc 
indicandolo  . Stufila*  il'  araiHt  ; toner  ama  orai f- 
1*1  de  fu* lem’  un  , Imi  ìmjlumer , lai  fugetrrr  avrò 
impari  miti  f melina  edofe  . f.  Soffiare , fi  dice  an- 
che , io  modo  baffo  , dei  Far  la  fpia  . Fai  re  T e - 
/pian  ; épier  ; «i fintar  ; ramar f mar  ) etra  ama  agnati  . 
Soffiano,  fon  di  calca,  c boriamoli . f.  Aprir  la  boc- 
ca , e fottare  , o Sottare  , e favellare , fi  dicono  del 
Favellar  fona  confideraaioe:  , t riguardo  . Parler  J 
far*  <P  i traven  ; piarla  ligi ramami  ; parla  addo* 
«I  èst . 

SOFFIATO  , TA,  add.  Da  fotta».  T auffa  , «Tt» 
|.  Per  Spinto,  Patiti.  Siccome  neve  tra  le  vive  tra* 
vi  per  lo  doffo  d'  Italia  fi  congela  fattati , c Uret- 
ra dalli  venti  follia  vi . 

SOFFIATORE  , vetb.  ni.  Che  fetta  . SomfStmr  ; 
fmi  fanffa . 

SOFFIATRICE  , Sai  vii.  Verini,  fem.  di  lottato- 
re . Calla  fui  [auffa . 

SOI  FICCARE , v.  a.  Nascondere  ; « fi  afa  anche 
in  fignific.  n.  p.  Cetder  ; fa  feeder  . Sofficcavaafi  ne* 
padiglioni , fuggirai»  la  luca  piò  Bupxh  per  la  ver* 
gogna  . che  per  la  paura  . 

SÒFFICE  , add.  d’ogni  t.  Morb  Mo  , tranablle  , n 
che  toccato  accoafentc  , ed  avvalla  e propriamente 
fi  dice  di  Coltrici  , guanciali  , e Cimili  . Dova  ) fata» 
m itine  ; dcmtUtt  . f.  Soffice  , in  genere  f.-na- 
minino  , dicono  i Fabbai  a un  ferro  quadro  di  lira- 
gheua  d‘  un  folto  di  braccio  , c «fondato  nel  mrzao. 
Copra  ’l  quale  mettono  il  ferro  infocato  quando  io 
voglio*  bucare  . Pacai  re  . 

SOFFICEMENTE . aw.  Gai . In  modo  fottee  , 
li»»  buiamente  . RUUomaut  ; deli  tot  tmtnt . 

SOFFICENTE  , e SOFFICI  ENTE , add.  d’ogni  g. 
Baftevolc  , abile  , capace  ; e fi  prende  ralora  per  Ec- 
cellente . Su  fife  mi  ; dofamt  \ i ai  aliami  ; mrrwW- 
Itm*  ; rara  ; tigni t ; parfaii . 

SOFnCENTLMFJKTE  , e SOmCIENTEM EN- 
TE , awerb.  Suttcientemen»  . fufijdmmtit  ) af- 
fa* ; iuriai  fu ' il  fama  . 

* SOFF1CFNTEEZA  , f.  f.  V.  Sotteicnia . 
SOFFICENTISSIMO  , ( «DEFICIENTISSIMO  , 
M A , addietc.  Superi,  di  fottetea»  . Trdi.fugijaii  , 

sòmcENZ»,  «jrricfr.ru . • soffici  ìa'- 

7.1  A , f.  f.  A (fratto  di  fottcicntc  . Fccelfeim  , abi- 
lità , capacità . Sniffatati  ; re  f mi  fufit  ; tt  tu,  «,• 
afte, . f.  Per  Eudlcnaa , Capacità , ec.  V.  f . Per 
AmafeM . A^tudjita  ; s/luta re  ; grande  faeu» 
ri/d  ; foifam . Cremle  fofficenu  di  biada  *'  area  . f. 

A fottcenxa , pofio  aw^rhialtn.  vale  A batta*»  • 
baftaatemenre  . A JuJPfimat  ; Jugif ammani  ) afte.  ; 
amai»  fa’  il  fam  . 

SOFFICI  ENTE  , SOFFI  Cl  EN  TEMENTE  , SOF- 
FI C IT.  NT  EZZ  A , SOFFICIENTISSIMO  , SAFFI- 
CI èNZIA  . V.  Sotttccotc  , Sottcentcrocnte  , Sottccn- 
tiiFimo  . ec. 

SOFFiaÒCCIO , OA  , add.  Ben.  Aecrafori.  di 
(office  . Un  fem  ftmpl* . 

SOFFIETTO  , f-m.  Strumento  , col  quale  fpignra- 
dofi  I’  ana  fi  gene»  vento  pce  accender  fuoco  , o fi. 

mili . (tuffai  d fm(Rtr  . 

SOFFIO  . C m.  (I  fottire  . Stoffa  ; nfpirstitm  ; 
verni  ; delti  me . Sotto  di  vento . Bonfei  da  verni . f. 
In  an  (otto,  patto  awcriMalm.  vale  sobriamente  . 
m un  attimo  . Km  un  ìi/Umi  ■ r*  am  eli 1 4‘  *if  * 


y 
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SOFT! OLA  , f.  f.  tr.  in  Militati  . Tribolo  meli 
loro  . ir** a vetturino  . Melila  ; mirlitt»  . 

SOFFIÓNE  , f.  m.  Caaaa  traforata  da  fiottar  nel 
fonico  . fra igei  . f.  Soffiane  , fi  «lice  anche  per  Pie- 
ciolo  manille  da  accendere  il  fuoco  . ftmfftt  J f 'af- 
fi* t . f . Sottone , fi  dice  anche  altrui  fa  modo  baf- 
fo , per  Ifpta  , fuT irrotte , commettimale  . Roppor- 
ttar  ; t/picm  i m arèe . $.  Sottone  , i'rjt*.  iti*.  Per 
prefoaroofo  , alrciofo  , gonfio  , fuperbo  . Organata* 
frtfomptatu*  ; vaio . 

SOFT  lUNERlA  , f.  f.  fef*.  tilt.  AVattO  di  fof- 
fioor  , Pre  focaia  or  , alterigia  , genfit  aaa  . Prt/sm- 
ptisn  ; imo'/  ; /atti  vini è . 

SOFFI  ONETTO  ♦ f.  m.  Din»,  di  fiottone . fttìt 
fon) fi  et . 

SOFFIAMO  . V.  Sofif.na  . , 

SOFFISI ICMFR  A,  VOFTISTICO.  V.  SoMkhf- 
rTa  , Sottili  co . 

SOFFITTA  , t.  f.  Stana  a tetto  . Gremite  ; file 
rat  . i.  Soffitta  , fi  dice  anche  una  Sona  di  palco 
Sompemt  ; lamMt  ; /bfffir  ; tn/refol . J . Soffitta  . 
Far.  Di).  Per  la  parte  ài  finto  della  cornice  , tra  l* 
«no,  e l'altro  modiglione.  EmaHriunt . 

SOFFITTARE  , v.  a.  T.  fieli'  Art  Pila  tara  . Dif- 
porre  con  fotttta  , far  foffittc  . Lamfiriffir  ; tener 
trutte*  fi  e foglie»  . 

SOFFITTATO , TA  , add.  CV.  lo  Li  freon  . Che 
ha  fioffirta  , laqueato  . LaanfitiffE  ; aree  de  Cortei . 

SOFFITTO  , TA  . add.  Nafcofo.  Carèe  ; vaile  ; 
movere  ; tele  ; ot  ernia . 

SOFFITTO , f.  m.  Far.  Dif.  Lo  Sello  che  Soffit- 

SOFTOCAMENTO , SOFFOCARE  , SOFFOCATO 
SOFFOCAZIONE . V.  Soffogamelo  , Soffogare  . fof- 
fatato  , et. 

SO* FOG AMENTO,  « SOFFOCAMENTO,  L m. 
TI  foffogare.  Suffotatien  ; frnijiime.tr  ; petti  fic  rr- 
fpintion  ; grjafit  difficili?  de  rtfpirer  . 

SOFFOGARE,  c SOFFOCARE,  v.  a.  Impedire  il 
Itfpiro . f affogati  ; ttonftr  ; /oirt  perdo*  la  rtfpi- 
ferirò.-  itrongler . §.  Per  tactaf.  vale  Opprimete  , 
non  lafciar  furiere.  Opprime»;  affamarne  j attra- 
vanite  • afifmur  ; aitati  er  . Quella  tipica  (offe*  a la 

toc  mente  . 

SOFFOGATO  , c SOFFOCATO , TA  , add.  Da’lor 
terbi  . tafegae  ; et  taf  e , tre. 

SOFFOCAZIONE  , ■ SOFFOCAZIONE  , f.  i.  Sof- 
fiM ■ oat atò . faffotstim  ; ettuftmewt  ; pene  fie  re- 
ffnratiom  . 

SOFtOGGlATA  , f.  r.  Fardello  , o cofa  Smi]e  . 
che  »*  abbia  fiotto  ’i  braccio  coperta  dai  mantello  , e 
qiiafi  nafeofamente  fi  porti  via . Pagati  fa’  ao  poe- 
ta font  li  mente  tu  . 

* SOFTÒLCERE  , e SOFrÒLGERE  , v.  a.  Ripoe. 
re . V. 

SOFFOLTO  , TA  , Ar.  Par.  add.  Da  fottìi  cere  , 
Attenuto  , rallentato  . Appare  ; tuffi  i fontina  . 

SOFFORNATO  , TA  , add.  Bo*o.  P.  Incavato 
fiuto  a volta  ia  guif»  di  forao . Fanti  ; frit  toma % 
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SOFTRagANEO.  v.  Suffra«a  neo  . 
• SOF*  RATTA  , f.  f-  Mancatoci 


mrefila . 


_ .Difetti  ; pfiamit  ; a 

ttOFFREDDO  , DA  . add.  Alquanto  freddo  . 


Mancamento  , accettiti , 
\tngvi  ; fi* foia  . 


$ ftnid  ; un  pru  re  fretti  . 

SOFFREGAMENTO  , C na.  II  (Sfregare  . Pretti - 
meni  leoer  ; pente  frìftion  . 

SOtTREGARE,  v.  a.  Leggiermente  fregare . Frot- 
rrr  /tjttnwt  ; gratter  . §7  Soffregaie  , vale  talora 
Offerire  con  reiteralo  oTequio  , e con  iallania.  qnafi 
con  inde  gel  ti  dell*  offerente  . Ofrle  ; prtffer  trop  vi- 
verne ni  J rttevnr  gvttga'  an  . f.  In  figmf.  b.  pati. 
Vaie  Accoflarfi  , quafi  pregando  , o raccooundandofi , 
O offerendoli  . Appetiti*  fati  fa'  am  pene  li  fette  di 
fati fai  etofi  , p* ar  [e  ntomoaaafitr  i lui  . 

SOFFREGATO , TA  , add.  Da  foffregaie  . Fra - 
fé , frt. 

SOFFRENTE.  V.  Sofferente. 

SOFFRII1LE  , add.  d'ogai  g.  Atto  a effe t f offer- 
to . S appaiate*  ; tolf  ratte  j ftattaath  ; f*i  [e  pena 
tnfiartr  ; fu’  in  fami  I apporr  e r . 

SOFFRIGGERE,  v.w  Leggiermente  frìggere . F ri- 
ti deaeratemi . 

SOFFRIRE,  verbo  . V.  Soffrire. 

SOFFRIRE  . f.  m.  Nome  . Soffertola  . V. 

•OFFRI TORE  . vtib.  male.  Salvia.  Cbc  foffrt  . 
ftn  jomfrt  ; gai  enfiati  . 

SOFFRITTO  , f.  m.  II  roffkiggere  ; ad  anche  la 
vivanda  fottuta  . Frieajfet  ; trave*  . 

•OFF RITTO  , TA  , add.  Da  foflnggcre.  Prie  li- 

g/rt  mrnr  . 

SOFFUMICARE  , f anturi,  Soffitmigat»  - V. 

SOFFUMICATO . TA  , Tu.  Pan.  add.  Da  fotti- 
mica  re  . V.  Suffumigato  . 

SOFISMA  , f.  f.  SOF15MO  , # SOFFISMO  , f.  m. 
Propriamente  Argomento  fallace  , argomento  , che 
non  conchiude  , per  efftr  viaiofo  . f ptifmi  , tega 
marni  fotta  , eaptttna , gai  ne  i-tatlai  pai  imjlt . 

•OFISTA  1/  #1.  Che  afa  fittimi  . ioptiJU  . 

SOFlSTERtA  , r.  e SoAfhchcrla  . V. 

SOFÌSTICA  , t C.  Una  delle  parti  della  Ldca  . 
li  fift  uh  gai  . 

SOFISTICAMENTE , atvttb.  Con  fofiticherla  . 


Captleafrment  • avee  /attilli!  ; RW  /iptifiigmine . 

SOFISTICARE  , v.  a.  F«r  (bfUmi , fottil'taarc  , 
cavillare  . fopti/hgaie  ; Jatiihfte  uve  iteti  ; f*l- 
tiner  -,  vfitUlee . (.  Per  mctaf.  vale  FRlfificare , a* 
dulterare  . Sopti  fiifaer  ; fniatet  ; fdflfitr  • allerte 
/arder  ; c m-r farti  ; parte  atte  Moribondi ft . Se 
Beceri  girino  di  am  vendere  carne  inferma  , e cor- 
rotta per  fané  , ovvero  che  non  foAftichcnnno  la  lo- 
ro mercanta. 

SOFIS  1CATO  , TA  , add.  Da  ftttfftcare . tsfifii- 
gme  ; fattili Je  . f.  Per  imuf.  vale  F.lfttcalo . F al- 
zi fit  ; melange  ; si  ter!  ; fittole  ; degni J e ; e eairt- 
fsit . Tutte  a modo  dì  alchimia,  tutte  fofillicata 
che  parso  , e ano  Cono . 

SOFIS  CHERÌA  , c SOFFISTICHERIA  , IL  Ra- 
gione troppo  fottile  , c con  poco  fondamento  . fé- 
péifiigatm  ; fouf  ir  fmttìhtt  domi  t*  fii/eaat»  \ so- 
villan  a ; r Pitone  . 

tOFISTICO  , c SOFFÌSTtCO  , t m.  Soé»,  . t 
; aroumeatsitar . 

SOFISTICO , e SOFFlSTICO  . ICA  , adJ.  Di  (b- 
Affa , che  ha  del  foéfta  , die  contiene  feriSichetla 
l'opti  pigmei  tiptieuM’,  trompear , f.  Per  Intjutctb 
faniatlco  , firavagantc  . Pantafgat  ; eapeieie r*t  ; e*. 
invagini  ; iafuùt  ; tenera  . Non  vo'  Inai  fdierai  , 
egli  è troppo  fatidico. 

* SOCA  . f.  f.  Coreggia.  V. 

SOGGETTÀHILE  , add.  d'  ogni  g.  tegner.  Che 
può  foggetrarfi  , domabile . Daaptoth  ; gu’  0»  pene 
vai  neri , aa  /allagato  . ■ 

SOtìGETTAMEN  TE  , SOGGETTAMENTO  . 
SOGGETTARE.  SOGGETTATO  , SOGGETTATO- 
RE,  SOGGETTO,  SOGGEZIONE.  V.  Suggetta- 
axate,  Suggettamento , Soggettare,  ec. 

SOGGHIGNARE  . V.  n.  Far  fogno  di  ridere  , far- 
ridere  . Sentiri  ; rin  /ani  ctlattr  ; fin  foni  top* 
rirt  doni  Ja  Parte  . 

SOGGHIGNO,  f.  01.  Il  faggi»  giure  . Temrin  ; 

fnrit . 

SOGGIACENTE,  add.  d'ogni  |.  Che  foggiate  . 
Sa  jet  s affatoti  . 

SOGGIACERE , v.  n.  EtTer  faggetto  , fottopofio  . 
tiri  /a jet  ; fiepenfirt  ; fmetomPe*  . 

SOGG1ACIMENTO,  f.  m.  Il  fogtaMfe . OPei/- 
fanei  ; dipendenti  : deferente  ; /r«aaij*n»  . 

Soggiogai  A , i f.  Giogaia  . V.  f.  Per  fimilit. 
fa  detio  anche  delle  per  ione  . K]rfiet  fie  gotto  . Se  il 
meato  già  detto  vien  poi  declinando  verfo  la  gola  , 
e percuote  in  una  piccioli  foggiogaia  , acquila  alla 
naturai  belletta  pure  aitai  . 

SOGGIOGAMENTO,  f.  m.  Il  foggiogarc . De/si 
Oj  l' affitti  rie  fahjnguer . 

SOGGIOGARE  , V.  a.  Vincere , fupcrart,  mette- 
re fattola  fua  paletta  . faPimgaer  ; fmmnnrrr  ; fiata 

Elee  ; vaiatrt  ; aJmjettir  ; refimire  rn  Jbjfinen  . f. 
et  Sopraffare . Étti  aaAeffm  . Ove  fiede  la  Clue- 
Ca,  che  foggioga  la  ben  guidata  Copra  R obitori  te  . 

Soggiogato,  ta  , add.  Da faggiogare . 

ti  , frr. 

SOGGICX} ATORE , verbi],  mafe.  Segni*.  CPisPr. 

. Che  foggiugi.  Voto  ivear  ; etmgaeraf;  gai  fai- 
jagoi  ; gai  fiompn . 

SOGGIOGATK1CE  , vcrbal.  fono.  Che  foggioga 


Uni  /aPjagmt  ; gai  fiimpu  . 
SOGGIOGAZIONE,  (.  I*  * 

fi*  fmPjagnee  , di  fi 


SOGGIOGATONE  ,CLU  foggioga  re  . V affiom 


SOGGIOGO , f.  m.  Soggioga*  , giogaia  . Poma 
fiei  tanfi . V.  Per  fimilir.  Coi)  fi  mottra  , che  II 
mento  vuote  avete  un  poco  di  fog giogo.  Un  fienile 
—eniom  . 

SOGGIORNANTE,  addiett.  d'ogai  gen.  Salvia. 
Che  foggi  orna  , abitante  . Dima  aromi  \ gai  fi- 
tonni . t 

SOGGIORNARE  , v.  n.  Dimorare  , ialcrtenerfi  . 
f (tomenti  ; dea» tartr  ; rtfitr  guelfa!  tempi  em  f vet- 
ta* infittir  . f.  Per  Indugiare,  penare  . Peiaetj 
fior  ! laPemrtr;  tardi*  . Or  perchè  umana  gioì  la  ba 
tante  corna  , non  ft  gran  meraviglia  , s*  a fiaccarle 
. altra  I'  ufaaaa,  fi  foggierai  . J.  Sogginr- 
oare  , in  alt.  figaific.  ufali  per  ifpcndcr  tempo  in 
ben  c off  odi  re  , o governare  , o ri  fiorare  chtechcTw  . 
/•Ìgnee  { g ordir  ■ etaftrvtr  ; frtf trarr  . Che  tratto  I 
a fatte,  ficcome  richiede  l’ufo  dello  Spadai  , gli  k \ 
giooco  forca  di  fogglornar  tal  petti  . 

SOGGIORNATO  , TA  , add.  Da  fbggiornare  . Sfi- 

SOGGIORNO  , r.  m.  Disierà  . UjMt  ; tan  . 

. ftt  Indugio  . Delai  ; retati  ; tetordfnótmt  . Senna 
foggiarne  andarono  popolo  , c cavalieri  di  Firenze 
la  Mugello  . f.  Soggiorno , vale  anche  Stanca  , ri- 
poto  . (e  far  ; fiafiitolim  ; firme  aro  . Se  per  Gl  ire 
all'  eterno  fo|giorno  ufeita  è pur  del  bella  albergo 
fuori . J.  Per  Buon  govrrno,  rtttoro . foia  ; nfimi- 
ni, tronca  ; o/nmiia  . hi  dritte  ogni  foffegno  , ogni 
faggiorno , ogni  aiuto , ogni  fidi  ermo  , pgm  foc- 
corfa . 

5OGG10GNERE  , v.  a.  Ag&iugner  nuove  parole 
alle  dette . A/tatee  \ ripartir  ; riprenda  . f.  Per 
Aggiugner  co&  a cofa.  Afonie* . La  vcriti  di  Dio 
antimcffo  le  (confitte  date  da’ nemici  , foggi  unici 
diluvi  .eie  temprile  . 

SUGGIUGNIMLNTO,  f.  m.  Il  foggi  dgoe  rr . Ad. 
fiiliom  i riporta . 


SOGGIUNTIVO  , f.  m.  Trrmi»  <k'  Gr.m'milcl , 
Ubo  de’  moJi  del  verbo  . SmPiomAif. 

SOGGIUNTO , TA,  add.  D«  foggiognetv.  Aton- 
ie ; riporti  , ire. 

SOGGOLARE  , v.  a.  Porre  il  fogyalo.  Metta  ano 
elpiee  do  ttrgereu*  . V.  Soggolo. 

SOGGOLO  , f.  m.  Velo  , o Piano , che  ufavafi  a 
coprir  il  collo  fatto  la  gota  . Gorfontte  . 9.  \:<l- 
.11  fi  dice  di  quello , che  per  lo  pio  le  Monache  rin- 
tano fatto  la  gola , o intorno  ad  etti  . . f. 

soggolo , per  Una  delle  parti  MU  briglia  , ed  è qoll 
cuoio  , che  1 attacca  , mediante  lo  fcoditciunio  s 
colla  trillerà  , e palla  per  |'  cttr-nltb  d-1  frottola 
fatto  La  gola  del  cavallo  , « »’  .ffiobia  in^me  dalla 
binda  fini  tira . fsorrr.fr.  f.  ttrr  Songiogaia  , aci  le- 
conio  figai  licito  . V. 

SOGG  ROTTA  RE  , v.  a.  Lavorar  l*  fate  per  pian- 
tarvi le  viti , aggrottando  U terra  , tafcianttivria  a 
ciglione  . Foie*  dot  fifa  pome  Ut  vignn , <r  Uif- 
fir  la  terra  far  Itt  fiord  1 poar  Ut  r:rmvrir  , 

SOGG  RUTTATO . TA  , add.  Da  figgrottue  . • 
dicefi  della  terra  Infoiata  a ciglione . Lii/r  far  :•% 
Pordt  fi*  la  /off*  pone  rtcomnir  Ut  vigne/ . 

SÒGLIA , f.  f.  Quella  pietra , che  Ha  per  piano  in 
fondo  della  porta  , dov»  cofano  S cardinali , o (tipi- 
ti . Dicefi  Soglia  intavolata  , quella,  <h*  ha  nella 
più  alta  parte  un  battone  , che  (porta  in  fuori , c'fa 
alcuna  volta  rigira  con  parte  della  modanatura  del- 
lo flipito  ; c Soglia  lifoia  , Quella  , che  torna  4 Pia- 
no  del  marroni»  . Seuil . f.  Figuratati.  Sicché, 


come  noi  lem  di  foglia  in  foglia  , per  quello  regni 
a tutto  ‘I  regno  piacer , cioè  Di  grado  in  grado 
Di  fiefré  em  fitgre.  f .11  più  trillo  patta  è quello  del- 


la foglia  , maniera  proverbiale,  cri*  fi  «fa  per  dino- 
tare , che  la  difficoltà  tta  nel  cominciare  . la  piai 
maiieoii  poi  ifi  telai  fit  lo  pone  . f .la  Soglia  (cot- 
ta , modo  proverbiale  . V.  Scotta . {.  Viglia  , è an- 
che il  nome  d'  una  forra  di  pefee  di  nmt  multo 
iliaca izro.  che  anche  diceli  Sogliola.  Sete, 

•srlOLI  ÀRE , f.  m.  V.  Soglia. 

SÒGLIO  , f.  m.  Solio  , trono  , faggio  reale  . Tri- 
ne . f . Per  Soglia  . f tali . i come  raì  fartene  da* 
lor  fogli  alla  ripa  di  fuor  fon  poaticvtii . 

SÒGL  IOLA  . ».  per». 

SOGNANTE  , add.  d'ogai  g.  Che  fo?aa  . Pév*t\ 
gai  rfivi . 

SOGNARE,  v.  e.  e SOGNARSI  , a.  p.  Far  fogni. 
Réver  ; Janger  ; foirt  fin  finga  . f Per  Fingere  , 
credere  falfamente  , immaginarci  . Retri*  ; l' iwirl. 
or»  ; li  figmrtr  . Voi  ancora . o animali  terreni , av- 
venga-hè  con  fattile  , e debile  immagine  , fognata 
nondimeno  il  principio  vottro. 

SOGNATO , TA , add.  Da  fognare  . Pfivé  ; firn 
gè , frr. 

SOGNATORE,  Wt bai.  m.  Che  fogo!.  S mirar  J 
vi  ficai  aire . 

SOGNO,  C m.  Immagini  ,'  Idee  di  ehi  dome  . 
Stagi  ; etite  ; HA,  pemfie  , imogimitioa  fi'  ma* per- 
fomme  gai  fiat t . f . Dierii  Come  per  uà  forno  , c 
vale  Come  di  paJTa<(‘o  , come  cofa  da  non  ifpcr at- 
trae la  riufeica  . Comma  an  reve  . f.  la  proverb.  I 
fugai  non  fon  veri  , e I di  fogni  , o I penfien  non 
riefeono  . Ct  fiat  fin  tkimh**  , fio  follie  tfpé ton- 
ta . (.  Vivere  di  fogni  ; c Mangiar  de'  tosai  , vo- 
gliono Non  aver  da  mangiate . Mrvrrr  de  feim  ■’ 
nveir  pai  fio  gasi  minger  . 

• SOJ  A , C f.  Seta . V.  f.  Cote  calde  pcf  afare  a 
quelli  , che  hanno  il  «uor  freddo  , fi  è lattovario 
mofeadn , ambra  , foie  . zafferano  , giro  fini , flloe  , 
calda  mone  ; qm  farle  vale  Una  Torta  di  droge  . fa- 
ti fi'  imgrtfiieni  firmi  m igeati  li  fcanptghiom  . 

SOJ  A , f.  f.  Spctic  dz  adolaziooc  mefcolatt  al- 
quanto di  beffa  . Flit  ieri  1 mela  ave*  an  P*m  te 
ro  itlerii  ; poti  (miro  . f.  Dar  fan  , vate  Adulare  , 
piaggiare  . lodare  ftnoderatamegre  , o per  adulai!  •>- 
S , «per  beffa  , Saure  . Polo  liner  ; tatti t*  ; fatta 
me  fogno  nord  tr  , mi  pvmr  fi  migrar  . 

SOjARE  , v.  a.  Dar  la  foia,  adulare  beffando  . 
Piotar  poar  gogmnaardar  ; psttlinar  ; eajiUr  . 

SOLA  , f.  f.  T.  Mari  nanfa  . Lo  Retto  , che  C»k. 
co  , lascia  , tehifo  . Chlompt . i.  Sola  di  corona- 
mento . por  T.  Mori  marette  . L’  alfimn  peno  di  le- 

P> . che  t nella  parte  più  alta  delia  nave , 11  qua- 
è commetto  alla  ruota  di  poppa  . Cormiiri . 

SOLA JO  , f.  m.  Quel  piano,  che  ferve  di  palco 
alla  ftaaaa  inferiore  , c di  pavimento  alla  faperiore  . 
Piamsfitr  ; tamari . fi.  Solaio  , VAg.  In  Dicefi  antha 
per  foffkta  , ttanxa  a tetto . GaUtit . 

SOLAMENTE , Avverti,  limitativo  derivante  da. 
Solo  , e fi  congiugne  con  varie  p»rrice(lc.  tealomsnt . 

5.  Non  fioUmtnte , è avverbio  relativo  di  Ma  , di 
Ma  anche  , e fienili  . Idem  finiamomi . f . Solamen- 
te , colla  particella  Che  . vale  Purché  . Pomm»  gu*  : 
figitgno.  N umo  vecchio  havofo.ee.  farà,  cui 
elle  rifiutino  per  marito , fidamente  cbc  ricco  il 


Tentano  . 
SOLAN 


SOLANO . f.  m.  Red  Sdlvro , pianta  di  dac  fat- 
ai* , altra  detta  Tannifera  , • altro  huiofa  . Mo- 
rtile . 

• SOLAR». , f.  m.  ».  SoUìo . 

solare  . uM.  A'ocsl  |.  DI  foU,  <kl  <w>.  t>- 

Iffav  ; fin  fottìi . . . 

solata  , t f.  m éuttf--  o>td\  m'i-r-r. 

fion  *«• 
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5$o  SOL 

Con  vioJriit*  « c talora  mortai»  , eh»  (x  il  lol»  fo- 
vm  certe  cole  cfivflc  •’  faci  ragni  ia  certe  circo- 
llaaxc  . Cptp  dt  ftlti!  . 

SOLATIO,  t.  m.  Parte , o fito  , che  ri  (guarda  il 
meatogtorna  , e gode  pia  del  lume  del  foie  . Litu 
erpete  ao  /etti/  , f.  A blatta  , polio  avvcrbi.ilm, 
tata  Dalla  parte  bel  folatto  , dalla  banda  volta  a 
Mezzogiorno  , contrario  di  A bacio . Au  midi . 

SOLATÌO  , TlA , add.  Che  t nel  fatarlo,  pollo 
al  blatta  . Àpi  efi  ttptfe  tu  ftitii  ; fai  efi  du  c»n 
du  i nidi  . 

SOI  ÀTO,  TA  , add,  Rifatato.  Rtffenulé. 
SÒLATRO , £ m.  Erba  nota  di  pò  Mt,  detta 
anche  Solano  . Metta*  ; /.-fa» luta  tu  duhtmjrt  , tv 
d.vet  tmèa  \ fatutntoJt  ; èagmrmuditr  . 

SOLCARE  , v.  a.  Far  falcili  nella  terra  . t illem- 
mtr  ; ftitt  dei  /Uhm  . {.  Per  fatili,  fi  d ie  del  Cani, 
minar  delle  navi  toy'ra  I*  acqua . fiiicnner  , fendi* 
it  mtr  ; tingier  tu  fingete  ; filar  . IV  Jm  donne  <► 
aefiamente  latte,  <c.  vidi  in  una  barchetta  allegre  , 
» tale,  q*ial  non  Ib  i’ altra  mal  onda  folcalTe  . C.  E 
pur  Per  ficulit.  fi  dice  del  Far  falco  in  chetchcttia. 
Jilicnner . I tornii  ni  .;<•  ki  non  fole  bel  ebbnno  coi!  i 
funi  fuochi  co*  pi  te  mi  di  fcrio,  come  clli  li  faìcbc 
co*  vernimi . 

SOI  TATO  , TA,  add.  Da  fole  a re  . tiUemmè,  (Sre. 

• SOI.CELLO,  ; f.  tu.  Dito,  di  folco.  Pelitfil - 
LCM  ETTO , ) /om. 

LCIO  , f.  m.  Sorta  di  con  cimento  , o conter- 
rà . Campa»  . f,  Per  firmile.  Ognuno  figlia  , e af- 
fitta il  Re  Luigi  , e («ano  un  falcio  di  tutto  Pa- 
rigi . 

SOLCO , f.  m.  Propriamente  quella  Foflctta  , che 
fi  Infoia  dietro  l'aratro  in  fendendo  , o lavo; a mìo 
la  terra,  fULm . {.  Per  fimiiir.  Metter  potete  ben 
per  |*  alto  (ale  voftro  navigio,  (mando  mio  folto, 
di nanai  all'  acqua,  che  ritorna  eguale.  Tetre  . $. 
Solco  , per  Illuda  . Oraci*  ; uir  ; rvvee  ; (enti**  . 
E ln.*o  il  folco  mofirato,  da  q. itilo  tananai  co*  ca- 
valli vietò  l'andata.  L Fifuratam.  per  Grinza,  ru- 
ga . Ridet  ; pii  tu  fame  . tu  viftgt . Alle  gote  dal- 
le bianche  bende  tirare  rifpoadt  la  ventraia,  la  qua- 
le  di  larghi  , e (petti  talchi  vergata  , come  Inno  le 
toncce  , pare  irn  lacco  voto.  fa  Ufoir  del  folco,  in 
modo  proverbiale  , lignifica  Traviar  dal  bene . f*  r- 
tener  du  4rc*t  ektmia  ; l’égtrer  . f . Andar  pel  fol- 
co, t il  fao  contrario  . f*u  »*  le  ha  , U dreit  <*r- 
utiu  . f.  Andar  diritto  al  talco,  fi  dice  del  Riafur 
btac  checche  ita  . R,,.Jir  . 

* SOLDANÀTICO  . C m.  5*1  'anatri . V. 
SOLDANATO,  f m.  Dignità , e dominio  di  Sol- 

«Sano.  Dirvi  re  du  f culai . 

SOLDAKlA , f.  (.  Ir,  fiato  , c il  pack  del  SolJa- 
»o  . Lei  retti  du  Scodai  . 

SOLCA  MERE  , f.  m.  AifoldatO,  AipendiatO.  Eu- 
ro-1 mi  tjt  J it  f:lde  , ao»  fate». 

SOLCANO,  f.  m,  Titolo  dt  ptmeipato  predo  de* 
Turchi . f oudtm  . 

SOL  DA  RE  , v.  a.  lncaparrarc  . e fiaggir  faldati, 
dando  loro  fai  do  , A 'tal. fare.  Carpigr  j t‘igagtr;f*u- 
dna  ; Itvtr  dei  feldtn  . 

SOL  DA  TACCIO  , Lui.  Peggi  or.  di  faldato.  Man. 

re  ir  ft/djt . 

SOLDATÀGLIA  , C f.  Moltitudine  di  vili  falda- 
ti , ed  inefperri  . .Maura n Jsldtti  ; mtuvtifee  irto. 
per  ; gè» • ramaftt  . 

SOL  DA  TELLO,  f.  m.  Dtm.  di  faldato  . Ptguoi*  ; 
«jv  eif  fpidtt  . 

Sul. DATERÌA  , ) f.  (.  Milizia,  adunanza  di 
SOLDATESCA  , > faldati . Seìdtttjgut  t rr.-q- 
#'  • 

«OLDATrACAMENTE  , aw.  Alla  fal  la  tefea  , a 
maniera  militare  . Miàuuemcnt  ; r«  m Hi  etite  ; J 
4t  ftttm  in  Jciittt .. 

MILOITTSCO  , SCA  , «di.  Di  faldato  . D, /il, 
djt  ; minte,  1 1 , 

SOLDATO  . L m.  Quegli , che  efercira  l'arte  del- 
la miliiia.  iti  ite  ; g ut  enee  . f.  Soldato  , intcndett 
fpc*»alTcnte  de*  (empiici  faldati  , a ditfrrrnaa  degli 
aifiauli  , ftldtt  ; Àmpie  J ohi  et  . 

SOLDATO,  TA,  add.  Da  fai  dare  , A (tal-lato  , 
condotto  al  (aldo  . imdtjt  , turate  ; fin  rj?  .1  fa 
J*d* . . 

SOLDINO , f.  m.  I>min.  di  folio  . Uu  ferie  f u . 
SOLDO  , L rr.  Moneta  , che  vale  tre  quattrini  , 
o dodici  danari  . Era.  |.  Soldo,  per  Moscia  gcr.e- 
rair.;<pf*  . Argtui  ; monntit . Veoendofi  gii  grandi 
impiccalo,  ed  a faldi  tenui;  baffi  balli  . (.  Soldo  , 
jer  Mercede  , o paga  del  faldato  . f tìdt  ; ftte  ; tp- 
fumamene . Pu  adunque  sii  in  MtUno  un  Tedtfco 
al  fa  Uo  . J.  Vi  Ilici  , per  Condotta  , mi  li  uà  , g-xr- 
ea.  Guerre  ; mane.  T vira  amore  , e muoia  làido, 
e tutta  la  brigata  . f.  Chiedevano  ri  pota  per  nicr- 
et  , c di  t?on  morire  m quelle  Litiche,  ma  finite 
con  un  poco  da  vivere  il  diso  falde  .•  qui  vale  Ser- 
vino minare  . Le  Jtrvìce.  f.  Onde  iq  piovcrK.  A 
tempo  di  guru*  pgr.i  cavallo  ha  (nido.  V.  Caval- 
lo f.^oido,  per  Salar-o.  c Oipendin  femplicemen. 
te  . Giti  ; f.ret  ; pu*  ; ftUitt\  tf fu  niente  ut . 
Qcj o *o  al. c.no  uffic.a>«  taglie  pet  !o*»a  alcuna  tota 
pi  ! -i  e non  t il  fao  fo'.do  , o rafano,  i lo  prov. 
Pa^ar  «inane  foidi  , fi  dite  ù,  C-ln  nel  favella'*  efee 
di  ter..a.  Ltetr*  (*  ttmpji ■*{  . S-  Anoaic  a èira  , e 


SOL 

faldo  , fi  dice  del  Concorrere  per  rata  al  pi  gameti-: 
fo , alla  nfcoOfioac  , e fimiii . Concvutir  tu  p>  eretti 
fame  Jtu  etti , poter  J j futi t- pere  . $.  Definire  , o 
cena  a lira,  « faldo.  Pigme-nifu*  . $.  A diciotto 
faldi  per  lira,  modo  batta, e vale,  A cn  di  prc*fo  , 
con  molta  veri  (un;  Illudine  . Emviron;  à peu  prii  . 
i.  Soldo , per  la  Vcntefi.ua  parte  del  braccio  di  mi- 
Lira  fiorentina.  Lt  vingn i ne  perii*  de  it  frtìft  de 
fioTtutt . 

SOLE  , L m.  Pianeta  , che  illumina  il  mondo  , e 
coaducc  il  giorno  . PcJtH.  J.  Peretta  i bruchiatpn- 
mo  fole  di  Marzo  naicoao  , e rodono  le  prime  ger- 
moc>ta  * qui  vale  Al  prima  giorno  di  Mario  , ia 
cu  fi  Vede  il  fole  . Le  punurr  /s ur  du  tu'ii  de 
AL tri . f.  Avere  al  tale  , o Aver  del  fao  al  tale  , o 
fi  nuli  , vaniamo  FalItJcrc  beni  fizbili  . A’-'^r  dee 

htn i 4M  ititi!  i rt  .*r  dtt  h-m-fsudi  . f.  Dividere 
il  Cole  , Partire  il  fole  , Vincere  , o Perdere  il  fole, 

0 fimiii  , fi  dice  del  Divi  ‘ere  , o giuncarti  lo  (van- 
taggio ilei  fole  nel  combattere.  Ptruger  , getter  , 
‘■u  perire  /*  tt/aUtjgt  dv  ftitil  d mi  un  icmbet . 
5.  Sole  , per  metaf.  fu  detto  di  Dio.  Dine . Coro- 
nata di  ficltc  al  fomm»  Aule  putirti  ti  , che  ’n  te 
fiu  Iute  jf'ioCe  , cioC  Lidio . (.  Coti  mi  ditte  il  tal 
«Lvlr  occhi  miei  , rio*  Beiiricc.  Qui  «letto  a modo 
degl'innamorati  . Afra  foie  il  ; men  tfre  . {.  Sole, 
fo  prefa  talora  per  l*Anno,  perciocché  io  «in  anno 
fa  la  fu»  intera  rivoluzione  il  fole  . Anne.-  ; tn  . 
Mi  f'ctli  viva  Miti  fati*  dite»!  chi  voi  fitte. 
.Su’  tilt  puijt  tMvre  lento**  tnnett,  /rag- tempi . j. 
Aver»  a comprare  latino  al  fole,  vale  Aver  care!». a 
d’  ogni  cu'i.  Avtir  difetti  \ mityiu'  dt  rune  ; erre 
oiligl  dt  toni  teki ter  . <.  Andate  al  fole,  fig  -.ratam. 
vite  Cedere,  riputarti  inferiore  . Cnf.r;  pine  le 
ehir  ; /»  finn  etere  ; ft  renda  . Lcvzr  le  pctore 
dal  fole.  V.  Pecora.  $.  Figurar-  Tigricrfi  a un  al- 
tro tale  , fi  dice  «li  Ctu  viaggia.  Voft^.r  j voi r he n 

du  fJJi  ; r poi  ir  le  ««ir  . 

SOLECCHIO,  e SQLÌCCHIO  , L na.  Strumento  fa 
parare  il  fòle  , detto  ancora  Parafale  , e Onb-el  i . 
Ptrjjol . f.  Per  BalJzccbino.  Dei  i ; fa' e ; Prie. 

1 uiu.  Si  rizzò  in  falla  fedi*,  c *1  detto  (tute  Piero 
fece  federe  fatto  *1  folicchio. 

SOLECISMO,  L ni.  Errar  di  grama  tic  a . retai  f- 
mi  . 

Stil  FXiGl  ANTE  . a ld.  d*. igni  geo.  Ttlviu.  Hic 
biondeggiando  nfplcndc  . Hot  t;1  d‘  un  flytd  ti  ig- 
ieni . 

SOLECOIATtT.  , v.  a.  Diceti  «Sei  Porre  il  grano,  o 
qualtivoglia  altra  cofa  al  file  a oggetto  di  afciugar- 
La  . Expsltr  tu  feUit  ; flirt  futa  ju  flit  il  . 

SOLEGGIATO  , TA  , add.  Da  foie-giare  . Uthé  , 
cu  lenii  eetfoft  ju  /dei/  . 

SOLENE  , f.  m.  fjlvim.  Sorta  di  peti  e teflaceo  , 
la  di  cui  conca  * a gin  fa  di  tubo  in  faperiorc  , c 
inferiore  parte  diviio  . Cappa  lonja  , eh  anufi  in 
Vencua,  c Canolicahio  ia  Napoli  . Cuifaur;  min  ■ 
tkt  de  t fuetto  . 

SOLENNE  , add.  d'ogai  (.  Di  folcnniik.  che  ap- 
partiene q iilcnn  tà  . umlrario  a feriale  - SeUmatl . 
{.  Per  fimi! ir.  Splcod'-ta  , magnifico , grande  . «•  cel- 
iente , fingufare  . Saitno*!  ; nugnifiut  ; iHuJa  ; 
edita  ; pempeue  ; ftmtu*  ; itltttni  . Gwxxatorc  , 

C mettitele  di  malvagi  «Udì  era  (bienne  . f.  Senza 
troppo  falcone  «3. manda  mento  affettare  , ex.  comin- 
ciò , ciò*  Scoia  tarfi  troppo  pregare  . fra»  trep  J< 
/tin  prier . 

* SOIXNNSGG1ARZ  , v.  a.  Celebrar  con  folen- 
nìtl  , fke  (bienne  , folenn:az.ar«  . foie nnijtr tir, 
h*r  note  ter  -m-mte  ; fette  . 

SOLENNEMENTE,  avverb.  Con  falenniò,  con 
gnn<?e  apparato  , e falcane  . fettunefltuHni  \ pan- 
peuleatent  ; «t>ec  etite  ; en  ter  imeni*  ; IplenAidt- 
mine  , f.  Per  Grandemente  . Cernirmene  ; errrrme- 
Mtai . Per  vaghezza  «li  più  faicnncmcntc  dimagrate , 
U fae  patt  om  . 

SOLtNNUSIMAMENTE  , awcrb.Sup.  di  folcofle- 
avente.  Teli  ■ file  wntUemeut . 

SOLENNISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  (bienne. 
Trit-Jtitnirrl . «P.  Per  GrandilEmo.  Te.'i-gund  . O 
fupremo  Giove  , de*  cieli  tettare  folenni'Tmo . f.Tcr 
Ectellentiff'nio . Tet..iutlltnt  ; t*it.k*PUe  . Con- 
I c:oft>ffccofach*  Dtore  Luta  in  ifcienza  folenni'.Timo 
| ramo.  f.  Per  Doti i (fimo  . Tvh-ftutut . Rifalvero- 
: un  <3  mandare  al  Pap-t  Stefano  Gnrdincrn  falcaa'-(- 
fino  in  cure  . f.  Si  credono  dal  troppo  credulo  , ed 
IncfÌKrtQ  ,.oleo  fl'MlWtli  bug'e  fa(enni<lin»e  , ed  a 
chi  ha  fior  d' inpegno  (tamachcvoli  , ciò*  Oaoditri- 
me  - Trf:- grani  \ irCj-r rat  • r rii-teurd  . 

SOLENNITÀ,  J faé.  f.  Aflratro  dì  falcane  . 

SOLENNITÀ  DE  , 1 Ttlennufi  edièritf  . 5-So- 

SOLENN1TATE , ) lenti- ti  . fi  dice  attonita* 
nirnte  per  Giorno  di  gran  feda  volito  di  celebrarti 
dalla  Cine  « agni  anno  . ft/tnniit  ; tdtPriie  ftur 
ft temuti  ; /tee  )>'e*nerie  . f . Per  Apparato  , pompa  , 
r gran  cerimonia  . XWrawrtr  ; prave  ; etite  ; mtgni- 
f etnee  ; tpptreil  ; rrje.it  ftremouu . 

SOL» AMZ7 AMENTO,  fan  m.  Il  folciniazare . 

I rdelni, eterei  . 

SIUF-NUZJSt,  v.  • Solt«5tsl.ait . e, Imi- 

I Jet  II,,  iter  ; /,»„  . 

SOLENNIZZATO  , TA,  add.  Da  falcami  atre  . 

| tsltnnijf,  ftleèrt  , fitt  . 
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SOLENNIZZATICI  VE , £ £ Vx*  dtlf  mft . Lolle*, 
fo.  Che  Soleaaiziuinento  . V. 

SOLEO , (ufi.  m-  c ralora  add.  Ver.  Dif.  Uno  d«* 
mufcoli  del  tarfo  del  piede  , che  anca»  dicali  Pian- 
ure . XWaint . 

SOLERE  , v.  d.  E iter  folito  , aver  per  cofturae  , 
aver  per  ufanxa  . Avrir  temone  : tvtir  are  fui  urne  , 
età  dtue  P ufdge  d* . Talvolta  t ufo  anche  il  ver- 
bo , temi  tir . 

SOLERE,  L m.  Nome.  U fon  za.  Uftge  ; tran» 
me  \ è iti eude 

SOLEREI  là  , £f.  Arnefc  di  ferro  per  diftfiibN 
le  piante  de’  piedi  . Lame  de  fer  ftur  li  drfftms  do 

Jeuiier . 

SOLERTE  , add.  d’ ogni  g.  Ttlviu.  Diligente,  ac- 
corato , impigro  . StigntuK  ; iudojtrit n»  ; diligine  ; 
Vigi.teit  ; te  e enei f . 

SOLEREI  A , L f.  Voce  Lat.  Attenti oo e , Dilrgen. 
za  . Du, etnee  ; vigilane*  ; ttteuiitn  ; tppliftinm  ■ 
gufinole  ; Jnn  ; 4 Ire  fé  ; indu/tri*  . 

SOLETTA  , f-  f.  Quella  parte  de*  calcari  , che  fi 
pone  fono  al  piede  . Stmellt  f«*ra  «ur  m Azi  ter/. 
f«  iti  tane  ujt  i . 

* SOLETTAMENTE,  awgrb.  Senza  compagnia. 

Tour  ftul  . 

SO  LETTO  , TA  , od«L  Quali  Solo  falò  ; detto  co- 
ll per  via  di  dimiaurivo  per  maggiore  cfprettioae  . 
f*ul  ; ttv»  ftul  : feu.'ee  . 

SOLFA  , £,  f.  I caratteri  , e le  figure  , o noce  ma. 
Scali , e La  mufica  tteiU  , che  anche  fi  dice  Za'.fa . 

Camme  . 

SOLFANÀRIA,  C f.  Cava  di  folti».  :,linn  dt /su- 

fa  . 

SOLFANELLO,  f.  m.  Fufccllo  di  gambo  rii  caru- 
i , o di  altra  materia  , intinto  nel  fall  i daiii  d<* 
c»-'i  P«r  ufo  di  accendere  il  fuoco,  Zolfanello.  Al, 
lumia  . 

V »LFATO  , TA  , add.  Solforato  . fra/* . 
SOLFEGGIARE,  v.  a.  T.  deh  e Muftì.  Cantar 
la  f"'»a  . Soft*  . 

SOLFO,  f.  f.  Minerale  noto  di  materia,  che  to. 
(li)  « accende  . fWItt . 

* StJLFONAJO  , JA  , add.  Solfararo . V. 

SOLFOR  ATO  . TA  , adJ.  Che  ha  del  folto  , che 

tiea  del  folta  . Trofie  ; foifurtu r . 

SOLFORFX;GIARE,  v.o.  CHaèr.  Vomitar  fuoc«», 
e fin»'»  falfareo , e di  colore  tra  «Ttie,  e aezurri- 
gnn  . Vanir  dtt  fiamma  d*  ftmfa  . 

SOLGO , fi  m.  Solco.  V- 
SOLÉCCHIO  . V.  Solecchio  . 
solidamente,  avverto,  sodamente , fondata- 
mente . faifooni  ; fermimene  . 

SOLI  DARE  , v.  a.  Anafore  . A fornir  ; rteedà 
dmr  , ferme  , fi*  He  , e enfi,  tane  , fotti*  , conio!  idee  . 
SOLIDARIO,  LA  , add,  FVce  dell'  »/*.  Obbligato 

. ' ■ >t  . 

solidato  , TA  , add.  Da  folidare  . Affermi  \ 

esulili  le  ; foni  fé . 

SOLIDEZZA  , f.  f.  Saldezza  , durcaxa  , impenetra. 
bi.it»  . f:,‘1*te  i durile  ; fumea  j tt'tfifitute  -,  ta 
f ti. Tene  , 

SOLI DISS1MAMENTE,  avverte,  fa/via.  Superi, 
di  fUMSONaaa,  Trh.irlì, 1ew*or  , &e. 
SOLIDISSIMO,  MA, add.  Superi,  di  foli*).  Tra. 

f tilde . 

SOLIDITÀ  , ) f.  f.  SaMezu,  impeoetraMu 

SOLIDITADE  , ) t»  . TttiJiee  ; dv*tee  ; ferme - 
SOLI  DITATE  , ì tf  ; impdnftrtlilttc  \ gonfi- 

Affili  DO  , E m.  Salo  . Le  ftiìde  ; f eliditi  \ fa- 
m tti  ; dante- . f.  Solido  , * anche  T.  Geometrie*  . 
c fi  dice  del  Corpi  mareBUrtico , canacc  di  tutte  « 
tre  le  dimenficini . fètide . S.  la  fori*»  • pollo  tv- 
vttbialmentc  , tcrmjnc  legale  , che  vale  lnterame**. 
te,  compiutamente,  c C dice  al  loxaché  clalcuno  de- 
gli obbligati  refla  tenuto  per  tutta  la  forr.ma  . frf*- 
dtinmtnt;  d'  no*  m miète  Jalidtire  . {.  Per  firn*!. 
Per  iifpardio  degli  occhi  («.rivo  quella  *n  folido  all 
uno  , c all’altro  di  voi  . A un  patir  temi  Ut  deut . 

SÒLIDO  , DA  , add.  Sodo , (aldo , contrario  di  li- 
quida , o di  fluido , follie  \ ttufifiaut  \ iui  a de  le 
geo  fi  flint* . 

SOLILOQUIO,  t.  m.  Yxe  étUs  ufo.  Parlata,  che 
1*  uomo  fa  con  fo  fitta  , Concentra  menta  deli  mi- 
nio nella  propr.g  n itili  magone  . fW«Jcf  ar . 

SOLI M ÀTO.  f.  m.  Ancnto  vivo  fahiimato  con 
ingredienti  di  file,  e tartaro.  D»  fkèiimt . f-  In 
forza  d’  add.  per  Sublimato  , nel  fignific.  di  tattina- 
IO.  Sud, me. 

SOLINGO  , GA  , nifi.  Snlitnrio  . Tthtf-e  \ tsut 
)*ui  . I.  lcr  Salvatilo  . Noe  frrq.*«UM  . Tifati- 
li -,  diltrt  ; lui  n'  eA  frinì  In oomii  . » pra  e-uen- 

do  la  folinga  v a,  ec.  lo  pt  fonia  la  oan  ma  R 
(ecdia . . . 

SÒIJO,  f.  o.  c-r".'»o  reale  - Trans  ; fière  rati* 
SOLÌPEDE  , add.  ■!  Ogni  ceri.  T.  ir‘  t-  ,,urit,*i  . 
Agri^nto  «fogli  Ritmali  , che  hannz  re  un  ta- 
glila fai  i ad  ogni  P-J*  . f.-ljp.'df  . 

solissimo,  MA  , add.  S peti,  di  tata  . T'*f 
fori  . 

SOLITA RT A M FNTE  , aw.  Con  fola  ( ite  . fa» 
■mi  ; laiit.uamtut . f . In  Y«iC  di  A fida  a foi®  * 
Tilt  fi  ette  ; fon’  j ftti . 

ILm 
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tOtrrAlUO'  RIA,  *J-L  Ritrito  ad  ooa»,  <t- 
gir. ix a che  ifirgse  la  compagnia  , che  Ha  fola . ^ f»- 
/«-/ire  -.  retire  ; fui  full  U mende',  fui  a ime  È ètte 
Jt»i . Riferito  a luogo , vale  Non  frequentato . Xo- 
Unire  ; deferì  ; àbeni  aire  ; firn  f'ffnente  . f.  Taf. 
Icr  mal  (olitario  la  alena  terto  aoa  fu  q*iant  io  : 
«ni  e a*7iuam  d’una  (Vene  di  pantera,  che  tempre 
n vede  fola  . Partir  fontane  . 

SOLITÀRISSIMO  » MA  , adiL  Se  peri,  di  follia- 
fio  . Tffi./iJi»ii/r , &e. 

SOLITO  , TA  , AdJ.  Da  Colere.  oecmnt 

me  ; battine  . g.  Il  folito,  m fora»  «li  foli.  vale  II 
confici».  L' evimire  . f.  Al  (olito,  pollo  twcrR 
vale  Nella  marnerà  follia  , al  moda  conforto . A r 
U..mtumtt  ; J l' ir  di  noi  re  . 

SOLITI’ DIVE  , f.  f.  luogo  tion  frequentato,  Di- 
tono.  f chiude  ; ermetoce  \ attratte  \ de>en\  tiew 
imbibi  te  . (■  Solitati  a e , fi  dice  anche  dello  dato  d* 
un  omo  , che  é (olo  , che  vive  appartato  dal  coai- 
mcrno  del  mondo . 

SOLIVAGO  . GA  , odd.  Salvi*.  Che  da  per  fe  va 
vacando.  H*i  erre  irvi  feri  . 

y.iLLALZARE  . v a.  Alquanto  altare  , legger, 
ijacn  re  altare  . Shuttli er,  (Uvei  cu  leverà  denti; 
èau  Ter  ««  feu  . 

SCI  LA LZATO  , TA  , add.  Da  follalzzre,  Alquan- 
to aitato . L'it  peu  J ulevi  . 

SOLLAZZAMI MTO  , fu 3.  m.  Puf.  Fiat.  So'.la*- 
*o . V. 

SOLLAZZANTE , add.  d' C’ti  g.  JJleg.  So)  lazze» 
«ole.  Ve  fievole.  V. 

SJLLA7ZARE  , v.  a.  Dar  piacere,  piacevolmente 
iorcacnrre.  Amnjer  ; divenir  ; rr ;t*nr  ; *»r»d«f  . 
drnne*  dm  pfotfir . f.  In  fignific.  a.  e a.  pa:T.  vale 
Pigliarli  piacele,  e honn  tempo,  f’  smetter  ; l'c&ir- 
trt  ; le  vermi»  ; fe  divenir. 

SOLLAZZATO  , TA,  aJd.  Da  follai  sare  . Rè- 
trtt . tfe. 

SOLLAZ7ATORE.  «erbai,  ni.  Che  di  follati» . 
/I  mulini  ; diverti  J tiri  ; pi  tifarne  ; fui  emù  le . 

SOLLAZ7 f VOLL  , adii,  d’agni  gcn.  Piacevole,  di 
fc'.laxzi . .Igreatl*  ; piai  fan  t , amulint  ; <a.i'"M«*r; 
rifornì  frani  ; gai  -,  bu-lrlgue  ; t!(jr*i!lard  \ t’tiUf . 

SOLLA77EVOLMENTE  , avreib.  Con  lollaaio. 
A.trtoHement  ; pi  mamme m ,-  graetamiemeni  ; èmr- 
trjtucmeni  : t riamartene  ; /dimena . 

SOLIA7/L»,  Cra.  P.accrc  , trafittilo  , paiTatem- 
p*> , mitrtcoi mento  . annuirmene  ; /tu  ; A eiinage  , 
pale-tempi  ; piaìfir  ; divtmjimgnt  ',  rieletti*  ; f- 
éott . 

. • S0LIA770V0 , SA  , Sultaixevole . V. 

• SOLLECmFHARV  , v.  n.  Commuover  fi  per  af- 
fiti© di  tenerezza  , gioire  , intenerirti , che  negi  più 
comunemente  fi  dice  Sollucherare  * Trtfrrriiir  de 
/vie  ; tir*  emù  . me  agite,  tir * attenda  de  rete . 

SOLLECITAI* ENT  E . avverb.  Con  f j.lccitiadine  , 
accuratamente , d-ltventemcnic . f»  enei* lememt  ; di. 
ii'lemmenl  ; or  mapitmeni  ; rri.^ioMe»  . I.  Per  Con 
affanno  . con  pena,  .irne  infamude  ; aver  dutba- 
gn*  . t^u.i^e  notti  puTa  Bi  Ar.i.ncrtte  «ecch  .«odo  , 
Stianti  gar pi  f^leotantcotr  pc-L.  in  ua  fole»  prn fie- 
ro , eroe  Con  alunno,  con  pana. 

SoLLrciT  \MKVTOs  f,  n (bklednis»  trUi- 

Ft*  ine*  ; inll-ratum  , i moviti  mi  ; emulane*  ; 
ftien  ; prvi>  ijn^e  , fmftitaie» m . 

fciLLFflTARE  , v.  n.  epe  «re  con  preilezzA,  af 
frenar f.  . Ir  ptt  f.-r  . re  ìeier  , fe  dnèehet . ).  In 
att.  f'gninc.  vaie  Stimolare,  fare  i. lanata  , impor- 
tunare , aAreil.rc  , f -.■timer  ■ prtjer  ; ••tener  ; et* 
tiitr  ; metter  ; baiti  ; atuierte  . 

VOLLI  CITA  IVO,  c SOLL1CITATÌVO , IVA, 
■iAL  Atui  a fot  ! i<  i care  . Ni  •* Unite  . 

fOLUUTAlo.  e SOLL1UTATO,  TA,  AJd. 
da’  loc  verbi,  f Nluitfy  CTc. 

SOLLECITATORI  . e SO  LIC1TATORE  , verh. 
lo.  Che  fullccua  . fatitene*- , frri  juttnne  . %■  Sof- 
ie oratore  , per  Colui  , che  fa  !«.'■  j>ra  nell"  efcc.i none 
«1ck.1i  t<l*  apparteoenii  a liti  , c dienti  . JVium-ar; 

SOLlYciTATRICT  . e SOLL1CIT ATRICE  , Ver- 
bah  ferr.m.  di  Jalkcuatorc  , e di  folhutatorc . XW- 
ueinmfa . 

SOLLECITATÒRA , c SOlUnTATÙRA  , (.  t 
Il  lollcc.tare , follccitudiiie  . Tahienmde  ; Jemei  ; 
/eri» . 

SOLLECITATI ONE  , e SOLI J CI T AZIONE  , f.  f. 
Il  folleotara  . Svìteetatic*  ; in.liren  » ; m,gierr  ( 
diligente  . 

SOUECmsMM  AMI  NTE  , avv.  Superi,  di  folle- 
gitjmcnte  . Tr.'i-vritoiW  l rfii-iwrwi./r«i«f,  &e. 

KM- LECITISSIMO.  • SOLI  TCIÌ  ISStMo,  MA, 
•dd.  Superi,  di  illecito,  e di  fdLtrfO.  Teli  deh- 
gota  i riri-Jugntmt , tft. 

SOLLECITO*  TA  , aJd.  Che  opera  fcnaa  indu- 
gio, accurata  , diligenti-  . Diligenti,  prmmpt  i /d- 
gnemeg- rumile  , empteffr  \ ordini  . f.  !*er  Cerante  , 
pender  «fi» . Smgneua  ; iuguli»  ; pe*M  ; retea»  . Poi- 
th«  tu  della  mia  Ulule  i*  fui  lecito  , cc.  amico  dai 
edere  , come  tu  dì  . . 

Solleciti1  V11^’  * soujaT^so  * SA  • “dd- 

SOLLEÙIÙDINE  , f.t  Aàrutndi  folledro,  Pre- 
lUita  , «lUigeata  . Dhigem*  ; bsae  t <yiWrrti|  $•*- 
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p*t frementi  pmmptltude  ; téle  ri  tè  ; vtteffìe  . f.  Per 
Cc»a  , penliero  , affano»  . f itili  ti  tude\  >*f uittude  ; 
fauci  ; aarn  rr  ; Jaiu  . Dove  gli  funi  compagni  , e 
I*  a!  le  ietto  » t trovd  tutta  la  notte  dall  in  idllecit> 
dtne  de  fatti  funi . IT.  Per  Carico  , commrTione  . 
Xrta  ; t'mmìjji'n  ; ordre  . Non  avendo  Ce f. ire  ab- 
boa  1nr.t»  di  fornimearo  , «lei  quale  egli  avea  dato 
fol leotu*l ine  a IVioorige  . f.  Per  Afiduiti  . filinolo. 
Tt.heitJiian  : a fluite  ; fr- fumee  . Gli  dnfif,  «he  11 
Re  per  fui  infinita  ioHeiit-Jiae  , c non  altri  t 1'  avea 
incenerata. 

• SOLLCNARE.  V.  Allenire  , Alleggerire. 

• SOLLEVATO  . TA  . aJJ.  Da  lolleniTc  , Y. 

SOLLEÓNE  . V.  So: lime  . 

SOLLETICAMENTO  . f.  m.  L’atto  del  follocita- 

te,  D'  .etica  -nenro . CbJtauiH  m-nt . 

SOLLETICARE,  v a.  Di.ettcart . Cfijrra-7/ev  ; 
teuektr  Icglttment  ; euieer  u uè  feufoeir*  ipriMr  . 
1.  Fignratam.  Solleticar  gli  orrcchi  , Vale  Dar  di- 
letto col  dire  . o narrar  cote  piacevoli . CE»t  nitier  , 
tutte  lei  er.ìUea . La  g’avitk  di  quella  opera  non 
comporta  fuilrncir  gli  orecchi  a chi  legge  cm  U- 
vnle  . 4.  Per  tron'a  fu  detto  : Po»chg  fe  ua  bacchi» 
il  capo  a lui  Collerica  , ibnttax  Tarmata  non  farà 
in  grammatica  , cioè  Percuotere.  Frjaper.  {.  Sol- 
leticar «Jovc  pirnea  altrui  . V.  Piaaic*rc. 

SOLLETICATO  . TA  , adJ.  Da  folle  citai*  . CEl- 
tartine , &e.  1f.  Figuratam.  vale  Ricreato  c«ll*  u.lir 
chcCChedl  I di  piacevole.  Cbat  uillr,  furi,  itimi  . 
Onciortiacofac'  e gli  uditon  quafl  follericati  dalie 
pronte  , o Irggudi*  , o fonili  rifpoflc,  o propolìe  . 
caun.tlo  volendo  , oon  paiono  tener  le  rifa. 

SOLLÉTICO,  Cai.  Ddeticn.  Cbanuiltemen* . 
f.  Far  fui  lei  ko  , va!»  Solleticare.  Ckotrmìltar . f. 
Per  metaf.  fi  dice  di  Cofa,  che  faccia  ridere,  odia 
guflo  , o piacere.  Cè-Jt  rrjnoilfentr  ; pini  interi  t ; 
amufememt . Tu  oi’hai  trovato  un  dolce  , c llran 
Mlerko  • 

SOLLEVAMENTO,  f.  m.  Il  fidlevar*.  L*  a flit* 
4’  elevar  . Sollevamento  dell' onde  . Whramr, 
emme*  dei  Reti . sollevamento  di  cuce*  , vale  Nau 
fisa,  feoavol  gì  mento . Ben  de  freme*» , f.uUveentna 
d*  re tur  . $.  Per  metaf.  vale  Alleviamento  , refri- 
gerio , conforto . fmlerememl  ; allrrement  ; fee  un  . 
Tanta  acqua  avrai  da  me  a folle  varatalo  del  t«a) 
caldo  . q^osn  lune:»  io  ebbi  «la  te  ad  allcg/iameaeo 
•lei  mio  fteddo.  g.  Sollevali;*  nto  , per  folle  vai  «se . 
f cui  in  rem  ni  ; rebehtr*  ; rivalle  , ruvÌM  ; fediiien  . 
Ne*  gran  follcvin-ir.fi  atro  lodato  dd  Principe  eder 
fonie  farti  pnlefc  al  popolo. 

SOLLEVARE  , v.  a.  Levar  fa,  iciulnrt . f ernie- 
ver  ; elever  . f.  Sollevarli . n.  p.  Levarli  fii . r’«//- 
ver  . J.l  ig.  Mentre  voi  cercate  di  atterrarlo  f 11  \x- 
ro  ) i veflri  mede'iaii  a't*  ti  lo  follevano  , e l’avvalo- 
rano . f levar  . g.  Per  Indurr*  a mal  Care  , a tumul 
ro  , a ribellione  . X**/«w » ; aiftW  ; rer-alter  ; er- 
me» J la  reAei.'rea  . Chi  col  tradire  un  efrrctto  , 
follevitr  11  piche  , mal  gov*fi»«r  le  colè  pubbliche 
aViAir  meaoniMto  la  maedà  del  poiaolo  Ronuno.ac- 
cjfiuo  »r*  «Sci  fatto  . |.  Pie  Turbare  , commuovere  . 
TrovUtr  ; agitar  ; in  fui  e ter  ; efeffer  • frappar', 
amebe*  ; Pa«a««i  rie  . Non  ti  lolle  vi  qixfto  avvilir , 
che  IO  nOa  partirò  fino  a Settembre  . g.  Sollevarli  , 
n.  p.  Levarli  fu,  alaarfi . fe  levar  . f.  Per  Gon- 
fiarti . fe  ftuiexer  . g.  S>'4'evarfi  , per  Ribellarti  . fe 
/•m/rver  Je  m mner  , ;e  IVI  !>  T . I Iritl—I  (Vr 

S |>iella  diftocdia  , e tanti  romori  di  guerra  civile  fi 
ol levarono  . J.  Pure  in  figaiAcaro  ncutr.  patf.  dicrfi 
del  Ricrearfi  . o prendere  al  lece  lamento  , confort»  , 
o nitore  . Xe  eterea»  ; *’  egsnr  i*  omuftr  ; fe  dt- 
laTer  ; fe  Avenie  . Qrelto  i , come  fogliono  fpe- 
rare  i medici , fi  rn»  , che  la  natura  fi  t (Elevata  , 
c coarraia  al  male  . 

VOLLE  VATE  7ZA  , f.  f.  Cari  . A (Tratto  di  follcva- 
ro  . fubli mie.- . 

SOLLEVATISSIMO,  MA,  add.'Xafvìa.  Superi. di 
Rallevato.  Trìteltve>,  <2 re. 

StìLLEVATO,  TA,  add.  Da  rilevare  . filevè  . 
leve  ; feriate  . &r.  f . Per  Commoflo  . Saettava  ; 
neve  ; ma  . Per  quello  rnccendiaicnto  di  fofpiri  fi 
raecefe  il  follevaro  ItfrilRM  . g.  Per  Ari.  t m- 
nente  . Nani  ; (le ré  ; 'emioni . Salito  fopra  d’  un 
faTo , che  era  «teifto  alia  bara  a lai  ben  folkvato  , 
Cdiioiamentt  (tara  riguardando  , che  fine  do  veli» 
aver  quella  faccenda  . J,  Sollevava  , ocr  Turbato  . 
agitato.  TreuHr  ; agite  ; tebanf:  ; ra».  Che  fe  il 
Re  non  vedeva  :n  lui  fegao  d’  animo  (allevata,  che 
egli  Ci  rimarrebbe  fono  , e rovinato,  e vituperato, 
f . Per  Innalzato  . (leve  ; ilImRrf  . Di  molti  , ce. 
fono  (iati  , e tuttavia  fono  apprezzati  affai  per  ca- 
gion  della  loro  piacevole  . e graziola  maniera  fola- 
mente  , dal!»  quale  aiutati  , c (òllrvati  , fon»  per- 
venuti ad  alrmtnti  gradi . 4. Per  Ammutinar»,  ribel- 
lato. Mufite\  retri*  jWvcfrr . Il  che  fpa«cotd  di 
maniera  gli  aaiitti  talli  de’  folteVati , che  volcntien 
Urterò  in  pace.  Qui  >a  fioraa  di'  fofi.  Re  ri  Ih  ma- 
ri» ; Je  detiene  ; rivolte  . 

SOLLEVATORE,  veri»,  ai.  Oie  follava  . Turba- 
lent  ; muein  ; feditine  ; / affiena  ; remùsmt . 

SOLLEVATONE,  f.  4 11  (bile vaie  . fJevatìr*  . 
g.  Pir  Sedinone  , Tumulto  . StuUvemem  \ » ilei:ien; 
fediti'»  i em-.eim  ; tarivi  ; rtvohe  . Ed  efpodi  * 
perigli  , cJ  a folle» azioni , 
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sOLLlCtTAMtNTE , avverb.  SoMecifamente.  P/. 

* *mtne  ; diligenamemt  ; frigniti  fernet!  ; t* effemini  j 
pr-m- irmene  . 

50LLICITA MENTO,  f.  ai.  Sollecitamento,  fri. 
Itti  tatti*  . f.  Per  Affrettzmenro  . Hate  ; vltefre  f 
prrmptitude  ; telerete.  Corri  »ie  là  detrizion*  dal 
Lucifero  , e lo  follaci  urne  oro  di  Vire.lio  di  par- 
tirti . 

SOLltOTARE , v.  a.  Stimolare  . affrettare  . N/- 
ter  ; preffer  ; dui  temer  ; f,i,t  de  rie  ber  . g.  In  fi. 
gnifie.  acuir,  paff.  vale  PigtizrS  a cuore  , affannarti . 
l'renJre  è tmur  ; fe  ckagnner  ; |‘  infantar  ; j a 
«•arrecata». 

SOLLICtTÀTfVO  , SCM  LICITATO  , SOLLICt. 
TATORE,  SOLLÌCITATRICE  . SOLLICITATÓ- 
RA  , SOLLICITA/IOVE.  V.  Sollccitanvo  , Solle- 
citato, Sollecit  irnre  , ec. 

SOLLIOTISSIMAMENTE,  m.  Saperi,  di  folU- 
Citzncntc  . Trit-vlttm*nt  %'&e. 

SULLICTTISSIMO  . V.  SollecHTimo  . 

SOLL^aTO  , TA  . add.  Sollecito  . V.  f.  Per  Cj- 
rznte  , Penfierofo  . Infuni  -,  pen.V  : (bar-in  fui 
et  in  pernt  de  fotlfue  r A i fa  . Sp^toa  k» , c non  fap- 
prendo  che  , di  fe  mcJefima  diveoo*  folllcita  . 
SOLLfCITÓSO.  V.  SoUecuo.'o. 

SOLMCITOMNC,  r.f.  A Aratro  Ji  fol.icSro,  fri. 
lecitudine,  Hate  ; di  brenta  ; viteT.  : e.'ririt  f. 
Per  Cura,  penfrero,  affanno.  Talhtiribi,  fai * ; 
fonti',  pei  ne  d' efrnl  ; tbjgri*  ; imf„:  r.le  Dà 
ogni  altra  follictt odine  fviluppata*  cc.  fiiUvaboorg 
tempo. 

Si  >LLl  hVO  , f.  tn.  Sollevi  mento  , conforto  . Taa. 

/ itemene  ; allettante  ; ean/jrt  ; alUgcm'nt  ; a fi- 
la ne  e . Pili  filli icvo  nc  riceve  il  pubblico  dalla  fjpe. 
dii.  io  de' negozi,  che  itali'  indugio  . 

SOLLIÒVE  .*  SOLLEÓNE,  fu»,  ol.  Il  tempi, 
in  cui  il  fole  fi  trova  nel  régno  del  Lione.  Lo  Co- 
niente  . 

SOLLÒ,  LA.,  «dd.  v»n  afTodato , fortvee,  contra- 
rio di  Pigiato  , a di  Calcato  . M?a  ; /duple  ; ff af- 
fut  ; fui  ri  et » pai  ftrr(  , furie  o«  ftrefre  . Per 
fimìjit.  Cori  la  olia  durezza  fatta  folla  . mi  v»!S  al 
favi»  Duca . Fatta  fòlla  , ciò*  ornile  diventata . At- 
t en  tri  ; r»r*f  ; rara  . 

SOLLUCHER  AMENTO,  f.  m.  tl  fo'Mcherare  . 

Q battuti  Irmene  . g.  Per  nieraf,  vffe  Voglia,  dolo 
nato  d»  chcccbrffia  , c che  ne  firn»!»  . Ff  'it  ; c*j. 
toaillcmmt  ; demo*  gt ai  fan  . Scufandomì  del  * ardir* 
«he  ho  prefo  a Ltixiiflr  , come  ho  fatto  . dall» 
puuevitlczza  loro  . d.'.la  libertà  , che  vii  ne  oe  a- 
vrte  itata , e da!  foiI>Khc'z>r  ritto  , clic  m'  * ecautn 
del  tempo  . e delle  cofc  p«'fate. 

SOI.LUCFIERARE  . V.  SolUcharat*. 

SOLO.  LA,  add.  Ubico,  non  accompagnifo, 
che  ooo  ha  compagnia  . feri  . naif  or  . 4.  Pe»  Pri- 
vo . P'iyd  . Vcggeaiofi  di  qae'U  commeo**  , la 
quale  egli  p.o  amavi,  rimato  filo,  ilei  tutto  di  'ootfc 
di  non  volere  ptft  edere  al  mnn.ln  . g.A  foto  a f *1  » , 
o Da  foto  a foto , puffo  avverbialmente  , Vaie  bolq 
con  toln . l>nf  J feri  ; ette  J erre . 

SOLO  , avverb.  SuJamc-ttc  feritori*!  , g.  Sol® 
che  , vale  lo  lìeffa  , che  Purché . P moa  a re  ; fi 
uni  efi  ; fi  ; motennane  . Senza  fare  divinatone  dal- 
le cofc  rinePe  a quelle  , che  oaeffe  noi  tono  , freldg 
che  T appetito  le  chreggla  . g.  Per  Fuorché.  Fece, 
per  ; terapie  fu « ; fi et  ri  a fi  fne : bermi  i *.  ff  nm  . 
In  queffo  camino  fai  za  ninna  offefa  , filo  che  di 
male  vivere  , mi  tono  tempo  affai  . 1.  Soltanro , va- 
le lo  (le'fo  , che  Sitamente  , ferie mtnt . Soltanto  v! 
dico  , che  come  importo  m* avete  , coti  peuferò  il 
far  feda  fallo. 

SOLTANTO  , ave.  V.  Solo  . 

SOLTANTOCM*  . avverb.  Cf.  U Intinteti.  la- 
taatoché,  Talmenteché  . Sembra  però  che  vagita 
Si.limcnre  che.  Pjur r « . 

SOLfTT7l  ALE  , a«fJ.  d’ogni  g.  ) Di  tollNail  . 
so'.STlZlÀRlt) , ria,  adJ.  x XcWnrlf/  ; dat 
Jalfhtt . 

SOLSTIZIO  . f.  m.  Termine  AlrofffMtiico.  Il  tem- 
po . chr  il  fole  é ne’  tropu  i . f ridice  . 

SOLlJRlLE  . add.  d'  ogni  g.  Att»  a fiyorfi  . atto 
a dittar'» . faioUe  , fui  fa  peni  di  f -offre,  g.  Per  fi, 
miiir.  Sia  la  aoila  folubiJc,  * quifi  nera,  e falcien- 
te a coprirli  con  lo  ‘ntrigamento  della  fua  grani  sua  • 
Fruite  ; fri  fe  pera  dii  arre  . 

SOLVENTE,  add.  dk  ogni  g.  ClN  tolte.  Digai-’ 
vani  ; fui  difrtue  . 

SÓLVERF. . v a.  Scioriff . Ed  oltre  agli  altri  fe*. 
timi  fi  ufa  anche  nei  (Ignif.  a-  p.  Detier j ffro--ov»." 
f.  Flg.  di  re  Dante  . Quan  to  aell*  «ere  aperto  ti  fot. 
vedi  , ciò*  quando  ti  -nolfralli  aperta,  n»n  fitto  ve. 
lame  d»  fede  . Le'  fui  tm  pirut  J deconvert  . g.  Se- 
vere , per  Dilìempcrare  , liquefar*  ( e fi  ,/*  Qcl  fi- 
Bnlfié.  att.  » rte  fr.  paT.  D Ttrtdrt  ; finirti  hfnt- 
fitr . Le  perle,  e ‘l  ennu-u  , com'ognm  fa,  nell* 
aceto  Pillato  fi  toivonO.  g.  Prrbneuf.  rata  Snota- 
re  . liberare  . Drlivrt*  ; liberar  ; fante*  ; degagé*  . 
Da  quella  rema , acciocché  tu  ri  fe  v*  , ditoni  pcr- 
ch* i venni  . Ma  io  ri  feltrerò  torti  la  mente,  e 
tu  afcolta . d».  Sol  vere  , per  Dichiarare.  Rtfhnrt  g 
tnpHfutr  ; dettare*  ; maniftfrer  ; /aire  eo-nvere  . 
Ti  vug!»o  trar  d’  «in  penfitro  , il  quale  foef*  avuto 
hai,  o avo  potiefit  nell' ampio,  Wttnloi*  maob- 
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Irritane  , die  far  potrafii . 5.  Per  Separare . dlfglo- 
gncre  , divider» . fcpenr  ; divi/tr  ; dii/ciadrc  ; dé- 
tti mdrt  -,  dtj  affami  i er  . E quando  Lachcfn  no*  ha 
piti  lino . feudi  dalla  carne  . 5-  Per  lo  tararli  del 
vesto  . S'tlavtr.  Soluto®  fobhamente  nell  am  un 
greppo  di  vento , ec.  in  quella  ca/U  diede  . §.  Sol 
vere  il  digiuno  « vale  Romperlo  , mangiare  dopo  u 
digiuno  . Fsmprr  Ir  jttìi . f.  Sol  vere  il  diii°,_va- 
le  Adempirlo  , fcziarto  , orcecer»  ciò  , che  U òeMe- 
r»va.  Prjfrr  fa*  «ertici  tstitfeire , t munì  triti 
tifiti . Mi  diflfe  f Solvi  11  tuo  caldo  di v lo  . J.  Sol- 
vere il  ventre,  vale  Muoverlo  . inibir  It  vtum. 
J.  Sol  vere  il  matrimonio  , vale  Scioglierlo,  frparani 
I"  un  conforte  dall*  altro . Csfftr  , rem?*  It  marie- 
gt . %.  Sol  vere  , per  Pagare  . Patir  . Ni  g!»  avrefii 
a inipor  pili  foma , a*  cte  folva  più  tributo . 
SOLVLMFNTO,  f.  m.  Scioglimento.  V. 
SPLTtTORE,  verb.  m.  Che  folve  , che  (piega  1 
dubbi , e finn  li  . Qpt  erpifat,  fui  de  brami  He  9 fm 
tttaiuit  Ut  damiti  , Iti  diffiditi , <Tc. 

SOLUTIVO,  TA  , adJ.  Che  foive,  ed  i per  lo  più 
aggi  altro  di  Medicamento,  che  placidamente  purghi 
Il  venire  • c talora  fi  ufa  in  forra  di  fot.  Lauti?  ; 
at  urtati  fui . (.Ben  fapeT- 10  . che  il  vento  d*  una 
palla , è foJ ulivo  a ntaldar  le  gorra  : 4°)  »■  i- 
Allevio* 

SOLUTO  , TA  , add.  Da  folvere  , Smolto  . Di- 
Ut  -,  tagli  fai , (re.  f.  Per  D (ciotto.  Difevi  ; rem 
pa  . Se  la  dote  t ia  cofc  mobili  , dcefi  raiLn-ra  un- 
mantanrntc  foluto  il  ruairmoa  o ; nu  t' ella  t ia 
cole  immobili  , deefi  refhtuire  infra  I'  anno  . § . So- 
luto , per  Libero  . Litri . Quattro  fono  le  maniere 
de'  figliuoli  , alcuni  fono  narurali , c legittimi , cioè 
doloro,  che  nascano  delle  mogli  ; alcuni  fono  foll- 
mente narurali , cioè  i figliuoli  delle  concubine  , ciò* 
di  foluto  , e folata  , ec. 

SOLUZIONE, f.f.  Scioglimento.  Il  fcioglim.  Dt- 
r: vernimi  ; dctlaratien  ; ttplieaiism  ; foìmtiem  ; dé- 
H -utraent  d'  ami  Ufi  miti.  {.  In  lodevole  (angue  fi 
Convertono  I'  uve  , c aintan  la  foluxiooe  del  ventre , 
c ’l  corpo  porgano  da'  mali  amori , cioè  lo  muovo- 
no  , lo  rendono  lubrico.  Lattar  It  verni  re . 

SOMA  , f.  f.  Propriamente  carico  . che  fi  pone  a* 
giumenti,  temimi',  ctargt . Parlanti  j(1  d'afini . Ante, 
am  efutt . f.  Tu  aberravi  di  francar  le  fome  altro- 
ee  ; dal  figurarara-  e ia  fratina,  ofeeno  , che  non 
giova  (piegare . Un  botticcllo  di  tre  fome  , cioè  di 
tenuta  di  tre  tome  di  vino . Da  trai  1 ebergti  . f. 
Soma , per  Carico  , e pelo  femplicememtt . (barge  • 
Jttdtam  ; periti.  Perle,  e rubini  , ed  oro  , qnafi  vii 
foma,  egualmente  difpregio.  f-  Per  fimiUtudrae,  i| 
corpo  fu  ditto  La  terrena  foma.  Le  tarpi . Volando 
al  citi  colla  terrena  foma , cioè  ia  corpo , e m ani- 
tra . Em  turpi  & em  mai . f . Per  metaf.  vale  Sog- 
gezione , aggravio  . Cbarga  ; géma  ; fa/rtlm  . Latin 
l’angue  gratile  , fgorabra  date  quelle  donnole  fo. 
•tic  . f.  Per  le  vie  t‘  acconciati  le  fome  , proverb. 
«le  vale,  che  In  operando  fi  fuperaao  le  difficulrè. 

C*  t fi  tu  agì  fi  tu  fu'  eu  J amata  iti  diffusile  1 . f . 

A frane  , pnflo  avverbi  al  m.  vale  In  gran  qua  ariti  . 

A fai f*u  ; tu  afiamdamta  ; r»  frauda  fusati  te  . f ,P*. 
r rgc  are , o Ragguagliar  le  fome  , figurar,  fi  die*  del 
Par  le  cofc  dei  pari , e anche  del  procedere  con  cau- 
tela , o riguardo  . Feire  In  tbafn  infili , am  agir 
a 1 te  franerò/»  da  preteatiem  . 

SOMA  JO , jA  , add.  Da  foma.  De  cbarga 
SOMARO  , C m.  Che  porta  foma  , fomtera  , e 
dice*  propriamente  dell’  afino  , Ben  da  tbargt  ; 

SOMATOLOGÌA  , L f.  T.  Medica  . Trattato  fo- 
pva  1 folidi  del  corpo  umano . f emani  agi* . 

« SOM  EÒO  LIO  , f.  ni.  Sa  bugi  10 . V. 

SOMEGGIARE  , v.  n.  Portar  fome  . Partir  la 
ftmaat . 

SOM  ELLA  , t.  L Piccola  fonia  , fernet ta  . Fati! 
firn  mi  ; pelila  tbargt . 

SOM  EH  ì A , f.  f.  Sai  merla  . V. 

SOMETTA  , f.  f.  V.  Somella . 

SOMIÈRE , f.  ai.  Che  porta  la  forai, Giumento 
S munire  ; cbav.il  am  corre  Aere  da  fammi . 

SOMIGLIANTE,  add.  d 'ogni  g.  Somigliante.  Rtf- 
Jeutfiianl  ; JtmHabit  ; ceufarmt  ; parai/ . 
SOMIGLIANTEMENTE.  V.  Si  miglila  temente . 
SIMIGLIENTI SSIMO , MA,  add.  Sup.  di  fimi, 
gliaatr.  Trii-rtffcmèiaut , tre. 

SOMIGLIANZA  , f.  f.  V.  Simiglinola,  f.  Soenl- 
gliania , Erra*.  in  figniftc.  di  Ritratto , immagine  . 
Ferirai  1 ; ejle it  ; imri  . 

SOMIGLIARE  , v.  a.  Simigliare  , e II  coftrvlfre 
col  ceri'» , e cr,|  quarto  grado  . Ut 3 trailer  ; imi  ter  ; 
aroir  armi  traiti  , arar  figwa  . I.  Per  Parago- 
nare . Cempattr  ; einfrauttr  ; 1 inferir . E tutti  quan- 
ti gli  vo  fomisUiaado  gl  vile  di  colui , che  me  a- 
mando  ha  prcu  . 

S0MIGLIEV0LE  , add.  <?'  ogni  g.  Somigliante  . 

Fi  fi  mi  lami  J tamtam te  ; fernèt  i 11,  ; parti  lT 
SOMMA  , f.f.  Qpnranà . («mi;  guarnite  da ... 
f . f^r  E fi  tenuti  , franino  . Cartài  ; tanemiaè  . 
Quaaiuuquc  I*  uomo  ha  pervenuto  a fonimi  d' Ogni 
ira  . , fwv  lì  P*»*>rfc»e  j conclufione. 
fanto  . f matti  faaaimfiam  i n , E,,OCnvnTe 
racc'-ci'eLdo  la  f mma  delle  loro  qaifiiaai  . {.  Som- 
ma d alcun  affare  , vaie  li  più  confidcrabUe  , e pi^  ' 
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importante  «f  rat  negouo  . Le  fm , le  pha  hmpt f- 
rame  d'  urne  afaiat  . f . Dare  in  fonema  , a Gmili , 
vale  Dare , ec.  a fare  ma’  opera  , o ira  lavoro  , a 
tutte  fpcfc  di  chi  prende  a feria  per  certo  pren- 
ci) , che  anche  fi  dice  Dare  in  cottimo  . Damutr  è 
forfait,  f.  Fare  Comma  , vale  Moltiplicare . V.  f. 
In  (baimi  , poto  awerbialm.  vale  Finalmente  , 
in  conclufioac  . Brtf  ; tufi*  ; pamr  cauti unr,  tu  mm 

SOMMÀCO,  « SOM  MACCO  , f.  m.  ArWctllo 
di  varie  focaie  , d*  una  delle  quali  fi  fa  una  polve- 
re , che  ferve  alla  concia  del  corame  . fumai  ; vi- 
uaigner,  f.  Sommacco  , diedi  pure  al  Cuoia  con- 
cio colle  foglie  di  quefin  punta . Marrafmim  ; paam 
cenar  et. 

SOMMAMENTE  , awerfr.  Grande  . rfatt . Gran, 
damatut  ; ettrrmamtnt  \ btaatimp  . 

SOMMARE,  v.  a.  Termine  Aritmetico.  R accor- 
re i numeri  . Addiiiaaun  ; fmaaan.  II  forniture  . 
L'  atditìtu  . J.  Sommare  , In  figo ific.  neutr.  vale 
Far  la  fomraa  . Faire  ia  J amata  de. . . 

SOMMARIAMENTE  , aw.  In  fommario,  com- 
pendio  (amen  re  . Sammairtmeui  ; èrievtmtmt  ; Jmc- 
ciuflammtut  ; em  abrégé  ; tu  pam  dt  moti , f . Man- 
teneva  ragione  tra  toro,  la  quale  faceva  fpcdirc 
fomman  ameate , cioè  con  giodlcio  foni  mano  . Km 
/mgtmeut  f trama  in  . 

SOMMARIO  , fidi.  m.  Breve  riflietto,  comperi 
dio  . Ertrait  ; fammairt  ; epitome  ; afirtgl  4'  si 
Uvei . / 

SOMMARIO,  RIA,  add.  Fatto  fora  (nanamente  , 
e ferì  za  folcnniti  di  giudlsio  . fammairt  ; pravi)  fi- 
re  ; fall  avai  ptm  dt  fanmalitti  de  /n/Nrr  . f . Som- 
maria , in  fona  di  full,  vale  Ragione  fommaru . 

“som MARIssTm AMENTE  , nvverb.  Sup.  di  fam- 
man  amen  te  . Tr/t- bri/ varati  / em  Uh-peu  de 
pei . 

SOMMATAMENTE  , tvv.  V.  Sommariameare , 

• SOMMATE  , f.  m.  ottimate  . V. 

SOMMATO,  f.  m.  Dicefi  la  fomraa  raccolta  da 
iin< conto  di  più  partite.  La  tetaf’,  ia  /ornata  da  re 
fm’  eu  a mddiiioumé  . 

SOMMÈRGERE,  v.  a.  Affogare,  mettere  ia  fon- 
do , c *’  intende  propriamente  infondo  dell’ ncque. 
f ubate  tir  ; nafrr  ; truitr  i famd  ; iutuder  ; p bu- 
far ; tuglrueir  ; eauvrir  £ eam  . §.  Sommergerti , n. 
p.  Affogate  , andare  in  fondo  . fa  fwèmnftr  • con- 
iar à farad . § , Per  meta/,  vale  Andare  in  ruiaa . f ' 
afirmar  . Con  le  aofire  malvage  opere  continuamen- 
te ci  andiamo  fommergeado  . f.  Per  Sopraffare  . A- 
firmar  ; étrafer  ; ai  iati  or . Che  la  non  tl  la  fri  Soper- 
chiare , nè  fommargere  dalla  grande  zza  delle  faccen- 
de . f . Prr  Toc  vìa  . (baffi*  ; effetto  ; detrmin  . 
Quefii  (cacciato  il  dubitar  fora  merle  in  Cedue , cioè 
Tolte  via  . Detrai re  ; iter  teme  Jaapftu  . 

SOM MERC.l MENTO,  f.  tu.  Sommerfioat . 
SOMMERG I T R ICE  , vtib.  fem.  Che  fonunerge  . 
Dpi  fubuearge. 

SOMMERGITÙRA  , f.  f.  Sommcrfione.  V. 
SOMMERSA  RE  . F.  Sommergere  . 
SOMMERSIÓNE,  f,  f.  L’affogare,  il  focnmergete  . 

fu  fintar  fi  un  ; iuomdatiam . 

SOMMERSO,  SA  . add.  Da  fommerg ere.  Affoga 
to  , ricoperto  da  11 'acque  . tufimergt  ; acre  ; iasade . 
&t.  f.  Per  fimilit.  vale  Ricoperto  da  checchcOia  . 
Fingi  . Con  tre  gole  eia  inamente  latra  fovra  La 
gcorc  , che  quivi  è fommerfe . f . Per  enctaf.  fa  ufa- 
to  da  Dante  in  forza  di  fufi.  per  dire  I dannati  . 
Lei  damati  . Di  nuova  pena  mi  convito  far  verfi 
e dar  materia  al  ventennio  canto  della  prima  ca a 
non  , eh’ A de'  fotti  merli . Ed  ella  : certo  aliai  vedrai 
fom merlo  nd  fallò  il  creder  tao  . 

SOMMESSA  , f.  f.  Contreno  di  Sopra ppoflz . L' 
tndrue  , le  daffut  * le  fitta  cèti  d’  ami  nife  ta  d* 


SOM 


a drap. 
SOMME 


[ESSAMENTE  , ave.  Piano  , adagio  . 

voce  fommeffa , o beffe . Trarr  bai  ; temi  d entimemi, 
i beffe  atte  . 

snMMESSÈVOLE  . •«.  d’  of.i  Stf mr.  I». 

< hi  «vaie  , iwiii.  , fomaKiTÒ  . tornii  ; tomUI,  ; 

SOMMT SUÒNI , . WMMUSIÒKE  , f.  f.  Il  f«. 
tameererfi  , Umiliaaiooe  , c obbedienza  . fammiffien  ; 
burnitimi  !0a^  tèi  igeate  ; J capi  affa  ; decitile  \ drft- 

SOMMESSISSIMO,  MA  , add.  TaMm.  Saperi,  di 
fommeiTo  . Trbr-foumn  , &e. 

SOMMESSI  VO  , VA  , ad.1.  Che  ha  fonutMffioee  . 
Stana  il  ; nfptfìatm  ; bamfila  ; vènffaat  . 

SOMMESSO  , f.  m.  la  lunghezza  del  pugno  col 
diro  grntfo  alzato  . Mr/nrv  da  Im  bsvttvr  fu  poiug 
ferri  (7  te  peate  ettnda  . 

SOMMESSO  , SA  , 11U.  Da  fotnmvtterc  , MeTo 
1' na  furto  1*  altro,  fotromme-.Tq  . Vi»  dtffcu  r . 
{.  \ r»;e  feunfhi  vale  Pana , umile.  Ve  r '•li- 
ft . Con  voce  foni  me  Hi  . Tm  fiat  ; à fiejt  aoH  . 

Somme  ito  , in  forza  d‘  avverò,  per  Socimcifemm- 

SOMMÈTTERE  , Voce  fiacopata  da  Sottometre- 


rc . V, 

WMMINrSTRANTt:  , add.  d’ . 
fotr.it.  ibi  Ara  . Qpi  fammit . 


. c.  Ftd.  Che 


SOMMINISTRARE  , ».  «,  Date , porgere.  Perno* 
mir  ; fufivtmr  ; admiaiftrtr  ; d ramar  . 

SO.V1M [NlSTR  ATlVO  , VA  . add.  tega.  gev.  Ot- 
to a fomminifirare  . Prepre  i / aarai r . 

SOMMINISTRATO,  TA  , add.  Da  forami  tu  Hr». 
re  . Vanni  , &t. 

SOMMINISTRAZIONE,  f.  t.  L’  atto  del  fonati, 
■ifirare  . Ftmruinr  -,  pravi fioa  . 

SOMMISSIMA  MENTE  , aw.  Saperi,  di  fomnu- 
meate . Knirmimani . 

SOMMISSIMO.  MA  , add.  Superi,  di  fonino  . 
fui -ima  ; te  piai  graad , em  le  pbai  /leve  da  beai  . 

Sommissione  . r.  sammeAonc . 

SOMM1ST A , f.  in.  ftgmer.  Compilatore  , pra. 
pnam.  Compilatore  di  materie  Teologrche . Campi • 
lattar . 

SOMMITI . ) t f.  Cito  . MI'  «U 

SOMMITADC  , ) tnu.  Ci..,  /mro.  ; tm. 
SOMMITATE.  J tUlftll.  Sonatiti  1 „u 
montagna  , fi  dice  anche  , Crespe  ; teuptom.  I Bo- 
tanici , parlando  dalle  piarne  dicono  , f «amiti . f . 
Per  metaf.  vale  Termine  , fora . Firn  ; eambba  . Fu 
breve  il  tuo  penfoto,  lunga  l’ operazione  , ma  perfe- 
vr razione  viene  alla  fornir-. rat»  , cioè  al  termine, 
al  fine  . f . Prr  Sublimità  , eccelleiiza  . f ufi! imiti  ; 
beitar  ; etiti -anca  . Se  però  creder  vogliamo  , che 
alcuno  de’  profe ilari  più  eccetUnii  afcendeiTe  a quel, 
la  fommirà . 

SOMMO  , f.  m.  Sommità  , Cflrerniti  . La  timi  j 
le  f&uaaat  ; te  fatta,  f.  Per  fimilif.  Il  maggior  co C. 
mo  . La  eimfiie  ; It  Jafitme  datn  ■ Ch1  al  fommo 
del  mio  ben  quafi  era  aggiunto , cioè  Al  maggior  col. 
ano . f.  Era  già  quafi  al  forano  di  (campar  la  mor- 
te , quando  uno . cui  egli  avea  offofo , ec.  il  conob- 
be , cioè  ViciaiflTuno  . Tr/t  pr/t  ; t r/i  v tifi*  . f . pi- 
gliare in  fommo.  V.  Pigliare. 

SOMMO,  MA  , add.  Gran  di  Timo  , fopramo  . fu- 
rnmt-  le  piai  graad  ; te  pii  berne  ; fr  p’at  Htvé  . 

SOM MoU) , f.  m.  Effienntà,  punta  , e fi  dico 
propr;amente  di  quella  dell*  alia.  Ai ‘tram  ; Ir  beat  t 
r tuiremiit  dt  l’aila. 

som, MOMMO  . c m.  Som.  T.  Forfè  colpo  (òrto 
al  meato , come  Sorgoaaone  fai  gozzo  , e Ceffone 
fiJ  ceffo  . Ganimede  ; raap  de  paia»  faat  te  taeatm  . 

SOMMOSCAPO  , l tn.  Vet.  Dif.  Parte  alfa  dell* 
colonna  , dov’è  il  c oliar  tao . Le  beat  da  fiie  da  /# 
tettami  . 

SOM  MOSCI  ARE  , v.  n.  AppaAire  alquanto  , ara- 
morta  di  re  . fe  fatm  , fa  tubar  am  ptm  ; divenir  am 
ptm  n.'o  , um  ptm  /ampie . 

SOMMÙSCto,  sa*  , uld.  AlquutO  moki*,  top- 
palio  . Lfn  pra  fané  ; am  peu  puffi  . 

SOMMOSSA  , f.  f.  I|  foni  muovere  , lafiìgazione  , 
perfaafiooc . fmfligeriou  ; feUitiestieu  ; impmlfiam  ; 
'■Hr/hw  . 5. Per  Sedizione,  (allmiioM  . ftdiriemg 
fiu/fivtmeat  \ rmeuia  ; merainz  peputsire  . Il  pecca- 
to , e la  paura  lor  fece  peata*  , t padri  avergli 
mandati  a frefioraart  quanto  *'  era  tirato  per  la 
fomnoAi  • 

SOMMOSSO  , OSSA  , add.  Da  fo«m novera  . Y. 

• SOMMOSSO , f.  a.  Fi  ned.  Me  teff.  Sommofe 

SOMMOVIMENTO  , f.«.  C.zrtrafiio,  follevaraen- 
to . TnmbU  ; émteiem  : tnfafin  . Per  Infognato* 
nc  , Perfuafione  . Imfiigetiam  ; feUieitatiaa  -,  impul- 
fin . Alquante  terre  , che  fi  tram  - per  lo  Re  di 
Francia,  per  ingegno , « per  matiaiofo  fora  movi- 
mento Il  recarono  dalla  parte  del  Re  d’Inghilterra. 

SOMMO  VI  TORE  , «cibai,  m.  Che  foamuovt  , 
Sollevatore  . feditiems-,  filate  Ha  ; fui  fmtut  . 

SO  MM  OZI  ONE  , f.  f.  Sommavi  meato  . V. 
SOMMUÒVERE  . v.  a.  Muovere  di  folio . Re- 
mati , ranrr  tir  per.  da  fu  . fi.  Fi  e a rafani,  vale  Per- 
fuadrrc  , iadigart , coni  «novera  , incitare . Femmn  ; 
eteittr  ; incitar  ; rag  agir  ; previa  urr  ; «eiewr.  Si 
penCarono  di  mandare  loro  ambafeiadori  ia  Atarao- 
gn>  a fortini  novera  il  pKcioktCurradiao  coatta  Man- 
fredi foo  aio.  f.  Per  Rimuovai*.  Dfteurmcr  \ sii/, 
mn . La  qual  cola  fetta  , (pelle  volte  Io  turno  mi  i 
bifolchi  da  quella  mgltgenaa  . 

sov ABILI  , add.  d’ogai  g.  figa.  emim.  Atto  • 
eflfer  fonato . Prepre  è fornir  . 

^SONAGLIARE  , v.  a.  Somara  « foaagli  . f amate 

SO* AGLIATA  . C f.  Salvia.  Il  fonare  de’ camp», 
adii  podi  nella  Intuglierà  , che  fi  poeta  per  Io  più 
nel  collo  dagli  animali  . fan  dei  feaittn . 

SONAGLIÈRA  . f.  t Falcia  di  corto  , o d’  alrr* 
pieni  di  fonagli , che  fi  pone  per  lo  più  al  collo  de- 
gli ammali . Calli  or  de  f manta  i . 

SONAGLINO,  f.  m.  Di  tn.  di  foaaglfco.  Peliti  fem- 

ieri  ; p»n>  x retai . 

SONAGLIO  , C m.  Piccolo  IWMM  rotondo , di 
rame  , o beo nao , o male ru  (nule  , co*  due  piccio- 
li , e con  on  pertugio  in  mezzo , che  gli  can- 
gi ugue  , cattimi  usa  paifoceoltaa  di  ferro,  che  ia 
B*ovc Orlali  cagiona  fuono  . fono  «re  ; grata . f.  So- 
naglio il. cefi  a un  Giuoco  firaile  a quello  , eh*  è det- 
to Mok-iacca  . fiv»e  dt  /ta  d’ infami  , è pam  prit 
L amimi,  yur  la  C.iimem eillerd  . f.  Ogni  g ita  vuoi* 
il  fon  >gJ  io  .*  proverò,  cheduef»  di  Chi  Viióie  quello, 
che  L tea  condizione  non  comporr  i.  C'iiam  vene 
peretnt  pimi  fa  il  m' tfi . fi.  Spugno  , dicci*  anche 
• (fcic-l* 


SON 


* Quella  teda  , che  ft  V acqua  , quffndo  e’pfov» , e 

quando  dia  bolle . Beau  ci  Ih  ; èouilhm  . f.  Pb  fimi- 
In.  li  due  anche  di  quelle  bcll»ceì.c  , che  fi  veggo- 
no nel  vetro  , che  anche  diaseli  Vcfcichc . Bulh  é' 
Sir  . Pigliali  un  poco  di  vetro  cnfiallino  nctniTimo  , 
do»  che  non  abbia  fonagli  , nè  vclcichc . f . Appic- 
car fonagli  ad  alcuno , vale  proveihcaliti.  Dime  i 
le  . Medire  ; An  éu  mi  de  futi  fu'  wm  . 

SOM  A0UU77O  , f.  n.  Dtm.  di  fooagtio . Veliti 
f smette  ; «riw . 

SON  AMENTO  , C m.  Il  fonare  . Sm  ; /*cff>m  di 
fumee. 

&ONANTT.  , add.  d'  ogni  g.  Che  ri  Tuona  . fra- 
li./*' ; rrttmttff'mt  , rrfcmmemt . i.  Per  milf.  Ala 
dorè  legga  Silo  grotto  , o nr.n  ben  fonante  . ovvero 
di  fa  repente  , cioè  Noa  armomoto  . di  cattivo  alime- 
lo . tùli  •’  «f  paio/  Jónjrt  , m èermemùme  , om  (tu 
teme . 

SONARE , v.  a.  Render  Tuono  , mandar  fuor  fuO- 
■o;  e li  ufi  anche  nel  neotr.  e neutr.  pe<T.  fanne*  ; 
tenére  mm  fere  . Parlando  Ti  di  tiramenti  moscai*  . 
Jeuer  , eu  nutètr  ét  fuelfue  imRrumen t . FI.  Sona- 
r» , per  rnctaf.  vale  Rifuonare  . Rtfsmet  \ mentir. 
Eù  egli  a ne:  l' onrata  nominanza  , che  di  lor  Tuo- 
na Tu  nella  tua  vita , grafia  acquiti!  nel  del , cioè 
fi.'uotu  . §.  Ella  la  potè  ben  fonare  , che  Fcrraoti- 
r<>  n’ufciflt , cioè  Poti  dir  quel , clic  volle.  U puf 
dire  tour  te  fu'  il  veului . §.  Tetta  la  Coere  fona- 
va (Iella  difpenfagione  di  quello  oro . cioè  Kon  par- 
lava d’  altro . Te»r  le  Come  me  perlai!  è'  eutte  tèe- 
Se.  f.  Suonare  .per  Farli  Statue  . Se  (tire  tnten- 
dte  . Sue  m bai  do  fopraggiunto  i inprovi  fornente  dalla 
fin  i di  quella  furia  , che  già  fonava  molto  d'  ap- 
pretto , (lette  ambiguo  fra  Se  mede  fin»  . f.  Vi  dirò 
f.> .aniente , .die  la  gente  , che  ci  vien  contro  , e di 
chi  Tuona  tanto  la  fama  , san  è gente  di  Tei  pi  mata  , 
cioè  Che  Tono  coti  fantofi  . Dant  te  rtncnmut  re- 
tenti f ; fui  font  fi  [tmtut . f.  Snoctti  li  fard  , che 
Toner  anco  tua  mala  vita  fccUmta  , e trilla  , cioè 
Che  pubblicheranno  , n ut'  quali  deferì  retò . Qui 
peti termt  ; fui  memifuteremt . f.  Suonare  . per  Si- 
gnificare , valere  . Sigmf.tr  ; merfve*  ,-  ferirne* . Il 
d«c  nella  lor  lincea  Tonavi  quanto  nella  notine  be- 
li me  . J. Sonar  I ore  , fi  dice  delle  Campane  ,o  degli 
olinoli  , c’e  accennano  I'  ore  per  via  di  tocchi. 
Tenerr  ; Jrepper . , (.  Sonar  veTpro  , Tonare  a predi- 
ca . Amare  a indi*  , c fintili  , va^j-ooo  Sonar  la  cam- 
pana » Per  avvifar  il  popolo  chiamandolo  a'  detti 
aitici . tenne*  vfj>ni  ; [tener  le  Jtreaem  ; faune*  le 
mtjr  , Oc . f.  Sonare  . figuratnm.  per  Pera  ir,  tare  . 
Patire  i [neper  . S*  io  dava  troppo  la  , certo  io  fa- 
cevi Tulle  Ipàitc  a Qualcun  Sanare  a predica  . (.  So- 
nare a capitolo  , vale  Chiamare  col  Tuono  della  cam- 
pana frati,  orronachc,  o fintili  , a radunarli  in  ca- 
pitolo. fronrr  U tèepitre  ; Sommerte  tl<sèt  p>m*df- 
femfltr  le  tèepiire . J.  Sonare  a Dio  lodiamo  , vale 
Chiamare  co'.  Tuono  deila  campana  il  popolo  a rin- 
graziare Iddio  pubblicamente  . JVnnèv  lei  tlotket 
peur  ejemiltr  le  ‘mudi  ì ekenttr  te  Te  Danna  . f. 
V nere  a gloria  , o a fella , vale  Sonare  wr  cagione 
d’  allegre* /a  , o di  fella  . Cerriltommer  . T.  Sonare  a 
morto  . Mere-  Sonare  m maniera  funebre  , fonare 
per  awtfare  al  popolo  il  mortorio . Sammer  le  fron- 
de . ^9.  S-mare  a mal  tempo  , vale  Sonar  le  campa- 
ne  , perchè  altri  invochi  il  divino  ainto  in  occafio- 
nc  di  cattivo  temporale.  Semmer  lei  thtkct  lerj fu’ 
il  jeit  meuveii  ronfi . f.  Sonare  a raccolta  , a ri-  ; 
tratta  , o limili  termini  miìitari  , che  vagì  tono  Da-  ! 
re  il  regno  di  ritirarfi  all'  laSrgna  . Betire  le  gémè- 
reie  , m T eJJanUtr  ; fmner  le  rei  rette  , &t.  {.So. 
narv  a ti  ormo , vale  Sonar  le  campane  , per  adunar 
la  gente  . ftucrr  le  t eflm  . f.  Sonare  a martello  , fi 
dice  quando  fi  fa  Tonar  la  campana  a tocchi  fiacca- 
ti , o Separati  . Tim/er  ; eofter . f . Figuratane  per 
Percuotere  . Frappar  Aiti  tre  . Addorto  a qnel  d'  A- 
mon  Tuona  a martello  , menando  ad  ambe  man  cnoj 
tndra  fretta  , per  morir  pretto , o far  pretto  vendet- 
ta . f.  Sonai  a ditteCa  , è l’oppofio  di  Tonar  a mar- 
tello , c a tocchi  . Senne*  en  fremii  . |.  Sonare  a 
doppio , O un  ^loppio  . vale  Sonale  con  piò  campa- 
ne a un  tratto  . Saune*  plntewrt  elsfei  é te  fan  . 
§.  Sonare  on  doppio , fi  dice  anche  figuratane  per 
Tare  allegrezza  , o maraviglia  . Feire  tti«mj[ente  ; 
Je  re  fornir  ; erre  finii  , ra  Jnrprit  , nonne  . §.  So- 
nar a doppio  , o fonar  le  campane  a doppio , fig«- 
ratam.  fi  dice  del  Percuotere  alcuno  duplicatamen- 
te , o rcplicatameofr  . Beute  À é*t  & ventre  . %. 
Sonar  le  campane  . per  fimilir.  fi  dice  del  Dondola- 
re , o dimenare  i piedi , proprio  de*  piccoli  c agn no- 
li . o dì  altri  animali  domfiici . R temer  lei  perni , 
f.  Sonar  le  predelle , o le  tabelle  (berrò  ad  alcuno, 
vale  Beffarlo,  Dirne  male.  V.  Predella,  c Tabella. 
T.  Sonare  alcuno,  per  Dargli  butte  , percuoterlo  . 
Beliti  , frappe*  fueleu  wm . f.  Sonarla  a uno  , va- 
le FA/ lo  tiare  a qualche  partito , Accoccargliela  . 
/MOV  m leu*  , urne  fièle  è faolf ■'  un  , ! élite. 
per  . Sunna  eh*  i’  ballo  ; maniera  provetti,  che 
vale  Comincia  , eh*  i’  fegiurA  i e dicefi  in  atto  di 
diffida  , o di  qualvofigUa  competenza  . Cxumemett. , 

il  vemtjtmmmi  . 

SONATA  , la  l.  U Tonare , ma  con  lanche*»  de- 
ticrminut*  J-  tanno  - Sedete . f.  t>cefi  prohcrbialm. 
di  Ch«  noo  vuol  t. re  una  cofa , o non  vuol  lapcmt 
Di  gì**»  Irei  iena  - Frmteeit . 
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£ nulla  , e applicarti  davanrtggio  : f non  ne  . mi 
ut,  o non  nc  vi>olc  intradcr  f-zaata  . Il  n"  en 
veui  pimi  esterniti  perite . f.  Tal  IbnaU , tèi  hai 
lar»  ; e vale  Tal  prof  itta  , ul  nipoti*  . Téli  p't- 
pnfitìtm  , felli  rtpemje  . 

SONATO  , TA  - ad d.  Da  «beare  . tsené , *V.  f. 
Sonoro , Hegel.  Per  Compito  , finito  , modo  baita  , 
e parlali  d’  anni . Aee empii  . 

SONATÓRE , f.  m.  Che  Tuona , maetiro  di  fooa- 

SON  ATR  fcfi  i v.f.  Sei  vie.  Che  Tuona  . Qjri  teme  , 
fui  rsu rèe  ée  furiarne  imfirmmtmt  . 

SONATUHA,  C f.  Hegel.  Soluzione  . V. 

SON  AZIONE  , f.  f.  Sigm.  enim.  Il  fonare , (boa 
mento  . Sem  } T eHiem  de  [ama ter  . 

SCINCO , f.  no.  Rei.  Sorta  di  erta  , di  cui  i coni- 
gli firn  molto  ghiotti . Leirtrem  ; licersi . 

SONETT ACCIO , f.  m.  Pegg.  di  feoctto  ; foaetto 
cattiva  . Un  mlmvj »'»  J patir  . 

SONETTANTE  , f.  d'ogai  %.  Colui  . a colei  , 
che  fa  fonati i . Peifemr , mi  feUtmft  ét  [ammeu  . 
SON ETTARI , v.a.Far  fanelli  . Fette  én Journet!  . 
SOiVETT ATORE  , L m.  Conipcfitor  di  Tanetti  . 
Pnr/r  ; [tifi ut  de  fonmeit . 

SONETTERELLO  , f.  m.  Sonetto  débole  . quali 
lo  fi  etto  , che  foocttcCCio  . Stenti  trét-nuéiitre  , 

SONETTESSA  , C f.  Sonetto  cattivo  . Mentir 

[temei . 

SONETTI  ÈRA  . t.  t.  Bern*.  Compofitricc  di  fo- 
netti  . Fammi  fui  feit  éea  Immti . 

SONETTI -RE  , e VONETTft  RI  , t m.  Compo- 
fitor  di  fonctti  . Feijtur  ée  [temei  ; patte  far  rza- 
peft  én  J'emn tu  . 

SONETTINO,  C m.  Sonettucc  o . V. 
SONETTISTA  , f.  m.  Salvie.  Componitore  di  fo- 
netfi  . V,  Sorut tat ore  . 

SONETTO,  T.  m.  Spezie  di  poefla  lirica  in  rima, 
comunemente  «li  quattordici  verfi  d*  undici  fil.abe  , 
di  vi  fi  in  due  quadernari  , e due  tc'sioc  . Senn.t . 

SONETTUCC1  ACCIO,  f.  tn.  Rté.  Peg?.  di  Tanct- 
tnccio  . Mautiii  fenntt  . 

SONETT  ÙCCIO  , f.  m.  Dicefi  di  fmietto  , che  ne- 
fca  debole  , e con  poro  fpirito  . franti  rneéioin  , 
/«  èie  . 

SONlVOLF  . ,.H.  d’ .tni  RlfouaM.  Rtje.. 
imi  ; retteti  Sfami  ; Je.  mani  . 

SONN'.CCHIONI  . »*,.  Ir. "1  Tomo.  À Amlt* 
éormi  ; prtffue  en  ésuatme . 

SONNACCHIOSAMENTE  . in.  Totem.  In  modo 
fonti ar ono fa  . Ku  fcmmnitemt  . 

SONNACCHIOSO  , SA  , add.  SonnacchioTa  , eie 
ha  gli  occhi  aggravati  dal  roano.  A [cupi  \ e*.n  < , 
empii  ée  Jammuil  fui  amie  ée  fommtil  . } l*er  fl- 
milit.  Animo  fennaccIMote , ntenre  fonrarrh'iiT.i  , e 
limili  , vadioao  Ottnia  . Lesi;  stupide.  Nelle  lar 
(onnacchiofic  menti  non  poteva  ragione  entrare , che 
lor  fi  diceffe . 

SONNECCHIARE,  SONNEFE.RARE  , SORSEG- 
GIARE (>v.  n.  Leggiermente  dormire.  Sammsiller  ; 
èternìt  è ' ne  y-mnaul  lift*. 

SONNELLINO  , C m.  Dim.  di  Tonno . Perii  Cam- 
me i perir  [immuti,  f . Sonnellino  dell’  am  , fi  <t-ce 
del  Tonno , che  fi  dorme  fall' aurora  . Le  dome  fam- 
meli Ju  metim  , à h parafa  éu  fitir  . 

SONNERELLO.  Cm.  SAert.  Fremi,.  Dim.  di  Ton- 
no , Tonnellino  , Tonnetto  . Petit  jommeil . 

SONNI. ITO  , f.  m.  Dim.  di  fanno  . Vuit  [cm. 
me  ; perir  limmtil . 

SONNI!  ERANTE  , add.  d*  ogni  g.  Salvie.  Che 
fan  infera  , Sonnacchiofa . V. 

SoNNlfERARE.  V.  So  noe  («rare  . 

SONNIFERO,  f.  m.  Med-camcnto  per  fhr  dormi- 
. Sopori  firn  i unfommi/tre,  um  JapsMtf  ; un 
marcali f me  . 

SONNIFERO , FERA  , add.  Che  cagiona  il  fan- 
no . Semmfin  ; [operi fifue  ; J open  fi  re  ; ajmpijeut, 
[eportun  \ martaiifue  . 

SONNI!  EROSO  , add.  V.  lonnacchiofa  . 
SONMIERÒSO,  add.  V.  Soanacch^fo. 

SONNO,  f.  ni.  Requie  dell’ operazioni  e firme  per 
Icgaoieato  del  fenfa  comune , dato  dalla  natura  per 
rittarar  gli  apimali . SemmeU  ; [emme  . f.  Morir  di 
Tonno  , o calcar  da  Tonno  , vaia  Aver  voglia  gran- 
dittimi  di  dormire . tire  ertene  de  [nummi!  ; soeh 
grande  twvie  di  dormir  . §.  Schiacciare  un  faaoo  . 
vale  Fare  un  (unno , dormire  un  fanno  ; modo  baf- 
fo. Dormir  mm  fisa  lemmi . 

• SON NOCCHIOSO , add.  Vmnaechiofo.  F. 

• SONNO»  UÒVO  , add.  V.  Soanacchiofa. 
SONNOLENTE,  add.  d'agni  g.  ) Vonnatchio- 
SON NOLENTO,  TA  , adJ.  ) fa.  AJ> n- 
pi  ; tm darmi  • fai  tornèo  ée  [marmi!  j fui  tfi  ette- 
èie  ée  [cammei/ . f.  Sonnolente  , per  Sonm'tro , che 
induce  a dormire,  femni/ire  ; marnai gm [operi fi- 
fu  e ; foparetif  ; [mensa . 

SONNOLENZA  , c SONNOLÈNZE*  , f..f.  T (iremo 
aggravamento  di  fanno  , Amile  ai  letargo  , llruggi- 
mento  dì  dormire  . Gre  né  ej  vyjcmrmt . Sonnolen- 
za aontinua  . ±trkergie . 

• toNNOLOHE,  SA  , add.  sonno; chi ofo . y. 
SONNO  IT  ARE , v.  n.  Barn.  Perno  tare  ni  coper- 
to . Pjjftr  Is  unii  i cauteri . 
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Sonoramente  , tr».  cu  fiavid . Hjm»- 
mtruj<meni  ; ceulammtnt  , d'  una  meni  ire  fvaen 

timi  ente  % krmnsiiiu fé . •••hwavoi, 

I KWORITATE. 

f.  f.  Attrai ii»adi  faaoro  ; Grano':!»  . e haar*  Ji  (ìm. 
aT)?"  i . Ibfleje  éu  fou  . 

SONÒRO  , RA  , a*M.  Che  rerv4<  fan un  ; e fi  ufn 
per  lo  pii)  in  fetatiancnto  di  Tuono  grato . o d'arr  o- 
• ***•  i ******  ; réjcunan,  ; kmmìSme. 
ParUndofi  di  ttMe , fi  d-ce  anche , Contami  . f.  par 
Rumorofo  ,t  rapito  fa  . Brut  ami  ; fai  feit  ha»:. un 
n:i,°  *'“■»  - 

SÒNTICO  , ICA  , ni;,  temmezr..  Torpido  e ?re. 
pnam.  Grave  , c tardo  per  malattia . Befani  , hnsé 
per  malti  u . • 

SONTUOSAMENTE  , e SONTUOSA  DIENTE  a*  • 

verh.  Con  faaraofit»  . tompsunfemeut  , <?Hnì;je. 
meni  ; a natn,  fifuemen*  . ‘ 

• * SONTUOSISSIMA* 
MENTE  , avv.  bup,  di  fonturUmcnre  , e Ci  fuatuo- 
famenre  . Trh-fp*n;iueulrmfmt  . 

SONTUOMWMO  , c SONTUOSISSIMO  . MA  * 
p/aràrr^'e^1  faatjOfa  . Tlit-Jom. 

SONTUOSITÀ  , SUNTUOHTi  , SONTUOSITÀ. 
DF  . S-JNTUOSITAOt,  SONTUOSI  TATE  le  SUwT 
TUOslTATE , f.  t AUmto  di  foutuolo.  J 
fili’,  luaci  marni  fante  . 

viNTUÒSO,  e SUNTUÓSO  , SA  , add.  Di  grande 
ruh  ’ R,CC°  ' * » *»*tni  few*  i j piménto  f 

SOPERCHI  A MENTE  , inerti.  Cr.  fu  f 'perdio  m 
Con  Topercn..u»a  , faperchievcl mente.  Sur.!: odami 
*%rmt  ,•  e tee uno:  ni . 

SOPERCHI  A MENTO,  e 5UPFRCHIA  MENTO  . fi. 
m.  Il  fapeachiare,  foptrehio  , foprabbondanza  , Tu- 
pcraiulh.  Suraècnéenee  ; rti.'nétnte  ; Juptrf  mite  : 
eeeh  ; p*»fu.ii<a . ’ T r » 

SOPERCHI  ANTE , e SUPFRCHlANTl-  , add.  d» 
ngn.  «.  CIk  Topcichia , ebe  fa  fopercfai «rie.  Qpi  hit 
dei  lupe* iterici . 

S(>PERCHUNZA  . e SUPFRCHIAN7A  , f.  C Su- 
pcrDuit»  , foprabòon danza . Smrjhndanee  ; redondetUm 

'swc"CS'"lÌ."‘"i  f.Pir 

SOPERCHIARE  , « SUPERCMTARE  , v.  a.  Sopri- 
vanzuc.  furpejer . f.  Per  Sopra bbcn  'arc  , c prcio- 
minare.  P el.mutr  ; fureèonitr  , Quando  fa  pere  hi» 
nel  corpo  quello  umore  . che  fi  c!uama  fienaia  ec. 
i fogni  fono  coi  refendenti  a quella  qualità.  {.  Per 
lar  loperchietle  . Sui  punire  , /r.ww»*v;  [aire  dee 
juptuèeneo  . Gli  AmbnTcìadori  di  Firenze  furono  fo- 
pcicbizti,  e villaneggiati  dalle  perfane.  f.  Per  Vis- 
cere . Operare  . Verme et  ; /Wp  r#irr  . D*  avarizia , e 
di  anfana  mai  altro  mifere  , ed  avaro  , chea!  moa. 
do  fotte  . foperchuiva  . 

SOPERCHIATO,  e 5UPERCW1ATO  , TA  , adì. 
Da  faperthmra  , e faperch-are  : Sopravanzata  . via- 
to,  faperato.  Wr  , ffe  J.  Per  Ingiuriato.  Of- 
Jtmh  ; ruttarne . Quando  vote»  l‘  uno,  nnn  roka  T 
altro.  Che  1 (enea  fopCKhiaio  . 

SOPERCHI ATORF.  verb.  m.  ) Chini,  oc«W. 

SOPÌ  RCHl  ATR  ICE,  wrh.  T.  ) che  Turchia 
Qui  Jes  dee  /upct.hrui , »n  fui  tva#  aveir  I» 
étffut , 

MlPEROflER ÌA  , « SUPERCHIFRÌA  , f.  f.  Ingiu- 
ria fatta  altrui  con  vantaggio , vantagcm  oltrageio- 
fo  . (»  ' creitene  ; r rompa  rio  ; frauda  ; Imrprife. 

SOPERCHI  ETÀ  , f.  C Bacii  So>>crch:aoza  , Soper- 
cb lamento.  Soperchi».  V. 

SOPERCHI  b V'JLE  . e 'UPERCHIÈVO'.E  , adJ.  d* 
ogni  g.  Soprabbondante  , recettivo  . Sunèamitmi  ; 
redo-demi  ; eucfij  ; fnperfm . f.  Per  Sopcrehianrc  , 
i fapratt*ntc  , oltrafgiofr . lefannw  ; awfsrtuw  ; 
[en!.omt . Dicendo  parole  villane  , lagiuriofa  , oltTa;- 
i gioie , o faptrchlevoli . 

SOPERCHI  E VOLMEIFTV  . e SUPEROflFVOL- 
MENTE,  avverb.  Coo  faperchianza , eccettivamen- 
*“■  • feruhméemmemi  ; aacefivtmemr  . 

SOPERCHIO,  e SUPERCHIO  , f.  m.  Che  arata- 
la , eh*  è pili  del  hi  fogno,  Soprahhon  danza  , eccef- 
fo  , avzaan  . f un  èrmi  enee  \ reéoudenet  ; etmhran- 
**  i fmperfmceé  ; eredi . f.  fa  proixib.  Il  foperchio 
rompe  il  coperchi»,  evale  , che  Ogni  troppo  è trop- 
po . ogni  et  cello  è b afimcvole . Le  tre p eft  ino  . f. 
P«r  Soperchierla  , oltraggio  . Snptrthrie  ; eme*.ige  i 
•mjmlet . L Avvocai»  di  Trevi  gì  perfape.chi  ncevta- 
n ti  rubcllò  da  metter  Mattino. 

SOPÌ  RCHIO  , e sUPaRCNIo  , CHIA,  adJ.  Che  ft 
a faprabboadaaza  , troppo  , eccettivo  . fu* tendami  J 
n dindoni  -y  ft-perf  n;  eertfif  ; fn«  rjf  de  tr:p  . 

COPERCHIO,  e gtipÈROilO,  avverb.  troppa. 
Tra#  . i.  Di  rapai* hio , pollo  avverti rglm.  rak  So. 
perchrameare  . V. 

• SC^ERaiITA,  •SOPTRCHITADF.,  «SOPER- 
CHITATE  , L L Soperchi*®!!,  fapezfluKft,  Sun- 
èoméemtei  [uptrfcus  , (re.  s 

SOPIRE , v.a.  Reprim-ere  . Bttutate  , gnuiorearr , 
faegnere , unti>*»ra  . Aff.au*  ; eude  nnr  • t*f--er~ 
in  ; etetmérr  ; apri /et  ■ tal-ntr  . 

SOPITO,  TA,  adii.  Da  fa  pi  re.  jfffì*  pi.  &c.  f. 
Per  oartaf.  vaie  Acquietato  , federo , AJ ; *•* «è> 
è a a a stÀfi  / 
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fUt  \ tramfmiUlfl  . b (Tettate , e fopftt  et»1  !*«»- 
ira  qurfli  due  Rt  , fi  partirono  futa  Munente  . f. 
Strofinata  1*  ambra  fa  corpi  di  f ipcrfcie  lifeia  « e 
ter  fa  , «e.  ri  mai»  fi  tuttavia  fruita  , e no*  fpira,  cioè 
priva  di  rint . fami  fitti  ; Jm t verro. 

SOPORE.  f.  m.  Voce  Ut  sonno.  riamo/ . ». 
Sopore  per  io  piò  fi  prende  per  fonnolenu  , fono* 
gr-vc.  /Ufri»*»' 7«*n  n»  { rarw»  ; immuti/  letkargigme. 

SOPORI» »-«•> , BlU  , add.  Csr.  Che  induce  fo- 
pere  , fc>«Qiie«i , narcotico  . rene.»**  ; uteri  fin  ; 
Jefrif ■ Hfnrjtif  ; efmefiffaai  ; marrtnim . 

be'»  PALCO  , f.  m.  Palco  atro  poco  furto  l «etto, 
per  difender  le  ita  a w da  freddo  , « caldo  , e per  or* 
na-vento  . Lamini  ; Jea frm  . 

M:pf  ANSARE  , v.  a.  Metter  fopyaano  , foderate 
eoo  fnppaono  . Dmhér  mm'bjbit . ».  Per  fiolilit.  ti 
due  anche  del  Por  checc'xiFa  lotto  ad  *L.ojm  cola 
per  notorio,  Ber  etti;  gami* . U quale  era  loppa- 
naia  , r vediti  d'afte  dirittiffimc . 

SOPPANNATO,  TA  , add.  Da  f-ppaaaare  . Dam- 
Hd  . (,  Per  fimilif.  Peli  è un  tronco  di  cono  forma* 
to  di  f>  ghcro  , per  di  «trotto  voto  , e iiupcfciaro  , e 
per  di  tanca  fnppaonaro  di  latta . Rntrn  ; girmi  . 

SOPÌ  ANNO  . f m.  Q<  «tla  tela,  drappo,  o altra 
firmi  materia,  che  C mette  dalla  parte  di  dentri  de’ 
vedi  menti  per  ditata  , O per  ornamento  . Drmbiare 
In  fjfirt» 

SOPPANNO,  imi.  Sotto  i panai  . Tarn  ter 

bai  n . 

SORPASSARE  , v.  n.  Divenir  qu*G  patto,  e fnca- 
»o  afe: litio,  f»  fttttr,  fe  jttktr  no  fx n.  ».  Poppali 
fare  , T.  ft  v/t  orti  to  . J -.cefi  dei  cambiamento  . che 
prova  una  figura  leccandoli , * ritirandoli . Amai- 
fwV . 

SOPffVO,  SA  , add.  Quali  paflb  , tra  pattb  , « 
Ite  tao  , irrxrv  aloutto . Fi  me  ; *»•»  firn  /re . ».  Sop- 
piPr  , Ttmv.  CtUnt.  T.  Scultore  Tea  . Aliquota  fili- 
ratn  , o atai'-fto . Am*- tn  . i onte  io  la  ioidi  fop. 
paria  , e ritirata  per  la  grettezza  d’ ita  dito  ■*  qui 
palla  d*  una  Saura  di  aerra  . 

*>PP)MANO.  V.  Vipr  diano  . 

* SOflFM  RE . V.  Seppellire. 

• M pp»  LL1TO  , TA  , add.  Da  IbppnUiic . Bnrtr- 
tt  ; imbmaae  ; enjnnli . 

SOPPIRIRF  . V.  Supplite  . 

IOPPI  STARE  , v.  a.  Rompere  in  parli  trofftffe , 
e non  ridurre  in  polvere  , conte  nel  pedarc  . Fer- 
rài*’, t, rafie -,  taatjffe*  ; brettr  ; ftafftr  ; ftltr 
gr  jjii  nmtmt . 

MJPPISTATO,  e ) TA  , add.  Da  appellare  , 
SOPRI  ?TO , > Infranto  , alquanto  petto  . 

tanrajfd  \ uetbd  , f^r. 

SOrriAKO  , dicefi  Di  (oppiano  , poflo  avveibial- 
ntn'e,  e vale  lo  fletto,  che  Sottovoce.  Tane  tal  ; 

frri|M.W  . 

SCHIANTARE,  v.  a.  Dare  il  gambetto.  f«,p- 
planitr;  denmer  /a  gru  rm  uwta  . ».  Per  Inganna- 
re . T rompa  ; éeteveir  , Qr.  Con  lotto  C«ò  nei»  li 
rltraffe  il  mi  fero  della  nuli  eia  firn  , ma  brigotti  di 
Sfi  •latitare  il  dolce  nucflto  . V.  iBgror.irc  . 
fPFft AT T Alt  , v.  a.  Nascondere  . Cattar  . 

SO  FF  LATTATO  , * ) TA  . add.  na  foppiattara. 
SOPPIATTO,  ) Catte  . f.  Di  foppiaito  , 

poflo  awrttiiilin.  vale  NafcoUmemc  , copertamen- 
te . Samrdmemt  ; va  t etiti  te  , i la  dtnbaa  ; Jtmi 
w.eim  ; tm  «inviai  . 

SCIPPI  ATTON  ACCIO  , f.m,  P*ggforat.  di  (oppiar- 
tnne  . Un  grand  f turbe  ; mm  grwmd  diffmtmJe  ; Mm 

*Tm1  UNTONE f.  m.  Diedi  di  perltau  «mola 
ta  , o doppia,  che  non  dice  la  enfa  coni' eli*  fla . 
■Un  tammi  demHt  ; «av  fernet t , nn  4tjfig»m/t  -,  am 

-1  A»»  vt fa  tei . 

sopri  di  Ano.  soppediano,  « st-ppvdiàvo, 

f.  m.  Speaic  di  Cada  baita  , xbe  anticamente  fi  te- 
neva intorno  a’ letti  . Clgétl  àt  tatfft  tafft  am'  tm 
gtmeit  axtrafait  interna  dn  Ut . ».  Per  meta?.  Non 
per  ukfla , ma  per  ttaiorinarla  nn  tratto,  r trarre 
qtefla  voce  del  fuppcdiano  dell’ antichità . Tirtr 
SOPP1LCARE  , v.  a.  fjtvtn.  Incurvare  . T/ìer  ; 
t tv  ter  . 

5c  PPORRF  , t.  a.  Mettere  , o porre  (orto,  fcx- 
tnpr  ire  . Mei  tre  , rm  pljter  urne  (èfjt  fami  ti«  am- 
iti . Scippar  re  gli  omeri  a no  prf»  . fé  taijfir  pam 
rem  mr  mm  {jr-’tet, . ».  Per  Porre  (nato  l'altrui  6o 
minto  . Trwnytlrt  . rtduir,  , rem%tr  fmi  II  ptuf-m 
re  di  foilfn’  am  Alla  fua  SrgrvMla  tai  poeiendoeU  . 
».  Sf  pporre  il  patto  , o fiatili  , dicefi  dd  ValCfkar- 
lo  . ndn  erntarc  , n dando  per  fa o l‘  a erai  A* 
glint-l*  Ti iprite  mm  infame  . 

‘(JPR.R*  AlHlI  , add.  d'ogai  g.  Atto  a foppor 
«•Hi  . fon  frenile  ; • reati!  . 

SC’PPORi  A MINTO,  f.  di.  Il  fopporurc  . Tata- 

tanti  '■  pa iteriti  . 

SOPPORTANTE  , add.  d"  OC  ai  g.  Che  fi. prona . 
Famrit  . end  armi  ; iv,  >,w*  . 

S<  r-PORTAM  I»StMO . MA,  add.  >q>erLAi  top- 
pollante  . TriHviiMi  , ®». 

K'PRiHTaRi  . v.a.  VcWrnre  , ca-**-  porta  te  . taf- 
frette  ; te. irte  \ emtfvttr  , jtmg>,w  . ».  p*r  Reggere  , 
foffcnctc  . fafp't*»’  1 P^ter  -,  jmirmie  . Fico* e , ri- 
nofawtof»  Aliante  , fi  dice , die  il  detto  Ciclo  fop- 
p ortaifc . f.  Sopportale  U /pi.»  , VAÌC  igettm  tl  | 


t h#*to , felvm  la  fpefa  *0  1’  indarno*  . Vihif  k , 

JWfjN  • 

Mi’T’OUT  ATO , TX  , add.  Da  top  porr  ir»  . lag-  I 

patte . &e. 

SOPPORT ATRtCE  , vctbul.  (rm.  riga.  Giv.  Che 
toppo  rf  . Pinta  et  \ gai  /apporre  . 

SOPPORTA? IONE  , f.  L snpiHjetatnmto  , il  fcp- 
portart  . T tieramtt  ; patitati . ».  Con  fnp  portai  io- 
ne , fi  dice  oer  Chicle  re  fcqfa  , r taccaaa  avanti  di 
nomar»  alcuna  cofa  tabi  fa  , o basa  . Atri  g*r~ 
eaijtrm  ; fgttf  retri#. 

SUPPOIll  h VOI  E , aiti,  d nati  g.  Afta  a fappor- 
Mrfl  , MMMNll . S'urptmatU  ; fterjHt . 
60PfOSITÒRIO  , Lo  «»0b  , cita  Sappalitoro.  V. 
SOKPOSTA  , f.  L Suptmda  . V. 

BOffQSTO,  TA  . adJ.  Da  toppnrt».  Audi, 
tmpp  je  1 /n*n  ; fiitr  di  fimi  , t^r,  Parto  fiip- 
pofb)  . diccfi  11  Pano  laifircato  , con  preidercoctail- 
ti mente  fanciullo  nato  d*  altra  tammina  . infami 

nlSwmgw , r *.  Affannone , probainoto  di 
(è  ritta  fi -no.  latri  (imi  rem  ma  a r . 

SOP.'UTZiR*  ",  v.a.  Altomare  , toottner^ere . P/ ne- 
ri r ; Jatmfier-.  mene  . A quel  modo  l’  -ultra  cac 
cuta  dal  falcone  fi  f opporne  . Qui  «1  n.  paif.  P/aa- 

gir  , h l,nr  li. -tu  f*  eJit  . 

SOPPOZZATO  , TA  , add.  Da  toppoxiirc  . Affia- 
to, fflunttfo  • f*tauf|r  ; M*e  , ».  Per  mrtaf.  va 
le  lirawrfn  . piange  . Dunque  la  Città  di  Roma  di 
quello  rcmpcftatfo  flato  di  malvaip  , ad  qua'e  tap- 
po inala  flava  nel  prnco4o  . finto  brugiuffimo  Pnn 
cipe  arrivata  a falotevole  poeto  , aveva  levato  in 
aito  il  capo  lungamente  tappetino  nelle  tcmpdlc  . 
SnPPRr-  N l»ERE  . V.  Sorprendere  . 

SORPRÈSO,  SA,  adì.*.  Un  tarf  rendere . fttr- 
gn  i , «Pt. 

SOPPRFSSA  , f.  f.  fcrumenio  «la  (oppeeffare,  Coen- 

rito  di  due  affi  , traile  quali  fi  pone  la  cola  , che 
vuoi  (apprettare  , caricandola  , « feigacndbia  . 
Pn.Ji  . 

sOPPRFS^ARF  , v.  a.  Metret»  in  bppre<fa  , • Il 
prende  anche  cenerai  me»  te  per  Pigiare  , o calcare 
chccdveffVa  . Lmjlrtr  ; mtgttn  tm  gnfft . ».  Per  me- 
ta'. OppteiTatc  , tormentare  . opprimere  , Opprtmir  ; 
eamrmimttr  ; arretUr  ,-  fruì  ir . Tanto  da  granita  ino- 
pia e foppretlato. 

SOPPRESSATI).  TA  , add.  Da  bppreffare  . Ln- 
jt re  ; mi t tm  pnjfg  . 

SOPPR»  SSATO , fu*,  m.  Pia.  Cip.  Sorta  di  faln- 
me  . O rum  tacici  la . Kjpdet  ét  jiuetj-m  , tm  èt  nN#> 

lidi  Ih . 

SOPPRESSIONE , f.  f.  O.ipmTone  . P. 
SOPPRESSO  , ESSA  , add.  Da  feppnmcre  . Fiale, 
<P».  V.  il  verbo  . 

90PPR IMERK  , v.  n.  Opprimevi  , coocnkart,  cal- 
care . F.wta»  ; agpnaur  . 

SOPPRIORE,  f.  m.  Sorrepriove.  (sai  prima. 
SOPRA  , c SOVRA  , Prepofiiaone  , che  denota  fi* 
tn  di  hiogo  toperiore  , contnrto  di  finito  . Le  pib 
volte  col  quarto  (ab  fi  colini  fee  , ma  pur  fovea- e 
al  terso  t’  accoppia  , e anche  talora  »'  adopera  col 
fecondo  . fmr  ; éejfui . f.  Scptn  , per  Di  |à  da  , ol- 
tre , ptù  Che . Am-deJ'mi  dg  tu-dt/ì  4e  ; fiat  gai . 
La  quale  un  xiovanrtto  , ce.  amava  (opra  la  vita 
fua  , ed  ella  lui  . ».  Sopra  , per  Coatto  , addogo . 
Con/**  ; Jmr  . Odtaaroao  no  grandittimo  eferóro 
per  andare  fopra  i aimici  . ».  Sopra  , per  Appretto, 
tifino  . Sor  ; /oigaamt  ; grdi  ; irai  freghi  . Marfi- 
Ita  , cc.  è in  Provena*  fopra  la  marma  polla  . f . 
Sopra,  in  vece  di  Per.  Sur  ; far  . Ti  premetto  Co- 
pra la  mia  f*  , e per  lo  homo  amore  , il  quale  io 
ti  porto  , eh:  infra  pochi  di  ta  ti  troverai  meco  . 
far  mi  g.rtig  ; fmr  eoe  fai  , &i.  ».  Sopra , per  Càr- 
ca,  iatomn  . Jnr . Mara  vidi  atomi  forte,  (opra  le 
vtilute  cota  cominciai  a penare  . ».  Sopra , per  In- 
nanzi , avanti , come , Il  aoltro  autore  finge  , che 
quefle . ch'egli  narra  nella  prima  cantica,  gli  farci- 
no ma-.1  rate  nella  notte  del  Venerdì  finca  (apra  'I 
Sabato  fiato.  La  mmit  da  vtmdrtdi  fu m*  vernami  far 
lt  j amidi  . | . Sopra  , in  fo  aa  d*  awrrb.  per  Aid  af- 
ta . fmr  fti  f dtjma  . In  Magnane  fi  trova  una  pie- 
tra , la  qua!  ehi  la  porta  fopra  , non  è veduto  da 
ninna  altra  perfovia  . ».  Pur  io  fora*  «1*  atve*b.  per 
Addietro,  vnumdnfi  di  cofa  già  delta  . CiAeTut  \ 
fui  di  t . F.  la  parola -tua  (npu  roccia  fi  cotlouvi 
a'  nuovi  predicami . ».  Frollare  , o pigliare  in  pre- 
do danari  fopra  alcun*  cofa  , vogliono  Dare  , o ac- 
cattare col  pegno . Pretir  , ,«  pnf'Mttr  di  /*  gr. 
perni  far  page  . ».  Mon«iar  (opta  checcheffia  , vale 
Mangiar  fopra  pegno  . Man/ir  , tm  »’  imiwtmir  de 
/’  arptmt  fa'  tm  e tmfrvmid  fmr  page . RI.  Effere  fo- 
pra qualche  ulta  io , o Fare  , o Ordinare  uno  fopra 
qualche  «fleto  , vagirono  Avente,  o darne  il  gover- 
no ni  alcuna  , F.ilenie  , 0 fatarlo  fopracctd  . Aver, 
am  d.nrnar  imfpafham  , arai mt  , aattrite  Jar  gmi/gm’ 
»m  , tu  Jur  gmelgma  ihi.'t . ».  Sopra  >1  tolta,  T. 
del  Plafma . Dicefi  de’ peni  , che  per  qualfivogira 
vetta»  fon  podi  Covra  tutu  gli  altri . Sor  lt  ttmt . ». 
M»pra  tra  , • limili  , vagliano  Già  venuta  la  Cera  , 
«•  fmr  la  Jtlr  ; Jmr  la  brume  ; otri  k fair , Or  ». 
Andata  , o fimi  li  , fopra  una  città  , e firn  ili  , vale 
Attediarla  , affollarla  . A fngtr  , />iifw>  «me  viltr  . 
tre.  I.  Ritornate  , venne  , nc.  (opra  ‘1  otpo,  « fo. 
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pn  <R  6,  • finali  miniare  , * a*  lineo  Riromàrv, 
vcaire  , cc.  ia  furi  «Don  ) . R«-t.«v‘.r  /W  /«  . f.p*. 
w , o U—eare  Copra  ui  fc  ^ fi  «1k«  degU  Arreeki 
che  non  'Siano  eoa  altri  , ma  ofiercitano  la  toro 
arte  da  per  Se  * loco  prò  , c danno  . Tretuilier  piar 
f»m  tempii . ».  Infra  di  noi  , • tonili  . cioè  Ora 
prometta  della  no  ira  fede  . fmr  mairi  prr*k  ; f ar 
aatr,  fé  ; fm  ani  tmlimti , Or.  ».  Star  fopra 
ta  , vale  orar  pcai'o  fo  , lo  (pota  , Jn  dubbia  . n,mrm- 
rtr  tm  Mm  . imitai  ; bete» tir.  |.  Andar  fopra 
(t , vale  Andar  diruto  in  filila  perfona  , ooetar  boa 
la  V'ta  . Mirthtr  diti . ».  Searc  , o aecarfi  fopra  fo, 
• fopra  di  fc  , vagliano  Nou  •’ appoggi . re . te  lenir 
Jmr  Jr*  i me  jt  fami  ipfmier.  ».  top»,  parto  , o fo- 
pra partorire  , vale  Nell*  ano  , o poco  dopo  |*  arra 
■lei  partorire  . fur  Jt,  cariti . (.SoprattnlTO  , fop* 
pretta,  e altre  roti  cowpodc  , • derivatela  forra  . 
V.  a lo*  luoghi  . 

SOPRABSI  N DfRE,  V.  a.  R.bened  re  , beonftt 
di  nuovo  , tarai  r dt  acurwrs  . 

SOPRABAOLURR  , v.a.  Bollir  di  toeerdùo , boto 
uie  pvr  troppo  tem»  i . Braillir  «ras . 

y IPRABBON DANTE  , add.  d'acni  « rbe  feprab* 
Nandi.  (a  sriidnt . Ptr  lo  p ft  va  e Surerfino  . Tara. 
tendami  ; n d-nUnt  : emtrftì  fate  fa. 

SOPRA! HONIMtaTEMtN TI  . fm.  C- 1 foprnto- 
boudinaa.  furjbjmlemmnt  p mi  gue  (Ì&, momenti 
KtrpMmvf  . m i tm  pr,n>  eb-mden re. 

sor- R s HH  »\.>AN  t ISSI  MO  . MA.  ndd.  FJemK 
Superi,  di  i ipr^oN-iodnaic . TfVr-/a«afo«d/vc . ^r. 

SOPRAHBONDANZA  . f.  r.  Soverchia  ahbocMUi». 
sa  . fmrehnmden  , rr tendenti  ; irk-grendi  abeu 
dente  ; Jnptrduhd  ; p'tfmfim  \ ggrk  . 

soPRABBoNTi.gRR  , v.  n.  fomiti  amen  re , o fo- 
veK*ua.i.eoee  abbondare,  foprav-tezarr  . fa-af cader; 
rad, mder  ; »v/»»trr. 

SOFR ABBONDEVOLE,  ndd.  d'ognlf.  toprabbO^ 
d ime  . f mreb  -ndemi  , <pe. 

SOPRABRON'DL  VOLF77  A , f.  1.  Gerì . AflmttO  di 
(òprabboodcvole  . SmutanAante  ; rugata., te  . 

SOPR ABBI KNOFVOLM ENTE,  avrefb.  Soprabbot»- 
dantrinrme . V. 

SOI'RABB  'ONO  , ONA  , add.  fVAtav.  Piò  , cito 
buono  • fl'abuWM»  . Trk  Ara  ,-  txt.ltenr  . 

SOPRACCA  Doro,  UT  A.  add.  Barn*.  Sopraggit- 
to , (bpravvenuto  . Tanna  j arri  od  . 

SOPR  ACCANTO  . f.  tm.  fehma.  Specie  d*  mena- 
to , ovvero  tanfo  farro,  e fretterò  fopra  ale  «ma  to- 
ta . coi  fi  voglia  giovate , o nuocere  . X*<*M«e- 
rnient  ; itemi . . 

sorlUCCAN  7ÙNF  , fx  faivim  Cannone  fopraf- 
gicnra , ebe  anche  cliccfi  Epodo  . V. 

SOPR  ACCAPO,  f.  m.  Sopr.nretwlcate  , fuperràrc* 

fa>  tnitndmi  ; m,p.fhar\  di  star  -,  thf . 

SOPRACCARICARE  . e.  n.  Rei.  tt.  Imporra  di 
fopraccarKo  , (Òpraggravare  . far.  ber  gre  , imporr 
mmt  thargt  ui//iv,  am  trrp  pt and  tardata. 

SoPRACÀRICO  t f.  a*.  Quello,  che  fi  uvette  "tm 
il  carico  tallito,  t R Ukb  -propriamente  «Se*  navigli, 
i un  berte  . (.  Fig.  vale  Atgravto,  aumento  di  ma- 
le , o fim»fr  fuTtkartt  ; Jarplai  . 

SOPRACCARTA  . (.  1.  Cr.  i»  Comma . Coperta 
delle  lettera  , fnpraccnperu  della  lettera  . (un 
legge.  -^a. 

SriPRACCELTST*-  . add.  d'ogni  |.  Che  è fopra 
al  C»do,  fiipracccle.ltale . Firn  fan  tcUft  ; fui  tM 
tu  di  fin  da  Cine  . 

SO(Tl  aCCIXF  S r I A LE  , add.  «fogni  ?.  Che  è fo- 
pra  i Cieli , che  to  fopra  , o che  è foperior»  alle  to- 
ta celefli  . Qui  eli  far  rm  demi  Iti  Ciré* , m gai  ej 
faperìtur  «m  tbjitt  tele  dei. 

SOPR  MXRNNARE , v.a.  Accennare  Capra  , a 
PfeceOratrmente  , dire  avanti  , dire  prima,  f.mrmetr 
pr.  erJrmnumt . 

SOPR  A CONNATO.  TA  , ndd.  D»  fopraccena»- 
re  . t.mamer  o'mrnr  . 

SOPÌ  AC  M1ÀRO  . K A,  nM.  Piti  <he<hiaro,  chi», 
ritti  no  . Pia t gue  ekir  ; tedi  etileni , 

SOPRAOCH  ÈDf.RF  . v.  a Cl-t edera  fopen  ilCM- 
vene  voi  e . fmriitrt  ; dtmendtr  rr-»  . 

SOPR  ACCHIÙSA  . C f Chi  ufi  tana  per  di  fopra. 
Ce  fu»  ernia*  . ra  gm  /empi  per-deTmi  ■ 

SOPRACl  le. LO,  f.m.  La  pane  Antenore  d:l  C<ia- 
f n aggio  da  Ietto  , o d’alni  arnefi  tamil».  Cui  da 
Ut  . &t.  ».  A Matteo  Boeti , ec.  ha  dipinto  un* 
tarinolo  . dora  necti  ottaognli  «IH  topeaccielo  hn 
fari  '»  le  fette  arti  liberali  n olio  i qui  per  fimilit.  « 
vale  Volta  . Eh fin . 

SOPR  ACC'iGLlO  , C «.  Ciglio  Ponti I . 

SOPRACi  fN'GHI  A , C m.  Cinghia  , che  fla  fopra 
altra  cinghia  . r me  fai  t . 

SOPRACaNTO,  TA,  add.  Onta  di  fopra.  Cairn 
far— de  fm  • 

y PIACCIO,  f.  a.  Soprantcndent*  . fanien*» 
éamt  ; a,r,i1twr  . 

uffRACt  11  ATO,  TATA  , a<M.  Girato  avanti  , 
Citato  di  fopra  . Citt  adfematmi;  tir d ò-detfmt . 

sOFRACCOConstO.  f.  m.  Pie.  Dif.  -Soda  , rbe 
fi  piar  fra  l’ una  , e 1’  altra  caldana  . Baje  gm'  m 
aui  emiri  deut  erJemnet  . 

SOPRACCÒKITO,  f.  n.  Principal  comic*.  Prf 
mite  temili  . 

bOÌ  RACCOMPERARE,  v.  *.  Com  em  la  rota 
moki 
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«Dir»  fi*  » di*  «Ut  BOB  vale  . f+rfj/n  ; nlMr 

”*oniACCÒ\SOLn , A m.  Remi.  Che  * fera  I 
Co*  fòli  , « qnl  paria/i  d'  un  Magiflrato  di  mikJi ca- 
lura MI  VllKgtt  . fori*  A*  Triimmml  J Fimi;  e . 

SOPRACCOPERTA  , f.  £.  Coperta  , che  fi  pone 
Capra  1’  altre  coperte  . Ctum-go,  m cornette*  par' 
m m **  fmr  tèi  mr»r  . f.  Sopraccoperta  , Rad.  Co- 
perta AtlU  lettera  . (apnee  mi  . Eavehpgt  . 

SOPR ACCÓRRERE  , V.  b.  Correr  (opra  . Caarir 

■^sÒPR*CCUÒCO,  t B.  Cnerre,  datai,  ehi  fe- 
pr  io  tende  a i cuoi  Si  . Che/  de  tu  fine  ; U premier 
eaiAnitr  . 

• ioMACCTO  . TA  , li J.  Magli.  Pii  , che  acu 
aa. . icntiT-mo . 7Vdr-*irw. 

$OPr*.  ADOEN  IT. . e SOPRADDETTI  , {.«*.  Den- 
te auo  fuor  dell' ordi.it  ‘'«ali  «lui  «kob.  Taf- 
Cmr  • * * 

SOPRADDETTO.  TA  , add.  Da  fo  umidire,  Del- 
ia avarili  . predetto.  fa/Air;  /«/«Marne. 

SOPRA DDÌRE  . verb.  a»t.  Dire  oltre  al  detto, 
0 tti u* nere  al  detto.  Affati*  metri  i re  ft>‘  rm  a 

KÌ*R ADDÒT A , • SCPRAPDÒTE  . f.  f.  datila 
«hbiUA  di  erteti.,  che  ha  la  donna  fopra  la  dote  , 
gluma  dì  dote.  Ri  tmi  p+r  ip*emm*  f neultmaa . 

SoPRADDOTALE  , add.  d‘  ogni  g.  Amojiuj  di 
qua' beni  , che  vengno»  alla  doma  per  di  (opeaddo- 
la . numi  »#rj,i*rr*«wr . 

SOPRADDO  r AIU'  , V.  a.  Dar  fopraddotr  , fe r lo. 
predi  ee  . D-am*  ma  /ergimi  dr  io*  , f . Per  Dota** 
arto  Ultamente . D ut  . Oltre  il  (orla  lenta  dote  , la 
Vuole  (opticA-mate  cicli  i«  duemila  ducati  . 

SOP  A tOO»E.  V.  Snpraddnta. 

SOPRAESALTATO  , TA  * tJd.  Ugmtr.  Pii  che 
thlSlTA . Fnanag  uc  , w rutti  . 

«O! Rtl.SU.1  A71ÒN»  . C,  (.  Stgae*.  Kb  che  cfdt- 
Hnon  . I.  «mw  imi*  s.*  dia *>  1 . 

SOPRAFFACCIA  , f.  (.  Superficie.  V. 

SOPRAFFARE  , v,  a.  Soperchiare  , vaneggiare . 
Fa  firnific.  ceutr.  paT.  vale  lo  bertò  - far  fu**.  &a. 
V.  Soperchiar*,  f.  Figuraraii».  per  Premere  . calca- 
ta . Fornir*  imm  girli  . Llla  ci  ha  meilo  fot  co  perdi 
F oro , e I’  ararato  . ella  ci  tu  dato  a fcalpiurc  , e 
io pe affare  rane  quei*  cote  . i.  Per  Superi.-c  . vmee- 
ie  , opprimere  . fu*  txijer  ; lurmuiter  ; t>  iute  re  ; l' 
om  perir’  far  forni fm'  um  . Con  farti  . C C.O  . che  al- 
ero  verni t a loro  alle  Buoi  t S sfornavano  di  fopraf- 
farln . 

SOPRAFFATTO , TA.  add.  Da  foptaf&r* . Vinto, 
faptrato  , opprcfto  . f m*f*i  t ; «p prime;  vrfpa.d'r. 
}.  Aggiunto  a frutte  , fur.thi , c ad  altre  limili  C l- 
ic , vale  lo  Hello , che  Troppo  maturo  , troppo  Lit- 
io , A rafano  . Trip  flit  ; t-/g  mùr  . 

SOPRA»» INE,  add.  d’tgni  8*  *b  <h*  •»«-  «► 
per  fin  ; tréyfin  . 

SOPRAM  INO.  INA  , add.  fj.eerr.  Che ai»c he  feri- 
Vtfi  ‘“ipraflhac  . Pi  A Che  Rao  , hn.iTimo  , Sapir  firn  ; 
adì- fin. 

SOPRA FVIOR JRE , v.  a.  Silvi*.  Fiorirà  di  non- 
tn» . Fliarir  4*  «varrai > . 

SOPRAGOAL h a , f.  {.  «alea  capitana,  le  tapi. 

ppfnr . . 

SOPR  AGGI  R ARE , r.  a.  Rimi.  Girar*  di  nuoto, 
firare  (upennrrocnte . Tturme*  A*  oouvtma  . 

SOPRAGGITTO  , i.  m.  Suini  di  lavoro  , che  fi 
fc  coli*  ago  , 0 per  coafuRVete  fortemente  due  pan- 
ai in  Seme  , o perche  >1  paone  fall*  cfticnitri  ami  ti- 
fico , « anche  taWa  per  oraamemo  . Smiftr  . 

SOPR AGGIUDICA RS  , v.  a.  Seprataatar  l'altec- 
xa  , effere  a cavaliere . Liti  piai  Pimi , pimi  f/*mr, 
éimimrr-,  ttmtmin4*r  . 

SOPRAriGllX.NENTF  , add.  d'egni  peti.  Che  fo- 
ft.»-Rn»vr<  . Orni  virar,  &e. 

ÌOPIU^QCIwSNKIII  , c fidPRAG<SlQ!«CmC.  In 
CsniRc.  n.  Arrivare  laiprovviiarueiire , o inaspetta- 
to, fa rvtmir  i r*  i mprjvìflr  ; arrrvrr  imtpimcmtmr  . 
f.  P tr  Venire  . o arrivare  lemp  teemenre  Amnr  . 
frpracgiogacnuo  l*ani»'»  del  Girhiieo  tuo,  pensdd’ 
••dare  i-  porta  C< Teoanc o . ?.  Io  Renine,  atf.  vale 
Acchiappare  , <*  corre  alio  ’nyrnvvifo  . Tmrpnmdri  ; 
etormpir  i /’  itmprtvigr  ; unta  in . Fu  da  loro  io- 

r «giunto.  C prtlo.  c latto  del  lonaiao  fmoatarr  . 

Pure  >a  ntnific.  alt.  per  Armiere  , artiaenrr  d* 
fib  . A tratti . Con  molti  faran-em»  gliele  affrimi>  , 
tanti  prishi  Sht^* g- u tnvodo  , che  l*  Aogiuiicri  , Se- 
gnale vinto  , ilutc  , che  err.  contento  . 

SOPRAIIGIOGMIM:  NTO  . f.  m.  Aumé.  Cr.  So- 
pra*vtnim»n«o  . V. 

«OPRAGG1UNTO  , TA  . Add.  Da  fopa^ptugnere  . 
Srnrutam,  t*t.  f.  Per  Colto  « atti  varo  . farprii  ;«»- 
• N*  mai  na fonie  il  Ciel  il  folta  nebbia  , elle 
»P*»t|iiit>ta  dal  furor  de’  venti  non  foggi  te  du’pug- 
•*  • ,f - Per  Raiciunto.  Aittimt . Sopnggrunro  da 
rmUi  goal  cot  baffone , ©oli*  mani  , enti  a fuga  . « 
calle  rame  parole  da  fé  quanto  poteva  celiava 
“ ^u>ro  r I-  Eli*  aveva  Ir  **e  odati , « li  ca- 

rlr  t . àodi  , colle  culla  fopr •»•»,» m~.*e  , cioè  , Che 
conqiugnevano  inficine  , clM  aoc'ie  fi  direbbimo 
- i f«M  c*  fo.t  pr.  , . 

SOPRAGGR AND»; , add,  d‘o*ai  i.  Crude  oltre 
il  MHiicaevak,  gra mULom.  Tii^rmui. 


90PRAGGRAN  JISSIMO , MA  , add.  Superi.  S. 
fopncRrtade . In  Franuié  noe  fi  direbbe  altri  niente 
Che  T rti-grsné . 

SOPR  AGGRAVARE  , v.  a.  W.  Agftavarc  di 
pib  , baraccar  care  . farr  ♦arg*v  . 

So?  T AGO  U À H DI  A , L I.  Principal  guardia.  L» 
pnmiin  giri* , oa  U premier  tir  pi  At  gioir  . 

SOPRA  IN  DORA  RE  , v.  a.  T.  éa  ù**»*mri  . Rad- 
doppiar l’ indoratura  . talènti  ; étrtr  i mi, coatti  ; 
frrr  i forni  . jihinrrm*  . 

SOPR  ALLEGAI  O,  TA  , adJ.  AllrgatO  pr*ce«ieo. 
temente  . Ciré  a mirra um  . 

Si  )?R ALODATO  , TA  % add.  Terree.  Lodato  fo- 
pra , pedodato . C i-irffai  Urne  , fa  t -a*rd  , «a  «aat- 

S*"iPRAL7ARE  , e.  a.  Snllcvire.  V. 

SOPRAM  ABILE,  iod.  P'  ogai  g.  T.  via.  Tiò  , che 
inUll , anufolilTuiv»  .Tri  » jìmm  >h  . 

SOFflAMMATO,  Che  anche  fi  k hi*  STRINA 
NO,  avverS.  Co.u  ma-.o  alaata  più  fu  della  f pal- 
la . Amar  la  miri»  irvtt , éy  4W  pjmt  tm  {,,, . (,  So- 
prani mar o , pur  degfn  àvvcibialai.  talor  vale  il  mt- 
dcSmo , che  1 noe  di  modo  . Ertrxm  toni  ; tatuo  tir- 
rtmrmt  ; fiat  tigli  mi  m ma*t . f.  Per  Alrieramen- 
t>  . Ridamene;  s'  agamm.f  ; lit/*irmmumt  j etmul- 

im'tmrat  j 4 um*  »_  j miirt  gjaraiat’,  . rat  pianar  . 
» CUiaJibì  d*  parie  ocra  pattavano  fopra  cu»*  di- 
cendo.' noi  abbiamo  ua  Signore  ia  caia . f.  In  Sir- 
ia d* aggiunto,  vaie  Stroediaario  . eccelliate  . F*~ 
irtoriimmrn  , anelimi  ; girne  uh  tf  . Farai  un  viso 
fopramntano  con  quelle  diligerne  . ..  * 

fiOVRAWMÀNO  , L m.  Colpo  di  mano,  di  fpa- 
da  , o d'  ."lira  <ofa  , dato  colla  mano  aliata  piò  Cu 
della  fpulla . L'v  raop  ia  Piai  ri  Pii . f.  Per  mc- 
taf.  vale  Angheria  , aggravio,  foprjfo.  Fra «in  ; 
nmtajicm  . Conolceri  facilmente  il  po.Vi1b,  in  ch< 
fona  , * il  Copi  un  aiano , «he  i doggaitn  cacano  di 
farmi . 

SOPRAMMATTÓNE  , f.m.  Maro  Éctm  di  Tempi», 
ci  mattoni  , e fi  ufé  anche  tn  foca*  d'  add.  Mar  ia 
Prigaaa . 

50PR  AMENTOVATO , TA  , add.  Mentovato  fo- 
pra , fcpratkktto  . tu>'Jia  meni,  mar  ir  fai . 

SOPRAMMERCATO  , t m.  ina*.  Sopraccarico  , 
CoprappiU  . f arringa  ; fvrplm  . 

SOPR  AMMISÙRA  , AVhdb.  Sn,. Gratamente  . o! 
tre  mi  futa.  Eairrmemtmi  ; «uijoxrnmimt  ; icmtja- 
* cattai  « mire  mtart  ; irei  ont.are  . 

SOPRAMMÒDO  . Che  a-xhc  fi  ferie#  SOPRA 
MODO  , alt.  Foo#  di  modo  , ecce T va 'nenie  . Et- 
H^ientir  ; àmm.ltrtmrru  ; /imi  itpU  ni  melare. 

fcOPHA-M MONDANO  . NA  , ad?.  Prllav.  Aggi.n- 
tn  dato  a colà  , che  è fopra  il  mondo  . Uh  rumin- 
isi* . 

SOPRA  MONTARE  , e.  a.  Credere  , foprahbna- 
darc  . Cuim  ; i m#«rer  ; largrftr  . 

SOPRÀNIMO,  Porto  avverbulm.  A pàfliunc,  con 
animofità . Par  , em  saie  pjjnn  ; gir , am  mute  ami - 
mr^r> . 

SG.nRANNA*CERE  , v.n.  NaCencg  fopra  alcuna  ci»- 
fa  , Na  fi  ere  dopo  altre  cofe  fintili  nate . Ksiin  far 
i u aprii  fur{i ut  ratte  tPefe  . 

SOPR AN NATO  « TA  , Silvie,  add.  Da  fopranne- 
feere  . He  il  Tal , aa  aerti . 

SOPR  AN  NAT  OR  ÀI  f!  , add.  4*  ogni  g.  Che  è fo- 
pra la  natura  di  chiccbcfft*.  Sua  nani  ; fai  efè 
mmH»  Ari  feriti  At  la  mirar*  . 

SOPRANNATURALMENTE  , avverti.  Con  modo 
Uopi an naturale  . Suemjiu*tih*ae*ii  ; i'  mai  mio, ire 
fmrmiimnllt . 

SOPR  ANNESTARE  , v.a.  Ann  e Pire  fopra  11  gib 
untflit».  Emttr  far  et  fui  a tu  Atti  mtt . 

SOPRANNO  , NA,  aJd.  Che  ha  piò  d' ua  anno  . 
cIh  e fopea  Tanno  ; e fi  «bcc  cot»uAcai«ate  de’  he- 
. tPfti  a pimi  d'  mn  am 


Riami 

sopran NoMARK  . v.  a.  Cognominare 


Smontai. 


SOPRANNOMATO.TA.aJd.  Da  fon  tarmarci  t , 
Cognummal»  . f tramuti  . 

SOPRANNOMI:  . f.  m.  Cnqaomc  . famam  , mem 
ie  ii  nwi;»«,  *•  la  f mi  he . f.  Ma  l’hai  da  te 
(cacciato  , «bandito,  c privatolo , fi  tu  averti  wko- 
to  , del  tuo  fopnnnome,  cioè  dell'elio  torran'v*- 
rmaaio  Fiorentino . D‘  ma  /mraonom,  , o *■  a ^ ~ 
nana  . S.  Soprani -me , g talvolta  un  tiri.,  -.ome  , 
ne  fi  pme  a chicchcTIa  per  ^ualc’>e  fingo;  ai  ita 
ontah<ic  m lui  , coti  ta  bene  , cani  In  male. 
Smammo  . 

SOPRANNOMINARE.  V.  Sopianaoenaf* . 

SOPRANNOMINATO  . TA  , add.  Da  (opranno. 
minare  , cognmnhuto  . furmmme  . i.  P*t  Nomina- 
ta  . Jl  tape*  . Di  fai  notarne  | /ai  Aia  . 

SOPRA *>  NOTANTE  . add.  d'  «ftai  g.  Che  nuota 
fonti  . Qui  Imo  lire  - fai  iute  . 

SOPRANNOTARE  , v.  a.  Notar  fopra  . Ha ram- 
pe* ; mi  gir  Affai . 

SOPR  ANNOTATO,  TA  , add.  Natalo  di  fopra  . 
glrtr  . mutar  , in  enpcrj*^«r  . 

SOPRA'  NHMK-  Arti!»,  RIA,  aid.  Aldi.  Cr. 
Che  nel  nirmcro  t poti*  di  fopeappiò  , che  t ain»c- 
iato  di  fopr*?p*ò  . fwiBiifTJ/'»  . 

sopm  Ano  , f,  m.  La  voce  piò  ala  della  mtdki. 

fLuan.ua iti  , 


lOpRÀNO,  NA,  add.  Sovrano,  contrario  di  s-X- 
tano . Premier  ; fmperiemr  . 

soPR INSEGNA  , f.  L Coofrtrtitgno  d’abeti  , o 
altre  divifir  militari  fopra  l’armi  . Umifanae  , em 
malfai  A’  PaPiilemim»  ^ em  mairi  f game  ntammohn 
Ut  I A Asti  . 

SOPR  A NTEN  DENTE  , f.  ai.  OiMgli , Che  ha  a» 
tomb  prieturi*  fopra  qualche  idimo  , o opera  . taro 
imnaijMt  ir  A munì*  ; il -ni  ai  fluita*  ; imnJfimt; 

aPef  grtptj.  I futi  fu*  tPoft . 

SOPRaN Tr \DLN/A  . U.  Afimro  i foptaamfo 
dtntc  . f arimi i-iA tata  ; im/ge/tiem  ; AinfUm  . 

SOPR  A NTfcN  DE  RE  , v.  n.  tlrtier  f,.oetio»«  agli  al- 
tri ia  Capeva  . e intendere  . Sar?*f*r  m frveirg 
eaitaAr*  mu- Afflai  in  marni  . S.  "optaM^n-tere  , pmt 
Aver  U foprantea  Icnea  di  c lichen  . . Ètri  /aria. 
r.  «•■  r»«  ; *rvtr  la  j umana, luta  , 1'  i»lp.Hi*n  , C*r. 
de  futlfiM  ePtft  . 

vipRANTEN  DITONE  , fui!,  m.  V.  Sopraatca. 

■ r.te  . 

• .SOPRAORNATO,  L m.  T.  A*if  Areh, intiera % 
dicefi  d’ un  Ordine  d'A'Chitc  : JM  , ed  e ».  /arte  fu- 
penotc  di  rfo  , tompo  a dell’  architrave , fregio,  e 
cornice  . KatitUnnmt 

SOPRAPPAGA»': , v.a.  Fmg.  Pagare  piò  del  do- 
vere  , ti  ripa  tir*  . Sa'gjim  . 

SOPRAPPARTO,  «w.  figa.  già.  Nell*  atto  a 
poco  vena*  , o ifo/o  del  partorire  . Aa  tempi  Att 

SOPRAPPÉSO,  f.  ta.  Pefo  oltre  al  toavenevole  « 
c ’l  confiiero , SarePtrg*  ; n fai  /’  ia  mai  partii/- 
fa*  Im  ePo’tt , m h pàit  ornatami . 

SOPRAPPIACENTL  . *dJ.  d ogai  g.  Placcate  af- 
fai Timo.  Orni  aiata  in  fi*  anni  ; fai  tfl  Pumceup  0* 
premili,  ni  i rii  ■ t Pianini  ; trii-rmu)  imi . 

SOPR  APPI  Ài  Nt  RE,  ) v.  a.  P»»2«e*e  d ntt*. 
SUPAAPPtÀXGEKE,  ; niente  , p ag-nr  d*  nuo- 
vo . nmir  * filmili  tmrmn  ^ ni nrnmin.tr  è ptm- 

SOPR APPIÈNO , ENA  , add.  fr.g^r.  Piò  che  peg- 
no , pienirtimo.  Tre»  pUin  ; mg  templi  . 

SoPR  APPIGLIA  RE  , r.  a.  Pifiiiafe  adrrr  al  eoa- 
ve  or  vote  , forprendere  , occupare . i"  ampere*  ; fi 
Jiiflr  ; preadn  pimi  fa’  il  me  /ma»  . i.  Vprapp»- 
g liare  , ia  fi  ria  di  nome , * quel  calure  renar*# , 
il  quale  ha  luogo  qnaitdo  diciamo  di  voler  patTan  , 

0 di  non  voler  é'it  quello  , qhe  mat*  armene  di 
dire  t la  nodra  «nicnaan*.  Rctietnt*  . 

SQMfflV,  U » foTtrchlo.  Le  fmrp!mi\  far- 
etti*  : curatemi Jiiom  . f.  la  fona  d’awerh.  vai* 

1 nutrie  , Rivali  raggio  . Am  jargimi  i aa  rtfle  -,  latri 
Iti*  ; «i-rfijut  nle  . 

SOPRAPPONlM»;NTO , f.  m.  f*.  ia  Cev tiratura. 
Poni  v.r  nao  di  una  coCa  fópta  l’altra.  Tape  rimili . ; 

jnp..7i,  ■«  . |.  Soprappon.mcsto  , T.  iti  flhrttnt  , 
dice  fi  di  que’  ara  ai  , che  foa  fovrappo  ji  ad  altri  . 
Cimrgemr*  . 

SOPRAPPORRE,  v.a.  Porre  fopra.  Cinte  ; mima, 
tifi  mente  defluì  ; mptlifun  . f.  Ut  A«i;:ug3«r  di 
prò  . Ajirnnt  eoe  ore . IftnBA  quanta  potili»  vivere, 
e foprappuorcA  bene  anni  dieci  g-ian  tau-.ta  non  là 
fi^rappofe  , che,  difpcc^gado,  e Ccialacgmmdo  H 
fuo,  gli  anni  fop tav ’ ««aero  , e fovwchiò -u  tempo, 
e rimafe  povtra  , cha  avea  luti**  vlru  fn  . {.  Per  Aia 
i e porre  , picpotix  . Ptrpefn -,  emamcitrt  ; fipjV/r, 
Con  pcafiert  , c «na  (ullrorudini  conviene  che  fìa 
(otto porto  a qjq'popoh  , a’ quali  dTo  t foprap/ofio 

per  dignità  . 

SOPRA  PPOSTA  , f.  f.  Sorta  di  mal  arti*  de’  ca- 
valli  « U quale  fi  di  tra  la  carne  viva  f c I’  un- 
ghia, f*<  falò  quivi  rottura  di  carne  . Stima  , cm 
Jtinoe  f unti . f.  Sopt-ppolU  , perdici  nliHm  , che 
ne*  lavori  uh  tv*  .dal  fucilo  , «icu.;ia  di  lonmcila , 
fahif . 

si  IPR APPOSTO,  TA,  :*A.  Ha  fo(-r*pp«ire.  rtfa« 
itfut  . 

SLTRAPPR-NDETtr.  , v.  a.  ttppraglluRim  , emù 
re  All’  improwiflr.  Ttuprind’e  ; pren/n  d f impu- 
ta , ia  raapimtmemt  . 

stop R APPRENDIMENTO,  fufl.  auft.  li  foprai- 
pnmlcrc  . Smtptifa  ; i*  attua  pa*  a»  jur- 

^SOFRAPPR  ÉSO , SA  , add.  Da  Cipra^pr.'adrm  . 

"sopra Sprofondo,  da  , add.  Maia,  m c»»« 
profoe.lo  , prifaodi/Timo  . Tr.'i- p’ofomi  . 

• BOPRAfol!  . v.  a.  V.  Superare. 

SOPRA  RMt>  vi  OSI  SStMO  , SU  , add.  Salvia,  Piò 
eh*  anrcniofiiF'ino.  T**i- Paroma iiue  . 

sor f<  A R RACCONTO  , L HI.  Gin  . Lo  iclto  eh» 
Ijafodio.  V.  . 

VOPH A RR  ACCONTO,  TA  , add.  Sego.  via.  Pro- 
nai rati  . V. 

SOPR  AR  RAG  tov  AMENTO  , /.  ov.  Dar.’ . Lo  M- 
(o  che  Epilogo  . V. 

scVR  AH  RAGIONARE  , v.a.  Ragionar  di  pi*  • 
A timer  \ din  Ai  piai. 

SOPR  A R RIGATO  , TA  , add.  Irato  di  pi'-  .ta- 
cito fopra  , mentovilo  . , mimate  , » hi  et- 

AJhf 

àtlFR ARRIVARE  . V.  a.  Tifl.  Sopravvenim,  fo- 

pliUIUMioe  . f mutai*  ; muover  im  . 'aerarmi  . 

faOFUASbLRGA  , LL  iog nv.'cAa,  <M  fi  P*^a  fo. 

ARRA  A W* 
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SOP 


RH  TmHrrqo.  f r fi  fot  \ tolìt  de  gt-ertc  . Ov'dJ  fi 
■irebbe  forfè  , f>att(u,fr  , 

"SOPRASBERGATÒ,  TA,  add.  Veflit©  di  fa;  rii. 

^11»  . Cem.tr/  d‘  una  t afa  fma  . ''Stri'  fi  direbbe  , 
oliavi  fit . 

54  »P BASCA  PO' A«r.,  firn.  ree.  Dif.  Quell» 
mortoli  , c'ie  9»  arila  ioni  aiti  Iella  fbapuia  . Sm- 
ftapu-airt . 

SOPR  ASCHlf.NA  , fi  ih.  T.  de' Veti miai  . biella 
Rrtfcia  di  Cuoia  , che  palli  fui  dotta  del  cavallo  di 
Car rolla  , c ferva  a fotencr  le  tirelle  , c la  Cattai . 
turJu  . 

SOPRASCRITTA  , fi  fi  Soprafc/irn.  infoi  prie*  . 
Quella  de*  é?»“!c»i  fi  die»  . tpitap^a . f.  Soprafcnl- 
la , dicci  nelle  lettere  Quello  Cc  ritto  . che  fi  po 
M fopra  alle  mclefime  , caoreaenre  il  nome  di 
quello  , « cui  »’  imbuzzano.  Le  fafoiptiam  , i'  a 
art  fa , U dafni  d'urna  Ultra,  f.  Avere  h.-nna  fi» 
prsfc  ritta.  Agoraram.  c in  modo  badò,  vale  Aver 
ruoaa  cera  . A"<ur  hnne  mima . 

SOPRASCRITTO  , f.  m.  Scrirrara  p otta  fnpra  a 
ehccclvcffia  . Imjetlptiam  ; dì  finiti . Qix'.la  de'  fé 
polcn  , t.p  /jpM. 

SOPRASCRITTO  , TA  , add.  Scritto  . o nomina- 
*•  **i  lepri . fa»/  f dia  , mtemmé  ci -diami , om  li 

MiPUICRirCIBt  ».  a.  Far  la  fnprafcritti . 
Murra  I adr,ffr  , la  fnfcripihm  J urne  iatrrt . 

‘-OH R ASCRIZIONE  , fi  fi  In  finzione  . Imjeriptim  : 
pina . 

* SOPRA  SMISURATO , TA  , add.  Sopra  mi  fura  . 
SaufuratiiTrm  . V. 

SOPRASÒLIDO,  f.  e add.  m.  T.  Agenti/ a,  ih. 
«tfi  della  quarta  potenza  d’una  grandezza  , eoa!  chi  a 
mata  , perché  finge  fi  che  abbia  uba  dimenfionc  di 
più  del  foli, io . towfJiéa. 

Sf'PR  A5P-VDF.RF.  , v.  att.  Spendere  di  Coperchio  . 
Dépanjtr  rr-.p ; flirt  mi  dtj  enfi  aaceffl  * . 

SOPRASPERANZA  , f.  f.  Irrite*.  Sacratila  fopra 
IpcraBaa  , e propriamente  fo  detto  della  fprranaa 
»»rrft  tee toqa le  . n permea  . 

SOPRASFERARE  , v.  n.  tahiim.  Pattare  i limiti 
dell  ordinaria  fperanaa  . Paffar  Ut  firmai  crdmairti 
Aa  / tjpiir . 

SOPRASPIRITUALIZZATO  , TA  , add.  Mara/. 
Fiù  die  fpuitcal;  zzato . Pimi  fma  Jpiriuulià . 

SOPR  ISSAGLI  ENTE  , f.  m.  Che  (aei-c  fopra  , vo- 
ce  aiannartfca,  e propriamente  z’inrende  di  chi  Ca- 
le lopra  i navigli  per  guidarti , o difeodcrli  . Pile, 
aa  ; munnnier, 

SOPRASSALARE  , B>  Salare  oltre  al  convene- 
vole . valer  errp , 

SO  PR  ASSALIRE  , V.  a.  A Tal  tare  , affai  i re  all’ 
Frovvno  . Au*  f mar  J l ’ rm p-rvìfie. 

SOPRASSALTO,  f.  m.  R.fzito  . Relìaf. 

SOPP  AssANTO , TA  , add.  fai  ti  a.  Pii  che  fan* 
to  , untillinia,  Trit-fmint . 

SOPRASSAPKRE  . V.  Serafaprre  . 
SOPRASSEDENTE  , add.  d’ogu.  g.  Che  foprattir 
de  , e h«  fiede  Copra  . Dpi  a fi  afii  dtfmt . 

SOPRASSEDERE  , v.  n.  Tracciare  per  Qnalche 
tempo  , ■•.  Perire  . Torfeoir  ; foj'petdra  ; di  ferir  ; te- 
merne ; f ape* fidar. 

SOPRASSEGNALE  » fi  m.  Scqntk  , Agno.  Sitai. 

•rmmi  ; fienai  ; fimi  ; amarene  . 

SOPR  ASSEGNAR  E,  v.a.  Fare  fopranfecna  , o fi». 
Pratfeano  . Dinmtr  fi  fma  ; flirt  y mai  y->r  mirane  . $. 
Sopailegnar.i , n.  p.  Ferrar  npn%U  . Penar 
fui  ama  mar  pur  , fui- fma  fifm-'em/ni . 

>T RASSEGNATO  , TA  , adii.  Da  ib/raTcgairt  . 

SOPRASSEGNO,  fi  m.  SopraiTccnal*  . Mara  ut  ; 
fié»a  ; fijmal  ; fitmaitanent , 

SOPR  ASSILLO,  f.  m.  Quel  , che  fi  mette  di  fi>- 
prappiu  alla  fom*  intera  . imrthiree  ; re  fu’  om  e- 
tamtt  J urna  tinga  . J.  Prr  metaf.  vale  fcmplicenitn- 
te  tiiunta  . fmnr  tt\  fu’plmi  ; fmetkarta  . I quali 
ancora  , per  (opraTcllo  della  Ine  domanda  , quello 
*g>>i»nfcro . ’ 

SOFRAvSEMlNARE,  v.a.  Seminar  fopn  ’1  r«mi- 
nato  . r»r,i(Off  ; fumar  urne  miwe/le  graima  dami  urne 
terra  dipi  i’i  'r-vmcet . 

SOPRASSEMINATO,  TA  , add.  DB  fop ridirmi  na- 
te . Smrftmt  , tire. 

V-PRaUEMINìTORE,  nrtal.  n.  Ch,  feprilTi. 

‘•e/m  f mi  j unirne  . 

SOPR  ASSENNO  , f.  nn.  Molto  Stano  . Beamtcup 
4 Prmdemta . 

RE  » v*  *-  Servire  pio  che 

pimi , Om  mi  ama  fu  am 

e'V^tvRAÌS,  kVO*  f*  “*  Più  Cb*  ferws*  Fir*  f" 
^JPRASSurL , fi  fi  6ra«  Srie  . ’Saif  anrrnaa  , er- 

s.'pRAaiNDArxv  fi  n»,  „ ms„lot 

t-a’-uo.  Le, prtmtitr 

SOPRASSOMA  , f.  i*  l uuo  qjft  <hr  il  mette  di 
p..i  fnors  li  ccm  -.^  dima. 
so^  MS^4A/A  . r f.  fepj'cht  ha 

r | 

>-l’IUliuiTdWiALL  , add,  d' egai  g.  pjg  0j>. 
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ti!e  , e K irtt«T,7r  vìth  del  f limatale  , • dice!  prò. 
prilli  rute  del  lanti.Timo  Sacramento  dell*  altare  . 

Sur  'ulilailitl  . 

SOPRASTAMENTO,  fi  m.  Il  foeraftare . tufi- 
i.  aiti  l'  afiiam  d‘  tira  ne-étjt rr . fi.  Per  ladini», 
rrattemmeoto  . Tmrframet  ritardi  meni  nurt, 
delti.  EAmuBdo  che  quello  avelie  ad  efTere  di  po- 
che fc-^iinane  fjpraflameiiro . 

SOPRASTANTE  , f.m.  Che  ha  fopraftinaa  in  chec- 
cl-.ellia  , Cu2'\k  , guifd  ano  . Sunmteméame  \furvait- 
lami  ; garéiem . 

SOPRASTANTE,  add.  d’ o«ni  c Che  fia  fopra. 
eoli  nentc  . Émimamt  ; rilevi f mi  rf  am.dtjm i . $. 
Per  mera/,  vale  Immiorn’c  . Imm  .mini  ; rrdr-pm- 
ehm  ; p»r>  J arrivar  . fi.  Colla  fui  farsetti  fusql 
il  pcncol  f-.praltanre  . J.  SopraRaate  , die  iadugia 
troppo  , che  mette  tempo  in  mciao  al  convenevo- 
le. Irrifolu  ; iméetit  ; ime  eri  Am  . Luì  i adì  ap  ante  , 
e fopradaure  ferocemente  minacaiTcfo  . RI.  Sopra- 
dante,  dicevi  nache  per  Impenoib  , potente,  ino- 
lente.  Imperiane  ; imleiet  ; pmifTimt.  U tuo  po.ler, 
che  giù  fu  in  acqua  Calta  , perdetti  per  voler  Cigno- 
reset  ante  eTere  al  fòpraPantc  . 

SOPRASTANTE ENTT. , avverti.  Con  fopeaSao- 
aa  . Em  emù  mene  e . fi.  Per  MaiUmamente  , partico- 
larmente . P timer  palamene  ; pmiemliirtmewi  ; fpe- 
cnliment . Trafpoagono  agni  lavorio  di  dorrtma  , e 
fopr atta nrrmc me  di  parole  fuhittvnli  . 

• SOPRASTANZA  , f.  fi  li  fuprartare , preSdcnza  . 
f urlare*  linea  . fi.  Per  Indugio,  trarirnimento  . Re- 
itrd  ; reearirmtnt . Avvenendo  fnpral/iondintc  fe«- 
ehitcJin*  netta  terra  per  foprattanza  d’ordinata  pio- 
va . Pai  le  ritard  de  U pinta  mete  f lirt . 

SOPRASTARE,  v.  a.  Star  Copra  , e<lcr  funeri, ire, 
eminente  . Èira  ou-difmi  ; <W  amimene  ; cimm ra- 
der ; ina  dami  una  fi/matitm  eleva . f.  Per  UCar 
CnrefioritA  , in  folcali  , maggioranza  , fopraTirc, 
foverchiare  . Dominar  ; • niiiti/er  , Citate  Iddio  è 
Copra  torte  le  cole , e a niuaa  cola  è Coggeeto , crai 
I’  uomo  f ’perho  vuole  Copradarc  a tutti  , c a ninno 
eiTer  fbtta.neiTu.  fi.  Per  Si -perire  . viucere  . furMt'n- 
ier  ; vi  m e<t.  Come  io  fo  altro»  viocm,  co*l  fami. 
Bierre  fo  a me  ine  de  Ciao  foprattarc . fi.  Per  Irta/  Co- 
pra di  Cr  , arrclUrfi , contenere  , fermjr'i  . r’  .irri- 
ta . Mirracelo  , veggemlo  U giovane  , alqiunto  ma- 
ravigliamki'ì  , fiiprattctte  . fi.  Sopraftirc  , per  Diffe- 
rire, indugiare,  metter  tempo  in  mezzo  . Rat  ar- 
dir ; di  fi  nt  -,  larguirnrr  ; thipeaat . Se  noi  firpra- 
fliaoio  Core  , c dirteadiamoci  a parlate  , Incontanen- 
te f.illiamo  . fi.  Sopraflare  alcun  perìcolo  , o danno  , 
vale  E'fcre  pro*T:mo  a fequire  , cifrroe  r-fchio  , ef- 
ferc  imminente  . Ment.er , em  parimi  de  futlfmt 
damaar  , A futi  fma  me.',  &c.  tira  inumimi , em 
pari  À imfer . fi.  Soprartart , in  fora*  di  nome  per 
Figura  rettorie! , Il  quale  ha  luogo  , quando  il  di- 
citore Coprali  in  un  icrmirtTiato  luogo , li  ove  pen- 
de tutu  Ja  tona  del  fatto. 

SOVRASTATO  . TA  , add.  Da  Copra  (fare  . Sopra 
fir  fiato  . Dm  t’ tfi  arri  té . fi.  Soprafata  , per  prò- 
vesto  , attempato  . -dee  ( ovante  en  igt . lo  non 
r ho  fatto  prr  altro  , ehc  per  Acqirìftarc  hqliooJi, 
al  che  , fecondo  che  infrenano  i nortri  Dortorì  , 
fono  piò  atte  quewc  di  teorra  eti  , che  le  Copra, 
rtate . . 

SOPRA5T£vOLK,  *dd.  So fa\  g.  die  foprafla  . 
4.»>  l' andrei  fmi  tortimene. 

sor  RAS  ri/ IONE,  fi  fi  Magai.  Voce  «orpiaiadi 
fjperltialoBe  . famarfiuian . 

SOPR^STRATO,  Semi.  URrìcato.  V. 

SOPRATO,  TA  , add.  Dama.  &ncop.  «li  Supera, 
to.  V. 

SOPRATÒDOS  , fi  m-  IVf.  r#.  Sorta  d*  abito, 
che  fi  poeta  iovra  tutti  gU  altri.  Sanane  ; ìufiam- 


St)pRATTENèRE , v,  a.  Trattenere  oltre  al  ter- 
mine . Enmuair  , et»  errori r trep  Ione-lampi . 

SOPR  ATTE  NÒTO  , TA  , Barn *.  add.  Da  foprat- 
tene.-e  . Anurie  ; menade  , &a. 

SOPRATTETTO , avverb.  Bnam.  F.  Sopra  1 tet- 

i . Sur  la  teit  ,* 

SOPRATTI  ÉNl , fi  m.  Dilazione  , che  fi  ottiene 
al  pagamento.  Rcpit  ; d/l  ri  • reenijt . }.  per  Diin. 
aione  generalmente  . Delai  ; mari  ; rtuidemeni . 
Il  Senoro  volle  • che  t’afpettaiie  lo  ’mpcradore  , nai- 
co  Coprattxni  agli  urgenti  mali  . 

SOPRATTUTTO , Folto  avv.rbralm.  che  anche  fi 
ferire  SOPRA  TUTTO,  Phaci palatene  , totalmen- 
te , la  lutto  , e per  rutto  . Sur-eem e ; prineipala- 
•arme  ; en  noe  & par  ione . 

SOPRAVANZAMENTO  , firn.  V.  Sopravanzo  . 

SOPR  AVANZANTI , a.U.  d‘  agai  e.  Cr.  in  Emi - 
menta.  Che  (oprarlo  za  . Rut  di  tarde;  fmi  tfi  em 
faillie . 

SOPR  AVANZARE,  v.a.  Superale.  Surpijir  ; 
humour  a f temprar  l za  ime  re  ; exaìler  ; melari  r . 
fi.  in  fìqruf.  ncotr.  vale  Avanzare  , Iporgere  , o 
lorgere  la  fuon  . fnilln  , de  lorda  , avanetr  en  de- 
liri . 

SOPRAVANZO , f.  m.  Il  Copra varua re  . La  fu*. 

SOPRAVVTDArE  , v.  a.  Olle  rr  a/ e con  avvedu- 
tezza . e. pur  , atjarver  alienti t ameni , avee  Jun  . 

S«PRAVV«)UTUShlO,  MA  , addirti.  Di  finga- 
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larìffilnu  avvedutezza  . Trit-mùfe  / erét-thìrva. 

,4y3PRAVVEDÒTO,  TA  , add.  Ramai,  fife  che  av- 
veduto , awedrtiflbno . Tret-ntrifé;  trii-olArvofontp 


SOPRA VVLGGHIA RE  , V.a. Vegetare  aTai . VatU 
ter  laaaarmp . 

90PRAV VEGNENTE.  , 5*'R,RAVVEVFVTE  , c 
SOPRAVVENIENTE  , aAJ.  d’  ogn»  gei.  C ile  foprav- 
vieac  ; Coffe* unurt . farprua  ; fui  forvimi  ; fui 
r'  eafuit . 

SOPRA WEGNEVZA , fi  fi  li  Coprawcaire.  far- 
vemamee  , irriw  . 

S »PRA V VfcN DERE  , V.  a.  Vendere  la  cofz  pi» 
eh*  ella  no  i vale  . f tortvarfrr  ; ven fra  erap  alar  / 
forfait  e Ut  atlntmt  ; /Un  Juroirer  goal  fma  tisi  e , 

SOPRA V VENDUTO,  TA  , add.  Da  fepravveaie- 
rc . fnrueada  , <Jrr. 

SOrR A VVfNENTE,  C SOPRAVVENIENTE.  V. 
Soprav  vegnente . 

SOPR  AVVENIMENTO  , fiat.  Il  Copra  weaiie  . 
F.vrmememi  , m irri  ve  a imprrvue  , in»i«rr  . 

SOPRAVVENIRE,  verb.  a.  Improvvifamente  ar- 
rivare . formai  r ; arriva  imepinrment  ,11“  im>n*~. 
vige.  f.  Per  fcmplicemente  Venire  , ma  ha  alquan  - 
to  piò  di  feria  . Arrivar  da  foratoli  ; J uomam ir . ina 
coral  (uifa  dot  avendo  , Craaa  fvegUaifi , foprawca*« 
il  giorno  . 

SOPRAVVENTO  , fi  pi.  Vantaggio  del  vento  , 
«he  fi  gode  rifperro  a chi  fa  Catto  vento . La  dajm  r 
dm  veni  . f.  Onde  E fere , O dare  (ortmeut  . o 
avere  il  feprawemo  , vagli  mio  E, fere  da  quella  par- 
te  . Mie  fpira  vento . Èera  em  lofi  avoir  Ja  defus 
dm  ve  ra  ; tira  fot  le  nani . §.  E perche  fra  i nari . 
g»nti  chi  gode  il  Caorawtato  fi  reputa  ave/  prem*. 
n/.isa  fopra  gli  alrn  , fi  prende  Agararam.  feprav. 
vrnto  , per  Affronto  impcovvifo  fatto  con  vantatelo  , 
c eoo  ibptfcbierìa  ; ed  anche  per  Minaccia,  o M la- 
vata laiperìoTa  . A frinì  ; infoila  ; menate  ; Ira  un- 
de  . %.  Venir  Copravveato , vale  Sopraggnigarrn  ina- 
or  nviCaoicate  , e per  lo  più  «'  intende  con  altrui 
danno  , o pirgiadiz.o  . Sorprenda  ; eramprt  ; a- 
lofrr . 

viPRAVVFNÒTA  , fi  fi  Sopravvea.mcnto . V. 

SOPRAVVENUTO,  TA  , adJ.  Da  fopravvenire  . 
forvino  ; emvé  , <Srr. 

SOPAAVVESTA  , ) fi  fi  Vetta  , che  por/avano 

SOPRAV VESTE  , ) (opra  Tarmi  i foidati  ar*. 
vallo  . Citta  A’  armai , au  tifa  fot  da  fatisi  à e ne- 
vai . Oggidì  fi  direbbe,  intravede,  f.  Per  mera;, 
vale  Coperta . C ouverture  -,  vola  ; degni  (amene  . Sa 
fi  lev  j (accodo  feprav vette  col  vilb  infinto  ai  ^ 
mor  , che  ‘I  punqca  ■ S-  Per  Qualunque  vetta  , t -c 
fi  porta  (opra  1 ' altre  . H*ha  da  dajm  ; a fi.  .e- 
mene  . 

SOPRAWlNCERE  , ».  a-  Più  die  vincere.  Sur. 
pjja  , vii mere  de  lemeoup  . 

SOIRAVVINTO,  TA  , Bernal,  et.  add.  Da  foprav- 
vincere  . tmrpaiTf , <3te. 

SoPRAVVISSÒTO , TA  , add.  Da  topi-avvi  vere  . 
a J'urvreu  . 

SOPRAVVIVENTE  , add.  d'ogni  f.  Chn  Copra vvi- 
vc  . ffumr  ani  fornii  i un  iurta . 

SOPRAVVIVENZA  , fi  fi  Camita  di  dover  La > 
cedere  m alcuna  carica  , quamìo  «ila  vachi,  farvi- 
vmet  ; di  ut , fomite  da  iniettar  J fmelfu  un  jpr/a 
fa  mm  . f.  Sopravvivenza  , Musi.  et.  Nd  frtnpù- 
cc  fiqniAc-to,  di  fepravvivere . furvivantt. 

SOPRAVVÌVERE  . ».  a.  Vivere  pii  f altri  , o 
viver  di  più  , o pi,i  Italamente,  fwwvrr  , demen- 
tar en  via  aprii  una  a iure  par  Janna  . 

SOPRAVVÌVOLO,  fi  ta.  Semprevivi.  V. 

SOPRAVVOLARE,  v.  n.  fah in.  Volare,  a più 
che  volare  . IVtr  i menni  Ha . 

SOPRE  , Taf.  Sopra,  ed  l detto  coti  per  la  ri- 
ma . fu*  . 

SOPRECCEDENTE  , add.  4*  ogni  g.  Sajmer.  Più 
Che  eccedente  , ccccdcatuTmo  . Eutjjpf  -,  trii-fura- 
lindmi  . 

SOPRECCEDENZA  , fi  fi  Segnar.  Pii  che  ««àm- 
ia . più  che  difbibiliaia  . Euri  , furatooisntt  ta» 
te Jh  e . 

SOPR  ECCELLENTE  , ad<L  d*  ogni  ( Trivi*.  Più 
clic  cccrllesre  . «celienti  ifimo  . Trit-ercellan*  . 

SoPRED*  FICARE,  v.a.  Calvin.  Sopr.p,»qrTe  l* 

IcdiAcio  , edificar  fopra  . Bar  ir  j «r  nutre  latije - 

SOPREM1NF.NTE  , add.  d' ogni  g.  Salvia,  et.  So- 
praemtiwnte . V. 

SOPRLSsO  , Cr.  i»  Saprà . Lo  fleffo  che  Sovrcf- 
(o.  V. 

SOPRETERNO  , F.RNA  , addrett.  Salvia.  Di  (ì 
da  rtrrno  , più  che  eterno  , e->re<Fio*i«  enfatica  » 
che  leggiamo  anche  folle  Sacre  carte  . Pini  fa  e- 
tarmi . 

SOPR  ILLUSTRE  , add.  d' Ofni  g.  Più  che  iltoftre  . 
Tri  «- ili ugra  . 

s )P  A IMMATERIALE  , add.  d'  ogni  R-  MigaL 
Più  che  i in -na trtialc  , imBiarenalifruno  . Aljelomeat 
unmiti  riel . 

SOPR1NTEXLETTUA.I.E  , add.  d'ettai  g.  Miti'. 
Di  li  da  latcllert /ale  . Uni  furpija  fi  emendi  mia* 


SOPRINTENDENZA  * fi  f.  M/j al.  Sofrantenirt- 
za,  in- 
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« » mia  tea  ; iafpedUou  ; ditt- 

iti Si  , 

fe»PRINTcNDF.RE  , v.  ».  ftgmr.  Aw  foprin- 
Nn.'cr  »a  , S prantctid  re  . V. 

Sf*  ROSSO,  f.  tn.  GroTcaca  , che  appaeifce  ne* 
■icn  hn  per  odo  rotto,  o f. ommeTo  , e mal  netta- 
ci" E*  A /ir.  C.  Per  fimifir.  fu  Jet*®  Arila  promi- 
iwii/a  M’affo  >ir(  «a*b.  L’  epophojt  metile  . £ rie- 
ri* co  pa»o  d’ occhiai  >1  bene  atooiT®  . che  non  fi 
■Movi»  mai  <1  in  fai  foproHÒ.  fi.  Soprodo  , fi  di 
Ce  anc'ie  a una  farti  di  malore,  che  viene  *’  ca- 
valli , c fenili  animati  . furai . Qnaci  ti  -li  ‘oproilFi 
conti  cui . Fafee , {.  SoproTo  , mtrafonc  ntn'r  vale 
koepto.  Miravi®,  ooja,  fetido.  latommodhe  . 
gtmt  ; dereme  mane  ; tatui  . Che  denti  fanno  neri  , 
• Sii  «dii  ro*Ti , « di  quelli  foproiti  aicnte  fi  cio- 
na.ee. 

SOPR  OSSUTO  , TA , ito.  Che  ha  foproOi . Piale 
4r  ***)Hftt . 

SOPK UMANO  , NA  , add.  Che  è fopra  La  condì, 
siane  «mina  > Straordinario  . Frrrjirdiwirt  ; f ni  rjf 
A^dtfot  dt  U condili  * iMMia:  . 

SOFRUvARE  , e.  a.  Ular  fopra  il  dovere , Abusa- 
re . Ad’-ler . 

SOPR  OSO,  f.  m.  ruffiana . V. 

SOQQUADRARE  , v.  a.  Rovinare  , mettere  a foq- 
^uadro  , metter  fntrnforva  , mettete  a rovina,  Rem- 
•l,/rr;  mente  h*i  dt  Jtii-ét  7>  n . 

SOQQUADRATO,  TA  , add.  Da  foijqoadrare  \ 
■icilo  a foqquadro . Renverft . 

SOQQUADRO,  f.  m.  Rovina  . X» imi , &r.  fi. 
Mettere,  e limili  ,»  foq  quadro  , vagirono  Mettere 
loilopr  i . mettere  in  rovina  . JÌm*i r ; rtnvtrjet  ; 
mntrt  imt-éfgm  Stfomi  ; mrrrrr  rn  deferirà , e* 
aamdmfliam. 

* SOR  . W , Sopra . V'. 

SODANTE  , adef.  d*  ogni  g.  T.  dtl  Blef>mt . Di- 
«efi  deal 1 1 uccelli  rapprefrarati  coll' all  meno  fpre- 
Aafe . Ejfkeuud . 

SORARE  . V.  a.  Volare  a (inveri,  e dice!  de’Fal- 
cpat  , allora  che  fi  lafrian  volare  Ctaza  avere  avaa- 
U la  pteda  . V rt.tr  (tulenumt  par  pJjiflr  . 

sorba  , f.  f.  Frutta  piccola  , ed  arida  , fatta  a 
fcgta  deile  pere  , pio  colorita  , mentre  è vtrJe  . Cor- 
■m  ; fatte . 

SORXEITi  Ara  , f.  f.  Vafa  nel  «piale  fi  tiene  a 
correlare  il  fotberr».  f al  dotti drt , am  Inhnilre  . 

. soRRtTTIfcRE  , L m.  ¥atg.  Ir.  Colui  . che  fa  , 
ri^VtndtfrahetW  , c altre  bevande  da  nnfrefeo.  Li- 

SORBETTO,  C m.  Sorta  di  bevanda  congelata  . 
O/are  ; ioedti . 

SORBI  NO,  NA  , add.  Di  forbì , di  fapor  fintile  a 
tritilo  della  forbì , Afpro  . Apre  . 

SORBIRE  , v.  a.  Aflarbfre  , inaiare,  .fi»  iter  ; 


Aver.  Sorbirli  . n.  p.  Ca*.  en.  Prenderli  in  na 
(otto  , inghiottir*!  . Ingoiar  fi  . Avaler . 

SOR  a jt  ICO , CA  . add.  Della  natura  del  forbo  . 
Qju  turni  di  li  f monte  det  tarmi  t . 

BORRITO  , TA  , add.  Dm  forbire  . Aveté  , *-r. 
SORBO  , C ».  Albero  , che  proituce  le  torbe  . 
Cerami tr  ; j ardita  . f.  Elfcre , o fare  la  fòrmica  , o ì 
formico*  di  forbo,-  maniera  proverbiale,  di  coi  V. 
PMtniea  . e Formica  ne  . 

SORBON  A , ( f.  Vate  deir  mfa.  U pifi  celebre 
U ooU  di  Tcotaffia  , dell*  oaiverfiti  dì  Parisi  . for- 

• SO  ARON  DARE  . V.  Sobrabboiviarc  . 

• SOR  RONDATO,  TA  . add.  Da  SorVmdare  . V. 
SORBÒNE  , f m.  Dicefi  d’  Uomo  cupo  , e che 

tutta  rateato  a*  propri  avvaatuó  proccura  ferrcra- 
mente  , e accortamente  di  confceuirzli  . Limar  iamr. 
de  ; damme  tette  , r»/r  , f..  w érrit  J Jet  fimi  , 
fent  Juirt  dm  Armar  . 

SORHÒNICO  , CA  . add.  PelLav.  *ppar tenente  all 
Univerr.fi  della  fiorhrau.  De  le  T art  emme  . f.  Ufcfi 
anche  • a forma  di  f.  f.  e dkd»  d*  ima  delle  difcfc  , 
che  filano  coloro , che  pretendono  al  bnccalaurcata 
•ella  Sorbona  . tartomifue  . 

SORBONISTA  , f.  m.  Pmllmv.  Dottore  , o prodi f. 
fora  nella  UniverfitA  della  Sor  bona  . Daftem  de  lem. 

^ SORCE  , f.  m.  Car.  Sorcio , forco-,  forice , topo . 

SORCIAIA*,  f.  f.  Capar.  Nido  « forti  . Nid  de 
mari  . 

• fiOKCtGUO,  f.  m,  V.  Sopracciglio. 

SS,0/  } C».  Topo.  Est;  fauna. 

TORCOLETTO  , C tn.  D»m,  di  fercolo  , Patita 

prfft  i enttr  . 

SÒXCOLO  , f.  m.  Ma  za  . Orafa . 

SORCOTTO  . f.  m.  sortir  di  Guarnacct  antica  , 
**  tea  tt-d’  amen  . 

SORDacCMIÒNK  , f.  m.  Accrcfcir.  di  lordo  , ma 
P«  fo  p»tt  vale  Sordaftro , ' tmrirud . fi.  Chtgi  diecfi 
aordacchumc  » Colui  , che  fa  le  ville  di  non  «di- 
*•*  /•»>  fe  J""d  , fui  fsit  la  jomrdt  e- 

'•  '■  A,r*"»  * 
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SOKIUVrVTO . C m.  V Muti»  . i 

SORDA'.TRO  , STRA  , iM.  Q.uUi  I V , ..'Ro.lt- 
fo  forilo  . (nertjud  ; me  ptm  Jamrd  \ fan  u*  tutte t 
fa»'  evra  »r*e* . * 

• SOR  DETTO.  TA,  add.  V.  Sopraddetto 

50RDE72A  , (.  f.  Sordaggrae  . V.  f . 

Trt'm.  per  Soedidena  . V. 

SORDIDAMENTE,  avveri».  Con  forJidcaaa 
di  temami  ; tutf-prapramam*  ; vitfmametmt  . 

S SOIDA  PO  , TA  , aiid.  Snedmio  . V. 

SORDI  Di .72  A , f.  f.  Brutte m , formiti , felù* 
fcmta  . Difnmht  ; mal-prjpvtie  ; iti  tra  j t aliarne . 
fi.  Per  Eccedente  avariala  , o tm feria  . T fumerie  ; 
I it  rerie  ; vilania  i maejfuimtnt  ; et  afe  ; entriti  far, 
dida  . Era  quell'  uomo  d'animo  p .a rodo  fratro  , e 
meleti: no  , clx  avara  , c «It  tale  più  rado  forJidc»- 
U , c githofferla.  Che  mi  feria  . 

SORDIDISSIMO  . MA  , adJ.  Superi,  di  fetdida  . 
Tri fai  a j Irii-everitieut  , Or. 

SÒRDIDO,  DA,  add.  Che  ha  fordidcsia  , fehifo. 
tardile  ; (eie  ; «•  iteim  ; teiJ ; di  firmi  ; mul-praprt . 
fi.  Per  Avaro  . ftrdida  l ttfmim  ; mtffmrm  ; valrin  ; 
tn  fame  ; fari  everte  iene  . I]  popolo  odiava  (giri- 
no , ec.  per  elfer  vecchio  , fotdiiio , e flfappotente  . 

SORDINA , f.  f.  e BORDINO  . f.  ni.  Sarta  di  lira- 
meato  , che  mertefi  agli  ftruaieati  prrchfr  rcadan  • 
minor  fu» no . famrdine  . fi.  Suonate  la  fordina  , fi- 
turatamente  , vale  Fara  il  fardo  . Peate  la  Jamd  ; 
t eira  le  learde  aratila . 

SORDISSIMO,  MA  , add.  S«p.  di  fardo  . Trti- 
feueé , 

.ORDITA  , «ORDITAOl  , SORBITATI  , f.  f. 
Sordaggine  • perdita  forale  , o diounutiao  notabile 
deli'  udito  . Sordità  . 

SOHDt/IA,  f.X  tordidrcsa.  V. 

-SORDO.  DA  , add.  Privo  dei  1*  olita.  Semi  . fi, 
Fi  tur  auai.  fu  deiro  anche  di  cofe  inanimate.  Sieri  ; 
1 mi  n'  rmttmé  da t . Non  i freddi  marmi  di  Petfia , 
nè  le  querce  d Ida  , nè  i ferprati  di  Libia  , nè  i 
fardi  mari  di  EUefponrn  . fi.  Lima  fonda  , fi  dice 
Quella,  che  in  limando  nCn  fa  m.-oare.  Lima  /dar- 
di . fi.  Per  mctaf.  fi  dice  del  lavorare , o aver  pra- 
t ca  di  foppiar'o  . fnmid.t  prati f mai  ; Jrmrdet  m 
ilei,  <9c.  Ltfo  in  quelli  giorni  lavorava  alla  co, «er- 
ta colla  lima  lorda  . |,  Ricco  fardo  , fi  dice  Colui, 
che  è ricco , e non  appaxifee  . H:mmt  rttka  , man 
fui  ma  le  pjriit  pu  . fi.  Mataata  . ceffata  forila  , e 
fusili  , fi  dicono  Q.umln  fan  più  mal*  , che  non  ap- 
pare. Rude  crup  . fi.  Fate  il  fardo  , fi  dice  Ctu  fa 
villa  di  non  udire  , o mia  vuole  intendere  . Fatte  la 
leardi  fain  la  (corde  arti  Ile . fi.  la  proverbi,  kqlì 
è il  mal  tordo  quel , che  non  vuole  udire  : e fi  dice 
di  Chi  tm  vide  iti  »o«  adir*  , per  non  anemie  re  , o 
fan  citi  j che  gli  è detto . tl  • rfl  pira  Jaurd , am  il 
*•'  tfi  perni  da  pira  Jamrd  fot  etimi  fui  mt  verni  pai 
“ Non  d Aita  ■ -WbàJ 
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dir*  a fardo  , vai*  Dire  alcuna 

cofa  ad  alcuno  , che  facilmente  I'  intenda  , o pron- 
tamente l'e'cgaifca  . Ne  pai  parler  à mm  jamrd . fi. 
Sordo,  T.  Matematica  . Dtconfi  quantità  fard*  , le 
qoantui  incoinmcnfurabili  . Umamnret  fiord* t , 

SORELLA  , C (.  Nome  correlativo  di  femmina  tra 
li  nati  <1  un  medrfimo  padre  , c d*  osa  medefiou  ma- 
dre , e diedi  anche  di  Quella  nata  felamenie  del 
medi  fimo  padre  , o fola  mente  della  medefin-.a  madre  . 
fanr . fi.  1 paratasi  fi  «lice  anche  delle  Monaci*  . 
fame  ; nUfitm/e  . Vergine  formila  , cioè  Monaca  di 
tanta  Chiara . fi.  SarcUa , fi  ufo  talora  per  Compi- 
(oa  , amica  , iatnnfeca.  Amate  . rampogna  ; raafi- 
dtmte  . Vedi  dunque  , ferrila  mia , ec.  bob  ti  glo- 
riare d‘  eficr  morta  al  mondo  . 

SORELLINA  , f.  f.  Fa?.  D>m.  di  ferrila  , c talo- 
ra è detto  per  vrxu  . Penta  Jamr  . 

SORCENIH  , f.  f.  Foote  ; e dguratam.  fi  prende 
per  origine  di  checchrflia  . fp»w#  ; principe  ; tatij*  ; 
orienta  . fi.  Per  metaf.  fu  detto  anche  del  cuore . Li 
tmur . E vide  fece he  , e totalmente  perle  le  due  far- 
genti  del  vitale  umore  , cioè  il  cuore. 

SÓRGERE.  V.  Sorgere  . 

SORGE  VULE  , add  d'oeni  g.  Barn*.  Che  forge  , 
fot  «rote  . Qpi  fnt  -,  fa  i t rtève  . • 

SORG1NOCCNIO  . f.  ro.  falvim.  Quella  patte  , 
che  teda  fapra  il  g'nocchio  eBcnormrate . La  deant 
dm  gemom  . 

SOHGIÙGNERE,  e SORGI  ÙNGERE . V.  Soprmg- 

i igne  re  . 

SORGO , f.  m.  Rarefa , Topo  . V. 

SoRGoZZONE  , f.  m.  Premo  di  legno  , in  forma 
di  travicello,  o piana.  Che  p ofiaio  «fella  parve  in- 
feriore fopra  raenfola,  o beccaullo , o in  buca  fat- 
ta in  muro  , o con  la  fuperiorc  Ipor tanto  ra  fuori , 
ferve  a reggere  travi  , che  facciati  pome , o fpono , 
terraaao  , ballatoio  , e altra  qualfifia  fimi!  co!»  , 
eh*  cica  col  fin  agiato  , haon  del  piombo  delia  mu- 
raglia. Èiamfjm  , ternari  fitte  . fi.  Per  Colpo  dato  al- 
trui verfo  il  goti.)  . i; «annuir  . Ma  ferra  l’uicra  ben 
d‘>ve  tu  dormi  , eh*  io  non  ti  Arili  qualche  forgoa- 

SOR1,  f.  in.  gorra  di  raiograle  , o dì  pietra  vi- 
t noiica  , che  ha  ua  odor  grave , Jcraots  , e aaufeo- 
fo . r-tf . 

SÒRICE  . f.  m.  V.  Sorcio. 

SORMONTANTE,  add.  d'o*aig.  Chi  fariMMa. 
Qjti  tatare  , fui  t‘  tltvt . 


SORMONTARE  , v.  a.  Meritar  (òpra  , falire  ; * 
fi  ufa  aneli*  ra  figa  irte.  n.  p.  Mi»»  par-dtjut  ; a* 
tlever  am-iejmt . (.l'iguraMm.  per  Accrefceru  , mg. 
giurare  , pru  perire  . C auraitre  ; pn'p-.rar  . Uio- 
ne  il  Marmo  confideramdo  rnaturamc.HC  , quanto  le 
cole  il»  q Ulto  giovane  anJafan»  fur  nuntaoto  , e in- 
nalaandofi  tidta  via,  tc,  operò  tanto,  ec.  fi.  Spr- 
movra-e,  per  Avanzate,  lupralfara . Surmantte  i 
linpjJar  i vnmere . laccamo  guerreggiare  la  città  di 
Firenze,  acciocché  non  pocc:tt  ere  fette , nè  formio- 
tate  a toro . 

SORMONTATO  , TA  , add.  Da formontart . Mm- 
tt  ; Im’pafe  ; j'unutmti  , Or. 

SORNACCH1ARE  , v.  a.  Far  firaacchi . Trajir 

ttjtfet . 

VORNACCHIO,  f.  m.  Siruxt^o  , catarro  %/to To  , 
che  t » Tento  fi  trae  fuori  dai  petto . Gnt  . »•«•*•'« 
ttathat  . 

SORNIONE,  f in.  Safernione  . V. 

SORO , f.  m.  Aggiunto  d'  ucce!  di  rapina , avieri 
ch'egli  abbia  mudato.  Oifetm  laure,  fi.  Per 
aggiunto  ad  uomo,  vale  Semplice  , ingfpcrio  . Nini; 
.1  empie  ; ueviea  ; minami  immotami  ; fu  ; IjhvJ  . 


fi.  boro,  è aggiaato  di  una  fetta  d«  maitcllo  «fi  ca- 
vallo, eh*  p-.u  co  liuti' diente  diccfi  Suvro  . tatara  . 

SOHÒRE.  f.  f.  Vcxe  Latina  . SorclU . V. 

SORPASSANTE  , add.  d'ogn>  g.  Che  forpaTa  , F.<- 
cellcntc  , draordinano . Enelleml  ; aitracrtimiy  ; 
i marno prrjHt  ; fu.  pajt  tota  ; f ai  m‘  a ptimt  d‘  •- 

«a/ . Accidenti  nati  dalla  loro  nuravìglioCa  , e far- 
uafuntc  belicela. 

SORPASSARE,  v.  a.  PaiTkr  fopra.  fopravamarc  , 
eifct  da  piti . Itupaftr  ; fmrmmtar  ; f empente  ■ pi/, 
feri  va  mere  ; jvur  /'  uvjtt/tf  ; ètte  au-itfut  . 

* SORCIO  , avvcxb.  Sovrappiù  , c fi  ufi  anche  in 
feria  di  fa.1.  t vale  Avana® , fopravaaco  . La  /ma- 
pimi  . 

• SORPORTARE  , v.  a.  Porta;  fopra  , portar  fo- 
co. F «ysfttt  ; cnrrjtntr  . 

SORPORTATO  , TA  , add.  Da  fot  par  tare . Em- 
porte , Or. 

• SORPJ5TO,  TA,  add.  Sopuop olo . V. 

SORPRENDENTE,  alL  d' a*ai  g.  Che  forpren- 

de  . timi  (or premi  , &t.  fi.  Per  nuruvigliofo  , «II* 
cagiona  ammirazione.  S mefiti ant  ; eta-ttant  i msr- 
vrt.'feni  ; pradisìtma  ; tatraardimiirt  . N)»  vi  ha  il 
quello  fatto  alcuna  cofa  di  ferprcade^ic  , e di  ma- 
ravigliof®  . 

SORPRENDERE  , v.  a.  SffprapprtaJera . S erpete, 
ita  ; fremirà  fmr  la  faii  , i r iiuanvm  , am  Jepomr- 
vm  . fi.  Per  Ingnillire  . fu  primlre  ; trapper  , tir - 
txwiir.  fi.  Sorprendete  , mali'  m/a  , vale  med*  Ca- 
gionar aainnrai.une  . Smrprtmdra  ; e t tornar  . 

SORPRESA  , f.  f.  Il  forpranJcre  . tmrprt/a  ; /mpar- 
t dar  ir  ; eromperla  ; /m&rtptitn  . fi.  Sorprefa  meli'  ufi , 
vale  anche  Stupore  , maraviglia  . Jm'prt/a  i itemme- 
m marni  ; admirana»  . 

SORPRESO  , VA  , aJd.  Da  forprcadcra . far. 
prie  , dt. 

* sORQUI DANZA  , fi  f.  Arrogasti , prefunzio- 
oe  . V. 

SORQl/1  DARSI  , B.  p.  Tratt.  Ptee.  «tre.  Vsaldeg. 
giare  , montare  in  fupetbia  , pigliare  arn-zanta  . r 
i i*  e m Pardi  r ; p-*mi-a  à ardie ft  . 

* V»)RQUlDaro , TA  , add.  Che  ha  forquidan- 

i . Arrogami  ; ptefompemua  . 

VORRÀ  , f.  f.  Baiarne  Catto  della  pancia  del  pefes 
.jnno  . La  verniti  dm  ideo  /alt,  fi.  Surra  . Vott  ti- 
fata da  alterni  duomi  fm iteri  w luogo  di  Stretto , 
gole  , luoqo  mugolio  tra  due  montagne . Defilé  ; ert . 

SOR  RICCHI  ARE  . V.  B.  Mtm^iu.  Durd'oreC- 
chio  , otecclUara , origltara  • Pnter  C amile  ; tira 
ama  (contri . 

SORRÈGGERE,  e.  a-  Reggere  (òtto,  forte  arac  . 
forni  coir  ; appurar  -,  lutar  ; fotti  far  . fi.  la  fignirte. 
n.  p.  per  metaf.  vaie  Fermiti» , coalcncrfi  . T*  arre- 

r . Socraggi ungano  alcuni  , «he  g.ur  J «no  altrui , e 

>n  fi  fotreqgoao:  co*t  futezao  quegli  fpiriti  . 

• SOR  RISSO  , L m.  V.  RiforrrfTo. 

SORRIDENTE  , add.  d*  Offa!  ff.  Che  ferridc . QjA 

fiorii , 

SORRIDFNTEJtfF.NTE , «vv.  Coa  ferriCo.  Em 
riami  » aure  ma  fiorirà  . 

SORRIDERE,  v.  n.  Pianamente  ridere,  fami  trai 
rito  /ami  capa  l tira  dm  dami  det  danti . 

SORRISO,  t m.  Il  forti dera.  fonti i ,/omrtra. 

SORRISO  , SA  , add.  Da  farndere  . fomrtt  . 

SORSAI.TARE  , v.  a.  Salvia,  Saltar  fopra . fra 
ter  f ar-dt  /mi  . 

SOR  VA  RE  , v.  a.  Severe  a fot  fi . Bmvuter  ; dona 
À ponti  traiti  , J ;feft*'i  pariti  toupt  . 

SORSATA  , t t Volt.  Il-  Sorfo.  G trote. 

SORSETTINO,  f-  ni.  Dia.  di  ferfc'to . Perita 

I goffa  . 

BORSETTO  , ) f.  m.  Dim.  di  firfo  ; Picco!  fur- 
SORSINO  , ) fo  . Petite  mete  . 

SORSO  , (-  m.  Quella  quiatità  dì  liqnrc,  cb:  fi 
beve  in  ua  trauo  fenaa  ratcott*  il  dato  . G sagre  , 
i fi.  Fignratam.  per  Pierai  coafdrtn,  o rifiorì  . Rr/i- 
I tda  ; fami  fremerne . Piglia  dunque  qoefi*  farfe  . ’4al 
' quale  tienilo  po>R  più  oltre  nelle  fife  , che  foguira- 
n.»  , più  gagliardo  procedere  , c ca mrinart . 

SORTA  , che  alcuni  di.Teto  anche  SORTE  . C 
spc- 


ss* 
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Spezie , «paliti . farti  ; tfpi:a  ; grore \ ramXri . f . , 
Sorta  , per  Capitale  , che  cache  dace*  Som  princi- 
pale . La  (spatri  t le  fondi . E da  («pere  , co»  1*  o- 
h ira  è quello , eoe  1 riceve  oltre  I*  fòrte  ridata  . 
f . Per  Modo  , torma  , f afe . Parme  ; maniera  ; fi- 
fe* ; Jean . I quali  tre  cavalieri  dianoti*?»  per  io 
Modo  , C tona  , come  dettò  a verno  , compar:  rurvo  . 

SORTE  , che  alcuni  d.iTcro  aav.be  SORTA  « f.  f. 
Ventura  , (brini  i . detono  . Satt  ; dafin  ; diti  ore  ; 
featwme  ; m-rara».*  ; Isl'mrd  ; rtrwurtr  . fi.  Sorte 
avverto , torre  contraria  » mala  forte  . e fendi  , va- 
gliano Dihruil,  difavvent  jra  . M si  lem  ; ditanrn- 
aera  . f.  Sorte  , per  Ondinone  , Rato  , elitre  . Cam- 
diti  am  ; erma  i fari . Graaioto  mi  fui  , ff  ne  conrrn- 
li  dei  nome  tuo,  e della  vofira  forte . fi.  Per  Sorti. 
|.*io . /«iv  ; lertii'tee  ] divinerà*»  . Del  tiriate  del- 
le torre  dico *w>  1 tonfi  , eh*  in  certi  cali  non  è Ir- 
«ite  , ami  * vietale  per  lo  Dicrcro  , come  farebbe 
«hi  volere  topert  per  torte  alcuna  ceto  occulta  , o 
«he  dorelle  venire.  refererefo  il  prendere  deila  for- 
te , e alla  difendalo»  delle  delle  , o alla  oetMa.o- 
■e  de'  demoni  , c tale  fi  chiama  Sorte  divinatoria  . 
Divi  astia* . fi.  Mettere  -<Ua  forte,  o beffare  le  far. 
ti,  va^l'Orxi  Rnwiitit  c'ieccheTia  all*  arò*,  trio  della 
torte , o della  fortuna  . T>*er  au  balord  , fi  Torca, 
vt . dare  ia  forte  , e firn. li , vari  uno  propriamente 
Ottcvtrr  . o concedere  alcuna  « fa  prr  a. :i.  buanoc 
depen-len  e dalla  ventura  , benché  l’efieaJa  anche 
•II’  Ottener»,  o concedere  «bei  cleri*»  per  qual-uo^nc 
ah™  cagione.  At>*it  U lat  : teine  i ■ ar/f«*  aam  et 
»•’  M »<'«!  rirf  sta  Istori  ; tamhr  tu  portsga . 
Iddio  cnuandó  a Mei»  , che  i Levitici  non  aveTc 
ro  t»  ir  n.llr  terre  di  pronxiTtooe  , aaai  viverti» 
fiuta  . mie  de’  toc  ri  he, , e delle  decime,  « delle  pri- 
vila ri  , che  nfectrà  il  popolo  all’ aitar*  , «ini  Patte, 
o porzione  di  (fri  baita  per  forte-  Avvia  aamt  pirite  , 
amr  petti**  dei  Piani  par, .irti  . fi.  A forre  , per  fot- 
■t  , et.  poli*  avverò,  vagliano  A cito  , per  acciden- 
te . Cmjmtlltmemr  ; par  tenérne  ; per  In fari . Prr 
mala  forte  . MslbturnJ  emana-,  Mriememtrtmftmxni  ] 
par  mntàeur  . 

SORTE  GIARE  , v.  a.  Ritirar  la  forte  , ciò*  T 
•aduno.  Tira»  a* premè*!  l*Mpw.  fi.  Ir.  fi  zìi  de. 
•ri.  vale  Dare  ia  torte  . Danaaer  a*  poetata  . Mi  1’ 
•lira  cariti  , eh»  ci  fa  ferve  pronrc  al  configli»  , 
che  *1  mondo  governa , (òrteggia  qui  , Secarne  tu  of- 
tow  , ciò»  in  quello  luogo  da  , fecondo  lo  foo  be- 
neplacito, l’orfiaio,  c l’efcrcixio  a chi  agli  vuole. 
O n**e  i fa*  ari  , J fan  km  plsafir  . 

• SORTE* [A  , t f.  Sortilegio  . V. 

SORTI  ERE  , f.  m.  Ccdd  , che  fc  tortile*)  ■ Qui 
/mia  dai  fanitige* . 

SORTILÈGIO  , C m.  Arte  Illecita  d’ indovinare  , 

0 di  deliberare  chcccbefAa  per  via  di  forti . fan  aia- 
te i mele  fra  ; dimèitrie  . 

SORTÌLEGO,  f.  n».  Che  Ih  forti  fegi  ; fotticte 
Davi*  ; fartirr  ; far  foia  dea  favai  Itati . 

SORTI  MENTO,  f.  m.  V.  AlVom/acara  . 

SORTIRE  , v.  a.  Efemere  in  forte  ; e Ulani  T. 
fowre  tempi  tornente  . Trérr  «a  fan  ; etite  . fi.  Fcr 
]f- «impartire  a forte  , o ventura  . T arra  ter  ; aitar  su 
jart  , s*  Paisrd . Il  qoa'e  hefHamc  forti!»  tra  i prt- 
dimori  , foto  mcrter  Bonifazio  per  Ina  cartella  fu 
fona*  parte  di  preda  . f . Per  Avere  , o ottenere  in 
forte  . Arda  e*  pettate  . Se  Roma  non  farti  la  pri- 
ma fortuna  , forti  ia  feconda  . fi.  Sortire , tri  mine 
Miliare  . vale  Ufeir  de’  ripari  , o delle  praant  a (Te- 
diate , per  titoliate  il  nlmiro  . P«'*d.-r  fattiti . fi. 
Per  fcmpliccmrntc  tlfcir  finn  - fruir.  Vorrettici  tu 
furie  eder  formi  i vii  Un  co’  forconi  * fi.  Sortire  »n 
campai na  , dicefi  drìl*  Ufetre  gli  efrreiti  ia  campa- 
gna . Te  menta  a*  (impasta  ; tmtrir , rammentar  la 

“kS^tIta  , f.  f.  Scelta  . Chi  e . f. -Sortirà  , termi - 
*e  militare.  Il  ferrite  , t*  ufeir  fuori  , che  tonno  i 
Additi,,  da’ (or  ripari  per  affricate  i nemici  . Cerala . 
S.  Vn t Aito rt imeneo  . Affrrumtnt . Non  redi  tu  la 
talea  . t le  forme  varie  . c di  color  vari  * 

SORTITO,  TA  . add.  Da  forttre  . Trafi  , dal» 
en  panata  . fi,  Per  Ufdto . Setti , Come  atugliotio 
ferriti  dal  nido  . 

SORVEGNENTE,  ndd.  d*  ogni  g.  trivi*.  Ch» 
, forv  eoe  , fooravvtgiwnre  . Xnrt-cvanr  ; gai  fnrviemt , 

SORVENIRE  .-  T.  Sopravvenire  . 

SORVlVERE  , v.  n.  Taf.  Snprawivere , viver» 
Piò  che  altri  , rimanere  ia  vili  dopo  la  morte  di  ai- 
tano . furr  iv't . 

* SOHV17HTO,  T*  , tM.  fimi*™  li  dii  . 
Adtptmé  J tant  lat  meta  ; evrrrnarmrnr  via  lena  . 

SORVOLANTE  , add.  d'  ogni  g.  Che  fori  via  . Ori 
***/r  na-dtlfiit . Piume  forvolanri  al  cappello , vale 
h*r , che  A muovono  ad  ogni  meac-mo  moro  del 
«appello  , o dell'aria,  Qu>  / latta  , gni  Padane  /urie 
tèe  pam»  . 

SORVOLARE  , v.  a.  Volar  (opra  . volare  tiro  , 
Vaiar  mi  affai . f.  Prr  tnctaf.  vale  Sopravanaare  , 
futvmffet  ; érte  tm-daff*t  \ psfrr  ; ,ataUet . S' io  per 

1 addietro  non  aveni  , et.  duralmo , quante  r a- 

more  e I*  cafiU^  nativa  dell*  patria  , tinti  tU 
altri  dm  ori  , c f«Ri:  * «lire  cantò  for  volino  , a fo- 
pravanxiaa . 

SOSCR1T7G  . « SOTTORCR1TTO  , TA  ,add  da* 

fora  verbi . faaifmt  ; Af"f  l Per  Scrii- 
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beta . terra  m Ima  . Proietto  . ce.  <K  pone  la 

taia  i*rt*n*ginc  ornata  , quanto  putitili  . ad  onore  di 
ec  , co.  e quella  •con  veto  fofoniri  ^ che  dittano  t 
queSa  è Fia-nmeru  . 

SOSCRirroRE  , (.  m.  Vata  dai!  *fa  . Colui  , ch» 
•I»m  n>2ra  aoetcipAta^crre  danari  per  qualche  un- 
prefà  torto  certe  coodiaiaai  . f udiri  preme . 

S05CRÌVERE  , e SOrTOSCRlvr.RE  , v.  a.  Scri- 
vere di  propria  man*  U filo  noni*  folto  a qualunque 
fermar»  , per  autcnricarne  il  contenuto  -,  e f.  .ito 
anche  in  tcu'Ae.  n.  p.  r mftrin  ; . 

SOSCRIZIOVE  , e SOTTOSCRITTE  , U II 
tottofenvcrc  ; e fi  dice  tacite  del  nome  ferino  folto 
alcuna  fc tritura  per  autesticaila  . famfrriptiam  ; 

Jting  ; A ansi  un  . 

• SBRECCIARE.  V.  Scfpettare, 

• SOSPECCIONE  . f.  f.  V.  Sofpetto . 

• ROSPECCI  OSA  MENTE . V.  Sofoc  toiateal». 

• SOSPECCIÒbO  , add.  V.  Sofpctcofo  . 

SOSPÈNDERE,  v.  a.  Appiccare  , o fodener*  la 

<ofa  ia  maniera  , che  tUa  non  tocchi  terra  . S-alk- 
vare.  tu/ patire  i panèra  \ ma  (ree  ber  \ mrtstbtr  e* 
barn  ; tenir  fmlpemiu  . f.  Per  Altare.  fufp»n4 re; 
ritmar  • balani*  tn  ('  tir . Poiché  1'  ua  p«C  per  gir- 
fen»  lofprfe  , Maometto  mi  dnf«  e#A  parola . § . Per 
OKt  a:,  vale  Render  dubbi  ito  , porre  in  ati'aigu.r*  . 
Tenia  tn  faatpent , en  en  r*nrt . Che  quaarunqnc  io 
ave*  vifo  «lavante  , di  taata  amimraauNi  non  mi 
fofpefe  . f.  Ver  Differire  , prolungare  . furfenr,  j». 
fptndre  ; ramai  re  ; àifferrr  ; rt  tarde'  : data  er  ,- 
raanrartr  : imtarrampra  . Il  mandare  d’eflk  (Dipen- 
demmo. Per  Impiccare.  Ptndrt  : attmebtr  J una 
pitene.  , m fitta . Molti  ne  fece  for rendere  Giovan* 
ai  de  Medici  per  puoi  alone  d’  c Teiù  pernia  fuggiti 
da  lui  . 

SUb PENSIONE , f.  f.  Il  fofpcadcr»  , Attacca  r.», 
lo.  L*  mftie*  de  fufpeatdre  a*  de  pan  ire  furipm 
elafe  . f.  Per  Amòguitò  . Amhiautr  ; riatta  ; m- 
t et t: rada  ; iavCduaa**  . J.  Per  Tenere  ia  piò  fofp». 
fion*  i Capitani  Imperiali  . Tema  tm  Jati perni . f. 
Per  Ccnfuta  cctic**dica  . fmfptn/iin.  Nono  nulace- 
vo|i  cosi  quelli  de]  ir. ammonio  , ec.  delle  lircgol*- 
ntadé  , degl’  interdetti  , tofpenfwni , prjvaxioni , *c. 
Per  Dilaaionc  , indugi*  • Sujptafim  ; imiarritpeinn  ; 
fur fernet  ; delai  ; mar  (amena  ; remila  . Un*  altra 
volta  non  far  coti  le  cariche  , che  vogliono  Eder  li- 
berali . « Cenai  alcuna  fototubo  ne . 

SOSPENSIVAMENTE,  aw.  Gm  fr/pcnfio» . ffn 
fujyant  ; tn  «tonte.  (.  Per  DuMuofanieutt . Davttu- 
ftmtnt  ; smhfmaeeni  ; ave*  dante  ; di'  una  marni  fra 
dauraufe  . 11  beato  Job  ha  dette  qucAc  parole  fo- 
fpenn  va  mente  , c pcrchl  tottiMiseiM  a fentcnaia . 

SOSPENSIVO  . e SOSPENSIVO  , IVA  . add.  Che 
fofocode  , atto  a to  ptoder* . fadpanfif  ; gai  tnfpend; 
fui  mariti . H.  Per  Ambiguo  , o dubbio  . Amiigm  ; 
(tutta*  ; ini  errai*  . Lo  dimanda  . et.  dcuv  Lunata- 
mente , non  con  or axionr  fuTpenfi  u . 

SOSPENSORIO , L m.  Fra.  Dif.  Nome  di  alena* 
mnfco.i  del  peno,  c dd oacdtaAiao . fafpanftamr , «b 

fui  periate  . 

SciSPÉSO  . SA  , ad!  Ito  fo(pc«»<foc«  • t"!>e*du . f . 
Per  mcraf.  1 eoi  tra  color , che  foa  fofpcu,  ctot  tu 
moti  dalie  pene,  «c.  Sujpamdm.  §.  Per  DnbSo, 
ambiguo.  Indi  eie  ; dama  u t , muri,  tu;  /meati*!*  i 
in  (e  tarmimi  ; irvt/ml»  : §*•  ed  f*fp**b  . Noi  ti  re- 
llamoio  immobili  . t fof|ie2  . Edere  ia  fotoefo  . Sa- 
Lanata  ; irta  a*  baiane  a . f .Per  Lacorfò  nella  fofpca- 
fion»  , prela  nel  Igaiik.  di  cenfera  etelefuflica  . Staf- 
fami ; ineerrit . O che  non  avelie  commrilìoar  di 
parere  alla» vere  da'  gravi  peccati  , o eh*  lode  feo- 
mmucaio,  o fvfpefo  , o privato  . 

SOSPETTAMENTE  , a v*.  Coa  fofoerto  , ia  guiCa 
da  dar  fofpena  . D'ami  manilla  fmfpafPt . 

SOSPETTARE  , v.  c.  Aver  (effetto  . fama  tatù 
fa  dealer  ; fa  (a  fcr  j fa  me  fcr  ; entrar  e*  de  fiatale  i 
avoìr  iu  J ai. pie»  . 

SOSPETTISSIMO  , MA  , mài.  fop.  di  to -petto 
Trit-JeafptR  , (Pr. 

SOSPETTO , C tn.  Opinione  dubbia  di  fh|uro  ma- 
le . r ; Jripifia*  ; dame . 5-DicxS  in  pin.cth. 
Il  fofpetto  non  fi  può  amare  , c vale , che  L’ armi 
non  ine  ora  gai  a no  i rimili  . Lei  t/mes  me  dammene 
painr  le  rpwr jje  J »n  iddi . 

SOSPETTO . TA  , add.  Che  axaeca  fo^peaionc  . 
f m'peff  ; dsnteu*  ; e 1 rivanne 

SOSPETTOSAMENTE , av  . Coa  folletto..  Ama 
faupum  . 

9ÓSPETTOSISS2 MQ  , MA  , add  iup.  di  fv'oe'jo- 
foi.  Trti-fampeemmeum  ^ tre.  J.  Per  Wprau  Jmo 
TeH-fmffcfi  . Que’  pexn  , » , come  fi  dicono  ^ fra* 
moiri  , re.  fono  a’ begl’ «ngc;oi  fofporofgTuu  . 

RISPETTOSO  , SA  , add.  Rido  di  folletto  . temp- 
rano* ut  ; ritorni  ; mefcnt  -, 

SOSPESONE  , « SOSTI  ZI  ONE  , LL  S><petw.  fm- 
Jti.-iem  ; fiuptam  ; ri/innie  . 

SUSP1CARK  , Wpctute  . V. 

SOaPICATO  . TA  f Dafc.  Add.  Dò  fofpicare  . Sèmp- 

SOSPf  CO  ARE  , c aOSPtaONE.  V.  SofpecciArt , 

afpcccioae  . 

* sosncnoNÒso. mdd.  sotpetiofo.  ▼. 

SOS  Picei  òso  . V.  sofpeccio'o  . 

SOSrlGNUE  , , «UlHNilK»  , f.  ut.  fUtfr,. 
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Vemfea  ama  fané  ; riamata  . f.  Per  mctiC  par  FliTa- 

re . Pamer  . Gli  occhi  infra  1 mare  fofpiafe  , e viJa 
(a  galea  , dot  AdU'vl . J.  Pnr  Par  divei-r  chiaro  . 

'ri n ir  ; fmire  devenia  pimi  rimir  . Quelle  dU  cru- 
dele obuobraaioae  oflafeate  coi.v  fea  fora»  , fo^.a- 
fe  in  chiara  luce  . f.  Ver  Pro:  edere  . Avmmrr  ; ari 
ter  tn  metani  . Cooofeenjo  cotfuow  rlér  de'  Greci  , 
unto  inaiati  fofpigoern  con  rumori  . « colle  mi. 
noce*,  quinto  penavano  a trovare  chi  loro  nfpon. 
deva  . S.V'r-,tn«re  , ptt  Affrettuc.  Hdiir  i frvjl-r. 
Aodu-n  che  la  via  lunga  oc  torpigae , cioè  Ne  af- 
fretto . f.  Per  pio  ture  gli  occhi  ci  foftMaie  quella 
lettala , a (catarocci  i vild  , ci.*è  c indù  fe  a ivi», 
darci  . Incirt*  ; inlmre  j fjire  aulete  la  riltr  . l’tn. 
vie  . f.  Sol  pi  g nere  , per  I il’ipre  . Pmanftr  ; enamm. 
far;  tatui*-,  ì»t‘trr  ; putta-,  fcHjtmrr  . L'ji» 
TiJra  « t«i  rabbu  to.>a'e  , che  morenJ' ci  fi  roto 
McnaHpm» . 

V fot  IGN  (MENTO,  f.  m.  Il  fofpigaere.  Impmi. 
fin  : tlu  ; *ru-»  ; f a*  r*  di  p taf /a.  Ver  InlU- 

gaAionf  t Ìrn^ulfo  , In  ha*  -t  ìmfi  geaiom  ; Jngge- 
,<htn  ; impaal/ìin  f imeitaiim  ; p* -lattata.  \|ua*. 
c intona  pi»  , ninno  fWirigaintear»  «ni  b.f  ipi-n  A 
far  chiaro  raainaa  m:<>  di  rane-,  udefa . 

sospingere  . v.  y*o>gnere. 

SOSTI  NT  A , f.  f.  Il  fj'jijBiri  . Piar*.  tm$»n  fi  r, 
flati  lauri,  fi.  Per  n.i  I Aaltra  ali*  m r tal  f*. 
(pinta  lafeiO  due  #i<>>  , t'l.imi«  ir*n  taceva*.  Lm 
inai  di  la  aa  ut,  fi.  Vce  lalfigi  *ione  . Irritatimi 
JriOriCim  ; imprnljt**  • imitati  m ; faWuimiam  ; 
prtvM ni  :*  . Il  favio  nè  per  fo.Vinta  , nè  per  alca, 
iu  cagione  vira  fi  muove . 

SOSPINTO,  TA  , a.* A.  Da  fofyitntrt  . r*o»JÌ  % 
tre.  fi.  Per  «nquf.  mie  Incitato  . mo-to  . i a latro - 
; amiate  ; tutti  ; riarmi ‘me  ; animi  -,  prrme- 
fife  ; aiguiUmmn  ; perii  A.  Sofptntn  . e confettata 
dal  diavolo,  con  fuoi  campagli , c mafoadxn.,  oc. 

1 Aliali  coenbaunado . fi.  A ogni  p*t  Connoto  , pein 
avverbulm.  vate  Spettili  oro.  Trti-famvemi  tari  fri* 
futmmtiu  , A t?n*  font  de  tlomp . 

SOSI'INZIONL  , C f.  Solcata  , foQrigni mento  . 
Impattarm  i lite  ; bruti  . 

SOSPIRANTE,  alL  d‘ ogni  E Che  fofeira . CA- 
ma  fintj  f*i  fampatt  : f lì  gtmit . fi.  Sognante  , 
atti  afe  familiari , ufato  in  fora*  di  C vafe  Ama» 
te  , innamorato  - Stupitami  ; emana  . 

SOSPIRARE  , v.  n.  Mandar  fuori  Colpi  ti . Smrnpù 
rat  ; piagar  de  lempiri  ; fmire  dea  (empiri . fi.  Prr  De- 
riderete , « fi  coftr  jifce  col  ter  io  , ■ col  quarta  ca- 
lo . f tapiri*  apait  f«cJ<w  r»t)i , tm  definì , la  fa»* 
Aifera  mrrimeammt  , ls  mbeubtr  ava*  psfien  . In 
quel  bel  mCa  , eh’  i‘  forpuo , e bramo  , fermi  er-c 
gli  occhi  . 

SOSP  RATISSIMO,  MA  , add.  Segmer.  Saperi,  di 
fofpiri  - . T rii ■ strinarne nt  rijkrf  , am  attendai . 

SOS  i RATO , TA  , aJd.  Da  fofetrare.  Stufati . 
fi.  Per  Dcfidcrato  . De  fin  i fembmiat  ; tamveite  ; line- 
ria , retrirebe  sema  psfism  . Corrodo  dietro  a q.icti 
beai  apparenti,  ere  fenili  «he  in  quegli  fi  trovi  la 
bella,  c da  loro  fofpirata  felicità. 

SOSPIRATO*  E , veri  al.  ai.  ì Colui , o coki  , 

SOSPIRA  TR1CE  , verbi!,  f.  ) che  feltra  . Ori 
f empiii  i gì ri  X èrnia  ; gni  fa  plmira  . 

SOSP l RETTO,  L m.  Dim.  di  fcJpira.  Un  pura* 

soiWRfvOLt  , rtd.  i‘  e,;.,  t.  tino  * blféri  . 
accompagnato  da  rofpiri.  Gemajamt-,  ritinti f . Con 
fofpirevoi  voce  . D’  ni  vii*  gru elffrine  , pJsimiivt  . 

SOSPIRO,  f.m.  ReflHcaxioa»  mandata  fucra  dal  pro- 
fondo del  prato  , «agimara  da  dolore  , c Alfcnn.i  . 
f empir  ; rmifenif  . f.  Soffri  , fi  dace  tdvolia  iti 
numero  del  pia  per  DogUcoac , Lai . Pintore*  ; >«•» 
pirt  ; giauitTmeeni  .*  Urimisiei , (mmuriur  . fi. 
Sofpito,  p<r  Di  (Acuità  <£  refpiro  , afouito.  f empir  f 
di  temili  da  rat  pina . Dopo  rullo  quello  U Colpito, 
che  Appoco  inficine  coonnctava  ad  alfonare  . fera 
maggiore  alfemmralo  i e nnufc  . il.  fic^nra  , T. 
dalla  Mafie*  . Paola  d «n  terxo  , od’w  qaann  d’ 
una  mi  fui  a , e dicefi  anche  alla  virgoletta , che  fer- 
ve a moftrar  il  luogo  dove  fi  ha  da  fere  uaa  Ui 

,*%o*PlRÒSO , OSA  . add.  Pieno  di  fofpiri  , chrfi*- 
fpiru  f pei  lo  . Gemi  fami  ; pisi  naif;  pai  me  fata  f ua 
pemfev  dea  Campir  a . 

SOSP17IONE.  V.  felpe  zinne. 

SotóÒPRA  , aw«rb.  Accorciato  di  forrofopra  * e 
vale  lo  Hello.,  i.-  't-rigui -rigami  ; A la  tenutale  . 
Metter  fo-foora  . B*mlr\*r!tr.  fi.  Noa  volgere,  a 
non  voltare  la  maiv*  feltrerà  . V.  Maao-  fi.  feto- 
pra  , Bua».  P.  In  tota*  di  f.  Rreolnaione  , foonvol- 
guscnto  . Rm.l*ver  Ternana  . 

StibTA  , f.  f.  Q.uef?  , poto  . Banfi  ; repai  ; pne. 
fi.  pira  gretola,  uzzolo  , appariti  intento  . Granfia 
invìi , deh  ard,ut  ri  gra  gra  rbtfa . In  brieve  la 
uni  i folla  enrrd  dello  fpe  Jo  va*/  collei , che  eeil 
non  lavorava  puma  . fi.  «oda  . pe»  Ce/auone  .1’  ar- 
mi , O d’ oècfc  . ro fptnfiam  d'  armai , a»  é bafi ih- 
rat . Doman  lò  fofoà  al  popola , a mo.idrt  che  *ofo* 
va  par  lamentate  coi  Vcfeovo,  c col  VitatMdi  Pi- 
fion  , 

VC«TANTIVAMrNTT , SOETANTÌVO.  V,  So- 
ganlivamentc  , Sojlaarivo . 

SOSTANE!  A t g VUTANAA.  T, 
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IO ITAWnJlW,  SOSTANZIALITÀ  , iCKTA*. 

EfALMENTE,  SOSTANZIARE,  SOSTANZI  ÉVO- 
LE  , SOSTANZIOSO.  V.  Suftanaule  , Surt.AUAlità  , 
ijftafli'.Alflteat*  . cc. 

SOSTARE  , v.  a.  Fermare  , e * adopera  anche 
B<U«  marnerà  a.  pefflva  . Arr*Ue\  /*»»  «Jt*  . Al 
«.  p.  f*  arre  ree  ; «fff  ; Ja  etnie . 

SOSTATO,  TA  , idi.  Da  foSm.  Aeriti , <Tf. 
SOSTXGNENZA  . V.  So  rt  menta  . 

SOSTEGNO  » f.  ai.  nerbai.  Da  fetcacre  , codi  , 
da  fortiere  . Jnppivr  ; tradita  ; fan tememtnt  ; afi- 
pai  ; étiit  ; rnfarmijement  . fi . Per  mceaf.  MaaJC- 
nimcnto  , retti  nac imo  . r <«*»»#•  ; mnnntn  ; tonfar. 
venta . Pimi  di  lei  taffetà*  fu  in  parte  . f.  Per 
Aiuta.  fM>re ; fernet  ; arde  ; appai  ; nrtttfhom  ; 

/» ifpr*t\  itfenfe  ; a ji Amare . Lui  »e  ««leva  andate 
«Ne  foo  fofttgno  , • riregn*  era  lungamente  tato  . 
bOSTENENTC,  add.  d <)««  g.  Che  foJbene  . Bui 

^mStkNCNZA  , e SOSTEGhfFNZA  , t fi.  Il  foff*- 
girt,  In  Sgnifk-  di  (offerire.  T Airaate  . I Curiali 
dKnac  aache  , Tr  v frante . fi.  Per  Alimento,  leden- 
ti -iteli»  . feM.uirt  ; alimmr  ; •rarrnw»  ; entri- 
ti cm  . Andavano  cercando  di  loro  fofettnaa  per  CO* 
tilt  maniera . . . 

SOSTENÉRE , V.  *.  Reggere,  fopr»  «• 

« ft  «ila . ficco  odo  I vari  (unificati  , olrre  all  * n.  «»- 
lora  anche  nel  festini,  a.  « nel  a.  paiT.  r upfaet**  j 
fette  \ feniani*  . fi.  Sode  aere  , per  Soffrire  , coen- 
y nrtane  , «ante.  f mppmtr  : end  mete  ; f attui  r ; femf- 
frfr  . f.d  rifa  tasto  più  iaip-ucatctnearc  fi*  fletteva 
corta  poi*  , quanto  meno  fi  fentiva  noccate . fi. Per 
C'Knportare  , ta  Sfai f.  di  Permettere  . Permeate*  ; 
ttnftntie  ; eemfatrtr  ; aer irrite  ; fstifrlr  ; IjiJtr  fet- 
te . Partir  volendoli  , cc.  in  n jaa  gufa  il  follcnae. 
% Par  Tenere  , confcrvar*  . Ctn/erv**  ; g nàte  \ p*4- 
J trote  . E dice  , che  foflenga  taaio  vivo  il  pnjion  , 
«Vegli  ac  vmea . f.  V.lcnm  , per  Difendere,  Tn- 
a ernie  ; dtftnSn  ; tprnltr  ; •jfifirr  . Cantuccio , a*tti- 
do  molto  tnoleflat.  i PratclT,  (orteuca  uà  battilo!* 
h fatto  io  Val  di  Btfrnao,  chiamato  SeravallinO  . 
fi.  Per  Protendere,  aiutate  . Premer  i sidr*  ; /n» 
rijee  ; sjifitr  ; garantir  ; maimttni*  . E voi  fouimo 
fblcodnr  de  i Franchi  Reti  , fnllenete  il  ir»o  dira  . 
fi.  Per  Brini  Aere  qui  Itionaadi . Drjtmdrt  ; ft mttmirj 
mi \rmer  . E rimilo  egli  a Pariti , « quivi  fio  Ite  orrido 
in  una  dtfpmacioae  , r.  che  nelk  CtuoJe  della  Teo- 
loytn  A tate  a,  quattordici  , CC.  f.PcrMan- 

tencae  . fm/trnHe  ; a hmetlrr  ; enne  unir  ; mtinte- 
*».r  ; « everte.  Celatamente  eli  portava  quell® . <1>« 
Wifoqnn  pii  era  per  la  vira  fofteaere  . f.  Per  Culla, 
dire  , tenere  afccno.  Empttkrr  ; te  tétte  : temtentr  , 
A (òAeniar  ta  virtù  Adi’  alr*e  , che  rrafcoitera  non 
fi  (afeiano  , fi  conviene  il  baffone  , che  le  foncn$a  • « 
«he  hr  /paventi . f . Per  Indugiare  , ptoropn"  > »»«- 

trotta  . Ut*  teli  re-  pnimftr  ; fe»r-gre  \ tiltngre-, 

tem flirt . Il  Giudice  , che  ha  a feutenziare  . foRte- 
«K  la  qiii  Dione  a tempo  . f.  Vaitene  tananai  ,c  41 
n' Gabellieri , fo«««5.ao  un  poco  la  porta  ,U  od  la- 
due  ina  alquanto  a ferrarla  . T roder  , nt trite  , »'/• 
. f-SoHinerr  , fi  dice  anche 
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Jt  féeemtr  U fette  . . - - - 

Q' landò  il  May» Prato  comanda  che  il  reo  non  fi  par 
ta  dalla  corte , felina  per*  incarcerarlo  . Dtienir  . 

Piti  tinmi  apprtffo  di  ft  il  fcftcaae . f.  Viiicnc?  la 
carica  . termine  Milirar» , dicefi  del  Reyeer  l’ impe- 
ro efcph  avversari  . t -uiemìr  la  rilrte  . I»  thtt  Art 
»»i . |.  Per  Reyr.cre  , dorare  . Dmree  ; vrd^tr  , 

jfr  ; jnpfK.ner  . Vctteadofi  fofpiiiu»  dal  mare  . 

■ dal  «rato,  ora  in  quA  . c or»  ir  Ih  , fi  fofleooe 
inAno  al  chiaro  giorno  . f.  Sofie  net  fi  , per  Contener- 
li . fr  morir  ; Jt  ntcdftr . Ma  fa  che  la  tua  lin- 
gua ft  fo.'Unca  . f.  Sofleueffi  , per  Trararfi  nobil- 
mente . e anche  ft  tifi*  talora  per  NCn  fi  Aicniararc  , 

Ot  filile  fue  . T talenti  jtn  ramg  , em  ft  Itnir  fm* 

^".^•tvìlllLr . »U,  J-  oso:  MfjW.  Cie  poi) 

frvcneKi.  fan  temile. 

SOSTENIBILISSIMO  . MA  . aód.  Magmi.  Superi, 
di  Coftvaifwle.  Tiff./uvrreiW». 

SOSTENIMENTO,  t a».  Il  ftfftenere  , Tofleqiui 
T tenie*  ; tffmi  . f.  Per  SoppoctAlBCMO  . fn-tcreaia 
To-iemnte  . Hipenùndo  noi  1*  umiltà,  ch'eli'  Vb*i 
nel  fofenitnento  della  b.ritasll»  . 5.  Per  A lre^ia 
«toiro  . f tmlag tenerne  . Acciocché  fa  pro.prrcvak  h 
Aarc  aitare  , a fòrtcnimeato  dalle  fatiche  . 

s srENlTORF  , f.  m.  Colui , che  fo.-ienr  . Ctlfi 
fi  femtien* . fni  mède  i fomttnfe . f.  Per  «lanini 
«nrr,  e protettore.  Pretti!  tur  : étftnle%r . Infra  di 
•hri  notabili  uomini  , che  feceio  per  lo  popolo , ■ 
db  Me  Frr  Farinata  dr«li  Uhem  , cc.  e Dante  Al- 
mhien  , e altri  can  cittadini  , c Guelfi  caporali  <e 
fcffmitorl  di  quei  popolo,  f.  Sofeaitote  , pro'cttce 
di  poftribnli  , e fan  ili  . fnn«f«  . %-  Per  hi'tinU 
re  . qpt  lnu f *e  : ftw  tniuu  . Ne’  qu  II  f i eoa  »rl*- 
9a>tlo  mare  fe  lieta  rivolta  a*  follcait'jtt  primi  dpi 
avverte  coir  .• 

SOSTFNITRJCE  , verb.  fem  Che  foftkae  . (fo 

femtitnt  \ f n(  /NfW  , tTr. 

SOSTENT ÀCOLO  , f.  ».  Soihqn®  . ▼. 

SOSTF-M  AMENTO , f in.  li  Infirmare  . foftrmo 
f.tiiim  ; ®ppm  . I.  hi  (ontorro  , nunitainK?»  . 
JTnmrrm  ; atiaM»#  . Apparccchtavan  > qcelte  «fc  , I ■ ' ang® 
ch«  tuta  4»  b» l’oy no  • fcftenfamento  Ad  carpi,  idanrr. 


SOSTENTANTE  , adi.  <f  o«nl  f.  Che  fo.liMiti  . . 
Qjù  j utitmi  i giti  tntnt.ee i ; fw  « inritfr  , (Fr, 
SOSTENTARE,  v.  a.  Al  meiuare,  mantenere cn> 
gli  alimenti  , e fi  uU  anoe  la  figai  ne.  neuir.  poff. 
/ili  mtntte  ; fm, frutte  ; me* reir  i tntetttnir . (.  Per 
iotaiK  . regger*  . tmtemir  ; etite*  . Come  per  fo- 
ftcnur  foltio,  e ietto  , per  ^.enfiala  talvolta  ana 
figura  ft  veda  giugner  k «inocchia  al  petto  . f.  Per 
Maatcnerc  . fenttnir-  m natemi*  ; cmirrvtr  . Afe.  ] 
ilcotaxe  La  virtù  dall  altre  , che  erafcorrrra  non  fi 
lafeiaa®  , fi  coti  viene  il  baffone  , Che  le  taffenga  . f . 
Sj.tenrjrc  , in  figatftc.  acuir,  pii  per  D.teoderfi . 
f*  Definire  ; refifltr  : tem*  1«  . E coti  , come  «ca- 
ie f no  arnia  , e feoafttta  ft  feRcoiaro  , tatcadcado 
Imamente  alla  guardia  della  Città . 

SOSTENTATIFO , IVA  , add.  falvim.  Atto  a 
fodcatare  . Puf  re  i fenttnir  , i entnmrmr  , àmrur. 
tir. 

SOSTENTATO  , TA  , add.  Da  fo .tentare  . Zan- 
ai* . f.  S' atruaglirrà  II  loffegao  , e *1  lo  dea  rato  , 
qui  la  fora*  di  fjff.  La  tkeft  fintene*  . 

SOSTENTATO  RE  , vrrbaJ.  m.  Che  folk-ora  , o 
(ottiene  . Caini  fa*  femtitnt , em  fa*  > ^r*»r , &e. 
f.  Por  Maatcaìtoro  , Aifenfure  . PittrUenr  ; éc/en 
lene  ; fantine  . Siccome  rubri!®  di  (rati  Curia  , ta* 
voratore  , e fucinatore  degli  Eretici  di  Melano 
SOSTENTAZIONE  . V.  Suftentaaione  . 
SOSTENUTEZZA  . C L Ailratro  di  fo  lenito  , enn* 
tegno . Gravite  ; fune  . Aria  di  (cikiutctu  . dir 
de  jtror , dr  fn+jamte-,  mir  fjurea». 

«OSTINÒ  ro  , TA  , ald.  Da  lòJeaere  . tomtenu, 
tre.  f.  Per  Sopportato  . t.'mfen  ; fnfp erte  ; indu- 
rr . Ouaari  . « qu*Ji  tbffoao  i pmflcri  , i Ibi» ri  , le 
lagnine,  « I’ altre  poTioai  gr*%  ninne  , poi  in  pio 
provetta  età  da  lai  folWnute  per  queffo  amore,  egli 
me  J e fimo  ia  parte  ri  di  «olirà  nella  fa*  vita  nuora  . 
f . Per  Dorerà  . Knénre  ; Jeutt’tm  . Sicchd  le  loie 
note  fatiche  accada . S.  per  Supratteauto , indugiai' 
a p.gat»  . fta'  en  n a pai  fate  à fon  tempi . Pa 
gondo  k maina  de  di  loro  gaggi  forteti  ut  i . Aererà- 
gei  t.  Vi fk noto  , per  Reno  , tamtam  . La  quale  . 
aria  , &rl  proci  pi  Lare  aeil’  in  firn  or  vaiò  F G.  il  o 
li  udrò  d‘ar«<ato  fodeauro . Tulio  quel  tempo  , che 
egli  dette  foilcnuto , che  fu  reno  tre  giorni  , ito*  •’ 
attentava  ad  altra  , cc.  qui  ad  Agnine,  di  ntconto 
prigione . DrNna» . . . 

SOSTITUÌ  Kl. , SOSTITUITO  , SOSTITUTO 
So9 ituire  .liufiit alto,  Scfltluio  . 

SOSTITUTO , f.  m.  V4*.  h.  Colui  , che  per  of- 
ftuo  pmpfio  tien  le  veci  d un  altra  , o l’ aiuta  nel- 
le tu n irne. i del  Tuo  niuirtera.  fut-tnu*  . 

SOSTI  TUTORE  , vcrbaL  m.  Che  leffituifce.  Orni 

^"ffoSrniZIONE  ,UU  («llitdre  . tnhagarlea  . 
f affim  de  fmlftitute  finali*’  «*•  . •*  fiurlgut  tkafe 
è ta  fiate  4‘  urne  antri,  f.  Per  lo  Soditoire  altro 
cmh  inrtiruito  , krmias  legale  . fnfiftitmian  . 

SUTT ÀCQUEO  , FA  , falvim.  add.  Di  fottac* 
mn  , Che  Ha  fon' acqua . Hat  tre/t , am  fimi  e/t  ftmt 
1 tra  . 

ItJTTArnTTARE,  v.  a.  Valfi.  N.  Affittar  ad  na 
t\ro  il  tutto , o una  parte  4'  una  colia  peata  ad  af- 
fato . Tcut-af remar  , un  fyii-faemee  . 

SOTTA I DITTATORE  , C n>.  Valg.  II.  Colui  , chi 
fttr.Je  a l'otta. fitta  . lem- fermi. r . 

SOTTAPUriO , f.  m.  Pali.  I*.  AAttamento  tat- 
to ad  Ha  altro  d‘  una  tota  prefa  da  altrui  ad  offte* 
• . ftnt-Jer aar  ; ftmt  dai!  . 

SOT TALLATO,  avrerb.  Salma n.  Sotto  ol  lo» 
ÌDefJjai  fr  de  atte  . 

i SOTTANA  , f.  fi  Veffe,  che  portano  le  dotrat 
dalla  cintolo  tnftno  a*  piedi  . o fi*  fopra  , o fu  for- 
co ad  altre  vedi  . CaaiUan  ; *npe  . |.  Sottana  , diCcft 
anco  ad  aaa  vede  lunga  dal  collo  fino  a*  piedi , che 
per  lo  p*ft  ufiaoo  di  ponete  t Chetici  . f narrar; 
fiaéit  !mg.  L Sottana  , fi  dine  aache  iuta  delie  cor- 
de del  liuto  , del  molino,  c fusili  . L'  affane  é'  a a 
Imafi . 

SOTTANELLO  , f.  a.  Vate  dal! * n/e . Piccola  fot- 
una  • Saatattmmlie . 

SOTTACENTE  , f.  C T.  Jtemtrtriea  . Quella 
poraioae  del  diametro  , che  re  fi  a intercetta  fra  t 'or- 
dinata , a li  cnacotta  della  tangente  . f'«-M* 

“'"lÒTT k*tO . L n.  V.9. . ckt  ti  pm  ttin  >* 
altra  vele.  Ctat.lm  i /ape 
* SOTTAMO  , NA  , add.  Cbafrari®  di  tavrano  . 
ha  ito  , interiore,  intimo,  lift  ritma  ; «a*  tft  an-def- 
Jtat . f.  Per  Ageiunto  di  cota  , che  Ora  lotto  a 
checchellla  . D*  d tifami . I et  fidici  braccia  di  pao 
no  lino  per  la  giubba  fot  tona  della  moglie  d'  An- 
drea . 

SOTTECCHI  , e SOTTrCCO,  arv.  Di  nafeota  . 
alla  if.igglaica  - A la  é/tufin  ; en  tadtltt  ; fen  da- 
n»«»r . f . Guardar*  , vaghceimrc  , o funi  li , fonte* 
co  , di  (Htf.ceo  , dt  fortccch» , ec  vatliono  Guerda- 
ta  , vagheggiare , «c.  me  oc<No  quali  foce  tanfo 
cautamente.  M .t-rdai  dm  ttim  da  l' aeil . 

SOTTENDENTE  , fi  (.  Magai.  Che  ancV  fcn- 
veft  SO  • TI.NDI.N1E  , termine  geometrico  , che 
dicefi  dell’  arco  ter  amato  dalla  conia , « pure  del* 
’ angolo  in  relaxiooe  *1  lato  ng^/iUt  . Sem-tea- 


SOTTENTRA  MENTO  , f-ta.  TI  fottcnttnre  . L* 
*^‘*a  da  fatar  . da  fa  gl ‘jfr  dafffma  . 

SOTTENTRA  RE  , v.  a.  Entrar  (otto . Ptfre  dtp. 
lami  ; fa  f Inerte  , ft  glijar  far  dtjiat . f.Per  cnettf. 
Succedere  , venir  dopo  . Torrida*  ; romatairr  ; forn- 
ir» tj  fiate . E ta  col  reo  C-ireen  (itteain  a lo*  la- 
vando il  mal  acquiffo , cioè  Succedi  , vieni  do#®  dà 
loro . f.  Per  AccoRunarfi  a foco  a poco  . S*  imrm. 
dnirt , fa  gUJte  , fa  Jet  infenjU  rmem  am  mj'mge  . 
Perciocché  e-T»  eoa  lì  fioryiao  age«ol  arate  , rao 
foctcnmno  nell’  nlaaaa  , eh?  aliti  «oa  ft  a' avve- 
de . f.  Per  Soggiogate*  . Attutar  ; rifinir  . Pcicnè 
lo,  foetcntraado  a quelli  rag  onamceti , rii,  cioè 
Saggi  uancado  . J.  Per  Sopravvenire,  fmevtni  r . M 
poi  eifcadogii  dopo  no  certo  tempo  U luogo 
dell  ira  fotte  et  raro  la  vergogna  , et.  gridò  p«0 
voice* 

SOTTENTRATO  , TA  , add.  Da  (ornatura . 
Fanrei  , fre.  g.  Par  Introdotto  a poco  a poco  . Im- 
trmimìt  , glije  injtnfihU marne  . Molli  abufi  fi  leva- 
rono forte  strati  nella  Oliata  di  Dio. 

SOTTENTR AZIONE , f.  f.  V.  SotrcatramcaM  *. 
WITTER  FVfciO,  f.m.  Sotmfugio  . V, 
SOTTERRA,  avverta.  Sotre  terra  . T ami  ratta . 
f.  Ponendo  I agho  , quando  la  luna  i fot  terra  , c 
incile  a lana  fa  urrà  divellendogli  , non  nc  VMM 
poi  puaxo  , cioè  Quando  la  luna  t txamonuta . A- 
fr.t  U (mefite  da  la  Urna  . 

SOTTLRR  AMENTO,  C m.  Il  fot  renare.  Emme- 
r imene  ; imhimaiim  ; fefmitmet . 

SOTTERRÀNEO,  > NEA  , add.  Che  è focto 
SOTTERRANO,  ) terra,  (mtirram  ; fimi  efi 
foni  tare*  . i.  Sotterraneo , la  forai  dà  (uff.  dicci 
di  Brade  , o Baaac  fatte  fattene  , e per  lo  più  «'ufi 
nel  plurale  . fcmtrtatm  . 

SOTTERRARE,  v.  a.  Mettete  (otterrà  , feppellu 
re  - Enterite  ; imfimmae  ; tmfevehr  . g.  Figu  ut  am. 
c per  ctaggcratioae  , vaie  Immerfia , e qoaft  come 
affogato  in  chaccheffia  . E» terre  ; flc-mgé  . Già  gii 
ave*  per  modo  alloppiata , e Sotterrati  nelle  malie 
vivande  , eh’  ei  g.acevorw  per  terra  ffcamaiaari  . f. 
Per  fioailu.  fi  due  d’  ogni  altra  cota  , che  fi  ripoa* 
la  fogto  torre  , o che  anche  fi  c aapra  con  c hcc cheta 
fi*  . SU  te  te  fami  taire  , am  em  terra  ; eufemie  . Sot* 
terrjmljf»  tutta  la  polla  nel  ghiaccio  . ♦,  Sotterrate 
alenai  . per  metaf.  ft  d*Cc  del  Ridurlo  io  ìlkato  vi- 
le, e mi  fintale  , opprimerlo  . Opprimer  , metaUte 

fimi! fm  w,  (»  matte t dami  mm  manvnt  ita»  . 

SOTTERRATO,  TA  , add.  Da  fouwaie.  Em* 

WITTERRATORE  , «erbai,  m.  Ce.  he  Rarefi' na. 
Che  fotrerra  , Srppeliitorc  . Kmtarrtmr  da  murra  g 
terfita w . 

SOTTBRRATÒRIO , L m.  Scpoltera  . V. 
SOTTÉSO,  C m.  Magai.  Tema,  gcomcrrico , che 
dicefi  di  corda  unitiva  dell’  e «remiti  dell' arco,# 
pane  di  Lare  apporto  ad  aagaln  nel  triangolo . fr»r- 
taniianra  , 

SOTTESSO  , avvrrb.  Le  ffeCTo , che  tatto , aggi  un- 
tavi la  particeli*  rfo  per  proprietà  di  linguaggio  , 
come  lungbcffb  . Am-dajant . 

SO TTlGU AMENTO,  f.  m.  H forti glLar*.  Zni- 
tilifanam  / demaigrijimema  ; /’  mBLtmm  da  etmdrm 

* "'w >TT1GU  AN ZA  , t m.  Sotti  gl  iamenta  , Serri* 
«licana.  V.  (.  Vicurtt.  vale  Arguaia,  motto  fi  alca- 
nota  . tati  Ut  tTalptie  -,  fiamma!.  Goal  per  forni  gllan- 
xa  togli  agni  fotriglianaa. 

SOTTIGLIARE  , V.  a.  Affò ttigli are . tmfitiìifae  g 
rendi*  Jmfiait , delie  ; raffini*  . f.  Per  Aguaoare  . 
Aisuifer  ; m§Uar  ; rendei  aig » am  pninim.  Soct  «'ia- 
rodo  le  lor  lingue  , Gceome  ferpeati  . fi.  la  figaitic. 
neurr.  paT  rak  Divenir  (arnie  , dimagrare  . con- 
f imiti.  Mugrir  ; • ' axtdnntr . Cade  vitti  nell'ac- 
qua , e Mila  p*oata  rimata  addietro  , ani'  ivi  mi 
fot  tiglio,  f.  1*  flguiùc.  ne.it  r.  vale  Sotti  u litote  , 
gliiriniaanrr  . Sminili  far  ; ratini*  ; cArttAvr  Ara- 
tanfi  da  fine  fa . I Givi  Saraceni  cominciarono  a fot- 
ti gli  Al*  . 

SOTTIGUATÌVO  , IVA  , Add.  Che  ha  virt*  di 
fottieliare.  (Imi  a la  guai  ire  d' tetra***  . 

sor!  (GUATO,  TA  , add.  Oa  focu itine  . Fata 
tiiife , frt. 

wrrnGUAEfOME,  f.  f.  Art.wt*.  T.  Cliimàca. 
Qytfia  rjfoluaioee  , per  cui  le  parti  piè  creile  ft  Se- 
parano daik  più  tattili . fmfiaihfatiot. 

SOTTK.LIK77A  , f.  f.  A finto  dt  rotril« . fnkta 
M*d  ; firn afe  ; patinjt  ; gratili ad  tt-  mir  . f . Per 
Ifearfità  , partiti . Indigente  ; mendirilé  ; man  fu  . 
Cori  t contro  narora  . come  eoa  l’ ai  trai  tanno  ere» 
fs«.«  lo  foo  prode  , a fpeaialmcotc  bella  foctigliea- 
u , c povertà  dH  mendico  . fi.  Per  Qualità  'Otri la 
di  vento  , o d’  aria  . Tutti  Ine  da  l’ sir  . Di  cefi  per 
li  Strola*ti  , che  fa  per  indorata  di  coffeUatioee  , 
altri  per  irnoue  fottiglkaaa d’aria , fi.  Sotfiglieaaa, 
per  metaf.  tale  Acuteaaa  d’  ingegno  , tsdudria  » 
fiuti*».  Fine  fa  d'  affiti»  . A nati’ altra  cria  ìatea- 
deano  con  (ottigikua  , fe  ama  di  fax  veni  « danari 


‘soTTIGUOME  , f.  m.  Unione  (fi  enfi  fotflfl,  «1 
afe  comunemente  per  dinotare  cibi  di  poca  fbtìanan . 
VLtndai  tetmjtt  . 

SOTTILE,  L na.  Neccffitl , firtxmifi  . D^tta  \ 

mtnj- 


VjOO 


S O T 


5 do 
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f.&artitU  iati 

fcr  pXeofo,  o troppo  p»r  l appo.*. . o «osfiderato. 
f.tuht..  trap  ; ttrt  rwp  **?"'""*  *'£ 

frana  II  fcttil  del  fcatlH,  Il  dte  » Cln  J”*1" 
Uria  immi  linai*  »lfti(«  . e f*  comparir*  li  l»eo  . 
Tirrr  /a  fnlmutim'f.  a Ine  pani  da  ««"  - 

SOTTILI  , add-  d «*'  <•  Ow  * da  F»™  *"Jf.  I 
alai  lu  paao  crepo  , «.nano  di  Graffo  . f‘>"< . 

dui  èrtiti  Ubati  il"”;  l»i '• 

«ràr,  ; ir.n  . ».  Fedina. , ec.  «i*«c  danrodi  n- 
baae  noli,  mai , che  ri  tacnarooo,  meadaal  I •- 
cete  lr.ii. le  , e profoodanto  . Ictal  le  mare.  end 
L«  c aie  piò  minute  . Lei  tbtftt io  matti  « ctmjr- 
mutPte  U%  menuoiUn . ».  saltile  , aggiunto  * na 
?r,  vnfe  Leggieri  . Ltgtr.  Cresperò  ua  legnetto fot- 
lile  d.i  corfcagiare.  f.  H*»  Mefchmo,  porco • • g1' 
ebe  ; ft*e  ; fati  ; f«tn.i  mt/i*^ • *«■•" ' » 
lottile  menfa,  e poveri  cibi  , e per  quello  inerì ro- 
S » Svilir  . aggiunto  a v-iqo,  vale  D.  poco  cor. 
” ; pa'a.ie  ì”  f»K.  , Ut-  . ». 

Io  al  vtato  , o al!'  ana  . cale  N«»i J?£*2L' 
penemiiva . jt<r  fin  , por  . »■  P«  ! i V 

rilc  . 'rgrr.  ».  Li  òrufioii  beccano  lo  «er- 

ro , e forine  molto  v»«hi , c ri  il  conciliano  , cowe 
im  forni  palio  , Cioè  Legger. , • ****<** a dige  rir  - 
f,  . Ugn  i /etile  i éiitnr . ».  P*«  Iicemo  , man 
cl'croie  , debole  . Affàbi » ,*  ; Jvivf . » Clt‘ 

t adiai , che  cr.ìno  al  Serraglio  , fi  coinir-ciarono  i 
partire  . onde  rimale  molto  fattile  di  geni*-  »•**■ 
K«,lu...  d,  mal, , Ud  ii 
Piii./e  , m/napaicaa . ».  MetiU.  I« 

Acuio  . mtew'o . «oc,  ec  tei  Ica  te  . £•*>"' , 
inrtniinjr  ; fpirumel  . Comprando , fa  fattile in  co- 
XT.  che  tosi.  . f.  Per  Boom)  , eteito »- 
Pm  ; fi»  ; dtiuet . Avendo  1 udire  lottile  , fcxomc 
le  pili  volle  vegliamo  gl'  intorni , odi  «•»  co_ 

foro  dicevano  . L' mie  tu  Cornilo  fubtjk.^ 

COTTILE  , amrh.  Sotli*mente  . J 'ueuument , 
rrfwwwe».  f.  Per  Profondamente.  Dnne  men^rr 
rrrp  rttrtvr  , rrtf  !»K ime  . I«  **  ».«*"•  £ 
p;irla  fattile  . ».  Per  Acutamente  . f»àtiUmr»i  .fi- 
lane», . i»g<»int/<m'f  - 

ti,«  qiuneo  puoi  . f.  Per  fW**™"*  ’ JZSmlSL 
temerti  ; JfititrntUmMmr  ; rwr  t/fini . t come  Mi- 
lo parlava  fonile  . 

SOTTI LKM ENTE  . V.  Sottilmente  . 
SOTTILETIO,  TA,  add.  D<«.  * fan'l*  • 
per»  /*l«7  i •••  fé»  mimtt  ; p«  defijf . »•*** 
bène  hanno  voluto  dire  alcuni  , che  e fw  t\  naan 
acre  veHo  il  verno  foUilcno , ed  alquanto  freddo . 
U»  ft»  fmMt . 

SOTTILE//A  , C f.  Sortiticela  . V. 

SOTTI  LINO  , INA,  adii.  Cr.  i»  MimgMtoim»  . 
Dim.  di  fattile  , fecuktio  , altpiaato  magro  . Mai- 

4%ornUS51M ALIENTE  , awerb.  Superi,  di  far- 
ti mente  . Trìi-JmétUtmtmt . 5.  Per  AcmiTimamrii- 
te  , ecceUeatuTunaoicnte  . T r/i  jtd-itlemte»,  1 tre i- 
iuÒHiqfamt  5 d*  mm»  mmm itti  irit-J »toim<  . git- 
ili t Santo  Ambrosio  , il  qnak  fatti lnT«m* mente 
turlòc  della  frde  CnBiaaa  . Pw  AccuratiflBma 
nenie.  T*/t  tuHemmt  ; rrii.Ji»ii»**)'***«t  ■ »• 
rnorcM'ando  <c  medefimi  con  grande  falleeitudine  , 
cd  cfiminanuofi  tonili  Jtmarncntc  . 4.  Per  MinutilTi- 
niamcnie . Trh.mtm.  ; em  tréipmin  r^"**-*" 
«|pj  pareva  , che  fallerò  fate  oieffe  m gran  «£* 
fcagliole  di  talco  fotrluTimamente  ùnmuxxato.  Ctu- 

^ SOTTILI^ INO  , MA  , add.  Superi,  di  fattile 
Ttit-jmitti  . Per  Farcbirtimo  . 

fcefe  agramente  cominciarono  a peeflare  a ufara  , 
f.  Per  Incagnofilflmo . Trrfr  »»jtdw«vra  ; ^r-4^N- 
U ; rtfrìmttiUgemt  . T urouo  antLcamcnte  tatù  per 
foctrfiirmi  maertri  vali  con  diverti  ■ »•  "r 

Mitili  mo  , punbcaiirttmo  . Trét-pmt  ; rnfr -/kjr»  <■ 
f Tendo  dal  cornine  lamento  del  verno  cootmovaro 
inhno  a Gennaro  un’  ana  fortilirtìma  , chiara  , e le- 
rci, t , oc.  da  qocfl’aiia  venne  nna  inUuenaa. 
SOTTILITÀ  , ) U Sorc.gluaaa  . Mito- 

SOTTIUTA  DI' , e ) *t  . f . ^ Accort*»*  ? fa- 
SOTTIUTATE  , ) gaOtò.  **••&  * 

'enet  ; c rcrtririi* , la  Hcina  con  fua  fonilrta- 
« con  fae  belle  parole  fi  rappaciò  poto  con 
feco  . f.  Per  Atuteiia  . SmtoUitt  ; )*£“•• r l P^ 
fcnJnr  \ fiijetrmtw»,  . Av vccra.:i«c»'è  alcuno  gli 
moPri , e provi  per  fotcilit A d’  .irgocncato  • 5*  Per 
Etcellenxa  , fqvàfìieisa  . ftr/ffli» 
fientt  . Chi  ben  vuole  penfaie  la  loetilit*  di  qorll 
arte  , ft  rruoira  , che  la  pnma  Ctntenia  è di  ruqgior 
valore . . , 

SOTT1LI77A11E  , v.  a.  Agi**aare  lo  o«rgnft 
.-he  anche  diedi  Ghribiuare,  o faatalheare  . f#* 
ethler  ; tfjfintr  ; eéniktr  tiév.  'up  de  fim.Tt  ; far- 
gì  nei  ; J:ng»e  ; rwn  irr  ; ptmjtr  ; m+im r ; ti  fit- 
etiti  n ver . 

SOI  ! 1LMENTE  , • SOTTILEMT.NTE  , avverb. 
Con  fclt-gaicstt  • fdii/nwcr.  g.  Prr  l arcamore. 
«nft!  luamcnre  . ; »*j. gntnent  ; ffiitbt- 

imtmi  ; i fofrtmtnt  i/metirtflemtmt  , mrj- 


S O T 


«vVi-  Vamente  , AJrtnt*u*i  ; 
itntni  ; fmétilrmvui  mmliriemj imeni  ; Airmjw»  ; 
emfitiemjrment . Ordiiwm  fottilmente  , per  ifcom- 
pitiiare  il  iranato,  di  mandare  una  lettera  conte  af- 
tatta.  f.  Pt.  Miaucamente,  dilneoteroepre , auen- 
t Lineate  . FtiHcme;  ; fa.gmtmjrmtnt.-  ettrmive- 
me» t ; diligemmtmt  ; fimdiernjemtmt . Molte  cofe  in 
prima  villa  appaiono  belle  , e venfimili  artatto , che 
dilani  i Dandole  poi  fot  t il  mente  , non  nefeono  a mille 
miglia  tali . • . 

SC/TTINTÈNDERE  , *.  A.  Intendete  alcuna  cota 
non  efpreita  , o acceonata  alcnn  poco  . ftms-emtem- 

sÒTTINTf  SO  , ESA  , add.  Cr.  i » Teeitr , te. 

Da  fortintendert . f«<i -tntemda  . _ . . ... 

VOTTO  , Prepofixiooe  , ebe  denota  infenonta  di 
Cto , e talvolta  di  condiamo*  , * di  grado  , ed  è 
correlativo  di  Sopri . SI  coHniifce  col  quarto  cafo , 
pure  al  terno  talora  accampa»!*  . «d  al  fecondo . 
Smt . $ . Sotto  , in  vece  di  Con  . Avtt  ; fent . A- 
viri  ben  taputo , e taprei  folto  altri  nomi  compor- 
la . forni  d eutr et  * mi . f.  Sotto  pena,  vale  Co- 
flilaiita  la  pena,  fimi  porne.  *■  anche  (emplicemen- 
te,  Ptìmt , come  : Sorto  pena  della  vira  . Feim  de 
Uvie.  ».  Sotto  la  fede  , la  paoe  , e ftnaili  . va- 
gliono  Data  la  fede  , o la  pace,  fnr  le  fot  / Jm  le 
pereti , &c.  ».  Avere  , tenere  , o fimill  fatto  di  le  , 
vagliono  Avere  in  fua  padelli  , in  fao  dominio  . A- 
veér  forni  foi  , fmufei  erént  , d fe»  rtmmemdmotnt  , 
em  fe»  memvtir . ».  Tener  fatto , vale  anche  Depri- 
mere , abballare  , tener  ubbidiente  , o foggetto  . 
Deprimer -,  rebei  Jet svilir  : ttmtr  Air;  Unire» 
fm/etiem.  ». Latrare  , o cacciarii  fatto  ad  uno , vale 
Accoltarii  al  nimico  in  forma  da  patirgli  f«* 
tornano  . Xe  ietrr  J»r  fnetfm'  me  . f.  Dare  fatto  , o 
di  fatto.  Colpire  nella  pane  , o falla  parte  inferio- 
re . Prepper  perAeJemt . ».  Dar  fatto  , vale  anche 
Operar»  con  veemenaa  . Agir  evo e tbeltvr  . ».  Dar 
fouo  , diedi  anche  del  Cane  , alfarachè  agli  corte 
per  far  levar  la  tana , c altro  firaile  animale . Fot- 
re  lever  le  perdne  , <W.  f.  Mettere  , o cacciare 
alcuno  fatto  a fe  , vale  Opprimerlo  , Saltargli  ad- 
dotto . Opprimer  ; effemmer  ; ebrmet;  messeri  ette- 
enei  ifemttr  , refe  teur  degni  luelev  »»  . ». Mettere 
fatto  , dicc5  hg.  dell'  ApproMiarfi  fegretatmnrc , e 
dello  Apprupìa'fi  induftriolatncnie  chtcchcttia . At- 
ipie ; r*  imporri  de  fur/fue  tbtfe  . 

SOTTO  , avverb.  Nella  parte  inferiore  , abbatto  , 

**$OTTÒlSr?f  '«  SOTTOVÓCE  , Ch«  anjh,  fi 
fenn  SOTTO  Alice  , < SOTTO  VOCE  . I>u.B  par- 
lila , o Ai,  folio  , a vaia  Di,  P'*»»  • rrrlrr  , 
dire  r’wr  bei , J beffe  vele , 1 beffe  note  - 

SOTTOCALZA  , (.  f-  Calia , che  ft  porta  imo  I 
altre  calce  . Cbeuffetteti  bei  dedtfftut. 

SOTTOCAL7ÒM  . I-  m.  Guiicmi  per  lo  jlò  di 
panno  lino  , che  fi  portano  fatto  gii  altri  calmai . 


MrÌMM»ta  - — ■ — . - , • 

•c.  tcnca  mollo  fcttiltntnte  . Itr  Sagaccnruuc 


j uUb  1>  S«9fe  , che  ftava  a fu*  potf*  . 


Cele  font  • . 

sottocancelli  ere  , 


C m.  Aiuto  del  Caieel- 
) m a')i*«  del  Cancctir- 


liere , Che  opera  in  vece 

. Viee-Cbencttur  - 

SOTTOCCARE  , v.  a.  Hanamenle  toccare  , pm- 

iccchiare  . Teutbet  , pifvtt  Itgbrtment  , deve- 

SOT TOCICATR ICÒSO  . OSA  » add.  Goto.  Che  è 
come  pieno  di  cicatrici.  Tenr  morgui  de  tentarvi, 
de  e iteti  irei . _ 

SOTTOCO  1 PA  , f.  r.  Taaaa  » fopra  la  quale  fi  pov- 
tano  i bicchieri  dando  da  bere.  Senempe . 

SOTTOCUÒCO , f.  m.  Aiuto  del  cuoco . Aedo  di 


SOTTODISGIUNTÌVO  , IVA  , add.  Vertb. Term. 
loico  , detto  di  quelle  propoftaioni  diQpuative  , i ter-| 
mini  delle  aoili  poffono  edere  ambo  vtn  , o ambo 
talli.  fwMnunWw.  , 

SOTTODIVÌDERE,  v.  a.  Suddividere,  fubdrv, 
fot 


in  forza  d*  avverò.  De  bei  e»  beni . (.  SofMotiM  , 
per  in  forza  d’  avverb.  vale  Qnnfi  di  nafeofo  . S mi- 
me im  -,  fettéoemem  ; f moderne»  t . 

SOTTOMESS1ÒNE  , f.  t II  fattomettcre  . S turni f. 
fio»  ; eju,tuijomo»t  . 

SOTTOMESSO  , SA. , add.  Da  fattomettcre  , Sot« 
topoRo . Seenni . 

SOTTOMÉTTERE  , v.  a.  Far  fuggetto  , e fi  uta 
anche  in  ftgnific.  neurr.  pnff.  fnbtmgner  ; ioumettrt  ; 
frinire  ; effe  ivi  r ; effe,  n tu  . ».  Sottometter  fi  . a.  p. 
Attoggerrarfi  , (òcroporii  , fatti  faggttro  . Se  Journet- 
m i rider  ; teler  ; rrtrveir  le  lei  d*  f nt/f  •»'  u*  ; 
fin  oh  le  gene»  . Sottomei  retti  al  giudi  aio  di  aku- 
no.  f*  tu  repporter  ; ton/emir  , 

SOTTOMOLTi  PL1CE  , add.  d'ogni  g.  T.  Arit- 
ene tu»  . Numero  comprefa  ctattamente  in  un  mag- 
giore , (in  dato  numero  di  volte  . f.-u. -Multipli  . 

SOTTOMORDERE  , v.  a.  Morder  fono . Mordi» 
éeffmt . 

SOTTONORMÀLE  , C f.  T.  Grommi  re  . Quella 
pane  dell*  atte  d'  una  enrva  , che  è casmpreta  tra  ì 
due  punti  dove  l'ordinata  , e la  perpendicolare  di 
erta,  condotta  dal  punto  del  coniano , vengono  ad 
incontrare  quflA'  arte  . Sun -norme  le  . 

SOTTONSO,  f.  m.  ree.  Dif.  Dicefi  a pittura  « 
che  è figurata  Rare  in  alio  , c che  fia  veduta  allo 
'tufi  , e non  per  linea  oriaxantal*,  e pinna.  Re- 
nu ni . 

SOTTONTÉNDERE  , V.  a.  Stivi».  Sottintende. 

SOTTOFERPENDICOLÀRE  , f.  f-  T.  Ctenomi- 
te  . Lo  timo , che  fot t osannale  . feu.  petptndicm- 
loirt  . 

SOTTOPONIMENTO.  f.  m.  Il  fijttoporre  . Af- 
futeirijimrnl  ; l’efliem  de  mi  uri,  de  pierei  diffaut  . 

SOTTOPORRE  , v.  a.  Pone  fatto  , e fi  uta  anche 
nel  figaifk.  nrurr.  patt.  Mutr»  deffrui . ».  Per  Sog- 
giogare , fortomctrerc . f uè  f mg  un  ; femmetue  ; re- 
dm n • tenger  ; ojervtr  ; effe trttir  . Mi  fanti  gic 
legando  ogni  vinti , e fattoporia  a lei . 

^ SOTTOPÒSITO  , TA . add.  Sortopoftn  . V. 

SOTTOPOSIZIONE,  C L Sotropanimento . V. 

SOTTOPOSTO  , TA  , add.  Da  fortopom  . M«t 
degtnt  . ».  Per  Soggiogare  , fottomeiTo  , fagtettn  . 
Sterni i ; furti  l fuijugul  ; ognuni  ; effrrvi  . Io  Con 
giovine  , e la  giovane»!  è rutta  fartopofia  all  *- 
miro  Ce  leggi . ».  In  foraa  di  fall,  per  Suddito . Sv- 
ili . Nc&ioo  ha  *1  gran  Infogno  di  fapere  più , • 
migliori  colie  , come  il  Principe  , la  Cui  dottrina  <te« 
trtete  utile  a rutti  i fuoi  fintopofli  . ».  Parto  fatto- 
porto  , vale  lo  fletto  , che  parto  foppoflo  . Enfino 

*IStTQPAIÒRE  , r.  m.  Cr.  ••  top priore.  Colui  , 
ebe  folliene  le  veci  del  Priore.  I\»uj- Vf’n* . 

SOTTOPKOV VEDITÓRE  , (.  m.  Che  ammimftra 
le  taccenile  fatto  il  provveditore  , ed  opera  in  fan 
vece  . foou-pivrvoftm . 

SOTTORD1NATO  , TA  , ad<L  Teff.  Subalterno, 
fubordmato  » Snbordemné  ; fubjlterm . 

SOTTOR f DERE,  V.  Sonideie  . ».  Per  meraf. 
Ne'  cui  tempi  fattonfe  la  tranquillità  della  pac*  , 
cioè  Ritornò  , e fiori  , Refe  uni  ; r enei  tu  ; upe- 

SoTTQfiCRlTTA  , f.  f.  Il  fottoferivefo , foean- 
fari  rione  . fmjtriptir»  ,*  Jìguetuet . 

SOTTOSCRITTO  , SOTTOSCRÌVERE  , SO  f*. 
TOSC R1ZI ONE . V.  Sofcritto , Sofarrnve  , Sofcru 

SOTTOSCUÒTRRE  , v.  a.  S etnie.  Scuotere  di  fife- 
to  invìi . Stteue*  de  bit  e»  beni  • 

SOTTOSÓPRA  , avveri».  A rovtfdo  , capopiè  . 
Seni-deffut-dtfftui  . ».  Voltare  , mettere  , o fimiU 


fumili  in  con  fu  fio  ne  , in  ifcooipiglio  . Bouhyerfèr  ; 
meurt  fen-  i igni -drffeut  ; mture  en  difrrdrt , »« 
teufuAtn . ».  Mettere  fottofapra  . «ig.  vale  Confon- 
_ de  re  , Commuovere . V.  ».  Sottofapra , vale  anche 

SOTTOGIACENTE , adì.  d'api!  «.  T,/.a»  bt-  j?™u  .am< . L. 


tagi  ace  . 

SOTTOfa UCÉ RE.  V.  Soggiacere.  . 

SOTTUGÒLA  , f.  f.  Buon.  F.  Setola  , Giogaia . 
V.  ».  Sottogola , ree.  Dif.  Per  ua  de  membri  degli 
ornamenti  in  Architettura,  co»!  detto  a differenza 
dcll’alrrt  gole  rovefee  della  cornice , e perchè  Hanno 
fatto  il  dentello  , o altri  membri  . Tel  cu  piote  Jmi 
lei  dentienlet . . _ . „ 

SOTTOOR  ON  DÀ  LE  , L t Ve e.  D*f.  Quella  par- 
te del  gocciolatoio  delta  corrnce  per  la  banda  di 
(otto  , che  fi  forma  incavata , affinché  I acqua 
non  *’  appicchi  alle  membra  della  cornice,  o al- 
tre , ma  newifarumcote  fi  tyncchi , e cada  . fug- 

4 SlJtTOrNTÈSO  . ESA  , ndd.  Felle».  Che  anche 
dicefi  5o«intefo.  Jam-enrendn. 

SOTTULt  VA  . L f.  Feo.  Dif.  Ipoooclio  , legno  od 
altro,  che  fi  pone  fatto  la  leva,  per  aaevolwe  11 
•noto  a ciò  , che  fi  v.«l  rendere  amovibue  . Hjpe- 
metblion  i pùai  d"  eppui  d’unlevMV. 

VOTTUMAESTRO , (.  m.  MaeRro  fetoadano 
Meiue  t»  /trend  . . 

SOTTOMANO,  f.  ir-  Contrario  di  fapreremano . 
Un  t vp  i»  deffoui  . ».  E fotto  maoo  uua  punta 
crivella  , die  1 Eletaare  in  ua  pnMO  «buddla  : qui 


rebeii » . gattofapra  »'  ingegnava  cialcuno  con 
xni  ttarao  di  viver  ben* . 
soTTOsmoARE  . V.  a.  folvtn.  Spiegare  caper. 

'SfiòSfiSZ  , rTm!  lacavo  profondo  fat- 
0 in  qua  Iti  Sa  lavoro  . Le  t ree  t . ».  Sottofqua- 
,ra,  Sotlofquadro , o Di  fiMtofquadro,  porti  avver- 
llalm.  vagiiooo  Con  fattofquadn  . Entrru*  ; I mer- 

sélt . 

SOTTOSTANTE  , ad i.  d’  ogni  f-  Bmb.  Ch*  Ùa 
fato , Sotroguccate  • Sottopodo  • V. 

SOTTOSTARE  , v.  n.  Sur  fatto , ctter  faggetto* 
Sire  ou-ÌiJmi*  ; ette  fuftt  . ^ , . 

SOTTOTANGENTE  , f.  t T.Gototoitoii . V.  (a*. 

^yTTÓTÌNGERE , v.  a.  Solvi».  Dare  la  poma 
ritta  . Denntr  U primière  uintur*  , le  premier 
ben.  . 

SOTTOVENTO,  Etter  fottovento,  termine  aun- 
metto  , vale  Altre  il  vento  in  disfavore  , o a ««**- 
caglio  . Ax  ùr  le  veni  dtbtne  . 

SjTTOVLSTE  , f.  f.  Veeo  dell  ufo.  Verte  fagfitt- 
ra  .11»  fopr averte  . Vefle  . 

SOTTOVOCE,  f.  SottoboCC  . ^ 


S O T 

JOTT»  RIMESTO , tl.ll  Ulnm . Sm»,. 
ffiM  ; ééiufiìcu . 

SOTTRARRE  , «.a.  rropriamcatc  trae  di  fedo, 
cavare  , (or  via . Stufi* e in  ; Sta* , tire*  da  dtfft-u, . 
5.  l'er  mrtmf.  Sottrarre  la  fama  , o fot  trai  re  allolii- 
tare.  vagliono,  Detrarre  nel  fì^niflc.  di  dit  male  . 
Mutui  ; mirti*  \ unir  le  reputetieu  dt  imi  fu 
un  . (.Ptr  Ritirare,  000  concedere,  o nc*are . Re- 
tirtr  ; privar  ; éaar  . 11  fecondo  terno  * tk«  Dio  ab- 
bia  infurio  i foperbi  , fi  *,  che  feline  , e lottile 
loro  F aiuto  della  gratta  fui . f.  Sottrarre  , per  Li- 
herare  . Dfhvrwr  ; lift  rat  ; J rifinirà  ; de  ras*'  <»/• 
JhmUt  . Piacendoti! , potrebbe  la  firocchiadaJ  fuo- 
co  feetrane  . (.Sottrarfi,  o.p.  Liberarfi  . St  ftufirai. 
re  i Jt  df/itrtr  ; #' affarne  bit  , (fit.  $.  Per  Alletta* 
re  , o tirare  altrui  al  foo  volere  eoa  ingare»  • Se- 
duirt , amena* , attirar  fni/fu'  im  ««  ruft  i fli- 
rt t*  fu'  in  Itur  { tr.  nipft ofnfrr  : detriti r . Con 
guefe  parole  , e con  altre  limili  e ti  verri  a fot' 
trarre , c a richiederti  . (.  Sottrarre , per  Orar 
d"  una  fomm.1  maetiore  altra  minore  , termine  A* 
nrmctico.  fenfitrant  ; dedui  rt  ; dijolfutr  ; rehi- 
9rt  . 

SOTTRATTO,  f.  m.  lufiaga,  allettamento  . 
Runa  . Leurrt  ; al, ubamene  ; appiè  ; Tuftt  ; fintf- 
Jtt  ; arti  fini . 

suTTRA  1 TO , TA  , add.  Da  fottrarre . Stufiteli . 
J.  Fer  Sottrattolo,  atro  a incannare  . F»«»  ; tuie  ; 
artmptur.  E avendo  nfpetto  alla  nariira  de  Pliant 
fottr'atta  , e vaga  di  trattati , per  contrappelare  a* 
loro  inermi  , e tenerli  , in  paura  , cercò  trattato  in 
Iucca  . Alcuni  T.  a penna  hanno  lottrattofi  , e va- 
ghi di  tratraii . f.  Per  Cavato  da  una  forrma  mag 
Kiore , termine  Aritmetico.  Stufimi  ; dtdute  ; de- 
falfue  ; wliii» . 

SOTTRAT  TORF , .ver  bit.  m.  Che  fot  trae  . Qpi 
Joufirait . f.  Per  Allettatore  , fednt'orc  . (edulhur  ; 
Jiduifant  ; inflnuanf,  trimptur  ; étti  fi  de um  . Tan- 
lofio  Ucce  fonare  alla  ricolta  lotto  il  dire  , che  te- 
rrea dcc'i  agiati  de'  fotti  attori  , c Cagaci  einuci. 

• SOTTRATTO!*)  . SA  , add.  Aliato,  accorto  , 
•tto  a ingannare  . Ruje  ; trtaapaur  ; arnfititua  ; 
firn  dt  fine  fai « 

SoTTR ATTRICE  , Tcmm.  di  foetrartore  nel  fr- 
crruio  lignificato  . SidiuJiutf,  trampaujt  ; artìfi- 
€*r»}'t . 

SOTTRA7IOKF. , e SHTTRA7IONB , f.  f.  Sottrai- 
mi c ut  o . Stmfirriìien  ; dtdufhm  ; dtrmptt. 
SOVATTO,  c SOVÀTTOLO.  V.  Sbatto  - 
SOVENTE  , avveri».  Spedo  . fi*w*i;  fttfutm . 
mtnt  ; ptufievn  fui mainetfiii  ; è ttut  reuri . 

SOVENTE,  add.  d’ ogni  g.  frequente,  fped'o  . 
Fufutnt  ; relitte  ; et  dina  in  ; fu*  errivi  jtuvtne  . 

SOVENTEMENTE  , avvetb.  SpetTo  . Servane, 
tre. 

SOVERCHIAMENTE  , avverb.  Con  fovmhiania, 
di  fupcichio.  treejvtmant  ; trtf  . 

SOVERCHI  ANTE  , add.  d*  ogni  g.  Bw».  P.  Che 
fovcrchia  . Qjù  rtjrrpt  ; .f»J  dt  Perde  ; fui  efi  de 
trep  . 

SOVERCHIAMI,  Cf.  Soperchianaa . V. 
SOVERCHIARE  . V Soperchiare  . f.  Per  Traboc- 
care , profondare , frroetare  . S'ermfitr  ; »"  e torn- 
eo* ; 1'  e fiat, Jer . Btr  diverti  tremoti  cene  montagne 
li  dipartirono , e per  ruma  Belle  valli  lòvt  re  Alia- 
rono . 

SOVERCHIATO,  TA  , add.  Da  foverchlart . Sur. 
fife  , tre. 

SOVERCHIATÓRE,  verbaL  m.  Che  fovrrchia. 
Citi  Jurpefft . J.  Che  bob  fede  Rato  fov minatore  , 
leggermente  fi  può  moli  rare  , cioè  non  avelie  tra- 
panata la  commetTooc  . Qui  tutrt-peffe  fé  eummij- 

^^sÓvERCHlf  VOLE  , add.  d’ogoi  g.  Aito  a fover- 
chiarc  . fovcrchio.  Supaafia  ; inni  ila . 

SOVÈRCHIO,  f.  m.  SsperelDO  . Le  Jèptrfiu  ; la 
J tarpimi  . f . Se  tu  non  vuoi  dt’  nollri  gratti , non  fer 
mpra  la  pegC'la  foverthio , cioò  Non  ulcirtopra  la 
pegola  . N evinta  pet  tufi*  iti  oh  ami  Jinamas 
fiume  U paia. 

SOVÈRCHIO  , CHEA f add.  Soperchio  . Suptrfiu  ; 
i Barile  ; emergi}. 

SOVERCHIO  , avverb.  lo  fieffo  , che  Coperchio  . 
Soverchiamente.  Ertaffivament  \ nrp  . f.  Dt  fovcr- 
chio  , pollo  avverbialm.  V.  Di  Coperchio . 

SO  VERO  , f.  tu.  Suvero  , fugherò,  le- 

gno it  eaicro  , c fnugnofo  . Uege  . 

SOVÈRSCIO,  1.  m.  Si  dicono  le  biada,  che  noa 
partire ono  fpiga  , le  quali  fnr  inatc  , c ciefcmlc  al- 
quanto fi  ricuoptono  par  ingraiTarc  il  terreno,  Scio- 
verfo  . Crsim  f ma  /’  n rtuterja  au  ành  peni  eu- 
graifj**  la  earreir . 

SOVRA  . V.  Sopra. 

SOVRABBONDANTE  , adii,  d'ognig.  Segnar.  Che 
apei'-c  icnvcfi  Soerabbondaate . V. 

SOVRABBONDANZA,  f.  f.  Pad.  Lo  Hello,  che 
Sopì  abbondanza . V. 

* SOVRA  BUON  DÒSO,  SA,  add.  Soprabbondaa- 
tc.  V. 

SO  V RACCELESTE , Salvi».  Che  nache  fami  So- 

■raccclede  . V. 

SOV  R ACCENNATO  , TA  , add.  Red.  Lo  Hallo  , 
(k(  fopracceanaio . V. 

pijjam.  italiana  » Frane  afe , 


SOV 

nriucqTATo . ta  , n sm.,  u iuta , 

Che  Sopracciraro  . V. 

SOV R ACCRÉSCERE,  v.  a.  Crefcer  Copra.  Cr«- 
tre  detto  l/urtrof rrt  j ft  / tire  u-tt  aMttotJante  . 

SOVR  ACCULTO  . f.  tn.  Silvi».  Vcncrauone  gran* 
di 'Tuo  a , culto  che  n porge  a qualche  oggetto  crea- 
to , piti  eccellente  degli  altri  per  q,uJ..'ie  part.ioU, 
re  qiulitì,  coree  f^etialmcntc  fi  di  aiU  SaatuJinu 
Verdine,  madre  di  Dio.  Nepitdulie . • 
SOVRADDETTO . Rtd.  Sopraddetto . V. 

SOVR AFFAMOSO,  OSA  , add.  Salvi».  Piò  che 
famofe  , fa  moli:  fimo  . Trit  -fameue  j irìi-eèlthe  , 
erJt-rea.wnr  . 

tOVRAGClilNCURE,  Ziblt.  Aldr.  La  «tifo, 
che  Sopraggi  ungere  . V. 

SOV  RAGGLORIOSO  , OSA  , adii.  Salvi  m.  Piò  che 
gloriofo,  gloriof.  li  no  . Trtt-glrneua , 

SOVRAGGR ANDE , add.  d’ogni  g.  Salvia . Che 
anche  fcrivefi  SOPRACGRANDL  , Tragraode  , graa- 
ditlimo.  T rit  .fra»d  . 

SOVRAI LLtJSTRE,  adJ.  d’oeni  g.  TaJ.  Piò  che 
illuHre,  illidhiffioto.  Trit-illufire . 

SOVRANAMENTE  , avverb.  Con  fovranirS,  ma- 
gnanimamente, ecceUenremcnte  . Seux-tresmaum  ; 
t Wt  li /immani  ; psrfji  tentane  ; mafinanimemeni  ; fu - 
/•i  muramene . 

SOVRANEGGIARE,  e.  n.  Far  Ha  fovraao  , eltcr 
Covrano.  Dami  mar  ; agir  tn  Seuvtrain  ; ètra  frini- 
rei» . 

SOVRANEGGIATO  , TA  , franar,  adì.  Da  fovea* 
nettiate  . Damine  , &t. 

SOVRANISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  fovrano. 
Trti-s*jel» . 

SOVRANITÀ,  ) f.  f.  Soperiorità,  mag- 
SOVRANITADE  , e ) giorarza  , dirirro  di  Cò~ 
SOVRAN1TATF. , ) vrano  . Stuvtrainete  ; 

fu ptri  prie t ; autaaieé  feuvareina. 

SOVRANNATURALE,  add.  d’agni  g.  Sopranaa- 
tnrale.  ramatura/ . 

SOVRANO,  f.  m.  Soprano,  che  ha  fevnnirò , o 
rupcnoritA  fepra  ctaaccMdfa • Samuaraimi  ami. 
uen»ft  mettrt  afifun . (.Sovrano,  n come  p:òco- 
niurtreentr  fi  dice  Soprano , Mila  mufira  t U voce 
piò  acuti.  La  dafut. 

SOVRANO,  Na  , add.  Soprano,  fupcriorc,  prin- 
cipale . feu'-trai»  ; Juprritur  ( aPffiu  ; mdtptn- 
dme  . punti  pai  . (.Per  Eccellente  , fintare,  (tu- 
varai»  ; lupuma  ; t mt-  fcne.  Il  piu  Covrano  maeHro 
Dato  in  dipintura , che  fi  reova'ff  al  fuo  tempo  . 

SOVRAN/ARE,  e SciRRANZARK  , v.  n.  Sovra, 
neggiate  , ir.praf*«rc  , fopuv «n<are  . Surpajfer  ; ee- 
rallar  ; fivauatr . 

iOVRAPi.A’iFKTF  , add.  d’  ogni  f.  Salti fi.  Piò 
che  patirete  , trapoTentt  , Arapoccate  . Trli-puìj. 
Jane  . 

SOVRAPFIÈNO,  ÈVA  , add.  Segnar,  Snprappie- 
» , piò  che  meno,  pienitT-mo . Tr»o  piti». 
SOVRAPPIÙ.  V.  Soprappiò  . 

SOVRAPPORRE.  V.  Soprapporre. 
SOVRAPPORTARE  , v.  n.  IWm».  Portar  topi»  , 
Comoortare  . V. 

SOVRASALTARE  , v.  a.  CkijPr,  Saltellare  iatò  , 
c fluì  Palpitare  , Battere  . V. 

sov  R ASCII  ah  no  . f.  ni.  Salvi».  Prima  redura, 
fguardo  fapcrhciale  . Caup  d’  atti  lupai  fi-,  tt , 
SOVRASSAf.TARE  , v.  a.  Salvi».  AiTa'rar  tutt’  a 
un  tratto  , aiTaltare  con  fepcrch tanca  . Anagmr  vi- 
untai  . 

SOVRASTAMENE  , f.  m.  Barn».  Sorraflan- 
aa.  V. 

BOVR  A STANTE,  f.  m.  Salvi».  Che  fovraHa.So- 
printtadcate  . V. 

SOVRASTALA,  (.  f.  Palla».  Il  forraHare , fo- 
prafianaa  , fovraHamento  , fepriatradcnca  . Suri», 
ttndanaa  ; iafpa/tio»  ; dutflipn  . 

SOVRASTARE,  v.  n.  Sopraliare . V.  f.  Per  Con- 
tinuare a Ilare  . Ctntlmmer  à rafitr  , i demtuur  futi, 
ima  pare . Ma  il  fovraflar  nella  prigion  terrcHre  ci- 
gion  m e laiTo  , d*  iaAmti  mali  . 

SOV  RATO  DOS  , furi.  n.  Vera  Spiga  mais  dall' 
uje . Spezie  di  palandrano,  o vede  da  porre  fopr* 
a tutte  T altre  velli , che  fi  portano  in.lotTo . Sur. 
ut . 

SO VR ATTO LLE RARE  , v.  n.  Salvi».  Andar  tol- 
lerando , tollerare  . Petiiuetr  ; mirrar  . 

SOVRAVVEGNENTE  , add.  d'  ocm  g.  fenuagx.- 
Sopravvegneare  , Sopravvcncate  . Suruanamr  -,  gm 


SOV 


Sdì 


SOVRECCELLENTE  , à-U.  d’cini  J.  Pii  et*  «. 
ccllcare  , ccceJlentjffimo  . Tr/i-et.tlienr  . 

SOV  REGGI  ARE  , v.  a.  Teff.  Stara  al  dk  fopra  , 
Sovrafare.  V. 

SOVREMINENTE  , Sagatr.  V.  Sopreminenre  . 

SoVREMPtf.RE  , r.  a.  Cdmare,  empiere  a rim- 
bocco . C candì tr  ; flirt  atterrar  . 

SOVRE&SO,  avrerb.  Sopra  , C la  voce  ctEo  C ag- 
giunta per  proprietà  di  linguaio,  come  a Salterio 
fuo  contrario  . e a limiti . Jor . 

SOV  ROFI  tSA  , r.r.  onci*  for rabbom tante  , ed  ec- 
cedente . Off  a/t  . ornerete  Jengìenr  . 

SOVRUSbt-QLlO , f.  m-  Stivi».  Sovraccolto , of- 
fcquiO  grande  , C fpeaiale  , Che  fi  dk  a qualche  og- 
getto creato , fupcriare  agli  Jui  per  qualche  parti- 


Sisyss?  • * - rUtmlu 

SUV RUMANO,  N4  . Ul.  So!»«a*, , ,|_ 

‘ "*■  D""-  « r«r»Uo. 

SOVVALLO  1 f.  ai.  Si  dica  di  cofa  che  viene  fri 

m tìlUi'  **'  0 p,“ 11 “ •“«•>*  • »-•- 
J2Y,?SN?A*  .io»,  f«. 

Z °h.  1 /K“" 8 • flmm,,  -,  ,5- 
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gsssrs  tAT.tl  t Si-V.^1 
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SVENIMENTO  , t.  m.  U forvto  r.  . M,,„. 

c 1Z 

■ tmuM.  i ; J 

SOVVENIRE  , v.  a.  Ai  arare  , (occorrere  raA_ 
wnir  ; ftconnr  sJSfiar  ; eidar  ; forni  tea?,  f |W 
G orare  . É,r,  utUa  ; forvia  ; dm\itm  . \SZ 
*?f*  ^*v*  e<*  a podagrici , e agli  alterici 

cioò  a gotte  di  mano , cotta  eoa  gradò  di  pecora  * 
(òvrviene.  f.  In  fignihe.  acuir.  patT.  vale  Rieordarfi* 
rit'iraare  ìa  menre  . St  rtff.uvt»it\  fa  tappatiti  Ctm 
mi  fa  (bevente  del  mondo  antico  * 

SOVVENITÓRE  . mbU.  m.  Cb,  fo.vi™.  *•„ 
’jf*- ^«rri.OT. 

SOVVENTRÌCE , votai.  Aol  Che  hrr io*  ori 
effifit  ; fui  fetnuTt  , *■"* 

eJSIiV0**  ’ f‘  ^ Sovrenirecnto,  fedidio. 
imVtKims  t'a  '■  V fUmuim . 

r« . O».  “r°  ' TA  ’ 11  6>v"“™  ■ Ero- 
so .Versione  , f.  t U fcvrrtt,*.  . 

nolo  vomì»  . j™/A,-,.r  é,  .... . 'J.,' \ ™ 
tare  li  Roapuiu  a c jlor.. , the  haa».  Soauco  tal 

vVvvr«sri  i'.'  b,  fmutnu  . 

\ ’ SA  ' add'  °*  fovvemre.  Imm. 

^ VERSÓRE  . «Hai.  m.  t.sur.  Savverrito- 

SOVVtnTERE,  «SOVVERTIRE,  v.  • Ro»t- 

aSTOST0- 6 - 

SOVVERTIRE.  V.  Scorro, 

SOVVERTITO,  TA  , «l  " f.L. 

S"hV  *!>»  Io  ■venir.  «C  JrLUf,^ 

<""n-  °- 

'• 0,c  fcm'K  ■ «•* 

««È».?’  f'm'  Coa,WIno  • i rjmrv.ta  ; 

SOZZAMENTE,  avverti.  Brurumcnte , fpoec*. 
«nenie  . fatemene  ; vtloimtmtat  ; a •aipreprrmtar  - 
JZfnZrm€mv'Ì  fVagreihamtmr  . f.  ptT  Vituperol»!. 
mente,  t ila  .marnane  ; * metnftmcnt  ; fiMamnete- 
•prnt  ; tnd, grume» r . Forte  animo  prcfaao  alle  ci>- 
Ce , che  foicamenre  ardifcono  di  fere  . 

SOZZARE  , ».  a.  Imbrattare,  bruttare,  far  tarai  . 
So, ir  ; J Multar  ; tnaicKr  . f.  pcr  meta/,  vale  YUc- 

cItm*  ' U ^“'^rioat  fu  zia  d 

corpo  , e l anima  infama  . 

soeTtS»’  TV  SU-  d*  MI . *•«. 

•or fr.tj  A , 1.  1,  Sozzura  . V. 
SMMSSIMAMENTE , .vvctS.  s.p«rl.  ta  Stau. 
menre  . erti.faltmtnt  , (Te. 

SUZ7IS5LMO , MA,  add.  Sup.  di  Tozzo.  Trii-!a - 
la  , <Tr  «.  Per  Deformi  (Timo . Trit  iti d ■ rrèV-dif- 
Ef?  S0Cf,t*-11*”0  {“«"Timo  , cogli  aari  rin- 
!Se’.  ^'Ca  ’ 0rUcr,  pejor‘  • le 
a { [J-  SoiXnT*  • bruttura  . Si. 

• SU/JlTATK  ’ { J aa,U 

Difinmfte  flit  1 2 pr''prt\c;J-  «»  Defoemiu. 
DI  9 immite.  Fila  e tormento  dell '.mimo  , forziti  del 

Pf<eirC  ’ m ^ «lira 

r J?.ZZ°/,  ZA*  Chc  hj  o lai.iczta  • 

Sala  , vrtarn  ; tnjt»a  \ mal  praprt  . f.  pCr  Mai- 
vagio  . SStt  bene  ; vi  lai»  ; firn  re  ma  ; det  itamele  • 
{gJtf  » cu/cun  I*  opere  foia  . f.  Per 

r / • *\fermo  - natia  foie  . Quanto  mg 

fl  i7^A^n°a ^ecc>1^’  . n*no  (i  comete. 

, SOZ7°^A  » f*?.  V.  Sottofopra  . (.  »iax opra  , va- 
le  anche  Tutto  rnbrme , A far  ben  tutti  1 conti  . 
Una  thafa  prrtent  / torre  - rem  tempie  Qr  rj- 

tlB.  ) Sfratto  di  fozao , Itnietu. 

* , , ) « . laidezza  , fetidume  . 

SOZZURA  , f,  C ) Solete  j ulema  ; jalapttie  1 
Bbbb  nifil' 
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rrxf*  ; mal- prr preti . f.  Pw  Malvagli  . iScbtth, 
dormitele  ; erdmre  . % . Per  Deformità  . Laide»*  ; 
diffamile  . Ma  qoella  , che  e coperta  , e velata 
lòtto  loro , fi  rinvine  oclla  laukaza  , « foaxara 

ft  SPACCAMtKTO  , (.  m.  Lo  foie  care.  V sfftom 
it  ftndrt  . 

SPACCAMONTAGNE , f.  m.  taham.  Spiccamoi»- 
te  , Spaccone  . V. 

SPACCAMONTE  , f.  m.  Atfid.  Cr.  Spacramonra- 
|H  , divoramenti  . Fanjarca  ; tu/»r  it  tbarrtiiti 
ferree t j rV,« mimi  ; Un*'  d . ,WI  . 

SPACCARE  « ».  •-  Fendere  . Ftnio  . empir  o t 
tlet.*  . f . ^pa'Carfi  , R.  fenderli  . It  /m/r»  ; *W 
«tir  ; errttr  ; et ‘iter  ; tVor»’  svtrir  . 

SPACCATO,  TA,  ndd.  Da  fiaccare.  Fronti.  { 
Spaccato  , in  forra  di  iufl.  T.  deli'  Arebiitiimrj . 
Diedi  del  i1ik.1I»  interiore  d’  una  fabbrica  rapprc- 
<tai  .ro  (opra  la  carta  . C ufi  . 

SPACCATURA  , f.  f.  Spaceimeirto , e lo  flato 
della  coli  fpaccata  , Finn  ; ttevjjt  ; *» vertuti  ; 

* S^At  il  Abile  , add.  d’ogni  *-  Silvi».  Arto  a 
fpncciarfi  , ad  efitarfi  . fi.*»  tf  de  èm  delie , dedu- 
rne wtir . 

SPACCIARE  , v.  a.  Dicefi  delle  cofe  venali . e 
Vile  F ( farle  ageval mente  . o affatto.  Diottri  di 
i*>tbt*\  venite  . ».  Per  Ifpedire  , ihrieare  , c fi  ufi» 
anele  tn  fignitic.  a.  p.  Dtrèrber;  tepidi  r;  avr». 
ter  ; arAtttr  ; .fe  dfhvrtr  de  ywf/fmr  ai  Are  . A ven 
do  il  mercatante  Cipriano  ogni  fon  «arto  in  Rodi 
fo. cento,  ec.  f.  Spacciate,  per  Ifv» lappare , Ari- 
gaie  , liberare,  e fi  «fa  an.he  in  figmrxato  B.  P*'T. 
Di  raro  ; destra  Ter  ; depttrtr  ; étmth*  ; dflil  ter-, 
ft  dtp  ago  ; /»  dlbarraffo  , &r.  Quello  . che  paf 
fa  per  Ta  maglia  della  rete  t t*  impaccia  tiri  Aro  an- 
dare , e quando  fi  c forra  di  fpacciarfi  per  andare  , 
allora  e^ii  è allacciato  . ».  Succiare  un  , 0 

fi  nuli  , vaie  Vinario  , lafciarlo  libero.  Vidit  gufi- 
4«i t emétter  , le  dtHnaffit . ».  Spacciare  il  terre- 
no , et.  vale  Gagliardamente  camminare. 
foi»  vfw  . ».  Dee  Abbattere  , mandare  in  rovina  . 
Mniner  i ntrverjer  ; sfarne  ; d(m  lir  . Tutte  le  fuc 
mura,  e torture  con  rovine  fpacciarono  . f.  Spac- 
ciale . per  Di  Unircele  uccidendo . E*pid‘0,  etrsm- 
gh*  , de/ metter  f u<  fu  u*  , /e  fmrt  naso irte.  Cornili* 
ciò  ora  uno  per  ladro,  ora  due  micidiali  , cc.  a 
fpatcìare  , c mandare  nell'  altro  mondo  . ».Per  Van- 
tare . Vèntre  ; debite  ; tragmer . Spacciarle  frolfi  . 
C turbe*  g ree  . Volendo  foicciar  por  q»:rll*  fu»  gran 
de.* za  a credane».  «'  andava  avreducchmiido  colle 
parole  . I.  Per  Voler  far  credere,  o flimarc,  eli  ula 
in  fgnifx.  *tt.  e neutr.  patri  fé  dwnrr  p.'ar  , mi 
pejer  fwr  ....  Ed  ertandio  i Tlorenrini  fi  fpaccsa- 
vano  per  Pisani  ir»  Tun  fi  . 5.  Spacciar  pel  genera- 
le , fi  dice  di  Coloro,  che  dimandati  , e ncbiePi  d* 
«ina  «juaidic  cofa  . rifpondnno  ma. mente  fcnzatrop- 
po  volcrfi  rtflrignere  , e venire  , come  fi  dice  , a* 
ferri  . P a* ter  em  r erette < *rvf'#»r  . {.  Spacciare  , di- 
cefi anche  dello  Spedire,  o mandile  tueffi  , o Cor- 
nell . Dt  WrArr  rfrr  (.'terriere  , ft*/.  fùtt  del  depe- 
riti . Spacciato  fallito  uno  apporta  al  marito  fon. 
J.  Sfiacciar  licciolc  per  lanterne.  V.  Lucciola,  e 
1 interna  . T.  La  macinila  , o la  roba  va  , dove 
ella  fi  fpaccia  ; maniera  proverbiale,  che  fÌB  ìAca  , 
«he  Ciaknno  V ingegna  di  dire  , o fare  quelle  cofe  , 
che  conofcc  clTer  pio  gradire  . CAarrr»  i*  etndre  de 
fière  a»  de  dire  et  fi te  lm*  /vrn»r  pimi  mièle  , «« 
pf*t  iettjfle  . 

SPACCiAT AMrb-’TE  , aw.  Sobitin-enre  , co®  pre- 
ficiu  . rr/mnpr tentar  ; t t untemi  ; freflenient  . 

SPACCIATISI Mn , ma  , firmi.  b*I.  Sjrerl.  di 
tacciato,  SpcditiTimo.  Trii-drgige  ; irit-expt- 

é*n f • 

SFACCIATISSIMA  MENTE  , ad«L  Cr.  im  A ffr.-n 
fjtrvtp  . Superi.*  di  fpac datamente  . Trdi-vtte  ; e» 
ttvn  dilìgente. 

SPACCIAT  ivo,  VA  , add.  Che  fi  fpaccia  , « fi 
itin.'j  preflo.  Snptiirif  ; **»*  w tVrr  . 

SPACCIATO,  TA  , add.  Da  fpacciare  . Didiré -, 
earprrfif  , &e.  5.  Per  Divulgato,  noto.  Cennu  ; di- 
tnw.rue  , pn!:ie  s te^mdu.  Lrvaviafi  adunque  ipea- 
« nim  di  b erone  , Riàfpacciaro  per  mofiro m'.ime , 
tra  «li  Seneca  S.  Spacciato  , per  lfpcdtto,  o -alato 
da*  mediti  , e figuratiti»  DifFaaro , che  nera  ha  ri- 
trcdio  al  fatto  fù>i . D’JeJptie  dei  m.  'ecini  ; prrdm . 
k rar  ’.i  il  pnt-er  oom  a’  auoife  , e «Jo.fé , cfa*  un  par 
fui  vet.hio  in.pn^ntc  , e mfenfato  , clic  pigli  ma. 
giic  giova rt  . t fpaCciato  . 

SPACCIATORE,  urtai. m.  fjlvin.  Che  fpaccia. 
Cui  dtptibt , Ore. 

SPACCIO  , f.  m.  la»  fpacciare,  refitare  . Debit  ; 
ffvri.  f.  Dare  fpaccia,  v..le  Spacciare.  V.  f.  Dare 
fi  aceto  , per  Vendere  , o dar  efio  a checchefl  a . 
lutine  . dtbmeber  ; vmdrr  . f.  Kr  Ifjv.4ii»cne  . 
Lifcditèm  ; emù  . Egli  lu  detto  molto  bene,  che- 
noti  ci  fi  dA  fp.ni  t©  a aiuta  «nfa  . f.  Spaccio  , fi 
dice  ancora  alle  Lettere  , che  fi  d*nn.t>  al  mciTo  , o 
coi  riere , che  Quceta  , che  anche  dicefi  Difpaccio  . 
Vepeebe  . , 

SPACCONE,  f.  m.  Cr.  >n  r mimitffp.  CAfpetto- 
»c  . « piceamente . Bwwr^r  . a.èttve  de  ebu tetti i 
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Si’ADA  , f.  f.  Arme  efffcnfiva  apponUta  , lunga  in- 
torno due  braccia , e tagliente  «la  ogni  baila.  E- 
ptt . $.  Figurarla»,  per  Punitiooe.  Fn»in.n  ; ehi- 
timent  \ pone . Sempre  in  peccare  cium»  la  ven- 
detra  , ma  la  fpada  di  D»o  non  taglia  in  «retta  . I. 
Filo  delia  fpada  , vale  il  Tagl  o «Iella  fpada  . FU  d- 
l' e ptt . f.  onde  Andare,  Mandare  , Mettere  a fil 
di  fpanla  , o rimili  , vagirono  E Ter*  ammanato , o 
uccidere  a Alpi  di  fiui*  . Ftjer  a»  fi  de  l’  t(+e  . 
S.  Ventre  a mezza  fpada,  lo  AcTo,  che  Ventre  a 
mezza  lama  . V.  Luna  . J.  Ruona  fi»a  U , o prima 
fpada  , fi  dice  di  Clu  ben  la  nuitecgu  , o è ben  prz- 
r»co  della  fcherma  . Pony,  Iute  c;\e.  J.  A fpada 
tratta  , porto  avverbial m.  vale  la  tutto,  e ver  r at- 
ro , a dirittura  f affatto  , apertamente  . Enti, ‘re- 
meni  ; tsnt  i-fjtl  mi  et  tenui  t . $,  EiTere  a fpada 
tratta  , filiere  A fpa  ta  , • coltello,  vale  MTere  in 
gran  nimic.zia  , o ine  con  chwchetfia  . fine  za> 
«pece  Cr  za*  e entra»* , ai  j» * rirraat  ti’ct . i. 
spada  , e anche  Uaa  fpezie  di  prfee,  che  ha  la  te 
■a  allungata  per  la  connnuaaiorc  «l'un  o>fo  ii:ac- 
ciato  a roggia  d*  una  fonila  . E:?j  fon . 5.  Spada  , è 
anche  Koinè  di  uno  de  lenti  delle  Carte  •**  ghitxa- 
re  . Amo  et  ime  e nltur  èct  tinti,  eet'e  ini  ture- 
_lp*nd  zar  pigun  dei  entri . f . Domo  di  folla  . V. 
Uomo . J.  Spaila  , T.  degli  Agirà  . Nome  , che  fl 
dà  ad  una  fpcaie  di  coltello  , la  di  Cui  «ama*  dea- 
rata come  una  tega  . Cannelle  . 

SPA  CÀCCIA  , f.  f.  Peggiorai,  di  fpada  . Ertile  ; 
epe*  i giti'ter  . 

SPADACCIATA  , f.  r.  Colpo  di  fpada  . Co»p  d' 
egre . 

SPADACCINO  , f.  m.  Dicefi  per  iicherno  a Chi 
pnrta  la  «pilla . ed  andie  a Sgheno  . oehe  l\a  f.Ua 
k «ernia,  i'/ifijii  ; treno*’ ; traimene d'  e rù  : fA/- 
dtjitmr  . ».  Spadaccino  , t anche  di  min.  di  fpada  . 
Pente  , e»  etvrte  egee, 

SPA  DACCI  L ÒIA  , f.  f.  Cr.  im  Pancate i ih  . Sor- 
ta  di  no re , che  anche  diteli  Gladiolo  , Pancaccino- 
lo . Guniti . 

SPADA  DORO  , add.  m.  Calvin.  Guarnirò  di  fpa- 
da d'ora:  c qui  è «letto  d' Apollo  . Arme  d'urne 
tpa  d' or . 

SPA  DA/O , r.  m.  Co-'ui  , Che  fa  le  fpade  . Fzar- 
biffe»*  . 

SPADÀTA  , C f.  5p»i*i(ciarg . V. 

SPADVRN'O,  f.  m.  Strumento  comporto  di  tre  a- 
gora  di  rame  , morte  , e lcg.ite  inlìcme  , le  quali  fi 
pongono  ad  una  fune  non  multo  largì  1'  non  dall' 
altro,  e ferve  a punir  pelei  . tirar  dotmantt  evm- 

Èijtt  de  trai i bone  timi  . Lei  pcebenrt  l'  appaitene 
rii  Ut . 

SPADETTA,  ) f.  f.  Dim.  di  fpada.  Petite  e- 
SPAD/NA  , ) per  ; coviti»  dt  tbafft , 

SPADÌ'jLIA  , f,  f.  T.  dii  ti»- et . L'  affo  di  fpa- 
de  , che  nei  (turno  dcU'«imbrc  t invincibile.  Xpz- 
dr Ite . 

SPADONE,  firn.  Acerefcit.  di  filarti , fpada  gran- 
de . Lupe  <JP  lemme  rote . f.  Seadooc  a «L;c  mani  , 
fi  dice  Qacda  fi'-dz  , che  per  la  fui  ctaadcata  non 
fi  può  nian<iv<ur«  fe  non  Con  ambe  le  mani  . 
E/f  ide»  . i.  Diteli  Gmocarc,  o MrtMrc  , o fingili  , 
lo  f]»*d"ne  a due  gimbe  , e vale  Sai  vai  fi  colla  fuga  . 
modo  bailo  . fr  Jtm.tr  ; f»it  J t. imiti  ;*»'■.  i . {.E* 
vt  li  può  giuocnr  di  fpadonc  , <!:eli  proverbi  alni,  d’ 
alcun  lixiéo  fpogliato  di  malferme,  fmied'tmm  ; 
apparirmi  or  dem.ub/e . 

SPA D'  LARE  , v.  a.  Seccare  , ra&ln’ire  i padu- 
li.  Dtffitber  Iti  mtraii  . tu  nume  - rr. 

• SPAGATO,  TA  , affrt.  Contrario  d' a;  vagato  . 
Meconient  i f mi  •'  tfl  pii  faoi/art . 

SPÀCHFRO,  L m.  V'olc  t no  ladine  fi:  a , lo  teTo 
che  Sparagio  . Ajpergt  . 

SPAGHETTO,  fu*,  m.  Spago  fintile.  Ferire  fi. 
etile . 

SPAGLIARE,  *.  a.  Levar  U paglia  . iter  li 
pai  He . 

SPAGNOLETTA  , f.  f,  t.hhm.  Spezie  di  fonata  a 
danza  . ferie  de  nu  m^t . $.  spagnoletta  , nell'  mjt 
fra  i Marmami , fi  dice  opgulì  «l'ima  focaie  di  fer- 
ratura dell*  iniporte  delie  micflrc.  E/yisa^tne. 

SPAGO  . L m.  luniceila  it  itile  . Futile  . v^ajo 
«le*  t'alxolri  . Lttmvi . {.  Piccfi  in  provrrb.  Chi  iz 
foigo  aggocu.icl. , c vale  Chi  t in  peccato,  fcaniFi 
tuctendó  . Q»i  Je  Jou  . apatie  gu  il  Je  fattvt . 

SPAI  , f.  m.  T.  deUi  /1*r.  m.rf.  Sorta  di  iol«iato  a 
cavallo  , appretto  i Turchi . cpabi  . 

SlAjAMfiNTO,  fi  m.  AILp.  Lo  fparaft  , Dtfg*»- 
gni mento  , (compogr.i mento  di  due  cofe  . X rp ita- 
li. n , dtjumcm  de  dei, e thtj u panilln . 

SFAJARE  , v.  a.  Contrario  d*  Appaiare  . Dtp*. 

riir  ; il,  farri  iter  . 

SPALANCARE  , v.  a.  Largamente  aprire.  Onvrir 
de  / me  la  largemr  ; omvnrà  dm*  bitumi . Stran- 
iar gli  occhi,  h arguii  It-  , fioriti  , o mi  ir  bua  hi 
n»M.  ».  Per  melai  vale  Dire  aperto,  eh  uro . Di- 
re, parler  «uteri  n»rni  , rìairmum  . Guardate  un 
poco,  fe ’1  Pellegrino  fa  egit  quei*  dofnar.ua  , o a* 
ci  rt  offra  di  «apcr  l-crve  per  fc  ffcife  , quii  Sa  ap- 
runt'i  la  duferenaa  di  quei  due  nomi  , ferra  che  al- 
tri • liete  V ..lanchi  . 

SPALANCATO , TA  , irti.  Da  (palancare  . Temi 
.arvtf». 
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SPALANCATOTI  , vtrbal.  n.  Che  fjptliict , QjA 
tavre . 

SPAIARE,  v.  a.  Contrario  di  Palare  . Torre  vìa 
i pali , che  foflcngoao  i frutti  . Drenali fjèr  ; iteriti 
et  k il  et . Si  Spalare  , vale  anche  Nettare  , tot  via 
con  pala  . Evtnttr  , rem  uè*  arate  fa  pelle  . 

SPALATA  , f.  f.  L’ optrazron  dello  fpalart  colla 
pala.  L' affi*»  d’  rven ter  , de  remate  arre  la  pelle. 

SPAlATORF.,  Far.  Dif.  Paiamolo,  che  opera  con 
la  pala  . ftm  fé  fere  de  d pelle . • 

SCALCARE  . v.  a.  Divfare  il  palco,  castrano  4* 
Impalcare.  Drfairv  nn  pdntbtr  . 

SPALCATO,  TA,  Cr.  im  Cafdiri , *44.  Da  fp  al- 
ene . Q.m  tg  Hat  piane ‘nei  . 

SPAI. DO,  L m.  Sporto.  Averne*  , <*•  fall  ii  d*  ma 
laoimtni . f.  Spaldi , fi  drcino  anche  i Ballatoi  , 
che  fi  faceravo  ani  cimiate  in  cima  alte  mura,  e 
,lie  torri  . Galene  fui  at-tnet  em  debiti  m»  htut  è * 
urne  muntile  •»  d'uve  lane. 

M’ALITARE  , v.  a.  7*.  de'  Cappellai  . Servirli 
della  Pilerra  pn-na  di  mettere  tl  eappcilu  falla  tot- 
ma  . f.  fimi  ter  . 

SPALLA,  f,  f.  Parte  del  bullo  dall*  appiccatura 
del  brucio  al  collo,  f.pam/e . f.  Per  fimi  li  t.  Spalle 
d un  colle  , d*  una  m mtagna  , per  Cima  . Coronai- 
tà.  r <n>i»tr  ; riempe . Guardai  in  aire,  e v.di  Icfue 
fpolle  l del  colle  ) vcrtite  già  de' ragli  del  piar..tj. 
f.  Per  I {palletta . Chat, J, e , Uvee  iett  n . Ciò  fat- 
to.ponganfi  le  fpolle  di  terra  d*  intorno  a detta  et- 
ra . J.  Dare  fpalli , note  aiuto  a portare  , o regge- 
re ale  .in  pefo  , spalleggiare . Prfi*,  l'enutle;  aiti 
J pyrttr  nati gmr  rfeii.  |.  Dare,  Vol«cr«  . a Val- 
lare le  fonie  , vagliano  Crine  . fugure  . T watt 
le  du  ««  le i rpamlti  ; breni-e  la  futi  ; fuir  . f. 
Mettere  . Ruttarfi  , o Gittarfi  una  cofa  dietro  alle 
IpaJle  , vale  Non  curarla  , nf  ire  ria  in  non  calere  . 
Jettr  dirti  ir*  Iti  epnihf,  me  le  lemier  pini  . $. 

Rirtrignerfi,  o Strigntrri  nelle  fpalle  , o Strigate  le 
fpolle  , cfprimono  uao  ScQfarfi  ucitaaicncc  j»er  piè 
non  p o-ere  , e talora  Certcre  alla  fortuna  tri»  pazivi». 
aa  . Piicf,  baijfa*  hi  epa»  ri.  %.  tare  fpalla  , vale 
Dare  appoggio  . Appaio  ; jou  tu*  - nido  ; affitto  ; 
/r trarre  ; orutger  ; dcftnére  . E fe  «fi  quello  ad  un 
alti  areo  (palle,  $.  lare  fpallc  , vale  ai* he  A,um- 
f a nt.  Soccorrere  . porgere  aiuto  , i palleggi  a re  . f.;-at*. 
lei  ; aidtr  : iffigo  , rremrir  ; punto  ; detendr*  . 
}•  Alfe  follie,  o Dulie  foa  «e  , Vale  Di  dietto  . Dvr- 

ri#»e  ; a»*  epruLt  ; a or  talj  n . ».  Iki-r.  le  fgulle  , 

fi  dice  ui  Cofa  già  partita , olafeiata  indietro  . Pmf . 
le  . Vedcfli'oti  la  nmte  e '1  verno  allato  , c *1  41  do- 
po le  fpolle , e i mefi  gai . 

SPALLACCE  , f.  f . Infermità,  la  quale  inrtjxen- 
nzmtnti  nella  fommilà  delle  fpalle  del  carabo  , t 
■a  una  cetra  callofità  dt  carne  intorno  alle  fuc  fpal. 
c , la  quale  avanza  Copti  la  parte  di  fopea  per  I* 
ccnamcnto.  Enfio*  Or  tallii  te  aa*  epa  uh  i da 
ebtval  . 

Si  ALLACCIA  , f,  f.  Spalla  griivle  , e «U fi  rme  • 
G rj-  dn  , largii  (E  vilainei  ep talee . 

SPALLÀCCIO,  f.  nt.  Quella  parte  dell* aro» adora , 
che  cuopre  la  fiialU  » t.pjuiic**  . 

SPALLARE  , V.  a.  Guartare  le  fpalle  al  cavallo  « 
e rimili  , © per  fovcrchvo  affancamento  , o per  pct- 
ccxTa  , e io  figairic.  a.  p.  vale  Gaaflarh  le  fpall*  « 
f ' ipaultr  ; nmprt  e»  demeltrt  , a»  diihgmer  l‘  fa 
pimi*  ; cpamler  , C*e. 

SPAL  À O,  C tu-  Malóre  del'c  beftie  rt*  cavalca- 
re , o da  forni  continente  in  lefione  a!le  fpuil:  ca- 
coni** da  lo  vere  J io  affatica  r.ento  , o da  pcrciXla  . 

c . 

SPALLATO,  TA  , arti.  Da  foallare  , e carri  -ne- 
meute  e agii  unto  deUe  befiic  ila  cavakare  , o da  fo- 
rni, che  hanno  lefione  nelle  frolle,  tpolr  . ». 

spallato  , ft*«iratam.  A dice  d'Uumn,  che  fu  fopraf- 
raro  4*1  dz*.  ro  . Vt »r  . r*jrrr  dt  do, et  . ».  E an- 
cora d'ofni  altra  coia  rovinata  , o di  Ciro  «sfocia- 
ti», come  Negozio  fp«.Uto , e rimili  . Affair*  Jej Ir- 
iptrec  , diluiti*  , imi  me* . 

SPALLEGGIARE  , v.  n.  Si  dice  del  camminare  1 
cavalli  con  leggiadria  lall' Agitar  bene  le  gambe  u» 
andando  . Atreràcr  era t grate  , 4wr  gtnttliefft . f. 
Po  mera f.  in  r'gnif.  in.  ri  «Lee  del  Fare  altrui  fpal- 
la , aiutarlo  a checche  ria  . t.pau  o ; appuro  ; prv. 
ttter  ; difenile  ; poter  l'epanle  , sider  feevarir  j 
affidi*  ; J tu  lenir . 

SPALLEGGIATO  , TA  , add.  Da  fpaUegStare  . £- 
pimi*  ; prcttgf  , fgr. 

SPALLETTA  , f.  f.  Rifallo  a guifa  d’  argine  , a 
di  i^rda  . Garde.fr»  ; fango  ; ehm  Jet . 

SPALLI  I. A A , L m.  Quell'  alte  , o «timo  , o zitta 
jt  fatta  cofa  , alla  qo»ie  fedendo  i' appostano  le 
I (palle  . Deffier  . Spalliera  , fi  dice  ai;. Le  il  Para- 
natilo  del  loogo  , ove  »'  appoggiano  le  fpalle  . Def. 
do  . $.  Oadc  per  rimilit.  dicefi  Spallrera  a quella 
VCfl  r*  fatta  Co*  arte,  Cht  ONMI  le  r.ura  degli 
nrri  . E I palio  dr  tardi».  ».  Spalliera,  fi  dice  an- 
eti e A*  Primi  banchi  della  golf  a , vicini  alia  poppa . 
Elpaie . 

SPALLIÈRE  , f.  m.  Colui , che  voga  alla  fpalla 
della  gal** , drfo  Portolano  , ed  è quégli  , che  dii 
ptimo  « vogare  - Efpahtr  ; vegme-avam  . 

s PALLI  ERETTA  , fi  (.  Dim.  di  Jpaliicra  . Perii 
ejpatier . 
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SPALLINO , f.  m.  Spezie  di  vcBfartffl»  da  coprir 
k (palle  . Elpiee  dt  dami  ma nteau . 

SPAI!  ACCIA,  f.  f.  Di  ai.  di  Quii* . Pil'u  tpau- 
la  . fi.  Ducft  fare  fpaliutcc  , e «zie  Raccoroandarfi 
con  gran  fonjaieifone  , ndngoemlofi  nell;  (palle  . 
Faire  l'  burmUi,  la  petatin  ; *M»r  ; fa  m.. ' mirandi  t 
barn»  h ertimi  ì iti  fu'  un  . f.  Fare  (pali  ucce  . «ale 
ancora  Riflngcerfi  selle  Spalle  per  maniere  di  non 
fa  pare  alcuna  enfi  . Serrar  , fjuJ.r  lat  i peniti  . 

SPALMARE  , v.  a.  lJ^«i«re  le  «avi  . Efpalmtr  , 
geudunnar  un  uavire  . f.  Spal/rarc  , Red.  Olire  lo 
mocrt  le  navi  , fi  dice  anche  ad  alile  cole  per  fimi. 
|ir,  hnJuira  , tinàia  , fjifaiiler  , «minr  da  futi- 
• » a <*’.'•  da  j'wn  . 

SPALMATA  , f.  f.  Palmata,  pcrcolfa  m fui!» pal- 
ma dcilz  frano.  Crup  dona  du  fiat  dt  la  mavì  far 
»■<  tutta  mai n , 

SPALMATO,  TA  , a«!d.  Di  (palmare.  EfpAmf , 
fri.  f.  Per  finvlu,  1-4*  Infitto,  u«i:o.  Enduit  ; 
mnt  ; far  foni!:  . A*  quali  piantai  pit>(i>n»tanietite 
sella  pane  «amala  di  que'  (cfocllctti  ipalm.ui  di  ve- 
leno vipereo. 

SI’ A f i O , f.  m.  Pavimento,  Ppazso  . Plan.  s,r . 
fi.  Spalto,  t anche  termine  di  fot  urti  a «ione  milita- 
ir  , c dici  fi  di  terreno  a pendio  , che  legge  una  Mo- 
lagli* , « firn  e . Chat  . telati  . 

SPAMPANARE,  v.  a.  levar  via  i pampini  . E- 
N«,« *r  ■ ifeurtiPnme* . fi.  l ei  me».  Or  venia  di 
sale. ii  imi  cestinaio,  fi  iparapasrra  1 tuoni  a die 
Ci  a «licci  , cioè  Scoppino  «L  (esulto.  f.tUitt  dt 
iurta  . 

SPAMPANATA  , f.  f.  Lo  (ptnpinirr  . tpampee- 
mani  ; if-'.igeumment . fi.  l'iei  rat.  per  Vanto  . 
Fanf-irannada  i t font  et  ita  ; fediti  >*  ; tantali t . Ve 
■e  fccfo  volentieri  , con  «livello,  vbc  oon  mi  faccia- 
IC  p.ù  «li  qucSc  fpai»P*na(c  . 

SPAMPANATO  , TA  , «il.  DA  fpi lupanare  . t.~ 

* <5r<- 

SMMI'ANAZIOME,  C f.  Lo  (paoipanarc.  /fa»- 
f ‘ amati , 

, SPANCIATA  , f.f.  Fag.  Colpo  dato  in  terra  colla 
parua  . C«*p  dtnni  du  vanita  par  urrà  . 

SPÀNDERE  , v.  a.  Spirane,  vertale  . Si  rifa  an- 
che nel  acuir.  p*if.  Réptndu  ; t;andrt  ; tpanafat  , 
vu far . i.  Spanderli  , o.  pa  i.  fa  dt  barin  : t egeo- 
tbn  f t'  fornire  ; fa  rtp.nJta  ; fnicr  ; t ti-utar  ; 
t*ir**jfar  ; vtrjer . f.  Pitturatali,  per  IfpcaJerc  , 
d naie  . Dtpenfer  g rcpandn  ; danni*  ; di/itìo.*  . 
A piccoli  , ni  i grandi  , c ine  fittagli  , (pandi. 

!er  Diffondere,  (piegare  . Deple:er  ; miri  ; tiudit  ; 
depJur,  i undrt . Quanto  pm  dlficifil  l’aii  (panno 
«rrfo  dr  wi  . fi.  Ifor  Dilatare  , piapapr».  (unire, 
nuatrf  | mmltìpl'cr  ; dilani  \ san  ti  tra  g «et  randa  . 

1 ifct  non  punte  che  per  diveifi  folti  non  fi  ipendu  . 
I per  io  'nfcrno  il  tun  none  fi  fpamlc  . fi.  span  a- 
le , per  bitumare  . Qixaùfua*  ; n *vrm. ira  , po' Uni  j 
irampntr  una  rbrfe  . La  fama  di  q..eSa  opera  di 
Santa  Marra  d incominciò  a rpaadcrs  per  tutte  le 
contrade  «1‘ tatorno . 

SPANDISKMO  , f.  m.  Lo  fpandric  . //i  !*<• 
■Tri/  . li  a*',  mani  ; ajfu/le»  , 

SPAMMTOJO  , f.  ni.  T.  da'  flambami  , a d'al- 
tri . Luogo  <hfftn.no  a d-dcnl-rrvi  chu-cchclfia  perché 
' *i  v*  afimishi , n fi  (rechi  . htudatt . 

SPANUITOU».  , verna.,  si.  Oie  l,  -r.de  . fino  re- 
pani . 

ShANlARF.  , v.  a.  Uvir  le  paniuzmle . over  lat 
glujut . {.  li:  fir.Btfie.  n.  f.  Levarli  d' add-wSo  Upa- 
Bn.aaole,  o la  p.*me  , ftaccarfi  dalla  pania,  fa  di 

tinti  ; Ja  dirtgii  dt i pin  na  . J.Fir  mct.it.  v.ic  Li. 

tura,  a fciorfi  da  eUnno  urpaccio  , o iciame.  Xr 
éepàtm  . fa  dtfanafi  r • la  di  urti . 

M'AMAI  O , TA  , a«4.  Da  p-ninre  . Dd.fiuf  . Or*. 
9.  Date  nello  ifpaniaao,  «aie  IVrc  mi  fallo  , inrua- 
narj.  fé  rrtatper  ; Ja  mt fiandra  ; fatta  am  fui  fi* 
far;  fan»  uni  tii‘*<  . 

SPANNA  . f.  f.  la  lnn«We*xa  «hi»*  mano  aperta, 
K «1:  Se  (a  dalla  aSrcsiiti  del  «Ino  nnenolo  a quella 
del  errXo  . Kmpau  ; piuma  . !.  Per  Muoo.  Afata  . 
T '1  Duca  mio  , dihcfe  k far  fpanoc  , peafe  la 

SI’ANNÀLF.  , sdd.  d’ 0*1  g.  Di  In  iehrzza  d' una 
(f>asra  . D'  sa  ampam  ; da  la  lanputur  è'  ama  astra 
avverrà  . 

SPANNARE  . v.  a.  Contrario  d'  Appannare  , ca- 
late il  panno  delta  ragna  , e niaml.it. a gì*,  ficch' 
■’  non  facci»  i Cacchi  nelle  maglie  dell' armadara  . 
Pittnd* a lat  fitti  . ?.  Pareli , che  '1  renio  eh  aref- 
h (pannalo  , c (piato  frpea  U (epe  la  r.-gna  , qui 
Fdurztain.  c vale  Guai! «eli  i Coi  dt'rgni  , o (coper- 
ta lo  ’nnsnao.  fi"*  « d.  raarr,  (tir  la r «Variar  «a 
ArH.,,,1  h i ailpa  - 1-  Sfaticare  , Bau v.  Calltn.  Wr 
torve  il  panno  nritare,  lavare  i fuciduou  . Nr.-r- 
far  ; ótar  Ifi  aidu  ti  . 

SPANNOCCHIARE,  ».  in.  Tagliar  la  prrmne. 
«ma.  Campar  ; tu  ita*  itt  tpu  dn  dir  da  Tu  aula  , 
du  militi  , tre. 

SPANTARE  . ».  n.  Maravi;Ii;rf  c Iremzrr cure  , 
Tr<C  baiti  . r tunnar  Jan  ; ent  ibauh  , Jori  )mt- 

SPANTATO  , TA  , add.  Da  (pattiN  . È. tanti  ; 
ftiuiu  ; fmrpnt . 

SPANTO,  TA,  add.  Da  (pendere,  Russia, 
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6v.  f . Spanto  , vale  anche  Poatpoft) , maglifici)  * 
eccedente.  fpUniiit  ; mimi  fama  ; prmpau*  ; fn- 
duaut  ; fuptrta  ; ritha  . Sto-raco  fopratutto  la  cafa 
m puzza  parata  a folla  , lo  (pasto  convito  a porte 
(palancare  . e corte  bandita  . 

SPAPPOLARSI  , ».  p.  Non  fi  icaer  bene  infame  , 
divfarfi  , rou  ba:t» . fa  defaira  ; fa  dimtnur  ; fa 

fon  Ut  . 

sl'APPOLATO , TA  , *M.  Calvin.  Modo  ha'To  , 
fciamanaato . V.  Scomp vOiifimo. 

SPARARICCO,  (.  m.  Dicefi  andare  a fperafocco , 
che  vale  lo  flciTr»  che  an-Ure  a zonzo . V.  Zonzo . 

SPARADRAPPO,  (.  ni.  T.  Ckttmr%iaa  . Tela  im- 
bevuta «1*  cingoerrto  Itq-icfirto.  fparadmp, 

SPARAGHELLA  , (.  (.  Sneaie  di  (parneio  fernen- 
lofo  , di  fmn  Ji  perpetea , «letto  anche  Palazzo  ili  le- 
pre . Lai  ut ’n  ; paia  ir  da  htvra  . 

SPAR  AGI  AJ A , f.  f.  Luogo  piantato  di  (parafi  . 
Plani  d‘  ai  targli . 

SPÀRAGIO  , f.  in.  Erba  «li  foglie  fot:  li  itt. ter , co- 
me il  (inocchio  , «iella  q tale  fi  nMig«aao  i tallì  fiu- 
tato Che  fpuntaao  dalla  terra.  Alr-arra  . Sparagio 
folvatico  . i-rmia.  l.-Fig.  làtem.  Kuintirvaii  410»». 
nacci  all*  oreria  collo  (pacalo  Jcro  1 drfc-11  , c 1 
piarti  i qui  ia  foatun.  okcao , die  non  giova  (pie- 
gare . 

SPARAGNARE  , v.  a.  Ri(p*fmiare.  tparmu  ; 
meurar  ; e<«mi7<r;  rtirauef-ir  ; laflner  . $.  Spc.- 
raduarc  , per  Terd-inarc  . Èpirsnafi  wdanmtr  ; iti- 
la grate.  Alfio  colei  , che  a ni  un  (puragna  , 
do.nci  anni  , cd  aldi»  mele  pule  , a chiù  le  cullui 
nella  fua  rzent . 

SPARATANE  , (.  m.  Maina.  Voce  baiTa . Mansia 
pane  , divoratore  di  pane  , Imoa  «la  niente,  fi. «.#0 re 
fu  * •’  tfl  fan  fu'J  m tarar. 

SPARARE,  v.  a.  Propriamente  fonder  la  pancia 
per  cavarne  gl’  intcriori  . Covrir  fut.'fot  animai 
pnnr  tu  tirar  lai  auttailUi . f.  Sparare  , t anche 
contrario  d'imparare  . Da  fan  diandra  ; cuflìar  . J. 
Sputare,  iifafi  anche  per  lo  contrario  dr  Parare,  co- 
me  varar  la  cafa  , Cioè  Spag  urla  «le’  paramenti  . 
Dmt.mHtr  j daparai",  inala*  ; di  landra  ; Jcgjrnir. 
f.  Sparare  , parlaml'.'fi  J’  armi  da  fuoco , vale  Scari- 
car.e . Dvr*jr»ir;  tirar  una  urna  1 Per  fi- 

milit.  Sotliarc.  Lanaar  ; dardtr  ; ritti.  Co»  un» 
torre  in  (ulk*  ultima  nave  drl  pnr.te  , per  tenere  , 
l parando  tiri  , il  manco  difcodo . ).  Sparane  , fi 
dice  anche  dei  cavallo,  che  tira  i calci  a coppia  . 
Ruar . {.  Spirarli  per  alcuno,  vale  Impegnarli  an- 
che a collo  «folla  vita  a prò  d'ale  .ino,  tarali  ogni 
(urta  di  fervitelo  , ancne  con  proptio  incomodo,  fé 
■Mitre  10  f nana  p-ut  fnglfu'  un  . 

SPARÀTA  , f.  (.  Gronde  offerta  , n vantaacnto  , 
ma  per  lo  pio  di  parole  . < ; randa  preamjtt  ; fa- 
llir t . 

SPARÀTO,  fi.  m.  Tagliatura,  o Apertura  per  lo 
p«.1  dalia  pane  «forano. nelle  ve3i  , e «Soie  Camion  . 
Out  i'ium  iu  divani  d'  una  tarmila  N 

SPARATO,  TA  , add.  Da  fpara-e  . Ftndm',  < n 
veri.  &e.  {.  Ytt  funitir.  Apulo . 0 uva  u . L’na  ve- 
rte , ec.  Iparatu  din«r.ii  , e da’  lati , dove  f,  c «vano 
fuori  te  braccia  , cd  incrcfpata  da  capo  . (.Sparato , 
p.«  fon  lofi  4'  armi  da  fuoco  , vale  Stancato.  Thè  ; 
dai  far  gè . 

SPARATORE,  v<r**»l.  m.  Che  (para.  Tirane  ; 
un»  ma  ; fn*  »*v»  , frr. 

SPARA V1LKE  , c SPARAV1ÈRI  , f.  ni.  Spnrvig. 
re . V . 

bl’AR-COIIA  , f.m.  Fir.  Lue.  Maagieoe , Oh, ot- 
tone . Pappacchione.  V. 

Sl-ARtCCIllARI-:  , v.a.  Contrarie  d'Appar-ccriia- 
»e  , levar  via  k vivande , e l' altre  cofc  p «He  (opra 
In  mcitfa  . Divenir  •,  òtti  lai  tùtdn,  In  pian  te 
dafu  1 la  taf.  1 . ).  Sparecchiare  , elafi  , in  moda 
bado,  m fiftnific.  j.  Mangurc  ail«u  , Gunjrer  ; dt- 
1WI'  ; manata  1 NOI  f mane  . 

srARIA  ( HIATO  , TA  , add.  Da  (parecchi are  . 
Dafferv'  , &C. 

«PaRKCOUATORF.  , verb.  ta.  Che  (parecchia. 
Dui  dt/Tti t . f.  Icecator  di  fcodclle  , (parecchutor 
«h  piatti  , farti  ‘n  U , che  Swgl»  atti  • Qui  nel  (c. 
«ondo  fipnifct.  di  Inane  . i"zrc  . Gai  afra",  manrtnr  . 

SpARfLLHlC»,  (.».  frry'.  Fin.  Lo  (parecchi are . 
il  levar  via  k vivar.de  «ci1  altre  cole  «luta  mrnfa  . 
L’  eiéian  da  dtfarvtr  . 

SPAREGGIO,  f.  m.  Afo*e/.  Contrarr  di  Partq- 
g«o  . di  tariti  , di 'uf  uagliauea  . Dijpauit  ; dijpim 
ferri. « ; d- {firma  . 

SPAM. AMO,  f.  m.  T.  Retarne*.  Speate  di  pian- 
ta , che  ha  le  (rondi  multo  fi  nuli  alla  SpaUaicriiu- 
la  . Rubai  i'  tau  . 

S‘  ÀKGE’E,  v.  a.  Ver  fate , geriate,  o mandate 
in  fin  pani  , ed  oltre  al  renna*,  alt.  fi  nfa  nel  fi- 
fMubc.  ncutr.  ’,  u(.  tpondra  ; tiiundra\  rpmarfor; 
unir;  rparpiUer»  I-  Per  meta1.  Spa/itrr  rime  , va- 
le Comporne  . Camltftr  dn  vati  . A drfcri«cre  la 
lor  fnrma  pi6  nrn  (r*'a«  rur.e.  I.  Prr  Diffondere  . 
tundre  ; dtpi'ti*  - Le  quali  chiome  cita  ipargca  al 
dolcemente,  n.  cJk ripccG ndo  amor  nenia  [«  men- 
te . i.  Per  Divi«lere,  mtrrete  in  qafi  , e *n  li  . f - 
jmrprlfr» ; di/pi’jtr.  f.  In  figm»i<-  MMt,  fìff  A a- 
«iirc  in  qui  , e in  IA.  t* tparpiUaw  ; l' natiti  ; Ja 
difandir  ; Je  drjparjfi . 1 Fiefoinui , qc.  cefo»  dwfo- 
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lìoae  dì  Fidale  molto  fi  (perforo , c chi  n’  andS  in 
una  parte  , e chi  in  ua  altra  . f . Spargere  , pur 
Divulgare.  Repandrt  ; divuiguer  ; pnblitr  ; irranpe- 
ler . sparfefi  fuor  della  Chicu  tra  gli  lumini  la  no- 
vella . f.  Per  Allargare  , dilatare  . tundre  ; dila- 
tar ; è argu  ; rapraniit . J.  Per  Dirtrarre  , o caaiar 
dflraaione  . Diflrsua  \ divertir ; derturntr  . Per  Le 
qu> ttiani  vi  rempicrcte  di  fantai’c  , c fpa*gerete  la 
mente . f.  Spartirli  il  rieie  ad  alcuno  , vaie  Avere  il 
male  d’  mencia  . Av*ir  la  iaun  fa . 

SPARGIMLNTO.  f.  tn.  Lo  fi  argrrc  . 
mtmt  ; tfmfl'u  ; di  f u lta  . f.  Per  Dirtrazione.  OiC- 
traHieu  , imitanti m , ii  'Optiteli,  t d'  t\p  ir  . 
Ama  la  povertode  con  p*a-fnza  , acciocché  i* ani- 
ma tua  t‘  ua'u  , c cefi  «follo  (pari  inalo . 

SPARGÌRICA  . f.  fi.  Art  Vita.  Parte  de  la  Chi- 
mica, e propriamente  quell’  arte  , che  imrrna  a fc- 
pirarc  il  puro  itali'  iin-o.uo  , in  m -h»  c-<e  nbattate 
le  fecce  , iimangaac  del  mirto  la  (ola  viitd.  1>«- 
frufrù. 

SPA  RG 1 TÒRE  , verb.  m.  ) Che  fparge  . Ape* 
SPXRGlTRiCE,  verb.  £,  ) , épand  , fin  verta. 

SPARIRE,  v.  n.  Torfi  dinanzi  agli  oociti  . ufo  r 
«li  \iAa  altrui  ixi  «ia  fratto,  dileguarti.  DiJ*t’  f~ 
tra  ; fa  dtnètr  { i ' t"se>uir  ; fa  Atp-ier  . fi.  Sacri- 
le , per  Invanire,  dnful.erfi . t' évmtui*  l iifotui. 
tu  \ fa  di  fip:r  ; fa  perire . Che  * La  vita  nollri  f 
R i.*jb  le  , che  t «in  vagire  «fi  fummo , che  p>wo  * 1. 
ra  , e torto  fpirifoe  . fi.  S unrc  , c «Ila  particella 
Vi*  hi  maggi  or  (orza,  .e  filatrici  rni.^or  «eiocirt 
nello  fpznre  . Dtl'**'tfue  , fa  dt/ifer  . t' retti rt 
itut  i-f.up,  au  p»s my ameni . Giunto  in  un  Luigi 
(pariva  vi.s . fi.  Sparire  , li  «lite  anche  per  lo  ■<  *«• 
p-rire  , 0 p«:r>1er«li  pregio  , che  fa  cHrcchedfia  a!  tu- 
ra*,noe  d'  -Irta  cofa,  fcrfip/ev;  putitra  ; eu  (•<•* 
pur  oltre  mnnr  tram  tn  capitatili . lo  voglio  ri*or« 
nere  a vedere  la  mia  gentile  «tanta,  la  quale  di  bel- 
lezza fae  (panie  ogni  altra. 

SPARITO,  TA  , Ce.  in  I par  fa  , add.  Da  fparirc. 
Dtf parta  . 

SPARIZIONE • C C Salvia,  te.  Lo  (parire.  Dif- 
pariiìam . 

SPARLAMENTO  . f.  m.  Lo  (parlare  . m*>d  cec- 
ca . Medifmta  ; dtt  affi on  j dijiantt  romite  I ' *»»• 
»avr  da  fuaifu'ne, 

SPARLARE  , v.  a-  Dir  male  , biafumr* . Midi- 
re  ; dtef  .itr  J feUtt  danti  , éetr.tfia*  , dtetiar , i d- 
mtr  , vituperar  , gbftr  , tanti  ilei , Aaufer  fua'.f 
un  . M d»r*  du  rari  . 

SPARLATO  , TA  , a«M.  Da  (parlate  . Mèdi*  , <*e. 
fi.  Ozilo  (pari tro  d*  Augnilo,  volle  5 comlanuaife , 
Cioè  D:  ciò  , ch'aita  (parlato.  Dutual  futa  anni 
dii  d'  Augu/te  . 

SPARLA  TORE,  v.rhal.  m.  Ot«  (parla,  baatma- 
»orc  . FUMI  >ut  ; di  forn  ii cur  -,  dt  ira-‘i.  ur  ; A?m aet 
mtrdaet . /«n  iyw. 

.PARLAI  HI  CE  , vetta  fomm.  Che  (park . M<«* 
fante  . 

SPARMl  ARE  . V.  Rn'parorarc  . 

SPARNA7Z AMENTO»  f.m.  Lo  fparnacaare . Qe- 
J pilliti  i dijipjmsn. 

SPARNAZZANTE,  adJ.  d’ oqni  g.  fai  fin.  Ck 
(,•  ir  ruzza  ; c figuratam.  Che  (cialozqiaa  . Dijflpa- 
Ittaf,  predi pr.l  . 

sf-ARN './/are  , v.  alt.  Sparpagli m,  Rialzo- 

.qauru  . Dnfiper  ; prerti.fncr  ; ep.trpiller  ; gupi.l.r  . 
Sparnazzare  ma  cola  , i»«i.mi4'jLi  di  poco  pregio. 
Fai-*  litiira  da  f utlfue  ti--  r. 

SPARNAZZA  ! l»RE  , verta  ni-  C«  fparn  .ru  , • 
fpii'paglta  , dillipaiorc  , pruuigo  . U iipilleer  , J>jt- 
ptuur  { ; dipingi'  ; miux-.u  min.fer . 

SPARNICCIARE,  v.  a.  Spargere  in  qui.  e 11I'» 
fparp*tli*re  . Difèper  , epa- pillar  , 1 pan  Ut , Jt-n  e 
eà  & là. 

SPARMCCfATO  , TA  , ahL  Da  fp  nueciare. 
ài f pn.  e , frf. 

S’ARO,  f.  ru.  Ln  frarare , ad  figaifc.  di  (cari- 
car armi  .la  fuoco  . Dfetirg  e é*  armai  è /«»._ 
SPARPAGLIARE  , v.  a.  spargere  in  qsi  ,e  a IA  , 
C fei.za  od.ae.  fxirpil!.  ' . diCperfer  , , ?i-tJu  ,jt- 
mtr  fJ&l J . {.  la  figiihc.  oc  ut.  pa  i.  vale  Di- 
fpergerfi  . f#  di  ?trftr  , | dpi affiliar  , fa  rrpaidre 
de  1 ««•  litda  • Ma  al  coarrar-o  i liqoori  , ec.  via 
via  che  p emiMi  fono,  certe. 00  per  ogni  «trio,  « 
fpariuglunfi  . 

SPAKPA(.L(ATAMF.SJTE  , ir»,  Aeetd.  Cr.  Co» 
ifpurpailumrnto . Conful’emane  ; ì la  dhtsdtde . 

SIAHI’AGMATO.  1 A , ad«L  Da  fpvipagiizid  Di. 
Jp*r>a  ; t per  pitie  , eptrt , ttpjndv  «i  F /-). 

' si  ARSAMENTE  , avv.  la  nvtn'C’3  f'Rrlk,  dlfi»- 
nit*  u.-ate,  ha  qoA  , C ’fl  IA . Saper. m.nt\  par^i 

* SPARSO,  SA  , ata.  n.»  (porgere  . tpart;  tépan. 
du-,  e peniti  ■ fi.  Per  Cnfrelfo  . rtincd»  ato  . Mrr- 
f.,e  ; raW  . umt.  Vlrtu  in' aire*,  di  livore  fiorar, 
lo,  c*oc  macchiato  di  Imdur*.  fi.  Sparlo  , per  Di- 
foni.n,  che  t in  quA  , e ’r.  IA  . DUpt*  ' ; t'arpit. 
t:  ; tpart . Voi  , cb'  afcchatc  m hjt.c  (parte  si  foo- 
r.o  01  quei  b(pirl  , ond' 10  sodriva  il  c»rr . fi  Vjfi 
(parfi  , fi  dicono  q-.'tlli.  Che  han.»«  la  becca  ampia  , 
c arroventala  in  fot. ma  quah  puna  . fyefe.  fi. 
sparlo,  per  Ifiunto.  Dilpam  ; evj»Mn  ; d/Jiné, 
vi<  rapiate  aia  c focu.it'i  - « (pai fo  tuo  l‘WM  •*'«- 
Bbbb  1 *•(  I. 
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>o  * 9.  Sparto , T.  iti  Plafone , dicci!  de*  pc zz:  In* 
liete i nrnan  , onde  MH  icudn  t frimaio  , D:t-upé . 

«'ARSIONE,  f.  f.  Spargimento.  V'. 

‘FARTAMtNTE,  avverb.  Spirfamar.te , di.'-nita- 
Usrni;.  ; J pari  ; j /*  etatt . 

SPARTAlAMfMTI  , avverb.  A parie  a parte  « 
difunitamcate . Ttpaié munì  ; J l’ éeart  ; A par»  ; tn 
partitotiar  . f.  Per  DifF'-faTrente  . Difafrmtal ; a» 

^ r.iMfir  ; a»  . Fé  re  Ili  inette  volle  fi  tic»  rrrg'. 

’ ■ mente  U cofo  detta  Mcvc.ncnft  , c!ie  detta  /parta- 
tamceie  . 

SCARTATO,  TA  , add.  Appartato.  ▼.  f.  Spai- 
tato  , Bmr.  puff.  Per  ripartito,  Jivifo  in  di*  par- 
ti . Partati  , totip*  , fenili  tn  étm*  . 

SPARTEA  , (.  I.  Sorta  d’erba  di  pii»  fpexi*.  Sar- 
te 4*  . 

SPARTlBILR  , adii,  d’ orni  g.  Cr.  in  Partavi  le  . 
ra  rubi  te  , d infilale,  Di  tifi  ile  ,*  p*rtitt»*’r  . 

SPARTIGIONK  , f.  f.  ) Lo  /partire,  f-far»- 

SPARTIMENTO , f.  m.  ) z:one . r ,/arjteen  ; 
éivifio*  : partitimi  éefunitn.  fi.  Per  If;rxr. ,'arti- 
minto  , e Di*  *nrc  . Divi  ’>•  i ; m0eiNui$F  ; • 

t*  i Ittifemtnt.  F«i  dopo  un  ordinar©  Tpartimento 
« craaic  . Acidi , e piò  Jan»  minuti  , fov/i  i q ut- 

trio»  ,.  i piccio'i  , e r butteri . f.  Sparti  ritento  » 

T.  Calmano  . Separazione  dell’  oro  dall*  argento  . 

1 ttpart  . 

SPARTIRE , ir.  art.  Dividere,  fetverarr  , /«par*, 
et.  f t parer  ; *u/ir  ; et»  net  ; tfr /«<*.>  ; diiifindra . 
9.  D.tcS  aiK'ic  Spartire  , per  D.ir  b nr  checche  fi* , 
dandottr  la  Ina  parte  a crafcano.  Psttattr  ; dtfri- 
ime  ; rf<  unir  ; lotir  . 

SPARI  17  AMIATE  , avveri».  Divi  fa  mente  , (èpa- 
la’»Tiirt  , ftparement  ; tn  irmi  ; j par*. 

SrARl  ITO  . TA  , add.  Da  fparrire  . Ti  pari  { èi- 
cPr.  g.  Per  Separato  per  ricomunica  . Sipari 
pur  tu  *mtnr>ou urna  . En  fparrito.  e privato  de’ 
smanicali  della  Cluefo , e io  v»  ti  rtfiituifco,  e 
tin.V» . 

SPARTI7IONE  , f,  f.  Iji  /partire»  fpartigìone  . 
Vertale  ; rfit  il»  ; èidrìbari  * ; partiti*»  , 

SPARTO,  TA,  aJd.  Da  Ipargcrt . HtfjnJm  ; per- 

Jimr  ■ ep»n  . 

SPARVI»  RATO,  TA  , add.  Attillato  , che  pro- 
ptiamcote  fi  da  alle  Olti  , quando  fono  fpertite  , e 
acconce  a camminar  reJixc*r.eate  . N, terre  trarr  , 
invotliee.  $.  SparvictatO,  dicefi  anche  d'Uomo, 
che  vitacce  velociti , e inconfideraiameaic . Q_mi 
» fami  Prtmir»  s,rte  À rum  . 

• - OHE  . I.  di.  Che  concia  , t govtr. 
fJ  Sl'/Patnrri  ; che  oggi  piti  «.dneaemeere  dicali  , 
anoriicrc  . hautennur  . 

SPARVIERE , ) Uccello  di  rap:na  , ed  è li 

^RVlfRO  , ) femmina  ; il  mafehio  fi  (Ina- 
***  Mofcado , eh*  l minore,  e meri  bravo,  f par- 
x,er  • f-  DiCtfi  in  prnverb.  Far  coire  lo  fpa.'vrt» 
tt , di  per  f!  , dal  Kos  prnfarc  al  ville  , fc  mi 
giorno  per  giorno . Wtmr  *»»  /«rr  I»  >m» tmrt , /ani 
j1  *v.trr  »u  Itati  atti* . j.  Drizzare  il  Iwcco  allofpar- 
vicre  , prove; k che  vale  Tentare  le  col*  impoiT 
li  , modo  ballo.  Vanti ir  preatra  t*  lunt  aire  Ut 
tenti  . 

SPARUTFLIO  , FLLA  . add.  Uri.  Spamt'iM»,  A- 
hIi  ccio  , tnl».oruo!o . Pii,  ; PUna  -,  mjigu  ti  ; f. 

tamii  ; m prò  érfj„  . 

SPAKUTF77A  , f.  t.  Ceri  . Attratto  di  fparuco. 
miji  rrmr  ; patema  . 

SPARUTlvo,  NA  , ndd.  Dim.  di  parato.  Ma i- 
*,e*  i tkafoim  -,  mtett r ; va  ni  Hi  fai,  . 

SPARUTISSIMO , MA  , add.  Si.xrì.  di  fparato  . 
3 '•  '***  **!t  ’•  tTè • -He f.ut  . 

SPARino , TA  . add.  I>i  poca  aciurtnaa  , e prc- 
Jtcìa  . contrario  d appari iccnlc  . ÙJjigr,  ; Hefau  , 
; amali  afre . 

ÌFA  ,A  , f.  u Alajr al.  Celia  p:ina  , e aliai  Iurta  , 
■per  ufo  <!r  focene r robe  da  cca.parl».  Pantr  p/j#. 

SPAViSSA,  f.  f.  Po'nre  intento  «a; maio  da  tori- 
te  , va  pcrl.tme  , e da  cok  fi  mi  fa  , conv..lGone  . f pal- 
me ; tomvmtfiva  . 

SPASIMANTE  , ndd.  d’otni  g.  Afre* Hi.  Che  fpa- 
Hflia  . Cara  afl  ansi  e d,  iimlautt  ; fai  * ite  ttn- 

SPASIMARE,  v.  ».  Avere  fpaiìma.  atvoìr  far 
ami  ui.i  «ii  . j.  fiR.-ratam.  diedi  per  IXirar  r.ran  fa- 
»•<  *,  a «Anna  rii  . Ai  ir  htm  d,  la  può*  . Pcchepu- 
" “ S loda,  • Ipafidlt.  f.  Per  Rffcr  Acr«n>cn- 
rr  innamoralo  . f.tt,  r perdamene  amovrtna  . en  a- 
mu-ena  è u feti,.  Fri'  t Innamorato  di  colei  , eli* 
«f:  ipafima.  5,  pir  DeSJvrare  ar  lente  niente  . f>i». 

VW?W'  •’  m^"rir  d'  ernie  Ha  ai.:  ut  /*•  V. 

Wta  ft-perba  fondata  ne’ tanti  ntiiuoli  . nel  f»vnr 
«lei  popruo.  f|*;irur**a  di  rrtnare  . V Spalmar  !■  fa. 

» J*'*  ",<ir:r  u!  Fcie  , aver  crand-  Tiiu  i t; . •»!  i». 

VJ.U.  V tMt,‘  tutte  . Spa'itMr 
la  r^bn  , e limili , vale  DiifiparU . iJiftipar  , pr*j,. 
gtnr  , tuoil.tr  )0a  tetta  . 

SPASIMATA SUXTF.  , irv.  Con  irpaHmn  . Avte 
Huj  palmet  ; aver  He,  e nevai  fi.,  mi  . J.F.;Urat*.n.  w 
" Grandemente  , ankatemcM* . Vr^mtme  j ardtm- 
mene  ; pj  fi  i-mifie  . 

SPASIMATO  , TA  , artd.  Da  fpaC^ure  . a„;  s dei 
tueti  me.  (.  r*#.-  ronemeuti  i..r.-c.„  t*tó  dmem- 
*.'•*  tiredm  * te»t  Plorane,  t a H^na  «k- 


wpifo  , ec.  votrlfare  lo  fparunito,  « l'aunurtc!- 

lato  d'a'nere . 

SPÀSIMO,  ) f.  1».  Spafta*.  fpafaar  i teavml- 

SPAVVIO  , )>»-«;  i rti . 

SPASMÒDICO,  CA,  aJJ.  T.  Medita.  Coar«!S- 
fivo  , che  arrecf  fpafmo  . Ipa/milifue  . 

VPASMOLOT,! A , f.  f.  T.  Medito.  Trattato  delle 
couv  il^uni . Tpa/miljgie. 

• SPASO , SA  , add.  Spanto , didefo , piano . Pisi  ; 
erniari  ; t tenia  . 

• SPASSAMCNTARE.  V.  Spaiare  . 

• SPASSAMENTO  . f.m.  Lo  rpaTarfi  , diporto.  A- 
rafftmttu  ; diverti Jtmtae  ; pajft  ttaapi -,  ptaifir  ; 
tfian  . 

SPASSARE  , v.  n.  Pigliare  fpaflo  , diportarli , e fi 
ufa  per  lo  più  in  fito6.  n.  p.  V amnjtr  j Ja  ré- 
trttr  ; »’  tinte,  ; fé  r.‘iemir  ; /ir  divertir  . 

5PASSEOCIAMENTO,  tm.  Lo  fpaTc|;un . Pre- 
munii . 

SPASSEGGIARE,  v.  a.  Pa(Tcftiare.  Te  pr-mran. 
f.  spartegciar  I*  am  mattonato  , figoratam.  dicefi  di 
coloro  , che  temeado  di  mia  erter  p'cfi  per  debito  , 
o per  altra  paura.  Sanno  a‘  bello  /guardi , c 001 
ardiremo  fpaiTcttiiT*r  ammattonalo ? ci»«  Capitare 
in  piazza  . N'  afta  jortir  traiate  d'  ette  ertele  prmr 
dritti  . 

SPASSPVOI.E,  add.  d’ Ogni  1.  Bemf.  Dirnrtrm- 
le,  follazaevolc  . Amofaat  ; diverti Jtat  ; rt/tmif— 
Jaml  ; attratte  . 

SPASSIONARSI  , ».  p.  M-rf».*.  No»  opeaf  fecondo 
le  pad '>ai  , figliarli  delle  paToni  . fa dtpimillir  de 
lente  pafjiia  ; agir  fan r pajpna , 

SPASSIONATAMI  N TE,  avverb.  T stria.  Senta 
paiTooe  , ingenuamente.  Te*i  psjtan\  fami  pnvea- 
tira  . 

SPAZZIONATE72A  , f.  f.  Aflrat'O  di  f-' a Tonato . 
Apatbia  ; etat  de  /’  ente  fai  ed  fami  pijioa  . 

SPASSIONATO , TA  , add.  Che  non  ha  p-lTone  . 
ingenuo . AptfHfut\  fui  tft  , rm  fai  agii JJai  paj- 
fion  , faat  pnxtntieei , 

SPASSO  , f.  m.  PaTatempo  , trainilo  . AmuCe- 
meai  ; diverti  ftmeat  ; fini  i pije  tempi  ; tiaudif- 
femmt  ; piatir  ; rtei  calieri . f.  Andare,  menare  a 
fintili*  dicefi  iklI’AnJatc,  o CÀndulIC  al- 
tri a fpatr«uee.  AJtrJt  tramenar  , enmtmtr  fvet- 
fa’  ma  J La  premtaJ'e  . %.  Dar*  fpiflu  , ap|X)rt*r 
piacer?.  Divtrtir ‘t  rtnmir  ; amafer  . 

SPASTARE  , v.  a.  Levar  via  la  pala  appkc.ran 
chccchcrtLi.  Detaeter  La  pare  d'  -<•  e'te  ejt  attac*tt . 
f.  Per  fimilit.  vale  Levar  via  checclxrtTta  , che  fi  ap- 
picchi come  pala  fopra  al:uaa  cofa  . Depétrer  ; at- 
toter  ; éttaeber  ; iter  . f«  Per  mctaf.  Per  altro  mo- 
do  giammai  non  fi  fpala  la  grande  infamia  , cioè 
Non  fi  toglie  . Citte  neh,  infamami,  at  pena  limai  1 
èrre  Iste*  fne. 

5PASTOJARE,  v.  a.  Levar  via  le  pallore . Denf. 
erte  orar  le  1 emtrsvn . f.  Per  n*et.  io  f.*mlSc.'  ». 
p.  vale  Strigatfi  , Riorfi.  Te  é:livur\  ft  drpttrft  ; 
fe  dtmiler  ; ),  tirar  d’ tmLsrra  1 . E volendo  fpaflo- 
iatfi  , e no»  potendo  , £r  non  volea  lafciuic  il  pezzo 
della  guamacca  , gli  convenne  coti  prtfo  a 'penar 
tanto  , Che  remrtoni  le  tanaglie  . 

SPÀTOLA  , (.  f.  Piccolo  linimento  di  metallo  a 
fimrl-.tu^ine  di  (carpello  , clx  adoperano  gli  Speziali 
io  camb  i»  di  mcltola  . f parale  . f . Spatola  fetida  , 
T.  F u amite . Spezie  d'iride,  le  Cui  foglie  fon  puz- 
zolenti , G intuì  pmant  . 

>1  ATRI ARF  , v.  a.  Privar  della  patria  . Eaps- 
trier  ; drpmtjer . f.  In  figniAc.  n.  p.  vale  Perdere  1 
collumi  della  patria  . Quirrt'  /ri  U’rtri  , In  marne- 
rei de  fa  patrie.  Si  fparnò  , *’  eff  m;nO  , »*  imbar- 
barì , ma  la  greca  gcntilcraa  mantenne  . 

M'AVALDF. Kl A , f.  f.  Sfacciatezza  , l’eifere  fpn- 
voi  do  . P f rottine  ; impudente  ; arrogiate  ; infoi  en- 
te i sudate  . 

SPAVALDO  , DA  , add.  e talora  f.  Dicefi  di  que- 
gli , eh*  nel  portamento , nelle  parole  , o in  chec- 
thtTia  procede  vfroaiataiKnte  , c con  maniere  av- 
vitare . Impuntai  ; importi  arar  ; havard  ; r/- 

SPAVàl^TO,  f.  m.  Malore  , che  vieti*  «teli*  gam- 
be ni  cavallo  . t pervia  . rm  epzrvii»  . 

SPA  VENTÀCCI  IO  , foli.  m.  Cencio  , o Straccio  , 
che  fi  mtrrr  nc\ampi  fopra  «ma  maaza,  o in  fu 
gli  alberi  , per  Spaventare  gli  u:cd|i  , che  dicefi  an- 
che Spauracchio . /provante,! . J.  Far*  una  brava- 
ta, o tagliata , o uno  fpavcnracchio  , o un  fuprav- 
vcato  , non  b altro  che  Minacciar*  , c bravar*  . F ai- 
ri mnt  mfetneale  , urne  beava**  . 

spavent Aggine  , f.  t.  t*?».  tn>.  sp  ivent*- 
menro  . V. 

SFA  VENTA  MENTO,  f.  m.  Ijì  fpwrntir*  . fpa- 
vtnro  . tpeavamt  ; fremer  : * fra!  ; iatfljemtna  . 

SPAVENTANTE,  add.  d’ogm  g.  Che  Ipuicnta  , 
che  in  paura  . Fpoenuataélt  ; tiratami  / terrière  \ 
fai  effe,* . 

SPAVENTARE  , v.  a.  Metter  paura  , c flmvenro  . 
fp  avrarer  ; e far  tue  ber  . efemrrr  ; slenm*r\  inli • 
miler-,  lenitemi* . 9.  In  fìgoiik.  ne.trr.  « aeufr. 
Pa.f.  vale  lo  ficifo  che  Paventare  , ai'*r  paura  . 
Crjiadn  , i’  ipcmvamte*  ; r'efrj/rr  ; fe  troni  Ut  ; 
ere  /.»«/*  de  Vear  . J.  Per  Temere  . Cearuirt  ; dott- 
ar ■ La  qua»  «Mfn  IfavratCKi»,  fc  vedremo  gli 
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afe'talori  ddla  contrada  e-Tere  inftrml  di  fate  , 

SPAVF-NTATÌCCIO,  TICCIA , add.  Alquanto 
foaventato  , e propriamente  fi  dice  degli  occhi . Ef. 
fari  ; trateb'é  . 

SPAVENT ATI SSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  fp*. 
venfato  . Trii-efrstf  , TVe. 

SPAVENTATO  ,-TA  , add.  Da  paventare,  ini. 
pauri’o  grandemente  . E frate  ; epcnv  ante  ; e fare  | 
rrj«i».'i  ; tornitemi  . 

SPA  VENTATORE . vetbaj.  m.  Che  fpaventa  . Bjù 
ipuevantr  ; fai  r frale  , Cte. 

M'AVF. NT AZIONE  , f.  f.  Sfaventamtnto.  V. 

SPAVENTÉVOLE  . CU,  r.tt.  fp,,ra. 

to.  t ^ :nvaat ablr,  efutaUt;  a freme;  borritoti  e.rri- 
Ha  . f.  Figurar,  vale  Grandi  fin»:» . Estrème  : trit. 
grand-,  ttctffif  ; prodi  f ima  , e nomar  ; earrarrdinai- 
re  ; demel'ure  . lmpercioech*  fpavearevole  difpreiio 
di  te  è fparto  fahitamenr*  per  le  ciffA  di  Grctu  . 
9.  Per  nctormiTimo.  .rifrrn»  ; borrito*  -,  tri,. un  ; 
trit-di fr^mt . Iddio  , alla  mia  buona  aiez'  m ri. 
guardar*  lo  . di  corpo  fpavcattvole  , coti  bella  dive- 
nir me  1'  ha  fatta  . 

SPA V ENTE VOUSStSn  . MA  , add.  Su?,  di  fp*- 
veatcvole  . Tr.'i  eo  noivriA/c  , 

SPAVENTEVOLMENTr  , avverb.  Con  Spavento. 
tpomvjntablemtmt  ; afreuftmemi  ; * -rribltmen*  ; 
ttrnUtmrnt . f Ter  Gran  ‘emrnre.  ecresienre-ncr.te  . 
Eternamene  ; eriraordiaairemeni . Il  gl  11  lieto  u na- 
no fpciTc  volte  giudica  contr’  n ragione , c f?aveate« 
volmente  <l:Aama  altrui  . 

SPAVENTO,  f.m.  Terrò**,  paura  orribile,  fpn. 
» ante  ; rf-ii  ; terrene  ; jf-r  ; a. Lr-me;  frjrtvr . 
Dare  fpavearo  , vale  Spaventare  . V.  f.  S.iaventi. 
drccfi  ancora  alcun  Malore  . che  viene  a’  c.tva’li  , 
che  fa  loro  in  andando,  alzare  fproporxioaatanurrte 
le  gambe  . tp.rri  in  . 

SPAVENTOSAMENTE,  avv.  Coa  ifpmTnto.  A- 
pinviniitoement  ; afrtufentat  ; b-<riblt*mtnt . 

SPAVENTOSISS  IMO,  MA  , adì.  Superi,  di  fp*. 
vent'ifo  . Tt.'i  tfrmw;  trii-jfuna  . 

SPAVENTÓSO.  OSA  , add.  Piovo  di  fpavmto  . 
«h:  aoimrta  pavento  . E franar  ; afrrmt  ; rpov- 
vii/Jto  ; ^rtutot  ; barrito* ; t (tri tot  . f.  Per 
Ifpaurito  , Pamofo  . Cmiati/;  timide  ; wi.Virtat  ; 
f mi  premè  r t penante.  La  beltà  , ch’era  i>a ven- 
tola , c poltra  leu  za  gnardarfi  a’  pi*  /corre  anta* 

SPtURÀCCHlO,  L m.  Spavenracchio . Ef 
Mrf . 5.  Per  fi w lit.  fi  dice  di  cofa  , che  Indica  al- 
trui folto  timore.  Én?nvi«/ji;  ; fintimi . Rufima 
i primi  finti  , loda  1 prcfmtl , megt  potete  in  lui 
fpaiirzcchi  . f.  Per  l'aura  , o Spaveato  a!foUn*n. 
Piar  ; fremo  ; afre  . A cm  fate  la  notte  col  fu» 
carro  s)  grande  fpantaeihio . 

SPAURARE  , v. a.  Impaurire,  /«vernare  . Ef,a - 
ter  ; tp  uvanttr  ; eoatUtner  ; fsirt  peat  \ ianaai. 
dar  . 

STAURATO  , TA  , add.  Da  foxnrare  , impaurito  . 
Épotrvante  ; fa,  fi  de  t' a tette  , de  /ratear  . 

SPAURKVOLE  . add.  d’  ogni  g.  Atto  n fpanrire  , 
tpoavanutoe  , tfetfallt , tfr.  V.  S«veatofi . 

SPAURÌ  MENTO  . f.  ut.  Lo  fpaurire  , /pavento  • 
Peter  ; f ratta * ; eprtrvsntt  ; afte  ; tf'ti  . 

SPAURIRE,  v.  a.  Stuvxntarc  . far  paura.  t.p*0» 
tmnttr  . t faune k*r  ; ef>at et  ; etsmntr  ; ttajlrm*’  ; 
intimi  ite  ,•  latte  piar  . {.  In  fi  golf,  neutr.  c nmrr. 
pa»f.  vale  Divenire  paurofo  . Prea-I,*  /’  rpeavanie  / 
fri*  fjid  de  perni . 

SPAURITO,  TA  , add.  Da  fiorire,  f.pcuvanié i 
efjrt ; e frate  ; et  mie  . &e. 

SPAURÒSO,  OSA  . add.  Paurofo  . V. 

SPAZIARE  , v.  n.  Andare  attorno  , andar  vagan- 
do.* i»  Sgniiic.  iKuir.  paff.  vale  lo  fleTo.  fetta- 
dee,  ('rimi,  a‘ t tettar  t fa  p*na;nar , tnar  cm 

tir  li  . 

SPA7IF.GGIARE  , v.  a.  T.  de'  riempitali  . Por- 
te gli  /pati  a’  loro  luoghi  nel  comporre  . £*>/rtr  . 

SPAZI  KG  CIATO  . TA  , T.  de'  Stampai  on  , add. 
Da  fpj  zteggiare  . Ripete  . 

SPAZI  ETTO,  f.  m.  Din.  di  f«zio  , piccoli  f.*a- 
aio . Pam  a/paea;  patite  piata  . 

SPAZlèVOLE  , add.  d’ogci  e.  Ben» ».  Da  potT»;fi 
fpazta/e,  fpaaiofo  . ('ih  ; 1 patita*. 

SPÀZIO,  f.  n».  QL«1  tempo,  o Luogo  , che  e di 
mezzo  tra  dae  temimi . E, pria  ; place  ; iatervti.t  i 
rampi,  f.  Date  (pian,  conceder  tempo.  Uonetr  % 
ae trt dar  da  lampi . |.  ETerc  armati  , *ap«recc>ia- 
tl  , di  numera  che  fenza  /«aro  alla  guerra  («bica- 
mente  gire  , c trovarli , ec.  po  fono , ciò*  fonia  -net- 
ter  tempo  in  num  . Sani  delai  ,-  faat  retaed  ; ime 
de  Imita  ; far  la  tiamp . J.  spazio  , T.  da'  ftamioe- 
a»ti  . ClA,  che  forva  a foparar  le  parole  nel  com- 
porre . EJpaet  . 

SPAZI  OSISSIMA  MENTE  , avverb.  Prof.  Fiat.  A nw 
piiTimarncate . Trii.jmpitm.ai . 

SPAZIOSISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  fpaaiofo  . 
Trh-Jpscitas  ; tr/t-anip/a  , (Pf. 

SPAZIOVtTA  DE  , ) 'i'-J™  *“»  ■“  '**•- 

SPAZIOSITÀ TF. , ) r 

SPAZIOSO  , osa  , all.  Di  grande  (patio,  a n- 
pio.  fpseieaa  ; va,ta  , ampie/,  fai  tft  d’  una  g 'on- 
de eumène  . 
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sr»7r*eA«vK-o , r.m.  Q.*,n , ci*  »n  «a. 

Il  Min  M ’1  CWMWOi  Rammenr  . 
5IA77AFORNO,  La.  Amcfe  per  ifraxaart  il  for- 

•o . f l 

SPA/ZA-MENTO  , f.  or.  Lo  frizzare . L'  attion 

ét  Ajlitrr  . 

SPAZZARE  , V.  I.  Nettare  il  folajt» , pavimento  , 
o Mmile  « frettalo!»  colla  granata  . Baierei . Spaz- 
iare il  camm.r.** . Rjiwmr  . spazzare  il  forno . fi- 
eomìll nnrr  . (.  Per  tatiaL  vale  Votar*,  evacuar*, 
fgo  librare  . NVurir  ; tuVcr  ; drAtr*jftr  ; de  gare*  ; 
de-omìr  . Combattè  qt-gfto  r(lp<Ì!  j con  tanto  ardo- 
re  , che  iananzi  la  terza  pane  «VI  giorni  le  mora 
furo  frizzare.  i.  Per  fiatili!.  vale  Ptroroetr* , ha- 
ftonar*  . Ffiufcttr  ; frarptr  ; >zrrre  . Per  A eoo  vi  e a 
eh’  ua  le  rene  ti  pazzi  . (.  Spazzarli , a.  p.  X.  Ca- 
per. Spacciarli , foci!  ufi . Xe  di  pethar  . 

SPAZZATO . TA  , add.  Da  fpozaare  . Palar/  , 
ffr.  (.  Per  metaf.  Votato  , W «mbrato  . DebarrjJt  ; 
mtorr  .•  «Mf  ; affari* . Coil  f'azzuo  tutto  W fatti- 
dio  'Itila  otti , vi  ritornò  la  fon  forma  , lessi  , c 
or.  ni  «fi  Macerati . 

s PAZZA  TOJO,  Lo  Ceffo  che  Spazzaforno. 

• ' -i  . 

SPAZZATURA  , f.  t.  Iqtmondi zìa  , che  fi  taglie 
ia  tn  ifpazundo.  BaUim’n  ; rplutbuui  ; trfmrf  • 
SPAZ7AVENTO,  f.  m.  Si  dice  di  luogo  , dove  il 
vento  abbia  gran  pnlanxa , lenza  alcun  ritegno  . 
Litn  «*  l»  vene  danne  Paavcoop  . f.  Era  povero 
f<  «ubere  , e la  fon  magione  parta  la  badia  a fpazzo- 
vcr.to  . Qui  allude  a un  nome  proprio . X#  mai/ m 
«vaie  U nailon  dm  vr*r  . 

SPA/7  l\o  , f.  m.  Chi  hg  cura,  o uficio  «li  fpax- 
aare  . P-tlj tana  ; frtttenr . 

SPAZZO , t m.  Pavimento.  V. 

SPAZZOLA  , f.  f.  Propria  mente  piccola  granata  di 
fio  di  (aggina  , coffa  quale  fi  amano  i panni  . X- 

elfrr/f  .•  cerar  ire  ; AreTir  . Spassata  da  ripulir  fe 
rpe  . Darne  trite  . f.  Per  fimilif.  fi  dice  de'  rami- 
celli  della  palma  ; che  oggi  fi  dieoa  anche  coltelli . 

Srancbc  de  pi.mier  . 

SPAZZOLARE  , v.  a.  Nettar  colla  fparzola.  Ver. 
gtttr  ; tpmjetar  ; bnjer  , natte  afe.-  mie  tV'grf. 

ae,  (fif. 

SPA770LJETTA  , f.  Dim.  di  fpazaola . X#- 
SPAZZOLINO  , C m.  ) hit  btgje  ; petite  ver- 
gette , tre, 

SPICCHIAMO,  f.m.  Che  fe  , o acconcia  gli  free- 
(hi  . M/mud, 

STIC  CHIARE,  ».  neutr.  e neutr.  paif.  Gnanhrfi 
nello  fpecchio,  o io  altri  corpi  riflettenti  l'unnu- 
|ifl*  • f*  "urte , fa  rentrée*  dami  le  miroìr  , esnfnl- 
ear  la  miroir  . f.  Per  ratta!  NtcelTitI  però  quindi 
non  prende,  fr  non  come  dal  vita  , in  che  fi  fpccchia 
■ave  , che  per  correrne  in  giò  difende  . Dc>ni  le  fi. 
pure,  /'«mire  a.t  tt  finita  datti  Iteti . f.  Specchia  a- 
fi , per  Fidamente  mirare  . Ritardar  fiumani  . Dit- 
to , perche  cotanto  in  noi  ti  fpecchi  t f . Spt.cìii  irli 
in  alcuno,  dieefi  in  figo»  Ac.  di  rig  tardarne  I' opere , 
per  prenderne  riempio  . Prender  fur/f  u*  no  pene  tu- 
dile  ; nume  Itt  fimi  J’mr  Ini  pene  punire  , pmrfmi- 
vra  fon  aaemp-a  . f.  Specchiarli  «'calamai  , vale 
Volrr  vedere  in  fondo  la  venti  d'alt  una  cola  . C*»r. 
efier  i {end  . J.  E in  att.  figméc.  vale  FnTare  , o 
Affacciare  , ari  figmhc.  di  guardare.  Fiitr  ; rifar, 
éer  . i.  Figuratam.  per  EUminarc . Ruminar,  bla 
naturato,  e facilmente  ferivi,  poi  nella  fantasia  gli 
pecchia,  « lima,  cioè  Rumina  . 

SPECCHIAIO,  TA  , add.  Da  fpecchiat*  , rappre- 
foatato  nello  fpetchio  . Repufentt  dani  la  • tir  tir  . 
f - Cofa  , o Roba  ipccchiata  , diedi  di  cofa  , che 
abbia  perfezione  . , co  aaarrhtndife  parf.tite  , 

attenenti  . j.  Specchiato  , p;r  Chiaro  , CTnkat*  , 
lenza  cavilli  , fatto  chiaramente  . Cleir  ; nei  ; Poi- 
éene  . Vuoili  Icmptc  nctillc  iipccchiate  , innanzi 
Ih  meno 

SPECCHIETTO , f.  tu.  Dim.  di  fpecchio.  Perir 
mirata  . g.  Per  Riflreteo,  Compendio.  Alteri . f. 
Quando  egli  fece  venire,  c leggere  uno  fpccch tetto 
di  «Ulto  lo  fiato  pub  .lieo  . Qji  fi  direbbe  , Regi- 
/tre,  on  etat  de  j a/furat  pollane  ».  }.  Specchiet- 
to . [alito.  Vetro  tiaro , clic  »'  ad  .tta  fotto  quelle 
gioie  , le  quali  fon  molto  Cortili.  Cri.laS  tolat  fn 
cn  jjioa  tua  pienti  ptntanjet  fui  Jowt  trop  min- 
re*  ,x 

SPICCHIO,  C m.  Srrutrento  di  vetro  piomberò 
da  una  b.r.da  , n d’altra  materia  ter  fa  , nel  quale 
U gnaula  per  vedervi  entro , mediante  il  rifleffo  , la 
propria  e Agir  . Mùilr}  giare  . S-  Specchio,  per 
Qualunque  cofa  lucida  . ove  fi  rtg-ur«li  conte  in  if- 
pccchio . Mirar . E i»«r  leccar  lo  fpecchio  di  Nar- 
ciTo,  non  varretli  a avita»  molte  parole.  {.Sec- 
chio «1  alino  , (.  m.  Cr.  in  ftapiimolj . Sorta  «li  Pie- 
tra, detta  ««tinnenti  Scagliola  . Pierre  IptnUiin  . 
V.  Scaglinola  . }.  Per  niuaf.  Su  fono  fptccbi  , voi 
weete  Troni  , onde  rifulge  a »o«  Dio  giudicante  , 
fon-»  freccili , cioè  Angeli  , che  fi  chiamano  Troni  . 
Tronti . I.  Specchio  , ng^ratam.  per  Lfcnipìare  . Mi- 
rare  ; tumpte  . Che  fjiccchio  era  a dt  veta  Uggia» 
drla  . 5.  EtTicr  pulito  , o netto  co.ne  uno  fpecchio  , 
O «li  fpecchio , vaie  Lfler  aattiffimo , non  avere  al- 
ena difetto  . Net  , propri-,  dar  temerne  n n m trote  . 
f.  Vecchio  atdgatc  , o ull  or  io  , fi  dica  Qpcilo  , cL*c 


arde  coll*  unii*  f raggi  del  fole  la  tm  ponto , a per 
vi»  di  reflnTvine.  come  il  concavo,  o per  via  di  retra- 
zione, come  la  lente  del  crifiallo.  fit troia  ard.-nt . 
f.  Specchio,  fi  diceva,  e dieefi  ancora  ia  Fi  irò  re 
un  Libro  pubblico,  fui  quale  erano  fcr.ttl  quartiere 
per  quartiere  , e gonfalone  per  gonfalone  i nomi  di 
rum  quei  cittadini  , i qtiali  . o per  non  aver  paga- 
to le  gravezze , o per  qualunque  altra  cagione  era- 
no debitori  del  comune  . ferre  de  refi /tre  i Fterm 
te  . f.  Per  fimilir.  fu  detto  anche  d*  ogni  libro , iti 
cut  fon  fenili  t debitori.  Livrt  dei  denti.  f-Molti 
fi  vtrgon  far  qrin  Vzze  , e sfoggi  , che  fono  a fpec 
chto  l>oi  col  rigattiere  . 0.» ì Jomt  eoexhi  fmr  te  li. 
vie  dm  fripìer . 

SPECIALE  . add.  d’ ogni  c.  Speziale.  V. 

SPF.CIALIVSIMAMtNTE  . SPtaAMSSIMO 
SPECIALITÀ,  SPECIALMENTE.  V.  Spczialnrtma 
mcfltf  . Speziai  l'Timo , ec.  * 

SPECIE  , f.  f.  Termine  universale  Filofofico.  Ciò, 
che  è folto  il  rcaere  , c coatienc  fono  di  fc  mo  ti 
individui  , Spezie  . W.l'p/ta  . f.  Per  Forma  , appa 
reo  za  . o filimi.  Ferme',  apparenti  \ fietne  , la»  Spi- 
rito Santo  diScefe  fopra  di  lui  in  ifpcc>e  di  colomba  . 

Per  !<ica  , immagine  delle  cofe  imprese  nella 
mente  . Pipite  ; «mare-  ; idre  ; repreienrition  dei 
r*iftt  /enflUtt . A fargli  rinvenire  l’ antiche  fpecie  , 
come  ima  enfi  caccia  1‘ altre  , hifogna  farfi  da  ca- 
po. f.  Specie  fi  dice  anche  Per  Sorta  . razza  , e di- 
cefi  delle  colè  , c delie  per  folte  fingitori  . Pipite  ; 
/erte  ; rare  . j.  Fare  fpecie , vale  Far  maraviglia  , 
rendere  ammirazione.  Pai re  imprtfion  ; ttonntr  ; 
Jnrprtndto  . f.  Ugualmente  greve  ia  ifpccie  , n wò. 

0 meno  grave  in  ifpecie , fi  dice  I’  nna  tofa  dell'al- 
tra , allora  che  in  ugual  mole  ha  maggiore , mino- 
re, o ngual  graviti  . Qui  tfl  d‘  nna  tjalr  graul- 
rt , m pelamene  ipitififue . 

SPF.C1  MCA  MENTE  . awerb.  Specilk  atamente  , 
panicolatmente  , fpeaialmcnte  . Ipeeififmtmtnt  ,- 
pjiti.n.iVfnntw  ; en  parti  tuli  rr  ; d‘  mne  mentire 
'pilifera . 

si'FClMCARF. , v.  a.  Dichiarare  ia  particolare  . 
fpeti/rr  , reprimer,  denrminer  en  parti:  nlitr , «z 
éttail . 

SPECIFICATAMENTE,  avveri».  Diòiij-amente 
parttcolarnicnte  . Tpreifiinemmt  ; éifiimlemand  ; 
din  rotini  mini  ; aaprtjimeni  ; partitoli  Ir  emani  , 
prdtif imeni . 

SPECIFICATO,  TA  , add.  Da  fpecificare.  fpéti 
fie  , CPr. 

Spr.cmc AZIONE  , f.f.  Ln  fped ficare  . tpéeifi 
tatuo  , rzprejùn  , de  terminati  on  dei  tbrjn  parti ■ 
aulì  tre  i . 

SPECÌFICO,  CA  , add.  Termine  Joico,  Che  co- 
fiitnifre  fpczie  . Spiti  fame  . f.  specifico . aggiunto 
a medicamento  , rimedio,  ec.  fi  dice  Qjello , che 
è piò  appropriato  alla  guang  «>ne  di  quella  m»l»t- 
tta,  per  cut  fi  applica.  Rimtda  fpieififna . Talora 

1 «ifa  anche  in  forza  di  fu3.  come  Un  buina  fpeci- 
fico.  Un  fpctififna . {.  Graviti  fpecifica  , vale 
lo  fitffo,  che  Graviti  io  ifpecie  . Gravite  , pefan- 
tene  fpttifipna  . 

SPECILLO  , f.  m.  T.  Chirurgica  . Tenta,  f perii. 
Imm  ; f punì  mm  ; fm.it . 

SPECIOSITÀ  , f.  f.  V.  Spezi n liti . 

SPECIOSO  , OSA  , Voc.  Lat.  adJ.  Hello  . Siam  ; 
poli  ; apparane  . . 

SPECO  , f.  m.  Antro  , fpeiooca  . Antrt  ; lavarne  ; 
gretta . 

SPECOLA  MENTO  , f.  m.  Segnar.  Specolaaio- 

SPECOUNTE  , SPECO!  ARE  , SPECOLA TÌ VA  , 
SPECULATIVAMENTE  , SPECOLATÌ VO  , SPECO- 
LATORE  . SPECOLAZIONE  , SPf.COLU  . V.  Spe- 
culante , Speculare  , Speculativa,  ec. 

SPECOLO,  L m.  T.  Còimrgitì  , Nome,  che  fi 
di  a van  ftnmvnti  , i quali  fervono  a tener  aperti 
gli  occhi , per  dilatar  la  vagina  , l*  ano  ec.  Spetto 
/arm  esuli  ; fpetmtu m urtai  ; jpieulnm  ani  ; fptrm- 
‘~en  ari  et  dilatattur . 

SPECORARR,  V.  a.  Voce  balla.  Pianare,  bela- 
re  . Pittima  ; telar . 

SP  CULA  , f.  f.  Vo!g.  Ir.  Offitrvatorio  , vedetta  , 
patte  alta  dell'  edificio  , che  fcinprc  per  giro  iurte 
le  cole , e «l’un- le  fmeoiarmeate  <«'  relefcopi  • c«»n- 
tcmi'lino  gli  altri  . R.m  nota  a nofirt  giorni  è quel- 
la dell’ latitata  in  Bologna  . Oh/ervtt'irt . 

SPLCULÀMLE  . a JJ.  d’ ogni  g.  P»«y.  Firn,  C;»e 
poù  fpecularfi  , faggerto  a f peculati oac  . Vrapra , J 
etra  oh/ertt , / tettole  . milite. 

SPECULANTE  , c SPECULANTE  . aJd.  d'ogai  g. 
Che  forcala  . l/ui  ipetnìt  -,  fui  a * tir  ve . 

SPECULA NTLMKVTE . v.  Speculativamente. 

SPECULARE,  e SPLCOLARE,  v.  n.  I np  tgar  lo 
ntclletto  n-Taoica'c  nella  cu-itemplazinc  detto  eo- 
fc.  Spender  , taneempiar  , meditar  atianiivemenr  . 
♦.  Spect'lire  , v.  a.  Atrcatamrnte  gaar«lzre  . Ipreu- 
ler  , fjr.1  torre  , »r  ter  Jet  , ohftrvtr  torti  i, irmene  , 
aitami u cxitmt . Dee  mondare  innanzi  cavalli  , c con 
loto  capi  prudenti  , non  tanto  a fcoprire  il  nimico, 
quanto  a i^.-ulare  il  parfr  . 

SPECULARE,  adJ.  J*  oetii  g.  Rìrttt.  F>or.  Ag- 
giunto di  ina  lotta  di  pietra  irjjicote  , altrimenti 
detti  Sqaj'.m.a.  Spnu-urt . 


AFfCUI  AT AMENTE  , m.  Crr.  Con  ifrec.ila- 
*inr.e  , a bello  Rodio  . Avet  refe  non  da  pnpat  dt- 

Mete . 

sircui*Tl»«  , • SFECOUTlv,  . t L Tini, 

c potenza  di  fpccuàare  . Lr  /olcnlative  . 

SPECULATI VAMRNTS  , e SPECULATIVAMEN- 
TE , avrei*.  Intelletto  Unente , eoa  ifptculaatone  . 
Thrmfmement  ; en  fpeenlativa  . 

SPECULATIVO  , c SPECULATIVO  . IVA  , a-1J. 
Che  fpccoto  , atto  a fpec  ni  are  . SpetnJatif  ; fw  » 
irutmme  de  n-rruttr  . {.  Per  Appartenente  a fpccu- 
lagone  . Sprtulatif  i thè  ritma  . 

SPECULATORE,  e SPECULATORE  , verbal.  m. 
Che  fpec ii la  . f perniatene  l e Vm'zreir»  ; c rei rm pla- 
nar ; homi ne  Iprenlatif . %.  Per  Efol oratore  . V. 

SPECULAZIONE,  c SPIGOLA  7 IONE , f.  f.  Lo 
fpcculaxc  . f ne.  vitti  on  ; etntampliti  «»  . f.  Spcci:!.i- 
ziooe  , fi  dice  anche  delle  o .Terrai  uni  fette  . o ferir- 
re  da  chi  ha  fpccolato  . Speculiti'*  ; o'-  .rve/i»*  . 
f.  Speculazione  , talora  vale  Trotto  . cJ allora*  o*- 
pofl'i  a pratica.  SpdtmUeion  ; rèrw.r. 

SPcCULO , e SPÈCOLO , f.  m.  Voc.  Ut.  Spec- 
chio. V.  (.Per  Ifpeco  , iprloaca  . Auro ; OJ  verve} 
trotta  . AnlanJo  quella  citi  errando  , a calo  ven  ta 
allo  fpccilo  del  vene  r ab  le  Sialo  Rene  letto. 

SPEDÀLE,  f.  m.  Luogo  pio  . che  per  cariti  rae- 
cctu  i vianlaati  , n gl’  infermi  . Uopi  tal . Spedale 
«to’  lebbrofi  . Ltpreferit  ; msladrtrit . 

SPEDALETTO  , C ai.  Don.  di  fpcdalc . Petit  bj. 

; itti  . 

SPEDALIÈRE,  f.  ai.  Cavaliere  dello  fpeJalr  Ge- 
rofo. imitano  . Hifpit ilìtr  ; Cèruj.'irr  de  I'  hòpirsl 
da  JermJa.'em  . f.  Spcdalicrc,  per  Ifpedilmgo  . D»re- 
fienr , uhm*  da  /’  è/'p- rat . ETergli  parfo  Urano  in 
un  di  come  quello,  non  trovar  qui  lo  fiaeitoUer  avajr 
gmee  . 

SPE  DAL  INGO  , Cm.  Prefetto  dello  fpedal*.  M st- 
ira de  i’ Pipita! ; direttine  . (.  Per  II  pedaliere  , ad 
primo  lignificato . V. 

SPEDALINO,  f.  ra.  SpeJatorto.  V. 

SPE  DATISSIMO,  MA  , adJ.  Superi,  «fi  fpedato . 
Eetnmemtnr  lai  on  Jaaigue',  htrajt , onai.r  da  la 
fantne  (*u  ckemin  . 

SPEDATO  , TA  , add.  Ci:e  ha  I piedi  affaticati,  o 
Ranchi . Lai  , fatigne , barali  ponr  avotr  trop  «ui. 
(he  . 

SPE  DATURA  , f.  f.  Affaticamento  de  piedi . Laf- 

Ulule  . 

* SPE D1C ARE  , v.  a.  Contrario  d* impt ficaie  . 
De-rrrrgr  ; Si  ferir  ; deli  urne  _ 

SPEDI  ENTE  , f.oi.  Rifjluzioae  , compenfo  , prov- 
vedi.meato  . E tp.  diari  ; m i ri  ] arce  , voie  . 

SPEDI  ENTE,  »ld.  d'ogii  C-  1 r>.ittevole , utile, 
neceiTorio  . Nè:  : fare  ‘ utile  ; pnpre  ; emvenaUt  -, 
avantagaaUl  teptdrtnt  . pr:  fin  Alt . (.  Diteli,  Egli 
è fped  ente  , per  dire  Egli  * utile,  necciTario  , op- 
portuno . Il  e fi  taprdunt  , il  tfi  i propot  i il  ti 
ntttSfétm . 

SPEDIRE , v.  a.  Spacciare  , terminare  , c dar  A. 
ne  eoa  prtilczza  . EapeJier  ; de pc.bc ' ; atbever  ; 
unni ner  ; atttlèrtr  i dilìttnter;  hàttr  l‘  tnpedt- 
tion  , la  condaiìcn  S mne  eh  :i . f.  Spedir  fi  , neutr. 
pa'T.  vaie  Affrcrrarfi  . f«  dcfèt*tr\  fa  baiar  l furo 
vita  . Al  ncgroiiir.tt  di  Te  , che  fi  (pedule  . f.  Ta- 
lora , vale  Sbrogliarli  , Angari  . fr  degattr  ; fa 
deb  irta  far  ; fa  depttmr . Lo  piè  Tanta  la  man  non 
fi  fpcdla  , cioè  non  fi  potea  muovere  . 5.  Spedir 
corrieri  , navi  , o fimili  , vale  Inviarli  eoa  prcllca- 
aa  , e per  negozi  particolari  . Depethar  étt  eavr. 
rieri , tTc. 

SPEDITAMENTE,  avverb.  Spicci  ilarmente  . len- 
za indugio  . Pro  oprimene  ; vii  ameni  ; la, Umani  ; 
pttlemtnt  \ re  diligenti  ; vita.  Leggere  focili t»- 
mente.  f.  Per  Diliat «mente , chiaramente.  D*,»ia- 
fi imene  ; rmrjmneeur  . K di'Te  col  prete  , che  leg- 
geva , eoa  boi. il  cono.'-: m.*ito  tutto  1’  ulicio  fpedi- 
tamrnte , c forte  , che  ciafcuno  l‘  uliva. 

SPI  MITEZZA  , f.  f.  Agrario  di  fp.M  l».  Vìttjt  \ 
p*r  upt  ttnia  \ et  Urite  . V-  Speditezza  di  tnaao.  Li- 
gi ri  ir  . 

SPEDI TISSIMAMEfcTE  , iWTrb.  Superi,  di  fpedl- 
tamrnte.  T rii- v/te  ; irSt-prunoitmani . f.  Per  di- 
Rinn-Tmamente  . Tedi-  fijhmttemaoa  ; trdi-eanran ». 
meni.  Fece  tanto  coll’ efefcitatiaut , c coafoet.idi- 
tre  . che  la  profferiva  fpeditiTimanaeata . f.  PcrPrc- 
fli.Ti  no  , i nmintineutc  . D’  ahord  : toni  da  /aire  j 
/V  to  r*z>u»  ; fonino  . toi  li-rumente  6 co«  »- 
fccrl  q'ul.inq  ie  aiccola  diverful  porc.fr  derivare  dal- 
la moiacni  nelle  figure. 

SPEDITISSIMA,  MA  , add.  Superi,  di  frodilo . 
TrJt-prtupt , r'.Vfimr#  . 

SPEDITI V AMEN  TE  , *vv.  Atttd.  Cr.  In  mo- 
do freddi vo  . Pnnpte-vc  u ; duift amene  ; ru  dili- 
gente . 

SPEDI  rivo  , IVA  , vii.  Che  fi  fpcdiftt  , che  fi 
«briga  . KepéSttif  ; prt-.,**  . 

SPEDITI),  TA  , add  Dtfpcdire,  Spacciato, ter* 
ramato.  Et, ridir  ; dtpdtbé’,  delibera  ; ecceve , Ore. 
(.  Per  librinolo  , fci'dro  . ^ Liire  ; degagé  . FoKllè 
tacendo  fi  m »firò  fr  edito  l'anima  fama  di  n»rtrcr 
ia  trima  in  quella  telo.  (.  Hrr  Sedici::»  , 1^‘utu  , 
Ptrmpt  ; rapi  Jitif  1 tttif  ; liligemt , tede  '.  degagé , 
Lua  atto  , e vxc  d i fred-Cò  duce  neon» «Unì . J -sve* 
0-1*0 
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dito  , per  Libero  da  impedimenti , troia  Intoppi  . 

Liirt  ; tifi  . Mortimi , « ì Duca  mio  fi  morte  pc» 
li  luoghi  fpediti  . fi.  Ertine  fpedito , fi  dice  di  per- 
(mu  dì  ferrala  * o (he  boi  Ki  più  rimedio  al  fiuto 
filo  . F.trt  éeftfphi  , perda  fiat  rejaarc* . 
SPEDITO  , avveri».  Speditamente  . F. 
SPEDIZIÓNE  , f.  f.  Lo  (pedalo  , Spurio  . *•>*- 
di  lira  ; èrpeti*  . fi.  Spedi  uQM  , per  Impecia  , e per 
io  più  militare.  Erediti**;  4M mp*.iM\  tmtnpaife 
mi  li  estri . Voi  noe  mi  avete  a cr.nofeere  f lamenti 
per  caporale  delle  voftrc  fpe«fcxio3Ì  , e dalle  w»*re 

Ce  , ma  per  miniitro  de’  volili  piacer:  , c de  ki- 
i roflrt  . f.  Ifer  Sollecitudine  , artieri  •mento. 
Empi  d'iion  ; J «re  ; diligente-,  frittile  ; p.imgiirnd* . 
Ma  perché  la  materia  avea  bifogoo  di  f»<tln:o«e, 
nli  fccioao  ragionamenti  , in  cne  moio  il  porto 
•’infala  f*  . 

SPI  DIZIONI  t RE  . fin.  Colui  , che  m ila  Corte  di 
Roma  proc  cita  la  fpcd.aioiu  di  bc.k,  brevi  » o fi- 
niti . Etfediiiimmaire  . 

SPAGLIO  , f.  m.  Specchio  . V. 

SPEGNERE  , V.  a.  F «inguaia  , che  duefi  an- 
che  Smuriate  , e prnpnanwnte  fi  dice  del  Fioco  , 
èri  lume  , della  luce , de’  vapori,  e fienili  . t.inm- 
ért . Per  Render  meno  ardente  , meo  vivo  . Ama- 
ne ; Jmfvfmr  ; rHimdt t . fi.  Sptcnert  , per  melato 
fi  dice  d;  Tutte  le  cole  , cui  fi  tolga  vi'a,  moro  * 
ftntmie-.ro,  o fimi  li  . fitti  nd  n ; detrmirt  ; tturmi- 
mer  . Tra  loro  fi  vuole  l'erba  ifergncra  divellendo- 
la, c;oe  Sterparla  m moto,  che  più  non  rinate* . 
Dtrjtimtr  g etlnptr  ■ dtirmiri . F Obirio  <V*  Efii  , 
il  qual  per  vero  Ni  MHB  dal  f.iaftro  fu  nel  mon- 
do , cioè  Fu  uccifo.  Tot  . Una  op»ntO*a  di  lun?a 
mano  . e confermata  con  l’ufo  non  fi  pud  covi  age- 
volmente fpeancro , ciò*  Levare,  aanicat-.re  , toc 
via  . Detrmirt  ; ifieir  i deraciné*  ; .**-.'/•  . S . 9 <- 
gnerfi  , fi  die*  anche  propriamente  dalie  Famiglie  , 
allora  che  ne  manca  La  foc trilione  . f ‘ inni. ire  ; 
msmfurr  . fi.  Spegnere  la  tote  , vale  Calcare  , 
cavare  , o crtingaer  la  fere  . fiantket  . fiiiafn  /j 
/•»/.  fi.  S pruni  re  , per  Cancellare  . Ef-ter  . Pro- 
caccia pur , che  torto  fieno  (peate , come  già  fon  le 
dar  . le  cinque  piaghe  . 

SPEGNIMENTO,  f.  m.  Lo  fpecncrc  . Finirmi. 
§.  ter  metaf.  Sono  Eunuchi  , i quali  fc  ir 
firarooo  per  lo  regno  ilei  Ciclo , eoa  per  rag:  .men- 
to di  membri» . ma  per  itovgniweata  da'  inali  pcn- 
fieri  . Campana*  ; iMiiion  . 

SPEGNITOIO,  f.  o».  Amefe  «S  luta  lagnata,  o 
fimi  le  , fatta  a foci  a di  campana  . per  lo  più  con 
■Mai<o,  ad  ufo  di  fpecner  lumi  . F i.igneir. 

SPEGNITÒRF,  verh»l  m.  Che  (pegno.  Sui  é- 
Beimi . fi.  Per  metaf.  Acciocché  non  fi  Itovi  fra  noi 
alcuno  ribello  da' *i ufi i , c accertati  comamlameuti 
de'nortn  correttori,  fpcgmtor  delie  prime  caricai 
di'  mali  • Qmi  deimii  ; «»i  ahjtì» , O’t. 
SPELACCHIATO,  TA  , adJ.  Pelato  . PrV. 
SPEI.AGARE  . v.  a.  Ufcir  riri  pelago,  contrario 
4*  Impeia gare  , Sertir , f ir  litit  da  le  mer . 

SPKLAGATO , TA  , a-ìd.  Da  fpclagarc  , ufeito  «tri 
petalo  . ferri  de  li  or<- . 

SPELA RF.  , v.  a.  Pelare.  Wrltr.  fi. In  figrsiSc.  n. 
p.  per  Gettare  , o petdere  i pe.i . Perdrt  li  pii!  g 
ehjrtcr  de  peli . 

SPELATO , TA  , f è/v/*,  add.  Da  IbeJare.  Pt/e  . 
fi.  Fu  anche  perla  qae*a  voce,  prima,  iti  eiA , in 
figaifrc.  Forato  di  Brullo  , Poverello’ , Tapincl- 
k».  V. 

SPELA77ARE  , v.  a.  Termine  da'  lumai  unii  , ed 
è il  Trafccre  la  lana  , e quafi  pelandola  , cerner# 
k buona  dalla  carnva  . tpiuth t*  le  Ilio* . fi.  S’ lo 
li  piqi-o  auel  ciotto  too  canuto  , ec.  te  lo  ferirne- 
ad  io  guila  tal*  , che  delie  beffe  tue  tu  ti  rimanga  . 
Qui  per  llmiiir.  e vale  Pckre  . V. 

SPELA Z7ATO  , TA  , adi.  Da  fpelaazam  . tpiu- 
Cfe,  tre. 

SPI  LA7ZÌMO,  C m.  CF:  fpclaua  . tphuPtur  de 

SPEL  DA  , e SPELTA , f.  f.  Sorta  di  biada  più  re- 
Sofà  , e più  loppofa  del  farro  . fpt.urtrt . 

»PFI  LICCI  arsi  , n.  p.  ytlg.  li.  fare  fpclliccia- 
•oea  . HmrpaUlrr . 

5PELLICC1  ATURA  , f.  f.  Si  dke  del  Mmderfi  de* 
Cani  , e per  meta/,  degli  uomini  , quando  fi  ripren- 
dono afpramr  r.rr  . Onde  fi  prence  rakir*  per  A fera 
ripresone  . Martore i fme  lei  thirmt  je  f ot  totr 
“**  • Reprimende  tìnte  , Jever*  ; ferie  mertmrule  ; 
Jettede . 

SP»  LUCIÒSA  , f,  f.  T.  fttrnnitt.  Sorta  di  carilo 
(alvnruo  al tr  meati  detto  , CardonceUo  . Tenet.*  , 
tdtrdsn  f tur.  ir*  . 

SPELONCA  . SPELONCA  , e 5PILONCA  , f.  f. 
lcofo  incavato  nel  ferrino  , caverna  . 0«*r* « ; *«». 
tre  ; imiie  . fi.  Per  finta  li  t.  Ricetto  , ricettacolo  . 
Recepì. tue  ; remiti;  rtpsire  . |>a poiché  fi  reo  ìè  a 
Caffruccu»,  era  dato  fpe.ooca  di  tutte  le  raberfe  , e 
hkUj . 

SPELTA . V.  SpcMa  . 

SPEMALLFTTORF.  f.  m.  Chi*,*.  AJIcMr.tor  del- 
la  fpemt  , che  alletta  li  fprnve  . Qj,i  fané  /*  tfpt- 

tamn  , mi  l' tfpoi*  1 •*  tm  a 4,  % 

SPEME  . L t Speranaa  . ma  è alquanto  poetico . 
ispiriate  j tjpnr  , fi.  rigar atam,  Nuinu>  Santo  , tc. 
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aon  fnò  perfttunwnte  vofere  la  beri»  fpeme , cioè 

ld  ilo  in  Trinaie.  Dim  ne  imi  perftnmi  ; U 
flint*  Trinile  . 

SPENDENTE  , add.  A'  ogni  *.  Cht  fpend* , fcia- 
laemurore  . Dtpenjèer  ; prulifue  ; dtjfipitenr . 

SPENDER!  , v.  a.  Dare  danari  , o alt»  colè  par 
pruin  . e mercè  di  cofr  renali  , o per  qualunque 
altra  catione.  Dtpenfir . fi.  Per  Comprate  , c prov- 
vedere il  vitto  . AcheBet  ; fair*  li  dtpenje  ,*•  mi - 
nnpe  . Udita  adunque  , come  egli  parìa  al  fuo  fatto- 
tino  di  bottega,  o catione  di  cau , maculandolo  io 
mercato  a fpcndere  . fi-  Per  Contornar»  , • imputa- 
re firmplicemente  . Empii  t tr  ; r ni  motte  ■ In  m.ioa 
altra  cofa  il  foo  tempo  fendeva  , che  io  uc-cila- 

SPENDERÉCCIO , O*  , add-  Atto  a /penderli  . 
Prcpr * J erre  deptnft  . fi.  Talora  vale  Che  fi  dilet- 
ta di  fpcMlcrc  . Dtpenfiet  ; fui  aime  d /erre  d*  U 

i.  p*n!'e  . 

SPEN DIMENTO,  C.  m.  Pr<f.  Pi*r.  Lo  fjicndera, 
ConfiimAmevto  . De  venie  . 

* SPEN  DIO,  L m.  «toe  à . ▼. 

SPEMHTuRF.  . ver  bai.  m.  Che  fproJe  , « S pren- 
da ancora  per  Crini  , che  ha  la  cura  del  provvedere 
per  li  Infogni  della  caC. . Dtpenfiar  ; pturvtUfr  ; 
ictnome . fi.  Piceli  and*  Spendi i ore  . a chi  fpcnde 
aitai  . n.-pcmStt  ; fin  denenfe  e wecfivtnumt . 

SPINE  , f.  f.  Voc.  Poe».  Speme  . V. 

SPENNACCHIARE  , v.  a.  Levare  c guartare  par- 
te delie  • Awkr  , m I*t*r  lei  pimenti . 

S'HNN ACQUATO,  TA  , add.  D.»  fpenaacthlare . 
Di  pumi  ; fui  ifl  fini  pianati  . fi.  Ter  mctvf.  fi  di- 
ce di  Chi  t mal*  in  arnelie  . DrewW  ; ■ra/  tr’r»: 
mel  en  eidtt . Noadimcuo  cori  l'pcnn:  celi  iato , ceni’ 
era  , il  cnaofccva  la  geme  , c dicevano  , ri  e egli 
era  flato  coneltabilc  . fi.  Par  Confilo  , riirqotrtD  . 
Intftdii  ; intimi  ; tetani  \ tmfltfnt . Rimale  Orlan- 
do tutto  fpc  nr.CC  hi  tl  0 , «,  ialino  e'iriul  quel,  ciac  ì 
cuaìM  ha  ftuo . 

SPF.h  NACCH IETTO  , f.  m.  Dim.  di  fpcnnacriuo. 

f’./ir  I .«iotrf  . 

SPENNACCHIO,  f.  «t.  Pennacchio.  Ptomi* . 

kPKNNAKF  . v.  a.  Cavar  le  pcnae  . Pfemrr  ; ir. 
tot! et  Ut  piumati . fi.  Per  «Kta<.  vale  Recar  altrui 
qiul-  l r danno  . baite  , Perocché  torte  tfpcr.ia  ria 
fcao  «U  fama  , e d'ooor , « 0;  laude  . cioè  Toglie 
la  fama,  cc.  Ttrnir  le  tcpmiitii»  ; diente  . fi.  Ir. 
figmóc.  a.  e a.  p.  vale  Perder  ic  penne.  Si  étplu 
mer  ; mmtr  \ -trdrt  Ui  planiti  . 

SPEN  \ AIO  , TA  , aito.  Ca  IpewMrn  . Piarne  ; di. 
piarne',  dtirmvtmné . 

SPENSIERATAGGINE,  f.  (.  Tra  fc  uni;  gl  oc . lo 
fiere  fpen6cr.ro . Stt-ijente  ; noneheiamt  ; partfe  ; 
ptu  di  ftin . 

SPKNSIFR  ATAMENTC,  avv.  Cr.  in  Tintali- 
meni*  . F«*nr  di  tutto  penfirro  , lconf>drrat:.mcnte  ■ 
bene  rmmtmt  ; ««.j.  jjcmwi  or  *•  (/wriiMtat  g in- 
ttìnfidrttntni  . 

SPENSIERATO,  TA  , add.  Trafrurato , tonta 
petifien  , contrario  d' Impenflcnro  . tr  iadi  ; mieli-  , 
ffir t ; a cnctjlint  ; fui  *r  /ir  Jean*  Aftan  J«uti  de 
ritn  . 

SPENTO  , TA  , add.  Da  fpignere  . fteine  . fi.  Fi- 
Suraram.  fi  dice  di  Rrrfhna  naagrirt-nta.  Etreoné; 
tMirtmernent  anitre  . Pc:ch'cG*  é otta,  e prie , e 
cml  fpcnro,  eh' ci  par  pnopno  il  ntralto  dello 
tleato . 

SPENZOLARE,  v.  a.  S Spendere,  o fjtorlire  in 
fuori  da  qatalcha  fpooiU  , o I xniu  rilevato  . cioik'.n- 
lare,  * fi  ufi  anche  in  FgaiSc.  n.  paT.  f aipendr*  ; 
tu '..ir*  ; ine  fu J per  dm  ; iiimttt  ; pendiittr  . fi.  Per 
fimilit.  Quando  I’  Amba/ciaònre  ne  fcc/e  . t'attac- 
c«ie  agli  alcioni  lafciaari->f»  fpcn colare.  lx>iì*e  in 
limiti  pendant* j . 

SPENZOLATO  , TA  . arti).  Da  (pencolile  . taf  pen- 
da ; ptaAiUamt.  fi.  Coflat  »' andava  colle  gaaibi.cce 
ften^oUre  a a» «a:  le  barde,  cioè  ciumìoIuoi  . J*r *- 
diUent . 

SPrNZOItìVR,  « ) -add.  d' ogni  g.  Che  fpenxo- 

SPf.NZOLONI  . ) la  , che  ira  penante.  Vtn- 

éiliint  ; fui  rjt  infptndm  t»  hrjmit  . 

SPERA  , L f.  GkiVo  , palla  * tfira  . fphdrt  ; f/o- 
he.  fi.  Spcta,  per  Tutto  l'  axv<g^:o  «le'  crei:  , e 
«Se  ' efebi  cric  Hi  , e ciato  d’ riti  . f,-é^re  . fi.  La 
fp*M  del  foi  dehilemenu  entra  per  erti , cioè  i rag- 
p folari  . Lei  ritorni  in  fileil . fi.  Spere , fi  dicono 
i diamanti  Lavorali  in  figura  pana,  c feiuplice  a 
SmilitvdiBC  di  una  fpera . Diimint  ca  #*«.»  . fi.  Per 
I fptcchio  . Miriir  ; giaci  . I guarda  in  una  ferra, 
per  dinuvllrar  , che  vera  maniera  é d*.  tetierc  d:cao- 
xi  provvedere,  fi.  Spera,  termine  marinatefeo,  col 
ruak  S figeific-mo  pm  «be  , 0 kfcinc  Irga'c  in*  c- 
me  , die  fi  g«iunr>  in  maie  <L'ri»o  alle  navi  , per 
ratte  nere  il  collo  di  rito . Cr  fa’  ca  atte  i la  wc' 
pome  rg/eniir  I*  r*e»i  d’  ir*  nutrire. 

SPERABILE,  add.  d'etni  p.  l'jU.rv.  et.  Cht  può 
f,*r.trfi  Snì  Jt  peni  ifpt  «r  . 

StTRÀLE  , add.  d’oftai  g.  Di  fieri , ritrito  . 
fpdrrifar  ; toni  . 

SPERANTI,  »dd.  d’ogai  g.  Che  fpera  . Hai 

ejpite. 

SPERANZA  , f.  f.  Una  delle  tre  virtù  teologhile. 
E; penati , fi,  E per  Qualunque  t lpettaaionc  , c «e- 
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Aeoa»  di  firiuro  Pene . E f péra net  ; tfbaia  ; teoaTi. 
live.  fi.  Mi  pare*  per  tutto,  dove  che  io  miv*|- 
se  fi , tonti  re  mungili , urli  , e firiia  di  diverti  , e 
> risoffimi  animali,  de' quali  la  qualità  del  luogo  mi 
da-  a aitai  certa  fperanaa  . e teftmtoniaaxa  , c Ite  per 
tutto  ne  dovertè  e fere  . Qui  in  nula  parte  in  veae 
di  timore . r >«»*»  ; piar  . fi.  Fig«irat  un.  disefi  a 
Pcrfima  amata  , per  eferinaert  fvifcemeaxa  d'affet- 
to . Min  ifperiae*  . Fate  ailunqi»  , dolce  foeraesa 
mia,  per  me  quello  , che  io  fo  per  voi  volentieri  . 
Ma  dome*  HOtrantt  ; mi  mie-,  m«n  fh.-r  enne,  fi, 
Ettore  di  perdura  fpcranu  , dicefi  di  Per  fona  , dà  cri 
non  porta  ferrarli  cora  alcuna  di  honao  . firn  mt 
htmm*  dine  ta  a’  a pimi  ritn  a iner  ire  de  rio  . fi. 
Dure  fee ranca  . o tonine  , Fare  pervi  . Fa, re  afpt- 
ter  , Setter  finì  fa’  m de  f rh-'ft , 

STT.RAN7ATO  , TA  . ali.  Monili . Cfie  ha  prt- 
fo  f.<a>*aaa,  rii*  è pol  i ie  ifperana  . Finir  dt  i' 
ifpir.mte  . J fi  va  j fa  I tf  i *etr  en-ìeme  eh-fe  . 

SPERANZlNA,  f.  E Di m.  di  fpennxa  . Lr*ire% 
petit*  *1  ptnme*.  fi.  Hrii  fia  venula  la  nùa  ip-rao- 
una  . Qui  d.  tro  altrui  per  vexao  , a -'ertoaa  aiuti, 
.'.ri»  (t,*r  tn\*  ; atra  chea  *n  »v  im  smi  , tn  mj 
thne  , ma  toner,  ma  diate  imi*  , &c. 

SPFRfiN/OSiO,  OSA  t add.  frmer.  Che  fpera  , 
rii:  l poi  tato  a fpera  re . Orni  elpdr  ; fai  f*  fiun 
de  ff  'e U*  téift  ; fai  rj»  demi  faf^trao**,  doni  1’ 
mente  . • 

OPERARE  , v.  a.  Avere  fp  ranca  , c fi  tauri  ta. 
che  nTite  in  fi;ai.nc.  iKiiir.  A'/pir.r;  intuire  te  fa* 
p*  dfjin  ; f*  ;-<<■  meni**  ; aven  l' td'Jmet . fi.  Per 
A fpcttare  , arrendete  . Amai**.  Di  di  in  «Il  faer* 
ornai  I’  ultima  fera  , che  fcevn  la  me  dal  eìvo  tet- 
re* 1 ' onde . f.  per  Temere,  benché  fi  trovi  utoco 
di  rado  in  quello  fimificato  . Cilindri . Mi  ta  mol- 
to rnrbar  la  menre  , tovraado  peggio  per  \‘  aeveni. 
re  . fi.  Per  Credere  , filmare  . Etnee*  ; penjer  ; pm- 
t*r  ; trtin  ; tire  d’ iati  . La  bella  .Urna  a . che  et», 
tanto  amavi  , f-.ihitamcaée  t'è  «da  nri  panna  , e , 
per  quel  che  io  nc  (peri  , al  Ciri  (alita,  fi.  Sacra- 
re , fienvantc  da  fpera  per  ifpeccliie» , in  (igmAc.  art. 
Oppone  al  lumr  uaa  cofa  per  vedere  , l'cUa  trafpa 
J li  I umidi*  pane  veir  fi 
tilt  tfl  trm  partale  ; wir  , rtgttJsr  J inveri  li  t*. 
mil't  va  I * ione. 

Sd»KR  AI  O . TA  . add.  Da  fperare  . F feti , &e. 

SPf  RDERE  , v.  a.  DifperJere  , mandar  m-.l»  . 
DiJIpsr  ; retiate  ; detrmirt  ; perdrt  . fi.  In  fixn-ric. 
n.  e n.  p.  vale  Mancare , venir  meno  . DtfsiUir  g 
mangi ter-,  f*  perdr* . fi.  Spcrdcie  la  creatura,  o to- 
rnili , fi  dice  del  Noe  condurr*  le  femmine  pregne  a 
bene  tl  pano  , che  aache  diccto  Sconciarli  , e par- 
landoli di  brilie  , Aorta;*  . Se  hit Jir  ; ivarter  fat- 
te rute  /sufi  tmeét . 

SPF.RDiTORE  , Salvia.  D.fperslkntia  , Spergitiv. 
re . V. 

SPL.RDÒTO  . TA  , iJd.  Da  IWr.lcet  . Diffyi  , 
vive.  fi.  Ifer  Sfirfo,  vagaar* . frgire  ; tpjepittc  ; rfì. 
fpeif*  i «triti . 1 Soldati  privati  nua  pmuvautanr’ 
olite  , facceli  loe  Infocai  Cc  .ri , fpirduii  per  le  vie  , 
nafeofii  per  le  calìe  nc-a  c.uelevano  pace  , e avevan 
dripnfi  « to  taira  . 

SFERETTA  , f.  f.  Pim.  da  fpera  . Petit*  Jphim  % 
pernotta'*  . 

SPhRGKRE  , v-t-  D to-erdefe  , mapdar  n«r  la  ma- 
la  via  . Dijprrfer  j di  £ per  ; rtn  mer  ; e*ri  re  . fi.  Per 
Afperxere.  Arrifer . Sì  vi  fpergorra  fo  l*dflqnft« 

SPERGIUR  AMENTO  , (.  m.  Lo  fpeigiuraK  . Poe- 

• ... 

SPERGIURARE  , v.  a.  Fan»  fprr^uro  , giurar» 
per  toflourrc  il  falfo  , c fi  ufi  anche  in  togaific.  a.  r 
ncutr.  p*<T.  S*  p*<it**r  ; famfer  /in  fermemi  ; r»'«e 
fama  . 

SPERGIURATO,  TA  , add.  D«  fpersiorare  , Q.*l- 
lo  , per  cui  é fiato  falfamente  giurato . Cribri  f»  *n 
a pr»i  i lim  iti  rn  fe  pavimeer.O  (pergiurato  Gio- 
ve , c’ic  fauna  le  folga“  tn»  ’ 

SPERGIURA  TORE  , »rb«  m.  ) Che  (per* 

SPERGIURATRlCE  , verbul.  femm.  ) in -ira  . 

Par, are  \ fai  * feti  no  fama  Jt  rimai  , Va  fai  * 
»v#.’  ina  frmint . 

sPF  RCIL’R  A 71 ONE  , f.  f.  V.  Sperguiramenlo . 

SHtRGl^RO,  f.  uv.  Spergiuratore.  Un  pariate. 

SFF  RGIIÌRO,  f.  m.  Bugia  eoa  gRiramcato  fetJ ai- 
to . paviuea  ; fiat  fe-nmr . 

SFERICO,  CA  , odi.  Di  (pera,  ferrigne  : rond  . 

SPLRICOl  ARSI,  n.  p.  Magli,  rfporfi  a*  r«*i<oli . 

V taptfer -ma  dmfrt , 

SPERICOLATO,  TA  , add.  Che  teme  pericoli  , 
che  io  Ogni  co (i  apprende  pericolo  . Prnrrnt;  c ruo- 
ti f\  fai  i piar  Ae  nati  fai  apfrcrtad*  miw»  rde 
eotir ir  fot !*n*  diaria  . 

STERI EV7A  ,«  ) f.t  rfosrienea  . tranen- 

SPARI  i.^ZI  A , ) rf  i eifti  : iwi»  . fi.  Dare 

fponenaa  , « #/p»ne«xa  . vale  Far  la  peuova  , nm- 
ttrare  colia  urova  . Piover , deaumrtr  . 

SPFRIMF.NTÀLE , 4<S1.  «l'ogiu  g.  Di  fpevienxi  . 
dipendine  «bùi*  Espi 'immani  ; fonde  far 

I’  IMfl  rier.ee  . 

SPFJtlMKNTARF.  , v.  a.  Fare  (peritimi  . prow>. 
re  . cimentile  . F * prrimm arr  ; firn  romeo**  , rf* 
/nel,  prenmr  par  *»r,  ’ iene*. 

SFERI.MENTAT1SSÌAIO  , MA  , add.  Sianud. 

di  fpc- 
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a fatti  mentito  . Trit  - erpAìdtrtté  . €*:. 

SPERIMENTATO  , TA  , add.  DSl  fpen  meritar*  , 
Provato  . Eipiriateatt ,-  fpmre  , &t.  Ter  E- 
fperto , perirò  , «he  ha  efrenenza  . If ; 
biPile  ; eepert . Li  vecchietta  . decime  rpcrimenta- 
i.i  negli  affanni  , e piena  «1*  utili  coofigii , avere  pi  l , 
thè  la  rtrahoethevole  giovanezza  car*  . 

SPERIMENTATÓRE  , vcrbal.  iti.  Che  fpeunten- 
ta . Ctiti  «hi  /ut  iti  fryrfiern . 

SPERIMENTO  « £ m.  Spcneaaa  , prova  . Pepi- 
fitatt  -,  ijit  } tprcmve  . 

SPERMA  , fi  m.  Seme  degli  animali  . Speme  \ 
rinunci  . f.  Sperma  ceti  . T.  Sitino  . Bianco  di  ha 
lena  , cavato  dal  di  lei  cervello.  Bhne  de  hleioe . 

SPERMATICO  . CA , add.  Aggiunto  di  que*  wifi 
del  corpo  de  l' animale , ne’ quali  ir.croglic  lo  fpcr- 
ira  . fMnain'fiif  . • 

Si'»  R MA  TOC*  LE,  f.  f.  T.  Mrir'r* . Falla  «rata 
cas  iodata  dal  godimento  de*  va*i  deferenti  , che  «li 
fa  cader  Bello  ferito . Spermincile  . 

SPERAI  ATOLOO 14  , f.  f.  T.  Medie*  . Trattato 
lèpri  lo  fpcrma  . Sncrmeto/teie  . 

♦ 1 FERMENTA  HE.  V.  speri men'are  . 

• SPERMI MAIO.  ▼.  S;' cimentato • 

* 5PERMTNTO , f.  ai.  V.  Sperimento  . 

• SPI.RMO  , f,  iti.  V.  Sperma. 

SPèRXEKE,  v.  a.  Voc.  Ut.  Difarezzare.  Mé prt. 

Jt*  ; isitigttcr  ; mrf». finte»  ; fière  petit  eit  \ « ir 
f»  nNirrr.  J.Fcr  Doccine,  rimuovere  condtfaiea- 
*n . Ocdiignbr  \ rtbvitr  ; rt/rtir . U divina  bc-ri, 
che  da  te  locrn*  «cui  iiv.ire,  ardendo  io  fe  sfavilla . 
Cr.c  da  le  fperoe  , ciuf  d.ri'rettan.Io  (tacci* . 

Sl'KRtrNARE  , v.  a.  Spronare  . V. 

SPEROX’ATO,  TA  , add.  Bue.  Spronato,  armato 
dì  fprone  . f.  penna*  ; ft»j  4 iti  tpt’fAi  .' 

SftRUNt  *f.  m.  Sprone.  V.  f.  Sperone,  T.  Ba- 
ra») 1.-.1  . Per  la  parre  nferiofc  di  certi  finn  , curva* 
^ . tubolosa,  aafititiilRma  v e chiufa  nel  finimento. 

STERPE  R AMENTO  . fi  nt.  Sperpero,  Confitma- 
Bione,  diffrazione,  «I, rapimento.  Dijipatia*  ; dé- 
Vi /i  una  ; de  rii  ; mine  . 

SPERPERARE  , v.  a.  Dirtcrminm  , «folgorare  , 
tfWU  pare , mandare  in  rovina,  o in  perdutone.  Or/* 
/Ipct  ; rjurif  ; de-.j.terp  dì  folte  ; r aiate-,  dettai- 
fi  ; li-re  étrét . 

SP»  MURATO,  TA  , add.  Da  fperperart  . Diji- 

P*,  O-c. 

SPERPERATÒRE,  Vcrbal.  mafe.  Silvi*.  Che  faer- 
pria  , Ite  tot  in  al  ore  . Qjj pi  Itene  ; dijipiuur-,  dii  oh- 

tttr  • ét  Ir  ufi  e tir  . 

SPERPERO,  fi  m.  V.  SPerptrimeoto  * 

SPERSO , SA  , add.  Da  (pcrgerc  . Dtjperff , f Sre. 
V.  ti  fix>  verbo . 

SPERTICATO , T A , add.  lungo  A di  fini  fora , 


fprnyxirzioaato , E*»»fi  meni  lene  , beai  tn  fina  t 
/rag  tcanmi  unc  potete.  Donna  (perticata.  Greti e 
ptnS  e. 


SP ERTISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  fretto  . 

Trdi-t  ipttitotnif  , flTr. 

SPERTO  , TA  , add.  Effetto  , pratico  . Iiym  ; 
tape  rimette  , i a/ir  ai t per  f tapi  m tu  ; fsrt  ttrje  ; 
fere  A 1*1.7  . 

SPERV  ERTjRE.  ▼.  Pervertire . 

SPI  RVERTlTO.  TA  , Pref.  Pier.  adiL  Dm  fper- 
tert're,  Prete»/»;  «/*  tuche  ; rjr»  juibh  . 

SPERALA,  £ 1,  Dnn,  di  fpera  . Petite  /pbitt  ; 
petit  flefie  . 

SPESA  , £ £ Lo  fpeodert,  il  colti . D<pt*fe\ 
friii  ; enti . f.  Impa'«rc  , ch-arirfi  , o Umili  , alle 
proprie,  o Alle  Tue  (pefe  , vale  i;f?er:iiKnf.ir  con 
propri»,  danno,  /tepunirt  J fu  dtp** r.  f.lrppnra- 
rc  o lim.i , all'  altrui  f|>«fe  , vale  Fatfi  fargto 
Coll*  cf)ei:cnza  d'altri  . /1pp**n4tt  , «h  it  t*ad<t 
Jege  età  itpt ir  i terrai  . (.  Prillar  la  ipvfa , 
Francar  Ja  fpefa  , Sopportar  la  fp«l«  . « fini. li  , va- 
glio!».» Metter  conto.  fn<nr*»»  ; leatmrr  4 compie  ; 
velar  t.o  pc- rrt  ; tre  aver  im  tcrnipte  ì . ..  J.  Chi  da  ) 
fpnla  , non  dee  dar  Magio  ; pioverNo  , che  fi  rifa  \ 
per  anutiav tirare  chi  vive  all'altrui  fpefe  ad  ciTrr  j 
pri'nto,  c umile,  per  »na  in«rir<-alaie  di  faverchio  • 
quel  , che  fprnde . U fsut  erre  éijittf  , »/  te  uut  I 
pner  t<  ter  tu  ivi  mmc  ltr  cerne  lai  ft  mrtttat  et  j 
/teii  pear  netti  , {.  Date  fpefa,  termine  odia  Cu-  ; 

ria  , c vak  M'dlAar  iht  via  .'ella  Curie  >1  dchno.  I 
K . <he  prepruirente  fi  dice  Mandate  fjtfa.  P.a r-  ! 
Jtivrt  mm  it  Pittar  «i  i't/iiet  Cr  lai  /rio  d»i  /»/*».  k 
S.  Dare  le  fptfc  , vale  Spender  nel  miltimcnto  u’  al- 
fruì  , dare  il  mangiare  , e il  btic  . Ennettnir  -, 
taurrir  ; ehmrnitr . {.  Dar  le  fpefe  al  fuo  cervello, 
^»le  PcnCare  a'  Cafi  funi  . o Éare  fopra  di  fe  pcn  fo- 
*0  , c appjuato  a qualche  fio  affate  . Penjtr  i fri 
J*  J Jet  effe  irei . J.  Date  fpefa  , vale  Ar.ortare  di- 
•pcjJ.o  . Murre  tn  Jren  ; etti/ienrnr  * eie  1 h -tnje. 
f.  Erter  condannato  nelle  fpefe  , fi  r^ice  di  t.hi  per 
■ver  lineato  ingiirilanieciie , t ceculanoaio  dal  giu- 
dice a ritar  tutu  le  fpefe  all'  avvìi  fi»:  io  . iir»«  «.1»- 
iemne  J /r «11  C?  dV/  vni  . (.  figuratam.  Vak  Gu- 
far via  il  tempo , « la  tanca . fot  ire  J>t  tempo  <Jr 
Jet  frinir  . 

ai  » i>  ACCIA  , fi  fi  Psttiorat.  di  fpeù  , e fi  pren- 
de  an<lsc  per  Ifpcfa  eccelli  va , o (moiktaia.  Grenie 
i'pcaje  ; iratii  Jrmt . 
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fPr.5ARE  , V.  tu  Dir  le  forfè  , O il  vftfo . Dr/r«- 
per  ; jet- tir  tue  frati  ; parer  !»  deptafe  ; «mrrir, 
tu  Ire  lenir  fU.  ,V  un  . 

* SFESARlA  , fi  fi  V.  Spela  . 

SPESATO , TA  , fernet,  et.  add.  Dm  Retare  , A* 
limcntato.  Offre  ré  \ n.-arri  ; etirtnnt . 

SPFSERELLA  , fi  fi  Dii»,  ài  fpeia , fpefctta . Pe- 
tite d.'ptttft . MT’ifl  fnit. 

Sl  r SERIA  . r.  spefarfa  . 

SPINETTA  , £ fi  Piccola  fpefa . Petlrt  ifprtfe  ; 
tutta  fnit  . 

SPESO  , SA  , addieft.  Da  f pendere  . ObenCt , ite. 

SHESSAMF1STE  , itv,  Spcifo  , frequente  nenfe  . 
f cavea  1 ; frefaemmeat  ; p loft  tetri  ftit  ; J*a  ventri 

/PII. 

SPESSAMENTO,  full.  m.  Rete.  Tati.  Speltaaio 

*•  V-  4 

SPE&HARE  , v.  a.  Far  deridi  . p.peiffir  ; rtaden- 
Jet  : unire  aprii . (.  lo  fitnifk.  0.  p.  Farft  denfo. 
f*  rpiijlr  ; >e  e andrà  Ter  ; fe  iMgaier  . J.  Pct  lfpef. 
feS«ia»e  . V.  S,H  trggiarc  . 

SnfSSdTo,  TA  , addictt.  Da  fpefTare  . Épeìj- 
fi  , &e. 

SffiUZIUS'K  , £ fi  Denfitli,  riftrignimvmio  delle 
pam  infra  di  loro,  tpeijifrauat  ; eeaiewfji.ie ,• 
teteaietien  . 

SfESSEGC-rA  MENTO,  firn.  Lo  f>nYe»iire  • Rd/- 
téeiiien  ; reperitimi,  i.  Il  tignai  deila  faitiri  nelle 
api  * lo  (rniruiamento  ncìio  (aamr  , feibn  ncrre  , 
e fe  T opera  , eh’  elle  fanno  , e eguale  , e le -va  ; 
qui  per  ripetici  za  , nel  fecondo  figailKato . Piale  -, 
prtfe . 

sp.  viaggiante  , add.  d’ogm  *.  de  fpciTefgia . 

Pittata!  . 

sriESSEGGIARE  , v.  a.  Fare  fpeiTo  , frequentare , 
replicare  iprite  date.  Peire jtavent  i mrrrr  ; repe- 
rir piti  itati  /pi»  . 

SPESSEGGIATO,  TA  , add.  Da fcffeggiare • Ar 

p<tc  Iraieat . • 

5FMSE77A,  f.  fi  Detlfiti  . tp cifrar  -,  temiti  ; 
confili  rate  . f.  Per  Frequenza,  I’ eiTer  fatto,  f.piif- 
fette  : muisitaU  . prende  faentiet . Ratto  nafiimrn» 
to  di  capelli  , c fpeTczxa  , e nerezza  , c crcfprzca  , 
e gnrTeua  , e.f  afprezM  , ditte  queik  «afe  fignifica- 
no  la  compleTione  calda. 

SPéSSICATO  , TA  , Fir.  tei.  all.  Da  fpellìcare  , 
Verbo  . che  non  fi  trof»  regi  a rato  dalia  Crafen  . V. 
Sprii«v»ro . 

SPEDIRE  , v.  a.  SoedTare,  e dieefi  dm*  liquori,  al- 
lorache  per  twliire  , o per  altra  cagione  acq  aitano 
carpo  , ciot  diveQga.10  denti  , e fi  afa  «oche  nel  n. 
e n.  paT.  Épeijir  & »’  epjiJtrj  rtndre  . u ievtarr 
plut  rpei t , piai  rMffMi . 

SP»J>i|%MMAMEMTE  , av».  Saperi,  di  Ibrilh- 
rnente  . Trti-Jmveni  j tr it-feif  armatene  ; è timi 
tropi  . 

SPESSISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  Oc 'Tu  . Trh. 
epiif,  trii-ltnft  . g.Per  Foltiillmo.  Trir  letti-,  tri 1- 
enit  ; ptJtr  Un  pr/i  i pri,  . LA  ov'eg:i  mangiava 
in  terra  , fece  coprir  di  tappeti  , l qnali  eran  toni 
lavorati  a croci  rpeflfrilioie  . J.  PartvTi  la  fchwn . c 
in  mira  la  fpe'liTnna  io  fblo  alTatu  , cnoè  la  Mtifi 
funa  . La  piai  ferree  . f.  Per  FrequentiTuno  . Trd». 
f et  taciti  . Egli  penfava  . che  i mt!T«ggi  da  Fileno  a 
Biancofiore,  c .la  Ivaocofcre  a Fileno  fi)  fero  *p«f- 
filli  mi . %.  Kbl<  •-..luta  a uo  omccilo  fuun  d'ima 
Aiiefin  ,01111  certo , che  fole  , una  pa'fcra  calca- 
re 1*  altra  fpe^ì  fi  ni  vn|r«  , croC  frequeirtrfTinie  . 
Trtt-jatvent  ; tifi  /»f fu  -nnrnr  . 

SFr.«)iSSl.ttO  , avv.  Superi,  ih  fpeifo,  fpc'ETimc 
rolre  . Trèt  feavemt . 

SPESSITA  , SPESSITA  DE  , SFEiSITATE  , fidi,  fi 
Sprilczia  . V. 

Si'tSvITODINE  , f.  fi  SpciTezaa . V. 

* SPESSO,  fi  m.  Il  foiido  , Groiftzza  , profondi* 
fi  . l’ tpniftar  ; U grsftmr  ; Ij  0’ rimirar . 

SPESSO,  SA,  aiJd.  Denfo.  Épm  ; dmr  ; rrift; 
fan  ; eoafi/teni . f . Per  Folto  , dito  . Ppat  ; /erre ; 
dar:  pioee  prii  J pr/i  . Subitamente  una  gragnnola 
grorTlfima,  e fprita  cominciò  a venire,  i.  Per  Fre- 
quente . Prrftotnt  ; fari  errivi  fonimi  . Ogni  cori, 
che  e fp;iTa  . diventa  vile  per  molto  ufo  , ogni  co- 
fa  , che  e rana.  f«iuk  «Tcre  piò  cara  . t-Speife  mite, 
fpc Ti  anni  , e Umili  , porti  in  forza  d‘  avveri),  va- 
glmno  Frequentemente  , quali  ogni  anno  . Fniaem - 
meni  ; fati  Jcavtat  ; prtjfve  Uni  in  enr . 

SPESSO,  avverb.  Soveatc  . frequentemente  , fpefe 
volte  . f-mter  ; /irfMttnttr  , mjintruie  . J.Spef. 
fo  fpe.fo  , coi)  replicato , ha  forza  di  fuperl.  7>/t- 
j caveat , Speifo  fpeifo  egli , ed  10  avevamo  una  me- 
def-ma  cena  . 

SFE  f fV./  AMENTO  , fi  m.  Lo  fpvtnaare  . L*«. 
ffim  de  peter  ittaccap  . 

STKTFZZARE  , v,  a-  Trai  oeta , fpe-Teieiar  le 
pota  . Pere»  Joaveat  ; tette*  teeaeamp  de  venti . 

SFETRAR»  , v.  ».  Contrario  d’  Impetrare.  Care. 
ger  le  njiartl  de  Pierre  ; eitendnr  . $.  In  feafo  me- 
taforico , -ak  cincrare  , difciogticre  , e fi  ufa  nel 
fintini,  att.  e nel  n.  PuT.  Dthvrrr  ; d/f.iger.  F.  con 
Quanta  fatica  o;gi  mi  fj^-rro  dall*  errore  , ov'io  rtef- 
f«  m*cra  :nvt>!to  ? 

SPETTABILE  , Voc.  Lai.  add.  d'ogni  g.  Rigu.tr- 
devok  . Reaurgaedle  ; iaAsac  • I.  Spettabile,  t ut.  < 
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jj*  Titolo,  «he  fi  di  ad  alcun  Magi  «raro.  Refi*. 

SPETTÀCOLO,  fi  in.  Propdamcnlt  Giuoco,  o 
fella  r^prefentau  pubbli  carnea  te  , come  giortra, 
M«ia  , c fiatili  . Spefieele  . f . Spettacolo  , fig.  fi 
dice  aa-Jie  d o,|n1  oggetto  , che  tragga  a fe  gli  fguar. 

0 1 attenxMiia  . SptHctie . la  quello  fpettacMo 
Setti  rutto  l gì  irao  con  gran  diletta  . 

• SPETTAMLNTo  , fi  m.  Spettaztoae . ▼. 

SPETTANTE  , adiL  d’ogni  gea.  Itgatr.  t Ce.  tm 
Dii  fa»  . Che  fpctra  , appartenute  - Appcrttaeat  ; 
tot  e traine  ; fu»  epp  ertimi  . 

SPF.  TI  ARE  , ».  n.  Voc.  Ut.  Diedi  comune mta* 
te  in  figniticato  J Appari  re*  re  . Appettate  -,  regir • 
dar  ; metter:  etnapeter  ; etnee* tur  . 

SPETTATORE  . verbal.  m.  Cns  «R  *e  n fpettn- 
Mlr* , e gt  ver  al  nitrite  a veder  checche  fia  . t pene- 
trar . §.  Speditore  , fi  pre-,^  4att„  ^ orervara* 
re  , che  noa  opera  cogli  altri  in  ctoeccnertla  , riva 
oaa  cetra  a parte  delie  faccende  , ma  ne  < come 
tcflimonio  . fpt.fjtear  j cifervutar  . 

SPETTATRICE,  Femm.  dì  Ipcttat ore . Spetti- 
enee . 

SPETTATONE , £ £ Cer.  tee».  Lo  «elio , che 
Efpctlar.one  . Anta»*  ; etpettetive  . 

SPETTORAR»! , a.  p.  Scoprirli  il  petto,  fe  di. 
èraiUer ; detoavrir  fi  patrona. 

SPETTOAATAMENTP. , m.  Coi  petto  fc aper- 
to . Avne  /.>  per  trine  dee  mia' te  . 

SPETrORATO,  TA  , *J,I.  Da  (>et  tarare  , Che  ha 
il  petto  fiopcrro.  De  trulle  ; pm  0 le  gorge.  A»  pei - 
enne  deeraveree  . 

SPETTOREE7ARE  . V.  Spettorate  . 

•SPETTRO , fiifi.  m.  Vofg,  It.  Larva  , fiatatala  , 
ombra  . Spett  i ; fiatóne  . f.  Spettro  colmato  , T. 
delle  Pi  fu  . Covi  chiamati  ia  hg  ira  Colorita  , e al- 
lungata , che  formano  fa  1 muro  d*  una  danza  ofee* 
ra  1 raggi  di  luce  rotti  , « fparfi  dal  prifma  * Spe- 
ttre. 

SPF-7I ÀLF  , fi  m.  Quegli  , che  vende  le  fpcsae  , 
e compone  le  medicine  ordinategli  dai  medico.  A- 
petkiciire-  (.  Dieefi  Cofe  , che  non  teugoao.  o ven* 
down  , o hanno  gli  fprai ali , di  Cofe , che  hanno 
dello  Urano,  e Ira»  nanne.  Cèrfei  étreafet . fi.Spe- 
aialc,  peT  la  Boriega  dello  fprztale  . ApatHeiirtue  . 
Ufci  mr.kr  Mah»  di  vafa,  e ta  un  ipeualc  di  S. 
Piero  niaggtMc  fi  fermò. 

SPE7I  Ale  . add.  d'  ogni  g.  Particolare  . Spati  e i ; 
pirnetlier  • derermiac  i gatlfae  ePeft . f.  In  for- 
« d‘ avverb.  per  Statalmente  . Sprcnlenaent  ; pw- 
tituJitumint . Qiundo  la  C uria  è ifpesiale  inier- 
detta , po.Ioao  que*  del  popolo  eleggere  altrove  (e- 
pultura  . 

SPEZI  ALISSIMAMENTF.,  a»».  Superi,  di  fpeaial* 
-•nenie  . Sar-teat  ; pnaei piUtmamt . 

SPEZI ALISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  /Wciak  , 
PamcolaniTt.no.  Ttii-ipe, »#/  ; r*n  pirticmlirr  . 

SPEZIA  L1T  A , ) t.f.  PartìealzTitl , propneri  , 

hPEZ.lALTÀ  , ) nel  fecondo  figniAc.  tpeeipE. 

te  ; pani  calante  , #«prrJ|*a  , dettrmimiian  à'  mas 
tbefe  farci  e/e  . f.  lo  ifpczaaliti,  porto  avvri  l-iiln. 
per  HixaaaJnirnte  . fpecistemat . ftc. 

SPF.7.1  A1.MFN  TE  , avverb.  ParricolariBtntt . Spd- 
notraicat  ; pnrtintli/rememe  ; prìneipi/cmeat  • /ar- 
mi . 

SPE7IALTA  , V.  Spesi alith  . 

SPF71E,  £ fi  Termine  hlofofk».  Ciò , che  F fer- 
ro il  genere  , e contiene  tatto  4»  fe  rj*  inlividai  . 
Pipite  . J,  Specie , per  I<fea  , imnu^ine  dell*  «riè 
imprcifa  nella  mente  . E)  -ite  ; nane  ; idee.  Nuo- 
ce per  fecondo  nuxlo  il  diavolo  all*  uomo  con  im- 
preiT'oai  d'  immagini  , o fpezie  vifive  . ch'egli  pro- 
duce nella  fua  faniafia  , per  le  quali  inganna  l'  uo- 
mo. f.  Spezie , per  Serra  , maniera  . Ejp/eei  f*r* 
te\  mentir*  \ finn  ; /erme  . L'  ignoranza  non  glt 
La'cia  fapere  , e conofcrre  1 peccati  , e k loro  ca- 
gioni . e te  loro  fpcaie  , e diffrrenae  . f.  Spcaac,  por 
Appareaa»  , feaibianaa  . Appi  reme  ; esaltar  ; prè- 
te ne  . Involato  cn  porco  a non  fo  qual  contadino, 
fctto  fpciie  d*  una  lor  profi- uà  apnarecchiarnao 
quello  coavieo.  J.  Spezie  , Mcfioglio  d»  aro  nati  in 
polvere  per  con  omento  di  «ibi  . feriteti  et  ; tpoctt  ; 
cT.najtei . Minuzzatola  , c meTcvi  di  huooc  (pezze 
rifai , oc  fece  un  manicaretto  tro»-ao  invano,  ( spe- 
zie , Mefi aglio  di  iromati  in  polvere  per  ufo  di  me- 
dicina , che  6 dicono  ancora  fpeai  . f.pitertet  ; pjn- 
d'ti . f.  Dare  le  fpcaie  , vale  lo  Scilo  , che  Dar;  U 
pepe.  V.  Uccellare,  « SU  fare  . 

SPEZI EJ.TÀ,  ) fi  fi  PartlcolaritA  , prorrie- 

SFK7ILLTADE,  ) ti  , nel  fecondo  (igni maro  , 

SPEZI  ELTATE  , ) Pirutuleritt  ; JpeiiiàHt  ; 
preprint  . f.  In  ifpezicitk  , poto  amrbiajot.  per 
Ifiiczixl niente  . Pinti  uli .urne et  ; fpeue.raocae  ; 
lir.f.mt . Ed  in  ifpczjclti  ónefe  di  poter  veder 
Ghmn, 

SPEZI  ERI  A , fi  fi  Rarrega  dello  fpcnale  , o al- 
leo luogo  , dove  fi  tengono  cofe  per  uiò  di  medici- 
na  . Apetbtcsirerie  * pb inaici*  ; tomitpo  *'  epMài- 

JTE71ERÌA  , fi  fi  Che  più  comune menre  «'adope- 
ra nel  numero  dei  pia  ; Spezie  . Aro  nati,  tpieaner, 
epietl  i dtometet . (.  Per  fimi lit.  Allora  facciamo 
noi  imgucc'O  di  divufe  taeaic/k  , quando  in  full* 
altare 
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a|nl<  *11»  S«m»  imdùmo  odor  il  n»U«  »ir- 

'“«./imÀmmÌt*  ',  «vvcib.  I»»«* 

111 i 1 -'l'i , «>n  * «mi . <<’•<*'  » 

- ^7H*lSUIiÌo  , MA  , iid.  8np«1.  * fptiiofo. 

raf>.  r.  Hw>i«  bdi»-. 

sfhiosmam,  ) r.w  *«.<.<«.  <■■""- 

ciic  che  ha  apparenza  di  venti . */•"»«**  • 
SPE77AMLE,  add-  d 0*n.  gen.  C**g 

fonai  fi  , I tangibile fo»  /«  fi***»  rampi»  , e»  <*/- 

^EK/7  ACCORI  , f.  i.  Guarii.  Irne* 
twciKtfi  , donna  (he  uccella  amanti  . Fmuue  stira 
pan , riamare  , irli-mimmèlt  om  “+****'  . 

SFE7Z  AMENTO  , f.  ot.  Lo  (pezzate  . «oprare, 

Wsren  A NT  jV N E->  add.  d’ ogni  «en.  CA»»#r.  Che 
forza  I'miImw  , e diccfi  d*  ve«io  procella!*» . fta< 

*”spp77ARE,  v.  a.  Rompere  « ridurre  in  peaai  . 
C.-'ltr  ; ènjer  ; rjwprr  ; rerfoire  tn  monciox  . 1 
Special  fi,  n.  P-  (r  ruupre-,Ji  *»Ó'r  • * 

«xr  me  taf.  vak  DiiTtp-re , disfare  , difiryg*cr«  . D‘f- 
flr*r  \ fmairr.  Ond’ei  repente  fpexreti  U nebbia, 
lì  di  ceni  Bianco  ne  fati  lenito.  J.  H*exiar  la  te- 
fla  ad  alcuno  , figutatam.  vale  Notarlo  , importo- 
Milo  , infalliirlo.  Csfftr  li  "le  ; rrmrdir;  (»•»- 

per  ; languir  ; imprima" . . . 

SPEZZATAMENTE  , aev.  Alla  (pezzata  ; Iparti- 
tau  ente  . ft  parerne"  , par  meritane . 

SPEZZATO,  TA  , add.  Da  fperaare . Bnjt , taf- 
Jt . tre.  f • Alla  (pe  zzata , pofio  avverto,  vale  A1U 

AIZZATÓRE , vrtbal.  m.  Cbe  (pezza.  Cimi  tri- 
fi  ; fi.»  caie;  f*'  rempt. 

SPEZZATURA  , L f.  Speaiamento . Rnpmre ; e#/- 

^ I A , f.  «-  Quegli , «he  in  guerra  è mandato  ^ 
ottener  gli  andamenti  del  nemico  per  riferirgli. 
ljp,tn.  f.  l:  centralmente  per  OiliaqiR  nfenlce. 
Fypim  ; tmtfiin  . Oggi  d.ecfi  Spia  , a Colui , che 
prenotato  rapporta  alla  giuifcm  gii  altrui  mufat- 
Ù . Mnuh  i e/P"» . . t 

SPI  ACCIA  , I.  m.  Frggiorat.  di  (pia  . Wtarn  ef. 

* SPIACENTI  , add.  d’ ogni  g.  Che  difpiacc . Dl- 
fliijmut  ; ekcfoe"  ; éegnttxm  ; fmthaue,  immutimi, 

* S PIACENZA  , f.  f.  Di  giacer».  Dtphi/lr,  tbjgrin\ 
dr'jjrrwel  ; 

sPlACfRE,  v.  n.  Contrario  di  Piacere,  Dica- 
cele . DcjUitt  ; ebego"  : erre  dr/j.ttfj>/e  , 

SPIACÉVOLE , add.  d’  ogni  g.  Conrrano  di  Pia- 
c«vole  , Rincresce  etile.  Dip^ijxm  .•  rè-funr  ; ite. 
JWtmto  ; bJiffetti  -,  mentirmi  ; df fintimi  ; ntal- 
•JjiJjmi  ; é>Jfit»tirmt  \ jdttrmn  ; ime  mm^r. 

SPIACEVUUSSIMO,  MA  , add.  Mintoti.  Sup. 
dì  piacevole  . Tr^i  dtjifiniilt . 

SPIACEVOLMENTE  , aw.  Con  man. era  fptace- 
eoie,  con  lipiacevolczza  . DtfatnJtUmtnt  ; d'  w 
•viniVrr  drpiJi/’m" , «*n fuann  , tre. 

SPIACEVOLI  7ZA  , f.  f.  Cootratio  di  Piaccvolex- 
aa.  De ,71  fi'  ; tanni  ; mtniirti  àejsfiti iblei , m*  Ao- 
«jetr  . rAifMwre.  iatemmidt . 

SPI  AC  IBI  LE,  add.  V.  Spiacevole. 

SPIACI  OLISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  fpiaci- 
totk.  Ttit-dciifittiUt , Dr. 

SPI  ALIMENTO  , t m.  V.  Spiacenza . 

SPI  ACCETTA,  L f.  Dim.  di  Spiaggia  . Prati 

^STlXcGU  , C i Piaggia . fftft  de  me r ; Nrd  ; 

” sfi  AGGI  ÀTA,  f.  f.  MajtaL  Codierà,  riviera,  ca- 
una  di  fpiauie.  Otti"  ; /mift  de  corei  de  mer  . 
SPI  AG  IÒNE  , L f.  ) Lo  (piare . V *»"n  d‘ 

STI  AMENTO  , f.  m.  > ejfnnnet^depnr. 
STIANACOATO  , TA  , add.  Vcrnh.  Onde  ne  vie- 
ac  k'awcrb.  Alia  fpiaaacu aia  . Spiattellato,  fpa- 
lancato.  V.  f - Alla  fpiaaacciau . V.  Spiattcllaia- 

SriAN AMENTO,  f.  m.  Lo  pianare.  A fUmiffe- 
numi  ; . E trattinoci  d addici  . De- 

rmatilimint  ; n/tmemi  ; de mniiirm . J.  Per  Diclua- 
aariane  , lntuprctaaiane  . V. 

SPIANARE  , v.  a.  Ridurre  in  piano . pareggiare  - 
PUntr  ; eplimir  ; sfinir  ; órt/fer  ; tmhfimtr  ; f;«- 
Irr  ; eoneter . {.  Spianare  , per  rnctaf.  vale  Dichia- 
rale , mtwptctare  . Eeplìfmer  ; Herljnr  j ddremil- 
/rr;  deiti/nr.  S’io  lo  voglio  fptaaarr  , e fpcncre, 
carmi  non  foUmeatc  ofeuxo , ma  c/ -audio  incredi- 
bile . I.  spianale  , miundofi  di  editai , vale  Ro- 
visarii  hno  al  piano  della  tetra  , (puntargli  . Re- 
Jet  ; iatimitU'  i itemeli* . f.  spuMre  in  urrà,  per 
fimilit.  valcEar  cadeie  alcuno  in  terra  , gettarlodi- 
tefo  a reirn  . J**"  Jmr  Ir  amia  . j.  Spianare  it 
rare  , vale  Ridurre  la  malta  della  pwia  in  pani . 
fiire  le  pai*.  J.  Spa®«e  ‘ matiwu  , vale  Dare 
loro  la  termi . Fiirt  Iti  untimi , 


SPIANATA  , t f.  ) Luogo  fp?anat*.«  lo>a- 
SHI ANATO  ,(.n.  ) oaf*  . ElpUmidi  -,  Ime  *- 

'P  SfÌaNATO  , TA  , addiett.  Da  (pianare  . Jp/eni  \ 
mmi  I tmùemr,  Crt.  S.Per  Dichiarato,  pakfe  . Eep,: 
far  ; dtbnmlle  ; dtebifri  ; itlstrit  . Mi  lono  tutti 
(pianati , c tutti  aperti  . 

SPIANATOIO  , f.  m.  Badane  groflfo , e rotondo  . 
con  cui  fi  (piana  , C **  affiaa  la  palla  . Rr*»ee m . 

SPIAN'ATÒRE  , verbai.  m.  Che  (piana  , e per  lo 
pici  t termine  militare  . Pinmùw  ; fu»  aplutn  lei 
eternimi  . i.  Sperante  reila  alia  Regina  intorno  (pia- 
nator  di  pan  tondo  riformato . qui  nel  Ugo.  di  pia- 
nare il  pane  . £n i leu  le  H.>m* 

SPIANATÙRA  . f.  f-  Cr.  >m  Piperme . Spianamen- 
to , i pianata  - Aplemi/Jmieme  , &t. 

SP1AN AZIONE  , (.  U Lo  (leiTo,  che  Spianamen- 
to, in  tutti  » funi  fgnihcati.  V. 

SPIANO,  (.ni.  Sp.anau,  (planamento.  Fj} timi- 
de -,  tiem  spiai . «n.  . I.  Spano  .fi  dice  in  Urei»; 
ze  il  Gtzno,  «he  fi  d*  a fonai  dal  Magillrato  dell 
Abbowtanxa  a un  determinato  prezzo  , per  i(pian»- 
re  il  pane  a un  determinato  ptfo  . Le  He  fu  rm  diu- 
rne sue  A»iJ»trri  i un  ettuim  Ptn  *fim  f»  ’h  * 
t tmdtmi  eu  p*>»  fi"  Pit  lei  erJomwsmfii  . §■  »»r  IO 
(piano  , fguratam.  vale  Confumare  , Tinnire  . D> ffl- 
per  ,■  tenjommer  ; frieijer  . ^Talché  » a Cita  altrui 
(odi  far  lo  (piano  , *c.  (reme  , che  11  non  può  Bac- 
iarle brano.  , _ . 

SHANTAMKNTO  , L m.  Jr/nrr.  E«rfion*  , At- 

terramento  , Ruina  .V.  

SPIANTARE,  v.  a.  Rovinar  dalla  pianta,  e per 

10  più  f»  dice  degli  tdiScj  . RjJtr  , dtmimultr  , dt. 

m olir  de  foni  en  eomiU  . f . Per  Ubar  bar  dalle  pian- 
te . Deplimter  ; dtnrimer  : erte  iter  . L erbe  , e gli 
arbori  (pianta  , non  pur  feoraa  . f.  Per  metaf.  vale 
D clruggerc  , annientare,  mandare  in  perdizione  . 
Defluire  ; perire  ; ite!"  ; aneanrir  . Vol.e  Nerone 
anche  (piantare  la  flcifa  v^tCì . f.  Spiantarfi  , Cr. 
im  fpni -udire  . Andare  in  rovina,  e piopriam.  Ve- 
nir nell'  ultima  povertà  . J#  ruìnir  ; Je  nèutri*  li 
mendiche  ; di  gì  per  tour  Jem  Htm  . « « 1 

SPIANTATO,  TA  , add.  Da  (piantare . Rift , 
&c.  §.  Per  Ridotto  in  mi  (cria , che  ha  coofumato 

11  (uo  avere  . Ruini*  ; rtdu<i  * ti  tifiti  . . 

SITARE,  v.  a.  Andare  invefligando  l 6 «reti  al- 
trui . f.pitr  ; t'?/«irr  ; mi  #na  gj««  , t bm  (fru- 
tti ; funter',  rnsuchtr  ; fiutner  . 

SPIATO  , TA  , add.  Da  (piare  . Ef"  ; ef punti  ; 

#<SP1A*TÒRE , rei  bai.  m.  Che  rpia  . M/phn  ; émif- 

^'sri  ATRÌCE , Verta!,  fcmm.  di  fpiatore  . Celle 
eut  eftiemmt , fu»  (pie . • .... 

SPIATTELLARE,  V.  a.  Dire  la  cnCa  fpiattcllata- 
mtntc , corti’ ella  da,  dichiarare  apertamente;  mo- 
do bj'lo.  Din,  deo’irtr  ['#ir»»nr«r  u tifili  tem- 
ute tilt  tfi. 

Sii  ATT  ELLAT  AMENTE  , avverb.  Apertamente, 
Li  Preme*  t , JrjnePemtmi  ; ouvertememi  i i deeru- 

SEÌATTEXLATISMMO  , MA  , add.  Slip,  di  fpiat- 
tcllato.  Trit-tlnr  , t*h  fviJemi . 

SPIATTELLATO  , TA  . add.  Da  OiaitcIDre.  Ou- 
vtrttmtmi  itele? e , munifeftt  i "il -e tur -,  Irli  f vi- 
dea! . J.  Alla  (padellata,  pollo  avvtrbialm.  tn  mo- 
do bailo  , vale  lo  Hello  , che  SpiattellaUmentc . Ou- 
ver  teme  ni  ; hPrrmeni  -,  jtemekememt . 

SPICA  , f.  f.  Ben»*,  et.  Lo  HeiTo  , «he  Spiga . E- 
pi  . J.  Spica.  T.  Rjranrre.  Dicefi  della  parte  lupe- 
riore  del  gambo,  che : in  (orma  conica,  i innalza 
tutta  piena  di  fiori . Epi  - l . . , 

SPICACELTICA , f.  f.  Spezie  di  punta  del  gene- 
re delle  Valeriane  , che  ha  le  foglie  lunghette  . C IO 
cima  larghe  , (a  il  flore  giallo . Dalle  foe  radici  , 
che  fon  minute , produce  molti  piccoli  talli  fintili  a 
certe  (piglici tc . Nud  et! t ‘ime  . 

SPICANARDI  , f-  m.  Spiga  nardi  . V. 

• SPICARE  - V.  Spigare  . 

SPI CC AMENTO  , f.  m.  Btm*.  Staccamene  , di- 
Jlaccamento.  L’ifhen  de  drtstP"  - 

SPICCANTE,  add- d’ ogni  g.  Mirg.  et.  Cbe  fo»c- 
ca  , che  (a  (picco . Èelnimr  ; trillimi  ; fui  s di  I 
ttlst  ; lui  tulle  ; fu i flit  Pelle  figure  . 

SPICCARE  , v,  a.  Contrario  d’  Appiccare  , Levar 
la  cola  del  luogo,  av’cll’e  appiccata  , che  diccfi 
anche  Staccare  . Déutb"  ; detreektr  ; dependrt . J. 
Per  Difgiugncre , tor  va  , («parare  . Dtuth"  ; ft- 
pt> " ; metter  ; e mpir  ; tmp.rt"  ; enleitr  . Con 
un  coltello  il  meglio  , che  Dot»  . |l»  dallo 

’itibtiPo  la  trita . i.  spiccarti  da  un  luogo , o da  una 
perfuna,  in  Cennoi.  n.  part.  vale  Lattarlo,  paxtir- 
Icae . Putrir  i f wrrrr  un  h tu  et»  unt  perderne  , r 
ta  d cita" , t tn  deuebtr  . f.  Spiccare  fa^ti  , vale 
far  (alti  . Fimi"  ; /arre  dei  /enti  . f.  Spiccar  le  pa- 
rote  . vale  pronunziarle  di  tontamente  . Pronome"  dt- 
hr.-Rtm-ui . J.  Spiccarti  , l.  dice  anche  delle  Ptkhc, 
lulinc  . cd  altre  fiutte  , che  fi  dividono  agevolmen- 
te con  mano  . Se  pjrtegtr  , ft  deneher  dtt  mogio  . 
Ogni  pelea  non  fi  (ficca,  quali  acerbe,  c qual  ma- 
ture . {.  Spiccare,  «licei»  anche  del  Comparire  trai 
altre  co#e , (ar  villa , e fi  prende  talora  in  cattiva 
falle  , ir  dijìinfiinr  / triti"  ; (etili"  ; per  litri  4- 


vre  ètimi . EfflcoJo  ii  pallio  dì  lana  bianca , che  « 
pera  , ce.  poteva  in  efla  (piccare  » 
SPICCATAMENTE  , avverto.  Silvi m.  Con  i (pic- 
co . dm  etimi . 

SPICCATO,  ta;  addiett.  Da  (piccare.  Dr'rz- 
the  , &e.  . 

sfTCCHIETTINO  , (ufi.  m.  Dim.  di  (picchietto  . 
Tri  i- perite  puffi  . 

SPICCH1ETTO , f.  n».  Dim.  di  (picchio , Perir» 

S SPACCHIO,  Cm.  Una  delle  fcarticelk  della  cipol- 
la, dell’  aglio  , e fimi  li  , che  compongono  il  balbo  . 
t;  -affé . 5.  spacchio  , per  Una  delle  parti , nelle  qua- 
li fi  tagliano  per  lo  Lungo  le  pere  , e flauti . 


tiet  dt  poire  , de  pomme  , C re.  Quando  gli  date  ti- 
no (picchio  di  pera  a tavola  coti  per  cortesia  , di- 
tegli df  m a parte  buona  fera  . T.  Spicchio  di  pet- 


to, dicefi  al  Mezzo  del  petto  degli  animali  . Le  mi. 
litu  de  te  poi n rat  dei  smimsun  . f . Spicchio  di  me- 
larancia, e Umili , G dice  a fimilitudme  del  bulbi. 
Qnjrtì" , "anche  d' ina"  . f.  A (picchio  , figura- 
tali». e avverti,  vale  A maniera  di  (picchi  . Pureunr- 
tit*i  i * le  imtom  dei  goujei  i'  ai l . Abhianvo  ferra- 
ta con  c.Ti  una  piccola  palla  di  criSallo  nulTiccio 
fornura  a (picchi . f.  Spicchio , per  Piccola  parte  . 
Petite  furti,  ; petit  monte»  . Dell’  imperio  datogli 
intero  renderle  quello  (picchio  . (.  Vedere  per  i (pic- 
chio , vale  Vedere  non  a dirittura . vedere  per  pic- 
colo luogo  . 11  ir  J inveri  fur-'fue  <*•'/«  . 

SPICCHIUTO  , TA  , add.  lornuto  a (picchi , d* 
ha  (picchi  . Cu»  • p Ingiuri  fiivjet . 

SPICCIARE  , v.  n.  Spigare,  (caturirr , ufcircon 
forza  , proprio  de’  liquori  . Sturiti  ; fsillir  ; fruir 
rote  impeiueflrc . f . Per  meva(.  lo  vidi  , c anche  il 
cuor  mi  r’  accapriccia  , uno  a(pctur  caci  , coni'  e- 
gli  incontra  , eh’  una  rana  rimane  , « I*  altra  foie- 
eia,  ciò*  (alta  (otto  li  acqua.  Piongtr  , fauter  dai 
I’  eia  , f.  Per  Incominciare  a aAJaccicare  . ed  è pro- 
prio del  panno  , che ’n  (ul  taglio  fi  sfilaccia,  onde 
perche  non  iTpicci  , c non  itfiUccichi  , a*  incera,  f* 
ej|l/rr  . i.  In  6gni(ic.  att.  tigurataoi.  per  Mandaj 
fiori  , articolare  . Anicui"  , prtmnmeer  lei  m?n  . L 
efcrcito  di  Sci-ero  in  Arabia  non  poteva  Mila  bocca 
rurfa  Oncciam  altra  parola  , che  acqua  acqua . f. 
Spicciare  , per  lipcd  re  , (pace i are  . «brigare,  e fi 
ufi»  in  fignioc.  att.  e n.  pnif.  Deputi"  ; eeeeterer  / 
Parer  ; t rpd.tr  . Il  Vefcovo  t il , va  , (piccati  . 
Dfierhet-ioi  ; fieli  vite.  Spicciarli , n,  p.  Xe  depe- 
rir : fe  tu"  ; fiin  vile  ; fiirt  diligenti . 

* SPICCIATO , fnft.  m.  Soiu  di  riparo  , Stecca* 
IO.  V.  _ 

SPICCIOLARE,  v,  a.  Propriamente  (laccar  dal 
picciuolo . tgrentr  . { Spicciolare  i fiori,  vale  Spicca» 
loro  le  foglie  . Efftmli" , b"  hi  ftuWn  . 

SPICCIOLATAMENTE,  avvalla  fpicciolata.  Par- 
ticolarmenre  . Pio  * peu  ; petit  i prtir  i fèpmr d- 
mtnt  ; /*  mi  aprii  f unire . 

SPICCIOLATO  , TA  , add.  Da  fpicdolare  , ‘tic- 
cato  dal  picciuolo.  Ègrenl  - f.  Fiori  fprccrolati , fi 
dicono  qnando  fono  loro  (piccate  le  foglie  . Fi  turi 
ea'en  a efftutllcei  , tu  fu»  sui  pedu  Uon  fernèt  Ite  . 
$,  Spicciolato,  Per  Ifiaccito  , diigiunto.  Dliiehet 
ftpmre  ; èrmi . Le  poche  viti  inficine  , « (piccioLa- 
tc  , e (ok  non  *’  aiutano  1*  una  l*  altra  . f . Per  Di- 
fimito  , (parlo , foor  d’  ordine  . De/*n»  2 épj'p.l't  . 
Mentre  combattono  fpkciolan  , (ano  vinti  tutti,  f. 
Alla  fprcciolata  , poto  awerbialm.  vale  Eusr  d or- 
dine , alla  (filata  , (cparatameate . Sepertmemi  ; I un 
aprii  /’  atre  . 

SPICCO , f.  m.  Lo  (piccare , nel  fignif.  di  Com- 
parire , far  bella  villa  . tei"  ; luffrt  ; fpltndtur  ; 
Pelle  figuri  ; Mi  ippmrtmtt  ; magnificente . 

SPICILÈGIO  , f.  m.  T.  DiUfeoUto  . Voce  che 
viene  dallo  (pigolare  , e che  figurar,  fignifica  Raccol- 
ta di  cofc  frale  tirate  . Titolo,  c (rontifpiaro  di  var» 
libri  di  raccolte  . XmrMf» . . . „ 

SPlCULO  , f.  m.  S*mmrx.  Voc.  Ut.  Punta  della 
(setta , ovvero  anche  (aetra  . Ls  potute  d urne  fiftie  , 
<f*  un  ini/  , (P  la  filrhe  meme  . ....  . . 

SPIDOCCHIARE  , V.  a.  Levar  via  i r'dxchi . 
t pernii"  ; ót"  Ut  porne  . . 

SPIDOCCHIATO,  TA,  add.  Da  fpidocchiarc . r* 
peuillè . 

SPIEDE  , e ) f.  m.  Arme  in  afla  nota  , colta 

SPIEDO  , > quale  fi  Jcnfcono  in  cacca  i cin- 

ghiali , e 1’  altre  fiere  falvatiche . FrUu . f.  Oggi 
comunemente  dicefi  per  Ifchidioec  . BrteP*  ■ 

SPI  E DÒN  E , C m.  Spiede  grand*  . Lmg  tpn* . 

SPIEGÀBILE,  add.  d'ogm  |.  Migli.  Che  puS 
fpitgarfi  . EapUciPie  ; fu’  r»  peul  eepltf »"  . 

SPIEGAMENTO,  f.  m.  U (pettate.  D.Uia*iO- 
ne,  alla  rgair  unto . Elmgifftmemi  -, dUiimom  . f.  Per 
Dichiarazione  , interpretazione  . DfetaWien  1 ini", 
premio»  ; explue ticu  . Dal  filo  tutto  dell  epigram- 
ma fi  rende  molto  ragionevole  lo  (piegamento  dello 
scaligero . . . , , _ , . 

SPIEGANTE,  add.  dogmg.  fz/w*n.  Che  (piega, 
ciré  lignifica  . Qjù  teprime  ; fai  figntfie  . 

SPIEGARE,  v.  a.  Diftenóeie  , allargare  , o -(-nr 
le  co(e  natte  mfieme  ripiegate  , o nftrettc  in  Pie- 
ghe , contrario  di  Ripiegare  . Dlpioicr  : drptier  i 
erti".  Spiegar  le  vele  . Appiuhler  , dt  filler  ; de - 
Pier"  Ut  i miei . f.  Per  metaf,  vale  Mancare  «»• 
, chiara»- 
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«barando.  Kjrff ìpur;  dirama  ; dhalappar  5 «//- 

mi*  ; ce /aire  ir  j rtndrt  eliderne , imttlllgille  . Quel 
Casti  cottumi  , ch'ingegno  uman  non  pwò  (piegare 

SPICCATO  , TA  , addici  t.  Da  (piegare  . Deph- 

SFIFGATÒRA  , fi  fi  Lo  (piega*  . Vitti*»  4t  dé- 
pii  a tu  deplora . f.  Per  Dichiarazione , Interpre- 
tazione . V.  spiegamento  . 

SPIEGAZIONE,  f.  f.  Spiegamento,  Io  foicgarc 
il  dichiarare  . Eaplieitiea  ; interpretiti*»  ; expofi 
dita  ; da hif ternana  ; telmreiffement  . 

SPIEGAZZARE,  v.  a.  Yrtt  dell'afa  . Conciar  ma- 
le checche  (fa  , farne  come  ua  cencio  . Bautltuner  ; 
eli  f cuna  ; fri» far . 

SPIEGAZZATO  , TA  , Vati  dall'ufo  , add.  Da  foi#- 
gazurc  . CH  faune  , t*Y. 

SP1EGGIARE,  e.  a.  Frequentativo  di  (piare.  E- 

pia  , meuefer  , tfpitunrr  , guercrr  (mutui. 

* SPUTA  , fi  f.  Centrano  di  Pietà  . Cumuli 
WmmM  ; fv/irw/fttibfr  ; rfi/r,/i  . 

SPIETATAMENTE,  ave.  Senza  pietà,  empiamen- 
te . ImfitttiHamtnt  ; crutllement  ; inhematt 
èorlirrmem  ; datemene  ; fi  ir  imeni  « 

SPIETATEZZA  , f . f.  Tr*<vr.  Altratto  di  Retato, 
Cmdelrà  . Bar  in  ri  e ; munte  ; i«>Muai>r  . 

SPIETATISSIMO  , MA,  add.  Superi,  di  fatato. 
Ttiitruel , &c. 

SPIETATO  , che  ali  antichi  dicevano  ancora 
SFIATATO  , TA  , add.  Sema  pietà  , Aero,  crude- 
le  . Cinti  ; lardare  ; impi/afsèla  ; /traci  ; dar  ; 
dentare  ; irretì  ; inJrnfiHe  } iahumaiu  ; /ingui- 
ni ire  . 

* S PIETÓSO , SA  , add.  Contrario  di  pietofò . tm- 
pi  irti  He  , Or. 

SPIGA  , f.  f.  Quella  piccola  pannocchia  , dove 
Panno  racchiude  le  granella  del  anno , de  il 'orzo , c 
di  Amili  biade  . Spi . 

SPIGA  CÈLTICA  . V.  Spicaceltica  . 

SPIGANARDI  , e SPIGANARDO  , f.  m.  Radice 
del  nardo , la  quale  è molto  od  oro  fa  , • ci  fi  porta 
dall'  Indie  orientali . hard  Inètta  . Alcun  dicono  , 
Spie Jn.tr d . 

SUGARE  , « SEI CA RE  , ».  ..  E»r  la  l|*M  . t- 
Pur  ; rami,  r tn  epi . #.  Per  fiatili!.  Ed  co  gii  per 
lasco  ofo  vivo  in  foco  ani  oro  fo  , e non  faccio  , eh’ 
eo  dica , Lo  meo  lauro  fp:ca , c non  mi  grana . Fra- 
nte» Pena emp  , <P  or  rapporti  ri  tu  . 

SPIGATO  , TA  ( add.  Da  fpigate  . Èpe*  ; manti 
m epi, 

SPIGATÙRA  , f.  f.  Lo  Rigare  . V Milieu  , tu  U 
tempi  eh  Iti  lidi  attutimi  re  e pi  . 

SPIGHETTA,  f.  f.  Piccola  (piga.  Petit  dpi, 
SPIGIONATO,  TA  , add.  Contrario  d'  Appigio- 
nato . Vide-,  ini  m' t fi  paini  land. 

* SPIGLIATAMENTE,  avv.  Speditamente, Spac- 
ciata^ mie.  V. 

* SPIGLIATEZZA  , f.  f.  Deflrerxa  . Agilità.  V. 

* SPIGLIATO , TA  , add.  Spedito,  Deliro,  Agi- 
la  , Pronto  . V. 

SPIONE  RE-  , « SPINGERE , V.  a.  Lo  ietto  , che 
pigncrc  . Pouf  a ; thffer  . f. Spiente*  , à anche  con- 
trario di  Dipigncfe.  Efaea  li  puntura  . 
SFINIMENTO,  (.  n.  Sega.  m.m.  Lo  Itdfe,  che 

Spinginicntn  . V. 

SPIGN1TÒRK  , veib.  m.  ) Che  fpigne  , chrec- 
SP1GN1TR1CE  , vexb.  f.  > cita.  Qjri  panffa  s 
fui  ertiti . 

SPIGO  , fi  m.  Pianta  odorofo  , che  ha  fiori  tur- 
chini , e a fpighe  . Le uni.  ; fate  . 

SPIGOLARE  , V.  a.  Raccoglier  le  fpùht.  Ghiri 
furi  dei  gnau  . 

SPIGOLATURE  , f.  m.  Velg.  It.  Coiai , che  (pì- 
gOiB . Giuntar , 

SPIGOLATURA  , U K»,.  II.  lo  Ipi/olarc  ■ 
Cimare  . 

SPIGOLISI  RA  , f.  f.  Viri*.  Fir.  uav.  et.  Racco- 
tlitr.ee  delle  fpue  avana-àtr  . Ghmauft . f.  Spigoli- 
fira  , Fate.  verb.  f.  di  (pigoliftto  . Zigote  ; denta  ; 
uamgtujt  de  etnei  fi* . V.  Sp.golitlro . 

5PK  OUSTRO,  ISTRA  . add.  c talvolta  full. 
Ipocrita  , bacchettone  , picchiapetto  . Hppeeriie  ; 
Jium  detti  ; fi*!'/  ; mtingemr  de  erueifia ; mangiar 
4 IO  agat  ; mangiar  da  flint i , 

SPICCIO  , f.  m.  Orno  vivo  dc'corpi  folidi , det- 
to eoe!  da»li  antichi  , e con  altro  nome  II  primo 
m«n.bio  . Carne  ; ami  ; angli  imi  tritar  d'ana  piar, 
tw  , a ' uni  tata  , <Fc.  f.  Spigoli  delle  volte  . V.  Pe- 
duccio . j.  sp.golo  , diteft  anche  a cuti  BamMla 
di  ferro  dentala  podi  intorno  agli  altari  ove  l'ap- 

K.cano  i mtccoii  , che  fi  accendono  alic  immaemi  . 

PrA*  , tu  punir  d,  ftr  ti»  /’  tn  arnesi  Ut  tru- 
gui  fu  »u  w ut  /lira  èruler  dava»!  /'  imagi  d'  un 
fame . 

* SA  , add.  Che  ha  fpighe . Carni , pitia 

l Mi-  tt,  v.  e ferivi  spillo . 

SPIU.AU.HE rare,  v.  a.  Levar  le  pillacchere, 

fa  hinr  . 

ÌP1LLAXCOLA  , f,  f.  p,r<c  pkeoUfflimo , che  fi 
trova  ne  loffi  , c ebe  ha  altane  fpine  nella  fchie- 
na  , c nella  pancia  . Siria  da  petit  *jr Jan  de  ri- 
**“  m **’  hp****  fu  it  natura  & far  la  dai. 
Dtgjm,  Uditami  • Frami/a , 


SPILLARE , v.  a.  Propriamente  Trar  per  lo  (pii. 
lo  li  via  della  boere  . Per  ter  un  leanaau  , la  matm 
tu  perca  . f . Di  promette  io  fon  già  Succo  , fa  . che 
ornai  la  botte  fallii  : qui  in  equivoco  , e in  lenti, 
mento  ofeeno  , che  non  giova  /piegare . f.  Per  Ver- 
(are,  e dittillarc  . Ver  far  ; i’  durate* . Empirà  intc 
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ramante  il  vaCx  tutto  , factnd-  la  (pillate  pev  1*  ori- 
fir  io . f.  Per  R in  vergare  , rifapere  (piando.  Affitta 
drt , rati  ad  rt , deeemveir  tu  dfiiane  . 1*  mi  vo’  tt 
cosare  , per  veder  »•  i’ potetti  pillar  nulla  , ch'elle 
non  penda  favellar  d'altro. 

SPILLATURA,  f.  f.  Lo  {pillare.  Valli  tn  da  fiat- 
ar un  temntan  . 

SHLLETTAlO,  f.  m.  Colui  che  fa  , o che  venda 
gli  fpi I letti . Epingliar  . 

SPILLETTo,  f.  m.  Sotti!  filo  di  rame,  o d'altro 
metallo  , cotto  , e acaro  da  una  efimutà  a gotta 
d ago  , e dall’  altra  con  un  poco  di  capo  rotondo  , 
del  quale  le  donne  fi  fervono  per  fermarti  i veli  in 
tetta  , o per  altri  fintili  ufi  , il  che  fi  chiama  Ap- 
puntare . tpingle  . I pio  piccoli  fian  detti  , Co- 

SPILLETTONE,  f.  m.  Saga.  Seta.  Accrefcit.  di 
fpilletto  . Graffa  epingta  . 

SPILLO,  f.  m.  Spilletto.  tpingle.  f.  Per  metaf. 
vale  Stimolo.  Aigaillen  . A’ fcldatl,  eh' hai  fcmpre 
i*  mia  la  lima  ad  acuir  lo  (pillo  dell' onore,  f. 
Spillo  , dicefi  ancora  a un  Ferro  lungo  ua  palmo  , 
c acuto  a gotta  di  pnnteruolo  , col  quale  fi  forano 
le  botti  , per  attaggiarne  il  vino  , lo  che  dKefi  Spil- 
late . Gihlti . S.  Spillo  , dicefi  anche  al  Buco  , che 
fi  (a  nella  botte  con  etto  (pillo . La  emù  f a’ am  fair 
ami  mu idi  aver  la  gìltht . f.  Per  fimìlit.  fi  dice  di 
qiulfivoglia  piccolo  foro.  Patii  treu. 

SPILLUZ71CAMLNTO  , f.  m.  Lo  fini  lazzicare  . 
L'iDian  d'  rotarne!  fmlfut  che/t  , è1  tu  titer  tn 
é tn  g.-ùter  ì difettarti  rapai/et . 

SPILLUZZICARE  , v.  a.  Levar  pochi  (Timo  da  al- 
cuna coti , pianamente  , e con  gran  riguardo,  /iter  , 
e piti  propriamente  , Titer  , g stira  da  gnatfma  thè 
fa , tu  aunga  fmlfut  peu  di  tempi  en  tempi  , T 
intima  . f.  In  proverb.  Chi  fpillitaaica  non  digio- 
na  ; e vale  , Che  anche  le  piccole  trafgreiTioni  rom- 
pono I’  ottervanaa  della  legge  . Qui  tilt  tu  getiet 
fement  de  furi  fui  elafe  , ne  retina  peint . 

SP1LLU77ICATO,  TA  # add.  Da  fpilluaa.cart . 
Fatarne  , ttr. 

SPILLÙZZICO  , voce  che  «'  accompagna  fempre 
con  qualche  verbo,  come  Fare,  e dire  ehecehettìa 
a fpilluuico  , e dkefi  del  Fare  , o dire  chectlietta 
a poco  per  volta , a dento  . Peu  i pem -,  érin  J Irim  ; 
leu  ternani  ( a li  pota  ; lanterna  ; vi  ti  Uar  ; lagni- 
tir  ; fièra  pam  à peu  , lenrtmant , patii  i petit , i 
dtverfts  ri  (rifa . 

SP1LONCA  .V.  Spelonca. 

SPILORCERIA  , t.  1.  Attratto  di  (pilorcio  ; Mife- 
na  ettrema  , ttrctreaxa  nello  (pendere  . Avara  tt- 
rrrme;  ledraie  ; tsfuimarit  ; vtlemit  ; mijiamiTit  ; 
tifine  : fra ffr  ; eparina  fardtde  . 

SPILORCIO,  CIA  , add.  Avarittlmo.  T «V ».f wr<, 
tu  inerii ùp x ; ardi- truffami  : vilein  ; teneri  ■ eli- 
eie  ; ladre  ; tifmn  ; tmffmm  , 

SP1LUNCA  , L U Virg.  Enaid.  M.  Lo  fietto , che 
Spelonca  . V. 

SPILUNGONE,  ONA  , add.  Lungo  affai.  Lingua 
parete  ; rlmté  ; few  en  fumèe . 

SPI  MACCIARE  , v.  a.  Arrig.  Spiumacciar*.  V. 
SP1MACCIATO,  TA  , add.  Spiumacciato.  V. 
SPINA  , f.  f.  Stecco  acuto , e pungente  de' pruni , 
ed  altre  piante  ed  alberi  , come  peri , fufini , rofai  , 
cc.  Epi  ne . f.  Spina  alba;  focaie  d arbnfeello  (pi- 
nofo  , che  produce  fioretti  bianchi , « odorofi  . Am 
lepia  tu  aulepime ; tpina  Itimela  . T.  Spina  alba  , 

‘ ancora  una  focaie  di  cardi  . Chiedo»  da  Nette  Dj- 
* : theden-ÌBaie  ; artiche tuf  Jamvsge,  T.  Spina 
cervina  , (pene  di  £rano  , che  ha  (pine  acutittme  , 
ed  « ottimo  per  (ir  fiepi  . Chiamafi  anche  Marro- 
Cfi.  Sarta  de  pomice-,  paliurt  . f.  Spina  magna  ,• 
focale  di  pruno  , che  ha  grotte  (pine . Prunirr  fan- 
Mgt,  a*  prunai ì ter . f.  Spina  bianca  , Rieat.  Fiat. 
Spcne  di  pianta  detta  altrimenti  Bedegoar . ▼.  {. 
Uva  (pina  . V.  Uva  . f.  Spina , per  l'Ago  della  pne- 
chia  , vefoa  , e fimili  ; Pungi*. ione  . AiguiUtn . f . 
Spina  , ferie  d otti  dette  vertebre  , che  fi  ettendono 
dal  capo  fino  all'  otto  facto . e formano  od  , che  fi 
dice  il  Fil  delle  rene . V epiua  dm  de » . f . Spina  , 
diccfi  anche  la  Lifci  del  pcfce  . Ann . f.  In  modo 
proverb.  fi  dice  Non  aver  n*  (pina  , nt  orto  , di  Co- 
fa,  che  nuo  abbia  in  (c  veruna  difficultà.  /.ine  di- 
fé  Ì rn  aprir  ani  urne  di  fremita  . |.P-irc  in  modo  t>ro- 
verb.  Corre  le  rofe  , c ^afeiar  le  (pine,  vale  Piglia- 
re  il  buono , e laCcìare  il  cattivo  . Cuetilìr  In  rejta  ; 
Cr  luffa  lei  rpintt  . %.  S|nna  , fi  dice  anche  una 
torta  di  lavoro  fatto  coi!'  ago  . Predirle  è grami 
d'  erga.  f.  Spina,  chianuno  anche  I fabbri  un  co- 
nio di  ferro  , col  quale  bucano  i ferri  :n.‘  •» -c  1 . 
Mandò w.  J.  Spina  dicon  talora  nitri  Artefici  , per 
Ago,  pernio  . Broli . f.  Spina  fecciaia , chiamali 
una  Cannella  , che  fi  pone  nel  fondo  de’  vali  per 
ti-rne  U feccia.  CanmtUa  . {.  Spina  ventola.  T. 
i liturgico  . Catte  interna  dell'  otta  . Spian-wamtafa . 1 
%-  Spina  , Gali!.  Spezie  d'  incavatura  , o canali  . 1 
Rii  nane  ; tnmme'nra , f.  Spina  , Calli  n.  OreJ.  L’ ori- 


ficio , n foro  delle  (ornaci  doro  fi  fondane  i meni 
li  , per  Io  quale  efee  il  metallo  (ufo  , per  cederò 

«Si  '1  ffiS  tV. 

mina  . che  produce  Cernì  . Epmard . f.  Mangiare 
fornaci  , figurata»  c in  modo  batto , vale  Far  la 
fpta  . Ff pi enna  ; flirt  I tfpijm  . 

SPINAJO , C m.  V.  Spialo. 

SFIN  Al  E,  add.  d*  mai  g.  Di  (pina  De  t*  faina 
f.  Spinale  midolla  , Tcefiq»!!*^  foBwi  S^fi 

K.  p" 

dtofffit*?  * TTLf**T  . Foca  enti 

SPINA ró,  TA,  ndd.  Da  fpinaae.  Parti,  autam. 
r9  * *•  SP«B«®  . T.  da I Bufane  . Lo  l£f. 

fo , che  Dentellato  . Eugrrlé  , 

SPINELLA  , f.  f.  Sorta  d' infermità  del  cavati/, 
la  qaalc  fi  (a  forco  il  gartteo  nella  conglunrarj  d«l 
fi»  otta,  creando  di  (opra  un  otto  di  grandeaza  d* 
un  avellana  , o pih  , coftngnendo  la  giuntura  in- 
tanto , che  1 cavallo  è colrecto  molte  volte  di  u». 
p.care  . /ardami,  f.  Spinella  , dicefi  anche  a ua  r«! 
bino  di  color  poco  accefo . Spinelle . 

SPINELLO,  f.  m.  Spezie  di  pefec  di  mare  dkla 
razza  de'  cani . Sjpire  da  etica  Zrm  , fu™  u*u 
me  A igni  Hit  tu  agnina  . 

SPINETO,  f.  m.  Macchia  , 0 bofeo  pieno  di  (bi- 
ni . Buffe m d oprati  ; epiaiert  . F 

SPINETTA  a t f-  Spere  di  guarn;i  one  fon  di 
» * “*■  tr*  fora  ti  . Ep  'et  di  pane  frange  de 
a’  Sp,**fl’ * *“hc  (P««  di  ftruaiento  n»n- 
ficaie  di  tatti . Epinetta  . 

jr'^JTAjO.  fi  ni.  Facitore  di  (piacete.  Fièri* 
cent  de  franiti  de  J *e . 

SPINGARDA  , t.  f.  «ram/ato  MjlifArv  da  trarr* 

< rompe,  mangile  . »„  ^ 4,  , , ' 

prrpr,  / a/arr-  l„  mora,//,,.  sp.aevJa  , diee^ 
•aehe  • pKtdl  pe.o.  d’ artrstierlA  "fpiLa^.  aj. 
cani  dicoso  E J fingerà,  ' ^ 

ii^j  jwf*>H**  ’ ^ r‘  Dilu'  * • fir» 

SPINGERE  . V.  Spigaere  . 

^tflNCIMBim,  fui»,  m.  Lo  (piagete.  Impnè- 

SPINO  , fi  m.  Spina  , pruno  . fi -net  ; èmiffom  è pi . 
ISùf*  fottio,  che  (p.-na  alba  Ir- 

bjf cello  - Aule  pi  n , ou  eutep  me  . f.  Spino  . ferie  <T 
°j*i * *,  fjjr»  wtebre  , che  fi  e (fendono  dal  capottilo 
ali  otto  (acro  , e fomun->  cid , che  li  dice  il  FiJ  del- 
le  reti,  ebe  più  comunemente  fi  dice  Spina.  L’ tei- 
ne da  dei.  r r 

SPINOLA  , fi  f.  Dim.  di  (pini . Petite  é girne 
^«NOSISSMO,  MA  , add.  Sup.di  fpinofó  rr^. 

SPINOSITÀ  , SPINOSITÀ  DE  , SPINOSITATT 
fi  fi  Attratto  d.  fpionfo.  L’  etjj  , Jr, ti 

ini  tfi  iptmtutt . $ Per  metaf.  Difficoltà . maUge- 
* . ^Meuhd  ; emèerret . pj*tonc  , il  quale 
ne  fuoi  diviai  dialoghi  rallc|ra  I*  aforeaza  delle  uià 
ferie  «hfpataaioni  , e la  fpiaofità  di  quell'  antica  (or- 
ala d zrg  Jinentare  per  ma  «retta  , e prectfo  di  do* 
mande  , e di  rifpottc  , colia  focena  feriofo  , « colia 
«viltà  del  complimenta  . ' 

SPiNCPO  f m.  Animai  noto,  detto  coi!  dalle 
cl*  h*  P«r  furio  'I  dolio  ; Cile  anche  dt- 
•**«-.  ^caffen . f.  In  proverb.  Come  di  ire  la 
fotnofo  alla  feirpe  .*  Chi  non  ci  può  ttar  , fr  or  va- 
da ; e fi  dKe  di  Chi  ftando  comodo  , ed  e'foailo 
guernttodi  gran  potere  , non  fi  cura  degl*  incomo- 
di , o pericoli  altrui  . Qj*  ut  fa  erta  ve  pei  èieu  , 
t tu  une  . * 

SPINÓSO.  Sà,  ndd.  Pieno  di  (pine  . Épintux  ; rror. 
pii  d eemei  , de  ptfneni  . §.  per  mefafi  vale  D.f- 
fo.lle  , fcabrofo,  travagliato  . Sememi  ; fiehtne  r 
difficili  -,  tmlarreffe  ; he  riffe  ; dar  ; nateli  da  di?, 
fituleét.  Volendo  pigliate  alcuna  favilla  d»  rimedio, 
«udete*  ***  * BOt  9ue®4  vlM  (pinola , e 

SPINTA  , fi  fi  Lo  (pigitele  . Impulfi.m  ; laure  . 
monvrmmi  dtnnè  uvee  farea  ; /’  a-fien  de  e coffa  . 
STINTO  Ti  .14  n.  AL. — -T  ^ * 


SPINTO,  TA,  add.  Da  foìgner*  . Panffe  . 
SPINTONE  , fi  m.  Urto  , fointa  grande  . 


. ■*  - — • w«,w,  ipinia  granuc  . fieni f , 

tfet  vio/ent . • 

SPJNUZ7A  , fi  fi  Dim.  di  (pina.  Petite  do/or. 
SPIOMBARE,  v.  a.  Levare,  o fiaccare  lì  piom- 
00  ; contrario  <1  Impiombare.  Deletlltr  -,  decader 
et  fui  eròe  /celle  tu  pigmèe . f . pcr  fimilir.  Rovi- 
nate «gettare  a terra  . Brava  fa  ; mina  ; alarti  s 
^r.  ly?  L *“1^  nverù  il  forte  , c rnbetta  , 
che  i fatti  delle  ripe  muove  , e (piomba  . {.  Spiom- 
bate, in  figmic.  neutr.  vale  Pefoxe  attaittimo . Pe- 
Jer  haueaup . 

Ir  » Tà  , add.  Da  (piombare  . Defili- 

s NON  ÀCCIO , fi  m.  Pegg.  di  (pione  . Vchim 


•Jp’*u. 

SPIONE  * fi  m.  Acarefcit. 
•Jprnn, 


(pia  . Un  grand 

SPIÒ- 
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SPIÒVERE  , V.  a.  Retar  di  piovere.  Zejtf  it 

ri  fui  9ir . 

SPIOVI  MINTO,  r.  IB.  Lo  fpiovere.  Difetti  mi*, 
fir*  da  la  fluii . 

sprovCnro , TA  , add.  Di  foiovcic . Caffè  da 

ftlWaìr  . 

STIPOLA  i e STIPOLETTA  , dono  alcuni  corre*- 
eminente  per  Pi-pela  , Pifpoktta  . V. 

% PI  MOLARE  , v.  a.  Voce  ba-fa  . Cantare  di  fe- 
rio.  Cbanier  it  fantaifit . f . Spippolare  , vaie  An- 
che Dite  alo  ni  «ai*  chiaramente  , e con  frane!  ca- 
ia . Patiti  mi  & eltir  } «e  /atri  póni  I*  patita  I» 
*kt  i*  guaiava  tffjt . 

MIRA  . C f.  Rivnlurione  in  firn  , la  quale  però 
non  ritorna  al  fuo  principio  , come  la  circonttren- 
7i  del  cerchio  , ma  va  U-mprc  avvicinandoli  al  cen- 
tro del  novi  meato  , che  la  produce  . Spire  ; imr 
tu  lif* * Spirate  . Gli  Architetti  dicono  , Enreult- 
wrif  . 

SPIRABILI,  add.  d’ogr.i  f.  Cta  fpira.  Oj ù re. 
fpire  ; fui  peni  re  Spirar . {.  L'acre  foiraSile,  I*  ac- 
que da  bere  , e ciò  , che  fi  richiede  a nutricare  , e<. 
c ad  adornar*  il  corpo;  qui  vale,  che  fi  tcfpira . 
i’air  fv'.vi  rtjpirt. 

SPIRACOLO.  f.  m.  Spiraglio . V.  f.  Per  meuf. 
La  loccraa  di  I>io  t uno  (pitacolo,  ciuf  vita  deli' 
«-uno.  Vie  it  /'  Armine  . 

SPIRÀCI  IO  , f.nt.  Federa  , o ia  mura  , o in  tet- 
ti  , o imputa  d*  ofai , o di  (indire,  o in  ctvecchef 
fa  , per  la  quale  1*  aria  , e ’l  lume  trarrla  . hit  pi- 
tti! ; eumtmr*  ; fernet  \ ab,i >■>•*;  ebamtpitmrt . Non 
van  la  notte  a fileggiare  a vana  chi  dia  nello  fpi- 
ia|lio,  o in  enmieto  : qui  in  frnumcnto  ofeeno  , 
che  non  fiora  (piegare . f.  Ufafi  fpiraglio,  per  a ir- 
ta?. in  fgtific.  <!i  Piccola  noiimia  , apertura  , op> 
peni  unirà  . Perire  un.  et  iure  ; perir  indite  ; petite 
icn*eij?à« <*  . Nel  retante  di  queta  gente  noi  fc 
ne  comprende  fpirag.ro  , o indino  ia  maniera  al- 
cuna • 

SPI R ÀI  E , add.  d'  ogni  g.  Fatto  a fpire , a ma- 
niera di  (pire  , che  fi  volge  a ufo  ili  fpire  . Spirai  . 
J.  Spi r-le  , ia  fona  «li  lui.  f.  Linea  Curva  delc  ritta 
lovra  un  piano  , la  quale  Ca  uno  , o piò  giri  , dai 
ruoto  ond'  ha  principio,  e da  cui  (empre  fi  va  mag- 
gir>i niente  (corami*  quanio  maggiore  e il  numero 
de*  tuoi  rivolgimenti  . Spirali  ; belili . Il  fuo  movi- 
li.ceto  non  e pia  per  un  arco  verticale  , ma  par  (at- 
to per  una  folcale  ovata . 

SFIR  ALMENTF. , avveri».  A fui5i  di  fpira.  Ah 
maniere  i“  aire  Spira  , ru  i'  urne  Jpitait  . 

SPIRAMI  NT  o , f.  m.  Lo  fpirarc  , fotfio  , alito  . 
Pr /pituita  ; jtujfit. 

SPIRANTE  . add.  drogai  g.  Che  fpira.  Cui  u- 
Jp rr#  ; fv»  fai fi*  . }.  Spirante  , atti'  ufi , per  Mo- 
ntando. lepttam  ; murami  , 

SPIRARE  . v.  n.  Soffiare . proprio  de’  rotti  , ma 
pui  comunemente  fi  dice  del  v.ftur  lemcfir.cr.rc  . 
Senffitr  , f.  Spirare  , vale  anche  Tirare  a le  , e 
mandar  fuori  il  tato.  Respirar  . Or  vedi  la  pena 
i " letta  tu , che  fonando  vai  vergendo  i morti  , cioè 
\ i vendo  , non  elle  min  morto  . 0 tei  om>  rtjpireten- 
erte  , fui  et  mette  ut  vie  , fui  n ti  pei  emori 
iurte  . J.  Spirare,  vale  anche  (cmpliccirente  Man- 
dar fuora  il  taro  , o l'alito,  opposto  di  Refpir.i/e. 
Sipirer-,  rtnett  l’aìr  fu  m or ria  *f pire  , Oroi 
corpo  vivo  fiora,  e refpira . 4.  Spirare  , per  meta', 
vaie  Ricrearli  , follerarfi  , rifiatarti , prender  nào- 
TO  , O (pirite  . Refpirtr  ; prtmirt  un  peu  ie  reiette  . 
La  nofira  cirri  di  fi  re*  ce  , cc.  per  le  fopr.d&trc 
guerre , c afflizioni  non  potè»  foirare  . nò  tnoflrar 
l<  forze  . f.  Spirare,  per  Datare  . Et  baiti . Spira 
un  fum*  (ulfureo  s)  Strido , « M (piacevole  , ebe  tut- 
ta la  contrada  attorno  appaiamola  . 4.  Spirare  , figu- 
ratam.  per  Mandar  fuori  chec.hc'Tìa  . Rejpirer; 
maifutr  ; irmii ratr  . Con  leg*  adrr  dolor,  par,  eh* 
ella  fptn  atta  pietà.  $.  spirai.-  , per  Infondere  , da- 
te infpirazione  . Imfpirir  , ju.c.e- rrr  interuuTemtni  . 
A Dio  ptr  grazia  piacque  di  fo.tarnii  ia  alro  Uvuro. 
f.  Spirare  , romice  Teologico,  vale  Procurre  , e 
••■«eli  del  modo  con  cui  lo  Spirito  Santo  procede  dal 
haere  . e dal  figlio.  Preiuitt  pji  iujpiréifm , 
f' «lardando  nel  fuo  Agirò  coli' amore  , (le  è’  uno,  e 
) altro  r'crnalncate  fo:ra . §.  Spirare,  per  luteo- 
•Vrr  , fpiare  , aver  fentore  . Prefit  nrir;  ax  iìr  fuel- 
fi.«  icnn<ìjjnee  , ftulfue  indite  . A • t n lo  alcuna  co 
fo  (pirato  dell’  attendere  dcll’oiledc  liorentlni.  J, 
Spirare  , dicefi  anele  per  Morire,  tioA  Mandar  ! jo- 
n 1*  ultimi»  fpirito  . Eapirrr  -,  m urie  : ttndit  i'om*  ; 
ritiri  Jc  iermer  f otri  ir  ; trepajer.  Mortalmente  lo 
forme  , Sceht  poco  ilaotc  ipin>  . {.  Spirare,  par- 
l.ndori  di  tempo,  o di  cofe  , ch'ahbian  tclanour  a 
i<m,o , vale  Terminare  , An-re  . Etpuer  ; /«ir;  f. 
•ir  a Jtti  fmut . f . spirare  . per  Utaiate  , formar  fi 
a «tardare  alcuna  cofa  con  vivo  def-deno  di  confo, 
f r.irla  . T ni‘tT  , mentir  d"  mi,  ; (inveite*  . J(,4  re  » 
•rAantter  . > come  cn  crficclun  . che  a piò  d’  ua 
pero  a becca  art'ta  i rami  fooi  iimira  , ferina  im- 
palata quivi  , come  un  cera,  «landò  m loto  il  (giur- 
ie , ivi c ne  , c fpira  . 

SPIRATO  , TA  , add.  f»a  (girare  . E*pi>é  , &t. 
J.  Rer  Uirirato.  Imfpi't  . Da  «veea  Imo  coti  fobt 
in  faptenra  , e divinapiento  in  loro  (pirata  ne  i. ,foe 
ru  ottima  w, (trina  n<il*  Gli  ucraini  Un- 
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tì  di  Dio  parlarono , e (cri-Tonn  (pirati  daHo  Spìrito 
Santo,  f. Spirato  , per  Infoio  . tafuft  ; imitine  . Per 
Intruf'Hc  , o inzeppamento  ('Mimi  treJ.li  foirativi 
dal  ghiaccia  per  W vie  iavifibeli  del  «ridillo  . li. Per 
Morto.  Et  p<  te  ; tttpjfe , mirti  defitti  ; de:  eie  . 
Spirito  M.  Antonia,  poco  Rem  lo  (pinta  di  CLo*- 
pat'»  i andargli  dietro . 

STIRATÓRE  , v.  m.  Che  fpira.  Qjù  infpite  / fui 
imp.tht . 

SPIRA7IONCELLA  , f.f.  Dim.  di  foiraaioae . Er- 
ri te  i”  WiMÌM  . 

SPI  RAZIONE  , f.  f.  lo  foirare,  fonimene* . f«- 
fpi  rat  itti  ; fomffl* . il.  Per  Refpiro  , alito  . Refpira- 
fin*  ; Aafotar;  ftttfii . Q>vando  tu  sbadigli  , cuwprt 
la  bocca  tua  , c totfi  rattegaendo  la  foiraaioae  . (. 
Per  Incitamento,  • (limolo  interni»  a vrnh  . Imfpi- 
raiiii*  . Nella  mia  mente  noto  li  fui  fpira/.nte  , 
$.  Per  lfoiriglio , ia  fiCniAc.  di  Notizia  . Camusi/* 
fénet  ; ani, e ; atrit  ; iniiiJiiim.  Onde  fappieadofi 
per  la  città  per  alcuna  fot  r a none  , il  comune,  c T 
l'opolo  fi  turbò  forte  . f.  Spirinone  , T.  Teal'tie » . 
Ihcefi  del  modo  , con  cui  lo  Spinto  Santo  procede  dal 
Padre  . e dal  Figlio  . Spiraiitm  . 

SPIRITALE,  «di.  d' ogni  g.  Dì  fpirito  , ciot  di 
vita  . vitale  . Vitti  ; de  ia  vi * . f .Per  Devoto  . fpi- 
ritualc  . Spinimi  -,  piene  ; dèrni . Mi  forai  confa  ila- 
ri da  lei , si  fptriral  mi  pareva  . 

SPI  RI  TALMENTE  . arv.  Sejm.  amim.  Spiritual- 
mente , in  maniera  fpiritale.  Spiri tmeUimeat . 

SFIRITAMENTO  , f.m.  Lo  foititare . /t piatii n, 
niuifMinf  dei  pifft.iet. 

SPIRITARE,  v.  n.  D.venire  foiritato  , elfore  in- 
vaio dallo  fpiriro  maligno,  ciod  dal  detromo.  Erre 
p.Jtdi  dm  disile  . $.  Sun  tutte  quante  invenxK<n 
de!  nimico  , come  fu  quella  dcH'aniglicrfe  , e delle 
ftrtnhe  , e dello  fpiritnrc  t qui  in  forza  di  nome  . 
P JeJten  da  diadi* . f.  Spiritare  , per  fimilit.  vale 
E-iTer  (oprata; i®  da  ecceiTiva  paura.  S‘ tpnr-tniti ; 
l'tfrtptr  ; prendi  r t’ i pi  uva  mi  ; ite*  fai!*  de  fra- 
iene  . A che  aver  provr*cn*o  con  parole  , c mtnacca 
i Vitellina!,  fo  ora  foirita-Tono  dalle  lor  mani  , e 

SnRITATlCCIO  . CI  4 , «M.  Alquanto  foiritato . 
Un  pam  infamie  , em  mm  pam  funtmt  , &t.  V.  Spi- 
tifato  . 

SPIRITATO  , TA  , ad.L  Imlemonuto  . PoTrir  ; 
ondi  ti  ie  ; dcmmitftre  ; ptjide  dm  diali*  . (.  spiri- 
tal®  , fi  dice  anche  per  Ktiavigante  , bulacco . Cs- 
prieiamt  ; tMNVgfM  ; imperlinomi  ; in/mie  ifttt  ; 
tirante  . Gelali  , (ciocchi  , matti  , fpintati  . f.  Per 
Impaur.to , intimidito  . Efesie  ; epzuxunte ; intiai. 
de  ; letamane  ; eonflitm  . Poi  la  lo  (pi  ritato  , n’el 
vede  pure  un  uccnllm  volare,  f.  Per  Fanatico.  Fa- 
nati  fu*  ; furiant  ; ftea  ,*  aatrar  apam  ; alieni  d'  a- 
jptit  ; viji  maire  . Con  Aia  Amiti  gia/en(ii  , e gen- 
ie avuta  <U  Virgilio  , ibaragliò  quella  moltitvdinc 
tpinUTa  . f.  A prete  paia*  , popolo  finrttato.  V. 
Prete.  %.  Favellare  come  eli  formati  , dicefi  di  co- 
loro, che  favcluno  firn/»  inrenderfi  . * in  quel  mo- 
do , ee  come  fanno  gli  fo. netti  , c oc  per  bocca  d’ 
altri  . Paner  par  la  icmeìf  d'  a un  mi . 

SPiRITLLLO,  f.  m.  Dun.  di  fpirito.  Patii  a- 
//"•*  • 

SPIRITFTSA  , Femm. di  fpirito:  detto  per  ifchcr- 
*o  , in  fignificato  di  Denvimo  . Ejprit  ; fan t orna . 

. Swi RITETTO . f.  m.  V.  CpiritCllo. 

SPIRITO,  e poeticamente  SPIRTO,  t m.  Siftin- 
zia  incorporea  . Elprit . f.  spiritatalo , e Spinto 
Santo , la  terza  Pcrfona  della  SantiTima  Tiimtà  . 
La  faint-Ffpiit . f.  Spirito,  per  Uomo  ftrepliec- 
rreate,  lupetto  al  di  lui  cento  od  unanre . Efirit . 
spirito  maliriofi»  , fagactdinto , ed  inquieto.  F-lpiit 
mahttent , rmft , imfu.ct  ro  temi, me  . f.  Spirito  , 
fi  piglia  anche  per  Demoa1* . Efpah  ; demm  ; dia- 
ti* . Io  foco  chiamato  foirito  di  formcazione  . pe- 
rocché di  quell®  vìzio  pronamente  t ono  uricio  di 
tentare,  ec.  f.  Scinto  , Vate  anche  lo  teifo  , che 
Animo  . Elprit  ; anu  . Tan!»  fu  la  nobiltà  del  foo 
fpirito  , che  , ec.  in  fr  non  ifihifò  di  ricevete  I'  a- 
morofc  fu  moie  . f.  Spinto  . par  Intelletto  , inve- 
f.no . Ejpnt  ; xeni  e-,  entcnJemtnt  ; ; dif- 

e,  mentami  ; yen.  . favio  fu  ia  ifticnza  , c d’uno 
aguto  fotntc  . {.SEritn,  per  Vita,  min».  Efp'it ; 
ama  ; vie,  Ond*  Recdtr  lo  fpirito  , vale  Morire  . 
Rei-Ira  l'afprit  ; ramila  i'  ame  \ ruurir  . 5.  Spinto  , 
per  lo  Se  ufo  vitale  , ma  m»  quello  fignrnc.  nfifi  fcm. 
pre  nel  nuiuct  » del  più  . Lai  tf prèti , èri  font . Ri- 
cvcfuirerete  eli  foiriri  miei,  li  quali  fpnvcntari  rut- 
ti  r.-icmaa  nel  veltro  corpetto,  (.spinto,  perCom- 
i If-ilione  , v;gor  naturale  . Compie eun  ; <-.<*, h/anW, 
lemfiumeni  . Siccome  colai , che  cri  migro  , fac. 
<n  . e di  poco  fotnto.  f.  Spirito  , pigliati  anche  per 
Alito,  Aito.  Halt ime  ; rtfpnaiiem  ; fruii*  . Non 
poteva  ra;  CO  gl -e  re  lo  foirito -a  formare  intera  la  pa- 
rala . J.  Spinto,  par  la  Parte  piò  lottile.  « ignea 
«h  lune  gli  cuti  ; c coti  fi  chiamano  que' Liquori 
più  ignei  , c-e  fi  tr,/^ooo  dalle  urie,  per  diAilia- 
none,  o in  altra  gu-fo  . L'afprit;  C ajenet.  f. 
Spirito  di  gelosia  . di  p<>et-'n  , di  contraddizione  , < 
fauii  , fi  «lice  dell*  Animo  . o delta  natura  lociina- 
f»  a quella  tal  cofo  . Efpm  de  tal  enfia , di  tanna, 
dirtiin  , ere./.  Sfj.-ito  , per  Rivela  aio.».  Imfpim. 
tnn  ; ntv lati , Sapp.cado  per  ifpimo  le  cofe, 
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cHe  doveva*  venire  . Ea  tfprlt , no  ut  r h>f lauta  . 
f.  Spinto,  per  Divozione.  Spiri  inali  et  ; pietd-,  de. 
veti m ; aitaePamant  au  larvila  de  Diem . Uoaio  «r 
età  antico  , o per  vita  di  pcnitenaia  , e del  tatto 
dato  alto  fpirito.  (.  EiTer  rapito  in  ifpirito,  vaie 
Andare  in  eflafi  . Étrr  ravi  in  e ara)  e , tu  rivi  è1 
tjpnt , )nl  peni  a da  t fami. 

SPIRITOSISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  fpiritofo  . 
Trdi-lpi  rumai . 

SPIRI  (ÒSO,  SA  , add.  Che  ha  molto  fpirito  . 
Spintitene  ; Jitètil  i peurtrant  ; fai  a Itati rana  df 
ajpnr  . f.  Dtcefl  anche  S.iiritofo,  per  Infeqnófo  , 
vivace  , acuto . Spi  ritmai  ; ; plein  d’tfphr , 

d*  inverniti . d*  adrtjt . Senza  l’ lineo  però  di  qual- 
Che  fointofo  ingegna. 

SPIRITUALE  , add.  d’  ogni  g.  Incorporeo,  Di 
ff  rito  . Spiritual  ; r mattane!  ; fmr  rjt  elprit  ; f,i 
n a Dai*»  da  tarpi,  f.  per  Attenente  a foirito  , o a 
rclig.one,  ed  d appalto  a Temperale.  Spiri  tuoi  . 
Pr»mc»ren.lnqti  ogni  aiuto  fpirirute  , c temporale  . 
i.  Spirituale  , per  Temi:*  a Ixattelmo.  Spinimi  , 
Due  Agliuoli  fpirituali  d’  alcuno  p.vlono  eentrarre  , 
e gli  fpirimali  cigli  adottivi  . AtAn  tà  pirttuaie  . 
Affinile  jpiritwti/a . f.  Spirituale  , per  Divoro  , da- 
to alla  fo.riaualità  . Piami  ; deve*  ; Spiritati  ; aditi, 
ne  i la  deve! ia*  . Provocomtn>  l’ afettuofo  prego  dì 
molte  perfine  fot  rituali  , e di  vote  . 

SPIRITUALISSIMO,  MA,  add.  Sop.  di  foln Ma- 
le . Trfi  pigna  , (Re.  J.  Ptr  PropruF mo  dello  fpiri- 
to.  Trtt.prapre  da  l'afprit.  Per  eiTere  la  fuperbì* 
un  peccato  fointuali<Timo  , non  fi  può  dire  qoaat® 
fu  però  facile  ad  occultarti  . 

SPIRITUALITÀ  . SPIRI TUALLTADF.  , SPIRI- 
TUALTTATt  , f.  E Devozione  , ol  riva  mento  di  re- 
liSione  . Spininahic  ; miete  ; rtiigion  ; ievstia»  ; 
aii  >i *i meni  au  l'ernia*  de  Oiam  . 

ST1RITUALIZZAMENTO.  L m.  Magai.  Ridaci- 
mento  a iato  fpintuale  . S piti  ima  hfanom  . 

SPIRI! UALI77ARK  , v.  a.  Render  fpi rituale  . 
Spirituali  far  ; renile  fpirttmtl . f.  Spirituali  aaacfi  , 
a.  p.  Marzi.  Farli  fpintuak,  ridurli  a foirito.  Sa 
itmdre  ou  drvenir  Spiritual . 

SPIRITUALIZZATO,  TA  , add.  Da  foirituali zza- 
re . fpiruujlije  . 

SPIRITUALMENTE  , avveri».  Con  ifoiritaalità  , 
in  ifointo.  Atte  j pirit  mal  ire . f.  Talora,  vale  Cmu 
autorità,  c braccio  (pintnak . Aver  pemveir  O •«. 
tolte  tttlefiafiifvt . Dandogli  grande  autoritarie  di 
procedere  fp  nMalmcatc  , adii  fole  difuhbiuientn 
alla  Chic  (a . f.  T.  or*  , v.le  Per  ntzao  dello  fpm- 
to  . Spirti  meli  emani  ; tu  ejpnt . Per  lo  primo  modo 
foi ritualmente  contcmphmdofi  , fi  vede  Dio.  f.  Ta- 
lora v*k  Con  efalarmne  . Par  évi  pomi  am  ; par  r«- 
*z/«r Jan  . fono  i fiori  molto  odoriferi  per  1*  umido 
fonile  , il  quale  e alterato  cnovrocvolmenre  d l 're- 
co , e nfolve  quali  fpintualmcnte  oe.la  tur  lo- 
fi ancia . 

SPIRO,  f.  m.  Lo  foirare.  f tuffi  e ; re  Spirili™  ; 
bainnt.  $.  Per  Ifointo.  Eipnt . Vedi  oltre  A.un- 
HMfg  ar  l'ardente  Ipit*  4*  Ihu-oco,  cioè  |*  ardente 
fosiaoicuto  , cioè  lo  fpirito. 

SPIRTO.  Voce  pocttcn  . Spirito.  V. 

FITTAMI  . f.f.  Parrà.  Spanna,  mi  fim  di  trr  pal- 
mi Mia  de’  Greci . tphddóat . 

SPIUMACCIARE  . V.  Sprimacciare  . 
SPIUMACCIATA  , f.  I.  Colpo  dai»  colla  mano 
aperta  , ma  che  faccia  rumore  , a gu<fa  di  quelli  , 
che  fi  danno  in  full*  coltrice,  o in  fui  primacci», 
che  anche  fi  dice  Sprimacciata . Camp  èmme  dm  plot 
da  la  main  torni* . 

SPIUMACCIATO  , TA  , aJJ.  Dm  rpiunacciarr  , 
lo  tatto  . che  Sprimacciato  . V. 

SPIUMARE  , v.  a.  levar  la  piuma  , pelare . Pta 
piu mar  ; riamar  . $.  Spumar*  , vale  anche  Far  fof- 
tac  la  coltrice , o altra  cofa  piena  di  piuma  , nel 
qual  figru àcato  più  comunemente  fi  dice  Spiumac- 
ciare. V. 

SPIUMATO,  TA , add.  Da  (piumate  . Dtpiu- 

mè  . ,<SPr. 

SPÌZZECA  , L m.  Magatila,  fpilorelo , voce  bif- 
fa . Vtlatm  ; rifui*  ; tris- avara  ; hii-fra jfema  | */- 
fmim  ; la  Si*  ; eb>tbt  ; toner*  , 

SPI77ICO.  Far  checcfie-Tia  A foirzko,  vale  Par- 
lo a poco  a poco,  • dento,  a fpilluaztco.  Ctip a- 
ttr  ; fai*e  pftt  J pem , Untemene  ; venller. 

SITZ21CUNE,  A fpi za ic eoe  , Poi*»  awerb.  vale 
Io  fini*  , che  A Spizzico  , V. 

Sl'LANCNOt-OG  ! A , 1.  f.  T.  Amar  ernie  t . La  fe- 
conda parte  della  Sierologia,  U quale  entra  de*  vi- 
ferri  contcnuit  ne’  tre  ventri  del  crepo . Splontbne- 
loffi*  . 

SPLEBEIAE  , v.  a.  Vartb.  Trar  dalla  plebe  . in- 
civili  re  , annobilire  . Knnodlir  ; tirar  de  la  e riffe  » 
de  la  tonta. 

SPLENDENTE  . adì.  d’  ogni  g.  Che  folade  , 
Splendido,  magnifico.  flafpJrndijfant  ; telatane  ; 
èr  marne  ; ma poi  f fuo  ; J pioni  i da  ; J empi  marna  ; fto 

‘“'vtemumMnm,  c<*  irpuu. 

re  , magniAca mente  . SpJtmdòdamtme  ; magnififme. 
mane  ; avo  e Jp  tendo  ur  ; fin  magni  franta  ; ave* 

tata*  . 

SI  LENDENTISSIMAMEUTE  , aweth.  SopvH.  'di 
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RilinJirfanirr.fr  . Avtt  htuc.nf  di  fpUndam  , M i* 

itili  ; niifphn'U  4 tim*t  . 

sm  SDENTIAMO  , MA  , add.  Superi,  di  /is’en- 
dette  , Splendidiil'mo , mzgntficeaiiflimo.  Tn't-rt- 
ffphnitffent  i tril  li  alani  , &c. 

SPLÈNDERE  , v.  b.  Ri/pJcnd*re , rilocert . Jtr- 
filmi  ir  j tc/stir  , d filler  ; Inin  j Telane  ; avtir  de 
r etti* . 

SPLENDIDA  MENTÌ!  . avveri».  Con  i/plendore  , 
in  (Unificato  di  magnificenza  . t -Un  h Unnui  , me- 
gnf  fumane  ; gran  lemmi  ; liiaaltmeni  ; moi le- 
mmi . 

SPLENDI  DF77  A , f.  £ Afiratfo  di  fplead-.do . 
f pi  radivi  ; punn  ; mir»<  firma  ; liHrilitt . 

SFLCNDIDISSIMAMFNTK  , avverò-  Ciperi,  di 
friend: d.i mente  . TrftfpUndtianent , <trc. 

SPLENDIDISSIMO , MA,  add.  Superi,  di  (pica- 
diAl . T'ii-lttjrant , Oc. 

splfndiditA  , t.  r.  v.  s/tudi*», . 

SPLhNDIDO  , DA.  tufcl.  Rilucente,  pieno  di 
fblcoderc,  lucido . Refpltniiffani  : re  lui  Carni  ; lui- 
fi  me  ; et  Illune  : luminai  . f.  Per  Magnifico  , chia- 
ro , ragguardevole  . Splendide  ; magnificat  ; Jom- 
ptutu*  ; umafuable  ; tmJUirjHi  \ nri*le  ; lift- 
tal.  Per  Nobiltà  di  (angue  chiaro  , « /plcn-Jido  per 
moire  ricchezze  . 

* SPL  FA  DIENTE  , add.  Splendente  . V. 

* Sri.KNDIFNTISSIMO  . V.  vUndentlfTimo  . 

* SI'U  h DlMFNTO.  V.  Splendore  . 

SPLENDÓRE  , f,  m.  Sopì  abbondanza  di  luce  /eia- 

tilUnrc  rt  11  retta  iaficire.  fpUnUut  ; gt jo.1  telai  de 
inai  n're . g.  Per  meta/.  vale  Gloria,  ecce  lenza  . 
Spi  end tur  ; lufir,  ; giriti  ; «j ini  fianca  ; etiti  d' 
bonmw  , de  ginn  , Or.  Splendore  di  bellezza  é re- 

ritte  , * veloce  . cd  t pio  fuggevole . che  non  iooo 
fiori,  che  appii-ioo  a primavera.  Zelai,  4.  Dice- 
fi , che  uaa  perfona  t lo  rplendoee  del  fa  fecoio  , 
per  dire  che  è una  perfona  di  melico  fintola**  . C* 
off  la  lumiere  de  /aie  filile  .. 

SPLENÈTICO,  ICA  , ad J.  Colui  , cf*  l*a  male 
alla  «ulaa . Splèndi i foa  . |.  Splenetico  * anche  ag- 
giunto Jc*  rimedi  , che  c invano  a guarir  le  oftruzio- 
ai  licita  milza.  fp.Vwriyn.- . 

SPLtN[CO,  CA  , aJJ.  T.  Anaiontici . AgtiuntO 
dato  ad  alcuni  rami  di  vene  ddlj  m .za  . i,-  rm- 

f»i.  f.  Splcnko  è anche  arci  nro  de'titnrdi  propri 
a marie  t mali  della  milza  . fpltn Tyur  . 

. 5PLMVIO  , /.  iti.  Par.  DiJ.  Con  tal  trulle  lì  chii- 
di  ano  tra  gli  altxi  , due  murcoli  del  capo  . {fla- 
mini . 

SPODESTARSI , n.  p.  Levarli  la  podcflà.  fi  dtf- 
Sat fit  j zWijerr,  rinoma  J ....  Je  demente  , fe 
arpzmillir  de  /e*  amari tf  , de  fan  ptuxtir  , de  f-n 
tua  t i‘ m di  t'ciir  . 9.  S,«od*ltaifi  ; v.Jc  anche  alo- 
lucani.  Prirarfi , on*k  ft  due  io  prmc.4*.  Chi  del  (jo 
fi  jpodeHa , d. io  gli  fia  un  imzzo  la  falla  teda . Se 
ftivtr  , ft  dthiie  de  te  fu*  cu  a . 

SPODESTA  TO  . TA  , add.  Da  (pndcllare  . Qui  a 
rt tanti  ; fui  i’z/1  dimii  de  Je»  (►.wiir  , de  fon 
èien  , Ó’e.  J.  Talora  vale  , Chi  * Ccnza  potere  . 
ieni  m’ a a ut  un  peuveir  ; Qui  e fi  /ani  /erti»  . Signo- 
ri Romani  , voi  fiere  per  vincere  la  guerra  , peroc- 
thf  fono  ifpodelUti  , e voi  no  . e però  noo  vi  *nn- 
firlio  di  pace  . f.  Per  Impctoofo  , » frenato . quali 
inpra  Ogni  peuleflA.  Impiimua  ; fune»*  , vi  fieni-, 
trl-rmene  ; effrene  ; furi  Se  nd  . A di  14.  del  deno 
rnefè  cominciò  un  vcnlo  andrò  fpodcfUro»*  ìizipe- 
luftf» . 

bPÒDK),  f.  m.  Quel  , che  rimane  dopo  l'abbru- 
cuoMain  di  checcheifia  , diventilo  come  carbone; 
©»*i  propna mente  fi  prende  per  lo  Capo  mono  dall 
avorio  abbruciato  . fpede  ; t»ih  . 

SPOETARSI  , n.p.  Abbandonare  la  potala  . Quit- 
Mr  la  poefie  ; mante*  i la  piede . 

SPOT.  LI  A , f.  f.  Quello  , di  ebe  altri  t fpogliaio  . 
Dep*uilU  ; teete-mene  ; fien*t-teèt . |.  Per  Preda  di 
fpogire  . Depeuillei . Avraa  di  me  poco  onorata  f po- 
lli* . H.  Per  mera/.  Il  rriio  , il  rimanente  . Le  re- 
/V.  Q lindo  '1  Signore  rolfc  a' Giudei  le  fpoglie  del- 
le vino,  allora  egli  dit  la  bellezza  de”  dmu  dello 
Spirito  Santo  alia  cafa  del  cuor  de' Gemili,  g.  Per 
fmiilit.  in  vece  di  corpo . Le  teepi  ; la  depeuilit 
mentile . Al  Citi  nuda  è gita  , lattando  in  terra  la 
fu*  bella  fpoglia . (.  Spoglia  , per  Ruccia  , Teoria  . 
Ceffi  ; tifue  ; tttete  \ peau  . Se  delle  noci  io  noverò 
le  fpotlie.  . 

M'OGMAGtOKr , t U ) Lo  fpoel.are  . L’ 
SPOGLI  A M FMTO  . f.  ».  ) aiiiem  de  de  pernii, 
ter  , em  de  fe  dtpatnlJt*  . f . Per  Ifpoglia  , ari  fi- 
S'-jfir.  di  preda  di  fpnf.li* . Deputile  . Andava  fpef- 
fa  <Uendo  , come  egli  di  loro  arca  vinto  il  coafo- 
U'o,  e mito  il  luogo  di  preda  , e di  fpogl lamento . 
4 le»  Privazione,  fpcdiaiitn  ; privatila  ; étptfft}- 
fim  ; digradali e»  ; drpsuillewHmt  \ dm»emt»r  . 
blu  t»iTc  tnarnor  difcipima  , c fpoeii-t-ncnto  di 
q»«'  begi  , da'  quali  procedeva  Ja  vizioC*  ingrati- 
lu.l'P*  . 

si*  ALIARE,  r.  ju  Cavare  i vciliaieati  di  doiTo  ; 
ed  oltre  al  figniAc.  an.  fi  ufa  aecbe  nel  nrutr.  pait 
li.  iPaPiUt  ; difettile*  . Spotlu.rfi . fc  ditMiUt*  ; 
ft  devtiir  ; fuirnr  fu  taiiif  ; jt  dt  temi*  è'  da- 
titi. g .Spogliare  , per  Tor  via  U fpoglia . Dip*u>l- 
i.r.  Tu  ac  vcfiifii  quelle  mi  kit  carni,  c tu  k fpn- 
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gl»i . g.  Frt  Frodare  , rubare  . V Ver  ; dfrvhr-,  pii - | 
ftr  ; hirimer  ; pirati*  ; dmafift*  ; fattagtr  ; roijr»- 
ur  ; refnwr  ; rtv>r  . Spogliare  alla  firada  . Dei rs uf- 
fa . A vta_  ben  trovato  malandrini  , che  arcano 
fpnglizto  d’ ogni  firn  avere  . g.  Per  mera/.  Privare, 
tor  va.  tfWn  ; étpeffeda  ; deputala;  priva; 
{infitte  ; dmmer  ; deprurvra . Alla  Ane  fa  egli  fpo- 
gliato  della  fua  dignirade  per  fentenza  di  Papa  In- 
n-iccnao  IV.  per  illune  configlio  del  generale  Con- 
citilo . f.  In  fignific.  n.  p.  vale  Lafciaxc . fe  de- 
;-;..{;er:  fi, irta  . e . che  ferrea  termine  fi  do- 

glia, Chi  per  amor  di  cofa , che  non  duri  ctcrnal- 
niente  quell’  amor  fi  fpogha  . 

SPOGLIATO , TA  , add.  Da  (bngliare  , Senza  ve- 
lie, Nudo.  Dtthjfiillf  ; dtpemille -,  no  . f.  Per  n* 
tar.  vaie  Pnvn  , fprovve  loto.  Dinne  . L'alma  d'  O- 
gni  fvo  ben  fpi'rliata  , e Priva  . 

SFOGLIATOJO,  f.  m.  Luogo , o danza  delti  nata 
per  pofare  i panni  di  dodo  . Catini  de  dtt barge  ; 
drude tr  , 

SPOC.I  IATOAF  . f.  ro.  Che  fpoglia  ; Ladro  . Ve- 
leve  ; terre*  ; fut  dt  peni  Ut  ; fui  di  muffi . 

SPÒGLI  ATCRA,  (.  f.  Lo  fpogliarc  . De  pivi  Ite- 
mene . 

SPOIMAZZA  , f.f.  Il  percuotere  uno  , fattolo  pri- 
ma fagliare  . empi  danna  Jur  la  ebeir  nut  . g. 
Per  If^jlio.  V.  Spoglio,  g. Per  meta/.  Dare  la  fpo- 
glusta  a una  cola  , o fimili , vale  Rubarla  , votar- 
la . l’titr  nnt  miijm  , la  voler . 

SPOGLI A7/ATO,  TA  , adJ.  Meno  fagliato.  J 
moine  dcibahl/t . 

SPÒGLIO,  f.  m.  Arnere  . Diramili  ; dtfrrfvi  ; 
minili  i ; ,eerdtrrdi  ; e fui  njge  ; àafige  . g.  Per  Pre- 
da . Dcp-tnile  ; turi»  : ijpiurt  ; prete  ; prifi . Gran- 
diifimo  foarguoento  dr  fangne  l'era  fatto,  ec.  e m- 
numcrabile  Ipoglin  di  moneta  . 4.spn<H<»  , dicefi  an- 
che a una  Raccolta  di  notizie  ricavare  dal  leggere 
gli  autori  . Rtsunt  ; cilhSlnn;  r-mj-itjiio»  . 0*1 
Micro  vedete  le  preparazioni  , i repertori  , gli  fpo- 

gli , i lombi  io  utl . 

SPOLA  , e SPIIÒLA  , f.  f.  Strumento  di  legno  a 
guifa  di  navicella . ove  con  un  falcetto  detto  Spolet- 
to fi  tiene  il  cianci  del  ripieno  , per  ufo  de.  le  Ture. 
Nat  etti  di  Tiffa.tnd  . 

SPOLETTO,  f.  m.  Il  Medio  della  fpola , in  cui 
»*  infila  il  cannello  del  ripieno.  Cannati . 

SPOLPA  M bN  1 0 , f.  m.  Lo  fpo.pare  . L’ ali  io»  dt 
dei  dama  . 

SPOLPA  RE  , v.  a.  Levar  la  polpa  . Dt  fdarmr 
òtt*  la  edai* . g.  In  fumile,  n.  p.  Perder  le  polpe  . 
o rimaner  fcnza  polpe  . Maigrir  ; padri  firn  tmfen- 
pnnt  . g.  Spolpare  , p«r  fumili.  Privare  . Privai 
dt  pernii  la  : im/ha  i jpe-'ia  ; depejtdtr  . Perocché  '1 
luogo,  a fui  a viver  porto,  di  giorno  in  giorno 
pio  di  bea  fi  fpolpa . f . Per  mctaf.  vale  Sfrutta 

SPOLPATO , TA  . arfd.  Da  faina»  . Ondami  , 
Oc.  g.  Per  meta/,  vale  Indebolita  , ifotnito , 
eraodo.  t panie  ; afeiM  . Snervata  l'Italia  , c (poi- 
peto  d’ogni  fuo  vigor*  l'Imperio,  g.  Mirto  fpol- 
palo  , dicefi  di  Chi  fia  giunto  ad  ccceitu  «h  ni  atter- 
za . Fe»  à hai  fon  J C amebe  . Fortuna  , che  1* 
avea  matto  piorato  , volle  , eh'  b divcotzllc  anco 
fpoipato;  qui  in  equivoco. 

SPOLPO  , PA  , a od-  Spolpato . Dé  chimi  ; entri, 
menili  maigre  . f.  Per  Ardrnecnienlc  innamorato. 
f perdonine  ami ana*  ; anaunot  è la  rare,  iu  ì 
la  foU«i  ammetun  rranfl  . Mona  Iena  Iella  puh  di 
dietro  a fotfiar  negli  orecchi  , i’  altri  paiTando  le  fi 
Ccuopre  cono  falpo  di  lei  t 

SPGlÌ-R*l«l'  ' J "e  ?-  Ufd»  I.  Mlu-EKila 

SPOLVERA  MURA  , C.  n.  Ft.’-.  F.  Che  (polve» 
le  mura  , uomo  dappoco  , fucardelto  , e fi  dice  in 
difrrtzro  a perfona  vile  . H*mme  dt  rie»  , dPe.  T. 
Saccardello  . 

SPOLVERARE  , v.  a-  Levar  via  là  polvere  , ri- 
pulire . Zpondra  \ diprcufra  ; e profferir  ; vergeier  ; 

naia*  ; ita  la  p.tufrt  , «•>  la  pcoffiln  . Spolverare 
una  terra,  .fmid-ii  ; SI.  Per  mrtaf.  Rj- 

frodale  , ricercare  minuiameatc  . Furetti  , fiutila  , 
ehtnhtr  Jngninftment . Negl»  antichi  armari  , che 
ora  /polveri  Mociaan , fono  . ce.  undici  filze  d’  at- 
ti , e tre  di  lettere  , che  moflranO  , ec.  g.  In  figa, 
n.  vale  Divenir  polvere  . fe  pnlvtrifa  ; je  reduài 
r»  pruda  , tu  m peujjitre  . Uaa  palla  di  vetro  fi- 
gittata  alta  fiamma  . ec.  non  crefce  di  pefo  , e rot- 
ta, fr  m cava  il  /ale  afciuttiiTuno  a legno,  che  nel 
votarfi  fp  »lvc  ra  . 

h POLVI. REZZO  , e SPOLVERIZZO  , f.  m.  Rotto- 
ae  di  cencio,  entro  cui  t legata  polvere  di  geflo,  o 
di  carline  , per  ufo  di  fpolveriazare . Pance . g.  E 
per  lo  Urlo , che  Spolvero  , o difegno  ricavato  col. 
lo  /priverò  . Pome it . 

SFOLV BREZZARE,  e 5POLVERIZ7ARE  , v.  a. 
Ridurre  in  polvere . Pnlvtrifa  ; ridarti  en  pooffi- 
rr,  •«  n pxtd*t . i.  Spolverizzare  , per  Aipergcre 
con  polvere  cheechcTa.  faupmdrer  ; pcudrtr . To- 
gli nfcrano  , mandrae.-la  , fiorare,  ed  aggiugnivi 
dell'  c-ppio  , tritali  bene  , e fpolvt r ■ i zane  fui  capo  . 
g.  FpaJvrnzzarc  . t anche  rrrminr  di  pittura  , c va- 
le Ricavate  in  duc^a*  collo  l'poJveio . lente 
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SFOLVEREZZATO  , c S POL VER I ZZATO , TA  , 
add.  Da  /polvereazarc  , e fpo,  veri  zzare  . Po!  ver,, 
fi , C re. 

SPOLVERIZZARE  , SFOLTE R IZZATO  , SFOL- 
VE  RIZZO . V.  S poi  vere  aure,  Spolvereaaato  , Spol- 
verezzo  . 

SPÓLVERO  , f.  m.  Englio  bucheralo  con  ifpillef- 
ro  , nel  quale  è il  ditrgio  , che  fi  vuole  fai  veri  z- 
sando  ricavare  , /accado  per  qnb  bu;hi  palar  In 
polvere  dello  /polverizzo  . Pomi t . 

SPONDA  , /.  f.  Faraprtm  di  ponti  , pozzi  , /no- 
li , o fintili . Parepr  i ; gerii  fon  ; mtrgtlt  de  pai  li; 
dai  . Sponda  alta  d’  un  fiume . Dagl . Sponda  di  ri 
paro.  Berne.  Sponde  della  poppa  d'  un»  nave. 
Bendine  . g.  p*r  Lltrentifadr  Templi  cernente  . Siri. 
Paofi  del  lerto  ia  Tutta  fanda  mane»  . 

SPONDAICO  , ICA  , adJ.  T.  dilla  Paia  Vota  , 
* Latina  ^Appartenente  a fponden . fpandiifut. 

SPONDEO  , /.  m.  Piede  di  verfo  formato  «li  due 
fillabe  lunglie,  Cpinift . 

SPÒNDILO  , /.  m.  Rei.  Che  anche  dicefi  Sponda- 
Io  , Vertebra  , nodo  della  /bina  , nfo  al  di  dentro 
/cavato , al  di  /opra  , e al  ili  folto  piano  , • che  e- 
ftenormentc  ha  varj  proce.fi.  fpr«*#»/e. 

S.‘ò\  DILLO  , f.  m.  Nodo  della  <>;aa  , vtrtebra . 
rnnndWr . 

sPONGIÒSO  , OSA , add.  Votg.  il.  Aggiunto  dt 
quelle  fruita,  che  foa  freme  , o immezzite.  Cirro. 
ntat  ; JpepgiluM , 

SPONGITE  , f.  f.  T.  dilla  fra.  nzr.  Nome  ge- 
nerico , che  i Narurzliili  danzo  atte  pietre  fpugnr- 
fe  , c lecttrri  (ormile  nell'  acque  /opra  corpi  mari. 


, o fcicra  de’  vegetabili . Vp.'ngiitt . 
SPONIMEVTO,  f.m.  Ln  (Surre,  /panzone.  E e- 

pc.irion  ; replicano»  ; interpretali •*» . 

SPONI’ÒRE  , vtibiL  oi.  Che  /pone  . Interpo- 
li ; eoanuntateur , 

* SPOVSALÀTO,  f.  tn.  Sponsali  zio  . V. 

SPONSALE  A ,Cf.  ) Prime  la  dette  firloit 

SFONSALÌ7U),  C m.  ) nozze,  ede«krtofao- 

Czlizio  a faitdrndo  , cioè  pronicttcnd»  . t.?>ujail- 
Ut  ; fiancatile i ; ateaJaiilit  ; protmffi  dt  nu 'ta- 
re . f.  Figuratam.  parlando  del  battemmo . Engage- 
ment fin  Con  gai  truffi  par  le  Sapermi.  Poiché  in 
fpoofalizic  f.ir  compì  j:c  al  /acro  fonte  intra  lui  , e 
la  fede . 

SPUVSALlZIO,  ZIA  , add.  Che  appartici»  allo 
fao/klizio . Di  menagi,  fui  appartieni  ava  cpea- 

jaillit. 

SPORTO  . f.  m.  Voc.  LM.  V.  Spofo . 

• SPONT  AN  AM  ENTE  , ) awerb.  Di  propri» 
SPONTANEAMENTE.  ) volontà . rìtjniain- 

mernl  ; ti br rotear  de  plein  gri  \ hoc  cult  tinte  . 

SPONTANEITÀ  , I.  /.  T.  Didifniue . AfirattO 
di  fponraneo.  Ragione  formale  dell'  aaiooe  fanta- 
□ra  . rpontanfete  . 

SPUNTA  \ IO  , > NEA , add.  Volontario  . fpm- 
SPONTANO  , ) rami  ; volontari!  ; litri  ; fui 

l/t  fair  de  l't  ; fui  n eft  Pini  face  . 

SPUNTÓNE,  f.  m.  Bua».  F.  Che  anche  fcrivtB 
SPUMÓNE,  Arme  d'afta  con  lungo  (rrro  quadro, 
c non  molto  grullo,  ma  acuto.  E.p.nr-n  . 

SPOPOLARE,  v.  a.  Dii-o.'otare  . Dewpla . f. 
Spopolarti  . n.  p.  fernet.  V.irarti  di  popolo , «Ilare 
fenz’ abitanti  . Refin  fant  dohtani  - 
SPOPOLATO  , TA  , add.  Da  (popolare  . Depen- 
ple . 

SFOPOL AZIONE,  f.  f.  Vote  deh'  ufo  . Ln  fpoor- 
tare  , e lo  ftato  d‘  un  pae/e  /popolato  * Dtp-.pulj- 
tion  ; diplopie» »eut . 

SPOPPAMENTO,  C m.  Lo  /poppare  . L affa • 
di  ferra . 

SPOPPARE  . v.  a.  Levar  la  poppa  , tor  lafofM 
a’  bambini  , di  Tifargli  dal  latte,  che  anc.i«  b ilice 
Divezzare . farei , 

SPOPPATO  , TA  . add.  Da  /poppare  . Tevré  . 
SPORADICO,  DICA  , add.  T.  Media.  OppoHo 
a epidemico  , ed  t aggiunto  di  quelle  malattie,  che 
fono  proprie  di  qualche  paefie  , che  regnai»  ia  ogat 
qempo,  e per  diverte  cagioni  . fpvadtf ne. 

SPORCAMENTE,  avverò.  Cr.  ••  to^g.imenll , 
et.  Laidamente  , lordamente , rozzamente  . MaS-pri- 
premati  ; vtlainememi  ; faUptment . 

SPORCARE,  v.  a.  Intridere  , bruttare,  imbrat- 
tare . f olir  ; forni  la  ; emdrener  ; tacita  ; gèta\der- 
t-co-.i a ; eroder  | falli Brer|  tntrijtr  . g.  Ptf  no- 
ta/. vale  Lordare  , macchiar  1*  anima  con  opere  ne- 
fande , o dir  cofed»fi)aelle  . tornila  ; off  en  jet  ; /-Uf- 
fa . Se  noi  guardiamo  folamcatc  , Padri  cafoni  ti  , 
con  che  nefanda  voce  Lucono  Fri/co  lu  /porcaio  la 
foa  mente,  e gli  orecchi  degli  uomini  , né  carcere  , 
né  Uccio,  né  fertile  Arano  gli  è tanto. 

SPORCATO  , TA  , add.  Da  /porcate . teli  ; firn  h 
lt  ; dardenitié;  tmhrent  ; mie  buri . 

SPORCMKR1A,  f.  /.  Porcheria  , farci  zia  , /chi- 
(eui . Salai  ; aitai  ; vi  Unii  j Jehffure  ",  /militi- 
ri  ; mil  propri  ir  ; e raffi . 

5PURCHETTO , TA  . add.  Dia*,  di  farco  . Un 
peu  fall  t nn  leu  aduna  , &e . 

SPORCHEZZA  , f.  f.  U fleito , che  fareizia , co- 
ti al  proprio,  come  al  Figurato.  V. 

SPOR OIISCI M AMENTE  , awerb.  Ui  l.  fi «amen- 
te  , khi  Arti  reamente  . Trlt  feUmeM  , <F«.. 

Cccc  » ^v)R- 
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SPORCHISSIMO . MA 

. Tr/i-fele  . 

SNHCIFICAHE  , t.  a.  Stinto.  Lordare,  Sporca- 
«OTCtZU.  f.  1.  lo  »•*>,  che  ftwclKrtl.  r- 

le  il  j mal-prcprtte  ; cri  art  ; treft  ; viltnie;  rK^*» 
■m#/  féleptrìt . f.  Per  Di  font  HA  , luètica  , liHi. 
èia*  . Ob;  cenile  ; /«/tre  ; dt  theanttttt  ; impedititi-, 
fra  futi  ite  ; difeJmiiea  ; lutar  t ; oriate  . Fecero  <- 
aiaadio  forar  dipoi  la  lingua,  alla  coloni»  di  mer- 
cato vecchio  , a Michel  da  Prato  , «.  per  la  ba- 
fm it ri  , t per  alcune  altre  Sporcizie  . 

SPORCO,  CA  , add.  Schifo,  lordo  . imbrattato. 
fall  ; ; tra  trine  ; mal-prspra  ; vi  loia  ; 

era  fra  x ; Irtneux  . %.  Per  Dj/onert© . Offrine  ; Ja- 
ti  ; tritar  itr  ; de  ih:  nafta  ; ira  por  ; dtréglé  ; fem- 
tea*;  littmitax  ; riferii*.  Vcegendo  noi  verginei- 
la  , K.  aver  prefo  confolaaione  dello  (porco  nome 
del  polir. buio  , e del  ruttano  . 

SPORGENTE  . add.  d’ofoi  g.  Salvia.  Che  (por- 
ge . Sentami. 

SPÒRGERE,  v.  a.  U'cir  checcheTia  del  piaao  , o 
Al  perpendicolo,  ore  IU  att-T'i  ; • fi  ufi  anche  io 
Agonie,  n.  part.  Avanetr  ; fai  II  ir  en  dtk'n  ; ir  ter 
*tr  . f.  la  alt.  fixnific.  vale  Porgere  . Pnienter  ; 
ai  taeer;  renin  . Perchè  c»«ll  occhi  in  giù  la  tela 
fo°rgo . f.  Figuratala.  tale  MoSrarfl  . apparire . Te 
otp nmr;  fe  fatti  v#i>;  fi  fatti  eanmoftre . O Bea- 
trice , q-xll* , che  fi  (coree  di  bene  in  meglio  coi! 
fc»biran»ente  , che  l’atro  foo  per  tempo  non  fi  (por- 
fe  , qiunt’  eflèr  cosrrenta  da  le  lucente . 

SPORRE  , ».  a.  Esporre  , dichiarare  , interpreta. 
t«  . Exprfer  ; iedxrrr  j imlcrprenr  ; txpHfatr  ; di- 
ivirt  ; fri rx  csnii cirri  ; rrprt fratto . t . Sporre  un’ 
ambifcwta  . o Umili , rale  Efporla  , riferirla  . T»- 
foftr  fra  arata  fidi , fa  rotami  Jhn  . (.  Per  Ifcari- 

ore  , Por  giufo  , pofart  , deporta  . Deptfer  ; pofir , 
murre  bai  ; fui  tur . Qui  ri  fa*  re  mente  fpofe  il  car- 
co foave  . Sporti  , per  Giltar  (Iti.  J iter  re  bai  ; 
filer  par  terre . Petente  mence  lo  fpafe  da  cavallo, 
mirrandolo  morto  alla  terra . J.  Sporte , pe*  l eva- 
ft,  deporre  , contrario  di  Porre . ótre  ; Itver  . Quan- 
do l' olle  A’  Fiorentini  <1  movra  , fi  iponea  d*  in 
fall’ arco  , C pone*afi  h»  fu  uno  cartello  di  legna- 
f.  Per  Arrischiare,  avventurare.  Hefsrder  ; 
tapofer  : aver  tacer  ; ri/garo  ; m ture  ta  perii  ; onte- 
art  aa  ha  fari . Da  Viteibo  gli  fcriflb  , che  fporreb- 
W la  perfora  fui  per  amor  Al  Re  a ogni  pericolo . 
f . la  fiynìfic.  a.  ui(T.  per  Darli  , offcnrfi  . Tr  ita- 
•f»f  » offrir  ; ttxpefte  ; fi  p oiftntto  . Quando  il 
Figiiuol  dS  Din  iocarnato  , fe  umilmente  fpofe  alla 
Fattone,  f.  Sporre,  Dame  . Per  Dare  in  luce  , Par- 
aorire  . Aerarne  ber  ; tmfamttr  . 

SPORTA  , t f.  Arneie  tartufo  di  giunchi,  paglia, 
• Amili , con  due  mantelli  , per  ufo  eh  trasportare 
aobe  per  lo  piti  cemmcflibiji  . Ctrbnlle  ; erbai . 

SPORTANTE,  add.  d'oqni  g.  Voi.  Dir.  in  Tar. 
re . Che  fi  (porta  , che  (porta.  SaiUaat  ; rat  ama- 
ta ; fui  ir  lari  e . 

ffORTARE  , ».  n.  Sorgere  ael  primo  figaHkato . 
Jalllre  ; mmr  zie  èorier  . 

SPORTATO  , TA  , add.  Da  foortire  . Qpà  ajl  ta 
fàilti*  ; fai  ava  me  t ; fpi  delorir . 

SPORTELLA  , full.  f.  Dtm.  di  fporta.  Ptlir  ta- 
dai  , tPt.  fir* 

SFORTELr  jmt. , ».  a.  Aprir  lo  foortelln  . 0». 
vetr  lt  gaietti  i i.  Sporte!!. ire  alcuno  , vale  Far- 
lo pattare  per  lo  ^'orttllo  . Fair e paffer  ptr  li  gai- 
thit  . 

51  ORTELLF.TT A , f.  f.  Salvia.  Dim.  di  fportel- 
la  - Pt»t  . 

SPORTLLLETTO,  f.  m.  Dim.  di  fportello  . Pe- 
tit gaietto  . 

^SPoRTELLINA  , f,  ( Di*,  di  fporta . Perir  e*. 

SPORTELI.IWO  , £ m.  Dim.  A fpnrreUo  , IV/r 
taiektt. 

SPORTELLO  , fidi.  m.  Piccolo  nfeetro  ia  ale  noe 

Prte  grandi,  ed  anche  P Entrata  Alle  botteghe  tra 
« munte i re!o , e l'altro.  Soàthu  \ aa  e jt taire 
f *•*  laanfne . f.  Sportello,  fi  chiama  ancora  la 
Impella  «te-li  armadi . Lei  paaaeau*  i'  ma  armoire  . 
J.  Per  funiiir.  Piccola  apertura  . Perito  aaraertart . 

* » "**  m<ia*  rf*!  C*P°  P'0  lirrtuo  di  quella  at- 
Rwlla  uao  fporteilo  «I  granA,  che  ri  coppia  i!cai*. 
«•  della  fella  Ali’  afirolahio  . f . A fportclio  , o Ra- 
ne a /portello  . dicono  gii  aftefk-,  quando,  o perfe. 

• P*»  altrn  , non  apreoo  interamenir  la  botte- 
2*  ' _ ,"l<'  » fere*  ; m p-.'.nr  emette  la  beati  far . 
f.  Per  Smiii».  in  ifehcrao  , Stare,  • dormire  cogli 
•achi  a fportclio , vale  Tener  alt  occhi  rocchi  ufi,  e» 
»eAr  da  ua  occhi n fido . Tento  Ito  f a»  eneo’  ea- 
ararti  , «»  or  nutrito  ave  i’  mn  mil . 

SPORTICI. LLA  , ) f.  f.  Piccola  fporta.  Po- 

5PORTICC1UÒLA,  ) tir  ceèat  . 

SPORTO  , f.  n\,  Moraglia  , e A fporge  in  fiiora 
PtlU  dirittura  Alla  parete  principale  . rei  II  ir -,  a. 
».'««  i’  una  auifra  j tattrhoUtawar  ; Aa.Vc.«  ; #. 


SPÒRTU1A  , f.  f.  Onorario , che  fi  dì  al  giedid* 
pet  otteacr  I*  fraterna  . frinì  ; vacatimi . 

SPOSA  , f.  f.  Donna  novella , maritata  di  frefeo . 
f ptajie  ; ammalia  mariti  ; ipoafi  . f.  Dare  fpoCa  , 
e dar  per  ifpoCa  , Montare,  coagiungere  in  mairi- 
mooio  . Mariar  ; éraatr  ea  menagi . J .Fi< jratam. 
per  Compagaa . Campagne . Sicché  vertute  Sa  foa 
Pera  fpofa  . 

SPOSALIZI  A , f.  L ) La  folranirà  Allo  fpo- 

SPOSALI7IO  , f.  m.  ) farfl  , fpoa&liaie 


t- 


amfl-tarft. 

STORTO  » TA  , add.  Da  (porgere . Avanti  : poi- 
$e9tt  . <Sv. 

0BORTÒK4.  fili.  L Accreftit.  di  fpom  , fporta 
giaoA  . Un  (piai  » 


peti  lai  Ilei  ; ananagt  . 

SPOSA  MENTO,  Un.  Lo  fpefara.  tpemfaillei  ; 
menage . 

SPOSARE,  ».  a.  Pigliar  ai  moglie,  o per  man- 
to . tpoafir  ; donate  le  meta  ; pienirt  in  miria- 
te , f.  Per  Dar  pef  moglie  , Maritare . Marie-  . lo 
ho  una  fola  Affinola  , e unica,  vergine  , la  quale 
vi  voglio  fporare . a*  e*  »' è «giacere  . f.  In  fieni!, 
ncntr.  patt  vale  Maritarfi  . f.poafer  ; ft  minte . 
Pietro  licriOimo  , e 1'  AagiolcUt  pib  quivi  fi  fpofa- 
rapo . 

SKKATO  , TA , add.  Da  foofare . t.paafr  , "Tr. 

SPOST RICCIO  , a A , add.  Maritale  . Menta!  ; 
et  magai . f.  Per  Co  faccvok  , <*  appartenente  alle 
notte.  De  menagli  preprt , emvemUt  am  mina 
gt , sa  ami  nòe et  . Io  riviera  apparecchiare  una  na- 
ve di  cavalieri  , e di  donne  nobili,  c di  molte  al 
tre  cofe  fpofcreccc  , ficcome  I'  ufazua  di  quS  a li- 
mile atto  ridi  ieA  . . . 

SVOSERESCO  . SCA  , add.  Spofcreccio  , nel  pnmo 
(igni Atto.  Y. 

SPOSINA  , f.  f.  Fag.  Dim.  di  (pota  , SpoCa  novel- 
la . J rune  ipoafi . 

SPOSITI vo  , IVA  , adì*.  Atto  a flxwre  . Dai  e*- 
peft  ; fai  rapii  fae . 

SPOSI!  ÒR  E,  verbaL  m.  Che  fpone  . Commenta- 
ne ; inter  rlte  . 

SPOS1TRÌCE  , verbaL  f.  Silvia.  Che  fpooe . In- 
terprete ; fera  me  fui  marne*  re . 

SPOSIZION'E  , (.  f.  Parlamento.  Erpsfltit 
filisi  ; ferir  ; itiaMiaa  i‘  tm  fate . ».  Per  Dichia- 
rtnone  . Eapsfiiiom  ; iitlersii/m  ; erplitatiio  ; 
/rr^irrtfiv» . Per  aRrgorica  fivofitioac  qnell*  inten- 
do nvoArare  . 

SPOSO , f.  m.  Quegli , che  novelLimcnt*  é ammo- 
gliato. t-poaa  ; moaveea  mani. 

SPOSSANTE  , add.  d' ogni  g.  Salvi».  Che  fpoda. 
Straccati  vo.  V. 

SFOSnARE  , ».  a.  Infiacchir»  , Infievolire  . DHi- 
Hate  ; iatture  ; la  Jet  ; a fri  l'ir  ; 6 ter  Ita  fateti  ; 
reniti  faille . f.  In  fign.  n.  p.  Indebolirti  , e anche 
Rovinar  fi  . r»  nwwr  ; »'  terafer  . 

SPOSSATAMENTE  , avverto.  Sema  porta  . Temi 
vi  tue  or  ; fiat  farei  ; foilUmamt . f . Per  Soufurat*- 
mvnre  , Gagliardamente  . V. 

SPOSSATO , TA  . add.  Scnaa  porta  . debole  . t- 
paift  ; Mele  ; falle  ; iéhitt  ; leagaiffaat  ; me»  ; 
fant  ferrei  ; leni  vigaaar  . 

SPOSTARSI  , a.  p.  Salvia.  Scalfirti  . divertire  , 
! afeli  re  il  po/lo . ttjuteer  ta  placa , amfe  dttaarnar  de 
jota  themin . 

SPQSTATOrA  , f.  f.  Maga*,  te.  Postura  in  W- 
fo,  collocamento  fuor  di  luogo  . Etri  dece  fai  par- 
ta  J fama  . 

SPOSTI 551 MO  , MA  , add.  Bem*.  E/poairtuno  . 

Trdt-tapofe  . 

SPOTESTARE.  V.  SpoAflarc. 

SPOTEyTARSI  , n.  p.  Magai.  Spropriirfi  della  Tua 
potè  fi*  . Se  de  pernii  ter  ; ft  devérir  , fa  denari  tre  di 
fonp-nevnr . 

SPRANGA  , f.  f.  Lentia  * o feriti  , che  fi  conficca 
attraverfo  per  tenere  ìaficme  , e unire  le  cotmrveTu- 
rc  . Barre  , un  pJefttt  de  fer  ; Pene  ; travet  ft  , sa 
magli  di  ferri  . Spranga  d ofeio . Brii . f.  Per  Or. 
nametito  di  cmtura  . Efpdxe  de  pia f ut  fa'  am  mrt 
far  irt  t tintati t . Che  mima  donna  porerte  , ec. 
porrart  piò  di  due  anelli  * dita  , né  nullo  (rag- 
giale, né  cintura  di  piò  di  dodici  fpranghe  d*  Ar- 
gento. 

SPRANGARE,  v.  A Metter  le  fpwngb* . Chevil- 
ler  ; ieindrt  ave*  dai  piagati  ea  dei  Parrai , ea  dei 
trimetri . Sprangar  nfcfr.  Barri  rader  ; Jermer  . f. 
Per  Dare  , O perruaerre  fottr.  Frapper  lira  ferì  , 
fe'en  radtmeor  . lo  il  menerò  dentro  , e dirò  ; date 
quelli  danari  a colhii , e voi  fprangate  . rti-  Spran- 
gar calci  , parlando1-!  di  cavalli  , o Amili  , vale  lo 
Retto , cheTrar  calci . /'  aperte  ; mar ; deratPtrdtt 
rmadei . 

SPRANGATO,  TA,  add.  Da  fprangar* . Berti , 
<W.  S-  Per  Fornito  di  fpranghe  , nel  fecondo  fignif. 
Orme  de  piegati.  Toglieva  la  cintola  foa  foranga- 
ra,  ch'ella  falera  portare  a vaiitade  , e fpog'.ia- 
vafi  igauda,  e barrevafi  con  erta  intra  dal  capo  al 
l*è. 

SPRANGHETTA  , f.  f.  Din»,  di  franta  . Pelile 
pi  igne  ; perite  lamie  ; perite  lette  , (Te.  Sfrangi  vetta 
d'  una  hoc  lira  . Btrlrir . J.  Figi^ainm.  fi  preadc  per 
Dolore  nella  mila.  Mei  de  tetti  eiitrcmene  de  el- 
ee . E per  lui  mai  non  moietta  la  ft*.*i3hrtta  nella 
tetta  . 

SPRAZ7A  , f.  f.  Spratto  . V. 

SPRAZ/AHE  , v.  a.  Kiturr  gettando,  » fpar- 
gcaao  nunauOkM  gocciole  , Cpr:,» uit . Antfer  , f. 
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Per  (Unii,  vale  Chiaaaare  . V. 

SPRAZZATO,  TA  , add.  Da  franse* . Arte- 

fé , &t. 

SPRAZZO,  f.  m.  Spargimento  di  materia  liquida 
in  minuti 'Etne  gocciole.  Anofeli;  ef tergo»  . J.Per 
metaf.  vale  Alcoa  poco.  Qjmlgaa  ttu  . Tu  ne  fea- 
t irai  qualche  fpeaaao  , o nel  contado,  n nelle  pen- 
dici della  terra,  f.  Sor-iaio,  Far.  Dif.  Si  peci  le  an- 
che per  la  macchia  di  pietra  di  miaatulìmi  punti  di 
cltecchetta  . T tvelure  ; madrurx  . 

SPRECAMENTO,  f.  nu  Lo  fprecate . Carpata- 
le ; leprnfe  ; defilatila  . 

SPRECARE  , V.  a.  'oal acquare . GafpiUar  , dij U 
per , or-dii  ver  , muitfrr  f*n  hit»  . 

SPRECATORE  , «erbai,  m.  Che  fpreca.  Dijtpm- 
teme  ; re  fini  teme  ; predi  gaa  ; de  pt  agir  . 

SPRECATR1CE  , Verbal.  feir.uu  da  f pracare  . Dif- 
gp  nriet  ; de -mi  re  j eafpilltaCt  . 

SPRECATO  HA  , f.  (.  Lo  f precare  . Cafpilljga  ; 
di  fiim  cn  ; prodi  fai  iti . 

SPRICIPITARE  , v.  a.  Salvi».  Spnrfondare  , Di- 
fui  . re  V. 

SPREGEVOLE,  add.  d*  ogni  g.  Cr.  In  Tndifpre- 
eeva/e  . Stnezzevoie  , difpregevole  . Me prifollr,  con- 

ltmptiLh  ; mil  ; ab  teff  . 

SPR  FIEVOLMENTE  , avv.  Con  iforegio  , in  ma- 
niera (pregevole  . Dedaigmeafememe  ; avte  aaéprit  ; 
uvee  dettai a . 

SPREGI  AMVNTO.  f.  m.  V.  Spregio. 

sPRF.GlANTT. , add.  d'ogni  «.  D 'p munte, che 
(pregia.  Mtfeijaat  ; dedaigaaat . 

SPREGIARE  . v.  a.  Difpregiare  , avere,  o tenere 
a vile  . Mtpnftr  ; itd tignar  ; depriftr  ; avete  di ■ 
m Iprie . 

SPREGIATO  , TA  . add.  Da  (pregiare.  Mtpeifé% 
&c.  f.  Per  Vile,  Abbietto.  V. 

' SPREGIATORE  , verbal.  m.  Di fpregtator»  , «he 
(pregia  . Drdaigmene  ; aetprifomi  ; tanttmprenr  . 

SPREGIATRICE,  verbal.  Rum.  Di /pregiarne*  , 
che  (pregia  . SU pri fante  ; deéiignenfe  , 

SPREGEVOLI , add.  d’ogni  g.  Segnar.  Che  noa 
é di  pregio , Spregevole  . V. 

SPRÈGIO,  C m.  Di/pregio  , (chemo,  avvilimen- 
to . Mtprii  ; dedica  . 

SPREGIUDICATO,  TA.add.  Salvi».  Difingnnni- 
to  , avveduto,  di  liberi  fearimcnei . Qmi  •'  j poimg 
de  préiagtt  . 

SrREGNARE , v.  a.  Sgravi. lire  , (gravar  dalla 
pregatila  . Ateaather  ; arder  i aeemthtr  , o*  ferra 
aetomeher  . f . Spregiare  , Sgravarli  dalla  pregneaxa  . 
Aeerucher  ; infantar  . 

SPftEGN  ATO  , TA,  add.  Da  fpregnare.  Aetaathé . 

SPRF.MEVT ARE  . V.  Spermentare  . 

SPREMERE  , SPREMERE  , v.  a.  Premere,  ma. 
dtaoea  alquanto  piti  dt  forai  . Caprina»»  ; cp-tim- 
drt  ; tino  te  fai  \ prefar  ; profetar . f.  Per  metaf. 
vale  Efpeimerc  , o maniiettare  il  concetto  con  chia- 
rezza , e facticliezaa , f taoaetr  , t’ reprimer  ktu- 
nu]  ernie»  t . Sci  decreto  quefio  avertè  voluto,  areb- 
bc!o  ifpremnfo  , ficcome  ifptemette  dell’ ottava  di 
Pafqua  . f . Spremerli , n.  p.  Segate.  Premere  fe  tteC. 
fo  , firuggerfì  , fmugaérfi  , c fig.  incoenoilarfi , di  Ca- 
giani . fe  detenne . 

SPREMITURA  , f.  f.  Lo  (premere  , e la  materia 
(fremuta . Erpreffiaa  ; pnfuragt  \ et  fa'  ea  a tm- 
prime  . 

SPREMUTO , TA  , add.  Da  premere . Et  fri  mi  ; 
éprinr , <Te. 

• SPR&NDIDO.  V.  Spieodido  . 

• SPRENDIENTE  . V.  Spieadretc  . 

• SPRENDORE  . V.  Splendore. 

SPRF.SVAMENTE  . V.  Efprcrtameute  . 

SPRKSSIONE.  V.  E fp rettone  . 

SPRKSSISSIMO.  MA  . add.  Brm*.  Su p.  Lo  ftef- 

fo , che  EfpreTirtimo  . Teli- fermati  ; erti -erpeti  . 

SPRESSO.  5A  , add.  Da  furimele  , Efprerth.  Ea- 
prie  ; reprimi  ; cteir  ; firme I ; iattUlgiUe  . 

SPRETARSI , a.  p.  Depor  l'abito  di  prete.  Qjml- 
ttr  te  patii  edite,  tm  /'  fehi  tcedrgtgifat  . 

SPRETATO  * TA  , add.  Di  (pretare  . Dicefi  in 
modo  bailo  Colai , che  ha  d; palio  l'abit»  di  Prete. 
Dui  a fanti  le  pèni  teliti . 

SPREZZÀBILE  , add.  d'ogni  g.  Fag.  Degno  d’ef- 
fete  (p  e azaio , deprezzatale  . Meptrfagie  , (Zr.  V. 
Spreoevcle  . 

SPREZZAMENTO  v f.  m.  Spreg  o . 

SPREZZANTE  , add.  d'  ogni  g.  Che  fpreaaa.  Mf- 
prifant  ; dedeig max  . 

SPREZZARE,  v.  a.  Dir  maire,  (pregiate.  Mf- 
pnler  ; delti  gner  ; avoir  da  mrprit . 

SPRLZZATAMF.NTE  . avrei b.  tre  dlfpre»zr>.  Fer 
mtprii  ; ave*  mlp'il , dt.iri  neujememt . f.  Per  Vil- 
mente. V. 

SPREZZATO,  TA  , add-  Da  fpveaeare . Mtpn- 

fe  - fZr. 

SPRE7ZATORE  . C m.  Spreeiatoie  . V. 

SPREZZATRICE  , fr»v.  TeJ.  Verbal.  fcm.  di 
foreaaatore , Difpeeuatricc  . Maprifamt -,  ferii- 

SPRÉZZATUra  , C f.  Difprecao  , firrcziameato  , 
Spregio . V. 

SPR  EZZE  VOL  AI  ENTE  , ara.  Caa  di  (prezzo  . Dé- 
dajg  materne  ai  ; aver  migri  i . 
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SPREZZO,  £ u.  Lo  fprtaaart , Difprtno  . Mi- 

fri  r ; d fitti  m . 

5 FRI  ■MERE . V.  Sprt mere  . 
SPRIGIONAMENTO,  f.  m.  Volg.  b.  Lo  fprigio* 
Dare  . Flirti Jtmtn»  . 

SPRIGIONAR!:,  T.A  Cinit  di  prigione . Scar- 
cerare . Èiorfir  ; dtftmprif'unet  ; urtr  dt  prifon 
SPRILLARE  , v.a.  Red.  Spremere  , An^MK  , < 
vare  il  fogo.  Eaptimer\  tire»  le  fut . 

SPRIMACCIARE  , ».  a.  Spiumacciare  , ritornar 
bene  la  piuma  nella  coler  ice  . Prora n»  le  /ir  de  piu- 
me . f.  E Amo  o ''litro  fpriiaaccian  <n  il  letto . tutto 
Torlo  pici»  ha  di  tremolanti  ; qui  in  Pentimento  e- 
fluivoco , c in  ifchcrto  . Rcmut»  ; foniate  \ erenfe» ; 
Mrfrm/ir. 

SPR1MACCTÀTA,  r.  t.  spiumacciata  . V. 
SPRIMACCIATO,  TA,  add.  Da  forimacda»  , 
(piumate  uro  . Li e de  piume  fui  a Hi  rtmut . 
SPRIMAN7ÌA  , t f.  Sq-.n nanala . T. 

SPKIMFRE  , v.  a.  Hjifil—  « V. 
SPRIMIMENTO  , L a.  Lo  fprimm  . E apre f- 
. 

SPRINTARE  . V.  Spi  mare  . 

SPRIZZARE,  » a.  Minutamente  fchiazart . Joii- 
Hr  , reijillir  à perirei  punirei . 

SPRIZZATO,  TA  , add.  Da  frisiate  . Anofìf  . 
f.  Per  Macchiato,  chiazzalo.  Tarine  ; madre; 
tave/e  . Il  ramarro  * ano  frrprarcllo  verde  eoe  onat- 
Iro  predi  , a ancora  ce  fono  de  (li  fpràxzaii  , c di  co- 
lor nem  , nrw  bigio . 

SPRuIRA  IO,  TA  , add.  Fr.  /se.  Tad.  U Beffo 
che  E /provato.  V.  Rimproverato. 

SPROf  CltETTO  , f.  ai.  Ve*.  Ori.  im  Tprone.  Dim. 
di  forocco . Petit  ftiem  i petit  tperm . 

(TRUCCO,  e SBROCCO  » f.  m.  Brocco,  Pecco  , 
fofcello,  vermena  , pollone  , rampollo  , c propria- 
mente fi  dice  Quello,  che  rimette  dal  bofeo  taglia- 
to . Stien  ; r /et  à . T.  T loea  fi  prende  per  Lega- 
tura di  tjfMIo  di  leene  . o di  fibrina  . Hart . f.  Per 
Qualunque  legno  da  avàrrt  . Furie  i tniler . 1 tre 
fan  tettarono  ano  fprocco  di  legno  ori  fioco,  coti 
dicendo  ramo  viva  qucAo  faraone  , quanto  quello 
fprocco  penerà  a consumarli . 

SPROK)\DAMENTO,  f.  m.  Lo  fprofondare  , « 
Cader  nd  profondo  . Buine  ; sfjijemeet  ; tonfi  - 
Senta. 

SPROFONDANTE,  f.  m.  Ma.tal.  Prontezza  J. 
fwttrante  , pelo  (trabocchevole  . Pardi  tu  pela  a un 
foariinntt . 

SPROFONDANTE,  add.  d'acni  f.  Magai.  Che 
flwofonda  , OrgwMI— . ttjri  » aipmt  j fui  «*  f- 
fronte  . 

SPROFONDARE  , v.  ■.  Cader  nel  profondo  . t 
Statuite  ; r:mèe r tn  T a, fai fan t ; T aé/mer  | |V. 
faifftr . j.  figuratasi.  per  Impoverire,  spumarli. 
Rovinarli . V.  f.  la  fifnif.  art.  valt  Grandemente 
•fondare  , Fomllr»  ; rrtujer  ire»  è ftnd  . Ma  colla 
fpada  u /pezza,  e (profonda,  f.  Fuuratam.  vaie 
Annichilare  , mandare  in  rovina  , in  precipizio  . st- 
irene r ; rumi'  ,-  /ffr»ir»  ; maranttr  . 1 pazzi  otti 
Ranno  a dominare.'  i pazzi  guadare,  c portar  eia 
T altrui  fatiche  , e le  follante  altrui  , e ’I  tutto  fpro- 
fbndar  . far  oem  male . 

SPROFONDATO , TA  , add.  Da  (profondare-  Ah- 
md  ; nanfe  en  mina.  f.  Luagbeaaa  non  compirà  , 
larghezza  intanfirà  , profondo  /profondato  : qui  vale 
Che  non  ha  fondo . Aitma  Jant  foni  . 

SPHOLUKGARE  , e.  a.  Attad.  Cr.  Prolungare 
allineare  , tirare  in  lungo  . Aliate»  ; di f erre  j retar. 
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aiunvarr  , iirare  in  lungo . Jtianger  ; aigtrrr  - retar,  aijuréa  ; arditala . 
*tTJ  à,,*c*9  • *•  ^prolungarti  , n.  p.  Mat al.  Prolnn-  1 SrRO*  ÒSlTO,  t 
farti  , zlungarfi  , protrarrli  in  lungo  . Alltr  tn  lang  ; fito  , contrario  di  P 


dar  degli  ffcrooì  « Spronare  . (penarne»  ; ptfuer  . f. 
Sprone  di  cavaliere  . Cr.  In  R < itti  fa . Sorta  di  fiore  , 
détto  altrimenti  fiorcappuccio  . ▼.  f.  Sprone  per 
firn  lit.  Osile  foco  , c «in  amor  fi  lagna  , eh*  ha  «l 
caldi  gli  fpron  , il  duro  il  freno . L*  aìfuitlon  de  !’ 
amane  . f.  Sprona  , per  metaf.  vale  Incitamento  , 
(limolo  . A i milita  , Già  i BologAA  punto  dallo  fpro- 
nc  della  virrh.  fi  difpofe  di  iroftrarc  al  ntonlo.clic 
ec.  %.  Dar  di  fproni  , vale  Spronare  . V.  f.  A fpron 
ha  tento  , a fpron  battuti  , podi  avveri»,  vagì  urno  Vr- 
IncifTiraamrnre,  a tutto  corfo  . A r ute  iride;  è iride 
af attua . f. sproni  , fi  dicono  anche  quei  Brócehetti, 
che  fono  talora  fu  per  lo  pedale  dell'albero  . torroni, 
rintana  fui  ft  «romeni  am  teme  de  /'  trfrt . f. 
Sprone  , fi  dice  anche  quell*  Untli'ooe  del  gallo  , 
ch’egli  ha  alquanto  di  fopra  al  piè  , c firn* lineate 
quel  del  cane . Etfot  . < . Sprone  , fi  d<ce  anche  la 
Punta  della  prua  de* navi!]  da  remo  . Potate  de  la 
prone  dai  iar fiati  J tamii  ; tpt'om  ; «tumirr  ; fal- 
larne ; taf  . i.  Sproni  , dicono  i Carpentieri  , ad  al- 
cuni pezzi  di  legno  , <hc  fi  co-icetuano  diritti  ne*Ii 
angoli  delle  mura  . B/-eA*r»  de  reerme  . f.  Sproni 
delie  mura  , o de 'fondamenti  , fi  dicono  Alcune  mu- 
raglie per  iraverfn  , che  fi  fanno  fai  volta  per  forti- 
ficare  le  mura , c i fondamenti  . (peroni  ; t tnt re- 
fe» n . 

SPRONELLA  , f.  f.  Stella  dello  fprone  . Moiette 
è*  rime . 

a'ROPI  AMENTO  , f.  m.  Ce  fate.  Spropiaaio- 
ne  . V. 

SPROFIARE , e SPROPRIARF  . e.  a.  Privare, 
fpo  !cf*iie  delle  cofe  progne , c fi  ufa  anche  nel  fen- 
tim.  ncutr.  paT.  Drptlfrder  . dep'uillrr , éevtetr 
fui' fu'  mm  de  fan  iien  . Spropeiarfi  , ai  a.  p ./«de- 
Japprepri'T  ; fe  depenHler  ; le  dtxdtir  . 

SPROPRIATO  . e SPROPRIATO,  TA  , Add.  da* 
lor  verbi  . Dtooffidt , &e. 

SPRi'FIAF’ONF.  , f.  f.  Lo  fyropiarfi . Difappre- 
prianen  ; drrftt  Jtment . 

SPROPOR7IONÀLF  , add.  d’ogni  g.  Contrario  di 
Proporzionale  , Che  non  ha  proporzione  . /' 
furaflt  ; »m  ptaprrnanmtl . 

SPROPOR7IONALITÀ  , f.  f.  Aflratte  di  f|»rap0t- 
zionzlc.  V.  Sproporzione. 

SPROPORZIONARE  , v.a.  Cavar*  fuor  di  propor. 
sione.  Rentre  diiproportitnm  . 

SPROPOR7IONAT  AM  ENTE  , »vv.  Con  ifpropcr 
sione  . favi  prapertion  . 

SPRC1FOR710NATISS1M  AMENTE  , sev.  Serper!, 
di  f^iroporzionzTzmcnre  . Cani  ancone  prapeniaa  , 
SPROPOR7ION  AT1SSIMO , MA  , add.  5eiptfl.  di 
/proponi  onato  . Trii-difprapartiinné . 

SPROPORZIONATO,  TA  , add.  Che  * fuori  di 
prapocaioac  , che  non  ha  proporzione  . D ifpro par- 
ti orni  i ; fui  e'a  paini  da  invernante  ni  Jt  fra- 

Proporzióne  , 1 1 Contrario  di  proporti 

Mancanza  di  proporzione  . Otfprapartitm  ; dijran ve- 
rnante ; intgalltf  ; di  farmite  . 

SPROPOSITARE  , e.  n.  Fare  , o Dire  feropnCti  , 

, operare  fiior  di  P^opofiio.  Fatte  am  din  dei  fotti- 
| frt  ! re,r  etm+dimemi  . 

SPROPOSITATAMENTE,  sw.  Maga/,  la  molo 
f|»ropnfi(4fo  , a fpropofito , fuor  di  pmpoCto.  Dirai- 
Jtnna^U-antnt  ; mal -i.  Pro  ma  t . 

SPROPOSITATO  , TA  , add.  Da  fpropofiiare , Che 
1 t finir  di  propofiro  , che  fa , o dice  fpeopofiti  . Mi» 
de  prapi  ; dttaifannaHt  ; Jautnnu  ; impertinemi 
ai,  ut  de  ; ri  duale 


Coft,  che  è fbnr  di  propo- 
Prooofito.  Fante  i J utile  ; ieri- 
ft  ; caf-i -/'  ine  . 5-  Fare  agli  fpropofiti  , vale  Fare 
■n  giuoco  fasci uliefiO  co»!  detto  . toner  i propri 
rampai  . |.  A fp'opnfiio  , pollo  avvcrhulm.  vale 
Sansa  coniWleraaione  , fr n za  hifogno  , o fenza  op- 
ponimi . fi  arditami  ; ime  infila  tmant  ; Jam  nt- 


durtr  lonf- tempi 

SPR  OMETTERE  , e.  a.  Dire  di  non  voler  man- 
tenere la  prometta  . Patirti  fe  parole  . 

SPRONAJA  , f.  f.  La  piaga  , che  fa  la  percolTa 

dello  fprone  . Piate  fatte  par  Iti  eaupt  d'  epe  rat  . 

SFRUNAJO,  f.  m.  Pie.  Tria.  Fabro  di  (proni  . • nj’tr  . 
t. per  rumar  . S!  ROPOSITÙNF  , C ro.  Mafai.  Accmft.  di  fpro- 

SFRONANTT  , add.  d' ogni  g.  Calvin.  Che  fpro*  , pofiio.  Lmrdt  fante  ; .erefe  telile  . 

Ita  . dimoi  ante  . dui  aifutUoamt  ; f*«  pomfe  . 1 SPROPR1ARE  , c SPROPRIATO,  Cr.  im  Spro- 

SPRONARE , e.  a.  l'ugncrc  collo  fprone  le  befiie  piare,  e Spropiato.  V. 
da  cavalcate  , perch’  elle  camminino  ; e fi  ufa  in-  SPRoTE'TO,  TA , add.  Calma.  Non  protetto  . 
che  in  figaific.  ncutr.  (.pennate  pjfMrr;  apparti  , trota  protezione  . <2_«ri  n’  I inenne  p’>t,ffian  ; fui 
i‘  tpiron  . f.  Phr  metaf.  vale  Sollecitare  , alftertart  . tfl  Jant  appai  , IAni  pam  firme 
A‘ fm> Honner  ; pom  jt»  ; pnfer  ; taire  . Amor  mi  fprn-  ! “ * 


na  per  si  fatta  numera,  (he  ninna  <ofa  t . la  quale 
io  non  fai  rifi  . f.  In  figaific.  neutr.  vale  lo  Uefio , 
Bea  veggio  , padre  mio  , ficcome  fprona  lo  tempo 
eerfo  me.  Crour  , *’  retale»  enee  rapiniti,  f.  Spro- 
nar le  (carpe  , fi  dice  figuraiam.  e in  ifchcrao  di  Chi 
va  n pieni  Alle»  À pud  . 

SPRONATA  , L i.  Lo  fpronare  , e la  puntura  , *» 
colpo  di  fprone  . Camp  d"  epa  am  . f.  Per  ««•?.  vale 
Incitamene» . v. 

SPRONATO  . TA  , add.  Da  fpronare  . (.perenni  , 
*•  Ceac  fpronato . fi  dice  Qigllo  , che  alquan- 
to fopra  al  pivde  ha  un’  unghia  , alla  quale  dicali 
fprone  . Ciùn  tperamme . 

SPRONAI  OHE , ,-erh.  m.  Che  fprooa.  Celai  fui 


SPRONE , f.  m.  Strumento  noto  , coi  onta  fi  pn* 
t U cavalcatola , acciocché  ella  affretti  il  cam-. 
BO  . Aperta  . f . Dare  fpreoc  , dai  d»  fptwe  , q/| 


SPROVAMENTO  , f.  m.  Prova.  V. 

• SPROVARE  , v.  a.  Tentare  , Provare  , Efoe- 
n mentire . V.  f.  Sprovarfi  , a.  p.  Efcrcitarìi , Pro* 
varfi . V. 

SPROVVEDERE  , v.  a.  Contrario  di  Provvedere  , 
Lafciarc  /provveduta  . De  - urvoir  -,  dettami»  ; dr- 
mne»  ; dePitner  . 

SPROVVEDUTAMENTE,  ave.  Sentaprovvedi- 
mcnto  , moltamente  , difawcdutamenre  . Imp»u- 
demone  ni  ; intanfì  'ramarli  ,-  tu  deportava  ; À /’  m»- 

provi/kr . 

SPROVVEDUTISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  fprov- 
vcdiUO . Afflamene  depanavn  , dtnnf  , &t. 

SPROVVEDUTO,  ) TA  , add.  Da  Provvedere, 

SPHOVVIvTO  , ) Non  provveduto  , fenza 

preparamento  . Dtpew»v « ; dinne  , dt.frrnr  ; defor- 
mi . 4.  Alta  fPTovvi ila  , pollo  avverliialnt.  vaie  lo 
Retro,  (he  Sprovvedutamente.  An  di 

SFRUFIARL  , e.  a.  bp rasiate  . V. 


SFRUNARE , v.  a.  Dif^raoarc  , togliere  i primi . 
Coupé»  lei  romei r , fri  t pinti . 

SPRUN'  GGIO,  ) f.  m.  Pugaitopo  . Nono- 
SPRIINf  fjGIOLO,  ) frehn  ; perir  bona  . 
SPRUZZAGLI  A,  r.  f.  Acquicella  , poca  pioggia  , 
e leggiera . Petite  plnie  ; imine . 

SPRUZ7AMENTO , f.  n».  fegne*.  Spruaao,  afper* 
fioae  . Arrtfement  ; afper  im  . 

SPRUZZARE  , v.  a.  Ler.giermeate  ha  gì  are  , « fi 
faccia  colla  bocca  focchiufa  . mandando  fior  eoa  for- 
za il  liquore  , che  v»  »'  l\z  deaero  , ovvero  colle  di- 
ta bagnate  , o eoa  ifpnaaole  , o granatini  , o fiini- 
R . f.luwr  , terofet , *Mn»erf«r  téflremenr  . f.  V et 
finii,  vale  Saar  ger  mi  metani -ote.  Canpondm . E fop. 
preffzto  clic  fia  , fi  levi  la  fopprc-Ti , e fi  dee  fprua* 
sar  con  fai  trito . 

SPRUZZATO  . TA  , add.  Da  fpriixa aie.  trave  , 
strofe , immette  lef fremerne  . 

SPRU7/0,  f.  si.  Lo  formare  , f piazzo  . Amfe- 
asaut  ; afptrfion  ; finite  . 

SPRUZZOLARE  , v.  n.  Piovigginare.  E ru;ne»; 
pJeuvoir  i per  in  tinnii  ; r«*i»r  fnelfmi  giunti 
de  p Inie  . t.  Per  fiimlir.  vale  Sprezzare  . V. 

SPRUZZOLATO  . TA  , ad.1.  D»  fp  re  asolare  . Ar- 
nie , £*r.  4-  Per  limilit.  vale  Chiassato,  picchet- 
talo . Tettile -,  mad-e  , •Tt.  Era  verde,  e fpruz- 
aniato  per  tutto  di  macch.ctte  gialle  , rode , c t-t- 

sPRÒZZOLO,  C m.  Sproaao.  V. 

SPUGNA  , f.  (.  Sorta  di  pianta,  che  nafte  nel 
fondo  del  mare  . (.piate  . i-  Spugne  , fi  chiamaao 
Que*  falli  bucherati  a guifa  delie  fpagoe  uian.»e,  i 
quali  fi  adoperano  per  adoraam--nto  di  fontane , 
e grorre  . fp  nei  re  . S.  Lifciar  la  fpugna.  Buon.  F. 
Slamerà  prove  rb.  ter  efori  mere  il  tene  aie  inu'’’.  mon- 
te qualche  cofa  impoTibile  a farfi  , o a nafiàrc  . 
Vonloir  p taire  lo  lume  ovtc  lei  /««h  . 

SPUGNI  UT/ A ,f.  L Btnv.  Celi.  Duu.  di  fpugna. 
Petite  riva  fi  . 

SFUON AZIONE,  C f.  Corre.  Lo  Ik-.to,  che  Eljpt». 
gnaaione  . V. 

SPUGNOSE , f.  m.  Far.  Dif.  Certa  pietra  b»anM 
di  Volterra , che  (erre  per  far  5«  fu  . Piene  tf- 

Pfr*f»  * . 

SPUGNOSITÀ.  SPUGNOSITADE  , SPUGNOSI- 
TÀ TE  , f.  f.  Rarità,  rarezza  fimilc  a quella  della 
fpugna  . Onoliit  de  te  fai  efi  /pi» girne . 

SPUGNOSO,  SA  , add.  Bucherato  a guifa  di  fp>.v 
gna  . f poi  firma  ; porer»*  ; ftm’dtdle  J l'  rp  ‘afr  . 

SPULARE  , v.  a.  f tlvim.  Spu.  gart  il  frumento  dal- 
la pula  . (venie»  le  He  . 

SPULCELLARE,  v.  a.  Dtf»»ul  zcll-ce , f ve  ramare. 
D r pattiti  ; ded  re* . 

SPULCE  LLATO,  TA  , add.  Da  fpolceUare  . Do- 
pratili  , (7r. 

SPULCI  A LETTI , f.  m.  Eoa*.  F.  Servigi  ale,  que- 
gli , che  nfà,  « fpuicia  i letti}  e fi  dice  in  dlfpre- 
gto  a per  fona  vile  , c di  fimw  mcJicrc  . Petit  djmt - 
fiifiee,  am  damme  de  urtai . 

SPULCIARE , v.  a.  Tot  via  da  d >To  le  pulci  „ e 
fi  ufa  anche  in  figaific.  n.  p.  iter  lei  rotei  . 

SPU  LEGGI  ARE  . A».  CoJ.  Che  aocLe  feriva* 
SPULEZZARE,  Scamoiarc  , Svignare,  Sbiettate, 
Scap'.’  re  . V. 

SPin.fr/ZARE  , v.  a.  Fuggir  con  grandidSma  fret- 
ta. f tnfuir  virimene . 

SPUf. t.ZZO,  f.  n».  L'atto  drllo  fpulrsaare . Fui  te 
p-rii prete  . 

SPULZELL  ARE  , 

Deputile»  ; dt  fare»  . 

SPUMA,  f.  f.  schiuma.  V. 

SPUMANTE  , add.  d'uni  g.  Che  fa  fpuma.  (e m- 
ontnt  ; fui  fiume . %.  Per  Coperto  di  fuorna  . t. eu- 
mene ; ttnven  d*  renne  . Con  ammaellrata  mano 
lieti  mopravaoo  , coite  gli  arJui  cavalli  con  ifoia- 
mante  freno  fi  neboan  rceqcie  . 

SPU  4 A RE  , v.  n.  Scindimi»,  fare  , o generar 
fchi  ima.  (. emme»  ; foi  e de  /'«vinte  . 

SPUMATO,  TA  , addirti.  Da  f/uuare  . ten- 
ie , &t. 

SPinnr^il  ANTF.  , adJ.  d' ogni  g.  Che  /pianeg- 
gia . t. cumini  ; rtunitua  . 

SPUMEGGIARE.  V.  Spumare  . 

SP  'MIFERO,  ERA  , add.  Mtrtdetf.  Spameggiatv 
! , fpumafo  , fchium  tlb  . (.torneai . 

SPUMOSO  , SA  , adì.  Pieno  di  fpuma  . (eu- 
ro* 

SPUNTANTE  , add.  d*  ogni  g.  Calvin.  Che  fpnn- 
ra  , che  comincia  a nalcere  . 3j>i  ctmmtntt  à telet- 
te , J portiere. 

SPUNTARE  . v.  a.  Levar  via,  o guattir  La  pna- 
i.  t pùnte»  ; t meuTer rote»,  reame  la  turar  e . 

. Per  meta/.  Fa-* . •*«  'Torgiglin  al  netto  Ce  Itero» 
tale,  eh' o*n«  ir*ta  li  foxnta  f*»o  c.vf»  , oerebà  I' 

> uw  da  nulla  A morii),  tini  (èrma  . Ar»d- 
---  - I.  la  figaihe.  n.  p.  rak  Perder  la  punra  . F’ 
fmouTt»  . i»»ndo  ’l  coiva  meta)  lagqiO  ihfcefe, 
ove  folca  fp  lotarfi  oc.it  betta,  f.  In  figntlic.  »c>tr. 
vale  Commeure  a mftere  , apparire,  alar  foora  . 
Poimdre  ; tt Cirri  ; ionie  ; PouTr»;  eommt  u*»  I po- 
rti rrt  . \t  aacora  fpdntavano  li  raggi  del  fole  ben 
bene  , quando  t.itti  cnirarono  in  cammino  . $.  ‘'Pun- 
tar U barba  , le  corna  , le  bocce  , o fornii  , vale 
Cernii»» 


v.  a.  Spuk  (Ilare  , /vergi  narr  . 


574  S P U 

Cominciar*  * metterle,  «andarle  fuori  . PraffirT; 
temmotetr  ì fatnr . f. Spuntare,  dicefi  anche  il  can- 
cellar «lai  libro  il  ricordo  prete,  e Centro  ili  cola  ven- 
duta, o prestata  altrui  . Efaeer,  èfife r,  tette.  f.Spnv- 
MrcaJcaoo,  cale  Rimuoverlo  dalla  propria  opinio- 
ne . Dttouraer  ; d i Tender  . J.Sp.mfarc  alcuna  ci/a  , 
«ale  Superarla  , orrenerla,  rim  i.ivendo  le  difficoltà  . 
famanatr -,  venir  J tati  ; attrarr,  f.  Fall  è flato 
il  primo  dopo  «li  amichi  , che  ha  trovato  il  molo 
di  /puntare  colla  tempera  de'  tuoi  ferri  il  pc<ruUo/o 

rdo  , cioè  di  domarlo  , di  arrivare  a tc  ir  pillar - 
Dempetr  , temere  Ij  émrtif  ém  P'tpfifrt . (. 
Spuntare  , per  Levare  ciò  . che  tiene  ap:  untata  al- 
cuna cola  , come  Spilli  , c fiali  li  ; contrario  di  Ap- 
puntare . Dt  tee  fiat  ; iter  Ite  tpmgUi  , Ut  forare i , 
Un  infinito  numero  di  donne  , alle  Quali  /pun- 
tando i fazzoletti  , ne  nfeavao  Rh  /pilli  - 
SPUNTATO,  TA,  pdd.  Da  Puntare  ; /coupon, 
ta  , che  ha  la  puma  -otta  . o guada . tpstmt , Oc. 

Spuntato  . per  U/cito  fuori  , Nato . Se  ; tele i ; 
fatti  . Tu  k‘  un  altro  bore,  ec.  fu  Ai  /puntato  tra  '1 
diaccio,  e la  brinata  del  mio  prato. 

SPUNTA TOR A , /.  f,  lo  /punture  , e quello,  eh’ 
«*  »’  è levato  «Iella  co li  , che  »'è  (puntata  . L'efhea 
é ' te ?inler  , d'  tf  imr  , de  regnar  en  falere  , (P  ir 
fu'ra  a renane  fir  cu  eaupfi  e»  l (tranne  , (Pf, 
SPUNTELLARE  , v,i.  Levare  i puntelli . ùur  Iti 
dejnti-nt  . 

SPUNTO,  TA,  add.  Sqw lido,  /«orto.  Pile; 
fiate  ; forai  Q . 

SPUNTONATA  , f.  t.  Colpo  di  /ponto ir . Crup 
é'efpenten . J.  Figurata m.  per  Parole  di  fehcrno,  o 1 
di  motteggio . Crup  4e  demi  ; trtnard  . 1 «otti  . le 
frecciare  , « le  /puaroaare  , che  gii  fi  dettero  Arpia 
ciò  , /crono  quelle  poche. 

•PUNTON CELLO  , f.  «.  Fref.  Wi ir.  Diano.  di 
fpvuitont  ; Spuntone  ina  . Perir  ef  peata»  . 

SPL\Tr\CfNO,  f.  m.  Luti*.  Spuntone*!!» . V. 
SPUNTONE  , /.  f.  Aime  d'  afla  con  lungo  ferro 

rdto  , c non  molto  gradò,  «a  acuto.  L /•  ni. a 
Ter  meta/,  fu  detto  di  tn/e  immarcnuli , come  ; 
Egli  percuote  fe  me-JeAmo  collo  /pi istorie  «lolla  lua 
parola  . Il  le  prive  tm  menar  erte  Iti  p-traltt . 

SPUN7ECCHIATO  , Ta  , add.  Atta*,  Cr.  Stimo- 
lato,  /prosato,  provocato.  AigmUmat  ; pruj- 

■^spuSla  , f.  f.  fe.  I»  S pala.  Che  anche  dicefi 
SPOLA  -,  Sofia  di  (frumento  a ufo  de’  TeiTitori . Na- 
vette . 

SPUR  ART  , v.  a.  Red.  Nettare  , purgar»  , /por- 
tare , puntatile  . Ntioptr  ; deterger  ; porger  ; pun- 
ger . 

* SPÒRCIDO,  DA  , add.  Sporco.  V. 
SPURGAMENTO , I.  m.  Lo  (purgare  , o il  pia- 
gare . Dettare  . Pur  gaitea  ; «rmrnnv»  . 

SPURGARE,  v.  a.  Far  fona  colle  fauci  «li  rrar 
(bori  il  catarro  dal  petto;  c fi  u/a  anche  nel  tenti  in. 
otntr.  t nenir.  paff.  Craefitr  . f.  Per  lo  Arto,  che 
Purgare  . Porger  ; mniu*  ; mmdifie r ; puri  per . La 
forsa  del  vino  il  diftrngge  la  fapcrfiuifà  del  corpo  , 

■ /porca  per  /udore  , e per  «teina  . 

SPURGATO  , TA  , Salti m.  add.  Da  /purgare  . JTr- 
•epe  , tre. 

SPURG AZIONE  , /.  /.  Spurgamento  . V. 

SPURGO,  f.  m.  L’atto  dello  /purgarli  . Eteri- 
tìtn  ; tra:  fi  emetti . J.  Per  la  Materia  , che  A /purga  . 
Crai  rat  . 

51 C RIO,  RIA  , add.  Nato  d’  adulterio  , 0 ince- 
so . Tàtari  ; ai  viteria  ♦ illtgitime . 

SPUTACCHIARE  , v.  n.  e talora  anche  ntutr.  paff. 
Sputar  fovenre  , ma  poco  alla  volt»  . Cratfieetr  ; tra- 
efier  J ititene  , flr  ptu  i la  feti . ?.  In  aie.  fgnific. 
vale  Sputar  od  vita  altrui  per  di/pregio  . Craefitr  au 
vifaet  tu  au  nix  ét  putii»'  n«  . Sari  tradito  , • 
mcllo  in  maoo  delle  genti  , e Cari  fcherniro  , fpo- 
tacchiato  . c flagellato  . 

SPUTACCHI  - HA  , /.  /.  Fref.  Pier,  e Red.  Sorta 
ài  va/o  da  fp.irar  dentro.  Cratfiitt . 

« J t^swo.fwl». 
SPUTARE  , v.  a.  Mandar  fuori  /cialìva  , catarro, 
o altra  cola  per  bocca.  Cracker.  J.  Per  /iioiiir.  va- 
le Mandar  tori  cbe<che»Tia  con  impero  . Pauffev  ; 
lameer  . gatte  arte  vitJenrt  . Non  ifcutò  «-animai 
patfavolanre  tanto  vel»xe  ina  palla  di  piombo  . f. 
Sputar  tondo  , vale  Star  n fol  grande  , ofteatar  gra- 
viti . Fatte  I'  Ptmme  (*'  impattante  fe  lenir  Jtrr  tea 
fuant  fi  fai  . $.  Sputarli  nelle  «ani  , o nette  dita  , 
vale  Affat-carf  bene  . Ir  diente  firn  de  la  pa- 
tti » treveuler  fitaueeup  . },  Sputar  bottoni , lo  ìc(- 
So,  che  Sbottooeer «W . v.  g.  Sputar  frate n »e  , vale 
Profferir  frate n ic  «nn  aRrttauone  . e dove  non  ric- 
cone . Creeber  dei  ftntet.tn  . 1.  Sputar  frano  , fi  di- 
ce del  Moflrar  eoo  af/cttazicoe  d'efler  fa  via  . Patri 
te  fattane  . 

SPUTASENNO  , f.  m.  Colo)  , che  trio  Ara  affetta- 
tamente li  clfcr  /avrò.  H irmi  fui  l'eemit  parler, 
fui  fa >t  le  fat-ant  , ri»  eui  efrff,  de  parai  tre  tei  . 

SPUTATO,  TA  . add.  Da  fput.re  . (wfe.  f. 
Schernito,  e /potato  atl  vrtio;  qul  nri  f,COn!o  fi- 
gatfic.  «li  Atutaccluare  . PiJ*fe"ife  ; eviene  , J.  » ftè- 
n , • parere  ma  tal  «f  P*n»a  . c /patata  , vale  io 
modo  bailo  Efferle  fcmtgliaimrtimo , gante  l'iflefta. 
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co/a  apposto . tire  tu  para/tre  la  ménte  ektfe  ttnte 
er etère  ; Egli  P*r  fuo  padrg  pretto , e fputat o . C* 
fi  fan  pire  tatti  araebé  . 

SPUTATONDO  , /.  m.  Décefi  di  pn/nna  , che  dia 
/ni  grave  in  chccchciTu  . Qui  flit  le  gejve , le  In- 
tani ; fai  fe  tieni  far  fa»  fuant  J fai . 

SPUTAZUCCHERO  , /.  C ritfe a im  Zucchero.  V. 

SPUTO  , /.  m.  Scili  va  , la  materia  , die  fi  /pura  , 
e 1'  atto  flc  /o  dello  /parare  . Cretini . 

SPU77ARE  . V.  Putaar»  . 

SQl'ÀCCH‘  HA  , e SQUÀCQUERA  , f.  f.  Sterco 
liqmdo  . Fcire  ; mer.ft  li  fin  de . f.  De’ /noi  baroni 
fi  veggon  per  timo  a'Ui  , (Iccomc  è il  Tamagnin 
•iella  porta  , Don  Meta  , Manico  di  Copa  , c lo 
S', , laccherà  , cd  altri;  qui  nome  proprio,  finto  per 
Saia . fatte  de  nem  htrieff ut . f.  Pranzare  , o fimi- 
li , a /quacchero  , vale  Pr.vnure  a ufo  , o all'altrui 
/pcic.  Av:  ir  aure  fi  amene -Uppre  . 

SQUACCHERARF.  , «SQUACQUERARE,  v.  n. 
Propnamenu  Cacar  tenero  ; c figurata»!.  Far  pretto 
chcccheflia  . F-*;rr  , w flirt  futlfue  ebift  pieno- 
pi  trami  , À la  baie  . 

SQ.UACCHERATAMF.NTE  , e SQUACQUERA- 
TAMENTE, avverò.  Piedi  Ridere  /quacchcrata- 
mente  , cioè  Con  grande  flrcpito  , /concumente  . 
colla  bocca  palancati  . Rirt  i .g  rre  deplapte  , J 
lenire  ài  ■ inumar  . riti  i et  'oftr  . 

SQUACCHERATO  , < SQUACQUERATO  . TA  , 
add.  Dia  /.(laccherà -e  , e fauacqoerare  , vag.iono  Ca- 
car tenero,  o far  preflo  checCheTu . Frirr  , a»  fair 
tte»  vite  . {.  Per  Aggiorno  di  qualunque  co/a  rete- 
rà , o che  abbia  poca  confiflema . Liquida  ; min. 
Ma  non  prima  a. la  bocca  fe  le  p>*/e  , non  per  la 
novità  , ma  per  grailcaaa  dell’  uve  /quacquerate  , c 
pani ano/c  . kaijttu  trap  wurrit  , t!v  trtp  len  irà  . 
f.  Per  l/noderato,  (concio,  cd  è aggiunto  di  tifò . 
Rii  imm'dcrit  ; l'jqfi  tifali  de  *iu  . Non  doveri 
per  qoeflo , ec-  far  le  p«c  /qiucqoeratc  nù  del  ,aaa- 
do,  chi  U qualcofa  di  garbo. 

SQt  I ACQU  MIA,  SQUACQU  ER  A RE,  SQUACQUE- 
RAI AMENTE  , SQ1/ACQUFR  ATO  , V.Squacdicia , 
S«;uaccherare  . Sqi<accbcratamcn!e  , ec. 

SQUADERNARE  , v.  a.  Volger»,  e rivolgere  mi- 
nutamente , c a' lentamente  le  c»rt<  de*  libri  . Faui- 
lei  ir  r un  live  . f.  Per  Mini  Sellare  , affettamente 
nini) rare  . Matùftfk*  ; mantret  ; dtttuvtir  ; feirt 
pentire  . Nei  Tuo  profondo  vidi  , che  t' interna  lega- 
to con  amore  io  on  volume  ciA , clic  per  1’  onivcr/o 
fi  /quaderna,  f.  Per  llpalancarc  . Oavrir  fitta  ; co- 
vrir de  tette  fa  largeu*  . Un  par  d'ccc'.uacci  orl  iti 
di  favore  coi!  addoi/o  a un  tratto  gli  /quaderna  . )■ 
Per  Cavar  fuori . Ttrer  defitti  ; foriir . La  camicia 
da  piè  fregiata , e nera , ec.  /quaderna  toro  , e ta- 
gliane un  bona  brano  . f.  Per  Riguardare  , o confi, 
-ftraie  miav.ran  ente  . t.piuefier  , tMominer  , taifi it. 
•e-  ttient  v mene  . D’intorno  hai  cento  furbi  , e 
farinelli  , che  a un  girar  d' occhio  ri  /quadcriua  cul- 
to dulia  pianta  del  p?è  fino  a' capelli  . 

SQUADRA  , (.  f.  Strumento,  col  quale  fi  forma- 
no, o fi  nconofcoeio  eli  angoli  retti  . fittene  . f. 
J.'lere  a (Quadra,  o fiatili  , valeEflire  in  fi«iaaiaae 
perpendicolare  . tire  tu  fiuterà,  f.  Fuor  di  /qua- 
dra , vaie  Senta  «ggiuflarc  , o regolare  colla  /qua- 
dra . Qui  te  efl  pai  ta  ifuirre  . f.  Onde  EiTcrc  fuor 
di  /quadra  , figivratam.  vate  EiTcte  /«eeolaio , di/or- 
amaro.  Erre  derangt  , eenfui , ta  demdre . f.  U- 
feir  di  (quadra  , pur  hf  jrjt4.ui.  vale  Ulcir  de' termi- 
ni . fenir  del  tarati  . (.  Per  Randa  , /quadrone  . 
Efeodrt  ; eerpi  ; tipica  . Affermava  e iter  poco  meno  , 
che  ermo  /quadre  d'  uomini  d'aimc  , contando  ven- 
ti per  «(quadra  . f.  Per  Qualunque  moki i udì nr  de- 
terminata di  perfone  . Bande  ; ir  tape . Nè  gli  diede 
noia  l’ totamia  di  Reto,  poiché  foce  il  fili  inni  di  lui 
trìbuao  capo  di  /quadre  a fcppelhre  i «orti  nella 
inaia  pugna  . f.  Squadra  toppa  , l';f.  Dlf.  fornica- 
to voiiuroicarc  detto  Pif/crcllo  , che  ufiifi  dagn  Aa- 
chitrtti  , e Agnmcn/on  per  pipi  ar  angoli . /ì-tvev; 
jaufe  t inerte  ; /aulire He  . 

SQUADRANTE  , L «.  V.  Quadrante  . 

SQUADRARE,  v.  a.  Render  quadra,  o ad  angoli 
retti  checchciTa  , aegiuflat  colla  (quadra . Drejtr  è 
f t inerre  ; ryujrr#»  ; d.-ler  ; tetller  è anele t droìtt . 
f.  E per  meta/,  vaie  Guardare  una  co/a  dal  capoti 
P'tiie  minutamente  confidcrindola  . taammer  depuii 
lei  piedi  ir>/fa’i  intere;  rjn.Trfr-f»  a itene  itemene  . 
f.  Squa<lrat«  , pur  per  meta/.  Al  foie  delle  toc  paro- 
le il  ladro  lo  mani  aitò  con  ambedue  le  òche  , di- 
cendo • togli  D»o  , eh'  a te  le  /quadro  , cioè  a te  . e 
a tao  difpresio  , e obbrobrio  , Le  faccia . Jt  it  fati 
à te  ficaie  , r»  meprit  de  m . Per  S^.uinre  . 
Otti  iter',  tcorttìtr  . Giovane  bella,  e leggiadra  , 
cc.  lo  mio  cuore  per  te  li  /quadra  , e d' ogni  aile- 
ergfia  fi  /paglia.  {-  Per  Ram.*cre  , fpcazaie  . R m- 
pre  , iti Jtr  ; dtefitrrr  . Ch.  vetri  mai  , che  /quadre 
q.<fto  min  cor  di  fmalro  ì cioè  rompa  , e tacci. 

SQUADRATO.  TA  . add.  Da  tauidrar*  . Drtjt  J 
/'  e inerte  . f.  Per  E l'amia  aio  , co«r,Jera*o.  K*ami- 
ad-,  tanfi, ieri  aiirmiivtmtnt  . Coitolo  con/ticrato  il 
trito  ci-.n  fiilifiMMÙlt  e /quadrilo  ben*  Ogni  COU  , 
ec.  n ferirono  pohMieanenic , cc. 

SQUADRATURE  , verb.  ni.  Che  /quadra,  che 
f/amina  . Otjernattur  ; fiutarne . f.  Squa- 

draiorc  , Vjc.  Dtj.  ScaipwUir.o  , che  lavora  pig- 
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tr»  , o marm:  di  quadro . Tailleur  de  piene . 

SQUADRATURA  , f.  f.  T.  de * Lrpaafu.-/, , , a. 
«ih  . Lo  /quadrare  un  pezzo  di  Ugno . Liaarrijt- 
mtne  . 

SQUADRIGLIA  , f.f.  fegarr.  Ridiala  /quadra.  V. 
Quadriglia . 

SQUADRO  , f.  m.  Lo  fqnadrare , cioè  il  mi  furar 
colla  /quadra.  L'affi»»  de  mujurtr  aver  l' cantre  . 
•.  Sqjzdro  , è anche  il  nome  d’uni  fpezic  ili  pefcc 
di  mare  affai  graffo  , coperte  di  pelle  i/pra , c ruvi- 
da . Ange . 

SQUADRONARE , v.  a.  Tare  /quadroni  , ordina- 
re /quadroni.  Ranfer  en  tCcadnat . f.  Squadron  .e. 
G , neutr.  paff.  Cfiiafir.  Schi«rarfi  , porfi  in  or.lman- 
«a  . Se  ranger  par  tfcaircat  ; tu  tn  etite  de  ta- 
rai Ite  . 

SQUADRONATO,  TA  , adJ.  Da  /quaiLrosarx  . 
Rane t en  e/ceirtat . 

KiXAOReNClNO  , f.  si.  Dila.  Ji  ^adtoae.  Pt. 
tu  tleaire»  . 

SQUAD  q\F.  , t m.  Banda  . (chiera  . E Cenèma  . 

SQUADROCCTA  , f.  f.  T.  de'  Cenai  tri  , t flàtfli  . 
Pezeo  di  leena  in  .-avaro  la  «ciao,  che»’  afa  a pren- 
dere le  miiurc.  Cali  fife  . 

SQUAGLIARE  , v.  a.  Liquefare  , ftrugncrc  , cot^ 
traro  di  Coagulare  . Fruire  ; Hgurfirr . {.  Per  me- 
la/, vale  Di  fingere  , confutnare  . Cmfmmar  ; de- 
trutte  . Ma  vm  , Madonna  , della  mia  travaglia  , 
che  lì  mi  /quaglia  , prendavi  mercede  . 
j ^^GUATO  ’ ^*A  » fq.i*t!iare . Può» 

SQua’l  LI  DEZZA  , C f.  A "ratto  di  fquallido . Pà- 

lemr  i mjii rem  . 

SJUA1  LIDO  , DA  , add.  Scolorito,  /punto  . fa. 
[* i Mai»  ; filemt-,  muti  gre . J.  Per  meta/,  vale  Bu- 
io , otturi  . orrido,  fomite  ; tfrattfilt  ; efiftur . Nè 
1 a terra  ultg  so/a , nè  nome  axenofo , e fidile  , v.t 
valle  iroi»,*u  olcura  , e /qual Lidi  , cioè  btqa  , orri- 
da. {.  Per  Mtfla  , sulmcinico  . Lugubre",  «riffe; 
ali  Ione  di -ftie  ; foafirt  ; mente  . Non  ru-iaze  fallazze- 
volt  , ec.  ma  U3.i  J iocgiù  ili  (qcalhdi  cong  u' nur.cn- 
ti  , e un  Gnidio  d'  ogni  co/a  cxefccva  ùipr*  la 
terra  . 

S1JUALLÙHF. . t.  m.  P,lIiJ»ia  eec— tea»  . P.'W 
Mirtc! It  ; pa-'tmr  de  la  meri . 

SQUAMA  , L C Scaglia  del  Pefte,  c del  ferpto- 
u.  (.cetile.  S.  t per  fimilir.  fu  «ietto  anche  dr  al- 
tre code  dure  (alte  a quella  foggia . Fui  Ile . Aggiu. 
gnendo  colpi  a colpi , li  quali  per  li  duri  /quaini 
quafi  in  vano  fi  danno  . f.  Squami , Puf,  Fior. 
per  finiiliG  Maglia  di  gii:n.  Nteilh  d'  urne  etite  è' 
srmet  . 

SQUAMO,  f.  cl  Cord.  C.  Lo  fleflb  , che  Squa- 
ma . V. 

SQUAMOSO  , SA  , adJ.  Che  ha  /quanta.  t.caU!,  , 
tamari  é’écailltt.  f.  Per  fimilig.  vale  Crofl<i/o  . 
T por  e »•  iti#  tu  r empii  de  erottiti  . ltu/prtCccfi  ru- 
gola  emme  zia  dello  iquamofo  capo.  vj 

SQUARCI /TU  , f.  tu.  Piccolo  (guardo.  Petiid 
dtehrure  ; peri/  eteree  . 

SQUARCIAMENTO , /.tn.  Lo  fquarcurc . Deche- 
rutti  «/'«•  ■ 

SQUARCIARE  , v.  a.  Rompere  , /pezza re  , fl ric- 
ci are  sbranando  , c no*. che  nel  fcntim.  att.  fi  ut» 
pur  nel  /igni tic.  n.  p.  Dteiirer  ; eumene  ; dilace- 
rar ; dtlalm  ; lacerar demamfii er  . {.  Pur  mera/. 
Aprire,  /palancare  . Orniti  r . Allora  il  moocticr  i 
C ai  fi  fquarcia  U bocca  tua  per  dir  mal  , coaae 
fuole  . 

SQUARCI  SS  ACCO , A (qnzrcizfacco  , poflo  aw*»b. 
cn|  verbo  Gaardarc  , che  piò  comunemente  dicefi  A 
Aracela  ficco,  vale  Con  guardatura  burbera , attra- 
verfo , « con  mal  piglio . Rejerder  ée  travati , em 
da  meuven  fil. 

SQUARCIATA,  f L Colpo,  che  fqoarcia . Coup 
fui  ■infitte . 

SQUARCIATO,  TA  , add.  Da  fq nate ia re  . Dttfi i. 
ri  ; acervi . f.Pfcr  meta/,  vale  Sbaragliato  , rotto. 
M>i  tn  éeravte.  Armisi»  per  lutto  1‘  «lerci to  caval- 
cando , a ognuno  ricordava  la  ricevuta  libertà , la 
(quarciare  legioni  . 

SQUARCIA  TURE,  v.  m.  Che  /guarda.  Qj»  **- 
ehi  re  ; fu»  jfrm  tmfirt . 

SQUARCINA  , f.  f.  Arme  atta  a /qunrtiar»,  co- 
me fono  la  dorrà , la  (citmtarra  , e Cauli . Sabre  \ 
(Mur'n  t cuffie  ti  mettere  , 

SQUARC1ATÙRA , /.  L Lo  /quardai».  Ddelhrt- 
mmi . . 

SQUARCIO,  /.  m.  Taglio  grazie.  Decmjmrt  g 
gronda  Mfiirmre  . 

SQUARCI  ONE  . f.  m.  Magai.  Salvia.  Sfarzofo  , 
fallo*»,  e vale  anche  Spati  me,  Millantatore.  V. 

.SQUARQUOIO  , JA  , al  l.  Na.ido  , /uhi/o  , ma  piè 
comunemente  fi  dice  di  Per/uaa  vecchia  calcatola  . 
Un  vìe a*  feUgtvi , degnimi . 

SQJJA  RTAPÌCCIOLI  , /.  m.  MeneC.  FI.  it.  C»»- 
liti,  che  in  qiullifia  paninone  col  comoagno.  c 
mi'Iìnt  qiumki  traltafi  di  danaro , vuole  eh*  fi* 
fcoat Partirà  oga«  mimmo  che.  U»  eeajtun  . 

SQUARTARE,  v.  a.  Dividere  in  quarti,  (amar 
ite  ; nature  en  g a un  guar iteri  . f.  ir aum.  Fa- 

re ona  bravata  . o tagliala  , o uno  l paventi» me  . 


o oa  lo^iravmuo  non  è altro  , che  «loacc  • 


brava 
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bravare , il  che  C dice  ancora  Squartare  , e ftff  una  | 
«quartata.  Flirt  mie  btsutda  , urna  fattodt  , m«»  , 
mercuriale.  {.  Squartar  la  zero,  vale  lare  i conti 
eoo  clamata  , c puntualità!  e anche  talora  fi  prtn- 
de  per  I (pendere  con  faverchia  parfimonu  . Le  finti  ; 
fmote  m fVw»  re  ew/n. 

QUARTATA.  L L Lo  Coartare.  L alt  tn  d é- 

Hrttitr . _ 

SQUARTATO,  TA  , «<J.  Da  fqctrtiN  ; Dfvtfo 
in  quarti  . tesetele . f.  Per  fiuatlir.  fi  Jicc  ddi'  Ar- 
mi divifis  in  quattro  parti,  te  art  rii  . Sa  nc  vede  e- 
(empio  ut'  Conti  Guidi  , 1’  arme  de' quali  (quartata 
per  traverso  , come  dateli  A («hcnibo. 

SQUARTATORI: , v.  m.  Che  (quarta  . Beurreau  ; 
brut  ber  ; t ttui  pai  franiti . f.  Per  Kgiicrro  , Ta- 
gU«  cantone . V. 

SQUASIMCDF.O  , (.  tn.  ♦ dice  in  ifchcrzo  in  ve- 
ce di  Minchione  , o uc-«ìlacrio  , a uomo  di  poco 
ftnoo  , un  dormi  , un  uomo  nuovo  . Um  ftt  ; un 
tour  ijuJ  ; in  \iiju-4  , tre.  V.  Minchione  . J.squa- 
fimodeo  , ha  talora  forza  d'  ifltCTtr:io«e  , « di  tra- 
■rezzo,  limile  al  Frasette.  Afa  fai  . f.  Orgi  i Con- 
ta. 'mi  Toscani  . e la  plebe  dicono  SquafuiuiJco  aa- 
fbe  in  vece  di  Verbi  siati*.  Par  esempi#. 

SQUASSARE,  v.  a.  Scuoter  tua  impeto.  ÉAiam- 
Ur  > brunite  ; batbtr  ; fetautr . 

SQUASSO , f.  m.  Scc:(a  unpetuofa.  Rade  ficamf- 
ft  ; ebrsmJememt  . 

SQL  A TRA  HE  . V.  Squartare . » 

SQUILLA  , C f.  Cam  panello  , ed  * propriamente 
quello,  che  per  lo  p.  i irrite  al  CMM  MI  am- 
mali da  fatica  , ma  fi  i reiteri  fee  a orni  forra  di  canw 
pana  . I monti  ; eUcbaua  ; tiorbe  . f.  Squilla  , per 
Ora  determinata  di  fueno  di  campare  fui  far  «lei 
ritmo.  L’ angeui  immuti* , E itali' alba  alle  fquik- 
k udirli  ognora  linimenti  lavorare  . 9.  squilla  , (pe- 
ste di  Cipolla,  o piutiollo  (peate  d'erba  fimigl'an 
te  a ornila  , la  quale  e calila  , c lecca  >a  fecondo 
■rado , onde  la  (via  radice  grotta  li  confi  più  ad  ufo 
di  medicina,  che  le  foglie.  Stiliti  amffuiUa  ; ti- 
fo» mori»  . f . Squilla  , è anche  il  nome  d'  una 
(pene  di  gambero  di  nume  , c di  mare  . tuie  ét 
tornire  it  mtr  Cr  de  rivièra , auguri  in  inuma  le 
noni  Se  faville  . 

SQUILLANTE,  adrf.  'fogni  f Che  fquill* , c fi 
dice  di  voce  , e di  (.inno  , c vaie  Acuto , chiaro  , 
ri  rotante  . Ft feniani , raunuffjnt  ; et  utam  ; «r- 
gu  ; tUrie . 

SQUILLANTEMENTE  , avv.  favim.  In  modo 
fquillanle  . D‘  urne  weiVir  teUljuie  ; anta  un  fan 

talenti Jtnt  . 

SQUILLARE,  v.  n.  Sonare,  rifuonare  , render 
fumo  . Ktfamnar  ; retenùr  ; rendrt  , mvaptr  tua  fin 
eclatant . 9.  Onde  avverrà  , che  dopo  mille  , e mil- 
le asm  altamente  , c *n  prole  , e ’n  rime  , c ’n  car- 
mi dall*  altrui  bocche  or  T una  , or  l'  altro  (quihe  : 

ri  per  finilit,  e valt  Rifatti  il  RiHItC  loro  n*'  *tr- 
, e nelle  prole.  Lauri  turni  mentir,  ni  intere  a- 
pr/i  multe  ani  tn  frn  in  prafe  . f.  Squillare  , 
par  Muoverli , o volar»  CAI  pretesa*,  lìf  rn^u vmt , 
l‘ setter  mm  vette  am-  tt  ispirile  . Eie  ftreriglio  li  ve- 
de fquillam  di  cielo  in  terra  , e la  ro.vhtK  ha  in- 
fransi. Da  poiché  (ente  il  gran  (enfiar  itel  vento  , per 
forza  d’eifo  il  fuoco  fuori  (quii  la  . {.In  fcgnilic.  .tt. 
vale  Scapitare . V. 

SQUILLATO , TA  . add.  Da  «Miliare,  dpi  tela- 
te ; fai  re  fune  ; fui  rat  fruii . «.Squillato,  T.  iti 
Piatene.  Diccfi  degli  ammali  rap/rc iemali  con  una 
fqi  1 1 la  . Clarini  . 

SQU1LLETTO,  f.  m.  I>.m,  di  fquilio,  per  Ifpil- 
-U>.  Petit  rihit. 

SQUILLÌTICO,  CA  , adJ.  Di  fquitla  , in  figaific. 
di  Cipolla , cd  e per  lo  più  agii  unto  di  aceto , odi 
vico  . rimai  gre  tu  fin  f filini  f me  . 

SQUILLO  , f.  m.  Suono  . r,  . . |.  E per  lo  fpilio, 
onde  fpillanfi  le  botti.  Gitale!. 

NQUILLÒNE  , f.  m-  Squilla  grande,  in  Sanificato 
di  Campana  . Urne  /fini*  il  tabe  . 

SQUIVANTE  , e sQUINANTO  , f.  m.  Il  fora  del 
giunco  odorato . Fin--  it  foeubei  ai.' rami  . 

SQUI\À\TICO,  f.nt.  Colu,  che  ha  il  male  del- 
la fquinanala.  Qui  a ima  tffminantit . 
&QUINANTO.  V.  Squillarne  . 

FQUIKAN71A , f.  l.  Inramnaeione  delle  fauci, 
e della  laringe  . che  rende  diflkoltA  nel  rcfpirarc  , 
»4  i ntfi  lotti  re  ; che  diedi  anche  Spnaiaaaia  , (che. 
fan/1*,  e fchinanala.  Kjfminjntu -t  jfuinamiie . 

SQUINTERNARE  , v.  a.  Yatg.  it.  Sconcertare, 
D:  lordi  mare  . V. 

SQUINTERNATO  , TA  , a id.  Da  Squinterna- 
re . V. 

SQUISITAMENTE  , avverb.  Cno  i quietezza  , per- 
Attamcnte  . fuantujamtnt  ; far  fai  i imeni  ; de /no- 
umeni ; futi  mani  . 

SQU1S1TF77A  . f.  f.  Aflraoo  di  IquHilo . Cianie 
it.  it  staffe  ; ft'frflia»  ; tneUeitt  ; àrmti  . 

SQULS1TISS1MAMF.N1 1 , avverb.  Sup.  di  fqnifi- 
tan.ccte.  Trh-Sfritattment  . &<. 

SQUISITISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  fquiCM. 
Trh-erfmii  -,  fatjan,  frr. 

SQUIslTO,  TA  , add.  Che  f di  perfetta  qualità,  o 
condì  zone  , eccellente  , cfatio.  £i tg»-i',  far  futi  ; 
itaci  tur  ; irit-ata/I . 


SQUITTINÌ  Ufi' , v.  ti  Mandare  a partito , e f»n- 
dcre  il  voto  ptr  reiezione  de"  Magi ‘.Iran  « o Umi- 
li . Pajier  far  le  fervei»  ; ionntt  }t  v: I*  , fon  fu/- 

/^re.  

SQUITTINATO  , TA  , add.  Da  fquitttaai»  , man- 
dito  a partito  , in  ifquittmo  . PiTc  far  le  frrwiin  . 

SQUITTÌ  NATORV.  . v.  m.  Che  fquitncu  . Qui 
Sfuma  fa  vela  , fan  Jo  frate . 

SQUITTIVO,  f.  m.  Adunanza  di  cittadini  per 
creare  i Migrati  nella  repubblica  , o finuli;  ran- 
che Partito  , che  fi  fa  per  ilquitrinare . Tcnr-n  ; af- 
Jimblie  pei ir  l’ ileStiam  Sei  Mrp.frrfi  , Cf  l’ affiti 
it  Stnmrr  fa  vtia  , W*  fan  fufragt . 

SQUITTÌ RF.  , v.  n.  Sart.icre  mterrjttanieflte  , e 
con  voce  fattile,  e acuta  , ed  ^proprio  de' bracchi . 

3iiando  levano  , e fcguitaeo  la  nera  , che  in  loro  fi 
ice  anche  Rodare  , e per  fmvlit.  fi  traiAr/ce  all’ 
uomo  , c ad  altri  animali . Glapir  ; riatti . 5->h  c- 
tirc,  vale  aactve  lo  flcifo  che  Kiiquittire.  V. 

SQUITTITO  , TA  , add.  Da  fqaittire  . Gtapi  . 
K.  Col  ventre  del  porco  fq.iitlito  In  ifcambio  del 
(uo.  Qui  per  finultt.  nel  fccoodo  figninc.  di  (quitti- 
re  . Ernie  . 

5QUUTOLARE  , v.  a.  Malte.  Battere  il  lino  ; c 
Sturai  am.  Battere  , bafluaare  . V.  Scotolare  , c Bat- 
tere . 

SRADICAMENTO , C n.  ttfnrr.  Ln  Iriilictrt  , 
Lelli mento  , eAirpamcato . Dfrarinemtni  ; estirpa- 
titi . 

SRADICARE  , v.  att.  Diradicare , cavar  di  terra 
le  piante  colle  radici . Deratiner  ; arrubtr  %tirer 
it  lene. 

SRADICATO.  TA  , *d.L  Da  (radicare  . Dirseli /. 
SRAGIONEVOLE  . add.  d’  ogni  g.  Senna  ragio- 
ne , irragionevole  . liir.nffrMaUt  ; irraij  onmtHt  ; 
fui  n’  tfl  fi  <f ’tr  f Se  ra.,‘a  n ; ime  t falle  St  rt*fem  . 

SRFC.oLaMF.NTO,  f.  m.  Segnar.  Difordine,  fre- 
goiareuza.  Denrltmenf  ; SeJo'Sre  . 

SREGOLATA MFV!  T.  , avverb.  Scora  regr.lt . Dè- 
retUmmi  ; S’ mne  mamiJre  Sfregile  , fan  règie . 

SREGOLA TF7/A  , I. f.  Aftratto  di  fiego^u»  • Di- 
rettemeli ; St  irile. 

SREGOLATO  , TA  , add.  Contrario  di  regolato  . 
Dirtele  1 Sitante  ; tn  ii ferire  . 

SREVERF.NTE , ad.!,  d'  ogni  g.  Che  non  ha  re- 
vere  n sa  , irreverente  . trrevfreni . 

SRF.VERENTEMENTE.  aw.  Scoia  reverenza  . 
Irrfvnenmmrnt  1 avtt  irreverente  . 

SREVEH1  A'7A  , ) f,  f.  Cmsfrario  di  reveren- 

SREVERLnZLA,  ) za.  httuennu  ; mtaaiut 
Sa  refptff  . 

SRUGGINIRE  , v.  a.  Polir  della  ruggine  . De- 

raeùlltr . 

STA  , «ira  , detto  coti  afloluf.  V.  Stare. 
STABBIARE,  v.  n.  Stallare,  fare  fiabbio  ; e di- 
ceG  prof  riamente  dvl  Far»  f»ar  le  gregei  la  notte 
nc’  campi  per  ingranargli  - efi  prende  an; he  per  Con- 
cimare. Parfuir  lei  iridi/,  f.  Per  Concimare  . V. 

STAHBUTO  , TA  , add.  Da  ttabblare  . Fu- 
mé , f?r. 

STÀBBIO,  f.  m.  Concini»,  Cereo  delle  beflic  , li- 
tanie . F^iier  ; anwnJcmemi  ; entrali  . 

STABILE,  add.  d*ogni  geo.  Fermo,  durabile  , 
permanente  . tesile  ; firme  ; SmraU*  ; t*nlUnt  \ftr- 
Jtvtrsnt  ; frtmanrni  , immualle . f . Stabile  , e an- 
che fermine  legale  , contrario  di  mobile,  c fi  dice 
di  cali  , poderi  , e fimiii  beai  , che  non  fi  muovo- 
no , n«  potremo  nwoYCrfi  . Brini  fistiti . 

• STABTLF77A,  f.  f.  Stabilità.  V. 
STABILIMENTO  , C m.  Lo  Ha!,. lire,  r la  cofb 
(TaNìira  , • Cabile  . ÉiaHiJenunt  ; jtniement  ; fia- 
Htnt . 

STABILIRE  , v.a.  Statuire  , deliberare  , ordinare  , 
deputare  , sdegnare  . ÈtsMr  ; Sili  href  ; ijfigmir  ; 
ir  Cintar  ; jtaiuar  ; arre  ter  ; irpmift  ; Stfiintr  ; fi- 
lar ; dettnminer  tt  enfi  unir  . «.Per  Porre  , collocare . 
Platee  ; tlabhr . Quelli  , eh  ebbe  nome  Locifi-r  , a 
cui  Iddio  aveva  Éirto  lauto  onore  , che  1’  aveva  Ca- 
blino Copra  tutti  gli  altri,  egli  manto  in  orgoglio, 
ciod  Porto  , collocato  . 

STABILISSIMO , AIA,  add.  Superi,  di  Cabile  . 
Trèt-fis'le  . »c. 

STABILITA,  ) L f.  A Bratto  di  rtabilr.fer- 
STAB1LITADE,  ) mezza  . Stabilite,-  firme- 
STABILIATE  , ) te  . 

STABILITO,  TA  , add.  Da  flabilire  . tea- 


I STABILITA  DE,  ) mezza  . Stabilite firma - 

STABILIATE  , ) ee  . 

STABILITO,  TA  , add.  Da  flabilire  . tea- 
Hi  , Or.  % 

bTABIUTÒRE  , v.  tn.  Che  «abili (ce  . Colui  fui 
éiatlìi , fui  ftuSt , Qr. 

STABILMENTE,  avverb.  Jegner.  Fermamente  , 
con  inabilità  . StriStment  ; ftrmrmeni . 

STACCA  , f.  f.  Forfè  quel  ferro  , in  fotma  d*  a- 
ncllo  fitto  nelle  mura  , dove  fi  m»ttoo  le  'nfegae  . 
Crampfn  fu’  :n  aiiatbe  sua  mirri  . 

STACCAMELO,  f.  m.  Lo  «secare  . L’affi  ondi 
inalbar  , am  it  fa  Si  tu  ber  ; tiiitnlhan  . 

STACCARE  , v.  a.  Spiccare  . Dltatbtr  ; fi  parer  ; 
il  fri  min  , 

STACCAI T77A  , f.  f.  Staccamento  . V. 

SMACCATISSIMO,  MA,  sdd.  Sup.  di  Ciccato. 
TrSi-Siiatbc  . 

STACCATO,  TA  , ndéiitt.  Da  Ciccare . Otta- 
tbe  , C r. 
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ST  ACCETTO  , fi»,  m.  Dìo*,  di  Caccio  . Tn. 
mrrjtn  . 

STACCIARE , v.  1.  Separare  eolio  Baccio  il  fine 
dal  gro-To  di  ciecehaTia,  ma  fi  dice  pio  propria- 
mente della  farina  . Soffre  ; temi  jet  ; pafftr  tu  Jat, 
tu  par  la  tamii  . 

STACCI  A JO  • fall.  m.  Colei  eh»  fa  , o vende  gli 
ftacci  . Faifemr  & vemSemr  St  fai  , Se  tamii  . 

STACCIATA  , (Ofl.  f.  Quella  quantità  di  farina  , 
che  fi  mette  una  fola  volta  aeito  «accio  . La  fura- 
tile de  farine  fu  tn  mai  tn  urne  feri  doni  m Jet  , 
mi  tamii . 

STACCIATURA  , f.  f.  Cnifchelln.  fan  ; reatufr  . 

STACCIO,  f.  m.  Sprzoe  di  vaglio  fine  , con  cui  fi 
cerne  per  mezzo  di  un  panno  fintile  alla  flaaiigaa , 
c fatto  di  errai  di  cavallo,  fai  ; rrnu  . 

STADÈRA  , (.  f.  Strumento  . col  quale  fi  prfano 
divrrfe  cofe  , (o  'enendnlc  , benché  grinTi-ue  coi  pe- 
fa  d’  un  piceol  contrappefb,  il  quale  volgarmente  li 
chiama  Romano,  • Pwmbino . Patta  ; rimarne  . 

STADFRÌNA  . f.  (.  Din.  di  Baderà.  Patir  pe- 
ftn  ; perite  rimaima  . 

STADERONE  , (.  m.  Prof.  Pier.  Accrefc.  di  Ba- 
derà . G rat  pi  fan  . 

STATICO  , f.  ni.  Qjfgll  • che  da  tra  Potentato  fi 
coofegna  nelle  maai  dell*  altro  per  ficuetà  dò-  man- 
tenere il  p.rto  convenuto,  oflaggm.  deage . 9.  Arr 
fimiltt.  vale  Pegno.  Gagt\  terge,  lo  Barò  qui  Sa- 
dico , che  mai  non  mi  partird  infiao  che  all’ opera 
arerete  dato  rifatto  . f.  Sradico  , per  lo  Prefetto  del 
criminale  , ma  non  t voce  Uraaicra  . Li  tannane - 
criminti  . 

STADIO,  i m.  Foce  Lat.  Ottava  parte  di  nn 
migli»,  fradt  . 

STAFFA  , full.  f.  Strumento  per  lo  più  di  farro  , 
pendente  dalla  fella , nel  quale  fi  meire  il  pi*  fa* 
gl  tendo  a cavallo,  e cavalcando  vf  fi  tien  deatro  . 
Striar  . f . staffa  ; è anche  uno  finimento  de*  Get- 
tanti , per  ufo  di  gettare  i loro  lavori  , fatto  a fo- 
mi&lianza  delle  flaifc  da  cavalcare  , ne’ quali  fi  Bri- 
glie la  terra  , in  Cui  fi  gettano  medaglie  , o altre  di- 
vtrfc  cofe  di  metallo  . M<Wr  . f.  Stadi  , fi  dice  an- 
che un  ferro  , che  (oRiene , o rinforza  , o tiene  col- 
legato cbccche'Tia  , ed  è di  forma  quadra  , o anche 
curia  . Litm  de  fcr  . f.  Staffa  , * anche  uno  ft  ra- 
mni to  da  fonare,  fatto  a guifa  di  Balta,  con  alcu- 
ne campanelle;  che  anche  fi  dice  Staffetta.  Cemba- 
li . f.  Staffa,  da'Kotoimffi  , per  finnlir.  t*  appella 
un  di  quegli  o 'Ticini  , che  fi  trovano  nella  cavità 
deh’ orecchio  degli  animali  . fjritr  . f.  Tenere  il 
piede  in  due  llaffe  , o fimili  , proverb.  che  vale  Te- 
vere io  on  mede  fimo  negoato  pratica  doppia  , per 
terminarlo  con  piè  vantaggio  , e anche  Prepararli 
per  eventi  divedi  , o contrari  . Aw  Seat,  tu  flu- 
fìtmri  tarde/  i fa»  are  . S-  Tirare  alla  Rafia  , fige- 
nim.  vale  Acconfcntir  malvolentieri  all'altrui  do- 
mande . fe  fari*  tirar  I’  ertine  . f . Frrder  la  Baffa, 
fi  dee  quando  a chi  cavalca  efee  il  pi*  della  «affa . 
Pei  Set  In  urite/ . f.  Perder  le  ftaffit  del  cervello, 
fguraram.  vai»  Impaazare.  V.  9.  A Balle  , e A « af- 
ferra , diconfi  quelle  calze  . che  , per  «Ber  (enaa  pe- 
duli renifono  fuiulitudise  alla  (Uffa . Bat  i etiier , 

stai  LARE  , ) v.  n.  Cavare  il  pi*  dell* 

STAFFEGG1ARE  , ) ftaffa  . Perdra  lei  etrin/  . 

STAFFETTA  . f.  I Dim.  di  Balla  . Peri»  frrie-r . 
9.  s’affetta  , fi  dice  d*  Uomo  , Chi  corre  a cavalli 
(pedirimeate  a portare  alcuna  lettera  , o avvilo  . 
Efia fette  . 9.  Staffetta,  fi  dr«  anche  a uno  Sem- 
mento  da  fonare  , detto  anche  Staffa  - Cernirle  . f. 
Staffetta  , quel  ferra  , che  foftiene  , o rinforza chcc- 
chriTia  , detto  anche  Staffa.  Liei  de  ftr . 9.  A «af- 
fetta , e A Biffa  , dicotili  le  coire  Cimili  alla  Biffa, 
fatte  fenza  peduli  . Bai  J eiriea . 

STAFFIERA  , Firn.  F.  V erbai,  firn,  di  «affieni. 
Fi  Ut , mi  ftmme  Se  fervile  . 

STAFFIERE,  t mi.  Palafreniere.  Pa/efrtnitr . f. 
Oggi  fi  prende  per  Famigliare  , fcrvidore  . K/Uffrr; 
la  fuori . 

STAFF1T.AMENTO  , fufl.  m.  Lo  «affilare  . La 
ftutt  } f'  affici  Se  Senner  hi  fr  rivi  fra t . 

STAFFILARE  , vtrb.  a.  Percuotere  collo  fi  affile  . 
Fave?  tir  ; Stanar  Ut  ri  rivi  frn  . 

STAFFILATA  , f.  f.  Percmli  di  «affile  . Kflafita- 
Se  ; anfuillada  ; eamf  S’ tirivifrat  . f.  E «.iffflate 
n'andavano  in  volra  , che  toccavano  ognun  piccolo, 
e grande  fino  al  vivo  deil'oiTo  . Qui  per  mctaf.  e 
vale  Motti  (attrici  . BmiarS/  ; orari  pi  forni  ; eoi! - 
fm.  t amfrei . 

STAFFILATO,  TA,  add.  Da  fiafllarr . Famae- 

tt , Ore. 

STAFFI  LATORE  , vtrb.  m.  Che  «affila.  Famtt- 
ttvr  ; faffeiT  . 

ST  A FF 1 LATuR  A , f.  f.  5r  affi  lamento  . fiaffUata  . 
lo  Raffilare  , percorra  callo  fiaffile  . Fernet  ; eemf 
de  fernet  . tu  d' etrivrim . 

STAFF  ILE  , f.  m.  Stri  (eia  di  cuoio  .od'  altro  , 
alla  quale  fia  applicata  la  «affa  . f.trivifre  ; iba- 
feUt.  9-  E per  liferza  di  cuoio,  con  che  fi  pertom- 
re  alrrni  . Étrivifrei  ; fané*  ; tbombtifra  ; Umilia  ; 
Unga . Ua-n 

STAFII  ODFNDRO,  f.  m.  T.  Balenato , Lo  «ef- 
fe che  Pìfincchto  falvatico . Art  pìfiaeAa 

fatmagi. 


STA  FI- 
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STAFJSÀGRA  , ) f.  f.  srraiìMecn  « èrba , che 

STAF1SAGR:a  , ) uccide  i pidocchi . ftapkifai. 
gre  ( b< ri*  Jt-  5 poma. 

STAGGIMENTO  , f.  m.  Lo  ftaucire  . Ssifit ; fé- 
fi  wt/hty  segane  ; mammijt . 

STAGGINA,  C f.  Comandamento,  che  fa  le  giu- 
Or  zia  ad  if'anz.i  del  Cfcditoee  a chi  ha  effetti  del 
debitore,  che  fli  tenga  a foa  Rana* . . Quello 

fn  da' noftn  Amichi  maitei  olimaie  ordoato  , che 
del  fot  do , eh'  t dato  a’  Caval.cn  , la  nati  ne  deb- 
ba Caie  in  iflaggiaa  appo  colui,  che  porta  la  info- 
gna . Qui  forfc  per  Deperir?*  - Depot . 

STAGGIO,  li  fi*.  Quei  battone,  forra  il  quale  fi 
ieggr.no  le  reti  , gli  ialini  delle  foalc  a pinoli  , o 
Conii . bit.m  i fomunir  lei  filati . hi  lo  fello  che 
• Stallo.  V.  fi.  Staggio  , per  Oflaigio.  V. 

STAGGIRE  , v.a.  Faie  flavina  . feq>  eltraxc . fai. 
fir  ; /«in  mnt  }nfia  ; m/a  da  atjin-mije  . Quelli , 
che  (i  Raggile*  lo  tempo  di  gdderdonare  , pecca  più 
clic  quelli , che  il  parta  , <ioè  Ti  alcuna  . Marame , 
fiore  lt  tante i . fi.  Ter  metal  Incontinente  che  fu 
giunto  a quel  luògo  , dove  era  feppcJJitn  quel  Pre- 
re , fii  flagro  per  virtt  di  Dio  , c n •«  fi  l'ór*  mu-> 
vere.  Arma r ; Wif  iri/mn  . fi  Stazzi  re  io  prigio- 
ne alcuno  , fi  dite  del  Far  prnluncare  la  png  o«!a 
ad  ubo  , d e già  fa  carcerato  ad  ìilaasa  d altri , o 
lina  agi  im.  it’tutr. 

STAGGITO,  TA,  «ad.  Da  flastirc  . Saffi  p Óre. 
STAGGITO  RE  , v.  m.  Che  Raggi ‘ce.  La  Jt'.ii 
yèn»;  itivi  imi  Jjifit  par  foie  tU  (tifiti t.  fi.  Lrco- 
le  , et.  fje  odia  tua  gioventù-line  uomo  folte  , e po- 
tente , domatore  de‘  vizi , e Raggirare  de'  tiranni  , 
c aev-  ' .tutore  di  vixtudi . Qui  per  meta/,  c vate  Raf- 
frenatole. Drm’itvr  dii  pp n«| . 

STAGlON  ACCIA  , f.  f.  Fcg*.  di  Ratione  , flagio. 
re  cartiva,  lag  one  contraria  al  bifogoo , o defoie- 
rio  altrui,  Surnvaije  feijoa. 

STAGlUNAMf.Nl  O , f.  m.  Lo  Ragioaare . Afa 
turile . 

STAGIONANTE , add.  d*  ogni  g.  Che  Cagiona  . 

Qjù  miifir . 

STAGIONARE  , v.  a.  Condurre  a perfezione  con 
prcpnrzionato  temperarne nto  . Murir  ; uffa ijeunet  . 
fi.  Se  ufo  anche  per  Cuflodire  , o coacervale  dilige*- 
temente  checchcifia  . C’arder  ; eoa  lt  rute  . 

STAGIONATISSIMO  , MA  , add.  Slip,  di  Cagio- 
nato . T n «-iti tir  , de. 

STAGIONATO  , TA  , addictt.  Da  Ragionare  . 
M»r  ; tJJujtmat  ; fmi  efi  à fon  peimt  de  parta 
Oion  . 

STAGIONATÒRF.  , verb.  m.  Che  Cagiona  . Qjii 

fait  mtìrir  ; fui  a'jaijomaa  . 

STAGIONATURA  , f.  f.  Aeead.  CV.  Stagionamen- 
to, Matuiameato , Maturazione.  V. 

STAGIONE  , I.  f.  Nome  comune  a eufonia  delle 
quattro  parti  dell'anno . dot  Primavera  , State  , 
Autunno  , e Verno,  faun.  fi.  Stagione,  fi  traile 
tilcc  anche  a quel  tempo  grncralmcnrc  , in  cui  le 
cofe  fono  nella  loro  perfezione.  feijoa  -,  tempi  prò- 
frt  poma  fai  re  putii  me  ebofa . f . Per  Tempo  fompli- 
cementc . Tempi  ; Jaiftn  . Or  non  Sapete  voi  , che 

Ci  la  perverti*  di  queffa  Ragione  li  Giudici  hanno 
feian  i Tribunali  ? Onde  a quella,  o di  quella 
Ragione  , e Umili  , vagliono  Allora  , in  quel  tempo . 
Dani  et  itmpiJJ  altri  ; p*»r  Un  . 

STAGLIA RF.  , v.  a.  Tagli  le  alla  groflolina  . 
TatUadtr-,  dtthautm  \ i barane*  ; t bar  fernet . f, 
Ter  metaf.  vale  Computar*  allo  ingioilo  checche  f- 
fa  , n f ne  di  farne  laido  . e qiiilfaau  , ed  t ter- 
mine mercantile  , dicendofi  proprtamcnlc  de' conti  , 

« delle  ragioni  de’  Ktgoz*aau  . Fairt  urne  ette  mal- 
fai ih  t . 

ST AGLIATO , TA  , add.  Da  Ragliare  , crocamen- 
te taciuto  , quali  fcofcefo  . TaiUadf  . de.  $.  An- 
dare a.'.'a  Ragliata,  o alla  rict'a  , vale  Non  andar 

Pi  la  ilrada  battuta,  c ulaia  , ma  per  quella,  che 
ccchio  giudica  più  diruta , o più  breve  , quafi  ta- 
gliando La  firada  . Aliar  par  lt  iberni»  U pimi 
i cuti , 

ST  AGLIÀTO  , aw.  Speditamente  . Prctapmmtar  , 
mi t imeni  ; tu  diligane* . J.  Parlava  megiro  , e più 
ardita  , e Ragliato  che  nullo  di  Fiandra  . Qui  vale 
Stf-ipitamentr . Dì/hu/hment  ; * lai  remane -,  mtu- 
mimi  . 

STAGLIO,  f.  m.  Computo  alla  groTa  , altumrnti 
detto  piu  volgarmtnic  , con  mc*.o  bailo  . Taccio  . 
Ctaa  mat-aaiUci . (.Onde  Fare  Ragno,  va.e  Staglia- 
te . Fatte  mie  tue  mal  iailltt . 

STAGNAMENTO  , Uni.  C»,  in  Rifiagno  , Rifia- 
gna tremo  . V. 

STAGNANTE  , adii,  d*  ogni  gtn.  Che  Ragna  , 
che  non  corre  . Cmipijj»»  ; fermami  fai  a e». 
p»  • 

STAGN  ARE,  v.n.  Da  Ragno,  Ricettacolo  d acqui, 
fermarli  l'acqua  fenza  (correre  per  Mancanza  di  de- 
clive. Cnuptr,-  dormi  r . S.Ver  rrctaf.  vaie  Fermarli  . 

/*  arre  ter  . Pel  tutto  ciò  la  mente  non  i' acqueta  , 
rompendo  *J  due*l  .che  n lei  *'  accoglie,  e Ragna,  i. 
Per  RiSacnaie  . f-iamita  , arraitr  i te. -n.lt meni 
Fagli  il  (angue  fiaenat  «m»  faci,  d«tt4  , chrGBlleal- 
to  il  brun  gii  avea  nioRratn  . j.  j,*  UB0  ^ , c 

1’  altro  meno,  fenza  Bagnare  la  fontana.  Qui  vale 
Rasciugare  , o «eflat  «'  !<»»•«  . Tarir.  f.  scagna. 
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re , da  finga»  metallo.  Coprir  di  Cagno  la  fiiperfinìe 

de*  metalli  - t-tamar  . 

STAGNATA  , f.  f.  St»e«K  di  vafo  folto  per  lo 
più  di  Ragna  , che  »'  adopera  più  comitnemenre  per 
ufo  di  come»  vervi  olio  , c aceto  . Va/a  d' etaim  . 

STAGNATO  , TA  , add.  Da  Regnare  , per  rifia- 
gnato  . frane  ir  ; arrtn  . Stagnato  il  fongue  , fi  le- 
ghi Copra  T fico  fp<gna  di  mare.  4.  Stagnato,  add. 
Da  fi  ignare  , per  Coprir  di  Ragno  , Coperto  di  Ca- 
ino . /.lame . 

SrAGNEO,  GN’FA  , add.  Voce  Ut.  di  Ragno  , 
metallo  . D' tran»  . 

STAGNO,  f. m.  Ricettacolo  d'acqua,  che  fi  fer- 
ma , o muore  in  almo  luogo.  ; mare  ; ma- 

rea ; e-ru  direnante  . Stagno  , per  Metallo  bian- 
co , leggieri  , c Pieghevole  . /teine  . f.  Per  Vali , 
o Piatteria  di  Ragno  . Vai  fella  d'  etaim  . Metti 
in  punto  lo  Ragno  , i coltelli  , e le  forchette  d'  a- 
riento . 

STAGNO  , GNA  , add.  fann.nr.  Stagnato  , rìfia- 
gnato . f iinebt  . 

STAGNONE,  f.  ai.  Stagno  grande.  Un  grand 
ttaag  ; aie  trend  miraii . (.  Prr  Vafo  fiagnato  , 0 
di  Ragno,  l'afa  d‘  tuim  , r*  vate  name  . Mcttasfi 
le  mirze  nella  iena  in  n no  fiaqnooe . 

STAGNUÒLO , 1.  m.  Vafo  di  Ragno , c talora  an- 
che Foglia  di  Ragno  battuto  . Vaia  é etaim  , au  ratti! - 
la  d'  etaim  tati  ma . f.  Stagnuoli , voce  ba-Ta  , fi  di- 
cono ancora  le  monete  d’a/gcnto  Czlfiticatc  collo  Ra- 
gno . Minatiti  fauffe » . 

STAJO  , f.  m.  Vafo  , col  quale  fi  mifun  grano  , 
biade . c Amili  . fartt  de  me'ure  ; un  brifeau  . f. 
Staio  , fi  due  anche  della  mifnra  piena  . Batfefte  . 
$.  Mifurar  le  doppie  collo  Raro,  vate  Eifcr  ncchif- 
fimo  . fr  mutar  Jmr  l' ir  d Jur  l'  argani  ; ètra  te- 
nerne meni  tiebt . 

STA  ORO,  f.  ai.  Tanto  terrena,  che  vi  fi  fon:  mi 
entro  uno  Rzio  di  grano.  Qiec  mtjura  de  terre  àjt - 
olir  aa  bàjeau  de  graia  . 

STAJUÒ:  O , f.  m.  Dim.  di  finjo . Perir  Rei/- 
Jean. 

STALAGMITE  . f.  f.  T.  da'  Nerumi,, li  . Sorta  di 
pietra  fornata  dall'acqua  nmcfcnUta  eoa  Cali  . fu- 
Ufimite. 

STALATTITE  , r.  f.  T.  *’  Kmaige  . Pietra 
nelle  caverne  , tra  frati  podi  Copra  Arati  , genera- 
ta . fiatatine . 

STALLA  , f.  f.  Stanza , dove  fi  tengono  le  bcAte  ; 
ma  diverfilica , fecondo  i diverfi  ufi , die  le  oc  fan- 
no , come  Ralla  di  cavalli  , di  bovi  , cc.  tumria  \ 
nabla.  Stalla  di  pecore.  E,  reai  1 , barge  ria . fi.  Stai 
la,  per  Ripofo,  e Kiafrcfeamcnro . Rtpn  ; rafraf- 
ebi fermami  . lo  crrdo  , eh’  e'  fia  ben  fatto  , che  noi 
diamo  Ralla  a q elle  befiic  f. Serrar  la  Ralla  , per- 
duti i buoi , o limili  , proverb.  che  vale  Cercar  de’ 
rimedi,  feguito  il  dannu  . Fermar  /’  nabla  fuand 
lai  tktvaua  n p Jent  pimi  ; fermar  P et  aria  guand 
Iti  tbavana  fona  debiti . f . Chi  ha  cavallo  in  flal- 
la  , pi.’,  ire  a piò  , pur  altro  proverb.  che  fi  dice  di 
Chi  può , e non  vuole  pigliare  le  Tue  comoditi  . Il 
faii  bm  alla*  è pud  , fa and  <m  lini  fon  tbavat  par 
la  brida . 

stallàcci a , r.  f.  Pere,  il  rulli . rìislm  nm- 
riti  ri  lai  na  e ubi*. 

STALLAGGIO , f.  tn.  Q<1,  che  fi  paga  aU'ofic- 
rta  per  I’  alloggio  delle  bcfiic . Ètab/age  . f.  Per 
T Albergo  Redo  delle  bcRic  , Ralla  . f.  tabi  a ; fra- 
rie  . 

STALLARE  , v.a.  Cacare  , c pifeiar*  delle  bcfiic. 
Fumar  . 

STALLÀTICO  , t m.  Quel , che  fallano  k bcfiic  , 
concio  . Fnrnitr  ; armai . 

STALLATO,  TA  , add.  Da  R al  lare . Finti. 

ST  ALLETTA  , C f.  Dim.  di  Ralla  . Patita  renne  ; 
tu  pania  nabla  . 

STALLIO  , f.  m.  Aggiunto  di  cavallo  , vafo  Stato 
artai  in  folla  Ralla  , lenza  crtere  Rato  nò  adoperato  , 
nò  cavalcato.  C barai  rrcp  tepofé  . 

STALLO , f.  ni.  Lo  Rare  , fianaa  , dimora,  luogo 
dove  fi  fla  . Demi  un  ; babiaatian  ,•  /lt  jmr . 

STALLONE  , L m.  Beiti»  da  cavalcare  , defiina- 
ta  per  montare  , c far  razza  . tialon  . fi . Stallo- 
ne , per  Garzoa  di  Ralla . Gareem  d’  te  mia  . Clic 
‘afin  1’  uotn  di  cucina  , c gli  'flalloni  furon  fobito 
in  fata . 

STAMAJUOLO  , f.  tn.  Quegli  , che  lavora  , o 
vende  , o dà  n Alare  lo  Rame . Cefo*  fui  donna  de 
l' tuia  J file*  . 

STAMANE  , ) Quefii  mane,  q ut  fi»  nutti- 

STA MATTINA  , / na  . Ca  mafia  . 

STA  MJ1F-CCHÌNO  , f.m.  Spezie  di  foldato  antico, 
armato  d'arco,  c di  factta  . Araba  . fi.  Per  l'Arme 
uGtc  dagli  Siambecchiai . A-ma  dei  Aubtri . Man- 
dati tanti  Rambecchiiu  , c dardi  , turcalli  , ed  archi 
di  cnillc  maniere . 

STAMBECCO,  f.  m.  Animai  Piccolo  di  quattro 
piedi  , che  t un»  torta  di  capra  lalvanca  , «fotta  an- 
a!:c  Ibice  . Beuguann  . (.Stambecco,  fi  dice  anche 
una  forra  di  Naviglio , che  più  comunemente  «licefi 
Za m liete o , o 7atn becchi  no  . V. 

STAMBERGA  , (.  I.  Editino  , o Ranza  ridotta  in 
pctrimo  fiato  , ove  appena  fi  porta  abitare . Vitina 
majutf,  f*Utat  ; maison  fa i tombe  en  rat  ma  , 


STA 

ST AMBE  MI  ÀCCIA  , f.f.  MI.  e fanhrp  . Un 
Iti  i vi  lai  ne  mai/em  fmi  tombe  tu  ruiaa  . 

STAME  , f.  m.  La  parte  più  fine  «folla  lana,  e 
che  ha  più  nerbo  . Etaim  . fi.  Figuraram.  per  Qui. 
fivoglia  forte  di  filo.  Pii . Lo  Rame  della  fna  vi. 
ta . l.a  trama  da  fa  vie  , de  fu  fonti  . fi.  Stame  , 
T.  Balaniti  . Per  aue’  filetti  , che  %'  innalzano  in 
mezzo  del  fiore  , ed  Iranno  nel  fine  l'apice . faami- 
nt . fi.  Stame  , per  Opera  di  fili  di  lana  intrecciati  a 
maglie . Efiama  . 

• STAMENTO  , f.  ai.  V.  Stame  . 

STAMIGNA  , f.  f,  Tel*  fatta  di  Rame,  o di  pel 
di  capra  , per  ufo  di  colare . f.tamimt . 

STAM1NÀRA,  f.  {.  T.  Mori  mar  a/ et , Nome  di 
alcuni  pezzi  di  legno , che  fervono  alla  cofruxioa 
dc'lc  navi  . Genoma  . 

STAMPA  , C f.  Eflu lamento , in*pre*Tìone  , c di. 
cefi  ordì  nanamente  Quell*  de 'libri  , ed  anche  la  Co- 
fa  , che  imprime  , ed  etfegia  . tmprejim  ; imprima - 
ria  ; tfiamet  \ e mprtintt  . Parlandoli  di  drappi  . <?z»- 
fran  fi.  Ordinò  di  dare  a’fovi  cavalieri  , e che 
forvia  folle  una  Rampa  di  «noto  di  foa  figura  , iRi- 
mandola  in  luogo  di  moneta  ; qui  vale  un  cuoio 
Rampato . Cene  gaafn  . fi. Per  firmbr.Modelfo.  Stomi*  . 
Natura  il  foce  . e poi  roppe  la  Rampa  . fi. Stampa  per 
metaf.  fu  «forra  dello  piaghe  di  Gelò  Cri  fto.  Piai  ti . 
Vergine  , que’  begli  occhi  , che  vider  tri  Ri  la  fpi^ 
tata  Rampa,  ec.  vn|g,  al  mio  debbio  Rato.  {.Stam- 
pa , per  Qualità . fate  ; affiti  ; f meliti  . Perche  l* 
opere  foe  «H  quella  Rampa  vedere  afpctti  il  popolo, 
ad  agogna . fi.  Andare  in  iRampa  , fi  dice  di  Cofa  , 
che  na  chiara  , o noriftma  ■ £t*t  unt  ebe/e  ritira 
romme  le  /tur,  om  fur  tour  le  monda  jait  . fi.  Ope- 
rare , o Aire  a Rampa  , vagliono  Operare  come  per 
cfonia  , c fenza  applicazione  . Agir  par  Sabaude  ; 
agir  fami  applieaai ea  . fi.  Stampa  & cartagnacu.  V. 
Curtag natelo  . 

STAMPANARE  , v.a.  Stracciare,  dilacerare.  Dd- 
ehi  ter  : lacerar  i marne  ea  piitri  . 

STAMPANATO  , TA  , i«.  Da  Rum  pan  are  . D/« 

ebire,  de. 

STAMPARE,  v.a.  Imprimere , effigiare,  forma- 
re. Imprimati  emoni  afra.  fi.  Per  I Ramponare . V. 

Sr impanare  . fi..Pei<bnct4f.  Stampar  fanciulli  , vale 
Partorirne  . Fairt  dei  tafani . Scampar  nell'animo  . 
Gravar  , imprima  dami  r t/prit  . fi.  Stampare  , fi 
«face  anche  dell 'Acconciare  drapperie  , e fimill  , quan- 
do con  alcuni  taglienti  formi  zi  , «fotti  Rampe  , fi 
trinciano,  e fi  bciheraao  . Gaufrtr  , mllada  dii 
f tofes , <T.  Stampare  , fi  dice  anche  da’  Calzolai  il 
Fare  nelle  fcarpe  que’  buchi  , pe*  «piali  ha  da  paca- 
re il  legacciolo  , con  cui  fi  Rringono  . Parta  im  /mt- 
liet  perno  p pjjer  ma  ttrdon  , una  bottale . fi.  Stani, 
pare  , per  Pubblicar  colie  Rampe  akiNi  opera  , o al- 
ca* libro  . Imprimer  ; mauri  am  tt»r . 

STAMPAR I A . f.f.  Rad.  Che  anche  ferivtfi  STAM- 
PERIA , Luogo  dove  fi  Rampa  ■ Imprimerli . 
STAMPATM.I.A  , f.f.  ) Magai.  Formare!  lo  , 
STAMPATELLO  , f.  ot.  ) carattere  che  imita 
la  Rampa.  Bfiamfilla . 

STAMPATO.  TA  , add.  Da  Rampar* . Imprimé , 
de.  Per  Bucherato  . Fané  . Li  moti  raro  palle  di  fa- 
me Rampate  , nelle  quali  atdòno  aloe  , cd  ambrù  . 
fi-  Stamoaro  , per  Toctfii . Gravi  . Ch'arrraverfava  lt 
mezza  della  via  di  marmo  una  Piramide  intagliata, 
di  motte  , e belle  lettere  Rampata  . 

STAMPATÓRE,  f.m.  Che  Campa  , in  rotti  I fi- 
gni beati  di  Rampare  . Imprimemr  . Stampatore  «il 
drappi  . Gsmfrtur . fi.  A tal  termine  emendo  condot- 
te , fi  po«Taoo  dare  allo  famnetore  nella  seccar  qui 
vale  Srampa rov  di  monete.  Mina  mi . 

STAMPELLA  , £ f.  Mortili  . Gruccia  , bafoaa 
che  fcrve  agii  Carpiati  per  reggerti . Regalile  ; pu. 
teneri  . 

STAMPERIA , f.  f.  Luogo , dove  fi  Rampa  , bot- 
tega dello  Rampalo**  . Impnmaie  . 

STAMPITA  , f.  f.  Sonata  , o canzone  , accora  pa- 
go*f*  col  foono  . forte  de  tbont  , ou  de  tbanfonp 
d /tote  de  fornata  . fi.  Per  metal,  vale  Suono  . fon  . 

Al  culo  ha  la  fonagliela  , che  fa  fe«ipr*  la  ftam- 
pita  fi.  Per  Di  ferirlo  lungo,  amofo  , c (piacevo- 
fo . Diffami  lomg  d nauta" * ; iifttaan  à parta  da 
urna  . 

STAMPO  , f.  m.  7*.  do’  Valigia}  , r d' altri  . Srru- 
mento  da  Rampar  U cuoio  , i drappi  , ee.  Empiria- 
piim  . fi.  Scampo  per  l’ imbaflifura  . T.  de’ Cappel- 
lai . Pezzo  di  tela  nuova , che  ponefi  tra  le  falde  de* 
cappelli  , acciò  non  »*  appicchino  lafieme  . Lem. 
bum  . 

STANARE,  v.  a.  Ufcir  della  tana.  Sortir  da  fé 
lamiera  . 

STANCAMENTO  , f.  m.  Lo  Rancare  . UffiiaJt  , 
lingua  ; aeeablemtat . 

STANCARE  , v.  a.  Straccar*,  e fi  ufo  anche  i* 
figqilfo.  neurr.  palT.  beochè  talora  colle  paniteli* 
fotti  n tefc  . La  Jori  fati  g mar  ; WiÉferj  bmftr  . 
Scaricarti  , n.  p.  fa  laffer  ; fa  fatigmtr  . fi.  Srancar* 
v.  ».  Vale  Mancare,  venir  meno.  Manina-,  i* e- 
orni  in  ; l'afa: ‘ir.  Perchè  impaffibtl  veggio,  che 
la  natura  in  quel , eh*  è uopo , Manchi  , cioè  venga 

STANCATO , TA  , add.  Da  Rancare . Ut  i futa 
gmt  i bure J e , di. 

STAIC- 


L.  Uf. 


STA 

STlWHITTÓ  . TA  , add.  Alquanto  «anco . IH 
fau  lai  ; ma  fra  faiigmé . 

STANCHEVOLE  , add.  A' affai  V-  Che 
fami  i /alitami  ; aff'mmrmt  ; aersi/aa» 

STANCHEZZA  , f.  t.  Attratto  di  «Anco  , Manca- 
mento , diminuì  meato  di  forte  cagionato  da  fover- 
chi*  fatica  , o da  iadifpofiriaa  naturale  . La  fi  inda  ; 
baralamtmi  ; t poi  fama*  t ; ab  aiutami  Ja  fanti  . 

STANCHISSIMO  , MA  , add.  Talami.  Superi,  di 
•anco  , (trac  chi  Amo  . Trti-f aliarne  , barale . 

STANCH1TA  , f.  f.  <T r.  S.Git.  Stanchezza , frac- 
«bcxaa.  Lafitmda. 

STANCO  , CA  , add.  Stracco , che  ha  diminuite  , 
e affiebolite  le  fora*  . Lai  -,  fabigmt  ; bara  le  , atta- 
bit  ; aaatt  ; iafft  ; abatia  . S.  Stanco  ,*a*cn>nio  di 
ftraccto  . mano  , • fiatili  , vale  Si  ni  Uro  . Alain  , om 
beai  gema  ha . 

STANCA  , C fc  Rrzxn  di  travicello , eh*  forre  a 
diverti  ufi  . Barre . Stanza  d’  una  carretta  . Lim*m  . 
•tanche  delle  ferie  da  vettura  . Bramrard  . Stanche  , 
eh*  fot! ragono  1 licci  . Liaìi . Stanca  da  rallevare  . 
o follai x.ir  pefi.  Levita,  f.  Stanghe,  diccfi  anche 
un  Araci*  a fimilitoline  di  tetta  retta  fu  due  ftan. 
che  , portato  per  lo  prti  da  due  muli  per  ufo  di  tra* 
4x>nar  checcheTia.  E/p/rr  da  /vanii  r ptfe  /■»  dima 
bariti  fui  fari  J vtitwrtr  t a f»’  -ra  tra#  tramino*- 
ter  . (.  stanca  , fi  d:cc  anche  un  Legno  per  ufo  par- 
ticolare di  (ottener  vedi  , o fintili  . Porte -man  team , 
am  bianche  pian  t prfar  Iti  haliti,  (.  Ih  qui  il  prò- 
▼ero.  1 paoni  rifanno  le  Dangbc  , * vale  , che  1 re- 
tti menti  abbellì feono  I'  uomo  . La  halle  piuma  fata 
le  bai  cileam  . 

STANGARE  , v.  a.  Puntellare , e afforzar  coda 
Panna  . Barrar  ; bar  ricalar  ; baciar  ; fermar  atta  urne 
barre  ; frrrrfar  d'  una  barra  . 

STANCATA,  (.  f.  Colpo  di  «anca  . Cetip  4a  bar- 
ra . Dare  Dangau  , lo  Hello , eh*  Dare  cartacce . V. 
Cartaccia  . 

STANGATO  , TA  , adJ.  De  Hangar* . Barra  ; ba- 
tti ; bar  ricadi . 

STANCHEGGIARE  , V.  «.  Preceder*  eoo  tutto  ri- 
gore , * con  iflraneaxa  nel  trattare  . A. tir  arca  lam- 
ie rifmemr  . 

STANGHETTA  , f.  f.  Piccola  Dangi . Perir#  bar- 
ra . T.  Stanghetta  , diedi  a un  Ferrei n>  lungo.  Che 
è nella  toppa  di  alcune  ferrature  . e Cerve  per  chi 
derle.  Pi  ma  da  la  Jarrmre  . (.  Stanchciia  , Her  uiu 
Sorta  di  Bruraenro  <ia  tormentare  i rei , eoa  cui  fe 

Ih  I)  ungono  i piedi  . E/tarpìmi . f.  Stane  netta  dei 
arbnisale  , T.  dilla  C avallati  t CJ  • Quella  parte 
della  briglia  che  t tonda  , ed  * polla  lotto  dell'»: 
Ciim  . Ban futi  . 

STANGONA  RE  , v.  n.  Ver.  Dif.  Tramenar*  >1 
bronzo,  mentr'é  nella  fornace.  Rcmmer  le  bramar 
«vrr  le  raA  . 

STANGONÀTA  » f-  f.  Colpo  di  Dingo**.  Campi' 
mma  graffa  ione. 

STANGONE  , C m.  Stanga  grande  . Urna  gioie 
barra . f.  Suntone,  Voa.  D>J.  Pc^forta  di  Dromcn- 
to  fatto  in  giu  fa  di  eroda  Santa  lo  ufo  d**  Gettato* 
ri  di  metallo.  Ralle  , 

STANOTTE  , Voce  compotta  di  tta  . e notte.  Che 
vale  Quella  notte,  come  Ramane  , vale  Qucfla mat- 
tina . Catta  mmìt . 

STANTE  , f.  m.  Punto,  tempo,  momento.  In- 
fi**'  ; mcm.ni . f.  In  uno  ftanrc  , vale  Subitamen- 
te. .£<•  nn  al  in  à mi 1 ; dami  mm  imflani  ; d'  a*  0*4  ; 
amffiaii . f.  In  qoctto  Dante  , vale  In  q :eDo  mez- 
zo . Ce  perniami  ; pendami  te  tempiali  ; da  ni  rat  in- 
tervalle . 

STANTE  , ndd.  d*  ogni  g.  Che  Da  , che  è . tini, 
dame  w mi . Sunte  in  piede  . DrArw  , fmr  piti  , jm r 
fat  piedi . (.  Stante  , in  forza  di  futt.  vaie  Tempo 

K fonte.  La  par  lana , om  la  rampi  porloni  . (.  Rene 
ite  , e mal*  Dante  , vagliano  Bene  agiato  , o ma- 
le agiato  delta  cote  del  mondo.  Om  «•»  bitn  m 
ma!  à Jn  aifa.  (.  Bene  Dante  , vale  an<l«  Che  è 
in  buon  ratte  , Di  buona  condizione  . dpi  tjì  tn 
barn  etat . 

STANTE  , Particella  , ebe  vale  lo  Detto  , che  do- 

C.  Aprii . Non  molto  «ante  par  tori  un  bel  figliuo- 
matchio.  Pam  de  rampi  aprii  ella  strambai' 
m*  baam  garfam  . f.  Stante  che  , vai*  Perciocché 
per  catione  che  . Tm  far  ; alitndm  ama  ; i asmjt . 

STANTlMFNTF. , avverò.  Con  iuanzia  . folnn. 
animi  ; arac  intani  a . 

STANTIO , TiA  , add.  Aggiunto  di  cid  , che  per 
troppo  tempo  ha  perduto  foa  perfezione  . Vitma  j 
tanta  ",  feti  ; erompi  . Uovo  Dantìo  . C Uni/  eemvi  . i ■ 
Figuratam.  fi  die*  di  Cobi  fenduta  per  lunghezza  di 
tempo  inutile  , o infruttuosa  . Immilla  ; ìnfimilmama 
fui  ara  Jan  de  rien  . 

STANTUFFO , f.m.  Quella  parte  delta  tromba  da 
pozzo  , o dello  fchizzatojD,  che  ne  riempie  la  ca- 
piti , e col  fno  movimento  attrae  , o (dipinge  i li- 
quori . Piflaa . 

^ r*  Rt»efic©  de'  luoghi  della  ca- 

-la  divifi  pt»  tramezzo  di  muro  . Chambre  ; apparto 
rane  . f.  Stura,  per  Albrrqo,  abitazione  , a!!uff< 
P°-  L4Jii  ; habitat!**  ; danfun  ; t’g.muni  ; appai- 
ramimi  ; gita  - Aveva  an  corvo  il  Imo  aldo  fu  un  ar. 
bore , CC.  a piè  dei  quale  Dava  una  grolla  Cer^x  per 
iftanza  * - ~ “ ' 


STA 


STA 


N 


za  . f.  Stanza  , par  lo  tritò  , che  Quartiere  i 
Pipita,  llahono- Frenale . 


faldati . T.  Quartiere  . f.  Starna  , per  Lo  tare  , di- 
mora . tirami  ; dami  un . Piacendogli  la  ttaaaa  , li 
con  agri  fua  cofo  fi  roanò  . f.  Stanza  , dicefi  anche 
generai  diente  di  quella  Parte  della  canzone  , che  in 
le  racchiude  1*  ordine  de*  verfi  , cdeU'  armonia  , che 
' è prenda  il  poeta  , eh*  dice  fi  anche  trota  . fra  m- 
flropba  Ì eonple#  . f.  Stanza  . per  Cantico  , o 
canzone  . Canti f me  , Mi  wr/rt  #'«  rrarifw  . E 
proictaodo  fece  una  Danza  , e ditTe  * Quia  rvf?evit 
hcmiliiatcm  . f.  stanza , fpczialmentc  fi  dice  quelli 
Cantone  d’ otti  verfi  d'undici  fitlabe  colla  rima  eoa- 
rifondente  a*’  lei  primi  verfi  di  callo  io  caffo,  e di 
pari  in  pari  , gli  (attimi  due  de'  quali  fi  corrtfpondo- 
nu  di  rima  ancor  eglino , Ottava  . Oliava  . f.  Stan- 
za , e Stanala  , per  lo  ie<tb  , che  Intimala  , e fi  ufo 
pih  comunemente  a maniera  d’  avverò,  colle  parti- 
celle A , e Con  , onde  A Danza  d'  uno , vale  A re- 

r&aioae  , A pregh  ere  d’  «ino  . et  la  rifmi/ltiea  de . 

Con  grande  Danza,  vale  lattantemente . V.  f. 
Stanza  , per  lo  ttetfo,  che  Stante  . Onde  in  quetta 
Danza  , vale  lo  Dolo  , che  la  <|  mio  Dante  , In  que- 
llo punto  , la  quello  mentre  . C «pendane;  pantani 
lempi-lì  ; tm  attendami  , 

STANZACCIA , L L Peggiora»,  di  ttaaaa . Filaimi 
fi  ambra  , (pr. 

STANZETTA  . f.  f.  Scialino.  Cbambrttto  -,  bra- 
ga ; palila  tham^ra  . 

STANZIA.  V.  Stanza . 

STANZIALE  , add.  d’  ogni  g.  Permanente  , da  fot- 
nturiS  . J'i’MinrM  ; /ir  . In  vece  ili  coniano  , 
perpetuo  . Cìnti  urna!  ; perptimel  ; gmt  dmrt  Jant  im- 
lerrmptiim.  Quclo  uAciu  non  é Dannale  , Ut  non  co- 
me occorrono  i tempi  , 

STANZIA V| ENTI)  , f.  m.  Ordine  , mandato  , par- 
tito  . Or-Ira  ; pneepta  ; commini  amena  . 

STANZIENTE,  add.  d'ogal  g.  Clic  Danzi  a . Or- 
na.ir  nnl . 

STANZIARE,  v.  a.  Ordinare,  Diluire.  Rcaltr  ; 
fwr , *tidiM*r  } dtsbUrf  an/rrni , j.  ftiiitnti  , 
per  GHkhcanr , pcafare.  Stimare,  /verri  prmfar  -, 
creile  . Ma  'I  fatto  è d altra  forma  . che  non  Dan- 
ai , cioè  . non  giudichi  . |.  Per  Crdlocaze,  fit.urv  . 
Plani  /limar . In  qnrtki  fpaaii  t ttaazizto  un  pon- 
te. f.  Per  Dimorare  , ilare  , c fi  ufo  in  fitmiK.  n. 
c rvti.it . tu T.  Legar  ; èabrier  ; dementar  ; f i dmnti- 
Ha*  , Irtonrnrr . Liberandolo  dalla  gii  mentirà  pe- 
lo mandava  a Dannare  oc*  sobborghi  di  Mcrfa- 
buna  . 

STANZIATO  , TA  , add.  Da  Daaziarc  . 0 ideane , 
dr«.  |.  Per  Dimorante  di  lungo  rempo  in  gualcite 
lungo.  Dementimi  , rm  nabli  daziai  lang  rompi  tn 
1 melarne  in  i- ni  . 

STAN7IATORE.  V.  Stanziami. 

STANZI  BuLO  . V.  Si  un  zino. 

STANZIFTTA,  C f.  Bcmb.  sraaaetta , tanrioo- 
la  . Chambr.ate  . 

STANZINO  , r.  tn.  Stanza  piccola.  Ch ambretta 
patria  r*  ambre  : bente  . 

STANZINO  CIO,  f.  m.  D-.m.  dì  flamini.  B o- 
r ; abemirtitt . 

STANZI  LOLA  , Cf.  Pa/lav.  Dirti,  di  «anaia  , flan- 
zictra  - t bJMbrtue  ; parile  chambre  . 

STANZOL1NA  , C f.  Volg,  la.  Piccala  Danza 
Chambrtitf  . 

STANZONE  , f-  a.  Stanza  grande  . Urna  grande 
chambre,. 

STAPh'DE  , f.  ih.  fafnar.  T.  Anatomico  . Uno  de- 
gli oilctii  , che  fi  oifcrvaao  ad  meato  adirono . 
Èiriar . 

STARE , Verbo  per  la  varietà  de*  lignificati  , che 
<rpri.ii*  , c per  la  moltitudine  delle  maniere  , nelle 
quali  fi  adopera  . frequea  tufi  ino  nella  Itagua  Toica- 
»l , onde  richiede  , che  a maggior  convoliti  de*  let- 
toci , più  di  Din  fornente  , c a capo  per  capo  fi  faccia 
qui  menzione  delie  più  comunali  figniheanze,  c lid- 
ie più  aCàft  fue  locuzioni,  f.  Srare , per  tifi  re 
Etra  . Se  coti  Ila  . fi  la  ebifa  afl  ai  n/l  . Coma  Dan- 
no le  GcccnJr  ? Cenamene  vani  Iti  afaireii  J.  Sta- 
re , per  CoofiDerc . Cn/l/tar  . Nel  male  parlare  . 
nel  male  adoperare  Da  il  peccato  . (.Stare  , perEf- 
ter  potto  , o furato  . tira  filma  , om  picce  . Il  qual 
luojo  , ec.  come  Deflè  , vi  moUrcrd.  T-  Stare  , per 
Abitare.  Dime  urti  \ hftr  ; hai  tur.  E fpiaro  li  dn- 
ve  ella  DeiTe  a cafa  , incornine  ni  a pattar*  davanti 
a lei . t . Stare  , riferiftefi  alla  coDitauane  , e Cani 
ti  del  corpo  , alla  quiete,  e tranqulliti  dell’  ani- 
mo , e alle  comoditi  , * condizioni  della  tua  , di- 
icadofi  - coati*  Date  voi  » e firifuonde  colle  pamcel 
le  Berve , e Male  , e vale  EiTcr  fono  , o ammalato  , 
ettcr  coMcnto,  o aDùtto , Lilcr  beoe  , o mal  agia- 
to, Aver  bene  , o m.lc  . Ctmm.mt  verni  puttf 
vomì  f biem  eri  mal . f .Mar*  , Celiar  dal  moto  , Fer- 
marti , contrario  d'  Andare  , e di  muover  fi  . f'  ar - 
rifar.  Pregava  lo  Re,  e i Capuani  , che  Dciromo  , 
e tcnciTuno  la  geote  a fchicra  , c non  kguiifono  cac- 
cia di  rimici,  f-  Stare  . fermarti  lino,  kiler  rit- 
to , oppoJlo  di  Sedere.  Èira  , rm  Ja  lenir  debout , 
eh*  chi  partendo  Dar,  cadde  tra  via  , degno  < , che 
mal  fiM»  gladi  a terra  giaccia  . J.  Stare  , coSniiro 
.oche  talota  rila  maniera  del  neuir.  « de]  neutr.  p. 
'vale  Dimorare  , Danziate  , po forti  . urnaarfi  , aliai- 
larfi  . Dtmanrtr  \ Jttcnrnar i ’ anelar  ■ rr'lr-j  Ja 
lenir . Stellimi  in  un  de'  più  dilettevoli  lt«g  a , che 
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f.  Sfare , ino  eh*  in  ftgmficaro  arate. 
Molino  , ma  ezìaadio  ncutr.  paiT.  Indugiare  , bada, 
r*  , mterteaerfi  . Tardar  ; #'  ammanir  • damameli 
fmalfma  rampi  . Perciò  Darti  pianamente  ialini  alla 
■ua  tornata  . j.  Sfofr , Defittere  , ceffare  , menerfi  . 
attracifi,  npiforti ^contrario  di  rare,  e d'operare, 
e fi  ufa  tanto  nel  tyific.  neurr.  che  ael  neutr.  pafT. 
Cagar  ; # armar  ; t abflmir . Giannotto  no  i i lieti* 
per  qucfto,  che  egli  , pattati  alquanti  di . naa  c.1  rii 
■voveffe  «augi unti  parole  . f.  Non  rispondeva  al 
gli uolo  , ma  fi  «ava  , cioè  non  parlava . Ne  par/, io 
pai  ; me  dtfnt  nan  ; [a  ami  fair  gariaia  le  fitemed  . 

»-*•  «•*««»«" , qiundo  ri  piaceiTc , mi  Darri  , cioè 
mi  atterrei  dal  rimaritarmi  . fa  m*  sbfliemdtHt  da 
ma  raman ar  \ ja  y me  ramar, art  i paini.  (.Stare, 
Ourart , conforvarti  , continuar*  . Dmrtr  - canti  ama*  * 
fmbflfiar  ; /#  canje*mar  ; /*#  nnttmh  . Or  fe  non  fu- 
no  quefie  cofc  , che  '1  Ciri  volge,  e governa  , dopo 
molto  vaine,  che  fine  avranno?  (.  Star*  , per  Ac- 
quetar* , contentarti  , * fi  uf4  anche  in  figaific.  ■. 
pa»T.  finitati  ; r n MpmvMr  ; fa  contea  tir.  lo 
■e  Darà  alla  fentenaia  di  chiunque  voi  vorrete  ( 
Star*,  nienti  a tempo  , vale  Pattare.  Peffi, , ’ri 
tìu/er . Stando  pochi  guroi  , e averter  Carlo  fece  uaa 
gi-aade  cavalcata  infu  quel  di  Pirtoia.  f.  star*,  nr 
Vivere  . Fi»f«  . o ella  li  nuritezl  a lui  , o rila  II 
fari  crai  , tanto  che  muoia  fui  padre  , o Giovaa- 
g«a  be  lo  , che  a ragione  di  mondo  ri  fono  fiuti  af. 
tu  più  , che  U patte  loro  . f.  Stare  , per  Andar*  .• 
fi  ufo  eoo  Alcune  propri*  viri  . e munì  ere  , cuna  * 
P.«ro  è fiato  a cacci* . Pietro  rfi  e/ti  J /s  elafe  . 
(.  Stai*  , pirlandafi  di  botteghe  , o di  artefici  , vai* 
Lavorar*  , tenere  la  bottega  aperta  . T>a\aiHer  ; 
lami*  boati fme  avverte.  (.  stare,  con  efprertma* del 
prezaa  , ha  forza  di  CoDare  , valer*  . Cai  ter . Subì, 
to  la  vo  vender*  . i'ioU  doverti  dar  per  manco  duo 
rila  una  mi  Dn  . (.Stare  , per  IDar  mal- 
levadore . Ki*a  tamii  >«  ; ine  gj*,m  . oimC  i mici 
panni  . H . Sia  U>  grazia  elicti  , ch’io  ti  Do  io, 
co*  n un  PUH  Perii; re  nulla  . (.  Star*  , ,xr  Fruttare  , 
rcader*.  R, pronta  ; ramili  -,  prolmire  . Ancorché  e* 
girar.  c*rr«  fuoi  danavvali  , eh*  ir4  og  o.i  . e baro, 
«irii  * gli  Davano  a capa  all'anno  a tr*at4(rC  , « 
un  tei zo  |kr  cento  il  m-mcn  nnneo  . ( Slzrc  , per 
XOCCA,£,'  Appartami!  j t sodar  ; rigar, 

de*.  Tu  Ir  dì  ivi  i fui  licheni  , a te  Da  il  ta- 
gliare . M.  e , Avere  egual  propiraioac  , lenniat 
gf -nettici,  fon.  lm.»crcii>c.hd  AD  , un,  na  , p** 
r.gion  Uè  traAgoli  fon. li , cornei. E al  Ed.  (.Sta, 
delio  C.I.:  uif  uuzaincBt*  , è inai  erà  , culla  q.jA-e  ■ 
chieJe  fiìcRzi » , o «ttcaaioac  dall*  uditore  . Anam- 
; janti  alianti  n ; bai  fat,  *ni  , fi/enee  . Ma 
Ha,  che  «rida  fon  quelle.  |.  Star*,  reno  dal  verbo 
) ^ * diteli  lare  Hate  aicunu  , e vzle  Cottringerlo 
a quel  , eli  * noi  vorrcoU*  . I merlo  a dovem  . Te- 
ncrto  a fcguo . Contati , (.Srare,  retto 

d-tl  verbo  U<eia>*  , vale  DefiDcrc  , Cella/  di  for*  , 
nefifia*  ; rt{T,r  da  fa  te . ‘l'amo  crebbe  >1  t>.«  io* 
per  la  città . che  celi  lafciO  Dare  . (.  U'ciare  Dare 
chkchettla , vale  Non  l'nquittai*  , celiar  «li  ni|«r- 
lo.  Lai  far  an  repoi  ; larici  tra  rgme/la  ; ma  póni  io. 
intatta . (.  Ufoiarc  Dare . vale  anche  Non  t.KCa»e  , 
Non  ricercar*  , Non  muuver*  . LiiJ,r  ; ma  poima 
r.  orbar  J • «t#  pWor  titubar.  Perdi*  mone  far* 

prima  i migJ'on  , e lancia  fiare  i ni  . (.  Lai, lami 
ilare  , talora  m modo  ba  io , fi  «fa  tn  fora*  di  no- 
me , «vede  diccfi  ; . Pieoo  di  tatuami  Dare  , e vale 
Pieno  di  noia  , o d inq  uetudm*  , o di  Drzcchezaa  , 
infaDidito,  D racco.  Pitin  d' amami  , de  lon.i  i «z- 
irrmemam  /stigma , ntt.ib/r  , barale.  (.  Mare  , ac- 
compagnalo cogli  a. II.  ha  a forza  del  veib»  Eiferc . 
forre.  Il  Duca  pur  fermo  a volerne  far  pattizia  Da 
va.  f.  Stare,  cogl  mnairi  de' verbi , mediane  la 
particella  A , o AD,  è grazia  , ma  no*  a«;i  igne  , 
o muta  la  figm  fica  rune  , onde  ramo  è a dire  ; li 
ilo  ad  afcolrar*  , quinto  lo  afcolro.  J' tenne  . (. 
Stare,  congiunto  agi' infiniti  de*  verbi  colla  panieri- 
laP*r,  vaie  Ertere  mpaocinto,  o in  riferio  di 
quella  ral  cofa  da  quegli  inHam  fignificaca  , come  .* 
Sto  per  correre.  Sto  per  ror  miglicre , ec.  Ja  /mia 
Jmr  la  point  da  . f.  Talora  vale  Significar*  . figni - 
far . Idi  da  edo  edit  , che  Da  per  mangiar*  ; eli  an- 
tichi facevano  in  qoriJi  idi  certi  mangiari . (. 
ic,  cogl'  infiniti  de*  veiM  , e colle  partictile  In  fol  , 
dinota  I Eller  vicino  a far  quell' azione  , o pare  Far 
quella  cofo  di  genio  , o per  profe  lioac  , come  Staro 
in  fui  comprar  grani , Farne  I*  incerta  , o anche  Ef- 
fer  n fol  imo  di  coarprar  grani  , Star  folla  caccia  , fi- 
vervi  genio  . Diktiaricoc  . Fjre  prit  à Jane  , ètte 
Jmr  II  pomi  da  farro  urne  emtrUttt  da  Ha  \ avoir 
i.juctmp  é ine  limano*  pymr  ie  ebaji  , l’ anuér  ama 
pajitm  . f.  Stare  , co' gerundi  de'  verbi  , efori  me  T 
azione  fignifttau  dal  verbo,  da  cui  fi  trae  il  gerun- 
dio , come  Sear  leggendo  , Star  mangiando  , che  D- 
g m ncano  Legger*  , Mangiare  attualmente  . Lire  ; 
mamgtr  , C fa.  (.  Stare  , retto  da  riin  verbi  , enne 
pure  accompagnato  da  vai  c particelle  , o da  diverti 
nomi  , forma  unir. ‘lime  locuzioni  anche  non  cur* 
prelc  ralle  fiafomtg  dichiai ,/ion  gcneric'ic  , coi»: 
star*  a bada , Score  a cavaliere , ec.  cc.  V.  Bada  , 
Cavaliere , cc.  ec. 

STARE  , L m.  Stinta,  d mora  , il  tratrenerti  . 

ratdrà  , U luo  arbitrio  nmrte  I*  an- 

Dddd  dare» 
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STA 


STA 


da  re  , e lo  fiat*  . « le  Itije  ma 'in  4'  alle*  , *#  * 

* rider, 

9 STAR LÒMACO , f.  m.  ASrooomo. 

STARNA  , f.  f.  Uccello  goto  , U cara*  del  q tale 
è di  «rato  Sapore.  Perfine  piX  f.  Seguir  U Dar. 
■ i , fT .irmm,  fi  «lice  del  VsNw  checcbettia  'caia 
abbindolarlo  . r fri vrf  i /j  pìWK fuivrt  de  frij  . 

STARNAZZARE  * v.  a.  QRttn  a.'  k To  la  ter- 
(a  col  «litart interro  dell* ali  ; il  che  é proprio  rid- 
ia Rama  , benché  fi  dica  anche  delle  galline  , e 
d*  altri  'ucce!. t . fé  iene  de  te  terre  erte  tei  Miti , 
ohm re  font  itt  perirle , !et  peniti  , <9t.  \ . Per  Di- 
battere fempjiccroente  . Baine  ; Jttouer  . La  buona 
quaglia  (Uinazzando  I’  oli  per  la  gabbia  con  più 
empito,  che  poteva , fece  tanto  nnm  , che  il  pa- 
ti. t>ne  fenH  . t.  Per  l (pai  pagliare  * Sparnazzate . V. 

Si5?SS*  > «*•  m-  »«■ * •««  • 

STARNOTTO,  ) tu,t'x  9>ovm.  Perinei,  . 

STARNUTAMELO.  V.  Sfamar  anione . 

STARNUTARE  , v.  n.  Starnutire,  mandar  fuori 
Io  {Taranto  . furrtuer. 

STARNUTATORIO,  f.  m.  Medicamento,  che  £ a 
Ramature . f termi,  unire . 

STARNUTAZIONE,  f.  t.  Lo  flarnuUI» . i terne, 
meni . 

STARNUTENTE,  a.ld.  d’ ogni  g.  Mitei . Cbc 
flarmit  ifce  , che  Carnuta.  Ou>  itermme  . 

STARNUTIRE.  V.  Starnutare. 

STARNUTO  , f.  m.  Strepito,  Col  quale  fi  mania 
Fiori  per  le  narici . c per  la  bocca  l'aria  fpratacoa 
I tofana*  ptf  una  veemente  toattaiiuac  del  petto. 
/.«rw«<iir  . 

STAROCCARE  , *.  g.  Dare  in  fiancando  taroc- 
chi . Servir  , dtmmer  iti  tenti . 

STA  ROSTE  , fan.  Valg.  le.  Signora  di  un*  Siro- 
Ria . fiareffe . 

STAROST1A  , f.  f.  Peti.  Ir.  Frodo  , o (ignori a 
ftnembrata  da'  Re  della  Polooia  dadi  antichi  Domi- 
ni del  regno  , « ceduti  ad  alcuni  ce  nuli:  omini  , con 
ubNgo  di  concorrere  nelle  fpvfe  delle  l petizioni  mi- 
litari . Sirrrftie  . 

STASARE,  ».  a.  Contrario  4' Tntafare  , Rimuo- 
vere , o Durare  l’ inta (amento  . Dthncbtr . 

STASERA  , Voce  conuMila  di  Sta  c Sera,  come 
Stanotte,  c vale  Qucfla  fera.  Ce  Joìr . 

STATE  , f.  f.  Una  delle  quattro  {iasioni  dell*  ia- 
ti* , c la  pili  calda . tee . 

• STATERtCClO  , RICCIA  , adì.  Di  fiate  . 
B'  eie . 

STATICA,  f.  r.  T.  Difiaft alito . Scienza  , che 
confiderà  il  movimento  de ‘gravi , n fi*  arredale  , che 
fi  fa  lor  fare  per  via  di  qualche  macchina , o (u  na- 
turale. che  dalla  fleto  graviti  loro  dipende  , o fia 
vniento  , il  quale  a' gravi  ri  li  tira  dalla  forza  cflrin- 
feca  . che  di  loro  impililo  al  mcoverli  . ftatigme  . 

STÀTICO,  f.  m.  od  aggio . V. 

STATISTA  • f-  m.  r<gair.  PcrCoaaggio  di  gover- 
no, che  regola  gli  affari  dc.»o  stato.  P.n,<isn  , 
■»ini/tre . 

STATO , f.m.  Grado  , condizione , l*  eiTerr . (fiat  j 
tt"g  ; furine  ; geni,  tieni  l'ètte.  Stato  ilei  corpo. 
Cauflituticn  ; empiti  io*  ; fante  ; et  et  . Pcilima  no- 
bile , e di  flato  . Ptt',9  urne  4e  toni, non  , de  n*\J  ta- 
te. f.  Stato,  pollo  d'ano. e.  O ranfie  diluite  ; de- 
gre  4'  *ww«r  . 1 . Stato  naturale  , diteli  I’  edere 
naturale  di  cbecchcttia  , prima  d'  altcrarfi  per  qual- 
fivogha  studente  . £tJt  metani  . {.  Stato  «Iella  (eb- 
bre , vale  11  colmo  . Le  fan  it  la  fiivre.  f.  ter 
Dominio,  figtioif»,  potenza.  perni  ; ftigneunt  ; 
puifftnte . f.  Stato  ti-.a?g.nte  , dicono  i Militari 
parlando  degli  uifiziali  , dal  Maggiora  iota  . Leat- 
ne  ter  . 

STATO  , TA  , add.  Da  fiqrc . dm  t étè . V.  il 

veibo . 

STATOCI! R , f.  m.  PAg.  te.  Voce  Olande*  . che 
sale  quadro  Ammiraglio  , c Capitano  Generale  , eJ 
i il  norre  . che  fi  «U  al  Capo  , che  le  Provincie  U- 
nire  eleggono  ciafcuaa  fcparatamcctc  sei  proprio 
parie . StJtbewfrr . 

STATUA  , f.  f.  Figari  & rilievo , a fi*  Colpita  , 

• di  frtto,  Statue  . 

STATUALE  , add,  d’  ogni  g.  Che  è deferirto  nel 
n<  mero  de’ Cittadini  , c partecipe  del  governo  dello 
Maio  . api  f.nit  in  irate  de  harr«i/lr  , ou  gai  e 
pan  tu  m mimn ' • iti  tifami  pulitimi  . 

STATUARIA  , f.  f.  L’arte  di  (colpir  le  flarne,  . 
d»  gettarle  di  bronzo  , Scultura.  Le  fculptnn  ; /' 
eri  io  jtnlpiiur  . 

STATUÀRIO,  f.m-  Colui,  che  fa  le  Hat  oc 
Scultore  . f /erudire  ; JetJpnur  . 

STATUETTA  , f.  f.  Puf.  Pier.  Ditn.  di  flato*  . 
Petite  Paint . 

STATUIRE  , v.  a-  Deliberare , ri  Co!  vere  . State, rr  ; 
arri  ter  ; iihhnt  ; rifinir  t ; itaiUr  i definir  -,  pitu- 
ite atte  rt  'lutine  ; f i drtenaimtr  . 

STATUITO,  TA  , add.  Da  darai  re  . Determine 
ttjNi  , frr. 

STATURA  , f.  f-  Abitudine  del  corpo,  in  quanto 
alla  grande/ «a  , o alla  p «loleaaa  . Statare  ; iti  Me  ; 
remi  ; terjage.  f.  P tt  P«.Ci,jm#  P.-fl+n  ; patine  ; 
..tuaenn  . Te  , o uo/vr»  . t*,c  diruto  m due  piedi 
• vlia  :Uia.a  varlb  1 c>^*0  • Ptrcha  tm  par  | 


<M  cielo  i noa  difcnrdi  adanque  il  Cooe  tnn  dalla 
Satura  fa*.  (.Per  G r aridezza  aiToluta  lirnct . 'òm- 

d.ur  ; ganunr . Nafcooo  io  arb.irc  di  a -aziona  da- 
tura . 

STATUTÀRIO  . firn.  Che  fa  gli  ftntuti . Calmi  f<u 
tempii t lf  caie  in  ir.ùt  tantum -rr  . 

STATUTO  , f.  m.  Lecce  di  lu»co  particolate.  Can- 
tarne , fatue.  §.  Ver  legge,  o Uecrero  generalmen- 
te . Deeree  j fa'  ; tieH,!?*memt . ProcchC  »1  *'  iociI- 
ir»  nell'  abiffo  dell' eterno  jlatnto  quel  , cbc  chiedi, 
che  da  «gai  creata  villa  è fcilT#  . 

STATUM1NARF. , ».  a.  f annar.t-  FoniScare  , fo- 
Ac  arare  . f -ter  et  ; ferii  fiat  ; rsmfarttr  . 

STAVER.VARE,  v.  n.  Voce  boto;  Ufciae  daUa 
taverna  . fer/ìr  ite  camene  . 

STAZA  , f.  f.  T.  da'  Mi  furateti  . Strumento  . che 
ferve  a trovar  la  tenuta  d'  un  Lido,  o funi  le  , die 
anche  dicefi  Staglio . /un j»  . 5.  Stana , T.  Mari  ma- 
rnilo . Mi  luta  , o capacita  , che  .Ve  avete  una  na- 
ve . eJ  t anche  una  itrfura  di  liquidi . /aure . 

STA?  A RE  , v.  a.  T.  Marinarti. e . Milurar  uaa 
■ ave  per  rvcoaefacrt  fc  i delia  tenuta  , che  «tee  ave- 
re . Jeurtr  . 

STAZA  TORE,  f.  m.  T.  Merimaufee.  Colui , che 
flati  . fante  ut . 

STA  iA  TURA  , f.  f.  T.  filari  aeri  fra . Lo  tonare . 
Jjuttnt . 

• STÀ7I0  . r.  m.  V.  Stinta  , abitazione  . 

STAZIONALE  . a Ad.  f.  PJf.  le.  Dicali  di  ale  me 

Chic*  , in  cui  fi  fanno  le  (U/ioni  al  tempo  del  giu- 
bileo . f rintanile  . 

STAZIONARIO,  RIA  , add.  Che  interrompe  con 
qualche  fermata  la  contm\iati«Mie  del  firn  movimen- 
to , e fi  dice  per  lo  pia  de 'pianeti  , l'ermo . futura 
maire. 

STAZiÒNE  , f.  f.  Clic  gli  antichi  ufarono  coti  in 
cenere  nufchile,  onte  io  le  ai  mi  ni  le  , Stano,  fer- 
mata , tonta  , abitazione  . Ltemture  ; kaUt'nit»  ; 
fttmr  . i.  E Razione  , appretto  gii  Ecclefiaflici , va- 
le ViSta,  che  fi  fa  a qualche  CNiefa  , fecondo  lor- 
di anziooc  del  Poiuehce  , pc.  adorare  , o per  pre- 
gare Dio,  e per  guadagnare  l’ indi, leena»  . Statila  . 

STAZ70NARF.  , ».  m.  Palpeggiare  , malmenare  , 
nel  fecondo  fignificato.  Tdtraaer  ; céifomaer;  paf- 
ftr  i amiate* . 

STA770NATO , TA  , add.  Da  11  azionare  . Cbif- 
frnat , <Pr. 

• STA770NK . f.  f.  V.  Staziaii» . 

STEA  TITE  . f.  f.  T.  de' Saturali  Ai . Margt  ffaif- 
fima  , che  fi  fe toglie  aell’  acqua  , c fa  la  (puma  co- 
me il  fapone.  Sitante. 

STF.A TOC t-: LE,  LL  T.  Medita.  Falfa  ernia  , tu- 
mot  dello  fcmro.  Sfiatatile. 

STEATÒMA  , f.m.  Voce  Greca  . Spezie  di  tomo- 
re  ptepo  di  grattuinc  fimile  al  lego,  fleti  noe. 

STF.CADE  , f.  m.  Spezie  di  punta  aromatica  di 
fa  por  acre  , ed  amariccio . tinte,  . 

STFCCA  , f.  f.  Pesto  di  legno  propriamente  pia- 
no . tei  et  de  he.it  . Stecca  da  ragguagliar  i |»ieghi  , 
dopo  che  (mo  legati  . />n/> . Stecche  , di  coi  fi  fer- 
vono i Chirurghi  nelle  fratture,  fxùfftt . $.  Gl’ in- 
cominciò con  la  Rocca  a «lai»  i maggior  colpi  del 
mondo  ; <p-i  pezzo  da  caraffa . Su.  te  . f.  Stecca  , e 
(leccone , fi  dice  a un  Legnetto , di  coi  fi  fervono  i 
Calzolari  per  lu Arare  , e perfeciona/e  le  (carpe  . He- 
fanne  ; ioti.  Stecca  da  allargar  la  forma  degli  ni- 
vali . Ctef  it  l' emhtnehiir . f.  Stecca,  per  lo  ffetto 
che  Vangile . V.  {.  Stecca  , T.  it'  Lihrti  . re.  !n- 
ffrumcnto  da  piegar  carta  . ec.  Plimir  . f.  Srecchc  , 
fi  dicono  anche  alcune  fluite  di  una  cartilagine,  che 
comunemeiuc  fi  appella  otto  di  balena  , die  fi  met- 
tono oc’  buffi  delle  danne  , per  cederli  diflcfi  . Km  fé 
ie  Affai*» , i'  n , &c.  Strabe  , fi  dicono  anche  le 
principali  bacchette  d'  un  ventaglio.  Baiami  4' un 
cumulai!  . 

STLCCADENTI,  f.  m.  Man.  Pram Stecca  da 
pulire  é dcati  . DenteUierc  , fluaaic adenti  . C»re- 
dtat  . 

STECCAJA  , f.  fi  Uvoeo  , che  fi  fa  n traverfode’ 
fiumi  per  mandar  l'acqua  a' mulini  , o fimi  li  edilizi . 
KP  u*ie . 

STECCARE  , v.  a.  Fare  fleceati  , circondare  di 
(leccato  , guarnire  di  ffeccato . Paliffaàtr  ; ferrica- 
ie*  . 

STTCCÀTA  , f.  f.  Riparo  fatto  eoa  (leccooi  . Pa- 
li Ja.it  ; putir . 

STECCATARE  . V.  Steccare  . 

STECCATO,  f-  m.  Riparo  «legU  efereiri , o delle 
Città,  o terre  fatto  di  legname  . Pali/fait  ; Partii, 
re  . i.  Pee  Chimura  , o fpanimenro  (arto  di  llecco- 
m . Pai,  fede  ; palli  i ettifm  it  piene  ou  ie  fialit . 
S«  dee  circondare  la  corre  di  muro,  ovvero  di  con- 
veoevolc  beccato,  f.  Per  Piazza  . o litiga  chiufoefi 
ffcecaro  , ove  v'cfercitaao  , c combattono  i cnmbat- 
t ’ tori  . Lire  ; thamtp  ehi  am  I'  am  fnufer  ; hjmfre , 
Gliele  voleva  provare  coll*  acmi  ia  mano  in  iftecca- 
to  a campo  aperto  . 

STECCATO , TA  , adJ.  Da  (leccare . Pelija- 
ie , <Jrc. 

STECCHEGGiARE  , v.  a.  Pere  intere  con  lltec- 
ebe  . trapper,  haute  ante  urne  petite  pitee  it 

Poh  - 

STECCHETTO  , f.  m.  Din.  di  fleoco , Piccolo  1 
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toc»  , Sitile , « appuntato  . Petit  retar  , fhn  , tu 
tutte  m-yrcei»  ie  h:>,  wwr  flt  z i|k  ; hrathette . f. 
Scare  a Sacchetto  , vale  Vivace  miierameau  . fare  a 
miccino  , sur  gran  pur  firn  noia  . Legnar  ; vivrt  mef. 
gtumrmea,  . f.  tare  flore  , o tenere  a ticchetto  , 
vale  Tene  re  altrui  col  poco  , magramente  . e con 
i (Carli tà  >ii  vitto  , di  danaro , • d*  altro  . Teuir  s0 

filli  ; lenir  ( i«//  , 

STF.CCHÌRF. . V.  Ritocchile. 

STECCHITO,  TA  , add.  V.  Rlflecchiro. 

STECCO  , f.  m.  Spina , che  è in  fui  fuflo , o fu’ 
rami  d‘ alcune  piante  . Spimi  ; frtm . f.  Per  mera?*. 
Confideraado , che  la  fortezza  era  Aereo  nel  Tocchi  a 
del  Fi  fono  . Petm . f.  Ter  Denicllierr  , flazzicaden- 
tt  . Curr-iAt . Né  la  levaadofi  da  tamia  potar  lq 
•cero  io  bocca  a gmfe  d*  «creilo  , che  faccia  fi» 
nido , é «ratti  cori ume  . f.  Stecco  , e dicefi  nache 
Qualunque  fofceUo  aguzzo  , o appcstato  . Bro- 
tkaett . 

STECCONATO,  f.  m.  Palancato,  dntfora  fatta 
di  aecconi . Palifaie  da  palli  j i! finn  ie  puma  ; 
barritale . 

STECCÓNE  , f.  m.  Legno  piano  appuntato  , alto 
circa  tre  braccia,  e largo  intorno  a ou  fedo  di  brac- 
cio , per  ufo  di  far»  Ikecaei  , flcccoaati  , palanca- 
ti. o cluu .fende  . Patii. 

STt.t  ANO,  f.  m.  Voce  boto  , che  vale  Stomaco  , 
o ventre  . Panft  ; ventre  ; bei  ai  me  . 

STEGAMKìRAFU  , f.  f.  r.  DiiafcsLn  . L'ar- 
te  di  fenvere  , e di  (piegare  le  offre . fitganagra- 

pbie. 

STrGOLO,  f.  III.  T.  de  Mainai  . Grotto  Przao 
di  legno  pofln  ia  piaao , che  é attaccato  ai('al*e  4* 
un  mulino  da  vento,  c girando  fa  girare  (arnione. 
Atbn  4’  un  monlim  i veni  . 

STELLA  , L t.  Corpo  celcffe  tumieofb  . timi  le  . 
S.  Stella  , per  Punto  di  colici  Iasione  . tifile  ; prime 
ie  tamdeilaiimu . Tarale  Arila  prefi  l'cfea,  t ramo. 
§.  Per  Dclliao  . tenie | fere  ; itfli»  . Tal  fu  mi* 
•ella  , e tal  mia  eroda  forte  . f.  Figurarmi,  per  Oc- 
chio , ma  é voce  poetica  . Ofii/  ; in  pena  hi.'laai 
( marne  dima  #M Uth  . Ov’  é *1  Sei  ciglio  , e T uaa  , e 
l'altra  Della,  ch’ai  coffa  del  mio  v.rer  lume  dan- 
no r J.  Stella  , dicefi  anche  Quella  pane  dello  (pro- 
se fatta  a ufo  di  Arila,  che  pugne.  Moline  d'  epe- 
rrm  . f.  Stella  . Aaioialetto  marmo  cml  detto  dalla 
tua  figura  , che  è a foggia  delle  felle  dipinte  . tirile 
ie  mai*.  flT.  Stella,  T.  Marimartfta . Qyc.  l'incava- 
tura , che  é tra  1 grotto  della  nave  , « la  ruota  di 
poppa  . Cem-  ei . 

STELLANTE,  a<M.  f ogni  g.  Atei  lato  . tirili. 
%.  Per  meraf.  vale  Rilucente  a e in  fa  di  delia  . Brìi, 
lami  ; riimielltmt  . Gii  occhi  (creai  , e le  ftellaati 
ciglia  . 

STELLARSI  , a.  p.  Riempirti  di  Delle . fi  erv 
v rir  , ft  rempiir  d'tt-iìei. 

STELLARE  . add.  «Tomi  g.  Di  trita  . D'd-ile. 

STELLARI  A . add.  f.  T.  de'SatnralUH . A H'  us- 
to d’una  fotta  rfi^iaire  > ir>  , o di  pietra  , fu  «li  col 
fi  vede  ra(*prefentata  una  Arila  . Afhciit . $.  Stella- 
ria , f.  E T.  Ruta,!»  . Surra  di  pianta  , altrimenti 
detta  Pié.«!i  leone,  c Alc'mi'lla.  V. 

STELLA  I A , f.  t.  Spesi*  di  medicamento  da  gio- 
menri . forte  da  a leticamene  tour  lu  ibernili . 

STELLATO,  TA  . add.  Pieno  di  ftrMe  . tulli  / 
parjrme  é'  imiti  . f.  l’cr  Amili!.  Era  già  fa  ogni 
lungo  quella  Ragione  , sella  q.ialc  , cc.  la  terra  di 
van  éori  , di  viole  , e di  rofe  q>nfi  fleti  sta  , di  bel- 
iezsa  coatralla  col  ciclo  ottavo  . tmaHU  de  fitmrt . 
i.  stellato  , o della»  in  fronte,  é agg"«itn  di  ca- 
vallo , che  abbia  nella  franrc  aJcum  macchia  bian- 
ca . C bruti  gai  a urne  tirile  tu  a»  ebamfreim  . m 

STELLETTA  , f.  f.  Cr.  im  Attrite*.  Dim.  di  (fèr- 
ia, Aderì  (co.  Il  vocab.  «ella  voce  Aflerifco.  Affi- 
*iH>*  - , 

SI  EI-Ll*  ERO  , FERA  , add.  Che  h»  (Ielle  , ripie- 
no di  del  le  . tirile',  plftu  d’ tu,  tei . 

S TF.LLION  . f.m.  T.  di' Leniti . Imputasi®, 
ne  del  proprio  delitto  fattali  dal  maligno  ad  altrui. 
Set  II  tomai . 

STELLIÓNE , f.  m.  Animale  fintile  alla  lucerto- 
la, Tarantola,  fielliem . 

STEI.U/ZZA , f.  I.  Dim.  «li  della.  Penn  retile . 

STELO  , coll’  E aperta  , f.  f.  Gambo  li  fiori  , e 
d’erbe  . Tifi  de  fieni  eu  tf  turbe . 5.  In  vece  di  Per- 
no . Pivot . Il  fai,  la  luna  , e tutte  T altre  ielle  , 
o vaghe , o ferme  d’ intorno  al  fuo  fleto  vedrà  len- 
za alcun  velo. 

STEMMA , C m.  Vfifi.  le.  Scudo  gentilizio  , ar- 
me , infegna  . Arm-n m . 

STEMPERAMENTO  , f.  m.  Stcmoeranaa . Lo 
(Temperare  . Dijtlntiem  ; dii,  •ruteni,  f.  Per  fall  col- 
pe ranca  . Intera  pinate  ; dibordemeni  ; UTabneiem  , 
refi ; dlrtgltmeat  . Avvenne,  che  per  I ferie  rata 
ItenTprramcmo  dola  lotturia  ac^'rlfir  arila  camera  firn 
venti  , tra  donoc  maritate  . e faac  ullc  , e altre  fem- 
mina. f.  Per  timilrt.-Gommovi mento  , commozio- 
ne . f.'uJ.'vemteni  ; *«mwi<vi7v  . I Senatori  fi  miravi- 
gliamno  di  tale  (temperamento  , c borbotti  delle 
femmine  . 

STEMPERANZA,  f.  f.  Intrnipemnu  . tnttmpi. 
rance  ; derrilemenu  eieii . 5-  l'cr  I nemperic  . In- 
temperie i Ifevegfrtieeaf  . Noi  vglgiamo  qaeflo  a per- 
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temente,  eh*  qmandn  per  alcuna  ftemperw**  d'avfa 

la  vigna  franta  fa  te  tocca  dal  freddi;  , allora  eia 
perde  ogni  umor  di  man . 

STEMPERARE  , e.  a.  Far  divenir  qnafi  liquido 
diecchartia  , rfn  facendolo  con  liquore  . Deerempar  ; 
érijptr  ; h-f affa*  ; diffmirw  . f.  Guarda  noa  la 
feoipe  are  ( la  calcina  ) co  U rena  di  mare  , che  la 
farctbe  troppo  f recara  , cioè  ficmoerar*  nmefroljn 
dovi  La  rena  . Da  rem  set  ; érti ut  . f.  In  Ugnine, 
lieutr.  oaiT.  ntoPitm  , cortomperfi  . fi  dijomdre  -, 
Jà  detragurr  : t sUc*n  ; ft  taire  • ft  emine* . Se  *1 
corpo  frvfc  d ua  elemento  (tnu  pitì  , egli  non  po- 
trebbe temperar  fi  mai  , perxclrt  non  avrebbe  mai 
cootr.no  . f . Per  Cavare  del  fuo  temperamento . A t 
apre*  ; .friafar*  ; affai  Hi* . L’ira  . et.  al  tutto  Rem- 
pera  I’  uomo  , e recalo  in  tanta  ferri  rt  , e Jebolcr- 
sa  , che  noe  fi  può  difender , ni  aiutare . $.  Stem- 
perare , per  Levar  la  tempera  . Dei  rem  per  I iter  la 
area ine  . Avendo  temperai  i col  fuoco  uria  ditlle  fui- 
dette  (ihcioIc  , la  «Male  > clava  tre  danari . 

STEMPERATAMENTE  , in.  tureinpcratamen- 
te  . dnr  intemperati  . f.  Per  EtceJcnrc none  , 
fmrfe raramente  . Eetejivemant  \ èmm  dnemtnr  \ 
éenu'u’tmrnt . Ninno  é , che  tauro  .hflrugga  il  COT- 
pa  umano , quanto  queflo  vino  ufaivÌJio  (tempera- 
ta mente . 

STF.MPFJIAT [SSLMO  , MA  , add.  Incontinenti  Ti- 
in».  Trfr.iernn^w  ; rrfr.i*r*rii»f«  , 

STEMPERATO,  TA  . add.  Da  fempcrate  , là- 
q or  fallo  . Dei 'ira  pr  ; delire  ; li. gutfe  fdijam r . f. 
Per  Alterato.  Attere . Q.undo  glt  umori  tono  fiem- 
prrati  , fl  rtmefcolaxi  infierì»^  fanno  i fogni  gravi  , 
Miofi,  c paurofi  . i.  per  Incontinente,  tntempé- 
ram  ; dm  eie  ; dpbamtbè  . Multo  era  (temperato  nel- 
la concupì (tenia  delle  femmine.  Ineennnent  . f.Pfc t 
lim-ler-to  . Onere  ; imrmoitrt  \ decerle  ; tetaffif . 
La  mente  del  corretto  viene  &ibitamen'c  *J  odio  , 
fe  Lo  (temperato  nprtadiateato  la  molefla  pii» , che 
noi  dee  . {.  Per  I (cordato  . D:  m. io  ; ra'atbP.  Oh 
trippa  mia  , come  ella  é gniua  , ch’ella  pare  un 
ramhitfo  (temperato.1  qn!  vale  Colle  corde  allentate  . 
Cititi  dertniati . I.  Per  Malfrmo  . M ai  latn  ; in- 
. Se  l’aere  t Ile  n perir  a . convivaci  ciTete  infer- 
mi . f.  Stemperato,  vale  anche  Che  non  ha  tempe- 
ra , cui  e Para  levata  La  tempera  . DetrempP  ; fri 
0 perda  fa  treni  fe. 

* STEMPIARE , v.  a.  Sposliar  U tenijie.  Dt- 
fnairrir  ? di  e tenie  ft  fron*  . 

STEMPIATO,  TA  , jafd.  Da  femoiare  , e per  lo 
piti  vaie  Spropofitato  . A* Jur.it  / ni  tenie  ; turava- 
goni.  • 

STEMPRARE  , v.  a.  V.  Stemperar* . 

STEMPRATO.  Y.  Stemperato. 

STENDALE,  ) f.n».  Infcgtu . o bandiera  pria- 

STENDARDO,  ) Cipaie  . fatmd.trd  ; minine  ; 
éraptau  . f.  Stendardo , fi  dice  anche  quei  Scano  a 
totgu  di  banda  . che  portano  imunai  afe  noi  Cleri , 
quando  vanno  pr«ce*En»t*lou?nfe  . Banaiirt  d'  f.gH- 
fé  . 4.  Aliare  lo  Bendar  Jo  , foutaf.  vale  Par*  capo . 
Lavar  l’ ttendard  ; Ji  fané  tktl . 

STEN  DA  RE,  v.  a.  Levar  le  tende.  Di  camper  ; 
Ux  et  lei  lente t . 

STENDENTE , add.  è'  ogni  %.  Che  (fende  . Dpi 
éteni , n f®r  r’  treni . 

ST  - N Db  RE  , v.a.  D:?tndefe;  e fi  tifa  anche  nel 
fi  enihe.  acuir.  pa»T.  treni  re  ; atvnrer  ; deflette  ; 
Ati ater9.  Srmrfr>fi  , at  stutr.  ptaiT.  f eiendre -,  % ’ altre- 
per  . f . Per  tre  taf.  Da  lui  pende  I'  arre  gerla  tra 
noi  , aliar  nma  vile , ma  breve  , cofcura  , e»  la  di 
chiara,  • Pendi,  efn*  Ariana.  Eepfa  fiw»;  de^rtuil 
taf,  ttlairci  r . (.  pie  mici , voflra  neirin  U non  fi 
jknde  , ov'a  colei  . che  efereitar  vi  fonie , cioè  non 
arriva  , non  agciuenc  . Amiti*  ; attemdte  ; r"  tren- 
ére  imfitt  à . f.  La  cui  fcicnaia  non  fi  fcmfeva  for- 
ile più  oltre  , che  il  tRedicarc  i fanciulli  del  larri- 
me  % cioè  noq  paitcva  pii»  avanti  . Doni  k fallir 
ne  t’ riandai  fai  fin  » li  in  ini  . tft.  Alla  pia- 
ci ara  aio  Vane  cdLninca  a penfere.  tanto  prtì  accen- 
drndofi  , quanto  p>5  nel  penfier  fl  dendea  , cioè  fi 
profondava  . fr  plmftr  dani  me  finire  . r ajtftan- 
feniir  . §.  Stendere,  per  Applicare,  f’  j^fhfu»r  - 
et  udite . Con  «rande  follect.iilioe  Pendette  fuo  in- 
gegno * tratlatare  di  Greco  m Latino  una  certa  . 
oc.  f.  Per  F.ilcn  frrc  , allareare  ftfi’t . Noa  in- 
corre in  ifcoopuiuattont  , imperocché  le  pene  non 
• debbo  io  (tendere  , ma  nfirignriv  . i.  Sto  deve  , 
par  Soarcere  . A tpanfrr  : i *tifher  -,  dirmi  • ut  » temer . 
E allora  dille  nJH  aied<rinKi  • Chi  è lufinghicra  , (tea- 
de  ntahm.  %.  fe*  (Mvuì|grfi.  fe  diruUnm;  fe  ef- 
fonder . Srendendofi  la  rt-"  velia  in  Fi  rene , ì Ei-v 
wntim  la  maggior  pure  ne  fiioino  allctti  . f.  Per 
Allunatrfi  , cfhrnderfi  . ("hrnd*e  fve  fmifw  lutei  . 
K pcrA  ami  vocilo  plh  ihoiieemi  forra  la  prefimte 
inararia . stendere  , per  lo  contrarrò  di  Tendere  . 
Vrtendrr  . Ed  «.r  le  reti  tde  fende  6 fenas  aver  \*e- 
fo  niente  . L,  Stender  arco,  vale  Scaricarlo  . De- 
Ionie*  . dettnir,  /*  trf  . 

STEN  OISIEntvi  . f.  m.  Di  fendi  mesto  . fnc»- 
fitta  ; rapane*  ; aUngement 

STENDITOIO,  f,  ni.  Vate  dtlf  ufi . lan  a deAi- 
n ho  a di  fendervi  chccchcffta  per  farlo  (recare  , o 
«frugare  . Kffhi  j trend  tee  . 

STLNOirOHE,  velini.  «.  Che  tunfc.,  Hjnruwd, 
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rmfnmAKE  , r.  a.  Toc  via  (e  tenebre , allu- 
minare . Chefer  Iti  aénttna  ; illnanine*  ; ft! tirar  . 

STENS1ÒVH,  f.  f.  Stendimento.  Baia****  . f. 
Ma  fe  quello  fi  facete  (ino  alla  fenfione  felle  radi- 
ci, faua  dubbio  molm  gioverebbe  all’Albore,  cife 
infin  dove  ella  fi  fendono  . Jmjfu'  aè  s‘  tienimi  let 
ratinai . 

sTl  NSlfO  , ITA  , add.  Atto  a difende/fi  . Ex- 
aan.itHt . 

STeNTAMENTO,  f.  ni.  T.  Stento. 

STENTARE , v.  a.  Patire  , n avere  fcarfirl  delle 
cote  ncceiTane  . Manovre  , fati*  . avaie  diletta  étt 
tPrfet  oeetjtirtt . Stentar  n vivere  . Avtir  de  la 
peint  J vìve*  ; tire*  U diadi  e far  la  f trema . i.  Sten- 
tare , per  I dcjfcre  . f rinire  , eoutftr  tn  Ung  . E a 
tal  modo  il  fuoccro  fi  feltra  in  quella  folla  , ciò*  ft 
limile  attraverso  , e confitto  con  tre  pali  . fin 
rttndu.  f.  Stenrare,  per  Indugiare  , andare  in  tan- 
go . Tardar  , ffrr.  V.  Indugiate.  -Coltri  m'ha  finn 
moire  fentare  , prima  ch’abbia  acconfcrvito  al  mio 
volete  . f.  Sten*are  a far  qiulchc  cofa . fi  uf»  anche 
per  (aria  eoa  di. Acuir!»,  avere  d:rfi:.il  *.  Pernii  , 
Uiotrer  ; amair  Pianeta?  da  pei  ne  ; avoir  Areuifirp 
J hxifrir  pMir  /tire  guelfi*  tde  fi  . f.  la  figr.ik 
atr.  vale  Dare,  o arrecare  dento  , mandate  in  lar- 
go . Traina*  tn  lanamew*  ; danne*  diro  ite  la  faìne  ; 
ftrigme*  -,  punte  . Sicché  non  mi  ileo  rare  , e prte- 
grjrcne . 

STENTATAMENTE  , feWrb.  Con  i deb  re , a 
fenta  , a poco  a poco  . Manrrment  ; trnnment  ; 
mal-ai.  emana  ; ante  paia*  ; enee  éiffitmltt  ; petit  .1 
fttit  . 

STENTATUSIMAWENTE,  avverti.  Cr.  in  A era*, 
de  /trota  . Superi,  di  fleararamente  . Tril  distila- 
meni  • nvr  la  pine  grande  perni . 

STENTATISSIMO  , MA  , addiett.  fied.  S ip.  di 
firmato  . Trfr.difl.i/t  ; tn'i- pernii  e ; m'i-aul  aair. 

STENTATO  , TA  , addiett.  Da  fentare.  Pttne  , 
<Tt.  i.  Per  Venuto  adagio  , e a (lento  , contrario 
di  Rigogiiofo  , che  anche  fi  dice  Scriaro  . Murrrr  ,• 
fruite  ; menu  arar  pria*  . Ma  da  guardare  t , che  I 
ferii  altre  a mi  fura  S getrin  nei  campo  , che  fi  fa- 
ta , verranno  dentari , e n-m  far*#  prò.  I.  H<r  Lat- 
to con  illento,  o con  fovcrchia  fatica.  Lni'd  ; 
gtaiode  ; eantiaìnt  . Rag.  n.tva  poctaaai  novellici  , 
metteva  loro  mnanai  , c riceva  levare  , e p;rre  . e 
rabberciare  i verfi  Tuoi , c ben  fi  paiono  allo  ftile 
firmato . rotto  , e non  di  ••  ni . né  «T  ua  (olo . 

STENTATÙHA  , f.  f.  T.  detti  Ineifaei  , ed  al 
tri  ette  flit  . Difetto  di  età , Oc  t fieni  aio  . flavi- 
e bure. 

STE.VTERDEONICO  , CA  add.  Magai.  Aggiunto 
ih  trimbn,  e'.c  anche  dice  fi  Parlante  , e <be  .'tenie 
il  nome  dal  celebre  Srenrorc  m<  axionato  da  Omero. 
Tremante  parlanti  ; f.nt  vje  . 

STENTO  , f.  m.  Lo  ficn-arc  , Patimento  , cala- 
miti . Peìnt  ; invali  ; (eu  frante  ; aim  ; difeni- 
le i fingo*  . A veJrrla  ballate  è granfe  ficaio  . cioè 
Pa'lioae  , faJ-diu.  Bnnni  : pei  ne . f.A  ifeato  , pu:l-> 
avverbialm.  vale  con  fatica  , eoo  difficoltà  , u p-jco 
a poco.  Aree  brine  ; ante  di  gì,- n.  te  : mai-aifenatnt  ; 

,1  gii i lemma  ; i peint  ; i te.rqfe  pe"»r.  f-  A gran- 
ile (lento,  vale  Con  grandnfimi  fatica,  Smnati'fi- 
n-ameate  . V.  §.  A malo  dento  , vale  A fatica  , a?- 
pena  . A flint . 

5TENUARE,  n.  p.  Divenir  Magre  , o macilei 
te,  fmafitirf.  Maigrir  ; deven\*  mrigrt  , attenua. 
S.  Sfenuare  , V.  a.  Far  ihv'emr  mar  o , macilente  . 
Etienne v ; rfmift*  ; amaurtr  , afnPhr  . Stenuar  un 
cavallo.  Èffiangne* . {.  Eigura:am.  vale  ttminuire  . 
Oir*\nutr  , am  indti*  . 

STENUATIVO  , VA  . aAJ.  Che  ha  vinti  di  fernia- 
rt  . che  b divcbir  magro  , ttttciienté  ,.é  niemma  I* 
fora*  , è virtù  vitali  . <f ui  tnmue  ; gui  epuijt  ; 
f ni  ag'iHia , 

STENUATO,  TA  , atd.  Da  Stenuare  . Magro  , 
maeileol*.  E tifane  ; dittarne  ; malingu  \ tèeiif  ; 

griffe . 

ST‘  NSM7TONE  , C f.  Afirat»®  di  fteBoato  . Sete- 

nttman  ; Ma i grane  . 

STERCO  , f.  m.  Enee  . che  fi  mandano  (bori  fel 
venne  dall’ animai»  per  fe  parti  pnfenoti  . Firn 
tt  ; marie  ; pad  ut  ; fra»  . Srerto  ili  baie  . thufa  ; 
Pf*rt . Sterco  colognbtno  . Cd  tonine  ; fbrntt  de  pi, 

/*rei»eo»ÀKio,  *m  . .di.  r c« 

nome  dallo  fiereo  , ed  ( per  lo  pili  aggiunto  di  fc- 
dia  . Cèti  ir  pnrt>  t . . 

STEREOGRAHA  , C f.  T.  Pii  in,- fra  . L’  arte 
di  rapprtfentare  i fondi  fbvra  ua  piiuio . ftirngra- 

<>isTt  niomtT1»lA..  -f.  I.  T.  Ctrtur-Ut.  Cuoi, 
rà , che  ha  per  oggetto  qualfivoglia  ifinfenfione  di 
corpi  rolidi . tieremnetria . 

STEREOMETRICO  , CA  , a<M.  C alìr.  Apparte 
■ente  a flereometrla . Da  !»  fife  reme  rrìt . 

STEREOTOMIA  , f.  f.  T.  G erma  tetto  . SltédAadcJ 
raglio  de*  lólidi . Ttc*f armata  . 

STARILE  , MA.  d’ogni  g.  Che  uw  genera  . nota 
prrx*i-ce  , non  frntiifica  , enarrano  di  Fecondo  . e di 
fertili  . r tirila  ; inferii/,  ; infettai  ; grida  ; infrn, 
Amena  : gw  ne  prtduìt  eitn  , 

STKR1LE2ZA  , f.  f.  V.  StetiStfi. 
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rrtfttLhlE . ».  «,  nnOfir  . tnin  turi. 
1$ . f.  In  figaific.  aeutr.  vale  DI  (UN  (Uni»  . Da- 
vani*  Aerila 

STERILISSIMO,  MA,  add.  Saperi,  di  fierilt . Tra- 
forile , CPe. 

STERILITA  , ) f.  f.  Afiratto  di  fertk  , eoe- 

STERILITA  DE,  ) trarre  di  fecondi  ri  , frfeiff- 

STERILITATE  . ) rf  ; infertilii - ; mfe.-todiit . 

STERILÌ TO,  TA  , a*L  Da  fierilire . Dettai*  fit- 
tila , infetand  , ter, 

STERILMENTE  , avverta.  Con  iferilit*.  Tf  ont 
«• anitra  Aprile  ; aver  finititi  . T.  Figura  fan*,  vai? 
Con  poco  tenero . Infrmdmrmfemnt  ; invaile -nti*  . 

• s TER  '.(NO  , f.  m.  Spezie  di  moneta  d1  la;lifl> 
tèrra  . f feeling  . 

STERMINA  MENTO  , f.  m Lo  Scemi  nate  . fé- 
t ami  nailon  ; deiltufhan  etm  dette  ; mina  enfi  ita  . 

STERMINARE  , V.  a.  Mettere  , o man  lare  i« 
rovina,  in  conjuaiTo  . E et  emanar  ; ranverfa*  , mi- 
nar . dftrmìra  da  fend  tn  troaffa  ; amanti* . j.  Per 
((cacciare  , privare.  Et  terminar  ; chaftr  , dermire’, 
amanti r ; iMir  . Colla  conrin  a ricordanza  della 
PaTioae  di  Cnfto  potremo  fiatai inar  da  noi  i diletti 
Jdle  nocevoli  hefiie  . 

STERMINATAMENTE,  avverta,  fimiruratattant- 
t*  , fuor  dell’  afa»  termine  . Etajhement  ; d*nte- 
j'tmmeni  ; tmrmtOtent . 

STERMINATEZZA,  C f.  Afiratto  di  fermi  aito  , 
Smifurata  graodcaa*  . .Grtndtao  imitila  . 

STERMINATISSIMO,  MA  , add.  s -peli,  di  lìtf- 
minato  . Immtnfe  ; d‘  ttnt graniti! pratigienfa  ,di- 
me  iurte . 

STERMINATO,  TA  , «.Il  CitepalTa  ogni  termi, 
nc  , Smifurato  . grandi'-ttuio  . DrmtfttPe  ; ÌMtfomfe  ; 
enorme  ■ ettefif . 

STERMINATORE  . vetrai,  m.  Clx  flcrmiitt  . Et- 
terminateli'  ; de. truffati  ; de)  alar t tu  . 

STER.M1  NAZIONE  , f.  f.  ) Rovina  , dffiraaio- 

STERMÌNIO,  tra.  ) ne  . F.vtrfim  ; aa- 
terminativi  . mina,  difai ra  . dafonlttan  t itali  . 

vcrminio  d nomini  . MjJtera  i atriait  ; Are- 

eiene  . 

• STERNATO  , TA  , adiflctt.  Difefo  ifl  terra,  t- 

trniu  i tana . 

STRAVERE,  V.  a.  Diflemtcre  per  terra,  atterra- 
re  , (pianare . ttandrt  , ambir  par  tttre  ou  fio  k 
tane  tu . 

STERNO,  f. m.  Rei.  L o-To  in  mrxtfi  del  pctro, 
alle  di  cui  pam  laterali  filnao  impiantate  alcuna 
d*lk  colle  . freronfe  . 
sternOto,  L m.  Staratati»,  v. 

ST  E RP  AGNOLO  . GNOL.A  , add.  SferpigiM  , di 
natnra  di  Serpo . De  la  nature  dai  n felini . 

STERPAME.  V.  Snrp»m*; 

STERPAMENTO,  f.  m.  Ire  Iter  pare  . Ettìtfd-. 
firn-,  dorati  umane . 

STERPARE,  V.  a,  sbarbare  , diradicare  , A'cfte , 
levar  via  gli  fierpi  . Eatfrpe*  ; derat i re*  , arracht* 
Iti  re  tenni  , lei  ratinet  ; e fi aerei . C.Eiguratan.  va- 
ie Strappare  , (Veliere  checche-fia  . Arrjibtr  . Io  fier- 
pcrolli  il  core,  io  darà  ìj)  palio  le  membra,  lacerate 
agli  avoltoi  . 

STERPATO,  TA,  ftgdlY.  add.  Di  fiérpare  . £z« 
tirpP  , ter. 

STER PIlìNO,  ONA  , add.  Di  natura  di  ffenw  . 
Da  nature  de  referen  . f.  Sterpigli , flnuv.  F.  per 
Aggiunto  di  luogo  fileno  di  Dcrp*  , oche  mena  dee- 
pi  . 0_fi  tA  p’ein  ét  irdvJjèUdt  - f.  In  foraa  dt.(u4. 
vale  sterpo  . V. 

STERPO,  (.  m.  Che  da  alcuni  fi  diitc  anche  S^r. 
pc  in  geocte  fcrnm.  Fruitolo , o Rimeninccio. den- 
tato , eoe  pullula  ita  Ceppai*  d’a.bero  (ccco,  o ca- 
duto per  vtcchiezza  , n & rtfi.ljo  di  barba  d*  albe, 
re  tagliato . Reteun  f*«  penfik  dn  tkitvt  ou  dei  ri- 
tma d' un  a, bea  Ite  , ««  abititi  par  ftt  vanti  , Cv. 
f.  Per  mctaf.  (u  detto  di  perfoai , come.*  Tn  fe* 
micia  , e maligna  Iterpe , dii  p»0  ti  ferve  . più  dn- 
cliófo  Unga*  . Tm  et  una  inerbante  tana  perfi- 
da . dv. 

STER  PÓNE",  f.  m.  Sterpo  triade.  Vn  r*ai  refi- 
i «rr  , «ter.  4.  Per  ftmilir.  fu  adoperato  io  (umoeaco 
di  BiSardo  da  MatltO  Villani . Pi  fard  ; iilegmme  . 
lo  fon  faro  cognaro  «H  uno  flerpon». 

STERPOSO  . SA  , MA.  Abbondante  fii  fierpi  , pie* 
no  di  fierpi  - Convara  da  bnufai/lti . 

STE  RQifltlNlO.  ) f.  nt.  Itelo  , dove  fi  (a  ». 

STERLLDiLlNO,  ) duaanpa  di  :«fe|ii*c  . dalla. 
Tal  de  immite  ; liti  Mt  /*  an  ami  fa.  k fumiti . 

SUR".  AMENTO  , tifi.  Lo  ferrar».  L'  affi  am  da 
t*iniiT  . !"  d'jpjiJér  le  terrai n . 

STERRARE,  v.  a.  Levate  il  terreno  , iStfiar  la 
erra  . Cnufìr  ; OH*  , tnlavar  da  la  urea  buffa*  k 
bandi*  - 

STERRATO,  TA,  add.  Da.  flerrare  . fero/e. 
ire  $.  In  fola*  di  («fi.  vale  il  Lmq:o  , che  fi  t 
detrito.  Cremi.;  fifa;  andrete  gu  ne  tanfi, 
d*nt  an  a ite  I a mr-t . f.  Tato**  vaie  anche  L*v 
go  , ò firada  , che  non  fra  n*  felci  at  a , ne  Ufinct- 
ta  , nt  aiBinatiooaia  . Cbemim  ou  rat  »«i  i‘ afl  pai 
put  te  - 

ST‘.RR»> , f.  m.  lo  de  tiare , Sterramene©.  V. 

STEfiTORF. . f.  m.  Pad.  Ruifo  . franate , che  na- 
ie e dilla  ihflkotlà  dal  rc-.Mro . Hat, 

Oddd  a STER- 
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STERZARE  * v.  a.  Dividere  il  terso , • fi 
lione  . Pin.iger  r*  trtit . 

4 T ORZATO  , TA  , ad.!.  Divio  io  terso. 

Tripartito  . fattati  tn  triti  . 

STERZO  , f,  ni.  Cr.  ia  Catena.  Spere  di  cocchio 
faidaro  fcnxa  ce  ce  li  vere , e de  chi  Ha  (editto  . Ca- 
iri riti  ; pfiaeten . 

STESAMENTE  , avv.  Diftefamenr*  , diffnfauent*  , 
ojuneo  . D fuftmtat  ; f ui  an  hng  ; tettai»  ling  i 
é «ir  BumVrr  t tenia!  e»  diffuje  . 

STESO  , SA  . add.  Da  Scadere  . treni,  , &t.  %. 
Etr  Lnneo  , o diffiifamcatc  narralo  . Drfui  ; tieni»  ; 

proli  n . Tirando  in  i dolo  novella  i mici  par- 
lin  . f.  Per  Diflc.fo  . tieni».  Vide  molti  Jacc-jolt 
del  nimico  Cefi  rcr  ima . f.  Per  Involto , in  fervo 
lato.  Tomi  templi  it  ; p agitarne  . Era 

BÌ  Peto  per  audacia  in  quella  fua  feicnsa  in  cote 
proibite,  i,  Stelo  , in  forza  d*  aw.  per  liefamca- 
pifmjtment  ; au  leng  . Però  un  poco  più  Cefo 
voglio  , che  ancora  riteniamo  della  varietà  di 
■tolti . 

STÈSSERE,  v.  ».  Contrario  di  Teflere  ; Disfare 
Il  teffiKo  . lì  latra  le  tij « . 

rrrs?[sSlMO,  MA  , add.  Su?,  di  Aedo.  Tenti- 
fati  h ir  ime  . 

STESSO  . ESSA.  Pronome  relativo,  che  vai*  Me- 
defiir-o.  A.'rrwr  . f.  Stetti,  nel  cafo  retro  del  minor 
minierò . come  Quegli  . e Qoefli  fi  legge  in  Dante , 
ou  orqidt  non  s udrebbe . 

STIA  , f.  f.  Gabbia  grande  .'dove  comunemente  fi 
tergono  i polli  per  ia.-rattarglt . M*r  . f.  Per  fimi- 
lir.  fu  detto  per  Ch'i/ura  fatta  anche  per  alrri  ani- 
liuli  , Lete  , r-  imil  a<,  t' t»  tnfnmte  fmelgae  irte  . 
violo  il  Itone  della  fua  Aia  , correndo  per  la  terra . 

STIACCI»,  e f.  . SchiKci,. 

STIACCIARE.  V.  Schiacciar*,  f.  Per  Taroccare  , 
incollerirli  ; che  teck  fi  dice  Stiacciar  coni'  un  pic- 
eli» . Pefh  r ; tempi  tee  ; **  empirle*  ; fa  moire  feri 
emtrl'rt. 

STIACCIATA,  f.  f.  Schiacciata,  focaccia.  Rena- 
re ; '«ni.  §.  Ben  fe  n’avvede  , e gii  merita  en- 
trata di  macinarti  , c fare  lina  Ai  acciaia.*  q.ii  fgu- 
titani,  ciò*  Stiacciar^  , Stritolarli . V. 

STIACCIATILA  , C f.  Dim.  di  diacciata.  Perii 
Sarei»  ; perite  fornice . 

STIACCIATO,  TA  , add.  Schiacciato.  V. 

^STIACCIATOLA  , f.  f.  Stiacciata  grand*.  Gru 
Sane»  ; fattati . 

STI  APPO  . STIAMAZ7ARE  . STIAMA770  , 
SjTIANCIO.  STIANTARE  .STIANTATO,  STIAN- 
TO , 5TIANZA  . V.  Schiaffo  , Schiamaxaarc , Scina- 
uta a to  , ec. 

STI  AFFA  , f.  f.  Schiappa . V.  f.  Per  Ifcheggi*  . 
Eilat  ; ftt » . E (pine  , e fterpi , c Aoppie  , e ftiap- 
P* , « fprocchi . ^ 

STTARE , v.  a.  Tenerli  in  itti*  . Temo  e n m»e  ; 
tMgratffer  la  vi/aille  . 

ST1ÀTO , TA  , add.  Da  tiare  , tenuto  in  iAla  . 
Emgraiffr  ian i u»t  «w  . 

STI  ATTA,  STI  A V INA  , STI  AVITO  . STIAVI- 
TÙD1NE  , STI ÀVO  . V.  Schiatta  , Schiavina  . «e. 

ST1AJÀTO’,  TA,  add.  F.  Medie».  Aggiunto  dato 
• rimedio,  in  col  vi  entra  lo  flibio.  fridie  . 

1T1BVO,  C m.  T.  Medici.  Antimonio,  minerà» 
**  » <h*  * «ccoAa  forfè  alla  natura  de’  metalli  , e a 
cui  fembra  non  mancar  altro,  per  efTcre  ve  ri  mente 
«neralio  . che  il  reggere  al  martello.  Anòmriit . 

mWoNÀTA,  f.  f.  Quella  quantità  ili  vivanda  , 
cne  fi  arroti fee  in  tina  fola  voJta  collo  flidlonc  . 
Vie  fit  te  he  . 

hTlì)3ÒVE  , f.  m.  Schidione  ,« fehidooe  . Fritte. 

ST1D10M1ERO,  ERA  , f.  Colui  , o colei  , che 
Fona  Io  A:dion*.  che  t armato  ili  fliiionc  . yfrm 
dmnt  fir uh  . Lei  , che  ditelli  arciera  , dui  la  Hi- 
■wm . 

STlfNA  . U V.  Schiena. 

STÌITTAMENTE  . V.  Schiettimenfe  . 

STI F. TI  1.77 A , f.  f.  «chitfteiia  . f , mitriti  ; in- 
finiate  • frane  Pi)  ir;  tenderne . J.  Figurar  am.  per  A- 
gdna  , fomiglianza  . Stiliti  . Quando  1*  nomo  è ben 
comprtffienafo  , fi  fogna,  «h'cgii  corre  , o vola  per 
la  Alette»»!  dctli  fpimì  . 

«TIE1TISIIM AMENTE  , STIETTIS5TMO  , 

SlttTTO  . V.  Sch.ctcidLniamrnte  , Schi  ci  rifilalo , e 
Schietto . 

5T1F1CANZA , f.  f.  Efpcttaaiooe  , Significati- 

* SXl^TCARE  . V.  Sirnifictre. 
,yj£AW™T°.  «TrCARE  . STIGATO  , 5T1GA- 
■d- r • "•  Inflieamcnto  , Ini’. ente  , ec. 

STIC, IO  , 1A  , add.  Chelr.  Infernale  . Infetta!  ; 
,U  C Tr;  J-  Ptr  Aggiunto  di  queir  acqua  , che 
nache  diteli  Pone  . Fa»  fette  . 

tJTIGVEfcr  , e M INGERÌ: , v.  a.  Tot  via  la 
finta  , * J colere  . Dtttinirt  ; C*er  ìj  rtiituri  ; fai. 
» • perdre  /,»  titi.’rm  ; ift  ìsrer  . |.  In  fignihe.  n.  p. 
sete  Perder  la  unta,  e ’l  colore . Se  dormire  ; fe 
etfiar/rti  irretir  moaieèanr;  perd  e /jtW«ir  ; 
tr  terno . f.  Per  Cmùtt.  va^  Tor  via  checcheilla  . 
F-nlner  ; r fa  ter . Gl»  lavi  il  «'o  . th’  ..gni  futi» 
Ciane  qui  lidi  Ainga  . t-  Per  Efhi»t,u*rc  . fomite  . 
Artmco  ..-pneco  a>  mio  veder  fi  ffmle  . 

irUAliE  , v.  a.  francar*  , coAmnatc  , procede- 
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f*  ; termine  Curiale . ter*  U fipit , la  eammm  { a • 
vii  r are  fatimi  . 

fcTlLE , L m.  Ver* Setta  rottile  fatta  di  piombo , 
e di  (lagno  , la  quale  Cerve  per  tirar  le  penne  lince 
a chi  vuol  dileguare  con  penna  . Crafen  . f.  Siile  , 
Far.  Dif.  Tronco  , e follo  dell’ abeto , o altro  qual- 
fifu  albero  luogo  , o nmnado , di  cui  fi  fervono  gli 
Architetti  per  lare  i ponti  i«  luoghi  eminenti  dell’ 
edificio  , c i pii  altri  r.fi  ; dicefi  più  comunemente 
Abetella  . PriMfe»  i‘  tehafattiage  . f. Stile  , per  quel 
ferro  acino,  con  cui  gii  antichi  fcrivevaao  falle  ta- 
volviic  incerate . Stile  ; punica  , •«  goffe  aigmiUe 
aver  tifatile  c*>  feritoie  fu*  iti  I alletto  rwiuitti 
de  fili.  f.  Per  fimj.it.  fi  dice  anche  d*  altri  fcrreiti 
acuti  . AiguiUt  ; pniitpm  ; irte  ire  . f.  Stile  d'  un 
quadrante  . Ca.vuu  . Se  forte  <U  vermini  moleiato  , 
il  nefpolo  , il  fi  dee  da  erti  liberare , t purgare  eoa 
uno  flil  di  rame,  et.  f.  Stile  , d*cefi  anche  a legno 
tondo  , luoghi  (fimo.,  c diritto  , ma  che  non  ecceda 
una  certa  grorieua . Bàtti,  i F.  per  qualfivoglia 
altro  legno  piccolo , come  Manico  d*  falce , o fimi- 
li  . Le  m mie  de  fuelfne  iaprument  . f.  Stile  , T. 
ielle  Carriere  . Quel  grotto  letno  , che  fa  muover  le 
rtaaghc.  Ariti  iet  tèeviUit.  i.  Stile  , per  Quali- 
tà , e modo  di  dettate  , il  di  profa,  comedi  verfo. 
Sull , fa  firn  , grn’t , mentire  it  temprile  (P  i’  t- 
trirt  . f.  Stila  afe.  atto  , difadomo  . Strie  mai  gre  . 
Siile  debole,  fnrrvato . Stile  /arie,  Ufo»,  f. Stile, 
per  Co  II  urne  , modo  di  procedere . St/le  ; mini  re  ; 
faci n l e:ot urne  . 

VriLETTARE,  v.  a.  Ferire  eoo  idi  letto  . Pei- 
inerite  \ ian.tr . 

STILETTATA  , f.  f.  Colpo,  o ferita  data  con 
iSilctto.  Camp  it  filili  . 

STILETTATO  , TA  , add.  Da  dilettare  . Pei- 
inerii  . 

STILETTO  , f.  m.  5peai*  d’  arme  corra  da  ©fen- 
dere, che  dicefi  anche  Stilo.  Serie;  piignari,  f. 
Stiletto,  per  Piccolo  Dite  nrl  primo fignirc.  Crafen. 
Si  pud  dcfignaivi  fopra  con  i Allctto  d'  ariento  . $. 
Stiletto,  è anche  il  nome  «I*  uno  il  rame  n to  degli  In- 
cifori  in  rame  . Eehappe  de  Granar  . 

STILLA  , f.  f.  ricuoia  gocciola  . Genite  . Stilla 
di  pianto  . Latine  . 

STILLAMENTO,  f.  m.  Lo  Ili  Ilare . Damiti- 
meni  ; difilli  min  . 

STILLANTE  , add.  d’ognig.  Che  filila  , ebe  goc- 
ciola . De  e <ni  tini  ; iijhllmt  . 

STILLARE  , v.  a.  Cavar  l’  umore  di  qualunque 
tofa  , per  fjrxa  di  caldo  , o col  mcxxo  d*  alcuni 
IFrumcnti  fatti  per  ciò  . Difiiller  ; j..:mHf»er  . f. 
Per  linnlit.  Tommafo  ftillava  fu  per  lo  letto,  e fe- 
ce orecchi  di  mercatante  . f.  Per  lr.f,*eidere . Infili - 
Ir»  , fain  e o trio  . Spirto  già  invitto  alle -.terrene  lat- 
te , ch’or  fa  dal  ciel  tanta  dokcxaa  filile,  i.  Stil- 
lare , n.  per  Ufcite  a gdtce  , fcarurire  . De  gami  ter  ; 
ire  talee  ; eiuler  e»  far  or  gemile  à gtmite  . L’  al- 
tra , per  gra<ia  . che  da  il  profondi  fontana  Siila, 
f.  Stillar  deh  caldo,  fi  d-ce  del  Patir  fovcrchio  ca- 
lore ; tolta  la  metaf.  dal  ditfarfi  , e liquefarli , che 
fan  I*  co'c  nello  fiillarfi  . Se  /.aire  tn  teu  ; eoe 
nm  en  tm  per  le  grande  theltmr  . f . Stillare  , v. 
n per  Chunficarfi  , farfi  limpido  a gnila  d*  acqua 
Stilata  . /’  ètljìrtir  ; itvenir  tlaìr  , limpide  . Ivi 
fon  vantaggiati  vini  di  novello,  ciucili  vcndrnt mia , 
e poi  l’alir’  anno  fono  potenti  , c piò  chiari  , e 
quanto  pih  (fanno,  tanto  più  fiiilaoo  . f.  Stillare  , 
per  lo  Cader*  dell' acqua  minuta  dal  cielo;  Sprna- 
zolare  . Brminer  ; pittante  le  girmeli . Il  tcrao  di 
cominciò  a Stilare  minuto,  e poco,  ed  il  quarto  a 
piovere  abbondantemente  . $.  stillarli  il  cervello  , 
vale  Eantaflicarc,  ghiribizzare,  affaticar  l’intellet- 
to, mulinar*  ; che  anch*  dicefi  Beccarli  il  cervello. 
V.  f.  E in  Sgairic.  alt.  vale  Vcrùrc  a goccia  a 
goccia  . Verfo  italo  i gmtie  . Cercate  dunque 
fonte  pift  tranquilla,  che  1 mio  d’  ogni  liquor  io- 
ftiene  inopia,  fulvo  di  quel  , che  l-unmando  Dilla  . 

STILI  ÀTO  , f.  m.  1 moie  IV  liuto  da  con  fumato 
di  cappone , pane  , e altri  inguaienti  PoAi  a ftillarc 
infume,  che  fi  dà  agli  ammalati.  0»  rcnjemmr . 
5.  Per  niciaf.  LtTcr  ridotto  allo  fiillxto , vale  E.lTer 
ridotto  a mal  termine,  o agli  efiremi . flirt  reinit 
eun  tEinmiiéi  ; tire  aux  etcii . Per  certo  male  Sa- 
rebbe quella  repubblica  , fe  ella  folle  ridotta  allo 
Aillato  del  nuo  valore  . f.  Per  fimilir.  11  quale  di- 
giuno non  da  alrri  cibi  verrà  interrotto  , che  di  zol- 
fo liquefatto  , di  pece  , di  piombo  , non  ita  altra 
bev.inda,  che  da.flillati  di  tonico.  Db  piijbn  di - 
flii 'è . 

STILLATO,  TA  , addiett.  Da  rullare  . Difi  ri- 
ti . &t. 

ST1LLATORE,  f.  m.  Che*  filila.  Difiilluenr . 

STILLAZIONE  , L f.  Lo  Stilar*  . D, fi, Union  . f. 
Per  Infusone.  Infnfie». 

STILLICIDIO,  f.  m.  Rei.  T.  Medico . Docciatu- 
ra mrdicimlc,  Eoibrocaaioae  . V. 

• STILIONE  , f.  m.  Stellione  . V. 

STILO  , f.  m.  Lo  fletto  . che  flit*  in  tetti  i Tuoi 
lignificati  . V.  Stile.  (.  S.ilo  , per  Ifpcxie  di  pugna- 
le di  lama  quadranrolaf* , ftretr» , e a.uta  , cheog- 
gì  pio  coniuacu.iDU  fi  dice  Stiletto.  Suiti  ; efpiet 
it  pt ignari . j.  seìio,  dicefi  anche  a c^l  Icrro 
della  fiadera  , don  fon  fegoate  T ciac*  , e le  libbre  . 
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Ugna  a » vergi  i*  fer  ia  de  Mi , fai  fot  de  fiiaO 
a»  peftm  . 

STIMA,  f.  L Pregio  , conto  , opinione . K firme  \ 
eanfiieretit»  ; réptujtun  ; fienai  ipinim  ; eredi l . 

$.  Per  la  morte  del  padre  di  ld  , ed’ua  fua  zào  , 
tenia  Anna  rimale  ncchiAao  , cioè  Scasa  poterli 
Ai  mar*  . Pimi  tìtfii  fm’i»  ne  fannie  crrin  . §.  Te- 
nere in  iAima.  avere  in  Aima,  fare  Amia  , o altri 
fintili  modi  , vagì  inno  Stimare  , avere  ia  pregio . E. 
jhmer  ; p*ifer  \ tmfiierer  ; nv«r  de  P tfl  me . 

(TIM ARILE,  add.  d’ogm  g.  Degno  di  firma.  E. 
firmali!  ; tmfiiiraHi  ; ItmafiU  . 

STIMABILISSIMO,  MA  , add.  Sup.  di  filmabile  . 

T rii  efiimafitt , «Et. 

• STIMAGIONE,  L t.  > Lo  firmare,  «ima  . 
STIMA  MUNTO  , C m.  ) E filmai,  am.  appnaa- 
tim  ; eviIuJtitn  . 

STIMANTE  . add.  d’  ogni  g.  Satiri».  Tae.  Dav. 
et.  Cht  fiima  . Efi, mattar  ; fai  t fiime  ; fri  prtjt . 

STIMARE,  v.  a.  Giudicare,  pmfarc  , immagi- 
nare . E fiimo*  ; penice  ; /agre  ; pref marne  ; i*  imagi . 
ner  ; entra . f.  Sci  mare  cheicheYia  , vale  Farne  con- 
to , averlo  in  pregio  ; c fi  ufa  cori  nell’  atr.  come 
nel  ncntr.  pati.  Efiimer  ; ari  fer  ; confiderò  ; fain 
tai  ; appresiti  ; avtir  it  I eflime . f.  Non  -ah  mar* 
un  reo  , modo  batto  , vale  Non  far  conto  alcuno . 
Mrnrijer  J sa  ver  limimene  ; m'  efiimer  pat  a n fri»  . 

%.  Stimare  ruta  cofa  , un  podere  , o fimi*  , fi  dice 
per  Dar  giudicio  della  loro  valuta , dichiarandone  il 
prezzo  . Efiimer  ; pnftr  ; tvalmer  . 

STIMATE  . V.  Stimile  . 

STIMATISSIMO,  (4%,  add.  Sup.  di  filatalo  . 
Trèi-r. 9tmé  , <!rt. 

STIMATI  VA  , f.  f.  Ialina 'inazione  , giudioo  . 
E, h, native  , magma  non  ; tueitnini  . Cioè  infine  a 
tanto  , che  la  vìrtb  filmativi  non  (occorre  all’  oc- 
chio, che  ‘I  fa  deliberare  quello  , che  vuole  fare, 
cioi  tenerlo  aperto,  c non  ctriufo  / qui  ia  forza 
d*  add. 

STIMATIZZATO  , TA  , add.  Firn.  S.  Fi.  Ch*  è 
fegaato  di  (limate  . Sii.tmatife. 

STIMATO,  TA  > add.  Da  (limare.  Efiimi  ; ern- 
fiifirr  , &e.  f.  Per  Giudicato  dt  fpefa  . E fi.  me  ; r. 
valme  ; prijf  . Per  Ambafciadori  , che  vanno  per  lo 
comune,  filmati  l’anno  piò  di  fiorini  cinque  fiala 
d*  oro  . 

STIMATÓRE  , v.  n».  Che  Aima  . Efihmanmri 
ptiftmr  ; eppretiarea*  ; emme, fftmr  ; tnper*  . 

STIMATRlCE  , Salvi».  - Ve» bai.  finn,  di  (lima- 
tore . Celle  fui  efiime  . fw  appretti . 
STIMAZIÓNE,  f.  f.  Stmu . V. 

STÌMITE . • STIMATE  , f.  f.  U cicatrici  delle 
cinque  piaghe  di  Gcfucrifln  . ftigmiret  *,  mar  furi  dei 
plani  de  Non- Cettmur  Jtfmi-Ckrifi  . i.  Ptr ; Qua- 
lunque piaga  , o Cicatrice  . Piate  ; trmtmr*  ; tirerei » 
te  . Ì.  Far  le  Amu:*,  diccfi  per  Maravicliarfi  , o 
aliar  le  mani  per  la  maraviglia  -,  mudo  batto.  Le- 
ve* In  maina  am  Citi  par  tnnmemeni  . 

• STIMO  , f.  m.  Stima . V.  f . Stimo  , per  Eti- 
mo, o Cenfo . V. 

STIMOLANTE,  add.  d’oqnig.  Che  Aiuola,  ftn» 
sigmil/enne  ; fai  mite  ; fui  penffit  . 

STIMOLARE  . v.  a.  Piopriamcnte  Puf  nere  collo 
ftimol»  . Aignriìcmntr . J.Pcr  Pugnerc  (emplicetncn- 
te  . Pi f ner  . Stimolò  tanto  quelle  , che  vive  erano  , 
che  fa  le  fece  levare  , cioè  Dimenò  , punzecchiò  . V. 
Pan zect  h u re  . f.  Per  Incitare,  infettare.  Attirile»- 
ner  ; ut  iter  g infifier  ; team,  rat  e*  ; fiato  ; tmvier  . 
Per  li  molli  penneri  , che  lo  Ai  molavano , ec.  non 
a- era  ancor  potuto  Tedaldo  addormentare  . 

STIMOLATIVO,  IVA  . add.  Rei.  Che  fiimola  , 
atto  a Annoiare.  Qui  pnvefme;  fai  tarile  . 

STIMOLATO , TA , add.  Da  Ai  molare  ; Incitato  . 
Aigmrilmmé , ttf. 

SII  MOLATORE  , v.  m.  > Colui  , o colei  , ch* 
STIMOLATRÌCE,  v.  r.  ; dimoia.  Qui  rigori- 
linnt  ; fai  traile  ; fri  pimje  . 

STIMOLAZIONE,  f.f.  Lo  BimnUfe  MnfiijatiiM  ; 
fallititation  ; latitai  un  ; im  pai  fica  . 

STIMOLO  , f.  m.  Strumento  , col  quale  fi  pungo- 
no i buoi , cavalli , e limili  animali  per  follecitar- 
gli  al  camminare  , al  quale  diccfi  anche  Pungola, 
e pungerlo  . Aigairisn  . ffl.  Stimolo , per  rtxtaf.  va- 
le Incitamento  . Ai  furile»  ; inutetion  ; infilatiti . 
Se  d>  bifogno  Annoio  li  trafigge  . 5.  E talora  vaie 
Noia,  impoetaoità  , ricadi*  , (cecaggine.  Imperi» - 
miti  ; fin»,  ; fatigot . Parendo  quello  Aiuolo  trop- 
po grave  , e troppo  aojofo  alla  donna , fi  pensò  di 
volerlo!!  levar  daddotto  . (.  Per  Incentivo.  AigoiU 
loa  ; pmntJiion  ; matif . E d*  altra  parte  lo  dimo- 
io dell*  carne  I*  affali  fabttamcnie  . i.  Per  Ango- 
feia  , afrauonc  . Afd,  finn  ; iemali  e»  , t.mmont  ; 
t fi  agri  n . E coti  durò  la  Signoria  de’  Goni  in  Italia 
ut.  anni  con  grande  Aiuolo  , e Aruggimento  d’i- 
taliani , e Romani  , e dello  Imperia  di  Roma. 

sTlMOLOSO  , SA  , add.  Pieno  di  (limoli  . Pi- 
fmant  ; fri  aigaillennt  ; fri  pifae  . f.  Figurata», 
vale  Travati  ìofo  . V. 

• ST1NCA  . C f.  Stinca  d’nna  montagna,  pa- 
re , che  vaghe  lo  fletto , cht  Cima  , o (chiesa . ftm- 
mct  , rime  i'ane  meni  agni . 

ST1NCAJUÒLO,  f.m.  Prigione  iitem«o  nelle  Aia- 
che  . frifmmtr . 

STTN. 
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1TINCÀTA  , £ £ Per  coffe  urlio  Sfoco . Cura  f«* 
•»  /r  donne  far  f’  j*  4r  lo  >*Md#  . f . Fi*  per  Gam- 
hitl , nel  frco«<* o f-gniftcato.  Creo-ta-tamte . Edio, 
che  era  degli  amanti  veri  , fo  dir  , che  quei*  fin* 
caia  mi  colla . 

STINCATURA,  f.  f.  Focati*  nello  Iliaco,  Stia, 
«aia.  V. 

STTNCHE  , f.  £ pi.  Coti  »’  appai  ano  in  Firenze 
le  carceri  , nelle  Quali  Panno  i prigioni  per  debito, 

• i condannali  a vita  . A'am  f • m donno  4 (eresi, 
mi  p*i)i  «I  J flettine. 

STINCO  . f.  m.  Olio  della  samba,  che  è dal  si 
•occhio  al  collo  del  piè  ; detto  anche  dagli  anato. 
Siici  Canna  , o Fili' le  maltiere.  Le  ligia  ; f et  de 
is  ,imh  . Stinco  del  cavallo.  Csmm  . f.  Stinco  , fi 
pirli*  talora  per  rutta  la  eamba  . ] :mh  . In  terra 
giace  la  furfanteria  , che  ha  fetnpre  mai  gli  fianchi 
£<rn  di  rogna  . Stinco,  fi  prende  -rwhe  per  la 
Farre  anteriore  della  gamba  . Ls  divani  de  is 

jrfllPf 

• STINFV7IA  , £ f.  A (lineala  . V. 

STINGI  RF. . V.  Sttgnerr  . 

STlNtitJFRE,  v.  a.  mingue»* , cancellare  , tor 
aia  . fte-ndn  ; effater . |.  Snngurrft  , n.  p.  £>.»■»»  . 
Ffl  -iguerfi.  fregne rfi  , fmorraifi . S'  etti  udrà . (,Fcr 
Uccidere  . T*«*  . Feiocvl e tutti  torou  diati  con  ir- 
vicendevoli  colpi . 

STIMARE  , f.  m.  Schiniete.  V. 

• STINTO  , f.  m.  Indiato  . V. 

• STINTO,  TA  , add.  Ihfiituo  . Difiingmé  ; éij. 
férrneie . 

ST  INTO  , TA  , add.  Da  ftiaguere , contrario  di 
Tinto.  Dtuime  ; ditetene , &t.  f.  Per  Ellinto  , fmoe- 
aato  . (.lume  ; ameni  . Né  la  lulfuria  d'  Appio  non 
è mente  Aiata. 

SUO,  adii.  ni.  Aggiunto  d’una  fpezae  di  lisa. 
Ej'h-t  de  lim  firme  su  man  de  Mari  . 

ETIOPI©,  f.  m.  Schioppo.  V. 

S1TORO,  f.  ni.  La  quarta  parte  dello  ftajoro . 
lifm . 

STIPA  , £ £ Sterpi  tagliati  , o legname  minu'o 
da  (ar  fuoco.  BrouJjHU,  ; «ria  Ami  J bnUer . f. 
Per  Mucchio,  o moltitudine  di  cole  Sivare  inficine 

* gufa  di  felicito  di  fl:pa . Tse , amar  de  tbi/tt  en- 
ssjtn  rimine  un  feget . Venimmo  fopra  pio  crudele 
Ihpa  . f.  Per  «retaf.  Stipa  della  flora  fu  detto  per 
la  compiiamone  de 'fatti  in  ella  contenuti  . Retueil , 
aempi/siiem  , sJtmUi.te  dei  {site  Asmi  urne  biffe  ire . 
Ben  •'odono  i giorni  di  quegli  ani  chi  rifrre  alfimi- 
•Ilari  alle  aavi  , che  port.no  i pomi , perocché  i det- 
ti toro  inoltrando  i mi  Aeri  della  vira  iptntuale  , »I 
la  confervano  nella  fhpa  della  floria . 

STIPARE,  v.  a.  Circondar  di  Ripa  . Emtamrer  de 
mtmu  hit , ou  di  gromffaill*  » , em  de  fi  feti  J hj*. 
ter.  T.  Stipar*,  figuratam.  per  Condenùce , chiude- 
>•  . Cmdtmfer  ; etuvrir  ; rpaiffir  ; ftrmer  ; boa eàer  . 
Ahi  giuAiaia  di  Dio,  rance  ehi  fiipn  nuove  trava- 
ti ie  , e pene  , quante  i*  riddi  . ciò*  Mette  hi  (se- 
me , ammucchia  . F.ntaffet  ; afftmiUr  . f.  Stipa 
re  , «hcefi  anche  li  Rimondare  i bofehi , tagliando- 
ae  via  la  tipa . Compre  te  menu  Mi  sm  lei  brim/- 
JìiilUt  . 

STIPATO  . TA  , add.  Da  flipare  , circondato  da 
tip*  - Emiemré  de  brouffaillt,  , de  / sgeet  , (7f.  f . 
Stipato  , vale  anche  Netto  di  Ripa  , ed  t aggiunto 
proprio  del  Bofco  rimondato . Neeojt  in  geomffail- 

iti  . 

STIPENDIARE,  v.  a.  Dare  altrui  lo  lipendio  . 
Stipenditi  ; gager  ; penfiemmsr  i domate  ou  parer  dei 
gssn 

STIPI  \ DIÀRIO , f.m.  Che  tira  fi. pendio  , fti- 
ptndiato  . Stipendi  aire  \ gagifit  ; gagi  ; pen fienai  j 
fmt  tft  4 la  Joldt  de  f uelgu  un  . 

STIPENDIATO  , TA  . add.  Da  fi  i pendiate  . Gagi  ; 
fai  me, dei  retti  , dei  aop  inttmen,  . 

STIPENDIO,  i.  m.  Salano  , promfionc,  paga, 
foklu  ; ed  è proprio  Quello  , che  li  Principi , « Si» 
«don  danno  alle  perfone  di  qualità  . Cere  , pere  ; 
fsmfiem  ; apparammo#  . Stipe  ad. o ó’  un  Marinaro  . 
l*prr  . 

STIPETTAIO  , £ a.  Colui  , che  fa  tipi . Tsglt- 
tier  ; ebenifis . 

STI  PITTO  , £ m.  Dim.  di  tipo  . Peri#  e eh  me  t 4 
tire, ri  ; pene  éuretm  . 

• STIPI D RE  . V.  Stupidire. 

• STIPI  DITO.  V.  Stupidito  . 

SI  IP  ITE  , £ m.  Folto  , Itelo  , o pedale  d'  albero. 
Trine  , tigt  % pud  d'  srévt . f.  Stipile  , Alfe  dì  le- 
gno , che  pie  comunemente  diedi  fello.  Pira;  p - 
tesm  . f.  Suture,  diccfi  a oc  iva  a’ die  membri  delia 
porta  , che  p ano  in  folla  fi  glia  , e reggono  l'archi- 
trave  . Pì.i-é-m  \ ismtjge  d‘  urne  pene  . J.  Stipi- 
te , parlandoli  delie  Difcendcaie.  agnatiooi  , paren- 
tele , ce.  vale  la  Perlina  prima  , e comune  , onde 
di  feto  tono  I*  altre  . Ti»e  ét  fsmillt . 

STTlPlTO  , f.  m.  Stipite  , nel  Agnific.  de*  membri 
della  porta  , che  reggono  C architrave  . V.  St«pi*e. 

■ ! _ **■  ^°Tta  d*  armadio  , cHIa  fronte  , e 

parti  di  fuora  ornare  , per  canfcrvar  cole  minute  , 
di  pregio,  e d importanza  , Armoire  ; peri#  estimee 
J tirare  ; erudiate  . 

nST'mn , t f.  CmtU.  Voc.  1.  Seaù  , lcr?n  . 
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^TITOLANTE , add.  d’ ogni  g.  Che  fHp«U  ; ter- 
mine de'  Lrgifli  . ftipulsmt  ; fui  fhpule. 

stipi; t ARE  , v.  a.  Rintanere  m concordia,  nb- 
bligandofi  per  parola.  <>  per  ifenttura.  Accordai*  , 
concordare  , fer  cnatrarto  . fi i palei . 

STIPULATO.  TA  , add.  Da  fl  i pular*  . Sei  pule  . 

STIPULAZIONE,  £ £ Lo  m palai*  . Sttpnld- 

STI  RACCHI  ÀBILE  , add.  d*  ogni  g.  Megli.  Che 
poh  Ai  raschiarli  , foggetto  a Airacchi.irura . Suite  À 
tire  tiré  per  lei  fhw« , drr.  V.  Stiracchiare  . 

STIRACCHIARE,  v.  a.  Cavillare,  fmiticiit , 
fare  interprcraaioai  foM'rthe.  Tirar  nm  dij'eoun  per 
Ut  tl’rvtut  ; fopbifiiftur  ; th,  tener-,  veti  Iter  . J.Sti- 
raschiare  il  prezzo  , vale  Depurarne  con  tortiglie!- 
sa  la  maggior,  , o munir  q an’ità  . Msrebemdee 
im  i jom  . (.  Stiracchiare  le  milze  , hguraiam.  vaie 
sienrare . v. 

STIRACCHIATAMF.NTE  , avverb.  Con  iflsrac- 
chiatura  . Avee  fepbìflifuetit  ; svte  , cu  par  tue 
Jsufe  i'mM  lì  té  . 

STIRACCHIATO,  TA  , add.  Da  foracchiare . Ti- 
re per  Ut  i fmw  . &e. 

STIRACCHIAI  ÙRA,  f.  f.  Lo  fliraccliitr*.  f 
fi,  fumé;  tkrje  f m'  om  eirt  per  Ut  (bevete  ; /suj’r 
Juhilité . 

STIRAMENTO,  f.  m.  SsMn.  et.  'tiratimi  - V. 

STIRARE,  V.  a.  Tirate  d.2c:i«lcnito  . Dtriier ; ri. 
r sii  Iti  ; a'teger  em  titsmt  . 

STIRATO,  TA  , adii.  P-  ftirrn.  Dètir-  , 

STIRATURA  , f.  f.  Lo  Aitare  . Tirsi/.emnmt  ;e«- 
ttmfiem  . f.  Stiratura  delle  funi , vale  Tortura.  Ter. 

tmre  ; futili  em . 

ST1KHAME  , « rrr.RPÀMF.,  f.m.  Copia  di  fin 
pi  . inamene  de  rhrMi  d' erteti . 

STIRPARE,  v.  a.  Sterpare  , fverre  . Ertirper  ; 
éited t>er't  drrstbrr . f.  P»r  meraf.  vale  Diflrutge- 
re  , tor  via.  Eanrper  ; di ranneri  ét  rruirt  ; ance  a- 
tir  ; gannir . 

STIRPATO . TA  . add.  Da  flirpare  ; fvelto , fchiaa- 
tato.  Estirpi  ; stratte  , &t. 

STIRPATÒRE  , verb.  01.  Che  Birba;  e per  mctafi 
Dttf fuggitore  , confumatoee  . Deflru/ftur  ; tattrmima - 
rene . 

ST1RPA7IONE  , f.  f.  Lo  flirpare.  Estirpalo*  t 
Shdilim  , d.l’utii-n  tetti*  ; dire,  minarne  . 

STIRPI!  . £ £ Schiatta.  V. 

$1  lTIcAt  G1NE  . L f.  ft.d.  Sfiliti  eri. , Secche^ 
xa  , Stentai  «ir  a . V. 

STITICHf  RIA  , ) f.  f.  A Aratto  di  Aitici» . Ctm- 

STITICHf  77A  , ) fiipatitm  / raffi rrtmene  de 
venera  . f.  Per  Modo  di  procedere  fafridiaCo . Rou- 
nd* ; *,  ter  nne  ; kumaur  diffUii*  , Kart  me  , fi. 
téemj  'e . 

STITIC1TÀ,  STITICITA  Dt , STfTICITATF , 
f.  £ Siniche *ra  . Cemltipseiem  ; rt ferrimene  de  ten- 
era . f.  Per  Sapore  afpro  , c acerbo . Aerate  . Avi- 
cenna dice  , che  nella  cipolla  t acuità  incentiva  , c 
amaritudine  , c Aiticitade  , cioè  a/rcsia  , ovvero  ìaz- 
attade. 

STI T ICO , f.  m.  Quegli  , che  con  d’ffrcultà  ha  ì 
beneficio  del  corpo  . Ctnfiipt  ; rtjerre  du  venera,- 
tarpi  plori  tua  ; fui  ej I Ja/ti  4 erre  tenfUpe  . 

ST1TICO  , CA  . add.  elle  à infetto  dì  «itichea- 
za  . Cenfiif*  ; fui  tft  furti  4 èira  tenfhpé  ; fui  «'  t 
pst  le  ventri  libra . QocAc  acque  , ec.  fanno  tote  , 
c ’1  ventre  Attico,  e malagevolezza  di  vomito.  Cen- 
iti per  ; rtjtrrt*  U venere  . |.  Stinco , à anche  ag- 
giunto di  Cola  , che  abbia  dell*  all  tingente  , c che 
castoni  Amcbeaaa  . feritfua  ; s/hingene  ; f mi  t la 
vena  de  afferrar  . V agre  more  fon  fredde,  c toc- 
che , c hanno  potenzia , c virtù  ili  tua , cioè  Lazza  , 
ovvero  agra  . g.  Sinico  , per  meta»,  fi  dice  a uomo 
turrito  , e che  malvolentieri  >'  accomoda  all’  altrui 
voglie  . Rcurru  ; erari  a tre  ; diffUrk  ; dijficuUuene  ; 

I et  brut  ; ineomm-.Ae  ; eaxttb*  ; fante1  fue . E talo- 
ra vale  Avaro  . Ckteis  ; avara  ; tifata  ; et  affina  . 
f.  Stitico  , dicefi  anche  a componimento  tocco,  f «ni- 
do , debole  , o infip-do  . Set  ; fretti  ; iafiptds . 

ST1T1CUZZO  . UZZA  , f.  e add.  Dim.  di  Ottico  . 
Dicefi  più  comunemente  di  perfona  n trota  , e che 
malvolentieri  •'  accomoda  all  altrui  voglia  . Un  ptu 
hunu  -,  ma  se»  facbtms  ; •*  ptu  rvteràv  ; nn  ptu 
dìstile  tu  digumittuM . 

* ST1TUIRE,  v.  a.  ConAituii*,  Inftituire.  T. 

• ST  ITU  ITO , TA  , artd.  Da  ttituire  . V.  Infii- 
fnito  . 

VI  ITUZ1ÒNE  , f.  f.  Lo  Aititi  re  , ordinamento  . 
lajti tutina  ; rfglememt . 

STIVA  , £ f.  Propria  mente  il  Manico  dell’aratro  . 
Mantberomt . (.Stiva  , dtcefi  anche  a quel  peto,  che 
fi  ir  ette  nel  fondo  dell*  nave  . Le/t  ; ejtrve  ; affieni  ; 
foad  da  tale  . f.  Trovar  la  rtiva  , vale  Trovare  il 
ni  odo  di  far  checche  flit . Tr*»wr  U morta  de  /tira 
fuelfue  ebpJe  . 

S1TVAI  ÀCCIO  , f.  m.  Prtf.  Fise.  Pegg.  di  Aiva- 
ie . Graffe  t Mie*.  (.Detto  altrui  per  dilpeczao,  vale  1 
Gran  minchione . V. 

STIVA  J ARSI  , a.  p.  Vate  dall ’ afa  . Porli  gli  Ai. 
vali  . fe  Icettr . 

STIVALATO,  TA  , add.  Che  ha  gli  Oivali  in 
gamba  . Dette  j ta  tatui  . Stivalato  ktu  calao  . 

J Uni  4 (ru  . 
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ST1VÀ1.E , f.  m.  Calzare  di  cuoio  per  di  ender  lo 
nmb*  dall’  acqua,  o dal  Ungo  , de  fi  ufa  per  lo 
più  nel  cavalcate  . Bene  . Porfi  gli  Rivali  . r#  M- 
etr . Cavar  gii  fl-ivalt . Se  de  Mie* . f.  srivale,  ta- 
lora dicefl  altrui  per  difprrzzo , c vale  Minchione, 
fa»  ; hisud  ; lourdaul  ; ni  tir  ; Arre  ; amebe  . {.  li- 
gnei* gli  Rivali  , vaie  Piaggiare,  Adulare,  Locare  . 
V.  11.  Non  laptr  qiunti  piedi  entnno  io  oso  Riva- 
le, modo  proverbiate  detto  per  lignificare  un*  igno- 
ranza maffico  1 . Ette  trii-ifnmnt . 

STI  VALLì  TO  , f.  m.  P, cento  fltvalc  ; e fi  dice 
propriameate  d'  «ma  fpcxje  di  calaari  a meaaa  gam- 
ba . r-.  itine  . 

STIVALONE,  £ m.  Acereto,  di  fiivale . Bette, 
foriti . 

STtVAMENTO,  f.  m.  Lo  Aiva'c  unione  A retta  . 
Kmiifftmeni  ; lai  ; amai , 

STIVARE  , v.a.  Si  rettamente  unire  Lnfiemt.  Prtf. 
Ite  ; tneafftr  ; emuUr  ; tntafutr  . Stivare  una  nave  . 
Le  He* . (.  Stivarli,  neutr,  pat£  Unirù  Arettamonte 
inSerre  . fr  ferrar  ; ft  prete*  , 

STIVATO,  TA  , add.  Da  Aivare  . Prrfr  ; tneaf. 
Je  ; empiii  ; leffé  . f.  Stivato,  vale  anche  Ripieno 
per  n ni  nane  . Plein , templi  ét  tout  ejret . 

SII  VI  ERE  , f.m,  Car.  Leti.  Sona  di  cal  caretto  . 
Efpfte  de  fr.'dtgmm  . 

ST10M  \RE.  STIUMATO . STIUMÒSO  . V.  Schio- 
mare  , Schiumato,  ec. 

STIZZA  , f.  f.  Ira,  collora  . Colini  taurreeu  ; 
depil  ; aebsrmtment  ; furie  ; tenderle,  (.  Stilla  , 
dictfl  anche  un  Mule  finn. e alla  fcaSSia.  il  quale  è 
proprio  de’ cani  , e de'  lupi  . Efpèet  de  genette  fa i 
viene  aot  ebrea t & ans  UuPt  . 

STI  7Z  ARE  . V.  n.  e STI  ZZARSI  , n.  p.  Prude- 
re Aizza  , incollerir  fi , adirarti . f#  fseber  { fa  éte 
vilfr  ; enrigtr  ; tnJever  ; l' irriter  ; ft  murre  ta 
tot ire  . 

S LIZZATO  , TA,  add.  Da  A «tiare  ; Stir/itO  , in- 
Coltorito  , adirato.  Fdebe  ; irrite  ; sieri , ere. 

snz/fRF- , v.  a.  Fa»  prendere  Aizza.  Aigeir  1 
irriter  ; f àtteri  m etere  en  eoi  ira.  {.  E in  figaific. 
-neutr.  e neutr.  palT.  Incoltorirfi  , zdirarfi  . Sa  fi. 
ito*;  l*  t anger  ; fa  di  pi  ter  ; ft  aulite  en  te tire  ; 
en  Uve* 

STIZ/iro,  TA  , add.  Da  Aittiro,  Pien  di  ftia- 
aa  , adirato  , in  collari  tu  . Piede  ; irrite  i depili-, 
tale  ve  : endisHe  : tigli . 

S rizzo  , ) fad.  mato.  Tizzone  , tizzo  . Ti - 

STiZZONF.  , ) fe*  . 

STIZZOSAMENTE  , awerb.  Con  ifiizu . Aver  te- 
li n ; tur  rage . 

STlZ/ÒìO . SA  , aJJ.  Inclinato  alta  fiiaaa  , pre- 
dominato dalla  Aizza  , collocato  . Colite  ; tfitrifut  ; 
i. litui  ; deprima  ; jougneur  ; violini  ; tmpent  ; ìm- 

fattene  ; f narrile»*  : .n* jfrji'r  ; imfaeiabU . (.  Per 
nfctto  del  mate  della  fidila  ; e fi  dice  propriamente 
de’  cui  , c de'  lupi  . Citta  «n  itmp  atesine  é‘  una 
tfp.ee  da  arsitila  . . 

ATOCCATA , ££  G4t»o  di  fiocco  , 0 di  fp«il«,  ma 
di  punta  . E fin  ale  ; buffate  fan*  de  la  punte  da 
l'ipea.  §.  Ptr  metaf.  Stoccata  al  cuore . vaie  Do- 
tore  tee  rbii  fimo , affli  alone  grande . Coup  de  poignard; 
iotaltu*  estrème  ; rtorn'n  ani f atte . Ojni  volta  con 
mio  maggior  dolore  lenti vo  darmi  uaa  Boccata  al 
cuore  . (.  Stare  tolte  fioccate  , vale  Stare  mutamen- 
te , e con  fotcìgficzza  in  fu*  propri  vantasti  ; trac» 
la  meta  torà  da  qxgli  , che  nel  combattete  tengon 
tempre  la  punta  della  fpadaal  rito  del  nimico.  Etra 
far  Jet  gsrdei  . 

STOCCHEGGIARE  , v.  a.  Ferir  collo  fiocco.  JT- 
fi  tei  fer  ; lire*  dei  iflteadei  ; Jt  Mera  di  la  poìmia 
de  l' rote  . f.  Aa  tare  Boccheggiando  , dicefi  dei  di- 
fenderà colto  Socco  fcazi  ferire,  ft  lenir  [m*  la  di- 
) enfi  ve . (.  E Hguratain.  vale  Star  tulle  parate.  Arre 
in»  la  definii  va  . 

STOCCHrGGIATO,  TA  , Capar,  add.  Da  Boccheg- 
giare  . Efixadt . 

STOCCO , f-  m.  Arme  Umile  alla  fpa-la , mi  più 
acuta  , c di  forma  quadrango  are  . ; earreite  4 

f narra  ràtei . (.Stocco,  per  Uguaglio,  flirpe,  cep- 
po . Race  ; ligneo  ; tifa  ; éafetndanea  . Il  dritto  Soc- 
co reale  di  Carlo  Magno  venne  meno  al  tempo  d* 
Ugo  Ciapctta.  f.  Ber  lo  Stic , attorno  a cui  •'  alia 
tl  pagliaio  . Perite.  Lane  ni  la  lincia  per  fino  alto 
fiocco  del  detto  pagliaio.  (.  Avene  fiocco,  «feccia 

r Avere  (agogno  • Avai*  de  I’  ri  prie , du  genie  . 
Aver*  Socco  , vale  anche  Avere  onore  , riputa. 

: rione  . fornir  4*  urne  fari  tenne  ripmatioa  ; eira  riti- 
nte & itiW . 

STOCCAFISSO , £ a.  Car.  Felce  baione,  fpezi* 
di  baccalà,  che  vtcae  a noi  dall’Olanda.  Seakfi. 
ite . 

STOFFA  , C £ Magai.  P eaza  di  drappo  di  feti  , 
o di  altra  materia  più  nobile  ■ fio  fe . , 

STOLLO  , f.m.  Voce  particola -v  din  'if  ante  Quan- 
tità di  matera  in  checche. lia  . /•salite  ; mitiire  . 

STÒGGIO.  f.m.  Xtalm.  Cirimonia  affettala , lu- 
finga  , am  muma  meato . Carefei  ; fistiente  ; cs /ole- 
nti \ facon  1 affé Jrtt  . 
mOGLDR»  . V.  Stortv  . 

STOJA  , f.  £ l non.  F l-o  Seito . che  «noi*.  JVae- 
U . $.  Scoia  , (il via.  Loggia  , o nortico , ove  fi  ra« 

; d«uuvaae  gli  Stoici  m Alene  . Putii ma . 
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STOICAMENTE , avveri.  Cr.  V.  Sterne  1*  ti  fcn- 
timcnfi  He' scoici,  in  marnerà  floica  . C t.ufucnmt . 

STOICISMO , f.  ta.  Tafviv.  Moùo  df  inteaJfre  , e 
d’oiHur  degli  Stoici,  tmtifm* , 

STÒICO,  f.  m.  fjlvi*.  Piloro  di  Rifila  fora  . 
dì  cui  fd  cavo  Zenone  in  Atene . troie  leu  . fi.  Srni- 
C«,  ÌCI,  *14.  Detti  Stoici  *i>Mreenenre  agli  S"»i. 
Ci . Slattila  . fi.  Per  A bado  de^h  seo.o  . Sm- 
fmi . 

STOLA  , f.  f.  VeAe , itnio . PMii  ; vftemeai . f. 
Stola  , fi  dice  anche  quella  Arffcia  di  drappo , die 
fi  pone  il  Saettilo  re  al  colio  fopra  il  cgmxc  ; cd  in 
queSo  fieni  ficaio  n;gi  l’ula  più  comuaeraeure , die 
ori  Pftt*i!«nr«  . troia . 

STOLÀTO  , TA  , adì.  Che  ha  U.  Sola  . «a»  1 /* 

STOLIDAMENTE  , are.  Offra.  Con  iAolidlrh  , 
fcempiatameote  . T tupiiemtat  , #r /entro/  . 
STOLIDF.77.A  , > f.  f.  A Sratto  di  Solido  ; Srn. 
STOLIDI  TÀ,  ) ptdeaaa  . ilupiJiti  , dolleaaa . 
Staniate  4*  tl'pri 1 1 /tilt  ; fattift  ; tnurietit  ; tu. 
àtm*nit . 

STÙLIDO.  DA,  all  lnreorao  . Aupdn.  W>m  ; 
fai',  imftrttmtmt  t <*/r«/r  Ì fiap.it  \ croati  ; da. 
fiuti  -,  flit  . 

STOLTA MKVTF. , m.  Con  ifiolhaa  . P.lUatat, 
ftetrm.-nt  ; terrine*'  ; itimi'  a a*  . 

STOLTEZZA  , ) f.i.  Scolliti*  , patata  , feio:. 

* STOLTiA  , ) eh: tu  . Fall t ; ira. iti  ; j\t- 

fiij  't  . 

STOLTISSLMfiMFNTE  , avv.  Sureri.  di  Sol  fe- 
tonte , con  5 reali  li.na  (tolti  aia  . T rèt-foll emani  , 
Cfe 

STOLTISSIMO,  STA  . add.  Stf.  «L  Sotto.  Tr/s- 

/*■  * 

STULTblA  . V.  Scoi  (erra  . 

STOLTO  , TA  , adì.  Pazzo  , (linceo , di  po- 
co Cenno  . Pro  ; ftt  ; ttmrii  / infanje  ; Séti  ; ba- 
iemri  . 

STOLTO  , Coll*  O taTgo  , TA  , ali.  Da  (toglie- 
re , o Pone  . Dtftolto,  Craflornoti» . Di  Iran»  . *rt. 

STOMACÀGGINE,  f.  f.  Rivolgimento  di  Inni  i- 
co  , lo  flonucare  . Degnu  ; multe  ; >o*Crvc<H<ar  it 

STOMACALE  . add.  4*of*i  g.  Che  è grato  allo 
fi  ornato , e gli  fi  ennfi  , domachtco  . Sterna  fiifue  ; 
filma est  ; fui  t, 1 ben  i /*  tiamac  , 

STOMACARE  , ».  a,  Probamente  commuovevi  , 
• pcrturbarfi  lo  fiomaco  . DtfaMirr  fautever  it 
r*«' . m r «tonare  ; ftitt  (Mi  *■.  eu ut . fi.  Per  ire- 
taf;  ia  ftgBiAc.  act.  vele  InfiaAidire , fioccare.  Dr- 
gatte*  ; rmifrr  ; r*jjn*rr  j fauktt  \ inflittiti  ; «*■ 

Stomacato  . TA  , add.  Da  fttmracare . Dritti, 
té  . <2 7{. 

STOMA  CATIONE  , {.  (.  Stomacucci  ne  . ▼. 
STOMACHÉVOLE  , add.  «Togai  g.  Che  ennimuo- 
v«,  e perturba  lo  fiomaco.  DttNrrnt  ; re odiami  ; 
rriwnr  ; fW  /bit  mW  tu  tmu*  ; f ni  JonUr*  l< 
ttmr  . f.  Per  mera!  vale  Noiofa  , S.i« bevale  , fpia- 
cevofe  . Drtoatuitt  ; rniomi  ; firfittn  . 

STOMACHIV1 1 limi. VO  , MA,  add.  Superi,  di 
Doma c N croie . Tr/i-éct  . 

STOMACWVOL’VHATE  , arv.  fi*Uwv.  In  mndo 
fiumacherole  . D'  tm t «a tmiirt  iff  liitutt  ; rtvt*. 
tattt , O-e. 

STOMACHICO  , CA  , add.  Di  fl ornato  , che  tlo- 
va  alio  fiomaco  , che  conforta  Io  flomaco  . Sterna- 
tit  ftt  ; fttuuta!  ; fui  fatti  fa  !'  e,fo  «ut  . 

fiTÒNLACD,  f.m.  Pane  mr  nbraniLi  del  corpo  dell' 
animale,  formata  in  IU»ir*  li  Tacco,  dove  fl  riceve  il 
cibo  , « la  bc/aitda,  e nove  fi  (a  la  enmaconcotin- 
ne  deqli  ai  imenei  . F Vernar  . {.  Puntata*»,  per  In. 
difaaoone  , convin  mon* . Imfitn me*  ; iif.n  ; for. 
mr  ! avtrjtam  . Onde  i veri  Padri  con  eranJe  Ilo- 
muco  ricorrono  al  «inaio  . f.  Faie  (lamico,  o Ve- 
nire  a fiomaco  , vaghi'no  Stomacare  , nel  ènntlie.  d* 
iBAlidrrc  , ann-i'ure  . / irta r ir»  ; iit*<ittr  ; tmittr  ; 
rtv-Jirr.  La  Toliflerla  , c 1*  inciviltà  di  «pxfi'  umm 
< venuta  n fiomaco  alla  yente.  f.  Cantra  tfoniaco, 
o Sovra  fiomaco , vici  ono  Contro  vrelia  . A rmm 
tmttr  ; tm  étfiit  ; a «mere;  par  ft*tt . f.  Portar  fama 
lo  domate  , htcratam.  Avere  ia  odn  , metAh>ea  tot. 
<•  dal  tnn  patere  (pulii**  il  cibo . UtttfHr  ; r ; 
mtir  fnr  li  ttrur  , %.  Roano  fiomaco  , dicefi  dr  im 

ù«aa  mane  lutare  . M/*fri*r  j grani  fitti*  . 1.  Fitti- 
rat.  di«Ti  anche  di  ptrkuu  , a Cui  fl  f»oiia  dite  li- 
WranKBtc  il  lutto  Tuo  . Qui  a tm  firn  ilhmar;  fui 
Jiufrt  l ui  et  in'  et  lui  in  . 

SToMacÒNI;',  f.  in.  Stonaco  grande.  Un  fumi 
aflmtar  . 

STOMACOSO  , OSA  , add.  Sporco  , che  altera  , « 
commuove  la  fiomu».  D»  .-vomir  wH*mt  ; rr- 
fiutami  : u.'t » uiistm  / mal-fi'  *prr  . 

5TOMACL7TO  , f.  m,  prrri.  di  ftnniae».  Perir. 

efltmac  tnt  t1--nai  (tifile.  i(‘llf. 

STOMATICO,  Cu,  rJd.  V*.  t>if.  in  Vtna . Aq- 
I*i-n40  il’uu  ddle  pvbpaygtai  delia  vetta  porrà  . f»> 
mtaeV'fut . 

STONARE  . V.  at».  1U»ir  di  rt-ooo.  Ttrtitutr . 
STOPPA  , t.  f.  Macca  , cho  fi  trae  dopo  *1  capec- 
chio od  pc.tinar  li  Iwio  , «campa.  Anioe  ; fitteti 

re  éu  ibantm  , eu  dn  lu, , Scopvq  da  «*l*f*t- 
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lo.  tal  fai  a -t , am  c ri  rfrrmft . f.  S proti*  il  fooco 
colla  (loppa  , mirto  peoverb.  che  vale  Riparare  a 
un  male  coi  iri  nactrv , che  piurtofin  il  taccia  maq- 
*ior».  /tur  , tu  vt'ftr  de  {'  k^*.Jmt  fa  /»■  . f. 
Fax  la  barba  di  Ifoppa  • V.  RuiM. 

STOPVACCIO,  } f.  m.  y-ippn  , a almi  fe- 

STOPPÀCCKHjO , ) migiiante  maretia  , che  Ti 
mette  nella  canna  dell*  archi  -ufo  , • limi  Li  , acciA 
la  poi  vera  , c La  moni  «ione  vi  fiia  deatra  calcata  . 
Bamtta . 

STOPPARE  , V.  a.  Ri  turar  con  illoppa.  Fra*  per; 
foia- bt'  , ealftmtrtr  arte  it  I ’ eternar  . I.  Sroppare  , 
per  Hit  .Tire  fimpiiC;  ncetc  . Brw*ir  ; br.nfio<tmr . 
5.  Ad  oqni  coC*  bifoqta  ber  gr-f»  . Ad  ogni  coT* 
ifopparfi  »]■  orecchi  , qua  a.  p.  fé  fo*»*er  In  or fil- 
iti . i.  Scippare  alcuno,  éturutam.  vale  Non  ca- 
ra rfcct , non  Urne  conto.  Me frijtt  fottio'**;  •' 
tu  fané  au.’um  rat  . 

STÓPPIA  , f.  (.  Q iella  pa»te  di  paglia  , che  ri- 
mu*c  ia  Tul  c-inpo  . fonate  che  fon  le  biade  , * la. 
Jota  il  campo  medefimo  Jov'  è la  floppta . Cbawmt; 
tuw't  \ tUtmblt  . 

STOPPINARE  , v,  att.  Dar  fimo  e«ilf*  doppino . 
Otmutr  li  ftu  a rt  rvv  tbtaifh't.  f.  Pig-uratMit.  Si, 
eh' i*  voa  doppi nar  quelia  girandola.  Afrrrrt  le 
ftu . 

STOPPINO,  f.  ra.  Lucignolo  di  emiri*  . turni. 
m*»  i’  amt  Ijmpt  , <f  mnt  tkauitiif . ?. Filare  flnp- 
pini  , filarli,  vale  Io  ftcfW  che  Arar  dinrto . Mar- 
tin itoli . 

STtWHIOM ACCIO.  C m.  Tir.  mav.  Attrafcit.  di 
(lor;»i-'nc  . Or: i , vr/oi*  r*aamt  . 

STOPPIONE,  f.  m.  Erba  pungente  , che  crafee  , 
c vieat  ita  le  11  oppi*  . Cfin.i-m  ir  vi  tute . 1.  Per 
Ifioppia  . Chu-nt  . Dd  mele  di  Maggio  , c d’ Apri- 
le . arari  gli  doppi  obi  , non  fi  pari  n no  , e fanno 
moiri  (tti-  vili  . Qui  fi  parla  ile'  colo  obi  . 

STOrFUNO , OSA  , all.  Che  ha  drlla  doppi . ol 
a gaifa  di  il'ippa  . ali  lo  ; on  te  limone  , o mcUrg*. 
ci* , o firauli  , dicotili  floppofi  , qiwuli»  il  loto  fo^o 
C inaridito  . Qui  tinti  ir  I ’ rteupt  , c»  earuuiren*  . 
Diventar  floppofo  . fc  cor. in  . 

STORÀCK,  (.  (.  Ragia  odorifera  nota  d’  un  albe- 
ro detto  ancV  eiTo  Storace  . Stnaa  , eu  Afta*  . L‘ 
albero  delio  llorac*.  AUbeufitr  , 

STÓRCERE  , v.  a Stravolgere  , t fi  o(h  anche  al 
n.  pa'T.  Tarile  ; tamner  it  travtn . fi.  Storce  rfi.  n. 
paff.  ft  ferire . tu  fi  ionntr  urne  tutorft . fi.  Stor- 
cere , per  metaf.  Svolgere . D tturutr  ; furar r . E 
fufgn  aocor  enei  debile,  e zoppo  dall'ira  de'  lati  , 
ove  *1  defio  m'  ha  II  orto  , cine  volto . fi.  Per  «iurta- 
re  , • InrcrpretA-c  finifiramente . o al  contrano  . 
Oemuer  urna  euiujt  ; iti-urutr  it  ftu  «mi  .di 
imterprtier  mal . PtrtM  fc  in  altra  parte  , che  ia 
qottM  , che  prevedute  fo«o  , fi  pbifnno  florccre  le 
cofe  , già  non  Uri  dell'  avvenire  prafoicnaa  ne  Ima 
ferma  , ma  pi  ut  rodo  oppeaiooe  , c crcdc-im  inter-  , 
ta  . fi.  Storcerli  un  pud*  . o ua  braccio  , o fimili  , 
fi  dice  del  Muoverli  l*  oTo  di  ede  parti  dei  luogo 
Tuo  , clw  anche  fi  dice  Slogare,  e Dialogare,  fedir- 
hfutr  , ft  firme! tre  un  piti  . uo  Arai . &r.  fi.  U- 
laKC)  dillftì»»  cml  oc!  Pigliar»©  v come  nel  portar- 
lo, che  voi  aon  gli  fforccllc  qualche  Tuo  mrmbro 
gvmtalc  ; qui  in  ifcberao . O'àter  . i.  Storccrfi  , (i- 
Oii  rat  uni.  per  Conlfappntfi  . f apUtfrr  ; rreinnir  . 
M per  awcat.ira  aloioo  fvrrgricuuro  , o aingantc 
praf.inwdb  di  Sorcerfl  contro  all*  opera  dell*  Eirrno 
Arrence  , intenda  . cc.  fi.  Sroecere , tatara  fi  piglia 
per  Jo  contrario  di  Torcere  , come  «carcere  una  fa- 
■e.  Drvr'dnr;  fit tatti Utr. 

STORCILEGGI , f.m.  Il  difTr  il  D* vantati  , in  fi. 
t ni  Acato  di  Tfottoreiro,  thè  per  mulina,  o per  l- 
Rnomnaa  interpetri  Aorta  ai  ente  le  leggi  - D»*A-»a  , 
no  j tarai  i Avrtat  , fai  plinti  fituut-ttU  , ff  m fai  t 
firn , tu  fui  mnrvtirt  ri*/  die  riavere  . 

STORCI A1FNTO.  f.  n».  Lo  !Wcrr . Difarfiatu; 
rr tn 'firn  . storcimenti  di  panie . Drtetm  . 

STOR DIGIUNI  ( f.  f.  ) Lo  ifoobre  . itaoitii- 

STOR DIMENTO  . f.  m.  ) tA  . t mniiTtmumt  ; 
afitan  fiutami  ; emgamfii  JVmeut  ; de/iré  i laurderie  ; 
eternit,  ir  _ 

STORDIRE  , in  fignlfic.  ntr.  Far  rimanere  atto» 
mr»>  . tbaloniim  . f temiti  , slmurfitr  ; alrurtr  ; aba- 
Jeutiii . 5.  Tu  Agnine,  a.  c n.  pati.  Sbalordire  , ri- 
ikùikt*  attonito , o per  romei t*  , o per  colpo  , che 
t'abbia  nairoBéio  il  capo,  «>  per  quid*  impeofa- 
to,  e Pian  vignata  avvenimento,  F.trr  , .w  re, ber  c- 
i -ardi  , tfiaubi  , rrunor  ti-mu  um  jvtfitur  tbt  de- 
tbtf . 

STORDITAMENTE,  avvrrb.  C oo  »don{|^o<K  . 
f'ivutinifa'  . lutonii'teuuui  ; è f ftWir  . 

STORDITNo,  IVA.  add.  Atto  a dorifore  . Fra. 
ere  i rv*»vrf«r . 

STORDITO . TA  , adì.  Du  dot-lire  , «balnrdim  , 
attonito  , (lapido , contalo  . f.t  ut  1 1 -,  • fauàt  ; era*. 
n*  : fimi  fu  ; fitte  : fiafiuttfi . 

STORIA,  f.  t.  Presti  «mente  diKwfa  ganaxione  di 
cofo  fctuie  . Hi*  ne  , l.  Per  Sjc  c T u , avveaiatca- 
tn  . Bt-ifi;  tette  ; ài  flette,  aueumt  CoaiittCUtafi 
d-*'.  eapo,.  gii  coniò  la  Anna  miio  » alla  fine  . {.i’er 
Li  c .«mia  , cito  , o Siuili  . F.fuat  ; Inetta  .* 
bi  fune . M»  Suda  lai , Ce  vodra  Alleala  attrita  d' 
onorarmi  d’ udii  quella  m.a  il-jtia  . fi.  Pei,  Dipgactb 
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ra  , o se  id  tura  ra^*refM«anK  ale  eoo  avvenirne*  rr» . 
Htfl&irei  fatte  tv  i' btfbmfre  . Mai  imo  di  premili  fata- 
to bene  alcuna  Itovia  , quanto  ta  Irai  dipinto  bara 
il  caia  éi  quclh  («orci  . fi.  Stona  , figurata-n.  fi  prem. 
de  per  co  fa  lunga  , e intricata  . Hifiairt  , tfieft  leu- 
lue  & euebretuilte . fi.  Fare  molte  Borie  , vale  ti- 
fare molte,  e replicate  diligeoie  intorno  * checchef- 
fra  . Pai  re  iti  biffarti  ; trjmrr  tu  Irt'urur  . 

* STORIALE,  f.m.  Schrtor  di  ftom.  *fi ,t -«>»». 

STORIALE  , add.  d'nqni  fi.  D»  Suria.  HiJcnjJ* 

d*  Autore;  fn»  *pjiir/»rn*  i /'  fhffrirt , 

SToRIALMEN TE  , avverta.  Secondo  la  Anna  , 
con  mod*  Ronco  . Hi/benfmtuut  ; /'no  Afte  bi- 
A 'ri  fine . 

STORIARE  , v.  a.  Dipigoera  laria  , do*  fitte - 
urna  roto  . Hidtrtf.  fititfite  fvrlfut  latri  é*  biA*i- 
rt  . fi.  Per  Dar  murena  di  Aoru  . Dette*  ut  fu  ftt 
i'  fiuftirt.  Camillo  b te*oo  qui  d’alta  m topina  . 
perchè  aline  mi  foccorfe  , e faper  dei  , che  fu  leena - 
do  R-imoI  , che  mi  Aorìa  . fi.  Per  I fon  vere  Aorta  . 
Ferire  *•»  kiAti’t . E che  mi  vaglia  alquanto  que- 
llo feri  cere  , che  io  ho  fatto  col  tuo  aiiron  »,  ièri 
qiral  de’ Bianchi  fedelmente  Bono.  A.  Tu' or*  caie 
Patir  per  lo  'odo co  . Stufili  . eu  ittnnrn  d'  at- 
trai re . F I'  una  cagione , • l’altra  potè  che  per 
tuo  farlo  Ann  are  . 

STORIATO  , TA  , add.  Da  Aoriare.  Hi  finir . 

SPORICAMENTE  , avverta.  Per  via  di  AurtA  , A 
modo  di  luna.  Hifion funata*  ; tt  è- finta  . 

STÒRICO,  L m.  Scntior  di  Rana.  Ht/int*  ; H- 
fijri  rftjpbt  . 

STÒR-CO,  CA  , add.  Appartenente  gloria.  Hi- 

I ••ftte  ; y«J  appartieni  fi  l’  fil  triti . 

STORIELLA  , ì i.  f.  am.  di  Coria  . piccai* 

SToRILTTA,  ) il  ina  . M-  Untile  ; punte  A». 

t-àar.  fi.  In  quelo  furai  o grottcfche,  o flonette 
Hi  figure  piceni*.  Qui  nel  figmflcaio  di  fculru-a 
rapprclcaranre  alcuno  aweninacitio  . Fi. furti  bifia- 
ri fate  . 

STORINOLE,  aJd.  d og*i  gru.  fi  iva  rie  oca  re  * 
dona , «li  Itona  . Hifiarif ut  \ appanemati  fi  t fh- 

fltire  . 

STORIÒ-. RAFO,  f.  m.  Stonco  , Scrinor  di  So- 
na . Hi  1 ■nii'fnpfit  ; bi  tsn'am  . 

STORIÓNE,  f.  ni.  Felce  mirino  , che  ani  |'ic« 
qua  «talee  , ed  è ottimo  ore  nranqitre  . f luori  . 

STURIU77A  , L f.  Dim.  di  Rana  . Nijt.'»«rr*  J 
perire  bifiun . 

• STORIOMIA  . C f.  AArooom'a  . T. 

STURMECiGI  ARE  , v.  a.  Fare  A»i-n»o  , adnnarR* 

r *fttmUJer\  (aire  eJ.ua.  fi.  Pti  Sin. ut  a flirm>  . 
fj**rr  le  loffia  ; fomwat  perù  raTenrfitr  it  morie  . 

II  Signore  foce  f-»l  liti  tare  la  gente  co*  fja»  bandi  , e 
ftormcgtiare  le  cuoioaae  . 

s TOH  MOGGI  STA  , foA.  fem.  Romar  di  Aormo  . 
T intuaurrt  ; bruii  i*  plufirwn  pn) carnei  ajem- 
blttt . 

STORMENTO.  V.  Snrnmeoto . 

STORMIRE,  v.  a.  Far  roniarc.  Paire  éu  bruii, 
■iu  (rata*  . 

STORMO  | f.  m.  Mokinfo,  adunmtaad'  —mi* 
Ai  per  combattere  . T ritte,  fiamit  fie  pett  paur  tsm- 
Knrrt . Stormo  d*  uc-e.Ii  . Fcd  à’  tèfnwr . fi.  Soia- 
re  a fior  no.  V.  Sonare  . fi.  Stormo,  fi  preti  )e  an- 
che generai  «ente  per  qoalfifi*  molniiiD*.  Tre*. 
r><  ; batit  ; re  tifar  aie  ; tabu r.  E ancor  d*’  miei  c un 
(uggo  lo  Itormo  . fi.  Per  ComhatrioKaro  . Ctm*je  ; 
ànaitti.  I*  adì  K)fi  cavaher  muov  i campo,  e co- 
irvnciare  for  m , c far  lo»  moftra  . 

STORNARE  , v.  a.  Far  tornare  lodictro , fraflor- 
agre.  F.io  rrcuter  ; fatte  rrtrumer  tm  arri  ftt  ; fai- 
re  rebrru  Tt*  ebrmia  . fi.  Per  Di  ita* fiere  , nou-->* ra- 
re . D».  mutar  ; V-  Turni  n ; ire  -ni  il  ter . F.  non  eh* 
a qwcfln  ra  vi  fiorili  . ma  confortarvi  «focato  . fi.  I* 
fig*.  b.  per  Timrfi  indietro  . ritirarli . Ferule*  , ra- 
trruJCr  t èrano . Combaromiio  a piede  .fonai  alc-i- 
ao  flornare,  forni  u«  grande  Cranio  d»  gente  , . eh* 
ave*  fatto . cali*. 

STORNELLO,  f.  m.  Storno,  uccello  r»er ocra  pie- 
ch-rttato  di  bigio,  che  vola  a fchiere.  Marrani, 
fi.  Per  qi-rita  Arnmento  £g»c-ulkfco  , che  (i  dire  al- 
tnmenti  Palè-r.  T:up>t  ; ftb-t . fi.  Moravi  U . ia 
foraa  d’  add.  fi  dice  del  Munttllo  de’  (avalli  , mìAo 
di  color  bianco  , c nero  . t Munrrrv  . 

STORNO  . L m.  Ijj  Coniare  . L tfifra  it  ift  mr- 
ntr . fi.  Srrano  . per  lo  Arfo  che  Stornello . V. 

STORPI  AMENTO , e STROPPI  AMENTO  , f.  m. 
Lo  Animare  . C * iE>*a  i“  rfi-rùt* . 

STORPIARE,  e STROPPIARE  . v.  a,  Qualar  I* 
membra  . Elrapter  ; mm  In  ; t-tjrr  . na  ri  «f- fare 
Pii  , ua  uari.  fi.  meraf.  tmraJira  . ture- 
eie*-,  travtrfer  : mette*  rfittaei* . Gii  Aretini  CM 
laro  Amba  fendati  flirpism*D  . che  ’l  coni  ne  bob 
(eco  la  vprefa.  fi.  Qian>»  veda»*  che  alceso  co» 
iiuaciade  a dir  mal  d alttu»  , fuvuimentv  ra  -tarpi*» 
va , c rimo  rara  da  quel  parlare  , cioè  Gii  dava  m 
folla  voce.  Paure  rette  fiumi  fa  ma  . fi.  Per  Alterno* 
o Proaunaiat*  errara nenie  . Eforaiev  ; «snrrbrr;  prr- 
mranr  mtl  . Gli  ataititori  del  Oratudo.  ^wpio— 
facilmente  , e coerompona  i ara  . 

STORPI ATACCIO,  CIA,  add.  • per  lo  più  foli. 
Be/a.  Fcgg.  di  Annua**.  JOtopfV  . 

SIORITATO  , c STROPPIATO,  TA  , add-  *i 
Roepta- 
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latra  di  fu<*.  Va  ifiranid . . „ . 

STORPI  ATuKfc , rti.-aLk.  Mti*.  Che  florfi». 

C"VoRPlATÙRA  , e STROmATÓRA  . f-  f-  J* 
franare  , « anche  la  oofa  torptata . L " *• 

fit.pier  , h «Ag/e  (.frifiA , *«f<r  . j.  Tal  nome, 
et.  * uoa  forgiatura  latta  «la  Gentili  del  trutte  del 
▼ero  Iddio.  Qol  Bell’  aitino  fignific.  «Si  Aotpiarr  . 

^StSJKo  ‘ e STRÓPPIO . f.  m.  Trefoli.  di  Ap- 
pare , o flropr’V*,  io  fenfo  d’  impedire  , impedì- 
mento , contrariti»,  naia.  E neper*  rotea»  ; denmtt- 
iNir  ; edfirh  ; cpprfiiam  . \.  Storpio  , Starter.  Per 
difcnnvcnienaa  , Scoscio.  V. 

STORNATO  , TA  , add.  fahin.  C&*  * reaia  tor- 
vi . Qui  »’  4 flint  dt  t uri  . 

STO*  RE  , o STÒGLir.RE , v.  Di  Porre  . De- 
leu’mr  ; derrata  ; étoigna%  definita  ■ 

•TORSIÓNE,  f.  f.  Propnamcate  Af^rav;o  ingiù- 
B o , quale  fogliano  imporre  i tiranni  a {ridditi.  Et- 
H’/U*  ; trancia  - f.  Per  Toefuw*  . Trjn.-ben . I* 
leni  a1  dolori  , e rtor Anni  di  ventre , clic  l'anno  Ri» 
d'flenterid  , tocli  Crufea , et.  Per  Tot  meato  . 
Ti  umani  \ fupf.net . Vennano  I Filillri , e p re  ion- 
io , e dovi»  moire  floriioai  cavarmeli  «li  occhi  . 

STORTA,  f.  f.  Lo  Dorrete  , SotdMMV.  Enttr. 
ft  , (p  t‘  «ffiM  He  taira.  He  rendn  torto  . 4.  Per 
Som  d’arme  oflufua,  altrimenti  detta  Scimitar- 
ra  , o Sqiuroaa  . fiht  ; eimetrr re  ; deafuemirt  . 

Scorra,  t anche  un©  flr,  mento  di  Rato,  fe»pe»r  . 

■.  Storta  , fi  dice  ancora  ad  un  vaio  da  Biliare . 

* STORTA  MENTE . awetb.  C-.  In  ffiitea,  et.  Stri- 
voltamele,  P-iecamcnre,  Travatamente . V. 

S TORTETTA  , f.  f.  Din»,  di  «oita  . Pini  flirti 

fitti  rrmeterrt . 

STORTIGLI  ÀTO  , f.  m.  ) tvciie  di  malore 

STORTI!  LATO  , f.  m.  ) del  cavallo  , il 

STORTI LLATIR  A , C f.  ) quale  avviene  alla 
piup.rnra  della  cimba  allato  al  ri  , quando  fi  dan- 
ni fica  per  percoli*  fatta  in  lungo  duro  , o per  cader 
correndo  , o andando  , o perche  ’l  pi*  non  pofa  al- 
cuna volta  diruto  in  terra  . Memirikun  ,-  tm.ifi  ; 
tfi-'i  i ls  iamh . 

STORTISSIMO  , MA  , Superi,  di  flotto  . 

Triitertu  ; etlimiutiii , (Fé. 

STORTO,  TA  , add.  Da  florccre.  Deferì,  ft. 
%.  Per  Ifconvolro  , Bramito  . Hi  ■tornii  ; i,'iu;  eia - 
nume  ; érvttje  ; erari#  ; Amerà, de  . E fece  ni»  cer- 
io vili»  flotto,  e Arano,  quando  diflefo  trovi/R  in 
Ini  piano.  |.  liauraiim.  per  Allontanato  . re.trte  ; 
et  cigni.  Altri  per  tiù  di  provvedenti  fcortì  . Per 
Iniquo  , perverta  . Muover»  ; mrthnt  ; inifui-,  per- 
mi . Certamente  coltiti  perde  il  premio  di  Du>  per 
la  Sorti  intenzione . 

• STÒ5C10,  f.  si.  Strofcio,  colpo  del  cadimen- 
to . V.  Strofcio . . . . , 

STOV1GLI  , f-  m.  piar,  e STOVIGLIE  , C f.  pi. 
OencTalmentc  fi  dicono  tutti  i vali  di  tetra  , per  ufo 
di  cucina  . Poterii  ; re/ ir»  ittcrtt , « ui  Icn  tnt  r**»r 
l, 4 t u> firn . J.  Generalmente  fi  prende  per  ocni  vafo, 
ancorché  non  fia  di  terra  . flMtitir  it  euifint  ; ir- 
fien  filii  ; vnJ'it  . j.  Dscefi,  in  mo«lo  h-iTo  , Dar  nel- 
le  ttoviplie.  che  v ìe  Grandemente  adì rarfi  ; Che  an- 
che direhbcS  It-r  ne’ Inai»,  fé  torme  fan  in  tali- 
re;  t'na^rfrr  fnritujememl . 

STOVIGLIA  io  , f.  m.  Colui , che  lavori  , e ve»- 
de  flovialic  . Pai  et  di  litri  . 

STOVIGLIE  , f.  1.  pi.  V.  Stoviqli  . 

STRABAL7AMEKTO , f.  m.  \UgjJ.  Ralnamoito 
fuor  di  luodco  . L' sfficu  it  hllcrier  , &e. 

'TRABALZARE  , v.  att.  Mandar  ebeccheTa  in 
tpià  , c in  li  con  ifcherno  , e con  iflrapazzn  . Sal- 
ili nr  ; /aire  Jiuttr . 

STRABATTEBE  , V.  a.  Travasliart  grandemente, 
perché  srra  , e tra  , in  compone  ione , denotano  ac- 
ere  (cimento.  Tiumunur  , inguttttt  (ft . 

STRABINE,  v.  a.  Bere  finodenuamentc . Start 
et«  r«/i  , Mrr  ì tiri -liti ree . 

STRABEVI7IÒNE,  f.  f.  Silvin.  Lo  Brabcre  , he- 
v mrnro  fuiodrrato  . V aff  i o*  ir  ititi  «enee  nei r. 

STRABILIARE,  e STRABILINE  , che  t piti  la 
n fn  . In  fi*n.  n.  e n.  palf.  vale  Foce  di  modo  mara- 
\ icliarfi  . f rmtrvei/ler  , l’ nonni r Maueoup  ; «vate 
it  l’  siminitm  ,-  erre  ttut  iianti  . 

STRABILIATO,  Ta  . add.  Da  tribbiare . tmer- 
miiie , &f 

STRABILINE.  V.  Stxablllara. 

STRAB1UTO  , TA  , add.  Da  Srabilirt.  T.  Stra- 
Viliato  . 

STRABISMO,  f.  m.  T.  MtiUi.  U difetto  dico, 
loro  , che  hanno  della  debolrtza  in  alcuno  de'  mu- 
goli retri , ovvero  obbliqai  dell’occhio,  ficch* Citar* 
dano  bieco  . TmHpme  . 

STRABOCCAMELO,  fufl.  in.  Io  flriboccare. 
Citili  precipita  . f.  Per  E<cc<To.  £«/i  ; njirji- 

unni . 

STRABOCCANTE  , add.  d*  Cfni  |.  Tratnxeanre . 
FraPitiur  ; iMttfilf  ; Super fin  . 

STRABOCCANTISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di 
Rimboccante  . Tris  i Mirti  timi . 

STRABOCCARE , v.  0.  « talora  teche  n.  p.  Tra- 
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barcane  ; ma  è di  pia  farci , Precipitare  . fé  prèti.  | 
piar  , Trf»rf*r  ; iePurier . 4.  Per -mi«f*f.  vale  Im- 
nurferfi . Se  f^mger  ; fi  ptetepinr  t »’  almu*  . M* 
con  Rii  occhi  chiùn  del  cuore  I’  anima  loro  tauro  fi 
tlribocca  nelle  co(e  Métte  , c terrene , quatte»  «ac- 
cecata «cUcceUfti-. 

STRABOCCATAMENTE  , avverfi.  Cnn  itraboe- 
co  , fmifunltamente  , Orme  urrmunt , utre^vemeue; 
«mi  «ufi.  4.  Per  PracipitoUmencc  . ParraptMV* 
meli  ; uva  prreifiatiim . ©fi  popoli  fianofi  non  fi 
poterono  quiatarr , ma  currende  flrityvccacamMte 
era  Gì.» Ri  , ec.  olite  a mille  Gialei  (peafnno . 

STRAHOCCATO,  TA,  adJ.  Da  Itrabocca  re.  P*i- 
ti  pili-,  far##/;  e#  tré»  rane  , 4.  Per  Praeipitofo  , :n- 
confiderato  . Fjv.curi»»  ; rmrirtt  ; mtmiiJrrr  ; top 
prrmpi  . Avvinomela  tirare  faaao  le  U «trabocca- 
te lenta  forni-, mento  di  raemoc  . 

STRABOCCHEVOLE.  a>ld.  d*  o<ai  t.  teceTivo  , 
fmodcrato  . A «re J»/  ; icmclurt  ; dirette  . f . Per 
Preci  pilota  . Ejeirpt  i nUt perilltui  . Il  lno(o 
davaati  di  fua  natan  flr«N->cchevale  , e di  rupi  nato  . 

ST  R A ROCCHE  VOLISS1  AIO,  MA  , aAJ.  Superi,  di 
•eabocchcvn.e  . Tr/t- preti  piti  . 

STR ABOCCWCVOLMCATE,  m,  Prtcipirofimm- 
te.  Pwoprjawnw  ; iftmfiiénmemt  ; rttatdimat . 
f.  Per  FecerìWauieatc  , fiuodeTacameutc , Tanca  rut- 
tivi. rwjpiivMeue  ; dentri  mn  meni  ; tmntaU  imeni; 
/mi  re  tenue . M che  mai  flrabovcbeval  mente  fpen 


STRABOCCO , Cui.  Lo 
fff|  uè  j e Ah /e  . E 

STRABOCCO  , CA  , a* 
bocca  me  . 

• STRABONDAN7A  , f. 
Crin.1t  tiie>fj«rr, 

• STB  À H1J  LE  , f.  f.  E. 

• STRABUONO  , NA  , 
nèlent  \ rrdf-Aou . 

STRARU7ZAVTE  , add. 
an.  Qui  roule  Ut  reni  Cf 

STRABUZZARE  . v.  n. 
faTanOo  la  ntla  . R cmJer  l 


Beilo  che  Trabaeeu  . Pii. 

TrePuePtmtme  . 

. Straboccato  , V.  Stra- 

1.  Grande  abbondeaaa  . 
Brache . 

add.  Molto  buono  . Et 

d’o|ni  f.  Che  Brabitn- 
n.ferii  fi  amene  . 
Stravnlgcre  gli  occhi  ul- 
ti peni  4P  n.ftriit  fi*. 

meni  . 

STRACANTARE,  ▼.  I.  Cantare  eoo  eecerTo  di 
fiqiufitcaaa  . CPamtr  di  tu  meilteun  gteet  \ iPumetr 
irei  tfre  itlemeni . 

STRACCA  , fa#.  E Verbal.  da  Braccare  , Bracca- 
mento  . LifnnU  ; fnigui . {.  A Bracca  , poBoav- 
veebtalm.  vale  Di  foraa  , In  |m£a  da  Braccarli  . Di 
imi  ; i h trarr  de  fuiigui . 4.  stracca  , talora 
anche  fi  prende  per  lo  Braccale  . Avelliti . 

STRACCAGGINI:  , f.  f.  St racchetta  , in  fign.  di 
Nota  . TaBldio.  Entui  \ /«nranrr;  hj'.rudt  . 

STRACCALE  , f.  m.  AmeTe  per  lo  pift  di  conio, 
che  attaccato  al  ballo  , • fiutile  falcia  i fianchi  del- 
ta bettia  . Avjiitrt  , f.  Per  fimilir.  vale  Senfcia  di 
checchetfia  . Bende  . Porta  a traverfo  al  collo  uno 
Braccale . 

sTRACCAMENTO , full.  m.  Lo  Braccare,  Broc- 
che ita  . l.ijienée  ; ferirne  . 

STRACCARE,  v.  n.  e STRACCARSI , n.  p.  In- 
tltMirl  le  forte  nel I*  operare  . fe  lift*  ; ft  fin. 
gurr.  f.  In  art.  fienific.  vale  Torre,  o diminuite 
le  Torre  . l-ijtr  ,-  jjnruet  Piti  Jet  ; af;iè!it  ; ae- 
tnPht  it  /input . Fll’cra  di  \ì  Suona  lena  , eh’cil* 
areSbe  Braccati  cento  uomini  . f.  Per  metaf.  vale 
Notare,  intaflidire  , T«cart.  Ennufer  ; /itiguer; 
imporro ner  ; iwmnfhf  . Ta  m’  hai  Bracco  , IO  t’ 

bo  intcfo  , plichi*  , cO  cfcine  . 

STRACCÀRICO,  CA  , add.  Ti/vin.  Hh  checari, 
co  , carichi  (Emo  . far,  turpe  . 

STRACCATIVO  , IVA  , add.  Che  Bracca  . Peti. 

**tÌucCATO’,  TA  , Add.  Da  Aracene*.  L*  ; fa- 
rijfae  ,•  Aurate  , (Pr. 

RTRACf  WE7A  , C.  t.  A (Tratto  di  Bracco,  «in- 
chnrt  . Lrjrtude  ; fati  a* . T.  Per  No»a  , £aflid»o  . 
Ennui  ; digerii  . A qixBo  termine  fon  vestirò  per 
i i S ricche  i «a  della  Corre  . 

< STRACCH1CCIO  , CIA  . add.  Alquanto  Bracco. 
Lf»  peu  I*  ; un  pen  fui  tue . 

STRACCHISSIMO,  MA  , add.  Sunerl.  di  Bracco. 
Tr+i-lat  ; trét  litigue  ; salite  de  /intuì , 

STRACCIA lOOLlO  . f.  m.  <»'Udcrn»  , chei  mer- 
canti  tengono  prt  lemplice  ricordo  , notandov  i le 
partite  prima  di  p«darl<  •’ libri  maggiori  . Brevi/. 
Un  ; t turni  I . 

STRACCI  A JllÒLO  , f.  m.  Colui  , che  col  pettine 
traccia  i bozaoli  della  feti,  o altro.  Curimi  di 
e erevr  de  foie  e 

ST  R ACCI  AMENTO  , C m.  Io  Rraccure.  DtrH- 
» imeni  ; dilieeruiim  ; Uertintn  ; derPinm  . 4. 
Per  metaf.  vale  Romita  , e diTipameuto . Difir ». 
^ieu  ; dei  tilt  un  ; dtjfiputiim  ; rumi;  mno/ruMt . 
Con  tutto  queBo  Bracciamenro  di  cittade  , meilbr 
Carlo  di  Vaio»  , et  Tua  genie  non  mt<c  e on figlio  , 
n*  riparo.  " 

STRACCIARE  , tr.  a.  Squarciare  , e dicefl  prò- 
pria  «tente  di  panno  , di  fogli  , o Amili  . Dee  Pira  ; 
latra  ; Mutate  ; matte  tn  prltii  . Per  mcraf. 
Smccur  lo  mire  , vale  So'care  , fendere  il  mare  . 
Fred .1  li  ma  ; fitlmner  in  min  . Stracciano  h» 
mare  colle  vele  drfiefc , e eoo  fiato  di  aetfin  , i:>{ 


fondi»*  . f.  Per  Sbranane  . vu.nrr  . menomar*  ; 

dilatila  . PreTcqlt  '1  braccio  col  renciglio  , Cachi 
Bracciaado  ae  panò  an  Incerto  . 4-  Per  Frac  •d'are  . 
Rmtf  r»  -,  hi  fa  ; deladra  ; mai re  en  pitta  . Perl- 
tono  in  mire  da  quindici  delle  fu*  gt *4e  , oc.  e mol- 
te nltm  ru.-'pouo  , « (Ir  acciaro  no  in  divertir  porri  , 
«oc  feaca.tarooo  . f.  Per  DiTuaire  . Bcfu-nr  ; d.*i- 
fa  ; maire  la  dinifim  ; fama  la  diui’di  ■ 4-  La 
«età  a era  ta  moire  parti  Bracciata  , e dieifa  , cioè 
di  tua»  ta . 4. Per  Stiacciare  . Ti-, mutua  ; tkaamet  ; 
wf meta  . Amor  hlaTmo  cairn  , «he  troppo  Braccia 
altrui , cioè  Oraria. 

STRACCIASACCO  , A STR  ICC!  SVACCO  , poto 
avverbtalui.  la  teda  . clic  A G|i\ircnCicco . V. 

STRACCIATA  MENTE,  aw.  hot*.  A Bracci  , A 
Braccio  a Braccio  , A brandelli , A brani  . £»  Um- 

Perni  ; em  mattami  ; rn  pitia . 

STRACCIATO  . TA  , add.  Da  Beacriit*  . Da*, 
re , <p/.  4-  Aggiorno  a uomo  , O a dorma  , vale  Ca’ 
vcflimcari  Bracciali  . Dee* ne  ; dtgmtmn.e  ; *»,  * ttt 
tedili  d redi  rei  , in  hfua  , m limitai  ; fin  in 
lutili  em  di  pennuti  . 4.  Ifir  rurtaT.  vale  Rotto  . 

Bnfe  ; nmpu  . Sdendo  gii  la  Bracciata  nave  «k* 
pacloai  veduta . 4.  P*v  Aperto,  rovinato,  kuimc  ; 
omvrr  ; uhuttu  . Entrarono  per  lo  Bracciaro  aure 
della  porta  nella  ci*t ade  . 4-  Stracciato , per  Divi- 
f»,  o ridotto  in  cattivo  flato  . nivìfe  ; dtlahe  ; ri 
dui i m mimiti  em  . L'Italia  uoa  foto  al  fon  fo- 
lito  difnaita  , e Bracciata  da'  tuoi  . ma  da  queflo 
Imperatore  TpcITo  combattuta.  I.Eil’è  tea  B rotto, 
c lo  Bracciolo  . V.  Rotto  . 

STRACCIATONE  , vcrbuL  tn.  Che  Braccia . O»* 
dlebire  , fer. 

STNACCXATOAA  , C f.  Lo  Bracci a«e  , e la  ba- 
ca , o rottura  , che  riman  nella  co/a  Braccata . De- 
iturme  ; ara*  ; drii  . 

STR  ACCICALARE  , *.  a.  fu/ via.  Fare  cicalate 
fnpra  cicalate  , cicalare  eccciTivamente  . Suditi*  -, 
tifueier  , fi  fa  aop  . 

STRÀCCIO,  f.  ai.  VcBiiticnto  , o qualfivoglia 
panno  eoe  filmar  o , e Bracciali»  . HtiUm  ; ehi  fi  ; 
g milieu  ; drilli . 4.  Stracci»  , vale  anche  Peuo 
della  cofa  Bracciata,  detto  altrimenti  Brandello,  * 
brano  . Un  uu-^reau  ; laudami  ; Ifue  ; Iogurt . S. 
Straccio  , di  ce  li  ancora  la  Rottura , che  rcBa  nella 
coCa  Bracciata  , che  anche  A dice  Stracciatura . De- 
tèmi ara* . f.  Tutto  a Braccio  , figurata*»,  va- 
le Baflardft  . fiutar  J ; i Uff  itimi . S.  Straccio  , di<«fi 
anche  qualche  volta  ia  vece  di  Niente  , o punto. 
Are»  ; porne  dm  um  . Credeva  il  pover  uom  ili  tapcr 
fare;  quell' efeecixio  ,-e  non  ne  Tapca  Braccio,  f. 
Stracci  , dicefi  anche  la  Seta  de*  bozzoli  , « fimtlt  , 
Brace  tara  col  pcttiae  di  ferro,  o ia  altra  maniera  . 
Pleura  . f.  Straccio  , T.  dilli  Carriera,  ferro  da 
tagliar*  i cenci . Dirupar  . 

STR  ACCI ONE  , add.  m.  Stracciato  , Dii  è ir  e ; de- 
pili he  ; de  turni  II r - 
STRACCO , T-  m.  Seneche  ira  . 

STRACCO,  CA.  add.  Indebolirò  di  fon*.  Bau- 
co  . Lue  ; {angui  ; iti  et  m ; affali . f .Stracco  , per 
finulir.  Rovinalo.  Amor;  aeeadle  . Il  contado  era 
piè  Bracco , c piè  pencolato,  che  la  cittì.  J. Ter- 
reno Bracco,  vale  A fiancato  per  conti  novale  raccol- 
te , ri- urtato  . Terrai*  feti  tue  , efmjf . f.  Sn.cca  , 
diccfi  delle  Carvi  degli  amatali  moni  , allnracbè 
cominciano  a pattato  . Viamda  fui  rmarm  J 

J t"ri  r . 

VTRACCOCERE  , ».  a.  Tafvin.  Cuocer*  , e piti 
die  cuocere  . Flirt  mira  trap  Imt-ampi  . 

STRACCONSIGL1ARC  , v.  a.  fa/ni*.  Malto  , « 
molto  eoo  fot  la  re  . CtufeUUr  fan. 

• STRACCUR  A\7A  . V.  Tr  afe  u raglia* . 
STRACCI! RARE  . V.  Traicurare  . 

STRACCI!  RAT  ÀGGI  VE  . V.  Tf*f<urag§inr . 
5TRACCURÀTO.  V.  Trafcuntn  . 
STRACOLLARE.  V.  Tracollai*.  . 

STRACONTENTO,  TA  , add.  Vart*.  ConNnri.'R. 

Bo  . T rii.  imi  ; trdi-fatiifiit  . 

STRACÒRAERE  , v.  a.  Cotte»  torta , • feti*  ri- 
terno,  Pattai  oltre  correndo  . Cornar  vi  rum  ; paf- 
y«r  taire  en  taurini  ; »’  etimi*  anat  rapidi  re  . 

S7RACORRÉVOLE  , add.  d’ogiug.  Da  flracoere- 
re  , fucaevole  , che  paria  velocemente  . tipi  i*  croi» 
le  , fui  p4Pr  avat  rsptdite  . 

STR  ACORSO,  SA  , add.  Da  Bracone  re  . fetidi 
r.ve  npi dite . 

• STRACOTAKZA  , f.  f.  Trae- tanta  . Y. 

• STRACUTATO,  TA  , add.  Tracmato . V. 

STR  ACOTTO  , TA  , add.  Cotto  meedea temente  . 

Trof  tuie  . 

STRADA  , f.  C Spario  dì  terreno  de  Ornato  dal 
pubblico  , per  andare  da  luogo  a luogo  . C dermi  , 
tmt  . f.  strada  maeBra  .fide*  Quella , che  condu- 
ce da  luogo  priacpale  ad  altro  luogo  grande  . Grand 
idemin.  {.Strada  vicinale  , fi  dite  Qot-lla  , èhe con- 
duce né  alcuna  cala  particolare  . C* amia  . a»  rea  da 
•MI  trje  . f.  Strada  battuta  , fi  dice  Quella  , ove  di 
continuo  paifano  molle  genti  . CAerara  Aure»  . |. 
Strada  del  Calo  , figuratam.  fi  dice  li  Retto  opera- 
re , «he  conduce  a cit/na  falvaneae  . Cdimim  d» 
Cui.  {.  Edere,  mettere  . o fimili  pur  la  b»aoa  Bro- 
da , o per  la  Brada  , iribL-finj.  vagl  ono  E-f*re  be- 
ne tndiru«at*  , • iadiriuau  bene  altxu  ia  checche/. 

fio.  f. 


*84 


S T R 


S T R 


S T R 


fi*  . t.ru  , Mi  mena  dami  U #»•  , ÌMI  to  érait 
abeour, . f.  Litote  . ufclre  . o fienili  , ovvero  Mena- 
re , o metter*  loor  dell*  bi.niu  «rada  . o faordi  ftra- 
4»,  frinii  am.  vagitone!  Killer*  in  errore  » fare  , che 
altri  erri  . Irte  io i dm  b cw  r*'*l»  ; #’  f|W» j J* 
fean'OtT,  #•  /an*  egarrr  . /erre  gaiito  te  érait 
/Arati*  . f.  Grt  tarli  alla  «rada  , Andare  all*  «ra- 
da , Srare  alla  «rada  , e fiatili  vagliooo  AfTafltaare , 
rubare  i pwlcggtcM  per  le  «rade.  Flirt  le  vallar  dt 
grand  itomi*  . f.  Gitta/fi  alla  ftrada  , Per  fimilit. 
vale  Appigliarti  a chicdieflia  , ebe  fiprtfenti  dinan- 
si . y ermi •arar  , fa  Jaiflr  dt  ;.<•»  et  fai  fe  prtftn • 
tt . Siccome  favi*  , e di  grand’  animo , per  porr  e 

Kllo  da  cafa  nrpanaure  , fi  difpole  ili  gittarfi  alla 
da  , c voler  logorar  dell*  alno» . f.  £ fi  va  per 

rei  «rade  a Roma,  detto  preverb.  <be  vale,  eh  «’ 
può  per  più  meaai  venire  all'  intento  fi»  . Om  r 
perni  parer* t par  ftufliun  (Mi'vi . f.  lare  «ra- 
da , dicono  i Marinati  del  far  vela  , Far  rotta.  Cru- 
gttr  , au  Batter  . 

STRADARE  , v.  a.  Far  la  «rada  . Menno  le 
tktmrn  ; matti  re  em  tbermim  ; fratrr  le  tktmim  ; athe- 

^STRADATO,  TA,  ad d.  Pag.  Ioflradato,  locata, 
■rinato  , avviato  . Attornimi  . 

STR  A DELLA  , C f.  Salvia.  «r.  St radetti  , Viot- 
tola . V, 

STRADETTA  , ) ùf.  Disi,  di  «rada  , «ta- 

JTRAD1CCIUÒLA  , ) da  piccola  . RnOIt  ; peri- 
ta roe , au  ebemim  ttrtii , peti» . 

STR  ADI  ER  ÀCCIO,  f.  PI.  Pag.  P*«.  di  «tadic 
re.  Mmoii , tu  m ertami  gattino . 

STRADI  ÈRE  , f.  m.  Colui , che  a’  luoghi  dd  da. 
aio  (ir  ima  le  robe  . per  le  «rati  dee  pagar  fi  la  gabcl 
U • Gattino . 

STRADINA  , f.  f.  Aliti.  Torto  lo  «erto,  che  Can- 
toniera , Sgualdrina  . V. 

STR  A DIOTTO , f.  m.  Nome  pnrticnUre  di  alcu- 
ni faldati  condotti  di  Grecia  da'  Vrneaiaai  . Eftra- 
éltt . 

STRADONE , f.  nt.  Strada  grande  , e per  lo  piò 
fi  dice  di  quella  , che  è trameno  a’  larghi  viali  . 
AIH*  . . 

STRA DOPPIO  , fi  M.  Magmi.  Tenn.de  Rotini 
cf  , ed  t aggiunto  dato  fingolarmeutc  al  giacinto 
«Mi^r . 

STRADU7ZA  , f.  L Disi,  di  «rada . SLnalte  / pa- 
tite ryt  ; perir  ettmim  . 

STRAFALCIARE,  v.  n.  Tralafcizr  frgando  colla 
falce  . Lai  Jet  gaolfma  atefa  tm  feoebamt  . f.  Per 
metaf.  Camminare  tonai  ritegno . tiare  ter  , aliar  J 
u ulti  tatuimi . f*  Ver  fri  ni  ir.  Tr  afe  rare  , operar*  , 
o parlare  toma  ordine.  negliger4,  agir,  aaa  parlar 
fami  rigte  mi  melata , fami  ordra  , fami  atttmaam  . 

STRAFALCIÓNE,  l.  m.  Errare  commtìb  per 
trafeur  aggine  . Fernet  ; negligente  ; tevm a ; mtprl- 
Ja  .f.  Per  Ulnvituu  . Eaiuusganre  ; Hxprnrie  . 
Se  dc’negoai  del  mar , to  delle  laccttc  temi  gli  flra- 
falciom  , paventi  i baiai , gettati  a i cambi . 

STRAFARE  , v.  a.  Far  piò  , che  non  conviene  . 
Patri  trtp  ; taira  pimi  fa'  il  ma  Fami  , » am- deli  da 
ti  fai  ft  r, et  Tetre  . 

STRAFATTO  , TA  , add.  Da  Ora  fare  . Qjti  a 
feti  pimi  fa'  il  ma  Jalltàt . J.  Strafatto  , è anche  ag- 
giunto di  trutta  , biade  , c fumili  , che  per  troppa 
maturiti  fi  guadano  , o abbiano  perduto  il  fopore  . 

T rsp  miir  ; nep  fai l . 

S+RAFELATO,  TA  , add.  Magai.  Trafilalo  , 
CoRcrnato . V. 

STRAFFICARE  , v.  a.  Strigare  , «rateiate  . De- 
pitto  ; dttraaùilar  ; atterrar  ; par  fa  in  j paratta- 
ver  ; termi  mer  . 

«TRAFFICATO,  TA  , add.  Da  «radicar*.  Dd- 
trtmil.'e  , &e. 

STRAI IZ7KCA  , f.  f.  Lo  fletto , che  «afifagra  , 
torta  d*  erta  , di*  cr*f<e  ne*  praii , pe*  pannai  , e 
nitri  luoghi  umidi  , e che  uctidc  i pidocchi.  Pedi- 
* i- l i ire  ; crete  de  taf  , fiaptijaigre  ; tetta  ama  pena . 
f.  Figuratasi,  fi  dice  di  Cola  nuova  , o «Tana . 
Omelfme  retante  mamveeutr  . E patria  molto  ben  que- 
llo garzone  voler  con  quello  banchetto  far  qualche 
Arata  teca  . 

STRAFORARE,  v.  a.  Traforare  , forar  da  una 
Vanda  all’altra  , forar  fuor  fuori.  Penar  de  pan  em 
part  ; pere  et  .1  /ear. 

ST HA IORM AtilÒNF  , ATRAFoRMARE,  STRA- 
FORMATO.  V.  Tratfonnauuae , Trasformare,  ec. 

STRAFORO  , f.  m.  Lo  (traforare  , Foro  fatto 
collo  (traforale  . Oaxraga  pene  à tian . f.  Lavorar 
di  Ara  foro  , vale  Traforare  . o bucherar  lame  , o al- 
tri fieni  , o cofe  Amili . Faitt  dee  amvragn  pereti  à 
faur  . f . Per  fimilit.  E cantar  , con  che  fpillo  di 
«lavoro  m’ abbia  amor  cominciato  a lavorare  . Ai- 
gmtl/tm  de  !’ am i*i*r  . J.  Lavoiar  di  (traforo,  per  me- 
lai. vate  Operar  di  Mton«o.  Agir  i la  f .mtdtma , 
Jomt  etu  , jiut  maim  . Ma  il  conte  , eh’ era  efpvrto , 
ed  avvi  fato,  lavo».»  di  «rafom  ad  o«ni  mano  . f. 
Pur  per  meuf.  r IMO . «he  dica  male  d*  un  altro  , 
quando  cela:  non  F prcfrnte  , »'  ufauo  quelli  vctbi 
Cardare,  ec.  Lavorailo  di  «rafoto , da  quelli  , else 
fanno  i K jierami  , o i torri  danurakhint  . Aiceet- 
tnr  fitti  fa'  un  de  untai  pittai , le  d.tbtnr  i tel- 
iti demi . S.  Fidare  , operare  » « fimi  li  per  («talo- 


ra , proverbialmente  fi  dicono  dell'  Adnfrarfi  in 
qualche  negl  aio  tonta  apparirvi,  r ’ tempi*  ter  dami 
guelfe*  afai  re  fama  fa'  il  f paraiffe  , am  fama  pa- 
niere . 

STRAFUGARE  . V.  Trafugare. 

STRAGE  , f.  f.  Macello  , mortalità  , occifione  . 
Majaera  ; rarnaga  ; tote  berla  dnomfiimn  . Strage 
di  cacciagione  . Ataeii  de  gitìer  . 

STRAGGF.RE  . v.  a.  Via.  ff.  Padr.  Diflrarrt,  di- 
A ornar*  . Difirain  ; driommt*  ; alienar  .* 

STRÀGLIO,  f.  m.  T.  Mari  mare fta . Grado  cavo 
eh*  fervi  a tener  (aldi  gli  alberi  della  nave  . Ltag 
m trai . 

STRAGODÉRE . ».  a.  tt».  Godtr»  , , pi,  die 
godere  . famir  btantùmp  . 

STRAGONFI  ARE  , v.  a.  Goti . Gonfiare,  e piò 
Che  gonfiare  . Gtnftt,  emfitr  trap. 

STRAGRÀVE  , add.  d'ogni  g.  Gravi  (Timo  . Trit- 
graia  , epe.  Accidente  «ragrave  . Cai , evdmtmaame 
rrfi-fàetema , trdi-fiar . 

STRAINARE  , v.  a.  Levare  del  traino.  Dealer . 

STRALCIARE  , v.  a.  Tagliare  i tralci . Comper , 
teiller  lei  trameba  da  vigme  . f.  Per  fimilit.  Ta- 
gliare chccchefiTu  alla  peggio  . Taillaiar  ■ rem  per 
mal . Chi  combatteva  come  difperato  , c pota  , c 
tonda , e fcapcxaava  , « Arale»  . f.  Per  meta/,  va- 
ia Strigare  , dar  hoc  . Terminar  ; eapedier  dt- 
tramilltr  ; dtmei  r ; atbevtr  . Sentendo  egli  gli  fatti 
fuoi  , cc.  non  poterti  di  leggiere , nò  fubitamentc 
«ralciare  , perno  quegli  commettere  a piò  perfonc  . 
f.  Stralciare,  vale  anche  Terminare  una  contrower- 
fia  per  acco  rodimento  con  confenfo  delle  parti , o 
convenendo  tra  loro  , o dando  piena  facoltà  ad  al- 
tri , eh*  la  componga  a foo  piacimento  . Fair*  «* 
atimmrrdrmm  ; /aire  pam  pani . 

STRÀLCIO  , C m.  Lo  «ralciare  , fine  . Firn  ; if- 
fme . f.  E fc  tra  voi  caduta  è differenza  , intero 
Araldo  fiicciafi  d'ogni  affare  -•  qui  nell' altimo  figai 
beato  di  «falciare  . Patte  tern  pani  . 

STRALE  , f.  m.  Freccia  , fatua  . FUeta  ; arai a ; 
darà . i.  Strale  , per  metaf.  vale  Difawentnra  , o 
colpo  di  fortuna  . Camp  da  multarne  ; rvtmamem t fi- 
ttane ; riverì  de  fonarne  . Ben  ri  dovevi  per  lo  pri- 
mo «rate  delle  cofe  fa  taci  levar  fufo  , creò  per  lo 

Srimo  colpo  , che  dato  l’  avea  la  fortuna  col  foo 
tale . 

STRALETTO  , f.m.  Dia.  di  ftanl*.  Patii  traili 
p:iiia  ditta  . 

STR  ALICNAMENTO  , f.  m.  Lo  «raiignare  , che 
Oggi  piò  comunemente  fi  dice  Tralignamceto . V. 
STR  AUGNARE  . V.  Tralignar*  . 
STRALIGNATO  , TA  , add.  Tralignato  . T. 
STRALUCENTE  , add.  d’  ogni  g.  Koor  di  modo 
lucente . Ttit-tnUame  ; atii.lmijami  ; tritolatami . 

STR ALUN AMENTO  , ù m.  Lo  flralimare , Ara- 
volgimcnra  d'occhi . Ramlanent  dei  rama  . 

STRALUNARE,  v.  a.  Stravolgere  in  ani,  c ’n 
là  gli  occhi  aperti  il  piò , che  fi  può . A amier  lai 
fama . 

STRALUNATO  , TA  , add.  Da  «ninnare  . Lm u 
età  : fmi  a la  vue  da  tremi . 

STRA  MALVAGIO,  GIÀ  , add.  Molfo  malvagio. 
Tiit-mrtbamt  -,  trii-malim  ; trlt-vHÌaaa  ; tr/i-mmm- 
vait . 

STRAMAZZARE  , v.  a.  Gettate  iapetuofamente 
a terra  in  maniera  , che  'I  gettato  retti  sbalordito  , 
c quafi  privo  di  toniimeoto.  Atterrar4,  ramverjrr ; 
iettr  par  terra  ; tundra  far  la  aanraam  . f.  In  figai- 
fic.  n.  vate  Cader  fenu  tontimento  a terra  . T am- 
ie* evenni  ; t am  ter  rm  dafeillamte . Pativano  (opra 
tutto  d*  acqua  , e già  moribondi  «ramaaiavaao  in 
terra  per  torto,  f.  Figuratam.  vaia  Atterrire  . Ctm- 
ftermar  f-  rj f rifar  , mente  l'  c provami  e . I popolari 
Romani  erano  caduti , e (Iramaauci  per  molte  ca- 
gioni . 

STRAMAZZATA  , f.  1.  Vcrhal  da  flramaaaare  , 
Caduta,  percofFa  in  terra.  C trite  -,  aamp  fu’**  fa 
damma  em  i ambimi  par  terra . 

STRAMAZZATO  , TA  , add.  Da  «r annasare . /*- 
té , tombe  par  Itrra  ; roaflerné , tpt.  V,  U foo 
verbo  . 

STRAMAZZO  , f.  a.  Strapunto  . ▼. 
STRAMAZZONE  , f.  ai.  L’  atto  dello  flramaxaa- 
r*  . Rode  tomp  fa'  am  fa  damma  am  lamia  mi  , am  i- 
tamt  ini  par  terre . f . Stramazzone  , t anche  ter- 
mine del  giuoco  delta  toherma  , c vale  Colpo  di 
fpada  dato  di  maarovefcto  da  alto  a badò  . £ftra- 
mafam  . 

STRAMBA  , f.  f.  Eolie  fatta  d'erba  non  ritorta, 
ma  follmente  intrecciata  . C<»de  faii.de  gemei  é’E- 
Jpagne  foe  fmelgoei-onj  appe.itnt  f parità  . 
STRAMRASClARE  , v.  n.  Tr.ttnbafciare  , V. 
STRAMBARCI  ATO  . V.  Traaiba/ciato  . 

STR AMBLLL ARE  , v.  a.  Spiccar  brandelli . Dt- 
rbinr  ; deth fuetto  ; demembrn  ; mente  em  pièni . 

STRAMBELLATO,  TA  , add.  Da  ftrambcllare  , 
Fatto  in  ittraatbclu  , abeanaio  , Dietire  ; demam- 
trr,  óre. 

STRAMBELLO  , f.  m.  Parte  f piccata  , o pendente 
dal  tutto,  lo  «clTo  , che  brano  , o Brandello  , ma 
per  lo  piò  dicefi  da'  velli  menti  laceri  . Hail.n  -,  lim- 
bi u *,  rifu* . 

STRAMBO . V.  Stramba  . f.  Strambo  , aggi  calo 


H iuiU  , nk  Torto  . C.rmr..  ; «MflWt»  • , 

lai  temiti  tannai. 

STRAMBOTTO,  > f.«m.  Poeti*  (olita  Arti 

STRAMBOTTOLO  , ) dagl'  innamorati  , e per 
lo  piò  in  ottava  rima . Sane  de  peri  fiali  emme  , 
ardimeiramnaa  em  o.9*vei , far  Iti  atarariiu  rbam- 
tema  À lame  mafirejei . 

STRAME  , f.  m.  Ogni  erba  fece*  , eh*  fi  dà  {■ 
cibo , o ferve  di  Urto  alle  bettie  , come  Acno , q 
paglia  . Fauna gt  fu’  am  diurne  è a tinger  ama  ani- 
marne (P  dm  em  lama  fata  Ittiira  . f.  Figurat.  per 
Letto , luogo  dove  giacere  , dove  polire  . Lia  ; W. 
u I dama  ora . Ma  fe  due  di  del  confitto  «rama  i 
poveracci  mai  rimangon  privi  . 

STR  AMEGGIARF. , v.  a.  Il  mangiar  , che  famw 
i giumenti  lo  «rame . Stentar  la  feim  , la  trarrete . 

STRAMENARE  . V.  a.  Straparrare.  V. 

STRAMEZZA MENTO,  f.  m.  Telem.  Trtmtsaa- 
menra  , inrerpofizione  . Imtarptfliiea . 

STRAME7ZARE  . V.  Tramezzare  . 

STRAMOGGlANTE , add.  d’ogni  g.  Calvi".  Che 
«rameggia  , Soprabbondante  . Sarabanda  mi  ; aaegf- 

fif  ; fu  po Su . 

STRaMOGGIARE  , v.  n.  Soprabbondare  , ed  ft 
proprio  della  ricolta,  quand’ella patta  d*  aitai  il  fo. 
uto  . Smrabamdar  ; praduin  bearne  top  pimi  fu'  J l'ara 
dimane  . 

STRAMORT  RE.  V.  Tramortire. 

STRAMORTITO  . Tramortito  . 

STRAM  PALA  TER*  A , f.  L Magai.  Spropofilo- 

5TRAMPALÀTO , TA  , adiL  Voce  batta . Strava* 
gante  , finivo  . Fanevagami  ; errante  - 

STRAN ACCIO  , IA  , add.  Ben.  Pr* v'orat.  di  «ra- 
ao  . Trii-étramge  , ÓPe.  V.  Strano  . 

STRANAMENTE,  avv.  Con  iflrancaaa,  aotica- 
meate  . Datemene  ; eraJUmmtmt  ; è premerne  . f.Per 
Ittravagaaremcme  . Enamgemeni  j bt  narramene  . K- 
gli  ragghiava  piò  ftraaamcnte  eli*  tutti  gli  altri  ali- 
ai. f.  Per  1 fmi furatamene  . Eutfjtvtmimi  ■ demt- 
fu  rimimi  ; diali  emana  . Avvenne  , che  egli  le  'a*o- 
minciù  flranamcnte  a piacere* 

STRAN  ARE  , v.  a.  Straniare  , allootanare,  alie- 
nare *•  e fi  ufo  anche  io  fignific.  n.  p.  FJaigmar  y e- 
f art  rr  ; ali  amar  . f.  Strinare  , in  figo  i Oc.  atr.  per 
Hittrattare,  ufore  «ranezza  con  alcuno . Militai . 
nr  ; trailer  rudememi  ; fair*  dei  t nanfa  trai  remarne 
À guelfa  ma . Fece  anche  moiri  di  loro  legare  % 
fiaterò  cavalieri  , t foce  vagli  tutti  coti  illraiut* . 

STRAN ATO  , TA  , add.  Da  Strinare  . ÈJ tigne  l 
itane  , &e.  * 

STRAN  ATURARE  , v,  a.  Far  cangiar  natura  • 
Dementi  ar\  fai  rt  tbangtr  de  naimn  . 

• STRAN  E ARE.  V.  Straniare.  • 

• STRANEATO  . V.  Straniato  . 

STR  A NETTO , TA  , add.  Dim.  £ Arano  . Un  pam 
étramgt. 

STRANEZZA  , f.  f.  Attratto  «li  «rane , Maltrat- 
tamento , angheria  . M*eru*ii  iraittameml  ; ve  tatto*  p 
tmtrage  . f.  Per  co/a  «taniera  . Cbtja  mente  . La 
tuo  vettimcnto  nt  fia  molto  aitorno  , nò  (òzio , e 
nulla  «rancia*  vi  fi  potta  trovare . 

• STRÀNGIO  , GIÀ , add.  Straniero,  Strallo* 
Strano.  V. 

STRANGOGUONt . f.  m.  pL  Cor.  Che  anche  di- 
cefi  «trangugi ioni . V. 

STRANGOLARE  , V.  a.  Pro. 'riamente  Uccidere  al-  . 
trai  (affocando  , Strozzare  . taramgU*  ; fmfafmar  . 
f.  Per  fimilit.  vale  Ettinguere  , tor  via  . fa  fognar  5 
oter  . E la  «ancata  fame  colla  fatoljitade  Araagolia- 
mo  . Qju  vale  faz»re.  Refe/ lo  ; a Trovi  r . f.  In  fi- 
gmfic.  n.  p.  vale  Aliar  la  voce  sforiatuncarc  . Criar 
i tue  ita  : ìeter  lei  beau  trit . E coti  gridando , e 
«tango  landò  fi  , ec.  corto  giò  per  la  piaggia  In  vtrfa 
il  mare  . 

STRANGOLATO  . TA  , add.  Da  flraagolare  . É- 
trengle  , &e.  f . Per  fimilit.  vale  Stretto  . t-iaii . 

E quei  gozzi  «ringoiati  fon  arnefi  da  ammalati  . 
Goal et  errcii.  U.  Strangolato;  fi  dice  anche- di  Vo- 
ce (bverch umenfe  acuU  , e lottile  , e ^orzatamente 
alta  . Vere  ai  gre  , 

STRANGOLA TOJO , JA  , add.  fetvim.  te.  Atto  • 
«ringoiare  , che  mette  il  laccio  «ila  gola  . t per  rise- 
taf.  dicefi  di  Pattò  pericolofo  . Q_ui  m et  la  esrda  am 


»i  fmi  enangle,  dangneux  . 

STRANGOLATÓRE  , vcrbaL  mafe.  Che  «rango- 
Étnogltu 


I*.  Qjrj  nr  amate  ; ami  fmfagme 
STRANGOLO,  I.  m.  Lo  «rangolare 
ama  ; fuf-titim  . 

STR  ANGOSCIA  RE.  V.  Trambzfciare  . 

ST  R ANGOSCI  A TO , TA  , add.  Da  «rangofeiare  . 
Lat\J.rtìgot 4,  abpnm  ; kereje  ; aeeabìt . 
STRANGUGLIONE,  ) f.m.  Malattia  del  ca- 
STRANGUGLlONI , ) vallo  , prodotta  da  en- 
fiamento delle  gangole  , che  fono  fono  la  gola  , per 
la  qual  cofe  il  cavallo  appena  può  respirare . t.eram- 
guilltn  . f.  Striogoglioci  , fi  dice  anche  ne; li  uomi- 
ni una  malattia  delle  glandulc  della  gola  dette  1 oa- 
fille  , Che  parta  impedimento  zi.’  inghiottite . Ejgoi- 
namie  ; rnHon  dtt  . %.  Strangngtloni  , A 

prende  nuli*  per  InfcrmirA  io  cnerc  , ma  nonsrave  . 
tndifprfltim  ; infinite  ; m.  - nmoSnt . Alle  giovani 
» buon  bocconi , c alle  vctchic  i «rangusliooi . 

STRAN- 
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miANCÙllt  A t C f,  Drpfmu  tAif» 

a*  , »! lorachi  fi  manda  turi  a foccioU  • «mcioU  . 
/rt/nfwù . 

ST  R ANGURIA*  E , ».  n.  Pwir*  di  «rangurra  . 
É/rt  inttmmt.it  *•  maladt  dt  Jframgmri*  . 

STRANGURIATO  , TA  . add.  Da  «ranemam  • 
Qjti  ejt  melode  dr  Rrongarria  . f.  U rad. ce. di  ni- 
fi  , ee.  guarire*  i calcolai . i Mimici  . « gli  «raa- 
gyraxi  ; qui  ia  fona  di  (.  Qjt i • urne  /trave*"»  . 

* STRANIANE*  , U V.  S tranciai  nel  fecondo 
lign  At.ro . 

STRANIARE,  ».  A.  Allontanare  , alienar*.  tlar- 

|»rr  ; tttrtrr  ; ffpa ftf  ; *1  tener  . 

STRANIATO,  TA,  add.  Da  ftraaiare  . Fltl- 
|W , d-r.  . 

STRANIARE,  add.  d ogni  g.  foreill«ro.  Fraa-t- 
gtr  ; fai  ijf  é'  un  aurea  pa  rt . f.  ftf  Lontano.  ¥.- 
tritai.  Fifa  eoi a « unto  chiara,  eh*  è «ramerà  da 
ogni  ftrupulo  di  dub.taaioo*.  I-  Fari  «raaicr®  d‘ 
alcuna  co  fa , vale  lo  Bolo  , ebe  Far  fra*  nuovo.  V. 
Nuovo . 

STRANIÈRO  , ERA  . add.  Strabere  . V. 
STRÀNIO,  NIA  , adJ.  Alieno,  «miao.  Ft-au. 
gir.  $.  Stranio,  per  lOravagani*  . inuCrato . tersa. 
gt  ; turm Jmtitt  ; innfltt  . Qual  «refe  non  io 
BuO'i  diletto  , * qual  draaia  dolccaaa  fi  (entri . 

STRANISSIMA  MENTE  , a»».  Superi.  di  «una- 
mente.  Trii-rrr#vf«ro#.»#  . fi.  Per  IftmfuratMlima- 
nicntc  , «ravagantuT  rnaaieafc.  Dtmijurcmtni  ; ut- 
Mjiww»  ; /ani  ntfil  ni  milur* . Per  divertirlo  a- 
duique  ne  procefed  , e «raiufliai  mente  punì  qoc- 

tli  odiali  maliauori  , die  1 volgo  chiamava  Cii* 
iani  . 

STRANISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  Urano. 
Trit-errsmgt  . f.  Strati. «Timo  , per  Wravagantillimo . 
Trli-earravagani  ; irli-eairairdimeire  . Mdi  m Ac- 
me un  terrò  di  Cile  armoni  ac  o , c due  ferii  del  furt- 
data  alio  di  vetriolo , oc  Crguc  un  ctittto  «rami, 
fimo . 

STRANO  , NA  , add.  Non  congiunto  di  parentela, 
nè  J*  ann  Oade . Franger  ; f*i  • ’#«  par  de  la  mai- 
fan  . f.  Rrr  Forelliero  , Riamerò  . Fa  ranger  ; fw  •’ 
tfi  pai  dm  fati  . K'abjceodonnfor  fu  Re  , e non  di- 
vino , che  egli  non  età  «li  fcbuna  recale  , anai  fu 
un  uomo  Arano  fcooufiiuto  , che  nacque  d’adulte- 
rio cclaramcnie.  f.  Strano  , per  fimiiit.  vale  Nuo- 
vo , im-fliaro  , «rivirante  . Frtaug*  ; tirravegami  ; 
ài  torri  ; tot  nord  • mura  . M*  i tl  nuovo  . c al  «ra- 
ro , che  voi  per  amore  amiate , che  quali  un  mira- 
col  nu  pare.  f.  Strano,  per  Ruvido,  di  maniere 
/cortei  , che  uta  «ranetta  . Grrjier  ; rtodt  ; impe- 
li . Non  fi  vuol  e'.lere  ri  rutico , •*  frano  , ma 
piacevole  , e doroefl.co  . f.  Per  Alieno  , -allontana- 
to , lontano  . floigme  ; ftpare  ; nani  . Con  viCo 
aperto  di  ciò  mteo  ragiona  , come  U Tempre  loffi 
fata  di  lei  Arano  . f.  Strana  , ofaTi  ancora  per  Pal- 
lido , c macilente  , a quali  trai  figurato  . Mei**»  ; 
goto  ; de  fati  ; de  figuri  . Ella  av*v’  anni  pi&  , «he  la 
Cumana  . grinza  , torta  , r.arfa  , nera  , c flrana  . 

STRANO,  avveri».  Brofcamentg  , croce ioùmen. 
tc  . Kudemrmt  ; fèrtmtmt  . aver  r^A»  . Caio  non 
rifpofe  nulla,  ma  guardalo  Arano,  e con  fiero 
vilo. 

STR  ANÒCCIO  , 1A  . ndd.  Veto  étti'  ufo . Alquan- 
to Arano,  in  fignific.  di  Macilente  . MoigrtUt  ; 
fiate*  ; delie**  . 

STRAORDINARIAMENTE  . avverto.  Con  modo 
t riordinano.  Kitiaordinii*imtm*  j'Amgmlilremtni  . 

STRAORDINARISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di 
fru^r. invano  . Trti-eairaordimain  , iFr. 

STRAORDINÀRIO , f.  m.  Corriere  , che  non  ha 
giorno  determinato  a portar  le  letrere . Court  ut  rv- 
erjcrdinjite . f.  Per  Donsctlo,  o Maaltere  d’aloni 
MagiAtato.  MjJirv.  {.  Lettole  «raordinario , fi  di- 
ce Qixgli , che  o legge  le  materie  , che  non  leggo- 
no gli  ordinari,  o legge  in  gtoeu  , ne’quali  comu- 
nemente non  fi  legge  dagli  altri . Lefìtur,  Pnftjerm 
eairaardimaire  . J.  Straordinari»  , Ti  dice  anche  di 

Jualftvoglta  sofà  , che  altn  Taccia  fuor  del  Tuo  con- 
UCto  . Drl-amtht  ; m tatrurdiuirt  . 
STRAORDINÀRIO,  RIA.  add.  Non  ordinario, 
che  * Tuo»  dell’ ordinario  . Eatmtdimilrt  ; i««M- 
àie  ; figr»»  1 ttremge  \ itommj nr  ; t pervenuti*  ; 
eatejfif  ; fui  *11  àtri  de  t ufagt  e mutui  . 

StRAPAGARF.  , v.  a.  Pagare  oltre  al  coovenevo- 
le  . Sur  parer , 

STR APAGATO  , TA  , Cr.  im  OUrafagot*  , add. 
Da  ifrapagare.  tarpare  . 

STRAPARLARE,  v.  a.  Parlar  troppo,  o in  ma- 
la parte,  Riafimare  , /parlare  . Degeift*  i parler  rrop 
eu  ftrtee  mal  ; mfdire  . 

ST  HAPA7/AKK,  v.  a.  Far  poco  conto  di  cheC* 
chetila  . Me, -rifar  ; dedeitner  ; fat-t  gru  de  ea%  . J. 
Strapaaa.tr.  vale  anche  Maltrattare  , franare  , 
Jtof elmitet  m.ilrmemer  ; infmltrr  i faitfmtr  ; teme- 
min  ter.  S-  ^trapaaxare  il  meRiero,  figuratam.  li 
dice  di  Chi  opera  ino.nfiderjtameo'e  , o fa  alcuna 
«tifa  a flraioaao  . Mirnirr  ; naveiller  .ì  defèrte 
totmpeg*  *»  . aj ir  à t turrite  , J lo  ttmlevue  . S . 
SttapaeAAt*  un  «avallo,  o fimili , vale  A «arcarlo 
finta  di fc regione . Efirapojfet , feugurr , tutJtr  mm 
càt\a  1 . 

5T  RAPAZ7ATAMFNTE  , avvgjb,  Cooidrapax- 
OÌV#».  Italiano  - F rane tft . 
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ir».  hVr lifemm *•'  i umetafammame  ; fma*f*Sm\  faui 
affittarle*  . 

STRAPAE7ATO,  TA  , add.  Dafirapaaiaf»  . Mé- 

prife  , Or. 

STRAPACTATRlCE,  vrrbal.  f-  Tega  et.  Che  Ara- 
pana.  Qui  me f rifa , &t. 

STRAPA770  , C.  ai.  Scherno,  trailo.  Mtfrit  ; 
rvwra.fr  ; taf  mire  ; mi  amati  rratr.-meni  . f.  Cola  da 
«rapano  , vale  Co  fa  da  lervirfcae  Tenia  ri/petr»  . 
ne  fall  tue  ; de  temi  le»  n$  . }.  Sera»  uro  , vale 
anche  Lo  flrapaaaarfi  , o aver  poca  cura  della  pro- 
pria fanicà . Eieli  ; dtftrdre  ; pem  dt  film  dt  fti- 

STRAPÈRDERE  , ».  a.  Perdere  aTai.Umo  . Per- 
dei biautouf  . 

«TRAPIANTARE,  ▼.  Trapiantare . 

STRAPIÒVERE  , ».  n.  Strabocchevolmente  pio- 
vete . Pieuvei r J verfe , tu  A /tana  . 

STRAPORTARE  , v.  a.  Trafportar»  . TromCper 
ter  ; tmpirttr  ; porte*  ailleure  . f . Per  fimilit.  vale 
Commuovere  di  Tordi  natamente.  Tranfparttn.  rtàauf- 
ftr  ammer  ; aftffer  ; rem  tur  erto  . Le  pcoTpere  co- 
la non  i «riportano  il  ùvio  , a«  1 avrerfe  il  ToCtn- 
metro.vo . 

STRAPOTENTE  , ad.»,  d’ ogni  g.  Di  graa  potrà- 
aa  , più  che  por-ite  . Tiir-puijamt . 

STRAPPAMENTO , T.  m.  Magai,  te.  Lo  «/appa- 
re , Strappata  . T,cimjt  far  erratati  . 

STRAPPARE,  v.  a.  «piccare  , lacerare,  levarvi! 
eoa  vtelecaa.  Arratktr , d*thi*tr  , «afrore  de  forte 
ih  par  Jrrte  . J.  Strappare  , per  Ifcbianrare  . Pom- 
pe* . (jjer.  Quelli  vali  d’oro  pi Q fchietto  bottiglia, 
c «tilìcndc  , e finalmcutc  frappa  . 

STRAPPATA  , C f.  Lo  frappare.  Stratta  . fr- 
teufft  pomr  orratàte . f.  Strappata  , Volg.  Ir.  Trat- 
to di  corda  per  tormentare  un  delinquente  . Kflr*~ 
pah  .. 

STR  APPATELLA  , t L Dim.  di  ftrappata  . Peri- 
re itioujt  . 

STRAPPATO,  TA  . add.  Da  fl tappare  . A’taelé  , 
(Pr.  f.  Per  finii  ir.  Ottenuto  per  farà*  . Arratèe  , 
oteemu  par  feue.  Nfi  accettava  per  giudice  lui  flrap- 
pato  eoa  bugie  dal  Re,  ani  che  nuadato  dal  Pa- 
pa . f.  Per  Separato  , o allontanato  per  Torta  . A*, 
rjtkt , ftpare  , e-.Jgac  par  jorre  . Vide  le  rovine 
della  patria  detratta  , «tappalo  dalla  conforta  . 

STRAPUNTINO,  f.  m.  Magai.  Dm.  di  «rapm- 
to,  MateralTiao  , matrrailuccio.  Pene  mai  ehi . 

STRAPUNTO,  T.  m.  Speuc  di  maternfla . Efpi- 
te  de  mattisi . I Marinai  dicono  , Marnar  ; Jtrapcw- 

" STRARICCO,  RICCA,  add.  Riccfaifflimo  . Tra- 
rre*# -,  litàe  tenute  mm  Crifut . 

* STRARIPATOLE  , add.  d’  ogni  g.  Molto  di- 
rupato , TcoTcefn  , repente  . P tre -eli arpe  ; fere  rute  . 

STR  ASAPERE  , v.  n.  Sapere  n faprabSuadania  . 
favate  Aeauraup  pimi  fu’  il  me  farne  . 

STRASAPUTO  , TA  , add.  Da  «raùpcre  . Tth- 
àttm  f» . 

STRASCICAMANTI  , t m.  falvìm.  Che  fi  flra- 
fcica  dietro  gli  armati  . Qui  turai  me  , tu  fui  at- 
tira lei  amami  , fui  fin  fair  future  . 

STRASCICANTE  . add.  d'ogai  g.  Che  ftraCcica. 
Trainarne  : fui  traine  A terre  . 

STRASCICARE  , v.  a.  Scrafciaare , Trainar  ; ti- 
rtr  aprii  fai . I Marinai  dicano  che  la  nave  fra  (ci- 
ca , q lindo  erta  tocca  fondi . La  l aiffteu  loi-ur* . 
f.  E mollo  manco  ancora  di  quella!  prmlcnia  ) di 
quegli  ammali  , che  vanno  ftralcicando  il  corpo  per 
terra  . come  Tono  le  lerpt . fa  rraimer  ; romper  . 

STRASCICATO  , TA  , addita.  Da  «rafciore . 
T riine. 

STRASCICO,  f.  ni.  L’atto  dello  «rafcicare  . L' 
afhon  de  iraine*,  f.  Sfra  fuco,  la  Parte  deretana 
«klla  vefle  , die  fi  «rabica  per  tetra  . La  fiuti t i* 
•nr  roh  fui  traine,  f.  Straforo , per  metaf.  vale 
Aggiunta  , fopra  rango  , refiduO  . Refie  ; r«i4d«  -,  /nr- 
pi" • i tallonar . Di  qncllo  ffrafoco  di  moro  non  fi 
e tenuto  alcun  conto  . \.  Strabico  , è anche  una 
Specie  di  caccia  , che  fi  fa  alla  volpe  pigliando  un 


vesto  di  cartuccia  fetida  , e «raf.'iciadola  per  terra 
legata  ad  una  conia  per  far  venir  la  volpe  al  fetore  1 
di  erta  . Traiate . |.  Favellar  collo  «rafcico  , fi  di-  1 
ce  di  Chi , o allunga  troppo  le  vocali  , o ribatte  le 
fillade,  o replica  le  parole  nel  fine  del  periodo. 
Tramtr  Ut  parala . 

STRASCICONI  , avverto.  Mimute,  smnte.  A ma- 
niera da  llraf.nair.cnfo.  Km  trainami  -,  tanche  fem- 
plicrmcntc  , Trainane  . 

STRASCINAMENTO,  f.  m.  Vi  frali. nar»  . L’ 
offro*  de  ininer  . 

STRASCINARE,  v.  a.  Tirarli  dietro  alcuna  cofa 
Tenta  fnllcvarla  da  terra.  Traimtr  , eut  esimer , trarr 
aprii  foi  . Strascinar  ghiaia  , pietre,  alberi,  ec.  par- 
landoli di  fiumi . Càsntr. 

STRASCINATO,  TA  , add.  DaflralciMi*  . Trai - 
ut , l7t.  % 

STR  ASCINATURA  , f.  m.  } Stralclaamento.  L* 

STR  ASCINlO  , f.  m.  > othm  di  trainar  . 

STRASCINO,  f.  m.  Erpjiatoio  da  prender  qua- 
glie , «arar  funili  . Traintau  . f.  Stralcino  , t 
anche  una  Sona  di  ghiaccio  aperto  da  pekare  . Trai . 
neon . 


STR  S8S 

TTR  AFCfNO  , f.  ivi.  Diceli  esa  Razza  dì  beerà  io 
viliflimo  e pleNeo  , che  vende  la  carne  per  le  «ra- 
de , fatua  tener  bottega.  Beueàtr  pur  vrnd  la  via*. 
de  per  In  mi , 

STRASECOLARE.  V.  Trafecolar» . 

«TRASENTITO  , TA  , add.  Sentito  aitai , featito 
Vivamente  . temei  vi  vernina  . 

STR  A SOR  DIN  ARI  AMENTI  , tw.  I«  modo  Cr*. 
forimene.  Ertrjrr4intiremtut  ; etrjnrtmtu*  . 

STRASORDINÀRIO,  RIA,  ad«L  Fnon  dell’ ordì - 
nrrio  . Eitrandinairt itronge  ; flmtulitr  . 

«TRAS URTATO,  TA.adJ.  Tralpottaro.  Tromf. 
prrté  , &e. 

STRATAGEMMA  , e STRATTAGEMMA  , t m. 
laganno  , a «naia  . ferali  girne  ; rufo  ; orti  fio» . 

STRATAtìLIARE  , v.  a.  Óltre  modo  tagliare . 
Campir  emme  mm  roftir . Il  Conte  , con  quel  toraa- 
do  , che  «ritaglia  , eli  tira  un  colpo , ec. 

STRATO,  f.  m.  Solaio,  pavimento.  J’/anfer, 
f ■ Strato  , li  prende  anche  per  Tapperò  , o panni  , 
che  fi  d fenia  ia  terra,  o altrove  In  firgoo  deno- 
tane». Tipn.  }.  Strato,  M.-r.  r.  c*eg.  Per  letto, 
«he  con  voci  pi  A biffe  dicefi  anche  Nidào  . Circe:»  - 
Lit  ; t amie  . f . Strato  , T.  de’  Nitwroiijh  . Dicefi 
della  DifbuSr-mie  ia  piano  delle  C4»v  , e delle  di- 
verfe  cole . che  cavamlo  fi  trovano  nelle  vifcare  dal- 
la ferra  . Cautàe  ; Ut  ; àamt . 

STRATTA  . V.  Strappata  . 

STRATTAGEMMA.  V.  Stritafirmira . 

STRATTO,  f.  ni.  I ihmto  , ove  f>  nata  checchet 
fia  per  ordine  d'alfabeto.  Petit  hvre  de  memorie  . 
f.  F. curatali.  Il  dì  del  mortom  i lo  Aratro  di  tut- 
ta la  vita  del  morto , poi  non  le  ne  parla  pi* . L* 
aire  rè  , r èrjterr;  de  la  vìa  . 

STRATTO,  TA  , add.  ‘■trino.  Aravi  gante  . /- 
trarre  -,  M>MM|M  ; eatrjor.lrmana . Credere  . c e 
quefe  oppcqicai  coti  «ratte  abbiano,  ec.  a ritornia- 
te » f.  Sfratto,  eale  acche  Eftratto,  originato,  dl- 
feendrnte  . Iffiu  , t va»  , di/eendu  a urne  per  fan  me  , 
d'  urna  rete  . Quelli  Conti  di  Mlioerbmo  fura  «ratti 
di  vile  nafeimearo  . f.  Per  Tratto  , ritratto  . cava- 
to . Tur  ; tatraia . Le  cofe  «ratte  fuori  di  forma  , 
e nuove  di  fetcnaa  , ec.  forano  tante,  che  lingua 
appena  le  potrebbe  contare . f . Per  Separato  , divi- 
fa  . Upeet  ; iten* . La  detta  vtrgiac  , vedendo  que- 
llo luogo  fratto  dagl,  altri  . ec.  aad6e  a lare  quivi 
fa»  abtrag.on».  1».  Per  Inclinare , dedito.  Enelin  ; 
sdenme  ; prete  ; aeree è*  . Il  quale  , o per  ta  ignn- 
rana*  del  beoe  , o per  diletto  delle  poftcTuini  pif 
inchinei-olmeiire  «mire  a' mai,  ec. 

STRAVACATO  , TA  , add.  T.  degli  fiempaiort . 
Dicefi  quando  la  pagina  v.«n  torta  per  non  efTern 
Hata  ben  addi  rinata  , e lenta . r»n«aur*>r  . 

STRAVAGANTE,  add.  d'oboi  f«n.  Fantaflico  , 
ifaf  maro  , fuor  del  comur»»  ufo  . Kairavitame  ; /- 
frange;  hfeo»;  ewaordiutire . f.  Stravagante, 
Calvin.  Per  Rallino  . Famtaffui  ; àeurru  ; capri- 
tiene  ; earravafant . 

STRAVAGANTEMENTE,  avverto.  Cr.  in  Erra- 
rumente  , et.  Ri  maniera  «ravaganre  , Stranamen- 
te . F tronfimene  , d'  urne  m aulire  eerrevagante.  ta- 
ti aeri  maire  . . 

STR  A V AG  ANTISSTM  AMENTE  , awrrb.  Cr.  im 
f trami Jrmamenet  . Superi,  di  f ra»aganr«n«i(e . Tri «• 
teramiem.-nr  . 

STRAVAGANTISSIMO  , MA  , adJ.  Sup.  di  fra- 
vagante.  T rii-eatravaesmi  , dfr. 

STRAVAGANZA  , f.  f.  Affitto  di  ftravaganfe  » 
Eatravarance  ; à*%jvr*rie  . 

STRA VALICARE  , v.  a.  Beri*.  Catr.  Talicare  di 
fub.to  , trapaliate  ro«  fretta . Pajer  etnie  , n di- 
ligerne , Ove*  petti  pi  t in  m . 

STRA VASAMEN IO,  f.  ni.  T.  M.Jie*.  Lo  flra- 
vafarfi  . tirava feiiau  . 

STRAVASARSI,  n.  p.  T.  Medita.  Piceli  degli  u- 
mon  del  corpo  quaad’efcono  fuori  de*  toro  vali . S* 

titrsvalfr  . 

STRAVASATO,  TA  , add.  T.  Matita . IJfcirr* 
fuori  del  vafo,  F fra  vi  Cito  . Ettravoji . I migliori 
Autori  hann^derto  Stravnuro  . V. 

STRAVEDÉRE  , v.  a.  Ve- Ir  re  rfil . iWr  àtavo 
roup  , cu  vaie  pUn  fu * il  me  tour  . 

STR  SVENARSI,  n.  p.  T.  Medita.  Ofcir  fuori 
delle  vene  . f tattouaftr  . 

STRAVENATO,  TA  , add.  Ptd.  Uf  it»  tomi  dfl- 
lc  vene , trapelato  fine  delle  vnt  . Etera*  . . 

STRAVERO , RA  , add.  Vale  lo  «e  fa , lise  il  fd- 
perlat.  VeriTimo  , pia  che  vc»o  . Thi-vni  . 

S TRAVISTI RM  , n.  p.  Mutar  I*  propri*  vefiR 
per  non  elfrc  «oordeiuto  , Travc«irfi.  Je  degù  far  ; 
je  maffuer  ; Je  iravt/fir . 

SI  RAVESTfTO  , TA , add.  Da  «ra  ve  Sire  . Dé- 
gui.'e  , Crr. 

bTRAViNCEIlE  , ».  a.  Vincer  più  di  quel , chn 
f»  conviene  . Gemer  pimi  fu’  il  mi  f.iut  . 

STRAVISATO,  TA  , kid.  v.  Tramato. 

STRAVIZIARE  , v.  a.  fare  «rivitao.  Fair*  ra- 
par./# ; foie*  pagatili  ; Mn  /t«,*4ura. 

STRAVIZIO,  f.  m.  Red.  Lo  «c.fa  , Che  «ravif- 
<o  ; ma  < poco  ufato . V.  «ramaio  . 

STRAVIZZO,  f.  m.  Convito  ; c prmidefi  «1  pi« 
delle  volte  per  Difardine , «h<  fi  faccia  in  mangia- 
re , « torre  fuori  del  confitto . o del  biiògno , c p«r 
ire»  pero 
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furo  piacere  . Fefi'm  ; Aron#  rWro  ; /irà', fa  ; ere- 

\solf,  *rWe»ff  ; là fre  ; hethenj.'*  ; . 

STRAVOLERE , v.  a.  Volere  troppo  , oltre  «1 
cMinofJc  . Em  trtp  vtuleir  . 

STRAVÒLGERE  , v.  a.  Pmptia/neafo  Torcer  eco 
virlenu  , per  muovere.  o cavar  di  fuo  luogo  . Tw- 
d*t , cm  fruttar  0%-tx  vieimtt  ; rmì  trjtr  da  ut- 
tur  \ diti- fwr  ; dtb.iur  ; iter  de  p phee  . Stra- 
volgere H fignifkato  di  chcccheTia  . E faijee  ; dsnuer 
*«v  tnteofe  \ dtioumer  de  fon  tu  font.  fi.Pet  *i<- 
*»f.  vate  Tostine  ri»  , levare  . 6m  ; tn>p-r,r t ; 
tbeffir  . E col  ferro  travolti  i>  dolor  tuo , co*  Lie- 
ve , • togli  via  . 5.  In  lignine.  n.  paif.  per  Capoio- 
vare . Se  renvtrfer  . Parlandoli  di  carro  , o fintile  . 
Vttftt . Da  (traode  , e ricco  cero,  et.  A Cravolfe 
(pro»»eOnfainei»t«  eoo  ruttai  euro,  a cadde  in  fu" 
•radi  detta  porta  de’  Priori  . 

BTRAVtRGIMFNTO  . Cm.  Lo  travolgere  . Ciro- 
ter/fon  . Con  i Scuoci  «ravrlqjaicnti  di  tocca  . ti. 
Per  Rivolgimento  . Aneto»»-.».  Pattato  a ritolta  cor* 
re/ ione  , Don  a «favai cimento  di  difperaairoe  . 

STRAVOLTAMENTE,  »vt.  In  roani.ro  flravol- 
m . Mal  ; mel-J-pTjfvt  ; suite turar  fa fi!  ac  (sur  . 

STRA  VOLTARE,  v.  a.  V.  Jtuvolgcr© . fi.  Figo- 
ratam.  Hoiefeiar  l'ordine  delle  ecjfit  , darla  male,  e 
t rn'ufamenic  * Rtnvtrftt  r atdrt  ; dare  Ut  c Majet 
i-u.tt/rmsrtt , fem  entri  , femi  lieijen  . Confali  , e 
fin  vetrai  il  (oc  cello  a mio  modo  . 

5TRAVOLTO  , TA  , add.  Da  «MMwlaetv.  TWa; 
lou.-utne  . J.  Per  metaC  vale  Scampo#*,  A foto  i- 
i*aro  , Regolalo  . Derf/te  ; Stante  ; ■aeurir  ; r* 
dtftrtht  ; de  pufa/sit  . Or  bea  ou  pax  c*ie  ’i  not- 
•*o  Da  travolto  . 

STRAVOLT0RA  , f.  f,  V.  Stravolgi»**»»» . 
STRAZIARE  , v.a.  Maltrattare.  Ma/araiiar  ; vi- 
te* « ronrmenter  ; bourtefar  . fi.  Per  B<4a/r  . toria- 
te , fthernire  , aggirato  . Se  nfauer  , le  fiuto  de 
furi  fu'  un  , le  tratti  per  . Se  tu  avevi  alu’ ira,  tu 
non  ci  Arretri  peto  »«r**iato,  come  latto  tua  . fi. 
Per  Mandar  mate  , gettar  via  , drEparc  . Diffiper  ; 
prfai/ner  ; gjfpitler . Ma  voi  giovani  aacora  , par- 
chi- brasiate  datar  . tempo  , e panni. 
STRAZIATAMENE!;  « avtc/b.  Con  Uìrauo  . A- 

%**  pe»  de  mtnsgtmem . 

STRAZIATO  ,TA  , add.  Da  fi  rana  re  . tàtitr li- 
ft ■ «Pr. 

STRAZIATORE,  trerhaL  m.  Che  «rana  . Dm 
muti rrmi te  ; f*>  lourmeau  ; fui  km  , C'e.  fi.  Per 
Schernitore,  o Buffone  . M f tarar  ; rsiUeuu  . Ve* 
nc  , fecondo  eh’ e ciana*  , uno  flrariatore  . ctae  va- 
vead' andar*  per  li  conviti  con  una  foa  forma. 

STRAZIEGGlARE  , v.  n.  Straziare  , in  ftgnif.  A ' 
RrSare  . far  mrf utr  ; fe  fernet  ; reilltr  ; ieftver  . 

STRA2IE  VOLE  , add,  df  otni  t.  Di  linaio  , in 
fenfa  A fchrrno  , Schernevole  . la;iria«i  ; euin- 
ftfi*  - . 

STRAZIO  . f.  ut-  Lo  ftraaìare  , in  Gfnif.  A ficeav- 
pto  ; Dtlaceramenro  . Dubìrtmtti  ; mejsere  ; i>«- 
t bitte  , &c.  V.  Scempio  . fi.  Par  Hclmo  . P»r«- 
pe -,  infuse  \ injulit . Petjio  t lo  iruro,  ni  »k> 
pur«T  , che  ì danno  . 

* STR  A EROSAMENTE  , avv.  Con  ì^uaio,  fclice- 
acvolmente  . iene  ; tuoiste-jjimtmt . • 

STRLRRIARL  . e STR1BB1 ARF  . V.  a.  Siroric- 
ci.ue  , pulire  ; ed  è proprio  quello  , vite  uaao  te 
dr  nne  in  lifciandofi  , e fi  ufa  Mehe  ua  figjiif.  neut, 
P«fr.  P tee  ter  ; li  Jet  ; fjtitr  ; /e  /*«/r»  ; jt  prdnr . 

STRI  BhJ  ATO  , c STHtABIATO,  TA  , aaU.  da' 
|pr  rcrhi  . Fawrc  ; fardi  . 

STRFBWATRtCP,  , e STRIBBI ATR  ÌCI  , v.  f. 
Che  firehbia  , che  ù (trebbia.  Lina'  fa  Urie  . 
SFRFCCI  ARE  , v.  art.  Contrario  d*  Inmcian  . 

Dimetter  ; (i perir  ; divijir  . 

STR  E FOLA  RE  , v.a.  Diifiuc  i trefoli . Detordrt- 

dti-r filler . 

STREGA  , C f.  Maliarda.  Sarei  fai  ; «■ sri.iemmt. 
fi.  Parti  olle  tfrefihe  , vale  Dirpcrarli  . J"  .Mirra**. 
ter  ; I e dnejpdnr  ; fa  deuntr  J atte  fri  disfa'ti . 

STRI  (.ACCIA  , f.  f.  Pecorai,  di  llicg*  . JVAad- 
acr  . w<r  bette  fa' fi  tre  . 

STRIGARE  , v.  a.  Ammaliare  , affatturare  . £*- 
,fvtteler\  tbimtr . fi.  Per  mctaf.  Surra  le  batti  «b 
U.r  fauuc  incordo,  * le  fiillanac  o/urvu  delle  pap- 
ié - Kuferrtltr  . 

STREGATO,  TA  , add.  Da  Situare  . Et  fatte,  è . 
STREGHERIA , f.  f-  Loo^o  ak.v*  vanno  , o fi  li- 
trrv.ino  tc  Sreghe  , f affisi, 
si  R ti. GHIA  , e SI  R Ì1GL1A  , f.  L Strumento  di 
(erro  dentato,  col  e naie  fi  Ire  a;.,  no  , e ripvilifcr*»  i 
cavalli  , e Bauli  aaurali  . tintle  . fi.  Avere,  o Pa- 
re una  buona  mano  di  Cree^Sia  , vale  Avete,  o date 
un  buon  ratbudb . Rc/rwir  '■ u fatte  urne  fanti  re- 
ftrrejntfe  . urte  faune  imreurieli  . 

ST RTGGM1  ARE  , e STRIGLIAR*  , v.  a.  Si»,. 
Rifare  , fregare  , e ripulir  colla  Oicqathìa  . F.mtht\ 
jriaarr  dvit  t' tai Ut  . fi.  Per  fimilit.  vate  GrafraTe, 
rAlcluare.  G rotar»  rarim  . Coll’nnihie  Prteihin  , 
e r ratto  , coro*  pazzo . e svelto  t quei  partito,  ebe 
tia  alle  pene  un  poco  di  folaxu»  . 

STREC.GH1ATO  , TA  , *dd.  Db  SRH.>im.  t- 
iti  Ut  . ffc. 

STRTGCH1ATLRA  . f.  L In  (IrenghiaM.  1**. 
fhen  d' in  tifar . fi,  lc<  atta!  tuia  Avne,  « pa- 


re una  town*  #m*qWitn'a  » troie  Ara*»  . o Ibire  no  | 
buon  rabbuffo,  fini  Utr-,  /render  ; rfpnntnmder,,  fai. 

ro  fa  mena#»»  nne  tenne  nt/amnadr , mie  ru*  >ée- 
rzdr  . „ 

STRLGNIRC  , V.  a.  f.  Cerne.  Imi.  Str«n>tc  , ac- 
codare coti  violenza  , e con  luna  le  parvi  laficoae, 
ovvero  r non  CM  l'ale«o.  Scout  ; arri ndre . 

STEGOLA  , f.  t Co»,  Un»,  fin*  di  aolpo , co- 
me Cri  tona  , MaknUove  , n fir-Ie  . V. 

STRKuOXi  , Pir.  et.  IcrtuL  hnu  di  ftfeqoiw , 
Sicosa  . Cerei fae  ; mniffaurrmt  . 

STREGÓNE  , Cm.  Ma, tardo  . S.tùtt  ; mngieien, 
toniurettur  . 

* STB  SOI  >ro  àccio,  r.  m.  ) Lo  f reram  , Am- 
STREGONERIA  , f.  f.  > maltamcnta , nA 
fatruramenio . faro* Urne  ; et  erme  ; mtfie  . 

STREGUA  , f.  C DtccS  propriamente  g>«i)a  rata  , 
che  rocca  altrui  nal  pagar  la  cena  , il  -'«(.naie , o 
limili  altre  fpefe  farte  in  cnnuiac  , ma  piaeraluiantc 
fi  prende  in  vece  di  Fan*  , o r*f*uacli*.  Pero , /ur- 

li-pmn  ; reti >em  . 

STREMARE.  , v.  n.  Scemare,  diminuite  . fìiroà- 
Mt»  ; tri*f»o  ; vroruAt  . 

STRI  MATO  , TA  , add.  Da  f remare . Dimi 

STREMENZIrf  , v.a.  Ridurre  Beatalo  . Tar  va- 
nire a Reato  . Aifùfair  -,  riirtwi  ; fune  fu'un  fruii 
mi  Vienne  pei  due  . 

S I REMkNZÌTO  , TA  , add.  Da  flrtereazirt . Af- 
fata , fltr. 

STREMITI  . ) r.  f.  L’  alti  ma  porte  di  qua- 

STRLMITADf  , I liuque  cola  . Kwute  , 
STREMtTATE,  ) Ani#  . fi.  Per  miKiiatiio 
d'  aver*  , eftrctn*  tofiupio  . E -firn,  re  ; fafain  estrè- 
me-, dijtnt ; muffite . r ut  dilibero  la  «Iliade,  ebe 
tea  in  ultima  clrrnrixi  di  viteu*alia. 

STREMO,  f.  m.  Stremila.  finf*W ; ime.  fi. 
Fe»  N condii  . Estremar  ; neteffite  ; di  fette . C»n- 
durrrbbe  Ini,  e la  terra  in  tali  flrrmi , che  agevot- 
i nenie  all'  ultima  ac  di^-orrabto  fis*nro  . 

STREMO,  MA  , add.  Ilici  aio  , ette  tiene  I*  «fo- 
rno luoao . Deonier  . fi.  Aceiocchd  vat  »od  crrdtare , 
che  m dica  da  hc'fc  , o che  io  lacca  Arcmi  irt-v 
manti  di  Loica  , cioC  gli  nlurtM  , e più  conci, idea  ri  . 
Le*  erpmmemi  pi  piu»  fati  . Art  pi» , imi- unti  . fi, 
vtrclao  , per  Somma,  qrandtllìm*  . Enormi  ; mV 
t'-md  . tali  , con  furto  che  la  foz  poveeii  foffc  Bre- 
ma , non  l’ero  ancora  Unto  avveduta , q»mto  bi- 
totroe  ali  faeoa  , che  celi  avcdfc  fi»er  d'at.hne  fpefe 
le  fi*  ticcfiraze.  fi.  Per  Mifero,  infelice.  %f»fto»- 
rtue  { mìlite fae . Ninna  coafoLaxione  lalciata  >'  ha 
la  rna  I ferma  (bmia.Y.  f.  Pet  Grotto  , tap«ao  . Afe/- 
f u n , tifiti»  ; svtritiuu»  ; ’ifae  ; rbiiirm  . %eovo- 
iMini  di  p<  cera  c*o re  , a di  viti  rima  Brema  , e 
tasto  all'era  , che  altro  non  pura  a;ai  Jor  fatto  , 
che  una  phiocchioeta . fi.  Per  Prrv*  , oMochcvoI»  . 
Prive  ; dtflnud  . SI  di  fumigli  nn*«A  Fremi  , che 
uficia  alcuno  non  poacau  ine  . fi.  Mienroontione  . 
d cefi  Uno  de’  fette  Sacramenti  delia  Chicfa  . Entf. 
me-tn&ien  . 

STRENNA  . f.  f.  Vac  Lai.  Mancia.  T. 
STRENUA  MUNTE  , Voc.  Ear.  avwrb.  VakimD. 
menu  . l'r. femmine  ; eeure/euf imeni  -,  he-imunt  ; 
evtt  Erevrurt . 

STREVUIT À . ) M Cefi ìgl.  Affratto  di  Ihv- 

S TRENI;  ITA  DF  , ) ano  , Valore  , prodezza. 
STRENUITATR  , ) Irr.rm  ; viìeur  ; rari- 

^STRaNUO.  NUA  , Vrvr.  Lat.  add.  Valorof».  Rrfi 
lene  ; ti'r»’/u«  ; «Marra»  ; ha- e . 

STREPERE,  u.  a.  Voce  Lat.  Pare  frepito , ro- 
inore|giare . Bruire  ; flirt  dm  bruir  ; d»  freni  ; re- 
ttm  r . 

• STREPiniRE  , ) v.  n.  RicoipierR  dello  fte- 

* STtlffiltC , ) P'to.  f.trt  ettnrdi  pale 

iruìt  , retini*  . Le  oevcchie  Precidi feono  de*  rumor 

| de’coropigm  piaafear»  . fi.  Srrepwe  , in  fijnif.  art. 
Empir  di  fi  reps  co  . P-me  d»  bruii  ; bruire,  fi.  ftrr- 
chè  ogni  «afa  di  vano  tumulto  Rfepi  vano  , ciot  em- 
pievano di  Brfpiro  . 

STREPITANTF.  . add.  «T  aqai  g-  f he  fa  «repifo. 
trvent  ; rou-UiJinOi  y mi  feti  dm  brute. 

SPKEPITARE  , v.a.  Fare  ilrepito.  I»ra«»e;  Coire 
in  faifat  ftm  >»«.».  I-  lìlipl—  «h  ihcc- 

cheffia  , vale  Rame  roatme  , parlante  alt  amen  re  . 
i’trfar  faiuiemeni  de  infitte  tiije  , en  pire  d» 
bruir  . 

STREPITO,  f.  ra.  Rotare*  (rande , e feompofto . 
Bruii  ; fimi i ; i tortine  , mnm  e 
STREPITOSAMENTE  , wvtii.  Con  iflrepito  . 

Aree  bruii . 

STREPITÓSO,  OSA  . add.  Che  (a , o rende  «Te- 
lerò. Fnutoue  ; etloemt  ,-  fui  foie  dn  brute  . 

STRETTA,  f..E  Lo  Rrunete,  Un  frumento  . f.. 
trtinet  ; > ertemene . Stretta  , o Brigmiircato  di  fpal- 
ie  . Hsiiffimrut  d’  dfaufai . fi.  Serefta  di  neve  , per 
Abbondanza  d»  neve  caduta  . Quintile  de  ntigt . fi. 
vi r erta  , pet  Caka  , freijuenaa  . Prtje  ; ferie  Quan- 
do gwaatro,  quando  fei.e  taloea  fu,  «>c  drv'icì  vi  fi 
»»ov irono  morti  della  fttett.i,  e d<Ho  ftzlr*ttmeato 
della  gente,  fi.  Sfotta  oi  ve  ■ invaghì , a firn  ili,  va- 
.e  Scalfita,  pemv-t . Oifatfa  ; m -*y*c  ; ic-rui  ; pr 
nurie  . I.  Stretta  , per  Luo^i,  o «•allo  li r mo  , « un- 


tato . IMI:  èèpbt.  Ma  Maratona  , » le  m-w. 
tali  «niK,caa  rU-cit  il  Navi  con  paca  re-ire  . Jff*. 
fere  alle  Frette  , o fiairfi , fi  dice  del  Tra  «are  Rrrt- 
taauei.t*  labeme  per  coachiadM  gt nfc.-.t  mgOL-o  , q 
dell'  elTcre  ia  fui  coactartorii».  farri  jmr  h poine  de 
camme»  futlfau  sfotte . fi.  K'fcre  , » mererrt  t'fe 
«tetre  , o awr*  la.  Brotm . a Amili  . v*g1v*iq  anche 
Eller  ridotto  in  grzo  pcuento,  » all ‘ ellrffno  , e*ro 
•pp rollo  . Éit»  m xrmd  denteo  ; t*m  rddmìr  A P 
ernie . fi.  Daaa  la  Ritti  , vaia  twivrt  m gran  pe- 
ricolo , o all*  e I» remo  . opprimere  . Rtluire  ma  tu- 
osmi  tee  ; mure»*  a»  gomÀ»  detrefe-i  reprimer  ; se- 
tifai*  . 

UTRETTAMINTE  , avverto  Cai»  i Bri  ginn*  or*  , 
con  itlreftezza  . Finittmeut . fi.  Per  StuarafTicnte  . 
Kserrmtmmt  . Per  forza  di  f.'me  pii  ciorni  llrem- 
■ic-itc  patita,  onme  arrabbiati  camNmetonn  il  cz- 
iti.*-  fi.  Pf»  IfeatfaawrMc,  parttmvrtr.  Eiiift- 
tneno  ; frbremene  ; ror.'y a* ntmmt  ; ib* ebentene  . Ciò 
che  gli  fupeaetiwva  dalla  Araima*» , naetrVnc  «ret- 
tamente la  Tua  oeceflìtA  , dava  a'poveri  . fi.PerCal- 
dz mente  , con  affetto  . Indnm-mnt  ; viotment  ; of- 
ft#ueujit*tn  ; • ritmemi  \ iute  rboJrrrr  . Rer  fi  di- 
fegna  per  la  (Maoliatfoae  degli  amici  di  Giobbe  , 
per  li  quali  tifo  arto  i)  «raramente  . fi.  ftrrNa- 
mcnte  . per  KigoroUmaato  . f rafaemem  ; tvfew%«- 
femem»  ; i O r»g«, tur  . CauBderaar»  ancora  quia?# 
agii  drbbc  fltattamentc  |»udl«are  le  notfiv  cohie  . f. 
Per  Brevemeorc,  f«cc  ataawatv  . in  compembo  . Prie, 
-ormimi  ; intontì  imene  ; r*  ibrtgt . Che  qnl  S * ora 
ceni  Oretta  mente  accennato  . 

STRETTEZZA,  f.  f.  A «nero  di  «retto,  AntJ- 
llia,  acl  fecondo  fignific.  Ptiinje  dt  Ho,  ; -r.r.-rr- 
wttm  . fi,  Eigeratatn.  Par  Limitazione  . Limitino»  \ 
tirton  ,-rtptien  . Io  fci  tèmpre  in  opoi  mr  , che  nel- 
le bei  gate , ce.  fi  dorale  «4  largamente  r«gir«nare  , 
che  la  troppa  flrettoaaa  da, la  intc.inwi  delie  cofe 
dette  , noe  rotile  altrui  materia  di  drfputaie  . fi.  Per 
Urgenza  , dura  contingenza  . Ceniriime-,  nttrffltF 
preferite  ; dure  nriejhf  . TVoaraadnci  noi  «King-Je 

nel  meteo  <fc  coi!  ragtroati  forbiti  ,ec.  pisitawnn, 

re.  q •€,  -igiior  rimedro  , che  ne  porgeva  Ù prefeate 
Bvetuz*  . fi.  Swettezu  , per  Pa««aio»ia  , fczrfkà  . 
Levine  ; t pitene  ; mito:  d ‘ fette . VI»  il  coffei  piti 
aretina  za  , di'  ella  abbia  le  fprfe  ailrgnarc  . f.Btiet- 
tezza  di  cnoee  , vale  Aaffert  , pnTioae  . D-rrtf»  - 
i «fax-rato  ; paphofae  } peint  ; enrb-imi  d ' e! prie  . 
fi.  StteticaM  di  peero,  vale  DiSlcoità  di  rtfpiraee  . 
Ch  frulli  do  nfpirtr  . 

STRITI  ISUMA MANTE , avverto  Superi,  di  «ret- 
taroaatt.  Tr/i-ttwrfnrat  , itor.  fi. Per  l'tnrflffiau. 
■rane.  IWr,fi>  armeni  mtifrrmmt  ; ibnktment  • 
irne  1 ,%»r.  tacile  mutue  del  quzle  «rvrtiThngtncn- 
ro  viva*,  fi.  Per  laiiantemeurc  , con  grandi-'R-ma pre- 
mura . TV/t  i«  lemmtnr  -,  rrii-vivement . Pregando, 
la  «ratti 'Bmamcate  , che  le  fi  ACCIA  rcner  it  coffe 
rvdlte  a menroraa  . fi.  Per  Rienrornn«rr«meMr , cmi 
piadiHmi  pace ifione  , e lim-.tzz-.one  . T«et-r»ro»rr- 
mtui  ; t rè  »•  ri /turni»  tirimi  ; «rii  privi  irrorar  . Tor- 
te qurftv  ish  fi  debbono  intendere,  qwvrvJo  fi  fa- 
vella «Jet  pace*  «retriBriniaitxitte  , e peapirTrau» 
mente . 

STRETTISSIMO,  MA  , aJii.  S.ipttL  di  flrrtto. 
TWt  -e/rott  ; trii-fene  ; tri  i -peti*  . fi.  Figurar  am. 
per  Urfientiffimo  . TWhfrjrar  ; trii  frejmt . Moto 
ti  di  diverte  parti  del  mondo  a lui  pei  loro  AteUjf- 
«mi , e aedi»  bifoqni  ectK'irrevairo  per  <oar*t;lio . 5- 
Per  ScarfiiRmo  . Trfa-pjuvre  ; trìi  mr f frati  ; trfi- 
nodi fne  ; eufa  fitte . O flrtttiffima  peverrade  alta- 
mente rinuverata  . f.  Per  Rnon.fi Turni . T»Vt-rf- 
frairo»*  ; eri i unto  ; tefa-ptttit . Alcuni  altri  teo- 
logi la  mcrtniao  «rcttiiTunz  , ■ ftinoo  . che  le  g.ier- 
re , • le  cole  , che  oinavono  li  crmunti  , Rano  t .irte 
ghjfhe  . f . Ptr  Segreti  «Imo  . Trii-Jtmt . Col  quale 
ave a pratiche  «rari «ime. 

STRETTO  . f.  n».  Limi»»  auguSo  di  poca  larghe*, 
za  . Deerate  % f'V*  erre»»  ; deftlt  . Stretto  dt  mire  . 
JleneAe  ; detrtti  dt  mer  ; deferì»*  . fi.  E ì tornata 
addietro  di  1 ingo  viaggio , per  lo  «reno  decora  ne- 
mici , «c.  nim  ft  ne  porca  prnflte  Alcuna  falate  , 
ciò*  Wr  lo  Itozzi . Per  te  milieu  . fi.  Stretto  , per 
DtfBcidtA  grav.iRma.  Mffltm'tt  , rubimi  ; édere  Te. 
"TtovoAS  »n  molti  frgwQ  «retti  , c peneoli . fi.  Met- 
tere a «retto  , vale  Mettete  sforzala .acnte,  per  viv* 
forra  . Moire  ptr  faree  . 

STRETTO , FA  . *4J.  Da  flrignerc,  » fl  ufa  ma 
«he  nel  fenttm.  pmpno  del  errbo  , ai»  eziai*1ro  oe’ 
figniticati  Égiirati  dello  thr  fo  , e in  ef?rcfft<»e  di 
moire  yvnpneuih  . OirJt  F.»eitt> . per  Serrato  , rifet- 
rato  . tenie  ; terre  ; fermi  . la  ondrare  altrui  te- 
neva la  borfa  ftretta  . fi.  E coti  ingelrrfho,  tanta 
gittriha  ne  preadera , e il  Brutta  li  trcca  , che  , ec- 
Kuifurd  ; ime  erro  timi  ; fui  titm  de  renr*  . fi. 
Stretto , per  Unito,  o ferrato  inffeme  . Serre  ; prtfr  ; 
trine  ttriétemeni  ; pfart  prdr.J-p*ft . Sttetti  «retti 
in  un  tratto  aAaJtatono  fa  camera,  dove  io  era  qui  : 
crof  replicato  ha  forza  di  Saperi,  fi.  Stretto,  per 
Aag-allo  , piccolo  , caatnuio  di  largo  . F.rrtie  ; pe- 
ti* i Serre  . Dentro  delta  q«ale  per  una  via  aflai 
«retta  , «.  entrarono  . fi.  Stretto  , per  lotrinfeCO. 
confidente  . Pentii  far  ; intime  ; confidine  . prefcrc! 
dr  grandi,  e di  «rette  amilU  con  aleuto  . fi.  Sttet- 
tu  , Red.  Per  ifpnlo  , tanfo  . /-pati  , denje  . fi- Stret- 
to , per 
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lo,  Sbricio,  fritw.  fu  trovai  e*4fll  donna  itu'k 
in  carta  iuta  femmina  a troia  «anfiilio  . J.  smrto, 
per  Riinvam  . minuto  . ferro»  ; at  ferve  ; etrtm- 
fpefi  ; prudore  . E voi  mnrtali  «eoetcvi  fectti  a 
pinéte  ir  . f.  Ottetto  , per  Mauchrvoie  , fcarfa. '/’»•- 
ttt  ; drfmrtema . Voi  dome  c*fe»c  eootcneo  4'  avrr 
pruieofio  Jlretta  , e iaaU  fortuna  ia  «itera  e i re- 
titi figliuoli  . che  molto  !«»«;->  . .%Tt**yw,  p.-tiet  far. 

■a r#  . i «treim  » per  An*ufì»«tr>  , album  . Criterio; 
r-oiotrnir  ; fllter  . I Cardinali,  <«mb4*»a»o  la  l pr- 
ia piange  , e lo  'mpcra-'-or*  (invero  di  moneta  , « 
firmo  4'  aaimio  . cc.  Qui  » m de  orai  . p.-u  de 
nurage  . fi.  Starno,  per  F Arem»  , BrtBilfeFtnn.  Er. 
nrot  ; rrée-grand . («  et  A ci  da  naiiraelinmcn- 

to  di  mai  lenza  II  rena  •cc«*frr*Ae  «ea  dar  riffa  di 
noi-  J stretto,  per  firn  ili»  . ritriti  : dottile. 
Con  manaviplia  pmUado  ««ni  cari one  p»rte-fe  erte- 
re  , che  cortei  indocetTè  a diiMWftar  c«t*  fi  rette  par- 
(•colami  . f.  Stretto  , arg  ento  ai  Pn#e**e  , vale 
Pro)-"a<t  o . Prx*v  .ferra#  . I.  Per  fi  (orafo  , leve- 
rò . f iccmitm  ; /tetri  . Sari  t'a  curilo  Svetto  giu- 
dee dimenticato  al  tempo  dell'  riti  ma  fenica  rs  . 

STRUTTO  , avve^b.  Strettamente  . V.  f . Prr  me- 
tal. vale  Avaramcatc  . Càuri»*»*»,»;  a».- 1 yeti  ••ratear  . 

V.  noa  fi  pua*e  , e t noci  femore  Ramo . li  «v/èir 
fu;  farcini  . yar  rtirlirn  ; il  por  fini. 

STRETTOJA  , f.  t ra/cìa  , o aire»  feta»«*i  , di 
Cui  Ci  ferviamo  per  alo  di  finanm  . Bande  ; Pon- 
ènte . 

STRETTOWO , fi  m.  Din».  di  flrettoio . Perire 

P»/r . 

STRETTOIO  , f.  m.  Strumento  d>  legno  , che 
fermile  ,na  forra  di  vite  , « ferve  per  «te  di  freme- 
re checc.'iefPa  . Pttff'e . Strettoio  dell*  ove  . Po  fiat . 
Strettoia  da  ridane  ta  mgoeci  , • lamtae  ra  irte,- 
tallo,  laniwi*.  fi.  Per  tafeiatera  ferrila  . Bandi- 
te cneit . Quell'alno  tiretto, & e migliore  . Prenda- 
fi , ec. 

STRrrrÒfiA  , fi  f.  fi»,  Strette»»»  T. 

« FTAETTUAL*  . add.  Difiictt itale . V. 

STRI.ITCRA,  f.f.  Stri  frumento , ffretra  . (ratìn- 
tt  ; tutdfemtnt  ; ferrimene  ; naintaw  . |.  Per 
metaC  CSe  Ittttw»  della  aieve  «ni  feccia  fimnre . 
f.  Per  Irti  «rezza  di  Inaia  . laogn  rtrerm,  lento  dt 
piccolo  cuculio  . Pie iee!t e de  lira  trip  eli  eie  . Ne  le 
gatte  per  quella  fimrcia  potranno  entra’v . 

STRI  » , f.  t.  Yx.  DO.  S-analamra , finticllatu. 
ra  . Iurta  di  fervo  , che  partlcalarmeitte  -n  b.ion* 
Architettura  rende  ornameli*.  , ma- lime  Qcarlu  Ite 
«Iterai*  da  varietà  Nelle  col-mn*  . Conmlurt . f. 
Strie  . Team.  /figli  dtJMiri  , che  011*1*14*0  Strie 
indoHari  le  foRnaag  intcriori  deli* M*d»4l*  fpintle 
liact. 

STRIÀTO.  TA  , add.  Tv.  Dif.  Fatm  a Urie  , 
fi. aulèta  , fiancilato . f«w-r  ; fine  . Striato  a dac- 
ci li  - Catte . 

STfiliIRI ARE  , STRIRRIATO.  STRIPF1ATRI- 
CF-  . V.  fe'H4>iate,  Strettalo,  Strtbhtatnre 

sTMKUÌRE  . V.  D-ilr.bu.ue  . i.  Per  Rovinare , 
ga  irta  re  ; «Molerà  «anca  . Renverfia  ; relax  1 , <ft 
m-M.r  ; a/jitre  ; dt"«"V  . Conia  colloro  Infoi»-»  par. 
tati  della  terra  . a ’l  conta  vi  fcca  «ietterà  fr«co  la 
reno  ’l  camello  , c «rii*  rocca  , e natta  la  fece  ar- 
dere , e ffnKitrc . 

v;  Rifluito  « TA  ( adì).  Da  aritene.  Di.fei- 
lue  , (>r. 

STfitRlTlOVE,  f.  t DifinterW.  V. 

STRIDENTE  , a-’d.  d' og«i  g.  Che  llride  . prm. 
game  ,•  afnif.w  ; fai  eeit  . Voce  rtndeotc  . Mi 
aifte . I.  P«r  Prt-Uo  aactTeaitieatc  . Patiti 
Jreid  , Tu  , (yuan*-  aQi  ifmr.  l.irr  la  Nomi  1 
al  F-ù  ffndcr.ic  altere  , tar.'c  le  sotti  , ( i di  a «loti 
lai  . Unte  le  p Ime  fere  *m  fx eie!  . 

STRÌOTRE,  v.  n.  Grillar  acuMn  cnrt,  «ut  drll* 
■omo  coit-t  d'altra  aal*i<ile  . Cure;  ietta  Ut  tanti 
ette  ; ma»  e mme  um  aiate  ; ghpir  . E Nwtètarti. 
fi  «l'ce  anche  di  cole  man:  tu  te  . Ctier  ; traguer  ; 
ir  ni  re  ; eelaeer  . 

rTRIDlAOLE  , tdd.  d*  ogni  (.  Che  trfdr  . Aigrt; 

STMDlH;i.ll.  m.  fall  ite.  Lo  flnfcre . f.  Stri- 
doe-  ▼ 

• STRIDIRE  . ▼.  Smétte  . 
strido»  ) f. m.  Voce,  die  S tn-inda  fto- 

STRIDORI,  ) ri  nudando.  Cri.  Stùdor  di 

danti . Ciafnrmrni  dee  demi . f.  D-ttH  Anche  Stri* 
dece  , a freddo  ecreffieo  . Parli  eetrjji/  ; rie 
jeeié  ; frani  finiti  . Nc'  macq'oH  fiitdOrl  dtl  nofiro 
mearno  r.  1 tue*  a a»  e A »•-  (radi  . Dant  le  pt ai 
fare  de  /'  èii  «r  . 

STRÌDUUJ , DttLA  . add.  A agi  rum  . che  II  dà  a 
cani*  , n « Tuono  di  voce  acuta  , a llrukgta . Aigre  ; 
liete  ; pattarne . 

STRIGA RR  , e.  ».  Cru, trarlo  d’ Intrifare  . Rav. 
v>are  , feil uppare  . DtmrSer  \ detxmtr  \ é/fu-e  . t. 
Per  metal.  Dar  fedo  a <oT«  imbragluia  , atamrtar- 
la  » trae  4’  «mbioglro  . Dtmxlta  , dipranillta  j dtfat- 
mjTVv  ; ,ueamme,ht  5 tetaini*  . 

STMGAfORP  » eeib.  m.  Che  *Hga  . Qmi  drmé- 
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STRfGCO , r.  m.  Ce.  N.  Rort*  d'erha  , detta  al 
menai  fetali*  . fnaaem  ; ÉnHmnra  ; Mence- 
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le  ; f«d  d»A «*-a  ; fin*  aceom<  tede  . 

STRIGE  , f.  f.  ftd.  of.  Uccello  notturno , che 
empie  l aria  d'oreeadi  Aridi  , e ao'icvoli  , e che  a* 
fit«r£i  aioli  ndee  di  coti  ivo  aogurio  . Frtfau  , 


STRIGLIA  . V.  SlMCtMa  . 

STRIGLIARE.  V.  sareeehiam  . 

STRIGHIATE  , a«.  d'  «xm  g.  Che  Stime.  A- 
.dnneent  p a tnaee*r<Tem  ; fi ai  /erre  ; fin*  ptft  , tfi. 

V.  il  vrrho  Strigaere . 

STRIGNERE  , v.  a.  Accofi.ire  con  violenta  . e 
«1  fatta  le  parti  irblenu  , nv.cro  l'un*  cnCa  all’ 
altra,  lorr»  ; >nfrr;  Wrr  lonirwpu  . f.  Sni- 
encr*  . per  urtar.  Commi  over*  . Pmanvna . Tanto 
I'  adrafem  M Rgtfinl  lo  «linfe,  che  ev.!i  ocm  pofe 
l*  animo  allo  'n;na*o  fattoci  dall*  moglie . Str.qi.- 
*C  armoni  ««•  aleno  . te»  amine  aver  ju  - fi* 
mn  . MnqeH  Iurte  e.na  IMlla  . Bande*  . Struocr 
commercio  , fmiliaruS  « amteiria  . Lite  murra/ a- 
tien  , Ina  ermmeree  tv  mfde  \ Iter  ) airad  . Srrigncr 
con  vincolo  d'affetto  . Gir* . Struncrr  altranaa  . L>- 
<-  Strigoiie  , per  Tormentare  . T^mr-urr  . 

Il  conte  fi  TcoA  , che  boti  Rotea  , eh  Va  forre  fret- 
to dalle  guati  . j.  Meno  ih ignevano  q ic'  ItRlullii  al 
patrigno,  cl*  quello  nipote  all’ avolo  , ciot  gli  era 
no  me oo  a cuore  . di"i»  è t^rvr  . fi.  Se- igne»  le 
vele  , vale  Rip»eg«»le  . )Vt-#i«#w  . fi.  Strlgacrc  , per 
Aciofrnte,  raccntl-eie  infierì?*,  un-re  , e fi  ufi  ia 

10  fonine,  alt.  e neet.  pert".  /madre  enfxta'U  ; Sti- 
rar \ a tene  erra  4et  -mr«rr  ; fa  triedre  ; fe  ferver  . 
Ben  fon  di  quelle,  clic  temono  il  danno  , e ffrin- 
gonfi  al  pnllor  . fi.  Stmcncrfi  , per  Raccogherfi  in 
te  meikfrmo  . fe  m nerl-rr . Seco  fi  ftnnt*  , e dice 
a ciafcwn  palio  : Deh  lo  fe  or  qui  . f . Mr  -snerc  . 6- 
goratam.  per  Cofins-icr*,  rr- -iene* re  , aforzire.  4*11- 
(ir  : frane  1 vreientf  ; iihniir»  ; r^iriiifet  ; 
p~vjxr  per  fette . Vo.  mi  ffncncte  a quello  . che  io 
del  tutto  ave*  difpnffo  di  non  tir  mai  . J.  Strrgne- 

per  Serrare , attedia**  . AJitgie  ; filate  Me  f»/ 
prie.  Venne  allo  allodio  di  Kwa  per  dirti  ig. 
»tfl«,  e qveala  malto  fircita  . fi.  U f.u- 

da  , e Umili  , vale  lmpti^nirla  . Mone  le  main  J 
ine  . 5 Sirignerfi , per  R IrnmiS  , nlat  par: iti  . 

Le. ima  ; fi  menifea  ; Ir  me /urti  ; fi  rrr-'rr.  Molti 
aldi  Tcrvivaiao  tra  queir  due  di  fop?a  detti  una  mez- 
**iu  via,  non  ili  Ilici  icn  lofi  nelle  vivande,  quanto  i 
primi  , nel  bere  , e nell' altre  ri  Nozioni  allargan- 
doli, quanto  i fecondi  . fi.  GMt-tcn  1 Clntolmi  . V. 
Cinrolttm  . fi.  Strgncre  il  faneoe  , vale  RifH;nttc 

11  fan;e*  . /tru  tta  le  fe-ig  . fi.  Strignert  fra  I*  vrC.O, 
c ’l  mitro  , vaie  V r*cn»n»e  ifeuno  a rifolvtrfi  fenea 
dargli  tempo  a penfnrr  . iMrtfrr  fur/f»’  t»e  jm  poi 
ia  mi!  . fi.  igr*ncr  la  barlna  , T.  Maria a»rfr-i . Or- 
zate feretro  . e ferrarla  a cinque  quarti  «ti  reati  . 
Ty»*»  le  l*f . 

VTRI&NIMENTO  , f.  m.  Lo  rtri?nm  . fitmnnif; 
Tio rn/Twe»  / referrmeeni  ; ejfrtintt  ; tmeereiall . 
Srrrgminenw  4i  venti*  . C»*, Speri j»  . njeria**nt 

STRIGXITÒRA  , f.f.  Lo  feri  s ne**  . /miti»; 
rrxmtnt  ; rr/emm.-nl  ; t'jVim  de  lftr.-r,  d'ttrtim 
1 ire  . fi.  Dt  Congiuntura  , attaccatura.  fjìntcr*e  ; 
Ilei  lev  . Sildrrai  zrtiNo  i ter  capi  con  il!  agno  , fk- 
coti»e  lo  li  dtfrì  . che  fleccffi  nella  pritua  parte,  poi 
terrai  la  ferignitom  , e p-glia  quel  mratort , con  <he 
forarti  gli  »l<n  fori,  o un'Altro,  che  fra  et». 5 tro.o 
come  quello  . 

STRIGOLO,  f. m.  Me^ihram  , 0 f?te  gnrtS  , che 
Sa  appiccata  alle  budella  dtz.li  animali  . Pm*e 
STRILLARE  , v.  a.  stridere  , mette*  orli  , gridar 
quanto  nitri  n’  Ita  m fella , ovino  in  gola  . Setta 
Ut  fiaoit  erte  ; etite  4 ime  ette . 

STRILLO  . f.  in.  Lb  titillare  . Hamrt  tale . 
STRILLONO , T.  n».  T.  dell’  Cmtt.legfa  . Sofia 
d’ eccello  «h  paretaio  . amile  in  (tortezza  al  frnf-  ae, 
di  becco  pio)  piti  fe-ttile  , e del  colore  del  tordi  , 
forfè  lo  feeffei , cric  11  Rraviere  meni  tonalo  dal  Pulci 

nel  Rio  Magnati  - ft ,r»'  • 

STRIMPELLAMENTO,  f.  a.  Pag.  UtimpdlaU 
Fraftu^no  . T. 

STRIMPELLARE,  *.  a.  Vinate  coti  a mal  modo. 
temer  mal  de  fae/fme  latramene  ; teutftr  Me  , pin- 
na nani  intigni  in.frWMtét  . 

STRIMPELLATA,  f.f.  felMin.  Strintpeiramento. 
tett  .ua  di  alenilo  finimento  a mal  modo . Mjhvj 
jen  <f  ’ adorne  ne  . 

STRINGA  , f.  f.  Pee»i  di  nifiro  , o.  Ori  fi : a Oret- 
ta di  cuoi*  , cooninriBfnte  di  lertghrxaa  di  frazzo 
braccio,  con  una  punta  d’ottone  . o d’altro  fur- 
iai io  da  ogni  capo  , c tetre  per  allacciar* . Aigml- 
Ulte  : fitti . 

STRINGAJO,  f.  m.  Btmi.  Facitore  01  trfn«lie 
Jtt  iva lef  Iter . 

STRINGARE  , e.  a.  RiOrijnere.  V. 
STRINGATO,  TA  , jnM.  Da  finoga>r  ; Comi»* 
dlofo,  fuccinto  . breve  nel  pariate  , 6 nello  ferie*, 
re  . Cerai  »ref  ; ffetim/t  ; ePu.ee  . fi.  Per  Piccolo, 
o flretto.  Perii  ; ttafn  . Cl»e  non  fin  »1  fotblli»  «a- 
(ino  . nfi  R feringatn  r, a tetto  . 

• STENTA  , fi  fi  Stretta  . V. 

STRINTO , TA  , add.  Red.  Da  ffrinscrc  , Strtt- 
to  - V. 

STRIÒNF. , f.  *1.  Iftrioar  . r. 

STRIIPARE  , e.  n.  Dieefl  hi  modo  taln  Wl’ 
ki  fovqrvhtaiDcn:*  la  t lippa  , ouagiai*  af- 


Ai  . -V erger  à trff»  dthcmtsvnt  ; mango  4 tri- 

ver . 

STRISCETTA  , fi  fi  Stri  Scia  piccola  . P ttìee  kea. 

Me  ; /»i*o o . 

STRISCIA , fi  fi  Si  dice  a peti*  di  panno , o d* 
alt»*  enfi  , ette  Ha  alquanto  più  lunga  , che  Urto . 
Pende  ; Uflt  -,  Pandeau  . fi.  Per  Rifa  . Rei#  . ion 
peti  minimi  , e mea  Aeri  , mrn  pelofì  , e folanarn- 
te  lifiati  tutti  di  ftnfcc  trafverfali  neriifttac . fi.  Per 
fimilit.  Dante  I*  uid  per  fcrpe  . r#»prez  . Tra  l'er- 
ba , ci  rior  venia  la  mala  ffrifua  . volgendo  ad 
or  ad  or  la  fella  , * ’l  doTo  . fi.  t?tr,u  , per 
'Orma  f che  rimane  in  terra  dillo  (Irifeure.  Tea- 
. errine v . Lnnta  dietro  di  fe  lafi  aodo  Rei. 
fcia  , che  ternata  da  lei  U polve  fciba  . 
ft-i  , in  modo  twin  , per  Ifpala  , o firuilc  . E, ore  : 
cimiteri v , epe.  Ma  Cala;ril|o  altieri»»  e pici  di 
ttizaa  colla  fot  Untela  fa  colpi  crudeli  . fi.  Siri, 
fete  di  coerente  , T.  M trinare  tee  . Correnti  rapi- 
di , che  fi  trovano  in  ceni  luoghi  del  mare  . Liti  Me 


STRISCIARE,  v. n.  Camminare  con  impeto  Rro- 
pìcciando  , c fregando  il  terme» , come  fa  U Ctruc  . 
Rampar  ; glijer . fi.  Iter  metal,  rale  Pattare  rateare 
con  impcpo  . Rafia.  L’  artiglieria  piantata  di  Udal 
Tdhio  infilava  tutti  i loro  npari  . 

STRISCIATA  , fiali,  fcm.  Gai.  Lo  feritela#*.  Qtlfi 
Je<*e . 

sTRISCIOLlN'A  , fi  f.  Cr.  fn  Pa fante  ■ D«m.  di 
ferite mrfia  ; p-.ee tuia  feritcìuola  . Panu  ote  . Se  * 
di  conto  . Pirite  longe  ea  Unilre . Le  d’  oro  , o d* 
argento  . Lenirne  . 

STRISCIUÒLA  , fif.  Cr.  In  lunga.  Dio»,  di  feri- 
feia  . Rjiedrletrt  . 

STRITOLABILE  , add.  d’ognl  g.  Atto  aferitoUr. 
fi  , ffr».i4fr  ; tafani  ; gai  e1  ime  aij-.m.ne  . 

ITAtTOL AMENTO,  f.  m.  lo  fen:o|a«e.  E-.ur- 
*»if  ; f affitte  Me  hifer , Me  mcttre  et  patite  mir- 
erai»*. 

STRITOLARE  , v.  a.  Spezzar  minntilTimanKntr  , 
e fi  u à anche  in  figninc.  a.  p.  Bruer  ; Pattar  ; e- 
mira  \ tmiettte  ; rrin'V  f»i  peniti  »•  en  patio  m-r. 
eeaat  ; /et «re»  ; feeiffte  entri  jet  éeiglt . fi.  Strilo, 
lari!  , per  melar,  vale  Cotiftimarfi  , venir  mcn-»  per 
voglia  di  chcccheifia  . iUnarir  4'  cavie  ; languir  ; fe 
ernfmmer  . Mia  tetta  fi  tritola  . quando  lagne  Lan- 
cellorto,  o Tr-.'Uno  , o alcun»  altro  con  Rtea  divine 
nelle  carnet*  fecrmmente  , • f-rii  rauoazli , ciò*  A 
cne.fi:  nu  , e v*ca  meno  . 

STRITOLATO,  TA  , add.  Da  RritoLrc  . Bim 
, «Tt»  . 

STRITOLATURA,  fi  fi  V.  StriinJamentn  . 

STROFA  , ) fi  fi  Quella  P*rr«  cannine  , • 

STROFE  • ) «he  più  com  mement*  dicefi  Sfeaa- 
I . tricipite  ; Rame  ; teupùe  . 

STROFI N ÀCCIO  , 0 ) fi  a».  PmorUmenfe  »ao- 

STROFINACCIOLO  . ) tu  capecchio,  © ff>*ppa  , 
o cenci»  ornile  , che  fi  p >Tz  tenere  ia  naino  , c a 
tanta  quantità  atei  atta  direhbefi  Bar  iff.ifo  , c ferve 
per  Iferopicciar*  , o ferallnar  la  Roviilic,  q *n  V»  fi 
rijovcrr.aao  . Leve tti . fi.  Figurata»»,  per  banna'di 
mal  ailate  . Poterne  drPaactte  ; f trami  Me  m invaiti 
vie.  Bendi*  tu  te* hr.beatC*  , e vituperio  co’  t-*et 
ilroffeiacei  / va  femfi  iati  eoo  dii  qiumo  tu  votli . 

STROFINAMENTO,  fi  «».  Lo  firofuwue  . 
ràtne  ; frciftmtnt . . . 

STROFINARE  , v.  a.  Fregare,  flrnpicciarc;  e 
dicefi  per  lo  più  delle  cote,  che  fi  voglio*»  np-ili» 
re  , 0 oucare.  Froittr -,  freiffit  ; nttofei  -,  Infinti 
pitie . 

STROFINATO  , TA  , add.  Da  ferofiaare  . Frtl- 
lt  , G»r. 

STROFINIO , f.  rii.  Lo  firoAoait  ; tf»a  denota  fte- 
quintilione  , o contimuaionc  di  liofruwaio  . 

F*  iremtnr  , fraiffimrnt  e », tauri . 

STROL4GARF.  , e STROLOGARE  . v.  a.  Aftrolo. 
gare,  efrrcitat  I aferoiogLa  . Paiit  prgftjjira  f aflte- 
(et\e  ; predire  V nenie . |.  ?c»  meiaf.  vaie  Peafaf 
foetilmmtn  , Riliarfi  il  Cervello  ./•**'•*  ; tinta  \ 
redttPie  ; rtpjffer  Mane  fin  e [prie  . Tanto  la  bu- 
fila , fitolof*  . e rhnafeica . che  a compito  leggente , 
final  mente  il  r>mto  appreodc  . 

STROLAGATO  , e SI  ROLOGATO  , TA  , Add.  da* 
loto  verbi . Predii , tSrr. 

STRÒLAGO,  fi  m.  Aflr»l^o  . V. 

STROLOGARE,  STROLOGATO.  ¥.  Scrolagare  , 
Strclafat»  . . 

STROLOGlA,  fi  fi  AflToUjgla.  V. 

STROLOGO  . V.  AferoS-Hn  . 

STROMBARE  , v.  a.  T.  4*  Are  Pi  tot  ara  . Far  ima 
fer-uiibaiura  nella  giolfeaaa.  d’ un  muto.  Mngfèv  ; 

**STRÒM»ATdRA  , fi  fi  T.  d*  AathìtOtmra . Al- 
Lineamento  interiore  fatto  nella  g'c.fiaaa  •»’  «n 
ni.,  o a’  lati  d'  utu  patta  , < d’  tea  fioegra . FArj. 
fem.  nt  . 

STP.OMRAF2ARE  . v.  a.  Pubblicar»  a f**ui  d« 
tromba,  render  Gspoftì  , pubblicare.  Trmtpttitr  ; 
pu'iitr  J fu»  de  r^mpettf,  mt/oveber  h t'.nap'iit. 

STROFI  SA  r/  ÀTA  , f.fi  Soaata  diunmba.  tìrom- 
bettfo  . f««  de  trtmpcUt  . 

. STROFI B»TT  * •*»  , v.  a.  Spillar  la  tromba  . r ni. 

I ut  auclx  <tel  Pubblicar  ihecchufia  « fuon  di  tr  m- 

1 1 « a a h*. 
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fca  . Tri m&tter  ; tmJsmtfier  U ir*-* pari  ; pmfititr  è 

fe»  dt  irrmpeiie , 

S TROMBETTATA  , f.  f.  Stromrtttlo  ; «rombax- 
UU.  Sem  de  trempott.  fi.  Per  finitili.  vaia  Scolio- 
re  , Remore  . V. 

'TROMBETTIÈRE  , Un.  Che  OronUltl , T.««. 
terra . T temperie . 

STROMBETTlO,  La,  U flotubeitiie . Sem  de 
tram  fui  te  . 

STROMXNTO  . V.  Strumento  . 
STRONCAMENTO , f.  m.  T ronca  mento  . Y. 
STRONCARE  , v.  a.  Troncare  . V. 
STRONCATO,  add.  Tuocar*  . V. 

STRONCA  TV  HA  , f.  L Stroncamento  . V, 

• STRONOMfA  , f.  f.  Alìronomla.  V. 

ST  RONZA  R E , e.  4.  Dirvi  noi  re  , o ri3riit|erc  fo- 
•crchiamcatc  . Regna  , return:  firn , dimimmer  , teme- 
tte tre  fi  . 

ST RONZATO , TA  , ) add.  Da  ttronxaro  . Ri- 
STR0N70  , ZA  , ) g»e  t tire. 

STRONZO  , e STRÒNZOLO , f.  m.  Ptxxo  di  au- 
la fulo  , c rotondo  . Errar  . 

STRON701.F-TTO,  ) f.  nu  Dim.  di  flrooaolo 
STRONZO!  INO  , ) Pene  urea  . 

STHÙN7OI.0.  V.  Stronzo  . 

STROPICCI  AC.  IONE  , (,f.  StropjccUtvn  , frega 
Ars.  eroe; . FnfPiom  . 

STROPICCIAMENTO  , f.  m.  Lo  «Impicciar*  , 
F irritatemi  ; /rat [fonemi . 

STROPICCIARE  , v.  4.  Fresar  enn  mali , flrofi- 
narr  . Fretta  ; fràjir . Stmp.cciar  un  cavallo  , 
f-uifiemmer . fi.  Per  fi.-nilit,  fu  «tetro  pe#  Urtare  , hai- 
terc  . C degnar  • frappar  \ dentei  tonni.  Non  pure 
aJ  uno  feoglio  ho  flrapiccioio  il  lega».  (.  Per  nw- 
vale  Inquietare  , tafafliàr*  . Emmorer  ; fin- 
pifr  ■ Non  e ogguttai  Infogno,  che  in  quello  io  vi 
Rrupicei  eoa  molti  fermimi  . #.  Quello  le  potrebbe 
«rt*‘  agevole  , fe  con  alcuno  de’  reggenti  G 
ffropiccralTe  : qui  In  fcntimcnto  di  fanello  , «he  ont» 
piova  fpiegarr . fi.  Snopicoarfi , a.  p.  Bete.  Stron- 
MrS  , fregarci . Se  fratta  . 

STROPICCI  ATELLA  , f.f.  Cast  in.  Strofinio  , fre- 
garmi . Peiir  fiatiiraem  . 

STROPICCIATO,  TA  , adii.  Da  flropicci-.rc . Fret- 

tr , &<. 

STROPICCIATCiRA  , f.  f.  Lo  Jlrs>picci«rc . Fri 
9im  ; fra*  temerne  j fm  fi  me  ni . 

STROPICCIO,  ) f.  in.  Lo  àmpicr-arc  , e per 
STROPICCIO,  ) lo  pi  fi  liisoea  fremente  Oro. 
picciamcn»o  . Fretitment  ; fraijemeni . fi.  Perme- 
tti. vaie  Travaglio  , affuso»  . danno  . Ferirne  , pti- 
ne  ; dimmjg.  , ; adiUitn  ; infletti Jde  . Ri 

Clamandogli  allo  ffropicvro  del  mondo. 

ilhOPIOOONC  , £ m.  Picchiapetto  , Bacchetto. 
*e  . V. 

STROPPI  AMENTO,  Sufi.  m.  Cr.  in  Storpiamen- 
to . V. 

STROPPIARE  , STROPPIATO , STRÓPPIO.  V. 
Stoipare , Storpialo  . Storpio  . 

SlUOfPlATAMtNTE  , ave.  Segea.  S rottame o- 
•*  » « Pmrat.  Stiraccniatamente . V. 

STROPPIAI  ORA  , f.  {.  Magai.  Storpiatura,  flor- 
piametito,  e fig,  Sconcio,  Depravatone . v. 

STROPPOLATÒR  A , f.f.  T.  \L111njrefc*  . Sttop- 
polo  di_t»..TOlIo  . F r/t  de  peu! ie  . 

STROPPOLO,  f.  m.  T.  Mjnujrtfci.  Cavo,  che 
ntiornu  il  bozzello  della  pnleggia , • diceft  Stroppo. 
U>  «ff  bozzello  . Nerfe  . J.  sercppolo  , A anche  un  ca- 
F°m tor<l«  con  un  uncino,  terepei  . 

STROSCIA  , f.f.  La  riga,  che  fa  l’acqua  corren- 
do in  terra  , o fu  ciieccheffla . Truce  , rjig  fi»  /* 
ma  faijw  m r itila mt  jmr  futlftt*  ekefe . S-  I*<cva 
||0  pel  Ino  petto  una  Profeta  di  lagrime.-  oi.r  per 
apcrbolr  . Ruijtau  dt  ìermet  . 

STROSCIARE  , v.  n.  Romcrrggiare  ; e dicefi  pro- 
priamente di  quel  Romorc  , eh<  Ih  I*  .tCqua  in  ca- 
Jendo  . Fruire  , re  r 'ertami  dm  ètere  f ut  »*  t*a  fair 
e»  t.mP amt  . |.  Talora  vale  Czderc  aOblutamcnte  , 

’ ,pn* tfr , tm  parlarne  de  la  pini  e . 
STROSCIO,  f.  m.  Strepilo,  ed  A propr  0 Quello, 
«he  fa  l'acqua  cadendo  . Fruii  f ut  feit  F tj  m «e 
tamtam . J.  '«er  lo  Colpo  del  cadimento,  rulna,  o 
«zd*. ta  ci  chrcchcTu,  Anfcio , Era  t fue  flit  f iel- 
la* tbeft  tm  isml-jni  ; tlurr  ; rttiae  . AcdociliC 
abbanJimaniiofi  *.  Jci  Cufigiaao 

STROZZA  , C E Canea  della  go'a  , gorgDzauIe  . 

Fafitr  ; torte  . 

STROZZAMENTO . f.  m.  V.  StrAjiatura  . 
STROZZARE , v.a.  Straugolare . t.iuagie*  ; ef*r- 

grt  ; r rotte  r (a  jtmgr . 

STROZZATO,  TA  , add.  Da  flforzat*.  /{Uff, 
Tf'  G «3‘ce  na-Jic  quel  Vaio,  che  hi 

“ £5.0° , IT,'  '?•  r F ' rÌ2  r ir  t fi  « K -Ire  etrtir  . 

STROZZA  rO/O,  TOJA  , adi.  Che  ilrozza.  Chi 
aeramele  . lune  .troraarci,*  . Carde  p*ur  erratali' . 
f^Sufine  ffrozaatoie  , ,ii«.efi  a una  fona  di  liiAi*  d. 
Apore  aceroo  , e afpro , c fi  dice  anche  d’ ogai  al- 
ata cof.i  di  COtal  fu  l'or  e . Sene  de  franti  fin  dp*ti , 
Jtrr  ai  gre  1 . i.  Diteli  Vafo  col  r ;»»„  nrozeatoi*  , a 
Va»  , che  abbia  il  collo  ltmti:Vmi0  , * |»  (meca  l-r- 
ga  . l'jye  fmi  a le  gamie*  fett  unii  , & u étaìk*  1 
et  il- Urge , 
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STROlZATv»A  ,UU  ii-iart.  V .Mm  f 
étejmgUr  . $.  Per  Quei  nArifnioicnto  , che  huw  i 
vafi  nel  collo,  (jremg'ememi . Si  cali  ua  termome- 
tro , cc.  fatto  in  modo  , ec.  eh*  e’  fi  pelli  reggere 
in  fai  rifatto , che  fa  in  deaero  U Sfornatura  . 

SiTKu/ZiÉRE  , f.  m.  QoegU  , che  cuifo-Jilce , e 
concia  gli  uccelli  di  rapina  , che  fervono  par  la  cas- 
cia . Autrarfiet  ; faatemmier . 

STROZZALE  , L m.  biro. za  . V. 

STRUFhO  , ) f.  m.  Batuffolo  . Lem  team  , M« 

STRCiTOLO  . ) rat , menteam  de  lamie  tm*  . 
STRUGGENTE  , add.  d‘  oem  g.  Salmi».  Che  Sfug- 
ge . Qui  /end  ; fai  ligmefe  ; fai  derrate  , <Ft. 

STRÙGGERE  , v.  a.  Liquefare  ; e li  ufi  ance  io 
ficairic.  n.  p.  Lifwfirr  ; fmdre  ; *>J. »><•*.  Al  it.  u. 
St  jemdrr  ; je  hfuefer  . g.Scruzgene , per  melar,  vale 
IVSdcrarc  ardemcmcntc  . ff  «M/tMWf  « memnr  d ‘ 
mite . Putii  fi  Stugiea  tutto  «T  andarla  ad  abbrac- 
ciare . f.  Struggere  , per  Uillruggcrc.  V. 

STRUGGIMENTO  , f.  m.  Lo  lltugg.re  . Conft- 
mu incuto  . Lifae/affi  m ; dif.-hnnn  ; tmlimmi- 
n*n . {.  Figuratam.  va  e Deliquio  , fmarnmenio  di 
fpiriti  . Deijil'jnef,  M""/n.  Inumai  che  il  ver- 
mine vi  bccilfe  corro  il  Capo,  gli  iL.ftu.iJe  , donde 
in:crvcrr«bbc  ano  firu^a  meato  alla  perfuoi  , per  lo 
«.ale  li  Ninnerebbe  rxila  immagioativa  il  predetto 
f":;no  . S.  Per  Rovina,  didr.iz<<Mie  , diUacimento . 
DiitruWcm  ; dtudatiem  \ emine.  Perche  l’uomo  fu- 
|S:xbo  i ffru^i  ime  oro  de. le  cale  , dcilc  Città,  e de’ 
reami  . i.L'ufi  «cune  per  qu.-Ua  Pa  Luoc  , cheli  len- 
te nell'  a .pattare  , o Hate  a d.iatio,  Imuaeienee  , 
itfu  fiuic,  tri-mi  . Oh  Dio,  die  l!rug;imento  ! I. 
struggimento,  per  un  certo  Interno  detvlerio  , 0 paf- 
1i--ne  amatola  . Di, ir  ai  dame  ; ptjian  vite  . Le  por- 
tava un  grande  notare  , cc.  c ia  oltre  1'  avea  tedia 
per  iflrugRuncnto . 

STRUGCflTORE  , v,  m.  Che  Rzugge  , d.llrjggito. 
re  . De.hu/Jeur  i drjilaieur  . 

STRUGGITRiCE  , v.  f.  Salvi».  Che  Arasse.  D#- 
fimfìriu , 

STRU(RE  , v.  a_  loffi uìre  . V. 

STUUITO  . V.  lofiruilia  . 

STRUMA  , L i . Red.  Tumore  fcirralb  delle  glan- 
dulc  ; Scrofola.  tnamlUt . 

SfRUMENTÀCClO  , f.  m.  Pegg.  «li  ftr amento  , 
fttO'tirat accio  . Mutuai  1 ia/i'umtm  . 

STRUMENTALE  , add.  d'  ogni  g.  Termine  Mo- 
fcfico  . Che  Uen  luogo  di  ftrumeato . ImflrmmtmiaJ . 
f.  Chiamali  ratifica  II  ni  mentale  quella,  che  « fatta 
per  gli  ff r amenti . A.’u.ifue  im/ir»m*eniale  . 

STRUMENTALMENTE,  aw.  Con  virth  Bru- 
uieuulc,  tei  mine  tuufolko  . Par  H<ariu  infltantea- 

ult  m 

STBUMtNTlNO,  f.  n.  Bri.  ftctal.  flrjr.ic.to . 
Inoramene  d iluì  m pitie. 

STRUMENTO  , che  anche  ne’  f./ii  derivati  fi  va- 
ria in  STROMF.NTO  . STORMENTE»,  e STOR- 
MENTI», f.  m.  Quello,  col  quJe.  o per  mezzo 
dei  quale  fi  opera  . Infirmatemi  4-  strumento  . ut- 
fuine  della  mufica  , generalmente  (1  prende  '.>rr  Lut- 
to . graviccinbalo , trombone  , o fiatili  cofe , onde 
da  fonatati  fi  trae  il  Tuono.  Infirmiti,  me  dt  mmfifme  . 
5-  Strumento  particolarmente  , e quafi  per  eccellen- 
za dtCcfi  ai  Gc-iVicentbalo . V.  J,  Iter  Macchina,  or- 
d-cuo,  ee.  per  facilitar  I’ operazione  di  elicccheilla . 
Infirumeat  -,  tmtil  ; en^m  ; eauekime  . f.  Smirnento  , 
per  Contratto  , infirumeaio  , c flati  In  feuuura  pub- 
blica . tu  tmnuni  ; teattat  . 

STRUI'AKE,  e STUPRARE,  v.a.  Commettere 
flupro  . Ot  flótte  ; vieieri  itpxntU*  . 

S r RUPI)  , c STUPRO,  f.  tu.  Corro ovpi mento  di 
verginità  ; al  t propriamente  quando  fi  togli*  Il  flo- 
re «fella  virgiaitadeaUa  ver*  ne  , o al  vergine  . Vie!  ; 
défioratie»  . 5.  pN  me  taf.  Dure  Michele  t<  la  vea- 
dfiii  de*  fapettio  drupa . Qui  t detto  degli  Angeli 
ribelli  . Refi  Ih  en  dtt  Aneti  . 

STRUTTO,  f.  a.  Larda . V. 

STRUTTO,  l'A  , adì.  Da  (Ver Cere . Dijemt',  li - 
fme/t  -,  fenda  . §Stt  Dtffruito.  ikiolato . Durai  1 ; 
dtfM  ; rwimt . Ri  fiorava  quelle  ptutiiuic  flrutu  per 
loro  difcprdie  , e noffre  angherìe  . J.  bigiuatam.  va- 
le Sq.-illido  , me  So  . Drfn*  ; pa’ie  ; f".*«  ; tr*  fin- 
ire • MclTcr  btiDi'-.ì  aveva  uà  fatt  a per  la  (tratta  , 
e dolorala  apparenza  del  fuo  AmbalcuJur:  . J. Srr.it- 
to  , per  Magra  . Mai  ere  ; ritenne  . Dal'  « ridurrò 
ixr  il  mal  governo  il  Arutio  , eh*  ci  fica  1'  anima 
coi  denti . 

STRUTTÙRÀ  , f.f.  Fabbrica,  co  Arai  rune  . Sera- 
Sfare  ; c»n  firmili  tm  . f.  Strurt'ir*  , vale  anche  ordi- 
ne , nudo  con  coi  una  cofa  t collrutta . SnmHmre  -, 
orde*  ; di/pefirion  . La  muraglia  a ui  forte  , e d'an- 
tica fbutt aia  . 

STRUZIÒNE  , f.  E DiAruzioac  . V. 

STR UZZOLO,  ) f.  1».  Ucvtiln  grande»  fiuriv 
STRUZ/O  , ) tilt  molti  uorrni  l'afe-tugli*- 

nn  a una  belila , r ha  le  vvnnc  ficcom  ncceilo , e 
gambe,  e piedi  fitomc  camiucilu . AmtrmtPe  . f. 
Ventre  di  fltuzzalo , fi  dice . in  in>v!o  hnTo,  di  per- 
I'*na  , che  mangi  a lai  . Graìtd gejiir  , t, L'arac  d' am- 
irmele  . 

* STU  , In  vece  di-  SE  TU  . V.  Se . 

STUCCARE  , v.  att.  Propri u«nte  Riturare,  o 
apptuoac  eoa  iilacco.  Butòu  jvh  dm  fidate  i ta- 


STU 

taira  anta  dm  fina . sm  dm  pièrm . f . Stancar* , per 

fimilit.  Llfciarfi  , UntbiaHI . Sa  fatdar . E tanto  1* 
invernicia,  impiaffra,  c fiocca  , eh*  ella  par  proprio 
un  Angioli  e di  Locca,  f.  Staccare,  dicefi  ani  he  «te* 
cibi , che  inducooo  noiofa  fazirtà  . Daf  mirar  ; «f*- 
r»r;  rafifiri  tram.  fi.  Figu'arznc.  fi  (Site  di  qualun- 
que cofa  , che  arr«m  nau'ca  , e fafiidio  . Degtù. 
ter  ; emnmrtr  • révtiitr  ,*  {alienar  . 

STUCCATO,  TA  , add.  IX»  fioccare  . Banchi  , *m 
enem.-e  da  filane,  em  de  fine.  f.  Per  Notato.  «Sa- 
ziarci noioùmcnic  . Dtemtr  , ra-Ta&a  tmmmrc  ; fr- 
ugar ; rrvahe  . Alcuni  da  pnncipia  , • quando  /Cic- 
cati furon  de|,  Re  , vollero  ansi  le  leggi  . 

STUCCA  1 ORE  , f.  m.  Vat.  Dif.  Artefice  , che  la- 
vora di  fiocchi,  rimeritar  . 

STUCCHENTF  , Salvi».  Srnccfcevole . V. 

STUCOIEVOLÀGGINE  , l.  L Cr.  im  FafiidiofAf- 
giae  . V.  Stucchevolezza  . 

STUCCHI:  VOLA  RE  , Red.  Staccare  , Annoia- 
re . V. 

STUCCHÉVOLE  , «AJ. d*  ogni  gen.  Rincrefcevole  . 
Piche «e  i dettatane  ; tnntatane  ; irridine  . 

W I UCCHE VOLF7ZA  , f.  f.  Affretto  di  ffocchevo- 
lc.  Dttolie  ; farine  ; emnmi  ; at  trita  . 

STUCHKVOLDÌMMO,  MA  , ali.  Sap.  di  ffocche^ 
vele.  T 'fi  tee 'titani  , 1 rii- rmmmii  ut . CYc. 

STUCCHEVOLMENTE,  avvrrb.  Con  iffucchevo- 
lezaa  . Un*  aitai  man*  i derma*  . 

STUCCO  , C m.  Compaflo  ili  diverte  materie  le- 
gatari , per  ufo  propnameaie  d’ appiccar*  inficine  , 
o di  htnrar  fi  Ture  . fiat  ; farti  de  mr.tre . f.  Stuc- 
co da  riempiere  i conventi  delle  pietre  . Uaifam. 

STUCCO  , CA  , aA.1.  Kilt  ateo  , in /affidi  to  , Sazio. 
Rafi.it  ; degni *c  -,  tarme  . V.  Stuccato. 

STUDENTE  , add.  d’  ogni  g.  e per  lo  più  f.  ne. 
Clic  lluJia  , che  dà  opera  alle  feienan  . Bandir»»  j 
tra  lidie . 

STUDIÀBILE  - ali.  d’ orni  gnu  fa.'vre.  Degno, 
o atto  ad  elitre  ftndiaro  . Qnì  merita  é’  etra  aemdit . 

STU  DI  AMEN  TU  , f.m.  Studio,  daligeszia.  Sei», 
diligente  ; annusa  . 

STU  DI  ANTE . V.  Studente  . 

STUDIARE  , v.  n , Kro.Tiaovni*  Dare  opera  aHc 
fcrenae  . F.tnlier  ; affili guer  fan  e<prìr  piar  afiarrn- 
drt  . J.  Studiare,  geocrzlmenre  per  Altea  fere  a qua- 
lunque altra  cofa  . Éimdier;  t* tener  , 1 ‘ appi- gner  , 
%'  ai  nnar  i enigma  thifa  . Fabbricatore,  « operof>» 
di  biight  Rodi  ava  a novità.  4.  Studiare  , in  figai- 
fic.  acuir,  pali,  benché  nuora  colle  particelle  Mi  , 
Ti . St , cc.  non  cfpreile  . come  fi  ufe  , c fa  t detta 
anche  in  altri  verbi  dt  fimi!  maniera  , e «Iella  ffe-Ta 
piopnet»  , vaie  Affaticarli  , MaÉliigS.  a étmfk*a% 
’i apfi'ìgtaar  ; r’  eff irete  , rè: ber  de  flirt , mi  *’  tur- 
ter  i fai  re  gmlfor  tàafa . Studiali  ditnqat,  figliuo- 
lo , d imparare  il  Irto  liagaagem  vago,  e copio'o  . 
4.  Stud-are  , per  Affceirare,  fin lecuare  » avo-cure  ; 
che  p<ir  t‘ adopera  in  tal  leaum.  anche  nel  fignific. 
nentr.  paiT.  Nane  ; drpether  . Appretto  dre  feudi a- 
re  , ed  rferciiar  In  famiglia  . f.  Studiare  , figurar, 
per  Coltivate.  Lthimnr  ; tulrivrr  . S ccoirr  il  cam- 
po, quantunque  <U  fc  fin  buono,  fe  non  i bene  Ru- 
tilato , non  puoie  e ter  fruì  tonfo  , coti  l’animo  len- 
za dottrino  . La  «iotina  lo  hoJiara  , a qoaato  pii 
lo  (Indiava,  più  dimagrava,  ood  L affaticava  aeU 
f atto  cara  dc.  Epmiftr  j or trite  ma  fiamme  far  Jet 

STUDIATO,  TA,  add.  Da  Oudiare . tamii V.  f- 
Per  metaf.  Bramato , coltivato  . favAurr  ; drflrt  ; 
tultivt  ; frigna  . Perocché  a iv*Tedcrc  le  bellezze  d a 
tue  lungo  tempo  II  adiate  tu  dato  un  vecchio.  f.Per 
Ricercato.  AattlivW  ; raffittite  j a felle  . E trion- 
far traile  nudiate  sene . 

STUDIATO , f.  m.  Car.  lati.  Componi uone  , Elu- 
cubrati uic  . y. 

STUDI  ATORS,  f.  m.  Studiente  . V. 

STUDIA  IR  ÌCE  , ver  bai.  fem.  Che  Codia.  Hai 
{indie  . 

STUDIENTE  , Smi.  F.  Srudente  - V. 

STUDI  EVOLUENTE,  ) awerb.  _la  arnora. 

5TU DI  F.V OLE  MENTE , ) app  >'U^^cl lo  fiu- 
tilo . Euprajemeai  j ttprit  \ de  p>  u^j^Hnètr»  ,-  è 
JtjT.it.  ,:ram 

STÙDIO,  f.m.  Lo  fi. nuore . f/nr/'f r reveil  ; al- 
pi natta»  d' effirir . 4.  Per  |’  Arte  , v Sc-eoa*  nule - 
Cima,  die  fi  ffuifea  . Lei  eiadei  ; Iti  feievrti  <Z  .‘rr 
ifrri.  Il  quale  ne’ liberal*  ftudi  amm*»»raro  fcra- 
uiaueatc  1 v.Uorofi  uomini  onoravi,  f.  Per  Dili- 
genza , inJ  j.liia  . cura  . Sem  ; diligente  ; indmìne  . 
Gooofeeva  eh'  cUacon  tutto  il  (ur>  ftodio  »’  interna- 
va di  piacergli . §.  Studio  (pverchio  ■ Afeli. mem  . 
4.  Oivdc  in  provtrb.  Buono  Audio  rompe,  o videa 
rea  fot  luna  , che  fi  d'cc  per  dinotare  che  coll*  mia- 
fina  li  poTaoo  o prevenne , o f.ncr*re  |c  ingiurie 
il-dlz  fortuna  . Par  le  irjvaìl  (F*  par  1'  aJiJmud  am 
pene  fe  mmre  A i’  afiri  dn  taven  da  Ir-tamt . fi. 
Studio,  ver  Luogo,  o Scuola  , n Uni  ver  V.  4 dove  fi 
dudii  . Leale  ; eia  fai . U Ptr  la  llanza  , nvc  fi  fta 
a feudiarc.  Scrittoio.  C tinti  . fi.  A Audio,  a beli» 
lludi  o , a fornai-o  (iodio,  e finMii , podi  avverbi  Uni. 
vagirono  In  pruova  , a polla  , con  ricercato  ftuJ  o . 
tiudiofa  rvente  . Ki.tr*  i 1 » éijfci»  ; de  pr.p  >1  dell  fie- 
re . fi.  Stolto,  Vat.. Dif.  Ter.unvc  de' Pittori  , a 
bruitoti,  coi  quale  dcaunuoano  tutti  1 difegm  . o 
modelli 
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modelli  uva»3.  Hai  maturale  , co’  quali  fi  preparano 

a far  le  loro  opere . Étmde  . 

STUDIOLINO  , L m.  Tajf.  /«me.  Dia»,  di  Audio- 
Io  . Perir  ycrn  itoli . 

srtlDloLU  , Cok  Diedi  toupet  me  per  Picco- 
lo Pipo  , ù tigno  , mì  fecondo  figaioc.  L«li»r  ; 
perir  (■•tinti  à limiti . 

STUMunAMENI  fc , avvera.  Co»  iUudio,  a Au- 
dio , a polla  , a bella  polla,  la  pruuva.  A dtffnm  \ 
dt  ff*f> % delidtré  ; tifi  1 . fi.  Per  DiJigrntementc  . 
Xeifvew/rmeor  ; duigemmeot  ; rfr-‘iiw<ii  ; munti- 
M*nw  ; tmntu/tmntr  . Trovarono  KarmenO  fluito 
famcnie  aver  dato  principio  ai  firn  ufccio.  fi.  Per 
lipacciitaiBtnfc  , lpeJitam<nc . J’rMr'rwn  ; W 
frodar;  tn  dm  trite.  Sri*liofnn:caie  duaqjc  amilo  il 
campo  , ia  quindici  di  ve  iute  nel  PaeCr  di  Be.gi . 

STUDlOUttlMAMCNTE,  irv.  Superi,  di  Su- 
diciamente . Trit  - jtiguiujtmaoi  ; irli  - |wfl^ 
mtmt  , <rt. 

STUDIASSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  Audiofo. 
Tr/i  fluitai  , Or. 

STUDIÓSO  , OSA  . add.  CI  e ftudia  , che  fi  com- 
piace, e diletta  Milo  ftufiarc.  Stadie»»  ; appiigut, 
fui  sioit  /'errale . fi.  Per  Dilatare,  S»  tatui,  di- 
i'.ftnt  ; oflif . Pur  vedendo  eoe  oooJimeno  quelli  e- 
u indiata  nell' amai  fi o , uu  di  gli  linfe  co.»’  pa- 
role. fi.  Per  Sollecito  , frcttolo/b.  V»f  ; penmpi  ,- 
diligimi  p dòti/ . Con  cagne  m-gre  , ftudiofc  , c 
pron  e . 

Si  DELLO,  filli,  m.  Si  dice  a piò  fila  di  vecchio 
p-ono  lino  avvolte  inficine  in  £0*014  lunga,  eritoo- 
da,  che  A pongono  nelle  finite, ondi1  ulcere.  Btmr- 
domutt  ; temi  dt  tdotpie  , 

S‘l Ul A , fi  fi  Stana*  ribaldata  da  fuoco,  che  te 
fi  fa  fotto  , o da  lato  . /rime  . Mah  per  le  pian- 
te . ferr r.  fi.  Per  torsello  da  Hill  ire  . Fcurmeiu 
piar  ài  fi  1 Uer . Ho  latto  Hilia/e  la  vitnuola  , ec.  nel 
cattcllo  deità  Aula  • I.  Per  Fomento  . o Sumanigio  . 
£/r.(»cw  ; fumigane»  . Fa  una  Uula  quando  vai 
• dormire  , di  ladano , e oLòaao  ave Xo  in  lilla 
brace  . 

STUFAfV'ÒLf»,  > fi  m.  Macftro  della  fiocco 
SrUFAjOU),  ; lui  . che  fiufa.  Ituviflr,  Ari- 


glU  ut  , 

STUFARE  , v.  a.  Lavare  nella  linfa  , c fi  ufi  an- 
che in  figa.  n.  pa*T.  Servir  uhm  etimi  ; lenir  ha 
finii ■ fi.  E fiutare,  figurar.  fi  uicc  per  Venire  a 
AtiliJio . Fmum  / fsttgutr  ; detatìitr . 

STUFATO,  TA  . add.  Da  fluiate.  Pafé  por  Ut 
riaver . f.  Per  Ornilo  a fumlirudine  di  Aula . Cru- 
ièe  rimana  de m mne  etuxn  . Metti  in  lutatane  II  le- 
gno l'amo  nell'  acqua  calda  in  pentola  di  terra  nuo- 
va , ec.  e nenia  fiutata  per  fpazio  d'  ore  vcnciquar- 
tro.  fi.  Stufalo  , t anche  aggiunto  di  cani» , o altra 
vivanda  cotta  in  ut»  particalar  maniera > alla  qui 
vivanda  coti  cotta  pariuieatc  dicofi  Stufato  . £•»**■ 
afe  t drude , 

STUFATURA  , fi  fi  Megli.  Pratica  della  flufa  , 
«fcroaio  di  Ruffe  , e di  fiufitmigi  . L ’ u/rj»  dei  eri*, 
evi . tu  dei  fremi reti  mi . 

Si  UFF.TTA  , fi  fi  firmi.  Dim.  di  fluii  , piccola 
Stufi . Pelile  neve  . 

STUFO,  FA  , add.  Stufato , infaibdito.  Degnile, 
metile  ; Jaiigue  . 

ATtlLTIZU.  V.  Stoltizia  . 

SI'.MIA.  c STÙMMU,  f.l  Schiena.  . tua, 
5.  Snidila  di  ribollii  , b fienili  , fi  dice  per  ingiuria 
a denotare  ecceTo  di  ribalderia  . Frane  /«gain  ; 
gran  i fri  pam  , ew  a»  ite reo  . 

STUMIAR1 , e ST  USIMI  A RE  , v.  a.  Toglier  la 
Aurina  • Scuoter  . 

S i i.  M Mi  A , STUMMURE  . V.  Srutnia  . Sfo- 
ndare . 

STUOJA  , e STOJ  A , fi  fi  Temuto  , o di  filandri, 
• d’  erba  Ria  , o di  canoe  sfelfc  . Nette  ; fhre . fi, 
Me  ia  , V-t.  D'f.  Specie  di  coperta  tritura  o «li  g-  io- 
chi  , o dell' erba  tale  , o canne  paluflri  ; fannofi  ue- 
id  le  fiuoie  , che  devoa  fervile  per  coperta  d«ll* 
ceni  ine  , fopra  le  quali  fi  devoo  pofar  le  eolie,  con 
U caaqe  rerrefln  . Calar  re  . 

STUÒLO  , firn.  Moltitudine,  ed  t proprio  di  gen- 
te armata  , Lierciio  . Truife  . Fende  dt  hi  de  t, . 

Pvr  finulir.  vale  Mo.t. rudi  ne  , gran  «)  entra  di  chec- 
che  lia  . Truupir;  muìiniiJe  \ grindt  emulile;  gief- 
J*  tende.  Tal  d'  arurati  fofpir  cquU-.m  lluulo  quella 
bella  d’amor  aen.ua  , e mia  . 

STUONARE  , v.  o.  Cr.  im  V fette . Ufcir  di  tao 
no . Detener  . 

STUONATO,  TA  , Me'm.  add.  Di  fluonare  , U 
Rito  di  tuono . Dinne  . fi  Fif.  vale  Svogliato.  Ac- 
aidiofo  . V. 

STUPEFARE  , v.  a.  Empiere  di  Sapore  . tmn- 
mrf 1 /urperutre  -,  cttwtdir  ; jinpefirr . fi  In  Cgn.  n. 
pafl.  vale  Divenire  flopido  , emp.crA  di  flupotc,  ma- 
ra  vi  gli  affi  . S'  rt-eift'  i t ememeiiltr  ; rere  fntfrit  . 
1.  Stupefare,  por  Intormentire  . ptivar  di  fentitma- 
t°  . Stti*t far  ; tnt,imdn  \ ttenrdir  . Servceio  . ec. 
a ..ap<f>ft  '*  some  le  pillole  «Il  unagnnTi  . 

STUPEFATTÌVO,  TLVA  , add.  Atta  aflupefué. 
Cepetie  d tf  ardir  , br, 

STUPEFATTO  , TA  , add.  Da  flupefare  . finpé- 
fen  ; jet  pii,  i Henne  ; étemdi  J eden*  , intetd,  t ; 
dferdu  , <F*. 


STUPEFAZIÓNE  . C fi  Stopidezaa.  V. 
STUPENDAMENTE,  awerb.  Con  iflupore  , trjt- 
ravigliofaaHiite  . Mette ilUnfement;  predi gimfemenr, 
ed  mi  t ed,  etti  set  ; d‘  eie  *u»ihr  J e- frinente  . 

STUPENDISSIMO,  MA  , add.  Sup.  di  itupcndo. 
Trli  /erprtmete  ; irii-étinneni . 

STUPENDO.  DA  , add.  Miracolalo,  da  indurre 
Rumore  graodiffimo  . Snrprtiunt  ; itonneni  ; mer- 
veiHem*  ; prvJ.gitue  ; eettdtrdinèire . f fcr  Otii- 
nw  , faporofiiTuiio  . T rii  ■ fé  ti  irete*  ; trii-tm  ; rrfr- 
rifuie  j irii  dtlitei . E mentre  ch’ei  baltKca  in 
cuocer  l' uova  , e il  cacio,  di’ C flu^cuJo  , fiate  ve- 
mrfi  I* acquolina  ia  bocca. 

STUPII  ACCIO  . CIA  , a!J.  Gnirin.  pcg^.  di  ftu- 
p«do  . TmtJ-Jeit  dite  f grifi  iiukt  ; Jtepide  , Si- 
te 1 e , (r  t. 

STUPIDEZZA,  fi  fi  Alberto  di  flapido.  Stupidi* 
le  ; Utile  ; tei  sardi  le  ; murimi  ; laurdetie  . 

STUPIDIRE,  v.  n.  Stupire,  fftmtf,  &e.  V. 
Stupire,  f.  Per  Divenir  infialato,  flupulo.  Duwimìr 
fleti  de  ; dritte  . Nelle  sraa  faccende  chi  fi  rifre- 
gile , chi  flup'difce. 

STUPIDISSIMO,  MA',  aJd.  Superi,  di  Itupido . 
Trii  fluide , fjre. 

STUri  DITA  , fi  fi  Stupidezza  . V. 

STUPIDITO,  TA.  add.  Da  Rupi  di  re  . Èlle- 
né  , fr/, 

STÙPIDO,  DA  , add.  Pieno  d:  Il u pone , attonito. 
E tenne  ; (mirvtiite  ; iurfrii  ; itevi  1 ; interi  il  . f. 
Per  Io  (Sii  vale  Stolido , infinfato , fciocco  . Siepi, 
de  i ti  téli  . jr  Jier  ; t.erd  ; fittene  ; /uè  ; ifeii  ; 
! turi  turi  ; tutte  ; crude  ; end.nni  ; gufi  mj fi  ti- 
re ; tener . f.  Santo  bcrnarJo  dice  , che  *1  Membro 
(Lipidi»,  e che  non  fi  fiate,  t pia  di  lungi  della 
felutc.  Qui  è in  fignificato  d*  Iatarmcntito  , che  t 
fina a fimo  . Lngamdi  . 

STUPIRE,  v.  a.  Stupefarli  , empierli  di  Sopore. 
S' it temer  ; gire  furpeit  ; *’  ttjdir  : »’  tettrvtiUer  . 

STUPÓRE,  f.  ut.  Stordimento  d* animo  per  gran- 
di , e maravicliofc  cofi  vedere  , o udire  . o per  al- 
cun motto  fiorire.  £i'm>r*»wr  ferpnle  ; «f«ii«. 
ne*,  f.  Per  lotornicntiincalo  . Stuprar;  tngmiij. 
f*mnni ; nfjmpigimem  . Conti otfucofac hi  Tant;o- 
fee  , e un  fi  re  dello  ’nfirm  » corpo  , e lo  flupoe  ve- 
nuto ne'  membri  vicorou  tu  conforti  colla  feliciti . 
STUPRA  Rfj  . V.  Strupare  . 

STUPRATORE,  vetb.  m.  Che  flupra . Ctlui  fin 
vieU  , fui  difl.re  urne  file  . 

STUPRO5.  V.  SI  lupo  . 

STURARE  , v.  a.  Contrario  di  turare . Dedeu- 
eteri  dctsrger : aree  te  frvtdrn . f.  Sturarli,  n.  p. 
Etra.  Schiuderli , ufcir  del  chiufo  . Se  dedeneber,  cu 
ferite  de  l’  ertiteli  eh  fa*  ftsit  enferm-:  . 

STURATO,  TA  , add.  Da  fiurarc.  Del  attedi  . 
STURRAMLNTO,  f.  aa.  Sm*.  Sturbaaaa  , Stur- 
bo. V. 

• STURiANZA , fi  fi  Lo  flirtare . Dermge-nem; 

I trinili  . 

STURBARE  , v.  a.  Interrompere  . impedire  . Dt- 
ranger  ; irmbUr  ; empétber  ; imtrrtmpri  ; dum- 
eti ite  . 

STURBATÙRE  , vctbal.  m.  Che  flurba.  Ctlui  fai 
tremile  . fui  difende  , c Jv.  V.  Diflurbatore  . 
STURBAZIONL  , fi  fi  fremi.  Sturbo  , Seoibomeu 

tn . v. 

STURBO  , fi  m.  Lo  (Turbare  , Diftnrbo  , impe.ii- 
mento,  fcompigbo.  T teuiie  ; tmpttdtmim  j e in- 
terrai . f.  Dare  flurbo,  dare  impedimento.  V.  Stur- 
bare . 

STURMENTO.  V.  Strumento. 

• STUTARE  , v.  a-  Airuurg . V. 

STCZJO,  Tufi  in.  CaTulino  Cai; anco.  Cdsm  frui- 
vate . 

STUZZICADENTI  , firn.  Sottile,  e piceol  Infici- 
lo, o fimilc  flrumenio  . c-n  che  fi  cava  il  cibo  n- 
rualo  fi  a «lenti  . Cu  rt-dtnl . 

STUZZICA  MENTO,  fi  m. -Magai.  Iniziamento  , 
Irritamento  . V. 

STUZZICARE , v.  at».  Frogacchiat  ’c?gem»enie 
eoa  alcuua  co In  appuntata  , c fi  ufi  anche  nel  a. 
pali.  Pi  f uer  , pieoirr  Ite  fremimi  . f.  Per  Toc  Caffi  , 
fuAfrcgaifi  mtame  . Se  Jrteitr  . Quali  da  iguale  ap- 
petito tirati  commcutifi  a tfutzicare  inficine  , c». 
fecero  parentado  . r.  Per  Iftimoiarc  , perfua.de re  . 
Aiguilltnmer  ; fttTer  ; nei  ter  ; infili*  . Deliberi.ro 
no  in  tuie  di  darli  al  D^ca , pere  ;f  erano  molto 
fltiu  cafl.  {.  Smanicare  , per  I tritare  , conmu»ive- 
rc  . f.tnmvtir  ; ettitee  ; irritar  ; pig uer  . L’animo 
mio  t di  noa  volerla  più  fico  io  ne.f.m  modo  , fi 
celi  non  mi  fhixaica  di  nuovo,  f.  Stuzzicar  l’uppe- 
ruo,  la  voglia,  t;,  Ai  gai  tee  i mente  tn  turét  . fi 
stuzzicare  , o nettare  1 denti  . o gli  orecchi  . Se  ta- 
re r Ui  denti  ; f*  tutte  Ut  eniJltt . fi  Stuzzicare  il 
czn,  clic  dorme,  le  pecchie,  il  formicaio,  il  ve- 
ipai'i , il  nata  dell’ otta  quando  fuma  , c altre  limi- 
li maniere  prove»  Uali  , vagì  tono  Irritare  chi  ti  pò) 
■arcare  , o chi  t adirato  , o chi  pud  pi»  di  re  . fi- 
vo iUr  U tbat  fui  dert  . f.  Stuzzicare  i firmili  , 
Red.  vaio  Ingegnarli , e adnprarfi  con  tutti  gli  tfbr- 
*i . Fiirt  rati  dei  piedi  dt  detti  fri  . fi  Stuzzicarli 
i dent.  , Aguratam.  vale  Mangiare  . V. 

STUZZICATO  , TA  , a«kl.  Da  itu**cire . Aiguif. 
li»»»  , Crt. 


STUZZICA TOJO  , f.  m.  Strumento  appastato  di 
ferra  , o d'altro  per  ufi»  di  Burzicare  . Aiguithe  ; 
punte  prue  pigmee  , pure  aigv  tUmmet . 

STU/ZICATORE  , ve rh il.  in  Che  Rutaìca  . Cefmi 
fai  eiruiifemne  , fai  e mi  te , &r. 

STUZZICORECCHI,  f.  m Piccolo  flrumento  d’  »- 
vorio,  o d a'tra  murena  , col  quale  fi  nettavi  gl* 
orecchi  . Cme-ereii:.- . 

SU,  awerb.  Cbt  ali  Antichi  (filerò  anche  SUE  , 
contrario  di  Oift  , vale  toora  , e fi  congiugne  con 
vane  prtpofizioni , avverbi,  fcgrucafl  , c particene, 
come  moflrano  gli  efcmpi  . Drjùi  . f.  Su,  tjlova 
vale  Ad  alto  , nella  p.wte  fuperker.  Sm  daut . O- 
rando  il  Padre  fanio  con  grande  fcrvore , di  f.<Sirt» 
t ? Mpto  in  *0"rito  . vide  Ceva  Crifto  fi» 
nell  aria  in  quella  fermi , clic  verri  a giu  beare  il 
mondo  . f._Sn  , fi  congiugne  talora  in  una  t-ita  pa- 
rola eoa  Ivi , e faTcnt  la  voce  Savi  , o Suwi , e 
vale  Ivi  tapru  . Defili  ; là -de fui . Per  fui-ir  qu-. 
flo  b;  fogna  fa«e  nn  altare  , e furi  la  fu*  flitui  . %. 
Levar  fu  , e levar*  fu  , vaeliono  S.:rjere  , rizeirll  . 
Se  leve*  . fi  Venir  fu  , vale  Crefcere  . Crei  tre  . A 
fcudiccioolo  è ascvole  arine  (lare,  e I nclli  venqoir 
fu  . e fruttano  predo . f.  Venir  fu , figuranti,  vile 
Suigere  , rilevarli,  lutluiC  a onore  , e riputino- 
ne. S f tener  ; f aggrandir  ; f mentire . L’oltraco- 
tara  fchiarra,  che  s infoca  dietro  a chi  fug;e,  ec. 
qia  veniva  fu,  ma  di  piccola  grate  . f.  MltTtr  Ca , 
umetto  a tuluramente  , vale  Mentre  fjorr  damn  per 
g-Kire  . fluir  ergerne  dai . f.  Per  Gmil-r.  Nm  fe. 
gliono  metter  fu  la  pane  dello  feorro  . Dédtmrfèr  . 
f-  Per  Ifco-nmcttere  . - Ps*ltr . fi.  Metter  fu  ale  no, 
vale  Irritarlo,  metterlo  al  punto  contri  un  altro  . 
Irrittr  ; agaeir  ; fitivagaet  ; ami m ir  . f.  Mettere  fi* 

per  Cominciare  ad  tifar»  . introdurre  . taire  venir 

la  mode  ; etmmmttr  J ini  nitrire  ; merm  tn  va* 
line  . f.  Su  , prepo!i«ionr  , vai  S-rp-a.  Smr  . ©j  rjf. 
fcrvare  d . che  q vita  particella  Vi  fi  «nifi?,  ed  at- 
tacca talora  coli’articoio  fcgumte  , raddoppiandone 
la  c »n fonante  ; e fc  incontra  alcuna  vocale  , talore 
fi  fenve  , e fi  pronunzia  Sur  , aggi uagendofi  la  R . 
che  gli  Antichi  di'.fero  anche  Sor  , ione  accorciar» 
da  Sopra . V.  Sur . C Sue  a'  loro  l«ngfct  . Sur  le . cu 
f fmr  « &e-  Il  Re  dopo  qaefla  c-mm.ie 
full  erba  > t s fu  i Aon  avendo  farri  molti  doppie- 
ri accendere , ne  fece  pio  altre  cantate  J.  lo  pm* 
fava  aitai  deliro  cflfcr  full’  ale  , cioè  Coll*  ale  . n 
nell*  ale  . A ine  , eu  »»  mnen  de  . f.  Su  , hi  vece 
di  Allvto,  Vicino  , Circa.  /»»  ; pr.V;  veri  ; invi* 
Ttn . La  fera  fu’l  tramontare  -lei  fole  , ec.  ftee  Ja* 
re  alia  terra  una  barrigli*  . %.  Fa  . particeli.!  efw- 
rativa  , alta  quale  tatara  fi  a/gii?ie  la  voce  Via  . 
Sui  ; entrate  ; fi  \ la  h . Su  roflo  , donna  lievzti  , 
e vieni  a vedere . Ceuragt  ; vite  ; dt'-tm . f.  Talo- 
ra fi  «fa  raddoppiato , ed  ha  alquanto  pili  «fi  farri  . 
C gara  gì  tauraet . Su  fu  andate  , • non  riedite  , fin- 
che qui  vi  ritrovare. 

Sin  nè  RE  . Eem'.  Perfutifcr»  . V. 

SUADtVOLE  , ad.L  «f’o^ni  g.  ftrlóidmlr , atto 
a pertaa.fc»e . Perfuififl»  . 

s / a do  , Da  , add.  v.  S indevote . 
SVAGAMENTO  , f.  a,  fio  fvatire  , Tntcrrompi- 
mcnto  , «librazione  . Fregati  *»  ; diflrj^ian  ; diver- 
fian  ; in  ter*  untimi y;  djfprueian . 

SVAGARE  , v.  a.  l ilorglMPtlI , 0 di  fluire  cM  <»« 
pera  con  vaghezza  , e di  voglia  . Deeaumer  ; alie- 
nte ; di /trai  re  ; divertir . %.  Svagarli , n.  puT.  II  di- 
ce del  Non  «'applicare  di  contim»  a ckccchcTia , 
ma  Jiverrirfi  in  altre  operazioni  , o peneri  . f»  di). 
flP*r  i fr  det corner . f.  Talora  an.Se  fi  prende  per 
Ricrearli,  prendere  alcun  fellievo.  o fellazio  . Pren- 
der un  ft»  dt  relitte  ; 1'  amuj.i  , Je  ritener,  fe  dif* 
flptr , fe  divenir  un  rv,/ . 

SVAGATO  , TA  , adJ.  Da  fvzgaje  . Dtnnrnt  ■ 
G’r.  f.  Dopa  tanno  puntai  deflzfi , flu.frair.Tio  di 
conciar  li  cavalli  fvagati  , cioi  Che  erano  iti  va- 
garti» . Errane  ; fui  pronome  ptt.fi  pjr*ld. 

SVAGOLARE  , v.  att.  /.  Cai.  S/a^are  , Svaria- 
re . V. 

* SPAM  IRE,  e.  a.  Variare  . V. 

• SVALIATO.  aikf.  V.  Variato  . f.  Per  fimllit. 
Variamente  adorno.  Pari  ; emidivr  . Va  donna  fva- 
liaca,  e leggiadra,  quando  ti  diletti  d* cTere  guata- 
ta , e giovati  d’ cifcre  pregiata  , e tenuta  bella . 

SVALIGIARE  , v.  «.  Cavar  della  valigia.  TI»/» 
de  ij  VJÌi fi . fi.  Svaligiare,  dtoefr  anche  Arilo  S 1- 
gliare  altrui  vioJcntemenec  delle  cofc  prnp,.c  . Dt- 
vali/er  , dtt  ranfie  , volte  , definì  lift  Ut  pafant . 
SV'ALtGIATO,  TA  , add.  Da  f vai  151  are  . Devili. 

* SVALORIRE , v.  n.  Perdere  il  \*alo*.  fafei* 
Uh  ; pi* dee  (a  forte , fa  vi  f nette . 

• SVALORITO , TA  , a hi.  Da  fvalotire . Afti* 
Ni  ; émervt  ; fin  efl  fami  forre  , fami  vigne ur  . 

SVAMPARE , v.  o.  Ufcir  finti  , nu  dicefi  pro- 
pTiameate  di  Anco,  fiamma  , calore  , ranrpi  . o fi- 
nwli  . Perdei  fan  ftu  , fr»  afhvitt  ; »'  c apire*  ; »* 
(ttinért.  fi.  Svamparfi,  iieut.  palT.  Ca<1i gl.  Perder 
l'ardore,  ifegar  U vampa.  Lo  Rftfa  che  Svampa- 
re . 

5VANARE  , e.  a.  7*.  de'  Cappellai . Levar  via  il 
pelo  vano  della  vigogna  . tp.uike*  ; aitar tr  U pei I ; 
iirrr  /«  /arre . 
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SVANIMENTO,  f.  m.  Lo  Aratele,  • piotitela 
(venire.  LunuiiJnNat  ; itfail-  iter  . 

SVANIRE  , ».  a.  L’ «fola»  eh*  Unno  i liquori  , 
a quelle  cole  , che  evaporano  le  parti  loro  più  fia- 
tili , ond*  rimangono  Ccaza  fopnrc.  odoce  , e fimi- 
b . /*  iiAi/a  ; »'  ruMwr  ; l’ tiapeMv  ; ft  diQi. 

per  ; r em  ailtr  ea  fumee  ; ft  perire . J.  Per  C'iul. 
Sparire  . ceffate , ai  «tare  . rovriur;  4,-  uri- 
in  ; r*.7*r  ; ar«f*rr  ; divenir  J rie*  . Multe  di  ta- 
li macchie  fi  veggono  tufccrc  od  fiutar»  del  dikt» 
fola  re  , e n>nft«  parimente  dr.Tolverfi  , e frani  re  imr 
lon'iac  dalla  cirtonferenaa  del  fole.  5.  Per  Non 
li ufci re  . Miurnr  ; mt  pii  uujìr.  Ebbero  coocetto 
(cacciarne  il  Duca  , ma  funai  1*  effetto  . f.  Prcilo 
«li  Antichi  fi  trova  «fato  per  melai,  tauro  in  figli, 
alt.  che  in  n.  paiT.  per  Abbattale  , quali  annichila- 
te  . r j la  <:ji  r ; l' un.  antir , Ma  Ce  mcdcfuito  fwa.J 
prendendo  forma  di  fervo  . 

SVANITO  , TA  , add.  Da  frani  re  . t.x-ausui.&e. 

SVANTAGGIO,  f.  m.  Contrae  n ih  Vantaggio, 
Incomodo  , danno,  preci jJ. aro.  D i tvaiuage  e- 
tbtt  ; Pereti  iterimene  ; a ri/uiue.  un. 

SVANTAGGIOSAMENTE  . avv.  Con  Svantaggio . 
Dtlaxuaiagta<emtni , .n<t  dejjn  jneA.it . 

SVANTAGGIO*; , OSA  , add.  Che  lu  fvaotarg.o, 
che  arreca  f vantarlo . Dafovantageux  ; prciudieia. 
tlt  ; iiwwftfjWr  ; ineammede  ; r uè  nette  . 

SVAPORABILE,  add.  d'ogni  g.  Ma/a/.  Vapora- 
bile , eia  tabi  le  . Qui  fame  »'  rtuportr  , 

SVAPORAMENTO,  f.  m.  La  {vaporare,  Evapo- 
rano* \ eaSalaiJam  ; dijipotiaa  . 

SVAPORARE,  v.a.  Mandar  faora  i vapori  . fu- 
porre  ; ttkjlte  ; dijiper  ; p'ujet  dei  tupeuri  . f.  la 
figaibc.  n.  fi  dice  dell'  Ufur  inora  i vapori  , afoU- 
rt  . f ' 11-jperer  ; 1*  e ut  iter  ; fé  rcp  taJre  . 

S VA  FORATISSIMO,  MA  , ad  J.  Sup.  di  Vapora- 
to . Fere  tvoparé . {.  Per  mctaf.  vai*  Quali  voto  ■ 
Trit’dejflpt  ; /*»»  txetpert  ; feti  vum  . Hanno  U 
Cuore  fvaporatiiTiico,  c d:  nu-la  attinsi  nelle  cole  . 

SVAPORATO,  TA , add KU.  Da  {vagolare,  tu- 
pere  . 

SVAPORAZION'E , f.  f.  ) Svaporamento  . fui- 

S VAPÓRE  , f.  m.  ) fattile*  ; rat  j.'au.n; 

éìji  futi  tei  ; tuga tur  . 

■‘VARIAMENTO,  f.  0t.  Lo  (variare,  Farnetica- 
menta.  Fi  mefiti  delitti  c gerì  meni  ; fi reame  . f. 
Per  DiverfsU  , vatietà.  DivexjUr  ; wn'iw  ; wrù- 
ripa  . La  ccldtutc  provi  denta  ha  partito  i no:  tu 
petti  , ed  ingegni  di  molto  ifvari.vnenio . 

* SVARIASI/ A , r.  f.  Varietà.  V. 

SVARIARE  , v.  n.  Non  i2ar  firmo  in  un  propo- 
firo  . andar  vagando.  IVrrfor;  <>ju ter  ; n*cr.»  pa» 
ferme  dm  1 fgt  rr/#iwMn  ; ieri  intoajhat . »er 
Variare  . Ver  ite  ; rr/r  divenne  . Se  ‘j  Coar  va  dalia 
peana  franando . 

SVARIATAMENTE,  avveri».  Con  varietà,  di. 
verfaincnic  . Di  far  emme*;  /iw'.ti*k  , eutit. 
emme  ; «ver  «w  ritte  . {per  «:  par.  rame  are  . Sepi- 
re  mene  . Chi  duca  che  fi  tenrdiio  m prigione  Ira- 


tintamente . 

SVARIATO,  TA  , add.  Da  (v  .vi  aro  , Vario  , di- 
vello . Tìt  ferme  , di  veri  ; diff*.*  nPloSU . f.  Svaria- 
to , vale  anche  talora  Di  più  colori  . F.iutrr  , me. 
Unge  , di  pJufievrt  teniture . Di  vcfiunrat^i  dot  a/o, 

• di  puntello  anMDar.tafLfvaruto . 

SVARIO  , f.  tu.  Lo  fvarteK  . Di J: etnei  ; d;nef« 
fier  ; r -3  rie  et  ; tenue  . 

SVARIO  . RIA  . add.  Svariato  . Diftrme  , &t. 
51-  Del  mortelle  bi.mco  D pud  criart  aancìlo  fva- 
rio  .^Qul  mi  focond-j  fiftmrktai#  di  {variato  . Biget- 

Svarióne  , r.  m.  Detto  fprnpo2tato.  V*e gr in- 
di tSfemàiti  ; urne  grande  /atli/i . 

SL'ASlMLE  . aJU.  d*  iqfner.  Da  pater  tf- 

frr  per.'iafo  . Pett*j‘<Ne  . 

SUASIONE,  r.  L li  pctfoadm  . Ptr/iufiem  ; uh- 

SUAtiVO  , IVA  , Adi.  Pcrfuijlve  . Frfju.lf  ; fi 
frlwir , » 

Vi.  AiO  , SA  . add.  Dani.  Prrf.-afo,  tiottnio  , di." 
poto  Ptrjèttdi . 

SLAVE,  *UAVE7?A  , SUA VISSlMO , SLAVITÀ, 
V.  Soave  , Soavuzn  , ec. 

Sii  R A LEI  Di'»  , DA  , addir-rr.  Voce  Lai.  A'.quaato 
iliaco,  bianchiccio  . Ltjrt. stiri  ; gai  tire  /ar  ir 
Udite  . 

SUBALTERNANTT  , SiU.  d'otm  f.  Che  ha  fa». 

fn  «li  Gt  fobaitcìai  . i?»ii  * dei  Jubjticmee  . t.  S«‘>- 
aheruaarr  , Gtmng,  Olf  fuba.lema  , Rjui  juhae.1-.m- 
mt  , fu>  difterite  . 

JURALTPRNARC  , V.  a.  RcrAm,  0 Eare  f.itml. 
termo  . fuUrAiimtt  t tetlri  JeJjirtrme  , deludimi  i 
tffuftee  #r 

SURALTERNATÌVO  , IVA  . add.  C«c  9 od  c <Ut 
fa Im  tenuto  . Qj,i  ?t„>  un  Jrnèjlumf  , di  he- mieti, 
juderdenne . 

SUAALTERNATO,  TA  . add.  Che  è,  o p.)ù  eTcr 
fahtllernn  . f Utile  rme  ; jUfti  ; de  pendute  ; julee- 
étnnt  ; tffuitiei  .• 

SUBALTERNO,  NA  , add.  * talvolta  (.  tu.  C?;f 
difeade  da  un  altro  , che  di  coptribuifce  o parte  , 

• qnalltl  principale  9tt  1 nter»  fua  perfeainar  . 
Juidhernt  -,  Juterdenni  / imfttttmr  4 <U penimi  . 


Per  Subordinato  , o Mimflro  freni  devio  . fate.'. 
trini . 

SUBA5TARE  , ».  a.  Cr.  te  Trrmu*t . Vender»  Ur- 
to i'aSa  all’  incanto  , rendere  a rionib*  . l'rvte  i 
l‘  rorW»r  , nA  /*  rv tm  . 

SI' b ASTA? IÒNE  , f.  1 . T.  dr*  Lexijfi  . Vendita 
fbrti  1*  alla  «ir  fticanro  . fbW*,«m»i . 

SUBBIA  , f.  f.  Stvire  di  (carpello  StnitN,*  amplia- 
talo , che  Cerve  *511  Scnlrori  pei  abbonare  k im 
fàs-irc  di  murino  , c pietre  con  eh:  vanuo  «ni aman- 
do grolfamcare  il  fjiTo , prima  d'  adoperare  altri  fer- 
ri . Poi  nei  e f ùetw  de  rm»r  . 

SUBBIARE  , v.  a.  Lavorar  co!la  febbia  . Appra- 
eber  J la  poter#  . 

SUBBIATO  , TA  , add.  Da  Ribtearc  . f *groJi  J la 
pùnta  a flint  de  tauri  . i.  Fi/axaians.  vale  H»rae- 
ciiialo  , mal  condoni,  ftwr  de  i**w  ; uuehie. 
Volta  voi -a  a man  ritta  , di  là  t lo  tpedil  , quell’ 

non  fubbiato  . 

SUBRIETTA,  f.  f.  Dirti,  di  fubbil  . Fatili  plin- 
ti * funr  di  curi  . 

MIRAI  ETTO,  f.  m.  S.’tortto . V. 

SU  SBIETTO  . «Ai.  Sferro  . V. 

SU  KB!  E/ IONE  , f.  f.  Sortanone  . V. 

SUBBIUÒSO,  ObA  , add.  Alq  a.ito  bihofo.  Un 
ptn  Ulitux. 

SUBBILLARE  . V.  Sobillare  . 

SUBBIO , fitfl.  »n.  Legno  rotondo , eh*  fbrve  a 
molti  ufi,  e (pcaialntearc  a’Tcl  to*i  , 1 quali  fopn 
di  eifo  aveolgon  la  tela  ordirà.  Enfuott . 

SUBB1SSAMEN  IO,  f.  m,  LI  fiibbiilira . Btnvrr- 
fumine  ; unii»*;  dtjtruftit—  . 

SUBBISSARE  , e SUBISSARE  . ».  a.  Ma» dare  pr«. 
cipitofamcate  in  roviaa  , (profondare . Rrmv.rr  , 
attener  : rjvjeer  ; ruintr  ; rt rimiri  . f . fiobbtltevc  . 
v.  n.  Rovinare,  (profondare  . andare  in  pnclpino  . 
S*  tdpmer  ; »*  rtram.’gp  ; perir;  umln  tn  noor  , 
ètri  renverfr  . «terna  de  foni  tu  timblt . Effcodo 
Soidoma  fubhiffara  jet  lo  pc^Emo  peccato  de'  Sod- 
dotnMl  . 

SUBBISSO  , e SUBISSO , f.  Ri.  Slovraa  tnnft . 
Kenvar/eduut  ; ruine  ; defrufìim  ; de  u/t.iiKn  . $. 
Per  Graa  maraviglia  . Prodigi;  mervet  liti  tbaje 
(tenutati  . F~ceva  «otte  , e di  tanta  magone  , e 
ta~tt  cariti  , eh*  era  un  fubilTb . 

SUBBOLLIRE  , v.  art.  Cr.  Irpifr.  Far  hollire  eo- 
pertame«l«  , thoglieatare , AMnIKiv , e fi  ofa  anche 

in  figaific.  acutr.  Dommr  tua  fsuillam  , am  Simili  ir 
Untimene  . 

WBCLÀVIO  , V«f.  Di/.  Che  anche  krlvefi  Suc- 
clavio. V. 

SUBCUTÀNEO  , VA  , add.  Ite',  te/1  Oe  aaet* 
fc riveli  SUCCUTANEO,  Che  t immediatamente  rot- 
to la  tute . rM*e»re»rr  . 

SUBDIViDEKE  . ».  a.  Magai.  Suddividere,  foito- 
di  vide  re  . fuddiviltt, 

SUBENTRANTE  , ad.l.d’ogni  q.  T.  Medita . Ag- 
giunto  di  febbre  , e dicefi  di  quella  . die  fopraggu- 
giu^nr  prnia  che  fla  finito  il  parafitelo  della  pieve 
««•lente.  lUlnetjun . 

SUBENTRARE  . r.  n.  Entrare  in  luo/o  di  c*we- 
Cht'fl  . Prmptjitr  ; tnirrr  ì la  pian  di  gmtigut 

tbefe . 

SUBENTRATO  , TA  , add.  Maral,  add.  Da  fu- 
bep. trare  , fottcatrato  . Emtrt  X la  piata  d' m me- 

SISERO,  f.  m.  farro  err..  Su  vero . V. 

SUBIETTO.  V.  fribbirtto. 

SUB1LLAMENTO,  SOBILLARE  . V.  Sobillamen- 
to . Sobillare . 

SUBISSARE  , 5UW«0.  V.  SrhbRterr.  5nbM»rn  . 

SUBISSA TrVO , IVA  , add.  Magai-  Alto  a fivbif- 
fare  . Preprt  i mnetfftr  , J JuSnurger , dPr. 

SUBITAMENTE  , avverb.  «1  tempo  , e vale  Ben- 
xa  indugio  , irontanteneote  , incontanente  . fmr  »t 
ebamp  ; d’  eteri  ; aujitót  ; incammini  ; imi  f te- 
flint  ; far  l' Start  . 

SL'BITAN  AMENTE  , avv.  In  un  fratto  , (tirpro*. 
v ■!  unente  . fondai»  ; luPieemrnr  ; e sur  d4  mn  eemp  , 
cu  ini e-i-coupi  i /’  Impmnjh  ; fendutemene  ; »«•»- 
piarmene . 

SinnT.*.NT.O  , E A , ) A44.  Che  eieae  iotm  fn- 

SURtTÀNO  , TSA  , ) b»to  , Repentino,  imprav- 

vifo  . Soedain  ; fufit  ; otti  arriva  4 <’  imprcviAe  ; 

V.  Siiteiteira  . 

^SUBITATÒRE.  f.m.  Aiutr-  imntowifo.  o rrgen 
lina;  voce  uLita  dall’ antico  v0l5arjaa.tt.tre  di  Li- 
vio, per  efpri mete  II  Lue.  Sdbiranut  miki.  Tcddat 

jtit  j ie  nrp . 

SUBITEZZA  , r.  f.  Aitano  di  libito,  nome  . >V- 

taffe  ; pnmpt  im.1t. 

SUB  ITI*'-I  MA  MEVTT. , m.  Cr.  in  Pipe  etera  en- 
ee . Sup.  di  fi'bitanicntc  . Temi  4*  un  tea s ; e-jut-i- 
tona. 

SÙBITO,  TA  , add.  Veloce  , prefio  , (mprovvifo  , 
repentino  . fi.Hi  ; aiynpt  LJ.*dua  ; rft»  t ftn  or- 
riut  loar-X-tonp  . V Subiio  , anche  di  Chi  lo- 

fio  s'  adira  . Prmpt  ; «Idrg  ; hit 'me  . Il  mio  pa- 
drone C fobico  , c hiaurro  . 

SÙBITO  » a**.  Subitamente  . f -rjsia  ; ; 

fudiremtne  ; d‘  etmrd  ; far  le  thtnrp  ,-  trae  iimt . 
Subiiq  dopq  x Immidiattment  aprii  -,  lem  d.juiet , 


gUBITOSAMrN  lE  , aw.  Bermi,  fatturo» «tf  , 

ImprovviCanienie  . V. 

SU BU« DIN  ANTE  , add.  d'ngni  «a.  Amarra  , tt. 
Che  fubordina.  Qjti  tU-.r donne,  tee. 

SUB  OR  LA  NAT  A MENTE  , av».  Magai.  Oro  fife», 
dmunro  . ter  fu+tedimatian  . 

SUBJUGARE  , v.  a.  l'ir.  /.  Cini.  Saqqiagarr  , 
fattomartere  . tmifugarr  ; dompttr  ; eternerà  ; fu «. 
narrar  ; ifi -rerir  , 

SUBIUNTÌVO  , f.  m.  Cnnnuntrvo  , nel  feto  add 
figli ificat n . fmit-i+rf. 

SUBLI  Al  fi  MENTO,  f.  m.  «I  fob  limare  . tome- 
usa  ; /’  «Ni.-«r  <f  et.aar  , «*  agre  adir  . I Chimici  di- 
cono , fa// tauri sn  , 

SUBLIMARE  , ».  a.  Far  fobKme  , tenti /are  , ev- 
irar, d- re  . f ‘rmr  ; r v/eeer  ; aironi rr  ; rmS*c  fuUi- 
me  . S.  Sublimare  , diicfi  aacte  il  Retentre  per  di- 
lli. ! reione  . fmilhmer-,  wViter  . 

SUBLIMATO,  TA,  addiett.  Dafublimat».  tJt- 
ui , te». 

SUIUMATÒRIO  . I.  m.  T.  Ct—ie,  v.b , a 
recrpienre  in  <m  fi  rjceolgiro»  (e  parti  voUuli  cul- 
lare d«:  calore  del  fuoco  . f**rter»#»rr*  . 

SU.U.IM AZIONE  , f.  f.  Il  Gdbftmeve . 
summit  Temerne  . f.  Talora  t rrrmine  d*  «iftillrtio- 
ne  , c vale  Raffio  ama»  lo  . Sailématien  ; re.h  fin- 
ti sa . 

SUBLIME  , add.  d’pgtn  «.  Alto  , «cccHn.  in* fi- 
me  \ elevi  , trameni  . {.  Per  Elevati,  eccfllcit» 
nella  fpctelaaione  . Imitimi  ; grani  i re  leve  ; pt ta- 
pina ; Urna-arme  ; Oa  ment . 

Vl/RLrM  F.M EUTi: , aw  C«a  fobUmilè  , altaninw 
te  . (uPlimement  ; avec  jmHim*et  . 

SOBUMlSflMO,  MA  ^ a«J.  Su»,  di  foMimc  . 
Tr«*»  fmilrme , <Tr. 

SUBLIMITÀ  , SUBLIMITADT  , 1UALIWTTATE, 
f.  f.  Allratrn  di  fablune  ; Allevai  , gruitdrxia  , «- 
«cllenia  . lui  hauti  ; tu  aerar  ; irandtue  ; elevai  tea", 
me  te  tare  ; emirttaet  . %.  ITr  Titolo  d*  alcuno  Ma- 
Ri  ifrutn  . « «1  Senato  . Erteli. -net . 

• SUBLIMO,  MA,  add.  Sublime.  V. 

S'/BLINGUÀLE  , adJ.  d'opu  (.  T.  Aaaenmto  . 

Aggiunto  di  q nei  le  ptn« , thè  fi  trovano  intra  la  lin- 
( j«  . Suitiagujl , 

SUBODORARE,  ».  a.  Arrivare  cteerenntcnte  alia 
nouxia  d’  «leena  «>fa  , averne  frntor*  . gamete  ; m~ 
eej-ér  le  vene  de  fumana  téafe  . 

st’BOR  DIN  AMENTO,  t.  «n.  Dirfiteenra  «a  fn- 
periate.  laSaréinaeita  ; fammi  Sjn  -,  e tignatila  } de. 
pendone*  . 

su  non  r»f  n fi  R v , ».  a.  Oollltnir  «hl'nde»K  te, 
aleni  (apertele  . f«fr  te •naia-,  forre  A remare  . 

SUBORDINATO  , Tfi  , «4M.  D«  l«‘mrd.a«i»  ; 
Che  ferve  , o onero  mi  cteccNe^le  . di  pr niente  per.» 
da  altro  fjpcrrorc  . fuMmr  / ìa/eatme  ; dipen- 

dome  . 

SUBORDINAZIONE,  f.  f.  Il  fofaor'teaf»  , Drpctt- 
dm*«  . ludradittafia*  ; iaffriarieé  -,  éeundsaat  . 

SUBORNARE,  ».  «.  firbcchiurt , pcr-.a*.-ve,  * 
iaSiuarc  di  nafendo  . r »**«»  ; apafh’  . rerrtmro  ; 
tei  uree  ; end  a ir*  j porrrr  d faine  fua dfm  linfe  da 
addava  11 . 

SUBORNATO,  TA  , n<W.  Da  (jbonure  . («te 

né,  tee. 

SUBORNATÒRE,  C m.  TVr.  ft.  Cairn  . che  tet- 
btetera  , che  indice  all  ria  • mal  Érte  Intarmar  . 

SUBORNAZIONE  , C f.  Pj/.'.w.  Di Nt «mone* , fvro- 
orntn  . il  fnVtrnart . fndvmarr-v  . 

SUBVENTÀNEO,  EA,  ndi.  Pref.Fiar.  A «gteron 
di  oovn  , « mie  Vana . tefecoodn  , ita  hoto  « co- 
va rfi  . dfiif  fami  ferma . 

• SU  MÙGLIO  . f.  nu  CmMnaa  . foroifiglM.  Ba- 
garre { eia  ma  1IU1  , tonfu/iam  ; deferire  ; tamudrt  ; 
aerarne  . 

SUBURBANO  , HA  , Bm>.  *e.  Prmterort  ri- 
fa Città . Qpi  rft  untene  d‘  iene  villa  , «a  fa»  rat  de- 

'*5UCCJIV»Rn6so  , M,  1».  tMvim.  CU  R. 

furto  caverna  . *te»-rrvrvnr«e  . 

SUCCEDANEO.  NEA  , tAi  Oiefbccede.  • « %• 
•teilftc  a rheectxdfii  . Cr  f nr  tji  faeFjì  'etat  è la  pia- 
ta de  gueifu’  aprir  eSafe  . 5 . Succedmao  , fi  dice  da* 
Medici  di  era» , draghe  , o Gnmit  da  mettere»  ne'  me- 
dicamenti ia  vece  di  alrre  ih  ugual  vini , che  nrai 
fi  trotino  , o aro  li  atei  «ni  pronte  ; cd  te  qaeffi* 
figrjdc.  fi  ufo  per  lo  ftb  ia  forca  di  Uff.  Eftàva- 
.'rra  . 

SUCCEDENTE  . add.  d'ogni  |.  Che  foctede  . fro- 

etfhar  \ fui  SacePdt . 

SUCCEDERE  , v.  a.  Ea trite  adì'  altrui  lnt»r>  - • 
grado  , 0 digoitA  . f acceder  ; venir  aprii  ; prradne 
la  piote  de  ... . f . Rtv  Segnitare  , o '-eniT  Aon  . 
Itnwe  ; vrvfr  aprì*  , Wrcht  onore  . t fuma  gli  ("re- 
ceda . J.  ducertele  , J*f  TrrJrrate  . divenire  erede  . 
reo  ire  nella  «rplrrà  fmrtder  ; Arrrrr*  dei  Siami  é* 
guelfa'  un  . Morendo  fa  maglie  , *e.  il  mento  fac- 
celi* atta  moglie  , e qaddugna  la  dota  . f.  succedere  . 
per  Avvenire  . Arri-ar  ; a venir  . Jjfci*  , che  il  te- 
tro incorpori  la  polvere,  che  foole  fuccòtereia  cin- 
que , ovvero  fé-,  ore  . 

SUCCEDUTOLE  . «ijij.  d'ogni  g.  forcecdrat» . t»4 
fucerte  , che  vieti  dopo  Qui  fatti  de  ; fui  fait  ; 

I fai  viene  aprii  , 


SUCCF 


sue 


sue 


SUD 


S9t 


icccmwwvn , a*v.  feccadiaw 

fcnxtfiveinmte  . 

SUCCKDf.MC^TO  , fc  ».  Succio  . futi*  ; 


succedi  ròste,  vwb.m.  eh»  lice**,  locati*. 

It  . r utieftmr  . 

sUCCfcDO  A KIE , wV  t CT»  firtcedc  . CtUu  fui 
fuetti*  , 

succth)to  , ta,  «u.  .rwrdt*. 

<Pr,  fi.  Il»  forza  d»  fn.l.  m.  Velpnfaeo  *t»b«  in  L*it* 
to  avvilo  dai  faccettato  a Cremona  , e**  di  ctA  dw 
era  avvenuto . Dm  f merli  ; de  n fui  trtèt  srvmrt  ; 
fu  tu  fui  * ‘ froù  ptjir  . 

SUCCENFRfrClO,  VA  , ) uM.  Socaeaericein . 

* SUCCIA L R i \ O , NA,  ) Coll»  fotta  Uoeae- 
m . Cuiu  f**t  tu  ttsire  . 

SUCCFKTURIÀTO,  TA , i«.  Temine  Aaatom.. 
co,  »t fiiento  di  Mene.  fune»»/.  V.  Rene. 

RKXtttlOAe,  it  H tuccedcra . lucttgltm  \fui- 
re.  fi.  Per  Socceffo.  Jur«V»  ; r*rw#»c**  ; »,7**c.  Kob 
attender  la  forma  del  ournit  , Re  ola  La  faccelEon  , 
eroe  il  foaceTo . 

SUCCESSIVAMENTE  . ve*.  L’  tin  dopo  l'altra. 
fut^Jpvumuut  j it  fui*  ; tour  è tur  ; i'  um  tptit 
è*  /off  . 

SUCCESSIVO,  IVA  , a ài.  Che  va  p»  foctefiote. 
• «he  fotte de  . Cute  ; Juéféfvtnu.  f.  TP  lori  va- 
le ProqrelT'vo  . ftmtjfifj  pr.gttfif . {.  (a  fora»  à 
avveri  per  Snccf/liv.''nemr*  . iuttegirtmemt  , <Tc. 
Accoccarla  ha  ffnbiltr»  a tati*.  e facce’Tivo  areni» 
re  . g.  SuccdFva  , Mirué.  la  feria  A hi  fec ceda- 
le trito  , Succeffìone  . V. 

SUCCESSO  . f.  m.  Il  bcttVlte,  Aweanmrnra  . 
Suedi  ; <tir«(«(*r  ; cui  ifn  ; render  ,.  tfut  d'mnt 
ufiir* . . 

SUCCFSSÒR*.  f.  ».  Che  focec-e  . tutte.**  w*  . f. 
Per  > re  de  . Htrititr  ; W» . Quanta  laviate  nube  za» 
6 videro  fìnta  f.icceltne  dnbiro  nmiom  ! 

SUCCHIAMENTO,  f.  ».  Succiimmi* . V. 

SUCCHI  ARI , v.  a.  liner  eoi  («chitila.  Amur 
tre  i fttttr , tnwr  ette  un  fati  ou  umor  coir . 

SUCCHIARE  , v.  a.  Saettare  . V. 

SUCCHIELLAMENTO  . IL  ».  H fceehwliara  . Z* 
uff r » A pe»r#*,  i*  um.irttr  , fri.  fi.  V iguraman.  Ber 
lo  Internarti  troppa  '»  cbeccta-Tia  . Sudilnp  ; r a- 
0itm  éc  r*tf  tpp*  •femiir . R 1 laro  Mirre  no  dedito 
a*  fn.c  tacili  , finte  frullando  fo  ver  tino , fi  difparde  aa’ 
<Im»ì  fot  t frenamenti . 

SUCCHIELLAR*  , e.  a.  rotare  coi  .farcii  irto  . 
ftmorecr-,  penar  i'  un  fmu . fi.  Rrr  untai.  vale  In- 
tcrnarfi  troppo  in  checche'fia  . Creuftr  , spprtjandr 
n-p  . f.  ’|  Iota  indegno  ifedim  a*  «.«cchietti , foce  fuci- 
lando fSverctao  , re.  CU  «echi  (trai  mi  Axctaetla- 
no  , c n:i  tnreher.»*»  . V.  Succhiellar*  le  carte  , Il 
«Ree  «*tl  Guardarle  «fagliandole  , a tirandole  fi»  a 
poco  a prò  . Prtnére  CJrtt  <r»«vrVr  , <y  It  fo."» 
vrir  perir  ì putii . f.  fa»«ht»l»are  . figurata*»,  fi  di- 
ce del  Ri  fica  re  , o correre  pencolo  , efTer  ia  pw- 
«iato.  RrJfut*  ; d»r»  tu  iumftr  ; ittu  fu * fu  perni 

SUCCHI  ri  i ETTO , fi  ».  Dtaa.  «1*  buchici  la  . A- 
tutti  »i»  ; tMt**t  . 

StJCCHIFLLINAJO  , t.  m.  Coliti  . che  fa  . o ves- 
tii i Picchietti . Fui/tur  urne* ceni  , Lucermi , ft~ 
rrrr  , lenirti . 

SUCCHIELLO*  ARE  , v.  a.  Ymtk.  SiKctueMm  , 
Si-echtafe.  V. 

SUCCHIELLI  NO , f.  m.  Picco!  fncchicllo  . Aster- 
rei* i terrete  . 

SUCCHI»  I.io,  f.  m.  T)im.  di  foccktO , pìcea!  fuc- 
ehro.  Luttrtt  ; pm ir  Moiri  . 

SUCCHIO,  (.  ri.  Strumento  di  ferro  . fatto  a vi- 
te , appuntato  dall’  aa  <!e'  capi  , e dali'ilira  ha  un 
«l'attico  per  lo  pi  A di  Icgao  , per  ufo  di  hocu»  . T» 
Ttir t . «occhio  <te“  Bottai  . istruir . 5.  Succhia  , per 
■caco  , o Sugo,  intinte  , vd  i proprio  delle  piante  , 
le  quali  per  virrh  fa  quella  ccmb  ochoo  a ciuovere  , 
prarrando  le  fofH  e . e i fiori  . fot  , /ut  umerritiur 
in  ptuuitt.  |.  Onde  F.ffere  in  iuteino  , d.cefi  defili 
alberi  , o delle  piante  , quando  1’  untore  vene  alla 
corteccia  , e rcn  VU  afic*«-*  all'  e'fcre  liccata  dal 
kfiito  . ttu r n»  /rt».  j.  Iiferv  In  focchio,  o fmw- 
1*  . frrraiam.  e In  modo  bado , vale  E .fern  ia  coa- 
c.-rfccnaa . Énu  tu  cttirur  . f.  Setrhio  , fi  anc'ic 
1*  Umore,  che  A trae  dall' erbe  , da'  fruiti  , c di  al- 
tre cole  fprrrrurte . far. 

SUCCIAMI  One,  r.  m.  Voce  baila.  Gru  bevrta- 
te  . Iifor*  . frtni  fevn»  ; iv»»f*r . 

SUCCIAMALÀT1  * fuft.  Buon.  F.  Voce  biffa  , « 
<l  lergo  . Si  dice  in  dif\Jt«g'o  • petfona  , che  ha 
*N»icSe  metrerc  , eoo  cui  ricava  stila  dagli  amma- 
lati . fami  /Wr  tei  multiti . 

SUCCIAMELE  , f.  m.  Spezie  d’erba  detta  altvi- 
•"cori  Orohmclie  . ▼. 

SUCCIAMENTO,  f.  m.  Il  facciate.  Attreffitm  ; 
i effiem  ét  futtu . 

SUCC1AKTE  , add.  d’  agai  Che  facci»  . Qui 
Jhct  • 

SUCCIARE  i'  mi  anche  al  ».  p.  Attrar- 

r*  * fa  I*  umore  , e ’l  fUjo  . tinte  ; dteirrr.  t.  Her 
Ih  beverfi  . f i«Ahr  . S.  Scxciute  . * sccc-arfi  chec- 
thrffa,  fi  ilice  per  ftaniti,  dell'  Aprii  pria»  fané  I*  u- 
atlc  , c f Avvaiuagfiio.  f«nt.  J.  ku;»n  « fi  eauic 


fasi  Hrvi  « c^e  fi  fa  del  fitto  a fa  riArifctowlofi 
ia  fa  Ife'lo  * «manda  * « per  colpi  , a per  alito  fi 
fante  arare  "dolore  . Butirre  {tu  kuitme  * fui  , ! tuf- 
fi»' tu  ergerne  f ut/fur  irmieue  % j.  Succia»  < bac chef- 
fia  , vale  Sogfiuccrvi , fopportarlo  , benché  coatto 
vari  in  ; tolta  la  ft*«**da  certo  art«,chcna«aaimeD- 
t*  fi  fa  , allora  che  offtfa  di  fi-hiio  La  man»,  fi  acco- 
llr  alla  botta  , quali  pe*  ■ibaurne  col  k-c lineaci 
ii  ifaiore  . jfc  s:t,  ; tuduest  ; p smette  ; JruJnr  ; Jir 


sjCCIASANGUE  , fi-L  Set  vite.  Che  faccia  il  fan- 
qnr,  SWu*a , fanginfoga . funfut. 

SUCCIATO  , TA  . adi.  Dn  facciart . turi,  Oc. 
SUCCI  ATORK  , veth.  m.  Che  fittela,  forcar . 
SUCCIA T RICE  , Stimi*.  Verb.  L dt  facoatore. 
Getti  fa  fave.  , 

SUCCIDERE  , e SOCC1DERE  , V.  a.  Tu  la  re  èsi- 
le parte  di  fot?*  . (super  j.  ipfftm  , n pur  i*J*ut . 
f.  Per  naetif.  vale  Toglier  vj„  . Jter  ; t-upre  ; re- 
rrumc'm  ; wntuuut  ; c*s  ?*e  ; ticifmee.  La  cirpidttA  in 
lune  li  futi  fi  da  nmaaverc  , c da  Kirgtrt  » e eoo 
fuoco,  t coti  ferro  «La  facodert. 
sutcjGA:F.RK,  ) v.  a.  Legare  fatto  li  eiotara 
SUCCINGIJAC,  > i veilramitt  lunghi  per  (enea* 
gii  » ili  da  fevra . te  cernire  «o-defui  it  le  teint»- 
TU  pems  tucugte  fu  buAtii . fa  ri«. irccn».  Il  fnccia- 
prre  t lombi  della  cari»  , fi  fi  n frenare  la  luduna 
dall'alfeuo  fao  bruno,  ma  fuccingerc  i loavi»  >kiia 
mute  , fi  fi  nfanarta  da  qiici  cattivi  peaficti  . Afe- 
imr  ; ** freme  ; euttntr  . 

SUCCINO  , r.  m.  M Ufi/.  Elettro , ambra  , o più 
toffo,  Sp»a*c  d*  hitiunc  . f uccio  . 

SUCCINTAMENTE,  avverti.  Con  brevità,  anm- 
pendi  ofama fe  . Succi rnCérmcnt;  tri èc mutue  -,  tm  uèrc- 
jf*  ; m puu  4*  mwi , 

SUCCINTO  , TA  . »‘t  Da  face ^acM  ; Ciato  è 
lotto  . Corri  tu  magi  um-itgeue  4e  te  c tinture . fi. 
Per  Corra  , a che  Iva  la  velie  catta , a aiuta  par 
accorciarla.  Ceno  ; prtuft . fi.  Abita  facciata  . ntU' 
uh  , fi  dice  anche  pef  !e»p|icc  , r.t«jJcno . rimp/t  ; 
uni  ; Wfffc*.'  • 9.  Smonto,  aaRuato  a Parine  . o 
a fen  vere  . vale  breve  , compendi  afa . SurcinH  -,  èrefi 
tutu  ; tenni . 

SÙCCIO , fi  m.  Il  facciala  , facciane»*» , farfi» 

C rete  - fa  Succio  , diedi  ancora  quel  Lingue  , chr 
viene  M pelle  , e ro.Ie<CM  a giura  di  roCa , tiratovi 
da  bacia , n Amile  . Suftu  . fi.  In  un  luccio  , r'Uh» 
avverhialm.  «ale  La  un  'alfine*  . Em  um  tèin  i'ehi  . 
inni  um  m nutrii  ] iumt  um  injiume  ; tu  menar  ét 

"Tùcaou  . f.  f.  C.IWcu  IMI  ntir  U.i  db 
fan  fiorii . Ckietum  inuitlit  . ♦.  Uomo  da  fucoo- 
le , o fintili  , fi  dice  in  modo  baffo  di  Parfena  igaa- 
ranac  , debafe  , a ih  poca  Ih  ma  . Un  igne*  tue  ; un 

succiso,  SA  , add.  Da  faccida».  Cu.pt  tu-ipf- 

SUCCLÀVIO  . IA  , add.  FM.  et.  Oe  anche  fc ri- 
ve fi  SUBCLÀVIO  , Amianto  dato  ad  alcune  a ne- 
ri» , « «lawcnJc , c ad  alerai  atufeoli  . Seut-tit- 
tìtr, 

SUCCO  . V.  Succhio  . 
syccost» , sa  , add.  V.  Sugofo . 

SUCCUBO  , f.  m.  Fece  ietr  njt . Demanio  , che 
fecondo  l’ opinion  voltare  pren  fe  la  farina  di  donna 
per  ci  acne  con  aa  inno . turcuée  . 
smcxOMRFKE,  Voce  Ut.  Soggiacerà . V. 
SUCCURSALE,  adi.  é'rqmi  g.  e talora  1.1.  Vaig. 
It.  DkcLi  in  quale  ha  luogo  di  quelle  Cbiefc  , fa  qua- 
li  fervono  in  vece  4'  una  Parrocchia  , che  fi  troppo 
di  E oda  , tutrurfett  j eiie  - 
SUCIDISSIMO , MA,  add.  Sa?,  di  Lucido.  Teèt- 
feit  . Ose 

SÙCIDO,  DA,  EUDiCIO , DIA,  add.  Imbratta. 
U , torco  . Sete  ; vitti  m i msi-prefre  ; tre  Jote  ; 
gru  ; r» inni  . fi.  Immagina  quclc  mie  parate  co- 
ti fixide  , c coti  domaenfir  g udire  e (fare  qual  beva- 
taglio  amaro,  Ciufi  difoatSe,  c che  rappicfeotano 
brutture,  c (forcizic  . fole;  tHeiue  ; dtifowee'. 
te  . fi.  si  nu<e  a negoziate  «ma  tirfua  ira  la  Todi, 
eia,  e ha  : qui  detto  di  ferma»  vile  , e J i foneda . 
Femmt  ititt  ; pi  tenutile  ; permei  4e  euamumjt  n*»»- 
tetitn  . fi.  Sudicio  , oggi  più  c immune  mente  fi  dico 
de'  panai  Uni  , e oppon  i a Bianco  ; o delta  pcrfaoa, 
t opponi  A Ndtio  , e putito , o ette  fa  le  cofa  mi- 
nutamente, e con  pulinla.  file,  fa  Sucide  mazza- 
te , o fienili  . vale  Fort'  , foJe  , e .late  leasa  ri- 
guardo , • difcriaioae . Buie;  fori . Dar  foci  de  ca- 
napaie . Fruir  per  temete  me  imiti  . fi.  Sucida  , Vet. 
Dii.  Q<iando  parlali  del  colore  delle  macchi*  delie 
pietre  dure,  » fiatiti  altra  cofa,  per  fiatili  ti»ui  ne  di- 
cefi  Coirne  facido  , o Enfici  o un  Caio  re  , qual  fu  più 
o mcn  eh  zio , ma  afflimi  calo  , * che  pende  al  ae- 
ricelo, e pià  propriamente  , cha  fi  priva  di  quella 
vivacità  , che  fogliano  aver*  tutti  i catoni  «chiedi . 
far  . 

sud  DOME  , e SUDICI  ÙM  E , f.  m.  Sporti  mia  , 
lordura  . S elite  ; muF  propri  it  ; vi  lenir  ; miete  ; 

Tuco  . SUGOSITÀ  , SUGOSO  . V.  Sago  , Sogofa 
Età  . Vugofo . 

SUD  , f.  m.  T.  Marinare, va  . Voea  Olande  e , 
che  vaie  àlcaaodt  . Quella  parte  dd  mondo  , che 


t opre!!!  al  fettcmtriooafa  . le  fui  ; le  midi  , 

SUDACCHIARE  , v.  a.  Dio.  di  fudarc  . Smer  n» 
pr». 

SUDAMnci.  C m oL  Bei.  Piccioli  rumorettj . 
che  foglinnn  n* feere  uUa  cute  , e cagionare  un  gran 
prur.ta . Fiutatimi . 

SUDANTE  , *U.  d*  ogni  «.  fefufee.  Chr  Cada  , 11- 
fadante  . fuma  ; Itgovttsnt  it  futur  . 

SUDANTI SSIMO,  MA  , Adi.  Silvie.  Aitati iatriC- 
funa  , FadcofeSmo  . V. 

SUDARE  , v.  a.  Mandar  fanra  Q fmli-e . futr . 
fi.  No»  gl»  parrà  , come  gli  altri , Rum*  'o  , < 1« 
farà  lodar  fanaa  aver  caldo , ciò i gli  darà  <la  fa/e  , 

10  travaglierà.  U te  ft't  futr  , /u>  imner»  Htu  m 
tu  fettine  . fi.  Sudare  , fi  dice  aache  dei  Mandar  futa- 
ra  quaUaque  umore  . Smer  . Sodai  l'angue  . c acqua  , 
futr  /MI  cu  . 

SUDARIO  * L m.  Toc*  Lat.  ftdugauào  . Cutìte  ; 
mcu'fbt . fi.  Per  Quel  panne  * nei  quale  re^i)  c«fc» 
giara  l’ immagine  di  Cnfio  ; ed  la  quella  fenfopre- 
c> (p.nKAK  fi  afa  oggidì  quella  voc*  . Le  Ssumt 
I Utin. 

SUDATICCIO,  TA,  add.  Mei*  Fr«^.  Ahjmifp 
f odalo  , moUiacto  da  fiaiom . Qjii  «t  un  p*u  Pumi  It 
it  fu rari  fui  Jet  um  pe» . 

SUDATISSIMO , MA.  add.  Mimma.  Slip,  di  (àdi- 
to . Sbm  e/l  itut  tu  ttu , rw  mcuillé  in  /watt . 

SUDATO  , TA  , a LI.  Da  fulare  . Saemt  ; fui  fui  ; 
fai  gt  awM.r  de  futur . fi.  Par  aietai  vale  Lava- 
r*a>  , fabbricato  . Futr  igne  ; tributile  . Sopra  i eti- 
mi d’  ouo  , e di  gemme  uà  g/àa  paiaaaa  falce  Golzio 
già  ne"  CioJiu  camm.iu  . 

SUDATORA  , f.  L Vinati.  Voce  bada-  Tacce*. 
/:tre  , Affiarjoaa  . V. 

SUDATÒRIO,  C m,  Red.  Sialo,  « upg"  caldo  da 
provocare  tl  fa  Jote  . Étuvt . 

SUDATÒRIO,  IA  , add.  Red.  Atto  a provocare 

11  «odore  , Sudorifico  . fuitriifut  ; futorijht . 

SU  DOLCA  NO  , f.  m.  Titolo  di  digmtà  ccch  “ 
Sica  , che  viene  dopo  al  Decano . f:m-Do  un  . 

SUDDELEGARE  . v.  a.  Ftct  téli'  ufe.  Delegar  «a 
altro  ia  faa  vece . tufititgum . 

SUDDELFGÀTO,  TA  , add.  e talora  f.  m.  Tom 
iéU’uie.  Colui , che  fi  delegalo  da  altri  ia  f<u  ve- 
ce . f * fichi tue  . 

SUD  DELEGAZIONE  , t f.  Ynt  ili'  ufe  . Il  fad- 
delcgare  . Sufi  tic  t*nm  . 

SUDDETTO  , TA  , addiett.  «opmMeUo  . SmMìt  . 

SUDDIACONATO  , SUDDIÀCONO  . V.  SodiLfito- 
nato  . sod-ii  acono  . 

SUDDITO,  f.  ai.  Quegli,  che  è fatto  figtot'a  di 
Brine  pi,  «li  Rcp  zbblic  he  , o di  Signori  , Va:  tallo  . 
«•»<». 

SUDDITO , TA  , add.  Sex  topato  , f turni  » ; / mieti 

,‘ntjugor?  . 

SUDDI  VEDERE  « V.  *.  Divider»  di  tmt  ia  piA 
pani  quelle  , che  eià  era  divifo  , e dicefi  di  tratta- 
li , liupute  , difcorfi  , linee  . e Amili . Saèiivijer  ; 
di M'«*  tutori  et  fui  (tait  ini  iivijì  . 

SUDDIVISIBILE  , add.  d’  ojni  y GjM.  Che  fi  puA 
fiad  b v- lere  . Q»'  an  perni  fuMivi/t*  . 

SUDDIVISIONE  , f.  f.  II  fallivi  de  re . IWf- 
viflau  . 

Sl'DOUPLO  , PLA  , idi.  T.  Mj temutici . Te/ mi- 
ne di  proporzione  , che  dicefi  quando  il  termiae  mi- 
nor» fi  la  metà  del  maggior*  . S'ni-ioul/t . 

SUDICERIA  , C f.  Pa».  Sudiciume  , fard  ideala  . 
Vi  lenir  ; mtl-pruprrtf  ; toefonntrie  . 

SUDICI CClO  , CIA  , add.  Alquanto  fadkio  . Um 
ptn  futr . 

SUDICIO.  T.  Sueido. 

SUDICIONE,  add.  d’ogBi  fa  AccrcftU.  di  fili- 
Cio.  T*it ./Ut  ; ftrt  fai»  . 

SUDICI  OTTO  , TA  , add.  AlqumtO  fodicio . Um 
Ptu  fate . 

SUDICIUME  . T.  S.icidi:*e  . 

SUDORE  . f.  m.  Quell'  amar»  . eh'  efee  da  doffo 
tflì  animali  per  (bverchio  caldo , o per  affanno  , o 
fatica . furiir . fi.  Per  MrrcrV  , o premio  di  fatica  . 
o ferviti) . Bccomptefe  , prie  dt  fu  teine t , 4e  Jet 
futuri . Fornitilo  mi  dà  per  mio  fuJorr , ec.  una 
mancia  , ed  una  li  oro  fina  di  trenta  tonai  per  man. 
tar  la  Nanna  mìa. 

vUDORETTO , f.  m.  Dio»,  di  «udore  . Pteitt 
futur  . 

SUDORIFICO,  CA  , add.  e tal  colta  f.m.  Che  pro- 
voca il  «udore  . Suitriffut  ; fnierif?n  ; fili  prive- 
fui  tu  futur  . 

SVECCHIARE  , r.  ttt.  Tot  via  te  coft  vecchie . 

Rtei'ivcHer  ; r, ferme r ,•  rufrt/ekir  . 

SVEGGHI AMENTO , f.  tu.  V.  Svegliamento. 

SVECCHIARE  . V.  Svegliare. 

SVEGLIA,  f.  t.  Strumento  antico  da  fonar»  col 
fiato  , del  quale  t*fi  perduto  1’  ufo  . forre  4‘  imfim- 
tntnt  it  muflfet  iene  em  e Perde  f uh  fi . fi.  Sve- 
glia , per  In  Scottar  d'  cita  freglia  - C dm  fa»  pmmt 
dm  Ut  infìrumtni . fi.  Sveglia,  per  Siria  da  firumea- 
to  da  tormentare  ■ ivi  . Cètvulet . fi  Sveglia  , per  U 
Squlla  degli  oriuolj  , che  Cucita  a tempo  determina- 
to (•«/  ir  Ilare  . Um  rfverf. 

SVEGLIAMENTO , f.m.  Svtfgh'*™sto,  tof«f- 
g‘,iarc  . Beviti , ♦ f1  tf^im  4f  evtillrr  ■ 

SVEGLIARE  , ».  a.  Dedare  , rma^te  il  fon»»  . 

Ittii* 
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tv*Uie*  ; rh.tr  Da . §.  Svegliare , per  meta/.  vale 
Comn'rxrere  » render*  «Unito  , e operativo,  t. veii- 

lei  , tsfttr  | animir  ; tal  pire*  dt  l' tifivi IC  , dt  I' 
mrdeur  . \ i una  cofa  tot!  contea  le  tenta  rioni  Infilt- 
ra l'animo,  ninna  cofa  coriifvcglia  , e aiuta  l' no- 
mo , come  lo  Audio  «Iella  fiata  Scrittura  . f.  Sve- 
gliare , ia  Ugni?*,  n.  p.  Tale  Deflxrfi . f éveithr . 
la  coiai  guifa  dormcn«1o  fenra  fireslurfl  , foprauven- 
a e il  giorno . 5-  £ P*r  meta/.  Tale  Divenire  atten- 
to , cornine -are  ad  operare  . f éveilhr  ; dermi*  ti- 
nnii) ; tiwrrmmitr  3 agir . Or  comincio  a Stellar- 
mi  , e veggio»  ch'ella  per  lo  migttr’e  al  mio  deli/ 
eootclè.  j.  Svegliare  il  can  che  ferme.  T.  Catte, 
f.  Svegliare  , vale  anche  Terminare  la  veglia . Fi- 
nii /.»  - 

SVEGLI KTtZT.k  , f.  f.  Accorrerti  , eivacirà  . ri- 
wnrt , flobeitité , aMmife  *'  tfpm  ■ 
STEG14AT!*5tMO  , MA  , add.  Superi,  di  /Veglia- 
to , e per  lo  piti  t acconto  d' ingc-ao  . Trlt-evtll- 
tl  i trit-pfnélrtnt , Ore. 

STIGLIATO  , TA  . ad.!.  Da  fagliare  . tveillé  . 
f . Svegliato  , fig  umani.  vale  Che  e u’  ingegno  vivo 
•Cuti , e deliro  . f.t  tii/e  ; vi/;  ptntr-ant  ; tiene  . 

SVEGLI  ATOJÒ . f.m.  Cofa  atta  a frettare.  CP%. 
ft  f*i  evnlh . E Tua  corde,  e catene  fui  pigro  fian- 
co nvefimio  del  cuore  . 

SVÉGLIERE . SVELLERE  , e SVERRE  , Che  ia 
alene  voci  fi  fopplifcono  1’  un  coll’  altro  , t.  a.  e 
fi  tifano  anche  nel  fantini.  n.  p.  Sradicare,  flirtare, 
cd  t proprio  delie  punte  , c dell’ erbe  , che  fi  fpìc  - 
can*  dalla  terra  . Arrochir  ; dbaeiner  . Per  me- 
ni fi  dice  d'agni  cofa  , che  fi  fpicchl  dal  fno  prin- 
cipio , o di  lì  ov* ella  * radicata,  o attaccata.  Ar- 
Mwr  { dira  Pii J òtti;  ti  lòfi  Con  quell' ardor  , 
che  pia  caldo  fi  Delle  del  petto  mio  , infarto  a rin- 
graziarli . 

SVEGLI ER Ino,  f.  m.  VJg.  tt.  Svegliato- o , De- 
flatojo . Rfveil . 

SVEGLI  E VOLF  , add.  d'ogni  g.  Agevole  a fa- 
gliarfi  , ed  e per  lo  piti  aggiunto  di  fanno , c Tale 
leggiero  . fommeit  Irgli. 

SVEGL1MENTO,  L ».  Segn.  «ir.  Lo  Orilo  , che 
Sedimento  . V. 

SVEGLILE  , fu*.  m.  Sveglia  grande  . V.  Sve- 
fitta . 

SVELAMENTO  , f.  m.  Vetg.  f*.  Lo  farfare  . D*. 
vtiimint  ; mamijifiatiom . 

SVELAR®  , t.  a.  Tor  via  il  Telo;  e fi  ufii  fem 
pre  per  mera/,  in  fignific.  di  Palcfar*  , e di  Dichia- 
rare . Deviti  ; àeiltrer  ; meniftfiev  ; dittiti  ; mtt- 
trt  i dteen\nt  an  en  rvi/rvn  ; d reami  ir . f . In  fi- 
gnific. n.  p.  Pale  farli  altrui . S*  em*tr  t fati  fu  am  . 
Ini  dieoat-rir  Jan  tane  . Ella  , che  ancora  agli  altri 
• fa  copre , a tt  l’t  furiata  tutta  . 

SVELaTAMENTE  , avv.  Scopertamente , minile 
ff* mente  . Quvt-tarent  ; J dii  n-m  . 

SVELATO  , TA  , add.  Da  fTcJare.  Dèmi  té . &f. 
SVELENARE  , v.  a.  Tor  via  il  veleno  . ótri  le 
v irti n . J.  In  fignific.  n.  p.  vale  Trarli  la  rabbia , e 
la  Aura  . Dfebatgtr  ft  coiteti  flirt  ftmir  Ittejfttt 
dt  fa  etiti*  . La  donna  rtfpanoeva  a ritrofo  , e colui 
colle  bittiture  S frelenava  ranco  , che  il  roanore  an- 
dava per  la  contrada . 

SVELENIRE  , v.  a.  Contrario  d' Invelenire . A- 
calmiti;  fi, , Pii  ; sdrucir. 

SVELLERE  . V.  Sveglie». 

SVELUMENTO  , f.  m.  Lo  (Veliere  . Ubatine- 
meni , 

SVELTEZZA  , f.  f.  All  rutto  di  /velie  . Llgirrtl  ; 
agitile  ; t rimette  . 

SVELTIRE,  v.  a.  Vie.  Dif.  In  Manina  legneft . 

SI  dice  dell*  I. fière  Je  figure  , o fabbriche  /atre  fonia 
tizio,  e in  maniera,  che  pift  rodo  pend/no  in  fot- 
Die  , e lungo  , che  in  graffo  , e cono  . Ène  f vette  ; 
n etra  ptt  tonni  & errate. 

SVELTO,  TA , add.  Da  fverre . Arrathi;  dbaci- 
ni.  5.  Svelto  , vale  anche  Alquanto  più  lungo  del 
gn-ilo , tra  oro  il  che  fia  /proporzionato  , oppo.lo  a 
Torio . f tetta;  Urge.  f.  Aggiunto  a perfetta,  vale 
« membra  fa  tolte  , e di  grandezza  proporr- cauta  , c 
F<Xo  aggravato  di  carne  . Le  rtr  ; hfit  ; degagé  j a- 
Xi!e  ; degettrdi  ; Aceinplt  ; d> f pii  : taUltré  ; tftar- 
iuUrd  ; e gei  Hard  ; vi/  ; gai  ; ef  elite  . 

SVFMRRARE.  V.  Smembrare. 

SVfMBRAlO,  adii.  Smembrato.  V. 

SVENARE  , v.a.  Tagliar  le  vene,  uccidere  feren- 
do. Center  hi  itimi,  rrnre  r;  ne*  . i.  Per  fui 
lir.  F.  Ivi tia  , e /vena  di  Lotto  ur.a  botte  , croi  Spèl- 
ta . V.  Spillare  . 

SVENA VGLAGG1NE , full.  f.  Red.  Srenevoier- 
*a  . V. 

SVENEVOLE,  add.  d’ogni  g.  Sgraziato , fcuaia- 
to  , fama  grazia  , Aomachevolc  , trolrfto  , difadat- 
to  , contrario  d'  Avvciwvoln  . Ma  uff  afe  ; gambe  ; 
mal edtnii  ; dteivrtnt  ; rum  turni  : dt/teretble  . 

SVENI  VOI.F.Z7A  , f.  I.  Allratto  di  fveacvole  , 
VnautjrgiRc . Mtnvtijt  grate;  atauffaderìt  ; gaa- 
tfnie  . 

5VEN EVOL0NE  , adii.  Accrricit.  di  /venero le  . 
a rii  ■ mtfjadt  ; trit  - 1 magami  ; irt  i - degni- 
tar.i  , Dr. 

SVENIMENTO,  f.  m.  Lo  (Venirli,  Si'*  ni  mento  . 
*\antn, jtme*t  ; defai i latte  fgatope  ; péeaoifm  . 
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fTWltRE , n.  p.  Venirli  meno , orrOmt  il  fanti- 
ni ento  , t fi  ufa  taloea  colle  particelle  Mi  , Ti  , *c. 
non  cfprx.Er  . f fiutami*  ; étfaitiir  ; rrSeEer  en  ftn- 
rape  m en  défaillance  ; fi  pjmtr  ; perdei  tomai/- 
fante  . 

SVENTARE  , t.  a.  Sventolai*,  t.venm;  donnei 
I*  etnie  ; diane*  de  fair . Sventar*  il  grano,  t.ven- 
tei  te  graia  , /*  rrmmr r ave*  ta  felle  . %.  Rrr  meta/. 
Maltri  di  vorar  Peni*  , fvenrar  falvadanai  ,e  far  re- 
car fcar felle  : qui  t detto  in  burla , e vale  Votarli  , 
e portarne  via  il  danaro  . Vìdee  . f.  Sventar  la  ve- 
na , dicono  oggi  I Ondici  ni  Cavar  fangoe . IW- 
gmer  ; eirer  dm  fama  : amn-rie  la  mine  . I,  Per  IfclO- 
nnnrfi  . Prtedn  rei*.  Coi!  ficeano  quelli  peccato- 
li , che  fi  «lotravano  colla  frivieaa  un  poco  fuori 
per  fintarli . f.  Sventare  , fi  dice  anche  deli'  Im- 
pedire , * render  vano  l’ cifrerò  delle  mine  per  mea- 
in  delle  co  trammine  , c fi  «La  in  fugai*.  *'t.  «<«*. 
e neurr.  pafiT.  f. vi  nere  ta  méne  . i.  E per  fimilit. 
fi  dice  di  (Qualunque  nezoais  , (rateato,  o dikgao , 
che  fi  guafli  , o ■<  n abbia  rifatto  . Éventer  / ma*, 
face  ; averte* . 

SVENTAI  O,  TA  , aJdiett.  Da  /ventare  . tven- 
f.  Sventato  . fi  afa  anche  per  Privo  «tt  fermo  , 
lena*  giudi  no.  F.  verni  e ; tienile  ; rompere  ; <e,«r. 
di  ; fui  a I’  a/prie  Irte*  ; ew  ef  lami  ingemane  . 
Un  giovane  faenrato  bravaccio  faldato  del  fcgnor  Ren- 
‘ i da  Ceri  . 

SVENTOLAMENTO  , f.  m.  Lo  /vento! are  . L’ a- 
ffitn  di'  evenir  »u  de  /aire  dm  vene  . 

SVENTOLANTE,  a*U  d*  ogni  g.  Che  /ventola. 
Fiatane  ; àadinami  ; fai  vArige , fai  /(aere  am  grt 
dm  enne  . 

SVENTOLARE  , f.  a.  Propriamente  Altare  in  al- 
» , fpandendo  al  vento , «girare  chtcehcfiia  in  ana 
per  forza  di  vento  . /temer,  f.  la  figaific.  acuir, 
dicefi  tal  oca  del  Muoverli , che  la  In  cola  efpuda  al 
Vinto,  biftur  , Pedinar  , t -al  uree  am  fiottìi  an  gre 
dm  vene  . Dette  di  mia  , tene  fa  giunto,  alena*  , 
che  fvcntolaea  biondo  arila  fiacre  . 

SVENI  RARE,  v.  a.  Trarre  gl' intcriori  di  corpo 
altrui  , che  «oche  diedi  Sbudellale  . firmerei;  e- 
nippli;  arrat Per  tei  entra, ‘tu  . |.  Per  P«am  co' 
colpi  il  ventre , Uccidere  . f.  verni  ree  ; parrei  la  tee- 
tee  mai.  Rimali»  al  i>mo  oggioiai  della  morte  eoa 
due  colpi  fi  fvcatM . Qnl  a.  p.  fé  enti.  f.  Figurai, 
per  Mangiar*  , e bere  a fai . Mamgei  i venni  dtPom- 
tenne  ; )a  ermi  dt  ma  a ter  ; fruer  tien  da  ia  ma 
ehHie  . lo  vo’  ITafara  aach’  io  far  le  ime  fati*  , bea 
eh’  io  Aia  bene  , fu  ripieno  , « /ventri  , ciò*  quali 
fa oppi  pre  aver  troppo  mangiato. 

SVENTRATO  , TA  , add.  Da  fventrare  . Éven- 
tré  ; eieippé  . 

SVENI  Or  A,  f.  f.  Contrario  di  Venterà  . Mai- 
Peni , dr/ifirt  ; difgraee  ; malemeontrt  ; infarina*  , 
calamite  ; aeiidrn*  fàrPtmt . 

SVENTURATAMENTE  , avveri».  Difavventumta- 
mente  . MjtitmremJemeni  ; matemeeotrtmfemene  ; par 
mel'enr  . 

SVENTURATISSIMO , MA  , add.  S*p.  di  /ventn- 
rato.  Trii-malbenrtm*  , (Pr. 

SVENTURATO  , TA  , ) adj.  Contrario  d'  Av- 
SVENI URÒSO,  SA  , j renturato  . Sfortuna- 
to . MaiPtvitna  ; matemtmt**n*  ; ) ài  Pena  ; fune fi  e . 

SVENÙTO,  TA  , add.  Da  freni  re  , • fi  prende 
anche  per  Debole  , fiacco  . Fai anani  ; ev spere  \ fai. 
He  ; alanti . 

S VERGHEGGI  ARE  , v.  a.  Pmootere  eoa  verghe  . 
Fremer  ; frappai  d'  un*  Pagante  ; Patte e atre  dei 

verpet  . 

SVERGINAMENTO  ,4.  m.  Lo  (Vcrginm . Déflo- 

mim  . *#, 

' V ERGINARIL,  v.  a.  Torre  altrui  la  verginità, 
violar*  le  vergini..  Defitti-  , dépateler  , aPn/n  m ne 
fiiltt.  f.  Sverginar*  checchefTu , per  fimilit.  ft  dice 
dell' Incominciar*  ad  utarin  . Emanai;  tammenter 
è fé  i trvir  da  f uetimt  ePa/t . 

SVERGINAI  ORE  , verbal,  m.  Che  fvergina  . Cer- 
rmpetnr  d'  uve  fitte  , crine  fa»  la  d e Pana  he  . 
SVERGOGNA  , f.  f.  Cr.  in  Smacco  . V. 
SVERGOGNAMENTO , f.  ni.  ) Slacciateli!  . 

* SVERGOGNALA  , C f.  ) V.  Svergogna, 
trita . 

SVERGOGNARE  , *.  a.  Tare  altrui  virapeitvol- 
menre  vergogna.  Dr, Panarti  ; ctafandre  , e •«••ir  de 
* -net  ; renda  t enfia  . $.  Per  Violare  . F.rier  ; fir- 
eri  ; dt, Penerei  , sitmirr  J /’  Pannrni  dti  jtimmt’ . 
Che  le’  venuto  qui,  corei' un  ladrone,  a fvcr/ogaar 
le  donne  addormentate  f J.  la  figari*,  n.  vale  Vcr- 
goenaifi.  V. 

SVERGtXiNATAMENTF  , av\«erb.  Senza  vergo- 
gna  , tfacc ratamente  . /«p adempierli  ; efnieemene  j 
audarieuiement  ; mlAimminr  ; lene  Ponte  . 

SVF.RGOGNATL7/A  , /.  1 Sfacctateiaa . E fan- 
terie ; im-udemt  ; in)  alante;  irrigante  ; rudi,  e . 

SVE RGOGN ATI SSI MO , MA  , add.  Su?,  di  fvi  rgo- 
gnatn  . Trct-afieaet  , Ore. 

SVERGOGNATO,  TA,  add.  Da  fvergrgnare , 
Sfacciato.  Impmdrnt  ; t fronte  ; dtvtrgandi  , rPon 
te  ; mjotent  av.laeiene  . 

SVERNAMENTO,  f.  m.  Lo  fveraai*.  Le  tempi 
gai  t’ an  *iveme  . j.  Tu  adunque  la  debbi  menare 
a ooaWexar  la  varicU  deli’  cilx,  /vernameato  d 
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onerili , giocondità  da'  citi!  f qui  ari  fifaMe.  del 
cantar  degli  uccelli  quando  /vernano  . tì  agame  tt  marna 
dai  aifasma  an  tonamene  ami  ni  dm  prinampi . 

SVERNARE,  v.  a.  Dimorare  il  verno  <a  alca* 
la«»to  • Hi marmar  \ paftr  /’  binar . f.  la  figmtic.  art. 
y**e  Tenere  checcheifa  ia  alcun  luogo  ari  tempo  d* 
inverno  . Fari*  paftr  I * fnerrirr  d' Fi  ver  tm  fati - 
far  andrai*  . J.  Svernare  , perUfcir  del  veeao.  Fal- 
lii da  /’  Uvei . f.  Svernar*  , parlandoti  deg  l laceri- 
li , vale  Cantare,  ed  A propriamente  quel  cantare  , 
che  tifarti  del  verno,  /anno  a primavera.  Gagaail- 
tar  i tbamter  am  imtmtntrmeni  da  pnmeempi . f.Per 
firailit.  fu  detto  degli  Anglici . (Pinete  . Pcrpetiaam- 
menr*  «nanna  f verna  eoa  tre  melode. 

SVERRE.  V.  Sveglicrt. 

SVERTARE*,  v.a.  Votare  la  verta  arroTcfciu do- 
la. Videi  ia  pandi  dei  rat , tn  fiitn  . f.  Per  me- 
*»/-  vale  Dire  lenza  neuardo  quel,  eh'*  occulto,  * 
«he  ft  dovrebbe  tacci*  . Divulgati  , pni/ier  fem  mi - 
migemeat  te  f an  ne  deviata  pai . Ed  * po libile  » 
che  ru  abbi  però  co»!  /venata  ogni  cofa  * 

SVERZA  , /ufi.  f.  Minima  particella  «li  legno /pic- 
cata dal  fuo  follo  , o d'  altra  materia  divi/a  da  al- 
tra maggior  porzione  . taPa-da  ; etiti  da  brìi  . f. 
Sverza , fi  dice  aache  una  Sona  di  vino  bianco  dol- 
ce , e piccante . Fi’ie  de  vìa  Pian*  dia*  CT  pi. 
fraina  . f.  Svcraa  fi  dica  anche  una  Sorta  di  cavolo, 
(èie  verd  . 

SVERZARE,  v^.  Fare  fverac  , rituear  cm  ifver- 
. RePantPir  ev**  dei  telati  da  ta  i . (.la  figa. Ne. 
n.  p.  vale  Uiure  , o (piccarti  /vera*  , ktieggurfi. 
Eelaetr  . 

SVERZATO  , TA  , add.  Da  /versare.  Alquanto 
kncggiaro  . Un  grm  telate  . 

SVESCIATR  ICE  , f.  /.  friu in.  Che  fpctessa  . Pa- 
•eafa . f.  Figurar.  Ciarlieri , che  aoa  /a  tenere  il  fa- 
greto.  Bahitarie . V.  Ciarliera. 

SVEsPAJARE,  v.  a.  Bmm.  P.  Torre  i ve/paj  * 
ciò*  gli  ornamenti  fatti  a gui/a  di  vefpt . Gatte  ite 
gami  tarai  4’  am*  robe  fai  fona  fai  tea  À la  fapvn  dea 


/ESTERE , v.  a.  Spogliare  , contrario  di  Veni- 
re . Dtp  mi! Ut  ; dtaPabilUr  ; dfvttir . 

SVETTARE,  v.  a.  Levar  la  vetta,  tximgr , Ma- 
dre lei  ir  Pai  ; iter  la  pai mie  om  la  Pomi  dei  arPai 
oa  dei  pliant . f.  Svettare , v.  a.  fi  «lise  anche  il 
Muoverti  con  certo  tremolio,  come  fanno  gli  fendi, 
fai  , le  verme  oc  , c /muli  cole  , ciie  agitate  , e fcoifc 
fi  crai  Uno  aelU  vetta.  Pii  fi  ; Pianiti . 

SVETTATO  , TA  , addica.  Da  /vetta»  . Èti- 
mi , Di. 

SVEZZARE  , v.  att.  Spoppare  . Stvrer . (.  Svez- 
zare , fr.  in  Divegga -e  , e Difaveggara  . lu 
perdere  l' tifanti  . De ihaPnaer  ; dtjtuaaiwmer  ; /ai- 
re perda  la  rontnmt . f.  la  fignific.  acuir.  pa*T.  va- 
le Tralafciar  l’ufo  di  alcuna  cola,  rimaaerfanc. 
fa  de  '.mene temer  ; fa  detbsbilaer  ; faine*  ama  Pa- 
pi tu  dt  . 

SU  VE  K TE  , f.  ai.  T.  della  feria  amica . Nome  , 
che  davafi  da' Cartagmefi  al  prim.»  Magi  Arato  della 
Repubblica.  L' uffizio  de' Sumeri  In  Cartagine  era 
lo  ttclTo  , ebe  quello  de*  Confali  in  Roma.  S af- 
fetta . 

SUrnCENTE,  SUFFICIENTE,  c SUFFIZtEN- 
TE  , add.  d’  ogni  g.  Iiafievole  . (njfi/ait  ; Pafitne  i 
ini  Imffii  ; «ni  efi  ajtg  . f.  Per  Atto  , capace  . 
f apatie  ; bahla  ; fai  a PtJutsnp  da  menu  t de  im- 
pelile . 

SUFFICIENTEMENTE,  e SUFFtZIENTF.MEN- 
TE  , awtrb.  RaPamentente  , a baftania  , con  fu*- 
cicaaa  . fmfifammtnt  ; À JnffiJaati  ; afeg;  amami 
fa'  il  fame . 

SUEEICIENTEZZA  . f.  f.  Salvia.  Allratto  di  /uf- 
ficiente , Sufficienza . fofitfaaee  , et  f «»  lagit  . 

SUFFICIENTISSIMA. tir  V / L , c SUEFUIENTIS- 
SIMAMENTE,  avverb.  superi,  di  fuificienrcmcnte  , 
e fertilità  temente  . Trh  jafiil-tmmtat  , Or. 

SUFFICIENTISSIMO,  c SUFFIZIEVTISSIMO , 
MA  , add.  Superi,  di  fuffiocute  , c furtuicnte  . Trh - 
J afi.lant , Dr. 

SUFFICIENZA  , ST1FFICI ENZIA  , e SUFF17.IEV- 
7A  , f.  f.  Atratto  di  fclfic  ente  , Abiliti  . iJoociti  , 
capacità  . Fata ,aatt  ; ftitml  ; epitimi*  , capatiti  i 
Pah  UtC  , mirti  d'aire  pn/mne.  S.  Ter  Raflcvo- 
Icaaa.  Sufi/ ante  et  fui  ,nji t ; te  fa*  ffl  afeg  . 
'.  Per  Abbondanza  . Aévn 'aott  ; jtijon  ; grande 
•wtatite . Grande  fufficicnza  di  biada  n'  avea  . i-  K 
fuificienaa  , podi»  jrvctbulm. .o  Italia,  chcSu4iaea- 
temeare  . V. 

«UFFIZI ENTE  , STEFIZIENTEMENTT,  SI.'FTT- 

71EN TI SMM AMENTE  , sU» Il  MENTISSIMO  , 
SUFTIEIENZA . V.  Sorticicntc,  Sudicicnicmcutc  , 
Sufficicatitiiiu  a aiente  , «. 

SUFFOCAMF.NTO , f.  m.  Snrt.ici.aion*. 
SUFFOCAKTF:  , add.  c oqni  gcn-  Fare  dell*  afa . 
Che  fortoca  . (ujaant  ; it  nj-nt  ; ym  juf.fi ore  ; 
f»<  n.vjt . 

SUFFtXTARE , v.  a.  f'.  ia  Snfctagiant . Soffoca- 
re. fatffugarc,  affogare.  Snftfntr  ; ttmfer;  fan* 
pirdie  la  reipirain*  . 

sUFF*>C AZIONE  , f.f.  ]|  Affocar*  , fuff.xaaion*  , 
iriti  igumenro  . Saf  nauta  ; n»uj memi  ; pene  da  *’d 
ujpiraàm , 

SUfFDL- 
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SUFFÒLCERE,  ».  ».  Af.  Far.  5o#sl<ett . T. 

SIJFFOLTQ,  A*.  Pur,  Saffo!».  V. 
5UFFRAGÀNEO  , eSOFTRAGÀNEO  , NEI,  »dd. 
Dicefi  il  Vefcovo  fottopoiìo  al  Metropolitano , ed  è 
termine  «!*' Canoni  Ili  . Ta  fregane  . 

. SUFFRAGANTE  , add.  d' osai  g.  SuffrjqzBeo.  V. 

SUFI  K AGAR  E , ».  a.  Giovata  . Aidtr  , /iwfi/ir  ; 
tiri  mute  ; lenir . f.  Per  Ifcn  pare.  Diftaloet ; 
pifier;  r*u>  tr . F.  unir  amento  non  badi  a fu  magar- 
ti , nè  ragione  vaglia  , che  ti  di  (gravi  . 
SUFFRÀGIO  , t ni.  Soccario,  fovvenlmeoto  . 
; /irc»'i  ; aèdi  ,*  affisate . ff.  Fer  Varo  , 
nel!  ultrmo  lignificato  . Taffug*  ; vaia  , Quell'anno 
Unto  i (ignori  Pieci  ordinarono  . clic  i fuffrati  aper- 
lamenta  non  f«  «Jeitaro  , e chi  altramente  recede  , per 
ifpiuo  di  due  ubi  dar  fu*fragi«  , ad  cflcrc  eletto  in 
alcun  magi  il  r ito  ano  potale  . 

SU FFUMIC AMENTO,  L m.  Il  faffumicar*  , Af. 
forni carr caro  , ùffunugio.  Suf ami  genia  ; fsmeige- 
tiaa . 

SUFFUMICARE,  ».  a.  Spargere  di  fummo.  Fa- 
tate ; parfmmew  ; (site  dee  fumigaticnt  ; &lmV*e  . 

SUFFUMICAZIONE,  f.  f.  11  tuff  ara  care  , Fumac- 
chio . f mf emettine*  ; fmmitJtitm  ; errori eterni. 
SUFFUMIGARE.  V.  Suffumicar». 
SUFFUMIGATO,  TA  , adJ.  Da  fortumi  gai*  . Fa- 
me ; rttet-é , &t. 

SUFFUMIGIO , f.  m.  Suffumicatone  . V. 
SUFFUslÒNK: , f.  f.  Alteratone  defili  umori  dell' 
occhio  , e Spezialmente  del  ciiflalltoo , che  impedi- 
re il  vedere  . Cataraffe  : risultar  ; drapraa  . f.Sof. 
fotiooe  , T.  Mtgieo.  Sparti  mento  d'  umori  tra  carne 
a pe  .-e  . Tafafioa  . 

SU  FI  ÒSO  , SA  , add.  Ar.  Fmf.  Afperfo , imbagoa- 
to  . Anele  ; mcaillt texmpt . 

SUFOI  AMENTO,  f.  m.  Il  («folate  . Ti  f firmarne . 
J.F  fofolanwaio  , per  Mormorazione,  cicalameafo. 
Marmi,  re  ; ehachotrrit  ; boari tanemrat . Non  cura- 
re i (ufolamenti  de' popoli . 

SUFOLARE  , v.  ».  Filchiare  ; Tiffirr  . f.  ftifolar 
negli  orecchi  , vale  Dire  altrui  il  (un  concetto  m 
ffgrcto  . f» ffier  ; temer  J /’  nti.'lt . fi.  Scolar  ne- 
gli orecchi  . vale  anche  Dire  fcaretair.tnte  ad  altrui 
cofa  , che  »l  mena  in  (ofpetto,  che  anche  dzceli  Mct- 
tere  una  pulce  nell'  orecchio  , Merert  la  pure  i /' 
areale  . 

SUGANTE  , add.  d'ogni  gea.  Che  fusa,  taccien- 
te . fatanti  gai  fate . J.  Carta  forante  , drcofì 
quella  Carta  , Che  per  mancanza  «li  colla  non  ree- 
ge  , tra  inzuppa,  c fini  Ira  I'  inchiollro  , onde  II 
pone  (tlla  tenitura  lana  di  firefeo , acciocché  non  fi 
le  orbi . Pipite  èremi  Ilari  . 

SUGARE,  a.  Succiare.  Tacer,  fi.  Ofiti  fugare, 
fi  dice  più  rropriamcnrc  di  quella  cena  , eli»  per  di- 
fftto  di  colla  non  rette  allo  'nchiotlro.  Stira  , tm 
partane  da  pepite  y ai  n'e/f  pat  fMé  . 

CUGATTO . V.  VnttO  . 

SUC G LLLAM EXT O , f.  m.  Il  (.-sellare.  L’  a- 
Vita  de  tathtttr  . de  nvnrr  tf  fetta  . 

SUGGF.LLARE  , v.  a.  Segnare  , o improntare  con 
/nasello,  c P reo  defi  generalmente  per  ferrar  lettere 
con  cera,  o altra  matcna  tegnente.  Catkertr  ; fc et- 
ter  ; metter  , appUgaar  le  fttaa  ree  te  cachet  . {.l'cr 
Combaciare  , turar  bene  , e fi  ufa  nato  nel  fignific. 
•tt.  Che  nel  nentr.  tee!  ter  ; è-mehar  ; tener;  ferrate 
Ut».  Voglionfi  quelli  orditoli  di  fopra  da  bocca 
Chiudere  . v I ju sellare . f . Suggellare  , per  segnare 
la  carne  a' malfattoti  col  ferro  «focato  . Maigaer 
atta  la  fi ear  de  he  . Scopare , e fufgcMar  , mozzar 
l'orecchio  la  lecce  ti  di  morirà,  e fatti  (pecchia, 
ff-  Fer  meta/,  vale  Imprimere.  Imprimer  ; travet  ; 
la> Jet  dei  trarre  , dee  margeeet  . L uomo  finte  non 
tiene  faveto  conto  di  quelle  pertoTe  , eh»  fanno  li- 
vido il  corpo  nollro , ma  (clemente  di  quelle  co» 
h,  che  pollone  alcuna  macchi»  nell'Animo  fo$5c!. 
hre  . 

SUGO  IT. LATO , TA  , add.  Da  fogeeltaie  . Cache- 
ri,  tre.  f.  Per  Chi  ufo  . Ferme  ; fitvi.bg;  elei  . la 
quale  fcpotrura  da  armate  guatile  , e foctcilata  fu 
guardata  . f.  Per  mera),  va’.e  legrelo  . feerte  , GH 
ammanìo  Antenore  , dia  il  detto  trattato  celino  fot- 
to  (nggcllato  Menno . {.  Per  Combac'ato  , unito 
Jtretta.-iirnte  in  fieni».  F<n  j/rm*i-  , tlaifrer»  ; ritm- 
atiti mai  ; hiar . Che  l'un  pezzo  in  full'altro log. 
pellaio  nmafe  fcnza  muoverti  mente  . 

SUGGELLO,  f.  m.  Struencmo  per  lo  pia  di  me- 
tallo. nel  quale  « ir.cr.vata  la  'mpronta  . che  i’cf. 
Agi  a nella  mate'ia  , colla  qual*  fi  fusrdla . E l'im- 
Rtonta  ancora  fatu  col  fuscello,  chiamati  nel  me- 
riefimo  moco  . Caria*  ; fetta  ; jtri‘e.  i.  S<  «cello  di 
•onfe-Tioeie  , vale  la  Scere  rezza , alla  quale  e tenu- 
to il  confettare  . Le  fetam  rir  la  confette»  . g.  Ier 
Segno  . Siri  aitate  tt  ; firn*  ; margm  . E quello  ria 
timgef  , eh'  ogni  uomo  faaant  , c»o^  fcgno . «he  o- 
•nt  uomo  (gannì  , <iod  che  credette  , che  fotta  riatn 
altramente  . f.  per  Compimento . fornata  . Le  Jeeaa; 
ir  eternile  ; t' attempi iQ, meni  . V*  entri»  Fa  difcavrfi* 
■•Ue  avvcriitadl . ruggclm  •»  tutti  i mali  . 

Sl.GtiF.RE  , ».  a.  Succiare  . V. 

SUGGERIRE , v.  a.  Mettere  in  conli Jeraz: tuie, 
proporre  . Cu  teiere  ; in)  pi  ter  ; imftmxr  ; ) tuffi  ir  ; 
fratti r dei  idre*. 

SUGGESTIONE  , f.  f.  Stimolo  , ttiuuoat  , ia- 
• DiOtn.  italiani  - Franftje  . 
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Rigasi*!».  SmxceAi  in  ; inf pira  firmi  i* fin  intima  ; 
erafeil.  SuggeSion  diabolica  . Tagjefiita  ; iaJUgj. 
dea  , traisele a dm  Demaa  . 

SUGf. ESTIVAMENTE  , avv.  Cr.  ia  Aitata  . Cno 
fiiggcaioew , ia  maaicra  fuggcftiva . Captiea/emeat  ; 
ater  artifici  . 

SUGGESTIVO,  VA,  add.  Aggiunto,  che  fi  dà 
per  lo  pi  h a Interrogare* io  , o laterrogaziocie , e 
vale  Che  ingannevolmente  trae  altrui  di  bocca  Cd , 
che  tv>n  avrebbe  detto . Capeieat . 

MJGCtTT ACCIO , r.  m.  F.g.  P^I-  (M  . 

M invai!  tuie t , 

SU<»GETTAMF\TE  , e SOGGETTAMENTE  , 
av  .ctb.  Con  ( -gcezione  . Aver  Jojctita  j tm  Jm/t- 
dea  . 

VJGGETTAMINTO  , e SOGGETTAMENTO  , f. 
m.  11  fuggettarc.  AJuitt tifimene  ; ftniiadr  ,*  de. 
tremerai . 

S'JGGLTTARE  . e SOGGETTARE  , verb.  a-  Far 
fuggerto  . Aliti. tur  \ ajirvir . 

SUGGETTATO  , e SOGGETTATO  , TA  , add. 
Da  futgettare  , e (>s  gel  tare  . Afu/ettir  , Cfi. 

SDGGETTATORF.  . c SOGGETTATORE  . verb. 
a..  Che  fugattra . fini  ajuftitit  ; gai  ajfervii . 

SUCGETTIN ÀCCIO,  f.  m.  Peggiorar,  di  fugget- 
tino  . Me  avai  i {apra  ; emammt  p trarrne  at . 

SOGGETTINO  , f.  m.  Dim.  di  fogge» io  . Parlali- 
doti  di  pcrfoaa  , ti  prende  per  ironia  in  maia  par- 
te . Feti t mainati  farci  ; petit  liberti» . V.  Dileg- 
gino . 

SUGGCmSCtMO , MA  , add.  Superi,  di  Agget- 
to . Tde  J ornami t ; tri i-dt verni  , <S re. 

SUGGLTTO,  c SOGGETTO , C ni.  Co 'a  In  «ni, 
o (opra  «tu  (La  pofta  alcuna  altra , Cofa  che  ne  (o- 
Arnrj  un’ altra  , Materia  (aggiaccate  . Tatti,  f. 
Per  Marcita  , di  «ni  fi  parli , o feriva  , argomenti, 
o concito  di  conipofizionc  . fo/*r  ; oèiet  ; matif- 
re  ; j’tumrat . E chi  di  vot  ragiona  tien  dal  fug- 
getto  ua  abito  gentile.  1.  Per  Sui-iuo,  che  f-ggia- 
cg  all' altrui  pid,  S»  . Turni  vaiai;  deptaijtt  . 
Di  che  i («genti  fi  eonten-arono  molto,  c lei  cb. 
bero  molto  cara  . $.  Fer  Ferfoaa  , c pigliali  in  buo- 
na , e ia  cattiva  pane,  fair»  ; predarne  . Si  lece 
venire  Pilone  Lioatano.  Pi  zeri  tagli  il  faggetto , o 
Ipintovi , come  alcuni  vogliono  , da  Laconc  . ee. 

SUGGFTTO  . e SOGGETTO,  TA  . add.  Sufiget- 
tato  , frddito  , ibiiopoéo  . fajt»  ; /carene  ; dipen- 
dami ; dee-ter  ; ejtreiat . 

1 SUGGLZiÙNF  , e SOGGEZIÓNE,  f.  t.  Attratto 
di  f rqetto  , e fngrtito,  in  fignitic.  di  ftuUito,  o 
di  (' ig  tei  tato  . Ln  itar  loceetto  , V cler  fatto  l’al- 
truz  podeAA  . froim  ; jerx-itnde  ; mfmeetiijemtmt . 
Senza  fi'ggczione  . Sant  ceri  tupaie  ; jeai  fate»  . 
syCGIliGARE  . Dani.  V.  Soggiogare . 

SUGHERA  , f.  f.  ) Albero,  che  fa  le  «hian- 
sC<GHF.RO,  L m.  > de  , mi  Cui  corteccia  del 
■eedcfinm  nome  è leggeri  ili  ina  , e ferve  a unire  a 
galla  r .‘lece h tilla  , • ad  «<tri  ufi . Litgt . f.  Sughe- 
ra , diecfi  anche  una  Spezie  di  Cantioetta  fatta  di 
fugherà  ■ Petit  e ara  fon  de  iute  . f.  Sugheri , chia- 
mano  i vali  siri,  ì due  lai:  dell' arcione  d'  una  tal- 
la . Lcrgit . 

* S .'GUARDO , DA  , add.  Schifo,  lordo.  V. 
SUGNA  , (.  f.  Gra  fi , per  lo  più  di  p-.reo,  e fat- 
te per  mr  hcine  , o per  ognet  cuoi  , e tinnii  mate- 
li*  . fata  de  pire  ; lai  a- Iran  ; «n*j|  ; graijr  . So- 
gna di  bileaa  . Lati  . 

SUGN ÀCCIA , r.  f.  Peggiorai,  di  fogna  . Taim 
rance  . 

SUGN  ACCIO  , f.  m.  Qtell»  parte  di  gralf'» . «he 
6 intorno  agli  armoni  deg  i ammali  - La  graije  dei 
rogami  ..  $.  Per  Svrcna  . V. 

SUGKU90 , SA,  add.  Da  foga»,  che  ha  fogna, 
Gr,lf  > . Grat  . 

SUGO , e SUCCO  , f.  m.  Umore  ner  li  pori  della 
radice  attratto  a nutricare  tutta  la  pianta  , Il  qua- 
le fi  diftribuifcc  per  le  parti  della  pianta  dalla  vir- 
ili nutritiva.  r*< . f.  Per  meta 1.  Il  futtanz  ale,  1’ 
ettcnaata  d’  un  libro  , d‘  un  concetto,  o di  cofa  li- 
mile . Le  fa*  ; /’  tiratiti  ; te  gm  »/  p a de  tea . 1* 
premerei  di  mia  concetto  il  fuco  piti  pienamente  .* 
qui  foco  per  la  runa  ifl  VMt  di  fu«o  . 5.  Ufi  M 
certo  foo  modo  di  procedere  , che  quelli  cervelli  . 
che  ianmrccano  ogn.  <r.f» , ri n legano  la  paaiennn  di 
min  poter  trar  fugo  del  tuo . cioè  Cavar  cof  rutto . 
pvdaift  da  fitte . i.  Sego  della  penrnla  , diteti  in 
ifchcrao  icr  Brodo . Braille» . f.  Per  Letame  . Fu- 
*mr  ; ragrair . Vedendolo  lavorare  la  terra,  e par- 
ca» hi  fogo. 

SUGOSAMENTE  , avv.  frfurr.  Con  fugo,  ni  mo- 
do fnaofo  . Aver  teaaeeaf  d’ tradì  tua  . 

SUGOSISSIMO , MA  , add.  Superi,  di  fugolb  . 
T”  '-tnuulmt  , ért. 

SUCtOslTÀ  , ) 

SUGOSITÀ  DE  , > f.f.  Attratto  di  fugata  . Tm*  . 

SUGQSITATF. , ) 

SUGÓSO , SA  . add.  Picco  di  fugo . T me  alea*  ; 
fui  e èie»,  da  fu*  ; gai  rfi  pitia  de  fot . 

SUGUMKRA  . V.  sicumera. 

SVIAMENTO,  f.  m.  Lo  fmre.  tgaetemeati  de- 
fame  he  . 

SVIARE,  v.  a.  Propriamente  trarre  dilla  via. 
Deviare  , e dienti  miche  al  toriato.  Ih  joj.r  j de- 
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mitre  ; fottuto  ice  ; traiti , terrier  , tloigaer  , dd- 
ttarner  da  eterni» . |.  In  tifinific.  n.  e n.  paff.  va- 
le UCcir  di  ma  , e fi  ufa  I»-ir  anche  frequearetneata 
in  fentimento  metaforico  , e ti  furato,  f t terre  , fa 
fi arvetrr  , fr  riarmar  t fe  fatragafr  da  èia  t*e 
emm.  Ella  fi  faid  :a  Canio,  c'.’clia  duonti)  corni- 
ne, e PiUfe  peccatrice  . {.  Sviar  la  bottega  , fi  fi*- 
et  del  Perdere  , o far  perdere  gli  avventori  . De  a- 
t balanite ; (otre  pcJrt  Ut  arai  ignee  . 

SVI  ATISM  AIO.  MA,  a/d.  Superi,  di  fviato , c 
dicefi  delle  perfine  . Tr*i- irride  ; trit  de  San- 
eh*.  f?e. 

SVIATO,  TA  , add.  Da  fviare,  ma  denora  prò» 
prumentc  Cola  , o Perfona  , che  Sa  fuori  della  buo- 
na via  , o volta  a mal  fare  . f.gete  ; fornivo**  ; dr- 
èaeethe  ; aèaadvame  ; dee,  gir  ; periti  de  Mereiai- 
I»  ; tetani»  . f . Fer  Trafandzto  , ridotto  a mal  ter- 
mine . DrSaèrf  ; prtlgae  tuia*  ; retar  rv  min-ore 
tra* . Dandoci  alquanto  tregua  la  novith  dello  fa-ia- 
to regno 

SPIATORE  , vertasi. ni.  Che  farà  altrui  dalla  buo- 
na via  . Orni  dettarne  ; gai  dtSoueke . 

SUICÌDIO,  f.  m.  Vx*  dall’ afe.  Uccitioo  di  fe 
IteT'i . Griririr  . 

SVIGNARE,  *.  n.  Fuggir*  con  pcettcxaa  , e nz- 
feofamente  , voce  batta.  Dumper  ; tebipptr  ; a* 
tptef.r  • *’  eaftaAJ  la  bàie  ór  .1  la  f lardine . 

S.  IGOR  ITO,  TA  , add.  Salvia.  V.  Sbottato. 
SVILIMENTO,  f.  m.  (Vera,  lui  fallire , Avvi- 
limento . (pregio  . Avil'f imeni  ; aè/efìiva  ; muftì  e. 
SVILIRE  . v.  a.  Avvilire  . V. 

SVILI  I AMENTE  , in.  fatata.  Con  ifatliimn- 
to . Ave*  depredila  ; jiw  èmmiliaiioa  ; ava*  atoif- 

*VVaÌTO,  TA  , add.  Avvilito.  V. 

SVILLANFGGI AMENTO,  f.  ai.  Salvia.  L'ario- 
ne  dello  fvilLaaegg:are  . L'  affi  rv  d‘  iaiurin  , de 
e barn  ter  poutilei  . 

SVILLANEGGI  ANTE  , add.  d’ogni  gen.  fatar». 
Che  failiancggia . Hai  iafurit;  gai  wmjl  ; gai 
t haute  dee  pimi  ìlei . 

SVILLANEGGIARE,  v.  a.  Dire  altrui  villania. 
Premute  ; imfaner  ; dire  det  • ara 'et  , dei  perniiteli 
chiotti  gigante»  . f.  In  tignine,  n putt.  vale  Dirli 
reciprocamente  delle  villanie.  Se  dirt  dei  tarare»  ; 

" /vTr. i "n egguto , T* , -u.  d»  r, illuni'!' 

re.  laiefie  % fFc.  H 

SVI  LI.ANFGC.I  A TORE  , verta.  UT.  Cr.  ia  Ceneri - 
eietuee  . Che  (villaneggia  . V.  Canne. atore  . 

SVI !UP**A MENTO,  f.  n».  Valg.  Ir.  Stwgameotos 
(viluppo  . De tv*'  p, •imene  . 

SVILUPPARE  , v.  a.  Proprtamcnlc  ravviar*  Fri 
cole  avviluppate  . Ordinare  . :l rigare  , contrario  4' 
Avviluppare,  e fi  ulta  in  Sgolile,  art.  e aeot.  paff. 
Dcmc‘er  ; deèrouiUrr  ; taphgaer  ; dee  hi f -re  ; telar* 
tir  . f . F'cr  timi  li  t.  vale  Svolgere  . Dee  calti  ; deve, 
itpptr  ; dipi  Iter;  dererdn  . Soavemente  fviluppun- 
ilo  il  acnd.uki , ce.  fuori  la  cattetta  ae  (ritte  . (. 
Per  metaf.  vale  Liberare  , Durngare . Deve lappar  f 
degsger  ; dciivror . Acciocdiè  io  confoiata  moren- 
do, mi  (viluppi  «ia  qxfie  pene  . Qui  n.  pmL  fr  rir- 
ga  ter . 

SVILUPPATO,  TA,  add.  Da  fotteppar*.  Dèa*, 
teppe  , &t. 

SVILUPPO,  f.  m.  Watg.  Ir.  Lo  fv.iuppare , faihip- 
pameoto  . Dtxthpftmiar . 

SVINARE  , v.  a.  Cavare  H mofto  del  tino.  Mf- 
fucguer  ; uree  Ir  nrtri  d’ temi  i-vr . 

SVINATO  , TA  , adJ.  Da  fai  a a m . F.,fuegn  \ &e, 
SVINATURA  , Lf.  fa»  fvinare  , cd  anc'.e  ri  Tem- 
po 4d lo  W iure  . Fi  tempi , sm  /'  affina  ri'  tifa** 
gare  % ta  liete  Ir  mnit  de  la  evv* . 

SVINOGLI*. RE  . v.  a.  Frullare  con  vinciglio  , 
Ftarttre  ave*  ma»  hvajìae  . 

SVISAR!-  , v.  a.  Giullare  U vita.  Dévifagto; de-* 
jhgurte  ; tnlaidtr  . 

SVISATO,  TA  , arf.L  Da  fanfare . Drvifjgi,  &i. 
$.  Fatioolr  fallati , ti  «litono  quando  è levato  loto 
l'ncchio.  Mie,  ite  fami  tra*. 

SVISCERAMI \TO,  f.  m.  Fu.  L* azone  dello 
faifcerare  . Eie. iterazione . t'alio»  i'  evenirle  . 

SVISCERARE,  v.a.  Cavar  le  vi  (cere  . fatante  ; 
a rrocber  le i eeetratllei . $.  Ufali  anche  ia  featim.  n. 
pari',  f*  éveatrgr  -,  Jc  dtthtrtr  , r'  art  ter  te  Iti  tu. 
rraiiUt . 1.'  api  , le  quali  pun  ;cado  altrui  , da  1 n» 
fi  (vifcerano . 

SVISCERATAMENTE,  avverb.  Con  •fvifcerater- 
xx.  C.-j dia leneeat  j tpnJmmrmr  ; iri».p.Jètttatm*an, 
dr  toa*  i sa  forme. 

SVISCERA  1> ZZA  , f.  f.  Affretto  di  faifrtrifo,  li» 
Uni n mento  di  c odiale,  c vale  Amore  cordiale,  ec- 
cettiro . Grande  a.ùeié;  ansine  tetre» te  , cm  ear»». 
me  vnnrt  ; tf.fi.  •»  , pi  fon  , ter  hai  ite  rfai-i  it»  . 

SVINERÀ  USSI.MO,  MA,  adJ.  Superi,  di  fwfce- 
rato  . T ri t-d evaeoe  , Or. 

SVISCERATO  . TA  , adJ.  Da  fmfccrar».  Éxna- 
tre  . Per  App-  lionato  , affezionati . Pafiomaé  ; 
eftfiieaa è;  rie  ime.  Il  quale  ti  rimira  per  tutto  fan- 
ferraio  pani 51  ano  «li  quella  faeton» . f.  Pur  Eetetti- 
vo  , cordiale.  Eettffèf  ; rrlt-vif;  mh-tordial , om 
cf.fi  Ut  ut . Nondimano  lo  faitierato  amore  , ch'io 
porto  a fu»  Altezza  , la  nveievza  , ch'io  debbo  al 
lift  Itti  n-i 
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treno  di  fui  Macflà  , cc.  aon  mi  confarono  lo  far 
cheto  . f.  In  farsa  di  Tufi.  par  Amico  rat  un  (eco . 
Innata  amai  ; ami  dm  amar . lo  contrario  Domalo 
Celar*  fwo  fvirctrsto  afille  , se. 

SVISCERATO  HE  , «erbai,  aule.  Cr.  in  Kviftara- 
tara  . Cbt  fvifetea  • Calai  fa»  mauri  t f«i  ertaeàt 
taa  tnt  rei  liti . 

SVISTA  , f.  f.  Cr.  im  /«apporne,  ihagliinuta  , 
Sbaglio  , abbaglio  , fcappnocjo  . Méptift  ; mtgsrd a ; 
damme  . 

SVITARE»  v.  a.  Contrario  d' invitare  , domar 
lo  'avito  . Dtprier  . ».  Svitar*  , vai*  anche  Scom- 
ffttr  la  colà  fermale  colla  vite . Oavrif  ama  ai t . 

SVITATO,  TA,  add.  Da.  Mura . Deprie  , tu 
dami  U vii  afl  et merli , au  gatte . 

SVITICCHI  ARE  , v.a.  Contrario  d' Avviticchiai*, 
Di  tòga» , e fi  ufi  ia  fignific.  a tt.  e a.  patta  Otte, 
dèe*  ; arrneler  . 

SVITUPERARE  . V.  Vituperar*  . 

S VI  V AG  NAT  ACCIO  , TACCIA  , add.  Peggiorai, 
di  fvi  vignato.  Trit-aum'Jedt  ; rrii-jat  , tfe.  J.Prr 
metaf.  vale  Di  (adorno  , fa  •uipif!» . Driemg e;  negli- 
ge\  fmi  efi  jsmt  ini* unt  . joai  giara . Bandiera  , 
che  tu  Tei  , lenita  , frivaanataccia  . 

SVIVAGNATO  , TA  , add.  Scota  vivagno  . Sani 
li, idre.  ».  Per  mera/  vale  Sciocco,  fgaaghTrato  . 
Srt  ; étjifrfaHa  ; maujnde  ; deremtdaaaee  , dtgin- 
gjndc  . V oc  lvoe  parer  piè  Cavi*  , e pi.l  «urtare  , * 
rie  (con  pili  fcempic  , e (Vi  vagiate  . 5.  bocca  fava, 
(aiti , vale  Eccedente  me  aia  larga  . Blatte  rt/nme- 
atent  larga  . 

SVIZIARE  , v.  A.  Levare  il  visto  . Cerrigar  , Ori* 

MJlTSxCO  , rÙAFA  . Ul.  Di  valili  <1.  follo  . 
Salpdartaw  \ fmi  t ant  de  la  melare  da  finirà  . 

SULLUNÀRK,  adJ-  d' ogni  g.  Dicefi  e alcuna  co- 
fa»  eh*  (la  dalla  luna  io  giti,  fadimmaire . 

SULTÀNA,  f.  f.  Donna  del  Sultano,  f mirarne  ; 
frmmt  du  Grand  S tignarne  . ».  Sultana  . è anche  II 
nome  d*  una.  nave  grolla  Ture  he  fez  . fallane  . 

SULTANI  HO  , f.  ».  Spezi*  di  moneta  Turche- 
se* . ferii  de  mannaie  larga a . 

SULTANO  , f.  ».  Titolo  di  fovranrih  pretta  i 

Torchi  . f allea  1 Primati  Km  penar  Tare  . fi.  Per 
lo  (letta  , eh*  Sultanino  . V. 

SUMM1NISTR  AMENTO  , fremer.  ) Lo  f»«f. 

SUfidMlNISTR AZIONE,  Saga.  arie.  ) So  , che 
Sommi  ni  Granone  . V. 

SUMM1NI.VTRARF  , v.  a.  Soramialfirate  . V. 

SUM MINISTRATI VO,  IVA,  add.  fegn.  g*v.  At- 
to a (ommi ni firare . Pnpre  .1  fammi r . 

SUMMOMOUi  , f.  ».  Sedata.  Colpo  dato  (ot- 
to il  mento  . Gaatmade  ; ttap  de  poing  Jean  le  min. 

summultIplice  , o sottomoltIpuce  , 

add.  4’  ogni  g.  Vivine.  Terruiaa  geometrico  . Dieci 
Parie,  finn  aiiiltipiice  , la  iuta  ore  di  due  gravici,  : 
se  omogenee  , terminate , e dileguali  , cho  multi, 
pinata  pifl  volta , anfora  appunto  la  maggiore  . 

SUMMURMORARE,  v.  a.  Iaa»g{.  Mormorar 
fatto  voce  . Marmane  nat  dei  ; W^vir  ; per- 
der taire  Iti  drmii . 

SUNTO,  f.  m.  Rifi  retto  , compendio  . La  fat- 
atali ; I adergi  J.  le  fornata  ; fimmuin  ; tamia  ; 
praeii  ; i piuma  . f.  Sunto  , f temer.  Per  fugo  d'  aU 
cuaa  (ottanta,  EJratio  . Ketrait  . 

SUNTUARIA,  add.  f.  T.  dille  trae.  Rem.  Ag- 
giunta di  Qual  La  ferra  di  legge  pmla  i Romani  , 
ca*  la  qual*  li  comandava,  che.  a*’  banchetti  , e 
nelle  cena  non  fi  ecceduto  per  La.  fpe/a  , certa  Com- 
ma di  amasia  . fmi  piami  re  . 

SONTUOSAMENTE  , SUNTUOS1SSIM  AMENI  TE, 
SUNTUHSISMMO,  SUNTUOSITÀ,  SU  N TU  ÒSO  . 
V.  Wiatoofament*  , Sontuofiflimamentc  , SoateoMU 

mo,  ac. 

SUO  , Proanmo,  che  denota  proprietà  ©•■  atte- 
ntala , ad  ha  p.-opriaratnta  relazione  alla  terza  per- 
fcoa  del  incoiare  di  tutti  i generi  , «hccndofi  anche 
talora  in  vece  di  Suoi , Suo'  , e Sui  . li»  ; fra . § . 
Ago  . talora  fi  rifcrifee  al  numero  dei  più  » i«  vece 
di  loro  . Lea»..  Al  li  tribuni  parve  luogo,  « tempo 
d'  atfnU/e  i Tuo'  avvertir, . Ltart  edvtrfnirtt  . i. 
So  , per  Stai , atòllo  a d altre  «ad  . /«« . E noe  vi- 
di gì  a tu  mai  menare  fircgqhia  a ragaaao  afpctutoda. 
Signorfo  . fan  v-aitrt  . f . S'to  d*  una  liilahia  , ia  v*. 
<e  di  fua  . per  proprietà  dt  haguaggio  , « par  I'  ar- 
luoaia.  tea.  Lei  Tempre  come  fon  fpofa  , e moglie 
onerando  , l‘  amò  . Venata  nel  Leone  «radi  otto  , 
lACtid  di  Saturno,  c contradio  a Ha  fuo  triplicità. 
S.  Aver  2«  fae  » o toccar  k Tue,  vai#  l.rtcr  afpra- 
taeaic  ferula  co  , o pere  ulta  . Rteewir  dei  campi . {. 
Par  dtLc  fu*  , figmfica  Operar*  con  pota  avvedu-  i 
te  tu,  o ftaia  predeaaa,  fotnatcndcndovifi  Icioc.  : 
cherl*  , dtbokaae  , e fintili  , cioè  Pag  delk  Tua  fa-  : 
lire  fii-cchcria,  ec.  R«r«  dr<  /itami  . f.  Suo.  coll’ 
a.'ticol»  in  iota*  di  fa«.  vai*  Il  tao  aver*  , la  fita 
roti  . Le  firn  ; firn  èiem  : jet  fatatiti  . |)  Tua  Im,  I 
sa  alena  rilegar,  fpcmkva.  f.  Far  fi»,  vaia  Appro.  ! 
Primi»  checch«(Tta  , o fame  acquino.  S‘  opanpner , 
n.  -«farri*  -•  aerifaérir.  *,  Suo,  , f„p.  r.ytnen» 
dei  più,  vale  I fuo  parenti,  o amici,  o in  alleai 
Muaeati . Lei  fimi  -,  fai  pa/utt  ; hi  hart  , I 
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Vaghi  ciafcooo  A‘  affare  il  pifi  onorilo  tra’  fuo*  , 

SUÒCERO,  r.  nu  > Padre,  « Madre  delia  mo- 

SUOCERA  , f.  f.  ) «lì*  , o dei  marito  . Beaa- 
pire  ; delU-emdre . 

SVOGLIARE  , v.  a.  Contrario  d’ Invogliare  , Toc 
la  voglia  . Drgniiar  : òtta  L‘  tnvt , em  la  vetrari  ; 
rtdater  \ ttvaiter . f.  la  fignific.  acut.  palT.  vale 
Perdo  la  voglia  . Parile  , m a*  arar  fan  eie  ; fé  de- 
l*iitr . 

SVOGLIATAGGINE,  t.  L Attrai»  di  fvogiiato  . 
Bega a*  ; /ver firn  ; <r  pugne  net  ; ramai  . 

SVOGLIATAMENTE  , avv.  fre*^.  In  modo  fvo- 
ghatq  , con  ifvogliatnaa  . Moncdelammtnt  ; eie; 
degni/  -,  aver  re  par  nenia  ., 

SVOGLI ATELLO . TELIA  , gdJ.  Dim.  di  fvoglior 
co  , alquanto  fvigliaio  . Um  pam  deg  titr  . 

SVOGLIATEZZA , L f.  Svogliataesm*  . V. 

SVOGLIATO  , TA  , add.  Dafvo;liarc  , Senza  vo- 
glia , e dicc'i  propriamente  dei  Mandare  , benché 
ad  altre  cote  u rifar f< a . Dignità  ; dthtJt  ; digni- 
tà ; tendere  ; fui  ne  iraave  riea  da  don  , fai  me 
gorùe  riem  . J.  In  faria  di  futi,  per  IfvoR.taieaaA . 
De  petit  , <y«.  Iddio  vi  guariica  dello  fvogiuto. 

SVOLAMENTO,  f.  m.  Lo  faolart.  Kri  | l‘ eHien. 
de  valer . 

SVOLARE  , v.  n.  Volare.  Veltri  e*  élamer  tm  ./* 
«ir  ; Je  fratemir  fT  le  nirtMÌr  am  r air . 

SVOLAZZAMENTO , f.  m.  Lo  fvoUaaarc  . V a- 
tticm  da  x ‘eletta  . 

SVOLAZZANTE  , add.  d*  ogni  g.  Che  fvolataa  . 
Hai  votila  . «.  Svola  «unte  , vale  anth*  Che  fven- 
cola,  die  è agiato  dal  vento.  Fi  cenni  ; fui  vetri - 
gt  , fai  flotte  /a  gre  da  vani . 

SVOLAZZA  A K , v.  a.  Propri  a mente  volar  piano 
oc  qua  , a or  U . Vrliiger  , mieter  , votar  i ptafkmrt. 
rtpri/tt  ; volar  cÀ  & là  . f . Svolazzare , dicefi  an- 
che per  Difarut  1‘  ala  . Satira  dai  aitai  ; fa  de  dat- 
ili ; i’  agitar  ; fa  ramati  ; numeri r . f.  Per  metaf. 
vaia  Vagare  or  qui  , oa  IA  . Errar  ; adita  fi  là  . 
Svolazzando  per  tutte  quelle  colè  a modo  d'uaa  co- 
tale lacomprcartitile , c rapaciUima  Ansima,  f.  Per 
fimilit.  vale  Elitra  agitato  dal  vento  . V/hlger.  file- 
tta , defilata  ea  gre  dm  inni . L'  alno  filo  vagiate 
or  qui , a or  li  fvolazaa  per  l’ aria  . 

s V o LA  ZZATO  R E , vcvfcnl.  m.  Ch«  fvoUzaa  . Qjù 
volile . 

SVOLAZ/ETTO,  f.  m.  Ver.  Dtf.  ia  V tri  fienile . 
Picciolo  panno  , o velo  finto  daii'arti6«*  , la  aito 
di  fvoUaurc  per  l'ari*.  Drept'ia  /egire  fai  goal  a, 
•m  fai  par  ft  fiottar  sa  gre  dm  verni . 

SVOLAZZO  , f.  m.  Svolazzamento  , cofa  che  /vo- 
lami*. Cc  fai  finte  ea  veni , fu»  veliige,  ea  dadi- 
ma  tu  gre  dm  mu  . 

SVOLERE,  v.  *.  Contrario  Ji  volere,  Difvolert. 
Càio  ter  d’ eviti  me  vem/eir  piai. 

SVOLGERE  , v.  a.  Contrario  il’ avvolgere  . Deve- 
Upper  ; deeottitler  ; darealtr  ; di  lontre  ; dtplepet  ; 
depilar . f . Per  meta f.  vale  Rimuovere  alcuno  dalla 
opinione  . De t mimar  j demetavair  -,  divertiti  dijua- 
der  1 dceemfatlar  ; felra  f damper,  d' ami  , de  deji  in  . 
f.  Piar  pei  ama/,  vale  talora  Sviluppare  , f pregare 
di  Ut  (amen  re  . DrveUpper  ; Dettanti  uplifmer  ; rfr- 
drtedUtr  i eepoftri  fttainir  . All*  ufiaio  tao  «'ap- 
partiene di  fvolgcrt , a nxfiAi*  le  cag-.oai  delle  cofa 
rj  : cole  . 

SUOLO , f.  m.  Superficie  di  terreno , o d altro  , 
tape*  il  quale  fi  cammina  . /a/;  terre  ; pavé  ; le 
pi  am  dar  ; afre  ; Superficie  da  le  terre  . I.  Suolo  , 
per  fi  aulir.  Per  li  amili  vapor  Marte  roiTejuia  già 
nel  Ponente  fovea  i fual  marino  . fa*  iti  pi  ai  me  i 
li  faidei  ; far  la  mtr . 9.  Suolo  , eh*  nel  numero  del 
pad  fi  dice  le  Tuoi*,  al  femm.  Quella  porte  dello. fcar- 
p*  frettante  alla. pianta  del  piede,  a ima  al  cal- 
cagno , che  fi  poi*  in  terra  . Statarie  de  fom- 
ite* . f.  Suol»,  p«r  fi  dica  a quel  Diftefo , o piano 
di  nacicaraaaia , o di  grafcc , o di  cofa  finuli  poic 
oidjiuiamcnM  , e di  fi  da  enea  te  in  pari  1'  un*  (upr* 
1'  alna  . Caaekt  de  marektndiftì  . Suolo  a fuolo  . 
Per  epatiti  . f.  Sudo  , fi  dice  anche  all*  Pianta  dal 
pied*  , c alla  Porte  dell'  unghia  morta-  delle  bcfiic 
da  (omo  , e da  tramo.  Cime  dm  pud  ém  elevo!  , 
Cr  e.  9.  Ufair  dei  foolo , vale  lo  ficifo  « che  Ufair 
del  fa  mi  noto  , impazzare.  V. 

SVOLTA , f.  f.  Svoltammo  , luogo  dove  fi  fvol- 
ta  . Dittar  ; esurdare  \ empgmure . 

SVOLT  AMENTO  » f.m.  Lo  fvoUa»  . Qtumr  ; 
/*  atri  am  de  torneati . 

SVOLTARE  , v.  a.  Contrari»  di  Avvoltar*  , Svol* 
nere.  Dttturns*i  deterOrx , detotfuer  ; di  t milita  g 
defa  ire  . f.  Si  preode  talora  anche  Semplicemente 
per  Vulgcre  , o Voltar*  . 7W ntr  . Id  auantaodo 
nappo  in  fretta  il  palio  arilo  fvoliar-  d‘  un  canto 
danno  d’  ulto  . I.  Sfoltale  altrui  , vale  Indurlo  , 
pervaderlo  a ibetcheiTa  . Engtfir  . pafasder  ,-  ga- 
gate ; tealtirier  / situar  i Jm  Jtoiimeat  ; por. 
ter  è . 

SVOLTATO*,  TA  , add.  Da  (voltar* . Dettar* 
tri , &c. 

SVOLTATORE  . verbali  ».  Cb*  fvolta  . Dpi  ée- 
trmrme  l fai  trarrne  , «J Ve. 

SVOLTATURA  , f.  l.  LO  fvultare . Dinar  pii.’, 
e euri  un . 

SVOLTICCMIAKSI  ^ n.pvA logn.  RuC(It(/fi  dal 
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torto  al  dritto  , o dal  dritto  al  torio  . te  te/fitkr  , 
ni  fe  fin  vedrà  . 

SVOLTO,  TA  , .idi.  Da  fvelRcrt  , contrario  d* 
Avvolto  . DrittU pp.-  i di  ttanti  ; depitgt  ; é ertale  ; 
detienile . f.  Per  metaf.  vale  Pcrfnafo  . D et  curai  ; 
pegasèe . Gli  dubbi  conferma  He  , gli  fvolri  lodurdfe 
alla  fede . f.  Svolto  , vale  anche  Statato  , lo  che  li 
dice  delle  giunture  dell'  oda . Drloin  ; ditleaac  ; àt- 
ramft  ; dentri . 

SVOLTÒ RA  . CC  fahria.  Svoltatura  , Piegatura, 
Con  vcffioni . V. 

EVÒLVERE  , v.  a.  Svolgere , ed  è per  lo  più  Vo- 
ce poetica  . Deve  Upper  ; tUpiertr  , <Vr.  J.  Per  Ri- 
crarr*  , dilloir*  . Daiemrmtr  ; daffaadtr  , Clt.  V. 
Svolger*. 

SUONO  . L ».  Scafano  ne  , che  fi  fa  nell'  adito 
dal  moto  tremolo  dell’  aria  , cagionato  da  percoc/a, 
finimento  , voce , o altea  fintile  castone  . fan  . 
figurata».  Ghirigoro . che  m’  ha  cacciato  di  cala  a 
fnon  di  bafiooair . M’ a elafi  de  tltg  lai  à tempi 
de  tàiem  . f.  Prima  lo  voleva  guarire  in  ua  bale- 
no , a coma  c’  fanti  >1  Tuono  del  pagamtafo  . *’  l' ha 
allungata  ialino  a quattro  onefi  . Le  fra  de  V ergerti  . 
».  taono  , per  In  fieramente  . che  fi  Tuona . Inflrm- 
memr  de  mufifue  . Piè  danze  fi  facaro  , e fò* arano 
diverll  tuoni  . ».  Per  Io  toaar* . fan  ; /'  affisa  de 
femmrr  . Di  canto  divenne  maeffro  , c di  fanno . f . 
Per  le  Parole,  o canzoni  , che  fi  cantano  col  tuono  . 
Clanfta  , ai  r , pi  ni  et  fu  ea  elaatt . Cominci  arano 
a cantare  un  Tuono  , k cui  parola  cominciano  i LA 
or'  io  fon.  giunto  , amore  cominciò  d dolcemente 
fonando  a coniar  quefio  tuono  , che  quanti  nella  reai 
fola  n’ erano  , parevano-  nomini  adombrati . ».  tuo- 
no , per  lama  , Grido,  fidati  ; riunart.  M od  ran- 
de dt  fccadrr  i*  alpi  , a di  venire  alla  città  di  li. 
rana*-  dando  Tuono,  che  gli  dovrà  tifar  data  la  rarra  . 

SUÒRA  , f.  f.  Sorella . fame  . ».  Saura  per  Rio 
naca  , c fi  ufo  nache  talora  coma  aggiunta  a nome 
di  Monaca,  f-ewr.  Vide  correr  Suor  Apprliagia  alla 
fua  cella  a fuggir*  la  tcntaziooe. 

• SU  ORSA  , Voce  compofia  di  foor  , a fa  cht  vale 
Sua  Suora-  Sa  J<aem. 

SUPERAMENTO,  f.  ».  U fupenu* . Viffoin  ; l ’ 
effion  de  ve  ine  re  . 

SUPERANTE  , add.  d'ogni  g.  Dentear.  Sega.  Che 
fiipera  . fan/  turpe  fe  • fui  J armonie  , (W. 

SUPERARE  , v.  a.  e a.  Vincere  , rimaner  tape- 
note  , fopravansar*  . f orati  orr  ; J'uliugver  ; v.i  «- 
crc  ; pt mire  , r«  avoir  le  deffae  , aocir  t‘ evenute  ; 
farpaffer  ',  dtvanCar  , eaeparitr  l tu.  ier  ; un.. cr  ; 
erniarie . 

SUPERATO,  TA  , add.  Da  fuperai*.  S armiate  { 

farr.,ffe  , Or. 

SL  PERATÒRE  , v erbai,  m.  Che  fiiprra  . Vaia* 
fatue  ; viri  trita*  ; (MfWfJtf  ; fai  fai  amate  ; fai 

jarpifa , tire. 

«.TF.HBA.CC10  , IA  , aAd.  r««T.  p«t  il  fuKr. 
ho  . Tri  variatiti  cu*  ; reme  tonfi  , tema  rafie  a er- 
gati/ , da  vanire  . V.  Superbo . 

SURE RIAMI  V TE  . avverti.  Con  fupeibii . lupa*- 
tameni  ; argueilltafaratnt  ; ampaatment,  filnmcnH 
prt/rmpiatmjtmeat  i avei  arrepaact , «a  6 ratear  . 
».  far  Nobilmente  , ma*  n incanirne  . (apertemeli  ; 
molirmtat  ; me  gai  fi  inameni  ; JmnpruaaJ  ameni  ; pan- 
peaftment  ; *t  indemoni  ; ipleadt. Imeni  ; evet  ulti . 
Cammei,  fiatue  , cotnli  , a parimente  laifur  pie* 
di  dopar  1'  architettura  , fabbricando  coal  fuparbz- 
Bieiie  . 

SUPERBETTO,  TA  . a*l-  AlquaoM  Tuperbo . 
Vaia  :am  tra  ngutUleae  , tra. 

SUPÈRBIA,  U.  Apparilo  *.  ovvero  difiderio  difor- 
d.naio  , e perverta  di  propria  acccllcnaa  . Óegmtil  i 
f apatie  , enfiare  ; unnica  ; fieri*  ; erragonti  ; /fitti, 
renon  ; p*  t.mpnem. 

• 6U  PER  RIAMENTE  . avv.  Superbamente  . V. 

• SUPERBI  ARE.  V.  Superbir*  . 

SUPERBENTE  , Voc.  Ut.  tid.  d’  ogai  g.  C!x 

I1  Infuperbifcr  . Orgaeilhas  ifaperàe  -,  fieri  ertogeu u 
vota  -,  f a fiata»  i gita  ita*  ; peefempeaeaa  ; enfi/  : 
l. minia  ; gonfie  ; nitrir . ».  Per  nutaf.  Abboadant* 
di  tavtrrii»  . fnrnlondjnt  ; r Haadaee*  ; tntitan  ; 
Saperda  ; eeeejif  . Sa  I’  umore  fitperbiente  non  fi 
frónda  per  laro,  ma  mandi  i raoii  ia  alto , fi  de* 
ridderà  io.  quel  luogo,  dove  i tomi  piii  eoa  rene,  ol- 
mente  creTceruao  . 

• SUBURBIO,  RIA  , add.  Superbo.  V. 

• SURf  BRIOSAMENTE  . V.  Supcrbzmeatr . 

• SUPERBIÓSO.  SA,  adJ.  Superi».  V. 

SUPCRBlPH  . c SUPER  hi  ARE,  v.  n.  la/»perbi- 

r*  . r*  amar  gannir  ; i‘  enfiti  , /#  gonfiti  d*  argutU  i 
deve  un  f aperte  , gl  or  lene  , laurei  n . 

SUPERBISSI  RIAMENTE  , avv.  Stati.  Saperi,  di 
Tupcrbamnite  . Tr.i*Jnper6tmenr  , tre. 

SUPERBISSIMO.  MA,  odi.  Superi,  di  Topato . 
TtàuettunUeu*  ; irèt-fitr  i.  iti  i-  fu  perle  ; toée-atm- 
gant . ».  Per  GrandrTmio  , © nobili  (fieno . Tori-fa- 
periti  le  immelmi  fi  fati  irri-ftmptmemt  ; irli- Splen- 
dide . Avendo  C magra*  , « Numi  ozia  , Tuperbidua* 
ciitadi  , cd  il  Roctaao  giogo  tanruaari  . abhartu- 
t*  . ».  Per  L.  oranti  tòmo  , BelHfimo  . Tori -lena  ; 
irit-*legoni  ; trit-agrealle  . Seco  «do , che  ne  catti 
nel  foperbitlimo  foo  ditirambo  il  gnuiUffinM  Signor 
Radi .. 
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cnnEWitTO  , TA  , add.  Da  fupertite . Tmrgneil- 
fi  ; devenu  »»|»riH«nr  . 

SUPERBJUZZA  , f.  U Din.  41  fuferbia . Turni 
gioir a ; pitii  argmtil  . 

SUPERBO,  SA  , *41.  Che  ha  Aspetta  . Altiero. 
Superba  ; argvtWtw*  ; glrritmw  ; arrtf  ma  ; Ajo- 
f/>«  ; iffiir  ; plein  de  vaiti  ; fui  r»rp. 

f.  Per  Nobile , migntAco  , pompofo . fnprr*-*  ; ma- 
gi.»/*»* ; famprue «r  ; fpfadiàt . Poiché  1 fiiPCfbo 
llion  fti  oomborto  . f.  Superbo  mariolo  , fi  dice 
Uno  de'  marioli  ddl'  occhio  , ch«  ferve  per  aliarlo 
verlb  la  fronte  . Li  ntevruf  ; /'  er gutilleug  t mi  ti 

^"sUPCRBÓNE  , add.  d’ogni  f.  Accreriir.  di  fuper- 
bo  . Trii-mutilleut  ; irh-arnieur  , <Pv. 

SUPER  B'JZZÀCCIO , 1A  , add.  rtrtt.  Pegg.  di  fo- 
perVmo.  Ui  pra  rr.'p  orgueiUtva . 

SUPERBUZZO,  BUZZA  , Uim.  di  fiipeibo.  Vaimi 
•ttil  orgue  ll.ui  . 

SUPERCHI  AMENTO,  SU  PERO*!  ANTE  , SU- 
PF.RCHtANZA  , SUPERCHMRV,  SUPF.RCMI ATO, 
Sl.’Pf  RCH1ATRICF.  . SUPFRCHlF.RtA  , SUPF.R- 
<111 1 S ULL  , SCPFRCH1  EVOLSI EN TP.  . SUPÉR- 
C11K>  . V.  sopcn  finimento  . Soperchi  tare  , Soper- 
chiane* . Soperchiare  . cc. 

vpf.RCÌLIO  , Voce  Lat.  V.  Sopracciò . 

SUI  ERMIVENTE  , Coire,  «e.  Soprcimnedt*  , *>- 
rrr;. ii. riente.  V. 

SUPERE ROGAZIONE  , f.  f.  Shprabbnn  danza  , 
«t6 , che  fi  fa  oltre  il  proprio  dovere  . furmss- 

* SUPERFETAZIONE  , f.  f.  T.  Metti».  Concepi- 
mento d'  nn  feto  ne'l'irtero  , in  tempo  che  già  ve 
n- 1 rn  a'f»o  . fnperjfuiian  . 

SUPERFICIALE,  add.  d’ognl  g.  Che  è nella  fu- 
perficie.  Superficie!.  f.  Per  mctar.  fi  dice  di  Cofa , 
che  boi  fi  profonda  , cfterno  : contrario  d*  Intrin- 
seco. tuptrfidel  ; twtrrirmr . Andarono  pare  alla  in- 
tendone  fi-net  Acuì*  deli*  lettera  . Superfr.ialc  «in- 
rise»,  fuperikiole  idea  di  chcecliclia  . lutee  riin- 
twt  : Intra  Hit,  i.  Sif*erftc;alc  , * anche  termine 
Matematico  , chiamandoli  alcune  ligure  fupcriic:ali  a 
differenza  delle  fnhde . fuocr  finii. 

SUPERFICIALI TÀ  , f.  fi  Attratto  di  fuperfkiale 
Superficie  ; furf.rce . 

SUPFRFIClALMEVTE  , avveri».  Tn  fcperficie  , 
che  anche  in  modo  haiT»  dicefi  Pelle  pelle  . e *'  afa 
foie  al  figurato.  fnperfleiettemtmt  ; Iteterwani  ,fut- 
tinti imeni  : fi»rriniW«»  . 

SUPERFICIE,  f.  f.  Il  Difoori  di  ciafcuna  cofa. 
Superficie;  Surfisti  ; nreriem;  itimi  . I.  I Geo- 
metri dicono  la  fuperftcìe  edere  eli,  che  ha  lunghei- 
aa  , a larghezza  , ma  non  altezaa  . Superane  i fur- 
iar* ; aire . 

SUPERKICTETTA,  f.  f.  Dim.  di  fuptrfkie.  Fa- 
tite  furiati  , <V  fiuptrfilit  . 

SUPFRFLUAMF.NTE  , avv.  Con  fnperfluità 
fovercho  . Arte  fnperftautt  ; inuulentnt  . 

SUPER  KM  l|  rA  . ) f.  f.  Aflro«tO  di  fiiper- 

SLPERFUJITADE,  ) Aon/oprabbondan*! . Ta- 

SUPERFLUITAT  F. , ) perfimirl  ; rei  misure  ; 
furatendence  ; p'iv.hn  ; rrflr  ; a tenda  net  vi' 

* SUPERFLUO,  FLUA  , add.  Soperchio  . J«pr».^«  1 

Smurila  ; turismi  ; r«  Untai  ; fur sterni ant  ; f ut  rjt 

SÙPERI  , f.  w,  pi.  Car.  Uri.  Dii  del  Cielo  , No- 
mi de*  Gentil-  . Lei  Dime. 

MJPERtNFUSO,  USA,  add.  Pier.  Sopra  infufn. 
Infima, 

SUPERIOIE  t f.  m.  Principale , capo  . fmpU 
ritur  ; rè*/ ; prìmipal  ; fui  tcuumanif,  fui  prl- 

Me. 

SUPERIÓRE  , add.  J ogni  g.  Che  foprafli  - eoo- 
tratto  d*  In4»,  iore  . f uprritur  ; fui  tfi  am-defut . 

sUPERIOUITA  . ) f.  f.  Attratto  di  1 «perto- 

SirFTRKiRITADF. , ) re.  /npcrianire  ; awr.’io- 

SUPP.RIORITATE  , j ti  ; petemmantt  ; afiien- 
i lami  ; stsntijt  ; h tvaiian  ; e et  ti  lente  ; au-dijut 
Sri  antere  . 

SUKE  RIOR  MENTE  , arvetV  l'-r.  Di  fi  in  Tcrt , 
et . in  fiperi or  modo  , dalla  patte  faperiorc  . fnpe- 
rlrnmmt'ir  ; é'  uni  manieri  Jup.'rieure  , en  i Ij par- 
tir rivrvr»r*rr . 

Sl/PE  R LATI  VA  MENTE  , arreth.  In  fcperiatiro 
grado  . Superisi nement  ; am  Juferhtif. 

SUPERLATIVO,  TIVA,  add.  Pin  Aperior»  di 
twtl  , il  pib  fublime  . Trii-fiminent  ; r rii-Utuflrt  ; 
lui  eli  au  Super  mi fi . Dicefi  che  una  cofa  t br^n.»  , 
o cattiva  io  fiipetlativo  «indo  , per  dire  , ch'ella  < 
otiimn  , o petTima  . Ben , av  nmwii  , am  Superi*- 
t*f  ì ettremement  tcn  , w mu  minunt  miw.iit  . 
i.  Superlativo,  e anclae  terai-rc  Gramat'Calc  , cJ  è 
agri  unto  di  quel  nnen*  . die  denota  la  maggior  Rran- 
deua  * o ri  piti  otta  grado  di  qoatfivozlia  prnoric- 
tA  , ni  qual  nome  perlai' vo  gli  Antichi  agai  .infc- 
ro  ralora  altre  particelle  accrefcmve  , cerne  Molto, 
AfTai,  « Umili  Super  Isti  fi . 

V.TPFRL AZIONE  , f.  f.  Attratte  di  fupcrlativo  . 
E astersile*  \ ampli  fast  fa  ; è/prrWr  . 

SUrtlRNÀLE,  add.  d*ognl  g.  SrJ'er.nre.  di  fo- 
l’f*.  Supértamr  ; yM  afl  em-iifws  , cu  fui  turni  d’ 
a*  hjor  . 
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fRJPERNAl-MENTT  , avv.  Con  poteirtR  fiipema- 
le  , con  firn  , o virtù  fuperna.  Dìvimamaant  ; f»r. 
nnurtllemant  ; par  una  ver  tu  , mi  far  et  fui  virar 
a en  bsut , eu  fm  tiri . 

SUPERNO,  NA  , adii.  Superiore  , di  fopra  . IV- 
prfimt  ; divin;  Surtmimim  ; furniturtl  ; etlefih . 

SUPERPA7IKNTE  . add.  4’ ogni  g.  T.  Ariimtti- 
r»,  a C rametrite . Dtcefi  di  quella  parte  che  man- 
ca, perchè  nn  nomerò  , o rtra  grandexia  fia  prtcì- 
famtnre  mifurura  da  im’ altra,  furpariimt. 

SUPERPURG AZIONE  . (■  f.  Soverchia  pnrgaiione 
fatta  da  un  medicamento  vioicnte  . 1 uperpar&atic*  ; 
purgatiom  turni . 

SUPERSTITE  , add.  d*  ogni  g.  Taig.  Tt.  Che  fo. 
pravrive  , che  rimane  dopo  la  morte  alma  . fmvi- 

imr  ; fui  lurvit . 

SUPERSTIZIÓNE,  f.  f.  Curi  ola  . e vana  ofTerva- 
ùoae  d' auguri  , fon>k;i  t o limili  cofe  proibite 
dalla  vera  religione.  Falfa  , e vana  religione.  Su 
per  fi  ri  ore  ; rulli  iuéifcrtt , antri  , mal  regie  . 5T.Sd- 
perfliaionc  , fi  dice  anche  di  Falfr  idea  , che  fi  ha 
di  carte  praticht  della  religione  , nelle  quali  fi  ri- 
pone troppa  AJncia,  o foverchio  limate  . Super pi- 
tia . f.  Pigor.  vaie  Soverchia  fcrupoiofitl , o etat- 
rrxxa  ia  chcccbcffu  . fupirfliiiin  ; tatti  é'  e talli - 
tute  . 

SUPERSTIZIOSA MTNTE  , avrerb.  G«  foperii- 

one  . f uptr flit int firmine  ; i».1ij'trétimtni  ; arai 
aulì , 

SUPER STITIOSTSSIMO  .MA',  add.  Salvi*.  Superi. 


di  fiipcrttuiofo  . Trdi-Jkpirfilie** , 

SUPERSTIZIOSITÀ  , f.  f. 

perdi  ti  o!o  . Superflitiom  . 
SUPERSTIZIÓSO,  OSA  , 


Taf.  Attratto  di  fu- 


add.  Pieno  di  fitpertti- 
rione,  derivante  da  ftipernir.ioiie  . fmperflinema  ; 
dtvsa  amie  : fcmpuleut  ì l' tute  . f.  Figor.  vale 
Troppo  efatto  , troppo  acurato  . fup.-Tj*//»ru*  ; tnp 

e»j7  . 

SUPERVACAVtO  , IA  , 11U.  t.lvin.  Superbo 
non  necetTaria  . f rptrfu  ; Imutilt . 

SUPINAMENTE  . avveri».  Cr.  in  f spino  aw.  Con 
i»0  . A 


fioritura  lupina,  colla  pancia  all'intO  . A la  rate*- 
fie  j svet  le  vr*t tra  rn  Fair. 

* SU  PIN  ARsI  , n.  p.  Porli  a giacere  full*  rene  , 
< colla  ili*  iato  . Sa  rautèir  J la  rtnvrrjt , 

SUPINAZIONE  , f.  f.  T.  Didefestiit.  Chia-nafi 

Moro  di  fapinarinne  quello  , per  cui  fi  volge  il  car- 
po , o doefo  della  mano  ver  Co  la  terra . Mrvftrarat 
di  lupinella*  . 

SUPINO  , f.n».  'Quella  pane  d*  un  vrrbo  , la  quale 
ferve  a fognar  vari  «empi . f upiu  . 

SUPINO,  INA  , Che  alcuni  Antichi  diflfero  anche 
SOP1NO,  add.  Che  Ha  , o aiate  rovefeio  colla  pan- 
cia all’  in»ù  , o in  folle  irne  . Crucia  J la  rt*v*r't\ 
traverse  ; etutbt  Sur  le  Sot  l tenete  le  ventri  in  t' 
air . i.  hr  Negligente  . V.  f.  Ignoranti  craifa  , c 
fupiaa  , vale  InefcuCabàlc.  Ignorante  era  Jt , gnjid- 
n , inneufaNa  . 

SUPINO,  avverb.  Supinamente.  V. 

SUPPA  , Cf.  Zuppa . tono-.  F. Al  quale  la  Sibil- 
la venne  ionontro  con  noi  fuppa  coabita  con  mele  . 
Qui  impropriamente  in  cambio  di  Schiacciata  , o di 
panellmo.  V. 

sl’PPàllido  , DA  , Voce  Ut.  »«.  puliticelo 
che  ha  del  pallida  . Un  oro  pale  ; Ha  fard  . 

SUPPEDIÀNO,  V.  Suppidiaao  . 

SUPPELLtTTILE  . F.f.  Arnefi  . matonaie.  M/o 
tea i ; ufifafite i ; bardar  ; tfuip ire  ; afeli  matehm 
5.  Per  mctar.  Non  T»o  trovato  tra  la  iva  fii;»pellet 
tilt  cofa , la  q>aale  io  abbia  p-ì  cara  , o tanto  Hi. 
rr.i  . quanto  la  cogniamne  delie  astoni  degli  oocnini 
gran-ti  .cioè  Nella  mia  mente  . Dani  man  efiprit  ; 
duny  ma  mèm  -in . 

SUPPLICA  , f.  f.  Memoriale , o Scrittura , per  la 
qual*  fi  fupplicano  i Superiori  di  qualche  grada  . 
Rrfuttt  ; Supplirne",  piatti  j fuppicsrian  . 

SUPPLICANTE  , add.  d’ngni  g.  c talora  futt.  fi. 
iter.  Che  fupplica  . Tmpplìant  ; fri  Supplii  . Il 
fuppjicut* . Le  juppUsni . La  Tappi:  tante  . Le  Sup- 
plirne . 

SL  PPUCANTEMF.NTE  . V.  Supplichevolmente 

SUPPLICARE  , v.  a.  Pregare  umilmente , e atfet' 
Tonfa  mente  , o a voce  , o per  ifcnttara  . fuppiitr  ; 
egmurer  | prier  iafilsmmrat , avtt  Jntmi} Ira  . 

SUPPLICATO,  TA  , add.  Da  fiappheare  . Sup- 
plir . &e. 

SUPPL1CATÓRIO  , TORVA  , add.  Che  foppLca  , 
atto  a esplicare  . Di  Supplìtsrio*  , 

, SUPPL1CATRICE  , verbal.fcm.  fe^ner.  Che  fup- 
plica  . ruppi ismte  ; fui  Supplii  • 

SUPPLICA  ZI  ONE,  f.  f.  Il  fiippllcar* . Prece  uml- 
Ir  . tiipoiusiian  ; n : Supplì  fu*  ; priore 

atre  I ii nufifon . (.  In  vece  dì  fcrtrrnra  , ^er  U qua- 
le voi  mente  fi  chiede  alcuna  MtU  Infp 
noti  . lo  che  piti  eomnoemcntc  dicefi  SoppUca*  o 
Memoriale  . Rifatte  ; Jnpplifut  ; piarti  . 

SUPPLICE  . adii,  d*  ogni  e.  Auppltcberole  . S op- 
pitene ; bum  Ut  ; mrirfir  ; J'eumii . 

SUPPLICI! MENTE  , avverti.  Suopfichevolmcnre  . 

Wii*i‘  iMfn  rr/pt Urne m.'em mi  • ai  re  innuijlm  . 

SUPPLICI! hVOLE  , ad.L  ó’  ceni  e.  Che  fupplica  . 

Juppluvt  ; ènn»*/e  , meStflt , Jtmnit . 


SUPPLTCHETOtMEim  , avrerb.  Con  modo  f*p- 
plicbevole  , con  fiipplìeaafnne  . Humtetment  ; refpt- 
ftuauftmrm  : a ver  fipwmi/Ksn  . 

SUPPLICIÒ  , e SUPPLÌZIO  , f.a.  Pena  . gattigo 
impotto  a’malfattori  dall» Gialli ala  . Supplite  ; tour. 
— — • tonnate  ; prime  ; (krtimrni  . f.  Supplici» 

, vale  La  mone  . La  éermer  Supplici  ; A4 

mari. 

srjpPLIMENTO  , C m.  Il  fuppUra.  Sappi  fami  t ; 
addiiio*  ; smgmeniatfa  ; furerete  . 

SUPPLIRE  , v.  a.  Adempiere  , fov venir*,*!  diief. 
to  . Supplir  ; pur  flirt  ; fowrnir  ; rimplaeir  ; mel- 
erà i la  piata  ; frotte*  campire  ; aider  ; templi r un 
vidi  ; ri  parer  le  minfutment , le  defama  de  futi  fui 
eèaft. 

SUPPLIZIO . V.  Supplicio, 

SUPPONÌBILE,  ad-L  d’  o;ni  g.  Al agai.  Ch*  pub 
fupporfi  . Q.n*  am  peni  fiupuejte . 

SUPPORRE  , v.  a.  Presupporre  . Suppofer  ; prfirtt 
rn  fisi/  ; ima tmer  ; tflhmer  ; rmiV  orar  arsì  . f.Sup. 
porre  , per  Metter  fono.  Menti  definì . f.  Per  put- 
te in  luogo  d'altri  , fcambtare  . Tnppafitr  , fubfiH- 
•*■1 rv  ; fair  iter  . 

SUPPORTI VAMENTE  , aw.  Or/l . Con  modo  fup. 
positivo  , per  fup  pollo  . Far  fuparfiiiou  . 

SUPPOSI  rivo,  IVA  , adii.  Che  fi  fupponc.  Smp- 
P*fe  : flint  ; ima  ti  ut  ; inventi  ; eanrronvl  , 
5UPPOSITI71  AMF.NTE  , aw.  In  cambio.  D' una 
mani rt  Zappette  *,  4 la  piare  de  . . . 

SUmxlTtZIO  , ZIA  , Aid.  Srt-1.  Cht  fi 
pone  , ed  è fiagolannrnre  Aggiunto  dato  a‘ parrò  , 
che  fi  erode  di  un  padre  , ed  è d*  un  altro  . fup- 
P*fc.  _ 

SUPPÓSTTO.  V.  Soppnft». 

SUPPÓSITO  , f.  m.  ftgn.  etie.  Perfbnaliti  , I po- 
rta* . v.  v * 

SUPPOSITÒRIO,  T.  m.  Cofa  da  por  fatto,  Sop- 
porta . f appettare  . 

SUPPOSIZIONE,  f.f.  Il  fiiMorrv,  Srtppotto.  r.p- 
p-rniou  ; krpoiteft . f.  Suppofiaion  di  parto  , T.  de* 
Curiali . Delitto  di  ehi  Toppo**  nn  parto  . fmppjf, 
lian  de  pan . 

SUPPOSTA  , T.f.  Medicamento  fo|i4o  farro  a gol- 
fa  di  candelotto,  che  fi  mette  per  la  parte  deretana 
per  muovere  gli  efcrementi  . Snppafittirt . 

SUPPOSTO,  f.  m Soonnfiaione  , prefappoficione  , 
il  prefiipp’irto  . Supp-iUia*  f prtpeieiim  fu e T •* 
fmppole  e mme  naie  . 

supposri» , TA  , addietr.  Da  fu  prone . r.aw. 

Sèi  tre. 

SUPPREGARE,  S.  Cai.  Lo  tteTo,  che  Sopplic». 

SU  PERFUSIÓNE  , f.  f.  Il  fupprimete  . f«p'*ef- 
fiou  ; retinite  on  ; aèregaiinu  i airi  > non  ; andanti  fa- 

SUPPRÌMERE  , v.  a.  Cr.  in  Tupprelfone . Cela- 
re . occultare  . SuPptimer  ; empteter  de  pini  fa  : 
fi aire  taffer  de  parti  fa  ; eoe  ter  . {.  Per  L*fciar  di 
dir*.  Supprimer;  taira  ; pa.Ttr  forni  filare.  5-  Par 
T.  tmppri 


Abolire.  Tupprimer  ; annui ! et  ; abolir  . 

SU  PPUR  AMENTO  , firn.  R.tt.  SupporariOM  , 
maturazione  di  tumore  , o fintile  . Suppuranan  : #- 
b.mu  firme  ni  . 

SUPPURA  RE  , v.  n.  T.  Midiee . Tetrirt  a fieipa- 
rar.one  , e dice*  di  tumori  , o cofc  fimi  li  . fnppn- 
ter  : eternit  ; vrarr  J Suppurala . 

SUPPURATIVO  , IVA  , add.  e talora  f.  m.  T. 
Medita  . Atto  a promuovere  rapportatone  . Suppura- 
tif  . fui  facilita  la  fupenretion  . 

SUPiniRATO,  TA  , add.  Cr.  la  Vomita  . Ridono 
a urlatone . Qui  el  vena  » furPifatiun . 

SUPPUR  AZIONE  . fi  f.  Red.  Maturazmac  di  Cu- 
mare  . fuppuraiian  ; abounfrment  . 

SUPPUTARE,  v.  a.  Ma  fai.  Raccorrà  i numeri  , 
fiim-niT*  . fuoputer  ; esitale * ; adiu’onne*  . 

VIPPUTA7IONE  , f.  f.  Mini.  Calcolo,  compu- 
to . fu  arnia.  Suapmaiion  ; eompui  ; rateai . 

SUPKLMAMFNTE  . avv.  Sooimamenh:  . rraeo- 
rallentai  ; parlai  lame  ni  ; aatrfaemtm*  ; eeetHrm, 
meni  ; «m  drtnier  p ina  ; am  dtemUt  degrt . 

SUPRFMA7ÌA  . f.  f.  Valgi  li.  Voce  , che  *’  rifa  , 
parlandoli  del  diritto , che  i Sovrani  dell*  Ingltiltef- 
r*  fi  hanno  arrogato  4’  «Ter  capi  della  Religione  . 
S ammalia . 

SUPRÈMO,  MA.  add.  EminmlilRm©  , Quello, 
che  è il  più  alto.  Quello,  che  t fopra  ad  ugni  al- 
tro . f aprirne  ; /intera  in  ,■  furi  minai  ; le  pini  Marni 
fui  efl  sa  dejui  di  toma  . 

SUR  , Prepofimoee  . Sor , So  , Sopra  . E non  fi  po- 
ne f*  non  intanai  a parola  principiante  rf\  vocile  . 
(or  ; dejm  ; a*  definì  ; pit-dt'Jm  . La  cu!  pane  di 
lotto  fi*  Uir  un  hattotKello  piccolo.  VwJj  uno  feni*- 
i re  fur  pn  muletto  hai  . 

| SUR  A LE  , C fi  Voi.  Qif.  T.  Anatomico  . Una  «Ielle 
I diramaatoni  del  tronco  inferiore  della  vena  cava  . 

; furale . {.  Sarale,  in  fora*  d'aid.  ihcefi  delle  porti 
appartenenti  alla  gamba.  Furai . 

SUR  EROGAZIONE  , f.f.  Vota  dell' ufo . Od, 
ehr  f»  (a  urite  i'obbligaatooc  . (m/r-taiion  . T.  Su- 
pereroco rione  , che  è voce  piti  Toican*  . 

SURGISTE  , add.  d'ogtri  g.  Che  fuig*  . Qul/Prl  ; 
fui  h Uve . 

bURGERE  , e SÓRGERE  . v.  a.  Ufcir  fueri  . fc. 

Ffff  a varfi. 


f 


\ 


S9<J 


SUR 


S U S 


varti . Sé  lev**  i fsurdn  ; maitre  ; fan  ir  { f*Mir 
{.  Prr  Sollevarli  . S'etevtr.  Si  leva  un  colle,  etimi 
fi  rge  moie’  alto  . {.  Ter  llcaturire  . tundre  ; tail- 
hr  ; Jtritr  i maitre  ; rinJi»  ; l’ eetmler  . Starle  ne! 
Nfuociùruc  una  (catana,  c lica  anmc  del  fole.  f. 
Itr  Salire  . Mmur  ; t' elevar  . E fu  pur  via  «li  pog- 
gio io  poggio  forgi  di  giorno  in  giorno  . f.  Per  la- 
cominciale  . Ceunmtueer . Fornita  la  detta  lezione, 
furie  un  altro  ufficio  d»  maggior  lievi.  T.  Per  Na- 
feeré  , derivare  . Oniirr  arine  ; proveuir  ; w- 
««r;  erre  prudute . Mandarli  bre'.euente  la  £om ni- 
di tutto  Tuo  cficio  a fchiarate  *1 , die  nullo  errore 
vi  pctolc  (urgere.  J .Surgeli  , pe»  hciroaxG  , pigliar 
porto  , approdare  . A r»»v«r;  meuilUr  ; prender  rrr- 
re;  etlàthn . Sargia  ai  pur  predo,  e fuegiani  via  for- 
tona  . L coltroni  il  padron  tanto  , c minaccia , che 
li  t^c  fnalmente  , c ’l  ferro  frlCC  a. 

* SURRFSv|ONE  , e SL1RRE710NE . fif.  Rcforrc- 
ztonc  . Rtjtnrtlfi'm  ; rem  veli*  vie;  retata  Età  vie . 
S.Fufqua  di  fiurcifiene  , fi  dice  la  So'.cnoifà  celebra- 
ta dalla  CKicfa  ira  mciuocu  della rcfurreaiuna  di  Cri-  i 
fio.  Le  fettJe  . 

SURRETT171  AMI  ME  . aw.  T.  de  Cu-ialì . In  | 
modo  lurrcttizio  . StAreptirememe  i é'  ente  mentire 
Jui.eptiet. 

SLR  RETTI 7tf>,  TIZIA  , iild.  Temiioe  legale  . 
Aggiunto  di  fcrittiui,  che  fra  falla  , 0 di  grazia  , 
che  fiati  ingiii:U®eiueotrei»iita  , per  eiTere  cfpMlaal- 
cuna  cola  non  vera  . SuErepeitt  ; Jmrprie  ; oEtemu 
per  fraudi . 

MIRRI  7Ju\F  , SurrctTMine.  V.  f.  Surretsone , 
Fattav.  Per  Appi  -ni  me  uro  «li  alcuna  aircrzione  falla 
in  qualche  Icntrurayortidante  , intuì  fi  chiede  qual- 
che grana  a un  Superiore  . SuEnpriam  . f.  Surrcno- 
n<  , tigne r.  per  Impera  uKonfidcratO  » avventatag- 
gine . Tteurdrrie  ; pictipiiaiiau  . 

SURROGAMI  NTU  , f.  m.  fegnrr.  Supplemento, 
furroga zinne  . fuEtegatien  ; fufjìteeaiom  . 

SURROGARE  , v.  a.  Mettere  uno  in  luogo  d' un 
nitro  . faticate  , jufflitmtr  , eedtr  Jiu  dmt  ; mente 
è Je  piate,  ìu  tw  la  p!*tt  de  gmtlgu  tra. 

SURROGATO,  TA  , add.  Da  furrogait  . SuEra- 
gè,  tre. 

SURROGAZIÓNE  , 1.  I.  Sem*.  SoflUuzioae  , fut- 
rogurr.t.ito  . I ut  Tegmen  ; JuSflitmtion  . 

SLR  1 O , TA  , add.  Da  furgtre  . Levi  . 0V.  f . 
fer  Ulcito.  ferri.  Clic  Olilo  apparve  a due , eh* 
crana  in  via,  gii  Iurta  fuor  della  fegolcral  buca. 
S-  Per  Diruto,  lecito  . Degagé  \ delie  \ dteEarge-, 
tlifpri  ; arile . Fccelo  adunque  < il  cavallo  ) alto  di 
tcfhz  , e furto  di  collo . 

SUSCETTIBILE  , add.  d’agni  g.  Maral,  re.  Ca- 
pace  «ir  attrarre  , e in  Ce  ricevere  . SujeeptiEta  ; te - 
ptiie  de  ree  extir  et  Jet  . 

SUSCF7T1BII  UMMO,  MA  , add.  Magai.  Superi, 
di  fufcettrbile , Tr«'j  JuJteptiilt . 

SUsCLTTIBILlTÀ  , £ f.  Magai.  Artratto  di  In- 
l«tti  bile  . (.apatiti  de  retevoir  ; guati  te  de  te  gai 
ejt  fuJetptiElt  de  guelgue  thefe  . 

SUSCETTIVO  , IVA  , add.  Doni.  Che  riceve,  af- 
fo a ricevere  . Qui  re  c tir , m fan  eft  propri  i re- 
rrvair  . L'Iiro  in  .‘orza’ di  f.  Ce  g ni  w/«r. 

SUSCE71ÒNE  , l.f.  Sega.  gev.  Ricevimento,  fu/- 
peptica  , rtopei't  . 

SL'SCITA.MtNTO  , f.  m.  Il  felicitare  . Rrfurre. 
lìitn  { ree  tur  4 la  vip  . fi. Per  metaf.  sollevamento . 
TvUttattan  ; metti  emette  ; le slàz  tenete  . Allora  r’ac- 
cur.ono  , lanza  folcita  mento  di  g«<erra  , quanto  gua- 
dagno tornava  al  loro  conu-nc . 

SUSCITARE,  v.  a.  Di  nvo<to  far  tornar  vivo,  ri- 
f Iettare  ■ ReJJì-jeinr  | rtnlfr»  la  1 ir  ; rtdenatr  la 
vie  ; ramimer  ; revivtfier  ; fare  revivre  . }.  Per  Ec-  i 
citare,  far  levar  fu,  far  riferitile,  fu/etter  ; etri-  I 
ter  ; tt-etller  ; pnypguér  ; attirate  ; rww.'ir  . l>gni 
Allegrezza,  la  cui  cagione  non  tea  virtode,  tocoa- 
tzneme  (ufcita  movimento  di  concop-fccnzra  in  co. 
lui  . che  la  rrueva  . I.  E in  fi;  ni  tic.  neurr.  e otutr. 
pali,  vale  Tornare  in  vita  , rif\c|liarfi  . RtJTuffite*; 
fez  tuie  J la  vie  i texivtt . L’  amor  di  lui  , cc.  di. 
ve.vne  maggiore  , e la  morta  fptrnnra  Infettò  . 

SUSCITATO,  TA  , add.  Da  fu'citare  . RtJTufei- 
té  % &i. 

SUSCITATÓRE  , vcrbal.  m.  Che  lufeita . Ciri 
rtfjujeiee  , Or.  f.  Fer  meta',  rxle  Incitatore  , pr«w 
ircoiore.  Qfii  jeitnte  } gtet  tatitt , tft.  Dunque  CO- 
f ui  non  è catc  .i'-r  d*  onore  . ee.  nC  felle uat or  di 
alzi , ut  larg  tpre  «li  vane  fo.iccitudin* . 

SUSCITATRICE,  vcrhal.  fcm.  Che  lufeita.  Qui 
«rei te  ; avi  ptnvtgetp  , Or. 

SUSCITO  , ITA  , add.  S.  Cat.  Liberato,  e esali 
li  ilei  taro.  Delìvré  . 

SLsINA  , f,  f.  Frutta  d’ filate  . che  ha  nocciolo  , 
e pelle  libera,  e lottile  . ed  t polputa  . e (ugola  . 
l ene  di  vane  , e diverte  fpczie  , le  quali  hanno  d;- 
vtrfi  nomi  , li  quali  , come  dell’  a.tre  frutte  nm  fi 
poiTr.no  agevolmente  accozzare  con  qi«lli  dell’  al- 
tre linci  e . P- tette  . 

SUSINO  , f.  m.  Albero  , che  fa  la  lufina  . Pru- 
ni tr  . 

SUSO  , avveri».  Su  . V. 

• SUSOPMARE  . V.  SofiiTTaie  . 

SUSO R MÓNE  , f.  m.  che  prn  comunemente  di- 
cefi  SORNIONE  . Si  ulte  di  chi  tenga  >a  U r (api 


pen latri  , nè  fi  Ulei  intendere  , c pigliali  in  mala 
parte  . Un  Jcern ttt  ; u»  dijjimttlf  ; m /eage-eriue  . 

m SUBORNO , l.  m.  Suifuniicazin.-ie  , SuiTuaizia  . 
V.  f.  Si-forno  . dice®  anche  ua  forte  colpo  , che  fi 
dia  altrui  in  fui  capo.  V.  Scappe. «otto  . 

SOSPENSIONE  , U.  Sofpenfiaoc  . fu! pe* firn  sfur- 
iarne ; nivt  ; ìnterrupnem . f.  Per  Grafia*  cecie- 
fiali  ica  . tujpeuflrm. 

SUSPENSI VO  , IVA  . «U.  Sofpcnfivo  . Sufptaflf  -, 
gui  fui  fieni  ; guì  avrete  . 

SUSP i so  . V.  Sofpcfo  . (.  Per  Incorlo  nella  cea- 
fura  cecie  fallica  «ietta  (òrpenfioue  . fujpent  ; tu- 
tte Ut  . 

su  SPIGA  RF. , v.  n.  S^lpettire.  V. 

SUSplNGkRK  , Teljnt.  Sofpinscrr  . V. 
SUSPIZIONE  , f f.  Sofpeznae  , fa  fatto  . Sufpi- 
tiou  -,  /tupaie  ; de  fune  e ; ditele  ; e erteti  un  . 
SUSSECUTIVO,  IVA  , add.  SuiTcgoeate . V. 
SUSSECU  ro  , TA  . adJ.  Salvi*.  Che  t feguito  iin- 
mcdiarjn»catc  . Frjtnvi  ; fai  efl  arrivc  apt,1 1 . 

sUSSTf  ili  ENTE  , add.  d'ogot  g.  Che  feguta  im- 
maatcaentc.  Sut;<  \ uent  ; futvamt  -,  gui  viene  aprir, 
gtet  Juit  . 

SUSSECUENTEMENTE , avwh.  Succe'ìlvamen. 
t*  , ordinatamente  . fmlfegucmmeut , Jueeijivtmtat, 
tuffile  ; aprii  . 

SUSSKGUEN7.A  , f.  f.  Confitgumza  . Ceufcgmeuet  J 
tutele  i^n  ; rei  aitai  ; lui  te  . 

’n-urnT  . V. 

SUssEfiUPNTEMENIE,  awerh.  Daut.  Lo  flciTo 
che  s>:<*r(icflterocatc.  V. 

SUBSIDENZA,  full.  fcm.  Red.  Palatura,  Foodac- 
chio . V. 

SUSSI  DIARIAMENTE  , avv.  T.  de'  Curiali  . li 
moda  fiiflMliano  ; in  (rcomlo  lungo  , per  modi  di  Inf- 
luì io  . /•/.*  diai  remeut  . 

SUSSIDIÀRIO  , RIA  , add.  Segnar.  Affiliano  , cbt 
viene  in  lecondo  luogo  ; appartenente  a fidVidio  . 
f u i/Mié  ire  ; ju  ti  ha  i re . 

SUSSI  DI  ATÒRE  , 1.  m.  Clic  di  fcIFuiio  . Aide  j 
gui  Midi  ; gu i donne  du  Jet  urt. 

SUSSÌDIO , f.  m.  Aiuto  nella  necciTlrl , foccorfo  . 
Aide  ; futuri  ; fudfldt  ; ajftjlante  eavraerdino^t . f . 
Per  SuggcAiooc  , e ìnfiigamer.to  . /«qli.rariM  ; iuei- 
tatim  | impulite*  ; felh.  irarisn . Incontaneurc  per 
r«r/Tklio  diabolico  prefo  di  lei , la  premile , ed  ilpoul 
a moglie  . 

SUSSIÈGO  , l.  m.  Graviti  , (ofienutezz*  . Gravi- 
té  ; con  tenente  grave  ; ematurie*  Jerituu  ; air  de 

dignité  . 

SUSSISTENTE  , add.  d’ogai  g.  Che  ludi  Ite . Xaf- 
flfitnt  ; fui  fuéflfit . 

MJSS[ STENTISSIMO  , MA  , aulì.  Salvi*.  Super], 
di  fuTifiente.  Trii-luSgflant . 

SUSSISTENZA , t.  f.  Attuale  efiflenza  . SuPfifiau- 
tt -,  pitutantnet  \ rj Tenet;  tt«r  ; tn-muru*  dei 
rA-’fri . $.  Su  f ^er.za  , neh'  ufa , fi  dice  anche  per 
Alimenti  . Su^ìjt  me*  ; neutri  ture  & tntrttitm  . 

SUSSISTERE  , v.  n.  Avere  attuale  efifienza.  Sué- 
filhr  ; du  ter  ; eaifltr  ; fe  f.njtnxr  ; r/r*  tute*!  ; 
ccmtimutr  é'  ètte  . f.  SuTiflcrt , parlandoli  di  ragio- 
ni , difcorfi  , c fimili  , vale  FiTcr  valido  , eiler  fon- 
dato , reggere  al  martello  . Ètrtftuée  ; erre  jthde  , 
vaial  i . 5,  S.i'li fiere  , ne//’  u.'l»  , vale  anche  Vivere  , 
enucrcnerfi  tccon'o  il  Ino  fiato.  Suéfifler  ; vivre , 
t‘ famtnjr  jtien  fpm  éut . 

SL'svm.àno,  l.  m.  Uno  de’  quattro  venti  prime i ■ 
pali  , che  fpira  «la  Oriente . L'  Ej t ; ve*/  gui  vieni 
de  r Orieut  tguinCKÌal  . 

SUSTA  , (.  f.  Corda  , con  che  fi  legano  le  lame . 
Crede  i lier  Iti  (Pareti  dei  ètttt  de  lemme . i-  Su- 
lla , f tg*tr,  per  Molla  . Rajert . f . E-Tcre  , o Met- 
tere in  loda  , vale  Eifere  , o mettere  in  moto,  in 
ag. fanone  , o fimili  . Et  e , e u uuttre  e*  franle  , 
t*  mi  m-rairor  ; dentei  le  hanlt . 

• SUsTANTE,  Dicefi  In  follante,  e vale  In  piè. 
Dei -uè  ; fu*  pitd  ; Ju’  ftt  piedi . 

SUSTANTIVAMFNTE,  e SOSTANTI  VAMFN- 
TE.aw.  A maniera  di  lufiantivo  . Suéflanuve- 
PPéetP  . 

SOSTANTIVO  . e SOSTANTIVO , IVA  , add.  Che 
ha  fuflanza  . o fu  f (lenza  . f untami f ; gui  ptut  Juè- 
fifler  par  Jat  mtmr  . {.  Sufiantivo  , t ani. Ite  Termi, 
ne  Gramatictle  , c J:  cefi  del  Verbo , e del  Nome  . 
Verbo  futi  ani  ivo  e Quello,  che  figmòca  laVaua , o 
fmftficnaa  , e nel  quale  fi  rrfolvc  ogni  altro  verbo  . 
Verte  futjtantif . f.  Nome  lullantivo,  pure  in  forza 
d’  a 'hi.  o Sufiantrvo  afiolutaniente  , fi  dice  Quello  , 
che  per  fe  fuHille,  declinaadnfi  per  ua  fol  genere  , il 
cri  oppolito  t detto  aifelicttiso.  Som  fui flauti/ . Il 
lufitnnvo  . Le  Jut.tauuf . 

SOSTANZA  , e SOSTANZA  , «USTANZIA  , e SO- 
S7  ANZI  A , (.  f.  Quel  , che  fi  foftenta  per  le  medefi. 

e di  fot  il.  memo  a tutti  quegli  accidenti , che 
non  fi  poifono  per  (c  follenere  ; e fi  prende  talvolta 
per  EtTcnaia  , Quiddità  , e fintili  . ftt\1t*re  ; enti- 
ir  ; efftnei  gui  julfiiU  fp  ttipc  tu  fai . %.  Per  In- 
telligenza , fpimo  angelico.  Ln  Augii  . Ella  pur 
fcmw  in  filila  defira  colcia  del  carro  fianio  , alle 
furlaozie  pie  volle  le  Tue  parole  coti  tfofcta  . Alle 
feilanzie  t ve  , cioè  agli  Angioli  . {.  Prr  lo  Spinto  i 
fcparato  dal  corpo.  La  Juiflanre  , /’  e/prit , Pome 
jrppert  du  rupi . Come  faranno  n giudi  preghi  (or- 1 
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de  quelle  falUnaie  , che  per  darmi  voglia , eh'  io  lo 

pregaTi  , a tacer  far  concorde  ? Quelle  filili  a zie  , 
cioè  quelle  beate  anime,  f.  Per  Somma  , contenu- 
to , nfiretto . La  fugante  ; letmi,mu  ; la  femmr. 
Confie/md  le  infrafcmte  nuove  leggi  per  lui  Biava- 
mente fané-,  la  fultaniia  in  brcve«lelle  quali  è que- 
lla . f . Per  Vacultadi  , avere  , rendita  . Lei  htns  , 
Ut  faeuit  ■ t , /ex  rivenni  de  guelg»'  un  . Prefa  la  ter- 
ra , la  fpo  liarooo  d’ ogni  (iidanza  . f.  la  fullaaaa* 
pollo  avveri»  alai,  vale  Compendiofamente  , in  rifirce- 
lo  . E*  ; femuuirement . 

SUSTANZIÀLE,  e SOSTANZIALE,  add.  d*  ogni 
g.  Di  fiifiani'a  , che  ha  fortunali  , e talvolta  fi  pren- 
de per  Ellenzialc . Sutflaueiel  ; tjennel . f.  Val* 
ancora  Importante  , confuSer-hile  . EJenit rf;  impor- 
rane ,-  eonjUeraAJe  ■,  de  tcnjtgntnte  . f.  In  forza  df 
flirt.  La  fortaoaa  , l’ eirenaiale . La  fuéfianep  ; /’  g/‘- 
Jenee  ; l' tjennel  /«  rfj/ne.  Ad  m S«gaor  , Che 
fai  do  in  Tulle  cole  ami  *!  fuftanaiaie  , e 'I  vano 
aborra  . 

SUSTAN7IAUSSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  foflaa- 
a«a:e  . T rii  ,Ji*eit(  , firf. 

SUSTAN7IALITÀ  .SOSTANZIALITÀ  , SUSTAN*- 
Z1  ALITA  DE  , SOSTANZIALITADE  , S*J STANZIA - 
LITATE  , SOSTANZI  ALITATE  , fi  t Allratto  di 
lufianziale  , e di  follanaiale  . Qual  ite  de  te  gui  eM 
Jui.'hnet  ou  j'uS/fj-tr.r/. 

SUSTA \ZIALV*'\TE  , c SOSTANZIALMENTE  , 
•w.  la  q-.-anto  appartiene  alla  fullanaa , o alt*  e<- 
fenaa  , F.*;fi miniente  . Suhlantielltmtut  -,  retile - 
uatnt  ; tjentiellemtut  . 

SUSTAN/I ARSI  . c SOSTANZIARSI , n.  p.  Rice- 
vere bdaaaza.  Prendrp  Jmiflance  . 

SUSTANZIÈVOLF.  , e SOSTANZI  t VOLE  , add.  d' 
ogni  g.  Di  fòfUaza  . che  ha  fuflanaia  , che  di . o 
porta  fortanaa  . Suéflamiei  ; gm  a ju^ fante  ; fub- 
Jianutu*  ; Juctuleut  ; n.mrhjane  . Io  cenerò  poche 
cote  , ma  tutte  fuJUneievoii  , cioè  di  aodrimcnto  . 
i.  Per  Utile  , e proto  te  vale  . Utile  ; p^sfUaHe  \ a. 
vanteteuM  . Forte  fu  pii  vera  , c fortaaiievole  predi- 
ca quella  di  quello  fraticello , che  non  fon  quelle  de* 
gran  teologi  . 

SOSTANZIOSISSIMO  , MA  , ad-l.  Sop.  di  fuflan- 
aiolo;  ed  è per  lo  piQ  aggiunto  di  cibi  . Trét-fuk-  ^ 
femieuM  ; r^f  neutri; Jj *e  - erti  t ' uremie* t . 

SUSTA VZI OSO,  e SOSTANZIÓSO  , SA  , ad d.  Su- 
Rana'evnle  . fuìflautuua  ; nourri< Tarn  ; fute viene  . 

§.  I brodi  groRj  , c fu.lanarofi  , vifcofi  , c di  natu- 
ra di  colla  non  fono  buoni  per  lei  . 

SUSTKNT AZIONE  , c SOSTENTAZIÓNE  . f.  f. 

Il  («iflcntare  , Nodrimento.  Sniffante  ; nevrite  urt . 

SOSTITUIRE  , e SOSTITU«RE  . v.  a.  Mettere 
nno  in  fuo  luogo , o d’  altri . SuEftturr  ; fudreger  ; 
murre  gutlgu  un  tu  fan  tieu  piate  ; me /tre  urna 
eèa/e  tu  la  piate  d’ uni  et un  . f . Sortiti» re , è aq. 
che  termine  Legale  , e vale  taciturne  il  fecondo  ere- 
de . Su*flnuer , apptUet  guelgu  un  ì una  futtejhn 
aprii  un  , tu  am  drfaut  a un  antri  Eeritier . 

SU5TITUITO  . e SOSTITUÌTO  , TA  , add.  Da 
furtitnire  , e fortiruir»  . Suéflitue  , óre. 

SLSTITÙTO,  c SOSTI TÙTO,  firn.  Che  tiene U 
vece  altrui . SaPé  tut . 

JUSTITU7IÒNE.  V.  Sofiifuziooe . 

SUSURR  ANTE  , add.  d'  ogai  g.  f annat  e.  Che 
fof.irra  , n .iiaoraatc  . Murmursnt  i fui  mwmmrr  ; 
fui  g -ricalile. 

SUSL'K RARE  , v.  n.  Mom  irare  , leggiermente  , 
romoreggiare  . Murmurer  ; Puutdtnnt*  ; ihuttoe*  ; 
fruì  ter  ; gsieuilier . {.Pier  Dir  male  d’altrui  , Mor- 
morare . Mediti  ; dtiraSftr  ; dire  du  mal  dt  fvelgm* 

‘ ~ fof t 


«*e . Fer  cagione  di  guadagnare  non  fi  penta  fufarra- 
re  . o pi  (pigliare . 

* SUSURRATO,  C m.  Il  fuforrare  . Marmare  ; 
piatire  Jetrite  . 

SUSURRATO , TA  , adì  Da  fofurrzr*  . Marma, 
fé  , f-  u>  icutnc  , <7r. 

SUSURRATÓRE  , rerh.  m.  Che  («Infra  . Qui  mur- 
mure  tene  Pai . j.  Ftr  Mormoratore  , derr. troie  oc- 
culto . M/dijaut  ; dttra'Uur  , taiemniateu » . 

SUSURR  AZIONE,  fi  f.  Il  lofunar;  . Murmurp  ; 
éeprii  nn, meni f.  fVr-Mormu>ati«ac  . Detrattimi 
médifeuee  ; dijemri  emiri  /'  hmneu*  . Qualdi  que- 
Re'cofe  è piu  grave  f Rifpoadc  S-a  Toenmafo  .-  La 
fol'iirraaione  è piti  grave  . 

SUSURR  Io  , fi  m.  Setvim.  Salar  ro  , Mormo- 
rio. V. 

SUSUA  RO . fi  m.  I|  fofurrare;  Mormorio.  Mar. 
mure  ; é.mrdanncment  ; èrtne  {'euri  , petit  Eruit  gtm 
I n fait  «a  parlami  Est  ; rAi.fi  ferie  . 

SUSURRÓNE,  f.  m.  Suforraiore,  che  fu  (arra  . 
CEuehattur  ; gui  murmurt  tomi  Ari  . f.  Fer  Morino- 
farcire  , «Jctrarrort  occulro  . Mèdi.iant  ; detratte nr  ; 
caleutuiateur  . f.  Sulurroet  fon  anche  detti  coloro  , 
che  tra  gli  amici  femmaao  rfifeordia . Semeur  de  dt. 
/corde . 

SUTO  , TA,  add.  Da  e^Tcre  , tronco  da  ciFufn  ; 
lo  flclfo , che  Sfato  add.  Qui  a ni . 

SOTTÈNDERE  , v.  a.  Gatti.  Tirare  una  linea 
in  oppof.ifonc  ad  un  angolo  di  qualf:fia  tr 
lo  . o da  un  iato  all’  altro  dell*  arco  «li  un 
gualche  circolo  . Tirtr  , memer  ime  j iuu- 

tendame  - 

SU  i I LRFUGf  RE  , v.a.  Cèfi  gl.  Evitare,  fczafare, 
ktù. 


SUT 

Rbiv*t  . tvittr  ; tf fui  ver  j t’  èthafpef  ; gotta  dei 
étttmi , d„  juàterfmfe,  . 

SUTTTRFlfclO,  f.m.  Formi  da  «fuggir  cheechef- 
Tu  , fcam^o , modo  da  (campare  , da  ufcir  di  perico- 
lo , o d'  impegno  . Satterfugi  ; fatte  ; dettar 
i tapperei  ri  ; drfsite  ; tmmftmtmt  . 

SUTTRAIKE  , v.  a.  Sottrarre.  V. 
SOTTRAZIONE  . y.  Sottraitene  . 

IblukA . Cf.  T.  Anstemite . QucRi  parte  , e« 
fi  connettono  ]«  off»  del  Cranio . future  . 

RUVERÀTO  , c SUGHERÀ  TO,  TA  , add.  Si  di 
re  di  faarpe  . pantofole  . c pianelle  , che  abbiano 
aoriccce  di  favero  tra  foni© , e Aiolo  , ■ di  q<ialun- 

r altra  cola , dorè  fia  furerò  . Qui  a dei  Jtmliei 
liète . 

SUVRO , f.  m.  Sughera.  V. 

SOVVERSIÓNE,  (.  f.  Sovverf.oie  . V. 

RIVV  ERTLNTE  * add.  d’  ogni  g.  Trett.  gtv.  fase. 
Mlinfc.  V. 

«JVVERTÌRE.  V.  Sovvertire. 

SUVl  , « SUVVI.  V.  Su  . 

SUZZACCHERA,  f.  f.  oTrzzacchcra . Oejfaeta- 
rum  . {.Finratam.  fi  dice  di  Coli,  che  rechi  alitai 
noia  , o diipi.iccre . Cdegrln  ; tmdarrat  ; /aiw»  . D' 
una,  che  dica  male  d'  un  altra  , quando  colui  non 
i Tifante,  a’ufilBO  queti  verbi , ec.  dargli  i|  cardo, 
il  maitouc  , a la  fuazicchrra  . mafflrr  aritmie  quan- 
do fé  Rii  nuoce  . De. dot r lutila  um  i Mie*  dotti  , 
fui  / atre  éu  mel , /*  nteemmjJtr  , C ettoùtnr  de 
iettiti  plàcet  . 

SD72AMF-\Trt,  f.  m.  Il  Ausare.  DrJ<rlr«r«r  ; 

I mim  de  /teber. 

SUZZANTE  . add.  d*  ogni  g.  Che  fiata . Qui  ti. 
tde  ; fui  difiicde . 

SUZZARE  , v.  a.  Rafciugare  a poro  a poco  , ed 
ufafi  nel  Agnine . att.  co.  feeder  ; e/juger  , dejetbe* 
fili*  i f>t*il  . 

SUZZATO,  TA,  add.  Da  Laure.  Siede  ; aride; 
■Mfjf rr  » fee  ; difetti  , 

SU77ATORE  » verb.  m.  Che  fasta . Qui  n'ede  ; 
f di  dejjrth  . 

SU770  , U77A  , add.  Ri  fallare.  Tee  ; trìJe  ; 
mtigitl  dtffubi  \ /tini.  5-  Per  me  taf.  .‘..‘jaa  Ma- 
lia, l*  i*  ho  cn.uto  i talloni,  in  quelli  (cambio  i’ 
ho  lusso  l’ingegno.  V ifprh , li  ttr-.-et  n dejctde  . 


Ti  Lettera  con  fon  .in  te , di  Tuono  Amile  al  D,  c 
molte  veci  A dicono  colf  una  , e coll’  altra  , 
<©tne  Etate  , biade  , Potere  , Podere  , Lito,  Lido. 

TABACCHIÈRA  , Li.  Mégtl.  Scatoletta,  in  Cni  C 
tiene  il  tabacco  da  nato . Tadeuire  ; dette . 

TABACCO,  f.  m.  Erba,  che  leccata  con  varie 
dii  igeale  A malti  ta  , fi  brucia  per  prenderne  il  fa- 
rro , e G riduce  in  polvere  per  tirarla  fu  per  lo  tu- 
fo ; C di  tre  fpesic  , c chiaoufi  anche  Erba  regina  . 
Tette  ; ni  ut  uni  ; dette  i Ij  Reime  ; terbi  su  grand 
Prime  ; btite  de  l‘  Amdafadem  . 

TABALLO,  f.  m.  Lo  fle-.To , che  Nacchere,  che 
fono  die  flrumcari  di  rame  in  foggia  di  due  grandi 
pentole  vedile  di  euojo , e per  di  fopra  nel  largo 
dc.La  bocca  coperte  con  pelle  da  tamburo  , e fi  fuo- 
naro  con  due  bacchette  bai  lembi  con  effe  vicende- 
veJmenrc  a tempo  ct  fnpea  l‘  uno  , or  fopra  1’ alino 
di  qucltl  finimenti  , detti  poi  taballi  , c preCtate- 
mentc  Timballi  . T • miete  . 

1 ARANO , KA  , add.  Diedi  Lingua  tabana  d’uo- 
mo maligno  , e maldicente  . Meditami;  m cederne; 
de  rr afflar;  Jaiitigue  ; languì  de f erpete/  ; languide 
vtgtre . 

TABARRÀCCIO,  f. m.  Pegg.  di  tabarro;  Tabar- 
ro cattivo.  L'm  mentii  tu  venta  manteau  . 

TABARRO,  f.  m.  Quel  manto  , che  gli  uomini 
comunemente  portano  (opra  gli  airn  veli  inventi  , 
Mantello.  Manteau  ; dtandtàivrg  ; tof  misure  ; rr- 
dinr.te  . 

1 ABARRÙNT  , f.  m.  Accrtfc.  di  tabarro  . Un 
rat  me  a»  ferì  grand  , Jori  ampie  . 

TABE  , f.  E Sptt.  Infezione,  corruzione  , putte - 
moe.  Peneri  ture  , temprila . 

TABEFATTO  . TA  , add.  Voc  .Ut.  Infradicia- 
t0*  Pmrri  ; parti  jf,  ; £ti%  ; fuane  ; futuit  : eoi- 
rampo . 

\}  » f.  f.  Strumerto  di  Tuono  firepitofa  , 

«he  u Tuona  la  Settimana  Santa  in  vece  delle  cam- 
pane . erettile  ; ttrsht  . f.  Per  Mtafi  vale  t.rac- 
c. Datore  , ciarlone.  Btéilitrd  ; eeufeur  ; /tjiur  ; 
par/rnr  ; Aerar d ; indijeret . f . Sona/  le  tabelle  die 
tra  ad  alcuno,  vale  Dtrne  male  , tbcffarlo,  V. 
Sbeffare . 

tÌuShÌtnES0  • \ *•  m-  41  t4bt'- 

TABERNACOUNO , ) natole . Pei  i/e  /da- 
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TABERNACOLO  , f.  n.  Cappel  teff  a , nella  qua- 
le n dipingono,  o confarvano  immagini  di  Dm , © 
di  Santi  , e fi  dice  di  Qualunque  altro  editiaio  fatto 
a quctLa  rotTugliAnaa . Cdape.u.  J.Ta»>ernne©lo  in  coi 
ri  pone  fi  il  SasnRfimo  Sagrarne  ntt» , che  più  comune- 
mente  fi  dice  Ciborio  . Tate, nati,  , f.  Tabernacolo, 
T.  delle  Sagra  fermare  . Tenda,  Ibeto  alla  quale 
A riponeva  I Arca  dagli  ITraeliti  nel  deferto.  Le 
T adirmele . Nel  nuovo  Tcllamento  11  Cielo  « fato 
chiamato  CU  eterni  tabernacoli  . Ut  tadeeneeltt  e- 
terne! * : le  Citi  . 

TABI , f.  ni.  sorta  di  drappo  , die  è una  fpeaie 
di  groiTo  taffetà  ondato,  o fu  marezzato  . Teda • 
esjfti'si  filandre  , Itje  , onde  . 

TACCA,  f.  f.  Propria  onore  Piccai  tagli©  . di- 
ede ; driehe  ; eram  ; amai, le  ; tntjtllure  • carname  ; 
encetda . § . Far  tacche . S.’rUder  . f.  Tacca  , li  di- 
ce  anche  Un  kgoctto  di  vi  fu  per  Jo  lungo  ia  due  par 
« , Tulle  quali  a tifcontTo  A fanno  certi  regni  pie- 
coli  per  memoria  , e riprova  di  coloro  , che  danno. 
c tojf®no,rofc*  • credenza,  che  più  comune  mante 
dicefi  Taglia.  Urne  tulle . J.  Tacca  , fi  dice  anche 
(Z.icl  poco  di  mancamento  , che  « talvolta  nel  ra- 
giio  del  coltello,  o altra  farro.  Amile  alla  tacca 
della  Uglta  . Creeda  ; drteke  . f.  Tacca  . per  firmi, 
vale  Piccola  maedua  . Patita  taedt  ; /aiijurt  ; rr- 
dme;  laute,  mtl-preprtrè  . f.  Tacca,  per  metif. 
vale  Viaio , magagna  . Taedt  ; viet  ; definì  ; .«* 
WrffrM  ; d , u fluite  . f.  Tacca  , dicefi  anche  per 
Matura  , qualità,  o Amili  tl  d’  uomo  . si  d*  altro 
animale,  come  Bella  tacca  d’uomo,  bella  tacca  di 
CiVailo.  Taille,  /tarare,  diut  tur , grafèma  % unptr- 
tun  , /emu,  figure  d»  tarpi.  per  fimil.  fai  ,ìet- 
to  anche  d>  coÉe  inanimate  . Tulle  ; /va,;  grafemi . 

E d una  ItcìTa  tacca  ogni  altro  arnefe  , manici  , 
berretta  , brache  , c calie  a rea  . $ . Stare  , o tenere 
forra  la  tacca  del  aoccolo . maniera  di  dire,  che  va- 
le Stare,  tenere  con  gran  foqgeaione.  £/re  fm  rr. 
ne  , tu  lenir  de  tiurt . g.  Avere  alcuno  nella  tacca 
•fai  rocco:»  , vale  k>  fleflo  , che  Avere  in  culo.  Me- 
p’i  ftr  ; dtJaigner  ; mrjifltmer  j avair  i»  naturi i ; 
/arra  pia  de  ta%  . 

TACCAGNERÌA  , f.  f.  Capre.  Grette»**  , mi  fe- 
ti* , fpilorccria.  Tjt«»»nir  ; nauta  Sordide . 

TACCAGNO,  GNA  , add.  Mifcro,  avaro.  Ta- 
fuin  ; vi l.cin  ; crjJtua  ; avare  ; Jordrde  ; ladre  ; a- 
T andem*  ; edude  . S*  afa  anche  talora  in  fòrza  «li 
fot. 

TACCAGNÒVE , add.  c talora  f.  Accrefcir.  di 
taccagno.  Yilain  ; ladra ; irii-avara  j irdi-tral 
Jtma  , Cre. 

TACCÀTO  , TA  t adJ.  Pieno  di  tacche  , cioè  di 
macchie,  Screaiato.  Tacdtie;  mar  futi  e ; moutde- 
**  * prrftme , dig  irré  de  i acéti  ; lavile  ; ti  ernie  . 
f.  Lo  faolarc  , che  di  mal  pelo  ave*  taccata  la  co- 
da  , dille  ; qui  * detto  in  manieta  proverb.  di  per- 
"?“  • c|1*. ,en**  * ««M*  ie  "ingiurie  . e per  Teveri  nel 
4>  Ctdenn  ài  Qp,  /arde  la  rane  urne  / fui 
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**“"*?  * !•*  : J*»»  : JUJimh  -,  MI*. 

J,crt  “cl“  r"  ^ «>!«'•  , • 


Emdarrat  ; 

T ACCONCINO , f.  m. 

pu  perir»  orTrtni  de  cu ir  sue  T u j V , ’ 

«■  tJ&Z; 


Dim.  di  taccone  . Stane 


per  fimilit.  vale  Un  pexzetto  . Ua  fimi. 

eh’  a cofor  la 


diAderio  di  vendicarfi  . , 
n cadile  pai  lei  rfemfri . 

TACCHE  R ELLA  , f.  L Dim.  di  tacca  . Petite  tn- 
taille  ; pente  drétdt  ; petita  crede  , «p,.  f . per  me- 
tal. vale  Vizio  , o macchia  di  coffumi  . Imperli- 
ftian  ; pente  tarde  ; petit  dtfaue  . 

TACHÌGRAFO  , f.  m.  fe/rl*.  Veloce  fcrittorc  , 
che  Utive  a penna  corrente.  Urivain  e»  et  pi  U fm 
“ {•  * *****  » f*»  /r»»  vite. 

1 ACCIA  . Li.  Pecca  , mancamento  . colpa  . Blé- 

e ; tarde  ; t ite  ; de/ tue  . #.  Puff. imo  intendere  per 
la  magione  «lei  tiranno  eia  fauna  taverna  . nella  Cita, 
le  hanoo  loojo  i giuocatori  , e cioncatori  , • uomi- 
ni di  m«U  taccia:  qut  vale  Di  nula  fama,  di  c*t- 
tivo  nome  . Herman  de  mauvaii  reuem  , de  mau- 
vaife  » e putiti  an  . 

TACCIARE,  v. a.  Dare  altrui  mal  nome.  Impu- 
tare . Tattr  ; sccaSar ; diémsr  ; etndsmner  ; net  rr: 
tenlurer  ; impulci . 

TACCIATO  , TA , Cr,  im  Tifata  , add.  Da  tac- 
ciare ; Tallato  , txalioiaio  . Ta*t;  Hsmt  ; mcu- 
Jf* 

T ACCIO , f.  m.  Ibcrfi  Tare  nn  taccio  , c vale 
Sfagliare  , finite  , fluitare  . Fura  ama  erte  mal- 

~r_. 

CCOLA  , f.  f.  Uccello  loquace  , fpesic  di  cor 
nacchia  , detta  anche  pica  , c gaciera  , che  fono  uc- 
celli d una  mede  ima  natura  , fa  non  che  fimo  di- 
verfi  in  colon  , perche  k gazze  fan  aere  , e bian- 
che , • le  taccole  fon  tutte  nere . Pie . J.  E figura» 
vale  Ciarlone  . Radili jrd  ; tamfemr  ; tafemr  peritai 
davard . \.  Per  Trcfaa  , Giuoco  . V.  * 

. TACCOLA  RE  , v.  n.  Ciarlare  . Ci/utttr  • /jfer  - 
dadi l lei  ; raujer  ; dav arder  ; defoifer  ; parler  dtaa- 
coup.  f.  Tace oltre  , fi  dice  anche  per  Trefcaie  , c 
talora  per  Altercare  , c Piatire  . V. 

TACCOLÀTA  , f.  r.  Il  t ac  colare  . Badi!  ; eifaet: 
tea  ferie  ; lavartene . 

TACCOLATO,  TA  , add.  Da  taccolare  . Qui  a 
dtaueaap  u e , taf  mete , ite. 

TACCOLINO,  f.  ni.  Spezie  di  paano  roano,  e 
groffolano  . farre  de  gre  i drap.  Tacco!  ino,  di- 

«fi  anc  ie  ogji  di  Chi  parla  affai  , c lenza  ven.n 
fenda  me  j;o  Rati, lari  ; ,ajear  ; esmjem  ; parlcm  ; 
davard  ftadijerat . * 

TACCOLA  , L tn.  Troica  , fcherso , caccola  nel 


racconcino  di  Carneftcca 
TÀCCÒNl , T.  tn.  Reggo  di  Tool*,  che  i* annirr» 

ftiSRrLi  £?£. — * -WS!! 
7-'  *’•/*'<  SSL . *"  * 

i ARCUINO,  f.  m.  Nome  di  libro  Gimk  all*«l 
,UMrio  ■ "TadUtni  { agenda  . 

TACÉRE  , V.  «.  c TACERSI , O.  p Star  Cheta 
non  ParUre,  refar  di  parlare.  Se  te'ir, 

• f*  *****  i»  dtmeurtr  rei  ; a’  ad  Unir  df 

mJ  F ru  • * Per  "**'■  fi  dice  andio 

di  cole,  che  non  hanno  lingua  , e vale  Non  far  ru- 
more . £rr,  trameni  He  , calme  - ut  i!,-!.  L ; ^ 

àrnie . Or  che  ’i  cielo  , e |»  ,;rra  / £ m'  J 

ce  . f.  In  Tignta:.  att.  vale  PatTar  <o.  f.leulàò.  £l 
net  fagrvto  . Taire : ne  dire  fJ,  ; fsj  j .. 
ee  ; e a;  ber  etler  ; déjfimo’cr  . 

rìcf.’i’it  ,f>™:  tta’i'teiar  „„ 
7 il:  ::.,r 

TACIMENTO,  f.  m.  li  c^orc  . Silente 
TACITAMENTE,  arverb.  Con  taciturnità  che. 
tameme  , feg  reta  mente  . Sccmemcne  ; gjJe^J 

?ZLl!.?rmVt  ‘r  9 '■  P'r  ,B  mau'°  *«iW,  non  d«ra! 
rrf!imi?  ' ■ Un  >”• 

TACITISSIMO,  MA  . sii,  C,.  Ct,„  & 

, 'AGITO  , TA  , add.  Cheto  , non  parlatile  fi. 
Silo  . PC,  Non  dello  , CotlinttfT  Tari,,  - LL 

TACITURNITÀ  . TACI  TUR  N ITA  TACI 
TORMTATt  . f.  i.  L„  „„  chctoT 5 ..«re  i 
filmaio,  il  non  parlare.  Tanta, noe.  fi  Unte  ’ 
TACITURNO  . NA  . add.  Che  .acV.  clTna  nhe- 

to.  Taciturne  ; fittane* i*  ; fui  ne  dii  m -i  „« 
parte  pea  . \.  Per  fimil. t.  fi  dice  anche  di  e’ofa,  S 

3?,S.  a»1  « Un  p..« 

p4rnJ4r4,£K  • *"■ 

upste:eira5Sg‘ 5SI’- a •*»* 

TAFANO,  f.  m.  inferro  voUrile,  fintile  allamo- 
riù  “"g*»  • Tarn  . §.  Diedi  in 
^ Ufjn’  * cke  v**«  Tardi  . in- 
ramo  al  mezzo  di  , perciocché  quell’  aoimaletro 

r:r  • 000  * «•  • *s%5i 

1 l/‘  r‘  legno,  dì  farma  fimi, 

le  al  bacino . Plateau  de  dati  de . dnemt 

TAVfS&uÀ^r  I RllT-*  - «juiiloo*  di 
fafe  caiiiSir1-0/’  f*  ) ttiofte  pelone  in  con- 

hi»  . cremai  Hit  ; d trarre  ; mette  , dihulr  . eaereu 

le  de  plufirtm  ptrl-met  en/.md.'e . >ar  tafferuziio 
'berne, Iter  ; /aire  da  rapi  fi . ugl.«  “ 

TAFFET  TÀ  . f.  m,  TeU  di  Teta  Icgfcriillma , e 
arrendevole.  Taf  ita,.  «.  Taffitri , Tdice  «eh» 

V^C  ’ fa“?  ‘*tlU  «'‘fa'"»*  tcU  , coi  coi 
talora  le  femmine  fi  conprono  il  capo  e le  ii,n. 
Vele  aa  manteau  de  ,af,„t . ^ ’ * le  r?al,e  * 

. TAIF1°  » f;  m-  Ltlvin.  Voce  bada  . Il  far  una 
corpacciata , il  mangiar  bene  . Bafre  . 

#hJ£a?5^£  Ti’  T ' 5W#W,C#*  *®«A  di  pianta* 
Ìràvih?adKC?»  7*  *ffr,ca'10-  ®‘f/e»  d'  inde. 

vLvSh?A,"  fafl‘  f"  e far  occiiion». 

Mvnr,r'  » «W  **"*  • tomkgfh  ; ma  Te,  re  . fa 

Taglia,  per  Impofiaione  , gravezza.  Tarile’  tJU 

‘ZLLT/FàZ  ' t-Tagh»,  oggi  piò  omu- 

oemente  fi  dice  il  Preuo . che  * impone  agli  Khia- 
w . o fimilf , per  rifcattarfl  - Renco».  pj  *„  he 
Quello , che  fi  pramerre  , e fi  paga'  a chi  anitrazaa 
jbanditi  , o nbtlli , . Pria  ro  pipe  i 

n **■  9-  Taglia,  per  Lega . 

Allianee;  ligut  - amo»  / c’-r federane»  . «.  Taglia  . 
«,  U hm  Al  chttxh.tiu  . che  I colle,..’  eoa- 
V.AK~  Al  A»r«  «1  Cu  l-.i  .=  >,«.  P„„..  , 

C-t  1.1  Muti  a , ' F 

/.*«„»  {,  T«I„ , p,r  Affla,  «„£,  , 

' _ L'CC,  , h.  mi.  , m .niirt  it  ji  j, 

I dadiller  f Taglia,  per  Arbitrio,  volontà.  Ve- 
ltmtn  ’ F?  1 • Quando  tu  vuogli  morire  , 

quedo  * ra  tua  tagli*  . f.  Taglia,  perTacca,  nef 
fcC°T?»  *Saifi«ato.  Tulle  . f.  Taglia  , per  Natura, 
qualità  , mole  , grandezza  , mifi>ra  , Datura  . Teil- 
k|  fiatare  ; figure;  dannar  ; grafo*  ; pr-p-nim  ; 

T«  .LK'  }-  Dl  n*«“  'Alt*,  **le 

« . * P161’0'0  • °*  morena,  tòlh  ; ni 
f*  E fiB'iMfam.  vale  Tra  nobik , e 
igno  nle  . D mas  tendo, on  danne, e ; dm  meta  ita/  . 
«*®«f**ro  eoa  vengono  a’  nobili , c r.oa  a noi , 
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che  Timi  di  mena  tagjla . fi.  Taglia  , chiamali  an- 
che  uao  Smjmcnto  meccanico  , compollo  di  carro* 
co  « di  menilo  , per  « «ove  re  peli  grandi  . Panili  ; 

TAGLIÀBILE  , add.  J'  ogni  %n.  M a/a/,  re.  A*, 
giunto,  che  dice*  di  quel  Corpo,  il  quale  , o doro, 
• molle  , che  fia , fi  divide  (enea  che  fi  tritoli  , o 
pur  vada  in  peni,  o minuzzali  , «che  non  piò  fi 
divide  di  quello , che  dividalo  il  dividente . Hai 
pam#  eri*  rompe  ; Jrcable . 

TAGLIABORSE  , f.  m.  Qpegli  , che  per  rubare 
taglia  alirui  la  boria . Fri»  l craptur  èt  bearfei . 

TAGLI  AC  ANTON  I . f.  m.  Sgherro  . Campa- pat- 
ite ; "Migrar  ir  rfiwWW  fermi  ; bruttar  . V. 
Sil  eno . 

TAGLIACI:  RCtilO.  fui».  W.  T.  di' Maittmitiri  . 
Una  delle  gambe  delle  feflc  t la  quale  t togliente, 
e taglia  in  cerchio  La  carta  , o Gmite  , fu  di  cut  fi 
calca,  r «np* finir, 

TAGLIALEGNA  , f.  m.  Tare  irli  afe.  Colui,  che 
atterra  alberi  , e fanne  legna  . Barberei  . 

TAGLIAMARE  , f.  rn.  T.  Marine  refe  9 . La  par- 
te  arcata  di  forra  dello  /perone  d'  una  nave  . Tall- 
ir iter  ; gergètt  ; e» pe-garga  ; avamtage  ; poti- 
ti ut . 

TAGLI  AMENTO  , f.  m.  It  tagliare  . Crepe  ; e Ca- 
pare . fi.  l*r  Uccifioite  . Canapa  ; Marte  ; memrtn  ; 
mu/Taert . Nella  quale  ebbe  gran  ragliamento  di  Ro 

tram  , 

TAGLIARE,  v.  n.  Dividere,  fepararc , o far  più 
palli  d'  una  quandi*  continua  con  iflrnQKaio  ta- 
gliente - Camper  ; t aillev  ; enneber  . Tagliar  le  mo- 
mcre  falle  , o calanti . <ifiilHr  . Tagliar  la  borCa  . 
C Mi per  la  bturfe . Tagliar  la  firada  all'acqua  . Cew- 
per  ir i ama  . Tagliar  radice  . Cuper  rseimr . i . Per 
Trinciare  . V.  fi.  Tagliare  , fi  dice  anche  1*  Operare 
del  farro  , allora  che  fiacca  dalla  pezza  il  panno , 
e il  lo  divide  fecondo  la  forma , onde  debbe  cucir- 
li . Cooper  ai  hjkit  . f.  Onde  Tagliare  facondo  il 
panno,  figuratam.  vale  Adattarli  al  btfogno  . f «■ 
rmmoder  fui  vani  le  tefrin . fi.  Tagliare  , per  fimi- 
|ir.  vale  Separare  , fe  tre  gir  e . Fi  parer  ; étvifrr  ; i- 
bigetti  vitame . Se  il  reo  mimàro  è tagliato  dalla 
Chic  fa  , et.  f.  Tagliare,  per  Finire.  T ni  furr,  tre- 
miate ; aekever  j mtnrt  fi.  Ma  vo’qul  il  lor  ta- 
guan, c ’1  voilro  affanno . fi.  Tagliarti  , fi  dice  an- 
che di  chi  nel  favellare  fi  contraddice . Tt  etti  per  ; 
ft  ervifir . $.  Tagliarli  la  gola  vicendevolmente,  fr 
e m per  la  reijr  / un  f autrt  . fi.  Tagliare  , o Ta- 
gliare a pezzi  , vale  Uccidere . Taii.tr  ; mtnrt  n 
pi  tee  t ; t copre  par  me  r cernì  ; hacker  : «n  affai  rat  . 
I.  Tagliare  fra  le  due  terre,  parlandoli  d’alberi,  o 
di  piante  . fi  dice  del  Tagliare  al  piede  fono  la  fu- 
ptricic  «‘ella  terra  . Ceaptr  mire  detta  terrei.  fi.Ta* 
giiatv  il  ragionamento , c fonili , vagliano  Troncar- 
lo , o terminarlo  prima , che  nc  fa  venuti  la  foie . 
Cru per  ma  éifentrt . fi.  Tagliar  le  parole  in  bocca  , 
vale  Mozzare  , e interrompere  altrui  il  favellare  . 
lntrrr.iaprt  fari  fa'  ai , lai  c;oper  lj  partir  . Tu 
m’  hai  rotto  la  parala  in  bocca  , e alcuni  dicono 
Tucuata  . fi.  Tagliale  il  ritorno  , la  llrada  , o fi- 
ntili , vale  Impedire  U via  del  ritorno,  ec.  Ceaptr 
Ir  ehtmra  . Tifitraram.  Poco  aiuto  afpeito,  per- 
ciocchi  m’è  flato  tagliato  la  miglior  via,  Oi  *’j 
eia  t Ir  tktmn  . fi.  Tagliar  le  calte , o ’l  giubbo- 
ne ; maniera  proverò.  che  vale  lo  Celio  , che  Mor- 
morare. Mfdirt;  dire  ita  mal  de  latita'  ai.  fi. 
Tagliar  le  legne  addotto  a cliiccbcfFa  , vale  Nuocer- 
li eoa  cattivi  u/fit]  ; Sparlarne.  Kaire  ; din  da 

mtl  ; r caper  l‘  hetke  fruì  Ut  piedi  ; rei d re  de  mra- 
trvii  feti  un  . fi.  Avere  una  lingua,  che  taglia,  e 
Rade  . V.  Lingua  . fi.  Tagliare  , figurar,  per  Giun- 
tare , ingannare  . T romper  etnaptr  \ dmper  ,•  far. 
prende*  ; impaurate  ; affrante* ; mbnfer-,  aitare  ;ei- 
tbiittr  ; ndrtffir  \ tirtoavewir  ; trieher  . Se  lo  fa 
artaiamente  per  ingannare  , e ginn  tare  chicchettìa  , 
o per  parer  bravo  , fi  dite  Frappare  . tagliare  , fra- 
P ad  Ir  art . HaiUr  ; tmcktt  gerì  ; ttamhtrdm  gemi  . 
V.  Frappare,  fi.  Tagliare  , fi  dice  anche  de’  liquori, 

?nandi  uno  fi  mcfcoli , o fi  tempera  con  l’ altro  . 

flwo*»  mie  Hfttear . fi.  Tagliar  te  capriole , vale  lo 
ftr.lo,  che  Farle.  Cakrìrlrr.  fi.  Tag.  aronfi  di  mag- 
gio . Quando  alcuno  dimandato  d*  alcuna  cofa  non 
rripontìc  a prooofito  , fi  fuol  dire  : Albanefe  mellé. 
re  ; Io  Ho  co1  frali  , o Tagltarcnfi  di  maggia  , e 
veramente:  Amore  ha  nome  Folle  . Verni  fatue. 
campagli  ; w«f  or  rrpradex.  pai  d prapot  . ;.  Tt- 
|bare  , per  Mettere  la  taglia  per  ri  (catto . V.  Ta- 
glirggure. 

T AGLIATA  , C f.  Tagliamenio  . Cempe  ; tallir  . 
t.  fer  Uccifioeie  . Trarne  ; riravr  ; maffn re  . fi. 
Ter  Spianamento , che  fi  fa  >o  tagliando  colle,  o 
a»RiBi , t>  («nuli . Cmpara  . fi.  Dicefi  : Fare  una  ta- 
gliata , per  Minacciar  con  molte  parole  , c bravan- 
do, Taire  aie  brava  de  . 

TAGLIATELI!  , f.  m.  Nel  numero  del  pfe  fi  di- 
cono A lentie  palle  ragliare  in  piccoli  pezn  , che  ca- 
r i cernente  fi  tifano  per  farne  m tcflra  . De i vermi- 

miti  . 

TAGLIATO  , TA  . add.  Da  tagliare  . Ceapé,  <W. 
?.  Tagliato , parlando^  di  Matura  , o di  corpo,  va- 
ie Ben  difpoflo  , prap«.r zionata.  Lui  fai it  fin  d,- 
tcuple  ; gl*  tfl  d’  ni  te‘U  latiti , 


TAGLIATÓRE  , v.m»  Che  taglia.  Ceuptor  ; editai  I TAGUUÒLO  , f.  m.  Piccola  pani ralla  , ma  no» 

fi  direbbe  forfè  , fé  non  di  auttru  atta  a tagliar- 
ti . Trinche  : renila  . fi.  Tagliuolo , T.  éer  Bar- 
rai • Sorta  di  fcazoel letto  ad  ufo  di  cacciar  La  r>op. 
pa  , o fiatile  , or  luoghi  dtilc  caprnggmi  on-j’  efee 
del  vino  , CI  tori . Tagliuolo  , T.  de'  Ma  fini  . 

Scalpello  da  tagliar  il  ferro  a caldo  . Trame  kit  : di- 
gerirei r . 

TAGUUEZA MENTO  , L nu  II  tagl.utaare  . V 

affisi  de  harhrr  . 

TAGLIUZZA  RE  , v.  a.  Minutamente  tagliare  . 
Hackt*  ; (kart u ter  ; epifanie  ; d/eki fmetrr  ; ekir- 
pente  ; dee  tu  per  , 

TAGLIUZZATO  , TA  , Cr.  il  Ta'ipm , a<U.  Da 
tagliuzzare.  Tagliata  ovinamente.  Decripti  dia- 
tele ; Ieri  ile . 

TAL  AB  A LACCO,  f.  m.  Strumenta  da  fon  ir»  in 
gnerra  ufoio  da’  Mori  . Torte  d' i affamene  ekex  Ut 
Maire  i . 

T A LACIM ANNO  , f.  ne.  Colui  , che  appretto  ì 
Saraci  ni  di  folle  torri  chiama  il  popolo  al  tempio  . 
Celai  gai  , ekex.  In  Tarn  appaile  U pemple  , dm 
km  dei  eleehen  , ai*  keaut  in  peiim  pubi i- 

TÀLAMO , f.  m.  Voce  Lat.  Letto  nuziale . Ut 
naptisl  ; eiatbe  mmpnaU  . 

TALARI  , t m.  pi.  Cae.  Irte.  Nel  nunno  del 
pio,  fi  dice  naa  f rta  di  calze  alate,  che  »' attri- 
buivano a Mercurio.  Ut  raUnnidm  de  Mrrnx  . 

TALCHÉ  , awerb.  Enei.  f.  Di  manieraci  , taf- 
mentechè  . De  futi  fot  ; de  farai  fai  . 

TALCO,  C m.  fffg.  net.  tjp.  Spezie  di  pieti*  , 
che  fi  divide  in  focile  rottili  , e rilucenti  . Tale  . 

TALE , Relativo  di  qoalitl  , e per  lo  più  corri- 
fpoadc  a Quale . Te!  ; farti!  ; femblaHe . fi.  Per  Ta- 
luno . Qjtei  fa'  ai . fi.  Un  tale,  vale  lo  htilb,  che 
Un  certo  . (Ja  te!  ; f*  tifa'  un  ; errar/*  . fi.  Con. 
duri!  a tale,  giugneve  a rate,  o fi  urie  , vagliono 
Omdu rii  a tal  Termine  , e de. vita  miref>a  . A un 
ut  din  ; i tu  tei  terme  ; J ai  tri  p.-iaf . fi.  Tg- 
le  , in  forzi  d'  avverb.  vale  lo  fletto  , che  Talmen- 
te , la  guifa  . De  fatea  ; u/temant  ; de  mani  e ; 
de  forte  . fi.  Tal  na*d' alcuno  , maniera  pvoverb. 
che  vale  lo  fletto  , che  Suo  danno  . Tari  pie  paor 
lui  , 

TALEA  « f.  f.  Voce  Lat.  Ramo  d*  alcuni  alberi 
ragliato  per  piantarlo.  F suture  ta  iremtbe  Sartia, 
empie  par  Ut  dima  Ptut i pmr  la  piantar. 

TALENTARE  , v.n.  Andare  a gallo  , a talento* 
Plairt  ; aeriti  ; revenir  , ette  aprtab'e . 

TALENTO,  f.  ni.  Voglia,  defidurio,  volontà. 
Defir  ; envie  ; volanti  : gn\  inelinanon  ; foubait  . 
fi.  Mal  falcato  , vale  Rancare  , foegno  , intenzione 
d’  ottendere  . Rancane  ; ft  Urei  mtmiifè  inttnrioa  * 
(.  Mal  rilento  d' alcuno  , poffo  cosi  avverbialmen- 
te vale  lo  fletto , che  contro  voglia  , a di /petto  d' 
alcuno  . Malfrf  fri  ; mere  fan  gre  ; en  de  pie  da  . 
%.  Talento  , ù anche  Somma  di  danari  pretto  gli 
Antichi , e vi  è il  grande  , e il  piccolo  . Tallir  . 
fi.  Talento  , per  Grazia  , dono  , abiliti . Tritai  g 
kaki  ter  e , rapititi , aptiiade  mirare  Ut  ; di  a de  la 

TALÌÒNE  . V.  Taglione . 

TALISMANO,  f. m.  Vote  dell'ufo.  Perno  di  me- 
tallo , o fimile  , regnato  di  Caratteri  , o cittì»  , a 
coi  Aiperfli  zi  ofa mente  amibnìfcoafi  virtù  nuravi- 
gliofe  . Taiifman  . 

TA  LITRO , f.  m.  T.  de'  r-naniri . Quella  pian- 
ta , che  anche  dicefi  Rigamo  , c Verdemari o . V. 

TALLERO  , f.  m.  Vatg.  tt.  Moneta  u’artcnto 
della  Germania , di  valore  di  due  fiorini  . Tri  et  : 
date* . 

TALLIRE  , v.  n.  Fare  il  tallo  . Momter  en  graJ - 

TALLITO  , TA  , addietr.  Da  tallire  . Meati  in 
paini , 

TALLO,  f.  m.  La  metti  dell' erbe  quando  voglio- 
no  femenzire.  La  ytt<fe  dei  pianeti  fri  mintemi  em 
graia*,  fi.  Tallo,  per  Marza  da  inneJare , o rann- 
erilo da  trapiantare  . linfe  r*  Piai  ore  . fi.  Mettere, 
o Rimettere  il  tallo  , figuratala,  vate  Rifocgcre  , rin- 
vigorire . Te  re  leve  r ; rtpreuJrt  dei  irretì  tu  de  la 
t»*urirr;  redrotrir  pini  fen%plui  vi  gratta*  . fi.Rr- 
mettcìe  un  tallo  fui  vecchio  , fi  dice  di  Chi  nella 
vecchiaia  ripiglia  viene» . Rafeaair\  prendi  e de  U 
vi  lutar  demi  ja  VÌetUtlft . 

TALLÓNE , f.  m.  Otto  del  picile  pollo  quali  carne 
bafe  fotta  gli  otti  delia  tibia.  Talea . 

TALMENTE  , avveri».  Con  «Tradottale.  Tetre- 
meni  ; de  etite  fine  fue  . fi.  TaLncnte  cae  , vale 
la  puifa  che , Di  modo  che  . TeUemtm  fot  ,•  de 
/erte  fai. 

TAf.MUDE , f.  m.  T.  d.'Ttriogi  . Titolo  di  cer- 
to libro  degli  F.brei  , che  oftenta  doitrina  , e iflru- 
rione,  c eh  et  piena  di  moire  faiolofe  efpofizioni 
delia  latra  Scrittura.  Trimrid . 

TALMUDISTA  , (.  m.  T.  de  Teittfl . Commen- 
latore  , ovvero  crfc rvztùrt  del  Talmulc  . Talma- 
dijfe  . 

TALORA  , ) avveri»,  di  tempo,  che  vale  AI- 

TA WJTT  A , > le  volte,  alcuna  volta,  lai  vol- 
ta . Opri fmf rii  ; far  jmt  *•  de  / rii  J lune  ; /<•- 
verni  . 

TALPA , 


imi  tallii , gai  e tape 

TAGLIATURA  . f.  f.  Il  tagliai* , Di v, fieno  fotta 
dal  taglio  . Coape  ; empori  ; turijha  ; tri  lindi  ; 
teiUe . 

TAGLIEGGIARE  , v.  0.  Metter  la  taglia  , im- 
porre il  prcian  a (chiavi , banditi,  o fornii . Mte- 
rrv  la  lite  t m Franar  i prt * . 

TAGLIENTE  , odd.  d’  ogni  g.  Di  fottìi  taglio  . 
bene  affilato  . Otto  a tagliare  . Trame ka ut  ; afri*  . 
$.  Tagliente  , l'oc.  DiJ.  Si  dice  ad  nn  vi  aio  , che 
forte  imbratta  le  pitture,  (d  * quzn.lo  non  offcrvaS 
la  dovuta  degrada ziooe  , di 'n murane  , o infeafibrie 
.iccrvicimento  di  lumi , e «1‘  ombre  . Fronte  j dar 
6 r fet  i fari  eramtkt  trjp . Pariandofi  di  calori.  Tren- 
ta ut  . fi.  Nella  Scultura , « Pittura  A ufo  ancora  1 
quello  (trinine  , parlando  di  alcune  irudifflcnc  piega- 
ture , o di  broccia  «odi  gambe  , di  mufcoli  , o di 
panni,  fatte  fonia  c/primcrc  quella  morbidezza , e 
p -ili olili  , che  rnoflra  il  naturate.  Tran t Pi ■ ; fai 
troupe  trip  . fi,  Frrttc  da  una  parte  del  fole , get- 
tano dall*  oppofta  ombre  oegntEme  , terminate  , e 
rag! itoti  più  aliai  dell’ ombre  delle  aoftrcr  qui  per 
fimilit.  cioè  acute  . Ombrai  tranekintet , pei  ne  imi  . 
fi.  Tagliente  , per  mctaf.  aggiralo  a lingua  , vale 
Meledico,  pungente . Imago*  pi  guani.-  , mentane  , 

finitimo* 

TAGLIENTEMENTE  , avv.  Coa  taglio  , di  ta- 
glio , per  via  dà  taglio . Da  rmmebsni  . 

TAGLIENTISSIMA  MENTE  , avv.  Sup.  di  Ta- 
riicnrcmcotc  . D’  an*  marniere  tri t ftn gpie  . fi.  Per 
A cuti  (Tini  amen  te  , ed  è termine  de  Pittori . D‘  aie 
man,  ire  trop  tranehame  . Dove  taglient  itti  Riamente, 
c crudamente  , quanto  più  Immaginar  fi  polla,  i lu- 
mi conterminano  colle  ombre  . 

TAGLIENTISSIMO.  MA,  adii.  Saperi,  di  taglien- 
te. Vare  frane  Pana  ; irli-Picm  aigoi/e. 

TAGLIÈRE  , c TAGLIERÒ  . f.  m.  Legno  plano, 
ntoodo  a foggia  da  piattello  , dove  fi  tagliano  fi  le 
vvande.  Gli  Antichi  1* ulano  per  Piatto,  o Piattel- 
lo alibi  ut  a -nenie  . Trame  bri  r : tailuir  . fi.  F.'fcre  , A 
Baro  a tagliere  eoa  aitano,  vale  Mangiare  inficine, 
far  vita  inficine.  Frove  enJemPU  . fi.F.tter  due  ghiot- 
ti a un  tagliere,  o fintili,  fi  dice  in  mamera  pro- 
verà». dell*  Amare,  « appetire  una  mede  fi  ma  citta. 
Dea t riirai  aprii  in  et . 

TAGLI  ERETTO , C m.  Dim.  di  tagliere  . Petit 
trame  bei  r . 

TAGLIERÒ  . V.  Taglierà  . 

TWi LIE RUZZO , f.  m.  Taglieremo.  V. 

TÀGLIO  , f.  m.  Patte  tagliente  di  Ipx da  , o ftrw- 
mento  fonile  da  tagliare  . Le  trame  ha»»  , U lailtaot, 
U ft  d’arac  èpe*  , tde.  Taglio  vivo,  « taglio  nrar- 
to  , vogliono  Taglio  , che  (la  acuto  ,oottufo  . Pria- 
re  » iriiriaar  vif  ea  aigw  j potate  r«  t rombane 
tnmje  . fi.  Ferir  di  taglio,  vale  Ferracnlla  parte 
tagliente.  BUffer  da  trombane:  frappar  da  toilhaf, 
de  trilli,  f.  Mettere  al  taglie  della  fpada  , vale 
quello,  che  oggi  più  cnm  indicate  dicefi  Mettcrt  a 
hi  di  fpada  . Paffer  ai  fi I de  /*  epe*  . fi.  Taglio  , 
per  Taglumeato . V.  fi.  Per  l«  Otta  fletta  tagliata  . 
Ccapure  ; tt  f»'om  a rampe . Piaacanfi  colla  piaata 
del  fico,  e ’l  terebinto  , ovvero  uno  taglio  «ti  leflti- 
feo  . fi.  Taglio  , d cefi  anche  la  Sqjarciatnra  , e la 
ferita , che  fi  fa  nel  ragliare . Buffare  . fi.  Taglio  , 
per  1’  Atto,  o la  maniera  di  ugliarr.  Coape  ; rii!- 
le  . Ell'ha  un  taglio  mirabil  nr  calzoni  • qui  fin  e- 
MtVOCO . fi.  Dare  , o vender»  a taglio  , favellando^ 
di  cote  da  mangiare  , vale  Venderne  , d itone  pri- 
ma it  foggio  , o Venderne  a minuto  , e pnrlando- 
ft  di  Panni  , vale  folamcnte  Venderne  a minuto  . 
Vender  en  dctail.  fi.  Taglio,  per  Taglia  , fn  li- 
gnificato di  Natura , qualità  , ec.  v.  Taglia . fi.  Di 
meaao  taglie»  , lo  fletto  che  Di  mezaa  raglia  . V. 
Taglia,  fi.  Taglio,  per  Oceafionc  , opporr  unirà.  Oc- 
ti/fem  , opp  frimai  ir  , tempi  , tufir , e mm-ditr  , ri- 
j!  , rene  entra  , tra,  -affari  fiv-raUt  pome  fair*  futi- 
fot  chtfe.  S’e’  viene  il  taglio,  i*  ci  forù  bnon'o- 
pra  . 5.  Ettitrc  , 0 Non  eflcr  taglio  io  checchdRa  , 
o fiinHi  , vale  Poterne , o Non  pogfnx  forti  re  1’  ef- 
fetto , che  fi  beffo.- r a . £rr#  , oo  ri  etra  pai  prone, 
tape  Me.  èoa  i futi  f ne  chele  . fi.  Taglio , pei  me- 
ur.  fi  dice  di  proporzionata  natura  , o difpofizion 
del  corpo  . Tedile  , Patire  , fi  fare  , propini -m  , 
di  ipofinom  da  termi . Come  vedetteta  una  ftaiiniu 
di  bel  taglio  , e di  buona  prrfonza  , cc. 

TAGLIOLINI  , f.  n».  pi.  Red.  0>*l  fi  dicono  al- 
cune fila  fatta  di  pafla  . che  fi  ufano  per  foruc  nn. 
oellra  . Ve mùntiti  piati. 

TAGLIÓNE,  < T AUGNI  « f.  m.  Contrappaflb . 
Talim  ; la  prime  do  filili,  fi.  Taglione,  vale  an- 
che  Taglia  . ori  fignific.  (fi  Graeetsa , importatone  . 
Taiilt  ; »wr*’if  ; imtcfliim  , D“r. 

TAGLIUÒLA  , f.  f.  Ordigno  4.  ferra,  che  ha  in- 
torno a fe  molti  ramponi  aguzzati  , ci  eglino  han- 
no intorno  ad  ette  ua  anello  prt  Xn  al  lunto  , ore 
annodati  fi  vengono  , al  quale  »‘  aaofxta  r.n  pezzo 
di  carne  , e ogni  caia  i*  occulta  fuor  che  la  c«rne  . 
Trafutnard  . fi.  Per  fimi  Ite.  vale  Inganno  occulto. 
Piiec  ; nappe  ; tuiocbtt  . E qial  tiranno  è , che 
patta  Vivere  (ktiro  , e gtazrilwtfi  quantcnq.-e  f.«  , che 
il  più  delle  volle  non  fia  colto  a muove  tagli  «arie  , -. 
to  luogo,  dove  f uemo  non  lo  pcnfzrebbc  giammai  • 


TAL 

TAIfA , « TALTI , C f.  Ailult  ImOt  alb  »- 
po , il  quale  vive  di  terra  , e dicefi  non  mangiare 
tao  io  quanto  l' è bi  fogno  , per  paura  , che  noti  le 
vene*  ipcoo  . Tétto  . 

TALUNO  » Lo  ffetto,  che  Alcoao  . T. 

TALVOLTA  , avverto.  Talora.  V. 

TAM  ANTO  , T A , add.  Tasto  grande  , tasto  te- 
te.  Ti  r**ad. 

TAMARINDO , f.  w.  Albero  di  grandezza  finti- 
le al  fiaiVtoo  , che  nafte  orli’  Arabia  felice  c orli' 
Indie  Onestali  , c Occidentali  . donde  fono  a noi 
portali  per  ufo  di  medicina  I (sei  frutti  Umili  a‘ 
baccelli . detti  auch’etti  (tamarindi  . Tamari». 

tamarisco , (.  si.  v.  Tamerice. 

TAMBASCIÀ  , f.  m.  Va uà.  Sollazzo  , Tempo- 

TAMP.F.LLÒNE , L in.  Sorta  di  mattone  grande  , 
ebe  ferve  principalmente  per  ufo  d‘  ammari onare  C 
farsi  . TaUttnt  imi  em  pavé  T àoa  ri*  ma  fc%u . fi. 
Per  Semi  unito  , dappoco  . detto  altrui  per  ingiuria  , 
e fehemo  . tot  ; aiait  ; Aifrutf  ; tu  rdaui  ; ! ititi  ; 
féltro* i ; pxTiQto*  ; fatatami  ; onorami  . Eh  eh  La* 
vaceci  , Tambelloni , di  che  ridete  voi  ? 

TAMBUR  ÀCCIO  , (.  iti.  Peggiorar,  di  tamburo  . 
Va  gru  Mjuvjir  tornò  ur  . fi.  Per  Sorta  di  irandc 
frumento  da  fanno  alla  moretta , limile  di  figura  a 
uso  de'due  timballi  della  Cavalleria  A le  manna  , fat- 
to di  ause  , coperto  di  pelle  di  tamburo , e fi  tuo- 
na eoa  battervi  fopra  un  peaas  di  canapo  incetta- 
auto,  tino  do  timfalo  dii  Momni . 

TAMBUR  AGIÒN  E , f.  f.  Il  tamburate  , Opere  li . 
Afcujatitn  , pbimtm  em  I m/t  iti . 

TAMBURARE  , v.  a.  Q.ierriare  altrui  con  met- 
ter querela  contro  di  dio  nella  difetta  detta  il  tam- 
buro . Attufer  , éepaftr  , temiamo  entra  ; ponti 
Jé  filimi , J.rmrr  dei  pìainm  in  influì  contri  f uri* 
1 u un  . f.  Per  Radunare  , Pcrcuoccie . V. 


T A N 


T A N 


S99 


, U m.  Dim.  di  tamburo . Tom 
. Attai.  Cr.  Disi.  A tati». 


TAMBURELLO 
de» ir  dt  hj  'gu*  . 

TAMBURETTO,  f.  m 
boro  . Tomttnnn  ; perir 
TAMBURINO,  In.  Sooaior  di  tambnro . Tarn- 
Aulir  ; timi  tur  tutor  . fi.  Far  come  il  tamburino  , 
maniera  proverbiale  , che  vale  Tener  da  cbi  vince  . 
£ne  tomfomn  psur  lo  mini  fori . f . E Tamburino  , 
diceB  anche  s Uomo  fiati , doppio,  e che  fa  l'ami- 
co ad  a me  mine  le  parti  contrari*  . C tartan  di  ni- 
•line;  fruirne  dittili . fi.  Per  Tamburo  piccalo  . 
««>  toml  ur  . qr.  Sonare  il  tamburino  colle  dita  , 
Val*  Batterle  fu  chccchcffia  , come  A fuol  fare  fui 
tamburo  . Bar  tre  h tambvr  mute  Ut  dògli . 

TAMBURLANO,  L ».  Magai  Arsrfe  , che  rice 
ve  la  farina  r a Mesata  , c pattata  perir*  Cetàcei , mio 
flit  fott. le  dell’altro  . Tamtam. 

TAM  A LI  RI» , f.  m.  Strumento  noto  militare , che 
fi  firma  eoo  d.ie  bacchette  . Trw'jtir  ; taìfft . fi. 
Tamburo  , «berti  anche  ad  una  fpcrie  di  Valigia  , 
fatu  di  legname  a ufo  di  fortiere  , e co  l’erta  di  con- 
to . Malli  ; /ani  ét  taf  ri  da  hit . i . Tamburo  , 
per  firmi».  Nome  , eh»  fi  dava  a certe  caiferre  di  tr- 
eno affai  ben  grandi  , ferrate  a chiave,  appiccale  d' 
intorno  alle  colonne  , le  quali  avevano  disanai  il 
nome  ferino  di  quello  nfccio  . o magiilrato , a coi 
«Ile  deprivano,  e di  fopra  uà1  apertura  , per  la  qua- 
le fi  poteva  da  cM  voleva  mettervi  dentro  , ma 
«..  ,1»  «Uà  cavare  alcuna  fcrirturs.  Pubi  tal/ - 
Jt  fatti  tanrnu  una  ti  trita  , oè  T ra  Purnvòt  m.  I- 
#•#  iti  piatta  no  a torti  etri  imiti  . fi.  Tamburo  , 
T.  digli  Orinola/  . Quel  cilindro  , fu  di  Cai  fi  av- 
volge la  catena  dsll'oriuoln  . Tamtam  \ A attillo  , 
fi.  Tamburo , fi  dke  anche  ma  Specie  di  fiotto  pe- 
lea , di  llgora  qua  fi  rotonda  , e di  color  nericcio , 
che  grugnite*  come  il  porco  . Moti  ; luna  da  mtr  ; 
nani  dt  mar . 

TAMBUCARE  , v.a.  Dar  botte  , percuoter*  , ba- 
Sonare  . Frappar  ; Patria  ; donno  dai  tonfi . 
TAMERICE  .firn.  ) Albero  di  Satura  , e di 
TAMERICE,  f.  ni.  ) foglie  alquanto  fimile  al 
TF.MFRÌGIA  , f.  r.  ) dprctlo , ed  e di  dot  fre- 
sie . Tamari i « tamari  fi  . |.  Per  un  Vaiò  di  ta- 
* •enee . Va/a  da  fiera  di  tamatit . Avrà  difttfa  una 
tovaglia  bianehittma  full'  Ciba  verde  . ed  aveva  fa- 
lò un  tamerice  con  vino,  c fuo  mangiai*  molto  po- 
lito • 5.  Fior  tamerice  , in  farsa  d*  add.  vale  Di  ta- 
merice . Fitm  dt  umani. 

T AM  POCO  , avverb.  Ancora  , ad  meno  , aè  pare 

Ti  7Z;  da  beftic  , Caverna  . Tamii- 


tf 


_ ..  , gita  ; ritraiti  dii  èditi  fatnmgt* . f . 

Par  fatta,  buca  . Foflt  ; rnw  ; trina  ; tatitha  . f. 
h»  fimilit.  Tana  degli  occhi  , vaia  11  concavo  de. 
(li  occhi  . Cuna  , caviti  iti  fr»r , Riempio*  fatto 
ciglio  tulio  il  coppo , cioè  tutta  la  tana  degli  oc- 
«ai  . 

TANACÉTO , f.  pi.  Sorta  d*  erba  amara  , a sfa 
»fa  fimile  al  marricak  , la  quale  creile  lunga  le 
■•pi,  « in  luogh»  coltivati  , detta  altrimenti  Ata- 
nafia  ; e volgarmente  Pancia , ed  è di  due  fpeait . 

Tomai  fir. 

TAKÀCLU  , f.  f.  Stmmcaro  imo  «H  finn  , per 
sfa  di  Arigneve  , di  (conficcare  . o di  turai  chec- 
«hcttia  eoa  malcau  . Ttmailltt  ; piani , 5.  Per  fi- 
niiliu  U HI»  tifa  colle  dUA  U òfenagU  , coonauB 


'I  Duca  aio  A sa  di  loro , « che  fai  d' ette  talvolta 
tanaglie  . fi  /irrori  it  fu  itigli  te ami  de  amati- 
la . 1.  Lavare  , o cavare  alcuna  colà  colle  tant- 
glie  ; modo  prove rb.  che  vale  Ottenere  , o fare  al- 
cuna colà  eoa  granJiiTìmo  sforno  , e violenea  . Ar- 
raffar Ut  man  de  la  fontht  ; oftmir  av  fmìn  gmat- 
fw  tflafa  nati  itane mp  da  la  póma  . f.  Tanaglia , 
per  metaf.  Tenenti  col  popolo  grotto  , perocché  era- 
no le  fue  tanaglie  , e pigliavano  il  ferro  caldo  , cioè 
le  fue  forte  . Tei  forca  ; Jan  a>p»i  . f.  Tanaglia  , 
per  lo  Tormento  dell'  attanagliare  . Tomailln  . V. 
Attanagliare . 5.  Opera  a raoaglia  , T.  i<n‘  Artki- 
ttttma  militari  . Sorta  d' opera  fatta  falle  line* 
di  difefa  » dirimpetto  , • vicino  alla  cortina  . Tt- 
maillt . 

TANAGLI ETTA  , f.  f.  Dim.  di  tanaglia  , piccola 
Usatila  . Potiti  tmailla  ; pinta  . Tanaglimi  ton- 
da . Btanttn . 

TANK  , f.  m.  Color  lioeiato  feuro  . Li  Panai  om 

TANFANARE  , v.  a.  Tartufare  . ▼. 

TANFO,  f.  DI.  Il  fi  ror  della  muffa  . Curri  de  «ji- 
fl  , de  filari  . f.  Pigliar  di  tanfo  , vale  Intanfire, 
prender  il  fctor  della  motta  . Ckoariri  attifir  . O tn, 
che  m’hai  venduta  aneAa  botte  , elfi  molto  vecchia, 
e per  lo  tanfo  , cne  v’  è denrro , non  potto  vede- 
re. fe  c’è  ale  un  baco  : qnl  foefe  per  In  mula  mc- 
defima.  Moi/I.fma  . 

TANGENTE  , add.  e per  lo  piò  f.  f.  Che  tocca , 
ed  è propriamente  aggi  nato  di  linea  retta  . che  toc- 
chi una  curva  . Tamponi . f.  Punto  Ungente  , di- 
cono alcuni  per  Putto  del  contatto  . Paiai  t tu- 
ffami . 

TANGENZA  , f.  {.  Pai.  Dìf.  Toccamente  , Toc- 
cata . TaAata  . V. 

TÀVOERE,  Voci  Lar.  Toccare.  V. 

TANGHERELLO , LA  , add.  Dim.  di  rugherò  , 
voce  batta  , e vale  Vii  fanello  alquanto  ruliico  , e 
grottoli no  . Un  piu  grojfitr  ; ma  pia  rufln . 

TANGHERO  , ERA  , add.  Perfoaa  grottoliaa  , e 
ruAica  . G rtjflrr  ; rufirt . 

TANGIBILE  , add.  da  ogni  g.  Che  A pud  tocca- 
re , che  cado  fatto  il  fenfo  del  tatto . Qjt  e a putì 

tamifcr  . 

TANGÙCCIO , f.  ta.  Dicefi  di  Cbi  per  foverchia 
groric  aza  appari  ice  gotto  . In  , ig aerami  ; graffiar  ; 
hard  ; ptfaat  ; fritti  ; bardami  j far  \ pttot  ; e- 
lluriì  ; aiaii  , mal-tir :i  t . 

TANSA  , f.  I.  Mimi.  T atta , Taglia  » Impomata- 
ne. V- 

TANTAFFRA  , ) f.  E Ragioaaaieato  lungo 

TANTAFFRATA  , ) di  cofe  , che  non  ben  con- 
vengono inficine  . Galiautiat  ; am  fi  giuri  / iiftimt 
off  tur  , rmfrt  mille  , 

TANT1NETTO,  TA  , add.  Dimia.  di  tantino  . 
Trit-prtit  . In  fona  di  fu®.  Va  tota  pam  ; la  meia- 
ért  tfo/i . f.  Un  untiamo  , poSo  avvtrbialm.  va- 
le Alcun  poco  , Alquanto  . Uà  piu  ; toni  fati  pia. 
Riferito  a tempo  . Um  mamtat  ; ma  taflami  ; ua 

TANTINO  , f.  m.  Dira,  di  tanto , pronome , o 
relativo  riferente  quantità  . Va  patir  prm  ; uat 
f*  ; •*»  patii  fami  ; un  patio  ària  . fi.  Tanti- 
no , na  , add.  Piccollttimo  . Trfr. patir  , -«  /ari  pi- 
lli. L’apparir  tasi  ine  ima  detrae  della  loro  opera- 
ninne , 

TANTO,  TA  . add.  Nome  relativo  , o Pronome, 
che  il  dicano  i Grammatici  , riferente  quantità  ; 
che  fe  rigoardi  una  quantità  continua  . dinota  (Mo- 
della. Se  una  qiunnià  difereta  , dtfegna  moltira- 
dinc  . Tao* . fi.  Talora  fi  vfa  colla  cornfpondnua 
di  Quanto  , « di  Che , e tatara  fenaa  . Tao*  ; ao- 
taat  gm . E forfè  in  tanto  , io  cuanto  uà  quadrai 
pafa , e vola , « dalla  noce  fi  dttchiava  , giunto  mi 
vidi , cioè  in  Unto  tempo  . Km  autaat  dt  umpt . 
fi.  Quando  il  magUlrato  apriva  il  tamburo , che  lo 
aprivano  ogni  ramo  tempo  , re.  cioè  ogni  determi- 
nato tempo . A um  ampi  prc/h  . fi.  Dame  , o Toc- 
carne tute,  e «'  intende  botte,  vale  Percoorcrc  , 
o effer  peri  otto . Patire  èira , am  ini  fila  Patta  . 
fi.  Comprare  , o Vendere  tanto  . vale  Comprai*  , o 
Vendere  a m determinato  prcaao  . Affitti  tu  tvo- 
dn  i ma  tal  pna . fi.  Ffler  tanto , vale  Efltr  fu ffr 
cienlc  , Badare  . V.  fi.  Tauro  , col  l’articolo  , e fon- 
ia , in  forai  di  fu*,  per  i'  aftraito  di  tanto  add. 
Tarn t . 

TANTO,  avverb.  Dinota  Lunghetta  di  tempo. 
Grandetti  di  f^asto  . Quantità  di  tei à . Si  adope- 
ra , non  che  co'  verbi  , ma  pur  co'  notisi  d’ogni  ge- 
nere , e numero , anche  fopcrlarivi  . Se  ha  fa  corri- 
fpondrnu  delle  particelle  Che  , Quanto  , cc.  efpri 
me  diverfi  foni i menti , come  In  mitfa.  Talmente  , 
Di  il  fatta  maniera  , il  fattamente  . Tra*  ; arn- 
ioni ; da  f aua  faa-,  t rii  marni  gru  ; Jt  fan  ; fi 
grani  ; i taf  paino  fa*  . fi.  Tanto  , per  Tanto  che  . 
D«  fam  ima  ; da  facon  fu * . &f-  E di  fui  perfona 
fece  maraviglie  ta  arme  , tasto  fece  ritrarre  gl*  la- 
ghilcfi  al  carriao  . fi.  Tasto , per  follmente  , ma- 
niera latina-  -Tarinoci*/  . fi.  Tanto  follmente  , va- 
le lo  fletto  . fi.  Tanto  , vale  ulvo'ra  SI  lungo  tem- 
po , Per  tanto  fpaaaa  di  tempo  . Tamt  ; fi  bug 
ttmpf  : antant  dt  hmpt  . N ina  di  taro  aveva  nè 
! beo  , o£  rtpofo  , fe  non  unto  » quanto  erano  mfic- 


me.  f.  A tanto , vale  A tal  termine . À Hi  palai  g 
À ttl  toma  ; in  iti  bar  . f.  Da  Unto  , la  fotti 
d*  aggiunta  , vale  Di  tanto  valore.  É/rt  ta  falli  dt , 
frt.  -JVrir  toni  il  farti , de  capati  té  , d fafiUti 
i...  f.  Di  unta , vale  lo  detto , che  Tasto  , SI 
fattamente  , In  tal  giri  fa  . Tei!  emani  ; i tri  paia*  ; 
da  ttlb  /afra  . DI  tanto  ia  tanto  . Dt  Um pt  i <«- 
tu  j da  lata  è bla  . fi.  la  tanto  , vale  la  quello 


munir*  . Em  antaiant  : ttptaiamt . fi.  Pertanto  , 
avverbio , perciò  . V.  fi.  Tatara  vale  Nomlimoia  . 
Tuttavia  . Néanmaim  ; r amnftii  ; tepori  ut . fi.  Nat 
per  tasto  vale  Nondimeno . T.  fi.  Tanto , o quan- 
to , denota  Qualche  poco . Q.mttfaa  pam  . fi.  Taat' 
è , pronunziato  con  una  fola  diaiooc  , vale  In  (om- 
nia , In  coaclufione , la  fatti  . K a ma  mai  ; fraf  ; 
ta  ramtlafiem  . fi.  A tanto  per  tasto  , vale  A quello 
ragguàglio  , Con  lai  proporzione  . Ante  ititi  pa- 
palini . fi.  Più  che  rtara  , vale  Quanto  fi  conver- 
rebbe , o Quanto  farebbe  accettano  . Amimi  fu'  M 
/amàrai!  , on  pi' il  finii  atct  flirt . fi.  Tanto  che, 
vaia  Di  maniera  che , per  modo  che  . Da  fa  fon  guai 
da  /erte  gai  : trilmuit  far  ; am  paini  gm  . f . Per 
In  fina  trini  rxiìè  . V. 

TANTOSTO,  avverb.  Di  futuro  , Immantinente  . 
T-urit  ; ri'  «farri* ; umt  it  fmìn  , muffiti»  ; fmt  li 
tfaaip  ; riri  li  memenr  *,  promptemant  ; vitamaaf  . 
fi  .Ma  chi  vive  a (periata  muore  a (lento  , Ua  (ca- 
todo di  Francia  v-tn  pofera)  > qnl  in  forza  di  fai. 

TANTOSTO,  OSTA  , add.  Salvia.  A e guanto  , eh* 
fi  dà  all* nova  cotte  col  burro  faora  fette  «li  pane 
irrottilo  . Dei  ta  ufi  (miti  mini  iu  barre  far  iti  ro- 
titi ia  naia. 

TAPINARE  , v.  n.  Viver*  ta  mi  feri  a , menai* 
infelice  vita  . tribolare  . Morir  uni  via  mifcraUt  ; 
vitti  miferaUtmtml  ; tirtr  I»  diaflr  par  la  amata  . 
fi.  In  fignidc.  neotr.  patt.  in  mo«io  batto , vale  Tri- 
bolarti , aiBiggcrti  grandemente  . J"  a/fiigtr  i fi  fla- 
grino ; ftatir  da  la  paini , rio  iepUifi r ( fa  fair g 
in  t faglia  . 

TAP1NELLO  , ELLA  , add.  Din»,  di  tapino  , Me- 
fchinello . Punirti  ; aa if traila  ; moliture»*  ; /om/- 
fra  tu*  . 

TAPINITÀ  , f.  f.  Cr.  im  rifri  . McfchisiU,  BaA 
(cara  . V, 

TAPINO  . NA  , add.  Merito  , iofclica  , tribola. 
IO  . .Mi fermila  ; miai f curetta  ; fomf retimi  ; taf  et  ta- 
ne . fi.. Per  fisulit.  vale  Gretto,  batto,  ordinano. 
Bit  ; attibert  ; oriiamirt  ; vii  » aljtfi  ; mwi  j 
méfti/a*}». 

TAPPETO,  f.  m.  Speaie  di  panno  grotto  a opera 
di  va»  j colori  , e COO  pelo  , per  ufo  principalmente 
di  coprir  tavole.  Tapu.  fi.  Per  (empte  ti  diciam 
Leva  il  tappeto  , cioè  non  ci  dar  mai  Piò  da  man- 
giare . Ve  *.’•  i rimar  pimi  J mango . fi.  D»ccft  pro- 
verbiai io.  Lavare,  o levarti  da  tappeto,  che  vaia 
Abbandonar  la  ’mprtfa  , che  »’  ha  tra  mano  , qu in- 
do fi  conofec,  eh  cita  noo  pud  riufeire  , il  che  di- 
edi anche  Torfcae  (>  A.  Abn  Senno  urne antri  pri,  a . 
fi.  Metter  fai  tappeto  , vale  Mettere  ia  trattato*, 
cominciare  a trattare  , proporre . Maitre  fuo  la  ta- 
pii ; pape  fri . fi.  pagar  fui  tappeto  , fi  dice  del  Pa- 
gar per  via  di  corte . Paio  ptr  vaie  di  Jmflitm  . fi. 
Stare  alla  fiorièra  col  tappeto , flgur-atam.  fi  «Jice  del- 
lo Srarfi  eoa  agio,  c ficureua,  afpettaodo  l'  «fin 
di  checche!®*.  Animira  ì fom  mifm  r ijtm  it  guai- 
ta tfofi . 

TAPPEZZARE  , v.a.  Valg-  U.  Parare  con  tappez- 
za . Tariffo  ; tuia  . 

TAPPEZZATO,  TA,  VAg.  Ir.  add.  Dia  tappezza- 
re . Tapi.T* . 

TAPPlJZERfA  , f.  I Paramento  da  ftanae  . T«- 


'?AÌÀ  ^TT.  lì  ia nn  , Defalco  , eh*  fi  fa  iW 
ti  quando  fi  vogliono  faldate  . e per  fimiltt.  fi  traL 
ferifee  ad  altre  curi  . Tara  ; diche*  ; bua . fi.  Fi che 
noi  le  facclam  qpd  po'  di  tara  , , che  par , che  fi  fi- 
chiegga  per  booa  ufo , cioè  crediamo  meno  di  mori  j 
che  vien  riferito  . Nau*  r*  ornai  maia  auanm 
ta  rifa  . fi.  I precetti  forno  buoni  , ma.  fono  tal- 
volta come  le  fpcculaaaoui  matrz  maire  he , fe  quali 
adattate  alfa  materia  paiifcono  le  lar  car# , cioè 
eceezioeri  , difficoltà.  Uufrtaa  g urie-ri  éiffiemltlt. 

TARA  BARA  , Modo  di  dire  , dirimente  Ne  fa 
ne  fa  , ne  hai  ne  hai , o coa»«  volgaimene*  fi  d>ce  , 
La  ronfi  dei  Vallerà  . Rita  da  fai t itila  m abutit 

TARABUSO,  f.  ni.  Uccellai  di  pedule,  che  ba  il- 
becco  Inago  , auazn  , grotto  , e ragliaata  *,  il  colta 
lunghi  Timo  . Il  ruma:*  , eh*  egU  fa  col  beteo  nel 
metterlo  nell*  acqui  è cori  grande  , che  fembti  A 
muggito  d*  un  toro  . In  qualche  luogo  d Italia  è 
dettò  Trombone  . Bufar  . 

TARA  DORÈ  , f.  m.  enfi.  Infetto  , eh'*  unafpa- 
aie  di  afura,  lafo  , cu  cauaa-itorgoa  . 

TARANDO  , f.  m.  T.  di’  KatmrmJifii  . Sorta  d 
animai  faJv-uco  de* parti  fettentiianali , grott],  quan- 
to un  bue , pelota  come  un  orfo  , ed  armalo  «il  cor- 
na più  hmehc  , eh*  qodic  del  cervo  . Tarami*  . 

TARANTELLA  , f.  C Tslnm.  Tvrzntafa.  ymtdm- 
tule  . fi.  Comuatmcnte  però  p zlia'i  Tarantella  Per 
la  vcntirica  del  tanno  polla  ia  fatanaon.  Vinta  di 
tèma  fall . ..  ..  , 

TARANTEU-O,  fe  m.  fa  zio  di  qualità  luferto- 
re  . che 


óoo  T A R 


T A R 
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at  , che  fi  db  da  «'cuoi  bottegai  a*  compratori  , 

ni  fi  d'icbbe  pr'  pr.»rr.cn«c  , te  naa  di  cocnmcfti- 
hili  . Le  par  é(Jut  i /*  t.-nnt  miju  t , ni  U itm 

^TARÀNTOI  » , r.  t.  StrpfDldlo  (mil«  Alla  lutar- 
♦ola  , di  color  bianchiccio  , chiazzato  quali  coni*  di 
lentiggine  , ed  * «Ji  di*  fpezie  . Taratale  ; /Milita  . 
i • Tarantola  , Eern.  Spezie  di  rama  vcleoofuTìmo 
della  Puglia  , «ode  fon  detti  tarantolati  coloro,  die 
Inno  morte  da  quella  animaleria  . Tannit.lt  . 

TARANTOLATO  , TA  , add.  Merlo  dalla  taran- 
dola . Moda  di  U Murante. 

TARARF. , v.  a.  Si  dice  del  Ridurr*  nel  (a  LI  a re  i 
conti  al  giudo  il  fovereteio  prezzo  domandato  dai!’ 
•nefec  , o dal  venditore . Ralattn  J'un  nmpu,  m 
stduire  Iti  pri*  J /cor  gofle  vederne . {.  Per  fimiìit. 
I^uaado  ci  pare  , che  alcuno  abbia  troppo  largheg. 
fiuto  di  parole  , e detto  affai  più  di  q»«llo , dice  , 
fi  tool  dire  ' btfogna  \bittcrne  , o tararne  , cioi  far- 
se U rara,  come  fi  fa  de’ coati  detti  fp**iili  . Il  tn 
firn*  tetn  fetenti,  f . E perchè  i tonti  quali  tempre 
* tarano  , a acci  . che  »’  ode  dire  *'  millantatoli  , fi 
dire  proverbia  luaotc , Tara  per  ufo  . Rateine  tn  u, 

finii  svari  t. 

TARATANTAR 4,  f.f.  Mare*,  Voce  finta  da  F.o- 
■io  per  figmficare  il  clangor  delle  ttoaivc.  Bruii , 
Jtn  èri  tr empititi  , 

TARATO,  TA,  ai!.*.  Datarare.  Ritenti . (.Ta- 
rato , ntl  Blaftme . SI  dice  della  fo. -azione  dell'  el- 
Sio , o cimiero  dello  feodo . Tire  . 

TARATORE  , «erbai. in.  Che  tara.  Ctlui  fui  rè- 
éu>t  , fui  enfk  un  c.mpre  , 

TARCHLATELLO , ELLA  , add.  Pule.  Din»,  di 
tarchiato  . Un  pen  dedu  ; un  piu  trafu  , Crc. 

TARCHIATO,  TA  , add.  Voce  batfa , Di  groflé 
trembra  , fatticcio . MimAru  ; erano  $ diluì  rt- 
éuflt . 

TARDAMENTE  , awerb.  Con  tarditi , adagio  , 

«on  lentezza.  Ltntrnenr  ; divumcnt  ; fniitmint  ; 
fièni  ft  frtfTtv  . 

TARD.MtlEKTO , f.  iti.  Il  tardare  , Indugio,  Re. 
darla* » *»r  ; terrei#  ; di  lai  ; fulptnfiru  ; latitar  . 

TARDANTE  » «U.  degni  e.  (jie  tarda,  Tim- 
fot  ij  tur  j fui  temiti  fui  ttrapstift’,  fui  u t dt 

fitmiji  . 

TARDANTFMENTE  t awerb.  Con  taidaaaa  . 

ir»ffKftit  ; dtmtmrnt  ; aver  Unuur  . 

TARDANZA  , f.  A Il  tardare  , Im:ciu  . Rrtard  ; 
itmitntrnt  ; hngutur  ; Itnttnr  . 

TARDAR F.  , V.  t».  Indugiare,  trattenerti  , «fi 
■fa  io i feerie  nrnrr.  e neutr.  pali.  Rtmdtt  ; un 
der  ; dijtrtr  ; lilaf.r  ; itmprti ;tr . {.  Talora  , va- 
ia Fiacre  ora  tarda  . te /sin  tari.  Già  fi  cmiicia- 
tra  a tardare  il  giorno  . f . E col  ter»  calo  , vale 
Tarer  tardi  , e fi  ufi  per  mortrar  crun  defid.-i  .«  d’al- 
<una  enfi  afpett ara  . Tette*  ; un  impnitni  . IH» 
quanto  tarda  a me,  ch'alti»  qui  gijnea . ri  mt  ur. 
de  firn  , £-f.  gin  fignifte.  att.  vale  Ritardare,  iiw 
trattenere  , tenere  indietro.  Rerjrrf.r;  amujcr  ; re- 
Stnir  ; tntnttnìr  . 

TARDATO  , TA  , add.  Da  tardare  . Rn.Tr. 
dé  . &r. 

TARDETTO , TA  , add.  Dim  di  tardo.  Un  ptm 
+0*1  if  i n»r  ptu  Itnt . 

tardetto,  avveri.  Dire.  <h  tardi.  Un  pc* 


•TARDF77A  , f.  f.  Tardanza . V 

TARDI  « srverb.  Fuor  di  tempo,  fuori  d'otta 
ytt  fov eredi; o ird.gio.  travalicata  l'ora,  doro  *1 
tempo  con'.cac voi*  , e orr^inuno  . Tati  . (.  Ta-'o- 
ra,  cale  In.'uqio  , eoo  taidetan.  Lannmtm , tu 
frmtftt  ; fc  (menr\  tnnrrjtcmmtm  . {.  Amore  , 

•oa  t altro  , thè  lamicato  fpijlluilt  dell*  arai , . 
delia  Co. a amata  , nel  cjiule  linimento  di  propria 
Tua  natura  . i anima  corte  tallo  . * rat  di  , fciuodo 
«ne  4 libera,  n impedita,  ciot  Cere  con  fretta,  o 
cammina  con  indugio.  Tot  lari  ; Vite  , cu  Itn. 
ttautnt  . J.  Tardi  , in  forza  d;  non.c  . vale  In  full’ 
ora  tarda  . vicino  alt’  ora  tarila,  il  da  fera , che  da 
ara  Mi  di  . Tari  ; /„r  h fBir  : au  ftir  . 5.  Al  Urd>  , 
pofio  avtrerb.zlm.  vale  la  ,?r*To  . }.  F.irfi  . tilere  , 
Kmfcr-r»  raroi  . o Imil»  , e.'pnnir,nn  ikfiderio  di  vo- 
lare alcuna  eofa  con  prontezza.  Tanti*  r tn  ire - 
putiti/  dt  ... 

T»RDIV«M, MIA’TT  . AVWlb.  S.WTl,  di  nidA. 
mente  . Tr^’-Unimenr  , Or. 

TARDITÀ  , TARDITADL,  - TARDITÀ  TP , f. 
f.  Ai. tatto  d,  tardo.  Unni n ; indiente  ; n:  ;/.re«- 
U ; ncnttelonre  . 

TARDIVI»  , IVA  . add.  Tardo.  Tred./;  leni  ; 
r . m-nt telimi . 

TARDO  , DA  . »d J.  P:gro,  lesto , ecg.'ente  , 

— ....  tf.intni  ; 

. mntàa- 

: - - V-  ».  u'  Ir.tetnpeilivo  per 

Z'.'I  .T'TJ;  l-«  liov™  v». 

tenda  , ehc  I ori  eia  tarda  , ec.  diTe  . < Tardo 
Per  Grave  . forerò  . ffrain  ; jrvért  ; rigide  iftntu* . 
feintt  v eran  con  occhi  Tardi  , e e—  zi 

TARDO.  Avvcrt,  V T.m,  . | A.  Iai^ct  po3o 
avvcrbralm.  Al  tanfi . r»r  le  uti . 

TARGA  . f.f.  Specie  di  /codi,  a,  |i{w> , « dj  Cli0. 

IO . Tergr  .. 


■ .*  rn.  ' P"t;ro,  lento , tcq.  <r 

«Murario  di  V.  lecito  . Tmì,/\  Unr  ; 
lang;  ter*mign,m  ; rkip t^tr  ; tammur  . rum 
lumi  ; MAfbr.  In  fimiPc.  a lr.ttmpelìivo 


TARGÀTA  , C t Cc'.ju  dato  collo  targa . C tmp 
de  terre  . 

TARGHETTA  , f.f.  Ditr.  di  ta:tu . Perire  foigr. 
TARGÒNK  , CoÉ.  m.  Accrcfcit.  di  targa  , targa 
grao-te , ma  di  forma  diverta  . Uni  grande  targa  ; 
un  grand  tetre her . f.  Tarcnae , per  Erba  odorifera 
di  Tapoee  acuto  , c di  foglie  fiatili  ai  lino . E- 
/fragni  . 

TARIFFA  , f.  f.  Determinazione  di  prezzo  , o fi- 
ntili . Tjuk  . f.  Tariffa,  * anche  la  nota  de'  prezzi 
adeguati  1 chi  dee  vendere  . Tari f.  f.  Per  Nome 
di  libro  contenente  varie  ragioni  «li  numeri  per  fare 
i conti  falle  monete,  e Umili  . Tari f . 

* TARIVCA  , Far  tarifoa  modo  di  dire  anrico , 
ehc  vale  Mangiare  iafieme  . Munger  tnjtmHt  ; nazn- 
l*r  re  crmpagmt  . 

TARLARE  , v.  n-  Red.  Intarlare  , generar  tarli , 
fr  ixmcuier  ; jt  eariir  , 

TARLATO  , TA  , add.  Intarlato  . IVmia.'n  ; ea 
rie  ; tinge  , gite  , pere  e , tu  pifuc  devtn  . f. Tar- 
lato , Frg.  per  Logoro  dadi  anni,  coni. muto  da 
tempo.  0/t . Col  i^iule  per  non  aver  An  qa)  avvito 
a pena  eatfatura  , mi  tur  d*  e'icr  nuovo  fervi  tote  , 
ancora  che  Da  de’  vecchi  , c de’  tarlati  di  calar  qui 
per  mctaf.  Pn  pimi  antitnt  da  la  mai/an  , 
TARLATOhA  , f.  f.  l'or.  Di /.  Polvere , dia  ia 
rodendo  e fatta  dal  tarlo . Viemtulmre  . 

TARLO  , I.  m.  Vermicello  , clic  fi  ricovera  nel 
legno  , c lo  rode  . Ver  rtmgrur  . j.  Tarlo , fi  due 
anche  quella  Polvere  , Che  in  nxicniij  fa  il  tarlo. 
i'trmtulurt . In  proverà,  dicefi .*  L'amor  del  tar- 
lo , di  Chi  ama  folo  per  Tuo  utile . Un  annue  iute- 
refe . f.  Avere  il  tarlo  con  alcuno  , vaie  Averci 
rabbia  . .fi'.'»/  une  dine  de  Ini  tenne  fmlfu’  nn  . 

TARMA  , f.  f.  Vernr.cc i. mio  , che  alia  maniera 
del  tarlo  roJc  dicerie  coft . Ttigne  ; «nr . 

TARMATO.  TA  , add.  tader.  Rofo  dalle  tarme . 
Rw;f  dei  te  ignei  . 

TAROCCARE  , v.  a.  Voce  baila  . Gridare , adi- 
rarli . Critr  ; /ir  fJtktr  ; a*  tmperttr  ; Jt  moni  en 
flirt  ; [e  reumuttr  ; ft  mtnrt  tu  reurr  tua  . 

TAROCCHI  . f.  m.  Sorta  di  giuoco,  «d  anche  di - 
confi  Tarocchi  alcune  delle  Carte  , con  che  fi  gut»- 
ca . Tafitt,  f.  Iffcrc  come  il  marto  fra1  tarocchi, 
o fi  ini  li  , figuratalo,  vale  Entrar  pct  tutto,  ft  J eme- 
tti par  i ut  . 

TAROLA  , f.  f.  Crtfe.  Sorta  di  male  , che  viene 
ne' piedi  a* cavalli.  Grappai, 

TARI1  ARE  , v.  a.  Propriamen«e  fpuatar  le  penne 
dell'idi  agli  uccelli , c per  fimi lit.  fi  dice  anche  d* 
.»ltn  volatili.  Rcgntr  Iti  piumti  in  atleti  tropee 
In  ailti . f.  Figuratam.  fi  «lice  dell’  Imfcboiire  alcn- 
ro  , o rr^lierli  le  forse.  A.-./ocr  Iti  ai\i  J futlfu 
r.n,  lui  érte  Iti  Jet  et  r , lui  rtrrantter  de  jeu  emi- 
ri te  , dt  ft a ttedit , dt  fri  prefin  . 

TARPATO  , TA  , add.  Da  tarpare  . A fui  tn  » 
cgne  iti  eiln  ; fui  e fu  piume*  tempre t . f.  Per 
mctaf.  IzJib-  lito  «li  forza.  Afitei  ; di  telile  , <3tc. 

T ARPIONA  , e TARPÌNA  , f.  f.  StMiie  d'  erba  , 
detta  anc.'ic  Cufcuia . V.  Epitimo. 

TARStA  , f.  f.  Sorta  d»  mufaico  fatto  di  legname 
col  Coaimctacrfi  in  tavole  di  legeo  di  noce,  o d'  al- 
tro limile  , di  ve- fi  pezzetti  di  irgli  colorati  , co’ 
«.vali  fi  'ortra  io  figure  . Itone,  pii.  pacu-c,  e altro. 
Outfjg.  le  nijr  junt  rie . f.  Tarila,  d.ccfi  anche  ia 
■ odo  KaTo  di  Pcrfoaa  avara  , e fpilorcta-  Axarr  ; 
ausiti  tua  ; eraJtUM  ; rag  min  ; ladre  ; vitsim  ; tki- 
tkt  ; Jorlide  , apre  J /'  arreni  . 

TARSO , f.  m.  Marmo  dur  i , e biarxhiffinio  , che 
in  T fffit a na  fi  Cava  apv'd  della  Ver  ou  , a Gra- 
vezza , e altrove  , di  cui  i vetrai  fi  forvaoo  per  Ut 
ia  (fitta.  Market  ilamt  dt  U Tritane  , i fui  en  a 
i-nne  it  mem  dt  Tarfe  <P  d.m  In  Verri  en  ft  Jn- 
rtnt  pure  fatte  un  tnflal  ptrjari  . 5.  Tarlo  , Vrc. 
Dij.  Fir  l’orlo,  c contorno  «teli’ occhia  , e per  la 
parte  pofcrioic  del  piede.  Tatfe, 

TARTAGLIARE,  v.  o.  Balbettare  . Vr.i.uitUr  ; 
ttgjgtr  i te>  tur  ite  ; premunir  , anieultr  mul  la 

TARTAGLIÓNE  , C n.  Che  unitili.  M.ÌI- 

timr  ; Nette  . 

TARTAN  A , f.  f.  T.  Mmrimanftì . Spezte  di  ba- 
ll 'beato  d’vn  albero  folo,  e di  vela  latina  » nUto 
molto  bel  Mcdirerraaro.  Tettane. 

TARTARA,  LI.  Sorta  di  torta  , fiuta  con  Urte, 
ova  d. bitinte , ed  altre  cote , ma  che  oua  i copcr- 
| fa  . Terre  . 

TARTAREO,  REA,  add.  Infornale.  Da  tartan', 
dn  tmjcrt  ; infima! . J.  Tartareo  , Red.  I h?  ha  del 
tariz-L  . in  fiemr.cato  di  gromma  . Tananai . 

TAR TARETTO  , f.  m.  Prc;.  ficr . Scria  «li  vi. 
vanda,  c forfè  (pezze  di  tonata  . Tatuate  ; pelili 
terre  . 

TARTARO,  f.  m.  Gromma.  Tinti  . {.Tartaro 
eiKt.co,  folta  di  ritrciho  convitto  il'ar.tnuooio 
preparva.  Tante  rmurifue,  et.  }t>ter  . (.  Tartaro, 
T.  dilla  Pana  . Nome  , che  i Poeti  danno  al  luo- 
go, dove  Tannile  de' dannati  fono  punire  nell' inter- 
no . Tarare- 

TARTARUGA  , f.  f.  Tefl.-'ijùK  , ed  t animale 
terrefire  , e marittimo  cd  anche  ipezx  di  peto  . la 
> 'tini  . f . Tartaruga  , fi  dice  am  ..  tetta  liuteria 
di  i« riiaUJu  oJc*  , cavata  gu  v.a  d»  tata»  da’  g.ilci 


Aellc  trftacgini  - che  Ceree  per  fare  ftipiri  , Secche 
di  ventagli  . e amili  lavori  . Ftiillt  . 

TARTASSARE  , v,  a.  Malmenare  , maltrattare  . 
Beliti  ; marni "cr  ; aulirairtr  ; rwnwitrr  j agittr ; 
in  f mieter  ; af digit , 

TARTASSATO  , TA  , add.  Da  tartadare  . Bitta  ; 
mahraité  , (Pr. 

TARTÙFO  , f.  m.  Pianta  di  figura  bemoccol.in» 
fonia  radice,  efoazafogl.e.  la  quale  Ha  tempre 
folto  terra , e foncé  di  d.*  fpczie  , altri  di  fv'pa 
aera . ed  altn  bianca  . Truft . f . TarrviA  buncht  , 
diccfi  ad  alcune  R«.‘  che  firn-li  a qocllc  delle  canne, 
che  fi  mangiano  in  diverte  maoiere  in  tempo  d*  i«- 
verao  . Pam-ne  di  terre  ; èatatt  ; npiaswtemr  . 

TARVA  , C f.  Sorta  d*  animale  quadrupede  mrn- 
ro-ato  dal  Reii  «r'.le  foe  erpenenze  , e pollo  in  riga 
colle  vigogne  , co'  guanachi  , e co’  pachi  . firn  d‘ 
animai  fuidrup.lt  di  /'  Ameri  f ut . 

TARUQLO  , f.  m.  Sona  d’ infozioae  , che  viene 
altrui  folla  verga  . C temere  vfrriifut . 

TASCA  , f.  f.  Sacchetta  . Prede  ; prede»/*  ; d mer- 
lar ; tanapfe  ; tearjt  ; fai  ter  ; irjlaa  . Taf.  a de’ 
«accia  ivi . Gitefière  . Tafca  de’  giocolasi  - Citerio- 
re . Talea  di  carrocci  ile'  faldati  . Gitemi.  {.Avere 
in  talea  , figuratam.  in  modo  baffo  , vate  Odiare  , 
deprezzare  , non  curare  . Hate  ; mépriftr  ; dedai- 
gntr  ; e temer  ; éittfier  . 

TASCATA  , f.  re.  Tanta  materia , quanta  ne  ca- 
pite e in  una  tafca.  Urne  p'tma  prede  , fri. 

TASCHETTA,  fi  fi  Dim.  di  tafca,  fiaccheremo. 
Porderre  ; fai  ter  ; neri»  /Ire  . 

TASC^F-TTO , fi  m.  Sacchetto  . V. 

TASCONE,  firn.  Acerete»,  di  talea,  tafca  gran- 
de . Beiate  ; prede  fieri  fraudi . 

TASO  , fi  m.  V.  Tartaro  . 

TASSA  , fi  fi  Impofiaioac  , o compofiaìone  di  da- 
nari da  pagarti  al  comune  . Tare  ; urna  ;••>/**  ; ea- 
tifati  tn  ; impfuim. 

TASvAGlO.VE,  f.  f.  T affa  io  ac  , il  ulare.  Ta- 
re ; tanti** . 

TASSARE  , v.  a.  Propriamente  Ordinare,  e for- 
mar la  fata  . Tarer  ; tttifer  ; maire  un  au*  , 
mairi  da  imputi  . {.  Tailarc , figuratam.  vale  Sta- 
bilire, Filiate  . Tara  ; d*a  ; regia  \ limita  ; ere» 
Olir.  La  fetrsfaiione  fimunantemenfe  fi  ra>Ta  . e im- 
pone nel  gradici!»  Ot)  prete  , a cui  fi  fa  la  confcl'io. 
nc  . f . Tartare  aicuivt , vale  Imporgli  la  (affa  dt 
tanto,  o quanto  debbe  pacare.  Tara.  f.  Talare  , 
per  lo  itctfo  , che  Tacciare  , dar  Uccia  . Tata  ; ac- 
tu/tr  ; èdèma  ; urta  ; i ncmJpa  . 

TASSATO  t TA  , add.  Da  tartare . Tei/  ; mi  fé , 
&e.  5.  Tacciato.  Tare  ; aetujt  . <Pr.  Si  trova  tal- 
fato  Mano  da  gravi  font  tori , come  ambiuofo,  e 
te  J : tiofo  . 

TASSAZIÓNE  , fi  fi  11  tartare  , taiTa  . Tananai  ; 
trae  ; leu*. 

TASSELLARE  . v.  a.  Fare , o mettere  taifclli  . 
Mlfilff»  ; ranrr  ; di  va  fi  fia  ; mauri  e ter  . 

TASSE  LIFT  TO  , /firn.  Dim.  di  catello  . Tati 

TASSELLINO,  > ardami  penarif  ',  pan  far. 
rt  , d*r. 

TASSELLO  , f.  m.  Perno  di  panno  attaccar»  di 
fu  va  fono  ’1  bavero  del  mantello  . foggia  oggidì  «M- 
foteta  . Iri.itr  dt  manteau,  f.  Dicefi  a»Ch«  raffdlo 
a p cc-ol  pezzo  di  pietra  , o legno  , o altre  fimili 
! ir-iterie,  che  fi  commetta  in  luogo,  dove  fu  gua- 
ttariicato  , o rottura  per  riforcirla  , e talora  aneti* 
per  ornamento  , o vaghezza.  Cane  at  porri , ru 
da  tei r prur  itfiuaa  u*t  /lame  ; la’ten  v*ut  ktu- 
tter  ftnif^i  tnu . {.  Tate  Ilo,  Vie.  Dt/.  Strumento 
di  tatto  acciaio  fimrtimo  , il  quale  terne  per  lata, 
girarvi  dentro  i tuli  e'  rovetei  delie  medaglie . La 
mstrite  ; la  trio  , tu  le  sarte  è'  sfitto  . 

TASSI  RUOLO,  f.  m.  T.  Maeimrtjn . Accorcia- 
mento «'  una  vela.  Pel  mura  . 

TASSETTINO , fi  ».  Orili».  Dim.  di  talfetto  . 
Re/ii  rat. 

TASSE TTO,  fi  m.  Celtin.  Ancwlrnutta , o firn, 
mrnnao  d’acciaio  per  Latzgli  di  me  faglie  , e ad  ai- 
tri  ufi  degli  Orefici  . Tri . f.  Tuffetto  a mano.  T. 
di'  Celiasi  . Fez  so  di  fitto  traforato,  inacciai»  da 
mi  capo,  che  i‘ appoggiato  quella  parte  dove  li  vuol 
buiin-i  . Causa  . 

T Assia  , fi  fi  Sorta  d’erba  , la  quale  pefla  fa  en- 
fiar la  faccia  e ’l  corpo  , come  fc  fotte  Icbbrofo . 
T apfls  ; tmrteth  èsteri . 

TASSO,  fi  m.  Naffo , Albert»,  che  fa  nell’  Alpi  , 
c produce  le  foglre  forili  a q-jelle  dell*  abete . // . 

TASSO,  fini.  Animale,  che  dorme  affai  . ficcata* 
i ghiri  , c temili  , t cc  ne  fono  di  due  focaie,  ciò* 
tuffo  porto  , e trito  cane,  e '1  tallo  porco  * buon*» 
a mai  vare.  Taiffan  ; Haita» . f.  Tuffo  . ffre.Di^ 
Antonine  g torta  per  burtetvi  (opra  i metalli  . Emio- 
ne. f.  Tufo  comune,  lo  liete , che  ta.  letto,  fai  ; 
,-atr/u«*r  r»rre*/ . 

TAsSviBARHASbO , altrimenti  VERBASCO,  firn. 
Pianta  nota  di  varie  lt>czie , alcune  delle  qu  ili  in-u» 
lette  comunemente  Guaragaafeìti  . £»w/i'm  Marne  , 
m radiai . 

TASTA  , Il  fi  Piccini  viluppctro  d*  alqnante  fil  i 
di  tela  Ima,  «»  «ai  oecchcrtra  , che  ft  mette  nelle 
Piaghe,  per  tenerle  aperte,  uiin.hc  fi  purgHino. 
fiMr  . teurdvanm  . {.I.^aitam.  Incomodo,  noia. 

Gene  i 


TAS 

Cfm*  \ hmtmébé  / fittoti*  ; emoni . Calcherò  f 
cotti»*  Irai  trai  uh.  _ . , . 

TASTÀME  , f.  m.  Moltitudllta  di  tafii  . Il4 
«•ff  , m Iti  notiti  d’  un  inflnmarmt . 

TASTAMENTO  , f.».  Il  talari  . jtouuetomtni  ; 
U notori  ; tifi  ; uff  ho . Lo  «adarc  al  taflo . Ta 


T A V 


T A V 


6ot 


TASTARE,  v.  a.  Ffeftittra  il  tanfo  del  affo  -, 
tocure.  Tiw*tor  ; fitte  ; matler . fi.  fir  mctaf. 
vaie  Testare  . ntoaofcm  , «fendere  per  bella  dul- 
ia . fender  ; renomeitre  ; ree  tori  tor  ; gffartr  ;V«I 
^tfewr;  r«Nr  dt  ri«W/r*  , ét  La 

guida  mia  mi  tenta  ancor  eh'  io  1 talli , per  «dirlo 
parlar* . 

TASTÀTA , C C Magli.  tt.  Taffamento , Toc*#*, 
ta . V. 

TASTATO , TA  , add.  D*  fallir*  . Tito  ; i^o- 
«Ir.  fi . Per  Cercato  , jcin'ifo  . Smét  ; etortto  ; 
re tarde  ; e tomi  or  , &t.  Primtarameste  tallite  le 
botti , te. 

TASTATORE,  nerbai.  m.  Che  rafia  . Crin*  «ai 
Meh  ; Min«n>r  ; fui  /diamo*  ; fui  «trai* . 

TASTATORA  , f.  t.  L’  ordì**  de'  tafli  . Clava*  , 
(p  iti  trattoi  é‘  »m  ìnfromen*  4 nutrir . 

TASTETTA  , f.  t Dim.  il  tafla  . Pierre  tatù  ; 

^aS-tTlRaTc.  f.  Celi/.  Parte  degli  linimenti  «la 
faono  do*  foao  i farti , Refi  Uro  , ordiae  di  talli  . 

CU’.  'tr  . 

TASTO  , f.  01.  Tatto . La  tanto*  ; U laft  ; I at- 
t autoenunt  . fi.  Andare  al  tallo  , O col  tallo  , vak 
turriti  del  tatto  in  vece  della  villa  . A numi  ; t» 
tJioamant . fi.  Talli  , fi  dicono  anche  que  lejncM) 
dell*  organo,  boonacconJo,  e ftmili  inonesti.  die 
f toccano  per  (osare  , e Quegli  Spaninietiri  del  ma- 
arco  della  cctcra  , o del  liuto,  • d mitrai  flnaoenti 
di  quella  giu  la  , dove  *’  aggravan  le  corde  colla  ma- 
no manca  . CItvitr  \ notiti  * ’ imjhvmrml  dt  muff- 
ano . f.  Toccare  ua  tarto  , per  mera/,  vai»  Entrare 
la  qualche  propofao  con  brevità  , e de>re»aa_.  Ti- 
ter  U ttmJt  à fuelfm’  me  fot  uni  affiirr  . I-  Tocca- 
re il  tallo  biotto  , vaie  Entrare  nel  piato  principa- 
le , o nella  cr-atcna  , che  prtì  aggrada . TtweArr  /« 
leone  tenti  . 

TASTOLlNA , f.  L Dim.  di  taf*  , Taflttu  ■ Pr- 
tilt  irne*  ; to ordinati . 

TASTÓNE,  ■ TASTONI  , avverti.  A n«Sir  tallos* . 
• a tatoae  , vaie  Andar  brancolando , al  iato . A 
fattoi  i ro  tàtari  ; i C n*M/««r  ; n»  lattmooot . 
Andar  tallone  . Tàrtaatr . J.  Per  meta/,  vale  Far 
< he <c beffa  a cafo , o a vanvera.  A retavi  i am  to 
Jatd  . Andar  tallone  , tentennare  . Tàttmarr  ; /rati 
dir  avi*  tatmnpét  ; agir  **  iafard  , è tattmt 
/ ami  in  Imm  itoti  , tm  tmnriffemtt*  * beffatiti . 
TATO  , « TATA  , Voci  tanfemJlefche  , che  va- 
v gl  on©  Fratello,  e (creila  . Fri  a:  fot*. 

TA*TTaMELLA  , U.  Ciarla  . Batoli  tofrnt  i 
Inerme  i tao  itti*  ; reporter»*  ; ftrftn*.  9-  Onde 
•alce  tartan: ri'. a , ckx  Uno  . che  cicala  affai  , e non 
fa  che.  nC  perche.  V.  Cicalone  . 

TATTAMItLARE.  V.  Ciarlare.  _ . . 
TÀ1TERA  , C f.  Tacca  , nel  ^nilk.  di  vizio  , 
magagna  . De  fami  : tiri  ; itti*  ; imptrftfhtm  . fi. 
nell'  erter  folto  il  bofco  , e d*  altre  attere  , che  gli 
narra  coivi  . Caper  noo  cor»  : qui  vale  Minoaie  , o 
circolante  di  poca  confiderai iooc . Mi  aprili  ; miai- 
J*rìn  ; vttilitt  ; ttojtl  di  rito  . f.  T attera  , Ct.im 
Fui  . Si  dice  per  baia  il  Iko  , malore  che  vki>«  «el 
feffo , detto  altiimcnti  Crtll*  . T. 

T ATTIVO  , IVA  , add.  figo-  doha.  Del  tatto  . 
V u t»R  \ do  imtiir  ; fot  a la  fotofit  dt  trotto*  . 

TATTO  , f.  m.  Potcnaa  Icafitiva  tfltnort  , fparfa 
yer  tutto  1 corpo  , per  la  quale  »*  apprende  la  qiall- 
tft  tangibile,  piopna  delle  «ofe  corpore*.  X*  loft  ; 
I*  trotto*  , 

TATÓSA  , t.  t Sona  d’  animale  quadmpe*  di 
grandetta  d va  porctlletto,  la  di  cui  pelle  è coper- 
ta di  dnre  fetglie  . Tatto  ; ormodi/lr  . 

TAVARCAR&  , f.  m.  R td.  Cote  delle  MaliHvs  . 
Cui  dei  Mal  diva  . _ 

TAVERNA  , f.  f.  Oderi*  da  perfooe  vili . Co  to- 
ta* , WWW  i garruli  . 

TAVERNAJO.  f.  m.  Quegli,  che  tiene  taverna  , 
Offe  , e gli  Antichi  il  piefcro  anche  per  Rtccajo  . C#- 
torniti  ; gmrgitl**  ; MwralfT  . f.  Tavernaio  , p<» 
Taverniere  nel  primo  Cgmfcato  . V.  f.  Una  ne  penta 
tl  ghiotto  , e f altra  il  tavernaio . V.  Chiotto  . 

TAVERNIÈRE  , t n».  Treqcnnrator  di  taverne . 
CrtfoitoM  ; r vegga**  ; èitorvo  . f . Taverniere  , per 
Tavtrnaio  . Tavtmut  ; eairrtiirr  ; gargrntr  . f.Un 
coaio  ta  il  ghK'tto,  ec.  V.  Chiotto. 

TAUMATURGO  , f.  m.  Sigma.  Operatole  di  mi- 
racoli . itimi  api  fait  tolte .-mf  ét  minatiti . 

TAUNA.  f.  n».  Vtt.DiJ.  Lavoeo  , che  II  fa.  <oa- 
raettenfio  ne' metalli  iatagliati  . amato,  od  oro, 
ed  altrimenti  * detto  Lavoro  alla  damafchina  , per- 
di* e molto  alato  in  Dnmafco  , • per  tutto  il  Le- 
vante . Dama/fmioon . 

TAVOLA  , f.f.  Arnrfe  comporto  d’otu  , o di  pih 
affi  ned*  in  piano,  che  fi  rrgge  /opra  uno  , o più 
piedi  , c ferve  per  divttfi  oAT  «**  pnncipilmcnte 
pei  cncnla  . Tato*  i muogn  . f . Eflere  a Uvala  , 
andare  a avola  , c fiatili  , vagliooo  LOcte  , o An- 
Oigjm i.  Iialtono  - Fiumi*  . 


date  afta  rum  fa  per  cibarli . tm  i nfU  \ aUtt  1 , 
•atot . f.  Mertem  , o Far  tavola , vale  Far  coevi-  | 
ti  . Ttoir  lato*  j fair*  dot  ttpat  ; ian  fotta  ; dio- 
fate  i maowtr . |.  Mettete  a tavola  , vale  Portar  le 
vivande  . fornir  , pana  ì tato*  . 9.  Mettere,  o Le- 
vare le  tavole  , vale  Apparecchi  ere  , o Sparecchia- 
re . Prepara , no  dtfftrvir  no*  nàie  . f.  K tavola 
non  j' invecchia  , proverbio  , che  rt  u(a  per  dinota- 
te raltcxrla  delle  mcnfe  . A tato*  ta  o * vinllit 
pai.  $.  Ragionar  de*  morti  a tavola,  o Ricordare  i 
morti  a tavola  . V.  Morto,  f.  ta  tavola  t una 
mezza  colla  . V.  Colla  . f . Tavola  , per  lo  Banco 
de*  Ranch  Ieri  . Bona»  : rampi  tir  . f.  Tavola  , per 
Alle  , o Peano  d‘  arte  (empii cernente  . Plaotdt  iati; 
lamteord* . f . E figuratasi.  Stendiamo  le  mani  a 
prendere  quella  nccrtlaria  , e virtoofa  tavola  della 
penitenza . l-a  pfoi/tntt . f.  Tavola  , per  Quadre 
4'  altare  . Tatti jo  . f.  Tavola  , per  Ifpasio  qua- 
dro . i/o  fu  arto  ma*  pianti*  punto  . §.  E tato 
- la , fora  di  giuoco , che  fi  la  fui  tavoliere . Temiti 
utoa  . f . Dar*  a due  tavole  , o Dare  a dun  tavole 
a un  tratto  , meta/,  prefa  dal  giuoco  di  Sfcarag<>ao, 
vale  lo  fletto  che  Fare  u*  viaggio,  * due  fervisi,  o 
Pigliar  due  colombi  a una  Cava  . Fair*  et'  tu  pia- 
rt  demo  ampi . f.  Giuoco  di  p«n.he  avole  , vale 
ImpreCa  breve  , e facile  . KaOtpriJt  cu  arti  <3r  ti- 
fa . 9.  Far  tavola  , vale  Tavolare  , Intavolare.  V. 
{.  Per  la  prima  aorte  incappo  una  «otta  , per  con- 
filmare  il  matrimonio,  a toccarla  , e di  poco  fol», 
che  egli  di  quell*  una  non  fece  tavola  . Qui  figura- 
tam.  e vale  Non  arrtvd  a confumar  1'  atto  carnale. 
tot  gtt  ita  fiamma  le  mariagr  . f.  Tavola  ritonda  . 
o rotonda  . tra  on  antico  Ordine  di  cavalleria  , che 
fi  ditte  anche  Tavola  torchia,  a d'flinaione  dell*  i- 
fletto  ordine  rinnovato,  detto  Tavola  nuova  . L’0>- 
dr*  dt  la  tatot  r*nd* . Cavaliere  delia  avola  roton- 
da . Ctovatin  d*  la  latto  rmdt . f.  Onde  fi  dice 
Potere  amia  re  , o Bare  a tavola  monda  , Di  chec- 
< beffa  , che  abbia  in  fe  forni**»  eccellenza.  F*svmr 
alla  dp  porr  «ve*  f nei  fa*  re  flit.  f.  Tavola,  per 
Libro  , o co  fa  fruii* , ove  fi  regi  Urano  le  cofe  pub 
blrehe.  Rrgi/b*;  rii*  . 9 ■ Tavole  , fi  dicono  altre»! 
quelle  Cane  aggiunte  a*  libri , selle  quali  fono  Ég u 
re  , immani  si  , re-  intagliate  in  rame  , o in  legno  . 
Planetoi  d'  ua  li  ir* . j.  Tavole  , fi  dicono  ancora 
cuaile  Raccolte  di  termini  particolari  , c di  numeri 
jkre  rari  usti , per  comodo  delle  pratiche  delle  feicn- 
*e , e dell*  arti  fatte  in  forma  di  repertorio  , e fo- 
ao di  dmrfe  (fresie  , erme  Tavolo  Afironam*hr  , 
elenca  logie  le  , ee.  Tal  In  AJlrmomifmti  , Gentil  t- 
g i gnu  , (Pr.  f . Tavola  dn*  libri  , per  lo  rteih»  che 
Indice  , repertorio  . Tali*  , imdta  d’  no  litmt . f. 
Tavola,  per  quella  Carta  cmitcnante  1*  alfabeto  , 
filila  qrale  i fanciulli  imparano  a leggere . L'topit- 
tot  ; la  Crete  d*  par  Diro.  f.  In  tavola,  fi  dicono 
le  Gioie  di  fcpcTficie  piana  , affaccettate  fblamcnto 
ncircrtrcmitfc  . Dinotai  , &e.  tm  tato*  . f.  Tavo- 
la , T.  -fiMMuiw , nome  , che  fi  dg  a due  lamine 
odce  del  cranio  . Tato*  . 

TAVOLACCI  A JO  , fot.  tn.  Che  fa  f tavolacci  . 
Pai  fan  d*  tagli  ti*  toit . 

TAVOLACCIO . fa!».  SI.  Servo  de’  Magirtrati  . 
Eoiffta  \ iffottm  ; mtnt-maff ir . 

TAVOLÀCCIO,  f.  m.  Speaie  di  targa  di  legno. 
Targa  , tu  hveha  dt  toit  . *T.  Dice  fi  Far  tavolac- 
cio , che  vale  Far  grande  apparecchio  . Potrà  dot 
grandi  prr paratifi  . 

TAVOLARE,  v.  n.  Che  oggi  pit  comunemente 
dicefi  INTAVOLARF  ; Far  tavola  , c:c*  Pattare  il 
giuoco,  • diedi  degli  Asceta  . Far*  patii  rnoift 
ao  /ro  dn  ertoti  . f.  Tavolare , vale  anche  Cojv 
di  tavole  . P/*e*A*rév . 

TAVOLATA  , f.  L Dtcefi  t*  Aggregato  di  quelle 
genti  , che  fono  alla  medefima  tavola  per  irasgiarc 
infume  nelle  taverne  , o altrove  . Urna  pitia*  uiia 
da  tomo  roti  . 

TAVOLATO,  f.  m.  Farete,  o Pavimento  di  ta- 
vole , Che  anche  dicefi  Affilo.  Clciftm  dt  Ititi  pian- 
ttor  \ Injerit  ; lardii  ; atrteml . 

TAVOLATO , TA  , add.  Da  tavolare  , Coperto  di 
tavole  . Pltnchtfe  . 

TAVOLEI  LA  , f.f.  Piccolo  legnetto  per  ufo  di 
gircar»  a tavole  . Perir  retofoi a.  f.  Prr  Tavoletta 
incerata  oGata  dagli  Antichi  per  ufo  di  fcrivere 
di  difegnare  . Taèlttttt . 

TAVOLELLO,  f.  m.  Banco.  Bureau  ; tempteir  . 
f.  Ette  re , o Stare  fai  tavoletta,  figurata»,  vale  EL 
fere  in  pencolo  . firt  tm  danga  ; renrir  nffut . L* 
onor  tuo  fla  «PC  fui  taiolello  . J.  Tavolilo  , per 
Picco!  banco , dove  lavorano  gli  Orefici  . Bau*  dn 
ùrfivm  . • 

TAVOLETTA  , f.  f.  Piccola  tavola.  Palli  tatot 
i minga . f.  Per  Quadre  piccolo  . Pttit  iaHt.ro 
|.  PeT  Tavolo»!*  . Palate  de  Pei  ni  r* . Per  Ta- 
vnlclla  nel  feronJa  figetficato  . Taluna  . fi.  Tavo 
letta  , Vt*.  Di/.  Per  Ifin mento,  che  ferve  agli  Ar- 
chitetti , volendo  levar  di  pianta  . Piantimi . fi. 
Tavolette  conce  , Por.  Uif.  Alcune  tavolette  di  le. 
goo  boiTok» , o di  feo  , imparate  dt  polvere  d’  offa 
di  pollo  , o di  (strato,  c fervono  a d* legna m fo. 
pra  . Pianti*  dt  Itti  todoì/t  dt  goelfu*  ttmp'fl 
rito  , prue  etiflmat . 

TAVOLIERE  . e TAVOLIERI  , f m.  Tavoletta 


UmH  (>»■  • r.voW  . . mi»,  * limali  . 
ZilifallPi  ìmw  ; . ri  Arte . f.  Iim  (mio  *1  In. 
'»,«  uwlim.  mutom  , che  —!.  Amt  la  ri. 
telilo  la  r<a  fu old . Avur  tm  tm  l,m  fm  m. 

- * I-  f-iim  , . Rotar,  fui  l.vnl  —re  , «,|«  RI- 
fer  nel  trai  tato  . or»  fmr  la  tapii . fi.  Talora  vale 
Effere  tn  pericolo  . Biffo**  ; taorir  rifarne  ; èrre  ro 
fi.  Tavolare,  per  Baachiere  . Boofoi*r\ 

tonato  <U . 

, TA  VOLINA  , C f.  Disi,  di  tavola . Paia  tato è , 
fi.  Dipmfe  Fra  Tiltppn  nella  P,eve  di  Prato  ta  «ua 
tavolini  , Copra  alla  porta  dei  fianco  , oc.  la  morra 
di  S.  Bersardo  . Q>d  nel  figurato  di  pletora . P*. 
eh  telino  . 

TAVOUNETTO.f.  m.  Magai.  Di*,  di  TsvoH» 
so  , tavolinocelo  . Perii*  tato*  . 

^ TAVOLINO t f.  «n.  Dt*.  di  tavola.  Petit*  ta* 

TA  VOLI  MÓCCIO  . Magai.  Tarnlinetto  . ▼. 

•TA VOLITO,  f.  re.  V.  Taoolreo. 

TAVOLÓNE,  f.  ».  Tavola  grande.  Madrine: 
graffe  pltnrit  d*  hit . 

TAVuU/TIO,  C ».  M e/re.  Tavola  alquanto 
grande  . Tato r re»  prò  grani * . 

TAVOLOZZA  , f.  f.  Quelli  fertile  tdicoHa  , falla, 
quale  tengono  i Pittori  i colori  nari’  atto  del  dip»- 
gntre.  Falene  da  Fumerà. 

TRVOtatCIR,  r.  I.  Ti.-i!«  (ùcc^u,  l.v.Mu, 
quadro  piccolo  . Perir  tal  le  tu  . 

TAUR1C1DA  , f.  m.  Silvio.  UteidlMr  del  tauro, 
a qui  fi  dice  d Erode . Tom*  d*  no rtatn  . 

TAURINO  , INA  , add.  Martini.  DI  auro  , fic- 
carne Barino  di  bue  . De  umrtam  . 

TAURO,  f.  re.  Voce  Let.  Toro.  Tomaio . 9*. 
Per  uno  de'  frati  del  Zodiaco  . Taurtm  . 

TAURÓBOLO  . t m.  T.  della  ftw.  «or.  Sorta  <H 
legrtfiaio  efpiaMrio  , ia  cui  a*  imavùava  ua  toro  ia 

fot  di  Cibclc  . Tamrtltla  . 

TAUTOGRAMMA  . f.  re.  T.  della  Pjefia  . Coro* 

. w. mento  portico  , in  eoe  il  Poca  fi  Audi*  di  for- 
mar i fata  verfi  con  parole  comi  oc  lanci  lotte  colla 
mrdrfinta  lettera.  Tauttframme  . 

TAUTOLOGIA  , f.  f.  T.  P tintila . Quella  figura 
rertor.ca , che  è replicazione  delia  fleffa  cofe  , ma 
con  altre  pqrole  . Tauttitgia  . 

TAUTOLOGICO  , ICA  , add.  T.  Didafealit e . Ap- 
partenente alla  tautologia  . Tauntogifoe . 

TAZZA  , f.  t Sorta  di  vati  «fi  forme  piatta  col 
piede  «1»  diverft  maniere  . Tafft  ; tempi . fi.  Tazza  . 
per  il  licore  contenuto  in  rifa.  Urna  tafft  ; orna  ni- 
fe*. fi.  Per  fimiln.  fi  dicono  Tazze  «pie*  gran  vii 
totoadi  di  marmo , o di  pietra  , che  fervono  per  ri- 
cevere 1 acque  delle  fontane  , che  falgono  ia  aito  » 
R.r#o  d*  fiottoni  . fi.  A Uria  , fi  dice  d’  naa  ma- 
niera «li  fonder  metalli  , inventata  da  Benvcauto 
Cetlini  , e da  lai  croi  drtra  . Frotte  . 

TAtZETTA  , t f.  Dira,  di  razza . Paia  t*opt\ 
prHtt  tafft . f.  Tazaetta  , per  Sorta  da  Ifore  di  di. 
varie  (peata  , detto  altrimenti  Nutrirti  . Piare .Jt  . 

TAZZIKO  , f.  tn.  Boto.  P , Di*,  di  tazza  , pie* 
dola  tim  . Paia  uff Ir . 

T AZIÓNE  « C re.  Accrefeir.  di  tiara . t/n*  gramo 
dt  taff*. 

TF  . Coll*  F chitifii , voce  di  tatti  1 cali  obliqui 
del  pronome  primitivo  Tu.  didima  da’  légni  de’ 
cali  , o dalle  prepofizSoni  eipreiT*  , o foetintefe . Da 
ni  ; 4 Iti  , tu  I*  ; dt  ni  . f . Te  , quando  fegufe* 
il  prenome  fenz' altro  Agno,  t fraiprt  nel  terzi* 
cefo  . Te  , am  datif-  4 «ri  . Io  meJeflna  tei  fon  ve- 
nuta a lignificare,  fi.  Te  , fi  prepone  alle  particella 
Lo  , Li  , Gli , La  , Le , Ne  . Che  quinta  fi  volcTe 
polpa* re  non  pih  fi  «iirebbe  Ta , ma  Ti . V.  fi.  Te  , 
quando  è pedo  avanti  alla  particella  Ne  , o affi  Ta  , 
o noe  aAffa  al  verbo  , a l„  grifo  , che  il  Ti  , che 
i (-compagna  il  verbo , e falla  neutr.  paff.  e talora 


femplicemest»  ha  forza  di  particrila  riempitiva  . 
come  O dilli*  Bruno  , ta  la  la  griferai . To  la  prtn- 
drat . 


TE  , pronunziata  coll'  E larga , t la  feconda  per. 
ftaa  del  fia*ula«*  dell'  imperar  ivo  del  verbo  Tene* 
re,  e vale  Tieni . Tieni  ; prendi.  Te  quello  lume, 
buono  uomo,  e guata  , fe  egli  è netta  a tuo  mu- 
do. f.  Te , fi  cotuiogne  talora  colla  Ne  , adita,». 
paodoS  la  N , ed  allora  Ne  ferve  in  vece  del  fecon- 
do calo  . Ferodi  t*  . Forfè  che  alcuna  altra  cofa 
gliele  fece  fputare  ; frane  un’altra  , cioè  Togline . 
prendi  to  umt  *o*rt . fi.  T»  ra  , co»!  raddoppiato  , 
modo  di  allettare  i cani . T*  re  , meri  re  fa 
ftrt  peur  appelli r un  ttotm  . f.  Te  te  , l anche  for- 
ra di  giuoco  feiKiullrico  . Tere*  ét  fra  d' tofani . 

TE,  f.  re.  Arbofcci lo , che  nafec  nel  Giappone  , 
sella  etnea  , t nel  Sia»  , donde  a noi  vengono  le 
foqlw  accartocciare  per  ufo  dt  bere  il  foro  decotto  , 
che  parimente  fi  appella  Te.  Tit . 

TEATRALE  , add.  d’ogn:  g.  Di  teatro , da  tea- 
tro. Ttoaital . 

TEATRO  , f.  m.  Edificio , dove  fi  rapprefestasn 
gli  frettaceli  . Tic  atre  : falla  dm  fpAHtoa  . 

TIBERT1NO.  V.  Titairtiao  . 

TECCA  , f.  f.  Piccoli  Tina  macchia  , un  minimo 
che  di  cattivo  . f«/«  tatto  ; perii  de) a mi  ; pere té 
fawllort  ; ima*rf*R%tm . 

, TLCChl RE  . V.  Attecchire  . 

CHI 


TIC- 


6oi  T E C 


T È L 


T fe  M 


TTCCftÌTO , TA  , add.  Da  tètchire  . Mie*  vf*u; 
fui  />  Ut*  prit . 

T.1  c cola  , f.  f.  Di®,  di  cecca.  fatili  tuie  ; 
eri  » - peliti  defeftaaJUé . 

TFCCOLlNA  , f.  t.  Dìm.  di  freccila  . La  munire 
dilati  ; la  m tutóre  imfinftfìifi*  . 

TÈCNICO,  ICA  , T.  Diéafejtica  . Artificfa- 
le  , c per  lo  pia  fi  dice  delle  roti  , che  fono  proprie 
di  qualche  arte.  Ta'-aifur  . 

•rteo , Voce  compiila  di  Te , e Con  accorciato  . 
• vale  Con  fe  , Cor.  effo  te  , e fi  accompagna  alcu- 
na volta  colle  voc»  Stdfo  , e Mei*efimo  , e talora 
anche  vi  fi  replica  li  prrpofiaiooe  Co*  In  amendoc 
i peneri  . Aree  Iti  . 

TFCOMÉCO,  Pollo  in  véce  di  fufl.  n «Sce  di  Co- 
lui . clic  Parlando  feco  , dice  male  del  fuo  avverta 
rio , e allo  ’ocoatro  . Cmiteaa  de  tripiéri  . E*  fi  co. 
nofee  Ira  tuoi  ubai  doni  un  certo  buruulc  , un  ttCO- 


TI.DA  , f.  I.  Voce  Lat.  Fiaccola  , che  tifavano 
gli  Antichi  nelle  foiennua  Rullali  . Ttrtk*  : <hm- 
bea*  fa  fi*  p-neil  aut  * peti  dei  Antirat  ■ T,  Te- 
da , fpezie  di  pino  falvaiico  , del  Cai  ktno  fi  fan 
no  vati  lavori . Pi»  J amiate  dette  tu  faijsit  iti  tir- 
etri . 

TEDDhO,  f.  «t.  Vaet  detCap.  Inno  della  Chie- 
sa , eoo  cui  fi  look  ringraziare  Iddio  de’f.ioi  Irene 
fin,  eJ  { cnl  detto  dalle  parole  latine  Te  Dciun  , 
onde  comincia  , Tt  Dean». 

TEDIARE  , V.  a.  Tenere  a tedio,  lotertenere  no- 

jai.'o  , Boiate.  Emnurer  j tuta  fu  ; rsmprt  lattiti 

z R.-i  *m Aedtr  ; fatigme*  . 

TÈDIO  , I.  m.  Noii,  che  fi  pati  Tee  perlopiù 
•eli*  afpmare  . Riacrcfatmcnto . F*m»ì  ; r fragri*  ; 
r in»  ; hg  tit  . I.  Tenere  a MÌO , e Sfare  a te- 
dio  , vigliano  Tediare  , o L'fltrr  trattenuto  no>ofa- 
ITtenlf  . f.mnnrer  /.rrirmtr  . 

TEDIÓSO  , OSA  , add.  Di  tedio  , noiofo , riticre- 
fcevole  . Ennmfeu*:  fdebent  ; et- faine  ; depUi- 
Jent  ; ittnii  ; nìflt  ; Unni  ; acuti  ani  ; itjsgut. 
Ut  ; hatffaf-Jt  ; gèn.int  . 

TEGAMATA  , f.  f.  Tasta  materia  quanta  elitra 
Ib  ao  tegame.  Una  tajer.-le  pinne  - i ■ Per  Colpo 
dito  con  tegame  . Ceap  dinne  afte  *»t  e jJ erti  e . 

TFGÀMF. , C.  m.  Vaio  di  terra  putto  con  orlo 
alto,  per  ufo  di  Cuocer  vivande  . Cijnele  de  tetre. 

7 EGAMlNO , I.  m.  Dlm.  di  tesante.  Petite  taf’ 

ftnla  de  terre  , 

TFGGHIA  . f t.  Yafo  di  rame  piano  , e (lagnato 
di  dentro  , dov>  fi  cuocoao  torte  , migliacci  , e fi- 
milt  cole  ; e Tegghia  fi  chiama  un  va'n  fimilè  di 
terra  , o di  ferro  , co*  che  II  cnopre  il  piatto , o il 
tegame  , e anche  la  fletti  tegghia  , la  qual  tcgghn 
roteata  rofola  le  vivande.  T portière.  f.  Tegghia  , 
parimente  fi  dice  un  Aritele  di  rame  di  fuperficic 
concetta  , l, ritenuto  da  alcuni  piedi  «fi  ferro  , fopra 
di  coi . potavi  ioero  il  fuoco , fi  diffondono  i colla- 
ri , e finali  . l iste*»  . 

TXGGHÌNA  , ) f.f.  Di*,  di  tegghia  , Petite 

TJGGHIUZZA  , > teartUrt . 
téglia,  i.  t.  Teggh»*.  v. 

TEGLIATA  , f.  f.  Quantità  di  toba  da  eoncerfi 
in  una  volta  Bella  teglia  . Autant  da  m-inhe  |w 
peni  munir  ime  teurtiht . 

TF.G  LIONE  , f.  m.  Teglia  grande.  Grande  Unr. 
tiPre  . 

TEGNENTE , add.  d’  ogni  g.  Lo  (lelTo  che  TE- 
NENTE , cioè  Che  attacca,  che  tkne  attaccato, 
che  difficilmente  fi  Pacca  . Tenari  ; gluent  ; t if 
furai  ; ani  tirar  fenemeat . f.  Per  Avaro,  ritenu- 
to nello  (pendete  . Avare  ; ttnate  ; e Ulta ; mr/fiiio . 
Drccrt.i  odo  mio  amico,  ivnno  in  altre  cote  intero, 
c fcvero , ma  Bella  n-.alferiafa  for'c  troppo  tegnen- 
te . i.  Tegnente . per  PoTeéeBte . ?. 

TEGNEN7A  , i.  f.  Aflratto  di  tegnènte  , Tenaci- 
Hi . Trae  tir  e ; vijtaflte  ; fiuti  re  de  te  fai  tfl  te- 

TÉGOLA  , f.  L Tegolo . V. 

TEGOtFTTA  , f.  (.  ) Dim.  di  fetida , e di 

TFGOLFTTO,  f.  m.  ) tegolo  . Petit t imi . 

Tf  GOL  INO,  f.  m.  ) le. 

TÉGOLO  , f.  tn.  Propriamente  fatti  di  lavoro  di 
terra  cotta  , lungo  , e arcato  . che  ferve  per  copri- 
re fa  i tetti  le  congiuntore  degli  embrici  . Tutte  . 

TEISTA  , f.  m.  Patlav . Conofcitorc  di  un  Dio. 
hi  quanto  egli  è falò  autore  , c goverruiore  della 
aatuia.  Theiflt . 

TELA  , f.  f.  Lavoro  di  fila  telTute  infietne , che  fi 
prende  per  tutto  quello  , Che  la  una  volta  fi  inerte 
in  telaio  . c piti  comL-nflnrnte  *’  inrende  di  creila 
fatta  «fa  imo  . TVi/e  . Tela  taaihatina  . Fatarne  . 
Tela  di  rttfa.  Line*  . Tela  da  vel* . Cet samine  • $. 
Per  metal.  La  noftra  cogniiione  Telata  dalla  corpo- 
rea tela  , a difcrrser  la  ventale  de’  fingolan  eflèr- 
tì  , e k Inro  cagliai  per  (è  r.'ifinu  , « i a fatto  en- 
te . Qui  v Je  il  Corpo . Le  Cr»p« . %.  Pier  C«JC»  lun- 
ga . Ckefe  tre»  lem**.  A dir  come  fu  ten-to  , fa- 
rehbe  gran  tela  . f.  Per  Infittir . Pi,  eri  ; rnrfr/rfrrr  ; 
tran h . Giano  fuggi  , come  fi  dice  , la  tela  , e fece 
fida  o «ti  non  Capere  , o di  noa  errar  quello,  eli’ 
a»«va  di  Ini  (parlato  1. «iteti ao  . {.Tela,  vak  altre- 
»-•  Quadro  , pittura  . TaHtan  \ /«»»»,„  . 

TELAJLTTO,  L bi.  Din»,  di  icUro , piecol  tela- 


io. Petit  e*ajii  ; petit  tari  ir* . 

TELAIO , (.  m.  Strumento  di  legnaffk.  Rei  q'.-i- 
k fi  ielle  la  tela.  Mrtier  de  Tiferà ad,  J.  Tcla-n , 
vale  anche  Legname  «winkTo  in  quadro , o m al. 
tra  forma . fui  quale  fi  tirano  le  tele  per  dioigaervi 
fopra  . Cesjit  ; metter  , f.  Telaio,  e anche  un  ar- 
nefe  «I?  ferro,  o di  legno  , nel  quia  gii  Stampatori 
ferrano  con  viti  , o furiti  le  forme  per  lo  pia  nel 
mette  tic  in  torcolo  . CAjjir . 

TELA  RETTO,  f.  (ti.  Vet.  Tlif.  in  Iftamfe  de' li. 
Sri  . Piccolo  teUro  . Petit  ekàjìi  . 

TELÀRO,  fai.  m.  Magli.  Lo  «eTo , che  Tela- 

'"  n ÙRl*  , f.  t.  Qicntirl  «lì  Iti. . Teìltri,  . 

TELFSCÒrtO  , f.  ai.  Strumento  di  piu  enfiali! , 
col  quale  fi  vedono  k cole  di  lontano  ; che  più  co- 
munemente fi  dice  Canocchiale  . T ei e fetpi  . 

TELESCÒPICO,  ICA,  add.  T._  Jlfrjnowica . Ap- 
partenente a tel<fcop:o  . Teltfesfi que . 

TELETTA,  f.  f.  D=*.  di  tela.  Trite  fine,  tifi- 
re  .dtliée . T.  Teletta,  dicci!  anche  una  forra  di 
drappo . tefljto  per  lo  piu  con  oro  , o argento  . 
Tolte  d'  co  , tm  • srgtnt . 

TELO,  f.  m.  Pronnairenté  peno  di  tela  , che 
cucito  con  altri  fomrglunti  compone  veli  ito  , len- 
zuolo, 0 cofa  limile,  ed  t per  Io  piU  della  lunghez- 
za della  cofa  , che  egli  compone  . t-i/^e  de  t ile  . 
1.  Pct  fimllif.  vate  Spazio.  Fiotti.  Fece  la  terra 
il  Re  dell’  Uaiverfo  il  grande  , e T mar  , che  inJra 
faffag#  telo  . I fenza  conicfa  . 

Non  conobbe  un  telo  dipinto,  giudicandolo  vero,  e 
Comindzado  che  fi  Icv.-ifie  per  poter  vedete  la  figu 
ra  . Qui  vale  Tela  . Trite . 

TELO,  f.  m.  Pronunziata  coll* E la'ga  . Voc. Lat. 
taira  d'arme  da  lanciare  . Dardi  trait  . g.rer  Fui- 
cn ine.  Fruire.  Vedeva  Briarco  fitto  dal  telo  cele- 
fluì  giacer,  f.  Figuratzrr.  per  Archihufo  . A'fue- 
faft  fafil . Ma  poco  ci  g ovA  , che  T nemico  em- 
pio dell’  umana  natura  , il  qual  del  telo  fu  l’ inven- 
tore . ec. 

TEMA  , Pronunziato  coll’  E filetta  , f.  f.  Da  te- 
mere . Timore  , paura , temenza  . Creiate  ; pear  ; 

I dppttAfnfia* . 

TEMA  , Prcgrmziato  coll*  E larga  , f.  tn.  Sogget- 
to , argomento  fanaleria . T*A»r  tempofltien  -,ji «- 
tei  ; matitre  . f.  Trovali  anche  , ma  di  rado  nel 
cenere  femminino,  t.  La  tema  piacque  alfa  lieta* 
brigata  . Le  /airi  plat,  f>e.  i.  Tema  , T.  Granu. 
ficaie , per  Radice  , origine  . Retine  . 

TEMtNTE  , add.  d’  ogni  g.  Che  teme  . Creimi f\ 

timide . . 

TtMFhTA  ,tf.  f.  Il  temere,  Timore  . Creiate  ; 
ptar  deute  ; apprrhenAe*  . 

TEMERARIAMENTE,  avverb.  Coi  femerità . 
T tener  ai  reme*  t ; imprademmemt  ; inctafliirtment  ; 
nwtffètW  ; prtjempruealement  . 

TF  MERA  «IO,  RIA  , add.  Troopo  ardito  , im- 
prudente  , inconfideraro  . Ttmtraìre  ; iacoa.lleot  ; 
imi- vieni  ; errarli  ; aalieitaw  ; mal-nife  ; porfm- 
fitutut-,  erefi  tardi . f.  Giudico  temerario,  è quel» 
io  , che  fi  fa  giudicando  per  pa  tione  i fatti  altrui . 
Jaeement  temi  rei  re  . 

TEMÈRE , v.  a.  Aver  paota  , eTcr  orpte^ìh  da 
timore.  Crai  mi  re  ; redimer  \ a:  pretender  ; avo  ir 
peur . f.  Temere  . per  Oobirare  . Craindrf,  d-.ater ; 
h Iter  f è ire  dami  r intere  linde . Temette  di  non 
dovervi  edere  ricevuto,  f.  Per  Patire,  f'uftir  . 
Q eli*  arbore  ha  temuto.  |.  Temer*  il  caldo,  tl 
frrJ.lo , ec.  vale  Curarlo  , fentirlo  aTai . trainitele 
fttid  , le  ehand  ; tn  fere  imcsmatsJe.  fi.  Non  teme- 
re graturìcci , oNo*  c Tcr  uomo , che  rema  gratta- 
licci  , vale  Non  fi  curare  coti  d‘  ogni  cofa  , e flar 
follo,  lènza  muirerfi  dai  fi»  pronofiii»,  per  quanto 
altri  fi  dica  , o faccia  . JV*  «aprt^endar p.u  aifèmenr, 
me  t’ Pianai»  Bar  pone  peti  de  ebefe . 

TF MERITA  . ) f.  I.  Aflratto  di  temerar  i», 

TEMFRITADF. , ) Ardir  foverthio,  impeto  vio- 

TEMERITATF. , } lento  della  parte  irragione- 
vole lenza  ordine  , o ragion  della  mente  . Temrti- 
tè  ; aulire  ; bardiejt  Im  gradente  f*  inero/i  Ir - 
rtt . S.  Imperocché  andrehbono  le  cole  (casa  orli- 
ne , e con  temerità,  cioè  Confala  niente  , a cafo. 
Confutimene  ; e*  bajard  ; peig  mric  ; e*  dejatdet  ; 
tintiralrerKc^r  ; intomjllèrémtmt  . 

* TEMI  MENTO,  f.  m.  V.  Timore. 

TEMO  , coll’  E larga  , C ra.  Voce  taf.  e Poet. 
Timone  - Gauvernail  ; timo*  , 

TÈMOLO,  f.  m.  Spezie  di  prfee  d* acqua  dolce  , 
la  di  cui  carne  fa  di  timo  . tfpie » de  fruite  de  ri- 
viiof , doft  la  ebair  a ime  adeur  de  tb/m . 

* TEMONE  , f.  m.  V.  T»mo«r  . 

TÈ  MONI  ÈRE  . e TEMONI  ERO , f.  m.  Lo  flefTo 
che  Timoniere . V. 

* TE  MORE . f.  m.  ?.  Timore  . 

* tt  morosamente  , iw.  co»  tiooré . v.  tì 

morofamentr  . 

•TrMORtkfSSIMO  , MA  . add.  Superi,  di  temo- 
rofo  , Timorosi  (Timo . Trii-tlmUr . 

* TEMO  RÓSO  , OSA  , *dd.  Pieno  di  timore  , ti- 
morofo  . timido  . Timide  ; erainnf  ; peartm* . f. 
Prt  Inzuccate  timore,  fpaven'ofo  . f-p.'tu  jatdblt  \ 
e£’*ra*e  ; «f'isi  ; rff’ ertile  j barrine  ; eerrWt  . 
Apcrfe  la  fepoftura  , ufcian*  un  corpo  bratto  , e fon 


r to  , etemrrofA  , il  q»i  ile  firanggflò  il  Jtifo  gìoraiie  , 
I c U Città  , « T palle  tnatuflAe . 

TFMpACOO  , f,  m.  Pcgq  or.  dì  tempo  , cattivo 
tempo . AIzmvju  tempi  ; am  vilaia  tempi  ; gru 
tempi  . 

• TEMTElLAltatfTO  , t.  m.  Il  tempcllare  . 
Brente  ; feeouje  . f.  Per  metaf.  vale  Vacillamento, 
ambiguità  . Ciane  firn  rat  ; dante  ; inceri,  tuie  ; io. 
refolntion  . Procaccio  c»  i fimi  fa  rati  doni  nel  coati* 
nuo  tempelfanicntp  del  Papa  per  lo  fiio  aiuto  . 

• TF.MPF.LLAKe  , Pianamente  crollare  , dimena* 
re.  Branler  ; rtmaer  ; ftcaer  . f.  Prr  metaf.  vii* 
Far  vacillare,  trarre  ambiguo , intra  doe , irrefe!  >- 
tn . Tenie  ri»  J'afpent , tu  taire  dtua  . F dall’altro 
lato  lem  pel  lava  la  mente  1‘  ambi  aio*  «Alla  Signoria  . 
f.  In  fignilk.  neutr.  vaU  VaciUart , flare  amb  g.io  . 
Cfiinigler  ; Mtil.'er  ; h anltr  ; n’  ette  pai  fermi  <T 
ajurix  beine  . t perd  tempe. lavano  negli  animi 
tra  7 fofperto.,  c la  paura. 

TFMPELLÀTA  , i.  f.  ) Suono  iottmvn  , o a 

TEMENDO  , f.  m.  ) flento  di  campane  , o 

altro  linimento . Timrer.teai  ; fan  imurremp»  , tn  f-J 
ve  in  dimianant  . J.  I.  correi  anzi  l’impeto  di 
Gracco  . e la  maturi  zza  di  G»»fT c . che  i ricci  di 
Mecenate,  e i tempcìli  di  Gallianc  . Qui  per  n:et  /. 
Benii  -,  vacarmi . 

TEMPELLÒNE  , f.  m.  Uomo  grato  , clg  faccia  il 
goffo  , ed  ancltr  fi  dice  dt  Chi  Ila  inefiiluto  , r.on 
conchiude  , e fi  lafaia  fopraffar  ,u’  negozi  . Va  fst  ; 
un  e ii polite  ; vetiheur  ; indirtrminr  ; ierefuìu  . 

TEMPERA  , c TEMPRA  , f.  f.  Confo! fazione 
artinciak  , indura-menro  latro  con  artifizio  , c diccfi 
per  lo  più  del  Ferro  , che  bollente  è :lato  t m 
acqua  , o In  altro  liquore  per  conr  Udarlo  . T rem- 
>•  - S-  Per  Qualità  , maiicra . Hunuur  ; fmrùtr ; 
r arati  Ire  ; atterrei  ; manière  ; g/mìt  ; imclivtjizm  ; 
J rtt  ; gaift  ; firme  itrrmpe  ; efp/ie  ; Ilare  ; f «*»- 
d> fisa  ; etmpleiio*  . t fiumi  , e fetve  (appuri  «E  che 
tempra  Sa  la  mia  vita . f.  Per  Canto  , co-/o<un* 
za  . Cbant  ; aecord  ; banataie  \ fivrtr»  ; t. ni.'-iuw- 
et . Né  mai  in  zi  dolci  , o*»l  (divi  tempre  nfoaar 
gli  amnrofi  cuai  . 5.  Tempera , fi  ufa  anche  aifolu* 
raro,  per  Di  fpofìzrone  . Di  frodilo*  ; internine.  Ch» 
fapelTe  la  difpofiaione  de’ Signori  , quando  foiTono  di 
buona  tempera . Io  non  fono  oggi  in  reinpera  da  far 
quiQiooe . b-  Teni,<rra  , dicono  i Ffttori  ogni  liquo- 
re , o Ha  colla,  o chiara  d’ uovo , con  che  liqcctan- 
no  i colori  . Dttrempe  . |.  Onde  Dipigoere,  » La- 
vorare a tempera,  vale  Di,ngnere  . cc.  co’ colori  li- 
quefatti nella  f.iddìnta  maniera  Anta  mescolarvi  o- 
Ito . Pcìnlrt  in  Jiirempe  . J.Temptra  della  penna, 
che  plft  comunemente  li  dice  temperarara  , è qael 
Taglia  , che  <e  le  fa  per  renderla  atta  allo  Temere  . 
Taille  de  la  piume  . 

TEMPERAMENTO,  f.  m.  Il  temperare.  Ah*, 
eijtment . ?.  Per  Governo  , modo  di  reggere  , o r al- 
ila re  . Gl» i trnament  ; eon.luitt  ; e ■mmsalrmtii  | 
ed  mi  ni  franta : grflnn.  Quegli  domandò  il  carro 
del  padre  , e T temperamento  de'  cavali*  . f.  Pef 
Mi  farà  . Me  fare  ; mileratitn  i « i m (rotear  , mi. 
He a . Nè  guardava  fpefa,  nè  temperamento  , purch* 
elli  ft  li  potere  fare  obbligati  . f.  Per  Compcnfi»  , 
ripiego.  Tempro  starni  ; cefithlmi  ; msrtn  ; timi- 
de ; tjue  ; «fi*  . Parendo*!i  aver  trovato  certo  rem* 
peramento,  lo  volle  al  Re  «lire.  f.Per  Mcfcolamen- 
to  . Melange  ; mi  et  ha  . Poi  vennero  a tanto  , che 
quella  fanciulla  la  fi  manicava  Croia  altro  tempera- 
mento . 5.  Per  Combinamrntn , o Accoppiamento  di 
qualità  . Temperature  ,■  esmHnaifin  de  falli  in  . I* 
ogni  lor  cibo  crino  quelli  due  temperamenti  Ibi  venti 
oafeuna  indifpofiaion  corporale  . ?.  E per  Q--i!uà, 
e (laro  del  corpo  ; che  anche  dùéfi  Cotnpirfiooc  . 
Temr  trameni  , hai , e empie  eia*  , dìfpefitio»  , et*, 
ftitutim  dm  r srpt . 

TEMPERANTE  , add.  d*  ««ni  «fi».  Che  tempera. 
Tee»  pera  ni  j fai  a la  seria  de  tempèrie . $.  Talora 
vale  Che  ha  fa  virtù  della  temperanza,  ed  in  q elio 
lignificato  t’  ufa  anche  in  forra  di  fall.  m.  Tempi - 
mm  ; abftinenf,  fsbre . Il  temperante  , che  ha  ac- 
qui Uno  l'abito,  giunge  nella  meiefima  afliaenza  a 
godere  . 

TEMPERANZA,  c anchè  talari  prètto  1 Poeti 
TEMPERANZA  , f.  f.  Virtù  morale  . Temofrenee  \ 
afhntnee  ; fefrlété  l frugali  té  . j.  Temperanaa  , 
per  tempera men ro  . Sì.,  irretii*  ; temperamene  \ me- 
nagement  . Sicché  pet  lemperanza  di  vapori  , I*  oc- 
chio lo  fnffenca  lunga  fiata  . f . Per  Modcflia  . Rete. 
nt*t  ; madedie  ; Jagtfe  ; ri /ersi . Co*  gran  temoe- 
ranza  , e faeie  parole  ritenne  il  Re.  *P.  Per  .Mode- 
razione. Mtdiretien  , Almeno  per  la  fempcranaa 
della  correzione  ritornino  a flato  di  fafifté  . 

TEMPERARE  . e per  fincope  TEMPRARE.  , pct 
lo  più  prttTu  i Poeti  , v.  a.  Dar  la  tempera  , e fi 
ufa  anche  nel  oeutr.  pafT.  Trémper  da  fu  % oa  di  l 
eeitr  . f.  Temperz*e  , figurata™,  pet  fare  . Fj»»v  ; 
fj/r imr  . cf«  I’  aèc»  temperato  co*  fa»  lima  , 
cioè  l'area  fatto  coti  fuo  artih/.io  . f.  Temperate, 
per  Concordare.  Canvenfr  ; atre  ter  ; dimeurer  d'a- 
cori. Come  furono  in  Pila , come  era  temperato  , 
lz  detta  fa  i (coperte  zi  Conte  , e agli  «nt-ani  del 
detto  corr  ere  . { .Temperare  , per  Cofreggere  , o A- 
.fagoare  il  foverebro  di  cheechcftia  COfla  fora»  del 
fuo  contrailo  . Tempieri  ; modettt  ; tir  ri  gir  ; affa- 
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0ft  • miiigrr  ; m-.dift*  ; ad-ueir  ; ann*t{r  . Quelle 
cofe  , èc.  che  ten»peraao  Qualmente  il  monto.  i' 
accendano  in  un  tratto  , c fi  abbrucino . f.  Tem- 
perare , per  Moderare , raffrenare  . Tem:et->  \ m 
denr  ; rtfftner  ; rrprin»*»;  meni*]  oorrur  ; em- 
ptekr*  ; rtduirr . Raffrena  il  'coocupiftibile  appetirò, 
tempera  i defideri  non  fasi  ■ {.  Temperare,  per  U- 
nir  le  voci  degl'  frumenti  , e acc-irJzrtii  anche  col 
Canto  . Accordi*  -,  nwrrrt  à l’  $ mi/  n . Giovanni  cicli* 
Agnello,  che  con  Giovanni  dell'  Aguto  arra  tem  uè- 
r.ra  la  celerà,  ec.  Qui  figurttztr.  e vale  Col  qu.».e 
era  fcgrt tarr.cn re  d' a. corda.  (.Temperar  La  penna, 
d'.cefi  dell*  accoBciarla  #11'  ufo  ri»  ftnvere  . Tulle* 
vi u pluf** . f.  Temperare  , per  Preparare , nel  fe- 
condo figaiAcato  . Prfjrgr  ; appetti*  . La  nemica 
fortuna  a me  di  naftolo  tempera v,i  i fuoi  ee.cni  . f. 
Temperate  , per  Me  fugare , rintclare.  Bromi  tot  ; 
Mf/qr  , Aaiin  ; manicr  ; mele*  co  tmfie,  Togli  , ec. 
libbre  iti  mele  «limo,  e Agni  cofomficmc  tempera. 
9-  E per  Regolare.  Regie*  ,*  diriger  ; et* Murre. 
Temperava  l' ornilo  di  palagio  inq  <1  tempo,  che 
Simone  fi  fomentava  , e che  i cittadini  fi  raduna- 
vano t uno  Nicclò  da  San  Inano  . 

TEMPERATAMENTE  . avv.  Coa  temperamento , 
moderatamente  . Al:  Urinine  ; fefrtmtm  ; tu.  imo» 
dr*  itimi  ; mire  rlltf Vf  , 

TF.MPERATISMMAMENTE  , avv.  Slip.  di  tem- 
pe  raramente . T*fp  federane  ut  ; acri  ètaucoup  de 
■aI.  ranoa  , Oc. 

TEMPERATISSIMO , MA  , a.»d.  Superi,  di  tem- 
peralo. Trit-ttypcre  ; trli-mAcè . 

TEMPERATI  VÓ , IVA  , idd.  Alio  a temperare. 
Temperane  ; r imam  ; adcuciff ‘ani  ; fui  » / a virtù 
ét  temy  -rr . 

TE.MKi  RATO  , Clic  da’  Poeti  per  fintope  fi  uf* 
anche  TEMPRATO.  TA  , adi.  Da  i verbi  Teatpc 
rye  , e Temprare  , io  tutti  i loro  Sgniécati . T»e«- 
p*  ; tempere , «W.  (.*  Per  Miccio  . Mi  hflt  ; drut 
rranpuffr;  Jagt  ; r<r<n«  ; timidi  . E ’j  Signor  m» 
parca  benigno',  c Itili  Rifpa.-.Jcr  lei  eoa  vili*  tem- 
perato • Clic  farem  noi  ' 

TfM*  ERÀTii , a vv.  Temperata  mente.  v. 
TEMPERATO)!)  , f.  m.  Strumento  , eoi  quale  fi 
Ccni.xraqo  per  lo  ptb  le  penne.  Ctnif, 

Tt^lPLKATQRE . ver  bai.  m.  Che  tempera.  V. 
Moderante . 

TTMt-F  RATRffT  . verbal  femm.  Che  tempera  . 
Qmì  temorie  ; fui  me  l e , fui  rlgh . 

TEMPI. R ATÓRA  , f.f.  “lem r>era,  t rm  per  amen  to  , 
il  tempi  rare  , m tuni  i fuoi  figu  Pc4»  . Tf**p*iJiu- 
tt  ; rr-nn Unta  ; lenptrtmeni  , <?t. 

TR.MPTR  AZIONE.  f.  f.  Temperanza.  V. 
TEMPERIE  . f.  f.  v.  Tcmptrau-f nto  . 
TEMPERInATA  , f.  f.  Colpe  dato  con  temperi- 
no . Ccoh  di  timi/. 

TEMPERINO,  f.  m.  Temperatolo  . Cani/, 
TEMPESTA  , ) f.l  Ma  per  lo  pift  fi  ufi  la 

T»MPISTAOE  , I prima  voce  , Commozione 
TEMPESTATE  , ) impelanti  dell* acque. e enn- 
Cipaimente  di  quelle  del  mare  agitato  dzl.J  forai 
di'  venti . Ttmptce  dt  rat r;  trage . i.  Tcmfgfla  ,- 
•ajjraum.  per  Itapcr  inra  vcemrBiA  . Vi  ti  tu*  t ; in»- 
/•#  tuj  he  ; jitt.ru*  : niafptri  ; r*n^rrrwr»r  : fu’ tur  : 
tplfrt . Con  qjel  f irore  , e con  quella  tempeffa  , eh1 
efer-no  I cani  adsloffo  al  poverello  . J.  Temprila  , 
P‘7r  mer.  Vale  Affanno  , iravaq.'io  , gnf»  turbaiirne  . 
Tingere  ,•  iafuittaét  ; ft>ai  ; e*.r»n»  ; r*  uHl  , 
a !S iffiem  ; jni  ui"»  ; f in  'e  ptrfftaiiia . Co»!  nella 
icmptla  , eh’  io  fofienqo  4*  amor . gli  occhi  lucenti 
fono  il  mio  Tcgno  , e ’l  mio  confurto.  (.  TcmiHfla  , 
per  Gragn-ooLa  . fracsTo  di  venti  . e di  tuoni . burra 
f*a  . r?r./f  ; fr.tft  J limpflt  ; fiprjgJi»  • fittrrjfjBt . 
la  tempeffa  ancora  fpelle  volte  la  vtgna  confini»  in 
tutto.  {.  In  titolo  proverbiale  diedi  : L Ul’otfa 
giugarTe  !a  rrmpefla  . a CM  arriva  per  mangiare  , 
quando  gli  altri  hanno  qoaff  finito e vale  che  Co- 
lui non  pregiudica  a*  convitati  , liciomt  hon  preR-iu- 
dica  la  temprila  dopo  U ruo|tg . P.'ùi  J Diti  ftu 
fa  rre't  viat  tujfl  i.trd  . C*  tfl  aiafi  fu  oa  iti  J 
fi’t.'fn'  «wi  fui  arrivi  povr  d'air  , cu  p ur  feupt* 
iir.'fn  aa  a puff  ut  fai  . f.  K'  »'  intende  acqua  , e 
Beo  temprila  , pan  rr  mr«  modo  proverbiale , e vale 
che  Non  fi  dee  Cercare  jn  veruna  cnb  l’eeccffn,  che 
C ftmj're  bràSmCVOle  . Il  fini  patir r ua  milUu  tu 
fearer  /A.ft»  , ou  il  faut  dt  la  mtdtraiitm  . 

TEMi'FSTA , f.  f.  W.  Tempera  , Grandine  , 
Oramumla  . V. 

TEMPESTANTE  , add.  d’cgnl  g.  Che  / in  tetti- 
Pcfta  , che  fqffre  ttmpcffa . Ojn  tjt  ta  lempirt  ; fui 
Xjf-‘  ■ t un  cra.tt  . 

* TEMPESTA NZA  , f.  f.  V.  Temprila  . 
TEMPESTARE  , v.  a Menar  teiRjieffa  • ertene  io 
♦«'Peffa . l:r»v  r*  ttrapct*  - (.  Templare  , figura* 
•am.  vale  Sur  coll* animo  travagliato  . Erre  «a  o*m- 
pe»<  ; erre  afilt  , louraatntt  ; làfuiftt , t*oafiè. 
5on  da  riprender  quegl» , die  Tempre  temperano  , e 
angoftlano  In  Tanca  , • in  penfiero  . (.  Tempeflare  , 
Vile  anche  talora  Impervi  ih  re  . Ttmpeicr  ; flirt 
tap-lft  ; /a»»r  fe  diaUt  i fuatrt  ; ptp>  ' ; »’  impar- 
tir ; f tri  im  fu; ir  , flirt  It  dtta{n  ; flirt  du  i.i tar- 
lai . L uomo  noi  puh  tenere  , e rondile . e falla  , e 
tgmpeffa  . J.  Tctnpcffatc  , Eguratam.  in  aft.  fignif. 
valg  Conturbale  , inquietare  ^mettete  fo.!o.ra  . Tr*u~ 


ffft  1 i«f  uVf{f  ; TMmrwff  ; iitrìfltt  ; ann*t  ta 
érjeréri  , ou  prrttr  it  dcjrrdn . Il  quale  penivi  fo- 
no temperalo  con  aneofria  . Chi  temprila 

curila  porta  * Qui  vali  Ch  batté  furofamente  qut- 
a » pena  f Q.ui  frappi , fui  Otarie  fi  fon  f f.  Te  n 
pritare  , pure  ib  fign'iK.  alt.  vale  loft  gare  , impor- 
tunare. Brtjir  i i a ti  iter  { imprrluatr  ; imihtutr  \ 
fluititi*  ; p-uftr  ; prtftr  ; ! tritate  ; Mentir  ; 
1 ratpra  tp  liti . La  di' leal  femmina  punica  , Citti^- 
zu'.'a  il  manto,  e non  lgi«  vh  rem?:  .'..-li . 

TEMPESTATO,  TA  , *«id.  Da  temprila* . 
ti  d* uat  ttmpitt . f.  Per  Travagliato  , m. Irratta- 
io . Aliti  ; wn*  ; nuranatt  ; affiti  \ mal  traiti  . 
Papa  Gregorio  vergendo  la  Chicfa  d’ IJtlio  coti  tem- 
rifiata  da  lederigo  imperodore,  ordini  di  fare  a 
Roo.a  concilio  generale  . Ì.  Per  Travagliofo . V.  f. 
Tcmpeffato  , tifai  anche  per  Btliottato  , ricamato  . 
Pjr  tme,  m arputit  ; ir.garrr  . Nel  au/ao  d*  una 
Tacca  della  f»U  t un  tribunal  tvmpeflao  di  gioie . 

TEMPESTIVO,  IVA  , Voce  L«r.  add.  Opportu- 
no , proeitlcvolc  . Opomua  ; ttmnt.  lt  ; propri  ; fj. 
veraht  ; utili  ; fu»  vv*r  J rtmpt  , ao  J pnpu . 

TKMPESTOS.VMEN  TF.  , aw.  Coa  lempeita  . tm- 
p/tiKuj  ruttai  ; atti  fura,  f 1 Per  1 m per  uO  Cameni  e , 
a gu»fa  di  tempefla  . l'u/jmmtut , Impeiutaftuuut  ; 
avte  furti ; avte  iriofia.-f  ; a tee  m*»*»»e"tt*»r  . Vqg- 
geu>t -gli  ri  temprilufaniente' venire,  divenne  ficcarne 
timida  cerva  dinanzi  al  leone  diviene  . 

TrMPFSTOslssiMO,  Ma,  aJd.  Superi  di  tem- 

peftofo  . Trj*»-«rjfriie  , 

TEMPESTÓSO  , osa  , a-*d.  Che  porta  trmpcff* , 
che  e in  Marte  la  , ag  t ito  da  gran  HB<t<| . Ora- 
li ai  ; nmauhuxttt  ; agite  ; irsuMe  ; furti  aut  am- 
pi tt*  . (.  ligvirar.  vale  conturbato,  agir  »rd  ,'  co.m- 
itiovfo . TrouHt  ; agite  ; im».  f.  AvvcgnadioChA  I* 
animo  fino  pertanto  ff.'eife  volte  fu  rear.'ritofo , non* 
dimeno  con  maggior  lempeffa-te  • travagliata  di  c ò , 
Che  ta  delti  alla  morte  Prtrocolo  . 

TEMPIA  . t f.  Pane  della  faccia  poffa  ira  l’oc- 
chio  , e l’orecchio  . Ttmpt . 

TEMPIALE  , f.m.  Car.  Ciafccna  porte  delle  ^em- 
pia . Ut  ttmptt . 

TEMPIÈRE,  f.  m.  Grattante  alla  caffodia  del 
tempio.  Carde  dm  tempie.  TcBipien  , b.J  nume- 
ro diri  piò,  riatta  OM  1 Cavalieri  li' i n.»  reliciooe, 
ovvero  mliaia  co»!  detta  dilla  Custodia  , che  aveva- 
no del  Tempio  in  Terra  Vinta.  Timo/ur , 

TEMPIFRF.LLO  , ) f.m.  Dim.  <»  tempio.  Pe- 

TF  MPI LTTO  , ) tir  templi  \ peliti  t glifi . I 

TEMPIO,  f.m.  Propriamente  Edificio  facro  ifcdi- 
earo  a Do  , o a'  Santi  , nu  fi  dirtt  ancora  di  quelli 
de'  Gentili  . Tempie  ; (gliii  . 

TT.MPIÓNF.  . f.  m.  Colpo  dato  eoa  maio  acl'a 
tempia  , o intorno  ad  erta . Tariti! '.  (.  Per  Domi 
ftolido  , « fciotco  . Butir  *,  hurd.tul  \ fot  , CP(. 
Manda  I ne  q k!  tembion  della  ribeca  . 

TEMPI» « f.  m.  Tempio.  V. 

TEMPO,  f.  m.  Quotila  , che  mifqra  il  moto 
delle  Cofe  (mirabili  ; tifpctto  al  prima  , 0 al  poi  . 
Tempi . f.  Teupo  , per  DI.  Agt  ; tempi . C«n  una 
fanciulla  del  tempo  ilio  rtclnwla  u’ un  farro  fi  dioie- 
•ItA.  f.  Tempo  , per  Erh  avanzata  , e rcmlcaic  al- 
la vecchiezza  . Pii» llkfi  ; are  rata*  ni  avute  . E fé 
’l  tempo  e contrario  al  be'  Jcfiri  , min  ria  , eh*  al 
men  non  giunga  al  nuo  dolore  alcun  fixeorfo  di  tar- 
di fofpm  . (.  TehifSj,  fi  prende  talora  t*cr  un  «kter- 
minato  punto  del  corfo  de!  giorno,  della  vita  uma- 
na c Ornili.  Tempi . Io  UTnar Iterò  a quel  tempo , 
Che  convenevole  fari.  f.  Tempo,  fi  prende  anche 
per  iTnazio  piecifo  , patncolare  , c determinato  di 
il  coni  anni  , mefi  , ce.  Tempi;  foo.  In  p.ico 
tempo  fi  fece  betona  clrtac'e  fecondo  11  tempo  d*  al- 
lora . i.Ycmpo  , per  Oppòr-unitA  , occafionc  . agio,, 
cr.  mudo  . Tempi  ; oppiti  uni  ti  ; oteiJUa  ; tei. Ir  .Al- 
ti Tribuni  parve  tempo , c luogo  d*  aifahre  i fuo* 
arte  nari  . f.  Tempo  , per  lo  Mefiroa  delle  donne. 
Ui  mrii  , Iti  mentri,  ri  . lei  n dia  urti  , Iti  rifili 
Ut  fimmti  . Togli  vino  di  cocitura  di  rigamo,  be- 
rillo fa  Vtuire  il  tempo  alle  donne.  (.Tempo  degli 
ori  unii , fi  dice  Quella  pane  , C ic  nc  regola  con  e- 
gua'.i  Vibraainni  il  movimento.  U t<mpi  d"  un* 
monin  ; le  iaìantur  . {.  Tempo  . nella  malica  . fi 
dice  la  Mlfura  del  ntofo  delle  voci',  e de’  Tuoni  per 
lunata  , c brevi  intervalli  . per  moderare  il  ritato  , 
feconda»  la  battuta  . c regolar  la  velocità  , o te  b|« 
■Jjnre  , e l«  pauft  . Te  tapi  ; m i)un  . Onde  AmUrc 
a tempo  , andare  a ha: riga  , ec.  AUtt  m melate  . 
$.  Tempo',  per  Iffagionc - fii/n *,  tèmpi . Tffendo, 
or.ni  eofa  piena  di  qoe*  Roti  . che  concedeva  il  tem- 
po. f.  Primo  tempo,  o *an»  tempo,  vile  La 
primavera  . Primitmpi.  f.  Tempo  «ero  . fi  dice  al- 
lo» . che  l’aria  oft.iratafi  moffra  Vicine  procelle 
e fi  ufa  cori  net  proprio , ertene  nel  metaforico  . 
Tiuip*  me  ir  , è,feur,  femère  , irjgtut  . 1.  Tempo 
di  palla,  o Tempo,  aflMutam.  pa*Ur*1t>S  del  aiuo- 
co  delia  palla  , del  pollone  , o fimi  li , riprende 
Q.  e Ilo  fpatio  d»  tempo  , che  impiega  la  peli»  . ec. 
nel  perceoeere  , o ribaltare  , 0 fait  altro  fimi  le  ef- 
fetto . li  ampi  . J.  Avanzar  tempo  , vale  Antici- 
pare , follecitarfi  . Antitiptt  ; prfx-tmir  ; drvanttr  ; 
follie  ite*  ; f»etfir  ; Aeree  ; attilirtr . Mi  piace  , a- 
van/iam  tempo  . Avete  , o Darfi  boro  tempo  . o 
bel  tempo  , v*g*c.*o  Fai  tgmpone  , -ore  ariegra- 


mente  t far  buina  cefa  , fguiaaarp . Paèrt  rogiHlt  ; 
fatta  ri  prilli  ; fa  divertir  ; /airi  Armai  ektra . La- 
vorarono , e buon  tempo  fi  diedono.  J . Corre  il 
tempo  , o fimili . vagliono  Prtniere  la  cosgij-aturA . 
Premiti  fan  rampi  ; faifh  /*  ex  e alta  favori  ile  . Lo 
Nov-irefe  ben  fon  trinai  colfe  . f.  Dire  il  tempo  , 
vale  Fidare,  tabi  tire  il  tempo.  Fiat’  Ir  ffop.  f. 
Dar  tempo  , vale  Indugiare . Rr  uriti -,  dito'if  ; 
urdot-,  ren»p’T*;#r.  CatCìa  Gora  rag  ipro/vcJjto , « 
fpaVrntato  , piglia  , fenaa  dar  tempo,  gli  dati  vici- 
ni . 9.  Dar  tempo  al  tempo  . v ile  Procofcre  con 
maturità  , % non  troppi  affrettata  niente  in  q-aalcin 
fptnyifoe  . Lu  ftr  wrff  tei  trónfi»  . 9.  |m  -Ur 
unto  tempo,  che  uno  «foiri  , vale  Non  caa.:.!*re 
un  momento  di  tempo . Nt  pai  dmntr  Ir  tempi  fi 
nfpirer . f.  Dare  a tempa  , vale  Dare  opportuna- 
mente . Pw«r  J tempi  . 9-  E da*  a (cupo.  Agp- 
r.itam.  vale  Oprare  in  buona  con  -.untura  . Agir  è 
P*opit  • 1,  Da*  a tempo,  e date  a leppi  , vgle 
Concedo*  per  tempo  determiniti.  Donati  pour  un 
etnjin  tempi  . f.  Nnn  dar  tempo  al  tempo,  vale 
Procedere  con  foverchia  frena  -a  quiUhg  operaiio- 
ne.  Idi  pjt  deaaer  le  urna  1 ; bàter  ircp  . %.  Do*  , 
o vende*  pe’  tempi  , vagliano  Non  vendere  a coa- 
'anrl  . ma  per  riceve*  il  preazo  fi-iUmcntc  al  tem- 
po, o a’  tempi  acci-' -Liti  . V tai<*  J terme . f.  Lie- 
te a tempo  a far  checche  Tia,  vale  Elicevi  angora 
tempo,  puma  che  pati  la  coagiuit-ira  del  fa/lo. 
f.tre  J tempi . (.  Fg’.i  t.  buon  tempo,  \ rie  l.g-i  A 

ni  pezzo  , è |1  c M » 1*1  ilM  re  afa . li  r * M*f 
fratpr . 5.  Fare  buon  tempo,  che  fi  d ee  anche  Far 
rempoae  , vale  Stare  n allegria  , fg.uaaa*  . Xe  di- 
vertir ; fair*  gota!  Ih  ; flirt  ripailh  ; fatte  bona* 
tkin . 9-  Fare  b-vm  tempo,  vale  Eller  booaa  Da- 
girne  , effe*  il  ciclo  ferrò  > . fairt  keau  ; fair* ha» 
tempi.  $.  Far  cattivo  tempi , vale  il  constano. 
Fairt  oijhi'zii  ; fai**  mnuiiaii  troipr . f.  Fa r tem- 
po , vale  ContcJcr  te  tapi . couce-lerg  dilazione  , 
Donuer  da  tempi  , 9-  Metter  tempo  in  una  cifa, 
vale  Spenkrvcìo  , confini  »r  velo  . impiegar  velo . £n». 
pi  -ter  li  tempi  4 ; no. uri  du  r.mpi  J . [.  Metter* 
tempi  In  mezzo,  vale  Indurare.  Tramezzare.  V. 
{.  Non  mevcr  tempo  in  mezzo  , vale  Opera*  fenza 
dilazione  di  tempo,  fenza  ioii;ia.  Agir  rami  di 
wie  , foni  tordi*  , fan  1 1 f ' tt  . 5-  Parto»  tempo  , 
Vi  e Sollazzar"!,  fuggir  l'ozio  , impiegare  , o con* 
fumare  il  icnpo  . Ptfe*  % rt*  le  tempi  -,  t' am  ufi*  . 
9-  Perdere  il  tempo,  vale  Staffi  , '«  ciaf»  no*  il 
tempo  10  vaso.  Pt/d't  ft « rem»  . 9-  PJChar  tem- 
pi» , ror  tempo  , • fintili , fi  dicono,  dell'  Indugiare 
per  prender  pi  S propn-i  congiuntila  , d » 

tempi  . Pro  Icrfl  barn  femuo  d'  alcuna  cofa  , va- 
le Pigliarfeoe  giunco,  preti Icrfcae  piacere.  Xe  diver- 
tir i 1*  amnttr  dt  finti»*  (loft , tu  fai**  fm  ;«•»»  « 
fan  tmutt'atnt . I.RacvonC  -irti , n ra^turfi  ri  tem- 
po , vile  Raffcrcture  . di  torbido  fari  nuovamente 
fermo  . la  rartoatmode*  ; ft  timettn  tu  b*iu  . 5- 
Vcflire  in  tempo  , vale  C*X»erc , avuinarfi  in  età  , 
invecchiare  . vitìHir  ; tfev» »»»  vitue  ; avanti*  r* 
igt . A me,  che  oggiir.a>  k;m  in  tempo,  -vivire 
pa*  cifa  inutile  , c d»  ft h 1 *a* . .9.  Chi  *'à  tempo  , 
na  vita  ; maniera  proverbiale,  coll»  quale  6 accen- 
na , eh*  col  tempo  fi  (tifi  muta»  forte . A *e  la 
tempi  , la  J»tune  peni  lèauftt . i.  Aver  latto  il 
fjo  tempo  a f*  . Avòri  1 ut  fon  tempi  libri . S-.Chi 
'tempo  ha  , e tempo  afpcrta  , tempo  perde  ; ovvero» 
Chi  ha  tempo  , non  afpcrri  temoo  , e fimili  ; pro- 
verbi, che  fi  ufann  per  dinotare.  Non  dovevi*  la- 
ftiar  paffarc  le  o:cafioni . Il  ne  fama  pai  la>'ftr  e-* 
cAji >p*r  In  attedimi . 9.  Tempo  . e non  grazia  ; 
maneradi  chiede*  dilazione,  c non  aJoluzioqn 
dell*  affare  , di  che  li  parla  . le  nt  .demanìe  pii  gra- 
t#  i f*  et  de-n inde  fui  du  timo  1 . £.  Temp»  vig- 
ne , chi'  può  afpèturiò  , o firn  li  ; mudo  proverb* 
eh*  »ale,  che  Colla  pazienza  fi  confcg-v.fte  l’ inieg- 
to . Li  tempi  vieni  , fin  patti  allen  ire  . f.  Anzi 
tempo  , o Innanzi  tempo,  vagliano  Innanzi  ri  tempo 
dovuto  . A-ant  le  tempi . A tempo , c «tempi  , podi 
avverbiali*,  vag'iiono  Ad  ora  opportuna  , al  tempo 
debito  a A tempi  ; J propoi . f.A  tempo  , e A tem- 

K‘ , vagllono  incile  «r  alcun  tempo  , pe»  qualche 
azio  Prccifo  di  tempo , contrario  dì  fttnp* . Piur  un 
ienaim  lem : 1 ; pendant  futlfut  tempi . Avvegnaché 
la  tot  forti-zia  a tempo  paia  prolper.  vote  . in  tioe 
pur  manca  , e perifee  . •*.  Al  *04-0  , al  foo  tempo, 

< nel  tempo  , polli  anol.ifom.  vagliano  Al  t*-i»|>o 
dovuto  . < premo  . J in  t*m?i  i .»•  remi»*  morgue  . 
9.  A tempo  ,'  e lungo  . * A qéfò  . e IMRI  . vi- 
gl-.ono  In  congiuntura  propria , quarti  > il  MPH  . « 
il  tMipei  lo  permet’ano  . En  tempi  & Ihm.  f.  A 
miglior  tempi  , vale  più  a buon'ora.  De  natiUture 
Arar» . $.  A mal  tempo  . o Dz  (Dal  temi»» , fi  dee 
di  cofa  cattiva  . .Wjìivjìi  ; « ttkait . Qtcffo  ode  / 
peggio,  che  da  mal  tempi.  9.  A tempo  a mogi  c, 
maniera  bada  , vale  Nel  cafo  di  prrnlcf  tr  iglie, 
3»<v  . lofi  -*  Gli  bo  dati  iliu  .ri  a tempo  a moglie  , 
emé  per  riavergli  , quando  prenderà  Biglie  . £**-« 
dt  manali-,  tu  temn  , 4 1 oetijt’w  de  /•»  maria- 
fi . f.  In  gran  tetitpo  , « fintili  , vaghono  Da  pez- 
zo fa.  Depuri  lon*-r,mpi . f D norte  tv«i?o,  vale 
Nfl  corfo  della  «Otte  . Pam  la  «•«•»;  pendant  la 
m ,ie  . 9.  D’ognt  temno  , vale  Sentpee . T.-uiou’i  . 
J.  Già  tempo , vale  le  tempi»  già  dccoefo,  un  uea- 
GUI  a « U- 
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fk  . 7 adii  ; aaurefoit . f . Gran  tempo  , è Ir.  *»tf- 
, «he  Per  lungo  tempo  , per  grande  fpzzio  di  fan- 
P°  • Pendami  Umg-tcmpi  . TU  (rande  (colpo  . Deputi 
Umj-itmpt  ; de  long  me  mjim  . {.  lo  procedo  di  tem- 
po , vaJ«  Nel  trascorrer  del  tempo  , coi  tempo . ji 
••  lemme  ; ntt  fe  tempi . {.  in  tempo  , pollo  av- 
verbiali»!. vaie  A tempo  , Opporr  linamente  . v.  f. 
Per  a tempo,  vale  Per  alca*  tempo,  non  per  fem- 
rm»  un  ittisim  tempi.  f.  *\r  tempo  , vate  A 
ora  . Or  A"«»  *<•'« . {.  per  tempii  fi  tra» , fu- 
I.  di  Ber  tempo  , a bunnifRm’ora  . De  nit-bonne 
A»»rr  . f . Poco  tempo  appretto  , vale  Poco  dopo  . 
rm  da  rampi  nari, . f.  Tempo  Su  , vale  Per  1‘  ad- 
dietro , (là  , Bel  tempo  pattato  . Am  ir, fi,,  ; /téli  ,• 
4j»i  h tempi  pjjt  ; ameiemmimani  . f . Tempo  per 
tempo  , vale  Da.  tempo  io  tempo  , fecondo  la  ftagio- 
*r  » Axe  e ili  vomente . Or  tempi  J autra  ; hmuane  U 
«**;  Jrl»m  la  faija» . {.Un  tempo  , puffo  avverb. 
male  Per  qualche  (patio  di  tempo  , per  qualche  tem- 
■po  . Pern  guatine  itmpi  . f.  ftr  Già  . Andrnnr 
•***  » dr/J  i J*rr«/ni  ; figdig  . Fu  (òffe  db  tempo 
4ok«  tofa  amore  . f.  m provetta  U tempo  vende 
*erce.  V.Tetupoale  fa®. 

TAMPONE,  f.  m.  Accrcfeit- «Il  retnpo . Lmg- 
W'  • i-  Figuratati».  fi  prende  per  Allctti*  , Glo- 
*»  , Fetta  , PaiTaiempo  , e fiatili . V.  f.  Onde  dicefi 
Far  te  ai  pone  , darli  te  n ipooc  , o aver  temprane  , che 
vagliano  Darli  buon  tempo  , ftare  in  allegria  , fguaa- 
u,c  • Fejn  tir»  Jm  nmpi  j jt  re  finir  ; /e  di  ver. 
tir-,  fui*  fi gm Ut  ; /«ire  tipeiUt  -,  /tir*  Alar 
«dcrr . 

TEMPO*  A LÀCCIO , {.  m.  Fejtj-  di  temporale. 

àuiit'jii  irvi . 

TEMPORALE  , C n.  Tempo.  Tempi  . f.  Tem- 
pors.e  , per  ltta|ione  . f aiftn  i t.mp » . Siccome  ve- 
dezr.iuo  nc  quattro  temporali  dell’ anno  , come  Pri- 
«Mvera  , State  , Autunno  , e Verno  . {.Temporale  , 
per  Tcnapeila  . 0va.fr;  tempi  tt  ; gm  tem  pi  . Per 
vokre  (piegare  uà  (rande  , e kitro  temporale  . {. 
Temporale,  T.  Amatemi".  Per  fbria  di  vena  , che 
• ,ca<le  5*f  ,c  l,TnP'-»  • >’«**  tempiali . f Dicefi 
k»  pr«.v  TemrtwaU  vende  ««ree  ; e vale,  ch'L'  bit», 
f at .valerti  dell  occafinrc  , che  porge  il  tempo  . nel 
vendere  ben  La  mertanafa  . //  fumi  profilar  de  C et- 
trimvt  4 x indie  . 

TEMPORALE: , ailii  d*  c.cm  (.  Caduco  , manda- 

> W'i-v  ,.i  ».  r., 

IJ larvale  a tempo,  contrario  di  Perpetuo.  Ttmpa- 

*V7tfl,V <truim  ’ #•»  p»/»  «■« 

f 'JV1.  • f • '•’«  •'  «1  tcnvporal  fioco  , t l derno  ve- 
hai , »(l10  » {.  Temporale  , vale  aneli*  Di  tem- 
po . ut  tempi  ; fin  mjrfua  le  tempt . Or  qucio.e, 
**■  ****ftj°  frmpoealc,  cioC  rara . 

•nK?JS.*dPT  , • TEMPOHAUT»bl  , TLM- 
^ ^ Attratto  di  temporale  , coatta- 
no  1 1 EKioill . „ ,„s.,r,i . {. 

Ter  Ametto  alle  cofe  », ondane , o temporali  . Aft- 
, prnffim  pnmr  lei  tktfet  tmemJjinei  , ttmpml 
«n;  rtMfhnrit  arte  tktftr  4t  te  mtnie  . Quegli  . 
oilìe  hae  a Ut*  tale  viaggio  , conviene  cttere  ióoJto 
da  o*m  n (ideata  , e temporalità,  la  quale  abbia 
ta^ce  m concupì  Si  ivo  appcr.to. 

TEMPOHALMJ  WTK  , e TEMPO»  ALEMENTE  , 
a*v.  A tempo,  non  eurnitnenre  . Teripoitlltmtni  -, 
pemr  un  tette, m „mpt . { Per  Mondanamente  , eoo- 
trano  di  Spiri nul menre.  M.ndjimemtr.t  ; Jmivent  lt 
*tm4e.  Che  te mporaltoente  é tenuta  p:à,  ebe  Biuu' 
Altra  eteri  ente  . 

TEMPORANEO , nea  , a i4.  Tempo  rate,  che  * 
A tempo  , ncn  pei  paino . Temperi/  ; petiffsHti  im 
pejt  n«  U tempi . 

TEMPOREGGIAMENTO , f.  m.  Il  tempotenia- 

n ; '•letdimemt  ; defa#  . 

HMWElGQlAttl , v.  a.  Secondar*  il  tempo  , 
•«TTMrU  Acoodra  ] opportvaicft  . che  anche  pto- 
WMaim.  f.  dice  Navigale  fecondo  il  vento  , e fi 
tra  anche  in  Uguific.  otutr.  e neon.  patt.  Temper,. 
i p / 4y^m-ifr  eu  tempi  s'Jer  J,tm  lt  t «*r  . 
*•  ff.r  ,nd-»gure  , ( uidacnar  tempo  . Tempori - 

•/•fette  ; meati tr  ; tieifyr . Si  fermò  a Mot- 
dina  311  * ,,n*l,oreMiaTfl  f««A  tetuaic  la  for- 
TEMPRAN2A  , TEMPRARE  , TEM- 
ft , ee  * V‘  Tcn,ptni  » TemPCfAaaa  , Tempera- 

TFnÌtp  ’ TA'Jt*4-  ^ 

^ d °«o.  g.  Vifeofo  , temente,  ap- 
TtccatHcio,  eh*  ncn  forte,  che  arevotRiente . *'at- 
’ e.,,*5cn*  • T‘~“  i dur.ueue  . vijpmut , 
U cìl  tenace.  di:r5  per  faril.  di  quel- 

e™  da«  " {r-w,u  * «h»  hJWimfo. 

J.  Per  lllabile  , Fer.ro  . Fermi  ; flaUt  ; eenflant  ; 
prt,evera»i  ; tmpftsnleNe . Non  u da  la  natura  del 
*,VÌI  * **»l  lo  II  dA  la 

t.tencc  u»£'«ra  f e 1*  tenace  proponiuH^t  r . {.  fti 
Av^ro,  pilorcio.  Tr-uct , averi , everititùn  enfi 
/ium  ime;  fiumi  «»#V*v  ; per  4,  ir  ; tiUim 

irmettft.  le  ncclicaae  mo.d4UC  a(>B  ar.n,  , 
attere  liocrale  , ina  tenace. 

7ENACEVENTE,  iv v.  Cbn  tenacità . Fenmi- 
ntpi.l  fi'trmeei  ; rpini.inwtni . 


TFV  AH  T IMAM  ENTE,  ayv.  Sop.  di  teoaaemcB- 
te  Trìfifortemmmt , <Tc. 

TENACISSIMO,  MA  , ad^ctt.  Sup.  di  tenace  . 
Trii-teméti  , nii-shuut i rrlfripimitrt  ; trirtbi- 
tèt , C e , 

TENACITÀ  , TENAaTADE  , TENUTA  TE  , 
f.  f.  Alltatto  di  tenace  ; Il  rircnere  , vifcafità  , for- 
za a tenere  ciò  , «he  fi  t prefo  . Tenaeiet  ; vijttA- 
tc  . {.  Per  oactaf.  vale  Avariala,  fpiloreetla.  Te- 
nari te  ",  avariti  ; lairtrit  ; vi  lente  ; melfniaetie  : 
teUnt  ; tre  fi  \ la  fui  meri  t.  Due  (eneraaioni  fono  di 
fame  ; 1*  una  fi  t difetto  di  faptenzia  . c d*  intende- 
re la  parola  di  Dio , c non  empierla  ; l'akv»  d’a- 
varie.a , e tenacità. 

•TV-NASMÒNE,  f.m.  V.Tenefmo. 

TENCIONAMENTO,  f.m.  Il  tentloiurt  . Difpm- 

tt  ; t mimi  io n -,  di  tal  . 

TF.NCIONARE  , v.  n.  Tenzonare  , e fi  ala  an- 
cIk  io  fifiaific.  aeutr.  patti  Dij poter  -,  detaire  ; rva- 
tefier . 

TF.NaONATO  , TA  , add.  D*  tencìonarc  . Do- 
pine ; t emit/te  ; dthetm  . 

TKNCtoNATÙRE,  verb.  m.  Che  temiona  , Dtj- 

paterne  ; fnenitiur  . 

TeNC IÒNE,  C,  f.  V.  Temone. 

•TENCÒNE,  f.  m.  Capir.  Sona  di  morbofallico  , 
altrimenti  detta  Tincoae  . Ptu'un  . 

TENDA  , f.  f.  Tela  , che  fi  diltcode  in  aria  , e 
allo  (coperto  per  ripararli  dal  (ole  , dall'aria  , a dal- 
le p ospa  . e generalmente  Tela  , che  fi  difende  per 
coprire  , o parar  clrecchettla  . Tram  . f.  Levar  le 
(cade , fi  dice  del  Parti rfi  (li  cimici  dal  luo;o  , ov* 
erano  ai  frodar.  . Dehrer  ; d/ rampar  ; levar  lt  tema . 
f . Tendi  , Il  d-.cc  anche  oc’  teatri  quella  Tela  , che 
di.leCi  dinanzi  al  palco  cuoprc  le  feene  , finchd  non 
fi  dia  cornine  lamento  alla  commedia.  La  tai!e  d'mn 
rhétre . f.  Tende  , per  li  Padiglioni  degli  eterei- 
ti . Tinte  ; tarami . J.  Levar  le  tende  , fituratam. 
vale  Terminar  checchclia  . Terminar  ; aebtver  ; 
finir  . {.  Al  levar  delle  reode  , polla  avverbizm. 
vale  Al  hn  del  fatto  , all*  ultimo  . A la  firn  di  T 
a S aire . 

TKN PARÒLA  , f.  L F.  Stai.  « KoAa  . 

Flint  ttntt . 

TENDENTE  , add.  d’ ogni  g.  Che  (rode.  Ten- 
dini -,  aètuiijjan»  ; difigc  ; far  a pnur  due  ; fui 
ttnd  i . 

TENDENZA,  f.  f.  Maral.  Tafiti».  Prapcnfiooc  . 
Tenutati  ; prtptafiea  ; dtrefftam  ; pretti  natmelli . 

TÈNDERE,  v.  a.  DittcaJoc  , in  firmile-  d’Allur- 
tare  . o (piegare  . tieniti  ; renate  ; d(p/itr\  dtp  la- 
te r . 1.  Tender  ieri,  lacci,  trappole,  «fi  miti,  fi  di- 
cono drlJ'  Acconci-re  cotal:  cofe  per  ulod’  acci) lap- 
pare animali  , o fintili  , e fi|uraiam.  va^liooo  Infi- 
ciare, die  anche  dicefi  Tendere  in  lidie  . Tenére  dii 
filate  , dei  piigtt , dei  ernie uèei  . {.  Tendere  , in 
fignific.  a.  per  Aver  la  mira  , edere  direno . Ten- 
ére , a. ‘ mi ir  , elite  J ma  tettai n i erme  . Quelli  mo- 
di , e molti  altri  a quelli  fooM|lianti  , che  tendo- 
no  ad  impedir  la  voglia  , c l’ appetito  altrui  , ec. 
fono  (piacevoli  . I.  Tender  1’  ateo  , vale  Caricarlo  . 
Ttairt,  genite  nn  are  . 5-  Tendere  l’arco  dell* 
intelletto  , figurata»),  vaia  Volgere  il  penficro  , ap- 
plicar J*  animo  ; tolto  dall'  affittai  I*  occhio  » che  G 
(a  rq  mirando , ove  fi  vuol  trarre  , ebe  anche  di- 
rebbe fi  Porre  , o coire  la  mira  . Bandir  fan  tfprie  ; 
tiri  Utenti/  ; miler  d ami  fui  tlnlr  . f.  Tender  (|j 
orceehi . gli  occhi  , e Amili  , vajl'oo  Scare*  attento 
coll*  i-Jitu  , o colla  villa  . Préttr  T ornile  ; rtgaidtr 
aver  attenti  in  ; r*  appnthtr  poter  munire  , pour 
tt:ut«r  aettntivrment  , ou  piar  anima  voìr  , p*nr 
vrir  da  pimi  peli . f.  Tendere  , per  lo  fletto  , che 
Tirare  , accodarli . Tmr  : appmbtr  ; danne r jur . 
Furono  plafmate  aduaqun  d'  una  materia  , che  ren- 
dette al  molle  , ma  non  latte  languida  , ficchi  al  zi- 
poro  non  dette  impaccio  . 

TF.NDETTA  , f.  f.  Dtm.  rii  tenda  . Piriti  tanta . 
f.  Per  Baldacdiiao . Da-i  ; px't . Ctuamaii  i prov- 
veditori , « i Capitan*  Anto  la  (cadetta  (nera,  (T 
intrrnl. tiferò  nella  città. 

TÈNDINE  , f.  m.  T.  Anatemi.' * . Parte  del  nrn- 
(colo  . che  biancheggia,  c forma  la  eflrcnntà  del 
mcdcSmo  . Tenie  a . {.  Tendine  d’Achillr  , T.  Ana- 
li mite  . Nume  d'itn  mufculo,  che  ferve  a difende- 
re il  piede  , altrimenti  detto  Cordo.  <ua|aa . Tra- 
i-.n  a"  AeèiUt  . 

TENDINOSO,  OSA  , add.  Red.  Di  tendine,  at- 
rcnnnrt  a tendine , pieno  di  renami  . Ttndiatoa . 

TENDITÓRE  , verb.  m.  Che  tende  lacci  . infi- 
die  , ec  Calmi  fui  ttnd  , ftu  dnj»  dei  rtahéchre  , 
dai  pii  rei , Of. 

TrNLBRA  , f.  f.  Scurità  , buio,  mane  anta  di  lu- 
ce , c fi  ufa  più  comunemente  nel  numero  del  più  . 
T mi  è ni  ; o d/tmaitf  \ privatian  de  lumiere  . f.  Te- 
nebra , per  metaf.  vale  Ignoranza  . Tmlbrn  de  /' 
ignorante  , eu  , gnu, enti  ; mmfut  de  favoir  ; »«£#- 
patite  ; de /ama  di  romnaiffante  . E Citi  fepp'  IO  dapci 
lunga  *A(i un  di  tenebra  veflito  . 

TE.NELKARE.  V.  Rabbuiare. 

TINFRRATO,  TA  , idd.  Da  tenebrare  . Odfcur- 
ri  ; titvenu  j .-tire,  idjimr  , ttaibttux  ; nmpn  de 
ffeff'fi . 

. * TENEBRIA,  fi  f.  Tenebra . Tintimi  t/ftm* 


riti  . f.  Per  metaf.  vale  OfailStà , ignori**» . Ol- 
ienti ti\  et  mihtt  ; ignoranti.  Ac  ciocchi  convrrtittc 
il  mondo  a via  di  verità  dall’errore,  e dal  a tene- 
bria del  peccato , flette  dicci  anni , che  oca  bevve 
vino  . Dei  ttmHrtt  du  pitPe  . 

* TENEBRORI  « (.  m.  Tenebra.  V. 

TENEBROSISSIMO , MA  , add.  Sup.  di  tenebro- 
fo.  Trii-séftur  , 0*1. 

TENEBROSITÀ,  TENEBROSITÀ  DE , TENE- 
BROSITATE , f.  f.  Tenebra  . Obiettiti  ; tmidrtt  ; 
ptivatiam  de  itemi  tri . {.  Per  Bufera  q o tempera  di 
vrnri  . Ouragam  ; #*r#|#  ; tmrdtUoa  de  w ne  . Sia 
ch-.uia  dalla  parte  contraria  per  .la  (cocbro'ìtà  , e 
pe'iilenza  de*  venti  » che  quindi  (niffiano  . {.  Prr  of- 
fufcanxoto  di  vitti,  odi  mente:  /.thuij/emtnt.  td. 
JmniJemtmt  il  le  vmt  , de  T tfprie  . Tutto  avrà 
(cotonila  , o vertigine  , cioi  cotale  (enebrofità  . cJ 
avvolgimento,  come  fe  il  mondo  t' aggirale  intor- 
no intorno . 

TENERRO’-O  , SA  , add.  Pieno  di  tenebre , buio, 
ofeuro  . Ttmt'remt  ; odftmr  ; /ombri  ; firn  n’tjl  primi 
telain  . f.  Tenebroso,  per  mmf.  vale  Turbato, 
torbido  , confalo  . T<aubte  ; tonfi ut  ; bt ornile  ; ce»- 
/end» . Il  vero  a nudare  di  ncifuna  avariala  può  ef- 
fe re  tenebroso . 

TENENTE  , add.  d'ogoi  g.  Che  tiene  . Temami  J 
fui  tieni  . s.  Per  Tenace  . Tenace  ; y eu  rei  iene  . 
La  me  mona  » il  tenente , che  fc  alcuna  cofa  fi  le* 
va  , e:. 

TENENTI , f.  m.  T.  da’  Militari  . U Maiale  al- 
trimenti detto  Luogotenente  . Litunmame  . 

TENERAMENTE,  avverb.  Oli  tenerezza  , aflet- 
tirtfamcnte  . Tendermi*/  ; afeffutu/omear  •,  pagina, 
meatemt  ; odligtammtnt  ; ameremjemtnt  ; (i/rnmr  . 
f.  Per  Debolmente  , con  poca  fatalità  . Debile* 
mene  ; peu  fermamene  ; peu  fi > denteo!  . Per  al- 
lora fi  quietò  in  parte , con*  che  teneramente  fla- 
vano  le  code. 

TENERE  , Verbo  , che  nfalo  in  varie  maniere  , 
fi  adatta  a divede  (Lgnifcaozc  , e forma  molte  locu- 
zioni , la  pia  pane  dclLe  quali  fi  uovrrznno  negli 
articoli  delie  voci  a col  •’  accoppia . f.  Tenere , v. 
a-  PotteJcre  , avere  in  f. a pofenà,  o in  Tua  mano. 
Ttmir  ; pofi/ìirr  ; avete  em  fon  pommir  ; munir  J lei  ; 
avoir  entra  fri  maini  . f.  Tenere  , per  Abitare  . 
Occupar  ; tabi  tir.  Era  in  una  delle  camere  terrene, 
la  qoale  la  donna  teneva  . f.  Trarre  , per  Impedir* 
con  mano  . o con  altro  chcccheifia  , eh’  e1  non  pof- 
fa  muoverli , o cadere  , o fuggire  , o trafeorrcrc  . 
Ttmir  i retanir-,  empetber  de  tomber  . f.  Per  Impe- 
dire attolutament*  . Am  pi  t ber  ; #’  oppafar  ; tentar - 
rafifer  ; melerà  empèebtmeat  ; appsrter  m»  abitarla  ; 
lomerarier  ; mur^rr;  morder  . Lo  molo  amore  del- 
ie cofe  mondzae  , che  ci  tiene  la  'atr.it a della  peni- 
tenda  . {.  Tenete,  per  Arrivare  , o ciTcr  giunto  . 
Attivar  ; etra  parvenu  . Diftclb  atte  piagge  , teneva 
il  piacevole  piano,  f.  Tenere,  per  Pigliare  , picn- 
ic re  ; ma  uua  fi  afa,  fe  non  imperativamente. 
Pramdre  ; fai  Ai  \ lenir.  Rendete  il  danaio  mio,  e 
tenete  la  medaglia  voflra.  Fnnai  vorrà  m edailla  . 
• . Tenere  , per  U fere , ottcrv-rc . Ufar  ; avoir  ar- 
ee ut  mmf  ; prati fmer  ; avete  en  ujaga.  No»  Ó filmo 
accorti  , che  cha  ogni  di  tiene  la  cotal  maniera . 
5.  Tenere  . per  Mantenete  , confervarc  , e fi  ufa  an- 
che in  Agnine,  ncutr.  Cemjtnter  ; gtmraraar  ; rtgler  ; 
e omini  re  ; aJminiftrer  ; Unger  ; avoir  jota  ; règie  ; 
mai  manie  . 1 regni  non  fi  tengono  per  parola  , ma 
per  prodezza  , c per  franchezza  . f.  Tenere  , aver 
(ape e*  , odore  , o altra  qualità  di  chtccbettia.  Te- 
nie, feniir  , fiairar , svair  nm  goùt  tu  urne  adtur 
da . . . Beo  d*  nn  vi*  a parto , che  par  colla , e ben 
di  muffe , e fe  di  rifcaldato.  f.  Tenere  , per  Rim- 
aci* , ricettare  . Ratini t ; tettvtir  ; ratini  ; atenei l - 
tir  ; dannar  terrai ta . Cipri  di  molte  città  riccfeiflim* 
cerne  il  padre  mio  ann  di  /angue , ni  d'animo  po- 
polcfco  , ma  di  metterò . f . Tenere  , per  Occupare  , 
difenderli . Teuir , aetuprr  nm  afpatt  ; r’  rremire  . 
La  qiml  battiti  traevi  piè  di  fei  miglia  nei  piaca . 
{.  Tenete,  per  lfliawur,  giudicare,  reputare,  far 
conto  , credere  , attbt  d'opioionc.  Tante  \ emiri  \ 
efifimar  ; finger  ; , epurar  ; fiera  de  fintemene  . d’  api* 
men  , d’avi  ; f em #r fhmer  . Currado  avendo  cofiul 
udito,  fi  uaravicUÒ  , e di  grande  animo  il  tcnoe.. 
|.  Tenera  , per  Ritenere  , contrario  di  Verfzre  . Tc- 
nir  ; tomttmir  . A gvifa  delle  vcfcicl  c , le  quali  quan- 
to piè  fimo  tra  tue  nate  , piò  t*  empiono  , e più  tea- 
tono  . {.  Teoere  , per  Trattenere  , menare  . Rezze 
«ir  ; entratami r ; ambiar  *,  retatdtr  . L*  altra  mi  tic» 
quaggiù  contri  mia  voglia  . {.  Tenere  , par  Avere 
erta  tua  , volere  . Tenie  ; ut  Hit  ; fina  vallile  ; sv*ir 
La  fernet  af* obUger  . Non  vede  , che-qu»U' obbligo  fol 
tiene  , eh’*  fatto  a buono  effetto,  e per  far  beae- 
f . Tenere  , per  Adunare  . Tenie  ; affemblar  , tonvo- 
fuer  . Venne  dunque  in  fenato  , che  fi  tenne  ira  pa- 
lagio, con  quattro  figliuoli  alla  porta.  I.  Tenere., 
per  Andare  , incamminati» . AUer  ; nurtber  ; i atbo- 
•war;  fa  marne  en  eterni m . lifdo  di  Fiienre  , « 
terme  verfo  Bologna  . f.  Teoere  , fi  dice  della  pa- 
ci» , della  colla  , c Cauli  cofe  vi  leale , c renaci . 
Taetir  ; ina  lanata  , girane,  tre.  In  miniera  peo- 
wrb.  Temer  la  pania.  V.  Pania  . {.Tenere,  parlart- 
dofi  d»  donuc  ,o  giovani  , fi  prende  femprem  cattiva 
parte  , c «al*  Fargli  Aaic  « toa  podi , o requifizio- 
se  P « 
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m per  giacerti  con  cffo  loro . Enfio tonte  **e  fam- 
mi . l’ ornai*  4 fot  . A Patinino  , vedendola  cori 
beila  . Pareva  dar  bene  , è non  avendo  notile  , fi 
peti i-1  di  Mfl»  r tencrfi  cotte! . fi.  Tenere , tu  paiT. 
Dinotare  . Mj  finir  , denatura  , fejcmma  , fo  ir» ir 
don,  fur/f  ut  eadrct  , t foia  fo  demente . Diéfid»- 
tofi  d ogni  altra  cola  fi  mirò  nella  fedclifRma  Sua 
Verona  , coti  animo  di  tenerli  dentro  di  quella , fino 
che  vcnltte  maggior  fortuna,  fi.  Tenere,  neufr.  pali. 
nlTotnram.  detto  , vale  Avere  finta , c riputazione  di 
fo  . ? ofiimor  ; /r  miti  . Il  troppo  tenerli  , viaio 
comune  a toni  eli  uomini  di  ftimare  tioppo  fe  me- 
de fimo  , e le  code  fuc  . f . Tenerli  k piaaae  , le  for- 
te ue  , e fienili , vale  Non  anenderfi  , non  cede- 
re , refi  Urte  agli  affai  ti  , o agli  aflcd'j  . Refi/la  ; [t 
dejenà  t ; dura  ; unir  fermi  ; fiutai*  tffm  . 
fi.  Tencrfi  a maitcUo,  vale  Reggere  a nurtella , c 
dicefi  de’ metalli  . che  non  tfeliantano  lotto  la  per- 
coda  del  auneilo , e per  metal,  vale  Non  fi  lascia- 
re (volgere  , non  fi  pregare , che  anche  fi  dice  talo- 
ra Tenerli  frmplicemcnic  . Fefifitr  nm  miriti»-,  tiri 
mol'eodh.  fi.  Tenerli , per  Ritenersi,  coatenerfi , a- 
flemrfi  . ( * riunir  ; /r  MMMÌr  , ,'ofiftmir  , fi  rae- 
dntr  , »'  empi  e ber  ài  flirt  ftttìfm  tderi  . Avevan 
•t  gran  voglia  di  nderc  , cne  Scoppiavano , ee.  ma 
pur  le  ne  tenevano  . f.  Tenerli  . per  Appigliati , 
attenerli  . fmivrt  m min  tenftil  ; fmvrt  / «t'ir  , 
fe  toniti!  ài  futi  fu'  un  . Lo  itoUidfimo  Roboam  n 
tenne  al  giovine  tonfigli©,  fi.  Tenerli  , per  Incr*. 
feete  , calere  . f'  ineiufir  ; orinàri  pur r ; ft  J ur- 
li tr  . E ogni  cola  per  ordine  dettagli  , con  loro  ia- 
fieme  li  pregò  , che  de  Tatti  ri*  Martellino  gli  tenef. 
Se.  I.  Tencrfi,  per  Attenerli,  «are  attaccato,  fe 
unir  fiitm  , »'  oppiti tr  , »*  ottanti , $* ottntbtr  , /# 
unir  iirttit  , talli  J intigni  edvji . Or  ci  convita 
tener  meglio  agli  arcioni . fi,  Tencrfi  , per  Raire- 
nerfi  , arredarti  . f irrito*  ; cejTrr  é’  oliti  , Alichin 
non  fi  renne  , c di  nntoppo  agli  altri  dnfe  a lui  . 
fi.  Tencrfi  Savio  , bello,  d‘  aftn  , e fimi  li , vag.  to- 
no Riputarti  , filmar*  tale  . fe  min  fogo  % roti  , 
èrtili  , fri,  f.  T inerii  d*  alcuna  cola  , vale  lava- 
film  (eoe  , gloriarleoc  . To  flirt  unt  ghiro  di  ; fmin 

È iridi  ; ,’  m flirt  ottrairo . Qundo  dee  pestare  di 
ilo , c quegli  ordina , c penfa  nel  cuor  fi»  , come 
putta  fare  bello  lavorio  , c quando  1*  ha  fatto  , c *1 
k ne  tiene . fi.  Tencrfi  in  fe  , vale  Reggerti  Sopra  Se 
Itilo . fe  unir  . fi.  Tenerli  Sulle  gambe  , vale  Rcg. 
«erfi  in  pi*  . fo  unir  ètimi  , aa  f»r  fri  pitdi . fi. 
Tenerli  inficine , o in  Se  , vale  Ilare  unito  , collega- 
to . ini  irrotte , imi  , nint  tnfemfilt  . S.  Tencrfi 
di  pini , vale  Contentarsi . Cmjmtir  ; ogrta  ; ot- 
fuufca  ; erro  enarrar  . f.  Tener  a Bèrta  . Tener  a 
a Segno  , Tener  a Stecchetto , ec.  V.  Dieta  , Segno, 
Stecchetto , ce. 

TENÉRE  , f.  m.  Nome  . Optila  parte  della  co- 
fa  , per  la  quale  ella  fi  tiene  m mano  . MntH . 
Tenere  della  Spada . Cordo  ; peignto.  f.  fa  Teni- 
tori o , dominio,  porcili  . Empire;  dominili am  ; p<-u- 
xroir . Difirrtto  m'ha  I*  amore  in  Suo  tenere,  ch’io 
■oa  pollo  pensare  altro  , che  bene  amare  . 

TENER I I LO,  ELI  A , ) adJ.  Din»,  di  tenero. 

TENE  RETTO  , LTTA  , ) Fin  nndrt  ; foro  di • 
tifiti  <►*.  V.  Tenero,  fi.  Tenere!]#  , nguriram-  va- 
le Di  poca  cri  . Tri,-,, uni . 

TENEREZZA  , f.  S.  Afiratto  di  tenero.  Ttndrt- 
t*  ; futile  àt  to  fui  ofi  ttrndn . fi. Per  mera/,  vile 
Piccola  , o giovane  età  . Jmmtgt . O vana  fanciul- 
la , abbi  Buie  ricordi*  della  tua  tcneresaa , con  (enti 
a me  , e adora  i mici  Iddìi . J.  E figo  ri  tam. vale  Af- 
NtCO  , compatitone  , -more  . Ttmdrtgt  ; imomr  ; pof- 
fio»  ; oftfittm  ; fànpijfim  ; tommiliniltn  ; ftn,%. 
ài  Un  ; pi  riè  ; itnndriffmnni . Da  quello  amore  , 
• da  quella  iene  rara  , che  to  a lui  tenuta  fon  di 
poetare  , moda  , ec,  mi  ti  feci  pilift . fi.  Pur  figu- 
rarne». per  Con,  telo.  Smn  ; ri ‘e  ; diligente op- 
pi ititi  un  ; utenti  m ; eufiiiuài  ; foli  ir  lindo  ; or- 
de ur  ; ofrihm  ; O, Ititi  M ouuhmtni  . In  lui  t* 
ingegna  di  metter  tenenza  del  tuo  onore  . 

TENER  IRÒ,  NA  , add.  Pim.  di  tenero,  Tcmt-i- 
&>•  tenàri  ; irfo-dtlieu  ; irii-JmUtU,  C Te. 

TENERISSIMAMKNTE  , avv.  lup.  di  tcntracicn- 
10.  Tribttndromomt . fi.  Per  AfctToofidimamente , 
Tràs-itndnmtut  , triv-igtfìmiu  cnmi  ; trèt-pijpm- 
mfmoni . Voltata  la  Sua  dure  aia  in  dolce  amore  ver- 
io  Ricciafdn,  team ffinta meati  da  quel  giorno  in- 
gannai I amò. 

TENERISSIMO,  MA  , add.  Sup.  di  tenero.  Tri,, 
tornir  t . f.  Per  Delicati  (fimo  , giovaniffiaio . Triu 

Cune  ; irii-driittr . si  Rnceiava  colie  Sue  unghie 
Sua  tcnertSTima  faccia,  fi.  Per  Affc'tuofifVn*> 
Trèo-undra  ; trit-pofliinne -.iti, -offiH  iene  , Q"t 
No  verfo  me  trovato  tcnrri&a»  del  mio  padrt  l 
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* TÈwimrX  . ) U Tntreiu  . Tnlr, 

TENERITuDINE  . ) té  i fui  lue  de  et  foi  tfl 
trn*r*  • me  de  fi  tuo  opera  il  Sugo  fi»  ( della  na- 

ta ) Solo  beute , < le  tenenti  Sue  fritte  nell’  olio , e 
Soprappaga  * «So*  1»  f0e  tenere  punte  , o cioccife  . 
TZ S2SLi/"SPm9  » "(*"*»  tenérti . 

TENERO  , ERA  , add.  Di  poca  dnmaa  , che  ae- 
coniente  al  ratto  , che  tende  al  liquido  , che  aqe- 
vol mcrrte  fi  comprime  , o cede  . Tender  ; meo  ; fon- 

r“  ■ *•  rv»  »n* , g««  , is  m <u 


Tenére  \ itone  ; fon  igé . Avendo  forfè  riguardo  al 
grave  pelò  «fi. la  tua  dignità  , ■ alla  tenera  età  della 
giovane,  fi.  Pur  per  meta/,  vale  Delicato.  Tenérti 
delie ot  ; ftirit  ; infirmo  ; dedito  i fenfàh  . Dicen- 
do , che  non  potubba  folleacre  f afp teina  dall*  or- 
dine , conci oTiacofach*  (offe  molto  tenero  , c mor- 
bidamente allevato,  fi.  Ancora  per  meta/,  vale  Al- 
frttuofo  . Tenére  ; feitrii  ; offrimene  ; oétitem*  i 
evi  mirimi  Aemecnp  à‘  iftffion.  ElTo  uuraviglian- 
doli  di  coti  tenere  carene,  tutto  Stupefatto  ri SpoSe. 
fi.  Prr  Zeloto  . Curante  . Zrie  ; ordini  ; ft'vont  ; 
oferiianne  ; ée-c-ut  ; aitoeké  ; frignino  , fi  ri  Ioni  ; 
euri  ; utenti f . Da  buon  mio  moveaiófi  , tenere 
fono  della  rata  fama  . fi.  Per  Permaiofo  , che  (degna 
per  poco.  C dolami  lituo  ; prinnh  mo  , reterò*  fu, 
pieni  imi  J mo!  ; gai  Je  fitto  «ijcment . Uomo 
vcrtuJioSo  ia  molle  eolie  , le  non  eh*  era  troppo  te 
nero,  c iixaoSò.  fi.  Per  Geloio  . che  dà  geloela  . 

J itene  ; delirio  ; dmgereut  ; difficile  ; e pi  min*  \ fn' 
il  fame  trailer  iute  gronde  eircanf'.ftian . Che  in 
quefc  cefo  tenere  appunto  tanto  vai  l’opinlooe,  ed 
il  SoSprttu  , quanto  la  terteasa  , c la  veri! . (.Te- 
nero , figuratam.  Per  Non  confermato  , Non  a .Soda- 
lo , Non  inabilito  . Furio  ; rfeuWar  ; fui  n’  ofi 
paini  igeimi  . Il  Re  vedendo  ancora  il  reame  tene- 
ro Sotto  la  Sua  fignorta  . e il  Provenzale  bai /anno- 
so , temeva  di  muovergli  guerra . fi.  Uomo  tenero , 
vale  talora  Creduto  , De  boi-:  , Dolce  di  Sale  . D<m- 
eerme  j tredoUo  ; ignonnt  ; nini,  : fu  ; fin,  pie  ; rm- 
Utillt . fi.  Tenero  di  calcagna  , dacefi  di  Cln  li  la- 
ida Cadi  mente  Svolgere  . Tenàri  • nife  À , ed  mi  re  . 
V.  Tenero  di  chcccheffla , vele  Frtfco,  o Nuove  di 
quella  cofa  . Fui , ; nùmveou . 

TENFRÒNE  , NA,  addiett.  Accrefcit.  di  tenero. 
Fot  mèri . 

• TENF-RÒRE  , f.  m.  V.  Tenereaza  . 

TENEROCCIO,  CIA  , adii.  Dim.  di  tenero.  Un 
pen  rerdn  . E per  lo  piò  vale , Tomt-i-foii  tenni  ; 
tri,-, <uno . Qptlia  tcnaruccia  menrc  fi  riempie , ec. 

TENERUME  , f.  m.  Sollanaa  bianca  , • pieghe- 
vaie  . la  quale  Spello  * unita  all'  « Uremia  de^ti  of. 

1» . T inèrme  ; toni  lotti  fai  J.-nt  i /’  eeirinuit  dei 
it . fi.  Figurerai».  Che  cavava  il  midollo  4*  un  bar- 
lotto  , ovvero  il  tenerume  , adir  più  retto ;.  Li 
uim  . fi.  Tenerume  , per  le  Pipite  teaerc  degl'  Albe- 
ri . Tenditoi , fiurge  m/t  rosemi  rendete  dei  arèrti 
am  d:,  pioutte  . 

TENERU7ZO,  UZZA  , add.  Te^naccio.  V. 

TENESMO,  f.  ni.  Struggimento  continuo  d’  an 
dare  del  corpo  , accompagnato  da  ufeita  di  poca 
maScofiti  di  lingue  . Ttotjmo  J èprtimt, 
rtnftt . 

TENIA,  f.  m.  Red.  Sorta  d animaletto  , che  ba 
crrrpo  tenne  , HaiTìbilc  , c Caio  a gusfa  di  Ctfoia . 
Tenie  ; vere  fetiliiro  . 

TENIE  RE  , f.  m.  Fallo  della  bzleflra  . U Jùt  d’ 
mne  mio tuo . 

TEMMfNTO , C to.  Il  tenere,  Sotlegno  . 1 lu- 
ti** ; oppmi  ; et  fui  timi . La  detta  arca  col  Suo 
corpo  fia  fol^wSa  in  aria  finta  altro  rammento . fi. 
Prr  Teeitorio  , tenuta  . Dimoino  ; territeiro  ; pof- 
ftjtan  ■,  tenui  ; immune  . I Romani  gli  condanna- 
rci in  una  parte  di  loro  lenimento  . fi.  Per  obbligo  . 
Oriigatim  ; dneir  ; enrriion  . Se  la  compera  era 
licita  , Senna  lenimento  di  refiiruzionc  . 

TENITORE  , -.erbai,  m.  Che  cica».  Qj»  rimo 

TENITORO  * e TENITÒRIO  , f.  m.  Contenuto 
dì  dominio,  e di  giuri  Sdi  zi  oac  . Terrieri  re  ; pajef- 
jfan -,  dsm, noi, in  , dimoino -,  rtntmmt  ; deir  rii  ; 
éiririri.  ^ 

TENITURA , f.  f.  tohrin.  Tenimento  , Sofia. 

TENÓRE,  c T1NÒRF.  , f.  m.  Seggette»  , conte- 
nuto , breve  , (ruma  . Le  e amen  m , h tenia*  , lo 
fndftmn re  , le  (iiirr  , /e  /end  / am  éerit . R . Per 
Forma  , maniera  . Formi  ; moniért  ; fotan  . Elli 
dimoro*  in  quello  mrdefimo  tenore  di  volto  nelle 
profperiradi  , che  nelle  avvrrflradi  . fi.  Per  Concet- 
to , ai  monta  . Human, a , fimpdmil , ottud  éf  di- 
ti re  fona  . Nè  pallori  appreiTavan  , nè  bifolchi , ut 
ninfe  , c mufe  a quel  tener  cantando . fi.  Fara  il  te- 
nore , vale  Aceordarfi  nell  armonia  , eflert  in  con- 
certo . T‘  oe  eardt  r ; tue  d' te  end  i ino  è /’  noi  Jan 
fi.  Tenore  ; fi  dice  anche  Una  delle  quattro  parti 
della  unifica  r che  * tra  ’l  contrailo  , ■ ’l  bailo  . 
Toitto  \ emù.  fi.  Tenera  il- tenore,  vale  Tenete  il 
fermo , o fecondare  altrui  nel  parlare  , o ne’  motfl 
Ne  paino  tkangor  . 

TENSIONE , f.  f.  Di  grafi  mento  violento  , eifinr. 
iato  di  chcccbe'Via  , benché  li  dica  piò  propriamen- 
te de' nervi . Ttnjian  . fiondimene  dei  norfr . 

TENTA  , f.  E fiottile  m frumento  , col  quale  il 
Cer ittico  cooofcc  la  profondità  dèlia  ferita  . Tonde  do 
C dirne  fio*  . Tenta  Scanalata  . Al  geli  e , tortura  . 
Tene»  incerata  . Bangio  . fi.  Per  ftmilir.  vale  Tea- 
tauro  . Tra  tu  imi  ; egri  ; tpreuve  . I quali  dubi- 
tando ancor  etìi , che  q netta  non  f offe  una  tenta . 

TENTABILE  , Mogol,  add.  4' ogni  $*n.  dia  può 
tentarti  . <2V  fo Jdnt  etnee r , <frr. 

TENTAMENTO  , t m.  Trntaaiane  . ▼. 

TENTANTE  , addrd’oqni  «.  Che  tenta  , « che 
tocca  . T tonar,  ini  etnie  tu  ini  Hueèr,  ini  unioni . 


TENTARE  , v.  a.  Far  jwovn  , cimentar?  , Speri- 
mentare ; e fi  ola  anche  io  tignif.  acotr.  Tinta  ; e/-- 
fogno  ; éprontur  ; uper rinoma  ; foi  re  rrptrimeo  g 
djfordor  ; r, fonte  ; /afe*  f offri  ; pruine  pur  topi- 
eiineo  . fi.  Tentare  , per  Toccar  icgg>armeate  alcu- 
na cofa  ufiandola,  per  chiarii*  di  qualche  dubbio, 
che  a’  abbia  inforna  ad  rfi . Tontdor , meda  do  tue. 
no/no  ; ego  fa  . Ma  trota  pria  , s’  è tal , eh'elU 
ti  raggia  . fi.  Per  Toccar  leggiermente , o per  Far 
volgere  altrui  a fe  , c per  avvenirlo  qua*  cnt  cena* 
di  checchrTia.  Tene  da  Ir  eh,  meni  ; tòta . fi.  Pae 
Toccare  , o ricanofeer  colla  tenta  ■ fonder  ; infra . 
dmirt  tj  fondo,  fi.  Per  Importunare , lafiifarc . /*»- 
paremmo*  ; jaìlititeo  ; prega  -,  grufa  ; ornimi*  ; f*» 
/ti fna  ; jufiértr  ; iofloua . Più  volte  fece  tentare 
Cifpeo  padre  d‘  Eugenia,  che  ki  per  moglie  gli  do- 
rale dare  . fi.  Eifcr  tentato  d’  alcuna  cofz , vale  A- 
verne  grandi 'tima  voglia,  efere  m proncinto  A far- 
la . Em  dlm  Unte  do  foire  fnr/for  edajt , totali* 
uni  edrirme  tnvie  . 

TENTA  riVAMENTE  , nrv.  Cor.  A modo  di  ten- 
tativo , Soggetti v unente  . V. 

TENTATIVO  , f.  m.  Prova  , iforzo  , iaiaSni  . 
Tenutivi  ; r fiore  ; tpreono  ; egei  ; t* peritoti . 

TENTATO , TA  , ald.  Da  tentare  . Temè  ; e*- 
eropr  li  ; do  foie  ; ril'fué  ; ego  té  ; rprmve . 

TENTATOLE,  ver  bai.  m.  Che  tenta.  Tentai 
tome  ; f tu  unto . fi . Prefo  aifolutamcnte  t’ iratcn-lc 
per  lo  Diavolo  . Lo  tinouenr  ; f efpoit  irntueur  ; 
le  deman  ; fe  di  odio  ; /’  e furie  molin  . Incontanente 
venne  il  rcntaforr  , cioè  il  Diavolo  , per  voler  Cape* 
ra  , »’  egli  cra.il  figli  uni  di  Dio  . 

TENTATRICE,  ver  bai.  Sera.  Cl*  tenta . Tenti, 
trito  f fn • unto  . 

TENTAZIONCELLA  , f.  f.  Dim.  di  tettiamone  . 
Potilo  tenutila  / onvie  . 

TENTAZIÓNE  , f.  f.  Il  tentare  , Pruova  , eimetv- 
to.  E foi  ; ep'tun  ; tt>tnt;ce  ; tamii  vo . fi.  Per 
Intligaaiont  diabolica  . Temuti»  , imitiguiam  , fog- 
gi fi  no  diofidifuo . Deila  quale  tal  vetta  eravamo  toc- 
caci per  tentazione  del  nimico  , fraudo  noi  nelle  no- 
ftre  celle  . 

• TENTELLAJCE  . V.  Tinti nm re  . 

TENTENNA  , Dicali  Start  in  tentenna  £ co  Co  , 
che  tentcoai  , barcolli , fila  male  in  piedi  , o accen- 
ni (fi  cadere  . VotiUu  ; drink * ; edinetUr  ; giuda  ; 
•’  Siri  pie  fame  & ogurc  . 

TENTENNAMENTO,  S.  m.  Il  tenCmoare.  Bi- 

notment  ; driotomeot  ; tdimtiemtmo  . 

TENTENNANTE  , add.  d’ogm  g.  Che  tentenna. 
dui  firjnlo  . 

TENTENNARE  , V.  a.  DLncmtrv , C ti  nfa  anche 
in  tigni  he.  rxutr.  Reuma  ; dronla  ; fteamor  ; 0 gi- 
ta . fi.  Otte*  TCMCaoarc  , e Tentennarla  . per 
Vacillare,  tituban,  o non  andar  risoluto , odi  b-»- 
nc  gambe  . a far  checche  ili*  , eh*  dircbbrfi  anche  . 
nu  in  modo  più  ballo.  Ninnarla  ’ o dinienarfi  nel 
nico  . Bri», a su  minodo  •■»  dine  io  mtotde  ; 
t,  ri  pit  trrp  rifai»  ; Inda  ; fiondi  ma  i t di- 
pela . 

TENTENNATA,  C f.  Tentennamento  , « Val* 
anche  Picchiata  . Colpo . T. 

TENTENNATO  , TA  , ad*.  Da  trotto» are  . Re- 

né  . <Pf-  . 

TENTENNATÓRE,  ve  rimi.  m.  Che  fi  tentenna- 
re , o che  tentenna  . Qj»  foie  i ornar  a»  firmi- 
la , fri. 

TENTENNINO  , f.  o>.  Un»  di  que’ nomi  , co’ 
quali  dal  volgo  i’  appella  il  Diavoli» . Nam  fu#  lo 
ptuplt  d.ano  o»  Diedri  . fi. Per  Sterni.  Sii  detto  ancha 
degli  uomini  . B tariti  tu  ; tur  fi  ut  tu  ; ttmmim  . I 
trntennim  non  dcfittevaoo  però  di  duntndare  quando 
fi-  ri  Inonderebbe  . 

TINTINNIO  , t m.  Tentronameofo  . V. 

TENTENNÒ^ r.  , (.  m.  Si  dica  in  modo  baitn  di 
Colai , che  è nelle  Sue  operazioni  irresoluto  , risol- 
ve adatto  , e conclude  poco  . Lindi»  ; edi patio r ; 
lomwroia  ; irrtfrio . 

TF.NTÒNB  , e TENTONI  , av.\  D-.ieS»  Andare 
tentone , o a tentone  , c vale  Andare  adagio  , e leg- 

fieri  , quafi  tzfrzndo  co'  piedi  il  Suolo , o facendo* 
a ftrxdz  «filo  «cadere  le  braccia  innanzi , il  che  fi 
fa  per  lo  buio  , o per  non  «Ter  fornito  . A titani  ; 
è r snaturino  ; tu  t ài  auto  u . J.Po  naetzS.  Sospet- 
tando parcittadino  . che  quella  roba  non  fo.fe  forpe  . 
o hadalichio,  die  '1  mori. ile  , a tentone  la  rice- 
ve*» , «oè  eoa  riguardo  . Avet  prttoutiea  ; »■  et 
eireanfatftiim  . fi.  n da  flati' li  re  , e conchiudcie 
quale  uà  quella  cofa  , In  quale  io  queda  ragione  d' 
zoiKÌsia  il  prnn» luogo  tiene,  ncciocvhè  non  In  ra- 
pendo , a tentoni  non  indiamo  , cioè  con  isccrrez- 
za  .con  ir  retini  u zio  ne  . A mimi  ; J ri  o vomeri  ne  . 

TÈNUE , add.  d"  ogni  fi.  Voc.  Ut.  Che  ha  tuui- 
rt1.  Scalfì , Sottile  , lieve . Tenui  dèlie  ; orimi  ; 
gréti  ; ogrié  ; polii  ; fu  fieli . 

TENUEMENTE  , avverta  Con  tenuità  . Pairie - 

TENUISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  tenue  . Tril- 
mintt  , fri. 

TENUITÀ  , TENUITÀ  DI , e TENUITATE,  C 
f.  Voc.  Lar.  Attratto  di  tenue  , Scartiti , leggerezza  , 
fotti  gli*  zza . Tenui  ri  ; rigiro  te  ; fmdeiiite  ; fmffo  ; 
goti  teff t / glorili  ri . 
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TCNÙTA  , f.  f.  Verbale  da  tenere  , il  pofntar*  , 
p»Tcta  . Pofegi ij<*  { meinteuut  . fi.  Diccti 
wt  '.  Chi  < in  tenuta  , Dio  l’ aiuta  , per  Amatore  , 
che  Chi  t in  potè  ta  e di  migliar  calviniane . i?jii 
tfi  #<*  ft'jtjiim  , pene  pie  idee  J fon  eije  . f. Tenuità  , 
per  Circuito  di  paefie  , o di  terreno  , cl«  fi  pol><- 
Ri  , PotTefooc  . Teaarr  ; «mt;  terra  tire  ; metti, 
rii  ; terre  ; èie»  de  ctmpig me  . Ai.  Tcn  «4  , il  capi- 
re , contenere  , e ricevere  in  Ce  , Capaciti.  Capi. 
tire  ; portee . Dine  co  alla  capaciti  , a tenuta  del 
mio  ingegno. 

TCNUTELLA  , f.  f.  Din.  di  tenuta,  in  figauic. 
di  FoJaliune  . Petite  ptfejbn  , pene  iita  ée  eem, 
pstwe  . 

TFNÙTO  , TA  , add.  Da  renare  . Tee**  , fi. 
Ter  Giudicato  , riputato  . Rifinir  ; «iti me  ; etnie  , 
<Pt.  E fe  tu  Gei  con  crIì  , non  <cgi:uar  ta  quegli  . 
i acorrere  a follia,  che  poi  tenori»  ’n  fia  . 4 Per 
Obbligato  . tu-, ite  ; temi  . Siamo  tenuti  di  fervile  a 
«dui  , che  Ci  erto  . 

• TENZA  , f.  f.  V.  Tenipae . 

TENZONARE  , TLN/lONE  . V.  Tcnaonare  , 
Tcnaonc  . 

TJN/ONARE  . e TENZIOKARC,  tj.  Di f pota- 
re , combattere  . coatraflare  , qiurtmnare  . Difpuitr  ; 
rrebrirc  ; eoatrtdire  ; Dwi/Jrr  ; t ’ eppeftr  ; unire- 
titr  ; e.  nitfir  ; fe  qnirtUer  ; fe  dei ji tee  . 

TENZONATO,  TA  . add.  Da  tenzonare . Dijpm- 
té  ; cornee*/  ; dr*ou» , &(. 

TENZONE  , c TEN/lONE  , f.f.  Contrailo  » q-ii- 
tKkac  , combattimento  , c per  lo  più  di  parn.e  . Con- 
ir, lotto*  ; di! pure  ; ambii  ; rte/udr  ; |arn>'it  ; 
étf treni  ; le  boi  ; dtmclt  ; tanfo*  . 

TEOCRATICO,  CA  , add.  T.  D idi  (etite» . Ap- 
parrearntc  a teocrazia  . Tèe  nrjtiqae . 

TEOCRAZÌA  , f.  f.  T.  . Governo  di 

Oto , tale  fu  per  efempio  il  governo  di  MoiA  . T.èc;- 
eretit  . 

TEODIA  , f.  f.  Canto  in  l»*c  di  Dio  . Centiqut 
et»  tèrne  i (e  imungt  de  Diti*  . 

TEOGOnU,  L i.  T.  Didofeeik» . Generazione 
■voJofii  degl1  Dei  . Tèe, 'tenie  . 

TEOLOGALE  , add.  «i'ogni  f.  Di  teologia  . Tbec- 
Jifigme . fi.  Virtù  teologali  , fi  dicono  ia  lede,  la 
Speranza  , e la  Carità . Venta  tbtttogeUt . 

TEOLOGANTE,  » hi.  e per  lo  più  £.01.  Cie  at- 
tende alla  teologia  . Tkbtiigien  . 

TEOLOG AsT RO  . f.  ».  Teoloro  di  poca  fclrn- 
aa  . l/a  pretenda  tbeolagitm  ; wi  ikt.logun  ijnr- 
reni  . 

TEOLOGHERÀ  , f.  f.  Maia.  Danna  , cf*  la , 0 
Che  pretende  Capere  la  teologia . TP-  Vrgicnae  . 

TEOLOGÌA  , f.  f.  Scienza  . che  ha  IJl.o  per.  og- 
gntt"  , e le  verità  ita  l«i  rivelate.  Tktolegìt . 

TEOLOGICAMENTE,  avv.  Stornilo  la  teologia. 
Tètri  tifuemtmt  ; e*  tketiagitm  , ou  d'  um  nuotiti 
tèeelrtiqne  . 

TEOLÒGICO  , CA,  add.  Di  teologia  » teologale  . 

Tkt  -.i.-nque  ; gu>  conte»  « tè  tè»  .fi» . 

TEOLOGIZZANTE,  Bice.  Tcokijanto . V. 

TEOLOGIZZARE,  v.  a.  scrivere,  o parlare  teo- 
log  c.vnrnte  . Fette  A*  tètUepie  ; éeritt  et»  pellet 
tètcijtfpnnment  tei  far  dei  menarti  tè/thxiqaei  . 

> TFOLOGO , f.  m.  ProfnTort  di  teologia  . Tèeei*. 
gitn  \ eui  h,t  le  UnrKvt , tu  qui  en  feti  le  firn . 

TEOREMA  , f.  m.  Dimofitauotit  , « prova  evi- 
dente d’  alcun*  verità  intorno  al  Cappotto,  o uà 
iuro,  a diffieirnaa  del  Probi  e aia  , che  propone  an- 
che il  fare.  Tè  ter  Ime  ; viriti  Jenmntret  ; u trite 
de  termi  net  ; de  moaifretun  . 

TEORETICO  , CA  , add.  Seluim.  Apparteaeate  a 
ieorica  . TUertqmt  . 

TEORIA  , f.  m Gnid.  G.  Rifleffiooe  acuta  , alla 
quale  <i  guida  Tefame  della  natura  . Tutorie  . 

TEÒRICA  , f.  f.  Scienza  fecculaitva  , che  dà.  re- 
gola alla  pratica  , e rende  ragione  «Ielle  operazioni  . 
Tktorie  ; Intnet  )*mi  preti  que  , fr»i  tètre  ir  J UJim- 
P*t  fpetu-'eritm  . 5-  Teorica  t anche  termine  aftxo- 
pomico,  che  vale  Ipoteli  degli  Adronnaii  per  rzppre- 
/enta/e  i aiuti  dc'corpi  ccicDi  , c laivaie  iq  loto  ap- 
pa/caze  . Tkterie  de  t pUntut  . 

TEORICAMENTE  . avverti.  Maga/.  Con  teorica. 
Per  v|»  di  (conca.  Tècenquetnrne  . 

TEORICO,  f.  m.  Colui . che  ha  teorica  . fnt*. 
letif  ; telai  pai  /.tit  per  t itone  . 

TF.PEFARF  , v.  a Voc.  L*r.  Hifcaldare  alquan- 
to , Rari  etèjyftr  , nthjjiJtr  an  pi*  . 

TEPF.EATTO,  TA  , add.  Da  (epe tue  . JicJi  ; 
et  ne  di  ; Jevtnu  nid*  , un  pe  a rtcèeufe  . 

Tt. PERE  , v.  n.  Voc.  Lai.  EJcr  tiepido,  tiri 
liAfr  . 

TEPl DETTO  , ETTA  , «4d.  Stivi*.  Di»,  di  tic- 
jado  . Lf  » pru  tilde  . 

TEPIDEZZA,  I ÌPIDO  . V.  Tiepidcaaa  , Tie- 
pido. 

TEPl  DITA  , TEI1D1TADE  , TE  PI  DITATE  , f. 
f.  Ci» i.  pure.  Lo  Scilo,  che  licpidità^  V. 

TEPl»  IC ARE  . V.  Ttpe'aft. 

TEPÓRE,  f.  m.  Tiepiduà.  V. 

TERAPEUTI  , Lo*..»,  pi.  T.  dell*  fior.  E irte  , 
Manici  del  Giudaifimo  , che  menavano  una  vita  coti, 
lem'iàtiva  v«d  a -era  . Thtrjptueet . 

TERAPEUTICO,  CA  , aM.Vtig.lt.  Appartcncn- 
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t*  a^Tgupeugi . TJkérxgeurique  . Per  lo  pi*  i T.Vi- 
dica  , «Suo  ia  forza  <T  (.  C e dicefi  di  quella  parte 
della  Medicina. {a  quale  tratta  dei  «vain  di  cuarìr  i 
mali  , o calnurli  , q iaaJo  Iboo  tacurabiji  ..  Tàcqr* 
peutique  . 

“ TIRCHIO»  CHIA  , add.  Zotico  , falvatico, 
rozzo  , Aggiunto  propnamentc  d>  cmtàdmo . Ru- 
de ; jtrzjier  ; fquvepe  ; ru/ite  ; rv^i  tue  -,  krueel  . 

TEREBENTINA  , f.  f.  Cuti  k feri  ve  , r fi  pro- 
nunuà  in  qualche  luogo  d' Italia  , ciò  cU  T^cauu- 
raente  d-co  Treotentina  . V-. 

Ti.RERINTO  , f.  ni.  S.>czie  d' àlbero  , dal  peda- 
le , e da*  rami  del  quale  Bilia  un  lupare  detto  Trc- 
iaeniina  . Tctcbtneè*  . 

Ti  RETE  . f.  ».  Tur.  Di f.  Uno  dc'mmcoèi  del 
cubito  . Le  tonj  . 

TEKGEM1NO  . NA  , ili.  /unnugr.  et.  Tri  fir- 
me , triplice.  Triple-,  qui  m truu  ietti  ; tempre 
de  irti#  . 

TERGERE  , v.  a.  .Voe.  Lat.  RipqUfi . Xctt/tr 
parnr  ■ ejuter  ; he  ber  ; t ticket  . 

TERGI  DUTTORE  , t.  ».  Segr.  fu.  Captano 
antico  della  retroguzriiia  . Cepaetne  de  V emiri- 
gerdl  . 

ITRGIVT.RSARE  . v.  ».  Xegirr*.  Schermirli  , 
fca nfare  , ccicar  fuucxfiigi  . -Terqiverjer  / prtidre 
itt  deutut , dft  feat  lattiti  ; ik  tre  ber  dtt  ubep. 
putirti  . 

TERGIVERSAZIONE  . f.  L Stiviti.  Strn*.  u. 
Sfate  ulema  , ùu(a<  evitaaiqae  , fcauGmento  . Ter- 
giiit<)et>->0  , ti*  tppei »re  , i*u*  fme-n  ; eUtijpretn  . 

TERGI  VERiO,  SA  , fin.’».  F.  a.lJ.  Da  ter^iver- 
farc  , Alieno,  cne  tergi  verta,  clic  ifuigc.  Qjn  ut- 
givtrje  ; fa'  cètre pe  det  jeu*  Jureri  . 

TERGO  , t ».  La  pane  deretana  dclt*  turno  , ap- 
porti ni  petto,  IhJtfu  . Dar  ; epeuUi  ; /ferri*»  l 
troupe  . f.  A tergo  , o Da  (ergo,  podi  avverbialm. 
vogliono  A dietro  , di  digito  . De  reut  re  rj  re  , der- 
ni n ; tu  nrvrrr . 

TER*,  f.  ».  Sorta  di  moneta  nipolcraaa  , oggi 
più  c >miinameatc  delta  Tati . Sette  de  me* iatie.de 

tiep'ei . 

TERIACA  , Lr>  Beffo  . che  Truca  . V. 

TERUCÀLE,  *<U.  d OC*'  €■  T.  VfrfrVe  . Che 
ba  la  virtù  della  teriaca  » che  t comporto  di  teria- 
ca . Tèi  tunl . 

TERMALE  , add.  d'ofni  g.  Red.  pi  tante,  gt- 
traente  uctrg.  Tètrmjl . 

TERME  . f.  *n.  dagli  . Tbcrmtt  ; Aeint  . 

TER.M1N. ARILE  , adJ.  d*  ogni  «.  Spivi*,  f Afa. 
«eiM.  Che  fi  pud  te  r.n  inare.  Su’  «)«•  pene  fair. 

TERMINALE  . add.  d'  ogni  g.  Di  termine  , ter- 
BUBàUvo  . Gai  berne , tu  qui  /egt  de  borra . 

TERMIN  AMELO  , Cm.  II. t« «ai irne  . Teme  i 

fin  : Jfbrttmioi  . 

TERMINANTE,  add.  d’ogni  Che  termiua  . 
Qui  temane  ; qui  fina  , 

TERMINARE  , v.  a.  Porre  termini , cioè  con  (raf- 
freni , o confini  tra  1'  una  poffcftkmc  , c 1'  altra  . A- 
barar  fiottar  ; m etere  de i bormet  ; ttnti'ier  -,f .Per 
Gmilit.  vaie  Finire  ..Finir  , terna **t , etèexMt -,<pi- 
joniour;  minte  fin  , a»  . Ar  der»»**  nii»  i »« 
cheli  i fi  irte  ; eoa tlurrr  ; aecamplit  i petfelfieomer  . 
Ove  ogni  ben  fi  termina  , c i inula  • f>  figaiAc. 
nenr.  vai*  Aver  termine  , e fine  , non  fi  Hrmfct  più 
avanti  . fe  termi  ter  ; ebeut  ir  . Là  ove  terminava 
qucl.a  valle  *T.  Terminare,  Merg.  In  lignite,  di 
Deternioare  . V.  «.  Per  Morir*  . Sfanne  \ trepef- 
fer  ; etever  ; tenda  l’ efprit . Come  Jé  iR/«r»a  fof. 
fe , e fotte  fiat»  per  terminare  . 

TERMIN ATTAMENTE  . avverti.  Determinaiamcn. 
te,  precifaoKAte  . Perti/ta^nt  » dererpekr*»**'  ; 

ee pregimene . 

TERMINATELA  . f.  f- -Termi nameoto.  limita- 
zione . Beejm  .-  X erme  ; ijqiitJtii*  ; tirtjnjteipui n . 

TERMINI  ATTIMO  adJ.  bqperl^li  tc  trai- 

na n . Tri  i- fi  ai  ; al  t. è tene  . 

TERMINATIVO,  IVA , add.  Che  dà  termine  _ 
flnr.Arrn*;  gai  donne,  ou  qoi.emr  a*  firme  ; qmi 
finii . 

TERMINATO , TA  , odd.  Dn  MX Minare  . Termi- 

né  ; berne  \ fini  . 

TERM1NATÒRE,  vetrai.  ».  Cbe.rc/ouaa.  Ce. 
Imt  gtu  temute  , fui  Mf,  f.  Teiute  vale  Qilui , 
Che  pone  te» lumi  . Cg-'m  qui  nitri r , qui, qui , qui 
pleure  dei  tornei  • 

TERMJNATRJCE,  Fegn.  f»im-  Vethal.  fe».  di 
^rminab’re.  Qa1  tiratine  i.  gai  etkevi  ; qui  finir. 

TfcRMJNAZlONE,  l.  f.  Termine,  il  terminare. 
Fin  ; arme  ; eibtvtment  i trnttuflon  . Tumulazio- 
ne de’ campi  . Bemige  . f.  Tettai  canone  dpUq  pa- 
role . vale  Dtfiotiuu  . T crati*eiji»  i definente  . 

TÈRMINE  , f.  ni.  Patte  c il  rema  , o flrcuntà  co- 
ftuuixa,  o dabihta  d' alcuna  cofa  , Confino.  Tv*. 
mei  ; Errori  ; Umirti  ; tmfint  ; Jrennìrtt . {.  Ttr- 
nunc  , per  CMUU'Icgao  di  confine  . fiera*  . $.  Ter- 
mine , prt  Cpodujaee  , ardine  prcfvTc*.  Batte  ; fir- 
me s e culaie»  ; indie  ; tihgjfion  . g.  Termine  , per 
CusvcncvOlrzxa . Come  ; teme  l tentennate.  Oltre 
ad  ogni  termine  di  (agiane  ù !>->  anu'-o  . ).Tcuni- 
nc  . per  Fine  » tcrmiaaaione  . Tqrme  ; fin  ; étfiivt-, 
meni  / toni'anntjuon  ; d*m(nflen  ; eournnatrqent  ; 
eutenpltjenuru  v A Oio  piacque  4i  patte  tcttqiaq  a 
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qqpllo  Irraggi»,  fi.  Dare  termine , pale  (rapar  g er- 
mutr  . fi  t.-r  ut  tenga . Tcraiine,  per  Fine  , o 
interuioac  , che  altri  fi  prefigga  , od  oggetto  , a che 
i‘  mimati  ncii’  operare  . Fin  ; intention  ; iut  t m*- 
tif , tsuft  ; nife n . In  lei  , ficcarne  ip  tenni ik  W- 
fo  , arelli  feiipte  fitrjia  fpcranza  . g.  Tcrou.ie  , {*r 
l(p.uin  di  tempo  . Terra t ; ioicrvrht  ; ejpe't  de 
tempi-,  delti . Qne l.i  i la  cagio?  , «r  la  qji  c i> 
q.ieflo  termine  ,,•■<»  nnegiore  n doaumìo.  fi.  Tei. 
minr  , per  Tg.-npo  prcfiifo  . Terme  ; tempi  reti  ; 
tour  ptefie  . AopreTan Jofi  il  ter-iiiiu  delle  furore 
itoagc.  fi.  Termine  , per  Grado  . flato,  effe  re  . Ter- 
me  ; elei  . A niun  coqvtacvol  termine  mi  Lafciava 
contento  Agre  . Temimi , pretta  a’  Loto  fo»r>  g. 
cilrc.-m  della  prof'orizi«jne  , carri fpoadcoti  pxe.Tu  u 
Granulici  a anni  fortanUvì  ,x  xuUieitii'i  , « («y - 
ra. mente  folto  quella  voce  S CQntprcnioao  urte  le 
parple  propri  , e particolari  , appuriencnn  a A renar  , 
o ad  arti , ec.  c!:r  perciò  fi  dicono  termini  di  e<fe  . 
Terme t -,  min . fi.  Termini  orli’  Architettura  , fi  di- 
cano una  fpez  e Ji  fiat ue  di  niezao  boflo,  che  fini- 
feono  a foggia  di  p ladri . t,mi»  ; bufie  . fi.  Ufcir 
de  termini  , vaie  Partirli  dal  gioito  , e dal  conve- 
niente . lenir  dei  b.-mei . 

TERMINO  . f.  ».  fraazgg.  Termine  , fine  , con- 
fine . Terme  ; bnnet  ; limitei  . 

TERSlO  ’IETRO  , f.  m Strumcarn  per  ufo  di  »i« 
furare  il  caMo.  e il  freddo.  Tke'metn.tre. 

TERMOSCÒPIO,  f.  ».  T.  dette  Fi  fin  . Stru- 
mento , che  ferve  a mifurare  le  variazioni  del  cal- 
do, e del  freddo . In  generale  quella  voce  fi  premi* 
in  CfUtihio  di  Tcrmomotro  , febbenc  corra  qualche 
divario  letterale  tra  1 ubo  , c 1‘ altro  vocaboli. 
T berme  fsope. 

TERNARIO,  LA,  ) pfià.  e anche  f.».  Aggiunto 

TERVARO,  A,  ) di  nmncro.c  valeHaccol- 
to  di  tre  cole  inficine  . Triple  ; umbre  de  r»»ir . fi. 
Tern^rj  , fi  Ji.ono  anche  1 gerii  Tofani  in  terza 
rima,  l'uri  de  p.t.it  Tofane  per  tenta.  J.  Per 
Tcteerto  , o terzina  . Tepeet  . 

TERNO,  C.  ».  Punto  de’daji  , qiumh»  ambedue 
cuoprom»  tre  punti . Temei. 

TERRA  f f.  r.  Uno  4<|1«  «Intenti «felle  cofe 
aerate  . il  cui  naturai  iuogo  è nel  mezzo  di  rutto  I* 
uotverfo  . Terre . fi.  Tetra  per  Lido . -Terre  ; rive- 
de ; rie*  ; fard  de  le  m<r  . Veggcmlo  la  nave  ia 
tetra  pcrcoffa  . J.  Terra  , per  ta  Terreno,  che  fi 
coltiva  . Le  eterei*  ; U terre  qu'  en  cult >ve  . E chi 
la  primavera  vetaican|e  icpipcri  il  , <lie  i fioretti 
novelli  la  terra  ataroan  con  allegre  piante.  4.  Ter- 
ra , per  Suolo  . Tene  ; petti  . tu  quafi  per  gufarli 
dalla  torie  ia  terra . fi.  Te  ria  , per  SuLaio  del  Ito- 
g*> , dove  fi  Ha,  bencSi  talora  non  fu  di  (etra.  Pe- 
re ; pleneèer  . I Rodmoi  gittando  in  terra  V armi , 
•ta*»  »d  una  voce  twttt  .fi  corUcffarpoo  prigioni  . fi. 
Piana  terra,  fi  dice  il  Piano  , o la  fupcrficic  della, 
terra  . Terre;  lurfeie  de  le. terre,  fi.  Terra,  in  fi- 
grnhC.  mon  ta  . Le  ferrt  ; le  mondi . A guaimi- 
*■*  an;  iute  alberai  ir.  terra  . tc.  tempo  da  travn- 
«iare  e quanto  e il  giorno,  fi.  Terra,  per  Lunga» 
provincia  , fuefc  . ^reg  one  . Lua  ; .*e*n  ; province  ; 
P*tt  ; rfgio»  . Che  gii  alle  tene  del  Duca  •*  *v\n- 
unava  f.  Tetf*  , per  Città  , o cartel  murato  . Vi:- 
le  ; lèeiteu  ferri fif  ; f.rttrtje  . Standoli  da^vdLca- 
tneatc  co  cittadini  pct  la  terra  in  pace , e in  fol- 
lalo . .fi.  Tara  , Rguraiam.  per  gl,  Abitatori  delie 
terr*.  Lei  fijbireni  . per  gli  aramuaiti  il  maxudi  't 
.irvea  lei-are  Interra  a rc-nore . fi.  Tcn  /cuna  , fi 
•lice  (Quella  terra , che  non  t circondata  «lei  ma»:  , 
contrario  d Itala  . Terre  ferme  . fi. Terra  , per  Via, 
o viaggio  .fatto  per  lena,  férmi*  . È troppo  ma- 
lagevole al  fanciullo  andare  cotanta  tetra  a predi  . 
fi.  Terra  cotta,  va^e  (Quella  , ct»e  t cotta  nella  te- 
nace,, fendo  data  cou.i  a avanti  per  quo/lo  «detto* 
Terre  etile,  fi.  Tane  di  cava,  Vie.OiJ.T «fetta. 
V.  f.  Tetra. ttrra,  porto  avverbialm.  vale  coti  re- 
pii  caia.  Ralente  la  terra  , luogo  ia  tcna.  Terre  X 
retri . fi.  Tetra  terra  , conte  la  porcellana,  vale  1*. 
Udii , e,  fi  tura  tali,  fi  dice  di  Chi  t in  baita  Rato  , 
e non  fi  puA  avanzare , V.  Porcellana . .fi.  A terra 
cavolini  , modo  Lata  di  notante  la  nccrffn*  ài  aà- 
ou  loffi . Il  fiur  Je  ètijer.  fi.  An*lar  per  le.  terre, 
mnJtr  Ufo,  vale  Cacare  . Tornar  ; céri'  ; /tire 
urte  e ènte  ; eaibutir  ; je  rtivee/ir  ; Je  teier  en.be  t . 
fi.  Andar  per  terra  , o in  terra  . vale  la  fletta  . fi. 
Talora  vale  fttirt  , mancare  , finire  . òfcvrjr  ; dà- 
nder  ; trtpjjir  ; vevef,  fina  de  eivre;  termine* 
Je  vie  -.F.  tocca  a ta!  *ch  fi  morto  , «.va  (x*  ter- 
ra . *.  A^-t»  ^tf  terra,  vale  talora  Caairr,  ma  r pe' 
terra  , a di:?io4o*e  del  Cauuu  nar  per  acqua.  A‘- 
ler  ; vc/iirr  par  »em  . fi.  AndUr  py  terra  , vale 
anche  Amlart  tc-c^aodo  un  tutta  (a  fin  , o alun- 
no altre  parti,  «ne  i piedi  la  terra.  Romper  ; f» 
g rei  ter  ; ft  Jtlij:’  . C.  ^Aanfar*.  jn  terra.,  vile  an- 
che' Vcpifc  al  baita  , avvilirti.  S"  evia  ; »'gtar7‘- 

/Vr  ; ft  C.n*trnir  ; perite  . 'urjgc  ; ierèoir  ; defi- 
nir . Onde  ta  vinto  da  turnici  , e (a  potenza  , c tz 
ricchezza  del  fqu  re  mie  andò  in  terra . fi.  Baciai  U 
terra  . in  Atre  al  boccale  . Beate  tilt 

bevili  Ir  {.  Gvlcrc  a te(ra  , h^uai  un.  vale  Alzn- 
«are  , pente  , venir  meno  . T-n\hr  ; perir  , me * 
qua  ; dumi  tur  i erre  diiruii  . E vino  a terra  cac- 
ai4 »A  wìì'a  • 6-  Qbfr  Urtar  I**’1' 

gando 


TER 


T É R ■ TER  6vj 


«W«M  tifila  ntti  , e anche  è 

tt”{  erte  futtfrto  Ujxirt  \ etorif*',  mini -Ur,  miuiller 
flmrrf,  dinne*  /•<*/;  freniti  f in;  frinite  imi;  Hi'- 
gt*  ; trnvtr  . f-Dare  in  ««fra,  vate  nache  Férttiotert 
tn  terra  . r upper  3 tetre  % «•  P**  rt»ra  ■ 5-  D*r 
culo  in  tim  , modo  baffo,  Fa-lire.  Sunfutr  ; /ait- 
ar ; fjfre  AdAfnmn’/ . i.  Dar  conte  m terra  , va- 
U Percuoter  una  rfifr ri  itone  . Frjfftt  munto  un 
/and.  i.  Ottura  . o (purgere  a terra  , vate  Abbat- 
tere , rttvidate  . r ; rfiftfev  ; prétiplter  ; rrt- 

ver ’er  ; dèetuìrt  ; demolir  ; >rrer  pjr  tetre  ; utente 
g in  . f.  Levar  di  terra  . rat*  Decider*  . Tutr  f- 
tr-  etr  ; iter  le  vìe.  Io  non  mi  terrei  mai  n£  con- 
tenta , né  appai;  ara  , fc  io  no!  Jev*T  di  terra  . t- 
Kau  aver  frrra  ferma,  fi  d:ce  di  Chi  e ramingo  . Rite 
et  reni  Jet  ti  terre . 5.  Non  dare  nb  la  deio  , r»«  fa 
ferra  , vale  Non  operare  a proposto  t eiTer  aftrar- 
fn  , o Mrl  di  Ce  , avvilii  Tarli  nette  operazioni  , è 
ni, ma  condurre  a b-m*  nne  . Fatte  le  eemp-rgut  . 
f,  Non  eiter  terra,  o terreo©  da  por  vieni.  V.  Vi- 
gna . {.  smontai»  , o diferontare  in  terra  , piaga- 
re , o premier  terra , retini t*  nminarcfco  , iltcefi 
dell' Approdali!  ali*  terra,  accollandovi  il  flavi lio 
per  "barrare  . Punire  trfrt  ; , e^tt.ler  ; m uilftr  ; 
punire  fprt  ; fàt/ìr  ; mittr  , f.  Tacitare  , ó ri- 
c-tere  fra  le  due  terre  . o trai  terra  \ e retri  , vale 
T,**li.m  i frutti , o limili  , fatto  U prima  coperta 
delia  tetr.i , atfrnché  nmcitano  . Ceuper  enne  i et 
dr ni  terrei  . 

TF.RRÀCCIA  , f.  f.  Re*iora«.  dt  terra  . Afro- 
vsijt  terre  . f.  Sono  quella  fera  in  mia  ferrare»! 
fr.it  loto,  non  bo  che  (art,  l' nmor  di’  affidi  na 
«j;(  e peggiorar.  di  terra  nel  funi  he.  di  terra  , rt 
Ciiet  morato . M inveli  (kit  tea  ; me  ovai  nìl- 
/ere . 

- TERRÀCCTO  , f.  tir.  Quella  para*  della  bottd  , 

per  dove  fi  ifanda  , oe«i  «ietta  Mezxiitc . V. 

TERRACRtFOLO,  f.  m.  Spezie  di  piccola  cicet- 
kira  , che  nafte  per  le  muratile  anche , c fi  man- 
gia in  iirfalara  . Cb-uiritle. 

* TERRAMARE.  V.  Efi.'iart . 

•TERRAI  INE,  ) f _ reAin  v 

TERRAFlNO,  ; URI.  EflllO.  ▼. 

TERRAGNO  , CVA  , add  Che  f in  f»IUT  pf««» 

•etra  , o (atto  in  rena  , o «he  *’  alza  p>xo  da  «erra 
R em- jet  ; fin  efl  far  le  tene , w fai  nt  r*  rV«V, 
Unire  dt  torte  ■ f.  V-  lina  KfMtfiB  f q-xtlo  , ebe 
ha  la  ruota  pirrnnaa  fatto,  come  lo  melino  Fian- 
Ctfco  1'  hxe  grande  , e da  lato  , e ha  Mònton  di  “ 
acqua  , chea  Irancefco,  c però  conv-icae  , eh 
fra  doccia  abbia  m «et  eorfo  . Mcalin  ifltit  le 
rroe  in  èet  efl  flit  fetité  fue  feti  le t nmmint  et - 
étneìrtt . 

TERRÀGNOLO  , GTCOtA  , add.  Vicino  a ter- 
té  , terragno . Kempent  j A»»  , tu  fri  ne  i‘  /Uve 
gì Uni  de  terre  . 

TERRA  PIENA  RE  , v.  a.  Fare  terrapieni  . Tet- 
teSet /Miri  dei  terre- f.t ini  , eu  dee  tr everte  ét 

TERRAPtENATO , TA  . i*i.  Da  terrtoieninV  , 
Fl^nro  , o (ano  a goffi*  di  terrapieno.  Ttrreffé  ; 
ftrti fi',  rtvti  n in  terre  Jet  . 

TERRAElfNO.  f.  rn.  Baione  fatto , 0 ripieno 
di  terra.  Terrt-fUin  , rr*u ,".»»/  . trrtj£t  ; inveite 
dt  fertr  . 

Tf.RRÀTTCO,  f.  nr.  Affitto,  eh*  fi  riceve  della 
ferri . Rtnte  j»t  !"  »n  rttirt  é'  me  terre  pe  en  e 
e f erutto . 

• TER  RATO  , t.  iti.  Riparo  feffo  di  terra . Ter'* 
fife  ; tutiprrt  ; toelevirr  ; etaeff/t  ; di  ine  ; r/trtn- 
ehnenr  ; forti  feerie*  ; In  et  de  terre  . f.  Pet  Bat- 
tuto , V>faio.  V. 

TERRA77ÀNO , NA  , f.  Natio,  © atftawre  di 
ferra  murerà  , ocafrtllo.  ftjhtent  , e! rum  , fette- 
petit  i’unt  ulte  f^nifto  . m d'  un  ekému  . f , Per 
Pirfaeo,  a che  è Oei  tncJcfimo  paefe  . Peniait  ; fui 
efl  iu  ménte  . Mp  , ti i dr  tei  peti . 

TERRAZZINO,  f.  m,  Pictol  tentato . Petite  tor- 
n je  . 

TERRAZZO,  f.  m.  Parte  alti  «Iella  cali  feoper- 
rij  o aperta  «fa  ima  , o pu  pam . Terre/t  -,  tot- 

TER  RAZZÒ  VE,  f.  tu.  Accrrfi.it.  dì  tmatto 
Iter  prendi  pertefi . 

TERRFMoTO,  e ) f.  m.  Titfaimfo . Trrm. 

TERREMiroTO  , ) Ht+unt  de  uni  . f.  Per 
iket  tt.  «afe  Palpitazione  . Pei  pinti  ut , Penimeli 
di  tmur  . Nel  Coor  mio  »’  me  ornine  ia  un  I et  re- 
molo. 

TERRENAMENTE,  MKi  Secondo  *1  mondo. 
dm  veut  te  mor  de . 

TER REN EiLO , f.  m.  fltd.  Dim.  di  terreno, 

piceni  prdere  . Petit  firn  ét  eeurpepne . 

TERRENO,  f.  m.  La  iena  fretta,  e ptopriamen- 
rt  * hi  rende  «*i  qrella  , che  fi  cnlrlta  . "Tteesin  ; 
terre  . Terrea  magro,  arido,  •fruttato.  Temer 
me i pet , gride,  fj*h*nen* « fittile  . Terreno  accon- 
cio a firme  . Lefovr  . f.  Terreno,  figoijum.  Av- 
venne , che  trovando  Tingoceio  rette  pHle-fioni  del- 
la  comare  il  tema  «folci  , terrò  van^ù  , t tanfo  la- 
voro , che  ona  infermiti  ne  gli  fcpravvenire  . Qui 
in  Jcofa  che  non  giova  (pitture  . f.  Mancate  il  ter- 
tran  fono  è piedi  , che  anche  fi  «hcc  Mancare  il 


(efrend  alf-vlutàTii.  vile  M.iKcsrt  tntto  if  pia  ipNef- 
fatio  , i fi  «ficc  d*  Un. -no  avaro  , che  di  ciò  Tempre 
teme  . Le  tgrrt  lui  fllVUfut  f vr  In  piedi.  §.  E’  nort 
e Terreno  da  potei  v gas  , ciot  Man  ci  fi  può  far  fun- 
<Ia  iremo  , o faine  (persoti . O e n>  peni  pei  e em- 
pier étjut  . $.  Terreno  , P*Y  Territorio.  Trrrltù. 
re  ; di  trito  ; jnridiffien  . fece  legge  , che  per  mito 
fuo  terreno  Riffe  pena  1*  avere , e la  pcrfoaa  a 
qualiMOUT  faceffe  dadi  . f.  Terréno,  dicefi  anche  a 
tetro  I Apparramenro  abitabile  della  cifa  , che  é 
più  vicino  «ila1  terra  , n che  FO(a  in  (ulta  terra  . 
Aji  memMi  de  plAn-plt  I , -u  ett  re\  ét  e»zn Ore . 
5.  Terreno,  f«  <hce  anche  la  Statua  prima  della  ca- 
da , che  fi  Diva  glO  ralente  la  terra  , finto  alla 
pòrta.  ì’t/bfuU . 

TERRENO,  NA  , add.  Delta  terra  , terre  (Ire. 
Tetto  fhe  ; de  le  terre . f.  Stanza  ferreiis  , «'inten- 
de Quella,  che  ( nel  piano  della  Calli  p:0  vicino  a 
terra  . VrflUute  , e»  JeUe  , rbemfre  , sppe* renne 
da  plein- piid . 

TÈRREO,  REA,  abf.  Che  ha  qaaiitl  di  terra. 
Terre  Ir  e : f mi  tigne  de  le  tutore  de  le  terre. 

TERRESTITÀ  , TERREVTO.  V.  Temflrità  , c 
Terreiiro . 

TERRESTREITÀ  , ) f«t«.  fruiti».  AlMtf- 

tERRT.STRITÀ  , ) to di  terreltrt,  Qna- 

TERRESTRITADE  , ) I i ri  lerrellre . Tet- 

TERR  F.bTRITATE  , ) re  Atei  te . 

TERRESTRE,  a«M.  t ogni  gcn.  ) Di  rtfea  , 
TERREVTRO,  TRA,  add.  ) Che  ha  q.i»- 

litft  di  rena  , rerrdao  . Terreflre  ; de  le  terre , tn 

TeR RETTA  , f.  f.  DLnf.  d!  refe*  , piccola-  farti , 
P;ecol  cafttìh».  VkMpt,  tu  etdrreu  . f Terre tta  , o 
rem  di  cava,  t anche  ima  Spezie  di  terra,  con  Che 
fi  fanno  rad  <n  ereticata  , e mefcolata  con  carbone 
macinato  ferve  a*  Pittori  ped  fare  i campi  , e per 
.li  pigne  re  i chiari  fcurr , r pei*  far  mefiiebe . Terre 
dt  fl/mtt  . 

• TERRIBILE,  E ra.  V.  TnrihiJe^ 

TERRIBILE  , add.  d*ogni  f.  Che  apporta  tetto- 

re  . TerriHt  ; e freni  dpcwveetefle  ; ètrrifle  ; tf  - 
frtreUe  ; t freme  ; fot  fett  prue  ; fw»  ceuft  dt 
le  trrrtur  • fui  foie  k e freme  ; firmi  dette  ; redente - 
Pie . 

TERRIBILISSIMO  , MA  , add.  Superi,  dì  tf rfibi- 
le  . T réi-etrnUe  . 

TERRIBILITÀ  , ) LI.  A «ratto  dt  rerrisi- 

TERRlBltrTADE  , ) le  . Terrenf  ; fra  tur  de 

TERRIBILITATE,  ) tt  feti  efl  tetri Ph  . 
TERRIBILMENTE  . avverti. Con  terribilità  . Tff- 
rlfr/iumt  \ f prevedi e+lfntf  ut  ; kvrriUtment  \ tfrg. 
/elimini  ; sfumimene  ; >r»ai/Mrar*r  . 

TERRICCIO,  f.  m.  Concio  macero,  e me  fico  Irto 
con  terra.  T tette n. 

TERRICCIUÒT.A  , f.  (.  Dim.  terra,  hi  Ugni- 
fic.  dì  camello , o città  . Petit  viltege  ; petit  eid- 
ttJu  ; Ut? fue . 

• TER  Ri  ì Rt . adì  Terrai  amo  . T. 
TERRIFICO , CA  . add.  Cegntr.  Terribile,  che 

cagiona  terrore  . Te* ridir  , <Vr. 

TERRÌGENO  , ENA  , adì.  Te! vi».  Nato  dalla 
terra  , generato  dalia  ferra . Sé , en.fredn» , predato 
per  le  terre 

TERRITORIO,  f ) L ve.  Tea  irono . Tetri. 
TERRITORO  , > cafra;  detrito  ; ,arid% 

ttion  ; difleifi . 

TERRORE,  f,  m.  Sparenfo,  e paura  grande. 
Terrene  ; rpwwafi  ; efesi  ; e rende  perni;  frette*  ; 
afra  ; en/Urnetien  ; tintemene  ; alterne . 

TERROSO,  SA  , add.  Imbrattato  ài  ferra  , Ter- 
rene: pónitene:  mele  dt  terre  . 

TERSAMENTE  , mrv.  LeUit . Con  terixia  , pa- 
litamedre.  Preprentent ; /Uf uomini. 

TERSEZZA  , (.  f.  Pie.  Dìf.  in  Lmflre  , te.  For- 
bitela! , mi  «ferra  , putirne*  . Peipreit  ; net  itti  ; 
/le/ente  . 

TERSISSIMO  , MA  , add.  Superi  di  lerfo  . Trtt- 
mtt  ; e rti-pvr are , frr. 

TERSO  , SA  , adilretr.  Da  fergrrt , Srnra  mac- 
chia , netto  , pulito  . Set  / ptefet  ; peli  j efair  ; 
feat  tube  ; fimi  créere  . Scile  terfo  . Sttto  par  , 
fittene . 

TERZA  , f,  f.  Una  dell  ora  canoniche  , che  fi  can- 
ta , o (ì  fatiti  nel  ferzo  linqo  , ed  anche  il  tempo  , 
in  che  ella  11  canta.  T torte . 

TE  REAMENTE  , avverb.  Nel  terso  lno«o . Tre*, 
flémment  / e*  erto  flint  toen. 

TERZANA  , f.  f.  lebbre  , che  viene  im  di  fr  , « 
irn  nò  . Piifr-ff  fiatra  ; flévrt  *'  ettii  . f.  Terzana 
doppia  , fi  die*  quella  febbre  , che  viene  ogni  gior- 
no , ma  che  ha  i patofifini  alternamente  fimiii . Fi*, 
vrt  dittile  tiene . 

• TfH/ANÀ  , f.  m.  v.  A r Ornale . 

TF  R /AN  ACCI  A , f.  1.  Mté.  Pefg.  di  terzana  . 
Meuvei/tt  fivttt  ti  enei . 

T f.RZARP. , V.  a.  Termine  d a&nrolfara  , e va- 
le  Arare  la  rerr-«  còlta  . Demtor  no  irvi  flint  le. 

TE  AZARUÒLO.  V.  Terrerunlo. 

TT.RZÀ VO  , ) f.  m.  padre  del  hifavplo . Tei. 

TIRZA  VOLO,  > Jeunt  ; éifeitnl . 

TXR/l  RlA  , f.  f.  Una  falle  terze  pani  di  <©• 


A . «h«  fi  numeri  por  tempi  , o fitrtifl  . Un 

TI  K?rHUÒL»  , t t tptK  di  ni  Tur,  di 
Trerow» . 

TUZCRUÒLO , e TERZARUÒLO , f.m.  La  mi- 
nor  vela  del U nave  . Vette  *'  étet  . f.  far  rerae- 
ruolo  , fi  dice  dell’  Acconciare  le  altre  vele  mafgi». 
ri  all  altezza  f e ferma  del  i e*  re  ruolo  . Arrsnfet 
lei  jteUdet  vttlet  J lj  beute n»  dee  vototi  é"  etti . 
i.  Teraeroolo  , dicefi  anche  a una  fpeaic  d'  archi Wj'- 
fo  corto  . Plfltler  f erjnt . 

TERZE  I I A , f.  f.  Red.  Sarta  di  arme  da  fuoco  , 
fintile  alla  pillola,  ma  alquenro  prò  picoals . Pf- 
Jtolrt  èt  poeto  . 

TERZETTO  , f.  nr.  Coffipurimwn  in  terza  rfw 
ma . Piért  de  pitto  temp  ite  de  tenni , $ . Terzina, 
e Terzetto , fi  dice  anche  Quella  parte  di  capitolo , 
(uomo  , o sfera  potila  , che  e coenprefa  in  tra  vtp- 
fl , Tcranrfe» . Terne . 

TER7IAMENTE  , in.  Tiene.  Tersamente  , pnf 
terzo  , in  terzo  luogo . Tntfltueeme ne  ; tn  tmjtf. 
me  he n . 

TERZINA . V.  Teraetto. 

TERZINO , f.  m.  Vafa  dai  tener  liquidi  , « tiene 
ia  terza  parte  d’  un  Aafco  . Titrten  . 

TERZO  , f.  ai.  Una  delle  tre  parai  del  mito  . Le 
tieni  le  troiflime  perito,  f.  Terzo,  fi  dice  anche 
■ ni  (quadra  dì  faldati  crnrpufla  d*  un  certo  deter- 
minai » numero.  Cempe getto  dt  jetoett . f.  Terzo  , 
vale  talora  Uno  de*  particolari  , che  contpon^rrao 
•renna  unirerfità  , o molti  rodine  . Le  tètre . Il  ter. 
zo , e '1  quarto  t modo  di  dire  ciErt mente  ogni 
fam  «fl  pcrfaoe  iadiflintamcntc  . Le  tton  le 
fMW  . 

TERZO,  ER7.A  , aAJ.  Nome  mmtrale  ordinari- 
eri  , che  ftguira  dopo  '1  feconda  . Tmfltme . f.  Tev 
■era  oh  terza  parte,  vale  start  ia  fra  due,  man- 
tenerti neutrale  tra  d.ic  partiti  . Drmeurrr  neutre  - 
4 tedi/  tei  piar  fl  un  , ni  pvnr  fl  eunt . f.  Tetta 
pet  fona  , fi  dice  Quella  , che  t*  interpone  tra  le  dira 
parai , che  trattano  . Un  tieft  ; urne  tnrfllme  perfe- 
tte. f.  Ter»  rima  , lo  Unto  che  Terzetto.  V.  j. 
In  proverò.  I due  contriti  , fan  che  il  terzo  goda . 
Venderne  f»t  èrme  performer  fe  dtfpmtmr  to  iemif- 
Jenet  de  f uetfue  tèff  e , Jeuvwnt  ma  mi  flètter  e» 

' TERTOOlCIMO . MA  . Èàà.  ■ Mvolr,  fn».  K* 
me  numerale  , oooip.-c  sdente  tre  oltre  la  dee  ma  . 
Trttfléom  , 

TfMÌ/Xt  , f.  m.  T.  delle  Mettiture . Sorta  di 
griffa  tela  dn  hraolgetvi  le  balle.  BeHime. 

TER/UÒLO,  f.  m.  Nome  , che  fi  dà  al  mafehira 
di  aleniti  accedi  di  preda,  e ciò  , fecondo  alerei  , 
per  effer  il  terzo  minore  «fella  tua  femmina  , ov- 
vero , perché  de’  tre , che  per  lo  piò  rufconb  ha 
urta  nidiata,  qurfto  i onnore,  e l*  ultimo  a ni- 
fe ere  . Titrtetor  . f.  Ter*  nolo  , • toc  he  ut.a  fpe- 
eie  di  vaia  , oerre  altramente  Tcrzrruolo.  Voto  <fl 
ttrr . 

TESA  y f.  f.  Verb.il  da  tendere  , il  tendere . Te», 
flou  . f.  Tefa  , dieefi  anche  a luogo  acconcio  per 
tendervi  le  reti  . Lieo  prepm  J rende»  dei  fiuti . 
f.  Tefa  , Atti  ■ Quella  porte  dei  cappello  cho  fi 
fretidc  m fuori  lòtto  ni  cu  enee  ilo  . Lei  tordi  é‘  no 
ePjpte» . 

• TT  SAURFGGIARE  . V.  Tcfturieaare. 

TFSAURFR IA  , f.  f.  V.  Tefa/er  a. 

TESAUR1ÈRE  ,U,  V.  Tefonere  . 

TESAURIZZARE  , v.  n.  Riporre  nel  teCuro  , crt- 
feer  ricchezze  , ammzITm  , accumular  tefiro.  Tté- 
Jeurtftr  ; emefltr  dei  inferi  ; mu  ftì  , tmrmu/er 
de  fl  ee/tui  . g.  per  metat.  E però  fi  icfimeizaann 
ira  trai  (tomo  del  glufo  giiadiuo  dt  Dio . Amuflee 
Jm  fe  réte  dei  trtfet r de  eoi  ère . 

TESAURIZZATO,  TA  , add.  Da  tefa- rizrara  . 
Ttofeuri/è . f.  Ricchezte  tefaurianarr  , vale  Accn- 
mulare  . Rieheffn  , tre  fett  fu  m e euitfr  . 

TFSÀURO , f.  m.  V.  Tcforo  . 

TÈSCHIO  , f.  m.  La  parte  («ipertore  della  fe«l  , 
cranio . Crine  . f.  Per  lo  Capo  (piccato  «fai  baffo . 
Vn  frème  ; atra  idee  érutket  da  terpt . Egli  vedrei», 
be  ira  torchio  d'afino  io  iu  un  palo. 

TESI  , f.  (.  / egmr.  Afre  mone  di  rami  , che  ri- 
chiede Indi  d'effeic  dltnnfrrata  . Ttofi;  effe. 

TESMOTfTA  , C m.  Confervator  delle  leggi  , e 
•a  ditto  d’  una  (erta  4J  Magi* rara  In  Atene  , Ttof- 
metltbe . 

TESO  , SA  , add.  Difrefa  , diritto  . Tende  ; dudr  { 
finto  ; fui  n‘  efl  pet  rettele  . f.  A reo  tefa  , o fa-f». 
ta  tefa  , Il  dkooo  quando  fatto  ra  punto  per  ifeoe- 
cara.  Art  tonde ; flètto  emetto  e . f.  Star  coll'alvo 
refa  , figuratala,  vale  Madore  , «rnufcre  . ufu  dili- 
eenxa  . f . Orecchio  , o occhio  tefa , fi  .ricono  guan- 
do  fi  ttntoero  intenti  per  udire  , • per  vedere.  Ore ti- 
lt ettràtive  ; mi!  etimti/ . 

TESORBGÒ1BRF. . ».  Tefor tran. 

TESORERIA  , L f.  Luogo , .fan  fi  farne  il  ftfa- 
ro.  Ttrjtrerie  ; trtitt . |.  Età  Ammraifrnuioef  fai 
tefaro.  Aémimflretieu  da  irtfrr.  Ficea  l'uAcfa  della 
teforerta  molto  bene. 

TFSORlI  RA  , r.Un.  InU.  «rum.  «Tcfcm- 

« . Tréf  mitre , 

TESORIÈRE , L M.  V]  ini  Uro  . « Cnftafe  fai  re- 

foto  . 
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fon» . T**f*ritt  ; a* gemette  . Teforiere  generai*  . Trè- 

Joritr  gèmini . 

TESORIZZARE.  T.  Teùxintzare  . 

TESÒRO  , f.  m.  Quantità  d’  oro  , ed  argrnfo 
romito , o di  g-o>e  , c < ofe  limili  preaiofe . T>t/oe\ 
mui  d’  me  d'  ertemi  ; ettbtffet  emajtei  ; tieni 
wnmVf . f.  Ptr  muti,  vale  RuuU  , • w>n  fer- 
ve di  qealfifia  cefo  di  Rft|M).  Tn/ee . 

TÈSSERA  , fui»,  f.  Stgner.  Segno , COntruTegno 
M*'f*  • rfx*  ; /fM  • _ „ 

TESSERANDOLO.  C m.  Tenitore.  V. 

TESSERE  . v.  a.  Fabbricare  , e comporre  la  te- 
la . Tifar  ; /erre  un  tifa  . fi.  Per  tmilit.  fi  dice  del 
Comporre  (htttMTl  a «aita  d*  «a  reitero.  Tnftr; 
aatrtiaiee  ; /aire  m tifa  , Tefler  oro  , o « 'tento 
eoo  feia.  Bmber  . fi.  Per  metà/,  vale  Comporre 
compilare  , ordire  . Tri»er  ; tcmtrjee  ; leuetetar  _ 
Mtrdir  . osai  uomo , ogni  lìooaella  lattata  bada  a 
trifore  tradimenti  , a coadrr  male  . fi.  la  proverb. 
Ma  I'  uomo  ordifee , e la  fortuna  rette  , e «alt  Che 
1 d> k (ni  dell* «erro  hanno  bifogoo  dall1  andò  della 
fortuna . tl  ne  Juffit  par  de  ferì  ir , il  /jmr  ■—  •- 
(tettine  nane  . 

TESSITÓRE  . vetbal.  n».  TuTcraadolo  , colai,  die 
tciTe . Tif trami. 

TESSITRICI  , ver  bai.  fetam.  Che  tede. 
fui  /aie  de  U etile. 

TESSITURA  , C f.  Il  tetToto  . U tetterà  . Tifa- 
re ; /e  tif»  . fi.  Per  fimilit.  Le  cortecce  aelle  pi  va- 
re fona  eccome  il  cuore  negli  animali,  il  quale  non 
* generato  per  tenitura  , e arduamente  di  vene,  ma 
per  biaor  di  vene  man-lato  alla  fuperteie.  Tifarti 
aoffu  ; afratbèagt . fi,  Tettitura  d‘  un  difcotfo  , o fi- 
mite  , vale  L’  ordine , 1*  unione  , e la  praporaion 
delle  parti . Temtmet  ; ti  fan  ; tifm  j liaijim  ; etm ■ 
pefinen  ; tinti  *t  un  \ tntbelmement . Ptr  lo  lintco 
del  lenzuolo  fi  Agata  la  fottìi  lettura  della  (anta 
predicazione . 

TESSUTO  , f.  V.  Cote  inteteta  . Teff»  ; atffaff, 
nini  eumeni . 

TESSUTO , TA  , adJ.  Da  tede» . TSffm. 

TESTA  , f.  f.  Capo,  rutta  la  parte  dell*  anima- 
le dal  collo  in  fu  . Tttt  ; tktf  ; et  tette  . fi.  Telia, 
fi  prende  anche  per  la  parte  anteriore  del  capo,  da- 
gli occhi  in  fu  , Fronte  . Le  freme,  fi.  Tefia  , per 
Per  fona  , che  anche  fi  ditte  Tetta  d’ nomo  . Tttt  ; 
A me  me  ; per/  ma»  . Nelle  fecche  di  Batter  la  la  per- 
coite  , n#  ne  (campò  tetta  . fi.  Tetta  coronata  , lo 
fletto  che  Re.  Terre»*»*  rande;  Rei  : Mranf«i 
/tenerti m . fi.  Tetta  , per  Intelletto  , Ingegno  . Ti- 
lt ; tfprit  I /ugrmeat  ; dijtirmemem  ; tne«nétmeene\ 
AnutteB . Era  uomo  a)  foo  tempo  riputato  , attuto, 
c di  buona  letta . fi . Tetta  balzana , fi  dice  di  per- 
fona  tir  svagante  , o ttrani  . V.  Rateano  . f.  Tetta , 
dicefi  anche  all'cflrenmi  della  lunghezza  di  qualun 
que  fi  voglia  cofa  , come  Tetta  del  ponte  , della  ca- 
mera , della  rivela  , della  tela  , e limili . Tttt  ; 
b:ut  ; fammenetment  ; •»#  dei  emtremieti . f.  Date 
in  falla  tetta  , dare  fui  la  tetta  , dare  in  tetta , vale 
Percuoter  La  tetta  , e piti  particolarmeate  prenòrfi 
Pct  Uccidere  . Tmer  ; mete  te  vie . fi.  Di  fca  letta  , 
di  fuo  capo . vale  Ottinato  nella  fui  opinione  . 0A- 
flint  ; entri/  ; opiniàtn  ; tefmi»  ; » min  ; fere  et- 
iti . fi.  DI  fua  tetta  , pollo  av  vctbinJm.  vale  Ciotta 
il  proprio  intrndinvenro.  A fa  eeee  . f.  Tetta  tetta, 
o tetta  per  tetta  . pollo  avverbialm.  Lo  fletto  che  A 
folo  a uilo . Te're  A ette  ; tnen  fuatet  prua  ; ftul 
d ferii . Far  tetta  , vale  Fermarti  per  contrattare 
al  mmico  , opporli , «filiere  , difenderli . Rtflflee  ; 
»'  «p pefet  ; ft  defendu  ; lenir  ferme  i reni*  erre 
fruttine  un  ef ere  \ durre  ; eem&ntrt  i eemtreriee j 
e:ntrte etere  . C.  Ficcarfi  in  tetta  , vale  Oflisarfì . r 
•ftmmtrer  ; r oi  [linee  ; fe  rei  dir  ; i'  e Senne*  . f. 
Andar  colla  tetta  alta , o levata , aver  la  letta  al- 
ta , e limili  , vagliono  Proceder  con  fallo . fe  teuii 
/ter  ; agir  arte  kautemr . f . Elffer  tetta , di  tetta  , o 
di  fua  tetta  , vale  Effcre  oflmato  , caparbio  . Érte 
errar,  dpi  nè  , api  marre . f.  Pigliar  checchcffia  per 
<i  i-ù  di  cella.  V.  Scefa  . J.  Fa»  altrui  romoee  ia 
retta  , vale  lo  fi  cefo  che  Bravarlo.  Fair#  noe  èmme 
•e-primandt  , urte  rude  fate  a de  ; gtentajndte  . f. Gri- 
dare in  tetta  altrui  , vale  importunamente  garrirlo  . 
A'e  fatte  fme  gmmdee  , repiimeeedee  ; temer  romii- 
nmt  li  e mene  . T-  Gridare  a trtta  , «ale  Gridare  ad  al- 
ea voce.  Crier  i tue  Kit’,  irete  /e»  beati  crii . §. 
Torre  , o Rompete  la  fetta  altrui  , dicefi  dell*  infa- 
fhdire  altrui  eoa  foverchio  ttrep’to  , 0 con  importo- 
ni  tà  . Rempre  , ie Jet  la  tttt  ; tnnmttr  , le  Jet , fa- 
rifar*  J ferrt  de  trite , dt  {aire  Am  bruii  , m é’ 
impretuner  . fi.  Non  aver  piò  Iella,  vale  Edere  i ba- 
lordi to  , o fmemorato  per  «toppo  affaticare  il  capo. 
he  fernèt  pi  ut  ob  l’ tei  a la  erte  ; avere  la  ette  Ir  me. 
dt)  nre  re  suedi . fi.  Darfi  fu  per  la  tetta  , vale  Ve- 
Mrc  alle  mani  , arruffarli  . Venie  a»*  per  jet  \ venir 
ama  maini  ; fe  berne  . fi.  Dare  in  tetta  , o Romper 
ta  tetta  ad  alcuno,  vagiamo  Percuotere  nella  tetta. 
fi  tappar  fua  U ette  ; rafftr  la  eeee  . fi.  Tetta  di  ve- 
tro  non  faccia  a*  fallì  , o limili  . proverb.  (ignite. 
Che  non  infogna  meccetA  a rifehio  evidente.  Lai 
le.rl'mnt  dìfrnt  , réte  de  terre  ne  due  piene  ft  Ant- 
ere i tempi  de  pietra  , pene  dire  tu’  il  ne  fame  pei 
a'  taf  sfar  è un  datsger  r-idim  . {.  Saltare  in  tetta 
penetri  , grilli  g o fintili , vaie  Venire  Hi  urente  , | 
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cadere  la  penderò.  Venir  dame  l‘ tfpeit . f.  Non  Ca- 
per dove  un  *'  abbia  la  tetta , vale  Non  cfftr  buono 
a aulla.  Ne  favaie  pai  ab  i*  am  a la  rene  ; avare  /* 
tfprit  ama  telami  ; m‘  ètte  barn  A riera  . 

TE  STÀCCI  A , C f.  Peggio*,  e accrcfeit.  di  tatti . 
Grafi  irte  ; mauveift  ette . 

TEST  ÀCCIO , L m.  Lavoro  di  frammenti  di  ter- 
ra carta  . Qnvrege  da  dèbrit  de  terre  tuite  . 

TESTACEO  , EA  , add.  Red.  Salvi n.  et.  Cn> (la- 
cco . ofiracco  , aggiunto  di  quel  pefcc , che  anche 
dtaefi  (Snocciola  . Ti  flette  ; tmfletie  . 

TESTAMLNTARE  , v.  a.  Tettate,  far  tettamen- 
to  . Teflee  ; / aire  ttflement . 

TESTAMENTÀRIO  , RIA  , add.  Lafciato  per  te- 
ttair.cnto  , o appartencate  a tettamene© . Teflamtm- 
tetre  . 

TESTAMENTO  , C m.  Ultima  volontà  , Mila 
quale  1’  uomo  fi  cottiruifca  I'  crede  , c ft  fa  per  lo 
piò  pee  iferltruta  pubblica  . Ttflement  ; dermi  ère  dit. 
p\fiti!ea ; dermi  èrti  ve-'entèi . fi.  Per  ta  Scrittura  fi- 
era . L' farli urt  feintt , té  faimta  Biàte  l’ 
le  nruvea»  Ttflement  . 

TESTARE  , v.  a.  Far  teflamento  . Teflee  ; /#»*# 
ufi rmtn t ; difpoftr  de  ftt  Aie»#  par  et flameme  -,  di- 
elette  ftt  ieemiirtt  votantèi . 

TESTATA  , f.  C Vee.  Dif.  in  Carré.  Cima  della 
parte  firpenote  di  cofa  foiidH  . Beni  ; et  irtene  è ; 
tiet . 

TESTATORE  , vetbal.  m.  Salvi m.  Che  fa  tetta- 
meato  . Tt pattar  . 

TESTAT RICE  , Be mi.  G maria,  et.  verh.  f.  Di 
teflatore  e Ttjtarrirr . 

Tl  STÈ  , avv.  di  tempo , Ora  , ia  quello  piato  . 
o poco  avanti  . Tamil  / il  m' p a guìre  ; i/  J a 
pr»  de  ttmpt  . 

TESTERÈCOO.  add.  Oftiaato,  di  fua  opinione, 
di  fua  tetta  , caparbio . Teiu  ; api  ni  i tre  affline  -, 
emetti  ; muti»  ; ettif } veli ntairt  . 

TEST  E SO , avvetb.  Lo  flciTo  che  ttW  . Tamii  ; 
U •’  v a guèrt. 

TESTICCIUOLA  . f.  L Dim.  di  tetta , ma  fi  dice 
propriamente  di  quella  d'agnello,  e di  capretto, 
quando  è fiaccata . finite  tttt , tm  tire  d‘  egmaem  , 
tu  de  tbtvrtau . 

TESTICOLO,  t m.  Parte  genitale  dell’animale, 
deve  fi  perfeziona  il  feme  , c aita  grnerazion  fi  fa 
atto.  Coglione.  Teflitmle  ; gè  aie  ai  ree . fi.  Per  Sali- 
rio  . Set  in  in  ; «***i|  ; ttflìiule  dt  ibiem.  de  renard , 
&e.  I fooi  teflicoii  ( del  (annone  , o fia  appio  fai- 
valico  ) confini  con  mele  , provocano  il  coito  . fi. 
Tcfiiccdo  di  cane  , che  anche  fi  dice  Tetticulocaais, 
fpraie  di  fatino,  net  gambo,  e aelle  foglie  forni 
giunte  a*  tettic oli  della  Volpe.  V.  fi.  Tetticelo  di 
volpe , o golpe  -,  che  anche  fi  dice  Tcfliculovulpis , 
fpeiie  di  latirfo,  che  ha  la  radice  grotta  come  una 
mela , di  fuori  rotta  , c di  dentro  bianca  , ed  i buo- 
na , e ònice  al  gotto  . Teflitmle  dt  renard  . 

TESTIÈRA  , f.  f.  Quella  parte  della  briglia  , do- 
ve  i attaccato  il  porta morfo  della  banda  delira  , e 
patta  (opta  ta  tetta  del  cavallo , e arriva  dalla  ba 
da  manca,  dove  termina  colla  fguancia  . Tètìera 

TESTIFICANTE  , add.  d*ogiu  g.  Che  rettifica  . 
C»<  tèrrtmme  ; fui  prete  , fai  rtmd  ttmaigmagm 

TESTIFICAR; /A  , f.  f.  Tettificatione  . V. 

TESTIFICARE,  v.a.  Far  tefiiroonianaa  . Temai- 
gntr  ; et  teflee  ; certi  fee  ; dèpefer  ; ferule  de  temei», 
perite  , tm  rttidrt  tèmrìenegt . 

TEyriFICATlVO,  IVA  , add.  Che  rettifica  , atto 
a rettificare  . Teflimomia!  ; gni  prete , fui  rtmd  eè- 
amaignatt  . 

TESTIFICATO , TA  , add.  Da  tettiteli* . Té- 
amaigné  , &(. 

TESTIFICAZIONE  , t.  f.  Il  tettificar»  , tefiimo- 
nianra  . Ttmoignage  1 atttfleaitm  ; depafltiam  dat  li- 
mami ; ter tìfl tee  ; dètleeetit n . 

TESTTMONANZA  . V.  Tefiil 

TFSTTMONARE.  V.  Tettiti».. 

TESTIMÓNE.  V.  Tefii marno  . 

• TESTIMONIA  , C f.  TeflimooUnta . V. 

TESTIMÒNI  A , Bete.  Verfb.  «,  Vcrb.  femm.  di 
tettimanio  . Titmaiu  . 

TESTIMONI  Ale  , add.  d’ogni  g.  Di  teflimooian- 
ta  , che  fa  tettinosi as za , Ttflhmanial  ; gai  rtnd 
tmoignaga  . 

TESTI  MONI  ANTE,  add.  d’ogni  g.  Che  fa  tetti- 
monianu . Ttflimaniel  ; gni  irmeigue  ; gni  rtnd 
ttmugnagt  . 

TESTIMONIANZA  . f.  t Che  gli  Antichi  dittero 
anche  TESTIMONANZA  , propriamente  il  depor  re 
che  fi  fa  appo  'I  Giudice  , d*  aver  veduto , o udito 
quello  di  elle  uno  t interrogarti . Témaignege  , atta- 
Paticm  , tarai ficai , reletie»  d‘  urna  yeritt  ; dtprfl- 
tir»  ; dif  tarane n . fi.  Per  fimi!,  fi  dice  d’  ogni  fede, 
o fegno  , che  fi  faccia  appo  chicchettfia  , che  la  cofa 
è cosi . Ttmeignege  ; gage  ; pvrovr  ; matfue  . fi. 
Dare  tettimonianvz  . V.  1 etti  moni  are  . 

testi  MONTARE  , Che  gli  Antichi  ditterò  anche 
TESTIMOKARE  , v.  a.  Far  tettimomanza  , fa*  fe. 
de  . Tèmeigner  ; empir  ■ dtp» far  ; affurer  ; dette, 
ter  ; (tt tifar  ; rtnd n tèmiignete  ; pmter  itmaifne. 
ft  ; ferme  de  temila  . fi.  Tetti  mot»  *rc  , prr  AlSer- 
marv  crei  giuramento.  At  teflee  , eflnrmer  , e furar 
ave*  firmimi , 


T E S ^ 

TtsTiMCMATO , «u.  n.  MHmim , rmti 

to  eoo  rettimonianu . T empierne  r ttttflè  . èfe. 

TESTIMÒNIO  , e TESTIMÓNE  , f.  m.  Quegli, 
che  fia  , o può  fare  tettimomanaa  , quegli  , che  e 
prefeate  ad  alcuna  cote  . Ttmaim  ; IfeHàttur . fi. 
Per  Teflimooian  za . Ttmeignege  , tre.  Contuttoché 
le  Rie  nobili  opere  Intelaiaci  in  ifcnrrure  , facciano 
di  lui  vero  tcttimomo  . f.  Tetti  monto  compralo, 
vak  Tetti  nonio  fai  Co  . Ttmaim  bene! , ttmmun.  pu- 
blit  , atti rrf  , ami  efl  à l' mfagr  de  temi  le  monde . 

TESTINA  , i.  C ) Dim.  di  tetta,  piccola  fe- 

TESTINO , f.  m.  ) Ila.  Petite  tttt . fi.  Tettino- 
T.  degli  r tempri -ri  , fotta  di  piccioi  c ir  atre  re  per 
la  (lampa  . finii  temei . 

TESTO , f.  a.  Vafa  di  terra  cotta , dove  li  pon- 
goa  le  Piante . fiat  A mente  dee  piantai . fi.  Per 
quella  ftovigha  di  terra  coeta,  rotonda , c alquan- 
to cupa , colla  quale  fi  coopre  la  pentola  . Ceuvee- 
ele  d’mm  poe  de  terre,  fi.  Per  fona  di  ftoviciia  <fc 
terra  cotu , piana , a fiala  di  tagliere  , per  ufo  di 
cuocervi  fopra  alcuna  cola . Tonni ìet  de  terre  . f . 
Tello  , Componimento  principale  . o particella  <fl 
etto , a differenza  delle  chiofc,  o altri  contenti,  che 
vi  fotte»  fatti  fopra . Tenta . fi.  Far  tetto  , vale 
Avere  autorità  da  poter  fervir  di  regola  , o di  lcg. 
gc  . Patri  emnyie . fi.  Tetto , T.  degl/  Stampate- 
ti . fotta  di  carattere  , che  vien  dopo  il  Tetto  d* 
Aldo  . Cere  itati . f.  TeSo  d'Aldo  * quello  , che 
Vicn  dopo  il  piccolo  parandone  . Gm  ramai » . 

TESTOLINA  , f.  f.  Dim.  di  tetta , piccola  tetta  . 
Patite  Itti . 

TF  ST UNCINO  , f.  m.  Dia.  di  fettone  . Pitia 
ttfltm  . 

TE:STON’E*  f.  m.  Spetie  di  moacta  d'argento  di 
valuta  di  tre  gioii  - Tifai . gl.  TeAooc  , iccrvfeir. 
di  tetta  .tetta  grande  . fi»#  gr^fe  ette . 

TESTÒRE  , (.  m.  Tettitene  . Tijferemd . fi.  Figitf. 
per  Compofitore . Am  tue  ; etimi  fui  tempre  . Al 
temo  rrllor  degli  atnorofi  detti  re  aòrte  onor  . 

TESTUALE , add.  Del  tetto  , in  figniéc.  di  ferit- 
trra , che  è fecondo  1 tetto  . Dm  teste  ; fui  efl  fui- 
vene  te  terre . 

TESTÙDINE , £ f.  Fmrrutg.  Lo  tteffo  che  te. 
Saggine . Tenue,  fi.  Tcttndioe  . Cnfe.  Ter  una  for- 
te di  tumore  , che  nafte  per  io  piò  nella  tetta . Tn- 
meme  tnkiflèe  fui  ft  forme  A te  tttt , am  a rtrtom 
tm  Ftanfou  le  mim  tetta  de  T fittati . (.Ptr  un’an- 
tica ordinanza  di  foldati , che  fi  eoa  (tifavano  atti*- 
me  , coprendoli  cogli  feudi . E per  una  forra  di  mac- 
china militare  . Tertut . 

TLSTUDINEO  , EA , add.  Pag.  Di  ttSudine . E 
figurai,  dicefi  d' Uomo  inerte . De  tenue . fi.  Tifar. 
r.irrjfie-r  \ mentbelaut  \ fai  itami  . 

TESTUGGINE , f.  f.  Animai  rerrettre 

fico , che  ha  quattro  piedi , c cammina 

te  , ed  è rotto  coperto  d'una  duruTutia  (cacti a . Tar- 
ine . fi.  Per  finiti,  vale  la  Volta  , o 7 Cielo  delia 
Sansa . Votile  faite  ta  tu!  de  fmr  . Sieno  i lunghi 
airi  de' gran  palagi  , con  tonda  re  Fugarne  di  pietra 
coperti . f.  F.  |arimenie  per  funilit.  lì  dke  di  cer- 
ta ordinanza  di  Tolda* i , ufata  dagli  Antichi . Tee - 
tue  . fi.  Tefii'tc,  or  , termine  Aflrologico , nome  di 
coOetlaatanc  ckll'einiifero  Settentrionale.  La  //re, 

TFSTURA  , C f.  TefDrura  , il  te  (Tufo . Le  ti  fu  i 
la  ligure  ; agembtege , li  ai  fca  , (Ve.  dt  te  fai  efl 
tifa,  fi . lettura,  figurarti»,  fi  dice  aache  <k II  or- 
dine , difpof-tione  , o coaaciTone  delle  pani  d'uà. 
difeorlb  , d'  un  poema  , o funi  le  . Testure  ; ligure; 
liffu  •,  Hai  fon  ; toantsiom  . Molte  coir  farehboeo  da 
dirli  , e da  confederar!  intorno  atta  lettura  di  qua- 
tto argomento  . 

TETANO , f.  m.  T.  Medito.  Quella  fpezie  fra- 
vittima  di  coavulfionc  , che  avviene  quando  tutto  i| 
corpo  rimane  dritto , e rigido , c (tara  moto  a gai- 
fa  di  un  legno  , o di  una  trave . Tt tenti . 

TETRACORDO  , Cm.  T.  dette  Mufite  . Stfumen. 
to  mn ficaie  di  quattro  corde.  Tèteaeorde. 

TETRA  DRAMMA  . f.  f.  T.  delle  Stea.  Greta , 
Moneta  d’  argento  della  Grecia , la  quale  valeva 
quattro  dramme . Tètradregme  . 

TETRAEDRO , C m.  T.  Gremir  rito  . Corpo  re- 
golare, la  di  cui  Capertele  t formata  di  quattro 
triangoli  ugnali  , ed  equilateri . Tetraèdri . 

TETRAl  ARMACO,  f.  m.  Voce  Greca  , T.  Ma- 
die». Nome  generico  di  medicamento  compollo  dì 

Kit  tro  ingredienti  , e comprende  lattovari , impia- 
, unguenti , ec.  Omgmam  , mediumtm  nmpafi 
de  f entra  dngaat . 

TETR AGÒNICO  , ICA  , add.  Galil.  Appartenen- 
ti a tetragono.  Du  ittragma  . 

TETRAGONO  , NA  , add.  Voce  Greca  . Rettan- 
gofo  equilatero  quadrato  . Tetragoni  . fiuti  de  ina- 
ne empiei , <F  dt  fi taire  tètri . fi.  Talora  fi  pren- 
de per  figura  folida  cubica  , ufata  per  fimbnlo  di 
fortezza  d'animo,  cottami  , loffi renza  , c Umili, c 
ia  quello  (ignific.  * ufato  anche  in  fotta  d*  add:cft. 
Pnt  , inétràulaète  , emflait  , /erme  tomme  un  re- 

TETR  AGRÀMMATO , f.  m.  Sali  ta.  Voce  Gre- 
ca . Quai'ril utero  , nome  compoflo  di  quattro  lette- 
re, c fi  die*  fpezialmente  dell'  incAabile  nome  di 
Dio  . Are»  teaepejr  de  f min  letteti . 

TETRAIT  , Cult  mafie.  Crgfe.  QicUa  pi  za  ti  cel- 
ia , che 


c acqua- 


T E T 

la  , che  anahe  dice*  T rba  giudaica  . Creptméime  . 

TETRAMETRO  , f.  m.  Stivi*.  Vitto  , che  coa- 
fa di  quattro  piedi  . Frr»  àt  fuatn  pttde . 

TETRARCA  , f.  m.  T.  dille  ftn.  imi.  Si^oee 
fella  quarta  parte  d’  un  Recito  . Tttrerfme  . 

TETR ARCATO  , f.  m f*s**r-  Governo,  e do- 
minio del  Tetrarca  . GomvemtmHni  Ut  dijtue  dm 


T I E 


T I M 


«Jivsfo  la  Quattro  parti. 
TETR  ÀRTICO  , f.  r 


. . Tettarcelo . 

. fai  ti  t.  Poer»a  di  quattro 
Verfl  . fina trai  m ; piitt  * prefi»  eimpcjet  de  fuetti 
aeri . , 

TETRO  , TRA  , add.  Che  ha  poco  lume  , ««ca- 
ro , di  colore  tendente  al  neM  . Otjeme  tur-,  jim - 
ire  ; imprime . 

TETTA  » C L Pronunaiet»  coll  t chintz  , pvp- 
pa  , mammella  , e talora  capezzolo.  MemeUt  ; re- 
ero  : teliti  ; ritti . 

TETTARE  , v.  a.  Poppare  . ▼. 

TF.TTARELLO  , Cult.  m.  Dim.  di  tetto  . Perir 

tot  . 

TETTO  , f.  ra.  Ceretta  delle  fabbriche  . T.**r  ; 
nutermii , rnnnt  « r»  iàtimme  . §.  A tetto  , 
Val*  All’ ultimo  piano  della  cafa,  feste  altro  pai- 
co  , clic  il  tdto  . Je«t  «e  lati.  Stanza  a tetto  . Cr- 
letti  ; iberniti  Jr mt  li  tri» . f.  Non  credere  dal  tet- 
to m fu  , figurata».  fi  dice  del  Non  aver  credenza 
delle  c«fe  fnpraiunaturali  , modo  tulio,  fin  ut 
Cbneiem  ì gin  gititi . f-  Belzar  la  palla  full'  al- 
trui retto  t maniera  proverbiale , che  vele  Comin- 
ciar a mormorare  d’ alcuno.  Commnutr  J din  do 
tmsl , i mediti  de  fu  eli*’  et . 

TETTOJA  , fot.  f.  Tetto  Catto  ia  luogo  apetto  . 
Aitar  ; bmg.tr  ; rimiti  ; wnw}  «parerti . 

TETTOIA  , f.  f.  Din»,  di  tetta  , mamme  lima . 
Pene  terne  ; pelile  nai*ie//e.  Per  Capezzolo.  Te- 
rra ; rette-,  mamelet  . i Per  fimilit.  vale  Bargiglio- 
ne, nel  fecondo  fieni  ficaio . V. 

TETTUCCIO,  ».  m.  Piccolo  retto.  Prete  reir. 

TEURGIA,  f.  f.  IV/j.  II.  Sceglierla,  Magia. 
T*etrre/e . 

TE  UT  ÒM  CO,  CA  . adii.  Ptlltv.  Di  Tedcfco,  ed 
tt  anche  Aggi'  nto  d’  un  antico  Otdiae  di  Cavalieri 
in  Germania.  Tkimnnifue  . 

TI  , Particella  , che  ferve  per  esprimere  il  terao. 
o ’!  quarto  cafc»  del  pronome  Tu  , e «'allunga  da- 
vanti al  vetbo,  o v’  aftiRe  ad  eifo,  fi; come  Mi  , S«, 
Cr  , Vi . Tm  ; J rei  | re,  rat  l t»  tt . Gottazza,  io 
p ircncfA  in  cafa  rt'  una  boniflFma  donna  Superna  . 
$.  Talvolta  ha  forai  di  tare  il  verbo  di  'unifica 
ainrc  Murra  partiva  , «mr*  .*  Se  tu  ti  contenti  di 
lafcure  appreno  di  me  quella  tua  figliuola  . ec.  io 
la  p pcndenl  volentieri  . i.  Talora  è particella  riero- 
P'tiva , fotta  per  eathcraa  , c per  proprietà  di  lin- 
guaggio , come  ; Che  tu  con  noi  tt  rimane*  per  que- 
lla fera  n’  e caro . }.  Tt  , fi  picpone  alle  particelle 
Si  , Ci  , e fi  po'pone  a Mi  , Si , Vi  ; «me  pure  fi 
pofpcne  alle  particelle  II  . lo  , Li  , Gli  , la . I*  , 
come  .•  Io  non  fu  a che  mi  tengo  che  io  non  ti  fic- 
co (e  mani  negli  occhi  , e traggogliti  . 

TIARA  , f.  f.  Pmi  dell  mia.  Sorta  di  ornamento 
fece  «Vitale  prefb  gli  antichi  Gentili  , e oggidì  vale 
lo  Celo  che  Mitra.  Tiare  ; «Mirre. 

TÌBIA  , C m.  Cet.  lite.  Strumento  di  Tuono  da 
Rato , cfato  nelle  antiche  cominci  e , forfè  lo  f cito 
che  Flauto.  V.  {.  Tibia,  Per.  Di/,  Per  uno  degli 
orti  della  ggtnba  . Le  tibie  . 

TIRURTtNO,  • TTBfRTlNO,  f.  m.  Pietra  vi- 
ra , di  bianchezza  Amile  al  marmo , ma  fpugn'.  fa  , 
«he  aggi  piii  comunememe  fi  dice  Travet  ti  no . Trt- 
iiifm  , m Pierre  irarereioe  . 

TICCHIO,  f.  m.  Capriccio  , ghiribrxto,  voce  bif- 
fa . Tir  ; rifritti  fette, Ut  ; fit»ieri'r  . 

TIMI  SMO,  f.  nt.  Spezie  «li  malattia.  aeJlaqra- 
le  freq.*ni»il?mameat«  fi  fp«ea  . Pinti  fimi  ; emette- 
mtar  ),cfugnt  tf  are/ fine  ermtimmtl  . 

TIEMNAVE  . f. f.  ratti*.  Remota,  quel  pefeet- 
(0,  che  d»cefi  firmar  le  navi  . Remora. 

TIFNTAMMFNTE  , f.m.  Voce  hall»  , che  fi  «fa 
in  ifehctzo,  per  dinotar  colpo  , che  altrui  fi  dia  . 
guiifi  ad  oggetto  d'  indurlo  a tenere  a mente  che;, 
cheta  . i)m  etrnp  f’  tm  dinne  J gx.tl  f ut  t-ewr  le 
ititi  tejcmvitìr  , e*  pemr  f •'  il  punte  gi'di  J fil- 
imi tk"jè . 

TIMIDAMENTE,  avverti.  Con  tiepidezza.  TU - 
d.n-eni  ; «ter  titdemr  . § . Per  metaf.  vale  Pisra- 
tntnte  , fredda  niente  . Tiedemenr  ; /rmdemini  ; /e*. 
terreni  ; pgr,J:mitmeml  ; *e« ikjltmmtni  ; tini  pt ■ 
riffe  ; aree  indi  mt . 

TlEPIDfiRF. , v.  n.  Divenir  tiepido  . Tiééir  ; 
éettntr  tiìét  ; t*  tttttdir  ; Jt  refnidir . 

TIEPIDEZZA  , c T>.PinhF?A  , f.  f.  Aftratro  di 
qiepi'-uo . Titdtmr  ; tu  tedi  Jimctt  . 5.  Per  Pigiiaa  , 
e Freddezza  . Titdemr  ; lettemi  ; freidemr  ; *.i*r*z- 
Imi  ; indi  ferirne  ; ftitrtnnji  ; ptreffe  . O sente,  al 
cui  fervore  aciKo  adeffo  «compie  wzfe  negl  gcn  / . . e 
’nduaio  da  voi  per  t rpukaaa  in  ben  far  nwifo  . f. 
Per  Peritanza,  Timidittt.  V. 

TIEPIDISSIMO,  MA  , add.Sup.  di  tiepido.  Tr/r- 
lifdt . f.  Pff  n-aiaf.  vale  Lentutmo  , dcMiflPn.*  . 
Tn'i  atnhtltnt  ; r t fi  ii  , a fl  A iter  diviene  ttC- 
pidiiTmo,  come  gli  fi"  ai  di  ceiEtno  . 

Di  tiet.  Ini  ti  - Frane ft , 


Tirnurr*  , TiFPiDiTADr , nEyraiTAT* . 

f.  f.  Attratto  di  tiepido  , tiepide  ia* . Coi!  al  pro- 
prio, come  al  figurato.  Ttedent , tttitdijememi 
Cri.  v.  Tiepidezza. 

TIEPIDO,  e Tf  PIDO  , add.  Che  è di  caldezaa 
temperata,  tra  caldo  , c freddo.  Tilde,  iti  ed  en- 
tri h eh*m 4 Or  h fnid . f.  Her  metaf.  vale  Pigro  , 
lento  , debole  , legai: ri  . Tildi  -,  Utt  -,  freìd  -,  pi- 
mimi  Irti;  ttrétfi  nettili  mi  ; frigie-  ««aett.t- 
Itnt . P; h tiepido  , che  l' uCato  divenuto  , legava 
il  fuo  volere . 

TIFOLO  , f.  m.  Strido,  Strillo  . V. 

TIFONE,  f.  ru,  Sigtir.  Procella  , o vento  vorti- 
cefr» , tratto  g ìì  dal  e-rlu  per  ruioa  di  nubi , e che 
filale  pia  imperio  dal!' oggetto,  contro  cui  va  a 
battere  . Tomràilltn  di  vite  . 

TÌGLIA  , f.  f.  Cjlligu»  . Si  trova  petA  ufato  co- 
munemente nel  numero  del  pai  , * fi  dice  ptopria- 
Bienre  delle  cavagne  cotte.  Cltttigne  fmillie . 

TIGLI  ATA  , (.  f.  T «l  a , e fi  adopera  ficcome  la 
voce  antecedente,  nel  n.  mero  del  ptù.  Ctiuignei 

è ititi  liet  . 

TÌtiLIO  , f.  ra.  Albero  noto  affai  grande  , che  ha 
le  fronde  Souli  a quello  del  nocciuolo  , c pculuee 
fratti  tondi , c piccoli  , ma  non  buoni  a manciate  , 
e il  fuo  legno  tt  ottimo  per  gl' intagli  . Tiliimi . f. 
Tiglio  , fi  dicono  quelle  vene  , ovvero  Ala,  che  fo- 
no le  parti  più  dure  del  legname  , o d'altre  mate- 
fit  . Fieni  dm  fin  ; nille , fi! emine  , nette  d‘  ut 
ìrim  de  tbjtvn  em  dm  hm  , Ore.  {.  Ferro  fcnxa  ti- 
glio , T.  de'  SJ.itnjni , eflemii  . Dicefi  quello  , che 
tt  Ironcarivo  per  tutti  i verfl . Remvr «ri*. 

TIGLIOSO  , SA  , adJ.  Che  ha  tiglio  . Pihnt. 
».  Tigfiofo,  truttandofi  di  canuti  , vale  D-ro  . 
contraria  di  Frollo.  Dmr  \ etri. tee.  Eh  quando 
appetito  a un  ('aguzza,  nomiate  a dir,  che  la  car- 
ne tt  tigiiofa  . 

TIGNA  , f.  f.  Ulcere  folla  cotenna  del  capo  , on- 
de e fez  vifcofa  matti*,  cagionate  da  umore  a ere, 
e corzofivo.  Ttigti  . g.  Per  metaf.  vate  Ango'cia  , 
A'ojn  , Fa  (lidio . V.  {.Grattar  la  tigna,  per  metaf. 
vale  Offendere,  far  male  , per  lo  più  con  battitu- 
re , e Perniile  • Striti fntper  ; , in  ter  dei  ruipt . 
Noa  » apparecchi  a grattarmi  la  tigna,  f.  Tigna, 
in  mudo  bu  io  , fi  d.cc  di  pctfoaa  avara . V,  Ti- 
gnami; a . 

T1GNAMICA  , f.  f.  Erba  , che  nafte  in  luoghi 
(lenii  , di  color  banco,  c di  grave  odore,  la  quale 
produce  fiori  gialli  a rappe  . ImmirieHi  ènei . {. 
Per  metaf.  fi  dice  d*  uomo  avaro  . C tifimi  ; n- 
f m*  meJimin  ; erli-JVJit  ; nti-ikuhe  ; ladre  ; 

vitali . 

TIGNERE  , e TÌNGERE,  v.  a.  Dar  colore , co- 
lorate , fu  pigliar  colore  , e fi  ufi  anche  nel  fiqni- 
Fc.  neutr.  e neutr.  pa'f.  Teindre  ; punire  ’,  ttlner’, 
metm  J lf  e et  mitre  ; nunr<  e»  rettene  ; dmmtr  de 
le  e mi  tur . J.  Per  metaf.  B fermilo  benulimo  a 
chiave,  e t egli  frappa  poi,  tignimi.  In  quell’ 
e Sem  pio  * «Iato  n maniera  d' imprecazione  . Je  I ' 
e*  difit . 

Tt'-NÒNE , f.  m.  IV, . li.  nkdl  dril.  pini  <fe. 
rttana  capelli  delle  donne.  T'tnon. 

TIGNÓSO,  SA,  a»IJ.  Infetto  di  tigna  . Te</*raf; 
fui  • U in  fi . f.  In  proverb.  Secon«lo  quel  pro- 
verbio , che  fi  dice  , che  In  madre  pietofa  fa  il  fi. 
*1  ionio  tlgncfo,  e vale  che  fpeito  Rime  e In  fover- 
chia  dolttua  . T rep  di  eemtpleijemee  gin  lei  et - 
feti  . 

TIGNOSU7ZO.,  SUZZA  , add.  Dim.  di  tignofo  . 
Un  pitie  etifmmir . 

T1GNUÙLA  , f.  f.  Piccolo  vermicello,  che  rode 
per  Io  paó  i panni  lini.  «Iella  qual  rofura  fial-mea 
ta  . e fi  ferma  la  cafa  , che  ttun  cannellino,  il  qua- 
le  fi  fl/alcica  U etto  in  quella  ftc-.Ta  gutfe,  che  feun 
«Sci  loro  guido  le  chiocciole  . Tetgm  ; gene  ; wr 
lui  tinge  lei  tt.f.i , In  /«orzi,  H te.  erti  .jet  ; <rr.  i 
iri/pn  , eu  erti  fot . {.  Tignuola , tt  anche  un  ver-  j 
micelio , che  fi  nudnfcc  nel  grano  , c lo  vota  . 
Ctffm. 

TIGRA  . V.  Tigre  . 

TIGRÀAE  , n.11,  m.  Aggiunto  di  una  fpeair  di 
Colombi» , covi  detto  dal  colore  delle  fue  penne  . Pi- 
gem  gign . 

TIGRATO  , TA  , add.  Pier  dell  a fi . Macchia- 
to , e pittò: ettaro  a vari  colori  , ia  guifa  di  i gt;  . 
Tift  : litten  \ m tncheté  . 

TIGRE,  f.  f.  e talvolta  m.  Gli  Antichi  differo 
anche  Tìgra  , e Tigro.  Animai  noto  per  crudeli*, 
e f<rti«  , la  di  cui  pelle  tt  maccliiata  , epkehict- 
tara  di  vari  colori . Tyn . Al  fentmiaiao  , Ti- 
gnile . 

TIGRETTO,  f.  m.  frzaer.  Tigrian , tigrotto  . 
Ptrn  tifi , eu  le  petit  d’  un  lign  . 

Trc-PÌNO.  f.  m.  Teli  io.  Tigretto.  V. 

TIGROTTO  , f.  m.  Setti».  Piccolo  tigre  , tigret- 
to , lift.ao.  Peni  lign. 

TIGLI  RIO,  l.  m.  Vii.  SS. 

Tugurio.  V. 

TIMBALLO.  V.  Taballo. 

TIMHUA  , f.  f.  ) Sorta  di  piccola  et  ha  od<*rr>. 

TliMóKO.  f.  m.  ) fa  (imUc  alla  Santoreggia  » 
Tèi ntln  , letrieiie . 

T17>  IELLA  , f.  i.  fi  iteli. Flit,  gitila  piaata,  dal- 
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. fedr.  Lo  flclfu,  che 


It  quale  ntceftgliefi  quel  celebre  fime  medie, ni!^ 

che  chiapiifi  Orino  gnidio.  Tètmtlfe . * 

TIMI  AM  A,  f.  m.  Tiftr.  Snffiireigio,  e profama 

^rìtn'fA  e,Jt,recr-fo  * !>'•>.  Parfum. 

TI M ICO,  CA  , add.  Per.  Di/ , Ar<ianto  date*  , « 
alcune  di  rami  amai  del  tronco  afecadentc  della  S'en* 
“X?  •J*  ' fl't»11  «“tnfeoao  il  timo.  Tkimieem 
TIMIDAMENTE,  avv.  Con  timiditl . ^Ti'ntije- 

ment  ; r-jinri-  tenerne  t eiee  umilili  • »...  . 

TlMtDETTa.TA.  «4^^ 

pea  ei  mi  de;  m»  ptei  traimi f . Um 

tim:di:/2a  , (.  Mr.„0  T. 

fej  criniti  ; eppriktoflm  . ‘mimi. 

,Z!ffl0£:KO'  “*  • 

TIMIDI  TA  , ) f.  f.  Timideua 

TIMIDITADE,  ) Timidiid  • * 

TIMI  DITATE,  ) minti  \ 

TIMIDO , DA  , add.  Che  tenie  iirmiiiirai 
per  poco.  Temide  \ ertine, f ■ epprePmii  ■ * 1,  * 

midi  ; ep.'uuJttr  ; e frate  : d, . . , ette- 

.Ivi.  ; />./(  i,  . T...-4  |,  1 

■}  »«c  *11,  pra.1,  *||, 

* «,r  *,M.  f.  formi,, i.  [.  , eh!  frilSL 

rvmulH,. «uieS,*  J"£T 

■ T“'0  '1  «r.hio  npi,»,^  ffT 
Pl. •>  lutto  il  moaj,  ^ 
TtMO , f.  ai  Etb,  molto  odori*,,  |j  C[11 
t tpit,™  »pp.-;l,,o  . eJ  , fere 

.troccirt  t*li  h,  wirrti  di  pò, tir  (,  mallnconl"/ **  è 

I,  Ik.im,  . t peto  v»le  tootro  «I,  ; ,e. 

lltre  m^liocooitlte  loirrturi.  Tir..  Timi  r 
Ana  eiMrrci . Corpi»  glandulcfo  , o (iandnU  canti»' 
rrtmr,  JtM,  ni  d,v,nn  ,11,  P„,e  (opTriòr "’jd' 
TU, !S  . Pt,'°  <°«°  o (llroò: 

• TIm'oUkU  , f.  !.  V.  ftiorolo,,,. 

TIMONE,  C ta.  QicI  legno,  coJ  quale  fi  guida 
e regge  le  nave.  Tinte*  : *.i mvetmetl . $.  Timone  * 
fi  di,  e anhe  quel  legno  del  carro  , o fini, ti  .aT^a’ 
Ir  * apfucoa  le  bett..  , che  J' hanno  a tirin  . T/- 
mm  , finto*  . f.  Timone  , per  irata'  vale  r*  ..♦* 

1 * ; i-.il r.  Morii  imt,’ 

- , Itoli  ,“‘U  1 fu  <“ 

TIMOMè’rE,  ) c Iti.  Orerli  ri..  . 

•»  ««’nmot. 

'TO;  TA,  add.  Dì  buona  cofcicaza  che 

teme  Iddio.  Timori  .-  eanfuenehme  ; de  ! 
fetente  -rrtignent  Die u . 

» f:  m-  Pwutfeazion  d'anime,  «gl*, 
nata  da  tmuiag-naaione  eh  futuro  male.  Creimn 
Pteer  ; eppn^mi  m . Timor  ratm  . FeriT,  I^r  le  * 
T,mo,  frrv,lc . TìtoVSmI; 

vale  Apportar  linm  ! ^ * 

c“" 

TIMO. òro,  5»  , ,ii.  TioW.lo . -Tlm  ^ ■ 

t]ì  de  Panne  e-m  eterne  e ; r.j,»....  n.,m  . ..  ' Y 

*•*»  Timido  Timi,,  ; p'wff’ 

Qotito  PiiWllKo  fi  fiotta  molto  poteatoio,  e pelò 
egli  bava  ^utto  rimorofo.  pero 

TIMORUCCIO , f.  ri.  fegoet.  Dim.  di  timore. 

Lfgcn  mente,  tu  panr . nature. 

TI  «PANELLO,  f.  m.  T.  degli  Oun. o-.l 
CU,  .•  rotali,,  Lpl^'T $2 

.ii'Thc'te  sws.«  •sm^srs 

fi  rjf  etti  fu e de  li  nmpemin  . 

TIMPANITI  DE  , f.  f.  Rtg.  Spezie  d' Idrop.ila  . 

TIMPANO,  f.  ai.  Strumento  di  fi»o«o  (Irepuo'o 
ri ftiltanre  da  percorre  date  ad  una  pelle  fece  1 fi.»* 

temente  «rara  fopra  all'orlo  d ' uà  vzfo  di ‘r 
circolare  concavo  Kfpi„  de  tamltur  . f.  Tnna. 
»o  , e anche  uao  ttmmeom  militare  , come  il  tim. 
buro  , e fi  fuana  a cavallo  ; c*-g  anche  fi  dice  t-«L 
ballo,  taballo , e nacchera  . Timi  ™,  f ffiani!^ 
dell  ortccuo,  < una  membrana  intcriore  del 
fimo,  fltu  iurta  princ-|ule  dell' adita.  Trmnn 
1‘.  Timpam»,  ,1  d,«c  anche  una  macchina  io  t'rnu 
di  ruota  .per  r>r*r  fi»  acqua  , o muover  refi  . Ttm- 
T,b,!?mb»  f d,lce  la  faccia  dell’  «- 

flrolabio  , ael  a quale  fono  i cerclii  <fc|L»  i(er$  , c 
che  tt  copetta  dalla  rere,  in  coi  fotofciaatc  le  ttel- 
U\<tiv*ne4V  •Mrdeh.  «.Timpano,  per 
7ìm^n,ì  • T.  d’  Aretine, ma,  Va- 
le  la  Patte  p:  ri  alt*  nel  frocre'pigio  T,mn.m  f 
Tini  pano , f.  dite  anche  y-*IU  parte  del  varr,*»  dei 
tortolo  coperta  di  carr., pecora  . Copra  la  q.ule  ^an- 
no appuntati  i fo-^Ii  da  ifliprinttrfi  dtfieS  fu  b."*ni 
.'din  , c (errati  da  un  tcl-io  ia  i»*»a  di  ferro,  det- 
ti ft  h h to  la 
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*o  U Frafehetta.  I«  f rand  irmptn . f.  Timpano, 
f .-n"ic  una  fpezie  di  tormento  ■ Li  r.-ut  . 

TINA  , f.  f.  Pittai  tino.  Pttilt  tvw. 

TINAJA  , f.  f.  Lungo  , o franai  , ove  fi  tengono 
le  una  . Ctlliir  oh  /'  n itimi  Ut  farri . 

* T1N  ÀCCIO , f.  ni.  Tino  . V. 

TIM  A , f.  t.  Pefcc  d’  acqua  dolca  , la  cui  palla 
t nericcia  , t viftofa  . Tamtbe . 

TiNCHETTA  i fall,  t Di  ni,  di  fioca.  Pttitt 
lambì . 

• TINTTONARF. , Cr.  T.  Gir.  Teniona» . V. 

TIMÓNE,  f.  a.  Politola  nel  assuma.*.  Pw- 

l«i« . 

TTNFLLA  , f ’.  L ) Dim.  di  tino  . Tintiti  ; tu- 

TINELJO,  f.  m.  ) vrttr . fi.  Tinello  , fi  dice 
anche  il  Luogo , dove  marmano  i coni-.*. ani  nelle 
Cori:  de’  Principi  , c i (amici 'ari  nelle  cale  de'  pri- 
vati . Stile  th  m.mgeml  «vi  yuj  mi  fii,ebe  à Come  , 
CT  Ut  dsmeflìfutt  dami  Ut  graviti  IBaij  etri . 

TINGERE  . V.  Tigne» . 

TINO.  f.  m.  Vafo  grande  di  legname,  nel  Qcàk 
fi  pigia  I uva  per  tare  il  viro.  Cam* , fi.  Per  Ti- 
nozza . Cut  e ; faigmae  . Quegli  , che  vorrà  fra  fa- 
llirà guarila re  , c farà  (ano,  e fi  vorrà  bagnare  in 
Ulnft  , o in  duo  , ce.  f.  Tino  , dicono  i Tintori  a 
quc’vafi,  in  cui  npon*nrio  il  bagr.» , eoa  cui  tingo, 
ro  j panni  . C«r  . T 100  della  Cinfu  . Csnfii . fi. 
Ter  Vafo  da  conferva»  il  vino.  Tiivrrv . Venne 
treno  il  vino,  ed  egli  fece  empete  le  finora  d' 
acqua  . 

TIMÓRE  . V.  Tenore  . 

TINOZZA  , f.  f.  Vaiò  di  legno  , o di  rame  a ufo 
di  porre  Corto  le  tina , o di  bagnarli . Cmutt  ; Aro- 
or  ; fsnneau  ; #z«*r  ; ftfuet  ; estuate . 

TINTA  , tufi.  i.  Materia,  coìta  quale  fi  tigne  . 1 
T cintare  ; làmi . fi.  AiTolijiam.  per  Colore,  o colo- 
rito  . Cernii  or  ; U tchrit  f ri,  fornai tt  du  I aleni . I 
% fe  ne  incnrmj  mai  di  quella  tinta  , v.iol  p»,, 
chiaiitfi  t* ti|«  é vera  , o finta,  fi.  Tinta,  fi  oice 
•nclic  la  bottega  , r ‘I  luogo,  dove  fi  cfarcita  l’arte 
del  tiene»  . F.iifiy or  no  sitine  d'  un  T fiutatiti . 

TIM  li  ANO,  c 1 ISTILLANO,  f.  ir.  Spezie  di 
facrr  Aro.  /«ite  de  drap  firn  nini  rm  i.tir.t , 

UNI  IN  , Voce  fatta  per  «fprimerc  ii  fumo  del 
«an-p.in.irn  . Le  tinormemi  dii  J:nnttiei . 

TINTINNAMI  E , «dd.  d’  ogoi  g.  Che  tintinna. 
Qui  liuti  , 

TINTINNARE  . V.  Tintinnite  . 

TINTINNIO,  f.nt.  II  tintinnire  , tintinno.  Tifi- 
tener  i , fruii , Jm  d’  ur.t  fiochi. 

TINTINNIRE  , v.  a.  Rilonare  . Tìmtir ; rfi- 
fermev  . 

TINTINNO,  f.  m.  Suono.  T.  nomimi , fruii . 
fen  dn  fittiti  . 

TINTO,  f.  ut.  Tintori.  V. 

TINTO  , TA  , add.  Da  tigne»  . Tiìmt , &e.  fi 
Tinto,  fin.  vale  Ofcnro  , ne  in.  Sòr  ; M/mr  ; p-m- 
fu  . S*  aggira  fempre  in  quell’ aria  Iena»  tempo  tir.- 
ra  . { . 7 tote,  pur  figuratasi,  fi  dice  di  chi  abbia 
«.Urna  tape  rfciale  noe  zia  , o penna  di  tlrCciicTa. 
Cifri  s urne  1 1 intiere  , irmi  verme'  Jinre  lupt'fi tulle  di 
mutlfut  theje . {.Tinto,  diceli  anctie  Acciai  am.  per 
Cairbuto  di  colo»  a cagione  d' ira  . f bang,  deten- 
uto par  telài. 

TINTÓRE  . T.  m.  Che  efe»r»  l’arte  del  tigne- 
re  . Tei  ut  ut  io  . f.  Tintore  d*  otte  ma:  girne  . Tom- 
tuntr  du  .trend  itimi . {.  Tintore  di  pezza  . Ttia- 
ttoitr  du  r*rir  Una  ; hfeur  . V.  Tintoria. 

TINTORIA  , f.  f.  Aerai.  Cr.  V officina  . e l’ar. 
te  ite’ tintori  . A tetre*  <*t  torture  , Cr  !s  t, inrute  , 

/e  flint  ; la  r j-jKtirt  de  tundre  . {.  l>,cc<i  Ttniotla 
d'  arte  maegio»  , la  tintura  de'  pinni  latta  con  in- 
gredienti dt  caro  pretai , e di  colori  piò  vivaci  . 
Ir  grsnd  ttiKt . Tinto* !a  di  pczra  . fi  è quella  . die 
fi  fa  con  ingrevEcnti  inrtnoii  ui  pieno , e di  bellcx- 
zi . Ls  petit  itimi . 

TINTÒRIO,  IA , add.  K ietti.  Fise.  Spettante  a 
tirtorc  . De  tei  munte  . 

TINTÙRA  , f.  t.  Tinta  , il  coW  della  eofa  tin- 
ti. Ttimmn  ; frinir;  temi.  {.  Tintila,  fi  ufa  ta- 
fora  prr  fi  pcrficule  nntizia  . o perizia  di  cbtcchrf. 
(i* . Ttimun  ; e'm u-rjjmet  Juptrfeiillt . J.  T nt li- 
ra . T.  ( fiiaair r . Il  c»lor  rt’  un  minerale , o d'  un 
e Leccali  le  , efi/atto  per  via  di  qualche  licore  . 

Tfimurr  . 

TIORBA  , f.  f.  S’mmento  nmlìcale  limile  al  Lin- 
fo  , d'  invenzione  non  mote*  antica  . Tutte  ; 

tiorft. 


TIPICO,  ICA  , add.  Voig.  te.  AlUgorieo,  f-gur»- 
th£  ■ Tt/rifui  1 mllifnifut  ; Jrmftlift.e  . 

f irò  . m.  y re  dtU'  mje  . Idea  , ei’cmpio  , cfitc- 

fl»»f  . Trpe  . smodile  . 

TlI'OC.R  All  A , f.  y.  gft/r  uff . l*  arte  della 

fan- ri.  7 i * t». . 

TU  < C-R  «PICO.  CA  , add.  Veti  dell'  ufo  . Appli- 
ter  cu 'e  a Tipografia.  Ttusgmpbifye . 

TI  FORT  . i ni.  Voce  butta.  Valore,  Vigore.  V. 
{.  l-r  (J  al.tà  . Culliti  ; eluditi  -n  ; font  ; rrrr.ee- 
tir.  \'*n  lene  la  difeCa  di  Orcio  Sannite  . ni  di 
Kfitfo  del  Re  Or:-:taro,  nc  ali  altri  di  fnti.|  rerbo. 
r t pò»  . Te  ni'ii  c i anche  amaura  i vrrfi  Jmo  meTi 
rei  le  i l'terlc.  9.  F<f  T:rp;.'ri*a.  Tifdtur.  teli 
V. r»a  t Oùbb  o,  cc.  de  dali’  1 1». acc  tipo»  , « pene* 


trevofe  «ir Ila  luna  fi  fparga , «d  innaffi  la  mnhirer- 
za  delle  biade  . {.  Dtce'i  Non  aver  fipore  , nfi  tl- 
poie  di  Oifa  , che  non  abbia  veruna  buona,  qualità, 
modo  h-ilo  . sut  un  jsvem  , •’  avo*  tiem 

de  >»•»  . 

TIR  A , f f.  Gara . coneroverfia  , diiTeoru»*  . Dif. 
pule-,  ftnrtl‘1  ; defmi  ; tondini  >m  •,  «Mlfliw  / 
itomeli  ; difende  , fremi /kris  ; hnft  ; mmafimitilixta- 
1 1 . f.  Onde  Fa»  a fira  tira  . ih©  fi  due  del  Non 
cor.veairc,  per  valer  l'un*  ,'zire  . e l'altra  t.rti  i 
vantaggi  . Tito  efuum  de  jiu  tité  \ tumidi  tèse  no 
tomi  le  pfiTTf  pfur  Jò . 

TIRAI. INEF  , f.  m.  rive  dell  ufi . Stile,  o (Hu- 
nxnlmo  d’ accinto  ton  duo  ji-nt*  fatti liT> me  , c*^ 
aduttafi  alle  fede  ad  ufo  di  tifar  linee.  Tirt-lignt. 

TIRAMENTO  , (.  m.  Il  tirare.  D'drmtiom  , ti- 
rsilinnem  ; l' sffiom  oi  u »»  . {.  Dtr  io  Jirarnlge- 
»,  o ih  race  ii  iure  ii  feato  delle  fariteure  eoa  forti- 
zlicaza  . lunrjhu  , renvofosmom  du  Jim  de  foll- 
imi etri  iure  . 

TIRANNA  , fpn.  Stgnr.ie.  Verb.  fitm.  di  tiran- 
no, e per  lo  più  *’  eia  da'  Poeti,  e dagli  Amanti 
oc!  dolerli  della  crudeltà  della  loro  inaamoratc . 
CrmePi  i imfum itti. 

TI RANN ACCIO  , f.  a.  L*mf.  refi,  di  tiranno. 
Crr»W  tfr.in  . 

* TIRAVNARF  . v.  a.  V.  Tirane  tvate . f.  Fì- 
eurat  ni.  vale  Tmncntare  , travae'iare  , fiun-zre^iia 
re  . Troufler  I affligli  ; rcumtutri'ì  imftue ter  ; «/. 
rsmnijtr  . Alci  n alati , che  tirannico,  c tormen- 
tano Io  corpo  dell' nomo. 

* TIRANNATO , add.  Da  tiraoa.we  , T ranne* 
5»*o  . Tornir -c  , &e. 

TIRANNEGGIARE,  c TIRANM77ARE , ».  a. 
Tiranmcanten»  , e i agi  aframente  dominare  , ufar 
tirannia  . T/tinn'jft  y trailer  1 à rstvm y m tatui  ^ 
vt*t*  . 

TIRANNFGGIATO  , e T1RANN177ATO  , TA  , 
add.  Ha  tiranneggiare  , c i.raaaiaaara . T grommi- 

Se , Gre. 

TIRAKNELLO , f.  m.  Dim.  di  tiranno;  tnaaoo 
di  picciolo  potere.  Un  petit  insù « 

* 1 IR  ANNI  RIA  . V.  Tirannia  . 

TIRANNESCAMENTE  , avr.  Tirannicamen- 
te . V. 

TIRANNESCO,  CA  , add.  Tirannico.  V. 

TIRANNÌA  . f.  f.  IV minio  ufuepam  ingiul>amea- 
tt,  • violentemente  . T/rsmmn  . f.  Per  Aaiom  , ma- 
niere, e co.lami  di  tiranno  . Tirannie  ; A'hrir; 
trusmtr  ; imfumsmiie  . Il  covtaùava  d;  tuoi  difetti , 
e tirane' e . Il  cereo  fi  t quando  tl  Chcrico,  difprc- 
giando  1'  abito  , porta  I'  arnie,  edctTcado  ammoni- 
to tre  volte,  tioa  fi  corregge  , cc.  eziandio,  che 
noi  fi  a ammonito  , s'cgli  Jludta  in  tiraoala  , cioè 
Ér  attende  a l*r  violente  . 

TIRANMC AMENI  hi  , aw.  Coo  modo  tirannico. 
Tosami  fumami  ; fsrfjtememt  ; cruet.emtmt  ; inAu- 
mjinomut  : d’  urne  marnati  rirsmnifui. 

TIRANNICIDA  , C ai.  felina.  Ucciditore  dcJ  ti- 
ranno . Ci/mi  fui  e tur  um  tgrsm  . 

TIRANNICO,  CA  , add.  Di  tiranno  , a maniere 
di  tiraolio,  crudele  , arrocc.  Tusmmifut  ; ermi ; 
mìurnui  ; (srfsri , etnei  ; fo  ; denaturi  ; impi- 
tOfjèlt. 

TIRÀ\N1D1,  r.  f.  Lo  n*«fa,  che  Tirannia  . V. 

* TlRANNtO.  MA  , add.  Tirannico.  V. 

T1RANM/ZARE.  T1RANNIZZATO . V.  Tiran. 

neccia».  Ti  renne  cg>  nto  . 

TIRAN'NQ,  (.  r».  I fiKif  i.ifnrnte  questi , che  usur- 
pa con  violenza,  « ingufiza  alcun  Principato.  c<1 
anche  finai  iigiufa,  e crudele  . e amatore  mia* 
mente  dell'  util  proprio  . Tridui  usurpatene  . S-P«r 
fimilit.  fi  dice  di  perfona  crudele,  c ingiù  fi  a . Te- 
ron  ; etnei  ; knl-ste  ; iidfittM  ; mtufle  ; impilerà-  ; 
àie.  Ticti  cclcDc  ha  Cura  di  mia  lalufe,  non  que- 
llo tiranno.  J.  Trovali  anche  prrfa  ir  boana  parte  ■ 
per  Io  llc  fo,  clic  S.gnore  . fugneut- 

TIRAN  MICCI  DII  RICE  , ver  Sol.  (.  Salvi*.  Che  ' 
uccide  un  m-r.no . Celli  fui  tire  um  r/iev  . 

TIRANTE  . add.  d’igni  {.  Che  tira  . Dui  tini 
fui  usimi,  f.  Carne  i.  -nre  , fi  dice  di  carne  du- 
ra , e li  gito  fi . 1 laude  fonare  . -Crudo  < il  Cauug- 
c io  , e il  tirante  , e dum  , che  non  vicor  a puntare 
i piedi  al  muro.  f.  Onde  dicefi , in  nvwn  proverb. 

C fi  i br  l aM  fa  ba  i fumé,  c vaia  <-r  1 trod  i 

bi  , e non  delicati  fanno  la  coaipiciTianc  altrui  più 
r ob,tl!  a . Lei  shmoent  j trejfien  forti  flou  U templt- 
MÌem . {.Tirante  , fsivru.  Clic  tende  , che  »’ta>1na- 
j»  . Cui  temi  ; mai  vili . 

TIRANTE  . f.  m.  T,  diti’  A'fkaenurs . Tcizo 
di  legname,  che  ferve  a tener  tildi  i puntoni  dei  ca- 
vallàio d'un  ietto,  c chtaaufi  anche  Prima  corda. 
Trrjnr  . 

TIR  APAII  E!  , f.  nt.  T.  CàiVirre iti  . Stri  mento  , 
che  ferve  ail  c trarre  le  palle  rinufre  in  usa  ferita. 
Alr'f'ulfn  ; tiri- falle  . 

TIRARE  . c TRARRE  , Che  in  alcune  delle  fre 
voci  fi  fupplific  , o fi  confimele  con  quelle  degli  an- 
tichi verbi  Trae»,  e Traqgcrc  ; veibi  che  fi  aonpe- 
rano  nirrcolafamrnte  nelle  lor  fer-.feanze  . ben- 
ché ir't's  in  alcuna  mar.iere  parricnla»  fi  adope- 
ri p.r  pTopireirrnte  anzi  I*  uno  , che  l’  altro  ; a 
4 d limi  'A.1L  di  lUc  le  nunicre  acccnn«rc  coi  vtibo 


Trarre  . Emo  per  incanirà  penurie  fiat  ; li  dq. 
va  l' Jtrc  coacep-te  colla  voce  Tirare,  K.apce  che 
quivi  in  exMirano  non  a*  cfpnau  , fono  corri. tu 
«t  aU'ua  verbo,  ed  ali’  altro . corno  monr-mi 
ih  «templi  . f.  Tirai©  , ».  a.  Per  Coadune  coq 
(orza  , o Muovere  alcuna  co  fa  verta  fc  con  viedeo. 
za.  Tirar  , amanti  A foi  , am  Sf’dt  fri  ; Mur>vtir 
viri  fai  . La  moglie  tirò  a (c  iz  mano  . Per  forza 
lo  tifarono  al  aureaflcro . E per  meta/.  Si  dice 
anche  delle  cote  immateriali  . Tr timer , tiro  -,  .re. 
firer . Seco  mi  lira  *1  . ch’io  non  foliegno  ale-  n 
greto  mrn  grava.  Enrfc  ri  vira  :v*«  delia  nwa  meor 
te.  f.  Tirane,  per  Illrafcidare.  Traine r.  ln,!i  rra- 
endo  poi  1'emico  Ranco,  ec.  quasi o pii  pud  col 
buon  velar  s’aita-  T.rafo  , per  Rimuovere  da 
fe  in  un  fubito  checche-ri  con  forza  di  braccio  , a 
tare  , per  lo  più,  di  colpire,  (cagliare , getta»  . 
Tiro  ; lauro  , dardo  ; ,e ter  suri  ftttt  ; deeotbtr  . 
E ferro  , e fuoco,  e fa'ti  d:  gran  ponJo  tirar  L ia 
tanta , « fi  fiera  tnmpeiia  , che  mai  non  ebbe  il 
inar  ùmile  a q.itìU . Tirare,  pei  A'.ettaie,  in- 
durre  . Entro  ; attiro  ; stlsthr  ; imèni  re  ; p.uj. 
Jet  ; affido  . A racconrarfi  mi  tira  una  nmreiia  . 
{.  Tira»  , per  Amarre  - Antro , tiro  è jci  . Co. 
tire  la  «■tamiia  tira  il  ferro,  coct  colla  fai  rirtia 
tira  CI  afe  a no  con  defilerò  a veder  la  fu*  d.gnitA  .* 
•.Tirare,  per  Di  Rende  re , condurre  , coarti  re  . Tf. 
rtr  ; iti:  ir  -,  etiudre  : c mflruirr  . Ver  naa  tenere  io. 
ozio  i fot  dati  , tud  dai.a  MjU  al  Reno  un  t.:to  di 
venti  tre  migiu,  che  riceve  le  ì rcfÌLfXi  deirOccano. 
{.  Tirare  , per  Vincete  , icrmine  del  giuoco.  Ca- 
gne* . {.  Tirare,  per  utlescic  a fuo  modo,  (pun- 
tai* , vince»  , confcgui» . Tiro;  sfornir  futlfua 
fV/r  ; %-iuir  J à.uf  . Hai  truppa  macfliorinra  . c 

10  te  n'  ho  laiciarc  tirar  trorp*  . f.  Tire»  , in  fu 
d^the.  ncotr.  vale  Inc-'^nnunaifi  , inviarli , andare  . 
Tàrtt  tot  l t'ationir.tr  ; punire  U iberni  n ; svau* 
ttr  ; mento  mot.  La  fiera  vegnente  dormi  a Radia 
di  V Miccino , c la  mattina  tirò  verta  la  città  di 
Parigi . (.  Tirare,  vale  talora  Vedere,  cfercitare 

11  festa  della  villa , modo  baffo . Ri  tardo  ; vdr  . 

9.  Tirare  , per  Aver  la  mira,  riguarda»  , tendere, 
inJiiiaaarfi  , ladina».  Tendo;  t'edrtSfo;  vijo  ; 
a/piro  ; ave*  im  vme.  Tutti  i pen fieri  delle  fem- 
■lè*s  tutto  lo  Audio,  tur»  l’ opere  a niuna  altra 
cola  nroao  , f<  non  a rubare  , a agno»!  giare  , e ad 
ingannare  gl*  uomini,  f.  Tira»,  dicefi  .*  Il  Uncue 
tira,  del  r> 'vegli  ir  fi  alcuna  inclinazione  , o altro 
fcatiir.eiMO  da  nAfufiJ  (impatti  • font igl> anta  , o co», 
giunzione  di  fangue  . Attiro  ; avoir  du  perniane  . 
de  la  irmpatàit . Ancorché  tutte  k «lonnc  . perché 
il  cervel  gira , le  grècllc  vomì»  , che  ’l  (angue  ti- 
re . {.  Tira»  , par.andofi  di  vmro  , vale  Spuarc  . 
r ,-uJfl.r  . Eilcado  quel  vento,  che  traeva  , tramon- 
tana , ec.  ad  uaa  ptaggia  vicina  ad  una  cirri  chia- 
mata fiuta  tre  la  portò,  fi.  Tirare,  parlandoti  d'ar- 
co , di  baltfira  , d*  archibufo  . c fimili , vaie  Scoc- 
care , o (caricare . Tao  di  V*  are  , di  l' ai  fn  fu  le  a 
G’i.  fi.  Tirare  , parlandofi  di  muli  , cavalli , c fimi- 
li  , vale  1 irar  calci  , fc.ilehegtyart . Rau*  ; djnmer 
dt  eaupt  dt  pud  . Il  mulo  traile  , c diedi  no  cal- 
cio nel  capo  tale  , che  1'  uccife.  fi.  Tirare  , patina- 
dofi  di  tempo  , vale  M.in<la«c  is  lungo,  allungare. 
Ttaiuo  im  Imgurur  ; fjire  dtno  . Il  follar r/i , C 
’1  fcCcHCiare  niuliipljcsrono , c in  p ih  giorni  tira, 
tono  , cioè  lecer  dura/c  più  giorai . fi.  T- rete  . par- 
luodofi  di  mi  fine  , o di  Ipacio , vale  Di  Remerà  , 
abhricciz»  fpaxio  , alluagaffi . J’ «frodi r ; ft  di- 
lato ; urne  remimt  ItmgtMU*  ; emhj  tr  un 

trutta  ijpaìt . Ti  rpin  io  fenrè  , io  I’  ho  per  enfa 
cetra,  tirava  J:eci  braccia  ogni  ala  aperta  . fi.  Ti- 
rare, palandoli  d*  alcun  lavorio  , vale  Condurlo  a 
perfezione  , fabbricar.»  . Fui»  , fahìfm , f#»jfr «fi- 
fe , Oro  ararne  ma  rort-re»  , l'  sebi  ver  . U poli- 
fh:mmo  . Ciudican-lufi  poco  nzen  che  itrpolbuc, 

•I  uova»  un  Caonel  di  vetro,  che  rml  r.:n*e  non 
é tirato  con  altra  regola,  che  col  taffio  dell*  are- 
h ce.  fi.  Tirare,  parlandoli  di  canne  d’  archi  bufa  , 
o Cimili  , vale  Ridurre  la  loro  fnpcrtieie  a convene- 
vole figura  , e polimenro.  tonda  & tai  in*  un 
fattoi . II.  Tirare  , Pailindtifi  de’  vini  , vale  t'hiar 
rùc  , Cai  divenr  più  chiaro  . Clarifli*  . Quelli  tru- 
cioli . cc.  hanno  proprietà  di  t>raie  il  vino,  e ri- 
t,  b turar  lo  , ce.  {.Tirare  , pillandoli  di  Rampa  , va- 
le Stampare  , Imprimere  . Tiro  ; imprimo  . fi.  T»^ 
rare,  parlaadofi  di  caatntn,  vate  Freccvrarc  di 
vanragataiS  nel  prezzo  il  più  ci.e  fi  r-:^  * *'•*  a®* 

; che  dicefi  Stiracchiare.  Ma.ifau.lct , n'»»  tasi  fu’ 
cm  perni;  làebtr  de  i ava  Mago . 4-  Tirale,  vale 
laura  Monre.  Mentir  4-  rtr.n-t  /' tjptit  : etfir  de 
ii»rre:  espirili  dtuier;  t:\psjjtr  ; perire  u eie. 
Chi  ha  T «uè  innamorato  , venga  avale  a tar  3a- 
nanio  di  bel  giglio , eh’  é i|ic:il©  . della  Nenr  a 
eh*  ha  tirato.  (.Tirali!  , |«t  Accufiaili . Apputber  . 
tome  ;i  foie  fi  tua  più  veifi’l  Mczrcdl,*  ■ dilunga 
<ta  coi,  tan:o  aveuxi  nm  più  glande  freddo,  e piò  aren- 
ile norie.  f.Tiratfi  ìananzi,  o avanti,  o tirarli  afrofo. 
Illh  v .•  i.i l'ino  lui"  avanti  , Peni*  inn.rii  • /He* 
rr  ; «vu»r  ru  stani  ; appratì  et  ; fe  pu.'inio  . ‘ r- 
-del  6 traile  , e «lidie  : Voi  dir  fiere  ? i-  Tira»  da 
patte  , da  banda  , da  laro  , in  «Riparie  . e firmi»  • 
va-.  *no  ai.  umani»  , «hfcoAac  da-'»  alni.  Tire*  J 
l’ estri . fi.  Tirarli,  c Halli  da  pai»  , da  banda  . e 
fistili 
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fHi.ii.  ie  Frc.  #.t».  vate  Àtlontznrfi.difcoAariì  Jaglj 
•lui . fe  narrar  ri  l'età»!  ; t’ eriifiatr  ; t’tfjrttr . L' 
altre  maeaior  di  tempo,  o iti  fortuna  irarfi  in  oifpztte 
comandò  «no  mano,  {.  Tirar*  inferro,  vale  mirare. 

« far  erigere  indietro  . Faira  «tifar  ; faira  min* 
tm  jmtn  ; fjitt  retwafa*  r*tmia . C erro  f*r  me 
non  licermi  tu  furerie»  crudele,  ptf  lo  <ui  peccato  ri 
fole  tin  indietro  li  cavalli  del  foo  lume  . ♦-  In  fi- 
•nifk.  neuir.  c neutr.  p»'4.  vale  Ritirarti  , fcofrarfi . 
r«  WW'Wf  I «Wrr;  »’ «/ii/vre  ; i'  rraurr  . I <]'*- 
flo  fatto  alquanto  ind-erro  tirateli  , cornine  taro  no  a 
catare.  1.  Tirartene  indietro  cigni  volta,  che  ad 
alcuno  pare  ave*  ricevuto  piccolo  premio  d’ alcuna 
fua  fatica  , e non  vorrebbe  fare  alcuna  co  fa  , o du- 
bir  j , tc  la  vuol  fare , o u,  moli/ando  che  egli  la 
farebbe  , fe  maggior  prezzo  «lato,  o prometto  gli 
forte . fi  dice  . ec.  e'  fe  ne  tira  indietro  , e’  la  peti- 
fa  . Fair»  la  drfiaairi  ; a"  n»  drfandra  . {.  Tirarli 
dietro  alcuna  co  fa  , heiiratam.  vale  Fidente  cauta  , 
o cugine  . S*fiWarr;  Un  tauri  . Io  mi  doglio  pili 
che  io  dubito  , ch’ella  non  fi  tiri  dietro  lo  fvia- 
ttienu*  dalli  Audio  . f.  Tirarli  addotto  , vale  AdJcf- 
farti  , procacciarli  . ? atairgr  s fi prermvr  ; tirar  far 
fri  . Mi  tiro  addotto  1*  odio  d' i na  berta  « che  pud  j 
n'Tai  . f.  'Tirare  in  enfa,  vale  Condurre  ad  abitate 
nella  propria  caia . Finrfre  fmatgu  ■«  tbtx.  fri  , l‘  , 
am.g agir  ri  tenie  fager  , aa  dimcu'tr  tbtx,  jri . (. 
Tirar  via,  vale  Allontanar  da  fe  «or»  forza  , e vio-  I 
Irnaa  . Élcigwar , teoreta  ét  fri  rivi  /erre  , da  m«-  J 
ut  /et  fateti . f.  Tirar  via  . vale  anche  Muovere  1 
alcuna  cola  verfo  di  fe  con  virdcnaa.  Trai***  ; tn- 
tr timer  ; tirar  i fot  ; rmmeirr  par  fetta . Lei  gri- 
darne aiuto  fi  iforuva  di  tirar  via.  {.  I in  fi;aiiic. 
larutr.  vaie  Andar  via  , partnfi.  Tira*  de  ring  ; ri- 
ve r para  ; a'ra  ti  ter  ; a*  tmfuir  . Co!?  in  è cotto  fradi- 
etn  , tira  via,  v»  a dormi  pelinone  . f.  Tirar  già  , 
vale  Abbottare  . Abai  far  ; Aa#  jr«r  ; plhr  ; muti**  tm 
Ari  ; incrinar  , f.  Tirar  gtù  , riguratam.  vaie  Beflem- 
imara  * e giurare  . furar  ; Ha  foie  mar  . Io  gift  tira- 
va tutti  > Macon*  , e tutti  i Tnvigianri  . {.Tirar 
gin  U buAi . V,  Vrfier*  . I. Tirarla  giù  ad  altrui  , 
vale  Ingannarlo,  fraudarlo,  e anche  Dirne  male  . 
Trempa*  \ dm  per  ; ofouit*  ; alajrr;  irirlrr:  Ira- 
tir  ; medita  ; dira  d»  mjl  dt  fma/fm’  mm  . j.  Tirar 
gu>  un  lavoro  , vate  Strapazzarlo,  abborracciarlo. 
Saettar  ; Mi^raarr  ; flirt  ri  la  distia  ; inviuit#  « 
dt f>ètta  ttmpjfmrm  . {.  Tirare  a terra  un  lavoro  , 
vale  Demolirlo,  e per  mctaf.  Svilirlo.  Demolir; 
alititi  ; Ttmvtrftr  ; digradar.  Ore.  f.  Tirar  fu.  I 
vale  Aliare.  Levar  ; t lavar  \ btufier  ; eakaajar  . {. 
{.  Tirar  fu , figurata m.  diteli  del  Far  dire  con  aftu- 
*u  ad  altrui  quel , eh’ e’  non  vorrebbe  , che  anche 
fi  dice  Scalzare , e cavare  I calerti!  , c talora  vaia 
Mettere  ano  , o mantenerlo  fa  qualche  umore  . Tirar 
ie  t er  dm  max. , •"  pevftr  futi  fa'  nn  , la  murra  m 
mim  J taira  ■fucine  edita . Tot  fu,  o tirar  fu  al- 
luno , il  che  ti  dice  ancora  Levare  a cavallo , a di- 
te cofc  rubeole  , « importiteli , e voler*  dargliele  a 
rrtltrc  per  darne  piacere  . e talvolta  utile . Pnfi- 
fiar . RL  Tirar  fu  vaieanehg  Allevare  , Nutrire.  V. 
f.  Tirar  fu,  va|e  anche  Promuovere  alcuno  a q uni- 
vite  grado  , o niiiDiac tirarlo  tu  qualche  arte  , 0 fcicn- 
u . Avonetr  , Ptojfar  f w/fii'  »a  . f.  Tirare  mr.an- 
» i . vale  lo  (Mio  . {.  Tirer  fatto  , vale  Seguitare , 
continuare,  f vìvrà  ; pimrjun*e;  teatina y ; dunr  ; 
parjiiirat  ; ma  etffar  pai . Di  nuovo  appicca  al  fixj 
caaurl  la  bocca,  e lafcia  btontoUre.  e trra  Tutto. 
f.  Tirai*  a Ane,  vaie  Compire.  Finite,  Ttrmmare  . 
V.  g.  Ti'nre  a nva  , vale  Condurre  a riva  , c per  i 
n’«af.  vale  Condurre  al  Ane  . Faira  primdra  tetra  ; 
Jjtrt  eppr:eèer  dte  nva  et  ; marnar  J fari  ; trainar  ,| 
jj  firn  . Che  in  carne  «(Fenda  , veggio  trarrrji  a nva  . 

% 7 irir  il  collo  agli  uccelli  . polli  , e fintili  , vale 
Uccidergli  . Tira * te  tur  atra  oijtet»*  , faj  a tur  . f. 
T irar  fuori  la  fpada  , cdttllo  , o liniili , vogliono 
Impugnare  la  fpada  . o il  coltello  , cavandogli  dal- 
ia guaina . Tirar  Capta  ; amzttrt  /’  tftt  A la  «Min  ; 
A agri  mi  r !»  eowtreu  ; fa  trarre  rtmne  pe/f»'»n  . 
5-  Tirare  di  fpada.  e tirare  , alTolutam.  vale  (nuo- 
cer di  fthernu  , che  fi  dice  anche  Giuncar  di  (pa- 
lla . Foin  dai  ormai  . line  dai  oramai  . f.  Tirar* 
<ofpi  , e firn  ili  , vagl<ono  Ferire  , Percuote!  c , CoL 
pirc  . V.  f.  Tirare  a legno,  vale  Tirare  pel  colpi- 
J* . Tirar  am  tot . Forte  che  t*  infefnd  trai**  a 
legno  quel  tu’  arco  , ec.  f.  Tirare  a’  luci  colombi  , 
-figuratalo,  vale  Far  cofa , che  mlondr  in  ptci|«ia 
pregiudizio , pregiudicar*  a fc  f?r!To . Tirar  Jmr 
dai  gami  ; ofiir  ammara  fai  par  pati  imerrin  . J. 
Tirar  T aiuolo,  figuratan:.  vaie  Adrfcaic , alice- 
due  , o ingaaMf*  aMtttando  . Amara u , aliteber  , 
maritar , attirar  . fedmira  , flagrar  fati  firn'  mm  p*mr 
te  rampar  . 5.  Tirar  l'aiuolo,  vale  anche  Non  per- 
<*ere  alcuna  cccafione  di  guadagno  , bruche  di  mim- 
rni  importanza  . Cornar  , fra  fiat  ; ir  fili  rr  , fai - 

r*  dm  /aio  ; tirar  pani  , m prjfit  de  iitr . Quando 
*ra  cavaliere  . e qua!»  medico  , * ■j.-indo  giudice  , 
C quando  uomo  di  Corte  , e quando  barattieri  , co- 
bi* meglio  vtdeffv  da  tirare  lr  aiuolo  . {.Tirar  l'a- 
» jclo  , vale  anche  Aiuti  re,  raok>  baffo  . Mentir. 
Far  tirar  | Oiuaio  . Tmtr  ; tr.rrar  . E gl*  facun 
tirar  prefio  I aiunlo  , o col  fcrnLo  , o col  t. ratio  a 
oado  . % Tirare  in  arcete  . figurant.  fi  dice  de!  Dir 
Cheti hcflu  (caaa  averne  fisafiaorenio  di  nociaia. 
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Pirite  m /’  air\  parler  fami  ama  un  fan  J imam  . P«g. 
gì»  di  colora  , i quali  tirano  in  arcata  colla  lin- 
gua . f.  Tirate  di  pratica  , fi  dice  di  colora  i qua- 
li , ancoratiti  non  (appiano  una  qualche  cofa  , nc 
(avellano  mmlimeno  cml  rifolutamcnte , come  le 
ne  follino  mÌM  , o favellerò  bit*  co’ piedi  , e 
dimandati  di  qualche  altra  , rifpotu!  ino  , feriti  pun- 
to prn'arvì  , o il  . o no  come  vien  ior  hene . Tram- 
ther  , parlar , roifonuar  ; daaidar  kardiaiemt  far  fu- 
rti lei  marititi,  Jrm  r uro  Javeir . {.  Trarre  a 
forte  , o per  fotte  ; che  anche  fi  dire  Trarre  , «flTo- 
lur.  vale  K leggi  re  alcuno  . o Determinar  ti  tcOciT-a 
per  meno  il»  polizze  e.lratte  . Tirar  au  fata . Ji. 
Tirare  i dadi  . vale  Gettarli  con  mano  ad  oggetto 
di  giuncare  . Jtrtr  fai  dei  . Poi  traggo  il  <Ltu»,  e 
vinte  per  la  pane  del  $1  la  mia  licenza  . S.  Ditcfi 
in  maniera  proverbiale  , Il  dado  f tratto,  die  vale 
Il  negozio  t fpacciarn  , f atf.re  t fatto  , il  nego- 
zio e rcmrnato  , fiuhe  non  può  Aorturc . L‘ a fli- 
rt alt  f aire  ; fa  de  , le  fan  tm  tfl  fard  . f.  Tirare 
pel  dado.  Tirare  un  gran  djJo , Trat  diciotto  eoo  j 
tre  dadi  . V.  Dado.  {.Tirare  danari , vale  Rilcuo- 
rei  danti  . aver  fui  do  . K tirar  la  paga  , vale  r.i- 
fc nocete  il  Tarino,  o la  prnvvt&onc  . rint|  pela- 
vo»* da  /’  arfitar  ; aviir  Ai  «ggneMMei  , dai  fi*-  ! 
gii . {.  Tirare  ai  buona  , vale  File*  ben  comporto  , ] 
pigliare  io  buona  parte  . Punita  am  htn  ; tarar-  ! 
fritta  tm  ritm  . f.  Tirare  al  buono,  o al  cattivo , 
vale  Pendere  nella  bonti  , o nell-»  ma  le  a g ti  , av<r 
q «Ila  P*t  filo  line.  Vtmihtr  ou  ètra  porti  tari  fa 
Htn  mi  wri  fa  m il  , viri  la  èamtr  fu  vere  la  me- 
akonetié . (.  Tirare  al  veggio,  vale  Inir'pmar  le 
cote  malvagiamente,  «Ter  d'animo  maligno.  Pnm- 
àat  en  mal;  inrerpm.r  rimi  tm  mal  cm  firn  fiat- 
mani  ; tire  malia  . }.  Tirare  a ua  colore  , vale 
A ppt  orti  mar  fi  a quello.  Tirar  Jmr  fimi  limi-  tornirai  ; 
t’ appratir  d'  urne  fmfaer;  «pai*  guelfa*  rappm  , 
g malfar  rrTtmblsnre . Lafcian.'ofi  dte.ro  un  vapor 
ccneragauro  , tracado-  allo  ftalato  . (.  Tirare  da 
uno,  vale  fomigliailo  . Tirar  de  fmalfumm,  lui 
refemoi.'ep , «vere  niruri  traiti , marne  figura  , «r- 
mai  panatami  . Cmo  fu  anche  di  comune  fizrura  , 
ma  piu  (avio  di  Gherarducao  , grande  parlatore  ; 
anche  traevano  dalla  madre . I.  Tirare  dalla  fua  , 
vale  Guadagnare  alcuno  per  la  fua  opinione , con- 
durlo nella  (u»  fazione  , dalla  fica  parte  . Attirtr 
fuelfm'  mm  de  fra  e fai  , M*  A fan  parti  . i-  Tirare 
d’  una  parte  , e d*  altra  , figuraram.  vale  Avere  di- 
verti fe  annienti  , ragionar  variamente  <f  alcuna  co- 
fa  . ifart  de  difettai  avii  ; pirite  fui  4'  urne  fa- 
ta* C*  fui  d'  una  «orre  da  fut'-fut  tkaft . Tira- 
re (tac>« , vai*  Segnare  , nel  figmik.  di  Cavar  (an- 
gue . f aitar  r ; nrrr  dm  fa  ufi  ; covrir  la  vaine  . (. 
Tirar  fangue  da  un  farto  , «>  dalla  rapa.  V.  Rapa  . 
J.  Tirar  le  calze  , Tirar  le  cuoia.  V.  Calza  , e 
Cuoio.  {.  Tirar  calci  , o de’ calci,  vale  Calcitra- 
re . Ruer  ; djnmr  dar  a upi  de  piedi . f.  Tirar  de’ 
calci  al  vento,  vale  Krfere  impiccato.  Ètra  ptmdm . 
f.  Tirare  a fe  , riferito  a Dio,  vale  Permettere  chi 
altri  muoia,  Mi-niare  la  moire.  Appaltar  A /ia  . J. 
Tuare  di  Mira  . f.gurata.m.  vate  Vedere.  Con  . {. 
Onde  tirare  poco,  o inolio  di  «nra,  vale  Avere 
buona  , o cattiva  vi  Sa  . Aviir  la  tue  àaaoe 
cu  bajt  . f.  T.rare  U corda,  vai:  Aprir  la  por- 
ta. dar  I a- ito  in  cala.  intca.lcnJofi  cum.nt- 
mcn:ei  di  quella  co. da,  che  alaando  il  fah.'condu 
apre  1 afe  in  d.-||«  cala  . Tirar  la  tv' le  de  f ut  fue  ti- 
fati piar  tauri r uae  pitu  . {.  Tirare  a fc  la  por. 
ta  , l'ulcio,  « fiatili  , vale  Serrare  per  di  fuori  . 
Tirar  la  pone  aprii  fai  , li  fermar  par  datari . f. 
Tifare  gli  orecchi  . V.  Crccc.uo.  {.  Tirare  coflrut- 
to  , vale  Ricavare  utile  , approfittarli . Tire*  aar- 
ti  ; tirar  dti  profi  , de  /’  aiamuge  , de  /’  un  lue  ; 
prvfitet . f.  Tirar  l’acqua  al  fi-o  m-iìino.  V.  M*i- 
li.fi® . {.  Tirare  a pochi , vale  Coatcutarfi  di  i»oco  , 
pi? liare  il  poco , tratta  la  metaf.  dagli  nccelLtori . 
f«  tjnttnur  de  pam.  {.  Trarre  , per  Ritrarre,  ca- 
vare , ricevere  , come  Utili , entrate , piaceri  , o fi- 
nuli  . Ture  , munir  ; o/ tamii  , Traevano  de’  fatti 
di  Calandrino  il  maggior  piacere  del  mondo,  cioò 
ae  aveao  piacere  . Fremire  , ovrir  da  phifir  . Noo 
polcario  trame  altra  rifiu  ta  , alla  madre  il  «liifero. 
Kt  peuvoir  e*  tirar  d’ ouna  rlptmje  . {.  Trarre, 
per  trtrairc  . cavar  fuori  del  territorio  , o contine  , 
o di  q-.ialfifia  luogo  . Tirar  definì,  fatta  frati  r ; 
tram} pattar  ; tipaartr  . Frano  infamiti  d'avere  ven- 
duta la  tratta , e laCciat»  trarre  il  grano  della  loro 
maremma  . Lai  far  fariir  la  Afa  . f.  Trarre  , per  Ca- 
vare Icnij'liccmentc  . Arraetrr  ; «rer;  enV»  t vr  . O 
fc  erti  mi  cacciartelo  gli  occhi  , o un  (tacitelo  ì 
denti  , ec.  a che  fare’  lo  ? (.  Trarre , per  Cavare 
di  dodo . or**,  tirar  . Si  fpogliò  ia  /arietta , e 
trnffcfi  i p,nni  di  gamba  . {.  Trarre  , per  Cavar 
(cnt'iucoto  da  una  fciitluia  , « f-milc.  Tirar,  ra- 
eoai/Lr  , tgjiprtndre  fa  fini  . Tutto  in  fc  nirikfimo 
fi  todca  . non  polendo  dalle  parole  dette  dal  barat- 
tiere cufa  del  mondo  trarre  . J.  Didiair*  . Devia- 
re , diftorre  . Di  tournee  ; dijuidtr  ; divertir  ; dij - 
traira.  Aciiotch*  clfc  da  ont  fatto  fcrvigio  noi 
trneifcro.  {.Trarre,  per  Lcccitware  . Emupiu  ; 
lefarvar . Tranne  lo  Ancia  , che  Teppe  far  le  tem- 
perate fpcGr  . f.  Tnr.e,  per  Liberare.  Dtga*ar\ 
dtln.nr  j tirar  d’m itarrat\  faar.tr  % tirtt  d’  va 


TIR  én 

domfitr  . Il  favo  di  grand; Timi  pericoli  trae  il  fa- 
vi#» . {.Trarre  pur  Promuovere  . condurre  a*  gradi,  e 
dignità  . t.levar  ; agrjndir  ; mieterà  tm  pltea  dr/tim- 
fine*  . tm  dignità  . Ni  mti  ad  altro  . che  tu  mi 
vcgg-ii  , mi  tra'Te.  {.  Trarre,  tetuiin:  -'c*  Atcrcau- 
ti  , vale  Pigliare  m»z  fr.uma  di  danari  in  un  luo. 
go  , c fargli  pagzre  in  un  altro.  Tirar  dai  fantei 
dt  tbtngt . {.  Trarre  , per  A.ljtutfi  , feg -ilare  1* 
ioclinazioiie  . Inclinar  . penceer  , fe  plitr  , r' «r- 
aomm  -ter  , fa  tomfar.nar  J . Traendo  pi.1  alla  lum- 
ia di  lui  . clic  all'  «evidente  , comma  ò aJ  crter  co- 
Iticmato.  {.  Trarre,  e Trarfi,  per  Accorrere,  c-ni- 
cLTfcrc  . Cm rie,  octaorir  J . . vanir  an  favi*  . 

Q-afi  al  rumor  venendo , coli  trartero  . Gli  oamini 
torti  a rigiunlzr  la  giovane  fi  traevano.  i.Trzrrt  , 
vale  anche  Appli uarfi  , Attendree  . V.  V Trzrfi  , 
per  Ritenerli  , artenefi  . /*  affienir  ; lamie  ; fu 
foattnir . Infioo  ni  bume  di  parlarmi  traTi  . {. 
Trarre  la  fame  , la  Cute  , e fimiii  , vagii  ■.*»  »f  ma- 
te , d;ifefar*  , ec.  t Kaffafiar  ; òtte  la  /urei , aT«*  »e 
la  fum  da  fittila'  un  ; fa ire  p*  far  li  faira  , li  Jrif\ 
de/jhrrer  ; tire  la  feìf , {.  Trarre  la  leu  , vaie 
Ciffif  Ir  ktz  da’  bftlMll . Tinr  ta  foia  detenni . 
{.  Trarrò  an  b.-F:  ia  f-mdo,  6 dice  de’  M;r:atinfi, 
quando  fono  falliti . Maofmer  ; faillir  ; /aire  barn- 
f aerovia . 1.  Trarre  io  voljire  , vale  Voleri  zzare  . 
V.  {.  Trarre  d’inganno,  vale  Sgviazre . Lhirom- 
prr  ; it-jinfar  ; drlaveiagler  ■,  telai  re  ir  ; er  faina  ; 
tirar  A’  armar  ; mutrie  an  fair  , f.  Trar  di  f*  , <» 
fintili  , vale  Fare  ufeir  di  (e  , ec.  AL/rre  fiori  da 
fai  ; faira  perdre  la  aere  . f.  Trarre  di  fcaao,  vaia 
Cavare  di  fenno , fare  impaciare.  Rande  a fami  fli- 
rt dtvtmir  f*u  ; faira  perire  la  tari  li! a . t.  Trarre 
di  vita  , vaie  Uccidere  , aum  iurc  . Tute  ; iter 
la  viti  flirt  morir  . {.  Trarre  di  bando,  vale 
Sbandire,  cioè  Rimettere,  o .vfolvcrc  I»  sbandito  . 
Ri. lpt1  far  da  Aanntfftmrnt  . {.  Trzrrv  di  mano  , lo 
lidio  , che  Cavar  di  tnaao  . V.  Mano  . f . Trarre 
del  capo . V.  Capo  . {.  Trarr*  guai  , vaie  Lamea- 
tarfi  . Se  phindrt  ; fa  lamemttr  ; fieni r ; pleure*  ; 
pcuftr  dei  ganti  f renami  . {.  Trarre  lajrìme  , vaie 
Piangere,  lacrimare.  Pituita-,  l.inmrar  ; va* far 
dei  larmet . {.  Trarre  fi»(piri  , «ile  Sofpirare.  e ta- 
lora anche  Far  folpirare  . Temperar  ; pcofar  dei  lem- 
piri i faira  iti  Joupin  . f . Trarre  patto  . vale  Co.t- 
venire , partovire  . Convenir , flirt  un  coffe  , ai  .u- 
terd , ma  marebé  , vie  tonveaiiom  . (,  Trarre  11  vi- 
ta . V.  Vita  . f . Trarre  le  noeti  , i giorni  . cc.  vale 
Fallarti  le  notti  , i giorni  , ee.  Pajtr  lei  peatt  , fai 
muiai  , &e.  (.  Trarre  dimora  , o dimoranza  , vale 
Dimoiare  . Dementar  ; fa  i aurata  : kofaier  ; ra fidar  ; 
•afte-,  faira  !a  demeuu  . {.Trarre  il  lottile  del  rot- 
tile , vale  Maneggiare  con  mdurtria  le  cole  pecco, 
le  , a fine  di  ricavarne  atrliU  , o vantigli»  . Me- 
magar  ; eternami  far  ; tirar  fa  fui  Ut  finte  ; tirar  par- 
ti de  ami  . f.  Trane  il  Alo  della  cast  cu  , mod#> 
proverbiate  , e diedi  dell’  Indurre  chccchelTu  al  fu#» 
kUnib,  Amenar  fmalgu' va  J fa  anfaniti  rirrair 
dt  ivi  te  faom  vani . {.  Trarre  la  lumbagia  del  far. 
Tetto  , maniera  proverbiale  , che  vale  Snervare  . "»le- 
bulire  , e t'intcruk  propriamente  pci  cagiooeikll  att» 
carnale  . f-puHtr , mauro  ftulgu'  un  jur  lei  demri  . 

TIRARL  , f-  m.  Corda , o finii!  cola , con  coi  fi 
tira  . Corda  , Jvtc  fa  futile  on  tin  cu  i’  r«  tonfa 
fnr/fne  t>  <t . 

TIRATA,  f.  fi  11  tirare  . L'  affato  da  tirar  ; 
tirila  ; troia  . f.  Viali  inc'ic  per  Conti n iaziooc  , <# 
lunghezza  continuata  dt  chcccnella . Tirai*-,  trai- 
le . Fra  la  tirala  una  buona  tirata , un  miglio  , c 
Pi&  , Ench’al  petrou  l'anìWA  . Per  Bcura  . Trai*  . 
F.  (atre  due  tirate  da  Tcdefco  » La  tazza  butta  via 
Cubito  in  terra  . 

TIR  ATESTA,  f.  m.  T.  Chirurgia* . Strumento 
chirurgico  ad  ufo  di  ctra'rc  La  (tia  d’on  bambino 
morto  net  parto  . Tirt-ifa*  . 

TIRATO  . TA,  add.  Da  tirare  , in  tutti  i fuoi 
li^cufi..ti  , Tiré , tra.  {.Gli  fooi  poderi  cren  gran- 
ili , c ben  tirata  la  boria  , cioè  piena  , code  non 
iacea  grinze . Pfain  ; templi  -,  bica  tanta . f.  Tira- 
io,  per  Allcttato . Art  ire  *-  miriche , &e.  Dalla  pia- 
cevolezza del  beveoggio  tirata  . ptfi  ne  prefe  , eh* 
alla  Au  eadU  non  farebbe  richicflo  . f.  Tirato  , 
per  Diflcfo  , contrano  dt  Grinaofo  , o lento . Arei»- 
dm;  landa-  fai  m’ *ff  prima  ride  ev  làtbe  . All» 
P'«e  dalle  bianche  bende  tirate,  rifponde  la  ventra- 
ia . {.Tirerò  po' paoni  morirà  agii  uditori  nuova 
ragione  di  quello  , cioè  fattolo  accollare  prendendo- 
lo P*’  panni  . L' oramt  uri  por  l'  babit . f . Tira- 
to , per  Chiaro  , c limpido.  C fair  ; limpide  ; fui  » 
e/t  fmi  ma  a*  cubia . Tagliai  refpi  bene.  MUMM 
n'efca  un  certo  amor*  afprigno  , e roderne,  dirti 
vino  fa  tirato,  e mentito,  f.  Per  Promoflu.  Fer- 
ma ; ovante . MoOrcrtbbc  , fc  egli  fi  ferve  4’  uomi- 
ni da  bene  . o no , fc  capitano  valomfo  /enea  invi- 
dia , o rireto  fu  per  ricchezza  , r Avon . {.  Stare 
in  fuL  tirato  , vale  Andar  canto  «<1  pariate  , c nell’ 
operare  . per  non  incorrerò  in  prtitirnhai  , o non  af- 
fi a giunto.  Lo  ieiFo,  che  Stare  aU’crta.  Xe  tamir 
Jur  far  fiorita. 

T1R.VTOJO,  f.  m.  Luogo,  do 're  G difendono  i 
panni  di  lana.  Liam  r*  <"  r»  etené  rii  avutagli  de 
fama  ; o Tarn/ toga  da  piriti  da  (bar panai  f"  ca  *P- 
palit  lei  ramata  . 
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TIRATÓRE  , verfial.  m.  Che  tira  . Tiretti  ; u-  lo  , vale  Chi  itaar*  altrui  «ni»  titolo.  Titrt*  ; don-  Ttutbe*  : tancerne*  ; nirriet  ; tempèitr  ; appari*. 

Ini  iui  lift . J.  Ter  Torcoliere.  Pii  jitr . Di  «ti  fi  ntr  un  tint  . f.  Per  Itafcriaione  , dettomi  turione  . «ir . Le  leggi  dcoao  cilcr  tornasi , c fatte  con  con- 
C fatta  la  provviron*  d'alfa!  hu^ni  Caratteri  , tt!  t T>t'C  ; i<i/eripti*a  ; fraMWurÌM.  Breve  pertugio  fentiraenta  di  coloro,  a Cui  toccano,  f.  Toccare 
«muro  •!  tiratore  a q'-ello  effetto  . dcmro  dalla  muda,  U qual  per  me  ha ’l  t»tgl  della  attua*  cofa  ad  uao , fi  dire  Quando  quegli  1'otiie. 

TIRELLA  , f.  f.  Tunc  , o (Inficia  di  cuoio  , o al-  Èrnie,  ec.  m’  arsa  nwflrato  per  lo  fu»  forame  più  ae  , o la  confeguifce.  fobair  ; imber  tm  parrete. 

»rn  , con  che  fi  tirano  car  ozac  , o fimi  li . Traii . lume . j.  Per  Cognome  . fare»  ; «:«  de  /amili*  ; In  parte  n toccherà  il  valore  di  troppo  piò  , che 

* T1R1ACA,  f.  f.  V.  Triaca.  »im  de  !»  eoaiftn  . Il  valor  di  colui  hi  cagione  a perduto  non  hai.  f.  Toccare,  per  Decorrere  Irò». 

TIRITERA  . (.(.  Stravisiate  luoghraaa  di  tallio,  quelli  , cl*  difeefero  di  lui  , di  lafciare  il  titoli  de-  mente  , e fuperócialmeate  , accennare.  Tette  ber  , 

«amento  i voce  baila.  Li  tende  ; verità  x*  \ tur  itile-,  gli  Elifei,  e di  eosoominarfi  Alighieri,  J.Per  Van-  parler  inodtamant  . Della  cui  datura  alai  breve- 
dìlt'v't  A pene  de  vue  . to  , faau  . Reputati-*;  end  il  ; M|iw;  hrtntur-,  mente  di  fopra  alquanto  tocca  ni  ni. . . fi.  Toccar  due 

TIRO.  fi.  m.  Il  tirare,  l'atto  del  tirare,  e an-  tfiimr.  Siccoroe  quella,  che  di  tutte  avrebbe  volo-  panile  della  rane  . D’  uno  , che  favella  ùvei. 

«he  il  colpo.  Tran  . Tir#  d’  artiglieria  . Tir  to  il  titillo,  j.  Per  Ragione,  diritto,  termine  lega-  la  , e favellando  favellando  con  lunghi  circuiti  dì 
r-nP  . }.  FiYcre  a tiro  di  mofehetto  , o funili  , di-  le  . Tifi  ; d-cit  ; raiftn  ; d vcrena  t fai  fot  de  ti-  parole  , aggira  fe  , c altrui  , fenra  venire  a cupa  di 
cefi  dell' F iTrre  dentri  allo  Ipano,  dove  arriva  il  tre  . Qrfla  donna  tnentaxeite  è mi»  , nè  alcuno  Conci,  l&MC  Orfana  . fi  dee.-  E’tncna'1  ca  1 per  I* 
tiro  del  mofehetto  . o fimili  . f.tre  j li  prrtfe  da  con  giudo  titolo  me  la  può  riddo  numi  ne  . f.  Per  aia , e a qntffi  corali  fi  fuol  dire  ■-  Egli  è trac  fpe- 

muffati , du  /adì  , fife.  {.  Edere  a tiro  . affolli-  Prcicio  , colore,  motivo.  Tim;  peritele  ; tm-  dirla,  toccate  una  parola  della  fine.  Cent/uet.  ; fi- 

r.mrarc , diccfi  rcr  metafora  dclTE-Tcrc  vicino  alla  le  or  ; txtuft  ; vette  : apparente  ; e im  ver  ture . Non  n ijac.;  duct-ntui  fiuti  e me  t biffi  de  la  firn  . f.  Toc- 
con.:  .ifione  . o al  termine  di  checche  Tu  . f.trt  }w  parendo  loro  avere  alcuno  altro  piò  giuflo  titoli  a care  con  mano  , vale  Ccnifcaril  , chiarirG.  T ti- 
lt primi  Ut  eenfluiTt  , de  finir  , é’ oc  Se  ver  ftnffut  fargli  d».  la  mia  ventura,  f.  Titolo  , dicefi  anche  tber  aure  le  detgi  ; «’ affurer  ; tirtt  un  eelairt’fe- 
eè,-:t  . f.  Tiro  , flirta  di  malattia  de’ cavalli  fintile  a quel  Punto  , che  fi  pone  fopT»  la  lettera  • . Le  neon  . J.  Toccare  fonda,  o il  fon  lo  d' alcuni  co'*, 

alla  rabbia  de' cani.  La  rate  A*  cavalli,  cicli  in-  f i»  fu  an  met  far  la  l.ltre  i . I.  dicci  ancor  , figurata#!.  vaia  Saperla  bene  , e per  faalunemo, 

no  il  tiro,  <U  a mangiare  il  vermi  nata . f.  Tiro  a perche  il  titolo  airi,  e non  all*  altre  lettere  fi  po-  ehiarirfcne.  favsir , pijedtt  nnt  tbtfe  J firmi  , /’ 

Clic  , a quattro  . a fu  , fi  due  d.  carro»!  , o fimi  ne . 5-  Titolo  , fi  dice  il  Beneficio  , 0 il  paterno-  appryfendir . f.  Toccare  danari , vale  Riavere,  pi- 
li , tirata  da  <W  . da  quattro,  o da  ki  cavalli  , c nin  , che  dee  a-.ere  il  chenco  per  elTsre  anuneif»  a-  gliar  dinari  , per  lo  più  vendendo  la  fu»  mercca- 
anche  d<*<*valli  mcdcfimt  miti  interne  p.r  tirar-  gli  ordini  fieri.  Titrt , em  line  eltrital . 5:  4.  e far  ala  . T.utbtr  de  l’ argini  ; fai  re  de  l’ arimi . f. 
la  . aiutiate  J dtux  , J ff/irt , en  J ;U  cficviun.  lo  fcrur<a:o  per  l'Arcidiacono , e difaminuc  coloro.  Toccar  danari , 0 ItipcnJio  , term;ne  m.  licore  , che 
j.  Tiro  , fi  ufa  talora  per  iKcfl  , giarda , l>.Aa  ut-  che  fi  delibano  ordinare  , della  vira  , Arila  genera-  vale  Ricever  danari  per  andare  alla  guerra  . Ten- 
ta altrui  infi Jiofa mente  . Muntali  lamr  , tu  f«Ye  zinne  , del  pae'c  , dcH'eudc  , del  titolo-,  al  quale  tbtr  de  l’argeni  ptur  alter  i la  guerre  ; <nir  drt 
fne  I’  en  teme  i fae.'fn'n*.  Un  bell 'umor  , che  per  egli  *’  ori  aa  , ec.  appetirmeli . f.  Toccare  il  tamburo  , o toccar  la 

fate  un  bel  tiro,  dichiari» . ec.  5.  T1-0  , per  una  TITUBANTE  , add.  d ogni  g.  Che  tituba . C)aa-  car*,  vale  Sonare  il  tamburo  per  ufo  di  guerra; 

Svezie  di  ferpe  , o di  vi,«era  . Ejpltt  U ferptni  cu  telane  ; vjf*ri.»i»»  ; fui  h die  ; ,n*  t,1  tn  Sitante . ma  fi  prende  anche  per  Arrotar  foldari  . Teuebtr  da 
de  v> pire . TITUBARE  , v o.  Vacillare  . ilare  ambiguo,  non  umt.ur  ; farne  la  nife  ; levtr  dei  laJdsit . f.Toc- 

TlH.igRfTKÒIOP. . f-  m.  T.  Anatomici . Sorta  fi  nfrdvtre  . fiar  fra  d w . Ckanitle»  j vacillo;  fue-  care  bomba,  figuratati*  vale  At.-ivarc  1»  aleuta  I no- 
di m -rivolo  . che  claui’e  efatumrnit  la  laringe  : c In  ; befirer  ; erre  tn  iaiante  ; ette  1 rrtjifa  , inde-  go  determinato  , e fubeto  partirò  , modo  ba-Ta , ilr- 
<h»c:ii  lono  q.ie*  mufcoli , «he  infiammati  , <*«so*u-  rii , "*  em/o  . uve»  tuffiti' A un  tnJicit  nurpue  & *’  tv  retetemer 

no  poi  la  mrrtale  airgiiu.  Tbirearitl-tif  iJnn . TITIISAZIOVE  , f.  ».  Il  titubare.  Cbsnrtl.nunt-,  ini  d.  finte,  f.  Toccare  il  Cocchio  , che  anche  fi 

TI  ROCCO  , fi.  m.  fietvim.  Trai  tem  mento  da  eoa-  vati -itti 'n  ; irreftluiian  ; in  I.  tt  minati  en  ; miti-  dice  stTalutamenre  Toccare,  modo  bailo  , vale  Carn- 
ee 1.1;  ione  . V.  Triocco.  mule  . minare  , o feci” tare  il  cammino  . Suivre  f-n  thè- 

TIROCÌNIO  , fi.  m.  Voce  Lat.  Koviziato.  Ap-  TIZZO  , fi  m.  Tizzone  . V.  min  . f.  Toccar  di  fproni  , vale  Spronare,  f.jvre •- 

pimri fare  ; moviriar  . TIZZC>NCF.Lt.O  , J fi  m,  D m,  di  tizzone.  p.C-  ver  ; »ifw»  , appnerr  f’rperui»  . f.  Toccare  il  cuo- 

TIRolDE  , o SCUTIFORME  , fi  fi  T.  Anatimi-  TIZZ^ClNu  , ) colo  t zzooe  . Petit  fiiiom  . te  , tue  anche  fi  dice  «ito!  utomente  Toccare,  vale 

et . Cartilagine  , che  forma  quella  prominenza  chsi-  TIZZÓNE  , fi  m.  Pezzo  di  legno  abbruciato  da  Far  gran  prò , o Sommamente  pinete  , o dilettare. 

■tata  Pomo  d*  Adamo.  Thiretdien  . un  lato . Tifsw  . De-'e/ter  ; rtnètr  ; eaujcr  de  la  ieie  ; rè  imi  r le 

TIROUnnÉO,  EA  , adii.  r.  Anttomica.  Appi r.  TLASPI  , fi-  m.  Sorta  d'erba  di  vj-ie  fprxie . Se-  eamr  ; ijueber  le  c*ut  ; fair*  grani  platflr  . i.Toc- 

•euenre,  alla  laringe . Ttfi-Siridui  . cnnJo  Dtofcor^c  , è un"  ertn ita  picccl a cu  foglie  care  il  cuore  , vale  anche  Convincere  , cotipugne- 

TIRÒNE  , fi  m.  Voce  Lat.  Novizio.  A^preniì  ; lunghe  un  dito  volte  verfa  la  terra >t  fcité  m p.in-  re  , convertite  . Teuebtr  le  t<uur  ; einvaineie  ; t-n- 
mivet  t ta  , e grattate.  Tblafpi  ; ea attardi , ea/tneve  fau-  venir  ,-  finetuveir  . (.  E eoceare  il  cuore  , talora  va- 

TIRONIO,  MA  . mk).  Fife.  /».  Dicefi  de^c  let-  vare  . le  muover*  a compa-Tioos  . Attendrii  ; fotte  pitie  / 

«eie  , c caratteri  , di  «ui  fa  invcntcre  fi  rane,  li  serto  TO’,  Voce  accorcia;*  da  Togli  , C?rf/.To’ , e Toli.  fair*  ttmpufrm  . f.  Toccare  il  pollo,  vale  Ri^mo- 
di  Cicerone.  Tinmiem  . in  f-1»*-»  d’ inter jezi*ine  dinotante  meraviglia.  Oi  ’ Ère»  il  pollo  , td  cflfet’O  di  argome  »rare  la  qualità 

TIRMF,  r.  ra.  Car.  r.rrrb.  Refi.  te.  Affa  attorti-  5- To'  cabrami  qivff.i.  Vanii.  Si  dice  ghindo  fi  fan-  d.ilc  forze,  o iella  febbre.  Titer  lei  poni  t . {.Toc- 
guata  «té  ptunpniti  . e di  fronde  d'elle».  TPnfe . no  le  fiche  a quale  bedano . Ferra  la  oii*e  .r  finti-  car  I ugola,  fijuratam.  vale  Stuzzicar  1*  appetito  , 
TISANA,  fi  fi  Voce  Lat.  Bevau  la  d'orzo  cotto  fin  un  . i.  To’  qui  e dà  cui  , fotrio.  Si  dice  in  zifvegLar  «kfiilctio  di  alcuna  cof* . R rutiliti  l jp. 

àa  acqya  . Tifarne  » maniera  proverb.  q un  do  fi  tratta  cea  pcrfonc  di  Pèft  \ dmntr  tnvit  ; fairt  venir  I’ envie  defitti- 

* TÌSICA  . ) fi  f.  Infermità  di  pel  mori  poca  fede  . K'it , dem  en  /ir  tiri  p.ur  jt  nanfa er  ftf  efrjit  . Voi  m'avete  toccato  I*  ugola,  deh  Tene 

T1MCHE77A  , ) ulcerati,  che  cagiona  t oda,  e lei  perf  -nntl  dt  mauvuife  fri  J fui  en  e afairt.  lapctc  più  , raccontateTene  de^li  alni  . J.  Toccar 

la  falcar  marci* . Plrh:ìe  ; puìm  me  ; emj  mptim  . TlAlCA  , fi  fi  Pioqjuziato  c»1!' O largo , Spezie  fi-gri»  , vale  anche  Piacere  eUrvaumcotc  . fluire 

TISICO  , f.  m.  Tifiche  zza . PbtS.de . i Dare  mi  di  drappo  di  feta  , e d*  oro  , o d'  argento  . Caga  ; in  finirne*  t . fatte  hae:up  de  flaiilr.  E quei  fega- 

tifieo  , o in  tifico,  vale  Comiociare  ad  intifichire.  crepe.  tellerti  caldi  tu'  Imnoo  tocco  l’ugola,  f.  No#  toc- 

T'mtxr  en  tb.vtre  . g.  Tifico,  Infetto  di  tifi-  TOCCÀBILE  , #-3J.  d’ o-ni  g.  falvin.  Soggetto  al  car  l'ugola,  fi  dice  di  quelle  cof;  , delle  quali  fi  è 
«ber  za.  Vii  f me.  tatto,  tangibile,  ftn’  tn  peni  reoiltr  . mangi  .ti»  ftarfiunenre  , c non  a fozictà.  Ne  par  era- 

TISICO,  CA  , adii  Infetto  di  tifieheata . ft-ave  TOCCALAPIS,  fi  «1.  Sirta  di  matitatoio,  che  der  le  novi  de  la  gare  u’en  fveir  pii  tu  ptur 

pulmini  f ut . S.  Prr  mera/,  vale  Magro  . f.arnat.  . ferve  per  d-,  ignare,  o per  tfcnirre  per  mezzo  d’uaa  oie  J:nt . Dieci  pand'otto,  e un  gioì  io  di  f.ir.nag- 

«febo'e,  e ibeefi  anche  desìi  animali  ',  e d’altre  cr--  punta  ili  lapi*  piambiao.  Fot* -tra reo  . g:o , non  gh  rrxcaton  I’  ugola . f.  Toccate  la  ma- 

k . itifmt  ; jet  ; dttktmt  ; .licerne  ; maire*  : - TOCCAMfiNTO  , fi  m.  Il  toccare  . Ceau.9  ; at-  ni  , vale  fc  lutare  al&ttixiùniente . Teucke » la  main; 

file.  D.I  centro  di  qi-tlla  luna  tifica,  e nera  , fi  itueHmini . falmer  adte  dti  mai  futi  fi'  amine  . f.  Toccare  la 

veda  irfcrre  uno  bca-Jooc  bianco  , clfc  parta  naobe-  TOCCANTE  , aid.  d’  ogni  gen.  Tatvio.  er.  Che  matto, fi  dice  anche  dell'  Impalmarli  gli  fpoft.  &cm- 

■tcclno.  tocca  . che  muove  , che  /prime.  Qfu  tombe.  net  la  main.  Scefo  di  CeJia  poi  colia  figliuola,  gli 

T1SICCCCTO,  I A , arfd.  TifcurrOfVK.  TOCCARE,  f.  m.  Tocra-nento.  V.  fece  altor  altoe  toccar  la  nana.  f.  Tocca»  il  c>ei 

TlSlcuMt  , fi.  tn.  Tifico  , tifiche  ir  ab  PitUìt  ; TOCCARE  , v.  a.  Accoffa»  l'uà  corpo  all'altro,  col  dito  . V.  Duo  . 5.  Naia  toccare  il  cui  la  catni- 

ean/amptien  , f.  p»r  mer.if.  Cola  icaziu  , magra,  ficehè  I*  «Siemiti  , o le  fiiptrAcie  fi  congiaagam*  . eia  , c Non  toccar  terra  , fi  dice  di  Chi  ha  grande 

eonfjora . Ckaje  mai  ir*  ; $ieke\  dte.mce  . A qua-  Tiw*r* . ?.  Toccare,  ver  meta/,  fi  dite  anche  di  allegrcz**  , 0 prova  qjj-the  gran  piacere  in  alcuna 

lunque  altri  t‘elU  nmlcf-ma  infermala  QtieÀ'cfla,  c cofe  iucorpneee  , e vate  M «Wer* , incitare  , infpira-  cola  . Ne  pornvnr  dure * dami  fu  peata  j è tre  tti’èmr- 
q nello  li  Acume  piacele.  re,  llimn*...'e  . Tu«E.-*er  ; imimvoir  ; ttxiirr  ; psaf-  meni  coment  ; tire  uvi  d' nife  ; étrt  tranjpwf  de 

TISICU//O , ZZA.  gii.  Dirn.  di  rifico.  Prtffuc  ; mnimcr  ; indurre  ; pnvefutr  ; in/ pi  ter l'igT-  ieie.  5.  Toccare  La  fregola,  vale  Venire  atdtnliff- 
dii  ine  . f.  Per  fimi  Ut.  vule  Di  poche  fhrze,  4i  p«0  «ver  ; temere  *-»»»  fumi  , /aire  nartrt  dami  t'ama  . mi»  defidcrio  , 0 «egli» . Avete  grande  envie  de  fne!- 
Jptriro.  Pine*  , mai  gre  ; ite  ; decbarnr  ; falle  . ?-  Toccare  . figuratam.  per  Carnalmente  conofcere  . f«r  *à./ir  , le  fnmbaieer  ordemmrnt . J.  Toccare  il 

TITILLAMENTO  , f,  tu.  frinir.  Il  miliare  Col-  Trutte r ; jp:-r  temimene  ave*  irte  pcr/mne  . Ella  ticchio  , maniera  baila  . che  vule  Venir  vo:Jia  . Ifir. 

Jeticamenro  , foiiueher.intcnro,  niiJlazroac  . Cba-  v’era  entrata  finc.u'.la,  e m-i  u-joio  l’avta  rocca,  nir  envie.  g.  Toccare  delle  IwlUè.  che  anche  fi  di- 

geeùtlemtnt.  J.  Toccate  , per  Torre,  levar  via.  Tcuefcr  ; iter;  cs  Toccare  aiTolutaiu.  vacli-m»  FTcr  battuto,  fot 

TITILLARE  , v.  a.  flf tr ebeti.  Eccitar  blanda  , c ew?orrr»  ; eniever  ; reiraneber  . Senza  alcuna  coti  frappe  , f tttu  . f.  Toc  are  la  corda  , vale  Eifrr  fot- 
■wilc  cominczione  in  parte  men*htan.ia,  e ntrvcfa  roteare  , quindi  dci'SctA  di  partirG  . f.  Toccare,  mentito  col  tormento  della  corda,  l.t't  a-> à 
del  corpo  animale  . Cbatemller . per  Danne?  ;iaze  , offendere  , provocare  . Ofenftr  ; la  fot ‘tic a . f.  Toccare  le  feritane  , v-k  Corr,.»- 

T ITI  LI. AZIÓNE  , f.  fi.  tsa.il.  T tilhtncnt»  . V.  prava  futi  , tirj.-r  ; pi, ntr  ; cb  fmer  . Che  fe  ’lTaf-  «vrrte  , ?.. t ni  cerar  U-  . Falfifier  , a/r.-a-r  uni  ieri  ture  . 
TITlMÀr.Llo,  ) finii,  tri.  Pittura  , la  curie  in  »«»  mi  r.i  toccando  per  qntffe  vie,  che  io  ad  pcrtrò  E dubitando  il  Notaio  df«'i  atti  avo  predati,  guar. 

T IT  IMA  LO  , ) qiT-.lfiwiqlia  parte  lurinta  U penna  fin  che  lo  poro . {.  Toccare  fui  vivo  , o fe  erano  tocchi  , trovò  il  rato  fatto  , e acci*-  % 

fetta  lane  . e fanne  di  rno.ie  fpezte  . Trt 1 nu.it . nel  vivo  , vale  Offendere  «dia  pai  re  ptùdc.'tota  , e felli  . 

TITOLARE,  v.  a.  Ioti  calare,  dare  un  r.tolo.  fenfibile.  c fig-ratam.  fi  «bec  ikll'arr.care  altrui  TOCCATA  , fi.  (.  Nome  di  (o-uta  , per  lo  pili  di 
Imttu/tr  ; trtrtr  ; denner  h nnt  un  un  ture,  mi-  grumti-Tio»  difpi-ccre  con  parole,  o morti  pj.n*en-  cimbolo  , clic  ferve  tome  pur  preludio  ad  altre  fo- 
rre m tim  ; appelli*.  ti  . Tavtkc*  un  vif  ; fine  ardi*  ; uftafer  JcnfiHt-  nate  , o per  far  fentire  qualche  bizzarria  anuaaiua  % 

TITOLAI'  » ’ n.'d.  ri'  ogni  g.  Che  ha  Rido  , che  me»».  '■  Toccare  >1  rullo , Or*.  Dar  net  fegno  Prelude  . 
appart'Oic  al  titolo.  Titolai  re.  ragionando.  F-appr»  an  lui.  f.  Toccare  , per  De-  TtXICATlNA  , fuff.  f.  Dia*,  di  toccata.  Piccolo- 

TITOLA?  IO,  fi,  tu.  M.m:.  Libro  .fe’ titoli,  re-  rmnztare  •'debitori  il  termine  pifenroeto  ir  legnato  rezeamento  . Perir,  l.gtr  atisucbemem  . 
fula  come  rfa-e  1 titoli  . Lèv  re  tentenna*  te  1 imjtt  u-  loto  dal  flndice  . Di  no  iter  , drt  -ntr , ferie  f.tv*i  1 TOCCATIVO  . IVA  , add.  Aito  a loecaru  , che 

l*  ut  me  rei'. um  , pJnr  Z-.1Wr  lei  turet  fui.-.n.  - »»  dehtcnr  fot  h terme  ut  et*  de  par  Ulule  r/t  ha  forza,  o potlibiluà  di  foecari.  Frappe  Alceuberi 
a t.nn.nt  y rbafue  /eri -ne;  . f'bu  . PuotT1  * girlo  di  cofforo  . orto  , • di;ct  il  di  fW  a le  faimlre  de  eomber. 

Ti  a tJI  ÀTO  . TA  . adii.  D»  titolare.  Tirrr.fui  toccare  . ?.  Toccare,  diccfi  ah  Iuc-tgre  , che  fa  I*  TtaCCÀTO,  fi.  m.  Tatto,  Le  tal  , le  te’èStv. 

btfit  ; 1 **  <»  »»  titrt  . i.  *-irolato  . in  forz*  iti  fu»,  ucce. latore  H corda  , perch’  crii  triinnvazu  , e fi  TOCCATO,  TA  , add.  Da  toccare  . Tinche,  &e» 

vaie  ferì..  u?a*o  , che  ha  titolo  di  fgitvi  .a  . o «:i  dice  ctKhe  fencralm-n'f  feìio  /imbolare  . V,  J.  V.  il  foO  verbo  . 

digairà.  T itrt . I Toccare  , pzrlaniR/i  di  fceiì-c  , vale  Set;»: linde  per-  TOCCATORF.  , v.  m.  Che  to'ea.  £>«»  rouebe.  1. 

il  ! oro  . f.  m.  riuniti  . grado  , o ni  Te  . tbu  I COKmlole  . Trotter  . trapper  pmr  /aìre  allei  ; eNtj-  Toccatore  , di  cefi  anche  a uà  Munirò  «fella  Corre 
figeirv'  1 rali  cote.  Titrt  ; *fr<»r  ; gran  , | ]tr  de  tane  fri  : prtjtr  . F c'irne  uil^iiato  il  c..-n!  de!  Civile  , il  quale  denunzia  a’  debitori  il  termina 

#/,<*>.  mio* , difimllnn  tminenn  . 1.  Dar»  t.:o.  I tocca,  J.  Toccare , p«r  AppanuMc  , a-'pc.ur^  . ptrgatorM» . HoiJ^er . 
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TOCCHETTO , £ m.  Guauctto  «li  pefr e . mani- 
caretto , umili  mento  «li  vivami*  tagliata  in  pctart- 
ti . Cirir  de  rjjnil  fate  di  aurini**  de  peijèai,  di 
vi  a ned t , &e. 

TOCCO  , £ m.  Tatto  . Le  te9  ; U nache*  : ut- 
im.  btmtm  . §.  Tocco,  per  Io  Colpo,  che  <U  U 
campanella  nell’ tritio,  o il  battagli»  nella  zampa- 
ri  , e fi  prende  anche  per  no  piccol  numero  di  det- 
ti tocchi  fcparati  per  breve  intervallo  dui'  aliti  - 
C'jMp  dt  mirtini  fa’  en  d.nnt  firn*  beare  et  ; & i' up 
dt  ciechi  fu'  em  linee . Avendo  ordinato  co]  campa- 
nai» .Iella  ione  , che  per  acni  uo.no , «he  venute  a 
cavallo  , drTe  un  tocco.  $.  Tocco  , fi  dice  anche 
un  Fufccllctro , col  quale  i fanciulli  , in  lenendo  , 
lo  cano  le  lettere.  Ùnt  temebe  ì tpeler.  Ila  per  i- 
fpada  un  tocco  grixTo  in  mano  di  quegli  , die  am- 
morzar gii  San  Calciano  . 9 . Tocco , fi  dice  anche 
certo  arto  gtudiciatio,  col  quale  fi  denunaia  in  !'i: 
rem*  a' Cittadini  il  termine  perentorio,  penna  di 
nlafoar  conno  di  loro  la  cattura  per  debito  civile . 
Afta  i uditili  re  , pur  lt  fu.!  m areni/  le  di  biteur  , 
fui  1*  tirine  fcumpicirt  t! I Cibu  , avene  ftr  de  là- 
ektr  li  dfttti  de  pile  de  cc*f* . 9.  Fare  al  *o;co  . 
vale  Vedere  a chi  rocchi  in  forte  alcuna  Co'a  , il 
«he  fi  fa  alzandoli  da  ciaf: .ino  , uno,  o p.ù  diti  i 
fot»  talento  , e facendo  cader  la  forte  inq-icllo,  in 
Cui  termina  la  contauonc  , feconda  il  numero  de* 
diti  alzati  . Tinr  iu  feet . (.  Dare  il  tocco  , vale 
Dare  il  cenai . D nntr  le  pigne . 

TOCCO  , Coll  ’ O largo  , f.  m.  Sorti  di  berretta  . 
Trfji  , f:rtt  de  benna  . f.  TogiO  . per  Peaao,  «o- 
me  Tocco  di  cacto  , di  carne  , c fucili  . Menti*  ; 
pitti  ; irrwtr  . 

TOCCO  , OCCA  , tdd.  Toccato.  V. 

TOE,  fra.  Salvi -i.  Speme  fi  lupo  velociffimo  nel 
falcare  , ma  di  Corpo  più  lungo  , c che  ha  le  gambe 
psù  corre.  Sene  de  Lup. 

TOELETTA  , £ £ Vi,!»,  li.  Cori  ferivo  no  alcuni 
Anton  moderni  ciA  , che  ’l  Coorc  Algarotti , e 1 
Traduttore  del  Riccio  Rapito  di  Pope  hanno  detto 
Toletta  . V. 

TtXJA  , f.  £ Sorta  d’  abito  lungo  cfato  dagli  an- 
tichi Romani.  Tige  ; robe  fue  ! et  R.maiJi  f*. 
•aitai  . 5.  Oggi  toga,  vale  Qi  .ll’abito  luago  , che 
fi  ufa  da’  Catturi  nci!e  Un  \cr'>tà  , dagli  Ohziili 
ne'  Tribunali  , e da*  Che  mi  . Roti  de  Magi- 
jt/i  t , Cpv. 

TOGÀLE  , adii.  Di  toga  , appartenente  a toga  . 
l)e  h rxlc  ; de  M tgi.'fnt , 

TOGATO,  TA , add.  Vedilo  di  toga  . dpi  forte 
la  »v*e  ; har.me  de  r.-be . 

TÒr.LIUU, , TORRE,  e TàLLFRF. , L'ultimo 
«k’ quali  non  fi  ufa  , f<  non  fc  in  alcune  voci , v.a. 
Pigliare  , prendere  . Prtadrt  ; fai. Ir  . 9.  Per  nieraf. 
Per  duo  fiammetre,  che  vedemmo  porre,  e un’altra 
da  lungi  render  cenno,  tanto  eh’ appena  il  pnfea  t‘ 
occhio  torre  . Qui  vale  Scorgere  . Àpertevtir  ; de - 
eemvrir  ; dtf cerner  ; drmtler  far  le  ine.  {.  Taglie- 
re , e Tor  via,  per  1-evarc , levar  via  , e fi  ufa  ia 
fignihe.  atr.  e n.  pati.  Levir  ; c iter  , emturter  ; */• 
ttrer  ; ritr.im  ter  ; tu  Irti  r . Il  qua  e pre  1.  urente  fat- 
tone gift  torre  le  donne,  cc.  con  «ite  n’anJO  ad  un 
foo  caccilo  . $.  Torre  , per  Rubare  , ivfurpare  , ra- 
pire , levare  ad  alcuno  quello,  che  poiftdeva.  IV- 
Itr  , dérobor  , empi»  ter,  tnltvnr , punire  , tu  raxir 
le  Htm  d’  amimi , dt  fueìfue  maniere  fut  re  /vie . 
Quell»  Duca  r.oo  toglieva  ad  alcuno  , ma  pur  «lei 
fuo  proprio  donjva  larghi Timair.enie  . f.  Togliere  , 
per  Liberare  . Tirer  4‘  intimi , d'  un  dangtr,  (7c. 
deiivrtt  ; liWrtf  ; d rr,frr  ; Jauvtr . Lodando  IJJio, 
che  dall' impaccio  di  cofioio  trdto  l'avea.  9.  To 
glierc,  per  Impedire.  EmféePt  * \ t' opp-.fer  \emtjr- 
fajtr  . Tali  con  interna  cera  la  candida  gola  * e il 
diruto  coi!»  , e del  |Stto  , c degli  omeri  «,  x!la  p ir- 
te , che  il  xefiir  non  tli  teelie  , ec.  rimira  lunga  fia- 
la. J.Toflrere,  per  Dilloglicrc.  Dticunctr  ; dijua- 
éer  ; divertir  ; di}trnre  . Li  nnmi  delle  quali  io  in 
Propria  forma  racconterei  , Ce  giuda  cagione  da  dir- 
lo non  mi  toglicTe  . I.  Torre  . per  Intraprendere  . 
Kntrtprtndit  ; J't  tfnr»er  d"  une  thoTt  ; effater  ; iti- 
ter  ; técktr  , ptemdtf  tur  Iti . Nonio,  macfiroPier. 
quel  , che  ti  pa*e  di  qu.fia  nuova  m a maonconl.i, 
ch’io  Imi  tolto  Arifirtele  a lodate.  5.  Totiicre.per 
Coeiteetarfi  . r«  rcurtnttr  . ijner,  rih/imftr  : a: 
fuuittr  : r tre  tante r,t  . Chcr.it  gotld  dormire  in 
Pietra  tutto  ì litio  rompo  , e gir  pafeeodo  l’erba  , 
fui  per  vedere  n*  fucii  penni  finn' ambra  . f.  Torte 
moglie  . o donna  , t uie  per  ou-gln  , « torre  MarL 
*®.  vagliono  Amniogliarfi  . mimarti,  fé  emerite  ; 
prtndri  fruirne  , cu  prtndre  un  mari  . 9.  Torre  <■« 
v^Ui  a vettura  , o fintili  , vale  Pigliar  cavalli  a 
ciao  per  far  viario.  L'iur  dei  tètutu* . '. 
orre  gira,  v>le  Rilparm are  il  viiikio  , o la  gi- 
ta. f partner  /<  to/are  . t.  Terre  fède  a uno,  va- 
le  Ritti imvcilo  dalla  i«e>’e:ua  . Dijfmadtr  , dtl'aht 
Jjr  \ /aire  detraile.  9-  Torre  tempo  , vale  Far  per- 
dere altrui  il  tempo  opportuno,  o l'oecafione  «J-. 
fare  ale  afta  aria  . Paitt  perire,  {.tire  miujutr  t‘ 
•etafloa  . f.  Tot  fu,  o Tirar  fu  alcuno,  il  che  fi 
dice  ancora  Levare  a cavallo,  vale  Dire  co- 
te ridicole  , e impoOTbi'i  , e ve’.cre  darcele  a 
cratere  per  trarne  piacere  , e talvolta  utile  . Per - 
firtr  • ft  fetter  dt  fatti*'  un  , J,  Tyrrc  fu  alcuno, 
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vele  anche  Ingannarlo , farlo  fare  . Treoebee  • dm- 
frr  ; Jur punire  ; e n?  3 timer  ; t:u er  ; afro*  ter  ; j- 
èmftr  ; attrjper  ; tm/.tr  ; enthurttr  ; trither  ; tir- 
tom-entr  . Giurine  a non  tler  tolto  fu,  che  io  non 
trcJo  mai , che  , ec.  9*  Torre  a credenza  , vale  Pi- 
ci iaz  falla  fole  con  pagare  a tempo  . Prtndrt  , a • 
róder  i tre  Ut . 9*  Torre  a un  tanto  l’ano»,  e 
Torre  a mrereife , vogliono  Prendere  per  pagarne  1’ 
inrerelfe  fermo  . Prtmdrt  de  l’  rr.frvr  J /'  iuttrel , 
i ia  ni  mie  .tu  . 5-  Torre  a tino,  a nolo  , a pigio- 
ne » O nauti  , vogliono  Prendere  a ufarc  alcun*  co- 
fa  con  pagare  una  determinata  mercede.  L'uer  ; 
j»  endtt  -i  haaft , d feimu  . f.  Torre  la  volta  , v..le 
1 ntra.c  innanzi  , prc-iccupare  n.*lle  operazioni  alter- 
native il  luugo  altrui  , -che  .in.'w:  dicefi  Furar  le 
molle  . Prevenir  . 9.  Torte  la  volta  alle  cicale  , va- 
le Cicalar  troppo  , e per  lo  p<i)  finza  propifiro  . 
Cjftttrtr  , tifar  , hahillrr  rrep;  parler  .)  tori  ^ } 
rrzwn.  5.  Torte  del  tratto,  o .Iella  man»,  vale 
EiYer  prima  dell’  altro  a checche Tia  , che  anche  fi 
dice  Vincer  della  mano . Gannir  futt-fu  un  de  la 
•mai*  ; le  prévtnir.  H.  Torre  di  bocca  , o Togliere 
la  parola  di  tocca,  qnimioalc  in»  aveva  in  animo, 
c pxo  meno  , che  aperte  le  labbra  p:r  dov:r  dire 
alcuna  aria  , e un  altro  la  dice  piima  di  lui . coi*, 
le  alto  fi  chiama  Furar  le  mole  . o veramente  Rom 
pere  I’  uovo  in  bocca  . ciò*  Torre  di  tocca  . Pi/vr- 
«»>  ; devaattr  ; prtnlre  ' et  devimi , le  dcTui  ; fa 
faiflr  dn  attenuti  ; venir  a n devine  . f.  Tona  in 
pace  , vale  Sopportare  . FwifriV  ; endurer  ; fmppir- 
ter  ; rj.'i  ter  ; ttmp:rttr  ; pieni- e en  pallente  . f. 
Torre  in  matteggili  . vale  K'on  ilfimare  , deprezza- 
re - Mlpnftr',  défaigner  ; ai1  tir  du  mrprii . f. 
Torte  lufino  al  Ciclo  con  lode  , vate  Lodare  ccecTi- 
vamcr.rc  , innalzare  con  encomi.  Élevtr  fuelfu  un 
•ufi t aua  miei  , le  prò  ver  , le  vamitr  Peata  ou?  . 9. 
Torre  ano  di  le  nxdcfinio , vale  Cavarlo  di  (catto . 
t.t'-urdir  fmelf  »'  un  . lui  flirt  perite  la  tt'ie  . la 
raifen  . f.  Torre  il  capa , a la  tella  a «h:ccli«Ta  , 
vale  Importunatiti . In/aftidtrlo  «.an  importuniti. 
Im? -riunir  ; ennurer  ; ine  mm  ltr  ; fattane*  ; taf. 
Jer  la  téta  . 9.  Torte  altrui  «iti  capo  c'iecelirlTia  , 
vale  Farlo  licreirnte  da  una  fa! fa  opinione  , o da  un 
vano  fifperto . Oetnenpiry  Jt/t'n  'tr  ; ietaheri  ti. 
ter  d’ irretir  ; jtir  de  la  tilt  ; me  tire  au  flit . f. 
Torre  di  mira,  e Torre  la  mira  , vagfiono  Prender 
la  mua  , mirare.  M'rrr  ; vtfer  ; Putir  ; nlrt  jirau 
fut.  Par  che  fia  3ato  un’ora  a «or  la  mira.  4. 
Torre  di  onta  alcuna  cola  , fi;uraiii*i.  vjc  Prcflz- 
gerfcla  |*cr  fise . Vifer  ,ì  ...  , avoir  paur  Put  . T. 
Torre  di  vita  , tor  la  pcif-ma  , torre  dal  m nJo  , 
al  mando  , o d;l  mondo  . e Taf  di  terra  , e fimi|i , 
vagliono  Privar  di  vita.  V.  Ari  uni  tare  , Uccide- 
re. 9.  Tolga  Iddio  , vale  Non  piaccia  a Dio  , bui 
voglia  Iddio . A Ditu  ne  plaife . f.  Torfi  , n Torli 
giù  da  chetchelTa  , vale  DefiUcre  da  alcuaa  cofa  . 
abbandonarla  > fr  definir  , fe  dipartir  de  fmtfr-e 
eStJa  % f alani mner  . t *tnon:tr  . T.  Toglicffi  «Lai 
pianto  .vale  Celare  di  piangile.  Ce  Jet  de  pleure r ; 
ejvier  fu  la  ma  . {.  Totfi  dinanzi  ail  altrui , vale 
Lc«arù  dal  fuo  c-ifpctto . f’  iter  de  dex-ant  futi  fu 
un  , fe  relirer  . 9.  Torfi  d'a-idoTo  , o Torfi  dinan- 
zi alcuno  , vale  Fare  in  modo  che  non  cnniparifta 
più  d-i vanti  . mandarlo  via  , non  n«  voler  fapernul 
la  . Te  delivrer  ; fe  dittar* afte  de  f malfa’  un  , le 
unvsrer , ne  vcmtoir  pini  le  veir  , ut  vernici r p ,'ui 
de  lui  . 9.  Toehcrfi  d’  alcuna  perfotu  . in  fcatim. 
oCceno  , vale  Ufare  carnalmente  . V.  Ufare  . 

TOGUMENTO  , £ m.  Il  torre  , Rubamento  . 
furto  . Enu'vcment  ; prife  , v./rne  ; vai  j Lenin  ; 
ejtrafatrit  fi! nutrie  . 

TOGLI  i£iRE  , vcrbal.  m.  Che  toglie.  f>»i  tnU- 
vt , fui  freni  , fai  ft  fai.1t  de  fu ri  fue  tbife . 

Toletta  , f.  I.  Per#  franeefa , dell’  Ufi . A flir- 
ti mento  , e apparar»  di  vari  arnefi  , ed  abbigliamen- 
ti , per  cui  ì*  adorna  la  Dama  nel  gabinetto  , fer- 
viti dalla  fina  damigella.  Toilette  . 

TOLLERABILE.  a’J-  d’ogni  g.  Comportab  le  , 
Comportevole  . «la  cittì  fiiferto.  fan  matte  feltra 
Ut  ; fmppsruble  ; , 

TOl.LIRA BlLMFN'rE  , avverb.  Con  tollcranu  . 
in  maniera  comportabile  . fufff'iatlemint  ; c an- 
che , ; et«r  latrante  ; uvee  ferentté  , 

Ott  ecn/tanee  ; fan*  Je  t-hin ire  ; fini  mnrmurt . 

TOLIFU ANTE  , acd.  dVjm  g.  Oie  tollera.  Te. 
Itrant  : ritieni  ; fui  toUre  . 

TOlt-ERANZA  , f.f.  Il  tallcrare.  Tettante;  fa- 
ticare ■ indu'genet  t udefa nienti  ; eenlmte  ; leu- 
teniture  . 

TQI.t  FRARE  , v.a.  Coenponare  con  pazienza  , 
e fiuncliczza  , foppotfa»t . f»<^p«'r»rr  -,  trlértr  ; pi- 
lienitr  ; «Irliirer  ; Jcnrfrir  ; eamputip  , . n-uirr  . 

TOLLERATO  , TA  , a*«J.  Ca  tolieraze  . Tal/- 
ri  . t?e. 

TOLLERATÒRF  . vcrbal-  m Che  rollerà  . Teie- 
ra»/ ; fni  r olire  ; aui  , Vtf  rr  ; fui  paniate  . 

T$L!FAE.  V.  Togliere. 

TOt-LERO  , f.  m.  Moocta  Tofczna  d’  areento  , 
di  valuta  di  lire  fei  , o fia  di  nnvc  giu  li  . ftu  d' 
Italie . 

* TOLLFTTA  , f.  £ ) Verbale  da  torre  , Tof- 

• TOLLETTO  , f.  ni.  J tn  , rapito . . Nf  fi  ufa 
tal  voce , che  coll'  aggiunto  di  Mal . IV/ , lati  in  ; 
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et  fm  on  a voti  , tftrefmi  , su  Uj'mrfi . 

TOi.OMMÈA  , f.f.  Nome  «Sei  cerchio , dove  Dan- 
te colloca  t traditori  ; detto , fecoado  alcuni  , da 
TCumnn  . Principe  degli  Ebrei  , che  ucatfe  per  tra- 
dimento il  fonccro,  e due  fuo*  c-ignati  . Kudroit  de 
I ' Enfer  , eh  Dante  place  Ut  trai  irte . 

TOLTA  , f.  f.  Tog. imeneo,  il  torre  . Prife  ; «- 
Uvrnem  . 9.  Dicci;  , Buona  , c mila  tolta  , per 
Buon»  , e mzla  Compirà . fl.i»,  cu  miuvrii  achat . 
9.  E Ter  tolta  di  at.u-io,  fi  dice  dell*  f -fere  fiyi  ade- 
rente, 0 amico  . tire  ami  , et*  jJbertmt  , eu  parti, 
fam  de  futi  fu'  un  . 

.TOLTO  , TA  , Cr*  in  Toilette  , et.  Adi.  d*  to- 
gliert  , e da  torre . óté  ; enleve  ; rivi  ; prit  ; im- 
perli ; d.  refe.  tre.  V.  il  verbi . 

TOMAJO , £ m.  La  pane  di  fupra  della  (carpa  . 
Eni ' tic ne  . 

TOMARE  , ».  a.  Cadere  , o andar*  a capa  allo 
ingiù  , aitando  i piedi  all’aria  . CuO-ntar  ; t mber 
la  irto  première  ; /aire  la  eotiute  . 4.  Per  finilit, 
vale  Scendere  . Dtiienlre  . m«  mio  al  cenno  pria 
convien  eh'  io  tomi , cioè  fce.ida  . 5.  Ne  ti  «tird  , 
eh’  l fia  , ni  mofterrolti , fe  mille  fiate  in  fui  cip» 
mi  tomi,  cioè  ritorni  a pormi  le  mani  incapo  . R/- 
mente  Lt  mini  far  la  ette  . 

TOMASELLA  . r.  £ Pr.f.  Fior.  Spezie  di  polpet- 
ta , o ultra  fimile  Torta  «L  vivanda  . ferie  *'  ha - 

big  - 

TOMBA  , Tufi.  £ Scpolrura  , area  da  fcppctli/e  . 
Tm*e  : ; taietu  ; mcnument  ; JtpuUrei 

. t pulente . f.  Tomba  . per  Buca  da  gran»  . Grenìtr  . 
V.  Baca  . Dentro  alle  tue  c afe  ia  un*  tomba  fatta 
per  conferva!»  frumento  fi  tufcmV  . 9.  Per  Corte  , 
o Cafz  «li  viila.  Une  grange  ; mai  m-.-fon  de  et -n. 
pigne.  In  pochififimo  'cupo  di  milr- . e granai 
porieiTtool,  e ville,  e tombe,  c calcila  compera- 
rotto. 

TOMBACCO  , £ m.  Velg.  II.  Sorta  di  metallica 
rompifieione , Miftura  , i cui  in;rcJi«nti  principali 
fona  il  pimbo,  e l’ottone.  Tornite. 

TOMBOLARE,  v.  n.  Cadere  col  capo  all’  in;iù  . 
Ctiliuter  ; faire  la  tultute  ; tornar  la  tòte  p*t mit- 
re . 9.  F<r  fimilit.  Far  mmtolare,  vale  Mandar  m 
rovina,  in  malora  . C»/Au/*r  , mine*  un  ó «i»r  , 
istruire  fa  fi- rune  . Kt  mi  parrf  mai  eiler  t'or.n*  , 
nè  viver  certamente,  infina  a tanto  ch'io  noi  la  f» 
tombolar  giù  da  tanta  felicità. 

TOMBOLATA  , £ £ Il  tombolare . Cui  Iute  ; 

t’-ii' f . 

TOMBOLO  , £ m.  Capitombolo.  Cullare  . 9 D'- 
cef»  Fare  un  tombolo  . per  Io  lieto  , .he  Tom:  >.a- 
te.  V.  j.  Onde  in  proverò,  ds^efi  Io  nun  nc  farci 
un  tombjlo  in  full’  erba  , che  vale  lo  Be;fo  che  , 
N'o»  ne  volterei  La  nuno  fozz-ipra  . Je  «r  ferni  par 
U munire  dem arche . f.  Tombolo,  fi  dice  anche 
certo  Strumenta  , fui  quale  fi  fan  lavori  di  itine  , 
o fintili , Coufin  far  Itimi  cu  fan  dt  lj  danti!.*  . 

TOMO  , f.  m.  Proo^nziato  coll*  O Uretra  , Il  to- 
rnare . Cui  iute  ; ebùtt . 

TOMO,  f.  ni.  Col  primo  O aperta,  trattandoti 
di  Libri , vale  Fare  , o Volume . f ->«nz  -,  v.luarn  . 

• TOMOLTU,  £ m.  V.  TumaUo. 

TÒN  ACA  . V.  Tonica  . 

TON  ACELLA  , f.  f.  ) Dim.  di  tonaca  , Toni- 

TONACHlNO , f.  in.  ) c«!la  . Petite  /»»«/«/  . 

TON'AMENTO,  £ in.  Il  tonare  . Bruii , tc'at  dm 
tonar  tre  ; f alita  de  tenne*  . {.  Per  fiflUltt.  Tona- 
mento , o butiaamcato  negli  orecchi  . ovvero  chiù- 
dioncnto  nelle  nate  . Tintomin  . Aj-rdmorn»/»/  dei 
ittilltl . T Linimento  , c rugghiar.cnto  di  v:nto  . 
Bruii  dm  vene  f mi  f cuffie  met  face . 

TONARE  , v.  n.  La  ffrepitar  , che  fanno  le  nu- 
gole. Tonni*.  §.  In  5^0  óc.  art.  vale  Far  tonare, 
miniar  tuona  . Lenttr  la  fornire  ; faire  nana* . 9- 
Per  fimilit.  vale  Romoreggiare , flrepiure.  Tenne*; 
bruire  ; faire  du  bruii  , du  /ratei  . 

TONCHIARE  , V.  n.  Elitre  olfcìn  da’  tnachj . £- 
no  reagì  . gir,  In  ehartne  -u.  c 7 UM  . &e.  ’ 

TONCHIATO.  TA,  Add.  Offrii  dal  tonchio  . 
Ren-f  dei  c barin  lem  . 

TONCHIO  , f.  m.  Gorgoglione.  ( barin fem  ; tuf- 
fa* ; c alantrc . 

TONCHIÓSO , SA  . ><U.  Che  he  tonchi . . 

4n  cbertntmt  . f.  Per  fimi  Ite.  vale  Loro  , (chilo  . 
fa/e  ; cernie n d’  orlarti.  F.  lo  fpirto  in  na  nugolo 
futiMjfo  fu  vitto  ufeir  da  queir  atra  cloaca  brutto  , 
aero . tonthiofo  . 

TONDA  MENTO,  f m.  Il  t aoda  re  . Amadife- 
mcnt . f.  Per  Tondatura  , tafumento.  Tonare  ; re- 
tn- r-e  . Cura  d’  accoaciare  li  corpi  , fondamento  di 
capelli  . 

TOM  DARE  , v.  a.  Far  tondo  . Arrenar  ; rtndru 
rp«id.  f.  Per  T ondare  , tofzre  , g li  ufa  io  fignific. 
atr.  e n.  p.  Tornire  ; nnantber  ; rern.  r . tiorbe*  . 

E nel  rondarlo  avverti  di  mi  punto  intaccare  . {. 
Per  Tagliare  , puare.  Tariti»  , eiu  <cr  , e me*  Jer  , 
flaruer  , landre  tei  arbrti . La  vite  novella  , ec.  non 
fi  vuote  tutta  fondare  . 

TONDATORA,  £ f.  Tonditura,  o dò , che  fi 
lievi  in  rondando  . Tentare  ; regnare  . 

TONDEGGIANTE  , add.  d'ofinl  g.  l'età  deU'mfe. 
Che  pende  alla  figura  tomla  , che  ton  leggìi . Ren- 
1 ititi  ; fai  retivi  em  bpje  . 
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J*  • Ititi  ; tntuf-.it . Gran  tempo , è le . !fcf- 
»,  «hf  Per  lungo  tempo  , per  grande  Ipaxio  di  fr*»- 

C.  Pendant  Io*s.  tempi . Da  trance  tempo  . Deputi 
ig.  tempi  ; gt  long  tu  main . f.  la  procedo  <ii  tem- 
po, vak  N«1  tufeorrer  del  tempo  , col  tempo.  A 
ls  /ni«  ; «ree  le  tempi . f . U tempo  , polla  av- 
oerbiElm.  vak  A tempo  , Opportunamente  . V.  f. 
Per  a tempo,  vaJc  Per  aleno  tempo,  non  per  firn- 
or* . Puir  tut  tinaia  umpt.  f.  Fgr  teirpo  , vale  A 
>n  ora  . D*  *«i»f  bemre  . f.  Per  tempi Ifi nvo , fu- 
r».l.  di  Per  tempo  , a buon  iffim*  ora  . De  ufi. bearne 
***** . J . Poco  teiripo  approdo  , vale  Poco  dopo  . 
Pen  il  tempi  od,/,  . J.  Tempo  fa  , vale  Per  l’  ad- 
metro  , già  , #<1  tempo  pafTaro  . Antrefon  ; iaiit  ; 
ij»t  le  tempi  p offe  ; mneiennrmeni . f . Tempo  per 
•^“P*  » vale  Di,  tempo  in  tempo  , fecondo  la  Itaci  o- 
•<  , fucccffi  va  mente . Di  tempi  4 imiti  ; {ut  uro/  /« 
limpi  ; /ria a la  fei/rn  . f .Un  tempo  , parto  avverti, 
^rale  Per  q oalch*  fpaiio  di  tempo  , per  qualche  tent- 
■po.  Piar  ftuiltu  tempi  . J.  Per  Già.  Ancienne- 
*****  » *0*  i aabnfùg  ; iaiit  . Fu  forfe  un  rcrrpo 
•ole*  cola  amore  . f.  In  proverò,  li  tempo  rende 
*t'ct  - V.  Tea  ipoale  fa*. 

TEMPOHI,  f.  m.  Accrefeir.  dì  tempo.  Ltmg- 

rP«  • f.  F.-curaram.  fi  prende  per  AJIeerla  , Gio- 
Fcfia  . PaTatcmpo  , e fiati! . V.  f.  Onde  dicrfi 
Tar  tempore  , darfi  reni  pone  , o aver  tempore  , che 
vogliono  Darfi  buon  tempo . ilare  io  allegria,  feuit- 
aare  . raj tr  tira  Jom  tempi  ; Jt  réioajr  : /e  diver- 
*****  t*X*'U*  i flirt  ripjiUt  ; fai  re  hrar 

TEMPORA  LÀCCIO  , L m.  Pggg.  di  temporale  . 

Miwiit  timpt. 

TFMFORÀLE  , c m.  Tempo.  Trmu.  f.  Tetti. 
Forale  , per  magione  . fa  i/un  • i.mpi . siccome  ve- 
demmo  ne  quattro  temporali  deli’ unno  , come  Pri- 
toavera  , State  , Autunno  , < Verno . {.Temporale  , 
per  Temperta  . Orag*  ; temperi  ; grn  tempi  . Per 
voiert  ipirgarr  un  grande  , c tenni  temporale . 5. 
Temporale,  T.  Amatomi  te.  Per  forra  di  vena  , ehe 
? Deride  per  le  tempi*  . Vtint  tempo,  j!,  . }.  Diccfi 
**  Prtv*  Temporale  vende  merce  ; e rate,  eh  "E*  bilo- 
«na  vaiern  deli  occafionc , die  porge  il  tempo , nel 
vendere  bc»  la  mercanzia  . Il  foni  profitti  i*  T et- 
i”  ******  * i taire  . 

TEMPORALE,  adii,  d’oc»  g.  Caduco  , monda- 
> nfw;  m/>.  i.  Fti 
Durevole  a tempo  , contrario  di  Perpetuo  . Tempi- 
n‘/y*rfU‘?.n  ""•/*»  i tm  hJk  «ve 

a ■ a .*  i.1*  '«‘1por.ll  fuoco  , • 1 eterno  ve- 

*“!0  JJ*1  * • *•  Temporale  , vale  anche  Di  tem- 

1 fut  lt  •'"P*  • °*  que jo. # , 

«.  avverbio  temporale , «io*  ora. 

?fì!K5  a^/NTJF  • v-  Temporalmente  . 

V TEMPORALITÀ  DE  , TEM- 
fURALITATE,  f,  f.  Aflratto  di  rem, tirale  . cantra- 
* «<  ,«  ./> . s. 
Ttr  A metto  alle  cofe  muodaac , o temporali  . Afe- 
U*ra  t psgi:.n  pmr  lei  tktfet  maJaimi  , t empiti 

...  t,  „ „„j,  , 

«he  hoc  a late  tale  viaggio  , conviene  effere  Iciolto 
’ e,  «cmporalirA  , la  quale  abbia 
,,n  «oncup.fc.vo  appello. 

aJEKKAmitiTK*  c TEM  Pt)R  AIE  MENTE  . 
aw.  A tempo,  non  eitrnaciente  . Tim  por  rt teme*  i , 
povr  ma  etrtna  /empi . f Per  MooJanamcntc  , con. 
trar.o  di  Snm.ulmcnre  . Mmiiimaatn  ; fai  verni  le 
««•de.  Cl:e  temporalmente  * tenuta  pii,  ebe  niuu' 
altra  (ccrllt.iK  . 

TEMPORÀNEO,  nea,  add.  Trmporale,  ehe  è 
a tempo  , n<m  permeino.  Tempere!  ; pòi  fatiti  fai 
P*Je  nie  li  empi . 

TIMPOREGGIAMENITO , f.  m.  Il  temporeggia- 
** '•nfXSZZl’JW  * ****rétmgut  ; ielii . 

temporeggiare  , v.  a.  secon  urc  >i  tempo  , 
fojjw^ftcood»  ! opporroaità  . che  anche  prò- 
Tr,  • ilre  ««ondo  il  vento  , e fi 

, ,n^bc  ,B  fanific.  neuir.  e neurr.  paC  Temperi - 
Jlr  V*  eternarne Jtr  sa  tempi m'J,t  fetta  le  nmr  . 
y Indugiare  * g'iadaenar  tempo  . Ttmpari - 
ji7e  V • ritiri  tr  ; tiéifer . St  fermò  a Moi- 

inaa'3*'  ’ ^ tc,ul,oreSt,arfl  f«n**  t««uaie  la  for- 

*2T2£RA,  » ™TFRANEA  , TEMPRARE  , TEM- 
te  , ec  * V*  Tcr*prr*  » T«npetaaaa  , Tempcra- 

T ’ fd‘,‘  °*  • Ctaint . 

en^Tr  • d 0't0'  *•  temente,  ap- 

THccatKcio , Che  ncn  forte,  che  agevolmente,  i*at- 

nljvt'  Vm"  • Tr~"  » iT  -r*ne^  , vijfvenv  , 
f I iti  e ,M>»«'di:efi  per  finii,  di  quel. 

I1?-  ” dl*«-  ln.er.fe  5 fcotifa  «fa  ciò,  che  haapprefo. 

'•  «««»'*  /*•«  , /I ferie  . 
*!,  .Fermo  Fermi  ; /FjAV  ; ««Panr  ; 

per-ftrwn#  . Non  u da  la  natura  del 

*r«°'  «7*  ,B  •>*«  rtintiameore  , anai  lo  ti  dà  la 
a!n«  ‘a/Cr,***f  c lo  •*■*«  proponiuH-ro  . j.  ftf 
A laro,  pilorcio  . Tenete;  lyirt  ; aviti  tkan  eraf. 

«MM»  ; y«d.rfr  ; t . 
2E2V.I  ^ "wndecc  noo  Una*  1 conio 

cliere  liberate  . ma  tenace. 

TttAaVWTt,  ave.  Qin  IcckìU.  Frmt- 
rnmi , !.  urne m j epiaiA/rimtnt 


TTWACTSTMAMf  NTE,  ayv.  Sup.  di  teuacncit-' 
U . Tr/i-forttmrae  , frr. 

TENACISSIMO,  Ma,  addita.  Sup.  di  tenace  . 
Trit-eemut  ; irfi-^aw  i trihypiaiitrt  ; trii-ebi- 
tèe , dr. 

TENACITÀ  , TENAC1TADE,  TEN^ITATE  , 
f.  f.  A -lutto  di  tenace  . Il  ritenere,  vifcofità , for- 
ra a tenere  ciò  , «he  fi  è prefa  . Temette  ; mjeafi- 
tt . i.  Per  «taf.  vale  Avariala,  ritorcerli.  Te- 
"Mite  ; ivjriti  ; Udrerii  ; vi  lenir  ; me  Jfaiatrii , 
i-JIat  ; i riffe  ; u f atonie . Chic  gencrwrni  fono  di 
fame  ; 1*  ubi  fi  * difetto  di  fapieana  , e d’ intende- 
te la  parola  di  Dio  , c non  empierla  ; Talt^g  d’a- 
vari eia  , e tenacità . 

• TEN ASMÒNE  , f.  m.  V.  Tenefìn© . 

TENCION AMENTO,  C m.  Il  teucioaart . 
ti  ; (MiraiÌN  ; di  itt . 

TENCIONARE  , V.  n.  Ten tonar»  , e fi  ufa  ta- 
cile in  fignific.  neutr.  pait.  Di/pam  ; icèjtrt  ; tm- 
tefier  . 

TENCIOWATO  , TA  , add.  Da  tenciooarc  . DìJ. 
putr  ; e eattfli  ; drivi»  . 

TENCION ATÒR E,  verte  m.  Che  tcndaoa  . Di/- 
pattar  ; f vtrtUtar  . 

TENCION  E ,UV.  Tenzone  . 

■TENCÒNE,  C m.  Capir . Sona  di  moròogaUico  , 
alDimenti  detto  Tincooc  . Pen/aii»  . 

TENDA  , L f.  Tela,  che  fi  dificode  ia  aria  , e 
alto  {coperto  per  ripirarS  dal  fole  , dall’aria  , u dal 
Ia  P ocgu  , c generai  mente  Tela  , che  fi  di  Cervie  per 
coprire  , o parar  cliecchefRa  . Tenti . f.  Levar  k 
rende  , fi  dice  del  Partirli  gli  efitrciti  dal  lu»;o  , ov’ 
erano  attendali  . Dihttr;  /t  retta  per  ; lt  ver  le  cima, 
f.  Tenda  , fi  dice  anche  ih’  team  quella  Tela  , cne 
diltb  dmanai  al  palco  cuoprc  k fecce  , finche  non 
fi  dia  comi  nciaraento  alla  coni  mot:* . La  tuli  <i’»n 
liniere,  f.  Tende,  per  li  Padiglioni  drilli  etèrci- 
ti . Ttatt  ; karaivt . §.  Levar  le  tende  , figurata!», 
vale  Terminar  checcheTia  . Termi atr  / icbemi 
finir  . J.  Al  levar  delle  tende  , porto  avverine!», 
vale  Al  fin  del  fatto  , all*  ultimo  .Ah  fio  di  1* 
jfjitt . 

TENDARÒLA  , t l *»..  F.  Din.  Ai  lituLi . 
P/r*'/f  etnie . 

TENDENTE  , add.  d’ogni  g.  Che  fende.  Tea - 
dine  ; aiouiif/aat  ; dirige  ; fui  a pur  tot  ; fai 
•end  J. 

TENDENZA  , f.  f.  Maga/.  Salvia.  Propcnfiooe  . 
T eoi  jote  ; prspenflan  ; direttine  ; prore  mal  urtile  . 

TENDERE  , v.a.  Difendere  , in  fienific.  d'Allar- 
gare  , o fpiegarc  . tundre ; lenire,  dipUtr  ; de  piu 
ter  . {.Tender  reti , lacci , trappole  , • limili  , fi  di- 
cono «Irli’  Acconciare  colali  cofe  per  ufo  J*  acchiap- 
pare animali  , o fiutili  , e figuratalo,  vagitono  lofi- 
diare,  che  anche  «lrccfi  Tendere  infilile  . Tenére  dei 
fittu  , dei  pilge i , de t ernhiebu  . J.  Tendere  , in 
figmfic.  n.  per  Aver  la  mira  , ciTcrc  diretto  . Tea- 
drg  , af:aiir  , alter  4 un  etttaia  urtai . Quarti  mo- 
di , c molti  altri  a quelli  famigliami  , che  tendo- 
no ad  impedir  la  voglia  , e I’ appetito  altrui  , cc. 
fono  {piacevoli . f.  Tender  V iko  , vale  Caricarlo  . 
Tenlrt , bandir  un  art  . 5-  Tendere  l'arco  dell* 
intelletto , ’figuraram.  vaia  Volgere  il  peaf.cro  , ap- 
plicar l'animo  ; tolto  dall'  arfiiTar  1'  occhio  , clic  fi 
fa  m mirando,  ove  fi  viaol  trarre  , che  aneiie  di- 
rebbefi  Porre  , o corre  la  mira  . D.mdtr  firn  ciprie  ; 
ttu  attenti/  ; aiftr  J fmlfue  tbifr . $.  Tender  glj 
orecchi  , gli  occhi  , e fimi  li , vaglio  sjare'  atteoró 
coll’  udito  , o colla  villa  . Prfter  T ore  tilt  ; ngardir 
avrt  attintila  \ r*  appntber  putr  ennadrt , piar 
iteattr  aiumiivemtnt  , am  piar  mi  tua  viir  , piar 
vrir  de  piai  pr fi . {.  Tendere  , per  lo  Orilo  , che 
Tirare  , accortati! . Tirtr  ; apprettar  ; daaatr  far  . 
Furono  plafmatc  adunque  <1*  una  mareria,  che  ten- 
JciTc  al  molle , ma  non  luffe  languida  , ficchi  al  ti- 
polo  con  dcifc  impaccio . 

TF.NDETTA  , f f.  Dia.  di  tenda.  Periti  unti. 
f . Per  Bald*;diino  . Da  i ; px’f.  Clu amati  i prov- 
veditori , c i Capitani  lotto  la  icadctta  lucra,  gl’ 
introdmTcro  «ella  città. 

TÈNDINE  , f.  m.  T.  Autunno.  Parte  del  ni., 
fcolo  . che  biancheggia  , e ferma  1’ cflremità  dd 
rredefimo  . Ttndtn  . f.  Tendine  d’AcJiilSf  , T.  Ana- 
li muc  . Nume  d’iut  oi u fcolo , ehe  ferve  a dificade- 
rt  il  piede  , altrimenti  detto  Corda,  uuaa.  Tìro- 
d-.n  ds  AebiUi . 

TEN  DINÒSO , OSA  , add.  Red.  Di  trading,  at- 
tenente a cernirne , pieno  di  temimi  . Tendinea* . 

TENDITORE  , verte  tn.  Che  tende  lacci  , infi- 
die  , cc.  Celai  fui  Uni , f vi  drtji  dai  mbvtbt*  , 
dii  ti'Stt,  <Tt. 

Tt.NLBM  , f.  f.  Scurità  . buio,  mancanti  di  la- 
ce  , e fi  ufi  piò  comunemente  nel  numero  del  più  . 
Trafèrri  ; obi  e ari  id  ; privatila  di  lamiere  . $.  Te- 
nebra , per  metaf.  vale  Ignoranti  . Tenitrn  de  T 
il  «arance  , ou  igneianer  ; m input  de  faveir  ; ir.  ta- 
ratile ; dt/aut  de  co* tuffante  . E ciò  fcpp*  iodapo» 
lunga  Ragion  di  tenebra  vertito  . 

TENEBRARE.  V.  Rabbuiare  . 

TLNFRRATO,  TA  , adJ.  Da  tenebrare  . Bi/fnr- 
ei  ; >- rvriio  jaraire,  ebjtar  , te  ai  bua*  ; templi  de 
•f oHut . 

. • tenebrìa  , f.  u Tenebra . Trattivi  j ib/eu. 


rìbd . f.  Per  metaf.  vale  Ofcnrfrà , igooraim . Ot~ 
J fanti;  tradirei  ; ignora  net.  Acciacchi  coovcnitfc 
il  mondo  a via  di  verità  dall’ more , c dal  a tene- 
bria del  peccato , Bette  dieci  anni , che  oca  be/vc 
vino  . Dei  ttnfbrtt  dm  tfr*#  . 

* TENEBRÓRE  , f.  m.  Tenebra  . V. 

TENEBROSISSIMO , MA  , add.  Sup.  di  tenebro- 

fa  . Trh  ob/ear  , !>f. 

TENEBROSITÀ,  TENEBROSITABE , TEME- 
BROSITATE  , f.  f.  Tenebra  . Obfcarite  ; uni  bui  ; 
priv.ii»««  de  lami  tre  . f . Per  Bufera*,  o tempefia  di 
venti  . Ouragaa  ; tanfi  ; uarbtUoa  de  tini  . Sta 
«tenia  dalla  nane  contraria  per  .|a  tenebrofità  . e 
peli  .lenza  de’  venti  , ebe  quindi  fonino  . f.  PevOf- 
fufcaawnto  di  vtfia,  o di  mente:  Lt  evi fftmen*.  U~ 
JturtiJcmtnt  di  la  vai  , di  /'  tfpeit  . Tulio  avrà 
(coronila  , o vertigine  , cioà  cotale  leaebroGtà  , cJ 
avvilimento , come  fa  il  monda  s‘  aggirale  intor- 
no intorno  . 

TENEBRÓSO  , SA  , add.  Fieno  di  tenebre,  buio, 
ofeuro  . Tene ‘re  vx  ; abfiar  ; /ambre  ; fai  n'tjl  pii  ni 
itlairé  . fi.  Teoebrofo,  per  metaf.  vale  Turbato, 
torbido,  coof.ifo  . Trinile  ; tonfi, t ; bravi  le  ; tm~ 
fenda.  Il  vero  a madore  di  oc  luna  avari  zua  può  ef- 
fe re  tenebrato. 

TENENTE  , add.  d* ogni  g.  Che  tiene  . Ttaant  ; 
fui  tirai . f.  Per  Tcoace  . Tenaet  ; fot  retimi . 
La  memoria  t s)  tenente , che  fa  alcuna  cofa  fi  le- 
va , cc. 

TENENTI , f.  in.  T.  de’  Militari  . Ufficiale  al- 
trimcnt.  detto  Luogetcneate  . Liturenami  . 

• TENERAMENTE,  avve.te  Co?  tenerezza  , affet- 
t ..ofameatc  . Ttadrtmmt  ; ifettuevj'imtat;  po/un- 
memeat  ; obiipeammeat  ; amartaj marne  ; tbfrrment . 
f.  Per  Debolmente  , con  poca  flah.lità  . Debile- 
mene  ; prm  fcrmemtnt  ; pta  frlidemtnt  . Per  al- 
lora fi  quietò  in  pane,  con»  che  teneramente  la- 
vano le  cofe. 

TENERE  , Verbo  , che  tifato  (a  varie  maniere  , 
fi  adatta  a divette  fignrfcanae  , e forata  molte  locu- 
zioni , la  Piò  parte  delle  quali  fi  irovcra».no  negli 
articoli  delle  voci  a cui  »’  accoppia . f.  Tenere  , V. 
a.  Foffedrre,  avere  in  fua  podi  ila,  o in  fua  mano. 
Ttnir  ; poJUtr  ; avoir  ta  feu  ; avrir  J lei  ; 

aveir  tutti  fti  ma ,m  . f.  Tenere  , per  Abitare  . 
0 1 caper  ; babittr . Era  in  una  delle  camere  terrene, 
la  quale  la  donna  teneva  . f.  Tenere  , per  Impedire 
con  mano  , o con  altro  cbccchellia  , eh'  c’  non  puf- 
fi muoverli , o cadere  , o fuggire  . o trascorrere  . 
Tenie  ; n unir  ; impeciar  de  umtar  . f . Per  Impe- 
dire aitai  ut  unente  . Aw  pie  ber  ; »'  eppofrr  ; imbar. 
rajer  \ autert  emp/cèimtnl  ; apparite  un  tifitele  ; 
wotrjrin  ; troverjrr;  renxéet . Iz»  nulo  amore  del- 
le cofe  mondane  , che  ci  tiene  la  'ntrata  della  peni- 
tem  a . ».  Tenere,  per  Arrivare  , o eter  giunto  . 
A/iiver  ; erre  parvma  . Difecfa  alle  piane  , teneva 
il  piacevole  piano,  f.  Tenere,  per  Pigliare  , pren- 
dere ; ma_  non  fi  tifa , fc  non  imperativamente. 
Tundre  ; faifir  ; unir . Rendete  il  danaio  mio  , e 
tenete  la  medaglia  vaAra.  Punti  wrrr  médrilli  , 
%.  Tenere,  per  Ufare,  oTcrvure.  U/er ; avoir  ac. 
c;  alarne  ; pr  stirate  ; avstr  tn  ajjgt.  Noi  u damo 
accorti  , die  ella  ogni  di  tiene  la  cotal  maniera  . 
J.  Tenere  . per  Mantenere  , confervare  , e fi  ufa  an- 
che in  fignific.  neutr.  Cenjervtr  ; gtmerntr  ; rtglrr  ; 
cernivi  ri  ; adminifirer  ; diriger  ; avoir  foia  ; rtgir  • 
mainttnir  . I regni  non  fi  tengoira  per  paròla  , ma 
per  prodezza  , e per  franchezza  . f.  Tenere  , aver 
fapore . odore  , o altra  qualità  di  checcbclfia.  Ta- 
nk, /e  ni  ir  , fili  ree  , aveir  aa  geme  ov  ani  adiva 
de  . . . Beo  d oa  vin  a palio , che  par  colla , e tiea 
di  muffe , e fa  di  ri fcaldato . f.  Tenere  , per  Rito- 
nere  , ricettare  . Rttmit  ; rtctvtir  ; rttinr  ; sunti L- 
lir  ; denoti  ritraile.  Cipri  di  molte  città  hccbiOua» 
tenni  il  padre  mio  non  di  fangue , nè  d*  animo  po- 
pokfco  , ma  di  mrBiero . f . Tenere  , per  occupare  , 
di  Urtili  :r  fi  . Tenie  , re  caper  va  affiate  ; i tundre  . 
La  qual  battito  teneva  piò  di  fei  miglia  nel  piano . 
f.  Tenete,  par  Ittieurr.  giudicate,  reputare , far 
conto  , credere  , eflbr  d'opinione  . Tmir  ; croi  re  ; 
tffieoer  ; ivgtr  ; 1 1 patti  ; ttte  de  finirmene  . i'  opi- 
ni m , d’ avi  ; tmittteacr  , Currado  avendo  cofiui 
udirò,  fi  maraviRliò,  e di  grande  animo  il  tema.. 
I.  Tenere,  per  Ritenere,  contrario  «lt  Ver  fa  re  . Tt- 
nir ; ternani r . A gutfa  delle  vcfcicte  , le  quali  quan- 
to piò  fimo  tramenare  , piò  t empiono  , c piò  ten- 
gono . t-  Tcoete  , per  Trattenere  , ritenere  . Rcttr 
nir  ; nurueoir  ; ama  Ite  • mardcr  . L’  altra  mi  ne® 
quoittib  contra  mia  voglia  . $.  Tenere  . per  Avere 
efficacia  , valere  . Temir  ; « ir  loie  ; ètte  vaiabte  ; oveit 
la  /erte  d“ rbhgtr  . Non  vevfe  , che -quell’ ofcbli<o  fol 
Tiene  , di’  è latro  a buono  effetto , e per  far  bene.. 
f.  Tenere , per  Adunare  . Trqrr  ; affrmbltr  ; ttave- 
fver  . Venne  dunque  in  fenato  , ebe  fi  tznoe  in  pa- 
lagio , con  quattro  figliuoli  alia  porta . f.  Tenere  , 
per  Andare  , incamminarli . Alice  ; nxanbtr  ; t' sche- 
rniate; ft  matite  tn  tbtmin . Ufcto  di  Fiienic  , c 
tenne  verfo  Bologna  . f.  Tenere  , fi  dice  della  pa- 
nia , della  colla  , e Amili  cofe  vifcafa , c tenaci . 
Temir  ; tire  tenace  , gluanr  , tre.  In  maniera  pro- 
vette Tener  ia  pania . V.  Pania  . {.Tenere,  parlati- 
dofi  di  donne  , o giovani  , fi  prende  Tempre  in  cattiva 
i parte  , c vaia  Farti*  Rate  a (oa  polla , o requifiaio- 
cf  per 
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oc  per  «iaz erti  Con  gflfo  loro  . Entratami*  ani  gua- 
ine , /’  avoir  4 fai  . A Patrono  , rMcn-Joli  cort 
bella  . pareva  ftzr  bene  , « non  avendo  moglie  , fi 
penv^  di  fcmp  e tenerti  cotti,  f.  Tenere,  ■.  pnff. 
Dimorare  . Hjfhcr  , d nature*  , fèjernme*  , /»  unir 
dami  futtfmt  endroù , t faira  fa  demente . Diffida- 
tofi  d o^ni  mitra  cola  fi  ritirò  orila  forftliTma  fu* 
Verona  .eoo  imiwt  di  trnerfi  dentro  di  quella,  fino 
che  veni 'Te  mauro*  fortuna.  f.  Tenet»  . ncutr.  (urt, 
aiTointam.  detto,  vaie  Avere  dima . e riputatone  di 
ft . f*  efiimu*  ; fa  trtirt  . Il  troppo  tenerti  , vtaio 
comune  a toni  eli  oormni  di  (limare  rroppo  k n»e- 
defimo  , e le  colie  lue  . I.  Tenerli  le  piaaae  , la  (or- 
tcaxe  . » limili,  vale  Non  a ri  ertile  r fi  , w«  cede- 
re , «filiere  teli  alTairi  , 0 agli  a Aedi . Rt.Afitr  ; fa 
étfend  a ; dartr  ; »»nir  freme  ; f munir  «■  rffin  . 
f.  Tenerti  a mattilo,  vale  Reggere  a martello,  e 
diedi  de*  metalli  , che  non  'fcì'ianiano  folto  laPtr- 
coiTa  del  inanello , e per  metal,  vale  Non  fi  larda- 
re (volgere  , non  fi  piegare , che  anche  fi  dice  (alo* 
T*  Tenerti  f»«ipli<  «mente  . Ft.l/kr  a»  maueaat;  eira 
mul  cabla.  f.  Tenerti , per  Ritenerli,  tenfenerfi , a- 
ftcoiift . fa  fervore  ; ft  tintimi*  , t’ ab /Unir  , firn*, 
dèlie  , l’ empie  ber  ir  faira  ime  igne  tbofi . Avcvan 
•I  gran  voglia  di  nderc  , clic  «(oppiavano , et.  ma 
pur  fe  ne  tenevano  . f . Tenerli  , per  Appigliati  , 
attenerti  . fuivre  re  rrtirr  uniti!  ; /oltre  , avi i , 
la  canftil  de  fov/«o'  no  . Lo  floltiiflmi  Rotondi  fi 
faine  al  giovane  ccnfiglto . f.  Tenerti  , per  Incre- 
fcere  , calare  . f*  imi  tuffar  \ orto  ir»  pan  ; ft  Jom- 
arar . E ogni  cofa  per  ordine  dettagli  . con  loro  in- 
ficine ii  pregò  , che  de '«aiti  di  Martellino  gli  tenef- 
fa  . J.  T<ner  fi , per  A itene  ri  , Rare  attaccato,  fv 
ttnir  Firn  , t’ appaia*  , t’  renette  , t’ attrttbtr  , ft 
Iteri  ansati  , to!‘t  J fatifm  tboft . Or  cl  con  vita 
tener  meglio  uh  arcioni . 9.  Tenerti . per  Ratte, 
■erti , arredarti  . f ariétte  ; cafftr  d'  alltr  . Alidi  in 
non  fi  tenne  , c di  rituoppo  adì  altri  dirte  a lai  . 
Ì.  Teneri  favio  , bello , d'  affai  , e limili , vaglio- 
no  Riputarli  , Rimarti  tale  . ft  irrita  fagt  , fili  , 
èalilt  , &i.  f.  Ttoerfi  d’  alcuna  cola , ernie  Invi- 
ghirtcne  , gloriar  «eoe . fa  faira  oo  a ghiri  di  ; fain 
fa rada  ; r’ro  faira  aunita . Quando  de»  prnfarc  di 
D o , e porgli  « dina  , a peafa  nel  cuor  fuo  , come 
porta  rate  bailo  lavorio  , e quando  l*  ha  fatto  , e il 
k oc  liane,  f.  Tenerti  in  k , vile  Reggerli  (òpra  fa 
ReiTo  . fi  unir . f.  Troviti  folle  gambe  , vale  Reg. 

T:rii  io  pi#  . f#  unir  dtb.-nt  , ra  far  fe t piedi . f. 

enerfl  rntieme,  o in  k , vale  Rare  unito  , collega- 
io  . Leu  ai  ut  te , ■ mi  , urne  rnlmriìt  . f.  Tenerli 
di  patti , vale  Contentarli  . Camjtntir  ; agréar  ; at- 
fwr/rrr  ; erre  tamtam . Tener  a Dieia , Tener  a 
» Sveno  , Tener  a Stecchetto , ec.  V.  Dieta  , Segno, 
Sfccchcrto  , ce. 

TENÉRE  , f.  m.  Nome  . Qwelia  parte  della  co- 
■a  , per  la  quale  ella  fi  tiene  m mano  . Flamba . 
Tenere  della  fpada  . Carda  ; peign/r . f . iti  Tcm- 
torto  , dominio , porcili  . Emp<n  ; daminaiì»»  \ r tr- 
vaia.  Di  (fretto  to'  ha  1*  amore  in  feo  tenere,  ch’io 
•oo  porto  peniate  altro  , che  bene  amar*  . 

TENERELLO,  ELIA  , ) adv.  Dim.  di  tenero . 

TENERETTO  , ETTA  , ) F«*r  nadu  ; fin  di. 
Utsr,  <Pr.  V.  Tenero.  J.  Team! lo  , figuratasi,  va- 
le  Di  poca  età  . Trh.ftnma  . 

TINI  REZZA  , c f.  A II  rat  ro  dì  teatro  . Ttndrt • 
•f  • fruii  te  da  ve  fai  afl  ttndrt.  f .Per  me  taf.  vale 
Piccola  , o giovane  età  . J innaffi  . O vana  hnciul- 
U , akba  miieiKordia  della  tm  tencreaaa  , conienti 
a me  , c adora  i mici  Iddìi . f . E figuratam.valc  Af- 
fitto  , «un partane  . «more  . Ttndrtfft  ; amami  ; paf- 
firn  ì afftfhan  ; tempi ffiom  ; taanmiieratian  ; fiali - 
ài  lira  i pi  riè  ; atttmdnfftmtmi . Da  quello  amore  , 

• da  quella  teocreata  , che  io  a lui  tenuta  fon  di 
poetare  , morta  , ec.  ai  ti  feci  pale* . f.  Pur  fpi- 
RRo.  per  Cura  , zelo  . fain  ; g/.'r  diligente  ; ap- 
piieaiim  ; attantie»  wHìiuda  ; Jalliriindt  ; ar- 
**“r  i affadim  ; allatta  m atiaibtmtni  . In  ini  »* 
lattina  di  metter  tenerezza  del  tuo  onore  . 

/INERIRÒ,  NA  , add.  Dia.  dì  tenero,  Tcor-4- 1 
J»u  ttndrt  ; uft.de lieta  ; trh-fanfHi , <Pf. 

TENF.RISSIMAMINTE  , aw.  lup.  di  tencrasicn* 
f».  T rii- temi  umani . f.  p»r  AINttooÉlTmameoce  . 
Trlt.ttménmtnt  , iTéi-affetìmtnjemmr  ; trdt-pajim- 
"dmtm . Voltar*  la  foa  durezza  in  dolce  amore  ver- 
fo  Riccardo,  teneri  IT:  ma  mente  da  quel  giorno  in- 
nanzi 1 amò. 

TENERISSIMO,  MA  , add.  Sup.  di  tenero.  Tn>r- 
Hmdrt . f.  Per  Deli  citi  «fimo  , giovanirtimo . Tr/r- 

Cnna  ; trdi.deiteat . Si  ftractiiva  colle  fot  ungili* 
fu*  teneri  dima  faccia,  f.  Per  A Ae'tuofirtnr»  . 
T ri  fiandra  ; rr/«-/jjJI»«af  ; tri  i affidi  enne  , Ò'r. 
"»  ***£>  «ne  trovato  ttoerirtinao  del  mio  padr*  1’ 
amore  . 

•TEMERITÀ  . ) f.  f.  Tenerezza  . Ttndrt- 

TEWERiTQDlNE  , ) té  ; fmalilt  da  et  ani  ajt 
geode*  . Tihi  mede  ti  ma  opera  il  fugo  fuo  (della  nv 
f*)  foto  bcuto , e le  tcncrltà  fui  fritte  nell*  olio  , e 
(•frappo* c , cioè  le  fne  tener»  punte  , o ciocche  . 

• rttatmt  rendevi  . 

TENERO  , ERA  , add.  Di  poca  durezza  , che  ae- 
al  ratto  . che  tende  al  liquido  , che  ag«- 
vot mente  fi  comprime  , o cede  . Tende*  ; me»  ; Jtm- 
pi*  • ii  Hi  metal.  Novello  , Giovane  , Di  poca  cià 
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Ttndrt  ; }e» ni  ; fan  igè . Avendo  forft  riguardo  al 
grave  pefo  «L  .la  tua  dignità  , c alla  tenera  età  ddla 
giovane.  $ Pur  per  meiaf.  vale  Deiicaio . Tenére \ 
dilie  ai  ; faiéit  ; t a firme  : dedita  t fendati . Die  ta- 
llo , che  non  potrebbe  (ottenere  l’ afprcaaa  dall’  or- 
dine , concioiTiacofach#  forte  molto  tenero , c mor- 
bi  ila  mente  allevato.  1.  Ancora  per  mctaf.  vale  Af- 
fetto ofo  . Tende*  ; /et fèdi  ; tfìft mena  ; eàligtamt  ; 
ini  marini  leanianp  A'  affiffitm  . Erto  maraviglian- 
dofi  di  coti  tenere  care  eie , tutto  Ifuptfalto  nfpofe. 
9.  Prr  Zelofo  , Curante  . Tede  f ardimi  ; fervami  ; 

I fi. tirane  j dVrW  ; attatbt . / lignina  ; niellami  ; 
ttt.9  ; attinti f . Da  booti  arto  movendoli  , tenere 
fono  «Iella  mia  fama  . f.  Per  Permalofo  , che  (degna 
per  poco.  Càattnil/ena  ; p tinti  Li  ma  ; rwevàe  fn> 
prtnd  timi  4 mal  i f mi  Ji  aÌAf  n/nuenl . Uomo 
vertud-ofo  in  molte  cole  , u noe  ch’era  rroppo  re 
nera,  e Rtxaofo.  f.  Per  Celi..»  . che  dà  gelotU  . 
Ialina  ; delirai  ; daagtetm  ; difficile  ; f piami  ; f» 
il  fam  trailer  ante  grandi  eiremfp:Hun . CH«  in 

Saette  cole  tenere  appunto  tanto  v.l  l'onmone,  ed 
Colpetto  , quanto  la  certezza  , » la  vena.  f. Te- 
nero . fifnraram.  Per  Non  confermato  , Non  a loda- 
to , Non  iftabLlito  . Paiàla  ; t bar  tram  ; fvi  n’  t,§ 
ptint  affermi  . il  Re  vedendo  ancora  il  reame  rene- 
rò folto  la  fua  ti  gnor  la  , e il  Proveniate  baldana^ 
fo  , temeva  di  muovergli  guerra . f.  Uomo  tenero  , 
vale  talora  Credulo  , Debotc  , DoUu  di  file.  Dm- 
ttetna  ; trxdnta  ; i intra* t ; «lai  ; /Vi  V /ini pie  ; in- 
betille . f.  Tenero  di  calcagna  , dicefi  di  Chi  fi  la- 
(eia  facilnicntc  (volgere  . Tender  ; aift  A ir  ini  ve  . 
IT.  Tenero  di  chccchertia  , vale  Frefco,  o Nuovo  di 
quella  cofa  . Frati  ; nmi-tan. 

TENERÒNE  , NA , addirti.  Accrcfcit.  di  tenero. 
Fari  ttndrt . 

• TfnfròRE  , f.  tu.  V.  Tenere aza  . 
TENEROCCIO,  a A , add.  Dim.  di  tenero.  Un 
pen  tendi * . E per  lo  pii»  vale , Tam-A-fait  itmmi 
irli- fiumi  . Quella  lena  lucci  a mente  fi  riempie  , ec. 

TENERUME  , f.  in.  Soflanza  bianca  , « pveghe- 
vnle , in  quale  Aperto  è unita  all'  cttreomi  degli  </. 
fi  . Ttmdrvai  ; eanilaget  gai  fini  4 I’  ut  remiti  dei 
ti  - f.  Eignraram.  Che  cavava  il  midollo  d'  un  bar- 
lotto  , ovvero  il  tenerume , a dir  p ò retto  . La 
w'a  . f.  Tcnerumt  , per  le  Pipite  tenere  degli  albe- 
ri . Tendi:  pi , bturgent  , urlami  tenditi  étiarbrn 
0»  dei  planiti  . 

TENE  RUZZO,  UZZA  . add.  Teneniecio.  V. 
TENESMO . f.  m.  Struggimento  continuo  d'  an 
dare  dei  corpo  , accompagnato  da  ufeita  di  poca 
m_  Itoti  ti  di  flA£i  e . TtntJma  ; rpraintet  d tal la- 
tta fri  . 

TÈNIA,  f.  m.  R ii.  Sorta  d animai  rito  , che  ha 
empo  tenne  , retti  bue  , « fatta  a guifa  di  falcia  . 
Tini  r ; veri  /■  .'itane  . 

TEMI  È RE  , f.  o».  Fatto  della  bolcfira  . Le  fiat  d' 

—i  areale u . 

TENIMENTO,  f.  m.  Il  tenere.  So  Segno  . fi*, 
lien  ; appai  , <r  fai  tieni . La  detta  arca  col  fuo 
corpo  Ila  fofpcfa  in  aria  lenza  altro  tem mento,  f. 
Per  Tenutario  , tenute  . Dentai  ni  ; runitii*  ; paf- 
ftjpin  i tenui  ; unemiai  . I Romani  gli  condanna- 
te! m uoz  parte  di  loro  teni mento  . f.  Per  Obbligo. 
Obligatisn  ; dtveir  ; etn/rainu  . Se  In  compera  era 
Ittita  , frnmu  lenimento  di  retti  fusione  . 

TENITURE  , i erbai,  m.  Che  tiene.  Qja  timi; 
fai  mima , CPr. 

TENITÒRO,  e TENlTtjRIO  , t.  m.  Contenuto 
di  doni  tuo  , e di  giuri  fili  aioae  . Ttrtitaira  ; pafftf- 
fl'-n  , demi  nati  m \ dentimi  ; ttamemt  ; dittati  J. 
dilri.9  . 

TENITURA  , L L Salvia.  Tenimento  , Sotto- 

* TENÓRE , « TIMÓRE  , f.  m.  Scuetto  , conte 
nuto  , breve , fomma  . La  nana»  , fa  tentar  , la 
[afflanti  , la  latti , Il  Jmd  d'  M ètri!  . T.  Per 
Forma  , maniera  . Firma  . manière  ; fe<»n  . Fili 
dimoro#  in  quello  me  de  fi  me  tenore  di  volto  nelle 
profpcriradi  , «he  nelle  avverfitadi  . ’ f.  Per  Concet- 
to , ai  morta . Marmanii  , ftmpbonii  , ateard  da  di • 
tv  te  fini  . Nè  patton  apprettava*  , nè  bifolchi  , ma 
ninfe  , c mule  a Quel  trnor  cantando,  f.  Fare  il  te- 
nore , vale  A te  or  ii*  rii  nell*  armonia  , «fiere  m con- 
certo . f* attarda*  ; tl**d‘  attardi  érta  à /'  nniffm  . 
f.  Tenore  ; fi  dice  anche  Una  delle  quattro  parti 
della  malica  , che  è tra  ì contralto  , e 1 bnrto  . 
TaìHa  ; ttnt* . f.  Tenere  il  tenore  , vale  Tenere  il 
fermo , o fecondare  altrui  art  parlare  , o ne’  motn  . 
Ne  pei  mi  rbimger  . 

TENSIÓNE,  f.  f.  Di  Rendi  mento  violento  , cifor. 
taro  di  checche*!!*  , benché  ft  dica  piò  propriamen- 
te de’ nervi . Ttnflin  . *nifmr»t  fu  narfr . 

TINTA  , f.  r.  Sortile  mtlr, mento  , col  quzJe  il 
Cerufico  cooofee  la  profondità  della  ferita,  fonda  de 
Cbimegitu  . Tenta  le  arnia  t a . AlgaUt , taebetrr  . 
Tenta  lacerata  . Biagia  . f.  Per  fimilir.  vale  Ten- 
tai ivo  . Tentai  ina  \ affa*  ; f prima  . I quali  dubi- 
tando ancor  erti , che  quella  non  forte  una  tenta . 

TTNT  ABILE  , Maga!,  add.  d’ ogni  gen.  Che  può 
tentarli . flirt  fi  pam  lemter , &t. 

TENTAMENTO  , f.  m.  Tentazione  . V. 
TENTANTE  , aAL  d’ogni  g.  Che  tenta  , o che 
tocca  . T intuir,  fai  itali  ta  gai  Htubr,  fai  retimi 


TENTARE  , v.  a.  Far  pori , cimentar*  , fpevt- 
mentare  ; c fi  olia  nache  in  fignif.  ncutr.  Temer  ; •/- 
fapar  i épremur  ; ttpèrimmur  ; faira  reperì  mia  ; 
bal'ardar  ; tifami } faira  l' affai  ; pruine  per  tip*, 
rlanet . f . Tentare  , per  Toccar  leggierimate  alta- 
na coli  radami  ola,  per  chiarirli  di  qualche  dubbio, 
che  »’  abb-a  inforna  ad  rf* . Tambtr , làeber  di  e>t- 
nu'm  i effe  tir  . Ma  tenta  pria  , 1*  è tal , eli'  ella 
ti  reggia  . f . Per  Toccar  Jeggirrmenfe , o per  Far 
volgere  altrui  a (e , c per  avvertirlo  qoufi  con  cena* 
di  checche* Via . Teacbtr  icrfumiat  ; tétte,  f.  Pne 
Toccare  , o nennofeer  colla  tenta  . fondi r ; intn. 
date*  1. 1 fonda,  f.  Per  Importunare,  lattigarc  . Im- 
portante ; folliti  ter  ; puff  et  ; piaft*  ; animi  r ; ia- 
jf»<nrv  ; j a* ferir  ; in, Inali . Ptii  volte  fece  tentare 
Clipeo  padre  d’  Eiigenia , che  lei  per  moglie  gli  do- 
veite  dare  . g.  Eller  tentato  d’  alcuna  cofa  , vale  A- 
verne  graadiTima  voglia  , eTerc  in  proncinro  di  (ar- 
ia . Etri  Firn  hnte  da  fain  fnr/fnr  tàaf*  » anavtir 
mai  «èxiii:  rnt'ir . 

TENTA  ri  va  MENTE  , *vv.  Car.  A muto  «li  tt» 
tativo  , Soggetti  v unente  . V. 

TENTATIVO,  f.  m.  Prova,  tforzo  , Indottila  . 
Tenutine  -,  tfart  ; tprravt  ; tffai  ; e*  perii  me  . 

TFINTATO  . TA  , ald.  Da  tentare . Temè  ta- 

T’U  ; btfgrie  ; fiffné  i affali  ; tptmve . 
LNTATÒAE,  verbal.  m.  Che  tenta.  Tenia- 
tarar  ; fu  itati . f . Prcfo  artolutamenfc  *'  iacea. la 
per  lo  Diavolo  . La  lineatimi l‘  ifptit  ttatettur  • 
le  denta  ; fe  diable;  l‘  ifarit  mai  in  . Incuntanentc 
il  tentacore  , cioè  il  Diavolo  » per  voler  Cape- 


re , »’  egli  era  il  figli  uol  di  Dio  . 

TENTATRICE  , verbal.  fona.  Che  tenia  . Tenta- 
trici i f m nati  . 

TENTAZIONCELLA  , f.  f.  Dim.  di  teotnziooc  . 
Pttita  ttntanm  ; emtia  . 

TENTAZIÓNE  , f.  f.  Il  tentare  . Pruova  , cime*, 
to . Effei , rprfUTt  ; tapentatt  ; tt'ttafiv*.  f.  Per 
Inttigaaione  diabatica  . Tentami  , infhgatim  , fmg- 
gtflun  dubiti  fot . Della  quale  talvolta  eravamo  toc- 
per  tentazione  del  nimico  , (lamio  noi  nelle  no 
lire  celle  . 

• TFNTELLARE  . V.  Tintinnile  . 

TENTENNA  , Diteli  Seaie  in  tentenna  di  cola  r 
che  teatroni  , bnrcolli , ttiz  male  in  piedi  , o accen- 
ni di  Cadere  . Vetilltr  ; bramite  j ibiatiiu  ; pamebtr  ; 
n’  ètri  pi t firme  & affare . 

TENTENNAMFNTO,  f.  m.  Tl  tentennare,  ha- 
Unrrmen  ; brjnUm.nl  . rbamtlemtni . 

TENTENNANTE  , ndi.  d’ogni  g.  Che  tentenna  . 
Q.u*  brillìi . 

TENTENNARE  , ».  a.  Diurnale,  e fi  tifa  anche 
l*  fignihc.  -anu.  Remai*;  branUr  ; ftcomr  -,  agi- 
ttr  . f . Dice»  Tentennare  , e Tentennarla  . pcT 
Vacillare,  titubare,  o no.v  andar  rifohico  , odi  b'W 
nc  gambe  , a lar  cFieccbertia , che.  duebbefi  anche  , 
ma  in  nnJo  piò  ba'fo , NinnatU  , o dimenarti  nel 
manico  . Burniti  au  m tarli  set  fin*  la  ntinebc  ; 
•’  àrie  pai  Hip  réfotm  i ! et  ber  ; lembi  ner  , di- 
ptere . 

TENTENNATA,  t 1.  Tentennamento , è vale 
anche  Picchiata  , Colpo  . T. 

TENTENNATO  , TA  , add.  Dei  tentennate  . Re- 
ma*  . 

TLNTENNATÒTIE  , verlml.  nr.  Che  fo  tentenna. 

J,  o che  tentenna  . fair  raanmr  ea  trai- 

li* , (ft. 

TENTENNINO  , f.  m.  Uno  di  qoc'nomi  , co* 
quali  dal  volgo  *'  appella  il  Diavolo.  Non i fwe  le 

Sii  d.nna  am  Diable  . f .Per  finsi  1,  fii  detto  anc  ia 
i unnaint  . Broaitlon  ; imballai  ; nmutnt  . I 
tentennini  non  ietiilcvaao  però  di  donaandarc  quanto 
fi-  rifpondrrebbe  . 

TENTENNlO,  f.  m.  Tcatennanteafo . V. 
TENTENNÓNI:  , L m.  Si  dice  in  modo  baiTo  di 
Colui , che  è nelle  tire  operazioni  irrefoluto  . rifoU 
ve  adatto  , e conclude  poco  . Lambin  ; dipeliti  -, 
lannrma*  : irrtfalo . 

TENTONE  , c TENTONI , avv.  Dicefi  Andar* 
t co  tona , o a tentOM  , « vale  Andare  adagio  , e lcg- 

[icrì  , quali  cattando  to’  piedi  il  Paolo , o tacendoti 
a ftrada  «Alo  Render*  le  braccia  innanzi  ,11  che  fi 
fa  per  lo  buio  , o per  non  erter  franto-.  A tinnì  ; 
4 r Maglina  ; «n  tinnitane  . f .Per  mctaf.  Sofprt- 
tando  Parcittadino  . che  quell*  roba  non  forte  ferpe  . 
o hadalichio,  che  ’l  monkrte  , a tentone  la  m"- 
*,  Cioè  con  ri ivacdo.  /tvee  pui  rutila  : a-.  ta 
tirtanfptNiom  . f.  V da  fl-dvlite  , c conrtuudcrr 
quale  lu  quella  cola  , la  quale  in  qnetta  ragione  et’ 
zane. zia  il  pruno  luogo  tiene  , accroc  J:è  non  la  ta- 
pe mio  , a tentoni  non  andiamo  . cioè  con  incertez- 
za , con  irrtfoloaion*  . A téimt  ; 4 A aveugleiu . 

TENUE,  add.  «l’ogni  g.  Voc.  Lar.  Che  ha  tenui- 
tt , Scarta  , fonile  , lieve  . Ttnm  ; dèli*  ; mimi  -, 
giti a ; affi r ; patii  ; /abiti . 

TENUEMENTE  , a»  verta,  Con  tenui tà  . FtilU- 

TENU1SSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  temar  . Tra- 
mimi , rtr. 

TENUITÀ  . TENUITÀ  DE  , e TENUITATE  . C 
f.  Voc.  Lar.  Attrailo  di  tenue  , «corti il , leggrtcau  , 
foctigliezzz  . Tenui  et  i Ir  gènte  ; /trinine  ; fmff*  '• 
JfolHjl  i trattoli . 7p... 
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TENÒTA  , t t Verbale  da  tenere  , Il  po'fadiY»  * 
PI*  fa  . Pj  T* fin  ; meiauaae  . $.  Dice'»  ifl  t'ro* 
ree  ».  Chi  * la  lauta  , Dio  l‘  aiuta  , par  dinotare  , 
che  Chi  è in  potfcifo  è di  migLigr  coalizione.  l>jii 
U*  e*  p-jtjlm  . ptiu  plrider  i firn  aife  . I.Temu  , 
F«r  Circuito  di  par  fé  , o di  terreno  , che  fi  po  lec- 
ita , PortoTinae  . Tea  ut*  ; itane  ; lenii  gire  ; «ite  li- 
ne ; terre  ; biem  de  cimpigne  . Tenuta  , il  tapi* 
re  , contenere  , e ricevere  in  i e , Capacita . Cj^ì- 
tite  ; prette  . Dir*  tu  alla  capaciti  » « tenuta  del 
mo  ince eoo . 

TENirTELLA  , L i Dm.  di  tenuta  . in  figline, 
di  Polctliuat . Petite  pefeju*  , petit  dica  de  eim. 
parte . 

Tf.NUTO  , TA  , a fd.  Da  tenere  . Trae  . (>fP  f. 
Fer  Giudicato  , riputato.  Rapate  ; e/ìime  ; itale  , 
&t.  E Ce  t.i  (ci  con  culi . non  fognila/  tu  quorli  , 
incorrere  a follia,  clic  poi  tenuto  ’n  In,  \ Fer 
Obbligata  . ùbiige  ; tema . Siamo  tenuti  di  fervi  il  a 
colui  . eh*  ci  erto  . 

• TENZA  , f.  t V.  Tentone. 

TENZIUNARt,  TENZidNE  . V.  Teaaoaare  , 
Tentale  . 

TENZONARE  , e TENZIOK  ARE  , va.  Difputa. 
te  , combattere  . contrattare  , qui  «lontre  . Dijpui»*  ; 
torniture  ; etntrrhre  ; bjumer  ; t’ eppefer  ; centra- 
titt  ; r.  orr.tf  r ; fé  g attillar  ; fe  deh  nei  . 

TENZONATO,  TA  , akl.  Di  (cotonare . Dijp »- 
eè\  t matte  ; *f ite  ; cttkjnu  , &c. 

TENZÓNE  , c TEMICI ÓN E , f.f.  Cnatrall»,  qui. 
ficuc  , combatti  oleato  , c per  lo  più  di  parole  . Cea- 
te, 'trina  ; di  pale  ; ternàri  ; e cairoti e fa ertile 

di  fi  reni  ; diàri  ; ieroè-C  ; Unj'in  . 

TEOCRATICO,  CA  , ad».  T.  Di  ii  ftalico . Ap- 
flarteoenrc  a ieocraa!»  . Tic  «vati far  . 

TEOCRAZÌA,  f.  f.  T.  Didrleavea  . Governo  di 
Dio  , tale  fu  per  esempio  il  governo  di  Mot*  . TJn  j- 
ernit  . 

ELODÌA  , f.  f.  Canto  ia  Iole  di  Dio . Cernitine 
«w  e Arar  i ir  làtumge  de  f>i*t*  . 

TEUGOM(\.  L J.  T.  Dide/talù*  . Generazione 
ihvolofa  degl1  Dei  . Tòt.  tenie  . 

TEOLOGALE  , add.  i*.'t»gni  t Di  teolnt'a  . 7>rr. 
/•jrifne  . i.  Virtù  tc ungali  , fi  dicono  la  fede  , la 
Speranza  . e la  -Carica  . Venni  làtihgbUi . 

TEOLOGANTE,  add.  e per  io  piA  ( a.  Che  at- 
fende  alla  teologia  . Tbétlggie a . 

TEOLOGASI ro  , f.  m.  Ttwlojo  di  poca  feien- 
**  ■ Ua  f e tradii  tb*  digita  ; un  tic.  Ir  gita  igno- 
rami . 

TEOLOGHERÀ  , f.  f.  fa/«  io.  D iana  , che  (a  , 0 
tilt  pretende,  Capere  la  tcolo«,a.  T»  sitarne . 

TEOLOGIA  , f.  (.  Scienza  . che  ha  Iddio  per  og- 
fatto  . e le  ventA  da  Ini  rivelale  . Tktduie  . 

TEOLOGICAMENTE  , avv.  Scuiado  U teologia  . 
7>ru  rifuemtat  ; ta  tkt  elogila  . mi  d'  mr  manière 
tàe*l»tigme  . 

TEOLÒGICO  , CA,  aAJ.  Di  feotoeta  , ter  lo&aie  . 

Tbè.l.  tigat  ; gai  tornirne  lo  tb • -fV» 
TFOLOGI7ZAMTE  , Bete.  Teologante.  V. 
TEOLOGIZZARE,  v.  a.  Scrivete,  o parlare  teo. 
loe  c.vnente  . Fané  U rbevlegìe  ; ferire  o*  pjrler 
tèr;>nieueme*t  ta  far  dei  mjn.'rei  ihnl  fi  fati  . 

# TTOLOGt> , f-  m.  ProfoOTore  di  teologia  . Tbtelp- 
gita  ; fW  fri t tr  ibrelo.eie , ou  fai  ta  fnt  itfam  . 

TEOREMA  , f.  -m.  Dimottration*  , e prova  evi- 
dente d*  alcuna  ver it A intorno  al  f'.ippoflo , o rU 
fatto,  a dilienenaa  del  Prohiema  , che  propone  an- 
che il  fare.  Tbtirtme  ; venir  J emani  rei  ; venie 
determini  e ,•  4r mooil'iiiaa  . 

TEORÈTICO  , CA  , ad.1,  trivi».  Appartenente  a 
teorica  . TUrrigat . 

TEORIA  , t m.  Caid.  G.  RiSeOlooc  acuta,  alla 
quale  ct.euda  1' «faine  della  natura.  Tàettie  . 

TEÒRICA  , f.  E Silenta  l)ecddm  , dii  diir- 
gola  alla  pratica  , c rende  ragione  delle  operazioni . 
Tàtieit  ; /cieore  /«ai  prarifne  , fai  zWt  XUJ !»- 
pie  fretalrtioa  . 5.  Tcorua  e anche  termine  aAro- 
nomjco,  che  vjle  Ipoteb  degli  AAronomi  per  rappre- 
fratare  i maei  de ‘carpi  ceJcfli  , e Divare  le,  loto  ap- 
purenre  . • Tbeerie  dei  pirmtin  . 

TEORICAMENTE  , avveri».  Magri.  Con  teorie*,, 
per  vja  di  teorica.  Tàeirigaememt  . 

TEÒRICO,  f.  m.  Colui , che  ha  teorica  . fide. 
tnif  ; telai  gai  frit  pi*  ibi  etie  . 

TEFEFARF  , v.  a.  Voc.  Lat.  Rifcaldw  alquaa- 
t©  . Tji'e  tiedtr  % tibia  fri  , rtckrrftr  tri  fri . 

TEFEFATTO , TA  , aJa.  Da  tepefate  . T‘Vi  ; 
emidi  ; deixou  nCde  . ma  ptm  rethrafi  . 

Tt  PERE  , v.  n.  Voc.  Lat-  Eifrr  tiepido  . ine 

lite*  . 

TEP1  DETTO  . ETTA  , *>L  fr/vim.  Di*,  di  tie- 
pido . Ut  pea  elide  . 

TEPIDEZZA  , TÈP!  DO.  V.  Tiepide  ta*  , Tie- 
pido . 

TtPIDITÀ,  TifinjTiDE  , TRPIDI'CATE , I, 
f.  Cimi.  pa>e.  Lo  SciTo , che  ticptihth  , V. 

TF.plI  l<  ARE  . V.  Tepe^ate  . 

TEPÓRE,  f.  m.  Tiepidiif.  V. 

TERAPEUTI  , fidi.. m.  ri.  T.  delle  fior.  Kbeer . 
Mun  .;i  dtl  Gudaifnio  « che  menavano  una  vita  con- 
Unii’Utiva  , fd  a icra  . Tbnrptutei . 
TERAPEUTICO  , CA  , aAl.lolg.lt.  AjVAtutun- 
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te  a*Taaapeuti . TÀérrpeaiieue  . Per  lo  pih  è T. Me- 
die* , nòto  in  feria  dT  f.  f.  e diedi  di  quella  pane 
della  Medicina,  la  quale  tratta  del  ovaio  di  guarir  1 
nuli  , o calmarli  • q uaJo  Coro  incurabili  «.  Tdcqe- 

peuiifae  . 

•TIRCHIO,  CHI  A , add.  Zotico,  Wvatico, 
rntao  , Aggiunto  propnamentc  di  cunttuLoo  . Ra- 
de ; jtnjier  ; navate  . ru/be  ; m h /uè  , bupijJ  . 

TERCAWT1NA , f.  f.  e ...  fi  Kii»c,  e R I» 
minata  in  qualche  luo-o  d*. Itali*  • ctù  cbn  Toicaju- 
lucnrc  dicch  Treoitmn»  . V. 

TERtJUMTO,  f.  ni.  S;»ci4«  d‘ albero,  dal  peda- 
le , c da'  rami  del  quale  fl»Ua  un  liquore  4etto  Tic- 
oicntina  . Teniimt  in. 

T RETE  , f.  m.  J'jc.  Dif.  Uno  de’  mu/cqU  del 
Cubito  . Le  rood  . 

TEKGEMINO  . NA  , fiJ.  /margr. ,ec.  Tri<or- 
ne  , triplice  . Tri  pie  ; gai  a imi  greti  i gemptfe 
de  t'rii  . 

TÈRGERE  , v.  a.  Voc.  Lai.  Ripulii»  • -^tio/er  ,• 
par gtr  ; e {fu  ter  ; hi  ber  : titcàer  . 

TERGI  DUTTQRE  , f.  oi.  $i%t.  fer.  Cap  Uno 
antico  della  retroguardia  . Grpitrioa  de  I * jrruit- 
gndr  . 

TERGIVERSARE  , v.  n.  fqerr.  Schermirli  , 
fca  afare  , centi  fetterfici . Ter  vincer  ; prtndre 
dei  duomi  , de i fia * JaiMi  ; tàtJlkcr  dei  dbap. 
prnnei  . 

TLHG1VER5AZIÒNE,  C.  i.  Salvia.  Strati,  te. 
Sf.iCC «lento  . UuC*.  cvitaaionc,  (canUnicnro.  Ttr- 
givtrjnira  ; etb  ippriurt . /t«t  fu, mi  ; rii bifprri a . 

TERGI  VERMI,  SA  , Buia.  F.  pU.  Da  tcrgivcr- 
farc  , Aliano  , che  tergivcrfa,  clic  tfjjgc.  Qjn  Mr- 
givtrfe  ; imi  tbertpe .dei  /epe  /aravi  . 

TERGO  , f.  ai.  La  parte  ile  retarvi  dell’  uomo  . op- 
porla al  petto,  DotCo  . Du  ; ejmalci  ; detriti*  , 
erenrpe  . f . A Utfo  , o Da  tergo , nolli  avverbialm. 
vagliono  A dietro  , di  dktio  . De  t oaprt  utt , der- 
n.rc  , la  re  veri  . 

TERl , f.  ni.  Sorta  di  monet»  nipolctvu  , og;i 
p«il  cotn  iiHtncite  detta  Tari . Saie  de  mjnmiie  fe 
Nrp'et . 

TERIACA  , Lo  Beila  . eh*  Triaca  . V. 

TERIACÀLE  , add.  d ogni  g.  T.  Medita  . Che 
ha  la  virtù  dell*  teriaca  , itti  toni  pollo  di  retu- 
ca  . Tbi  tfreel . 

TERMALE  , add.  d'ojni  g.  Red.  pi  tarme , at- 
tenente a.  terme.  Tòermil . 

TERME  , f.  n.  bagni  . Tbegmet  ; Arimi  . 

TERMINÀBILE  , all-  d’  ogni  g.  Salvia.  f(fa, 
eniia.  Che  fi  pud  terminare . e«  perni  fair  • 

TERMINALE  , add.  d’  ogni  g.  Di  teemiiM  , ter- 
minativo . Gai  àmie,  ta  lai  feti  de  berne . 

TERMIV  AMENTO  , Lm.  litcrmitute  . Teme  ; 
firn  : aeàe-.'tnunt  . 

TERMINANTE , add.  d’ogai  g.  Che  termina . 
Gai  termi**  ; yai  finn  . 

TERMINARE,  v.  a.  Porre  termini,  ctoteaetraf- 
fesns , o cardini  tra  l’  una  poiTctTionc  , c I'  altra  . A- 
temer  ; berme*  .aerine  dei  booti  ; leminer  -f.Fer 
(Lni.it.  «aie, Fruire  ..Finn  , »rr*nmrr  ; rtbexttr  ; on- 
j.jvnter  ; mente  /.«.  »o  Ir  àtryiire  ma'm  à ove 
tboit  i ri irn  ; r -*t furre  ; rttinipl\r  ; perftffieaaer  . 
Ove  ogni  ben  fi  termina  , c » micia  . f.  In  fitniAc. 
neotr.  vale  Aver  termine  , e,  (iae  , non  fi  flemktpiù 
avanti . St  ttrmiae*  ; ràcaiìr  . LE  ove  terminava 
quella  valle  ..  Temiinare,  Mprg.  In  fi;nific.  di 
Determinare  . V.  f.  Per  Morire  . ftfearir  ; trepaf- 
ftr  ; ere  ver  : ttadre  t‘  efprit . Come  fé  i*ferau  (of- 
fe , e fo< Te  fiata  per  retmiaare  ■ 

TERMI  NATAMENTE  , avveri».  DeterminatanKfl- 
te,  preci fameme  . Ptetifgmfai i dettmiaenftoi  \ 
teprtffemtni . 

TERMINATELA,  f.  f.-Terenioamcoto , limi  ta- 
llone . Dorne  ; terra  e ; limitinoli  ; eiruajtriptiin  . 

TERMIN  ATlSslMO  , MA  , add.  SapcrJ.di  tei. mi- 
na'" . TrZi.^ni  ; rró-*«r<ie  - 

TERMINATIVO , IVA  , add.  Che  di  ternune  . 
Qui  bi-rae  ; gei  dma*  , «a  fai.  tate  a«  ttrmt  . gai 
finii  . 

TERMINATO  , TA  , add.  Da  terminare  - Termi- 
ne ; Aerar  ; fini. 

TER  MINATÓRE  , verbaJ.  m.  Cie  ttroiina.  Ce- 
lai gru  termite  . guì  fiojt . f.  Talora  v*le  Qiló  , 
che  pone  termini  . Cf/m  gai  jtbtxw  * gai  ,gàet  . gai 
pianti  dei  bnoti  . 

TERbUNATRlGE  , fri*,  fnipa.  Vcriul.  km.  di 
ferrainatorr  . Hpi  termine  i.  fui  .» e beve  \ gai  finii. 

TERMINAZIONE,  f.  f.  Termine,  il  texnu  r.  are . 
J Ha  ; ttrmt  ; rtòrvemrai  ; rp**/*tilui» . Terminino- 
ne de  campi  . Btraigt . f.  Tcrminauonc  delie  pa- 
iole «vale  Delincala  . Tcrmtimrijoa  ■,  dgiSmrarr  . 

T1KM1NF.  , f.  m.  Parte  cifre x-a  , o Oreruitd  co- 
flit  .i ita  , o (labilità  d‘ alcuna  cola  , Cooriao  . IV- 
erri  ; Aerati  ; limita  ; conjS*»  ; froatiim  . 5.  Ter- 
mine , per  GMLtrttTrgno  di  coqw>C  . -Botte  . f.  Ter- 
mi»* , per  Cpnduiooc  , ordine  p»d«I».  Br'ive  ter. 
rat  i tote  Ut  ita  ; »rdf«  ; ài{i\Jh  o*  , i-  Termio*  ,pcr 
1 Cunvencw  ©letta.  Cara*,  tirpte  i,  Cta-xnjPtt . Oltre 
»0  ogni  teroMnc  di  ragione  (i  bo  andato . f . Termi- 
ne , per  Fi qe  , tcrminaau-'ic  . T^rme  ; fia  ; gefiive- 
I meni  ; roafim milita  ; tea.luflsa  ; rtarmaentat  ; 

| turni plifernvu  , \ Dio  piacque  4»  goffi  tcrunaq  a 
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qqalto  Ir^uggio.  f.  Date  termine  , vale  I*por  ter- 
mine . Fi  ter  *• i ».•>  «tr  . §.  Termine  , per  fine  , p 
intcntiqqe  , che  altri  fi  prefigga  , ©d  osceno  , a che 
i UwLntti  tic.!  ’ operare  . Fio  ; iiuentim  ; Aat  ; m». 
ti/ , et  afe  ; ni fm  . in  lei  , ficco, me  ia  termine  fif- 
fj  , avellt  frnip»  ferma  fperaaea  . < . Tcroitue  , per 
1 (patto  di  tempo  . Tem»r  -,  iati/- ville  ; eiprrg  de 
remai;  delti . Quel»  t U cacion  , per  U quale  io 
q «Ilo  termine  . tow  nneg-orc  ti  domando,  f.  Ter- 
mine . per  Tempo  prendo  . Ttnpe  ; tempi  reti! ; 
,sur  prefit  . Apure.Ttn.lofi  il  termine  delle  ferire 
rioagc  . |.  Termi»:  , per  Grado  . flato,  eflcrr.  Ter. 
»r  ; ètri  . A ni  un  con  vene  voi  termine  ni  Ufcuva 
coarent©  Agre  . S.  TcrniMÌ  , prcilo  a’  Laici  fono  gii 
c'ìrc.-ni  della  pro^ofitionf  . corr;fpondeaii  pcalo  a’ 
Ura-natici  * anni  faflantivi  , jc  aluietti vi  , e guv- 
raimeate  fono  quefl*  vote  fi  comprendo*©  tmie  le 
parpk  pTopr^e  , c particolari , appartenenti  a focate  , 
o ad  arti  , cc.  che  ©ercul  fi  ditoni»  teriDitu  di  e T<  . 
Terme*  ; orni . }.  Termini  peli’  Architettura  , fi  d>. 
cono  un*  fpet-e  di  flatoe  di  meato  buflo,  che  iim- 
fentto  a foggia  ili  rimiri  . Ttrmt  ; Aade  . f.  Ufeir 
de  termini  , vale  Tartufi  dal  guitto  , c dal  conve- 
niente . Unir  dei  Aerati. 

TERMINO  . f.  ai  frenatt.  Termine  .fine  , con- 
fine . re rme  ; birmu  ; hmiin  . 

TERMO  TETRO . f.  oi  Strumento  per  ufo  di  nt- 
furare  il  caldi»,  e il  freddi».  Tbrmun  tre . 

TERMOSCÒPIO,  f.  m.  T.  delta  F 'dei . Stru- 
mento , die  ferve  a (ni furare  le  variati»*  del  cal- 
do , e del  freddo.  In  generale  quella  voce  fi  prende 
in  camb-.o  di  Termometro  , (ebbene  corra  qualche 
divano  letterale  tra  1 uno  , e 1 altro  vocabolo  . 
Tàenaeftqpe . 

j ?10  • W , ) .«dd.  e anche  f.  m.  Attcinnf» 

TERNARO,  A , ) di  muncro,c  v«|«  Raccol- 

to Ji  t»t  eofe  inficile  . Triple ; ambre  de  r»ei# . 1. 
Tcrnarj  , fi  dicono  anche  i verfi  Tofcaoi  in  letta 
rima  . Filtt  de  poefie  T fife  ine  per  urtiti . J.  Per 

.a  terzini . Ttrtet . 

TERNc»,  f.  in.  Punto  de’daji  * q>ta»d©  ambedue 
cuopron.»  tre  pqatr . Tirati . 

TERRA  , f.  f.  Uno  degli  cimenti  delle  cole  ge- 
nerate , il  cui  naturai  luogo  è nel  ateneo  di  tutto  T 
untverfo  . Terre  . f.  Tetra  per  Lui©  . Terre  ; riva- 
do i «or  ; lotd  de  u me*  . Vcggcnd©  la  nave  In 
tetra  percola  . Terra  , per  jr.  Terreno,  che  fi 
cult. va  . Le  terrei » ; U terre  gu  tuli, ve  . E chi 
la  primavera  vermeanfe  {cpiperi  il  , che  t fiorettt 
novelli  la  terra  afioegga  con  allegre  piante.  I.  Ter- 
ra , per  Suolo  . Terre  ; fané  . fu  qj*fi  pex  giturfi 
- dalla  «one  ia  lena.  i.  Ter»*  , per  Solaio  del  Ino. 
go  , dove  fi  fla,  bene  •<  talora  oon  fu  di  tetra.  Pa- 
vé ; phot  ber  . I RoJ  ani  girtan.i©  i-i  .terra  l’  armi , 
fi  ut  fi  ad  ima  voce  tatri.fi  ciantellarono  prigioni  . f. 
Funa  terra,  fi  dice  il  Piana  , o la  fuperficie  ifctla. 
^rta  . Terre  ; luijrce  de  la  terre . 5-  Terra  , ia  li- 
gnine. ffi  naoo.Io  . La  terre  ; le  mende . A qualun- 
que «nt.n.lc  ai  berci  in  terra  . ec.  tempo  da  trava- 
g»iarc  * quanto  è il  giorno,  f.  Terra,  per  Luogo». 
jpmi/UK\i  , paefc  , ree  ©n*  - Lira  ; terre  ; prvvtoce  ; 
/*■*/»  1 rfriaa  . Qe  gii  alle  terre  del  Dura  t!  avvi- 
cinava . J.  Terra  , ger  Città  . o cartel  murato  . Tu’- 
le  ; e baita  a ferri  fie  ; fjtte'tje  . Standoli  dimctt'ca- 
tncru*  co" cittadini  per  la  (erra  in  pace,  e un  fol- 
lazao  . f.  Terra  , f^guraiAtn-  Per  fll»  Abitatori  del, e 
terre.  Lei  Attirami  . per  gli  aoumnitt  il  martcJ  'i 
dmrea  levare  la  terra  a rotnore . f.  T«rn  l’erma  , (ì 
dice  Q.u«lla  terra , che  non  t circo»  lata  dal  aure  , 
contrario  d lfola  . Tarn  Serme  . f.Terra  , per  Via, 
o viagcio  fetta  per  ferra.  Ch ernia  . .£  (toppo, nu- 
lagevolc  al  fanciullo  andare  cotanta  tena  a p»em  . 
J.  Terra  entra , vaje  (Retila  , clic  d corra  nella; ur- 
, nacc  , fendo  flato,  concia  avanti  .per  quo/1©  efloto  ^ 
Tetre  euite . {.  Tal a di  cava  , Vee.  Qìj.  Tcrlclta. 
V.  f . Terra  terra  , patto  avverbul*.  vale  cosi  re- 
plicata, Rafiinte  U terra,  lungo  la  terra.  Terre  A 
terre,  f.  Terra  terra  , come  U porcellana,  vai*  !»• 
Scilo,  c.figu/atatu.  fi  dice  di  Chi  I in  bailo  flato  , 
c non  fi  p.u>  avanzare.  V.  PorceL'ana  . f.  A terra 
, cavnlini  , maio  b*T>»  dinotante  la  necriTiti  di  ri- 
baTatfi . Il  [aat  /ir  ili  Jet  - f.  Andar  per  le,  terre, 
ntosfo  bytXo , vale  Ca/(  tre  . Tsmhr  ; cAur  ; /aire 
aire  t buie  ; ea-bunr  ; / ir  reavtr/ir  ; ft  t*ur  en.àn  . 
f.  Andar  ocr  terra  , o in  terra  , vale  Jo  fleiCo  . S 
Talora  vaie  ferire  , mancare , finire  . Muori r ; V- 
tedtr.-,  tr  epa  Jet  ; greve*  \ finir  de  fiore;  t ramiate- 
fe  vie  ..F.  tocca.*,  tal  „ch'  e mono  , «.va  opstgr- 
ra  . IT.  Andar  per  terra  .vaie  talora  Caoinjitu:  per 
(erta  , a diflmùooe  del  Caiootinar  per  acqua.  A>- 
ler  ; i e/ iter  per  tfrre  . ff.  Andar  pqf  terra  . vale 
anche  A u dare  toccando  con  Mtja  (a  mia  , o alme- 
no altre  parti  , clic  ì piedi  la  terra  . Rampar  ; fe 
.traine*  ; ft  Ali  fer  . fT.  .Andare  i»  terra  , vile  an- 
ebe  Venire  ai  batta  , avvilirti.  I‘  avUir  ; t’ giiif- 
/<r  ; fe  dn  far /ter  ; pi  tir*  garage  ; dee  òtta  ; deen- 
•ut . Onde  fo  vinto  da  nemici  , e (*.putcaaa  . c la 
ricchezza  del  fi^  rein»e  andò  in  terra  „ g.  Baciar-  la 
terra,  in  £«rgo,,vait  Bere  al  boccale.  Sài  re  ri* 
Aoitifi  h . $.  Cadere  a terra  , un.  vale  .Man. 

Care,  P*r.re  , venir  meno  . TmgAee  ; .piti*  ; «a #*» 
gutr  ; diminuir  ; ette  de frmit  . E vinta  a teriaca*- 
già.  La  bugia  . i.  Qarq  ip  C«/A\  Uri^r  qar<- 
gandò 


TER 

tìx.ln  nttìi  rètta , r luche  IptfdMfc' . He*  vi  ti  i 
•<»'c  érte  » Jtirt  -,  atérder,  mvuitler,  m 'uiltev 

Tenete-,  Jenni*  f”*Ì;  MWM  f>'*\  pttndu  ftru\  fa'- 
ftf  ; arrivi r . fi.  Otre  m terra,  vaie  anche  Percuotete 
in  terra . F'ipper  J rare , pad  ttr't . fi.  l>ar  del 
culo  in  ferra,  modo  bafó,  fallite.  Man  furi  ; falt- 
hr  ; flirt  ftfdfurrrsiif# . fi . Da*  come  in  terra  . va- 
le Percuoter  lenta  difcnaiori  . Frtppet  umut  un 
ferivi . fi.  Cacare  , o fparger*  a ferra  , vale  abbat- 
tere , rttvitUrc  . Afitfn  ; ruSntr  ,-  prfelpiter  ; rtfl- 
Mnér  i étrrmìrt  ; dm*)! ir  ; fettr  rie  tetri  ; «crii* 
Jt  èst  . fi.  Levar  di  terra  , vale  Uccider*  . Tu*  f 
épf’ft*  ; itti  la  vie.  Io  non  mi  terrei  mii  n?  con- 
tenta , nt  ippica»  , fc  io  noi  levati  di  terra  . 9- 
Non  aver  ferra  ferma,  fi  dice  di  Chi  * ramingo  . FJat 
direni  far  tt  tette . f . Non  dar*  né  in  celo  , ni  m 
ferra  , vale  Non  operare  a proporti» , ciTer  aftrar- 
fn  , o fuori  «li  (e  % avviluppar!  nelle  operazioni  . * 
ni>  'HA  condurre  a b.ioW  fine  . tatti  ld  emtmpagnt  - 
fi.  Non  cTer  terra , o terreno  da  por  vieni . V.  VI- 
gn*  . fi.  smontar*  , o difft-.oorarr  in  terra,  pialla- 
re  , o premier  terra  , termine  marlnaicfco  , diedi 
deli'  Approdai*  aUa  re rra , accollandovi  il  flavilio 
per  Sbarcare  . Frinii  tc*rx  ; a‘e rieri  tmaillté', 
prtrtdrt  pan  ; fingi*  ; derivar  . iy.  Tagliar*  , o ri- 
arder* fra  le  dite  terre  . o tri  terra  \ e terra  , tale 
T-rtllare  i frutti , o (falli  , fato  la  prima  coperta 
della  rem  , affinché  note  raso  . Clàrpdr  entrt  Iti 
dmi  t/rret  . 

tf.kr  ÀCCIA  , f.  f.  frAianl.  di  rem  . Mjb- 
vatjt  terre  . fi.  Sono  quella  fera  in  una  tettarci*  t 
fr-.n  folo  , non  hn  che  fare,  radio#  «’ afTaiTma - 
qui  é pcsriorar.  di  terra  nel  fifinihc.  di  terra  , o 
cartel  murato.  M inveii  {Urea*  ; muterei  vìi- 

TERRÀ  CCTO , f.  ih.  Quella  pafté  della  borre 
per  drive  fi  ifeoÉ  , of-i  Ama  MBMl . V. 

TE  R R AC  fi  b POLO,  t.  m.  Spezie  di  piccola  cicer- 
bita , che  nafee  per  le  muraglie  «arie Ite  , e fi  man- 
cia in  infilata  . Ch-ndrìtle  . 

* TERRAMARE.  V.  Etti!*. 

* terr^hne,  ) fm  rMl.  v 

Tf  RRAmNO  , ) *•«*• 

TERRAGNO  , CV.A  , adJ  Che  * in  full*  pian» 

ferra , o fatto  hi  terra  , o che  l’alza  poco  da  terra  . 
Baupadt  ; am  efl  fm  la  e erre , eu  foi  ne  t r/«K 
Unire  de  terre.  fi.  Mulino  ferrJCm»  è quello,  che 
ha  la  ruota  piceni  ma  faro,  come  lo  mulino  Iran- 
eefeo  1*  hat  (panile  , c <ì»  lato  , e ha  M forno  di  prb 
acqua  , che  a IrancrSco,  e rerò  conviene  , che  la 
Ai#  doccia  abbia  maggior  cario  . M.'afin  demi  la 
rrue  dm  tat  tfl  pive  feeìti  fon  detti  lei  imputimi  ae. 
étmairtt. 

TEfiRÀGWCI.O  , GNOtA,  add.  Vicino  n ter 
fd  , ternano . Ramparne  ; tat , ••  fai  ma  %'  éU ve 
g utui  de  terre  . 

TlRRdPlENAHÉ  , v.  a.  fare  terrapieni  . Te*, 
taf  et  ; /airi  dei  tetre- piti  ni  , tv  Sei  trattava  de 

TER* ALIENATO  , TA  , a’d.  T>a  temprai**  . 
Pipi  aro  , o fatto  g fir'f*  di  tcrrapitno  . Te*ra{fé  ; 
far  et  fé  \ retata  da  etti  i 

TERRATì^NO,  f.  ni.  Bartiotie  farro,  o ripieno 
di  terra  . Terrt-pUi*  ; rem  pari  ; nrragt  ; ttavama 
tt  terre . 

TERRÀTICO,  f.  m.  AfflfW,  eh*  fi  riceve  «Ralla 
ferra  . Reati  jut  i'  «a  ferire  è'  i ne  terre  fu'  em  a 
a fermate . 

* TERRATO.  f.  ih.  Riparo  filtro  d»  rem.  Tea* 
fife  ; reteipate  ; fmlevart  : thaufre  ; diurne  ; retram- 
ehrmtut  ; fitti  firmile*  ; le ire  de  terre  . f.  Per  Bar- 
feto  . solai'» . f. 

TERRA77ÀNO,  NA  , f.  Nztltf,  o abitato**  di 
ferra  murata  . o caffcllo  . ftitirimr  , titett n , lem. 
petit  d’ urne  fìtte  fitti  fife , <*n  d'  un  chéte  »u  . f.  Per 
Paerano,  o che  < del  rtinlefitno  pac*e  . Pattiate  ; fai 
ef  dm  ménte  papi , eu  de  te!  pai r . 

TIRRAGÌNO,  f.  m.  Picco!  tennito.  Petite  ter- 
raffe  ■ 

TERRA770,  f.  in.  Parte  alfd  «Iella  cafa  feopet- 
ra^,  o aperta  ibi  una  , o pio  parti  . Terrjffe  ; Pel- 

TERRA77ÒNF,  f.  m.  Accrtfrit.  di  terrazza 
Lime  gramdt  (rrrajft . 

TERRf  MofO  , e ) f.  m.  Trem«v*f«  . Trtm 

TERRPMI'OTO,  ) Piente* « de  rare  . f.  Per 
Ihctdf.  vale  Palpita*,  noe  . Palpitati  m , Patti  meni 
de  tarar  . Nel  cuor  nuo  *’  incomincia  «m  terre- 
moto. 

TERRENAMENTE , dvrerV  Seconda  ’!  mondo, 
S Bit-mal  h monde  . 

TERRENTXLO , f.  m.  Ped.  Di*,  di  terreno, 
P»ct«A  podere  . Pelle  htn  de  tanpagne . 

TIRRìno,  f.  m.  La  terra  flt'Ta  , c propr:amen- 
W *’  ht tende  di  quella  , «he  fi  coltiva  . T errata  ; 
terre.  Terrai  magro , arido,  • fruttaio . Ternir 
taaigrt , aride,  fethnmtma  , fletilt  . Terreno  accon- 
cio a feme  . Lateur  . {,  Terreno , figirm’am.  Av. 
venni,  ebe  tem-ando  Tingoccio  rc’.le  prfrelf  oni  «lel- 
la  comare  il  tema  dokt  , tinto  vangò  , c tanfo  In- 
v«rd  , che  ona  infermi ra  ne  eli  fopravvenne  Qnl 
in  fenfe  dia  non  giova  ferire  . ?.  Mancare  il  ter- 
reno fotte  i piedi  , che  nache  fi  dice  Mac  caie  il 
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ferrei»*  aifolntitfi.  vale  Mrhòfrb  tuffo  il  pi  fi  ijeeef.  j 
fino , d fi  dice  d’  Uomo  avaro  , eh*  di  aò  fempre 
teme.  La  tette  lui  manine  {-ut  /ri  piriti,  f.  E’  non 
é terreno  da  porci  vgni , cioè  \*oo  ci  fi  pud  far  fon- 
damento , o porr*  fperaaca  . Oa  n'  r prut  pai  r tem- 
pi rr  dejmi  . f.  Terreno  , per  Territorio.  Temiti, 
ri  ; detrvii  ; jVVìdiftien  . Pece  legge  , che  per  tutto 
fin  terreno  EoTe  pena  I*  ava.*,  c la  perlina  a 
qi  .ilvmauc  farcite  dadi . f.  Terreno  , dicefi  dathe  a 
curro  I Appartante nto  abitabile  della  calie  , che  é 
pib  vicino  a. li'  terra  , o che  pofa  in  Adla  iena  . 
Apptnddiréi  de  p liia.phd  ,10  am  rr^  de  thnftt . 
J.  Terreno,  fi  dice  anche  Ja  Vanii  prima  drfU  ca- 
ra , che  fi  nova  filo  rafetitc  la  terra  , prnlo  alla 
porta.  VefHfedi . 

TERRÉNO,  NA  , add.  Della  ferra  , rerreflrt. 
Tetérfre;  de  la  tm . 5.  Stanza  fen'eitt , «'inten- 
de Quella,  che  è nel  p ano  della  calb  pii  vicino  a 
«fra  . Ve  fi  Pule  , em  falle  , ehamlre  , appantalear 
dm  plainipird. 

TERREO,  REA,  aàf.  Che  ha  quitti  di  terra. 
Terre  Ire  : lai  tieni  de  la  nettert  de  la  terre . 

TÉRRESTITÀ  , TERRESTO  . V.  Terreflrnl , e 
Terre  Arri . 

TERRESTREITA  , > Mf.fi mm.  AlMtt- 

TERRtSTRITA  « j m di  rcrredre,  Q»a- 

TERRESTRITÀ  DE,-  > lirlremllre.T*»- 

TERRIbt RITATE  , > refluite  . 

TERRESTRE  , add.  f ogni  fica.  ) Di  tt&à  , 

TERRLSTRO  , TRA  , add-  ) Che  ha  quK- 

Htà  di  ferra  , terréno  . Terrtfrt  ; de  la  terre  , eu 
de  terre . 

TER  RETTA  , f.  t.  DuH.  d?  ttrta  , piccola-  terfa , 
piceni  cantilo.  VUtape,  eu  e tèrrea  . f.Terretta  , 0 
terra  di  cava  , é anche  una  Spezie  di  terra , con  che 
fi  fimo  vafi  m credenza  , e tftefcnlar*  con  carbone 
marinaro  ftr» T a’  Pirrori  pet  fare  i camp»  , e per 
di  pi  aacre  i chian  feurr  , e pet  far  ineJliche . Terre 
de  H«a  . 

• TERRIBILE,  f.  m.  V.  TuriMe. 

TI  RRlRfLE  , add.  d’  ogni  *.  Che  apporta  retro- 
re  . Tervi#<#  ; afre*  * ; PpeurnwraHe  ; berti  file  ; ef. 
fu  re  PI  e ; t frettar  ; fm  fmrr  prtrr  ; fui  eauft  de 
la  terrene  ; ani  fate  bertene  ; jr.-r miiabft  l udente. 
M . 

TERRIBILISSIMO  , MA  , add.  SoptrL  di  ttrfrW- 

le.  Tefì-tlrr lite. 

TERRrBRlTÀ  , ) f.  f.  Afiratfh  df  térriM. 

TE  R R I B1 LIT  A T)T.  , ) le.  T ertevi  \ fmalite  da 

TERRIBILITATE,  ) et  firf  tfl  mrib’r. 

TERRIBILMENTE  , zrvrrL  Con  nrriMlit*.  Tir. 
rifluitene  l r pene  jet  rflenunt  ; bertiéteneent  j ef't- 
fiUcneent  ; sfuajtmeiet  ; rtdevtedltatent  . 

TERRICCIO  , f.  m.  Concio  macero,  e mcfcoUro 
con  terra.  Terrea* . 

TERRlCCIItòl  A , f.  f.  ttm.  «TI  terra  , hi  frgni- 
flc.  di  cifre]!» , o cirri  . Pttit  vii /afe  ; perir  e*à. 
ttJu  ; Pirrfjr  . 

• TER  Rt  f Rt , add.  Tmazatoo  . T. 
Terrifico , ca  , »*d.  r tener.  Tcrnbtit.  cin 

cagiona  r erro  re  . TifrVrA#  , Gre. 

TERRfr.ENO,  ENA  , add.  fa^fi».  Nato  dalla 
ferra  , etnerato  dalla  terra  . Hi , tugtndrd,  pepdmlt 
par  la  terre  . 

TERRITORIO,  • ) f.  nf.  Teflitotlo . Tetri. 

TERRfTÒRO,  > emù  -,  dirtele  s-  ,»!*%. 
ffien  ; diflri/P . 

TERRORE,  f-  Sparrnfo , e paura  grande. 
Tentar  ; epeuwntt  ; afre»  ; f rande  pamf,  frettar  ; 
agre  ; rtmfirrnatin  ; a*  utemtut  ; alamte  . 

TERRÓSO.  SA  . add.  Imbrattato  dt  rem  . Ter- 
rene: pouJreua  ; mele  dt  terre  . 

TERSAMENTE  , nvv.  LzJiie . Coti  rarezza  , pò. 
lirameifrr.  Preprtnetmi  ; eletmmnemr . 

TERSEZZA  , f.  f.  Vat.  Dif.  in  Lmfhe  , re.  Tnf- 
birezaa  , ni  riderai , pulitezza . Propreii  ; mettete  -, 
turarne . 

TERSISSIMO  , MA  , add.  Superi,  di  terfo  . 7 rii- 
net  t trit+rtprt  , <^r. 

TERSO  , SA  , addfeTf.  Un  ferra*  , San»  mic- 
chi a , nrrto  , pulito  . Set  ; ptofre  ; pali  ; elair  j 
fiat  teche  ; fave  trdtut  . Stile  terfo  . Sette  par  , 
intatte . 

TE  REA  , f.  f.  Una  dell  or*  canoniche  , che  fi  can- 
ta , «1  fi  ferita  nel  ferzo  luogo  , ed  anche  il  leppo , 
in  eh*  ella  • canta . Tiene  . 

TF REAMENTE  , avverti.  Nel  terzo  luogo . Trai, 
flfmumtnt  ; e*  trnfltme  firn . 

TER7ÀNA , f.  f.  Febbre  , eh*  viene  un  dt  fr  , e 
OR  pò  . Piène  tieut  ; fiét-re  é'  eredi . J.  Terzana 
doppia  , fi  dice  quella  ftbbre , «he  viene  ne*rt  jfror. 
no , ma  che  ha  i pnrofifmi  alternamente  fimi  li . P ii- 
v*e  de  trite  tiene  . 

• TFRZANÀ  , C n.  V.  Affinale . 

TFH/ANAccIA  . f.  f.  Red.  Pe«.  «ti  Terzana. 

Hlauvaifet  filerei  filerei. 

TERZA  RE  , v.  a.  TctiRin*  d’ aRncohura  , e va- 
le  Arare  la  rete»  volta  . DrnHer  mfl  traifléaat  la- 
Seme  . 

TE R7 ARUuLO . T.  TefTtrj*]©. 

TF  REAVO,  } f.m.  ladre  del  bifavelo.  7rr. 

TFR7ATOLO  , > falerni  ; Hfettml . 

TER/ERIA  , f.  f.  Una  delle  terze  pani  di  eo- 
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«he  fi  numtti  pier  tempi  , o Amili  . 


1 L Spezie  di  rifarà  di  via» . 


TERZERUÒLA  , 

Tfivnm  . 

TERZCRUÒIjO  , 9 TERZARUÒLO  , f.m.  La  mi- 
nor  vtia  Arila  nave  . S Via  é‘  nat  . f.  Par  rerar- 
molo  , fi  diee  AHI*  Accnneiarr  le  altre  vele  maezio- 
h al!  altezza  } c fórma  dei  ter  «ruolo . Arranftf 
Ut  Svendei  verter  J la  batttcmr  dee  voi  tir  tf  e taf  . 
f.  T azeruolo  , dicefi  anche  a una  fpezic  d'zrchibtfk 
fo  corto.  PlflaUt  f aura . 

TERZE  I I A , f.  f.  Rei.  Shrta  di  arme  da  fuoco , 
fimile  alla  prftoto , ma  alquanto  più  piccioli.  1*1- 
jtolee  de  pache  . 

TI  REETTO  , f.  nt.  Componimento  in  tema  rf» 
ma.  Pifee  de  prède  itmp  ; et  detteceli , 5.  Terzine* 
* Terzetto  , fi  «he e anche  Quella  parte  di  capirò.»  4 
fonar© , o altra  poetfa  , che  t coznprefa  in  tre  vm 
fi.  Ternario . Terree. 

TE  R7 1 A MEN I E , Wtr.  Dame.  Tcrzamenfe  , pet 
terzo  . in  terzo  luogo.  Trwiflimemtmt  ; tm  tu  fid- 
ine tiro  . 

TERZINA  . T.  Terzetto. 

TERZINO , f.  m.  Vafo  dar  tener  liquidi , * tiene 
la  terza  pane  d‘  un  fiafeo  . Ti  arem  . 

TERZO  , t m.  Una  delle  tre  'parti  del  tutto  . La 
rieri  j la  irti  fiime  peni  e . f.  Terzo,  fi  dice  aneti* 
una  rquadra  di  faldati  antiporta  d’ un  cotn  deter- 
minato numero  . Campatale  de  f ridati . f.  Terzo  , 
vale  talora  Uno  òr*  particolari  , che  compongono 
alcuni  urm-afit l , o moinrudioc  . Le  rten . j|  fer- 
zo, e ’l  ^urro  .*  modo  di  dir*  cfprimesr*  figirt 
far*  di  perfori*  indi  ih  ara®  ente  . La  tim  <r  le 
imm  . 

TERZO , ERBA  « add.  Nome  nomtralc  ordinzri- 
vn  , che  feauira  dogo  ’l  fecondo  . Troifltme . f.  Te- 
nere non  terza  parte,  vai*  Slare  in  fra  due,  man- 
tenerti neutrale  rra  doe  partiti  . Duntuur  neutra  ; 
nb  WAV  ri  ptnr  /’  un  . ni  pemr  i‘  antu . f.  Terza 
perfooa  , fi  dice  Quella , che  «'interpone  tra  le  di» 
parti , che  tmt«*o  . Um  tim  ; trae  rraiflPme  per/v- 
ar . f.  Tata  rrma  , lo  fl«iTo  che  Terzetto . v.  f. 
In  p toreri».  I due  contrari  , Un  che  il  «rio  goda . 
Pendant  fm*  dema  pc'towrr  ft  difpmrrnt  la  ) Muf- 
fa me  de  indirne  eàafe  , femvm  ma  ir  rifilm  tm 

TERTOBtCIMO , M*  , Uà.  t tdmln  0i«.  I»» 
me  annerale  , comprendeate  rra  oltre  la  decina  . 
TvdifliPmd. 

TERZÓNE  , f.  M.  T.  della  Ver, aravi . Sorta  «fi 
govla  reta  da  involgervi  k balie.  Battine. 

TER/UÒLO,  f-  m Nome  , che  fi  di  al  mafcliM 
di  alcuni  uccelli  di  preda , e ciò  , fecondo  alcuni  , 
per  elfrr  il  «no  minori  della  fin  femmina  , ov- 
votJ , perché  de'  tre , che  per  ftopt  ruftonO  in 
una  nidiata,  quefro  C minor* , e I'  ultimo  a Ba- 
lco* . T rmthr  . f.  Terauolo  , è nuche  or.»  fer- 
zi e di  vela  , a etri  litri  mete  Tcrzcruok».  V*U»  A’ 
fiat . 

TESA  n f- 1 Verbi*  da  tendere  , il  fender* . Tev- 
fl*4 . 9.  Tifa  , dtccfi  anche  a luogo  accasci»  per 
fendervi  1«  mi  . li»  vnpu  1 ttndrt  dei  filtri  . 
f.  Tefii  , «cefi  a Quella  pam  del  cappHio  che  fi 
(faide  ter  fuori  farro  al  cucunsolo . Lai  Pardi  d‘  •• 
ebaptav . , 

• TESA tJRFGGl ARS  . V.  Tcfeuriaaate . 

TEPAURERlA  , t f.  V.  Tefora'*. 

TESAURI È RE  , (.  m.  V.  Tefonere  . 

TESAURIZ2ARE  , v.  n.  Riporre  nel  telar»  , etf. 
fetr  rtcehRM»  . arnmaiTare,  accnniutar  tefao.  Thf- 
f avvi  ftr  J mafie*  dai  trtfeu  ; tmtafjir  , arromutu 
de  t ’ arami  , f.  Pa  meni.  R però  fi  tefartri  tzana 
ita  ami  gramo  dal  *iufa»  «inhcio  di  Dio . etnia Jer 
fm*  fa  réte  dei  uefm  de  totira . 

TESAURIZZATO  , TA  , rid.  Da  tefanrifzar*  . 
Tbefamtfe  . f.  Ricchezze  tefiurrsaate  , vai*  Acc#- 
muiat*  . Fukaffin  , tnfm  tu’  em  a amtfe  . 

TMÀUHO , f.  iti.  V.  T«faT> . 

TÈSCHIO  , f.  «1.  La  parte  fuprrior*  dtlla  frfl  , 
cranio  . Crème  . fi.  Per  lo  Capo  (piccato  dal  bsfro  . 
L'n  etèrne  ; urne  thè  dfnrbft  dm  ctrpe  . Egli  vedreb- 
be tm  tffchio  d'afa  in  In  an  palo. 

TESI  , f.  f.  fegmer.  Afrtmonc  di  verità  , che  ri- 
chiede indi  d’efrere  «ttmoltrara  . Tkifi  ; effe  . 

TESMOTtTA  . f.  1».  Cosftrvamr  delle  (egri  , e 
fm  «feltra  d'  ma  feeu  di  Magif  rato  ra  A«nc  . T»r/- 
■» nel  thè. 

TESO  , SA  , add.  Difiefa  , «feritto  . Temdm  ; drùt  \ 
fitvd  ; ini  m’ tfl  pai  temete  . fi.  Amo  t*fo  , o feefw 
la  irta  , fi  dicono  quando  fon»  in  pi  IMO  per  ifene- 
care  . .In  tamdé  ; flette  faccette  . fi.  ***»  coll'ano 
«fo  , «guratam.  vaie  badare  , aoeadric  . ufar  di  li- 
re aia  • fi.  Orecchio  , o occhio  tefra  , fi  dicono  quan- 
do li  temono  ritrenti  per  udire  , • per  vedere . 0 erti- 
le alterni  un  ; mi/  atttnttj  . 

TESOREGGIARE  . V.  Tefal  «mie . 

TESORERIA  , t f.  Luogo  , .lori  fi  tiene  il  «fo- 
ro. Ttefarerit  ; tritar . fi.  Fez  AmmimltrnzJooe  dri 
tifino.  Adunimi ftrati e»  in  trtjte . Ficea  l’uécrà  della 
teforcrta  molto  bene  . 

TESORI  È R A , Patta?.  Va  hai.  franti,  dt  Tcfaric- 
I*  . Tu  feri  fu . 

TESORIERE,  f.  m.  Mini  firn , a Cu  tede  del  re- 

foro . 
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foro . T*r*ritt  ; ergenti  et  . Tefa/icre  generale  . TrÀ- 
Jptirr  gemersi  . 

TESORIZZARE  . Y.  Te&uritMN  . 

TESÒRO  , f.  m.  Quantità  d’  oro  , ed  argento 
romito , o di  froie  * e refe  fintili  prvriofe  . Titjar ; 

H’  n 6r  a'  ergami  ; ricktffei  emeffaai  ; ètrmi 
, {.  Per  me *af.  vale  Rauaau  , o eoo  (cr- 
ia di  qealfifia  cefo  di  pregio.  Trtfir . 

TÈSSERA  , lui»,  f.  Sigiar.  Segno  , conttsttegno  . 
Mstfm  ; fiffi*  ; fi  fi**  . 

TESSERANDOLO,  f.  m.  TrfSttrt.  V. 

TÈSSERE  , v.  a.  Fabbricare  , e comporre  la  te- 
la . Ti/if  ; /aire  un  riffa  . {.  Per  fimilir.  fi  dice  del 
Comporre  checcbdTa  a guifo  d'  «n  teiluto  . Tuffa*-, 
tutuijutr  ; /aire  mm  tìffu  . Teflfer  oro  , o Mftaio 
con  Irta.  Brache*  . {.  Per  metal,  vale  Compone  , 
compilare  , ordire  . Tri***  ; acmu-Jn  1 e ornar  ter  ; 
ourfiir  . Ogni  uomo , agai  dooiclla  lattaia  bada  a 
mitre  tradimenti  , a condur  male.  §■  la  proverb. 
Ma  I*  uomo  ordifee  . e la  fortuna  fette  , e vale  Che 
1 didimi  dell*  ormo  hanno  bifagno  dall  aiuto  della 
fbrtoaa . 1/  ae  /«.#/  poi  * /**•«>  • u fau*  f*  u 
far  un*  «mi  /treni*  . 

TISSITÒAfc  , verta  1.  ni.  TUkraadolo  , colui,  che 
tette.  Tifferoné. 

TESSITRICI . ver  bai.  finrm.  Che  felle.  Fi 

fui  fm»  de  lo  teilr  . 

TESSITURA  , fi  f.  Il  tettato  , U lettere  . T# Ta- 
re ; lt  ttfiu . {.  Per  fimilit.  Le  cortecce  etile  pias- 
te fono  ficcocnc  II  cuore  negli  ammali , il  qual*  non 
e generato  per  tcttitnra  . e ordiaamento  di  vene,  ma 
per  umor  di  vene  mandato  alla  fupetfkie . Tifimo  i 
nj»  ; offamUeg* . f.  Teffiiura  d'  uà  difco#fo  , o II- 
tnile  , vale  L’ ordine  , I*  anione  , « la  propo raion 
delle  parti . Ttnrmrt  ; ridare  ; tifa  ; limi/**  ; #**»- 
ptfitim  ; ammutì  ; emaheimamemi . Per  lo  Imito 
del  Immolo  fi  figari  la  lòttil  tcditiara  della  baia 
predicali  onc  . 

TESSUTO  , f.  m.  CoOl  intettuta  . Tifim  ; «Mi 

inlrtljctmtm  . 

TtsvuTO  , TA  , adJ.  Da  lettere . Tifm. 

TESTA  , f.  f.  Capo , tutta  la  parte  dell  aaima- 
k dal  collo  io  fa . Tei*  ; rir/  ; aefiufie . {.  Tetta, 
fi  prende  anche  per  la  parte  interiore  del  capo,  da- 
gli occhi  ia  fa  , Froate  . La  frmt . f.  Tetta  , per 
Perfooa  , che  anche  fi  dite  Tetta  d*  uomo  . Tara  ; 
film ima  ; perfmm . Nelle  «teche  di  Birberia  U prt- 
cortie , n*  ne  «campò  tetta . f . Tetta  coronata  , lo 
Retto  che  Re  . Ter#  tour  canta  ; Rei  : M«#rf#t; 
/Mima*  . f . Tetta  , per  Intelletto , Ingegno  . Ta- 
re ; tffiri»  ; ingommi  ; liijtirmtmtrmt  ; rurmdemml', 
itati I le/f . Era  uomo  al  fuo  tempo  riparato  , attuto, 
c di  buona  tetta . f . Tetta  bnlxaaa , fi  dice  di  per- 
Iona  Privi#, iute  , o ftrana  . V.  Ralauno  . {.  Tetta  , 
dicefi  nache  ali' eflrcmitl  dell*  lunghraaa  di  qualun- 
que fi  voglia  cefo  , come  Tetta  del  ponte  , della  ca- 
mera , della  tavola  , della  tela  , e limili . Trr# 
firme  ; ttmtmunumrnt  ; mmt  4*$  anremnet . {.  Date 
ia  fuila  tetta  , dare  folla  tetta  . dare  ia  iella  , vale 
Percuoter  la  tetta  , a piò  particolarmente  prendati 
per  Uccidete . Tur*  ; {trr  lo  tri*,  {.  Di  fua  tetta  , 
di  fuo  capo , vale  Ottinato  nella  fua  opinione  . 0 fi- 
fi  > ut  ; entrar  ; ipinioira  ; tafuiu  ; mori»  ; fin  it- 
ti . f.  Di  fua  tetta  , poflo  avvertnalm.  vale  Gioia 
il  proprio  intendimento.  A fo  itti.  {.  Tetta  tetta, 
n tetta  oer  tetta  . poPo  awcrtialm.  Lo  tetto  che  A 
folo  a Imo  . Tir*  À itti  ; min  f tram  ;m>  ; fami 
è ftui . i.  Far  tetta  , vale  Fermarti  per  contrattare 
al  malico  , opporti , rtfittcrc  , difenderti  . Rifilici  ; 
#’ rppf/er  ; fa  Aefcmin  ; unir  firma  ; lenir  irti 
/munir  um  tfiut  i énrtt  ; eemheitta  ; emireiitr j 
e mormone* . tt.  Ficcarli  in  tetta  , vale  Ottiaarfi . f 
n/inimirtr  ; r alfiintr  ; ft  niéir  ; i*  mfiiurttr  . f. 
Andar  colla  tetta  alta , o levata  , aver  la  retta  ai 
ta  , a furili  , vagliooo  Frocei'cr  eoa  fatto . It  temi i 
jS et  ; af ir  me  fieuienr . S.  Effer  tetta , di  fella  , c 
di  fua  teda  , vale  F liete  ottmato  . caparbio.  Érti 
ifm  , efijli nè , tfinìmin.  §.  Pigliar  chacchrtTia  per 
ikcfa  di  tetta.  V.  Seda  . %.  Fare  altrui  roroort  in 
retta  , vale  lo  (ledo  che  Bravarlo . Furi  mm*  fiamme 
.fpnm.Mdt  , un*  rude  fattadt  ; fim\mmder  . {.Gri- 
dale in  tetta  altrui  , vale  import  una  mente  garrulo  . 
A#  /nr#  f r#  granfiar  , n ftimumder  ; tjneer  remii- 
mnlùrnmi . g*.  Gridare  a tetta  , vale  Gridare  ad  al- 
ta voce.  Crier  i tue  ir'/#;  intr  /#«  finali  erti . f. 
Tom , o Rompete  la  tetta  altrui  . diedi  dell*  infa- 
Ridit*  altrui  con  fovcrchio  ttrcp'to  . ocon  impor  to- 
niti . fi  empi*  , etffer  U tilt  ; tnnmftr  , lefer , fs- 
tt riter  J ftrr*  d*  trier , di  fe\r*  dm  fimi*  , rat  d’ 
imrmmner  . (,  N'on  aver  piò  tetta  , vak  Edere  i ba- 
lordi io  , o fmctRorato  per  troppo  affaticare  il  cnpo , 
A'#  /munir  fimi  »fi  fra  a la  irte;  munir  li  reti  lamr- 
d* £ un  fitomdi . f.  Darti  fu  per  la  ietta  , v*k  Ve- 
nire a r Bui  , untila  Fra*»  ni  prtfrt  ; venir 
urne  mmtmi  ; ft  fistiti . f . Dare  in  tetta  . o Rcmper 
ta  tetta  ad  alcuno  , vaghono  Prteootrrt  nella  tetta  . 
Ftspftr  fmr  la  tir*  ; tmjftr  In  itti . §.  Tetta  di  ve- 
tro non  faccia  a*  latti  , o fintili  , prove rb.  fignific. 
Che  non  tu  fogna  mette  i fi  a rtfchro  evidente.  Lei 
il. il  inni  éiftnt , itti  di  verrà  me  drit  primi  fi  fist- 
iti i empi  de  p*em  , pnur  din  su'  il  ne  f sut  pii 
a*  enfo/er  * un  dsnger  tvidem  . (.  Saltate  in  tetta 
lKEficn  « grilli,  o fimii* , vale  Ventre  in  mente  , 


cadere  In  penderò.  Fina»#  demi  f efrrtl . f.  Non  Ca- 
per dove  un  * abbia  la  tetta , vale  Non  effer  buone 
a anlla . A'#  frinir  pei  nfi  l'  sm  s ts  irte  ; «vai#  f* 
l/prii  sut  tslvmi  £ »’  tire  finn  J ri«n . 

TESTACCIA  , f.  r.  Peggior.  • accrdcif.  di  lotta  . 
Graffe  réti  ; raetrvslft  Itti . 

TEST  ÀCCIO , f.  m.  Lavoro  di  frammeati  di  ter- 
ra carta  . Ouvrsgt  di  dtfiru  di  rtm  imiti  . 

TESTÀCEO  , EA  , add.  Red.  fsJvim.  te.  Ctottu- 
ceo  . ottracco , aggiunto  di  goti  pefce  , che  anche 
diagli  Chiocciola  . Ttflstfit  ; irufhstte  . 

TESTA  MENTA  RE  , v.  a.  Tettate,  far  tettamea- 

to  . Ttpar  ; /sin  1 1 fiere* mt . 

TESTAMENTÀRIO  , RIA  , add.  Lalc/ato  per  te- 
flamento  , o appartenente  a lenimento  . Ttfismam- 
taire  . 

TESTAMENTO  , f.  m.  Ultima  volontà  , nella 
quale  1'  uomo  fi  coflitnifee  I’  erode  , t fi  fa  per  lo 
piò  per  ifcritruta  pubblica  . Ttfismtmi  ; dtmiindif. 
p-fl //'#•:  dermi im  ta'toiri.-  f.  Per  la  Scrittura  u. 
era  . L‘  t .trituri  J limi # ; fa  fsimli  Bifi.t  ; /’  Smeirm 
II  nomvesm  Tifismtmi  . 

TESTARE  , v.  a.  Far  tettamento  . Tejtrr  ; /siri 
ir firmimi  ; dijpa/er  de  fri  fileni  per  ti  firmami  ; dè- 
ci erta  fu  dtmiirii  vcJontfi . 

TESTÀTA  , L f.  K#e.  Dif.  fa  Cmrt • . Cima  della 
parte  fnperiorc  di  cofa  «alida  . Bn m*  ; istiimité  ; 
tén . . 

TESTATORE  , veibal.  m.  Silvi m.  Che  la  tefia- 
Uenlo.  Triturar  . 

TESTAI  RtCE  , Bensì.  Coarta,  or.  vtrb.  f.  Di 
tettatore  . Tifisiriti . 

Tl  STB , aw.  di  tempo , Ora  , ia  quello  punto  . 
o poco  avanti  . Tentfit  / il  m § • finiti  ; il  p a 
pem  de  tempi  . 

TESTER ÈCCIO,  add.  Ofliaato , di  fna  opinioee, 
A fna  tetta  , caparbio . Tei  u ; npimiJire  ; sfifiimt  ; 
eutttr  ; marea  ; *tiif  / vcìemisin  . 

TEST» SO,  avverb.  Lo  fletto  che  tclà  . Tmmiit 
</•'#«  finir*  . 

TESTICOLI ÓLA  . f.  f.  Dim.  di  tetta  , ma  fi  dice 
propriamente  di  quella  d*  agnello  , c di  capretto  , 
quando  t fiaccata . Pini*  rete  , m un  d'  egnteu  , 

TESTÌCOLO , f.  in.  Parte  genitale  dell’animale, 
dove  fi  petfeaiona  il  Cerne,  c alla  generation  fi  fa 
ano.  Coglione.  Ttfiicul*:  gtminim . §.  Per  Seti- 
rio.  feifriem  ; enfiti  ; iifiitul*  di  ehi  tu.  di  rmsrd, 
<y#.  I funi  tetticoli  ( del  fatinone  , o fi  a appio  fai- 
valica)  confitti  eoa  mele  , provocano  il  cotto . {, 
Tetticelo  di  cane , che  anche  fi  dice  Tetticuiocanii, 
fpreie  di  fati  rio , nel  gambo,  e nelle  fòglie  forni- 
glianrc  a'  tetticeli  della  Volpe . V.  f.  Te  Iticelo  di 
volpe , n golpe  -r  che  anche  fi  dice  Tcfttculovulpii  . 
fpeaie  di  «atirto , che  ha  la  radice  grotta  come  una 
meta , di  forni  rotta  , e di  dentro  bianca  , ed  * buo- 
na , e dolce  ai  gutto  . Tifi  irmi*  di  renard . 

TFSTIÈRA  , f.  f.  Quella  pane  della  briglia  , do- 
ve è attaccato  il  portamorfo  della  banda  delira  , e 
patta  «òpra  la  itila  del  cavallo  , c arriva  dalla  bau. 
da  manca,  dove  termina  colla  ftaaacia  . Téfiltm . 

TESTIFICANTE  , add.  d'  ogni  g.  Che  rettifica 
Ojn  Ununttm  ; etti  porte  , fot  rtné  tenni  fine fie  . 
TEATIHCAN7A  , f.  f.  Tetti hcaaione  . V. 
TESTIFICARE,  v. a.  Far  tetti roontanaa . Tèmei- 
finir  ; stufi**  ; certi fin  ; dipnfer  £ fervi  r de  tè  sui  a, 
pvner , ou  rtùdrt  itmr-i*i*M%e . 

TFJTinCATlvo,  IVA  , add.  Che  rettifica,  atto 
a le  fi  ìócare  . Ttfiwmzmisl  ; fui  porre,  fai  rend  té- 
meni  finsi*  . 

TESTIFICATO , TA  , add.  Da  rettificare . Té- 
nnnifiné  , <5r*. 

TESTIFICAZIONE  , f.  f.  Il  rettificare  , tetti  mo- 
ni ani  a . T tanti  fine  gè  ; sitifisnia»  ; dcpafiiiem  dii  té- 
maini  ; reni  fusi  ; dMstsiism  . 

TESTIMONANZA  . V.  Teflimooiaira . 
TESTIMONARE.  V.  Tetti  meniate  . 

TESTIMÓNE  . V.  Tcllimonio. 

• TESTIMONIA  , C f.  Teflimooianta . Y. 
TESTIMOMA  , Bete.  Vsrtfi.  et,  Verb.  finun.  di 
tettimomo . Timsin  . 

TESTIMONIALE,  add.  d'agni  g.  Di  teflimoaufl- 
ta  , che  fa  tcftimoaiaaxa  » Tefikmtnial  ; fai  temd 

TF*T1  MÓNI  ANTE,  add.  d’ogai  g.  Che  fa  letti- 
momaaaa  . Ttflimanist  ; fan  i rumi g ne  ; fui  rend 
m Mgms.fl . 

TESTIMONIANZA  , f.  f.  Che  gli  Antichi  dittero 
anche  TESTIMONANZA  , propriamente  il  deporrc 
che  fi  fa  appo  *1  Giudice  , d'  aver  veduto  , o adito 
quello  di  clic  uno  t interrogato.  Tnmeìnnege  , su*, 
fisti  am  , tu  ufi  est  , t*  le  tua  d'  troe  mèriti  j ir  nifi - 
li  re  ; d telarsi  inm  . f.  Per  fumi,  fi  dice  d*  ogni  fede, 

0 fogno  , che  fi  faccia  appo  c tacchetta  , che  la  cofa 

1 coti  . Timnifinsfi*  ; fingi  ; patnvt  ; mstfut . f. 
Dare  tetti monianea  . V.  "Te dimeniate  . 

TESTIMONIARE  , Che  gli  Antichi  dittero  anche 
TESTIMONARE  , v.  a.  Far  tcttunonuuiaa  , far  fi. 
de  . Temei grnir  ; stufici  ; depeftr  ; sffuru  ; itile, 
trr  ; et*  ti  fie*  ; rtmdn  temugmig*  ; partir  umnifma- 
fervir  da  lemnm  . f.  Tcttlmoeiare  , per  Affer- 
mare enn  giuramento.  Antfien  , aft'mu  , sforar 
evie  firmimi . 
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TOTIMCWUTO , «u.  Dt  fdHmjirv , pran: 
to  con  rrlliniooiaBaa  . T turni gaU  j ttrefié  , &*, 
TESTIMÒNIO  , c TESTIMÓNE  , T.  m.  Quegl r 
che  fa  , o pad  fare  tcttimootaaaa  , quegli  , che  * 
prefintc  ad  alcuna  cofa  . Temala  ; fratUtenr  . g. 
Per  Tetti  moni  anta  . Temaigmsfii  , C-r.  Contuttoché 
le  Tue  nobili  opere  Infilateti  in  ifcrirture  , facciano 
di  lui  vero  tt  flimonio  . f.  Tetti  monto  comprato 
vale  Tettimoaio  (alfa.  Tcmnm  fiatasi , enmmnm.pm. 
fili*  , silitré  , ami  efi  i !'  sfoga  de  rama  l*  monde . 
TESTINA  , f.  f.  ) Dim.  di  teda  , piccola  te- 
TESTINO*  firn.  ) Ra.  Petite  itti.  {.Tettino. 
T.  digli  Stemperisi , «ima  di  picciol  carattere  per 
la  flampa  . Pttit  usai  . 

TESTO , f.  m.  Va fo  di  terra  cotu , dove  fi  pon- 
fon  le  Pittle . Pii  à munì  dn  plenari  . §.  Per 
quella  ttoviglta  di  terra  coita , rotonda,  e alquan- 
to cupa,  colla  quale  fi  cuoprc  la  pentola . Cauver- 
tie  A'  un  pu  dt  una.  §.  Per  «òtta  di  flottiglia  di 
terra  cotta , piana  , a guifa  di  tagliere  . per  ufo  di 
cuocervi  fopra  alcuna  coi* . T rutti  ir*  de  tane . f. 
Tetto  , Complimento  principale  . o particella  di 
etto,  a differente  delle  ctuofc,  o altra  conienti, che 
vi  fodero  fatti  fopra . Tasta  . {.  Far  tetto  , vale 
Avere  automi  da  poter  firvlr  di  regola  , o di  kg. 
ge  . Pjire  eutimie  . {.  Tetto . T.  degli  //ampero- 
ri , forta  di  carattere  , che  vien  dopo  il  Tetto  d* 
Aldo  . Gru  nere.  {.  Tetto  d'Aldo  t quello  , che 
vien  dopo  il  piccolo  parandone . Gru  rista, m . 

TESTOLINA  , f.  f.  Dim.  di  tetta  , piccola  tela  . 
Patite  rete  . 

TE5TONCÌNO  , f.  m.  Dim.  di  tcttoec  . Ptait 

rafia»  . 

TESTONE  , f.  m.  Spezie  di  moneta  d'argento  di 
valuta  di  tre  grilli . Ttflm  . Y.  Tettane  , acctefiu. 
di  tetta  .tetta  grande  . Un#  g'offe  té»* . 

TESTONE  , L m.  Tefifitore  . T, fu  end . {.  Figar. 
per  Compofitore . A ut  tur  ; etimi  fui  tempa/e  . Ai 
buon  tettor  degli  amorofi  detti  rendete  oaor . 

TESTUALE , add.  Del  tetto  , in  lignine,  di  fent- 
tura , che  « fecondo  '1  tetto  . Dn  rose#  ; fai  efi  fui - 
verni  li  teste . 

TESTÒDINE  9 t.  f.  fsmug.X'.  Lo  fletto  che  te. 
fluttine . Tenui . {.  Tcftudine  , Crefe.  Per  una  for- 
ta di  minore  , che  nafte  per  lo  piò  nella  tetta  . Ta- 
rn*»» rmktfif*  fui  ft  finse  fi  l*  tèi*  , sui  » re  team 
am  F rem  flit  li  mm  Istim  de  Tefind* . (.Per  un'an- 
tica ordinanaa  di  faldati , che  fi  conflipavano  attte- 
me  , coprendoli  cogli  feudi  . E per  uaa  fotta  di  mac- 
china militare . Tenue . 

TESTUDINFO  , F A , add.  Fsg.  Di  tefludine . E 
figurat.  dicefi  d'  Uomo  inerte  . De  tm me  . {.  Figo#. 
Psrrff i»*f  ; ntntfislamt  ; fai  me  ami  . 

TESTUGGINE  , C f.  Animai  terrcttre,  c acqua- 
tico , che  ha  quattro  piedi , e cammina  lentamen- 
te , cd  è tutto  coperto  d'uoadurlirima  fcaaiia  . Tir- 
ine . f.  Per  filmi,  vale  la  Volu  , o 1 Ciclo  della 
ftanaa.  Viuta  /sii*  tm  rml  de  fmr  . Sieno  i lunghi 
atri  de'  gran  palagi  , eoa  fonda  refluainc  di  pietra 
caperti . {.  F.  parimente  per  fimilit.  fi  dice  di  cer- 
ta ordinanaa  di  Csldati , ufera  dagli  Antichi . Tir- 
ine. {.  Tcfluggine  , termine  A Urologico  , nome  dì 
cotteli  a «ione  dell’ emiri*  ro  Settentrionale  . Le  Irti. 

TESTURA  , C f.  Tetti  tur  a , il  tettato  . Le  aiffm  ; 
le  tijfmrt  ; ejtmfils,tt , lisifom  , Ot.  de  et  fui  tfi 
tifi n . fi.  Teflura  , r.guratam.  fi  dice  anche  dell'or- 
dine , difpofiwone  , o con  Rettone  delie  poni  d'un. 
difcorfo  , d’  un  poema , o Amile . Ti*tn*t  ; ii Turi; 
tifi u ; linifem  ; tanniti  ut  . Molte  colè  (artbbono  da 
dirti , e da  confiller arfì  intorno  alla  tettila  di  qua- 
tto argomento  . 

TETANO,  f.  n.  T.  Medie*.  Qwlla  fpeaie  tra- 
vittima  di  eoa  vai  Itone  , che  avviene  quando  rutto  il 
caffo  rimane  dritto , e rigido,  e «rara  moto  a gai- 
fa  di  un  legno  , a di  uaa  rrave . Tetani / . 

TETRACORDO  , firn.  T.  delle  Mefite  . Strumen- 
to tnuficale  di  quattro  corde  . Ttusettét . 

TETRA  DRAMMA  . f.  f.  T.  itile  Star.  Greca. 
Moneta  d’  argento  della  Grecia , la  quale  valeva 
quattro  dramme . T nrsdragsu . 

TETRAEDRO , L m.  T.  C tamii  rie*  . Corpo  re- 
Solare,  la  di  cui  fupcrficie  t fornata  di  quattro 
triangoli  uguali  , «d  equilateri  . Tetraèdri . 

TETRAFÀRMACO,  f.  m.  Voce  Greca  , T.  Me- 
di## . Nome  genetico  di  medicamento  compoffo  di 

Juattro  Ingredienti  , e comprende  lattovari , impig- 
rì , unguenti  , cc.  Ongwam  , mcdiesmimi  umpaf* 
dt  f metri  dr  ruei. 

TETR AGÒNICO  , ICA  , add.  Golii.  Appaitcaen- 
t»  a tetragono.  Dn  tt t regimi . 

TETRÀGONO,  N4  , add.  Voce  Greca  . Rettan- 
golo equi  lauro  quadrato  . Tetregtmt  ; fitur*  da  fus- 
iti snglet , <Jr  dt  fusiti  cuti . |.  Talo/a  fi  pren- 
de p»t  Agora  «alida  cubica  , tifata  per  fini t*»Éo  di 
fortezza  d'animo,  coflanu  . fottcrensa , e limili,* 
io  queflo  figli ‘Ec.  * ofaio  anche  m fotta  d'  addieft. 
Fon  , iméfirJmlsNt , tmfisni  , /ero a#  comma  un  re- 

TF.TR AGRÀMMATO , f.  m.  Selcia.  Voce  Gre- 
ca . Quadretterò  , nome  comporto  di  quattro  lette- 
re, e fi  dice  fpezialment*  dell'  inenab^.c  nome  di 
Dio  . Ncm  campale  da  fustra  latitai  . 

TETRAJT  , fuft.  ronfi.  Cnjt,  Quella  pianticel- 
la, che 
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la  , che  ambe  dicefi  E rba  giudaica  . Crapaaiìae . 

TETRAMETRO  , f.  m.  favi*.  Verfo  . che  con- 
fa di  quattro  piedi  , Ven  de  guerre  pali . 

TETRARCA  , f.  m.  T.  della  few.  ani.  Sipiort 
della  quarta  parte  d’  un  Regno  . TW4r#w . 

TETR ARCATO  , f.  m.  fegmer.  r,wr«o , e do- 
minio del  Tetrarca  . C«vrw«te»  tsr  èrgane  dm 

TETRARCHÌA  , f.  f.  Omni*.  Governo  del  re»», 
di  vita  In  quattro  parti . V.  Tetrarcaro . 

TETRAsTICO , f.  m.  favi*.  Porr.*  di  quattro 
tcrfi . QjHtriìn  ; pii  te  de  p'cfie  tempojie  de  fw"» 
m» . , 

TETRO  , TRA  , add.  Che  ha  poco  lume  * orca- 
ro,  di  colore  tendente  al  oc»  . Objtmr  ; mrir.Jm»- 
/re  ; ttnfbremx . 

TETTA  , f.  f.  Prommaiafo  coll’  E ditata  , pop- 
pa , mammella  , e talora  capezzolo.  Muntile  ; re- 
peti  ; itti*  ; tette . 

TETTARE  . v.  a.  Poppare  . V. 

TETTARLLLO , fu»,  m.  Din».  di  tetto  . Petit 
rr»'/\ 

TETTO,  f.  tu-  Coperta  «Ielle  fabbriche  . Tri#; 
ero:  errore  , tteeveet  d un  barimene  . f . A tetto  , 
nule  All'ultimo  piano  della  tata,  lenza  altro  pal- 
co , che  il  tetto  . jeor  le  fri».  Stinta  a tetro  . Ge- 
lei ji  ; chambre  forni  le  reir  . f . Non  credere  dal  tei  • 
to  HI  fu  , figuratalo.  fi  dice  «lei  Non  aver  credenza 
delle  enfe  foprannafnrali  , mralo  baita  . Ée*tt  *"» 
Chrtiitn  J tee»  gretti,  f.  Ballar  la  palla  full’  al- 
trui retto,  m. mitra  proverbiale , che  vale  Orni. fi- 
dar a mormorare  d*  alcuno.  Ctmmenct*  J dire  Ju 
ma/ , i medère  de  fmelg*'  •"»  - 

TETTOIA  , fui»,  f-  Tetto  fatto  io  luofo  spetto  . 
Airet  ; *r»|r  ; remile  ; reme  eri  ; arsemi* . 

TÉTTOLA  . f.  f-  l*m-  di  tetta  , oiammcllin*  . 
Peni  irte*  ; perire  min ielle.  Per  Cape  nolo.  Te • 
ri»;  tute  ; mamrion  . f-Per  fimihr.  «ale  Bargiglio- 
ne, nel  fecondo  Sanificato  . V. 

TETTUCCIO , f.  m.  Piccolo  tetto.  Perir  ioti . 
TEURGIA  , f.  f.  V*lg.  le.  Stregheria , Magia  . 
TÀrartir. 

TEUTÒNICO,  CA  , add.  Pellet Di  Tc.lefco  , ed 
» anche  Aggiunto  «l1  un  antico  Ordine  di  Cavateti 
in  Germania.  Tkemttm  tette  . 

TI  , Particella  , che  ferve  per  efprimere  il  terzo, 
o ’1  quarto  cafn  del  j’rr*nome  Tii  , et'  alloga  da- 
vanti al  verbo , o «’  office  ad  eiTo  , ficcarne  Mi . Si. 
Ci  , Vi  . Tei  ; i (ri  | ir , tri  ; «p  t» . Gofiansa,  io 
et  irenetA  in  cala  <1‘  una  b'iaiffiai*  donna  Saractn*  . 
i.  Talvolta  ha  forti  di  fare  il  verbo  di  Sanifica- 
tone neutra  pali- va  . come  / Se  tu  ti  contenti  di 
laicare  appretta  di  me  queda  tua  figliuola,  ee.  io 
la  prenderò  volentieri  . %.  Taloea  e particella  riem- 
p-rtva,  polla  per  vaahetta  , e per  proprietà  di  In»- 
aggio,  «ime:  Che  tu  con  noi  ti  rima  nta  per  que- 
a fera  n*  e caro.  \.  Ti  , fi  piMM  alle  particelle 
Si  » Ci  , c fi  polpo  or  a Mi  , Si , Vi  ; come  pure  fi 
pofpcne  alle  particelle  11  . Lo  , Li  , Gli  , la  , Le  , 
cene  -■  lo  non  fo  a che  mi  tento  che  io  non  ti  fic- 
co le  roani  negli  occhi  , e traggngliti  . 

TIARA  , f.  f.  Vote  dell'  m/r . Sorta  di  ornamento 
fitttd  nlc  pretta  gli  antichi  Gentili  , e oggidì  vale 
lo  Celta  che  Mitra.  Tiare  ; mitre. 

TIBIA  , f.  m.  Ce*,  letr.  Strumento  «*i  Tuono  da 
fiato  , ufato  nelle  antiche  commedie , forfè  lo  fetta 
che  flauto . V.  f.  Tibia.  Por.  Di/.  Per  uno  degli 
offl  della  gamba.  Le  tibia  . 

TIBURTIXO,  t TLBERTINO,  C m.  Pietra  vi- 
va,  di  hiaochczra  fìmilc  al  marmo,  ma  fpjgnnfa  , 
«he  oggi  più  comunemente  fi  dice  Travertino.  Te», 
rutin  , cui  Pierre  travetti**  , 

TÌCCHIO,  f.  m.  Capnccio,  ghiri  bino,  voceba1'- 
fa  . Tit  -,  coprite  ; fernette  ; bixarrerie  . 

TtFLISMÒ  , f.  tu.  Spezie  «li  maUtila  , nella  qua- 
le frequcntirtlmnmente  fi  fputa . Puali/mt  ; tra.  te- 
meni  /tcfufne  <jp  prtfgn*  entinnel  . 

TI» NlNAVE  , f.f-  fallii».  Remora,  quel  pefcct- 
to . che  dicefi  fermar  le  navi  . Remora . 

TIENT  AM  MENTE  , f.m,  Voce  haiTa  , che  fi  nta 
in  ncherao , per  dinotar  colpo  , cbe  altrui  fi  dia  , 
quifi  ad  eggetro  d’  indurlo  a tenere  a mente  chet- 
cixifa  . Lo  fon p f*’  o*  donne  J guelgm  ' ttn  rene  le 
Jeite  rtjinvenit  , w pone  fa'  il  prtnne gardt  i girel- 
lile cbi/t . 

TIEPIDAMENTE  , awerb.  Con  tiepide***.  TU- 
d.n-ine;  aver  titdemr . f.  Ver  min»  vale  Pigra, 
mente  , freddamente . Tic  dentro  t ; /rudente*!  ; In- 
ternale ; per,Jcrntment  ; o*ni*a/am«»e»ie  j aure  pe- 
•t£t  ; ai  ee  tit  iter  , 

TIEPIDA  RE  , V.  n.  D. venir  tiepido,  Tit  dir  \ 
ir.tnii  ridde;  l*  ente  dir  ; fé  re/rtìdir  . 

TIEPIDEZZA  , e TE  PIDEZZA  , f.  f.  Alleano  .fi 
tiepido  . Titdm*  ; etncdi  Temcnt . f.  Per  Pigru<a  , 
e rrcddctxa  . Titdemr  ; lente**  ; frcHewr  ; mrnetj- 
tenee  ; tedi  ferente  ; feincemiije  ; porefft . O gente,  al 
coi  fc ivo«e  aeuio  addio  ricompie  torit  negl  gcnci  . e 
'aduso*  da  voi  per  tiepide***  in  ben  far  tacilo . $. 
P*r  Peritanza  , Timidità.  V. 

TIEPIDISSIMO  , MA  . add.  hv.  di  tie?;«bì  . T»fV 
riirfe  . f.  Prr  mrtaf.  «ale  LcntiiTmo  . «J«be'.:iTn>  . 
Trit  itjntAaiao*  ; i i {*  id  , t*  e.  Amcr  diviene  tic - 
fidi  IL  «no  , come  gl»  (guardi  «-Tino. 

Di  in*.  Itel<  -u-f  temee/e , 
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Tunorr* , TirptDiT.nr , ntnoiTArr , 

f.  1.  Allatto  di  tiepido,  t-cpidea** . Coi!  al  pro- 
prio, come  al  figurato.  Ttedemr;  eniedtjement , 
eyi.  v.  Tiepiilau  . 

Tifi PIDO.  c TEPIDO  . a 1J.  Che  t di  caldezaa 
temperata,  tra  caldo  . c freddo  . TifU ; f«i  e/l  en- 
ne le  t**nd  Gr  le  f’eid . f.  Per  mctaf.  vale  Pigro  , 
lento  , debole  , leggieri  . T«/dr  ; leni  j fetidi  pa- 
uìTtne  ; tergi  fardi/;  netti  reni  ; fot  He  ; nvtcbe- 
ljne  . P il  ticp.do  , che  1' ufato  divenuto  , icg-uva 
ii  fuo  volete . 

TÌFOLO,  f.  m.  Strido,  Strillo.  V. 

TIFONE  , f.  m.  teine*.  Procella  , o vento  vorti- 
colo  , trarto  giù  dai  celo  per  ruioa  di  nubi  , e che 
rtUle  più  t m sx  tuo  io  dall’ oggetto,  contro  cui  va  a 
battere  . Teo’ètijin  de  vene  , 

TÉGLIA  , f,  f.  Caitagna  . Si  trova  PetA  ufato  co- 
munemente nel  nuoterò  del  pi  fi  , co  dice  propria- 
mente delle  cafiagnc  cotte.  Céèuignt  boni  Hit . 

TIGL1ATA  , f.  f.  T.glia  , e fi  adopera  ficcome  la 
voce  antecedente,  nel  numero  .tei  più.  Qkenigntt 
bjmilliei . 

TIGLIO  , f.  m.  Albero  noto  aflfai  grande  , che  ha 
le  fronde  fi  mi  li  a quello  del  nocciuoio  , e produce 
frutti  tondi,  t piccoli  , ma  non  buoni  smangiare, 
e il  f.io  legno  è ottimo  per  gl*  intagli  . TiUemt,  {. 
Tiglio  , fi  dicono  quelle  vene  , ovvero  fila , che  fo- 
no le  parti  più  dure  del  legname,  o d'altre  mate- 
rie. Fibre t dm  ben  ; lenir  , fi  emetti  , eteree  4‘  mn 
tri*  de  cbjnvre  e»  dm  hn  , t9e.  f.  Eeir«>  (cnxa  ti- 
glio , T.  de’  A i-igneni  . e fienili  . Di  cefi  quello  , che 
i trniKativo  per  tutti  i veri! . Rtute-Jt*  . 

TIGLIOSO  , SA  , add.  Che  ha  tulio  . Fibroma . 
(.  figliolo,  tr.ttandofi  di  carnaggi  , vale  Diro, 
contrario  di  Praii  ».  D*r  \ tort  ett . Eh  quando  l* 
appetito  a un  t' agata* , nomvaie  a dir,  che  lacar- 
ne  » minila  . 

TIGNA  , f.  f.  Ulcere  falla  cotenna  del  capo  , on- 
de elee  v.fcofa  marcia,  caginnate  da  umore  acre, 
e corrofivo.  Teigne  . i.  Per  mctaf.  Vale  Ango  cia  , 
Noja  , F» (lidio  . V.  f.  Grattar  la  tigna  , peT  metafi 
vale  Offendere,  far  male  . per  lo  p.q  con  battitu- 
re , e }«crc  Mie  . Batt**  ; frn<*ee  ; donate  dei  compì . 
Non  » apparecchi  a grattarmi  la  tigna.  I,  Tigna, 
•n  modo  baita  , li  d.ce  di  pctfona  avara . V.  Ti- 
gnami; a . , 

TIGNAMICA  , f.  f.  ErNa , che  nafte  in  l.rsV 
fierili  , di  color  h.anco,  • di  grave  odore,  la  quale 
produce  fiori  gialli  a rzppe . Immorteiie  dotte  . f . 
Per  mctaf.  fi  dice  d’uomo  avaro  . Ctejeme  ; **- 
inin  ; Mei  imo  ; erti,  avere  ; trdt-ebitbe  ladre  ; 
tiùi»  . 

TlGNERE,  e TÌNGERE,  v.  a.  Dar  colore,  co- 
tarare  , far  pigliar  colore  , e fi  lift  anche  nel  f-sni 
fic.  nmirr.  e nei.tr.  pa«r.  Tundre  ; peindrt  ; tolorer  ; 
enettrt  i I4  teinemre  ; artiere  tn  com/eur  ; d n net  de 
la  eotdenr . Per  mctaf.  E ferrarlo  bem:Timn  a 
chiave,  e t'cgli  fcappa  poi,  tignimi.  In  quell’ 
e Tempio  è alato  a maniera  d' imprecazione . Je  t‘ 
tn  difie . 

n»»Nt>\’E  , f.  m.  t’alg.  te.  Dicefi  dell*  pnrte  «4c- 
rctana  dg'  capelli  delle  donne  . Tignan  . 

TIGNOSO  , SA  , adJ.  Infetto  di  tigna  . Tergitene  ; 
fui  a la  ragne . S.  In  proverb.  Secondo  quel  pr«v 
verhio  . che  fi  dice  . che  la  madie  p.etofa  fa  il  ti- 
fintolo  lignota,  c vale  che  fpetta  nuoce  1*  fover- 
chia  doUcaaa.  Trop  de  etmplaijanee  géte  lei  en- 
fant . 

TIGVOSUTZO.,  SUZZA  , add.  Ditn.  di  lignota  . 
Un  peni  reigmm*  . 

TI GVU OLA  , f.  f.  Piccolo  vermicello  , che  rode 
per  lo  pili  1 panni  lam , della  qual  rofura  Salinità- 
ra  . e fi  fivm*  la  cala  , che  è un  cannrUino,  il  qua- 
le fi  ftrafciea  «1  ctro  in  quella  deità  guif»,  che  fan,  10 
«lei  loro  guido  le  chiocciole  . Tngne  ; gene  ; ver 
fui  ran.gr  lei  ttof.r  , lei  livree  • &c.  aiit./o*  ; a*, 
fife*  . cu  ariirom . i.  TiganoU , t nache  un  ver- 
micello, che  fi  nudrifcc  nel  grano,  e lo  vota  . 
Ctfcn . 

TIGRA  . V.  Tigre  . 

TIGRÀN'E  . add.  m.  Aggiunto  di  ena  (per  e di 
Coloni  ho , covi  detto  dal  colore  delle  fui  penne.  Pi 
gran  tigre  . 

TIGRATO  , TA  , fcW.  Vere  dell  afe  . Macchia- 
to  , e piceli. ertilo  a vari  colori  , in  g-ifa  di  tigtc  . 
Tif  'd  i Ijcbete  ; memehtf  . 

TIGRE,  f.  f.  e ralvoita  ni.  Gli  Antichi  diTero 
anche  Tigra  , c Tigro.  Animai  noto  per  crudeltà, 
c fierezza  « la  di  cui  pelle  C macchiata  , e picchiet- 
tata di  vari  coleri.  T«/*r.  Al  fcauntniao , T>- 
grefft  . 

TIGRETTO,  f.  ro.  fernet.  T.grine,  tigrotto  . 
Pei‘1  tèrre,  in  le  perir  d'  un  rigre  . 

TJGR INO  , f.  m.  fahin.  Tigretto.  V. 

TIGROTTO,  f.m.  falli*.  Piccolo  tigre , tigret- 
to , tirrmn . Peri!  tigre  . 

TIGCrIO,  f.  m.  Vie . ff.  Pair.  lo  Beffo,  che 
Tuga: io.  V. 

TIMBALLO.  V.  Tabollo. 

T1MKBA  , f.  f.  ) Sofia  dì  piccola  eiba  odnro- 

Tl.Mh.HO , f.  iti.  ) t*  limile  mila  Santoreggia  . 
Tbimftt  ; ■ attiene  . 

| T1HIE1XA  , f.  f.  f.ì cut. Fior.  Quella  pianta,  dal- 
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In  qnafe  rtcrtgliefi  quel  celebre  iènte  medicinale 

UrJ'°  • Tbrmetre  . • 

TI  MI  AMA  , f.  m.  regate.  Suffiiniiaio,  » protama 
emirato  a Dio.  Parfùm 
T1MKO,  CA  , add.  Vae.  Dif.  Agg,^" dato  ad 
alcune  dirami  tinnì  «Sei  tronco  nfccndcnre  il  UV«i? 
aJil..c»?u.*  1 niitiifeono  il  timo.  T*rmieue 
TIMIDAMENTE  , avv.  Con  timidità,  limite 
ratm  , erjinttvemeai  ; avee  timi  dire  • .... 

T1M, DETTO.  TAV  ^ 

ptn  umide  , un  pru  et  aurei f . Um 

, J.‘"!Di“,MO  s“"-  «tLSu! r*. 

t‘m!d!t.d«,  ì ’ liTS”  • 

TIMI  DITATE  , ) erriate  * •PP^enfien  ; 

.J1 • 

Zi; .‘•JSLSn ~ : Si. 


m‘d-.  'r-y—y.  itmtT 




abati*  \ /'ufi  «e  imene,  rroro  la  cenni  * 

ec.  fatto  ri  beco  della  P.-oda  della  SJL£ B1 
«la  flar  ozic  i 4 . f.  P cr  lotmidabiie  che  imn.i_ 
timore  . Fermi  datiti  efrotabi,;  rSr^J?,  "2? 

« n.OM  np,'no'éf£. 

fui’  , 1 * "S*  * 11  ««di.  . ^ 

TIMO,  f.  m.  Erba  molto  «Vocifera,  il  cui  fio» 
è epitimo  appellalo . ed  t quetto  fioro  Ined.cinata 
hl  v,n^  Purgar  la  malinconia  e 
la  flrmma  . e per,»  vale  contro  alla  quartana  è 1* 
altre  nuli  neon  che  infermiti.  Tàgm.  {.  Timo  ,*T 
fina  emù.  . Cuipo  g.andUofo  , o glandola  concta* 
ingrata  «t^t*  nel  davanti  alla  p4fte 

Tèrmui*  dC*  Pea®  ,,ao,<4,a:iU,*«‘«  tatto  lo  flerno^ 

i.T25SSt°^r4  * f’  f-  *rt«Al«|I*. 

TIMONE  , f.m.  Q.«|  legno  , col  quale  fi  m*id* 
e regge  le  nave . Time*  ; g/wninail.  e r.I«  * 
fi  due  in. he  quei  legno  del  carro  , 
le  » appiccati  le  bcftic  , che  l1  hanno  a t.rire  *Tl' 

^nndnflenr  , d,refttt,r  ; fm.de  . Morir  voglio  noi 

-5  . rSE  ^ U ’ ChC  <k‘ 

TIMONIÈRE,  ) f.m.  Oxrli  eh*  - 

wi'S1TA- J 

J2^ATS»I  TA  ’ aJ  I’  Di  h-°«»  cofcienu  . che 
teme  Iddio.  Timor*  eonfeiencieua  ; de  b -*nt  tir- 

/citate  .eeaignsat  Die u . 

«J'i  E ' t ' m’  Pcrturhaaion  d’animo  , cagio- 
nata da  1 Hong- naziooc  «ti  fi, toro  male.  Cesiate- 
pene  ; apptcben.de*  . Timo*  vano . F lfesZ'e  * 
Timor  (<rv. le.  Creiatt  forvile . Timor  firlTvfX 

fi! ut.  . Timori  . AUrmt  t , J.  STW  1' ' 
vaie  Apportar  umore.  Intimider  ; Uria  me**  * 
TIMOHOSAMIMT»:,  c..-  Se' 

«rmen*  ; avee  traiate  . J>an- 

TJMORÒtO,  SA  , add.  Timorato . «Tint-rf  • 
ri»  de  benne  cnmewet  .fagn.nr  Din  ; nn/iin- 
ttent  . I.  Par  Timido  T.mide  ; errimi f ] txjr.u? 
Qocio  pubblicano  r,  ferula  molto  peccatore  , e pe^À 

egli  Ita  va  tutto  iiii-oroto.  * c yKTa 

TIMOROOCIO,  f.  ni.  fegner.  Dim.  di  timore. 
Leghe  eraiuie.  cu  porr . 

TI  V, PANELLO  , f.  «n.  T . degli  f ramparmi . Q.  el 

imi  efi  artjgue  de  la  t> mamire  . ’ 

TIMPAN  ITI  DE  . f.  f.  RtJ.  ^ Uto?iìU  . 
detta  nrchc  Timpanite . Timpanite . ^ * 

TIMPANO,  f.  m.  Strumento  di  fiiono  Crepito'-*, 
ri  fui  tante  da  pcrcotle  date  ad  una  pelle  fece?,  <*! 
temente  tirata  fbpra > all’orlo  d’ un  vafa  di  fig,S 
circolare  concavo  Kfpite  de  tambour  . e . 7 n * 
no  , t anche  ».no  flranienro  militare  , come  ij  taoi- 
baro  , e fi  fixma  « «avallo  ; c^e  anche  f.  dice  Titn- 
bal.o,  tal-alta,  « nacchera  . T.miaU  . f.  Tir 

5 un*  intcriore  «lei  nu1  . 

fimo,  flrciKnto  principale  dell* udito.  Temo:* 
i.  Timpano , fi  dice  anche  una  macchina  intarla 
di  ruota  .per  tirar  fi.  acca*  . o muover  ro  fi  r«n- 

ftJHi IkS,’  1 ’ f*  **  feccia  delirr 

llrolabio  . nella  qjale  fono  1 cerchi  ifc|14  ,fcra  . e 
che  * «operta  dalla  rere,  m cui  faiofc:natc  le  fel- 
la - Le  calta*  de  / afir fiabe . ( Timpano  uvr 
Mttijlt.  V.  5.  T,37p.,., . T.  5. 

le  la  Parte  p.ù  alt*  nel  frontespizio . Ttmia*.  1 
Timpano , fi  «J.cc  anche  Q xlU  wrt*  dei  carro  del 
rottolo  coperta  di  can-pecora,  top™  la  q,  ,lc  fin- 
no  appuntati  i taj],  d4  iivpr.mrrfi  diftcfi  fu  buoni 
.cittì  , e ferrati  da  un  teLji»  0«  lama  d>  ferro . «ier- 
H h h h fo  1* 


6to  T I N 


T I R 


T ! Ft 


trt  U Frafcbetti . le  grand  trmpie , f.  Timpano 

anche  uaa  focaie  di  tormento  . La  uve  . 

TIK'A  , t f.  Picco!  tino.  Ptiite  tuvt , 

TINAJA  » 1.  f.  Lungo  , o Duna  , ove  fi  tengono 
le  lina  . Ci/Hir  ri»  l‘  en  ritti  Ut  mn  . 

• T1N ÀCCIO,  f.  m.  Tiro  . V. 

TINCA  , f.  f.  Pcfoc  d'  acquo  dote*  , la  cui  pelle 

i nericcia  , « vifcofa.  Tj»»*#  . 

1 IN  GHETTA  , full,  t Dia»,  di  tinca.  Pttit* 
taube  . 

• TINCIONARF.  . Or.  T.  Gir.  Tenzonare.  V. 

TINCÓNE  , f.  a.  rottemi  ad  anguinaia . Pu- 
lii n . 

7TNELLA  , f.  L ) Dim.  di  liso . Tinnì  ; tu- 

TINELLO,  (.  m.  ) vitti,  f.  Tinello  . fi  dice 
anche  il  Luogo,  dove  mangiano  j coitniani  nelle 
Corti  de*  Princ-pt  , c i Tamigi  ari  nelle  cale  de' pri- 
vati . Salir  tumingtnt  ttuw  fui  cui  Acuite  iCeur  , 
Or  lei  d.-meflifuei  (hai  Ut  /randa  ‘wiyrai . 

TINGERE  . V.  Tigncic  . 

TINO.  f.  m.  Vaiò  grande  di  fognarne  , nel  quale 
• pigia  l'uva  per  fare  il  vino.  Cutv  . (.  Per  Ti- 
nozza . Cure  ; fiaignoire  . Quegli  , che  vorrà  fi u»  fa. 
ai  * e A guardare  , e farà  (ano  , e fi  vorrà  bagnare  io 
ìttufa  , o in  tino  , «e.  ♦.  Tino  , dicono  i Timori  a 
qnc'vafi , in  cui  tipon~nt>o  il  bagno  , con  eoi  tìngo- 
no i panni  . Cote  . 7 ino  della  Cinica  . Cenfii  . (. 
Per  Vaio  da  conservare  il  vino.  T-natan.  Venne 
meno  il  vino , ed  egli  lece  en  p.cre  le  finora  d* 
acqua  . 

TINÙRE  . V.  Tenore  . 

TINOZZA  , f.  I.  Vaio  di  legno , o di  rame  a ufo 
di  porre  folto  le  fina,  o di  bagnarti  . Cor  erre  ; Afo- 
ne ; tanni ju  ; tatti  ; hf.m  ; ta futile . 

TINTA  , fui»,  f.  Materia  , colla  gotte  fi  tigne. 
Tei  mure  ; itine  . (.  Ailoluraat.  per  Colore  , o colo- 
rito . CcuUn*  ; U teine! ■ . eu  fo>w:«/r  du  telerii . 
F fé  ne  incontra  mai  d>  quella  tinta  , vuol  poi 
Chiarirli  x’ella  è vera  , o fi nia . (.  Tinta,  fi  dice 
nwlie  la  tornea  , e ‘I  luogo,  dove  fi  efcrciea  l'arte 
del  tisncrc  f E.uii/ee  tu  attltgr  4’  un  Ttimurier  . 

TINI  II  ANO  . c I INTJLLÀNO  . t m.  Spezie  di 
panrr  fri».  Sirie  dt  drap  fin  limi  r*  lai  ne . 

1 INI  IN  , Voce  (aria  per  e fon  mere  il  Tuono  del 
campammo . Le  unitmem  dei  { unenti . 

TINTINNANTE,  «Cd.  d’ojni  g.  Chi  tintinna. 
Qui  lime . 

TINTINNARE  . V.  Timinn.rr  . 

TINTINNIO,  f.nt.  Il  tintinnire,  tintinno.  Tìn- 
timeli . fruii  , Jcn  à'  u>  t nette . 

TINTINNIRE,  v.  a.  Hi  l'otta  re  . Timer;  rfi 
frvner  . 

TINTINNO  , C ■-  Soono  . rimimene , firmi , 
fen  dt  t tipetti  . 

TINTO  , f.  m.  Tintura . V. 

TINTO,  TA  , ale',  Da  tignere  . Teine , CPe.  (. 
Tinto,  Ar  vale  Ufi  uro  . orio.  R 
fire  . S’acg-ra  fcmpre  in  quell’ aria  fenaa  tempo  ti  ti- 
ra . { • Tinto,  pur  Pc-iratam.  fi  dice  di  chi  «tibia 
fc1<vn*  fuperrciale  notula  . o penata  di  clictcinlTa  . 
Ilei  a une  itimene  , urte  cmn^Janet  Jvptif  (itili  de 
^ ini f ut  ebete.  «.Tinto  , d cefi  anche  figurarli  m.  per 
Cambiare  di  colore  a cagione  d*  ira  . Cfiangc dece*, 
/tur  pie  eri.  ic  . 

TINTÓRE  . f.  in.  Che  cfercitz  l’arte  del  ti*ne- 
rc  . Teimuiier  . (.  Tintore  d’  arte  maggiore  , Trm- 
tuntr  du  grand  Itine . {.  Tintore  dt  pezza  . Ter »- 
imeier  du  feiie  itine  ; fiiftur  . V.  Tintoria. 

UNTORI  A , f.  f.  Aci  ad.  Ce.  L*  officina , c l’ar. 
te  ite  tintori  - Atelier  <*t  ttrrturt  , Jj  rtinime  , 
(e  nini  ; li  ni  in  il  re  ite  leiudu . «.  Dicefi  Tintorìa 
«S  arte  ntaegiore  , la  tintura  de’  pinot  fatta  con  in- 
gredienti di  caro  prrzvo  , < di  colori  pili  vivaci  . 
Le  grand  teine  . Tintoria  di  perza  , fi  è quella  . che 
fi  fa  eoo  ingredienti  infilimi  di  pieno  , e di  bdlex- 
zi . Le  ret-r  teine  . 

TINTORIO,  IA , add.  X/mr.  Fin.  Spettante  a 
t-rtore  . De  itimunt * ■ 

11NTC7<A  , (.  f.  Tinta  , il  color  della  cofa  tin- 
ta. T tinture  ; itimi ; temi . i.  Tintura,  fi  ula  ta- 
lora per  fi  perle  ufo  notizia  . o perizia  di  checche!- 
Ita.  Ttinture  ; eenur  tfl  tnt*  Juptrf tifili . {,  Ti  tu- 
ra , T.  ( limiti . Il  colo»  rt’  un  minerale  , o d*  un 
vccctabile  , efl/ano  per  via  di  qualche  licore  . 

T tinture  . 

TIORBA  , f.  f.  S’rmnento  nutricale  limile  al  Liu- 
to . d invenzione  non  molto  antica  . Tmerlt  ; 

fi  arie . 

TIPICO.  ICA  , add.  Volt,  fi.  Allegorico,  f/ura- 

1 ... T.'K'"'  !,*■'" «•;*“»  i Jrmhtìtu  ■ 

f II  O .m.  Ver  deli  njc  . Idea  , ekmpio  , cfcm- 

rlare  . T>pi  ; mod.tt . 

TlIOfrRAUA  , f.  f.  Far»  delf  ufe  . L’arte  «Iella 

P.-.n-ra.  T ingrjptig . 

TI  1 COR  AF ICO  , CA  , add.  Fece  dell * a ifc  . Appar- 
terei.'» a iir-'iraAa.  Ttf.inpAifue . 

TI  TORI.,  f.  ra.  Voce  bada . Valore.  Vigore.  V. 
«.  le»  y - .:.i  . QuiUre  - emdiiisn  ; forre  ; tingo- 
ne.  \ m Irete  la  d.fifj  di  Orcio  Sannite  . ni  di 
P*  «o  del  Re  IV  ri.ro.  re  pii  alrr.  «*i  firmi  rcrto . 
e fporc  . fe  «rn  c anche  ammira  i vrrù  .rio  nie  ti 
pelle  J.l'terlc,  f.  Ter  Tiepidezza . T,rdtur.  Veli 
-ooa  g dobbo,  et.  che  dall  «ftivace  tipore  . e pcuc- 


trevofe  Arila  luna  fi  fparqa , ad  inna*  la  «amate- 
la delle  biade  . J.  Dice  fi  Non  aver  (.ipoeu  , ni  ri- 
porr ».'i  ( 'ili , che  non  abbia  veruna  buon*.  c-.rUttà, 
nualo  b-tlu  . JV'  zinr  mi  mu  J ite  me  , •’  at'*»r  i 

de  fi ju  . 

TIRA  . f.  f.  Cara,  cootroverfra  , dtffenriana  . Dif. 
puf  ; fe-ert re  : l'eia!  ; tonet/ìm  w»  ; rement n>n  ; 
irouéle  i di ft  tede  ; A rem  Unii  \ linfe  : m^Tmiiiti  len- 
te . f.  Onde  Pare  a tira  tira  , clic  fi  «face  «Sci  Non 
convenire,  per  voler  l'una  parte,  e l’altra  tutti  i 
viraggi  . Tirer  tati  un  dt  j m citi  ; IW lite  tktemn 
tiui  le  pr  fi  psur  fai . 

TIRALÌNEE  , f.  m.  Veti  dell' uf»  . Stile,  o (*ru- 
mcntiro  d’acct  -io  con  due  p».ate  lottrluT.nze  , che 
adattali  alle  feJe  ad  ufo  di  tira/  linee  . Tite-ligm  . 

TIRAMENTO,  f.  m.  Il  rirara.  Diltmitn.  ti. 
rail/in->tm  ; !'  affi  in  de  un;  » {.  Per  lo  liravolge- 

re , o Stacchiate  il  feafo  dille  fermare  con  (otti- 
elicala  . Imvtrjìt*  , renvt’jtmtm  dm  jeni  de  futi- 
ytie  ter  tura  . 

TIRANNA  , Sper.  Stgner.ee.  Verb.  fom.  di  tiran- 
no, e per  lo  più  »’  ufa  da’  Poeti,  e itagli  Amanti 
nel  dolerti  delia  crude  Iti  delie  loro  innamorate . 
Ctuel  e i infit-m  tute . 

TIRANNÀCCIO,  L ra.  Skmfi.  Fcgf.  dt  tiranno. 
CtUtl  Ifrjn  , 

• TI  HA  NN  ARE , v.  a.  V.  Tiranti'  tram  . f.  Fi- 
gurar.-.n».  vale  Tormentare , tzavnpiiare  , ficaorc.jiia 

re  . Titubi  ri  ; ifdigtr  ; icurmemer',  infuri  ter  ; »/. 
unnijtr  . Altri  :i  ..lori  , che  tiraanaco , c tormen- 
tano lo  corpo  «foli*  uomo . 

* TIRANNATo  , nJ>l.  Da  tiraonaze  , Tiranneg- 
giato. Tr»^e«"r  , Or. 

TIRANNEGiilARE  . e T1RANNT77 h RE  , v.  a. 
Tirannicamente,  « ine.i .> Damante  dominare,  ufiir 
tirannìa  . T/nenijer  ; trailer  lirann.  f itemene  ; 


TIRANNEGGIATO  , e T1RANNlZZ,\TO  , TA  , 
add.  Da  tiranneggiare,  e tiranuaaare.  Tpnmei- 

fè , tre. 

TIRANNF.LLO  , f.  m.  Dim.  di  tiranno;  tiranno 
di  Picciolo  pewere . Un  petit  tmn. 

* 1IRANNIFUA.  V.  Tirannìa. 

TIRANNESCAMENTE  , ave.  Tiranmcame^ 

te.  v.  _ 

TIRANN’f.SCO,  CA  . a.M.  Tirannico.  V. 

TIRANNIA  , C f.  Dominio  tsficpjto  i a g.- usamen- 
te , e violentemente  . Ttnnme . f.  Per  Anioni  , ma- 
niere , c colleer.i  di  tiranno.  Tirannie  ; Ajrhnt  ; 
t-uruir  ,■  infiiominiie  . Il  contallava  <1.  Iikm  difeiti  , 
c tirano'»  . 11  terzo  fi  < quando  il  CherKO,  difprc- 
giando  l’abito,  porta  l’aime,  cdelfendo  ammoni- 
to «rt  volte,  r*>n  fi  corregge,  cc.  eziandio,  che 
non  fìa  ammonito,  s’cgli  itudia  in  tirannia  , cioè 
(t  aticnde  a far  violenze  . 

TI  RANA  IC  AM  ENI  K , aw.  Con  modo  tirannico. 
Tiranni futmeni  ; AjtA trameni  ; erutUtment  ; infiu- 
rajintmtut  : d' una  miniere  nrammifue  . 

TIRANNICIDA  , C m.  Salvia.  Uccidi  ter»  dei  ti- 
ranno . Ct/ui  fui  a lui  un  tpran  . 

TIRANNICO,  CA  , add.  Di  tiranno,  a maniera 
di  tiranno,  crudele  , arroec.  Tnanuìfue  . trmel-, 
mimmi  un  ; Infierì , anace  ; fer  ; demaimri  ; i mpi- 
UfiAit.. 

TIR  ÀNNTDI , f.  f.  Lo  Aedo,  che  Tirannia  . V. 

* TIRANNICI.  MA  , add.  Tirannico.  V. 

TIRANNI/ZaKE  , T1RANNIZZATO.  V.  Tirai». 

nrqciaie  , Ti  ranni  re  MS. 

TIRANNI} , f.  ri,  Lropri-imenfe  quegli,  che  ufiz- 
pa  con  v-iolc-iza.  e ingiuSiaia  alcun  Principato  . cd 
anche  Signore  mg..:ho  , e crudele  . e amarore  fida- 
mente dell’  uni  proprio  . T/«e;  mjmrpatemr  . Vfer 
fimilit.  li  dice  di  per  fon  a crudele  , c inqiiifla  . Tt- 
ran  ; ermi , AjrAate  inbumna  . in/ufli  ; impiteia- 
Aìe . Fieli  ccìcfie  ha  cura  di  mia  falute,  non  que- 
l*o  tirando.  }.  Trovati  anche  prtfo  ir  buona  parte 
ixf  lo  lie  to,  itie  S.gn”rc  . fi ignearr. 

TI  RAN  NUCCIDl  1 R ICE  , ver  hai.  f.  Salvia.  Che 
uccide  un  m.nno  . Ctl.’e  fui  lue  un  ifitn  . 

TIRANTE,  add.  d'itni  g.  Che  tira.  Dm  tir»', 
fui  traile.  $.  Carne  tirante,  fi  dice  di  carne  du. 
14,  ( figliola,  i lande  tenete . -Crudo  è il  Carnag- 
gio , « il  tirante  , e duro  , che  non  viene  a puntare 
i piedi  al  muri» . f.  (>n*N  dicefi , in  mocn  proverb. 
Carne  tirante  fa  buon  fante  , e vaie  che  1 grotti  ci- 
bi , c non  delicati  tanno  la  complcil'ionc  altrui  pili 
rotMifla  . Lei  aliatemi  grcjfitn  jvnifiem  la  trenpit- 
Miaa . *.  Tirante  , Silvia.  Cl<  tende  , che  l’ indi  iz- 
za . Otti  t.-ni  ; yui  tri /ir . 

TIRANTE  . f.  m.  T.  dell'  An htrttura  . Tetto 
di  legname,  che  ferve  a tcncrfaldi  i puntoni  dclca- 
vallino  d'un  tetto,  c chiamati  anche  Prima  corda . 
Tirane . 

TIRAPAI.IE  , f.  m.  T.  Chinirgie»  . Stri  mento  , 
che  ferie  ad  efrarre  le  palle  rmiallc  in  una  lenta. 
Alpbrnfin  ; ene-hllt  . 

TIRARE  . c TRARRE  , Che  in  alcune  delle  fi* 
voci  fi  fupplifie  , o fi  confinile  con  qnclle  die-:  an- 
tichi verbi  Trarre,  e Traggerc  ; veibi  che  fi  adope- 
rano r.iefcolatamrnre  nelle  lor  fignf-canrc  , ben- 
ché fmit  in  alcuna  maniera  particolare  fi  zdapc- 
li  p;  fi  propiu  terni»  inai  I’  imo  , «he  l*  altro  : a 
| d:ftini  oac  di  lIk  le  nur-icrc  accennile  coi  vcibo 


Trarre  , beo  per  ATenrurz  proprie  fiat  ; U do* 
ve  l’  «dite  concepite  colla  voce  Tirate,  ferapee  che 
quivi  in  contrario  no»  *'  efpraia  , fono  comuni 
ed  all’ira  verbo,  ed  all’  alt» , come  molraoo 
gii  c Templi . $.  Tira»  , v.  a.  Per  Condurre  eoa 

forza  , o Muovere  alcuna  cofa  ceffo  fe  con  violen- 
za. Tirar  , emanar  i fai  ^ tu  affi  Jet  ; mauvur 
vtrt  Jet  . La  moglie  tirò  a tr  ia  mano  . Per  forza 
lo  tuarono  al  rconaflcro.  |,  L par  meta/.  Si  «bee 
anche  delle  cole  immateriali  . Trtintr  , ri-rr  ; 
tirar  . Seco  mi  uri  il  , eh’  io  noia  folte* ao  aie  n 
giogo  racn  grava.  Forfè  ri  tira  forte  delia  mia  men- 
te . f.  Tirare,  per  Hlrafcicarc . Traìntr . indi  tra* 
cado  poi  i’ estuo  Rauco,  ec.  quanto  pig  può  col 
benn  velar  x’ aita.  J.  Tir*re,  per  Rimuovere  da 
fe  in  uo  Tubilo  checche T.a  con  forza  di  braccio  , a 
fine  , per  lo  pia,  di  colpire,  (cagliare,  gettate. 
Tirtr  ; imtxr  ; dar  dir  ; /tur  ante  fitte  ; dee  uhi  . 
E ferro  , e fuoco,  « Taffi  di  gran  pondo  tirar  eoa 
ranra , « *1  fiera  lampada  , che  mai  non  ebbe  il 
mar  fusile  a q.etfa.  S.  Tirare,  per  Allcttar»,  in- 
durre . Engagar  ; atnrtr  ; atUtfier  ; iaduire  ; p ;uf% 
Jet  ; africa*  . A raccontarli  mi  tira  una  novella  . 
6.  Tirare  , per  Attrarre  . Ainrer , nrer  j jei  . Co- 
me la  calamita  tira  il  ferro,  coal  colla  Tua  virtù. 
t:ra  ciiécuao  con  defide»:j  a veder  la  fua  digattA  .* 
* . Tirare  , per  Di  fienile  re  , condurre  , coltrili  re  . Ti- 
ree  ; tri-.tr  ; ftemére  ; e infirmi  re  . Per  non  teneri*  iz. 
ozio  l foldati  , tirò  dalla  Mo(*  al  Reno  un  follo  di 
ventitré  miglia,  che  rtccveTe  i reheffi  deK'Occaco. 
{.  Tirare,  per  Vincere,  termine  «lei  giunco.  Gt- 
gner . {.  Tirare,  per  uttencrc  a Tuo  moda,  (pia- 
tate  , vincere  , «infognine.  Tinrr;  oAitmr  fue/fui 
ebrle  ; i imi  è fi- ve  . Hai  troppa  macgioranza,  e 

10  te  n*  ho  laiciarc  tirar  troopn  . f.  Tirare  , in  fc- 
gmóc.  iKvtr.  «ale  Ine  .mminarti  , rnviarfi  , andate  . 
T irei  tari  ; l'attemimr  ; pnndrt  li  efiemm  ; aia*. 
etr  ; tnirtrtr  wrr . La  fera  vegnente  dormi  a Badìa 
di  S.  Maecario . e la  mattina  tirò  ver  fa  la  città  di 
Par. gì . {.  Tirare  , vale  talora  Vedere  , «fermare 

11  fenfo  «Sella  villa,  modo  baifo.  Riarder  \ viìr  . 
Ì.  Tirare,  per  Aver  ia  mira,  tiguardarc,  tendere, 
indirizzarti,  inclinare.  Tnit;  »*  adrefftr  ; vijn  i 
Hpi'tr  ; ava  ir  tn  vue.  Tutti  i penficn  delle  fom- 
■nme,  tutto  lo  ftudio  , tutte  1*  opere  n ni  usa  altra 
cola  tirano , f<  non  a ruba» , a figooreigurc  , e ad 
ingannare  gli  uomini,  f.  Tirare  , di  cefi.'  U (ascue 
tira,  del  rifvegliarti  alcuna  inclnaz  rne  . o altro 
foat  IWM  da  r. al  .irai  fimpatla  , fomiglianza  , ocon- 
giusaionc  di  f angue  . Ai tirtr  ; aver  du  ptmkanr  . 
de  la  /impune.  Ancorché  tuìte  le  dor.nc  . perché 
il  ceivel  gira , le  girelle  voman  , che  ’l  Cagne  ti- 
ra . Tirare  , parlandoti  di  vento  , vaie  Spirare  . 
Ltulfitt . EtTendo  quel  vento,  che  traeva  , tramon- 
taoa , cc.  ad  una  piaggia  vicina  ad  una  dui  chia- 
mata Si'a  ne  la  portò.  (.Tirare,  parlandoti  d' ar- 
co , di  balchra  . d'  uuh.ibofo  . c tinnii . vale  Scoc- 
care , o (caricare.  Tntr  de  /'  are  , de  /' nfu, loft  , 
<Srr.  f . Tirare  , parlandoti  di  muli  , cavalli , c Bini- 
li , vale  Tirar  calci  , fcaUheggiare . Km»  ; dannar 
de  empi  de  pitd  . Il  nudo  traile  , « dicgli  un  cal- 
ca nel  capo  tale,  che  l'uccifc.  (.Tirar;,  parlan- 
doti di  tempo  , vaie  Mandare  in  luago . .-llungarc. 
Trainar  in  Imgueur  ; /aire  dtntr . Il  follaz/o  , C 
’l  fcfcgciare  muhipLcarono,  e ia  p*h  tiwiu  tira- 
rono , cioè  lecer  durare  pio  giorni . (.  T 'rare  . par- 
landoti di  mifi-re  , o «fi  Ipaxio,  vale  Pificn«feiti  , 
abbracciare  fpaxio  , allungarti  . S‘  t nudi t ; )t  di- 
latar-,  perni  une  temine  I tegmen  1 emlta'fer  un 
rniain  tipipe  . Tir  piu  lo  fenve  , io  I’  ho  per  co£a 
cena,  tirava  dicci  braccia  ogni  ala  aperta  . (.  Ti- 
rare, pillandoli  d'alena  lavano  . vale  Condurlo  a 
Mww,  fabbricaste . Fair» *Mtifnf9 , tnt 0tm  - 
ir  , tirer  armi  un  mt'inge , /‘affittar  , Ir 
fittane*  . Giudicandoti  poto  wen  che  impoiTbtle  , 
il  trovare  vm  canori  di  vetro,  che  foatnNH  noi» 
t tirato  con  altra  regola,  che  cui  fatfiu  dell’  arte- 
fice. f.  Tirare  . parlandoti  di  canne  d*  anhilvfo  , 
o fienili  , vale  Ridurre  la  lor»  fui'crncie  a convene- 
vole figura,  e pulimento  . tundre  Cf"  raJ.^if  un 
iman  . *i.  Tirare  , Pillandoti  de'  vini  , vale  Oliar 
nrc  , far  diven  r ptft  ch.aro  . Chrifi,r  . Quelli  tru- 
cioli . cc.  hanno  proprietà  di  tiraic  il  vino  , e ti- 
fo tua  rar  lo  . ec.  (.Tirare  , pailandofi  di  Itampa  , va- 
ie Stampare,  Imprimere.  Tirrr;  imprimer . (.Ti- 
rare, parlandoti  di  coniratfi  , vale  Proecura'C  di 
vantagviaiS  nel  prezzo  il  \vìi  che  fi  può . ti.r  an- 
che diteti  Stiracchiare.  Mi>%Aj uUr  , tirrr  firn  fu 
cm  peut  ; tatfitr  de  i’  aiamagtr  . (.  Tirale  , vale 
t*h  ra  Morire.  Afrori»  • rtnd-t  l'rjprit  ; ttfjtr  de 
in  re:  eapirit  l dui. feti  trrpajer  ; pndie  >a  tir. 
Chi  ha  ’l  «rie  innamorato  . venga  avale  a far  Sa- 
ri «nto  «li  qvgl  I».  | «tiplio  , <h*  è foni!** . Acl^a  Ncr.r  a 
ch’ha  tirato.  (.Tirarli , |er  Ai(ul!aifi./nrn/trr. 
Come  :l  fui.-  fi  ma  pur  veri  i’l  Me z redi,  c ti  dilunga 
da  «>',  tauro  avruw  noi  |ufi  guade  fiufao,  e ptb  aian- 
.1»  notte.  f.Tiratfr  snanzi.o  avanti,  o tirarti afl»l>t- 
'am.  vagliano  Fjrfi  avanti  , venire  innanzi  . ferr- 
ee ' ì teme  cu  avite  ; approtber  ; fe  p ttleatrr  . Snr* 

Mei  f«  Vaile  . c «lille  : Voi  chi  ficte  * {.  Tirare  da 
patte  , «ia  Randa  , da  lato  , in  diiparrc  . e finuli  . 

| vigliano  alioetitunc.  difcoSai  da-  . aliti  - Tir re  i 
l'  K.rrt . (.  Tirarti,  e traiti  «la  pane  , ila  K*.n«ia  - « 
(■itti  Ir 
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6n.i!i  ic  fige.  c.T-vsle  Allontanarti,  dlfcaflarfi  dagli  . 
altri  . fa  ttiirrr  o J'itf»  ; r*r/«*,jt«»rr  ; l'ennar . L' 
a’.rre  maigtordl  tempo,  o di  fortuna  trarli  in  disparte 
comandi  con  mano  . {.  Tirare  indietro,  vale  mirare, 
o bar  vrlgerc  indietro  . Fona  rrauler  ; fa,**  rati  et r 
m amVtr  ; (aire  rrbaoufft*  ebemin . Certo  per  me 
non  riceverai  ru  ri. oc  ero  erettele,  per  lo  cui  peccato  il 
fole  tiri  mJtctro  li  «avalli  del  foo  lame  . {.  In  fi- 
«nife,  neutr.  e ncuir.  pud.  vale  Ritirarti,  frodarli . 
fc  ntìrtr  ; raiult*  \ I*  itiigntr  ; f ’ fasti  rr  . T.  que- 
llo fatio  alquanto  indietro  tirateli  , cotninciarenn  a 
«retare,  (.  Tirartene  indietro  Ogni  volta,  che  ad 
alcuno  pare  aver  ricevuto  piccolo  premio  d’ alcuna 
fui  tinca  , c non  vorrebbe  fare  alcuna  cola  , o dii- 
tuo  , fc  la  vool  fate,  oto,  montando  che  egli  la 
farebbe  , fc  maggior  prenci  dato,  o prometto  ali 
fotte  , fr  drce  , ce.  e’  fc  ne  tira  indietro  , e'  la  pcn- 
fa  . fari  le  fciwri  ; i*  ra  difender . (.  T i raffi 
dietro  alcuna  cofa  , figuratala.  vale  Klfcrnc  caufa  , 

0 ondine  . Latteìnar;  tire  rm;>  . Io  mi  doglio  piò 
«he  io  dubito  , eh*  ella  non  fi  tiri  tbetm  lo  fvta- 
mento  dillo  iodio  . «.  Tirarti  addotto,  vale  Àddo'-. 
farfi  . procacciarli  . f'  attirar  ; fa  prremrrr  ; tirar  jur 
fai . Mi  tiro  addotto  l'odio  d*  una  faetta  , che  può 
aitai  . {.  Tifare  in  rifa,  vale  CmMInm  «d  aiutate 
nella  propria  «aù . Fiandra  twlfu  un  iter,  fai  % t’ 
an.mger  •!  vrofr  tiger , ri*  dimcurtr  tbag.  Jai . f. 

1 nar  vii,  vaie  Al.r-maair  da  fé  con  tetti  e vkj- 
lenta  . tJiigmar , tritar  da  Jai  avat  fnta , de  am- 
ati far  fateti . {.  Tirar  via  . vale  anche  Muovete 
alcuna  cola  verfo  di  fc  con  violenza.  Trainar;  an- 
t rii  mar  ; tirar  i /w  ; rnmfifr  pi*  fatti  . Lei  gri- 
dante aiuto  fi  «forzava  di  tirar  via.  {.  E in  fiàniAc. 
neutr.  vale  Andar  via,  partirti . Tiitr  de  Img  , ti- 
ri  r pan;  t'tn  al  Irt  , t’ tmfmir . Collut  1 cotto  fradi- 
cio . tira  via , vi  a dormi  poltrcoe  . J.  Tirar  giù  , 
vale  Abbattale  . Ahiffr*  ; baifftr  ; ptiar  ; menta  a » , 
Ari  ; inaline* . {.Tirar  giù  . égaratam.  vakBrftem- 
miare  * e giovare  . Jmrtr  ; btajpbrmrr  . lo  giù  tira- 
va tutti  i Mac  ooi  , c lutti  i Tu  viranti  . {.Tirar 
giù  la  butta.  V.  Vifirra  . {.Tirarla  giù  ad  altrui  , 
vale  Incannarlo , fraudarlo , e anche  Dirne  male  . i 

Twnpc'  ; de  far  ; j franar  *,  Wirjrr  i tritbt»\  »«• 
bit  ; medi*»  ; dira  du  mil  da  fvr/f •'  «•  . f.  Tifar 
gii)  un  lavoro  , vale  Strapazzarlo  , abborracciai  lo . 
Sfiatar  ; mifonnar  ; flirt  J ti  disile  ; inviliti*  à 
dtp-tbe  tampjgntn  . {.  Tirare  a ferra  un  lavoro  , 
vale  Demolirlo,  e per  metaf.  Svilirlo.  Damati* -, 
ni  itera  ; raovarfer  ; degradar  , &e.  {.  Tirar  fj  , 

vale  Alzare  . Lavar  ; t/nar  ; b tuffar  ; ttb.tmffer  . {. 
{.  Tirar  fu , figuratalo.  djcefi  del  Far  dite  con  aflu- 
zia  ad  altrui  quel . eh' e*  non  varrebbe  , che  anche 
fi  d ce  Sfilzare,  e cavare  i calcem  , e talora  vaia 
Mettere  uno  . o mantenerlo  fu  qualche  umore  . Tirar 
da  i ir  du  utz. , au  paufftr  fut/fm’  ma  , !»  murra  et 
traim  J taira  » vaiava  (bufa . Tot  fu , o tirar  fu  al- 
cuno . il  che  fi  dice  ancora  Levar*  a cavallo,  a di- 
te cofc  ridicole  , e imponibili  , e volere  dargliele  a 
credete  per  tiornc  piacer*  . » talvolta  utile.  Par  fi. 
fi ir  . II.  Tirar  f.»  valennehe  Allevare  . Nutrii* . V. 
{.  Tirar  fu,  vale  anche  promuovere  alcuno  n Gual- 
che grado  . o ammaccarlo  m qualche  arte  . 0 luca- 
na . Avantar  , fanfft*  futi  fa’  va  . }.  Tirare  innan- 
zi , v«k  lo  fieffo  . {.  Tirar  fotto  , vale  Seguitate , 
«ontin-iare.  f vivrà  -,  piurjuivrt  ; itati  mai/  ; durar  ; 
ptrjeve*a>  ; tu  tafftr  poi.  Di  nuovo  appicca  al  fio 
canori  ia  bocca,  e iafoa  brontolare.  c tira  fotto. 
f . Tirar*  a hoc.  vaie  Campire,  tiairc.  Terminare  . 
V.  f.  Tirate  n riva  , v*:t  Co.idurrc  a riva  , c per 
tvetaf.  vaie  Condurre  al  fine . Stira  prtmdra  terra  ; 
Jjirt  apprettar  du  rivmft  ; Mt*r  .1  Kut  ; trai  mar  À 
Jj  fio  . Che  in  carne  colendo  , vece  o trarmi  a riva  . 
f,  1 in»  il  collo  agli  necci.;  , poli:  , c fintili  , vale 
L'tcìdctgh  . Tirar  la  (au  au*  aijam  , las  tue*  . {. 
Tirar  fuori  la  fpada  , coltrilo  , o fintili , vogliono 
Impugnare  la  (p*da  , o il  coltello  , cavandogli  dal- 
la  guaina.  Tirar  l'epa»  ; msrtra  t’  apra  è U maia  -, 
•dégdimtr  h emttau  ; fa  Sterra  cruna  f*r/fn*nn  . 
i ■ Tirar*  di  fpada.  c tirare  , afTolutam.  vale  Giuo- 
car  di  fc  berma  , che  ft  dice  anche  Gutocnr  di  fpa- 
da . Fai  re  é,  t armai  , tirar  dai  stimai  . f . Ti»are 
colpi  , e Umili  , vagliano  Ferire  , Percuotete  , Col- 
pire . V.  f.  Tirare  a (cario,  vale  Tirate  pel  colpt- 
-rt . Tirar  Ju  bua  . Forle  «he  »'  infccai*  d:  iratrc  a 
fcgno  quel  tu’  arco , re.  $.  Tirate  a’  foci  colombi  , 
b.'.urufam.  vai*  Far  cofa.  che  udoodr  in  ptopno 
pngiudiaio,  pregiudicare  a fc  Petto.  Tirrr  Jur 
dai  gami  ; agir  e aatra  fai  prrirti  iutdn'tt  . J. 
Tirar  1*  aiuolo,  figuratati:,  vaie  Adcfcaie  , allct- 
Care  , o ingannare  allertando  . Amarrar,  allnàtr  , 
afflar  , attirar  , fadm  ire  , gsgrer  gutfgu  um  ptur 
1 1 aremptr  . I , Tirar  1*  aiuolo,  vaie  anche  Non  p*r-  : 
fitte  alcuna  occafionc  di  faxiagra* , brache  di  min  • 
*nz  importanza  . Oagtatr  ; prtfirtr  . t* -ufititr  -,  fat- 
ta du  gain  ; tirar  parti  , tu  prafit  de  tata  . Quando 
era  cavaliere  , e qianlo  medico  . c q.rando  giudice  , 

« quando  uomo  di  Corte  , e euando  barattieri , co- 
me meglio  vedette  da  tirare  r aiuolo.  {.Tirar  l’a- 
laolo  , vale  anche  Morire  , modo  botto  . A*ra*ir  . 
Far  tirar  l aiuolo  . Tmtr  .-  ét errar  . f.  gli  faccan 
tirar  predo  l aiuolo  . o coi  fenili) , o col  tirarlo  a 
baffo.  Tirare  m arnia  . figurati’,  fi  d*c<  del  Dir 
tatui, rifu  feaaa  averne  feadaimatu  di  Boccia . 
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Parler  an  i’  sir;  partir  farti  amena  fttiJimear  . Ptg- 
già  di  coloro,  i quali  tirano  in  arcata  colla  lin- 
gua. {.  Tnare  di  pratica  , fi  dice  di  coloeo  1 qua- 
li , ancoraci  non  fappiano  usa  qualche  cofa  , nc 
favellino  nonlimeao  c<4l  rlfolutamcnte  . enne  fc 
ne  fòilcao  nucilri  , o I1  avrfero  fatta  co’  piedi , e 
dimandati  di  qualche  altr»  , lifpmvluno , Cenza  pun- 
to penfarvi  , o il  , o no  come  vico  lor  bene . Tran- 
rber  , parlar  , raifacmer  drlidtr  b.vdimaae  fmr  ina- 
tti lai  matiirtt  , Jan i » ita  Javtir . f . Trarre  a 
forte  . o per  finte  ; che  anche  fi  dice  Trarre , attil- 
lai. va'.*  Lleggiic  alcuno  , © Determinar  cliecche.Tia 
per  mezzo  di  polizze  eiìratte.  Tirar  au  fa* t . 
Tirare  i dadi  , vale  Gettarli  eoa  miao  ad  oggetto 
di  giuorare  . fatar  Iti  dai  . Poi  traggo  il  da.li>,  e 
vi  OC*  per  U parie  del  il  La  mia  licenza  . f.  Dicci* 
in  maniera  proverbiate  , Il  dado  t tratto,  che  vale 
Il  negozio  t fpocoato  , 1’  affare  e fatto,  il  oego- 
*so  e terminato,  ficche  non  può  fiumare.  L’afii • 
re  tjt  t*i>e  ; la  de  , fr  fan  an  afl  itti  , Tirare 
pel  dado , Tirare  un  gran  da Jo  , Trar  d ciotto  con  j 
tre  dadi  . V.  Dado.  j.  Tifare  danari,  vale  Rifcon- 
ter  tlanari  , aver  foldo  . F ttrat  la  paga  , vale  Ili-  | 
fcnoterc  il  fatario  , o la  provvido  ne  - Tiier  ; parta- 
vaia  da  I’  argani  ; rwir  J,i  appeiaitmeat  , dai  ta- 
gli . {.  Tirare  -1  haaoo , vale  Lttcr  ben  compenti* , 
pigliar*  in  baona  parie  . Fiandre  an  èiem  ; inter- 
pittar  an  bitn  . f.  Tirare  al  buono,  o al  cattivo, 
vale  Pendete  nella  borni  , o nella  malvagli  , aver 
quella  per  fi»  fine  . Fame  bar  tu  ètra  parte  vari  ti 
pira  au  veri  ti  mal , vari  la  tante  au  vara  la  me- 
abauetté . t.  Tirare  al  JttMItt,  vale  Ime rprrt.ir  le 
cole  malvagiamente  , eilcr  d*  animo  maligno . Pren- 
de,a ru  mal  -,  ìntarpittir  tmt  r»  mal  eu  /tnijtre- 
ment  ; atre  auliti  . f.  Tirare  a un  colore  , vale 
Appeottmurfi  a q.iell©.  Tuer  Jur  fmelfme  eomtiur  ; 
«’  appnebir  i'  una  cult  ut  ; avnr  furlfua  npparr  , 
inclina  rafanUtinct . Lafcun.lofi  die.ro  un  vapor 
ccactagnul» , traenti»  allo  fiatato  . {.  Tirare  da 
uno,  vale  famigliai »o  . Tirar  da  f ut: fu  un  , luì 
reffembieg,  avete  marnai  traili,  marna  figura  , me- 
mai  penebani . Cino  fu  anche  di  comune  datura, 
nu  piu  favio  di  G-'icrarduccto  , grande  parlatore; 
anche  traevano  dalla  madre,  f.  Tirare  d.ilLv  fu*  , 
vale  Guadagnare  alcuna  per  la  Tua  opinione,  con- 
durlo nella  fut  fùziooc  , dalla  f.ia  parte  . Attirar 
futi  fu'  ma  de  fan  e.'ié  , tu  i fan  parti  . {.  Tirar* 
d'  una  parte  . e d'  altra  , figuratala,  vale  Avere  di- 
verti fcnrinitnti  , ragionar  vanamente  d'  alcuna  co- 
fa  . fitti  de  difettai  avit  ; partir  fui  d’  una  fa- 
ii*  C*  fui  d'  una  aatra  de  fuc'fu*  ab -fa  . {.  Tira- 
re fana  .ie  , vale  Segnare  , nel  figniùc.  di  Cavar  fan- 
guc  . f tignar  ; tirar  du  fsng  ; auvrir  la  verna  , {. 
Tirar  fangue  da  un  fatto,  n dalla  rapa.  V.  Rapa  . 
f.  Tirar  le  calze  , Tirar  le  c.’oia  . V.  Calza  , e 
Cuoio.  J.  Tirar  calci  , o de’ calci , vale  Calcitra- 
re . Huar  ; dannar  d(t  e t*pi  da  piedi . f.  Tirar  de' 
calci  ai  vento,  vale  Filler*  imprecato,  Ètra  penda . 
5.  Tira**  a (a  , riferito  a Dio,  vale  Permettere  eh; 
altri  ni.-'ja.  Mandare  landre.  Affollar*  f i.  ». 
Tnarc  ci  mir* , figurata™,  v-.tle  VcJcrr.  Foir  . {. 
Onde  t.raie  poco,  o molto  di  mira,  vale  Avere 
buona  , o cattiva  villa  . Avùr  la  vnr  bota* 
cu  baje  . 1.  Tirare  la  corda,  vai:  Aprir  la  por- 
ta, dar  I*  adito  in  «alà.  tnten»:tnJofi  cmnoic- 
mentea  di  q.uila  coiJa  , che  alzando  il  fili fccndo 
apre  l’afcio  dalla  cafa  . Tire*  ti  e,*  ti  da  fw-'yiu  le- 
luti  paur  amvt ir  una  pina  . f.  Tirare  a fc  la  por- 
ta , l’ufcio.  e firn; li , vale  Serrare  per  di  fuori  . 
Tirar  la  pene  aprii  Jei  , /.»  fermar  par  deban . f. 

Tirare  gli  orecchi . v.  Orecchio.  {.  Tirare  coltrar- 
lo , vale  Ricavare  mite  . approntarti . Tirar  par- 
li ; tirar  dnp'efit , da  /’ suntagt , de  i‘  »u/iir  ; 
mrvfiter . {.  Tirar  l'acqua  al  Ilo  mulino.  V.  Mu- 
lino. {.  Tirare  * pochi , vale  Confutarti  di  poco, 
p filare  il  poco,  tratta  la  melai,  dagli  uvceUaton  . 
fr  cn/entrr  da  ptu  . f.  Trarre  , ;xr  Ritrarre  , ca- 
vare , ricevere  , come  Utili , entrate  , piaceli , o li- 
mili . Tirar  ; reerveir  ; ef tenti  . Traevano  de*  latri 
di  Calandrino  il  maggior  piacere  del  nmnlo , <iot 
n<  avean  piacere  . Prender  , «vhi  du  plaifir . \on 
potendo  trarne  altra  rifpofia  , alla  nurirc  il  dittero. 
\«  panni r an  riter  d‘  auna  ripenti  . f.  Trarre, 
per  L.lrarre  , cavar  fuori  del  territurio , o eonKne  , 
o di  qulfilia  luogo.  Tirar  debiti  , fatta  finir  ; 
trsnjprritr  ; asportar.  Frano  infamati  d’ avere  ven- 
duta la  tratta,  e lafciat^  traric  il  grano  della  loro 
m aie-ima  . La,  far  fluir  la  bti  . {.Trarre  , per  Ca- 
vare Icnipliccmentc  . Arni  ber  ; iter;  enti  ver  . O 
fi-  etti  mi  caccioficro  gli  occhi  , o mi  tracttero  i 
demi  , cc.  a che  fare’  io  f f.  Trarre,  per  Cavare 
di  dm  Co.  tìter  ; tirar  . Si  fpothò  in  fetktio  , c 
tr.-.ttrfi  i p- et  ni  di  gamba  . {.  Trarre  , per  Cavar 
Cent’ mento  da  una  feriti  ura  , o limile.  Tirar,  ta- 
tuai! tir  f tmtprcndet  ti  fan,  . Tutto  io  fc  mede  fimo 
fi  rodra  . non  potendo  dalle  parole  dette  dal  barat- 
tiere cof.i  del  mondo  trarre  . (.  Puttane  , Devia- 

re  , di llorre  . Dr/cw-orr  ; dijnidt*  ; diventi  ; dif- 
enili . Acciocdi*  ette  da  ani  fatto  fcrvig.o  noi 
traclfcro.  {.Trarr*,  per  Lcccltuare  . Emftpter  ; 
te  farvi* , Tranne  lo  flricc*  , che  (epue  far  le  tem- 
perale fprfe  . {.  Trui, e , per  Liberare  . Dtga*ar  ; 
ottime  ; tirar  é’  anfanai  ; fami  rr,  tirar  d’  »n 
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danger  . Il  Cènno  di  grandittimi  pericoli  trac  il  fa- 
vi© . {.Trarre  per  Promoome  c , condurre  a*  grati,  e 
dignità  . Elevar  ; ognidì*  ; «Mirre  <©  piare  d'jlia- 
gota  . an  duttile  , Nò  mai  «<1  altro , che  (u  ini 
vegli'  . mi  tratte.  {.  Trarre  . tcr<n.ne  Jc'  Mercan- 
ti , vale  Pigliare  una  franila  di  danari  in  un  luo- 
go , e fargli  pagare  in  un  alito . Tirar  dee  latrai 
da  tbmgt . {.Trarre,  per  Adattarti  , recitare  1’ 
inclina*!  ine  . I m liner  , pene  ber  » fa  pili*  , »*  a(- 
etmm-'dtr , fa  tanf»t„:tr  J . Tncnòo  piò  alla  natu- 
ra di  lui  , che  all'  ac%iJ<nte  , cominciò  ad  eficr  co- 
ll.imato.  {.  Trarre , e Trarli,  per  Accorrere,  con- 
correre . Covrir  , seduti*  J . , . . vanir  tn  fatile . 
Quali  al  rumor  venendo,  coli  riatterò.  Gli  uomini 
torri  a ricuardar  la  giovane  fi  traevano  . {-Trarli  , 
vale  anche  Applicar  fi  , Attendere.  V.  {.  Traiti, 
per  Ritenerti  , alle  veri  . t’ abfirnit  ; unir  ; la 
(munir . Ialino  al  buine  di  parlar  mi  tratti .{ . 
Trarre  la  fame  , la  Cete  , e limili , vagì  *o  turni- 
re  , duTetare  , ec.  Raffi /tir  ; òtta  ti  fami , aT-n  »r 
ti  finn  de  fui!  fu  un  ; fai  re  pafer  li  fami  , ti  fair  ; 
de/i  Iterar  ; òte>  ti  ferf . {.Trarre  la  fcta  . vaie 
Civ.tr  la  Irta  da'  bozzoli . Ti'rrr  Is  /aia  dai  e. 'toni  . 
{.  Trarre  amba’TI  in  fmdo,  fi  dice  de* Mercatanti, 
quando  (da©  folliti.  Mattinar;  fai.'tir  ; far re  lin- 
gue vie . {.  Trarre  in  vidjtrc,  vale  Volgarizzare . 
V.  {.  Trarre  d’ inganno,  vale  Sgannare  . Ua  t ram- 
par; d4ijfi«;èr;  dtfatxugler  ; tttiirur  ; Itisi nr  ; 
tirar  d'  etrtur  ; mette»  an  foit , {.  T far  di  fc  , o 
fintili  , vale  Lare  ufctr  di  (è  , cc.  Mena*  ben  U 
fai  ; fatte  patir»  la  tilt . f.  Trarre  di  fcnno , vale 
Cavare  di  fcnoo,  fare  impazzare.  Rendrt  fan;  fu. 
re  divenir  fom  ; fair*  perite  ti  etri  riti  . {.  Trarre 
di  vita  , vale  Uccidere  , amauzzire  . Tuta  ; iter 
ti  via  ; flirt  morir  . {.  Tran*  di  bando  , vale 
Sbandire,  cioè  Rimettere  , o aTalvcrc  lo  ttundito  . 
Rappeller  dm  baamfeaiear  . {.  Trarre  di  mano  , Io 
netto  , che  Cavar  di  mao©  . V.  Mano  . {.  Trarre 
del  capo . V.  Capo  . {.  Trarre  guai  , vale  Lamen- 
tarli. Sa  pljindre  ; fa  lamentar  ; grati  ; pleura  ; 
truffar  dar  temi  Ternani  . {.Trarre  lagrime  , Vile 
Clangere,  lacrimare.  PI  turar  , Isnmtar  ; verjkr 
dai  tirmat . {.  Traile  fittpiri  , vale  Sofpirare.  e ta- 
lora anche  Far  fiali». rare  . Stupirà*  ; paufa*  da  leu. 
piti  ; fair»  dn  Jcup in  , (.  Trarre  patto  . vale  Con- 
venite , paftovue  . Cmvtnir  , fair » un  p tifa  , ma. 
ran#,  un  mai,  he  , m-u  eenvenrian  . f.  Trarre  la  vi- 
ta . V.  Vita . {.  Trarre  le  narri  . i giorni , ce.  vale 
l'attii*  le  noni , i giorni  , cc.  Paffer  In  t-nn  . hi 
noni  , &c.  {.  Trarre  dimora  , o dimoranza  . vale 
Dimorate  . Dcmeurer  ; Ja;  furo**  : bibite*  ;*t fidar  ; 
rafie*  ; /aire  la  denteare  . {.Trarre  il  fattile  ile!  f ne- 
nie , vale  Maneggiare  con  iruLctna  le  cofe  piceo- 
k,  * fine  di  ricavarne  etil.ti  , o vantaggio  . Ma- 
nager ; eeauamiftr  ; tirar  ti  fuinn frate  , tirar  par- 
ti da  tema  . {.  Trarre  il  ilo  della  camicia  , modo 
i!<  , e diedi  deli'  Indurre  checche  Tu  al  f-J 
defidcrio.  Amene*  inalfu'  un  J Ji  x-ylmtt , obtmti 
dt  lui  re  1 u’an  vaiti . j.  Trarre  la  bambagia  del  far- 
fetto  , maniera  proverbiale  , che  vale  Snervate  , ’i'fc- 
bolire  , e t'intcndc  piopuamentc  per  canone  dell’ulto 
«amale  . f.pttìier , metira  for.'j»’  h*  lue  Ut  demi . 

TIRARE  , f.  m.  Corda  , o hniil  cofa  , con  cui  fi 
tir*.  Carde  , «ite  tifi miti  au  tiri  tu  t’ am  bande 
inflitte  tbafe . 

TIRATA,  f . f.  Il  tirare.  L*  eftieu  de  tirar ; 
tinga  ; trsit . {.  Ufofi  tacile  per  Contimuzìone  . o 
|,;:tg|.eau  continuata  di  ehccclicttia-  Tirate;  tesi- 
le . I ra  la  (tratta  un*  buon*  tirata , un  miglio  , e 
più  , ftach’al  petroli  »'  arriva  . f.  Per  Beota  . Trai»  . 
V.  fatte  due  unte  da  Tcdcfco  , I*  tazza  batta  vi* 
fubito  in  terra  . 

TIRATESTA  , f,  ra.  T.  Chirurgie» . Strumenti» 
chirurgico  ad  ufo  di  ritrarre  la  teli*  d*  un  bambina 
morto  nel  patto  . Tirt-iCtt . 

TIRATO  , TA  , add.  Ut  tirare  , in  tatti  i Tuo* 
furafiiatr.  Tiri,  &e.  «.Gli  fnoi  poderi  era»  gran- 
di , e ben  tirata  Iz  boria  , ciò*  piena  , ©ode  non 
Urea  grinze.  Pitia  ; templi  ; bien  tenda . {.  Tira- 
lo. per  Allettato.  Aititi  i .rUeebt , &e.  Dall* pia- 
cevolezza del  bevetaggio  tirata  , piò  m p refe  , che 
.dia  (uà  onefiò  non  farebbe  udì. etto  . {.  Tirato  , 
per  Dtflefo  , contrario  di  Gnnzolb  , o lento  . f.rtn- 
du  ; tenda;  fuin’efi  p,int  ride  tu  Iscbt  . All* 
$ote  dalle  bianche  bende  tirate,  nfponde  la  ventra- 
ta . {.  Tirato  po’ panni  modra  agii  mliton  nuova 
ragione  di  quello , cioè  fattolo  accodare  prendendo- 
lo pc'  panni  . L’  stane  tira  por  i'  babit . f . Tira- 
to , per  Chiaro  , e limpido.  Ctiir  ; limpide;  f ni  n 
aft  ptiaa  trouble . Taglia  i rmfpi  bene  , a«Cio:chù 
n’efca  un  certo  umore  afprigao  , e rodente , che’il 
vino  fa  tirato,  e 1 1 Icori  to.  {.  Per  Pro  motto  . Pre- 
ma ; ovante . Mofircrebbe  , fc  egli  fi  (rive  d’  ooon- 
ni  da  bene  , o no , fc  capitano  valomfo  lenta  invi- 
dia , o tirato  fii  per  ricclieua , e favori . {.  Star* 
io  fui  tirato , vale  Andar  conto  sei  parlare  , e nell’ 
operare  , per  non  incorrere  in  pregiudizi  , © non  ef- 
fcr  giunto.  Lo  fletto,  che  Stare  all' «rea.  fa  trnir 
fu*  fa*  fatiti . 

T1RATO.IO , f.  in.  Luogo,  dove  G di  fio  don#  i 
panni  di  lina . Li  tu  «tu'»  tatui  lai  auvragn  de 
lune  ; affambtagt  da  piiatt  dt  tbsrpantt  4»  tu  ap- 
petti Iti  romei . 
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TtRATÒRF  . verbal.  m.  Che  tiri . Tira*  ; ce-  la  , vile  Ch;  mare  altrùi  con  titolo . Tirar  ; dm.  Tmeber  ; tracima  ; regrrda  ; nmpèter  ; apparir. 
Uì  1"I  tirt  . fi.  Ter  Torco1,  ere . Prt  Jicr . Di  gii  fi  net  un  litri . fi.  Per  Infcrixionc  , denomiaaz.one  . mir . U leggi  deano  etkr  comuni , c fatte  con  cou- 

* fatta  la  provvifuw  d'  «fai  burnii  <*rat:cri  , td  e Tita  ; iultrtptiin  ; danminnim . Breve  pertugio  fcatinieato  di  coloro,  a cui  toccano,  fi.  Toccare 

«cento  il  filatore  a quello  effetto  . dentro  dalla  muda,  la  qual  per  me  ha  ’1  litui  della  «Luna  cofa  a-1  uno,  fi  dice  Quando  quegli  1‘ otite- 

TIRELLA  , f.  f.  Fune  , o flnfcia  di  cuoio  , o al-  fame  , ec.  tu'  aria  moliraro  per  lo  fuo  forame  più  «re  , o la  confeguifcc . tektir  } tamber  ««  pjrra.ee, 

tra  , con  che  fi  r rana  cat  «zze  , o ftimli . Trjia  . lume.  fi.  Per  Cognome  . -Turni'*  ; n.-n»  de  /omini  ; In  parte  ti  toccherà  il  valore  di  troppo  più  , clic 

• TIRIACA  , f.  f.  V.  Triaca,  ni*  de  fa  mai  fan . Il  vaiar  di  colui  fu  cagione  a perduto  non  ha»,  f.  Toccare,  per  Decorrere  breve- 

TIRITERA  . fi  fi  Stravagante  lunghezza  di  ratto-  quelli  , che  difcefcro  di  lui  , di  linciare  il  titoli  de-  mente  , e fuperhcialmeote  , accennare.  Tao  *ev  , 
-amento  ; voce  bufa  . Le  ...ode  ; virènte  ; Utitlie;  gli  Llifel , c ds  coimminarfi  Alighieri.  f.Per  Van-  panar  imiiammim  . Della  cui  Saura  alai  breve- 

éiit'mi  i pene  de  vut  « to  , fama.  Riputanti-,  ardii;  v .gite  ; Arni »ew»  ; mente  di  fopra  alquanto  toccammo,  fi.  Toccar  dee 

TIRO,  f.  m.  ||  tirare  , l’atto  del  tirate  , e an-  iflim:  . Siccome  quella  . che  di  tutte  avrebbe  vola-  panale  delta  hn<  . D’  urto  , che  favella  fave], 

che  il  colpo  . TVii»  . Tiro  d*  artiglieria  . Tir  ; to  il  tiulo.  fi.  Per  Ragione  , diritta  , terni  ce  lega  la  . c favellando  favellando  eoa  lunghi  circuiti  di 

4»up  . fi.  E fière  » tiro  di  mofehetto  , a f.miti  , d'-  le  . Tu  : ; d-rit  ; raifeaa  ; d eumeni  lui  fin  de  li-  parile  . aggira  Ce  , e altrui , finta  venire  a upo  di 

cefi  dell*  Infere  deorro  allo  (pai  o , dove  ai  riva  «1  ere  . Quia  donna  menare  tc  t mi»  , ot  alcuno  coaclufin.ic  ncfiTdtia  , G dee.-  L’mtna'l  cai  per  l* 

erro  del  moschetto  , o ùmili  . f.ire  à li  prette  du  con  giudo  titolo  me  la  può  radJomaiklare . fi.  Per  aia  , c a qocffi  cacali  li  fuol  dire  : Egli  « b ue  fpe- 

mvjfuti . do  iodi  , Cc-e.  fi.  filcre  a tiro  , afTdlu-  Prctello  , colore , motivo . Tinti  pttteett  i em-  dirla  , toccate  una  parola  della  fine  . Couluex.  . fi- 

Urne  a te  , diedi  per  metafora  dell*  Fife  re  Vicino  alla  iene  -,  ettu/i  ; vcilt  ; appartiti  ; t inveri  un . Non  ni  Jet.  ; di/n-nmi  fuelfuc  càvie  di  la  fin  . fi.  Toc- 

eoociufione  . o al  termine  ili  chccchcTu  . t.m  ]u'  parendo  loro  avere  alcuno  altro  più  gioito  titolo  a care  eoa  mano  , vale  Ccnih.acfi  , chiarità.  T u- 

U pfivr  de  cmturtc  , dr  finir  , d’ ar  bette  fintine  fargli  di.  la  mia  ventura,  fi.  Titolo,  dicefi  anche  età  ava  Ir  der.gr;  «'  a/furcr  ; tinr  un  rtUiniJt • 
*b'!e  . f.  1 ito  , fotta  di  malattia  dr’ cavalli  Porle  a quel  Punto  , c!.«  fi  pone  fopra  la  lettera  i . Le  meni . fi.  Toccare  fonda,  o il  fon  lo  d*  alcuni  cofa, 

alla  rabbia  de’  cani . Li  -are  . cavalli , ti  c ’i  in-  p ia  fu  su  mei  fur  la  itine  i . i.  dicci  ancor  , figurata*!.  vale  Saperla  bene  , e per  fa  a lamento  « 

«o  il  tiro,  da  a mangiare  i»  vermir-aCA.  fi.  Tiro  a perche  il  titolo  all' i , e non  all’ altre  lettere  fi  po-  eh  unric  ne.  Tceuir,  ptjeda  um  ibtfe  J fini  , r 
Oue  , a queir  n , ;i  fai  , fi  d:»c  d.  cairoiia  , 0 fimi  ne.  J.  Titolo  , fi  dice  il  Benefiuo  , o il  yatrmo-  iMrg|Mir,  f,  TnCIR  éfall,  Wh  Kiu.t  ere.  pi- 
li , tirata  d-t  d t . da  quattro,  o da  fai  cavalli  , c n*o  , che  dee  avete  il  chcrico  per  effa-rt  ammcli  a-  glur  danari , per  lo  più  vende  mio  la  fua  mercaa- 

anche  de* cavalli  medifimt  miti  inPtmc  y,»  A1*  «rd'n'  • Tira  , n«  litri  tirrieat.  Si  d;efar  ala  . T.utktr  de  l‘  armeni  ; flirt  de  I"  arieet . 9. 

la  . lineici  j dnu  , j fu. ut , eu  J flt  che-itu . lo  fc/ur.o'o  per  l’Arciiiaeano , e difamin  ire  coloro , Toccar  danari , o flipcnJio  , Cena  ne  mi  iure  , che 
J.  Tiro,  fi  ufa  talora  per  Uf,-fa  , gunla , beila  tat-  che  fi  delibano  ordinare,  della  vita,  della  genera  • vale  Ricever  diavi  per  andare  alla  gocr-a  . Tc»- 
ta  alma  infidiofaracnrc  . Marnai  i nur  , tu  pi  /et  ziooe,  del  y vie  , dell’ «tadc  , del  titolo-,  al  quale  thè  tU  l’ argent  page  aJltr  i U guerre -,  avtir  dei 
fui  l’ eu  ira  ì fueifu’uu.  Un  bell’uinor,  che  per  egli  *' orJ  na  , ec.  appoiaemem . J.  Toccare  il  tamburo  . o toccar  In 

fare  un  bel  tiro,  dichiarò,  ec.  {.  T«-o,  per  una  TITUBANTE  , adtl.  d’ otni  g.  Che  tituba . Chiù-  calta,  vale  Sonare  il  tamburo  per  «ifi>  di  guerra; 

Scyaie  di  ferpe  , o di  vipera  . Ejpitt  J<  Supini  cu  tela»!  ; vacillane  ; fui  èefiu  ; ,«i  t, t in  Stianti.  m.i  fi  prende  anche  per  Atrolar  foldvi  . Ttneber  du 

de  vipìn,  .TITUBARE  , v n Vacillare,  (lare  ambiano,  non  t emione  ; Paini  la  tti]t\  Uva  JciiaJdsn.  f.Toc- 

Tl  H i * \ B ITN  Gl  DF. . f.  m.  T.  Anat  unita . Sorta  fi  rivivere  . Rar  fra  due.  dannili  -,  va,  Miri  hai-  care  bomba  , filtratati»  vale  Arrivare  in  alcun  luo- 
di  m faulo  , che  chiude  efattanientc  la  laringe  : c la  ; bt.it a • ìae  tu  Puma  ; erre  itiejjlu  , inda  go  determinato  , e fubito  pirtirù  , modo  bull».  Ar~ 

qtx  li  tono  que*  mufcoli , che  infiammati  , <«i;tona-  m,  rifs.-o.  nw'  tuf.t  à un  induri  mtrfur  ti*  j’»«  remerar 

ao  poi  Ja  inrrtale  anzma.  TPn?arithn  iJun  . TITUBA  ZlCA'  E , f.  f.  Il  titubare,  Cbintehmenf.  • ■ u d.  lutti,  f.  Toccare  il  cocchio,  che  anche  fi 

T!  ROCCO  . f.  m,  Calvim.  Trattenimento  «fa  eoa-  vati  Ulti. -n  ; irrtfiluthn  ; in  L imuiuji't/i  ; iuta-  dice  atlulutaoirntc  Toccate,  modo  bailo  , vale  Cam- 
ve- fazione.  V.  Tnotco.  titu.it  . minare,  o Icgmurc  il  cainauao  . future  f'n  tPe- 

TIROCÌNIO,  f.  m.  Voce  Lar.  No.iziato.  Ap-  TI770  . f.  m,  Tixaone  . V,  min  . f.  Toccar  di  fproni  , vale  Spronare,  (iperia. 

pernii /T**t  ; mtvitiat . TIZZONI  CELLO  , ) f.  m.  Dm.  di  tiszonc,  pie-  uà  ; P‘f  utt , appura  l’ rprruw  . J.  Toccare  il  coo- 

TIRÒIDF  , • SCUTIFORME  , f.  #.  T.  Anatemi-  TIZZ^N'CiXO  , ) colo  i ìjooc  . Peni  t>  :n  . re  , eoe  anche  fi  dice  tlleìutaatente  To«are  , vale 

»v.  Catti  Ligi  nc  , che  forma  quella  ytooi.ccaz-  chia-  TIZZONE  , f.  m.  Pctao  di  legno  abbruciato  da  Far  gran  prò,  o fomnuircnte  pinete  , o «Licitate, 
aiata  Pi  ino  d'Adamo.  Tbimdieu  . ufi  lato.  Ti  fan  * Di  -'ella  ; rèa  ter  ; eau.tr  de  la  aiti  rrt.mii  le 

TIROIOinfO,  , add.  T.  AmtTtaieo.  Appi r-  TLASPI  , f m.  Sorta  d’erhi  di  va-ic  fp;aìe . Se-  tmur  ; t. mette  .'e  cari a j /aire  funi  p atir  . {.Toc- 

traente  alla  laringe  . Tb/. a bradici  . cmtdo  Dioftorufe  , t un' erbetta  p. tee!  i im  foglie  care  il  cucrc  , vale  anebe  Convincere  , convagae- 

7IRONE  , f.  m.  Voce  Lar.  Novi  aio.  A. -primi  ; lunghe  no  dito  volte  verfj  In  terra>t  fc'Te  in  pun-  te,  convertire.  T.uebtr  le  e*»r  ; invaiai..  ; <.*»- 
mailer  t ’ *a , e groiFrttc.  ThUfpi  ; m.utjrde , i ujtnrvrjau-  venir  ; r«.-ui>.  g.  E toccane  il  cuore,  talora  va- 

TIROMO,  MA  , kM,  V.lf.  li.  Diicfi  delie  Jet-  vare  . le  muovere  a coaipaiTon:  . Attenti  ir  ; fatti  pitiè  ; 

tcre  , e «arntter.  . di  cur  fu  inventcre  fi  rute.  Jioerto  To',  Voce  actrrctsra  >fi  Totli  , Cf/ATo' , ( Tedi,  /tire  aampeJFjii.  f.  Toccare  il  poLto  , vale  Ricino- 
d!  Cicerone.  Fimirv  . in  firza  d' interiet--r>ne  dinniite  mer;-  z'ia.  Ob  ! fccre  il  polfb  , ad  effet'O  di  a rgoinc rifare  la  quitti 

TIRSO,  f.  m.  C»r.  tlrrr*.  Rid.  re.  Aia  arterti-  J.  To'  c alt  rami  r,  -.Ha,  Farà.  Si  dice  qi  mio  fi  fan-  delle  fotte,  0 della  febbre.  Tara  /eipaa.'t.  j.Toc- 

BUara  di  pampani  . c di  feonde  d’elfcra  . . ooje  fiche  * qaalchcdano . Flirt  la  nit  Pi  i futi-  car  1*  ugola  , fijurawm  vale  Stnuicar  l' appetito, 

TISANA,  fi  f.  Voce  Lar.  Bevati 'a  d’orzo  cotto  f"  »•  • t • To’  qui  e dA  qui  , fj.\i  tt.  Si  d:cc  io  nfvcgiiar  «kfu’crio  di  alcuna  cola.  Ret itila  l'ap- 
*°  . maniera  provert».  quando  fi  tratta  con  per  fune  di  pètii  ; d.'nntr  invìi  ; /aire  venir  l' invìi  de  futi- 

TISICA,  ) fi  fi  lufavmfll  d:  ROCA  Irle.  Mrr,  fan  ti  A Ihl  | nr  fi  — fff  fui  fi  fi  . Vw  m’avcic  UKCMO  l’ugola,  drh  (e  ne 

TIMCME77A  , > ulcerati,  che  cagiona  toiFa.i  far  ft>f  unti  de  nsiuvaìfe  fti  .1  f«;«  m a afaìre.  fapcte  y.i'.  , raccontaremene  degli  alni.  (.  Toccar 

fa  fpitar  marcia.  PPrHfit  ; pulm.au  : fjnl.-utvtuo  . TOCCA,  fi  fi  lbogiuveiaro  co'l’O  largo,  Speaie  I*  ugola,  vale  anche  Piacere  ellrcmamcate . P.ane 

TISICO,  1.  oi.  Tifici  erta.  Pktb.fe . 5 Dar:  nei  di  drappo  di  fata  , e d'oto,  0 d'  argento.  Cagt  -,  infiàmtnt  ; faiit  Peatiup  de  pia  i/ir.  E quei  fega- 

tifìco  , O in  tifico  , vale  Cominciare  ad  intifichire.  ftpt . tclkrti  «aldi  m' hanno  tocco  I*  11,011.  f.  Non  toc- 

Tu «V»  ai  eh*  in.  J.  Tifico,  |*r  Infetto  di  tifi-  TOCCÀBILE  , add.  d’oqni  g.  faiviu.  Soggetto  al  car  1’ ugola,  fi  dice  di  qivtLc  cote  , delle  quali  fi  d 

«fierta.  . tatto,  rari  gitile,  da’  cu  piar  rentier.  mangi  .tu  ft.»rf.-.mci»tc  , c non  a fatteti  . Sepntrm- 

[ ISICO,  CA  , aihl.  Infètto  «S  tiflcheiaa.  ti-fur-  FOCCALÀP15,  f.  in.  5wt»  di  mariratuio  , Che  ehr  /.•  netud  de  la  g^egt  ; m'em  a\eir  pn  tu  peur 
fulmaufue . I,  Per  merzf.  vale  Mwgio  , f.i.tr.at-'. . fave  per  diJcgnarr  , o per  lieti  ver»  per  mezzo  d’u&à  ni»  Sem . Dieci  pand'otro,  e un  giiilio  di  far-nag- 

^«bo!e,  e dicefi  anche  «leali  jn;T.i!i  , e fi* altre  ee<  P*W»  >H  lapH  piambàao.  Fw-lwffe  . già I ma  r!i  mec-r-.n  r , gela  . {.  Toeeare  la  irz- 

Sk  . ittfvt  ; tee  ; drtb  ttnt  : attenne  \ «ui>><  ; TlXlC AMENTO  , t ni.  11  toccare  . Canta#  ; ai-  no  , vale  5.  lutare  affittivi,  niente  . Taurine  la  mai»; 

Afe.  DmI  centro  di  qnelU  luna  tifica  , e «era,  fi  nuihmmi . faina  tare  du  ma.  fan  fi' amine . f.  Toccare  la 

veda  u fatte  tino  b.wJooe  bianco  , citc  parta  uno  bu-  TOCCANTE  , add.  d’ ogni  gen.  fa’ti 9.  et.  Che  mauo.fi  dite  anche  fieli’  Impalmarli  gli  fpofi . Dev- 

, tocca  , che  muove  , che  fyrimc.  Clan  t.-iuPt.  ner  la  main.  Scefo  di  fedi»  poi  colla  figliuola,  glt 

TISICCCOO,  IA  , add.  Ti.’.ci  TiKCA  a E , f.  m.  Tosamento.  V,  fece  allbr  nllo»  roc-ar  lu  nuivj  . f.  Toccare  il  c-ei 

T1SICUME  , fi  m.  Fifico  , tificheiza)  i»/rA;.jr  ; TOCCARE  , v.  a.  A «colture  J’ua  c«>ry©  all’altro,  col  dito  . V.  Dito  . %.  Non  toccare  il  cui  la  carni- 

t*n)anptim  . f.  hr  anetaf.  Coda  fearna , mira,  ficchi  l*cfitctvùtà , o le  fitpcificie  fi  coagiangiBO . eia  ,«  Non  toccar  terra , fi  «fece  di  Chi  ha  granfie 

couljora.  Ck»)e  maarr  t i T.ui^a  . 5.  Toccare  . per  OMCAf.  fi  due  anche  di  allegrezza  , o proira  qaa'che  gran  piacere  in  alcuna 

lonq.T  altri  «fella  medefima  infermeria  qncfi'cfTa , c cofe  Incorante*  , e v ile  Mjt«k  « incitare  , ia'p|r-*-  puntare  dura  Jam  fa  peau  ; cere  ertrtme- 

^iMtiio  li Scumc  piaiefl*  . re  , flimul./c  . Tetuber  ; tm.u’  ir  ; tatua  ; peni',  metti  limati  ; tire  rati  é'  nife  1 etri  trattfpate  di 

TISJCL//U , ZZA,  cdd.  Din»,  di  rifico . Prtffui  fa',  autmet  ; indulti',  pravifucr  ; injpirir  ; nv?-  j*>t . t.  T«jccaie  la  fregola,  vale  Venire  aidcntiili- 
•nfw  - f-  Eer  fimilit.  vjJ»  Di  poc'ic  fbrzc,  di  poco  ina  ; matte  davi  I"  ami  , fatti  mane  dami' ama.  ni»  de  fido  10  , 0 voglia.  Avrit  frjmde  envie  di  fui:. 
Jpijirn.  Futa  , matfrt  ; jte  ; detbarnr  : fri  file  . f.  Toccare  . figuratalo,  per  Carnalmente  onoferre  . f»r  t*  fi  , la  /imbatta  srdemmem  . f.  Toccare  il 
TITILLAMENTO,  fi  n».  frinir.  11  miliare,  Sol  Tmnbtr  ; jourr  etmmei-tt  ava  ore  petfmmt  . fila  t;  celi  io  , maniera  bufa,  eli*  vate  Venir  votlm  . Kr- 
Jet ic amen r « , foiiueheramBntcr,  ntiilazìsnc  . CPa-  v’ era  cm rata  lane: ulta  , c tifai  uomo  l avea  tocca . nit  invìi . g.  Toccare  delle  hufe  , che  anche  fi  «li- 

gmut.iemem  . f.  Toccate,  per  Torre,  levar  via.  Tane  ber  » iter-,  tt  Toccare  affolutana.  vazl«r<no  ETcr  battuto,  fji 

TITILLARE  , r.  a.  Mrrcbctl.  Eccitar  blanda  , e empatie  ; en.’amr  ; re  tra  ne  ha  . Senza  ale  una  cofa  (••!'!'•  , Putu  . f.  Toc  are  la  conia . vale  f iler  tot- 

®°‘lc  caminoaione  in  parte  menihraiv.fa , e nervefa  toccare  , quindi  deliberò  di  parnrfi  . J.  Toccare  , mentirò  col  tormento  della  corda.  Pitti  ayni^ut  à 

«el  corpo  animale  . Ckatmilltr  . per  Danoriiram  . «Aen.ferc  , provocare  . O-fenfn  ; fa  amfl‘in  . f.  To.cc. re  le  fantture  , Vaie  Corb»n» 

TITILLAZIÓNE,  fi  f.  ila- il.  Tjtillamcirt*» . V.  prrwfatr  . H.Jer  ; pifma  ; ebfua . Che  le  ’i  T«f-  ivile  «adulterarle  . Fatfifin  , olti'cr  uae  ferinità  . 
TlTlVl  AGLIO,  > fud.  a».  Eiùata  , fa  quale  in  io  mi  va  toc:  min  per  qiefe  vie,  che  io  aJ  pererò  F.  dubitando  il  Notai*  fin’i  atti  avea  predar  i,  guam 
Tll  IMA  Lo  , ) «u  .'•voglia  parte  :c  »:a  la  penna  fin  che  io  omTo . t.  Toccare  fui  vivo,  o dù  fe  erano  tocchi,  trovo  il  rato  fatto  , c ac-u- 

getra  lane.  * foonc  di  moiie  fpezie.  Tifinole.  nei  vivo,  vale  Offendere  nella  pa't:  più  delicata,  e fuii  . 

TI TC1  ARE  , v.  a.  Intimiate,  dare  un  titolo . feoftL-1»,  e fauraizm.  fi  «ber  fieli’  -rrccare  altrui  TOCCATA  , fi  fi  Notue  di  Grinta  , ptr  lo  più  di 

InntuUr  ; nmr  ; denwer  ir  ture  u»  »•»  t-.tre . irete  gtarvI'lTiiao  difp»»c«re  <<M  parole,  o mogli  punica-  ci  tubalo , cl<e  fctvt  citruc  per  preijdto  ad  altre  fo» 

dine  ; appena  . li  . T polka  .in  vif\  H. tarar  ; effmfa  Jin/iHe-  nate  , o per  fat  fenrire  q>uU  Ite  b.a  iati  la  arinoaKa  . 

TITOLA ff  . a<ld.  d'  ogni  g.  Che  ha  titolo,  che  • 5-  Toccare  il  f»r!o,  ;‘.r*rà.  Dar  nel  legni»  Preludi  . 

•r^ieoc,*J  Tua, 'airi  . ragionando  . F'srptr  au  *ut , f.  Tee  e ore  , per  IX:-  ToCCATINA  , filli,  f.  Din»,  di  toccata.  Piccola 

TI  I :q  Api  ^ , fi  m.  Altea-'.  Libro  ie’  moli  . re-  n mziare  a’  fiehilOfi  il  termiac  ptreatolio  a fegnato  tcccamento  . Petit  , l.ger  attiuibemen  . 
gru  rame  ufa**  i titoli  . Liei»  aotenamt  Ut  inshtt-  loro  dal  giudice  . Dtt’-nr  , d-itter , fjiti  favai  r TOCCATI  VO . IVA  , add.  Alto  A laccare  , che 

* »"tr,  '.urti  , pmr  far  tian  fui  e,n.  d un  dr*>t.«r  fui  h tarne  auaSe  par  le  / i.r«  tfl  Irt  forza,  o poTibihU  di  f.jCvArc.  Pi  apri  Jtjtukai 

ri.»»,  u ^ rSaftoe  perfunne  . ttbu  . FuoiT  a gitto  di  coloro  . r*v  , f drtei  il  di  ./«i  a la  fotulre  de  ismker . 

7 . IODATO,  TA  , add.  Ih»  tirol.trc.  Ture.  fur.  roccare  . S.  Toccare , diccfi  ali  Ine. rare,  c^-e  fa  i‘  TOCCATO,  fi  m.  .'arto,  fa  ta .*?  ; h tn-Pèti. 

*fil  *t"*  J mn  litri . f.  "Volato  , 1 tu  fa’ti  ui  '«tf».  oUtiIlKNT  fi  ««do  . per.'i'  < • uhittiuszi . e fi  TOCCATO,  TA  , add.  Da  toccare  . Tombe,  &u 

vale  riffii aaggizi , che  ha  tiloU»  di  fianca U , o ui  dice  cache  generatm.-nic  fello  /inrt>rl..i?e  . V.  f.  V.  il  fi.-o  vetKs  . 

dignità.  Turi.  Toccate  , parlando*»  di  ted-c  . vale  Sollecitarle  per-  TOCCATORF.  , v.  ra.  Che  t«v-cn.  Qui  remeSe.  9. 

Tifo:  O , f.  n».  Tuniià  . grado  ,0  r.  TC  . ih;  OHcndolc  . TotiPir  . fmpptr  pene  /siti  alia  ; «Ai/.  Toc  catare  , dtcefi  a<Kli*  a u 1 STiiuflro  della  Cori* 
figcir«  rati  tuie.  Tiri*  ; Ji  guai  ; gradi  ; invi-  Jer  devam  fti;  prejer  . E «note  i|il,<.-rato  il  f..i*a!  del  Ovile  , il  quale  dcnuaau  a'  «kaitori  il  tcrni'iie 
1.  , la.  duini , d .flirti!  un  lanuta  n . Dar*  neo-  cotta.  J.  Toccare,  ixr  Ari  funere  » tiKttuS  . pcrgaioxn».  tfmfRa . 
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TOCCHI. TTO , C m.  (bassetto  «1»  peto# , mani- 
caretto , condimento  di  Vivanda  fa.' luta  in  pessct- 
ti.  Fette  de  ragotit  fai»  de  aurerau*  de  poiJomstde 
viandt  , &t. 

TOCCO , t m.  Tatto  . Le  tsR  ; le  tomeber  ; ##- 
oaaubtmtat . f.  Tocco,  per  lo  Colpo,  Che  di  la 
campanella  ncii’ufcio,  o il  tartaglio  nella  rampa- 
ea  , c fi  prence  aiu.hc  per  un  plccol  numero  di  det- 
ti rocchi  Separati  per  breve  intervallo  «laKli  altri  . 
Cap  de  HirMUa  fu’on  d.nme  poter  brurter  ; &*emg 
de  eliche  fa’  em  tinte  . A ver.. io  ordinato  col  campa- 
naio «Irlla  torre  , che  per  ogni  uomo , che  venule  a 
cavallo  , drfe  un  tocco,  f.  Tocco,  fi  dice  anche 
cn  ruscelletto  , col  quale  i fanciulli  , in  leggendo  , 
to.cano  le  lettere . U*r  toueke  J t pelei . Ha  per  i- 
fpada  un  tocco  grotto  in  mano  di  quegli  , che  am. 
marcir  gii  s-n  Calciano . {.  Tocco , G dice  anche 
certo  atto  giodiciario , col  quale  fi  denunzia  io  Fi- 
renze a’ Cittadini  il  termine  percolano , prima  «li 
riUlciar  coeiito  di  laro  la  cattura  per  debito  civile . 
Afte  fudidjire  , pa»  Ugu,  I cui  sventi  le  frWrrar  , 
fmr  le  terme  pcrtmpicire  efl  tibu , svini  fin  de  là- 
eber  le  d&tret  de  fife  de  cupi  . 9.  Fare  al  tocco, 
vale  Vedere  a chi  tocchi  in  fette  alcuna  <u/a,  il 
«he  fi  fa  alrandofi  da  ciafcuoo , uno,  o p.u  diti  a 
fuo  falcalo  , c raccendo  cader  la  forte  iaqicllo,  in 
Cui  termina  la  contazione,  fecondo  il  numera  de’ 
diti  alzati . Tirtr  a»  Jàtt . 5.  Dare  il  tocco,  vale 
Dare  il  cenno.  D auer  le  tigna . 

TOCCO  , Ccdl’O  largo , f.  m.  Sorta  di  berretta  . 
7Vyor  , forte  de  bsanet  . f.  T04.0  . pe t Fe ito,  co- 
me  Tocco  di  cacio  , di  carne  , e fidili . Morirà»  ; 

pi  ter -,  ir  anche  . 

TOCCO  , OCCA  , adi.  Toccato . V. 

TOE,  firn.  Mi».  Spente  di  lupo  velociti: mo  ntl 
falcare  , ma  di  corpo  più  lungo  , c che  ha  le  gambe 
piti  c«tt*.  font  de  totip. 

KM  LETTA  , f.  f.  V..t.  li.  Coi!  fervono  alcuni 
Autori  rondami  ciA  , che '1  Creile  Algarotti,  e ’J 
TiaJ-ttorc  del  Riccio  Rapito  di  Fopc  lizano  detto 
Toletta  . V. 

TOGA  , f.  f.  Sorta  d’  abita  limito  cfato  dagli  an. 
fichi  Remami.  T. <0  ; tube  fue  Ut  R.nui/11  pio. 
totem  . 9.  Orsi  toga  , vale  Q< ..-11' abito  lungo  , che 
fi  ufa  «la’  D«t:ori  nelle  UmvcrStl  , dagli  Orniti 
ne*  Tribunali  , e da'  Chetici  . Rsbt  de  Siagi- 
ftest  , ©v. 

TOGA  LE  , aiU.  Di  toga  , appartenente  a toga  . 
Ve  /a  *{bt  ; de  MtgiJr.tt . 

TOGATO,  TA , add.  V Olita  di  toga  . Qui  fitte 
le  ns*r  ; fmuw  de  r.'be . 

TOGLIERE,  TORRE,  e TÒLLFRE  , L’ultimo 
«k* quali  non  fi  ufo  , fo  non  le  in  alcune  voci , v.a. 
P-.r, liarc  , prendere  . Frtadrt  ; fsi.tr  . f . Per  mrta.'. 
Per  duo  rummct’e  , che  vedemmo  porre , e un'altra 
da  titoli  rentier  cenno,  tanto  eh’ appena  il  potrà  1‘ 
occhio  tane . Qui  vale  Scorgere  . Apmevtir  ; de- 
ttetvrit  ; dtfetimr  ; denteiti  far  ta  tua . C.  Toglie- 
re , e Tor  via,  per  Levare  , levar  via  , e fi  ufa  in 
fignific.  att.  e n.  pad.  Itwr  ; iter  ; empititi  ; re- 
ttret  ; reir  ambir',  eslevtr . Il  qua'c  prettamente  fit- 
tone giA  torre  le  donne,  cc,  con  ette  n'sndù  ad  un 
fuo  caccilo . f.  Torre  , Per  Rubare  , nforpare  , ra- 
pire , levare  ad  alcuno  quello,  che  potTedcva.  IV- 
Ut , dérabtr  , emp  ttcr , tnLver , p’radre  , tu  eettif 
U NM  d‘  numi  , de  nnwi'rr  y ve  te  Joit . 

Que.Ti  Duca  non  togl.cva  ad  alcuno  , ma  per  del 
fon  proprio  donava  larghifTimamenre  . 9.  Togliere  , 
per  Liberare  . Titti  d'  tubar  rei , d'  un  danger,  tfe. 
étiivter  ; liberti  ; di g iter  ; Jauvtr . Lodando  Iddio, 
che  dall’impaccio  di  colloto  tr-lto  l'avea.  i.  To 
gl icrc,  per  Impedire  . Cmptcbtr  ; t" tpprftr  \embjr- 
ra/fit . Egli  con  interna  cura  la  candida  gola  , e il 
diritto  eolio,  e del  p*rto,  e degli  omeri  quella par- 
*e  , che  il  veffir  non  rii  teclic  , ec.  rimira  Inulta  fa- 
ta . f.Teylicr*  , per  Dillaghcrc  . Vct-nKtr  ; diju.t 
éer  \ divertir  j diflrarrt  . Li  osmi  delle  quali  10  io 

rpria  forma  racconterei  , fe  g'ulla  cagione  dadir- 
non  mi  togliere  . 5.  Torre  , per  IntraprcmJcre . 
Friuprendie  ; fi  tharper  d'  noe  eb:fe  ; ejfater  tnt- 
ttr  ; tdt ber  ; prendrt  l'ut  fai . Non  fo,  nucftro  Pier, 
quel  , che  ti  pare  <11  q.«fta  nuova  m a mantneonla, 
ch'io  ho  tolto  Arinotele  a lodate  . (.  Togliere , per 
Contentarli  , ff  tevttHltr  . apriti , tthfentir  ; a: 
fuiejtt*  ; ètte  tonimi  . Che  mi  torrci  dormire  in 
pietra  tutto  ì mio  ren.po  . e air  pafeeado  l’erba  . 
fui  per  ve-iere  11  Tom  penai  fann' ombra  . f.  Torre 
no|l:c  . o donna  . t*me  per  m«g.ie , c torre  nu\ 
to  , vagliano  Ammogliar*;,  marnarli.  Se  marre  r ; 
frendr,  /emme  , 0»  pundn  un  mari  . f.  Torre  r.i 
Vilh  a vettura  , o fonili  , vale  Pigliar  cavalli  a 
presta  ^*r  far  vitgciO.  L’iur  dei  rfrwiu . f 
Torre  gita,  vale  Risparmiare  il  viagaio,  o la  gì 
!*  • ^pJ'.rorr  le  voj.t.ee  . 4.  Ttrre  fole  a uno,  va- 
le Rimunvcilo  dalla  ocdenaa  . Diffuadtr  , dt/àbu 
Jjr  \ /•ire  detrtirt . f.  Torre  fenipo  , vale  Far  per- 
dere altrui  il  tempo  oc-portuno,  0 1’  occa'Wiqe  d< 
fare  alcuna  cofa  . Faire  ferire,  fairt  mani'., tv  f 
atta  fi  cu  . $.  Tor  fo , n Tirar  fo  alcuno,  il  che  li 
dice  ancora  Levare  a cavallo,  vale  Dire  co- 
le ridicole  , c impofflsri  , c volere  dargliele  a 
credere  per  trarne  piacere  , e aal volta  utile  . Per- 
fifler  ; Jt  jouer  de  f tuifu  wn  , J,  Tqrrc  fu  akuno , 


vele  anche  Ingannarlo , farlo  fare  . Tronfici  ; Su- 
per ; Jurpnudre  ; empaumer  ; jiuer  ; sfumar  ; s-  I 
bufar  ; att  rapar  ; emtiUr  ; e*  1 bitter  ; eritber  ; tir - 
convenir . Guardate  a non  citar  tolto  fo  , che  io  non 
credo  mai , che  , ec.  f.  Torre  a credenza  , vale  Pi- 
gliar folla  foie  con  pagare  a tempo  . Prendrt , a- 
tnettr  à ere  die . f.  Torre  a un  tanto  l’anno,  e 
Torre  a intere  Te,  vagirono  Prendere  per  pagarne  1* 
intercise  fermo  . Prtmdtt  de  l‘  argine  i /’  interri , 
d tini  un  .ri» . 9.  Torre  a litio,  a nolo  , a pigio- 
ne , o rimili  , vagirono  Prendere  a tifare  alcuna  co- 
fa  con  pagare  una  dercrmmata  m.-rcede.  Lette'; 
? end  re  J lutee  , J ferve  . 5-  Torre  la  volta  , v.tlc 
I aitare  innanzi  , preoccupare  nelle  oper.ixrom  alter- 
native  il  luogo  altftll  , -che  an.hc  dicefi  Furar  le 
motte  . Prevenir  . {.  Torre  la  volta  alle  cicale  , va- 
le Cicalar  troppo  , e per  lo  p«j  Tenta  ptopafito  . 
Ca fuetti , ilici  , babiiltr  trip  ; pariti  J tare  flr  i 
travati . f.  Torre  del  tratto,  o ,1(118  mani,  vale 
E Ver  prima  dell’ altro  a checcheTia  , che  aochc  fi 
«lice  Vincer  della  mano.  Gaf ut  futlgu  un  de  la 
main  \ ta  prevenir . 51.  Torre  di  bocca  , o Togliere 
la  parola  di  bocca,  qundo  aleuto  aveva  in  animo, 
c poco  meno  , che  aperte  le  labbra  per  dovzr  dir: 
a cuita  cofa  , c un  altro  la  dice  prima  di  lui  , cota- 
le atto  fi  chiama  Furar  le  mo.Ee  , o veramente  Rom 
pere  1’  uovo  in  bocca  . croi  Torre  di  bocca  . P*frr- 
ni*  ; de  vincer  ; prendre  lat  devimi , la  deTut  ; fa 
fsiflr  dei  aveuuei  ; venir  au  dtvant  . f.  Torre  ia 
pace  , vale  Sopportare  . feufrir  ; anivnr  ; fuppir- 
ter  ; ethrer  ; r.-"i»p:rrzr  ; preterirà  en  patitale  . f. 
Torre  in  roottessin  , vale  Non  ninnare  , difpreaia- 
re  . Mlprifar ; de  taiga  ir:  avvìi  du  mrprit . 5. 

Torre  influì»  al  Ciclo  con  loie,  vale  Lndare  ecoetl- 
vaenenrc  , innalzare  con  encomi . Élever  fueìgu  un 
tufiu  ante  nvei  , le  pròntr  , te  vinter  bearne uip  . J. 
Torre  uno  di  te > mede fir.10  , vale  Cavarlo  di  frano  . 
F-t-urdir  iveigu'  un  , lui  fairt  ptrdre  ta  teee  , ia 
latita  . f.  Torte  il  capo  . o la  fella  a chlcehcTia  , 
vale  Importunarlo , infaftidirlo  s.on  importuni . 
Imprreuncr  ; ennurtr  ; introni  'Jet  ; /attener  ; taf. 
ftr  ta  ette . 9.  Torre  alimi  del  capo  checchcflu , 
vale  Farlo  ricredente  di  una  falfa  opinione  , 0 da  un 
vaao  fofpetto  . lìetrmpn  ; dtft’-aftt , tehìrer  ; ri- 
rer  d'  crreur  ; u ter  de  l.t  tilt  ; nitrire  au  flit  . 5. 
Torre  di  mira,  e Torre  la  mira,  vagftono  Prender 
la  mira  , mirate.  Mirar  ; vi  Jet  j buter  ; sdufer  s\  • 
bue.  Par  che  fia  Sato  un’ora  a tor  la  mira  . {. 
Torre  «li  aura  alcuna  cofa  , flgurataoi.  vile  Prcfic- 
gcrfela  per  fine  . »’:;<»  il  ...  . uveir  psur  bue  . r. 
Torre  di  vita  , tor  ia  pcifona  , torre  dal  itvviio, 
al  iru»udo  , o dii  mondo  , e Tor  di  terra  , e fintili , 
vaglioeo  Privar  «li  vira  . V.  Ammassare , Uccide- 
re.  5.  Tolga  Iddio  , vale  Non  piaccia  a Dio  , non 
voglia  Iddio.  A Dieu  ne  piai  fa . {.  Torfi  , « Tor  fi 
giù  da  checchrTia  , vale  Defdlcre  «la  alcuna  c</a  , 
abbandonarla  . fr  defi, ter  , fa  dipartir  de  y>i</y«< 
t'trjt  % f ab aadorrntr  , 9 remarti . T-  Toglierli  «lai 
pianto  . vale  Cc  Tare  di  piangile  . Cifri  de  pleuitr  ; 
ef u ter  ft*  tamii  . f.  Torfi  dinanzi  al  altrui,  vale 
Lcvarfì  dal  luo  cafpctto . Còtti  da  Savane  f utlgu 
uà  , ;ir  retirer  . f.  Torfi  d’addoTo  , o Torli  dman- 
ìi  alcuno,  vale  Fare  in  modo  che  non  comparifca 
pia  davanti  , mandarlo  v a , non  n«  voler  faperaul- 
la  . S«  detivrer  ; ft  dtbarrajer  de  f uilgu'  un  , le 
ttnvarar , ma  vu.'ur  ptui  le  vaie  , ne  vjuhir  plut 
de  lui.  S-  Toelicrfl  d‘ alcuna  pei  fona  . in  (catini, 
efeeno  , vale  Ufarc  carnalmente  . V.  Ufare  , 

TOGUMENTO,  f.  m.  Il  torre  , Rutamcnto  , 
furto  . Knlfvmtmt  ; fri  fa  i veleria  l vi t ; late  in  ; 
efttofuer't  ^ fiiouttrie  . 

TOGLI . ÒRF.  , verta!.  Di.  Che  toglie.  O.ui  sali- 
ve , fui  p rend  , fui  fa  fai/St  de  f ur.’y ut  ekafa . 

TOLETTA,  f.  f.  Vite  frantele  , dell"  ufo  . Alt  ir- 
ti menta  , c apru'ata  di  variarnefi,  ed  abbigliamen- 
ti , per  eoi  »' adorna  la  Dama  ntl  gabinetto.  Ter- 
vita  dalla  fon  damigella  . Toilette . 

TOLLERÀBILE,  a.!J.  d*  ogni  g.  Comportabile, 
Compone  vile  , da  ciTcr  fofferto.  Se  ut  .natie  ; ultra 
Ut  ; Joj  petenti*  ; pi  falle  . 

TOLLERABILMENTE  , awerb.  Con  tolleransa  , 
in  maniera  comportabile  . Supporeab/timent  ; e an- 
che , pitirmment  ; «<r  nVuwr  ; uvee  fremete  , 
tu  confiture  : fame  ft  fiaiteiet  ; Jan t mirrmurt . 

TOLLERANTE,  ad.!,  d'o^ni  g.  Clic  tollera  . Te- 
ierani  : r itieni  ; fui  ialite  . 

TOILFRANZA  . f.f.  Il  tollerare  . TMrsuee  ; pa- 
tìtnre  . indù. genie  , f ndefctadania  \ eon.laaet  ; ten- 
ta nimi  té  . 

TOLLERARE,  v*.  a.  Comportare  eoa  pazienza, 
e franchczi.»  , (ÒppOHUI . fappenet  ; t^er,r  / pj. 
tieniti  ; tndnrtr  ; J offrir  ; r.-nipatir  c inni  ver  . 

TOLLERATO  , TA  , adJ.  L'a  tollerare  . TeU- 
rt  . tre. 

TOLLF.RATÒRF  , vernai,  m Che  tollera.  Toti- 
rjmt  ; fui  lolite  ; fui  ) v'ffrt  -,  fui  politalo. 

TÒL’  ERE.  V.  Togliete  . 

TOLLERO,  f.  m.  Moneta  Tofeana  d*  argento  . 
di  valuta  di  lire  fri  , o fia  di  nove  giuli . teu  d‘ 

buffi . 

• TOL LETTA , f.  f.  ) Vertale  da  torre  , Tol- 

• TOLLKTTO  , f.  ni.  ) to  , rapito  NE  fi  ufo 
tal  voce  , che  coll’  aggiunto  di  Mal . Ycl  ; tanic  , 


te  fu  * a tvj/d,  oferofut  , «w  ufnrii . 

TOLOMMÈA,  f.f.  Nome  del  Cerchio,  dive  Dan* 
re  colloca  i traditori  ; detto  , fecondo  alcuni  , da 
Tolommeo . Principe  degli  Ebrei  , che  acuito  pe-  tra- 
dtmcnro  il  fitoecro  , e due  fuo’  c-ignali  , Smini  1 de 
l'  Enftr  , ah  Dante  place  Iti  iraluet. 

TOLTA  , f.  f,  Tog. mento,  il  torre . M/i  ; et- 
/Avute»  . f.  Dicch  , Buona  , e mtla  tolta  , prr 
Buona  , e nula  Compera . Rro  , 01»  •ntuviie  orbai  . 
f.  F fet  tolta  di  aLono  , fi  dice  dell’  Hfere  fio  ade- 
rente , o amico  . Éjre  ami  , mi  au Ibi  reni , au  parti  • 
fan  de  futi  fu"  un  . 

TOLTO  , TA  , Cr»  »’u  Tot  letti , «e.  AdJ.  da  to- 
gliete , e da  torre  . 6té  ; anleve  ; rat»  ; p rii  ; rs- 
parh  ; di  rati , Cfe.  V.  il  verbi . 

TOMAJO,  f.  m.  La  patte  di  fopra  dalla  (carpa  . 
Em'eifne  . 

TOMA  RE  , v.  n.  Cadere  , o «udar»  a capo  allo 
iogi&  , alzando  i pioli  all’ aria  . Cul.'uter  ; r mber 
la  ms  pttmiìtt  ; fairt  la  tulbut:  . f.  Per  fiiRiht. 
vale  Scendere.  De  lenire  . Ms  fino  al  centro  pria 
eonvien  eh’  io  tomi , cioè  (benda  . 9.  Ni  ti  diri  , 
eh  i fiz  , ni  moltcr tolti  , fe  mille  tate  in  fui  CIP> 
mi  tomi,  cine  ritomi  a pormi  le  mini  io  capo  . fi/- 
antere  1. 1 n»  tini  Jnr  ta  tv  te  . 

TOM  OSELLA  . f.  f.  Pr;f.  Fiat.  Spezie  di  polpet- 
ta , o zitta  fintile  Torta  di  vivznJz  . Sorte  d ' ba- 
rbi!. 

TOMBA  , foli.  f.  Sepoltura  , arca  da  feppcllire  . 
T nube  ; tombe  tu  ; esiuu  ; manumeni  ■.  fepulerti 
t pu'turt . 9.  Tomba  . per  Buca  da  grano  . Gremir  . 
V.  Buca  . Dentro  alle  tue  eafe  in  una  tomba  fatta 
per  con  forzare  Aumento  fi  nzfcofe  . {.  Fer  Corre  , 
o Ci  fa  di  villa . Une  grange  ; hi;  de  tati- 

piene.  In  pochilTimo  'empo  di  multe,  e grandi 
poifoTiool,  e ville,  e tombe,  c eiScIla  comperi- 
(ODO. 

TOMBACCO , f.  m.  Ifo/r.  li.  Socta  di  metallica 
rompcfiaione  , MiBora  , 1 cui  ingtcdnnii  principali 
fona  il  pi  unta  , e l’ottone.  Tentbie . 

TOMBOLARE,  v.  n.  Cadere  col  capo  aH’iagrh  . 
Cui  hi  tir  • fairt  tj  attuti  : lambir  ta  itti  premi! - 
re  . 9.  F«r  fimilit*  Far  rorubnlzre,  vale  Mandar  1.1 
rovina  , io  malora  . Cmlbut-r  , mine*  un  botate  , 
detriti  re  fa  fortune  . Ni  mi  parrf  mai  ciTcr  donna  , 
ni  viver  ccrtameate,  iofinu  a tanto  ch’io  non  Ufo 
tonibalar  giù  da  tasta  tol'citA. 

TOMBOLATA  , f.  £.  Il  tombolare . Cut  bui  t { 
ebtìte  . 

TOMBOLO,  f.  m.  Capitombolo.  Culbute  . 9 Di- 
cefi  Fare  un  tombolo  , per  lo  ile  fo  , che  Tonili  1.4. 
re.  V.  {.  On'lc  in  pro-zerb.  di.cfi  ; Io  ikii  ne  farei 
un  tombolo  in  full*  erta  , che  va, e lo  Delfo  che  , 
Non  ne  volterei  la  mano  lor.vvptÀ  . Je  ne  freon  par 
la  miindre  demarchi . f.  Tarn  boto  , fi  dice  anche 
certo  Strumento  , fui  quale  fi  fin  lavori  di  trine  , 
o Umili.  Crupa  fui  liguri  on  fan  de  la  dentile. 

TOMO  , f.  m.  Pronunziato  coli'  O Arctto , li  to- 
rnare . Culbute  ; tbute  . 

TOMO  , f.  m.  Col  pr'mo  O aperto . trsttaad  jR 
di  Libri  , vale  Parie  , o Volume . T*ne  -,  vciuuoe  . 

* TOMOLTO,  f.  m.  V.  Tumulto. 

TÒNACA  . V.  Tonica  . 

TONACELLA  , f .fi,  ) Dim,  di  tonaca  , Toni- 

TOMACHlNO,  (,  m.  ) cella.  Petite  tunigue  . 
TON  AMENTO,  f.  di.  Il  tonare  . Bruii  , telai  dm 
ttmntrrt  ; /’  a.liam  de  tenne’  . \.  Per  fiatili».  Tona- 
meoto , o biitisamento  negli  orecchi  , ovvero  chiu- 
dimeato  Delle  nare  . Tiurouim  . b.urdoanemrne  dei 
lUiHet . Tooamenro  , e rugghiaricnto  di  vento  . 
Brtmt  du  inni  fui  fot. f fa  arte  fate. 

TONARE. , v.  n.  l o Drepicar  , che  fanno  le  nu- 
gole. Tinnir . 9.  in  fì^oltic.  att.  vale  Far  tonare  , 
mandar  tuona  . Laaeer  ia  foudtt  ; fairt  rmner . 9. 
Pc»  fimilit.  vate  Romoreggi are  , flrepitare  . Tonati  { 
bruire  ; faire  du  bruii  , du  testai  . 

TONCHlARE  , v.  n.  Edere  offofn  da’ tonchi  . É- 
trt  r.ngi  . gite  dee  eterea c.-n  , e f.m  , de. 

TONCHI  STO,  TA  , alkL  05;  fo  dal  tonchio. 
Rea -e  dei  tbjrtnpnt . 

TONCHIO  , C m.  Gorgoglione . f batta  (tu  \ rg f. 

fin  ; calandre . 

TONCHIÓSO . SA  , a&.  Che  tu  tmichi . g»i  t 
du  (barin eoa  1 . f.  Per  fimilit.  vale  Lordo , Schifo  . 
Sale  ; e ouven  d’  ndaret . E lo  Spirto  in  un  nugolo 
fomnfo  fu  viDo  ufeir  da  quell*  atra  cloaca  brutto  , 
nero  , ronchiamo . 

TONO  AMENTO  , f m.  Il  toodare  . Arrendi fe- 
rmai. 9.  Per  Toodatura  , tofomento.  Tentare  ; r*- 
gaure  . Cura  d'  acconciare  li  corpi  , «andamento  di 
capelli  . 

TONDARE  , v.  a.  Far  tondo  . Atro» dir  ; rendrm 
rortd . 9-  Per  Fondare  , tifo  re  , c fi  ufa  in  fignific. 
att.  C a.  p.  Tcnftt  ; reirjneber  ; ree  ne*  ; tbarbtr  . 
E.  nel  rondarlo  avverti  di  n>l  punto  intaccare  . 9. 
Per  Tagliare , pinate.  Tatuar  , stayer  , estender  , 
ctaeuer  , eondre  Iti  arbrrt . La  vite  novella  , «.  «3“ 
fi  vuole  rutta  t ondare  . 

TON  DATURA,  f.  f.  Tonditura  , 0 CÌA  , che  (I 
(leva  in  fondando.  Torneare-,  meni ire. 

TONDEGGIANTE  , a-'d.  d’o«ni  g.  Eia»  dell’ afe. 
Che  pende  ai  Li  figura  forvia,  cuc  tooleggia.  Rr*»- 
dilet  : f mi  rtlive  en  b.\J*  . 

TOX- 
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TONNEGGIA  HE  , ».  n.  fendere  alia  Apra  ten- 
da  ; e fi  ufi  aneli»  ia  fonine,  atc.  c n.  p.  t.m  puf 
qui  r;ni  ; jrrji»a»r  ; érnntr  dm  rttief  ; tbantMtmer  ; 
/lire  .rari»  I a rji  ituf  . 

TONDKGGIATO  , TA  , add.  Datondetgtarc  . Qjti 
a/l  artvaii  . 

TÒNDERE  , v.  a.  Tifare , e fi  ufa  anche  ia  G- 
jnittc.  orar.  paitt.  Trwdrr , empir  Li  uine  ni  Iti 

^TON DETTO,  f.  m.  Dim.  <H  tondo  fofl.  Un  poi t 
globi  ; wn  poi»  *»n1  , mi  uni  poni  foattoupt  . 

TONDETTO,  TA  , Mid.  Din»,  di  tondo.  Rondi- 
lo ; un  peu  rand . 

TONDEZZA  , f.  f.  Attratto  di  tondo  . Rin/tmr  -, 
rotondile . 

TONDINO,  f.  m.  Dicefi  «’ortnetnaatc  a qnel 
Putto,  che  li  t*rnc  davanti  nel  mangiare  a tavola . 
Ajuttt  . f.  Tondini  , fi  due  anche  per  Membruto 
d'  architettura  negli  ornamenti  . che  e un  Cilindro 
di  piccia!  diametro  , detto  nache  Baàtiaciao  . Bo- 
rutti t ; rd'jtdt . 

TONDITURA  , f.  f.  Il  rendere  . Tonfnra  . Ton- 
te-, l' off Itn  de  tondo.  5. Per  Tonditura  . il  pareg- 
I ire  , l*aJt|iaafC.  L’jiVi.-n  dt  n.rirr,  d' èfatifir  . 
Alio  Ipivher  lo  becco  oon  fi  rade  , ma  tan.iit.irc 
rade  laano  stand' nn-bie  , fc  lana  zìi  cade.  S.  Per 
Quello,  Che  in  «ondando  fi  lieva  . Tot. turi  ; ragna* 
ir  ; faune . 

TONDO  , f.  m.  Spera  , slobo , circolo  , erre  onte 
renra  . fpbln  : ttrtlt  ; tirronjlrtnre  i piate  ; renJ  . 
$.  Tesili  , d.cefi  anche  a un  certo  A mele  piano  , c 
utoado  per  lo  più  ili  fl.igaf»  , rrr  ufo  lì.  tenervi  fa- 
ira  i bicchieri , e il  fafto  in  folta  tavola  . font**- 
pe  . §.  Tondo , per  Colpo  Aito  a tondo,  oin  giro  . 
Un  tenp  dense  en  rumd . l'un  re  , rovetei  , tondi  , 
llmmaza/iro . 

TONDO  , DA  , adì  Di  figura  circalare  , o *feri- 
ca  , clic  pende  nel  rotando  . Rond  ; eireulaiu  \ irti- 
imiti  ri  ; jpterifmi . i.  Tondo,  per  Semplice  , graf. 
(ciano  . Cr-^i/r  ; tauri  . /ìspide  ; rufli pur  ; Muri- 
mi ; ptfanr , <!*r.  Quantunque  fotte  tondo  , e trotto 
uomo  , nondimeno  , ce.  ave  a di  valenii'tìmo  frate 
fuma.  f.  Tondo,  aggiunto  a Ninnerà,  vale  Che  è 
fina»  IMti , clic  man  e n.  p .»  , ni  meno  , che  osci 
in  modo  hallo  pct  maggiore  energia  più  comunemen- 
te fi  dice  Tondo  tondo  . R-n.1  ; /u/tt . f.  Toodo  , 
per  1 telato , di  rilievo  . che  non  * unito  » o attac- 
cato ad  altra  cola . Qui  rfi  de  rthtf , en  rtndt  bif- 
fe . V»  fcpoUro  di  marmo , .love  fi  veggono  tre  ti- 
lt "te  tmuk.  che  colla  tetta  (ottengono  la  catta  . f. 
Sputar  tondo  , vale  Stare  in  fui  gnade  , oftentar 
griv  ti.  Tenne  ter  dm. O-md  ; fitti  la  grand  Ju  gnaar', 
a ' re  /lire  a ttroirt . f . Tondo  , Ver  Dif.  Avv.  con 
avanti  la  prcpnfiiioar  , In  circo»  forcala  , n Siro. 
(ireu/airrmrni  ; en  rasi . 

TONDÙTo  . TA  , add.  Da  fondere  , Tofaro . Ten- 
da ; ceir.ur  ; tot  Ut  ; ferrasi  b e , CPr. 

TONLLLÀTA  . f.f.  Magai,  et.  Sorta  di  pefo  , va- 
lutato da  due  nula  libbre  . Tonneau . 

TONFANO,  f.  m.  Ricettacolo  d'  acqua  ne’tiami  , 
ove  eli»  è piu  protenda  . t/cufo  ; atpmt  ; prffaad*. 
5.  Per  Va  fc  «U  bere  «h  valla  tenuta  , ce-  L'or  e /pi  ce 
de  poi  À I*  tati . mi  rfr  grand  gettiti . Colmane  il 
tentano,  e porgilo  a me  . 

ToNlO  , f.  m.  Caduta  , ed  anche  il  R ornare  , 
et  e fi  fa  in  calcando . Cbtìit  tp  truit  gite  l’onfait 
in  tynfjnt . 

TONTOLARF  , v.  n.  Ratif.  Forfè  lo  fletto,  che 
Cabarè  , rovefeiare  , c far  roniorc  in  cafeando  . Cul- 
ture* . am  fam  un  trend  fruii  tn  timpani . 

TÒNICA  , e TÒNACA,  f.f.  Vette  lu*»?a  ufallda. 
gii  antichi  . Twfifor  . f.  Op  proptiamcnte  .licei» 
Tonica,  Quella  , che  nùno  i Religiiofi  clanUrali  . 
Tnaifpr.  f.  Per  metaf.  vale  Ricapumrntn  . e n- 
cecto  . Afi/a  ; rifu  re  ; fetonti  -,  prtttffien  ; afilgan- 
et  / fattvtgaidt . D’  o*m  opera  perverfa  tu  («'coni- 
ca. (.  Tonaca  d'una  data»,  .1  cono  i Gertatoti  di 
«rerallo  alla  terra  cotta,  ehertcuoprc  la  (tatua  . La 
ebapt  d*  la  fiatar . $.  Tonica  , but.  Par.  per  Men- 
br  .ni . Timi  gai  ; memfranr  . 

TONICELI  A , f.  f.  Dim.  di  tonica.  Tunigm  da 
d<Jau i . f.  Tonicella,  fi  d ce  pift  propria mm:e  al 
Pai  ai»  dio  del  Diacono  , C Sab  ucotao  . Dalmati gaa  ; 
u ni  i -r . 

* TÒNfCO  , f.  m.  V.  Intotvuo  . 

TONICO  , CA  , arfd.  T.  Mtdice  . Aggiunto , che 
lì  di  al  meta  de'  tmrfcoii  di  quel  corpo  , eh’  C ptefo 
da  due  contrarie  virtù  de’  mufooli  f ppottr  , quafi  fra 
fe  Pugnanti,  e de' rimedi , che  giovano  a nunet- 
tcrgl»  in  tuono  . Tonig ire  . {.  Torneo  , T.  del 

ia  Matta . Diteti  bota  tonica,  là  nota  for-da- 
».  corale  , o principale  d’  un  tuono  , e snodo  . Nitt 

t t,gur  . 

• TONITRUO,  f.  m.  Al.  V.  Voc.  Ut-  Tuono  . 

T farsene . 

7'ON'NA  , Salvie».  Verb.  fcm.  di  conno  La  finti- 
le dn  tf*m. 

tt  tNNARà  , f.  f.  Luogo,  dove  danno  , o fi  con- 
te; aito  t formi  , ed  ar.cl.c  Sesr,  j,  mare  dove  fi  p«- 
f.-'v-'i  i tonni , c la  tele  mci'cliitu  , eli;  fvivc  a tal 
pc'  Aiif'.teor  i im  nnti‘e. 

iOV  -1H.ÀTA  . :.  f T.  Marinar» fra  , TontUa- 
ta,  tei*»  di  dua  ir.iL  Loù;e  ì -nana. 


T O N 

TONNINA  , f.  f.  Salame  fitto  della  fchitiu  dal 
pefee  tonni».  Thonmt . f.  Tonnina,  Lot.  Mrd.  Vo- 
ce baita,  per  tMpi , cifpoliti.  . I lucci  asti 

ìia  qiufi  fpenti  tutti  orlart  di  tonato*. 

TONNO,  f m.  Grotto  pefee  di  mare  , che  va  a 
Cernere  , e pcùcù  m ptO  luoghi  de!  Medi  terraneo  • 
Tarn  . 

TONSURA  , f.  f.  To fatiti , ed  è proprio  quella , 
che  ulano  t rv.'>eioft , che  altri  reni»  diccfi  Chcrica  . 
Tentare  ; tos>  • •■•»«.  f.  Per  qoell' Atto  preparatorio 
agli  ordini  m r*.ri  , ciré  anche  fi  dice  Prima  tonfj- 
ra,  e«l  è 11  toa.lce  , clx  fa  1*  prima  volta  il  Pre- 
lato t capelli  a coloro , che  intendono  di  divenir 
clerici  . c pattare  adì  ordini  Cacti  . La  tttfmrt . 

TON »U R ARE  , v.  a.  Darla  prima  tonfjra  . Ton- 
farti . 

TONSURATO,  TA  , add.  Da  tonfurare  . Ton- 
fati . 

TONTINA  . f.  f.  Volp.  le.  Nome  , che  fi  t dito 
ad  uaa  fpectc  di  cento  vitalixio,  fondato  fu  l'erario 
regio  , con  aumento  di  reddito  alle  perfone  foprav- 
v»  venti  , e fa  cosi  detto  dal  nonne  di  Tonti , clic  ne 
«*teJ<  »l  protetto . Teoriar  . 

TONTÙRA  , f.  f.  T.  Marinamfta  . Arcai  tra  di 
alcune  pani  delle  navi , c generalmente  , rilievo  di 
tutto  ciò  che  efee  fuori  del  piano  di  ette  . Rejon  . 

TOPAIA  , f.  f.  Nido  de' topi . Niddt  rati . 5. Per 
fienili t.  fr  dice  di  Cafc  antiche  , o che  fieno  in  pef- 
fimo  fiata.  Pittile  mature  ; giletat , gmier  m ti- 
fo» f»i  tamii  »«  »«»»«. 

TOPAZIO , f.  m.  Pietra  prtaiofa  , che  fittovi 
nell’ifola  chiamata  Topaaio  , nella  provincia  detta 

I bande  . Topate  . E per  fintili!.  Ben  fupp  tco  io 
a te  , vivo  topaxio  , che  quella  gioia  preti  c lai  neru- 
mi , perchè  itti  facci  de!  tuo  nome  faaio  , cioè  a te  , 
beato  fpinto  , Che  eifplcndi  più,  che  uno  toputo  . 
Qjii  Prillo  e.nmmt  urne  topaie  . 

TÒHCA  , f.f.  Salvia,  Titolo  d'atcuoi  libri  d’  A- 
rifiorì  le  , c di  Cicerone  , ne'  quali  trattali  dell*  in- 
venzioni degli  argocnenti  , e de' luoghi  da' Retori 
appellati  comuni  . Topi  futi  . 

TÒPICO  , CA  , a. LI.  d’ogai  g.  e talvolta  . f.  m. 
Red.  Aggi  auto  di  rimedio,  c v.lc  Locale  , dilungo. 
Tapi  già . 

TOPINAJA  , LL  Topaia  , nel  feconda  fignific.  V. 
Topaia . 

TUK1NO,  NA  , add.  Simile  al  coloc  di  topo  . Dt 
eati-  ror  de  fiati t . 

Topo,  (.  m.  Sorcio,  animalctto  , che  danneggia 
le  , la  paglia  , i mobili  delle  cale , e a cui  i 
gatti  fanno  contino»  g- terra  . Rii  tauri*  . Topo  di 
campagna  . Camparn-l  . f.  E’ c'è  piti  trappole  , thè 
topi  . maniera  proverbiale,  che  vaie  chele  infidie  , 
e gl*  inganni  fono  più  che  le  prr.rone  d.\  infidi  are  . 

II  r a pimi  de  pidget  gut  de  peritonei  J artraptr . 

f.  Quando  la  gatta  nw  è in  aule  , i topi  ballano. 
V.  Gatta  . J.  Dar  1’  orma  a'  topi . V.  Orma  . f. 
Arrivare  dove  i topi  rodono  il  ferro  , F*r.  Dijt.  In 
maniera  pioverh.  fi  dice  di  luogo  , ia  cui  fi  fanno 
cofe  fopnoiruno  , e quali  Imponibili . Parvenu  i 
fatte  f ìmp‘J>fit . %.  Topo  di  Faraone,  C».  in 

Icneumone  . hbntanon  ; nung*a.1e  i rat  de  Pèt- 
reen . 

rGVOjRAFf  A , f.  1.  T.  Didwfealiei . Deftritionc 
«fatta  4'  un  luogo  , d'  un  paefe  particolare  , ed  è di- 
ve» fo  da  Gcogri.t.4,  la  quaie  è dcfcriiione  generale 
della  Tetra  , <1*  un  Regno  , od'  una  Provincia  . To- 

pOtrap*it  . 

TOPOGRÀ  FICO , CA  , add.  T.  Didafealin . Ap- 
partenente alta  topogralla . T«p>grapbifue  , 
TOPOLINO,  L m.  Dim.  di  topo.  Petit  rst . 
TOPPA  . f.  f.  Sona  di  fifmnva  fitta  di  piaflradi 
fètto  con  mcegni  cornfpondenti  a quelli  deila  chi»- 
«c  , la  quale  per  aprire  , e forcare  fi  volge  fra  quelli 
ordigni  . Striare  . 5.  Toppa  , dicefi  anche  a peazuo- 
lo  di  panno , o Smiti  , che  fi  cuce  in  (ulta  roti  ora 
del  veilimc.no.  Unt  piitt  i un  ftfit.  f.  Top,'», 
è anche  termine  del  giuoco  della  sira  , coi  qasle 
da  chi  tira  i dadi  s*  accetta  lo  'avito  Cattonii  , al 
quale  invito  fi  dice  Matta.  Topo.  f.  Top.1*  thi*- 
nu.no  i Le  inaimeli  , 1 t .ippnm  di  legno  . Capi 
TOPPA LLACCN1  AVE  , f.  o:.  Factor  di  topr«  , e 
di  clitavi  . Magnano . hrr»»ritr  . 

TOPPARE , v.  a.  Termine  «kl  giuoco  dell*  «ara 
che  vale.  Tener  la  polla  . Teptr  , 

TOPPE,  f.  ni  Voig,  It.  Voce  Francete.  Quell’ 
adornamento  moderni»,  «he  fi  fa  de' cosili  , tratti 
dall*  insù  «Iella  fronte  all* indietro.  Tauatt  . 

TOWtLTTO , f.  m.  l'or.  Pii.  in  Tornino.  Dim. 
di  toppo  , rcaactto  di  pedale  grotto  di  qualdx  al* 
boro  atterrato  . Petit  pud  , co  Jouel-c  d’  arfrt 
empi  . 

TOPPO,  f.m.  Rezzo  dì  pedal  grotto  dì  qualunque 
albero  atterrito,  folaraenri;  riddo , c h dice  anche 
di  qual  io*  pezzo  di  legno  grotto  , c iniorroe 
Jrrfi  Lnaebt  de  hit  ; tèjntur  ; ePirtr . 

TORACE  , f.  m.  Vie.  D»f.  ee  Qi-  Ha  pure  del 
corpo  , che  contenente  il  cuore  , I polmoni , e le 
pani  v iali  , C che  circofcritt.i  per  tutto  da  cole 
«fi Renile  '*  dalle  cU‘i;coie  fina  al  <ii.i fiamma  . Le  ite- 
rar ; ta  tariti  . 

TORACICO . Ca  , add.  Vie. Dif.  AppoRlKItl  al 
torace.  Tòmmtèrfme . 


TOR 

TORBA  , } r.  r.  La  corrènte  de*  fiaml  , in- 

TÓRBIDA  , ) rorbittata  dalle  piogge  . Le  eoa- 
ram  d‘ m%t  rivifn  disi  èei  tene  font  ematiti . 

Ti'iRRIDSMENT*:  , avv.  Cou  torbidezt*.  Aver 
troab/e  . i.  Per  metaf.  vale  Confitfvnente  . cu 
m.-ate  turbata  . Confa/ement  -,  aver  l’  rfprit  irta- 
ile . 

TORRI D ARE  , v.  a.  Intorbidare  . V. 

TORBIDA TO  , TA  , aJJ.  Da  toCMitfrg.  Trom- 
à le , Tc. 

TORBIDEZZA  , f.  f.  Attratto  di  torbido.  Twe- 
He  ; eonf u,1on  . f.  Per  metaf.  Torbidezza  dell'  ani- 
mo vetta  di  alcuna,  vale  Odio  . Marne  ; rane  unti 

malin  v -ul-rr  . 

tokmdìccio.  Dicci»,  ^li  Uwno  r-rb.. 

do.  Cf»  pem  t r>arii  -,  /sorbe,  f.  T®rbiJiccio,  fi  di- 
ce anche  di  pettata  alquanto  attenta  per  ira  . ap- 
preafionc  , r>  altro  . Un  or*»  tramile  -,  un  pia  fsebé  ; 
un  ptm  arile  ; un  pev  dma  . 

TURBI  Dissi  MO  , MA,  aJJ.  Su?,  di  torbido. 
Tr/i-i'iufi» , &e. 

TORBIDO,  DA  , add.  Che  ha  ia  fe  mifchimu  , 
che  gli  toglie  la  eluatezsa  , e il  iim^iJezta  , con- 
trario di  Chiaro  , eJ  è propria  de’  liquori  . Tran- 
bit  ; lauekr  ; fui  n (t  p»*  dair . f.  Per  metaf.  va- 
le Conturbato  . afpro  , brufeo  . T rtv *->  ; Pro  gne  * 
r ir  tornir  ; frvite  ; dar  ; mie  ; ri  fide  ; Inmiia- 
Ht . Dentro  coofofion  torbida,  e tmfchii  di  digli# 
certe,  c d’  allcgreaie  incerte  . f.  Da’  ca.ii  fiati  il  il 
torbido  noto  , ciè  Che  fa  torbida  T aria . (L*1  rran- 
Me  . gai  o ff euri  il  /*  *•  r . 

TURBO,  B.»  , a.U.  Torbido.  Trombi!  . E*  mi 
fa  *1  torbe  viuar , ibleo  il  formo  , onde  T alma  in- 
di c;ac*  al  fuo  martire  - qui  in  forza  ili  fuA. 

TÒRCERE  » v.  a.  Cavare  checche Tia  dell*  fu* 
dirirteaza . Piegare  , coarnrio  di  Dinzure.  Tir- 
d’t  ; ifU'ner  ; nurfrr . f.  Per  metaf.  C.ve  perché  il 
capo  teo  lo  mon>!o  torca , fola  va  dritta  , e '1  mal 
< amati n dlfotegu  . M»  fa  come  natura  face  in  fuo- 
co , fo  mille  .volte  violenza  il  torsi  : qui  wm  m 
vece  di  torca  pvr  la  tutu.  Taarnrr  . %.  Torcere  , 
per  Volgere,  rivolgere  , o far  volgere.  Ttmmtt  ; 
rtnumer  ; r epiier . Giunto  ini  vidi  , ove  nurabil  co- 
la mi  lotte  ’l  vifo  a fe  . f.  To«ce»e  , in  fignific. 
neinr.  lutt.  per  Voltarfi  . fe  munir . Difiderofo  di 
volgerli  al  mare  per  lavgifi  . fi  totfc  a man  finiffra  . 
f.  Per  tflorccrfi  , fcontarcerfi . Se  rtphgr  { fe  rer- 
d’t . Se  I*  doglia  far*  per  Ibperflniti  d’umori  , o 
di  faagne  . la  qual  cofi  fi  coaofce , perocché  fi  tor- 
ce, c i f«iot  Banchi  fi  muovono  fcnxa  alcun  enfia- 
mento . f.  Torcere  il  grifo,  torcere  il  mufo,  tor- 
cere il  vifo.  e limili  maniere  , che  accennano  ge- 
tti , c art»  di  chi  fa  delio  fcìnfo,  dello  (degnali  . 
del  rirrofo . Pai  ri  /j  mine  ; fatta  la  mia»  . Però  tl 
clima , e non  torcer  lo  gnta  . f.  Torcere  le  fcrit- 
tnre  , vale  Stravolger  loro  il  fenfo  . B tmmftr  It 
lini  deb  irritarti  ; inttrprfttr  mil  lei  etri t arti  . 
Chi  ritri  da  qitrllc  , malvagio  coniglio  , o malva- 
gia operazione  trarre  , elle  noi  vieteranno  ad  alea- 
no  . le  fotte  in  te  f hanno  , c torte , e tirate  fieno 
ad  averlo  . f.  Torcere  la  foca  , o firmi»  , vak  Av* 
volgere  le  fila  addoppi a*c . Ter  Ire  ; carJrr  ; tiehn- 
ntr . Quote  volte  qu.in.k>  tu  fili  , e torci  lo  Rame 
GOliC  ‘lue  dita  , le  rarrt  mini  haann  tOCM  le  im  • 

TORCETTO,  f.  m.  Di  in.  di  torcia  . V.  Tor- 
chietto . 

TORCHI  ACCIO*  f.  m.  PfH.  di  torchio.  Otti 


eiergi  . cu  perire  puffi . 

TÒRCHIO  , f.  m.  Cattitela  grande  , o più  cande- 
le avvolte  ìnfieme  . Doppiere  , torci*  . Ptambeau  ; 
eiergi  ; tortbe  . f.  Torcili©,  è anche  «rumenta  4* 
Rampare  , « da  premere  . Puffi . Torchio  del  vino. 
Prtffiir . Vino  del  torchio.  Via  de  et  rea» . Ne  pa- 
rrete vedere  una  impeaaira  d’ inchiottro  , o due  m 
un'opera  d‘ nn  Fiottatise  amore,  che  tono  na 
fouo  '1  torchio  . #.  Torchio  fu  detto  anche  lo  ft ret- 
tolo . in  cui  G pongalo  i libri  per  potergli  ronda- 
re . puffi  . 

TORCIA  , f.  f.  Torchio  . Plsmbtaa  : rwh  . 

• TORCI  ARE,  v.  a.  Attorcere,  legare  «retto. 
Torl-r  ; irutaer;  rsrtilltr  ; litr  nrrirement . 

Tf  IRCI  COLLO  . f.  m.  sorta  di  uccello  , detto  co- 
vi  dal  frcq.ientc  torccrr  il  collo.  Pivtrt . f.  Talo- 
ra vale  lo  (letto,  «he  JUechestooc  . Tardetti»;  èr- 
ger ; tartufi  ; fama  deirot  ; tare*  ; taf rrd  ; pipi- 
btrd  ; mtagtuT  dt  tronfia  ; mi«««r  d'  iajtft  » 
f ipocrite  ; Jiiptr.lmtaa  . Si’  i‘  (Ma  BM  torcicollo  , O 
l’«to,mcvioae  , aduni]  x Lo  Lai  ua  gran  le  fcapi- 
q’.iato. 

TORCIFRCCTO  , ) f.  m.  Strumento  di  P»«- 

TOR.C  l FèCCIOlO . ) no  I no  , col  «piale  fi  ?«- 
m?  la  feccia.  Cb  ruffe  .)  pi  Ter  fuc/fue  h fatar  . 

TORCIGLIARE  . v.  a.  tMqunaUUVO  <1  anoete- 
re  , attorcigliare . TnriWrr  ; enro'iiUtr  ; fritte  i 
rr  uhr  ; r et  ardi  e . In  »,  tl  pzefo  v è una  fortezza 
molto  antica  . la  qiuic  è q.ufi  naftofl*  tra  dtvrrfi 
a. boti , che  vi  fon  nati  e tnecigUmifi  infieme  , oed 
A . . .ticeh  ufi  , c avvolticchiati . Knt-rtil.tt  -,  entri- 
l ieti . 

TORCI M ANNO.  V.  Tvicinzisto . 
i ICKCi.ILhiO,  f ai.  Toruki&t*.  V. 

* TOR- 
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T O R 


T O R di5 


TOJlCZTOJO>  fi  m.  Stroromrto,  • origlio  , col 
%ki*:e  fi  «art*  U lic*.  Roane  A india  la  Jiir . f. 
h<  lOreu -io  . Frega  ; prtgdr . Preme!»  . rugainu*- 
4«  aitai  . (> ctonie  k L aieilelTc  ai  torcitoio  . 

TORCI  TORE  , vero.  tn.  Lb«»la  , che  IOKC.  C*- 
lm  4tt*  rni . 

ToRClTÙRA  , f.  f.  L’affo  , « il  del  tor- 
cere. T un  H emetti  ; enarnUemema  p pii  ; f slhan 
iti  indie , de  pUer  , &t% 

TORCHI.  ARE  . fi  m.  Strettoio,  che  aneli*  «lo- 
cefi  Torchio  ,0  Tonai*.  Prt.fr , pm.f.ie  . 

TORCOLETTO  , fi  ne.  I DiJ.  Din.  di  torce». 
1*  , Torchietto . V. 

TORCOLIERE  , f.  m.  Cr.  im  Tiratale.  Quegli , 
che  lavora  nel  torchio  della  Pampa,  Tintore.  U 
vocab.  nella  voce  Tirature  . Pttjttr . 

TORCOLO  , f.  ni.  Torcolare  , fretto io  . Per grir  . 
f.  Per  Torchio  , nel  fecondo  lignificato.  P’aJ* . 
Mentre  i^vnu  quefla  ima  oliera  fi  1 per  entrare 
folto  il  torcilo. 

TORO  A/O,  f.  m.  Serbatoio  da  tordi . Lìem  #* 
I*  on  ttoferva  tu  rriwi . 

TORDkLLA  . f.  fi  Uccello  dell»  fptaie  de* tordi  , 
ma  on  pxo  maggiore . Liiane . 

TORDO  , f.  in.  Uccello  noto  d’  ottimo  Capere . e 1 
Conce  di  aiti  fpezre.  tfutr . $.  In  prowrb.  Me*. 10 
t inalveilo . 0 pincione  in  mano,  che  tordo  1 n 
trote»  , o limili  » c figline»  clic  miai  più  vale  una  enfi 
piccola  . ma  poifcdutt  . ciac  una  c'aode  , o miglia- 
re , la  q.ul  non  »’  abbia , nu  falamrrit*  fi  (peri  , 
Che  ani  Ite  in  moJo  pift  batto  , dkefi  : 1.  me;  tu  un 
•Suo  oggi  , che  un  bart>ero  a & Giovami . L1*»  tieni 
xaot  •-<««  fw  d,o*  ri»  /’ datai  . (.  1,;rdo.  diccS 
Anche  »d  Uomo  fumplice  , n balordo  . f.ui.'i 
•ini  t Jet  ; fl*cidr  ; Padani  ; l'urdood  ; m tatti  ; 
èt ietti  muniti.  Co»!  ad  un  lordo  conta, 

«lino,  u vende  , o per  faja  , o per  tafcia  il  pc/pi- 
goano  . 

TORELLO,  f.  m.  Dim.  di  toro,  toro  giovane. 

J trami  tamrtJ»  ; Averci//#*,  t.  'torelli  , chiamano  i 
Marinar  , Quegli  aTi , o tavolo  u , che  formano  da 
bado  il  convolo  della  nave.  GaAt'dt. 

*1 0 RÌCCIA  , foli.  fi  Capra  giovane,  itone  tèi- 


Tre. 

TORIO.  V.  Tondo. 

TORMA  , f.  f.  1 urma  , truppa  di  petfone . Trem • 
p*  , , mttitftie.  tenda  de  pnj  enrr  . 

TOHMI  M AGIONE  . f.  f.  ) Tormento . 

T0R.M»N~AMFN10,  t.  Bl.  ) V. 

TORMIATAHIi,  «r\  a.  Dar  tornirmi . Tnnr. 
vneetrr;  tetre  ; infoi e-re»  ; temer  ém  ivevuif  » de 
l»  prive  . «fa»  itiptji.tr  ; a/^i»r»‘,  thaanner  1 prnr- 
turtr  ; opprimer  . Quando  credo  die  re  in  maggiore 
Allegre xaa . c4  ivi»  muove  cofe , donde  molto  mi 
coniutba  , c r«v  nenra  . S.  Ter  Menare.  Im/rflar  . 
Cv.  Tormentava  le  l’rade,  e cammini  , e tutto  *1 
(ueie  d"  intano  A.  1 oracolare  un  cavallo  . vale 
Travagliar. o . niellarlo  foverchiainenre . Gemmai, 
éet  i>4  ritrai . v.  Tormentare  , i*  fignihc.  a*utr. 
Per  Affliggirfi  , . ifitnaifi  , Rare  in  lornacnto  . Sa 
riwiawarrr,  f jjKiftr  . Ir  ckeenatr.  1'  intuir  ter  , 
Jtttur  de  Li  . ùv  iipUifit  , Jt  /j»e  4m  tk.i 

fitr/ti  fitr'fM  rHr.  Ciré  mentre  lo  dtfiav*  , ver' 
è ch’io  rorirenuva  , difiaodn  . (.  In  lignine  nentr. 
pad.  vnlc  D-rl*  toimcnti  , alittLgcrfi  . Je  normen- 
lir  ; tt  meni  Air  . 

TORME  NTATISSIMO,  MA  , »d«*.  fanna.*^  S«»- 
perl.  di  tormentato . T>it  immuni < , Or. 

TORMENTATO , TA  . *d»L  Da  tormentare. 

Truri  rmS  , fyt. 

TORMENTATORE,  verb.  tn.  ) Colui,  o co- 

TORMENTATRICE  , vtrb.  f.  ) lei,  ere  «or- 
mesta  . Orni  iturmeoil  . CFr. 

ToRMLVTII.L  A , f.  f.  Sorta  di  pìccola  erba  . 
che  Ita  l.i  radice  hcrnocco.u«a , le  fraudi  Emili  a 
Ri  '-U  del  cinque  foglio  , c 1 fori  gialli  di  quattro 
fole  fi>,*.l;e  . Temnmii/te . 

TORULNTO.  f.  tu.  Prupiumentc  prua  aWittlva 
del  tirpo  , clx  fi  dft  a’  rei  . T»v»inrnr  ; imyptitt  ; 
pto%  ■.  mi  ore  ; fwt/lita  . A.  Pei  FaiT.ane  d’  ammn  . 
a!fiiKme,  travaglio.  Troiai/  . prima»  nomnmr  4' 
e/f  iii  ; *f 4i fì ito  ; rfjfii*  ; énelatiem  , 
pc/er;  4tth;naatmt . $.  Dair  tormento.  V.Tormen. 
rare  . J.  Dar  tormento  . o 1!  tormento . V.  Marti», 
rare  . Per  lo  peccato  della  fua  crudeltà  , e della  le- 
tta:» avuta  de  ir.iei  tormenti , ec.  A dannar*  alle 
ptac  «k  11’  inferno  . j.Fer  Itir-n  ento  atto  a vernare  . 

; p-intr  : pifoior  . Avevano  le  code  fimi- 
K<  latiti  a co.lc  di  fcarp.oaj  , c tormenti  a gnu  ciano 
Nelle  < r<?«  loro  . 

TORMENTOSAMENTE  , arv.  Con  tormenti. 
0:ij:orri,fimtn,  . tr^i.'/nment  ; aver  4ei  Horror  1 r . 

TORMENTCHIWiIMO.  MA  . add.  Swp.  di  tot- 
ireotofe.  Tritarmi  ; trii-4r,.t  oreot . 

tormentosissima  meni  i , aw.  s«p.  di  tor- 

r ‘‘•'«'amente  . Tm  rraelUmcai  . 

TORMENTÓSO  , SA  , add.  F-eno  di  tormento  . 
che  arpittn  tormento  . Tromeriamt  ; attirarmi  ; 
erj^n mmr  /‘Xeajnr  ; imbuii  raitt  ; dar  ; timi  ; dra- 
Ijoreoe  . 

. TORMI NTU770  , f.  m.  IHm.  di  tormento . Pe- 

f> 'J&lT'y  • Pft0<  J"rP**ai't  . 

TORMiNl  , f.  oi.  pL  T.  Al téue  . Prema.,  • do- 


lori  nel  vesti»  , dolori  negl’  iafefiini . Tramiteli  ; 
ém motti . 

TORNAGUSTO  ^ f.  m.  Cofa , eh*  faccia  tornare 
il  golfo,  o la  voglia  di  mancare.  Rjfris  ; lama  ; 
ièr  i foi  rjfjtiu  i fui  reirr.Ve  l’aprenr. 

TORNALETTO,  f.  m.  Pane  del  c^rinMlio , 
con  tha  da  piede  fi  falcia  , * adorna  il  letto . Tea/ 
de  tir  ; /#*£./  /entrar  . 

TORNAMENTO,  f.  m.  Il  tornare.  Rei  tur  ; ra- 
nno* . 

TORNANTE  , add.  d'agni  g.  Che  torna.  Qjù  m 

ictuic  ; fai  mimi . 

TORNARE,  v.  n.  Incamminarli , c prender  la 

via  verfo  il  hiogn  , onde  altri  p*iu»a  »’ er*  rutito. 
Rii  i.rrur  \ revamìr , J.  Per  Ridorfi  . Se  u intra  \ 
Ji  rtitodre  ; n i.  venir.  Tutte  le  pctfone  intono  fat- 
te -.i  tura,  in  terra  torneranno . 5.  Tornare,  per 
Ripigliar*  . o ricuperare  ic  colè  ca  tralasciate , o 

perdete  . Rtt  -o’ntr  , nprtné't , rty.-mmewfr  4 fax. 
te  1 uti or  ri.;.-  ; rattrtpu  ; retooo’tr  . F.  fé  tor- 
nando all  ’ anvofota  vita,  per  farvi  al  bel  devio  vol- 
ger le  fpa.lc , trovailc  per  la  via  fatali  , c potai  , ’ 
«.  $.  Tainarc  , per  E Tire  <H  nuova  c<d  , che  r.i  in- 
nanai . flniiw»i-;  erre  tfrvaiwia.  Ravvediti  04 
gtoiai  , c torna  uomo,  come  tu  eiter  fole-ri  . Tor- 
nare , per  Rifiatare  . ridondare.  Reueoif,  rriolttr , 
t ornei  ju  4tU\  mu»  . a }j  tnnu  rtr  fiu/fa'  «v. 
0|ni  vizio  può  in  graa.'i Tm*  tnu  tornar  di  colui, 
il'-cTufa.  f.  Tornire,  per  Riufvire,  divenir*. 
i/#tf»i/,-  ainver  ; eiè  ir  . Commciu  a duturare  , 
non  quel  firn  guardar  coti  ufi»  mote  le  la  fi  a lufiicit» 
ad  alcuna  cofa  , che  vercoma  le  patelle  tornare  . i. 
T.-irnare,  per  Re  Sa  re  , riuuaere  , «’fcre  . R^itn  . u»P- 
ifitr  ; d«nt<a-r/  ,-  eir#  . Con  quel»  fim-Ic  ladiem* 
tu  va  dall’  oTc-vaaioni  del  Camerario,  c del  Alti- 
noho,  la  Della  tornar  funata  in  una  finiti  lonta- 
nami. §.  Tornare  , parlanilofi  di  Mifure  , vale  Star 
bene,  rincontrare  . Te  rvof  toner  jo0t  ; le  r-iaportrr  \ 
tua  4’  atfoij  . f.  Tornare  , l'arlaa  toH  <ji  con»  , \ 
vde  oon  cifcrvi  errore  nel  caLulo  . «Wf«.  f. 

Tornare  , o tornar*  a fiate  , o fimili  , vagliono  Ve- 
n-re  ad  abitare  , o andare  a fiarc  , o ad  abuate  . 
Mg*  ««rarr  J bxhut  . è dimeniti  , i irttr  . Soglll- 
iki  1 adiri  citcr  rmr-i agiati  com jncnicnic  dei  dir 
pc'.'.-nr  per  Bia*i,  iimut , tt.  e nondimeno  tutti 
fi  le £Sr  n '»  ncilc  q.oraatc  fcnxa  fofpetto  di  fcofte- 
a;ou*  . t a.vrcTo  : cml  fi  dice  oggi  Pgli  * torna- 
to la  via  maggio  ; c*  fi  toraa  col  (rateilo  . f.  Tor- 
nare , in  fien  he.  air.  ptr  Ricondurre  . rimettere  . 
RxJwit  , teoHiirt  ; rtrat.'ìr.  Ogni  danno  r dora  , 
-totnand'  ili  in  buono  Slaro  . f.  [ornare  indietro  , 
parlandosi  di  bolle,  o fintili  maJort  , vai*  Non  ve 
aire  tnear.rJ  , non  lar  capo  . Reijomtr  e»  arr ti- 
lt ; àmmr  10  didimi  ; ma  pai  ak*onr  . f.  Torture 
indietro  alci  na  cofa  , hgur.uani.  vale  Non  avere  ef- 
fetto . Ka  pai  itojii  ; a#  pai  pivioire  J*n  egu  . 
f.  E in  figuAc.  alt.  vale  Annullar*.  A miao  tir  , 
a^' n ; annottar  ; aérrger  ; nmJrr  mot . §.  Tornar* 
alla  nwmon*  , tornar  nella  mente  . c fimili  , vaglio- 
no  Ricordatfi,  fovvcnire  . Se  laotanr  ; je  tifto- 
t lenir  ; /e  rappellpe  ; Jt  rrenirr  . f.  E in  fieniée. 
att.  Tornale  .Ila  memoria,  vale  Fai*,  che  altri  fi 
ricordi  . Rappetler  ; fairt  uff,  oviwr  rr*M*M>te/;  ir- 
meli n ti  n untiti.  ). Torna  re  Copra  alcuno,  o tornale 
in  capo  .*.1  alcuno,  vagì iono  Venite  mMortn  ad  alcuno, 
venire  fopn  di  coiai  II  danno,  incoratene  nule. 
Rnmi/er  fot  fo«.fo‘  t»  . {.  Tornar  conto  , vale 
Elitre  utile  , co .1  ludo , o filmi! . Tinnir  jm  tran 
are  À . . . ètra  orile  . a'.  antagtoa  , tuo tonde . $. 

7 ornar  bene,  eh.*  aaclx  fi  due  afioluiam.  Tornare  , 
vale  Elle  re  di  puccre , o di  comodo  , o d'utile  . 
£/rc  am  (re  ; Jant  p/ji.le  ; rr«r  mite  , n rt/egiar  . 
I.  Tornar  bene,  fi  due  anche  di  Vcfiinuaio,  che 
dia  auMciuwiie  in  dc-ilo.  Fntt u«  fair.  g.Tor- 
n»-c  in  le  , o a fé  . vale  Ricuperare  il  difcorfo  . lo 
'nicllerto,  ricuperare  1 leali  intarmi  , rinvenirli. 
Ri  rea  ir  4 jt*  ; mcm-tir,  rep'todre  Jet  ejpriit . f. 

T ornare  in  cervello , dicefi  del  nc-iperar  I*  ufo  del- 
la ragione.  Rimirar  io  Jai-mtoie  . tir  mio  er  l'ofa.te 
de  la  rai/am.  i.  Tornare  in  graaia  d’alcuan,  o 
con  aUcDO.  vale  Riiuno-urfi  con  erto  lui  , nac- 
qijfiati:  la  fua  bcDCvoicma  , cd  anrcigia  . Se  ferra- 
r»/>er  ; ft  tarofitr  ; )t  • finir  ; Je  rirrn/r;’  jt  ra- 
pinici ; fa  ifmttne  Può  mimiti  ; uomer  ami- 
in  . fi.  T ornai*  alle  rccdefimc  , vale  Rrdu-ceffi  di 
nuovo  a mal  lare.  R ri  putiti  di  i-mtao  J mal  fai - 
•e  . t.  Tornare  a bomba  . V.  Romba  . <.  Tornare  a 
mano  , vale  Venite  da  mono  . Finir  He  a \ etra  J 
O pine . , 

TORNASOLE,  f.  m.  Lo  firdo.’che  Girafole . 
Te*nm,f*i  ; eeiima  Ititi . $.  lornafole  , fi  dice  an- 
che lina  natura  , 0 in  paSa  , • incortnma  in  al- 
cun* perietre  di  (tra.  che  ferve  a unecrc  vari  |i- 
qcon  i>cr  Kcoprir  l'arido,  che  loro  fi  trova  . Quel- 
la , de  viene  *i  Cr.lantmopoli  , t fatta  di  cocci- 
niglia , c d' alcuni  acidi  - Quella  . che  viene  d'O- 
fiimla  , o di  l.ione  , i fatta  de'  frutti  della  pianta 
detta  aneli*  effa  Tornafnl*  . o Girarle  , Trame/»/. 

TORNATA  , f.  t.  Il  tornare  , il  ritornare , ritor- 
no. flirta»;  tetewr.  {.  7arnara  di  caia,  dicefi 
t*  abitartene  , * il  vitto  nteedano  . L' unititi  , 
la  dcptife  . hi  fui  1 do  /.  e, numi  6*  de  te  1 com- 
une . Dandoli  tefamente  la  tomaia  della  caCa . f. 


, Tortili*-,  chiami  Dante , L*  ultima  (troie  , « Ta- 
poAroìc  alla  cantone  . La  dermiPrc  flr-pht  d' oae 
ekao.  jo . Ultimamente  , ec.  io  ini  rivolgo  colla  fac- 
cia del  m-o  firmo  a*  alla  Canzone  me iefima , e a 
j quella  parlo,  f.  T.irnata.  fi  prende  anche  perAdu- 
nJnaa  d Accademx  , di  Mag:.%r«ti,  di  Cn  npa&aic, 
e Colili  . Staiti.  Trenta  tornate,  e più  nell*  Acca» 
d*oua  imo  i capi  rato, 

TORNATI).  T.\,  adJ.  Da  tornare.  Retiurmé  * 
t7e.  <.  Tu  ni  il  ben  tornato,  o fimili  , nvilo 
di  fa  lutare  chi  torna  di  latitano . S»n  c IfPitm 
verna  . 

| TOKVEAMENTO.  V.  TornUmrnto  . 

TORNEARE,  v.  a.  Far  tornei,  /offerì  fairt  dtt 
inètti . tu  dn  turiti  I.  1.  i'e»  Muovere  «*  giro. 

I 'frontini  ; taormt  al  /xileni  plujSron  rtvn  l fa 
mimmi r eo  ru4 . Li  fanti  cerchi  mollrar  nuova 
gioia  nel  torneale  , odia  runa  nota  . f.  Per  Cìrton- 
I dare  . Crutre  ; t m’ir  timer  ; amruetr  ; darder  ; raf~ 

I Jiner  ; Piover  ; eirhrre  . La  oxntr  , che  non  < toe- 
•itota  da  maro  di  filenaio,  fati  faettata  dal  nimico 
da  fatte  piarti  . 

TORNEO,  f.  m.  Tot  manicato.  T.-unii  . f.  Per 
Giro.  Tirir  ; rtvilotni . La  via  del  fole,  e ’l  f.10 
enfiti  d’andare  enfiano  di  da  (Niente  in  <V:ti- 
dcaic  per  lo  tuo  cerchio  latorno  alla  terra  in  tal 
nunicia  , cb’ egli  (oc  intra  noetc  , c giorno  .ir.  > tut- 
neo . i, 

Tor\*.sf.  , f.  m.  Spezie  di  moneta.  Tur  man  . 

TOHNUJO,  f.  m.  Termcro.  V. 

TORNIAMENTO,  e TORNEA  MENTO,  f.  m- 
Adunanza  di  Principi  . e cavalieri  destro  a vi  gra.i 
palancato,  per  «fere  : larvili  a vari  combattimenti  a 
cavallo  . e a piedi  . Tirava*# . 4.  Per  Circondarne»- 
to  , circoofiicn*»  , giro  . Kiteìorr  ; tntuir  . Sicco- 
me clttod*  a>>cita  , c lenza  torneamiato  di  nt"fa  « 
coti  l‘  uomo , lo  q ial*  non  puoi*  nel  parlare  cudrv- 
g^cre  lo  (putto  fio. 

ÌORNIARE  , v.  a.  Lavorare  * tornio.  T#ir»a#v; 
(titilli . co  lane  ai  itor  . f.  Torniate  , DtmP. 
per  Torneare  , attorniare.  SwMrrr,  Ctr. 

ToRMELLU,  fini.  S.  Co/.  Torneo,  tome amen- 
ti» . T curiti  . 

TORNI  f Po , f.  m.  Ch*  lavora  at  toraln,  mae- 
firo  di  tonno,  ch*  oggi  pio  comunemente  «li ce  fi  Tot* 
maio . Taoraeor  . 

TÓRNIO,  fi  m.  Ordigno  , fui  quale  fi  fanno  di- 
verfi  lavori  di  figura  rotonda  , o che  rendono  a quel, 
la  , 1)  di  legno  , «I  d'  ud*  , il  di  metallo . Trmr  da 
imhi tur . 

TORNIRE  . V.  Tomi  are  . 

TORNITO  , TA  , add.  Da  tornire.  Tenni  .fate 
am  no r. 

TORNITORE  , fi  in.  Torrero  . F. 

TORNO , f.  m.  Tornio . TV*»  de  muro  me . f. 
Tomo,  per  Ciro.  Trmr  ; rfvi/a/iM  . Quando  fiat* 
in  un  luogo,  il  «’ verri  i*  uq  altro  per  la  raglio* 
del  torno  del  fole  . f . Torno , * anche  Ut  imeneo 
da  ftr-giKK  , Strettoio  . Prtjrir  ; pujt . Faccia  ni! 
torni  , e fitdtoi  da  fpnemere , fecor.dn  eh*  t eiCuw 
za  nel  paefe  . f.  Torno,  < puro  Drumrnto  da  Cari, 
car  bulle (1  re  , « Cauli  armi  da  rrarre  . Maniiat  d* 
aliatiti.  Sta  co*  la  bnerega  piena  di  orci  invetria- 
ti  , * di  torni  da  bilclra  , c tiravi  fu  le  eambe  at- 
tratte. f.  Torno , dicono  anche  i Tintori  di  lana  « 
un  legno  luogo  , c rifondo,  il  quale  nello  avvolger- 
vi . e frollarne  1 panni  gira  . Tro*  m r o et  de  reio. 
toner,  f.  Per  fioulir.  L'infelice  «'aggira  come  u* 
torno  , c quanto  pud  fi  t>eo  da  lor  ditcfo . T toner 
c:mmt  un  nor . 

TORNO  , avv.  Lo  ficiTo  , che  Intorno  , circa  , ma 
fi  u(a  foJamentc  in  foraa  di  noni*  , ponendogli  avan- 
ti In  quel , o Nel  , Emir.m  ; aot-or  ; J piu  pr.*i  ; 
pirljot  dm  te  rrn».ir-/i  . 5 • T orno  torno  , coi!  re- 
plicato, vale  CirciìLrmenrc  , io  giro , intorno  in- 
torno. Ci rtulaì remane  ; r.ior  jui-tn  . Lungo  Ir  mu- 
ra , ec.  vi  re  Ha  (orno  tomo  raato  fpaaio  libe- 
ro . clic  vi  poifuno  andare  a pari  fai  nomini  a ca- 
vallo. 

TORO  , f.  ni.  Propriamente  il  marchi*  delle  be- 
lile vacane.  Tawtao.  f.  Toro  , t anche  il  noni* 
d'  uno  de’  dodici  fegm  del  /ndiaco.  Le  Tao*tru  . 

(.  Toro  , v oce  latin,  vale  Letto  . Lii  ; ernie  . 
Toro  geniale.  Lit  ooptial  . $.  Toro,  Far.  Dif. 
Radonc  grande  , o cilindro  di  cr*n  diametro  . B;n- 
dim  . 

TORÒSO  , OSA  , add.  TaJ.  M.ifcolofo , Nerbora- 
to. V. 

TORPEDINE  . f.  f.  Sorta  di  pefie , il  quale  pro- 
duce Hiuiorc , e do' ore  nella  mar.o  di  Colui , che  il 
tocca.  Tarpi  Ut  . j.  Torpedine  , Bum.  F.  Per  Pi- 
grizia . intormeniinrento.  Pareif#  ; /jiieeonfe. 

TORPINTF  . add.  d’  ogni  g.  Voce  la».  Che  tor- 
p*  , che  ha  torpore  . Bog-urdi  ; parrj'm*  ; «*#  f 
hit  ; merliteli  ; icisehaijnr  ; faiieamt  ; laogoij. 
jaii  ; lètti. 

TÒRPERF.  , v.  il  Voce  La».  Rimaner*,  Intirin* 
«ito  , elTere  impedito  di  moto  , tatti  appare  . Rtjhr  , 
thmaurtr  rannidi  . 

TORP1 DFZ7A  , f.  t Rrd.  Torpore . V. 

TORPÌGLIA  , f.  fi  Red.  Torpedine  . peficc  chn 
viene  comunemente  annoverato  fxa  1*  tatù  . Tre - 
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TORFÒRT. , f.  ir.  Taf  ri «amento  , i mpeirmrento 
di  moto  . 1. ri  -urti ifemtni  ■ Per  mctaf.  vale  Tar. 
dii  A , pigrizia.  Psuffi  ; nontbslante  ; fsintanti  ft  ; 
tndtur  ; Vwi*'  ; isiFnr . J.Tmpore , per  firmlit.  va- 
le Stupiditi,  ottnfìlà.  Stupidite,  mtiirijlitr  , r*t- 
/oaadtffemmt  d‘  tjpril  ; gtijfièrtte  ; ignorane*  ,■  mjl- 
sdnjt . 

TUR  PACCHIÓNE  , f.  ni.  Tornane  antico  , e chr 
minaccia  rovina.  Vitille  toma  fui  temft  m rnint . 

TUR  R ÀCCI  A , f.  f.  Tom  guatta  , e fcailinata  . 
rifili  tour  trvtt  dclakrdt  . 

TORRAJL'ÓLO  , f.  m.  Aggiunto  di  una  fpeaic  di 
piccione. 

TOPRA7ZO,  f.  m.  V.  Torraccia. 

Torre  , v.  a.  Togliete . v. 

TORRE  , Coll'O  «retto,  C f.  Edificio  eminente, 
per  lo  più  quadrangolare  , uLn  piò  alto  , che  larga, 
lutto  comunemente  per  propagatolo  , e per  furice- 
la «Selle  terre  . T'tit  ; dpnim  . 

TORREGGI  ANTE  , *dd.  d’ogni  g.  Che  torre*- 
già  . Q.w  l'i/rw  rrmmr  u*t  tsur . 

TORREGGIARE , v.  a.  Stare  la  romigltaaxa  di 
torre  . f tlntr  temute  un  tei*  . 

TORREK  TÀCCIO , f.  m.  Stgatr.  Pegg.  di  toe- 
rene.  Grei  tomai. 

'iORRLMTF. , f.  f.  Ti iwne  , il  quale  fubitatnentc, 
e i m pel onfairente  ertfee  , e manca  , e frema  , pe- 
rocché r.m  viene  da  vene  d* acqua  viva,  ma  d’ac- 
qua piovana  . T retai  ; comuni  d’  rati  rapi  de . 

TORRENTI  LLO , t m.  MJgjl.  re.  Di  m.  di  tor- 
rente . Pini  . 

TOR  RI  A RE  . v.  a.  Salviti.  Munire  di  torri  , or- 
nare di  torri.  Fonifier  od  crner  «■«  dei  rmri  . 

TORRETTA  . ) f.  f.  Dim.  di  lotte.  Tou 

TORRICCM-ÒLA  , ) retti  ; ritiratili  ; perir 
• TORRIOLLA.  ) t-'Mktr,  peti"  MW  . Nella 
fatr.mifaiSe  della  qual  laatia  pareva,  che  folk  una 
tceticciuola  tutta  artittciofafiicate  compaia  di  pe- 
tti qui  rer  Triml.  Lue  sjpie*  dt  piriti  rene. 

TOKRICF  Li  ÀCCIA  , full.  1.  Prgg.  di  tortictlla . 
Piriti  . mswsìl'e  t -uniti , 

TORR1CLL1.ATO,  TA  , odd.  T.  del  Blsfevt , 
Che  ha  una  torre  . Platinai . 

TÒRRIDO  , DA  . ai>J.  Secco  , arroflìto  dal  trop- 
po caldo,  nòti  ; tirile  ; fte  i Sfidi  ; dtjeckt . Zo- 
na torrida  . Zcme  rifritte . 

Torri  Are  , (.  m.  Abiurar  della  torte.  Refi/. 

geni  A'  nr  t'trr  . 

TORRiGIÀNO , f.  in.  Guardia  delta  torre  , Sen- 
tinella . tintinni , gride  A'  mm  eour  . 

TORRIONCELLO , f.  in.  Dim.  di  torrione.  Peri- 
re tour  d'  un t forteti  fi . 

TORRIONE  , f.  m.  Accrtfc.  di  torre  , torre  gran 
de.  T.-nr  d'urte  forte  t fi . {.  Ed  a fistia  d’ aride, 
o montone  tiratila  addietro  , e «lannoìc  l'andata  vcr- 
fo  quel  torrion  , che  fi  dittefc  col  »l  piò  volte  in 
Nocca  del  Frantele  .♦  qui  per  fimilit.  parla  d'un  Gi- 
gante . dt  jtu  fui  femUrit  • a*  tour  . 

TORRONE,  f.  ni.  t aiuta.  Maodorlato , confe- 
airne  di  mandorle,  mele,  ed  albume,  ridotta  a 
cartd-dcrta  , e frvhffuna  confitttnza  . finti  ir . 

TORRUCCI  ACCI  A , f.  f.  Piccola*  e cattiva  tor- 
re . Pttitt  , nuntwi !t  rem  . 

TORFÀCCIO,  f.  m.  Pegg.  di  ttMfo  . Mavr.tr/ ero- 
gala ■ 

TORSELLO  , f.  tu.  Balletta  , balla  piccola  . EjI - 
Iti  ; pinti  è a Ut , f.  Tm fello  , per  firmlit.  chiama- 
no le  donne  un  tetto  piccoìuTmo  guancialino  di  pan- 
no , o di  drappo  , nel  quale  confervano  gli  aghi , e 
gli  folletti,  nccandovrru  dentro  per  la  punta  . Unc 
p*!tnt  petti  In  aiguiiln  «r  /,»  tpimgta  . f.  Torto- 
lo, fi  dice  anche  il  conio , o punzone  , con  che  %’ 
improntati  le  monete  . Cairn  ; pei  neon  . 

TORSIONE  , f.  f.  Avvolgimento  , iotirirumento 
della  Invitila.  Tremòti;  dntUmr  dm  imnflimt  ; te. 
Itpm  ; d ultur  di  Mitri . 

TQHSO  , ) f,  m.  Firfto  d’  alcuna  pianta  fo- 

TOHVOl.O  , ) Unitale  nella  fimi  mi  t A vedilo  di 
Ideile  . c dt  fiori,  e piò  comunemente  fi  dice  dc’ci- 
voli  . T tegmen  di  tfru  , di  taitm  , CPt.  5.  Torlo  , 
dtcefi  a ciò , che  rimane  della  frutta  % come  di  ne- 
fa  , mela  , e fintili , dopo  averne  levita  intorno  in- 
torno la  polpa.  Tregnon  di  fruii  . 5-  Torio,  per 
fimihr.  drcefi  a Statua , a cui  manchino  capo,  brac- 
cia , ■ gambe  . Tcrji . 

TORTA  , f.  f.  Picaonziata  coll’O  firmo , Spe- 
aie  di  vivanda  eomp-ITa  di  vatK  col*  baiiuge,  e inc- 
uoiale infteme  , che  fi  cuoce  in  ferghta  . o in  tega- 
me . T mirti  , g.  Mangiar  la  torti  in  capo  a«i  alea 
no  , fi  dice  in  nodo  ba  lo , di  chi  d più  alto  di  da- 
tura , e figurai.  dell’Avere  il  genio  fepenorc  ad  ai- 
tano , fovcrchurla.  £tn  pivi  grimi  , eu  Jurpijtr 
m tiltnt . 

TORTAMENTE,  »w.  Contrario  di  Dirittamen- 
te . Olii  fnumt  ir  ; de  trit  iti  ; dt  tijit  ; dt  cj/r,-  in 
éijh'sut.  {.  Per  mctaf.  vale  In  Tenfei  bieco,  o èra- 
volto  . A ennri-Jtm  ; dt  trivi r» . Che  con  non  po- 
co fdegno  fi  cooipo.ta  , g iarda  la  fenttura  d’ Iddio 
è pnlpvifla  , e itttefa  tentami nte  . 

TORTELLA  , f.  f.  Ptqf.  F.rr.  Ditti,  di  torta.  V. 
Tortclirrrj  . 

TORTE  l LETTA  , ) f.  f-  Dtm.  éi  torta  . T«- 

TOR  TELLINA  , ) fa  ptacola.  Ptùn  ftmtt . 


TfJRTT.Ì  1.0  , f.  m.  Vivisdz  della  finii  materia, 
che  la  tutta,  n:a  in  peaai  piò  piccoli.  Pinti  tetti- 
ti. tu  limititi. 

TORTE VOLMENTE  , avv.  Con  furto,  iirr.n; (la- 
mente  . A tur  ; in/w.trmeu»  ; svi:  imjufliee  ; fimi 
tsil'en  i d’  uni  m miirt  iniufll . 

TORTEZZA  , f.  f.  Aflratto  di  tutto  , Piegatura, 
obliquità . Oòiifmité  ; tturiun  ; èisit  inveri  . 

TORTIGLIÓNE  , f.  m.  La  parte  torta  degli  al- 
beri , e Umili . Li  psrtii  tenue  dei  stèrri  . $.  In 
forza  d’  avverb.  per  tortuosamente . T .•r;w«,|iwoif . 
Ogni  fiume  va  tiwttglsoee  come  fetpe . 

TORTKÌLIÒSO , SA  , add.  Torto  in  diverfe  par- 
ti . Tmuttn  . 

TORTINO,  Dim.  di  torta  . Petite  tmrtt . 

• TORTIRE,v.a.  Torcere,  deviare.  P/rrr;  tisi, 
ftr . V.  Deviare  . t.Per  Cacare  . Chicr;  fi  dettargli 
le  ventri  ; aliti  i h JeUe  ; aliar  i la  gardenie  ; 
aliti  J Jet  metìjitet . A gambe  alzate  il  vidi , che 
tortiva  , molo  baiti» , e m gergo  . 

TORTISSIMO  , MA,  add.  Superi,  di  torto.  Tré /- 
ttttu  , tìrc.  f.  Per  mctaf.  vale  lRgiufiiTimo , mal- 
vagiflimo  . Trit^mrufli  ; trii-imiavi  ; ffiOMmil . 
Le  nofirc  opere  dinanzi  a lui  di  verità  elle  Cono 
tornii'  me  . ed  mip  re  . 

• TORTITÙD1NE  , f.f.  Attratto  di  torto . Tmtue- 
fltè  ; «•*  ifuitè  * fi  ni  ; traviti . L Per  mctaf.  vale 
Ingiuflina  , malvagità  . Iniufliei  ; imifmté  ; me- 
tò.inceu  ; mthgutit  ; Jcclt  tatt'Jt  . La  fortitudine 
della  quali  offendeva  nella  norma  della  fiia  dirittura 
in  correcgerli  . 

TORTO  , f.  m.  Ingiiifiìaia  , ingiuria  , avanla  . 
Tu!  ; infuniti  ; infuri  ; sfreni  ; intuiti  ; smanie  ; 
tfrannit . f.  Torto  , per  Ingialla  pretcnfionc  , con- 
trario di  ragione  . la  tire  ; tontnin  di  nifm  . E 
perché  molti  fecero  qui  filoni  , chi  avelie  il  torto 
della  dittordia  , ec.  il  rotto  fa  dello  ’mpcradorc . %. 
Avere  il  torto  , vale  Non  aver  ragione  , non  vole- 
re . a non  fare  il  giu.lo , edere  dalla  parte  dell’  in- 
/indizia.  Jh  < Ff  n tm  . 5-  Dare  il  torto,  vale 
Giud  care  in  dnfavore  . Denver  tm  ; ttmdimntr 
futi  fu  un . 

TORTO  , TA  , add.  Piegato  , contrario  di  Dirit- 
to . Pii  è ; teurdr  ; tari  ; tertm  ; taurie  ifutrt;  èa>J. 
fr  ; ahtfft  ; tuff  ; tmutur  ; flit  tu  are . |.  Per 
metaf.  vale  Irragionevole  , i udirci ro  , fregolato.  In- 
ìuftl  i dirsifemuaHt  ; dfregle  . Furie  una!  a latrò, 
ficcarne  cane,  tanto  «ìolnr  le  fr  la  mente  tona.  f. 
Parola  torta  , vale  («giuriofa  . Infitti  ; p stragi  ; in- 
Jultt  ; e frinì  ; pareli  lUfuriiafe  . 5-  Torto  , Caf. 
tim.  Per  torme  staro  , cruciato  , martori  aio  , Taur- 
mrnte ; mit  J la  future  . f,  Tono  , in  forza  d’av- 
vcib.  vale  Tortamente  . V.  $ . A torto  , pollo  av- 
verbiali*. vale  litgiofiamente  , fritta  ragione  . A 
tari  . imm,‘ìtmtni  ; ini  faentini  ; dirai /enti  alt  emani  ; 
Jant  rat  fan  ; fast  ’u  ìli  . 

TORTOLA-,  TORTORA  , f.f.  e TÓRTORE,  f. 
m.  Uccello  molto  fimi  le  al  colombo  , ma  affai  piò 
piccolo  ,e  per  lo  piò  di  penna  bigia . TourttrtHt . 

TORTOI.F.LLA , e TORToRE.LLA  , TORTOLF  T- 
TA  , TORTORETTA  , f.  f.  Dim.  «h  tortola  , e di 
tortora  . Petite  reurtirelte  . 

TORTONE , f.  m.  Prof.  Fin.  Acerete,  di  torta  . 
Grefft  mirre . 

TÓRTORA  . V.  Tortola. 

TORTORE  . V.  Tortala . 

TORTORE  , f.  m.  Voc.  Lat.  Miniflro  di  giufti- 
aia , che  a’  prete  fi  rei  dà  la  tortora  . Celiti  fi  don- 
ne la  ftflim  , cm  la  tturture  . 

PORTORELLA  , TORTORETTA  . V.  Tortolel- 
la , Toeioletta . 

TORTURO  , f.  in.  Veli.  le.  Paglia  , o fieno  ri- 
torto infirmc  , con  coi  fi  ftropicciaun  cavallo  quand* 
é fi  slitto  . Fculòen  . T.  Torturo  di  paglia  acccfa  . 
Bnndtn  , ti  fin  , gamf-eau  dt  paille . 

• Tt)RTÒSO  , SA  , adJ.  Ingiufio.  V. 

TORTUOSAMEN TE  , avv.  Con  tortuolità  . Ter- 

tmeulemtni  : nèlifuintent  . 

TORTUOSITÀ,  ) f.f.  A fratto  efl  tortuofn. 

TORTUOMTADE  , ) Tertui^te;  finupfltf,eour. 

TORTUOStTATE  , ) ènte  ; dettur  ; tinnii . 

TORTUOSO  , SA  , add.  P eno  di  toteimenti  , 
torto  . Ter  tu  ; tntutua  ; plein  dt  dttturt , dt  fl- 
n»«l</i'r . 

TORTURA,  f.  f.  Attratto  di  torto,  torcimento. 
Tortu'-fitè  ; tertillimeni  ; eeurèurt  ; teur  ; fi nuifitt  ; 
interi  elimini  . f.  Torrura,  psr  metaf.  vale  Malva- 
gità , iugiufii/ia  . Mnòanettf  ; inifuite  ; maligni- 
ti ; JuhratfJt;  in f ufi  ne  , A 'ora  trovando  quel  «li- 
firttta  gl  od  ic  io  , dirizza  dentro  a (c  ogni  tortura  di 
ire  oponaioni  . i.  Tortura  , diccfi  anche  per  Tor- 
mento,  cioè  Pena  affiliti  va , che  fi  dà  alimi  per 
Ut  canfcKarc  i mulatti  . Tenuti  ; ftttfiien  ; fini; 
manne  or  . 

TORTURARE  , V.  A.  Menili.  Dar  la  tortura  , 
pone  alla  tortura  . Dentiti  la  tsrturt  ; applifuer  J 
ls  ft  fi,-.».  %.  Fig.  vale  Cruciare  , An^4^arc  . V. 

TORVITÀ  , f.  f.  Attrailo  di  tor1. a . Furti  ; ti. 
fiditi  ; darti'  ; fetente  ; tigorur  . 

TORVO,  VA  . add.  Fiero,  orribile,  burbero,  rd 
A aggiunto,  che  pi  i propruuietn:  fi  dà  agli  «richi  . 
Fui  ; òrrnlie  ; ad  tua  ; r l itui  ; tfra/ailc  ; epeu 
vantatili  rigide  i jivtn. 


TOR2IÒNE  , f.  m.  Stortone  . Eattrfim  ; visita* 
et  ; rapini . f . Per  Tiramento  con  dnlrre . Tirati, 
temimi  ; difitntien  ; eouvu/fieu  . Q.etta  infermità, 
ec.  fi  fa  nel  ventre  del  cavallo,  la  quale  mdr.ee  tor- 
aiani  . c fa  rugiSiamcato  nelle  buSella . 

TORZÓNE  , f.  m.  Vocg  baita  , Frate  fervente . 

Frìrt  lai. 

TOSA  , f.  f.  Voce  Lombarda . Fanciulla  . V. 
TOSAMENTO  , f,  ni.  Cr.  in  Tmdamtnrr  . Ton. 
datura  . V. 

Tagliar  la  Ima  alle  pecore,  I 
capelli  agli  nomini  , e fìtmia . Teadn  /•  laina  : eeu- 
per  , tailitr  , mrantòtr  , rogne'  Ut  r òevtua  . f. 
Per  lumut.  vale  Ritondarc  , tagliare  full'  cH/emitA 
■n  giro  ug  uà  Intente  . TonSn  ; rcgntr  ; tgahfcr  i ma. 
drt  t g v . 

TOSATO , TA  , add.  Da  tifare  . Tenda  ; fou- 
pt  . <yf. 

TOSATORE,  verbal.m.  relg.lt.  Che  tofa . Tea. 
deur  . 

TOSATURA  , f.  f.  fi  forare , e la  materia  , che 
u leva  nei  tu  fi»  re . Tintati  • érurre  , 0»  lame  fu* 
en  or,  re  r andane . 

TOSCANAMENTE  , avv.  rote  deli' ufi . Allato- 
fcana , nei  modo  uCato  da*  Tofcam  . A la  mani  ire 
dei  Tt itami  . 

TOSCANESIMO  , f.  m Red.  Tottanifmo  , mo- 
vo oc  tofcam,  maniera  tofea . Toiranifme  . 

TOsCA NISMO  , Salviti.  TofCaoeGmo  . V. 
TOSCANISSIMO  , MA  , add.  Cai.  Superi,  di  T«- 
fcano.  Tri,  fan  Ttftan  . 

TOSCANIZZARE  , v.  a.  Salvia  Affettare  il  Te* 
Kanefimo  . Adtfìtr  trtp  la  facam  de  periti  <P  d’ 
crii#  dti  Ti  dai  . 

TOSCANIZZATO  , TA  , Salvia,  a Ad  g|  Tcfca- 
aizzare  . V. 

TOSCÀNO  . NA  , add.  Vet.  Dìf.  te.  Di  rofeano, 
Tofro  , e pigliati  anche  per  Uao  degli  ordini  di  Ar- 
chitettura . Tcjrsa  . 

TOSCANÒSO  , OSA  , add.  Red.  Tafcano  , To- 
ics,  V. 

TOSCO  | I,  le,  TofTco.  Feijoa . 

ToaCO,  CA,  add.  Avvelenato  , attofTicaio.  Eoe- 
pufmnt.  %.  Tr.fco,  Bere.  Per  Torcano  . V. 

TOSETTA  , f.  f.  Din.  di  fola  . Punì , eu  tenni 
filli . 

T OSO  , SA  , add.  Da  tofane  , tonJuto  . Tendo  ; 

e cupe  , CPt. 

m TPSOLARE  . V.  Tolare  . 

TOSONE,  Cm.  Quel  legno , che  portano  at  col- 
lo 1 cavalieri  di  Santo  Andrea  , onde  T Ordine  «ef- 
fe di  tal  cavalieri*  . fi  dice  del  Tnfene  . Tei  fon  , m 
enfia  d et , O t Ordn  de  la  Te i,-m  d'or.  *.  Per 
Vello  . Janfon  , nipote  del  Re  Pelleo  di 

Ttiu;lia  andando  a conquittare  il  tofone  dell'oro, 
ec.  $.  Tofeire  , fi  dice  anche  Chi  C tottito  , 0 h* 
tonduto  1 capelli  . Tenda  ; itimi  J fui  en  a coupé 
Ut  eò  ini . Voi  , che  1 vottn  capelli  or  vi  taglia- 
ta , (ha  di  vecchi  tornate  bai  tofea  1 : qui  vale  Gio- 
vani . garsont . 

| t t.  Refpirazioaa  veemente,  (onora, 
TOSSE  , 7 cd  intrrrott*  cagionata  da  irritazio- 
ne fatta  nc  nervi  de’  polmoni  . Tom  ; tòma t . €. 
In  ptovetb.  Amor  , aè  toiTa  non  fi  pi»)  celare  . L* 
imoor  & la  rati  ne  provini  le  caektr . 

TOsSLRLLLA  , (,  (.  Rtd.  Ditti,  di  tótTc  . Peliti 
iena . 

TOSSICARE  , V.  a.  Dare  il  todfico  , atrofficare  , 
avvelenare  . Empcifenuar  ; tati  par  la  pei  fon  ; don- 
mtrdmpttf-.n  . 

TORICATO,  TA  , add.  Da  loffi  care  . Emp»  fon- 
ai %AFc. 

TÒSSICO,  f.  m.  Veleno  perfido  Copra  tutti  I ve. 
leni  , benché  oggi  dicali  tonico  a Ogni  veleno  . Pw- 
Jen\  Vènia  j ponon  msurtnfn;  Frutta. 

TOSSICOSO  , COSA  , add.  Vclcnofe . Penimene  ; 
vene  fi  fot  ; rmpoifeaee . 

TmsiMRNTO , f.  m.  Il  tottttre . La  ime  ; f 
Rion  de  ttuffer . 

TOSSIRE  , v.  a.  Mandar  foori  con  veemenza  I* 
aria  dal  petto  per  cacciarne  ciò  , che  impcdifce  la 
rcfpi razione  . Teufftr  . 

TOTTAMKNTE,  > avv.  Prettamente,  fa- 

TOS  FAN" AMEN  17. , ) biramer.te,  veloccmen- 
te  . Vtttmtnt  ; pr  mi rtmtnt  ; dutgtmmmt  i f sii  »* 
stretti  \ far  le  ckamp  . 

" TOSTANE2ZA  , f.  f.  Attratto  di  tottano,  Pron- 
tezza . prc:fcaaa  . velxuà  . l 'tuffi  ; almtt;  prom - 
peitude  ; diligenti  ; Fai,  -,  viltxitr  . 

* TOSTANISSIM AMENTE  , «ve.  Superi,  di  to- 
ttanamenre  . T rét-v!trmtm  , C*r. 

* TOSTANISSIMO,  MA,  add.  S«.*perl.  di  tnéig- 
00.  Trh- t ifi  , tVe. 

* TOSTANO,  NA  , add.  Pretto  . Cubito , veloce . 
Pire  ; prence  ; diligimi  ; afiif  ; òàtif  ; eaptdiuf . 

TOsTANZA  . I.  t Attratto  di  lotto.  Velocità, 
pectteaaa  . V.  Tortezza  . 

TOSTI  Sii  MA  MEN  TE  , avv.  Superi,  di  rottamen- 
te. Tr, , -vii, meni  ; ent  p, cntpitment  , «-r. 

TOSTISSIMO,  IMA  , add.  Superi,  di  tatto.  Trii - 
wm  . d/. 

Tos  i ISSIMO  , awerb.  Superi,  di  lotto  , tottiffl- 
inantcale  . f rh-xi temetti  ; irdt-prempttntfu  , óre. 

TOSTO, 


T O S 

TOSTO  . TA  . add.  Prtfto  , veloce  » ISablif  • Vi- 
le ; pr^Mpt  ; diligami  . f.  Tofl©  , « Prc"^5  *BCO 
per  Olii  otto,  ifrcn:»ro  , ardito  , onde  di  cefi  Far  tac- 
cia tolta  ; che  vale  FiTere  «facciata  . ardito,  fai  «a 
vergogna  . Ètra  aftomee , impedirne , btrdi 
te  . Fa  faccia  lotta  , e va  con  lieta  fronte  , rpwaa- 
do  ognor  thè  venga  no  accidente  . 

TOSTO  , avv.  Prettamente  , c«n  velociti  , tabi- 
«o . Vittime»!  ; pntmpnmcm  , 4ili/rmmt»t  . fami  t 
art ettr  ; far  le  tbamp . $.  Toflo  to«o  .coti  raddop- 
piato , aagiugne  fot**.  Tomi  iefmitt:fmm  ferAjw»; 
dami  /*  imitimi . A poco  a prco  fi  parte  da  lei  ( dall 
anima;  lo  fpofo  cotanto  defiderato.  e vatTeae  toBo 
toflo  di  fubito  le  tot  trae  le  medeflaio.  J.  Tolto, 
falera  fi  accompagna  con  altri  avverbi  . Molto  io- 
dio ve  ne  è giunto  il  mediò  . Pirarpr  1 bum  w» 
te  . *.  Toflo  che  , vale  Subito  che . D' abord  fa » ; 
di  f I»t  i aaJitSi  ime  . f.  To9o  come  , vale  lo 
fletto . . . 

TOTÀIS  ♦ add.  d ogni  g.  e talora  f.  m.  Intero  ; 
benché  noo  fi  ufi  in  tutti  i fenrimenti . e in  tutte 
le  maniera  di  quella  voce  . Total  i tntttr  ,•  parfah  ; 
a m rh  t ; scène  . 

TOTALISSIMO,  MA  , add.  Scperl.  di  totale. 

‘totalità  , f.  f.  L’ Integriti  d*  atta  cofa . Te- 
latile ; !e  t:ti / . 

TOTALMENTE  , avveri».  Interamente  , affano  , 
in  tutto  , e per  tutto.  Tatataaaamt  ; nti/nwat  ; 
ttmt-J-fait  i phinememt:  parfai  temami  ; compiete- 
meli ; e»  tema  & par  rra/  . 

TÒTANO,  f.  m.  Speaie  dipefce,  Lollrgine . Cai - 

""tÓTOMÀCLIO , f.  m.  Titimaglio.  V. 

TQTTO . V.  Motto  . 

TOVÀGLIA  , f.  f.  Fanno  lino  bianco , per  lo  Più 
tettato  a opera  per  ufo  d’  appareccntar  la  menti  . 
Jèappd-  Tovaglia  , che  ferve  ad  aiti;  ufi . Tomai!. e . 

TOVAOLIÀCCIA  , f.  f.  Peggiorai,  di  tovaglia  . 
Vme  vii  ti  me  nappe  . 

TOVACL1FTTA  , f.  f.  V.  Tovagliuoli . 

TOVACLIOLINO  , f.  m.  Piccola  tovagli  uota,  che 
a mcnla  fi  tiene  dimani  per  nettai  fi  le  mani,  c la 
bocca.  fm-itM».  • 

TOVAGLIOLO,  f.  m.  f timer.  Tovaglioliao,  fai- 
« ietta . fermitela . 

TOVAGI4UÒLA  , taB.  f.  Din»,  di  tovaglia  , c fi 
prende  anche  per  Tovagltalino  . Ferite  mappa  , tm 
Jetviftte  ; affmie-maaim  . 

T077JTTO,  C m.  Dfm.  «fi  reato.  Petit  mn. 
ette-  S.  To* «tto , fi  dice  anche  una  Torta  di  agu- 
to  cono , e grotto . farti  de  gtet  dee  fori  paimtm  & 
feti  court  . ..... 

TOZZO,  f.  m.  rezzo  per  lo  peri  di  pane  . Mir- 
erai» ; Itile  ; iramebe  , t Pam  team . f.  Tomo  , Farri. 
Per  fotta  d*  arme  . tene  *'  arme. 

T0770 , 077A  , add.  Aggiunto  di  cofa  , eht  ab- 
bi» grotte  zia  . o larghezza  foverchia  , effetto  alla 
fua  altezza,  terafe  ; tmtafpt  ; Itmeé. 

T 077 OTTO , TA  , add.  Accrefc.  di  tozzo  . Lr« 
me»  ani-fan  ; petit  \ ernia# è . 

TUA . Prtpolìzionc , che  vale  lo  Beffo  . che  fra  , 
infra  , intra;  e figmfrca  In  mezzo  . F.mnt  ; dami  ; 
tm  ; pini»  ; au  milieu  . f.  Tra  , talora  vale  Per 
mezzo  . Panni  ; enne . Tra  fronda  , e fronda  grg- 
aiofa  luce  vi  rrapattava.  *.  Tra,  talora  vale  Nel 
la  converGzione  , nel  numero  , in  compagnia.  Par- 
imi,  du  momt'Tt  ; exit:  a»  mihtm  ; r*eg  ; emtrt 
flmfitmn.  lo  cr»  tra  color  , che  fon  tafrxf»  ■ 5-Tra, 
in  vece  dell*  avverino  Parre  . Em  panie  pyr  cela  , 
<*r  tn  partii  pevr  urne  amtrc  ebete . Pio  di  di'tento 
tra  dell’ una  retta,  c dell’  altra  fe  ne  trovarono 
moni  di  ferro . 4.  Tra , in  vece  d' In  . Km  , demi  ; 
piada  ni . Da  lei  tra  «na  volta  , e altra  aveva  avu- 
to quet'o  , che  valeva  ben  trenta  fiorini  d’  oro  . f . 
Tra  , per  Comptcfo  , e Computato . Avte  : par  ; m 
t*:tcn  de  ; tii.-ir.wjrt» . E in  brieve  tra  cid  . «he  v' 
era  , non  valeva  oltre  a d .mento  fiorini  . < Tra  , 
per  Oltre  . Omne  ; ro  ente  ; am  fmrpJmt  ; par-dtjmr. 
de  pimi  . Avendo  tra  gli  altri  a fare  con  (toegngno- 
ni  uomini  pieni  d'inganni  . 5.  Tra,  per  O,  con- 
giunzione difg-untiva  . Enne-,  un.  Canale  dovette  a- 
vrre  il  pallauia  tra  Telamone  , o Ulittc.  tt1.  Fttere 
tra  ’1  il  , e ’l  nò  , vale  Fifitr  dubbio , o incerto  . £• 
tre  iuetrtain  , indetti  , irrrjtlm  , entra  le  ami  & le 
«r» . . 

• TRA  ANTICO  , CA  , ad d.  Molto  antico  . Fort 
ancien  ; fare  piene  . 

• TRAAVÀRO  , RA  , add.  Molto  a vate  . Fort 
avare  ; eraffem  ; ferdida  ; hdrt . 

TR  Alt  ACCA  . f.  f.  Spezie  di  padiglione  propria- 
«tieme  ru  g>ierra  , Tenda.  Fruirne. 

TRABACCMF.1TA , f.  f.  Dio»,  di  trabacca.  Fe- 
rire t l'Jf  ut  , 

• TR  ABAI  DAR»  , Trafugare.  V. 

• TRahaLDLHÌa  , L f.  Il  trabaldare  . Krnlive- 

memi  ; rei  : rapine  . 

TR  aBALLARF  , v.  n.  L' ondeggiare  . che  la  chi 
non  p-  ò foflentrfi  in  piede  per  •'«bolcaiu  . o per  al- 
tra cacone  . Balenare  . barcollare  , tenrenaare  , c 
dicefi  delle  cofc  eziandio  , ebe  ma*,  pofcr.o  , c non 
iflsr.ro  ferme  fu*  foBegni  loro  . Bai  min  , tra-i.er 
carnet  mar  Parome  i fi.t  ; n un  pai  fri  ime  Jmr  Jet 
0ig'M.  italiano  - Fiametfe  , 


TRA 

piedi  : pameker  de  citi  ór  d*  amtra  J macinar  ; edam- 

talee, 

TRABALZARE , v.  a.  Mandar  checchettia  tu  qui, 
e in  li  con  ìfcherao,  c Arapazzo  , fi  r abai  al  re . Ber- 
me ; ballottar  ; cabernet , 

TRABALZATO.  TA  , add.  D»  trabalzare.  Ber- 
mi ; tabui  ; balline  . 

TRABALZO , f.  m.  Sorta  d’afura , e di  guadagno 
illecito  . Ujmra  . V.  Scrocchio  . 

TRARLA  , f.  f.  T.  della  free.  Rnm.  Sorta  di  ve- 
Ba  ufara  da*  Romani , ed  anche  La  vetta  del  Flami- 
ne marziale . Trabtt . 

• TKABEÀTO,  TA  , add.  Molto  beato.  Fon 


1 K A 


6 17 


•TRABELLO,  LA,  »dd.  Molto  bello.  Fin 
bea»  : ferì  jtfi . 

• TRAB-NE  . avv.  Molro  bene.  Pire  biem . 

TRABICCOLO,  f.  m.  Arnefe  corapoflo  d’ alcuni 
legni  curvati  , che  fi  mette  fopra  ‘I  fritto  , per 
porvi  fo  panni  a fcaldare . Kfpite  de  pamier  far  It- 
imi em  ebauft  In  babitt . f . Diccfi  anche  Trabic- 
colo, ogni  macchina  flravagante  , particolarmente 
di  legao  . Macbime  de  beò  fect  /ImgmJitte  , fan  i- 
trantt . 

TRABOCCAMENTO,  f.  m.  Il  traboccare.  Tri- 
fucbtmteme  ; ttgergamtmt  ; débonltmatmt  ; rptmcbt- 
ntimt  ; rt.tenfiememi  ; tambcrance  ; rtdtmiamte  . f. 
Traboccamento,  per  meta»,  vak  Rovina,  disfaci- 
mento . Ptirvclmeeiu  ; mime  ; deflenfitan  . Abbat- 
te , t rovina  1 a meòefimo  con  debito , e degno  tra- 
boccamento . 

TR  AH  u.CANTE  , add.  d'ogni  g.  Che  trabocca. 
Tnp  contile  ; fai  retarne  ; f mi  deborda,  f. Traboc- 
cante , dicci!  al  liorin  dell'om  , « ad  altre  mone- 
te , quando  fi  vuol  dire  , che  fieno  di  bonuTimo  pe- 
lò • Tiebmtbsai . Intanto  crofoar  fcntefi  un  gran  ri- 
fo  , e quel  , che  t peggio  , poi  foaar  ma  forte  , ba- 
llon «te  di  pefo  traboccanti .-  qui  per  fimilit.  in  i- 
feberao  . Compì  de  baro»  dcmeji.'Ti . 

TRABCXrCANTLMF.NTF.  , av.vrb.  Con  trabocco  , 
prccipitofaraeiicc  . Frtciphammemt  ; avet  preti  pi  ia- 
lini ; avet  forte  ; i r^rpr  perda  . 

TRABOCCANTE! MO  , MA  , add.  Superi,  di  tra- 
boccante , e fu  detto  da  ragioni.  Tr/i-bemnet , ttii- 
folidn  mimi . 

TRABOCCARE  , v.  n.  Veriar  fuori  per  la  bocca  , 
lo  che  avviene  di  vafi  , mifure  , o altre  cofc  furali  , 
quando  fon  piene  di  fuperOoo  . Rtpir.ltr  ; irtbmebar  ; 
rcfonfltr  ; dtbmder  ■ debn<Ue\  tatrdte . f . Traboc- 
care  , frgur.  per  Soprabboodar» . fmrabindtr  : rei  an- 
dar -,  r, terger  . Corra  fpciTo , c ricatto  colà  dónde  p-fi 
largo  il  dool  trabocchi . f. Traboccare  , dicefi  anche 
per  1‘  Ufara  1 dami  . o fiatili  , del  letto  l^ra  per  la 
foprrchia  acqua . Demorder  ; inondar  ; Je  rt}.iudre  . 
4.  Traboccare  , in  figninc.  alt.  vale  Gettare  . 
tet  : fette  \ dttotber  \ tirar  ; pemffn  ; dardi  r ; là- 
tber  . i.  Traboccare  , per  Precipitare  , gittar  ni  , 
feagliare  , c in  figaiflc.  ncurr.  Cadere  precipuofa- 
mcnte  . Precipitar  ,-  obrmer  ; /iter  dame  h prfripi- 
«1  fa  in  ir  / fa  lamcee  ; fi  prelibimi  t*  a hmee . 
If  no  vol  ito  il  fegnq  del  fuoco  di  Moogibello,  che 
I afpctta  per  riceverlo  , • traboccarlo  all»  ’nfema . 
f.  F.  figurar  am.  Quando  la  predetta  malvagia  fen- 
tenza  fj  traboccata  , cioè  Fu  data  prec  i pi  tufi  men  re , 
e lenza  coefidcrazione  . Pricipiismmtmi  ; imeonfldc- 
rement  ; fame  eaamem  ; fami  rtdeMiom . 

TRABOCCATO,  TA,  add.  Da  traboccare.  Trc- 
bmebt , &c. 

TRABOCCHELLO  , ) f.m.  Luogo  fabbricato  con 

TRARitCCHETTO  , ) infidia  , dentri»  al  qMale 
fi  precipita  a inganno  . Trcbmcber ; frappe  ; carni - 
ft -frappe  . f.  Figuralam.  per  Infidie.  Emètiche  1 ; 
embufta-le  ; pi/gt  : furprift  ; inmperie  ; arri  fin  . 
Tendendo  trabocchetti  a*  pio  chiari,  f . Trabncchet- 
to  , i anche  Dim.  di  trabocco  , ttrumcnto  da  g‘tta- 
re.  Pnòe  balifle . Oclii  'I  villette  più  immaginare, 
parrebbe  a modo  di  carro , o di  trabocchetto  con 
pertica  . 

TR  ABOCCH  £ VOLE  , aJJ.  d’ogni  g.  Che  eccede 
fuor  di  mifura  , fra  1 fu  raro  . D errile  \ dtmtfmre  ,• 
ti  tré  itami  ; imtmrmji  ; ewccffif.  f . Per  Precipitofo  , 
avverta.  Preti  pili  ; imprmdtmi  ; ttmerain  ; ine  am 
fidrrt  ; contraile  ; fimiflr  ; mai bturtut . Acciocché 
per  le  loro  ruine  , e pe'laro  trahoctlwvoli  cafi  fi  ti- 
conoscano  . correggano  , c amroeodino. 

TKABOCCHEVO'.MENTE,  avverta  Precipitoft- 
mcnte  , <00  furia  . P<etipitammemt  : ttirbiumaumt  ; 
imctmfiiircmtmi  ; temtrairemcmt  i avet  prtcipmntn  ; 
J corpi  pndn  . 

TRABOCCO  , f.  tu.  U traboccare  , traboccamen- 
to . Débordement  ; prèti  pire  : <minr  ; temile  . f.  Per 
Luogo  , dove  fi  corra  rifico  di  traNxcare . Preci  pi- 
ci . profonderne  ; abgma . Non  poifi-nr»  ufeir  fuori , 
che  non  diamo  in  un  munte  , che  Ila  per  caderci 
in  capo,  o in  certi  trabocchi  , che  ci  ttrappino  le 
budella,  f.  Trabocco,  è anche  Strumento  bellico, la 
traboccare  - Baitele:  balifit . Ordinarono  trabocchi  , 
e manganelle  , c fptngarJe  , c traboccavano  nella 
cirri  fuoco  eon  zolfo . 

•TRABONOARE,  v.  a.  Soprabhondare . fura- 
b mder  1 èd cader  ; »v  f erger  ; avir  trop  . 

- TR»«UOKO,  N*  , idi  natta  bum».  Tri.- 
loti  ; tacellemt , 


TRACANNARE  , »,  a.  Bere  (iur  di  mifara  , e 
avidamente  , Bure  , a valer  gimlmment  ; chi  me  ter  - 
ivrogmar . * 

TRACANNATO  , TA,  add.  Da  tracannate . Qui 
a him  cbminr  ; ani  a bm  , amale , &c. 

TRACANNATORE , verbai.  m.  Che  tracanna 
Biberon  -,  grami  èuvtmr  ; ivrngne  . f.  Per  fimilit.  vai 
'*■**/•  i Sangfme  de  l‘  eut , dm  tempii , 
.b°rrL.fi.c.4r,°  • «r«M«ator  del  fango*  . 
TRACAPEU.O,  fiali,  m.  Spezie  d'erba  . V F 
petmu» , 

ebrr  Molto  caro  . TWi- 

TR ACATTÌ VO , IVA  , add.  Molto  cattivo  . 
Fon  mauvan-,  fan  mtebarn  . 

, TRACCHEGGIARE  , V.  n.  Modo  batto  , che  va- 
le Temporeggiare  . Tempirijer  ; difterr  ; tati'à*\ 
taegmiener . * * » 

TRACCIA  , t f.  Propriamente  Pedara  , e armadi 
Bere  , «il  cammino  , che  fanno  Je  Acre  . o chi  le 
légje.  Trace  ; pi  Je  ; empr,im„  . f.  pcr 
leVgno  , con:ra  legno  . Trae*  ; valiti  ; figne  - im. 
dice  ; mrrfne  ; Rem  itemene  ; imduatinm  . f.  pdt  per 
fimilttudme  , vaie  Cjainuno  , viaggio.  Cbemin  im. 
tati  ; mtrau::  trace  . OjJe  il  vago  defir  perde  La 
traccia  . . ».  Per  Truppa  , che  vada  la  fila  , e l'  u* 
dietro  all  altro  . FU,  de  taidan  fi  de  Uhm  . e 
tra  l pie  dcl.a  ripa . ed  etta  in  traccia  correa  a Ceo- 
tacn  armari  di  faette.  f.  Per  Trattato  . rrartamenT 
io,  prat^a  d.  negozio  Trj./r  ; megatiarim  ; miri. 
fmg’  Tattitofi  il  Re  Giovaoat  di  corte  . fe  n*  andò 
in  Francia,  per  feguire  U traccia  . |.  Traccia  della 
Polvere , fi  dice  q xlia  porzione  di  polvere  , che  dal 
luogo  donde  t appieda  il  fuoco  . fi  di.lendt  fin  pretto 
n da  fl>aco  ifcaricar. 

Tracciare  f mén*  i‘  Aa4n  >m  tncu*  * vxl* 
TRACCIAMENTO , C ra.  Il  tracciare.  Ptmr Taire 
d mme  te u J la  pifit . f.  Per  macchiaamento  . M ». 
chinai  ira  ; mence:  marnitene,  ; PiVjv  ; . eemf miratimi 
emètiche  . Ditte  egli  Diiiruggererc  voi  la  'repubbli* 
bfico  * ^ twcUm**ro  » * P«  U guida  di  pu*>- 
J *•  «*  traccia.  Smivf 

trzrr.ro  ■ ***  1 funere 

ir*»/10  ‘ * r»/Fwri  tramar  ; omrdir  mma 

TRACCIATÓRE  , verini,  oufe.  fatvim.  Chn 
traccra,  rintracciatone,  «p»  ekertba  g fifmitg 

"■  U *dft  «*■  *f*n. 

re» 

TRACOCENTE,  adii,  d’ogni  g.  falvim.  Più  che 
«<*««♦  cocentittimo  . Trèe  arderne  ; tr^-brdim 
.TRACODARDO  , DA  , liti.  Multo  codardo  Pire 
Urbe  ; fan  polir.»  . 80  * 

TR  ACOLLA  , f.  f.  Strifria  per  lo  più  di  conio 
eta  gir.lJo  .lt  fall,  fp.tu  fo,,0  iU-^pixiliu  S.c'- 
• 1“"  “»«»«■«  tar  4i  6,-cm,  I,  f„. 

i raic*,*‘i*" jl  “■  «J'“  2^ 

r-«-  11 

TH  iroTr'in  r f 'r’  ; . 

r?  ‘V"”’  • • *-ll«  «<‘d»iue  1 , i.cta  Miutcur 

»,  cd«re;  , ,.io„  ,«1*  e.!... . ui/r„ 

‘v  *" So,i- 

, : T*  ' an 

.ETRcSìi^°  ’ m'  11  • C«dor«  . ro»i- 

n*  • V*“f  « cui  èrnie  ; mime  ; maibtmr  ; di  forate  L 
eèff  * * 2‘*,e  1 ,rae®N°i  « ri  tracollo,  vaie  Tra- 
collare .Rovinare  . V.  f.  Dare  il  tracolto  alla  bi- 
lancia. V.  Bilancia. 

TRACOLPiRE  , v.  n.  falvim.  Andar  di  U col  col- 
• ,um  tm  **  ét,i  im  ***  ■ 
a-  ZÌSOKr **lora,  ».  P. 

Confortarli , confol^rii  . f , ewfrtar . 1 

• TRACONVtNtVOLK  , add.  d*o.»i  g.  Molto 
convenevole  . Fari  ttnvenabh  . 

tt  RACORDARE  . v.  a.  e talora  ».  p.  C rande  - 
1 nitore  concordare  . factcrd,,  fon  èhm  ; ina  fan 
I bitn  a actnd  . 

TRACORRENTE  , add.  d’ogni  g.  Che  tracorre. 

: ♦*»  remn  - vec  rapiditt , 

. TRACÒRRERE,  v.  0.  Correre  attai  , correr 
forte . Counrvi/e  entrò  4 temiti  inaiti , §,  pcr 
Trapattare  . Trafcorrcre  . V. 

jsnss;  ^ *A,‘ 01  frMorT,r*  * friu 

N 3£Z?*$?an  - f-  '•  ”'"*•  - 

• TRACOTANZA,  f.  f.  In  talenta , arroganag  , 
profanatone  . Temdritf,  p»r  orti  pi  un  } imj'olmtce  ; ar- 
r tea  ut  ; bamnur  ; /Strie  : fm&famae , 

TRACOTARE  , v.  b.  Erraro  nel  quoto,  onde 
éJ7nu?.  * vtKt  Tracotaro  , che  vale  O tarimelo 
nella  cftlmazioac  che  fia  di  le . V.  Tracollo . 

I i I i * TRA- 
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• TKACOTATO,  T*  , .1*1.  [>»  trttowre , loft, 
lente  , arrogante  , profentrofo , che  fi  itene  dimoi- 
lo pi5  , eh'  e'  oca  è.  Titatrane;  frr)imptutu*  ; 
are.gj»/  ; injeUut  ; h.tvrjm  ; fitf  ; Ju^rbe  ; tfrtn- 
tt  ; jw^i/rn»  ; arguulitat  ; n rianeua;  f«ip«»aiiw*r  . 

TRADOTTO,  OTTA  . add.  Salvar.  Fìu  che  cuc- 
io , ftrieocto  . Trcp  fr»r»  . 

• TRAIKUCCIÙSO,  SA,  add.  McJto  «rucciofo . 
F-t#  loflifvr  i tare  (3t itrouer  . 

TRACU «AGGINE  , (.  f.  Trafcuraggiae . T. 

TRACURAN7A  . V.  Trafcuranra. 

TRACURU  , f.  m.  fatvin.  Sarta  di  pefre , che 
■oche  diiefi  Coda. 'prò.  E)  pie  e dt  peitfen  dn  giare 
du  magutrtavw  . 

TRAnrr  Aggine,  f.  f.  ) Trituratane  . 

TRATTAMENTO,  f.  m.  ) Nteh etnee;  non- 
-e  bilance  ; inapptieaii.-n  ; me»  fu:  dt  (rie  ; mi  urie  ; 
Iti  bue  ; A»rrji. 

TRAMUTATO,  TA,  adii.  Triturato.  V. 

TRADII. IÒNE  , <.  f.  V.  Tradimento. 

• TRAD1MENTICATO,  TA  , add.  Interamente 

dimeni icuo  . Ombrie  mAlHWft 

TRADIMENTO,  f.  m.  Il  tradire  . Traàifem  ; 
tremi  ine  ; di  ter  tute  ; perfidie',  inficiflité  . (.  Fuic 
«hrcchcflVa  a reto  meorn  , vale  Tarlo  contro  a ra- 
gione , con  inganno  . mali* lofameatc  , a torto  . Fu 
***>'>«  • i ere,  ; niati e i enfiatene  ; rurr'ii/iwnr . 
|.  Mangiare  II  pane  a tradimento.  V.  Fané. 

TRADIRE,  v.  ».  Dfar  (rande  eontr’a  colui , che 
fi  lidi  . Twlir  ; eromper  j feuthr  ; aàuler  . 

• TRAD1R1TTO,  TA  , aJii.  IhniiilTimo  . Ferr 
diti»  ; tiri  drtit . 

• TRADlsPRF.GÈVOLE  , add.  d’ogni  g.  Molto 
(pregevole.  F*re  mepnjatoe  . 

• TRA  DITE VOLF  , add.  d’ orni  g.  Da  traditore, 

di  traducile  . De  intere  Jr  pi'  ! i . 

• 1RAU1TEVOI.MENTE  , ave  e ih.  Da  traditore, 
con  tradimento  . Cm  intere  ; en  e rjH/rm  . 

TRADITA  . TA  , add.  Da  tradire  . Ttaài  , l*Y. 

TRAP1TORA  , Cene.  fai».  Tee.  Djv.tr.  Verbal. 
fitm.  di  tradirei . TrjiirtJe  . 

1 RADITOR  Accia  . E man.  T.  re.  Verbal.  firn. 
Di  trailitoraccio  . Fiwmr  erte-perfide  g n ue butte 
traili  t Te  • 

TR  ADITORÀCCIO  , CIA  , add.  Peggiorar.  di  tra- 
ditore . ( li  end  Heine. 

TRADITORE , verbal.  m,  Che  tradi fce  . Trai- 
tre-,  iti  fidi  ile  ; perfide  , fevrte  ; ; H imperni  ; 

de  taf  *1 . 

TP  ADITORELLO  , Dm.  di  traditore  . Petit 

trame  . 

TRADITORESCAMENTE  , avrerb.  Pa  tradito- 
re , alla  traili  torà  . En  lettere  ; trattemi  imene  . 

T RADITORLSCO,  SCA  , add.  Di  traditore . De 
trame . 

TRADITRICI,  ter  hai.  (emm.  Che  (radi  Tee  . 
Trttertfft , 

TR  ADIZIÓNE  , C f.  Voc.  I.if.  Memoria  cavata 
non  da  finiti, ra  , ma  da  racconto  de*  vecchi  . Tra- 
diliga  , Onde  fi  dice  Avere  , o fa  pere,  co  tradizio- 
ne . largir  par  traditici* . f.  Traritaioni  dr'ine  , a- 
jivlloliche.  ecclefiaflietic  cc.  fono  prelTo  a’ Teologi  i 
fatti  dogmi  mia  fermi  , confervati  da'  Padri  della 
Chicfa,  ed  uniti  a' precetti  regidr.ti  nelle  divine 
fcnttuie  , per  regola  della  fede,  eile'cofluiui  . Tre-  ; 
ditto*  jp'/lvJifHt , ettltfiafiigua , (Te. 

• TRA  DOLCE  , ) adJ.  d'  ogni  *.  Molto 

• TRACOLCIATO,  > dolce.  Ve^t  detta  , te- 
tttmemtnt  deve . 

TRADOTTO.  TA  , add.  Da  Iradurre.  Traiate  ; 
ter.  mene  ; tremiti  ré  ; n jtjp.-nr  , C”t.  j Per  Tranvia- 
tato.  Ti  tàmii  , nume  , tfatge  tm  urne  emiri  le a- 
jtme . E fu  trovato  in  lingua  Perfiana  , tradotto  poi 
n Arabica  , c ’n  Caldea  , poi  fu  recato  in  lingua 
Soriana  . 

TRA  DL’CIT  ÓRE  . V.  Traduttore. 

TRADURRE  , v.a. Trafpoctarr  . Trsiaire  ; traau 
fiuv  i tiaafporttr  \ immuni',  empii  nr;  ebjrìtr  ; 
vriimrtr  ; poi  ter  JÌUrm re  . f.  Ocgt  Tradurre  , fi  di- 
ce  anche  per  Volgarizzare  , o trai.'atare . Traditile; 
fané  mwtvrtfimt  ; murre  tu  nur  amtTf /angue . Tra 
dune  tei  libro  correntemente  , all’apertura  del  |i- 
bto  . Tradirne  *en  muvr  J lìvn  mirt . Tradune 
lateralmente  - Tradirne  J h lettre  . 

TRADUTTÓRE  . f.  in.  Che  traduce  , che  d’  una 
lingua  irafpana  nell* altra  alcun  coaij'oaiincnto  . 
TrjdmStme  ; tri  mi  fui  n aduli  d'uni  .'angue  tm  urne 
onere. 

TRADUTTÓRE  , f.  f.  U trafportarrrnto  d*  una 
Dntua  ia  altra  , e anche  l'Opera  coti  trafportata  . 
T raduéfiem  ; w.  i.  n . 

TRAENTE,  add.  d*  ogni  g.  Che  tr;.e  , o tira  a 
te . Uoi  aitin  ; f ni  n-e  jU  . f . ptr  Srtfia ntr  . 
U ut  tetri  te  . Alcaui  triti.  : i i venti  boreali  a'Ta*  in- 
no i vini  . J Traente  , in  forza  di  fui»,  dicono  i 
ht  e Ulani,  » colui  , che  fa  le  trat:c  , o Sa  ie  caoi- 
bi-li  . Tirimi  . 

I R/IRF.  , fr.  in  Tirare.  V. 

TRAFALLARE,  ».  a.  Gr.  S,  Gir.  TrafgrtJlre  , 
partir  la  CeaUMfVOM  . GuirtfafTcr  Ir  cenimi  Ren  . 

IR  AFALSA  HE.  Gr.  T.  Cu.  TrafallaiC.  vT 

TRAJEIgpp  , v.  n.  Pioprramcnic  Unfuirt , re- 
laifirfi , e «juafi  txn  r a-ceo  per  fovcrtbla  bt.ca  t o 


TRA 

caldo . J 4trt  e [Tonfi  c ; tjmier  tm  feièh tffi  | 

perdre  Paieine  . 

TRAFELATO , TA  , add.  na  trrfelare  . Qpi  tfi 
ben  e*  t.r  f ine  ; fui  tfi  tJtuRr  . 

• TKAttRiRL,  c TUAlltRERE.  V.  Ferire  , 
pcrckntrrc  . 

TRA»  FMO , SA  , add.  FefTo , sfefb . Tenda  ; rom- 
pe tm  deve  . 

TRAFFICANTE  , add.  d'ogni  e-,  e talvolta  f. 
m.  Che  rratfica  . Trafigmamt , meg. tiene  ; eemmer- 
fame  . 

T RAFFTCARE  , v.a.  Neuoaiare  , efercirar  la  mer- 
catura , e T traffico  . Tmfipmer  ; eommrrrtr  ; nego- 
rier  ; jairt  ie  e, •.nume  , te  irafie  . j.  Per  Mareg- 
giare . Arnie  te  Jein  , te  marnimene  de  ^melarne  etn- 
ie . Nientedimeno  per  castone  di  trafficare  della  pc- 
c-iuì,  ptrthf  «la  4ifpeitfan  te  «v  Sé  Beare,  cadde 
tl  iaiU  mente  , che  per  pecunia  tradì  CnlTo  . $.  Per 
Toccare  , lUit'Nurt . T attnme  ; ehi  fi 'ante  ; nu- 
nier  . Fili  iriifitiva  colie  foc  mani  molti  fiori. 

TRAFFICATO  , TA  . add.  Da  trafficare.  Tufi 
ft>e  ; tem merce  ntgee le  , <J U. 

TRAFtlCATOHÉ  , verbal.  m.  Che  rraflfica  . Ne- 
g eiane  ; enfigli. ine  ; temmertent  . 

TRÀFFICO,  f.  m.  Il  trafficare  . T rafie  ; commer- 
ce ; ut  gote  ; venie;  de  He  , retunge  de  mate  bandi- 
ft * , de  fi./fh  , rf’  ertene  , (Te. 

• TRA  FIERE,  f.  m.  V.  P -.galle. 

TRAFIeRf  RI  . V.  Trafcl  re  . 

TRÀFIGCjF.NTE  . *id.  d’ ogni  g Che  trafigge. 

Per  tane  ; prime*  ; atgu  ; gm  i p*>et  de  pati  en  pari  . 

1 It  A FÌGGERE  , v.  a.  TrapaT*r  ila  un  cantn  alt’ 
altro  ferendo  , e pugnrndo  , e fi  prende  nache  per 
Ferire  fcmplicemcatc  . Tranjpetetr  de  pare  en  pere  ; 
l arder  de  pln, ignei  tempi.  S l*et  ir  ciaf,  vale  Pugne- 
re  , o AMiggetc  eoa  m-tdi  (piacevoli  , c detti  mor- 
daci , o con  sofà  , clic  arrechi  noia  , e difgu:io  . 
Fette r ; pigmee  ; cbegtur  ; ofenjèt  ; affiiger  . Mi 
pare  . che  i... inauro  iranno  v*  abòta  U ft»cntà  dei]’ 
•flefo  fcolare . 

TRAFIGGIMFNTO,  f.  m.  V.  Tradgeitura . 

TRA  UGGÌ THiCP.  , verbal.  fitm.  Càute.  Che  tra- 
figge . Qui  pene  dt  pire  tn  port  , 

TRAFITTI VO,  IVA  , acJ.  Cr.  in  Graie  . Atto» 
trafiggere  e lig.  A Zittivo.  Pignone  ; fui  pene  ; don 
lem  re  un  ; temei  ; eàagrìaant ; fui  a/fiige. 

TRA F ICGlTuK A , f.  (.  La  ferita  . che  f.  fa  nel 
trafiggete  . P/eie  ; 1/aJi.rt  ; pigurt  , fa'  tn  fare  tn 
per  cane  ant'gm'  un  de  empi . 

YrafIi.A  , f.  f.  strumento,  onde  fi  (aaao  puti- 
re i metalli , per  ridurli  in  filo , ed  a maggior  fot- 
ti gli  eaaa  . Piti  tre  . 

TRAFITTA  , f.  f.  Puntuta,  ferita.  Bit  fiore  \ fi- 
gure ; p/sie  . f.  Per  metaf.  vale  Grave  dolore , o 
.l'tìiziaae.  F-'r finte  ; d u.'tur  ott  ajfiiffion  c re r tute  . 
Dall*  una  pane  amore  , e dall’  altra  grloila  con  va- 
ne trafitte  in  confinava  battaglia  tennero  il  dolente 
ani  ino  . 

TRAFITTO,  TA,  add.  Da  tri  figure . Terre, 
ite.fr . li  Re  <ti  Cipri  da  una  donna  di  Guafec-gna 
trai- ito,  di  cattivo  valemfo  diviene  : <jui  ad  fecon- 
do fignif.  di  Trafiggete  . J’ifue  . 

TRAFITTURA  , f.f.  Puntura,  trafigjitura . fi/#/- 
fmre  ; fi-tri ’t  ; pi  aie  . 

TRAFÙUUÓ,  f.  m.  V.  Trifoglio. 

TRAFOGLIOAO.  SA  , adJ.  Di  trafoglio,  fcmina- 
to  , o pieno  di  traforilo  . Pitia  de  t»  geme , et»  de 
tiefiei . 

TRAFORARE  , v.  a.  forar  da  un*  banda  all’al- 
tra . fiwr  Lima  . Perar  J /.• me  ; perrer  de  pa*t  en 
pare  ; tranjpetur.  J.  f^r  Travaltcore.  V. 

TRAFORALO  , TA  , add.  Da  traforate.  Perii  J 
geme  ; porte  dt  pire  tn  pari , (Te,  f.  Per  RipaiFato  , 
travalKatr» . pafe . Trafcorn  retta  Gillu  , e tra- 
forate Tarpi  con  il  gran  circuito,  ec.  5-  Figura- 
un,  Quei'c  lotte  fa. «va  «r  aver  fama  d' c-T<«e  fla- 
to all*  ni  .•cui»  della  repubblica  eletto  , e pregato  , 
c non  tr  foratavi  per  lu'-mg.ic  di  moglie , e per  bar- 
bo;it  a-’0«iurc  . n'ar.me  ->*  pmtHiom  . 

TKAFORELLF.RÌ A , TRAFORFIJ.INU  , TRA- 
FOH1  LLo  . V.  1 rafurcileria  , Ttaturdlino  , Tra- 
flirt  Ilo  . 

TRAPÒRO,  f.  in.  Il  tnftrtrt  . Efpitt  de  den- 
teile , eie  de  frinii  J iror . 5.Fj-  eila  ft  n*  va  Sco- 
ra . e franca,  <a pendo  ogni  trafora  a mena  dito  : 
qui  figuratati*,  e vale  Ogni  nafccuidiglio  . ceni  luo- 
go . Cache  ; tram  ; Jieu  tatto  ; tei  ètra  et"  un  tn- 
éreit . 

TRAFCRF.P1A  , f.  f.  V.  Traf arellerla  . 

TRAFORI.  I TO,  f.  in.  Dt.a.  Ot  traforo.  Petit 
ani  rjge  i , ,ir  . 

TPAFRFDDISSTN10.  MA  . add.  Superi,  di  tra- 
fredd-i  . Eit‘t  ‘•umenr  front  ; erìt.fmi . 

• T KAFRF.DOO  , DA  , add.  Molto  fitc^lo.  Fort 

TRAFUGARE,  v.  ».  Trafpomre  rafcofamcntc  . 
Prterme*  , de rrt.-r  , emp-rte  , frmfirarir  tn  t u'' et- 
te . f.  In  f emfic.  nairrr.  paiT.  vale  Fu.  «ire  , o for- 
trarfi  naficG  mente  . fe  (Scader  , l’ cutter;  litri, 
gm*  ; ie  yai»;«r  ; /»  femfitaire  ; t*  tfgnrver  ; dt) pa- 
reti rt  . Vi. lei  poi  Ialite  dii  paleo  a trafugarti  fra  la 
. 

• TRA  FUGGIRE  , V.  F*»«rre  . 


TRA 

TiunirGiTÒ*r. . r.  m.  s-ui»  /-nin  a . o*. 

/e»  nur  ; tran  tfu  fe  a /ngitif . 

TRAFDRELLF.RIA,  c TRAFOREF.LERÌ A , f.  f. 
Inganno  , tranello.  Fripennene  ; ersmperi»  ; (tut- 
ti. i#  ; baratterie;  dapene;  fetorie . 

TRAFU KFLLI NO,  c TRAFORELLÌNO , f.  m. 
Dim.  di  tratarello,  e traforeilo  . Un  pitit  ftip-.n  ; 
t.*  a fi  r f»aet$ . 

7RAFl.REt.LO,  e TRAFOTtELLO , fin.  Lodimi- 
cello  , c anche  sottile  ingannatore  , ragglrature  . 
Un  (ripon  ; un  pene  farri»  ; tammeam  ; fi.au  ; r^n- 
peur  de  tamrju  ; j cut  ut  de  gito  itti , èpe.  V.  Rag- 
giratore . 

TRAFÒsola  , f.  f.  ) Piccola  nurafTa^i  #cta, 

TRAFUSOLU,  f.  ni.  ) gh<  i Setaiuoli  ratttonn 
alle  caviglie  per  nettarla  , e per  ravviarla  . teto- 
vtau  de  /aie.  f.  Per  l’Olio  «Sella  ga-tiha , detto  plh 
comunemente  Fucile  . /.’«  de  la  pamPt . Colli  Pin- 
chi con  ni  rutto  ignudi  di  carne  , onde  fi  veggano 
i trafittoli . 

TRAt. ACANTA  , f.  f.  T.  Brunirà.  Sorta  di  ra- 
dice , che  oafoe  nella  fapetficie  della  cetra  . Trago- 
tante . 

TRAGÈDIA  , f.  f.  Poema  rapprelèntaf *vo , che  è 
I'  mutazione  di  aaione  grande  latta  da  TKtfona«i 
tlluflrt  eoo  parlar  grave  . Tran  ha . $.  Tragedia  , 
fi  dice  anche  figuratom.  per  AcgidHflt  violento  , e 
deplorabile  . Tragedie  ; ài  fio,  te  ; awnto.e  J mg/ on- 
te , tvemenenr  fàtbeva  , funtfie;  aie.dtnt  eru*t  ; ia- 
ta/lropàe . Legic  Rinaldo  la  tragedia  dura,  e mol- 
to pianto  digli  occhi  gli  cade.  4.  Figuratati).  Chi 
per  la  [NUittlI  , che  produce  il  luogo  , U tra- 
gci'ie  in  fui  cappotto , cioi  Ammazza  . Tuer  . 

ì RAG  FUI  ANTE  , f.  m.  Ceri.  Componi  ror  di 
iragt-die  . Ptr*e  tngìgme  . 

T RAG  EDI  ÙCCIA  , C f.  faUin.  Piccola  tragedia. 
Petite  ergo  dia  . 

TRAGhfìO  , f.  m.  Compooitor  dì  tragedia , Poeta 
tragigue  , cm  fui  trmp./e  dei  tragedia  . 

THAGLTTAKE  , c TRAGITTARE  v.  n.  Paf- 
fare  oltre  . Pafier , tm  pafier  avene  ; pffitr  tutte  . 
f.  In  att.  fignific.  vale  Gettare  in  qui  , e i«  ih 
fonaci  ameni  c , Scuotete  , che  anche  fi  dice  Scaglia- 
re , o Dibattere  . S etomtr  , agitar  , ha  Un  ter  , itttr 
fi  Or  ;j . 

TRAGETTATORE  , e TRAGITTATORE  , f.  in. 
Giocator  di  mano,  bagattrlJirrc  . Bttilrar;  fi i.trr 
dei  g- toUn  ; fétjtnr  de  entri  de  pofie  poje , en  de 
itm  * de  fi  torme. 

TRAGETTO,  e TRAGITTO,  f.  m.  PFopriameo- 
tc  picco!  reatino  ano  frequentato  , che  anche  di- 
rebbcli  Travcrfa,  ed  è per  abbreviare  il  cammino . 
Tu/tt  i J timer  ; petit  eàemin  de  trave*!»  . f.  P*t 
Travi Tiinento  , trapaiTo  , luogo,  onda  fi  trapaffa  . 
Traili  ; trsverjtt  v p*Jagt  . Sin  men  portò  forra 
il  colmo  dell’  arco  , che  del  quatto  al  qmnt’  argine 
t tragetto  . 4.  Far  ir. umetto  , e pia  comuncmcnic  I ar 
tragitto,  vale  TtapaiGrc  . V. 

tRAGGITÓRF:  , vctbal.  m.  Che  tragitta  , che 
tira  . Antor  ; eetui  fai  onte  dei  traiti  , dei  dardi , 
(Te. 

TRAGHETTANTE,  adJ.  d'ogni  g.  Salvia.  Che 
traghetta.  Qj»i  pofie . 

TRAGHETTARE  , v.  a.  Paflare  «la  oh  lungo  ad 
an  alito . Psffèf  d’  un  endrait  j un  onere  . |.  la 
fignir.c.  arr.  vate  Trafpavtare  , condurre  da  un  luo- 
go a un  altro.  T ramj parler  , v guarir  ,tàarier , pir- 
iti ni  leu  ' . 

TRAGHETTATORE  , verbal.  m.  Salvia.  Che  tra- 
ghetta . Ojn  ptfie  . 

TRAGICAMENTE,  avv.  Coa  fise  tragico  . Tra- 
fifutmeat , imnefiiment  ; trueUememt  ; ma!to»tta- 
Jfmtml  ; fi  una  wnurr  erigi fM  • 

TRÀGICO,  CA  , add.  Di  tragedia-  Mello.  d.-Io- 
rofo  . Trae  .fui tumide  ; tinti  ; fanglont  ; «uj-'Acu- 
r*B«  . J.  1 rau  co  , in  loraa  «li  (ufl.  per  CompofiloT 
di  tragedie  . F.<eg  erogigme  . 

TRACI  COMÈDI  A , f.  f.  Salviti-  Citare»,  tt.  Poc 
ma  rapprefentativo  , miflo  di  ttaficdia  , e comedia  , 
Comedi»  tragica.  Ttogugmtdit . 

TRAGICOMICO.  CA  , add.  Mteag.  Appartenen- 
te a rrafticuniedi*.  Tugi  eomigme . 

TR  AGIOG  ARE , v.  n.  Tirare  uno  in  qui,  e I al- 
tro in  là  , e dice*  di  due  , o più  perfori*  , ebe  co- 
ma,. lino  . Tonfare  un  uni  tàeje , Òr  fr#  an  irti  noe 
auite . 

TRAGIOVANTE  , add.  d’ogni  g.  Tafvt».  Più  che 
giovante,  einvevoli’Timo . Tkì  *u,<  . OV. 

TRAGITTARE,  TRAGtTT ATÒRF:  , TRAGIT- 
TO . V.  Tragittare  , Tragettatore  , Trotino  . 

TRAGLORIOSO  , OSA  . a«M.  Salvie.  1 .0  che  glo- 
riofo  , gtoriofilTtmo  . Tri*  gl  vie tre  . 

* TRAGRAN'DL  , adJ.  d'ogai  geo.  Ihù  efee  gran- 
de . Tiit-gravJ  . 

TRAGUARDARE,  v.  a.  Guardare  alcuna  C'*ra 
ivi  meteo  del  ttaguatdo  . Nivmir  i Jt Servir  dn  eri 

ItJK  . 

TRAGUARDO  , f.  m.  Regolo  con  due  mire  . r* 
le  qu.di  paira  li  rar.gio  vifitv  netti  fijvmeoti  aflto- 
aoniici , ntg.i  oiuu , pe  li  livella  , c un, ili  . Si- 

ve- u . 

7RAJE7:Ò\E,  f.  f.  Saivin.  Sotta  di  ffuta  , I- 
ralxuo.  V. 

TRAI- 
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TAAIMT.WTO,  f.  m.  llthwt.  VtHim  tt  ri- 
ter  , tu  4‘  alena  . 

TRAINANTE  , add.  d*ogni  g.  Che  traina.  Qjd 

ttiinc  . 

TRAINARE,  v.  a,  Tirare  il  traino  » firafcinar 
per  Terra  . Traina  ; tirgr  ; («rrj/irff  . 

TU  Alvo  , fi  m.  Che  aite  velie  fi  die»,  e fi  fcrive 
coU’  nervo  filila  penultima.  Quel  peto  , che  tirano 
iu  urva  volta  ili  ammali,  che  trainano  . La  caigt  fw 
detta  iteti  pene tir  aainer  en  aar/wr.  J.  Per  Treg- 
gia , «1  finimento,  fopr*  coi  fi  iraina  . Trai*  ; trai- 
ne a u;  Preme  ad . Caricano  notili  traini  , e poi  toc- 
cano le  t< Pie  , cioè  I cavalli  , c le  vacche  verta  ’1 
r -riramia  largura  . J.  Per  l'Atto  del  trainare. 
C»;JK;  eijn.pm  du  traili  . Purché  É collegati  ( i» 
jetiìno,  re.  mezza  la  fpcf* , che  nel  trame  . e 
•ni*  munì  noce  órli'  arf-giierlt  far  fi  dove*.  5.  Per 
In.jùCiO,  c fi  dice  fornente  di  gente  , e di  fai- 
moia,  che  almi  fi  conduce  dietro  in  viaggi#,  Tre 
BO  . Trai»;  'unti  tfuipage  , eiiinil . F«!  «cimo 
Con  furto  quel  traino,  cc.  fi  Rullerò  di  fobtto  in 
calumano  . 1.  Per  fiinlit.  Non  fi  finirebbe  mai  di 
«lire  celle  iV'nnr  , g.urosado  allo  fci. fidato  traino 
de' piedi  , e andando  fino  al  capo  . Attinti  dei  ftm- 
ari . f.  Per  Refe  (empii «mente  . C*j •.te  g /ara eau 
pei  fi  . Ter  tirar  era  li  piedi  un  gran  traino  . |. 
Traino,  T.  delia  f4ia.Vritv  < Andatura  «lai  ca- 
vaJio,  ed  C Quella,  che  è tra  l’ ambio,  e’i  galop- 
pò  , che  anche  diecfi  andar  dVnchrr:*  , e (reietta. 
Au f tn  . $.  Tuia»,  Vr/g.  If-  Fodero  di  [renarne  . 
Tra ì*  ; rjdnm  . f.  Traino,  per  Atifcra  di  legnante, 
C filtri-  . Line  t eie  de  Ani , 

7RA1TÙRE,  ve;  bai.  m.  Che  trae.  Archi*  fui 
tin  . abì  taire , 

* 1 RABIDISSIMO,  MA  , add.  In  efiremo  gra- 
do  di  laidezza  . lintMwni  UH  ; ncbt  turni 

teid. 

TRALASCI AMFKTO , fi  m.  Il  fTalafciare  . Cefi 

Ìiirrp*  ; é\,tanti*tt.M*n  ; taujìm  ; miinupti»* 

TRAM *C! ANTE  . A dd.  d’«ai  g.  Perni.  Che  tra- 
lafoa  . Oui  Itili  ; y tri  pii  Ai  re  . ?3 Tt. 

TA  Al  ASCIARE,  v.  a,  1 a 'e:,  re  . Otti  tur  ; fai/, 
fa  . jfundc-nrur  ; Ajwaiiamr  g fef r*  ; nature  ; 
mtftì.eri . 

TRAI  ASCIATO, TAr,  add.  Da ttalafciare.  finta» 

ir  ; tutiii  , 1 re. 

• TRALATATO,  TA  , add.  Tramato,  Trafpo»- 
tatn  . V. 

TRA  IATI  ÓVE  • fi  fi  V.  Trapazione  . 

TA  A I.CE  , fi  m.  Pe/lnd.  Tralcio,  V. 

TRALCIO  , fi  ni.  Ramo  di  vue,  mentre  egli  * 
verde  in  fi.ll*  vite  , e fi  dice  anelie  di  altre  erbe  , 
e alberi  Btnrlì  de  vigne,  &t.  J.  Per  firnilir.  fi 
dice  l'Omhilico  dei  frto  , i *»fi  del  quale  coperti  da 
tana  Bteit'brana  , *’  effeminai»  per  buon  tratto  fuori 
dei  venne  di  elio  feto  , io  forma  di  cordone  , o di 
tralcio.  Cttd'n  mfilirjf , 

’f'KA  LCIU770 , fi  ai.  Di  ni.  di  tralcio  . Petite 
èi-’mr  t>t  de  » •«•«•r  . 

THAlKCClhRE,  add.  d’r-Rm  g-  Jev.  Pifl.  Più 
eh*  terriere.  lcgc:eriif-nn , T»**-/ix*r. 

TRALICCIO,  fi  «.  Sorta  jt  (da  molto  rada  , e 
fetente.  TteiUit . f.  Dictfi  anche  d*  una  grolla  tela 
«*-  far  faceti  , e f miti . Tntllit  ; e neil . 

TRALICNAMLNTO,  fini.  Ct.  m Stralignamen- 
to  , Il  tnlu^iarr  . Atat.irdiffnmm  . 

7 RAI IGNANTE  , add,  d*  ogni  g.  Che  traligna  . 
Ri»  Allenire. 

TRALIGNARE,  V.  n.  Decentrale  . tflerc  , o di- 
Ventar  diT.milt  a'  genitori  . De  gemete  ; t’jfdiJi- 
d r . i.  P*r  f mjfit.  fi  dice  anche  delle  piante  . che 
iniHahatdifcono . Drientre*  ; l’ afar trdi*  ; Je  fitte  ; 
t\! mte  ; deperir  . Ne  liunghi  umidi  iràiigoano  piut- 
«of  o i femi  , che  ne'  (sechi . 

TRALIGNATO , TA  , add.  Da  traiiraare.  Dèft- 

TRALINFATO , TA  , add.  TskU.  Ufcito  di  li. 
ma  , tralignato,  fin*  r/f  Aera  de  ligue , tu  fui  a 
di  nne  tt , 

TRAI  INGAGGIO  , fui».  m»fr.  T.  Mjrimfnfte . 
Cavo  a più  bramite  , che  ferve  a vari  idi  . TirVim 
gate. 

• TRALORDO  , DA  , add.  LfrJ.iTimo  . Tter-fii- 
ft  ilrit-maJ-frapie  . 

TRALL’CLNTE,  tM.  d’ogr.S  g.  Che  traluce. 
Traif/.'vrrenr  ; (frir;  dijpi.me . f.  Per  molr  r lucen- 
te . Pere  fri//««r;  fnt  /tanni  . ApAvcr,tcvcli  balc- 
hi tralccrnti  di  repentine,  noa  veri  • uncbi . 

TRALUCLRr,  v.  n.  Ruplcndcic.  r'!  :«tc,  trafmet- 
t*e  la  Iute,  come  fanno  i corpi  diafani,  o quaf1  diafa- 
ni, e fi  rifui  Tee  tanto  ad  e(Ti  corpi,  «i.ianro  alla  l.<e 
mtdtPnu  . I mi  re  J rrjrrra;  #rr»  ira; parente  éiapha. 
•e.  }.  p»r  Rilucere.  Lmi’f,  r«/uf*c  ; àril/eri  re/a- 
r*r;  erra  rr tpltndtjjnr . Nel  to.'tetf»  del  quale  la 
luna  non  nfilcode.  le  delle  non  oalucono  , c im- 
mense Aino.  cine  RenJrmo  luce  appannata  . e ab- 
huuura  . Trititi  d'a nt  lumiite  /.min  . J.  Traltce- 
re  , per  nietafi  Ma  da  che  Dio  -,n  te  vuol  che  craln- 
<»  fi»-»  mal*.  Mio  ti  M (tarfo  . Lsatemu. 

mifiur  ; fané  1 ri»;  fatte  telature  . 

TRALUNAt’E.  v.  Stralli  tuie  f.  Per  AflrcJoaa» 
re  . Fatte  drcjtt  , n/#v  <*  Awgersy  ; pudirt  i prt- 


vtir  et  fa’  il  itit  a n /ver  dami  te  entri  de  U vìe . 
Quelli,  che  vanno  trai  mando , ftaadn  la  etra. 
re  fu’ retti  come  k gatte,  hanno  tanfo  gli  oc- 
chi *|  Cielo  , che  perdono  1*  terra  > cllcndo  tempre 
poveri  in  canna  * 

TRALUNATO,  TA  , add.  Da  rraluaare.  Poi  a 
Iti  rive  tgatti . i . Per  Quafi  bafito  , cioè  Pr:\-o  di 
icnnmenro  . f.tttrt.li  ; trarr  ; thaaii  . Tanto  che 
per  lo  penfate  , c la  vecchiezza  Sette  buon  pezzo , 
che  parva  trainato. 

•TRALUNftO,  GA,  add.  Affai  lungo.  Feti 
long. 

TRAMA , fif.  Le  fila  da  riempierla  tela  di  feta. 
Trame  . f.  Trama  , per  metafora,  vale  D:t»gno, 
maneggio  rxculro  . o ingannevole . Turni  ; ftmje  ; 
ma/ire  ; rampici  fieni  ; tcn/mralian  ; t «nifi ratini  ; 
tahait  ; pupe  ; tmiùiht . Quella  è traina  ai  qualche 
tradimento . 

TRAMAGLIO  , fi  m.  Foggia  di  rete  per  lo  pili 
da  pefearr . Tramati. 

• TRA  MAL  V AGIO  , GIÀ  , add.  Molto  malvagio  . 
Ttli  andrà#» . 

TRAMANDANTE  . add.  dogai  g.  Otri  . Che  tra- 
manda . V.  Tra ''mettente . 

TRAMANDARE  , v.  a.  FtHe.  Pii.  Mandar  ol- 
tre , Trafitti  trae . , 

• TRAMARAVIGLIOSO,  OSA  , ndd.  Molto  m.A. 
ravitltofo.  Tr, ianmti litui  ; irit-jurprtiuut  ; trit- 
étcnnin  . 

T RAMARE  , v.  a.  Riempier  |a  tela  eolia  tranra  . 
Traenti  ; reni  fd ir  la  i*i/t  ; tra  fri  ; pajtt  ta  tra. 
mt  . {.  Per  n-cuf.  vale  Far  traiiait  , c pratiche  . 
Tmmtr  ; m.uhmer  ; Pt.t.dìer  ; fi  attener  ; empii  ter  ; 
eZMiiinv  ; r:«ifwrar  ; tafaltr  ; di  e Tu  dei  pii  rn  , «fri 
gradire Aff  ; mg,  t>er  frciditmtnt . Perche  egli  ave* 
tramato  per  meato  del  Protonotario  Caracciolo  que- 
lla rrafKa  n^defima  . 

TRAM A77ARE . V.  SrTamriZzare . 

TRAMA770,  fi  m.  Ti-mollo,  <ov, f.; finn.-  , tram- 
bullo  . Tvmulte  ; ttnfujlen  ; Ir. ut  le  ; cm/^rrat  ; 
defrrdrt  ; rtn  ter /patemi  . {.  Per  traraij  , nel  freon  (o 
f’tniKato  . Turni  , fintft , mefite  . TrovamS-t  Clo- 
dio  diiTe  , come  la  fiia  donna  parca  , che  f.ipclfc  il 
tramateo  di  tj.cll.i  notte. 

TRAMBASCIAMI  NTO  . fi  m.  I!  trambafciaie  . 
Ddneff "e  amr-ije  •,  dmltnr  ; eta^rin  ; pane  ; ni. 
flrfe  ; Ittrmrnl  ; imfuittmdt  ; ectaéltmtai  d’ e- 

ff"  • 

TRAMBASCIARE  , v.  n.  Effetc  oiiptrlfo  da  am- 
bafeta.  Ttmfer  m aneti  Tt  : éne  r*A/r  de  c><a • 
j riin.  f.  Per  metal.  Trairh»fiiar  di  «k!ì,lcti<nJi  clicc- 
chclEa.  vrle  Averne  graivnt  ina  voglia.  Miimr  4 * 
envit  de  f»ilfue  thele . Vedete  clic  tutta  fi  difrug- 
gc  , e trambufeia  d.  dcSderio  di  vedervi  . 

TRAMBASCIATO  , TA  , add.  Da  trambafc.are  . 
1 Aecjhit  d»  d uff  tn  . 

Trambusta  , fi  r.  Tramb.tflo.  v. 

TR  AMBI  STARE,  v.  a.  Rimuover  le  cele,  ton- 
fondtndwle  . e difnedinjedote  . £.u/nci/«r  Mime 
rr-nr  *n  deferire , tu  t.nlujìan  , Jane  dtjjut- dtj- 

J TRAMBUSTÒ,  ) firn.  Il  tramK.fiare  , ttava- 

TRAMBUSTO,  ) gl-*»,  folievazione  , dif-ir- 
Iv».  T>  n'tt  traimene  i t r.if  u/Ujn  , ernie, fi, n ; nVa- 
Ut  ; dri'edrt  ; drunttment  ; emianei . 

TR  AMEN  ARE  , V.  a.  Menare , trattare  . Manieri 
trailer  . 

TRAMTNDuE  , ) In  trame  e due , fntri  e due , 

TRAMTNDCI,  ) l’uoO,  C l’ altro.  Tee., 
^TRAMEKDuNl  , j dtue  ; imi  Iti  dm»  ; / m 

TRAMFSCHIAN7A  , f.  fi  Fed.  Perniatone.  V. 

• T RAMFSCOLAP.E  , v.  a.  confonder  mescolati- 
do  . ErsmnJcr  , melar  ; tr.tr  tea «Vir  , ciuf  attira  #0- 
Jemfìe . 

TRAMESCOLATO.  TA  , fahìn.  Add.  da  trame- 
fcr ilare  . Putrì  mi  fé  . Gv. 

TRA  STESSA  , fi  fi  11  tramettene  . K m tremi fe  ; 
internili, >n  ; mediati; et  ; imerxtji  n.  {.  Per  Di- 
gteffone,  epifoJio  . Diete gìtn  ; épifnda . Conti- 
nuando noflro  trattato  della  guerra  tra  1 Ficeentì- 
ni  , e i Pi  (ani  con  poca  trameila  di  cote  fneelhere. 

TB  AMESSa».  fi  m.  Vivanda , che  fi  mette  tra  V 
un  fervaci,  e l altro.  Emrtmei  1. 

TRA.MFSbO,  ESSA,  add.  Da  t ramet  rete . Eam- 
mie , Gv. 

TRAMESTARE»  v.  a.  Confonder  mefiofanilo , 
rivoltare,  rovinare.  BretòUer  ; rrW.rr ; tmfan- 
An  ; mente  tn  dtltrdre  . f.  Per  mctaf.  vale  lo  Srfi 
fr»,  Emhrtuilltr  , &t.  Tramena  •■*  1 vetfi  (noe  , fmoa- 
zicandn  , ? gppi«ando  . 

TRAMESTIO  , fi  ni.  II  tr^iW’are  . Diurrc- 
ment  ; ramt  trjtaent  ; ir  cuti  e ; dijoràtt  : tu a/»- 
firn . 

TRAMI- TTERF.»  TR  AMMETTE  RE  . v.a.  Met- 
tere- tra  I’  un*  cofa  , e I"  altra  . Intti?''tr  ; *i«<*ra 
entra  /tur.  f.  Rr  Introdurae  , tnctr-r  Centro.  In- 
trodvirt  •.  Jemrrer  \ manie  ledane . Allora  fu  tram- 
Itic/o  per  lo  ravaUtrc  , che  addrimoJav*  il  dono  . 

' i.  Per  Mandate  . Jmm'munt  ; t *--■  itr  ; /aire  pjr- 
* tnir  ; fané  rrat'fl Pl'  fz  egli  feti  fc  a un  (un  1. aii- 
c'i  (termo  v eie  'fc'i  i'i-I  «orneairr  nr  r>  ,1  e r » 1. 1 — cr  - 
| tc.k  arme,  e cavalla  icgictan  etite  . f.  I*  Cguilic. 


■entr.  paff.  vale  Entrare  , e Metterli  di  mezzo  , ef- 
frr  mediatore  . J ’ cntremtiere  \ r’  imerpsjtr  ; /»  me. 
in ; •'  emph  ut , Trame;  rerfi  di  P*cc  tra  loro,  co- 
me cari  amici.  f.Per  In  cacciarli  , ingerirli.  f‘ i». 
erra»  , ft  mrier  de  futffut  tè  o/e . Il  Papa  fece  ar- 
mar Virnrmc,  e affi- tara,  c guardar*  La  Città,  c 
d*  altro  non  fi  tramile  . 

TRAMEZZA  . fi  fi  Tramezzo . V. 

TRAM»  Z7AMENTO  . fi  m.  Il  t rame  ante  . In. 
tevmtttinvrnto  . ! metro  .gei  an  ; ineremifèm  , <?r.'. 
faremo  punto  qui  alle  nnflre  fortune,  per  feguirc 
delle  Rraniera  quante  n’awentK  ne’ tramezzamenti 
di  quefli  tempi  . cioà  In  quelli  tempi  di  metto  . 
.Diti  ter  intervalli  de  tempi . 

TRAMEZZARE  , v.  a.  è ne..rr.  Entrare.  O Effe- 
re  tra  Luna  cola  , e I*  altra  . Me  tire  enne  dtu*  ; i* 
imterpt/er . f.  Tramezzare  il  nemico,  o fu  l’ efer. 
cito  del  nemico , Couptr . f.  Per  Interporre  . n.-t- 
tere  rraniezao . fnetrpcjrr  ; ro/erev;  nume  p.rm,  ; 
tmtrrmi  ter  , melanite  . Se  fi  rrtmezaiff-ino  Cene  pi- 
rone , che  to^ir.fcn»  la  'atena:o«ic  del  battczra-'t  , 
ec.  non  fi.rc.ibc  hittcrmo  , perché  pct  corep  c fe  le 
per'  ve  della  Trinità.  C.  Per  Intermettere . V. 

TRAMEZZATO,  TA  , add.  Da  tramenare,  in 
1 tmu  i (.  01  fu-vfkati . Initrpefd ; turpe,  Cfr. 

| TR AME2/ATÒRE  , fi  tn.  Mediatore,  m-  rzatf. 

| Afrrfi  tettar  ; entrtmeiieur  ; innrtejftur  ; erniarie  tim- 

psfttrvr  . 

TRAMEZZATRICE',  verbaL  fcon:.  Mediatri- 
ce. V. 

TRAMEZZO  , fi  m.  e TRAMEZZA  , fi  fi  Ciò, 
che  tra  1'  uni  enfia  , e I*  altri  t paio  «H  mezzo  prr 
dividere,  o Compartire  , o dillir.;  ere  . Enrn-dmi  ; 
t‘v/im  ; ft  parati,  n ; divi  fi  ; ti  i<  urne  f e . f.  Tra- 
11  erra  , chiamano  anche  t Cult  stai  una  Sri  (eia  di 
c 0|0,  eh' •’ cuciono  tra  *(  Cuoio  , c '1  tomaio  dell* 
fcmu  . Premiate  lenitile  . 

7 RAMISCI1IAN7-A  , fi  fi  Red.  Mefchiutr.tato  , 
Miilianzz . V. 

7 ft  A MISCHIARE  , v.  a.  Mifcliiare  . Méln  , n». 
trmike  s f.  milh  • . 

TRA  MISCHIATO  « TA  , add.  Da  trami  fLhiare  . 
Eternvi  ir  . 

TR  AMISER  ARf  IE  . adii,  d' oem  g.  tatui*.  Ei4 
che  inUttrablIc  , m ferabilul-mn.  Tt, \-m, niSn. 

TRAMITE.,  fi  ni.  Vece  Lat.  Scntiere.  V. 

TR  AM17*EJ.LO  , firn.-  Din.  dì  trauute  . Petit 
ftnt>  n . 

TRAMMÈTTERr.  V.  Trametterc. 

TRAMOGGIA  , f.  fi  Quella  c vieti  a quadrangila- 
re  in  forma  d’  aguglia  , che  *’  sccomoda  capm-ulf* 
(opra  la  macine  , d'onde  efie  il  grano  , o la  bia- 
da, che  r h*  * macinare  . Tlfnir  de  ntau-im  ; su. 
gir  . J.  La  gran  irair.igtgM  , T.  dt-it  miniere . ar- 
tici' , in  «in  fi  lava  l’oro.  Le  gumd  ah/ut.  f. 
Tramoggia,  Viig.  U.  Nome  d'  un*  mi  fura  del  Tale. 
Tetnva  . 

* TRAMOLLICCIO.  CIA,  add.  Molliccio.  V. 

TRA  MOV  T A M EN  TP  . fi  tu.  Il  tramontare  . Le 

emetti  dtt  f Crii  , de  ...-  Imm r , <3 fc. 

TRAVC-V7ANA  , f.  f.  Vento  principale  Se:t*n. 
I rionale  , alnvzienti  detto  B >.cx  , aq  ri  >nc  . rova- 
io . venta  volo  . Tramimene  ; wn  / dn  hitrd  ; /’ 

ta  itfe\  le  htet . 4.  Tramontana  , per-fc» 
No  anice..  /.»  Sud  ; f§  Pj.'r  arri,  fot  \ (efieffn. 
irta* . La  donna  montata  in  folla  rutre  , e a ira- 
montani  rivolta,  cori-,  pò  A »dtre  le  parole  datele 
dallo  (calare,  f . Trsmoaiaaa , è anche  agun'itto  di 
quella  della  . che  è più  vicina  al  Polo  ratte»,  ni 
anche  la  Rrlla  mrdefima  . La  tramontani  ; /’  r*-le 
dir  Serd . ( . Perccr  la  tramontana  , diecfi  lami  li  tr- 
incete di  etti  fi  coati  iba  , in  modo  che  non  fa  pib 
q-.nllo  , eh'  e*  fi  faccia , o fi  dica . Padre  la  trama- 
tane ; perdi  e t'nttn  me r . 

TR  AMON T AN  ACCIO  , fi  fi  Pegg.  di  tramonta*, 
no.  Un  tettine  wnr  dn  Hetd . 

TRA  MONT  ANÀTA  » fi  fi  T.  Miri  nere  fu . Rof- 
fcra  trmpePofj  di  vento  Sctrtoftiotule . Anm-Ht . 

TRAMONTAVO.  Lo  Beffo  che  Tramontana.  V. 

TKA.Mi 'M  ANTO  , add.  d‘ ogni  g.  Che  tramor- 
ta  . Cintèant  ; fui  tfl  piti  J dtjicndtc  fatti  /' 

| ry*«. 

TRAMONTARE,  v.  n.  I!  ««coaderii  del  fole, 
e deib  luna  , e d'agni  altra  Rei  la  , o pianeta,  (ot- 
to l'otiiaonec  . fe  ttuthtr  ; di) parte' ut  ; defetndif 
1 ent  i’hti/en . 

TRAMONTATO.  TA  , Cr.  in  Tramanti  , Add. 
da  tramontare.  Ccvcte . 

• TRAMONTO,  fi  m.  Il  tramontare  . Le  cure  ber 

dn  f-U  •! . 

TRAMONTO,  TA  , add.  Tramontato.  V. 

•TR*MORTIGTÒ\E,  fi  fi  ) Il  trainati  re . t- 

TRSMOHTIMENTO,  firn.  )t  tw«.-i ,is,anni  g 
j/nepe  ; défaillance  ; fetUefe  ; pianai fen . 

TRAMORTIRE  , v.  n.a Venir  meno,  (martire  gli 
(piriti  . F’  evammir  ; fe  pèneri  ; padre  tana* Jena  ; 
lcm*a  ri  defaillance  , rn  ftneepe . 

TR  AMORTITO  , TA  , add.  Da  tramortire . tt s#- 
neeti  , (Pr. 

TRAMPAtt , f.  ir.  ,1.  IV1W..  TrtmMli . V. 

TRAMPOLI,  fi  m.  pi.  Due  bafloni  lunghi,  nel 
rnrrm  -*e* quali  t cnaBrro  un  Icgticrro,  fui  q.-ulcchi 
gli  «doperà,  por*  il  pipile,  e fervono  per  p*-T«r« 
liti  » «««  » 
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TRA 


•«tt.*  , o bugili  fieni*  tmmalkrfi  , e infinge; fi  . Dei 
étiajei . 

TRAMUTA,  ft  £ Tnmi’itBunin  . V. 

TRAMUTATONE.  V.  Tramutatone . 

TRAMUTAMI. . \T0  , f.  su  ti  tramutare  , Muli- 
rione.  Cksmnmeni . 

T A AMl/T A N ZA  , £ £ Cr,  in  TrjmutaxJamt . 

Tram  ut  amento  . v. 

TRAMUTARE,  ».  I.  Mutar  «1*  luogo  a luogo, 
fir  a mbiar  luogo  . C l anter  d' un  Utn  S un  M/re  . 
jiin  «*u*re<r  de  piate  . Fcr  lui  /a  tramutata  molta 
grate  , cambiando  condizione,  cioè  tatto  mutare  fa* 
m»  a molta  stole,  f.  Ter  Ifcambiare  , c Mutare. 
Ckangrr;  { 4nnu.tr  , trofueg ukangtr  . AVCOdO  l' 
•dio  in  amore  tumulato , ec. 

TRAMUTATO,  TA  , add.  Da  tramutare.  Cksn- 
gi , <W. 

TRAMUTATÒRE,  veibal.m.  Che  tramuta.  Qui 
l*J»W , Or. 

TKAMUTA7IÒNE  , £ f.  Tramatamento . V. 

TRAN  A,  ft».  ha.  Vani.  Voce,  eoa  cui  fi  di 
regno  al  coffe.  fui  ; rn» >fr ; alt-nr  ; n/rrhr  . (. 
Trina,  Melai.  ferve  ancori  per  meokare  rrcflexra 
nel  far  quale  he- cofa  . e tale  lo  fletto  .che  Mingati , 
fredifeiti  . JTre  ; di  ri,  in  ni  . 

TRAMARE  , v.  a.  Trainare,  levatane  la  I , fe- 
eon*i  | ufo  antico  , come  in  Atare  . per  Aiutare  , 
Compagna  , per  Compagnia  , e fiirili  , Straforare . 
Traiutr  ; intrainer -,  mtt  aprii  fot.  f.  Per  metaf. 
Or  fr  fu  I occhio  della  mente  traisi  di  luce  in  luce 
mitro  alle  mie  lode  , ec.  J . Tranne  , detto  per  iro- 
nia , vale  Muoverli  ad-g>o.  Mtnktr  Untimene  , i 
p*/»>  p*i.  Cammina,  vieti  già  alla  figaora  ; pretto, 
«tana  ; oh  ve' cuoco  freddo  ! 

1 RANFLLARE  , ».  a.  Ingannare  mali ziofamente , 
« con  tranelli  , ufar  tranellrrlc  . Ttinper-,  duptr\ 
Irìtktr  ; Jmrprtmdrt  l afri  olir  : franiti  1 triujir  ; 
detrvrir . 

TRANPILFRÌA  , f.  f.  ) Inganno  malignamea* 

TRANFL!  O,  f.  I*.  ) te  , e aflutairrntt  £ab. 

•recato.  Trama  , traccia  . Tmmpeiit  ; {turimi  ; 
afrouterit^  ; J opere  ieri  t ; al  tra  pi  ; fraudi  ; f/ur  ; 
fafe  ; tn-fet  ; fuiprije  ; tritimi  ; deeepnon  : tir- 
treireiiM  . 

• TRANETTO  , TA  , add.  Nettiamo  . V.  L’uo- 
mo  Are  merlo  amare  tralorda  , e ira  villana  mone  , 
che  frane  no  Servaggio  .*  qui  per  metaf.  noi  Ottcvo- 
•ktiimo.  y. 

1 RANGHIOTTIMfNTO , f.  m.  Il  traaghiottirt . 

. f.  Per  metaf.  Gli  condannerà  , e 
difpoirl  nella  carne  , e ne. l'anima  al  traaghiorti- 
memo,  e al  divoramento  delle  fiamme  ctcraali  . L * 
*th-n  dti  firmar.- 1 di  l‘  tnftr  . 

TRANGMtOTTlRE  , v.a.  Trangugiare,  iaghiot- 
• •re  avidamente  . fi  giaurri  ; gerir  ; , rvalcr  ; itti  r- 
rrr  • I.  Per  fini  ili t.  La  terra  t afciutt*  , e fpagaoda 
a gai  fa  di  pomice  , ficchi  eoa  feUmcttrc  fuccia  la 
«a  momento  le  pmgi.ic  , che  cadono  dal  cielo , ma 
«rane botri fee  ancora  le  acque  , che  feendono  da' 
monti  . Akfetrit  . f.  Per  metaf.  Puofe  mente  alla 
fua  n ano , che  arde*  nel  fuoco  del  Tuo  nimico , e 
-ere  n«  hi  otri  va  |a  pena  , cioè  cottantittimamente  Taf- 
feria . I lafnr  tnlsmmt  nt  , 

THANGHIOTT1TO,  xa  , ««.  DltniIShiOtlire. 

Mfighnti  , <*►/. 

TR  ANGOSCI  ARE  , ».  a.  Riempirli  di  auofcta  . 

V.  TramUf.  tre  . * 

TRaNGOSCIATO  , TA  , add.  Da  rrangofciare  . 
».  Tram  hai',  iato  . 

TRANGUGìAMENTO , f.n.  Il  trangugiate . £•. 
gleutrfimmt  ; deglmittien  , 

TRANGUGIARE  , ».a.  Ingordamente,  e con  gran 
Rina  mgh  rotti  re  , e talora  «empi  cernente  inghiotti- 
re . Sufi  rutti  ; avalli  ; infuriti  ; grirr-,  infuri  ; 
avalrr  giu.uaunt  ; meorer  mie  avidi tt . J.  1 raa. 
gtigiare  altrui  , t-guratzm.  vale  Vipralfarlo , ingo- 
M*!o  .Atultr  fuiifu'  n>a . V.  So  p*  a «are  . Non  of- 
fcrvinJo  i Re  feg  xnti  le  coadiziooi  , e i popoli 
trangugiandoli . J.  Trangugiare,  pei  meta/,  vaici*, 
lora  Sopportare  , foffrire  . f tufi  ir  ; liipporitr  ; tolt- 
iti \ etmpitrrv  ; perni  ; indurti  ; av/.'r»  dtt  ptìrit 
d angorffi . PoKhf  la  povertà  t’d  re  oi.:o  tanto, 
«c.  Sranjug iirlafi  coavicac,  e quello,  che  ammen- 
dare non  II  rud,  eoo  buotr  adimo  loflrrtre. 

TRANGUGIATO,  TA  , add.  Da  trangugiar*  . 
4v*it  ; tng.tuti  , Cr/. 

TRANGUGIAI  ÒRI  , vcrb.ua.  Che  trang.gia.  A- 

«Mfrar  ; mi  dirai . 

TP.ANÒIILE,  add-  d"  ofni  g.  NobiiiiTmo  . 

Trir-miit  . 

TRINQUILllCCTO,  CIA  , .di  R.4.  Atcrefcil. 

di  iranqifillo.  Tiii-mu-fui/ 1 ; trir'Piififh . 

1 RANfifUlUl-AMENTE  , avverb.  Con  tranquilii- 
*“  • Traufurllimint  ; denecmtm  ; pji,dt:,rr.inr  ; foni 

r mtt  .cu  ; j Jm,  treatle  ; pcUmtmt  ; modtrtntnr  . 

TRANQUILLA  MENTO  , £ m.  li  tranquillare  , 
D'asora  , mdugro  . hnrJrmtni  • rttosd  \dtiot  \fmf- 

¥*»*<>*  ; rtmijc  . 

TRANQUILLANTE  , add.  d*  ogni  g.  faina.  Che 
tranquilla  . Calumi  ; fui  namfuuUJt . 

TRANQUILLARE,  r.  a.  Render  quieto,  « ttaa- 
qoillo  , akhoaiicciaie  , feda» e . Tra»  f il  tjtr  • tal. 

; apaijir  » pan  fu  \ ademeir  -,  rendi»  talmt  ; 
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ttndrt  tronfui Ut . IT  Per  metaf.  vale  Tenere  * ba- 
da, o a trailullo  dando  parole  . Rtptftrt  futi  fu  u» 
di  vaiati  tfperanttt , r amuftr . Era  mollo  tarda 
l'ora  , perocché  era  paiTata  reraa  , c ciò  arra  fatto 
ia  pruova  , per  traaqciKare  la  gente  . f.  E in  figni- 
Ac.  neutr.  e acuti,  pali,  vale  Soggiornare , daadofi 
piacere,  e buon  tempo,  ripofarfi.  fe  rtituir  ; urea- 
dtt  »»  p.n  di  nldtkt . Lo  menò  a un  ino  belli  Timo 
luogo,  e li  tranquillarono  per  quindici  di. 

TNANQUILLATO  . TA  , add.  Da  traaquillare  . 
Tramfuiihje  ; apaile  , 6v. 

TRANQ.UlLLl9UMAMr.NTE,  »»»:  Sop.  ili  tnui- 
quillamen;e . Tr.’i  irjnfuiJlrmanr  . &t. 

TRANQUILLISSIMO.  MA  , add.  Sup.  di  tran- 
quillo. Trit-nanf uJit , Ctt. 

TRANQUILLITÀ,  ) £ £ Attratto  di  tranqiul- 

TRANQUILLITATE,  ) lo.  Bonaccia.  Tram- 

TRANQUILLITADE,  ) fuilUtf  ; traiti  \ taf- 
ma.  i.  Per  metafora,  vale  Quiete  , giocondità  . 
Tranfuillirt  ; np;i  ; paia  -,  t*imt  ; f uutudt  : /•»- 
ti  tf attua . la  bene,  e ia  tranqailiità  eoa  lui  mi 
dimoro . 

TRANQUILLO  , £ m.  Tranquillità , ttato  tran 
qnillo  . T>a»fuillitt  ; tamt  ; np't  . fi.  Terere  in 
trar.r, tulio , vale  Tranquillare  , nel  fecondo  figaiflc. 
Amujtr  , fiuti  futtfu'  un  , U ttpaitre  da  vaimi 
tlpnanttt . Sccooito  fc  offerte  , che  gli  erano  fatte  , 
dira , c toglieva  parole  , a tenta  in  tranquillo  . 

TRANQUILLO  , LA  , add.  Quieto  , fermo  , inbo- 
naccia . Tran  furiti  ; paifilh  ; finti  ; f/  Imi  . (.Per 
metaf.  vale  benigno  , piacevole  , gioiolo  . Tran  furi- 
la l filmi  ; ksn  ; dsut  ; jfaUt  ; ftjtu*  ; pai  ; alli- 
gnai ; gratini  ; agitali!  . E eoa  tranquillo  a (pet- 
to , vien  tolto  , mi  dtiTc . 

TRANS  ANIMAZIÓNE  , C f.  Tdfvim.  Trtafmigra. 
arme  dell"  anima  . Traujmi  grati  tu  , 

TRANSATARE,  ».  ».  Ftmk.  Far  tran  fai  ioot  . 
Tnaggtr  \ farri  uni  ma  fittila  . 

TRANSAZIONE,  f,  f.  Artmaio  rettori  co . concai 
fi  ('alfa  elegantemente  da  ima  cofa  in  ua  altra  . 
Tran/ltim  . f.  E termine  legale  , e vale  Trattato , 
compofi»io«« , pitto  , ec.  fatto  tra  le  parti  , per  if- 
Eiggir  lite,  o per  terminarla  d'accordo.  Tranfa- 
ttien  ; tenvrntien  ; atmd  . 

TRANSCf A DERE.  V.  Trafccodete  . 

• TRAVSVG va  , f.  f.  ^prarvcJa . V. 

TRANSFERÌRE  . V.  Trasferire  . 

TRAN  SFIGURA  MENTO . f.  m.  ) Traifijpffaaio- 

TRANSFIGU RAZIONE,  £ f.  ) ne  . V. 

TRAN’SFIGURATO  , TA  , V U.  ff.  Paér.  che  ha 
murato  figura  . Trintfigmrl . 

TRASFÓNDERE  . v.  a.  Voce  La».  Votare  d’ 
vafo  ia  un  altro  . Tranfvafn  ; vtrjtr  d‘  un  tifi 
doni  m /*rr(  ; furvii  t . (.  Per  metaf.  vale  Far 
pattare  d‘  uno  in  altri  -tgetto  alcuna  cofa . Tranf- 
ponti  ; fan*  pajtr  H ni  m autrt . Il  ricompera- 
io re  fu  morto  , ec.  fyuaado,  1*  anima  net  mio  petto 
tran ifufe  . 

TRANiFORM AMENTO  , TRANSFORMARE  , 
TR  ANSI  ORMATO  , TR  ANSFORMAZIONE  , 
TRANSFUGARE  , TR ANSCÌRFSSIONE  . V.  Tra*- 
fonnamento  . Tra'f'nmirc  . ec.  ec. 

TRANSrCSO,  SA  , Calvin,  add.  Da  tran* fondere . 
Tarn  fu' e . 

TRANSGRESSO  , ESSA  , add.  ftgn.  gav.  Pattato 
oltre  , tra  pattato  . Tranlgra.fi  . 

TRANSIGENTE  , add.  e talora  f.  T.  it  Curiali . 
Che  fa  rranfationc  , che  rraoCat*.  Caini  fui  tranfl- 
gt  . fui  frit  uni  innfaftim . 

TRANsIRE,  ».  n.  Voce  Lat.  Pattare  . Pafn  ; 
trivrrjn , ^t.  (.  Per  Pattare  alt'alrra  vita  , mo- 
rire , che  anche  fi  ditte  Tranfir  lo  fpirito . Trtpaf- 
ftr  ; mentir  ; pa fu  i /*  antri  vie  ; tapini  ; dr- 
ifter . 

TRANSITIVO , VA  , aW.  ed  anche  f.  m.  ferve». 
T.  Gramat tc-lc  , che  ttuefi  di  q,«'  verbi , i quali  e- 
fvntnoao  un'az.onc  , clw  patta  da  per  fona  a perfo- 
na  . Tran, tu/. 

TRÀNSITO,  f.  m.  Il  tranfire  . Fattamente , paf- 
faggio  . Paf  agi . (.Per  1'  Atto  del  morire  . Tr>,*>»f  ; 
dttit  ; T artith  dt  la  mm . La  cui  morte  dA  vita 
a’ morti  , c nel  cui  tranfito  piange  il  Ciclo,  f.  Sta- 
re , o F fiere  in  tranfito  . vale  F.ttere  in  fui  morire  . 
£trt  i /'  artith  ét  li  mnt  ; ètri  nc-nlond . 

TRANSITORIAMENTE  , aw.  Per  tranfito  , per 
patto  . En  paJTam»  . 

TRANSITÒRIO  , RIA  , addirtt.  Che  ha  fine  , che 
patta,  che  vltn  meno  . Tranfiiiitt\  pa fign  i tè- 
da* { ptrifiHi . 

TRANSIZIONE  , £ f.  T.  Prttirìto  . Tranfiraaio- 
ne  , ciot  fig.  rettorie*  , che  tocca  in  breve  ciò  , che 
avviene  da  alcuna  cofa  per  coa'-egueaaa  . Tranf - 
rin  . 

TRANSITARE  , TRANSLATATO.  V.  Traila- 
tare  , T rail.it.ito . 

TRANsLATIVAMENTE  , aw.  V.  TravUtiva- 
tnenre . 

TRASLÙCIDO,  DA  , add-ert.  fre«nu  Trnle- 
cido  , Tralucente  , trnfpaiente.  Trajpnrant  ; dia- 

^TRANSPEZIÙWE  , f.  £ fletto,  che  Tra- 

fpareau . V. 

TRAN  SPORTAMI  , ».  a.  ftgt.  gtv.  Che  anche 


TRA 


fctivefi  TRASPORTARE  , Traviarne  , Tram  feri- 
re . y. 

• TRANSRICCHIMENTO,  f.  m.  Il  traafiricchU 
rc  . Atfuifltim  dt  ritkifit  immtultt  . 

• TRANSRlCCHlRE,  ».  ■.  Smoderatamente  ar- 

ricchire . J"  enritkìr  ktautiup  \ aifutrir  di  grand* t 
riti* fu . _ 

• TRANSVEDERE  , ».  n.  Ingannarci  nel  vedere  , 
che  oeti  più  comunemente  dicefi  Travedere . V. 

TRANSUMANARE  . V.  Trafwnanire  . f.  Tran- 
furnanarfi  , a.  p.  Bui.  par.  Pattare  dall' umano  e fere 
a grado  di  natura  più  alta . Pajtr  dt  /*  in t dt  la 
naturr  Anna  lina  1 uni  naturi  fu  pt  ri  euri . 

TRANSUNTlVO,  VA,  add.  Bui.  prr.  Atro  a 
tran  funzione  , che  apre  Arida  da  una  cola  ndflfera  . 
Di  rran.liim  . Wm 

TRANSUNTO,  fu»,  m.  T.  da' Curiali . Eflrat- 
to  dt  alcun  difeorfo,  o di  alcuna  fenttura . Er- 
trait  . 

TR  ANSUNZIÓVE  , £ f.  Bnt.  ìnf.  Tripattb , ed  i 
fona  di  figura  rettorie*  , che  da  una  ia  altra  cofa 
apre  come  Arada  . Trangtìon  . 

TRAN5USTAN71ARSI  , n.  p.  Voce  Ut.  term. 
Teologico . Trafjflanaiare  . fi  ttanv/niftauiitr  ; 
tkangtr  de  ful/amet . 

TRANSUSTANZI AZIÓNE  , £ f.  Voce  Ut.  Ter- 
mine proprio  per  reprimere  nel  Sagramento  dell’ Al- 
tare il  trifoi .itxmrnto  del  pane  , e rie t vino  nel 
Santittlmo  Corpo  di  Nafro  Signore  . Tranjnkftan- 
tiation . 

• TRAONESTAMENTE  , avverti.  Molto  oaefla- 
mente  . Fon  hanninment  . 

• TRAPACÌF1CO , CA  , addietr.  Molto  pacifico . 
Fort  pati /fui  ; fot t tranf  mille  . 

TRAPANARE,  v.  a.  Forare  col  trapano.  Tri  pt- 
•ter.  Trapanar  un  cannone  . Ahz.tr  . f.  Per  finulit. 
Trapani  loro  i denti  , c le  facci!  invecchiare . Prr- 
trr  ; neutr  . 

TRARANATOjO  , ) £ m.  Strumento  con  punta 

TRÀPANO,  ) d'acciaio,  col  qual  fi  fora 

il  fèrro  « la  pietra  , C Canili  . Trtpin  ; tartln . Tra- 
pano da  trapanare  i cannoni  . >f-'eg.rir  . 

TRAPARFNTE,  Bevvi.  Tra f parente  . V. 

TRAPASSABILE,  add.  d’ogoi  g.  Atto  a rraoatta- 
re  , costrario  dt  durevole . Pifigt*  ; radar  ; rr/i. 
finirt  ; ptrijakii  ,■  f ni  pajt  ; fui  efi  it  p*m  di 
duri*. 

TR  APASSA  MENTO  , £ m.  Il  trapittare  . Cifa- 
tien  ; dijeantinuatìtn  ; treutrmini  , lapt  , tton  • 
Ttvolmiiom  de  ampi  . Per  Inigo  trapalamento  di 
tempo.  In  nato  trapattameato  d*  nrdor  di  menf*  . 
(.  Prr  Morte  . Trip  li  ; rrtpafimmt  ; dttit  ; na,-v/ , 
Appretto  lo  tTaoattamrnto  di  qidla  Beatrice  beata  % 
che  vive  in  Cielo  cogli  Angioli  , e m terra  colla 
mia  anima  . (.Per  Trargredimeato  , prevaricazione  , 
trafgre  Tione  . Tran; tuff.»  ; p’n/Jritation  ; r entra- 
ventri n -,  mtnfumtrnt  . Il  peccato  . che  quegli  cev». 
mite  per  tr/pattamento  del  comandamento  d' Iddio, 
non  debbe  veramente,  ec. 

TRAPASSANTE  , aid.  d’  ogni  g.  Che  trapatti  . 
Qjn  pajt  ; fai  l’ escali , 

TRAPASSARE  , ».  n.  Pattare  oltre  , pattare  avan- 
ti . Pajtr  entri  ; ptf*r  avaot  ; aliti  pini  In»  . f . 
Prr  Patti  re . Pajtr  ; travnfar  ; alhr  ; pa-tomìr  . 
Arricchifcono  or  quefla  , or  quella  delle  peovincie  , 
do»  e trapattnno  . {.  Per  Morire,  pattar  di  qucAa 
vita  . Trtpafer  ; etfner  ; dettiti ; m curii  : et  Jet 
dt  vivre  ; ttrmioer  fa  vie  . E purmi  , dovunqx  io 
Vado  , o dimoro  , per  quella  l*  ombre  di  colorò  , 
che  fono  rapa; Tati  , vedere . {.  Trapaifare . (rer  Fi- 
Dire  , celiare  . Fafftr  ; reTre  l •’  angttr  ; di  fi  tutti- 
nati  \ « infuri . Quando  il  diinvio  fu  trapalato  , e 
I»  feti*  fa  fc  aperta  , ficcM  cufcuno  animile  pote- 
va an  lare  . ove  egli  voleva  . allora  comiocid  la  fe- 
conda età  del  mondo  . f.  Per  Sormontare  , fopra- 
V.inxafe  , fuperarc  . Smpajer  -,  f armenti  ; exnlitr  ; 
vanto  e . II  quale  di  grandezza  , e di  billcla  di 
corpo  tatti  gli  nitri  giovani  impattava  . (.  Fcr 
Trafsredire  . Trin/gnftr  ; lunrpaftì  ; tonlrnnnir  ; 
viriti  ; enfrvinén  . Ma  quando  la  legge  farà  fatta  , 
chi  la  trapalerà  . convenevole  cofa  farà  , eh*  c'  fi* 
pvitito.  f.  Per  Tralafciare  . Omtttrg  ; fuitte • ». 

kher  i fu  fri  i pur  ; ptftr  font  fl/cnee  ; ni  pai  fli- 
rt mtntiin  . Onde  piu  cofe  nella  mente  fcrurc  vo 
trapattando.  %.  Trapattare  il  tcnr<o  . il  giorno  . e 
fimili  , vale  Confumarlo  . lafci&r  <h*e'i»ai7ì  . Pfjtr  , 
o»  tun  It  tempi.  <. Tra?. Tare , Cr.  in  Trafiggere  . 
Traforai»  , pattar  da  banda  a banda  ferendo  , o pa- 
gri ertelo  , e dscefi  anche  al  fi  g.  di  cola  Moro  fa , che 
affigga  altrui  molto  fenfibUmente  . Tram  (pereti  , 
perni  di  fiore  en  pan . 

TRAPASSATO , TA  , add.  Di  impattare  , Pattato , 
preterito . Paft  ; rtvo-'u  : fini . f.  Per  Morto  , p.if- 
fato  all'  altra  vira  . Meri  ; t*ipt7i  ; detede  , dè- 
fmnt . Prega  per  |*almc  qu  v:  tra|*attafe  . f .Trapala- 
to , Rat*,  et.  per  Morto  , »*  ufa  pure  in  fòrza  di 
fu»,  ai.  nel  numero  del  più  alta  mcniern  de'  Fraa- 
ccfi  . Let  tri  pt  Jet  ; Are  mun  . Motte  non  meno  da 
tema  , che  la  corninone  de' morti  non  gli  offrndef- 
fc  . che  da  carità  , la  quale  avtttono  a*  trapalati  . 

TRAPASSATO  RE  , terital,  re.  che  trapala  . Qui 
fitjt  tntrt  . tt.  Ihrr  Trafg rettore  . Courreveit/'*/  ; 
ITUnlgrtJtWT  ; prevjri lutar  { violatavi  di  U hi  £ 
infra- 
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| mfraftemr  • rifraRaira . Per  11  qui  tiù  fi  partono 
«ktn lineare  nominar  frati,  e trapanatori  . 

* TRAPASSÈVOLE  . add.  d'  ogni  g.  Aro  a tra 
palmare  , Penetrabile.  Parfamt  ; fu*  pattai  f mi  pam 
pt  metter  . I.Per  Tua  fi  torio  . Tramfi  trita  ; pjfigar  ; 
ea.lut  -,  perififat  . Or  chi  ponte  avere  in  quefla  vi. 
ta  alcuna  cola  durabile  , co^ciotrucoCache  tutte  le 
cole  firn  trapaifrvoh  1 

TRAPASSO,  f.  n.  Il  traparta»»  , t 1 luogo  dove 
fi  i raparti  . Paf.gt  ; /'  affiem  da  paftr , & T rn- 
droii  par  ab  ('  m ptjt . fi.Per  Termine  rettonco.  che 
é , quando  il  parlatore  efee  un  poco  fi  Tua  materia 
propri , e traparta  a un'altra  per  lodare  fe , o fua 
pine  . e biafimare  fuo  mofitio  , e fin  parte  , o 
per  cagione  di  confermate  , non  per  argomento  , 
aia  per  accrcfcere  li  cofa , ec.  Digrtjfim  ; rpijxie . 
% .TrapaiTo  , dicefi  anche  a una  Miniera  dell'  anda- 
tura del  cavallo  , poco  diverti  dall*  ambio  . £■- 
trapai  . 

TRAPELARE  , v.  n.  Propriameate  é lo  fcappare 
il  liquore  , o Amili  dal  vafo , che  lo  contici»  , ih 
fondo  per  fottilHTìma  feffura  . Difiillar  , coniar  , t 
accular  , pjjir  , pentirti  tnfinSklemavi  ; tranfu- 
é»r  ; di  cutter  ',  /»f  . {.  Per  Penetrare  , e di  Iti  Ila- 
re.  Dei  urti'  ; rro-’rr  ; di  fiorir,  ptm'irer  . Si.  come 
Beve  tra  le  vive  travi  per  lo  dorto  d’  Itala  fi  con- 
gela , ec.  Poi  liquefatta  in  fe  flerta  trapela,  {.  Fi- 
giu-atam.  per  llfcire  , o partire  nafeofameote , o in- 
fcnfibilmeare  . Pafer  , tonfar  , fa  tri  Jet  iw'cafi  è li- 
mami . CXtra  che  ne’  libri  ancora  fi  farebbe  «Uà  , co- 
me  che  fja  , trapelata  , e partita  infino  a noi  . 

TRAPELO  , f.  m.  Per.  Oif.  Sorta  di  canapo  con 
nocini  , die  ferve  per  tramar  pefi . Ardita. 

* TRA  PENSARE  , v.  n.  Penfere  atte*  urti  marne  n 
te  . Potftr  ftrirujrmml  ; trtvft*  , prvirrtr  , aliar 
am  svimi  ; tfiertfin  , rttlertlar  , luminar  i fami  | 
fplufhrr  ; spprrftnéìr  . 

TRAPEZIO  , f.  m.  Cadi»  Tenti . Geometrico  , 
che  comprende  luffe  l«  figure  irregolari  , «he  ron- 
fiano di  più  angoli  , c lati  , ma  non  tra  fe  pari  . 
Tramila . 

TRÀPF7TO , f.  m.  Vaa.  DiJ\  lo  flerto  , cbt  Tra- 
petto  . Tri  pàté . 

TR  SPF.Z7ÒIDE  , C f.  Vaa.  DiC.  T.  Geometrico  . 
«pene  di  trapezio.  Ed  é una  fr.-m  quadrilatera, 
Clic  non  ha  fuorché  due  lari  paralclli  . Tnpt  grida . 

TRAPIANTARE,  v.  a.  Trafpiaotai» . Traajplam- 
ter  ; tram fc^rr  ; elanrer  di  hta  , 

TRAPIANTATO,  TA  , add.  Da  trapiantare  . 
Tran  ft>‘ aiti  mal  pene  -,  namijeré  ; akan  re  de  pia- 
aa  . f.  Per  me  taf.  Che  dalle  precedenze  pur  JcRii  ri- 
me , e debite  tra  i snodi  , trapiantate  nel  volgo 
fatte  cianca,  vanno  colle  b- lance  pefando  dell’  ono- 
re gli  eferementi.  Amene  -,  paje  . i-  Ver  Propaggi- 
nato, nel  fecondo  fignific-  V.  rtopagginato . Earrr- 
rt  , attivati  ; ia  fiume  ; ami -ai  . L’  aitarti  oO  C curri» 
nerne r-re  dannato  *n  ogni  luogo  dei  mondo  a tal  pe- 
na, cioè  tra  tu  astato  in  tetta  . 

* TRAPlcCOLO,  LA  , add.  Piccolirtlmo . V. 
TRAPORRE  , v.a.  Trafporre,  frapporre.  Tram/. 

pafer  ; ennemelar  ; iafeiar  ; ■t  ir  ama  elafe  arra 
d rumi  . 

TRAPORTAMFNTO  , fu»,  m.  Il  traportare . 
Trsmliiiam  ; rranfpan  . Et  direb'c  indillo  , che 
artai  bene  antico  furie  quello  tre,-jrtarcnfo  del  leg- 
gio . 

TRAPORTARE,  v.a.  Tramortire.  Tramfpeettt  ; 
tranifi  rtr  ; pirarr  eì-'hvrt  ; /aire  pi  far  . f.Per  Por- 
lare  . Pw«r  ; appettar  ; e Carter  ; e end  atri  ; menar  ; 
t ritmar  . Trapana  qui  il  corpo  , « fopra  quelle  fe- 
dite poni  tutte  ìc  colpe  . 

TRAFt'RTATO  , TA  , add.Da  invertire  . Tramf. 

TRAPOSSENTE,  add.  d’ogni  g.  Molto  ponen- 
te . F.<i  ,*!•>  Tini . 

THAP04TO  , TA  , Da  trapotrt , Trappollo . Em- 
arami  i ; in/frt  ; iaitrppfe  . 

TRAPPULA  , f.  f.  Prortiamtote  Arnefe  da  preti, 
der  topi  , benché  li  trasferita  ad  oem  cola  atta  a 
prendere  infidiofameiitc  qualunque  animale  . Trop- 
pe ; I curili  fi  e ; attrappita  ; pre.ee  . f.  1 lappola  , li. 
gjratan).  pei  Infidia  . trama  , ttaccia  . Amapa  ; ai - 
fraptira  ; pitta  ; ndnVfe  ; imtujeada  ; Jatprifa  ; 
t>  inferii  • anifiatt  ; fi ntfftt . Edera  vien  ghignan- 
t‘o  alla  volra  mia,  qualche  trappola  ha  ei  tefa  . f. 
Dare  nella  trappola,  vale  Rimaner  prefo , inganna- 
to. Donne?  dami  U pjmatau  . f.  far  trappole  , tau- 
ratam.  vale  Ordire  inganni  . Tendraéit  pid.fr»  , di i 
anhithi  . f.  Trappola  , fi  dice  anche  a Sorta  di 
rete  da  piglia»  pefee  . Torta  da  reti  de  pattern* . f. 
Mangiare  il  cacio  nella  trappola  . man  era  proverà, 
che  vale  Fare  alcun  delitto  in  luogo  . ove  non  p.ni 
fuggite,  il  gafli;o . .Erre  prii  jar  la  fair.  f.  I’  et 
più  trappole  , che  topi  . V.  Topo  . f.  Trappole  da 
auatttii.i  , fra  fe  dinotante  Cofe  , che  fileno  m mo- 
nta per  vcodetfi  , vaghe  all’  occhio  , e di  niuoa  uti- 
li: A . Attrmpeire  ptttr  ax-tir  de  f argeat . 

TRAPPOLARE  , v.  a.  Pe'ctuc  , o pigliare  colla 
trappola  . Attrjptt  ; ttrend  a aa  filar  , i la  trappt  , 
(Ve.  fi.  Per  me  taf.  rate  Ingannare  con  alcuna  ai  pa- 
renza  , o fimofiraron  di  be.c.  Artraptr  ; rrowpee; 
dm’-er  ; fetta  ava.'ir  la  n ; fnrprendra  : /ee>»fr?; 
frisder  ; detmir  i thattaunar  . f.  la  molti  Diodi  fi 
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trappola  il  danaio , cioè  fi  fot  trae  , a fi  coca  fi!  t ag- 
re con  infid*.  Kiertgaar  da  Partirti. 

TRAPPOLATORF.  , verbat.  m.  Che  trappola  , Io- 
gannatore  , giuntatore  . T rompane  ; aframtama 
feerie  . 

TRAPPOLERIA  , f.  t 11  trappolare  . Tramptri «; 
feathri*  ; impaniarti  ; frauda  ; tour  ; m fa  ; impoma- 
ta ; fatata  ; arti  fiat  ; datai  fermami  \ fmrpnji  ; ir  ube- 
ri t ; deeiptioa  ; eirtomxamiiim  . 

TRAPPOLARE.  V.  Trappolatore. 
TRAPPOLETTA  , f.  1.  Dim.  di  trappola.  Patita 
frappe  ; patita  attrappire. 

TRAPPOLINO,  f.  tu.  Magai.  Arlecchino,  A’it- 
faim  ; àoaf-m  . 

TRAFPORRE  . v.  a.  Frapporre . V. 

TR  APPRENDERE  , v.  a.  Premierà  . V. 

TK APPRÈSO,  SA  , add.  Da  trapprendere  . V. 
Prefo . 

TRAPUNTARE  , v.a.  Lavorar  di  trapunto.  Jfinw 

dar  i r jitmilta:  piiaer  ani  nife  . 

TRAPUNTATO,  TA  , add.  Da  trapuntare  . Bro- 
ièy&t. 

TR  A PUNTO  , f.  rr.  Lavoro  fatto  con  punta  d* 
ago,  fpexie  oi  ricamo.  Efpict  di  àrrdarn  4 l'aigmil- 
le  ; urM/rr-peiw#  . 

TRAPUNTO  , TA  , ai*d.  Stenuato  , firn  unto  , p»m 
to  . Erti  me  ; fuat  ; deelamc  ; mai.fre mait'et  ; 
fra  ; de  fife  , marinare  ; abeti f-,  niaaa.  §-  Por  La- 
tonto  a trapunto  . Bradi  4 f ai gmì He . Ch*  avea  di 
fiori  il  bel  vcSir  trapunto. 

TRAREVERENOO,  DA,  add.  Trivi».  Più  che 
reverendo  , revertndiflimo  . Trit-revertmd  . 
TRARICCHlRE.  BeroA.  ta.  Tranfncchire . V. 

• TRARICCO,  CA  , add.  Ricchi  Timo . Eatn 
marni  riibi  ; trh-ritkt . 

• TRARIPAMF.NTO , f.  ta.  Il  traripare.  Ptéti - 
pire  ; /’  atri  -n  de  prtaipiter  . 

• TRARIPARE  , v.  a.  e n.  Precipitar  da  r»p«,  e 
talora  anche  Precipitar*  albi  ni  amante  . Prnipiter  ; 
t mi  far  da  lami  in  Pai , oa  (Are  prétipirtr  ; de  ra- 
cket ; dar  ignee . f.  Prr  metaf.  Tanto  che  fi  traripi 
nello  fmifurato  pelago  delle  feci lerateiic  , e nell'  ab- 
bo  tu  in  azione  dell*  ia-quitade . Qui  vale  Immergerli 
in  erte  . Te  piomaer  dam  liutai  fartei  d'  imigniift  . 
f.  Traripare  . per  PaiTare  da  «ina  ripa  all*  altra  . 
PaTtr  d’  un  àtri  , é’  am  rivale  J /'  aatra  . 

" TRAROTTO  , TA  , adJ.  Interrotto  . /*rerrdm- 
pm  : impar  fai  i ; . 

• TRA  ROZZO  , ZA  , add.  Molto  roxao  . Fan 
graffiar  ,•  fon  rade  . 

TRARRE  . v.  Tirare. 

• TRARIJPARE.  V.  Traripare. 

• TRARUPATO  , TA  , add.  Da  traspare  , S*o- 
feefo  , pien  di  burroni  . e dirupi . Efaarpe  ; prerìpi- 
re  ; plein  da  j-rvAer»  & de  p>  fai  pian  . 

• TRASALIRE  , v.n  Muuvcrfi  pneipitofaincafc  , 
ed  a felli  . fenza  alcuna  rigola . Tamar  . 

TRASALTARE,  v.  a.  falvim.  Saltar  grande- 
mente . Tauier  , bandir  at  re  v»t rjeiit . 

TRASAMARE  , v.  a.  Amare  ac.cfaineate  . Ar- 
ane ptjicnnemtal . 

TRAS ANDAMENTO,  f.  m.  Il  trafindare  . Nro 
ibilanat  ; mrtlijrnat  ; mangua  da  fain  ; imamrit  ; 
Imebeie  ; partife  . 

TRASANDARE  , V.  n.  Tripartire  molto  avanti  , 
trafcorreie . Pafftr  aa-dtià  ,*  alla*  faaae-ap  pimi  a- 
vant . C.  Per  mrtaf.  vaie  Ukir  de’ termici  convenc* 
voli.  PjJer  Iti  bontà  i . {.In  alt  fignific.  vale  Tra- 
ku  rare  , di  emettere  . hVf.r.rr?  ; abaadonmtr  ; ne  fJt 
fbigmar  ; man  gai’  da  foin  -,  flirt  pta  de  ut  ; uè  Ir - 
mire  ampie.  Spelte  vo'te  uno  trafandare  accor-ci» 
una  cofa  , che  tutto  il  fegui/c  dell' ordine,  che  fu  i 
mai  , non  I'  acconcerrt-bc  - 
TRASANDATO  , TA  , add.  Da  trafandare.  ?«’ 
a paj t-  au-dtO  ; gai  tfi  trep  strami . Per  Traferri, 
to,  abbandonato.  Kégttgi  ; ftafM  ; intuite  ; 
gai  rfi  tm  friebe  ; gai  e.t  fami  evitare.  Tir  riavere 
una  vigna  trafendata,  potala  L-bito  Catto  la  luna 
di  Gennaio . 

TRASAN  DATURA,  f.  f.  Tra  randa  mento  . V. 
•TRASATTARS!  , n.p.  Impadronii  fi  , appropriar- 
li . T' arreger,  a far  par  , »'  appropriar  gaeigue  e ho. 
ft,'fl  1'  anribmer  , la  prtndra  , »’  f»  rtmdra  la 

■' TTÙSÀVIO,  VI*  , Ui.  Motto  ùtrio  . Furti.- 
ge  . aa  fori  favaar  , 

TRASCANNARF,  v.a.  Svolgere  11  filo  da  un 
cannone  , t avvolgerlo  in  fiir  un  alito  . Divider  la 
fil , la  fair  d' una  ebaviHe  far  urne  amara  . 

TRASCfr-LILRE,  e TRASCERRE,  v.a.  Sce- 
gliere.  Chefir  ; rmer  ; trita . 

TRASCFGUMENTO,  L nt.  ) Il  trafeegliere . 
T RASCELTA  , f.  f.  ) Cboia  ; trita  ; 

fritta . 

TRAACELTO  , TA  , add.  Da  tTafcegllm . Cbtifi, 

tìmiprtitrè, 

TRASCENDENTÀLE  , add.  d’  ogni  g.  Termine 
metafilico  mi  ver  fai  iflfimo  , che  conviene  a tutte  le 
cofit , e fi  dice  coi! , perché  trafeende  tutti  i predi- 
camcntl,  Tranriendaut . 

TRASCENDENTE  , add.  d’ orni  g.  Che  trafeen. 
de  . T*  mfatmésmt  ; f ut- ime  ; f.'rW  ,•  fai  fntpaffe  , 
gai  tuife  , fai  tnil-t  em  firn  giara.  I.  Gcu.it.ixla 
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fra  tendente  , dicefi  ignella  , «he  fi  ferve  dell’  infinito 

ac  fiuti  calcoli  , e.l  in  quello  fignifcato , fi  dice  anche 
di  alcune  curve  . G carnet  ri  t rrajeimdamti  ; torneiti 
irjntfendjntn . 

TRASCXNDFNTWSIMO  , MA  , add.  JVfac*.  Su- 
peri,  di  trafccndentc  . Tifa.tr m/aamd ime  . 
TRASCENDENZA  , f.  f.  Miro/.  Eccedenza  . V. 
TRASChNOFRE  . c TRANSCÌNDE&E,  v.n.  So. 
pravanzar*  , fuperare  , eccedere  . Tu-pafTar  ; ptfftw  : 
J amaca  tee  ; oatnpjjtr  ; vaimeli  ; tot  aliar  ; gvmr  r 
•vantata  ; fra#  am-defmi  ■ infittir  . 

TRASCER  RE . V.  Trafeeglin*  . 

TRASCINARE,  temer.  Strafcinare.  V. 

TR  ASCIOCCO  , CA  , add.  .Molto  fciocco  . Fard 
faa  , V.  Sciocco  . 

TRASCOLARE  , Rai.  Trapelare  V. 

* TRASCOLORARE  , v.  n. , c talora  n.  p.  Mu- 
tar colora  , cambiarli  di  colore  . Ck  meir  di  tnriet,r  . 

TRASCORPOR AZIONE,  f.  f.  falvim.  Trafuiira- 
zioae  , che  ruppoeicfi  ti3en  :ta  da  Putogora  , ,VU* 
«ima  da  ua  corpo  all’  altro.  Tram!  migrai  ion;  n»e- 
ttmpfpeofa . 

TRASCORRENTE  , add.  d’ogni  n.  Che  trafeor- 
re  . Ceni mt  ; Umida  ; gai  naif;  gai  «lappa  . 

TRASCORRENTE  MENTE  , avv.  Con  trafeoffit . 
Par  mette  ; par  meprii  ; par  me  ter  de  . |.  ffer  Di 

partagqto  trafeorfi  violente  . Ea  enfant. 

TRASCORRERE  , v.  n.  Scorrere  avanti  , veloce - 
monte  feuercre  . Cantra  , l’rtkapper  , pafer  , t‘ fa  aulir 
vi  teme»  t . { . Trafcorrara  , fig.iraiam.  vale  Lafcrarl 
andare  , portarti  caci  impeto  oltre  ai  termini  conve- 
nevoli . Tr  laiffer  trmfptrter  ; aie.  der , pafer  hi 
l*rnei  { aliar  au  deli  de*  fittati  , Or  dt  la  melare  , 
<Tt.  f.  In  fignific.  att.  Trafcorrrrc  un  libro,  o co- 
fe fiatile  , vale  Leggerlo  fuperficial mente,  c con  ve- 
locità , che  drcefi  anche  Dare  una  feorfa . Panatane 
un  livre.  {.  TrafcorrcTC  un  p-efe  , o furili  , vile 
Andare  atrnmo  per  erto.  Pananti*  un  pilli  va/a. 
gir.  {.  Trafcorrara,  per  Tripartire  . Pafer.  ly 
non  trafeorfi  la  puerile  età  osiofa  , né  tutta  la  di^ 
di  fòlamcnr*  alla  canocchia  . {.  Per  Tralafctorc  . 
Omette*,  f minar;  tee  fa*  l mangiate  ; pafer  i ai 
filine*  ; ombri  tr  ; fa  taira  fm-t  nt  pai  fai  re  mtm- 
tiem . E trascorrendo  di  dire , come  Giove  fu  bilia- 
volo  . 

TRASCORRÉVOLE,  add.  d’ogni  g.  Che  tutor- 
re  , e parta  velocemente  , rranfitono . Pafagtr  ; ro- 
dar ; ttjnfieairt . 

TRASCORREVOLMENTE,  avv.  Barn».  Tra fcor- 
Gvanenre  . di  partitalo  . Kn  pi  fami . 

TRASCORRIMENE,  {.  ut.  li  irafionere  . Pjf. 
ftge.  Trafeorri mento  di  tempo  . Lapi , n euimuma 
da  tempi . 

TRASCORRITÒFIE,  vertali,  m.  ) Che  trafeoe- 
TR  ASCORRITRICE  , vctbal.  f.  ) re.  Favai  fi 
1 »•  tfi  futa  I ftire  dei  flutti  , J mi  mg  ver . 

TRASCORSI  VARIENTE,  avverb.  Con  rrafeoere- 
rc,  di  partaggto.  En  pafant . 

TRASCORSO  , f.  ni.  Errore  . Fante  ; tentar,  wr- 
prife  ; mrf  i'da  ; favai  ; fotti  fe  . 

TRASCORSO  , SA  , add.  Da  tra feot rere  . lefiap. 
pé,  &t. 

4 rt  R ASCOTATC)  , TA  . adJ.  Tracorato . V. 
TRASCR1TIO  , TA  , add.  Da  tra  A ri  vere  . Trsmf- 
erii  ; topii . 

TRASCRIVERE,  v.  a.  Copiare  finitore . Tr  inf- 
erire . copiti  «e  Peri#  ; neri  re  ; mttt't  aa  mar . 

TRA*  1/R Aggine  , f.  f.  Il  traforare,  NegH. 

gcnz.i  . \f  e rifarne!  ; namalalamt  ; mangae  da  fain  ; 
imapylieaticm  ; imaxiFìitm  te  i intana  ; pire  fa  . 

TRASCURANTE  , add.  d'  ogni  g.  Che  trafeura  . 
Srtligimt  ; mancia'  tir  ; indole»!  ; pare fama  ; iaa- 
nfì  ; imanphgui  f ,m  /ugnava  . 

TRASCURANZA.  V.  Trafciraggine . 
TRASCURARE,  v.  a.  tifar  tr.-tfeurageine , o ne- 
gligenza , trafandare  , mettere  in  non  cale . ri  égli- 

gir  ; i fandomver  ; <rr  pii  Jiìrmir  ; ma  ignee  da  J»iwt 
lepri ftr  ; nt  / aire  -tu: un  ni. 
TRASCURATÀGGINE.  V.  Trafi.iraggìo# . 
TRASCURATAMfNTE  , avverb.  hgaar.er.  Con 
Itifcurattzta  , negl1  geo  temente  . Kigliitmmamt;  era- 
tkalammeni  ; fan i lem  ; favi  application  . 

TR  ANCORATI  77  A . V.  Trafcwaggine  . 
TRASCURATISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  tra- 
fc arato  . T rh-nerrigtnt , (Fa. 

TRASCURATO,  TA,  add.  Da  frale  orare . Negli, 
geni  ; irne hlmt  ; forra <9  ; parafe**  ; inaprigae  ; 
indorimi  ; pev  frignava  \ litlt . f . Prt  lo  flerto  , che 
Tritolato.  V. 

TRASCURATÒRE  , veri»,  m.  degnar.  Che  trafeu- 
ra . Clivi  fui  neglige  , gai  a pev  de  frim  . 

• TRASCUTÀGGINE,  f.  f.  V.  Trafeuragglnn. 

• TRASCUTANZA  , f.  f.  V.'Trafeunaza . 

* TRASCUTATO  , TA  , add.  V.  Trascurato  . 
TRASECOLARE  , v.  o.  Oltremodo  maravigliarti  % 

Rapirti  . T*  ntuntr  fieaveoms  r’  rfiilir  ; itrt  f fien- 
ài -,  itrt  fon  fwprit . f.  In  fignific az- noe  att.  Per 
Porre  in  coefufiane  . F./smréir  ; ninnar  <- a fon- 
du . Do  che  la  difiraela , e la  cattiva  clezioa  mia 
mi  trafècold  nella  tmartigione  di  quell’ altro. 

TRASECOLATO,  TA  , add.  Da  trafecoiare . E- 
baofii  ; trilli  -,  fori  trama*  ; fon  fueprit . 
TRASéLXitJIU. , adi.  d'ogm  gea.  Magli.  C*e 
V-ri 
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prò  trasferirti , tra  flambi  le  . Qui  pamt  (tré  tra*/. 

ft'tt  . 

TRASFERIMENTO , In.  Tttem.  Trafpnrtamen- 

■C  , T railar-ne.  V. 

TRASFERIRE,  e TRANSFERIRE  , ».  i.  Tu- 

Iwitfi . * f«  anno  -,n.!ic  fai  fgaltic  mn.  puff. 

fMiM/rw  ; travipmtr  ; eutever  ; ; fra- 

nare* ; rlatleb  ; tW#«r*r  : p •*!**{  tu  faite  paffet 
4'  un  liti»  J mn  ami  re  . Tr^frrirfi  d*  tu  luogo  in  un 
lltin  . fi  < . 

TRASFERITO,  TA  , Cr.  In  Tallite  , «dd.  Da 
Tratflru» . . . Mi 1 - mt  . ti  . 

‘IRASTiniimaK  . v.  a.  Mutare  rffi/ic , e «rara  • 

C olire  il  leni  ira.  alt.  S «fa  anche  nel  li-p.Ae.  neutr. 

« eeufr.  paff.  Tramutare*  ; tbauger  de  Piote  , rum- 
/.  "«f  , meiatverr>k-,]%T  \ efruvg,1  di  Jitm t ; donnei 
pn«  aaiu  fi  ture 

TRASFIGURATO,  TA  , ad,*.  Da  tntAgurarc . 
T«#i|((wr  . 

TRASF1G0RA7IÒNF  . f.f.  ]l  trufigurar* . Tre»r- 
fiurjiie ■»;  tran r/nrnii/M  ; elraurnriut  de  /.cura  , 
de  faine'.  metameipèe/e . 

TRASFÓNDERE  , v.  a.  Infondere  da  im  vafo  in 
un  alno;  e ngivalain.  Trasferire  d ubo  ir.  cnalQn 
(oegCUD . Treni  vejtt  • verter  d‘  un  Vile  dam  un 
entri.  Parlando*  l'el  (angue.  Trjnnu.tr  . E al  6|. 

I taire  feft»;  in".'iwli'r. 

TRASCINI» IMI. E , iAI,  d"  «f.n!-  gcn.  IN*/’.  Pier. 
Chr  può  (rasfuaJcrfi  . Qj*i  pitti  tire  rui/iu/r,  «w 
IMti'atf. 

TRASF- M1M AMENTO  , f ni.  Il  trar«fonntre  . 
Trjnrfitmitiom  ; m.  t-mvtpbeft  , f/laagimtVl  dt  _/l- 

* * TRA*  Od  MANZA,  f.  f.  Trasformacene . V. 

T RA'F^RMARF.  , v.  a.  Canciatc  ir  l’sra  ferma, 
tur  morir  Arrida,  o figura  . Trjntfrrmtr  ; wiMnor* 
pF*/«r  ; MeiArmr  ; ibjnrrr  , dtnmt  un  - juin 
/«■i , •*/  -arre  /trarr  ; amvettir  . y.  la  iignihc. 

p»(T,  vaio  Mutai  forma.  Fa  mnifi  imcr  re 
«•n  mtvrfbe/t r ; thavgtr  de  ferme  . E Sun  fi  ttaifor- 
as*'Tc  in  verde  fe'.va  . 

TRASFORMATO,  TA  . adì.  Pa  trasformate . 
ZVm/  *r»r  ; molitori  m un  r -1  • 

TRAS  FORMAZIÓNE  . f.f.  Mctantecti  Ji  forma. 
Il  lUilutirne,  Tran  ij  etra  ami  ; tramifigutaiiin  , 
mittm«i;  i*  U . 

tr  ASfvr.au  f . v.  Traforare . 

TE  ASF'I>1Ù\F'  . f.  f.  Magai.  InfoiT'limcnto  d’ 
uno  in  altro  » ir*eaG;nc£to  . Tur.-.ju,i:n  ; ;,*<»- 

*•*;<  • v 

T R A SFUSO  , USA  , fefi  m , et.  mU.  Da  trasfon. 
dere.  Travfvale.  tir. 

* TRA‘C RAMPE  , »AJ.  Trajrande . V. 
TRAS'iREDrMFNTO,  f.  m.  TrafgreTmie . V. 
TRASGREDIRE  , v.  a.  L'fcir  de’  comandamenti  , 

a di  «imn»cHVjae , non  ubidire.  Treni f *efrr  , via- 
/e»,  enfiti -lire  ime  lei , rutupìjfer  . (entievenir  à 
^ne.'fHe  r»trr  . J fit/fut  Iti  . 

TRASGREDITO, TA  ,aid.  Datraf|reiiire.Tw<»/. 
jtnrTi  , tirr. 

TRASGREDITI >RP. . aneeSal . m.  Cho  tufT'tJifce . 
T'rn  1 :,r  ; e.  ut>mnim  ; tejnffjitt  : uni  tumf. 

grt/Te  Iti  trére-  . Ir  lei  , &c. 

TRASCRESSlCiNE  , f.  f.  Difublndienza  » il  iraf- 
RTC'ire.  Te*nftre;Ji:n  • mirrevtntif»  ; dtj^tijfin. 
tt  . t.  Per  Dirrri-neie  . DùpirJ!  n : rem  ; tei/r.de . 
Mi  |>-ace  qui  ci  fai»  afcuiri  r ralcjelìViae , nella  qua- 
le io  q.*Pf»  il  canta  dicliuri  . 

TRASGRESSÓRE,  vtrbil.  m.  de  liarcrcdifee , 
triitrrdiiorc  , 7>j«/'rrcfier;  ri*rnrr»Mr  ; privr- 
rjtrttut  j ti ilertur  de  tj  In  , imjrj/itur  ; nttj. 
««•ve  . 

* TRAM  , Co»! , tanfo  . Aind  ; tene  ; .1  Iti  primi  . 
al  Ce  te  W*t  il  fi.*»  coite  di  trai!  ano  gioia  , che 
m poco  d ora  cadde  morra. 

* TRASICURAM1NT  £ . awerb.  Molto  Coir». 

ipenie  . Aree  tguuei -up  de  fureir. 

T RASLSTA  MENTO  , f.  1.  Pref.  Fite.  11  traila- 
MIC  - indiitioae.  Tudpffien  ; vtr/ìem  . 

" RASLATA  RE  , v.  a.  Troiana»?  di  loor.  r»al  00- 

pj  7't.rei/i »«e  , rrin'p'itiT  . p-ntee  d'  un  endfJe  j 
vi  «•»»«.  f.  Per  Traicn.-raie  Tr«n».U(r , thju. 
fi'!  rrjr,tjimnr-,  me  urne  < /',  r . Ptr  ic  qu..'i  cj'e 

»ol!e  Iodio  nmftrare  , eh-  erri  Icngo  rn  irsi.’arato 
«li  pv*/a  « di  rriHbre , t i!*ro  di  Gncitl . c di  li», 
me  . «ioè  , T r>frru:»to . j.  IR.-  RiCjiic  le  Rrittu- 
re.  e 1 cororon  .-ncf.l»  d’usa  lingua  11»  un’  altra, 
«he  ..sm  fr  Oicc  anche  Trndoire  . Trsdmire  ; tr.mj. 
letti  i /«»»  mire  nume  m ukì  enne  Un- 


TRASIATATO  , TA  , add.  Da  tmlararr . Trenf. 
pe-i«  ; enitt  e ; enp.,,tf  &r.  {.  Tridorro.  Tre. 

,i.e  Ci  mr  va  ij?dUr„  1 *rp. Ito w rara!! 

li  di  Seneca  tiaWonre  •:«  r!|A  noita  lingua  avanti 
1 *1*1’ tìì * **  C€Ct  050110  * e Ot totali  di 

T rasìaTAT*^?'  . mbal.m.  Che  instata  , Tra- 
• Triturar  ; i.-ai»*4f,*r  ; ^ ,/<f. 


tfxi 


J Rar.ATA nÙNT  , Fr,/.  p.v  TuiIjti 
7 R AI.J. A « i » AMFM  E , iwtib.  c«b  irai .az.o- 


BC  , con  metafora  . Tigwrtmemt  ; per  mnrphee  . 

TRASLÀTO  » f.  m.  Metafora.  Mtupkeèe  ; /- 
gare  i anemie  ; trprtjjiy»  jCeuvr,  hopr^rv . 

TRASLÀTO  , TA  , add.  Trasferita,  rrafporrato , 
metaforico  . Trjmftrt  / mnj parte  ; metrpàfiifme  ; 
j7:  f 'i/oe  ; /ffu  c , 

TRA >I.AT ù * E * f.  ra.  Trji'ntitort.  V. 
TRASLA7.R  VE,  f.f.  Il  trasiatare , tnfiwta- 
mcr.to  . Turni Jti-n  ; innipvrt  ; téMgeoimt  . j. 
Per  Traduaionc  . T ueinfhen , , in/rr/rci.i- 

rie».  Ovvero,  carne  abbiamo  nell'  altra  irjulaaio- 
n«  , a*'  1 . .a  in  c*f«  . 

• TF  VLIGVARE.  V.  Traticnafc. 

TRASM  \K  ÌNO  , INA  . add.  Oltramarino.  ▼. 
TRASMESSO.  ESSA  , Red.  et.  all  Da  trafmet- 

tere  . Eorrtr  . (^r. 

TRA*SMtTTERE  , v.  a.  Trasfondere  . Trjrtfmtt- 
trt  *,  taire  filler . f.  Per  MaaJjrc  . Knvenr  , faire 
Unir  , /aire  parve j»/r  urne  tk*fe  J fi<r//o'  wo  . 

TRASMETTITÓRE,  vrrbat.  mafe.  Salvi  n.  Ch* 
trafrrHite  . Ctlmi  fui  enx-rie  , fui  fare  pafier  futi- 
fue  tPrje  J file  u'  un  dr  ielle  faer*  fme  tt  foie. 

TRASMIGRARE,  v.  n.  Voc.'Lat.  Fadai  da  uà 
laogo  all' «lira.  Chnjtr  de  dtmtmre  ; pallet  d'  un 
inu  diut  un  avere  . 

TR ASM tG RAZIÓNE  , f.  f.  Voc.  Ur.  Il  trofmi- 
e rare  . Trjn/rurrjtitn  ; eh  .tur  imeni  de  pitti  pel- 
fate  d'  u m tndr  it  J un  auttt . J.  Trofmiqiasmne 
dell’  anime  diccfi  dell' Opinion  ritutonca  , circa  il 
trapaiTo  dell’ anime  d'  uno  in  altro  corpo  . Tra «/- 
mn’Jtun  iln  jmn  ; mttimplrrr/ e. 

TRASMISjÌPILE  , add.  d’ogm  %.  Veli.  U.  Che 
pi  0 trafoiciurti . TrjnjmiJpS!t  ; fw  peni  tire  tranf- 
MM  . 

TRASMISSIONE,  Vilg.lt.  Tr»r|>alIo  , il  trant 
roencre  altri  chccchcfli*  . Tram, ni m . 

• TRASMODARE  , v.  b.  Ufo*  di  randa,  di  re. 
gola  . d»  Bufila  . fiirrir  drt  righi  , fi»  di»  teine'  . 

• TRASMODATO  , TA  . ad.!.  Da  rrafmodarc  , 
Smoderato.  DeregU  ; t ai  raerJ  ima  tre  ; cene  ve  -,  de 
ferden-t  . 

• T H ASMORT! Rt,  V.  Tramoi tire. 
TRASMUTABILE  . add.  d*o„iii  e.  Arto  a tra* 

niiitatfi  . Tr.tnfmueéie -t  fui  fruì  erre  tr.mtmme . 
TRASMUTAZIONE  , ù 1.  Trafm  razione . T. 
TRASMUTAMENTO  , f.  io.  Il  tiaJmutate  . Tra/- 
mutali,  n ; tt inr.iMtnt . 

• TRANViiJTAN'ZA  , f.  f.  Tramntanaa  . V. 
TRASMUTARE,  v.a.  Trasibrmtrc  . Triirtanr; 

trimfcrmtt\  ebanetr  . f.  Per  Combuie  , iMctare, 
l io  ver  tire  nel  fonine,  di  Rrmilm  . Chenter 
(tinger  ; rri-y  »<r  , fai  re  un  erre  . Ad  un  altro  rs»c 
le  trafniuteTA  di  bene  in  mceho  . ?.  Per  Tt-iiporta- 
ic  . Trtmjperttr  . Fu  Uafniutato  d'Arno  in  Bacchi- 
glnoc . 

TKASMUTATORE  , verb.  m.  Che  trafa»urt.  Va- 
imi e ni  r tante  , pi*  fui  fili  un  et'-  inu  . 

TRASMLTAFtONF  « f.f.  Il  infantare  , Trasfor- 
r.iauonr  . Trin’.nnra/itfie  ; chan- imeni  ; irauijormj- 
tien  ; temerti, •Uimnt  . 

•TRASNATURATO.  TA  , ad d.  Che  fr  funr  dell* 
ufo  niruralc  . Orni  m\f t paini  natimi  ; fui  <;t  birt 
dt  I’  rd’C  de  li  nature . 

• TRASNLLLA  MENTE,  avverti.  Molto  foci  la 
mente.  Tr.’i-/.<:Vrw<«»;  Itiiltflerreni  1 rtee  Aeau- 
tam>  d* agitile . 

• TRASMUO.  NFLLA,  add.  Molto  forilo  . 
Fm  legtr  far  agile  ; fan  lejtr  ; ferì  digjgr  - 

TRASOGN  AMI  STO  , f.  m.  Il  tralignare  . Feti; 
rad-taf  t ; *■'.<  •i.tnV*  d' rjp’it . 

TRASOGNARE  . v.  n.  A-irfar  vagando  colla  men- 
te , quali  Farneticai*  . Ret-er  -y  radtttr  ; ette  (.rame 
flupidr  , f-ninr  itiftmfd . 

TRASftGNATO,  TA,  add.  Da  infornare  ; Stu- 
pido, ip.fenfojo  , quali  che  focm  . f.nurdi  in/.n . 
) e i imteeìllt  ; fmt  a perdi»  hi  Jrni  ; fai  a i’  alpiit 
l'iivf  ; fan  : fiupidt  ; e far  è ; < Fa  •>*,'. 

• TRASOLL1C1TAMLNTE  , avveri».  Sollccttiffa- 
mamenre . V. 

1 hasovfRIA,  f.  f.  Vank.  Millanteria  . fmar- 
pi.HTeria  , rodomontata  . Qaitennade  \ fanfarrmaa. 
dei  retiti  u-aude . 

TtlASORfilNARE  , v.  e.  Di  foriti  nate  , Ufrfrdtll' 
ordine  dovuto.  Se  diraageri  J salir  dei  tight  ; dei 
kt-ntr  . 

TRASOR  DIN  ARTO,  MARIA  , ?dd.  Chcefcedcir 
ordinar -.a  , ‘tiaanlinarìo . Friraerdiaaire  % f?t. 

T RASOP  DI  NAT  AMI  NT  E , av  ve»  •*>.  Di  fordia.ita- 
menrc  . L)t;.iJ*nntmenr  ; dertghment  ; immod ite- 
mene 

TRASOR DINATO  , TA  , adrf.  Da  trafordraare  . 
D&tfi't  '-ydrlaedcnmè < d frane i . 

TKaScjRDINK,  f.  m.  Il  nafordinn**  . Di 'ordi- 
ne • Dt/tndrai  di  li  ritrarr  t ; ridi  1 didatiie 
TRAm'RI»RT.  V.  Teforiere . 

TRABALLINO  . Fanf.  Nel  tefto  del  Princ'pe 
Ghigi  A Irngc*  E or  .'chic  co  , e trafpalLiu  pece  , c 
il  Commentarore  cred*  chr  TtarpaMieo  varila  lo 
detto,  ct-e  ttalpairntc  , e che  fi  «k-Mu  isleodcre  la 
pece  dii*  1 a , c d.afana  , la  pece  gtcca  . Treajpa - 
rtnt . • 

TPCSPARINTF.  sdZ-i**pgnir  traiate  . 
Ttaujpettnt;  Ha  ir  , dia/Fac,  , limpide. 


1 TRASPARENTISSIMO  . MA  . add.  *ed.  tt.  Si», 
peri,  di  trafparente.  Trd+erani 'parerne . 
TRASPARENZA  , c ) f.  f.  Attratto  di  tra- 

TR  ASFEReNZIA  , ) f pai  ente  , Diafanità. 

Trjn  partufe  ; mettete  ; Hmpiditè  -,  elarté  ; diesa- 
vate . 

TRASPARIRE  , e ) v.  n.  Io  apparire  , cAe  fa- 
TRASPARIRE,  ) alla  «iPa  lo  fpt-adore  , o 
altra  cofa  vifibtle  . pcnetraodo  per  lo  corpo  diafa- 
no . pjtt  trtmipirrut , tu  disputai . f . FSer  Trilli- 
Cere  . Farri  tre  à traviti  fuetfne  elafe  de  treni  r*~ 
rem  . Quella  , che  per  fuperch  o «Ufi iurte*  tra  f 
anime  1 cicli  1 benedetta  , cura*  un  corpo  diafano  . 
traxVare  . 

TRASM  ANTAMENTO  , f.  m.  If  trafpantar*  . 
Tran; ptantitian . {.  TrafpianttmciMO  di  oul  itile  , 
T.  Af edita.  Dicefi  d'tui  ptetefo  modo  di  ferie  poffa- 
re d’  uoo  io  altro  corpo . Ttanirlemastipn . 

; TR  ASPI  ANTA  RE  , v.  a.  Cavar  la  pianta  d’  un 
luogo , c piantarla  in  tn  altro.  Tran)»!»mier . J. 

| l‘cr  melar,  fi  dice  del  Tra  «forti* , o truMiS  al- 
! trave  popoli  , colonie  , famiglie  , ec.  Traufpi, m» 

: rr;  n.iui/erer  ; travi  p iter  . Che  infohtO  vaiar, 
j Che  virtA  nuova  vcsa'  io  di  trafpianCar  papali , t 
I tene  ? 

. TRAPIANTATO , TA  , Cr.  in  Ttafpejli,  add. 
i Da  rrafpiumare . Tramfplamti , <!Pe. 

TRASPIRARLE , add.  d’ogni  g.  T.  DidjJtJlif» . 
Che  può  vetur  footi  pet  vinai  trafptruioac . Treni- 
/irai  e . 

TRASPIRARE,  v.  n.  Il  «»»»rfar  foori  Ir  parti, 
celle  , che  tirano  ufciie  da'cr.ipi  per  irafpirauar.r  . 
T rjnfpi’cr  ; »'»*.>».>»;  j -.ttu  ptr  la  iravfpiratim  . 
f.  Ver  fimilit.  fi  dire  di  L'afa  accidia,  che  cominci 
a f.ufi  nunifofia. 

TRASPIRATO,  TA  , Magai,  add.  Da teafpime . 

Kt'ah  , ipe.  . 

T R ASM  K AZIONE  , f.  f.  Evaporatane  di  fmtl- 
liffine  particelle  , che  cleono  d«  corpi , c panico- 
tarmane  *f  .irli  anm.»i< . Tuniptratìsa  . 

TRASIX>NEAE , e TRASFOItRE,  v.a.  Trapian- 
tare . Trav/plamter . J.l’cr  mrtaf.  T ra  portare  , Tranf- 
prrttr  . An-lò  Enoc  co«i  Dio,  e non  fi  trovava,  pc- 
roctl  t il  Signor  lo  trafpofe  . E t '«pollaio  dice  Per 
la  Info  d trafori  Er.oc  , ataoeelic  non  vede.Ta  In 
morte,  f.  Per  Variare  I* ordine,  Mutar  di  luo*0. 
Tianfptftr  , *rnver,rr  F «idre  . 

TRASPONI  MENTO , f.  m.  Il  trafpsrr*  , Vari- 
atone J’oMiae  , Mutazianedi  Ut"»».  Ttanfp\itnv 
reeroer ùner or  if,  F r,irt . 

TRABOUR»  . V.  Trmr.moere. 

TRASltlRT ABILE  , a.l  l d’oqni  |.  fatoin.  Che- 
puA  tr.iffKjetarfi , Trasferibile . Uni  piai  ètte  tranj- 

pi  • 

TR  ASPORTAMENTO  . f.  m.  *11  trafonetai*  . 
Tmiipart  } i.  l'sr  TTafpnfuionc  . T ranjpati ion  , 
tenvtr  emtnt  de  F crin  d.  1 «uri . Solo  vi  dei  foro  , 
che  fc  »e  (levino  ceni  rrai',>artaoicnti  di  paiole  , c 
Certi  ve. hi  pnftt  tei  n»c . 

TRASPORTARE  . v.  a.  Portare  da  un  luogo  a tm 
altro.  Far  RMU  , che  duci  MClM  Tia'-'eri- 

r*  . T rmmtbtrftr  ; trans  irti  ; , art  ir-  i'  un  litm  «e 
up  aorte  . Trafprrtare  con  c.irr«» , o cartella  - Mi- 
rieri  v-iturer . j,  Ttaf  ruttate  , far.  Per  Trad'if- 
ic , Volgali  zane.  V.  f.  èir.  . ratam.  Trafo^riar  le 
1.151091  . diritti , c fintili  , vale  Cederle.  Ttau)pre~- 
t«r;  eéder  ; rremlmsttra  . Ifoc  lo  Re  >*i  Francia  , e 
fuo  primogenito  RiusiUit,  e tram&rtarc,  c eeifor* 
ogni  loro  ragione,  j.  Per- Portare,  c on.1  urte . Ptr- 
ter  ; traiuet  f emmener-,  r.nJmre  . Pctloiu  diven- 
to il  leeoo  , eie  a Napoli  andar  dovea,  fa  t rei  por- 
tato all'  fola  di  Ponto.  1.  Traf.'ortirc , per  m ciaf. 
Tu  ti  laici  agl'impeti  dell’ira  trai', km  rat* . fa  loi/- 
Jer  Iran))'’ 'ter  . aa  rm,w/(r  J f ottime  paffhv  . 

, TP^ASPORTATO  , TA  , add-  Da  trafpsrtarc  . 
Ttanfpenè  , Cv. 

TRASPORTAZIONE  , (.  f.  >'  Il  tramortir*  .. 
TRASPORTO  , f.  m.  ) Tranlpon ; rtanf- 

latien  . f,  Traf|Vjrro , F gurcram.  vale  Ceffione  . 
Treojp-.rr  ; teSi-m  ; ir.tafmtffUn  ; afsnJsnnnment  . 
Debboro  rmirrcare  a!  reaior  di  Franerà  , cc.  c far- 
ne irjpono.  ccdiiio.-e , e lare  ! «meato  per  fede  , e 
faratr.enro  folenarstcntc  . f.  Trafpcrto  per- Aetraiie»- 
ne,  a cmnioaiooc  d*  ani  no  . Ttamjpirt  ; imperia- 
mene ; afitntien  ; fm-f-n  ; femgma.  Qnjrt»  un  f«- 
mil  trafporto  «li  credei  defidcrua  contro  all*  amata  , 
re.  venga  iti  capo  dc!L’  amante  , fr  una  coda  ordi- 
naria . 

TRA‘F0517I0NCELLA  . t.  f.  Salvia.  Dira,  dt 
tra fp»fi  rione  . Fri  ire  tramfy*fi*i«v  . 

TR  A S POSIZIÓNE  , f.  f.  TraiptmimeatO.  V. 
TRAShffTU.  TA,  add.  D» tf«fi*>rrc  . TraA'ìan- 
fato.  Traufpdt  ; te-n/putti  ; rra»i/< 'f  ; dt piate  i 
chnte  de  piate  ; tran'rlante  . 

TKASRICCHIRE  . v.  n.  Seguir.  Diventar  traric- 
co . tr arricchire  . f'anrithir  txt’i  mtment  *,  divenir 
fnt  rit^e  . 

TRASCINARE  , v.  a..  Trarrai*,  aver  per  I*  ma- 
ni , Maneggiare.  Manie*;  reuehr'  ; rdroon • ; tirar 
ir  ? ; tuj< r pn  fri  0 t imi  ; tk.f  uve-  . f.  Traiti. va- 
re , Fg-'ratan?;  Maltrattare  . Maltraìter  ; emnarer  ; 
1 mSmentr  . Lodovico  Mari» IH  nella  fai  lettera  al 
Caidtu.J  Ridoib,  c.c  egli  delle  augi  urte  lettere  alla 
lingua 
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Mnilaa  Tutina  UniTti*  mak  il  Tritono , non  eo«- 

fcare  , che  , cc. 

TAASSINèTO  , TA  , ndd.  Da  tratonar».  Ma- 
rni*: % <y». 

• ntA$rom*T:.  V.  Ttafforaare. 

* T K ASTORNATO  , TA  , add.  F rattorti  aro  . ▼. 

TRASTRAVÀTO,  ad.t.  ni.  Ft*.  A? Rimilo  di  ca- 
vallo saltano  , ed  d quando  il  bianco  t mi  p (de 
anteriore  .altro  , « ori  piede  pori  «note  finitilo  . 
Tral'jrJt  . 

TRASTULLARE  , v.  a.  RV-rrcnere  alerei  con  ril- 
utti , per  lo  pio  vani  . c fan.i  ullefchl  . Riewt  ; 
divertir  1 »w  de*  emularne 01.  9.  lo  Renine,  a. 
paif.  tale  I’-  Tare  il  tempo  in  piacere  . fpafarfi  , 
prender:''.  | iVaiCBipO . fe  ; /*  rt/Mir;  t*  è- 

lana  ; t‘  «1 ■avirr  ; pania  jet  «Arri . f.  Trattili- 
lari: , per  Giacer*  camV «icore  . T mttir 

emirt. * . :t  «M/mw.  Per  lungo  I punto  CO*  ki 
fi  tr«X<illd . 

TR  ss  • IfLLATO  . TA  , adii.  Da  mollar*  . A 
WF]t% 

TRAM  ULLATÒRE  , nerbai,  m.  Che  trattoli*  . 

Qui  iiNirii  ; fmi  <t  ite  flit  , 

TRASTULLI  VOLE  adì.  «Tonni*,  ni  trafallo, 
che  aperti  trafililo . ih  eriijevt  ; amujeml  ; 
btt  ; fui  imm*  dv  pliiflr . 

TRAS7  ULLO  , T.  m.  Piacer,  che  fi  prende  nel  tra- 
JIim-iB  . I ateneo:  newtn , pa  fareu-po , fi  he  rio.  A 
•mu éhdititi meni  RflnWfMS  ’%  pJj- 

Jt-nmpi  ; e>jr  ; /* v ; èjiivjrt . 

TRASVASARP.  . V.  Travaiare. 

TRASVASATO  . TA  , add.  Travafato  . V. 

TRASUDA  .MENTO . f.  ni.  Rtd.  Il  tra-'oJare  , Ri- 
fixtamcn  in.  V . 

TRASUDARE  , ».n.  Sudare  affai  . fmer  havermp. 
f.  Per  «ciaf.  vale  aothe  Trapelare.  Tramjuder  , 
&r.  V.  Tranciare  . 

TRASVERSI  RATO,  TA  . «Ad.  f rgmer.  Trarmef- 
to  per  via  di  riverbero  , Riverberato  , Rinverbcra- 

TRASVFRSÀLE,  adJ.  d’  o*ni  *.  Che  va  per  tra- 
verso . Tfjnì.fi*:  ; tèiifUt  . M.ifcoii  rrafvcrfali  . 
Mujtit*  tra <f/ vrt/#i . f.  Trafwerfrli  . fi  «licono  rat. 
ti  i Parenti,  c’ic  dal  mede  fimo  ■ 1 pi tc derivaci  . non 
imo  neiia  Jiritu  linea  . Paav  ttllaicrava  . Onde 
linea  trjivetùlc,  m untilo  f vilificalo  «liecfi  , tigne 
t?  Intuii  . f.  Fidccnnitnillo  trafvcrfale  , fi  di« 
Quelli) , che  t ordinato  da  perloaa  trafverfale . Fi- 
énexnmii  indir»/#,  -u  m /ij|ir  trilaterale  . J.Vcu 
«Setta  trafverfale , fi  «lice  (Quella , che  non  £ fatta  a 
dirittura  filila  perfona  o#roileate  , e per  quella  (aie 
«Rt(à  . V*n  :t  lite  tn.hr, Ut  . 

TRASVERSALMENTE  , avverb.  la  «ameni  traf- 
verfa  , obliquamente . Trjujverjjltment  ; obugut- 
memt  ; dr  traviti . 

TRASVERSO  , SA  . add.  Che  attraverfa  , obliquo . 
Oh  • ■;  ut  ; rwrbe  ; tinvtui  ; corro  ; fui  è,  ai  le  , fui 
efi  dr  Hai*  , de  ente  , de  i*svtn . f . Per  mctaf.  va- 
le Perverto,  nuliqio.  Mettami  ; malta  ; perenti  ; 
Jtehrat  ; ; vau'itm  . P»r  le  pecore  puliamo 

eoi  Rii  unitimi  innocenti  . per  li  cammelli  quelli  , 
che  tra  pillano  le  perite  linoni  dcfcir  uoonai  traiverfi  . 
t eanchi  di  grandi  pefi  di  viri. 

TRASVI  ARE  , v.  a.  Traviare  , cavare  di  ffrada  , 
o dalia  diritra  frada  . Fturvettr  ; det.  mtar  ; itetoyr- 
ntr  Ju  lem  r^an*.  5.  FicoraTaat.  per  lare  afe  ire 
dall* ordine,  o dalle  iteri  ucltufto,  o dell' ornilo. 
Foorvirer;  dttamrmer  ; e,f ortr  . 

TRASUMANARE. , c TRANSUMANARE  , v.  n. 
Palfare  d-.IT  umannE  a (rado  di  Datura  p i alta  . 
fon  ir  de  l' ttat  di  la  mature  tumatme  , <T  dtxtnt* 
drno  . 

TRASUMANATO  , TA  , a<SJ.  D*  trafimuiurc  . 

On  «i«  rfitu'n . 

TRASVOLARE  , ».  a._  Vclocitrtenamente  votare  . 
r»'rr  jttr  Ar-fae.op  de  vittje  ; tw iti  tri*  vite-  J. 
Per  mctaf.  Aitarti  a volo  eoi  penfiero  . S‘  thver  ; 
Con  laudabile  etceiTo  di  mc.vc  trafrofa  il  (im  e a 
Dio  , c *rnU  I* anima  ea-Utata  a Dio  Aure  viva  . 
5.  Per  TVapiilar  volaau>i.  Trafitte*  tm  vrJam  . lo 
ho  covi  f;ua..afo  t-.-tipudlo , che  quell*  api  trafvo. 
tarlo  000  poiRmo.  J.  Per  fimilir.  vale  Trapalare  , 
O trapalare  p re :l» mente  . Faffie  vite  . Di  q. iella 
concluf”'“.e  vanno  trafvolaodo  nell’  altra  , c pare  lo- 
to foctilHliniameatc  argomentare  . 

TRASVULATO  , TA  , add.  Da  trafvolara  . Veli  ; 

T&JISVÒLGF.RE  , ».  a-  Srravolftre,  divolfere  , e 
oltre  all’ alt.  fi  ufi  anche  in  ignite,  n.  p.  Maire 
tm  de) -rdre  ; rtmvtrfer  l inutili  T ardrt . 

TRA sUSTàN'/I ARSI , n.  p.  Mutar  fultanxa  , ter- 
mine prrpno  delia  SliniDna  Eucanf  ia  . l ttbamger 
emn,  t,r,Uni  d'  umi  lui  fiatiti  tm  urne  avite  . 

TRASLISTANZIATO,  TA  , add.  Da  trafuflar.ai»- 
▼c  , Tramutato  di  futaaara . C cause  ew  mn.  avite 
Jvhlmte . 

TRATTA  , f.  f.  Verbale  da  trarre.  Il  tirar  con 
forza,  Arare*  , (frappata.  L*  afflo»  de  tirar  , de 
erafmer  , d'  arratttr  aver  fatte . f.  Trait  i , per  I- 
Ipano  , d litania  . Jet  ; nati  ; ejpati  ; HijTami* . E 
tanto  fi  diparte  dal  cader  «fella  pietra  in  igual  ttat* 
r*  • !•  Tratta,  per  Tutta  quell*  Ituishcaza  di  fpa- 
aio,  per  la  qiult  patta  fa  certa  tirata  , che  and* 
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dlrebbel  Tiro  . Trai»  . T.  Tratta  «li  Espiro  , fìtnl- 
dea  I*  atto  del  Rittar  fofpiri  . fiup.n  , <'  jfh.n  j. 
Jiufiiter . f.  Tratta,  per  Facoltà  , o lu  ernia  d’e- 
Arane  . Ttaite  ; pernii  firn  di  faire  fjtnr  iti  mr. 
tbamdift * . Frano  infamati  d'avere  venduta  la  nat- 
ta , c Iafetico  trarr»  il  grano  dilla  loro  maremma  . 
f,  T/atta  , per  lo  Trarre  momi  , o Uni.ii  deite tror- 
k , ad  etfrrto  di  di.lnb.urc  urtici  , o m ^uif.ti  , o 
altro  . IrrufliM  . Ouc-o  fi  vele  per  le  traile  gii 
fatte  io  certi  gonfahm  . f.  Onde  Per  tratta  , o A 
tratta,  palli  avvri  bi  xlinrntc  , vagiiono  io  de  Tu  , 
che  Pur  finte.  A»  jo*t . I.  Tratta,  per  Accarri- 
DKitn,  cune  or  lo  . C.vt {.tiri . La  tratiaf.i  ea^ii.nda  , e 
di  voi'»-. ti  , ma  male  ordrotta  . 4-Tratra  . per  Moi- 
tituhiK  , turrua  , figr.ito.  Trm/f,  riFiir  ; Imiti . E 
dietro  le  venia  il  lunga  tratta  di  gente  . eh’  i’  t >e 
avrei  mal  credito  , ciic  «torte  tasta  n’  avelie  dil- 
uiti . }.  Tratta  di  fune  , di  colla  , 0 fintili  , è una 
Pena  , che  fi  da  a*  rei , thè  oggi  più  Camunemcort 
li  dm  Treno  , cd  * il  Lalviarr  icurrtrt  in  Rifi  fen- 
za  piloro  di  ritegno  colui,  eh’  F legato  alla  fune  . 
ffiupaJe traudì  iarde . }.  Tratta,  chiamaci 
ancora  1 mercatanti  il  trarre,  o cavare  danaro  dal 
negozio  proprio  , o dell'  amico  corrjfpundcate  . 
fwiir. 

TRATTABILE,  add.  d’  ogni  s Arrendevole,  (ih 
fi»  , et  e accon  lente  al  tatto,  contrario  di  Duro  , 
e di  Zotico  . Marni  aci*  ; duff.lt  ; JivpU  ; Fenicie  ; 
pi taml . f . Per  nxtaf.  vate  Rcmcno  , pieghevole  . 
Trair.nt  ie  ; diut  ; fatile  teaim  } tivil  ; a fièle  ; at- 
esmmudamt  ; idi,  ut  ani  ; *rjtinit  ; kmmvaut  ; d'eli!  ; 

CU  aè  ir  . J.iranc  uomo  forte  , c valente  , molto  bel- 
» , ondo  , largo  , buon  purlatore  , tratiabile  , pie- 

TRATTABILISSIMO,  MA,  add.  Superi,  di  trat- 
tabile . T’ii-man.è.'f  , Cv. 

TRA  I TAR1LITÀ  , ) f.  f.  Affretto  di  tratta- 

TRAfTABIMTADF.,  ) bile  . D-nftvr  ; fanti  • 
TKATTABILlT  ATfc.  , ) te  , danne  ; temigmi- 
re  ; 4 ijatc  . 

TRATTABILMENTE , awerb.  Con  modo  tratta- 
bile. 0'  no»  marni  ri  Jem.ih*  . 

TRATTAMENTO,  f.  m.  Trattata,  ragionamen- 
to , difcuefo  . T rane  ; h, temei . f.Per  M«ct.liiaaaio- 
oe  . Mathimatiim  ; •mimr.eamet  ; trame  ; to*uf-':i  . 
lue  per  fnll-ciriffinin  trattameato  , c ferventi '.rimo 
ffuiio  di  Stilano,  t.  Per  Maniera  di  trattare  , o di 
portarli  con  alcuno  . Trai  temevi  i attutii  \ rete- 
pi  ne  -,  mam /re  J*  afir  av.e  f vilfu  mm  . Verg^gfian- 
dofi  del  vi!  trattamento  fatto  .VI  Raraonc  , ciot  dell' 
averlo  ma. trattato  , c flrapaxaato  . 

TRATTANTE,  add.  d’  o*«u  |.  Che  tratta. 
traili . 

TRATTARE  , ».  a.  Maneggiare  , e fi  ufa  ia  al. 
cimi  fratini,  oltre  al  figmlk.  att.  anche  nel  ».  paT 
Marniti,  f.  Trattare  , per  Rag  onarc  , d*f;omrc  . 
Trailer  ; partir  ; rai/enner  ; dtjevter  ; #(i««r  ; di/', 
cimnr  ; lem  ferir  ; tmverjrr  ; irumnir . Ma  per 
trattar  del  bea  , eh*  i*  ri  trovai  , diri  dell'  altre 
tofe  , eh*  i’  v'  ho  feerie  . f.  Trattare  , per  Praiiea- 
re  , o adnverarfi  per  conchiudere  , e tirare  a fin*  qual- 
che itesorno  , metterli  «Ir  rneaao  . Trailer  ; m, -getter  ; 
t‘  entum*  lire  ; travahler  à «'  tea  .-mm  eterne  ut  de 

Ìiuelive  afaire.  Soleva  eftere  il  lor  nielli  ere  , ceno 
iimirTi  la  fin  Catte*  in  traftar  paci  , ec.  o trattar 
mammoni  , parentadi  , e aoudl . Trattare  di  al- 
cuna  cola  , in  ÌbMc.  neurr.  parìandofi  di  libro  , o 
fcrttrura  , vale  Mere  quella  tal  cafa  l'  argomento, 
c fogartto  «Il  elfo  libro  , o (entrar* . Tritar  d'  urne 
munte.  $.  Trattare,  per  1 Sezionare  , toccare. 
Tànr  ; timèer , Ne  fi  vergognino  le  membra  , 1 ca- 
pelli , e 'I  ufo  , ce.  La fciar  trattare  alle  mani  par- 
letiehe  , al!»  bocca  fdentata  , e b avola  , e fetida  , 
ec.  9.  Per  Aptare  . Ajtner  ; fremer  ; remver  ; /ai- 
re m;v,wi r.  Tratrando  l'aere  coll' eterne  penne  . f. 
Trattare  alcuno  bene  , o male  , o fimi Ji  , vaie  Por- 
tarfi  Creo  amorevolmente  , o villanamente  , o funili  . 
Trailer  fuelfm’  un  ènm  1»  mal  , r»  mfir  diem  cu 
mal  aver  lui  . 

• TRATTATA  , f.  f.  Trattamento,  f.  Per  Mac- 
chinjaione  - Camp/Lir  ; tamrpirnnm  ; trame  . Sofpi- 
non  ha  in  core  , che  conira  lo  faro  onore  faccia  nu- 
le trattate  . 

TRATTA  TELLO , f.  m.  Dim.  di  trattato . Peri» 
traili . 

TRATTATISTA  , f.  m.  Vèlg.  U.  Che  ferire  per 
trattiti  . Aure t.r  fui  traiti  fuAgme  martire  J ftnd . 

TRATTATO,  t m.  Difcorfe  compilato  , e nxffo 
m ifcrittnra  . Traili  ; un -re  re  . J.  Per  Pratica  , 
mv;l-iaa*ione  , traina  . Crm.niVr  ; trami  , megxia- 
tian  iterile . Difcooerfono  il  detto  trattato  , e aper- 
fono  loro  le  «lette  lettere  . f.  Trarraro  doppio,  vale 
Trattato  fimularo  , finto  , ingannevole  . Traili  dev- 
ili , /finn/»  , tnmaptmr  . 

TRATTATA  . TA  , add.  Da  trattare  . Traiti . 
TRATTATÙRF  , vernai,  m.  Che  tratta  , che  pra- 
tica , Mezzano  krtMÌaiemr  ; miduieur  ; mirarne!- 
ttur  ; arivi  ; amiaèk  exmpofiitur  . t.  E.  tratratore  , 
per  Macchinatore  . Cabalivi  ; ma-èn  atevr  avttur 
d'u»t  temfpirjiien  . Da  rncTerGian  di  Pnxida  trar- 
tatorc  de  ..a  litMlltaM  di  Cicilia  . ff!.  Kr  Interpre- 
te . Intirprite  ; «rewrewinr  ; rlejjtevr  . Il  frat- 
latore  della  Santa  Scrutata  dee  effe  re  a sai  fa  di  fiume  . 
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TRATTAZIÓNE,  f.  f.  Il  trattare,  Trammmlo , 
Trjirmrer.  Onde  Mala  rratr*aione  , vale  Malirat- 
tamenro  . Mivvjh  iraitemevl  J rnuvvaifai  ma • 

^TR  ATTFCiCIAMENTO  , f.  m.  II  liirtqgiut , 
L a'f/rv  Je  faire  .in  rum , da  baehvrrt . 

TR ATTEGGIARE  , v.  a.  Far  Tratti  fu  fivatlt  . c 
«Ubili  • Flirt  lei  rram  fur  U papier  ; batter  ; fa. 
te  del  èukurti.  f.  E in  forza  di  fjft.  per  Tratto, 
nel  fica.fie.  «?i  frqno  , che  fi  (*  in  fres^oJo  , 0 fln- 
fciandu  . Tulli  de  piuma . Maraviglia  J bene,  che 
quc.r  u(a  , ec.  abbia  accettato  molte  lettere  da' 
rnacftri  di  fenvere  Pranamznce  venate  per  ghinbit- 
zmo  tratteggiare . {.  Trattegqiare  , fifa.  ent.  Per 
hi»*  be'  morti  arguti  , o pungenti  ia  convcrfaa  oac* 
Oiu  de  mar . 

TR  ATTEGGIATO  , TA  , add.  Da  tratteggiare  . 

TRVTrtGGio . r.  ».  r.  w rimrì , • t.,r  i. 

ti, 'eri . Linee  tirare  a travetto  ad  altre  linee . Hj- 
etu r.,  . 

TRATTEGGINO  , f.  n.  Vte.  Dif.  im  f grafi*  . 
Piccolo  Itutrrgtiaimato  . Pelila  bai  darri  . 

TRATTENERE*  ».  a.  Tesele  a bada.  Emtrete- 
vii  ; amv.'rt. 

TRA  ITEMI  MENTO,  f.  m.  Il  arattenere,  e ci» 
che  trattiene.  A mu umtmi -t  tecupatìo»  ,paj.ttmpr, 
du  trujtmemt  ; Mkjrrrr. 

TRATTENITORF.  . vtrbal  «.  Che  trattiene,  c 
parncolaimtaic  fi  dice  di  Pcrfooa  de p. data  a fervi- 
le un  Ambulici  adare  , o altro  perfonaggio  dilLnto  . 
C orniti ttsr . 

TRATTI  NI mfCE,  verbi!,  toni,  falvim.  Ch* 
tratt  eoe  , che  apporta  p.vTateinps  . Arnv  ivn  ; di. 
vertijamta  i agre  iblei  f*'  mmvje  ; f mi  fan  pojar  la 
tempi  . 

TR  ATT r.VOLE  , add.  d’ogni  (.  Trattabile  , pia- 
cevole . Trainile  ; a falla  -,  dcua  , Ore. 

TRATTO  , f.m.  Il  mare.  Tinta.  Tra/#.  Trif- 
ro  di  rete,  ftt  da  fi lei  . Tratto  di  dadi  . Ceufi  de 
dr <,  . 5.  Tratto  della  bilancia  , diteli  Dare  il  rr.m® 
aliti  Miancta  , e vale  Fa# , che  la  bilancia  picgr.i  la 
una  parte  . D.'mmar  la  neii  J I a baiarne  , la  taira 
venirle.  |.  E tigsratani.  vale  Dar  cagione  ad  alba- 
na operazione , Far  nfolrerc  alcuno  , che  fila  incer- 
to, e dubbiato  in  fare  aldina  cola.  Faire  ptviber 
la  baiava  ; pavffer  , esgjgrr  •/«*/<■*  •»*  à falrtpuet. 

Sue  itoti.  T.  Tratto  4i  corda , forca  «fi  pena  , che 
>tt  a'  rei  , col  (afe lare  (correre  fenaa  pu-ito  di  ri- 
tegno quello  , che  t legato  alla  fune  . Ej trepide  j 
tran  de  (tede,  J.  Tratto . perDillaata,  fpaxio. 
Trare  ; elpsce  ; difLsmet  ; eandue  ; i nerumi  II  . E 
Inngn  tratto  di  lonraa  (copriva  1 larghi  campi  , c le 
d-.verfe  ffrade  . f.  Tratto  . per  Maniera.  Manière  g 
eempietemivr  -,  fate»  d’agir.  Da  quatta  fu»  fondar* 
ornili»  ne  vcmva'la  clcmenaa , ec.  la  piacevolezta 
del  tratto  , 1*  incanto  delle  maniere  . ( Onde  F iere 
perfona  di  bel  trotto , o fintili  , vale  E'Tcr  perfuaa 
di  nobili  maniere  . Avne  de  beila  marnièra  . f. 
Tratto  , per  Atto  fraudolente  , attuti*  , che  oggi  di- 
rebbe fi  anche  Tiro.  Tran  ; teme  ; matite  . Avveden- 
doli del  tratto  , non  ne  vollero  far  nulla  . f.  Trat- 
to , per  Mono , o detto  arguto  . Pw  «sor  ; ptaìfam. 
tene  . Gindiarofr  , e ingegnofe  mi  fon  par*  ambe- 
due quatte  cotnpoG noni  , e eoa  alcuni  tratti  mollo 
fplr.toli  . (.  Tratto  , per  Quel  frgao  , che  fi  fa  in 
fregando , o trinciando  . T reit  ; reie  ; /ir**  f v so 
aaee . Un  fòt  tratto  di  penna  , e poca  carta  , oc. 
puote  in  un’ora  grandemente  arricchire.  $. Tratto  , 
per  fiata  , volta.  Flit.  Io  cofa  , che  far  poteiTs 
intorno  a ciO , frmpre  del  marito  temendo , non  ne 
Ufeiava  « far  tratto , ciot  o*n«  volta , che  le  fi  pre- 
frntav*  l’occafvjne.  Twfri  fai  1 ir  g marnai  Tata, 
firn  r ’ tm  peilimioit . $.  tneanei  tratto  , pollo  av- 
verbi alni.  vaie  Per  tempo,  antic i?uf amente  , prece- 
dentemente , primieramente  . la  prima  cofa.  Trite, 
dimenavi  ; prealaèitmimi  ; ampatàvaml  \ avamt  ionie 
emiri  tbejt  j amimi  dui  ; par  amiiripaln»  . I-  Di 
primo  tratto,  pollo  avvcrbulm.  vale  Sui  principio, 
da  principio,  fubiramente.  0‘  abnd  ; dm  icmmtmee. 
nevi  . f.  In  un  flirto  , c Ad  un  frano  , pofli  ay- 
vettealiM.  vagirono  In  un  (obito,  di  fuVro  . Smbi. 
temevi  ; piompirm.mt  : vntmnvi  ; pie  firmimi  ; imo- 
pi vernarmi  ; d'  absrd  ; lovi-d-eevp  ; tome  d'  um  tomo  . 
9.  Dare  i tratti  , Avere  i traiti  , Tirare  i tratti , e 
fiatili , fi  d>cono  dell’  elitre  *lf  eftremo  della  foa  vi- 
ta . Èira  i laure  rnonirr  . $ . Non  ne  poter  leva» 
erano,  vale  Non  p«*ter  vincer  pofla , tettarne  al  di- 
fetto. Ne  pouvmr  1 irò  gagate  ; avere  le  dt)  avamt  a. 

f.  9.  Vincerla  «fri  tratto  , t lo  tteifo  . che  Vincer- 
teli* mani.  V.  Mano.  9.  Pigliare  II  t«rto  , va- 
le Pigliare  il  tempo.  Prevenir y prenda  le  tempi  ; 
prr -etti per . 

TRATTO . TA  , add.  Da  trarr» . Thè . V. 
Tirare  . f . Tratto  . per  Guidato  . condono  . F.viret- 
ni  ; pati  ; tanduit . Achcmcntde  tratto  da’  tori  , al 
Agliiiolo  «!'  Aoclnfr  cercò  ccmiato  . 

TRATTO  TRATTO,  are.  Di  Ruoto  in  pento  , 
di  momento  in  momento.  A lavi  mnami  ; d'  mm 
«reni  J /*««#*»;  d tbegma  in*  da  r*z«;  . 

TRATTORE  , f.  m.  Magai,  te.  Traggitore  , Trai- 
lo»» , Tiratore . E. 

TRATTOSI)  , SA , add.  Di  bel  tratto  , maniers. 

fo  . P#. 
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(n  . Poli  ; afaila  ; rivii  ; bonaria  ; fmt  a da  Min 

i. 

* TRATTOT A , f.  f.  Il  trarre,  il  orare,  L e- 

flion  da  lire* , <*' errar  *-er . Cangienti  I Jmll  fenu 
rr..Mcra  , cioè  ira» edere  cavati  , o (radicati . fa*# 
etere  eie  a Tratto  i . 

TRATTUZZO , t m.  Hemf.  Dim.  di  tratto  , pic- 
colo tratto  , firgfluno  . Patir  tvait . 

• TRAVAGLIA  , f.  f-  TRAVAGLIAMELO  , f. 
ir».  Travaglio  , il  travagliare  . Ttmtmani  ; e bagna  j 

pace  ; dentear  ; a)  diti  ita . 

TRAVAt.t FANTE,  add.d*  ofjai  g.  Che  travasila 
Offerente  . affaticante . Latori™*  . 

TRAVAGLIARE  , v.  a.  Dar  travaglio  . afflile 
I»  . Travai  He?  \ a/fhger  ; ira  ramante*  -,  ma  Imene*  ; 
mainai  ut  ; tutelar  ; infuniti  ; ebarriner  ; «*rr  : 
eppnm.r  ; fai  re  fouffrir  ; taujer  de  la  /urne,  da  de- 
ptjijlr  . {.  Per  Lavorare.  Travati  ter  ; la  timer  ; #. 
gir  ,•  i*  afp.'ifaer  ; l*  ereaptr  da  f«/fw  f*”/r  ; / aì- 
re ane  tohgne . Era  una  legge  pnncipaliflima  tra 
tutti  gl:  abitatori  , che  ognuno  (ode  il  ben  venuto  1 
c ti  travagliale  qnera  , e pacilkamentc  ciò,  eh'  c’ 
voleva.  {.  travagliare  . in  fitnihe.  nevtr.  Mf.  ve- 
le ImjMicurfi  , intrigarti , inttomecterfi  in  elict'Chcf 
fu  . f'eniumttere  ; t lagoar  ; le  /correr  ; JaJaa- 
fter  ; ie  mele  r i'  a fai  rei . Poco  fi  travagli  oe‘  fat 
ti  d'Italia,  f.  Travacliare,  in  fignihc.  nctitr.  c 
BC»-rr.  paif.  vnle  anche  Affati  caffi , darli  da  fare.  /' 
aforetr  -,  liebtr  de  I aita  ; Ja  dvtner  de  la  piime  . 
Tempo  da  travagliare  e quanto  è il  giorno . {.Tra- 
vagliarti , ptr  Rimefcolarfi , Alterarli.  Se  iravail- 
ler  ; Je  iturmeniar  ; »'  ; l' alterar  . Non  fi 

travagliavano  per  mutamento  d'altrui  aria. 

TRAVAGLIATAMENTE , avv.  Con  travaglio  . 
Zatoritniemimr  ; pèni  ritornai  ; ava e toauetmp  de 
puma  tr  de  aratali. 

TRAVAGLIATISSIMO,  MA,  add.  Sop.  di  trava- 
§ìi..ro.  Triia)fl\gé  , tre. 

IRAVAt.l  IATO,  TA  , add.  Da  travagliare  . Pie 
no  di  travaglio  , opprcito  da  travaglio,  afflitto  . 
Trut  menti  ; a/ fine  ; urr  ; trapalile  ; epprafe  . f. 
Ter  Affaticato.  luffe  ; farignt  ; tpuìje  ; taragli 
abate».  Trovando  la  «ore  ili  Mnfcr  Marco  (parta, 
c travagliata  , gii  mifero  ia  ife-nlrtra  . f.  Per  Agi- 
tato , rmcr.ato  . Ag ne  ; rtmue . Come  1 oro  nel 
fuceo  travagliata , coat  «kilt  lor  mani  e Tempre  li- 
ft ito  fette  v.lte  ptft  nello,  e piti  pu-cato  . 

1 RA VAGLIAI  ÙRL  , V.  ni.  Che  travaglia  . Cba- 
grinant  ; ajjhgtani  ; f mi  teurmentt  . fin  donna  de 
Ja  pemt^de  • lem  tu  . {.  Per  Batatteliicre . V. 

TRAVAGLIO,  f.  m.  l«irui Uanonc  , raolcfiia 
folccitudioe  , affanno  . Trovar/  ; piina;  Jaetet 
ebagrin  ; nenHt  ; a/d‘fHon  ; Jttlitiindt  ; infume 
de  . {.  Dare  travaglio,  vale  Travagliare.  V.  {, 
Travaglio,  per  Affaticamento  intorno  ali'  operare  . 
Troiai/  ; lattar  ; p.int  , Jaiigae  ; oeeupeinn  ; ap- 

f tirati  •«  *,  tetri  ita  ; imdmjtiie  ; tojrfnt  , etnie  . f. 

ravaelio,  dicono  anche  i Manelcalchi  un  ordigno, 
sci  qu.le  mcitono  le  bcfiic  fall  idiote , e intrattabili 
per  medicarle,  o ferrarle.  Tuvjil . 

TRAVAGLIOSISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  travi- 
giiftfo,  Trèi-ekatrinamt , &t. 

TRAVAGLIÓSO,  SA  , a«M.  Che  ha , o dà  trava 
glio  , travagliatore . Cbagrinanf,  afiigtJnt , perni- 
toe  ; fai  de»  me  da  Ja  pai  ma  , dei  j min  , «fri  rnfnrr- 
indei . 

TRA  VAGLI  ÙCCIO,  f.  m.  Red.  Dim.  di  trava- 
glio , Alt- /macella  , turbizioncclla  • Parie  tbagria  *, 
paure  imgmnmda  -,  peri#  rimile  ; derangememi  tu 
dentear  . 

* TRAVALENTK,  add.  d ogni  g.  Molto  valen- 
te. Trii-bahle  ; <rn>  a on  grand  mente  . 

TRAVALICAMENE,  f.  m.  Il  travalicare.  Ptf- 
fagt . Travalicamcnto  del  tempo  . (t-aJenum  de 
tempi.  {.  Ter  melai,  vale  Trafgrtdi mento j Inotfcr- 
varra  . V. 

TRAVALICARE,  v.  a.  Valicare  oltre,  trapala 
re  . Travarjar  Ì pajrr  d'  on  tota  d on  antri  ; paj- 
Jet  iu  aliar  au-deU . Travalicar  iib  monte  . Travet. 
Jet  una  mcniagmt . {.  Per  Trafgrcdire  . Tram  gref- 
,-ar  ; enfrtindre  ; viVir  ; dtjohrr  . Allora  fu  «ktto  ; 
ic  travalicherete  il  comandamento  , morirne;  ora 
«lice  : f<  ncuicrctc  la  morte  , il  comanda  mento  tra 
Rnlichcicw . 

TRAVALICATO , TA  , add.  Da  travalicare  . Tra- 
ve 'fi  , Crt. 

TRAVAUCATORE  , v.  m.  Che  travalica  , che 
patfa  oltre,  coi  p/ge  au-ehlJ  . Trai  alleato#  «k'ter- 
mini . Qjei  j rane  kit  lei  f tenti  . 

TRAVASAMENE,  f.  tu.  Il  t ra vaiare  . fornirà- 
ga  ; trami/ nfi m ; decanuiim  . 

TRAVASARE  , v.  a.  Par  paflare  il  liquore  , oli- 
era cofa  di  vafo  in  vafo  . TranfvaJ'tr  ; J cuti  ter  ■ 
varjir  d’  un  vaje  dami  un  anirt  . J . Per  melai,  fu 
«Jelto  per  Tramuraifi.  f a etangtr.  Qcand’  IO  fu* 
chrrQo  . c tratto  a quel  cappello  , che  pur  di  male 
in  p cesto  fi  travata . 

TRAVASATO  , TA , add.  Da  travata»  . Tram J- 
vaje  . 6TY- 

TRAVATA,  l.  f.  Riparo  faito  con  travi  . Man- 
ratti  . , 

T RAV ÀTO  , add.  m.  Rrd.  Aggiunto  di  cavallo 
bginoo  i c fi  dice  quando  il  bianco  e nel  piede  di- 
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nanti  , e net  piede  di  dietto  dalla  ftfTa  basita  . 
Trave*  . 

TRAUDIRE,  v.  a.  Ingannarli  nelCodr»,  udire 
una  cola  per  un'altra  . Enttnd’a  mal  cu  de  tratteti  ; 
enitndre  irne  dgfit  patir  una  amrt . 

TRAVE  , f.m.  e f.  Legno  gioito  , e luogo , che  » 
adatta  negli  editici  per  reggere  i palchi  , c i tetti  . 
Pro  tre  . i.  Trave  macera  ili  qualche  macchina,  di 
qualche  editato  . La  mjitrejt  p tira.  f.  Per  l'albe- 
ro . di  che  fi  cava  la  trave  . Arira  da  banrr  furate  . 
Siccome  neve  tra  le  vive  travi  per  lo  doto  d’  IcaJu 
fi  congela.  $.  Dice  fi  in  proverb.  Ogni  brufcolo  , o 
altro  clic  che  fia  piccolufinio  . parere  una  trave  , e 
vale  Stimar  per  grandi  le  cole  piccole . Prenéra  Iti 
nvuebet  p:mr  dei  t/tpbami . {.Dar  la  trave,  lo  Ilef- 
fo  , che  Addate  , firare  , o dar  la  foia  , dar  I*  al- 
lottila , dar  caccabaldola  , moine  , rolclliac  , la  qua- 
dra . V. 

• TRAVECCTIE77A  , t t.  Decrepità,  ultima 
vecchiezza  . DterepunJe  ; àgi  detti  pii  ; tatrema 
vniU.ge . 

TRAVEDENTE  , a.ij.  d'ogai  g.  Salvia.  Che  tra- 
vede . 3«rt  •».  la  ber -ni . 

TRAVtDtRE,  v.  n.  Ingaaaarfi  nel  volere,  ve- 
dere una  cofa  per  un’altra.  Vatr  da  travate  \ veir 
una  ràgie  p->t>r  un t mirai  avtir  la  i trine  . 

TRAVEDIMENE,  f.  m.  Stgntr.  Abbagliamen- 
to , Abbaglio . v. 

TRAVEDUTO,  TA  , add.  Da  travedete.  Qui  a 
èli  pnt  r ur  un  atute . 

TRAVÈGGOLE  , e TRA VVfGGOLE  , f.  f.  pi.  A- 
vcr  le  travvcggole  , fi  dice  di  Chi  in  vedendo  piglia 
una  cola  per  ua'  altra,  o natole  . Avete  ,a  ber,  ne  . 
{.  Far  venir  le  traveggole  , vale  Far  travedere.  É- 
Auuir;  flirt  veir  une  tk:\t  prue  urne  autrt  . 

Traversa  . f.f.  legno  MflÒ  a traverio  per  im- 
pedire , o per  riparare  . Traitrje  ; piète  de  i il  fu' 
en  mtr  J travati  . {.  v,  per  fumili,  fi  «lice  di  Qua- 
lunque altra  cofa,  clic  fi  ponga  a traverfo  . Tra- 
vrrje  ; tr.-ijlilm  ; digiti  ; telerie  t » ■ barri  cede , (Te. 
{.  Travera  , per  lo  Spano  , che  antiveda  . Lar- 
gene  ; alpaca  fui  t/i  en  travtrt  - La  forma  Tua  ( del- 
la Boemia  ) t quafi  tonda  , e con  tanta  traverta  , 
quanta  pud  camminare  in  tr*  di  uno  appit , che  noa 
porti  , ft  non  fe  Scilo  . $.  Travcrfi  , per  Ifcorcia- 
toja,  Rr^da  non  prin.ipalc,  che  abbrevia  il  camnn 
n > , f f agetto  . Traiar, t ; e^tmtn  fui  taupa  ; ebtmm 
dj t ira-,  erte  . J.t  raverfa  , per  Manroveici  . V.  (.Ai- 
la  traverta,  polo  awerbulm.  vaie  lo  Wto,  che  A 
traverfò . A natati . (.  E hguraiam.  vale  Con  ifde- 
gno  , tfranamente  , r-bbiofameatc  . Da  travart  ; a- 
vte  latita  ; aver  drpii  ; atte  raga  . f.  Traverta  , 
per  Avvcrfiià  , che  pi  fi  comunemente  fu  «letto  in- 
verila , m«»do  antico  . Travet  ft  ; adverjfte  ; imjar. 
lune  ; a/fliRio»  \ eppafieton  ; téflatlt  ; tmpeebt- 
nune . 

TRA VFRSALE , add.  V.  Trafmfale. 

TRA  VERSALA!  ENTE,  avv.  A I «verta.  Tramf 
varlikment  ; riti  formine  ; fr  t'jveri . 

TRAVERSA  MENTO  , f.  m.  li  trave  rtar*  . L*  .»• 
fìion  de  travtrftt . f . Trave  rtamento  , per  Divi  ta- 
nnato di  traverfe  . f eparamn  de  bjr-ftjdii  , di 
bar  nètti , GTt,  Di  fopra  ai  muramento  » c (opra  te 
feake  v't  certo  travertameflto  , ovvero  ordinamento 
acconcio  con  bello,  e fmiiTtmo  marmo  , dove  ha  a 
Ilare  lo  'mperadore  a vedere  . 

TRAVERSARE  , v.  a.  Pattare  a traverta,  ama- 
verta».  Trave* far  \ trtifer  ; pagri  J travati,  d’ 
«r  ròte  À T entra  . Travrrtarfi,  n.  p.  Se  trtifer  ; 
ibf  -aueber . 

TRAVERSÀRIA , f.  f.  Spezie  di  rete  da  pefeare  ; 
Rea».  Rafie  . 

TRAVERSATO,  TA,  add.  Da  traverta».  Tra 
vttjc . {.Le  calce  non  baila  fi  pollino  una  d*  un  co- 
lore , e l'altra  d’  m altro,  ma  usa  vai»  fola  di- 
me zzala  , e trjvextata  di  tre  , o quattro  colori  , cioè 
fatta  a lite  . Rate . f.Fcr  gruiTo  , bene  otluto  , be- 
ne unito  , atticciato  . Travet  ft , mtmbru  . Il  mi- 
gaor  cavallo  , che  fia,  e quello  , il  cui  volto  t am. 
P O.  « il  cui  vedere  t a lunga  , c acato,  ed  t ben 
rravertato  . CbeiaJ  traverfe  , 

TRAVhRSlA  , f.  i.  Luna  di  veoto , che  tratrerta 
il  corta  de. .a  nave  . Traverflcr.  {.  Travmla  , per 
Di  tav ventura  , difgra*  a . Aèxarfiee  ; n»a/f*».-r  ; dif- 
graee  ; araverje  ; internine  ; delaftoe  ; maientsnirt  ; 
metti an  Jnatìi . Ma  per  le  travenle , che  corrono 
di  qucffi  tempi , ec.  gli  t parta  impetrare  da  N. 
S.p.  cc. 

TRAVERSO,  f.  m.  Travet  tamento  , l' aitravrrta- 
rc . Le  trattn  ; /r  tiaif  . {.  Traverta  , per  Colpo 
dato  a traverta,  Manroveldo.  Rrv#»»  ; emp  d'ar- 
tiere main  . Su  cheto,  e mena  un  traverta  , o fen- 
dente , e ciò , che  trova , mania  in  fui  tennero . 

TRAVERSO  . SA,  add.  Obliquo,  non  diritto. 
Oè.igut  ; e,  urbe  ; ei-mteu*nr  ; f triti  ; imueui  ; fui 
tjf  di  biaii . de  tùtt , de  eravtri . f.  Traverta  , per 
TiavcvCato  di  lille  . Rare  ; < h amarre  . N runa  donna 
BOI  potc-fc  portare  , ec.  r.uilo  veli  mento  intaglia- 
to , nC  dipir.io  , cc.  ai  muta  addogato,  ne  travet- 
to . J-  Per  Avverta  . Centrali»  ; advarje  ; eppfe . E 
ccito  m alcuno  amore  i fan  non  tarano  uui  tziito 
traverfi  , quanto  nel  mio  taro  fiali . {.  Per  A(V>io , 
c iauwpon itole . fiar,  mti rude;  iotrgUaik  -, 
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| imfuppntabte.  Pad»  , db’  vuoi  , ch’io  vidi  1 Fino 
a q *f  popol  d'india  al  traverta  - f.  Traverta  , ufo. 
to  in  diverte  maniere  , come  in  forma  avverbiale, 
A trarer*» , per  tra  verta  , da  tra  verta  , ec.  vagliooo 
Ptr  parte  . per  fianco  , obliquamente  , e talora  p*r 
mezzo  , Diagonalmente  . Obli fuemtnt  ; tran)x<erfa- 
lemmi  ; eoriuiufement  : de  nave*!  -,  en  travet!  ; 
diaganaltmeni  . Coti  nipote  , ed  ecco  da  traverta 
piena  d«  morti  tutu  la  catapagna . 

TRAVERSONE,  avv.  A traverta  , per  traverta» 

, Eh  trat-ert  ; de  travati  ; de  bun  ; da  iòti . 

TRAVERTINO,  Titolino.  V. 

TRAVESTIMENTO  , f.  m.  V.ea  dell * afa  . Il 
ruvcfljHl  . Dtguifemani  ; trave  Ut  f imeni  ; mafear  t. 
de  ; /ernia  ; dijimulan-.n  ; fame  jcmblamt  ; bgp». 

I tri, te  , 

TRAVESTIRE  , ».  a.  Vcfiii*  alcuno  degli  altra! 
paoni  , perché  non  fia  conofciuto,  e fi  ufo  in  (igni- 
ta:- att.  e neotr.  paif.  Trave  dir  ; dégni;  «r  am  fe  di- 
Surfer  ; ft  navedir.  (.  Travestirli  , d.ccfi  anche  al- 
lo mmafchcrarfi  . Se  miffutr  •,  ft  degni  tri . {.  Tra- 
ve fi  ; r 'i  , fig.  vaie  Nafcon  lere  , imma federare  fatto 
beila  app,.tena*  i propri  Jitetti  , o viti  . fe  trave- 
JL*  , de  gai  far  j m tarjflèr*.  {.  Or>ie  In  provert».  I 
travetti! i fi  conoscono  ai  cavar  de;la  mafehera  , che 
vale  , che  Alla  ine  fi  fc.ioproao  gli  uomini  fraudo- 
lenti . On  c. 'nuoti  un  b, punti  , un  /cento  , tar/f»* 
il  le  de  ma;  fui . 

TRAVESTITO  , TA  , add.  Da  travcflire.  Tram- 
iti , <S\\ 

TRA  VETTA  , f.f.  Dim.  di  trave.  P putrelle  ; pa- 
tire paura  ; Jaliva  ; ibevron  ; tbeveire  . 

TRAVIAMENTO,  f.  m.  tegmer.  te.  Il  traviare, 
frumento  . Trarrmene  ; errimi  ; etari  ; det  ur  . 

TRAVIARE  , v.  a.  Cavar  di  via  , allontanare. 
Detturntr  , ti  figure  du  iberni  a ; dtrtuter  ; egerer  ; 
etjreer  ; deve  ter  ; faurvrrtr  . f . In  figoif.  neutr.  paff. 
vale  Ufcir  di  via  . Se  dfimmer  ; i*  egerer  ; /ir  dé- 
erjftter  ; t' ètri gmer  ; »'  erentr  ; Je  perda  ; /r  n#- 
prende,  { ft  erompe r . f.  Ptr  melar,  vale  Ufcir  di 
propolito  , (aitar  di  palo  in  ffafca  . Batte,  la  ta  n- 
parne  ; /aire  dei  eofi-b-J’dne  . lo  ho  forviato,  e tra- 
viato , e fono  mirato  in  una  favola  . 

TRAVIATO,  TA  , add.  Da  traviare.  Fourvggéi 
èfori  ; devile  , 

TRAVIATÓRE,  verbaL  m.  Che  travia  . tipi  a* 
etera  ; fu#  fata  de  propn  , am  fui  dénumt  Ut  aer- 
ini . 

TRAVICELLA  , t C Vie.  S.  Gir.  Dim.  di  trare. 
i Pome *ti la  ; patita  penne  . 

TRAVICELLO,  f.  m.  Dim.  di  trave  . Pouerri/e  i 
pelila  pevera  ; JeJivt  ; abovttrr  ; ebovran  ; lem- 
bourée  . 

* TRAVTLLÀNO  , add.  V.IUnifflmo  . V. 

• TRAV1NTO  , VINTA  . add.  Pi ù che  vinto  , 
vinto  , c rivinto  . Vaiata  <2 r rr^aintu  . 

TRA V| RARE  , v,  a.  7.  M arinarefto  . Avvolge- 
re dalla  cima  le  gomone  , o manovre . Cbaviitr  ; 
trevirer  . 

TRAVISAMENTO,  f.  m.  Prof.  Fior.  Il  (uvife- 
re , 1’  immafcherarc  . T r ave  fi  if imeni  ; di  guì fi- 
rn. ne  . 

TRAVISARE  . v.  a.  Tra  ve  111  re  , imanfchcrare  , 
e fi  ufo  anche  ia  fignifir.  neutr.  pafT.  JUeuifer  : 
mal  fon  ; traie/rir , tu  fa  degni  fer  , &c.  |.E  ia  fi- 
gnme.  Atr.  vale  Ingannare  , moli  rare  una  cofo  per 
un'altra  . Tromper  ; duper  ; furprtndra  ; tmpaumer  ; 
feurbtr  ; afr.mttr  ; frauder  ; ea/óler  ; tnibtnltf  ; 
ettrepe*  ; ine  ber  . Con  belli  fembianri  fece  il  , che 
del  parto  la  Jonna  non  lo  poti  traviare. 

TRAVISATO,  TA  , add.  Da  tra  vi  fare . Déguiféi 

trevi pi  , etmrefei*  , èffe. 

TRAVISO,  f.  m.  Il  tuvifere,  Mafcheea . Mef- 
fw  ; degni  femtm  . 

TRA  VOLARE,  v.a.  Se.'vim.  Volare  al  di  là,v». 
lare  tramcaao . Voler  eu-delJ  , cu  trevtrfer  t a ve- 
lali . 

TRAVÒLGERE  , v.  a.  Travolti»  • travolvcre  , 
volger  taaaopra , e per  altro  verta  . Tmene*  ; df- 
ranger  ; bevi cvtr fer  ; rtuverjtr  fami  de  fui  dtjout  , 
ou  dciuraer  . 

TRA  VOLTA  MENTE,  tvr.  Cr.  in  Biteemente . 
Stravoltamente  , Tortamente  . V. 

TRAVOLTARF.  , ».  a.  Travolgere.  V.  {.  F.gu- 
ratam.  tmmaelnazion  varie  delle  menti  occupate , 
le  condir; on  travoltan  degli  affetti  . Dinurner  . 

TRAVOLTO  , TA  , add.  D*  travolgete  . Bruii- 
ver/e  ; npabJe  ; dérjngt , 6*r. 

TRAVOLVERE  , verb.  a.  Travolgere  . V.  {.  Tra- 
volverfi  , a.  p.  Cjr.  Ttavolgcrfi  , volgerti  foxxopra, 
rivoltarfi  . fe  rtnverftr  degni  de  foni  . 

TRAVONE , f.  ni.  Volg.  li.  Acereta,  di  trave  . 
Grige  piatra . 

TRAVVtGGOLE.  V.  Trave», ok. 

TRE  , add.  d’ ogni  g.  e talvolta  (ufi.  m.  Nome 
numerale,  che  teguira  imtnedutamenrc  al  due  .To'. 
J.  Tre  tanti  , o Tre  cotanti  , vagliono  Tre  volte 
pib  . Trarr  /*»'#  anfani-,  troit  fon  plot  . Francamen- 
te vennen  o coatra  il  Re  di  Scozia  , c fia  <w!c , che 
erano  tre  cotanti  di  loro. 

TREÀGIO  , fi  m.  Voce  sfora  in  ifcherzo  , e cot*- 
t rapporta  a Duagio,  per  diinoftra»  «;aa  maggior  fi- 
nca» di  paaao,  ALr#  doni  Badine  l' tP  /#»•«  par 
pleifeu- 
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piai  fintole  , fomr  faìn  femilani  da  parlar  / mm 

irjs  tre  i -fin  . 

TRtHBIA  , C f.  Stroncato  da  trebbiar*  . Plein 

è ialiti  la  W . 

TREBAIÀNA  , f.  f.  Spezie  d*  Uva  . V.  Trek# 

TREBBIAVO , f.  m.  Spezie  dì  ni  bianco  P«r  lo 

C b dolce  , ed  uuht  l’uva  , di  eh*  e*  fi  fa  , la  (fot- 
è alimi  detta  Trebbiani  . Ttrtt  de  «'•  diane  fot 
dota  , fa’  m /ai#  *'  •«  * piti  da  nifi*  fui  parli 

* TRTRBIA  RE  , v.a.  Si  dice  prapriameaN  del  bat- 
tere il  frano  , le  batic  , e filtrili . CflU*  ai*  - Banu 
in  granfi  . f.  Per  mctaf.  Le  tribola*  noi  Imi  ireb- 
i ì a treUr.iar  U frati  , accsocc'i*  fi  fccvn 
la  parila  dal  frano  , cioè  II  peccato  dall1  anima  . 
Ln  triimlatiomi  jomt  dai  epuwvei  pir  h/ guniti  Dum 
tatui  Ut  timi . J.UCafi  aoc*ie  per  Tritare  . Hat  io  , 
ttuptr  menai  ; irc/ar . Trebbia  1 fermenti  , e lafcia- 
WJi  . 

TREBBIATO,  TA,  add.  Da  Debbiare . Bai- 
tu  , Ctr, 

TREBBIATURA  , f.  f.  Il  trebh  are  . Stiliti  dei 
étti  . fi.  Per  meta i.  A cofiweo  (a  bilogno  «li  naca 
trebbiai nra  , che  fi  mandano  cOn  paca  tribolazione. 
V.  Trebbiare . 

TRÉBBIO,  f.  m.  Ciato,  o Crocicchi» , dove 
fanno  capo  tre  Brade.  Carufiur  inmiaiu  ; tatù  fama 
tù  «Aoin/<#r  imi  titmimt . f . Trebbio  , vale  an- 
che Trattenimento,  rraJhnllo  , fpaifo  . dhmfigmmi  ; 
pisi. ir  ; div truffimi»!  ; paffe-timp #;  reerietiea  . f. 
Onde  Stare  a trebbio , c far  trebbio  , vale  Stare  la 
trattenimento  , e m convertaci  noe  , pati  end, >fi  alle- 
grameare  il  tempo,  f*  rifinir  , fi  divertir  i*r#n- 

^TrVbf.LLIÀNA  , o TREBELL1ÀMCA  , aJd. 
ed  nache  f.  f.  T.  Letale . La  quarta  parte , che  all’ 
erede  è ferwCo  di  ritcnerfi  nel  re:!,  tene  «decora- 
mi (Ti  uaiverlali  . Trtitilumigut  . S.  t usuratati*. 
Qitaado  ci  pare , clic  alcuno  abbia  troppo  largheg- 
giato di  parole  , c detto  a Tai  più  di  qugllo  , che  è , 
fi  funi  dire  .•  Ri  fogna  •batterne  , o tararne  , et.  c 
talvolta  fi  dice  lare  la  trcbclliamca  . cc.  il  verbo 
generale  è di  U1  care  . U t*  fot  rada  un  Ut  ir  Ut 
f wmtt . 

* TRERI>TO,  f.  m.  Tributa  . V.  4 

TRECCA  , f.  f.  Rivendagliela  , che  vende  o traf- 
fica frutte  , legumi  , etbc  , e fimili  . Revinden- 
fi  : tir  Uh*  ; fruiti  hi  \ vei  leu.1  e d‘  iertai  , 4* 
fruì . Ci Te. 

TRECCARE  , v.a.  Far  l’atto  del  treccone  . fr*- 
in  «•  revindn  di  itgumu  , de  fruii i , dii  ieriei  . 
SI.  Ber  meta/,  vale  Ingannare 
TRECCHE  RIA  , f.  r.  Arte  del  treccone  . U trec- 
Carc  . Li  métter  da  revendemrdi  tir  muti  , 4*  fruiti. 
Or.  fi.  figuratane  per  Inganno  . Traraperi#  ; fon- 
darli ; dai  ; fraudi  ; iarautrit  ; fu?  mitri!  ; tri  (it- 
ile , Jtteption  i ai  tifiti  ; mal-tugim  ; mai-fife* . 
ComanJzte  , che  1’ nomo  feoorra  eoilr*  trecciarle, 
f.  Per  Congiura  , fanone  . Cmlpiration  ; tonimn- 
tilt  *,  ampia  . Li  Oonfrli  per  loro  trccchcrlc  aiti- 
li feono  i novelli  tribuni  . 

TRUCCHI f.RO,  F.RA  , idi.  Appartenente  a trec- 
ca , o a treccone  . Rtvenieur  di  /r^ari , da  fruiti  , 
tre.  !..  Per  tnetaf.  vale  I rigano  itine . V. 

TRECCIA  , f.  f.  te  dice  a tutto  quel  , eh*  è in- 
trecciato inficine  , ma  fpezialencntr  a’ capelli  di  don- 
na . Tuffi  de  tievata  cu  d’  mirai  tifai  . f.  Una 
donrelìa  , ch'ivi  piange  ia  vanouifcinta  intreccia, 
« nuda  ambe  le  piante,  cioè  scapigliata,  fritta- 
le ; dt  tuffi  ; hi  divemi  èpa  ri  . f.  Figuratali-  fu 
detto  dal  Redi  da'  Sermenti  , o rami  della  vite  . 
Bruciti  da  vigne  . Manna  dal  Cxl  filile  tue  trecce 
piova  , vigna  gcn*ll , che  quclt’  ambrofia  infondi  . 

TRECCIARE,  v.a.  frumg.  Ridurre  a treccia , 
intrecciare  . Tuffar  ; ciJi’tr  ; tallir  . 

TRECCIERÀ,  f.  f.  Ornamenti  per^  le  trecce  . 
Ktaud  da  ruf'an  <S*  attlni  arotmtm  gu  tu  mia  Jmr 
Ut  treffit . 

TRECCtUA  , f.  f.  V.  Trecca  . 

TRECCONE  , f.  m.  Rivendugliolo  di  frutte  , le- 
gumi , c fidili  . Hrvtndtvr  di  Jigumu  , fruii!  , ktr- 

¥rÉCENTÉSIMO,  MA  , add.  e full.  m.  Nome 
■umerale  ordinativo  di  «eeccnto  . Tnii-aiulifmi . 

TRECENTISTA,  f.  ra.  Vaia  di  lì'  ufo . Autore  del 
treceato  , C Colai  , che  fcnvc  italianamente  nello 
Bile  comunemente  praticato  dopo  il  fccolo  ter  rode - 
cimo  . Ètri  vaia  dm  fuatrr^ièmi,  fiU/i , (p  etimi  fui 
imiti  Itur  /file . 

TRECENTO  , f.  m.  Nome  numerale  , tre  volte 
cento.  Tran  tenti  . f.  Autori  del  trecento  , in  far 
u di  f.  i'  intende  desti  Autori . che  viifcro  dal  mil- 
le trecento  al  mille  quattrocento.  Lai  dmaiun^dm 

f#T&EDtcÌMO,  ) MA  , add.  e talora  f.  No. 

TREDICÈSIMO  , i tre  numerale  , che  (faifiu 
U tetto  /opra  il  decimo  . TuiOimt . 

TREDICI,  add.  d’oqni  g.  e talora  f.  m.  Nome 
numerale  , e vale  Tre  fopra  il  dieci  . Trrif#  . 

TREfOGUE  , f.  m.  T.  dal  £ .'alena  . Dicefi  del 
trifoglio  rapprefccuto  con  un  gambo , o picciuolo 
ftuiUa . 

(tivtu.  Italiani . Fr tanfi , 
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TRIFOGLIO  . T.  Trifogli. 

TRÉFOLO,  f.  m.  Filo  attorto,  del  quale  prefa  a 
P ù doppi  fi  compone  La  fune . Tare* . 

TREGENDA,  f.  f.  Nome  inventato  da  perfone 
fempliei  per  ihnocare  alcuna  favolo/a  brinata  , che 
vada  di  notte  attorno  con  lumi  acctfi  .•  Fan  imo  ; 
fttftra  ; dai  fin  ieri  . 

TREG6EA  , f.  f.  Confetti  di  varie  fuifr  . Ora. 
Jptn  . f.  In  proverb.  Citta#  la  trrggca  a*  porci , o 
amili  , vale  Dare  il  buono  a chi  non  lo  fhma  . c 
non  lo  cono  tee . Jtttr  dai  piriti  devimi  dii  par- 
nana . 

TREGGIA  , f.  f.  Araefe  , il  quale  fi  firafcica  da* 
buoi  . fatto  per  ufo  di  tramar*  . Traimeam . $.  Vi- 
guratam.  e in  ifchcrao  , fu  detto  per  Carrozxa  . V. 

TRECCIATONE  , v.  m.  Che  guida  la  (tcggia  - 
Clini  fui  rendili#  un  irai  menu  . 

TREGUA  . c TRIEGUA  , f.  f.  Sofpcnfioac  d*  ar- 
me  , convenzione  tra  due  pani  aimtchc  di  non  of- 
fe.-idcrfi  reciprocamente  . Trita  ; armifiiei  ; fmfptn- 
fina  d’  armai  ; ti  jaiic u d*  iifiiSitéi  . f.  Per  fimilif. 
vale  Ripofo  , intermiTione  di  travaglio  , o fimili  . 
Tnhv  ; rctitit  ; rtp  t ; fauiattnomt . $ . In  proverb. 
Tra  pace  . t ti  legai  guai  a chi  la  licva , o rilievi . 
¥.  Rilevare. 

TREMANTE  . tdd.  4' ogni  g.  Che  trema.  Treni- 
Hant  i fui  tramala  . 

TREMA RF. , v.  n.  Propriamente  Io  feuorerfi  , e ’l 
d.  batterli  delle  membra  , cagionato  da  fovcrchio  fred- 
do , o da  paura  . Tremher  ; friffanmtr  ; grtieaitr  ; 
iremiUitr . f . Tremare  a verga  a verga  . V.  Ver- 
ga . f.  Per  Aver  gran  paura  . Trami; tr  da  pi  tir  ; 
avair  gtan.it  paur  ; dire  faid  da  franar  . L'  antiche 
mura  , eh'  ancor  teme  , ed  ama  , c trema  il  mon  k> , 
quando  fi  rimembra  del  tempo  andato  . f.  Per  film- 
iti. vale  Scuoterli  , a^itarfi  alquanto . Ètra  faìfi  di 
paur  , di  fraftmr  ; injaillrr  de  mimat . Finito  qvie 
Ilo,  la  b -i»  campagna  fremii  *1  forte  . che  dello  /pa- 
vento la  mente  iti  fulore  ancor  mi  bagna  . 

TREMEBONDO  , DA  , add.  Voce  Lar.  Tremante  , 
tre  mola  ite  , trcmolofo  . TrtmUamt-,  irtmilcaimi  ; 
fui  r •fm£<4#f . 

TREMI/ ATTO  , TA  , add.  Fit.  ft.  Padr.  S pa- 
ventato . V. 

T R >.M FA'  D A M ENTE  , avv.  Ugnar.  Terribilmen- 
te , con  mirrerà  tremenda . Trrriiltmtnt  ; ivrriHa- 
meni  ; tfrcrai-'tment . 

TREMENDISSIMO.  MA  ,*dd.  Tal  vi*,  et.  Saperi- 
di  tiemenilo  . £*#rr'm<mr«#  temile  , <Tr. 

TREMENDO  , DA  , add.  Che  apporta  tremore  , 
terrib  le.  Tini  Ut  ; kcrriili  ; rrlauiaile r piova» 
taiU  ; t fra  radia  ; fermi  dalla  ; a frema  . 

TREMENTINA,  f.  f.  Liquore  vifeofo,  ra  < lofio  , 
immoto  , Chiaro,  c fraiparentc  , che  c nat jrai.nen- 
re,  «per  incifione  e tee  dui  terebinto,  dal  latice  , 
dal  pino  ^ c dall’  abeto  . Terrt-ranne  . 

TREMILA  , add.  d‘ ogni  g.  Nome  nume  r a le  , che 
contiene  tre  migliaia.  Treii  mille. 

TREMI  LI  A , f.  f.  Nome  numerale  , che  oggi  fi 
dice  p ft  comunemente  Tremila . V. 

TREMlSCERE  , v.  n.  Jaenvgg.  Voce  laf.  Tre- 
molare , Tremare . V. 

TRÈMITO,  e TRI l; MITO  , f.  m.  Il  tremare  , 
Paura  . Fri  fata  ; iremiumant  ; mi*  ruffemem  . 

TREMOLA  , f.  f.  Red.  Lo  MTo  , che  Tarpigli*, 
Topi  ih . 

TREMOLANTE,  add.  d' ogni  g.  Che  tremola  . 
Treni*- un»  ; ; iraniani  ; fintami . 

TREMOLARE  . e TREMULARE  . v.  n.  Si  dice 
del  Muoverli  chccchefifia  d’ un  moto  fintile  al  trema, 
re  degli  animali  . TrtmUeur  ; irtmauffn  ; fiorir  ; 
tira  arile  tu  rn  frante  . 

TREMOLIO  . f.  n».  O.  in  Svanire . Il  tremola- 
re . tremare . V.  Tremito . 

TRÈMOLO,  «TRÈMULO,  LA  , add.  Tremoli*, 
te  . T rrm*/aa#  ; iremUatana  ; grani  imi . 

TREMOLO . f,  m.  Tale e*.  Tremolio . V. 

TREMIAMO  , OSA  , add.  Che  tremola  . Qjti 
tremò! vte  . 

TREMORE  , f.  m,  Tremito.  Tramutatemi  ; frif. 
fan  . f.  Tremore  , ' per  Sofpetto  , timore  , paura  . 
Creimi  ; irtmhemant  ; paur  . Per  li  dubbi  , che  fo- 
no la  Ini  , tempri  fia  in  tremore  di  quefo  dubi- 
tare . 

TREMORÒSO  , OSA  , add.  Pieno  di  tremore  , 
tremante  , panrofi»  - TrtmUem  ; friffcnaani  da 
paur'.  {annua -,  rraìntif . 

TREMÒTO,  V.  Tremooto  . 

TRÈMULA  , f.  f.  Spezie  d’ albero  , che  erefee  per 
lo  pio  lungo  le  ri^  de  fiumi  , detto  anche  Alberel- 
la  , le  foghe  del  quale  fono  Tempre  tremolanti 
Tramile . 

TREMULARE,  TRÈMULO.  V.  Tremolare, 
Tremolo  . 

TREMUÒTO,  e TREMÒTO,  f.  rr.  Scotimento 
della  terra  . TnrnUrmamt  de  terre  ; /muffa  f mi  r- 
fremU  la  terre,  f.  Dar  le  mode  a'  ttemrpti  , fi  di- 
ce di  coloro  , frana  la  parola,  e ordine  ce'  culli  nnn 
fi  comincia  a metter  mano  , non  che  'prone  cn*a 
alcuna  , il  che  fi  dice  anche  Dar  1'  orma  a*  topi  , 
ed  efler  colui  . che  debbe  dar  fuoco  alla  girandola . 
V.  Topo , Girandola  , cc. 

TRENO , f.  m.  Traiao . V.  J.  Pee  Seguito , equi- 
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faggio  . Tuin  ; fui  te  ; catinài  ; é fai  fiata  . f.  Ttgn- 
ratam.  Gii  parali  , che  del  cooc  la  rocca  affagli*  # 
gtft  muove»  fenro  de’ defin  il  treno  . fai  fi . 

TRENTA  , add.  d'  ogni  g.  Nome  numerale  , che 
contiene  tre  decine  Treno  . 

TRENTACINQUESIMO  , MA  . nddietr.  Dami, 
te.  Nome  numerale  -tUi nativo  . Il  quinto  fopra  tren- 
ta . Trtnn  . imeuifmt , 

TRENTAMILA  , add.  d'  ogni  g.  Nome  numera- 
le , che  contiene  trenta  migliaia  . Turni  mille  . f. 
In  foraa  di  full,  per  lo  ftrTo  , che  Treg-noa  . Fan- 
*tme  , Jpc9f  , Uup-genm  dtnt  <m  fan  pi  ut  ama  ti- 
fami . Di-re  Rinaldo  : non  temer  Dodune  . fr  fu-H 
ben  la  murre  . o ‘1  t reora  mila , JafcreJ  venire  a me 
quel!»  gir  «tane . 

TRLN TANCANN'A  , f.  f.  Mite.  Larva  immag'- 
naria  dall:  balie  inventata  , per  far  paura  a'  bambi- 
ni ; Trentaveccbia  . Befana  , Biiiorfa  . V. 

TRENTAQJMTTRÉSIMO  . MA  . add.  Vare*. 
Nome  numerale  ordì  nati  ro  , che  comprende  quattro 
fopta  trenta  . Tremo- fnaerihna  . 

TRENTATREESIMO  , MA  . add.  Pani.  Nome 
numerale  ordinativo  , che  comprende  tre  fopra  tren- 
ta. T unte -irti fi  hai . 

TRENTA  VECCHIA  , Nome  vano  , detto  per  far 

Saura  a'  bambini  , come  BiliorCa  , orco  , o fi  mi  li . 

eilin  . Ismu-garam  , Ó'i.  V.  Biiiorfa  . f.  Figj-at. 
L*  alte'  ier  da  me  lo  volle  no  contadino  , per  lar  in 
trenta  vece  lue  di  fc  menta  , cioè  Gli  l>*uracchi  . £. 
penvamail . 

TRENTESIMO,  MA,  add.  Nome  numerale  or- 
dinativo di  trenta.  Tunriémt . f.  In  fora*  di  f.  ni. 
vale  La  trentefima  pene . Un  runrihnt  . f.  Tren- 
ta fimo  , fi  dice  anche  di  Rito  ccclefiallico  di  cele- 
brazione di  meifc  , c d'  uficio  per  i morti . V.  Tri- 
geflmo  . . 

TRENTINA  , C f.  Atead.  Cr.  Nome  , che  cozm- 
p rende  tre  dec-oe  . Tuniaint . 

TREPIDANTE,  add.  d'agni  «.  Voce  Lac.  die 
tre  pi  la  . E frate  ; frenai/**#  de  paur  . 

TREPIDARE,  v.  a.  Voce  Lat.  Aver  paura,  te- 
mere , paventare  . Avair  paur  ; rumilo  da  patir  ; 
tra  indù  . 

TATTI  DAZIÓNE  . C m.  Vot.  Ut.  Il  tnytdue  _ 

Creimi  ; oemiltmimt  da  purr  . 

TRÈPIDO  , DA  , add.  Voce  Laf.  TlmMVfe.  T. 

• TRI  PPELLO  , L m.  Drappello.  V. 
TREPPIÈDE  , e TREPPIE  , f.  m Strumento 
triangolare  di  ferro  con  tre  piedi  , per  ufo  per  lo 
piò  di  cucina . Tu  pud  . f.  Treppii  d' Apollo  . V. 
Tripode . 

TRIREME , t f.  Bemi.  Sorta  di  Galèa  , detta, 
anche  Trireme . V. 

TRESCA  , f.  f.  Diceva  fi  anticamente  d’  una  fpe- 
a*e  di  ballo  faltereccio  dove  era  grande  , e veloce 
movimento . Efpéee  da  dante  am  da  inali  antan  _ 
|.  Figurataro.  per  Compagnia  . conrerCaaionc  di  pia- 
cere , o di  fcher an  . Bandi  itrtmfe  ; trmpagnia  , af- 
fimi Set  de  parjmmi  fui  fa  divani fn» . Poi  vidi 
Cleopatra , e ciafcua'  arfa  d'  indegno  fuoco  , e vidi 
la  quell*  trefca  Zcnobia  del  fuo  onore  aitai  p«ft  fcar- 
fa  . 5.  Per  Affare  imbrogliato  , intriga  . EnUanai  i 
lairrintii  ; affane  amitpainet . Noi  abbiasi  comin- 
ciato una  betta  trofica  ia  verità,  fi.  Par  Bagattella  , 
bazzecola,  o araefe  di  poco  pronao.  Barattili  r;  vé- 
ri//# ; a ili  ft  rii  ; tirft  da  rian . Ciafcuao  ha  il  fuo 
fardcl  di  qialle  trefchc  , che  pigliarli  ha  potuto  piè 
manefche  . 

TRESCARE , v.  a.  Far  1*  trefea  , ballare  la  tro- 
fica . Damar  la  Are*/#,  fu'  m appellivi  Trefea.  V. 
f.  Per  Ballare  Ctmpliccmente . Danio.  Li  precedeva 
*1  benedetto  vaio  rre/caaio  alzato  l’umile  falmiffa. 
fi.  Trefcare , per  Maneggiare.  Marno  ; tornio  . 
Leggiamo  noe  , eh*  rrefiraodo  Jeroboa  , * partendo 
la  paglia  , cc.  f.  Per  Ifchcrxarc  . Falserò  ; tedi- 
no ; Jt  timer  ; ft  divenir  ; fa  re  retar  ; prendo  fai 
eian . Per  le  camere  tue  fanciulli  , c vecchi  vanno 
(refe andò.  fi.  Par  Trafficare  , operare.  Farro | tra- 
fifnar  *,  aperta-,  agir . E lenza  Capere  bene  (paltò 
quello  . che  e*  fi  trefcbino  , fi  travagliano  molto  in 
tutte  le  bi l'igne  de*  Secolari  . 

TRESCATA  , t f.  Varai.  Cicalata,  Chiacchiera- 
ta. V. 

TRESCHFRELLA  , f.  f.  D>m.  di  trefc».  Bazzeco- 
la . Bagolile  i vétillt  ; miai  feria  . 

TRESCÓNE  , f.  ra.  Spezie  di  ballo  falterecdo  . 
Bramii  ; ri  tedia . 

1 TROPI  DO,  L ra.  Teff.  Lo  Beffo  che  Trefpo- 

TRèSPOLO , f.  tn.  Arnefir  di  tre  piedi , uno  dall* 
un  capo , c due  dall1  altro  , Copra  al  quale  fi  polene» 
le  rnenfc  . T untiti  mtiau  i perir  tttvaht  . 51. 
F guratam.  per  Appoggio  , foOcgno  . Appai  j /#«- 
•i in  . Gli  u fiuti  , cc.  conobbero  , non  (caia  lor  dan- 
no , c vergogna  . quanto  è debole  , c da  dovere  ta- 
llo mancare  quella  potenza  , U quale  sa  fa  altri  de- 
ipari fi  regge,  che  in  fa’  fuoi  propri . 

TREVERTlNO,  f.  m.  K#e.  Dif.  Travertino,  te- 
brm n>,  Tibcniao,  fotta  di  pietra  fpugnofa  . Tra. 
varila  ; putrì  osvernae  . 

TREZZA , f.  (.  Taf.  Br.  Lo  Beffo  che  Traccia  . 

■ Tuffa . 

1 TRIACA,  C t.  Medicamento  contro  a veleni  , 
Rkkk  Tètri** 
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“fh , tìaaai  . 5.  Ter  ineriteti»  « O Rimedio  fecnp^ce- 
n .nw  ■ fetnfie  ; mt-1  eammi  . A h* 

lui  che  ha  fitto,  fpc.To  faccia  unii*.*  .a  PteAet- 
U acqui  torbida  , • torte  le  gr.vl  *SK0fii  d?’S 
Il . pereti*  nel  ventre  fi  mento**  . nC  torto  di.,w 
dono,  ma  le  fae  trinche  feno  le  CO*  Ajjìl 

ci  . f.F.tfer  ter  »ca  d alcuno,  vale  E«CT 
fano  con  fora-  fi.pvtion  . ovvero  Avere  >1  «r.,8  ■ 
periate  ad  alcuno  . Ént  l #w<  ' 

‘“triangolare,  idd.  d*  ogni  «. • « jyjgjJ  ; 

q.inta.  e feto  delle  vere  corte  .TWay^ii-e- 
’ triàKCiOLO,  firn.  Figura  dt  tre  «n-.'*» . Titoa 
ri/  » T«  .ro.  U T.  M.»r»»  . N<—  . f. 

fu  i tri  ì,“iJi  Ics..  , U»ti  a » »»  af  con  tra». 

SkiMr.l  "msolo  / > di  cui  ì»ti  (ano  .U 

die  ardili  de"  tuo  cerchi  Aliatati.  Tnto/fi  fi 

Triniselo , T.  doli  agT""1  i. hjJJE 1 

«S  codt-Uazione  *u'ci«iiftro  J"JS3'  f,-- 

Si  di  anche  il  natte  di  Tnansolo  aodra  e ad  v. 
alita  <o«tUatio:ie  deli’  emulilo  ajStale  . « » a” 

“TRITÌO.'  ta ‘vWTul.  'il  tera'  ordine  delle 
I .JiSJi  SISmI  . c .da  Tempre  dira  Tirar,  nel  au. 

“Tr&SJ  U.W*  '''”^''^7“ 

iaipdiea,  elle  nla  eoi  prepo  te*>.  Tt.Hdi . 

T RIBALDARE.  V.  TraVdare. 

RIAMARE  . V.  Trebbi »« . {.  Ulaii  aacite  per 
Trlrare  c".,-;  Le,.».  Che  rime  le  Uo.lslie  ipea- 

“tmKÌatÒ  , TA  , add.  na  tribbiare . Bali.  e. 


*TiuBO,  f.  m.  U.a  delle  Pani , «Ita L^1' l"d!- 

CARivittc  ri  dividevano  le  na^oul , o te  C*r.»  Reta 
Riunire  le  fch.attc , c U faroigU».  Trito- 

il klbOLAHK  , v.  art.  nHiiggeit , traisi»*  c ,e 
afa  anvhe  in  Gjnifi  n.  e n.  p.  rilWi'  ‘ 

• Ajrtt/rr  ; t henna  ; cjujft  « « #7* 
•e,  do  «pW»  liCI»  a‘"'  nilrola . fc  ano  faT». 

* TR1BÒUTUS1MO  . M*  • ^'P-  dl  l,lboL*W  • 
T' tS'MUItÓ’.  TA . add.  Da  .rlholae. . T«am~ 

««  «-*— • »»’  <o““- 
"tri'£S,:.£«£  . . TMRuunijt . t r.  Af. 

Bilione  , travasilo  . moleSia  . Trihrfanao  , din 
Mi»  , adwile;  »*d|n»i, trai».  */««<«>  ► 

fintimi» , C 1».  Ka»ta.cl>eji.ylrw  fr“Kl^i- 

andi’e-Tr  detti  Triboli  , ed  C di  due  farle  . 

Ktil-.e  . e aro  varrei.  <":'f  'T&Z. 

t<  . Tribolo  acquatico  . Marie  » F-  * r,y 

K * 1,^-a  . ho»tet . Fatiche  , c t -Jnef , fruì*, 
cui -"li,  diluvio,  dicidimcato  trawffarooo . 

?.Vtel,  .»  & aihc  lina  W~  Ir  •>  f>>ho  odor». 

lo,  da  eoi  f.  filila  aoiira  iJ?V  eTnb!’ 

cc  »tba  vetturina . Mriiia»;  rnltbtm l<eb  . %.  Trii»3- 
tf  K,  taf  " dicevano  ani leam chic  alcool  Itrrt 
, ’ rf  ro  punte . elle  fi  fermai, vano  per  le  Orale 
^?.L,«o?re'il  Piòlo  alla  cavalleria  ««*TW- 

4 ri-uratam.  pvr  Tribolaiione . TnArvfr- 

».  1 Li  r Ji  qàc»  tfìbnlo  , e che  tu  nmllfi  la  li-.t.ic- 
M di  WlSi.  f.  Per  lo  Pianto,  che  fi  & a wort.. 
/>,  ya‘  ori  rt-fUttd  jra*  /w(Tirj/«  • Quei 

derla  corte  di  I*.  P*t  io  durato  tribolo  era  p.O 

"tr’iBOLÒK».  « TfirRUtòW.  OSA  .Pieno 
é.  tnbulaaione  . Trr/lr  ; * 

1 TKIBÒNU  TUO , f.  or.  T.  drrij  P|/lM  • ’ » 

Co*  ìlii  Mufkhenbrcck  ^ Chiamato  ' S^SS 
end’  t Rii  & ferve  per  mifunve  » fctfrefilueaCi . rn- 

^TRJRACO , Piede  di  vcifj  di  tre  fillabe  brevi . 

^T K I «*0  f.  in.  Lo  ftelto,  che  Tnbo.  V. 

TP  l UH  LARE  , v.  a.  Vit.  SS.  ?•**-  Lo  «etto  die 

TrTntROùSfo , TA  , Wr,  Si.  P*4r.  AJd.  da  tri- 

^TIl  iV ' l/Zi ÙN E°»  TRIRGLÒ^O.  V.  Tribolaaio- 

B*TlU''L'Lot*f.  «.  Vit • ff-  P-*dr.  Lo  licito,  che 

^TRIBÙNA.  f.  f-  La  parie  principale  degli  edipei 
topi  , o di  altre  fabbriche  ta'.  gai.  Tt^orre  Ine- 
rir tir  ver  i 


TRTSUTcAIT  , f.  m.  PMptuifintr  1n»J*  , *re 
rifetcono  i Giudici  a Pender  ratiohe  . Tn £•**;*'• 
SrH  7e/e.  5.  I>ceG  tonfarti»,  il  Tnhvrnale  d. 

Pio  . per  due  la  D vlna  Cin9i»ia . Lf  TrriunV  * 
D.>b.  5.  Tribunale  dell*  Pcn.tcnu  , o dcila  Con- 
fezione , orli  w,’p  , fi  die',  dcl.luos»  . «J-e  * *",nin*. 
m, Ira  il  Saeramcr.ro  della  Peni  tenta.  L*TnHmai 
ir  rt  Piu  tour,  cu  deh  Ccmftffi**.  ■ 

TRIBUNALE,  add.  d ogni  R.  Di  tribunale,  ap- 
partenente a Hit-tuie.  Pr  n'fvnsl  j*»  Jugt . 
TRIRL’NAIMENTE,  avvvrb.  In  tnbunale  . D*nt 

té TRIBUNATO  , f.  m.  Nome  di  Màgillrato  , o gra- 
do della  Repubblica  Romina  . Tri#*rw» . 

TRIBUNI  SCO  , ESCA  , add.  D»  tribuno  . Tni ■- 

" t^iÌiUnÉtTA  , ù f.  Attai.  Cr.  Dim.  di  tribu- 
na . Perire  trihtne  . 

TRIBUNÌZIO  . 71 A , add.  I ’rfr.  U.  Appartenente 
a tribtino  , triltunefico . *'**•  .,  . . . . 

TRIROno  . f.  m.  Cile  ha  »»  grado  , e 1 utoiodel 

tribunato.  TriAn*.  . . 

TRIBUTARE  , v.  a.  Rf  f.  Dar  ttihnfo . Taunrr 
tut . E per  lo  m(»  fi  dice  Et»  del  rendere  altrui  1 
omaggio  , le  lodi  riavute  come  tributo.  Pattr  mm 
trièns  it  huifitet , O-e.  unire  J « un  Ut 
bsm* narri , /fi  Panari  fui  hn  fini  ém  . 

• TRIBUTARIA  , r.  f-  Trbcto  . v. 

TRIBUTAR  iO.  PIA.  aJJ.  Obbligato  a pagar 
tributo.  Tr,  Pataffi  vtjft , wi  f*t*  h mt ut. 

TRIBUTO  , f.  ni.  Cenfo , cnc  fi  Pjga  rial  V «Tal- 
lo , o dal  Suddito  .i!  Signore . o atta  Repubblica  . 
Tntyt  ; fmtjUe  ; utile  \ f **>“  • »•  lnbu,<>  » 
vale  Pagar  tributo , ciler  tribntario  - CcntiiHier  . pj 
itr  it  tritai  ; étu  nièutaue . f.  Tributo  , figurar, 
nt  i'ujj,  fi  dice  anche  d'altre  cole,  come?  le  lo 
(1,  foco  no  tributo  , che  fi  paga  al  memo  . La  ri- 
ma, il  riaperto  e un  tributo , clic  urite  alla  virin  . 

Le  lcn.tn.fti  f'H  un  trìt.  i qne  / <*•»  reni  an  mitri. 

, . L' fflimt  , U rt  p.fi  tft  u»  intuì  fai  e/f  dii  J 

'tricipite  . f.  m.  Re,  01/.  Mr  feolo  ompofin 

di  tre  altri  nu'cr.li  di  riilfcrcr.:c  liiiie.lieaaa  , firuato 
era  il  pube . e «ulta  la  lunghetta  d*.il  «lo  della  co- 

' tRICLÌNI^! ' f.  01.  enfi.  Cenacolo,  terrario 
C botai u , #u  Mìe  m it  p «rnf  non  fanti  2 écj. 
fi.r  , jmr  ItJ  fatti  Ut  Ami  t ni  mondici  tu  Iti  ttu'i 

^ TRICORDE  , airi,  ri* ogni  g.  Di  tre  corde,  fi- 

* THICORkVrEO*  REA,  add.  Che  ha  tre  c*rpi  . 

Qui  a »rrii  tarpi . . -,  , 

TRICÙSPIDE  , add.  d ogni  g.  Voce  Lat.  Che  ha 
tre  punte  . Uni  a noti  priatii . . 

IRtÙFNTF.  , f.  ni.  Ferro  con  tre  reboi  , roteo- 
ne.  F«.t ih  1 l'th  dilli.  Parlaird.fi  Jr  fintilo  di 
N'Ctt.mn . Tridltml  . ...  . 

TRIDENTI1-  RE  , *dJ.  C&i *h.  Armato  «li  tr»„ea- 
te  , che  impnena  il  tridente  . Armi  <f  un  fri**»'  • 
TRIDLNTÌNO  . add.  m.  c talvolta  f.  i*«»/Jav.  Il 
Concilio  ecumenico  cclebiato  m Trento.  Le  Csna- 

'* TrTdUO,'  f.  m.  Vati.  U.  Corfo  di  tre  glorti  , 
fpaai'i  di  tre  giorni  . L tfpu*  it  irti!  ilari . 
TRllGULÀ.  V.  Treggia. 

TRleMtTO.  V.  Ticir.iro. 

TRIENNALE,  ari»l.  ri  ogni  C.  Eriif.  It.  Apparte- 
ntn:e  a triennio,  di  triennio.  {Vienna/ • . 

TRIENNIO,  f-  L /'•  D.cefi  rii  d«5*it» . O 
ufi  ciò  , che  dira  follmente  tre  anni . TnemndUte  , 
flint"  di  tr  ‘ I MI. 

TR1ENTE  , fi  m.  fa/vt'ii.  Sarta  rii  moneta  «an- 
ca , else  valeva  la  tcras  parte  «MI  oj»  « ,,e  ®n/ 

, Piitt  dt  m.ontit , fai  tatoil  la  li.*j<‘t*t  par. 
e tU  T et  R tnsin.  _ - . . 

TRILTiiRIDE  , SaMm.  Voce  Grec.  Trienaa- 

TRÌFERA  , f.  fi  Spctie  di  larrnvaro  inveatafo 
-H  Arabi . EjpUt  i iUffueiee  inventi  par  Ut  A - 


T R I 

TRIGtsnklo , MA  , euM.  Komr  tremerai*  ord’ma 
rivo,  che  comprende  ire  decine.  Trentihne . f.  F. 
in  feria  rii  fi  Rito  eccleliaftrco  di  celebrare  l uikio 
per  i moiri  tnuita  giorni  dopo  il  loto  palTagip»,  e 
fi  dice  arche  del  Numero  delle  trenf»  mete  per  Ir. 
ro  L ff regio  , comunemente  TreateSaio.  ( Jn  trt+* 
lain  . 


W. 
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T P.ì FIDO,  DA  , add.  rnr.  Dif.  in  StbtUtre.  Che 
6 divifo,  o che  pud  di  vide  rii  in  tre  parti . Fenda , 

éivile  tn  troii.  ....  . • 

TRIfOC.LlATO.TA  . aJJ.  DT  tri  (esito . » fimi. 
Illudine  di  trifoglio.  Pait  temmt  un  mfie  . Nel  HU- 
fene  fi  dice  , T rtfll  ..  . , _ , 

’iRIfÙGLia,  e TRIFÒGLIO,  fi  m.  Erba  noia 
rii  varie  feerie  , clvc  U per  ogni  campo  , e prato  . 

T,tS«  FORCATO  , ) TA  , add.  Di  tre  rebbi , a 
HlFoncÙTO  , ) gli  f«  ri1  fuicone  . Qui  a t*vu 
faantn  , *»•?*  Mforrr.  «-P<r  fimibi.  Se  vcogl.  por 
le  vene  rie’  riebi  , log!»  »l  ramo  tniorciuo  , u bifor- 
cuto , e coglilo  riatta  pane  dell  aiuto  di  verfe  r.w- 
tizcio . Dr.  ijé  en  'tnfihaatbet. 

TRIFORME,  add.  d’ostns.  Voce  Lat.  Di  tre  for- 
me . Oui  a ite  il  Jetmri  , cu  i fri»  fr.ttret . 

TRH.ÀSTR1CO  , CA  , add.  T.  uforr.vmrj  . Ag- 
Biunio  di  mufeoio  fermato  P«t  lo  cor.coru.  di  tic 
mutuili  in'eme , ficcarne  digaiìiica,  o bivcutre,  «• 
ccG  di  H.tllo  , che  e tumulo  pct  lo  contorto  «.iduc  . 
Tri£J/hìfut . 


^TRIGLIA , fi  fi  Pcfce  di  mare , che  hi  la  tefia, 
e I*  ale  roTe  . Rrujrr  ; ma'n  . 

TRIGLIFO,  f.  m.  Vct,  Dif.  Sprtie  rii  pietra m*. 
drata  per  ornimento  del  fregio  dorico.  TrifUp'v . 

TRIGLIOLETTA  , fi  fi  Salvia.  D.m.  di  rrifEa  . 
Petit  rcufte  . 

TRIGONO,  fi  m.  ffrorr.  Figura  rrttngof.ire  ; e 
fecóndo  gli  Afironomi,  Unione  di  tre  }>: aatti  eflrtcr.. 
ti  nel  tempo  Beilo  in  cna  delle  miti  firmi  celefli  , 
TriantU.  . ... 

TRIGONOMETRIA  , foli,  fi  Arte  di  mifirare  I 
triangoli  , rifpctto  a*  loro  ansali , e lati.  T tifoni’ 
•"Ulne . . . 

T R IGONOMETRlC AMENTE  , aev.  T.  rie  (7r>- 
~jei’i . Secondo  le  regole  della  Tris‘wo'mi'1* . Tri- 

g nmiiiri  fumUnl . 

1 TRIGONOMtTRICO  , CA  , add.  T.  it  Gt**r • 
tri  . Arpartenente  a triganorocttla  . Trifeeim^ 

^ “trÌlATEAO  , ERA  . adJ.  Ffrim.  te.  T.  Gcomc- 
rico.  Add.  Clic  ha  tre  lati . Trilufrt . 

TRILLARF.  , v.  n.  Fare  il  trilli  . F uUnntr  ; 
fi  ire  iti  faiiemtni  furici  infin imeni , un  tUt  p~itt 
de  vm>  tn  ebontanr  . 

TRILLLTTlNO,  firn.  Din»,  dì  tr.tto , picco! 
trilli.  Perire  reato U % &e.  V.  Trillo. 

TRILLTÒNE,  fi  m.  T.  Ariimtne*  . Q iel  rrc-te- 
ro  , che  nel  fere  i calceli  f»  trova  nella  quinta  ciaf- 
fe  , o fta  nel  quinto  ternano.  Trillii'n . 

TRILLO  , fi  in.  Termine  noto  della  mjlìca  , Tre- 
more  di  voce,  o rii  fanno  . Retdenttnr  dt  *»*  j 
ronlode  ; /udì*  ; tremélemtnt , tu  bautment , fu 
fi  /.rii  far  no  iejtmww  J te* Ut . 

TRILUSTRE  , ad.i.  d'  ogni  g.  Voce  Lat.  Di  tre 
| tifi  ri  , cioè  Di  quindici  anni . Or  irti»  Infitti  ; « 
fainttam. 

TRIMEMBRE,  a-U.  ri* ogni  g.  Gail.ee.  add. 
Cie  * rii  tee  membra-  Qui  a t**ii  mtmbrrt . 

• TRIMESTRE,  f.  m.  /r.f«»rr.  Spano  rii  tre  nicfi  . 
Trime'tre . ......  , 

TRIMETRO  , fi  m.  Yartb.  Verfa  lambico  , o ba 
di  tre  piedi  . Tritatile. 

TRIMPELLARE.  V.  Strimpellare . f.  F*g.  per 
Indugiare,  dondolare,  tratrenerii  fenx*  prohtto.  V. 

TRINA  , fi  fi  Spene  di  gvurniiionc  lavorata  a 
trafora  . Golia  ; f/anfe\  tr.  pine  *,  denteile  . 

I TRINATO  , TA  , add.  AlUg.  Guarnito  rii  trine. 
Geni  ir  .falcar  , de  dtntellti . 

TRINCA  , fi  fi  T.  yUriaarcfee • DlconG  Trin- 
che , ed  infiatrure  que'civi  fbfi  , che  fono  intorno 
alla  nave.  Ctintn.ee',  rifirraje.  f. Trinche  del  bi»m- 
prcife  . Litvrei , ra  faifintt . . 

TRINCARE  , v.  n.  Bere  a<Tal . Tnafner  ; fem- 
ptr  \ (ftiafaer  ; taire  betuteup-. 

TRINCA RFLLO,  fi  m.  T.  dt  Carni . Piccola 
dieci*  . o «allctta  di  legno,  che  cond.ice  I acqua  . 

! TRINCARINO,  fi  m.  T.  Miriaartfe».  Dtconft 
Trincarmi  alv  ini  lunghi  , c grifi  F*1*?  ,**5"°  » 

che  s * adattano  intorno  intorno  a palchi  de  vaicel- 
lj-,  GcnttUrei . 

trincato,  TA  , add.  Da  trincare.  Tnnf ne. 
g.  Ufafi  anche  per  Ifaa'trito  . Fin  ; ru't’,  atomi  , 
O’t.  Egli  ri  fubito , e delle  mani , e colei  ri  trin- 
cata . ...  .. 

TRINCEA  , fi  fi  Riparo  militare  . TwnrAie.  . 
TRINCERAMENTO,  fi  m.  Aitai.  Cr.  Il  trin- 
cerare , l' aitar  trincea  . Retraaeb.mtni  & teupa- 

r#TR INCERARE,  e TRINCIERÀ  F.  , v a.  Ri- 
parare , o difendere  eoa  trincicumcnrn  . Rrrrj*-  - 
e ber  ; fai  re  dei  rttraa:  btmtat . f • Tr-..ivcrara  , tt. 
p.  T.  it  Militari . Fortificarti  con  trincee  .fere- 

"tbÌnctrato,  « TMNcreuvro.  t»,  •«. 

Da  trincerare  . Munì  d"  na  rtirancbemi  nt  . f.  in 
forai  rii  fui»,  vale  Looso  trincerato  . HeirjneKmtai . 
onde  feoperti  faro  i tnncieraci , ove  il  nimico  a ta- 
cca il  forte . , . , . , 

TR1NCHETTÌNA  , fi  fi  T.  Marinare  fin.  I*  »er- 
2.1  vela  d’  un  albero  o'una  gilcra  . Tiiafotnn. 

TRINCHETTO,  firn.  Sona  di  vela  latina.  '”*»* 
fatiti . T.  Trinchetto  ri  auchc  il  ron»e  d un  albe- 
ro delle  galere  . Trinjnit . , . , . 

1 RI  NO  ANTE  , fi  ni.  Quegli  che  ha  1 ufico  , ri 
tasliar  la  vivanda  avanti  al  fan  Sonore  . i-.ytr 
trantboat  ; telai  fui  invpe  . fui  .rirp-re  Itivnn- 
dtt . f.  E ficur.  fi  dice  p.»  .fchemo  iC,  a l b-  - 
vo  , c lo  fmargiaZo  . o vuol  comiunrt  trinciante  di 
carne  umana  . AvaUar  de  tbir ■ iteti  finte*  - 

TRINCIANTE  , add.  ri’oeni  Rcn.  laslirr,te  , a - 
«lato  . Trantkant  j aiguijt  ; affile  ; fm  tanfi 
B>«  . r. 

TRINCIARE,  v.  a.  Minutamente  la  ure  , c u 
ilice  propriamente  del  Tasb.ir  le  carni  c.orie.t<Me 
tono  in  tavola  i e anche  h dice  del  Fxajy-r.de  ve- 
gin  .a- 
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«innati  . Tronche*.  eou per  , drp*ct*%  tm  ieetmptT 
lt*  vianiei',  rfrrmipvr  dei  taf  ti  , t taire  dei  ruif- 
ItJ,  i . fi.  Trinciare  captinole  , a Trine  uri*  . a'T'o- 
Ictaircr.-c  , vale  Intrecciare  i P'fdi  per  far  capnen- 
le.  Cj#-»r/rr  ; flirt  dei  fife/  Ut  . f.  Trinciar  i» 
pj.Ua  . v.ric  Rimetterti  con  la  racchetta  oSN.ua  . 
in  modo  che  ella  a«) -urti  una  verterne  in  te  Ut-Zi 
co.auna  al  moto  pioii-rto.  Rip-nftr  u talli . 

TRINCIATA  . n TRINCI  4 » l R A , T.  i.l’a  r, 
V3rIC’i',\J  . Dictfi  d’wn  piccolo  rravap  > «Ji  mini, 
e’ e fi  fVpcr  reprimere  il  Cavallo  a tem-rlo  io  pofi- 
luu  . Saltai e . 

TRINCIATO,  TA  , adì  Da  trine  are.  Tuntb,-, 
tut-'è  , &e. 

TRINCIERÀ  , Io  fleto  che  Trincea  . V. 

TRIN'LIERAMENIO  , loft.  male.  T.  della  MI- 
li z ij  . hipam  , che  fi  fa  per  difenderli  dagl»  af- 
Calti  del  nemico  . Rerranrlemior . V.  Trincera' 
mento . 

TRINCERARE  , TRINCIERÀ TO  . V.  Trince- 
ra*; . ‘ Tnn'craio . 

TRÌNCIO,  ù m.  Ta«lù>,  frartaglio.  TaiUade  ; 
die  tt  »v . 

TRINCONE,  E m.  Che  trinca,  Bevitore  folen- 
tu.  Ri  et  «t  ; g.and  é-uveu*  ; unifM . 

TRINI  « E.  f.  t-  pi.  T.  Mirrai . ■ 
fenice! le,  tic  i Moni  poit.no  le-upre  attaccare  al- 
la Ciato!»  per  averle  piente  m g-:.ilunqu*  occofrca- 
xi  di  dove;  re  far  -ifo.  Crn»'M,«j?<i  , 

TRINITÀ  , ) (.  fi.  Ailtairo  di  Trino  , ter 

TPINITADE,  ) mine  Teologico,  col  quale  fi 

T L.INIT *TF  , ) denotano  le  tre  Perfine  Pi- 
i me  . Li  Trinile  . f.  Per  la  Itila  dedicata  al  Mi- 
Acro  della  Turni  . La  Trini#»  ,*  U fot  it  la  Tri • 
n ite . 

TRINO,  MA  , add.  Termine  Troie  fico , e vale 
I>»  rre  , dai  Di  tre  vcribnc  . De  t’Mi  pirfcwaet . f. 
Trino  e amie  uriti  ini  Adrolo^ico  , ed  e aggiunto 
di  Al, erto  di  pianeti  , lontani  l'eoo  dall' .nitro  per 
ina  tciaa  pane  di  cii'Contcrei.iadiiZad.ace».  Tm». 
A'mìo  t,t  *in.  Tu'#  .i'fi/1. 

TRINOMIO , f.  ns.  T.  A i etnico  . Quotili  com- 
pera il  t»e  tenui  . Trm.r.ic  . 

TRIO , (.  ns.  T.  iti ■»  ^'«.1».  Componimento 
muC.Mie  di  tre  pam  , e tv,.:?-:,  fi.  dice. di  ite  perii», 
ne  n-' Irò  mite  icr  i>  fertile  . Trio. 

TRUCCA , t.  (.  Bua.  F.  W.Triocco. 

7M  eco,  f.  m.  v.  Bacrasdla . 

TRIONI' ALE,  a*!d.  d’ozai  g.  Li  trionfo , da  trion- 
fo . Tri  mp**/ ; de  mwr/'hf  . 

TRIONI  ALMENTE  . ave.  Con  trionfo  , a S-ùfa 
di  Irnirf.ntc  . f-'fl  triMfbe  . 

TRliA  L ANTE  , a'J.  d’  ceri  r.cn.  Clic  tri-*ifa  . 
Trito  ‘.tare:  tiffenent;  fu»  rrÙMfd».  fi . Ciucia 
«rionten*e  , fi  •*  ce  -le'Hea’i  . eli:  fono  in  Ciclo,  per 
«ppo&cnc  a Cluifa  militante  . L’  fgh/t  tritai • 
fi  irte  . 

TRIONFARE  , e TRIONFARE  , v.  n.  Ricevere 
l’odor  ic  1 trionfo  . Trì’Uipber  ; rteevoir  Iti  hon- 
rrwn  (tu  nrimpte  . j.  l’er  flou!i|.  vale  Godere  , 
k!!ci:R-arc  . Tnernpher  ; fe  re  fruir  ; arsir  in  piti. 
/Ir  ; tire  (un  ti)r  ; ttn  >#vi  Jc  i n . Trionfa  lie- 
ta nell’aire  ojimpo  Rii  di  fua  corona.  {.  Ter  Ite- 
fiat  vnronofo.  T rirrwpAir;  rainrr.  luna»  proni* r- 
fa  coll* attender  certo  ti  farù  trionfar  nell'alto  fet- 
pio.  I.  Trionfare  , in  ISgnif.  all.  per  Onorar  del 
trionfo,  dare  il  trionfo.  Dttrtatr  ir  #ri#mpfr , ou 
In  /'•n  ni  uri  i tu  me*-- he.  A prclo  me  (ornato  fa- 
ter  puoi , eli’ u»  ’l  trionfai  colla  fua  nuli/ia.  {.  Per 
(inorale  «iella  laurea,  ti  «renne'  ie  ijurier  . SI  ra- 
de voitc  . pailre  , te  ne  collie  , pir  ti-.rnfare  . o Ce- 
f»rr  , o Poeta  . f . Trionfare  . per  Sienorc-r-arc  . 
Tri  wf^p  ; domutf»  ; mahiìùr  . EileniSo  la  eifa 
de*  Malatelìi  da  M«m  no  in  Pomaena  nel  matti -tre  | 
Rato  , e colmo  . ebe  '■«•Ter  mai . cc.  frinntavano  .-.cn 
forimcnic  i«  etili  di  Hiuiino , m«  «j.ufi  rutta  la  Ho- 
nuvit  . i.  Tnon'  ic  , Itr  ('.ode re  . e Mar  bene  a 
tar  da.  Fjìic  fiwriitrt  ; /aire  risiili*  , cu  riptì/. 
it  ft  n ’tutr  i tjHt  . lo  vi  piovve  lerò  da  mancia-  i 
re  , e da  !>crc , e di  tutto  quello,  die  fa  di  Infoino 
pie  tncntaie  . 

TRIONI  ATO,  TA  , P/pf.  FiV.  Ad,f.  da  trionfa- 
re , vinto  , foa^io^ato  , l'tintu  ; dtatptt  ; Jui- tu- 
fi. ; i «nifi  . 

*i  RluNFAT ÓRE  , verb.  m.  CSe  trionfa.  Celai  ' 
4--i  tn.  mp*e. 

TKION  FATRlCE  , verb.  fcm.  Clic  trionfa.  Ce  He 
fui  trinai -A# . 

1 RION  ! O . e TRIUXTO  . f.  m.  Pompa  , e f,  °.\ 
Pubb>ea  , etie  fi  faceva  in  Rnm»  in  oaor  de' Capi-  1 
»*«u  , e tu  n io  nfor.iavano  coll*  tferc.to  vi.icuorc  . 
T lioaytt  . , 

TRI  PARTÌTtt , TA  . éM.  Vanito  in  tre.  Cui 
#1?  iivi/r  tu  non  . Parlandoli  «Sci I « floria  d'  F.nfc- 
fc-o  , di  Sacrate  , e di  b<>x>aicno  , fi  dive  , Tri  par. 
tilt . 

TRIPLICARE  , v.  n.  Pintvraar*.  Triple*  ; rem. 
ire  itipìt  ; * ijt.hr  tirar  fon  ruttar  . (.  Trip,  ca- 
r»  , in  fisnific.  n.  Diventar  triplo  . Tripirr  : i. tv 
■Ir  rrip.V  . 

TRIP1 ICATAMFNTE  , ivv.  PW.e.  Ir.  Con  tripli- 
citi , tnplicmieato  . Tnpitnuur  ; rn  noii  /tu  tti , 
po  ptnijut  non  /rii. 
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TR1PLTCATO,  CATA  . ad.!  Da  tripllcm  , Rin- 
tern»o.  replicato  tre  volte.  Triple  . 

Trt.PUCE  , add.  d*  05111  (ctt.  Triplicato.  Tri - 
pie  . 

TKlPLTCrMrNTE  , iv*.  C0.1  tnpi»ciià.  Triple- 

»K«»  . «"<  I 1*1  1,1  li  . 

tb'i-!  ! r.  r.  ,1, ritto  <lj  (tìpUce. 

TkiI  LO , »'i  A . ad!  Tre  volte  micsiorc.  Tri - 
*r.  Io  r >n  di  riit.  I.e  triple,  f.  R.iijion  tripla, 
dieoni»  1 il  nr  turici  a quella  relazione  , che  c tra 
•tue  «ubi  . Heijou  triple. 

Tl'IPOliE  , f m.  far.  Un  Za  ffcTo  ehe  Trcp. 
l'ieJe  : e vale  anche  Sedia  m-!  Tempio  di  Appol- 
.iik  Delnco  , fu  cui  ledeva  la  Sarte JoicTa ,'  che  da- 
va le  ri  ipoile  . Trtpu  l de  Oripbtt  % eu  d'  Apri- 
ina  . 

TRIPOI.O  , f.  m.  Cel/in.  Ore/.  Sorta  di  terra  , che 
ferve  a pulire  1 metalli  . Trio-ri . 

TRIPPA  . f.  f.  Panna  . ventre  . Pirorre  ; trine  . 

TR1PPÀCCIA,  I.  i.  Accrefcu.  di  tripra,  trippa 
qranlc  . Gt*t  venire  ; ird.r,i*e  . 

TRlKPAfUÒLA*  f.f.  Veli.  Ir.  Venditrice  di  trip- 
R.  Tripifrf, 

TRIPPÓNE  , f.  m.  F#r.  Voce  baia.  Uomaceio  , 
vile  uomo.  Fritta  k-ntai:\  Amm#  de  metat  . 

TRIPUDI AMf;\*TO  , f.  ai.  11  tripudiare.  J>»# 
de  dta'\  , ou  de  rij^den . 

TRIPUDIARE,  v.  a.  Tar  fella,  td  allertila . 
DjaJer  tu  trfpifnint  • ft  tt fottìi  ; ft  divertir . 

TRIPUDIA  TORE,  verb  : .ni.  Che  tripudia . !>#•»• 

fttrr  . 

TRIPUDIO,  f.  m.  Ballo  , che  jira  intorno.  Fratr- 
ie , d m r e*  trfpitnaats 

TRIR1GNO,  J.m.  Mitra  propria  del  Sommo  Pon- 
tefice , tutta  chiuu  di  (opra  , c circoadata  da  tre  co- 
.rene.  Tiare. 

TRIRK11R,  f.  f.  Rrmfi.  Sorta  di  tilea  an*ie.t , 
con  r.-e  ordini  di  remi . Trrifmt , ferie  de  fj.ért . 

TRISÀVOLO,  f.  m.  Terra-.  1.0  . Trijtliui  . 

TRISEZIÓNE  . f.  f.  T.  Cc- :r. niet.  Divifione  d' 
, n a no.  . o altro  , in  tre  angoli , o in  tre  pani 
uguali . Tri  .ffi.n  . 

TRTSIIL  » HO  . r.\  aili.  thd.  Faitih.  te.  Che  idi 
tre  f . . -S:  . Tuffi. tèe  . 

Tisi. SOLCO  , f.  ni.  Ver.  Dif.  Trijlifo  , Triglf. 
Pk‘  • , 

Tit  1ST ÀCCIO,  TACCIA  , add,  Accrtfc.  di  tri- 
no . in  fieni1,  di  cattivo.  Sat'trJt  / fr.iat  fo/atn  ; 

| tat/.ifu  ; pi  aJfd  . 

TRlSTÀ«.0!NE,  f.  f.  Tri  disia.  V. 

TRISTAMENTE  , iv",  Coi  triAeraa  , >n-:orwio- 
famenre  . Trilenaeat  «ni-i»  tritante  J p-iriirin»#*#  . 

* TRISTAN/A  , #.  f.  m.i.iacai'4  , 1 ridiala.  V. 

TRISTANZUOIjO,  7Ui»LA  . adì  Sparuto  , uU 
tiveio  , cioi  Di  poco  fpirtto,  n ni  il  (ano.  iTlirt  . 
rn.li/ret  ; ai  ai- /aia  ; tpt.rc  ; tPaf.-in  . 

TltlsTARSI  , n.  p.  Attrtdarfi.  V. 

TRISTERELLIKO  . INA  , SAI.  Vsrth.  Dim.  di 
trifltitilo.  Petit  vjuritr  ; prrit  friprn . • 

TRISTA R Elio  , ) FU.A  . a *.1.  e talora  f id. 

TR1STERELLO,  ) U n.  di  tuia  . in  f.snirc. 
di  maliziofa  . fetit  taubant  ; aniifieut  ; fin  -,  nu 

TRISTEZZA  , f.  f.  M»niis:on!a . dolore.  Tri/hf- 
<r  : tkj  "1  ; fi  Hot  , • (fitto  I étfitifit  1 tPtttt 
ra.nt  de  I'  jme  , d(  l’ e ;■'>#  , pi»  da  eotur  , mi  Ara- 
rvi*. (.  Per  rr.alrria  , i.-utiitarasgioe  , ftelleratca- 
tx  ; aflratro  di  trillo  , in  fi -nific.  di  fc:a;.ira(a  . 
Mi  itjaretr  -,  rtrverfitc  ; «tbrufr  ; aulite  -,  éjjtf- 
fe  d‘  jait  ; té.  èrte  ; ferifrxnjj  ; pe.fi  Ue  . 

TRISTISSIMO,  MA  , add.  Su?,  «ii  irido,  infta- 
fo  di  nuUanttato  , e di  conturbato.  Fon  ; 
fon  attimo  ri. /m  ; /1#  r>  'trite-  1-  Ter  Malve fi- 
fi  reto  , pcTnno  . Tr Ci -rat  e Piut  ; «/«nuntail  . Cfr , 
Tra  qoe'la  cruda,  e tiilnl-.na  copia  correvan  g.nri 
nuite  . c fp--.xat.ite . 

'J  RJSi  1/1  a , f.  f.  Affiirion  d’ a-iima,  malinco- 
nia . T».f effe  ; mileaerlit  . f.  Per  I feci l< rarezza  . 
r i bal  le r fa  . tuli  rttejt  ; nrr (f-iireit  ; ralligniti  . 
&c.  Qi«>i# , che  per  ordire  tanta  milizia  , cc.  t* 
era  fatto  in  Roma  pRlure  da’  ncniKt . f.  Talora  e 
«lino  siimi  per  ignominia  ia  vece  di  Trillo . Mr- 
(b.mr  ; eri'  in  ; friy>a  ; ivn-d,»  . Tu  nc  man-latti 
1 dm  a , milizia,  egli  era  me’,  che  foiTer  buoni  , c 
pod>.  . 

TRISTO,  TA,  adf.  Malcontento,  mela,  ma- 
nine noto  . d-drnte  . Tri, te  ; afttitt  ; a latta  de  tba- 
gtin  ; n li>  *ijì»c  ; mtdmteai  ; (WS/ tWftX  . t. 
Tr'flo  , per  Medi  no,  dappoco,  tapao . Pumi»#; 
ro  j ‘ «,•<«.»  ; m/i  iri.'t  ; -f.  urei  t it  . afrtff  . Or  non 
li  «uv>fci  tu,  trillo  • rmn  ti  conopei  tu  , dolente  * 
%.  Iri Ho,  Per  Acca  t.1 , niil-rofo  . Fin  ; rufe  ; 
matte  ; emt  t . Che  in  0551  è pi.ì  cat- 

tivo di  tre  a'R  , e vie  pi',  tnflo  d’  un  famiclio  d’ 
orto.  {.Trillo,  ncr  Cauivo,  fcclleraro  , fessura- 
to . Frane  ttijfaud  ; jou<*<  : ; fttUrat  ; 

anlìn  -,  penane  teliire  . mal- fai, ani  ; «fui# . Fi- 
la fi  tnmo  tri  fu  , citc  ella  fi  va  tinihi-idtnlo  aTii 
Ive.ff»  eoo  c fo  lui  . A..  Trillo  , aggiunto  di  fi«ro  , 
vale  c.'orMtto  , paziente  • Ptuit  ; t.n-  -1  -ri  ; jfa- 
n j iujtif  i ft. i /eoi  mautah . Vcchl  s’&cfi  un  p r 
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co  primi  il  (tufo  al  trillo  fato  .^T.  Trilo,  fi  cald- 
ea talora  Guai  , nel  medefinio  (Ì£m6cato  del  Lat«> 
Vut . Milieu*  i.  Tauro  furor  I’  uno  , c l'altra  me- 
nava . clic  indo  a quel  . che  lo#  vuol  dare  aiuto  , 
tnllo  a ehi  :■  mezzo  lor  fi  fole  mcTo  , che , naa 
che  l’armi,  un  monte  arehKer  fcifo  . 

• TRISTO* E . f.  m.  Mdliz.a  . V. 

TR1STU/XO  . TUZZA  , add.  Din»,  di  frifio  , Al- 
qutnro  trillo.  Ih»  pe n ni; U . u un  pem  anatrane. 

TRITA  , f.  f.  Spezie  di  naviglio  da  trafporto , (oc- 
fe  lo  flnlri , che  Fcluea.  Film/tte. 

TRITAMENTE,  avveri».  Minutamente,  in  pie» 
c -li. Ti -ni  pezzetti  . Par  ie  menu  ; en  tedi- pei  in  mor- 
ti.u»  . {.  Ter  metaf.  vale  Oulinfammte  , panico» 
lamie -.r;  , erettamente  . DiiHaVenaont  ; tiai romeni  ; 
prrtitu'i.  tmtnt  ; ìpteiahmtnt  ; .‘ia/uli/rfiatat  ; 

uFfe.-.i  ’ii  -.  «iwaróvwnr;  en  »,  uri  ; parte  mena. 
E piA  tritamente  c .--i.unJ»  vc.nenio  ogni  pam- 
eulr  tl,  ec.  fermò  il  foo  confielio. 

TRITAMENTE»  , f.  ni.  Il  trir.ire  . Fc'remtnt . 

TRITARE  , v.  a.  Ridurre  in  ni  a uri -T  ni  ptrti- 
cellc.  Brere * ; froìfer  ; ecatker  • cutrijer  ; frifte  ; 
hi.  '■et . A.  L'iguratvn.  Dimorò  alquanto,  e poi  p*e- 
fir  il  fentiere  . che  ’i  Paladino  innanzi  gli  area  tri- 
to. F<  ne  ; fairu.  i.  Per  metaf.  vale  Considerare  , 
ed  efammare  dii  renfemeate  enfi  , che  *'  Ir*  tra  mi- 
ai. Ttt mine*  de  prit  ; ttnMtrtr  aneniivemen:  . 

10  late n il  tritare  con  pio  particolari  cfp->fiaioni 
q-iefle  cote  , 

TRITATO  , TA  , S.IJ.  Da  tritare  . B*»r/. 

TRITAVO,  f.  m.  Tri/,  le.  Il  terzi  Avo  , ebe 
tofcantnieate  fi  dice  Trifavoto,  o Terzavolo.  7Vi- 

f.rieul . 

TRITEIIjO,  f.  m.  Cribrilo.  V. 

TRIT1CO,  f.  m.  Voe.  Lit.  Frumen- 

to . V. 

TRITISSIMO  , MA  , z.'d.  Su?; rf.  .!!  trito,  rit. 
f*<  irli. menu  ; irit.iitn  Prsft , «XV.  $.  Iter  Vulsa- 
t-Witio  , nof-Tmo , «latlTim  1 . T».’i  vai -aire  ; #».«. 
r -ramai  ; ir. 1 conni.  : tcìt-ufitc  ; #-«».r  iviai . <ÌKl. 
.0,  cne  leccia. mente  fi  chiamò  Ai  ciato  Abati , oa» 
de  fi  nato  il  uit.Ti-110  pruverbu , ec. 

TRITO,  TA  , > !J.  0.i  tr-faie.  Hat*/  ; ; 

ccnta/e  , PTc.  Onde  per  metaf.  Va' fi»  f rro  , e fimi- 

11  , t’ in  tei  de  di  p.,li  piccoli . e firctj.xr.ti , cc.  C>-e- 
min  frati  t ektaum  fatta  . J.  Tr.m  , per  Or  .Imi- 
rio  , dì  poco  pregio  , triviale  - Tmiti  ; t marni  : 

. 6 .in’  'VO»  tanto  t ■ 

s!  debole  maniera  . clts  vi  fi  rmva  poco  dt  b.iono . 
fi.  Tuli,  per  Coitone . ufinto  . Cemnsato;  uhi  ; 
Ih  -fusai . Nca  v>a  cofa  p.'i  trira  . ni  p frec  en- 
te pici»  i Sufi  Talli  , ec.  eh;  ri  c.  *. tiare  1 1.::- 
tuf»  del  v.verc  ciiHimo,  e moTi  tte  ij  p.ft  ilretto  , 
e il  piò  r, tirata,  qu.  le  fi  era  carilo  de’  Monaci , 
col  coni  di  tilofofia  Criituni  . 

TRfT.»  O,  fi.  m.  M ic/r  'n.  V. 

TRITÓNE  , fi-  iti.  Ca  . Lite.  S;*.r»e  di  Nume  mi- 
rino ra  " prete:»  taro  in  figura  di  mi  ex'  uomo,  e orz- 
ai» pctee  . Tutta  . fi.  Tritone  , Mitm.  A .i».  fj. 
,-cr  U-Jil  vile,  ed  abbietto,  fri/ peudrtut  ; òf.ij. 
me  d:  crtnr . 

TRITONO,  NA.  adì».  Termine  m.  ficaie  , Tale 
EH  tre  rioni  . Croi—A  de  tri  % tini , {.  Tritono, 
f.  m.  Accorda  wioficale  , comporto  di  tre  tuoni  in- 
rieri . Trjern  . 

TRITTONGO,  fi  m.  T.  de'G’ ammariti . Sillaba 
Ji  tre  vocali.  7VipA#r«>e*w . 

TRITÓNE,  f.  m.  Aejrrgafr»  di  enfi:  frire.  Miet- 
iti ; tfap  'urei  ; #rir.-j«»  . {.  |\r  Àl  n-izia.  Mi- 
nane', ti  trilli  . I Fil'>f'»S  , ec.  Lsciaq.lo  poi  tette 
textitliesze  , e certi  tritumi , cl»c  f -no  pai  piurr-i  tn 
CLfiofitb  n à.  Msttem  itici  . {.  Tritume,  l'ee.  I5.fi. 
Pi  tetto  <T  orni  invc-i  ..ic  , o coinpolzioac  di  Tir- 
tura  o Scultura  cd  fi  <1  lindo  le  pam  , o mr  nhra 
fino  fovcriKiainentc  variate,  in  troppa  qmr  u,  e 
aT«i  mmure  . Dt/tat  de  te  fui  efl  tr.p  hebe  , ou 
f-w  ret^rrebe . 

TRirùR  A , Cf.  Il  tritare  . lìnremint  ; /*  affila 
de  kuber  . m de  horrr . Per  mrtaf.  vale  A finzio- 
ne , angofeia  . Afhffion  ; un -«•«  ; póne  ; in - 
/uietult  Mi  fie  alcuna  fura  fi  aggravato  di  alcima 
tritura  di  pcrfccuzionc , mortra  ogni  fa»  caldezza  , 
c vigore  . 

TRITURARE  . v.  a.  T.  Medie*  . e Chimico  . Rf. 
durre  in  tritoli  , farne  tritura  . Teitwter  ; frorer . 

TRITURATO,  TA  , T,  M.dieo , et.  add.  Da  tri- 
turare.  Triwnfi,;  (rape . 

TRITURA7IÒVI  , C fi.  Il  tritare  . Tm  ni,  n 
d-icimcnto  , che  faTi  d#  alcuna  cuf*  in  trite  parti  . 

Tritar ium  ; fi-, /*■»«•#. 

TR1VEL'  ARE  , v.  a.  Czr.  Succhiellare  , forare 
c-'l  fucchielU» , o con  trapano.  Tri  mate  , erauer , 

TRIVIALE  , a, 1-1,  d*  ogni  g.  Venale,  or  li  nano, 
b*  fio.  T rivial  ; ecmmua  , p.puhì »<  ; 1 tifane  ; rifi 
r»,  ; ic*»!* . 

TRIVIALISSIMO,  MA,  aJd.  Mafai  et.  S peri, 
di  triviale.  Tr.  i^ommua  ; trii-vo/gaire  ; #»/i-#rt» 

vilt  • , • 

TRIVIALITÀ,  C L Tigne*.  Alratto  di  triviale. 

Tri  • iati rà  . 

TRIVIALMENTE,  avveri».  Feralmente,  ordias» 
ri-  "C'tc  . Triti  itemene  ; t/irirait.meat . 

! TRIVIO,  f.m.  Voc.  L.it.  L-i-r.  - dove  r.->3n*nio 
J A y.\  k 1 tre 
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In  vie . Cam  fame  tn'virirr  ; trrttfiar  «A  e inni  fiat 
noi r rari  mi  non  tarmiti  . 

TRIUNFALF.  , Vit.  r.  Gir.  Trionfale . V. 

TRIL'Nl  ARL  , TRIUNIO  . V.  Trwaue  , Trieo- 

TRIUNVIRÀLE  , Voc.  Ut.  . add.  4*  ogni  g.  Ap- 
partenerne a’Tnnnvin  . Ttiamvirol . 

TRIUMVIRATO,  Voc.  La».  , i.  m.  Principato  dì 
(re  oonrni  . Triamvire t . ).  Per  fimil't.  diteli  di 
Tre  penane  ««'te  a tar  «becchetti*.  Trmmuirrt  ; 
aria.  Uno  di  quelli  detto  Tomnufo  Cromiiel , cc.  fu 
«fgiiiato  pc»  terao  a Crani  mero  Arci  vticevo  . c Aud- 
ko  Cancelliere  , per  guidai*  eoa  quello  umnvirato 
orni  cela  a fico  motto  . 

TRI  UN  VIRO  , Voc.  Ut.  » f.  m.  Uno  de'  tre  del 

tri  in  virato  . Teiamtr  . 

TROCAICO,  add. 'm.  Patri,  fa/we.  rf.  Assidi* 
to  dato  a vedo  « eie  conila  di  noe  nei . Campar  ét 
tra ebeti  . 

TROCANTERE,  f.  m.  T.  A attorni  ce.  Nome  da- 
to a due  rifatti  confutabili  , che  fpeir^^s.)  a*  lati 
del  femore  , e quali  torto  al  teo  capo.  Treekentt* . 

TROCAKRT.  t'.m.  T.  Cbira*inro . Strumento,  di 
cui  i Chiniti  fi  fervono  per  fare  la  paraccntcft . Tra- 
mi  . V'#  chi  dice  . Trrit- freni . 

TROOiéO,  f.  n».  Pari*.  Nome  di  p-'ede  etll’ar- 
te  metile*  de*  Greci , e de'  Latini  , «orr: f.v-nifente 
di  molto  allo  (JruCcioH  dcalt  Ita. uni  . Trachee . 

TP  0>CHI  LO  , f.  m.  Vot.Uif.  Cavetto  o Guitto. 

Cétnt  . 

7 ROCWSCO , ) f.  m.  Medicamento  cnmpaflo 
TROCISCl)  , ) di  diverte  poli  cri  trcf-rUte  con 

tanta  fugo  , o Ateo*  me  , eli*  f-ccian-i  una  pala 
tuiidi*  , c fi  tormano  a lo&ia  di  girelliti*  . Tra- 

4Ì>i! jott  . 

'I  KIX1XA  . f.  f.  Vet.  Dì/.  Macchina  eoo  carru- 
cole . e gC-clie  da  tirar  fu  refi.  V.  Recamo  . 

TKOItO,  f.  m.  propriamente  le  ipoglie  apve  fe- 
de' scialici  vinti  ma  fi  prende  anche  per  Conitailc- 
g".o  , o Me  ira*:  a d'azione  nobile  , c gloriate.  Tra. 
ftee  ; dr.-aiij Ut  fri  imitimi t ; t 4fioit$  ; trìtmpbe . 
i.  Per  n-cta*.  vale  Centra  'ceno  notabile  . Sif*t  , 
mai  f ut  aste  Ale  , eerrfinislìfnt  . Tanro  le  venne  fi- 
nalmente m lai-dio  la  bava  , il  tculire  , « eli  a!rri 
trofei  della  vecchiaia  di  quello  marno,  ch't-lla  pen- 
sa rrovaici  qualche  riparo  . f.  Trofeo,  IW.  Di;'. 
Dicnofi  trofei  alcuni  ornamenti  d' Archilei  tura  , e 
anele  di  il  a tue  , compriti  di  fpoglic  campali  , to. 
n>c  (pad*  , lance  , lare'c,  feudi  , (lati  , cc.  Tre- 
|*Al. 

TRQGUARE,  V.  Balbutire. 

TROGIJO , GLIA,  «ild.  Che  tartaglia.  Bit*  i 
fai  feliatie . 

TROGLODITI , L m.  pi.  Velg.  Ir.  Nome  d*un 
antico  popolo  dell*  Affina  , che  oggidì  fi  è (igurat. 
dato  a calmo,  che  abitano  fon  erra,  come  fono  co- 
lom  , che  Lavorano  allo  fcavo  delle  miniere  nella 
Svena  , nella  Poloni*  , cc.  Tre//  imi , 

TROGCLETTO  , f.  m.  Ve*,  DiJ.  im  Stampe . Pie- 
colo  traccio . Petite  rate  . 

TROGOLO  . V.  Tremolo  , 

TROJA  , f.  f.  La  femmina  del  bcfliame  porcino. 
Trote  • 5.  Petto  a fe  nmina  per  ingiuria  . Trote  ; 
Stirpe  : vileine  . Che  lenttOCin  II  nafta  , foia*  tro- 
te te  3;  dio (*  , die  tu  fc* . 

1 ROJACCIA  , C f.  tfeg/iora».  di  troia  . Crt-Je 
foie.  J.  Nato  «l'un*  trcj.iccia  feluava  Aqacfa.-qul 
Btl  fecondo  ignite,  di  gioia  . V ìlei  ne  ; Jeiepe  ; et- 
Triire;  /emme  ie  mrav.iije  vie. 

TROIANO,  tulli,  m.  T.  delle  Cjvj/'ni  tre . A|- 
fiunio  , che  fi  cà  n'cavalli , che  hanno  lunghe  crec- 
chie , e che  le  oreovuno  (petto.  Amrillr. 

TROIATA  , f.  f.  Quella  truppa  di  ma  fax  d1.  cri  , 
<he  li  menano  dietro  i gentiluomini  di  contado  . 
7V*fe  ; troie . 

TROMBA  . f.  f-  Strumento  di  fiato,  proprio  del- 
la milizia  , fann  4' allento,  • do:  mar.  Trrmpet. 
tr  ; mrapt  Tion  ha  chiarina  . (>*r. u . §,  Per  fi. 
Btii  t.  MeJer  lo  Giudice,  e*  fon  quei»»,  che  m'han- 
no morto  qntdtcne , quelli  , che  vi  fuuaano  quefie 
ewnbe  , fio*  cite  vi  dicono  quelle  coir,  frve  f»i 
tc«»  e: tarar  rum  tn:Uet . {.  Tornare  , o venire  , 
« and--:  Mille  trombe  nei  Geco,  V.  Sacco . f.  Yen- 
Vere  aha  tromba  , vale  Vender*  con  automi  pub 
blica  a fimo  di  tromba , Per  liberar*  al  mafgioc  of- 
fereirc  , futi  fiate  . Pi  altre  4 /' entra  , rat  tatti- 
ut  . J.  Pigiiire  la  tromba,  vale  Divulgar*,  e pro- 
palate utu  cefi  . Diim/jutr,  patJirr , mrm/tfl.r  , 
ttpjaire  , rremfettr  ttisf  tttje  , lj  iirt  J ph  jl.-arl . 
J.  Dare  le  trombe  , Metal  prete  dal  gionco  dtl^ 
micci;  irte  , e diecfi  r.quraum.  del  te*  duecheflin 
«cn  ogni  tt'iuiof*  tfoiio,  * appatenaa  , F.-»«  tivi 
Jet  •Sene*  >-’at  fem  . J . Do*  nelle  tn.m- 

hc,  vale  Cominciare  a fonare  le  trombe,  e figura- 
*am.  vale  Chiamare  a battaglia  . Appe.Ur  m ««n». 

. f Trombe  I jllcpoun*  , T.  Aart^oiu  . Due 
««adotti , che  sai. uno  dalle  patti  fupvnoti , « late- 
Bali  vei  fenile  dell’  uteto  . Ttmtpei  ie  fMi.fr  J 
•/rumba  , per  U Probofem*  deft*  elefante  . Trjapì 
ie  1 *!*&**  ' D,cer‘  èltTe»'  Ai  qu*:^  pvtU  on-Jc 
fe  i.v>fcj* , Ir  zanzare  , e fintili  i j Leon  . 

Trei»-.**  * f-  TttoabM  . per  f uu<o  amAaiato  , o d’ai- 
jvg., . «4  * «neh*  »m»  fiume aui  auLun  da  tm- 


CO  . f eteri  . {.  Tromba  marino  , fi  uno  ftn-mentn 
mutilale  d'  una  cordi  fola  , che  fi  feona  coll’  arco  , 
e rende  un  (imo  (Inule  a cucilo  della  rromba  ila 
fiato  . T rampe  ne  narri»* . f.  Tromba  da  tirar  ac- 
eti* , fi  nno  flrmncnro  di  forma  cilindrica , che  te 
teltr  l’acqua  per  via  d' un' animella  , « ferve  a va- 
ri ufi,  particolarmente  per  votar  l 'acque  Bagnanti. 
P.ompe  ; *«*••»  . f.  Tromba  parlante  , diecfi  quella, 
(Se  ingrnndifcc  tanto  U voce  . che  le  parole  «otto- 
no udirli  difliatamcac*  8r«  lantananaa.  Tram- 
pel  re  periaete  . S 'I  romba  fi  dice  a «no  finimento 
in  forma  di  rromba  , che  fi  adopera  da  chi’  ha  l*  u- 
dim  -ngroTuto  , c che  aiuta  l'udito  coll* accodar 
la  fila  brachetta  all' orecchio  .^Corner . f.  Tromba, 
T.  Mrrimt’tlee  . Per  Tarino* , o procella  di  vento 
(he  vita  ciò  da  nube  fq tiare i ara  . Trm nfi»;  fipf're  . 
J.  Tromba  , T.  ie'  NremrjJìfii , Sona  di  conchi- 
glia marina  tetta  a foggia  di  chiocciola.  T rampe . 

TRO.MHA DOKF  , f.m.  Sonator  di  tromba  . T ram- 
pe tir  ; etimi  fai  Irtene  ie  Ir  eromperle  . 

TROMBAR!. , v.  a.  Sonar  la  tromba.  Tronic 
ter  ; foaae*  ie  Ir  trombette  . 5.  Viguraram.  Pubbli- 
care . dir*  ad  alta  voce  . Trcmpner  ; paflier  ; rf»r* 
fi»r  feur  , Quando  tu  tei  la  limofina,  non  trombare 
dinanzi  a »e  . come  fanno  gl1  ipocriti . 

TROMBATA  , f.  f.  sonnolento  dt  trombe  . Strom- 
bettata . V. 

TROMBATO  , TA  , add.  Da  trombai*  . T rampe- 
te . Cfe. 

TROMBATURE  , V.  Trombador*  . 

TROMBETTA  . f.  f.  Dtm.  di  tromba . Tnmpet- 
te  . f.  Fig.  per  Cicalone  . parlino  . T rampellt  ; A». 
mirri  ; fai  rime  J ir*,  nipote  lei  efeTet  . Sozze 
r i nubctte  , giovani  itecela*  , che  n’andjre  «Scol- 
io di  (coperto  . ).  Trombetta  , per  Sonator  di  trom- 
ba , che  fi  dite  «uh*  Trombetto . Trui»*p»r/*;  telai 
fai  Imae  ie  le  rt^ttpetir  . 

TROMBETTAR F , v.  a.  Sonar  della  trombetta  ; 
eli*  anche  Ibcefi  Strombettare  . Trvmpeier  ; f \>nmte 
ie  Ir  irrmptue  . (.  Egurmoi.  per  Divulcare,  o 
fpargetc  alcuna  tote  ridicendola  per  turto  . T-«n. 
piter  ; p«*i»r»  i Jan  ir  erompe  ; puflìcr  , 

,ener  , meni  fé  per  , iettovrir , ieclrrte  urne  efa/t  t Ir 
4i  re  J pinfiiem  % 

TROMBETTATO,  TATA  . add.  Da  immetta- 
re  . Trtenpné , &t.  f.  Per  Vendut  i alla  WOWhfi  . 
Veni»  i T catta  , e»  rat  r»r*i  r«  . Pegni  flracchi 
in  fui  predo  , e trombettati . 

TROMBETTA  TORE , f.  m.  Che  fuoaa  la  trom- 
betta. V.  Trembei nere . 

TROMBETTIÈRE,  f.m.  Sotutor  di  trotti»-* . 
T lampe  tre  ; etimi  fai  feaae  ie  Ir  eromperle  . f.  Per 
metaf.  Cicalone  , clic  pubblica  , che  cromGctra  . 
T-'-mpetre  , tr mirri  . Quelli  eotali  fono  inganna- 
tori , e trombettieri , c peccando  moit-ùuicate , fo. 
no  tenuti  a reflituzioee  d' ogni  guadagno  , eh’  «’ 
fanno  . 

TROMRETTfNO,  V.  Tromhettifre  . f.  Trom- 
bettiao  . fi  aneli*  Dim.  di  trombetta  , piccola  trom- 
betta . Petite  trcmpeite  . 

TROMBETTO , f.  m.  V.  Trombettiere . 

TROMBONE,  f.  m.  Sorta  di  rromba.  fiere  ir 
trempeite  . f.  Ter  Sonator  di  trombone  . Celai  fai 
fratte  ie  cetre  fette  ie  I rampe  Ite  . f.  Trombone  , 
C ».  io  ToJtpino  . Per  quella  fona  di  Tulipano , die 
te  il  forc  colle  foglie  intere.  Strie  ie  tolip». 

• TUONARE  . Io  Itelo,  che  Tonare  . V. 

TRONCAMENTE,  avv.  Brut*.  In  modo  tronco, 
troncatamente,  yttec  truce  rupe  no  ; i tinnì  nm- 
pai . 

TRONCAMENTO  , f.  m.  Il  tronca  re.  Retrrn- 
ebement  ; iit  ifiam  ; feprrrt  ian  . f . Trofici  me  aro  di 
lettera.  Apocrife  ; reirrmebemenl fapprejita  i'ooe 
Unte . 

TRONCARE,  v.  a.  Mozzare  , fpìccart , tagliar 
di  netto.  Trj«f«rr;  tran  e ber  ; retramber  ; toupet-, 
t-tner  ; matite*,  f.  Per  Rompere  . R:mpn  ; erjfe*  ; 
feifte  ; mettre  tn  piittt  . Chi  vae  al  nido  loro  ( de’ 
rigogoli  ) c tronca  La  gamba  ad  non  de’ r elicli  lo. 
ro , la  natura  gli  dò  unta  conoscenza  , eh'  etti  va 
per  una  ciba  , e portala  al  fuo  nido . f.  Per  mcraf. 
vale  Terminar*,  ter  ccttart  . Finir  : ttrmimer  ,fji- 
*e  ttffer. 

TRONCATAMENTE  , avverti.  Interrortamtnte  , 
fensa  terminare  . Avrt  ioitmptien  ; /rat  fmir-,frmt 

rtftvrr . 

TRONCATJVO  , VA  , add.  Veti  érlf  afe  , Alto 
a troncare  che  facilmente  fi  rompe . Crjtnr  ea  t re- 
fi Ut  ux  . 

TRONCATO  . TA  , add.  Da  troncare  . Trenptf  ; 
(loft  { ritrrnci r ; rogai  ; iimiaur  ; mante  . {.  Per 
metaf.  vale  Imperfetto  , m>a  finito  . Imprrftir  ; fui 
n tfi  pai  wlnf;  ftà  a’  e fi  pn  fini  . E non  com- 
pii fia  fcntenzi.i  , mi  UfeioUa  troncata  . 

TRONCATÓRE  , verbi!,  m.  Taf.* Ch«  tronca  . 
fin'  rtteyvr  ; fui  rtftnrke  . 

TRONCO  , f.  m.  Pedale  dell’  albero  . Le  terme  , 
Ir  ripe  , le  .eroi  i*  aa  ritte  . f . Per  metaf.  vale 
Stirpe  , progenie  . JVorfi*  i'  aoe  frmilte  ; erre  ; 
.rtntrrrtion  ; limare  ; lignée  ; intenti t tue  . lo 
adunque  di  coeal  tronco  u/ccndo  , fratti  la  origi- 
ne da  A letteli  di*  Braccio,  f.  Tronco  , IV*.  Di/. 
Baite»  Uhm  capo  , La  feconda  parte  >Uo  klx  tetro. 


compofia  delia  fplaa  , del  torace  , c della  pelvi . 
Trrae . 

TRONCO  , CA  , adJ.  Troncato  . Tran foè  , ipr.  • 
fi.  Per  tnetaf.  vale  Interrotto,  non  terminato.  Ina- 
pjtfrit  i interrompa  . i iileaarinue . Perocché  ’l  frv» 
troncoRdirc  recava  pur*  alta  peggw  frotenzia  . {. 
Aver  tronche  l«  gambe  , fi  dice  figuratasi,  per  Aver 
fovc/chia  paura  , o cbigonimcaro  . tjrs  trireme- 
meni  tfrrtf  ■ 

TROMCON'CELLO  , f.  in.  Dim.  di  troncone . Fe- 
tte erme  . 

TRONCÓNE  , C m.  Tronco  . Tran t . f.  Prr  Pez- 
zo , o fcheggi*  di  lancia  , o di  fimil  enfa  (pezzata  . 
Tttmtan  . li  valente  cipttano  però  non  ifnugato  fi 
tratte*  il  troncone  tei  fuoco  . 

TRÓNFIO  , EIA  , adì.  Gonfio  per  fiiperbìa  , al- 
tero . Ahirr  ; fuper+r  ; fier  ; A turai  n ; arra  fiat  j 
uria  i orpa:iliear  ; frtfrmftaeat  ; fe*f  ; *if«-  i* 
prjn ttl  . J.  Per  fimtlit.  fi  dice  d’ alcuni  animali. 
Ftr . Come  galli  tronfi,  colia  trfta  levar*  pettoru- 
ti procedono.  fiT. Tronfio,  fi  preote  anche  per  Adi- 
rato . Pirfe  ; irrite  ; marmare  -,  tafirmme  ; erra j. 
pi n:  ie  calére  . 

* TRÒNITO,  f.  m.  V.  Tuono. 

TRONO,  f.  m.  Seggio  propnament»  di  Re  , o di 
Principi  - Trine  , fitpt  rata!  . J.  Trono  , per  Uno 
degli  Ordini  degli  Angioli.  Travet  . f.  Per  Tuono. 
7V«vrrtr.  Nella  prima  parte  diramo  onde  procedo- 
no I*  tiooora  , il  orribile  . e pannate  cote  a uiirc. 

S.  Kigiiratam.  per  Folgore  . Fruire.  CIk  ’l  tao  mat- 
tai potere  al  («o  fulgore  parrebbe  fronda  , che  iro- 
no tc-'feenJc . 

TRÒPICO,  f.  «n.  Tropici  , fi  dicono  dadi  Afiro- 
OOOM  due  de’ cerchi  m.nori  «fella  sfera  paralleli  all* 
Equinoziale,  1*  uno  de' quali  fegna  il  fol  Ai  aio  bo- 
ttale , « l'altro  il  fullszio  Attirale.  Trrpifta  . 

1 ROHO , f.  m.  T.  Rrtterxe . Sorta  di  Ag  irà  ret- 
tone*, lo  «etto,  eh*  metafora  . Tupe . 

TROPO!  ÒGICO,  CA  , add.  Aggiunto  d*  uso  de* 
(nifi  figurati  della  Sacra  Scrittura  . Ttapilomm  i 
fil-c  . 

TROPPO  , f.  tn.  Fcceffo,  favtrchio  . Le  trop  ; 
etiìt  ; fuperfi»  ; et  ftu  JurpjJt  ; re  fai  txeiie  ; 
l'evtient  ; le  yorpter  ; le  re  fieni  ; le  rtfiia  . % .Di- 
cefi proverbialo»,  in  Nafimn  dell'  ec<*<fo  ; Ogni  trop- 
po fi  troppi , e ogni  troppo  (i  verte  ; <o*  qnaii  det- 
ti fi  avverte  , eh*  e*  fi  «fee  Bare  «teatro  *’  termini 
convenevoli  . Trop  tfi  trtp  ; trae  tufi  tfi  conia- 
mnrfle  . 

TROPPO  , FA  T add.  Soverchio , piò  del  dovere . 
Tropi  Jaa*rfia\  tauri  e ; tneejif.  |.  Talora  ha  (or- 
za d'  .trbio  , ancorché  s’  accordi , come  aggio», 
ro,  col  I -lantivo,  come  ; Con  troppi  matgior  colpi  , 
che  prima  . neramente  cominciò  a percuoter  la  por- 
ta. Atot  i*  piai  errmit  tonai . 

TROPPO  . Avi-trb.  che  ftcniica  Fcccilb,  e vale 
Di  fncerchio  , piò  che  ’l  convenevole  ; e co’ nomi 
d ogai  genere  , e numero  , e co’ verbi  , c cogli  av- 
verbi fi  pone  ..  Trop  ; lunA  airmmeat  ; r*te<fiae- 
ment  ; pi» i fa’  il  ne  Jeat  ; aver  ereit . f.  In  vece 
di  molto.  Barateti?  -,  ebioiemmeat  ; ecnjiierrfie- 
mene  ; ea  f mentite  . Vi  trovò  tanto  oro  , c latti 
artento  Bruito,  che  valfe  troppo  piò  , che  tetta  In 
tette  . (.  1 roppo  , talora  vale  Senca-nlcua  fallo, 
fic  trameni*  , firunamcnre  . ; terteinemem  ; 

Jeat  rama  ioute  ; ejarf  um  ; iaéuhteKrmtmt . 
Dice  Tommglb  --  bea  la  piftetcnso  , o perché  temi 
io  1*  ormale  . s*  io  dnufi  ufeir  dei  Ulto  * D.ce  il 
Tofo  • e*  mi  par,  ch'c'o  fu  pifeiato  troppo. 

TRÒSCIA  , f.  f.  Strafela.  La  riga  , che  tenni  I 
liquori  , correndo  per  checchcttia  . Le  rrie  fat  /ai t 
fi  lf-t  Umide  en  t eternimi  far  rati  far  rbtfe  . 

Trota  , f.  f.  Felce  (quifico  de1  fienai , c d*'  la- 
ghi . Traile  . 

T ROTARE  , v.  a.  Cuciasi*  alena  pefee  a ma- 
niera , che  fi  cucinano  piò  comunemente  le  trote  . 
Apprètto  r -mnte  l‘  «•  ef prète  /et  trmirrl . 

TRO  TATO  . TA , a«M.  Da  notare  . Appetti  ema- 
nar V tn  eppure  /et  armata  . 

TROTTARE,  v.  a.  Andar  di  trotto  . T rotte*  ; 
oliar  U eroi  . j.  E noi  telo  delle  belle  , ma.  per 
fimilit.  fi  die*  anche  dell*  uomo  , e vale  Camminar 
di  pa  IZ  veloce  , c U!:ci«ll  uid».  Trotter  ; alter  am 
trae  ; ionUtr  le  pn  ; mtreber  heacaup  J piti . Sa- 
lpano dalla  freddar*  , Trottando  fi  dnuaò  ter  (a  Co- 
iti Gufi:.  Imo.  f.  (feti  comunemente  di  cefi  , Bif»- 
gaim  , o la  aecciEcI , o paura  fa  i rotta/  la  vkctftia . 
V.  Ringoino. 

TROTTATO . TA  , add.  Da  trottare . Trotti  . 
TROTTATÓRE  , verbo I.  m.  Che  troeta  , e di- 
cefi  di  cavallo,  che  fi  fi  addeilrato  al  trotto.  Trae. 
teme. 

TROTTO  , f.  m.  Una  fpez  e degli  andari  del  ca- 
vallo , che  fi  tra  1 paifo  comunale  . e l galffP»  • 
voce  forfè  futa  a imitazione  dello  ftrepito,  di’ti  fa 
nel  trottare  . Trae  . f.  |*cr  Camm-aatj  , gita  , fpa- 
zio  per  cu*  fi  caigmrm  . Tratte  ; trutte  ; tfpett  de 
tktmm  ; iifijmtt  ; pramraeU  . Di  qui  a Santa  Do- 
te fi  uà  buon  trotto  . f . Di  trotto , o «U  buan  trot- 
to , podi  avverbialmente,  vogliono  Trottando  « * 
fi  curatane,  vagliano  P retarne  «re  , velocemente . FVroa- 
(Utm  nt  : f-n'.ement  : % itemene  ; tn  di.  i/.if*  . f. 
rudere  il  trotto  per  l ambiadura.  V.  Am'-i-Jur*  . 

TRÒT- 
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TPÒTTP1  A,  f.  fi  Strumento  di  legno  di  figura 
fr'i  r ;i  ceni  eoa  un  fe»t  uano  pironi  dkle  in  cima  , 
e«l  quale  Bmincnio  i Sanc-uLi  giace  aoo  , facendo] 
girare  con  «ina  COrdkdJ*  avvoltaci'  «tanta  , in  ciò 
differente  dal  Paltò , o Fattore  , che  quello  non  ha 
il  ferro  in  cima  , e fi  fe  girare  con  iiJcrza  . Tata- 
Pi*. 

TROTTÒNE,  avveri».  Di  trotto.  D*  tm  ; *» 

TROVÀBILE  , add.  «fogni  g.  Atto  a effer  trova, 
to  . Qu'if  perni  temiti . 

TRAVAMENTO,  f.  m.  Il  trovare.  Inumasene. 
Trruvaille  ; utretr-e  : dteeuneitt . f .Per  R irrora- 
ne vo  . /a t eolica  ; l'iftun  de  rtfttmatr.  Vedendo, 
che  1 uflarhic  , nt  pel  la  vrttona  , ni  per  lo  trova- 
inenro  de*  trglmolt , e della  moglie  ooa  taceva  (acri* 
Ih  io  . natavi  fluirne  . 

TROVARE  , «.a.  Pervenire  a quello  , di  cui  fi 
cerca  . Twiwr  . {.  Trovare , per  Abbatterli  . avve- 
nir* m'ehcccheille , incontrnifi.  ft  tentennar  ; /# 
p»,  itale*  ; m:ntr  nAwil  i J t ireavrr  par  he,  ari  ; 
rrnteairtr  . Trovata  una  Rraad.lT ma  quercia  , fmoo- 
ta'o  del  «maina  , a quella  il  lego . ff*.  Trovare  , per 
Sorprendere  , acchiappare  . f ■rprvnrf**  ; prenirt  par 
Juw^njc  ; ai*  tur . Acciocché,  (<  quella  gente  quivi 
Venute  . non  feffe  eoi!  Mio  trovata  . f.  Trovare  , 
per  Compone  . poetare  , miniera  antica  . Ctaaprfet  ; 
pifti/irr  ; vcrjffirr  ; fi*tr$  iti  veri  ; /aire  mm  entra 
.«r  A*  affai*.  Don»; -e  contrarie  a fc  mrdefimo  que- 
ffo  tuo  trovare  . f.  Per  Inventare.  Tranver;  ««tv*, 
rrr  ; imagintt . Di  pervenire  infitto  al  corpo  lauto 
troverò  io  htn  «mirto.  J.  Trovare,  per  Conoscete , 
avvederli,  (ènti re  . Treovrr;  ntemneìitt  ; fientir  : 
a'  jprtrrvnr  ; rtmjtfurr  . Che  mai  <la  me  non  vi 
troverete  incannata  . Toccandolo  il  trovò  , come 
ghiaccio,  freddo  . f.  Per  Effe  re , ritrovarti,  //re, 
ia  irwr  r*  farine  He».  Corre  V.  Eccell.  I deb- 
bo ricordare  , trovandomi  io  in  Firenze  , cc.  5.  Tro- 
vare , di-efi  anche  del  Venere  m cognizione  delt'cf- 
fcrt  , della  mente , r intenuonc  di  chKcheflia  * Tre» • 
ter;  futnntifrt  \ éttruvtir  . Andatelo  interrogan- 
do , e vc.Vre,  dare  vni  lo  trovate  . {.Trovare  chee- 
chelTia  , vale  talora  A pp*e ilare  , come  t Trovar  da 
bere  , trovar  da  defilare  . Tmuv  ; appellar  ; pu- 
M rr  . f.  Troni  . neutr.  paT.  per  Avere , come  ; 
lo  n i trovo  del  debito  . egli  fi  trova  della  roba  . 
Jtv.it  , ft  irtmvfr  . f.  Trovare  , por  neutr.  patf.  va- 
le talora  lo  Aedo  , clic  Erte  re  , come  trovarli  in 
gambe  , in  etfere , ce.  ter*  ; fi » rwrf  , (.  Trova- 
re , per  Confeguirc  , ottenere  . Tr.-mvrr  ; tinnir  ; 
naptntr  ; rtmp-enr . Spero  trovar  pierò  , non  che 
perdono  . T-  Trovar  cido  a Ino  nafn  , trovar  la  Ri- 
va , cc.  V.  Stiva  , Culo,  ec.  f.  Chi  cerca  trova  , 
maairra  provcih.  che  fi  afa  quando  ad  alcuno  per 
l»-a  imponimi» è inrervirn  qualche  cola  , eh*  e*  non 
vorrebbe.  Qmi  thenhr  ertovi . 

TROVATO,  f.  m.  U trovare,  per  roventare  , Ta- 
vtuiionc  . Trtmvaille  ; iewuir»  ; Att -u verte.  Que- 
fu  trovato  ..  e movimento  fi  cominciò  per  li  Coa- 
trh  , c confi*  ho  deli*  arre  di  t ninnala  . {.  Fare  un 
tei  trovalo  , vate  I A.  Ut  retò  !•  rr  r.ar.mer.re  , e a 
cafo  >n  chic,  lei  a.  finire  noe  felle  tnu vai’ie . 

TROVATU,  TA,  addieir.  Di  forare.  Trami/, 
munte , <W.  f.  Tu  fu  il  ben  trovato,  o Umili  , 
modo  di  faJitarc  , incontrando  alcuno . fui  le  htn 
emne . f.  Venir  trovato,  vale  Abbatterli  . ft  un. 
etnntr  , fi»  trmvtr  pjr  he} eri  . Gli  venne  trovalo 
un  buono  uomo  affai  piò  ricco  di  danari  , che  di 
Senno.  * 

TROVATORE  , verbal.  m.  Che  trova  . Qmi  ma- 
w , Or.  f.  Per  Inventore  . Invimetoe  ; smi  «ir  ; fe 
I ’.KJirr  mi  tremi'» , fui  terrore,  f«i  imtgìnt  urne 
aijt.  Tirreno  primo  trovatore  di  tromba  . {.  Per 
Fveia  , componitore , man-era  antica  . Tr  attutar  ; 
**amverrt  . I Poeti  Provenzali  ctramsvanfi  , T re»- 
ìj dmn  . ||  qrale  fu  di  comune  flatura  , buono  tro- 
vatore , e fonettieri  , c di  forti  rime  , hello  , e gran- 
de Amatore  di  chitarra  . e lento,  e muoia. 

TROVATRÌCE,  vcibal.  lirmm.  a*  trova.  Qjti 
tetti»  w. 

TRUCCHI  ARSI  . o.  p.  Mere/.  Levarli  di  pianta 
«la  un  luogo  nn  con  l'altro,  fe  iéhmttr . 

TRUCCM1ATO,  TA  , Me*»/,  adii.  Da  trucchi*- 
re . Dthiie. 

TRllCCIARE  , v.  a.  Termine  ofaro  rn  alena 
S»nochi  , che  fi  fbnao  con  palle,  e vaie  Levar  colla 
foa  U palla  dell- avversario  dal  ijugo,  dote  era  . 
ir*»rr»  le  fia/t. 

TRUCCO,  L ni.  Smta  di  giuoco,  firn  4e  hìllet 
fi»r  nae  tj fitti  de  HHeti  . J.  Trucco  . fi  dice  an- 
che la  TaucJa»  folla  quale  fi  giucca.  Efip*tt  ie  Hi- 
ieri . 

TRUCE,  add.  d* erri  g.  Vie.  f.  Cir.  ee.  Fiero, 
feroce  , eludale  , truculento  . Cene/  ; arreca  jemt; 

èrteti  ; ètrrjt»  , tjfirru*  . 

TRUCI  Dò  RF  , v.  a.  Ucci  del*  crudelmente.  Afa/- 

Setter  ; -,  ttur  ttaellemmt . 

TRUCIUATORF,  verbal.  «t,  Che  trac  Ma  . Mrnr- 
ener  ; etimi  fa»  mjjetre  , fui  ime  truelitmtmt . 

TRUCIOLaRV  , e TRUCIOLARE  , v.  a.  Ridur 
te  in  tiucioJi  . Far  re  in  npttne . 

TRUCIOLO  , f.  ni.  Froprumrntr  Quell*  fottìi  fal- 
da , che  tt^c  la  pia:«a  in  iipdin  ii  kgnatr.c  , e per 
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Imilit.  fi  dice  di  Picco! i.Yìaua  puro  levata  da  chec- 
che-Tia  . Crpernr.  TriKiolo  , per  Piccoiiffinu  parte 
levata  da  chccclicifia  . Ptiii  frie,  perir  munta»  f» 
i Ai  'U  f au/fM  th>ft . 

TRUCULENTO , TA  , addrttG  feirnstz-  Tru- 
:.  V. 

TRUFFA,  f.  f.  Il  truffare  , Inganno  , furberia  . 
Trj«i»pe»»e  ; fmrhnit  ; fimpenhene  ; imperi e ; effirm* 
etri»  ; /. t mitri!  , fripemnnie  ; firtmit . #.  Per  Chiac- 
chiera  , baia  , bagattella  . Pìpem  ; hmgattlU  ; fieèle  ; 
mentire  ; f-ur  feit  i pJsiJlr  . Io  non  pollo  in- 
tcmlcrc  a quelle  truffe  , io  ho  per  le  mani  gran 
fatti  . 

TRUFFARE  , v.  a.  giuntare  . rubare  fatto  la  fe- 
de  , e dicci!  piò  propriamente  de' faldati , Che  furan 
la  paga  . Trrmper  ; fomrter  ; imptr  ; ehmfrr  ; ri -er- 
ra ttijfime  ; e fremer  ; fremitr  ; fimprtairt  ; Atte- 
nti r j inthtt  ; atirjper  . f.  Pet  Beffare  , far  fi  beffe, 
c fi  vita  anche  nel  fignitic.  neutr.  paff.  ft  m tfutr  • 
Jt  I ver  . Lo  '«•’crm-j  fi  truffò  di  quel  fuo  imdlCO 
di  me  Hi  co  , che  gli  avea  predetto,  che  farebbe  ta- 
gliato da  capi . 

TRUFFATI VO , VA.  add.  Bm>a.  F.  TVpoIio  a 
truffare  . Frep^e  «m  iifiprfe  J fi  un» , fi  tri.- ber  . 

TRUFFATO , TA  , add.  Da  truffare  . Omple  ; tri - 
thè  ; Irimp t*  : frutti  y &(. 

TRUFFA rÒRK,  verbal.  m.  Che  truffa.  Fri. 
pen  ; trompemr  ; sfrenttar  ; fijmrhe  ; /Ut»  , v;U»r  ; 
brmmtttnr . 

TRUFFERÀ  , r.  t.  y.  Truffa  . 

• TRU»  FIÈRE,  1.  m.  V.  Truffatore. 

TRUCIOLA  HE  , V.  Truciolare. 

• TRULLA  IIP. , v.  n.  Tifar  Coregge , fpctcxure . 
Peltri  làtber  in  venir. 

• TRULLO,  f.  ni.  Peto,  coreegia  . Pel  ; arme. 
TRUNCARE  , /ater^.  Voce  Latin.  Tronca- 
. V. 

TRlipW  , ) f.  m.  Vifo  per  Io  pili  di  dura 

TRUCK;») LO  , )•  qiudranc'ilare  , che  ferve  a re- 
TÉÒCfOt O , # ) in»v  carro  tl  RHCgiaN  per  li 
polli  , c pc'  porci,  c talora  a tenervi  acqua  per  di 
verfi  ufi  , c quello  per  lo  piò  t di  protra  , o di  au- 
rati ia  . A epe  . 

• TRUONO,  f.  m.  V.  Tuono . 

TRUPPA  , f.  f.  Frotta  . Trtmpe  ; r/ifW  ; Ernie  . 
TRUT1LARE,  Vertè.  Zirlare.  V. 

TU  , Pronome  primitivo  della  feconda  prrfoea  fin- 
gili tre  coi!  di  macchio  , come  di  ftmanni  . Si  uCa 
foUmenre  nel  cafa  retto , fervcndr.fi  negli  obliqui  di 
Te.  o Ti  . Gli  Antichi  ufaiooo  talovi  Tue,  in  ve- 
ce» «li  Tu.  Tm  \ lei.  §.  Talora  fi  replica  quello  prò- 
nenie  , ferita  alcuaa  ncccffitò  , per  maggiore  efpref- 
fione  . Vaiti  con  Dio  ; credi  tu  Sapere  più  di  me 
tn  che  noo  hai  anrfira  rafciutii  gli  occhi  * {.  I)  cefi 
Stare  a tu  per  ru . o fiutili , che  vale  Noo  fi  lafeiar 
foperchrar  osali*  awer  fario  in  parale,  ma  rifponder- 
gir  a ogni  minimo  che  . Temir  iti e ; fe  rt Itfmer  ; 
ne  pii  rfiifer  ; turni  Ut  le  itrmirt  . f . Dii  del  tu  ad 
alcuno , vale  -Parlargli  in  feconda  perfaaa . Ta- 
nte* . 

TUBA  . C f.  Voce  Taf.  Tr*oifel . V.  {.  Tuba, 
Rei.  Prrff.»  gli  Anatomici  fi  chiamano  Tube  , e per 
lo  piò  con  i*  agi  unto  di  falloppiane  , i due  c»nall 
membrana?!  , che  dal  fondo  dell' «aero  vanno  alle 
ovaie.  Trini -il  ie  Fsffeptm 
TUBANTE  , ndd.  d’  ogni  g-  fsfvim.  epp.  Cete. 
Chi  tuba , che  dò  taro  alla  tuba  ; e qui  Centrate  , 
fi-fcrraotc  , aggitiato  dato  alla  colomba  . GemiJjai  ; 
pigine»/. 

TUBARE  , V.  a.  Pelvi n.  Ttrer.  ìiiit.  Dar  fiato 
alla  tuba  , e qui  Gemere  , fu  ferrare  , detto  delia  tor- 
tora Citate  ; le  plsm ire  . 

TUBERÀ  . f.  f.  Tubero.  V. 

TUBMtColETTO,  C.  m.  Rei.  Dinu  di  tuberco- 
lo . T irberrmle  . 

TUBÈRCOLO,  f.  m.  Red.  Nome  generale,  che 
comprende  tutti  que'  piccoli  abfecOi  , che  formaafi 
nel  corpo  . Tabe  ti  mie  ; pm.iule  . 

TÙBERO  , f.  m.  Arreruolo  . V.  f . Tubero  , fi 
prende  anche  pel  Tartufo  nero  . Trmfe  . f . Tubero, 
fi  chiama  mene  la  Radice  di  alcune  piante  grada  , 
c bernoccoluta , ma  non  fatta  a foglie , come  le  ci- 
polle. Tmèeumh. 

TUBFROSlTATE,  ) ****'•!* * \ W • 
TUBEROSO,  f.  m.  Sorta  di  Bore  noto,  candido, 
■ olor'ifn  . T nitrente  . 

TUBEROSO , ROSA  , add.  Ticno  di  bininoli  , o 
di  bernoccoli  . Rséveeme  ; piti»  it  biffiti  , im  ie 
mmmii . 

TUBO  , f.  ut.  Vote  itti1  a fio . Cofa  fatta  in  forma 
di  cilindro,  cava,  « «prrra  per  la  loagòeaaa  dell' 
alfe  . Tale:  tare m . icm'lte  . 

TUBUI  ARIA  , f.  f.  T.  ie'  Varar  ali  Ri . sorta  di 
putirà  m.vtna  pierrofa  . Tate t*  i'trpmti . 

TUFLLO,  f.  m.  Si  t uu  tenerume  d’o«1b,  fatto  a 
mrdo  4'  unghia  . il  qoale  nutrifee  I'  unghia  del  ca- 
vallo , « oc  r tiene  in  fe  la  radice . L*  oi  ia  petit 
prti  . 

TUFrAMENTO  , C m.  fatai n.  Immcrfione  . f"*- 

mttJ1l'n  . 

, TUFFARE  , V-  a.  Sommeffert  io  acqaa  , O in  al- 


tro liquore  clroccheffU , c per  lo  piò  cavandoncl  fo- 

b« tornente  . P/tmta*  , Irtm  wr  , tafanar  ite i i‘  ita  , 
%.  Tuffare  , per  Intignerà  femplicemrnte  . Plmge’  . 
tremper  itmt  faslfme  cFvfr  ie  hluiia.  F.  che  può 
cuocvie  il  Loco  , o il  elido  ferro,  o i fonduti  me- 
talli a chi  dentro  fibiumrnre  vi  ri-Jft  il  dito  , e Li- 
bito fooci  nel  tra»  » (.  Tuffate  , figuratam.  Soave 
formo  «ni  ripigliò  , nè  prima  ne!  profondo  di  qtcU» 
fui  tuffata  , che  le  gii  dette  *ii  me  Schernitrici  mi 
fornaci  davanti  . Piente  ijnt  le  Jfmmaii  ; tiJjw  • 
9.  T «a  darli  il  fole,  vale  Tramontare  .andar  fotta  . 
f*  entuhtr  , tm  parline  i»  filiti  ! . {.  Tuffarfi  , fi  di- 
ce aocftc  dell' Andare  di  vaglia  a far  cher:'ieTu  . 
ingolfarli,  fa  phngt* ; »'  j 1 tante  dUi.nn.ir  , fic 
v tutte  r ; fi»  ria/er  ; t' enfi  me  t*  ; t'nitriijirr.  Tal- 
chi tutti  Mffandjfi  a quel  vino,  a*  intima ;*roe  co- 
me tante  maone  . 

TUFFATO  , TA  , add.  Da  tuffare  . Piene*  , Ov. 

TUF'FFTE  , Rei.  Voce  pieCa  dal  colpo  di  archi- 
buGri  . c dinnta  «ma  eoSa  tubata  . Crup  (nfir  . 

TUFFETTO  . t m.  T.  fe'  Cwbwi  . Uccello 
aralo  quanto  ua'arxavola  , che  per  Lo  p.ò  Ha  ne-' 
raffi , V'4a  t*i  rado , e Sena  fa  la  morte  col  zaffarla 
nell*  acq  ir  . P.':«crso  . 

TU  ELETTONE  , f m,  T.  ie'  Caeriitm  . Uccello 
di  pad  ale  Sìmile  al  tuffetto  , ma  di  groTezzr  affai 
maggiore  , forfè  lo  fteTo , dro  taffolo  . Cefi  i.tatua  ; 
femtbti  . 

TUFFO,  f.  m.  FI  tuffare.  tmmerfim'f  T afhn  ie 
planate  . U.  Tuffo  , figuratali,  per  Rovina  . Rnìmt  ; 
e -nimj.fr  ; ièSatMtìm  ; ieflmftitm  ; ptnt  ; ifraet  . 
(fcieffo  fie  ceno  l'  uliiii*o  tuo  tuffa . f.  Dare  il  tuf- 
fo, tn  figmf.  att.  vale  Tuffare  , e in  fign-f.  n.  Tuf- 
farfi . P Irrider , tf-t.  9.  Dare  il  tuffi  in  fenein*.  att. 
fiqiiratam.  vale  Rovinare . R«m m -,  intuire  ; atta. 

Her  ; rtnvtrftr  ; tirar:* . { .Dire  il  t-iffo  in  icntim, 
ne.nr.  e fiiurrtam.  vale  Pcr.l.-ro  il  creJita,  far  nu- 
le unì  C'ifr  , contro  all’  «f.Htt.iat-me  . l’erJreJt né* 
Hi  , '«  itiiaer  ia  mer  pie  iene.  9-  Dare  un  tuffa, 
vale  Tuffare  alcuna  eof»  IrggemKiitr  . P.'.-vcrr  . f. 
F.  bguratani.  Duro  un  tuffo  nello  Se  • munir*»,  o fi  mi- 
ti , vaie  Cominciare  ad  apparite  feimmito.  Co*. 
•mnrtr  .1  fa  fiaiet  temmeftre  pvue  a»  fu , pure  «« 
'■■■ 

TÙFFOLO,  f.  m.  Rei.  et.  Uccello,  che  ò fperàe 
di  fatergo  . eoi!  detti  dai  Mffrrft  nell’acqua  . F»u(k 
quell’  irfcffo , che  i Ltvorncfi  chiamarlo  Tuffato- 
ne . V. 

TUFO,  f.  m.  Sprric  di  terreno  arido  . e lodo  . 
Taf  e i rafttm.  9.  Tufo  , Rei.  Ifer  fiunlir.  fl  d-ca 
degli  umori  fermati  , e r.-lfodui  nelle  articalaai mi 
a Rii-fa  |R  tufo.  Me/rYrr  pian  calè. 

TUGURIETTO  , f.  ni.  Orni,  di  tagittio.  Chiami- 
ne ; pnitt  ubarne  . 

TUGÙRIO,  c TIGÙRIO,  f.  m.  Cafa  povera  , o 
eonradtncfca  . Calerne  , berte  ; thtmntièrt  ; aiate  . 

TULIPANO,  f.  ni.  Pianta  , che  fa  npoMa  , e fio- 
re r.nn  o-lorofo . ma  vago  per  la  divcrfitA  de*  filai 
colori  . Soane  di  moli  irti. -ne  fpezie  ; alcuni  hanno  «l 
fiore  colle  foglie  qnafi  ragliar  rate  , c queffi  fi  «fico**» 
ParnxcheMi  , altri  colle  foghe  del  fvire  intere  , ette 
fi  mL'imandroo  l'ronibom  ; c di  qu  ii  fanne  alcuni 
di  minor  for-nn , che  eomicnemrace  fi  dicono  Lan- 
ci anie  . Tahpt.  TuMpaoo  o«»orofo.  Rifiuti. 

TUMEFATTO , TA  . Voc.  Ut.  add.  Tumornfo  , 
tuntnVi . Ttimffie  ; ernie  ; ranfie  ; b'nfi . 

TUMEFAZIONE,  fi  f.  Rei.  Tianideraa . V. 

TUMIDEGGIARfi , v.  n.  G*i . Dare  nel  tuml- 
<k) . aadarfi  goruUnJo  . fe  g-mitr  ; »’  emarpar.ltir  . 

TUM1DETTO.  FTTA  , adJ.  Taf.  Dim.  di  l«;mi- 
ào  . LA  fini  fioffr  ; nn  ptu  enfi  . 

TUMIDF.ZZA  , fi  fi  Rr i.  Gonfiezza  , gonfiagione  , 
gonfi  * mento.  Tatu-fafham  ; end  att  ; rame»*  . 

TÙMIDO . DA , Voc.  Lat.  add.  Gonfio  . £mfc  -, 
gamie  : èm&  . 

TUMORE  , fi  m.  Gonfie***  , enfiamento.  Ta- 
rara* ; enduri  ; èeafiRJart  ; t’.afltmtnl  ; lumt/a- 
<?»!>«.  f.  Fer  inetaS.  vale  Alrerig.a  , foperbia . Ar- 
rigimet , ergati  1 ; enfiare  i’ ergmtil  ; imjaltmre . Lo 
tno  ve f dir  m’ incuora  , buona  umiliò  , c gran  lo- 
mor  m'appiani  . 

TUMORETTO,  C rn.  Dim.  di  tumore,  piccolo 
tumore  . Pelile  immtmr  , tire. 

TU  MOROSITÀ  , fi  f.  Rhc.  A;!  ratto  di  Tomoro- 
fo,  Tumidfzza  , Turgidezza  . V. 

TU  MORÓSO , ROSA  , add.  Che  ha  rumore . R em- 
pii ir  lamtari  , / enfi  urei  , Or. 

TUMULARE,  V.  a.  Voc.  Lar.  Seppellire,  v. 

TÙMULO  . Voc.  Lat.  fi  ra.  Sepolcro.  Temèuw  ; 
firpnUee  ; le  pulente  ; t»  - a amene  . 

TUMULTO,  f.  m.  Romore  , e ftacalT'»  di  porrt™ 
fallcvaro  , e CommoiTa.  Tarn  al  re  ; emfuirn  ; fra- 
eie:  inaile  ; itfirrirt  ; èrmi*  \ tmijm  im  ; uà- 
tarme  . 

TUMULTUANTE , a»U  «T  ogni  g.  Che  rumai- 
hit  . T»m»l iuta*  ; feline»*  ; f«i  etnee , tu  f ni 
efl  alti»  ie  tnmilet  . 

TUMULTUARE  . V.  n.  Tòt  tinnito . Ex* ber  iti 
tratti-' tt  i fiere  dm  lama-, Ite  , A u èrnie  . 

TUMULTUARI  AMEN  TT.  , avverh.  C»w  rum.d- 
tO  . Tarn»!  r murimene  ; tumuli  un.  Ameni  ; e»  l*- 
maire  ; <n  /jW#  ; rn  Arjerirt  , tu  onfimlh  n ; eamfim 
J cerne»*  . 

> 
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Ci  o TUM 

TUMULTUÀRIO,  Tu  ARI  A , aJJ  Fatto  fai** 
ordine  , confafo , pieno  di  tumulto  . Tnma.’ziuirz  ; 

; r.’o.iui  ; y ni  JeJait  aver  pntifitnii*  , 

«V.  f f ‘mu.lt  . 

TVMULTVA710NE,  f.  fi  V.  Tumulto. 

TU  MULTITI*»*  AITATE,  »vmb.  Con  tumulto  , 
tu-tiultutrinmenr.' . Tamultaeujen.eui  ; nnw/n<i< 
rtment  ; toufnitraeai  , <S'r. 

TUMULTUÓSO,  Tll OSA  , aià.  Costo fi»,  pieno 
di  tumulto  . 7«m.'(KNi  ; icujui  ; de  ■ mrc  , foe* m- 
/ti  r*t , ’é-nw  ; fomiti <rjc  . 

IONICA,  f.  fi  lot  o.  Tmaifmt.  f.  Tunica , 
per  fntilit.  vale  R i:(U  . o membrana . Tumfut  : 
fitìii  v't  ; , Avviene  molte  volte,  che  per 

efle.e  la  n.fi.ca  della  p ..la  foniamola  molto,  cc. 
le  ceifv  paio-io  tutte  lui»conJc . 

TUNICATO,  TA  , ad.!,  fjtvia.  Che  ha  la  tuni- 
ca , volito  , coperto  . Contri  , t xtu  d‘  irne  tu- 

" 4li N I OMETTA  , fi r.  fah-ia.  Dia»,  di  tunica.  Fi- 
liti tunigot  . 

T'JO , I'ro!prre  poTcTvo  , derivativo  di  Tu. 
Tìen,  ir  Va  u.  {.Talora  fi  dice  T»;i  per  Tuoi,  for- 
fè a catino  dell:  ama.  Tri  . Mandimi  falò  un  de 
gl»  Angeli  ui.  {.  Celi' attuilo  iimì  pendente  da  co- 
me, v»lc  nel  fir.5nl.1rc  11  tuo  avere  , La  Ma  roba, 
ec.  e nel  plurale  I tuo»  patemi  , i tua:  familiari,  0 
ridum  . Lt  rie»  ; tra  fora  , cu  Ut  t imi  ; te  1 pa- 
reo* , &(.  La  vecchia  , ce.  dille  a colai  all  oca  : 
V ini  , c do mandi  il  tuo  . 

TUONO  . f.  n».  Quell  Crcpiti  , che  fi  fcntencll' 
aria  quando  folcnra.  ; Cn.it  , iti-t  t* 

tewirra,  f.  Kr  fumi  ir.  vaie  fami,  grido.  Aipo- 
U/iemi  >r*MMNri  fornii  gai  fi  ttfmd  dt  fur/fue 
t'::J e.  F enei  rtiifnno  la  bcee  , e «-i  l lo  tuono  per 
tutta  LocutiarilU  , e per  tutta  Tofeana . (•  Far  per 
furilit.  v.'ie  Strepito,  tornare . finir  ; fracat  . »"»- 
t attuta  ; » stanai  ; tjpjtr  . In  tan"  ifrrp.ti  d"  ar- 
n c . in  farti  tuoni  d arti?!-t;lc  n.  vi  ast orecchi 
n»-!Tri  fi  preci  w tallir  ad  arrenderci  a Vi  me  ani . f. 
Ti  oni , «pardo  a'm.ifici  fono  iCta.'i  . F«»  <•''•  P'*!’ 
faro  focccffivamcntc  le  voci  , e i fu-m  nel  fui. re 
verfo  i'  *;  to,  e nello  At  adire  uj.j  il  prave  cella 
MK'-lata  interpoli! ione  de  fcmiric-nl  a'  loro  1 "ibi 
per  riempiere  cf  in'tr... it  nugeiori  cosiosanti  . o 
drlonanti . Tsn . {.  Tuona  . dicefi  allievi  Un.i  for- 
nu  dt  citar  ilena  r.c' componmc.iri  tipificali , eie  av 
erra  fi  ofciva  per  ufo  cecie fiafiico  nei  canto  dcp.i| 
»r.ni  , fa! mi,  ec.  e dei1. n le  «lotto  di  rife  fpczic  dell’ 
ottava  . T <1  . {.  Oide  r»:cefì  per  n-.tt*f.  Rimettere 
io  tuono  , che  v«!e  Rt.i-etrerc  uno  per  la  buona  Ara- 
da  . Rimiri  re  guelfo  uà  dia*  li  t » tfoui»  . 4 

Stare  -n  tuono  , dicefi  ti;  jratnm.  del  Non  ufcire  de' 
termini , State  nel  eor.v.nvole . ttnif  d.ui  ; » 
dmir.  f.  Tenere  is  turao  . vale  Non  laici. ire  cr- 
eare , Fare  , die  altri  non  cica  del  contegno  , o ten- 
do dovuto.  C:.*j»e*j*r,  o»  timo  funga'  un  datti  Jon 
drutir . 

TUORLO,  e TOHlO,  f.  m.  Tarte  pialla  dell' 
uovo  . clic  ha  il  fa'*  leggio  in  UKUO  all’ albume  . 
che  anche  fi  Ukc  Rr-.lo  d*  uovo.  Le  ijj»i  d‘  un 
vuj . f.  Fcr  fimilii.  vale  Centro,  p.ttc  di  mezzo  , 

0 nrcliorv  di  ehceehc'T  a . Ctni-r  : rr ilitu  i iw»  . 
Quelli,  che  per  jutxo  futom  p.ii  cc.  tuoilo  della 
Acira  . 

TURA  , f.  f.  Tur  a mento  , il  turare  . e ci.'»  che 
impc.:/<e  a'P<  di  di  potere  ir.re.  tautdiau  ,•  ttauj- 
ftt  ; Utfo  : difiàt . 

Tl  k Atrio,  f.  nt.  Turateìolo.  V. 
TURACClOLiNO,  f.  m.  Dira,  d:  turacciolo.  Pe- 
tit fornata  . 

Tt’RÀCCIOUJ  , f,  m.  Quello,  con  che  fi  turano 

1 vtfi , o cofc  f m.ls . BmcK-a  ; fini  *1  ; rami .»  . 

1 LRAMFNTÒ  , f.  m.  Il  turare,  B ueb  a , & /* 
0ft.ru  dt  A uiètr  , 

TURAR!  , v.  a.  Chiudere  , 0 fin  taf  l’apertura 
con  t.raCC!n|o,  taffo  , e fin:  ili , fiiuit-tr",  tata  pea- 
ta* ; t/.uftr  j lauti  tatui  i foaJ:aair  ; taljeu- 

Itit  . 

T I RATO  , TA  , adì?.  Da  turare.  tufo  , «Tr. 
?.  ! rr  Coperto  . Ceotirf  *■  iii*.  la  derma  fc;u  ta. 
Vu  di.lrn  m Bcaau  tra  Gitv«om  , c la  Maddalena  * 
cc*t  > c ara  , e t>  t«r*  . 

lUltBA,  f.  f.  .Mrltit«rJ:oe  ic  confi  fu.  Tt.nft  , 
fotte  , mutiitude  fant  trite  . J.l-er  P.:po!azzo , vol- 
go • /-*  / fu.'jte  . te  fai  r rupie  . le  tmuu  p«n;»V. 
Fu  vera  , e ir  .da  vai , filovia*  , dice  turba  ai  .-il 
g.iaeacnn,  intrfa . 

TUKBÀI  !J  L . ad.h  3*  o;n:  g.  Atto  a t.iharfi  . 

/ « 

’1  URb AMENTO  , f.  m.  Il  turbarfi  . TrruMe  ; 
di  idi*  . i.  Per  Solleva  etnie.  T*  ‘-'i.  , 
lunule  l tcu  l >,tnem  , jt  tirila  . InCiSfo.  ed  in 
k^h  furono  i rea.  • . c i t .tbaricati  rrj;(.'i  . citii 
* tilevazi-oi . y Te.-  Ait'ta.i  *n  d'animo.  Tn*>'ir  ■ 
unitari  a de  I elarit  ; » -u  nude.  Le  core  , chi  1' 
iwato  fa  cui  alcun  i *y>'  -ai  aro , nr,n  putfono  c'Nrc 
diKtuUKnre  Citte.  4 ' r Danno,  o diJi,.rS».  fu- 
}e-rtihin  i diiiuger.ieae  ; d . .he  , rr.i  Jt-n:  ptr 
ti  ; dnura r,**  ; p ò«.;‘  r d,  j .rof-rr  . S.  •»  v jitv 
jt<m  foiamente  da*  n.uiict , 1.14  da' r. unii  li  mfvt 
ti).pa  mente . 

1 wdlM\TE,  f.  m.  Arnese  fatto  ci  pi.'  aific  di 


TUR 

tela  , 0 fimilì , avvolto  Sn  forma  rotonda , d’uon  , 
o d’altro  colore  . con  cui  fi  cuoprono  si  c .po  i Tur- 
chi , c aln  p>p<di  Orientali  . T«m‘.*i*  . f.  Tarhan- 
re  , t anch:  .ma  Sorta  di  tela  molto  6nc  per  fame 
faaaoletti  *U  collo,  nten.Siili  da  donne,  manichi- 
ni , e flirtili  . f i-ree  di  m:u  Jchmi . 

• UJHHAN/A  , f.  f.  Turbamento , V. 

TURBARE  . v.  a.  A tirare  , «CMUMOVCf  l* «li- 
mo altrui,  Leccalo,  o dicendo  cola  , che  gli  di- 
fpiaccia  . Tr-uHer  ; taf-. iter  ; igitr*  ; mi-mrwr  ; 
uuht  da  imiti e . (.Turbare,  per  Guadare , fermi- 
ptRl-ure.  Trtul.  e*  ; dumeti  ter  ; d<r/nyfr  ; intcr- 
r. tauri  ; minte  tu  dej:*die  ; mente  Jaat  defili  de/- 
J.ui  . ker  ie  quali  cofs  la  nn.lra  cena  torb-ta  , io 
noa  falament;  n-  n 1’  ho  traneuii.ua  , ma  anzi  non 
l'ho  pure  a-ùeciata.  {.  In  lignine,  ncutr.  p.  vale 
Alieraiìi  , couu.i aoverft  , crucciarli  , f'rojww/;  h 
mime  en  e etère , ea  e tur  rem  e ; « * irri  ter  ; fé  fieket . 
SI  fi  turbar. ma,  che  le  m altra  parte,  ec.  fla?i  tof- 
tcii>.  avrcbhaao  ad  Alc.lu.n  I10 , e fotlc  all*  fu*  d>m 
na  fura  villania  . f.  T-  I .-e  , e rurbarfi  di  co,-. 
re,  o di  voliA.  v igliono  Dare  tridui'*  d'animo  al- 
terato colia  mutil  ine  de'  colare  , o del  volto  . J< 
ir  v. lier  ; eCiajcer  de  lon'.ur  . J.  Tu  bare  , o Tur- 
barli il  ciclo,  fi  d.C : cornai*: mente  del  Rannuvolar- 
fi  , c iFfciwarfi . f t irittfoir  ,*  »'  afftureìi , fe  t:m- 
t-iir  de  ttuj^et . (.  Turbare,  per  Alterare,  muove- 
re , intorbi  la<e.  T rttiCier  ; t taire  frun^.V  . Non  t 
per  me  uomi,  clic  m'ajuti  , q'iinlv  la  pi'c.na  fi 
turba,  che  mi  v*  nutu.  (.  1.irbuc  il  poi  fo , o 
la  potici ene,  termine  lr«-le,-che  Vaie  i).t.vu?iia- 
re  , o mi*. tifare  altrui , ncchz  noa  pò  U a fon  pia 
cioientn  gnJerc  la  C'ifa  pixlcJ.ita  , e dicefi  pr  ■ina. 
niccrc  dc.iC  cole  tot  mobili  . T trailer  lt  pffeji.a  ; 
iey«.rrrr  f» ni  e f un  dea*  la  f Tijia  . 

TURBATA  MENTE  . avv.  i'it.  ff.  Fair.  Co»  tur- 
ba  n.-rtro  . A'-  te  irculte  ; aver  eantian  . 

TURBATI  TTO,  TA  , aldi  Alquanto  turbato . 

peu  ir  mite  ; un  feu  igne  . 

TURBATISSIMO  , Mi,  add.  Superi,  di  turbato. 
Frn  ititi-..,  ■,  Jert  ag  ri  -,  fere  tuiu  . 

TURBATIVA  , f.  r‘,  Ricoiù* , che  fi  fa  al  gio.lice 
contro  chi  turba  il  poU  lo.  Fiatate  fn'ou  p -fe  et 
fu/t-ce  e, atre  itimi  gai  treut  -•  f tat-ju  un  dar. 11  la 

f Jeji:n  - 

TU’tS  ATO  , TA  , ndJictt.  Da  tartare.  Tnu- 
fot  , tre. 

TURBATÓRE,  verb.  m.  Che  turba.  rrmirA*. 
rriii  ; Ir.  auto»  ; turf  at.nt  \ .Unta*  \ e/fit  re - 
tKu.inr  ; u^j.ear;  *,j .j  jitr;  yu«  ttjnWei  fui  ia- 

* VuVrATRÌCE,  V.  t Che  furba.  Qpl  treuft- , 
Cfe.  V.  Turbatore. 

TU3RA7U  \CkLLA  , C f.  Dira,  di  terbaaione  . 
tar»  -ti  -•»  ; n,  n r t .1 »>  >. 

TURBA?  lùVK  . f-  f-  TtarbuO'tnto . V. 

•TÙa  fi  CO,  f.  ni.  V.  Turbine. 

TURBINATO  , T.  de'  Nata ra>;l.  . Tondo,  c pen- 
dente  ne  appastato.  Attortigliato  tu  modo  fptra- 
.r,  e a gesta  ^i  turbine  . Turi-mi 

I ORbiN'K  , fi'fi.  m.  Turba  . T imrHHem  , etjct 
de  \ent  ; Ciana)  fue.  A.  l'ut  bine  . C *u.i;c  fpczte 
«ir  Coi;iogha  di  mare  in  torma  di  cono.  farCi ai- 
te -,  !•»»  . 

lUKBlNFTTO,  f.  m.  T.de’Njturjtiiti . Disi,  di 
turbine . tn  fiutine,  di  ch-<<ciola.  P riti  vii . 

* TURBINIO,  f.  tu.  l'caipefln  di  vento.  Taur- 
Hn,a  , ritte  dt  veti  ; tnuruff ut . 5-  Per  mcraf. 
vale  Scompleto,  patbuglio.  Tr  iiRr  ; nuinJ/r  ; j|rz- 
fate  ; deludo  . to;Ii  i?eer«  colli  Cuci  , mòno  che 
dui  alfe  il  trbinlo  d.llc  battaglie. 

TURBINOSO,  SA,  n«sj.  ».  turbine,  Tcnipzflnfo. 

Oratilo  . 

TUHI'l , f.  m,  TnhiVm,  contrariodi  chiarez 
aa  . Tr.nA'r.  f.l'cr  Tcmpefla  di  vento,  che  pinco- 
rnuarmeme  diedi  Terfuu . V. 

• T l' KB.  ' , lt\  . ad-1.  TorSui  , torbido  , fciU 
chi J'ezsa.  Trmti:  ; tr  II  il  . fili  a’e.t  pii  tUtr  . 

TURBJI  l N I F MUNTE  , avv.  IVj.  lt.  Con  tur- 
bolenza . Tarli 1 Vmiw.  ut . 

'J  UH'lOLENT  ISMMO  , e TURBI  ' l.rVTlSA'lMO  , 
MA  . ad>i.  Sup,  di  turbolinto  , e tatbulcuio.  I r.t- 
tre  vite  . C*r. 

TURRdlFNTO,  e Tl'RHU LENTO  , TA  , add. 
fieno  dt  ttuliolcrira  , commolo  , alterato  . c dictfi 
de. le  perfom,  e Peiiccnfc  . Tw  'nmr  ; w^rf  ; re- 
ramai  ; Ar.-m'/w  , iu/i/utar;  je  ini  tua  ; matto  ; 
ea I iUui  ; fili  11  ua  ; tutu  primati  ; iatrigaot  p in* 
fut.i  ; futa  de  maf  ie  , de  dijnd.e  . 

’l  UHM»:  • N/A  , C TtM-.HHI.r  N/I  A . f.  f.  Aflrat- 
to  di  lutboU  n-‘0  .*  Pvrtuibaziuo.- , .U'cr.n- - n: . Tar- 
l alette  e i ireuilt  tafaniate  . tgnaenu  de  i' e "ir; 
eeajujiw  ; ,-ttrailjn  « . f.  Per  Iwlr  lctu.  ’i'r'a- 
, fiuiitrea  ita t de  et  fta  fi  //  ali.  , fui  u’./t 
p n euir  , L'aru  Ila  du.m  In  b'».l  tuta  del  1 irt  mal- 
fa il  pu'iia  dt  latto  , tr..ciu)o  fe.o  alla  leccia  ogni 
ru  boleri *4  . l-E  ckt  nictafi  vale  Tfi'nilaiUiuc  . Tn. 
tu-jti  » ; éfjliftisa  ; fti“e  ; ivia'iiudt . Allora  e 
1'  i.omo  in  pace,  qn.-i'i  f.t  m ite  t uf.'lo  ik  c 
rurbolcuxu  di  qicllo  umili,  c venuto  alla  f«.-:u 
etcrua . 

TUR  ' 1 IMI- IMO  . TURBULEMTO , V.  1 
bgUnU.l.iCx* , Tuibcivnto. 


TUR 

TURCÀCCIO,  f. m.  Car.  Pegg.  di  (ureo.  Orai  ea 
mar.  si  il  Tuo. 

TURCASSO,  f.  m.  Guaina , dove  fi  portano  la 
frecce  ; Faretra  . C ugini  1 . 

TUKCKFsCO  , FISCA , adJ.  Buia.  P.  te.  Appar- 
tenente a Turco  . De  Ture  . 

TURCHÉSE. r*r.  Dif.  Qi«IU  pietra  preziofa  , 
che  anche  iliceft  Ture  una.  V. 

TURCHINA  , f.  f.  Pietra  preziofa  , coti  der*a  dai 
firn  colore  turchini  , o ciledro  non  trafp«rcntc  . 

TURCHINÌCCIO,  X feci  A , n'.J.  Dm.  d.  t r. 
eh- un,  die  perule  nel  turchino  , alquanto  tutchiai . 
Bietta m fui  tire  far  te  foia  . 

^ TURCHINO  , f.  m.  Aat-urro  , color  me  zzino  tra 
l’acqua  , e T aria  . A car  ; foca  aga r,  . Turchini 
cubi . n (curo  . Bieu  tu-fwa  . 
h TORCHIO,  V.  Turco. 

TURCIMANNO,  f.  m.  Interprete;  Quegli  , che 
parla,  o rilpmJc  In  vc.e  di  colai  , che  non  latca- 
de  il  linguaggio.  TtufMtmrt;  iutn prète . 

TURCO  , che  gli  antichi  «hiTcro  anche  TUR. 
CHI»  . (.  m.  Cile  t della  fetta  M.isnettiiu  . Tare  . 

TL- UTENZA  , (.  t.  Rei.  Rigiinfununlo , Gaahez- 
za.  V. 

TÙ  IGERE,  Voce  Ut.  GonS.uc . V.  f.  Ter  me. 
raf.  Tintin  fonanlocon»!  dal  denota.  cheT  ben  dii*, 
polo  fpitto  d*  amor  farge  . cioè  crefce  d:l)'  a-nnec , 
c della  cinti  d'  l.filio.  y tl.vtt  ,*  1*  acinitrt. 

Tónfi!  DO  , C1DS  , nÓ.  GonAito  . V. 

TU  HI  PILE  . ) {.  nt.  Vafo  , dr.-e  fi  arie  la  ’n- 

TUR  ' BOLO . ) ccofo  per  iaccnf-ire  . Baita) jì*  . 
TURIFERÀRIO,  fini.  T.  degl.  EtthAa.'liti . Co- 
lui , che  nelle  ima. ora  ccclcfiaitche  porta  il.  turibo- 
li . TlruriJcrjire  . 

TUR  MA  , f.  f.  Schiera  d'uomini  amar  a cavil- 
lo . E/eadrm , ut»  eatapjgmit  Jt  C tviStrìt , J.  T.. Io- 
ta fi  prende  feiaplicemente  per  R-aari  . c rmltitu- 
d nc  di  .1  rumali  . Tf'-ucratt  . triupe  d‘  animine . A- 
veva  »iKuigate  le  tuinie  de'  boni  , tratti  j»cr  lo  ret- 
to del  nuro  due  , o tre  m ;1  a,  che  t villani , cc. 
le  potclono  (occorrere.  5.  Volano  a gran  tarma  in- 
ficine , pzrlanJofi  de' colombi  . l’cier  par  l indir  , 
ptr  ; . in  Iter  armi  tufo  . f.  Tanna  , Pv.*  Intra 
Jt  perfonc.  Troupe,  t.n\  . .mi ( anche  dt  Po- 
ff 11 . La  quj|  go'a  fu.'.,-  ’a  . aturaicoac» 

rcvur.o  le  (cali  a lui  di  *ir:a  , c d F.  ;irto  . 

TURPE»  Voce  Lat.  add.  d'ognsg.  Deforme  , fp:*. 
co , di  (untilo  . Dif.-nn  ; li.  I ; deib.aatu  ; faU  à 
bc metta  ; iga.-miaieua  ; vilaia  . 

TURPEMENTE  , avv«rb.  Qucfia  voce  fembra 
conciata  dell*  zatoritA  dilla  Cfu'c.i  , la  quale  1M 
<•1.10  di  Turpi'f  nnmcatc  , che  n*e  il  fii?:Tl  «tivo , 

: •.  le  Vcrto-  .oùmualc  , con  tur-, v tu  Ime  . N-ufta* 
.notai  ; faV\m.  1/  ; i.'n1  io*<-’r«ao»r  ; vi.'u-«.«».-iz. 

TURPEZZA,  f.  f.  A li '4t  lo  dt  tra^c.  Tu  • ic  \ 
igt*  imi-j.r  ; ii,.1  aonr  ; dif  -aure  ; liUré  ; ijid.ot  ; 

I . 

TU U PISI  M V-MkNTE  , avv.  Con  modo  turpi  li- 
no vitupe;-  f.Bien’C  . Trfi.t-ifi/irtWH  ; rrli-b.a- 
teuf.  '.urne  : efi-ifo-aìai.aUmem. 

TUR  PI  Ai’ AIO  , M A , .10J.  Sup.  di  turpe  . Bruftif- 
T uto,  de:  imi-  1 it  * . Tna-d.ff  rate  ; rtit-l.iid  ; m-.o- 
ji  ,.-»t  ; ti  ; /diti  . 

TURISTA,  TU'*.  FITADF  , e TURFITSTE  , f. 
f.  Cera.  taf.  Afi-atto  di  terpe  ; Trapttizliae , Di- 
sk 

TURPITUDINE,  f.  f-  Dzfor.-n-rA , Laid.-rsa  coó 
del  corpo,  cime  dell* animi.  Difuiaiifi  Indiar  ; 
t-irp  tuie  ; ignorai  aie  ; ùiìett  ; diib-umur  ; icib.u- 
athrc  . la/imie  ; n aie  . 

TIJRPO.  V.  Turpe. 

TMURÌBUIjO,  f.  m.  Cavale.  Turibolo.  V. 

T L A TUM  ÀGLIO  . Lo-cfo.ehg  Tif.matbo.  A’. 
* TUSAN  f I , f.  f.  Tutti  i santi  . e gli  «melai  il 
diiE.ro  |-cr  la  folcamU  de.l’  Ugmifanti  . La  T*af- 

Jaìmt  . 

TtiisfLLÀCGlNE,  f.  f.  T.  Bcreaict.  FcrLta  , 
ut.1  1 v cavallina  . Tuji'tg.-  ,■  pai  A'  .ine  . 

lUTf.LA  , C f.  Propnam.--.ri  Piufezi-ne , c'i--  ha 
il  tvitorc  del  pupillo  . e preadifi  an:l:«  aflulufa». 
p«:  Pifc'a  . u paotizione  . T ut. Ut  ■ 

IUI  ELÀHE,  add.  d'oun.  g.  ferivi*.  Ch:  C ‘tu- 
ie , che  pini:  ;ge . Tutelai rw  . 

‘IL* TELÀIO  . TA  , aJd.  Di'.rn  dal  Tutore* 

Qui  *;?  m fin  t.1  ie-it  un  tuieut  . 

TUTORE  . I.  m.  Quegli  , che  ha  1 protezione  , 
c Cura  il  pupillo.  Tu  tu-  - A.  Ptr  fumili.  Noi  di. 
rù  coitfiglicri  , tua  inuttoJa  bai» , c tutori  a Capi* 
tani  nelle  guerre  del  solilo  cornane  . Coadu-'teur  g 
lui  tur  . 

TU  TORERI  A . f.  f.  Fag.  U.Acio  del  taiore  , ebe 
«sene  diccfì  Turrla.  Toltile. 

1 uti»:ó\  . f.  I.  v.  Tr -tela. 

TUTR  ICE,  f.  f.  li.  tutore  . Cole»,  che  ha  in 
proli  alarne , e cura  un  pupm.o.  Tattici. 

ToTTADDÙE,  Pera.  Voce  cui, mila  di  Tutto, 
e due,  c vale  Tutti  t due,  asibtiue  « Teut  Ut 
deur. 

TUTTAFTÀTA  . c'-e  anche  fi  fcrtve  TUTTA 
FIATA,  avverb.  c vale  C&niirau.uente , fe:npre. 
CoalimuflHtutat  ; Ieri  fatane.»!  ,-  j-wt  ttT*  ; r'u- 
temi . la  vece  di  Noadi.u;i,o , con  tu;to  ciò . To». 

l*f.ìt  g 


TUT 


T U T 


ttftit  • mfjramlnt  *.  p<**tsni  ; ttyn.ijnt . Tuffi  fa-  ' 
la  ft  dura  , e crudele  paruta  ti  inno,  «c. 

TUTTAVIA  , avveri».  Tnttafata,  continttamrn- 
te  , r<mpre . c niinutliemeai  iw/rwi  J fami  f*)- 
fe.  g.  Per  Nondimeno  , eoa  rutta  ciò  . Ttuiefcn  ; 
n/jonvim  ; ttpendaat  ; prw tant  ; mutgréeih . Ma 
tuttavia  ti  vegli  ani  ricordare,  che  ira  quelle  con- 
trade re.  vanno  di  male  liticare  a fai  . 

TUTTA  VOLTA  . che  Osche  fi  ferire  TUTTA 
VOLTA  . avrei t>.  Tuttavìa  , NowJin  roo  . V.  g.  Per 
Continuamente  . Contiquel-’tatcoi  ; fin  teffe  ; r.*w- 
fcmt  . Mtrilft  ttttanlu  combatter» lo  , f^fTo  a 
«otrpuxni  eli  ocdn  rivoltava.  J.  Tutte  le  put  voi- 
fe  , vale  Sovente  , quali  tempre  . S inverni  ; fon  fin- 
%i>ii  ; f.u.'ùwr » /ri*  ; fruì  enei  foit  ; peri  ine  un- 
#ru»».  Necr.lano  i tutte  le  piò  volte  aver  p «r  en- 
ai . f Tinta  volt»  che  , vale  Otn.  volta  thè  , femore 
che  . Tom  Iti  foli  ff . Tl«a  volta  che  far;  a t 
da  libera  terra,  è ori: 'ore  ancora  , che  la  pietrofa. 

TUTTO,  Voce,  e: e nella  lingua  Italinu  ÌIVA- 
rie  *.ifc  , ed  :a  ni  'tir*  riunii  e’  adopera , tic’  quali 
vezumfi  piò  didimamente  i Grammatici  . Quando  è 
none  prete-'*  all' articolo,  lardandolo  allato  al  tuo 
fi  line  . eie  tat'wa  con  elfo  il  nome  rii  precede . Clic 
le  a pronome  »’  accoppi , o ad  alcun  nome  partico- 
lare , n*  articolo , n«  altre , e!  e eh  fi;  itva;  Il  i , 
ccve  . g.  TUTTO.  VITA,  adì.  Ritrite  a «Finti- 
ti  continua  , vale  Intero  per  dateria  parte  . T-*r 
enner  . Tutta  nel  Tuo  mantello  fello  c!m  tal.»  , in 

S. ifi  con  feco  la  meni*,,  f.  Tutto  , riferito  a q-un- 
tit*  diurna  , vale  «gai  , eia-uno,  ognuno.  Tenti 
th  >,-•,©  i rA.-'w ; r.arc  perjmnr  . Una  f>.U  virtft  f» 
retti»  in  timi  . 5.  Tutto  , in  forca  di  full,  vale  II 
futi o , os n tofa  . Lr  f ut . Concio*fach*  eli  .unici 
fieno  q »fi  parte  «I’  un  tutto  . g.  EITcr  il  tutto  .va- 
le Avere  tenta  l'autorità,  clfere  il  più  potente . (.ere 
le  t . fivr  r ut  te  p nvvr  , trite  /’  j#r»iff  . 

T.  Vii<re  tatto  o* alcuno  , fi  dice  dell*  Fflcr  Ino  di- 
pcn  ente  , o intrinseco  . F.tre  t ut  ì imi  fu'  «*  , lei 
int  orriÀ(«»Ht  dev-r;  t in  fin  imiime.  I.  F% 
turro  ’ i'n  prozi»  , cfpi’me  eS^cr  fieni»  moro  , e fen- 
za  Vivezza,  f.rc  rr-rw.  net  flett  i ; n'-rfiir  ni  vi. 
tariti  m fr«#  . g.  T t'o  quanto,  vale  Tutto  in- 
ter».  T ni  in  iter  , A e.  or  pi.iccf»  nufijrn  la  mi* 
erra  tutta  q ui-*a  . 5-  Teff*  uno,  vate  Una  <*»fa 
fetta  . Trat-J-'ji ’r  le  t eme  tè.’jt  ; fei-J-tiit  le 
munte.  Il  d,r  patrie,  e 1*  aprirli,  e *1  dar  del  ctiy. 
fo  nel  calcamo  a t ;.Lin  r-no  . fu  tutt*  uno  . f . Tutt’ 
oo'i'o  , vatr  Qtuìfivoglia  nomo.  T?nt  è.  dknu  ; imi- 
t:o-  ut  ; ,orr*wfw*  ; fi«J  fui  te  fu  ; fui  fn*  et 
flit . g.  Tutto,  raloia  f p.rtitrIU  riempitiva  , ma 
apporta  .liquami  d’elKrgU.  Tuo/  . Tuf  i raffica- 
taf"  effimù.  il  Tuo  avvio  dovere  avere  effitlo.  g. 
Colle  vnc:  eie»  t :;.rt  n.  rrro,  ^»  fi  prne  le  p ii  vol- 
te tra  tue  r , e Tutt  la  particella  t . Che  ami. re 
voi  ccic»o.lr-  a qtiefia  '*a  tufi  e tre  ? Tetti  Ut  tmt  . 
f.  Talma  in  ve  .'la  pilliceli*  E,  fu  i.fata  la 
particella  A . ‘•rarr.c  fotti  a due  da  «MI  OVc/iale  . 
77v»  Iti  din*  ■ Tolto,  e i,.i quinto  «nn  ìa  pani- 
Ceda  Con  , fi  ut;  ulora  in  »t  ii-ue-uodi  Non  o:l.t». 
t{  . fiii.ifw;  eif i.rr  fnr  '«orv  f/m  fvr  ; htn 
4 i.e.  ledcriR.i.  .<.  c n iu*i*  la  mat'neoo  a aveva 
si  tran  v ( la  di  ri  . , che  fcnpl'iav*  . Fri  le  it 
Itti  «nTav.'i  /yr.f  f</ ite  hit.  jv  ir  uve,  6**e.  (. 
Tutto  «Jt . e T'i'to  il  •'  . p.'Si  avvcr’-al-n.  fi;m. 
f.ar.o  Continuami r?e  , del  cootmco  . Contimi.  Ite. 
erro'  i /'•«•»  Iti  /ivi»»  ; e uj  u't  s /*»»  **rre  : font 
i’  inui’ titn  ■ imi J emme nt  ; leni  re'e.he  ; e’  tiri. 
eh.  ;ied  . i.  Tutt*  ora  , che  anche  fi  fcrive  Tuttora  , 
e T .iti’ ore  , A tutte  ore.  e a t.irte  1*  ore  ; Tutto 
ter»  F-3  . e rutto  il  tempo  , tome  an:!  e Tutti  i tem- 
pi nel  nvn<ro  del  pid , Tutto  Rintro  , e Tutto  il 
girino  . pr.fu  av.erbuim.  vatlioco  Contimi  intente  , 
tei;.-,  .1  , fcs.pre.  I .ntinnuitment  ; inttj trameni  ; 
foni  ttfft  i t t i'tir r . 

1 UT! O , a»  iv-rb.  Interamente  . T'nt  : fir tifi*, 
meni  . pjr<jittm;nt  ; compittinrint;  tit>  intuir  ; co 
ini  pir  t ut . j.  Tutto  CÌ.C  , che  anche  fi  'eri. 
ve  Tutine'. t , vale  fieni!. 0 , q intenqiin  . Qn-ific  ", 
èun  fi h ; tn  :it  f t*t  ; tncvt  ti:n  u .,  i.  Talora 
uLto  cn.ia  che  fctnn'cfa  . Non  troverai  , ce. 
càie  ni  uno  Imperatore  Cxiti  -'.no  nui  fi  fcrceTe  crrr»- 
ta'e,  fie  non  al  P.  pa , o a fuo  leRa'n,  tutto  fo  ’e 
p ollo  contrario  della  Clricfa,  o |»»i*  a . n poi  , fe 
ria  c.i  cfi  Bavero.  I Ti'ttrchf  , vaie  t.i!or»  Q afi 
cl.c  . P'r/fur . In  rr.nM , e vari  |ta'  iri  rr.tiò  , ec. 

i ce.  f.  Coi 

tuttn  tl:c  , V*  C i'-iuhc  , q>  ar.turqoe  . V.  fnpra  T :t- 
t»  ei  e . T.  ialt-ra  fii  nfa  o crl'a  Che  fottrntefa  , 
B!..r>rli  a'frifr.i  feq^-i  altra  r jr -ve,  eon  fatto 
n:  fufi.ro  .'croi.  Uptifu’ ih  t rr,mt.ijint . f.Tut- 
tosl , vate  A L: resi  . Anffi  : tfi  o. ou  , de  le  nume 
nijulre  -,  ti'ei.:.ment  ; infere  He  fini  . {.  Al  fui- 
to  , vale  ioe.lti'care , 13  ORni  vedo.  Ea  / or;  o» 
Ilei  C r p.-r  zen/;  enti/rtmrnt . J.  Con  tutto’ ciò. 
V.  Coiti ttuc.ò.  f.  T:1  tutto  , vale  Tctalncnte  , 
in'crsnuntc  , affatto  . 4^j:ìttmtnt  ; r»rimnr«t  ; 
p.'i  i"f*iriu  ; ptrfiiremtn  ; rna;.V/i"i,rr  ; lon- 
linuat  ; r*  »m»  <y  ptt  t*t  ; ri  t -net  {•<*•!  . 
J.  In  tutti»,  vale  Totalmente,  Fi  vaimi  *c . V.  5. 
In  tutto  in  tutto,  vale  in  crncluf  t . : i . ' mente  i 
ma  cm!  repheato  accrcfcv  :>  tza  . Enfia  : ■*!  ; ea 
fcntlvfli"  i i U fin  dm  rea» ptt  . la  latto  (0  tutto  , 


che  brami  fn  da  eolici  ! f.  In  rutti» , e per  hitto , 
vate  Interamente,  fcaia  vvr.ru  cttcafone . Enturt. 
tmni  ; fjm  amtune  ercefiian  ; en  teme  (T  j>ji  teat . 
f.  Per  tutto , vale  In  agni  p.rtc  , »mivcr;«inien*e  . 
F.tr  temi  ; en  temi  lima  . 1.  Puf  tatto  cn> , Prr  tut- 
to qiclfo.  V.  Per  . 5.  Tutto  a un  tempo,  tutto  in 
vi  tempo,  e limili , vaaliono  lmprovv.fsme.ite, 
ad  uà  tratto  , infamemente  . TcuiJ-ecap  ; fui  ut. 
meni . 

TUTTOCHÉ  . V.  Tutto,  avv. 

TlrTTÙHA  , Che  anche  fcnveli  TUTT* ORA.  ▼. 
Tutto. 

TUTirMAr.UO,  f.  in.  Tifimaglio.  V. 

TUTUTTO  , Co»S  accorciato  . per  fcccndar  la 
fretta  della  pronunzia  , vate  lo  fleto»  che  Tutto 
furto,  ed  Iva  lui*a  di  fup.  Trut.j.fett  ; ine  en - 
lltr , 

T1171A  , f.  f.  Filirgine  di  mettilo  eon.lenfato  in 
liquame  rivolte,  e actrupcate  interne,  di  color  bi 
Rio  , duri  cime  la  lena  mezza  cotta  , e di  fuperfi- 
i»e  granellaf* , or-'c  fi  ..  x_  ni  mi  cM  f > dtttnSpo» 
dio  in  R rapimi i , la  quale  %*  attacca  a'  peazt  da  rer. 
ra  , che  lo /pendono  i tondiror»  per  la  sola  del  cam- 
«nino  , q.-imlo  fondono  ti  bronzo  . Tane  ; JpcHe . 


V 


U* , Co!  freno  dell*  apo(f«nfi> , acciocchì  fi  prò- 
m*nsl  dolce,  v*l«  !•»  itelo  , che  Dove  ; ma  t 
proprio  del  verro . Vi.  . U'  Tulio  i urfi  . OU  fiat  Iti 
nn  f 

VA  , Imi'rratìvo  drl  verbo  An.lare . Ve  . 

Vacai. 1LF. , mld.  d’«,v«ii  (.  Fjc.  Spezie  di  Inoro 
di  nvmte  in  R'  nia  . hhet e ì h ’*w*  -u  /’  - a pijft 
de  i‘  aerar  enmme  J l'un  far  l’  Hjtel-dt  ii’ir. 

V AC  ANTE  , aOd.  d’  Ogni  g»  Che  vaca  . Vanne  ; 
vide  . 

VACANTER1A  , f.  f.  Bu-«.  F.  Supcrfiaità,  Va- 
nita . V. 

VACANZA  , ) f.f.  Il  vacare.  Vacazione  . e di- 

VACÀN7IA  , ) cefi  «!tl  icmpn  in  c.-.i  un  bene- 
fizio , una  car-.ca  , ufficio,  n qrad-r  reità  fina*  pif- 
Ce  Tore  . Vitame  . 1-  Per  tnlcrinulioM  , Ceri.,  mento  , 
rivolo.  Virarne veeaeiowi.  Parlandoli  di  fluJciUi . 
Centi1  ; virarne!  . 

VACARE  . v.  b.  Propriamente  fi  dice  del  Rima, 
nere  i Renerei  reclefiafiici  , le  Cariche  , © fin,  li  ... 
tre  ligniti,  uffici  , «radi,  e posi  ferirà  potlcrlorc  / 
t anche  fi  dice  per  flmilir.  d'altre  Caie  . V*f\*e  ; 
tue  Virane  ; tire  vide  ; ette  À rem  pii  r . f . Vaca 
re  , per  Mancare  , finire  . Minime  ; te  Jet . Era  «la 
raro  cmquan'a  quar irò  anni , potchè  vacarono  i K»*n- 
Cefcl»!  . 5.  Ter  EzTcr  privo.  T.l  in._me  ; a'  afrir  p,t  . 
Un»  enfa  non  voalio  tacere  , la  quale  r.r-n  vac»  fi 
mi  erto.  Otti  m'efl  pii  /Jai  mi, leu-  . J,  Vacare, 
per  A’icndere,  e dire  opera.  Viyi.tr,  i*  applicate . 
r*  ad  tnntr  J fi teline  r>\ •<  . {.  Vacare  . | r Ki,h> 
far®  , non  far  nulla  . fr  rtpaftr  ; «r  rua  fare  ; rei", 
(tr  , f ' ahfltmìr  de  eravMlter  . Par!.r»d  <q  d:  M.g 
flraH  . Vifaer  ; ne  pei  »/  tenie  Jet  fremei. 

VACA  tu,  TA,  a*Vt.  Da  vacare.  Mancato,  fini 
to.  ilj  tiytie  ; teff r,  *9e.  i.  Ter  Voto,  Varani  ",  vi- 
de. 1 a'ciù  vacati  per  forz»  undici  Vcfanradi  , < 
Arc.vctcovadi , e Badie  nello  'mfcrio  . e rta-nc  , 
C 'f  voti  , lenza  alcuno,  che  gii  occupali;,  o ritr- 
BClfe  . 

VACA7JO'  E,  f.  f.  Il  Viicar*  nel  primo  fi;nrfi. 
cato.  Faetnee,  f.  Per  Mancanza  . De!  m ; »■». 

ine.  Racconti irnio  ql*  Imperatori  Italiani  . che  re- 
gnaruji»  in  qoe’  teii  pi  , apptetlo  la  vacaz'ooe  de* 
rranCefchi  . 5-  Per  Interni l'Foae,  cefifarn *n<0  , ti- 
pnfi.  Vaeaart  ; rrpe*  ; relativi  initrrvprhn  He  ira- 
vai! . tarò  vacaziuae  per  tutto  il  prclcorc  m.-fe  di 
Luil’O . 

VACCA  , f.  f.  ta  ftmmrna  del  beftiarre  bevirx». 
Verte . %.  bacche . fi  derno  arche  I Bachi  .li  “età, 
che  intrifi  ti  per  mjl  .ttla  nr-n  lavorano  . Vac- 
Cl»e , fi  chiamano  ancora  Que’  lividori  . o in-ntti , 
che  venendo  talora  alle  Jrnne  reile  coree  , q landò 
rengemo  il  caldanir.o,  o fimile  fottol»  f.otiticlla,  e 
nelle  gambe  di  (vlaro  , che  feaMaodofi  le  avvici- 
nano truppo  al  fwv.o . M.'iuntane  aue  pundu  . %. 
Vacca  , diccfi  :.relie  |-<r  Dispregio  a Do.iia  diionc- 
fla.  Famne  de  mannifi  \it . f.  Comperar  la  vac- 
ca , c ’l  virilo  , diccfi  popolarmente  , e p.  iv.  b. 
•li  ehi  pren  J*  per  n-  - 1 re  un*  F i rei  la  jeravid.»  ■' 
♦ìilii, i»?o  , di  cui  ttli  n»n  t pulir  . Frinire  Izu iht 
<•7  te  ve.ru  . J.  Vacca,  per  Vacchetta  , in  fiRmhca- 
to  di  C , -io . V.  Vacdicm  . 

VACUAR  A , f.  f.  Vree  Ull’  afa . Guardian.»  delle 
vao  e.  CttHtajt  de  \ aif-ti . 

VACCARELLA  , (.  i.  Durrn.  di  vacca,  piccola 
vacca,  vacca  gì.  vane.  Ctnije",  itane  \ aekt . 
VACCARO , C ih.  Guardiano  delle  vac» 
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eh . reme  Retro  « die.  ^ rurjl.ao  V Baoi  . Kr. 

tèei . 

VACCHE  BEILA  , f.  f.  Vaccarella , V. 

VACCHETTA  , f.  f.  Picco)*  vacca  . Gemi  To  »u 
petue  viete  . g.  Vacci:  tra,  dicci!  anche  al  cVi  ^ 
i-jl  bt.liame  vaccino.  Varie  ; ernie  de  viste,  ( 
Vacchetta  . fi  dice  anche  un  Libro,  in  cui  fi  ferii 
Abrasi  meate  le  fpefe  mi  ante  , Jtumjl  J:  La 

VACCINA  . f.  f.  Carne  di  vacca  . Chtit  de  ve. 
thè.  i.  Per  Pizia*.  Brere,  no  Inafe.  A far  bene 
ormare  p>;  i |*  vaccina  de*  vitelli  calda  , e pofa  f*I 
pea  a.  enone  vale  molto. 

VACClM»,  NA  » adì.  Di  vacca.  De  vaebe. 

V ACCIO  , aw.  Avaccio,  PrePr».  V. 

VACCUCCIA  , f.  f.  Vertè.  tf.  Varcherctl* , e fi- 
gurar. Sgiuldr. nella.  V.  ’ 

VACILLAMENTO,  f.  m.  (I  vacillare , tnovi'mta» 
to  di  ciò  , che  vac.»*  . C è ime! Irmene  ; veci!  ieuo  a\ 
trjnimmat  ; frante.  (.  Fiq.  vale  Ineerteaz*  , dub- 
bHt»,  titubaziooc.  Vatutatiem  j irrt/oiuiua  : ui  Je- 
iirmiaiiKin  ; meertitade . 

VACILLAVT»  , »•  ! t.  d*ogni  g.  Che  vacilla.  Te. 
til/anr  ; tèaatehnt  ; . g.  Vacillante  , fi*, 

vale  Incerto  , irrefolato,  r>r.ibante,  dubbéofo  . Va. 
tillaal  ; lèanrelant  ; ineenain  ; irrefihi  ; inferii  t 
indi  tur»  Ht . Il  vacuante  mio  libero  arbitrio. 

VACILLAN2A.  f.  f.  J.firr.  Vacillamento,  vacil- 
Uaione.  Far i.l rtton  ; tà j <iee lirmtat . 

VACILLARE  , Lo  fKlf.» , che  Vagellare.  V.  g.  Per 
Farocttvare , errar  coll»  mente  . E*iiava%u->  . tf» 
ver;  rad  te*;  rùfenatr  de  travet»  . E vacillando 
cerco  il  mio  te  foro . 

VACILLATO  , TA  , adJ.  Da  vacilla*  . C è enee- 
'f  • g,*g  5-  Et»  Maio  in  dubbio,  noi  dcrcrmiaato  . 
torti  tua  ; »«./•  ; iaieri,  \ rrtznfuf  ri  deu- 

it.  Feci»  . che  a me  t diro  di  potere  , come  mi  p*. 
re.  imivirre  il  nome  tra  tanta  gente  di  quella  cut* 
-vacillato  , 

VACUI. AZIÓNE,  f.  f.  V.  Vacillamento. 

VACILLITI  , VACILLITAOF.  . VaCILLITATE, 
f.  f.  Ambita! tA , dcS-ucz/a.  Vun  eou-u  ; ambirmi, 
re  ; meri, tuie  •,  dente;  irrrfettuisn  \ ittimiom  a 
pe*fl<tue  . a 

V ACINO , add.  Calvin.  Iiterprctato  per  atclunt* 
ii,t>  , f r,4  di i *.  I.  , o ,.  i c il  fi'.tc  s,  .cinto  co™, 
inferpref*  il  Tjtrolo  fotti»  il  vocabolo  di  Vaciaio . 
fette  He  ii  .fin  ,«  de  iacintèe  . 

VACUAR i . v.  a.  Votare,  Evacuare,  v. 

A ACU AZIONE  , f.  f.  Voume-.to  ; ma  fi  dice  piA 
czimuieir.enre  del  votament®  delie  fècce  dal  ventre 
de.’h  animali  . Evattunra  ; Ielle. 

VAC  METTO  , T.m.  Mi$jI.  Daai.  di  racao  fu.fiaa» 
trvo . Un  p'tit  vide. 

vieti,  i .i  . VACurr.nr , vacuttute  , f.  r. 

Astrarrò  di  vacuo  , Maocaosa  .li  marma  , c dicefi 
an:he  di  cofe  imm«te*u;i . Vara  te  ; te  vile  . V*. 
CnjtA  di  fto.n  »-'» . Vacuili  de  Cefi  senti  , Vacuità  «1* 
a Rètti  , «fi  ni  lumi . yf*  r A,/  . 

VÀC  UO,  i m.  Lo  ili  fo,  cl*  Vacuità . V. 

VACUO  , CITA  , add.  V«>ro . Vide  UHe . f pfr 
Oz  . »fo  , e nreVttofo  . 0 y- . h.7J  oreupuhn  ; bt. 
u rat  ; nornhaltat.  Vrd-re  ajunene  dovei 
c:l  re  uni  pi-f  oie,  ec.  abiratr.ee  dj’vac-i  nern 

J£S?t  ,1 . '•  *•  • m p»«l . 

VADIMÒNIO,  f,  nv  Pernio.  Fi:r.  Prone  fa  fi 
^ u^piruc  ut  g.ailcto.  Peemefe  de  ttmpatoìire  en  ju- 

\ A DO  , t.  m.  Ghindò  , pafiS»  d*  acq  »e . Gué 

VAGA  , alj.  T.  de’  AW  midi.  Ag-unto  .1  to  al- 
ia le  a loni.i-aznoe  de  nervi  , coti  apK.lata 
p;«c!iL  du  et  adendo  per  |»  fanale  m dr.||a,  'v*  .,f,t 
Pigan-oS  , c diramai.] >!i  per  tutto  il  corpo  . Va# 

VAGABONDARE,  v.  n.  And.ir  vagabondo  , ai- 
‘•**e  artor  .o  nraoio  , e fean  faper  bfn  dove  . l a- 
rmr  ; va^i.y-oacr  ; tr.,r  ; .,!!(,  fl  f>  li  ; fgf„  /# 
vafjf'n't  g.  per  me’*/.  Andar  vaiando  cr>l  p.-efie» 
ro.  fe  diflraut  ; Jaire  Jet  t "aitane  ta  E I urne 
Q.  indo  io  vaco  , e non  h nulla  col  corpo  ' ,*,! 
^■rro  vagabondando  col  ptafi.ro  per  aivcrG  luo. 

VAC  ARON  DIT  K , VAG  ABOVDITADE , VAC  i 
RONDI  TATE,  f.f.  All  ratto  eh  vag.boodo . £>  , 
thon  d uree,  de  V égartt , de  t uart.r  • teùr 
Jè.  Par  landò  (i  della  mente  , o dell’ occhio . Di  ira- 
Ifien . 

V *G4PONDO,  ) DA,  adJ.  Che  vat-binda 

VAGAHINDO,  ) Virai  ai  ; fni  eueTl  - 
li  ; imi  furile  pati  . g.  Vagabondo  *’  ufa  anc- 
ia fwra  di  f.r.fi.  « allora  fi  prende  Urryre  in  carni 
va  parte,  e vale  Prròa,  paltone,  ral-oat , c f,.,,. 

^Kefoad  ; h ferii m , Qrr.  V.  Paltone^  Calzo- 

VAGAMENTE  , awerb.  Ce.  i«  Varo  . C no  r». 
«««.  *«?  4'  ad/amente , oraatamcite  . Gewimemt  ; 

^ VAGAMINTO  , f.  m.  Il  vacare.  V.  Vagat-an- 

VAGANTE,  add.  d’egei  g.  Che  vaga.  Vajjdend  ; 
errami  ; diflraie  , ’ 

VAGARE,  v.  i.  Andirr  errando , rrafintrere  . 

Vasntr  ; 


v.  X 
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l'jfwr  ; rrrrr  , am  ftmrir  ea  Pp  là  { ferrea  té  Cam- 
pagne ; al  Ite  de  (Mr  (>  ir  émirt  , J l' aianturt  , \. 
Per  nielli.  Vale  ufeirc  del  prefo  rema  . Divagate  ; 
Paura  té  campagne  ; finir  ét  V eàjtl  d'  mi  ynr- 
finn  , é‘  mn  éijiemn  , &/. 

VAGATÒRE  , f.  ni.  F.  Colui  , che  vaga  , 

che  va  errando . £«i«/  ; vj.f  jAsoì  . 

V AG  AZIÓNE  , t f.  Il  vacare  , Va«ameiito.  V. 
f.  Per  firailit.  vale  Svagamento , dittinone  . D>f 
trafile»;  dljppatie» . Allora  imi i conobbero , che 
agni  vacazione  di  cuore  , e fopeic'iic  , e vane  togi- 
Cationi  , le  quali  1'  uomo  hac  malli  inamente  al  lem* 
po  del  '.'«razione  , fono  per  operatimi  del  nimico. 

VAGELLAJO,  f.  m.  Tinto»  di  vagello.  Teintv- 
rier  dm  guide , tm  teinamritr  dm  grand  teine.  f.  Per 
Vaici  la  IO . Yetier . Se  la  terra  non  fu  bea  mena- 
ta , mai  lo  vasellaio  non  potrà  fare  lo  Tuo  va* 
«elio. 

VAGELLAMI  . V.  Vagliarne  . 

• VAGELLAMFNTO.  V.  V-uJlamcnto  . 

£ VAGELLAR  E,  c VACILLARE  . v.  n.  E liete  in- 
conHan  le  , ambiguo,  d.«bbiolb,  infra  due.  Vari  Iter  ; 
tkjnittir  ; tj/aoitr  , à, fittr  ; /«  t»  Jmfpani  ; erre 
irrejelm  . f.  Ter  Andar  vagando  . Entr  .1  l' mera- 
re  ; atltr  cj  & Il . Colli  piedi  , e colle  mani  bal- 
lando, colla  Imziii  cantando,  cogli  rechi  vagellan- 
do, C cogli  orecchi  li  carni  cani  uJcn.'a.  J.l'er  lf- 
vacarli  . «Mirarli  , nna  ifUr  attento  , che  in  molli  j 
baia  prove rbialir.cntc  dice  fi  : furie  una  vigna  . JV'  I 
erre  póne  settati/ i tm  difirait  ; f»r»  diyipt . {. 
Per  larneticaie , errar  colia  mente.  Rèi**;  red> 
trr  . Non  date  cura  a fi-c  parole  . periteli' egli  va- 
gelli . c r.rn  fa  Cìfl,  che  cil:  Reffo  fi  favella. 

VSGH.LO,  I.  ni.  CUJ*|i  “ran-.-  per  ufo  de*  tin- 
tnn.  Li.  .•  db  j|;i  Ut.  Vagello  a ftedou  . Cute  é' in- 
di . £.  Y.t  Caldàia  li-mpls.cincnlc  . Grande  eàamdii- 
ti . tipo'  U fua  inulte  .calura  ii;«i  di  Rabbi  lo- 
rii . c XRfaado  , e cud-odo  . che  In  cucilo  vitel- 
lo fi  de  multo  oro  , %t  lo  iprzzaio . (.  Fer  Vaiel,o. 
Vaie  . lo  corpo  fu  mcener.110 , c metto  ip  un  va- 
«e'Io  di  metodo  . J.  Per  oatt.f.  vaie  Ricettatilo. 
K'-'Vufe-’  fu  frate  Gemito  di  Gallura  vagei  «Tosai 
frode . 

VAGELT.ÒKE  , f.  m.  Acer,  di  vagello.  Vagello 
grande . f m e dn  gprdt  , rii  grand  vaie . 

VAGHI  GGERIA  , f.  f.  ) Il  vagheggiare  . 
VAGHEGGIAMENTO  .firn.  ) imàrrm  ; re- 
fard  tm.tucut  ,•  l’ éflun  de  tagiler  , dt  ttmnijer  , 
dt  tignar  Mire  /emme  . 

VAGHEGGIARE  , v.a.  Fare  all'amore  , Ilare  a ri- 
mirar tifa  mente  con  diletto,  e attrazione  l'amaca. 
Cajt.'tr  , targmr  , c'mrujtr  urna  frnrmr  , imi  fairt 
tei  fi  ut  d ma , lui  tn  conetr  , imi  /aire  fa  tane  ; 
galaneifer  • fairt  fi  agre  site  . f.  fir  Rimirar  con 
diletto  clirccltcffia.  Rtgarder  avtt  piaifir , aire  eroi- 
f lattante . K li  comusci*  a vagheggiar  oc  LI' arte  Ci 
quel  insedio  , che  dentro  a fc  i'  ami  . g.  Vagi.rg- 
giarfi  , n.  p.  Ta  f.  Per  lavabili  , compiacerti.  ft 
reti' Ut  erre  t era  ;dai)  ante  . 

VAGHEGGIAI  O , 1A  , add.  Z>a  vagheggiare  . 
Cimnife  , Jergne  . nenie  atte  empiti) ante , ÙTc. 

VAGHFCC.IATÒRE  . (.  m.  Che  vaateggia.  Adr- 
raltur  ; an;  w/ut  ; amene  ; fila  tu  ; itimi  y ut  fati 
Iti  fin*  dama  , yut  tm  tinte  À mnt  /marne  . 

VAGHEGGIATI* ILE,  vcihal.  fcm.  Che  vagheg- 
gia . Amante  ; am-.uremft  ; yan  /rh  Ut  pena  dama . 

VAGHEGGINO,  f.  m.  Damerino.  R/cndin-,  dj- 
mr>ilran  ; iG orare»  ; Rampi»  ; galani  ; y ut  f aii  la  tenr 
ama  D «ieri  . 

V AGHETTO  , TA  , add.  Dina,  dì  vago  , nel  fi- 
gline. di  Graaiofci  , i cgf ladro . Picefi  a cola  picco- 
la , ma  per  denotare  aecrefeimemo  di  vaghezza  . 
e come  ti  direbbe  per  vezai  . Gemili  ; /r»rre  ; m 
-gntn  . 

VAGHI  77A  , f.  Ì.  Def.Jcr  V»,  voglia . Setair;  dé- 
tti i p.ijji>m  f appetii  •,  tmmnjemtnt  . Vsgìiceaa  «li 
f.ipeic  . Caru>;ifd,  covre  de  faveir.  f.  Per  diletto. 
P.jiTr  ; JJlitJsFfitn  . Il  giovane  , prendendo  \ aghez- 
za  di  izdeic  1 tiare  , fui  Irniente  fi  mife  ib  una  bar- 
ca . f:ht  Rdlraaa  aita  a fai  fi  vagheggiare  . Feaute . 
agrtmtni  ; (kainiti  ; attraiti  ; ap^at  . CuM/ciarc 
quanto  la  vnftn  vachezxa  .pmG  ac’cime  gentili. 

VAGHISSIMO,  MA  , add.  Sup.  divago,  nel  fign. 
di  Grazialo,  lcjte;a«ito.  Trii-/oh  ;cr»<  agreaUt,  &e. 
%.  Per  Bramofiilinin  . Tut  avidt , trii-amprejr  de 
yiir'y or  (ài fa , Per  voglia  di  berlingare  , • di  cin- 
girettzrr  , di  ch«  ella  c vagtiidlma  . 

VACILLANTE  , add.  V.  Vacillante  . 

VAGII  LARE.  V.  Vacillare  . 

VACILLAZIÓNE  , f.  r.  11  vacillare  . V.  YnenU- 
troeic  . 

V AG! 31  EMO  * t m.  ttemà.  Vag<’tn  , pianto  ,ge- 
l».»io , Inumo  de’  bambini  . Vagignntnt  j ni  dei 
«(iti  ao  ferrea*. 

VAGINA  , C f.  Voc.  lat.  Guaina  . Calne  ; faatr- 
nam  i nmi . Per  fimilit.  U corpo  fu  detto  vagina 
dell’anima,  come.*  Siccome  quando  Marfia  rrnetli 
della  vagina  delle  membra  fue  , cioè  ixcidcflt . T «or  . 
f.  Vagina  aKr ina  . c vagina  aiTol inamente  . T.  A- 
nattmua  . Condotto  , che  conduce  nell*  utero  . 
Yagim  . 

VAGINALE,  add.  d ogni  g.  f.  Atu  imita . De! 
la  vagina  . Valimi . 
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VAGARE  , v.a.  Sagmer.  Il  piangere  , c gemirt  de* 

bambini . Crier  , 

VAGITO  , f.  m.  Tatvin.  , at.  Pinato  , c gemito 
de*  bambini  . Vatìffameme . 

VÀGLIA  , f.  L Valore . Vattm  ; mainante  ; mén- 
te ; tifante . Uomo  di  gran  vaglia  . Un  àaàtit  à tra- 
ma ; mn  hanama  da  grand  mente  . J.  Per  Valuta  , 
prezao  . Vaiane  | pria  . Ciafi.ua  fc  paramenti  di  gran 
vaglia  . 

VAGLIARE  , v.  a.  Propriamente  Sceverare  eoi  va- 
glio da  grano  , o biada  il  mal  feme  , o altra  mon- 
diglia . Cnàter  . Piero  , ecco  Satana*  , che  v*  ha  ad- 
dimandati  per  vagliarvi  , come  grano.  (.Vagliarli  , 
per  fimilit.  vale  Scooeerfi . Stropicciarli,  fedi  Pat- 
irà ; ft  fnttrr  ; Je  demtmr  . si  veue  un  nudo  , che 
fi  vaglia  , c duale  , perocché  niella  genie  ha  egli  al- 
le fpaiie.  f.  Per  Rifiutare  . Rttmur  . rtieter  ; me- 
prifer . Noi  fummo  già  felici  . c lieti  amami  per 
oro  , c giovinezza,  or  fum  vagliali  in  grande  anco- 
fila  , e pianti  . (.Per  Ifccglieie  . Cànfir  ; eplmker  . 
Vagli an  gli  amanti  lor  , come  le  biade , eoa  buchi 
larghi , c «retti  . 

VAGLIATO  , TA  , adtL  Dà  vagliate  . Vern- 
ar , Ore. 

VAGLIATORE  , f.  m.  Che  vaglia  . Crittene . 
VAGLIATURA  , f.  f.  La  mondizia  , che  fi  cava 
in  vagì' indo  . CriUmre  . 

V AGLIETTO,  full.  di.  Din.  di  vaglio.  Per»» 
eri  He . 

VAGLIO,  C m.  Strumento  noto  , con  coi  fi  va- 
glia . C ritte.  (.  Dicefi  in  proveib.  Dar  de' calci  al 
vaglio  dopo  aver  mangiato  la  biada  , e vale  Pagar 
d*  ingratitudine  . Pater  d‘  ìngraiiindr  . J.  lare  ac 
qua  in  un  vaglio.  Maniera  penvclbaa.e  , c vaJe  Per- 
dere il  tempo  , e la  fatica  . Balere  V t am  , <W.  V. 
furto  Plfitar  nel  vaglio  . f.  D*cefi  p«tre  in  prove rb. 
tifciar  nel  vaglio,  o limili,  che  vanitone  Gufar  via 
il  tcntpu.  e fa  fatica.  Laxnt  la  irte  d" ma  Mure, 
la  tele  émn  ine  ; paréte  Jen  tempi  tir  Ja  fatua  . 

VAGO , f.  m.  che  vagheggia.  Amante , lo  'nna- 
mr  rato  . Am.;ut  ; am:mnmt  ; gatadt . 

VAGO  , CA  , àdd.  Che  vaga  . errante  . Errarne , 
incendami . ParJan.Iofi  delle  cote,  vale  ebe  Non  e 
determinato  , circofctitto  . Vatma  ; in  de  termine  ; im- 
di  fini  , fui  n’ a pane  de  temei  fini.  f.  Per  Bra- 
moso , defidetofo  , cupido  . Dr firma  -,  enriema  ; em- 
pie U ■ a fame  ; , avide . Vago  di  fate  l' amendà  , in 
molle  munurc  »'  ingegnò  d'or, orarlo,  i.rajo  vago. 
T.  Amatemi! e . Ottavo  paio  de'  nervi  , che  vengono 
dalla  pai  tc  antcnore  ùrMc  prominente  oli  vari . Pai- 
«e  ragne  . 4.  Vago  per  Indeterminato  , indetmito  . 
ragne  ; inde  fini  ; indffermme  . (.  Per  Graziofo  , 
leggiadro,  «iltulb,  bello,  lagna;  agreat/e  ; gentil 
aiiwa.Vr  ; g/atùma  ; pali  ; misera  . Di  che  le  com- 
pagne di  Lia  , vedutolo  , n forza  ritennero  le  vaghe 
rifa  . J.  Vago . T.  dt'  Pi  iteri  . Leggiadro,  gramolo 
Varue  ; legar  & a gre  aita . 

VAGO  , avv.  Vagametue  . V. 

VAGOLARE  , v.a.  Csr.  Svagolare  , Svagate , Va- 
gare . -V.  • 

VAGlXlCIO  , GOCCIA  , add.  Dim.  di  Vago  . Ja- 
li  ai  ; HHaa  ; magne»  . 

VàjAjo  , f.  m.  Che  concia  , e vende  vai , optili 
di  vajo.  Fcmrramr  ; pallente. 

VAJÀNO,  f.  m.  Spezie  d'uva  nera  di  gran  dol- 
(tizi  , che  fa  hmn  vino  , al  qua  c fi  dice  andie  Va- 
iano, .Nane  <#'  urne  fona  de  raifin  naie  fari  èrma  , flr 
memt  dn  tri»  yn'  r*  t*  fate  . 

VAIATO,  TA  , add.  Variato  , del  color  del  va- 
io. E igei  re  ; tee  brìi.  E nell*  Araldica  . Vaire  . S- 
Vaiato  parlandoli  da  cavalli  , fi  dice  di  quelli  , i «U 
cni  occhi  fono  daverfi  l'imo  dall* altro,  o che  han- 
no un  cerchietto  bianchiccio  intorno  alla  pupilla . 
Vana»  . 

VAJEZ7A  , Afl rateo  di  vaio,  Nctcssi-i men- 
to . N'j<»r,nr  , cu  ramJtmr  m ire  dt  errtain i frutti . 

V AIMGLIA  , f.  f.  Baccclletto  odoralo  4'  un  f na- 
rice . che  nafte  nell'  Indie  Occidentali  , • va  Calca 
da  Capra  gli  all<n . Vantile . 

VAJO  , JA  , ad*!.  Ciac  nereggia  , ed  è proprio  del- 
le frulla  , dell'  ulive  , C dell'  uva  q.undo  vengono  a 
marantàde  . Nitriere  ; de  temine  prmrpre  pre)gme 
mure;  d‘  un  i reir  ptnrpre  . f.  Per  Macchialo,  o 
.'piazzato  di  macchie  ixie , o feure  , Toccato.  Ta- 
tàeit  ; àigarre . f.  Roba  vaia  , o limili  , vale  Par- 
ta di  pelle  di  vaio . Halli  , frmtrmte  de  vaie  , am  de 
petit  gni . 

VAJO  , f.  m.  Animale  fimilr  allo  (coiattolo,  cui 
dotto  di  color  bigio,  e la  pancia  bianca  ; e dicefi 
Vaio  anche  alla  pelle  di  quello  animale  , c all’  abi- 
to fatto  di  detta  pelle  . Pelle  grii . Nell'  Araldica  fi 
dice , l’atr . 

VAjOLÀTO  , TA  , add.  Divcnolo  w. io.  A. Lei 
ere  . rm  Jmirfii/  . V.  Vip»  , add. 

VAJEOLK , f.  f.  pL  ) Infermità,  che  produce 

VAJUÙLO  . f.  ni.  ) pullule  , o belle  ,accom- 
.pagnarc  da  febbre  continua  , le  quali  vengono  alla 
pelle  , c fi  i^mpiono  d'  un  umore , che  diventa  mar- 
cia . Petite  retala,  f.  Vainolo  , t anche  una  ma- 
ialila , che  viene  a*  pippioni  intorno  zeli  occhi,  e 
gli  Mciera , mailimomeatc  nel  mefe  d'Agnfie.  Per- 
le de  tmaiaJir  , fai  viene  ama  tema  de  firmi  . 

VAL  AM  EDI  OS  , Bmen.  Pier.  Voce  sjugnnola  . 
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Alatimi  Iddio  . Ditm  [aie  à mm  nido . 
VALANGA  , f.  f.  Vale.  le.  Gran  quantità  di  a<- 
e , che  fi  fiacca  , c cade  roTiaoCamentc  dalle  mon- 
tagne . Lnvanga  . 

VALCARE  , Ar.  fat.  Sincop.  di  valicare  . nel  mo- 
do , che  Dante  dilk  , Vaici»  bncop.  di  valico . V. 
Valicare  . 

* VALCO,  f.  m.  Valico  . V. 

VALE  , f.  m.  Car.  Eneid.  Voce  Latina , che 
ic  1'  ultimo  addio  , 1'  ultime  parole . Lei  derniere 
adì  e ut 

V ALEGGIO  , f.  m.  Potere  , Forza . V. 

VALF.NTE,  add.  d'  ogni  g.  Che  vaie  affli  nella 
fin  prole  liqnr  , eccellente  . Haàile  ; t*ttUent  ; in- 
etti tgtnt  ; ) averne  ; in  ; adr.it  ; dt  metile  . Valen- 
te nell'  ermi  . V.  Valorufb  . Vaiente  nelle  lettere  . 
V.  Letterato  . f.  Valente  , per  Prode  , podcrofo  , Ca- 
via , prudente  . d'  affai . Vai.1  lame  ; prudi  ut  ; fagt  l 
ànime  de  mente  . lo  valente  Cavaliere  noti  fritte 
qua  fi  le  fuc  ferite  , riguardando  bene  le  ferite  dei  tuo 
Capitano  trillo  . 

VALENTEMENTE  , aw.  Con  valentia  . poderi». 
Camente  , gagliardamente  . Vaiilammnt  ; pu* fam- 
mi ; ftrmemtmt  j ( .o-  igemJ,ment  ; àardtment . 
VALENTERIA , ) i.  f.  Al  rat  in  di  valente  , 
VALLNT1A  , ) Valorla,  prodezza  , azione 

v al  orma  , bravura.  Mafilletr  ; vaiarne  .merite  ;vail- 
linee  ; àraveurt  ; etcì-jge  ; àardnjie  i fitti  ; V Iguane  ( 
a finn  vaieurtufe  . 

VALENTISSIMA  MENTE  . avv.  Sup.  di  valente- 
meme  . Trii-vaiUammenr  , &e. 

VALENTISSIMO,  MA,  àdd.  Sqpcrl.  di  vaJeate  . 
Trii-viiUant  ; trit  ramrjgrut  ; tri  t- iati  le  , (Pr. 

* VALENTRE  . VALENTREMENTE  , VALEN- 
TRIA  , VALENTR1SSIMO.  V.  Vaiente,  Valente- 
mente, Valentia,  Valcnriffimo . 

VALENTUOMO , f.  m.  Red.  fatvim.  et.  Che  an- 
che fenvefi  difilato  , Valcnt*  uomo  , Uomo  di  va- 
glia , di  Unno  , di  rpuuxiouc  , di  cn«ro  , di  gar- 
bo , di  mento . fiat-tic  k mnt  ; àemme  de  metile  ; 
ktmmt  d’  tfprie  , de  grande  upatieé  ; maini 
ioment . 

VALENZA,  c VALÉNZIA,  f.  f.  Virtù,  Valo- 

* V*v 

VALkKF.  , v.  n.  F.ffer  di  prezzo,  enfiare  . fui- 
r ; paJur  ; tire  d‘  un  errtain  pela  . f.  Valere  , 
per  Aver  valore  , virtù  , eiTcr  vairate  . Val  rie  ; etra 
valila  or;  a vo  ir  de  la  i.  sterne  , dm  meiitt . KiuaO 
era  nel  paefe  , che  quello  vai  effe , dir  egli  . f . Per 
Meritare  , effer  di  mento  . Meri  ter  ; e»*e  digmr  . 
Fallandoli  di  cole  , fi  direbbe  anche  , Valete  la  pii- 
mi  . NC  fuor  di  cofioro  due  faprci  nominare  autore  , 
che  n’  abbia  ferino  cofa , che  vaglia  il  pregio  a par- 
larne . 5.  Per  effere  a (oflkicaaa  , bafiarc  , potere  . 
fuffl’t;  etra  fmfifsnt  ; ptavair  l aprir  la  fartt . M 
a CIÒ  quantunque  elle  fica  grandi  , rrfiflere  varreb- 
bero le  forze  voli  re . %.  Per  Giovare  , effer  «li  prò- 
Arto,  fa  re  utile;  prefittile  . !.*  alto  Signor  , di  non* 
si  a cut  non  vale  nifcondcr  , nt  fuggir,  cc.  f.  Far 
valere  una  cofa , vale  Saperne  cavare  qud  maggior 
utile  , Che  fi  pud  . Fairt  valeìr  mnt  eàefi  } tn  fa - 
vaie  tirar  parti  ; tim  dm  prtfie , de  fittili  tf  dt  ce 
y me  l’ an  s.  f . Farti  valere  , vale  Non  fi  lafciar  fo- 
l>  rafia  re  , amflrar  la  fua  forza  , e la  fin  virtù . te 
fairt  va!  tir  ; fa  fairt  e filmar  ,-  ftmtemir  fei  disiti , 
ftt  pn  rigati  vai . (.  Farli  valere,  vale  anche  Far 
fruttate  a Tuo  prò  . Faire  vatoir  ; flirt  \tndrt  ; #»»rr 
parti  . t accendo  i Tuoi  decreti  di  fatto , c folto  fui» 
fuggcUo  , il  quale  il  fuo  Cancelliere  fi  Cacca  ben  va- 
lere . f.  Valer  di  meglio,  vale  Migliorare  le  firn 
condì  aioni  . AmfUeree  Jtn  ièri  toga  , Jet  iitm  ; fa 
ttndieian  ; fa  fairt  mn  merita,  f.  Valer  di  mcVr.o  , 
vaie  anche  Totnar  meglio.  F ’altir  miema  ; rn# 
mirate  ; ètte  pimi  aapeditnt , pimi  Mite  . Va- 
lerti d'  alcuna  cofa  , vale  Sei  vi  riè  ne . ft  ftrvir  d’ 
mne  tàeje  ; tn  fairt  mjaga . J.  Valerti  del  fuo . /’  ai- 
dtr.  Jt  fervi r de  et  fma  V en  a . (.  Valertene  , ufafi 
in  (igmùcato  di  Richiamartene , cioè  Andartene  alla 
fagiane,  fa  plaindrt  , deenandtr  , affigatr  tn  infit- 
te . f.  Valere  . ufafi  anche  per  lignificate  , trAitan- 
dofi  di  coÉcrttl , 0 di  parole  . tigni fier  • valere  ; le- 
nir ham  ; evjir  la  feria  , la  fignifieatian  da  ...  f- 
Valere  un  mondo,  vale  Effere  in  pirgio  grandiffi- 
mu.  Vaici  r fan  pelane  d' ea  ; vaiti*  à*  aneamp;  tire 
d'  mn  grand  merita  , à'  mn  grand  pria  ; ètri  impa- 
fjSte.  f.  Non  valere  oa  li'pioo  , o limili , vale  Non 
edere  in  verna  pregio.  N'e  valeir  pai  mm  pul  d» 
tàitn  ; ma  uahir  pai  mm  fam  ; ma  valeir  pat  mn  t.~im 
i Jemfdtt  ; me  valeir  pai  le  raanjffcr  ; ne  vatetr 
rian . t.  Valere  . termine  di  giuoco , che  fi  ufa  quan- 
do fi  vuol  che  la  frodimela  vada  . Va.  f.  Vale  a 
dire  , lo  «elio  clic  Ciò*  . favut  ; e*  efi-i-dirt . 

.VALÉRE,  C m.  Valicare,  prezzo.  Falene  ,pri*m 
rm»  <»'  mnr  -h  a . |.  Per  VslofK  . I'jìow  ; f:rtt  ; 
fra i amrt  ; tanraga . Coatra  II  quali  ni  un  caler  po- 
tubbe. 

VALF.RIANA  , t f.  Spezi*  d'eiba  detta  anche 
Tu  , la  cui  radice  è d’ un  grandfe  ufo  nella  medici- 
na , nuil-mc  a provocar  il  (udore , * I*  mina  . Va- 
leriane . 

VAIiTUDINÀRIO  , RIA  . .JJ.  IV.  «WC  -/> . 
Mal  (ano  , malaticcio  , niaicfeio  . Vaueudmain  i 
mal a di  f ; gradata! rt , 

VALE. 
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▼«UTlIDtM , c VAUTtìniNI  ■ f.  *.  Veci  IH. 

luitl  . fami. 

VALEVOLE,  «dd.  d’ogni  f.  CSe  vai*  , gioverò- 
I«  , utile , proAircvoic  . Utiti  ; propri  ; fon  ; ptef- 
palle  ; t ataUt . 

VALEVOLISSIMO  , MA  , fialvim.  add.  Superi.  di 
valevole .Tidt-mlile  ; ftt-pitp’* , &f. 

VALICÀBILE , add.  A'  ogni  grò.  Oie  fi  pud  vali. 
Care  . Hj*  a pimi  pagtr  . Parlandoli  d‘  aeque  , 
Guani  . 

VALICANTE  , add.  d'ofal  g.  /arimi a.  Che  vali- 
«a  . Qui  pagi . 

VALICARE,  V.  a.  P.iflai»,  trapaliate  . Pogtr . 
▼alitar  uà  fiuene  a guado . Gttter  ; paga  J gme  . 
Valicar  il  mare.  Paga  U mtr . f.  Per  fimilir.  par- 
laarfofi  di  tempo,  c d'etl,  vale  lo  Scilo.  Paga. 

$.  Quando  ebbe  valicati  novanta  aani  . Lerfgu'  tl  i 
flit  page  t ige  de  fuetn-viugt.die  ani  . f.Non  va- 
lica ut  di , ■(  ora , t he  , cc.  U mi  page  pi t *■  fcmr  , 
mi  urne  beve*  fi  mi  , <Pe. 

VALICATO.  TA  . add.  Da  valicare  . P tf?,  a*r. 
VALICAI  ORE  , Ini.  Cie  valica.  Api  pa/e.  il. 
Per  fumlic.  vate  TrafgTert-ire  . V. 

VÀLICO,  CA  , add.  F»r.  Valicato . V. 
VÀLICO,  L m.  Apertura  , palio,  per  lo  qual  fi 
vJki  , e trapatla  da  ona  pane  all’  altra  , Callaia  . 
Pagegt  ; Mwrrarr  ; atrte  ; rnw.  J.  Valico  , per 
Ogni  lungo  , donde  li  parti  fcir.plicemente  . Pigiti . 

A uno  a uno  flit  tacca  «ridere  a uro  valico  di  ca- 
mera . f.  Valico,  fi  dice  anche  un  Ordigno  di  le- 
(no  , che  fi  adopra  a torcere  , odiar  la  fera  . Romei . 
Onde  dtccfi  , Girare  il  valico,  clic  vale  Darli  il  mo- 
to . T corner  te  emu  , 

VALIDAMENTE  , «vverb.  Ugna.  Palla.  et.  Con 
viluhtA,  con  efficacia  , e fu'MIcnza  . Vali  damai  ; 
palafilemtut  ; ava  iguana  . 

VALICARE  , v.  a.  lare,  « render  valido  , con- 
validare . Validi*  ; rtmd't  t ititi  ; tifi  fintar  ; rarr- 
ftr  ; fttllflle  i eml fientìfiuer  . 

VALIDISSIMO  . MA  . add.  Superi,  di  valido  . 
Tìtt  fon  ; itii-ruhifli  ; trlt-vaiide  . 

VAUPIT À , f.  f.  Fag,  te.  Valore  , e propriamente 
Sufi  itenra  deli' affare.  Validne . 

VÀLIDO  , DA  , «Al.  Gagliarda , poderofo.  Won 
rtfiufle  vigiurtm  ; «m*r»  ; fui  a <tr  la  (tra , di 
l.i  •.  iiueur  . 5.  Mendicante  vali  io  . vale  che  Non  è 
riutifporto  di  fua  pcrfoaa  , che  può  L varare  . Afro- 
di**?#  tr tildi  , rum  , vi.fsorrn*  . f.  Validi,  ag-pun- 
lo  ad  argomento  , ragione  , o limili , vale  Conclu- 
derne , autorevole . efficace  . Validi  ; yiatabla  -,  t<m- 
limimi  ; pr  fieni  , dame  Prati f ; irc  if.  f.  Ragio- 
ne , fcuCa  valida  , vale  Unno  a , legittima  , accetta- 
bile . E leu ji  , rjiy  h mia  Ht  ; r e e iva  fila  . 

• VALI  DORÈ  , (■  m.  V.  Valore  . 

VALIGLI  TA  , f.  f.  Dim.  di  valigia . Pitia  M 

K/t.  . 

VALÌGIA  . f.  f.  Spezie  «li  carta  , o di  tafea  par 
ufo  di  trafportare  rote  in  viaggio  . Vahfe.  f.  Va- 
, per  fi.mlif.  Pancia  . Penare;  panft . Ninna 
viiin  e minore , che  vincere  il  compagno  in  man- 
giare , e la  valigia  del  venire  agguagl-are  a un  fic- 
co . 1.  Elitre  . o Entrare  in  valica  , in  modo  baf- 
fo . vale  Adirarti  , ir.ntrofìre . fi  fidi  ber-,  fi  melai 
en  rehta  ; l 'empititi  ; Je  rorroveer  ; Jt  nsntn  ti 
iettimi  i i*  'Adi ter  ; drievr  rnvrte  . 

VALIGIAIO,  f.m.  Eac-ior  di  vilige  . Branr/irr ; 
fai J tur  da  umiifn  ; fiaiutitr . f.  E talora  , in  modo 
bart»  ,t  li  d<ce  a Chi  entra  agev-Iiwente  in  valigia  , 
cioè  S'adira.  Dtpiituf,  feugutuw  ; fitìitmw’,  tele  ri- 
flit  , telili  ; imporli. 

VALIGIOTTO,  f.  m.  Specie  di  valigi*.  Bfpitt 
di  i alife  . om  de  fieni ft . 

* VA  11  MENTO,  f.  m.  Valore,  Virtb.  V. 
valit Odine,  v.  v»ietu.!.ne  . 

VAl.LÀME  . f.  m.  Inictvallo  , c diffama  tra  mol- 

tr  valli  . DiJjun  , ejpati  er.t*t  p «/I.  wtr  valimi  . 

VALLARE.  . v.  a.  Voce  Lai.  C mondare  , e dicci 
fropriamente  del  CPcuixIar  con  forti  . o altri  ripa- 
ri, alior.ci  amenti  d’cfercili , o muraglie.  Eavtrt  n- 
n«r  , fi!  •atte  r , rerufirer  . anturi!  di  ‘e fri  . 

VALLARE  , ad.1.  f.  T.  dtUa  Sor.  Rem.  Corona 
vallare  , chiamavano  i Romani  , Qvclla , che  dava* 
a colti , che  entrava  il  primo  n«>‘«  trincee  ocnii 
che.  Convenne  vai  taire . 

VALLATA  , f.  f.  Do  Valle.  Tutto  la  f^tìo  del- 
la valle  da  un  capo  all'altro  . Vallèa,  f.  Vallata  , 
da  vallare  . Riparo  di  t orto  , aftufamento  . Cirri*- 
vali. -ti  ta  ; Iran  fièri  % fuffet  attimi  d’ trai  villi  . 

VALLATO  , 1 A . adii.  Da  vallare  . Rnvironmt 
<7r.  (.Giovanni  Villani  , d.Te  Vallato  per  Amenti. 
«Alo  , Iigalinato  , j Jotiraato.  jiuifitnnioe  ; 

atttftè  ; uni fi  . Fu  hìfogno  a ratificar 
confttnaar  l ordine  di  quelli  patti  era  vallate 
«Arte  . 

VALLE  , t f.  Quello  fpasiodì  terreno  , che  è rac. 
etm/n  tra  i monti  . Vaine  : vai  \ vallea  . f.  I»ict(j 
la  barto  , e itilo  prbverh.  Trillo  n quell'  uccello  , 
che  nafte  in  cattiva  valle  , perocché  a Ognuno  pi*, 
ce  il  fua  , benché  malvacio . c infelice  patte  . A 
efiifui  t'jim  )tm  ni d tfl  hau  . (.  Per  Meati , f ptr 
vali»  , vale  Dipendo  - Par  menti  Cr  ptr  tvm*  . 
(.  Valla  di  ligTime  . ralle  di  pianto  . 11  lunaria  , 
Cosi  detto  ptr  oppormene  alla  fglKith  della  vii* 
Dlf,i am.  Itili  ami  - Framtijì  . 
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futura . Vanta  da  tarmai  ; ti  mandi  ; ce  fiat  fitua  . 
VALLÈA  , f.  /.  Vallata.  Vallea. 

VALLERÀ,  Cr.  in  Ronfia.  Nome  proprio.  V. 
Ronfi  . 

VALLF.TTA  , f.  f.  Dim.  di  volle . Val/on  ; peti, 
tt  vallea  . f . Per  finiilir.  vale  Piccola  incavatura . 
Petti  tona  , cu  ta/mummi . Dalla  fronte  alla  line 
del  aafo  in  quella  qua  fi  valletta , eh'  fi  tra  i confini 
dell' uno  , e dell'  altro  ciglio . 

VALLETTINA  . U Dim.  di  valletta.  Petit 
vallm  . 

V ALLETTINO,  f.  n.  Bim.  dì  ..licito  . /tu, 

la  fu  rii  ; fumé  dma/tifua. 

VALLETTO  , f.  m.  Fante,  paggio.  Vaiti  ; dima, 
ftifnt  ; la f ma  . 

VALI  I CELLA  , f.  C Dior,  di  valle  . Val/on  ; val- 
lèa fin  et r Mie . 

* VALLI  Còso,  OSA  , aAL  Pieoo  di  valla  . Rem- 
pii  da  valimi  . 

VALLIGIANO,  f.  m.  AtxtJtoe  di  valle  . H a fil- 
oni dai  valliti  . 

VALLO  , L m.  Riparo  fallo  di  (leccato  . Pallga. 
de  ; ampi' t , rnramefimunt  de  palli , onda  pttua  . 

VALLON  ACCIO,  f.  m.  Peggior.  di  Vallone.  Tra- 
{and  . Jonfira  vtUan . 

VAllONÀTA  , f.  f.  Vallata . V. 

VALLONCELLO,  f.  m.  Dim.  di  vallone.  Perir 
nailon  , villa  fon  eternar  . 

VALI  ONE  , f.  m.  AccreCdt.  di  valle  , valle  gran- 
de , e fpazioCa  . Una  prandi  vallea  . 

VALLONtA  , f.  f.  Rad.  Ghiande  di  Cerro  per  ufo 
de'  Tinron  , c Cuoiai . Soia  de  palle. 
VALOAAMLNTO  . V.  Avvaloramento  . 

VALÓRE  , f.  m,  Freno  , valuta  . il  vaienr  , fom- 
a del  volere.  Vaiami  \ pria.  (.  Valore,  per  Vir- 
, proietta . VaUur  ; eerur  ; bravare  ; rrnra.tr  ; 
vauhnte  ; intnpidiiè  . La  fama  del  valore  , del 
quale  quella  di  citftin  altro  Signor  trapalava  . $. 
Valore,  per  Euri*,  gagliardi!,  attivici . V*teut\  su- 
garne ; forte  ; affiena  -,  affluite . SI  che  degli  occhi 
tuoi  vicino  il  valoec  . 

' s' A LORI  A , f.  f.  Valore,  la  figait  di  vinb  . 

Val  tur -,  valili  rea,  6tr. 

VALOROS  \ Mf  \TE  , a vverb.  -Con  valore.  ISrfl. 
mmtot  -,  e urjgi  ujemiat  ; bardimeli  ; ava  va- 
ia ; svte  fiutoni  ; in  firn  me  di  carne  . 
VALOROiISSIMAMLNTE.  avv.  Sup.  di  valoro- 
famcntc.  Ttfi-vanUmmtmt , (Te. 

VALOROSISSIMO,  MA  , add.  S.ip.  di  valorofo  . 
Trii-velcwrcuM  , Or, 

VALOROSA)  , OiA  , edd.  Che  ha  valore  , Prode  , 
eccellente  . Vantai  / van «rane  ; eaeagtma  ; ira- 
tv  i duerminè  ; ginn!  compì  rum  . Per  » NScacc  . 
che  ha  attiviti.  E#r«re;  pvgsnt  ; fa*  « da  la 
farà . Le  quali  piante  fono  più  valorofe  , e piò 
rate  ne1  colli  , che  ne'  monti  . 

VALSENTE . f.m.  Pronao , valore.  VM 

pria . f.  Valicate  , tifali  ancora  per  la  fonai*  della 
valuta  s a che  a fc radono  te  facilità  d‘  alcuno  . La 
vallimi , !t  tapini  , In  fileni  . Ut  fatnhtt  di 
fiuti fw'  un  . S . Avere  il  valicate  di  tanti  feudi  . A- 
vaie  II  vai, 'Uni  da  lami  d'  crai , «a  tam  d'  éttn 
vaniti . 

• VALÒRA  , t f.  V.  Valorla  , 

VALUTA  , (.  f.  Vaiente  , prctao.  Valimi  ; pria. 

f.  Per  E orna  , potere.  Penai  povan . Metter  , 
quella  mia  carne  è vitiate  , ma  tforxcrolla  a tutte 
mie  valute . J.  Di  valuta , add.  A'rv.  ant.  Pr 
le  , di  preg'O,  dg  c Ha  . Eftimatle  ; da  pria  . $.  A 
valuta , avverti.  G.  V.  Secondo  la  valuta  . Salem  h 
pria  ; i prtpirn m da  fa  vaiar  . 

VALUTARE,  v.  a.  Dar  la  valuta  , Rimare  . E/fi 1 
m ir;  priltr  ; appettar  ; far  h pria  . 

VALUTATO,  TA  , add.  Da  valutare  . Ejli- 
r . <9t. 

VALUTATI ÒNE  . f.  f.  A^tad.  Cr.  Valuta  , deter- 
inazione  éeLla  vaiola  . T.vahtaiim . 

VÀLVULA  , f.  f.  Rad.  Termine  Anatomico.  Sot- 
ti! membrana,  tl  fai  ramante  locata  ia  alcuni  mea- 
ti del  corpo  , che  a et  voi  mente  contente  a*  fluidi  ivi 
cor  cornei  i il  partagg-o  , ma  non  già  il  ritorno 
coll  ferve  quali  da  porticciuoU . Vahmti . 

VAMPA  , f.  f.  Vaporo  , e ardore . eh*  e (ceda  gran 
fiamma  . Fiamma  . Vampa  di  coloro  . Douget  . f . 
Per  mctaf.  Perchè  mia  donna  manda  fuor  la  vampa 
eri  tue  dnlo  , cioè  L' ardore  , re.  del  toodefidcTio  . 

A ré  tur  . 

VAMPÀCCIA.  f.  f.  Peggiorar,  di  vampa.  Ar- 
dine , su  ficugei  t r ugante  . 

VAMPEGGIASTE , add.  d*  ogni  g.  Che  vampeg- 
gia . Fhrmfiormt  ; arda»  ; en  fiamme . 

VAMPEGGIARE  , v.  n.  Render  vampa  . Plamfia- 
fa*  ; fia  te  ; tire  enfiami  ; lire  levi  en  flammei  . 
VAMPIRO,  f.  m.  Vaig.  li.  Nome,  che  Ci  di  nel- 
, la  Germania  a uà  corpo  chimerico  . o a quc’coda- 
.ver»,  che,  fecondo  la  fuperlliiioa  popolare,  fon 
* creduti  venir  f«oaro  il  Cingile  del  cuor  «te  vivi  . 

I. rapite  . 

VAMPO  , f.  m.  Vampa.  Flemma-,  tonfa  da  eba- 
Itur  . J.  Ptr  Baleno.  ÈtUir.  f.  Menar  vampo  , vale 
Infuriati»,  menare  furante  . ftmeiin  in  furie  ; r«m- 
ftnr  ; l'emporio.  f.F.  per  fmilit.  vaie  anche  lofu- 
l'ctbirfi , umiliti , fimnimilHr  ifrgmjftr  d’arguail', 
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fa  t limar:  Ja  filari  far . Ta  m hai  ingannato , t al 
ne  meni  T vampo. 

• v AM  Pòri  , (.  «.  V.  Vampo. 

VANAGLÒRIA,  f.f.  Sentimento  troppo  vantaggio* 

fo  di  fe  . prodotto  dalla  vanità , e da  defiderio  difar- 
dinoto  di  gloria.  Vaiai  gioire  -,  , angioini  orgmtill 
fatte  vanne  . 

VANAGLORIARSI  , n.  p.  Fare  , o Dire  alena* 
cofa  per  vanagloria  , entrar  in  vanagloria  . /•  van- 
or  ; fa  glori fier  ; tirar  venite  ; §'  inergmeillir  . 

VANAGLORIOSAMENTE  , a vverb.  Con  vaaaglo- 
■a  . Orarne  il teufamene  ; evie  vaine  giain  . 

VAN AGI.OR IOSI SSlMO  . MA  , add.  Signtr.  Sup. 
di  Vioantiriof,  Trfi  fiorume  . 

VANAGLORIÓSO,  OSA  , adì.  Che  ha  vanaglo- 

l . Glor  mi , rrgvarllaa  ; va m ; Juporba  Jugl- 
fiant  ; plrim  d'  oflc n/jiiia  , de  vaimi  gJairr  , da  va- 
nii! . 

• VANAGRÒLIA.  V.  Vanagloria. 

* VAN  AGROLIOVO . V.  VanatlorioCa  . 

VANAMENTE  , avv.  Con  vanirà  . Aver  vanì - 

lè;  vai -Il  mi  ni  ; immillimene  ; / nfwflut  u limoni  i m 
vai  a . Cnme  arbore  infra:  tuofo  fi  dee  tagliare  , le- 
ciocché  non  occupi  la  terra  vanamente , cux  henna 
prò  Ano  . 

* VANARE.  V.  Vaneggiare. 

VANEGGI  AMENTO  ,1.  m.  fognar.  Impazzarne». 


; fpln  ; funur  ; tuta* 


to  . lolle  {gl  a mento  . Deliri  ; 
vagaci . 

VANEGGIANTE  , add.  d'ogai  (.  Che  vanrggia  » 
R a finirne  ; rtveur  ; fui  deuiunni  ; fai  fati  del  in- 
famili net  , dei  tatrav-igaeri  . 

VANEG'.IARE  , v.  n.  Dire  , o Far  cote  vane,  <► 
•la  fanciulli  . pargolcngiare , bambnleggiare  . Re- 
ne ; ra  finir  ; fain  /’  enfant  ; fem  hi  infantili i- 
fii  ; l'amufer  à dei  ebrlei  pmtrilet  ; tediare  erm- 

»n  enfiti,  g.  Per  Erter  vano,  e varo.  Èrre  vi- 
Nel  dritto  mezzo  del  campo  maligno  vaneggi* 
un  pozza . 

VANfcGGIATÒRE  , verb*L  m.  Cl«  vaneggia  . Ra- 
ditta'  ; -èia ut  ; aitavi  game  ; fimi  tfl  in  del  in  ; fui 
fai i dei  fidai . 

VANERELLO,  LA  , add.  Dim.  di  vmo.  Un  ptw 
vaia  , Gre. 

VANEP7A  , t f.  Vanità.  V. 

VANGA  , f.  f.  Srmoieato  di  ferro,  con  manico 
di  legno  «fintile  alla  pala , che  ferve  per  tt  votar  l* 
terra  . Ràfie  ; temete!  . f . Andare  a vanga  , voi* 
trovare  il  terrea  facile  a lavorarli  colla  vanga  . Trrn- 
vtr  ama  lira  le  gin  O fatili  i tèrbio  . J.  E fig. 
trovar  facilità  in  checdicrtia . Tr«»t>fr  di  la  feti  ir- 
te ; «e  tran  ver  paini  d'  afijtaeUl,  d'impètbtmrat , da 
ài  gli  uha  . 

V ANGÀCCIA  , C f.  Peggi  di  vanga-  C/«#  ma  aval- 
li * th  - . 

VANGAIUOLE,  f.  t.  pL  Speaie  di  rete  da  perca- 
re  , che  tieni  con  mano  da  usa.  o piti  per  fune,  men- 
tre altri  frugano  con  un  frugatoio  . Trafili  . 

VANGARE,  e.  g.  Lavorar  la  terra  eoo  vanga. 
Sécber  ; libamele  , remute  la  lem  rute  una  fid.be . 
(.Trovando  Tingoccio  nella  poteiTrone  della  conta- 
re fl  terrea  dolce  , tanto  vaagd  , « tanto  lavorò  . 
che  una  infermità  nc  gli  foprarvenne  .*  qui  fig.  i» 
fentinaento  ofeeoo  . fe  minn  fimo  lei  dati  ; l’f- 
p«»/irr . 

VANGATA  , f.  f.  Terrea  vangato.  Terre  bufile. 
(.  Vangare , vale  anche  Colpo  di  vanga  , e lavoro 
fiuto  colla  vanga  . Coup  di  Hefii  , fr  li  tour  fa !» 
ava  la  tèrbi. 

VANGATO,  TA  , add.  Da  vingare  . Bérèi. 

VANGATÓRE  , L m.  Che  vanga  • Ct‘*u  P"  *m 
ebe  . 

VAN’GATÙRA  , t l L’atto  del  vangare,  o U 
tempo  in  cui  fi  vanga  . L*  affla  r«  h tempi  de 
fiteber . , 

VA VG ELICO,  CA  , add.  Vii.  f.  Gir.. Del  vange- 
lo. É!  lieti- fimi  . 

VANGÈLIO  , Cr.  im  Vangelo  . V. 

VANGELISTA  , f.  m.  Scrinar  di  vangelo.  Eva- 
giniti . 

VAVGEU7TAVTF.  , adri.  e fi.  tfp.  vane.  Che 
van;elizz*  , I vanceliaaantr  . Mmifln  dm  faine  E~ 
van  ci.’e;  litui  finì  evangeli  fe . 

VAVGEL177ARF. . v.  a.  Predicare  il  vangelo  , o 
predicare  femplicementn , ÉvangiHjir  \ preiàer  l £- 
vangi  li . 

VANGALO  , ) fi.  nt.  Scrittura  del  TeRamcnto 

VANO  ELIO  , ) nuovo  , ove  fono  raccontata  le 
aaioni , e predieaaionl  «Ri  Gerii  CriRo  . Euenji/e. 
i.  Alte  fante  Idd  0 Vangete  ; maniera  antica  di  giu- 
ramento . T vangete  allora  prender* fi  come  fcransi- 
aino . Par  In  leali  t-vngitu  . f.  Dire  n*  Vange- 
lo , o il  Vangel  di  San  Giovanni  , vagliano  Dire  la 
verità  . Din  la  venire  ; dire  mie  d'  mangili . Qoel- 
lo  , eh'  io  vi  dico  è un  vangelo  . Ce  gm  tt  verna 
dn  , e’ tfl  la  /«'  fr  fri  Pnpfidttt  , e’  tfl  parali  om 
mst  d'èvangìh . 

VANGILE  , fi.  m.  Stecca  , Quel  ferro  , che  fi  met- 
te nel  manie»  della  vanga  , fui  quale  II  coor  adì  no 
pofa  il  piede  . e aggrava  ella  vanga  per  profon- 
darla ben  nel  terreno . fnppirt  di  la  bttbt , fm  li- 
ftni  on  appuri  II  fieri  por  f inferni H dai  U 
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VANGUÀRDIA»  Cf.  1A  par»  tnttrwrc  dell’cfcr- 
cito  . AvSUt-fitrde  . 

• V AMANTE  , adii,  d'ogaì  g.  Che  vaneggi*  . V. 
Vaarcfatite . 

VANIGUA,  f.  f.  Vclg.  h.  Vamlglia.  V. 

• VANIRE  , v.a.  Svasi  re  . fparire , andare  «a  fil- 
ilo . f éveneuir;  fi  difflpa  ; i «■  iter  in  fu- 
mé*, 

VANISSIMO,  MA,  add.  Superi. di  vaso  , tartlltf- 
fono  . Trbt  vei*\  i rii- immilli . f .Argomenti  vanrlTuni, 
Tal*  Non  condottemi  . JnMflf  »r#i*/wWri  , f«* 
■<  tomi  Imene  paini . {.Uomini  vattifllmi  , cioè  molto 
vanaglorioli  . Mammut  trii-mim;  ; 

trihfupabei  ; bam/fii  d'  ninni  & il  vitine  . 

VANITÀ,  ) f-  f-  Aftratro  di  vano,  Veniré; 

VANITAMI , ) inuriiilé  ; fmtiUtt firn  il  gl- 

VANITATF.  . ) liiilt. 

• VANITÓSO»  SA  , add.  Vano  , che  ha  vani- 
tà , bonoTo  , vana  glori  do  . Fi*»'»  glanu*  ; veni- 
fri»* . 

VANNI , f.  m.  pi.  Penne  dell’ ali  , e poet. carnet» 
re  l'ali  Adir . hi  aria . 

VANO , NA  , add.  Voto  , che  non  contiene  in  fe 
cab  alcuna  . Vmim  ; vide  ; frèmei!  ; fenili  ; e Mime - 
rifai;  fui  m’e  snrwm  fendamene . §.  Figur.  aggi  un- 
to a uomo,  vale  Amator  di  cofir  vane  , vnr.ag’.ono- 
fo  , boriato  , leggieri  . Vai»  ; ergati  litui  ; fupabe  ; 
varimi  ; vriege  ; ghriema  ; iurrmfiebt  ; girimene  . 
f.  Aggiunto  a parole,  a concetti  , o Umili  » vale 
Inutile  , (rara  (affanna  . Viiu  ; inalili  ; furili  ; 
fui  mi  predai  t nen . f . Penferi  , diitOfti  vani  , va- 
gliono  anche  lodctermitiati  . Pimfeei  , éìgnmri  ve- 
altee  , fui  »’s»r  ritta  it  fin,  rum  ài  de  termine  . 
f.  Vano,  per  Caduco.  Pagata  ; va  in  ; périffebh\ 
etèrne . Che  permutate  a tempo  li  ben  vani  di  gen- 
te in  gente  . f.  In  vano  , poffo  avverti,  vate  Iiuiril- 
ntcr.fe  . Em  vaio  ; iautllemtni  ; veiuemmt . 

VANO  ,(n.  La  parte  voea  , il  vneo  , vacuo.  Le 
vidi . 5.  Per  La  parte  inutile»  o difetto!*  di  chec- 
che  IT  a . Inutilità  ; /rivalili  ; futiine  ; definì  ; tm- 
pi  fefticn  . 

v ANTAGGETTO  » f.ra.  Dim.  di  vantaggio  . Petit 
maritare  . 

VANTAGGIANTE  , ad<J.  de’ due  *.  Cr.  in  Vem- 
tdggrfr  . Che  vantaggia  . £»»  jurpigt. 

VANTAGGIARE  » v.  a.  Superare  . avanzare  , fo- 
fra  vantare  . Starna j~a;  pefftr  ; trailer  ; m-tir  I’  * 
vanisti  . 5.  In  (iijeif.  nei-rr.  e acuir,  pali,  vaie  Di- 
venir migliora  , acquiate  , approfittarti , avvantag- 
giarli. Pi  .fi  ter  ; tira  iti’  avsntjet  ; se  frinir  \g*. 

Et . f.  Vantaggiare  alcuno,  fi  dice  anehe  del  Ri- 
miargli  ad  comperare  , e avanzargli  nel  veo- 
. Annega  ; fsin  c par  fan  ; itmmtr  il  I * e- 
xsntije  . 

VANTACGIATAMENTE  , avv.  fulvi*.  In  ma- 
pierà  vantaggio!*  » Vanuggiofemente  » Eccedectc- 
nicntc.  V. 

VANTAGGIATO,  TA  , add.  Da  vantaggiare , 
Che  è in  grado  d’cccetlensa  , ottimo  . EattHent  ; 
jarfsit  ; tifai t . {.  VefV.mento  vantaggiato  , dice» 
Quello,  che  penda  piuttoffo  nel  dovutolo,  che  nello 
iczrfo . Mali t sì f è , tsrge . 

VANTAGGINO,  f.  w.  Lo  fleffò , che  Vaauggrt- 
IO . V. 

VANTÀGGIO , f.  m.  Il  toprappift  , quello  , che 
%'  ha  di  pii  degli  altri  , Superiorità  . Amata  re  /fu . 
ptrieritc  ; hdifgut . f.  Per  Utilità  . Avanti  ri  ; Pie»; 
pr:fit  ; ai. rute  min/  ; mtilité  . Riputava  maggior  V»H- 
(aggio  di  corregga  li  cittadini  , che  di  vincer  li  ni- 
mici . f . Per  Ventura . Smétta  . Certo  vaniargio 
ne  fa , che  ella  non  fu  la  primiera . f.  Per  Ccrol- 
Inno  . Cai  aliai  n . Quello  è , rifpofi  ; un  bello  , c 
pccaiofo,  o pori  fina  , o corollario  , O vantaggio  , 
che  tu  tei  cogli  chiamare  . f.  A vantaggio  , poflo 
avverb.  vale  Al  di  (opra  , che  anche  cheet  A cava- 
liere . Onde  Etere , o Ilare  a vantaggio , vale  F.iTc- 
re , o Rare  al  di  (òpra , Hat  a cavaliere  . Ette  su 
dtjm  ; iemiutrj  ttmwssnéer  ; ètri  isti  unr  firma, 
ite*  eleva,  f.  Di  gran  vantaggio,  pollo  avverbial- 
mente , vaJe  Graodcmcare  , ottimamente.  V.  f. 
Giuocator  di  vantaggio  , vale Gi ornatole  afiuto  .che 
in  ogni  modo  ingegna  di  vincere  anche  pei  mezzi 
illeciti . Cape»  . (.  Dare  vantaggio , vale  Dar  giun- 
ga . Dtnntr  h psr-itffmt  mi  le  dee  pnit.  §.  Dare  di 
vnntacgio,  vale  Concedere  in  luogo  di  vantaggio.  Gem- 
mar psur  U pjr-iiffmi . *.  Vantaggio,  T.  digli  fism- 
pstnt  . Quel  late,  che  ha  una  piccola  fpoada  da  ca- 
po, e da’ due  lati  , (opra  la  quale  il  Compo^tore 
atetta  le  Imre , dopo  cne  le  ha  cr  ni  polle  . Gelei . 

§,  Da  vantaggio,  poflo  avvctbialin.  vale  Di  pia. 
Osvsntege  ; de  plmt ,-  n Jut  ; meati  ; tutti  tela  J 
de  furenti . 

VANTAGGIOSAMENTE  , avverb.  Con  villaggio . 
Avaaisitulimint  ; utiltmteni  . 

VANTAGGlOSlSSilMAMtNTE  , avverb.  Superi, 
di  vani  aggiofamente  . T rii -.rvantif  enfi  meni . 

VANTAGCalOS  ^siMO.  MA,  a«Jd.  Sup.  di  van- 
•agaic  u , Unllfl.mo.  Trn-n  amitene  ; trit-utili . 
le  itticrc  » ec.  non  foto  cilerc  prcmuvdi  , c como- 
de . n a vaniagwofliT  me  . 

VANTAGt.iOM» , SA  , add.  Ovegll  , che  cerca  i 
funi  vantaegi  oltre  il  convenevole  . .ftvwj:ri,i  ; 
fui  Ihult  tumjiurt  jem  gvsnta£t  ; fui  rfl  sinnitj  ' 
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3 punite  tenta  futa  i'  evintagli  . f.  Vantaggi»* 
fo,  fi  prende  anche  per  Utile.  Avaatsgeme  ; »*»f*i 

VANTAGGIU2EO , f.  m.  Di»,  di  vantàggio  . Pi- 
tie sventure  petit  frrfit . 

VANTAGGINI.  , f.  f.  > Il  vgntarfi  . Vsntt- 
V A NT  AMENTO  , f.  m.  > rie  ; srrtgsmti  ; fan- 
fj  roana  it  ; vanne  . 

VANTARSI , n.p.  Gloriarli , pregiarli  , darfi  van- 
to  , maini  tic  are  foprammoJo  le  cofe  fue  . fi  van- 
ite • fi  ghrifier  /e  prónta  . f . Vantarli , vale  an- 
che Prometter  di  fare  alcuna  col*  , prometter  di  Oc . 
fi  v.tnttr  ; fi  fata  fan  ; ft  /toner  ; fi  premerete  ; 
tfperir  . Formio  aveva  quello  , ili  che  vantato  l'era  . 
{.  Vantare,  in  tu.  fignific.  vale  ECaitare , magni- 
ficare, aggrandir  con  lode  , celebrare  , dar  vanto. 
i'snter  , tj mn  , prijer  ut  rmimtul  ; ttlePrir  j prd- 
mr  ; rt levar  ; renda  telette  . 

VANTATO  , add.  Da  vantare.  Che  ha  vanto, 
Famofi» . Hi*K;  prém* , tre.  V.  Fama  fa  . 

VANTATORE  , veri*,  m.  Che  fi  vanta.  Vinari ; 
ha.' 'tur  ; slst leu r di  fei/iri  i giineus  ; galea*  ; 
JsnJortn . 

VANTATRtCF. . verbatl.  fem.  Che  fi  vanta.  He- 

Pi  tufi  ; fui  ft  venie  . 

VANTAZIONE.  V.  Venagione . 

VANTERIA  . f.  f.  Silvia.  Millanteria , vana  lo- 
de , che  altri  dà  a (e  IteiTo , e che  c indizio  di  pre- 
f.inuooe  . Vinarie  $ beitene  ; gs/tennsii  \ fenfs- 
r.'-.mit . 

* VANTÉVOLE,  add.  d’ ogni  gen.  Di  vanto  , di 
vanagloria . Vii»;  argueiileur  ; faflmnt  ; plein  it 
verniti . Il  qnak  . . , con  parole  vantevoli  , e mor- 
daci non  i‘  e peritato  di  lacerare  la  vofira  mac 
tede . 

VANTO,  f.  m.  11  vantarli , Vanta  mento  , offen- 
taziane  . Vernane  ; Patirne  ; afisutniem  ; giftemna- 
de  | partir  , finftrmmsdì  ; fsfte  ; venire  ; vii*» 
gltra . f.  Per  to  prometter  di  fe  . Confienti , effe- 
rata , preme Ji  de  Joi  memi . Veramente  farebbe  da 
reputar  valor  afa  chi  tal  vanto  adempiete  . i.  Per 
Lode  , gloria  , palma  , nel  fecondo  ' .gmfic.  Pelale  ; 

» ithin  ; plein  . Avrà  gran  maraviglia  di  fe  fletta  , 
vedendofi  fra  tutte  dare  il  vanto,  i.  Dure  vanto, 
vale  Attribuir  pietio  , concedere  la  gloria  . Attri- 
buir le  ghia  ; paure  ; ttltbrtt  ; vernar  ; sterrder 
le  fupruanet . |.  Darfi  vanto  , oeutr.  par.  vale  At- 
tribuirti vanto  , o gloria  . /*  vernar  : ft  foia  fm  . 

|.  Per  Vantaggio  . Avemtagi  ; fmpenontr  . Aver  van- 
to fu  checche  Ila  . Avoir  h dtjmt  . Non  vedi  he  la 
morte  che  *1  combatte  full*  fiumana  , ove’l  mar  non 
ha  vanto  , cot  noo  ha  vantaggio  . 

VÀNVERA  , Dicefc  A vanvera  , poffo  avvabialai. 
vale  Com’  ella  viene . A*  beferd  \ i le  biulmue  , 
tre.  V.  Calò . 

• VANtìRA,  f.  f.  Vanità.  V. 

VANZA , Voce . che  noi  per  altro  non  rrg iltriamo 
in  anello  luogo  , fe  non  per  avvenire . che  terrore 
di  Rampa  traiieorfo  nell’ litro  tomo  all  atticelo  Lu- 
ca , dove  dovrelibe  dire  Civaaae  . 

VAPORÀBILE  , add.  d’ ogni  g.  Atto  afvaporar*. 
Qui  peni  »'  rt  aperti . ma  t tabula  , tu  fui  t ne - 
pere  eiftmttme  ; vallai . 

VAPORABILIT À , ) C f.  Aftratto  di  vapo- 

VAPORABIUTADE  , ) rabile . Vetetilbi  ; fu.r- 
VAPORABILITATE  . ) lieé  ie  et  fui  t‘  tvepo- 
n , am  peni  »’  r aperà  uifrmimt  . 

VAPOH ACCIO,  f.  m.  Segna.  Peggiorar,  di  va- 
pore . Cr. ite  , tpetfft  vepeur  ; mummie  t rial  ai  fon  . 

VAPORALE  , add.  d’  ogni  gcn.  Di  vapore  . De 
vepeur  . 

VAPORANTE  , add.  d’ ogni  g-  Che  efala  vapore. 
Qui  ititeli  dai  tspeurt  ; fui  e dii  tebeieifmi . 

VAPORARE  , v.  a.  Spargere  , o empiere  di  vapo- 
re . Kabsler  ; psujtr  dei  vapevn  , dei  edemi  ; rem- 
pKt  de  vepeun  , é'  cabalai  fini . f.  In  fianific.  neirtr. 
Mandar  fuori  vapore . S'tvepmr  ; t‘  tabula  ; e»w- 
ga  dei  vapemt  : fe  rifluire  tu  vepemt . 

VAPORATIVO,  VA  , add.  Vapore  voi*  . V.  Va. 
porahde. 

VAPO*»T*taC,  wrfcll.  Ttf.  Pn.  Ch.  ... 

pota  . Qui  tabule  , tm  fui  t'  ivi  pai . 

VAPORAZIÓNE  , f.  f.  Lo  (vaporare,  tvepere- 
rie»  ; tibetane ■» . 

VAPORE  , f.  m.  Propriamente  la  parte  fonile  de* 
corpi  umidi  , che  da  eftS  fi  folleva  rendala  kggicn 
dal  calore  , e fi  prende  anche  per  Qualunque  corpo 
fottiluT-mo  , che  efali  da  cbccchcffia . Viveur  ; «arti*. 
tei  fem . f.  Vapori  , T.  Medito.  Spezie  d’ infermità, 
il  di  cui  effetto  è di  remlcrc  malinconico,  cd  otfu- 
fcare  I*  in*pudimento  . Vaptmr  . 

VAPOH  hVOLE  , add.  d' ogni  g.  Vaporabile.  V. 
VAFORITÀ  , L L Cam.  pu rj.  Lo  «oro  , che  Va- 
porofui  . V. 

VAPOROSITÀ  , ) f.  t.  Aflrarto  di  vaporoso, 

VAPOROMTADE  , ) Vapore  . £ abate  i firn  ; ve- 
V A PORI  IMITATE  , ) p»nr. 

VAFORÌhO  , add.  pieno  di  vapori  . P.'eìm  de  w- 

pemt . d'  rilj/ii/»/  . 

VAPUI,  AZIONE  , f.  f.  Voce  Lat.  Baltilura  , per- 
Cete,  e per  mtlaf.  Gafligo.  V. 

VARANO , f.  ni.  S<Mta  di  vitigno,  cd  anche  T 
uva  , dia  lo  produce  , Vaiano . V. 
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VARARE,  v.  a.  Tirar  di  terra  in  acqua  la  nate. 
Lumia  un  vsijtsm  i le  ma  ; metta  J le  nttr , C. 
Per  Accofiart  il  naviglio  alla  retta  . Alarda  ; pr tu- 
ia lem . Venne  la  notte  , onde  di  nuovo  afferra  il 
porto , e i venti  lo  (crvon  leggieri  , v*rù  la  barca  , 
c ’l  pover  mife  in  terra  con  quei  cavalli  , e eoo  tut- 
ti gli  arcieri . 

VARCARE,  v.a.  Valicare  , patere.  Tuffa  \tre- 
verfer  ; pa/fa  e» -deli  . {.  Per  Ufcire  . Salir  , fu 
tìradr  fmtlfme  tmireit . Ma  narrami  . il  mio  (ratei 
caro  , in  quello  (cambio  , come  tu  abbi  (atto  a var- 
care dell’ i fola  di  Opri  , c pater  que'  mari  con  tan- 
ta prrfiexaa . 

VARCATO  , TA  , add.  Da  varcare . Pigi . t>f. 
VARCO  , f.  a.  Valico  , palio  , apertura  . Paga- 
li ; ouverture  . 

VARIABILE  , add.  d*  og  ii  gen-  Atto  a variarti  , 
In  (labile  . Vari  sili  ; Imcoujletu  ; variami  ; smlt ila- 
tei  ri  . 

VARIAMENTE,  aw.  In  maniere  dìverCt , eoo 
varietà  , d.verfameote  . Divtrjtmimi  ; ii  f trematemi  ; 
evie  futi  fui  iiverfité. 

VARIAMENTO,  firn.  U variare,  varianza.  Ve-* 
ristia*  ; e bang  ima  t inccvfienct  -,  infialine . 

VARIANTE  , add.  d'ogaì  g.  Che  vana,  Diffe- 
rente , divertii  . Vaie*!  ; f».: agiati  ; differtnt  ; dij- 
jemMabti  ; divai  fai  varie . 

VARI  ANTEMENTE  , avv.  Con  varietà  , varia- 
tamenre  . Di  ver  lemmi  ; difntmment  ; tU  divertii 
mimi  fin  -,  de  diferenatt  fa  cut  ; uvee  vanni  . 

VARI  ANTISMMO  , MA  , add.  Ceffi*.  Superi,  di 
variante  . Ttfi-wni»  ; irét-ebemgeeni . 

VARIANZA,  C f.  Il  variare.  Veri  r té  i ebemge- 
meni  . 

VARIARE  , v,  a.  Mutare  . « *’  ufa  in  fearimcn* 

to  ne  jtr.  c neutr.  pad.  Verna  ; tèa  iter  ; di  va  fi. 
fitr  ; h ferver . f . Per  Etera  , o far  differente  . Va- 
ria ; t h anger  ; di  fera  ; ètri  diftrtnt , d t gambi  a- 
bU  ; avrà*  de  te  diffami*  ; u e ricambia  paia  . Le 
femmine  , Quantunque  in  vcfiimcati  , c in  onori  al- 
quanto dall  altre  ramno,  tutte  perciò  Con  fatte  qui  , 
come  altrove . 

VARIATAMENTE  , aw.  Con  varietà  , con  modo 
varato  . Divaiemmi  ; de  differrm/it  fa/emi  ; uva 
rorreté,  tre.  V.  Variantcnsente. 

VARIATO,  TA  , add.  Da  variare.  Veri è ; ehu- 
gi  ; diverfifit , <^r.  f.  Per  Vario  , diverto  . Di  vai  • 
difenut . Acciocché  *1  fico  produca  variati  frutti  , 
prenderai  due  rami , ec.  f.  Per  lodabile  . Ver. ebl*  ; 
vaiane  ; iureufiiui  ; vtJagt  ; hga  . Variata,  e 
tèmpre  mutevoi  coCa  t femmina . 

VARIAZIONE  . C f.  Il  variare  , differenza  , di- 
vertiti . Vinetto*  ; difformi . f.  Per  Mutinone  . 
Periati  t*  ; mura  non  ; tèangemeut  ; vieijitud*  , L* 
altra  fi  è la  variazione  della  fua  luminatiti,  che  ora 
Iure  da  un  lato,  e ora  luce  dall*  altro  , fecondo  clic 
il  fole  la  vede  . 

VARICE  , (.  f.  Dilatazione  di  vena.  Varie e. 
VARICOCLLE,  C.  f.  T.  Medin  . Tumore  dello 
fcroto  ca;io«aio  da  varice  . Verità  ih  . 

VARICOSO,  SA  , add.  e talora  f,  m.  Che  patife* 
di  varici  . Qui  e dei  vitìcci  . $ . Varice  to  , d eeli 
anche  da’Mrrfirr , alle  vene  di  laute  , ed  a ciò  ,che 
produce  le  varici  . Veri  fui u* . 

V ARIEGGI  A RE  , v.  a.  Varcale.  V. 

VARIETÀ,  ) f.(.  Aflratto  di  vario.  Di  ver- 
VARIETADE,  > fità  . Variété  t divafiit . f. 
VARIETATE,  ) Per  Differtnia  . Diffami*  t 
di  <J 'emblemi  ; diva  fi tt  ; di/ feri  té.  Che  veneti  por- 
remo noi  tra  quelle , e qatlle  dove  ci  prnmuriamo  » 
i.  Prr  Mutazione  . Verini om  / mutati-*  . eban.it- 
meni  ; vieighudt  ; révriutim . Non  pud  piO  la  v»r. 
tb  fragile,  e fianca  tante  varicudi  ornai  fidfrire. 

VARIFORME , add.  d'ogaì  g.  Set  vi*.  Che  ha  ra- 
ne forma.  Qpi  « differenti!  fernet  . 

VÀRIO,  RIA  , add.  Diverto,  diBèrr.te,  nu-  fat- 
to nello  Hello  modo.  Veri e ; dìvaflfif  . divai  ; dif- 
fami . f.  Vano  , per  volubile  , io.'  ubila  . ebem- 

Ca*t  ; varie*»  : i me  enfiane  ; valgge;  Irga . La  qua- 
tta molto  fecolarcCcn  , a varia  . f . Vario  , talo- 
ra vale  Di  piò  colori  . bigerrt  ; merftuic  ; terbi- 
**  i pajtmi  -,  rat-ria  ; tifone  . La  bianche  oche 
fono  meglio  , che  la  varie  , e 1*  varie  meglio , che 
le  nere . 

VARISSIMO , MA  , add.  Snp.  di  vario.  Trbi-vj. 
rit  \ trliAiffaent  , (Fr, 

• VARO  , RA  , add.  Curvo  . Inégel  ; e furbe  ; •»»'- 
té;  ptieenere.  Fanno  i Cepole n tutto  1 loco  varo, 
cioè  Curvo . 

} e 

VASAJO . f.  m.  V.  VafeUaio  . 

VASCA  , c L Vie.  Dif.  Me  taf.  cr.  Ricetto  muri- 
lo dell’acqua  «Ielle  fontine.  Bag*  . 

VAiCELLETTO,  L m.  Dim.  di  vafccUo . Pitie 
v eìffeau . 

VASCELLO  , C nu  Nave  gtoili  d’  alto  bordo  . 

Vii  Jean . 

- V ASCOLO  • f.  ».  Tannate-  Piccolo  vafo , vafetto, 
\àf«llo  . Pait  vet grato  ; petit  * a fe  . 

VASCOLOSO,  SA,  add.  T.  Aneumit* . Che  I 
(parto,  e munito  di  va  (coli . Vagatisi  n ; rzmi-.’i  de 
putii  veijieut , 
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VASF!  . V.  Vafo  . 

vasi màggio,  f.  ».  vagellarne.  v. 

VASF  LLAJO  , f.  ».  Facitor  di  vafi  , ed  * proprio 
di  «jv.ti  di  tetra  . come  di  loviglie , c Umili  • Patir 
de  itrn  ; /<i<mr . 

VASKt  LÀMI . ) f.  ot.  Quagliti  di  v.\fl 

V 'SELLA  MENTO  , ) Vai  felle . Vitellame  <1 

argini  o.  VeiftU\  d' argon  ; ergenterìd  . 

VASF.LLEITlhRA,  LL  RipoHiglio  davafelletri 
Cefou  ; ttffrt* . 

VASI  LLLT  TINO,  L».  Dim,  di  vaftlletto . TWz- 
petit  refe  . 

VASELLETTO,  f.  ».  Dim.  di  vitello.  Petti 
ft  ! /"•••  py . 

VASELLI  FRE  , t m.  Vafelli».  V. 

VasFLLINO,  f.  m.  Vali  HW, 

VASELLO,  f.  m.  Dira.  d>  Tifo  , ma  fi  prende  an- 
che aflolutim.  per  vafo.  Vaft , et»  per»#  ve/e.  i. 
Per  fimiiir.  fi  dice  di  Cofa  , clic  ne  < tir  ruga  in  Te 
alcun'  altra  . VaJ'e  . Non  < qoeflo  il  vafclio  , dove  i 
flnra  la  feccia  di  quella  belila,  poich’ella  nacque 
$.  Vantilo  , dilTera  gli  Antichi  per  Vafcello  , nave 
■avi dio  , nel  fecondo  lignite.  Vslffteu  ; msvire  ; Ai 
Ciaievr  it  mtr . 

VASETTO , f.  «u.  Dim.  di  rato.  Petit  vaft 
ènte» 

VASO,  f.  ni.  Nome  generale  di  tutti  gli  ameS 
fatti  a finn  di  ricevere  , c da  rirrnere  in  fc  qualche 
cola,  c pii  paticnl  armeni  e liquori  . Veiftau  ; w- 
Je  . Vafo  ila  Pori  . Bmfuttitr  . Vafo  dei/ acqua  (an- 
ta . Prmtter  . f . Per  metafora  , fi  dice  di  Cof» , che 
contenta  in  fe  alcun’ altra  , come  : Ben  andava  il 
valor  di  vaio  in  vafo.  cioè  dall'  uno  nell’altro . De 
t’  un  à l‘  surre  . Andarvi  poi  lo  va»  d’ ckzionc 
qui  alla  maniera  latina  , c *'  intende  di  S.  Paolo  . 
Vaifrau  tu  vaft  rfMfw  . Vafi  d’ ira  . vaft  d' ini- 
quità , I!  dice  de*  reprobi  , de’penrrli . V.trfteve  de 
eelht  ; vaiftiua  d’ inifeìtl . f.  Per  fintili*.  Quan- 
do il  debito  vafo  fi  laida  , ovvero  il  debito  modo 
dalla  natura  ordinato,  quantochè  al  (ito.  Le  v.i/ìr 
lutarti  . f . Vafo  , T.  Amatemi** . Diccfi  altre'! 
dell'  arterie , vene  , e di  tutti  i canaletti , per  cui 
corre,  o in  Coi  fi  contiene  qualche  fluido  ne’  corpi 
animili  . Vai  Jean  . f,  Vafo  , T.  éeiT  Artliittiurs  . 
Nome  , che  fi  dA  al  capitellocoe intio , c compofito  , 
che  anche  fi  dice  Tamburo . Campane . J.  Vafi  , 
chiamano  anche  gli  i'iamputri , Qxgli  ornamenti , 
Che  fi  mcttoaio  in  fine  di  alcun  capitolo  di  un  li- 
bro per  riempiere  il  voto  d'una  pagina  . Cai • de- 

VASOTTO,  f.  m.  Accrefcit.  di  vaiò.  Un  grand 
vaft  tu  vai  Jean  . 

VA  SS  ALLA  , Vote  dell'  afe . Vetb.  fcm.  di  vallal- 
lo.  Paffete . 

VASSALLÀGGIO  , C m.  Servitb  dovuta  dal  vaf- 
fallo  al  Signore.  Vafelagt . f.  Per  Moltitudine  di 
v aitali I . ^mentii e de  va  fama  . Accolta  molta,  baro- 
nia , c cavalieri , e feriteli  di  foo  vailailaggio,  a’ 
accampò  fuori  di  ParigT. 

VASSALLO  , f.  m.  Suddito  , faccetto  a repubbli- 
ca, o a Principe , o a Signore.  Va  fai  . {.  Per  Ser- 
vo firmpl icemen te  . Demtftipu  . Non  altrimenti  l 
cuochi  a'  lor  vaflalll  fanno  arruffare  in  mezzo  alla 
caldaia  la  carne . Qui  fi  direbbe  , Aide . 

VASSf  LLtTTO , f.  n».  Cr.  in  Caravella  , et.  Dim. 
di  valtcllo  , Lo  Scilo  , che  Vaiceli  etto  . V. 

• VASSF  ILO , C m.  V.  Vafcello. 

VASSOJO , f.  m.  Strumento  di  legno  qaadraafo- 
larc  , « alquanto  cupo  per  ufo  di  trafportare  la  ca- 
po ebree  brilla  . Pietrsu  de  Mi . I Muratori  dico- 
no ; Oiftau  . ValToio  da  mondare  il  grano . Van  . 

Va  ito  io  da  porvi  (opra  , c portare  da  luogo  a luo- 
go le  chicchere  da  caflt  , « fiatili . Cadérti  ; dee- 

^ASTAMENTE  , m,  Con  vaJHlè . Amplemtnt 
4'  tmt  ma  ni  ire  trit-r  unirne  . , 

VASTISSIMAMENTE  , avv.  Superi,  di  vaiamen- 
te . Trit-empiemetn  ; à'  urne  manière  trlftundm  . 
VASTISSIMO , MA  , add.  Superi,  di  vallo . Tri* 


VASTITÀ  , ) f.  f.  A dritto  di  vallo  , An- 

VASTITADE,  ) piexaa  eccedente . Grande  t- 

VASTITATE  , ) renine  ; granirne  inerme . 

VASTO  , TA  . add.  Grande  in  eccedo  . latte  ; em- 
pJe  ; f patirne  ; fmi  tfl  d' urne  fere  grande  t temine  . 

VASTO  , t ».  Taf.  Vote  poetica  , che  vak  Ma- 
le , Oceano.  La  mer  ; /'afta  . $.  Vaio , T.  Ana 
gamiee  . Nome  di  alcuni  mufcoti  della  gamba  . Vefit . 

VATE,  r.  m.  Voce  Lat.  Poeta.  Piera. 

VATICANO,  f.  m.  Dam.  Uno  de  fette  colli  di 
Roma  , dov*  t al  prefentc  La  gran  Basilica  di  S.  I ic> 
Ito,  e 'I  Principal  Pallaio  del  Papa  . VatMem  . 

VATICINARE  , v.  n.  Voce  Lat.  Indovinare  , pro- 
feti aaare  , predire . Devine* , prepèetijer  i pttéi re  f’ 
evenir . 

VATICINA7IÒNF.  , f.  f.  Ugnar.  Vaticinio.  V. 

VATICINIO  . L m.  ferner.  er.  Vaticinaaionc  , 
prcdicimrnto  . PrtdifUen  ; pnpèeiie . 

VATTICONDIO.  Guerre.  Miniera  data  io  ac- 
commiatar da  fe  I poveri . AJe t tn  paia  ; Dune 


USB  I ÀCCIA,  f.f.  Peggiorar,  d’ubbia . Tri  i mj«.  Ifiria,  dcfi.ferarla  con  aviditA.  Fatte  mb»  /«#  efatt» 
oait  frreftteitrii-mjnr  iteneure  . _ f • aUrnir  fHifut  tla't  , laftudaiirr  erdemmenr» 


usimi  NTE  , e U «rii DIENTE  , add.  d’ogni  ». 
Che  iibhi.Jifre.  Ofrìfmr-,  #u  «»#. 

UBHl O F. N T ISì l NlO  . e UHlllOIEV  Tl^lMO 
MA  , add.  Suptrl.  o’ublr -.lente  e tiWiiiiicace . Tuli- 

i 1 . rr  . 

UBHI  DENTA  , e UBBIDIENZA  , (.  i.  V ubbidi- 
re . Ot  r (fante \ lemmi jiem.  %.  Avere,  o Tenere  ii 
ubbidienza  , vaie  Avere,  o Tenere  folto  il  coman- 
do, Av  re,  o Tener  locgcl  io . Avete , ere  unirjomt 
ftm  ePt ‘fante  , 'fatti  fe  iemination  . 

* UBBIDIENTE  . UBBIDIENTISSIMO,  URBI 
DIEN/A  . V.  Ubbidente  , UbbtdcntuTimo  , Ubbt< 
■lenza  . 

UBBIDIENTI  È RE,  f.  m.  T.  de ’ Legi/ll  . Colui 
che  fa  le  funzioni  lancile  a un  brachilo  , di  cui  e- 
gli  non  è il  titolare  . 0 Udirne  ite . 

UBBIDIRE  , v.  n.  Efeguire  i comandamenti  , a- 
dempiere  l'altrui  volere.  Qleir  , e»r:t»ter  tei  orliti 
de  intlfu  un  ; fa  rtmeitre  à fe  vAcntt . 

URH1DITORF.  , ve  ih.  in.  Che  nbbiUifce  . OHÌf- 
fent  ; re  Ini  f ni  tttit . 

UBBIOSO , SA  . add.  Che  ha  ubbia  . Smptrflititn* 
x»  a ét  meuvait  auturtr . 

URBI  TARE  . V.  Obliare. 

UBBUGATO  , TA  , add.  Salvi*.  Obbligato  . 0 
Hi.te . 

UBRRlACÀCCIOf  e UBRIACÀCCIO  . IA,ad«l-e 
L Peggiorar,  d’ubbriaco,  c d'ubriaco.  Sai  J vini 
grand  iirsgme  . 

UBBRIACHELLO,  e URRI  ACHEI  LO  . ELLA, 
add.  c f.  Dim.  d'  ubbriaco,  c di  uhm  co.  Alquanto 
ubhzco . Un  py  u ivre  ; mi  tue  peu  ivregne . 

URH!lIACliF7Z  A , e UBRIACHEZZA  , f.  f.  Eb- 
briachezza  . Ivnfft  ; emyrrment  ; ivr.rgnetu . 

UBBRIACO,  e UBRIACO,  CA  , add.  e f.  Ebbro  , 
ebh#uc3  . SnU  ; ivre  ; emivrt , ern  ivrvgne  ; Jet  i 
vrn  ; hUmn  . 

UHBRIACÒNE,  f.  ».  Arctefe.  d' ubbriaco . Un 
grand  ivragme;  mn  grand  fileni . 

* URBRIGARK,  v.  a.  Bemf.  Obl.ligare  . V. 

• l'BBRIG  ATO  . TA  . add.  Pare*.  Obbligato  . V. 
UBERÌFTRO  , ERA  , adJ.  Voc.  Lat.  Che  ha  pop- 
pe . fluì  e dei  tetani  . f.  Per  Copir-fo , ahhundan- 

doviziofc  . Fenile  ; efendene  . Cufici  l’ubcrife- 
ra  ricolta , gii  ampli  guadagni  , c le  gloriole  vitto- 
rie  promette . 

UBERO  , f.  m.  Voc.  Lat. , Pappa . Nel  numero 
del  piò  fi  dice  Ubera  al  feruti.  Tue*  ; meme/le. 
UBERTÀ  » ì - - - . . ...  , 

UBERTADE,  > (’f;J>ogjaig.  A*mdanee,fir. 
URERTATE,  ) ,,ht*  * finadtié . 

UBERTOSO  , e UBERTUÒSO  , SA  , add.  Abbon- 
dante , copiofo  ■ Aéendent  ; fenile  \ fremi . 

UBI  , avv.  Voc.  Lat.  Da  lafciazfi  a Dante  , che  1* 
usò  t lo  fletto  che  Dove  . Ok . Ove  fi  appunta  ogni 
ubi  . e ogni  quando.  Qui  tn  forza  di  f. 

UBINO  , f.  ».  Sorta  di  Cavallo  mentovato  dall' 
Afioflo  , c dal  Derni  . Efpite  de  tèe ve!  . . 

UBRIACÀCCIO  , UBR1ACHELLO,  UBRIACHEZ- 
ZA , UBRIACO  . V.  Ubbriaca ccio  , Ubbriachcl- 
lo,  re. 

UCCELLA  , Semi.  et.  Fev.  Mftp.  Quella  voce 
vien  biafimata  dal  Salvmi , febbene  «fata  dal  Rem- 
bo  , tuttavia , quantunque  fin  oggidì  da  fchiCarfi, 
ucò  prima  del  Bembo  ij  Trecenti  Ha  volgariaaatorc 
delle  Favole  di  Efopo  . Oijtan , e*  Is  fernette  d'  mn 
aifea* . 

UCCELLÀBILI:  , *4J.  d*  Oft—J  K.  Atto  ■ • At%ao  d' 
efTere  uccellato  , e burlato  . Sigand  ; ladani  { fet  ; 

UCCELLA CCtO  , f.  tn.  fra.  d’  uccello  , c dicali 
propriamente  di  Uccelli  , che  a pafeono  di  carogne  . 

" f . Uccrilaccio  , dkefi  anche  ad 


>*tnt . J . Ucccl’arc  per  graffe  zza  , fi  dice 
. J uni  eh’  c.fcnlo  Neoefl-nre  , e«.  nondiuieno  pl- 
inla  fempre  , lo  che  fi  (noi  dire  delle  gatte  . f# 
piai  mire  ftm  la  «uri'f»  tfl  trtp  Pelle  , trter  f, emine 
Jn'  un  rat  de  tir  . 

UCCELLARE,  f.  in.  Rillrctto  di  piante  folvati- 
che  con  certo  ordine , per  ufo  di  pigliare  alla  pa- 
nia gli  uccelli , e in  partito  are  i rutdi  ; che  anche 
«bceG  Frasconaia.  Liete  propre penr  le  eiajt  guati- 
frana  J le  pi* te  . 

UCCE  LUTO , TA  , adJ.  Da  uccellare  . Cka,fl  . 
5-  Per  Burlato  , Belato  . Mtjai  ; retile  \ Arre/; 
fafeué;  gau.fr . Avendo  dilemmi  molti  uccelli  . 
meritamente  aoch’ei  rcSa  occeila-o. 

UCCELLATORE,  'erbai,  tn.  che  uccella,  che 
td: le  infidie  ARl<  uccelli.  Oiftieur  . 

UCCELLATA  ICE  , Veri»,  fcth.il.  di  uccellatore  . 
Ftm  -ne  fui  elafe  eue  rifeaue. 

UCCELLATURA  , f.  f.  Il  tempo  dell’  uccellare  , 

I erto  dell  uccellare.  Le  tempi  de  la  eia  fa  eut  ù- 
Jtauu  . Cr  tefhrn  £ eiftltr . 

UCCELLETTiNO  , f.  m.  Dim.  di  uccelletto  . 
Trit.peeit  ai, ■emù , 

UCCELLETTO , L m.  Dim.  d’  uccello . Paia  rf- 
feau  . 

UCCELLI  ÈRA  , L f.  Luogo  , dove  fi  confervana 
vi  gli  uccelli.  VAiirt. 

UCCELLINO,  f.  ».  Di»,  -d’uccello.  Petit  oi • 
/eau . f.  Pigliare  gli  uccellini,  detto  proverbiai n. 
vale  Trattenerli , Far  baie.  S' emù  fet  ; dadineri 
niaifrr  ; dadtuder  ; darer  ette  torme,! Ut  ; lanttmer  ; 
le  talmer  ; goder  dei  montiti  ; i emular  J le  «««- 
•arde.  f.  Canaona,  o .‘avola  deU’  uccellino  . V. 
Cannone . f.  Uccellino,  dicefi  talora  in  ifcherzo  al 
membro  virile  de  bambini  . Verge . 

UCCELLI NUZZÀCCIO,  f.  m.  FegiiorM.  d’ucttl. 
liauzzo  . V, lai n petit  tiftam  . 

UCCELLINUZZO , f.m.  Dim.  di  uccellino . Trit- 
petit  etftau  . 

UCCELLO , f.  ».  Nome  generico  di  tutti  gli  ani- 
ali  uni , c pennuti  , c quantunque  fi  «bea  nel  ce- 
nere maritile  tanto  al  mafehio,  quanto  alla  fem- 
mina , pare  fi  trova  ufato  alcuna  volta  anche  colla 
ternuaaaion  femminile  . Oifeau . 1 P-ieti  per  Uccel- 
lo di  Giove  intendono  1* Aquila.  V.  f.  Per  fimi J ir. 
Dante  diife  Uccel  divino,  per  dire  un  Angelo.  Un 
Auge  . Poi  come  piò , e pift  vtrfo  me  venne  f uc- 
cel  divino,  pib  chiaro  appariva,  f.  Ogni  uccel  co- 
nofte  il  grano  , proverb.  che  vale  , che  ’l  bi*ae  pia- 
ce i tutti , tl  t da  ornano  compiuto  . Ce  fm  tfl 
deeu  cu  dm  , piati  À nmt  le  m nde  . f.  Trifio  a 
quel  uccello , che  tufee  in  cattiva  valle  . proverb. 
ebe  vele,  ebe  l’amar  del  litigo,  dove  fi  nasce  . an- 
core hi  vi  fi  Aia  nule  , noa  ne  lafcia  partire  , per 
migliorar  condì  zmmic  . A eia  firn  rijeau  fm  nid  pm- 
reti  ice*,  f.  Uccello,  figurata»,  fi  prende  ralora 
per  Minchione  , Zimbello  , Zugo  , o fimi  li  . V.  v 
UCCELLÒNE  , t tn.  Accrcfeit.  d*  uccello,  ma  fo- 
la fi  dice  per  metaf.  di  Ptrfona  (ciocca  , e da  edere 
'«tediata  , c beffata  ; che  anche  dieefi  Uccellacelo  . 
Simple  ; fet  / fm  ; mal  ed  rote  ; gefe  ; idiet  ; fl  egi- 
de ; daloterd  ■ tmHciUe . 

UGCLLLU2ZO  , L m.  Di»,  d’  uccello . Petit  ai. 


Semplice  , Sciocco , Minchio- 


Ptmgk. 

UBBIA  , f.  f.  Opinione  , o penderò  fiipcrfiiaiofo , 
o malagorodb  . Metn  aii  grifata  ; meawni  augure  . 


Oifte u eetmeffirr 
Uomo  feemptato 

UCCELLAGIÓNE  , f.f.  Tempi , nel  qual  *'  uccel- 
. Le  tempi  , le  feifm  de  la  elafe  ama  eifeena  . 
Per  I’  E fere  «zio  deir  uccellare  . Cleffe  ; /’  teerei- 
te  de  te  elafe  aere  ci  frani . Fece  il  parco  delle  oc- 
ccl lagioni  al  pantano  di  Foggia  in  Puglia . f . Per 
La  prrda  , che  in  uccel  lamio  fi  piglia  . Le  gidier  ; 
tlajfe  ; dei  eifeeum  futnf  prit  m twet  e*  clafemt . 
Eleggi  fi‘»l  »o  vuol  d'  occrllagioue  . 

UCCFLLAJA  , E f.  Uccellare  , feafeomaia  . Are* 
prepre  pjtrl,  elafe  ama  etite  me  . 

UCCEL»  ÀME  , f.  ».  Quantità  d*  uccelli  i a firme  . 
ma  dierfi  p«b  comunemente  d'  uccelli  morti . Gi- 
dier ; velatine . 

UCCE!  LA  Mi  WTO  , f.  m.  L*  uccellare  , in  figni- 
. di  fehrtnlre  . Rei!  Ieri  e j meg  uerit  ; derìfltm  ; 
ri/len . 

UCCELLA NTI  , add.  d’ogni  g.  Che  uccella . Oi. 
ielevr  • tlaf.nr . 

UCCE!  LARE , v.  o.  Tendere  iafidic  agli  uccelli 
per  prendergli  . Oiftier  ; tdeffer  eue  tritane  ; ttn • 
ère  dei  dUet  , dii  glueur.  f.  Rr  Befferc  , e Bur- 
lare ; tolta  la  mctaf.  dagl'inganni , c allettamene  , 
che  in  uccellando  fi  fanno  agli  eccelli . Stmofuer  ; 

railler  ; gaufré  ; denttv  ; j -urr  un  tomr  . mmt  pi, te 

i f tmifu  tue  , lai  (aire  f, mi  ftm  miele,  j.  Uccellare 
ad  alcuna  cofa , vale  ProciurarU  con  ogni  indù 


UCCHIELLO  , C m.  Occhiello . V.  f.  i 
bottoni  fenaa  occhielli  . V.  Bottone  . 

UCClDEM  , v.  a.  Privar  di  vira , toe  la  vita  . 

•er  ; drrr  le  vie  . f.  Per  fimi  h r . vale  Tagliare  , 
rocidcre  , troncare  . Camper  : retrattile . 

UCCI  DI  MENTO  , f.  ».  L’  uccidere  . Mnertre  \ 
m e forre  ; firmi ga  . 

UCCIDITORE  , «erbai,  in.  Che  uccide.  Tate*  ; 
me* verter  ; re  Ini  gmi  tue  . 

UCCIDITRICE,  vcrbal. femm.  Che  uccide.  Ceffo 

UCaÙÒNF. . t f.  L' acciÀCK  . Tu rb  ; -n.  ; 
carnate  ; ma  fetta . f . Mettere  ad  uscitane  , vaia 
uccidere  . Mettere  a 61  di  fpada  . Tate  ; egerger  ; 
pafer  m fll  de  V éfte  . 

UCClsO  . SA  , add.  Da  uccidere  . Twé. 

UCCISÓRE,  f.  m.  Ucciditore.  T. 

UDENTE  , ad d.  d*  ogni  g.  Che  Ode.  frantane  ; 
fui  tntmd , 

UDIBILE  , add.  4*  ogni  g.  Atro  a odlrfi.  Ojt' e* 


pene  emrendrt 

UDIENZA  , 
UDÌ  ENZI  A , 


f.  f.  L' udire  , gfcoltare.  L*  e- 
ffie*  d*  ea»fr  , dT  èt Tetre  . §.  Da- 


re udienza , vale  Sta»  a alboltarr  . Prette  Vani  ile  ; 
rtautrr  / prtttr  etrtmtign  è te  f »’  em  dii  . f . Dare 
udienza  , fi  dice  propriamente  de’  Principi  , o altre 
perfotw  di  diflmzinne,  quando  afe  oliano  «hi  va  lom 
a parlare . Devote  audiemte  . f.  E chiedere  , o ave- 
te udienza  . fi  dice  del  Proccurare  , o Ottenere  d'eC- 
fere  aficoitato  . Dtmamder  . a*  avete  end  tenta  . f, 
ridicala  fi  dice  anche  al  I ogo , dove  le  i>er(òoe  pub- 
bliche afeoitano  . L’  evitante;  te  lite  .-l  fe  damme 
t Sud, ernie  . f . Udienza  , dicefi  anche  alle  prrCane 
adunate  per  afcnlrare  predica  , o altra  cofa  nmiJe  . 
A udii  tire  ; f aedienee  ; l' e femdUe  de  tene  fui  ef- 
'rnmm,  tlha. 

«lire  . L s.9ia*  d *■*»»#. 

LUI  » UOl- 


Audriurt  : l jb litote  ; refe* 
flflent  i / e udiente  , e a ferma t 
UDIMErfTO,  t ».  L’  »1ire 


6^6 


U D I 


V E C 


V E D 


UDfRE  , v<1,  ®,c  * a ^<g,ie  <dl*  tee  toc*  (i  tep- 
idi fce  cnlr  antico  verbo  Odi  re  . Ricevere  il  teono 
coli’ orecchie  , ferirne  . fluir  ; eatenir*  ; nervir  Iti 
Jmi  j>o r *.:SUe . fi.  Chi  ode  non  difoJe  : p.aveib. 
die  n .ice  di  Chi  fa  capitale  a fuo  prò  di  quello, 
che  frate  dire.  Profili*  de  ee  fu’ re  e trini  din. 
V Noo  voler  udir  trattato  di  checefieif.a  , o fiatili  , 
vale  Averci  a ver  fio  or , Lffcr  rifohito  di  non  ade- 
rirvi . Ni  vo a'rìr  pai  tntenJrt  pellet  de  f ur/yur 
tfieft . _ , 

UDiTA  , f.  fi.  L udire  . Oale  ; ;’a9,w  i enttn- 
én  . Per  udita  . Par  cuì-dite  . 

UDITIVO  , IVA  . ad».  Atto  a adir* , «Ite  ha  fa. 
«riti  di  udire  • Orni  * fa  fntuìtt  é ’ «iwr  , 4*  ti- 
etadre . 

UDITO , f-  ro.  Uno  «Se  cinque  frati  menti  , I oc- 
eano del  qaale  è l'orecchio.  L’  mie . 

UDITO,  TA  , *<U.  Da  udire  . dui  ; entrain , 
UDITÓRI  » Vffbal.  m.  Che  cje.  Andittmr  ; rr- 
/ti  imi  entetd  , fu  fil  tenute  . 

UDITORF.SSA,  Pttf.Fiee.  Ver  bai.  fem.  di  udito- 
re  , UiMrke  . V. 

UDITÒRIO  , IA  , adJ,  T.  affaroni».  Appartc 
nenre  all'organo  dell* udito.  And»  ti f. 

UDITORIO,  L nv  Ttsttr.  Auditorio , udienza 
jtmditmn  ; /*  emthmcr  . 

UDITRlCE  , verbi),  femm.  Che  ode.  Celle  fui 
mimi  , M)  fui  /«•«  . 

UDIZIÓNE  , f.  fi.  jr«r».  re»»'*.  Lo  ivlirc  , tvlimcn- 
»o  . afcoltameatO . L * *!Htm  4* ernie  , 4'  rtonttr  . 

VE  . PinicrUl  «fata  per  lo  terzo  , e quarto  calo 
di  Voi.  Ih  prepone  alle  pimccHe  Lo,  li.  Gli 
La  , Le  , Ne  , ebe  dovendo*!  p *fporr*  , pu'i 


i 

«irebbe  Ve  , ma  Vi.  Vimt . fi.  Ve  , «panilo  e puffo 
avanti  Ne . o afflila  , o non  arfrfa  ai  verbo  , i Ir 
2elTo , che  il  VI,  che  accampa- n»  >1  verbo,  e falli 
IV  p.  . e talora  fa  foraa  frmphcrmentc  di  particella 
riempitiva.  Verni  . Se  ne*  Irrogai  non  ve  ne  vaine. 
fi  vomì  ne  vomì  tn  ferver,  pii  demi  le  #e>rq . f. 
Ve  , avverbio  di  luogo , per  lo  flerTo  , che  ivi . Li  . 
Quali  vol«ft  dire:  ua  ve  n’è  pedo.  fi.  Ve  , raloea 
è accorciato  di  Vedi . Voti . Ve,  che  aon  rv»  iogan- 
nava  , nfpsj  fe  ella  avvitendo  , che  li  marre  alte  al- 


maUnLve  . TieiNtriei ; miei  Iter  ès'Jei  ; viete  tiil-  ' t ni*  . fi.  Start  a r-tere  , vale  Etere  frettato  re  . 
Ioni  ; viene  (btfwnt . I fptHnnr  ; tene  Jet . fi . Stare  a vedere  , bfu- 

VÉCCIA,  f.  f.  Speme  di  lenirne  «li  varie  forte  rafani,  vale  vare  «ai-db  . f*  teme  lei  munì  e*m- 
1*  migliore  . elle  quali  è detta  Brava  . IV/rt  . fi.  fin  -,  étn  rtfif . fi.  Vol-rfi  veder  con  aldino  , vaie 
Veccia , Enti.  F.  Incartocciare  le  vecce  per  pepe,  Volergli  parlare  , e nache  Voler  batterti  con  lui. 
figurar.  vale  Abbindolare  , Ciurmare  , Ingannare . V.  ! Vernine  perii*  , *v  rvn.'hr  fi  mtfurt*  4 f oWy«'r*i  . 

VECCIA  fO  . TA  , ad.L  A Munto  di  erano  ,odi  fi.  Noi  veder  pih  avanti  , Non  veder  nè  pii  qil, 
biade  mccoUtc  con  vecce . Mne  aver  dei  vtfetl  . | nè  p*-i  I»  . No*  veder  oltre  , o fiiuili  , fi  dicono  di 
Vl'CCtóSo  , SA  , add.  Che  ha  vecce.  Qii  » dei  Cu  fu  fortemente  innamorato.  A<m*  tpe*dument  % 
veftti  . fi.  A tempo  ,!t  carcflta  pan  vecciato  ; prò-  1 J Is  (Aie  , ovotr  mi  ijuleoo  Jet  Ut  tema.  f.  Effcr 
verb.  tratto  dal  mefcolare  , che  fanno  i contadini  velato,  o vite,  maniera  Latina,  vale  Parere.  Pa- 
le vecce  col  grano  nei  fare  il  pane  , il  quale  pere  ò mire  ; ferali** . Fu  vifo  a me  cantare  dia  full  io- 
non  licite  al  unito  molto  piacevole  ; e vale  , <h<  1 ai  , fopra  la  qual  doppio  lame  s'nddku  . fi.  F.  tee 
Nella  leardi*  Infogna  torre  quel,  che  fi  pud  avere,  o . veduto  d'almo  ui  putrito,  dicevmogli  antichi  Tu. 


pure  che  it  oeecTtl  fa  parer  buono ciA. che  noa  per- 
re  òhe  nell*  abbondai  za  . Timi  ifl  4,-a  ioni  le  fo/aio. 

VECE  , Si  dice  di  perfoaa  , o di  cofa  , che  fu 
n luogo  d’altra  . Trint  Ij  piece  . GffMttlla  tt 


frani  dell'  F^ler  .tratto  delle  tiorfe  per  nfrdere  in 
quel  magiffrato,  benchi  per  eri  muore  , per  rTm- 
ai,  per  divieto,  o per  q<ulfifa  altro  impelimento 
attualmente  poi  tal  migiftrato  non  fi  efercita  le  . 


tutto,  non  come  fugnote  . ma  come  •--<«  . f.  In  ve-  j Et**  «r/n  din  laelfnt  corpi,  et  iter  mentri  forni 

ee,  o A vece,  podi  avveri**’ m.  vaqliono  In  nome,  I tn  enne*  Iti  fiafhon t . (.  Veder  volentieri  , vile 

In  cambio  , In  tuono.  Ar  lìtm%  J lo  flirt , ou  n*ui  Amare  , ac:aresaare  . Voi*  de  4om  mit  • S-tatUh* 

de  ; p>u*  . f.  Prendere  , e tener  la  vece  , o le  veci  j tua  ; {ette  J*i  .imititi  i f«r/ft»'  ma  . f . ET:r  ben 

altnu  , vasl  ono  Enrra'e , e ilare  in  fra  luogo . Erta-  veduto  , vaie  EtFrre  amato  onorato , nccarcaaato  . 


^i»a  cofa. 
•VtC 


PÉCCHIA  . f.  r.  Colei  che  t nell'  eti  della  vec- 
chiaia. Vili  Ile  fammi  . E anche  aTilieamente , Urne 
-jiuiie.  $.  La  nrcelTit*  . la  paara  , o btfognino  £* 
trottar  la  vecchi  « . V.  Rifoaniito,  e Troetare  . f. 
Dare  nelle  vecchie  , calcar  fra  le  vecchie . V.  Ca- 
lcare . 

VECCHIACCIA  , t.  f.  Peggiorar,  di  vecchia  . Mi- 
tirate  , m tùie  vili  Ih  / mime  . 

V FICCHI  ACCIO  , t m.  Peggiorar,  di  vecchio. 
tónto*!  , cm  vi  lei  n vìeilLtrd  . 

VECCHI AJA  , f.  f.  Eri  deli* animale  , che  nell' 
«omo  t troia  vmlitA  , eia  decrepite*** . VntUeff». 

VECCHIARDO,  DA.  add.  e f.  Vecchio,  ma  fi 
prende  in  cattivo  fentimenro  . Monvaii  , mechent 
vitiUeri  ; menvsij*  , metterne*  miei  He  lemme  . 

VECCHtCCIO  , OtlCCIA  . add.  Qie  ha  del  vec- 
chio . Qjh  e ararne att  4 vinili*  . 

VECCHICCIUÒLO  , DOLA  , add.-c  f.  Dim.  e av- 
vilir. di  vecchio . Un  pimt  rt  petit  vieni  ; sue  pam, 
v*e  vietile  /emme . 

VECCHI F.RELLA  , Beet.  lem.  «li  vecc'iicreUo  . 

VECCHIERELLO , ELLA  . ratJ.  e f.  l).m  d>  oc- 
chio ; vicino  alla  decrepiti  , c dinota  bmVr.ta  di  lor- 
luna  . E-n  vìi  me  ; fammi  ziti  He  ; vieti  Ieri . 

VECCHIETTO,  ETTA  , *dd.  c f.  Vicino  alla 
veccliieaaa  . H.mme  feti  errai  ; viet/lori  ; f*mm* 
ferì  vitine,  f.  Vecchietto,  dicefi  anche  di  Vecchio 
vivace , c di  piccala  tUtuta  . Petit  vi  tutori  feti 
etif , far  efi  eaeon  veti  . . • 

VECCHIEZZA  , L f.  Vecchiaia  . Vieil.tjt . S Per 
Int’^litfxaj  di  tempo.  Vie  il  te  Je  ; ami**  net  r . Prrfi 
«lai  lavoratore  in  prciaaza  , ec.  due  cappelli  tutti 
refi  dalli  vecchicoa . 

VECCHINO.  V.  Vecchiette». 

XfcailO,  f.  m,  Ch'I  nell’  ctl  «Sella  vecchiaia. 
Viti  Hard  ; tirar  . f.  VcCtno  man  no  , fpcaie  di  pe- 
fre  . che  vive  anche  in  ieri*  , « eoa  alno  noeue  fi 
Chiama  Feca,  c Vitello.  Vita  mtrim . 

VtCCHrO,  CHIA,  adii.  Antico,  che  A di  piò 
rempo  avanti  , coati-ino  di  ivaovo  , di  moderno  . 
Vtetn  ; amica . $.  Ufafi  ancora  in  ifchrru  per 
Granile  . Grand  ; enraerJimaiit , (Pr.  E fece  a me- 
li una  vecchia  paura,  e il  toccò  di  vecchie  baffo- 
nate  . 

VECCHIÓNE  , t.  m.  Accrtfrit.  «li  vecchio,  e fi 
dice  conitincQientc  d*  «x>mo  di  vcocraoi'o  afpetto  per 
antica  et*  . l’itHlatd  ; hrmue  rcJ'rxQa&lt  par  Jon 
t£t . % . Vecchioni  , di  confi  i Marroni  lécchi  , e coc- 
*'  *,no  CR1  gufeit».  Del  marroni  feti  . 

VECCHIOTTA  . ?a-n.  Fio*.  Veri*!,  few.  di  vec- 
c^'OTto.  livta*  vigilie  tien  peniate. 

\ rCCTflCrTTO,  f.  m.  Vecchio  grande,  e FrQ  P^- 
l”  rr  ‘ forni  «S*  tien  fononi. 

VECCHISSIMO,  MA,  add.  s^pciL  di  vecchio. 
Tei  i ’ 'Vxir  , 

Via.HlpCCTO.  UCCIA,  f.  Vecchio  male  all* 
pi* ne.  Lo  riarrt  vieillard  infime  -,  mnt  vnilft 
fim-ae  rlfint  d mfieaitét . 

V1.UHIÙM-- . «•  Qualità  « ofr  vecchie  , e 


die  , reni*  lo  fiate  de  fnr/fa'  mn  . 

VECECANCEr.lt  dRK,  f.  m.  Qnefli  , che  è 
vece  >H  Cancelliere . Vi*e-C tante! ie* . 

VECECONTE  , f.  mi  Ch*  « in  cambio  del  Conte; 
e quella  parola  Vece  , o Vice  »’  accoppia  ancora  con 
altre  dignità,  e urici  , come  Vicert  . VicrJuca , Vi- 
cerettorc  , c fintili  , c vale  Q-iegli , che  tiene  it  lo- 
ro lonzo . Vitami e ; Vice- rei  , C’r. 

VIDI.NTE  , aAI.  d'ogni  f.  Che  vede.  Vortat  ; 
imi  voti . f.  Vedente  in  forsa  di  full,  per  Veduta  , 
o potenza  vi  fi  va  . Lo  ime  ; la  fatmhe  de  mi*  . Ch 
io  vidi  apertamente  davanti  al  mio  vedente  ili  cu- 
rcuma animale  ,'e  lo  bene  , c to  male  . 

VEDÉRE,  v.a.  Verbo  , che  fi  fupplifce  , e fi  eoa - 
fonde , e fi  ci  ilnplict  in  alcune  delle  foe  voci  cna 
quelle  del  vcibo  Latino  Vi  dere,  e dell’  antico  difo- 
fato  Veggjre  . Comprender  coli' occhio  l’obbietto  il- 
lumina: a,  <*ie  ci  fi  para  davanti.  Voi* . fi. Per  Conn- 
feere  , comprendere  . Vaiti  t'jpereeviìti  nteanoitrt", 
temnttntitempreaitr,  ttcciuvrir\  foTatgr  de  enelfu* 
itrie . Tofin  vedremo  chente  fia  fiato  il  configliodi 
Salamene  . fi.  Per  Confiderare.  avvertire,  por  men- 
te , e io  quello  fignincato  fi  ufo  treq  :entcmente  nell' 
imperativo  . Confidine  ; tkfttvte  ; fùrt  ottenuta  ; 
fairt  r e.leeion  ; rtm-tifucr  . Ma  veggiaren  forfè  che 
Tedaldo  riKt.iò  quefft  cofe  , certo  non  fece . Vedi , 
donna  , tu  fiat  fatto  nule  . fi!.  Veder  lume  , vale 
Avere  il  Tento  delia  vifla  , e anche  Etere  in  luogo 
IH  iniiuro  , ficchi  la  villa  p»T»  operare.  Avite  le 
fini  de  la  rnr,  erre  J la  pottet  de  vmr . fi.  Veder 
chiaro  , vale  Vedere  bene  , o di  il  ini  amen  re  , aver 
kaON  v.lla  . FMf  Iloir  -,  voi*  htn\  avoir  tenne 
ime  . fi.  Veder  chiaro  in  checcbrfTia  , fìguratam.  va- 
le Profrmdarfi  , accerurfeac  , levarne  agni  fof petto  . 
Voi*  riair  doni  une  afairt  ; wir  J font , t'ojorer  , 
l' telai  t:  ir  de  fw'fK  tteje . f.  Veder  torto,  vale 
Non  eflimar  con  dirittura  la  cofa  veduta.  Voirnui  ; 
wir  de  trave n ; /#  tmmnr  ; fi  mfpreadte  . Che  te 
nc  og  inaa  amore  , che  fpe*Tò  occhio  ben  Un  fa  ve- 
der corto  . fi. Veder  diritto,  contrario  di  veder  torto. 
Vaie  >nfi e . fi. Vedere  in  v.fo , vale  Vedete  , • cono- 
Terre  chiaramente  . Voi*  le  foce  ; difiingmtt . rtcon- 
aetite  elairrmear.  difiinHinunt . fi. Vedere  a faccia  a 
faccia  , vale  Vedere  fc/i  penarne  me  , e dirittamente  . 
Vur  Jote  4 fne.  fi.  Vedere  il  bello,  vale  Conofcer 
la  congiuntura  , odervar  1*  occafione  . Connvtn  V 
oeutfian  f* ventie . *T.  Veder  le  Itelje  , o le  luccio- 
le , vale  Sentir  gran  dolore.  Voi*  In  e itili  i en  plein 
midi  . fi.  Veder  di  li  da'  muori  , figuratati*,  vale 
Antivedere  , c anche  Conofccr  |*  interno  . Ptrvoit  ; 
divinar  ; ttanciin  , tu  lire  doni  I'  intentar  i- 
lutti n’  mm  . fi.  Vedere  un  bufo!  nella  neve 
V.  Bufolo,  fi.  Vederla  hi  filo,  o quinto  la  canoa. 
V.  Canna  , e Filo  . fi.  Vedete  , e n-m  vedere  , fi  di- 
ce ad  alcuno  , die  fin  in  qualche  proOfimo  pericolo. 
Erre  tn  dmjfer.  fi.  Dal  vcJ-rtc  al  «no  vedere  , c fi- 
nuli , polli  avvcrbialo».  vad'.ono  In  un  tratto,  iav 
penfaratoente  . Doni  ma  in^nr  ; doni  ua  ella  4* 
etti  ; i*  nomi  di  ritn  . fi.  Dare  a vedere  , vale  Far 
comfcerc  , D<mi»*r  4 e-na  itti  ; fjìrt  opinilo.*  . E 
•Untogli  a VCdtV  quanto  in  ciò  erra  , lucrano  d'.;<- 
qm.larne  gloria,  e tema . fi.  Dare  a vedere  , per  Da- 
re ad  intendere  , Far  parere  . Fairt  iminhe  ; fair * 
e roire.  A me  credi  aver  dato  a vedere  , che  tu  al- 
trove andato  Gì  a cena . fi.  Far  vedere  , vale  Ope- 
rare , eh’ nitri  vegga  . Forre  voi r ; donne*  la  ime  . 
1’  ho  ua  vin  , che  fa  vergogna  al  Greco , ec.  «la  far 
vedere  un  morto,  andare  un  cieco:  qui  delio  alt* 
rovereti  in  ifciicrxo.  fi.  Far  vedere  , v*lc  anche  In- 
frenare , moffrare  Mmint  ; imltijntr  ; foitevoit; 
opprimiti  -f  fairt  eonn-atrt . E lutimi  veder*  , che 
«lue li  fono  fptaccvoJI  detti  . fi.  Far  vedere  il  nero 
per  bianco,  vale  Moffrare  altrui  una  c»fa  per  un’ 
altra  . Foirt  t tir  le  flamt  pwr  le  wir  ; demer  4 
innadrt  «u  ctofc  pom  Fanne  . fi.  Farla  vedere 
nitriti , vale  Far  che  fureria  alcuna  cofa  conno  1’ 
altrui  deriderlo.  La  fatte  tri*  à fue.iuaa  . S. Far- 
la vedere  in  candela  , vale  lo  fUTo  , «in  ha  n fr 
p’ii  di  forza  ■ V.  >«r  le  viffc  di  non  vedere  , «-.Te 
Di.f mulare  . Di£ìr,xu.'er  ; flirt  ftmiijru  de  ne  flint 


Fare  »ien  va , òiea  reco  . ^T.  KlFer  nul  veduto,  va- 
le il  contrario,  cioè  Etere  oliato  ,_  o maltrattato. 
Ette  ngorde  de  mamviii  otil  ; «'  e ire  point  aimt  ; 
tire  dttefii  . fi.  Vello  vello,  vale  Vedilo  vedlo, 
e talora  fi  «Uce  per  ifchcrair  colui  , a cui  fi  a. ren- 
na . Le  vri/J  , le  meilt  . fi.  Vedere  in  fonte . V. 
Fonte  . 

VEDcRE  , f.  m.  Villa.  Lo  vne . fi.  Fare  ira  ve- 
dere bello  , o bruno  , o fi-mli , vale  Avere  b.-ita  , 
o bratta  apparenza  . Aviir  mn  tua,  tu  a*  nw*. 
wii  eoup  d’  mi/  ; fitte  donne  , n momvjiie  fetore  . 

VEDETTA  , Lo  tteifo  , che  veletta  . Vedette  . fi. 
Stare  alle  vedette  , o fintili  , vale  Scare  attento  per 
oTcrvare  , tolta  la  figura  da  quelli  , che  negli  al- 
beri delle  navi  . in  ClguMt  torri  , e filili  . dan- 
no odcrvando  chi  viene  . tare  tn  vedetti  ; ine  atte 
esatti . 

• VEDIMEWTO , f.  n*.  La  villa.  L»  voi. 
VEDITÓRE  , vitSal.  m.  Che  vede  . Spettante. 
(piloti  ur  ; odi  et  vitto*  , ritardati*  ; itimi  fui  volt , 
fi.  Veditori,  fi  Jk  m alcuni  Miniffrì  di  daga&A  • 
che  hanno  la  cura  «li  rifilare  le  mercanzie . Do  ma- 
ni tr,. 

VEDOVA  , f,  f.  Donna  , alla  quale  è morto  il  ma- 
rito . Vi  uve  . fi.  Per  fimilir.  Viene  a veder  la  ton 
Roma  , che  piagne  , vedova  fola . e di , c notte  chia- 
ma , Ccfare  mio  , perchè  non  m accompagne  ? Vira- 
vi » fiale , adone* mute  . 

« VEDOVÀGGIO , f.  m.  Stato  vedovile . Firn- 

^VEDDVÀLF.  V.  Vedovile . 

VEDOVANZA  , (.  (.  Vedoviti  . V. 

VEDOVARE,  v.  a.  Privare.  Priore;  dèpouiller  ; 
fruii- IT  ; fpali  ir  ; rem  tri  veuf , tu  ve  uve  . 
•VEDOVÀTICO.  V.  Vedivaglio  . 

VEDOVATO  , TA  , addica.  Da  vedovare . Bei- 
vi , <Ft. 

VEDOVELLA  , f.  f.  Km.  di  vedova  , m*  »*  uCa 
per  efprimer  corupalflonc  . C Ime  penne  tenue  ; ani 
pamvu  limi . 

VLDOVETTA  , f.  t Din»,  «fi  vedova . Fetit  wen- 
■ ; pinne  tenne . 

VF.OOVEZ7A  , f.  f.  Vedovili.  V. 

VEDOVILE  , add.  d’ogni  g.  Di  vedova , «fa  ve- 
dova . De  retrtrege  ; d>  v.-mf . am  de  verovt . fi.  Ve- 
dovile , ih  forza  di  fuff.  dicefi  per  Tutto  ciò  , che  fi 
di  alla  vedova  per  fuo  mantcnimcoto  dall' crediti 
del  marito  morto  . Dunaire  . 

VEDOVI  TÀ.  J 

VEDOVITI  DE,  ) f.  f.  Vedovaggio  . Viuvage  . 
VE  DO  VITATE,  ) 

VÉDOVO,  f.  m.  Uomo,  a cui  fia  morta  La  mo- 
glie . Fin» f. 

VÉDOVO , VA  , a'M.  Solo , teompaTMlo  . Teed  ; 
foni  compagnie . Li  fpaaiofi  campi  , fé  alcunn  Cerna 
neve  nc  truova  , eoo  vedovi  falchi  (òli  può  rimi- 
rare . fi.  Vedovo  , per  Privo  . Privi  . Che  per  effer 
io  iellato  vedovo  d*  un  tento  padrone  , mn  redi 
per  q mio  privo  ancora  drl  patrociaio  loro  . fi.  Per 
Vedo-,  ile.  Di  venture;  de  veuf,  rv  de  mmve . E «li 
nuovo  la  tede  detti  a quello  tempre  in  ab.ro  ffar  ve- 
dov  i «lacffo . 

• VEDUtTADB  , ì H Vj££*.  lo  fato  vedo- 

• VF.ntjrTATE,  ) V:k’ 

VEDÙTA  , f.  f.  Il  vedere  , v'ita  . La  vne  . fi.  Vrn- 
dura  . per  Luogo  , <nJc  fi  Teda  molta  campag«u  , 
Piofpeiio.  prospettiva,  loqtananM  in  profpettiva  . 
F««e  ; perfptCHve  . fi. Vedute , fi  dicono  ancora  le  di- 
vette politure  de’ corpi . che  moflrano  aU'occhìo  di- 
verte parti  della  loro  faperficie.  Preor  de  vme  . fi. 
Ved.ita  , figurata-!».  Lo  Citi  frguente  , ch'ha  tante 
vedute  , queUeiFcr  pane  , c:né  tante  llclle  , che  Tue* 
te  fi  veggi ono  . Tane  4’  ìteHft  ine  i’m  c vne  . fi.Ve- 
dura  per  l’ Onci  IO  , che  fi  vtde  . V oè'pit  fw’<*v 
v»#e . E vidi  /peata  ogni  vedimi,  foorchè  «h!ta  fie- 
ra . r.  Far  veduta . vale  Fingere  , e fìmularc  . Pai- 
re  .rittanr  ; frinire  ; cantra  fa  Ir.- . fi.  far  la  vedu- 
ta , fi  «hcc  del  Vifitare  le  merci  in  ifogana  , che  fan- 
no i mi  ni  il  ri  a ciò  deputati  . Fairt  In  vi  file  dei  mtr- 


V E D 


iltnJifet  J U dettane  . f.  CcnoCur  di  *****  . ® 1 

per  vi.'ota  , vate  Riconoscer*  alcuno  ah  «'.ini» 
Aver  ne  ili  ine  imiu  la  fua  etfig;.e  » r*''t»  «««r  fe-  | 

co  alci  iu  amici  ita , o concf  inza  . Cmf/eu  dt  \ 
m . j.  Ot  v ciim a , pollo  avMiSiiItn.  «ai*  Avendo 
vitto  « De  vme  , ji.ni  vm  . 'iellnnuo.o  di  venula  . 
Ttm-in  oeuin't  . 

VE  IRTAMENTE . ave.  VifibilnKOtt  . V. 

VLDÙTO.  TA,  add.  D\  v.il ere.  Va.  9-  Far  ve- 
dalo , vale  lo  flc.To  , che  Far  viSa  , fa x veduta,  far 
paic le  - Fair*  femh’.ini  ; /aire  eroi  re . 

VEEMENTE , *dd-  d*  ogiu  g.  thè  ha  , od  opera 
eoa  «cementa  • l'tèrawr  ; vaila*  ; impetmm*  ; t>i- 
jtrtrrt** . Diteli  Oratcr  veemente  , per  dir*  Energi- 
co , eloquente  . punir  ir  in  min  t , fa  » a »»r  ria. 
fumee  jrrti , male , vi  fomenti  i . 

VEEMENTEMENTE,  avrerb.  Con  veemenza  . 
yieitmmtai  ; fa  te  meni  ; t ixnmmi;  vitiuiiB/mnu; 
aver  ir  fornente  ; avie  erdimr . I Canali  dicono.  Ve- 
èemmiemtnl . 

VEEMENTISSIMO,  MA  , add.  Saperi,  di  veemen- 
te . Thi-vtlememl , <>i. 

VEEMENZA  , ) f.  f.  Yemen  za  , ardore  , e for- 

vmi^NZU  , ) za  nel  due  , o nell’ oprare  . 
Frlimiifr  -,  vìtmnrd  ; imftimrflte  ; imp}>mnat  ; 
een/en /isti  ■ energie  ; elog  aiate  ata.’r  , /arre  , vigtm- 
rtm/è . 

VEGETA  BILE,  add.  d’ogni  g.  Vegetativo.  PV- 
gettiti',  vigilili/. 

V LOFT  A LE  , AdX  d'ogni  g.  T.  DidafisUr*.  Spet- 
tante a ciò  , che  vc-tctl . Vegetti.  f.  Chiamali  fai 
vegetale  quello  , che  & cava  dille  piante . f »/  ver.-- 
tal  . f . Chiamati , anche  Terra  vegetale  U ter- 
ra Crinella,  che  e folla  fuperrcc  de  campi.  Ter- 
re tt  fetale-,  lem  f-aneèt . oa  itretaa  . f.  Vegcu- 
Ic  , ira  forra  di  f,il>.  ni.  Ciò  , che  vegeta  . Vegeta!  , 
e per  lo  pò,  Vigliami . ari  numero  del  piò  , per 
compren  !.-ic  torto  ciò  , che  vegeta  , come  gii  albe- 
ri , le  piante , cc. 

VEGETANTE  , add.  d’ogni  g.  Chn  vegeta.  Vi- 
gitani  ; f«i  vigile . 

VEGETARE,  v.n.  Propriamente  il  vivere,  «ere- 
fcerc  delle  piante.  Veglile . 

VEGETATIVO  , IVA  , adJ.  Che  ha  facolUdi  ve- 
girare.  Vtgeutif\  f mi  a la  fumiti  de  vige  ter  . 

VEGETATO,  TA,  add.  Ua  vegetare.  Vigne. 

VEGETAZIONE,  f.  f.  Il  vegetare.  Vtgttatio m. 

VEGEThVOtE,  add-  d'ogai  a-  Vegetabile.  Vi. 
gitaih  ; vf.fi  tati/ . 

VEGETO  , TA  , add.  RobuBo  , gagliardo  , prò- 
fpu«  ••  ■ - A oèmjh  ; vi  frenimi  ; Hen  Ferrami  ; veri  . 

VEGGENTE  , a !d.  d*  ogni  g.  Vedente  . Ve, sa»  } 
fari  veti.  f.  A occhi  veggenti  , e A fjo  veggente, 
pofli  avverbialm.  vagl  ono  AUa  fua  prctcnaa,  pale- 
fcmenie  . A l»  prl/eaet  ; fami  Ut  firn*  da  . . . * di- 


leu  offt . 

VEGGHIA , C f.  Veglia  , il  vegghiar*  , lo  Bar  de- 
llo . Vii  Ih  | fri  vai  ira  dm  fammi  il  de  la  mmil . -f . 
Vegghia,  fi  dice  anche  aiLa  Prima  parte  della  not- 
te , «he  fi  con  fuma  in  operando  . o in  di  borrendo. 
Veilti  ; vtil'ie.  f.Vegghic  , nel  numero  del  pia  , fi 
orride  anche  ntlf  mfa , per  Fatica  , lludio  , lavoro 
fatto  veggManAo  nella  «otre.  Valiti . 9.  In  modo 
/fibule  diedi  , Cole  da  «kre  a vegghia  , di  Colè 
vane  , e lenza  fufianza  . Ori  tutti  di  pus  * ' ani  ; 
t inni  di  mi  miri  fatai  tonta  Algori  . f.  Veg- 
thia  • P*t  Sentinella  , o guardia . Tenerne//#  ; vedet- 
te . Ove  le  vrgghie  g.ur, lavano  radamente  . 

VF.GGHl AMENTO  . firn.  Vctfbia  , vigila*  , il  veg- 
gli  tare  . Veiitt . 

VEGGHIANTE,  ad d.  d'ogfli  g.  Che  vegghia.  17- 
gitan  1 f f mi  ter//#. 

VEGGHI  AVTIsSIMO , MA  , add.  Superi,  di  veg- 
gl.iante  , viti  Un  intimo  . Teèteni'lani . 

• VF.GrHIANZA  , f.  f.  Vcgghiaiaento . V. 

VEGr.MlABE,  f.  m.  Vegghia.  V. 

VEGGHIARE  , v.  n.  Star  deflo  propriamente  in 

tempo  di  notte  , contrario  dì  Dormire  . Vii  Hit  ; ne 
peiit  datmir  , em  l' a t firmi r da  dermi  e . 9.  Per  Coq- 
fisnar  la  prima  parte  della  notte  in  operando , o 
con  verdi  mio  . Vuthr  , pajir  we  putii  da  la  »u  il 
è ir.iviittir  ,nJi'  amafir  . 

VEGGHIATQ , TA  , add.  Dn  vaghiate . Viailié. 

VEGGHlATORE  , vrrbal.  m.  Clic  vecchia  . Citai 
giti  vef//e  . Vcgghiator  di  morti  . Viithmr  . J.  Sol- 
lecitufimo  veuhiatore  alla  morte  de'MtlM  citraili- 
Iti  ; ctot  Che  Bava  prcBo  all’ accanane  . 12»  attilla  i 
fui  premi  tardi  igni  tfi  »s  sunti. 

• VFC.GHIERIA  . f.  f.  Vegghia  . V. 

VECCHI  £ VOLE  , add.  d’ognig.  Che  veeghia 

vigilante  . Vigilami  ; fui  valili . I.  Per  meiat  gale 
Diligente  , accurato  , defro  , pronto  . Vigila**  idi- 
H31  ni  ; lei  intuì  : nifi  ; piatati  ; allinei/ . 

VECCHIE VOLMlNTE  , avverb.  Con  vigilanaa. 
T rigarti /irmene  ; .iter  vi  filanti  t evtr  nrrrnrrun  . 

TkGGIA  , f.  f.  Botte  . Tmaiau  ; turni  ; /•  r . ff. 
»Jr  la  Tenue»  d’  una  botte  . Tentati  ; la  mtjurt 
dr  am  trama u . E in  un  di  vcauenin.iarono , e 
fono  m Pavia  dSecirarla  regge  di  v^o.  J.  Per  Trai- 
ao  . Us*  e trami  t* . Baflifi  per  ]' albore  una  reggia 
di  Irta  me . 

VECOFOLO , t.  ol  Lem,  citi.  Irt;  ve  fu 
maert . 
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VAGLIA  , f.  f,  Vegghia,  il  verlizrr,  frjrìn , e 
tempi  dtl  vegliare  , o nel  qual  fi  vrglìt . IV»/- » ; /' 
^ihm  1*1  vi  ili  ir  ; le  ttupt  f a*  a*  velila,  U witUa . 

S.  Veglia  , il -cefi  anclx  a Raunuia  di  genie  per  ve- 
gliare in  ballando  , o altro.  Al]tmf''éi  di  gru  fm 
teiJcii  ne  ut  dim/ir , p'ur  >.H»rr  , <S*r. 

VEGLI  ANTE  , *dJ.  d'  ogni  g.  Oic  vegli* . Frf  è- 
lamt  ; f ai  t retila  . 

VH'i  lAR'RJ,  f.  m.  Veechw.-  Vieilfaré  . 
VEGLIAR).  , v.n.  Vcgci-are.  Ve  1 II  ir  -,  s*J*tmit 

dr  dtrmir  . i.  Vegliare  , in  figinfc.  atr.  vale  Gnar- 
dare  , e«i ‘olire,  far  la  suardia  ad  alcuna  «ofe  . Viti- 
ter  fue/yo’  un.  li  r arder , rn  ntn»»  fum  pendant  la 
umit . Vegliandola  . faranno  la  guardia  , ramo  che 
io  tomi  . 5.  Per  mrtaf.  vale  Eflrrc  in  credifo.  e Ter 
comunemente  ricevuto , o approvato  . Heu  t*  va- 
eoe , et»  ttrdit . On  te  fi  vede , che  anche  allora  ve- 
gliava quell’  altra  opin-one. 

VLf.'lATO.  TA.  add.  Da  vegliare.  Vcilli . 
VEGLIATÓRE  , verbal.tii.  Che  veglia  . Celai  fui 
vaili» . 

VF.  GUATA  ICE , vrrbal.  km.  Che  veglia.  Celle 

gai  reiilr. 

VfGU&VOLE.  V.  VegghievHe. 

VIGLIO,  |A  , ad),  e f.  Voce  Poetica,  Pronun- 
ziata coll’  E aprica  , vale  Vecchio  - Vita*  . In  for- 
za di  fuB.  VuiUsrtl  . I.  Veglio , per  Vello . Ter- 
/»*»  . In  qticlh»  vo.lio  reame  t ua  montone  col  ve- 
glio d’oro. 

VEGLI  LICCI  A , f.  f.  Veglia  piccola  , o breve  , « 
di  poche  perline  . Caviti  virila  , n veillti  dC  mm 
petit  memore  de  ptrf-nmt . 

VEGNENTE,  e VENENTE  , *dd.  d*  ogni  g.  Cbe 
«ien»  , HOfiRoM  a venir*  . Fatar  ; fr’\"  'n  . évi 
dait  arri  ver  iiemot  . 9.  Ve* nenie  , ivr  Rigogliolo  , 
appanfeenre  , che  < <1.1  crete*  MÌO.  FtfÓwn i 
fin  vieni  hen  . Riddi  il  cifiegto  ve*  ne  afe  ,e  tenero  . 
VEICOLO,»  ) f.  m.  Char\  t bari  et  ; v 'ir  uve  . 
V CUCULO,  ) |.  Veicolo,  Mae*.  Per  condie- 
to  , me  zzi , per  cui  Lotra  il  cibo  , il  liquore , o ri- 
mile . Yet itali . 

VELA  , f.  f.  Quella  ten.la  , <h»  legata  «liflefa  all* 
albero  della  nave,  riceve  il  reato  . Vaila.  9-  Dare  , 
o commettere  le  ve»*  al  vento  , n a’  venti  , vicina- 
no Cominciare  a navigare  . Af etere  J la  veti»  ; par- 
tir da  peri  . 4M  de  la  ride  ; reperti iler  ; t-'mmtmur 
le  navigatiti  . 9.  Dare  le  vele  a’  venti  , BguraMin. 
Vile  Dar  principio.  C mentente'  . 9.  Far  vela , o ca- 
lar la  vela,  vale  Diffonder  le  vele  . Metta  i la 
vaila-,  aphfltr  ,-  afferei//,» ; dtftr'.tr  lai  vtèlat . 9. 
Andare  a tela  , vaie  Navigar  col  vento  , fenza  aio- 
to  di  remi . Alio  i votiti  , m i fruì  di  vrtUi . 9. 
A vele  gonfie  . a vele  piene  , e fimili  , poBi  avrei- 
bial.  dinotano  Coll*  vele  ben  piene  di  vento  , con 
vento  favorevole  , con  profpcnr*  . À phtmu  vulei.  {. 
A vela  . e remo  . vale  Colla  torta  della  vela, e coli’ 
aiuto  de*  remi . à vaila , or  è rame  1 . g.Omk  Agur. 
fi  d.cc  Andare  a vela , c remo  , cioè  Con  ogni  dili- 
genza potf  bile  . AHer  à vaila  «V  i rame»;  farri  fu- 
ti divuhi . {.  Vela  , tig.  per  Nave  . Vaili  ; navire  ; 
vai  Jean  . Sii  viddero  cento  vele  fui  mare . 

V EL Alili. £ , a ld.  iT  ogni  g.  ftjmr.  Che  può-  ve- 
larli . Ou' m p,  ur  vai  Ut . 

VELAME  , f.  m.  CoprinwMO  , coperta  che  vela  , 
e dio, ne  . V-'iU  ; sf ah  imeni . f.  Per  mctaf.  fi  dice 
di  Gufa,  fiato  di  cui  fe  ae  celi  alcun*  altra.  Vaile . 
Mirate  la  d nriaa,  che  s‘af«indc  lotto  ’l  telarne 
degli  verfi  .tram  . 9.  Per  fimiht.  vale  SottiliTimt 
few  za  . Vtàiiinlti  fiore t t i,. minti  . Alcuni  quelli 
corali  velami  di  quella  erba  appiccano  con  filo  . Qui 
fi  pari*  di  foglie  . 9-  Per  Quannrò  , adoni  meato  di 
veli . 0 r imiti  di  vàia  . E paoni  , c telerie  , vela- 
mi , e tocche. 

VELA  MENTO  , f.  «1.  Velame . V. 

VELARE  , v.  *.  Copiir  co*  velo.  Vaile*  ; a#a- 
f/er  ; gsgjr  ; renvrir  d'mn  tri  la  . 9.  Per  fimiltr.  va- 
le Coprire  , celare  , oafiondere  . Caeher  ; vii  le*  ; rw- 
vrir . E ’1  ciel  qual  è , fe  nulla  o»bc  il  vela . f.  Per 
Sparir».  Dij  patti  tu  ; fi  dtrtht  ; /#  éifppir  ; l’ftj- 
ncarV  . E quali  velocidirae  faville  , mi  li  veLar  di 
f ubila  dLBanza  . 9.  Velar  fi  , fi  dice  dell*  Monache, 
che  fanno  ptofcTmnc . Puniti  lt  wih  ; fe  lai  re  rt- 
ligianft . f.  Diedi  Velar  l’occhio  , per  LUorim». 
tar  fi  leggermente.  Prrmtr  l"  ehi  i o*  a f empir.  §.  Ve» 
tarli  gli  occhi , fi  dice  del  Mancare  altrui  la  viQa 
per  deliquio , o per  morte  vicina  . Avut  da  fHimìf. 
Jiment  ; perda  la  vm  . f.  Velare  , figuroram.  fi  di- 
ce del  Cominciar»  ad  agghiacciarli  la  faperilcie  d'tl- 
cun  liquore  . Te  flati * , je  gtler  . f.  Velare  . Vie. 
Dif.  Termine  da  Pittori  . Tignerc  con  poco  colo- 
re T t molta  tempera  il  colorito  i»  osa  tela  a tavo- 
la , i»  modo  che  quello  non  fi  perda  di  veduta  . 
Che  ir 

V H ATA  , f.  f.  Cr.  in  Velata  . Monaca  profeto  . 
Riiinenjt  pufeSt  . 9-  Velata  , lineria.  VeltCfia- 
mento  , navigazione  a Arie  vele  . Navigatila  i vot- 
ili . 

VELATO  , TA  , add.  Da  velare  . Vaili , Or.  9. 
Velato  , per  G rernito  di  vele  . Kevin  pmi  a Iti  voi • 
/n . E le  v«iatr  anicnac  non  firn  pefo  alle  navi,  an- 
zi fon  penne  . f.  Velari  , io  forza  di  IbJt.  per  Mo- 
naca , e fi  dice  prettamente  di  quella  , che  ha  fal- 
lo ptofsiTwn* . Valigie  ufi . 
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VTT  ATÒRE  , verbzf.  m.  ) Colui,  o colei, 
VF.LATRiCE,  «erbai,  fcm-  ) che  vela,  dpi 

VELATURA  , f.  f.  Ver.  Dif.  In  vada  tram.  T. 

.le*  Pi: tori  . Il  velare  tigncado  eoa  nota  acqj'.dofa  , 

c lunga  . fri  iti  1 . 

V r. La Z IÒNE  , f.  f,  Vcfamrnto  , il  velare  . V r- 
fVf# a ie  mèla* . 9,  Fcr  SacraaMoca  . nel  fignific.  J1 
velanteuta  delie  Monache  . Pr.ftji in  d‘  mu  teli- 
fifgA 

VELEGGI  AMENTO,  C m.  Il  veleggiare  . JVz- 
vi  riuso  ; /'affina  dr  faiu  vaile. 

VELEGGI  ANTE,  add.  d'ogni  g.  C kit?*.  Che  ve- 
lc«ia  , Che  naviga  . Qjti  »•*#■#;  fui  fai * v:ih  . 

VELEGGIARE,  v.  ».  Miniare,  o fp^gaere  per 
forza  di  vele  . Patir , ptu  f.r  J foni  de  valla  . 9.  * 
Velecgiare  , ».  ».  Per  Anfore  a vela.  Paru  vaili  ; 
alltr  J voita  ; faiu  tome  J font  da  vitti . 

VELEGGIATO , TA  , add.  Da  veleggiare . Ojii  e.V 
alle  i /erre  de  r’«/er . 

VELEGGIATORE , «erbai,  m.  Che  veleggia.  0_ui 
vogai , gai  ve  A iratlr . 

VF.Lf  NATO  , TA  . aid.  AwelenaCo  . V, 
VELENIFERO,  Voc. La».  Che  pietà  veleno  , cS« 
ha  «tlcio  , veleno !i . l'rnnrei  -,  vtnéntmf  ; far  a 
dm  venia  . 

VELENO,  f.  m.  Venetto . Piifya  : venia  . f.  Da- 
re veleno  , o il  veleno  , vale  Avvelenare  . V,  {.  E 
figurata,!*,  per  Pencolo  . Rìlfm  ; dingr*  ; kafarst\ 
pnit . L*  altra  duNtazioa  , che  ti  commivc,  h.t  m:a 
vele*  , però  che  fua  malizia  non  ti  patria  menar  da 
me  altrove  ■ Ha  enea  vclen  , aoC  ha  meno  dt  peri- 
colo , che  quella  , che  determinata  ò . imperocché 
quella  porrebbe  menare  I*  qoow  in  erefia.  9-  Vele- 
no , per  mctaf.  «ale  Srizza  , odio  rzbbiifi . Venia  ; 
tei  tre  ; tona  tue  ; de  pie  ; refe  ; beine  .*  furie  ; etère, 
ntmmt  . Se  alla  fine  uccifa  nn  I*  ave  fe  , cc.  ella 
farcii*  di  Bizza  , c di  veleno  Scoppiata  . 9.  Per  Paf- 
futi* omoroCt . Peffitm  d'  jm.nr  ; li  roi/M  dt  /*  a- 
mtur . N t mai  I*  uno  dall*  a tro  per  alcuno  acciden- 
te , che  awemilè , partir  fi  Merino  , tanto  il  fe- 
greto  veleno  adoperò  i«  laro  fobicamente  . |.  Vele- 
no , per  Puzzo  , Attore  . Pmintem r m invaiti  tAtur  ; 
terraptim  ; infittita  . Oprilo  é veleno  . e bendi 
quel  profondo  , feratite  «ot,  ch'egli  avvelena  il  mon- 
do f Qui  tn  equivoco.  Fiii<a.  f.  Il  «riera»  Ba  tvf- 
la  ca<U  , proverb.  che  vale  . Che  da  ultimo  fi  co- 
noicr  il  male.  Nell’  ultimo  confili*  U difficoltA , o 
11  pencolo  . et  li  f rum  h tenia  . 

VELENOSAMENTE  , avverti.  Con  veleno  . c figM- 
rjtam.  vale  Rabbrofzmcatc  . eoo  ir* . Avtt  rege  : 
erti  trita  ; evie  atèsmemenr  . 

VELENOSETTO  , ETTA  . atW.  Din»,  di  rrieno- 
fo,  c propriamente  . «ale  Rabbi ofetto  , fdegnofclto . 
Depi  te  ; eomrroute  ; emétti  ; m n p;m  emvenimr . 

VELENOSISSIMO,  MA,  *dJ.  Sup.  di  vclcuofo  . 
Trdt.renimevs  , fpt. 

VELENOSITÀ.  ) f.  f.  Velcao.  Poi/u  ; t-r- 
VE L ENOSIT ADE  , ) aia  . 9.  Per  Maligniti  . 
VELE  NOTTATE , > periglia  , rabbia  , in  - Mi- 
lignite  ; per  ver  flit  , méthmrete  ; pi* fili  r ; rsge  ; 
Ju’rur  ; tot  in  ; /arie  ; tua,  pori  ; tsmum»  ; en?;r- 
1 imeni  : rcjenimtm  . La  cui  vckaofit*  , ficcoo^c 
diviene  dell'  altre  fiere  , t piò  dura  , che  la  povertà  . 

VELENOSO,  SA  , add.  Che  per  ina  natura  ha  ve- 
leno. Venutimi  ; ventata ur . 9-  P*f  mecaf.  Linea 
vclcnofa  , parole  veleni*  , vale  Pungenti  , mordaci  . 
Pigitene  ; mordane  ; tnvtnime  . 

VELI  TTA  , f.  t Se  dice  a colui , che  Oa  falle 
mura  della  fortezza , o (òpra  l'albero  della  nave  , o 
Amili  , a far  la  guardia  , Vedetta  . Vedette  ; finti, 
mlh  Imr  Mi  tona.  I marinai  dicono  anche  Gaia* . 
f . Veletta , fi  dice  anche  il  Luogo , dove  B*  la  ve» 
letta  . Villette  ; ttèimgmetu  . 

VELK1TAJO  , f.  m.  Artefice,  che  fabbrica,  O 
vende  nell , o altre  fim«li  manifatture  . F attirami  é» 
Mi  n , di  tréptt , Or. 

VELETTA  RE,  «.  n.  Star*  alle  velette,  offerva- 
re . Étti  in  veduto  ; ftu  ami  sgmtr  . 

V ELETTO , C m.  Vi*.  T.  M.  Madé.  Dim.  di  ve- 
lo . Perir  voti*  . 

VELIA  , f.  f.  Cr.  in  Cabratala  . Sorta  di  uccello, 
detto  anche  Avelia  , e Cazzavcla  . Moneti  1 . 

VE.UF1CARE,  Borni.  Lo  lltìTo , che  Veleggia- 
re. y. 

V ÉLITI,  L m.  pi.  rrgr.  Pia*.  Soldati  vefiiti  alla 
leggiera  nelle  legioni  Romane  . Velila  . 

VELLE  , f.  m.  Voc.  Lat.  Il  voien,  velociti  . Va- 
lente ; le  vmdoa . 

VELLEITÀ  . t Voler*  imperfetto,  e inefficace  . 
Vii  iene  ; inhme  fièli  t>  imparfeiti . 

VLLLIC AMENTO  , f.  m.  Red.  Titillamento  . Pi- 
tatemtar . 

VELLICARE,  ».  a.  Rad.  Titillare,  mordicare, 
pizzicare  , mordere  . Piatir  . 

VELLO , f.  m.  Propriamente  é la  Una  delle  peco- 
re , c fimili  , ma  fi  prende  anche  ulora  per  lo  Prira 
degli  animali  bruti . Tei  fin  ; teine  . T poi!  le  pini 
hng  da  animeut  . 9. Per  Pelo  fcmpluemente . Pii, 
Appigliò  fe  alle  vellute  code  ,di  vello  in  vello  giòdi- 
fcefe  pofcia  . f.Per  datatolo  . Ftxom;  pigmee,  Cre.V. 
Batato/o  . Prendi  , ec.un  vello  di  lana,  o di  Imo.» 
quoatxti  di  fieno, -o  di  paglia  , * fi  leghi  attorno 
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«1  pedale  sella  p-'Ù  alta  parta  delie  dette  piante  . ■ 

VELLO  VELLO,  Motto  per  dirooftrare  qualche- 
dono  , e per  lo  più  d-icesandolo . V.  Vedere  . 

VELLÓSO,  SA  , adii,  Pieno  di  velli  , Pelato  . Ve. 
tm  4 plein  de  poi!  . 

VELLUTATO.  TA  , add.  Tefuto  a foggia  del  val- 
lato , Vetoaié  ; fate  À U fàfoa  du  vehurt . fi.  Te- 
iera vale  Di  color  pieno , qual  « quel  del  velluto . 
Vthutt  ; g mi  rjf  é‘  mai  esultar  fornivi . fi.  Velluta- 
to , Red.  Dicefi  anche  d'  una  tonaca  , o membrana 
dello  domato  • A*  volarti  de  /' efl, -ante  . 

VELLUTO,  f.  ra.  Drappo  di  lieta  col  pelo  . Ve- 
lottrt . Vell  ui)  ljfcio  , furia  di  velluto,  che  non  ha 
U pelo  tagliato  . Velonn  rei  . 

VELLUTO , TA,  add.  Vcllofa  . V,!m  ; plein  ée 

H>- 

VELO,  L m.  Tela  fiaiiTima  , trdTuU  di  frta  cru- 
da . Voile  ; errpe  ; gi\t . (.  Velo  , fi  dice  anche  un 
Abbigliamento  fatto  di  velo  , e talora  di  tela  lisi , 
che  portavano  anticamente  ia  trita  le  doane  , «che 
ancora  ulano  le  monache,  c le  villanelle . Vei/e  de 
Relip-imfe  , <W.  fi.  Velo  , figuratati*.  per  io  Stato 
mona  ale.  £jji  de  fUl.gieuJe . Che  i‘ affiamo  del 
vel  (Millanta  tenne  . fi.  Per  metaf.  fi  dice  di  Tutto 
ciò  , clic  coopto  . Bandeau  ; vaile  , tomt  ee  eoi  ria- 
wv  arn  fui  empiile  if  vàr . Ma  ’nnanzi  agli  occhi 
ro  tra  pollo  un  velo , che  tm  fta  non  veder  quel  , 
tb'i  vcJca  . fi.  Velo  mortale  , dicono  i Poeti  perii 
Corpo  mortale.  Le  eorpt  . fi.  Velo,  hgurzttm.  fi 
prende  per  lo  Superficiale  agghiacciamento  dell’ ac- 
qua, o desìi  altri  liquori  . C rotile;  petti.  Levatemi 
dal  v:fo  t duri  veli , il  eh*  »'  Maghi  il  dolor  , che  '1 
Cuor  m' impregna. 

VELÓCE  , -di.  d‘ogni  g.  Di  moto  predo  . Vii t ; 
Irete  ; pr/mpt  ; rapide  . 

VELOCEC  AMMIRANTE  , add.  Salvi».  Che  cam- 
mina velocemente  . Qju  manìe  vite . 

VELOCEMENTE  , avverb.  Con  velocità  . Vi- 
te; vi  reme  mi  ; prsmptemer.i  ; repi  dimeni  ; ette  vi- 
H§è. 

VELOCISS1MAMENTE  , tvr.  Sup.  di  vtlocemea- 
te  . Tréi-viiemtne  , Ctf. 

VELOCISSIMO,  EIA  , add.  Sup.  di  veloce.  Trit- 
viie  ; tris  Uree  , lire. 

VELOCITÀ,  VELOCITADE,  VELOCITATE  , f. 
I.  Atratto  di  veloce . Vuotiti  ; rspidite  : vtuÌTe  ; 
beghtié  ; mèriti . 

VELÒNfc  , f.jvu  Vela  armadi  . Une  gronde  voile. 

VELTONE,  «per  errore  nell'  altro  Tomo  allr 
voce  Comrfen  , dove  dovrebbe  dire  Vcttone.  V. 

VELTRA  . Ber r.  Ve? bui.  finn,  <h  veltro.  Levere- 
te . Mi  pareva , che  ufcuTe  aoa  Co  di  che  parte  una 
peitra  nera  come  carbuac  . 

VELTRO,  f.  m.  Cane  di  velociifitno  corto , detto 
anche  Can  da  gugncrc  , Levriere . imirr  . fi.  l’ex 
metaf-  E pai  far  anno  ancora  , tn  tm  che  *1  veltro 
verrà , che  la  farà  morir  di  doglia  . 

VELLICO , f.  m.  Di  ni.  di  velo.  Feeiì  vette  ; tv*. 
le  fon  mime . 

VEMENZA  , f.  f.  Ce.  in  Ve emenaa . V, 

VENA , f.  L Vaio  , o canale , che  riparta  il  fon- 
gue  dille  parti  al  cuore.  Veine . f.  P*t  fimilit.  Co- 
nuovi  a odo  da  un  fot  crii  ifioio  vaio  , e da  vene  capil- 
lari , e invifibili . Verno  ; ra/ea  , fi.  Vena  , talora  fi 
prende  per  Arrena  . Anire  . Già  fi  vedea  gan  barrii 
il  pct;o  . già  era  ritornato  il  pulfò  entro  al.c  vene  , 
ed  era  già  r. tonaca  I* anima  ai  luogo  antico.  fi.Ve- 

P,  per  Canaletto  natura.*  fotte rraaco  , ove  corre 
acqua  . Veine  A'  tea . fi.  Vena  di  metalli  , o di 
pietre  , fi  dice  il  Luogo  , duode  fi  cavano  , e il  me- 
tallo Setto , tal  qnaie  fi  cava  dalla  vena  . Veine  de 
minerò» * , de  mitene  . fi.  Vena , per  fimilit.  fi  di- 
cono qua  Segni , che  vanno  ftrpcado  oc'  legni , c 
nelle  pietre  , a Cui  fa  , eh*  fanno  le  vene  nei  corpo 
degli  animali  . Trine»  ; medierei  . fi.  Vena  , Vor. 
Off»  Nelle  pietre , fi  dice  anche  quel  filo  d*  alrra  pie- 
tra , o metallo,  che  vi  fi  trova  mc&uiaio  , come  ad 
lupn  laziali  la  vraa  d'oro  , nella  pietra  ficreua  la 
vena  di  marmo  b:aoco  , c limili . Trine,  fi.  Vena  , 
per  meta/.  valcCotua,  fecondità  , abbondanza.  Tri- 
me  : sbendarne  ; oli imeni  e ;fennne  ; ftemdiie . lec- 
ca i la  vena  òelr  sfato  Infreno  . fi.  Vena  , dille 
Butte  , per  Sangue  . long  , Quando  nc  liberò  colla 
fna  vena  . J.  Vena  . per  DifpaÀnooc  , talento . Vei- 
ne ; lolene  ; dijf-ofinem  ; tesomi  natmrtlU . Ride 
il  v-.l*;o,  fc  (ente  un,  ch'abbia  vena  di  poetja . fi. 
Avere  una  vena  di  dolce  , fi  dice  del  Vino  . quando 
* *-nto  poco  dolca  , die  a pena  fi  frate  . Amie  nm 
film  punte  de  diviene;  tire  inno  foie  pen  devo  . 
1.  A cere  una  vtna  di  paaao , o di  dolce  , vale  San- 
tirr  alquanto  del  patio,  o fcioeco  , o kunmuo  . 
Avi  r mn  peeii  graim  de  felle  . fi.  Fare  una  cof»  di 
vena , vale  Tarla  ih  voglia  . Peirt  f «rifare  thg/i  do 
, de  Jvn  fragro  meavemem  . fi.  Vena  , per  vana 
ai  biada  . ea  t d>  due  manter*  , Calvatrca  , c dimcù  - 
ca . La  d;meiica  e bianca  , c non  piioia  come  U fai- 
vatKa , fi  fcmiaa  qaaado  il  grano , c fi  dà  a man- 
aure  - Cavalli,  attuine. 

VENAGIÓNE  , i.  i.  Voce  Lai.  L'arte  della  me- 
da . Le  tìefje  Vitto  di  veaagrnot  . tiiìier  . 

VENALE,  add.  d'n£ni  g,  Vendctcca«o.  <n  veti 
derfi.  Vene/  ; fn»  wM  ; fui  /*  foni  t^iix,  e» 
cl  « Xindre  ; gui  tjì  ea  nomee . (.  Ter  Merce- 


oarìo  , marcanti . Vinsi  ; mtr  cernei  re  ; fui  egli 
piar  de  l' eremi . 

VENALITÀ  , f.  t.  Velg.  lt.  A «ratto  di  venale  , 
od  fignilic.  di  Mercenario . Vinelli  e . 

• VENA  «DÌ  . V.  Venerdì . 

VENATO,  Tre.  Dif.  Agguato,  che  fi  dà  a pie- 
tra , ed  a legno , che  fu  fegnato  con  quei  firgai  det- 
ti vene . Veiné . 

VENATA  ICE  , .fjnmerx-  Verh.  firmar,  di  vedito- 
re , Calciatrice  . CìeJ’tuJe  . 

VENDEMMIA  , C f.  Il  vendemmiare  . Venden- 
te . t.  Far  le  vendemmie.  V.  Vendemmiare.  f.Fer 

10  Tempo  del  vendemmiare  . Venderne*  ; le  ermpi 
dei  t endente! . Nelle  woJcmmie  . S.  Per  fimilit.  fi 
dice  di  quali. voglia  raccolta  , chcl'oom  faceta.  Re- 
te/te  . 

VF.NDEMMlAllILE  . add.  d*  ogni  g.  telvim.  Clw 
i foggetto  «li  vtn.'tmmu  , che  può  vendemauarfi  . 
QmI  mf  tire  ver;  'mge  . 

VENDEMMIAR  rn  , add.  d'  ogni  g.  Che  vendem- 
mia . Venienti»!  -,  fai  vendente  . 

VENDEMMIARE  , v.  a.  Cor  l'  uva  dalla  vite  per 
farne  il  vino  . Vendengtr . f.  Vendemmiare,  fi  due 
anche  figuratalo,  del  Rauoarc  roba  inficine  , far  ro- 
bi , aia  per  lo  piò  di  malo  acqiuflo  . R emejer  dn 
èien  ; mujomner  , w nàenger  . f . Per  aretaf.  Racco- 
gliere . Retnoillir.  Chi  vuol  vendemmiare  eoliamen- 
te gaudio  nell’  operinone  , ce. 

VENDEMMIATO  , TA  , add.  Da  vendemmiale  . 
Vendente  - 

VENDEMMIATÓRE,  verb.  m.  Che  vendemmia. 
Vondenteur  ■ temprar . 

VÉNDERE,  v.  a.  Allenar  da  te  una  cola , tra», 
ferendone  il  total  dominio  ia  altrui  per  prezzo  con- 
venuto. l'endre;  di  Pi  ter  ; elimer;  ft  éévéeir  . %. 
Vendei*  fiotto  I'  afta  , o vendere  ella  tromba  , va- 
gliano Vendere  con  autorità  pubblica  per  concedere 
al  maggior  offerente  . Vrndrt  à V ente a ; vendr % eao 
inibirei . f.  Vendere  a pdo , a mi  furo,  , o fìmili 
vagli  oso  Vendere  a un  tanto  per  pefio  , rei  farà  , 
fintili  . Vtndre  ea  midi , * le  melare  , Or*,  fi. Ven- 
dere a minato  , vale  Vendere  a poco  per  volta  , con- 
trario di  Vendere  inuigroilò.  Venire  ea  diteli . fi, 
Vendere  a ritaglio , vale  Vendere  il  panno  , o fimi- 

11  , non  a rezze  intere  , ma  in  peni  da  tagliarft  . 
Venire  e»  irteli , e»  pirlent  d' tiefn  . fi.  Vendere 
indigroflb,  vale  far  vendita  di  tutta  la  mercanaia 
in  Geme  , contrario  di  Vendere  a minato . Venire  tn 
gret . 1 .Vendete  pt' contami! , vale  Vendere  per  rtee» 
venie  il  preaao  òbito  in  danari  cornanti  . Venire 
arerò»  Jet  , ergtut  t empiemi . fi. Vendere  po’  tempi  , 
vale  Vender*  per  ricevere  il  preaao  con  dilazione  di 
tempo  determinato  . Venire  è eridit  , ro  venire  d 
terme . fi.  Vendere  caro , vale  Vendere  a gran  prez- 
zo . Venire  tbor  . J.  Vendere  a buon  mercato , vale 
Vender  per  poco  preaao . Venire  À bo»  mente  , i 
boa  tompee . fi.  Vender*  alcuna  coCa  coenc  i’è  com- 
prata , vale  Darla  , raccontarla  , o fiatili  , coma  da 
altri  è Sara  data  o raccontata . Venire  , diluir  ami 
» rovelle  om  prie  fg  mrm  eebeiéo  . fi.  Vender*  al- 
trui chrccbtaia , vale  Dare  altrui  ad  intendere  chrc- 
t-lttifia . gm  rtvendre  i ^10»"  om  , lai  tn  feire  er- 
croirt , Ini  tn  donate  i feeder . fi.  Aver  da  vendere 
di  cbcccbetJia  , vale  Averne  abbondanti , averne  fo- 
pr.ibbondaniem«g'e  . Avoìr  ebmdemment  de  faeffne 
ibtjt , ro  eveir  J venire . fi.  Aver  ragion  da  vende- 
re , vak  Aver  ragioni  foprzbbondauu  . Avoir  dei 
reìjtmt  à rivenire  . f . Vender  parole , o parolette 
V.  Parola  . fi.  Vender  gatta  in  Geco , vale  Dare , n 
due  altrui  una  cola  per  un' mirra.  Tenia  che  e’poiTa 
prima  chiarirli  di  quel  che  firn . Venire  ibei  tn  pò- 
*be;  vendrt  ane  eh  ft  Jeai  gm' e»  V elevar,  fi. Ven- 
der la  pelle  dell’  orfo , prima  di  prenderlo , ma  azera 
prove] b.  eh*  vai*  Difporre  d’  alcuna  cola  prima  eh’ 
ella  fin  m tuo  potere . Vtméeo  le  pesa  do  /'  «ore  e- 
ve  ni  fa'  il  feie  gru  , om  omerne  fa’  il  /eie  more  . fi. 
Op.o  botu».,  non  ne  vendr.  V.  Boti  eia  . fi.  Vender 
boi  Gaietti . V.  Bollo-letto  . fi.  Vender  velciche  . V. 
V deità  . fi.  Vcii'krc  i merli  , vale  Mnflrarfl  altrui 
favorevolt  ia  ciò , che  non  t difficile  a confegnrfi  . 
Se  feire  tema  de  et  gai  me  mire  pei  grené  tboft . 

VENDERÉCCIO  , RECC1A  . add.  Da  venderfi  , 
Venale  . Venni  ; fai  e/f  J vendei . fi.  Per  Mercena- 
rio , che  H muove  per  danaro , o per  mercede  . Vè- 
nti i mr  rime  ire  ; gmi  no  fai»  rim  gno  per  mi  érti . 
Non  voltano  , che  uomo  vendereccio  vi  teadfc  o- 
flello  . 

VENDETTA,  f.  f.  Onta,  o danno  , eh*  fi  fa  al- 
trui in  coeMraccambio  d'  olfrb  ricevuta . Vomita- 
te . fi.  Dacefi  in  proverh.  Siedi  , c gambetta  , c ve- 
drai tua  vendetta;  «forcando  altrui  a lafciar  La  ven- 
detta deU’offirfc  a Domencddio  . Murre  lei  unitegli 
to’  piedi  dm  Crii  fin  ; ledfte  À Dien  te  Jota  de  n rat 


detta  traode . C tarile  vengteate  ; vengeemo  tele- 
tenie  . 

VENDETTÙCCIA,  C C Segntr.  Dito,  di  vendet- 


VI.NDSVOLi,  ) add.  d'  ogni  g.  Venale,  da 
VENDÌBILE  , 1 venderfi  . Vinti  ; gai  eft  J 

venire  , tv  »n  venie  , ai  fai  Je  peri  vender  ; gai 
tfi  de  boa  debit  . 


V E N 

VENDIBILISSIMO , MA  , bòi.  Superi,  di  vendi, 
bile  , che  è di  fpaccio  grande . Qpi  tfi  do  nit-bm 
dtbit , de  ir  it  Aon  me  venti . 

VEN  DiC ABILMENTE . avv.  Con  vendetta  . con 
animò  vendicativo  . Per  vengteate  ; per  u ejpftf 
de  vengeemee . 

V EN  D1CAM  RNTO  , f.  m.  Il  vendicare,  Vende*. 

u.  v. 

VENDICANTE  , add.  d'ogni  g.  Quegli  , eh*  fi 
eradica  . Qui  ft  vengo  . 

• VENDICANZA  , L f.  V.  Vendetta . 

VENDICARE  , v.  a.  Fa»  vendetta  , prender  ven- 
detta , c fi  tifa  anch*  in  fignifte.  n.  p.  Venger  ; tino 
rmjrm  , friitfeRiem  do  gntlgne  inimre  ; ponir  . f. 
Vendicarti , n.  p.  So  venti*  ; line  ro  frinire  vtn - 
Sterne  ; tire*  rei  fon  ; fi  feire  reifon  . 

VENDICATIVO,  TI  VA  , add.  Che  ha  ftimolo  di 
vendetta  , inclinato  alla  vendetta  . Vi n insti f ; bei- 
none ; impietosii  ; fai  ne  perdonai pn  ; gai  e,1  tr- 
illa i te  v.-n stente  . 

VENDICATO.  CATA  , add.  Da  vcadicare.  Ven- 

gè.^c. 

VENDICATORE,  verb.  m.  Ch*  vendica  . Fra- 
gro» ; etimi  fai  panie  , fai  venti . 

VENDICATRICE,  verb.  f.  Che  vr adita  . Vrtge- 
tejfi  i etile  gai  venge  , fui  putrì . 

VENDICHÈVOLX.,  add.  d'  ogni  g.  Che  rendici. 


• VENDICO  . CA,  adJ.  Vendicato.  V. 

VENDLMENTO  , t m.  J|  vendere  . Venti;  tli(- 

metita  . 

VÉNDITA  , f.  f.  Il  vendete.  Venti , eimsiìon  1 
prie  d'  ergerne  ; débili  innfpore.  f.  Dare  vendita, 
c dare  in  venata,  vale  Vendere  . V.  fi.  Aver  bui. 
na  vendita  , vale  Venderti  con  facilità  , e con  rip.i- 
razione.  Avoir  ben  dtbit  ; trre  de  bsn  dobii  ; de 
benne  vento  . 

VENDITÓRE , verb.  male.  Che  vende.  Venderne. 

VENDITRICE  , ver  bai.  fon.  Che  vende  . Frodo» 
fe.  I Curiali  dicono  , Vendere  fe . 

VENDUTO , TA  , «dd.  Da  vendere  . Vende. 

VENE»  Ino,  {.tn.  Voce  Ut.  Malia.  Strettirle  ; 
charme  . I Curiali  il  prendono  per  il  delitto  d’  av- 
velenamento . Ycnégtt  ; em>-i>e»niment . 

VENEFICO,  f.  m.  Voce  Lat.  A fEartiuatorc , Are- 
goae  . Soriier . fi.  Per  Fabbricatore  di  veleni . fio» 
poi/omear . 

V FRENAR  E , v.  a.  Voce  Lat.  Avvelenare.  V. 

VENENATO , TA  , add.  Da  ve  ornare  . Empa- 

^"vENENtVERO  , irtRA  , add.  Voce  Lat.  Vene- 
nofo  , pica  di  veneno  . Véni mena  ; ventura*  ; tm- 

poi  fonar  . 

VENt.NO,  f.  m.  Softanaa,  che  pietà  per  bocca, 
o applicata  cScrioraicntc  alle  ferite,  ucciJe.  Ve- 
ti» i pii)-»  - 

VEN EROSISSIMO  , MA  , add.  Sap.  di  venenofe . 
Tréi  vtnimena  , tFf. 

VENENÓSO,  NOSA,  add.  Vflraofa.  Frnrónw 
venimmo;  fui  e dn  venia,  fi.  Figuratam.  fa  detto 
anche  dell'  ernie  . Vaimene;  p.‘ di  lentie»* . Un  li- 
bro  contro  la  impictà , e vtaenofa  eresia  di  Matti- 
no I.utcr. 

VENF.NTE  , add.  d’  ogni  g.  Vegnente.  V. 

VENERÀBILE  , add.  d‘  ogni  g.  Da  citcr  veneta, 
to  , degno  di  venerazione  . Venere  Ne  ; meridiani  ; 
angui h ; dlg ne  de  verneranno  & de  rtfptU  . 

VENERABILISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  venera- 
bile  . Tréi-ventrebte  . 

VENERABILITÀ  , f.f.  Salvie,  et.  Attratto  di  ve- 
nerabile . Quelite  de  et  fui  *.i  vènèreble . 

VENERANDISSIMO,  MA  , add.  Sup.  di  veneran- 
do . TrPt-venrraà.'r  . 

VENERANDO  , DA  , add.  Venerabile  . V. 

* VENLRANZA,  LEV.  Venerazione. 

VENERARE,  v.  a.  Fare  onore  , riverire  , onoro- 

re  con  riverente  ofTrrvanza  . Venerar  ; rèvèrer  ; A» 
nere*  ; portet  benne ar  à . 

VENERATO  , TA  , add.  Da  venerare  . Vertè- 

VENERATÓRE.  V.  iti.  1 Còlili  , o Colei  . chi 

VENE  RATRÌCE  , V.  f.  ) venera  . Qui  vmtrr. 
fai  rei-ère  - fai  a de  te  r èneretien . 

VLNE.RA/IÒNE  , f.  f.  Il  vcnrra:c  . rifpctM  do- 
roto  alle  cote  fante  . Venerili  sa  ; n/pift . fi.  Vene- 
razione , fi  prende  anche  per  (tipetto  dovuto  a cer- 
te perfora*  . Veneratine  ; i firme  rtlptUamfi . 

VENERDÌ  , tn.  Nome  del  fedo  giorno  della  tet- 
ti man  a , a contar  dalla  Domenica . Venéndi  . fi. 
Venerdì  Santo,  diceti  a quello,  che  t confrcrato  a 
celebrar  la  memoria  della  patitane , c morte  di  N. 
s.  Gelò  Cri  fio  . Le  Vendreii-Seim  . 

VÈNERE  , f.  f.  T.  Afiremomico . Uno  de’  fette 
pianeti  , il  piò  vicino  al  Tote  dopo  Mercurio  . Ve- 
fi.  Venere,  T.  Cbimuo.  Rame.  Vinai  ; le 
tu  iv*r.  fi.  Venere,  T.  de' Poeti  . Nome  d' una  Di- 
vinità de’  Gentili , la  quale  tra  creduta  Madre  dell' 
amore  , c Dea  della  belicela  . Front . Onde  i Poe- 
ti , parlando  di  bella  donna  , dicono  Eli* ♦ una  Ve- 
nere . C*  efi  une  Venni  \ refi  une  Nenie  . 

VENEREAMENTE,  avv.  Laici  vameate  JuTurro- 
fornente  . Leltraement  ; labri  fulmine  ; dijfolamtnt  i 
— 1 me  i detbenneiimene  . 

VENfe- 


« 


V E N 

VtfriblEO  , MA  * *M.  kulFriofo  , libiJinofo, 
Vbmritn  ; Lt/tif  ; lue -ritma  ; Ubidirne*,  rtlu. 
pttxu*  ; /tatuai  • t min tttt  ; Inr-nlment  ; éi/ftdm  ; 
de  f amebe;  e fonine . ».  Va»™  , as^iunto  a mor- 
bo . lue  , maJc  , e fintili  , « «Sic*  delle  infermità 
cagionate  da  un  vdeno  comunicato  nell  utai  car- 
r a', mente  con  pcrtbna  infetta  di  malfiancei*  f 0 fi- 
li-1 le  . Ve*cr ita  . - _ 

VKNEREVOLE.  «dd-d  ofnlf.  D«  murarli . Ve- 
notabile  . Vrtaaaila  ; digne  ••  vemèeaeian  . 

VLN EREVOLMENTE  , IV».  Con  venerinone 
HumiUm/nt  ; nlpt&mtuftment  ; svtt  ventrat-m  . 

v LIMETTA  , U.  Stimar.  Piccola  *tu , v*au*aa 
Fatua  vaine. 

• VF.NGLAN7A  , t f.  Vendetta  . V. 

• V LNGI  ARE  . V.  Vea  ili  tare  . 

• VENGIA  DORÈ  , v.  m.  Che  venpa  . Vendica- 
tore . iterane  . 

• VENTATO,  TA  , add.  Vendicato.  V. 

VENGIATRÌCE,  rerb.  fenu  Di  vengiatora . Ve* 

gerejt . 

VÈNIA , f.  f.  Voce  Latin.  Remi-fio*!  di  colpa, 
perdono  v'c'i*  errore  . Patitn  ; remijirn;  frati  . 

VENIALE  , add.  d' orbi  I-  Aftiuato  di  peccato 
Icgccre  , oppofto  a mortale  . Verniti . 

VENIALMENTE,  are.  Dkefi  (blamente  in  quella 
frafe  Peccar  vcrual mente  , che  vale  Commetter 
peccato  veniale  . Pfeker  vinti! temane  ; /sire  tuie  /am- 
ie teièra  . 

VENI  MENTO,  i.  m.  II  venire  , venuta  . Arri. 
r te  i l enne.  f.  Vemmcnto  , Bmt.  per  Avvenimento, 
calo  . f.  i entimema  ; e*r  . 

VENIRE  , Verbo  firqueote  nell’ do,  eopiofo  nel- 
le maniere  , vario  ne'  Unificati  . Onde  a maggior 
chi  arerai  fi  tutran  fuori  per  alfabeto  i principali 
Aioi  (entimemi  , c le  locuiioni  fu#  pii  proprie  . E 
dagli  cfetnpli  fi  riconofcciaano  le  fotir.«  , c fifnirt- 
carne  di  ncufr.  e n.  p.  in  che  « fiato  dito  diali 
Autori  . IT.  Venire,  per  Andare  . apprafandofi  da 
luogo  lontano  a quello  , dove  fi  fltruova  , o fa  con- 
to in  un  certo  modo  di  ritrovarli , o quello  . che 
raeiona  , o con  cui  fi  ragiona , o di  chi  II  ragiona . 
lenir  ; aitar  ; /a  tranfpouer  . Avendo  fatto  fare  un 
graodiOimo  fuoco  in  una  Ara  camminata  , in  quella 
le  nc  venne  . ».  Venire , per  Convenire , cilrr  do- 
vuto . teme  tir  ; eira  teninnjble  ; etra  netejsirt . 
Significando  la  pcnitcnia  , che  de’  Tuoi  peccati  fi  vie- 
ne . f.  Pet  Cominciare  a metter  inano  . Venir  ; 
e marnane  tr  ; menrt  la  mai  m i . . . Ma  verniamo  al- 
la novella . On  a ben  (ir  per  vivo  efcmpfo  vienfi  . 
J.  Ventre  , per  Accadere  , intervenire  , avvenire  . At- 
tivar ; svanir  ; Jmrtenir  ; etkeir  . E pei  ventura 
venne  , clic  a convenevole  tempo,  ec.  la  d '-una  par- 
lo*! un  Égli.iol  marchio  . $.  Venire  , p.-r  Succedere  , 
ridare  . Dtxenir  ; rtmffir  ; rprctaver  . Tinto  piò 
viene  lor  piacevole , quanto  maggior*  E fiata  del  fa- 
ine , e dello  (montare  la  gravezza.  9.  Ventre  . per 
Arrivare  , giiigncre  , comparire.  Vtnr  ; storiar  ; 
arrivar  ; parai  ere  ; stampar  etere  ; /e  fi:  tentar  . Non 
vcdcadol  venire  , fi  maraviglio  forte  . Vennero  ad 
un  (lume , e cuivi  abbeverando  le  lor  beftie . la  mu- 
la «alio  nei  nume  . f.  Venire  , per  Canfcguire  , ot- 
tenere. Obttnir  ; impetrar  ; atfutrir  ; gjjutr  . t em- 
pente ; venir  J bevi  ; rmjii  ì partiva  a /sire  . 
Quel»!  parola  parve  folte  contraria  aita  donna  a 
quello,  a che  di  venire  intende*  . f.  Venire  , per 
Sapere  , cioè  Ufòrne  odore  . Sentir  , «tir  /'  aia  ut  ; 
r riend  ir  , eabsltr  arme  idem» . T.  fc  non  che  di  tutti 
viene  un  poco  del  caprino  , troppo  farebbe  più  pia- 
cevole il  piato  loro.  9.  Venire,  per  Derivare,  pro- 
cedere , n licer*  , aver  origine  . Venir  ; derivar  ; pn- 
arder  ; usiate  ; drptndrt  ; avair  cu  tirar  firn  erigi- 
ate i etra  iffmj  tara  /orti  . Lo  mio  fermo  defir  v>cn 
dalle  (Ielle  . f.  Venir*  , p*r  Tornare  . Rtvtnir  ; te- 
eranntr  \ ètra  de  r,  trarr.  Si  feontrarono  m una  bri- 
gata di  belle  giovani  doane , e ornate  , che  da  un 
paio  di  nozze  vtnicao  . f.  Ventre  . per  Incorrere  . 
cadere  . T mi  ter  . Venne  in  tanto  dolore  , che  qnan 
fo  per  girtatfi  dalla  torre  in  terra  . Il  fiat  fi  viva, 
marna  tate tèe,  eftfie  , (Pt.  f.  Venite  , per  Ifiac- 
carfi  . Tirato-  { /a  Httetka*  . Mi  volli  pigliai*  il 
tufo , ed  egli  mi  cadde  ; voliimi  toccare  gii  orec- 
chi , ed  egli  fc  ne  vennero  . f . Venire  , p*i  Dive- 
nire , diventare  . Devenir  , parvtnir  , rtujàr , venir 
bit*  . E credendo  Prurito  , venne  il  bello  della  per- 
fetta , che  (c  la  natura  l’ avelie  (atto  in  piova  col 
pennello,  non  potei  dirgli  più  bella  figura . {.Veni- 
re, per  Hcivenire  . appartenere,  (www'rj  rag  ar- 
dir ; t maker  \ appartarne  . Domando  quel  , che  de- 
bitamente mi  fi  viene  , e non  mi  fi  venendo,  che 
la  ragion  fia  quella  , che  lo  dica  . f . Venire  , par- 
landoti di  piante  , o Ornili  , vale  Crrfccre  . Vanir 
èitn  ; traiate  ; a‘  atereiatt  , fraudar  ; gt.-Jit  ; prefi 
ver  . Quella  pianta  , che  ine* zana  mente  fi  bagna  , 
alligna,  e viene  . f.  Venire,  parlandoli  di  Piade, 
vai*  Nafte  re  , ciler  prodotto  , racco  «ferie  . ha/ ara  ; 
ereitre  ; venir  k-tn  ; pouf,  r . f.  Venir*  parlando'! 
d'zlcua  makMe  , fi  dice  del  Sopraggi ugnerc  . che  U 
quella  cotale  intelaili*  . Vanir  ; Jurvmlr  ; ètra  se. 
eafvt  de  inaline  mu  . f.  Venite  , detto  relativa- 
mente a Andare  , vale  Muovcrfi  con  ruoto  , che  ta- 
lora  va  innanzi  , e talora  va  addietro . Aliar  Cr  ve- 
• mr , l quali  limoti  per  gnuuLCfimo  fpauo  dalla  ve- 
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dota  ooflra  vanno  , c vengono . IT.  Venite , per  Ef- 
fere  . tiare  . lo  vi  feongmto , eh*  fe  vo«  mai  veni- 
te chiamato  a medicar  quel’ofie  noftro  , dategli  be- 
re a palio  acqua  di  vite . Ètra  appelli  tm  demanda  . 
».  Ventre  con  gl'  infiniti  de’  verbi  , c colla  particel- 
la A , non  muta  il  lignificato  de’  mede  fimi  verbi  / 
onde  Venire  a fiere  una  cola,  è lo  IfiefCo , che  Far. 
la.  Faire  unt  eke/e . f.  Venire  a dire  , vale  Sba  - 
ficene . /igni fiat  ; taprimer  , etnttnir  mm  Jtnt  ; de- 
ntear , mtrguar  {tari fa*  rkcft  . Quello  , ebe  egli 
a vea  rifpoito . non  veniva  a dir  nulla  . ».  Venir*  , 
co’  gerundi  dc'mbi , come  Venir  facendo  , ragguar- 
dando  , e Umili  . vate  por  Jo  fic.Ta  . che  Fare,  rag- 
g. untare  , e Amiti , modo  comune  a Toscani  , ed  a’ 
Greci . V.  Fare  , Ragguardare  . ec.  H.  Venire  , con 
gli  add.  de'  verbi  , come  Venir  fitto  , venir  detto  , 
venir  guardato  , « Amili  , vale  Avverare , accadere, 
fuccedere  di  fare,  di  dir*  , di  guarii  re.  ec.  Arrivar  ; 
fetterdar  ,-  svenir  ; tritar  ; far  tv  «ir  J /aire  , i da- 
re , Of.  9.  Venire  , in  fignrfic.  di  Cullar;  , valere . 
Venir  ; e ni  ter  ; erre  patte  ; ètn  eflimr  ; vaiar  un 
eretti n prie.  Onde  . Qoefia  cofa  vien  tanto,  vale  S« 
vende  , enfia  , o vale  tanto  . ».  Venir  (arto , vaie 
anche  i!  più  delle  volte  Rlofcire  . Vrr-fir,  prevenir 
è.  . . Ma  io  'pero  , che  mi  verrà  tatto  d’  accettar- 
mene in  qiukhc  parte.  ».  Venire  a Barragli»  , vale 
Combattere  . Centkjttrt  : Jt  kettre  ; tn  tire  ama 
maini  ; atrjfutr  Jon  enarrai  j tivrar  kttmiilt . {.Ve- 
nire a bene , fi  dice  propriamente  degli  alberi , e 
delle  piante,  c vale  Allignare  , prora  re  . Vanir  hten; 
prtndre  ratine  ; (teina  . {.Venire  a Bifogno.  V.  Bi- 
fognare  . f.  Venire  a campo  , vale  Campeggiare  , 
Accamparti.  V.  f.  Venire  in  campi,  la  (letta  , che 
Ventre  a campo.  V.  f.  E figitratam.  vale  Venir  fuo- 
ri , venir  alla  luce  , comparire  . Partine . Un  ben 
gli  (la  di  botto  verri  in  campo  , cioè  (ari  detto  . 
t.  Venire  a capo.  V.  Capo.  f.  Venire  a cena  . a 
deftnare  , « limili  , vale  Intervenire  a «girila  cola  , 
venir  per  far  quella  colia  . Parar  timer  , J su?r*  , &c. 
I.  Venire  a concordia  . vale  Accordar:!  . i"  stese- 
dar  ; eem-tnir  ; rrfler  d*  a.tnrd  , d'  inni  li  tenta  , da 
emetta  . Temendo  eiTi  di  non  venire  a ptj;io,  c ber 
colta  giullare  i farri  loro  , vennero  a coaconlia  di 
d».e*la  d mar*  a Tede  rigo  Re  di  Cicilia  . {.  Venire 
a' conti  . V.  Conteggiare.  Venre  addillo.,  vale 
Sopravvenire.  Servente  , ernver  impimèmtnt , à r 
imprevi fie . la  tanto  a me  venne  adJo'To  la  tempe- 
fia  lenza  fzperc  in  qual  porto  doverli , o a chi  per 
aiuto  ricorrere,  f.  Venire  a dietro  , tatuare  in  die- 
tro. Rentier  , rtt tornar  tn  atrièrt  ; futi  ; tournee 
le  drt  ; ta brev far  tktmin  . f.  Venire  a dovere  , o 
al  dovere  , vale  Accorarli  al  giufto  , c al  convenien- 
te . fa  menrt  J la  rai/im . j.  Venire  a faJLJio , lo 
flelTo  , che  Venire  In  fallico.  V.  più  lòtto  Venire 
a noia  . f.  Venire  a’ ferri.  Io  lleiTo , che  Ver  re 
alle  «rette  , fin  gnor  il  trattato  per  La  conclufiaue . 
P’tT-e  una  afi>m \ wiir  sta  fan  5 ta  vernar  uve 
pri/at . J.  Verni*  a grado,  vale  Tornar  bene  , dar 
piacere,  o fodiliifaioite  . Afrtar;  platea  ; etra  astra- 
ila ; ramane*.  {.  Venire  al  bi'cgno,  vate  Ventre  in 
concio,  occi  rrtre  .ipuorrunamente  . Arrivar  J pn- 
prt  . Al  b fogno  ti  fie  venuto  . {.Venire  al  di  fotro, 
cadere.  Tnw.‘rr;  th:ir . 9.  Venire  al  di  fotto,  figu- 
ratalo. fi  dice  anche  del  cadere  in  baffo  flato  , ri- 
durti in  poverti  . Vanir  à mnii  ; dttkùt  de  /** 
it.it  . f.  Venir*  all’arme  , con  battere  , peinc  piar 
la  battigli*.  Era  vanir  sua  msint , ma  ani  pra/ti  ; 
ammana ottr  i fa  baine  ; livree  battine  . 9.  Venire 
alle  corte  , venire  all»  cerne li-.uAooe . V.  Conchiude- 
re. 9.  Venire  alle  mani  , venire  alle  prtfc . V.  Ma- 
no , e Piefa  . f.  Venir  alle  flrctte  . lo  flcifo  din  Ve- 
nir alle  corte.  V.  f.  Venire  al  mente  , vale  Man- 
car* . Mangmer  : diminaitr  ; venir  è rim  . 9-  Veni- 
re al  mente,  uuA  anche  per  R. darti  in  mendicità. 
Sa  redui  re  i la  balate  ; ène  rfJuit  è la  mandatati . 
9.  Venire  «I  punto  , vai*  Trattar  della  quiflione 
filettameli  fe  , lenza  allontanarti  da  dia  . Venir  sm 
/sii . |.  Venire  al  (angue , vak  Porli  a combattere, 
ferirti  , ucciderla  (cam1»:  e voi  mente  . Sa  Satira  /uffa' 
am  d.rnitr  Jsmg . f. Venire  al  taglio  , Tagliare,  Rc- 
fccare  . V.  9.  Venire  a mano  . V.  Mano . f.  Veni- 
re a memoria,  venire' a mente,  in  mente,  venire 
in  pcnficro,  venir  neil*  animo  . V.  Sovvenire  , Ri- 
cordarti . 9.  Venire  a mezza  fpada  , vaie  Accodarli 
alla  mifura  di  mezza  fp-ida  . S“  spprmbar  À la  ma- 
ture de  ta  moine  de  l èpe  a . 9-  Venite  a morte  , 
vale  Morire.  Motti.  J.  Ventre  a niufea . V.  Nau- 
Cure  , 9-  Venir#  a neenre  , o a niente  , lo  ftc.Tq 
che  Venire  al  mente  . V.  f.  Venire  a noia  , noiirc  , 
niufea  re,  recar  noia  . Smaniar  ; élgviter  ; deplsira. 
f.  Venire  a notizia,  vale  Fifer  coaofeiuto,  «iter  fa- 
».  Vanir  i U canti  Jawra  ; venir  ama  orriUrt 
da.. . . Si  diede  a conciare  uccelli  , di  che  egli  era 
grandifTìmo  ir, adiro  , e per  qix-flo  a noi  iati  venne 
del  Saladino.  %.  Venire  a olio,  vai#  Ridurli  in  ter- 
mine  da  tr-rfenc  l' olio . Se  r«fwr*  en  te!  èua  gì*' 
r«  >»l/i  «a  tirtr  de  ! * baile . H.  Venire  a o3e  , va- 
le Marciar  coll’cfcrciro  ad  alcun  luogo  per  combat- 
terlo . Mattber  ptmr  sttaimr  enti  f uè  en  desia.  ». 
Venire  a pace  , vaie  Far  pace  . fc  rttemalatr  ; fai • 
re  ta  paia . 9.  Venire  a parole.  V.  Paiola.  J.  Ve- 
nire a porto,  entrare  in  porto.  V.  Approdare . 9. 

E figurata™,  vale  Aiti  vai  in  Acuto  , ufeir  «fa  peri- 
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Venire  a povertà,  in  poveri*. 
V.  Impoverire  . IT.  Venire  apprcifo  . V.  Seguirai. 
9.  Veaire  a nfchio  , vai*  Correr  nfehio  , edere  in 
pencolo.  Etra  tn  Hangar  ; tornar  nifue.  f.  Vene# 
a ulva  mento  , arrivare  fa  00,  e (alvo.  Arrivar  J nn 
<T  f aatf . 9.  Venire  a falli  , combatrere  co’faifì  , cr». 
m;  aerare  a ira»  fa  Ti.  Era  vanir  atat  canni  de  piar. 
n.*  * fi* ’S*  • d ‘/putte  a compì  He  piarret . f.  Ve- 
m re  a fchifo  , vate  Nau  tiare  . V.  S.  Venire  a t*. 

gho  , vale  Cadere  opportonzmcntc  . tornar  bcae . 

Vantr  J propri;  avoar  V oceafi.m  propro.  f.  Ve  ai  re 
bene  , tornar  bcae  , Venir*  in  concio  . V.  f.  Bea 
vcgtu  , 0 Ben  venga,  maniera  di  accoglier#  ehi  nr. 

V«.i«  Ufo».,  Mk 

Birognare.  V.  9.  Venire  cafo . V.  Accadere,  f.  Ve- 
ntre compaRjone,  eiferc  internamente  eomitvyTo  da 
compaiTioac  . Zar,  amebe  Ha  eomoa/ion  ; ovaie  pi. 
"‘‘  f.Vcn'tttiiart,  creder  i’ arJire  , tari  più 
n'dito . PrtuHre  amaste  . »*  enbsrdir . f.  Ve*  r da 
mano  , vale  Tornar  comodo  alla  m ino  . eh-  p.q  co- 
munemente 6 adopera  , o delira  . o Ani .Uo.  l'aro 
i,r‘  À.1*  tasi»  9.  Venire  del  cenci , 
va.*  Putire  altrui  ogni  cofa , avere  ogni  cofa  a chi- 
fo,  ° a (degno  t.rra  d, goditi  de  tome  ; tire  dijia,. 

L'nJa?£iiaÌ. 5 v*lc  Flìcr  inter*#. 

mente  da  de  riderlo  . Vernar  , e»  ovate  rovi  e ; fmhai- 
ter  . 5.  Venire  dietro  , o diretro  , vale  Seguirai*  . 
fmavra,  aliar  aprii  guai  fu  un  . f.  Venire  fa  ita*  la  , 

* venir  in  fantasia , vale  Cadere  in  penderò  . e». 
rrare  in  defideno . Pentirà  , vanir  enma  . f.  Venire 
(Wi^io  , vaie  InGllidirfi  . V.  9.  Vcoir  fra  nunn  , 
lo  (telo  che  Venire  per  le  mani.  V.  piti  fato . «. 
venire  il  dcTro  , venire  in  concio,  vagliono Tornar 
comoJo  , «ifer:  o;»portuno  . £rre  cararaW,  avoir 
! otta jlcn  favi-, tèli  . 9.  Venire  i|  rcrmiae  , vale 
Comp.erti  ,1  fermine  . Ao  proc  ber  d . tarma  . f Vc- 
mte.ltl  fiaflidio  , lo  fletto  che  Venite  a non  . V }. 
\ coire  in  tutore  , vile  Infunare.  Enne r tn  fune  ; 
temperar  i tripignetl  »’  amputar  de  a olire  . 9.  Ve- 
nrte  ra  grido  , acquillar  grado  , pervenir*  a forcina 
mighc-rc  . Antri,  irte  Ja  fortune;  pervenir  Jmrt.'-fui# 
/■'lune  ; 1 , levar  ; a secane  . 9.  Taior*  vale  Ve- 
ntre  «n  grata  , acqmflar  la  grana  , o la  benevo- 
kn»a  d alcuno  . Entree  dm,  é;antt  frsrei  de 
futiné  un  9.  Venire  in  c.uo,  vale  foferveatre  . 
accadere  , fucsedei*  con  danno  , c rovina  . Arrivar  \ 
svenar;  ethic  . irarvtnir  . M riderò  della  voflra 
nwrie  , c farò  b:(Te  , e fcherno  di  ni  , qonn  t»  quel. 

10  , eh*  temevate  , vi  verrà  m capo.  f.  Venire  in 

col.era , vale  IncuUerirf»  . Se  mirrar*  am  ao.t-re  ; t’ 
tmpv't/r  ; /e  fai  bar  ; je  cttarroutrr  ; fa  mauri  tu 
cemrrout  . %.  Venire  incoitro,  incontrare  chi  v,#. 
ne  • **fii  incairro . fica.-  narra  ; jg  renetntrer  aree 
fiaelfu  un  ; a-  uvee  en  tbemin  . §.  Verni#  in  ci»- 

re,  vale  CaJc.-c  in  mea'e  , cadere  in  prnfWro.  V 
Cuot*  - 9.  Venire  tn  deliro,  lo  flcifo,  <he  Venir# 

11  «feltro  . V.  S.  Venire  innanzi  , vale  Venire  *.la 
presenza.  Se  pafeuter . f.  Venre  innanzi,  tu.  vz. 
le  anche  Sovvenire,  venire  in  mente,  fa  lonveniri 
fa  fumate  J I ,fprit  , J /,  mrmoin.  {.Venire  in- 
nanai  , DarLandofi  delle  piante,  vale  A cquflar  vino- 
re  , crtfecre  . Ctotara  ; vanir  barn  ; ptofiur  . f.  Ce. 
nire  in  paefe  , vaie  Comparire  . fuf,  veder#.  Parsi, 
tre-,  fa  P»</*#»#r  ; Je  /aire  vaie . 9.  Venire  in  pa- 
l«fe  .vai*  Appaldarfi  . V.  |.  Venire  in  rtcchez» , 
vale  Divenir  reco,  acquillar  ricchezza.  Rnriebir  • 
Hevanar  raebe  . f.  Venire  in  (cena  . V.  Scena  f 
Venire  in  fenteoza,  vale  E Ter  d’  opinion#  . o dì  pai 
rere . Etra  H avat  ; >-*rr  . 9.  Venire  in  flato  , v». 
It  Crtfccr  di  poto , di  dignità  . Morir  S mm  fie 
è nne  d,,m,tè  pimi  comfiéoU,  . 9.  Venire  in  ripe»’. 

• J'*1*.  ^kpwbiffi . V.  9 Venire  in  parere  ,vL 

* Fnftdl  0P'n.?oe  • fjTt  * i èmxer.  9.  Veni- 
re U fehtuma  alla  bocca  , vak  t»przv venire  n b- 
bia , o rancore  ; tolta  la  figura  da  alcuni  animili , 
che  in  Cali  affetti  vertano  (chiama  per  boera  . Leu- 
mar  He  mg, , de  a Ai.  e . 9.  Venir  mak  di  fare  al- 
cuna  cola  , vale  Toraar  «nife  il  fafe  . Ette  ét/a. 
vantatene  , mmijUlg  da  flirt  fa tlfme  ebe/e  . f.  Ve. 
nlr  manco  , e venir  meno . V.  Ma«9  , c Meno  . 
f Vwiw.P»  k mani , vale  Capitare  avanti  , d.u 
Mlk  mani . Trottar  nere  lei  maini,  f.  Vanire pte 
uno , vaie  Venir*  a chiamare  uno  , o venire  a rren- 
dcrlo  . Tirar  pene  f malfa'  mm  , ptmr  ebertbee  sutf. 
fm  mm.  f.  Venire  (opra  alcuno  . vak  Porta  Hi  « 
guerra  , affilino  . Atisfuer  fmlfu’  un  . f.  ve- 
nire fino  , vale  Vanire  in  potere . Tomhr  , ve. 

ni r ftmt  te  p-mvorr  He f.  Venre  Imi 

V4k  Ai,rufi  - V.  I.  Venir  fa,  fi  g*I 

rateale  Oc  ferra  all.gnare.  Creine  ; profitti; 

venir  barn  . A fJrucooio  è agevole  arine  Rare . e i 
n*fii  vengo  a fu  , a (ruttano  prefio . 9.  Venire  talea, 
fo.  e venir  voglia , vagliano  Enfiar*  m de&ferio , 
bramare.  Panar  emvae  ; Joukaittr . Vi# ari  in  Ulcaro 
un  ornamento , * non  bai  di  eh#  averto . 9.  Venire 
vento . V.  Vento . 

VE^CCTO.  CU,  add.  V.  Avveniticcio  . 

VENOSO  , OSA  , addici  r.  Pieno  di  vent.  Tra. 
nomo  ; pU  in  He  vai  atta  . J.  Arteria  veno'a  , c’iia- 
tnano  gli  Anatomici  la  vena  dri  polmoni  . ebe  gli 
Antichi  credettero  che  forte  ua' arteria.  Aarère  voi. 
mqi#. 

ree. 
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VENTÀGLI  A , f.  f.  Vlfiera  dell 'elmetto . Ventali  ; | liquori  , o fienili . f enteegee , f.  Pigliar  vesto  , fl.  | 
vifide e . I curatasi.  fi  dice  dello  fmimrf»  ta  favellando  . De- 

VENTÀGLIO,  f.  m.  Antfe,  con  che  l'uomo  fi  mentre , ufter  tot m . { l ulnrt  vile  Svanir*  , uh 
(a  verno  . a caciotte  principalmente  di  fentir  fiefco  I fui  Aere  . fniMiwr  ; /e  d'Jiper  ; fe  perdrt  ; ne 
Mila  Ragion  calile  . F.ttmtjil  . !..  Ventagli  , dico  i pai  du >er . Ogni  colà  fra  m.n  mi  piglia  vento  . {. 
no  l Gordiani , d'  albero , o pianti  , che  tornito-  1 Ile  no  di  vento  , o Avere  il  capo  pieno  di  vento  , | 

' fi  dice  di  Perfona  Coperta,  vana.  Fate  *»#  * • 
lutti*  de  vanite . f.  Avere,  0 fiatili  le  mani 
piene  di  vesto  , vale  TrovarS  ingannato  dalla  (pe- 
nula . /in  {ragie  de  fan  ejperante  ; fi  tranvie 
lei  mj'mt  vide i . f.  Dar  al  vento,  vale  Sventola- 
fpicgare  al  vento  . Dépiottr  , Isiffer  fune  su 
gre  dm  urne  . {.  Dare,  *o  Commettere  le  vele  al 
vento , ovvero  a'  venti  , vogliono  Navigare  col  be- 
nefizio del  vento , cominciare  a oavigare . Apparnl- 
tee  ; deflette  , de/erier  In  vailet  j mctire  J la  vaile  ; 
alter  Jehet  le  i rii  ; altee  /aìre  Ja  Tinte  avt<  un  ètti 
vmt  . {.  E figurarmi.  Dar  le  vele  a’  venti  , vaio 
Intraprendere  , o Cominciare  tiWutanxate  c becche f- 
fia . J<  nature  J /aire  intigna  tkejt  ave t ritirar. 

Dar  al  venta  , figmr.  DiCpcrgrre  , far  andate  all’ 
aria  . Differite  ; diSifer  ; tparfilin  ; /erre  en  /' 
aie  . f.  Dare  , o Trarre  de' calci  al  vento  , vaie 
E (Te  re  impiccato  . £irt  fenda  . $.  Talora  vale  Tira- 
re i traiti  morendo  . Readra  lei  dtenìers  Jonfin  . F. 
dà  de’ calci  in  fui  (àbbione  al  venta,  dall  usa  banda 
all'altra  tripartito.  {.Venir  vento  , |,  i-clfo  che  Far 
vento.  V.  i.  Far  vento,  vale  Spirare,  o Sttfiur*  il 
vento  , Venite , fatte  xeni  . f.  Far  vesto,  per  Muo- 
vere l'atta,  CvcntoUrfl  ; e fi  ufi  in  figari.  n.  palT. 
Paire  dn  iene  ; agirti  P sir  i tUnner  de  l’ aie  . {. 
Far  vento  , vale  anche  Generar  vcctofirl . Diurne 
dtt  lentc/ln i . {.  Far  vento  ad  alcuna  culi  , io  mo- 
do ballò  , vale  Portali,*  via  , Dirette  ; vette  -,  em- 
patie . f.  Tirar  vento . vale  lo  fitto  clic  Far  ven- 
to . V.  f . Far  chcccheiTra  al  vento  , o a vento . va- 
le Operare  indarno,  o incoisi  di  ratamente  . JJt/rrfl' 
ra»  ; stir  iuuiihmenf  , mi  J l' svaug’.tne  . }.  Tifar 
fotto  vento  , termine  marina  eleo,  che  vale  Avere 
il  vrnto  In  di  ila  vose,  c a (vantaggio-  Avete  iene 
detoni  ; (tre  au  di/fni  du  vene  ; avete  le  vene  età 
n aitt . f.  Avere  il  vento  in  poppa,  o Andar*  col 
vento  in  poppa,  vale  Navigare  tea  vento  favorevo- 
le . Arate  leni  stridei , tu  en  f-'ufr . }.  F figura- 
tati). vale  Elfare  io  fortuna  , aver  le  congiunture 
prefitte  . Avaie  le  veni  in  f stipe  ; ft'«  en  dentear . 
{.  Avere  il  vento  in  fit  ili  ruota  , tctinin*  marioa- 
refeo  , che  vale  Avere  il  t ento  diritto , averlo  :a 
poppa,  o favorevole,  Avete  vene  arte  ire’,  state  un 
iene  favsraUt , fui  fette  dirtHemem  olt  t‘  on  t tal 
altee . i.  PaCttr  di  vento  , vale  Dar  chiacchiere  , 
rarrrntrc  con  enfe  vane  . Atouftr  ; (tette  ; donate 
dei  Ptralst , en  du  gsi(. munì  . 

VÈNTOLA  , f.f.  Strumento,  con  che  fi  ventola  . 
a fi  fa  vento  . Fieutir  ; ri eniail  . f.  Ventola  , t 
anche  uaArncfe  di  legno,  o d’altra  materia  a fog- 
già  di  quadretto  , con  no,  o pi&  viticci  da  balio 
per  ufo  di  foflener  candele  , e fi  appende  alle  pareti 
per  dar  Imre  . Tirai.  {.Ventola  , cucila  piccola  ro- 
lli, che  ferve  Oct  parare  il  li  me  di  lucerna  , o di 
candela,  affinché  ooa  dia  negli  occhi,  Ca'de-vne  . 

VENTOLARF  , v.  a.  Sventolate  . Évmtar  ; vsn- 
nte  . j.  In  fieni  he.  n.  p.  dicefi  del  Muoverli  , che  fa 
la  eofa  cfa-rifa  al  vento.  F lattee  amene  j A sdamar 
vallile*  au  ere  du  vene  . 

VFNTOl  iNO.  f.  m.  Venticello  . V. 

VÈNTOLO  , fu?,  m.  Fem\  Venusta),  Ventatuo- 
la.  V-  . 

VENTOLA  , f.  f.  Simtrcnro  o di  vetro,  o iT altri 
materia  , che  t'appicca  per  la  pedona  per  tirate  il 
(angue  alla  pelle,  coti  detta  perche  «’  appicca  pi- 
allando vento  ; che  anche  dicefi  Cornetto  , * Cop- 
petta. Vtnfuft , 

VENTOSA  MENTE  , avvffb.  Vanamente,,  cca  va 
siti.  Orane  ì/lan  ferme»!  ; ni  et  vagii! . 

VE. NTOSAAE  , v.  a.  Atruecar  le  vento'e  . Voi- 
tue  Ire  ; Sffì.guer  da  vini  un  . 

VENTOSITÀ,  ) f.  f.  Indif.iofFzroae  ca;iona 
VENTONITADE  , ) ra  da  matcrift  in.hgr»»  , che 
VENTOSI  TATE  , ) fi  genera  nel  corpo  «Set! 
nimali.  I'e« n fin.  J.  Per  Vento.  Vini,  lenendo 
fimi  tir  uditic  dtl  ooflto  fuoco  , quando*  mc'.To  da  «w- 
sofiti. 

VF. NTÒ50  . OSA  , add.  F (pollo  al  vento  , cl  c ha 
vento.  Ve  ni  evi  ; f ni  efl  fatti  m twft'e  sua  venti. 
f.  Vrntofo  , trarraodofi  di  cibo,  vale  Che  genera 
\ fotofit*  . Ventenni  fni  eaujt  dei  vinti , méte 
uentefltit . {.  Ventofo  , vale  anche  Che  patite  e di 
vento,  o di  fari  , incomodato  da  ventofuA . Qui  »/» 
iuitmmedt  dei  tenti , tm  dii  veniteli!!  . Come  lo 
prenaco  perde  l'appetito  , cmf  la  tepidrzaa  . per  ta 
quale  ci  pare  eUtre  tlruoa  eofa  , « toghe  V a?peti- 
to,  e T drfiderio  di  miglioeart . {.Ventofo  , per  tre 
taf.  vale  Conno  , 'altiero  . Vain  ; ugutiUtui  ; /»- 


de  fi  a gtufa  di  (pallierà  vten  a formare  come  due 
ale . Atin . 

VENTARE  , *r.  n.  Soffiare  , e»  tirar  vesto.  Ven- 
ne ; ]aire  vene  . f . Per  Produrre  vinto . Farri  dm 
vrnt . Ruota  , e dsfceade  , ma  non  me  n'accorgo  , 
fc  non  ch’ai  vifo , e di  (nàto  nv  venia  . f.  In  fi- 
gari, att.  per  lo  Urtare  , o lemure  clic  fa  il  vento. 
Fairt  dn  iene . Come  albero  barbato  in  buona  ter- 
ra , eh*  nos  fi  crolla  per  scuso  vento , che  il  podi 
ventare  . 

VENTAROLA,  f.f.  Fed.  Ventarola  , Venta- 
glio. V. 

VFNTARUÒLA  , L f.  Banderuola  . Cirtmettt.  %. 
Vcnraruola  , fi  ufi  anche  per  Roda , Étcnterr . 
VFNTÀVOLO,  f.m.  V.  Tramontana  . 
VENTECGIARE  . V.  Ventare. 

VINTEGGIATO,  TA  , add.  Da  venteggiart.  >f- 
gitt  far  te  ve»!  . 

VENTERELLO,  firn.  Dim.  di  vesto.  Petit 
•r id . . 

vinti  S1MO , f.  m.  Una  dell*  venti  parti.  Un 
timg/ùme  la  vi  ngtidme  panie  . 

VENTESIMO  , MA  , add.  Nome  numerale  ordi- 
nativo di  venti.  Vingeiìme. 

VENTI  , add.  d’ogm  gru.  Uùrto  talqra  in  forza 
di  loft,  coll' E Arcuo,  Nome  numerale  , che  contic- 
ne  due  decine  . Vìnge  . Coll' E largo  * il  plurale  di 
vento,  lei  menti . 

VENTICELLO  , f.  m.  Dim.  di  vento  , Vento  pia 
«vote.  P»i\i  rene  ; » ent  «rrz*/r,  dtva  ; geftir. 

VENTICINQUE,  add.  d*  ogni  g.  Nome  numera- 
le , che  crai  iene  cii*q..e  (opra  venti . l'-m<r  eira . 

VI.NT  ICINQUFMlLA  , add.  d' ogni  etn.  Nenie 
numerale  , Venticinque  mirimi . Viagt  Un.  mille . 

VENTIONQUÈSiMO,  MA  . add.  Vartb.  Ntme- 
ro  n.jieraic  oedioativo  di  vcotiCinqne  . Vimgi-im- 
fuiene  . 

VENTIPUE,  add.  d ogni  g.  Nome  omerale  , 
«he  contiene  due  fopra  venti  . r n/r  Aiyr . 

VENTIDUESIMO,  MA  . add.  <7.  V.  Numero  nu- 
merale ordinativo  di  mentir* «e  . Vin.ee. dniKi.mt . 

VI  t.THKA  , f.  f.  Strumento,  che  agitato  muove 
vento  . Ventilatine  , ni  tnfirumtnt  fui  Jfl  i faire 
dn  ime  . f.  Ventiera  , * arehe  fotta  di  ilrnmcoto 
militare,  ferie  d‘  inflmmtri  mi  hi  Are  . 

VENTILABRO  , f.  m.  Voce  Lai.  Arncfir  , col  qua- 
le fi  f par  gotto  ai  rtnro  le  biade  , e fimill  . per  fc- 
pararne  le  parti  leggieri  , ed  inutili . Vam , in  fi11* 

VLNTÙ  AMENTO,  L m.  Il  ventilare  . Vaffion 
ée  di  flette  , de  httee  , fumee  , ra  ag'tre  an  temi, 
tu  au  gu  du  ime. 

VENTILANTE  , add,  d'eeai  g.  Che  ventila,  e 
fi  nn-ove  Irggicrmcnic  al  foffiar  del  vento  . Fintami 
am  jr»A  du  reut . 

Vi  NT  ILA  HE  , v.  a.  Spiegar  ni  vento  , (ventola 
le  . Diflyrr  au  temi  ; lattee  ; fun  tr , aline  . an 
faiit  fi  tur  au  rene.  f.  Ventilare,  per  luminare, 
ionici »ar r . Venute e , eeamntr  , agitte  , dthitn 
uni  fvr/Tro  , <Sr<.  I (fonde fi  ventilata  quella  mate- 
sia  in  nw’re  ceeifulte, 

VENTILATO,  TA  , add.  Da  vrr*ilart . Ariti  . 
dt fleti  an  tene  . <W.  f.  Ter  EGmiraro,  confidera- 
to.  Vintile  ; agii!  ; ddaun , &e.  Noo  cercai! erti 
ec.  di  travolgere  le  fcmitire  nume , o le  lefgi  gii 
ttofl'o  »n  qictta  cauta  ventilate  . 

VENULAZIÓNE  , U f.  li  ventilate.  V affine  £ 
i venite . % 

VENTIMILLESIMO  . MA  , *!,!.  Magai.  Che  cont- 
prende  venti  volle  mille  . la  ring!  miliifme. 

VENTINA  . f.  f.  Quantità  numerata  , che  arriva 
alla  (et*  ma  di  venti.  Urne  furiarne. 

_ VENTI  FIO  VOLO,  f.  m.  Vento  , che  ti  pie  vere 
Km#  f‘ur iena. 

VENTIQUATTRESIMO,  MA.  add.  « tulvrlta 
fiifi.  nv  Lete.  NLtnrtiùe  di  vcntiqinittio  . l’rie.r  r - 
emme . 

VENTIQUATTRO,  add.  d’  Ogni  p.  Nome  MR> 
rale , che  iomicbc  quattro  (opra  \futi  . Viagt  fua- 

tee . 

VENTISETTE  , add.  d'  ogni  g.  Noeti*  numerala 
Cl*  contiene  fette  (opta  venti  . Viugt-ftpt . 

VENTO,  f.f.  Aere  1 1 barrato  , « modo  da  un  Ite». 
gn  ad  un  altro  con  matgiore  , o minor  impelo 
-'.n'  . {.  Nel  plur,  I venti,  c fi  trrva  anche  I 
\ emora  pretto  «li  Amichi  . Ut  verni,  f.  Vento 
|«r  lo  Fiato , cl*  efoc  dalle  patti  deretane  . Untene 
ma  ftt  . f.  Vento  , per  meta/,  vai*  Vanità  . Fi- 
miti  -,  du  rane.  Tane  in  vento  convertite,  ce.  tar- 
larono in  nenie.  {.Vento,  figurai  a «n.  per  (irroghi», 
tupcibia.  Le  erte  vili  «ompcra  carel'wmt 

• - peibo  , quando  per  lo  vento  delia  fuperbia  perde 
t!  reame  *(el  f irle . 4.  Yolrerfì  ad  ogni  vento  , f 
rttee  proverbialo!,  del  Non  avere  Pzbiltà  . o*  fu 
natta.  Trmm  a ta*r  tene  , m a„  nn nére  veni 
rtm.mt  ime  gn rutile . {.  Piallar  verno,  fi  dite  del 
Rurar*ic  iit-piditO  1 ef.tv  Jc.I'ài.4  ori  .travato* 


VENTtJTTfSIMO.  MA  , add.  e talora  full.  No- 
me numerale  ordinativo  di  vestono.  Vinti-* 

li  ime . 

VENTOTTO  . add.  d'  rg«>  K-  « trivella  full. 'No- 
me numeralt , cl*  coot-.coc  otto  fopra  venti  . l'iagr- 
hni . 

VENTRÀCCIO,  f.  m Pi Sficr.  di  ventre  . Citi 
venne  -,  gryft  Marne  . 


V E N 


VENTRATA  , f.  f.  Pancia  , luogo  dove  fta  U veti» 
Ir*  , « gli  altri  in  tetti  tri  . Venire  ; fanfe . 

VENTRAJUOLA  , C f.  Donna , che  Uva,  c ven- 
de i ventri  . Triaidee . 

VENTRATA  , f.f.  Perento  del  ventre.  Cmr  dm. 
nt  Jnr  te  lontra,  f.  Per  Peto  del  ventre  , gravidan- 
za . Ventri!  ; fan  et  ; grafftSft . Portar  nove  mc(l 
vene  rara  il  fon*  , con  motte  bi  Sorte  , e gran  do- 
lorato . 

VENTRE  , f.  m.  fi  dicono  1*  Principali  cavità  , 
che  fono  nel  corpo  dell*  animale  , c che  contengooo 
le  vifccre  , come  ventre  fuprenio  , tnejio  , e iar-mo  ; 
ma  prapmmence  1'  infimo  , che  racchiude  lo  Homi- 
co,  gl’iatellioi  , ec.  Venire.  {.Per  Utero.  Ventre; 
Jtm  . L*  alta  letiaia  , che  (pira  del  venire  , che  fii 
albergo  del  noflro  deliro  . f . Per  Pancia  , O lungo 
dove  ila  il  ventre  . Ventre  ; fanfe  . Gli  occhi  ha 
vermigli  , e la  barba  unta,  c atra  , c ’1  veatrt  lar- 
go . f.  Scaricare  il  venire  , vale  Cacare  , o Decorre 
il  peto  del  ventre.  Ddekargtr  le  venir*.  {.Muo- 
ver* il  ventre  , vale  lo  Serio  eh*  Smuovere  il  cor- 
po , far  cacar*  . Reiacbtr  U ventre  ; làrèer  l' tigni!, 
lette  . 

VENTRESCA  , f.  f.  Pancia  . Penfe  . {.Ventre fica  , 
diteli  anche  il  Ventre  di  porco  ripieno  di  carne , 
MH  , cada  , ed  erbe  » attuta  Inficrne , * meto  ia 
toppi. ila  . Sjfiee  de  fare*  demi  an  rem f He  le  ventre 

VENTA ICCHIO.  V.  Ventriglio. 

VFNTR1C1NO  , f.  rtt.  Dim.  di  ventre  e dicefi 
propri  unente  del  prefame  dell’  a godio  , e del  capret- 
to di  Ulte.  Caillet** . 

VENTRÌCOLO  , f.  in.  Ventre,  ma  pili  comune- 
mente q^cll'  organo  membraoofo  in  forma  di  lacco - 

0 ui  coraimuC*  , che  * Usuato  obliquarne  ole  , f o a 

tutto  nell*  ipocondrio  fiaiftia  fotta  del  diafragma  , 
tra  il  • « là  nulu . Ventri  ente  , eflima:  ; po- 

lii Ventre . {.  Ventricolo,  per  fimilit.  Fatta  tiep  da 
fi  metta  in  un  ventricolo,  che  abbia  un  cgncrllo 
convenevolmente  lungo,  e «roto  amido  di  cripta, 
c per  quello  Srimemo  li  metta  la  derta  decozione 
net  ventre  d:l  cavallo  dalla  parte  di  fotro  . Efjir. 
{.  Ventricoli  , fi  dtcooo  ancora  le  cavità  d’akunc 

1 m . c mi  del  cuore,  c delcervello.  Ven tritato. 

VENTHÌOLIO,  f.  ip.  Ventricolo  car  olò  degli 

uccelli . Le  geflee  dt  la  v al  ai  Ile . f.  Per  flmihr.  eln 
ifcherw.  Pur  fi  rallegra  al  ginjner  d*  no  cibreo  fit- 
to d' interiora  di  magnano , c di  ventrigli  , e frigo 
li  d' Ibica.  f.  Piceli  in  proverh.  Avite  Tato  nel 
vcarriglio,  di  Chi  ha  voglia  (moderati rima  di  Gio- 
care Aienee  fajitnmfnitni  le  jen  . 

VENTACCIO  , f.  m.  Dim.  dt  vesto , picco!  ven- 
to . Vrt't  vtm  . 

VENTUNÈSÌMO.  MA  , add.  c talvolta  f.  Kefir*. 
Non*  numerai*,  ordinativo  di  ventuno.  La  tinge 
IP  wrrdnu  . 

VENTANO  . UNA  , a.U.  e f.  Nome  namtrri*  . 
uno  firn  venti  . Vingt  <P  un. 

VENTURA  . f.  f.  Serie,  fottusà  , e piglia*!  Hi 
bitnaa  » «a  mala  parte  . A'-  erniari  ; fcrtmnt  ; fret . 
Buona  ventura  . 8a«Aiw»  . Mala  , o cattiva  ventu- 
ra. MeiFeue  . {.  Ventura  . figurai,  e in  fcnfa  nhtn 
no  . fi  prence  per  lo  Membro  virile . La  verge  ; le 
mi mère  vieti . Farinello  avendo  la  ventura  ruta, 
«li  parve  tempo  di  dar  le  ninfe  alla  giumenta  . f. 
Alla  ventura  . poto  awerbialm.  vale  Fonnitamen- 
te,  a czfo.  tenia  determininone  , per  forte  . A ! 
axentnrt  ; au  Fa/jed . {.  A ventura  , o Per  ven  to- 
ri , pure  poli  avverbiali»,  vagltono  Cafaalmente  - 
Par  A lU’d  ; tajnellteneni  ; farmi  tenermi  ; aettdtn- 
lelltentnt  ; par  aeri  demi  . 4.  Schiera  di  ventura  , • 
Amili  , vale  Schiera  compoRa  di  faldati  venturieri. 
Tr.efe.  lande  d'  sventar  un  . $.  Far  la  ventai  a , 
vale  Predite  altrui  l’ avvrnire . Dire  ia  dinne  axxn- 


iure  . 

VENTURI  ERE , f.  m.  Soldam  di  fortn-ia  , o che 
va  alla  guerra  , non  obbligato  , ni  condotto  a fal- 
da , ma  per  cercar  una  ventura  , e a fine  d’ osnee  . 
Areni  a- ur  ; Jollet  vimitJiri . {.  Per  fimilu.  La 

forte  uccella  i fimi  vtatuncn  , «in*  Coloro , che  a 
lei  s’ La  fmnn*  erompe  J coment  tene 
gai  mi  tieni  en  elle  Unte  tene  tingami . 

VENTURO  , RA  . gdJ.  Che  dee  ventre,  che i per- 
venne. Fornir;  4 rener. 

VtNTUAÒSO  , OSA  . *dd.  Ftìk*  , buono  . ce- ins- 
ito . Hiwtur  tiintemeuM  ; avantai.-ua  ; /evien- 
ile : rimondi . 

VENUSTÀ  , ì full,  far-  AflrattO  di  vevo- 

VEb'  STAOE,  ) Ro  . Lume  j egumeni  v 

VE  Mutate-  . ) «tonare  . 

VENUSTO.  NUSTA  . at»d.  Che  ha  veflittìà  . Beau; 
agn  ad  e \ fili  : W’eeìtr-M  ; eèamtjni  ; mi  gaia  . 

-VENÙTA*,  f.  ».  Il  velare.  Areèxn  ; mane;  ovi- 


. ENlfrpo  , TA  , add.  Da  venire  . Vtmm  , &e.  f. 
Libera  Ufoiando  la  maoo  . orila  quale  fiori  coire 

r'  gli  venati  bufehi  portava  . cme  l*e’hofchi  , per 
quali  eia  venuta  . Dani  lei  l'ut  #*'  elle  ***** f 
paremrrn . {.  Ben  venuto  , maniera  di  (aiutare  eh* 
arriva  . Rim  i-enn  . Buona  aorte  , Alfonfo  mio  , fa 
fi.  il  molto  ben  ven-itn  . 

VENUTO  , t.  m.  Crt-r.  MenU.  Venata  , Veni- 
mento  . V. 

VENUZ- 


YEN 


VER 
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YTNUZZA  , f.  m.  Dim.  di  veaa  , Verna  piccola . 

feti  te  veto*  ; vri*e  rapi.'lsitt. 

VEKZÈI  , add.  d*  ogni  (.  Vitti.  Numero  ■umera- 
le , venti  e (ci  . Vingt-ih. 

Vl.NZF.TTE  , add.  d‘ o* ni  g.  Vjrrk.  Numero  ao- 
aerale  , remi  , e Terre  . Vingt-fep* . 

V»  N7ETTÈ5IMO  . MA  , add.  e talvolta  f.  Vrrtb. 
Adi!.  Che  comprende  feti»  Topi*  «ari  . Vingt-Ji- 
fth'uu . 

VLP RAJO  , f.  m.  fetuee.  Macchia  di  vepri , pru- 
IUK>  . Lieti  piti»  de  èmifmt  tpinmm. 

VEPRE  , f.  f.  Voce  Lai.  S peate  di  pruni . BmiJJ m 
/pinta*;  trtfu’te . 

VER  , Pwpt»’  arane  accorciata  <Lt  Verfo  , ntifl  col 
quarto  cafo.  Leti,  CTt.  V.  Ver  lo . Volta  ver  di  me 
con  un  atto  tl  di  pietà:*  adorno,  dia  udir  noa  ve 

lo  potrei  . mi  «Ette  . 

VERACE,  add.  d*  oijtii  f.  Vero  che  ha  in  fr  vc- 
lill . Vrai  ; w»j/iWt  ; fui  tantieni  irrite  ; fui  (,‘l 
ÉW/wà»  ^ (l  ITI  rr  . *.  V«IMt  . Vil<  U ra  ClH 
dice  il  vero,  Ver-trcro.  Ver  • tifiti  ; rendi  fue  ; Jl«- 
ttu  ; fra  dir  t-»ji  ; fai  ut  m.nt  p'int  . 

VERACEMENTE,  avveri».  Veramente  , con  veri 
tà  , tu  verni,  nel  vero,  Ventifiitm,nt  ? tmja*me- 
mtnt  J lt  ter  1*  , 

VERACIsSIMAMFNTF  , avveri».  lignee.  c meri, 
di  veracemente . Tn  i-er'i/»f/,iir««i/  »r,’r  fin.i-t- 
mtnt  . 

v*  ratissimo  , Mi,  add.  Snp.  di  verace . Trii- 
veriut  li  r .1  Untirt  , «Te. 

VERACITÀ  . ) fu:',  ficm.  AflrtKn  di  vera- 

VI  RACl  lADr,  ) ce  , Verità  . Vinetti  ; vi- 

VERA*  ITATI  . ) riti. 

VE  Ra  DICI  NTF , ad  i.  d*  oeni  g.  la/.  Sljf.  Ve- 
race , vent'crt , thè  d-ce  il  tei»,  tirr/difiv*  . <Jtr. 

VF.RAME.V1  E . avveri»,  (rm  venta  , m verità, 
cenai. cric  . Vtétaamt  , tt’tiinimint  ; in  1 trite  ; 
net  ti  né  . 

VFRATRO  , f.  m.  Elleboro  bianco  . Elider r 
; t-e»  « rima  . 

VE  RRACCIO . f.m.  Pecgior.  diverto.  Vi  rut  vie- 
te . a 1 iene  m r . 

VI  HllAJ  E , aJd.  d’oqui  g.  Pi  verbo,  di  parola, 
di  viva  vihc,  c ni  n | «1  tritio.  h-ft’  . «if  •’ ri» 
ft»«  At  V'ue  *•>•**,  '«  Ae  fiutfit.  ♦.  Ve' hi. e . èan 
che  tcroime  qramaiatcale  , ed  t «ct'tinrn  di  nome 
deptitkntc  dal  v.ibo  , o ioinuia  dal  verbo  . 
li’fiit  . 

VI  AHAI  MFNTF.  , avv.  Vite  4tif  ufo  . Ih  viva 
voce  , a b*XCa  . Vttfalemenl  ; de  vive  t-e**  ; de  hu- 
tfie  : *h  nicrin  . 


VI, RHAsCO  , r.  Iti.  Cr.  in  TiTifiethlT» . Sorta  dr 
piante  . dtfta  anche  T-*T<iharb»'fo  . V. 

VERBENA  . f.  f.  Erba  celebre  pretto  ili  Antichi . 

I quali  1' uf»vano  nelle  l'-ro  cerimonie  religione  . I 
IdcJici  1‘ adoperano  come  vaine  rana  , capitale  , r 
firttSnfrg»  . Chiamali  anche  Erba  colorili-. sa  . Ver- 
itine  4.  Per  Vermena.  V. 

VERRI CAU»A  , Vireb.  Lo  fletto  che  Vertrigra- 

«U.  v. 

VlRWr-HA7IA,  Voce  Taf.  Folla  avverbialm.  e 
vale  Per  efrmplo.  Per  riempie  . f,  In  forza  di  No- 
me . Però  fu  detto  p*r  un  \ chi/na-a  , eh*  e*  non 
fi  dica  poi  t «.  Celi  f >ie  A.t  par  ane  tentine  fi- 
fa* h Ai  re  , su  fnr  /app.fiiun  . p„  Inp.-ihje  . 

VERRO  , f.  ai.  Ear>>la  . Finii  ; m:r . (.  Verbo 
■ verbo,  pollo  avverbi. ilm.  vale  A parola  a paro. 

II  , per  I*  appunto  . JV!i  i m-/  ; pu,  i imeni  . f. 
Vcfbo  Divino,  0 dr  Dm  ; e talora  anehe  Vcibo  al. 
fnl  r.im.  »’  intende  Getti  (Trillo , liiliu’>lo  di  Dio. 
Li  Vetfie  infime;  te  Verte  t temei  ; Jetm-Chn  ,f , 
§.  Verbo,  termine  gran«mati:^le  , che  dinota  ano- 
oc  , a d* (linaio*,'  del  Nuore  , clic  fiamóca  Cofa  . 
Verte . 

VERBOSO,  B05 A,  adJ.  Che  parla  attai  . Ver - 
Leu*  ; verfihrtmr  ; primi  pj-'rin  ; fiivinl  . 

VI R DACCI' J , f.m.  IW.  l>ij.  5orta  di  verde  ter- 
ra  , che  lei  ve  alli  pittori  per  l.  emarofeurì  . I Un 
ie  terre  . 

VERDADI^RO,  RA  , add.  Red.  Vece  Spago i»n la  , 
«bc  vile  Veritiero.  Mnirro,  Verace  . V. 

VERDASTRO,  *Jd.  d'ocoi  r.  Red.  Clic  tende  ai 
verde  , verdiccio  . (ir.fi/nr  ; fui  tir » fnr  ie  nert . 

VERDAZZURRO,  o VERDE  AZZURRO  , f.  m. 
Sena  di  colore  , che  è il  color  dell'  aria  , c della 
mai  ina.  Cti.tdom . 

VERDE,  C m.  Io  fedo,  che  verdura  , Quantità 
di  piante  , o d'cibe  verrinami  . Vinti, re  . f.  Fer 
met  if.  vale  V iacre.  I numi  , /me . F.  *1  mio  di  Ho 
peiò  non  cangia  il  verde.  E.  Ertcr  condotto  al  ver- 
de , o cttcre  al  veriie  » o {im;li  , vagliono  hflcrt  all' 
«flrcmo  , o al  line  , tolta  la  mct/f.  dalla  candela  , 
che  fi  tiene  aeeefa  , cnando  fi  vende  al  puMC:co  in- 
canto , che  all' diremo  ji«  lo  p;u  Clima  di  verde . 
Erre  reduci  ì i*  estremile  . {.  Olile  proveil»  aim.  la 
c anJcl«  ♦ *1  verde  , fi  dice  di  Qualunque  cola  , cl»c 
fia  in  foi  lutile . V.  Candela. 

VERDE  , add.  d’  ogni  p.  Aggiunto  di  quel  colo- 
re , clic  hanno  1’  erbe  , c Je  faglie  . quandi»  fono 
frcfchc  . c nel  lor  v.«ore  . Veri  . (.  Verde  , ix/  Frc- 
feo  , contrario  dr  fccco.  Vere  ; /r#i,  . j.  Verde  , per 
Giovane.  Itti  ; tram  : /mi  ; ttudie  . State  , vi 
prego  per  mia  verde etade  , mena  Mete  avvi  tl  lar- 
Di  q«e*.  infume  - Ftnuje . 


ga  fpeme  . f.  Età  verde  , verde  tempo  , « fiitvl! , 
vagliono  la  Primavera  . Prinnmpi . f.  Verde,  étgit- 
ratam.  per  Viro  , pieno  di  fperanza  . /»/  , itimi  ; 
pirtm  d ilpeir . Per  far  tempre  mai  verdi  1 mica  de- 
tiri  . Siate  , o compagai  , di  fortuna  aliante  invuri, 
iurta  che  verde  é «or  di  ipeme  . (.Venie  , agg.  di  vino, 
per  acerbo  i agro , bruito  . Veri  ; ar.fr/  ■ apre  ; mie  ; 
J'ur . Amano  di  bere  vino  verde  al  gallo  , c afpro  . 
f.  Liler  verde  come  un  aglio . V.  Agito  . 

VLRD-  A , f.  f.  Spezie  dt  vite  , o d‘  uva  bianca, 
della  qiule  fi  (a  un  vino  chiamato  aneli'  e Jo  Ver- 
de.! . l 'trite  . 

VKRDEHRONO  , f.  m.  Verde  pendeatc  all*  feo- 
to  . IVr/  l 'fi, tur  ; veri  fante  . 

VERDECHIARO,  f.m.  Venie,  che  pende  al  chia- 
ro . Veti  pii  . 

VEKOLCAJO,  f.m.  Verde  aperto  , 0 ch-a/o  . 
l'ff»  f li  ,*t  ir»  fljir  . 

VERDEGGI  AMENTO,  f.m.  Il  verdeggiare.  Ver- 
dure. 11  vcrJegyiamcnto  de’ prati.  La  Vtrdme  dei 
prit. 

VERDrXiGlAhiTT. , add.  d ogni  g.  Che  verdeg- 
gia . I ’nd.-rimt  . fin  verdue  . 

Vl.RDìGGlAllt- , v.  n.  Mailrarfì  verde,  apparir 
verde  . I (timer  . (tre  ven  , t vrrfir. 

VERDEGIALLO,  C,  m.  Colore  tra  verde,  egizl- 
Jo  . ili/  dt  ì-imine  . 

VER  l»l. GÌGLIO  , t m.  Termine  de’  pirtoei . Tin- 
ttara  , lite  1 pi  turi  cuiauo  dalie  foglie  de*  tuli  pao- 
n-tzai  , i qu-.lt  preparati  con  uiihuia  di  catcrna  but- 
* -ite»  un  verde  a.lai  belio  , e vivace.  Ini  , tu  tv»/ 
J'  ini  , 

VErtDTMARCO,  f.m.  Cr.  in  Pigimi» . QjalJa 
pianta  , che  anche  diteli  Maini»  , Ta»  t.-O  . V. 

Vi  HUiMlT/l),  LZZ.A  , aiid.  Aggiuatodi  grano, 
o biada  , o cacio  , eie  fia  tra  treni*  , o tra  lulc», 
e .'«co.  pimi. tu  . i.  lNr  metal.  E.  voi  metter  lo 
e udiCc  de’  univi  , GoofaTooier  dei  popoi  vrrdvm.z 
zo,  fate  chv  Betulia  n-a  vi  c»  trovi  . f.  Appunto 
a c.rnc  , vale  Tia  cotta,  c cru  tutte  J demt- 

(U‘te . 

VER  DE  porro,  f.  m.  Spezie  di  colore  verde  bel- 
li'Tioio  faier-ldma  . J'*r/  dt  parreaa»  ; veri  di  atsn- 
npne  . 

VERDERAME  , f.  m.  Q-<]la  gruma  venie,  che 
fi  genera  nel  rane  ptr  umidezza,  c fi  fa  anche  ar- 
ti nc- al  Bietta  imnictgcndo  UonM  «li  rame  nella  lec- 
cia del  vino^.  Verdn  ; vm  de -prie  m 

VEKDEHOGNOLO.  GNOLA  . add.  Che  ha  dei 
verde  , d.«  tende  al  verde  . Ventitré  -t  fui  tire  jmr 
fé  ir rt  . 

V»  R DESECCO  , F.CCA  , add.  Cader,  coir.  Mezzo 
fecto  , quali  appallilo  . Un  peu  /tetri  ; denn-)te  . 

VERDE  ITO,  fult.  m.  Maceria  per  color  verde  , 
clic  fi  adopera  da’  Pittori . Vere  d'  Alle  xrpnt . 

VERDETTO,  TA  , add.  Din»,  di  verde  . Un  peu 
veri  . 5.  ptr  Rni  febei  10 . Verdetti  ; lift  Ut  ; nn  pm 
apre  ; un  peu  fnr . 

VERLE7ZA  , f.  f.  Allrarto  di  verde  . Veritmr.  f. 
Per  Verdume.  Venirne.  Alcuna vo.ta  nelle  v.gsc en- 
trar.'» bruchi  , che  ogni  verdezza  ro.  oi»o . 

VERDICANTE  , add.  V.  Verderame  . 

VERDICARE.  V.  Verdeggiare. 

VERrlCClO,  D1CC1A  , ) add.  Alquanto  ver- 

VERDIGNO,  GNA  , ) de  , che  ha  del  ver- 

de , verdognolo  . Versiere  ; un  ptu  ver»  ; fui  tire 
Jmr  le  tv»/  . 

VERDINO,  f.  m.  fitvin.  Sorta  di  fico.  Iteti  de 
fluiti  . 

VERDfSF.CCO,  CA  , add.  Tsdtr.  Aggiunto  datoa 
ramo  fennennm» , e mezzo  appafito.  Uemi-Jet  . 

VERDISSIMO  , MA  , adj.  Superi,  di  verde  . 
Trtt-vtn  ; d'  un  w»t  trit-Jonet . (.  Per  Giovaaif 
fimo . Trhv'rww  . 

VHRDOGNOl  O . OLA  .add.  Che  ha  del  verde  . 
Villini  ; fii>  lite  Jur  le  viri  . 

VERDOLINA  , f.  1.  Fune.  Sie.  Sorta  di  uva  . 
fette  dt  rjifin  . 

VERDÓNE  , f.  m.  Vaig.  le.  Nome  d’ un  uccello 
groTn  quanto  itoa  patterà  , coti  detto  dal  color  ver- 
de dille  Tue  penne.  Vtrdìfr , 

VERDÒHK,  Ì.  m.  Verdezza.  V. 

VERDUCÀTO  , TA  . add.  AUrp.  Taglicste  da 
quattro  lati , taglientillimo  . T'iniòint  emme  un 
fintiti  , tu  fai  eaztpe  dii  futite  fitti . 

VERDCCO,  f.  ni.  Spada  flrctta  , che  raglia  «la 
quattro  lati . Camiti  ; jent  de  lime  d' tptt  delite 
Òf  guerre/ . 

VERDUME , f.m.  la  parte  verdeggiante  delle 
piarne  . Vrnlear  ; li  putir  vene  dt  1 pieuttt . 

VTRDÙRA  , f.  f.  Verzura . Verdun,  f.  Per  met. 
vale  La  parte  piò  viva  , p.u  vegeta,  o migliore.  Le 
mellltDT  ; lj  piai  nsHe  . /./  mei.'/o«»r  fame.  Qcr- 
Ilo  vermine  r ode  la  verdura  detta  carni  . 

VERECONDIA  , c VERECONDIA  , f.f.  V oc. Lai. 
Vergogna,  rodare  . Puh  or  i rttenut  ; M0lr.hr  ; 
b -ntt  nttuulit . 

VERECONDO,  D.A  , Voc.  Ut.  adì.  Che  ha  vere- 
coadia  . tl -ni  tu*  ; renna  ; m-iedt  ; cèjjie . 

V»  RECÙNDIA  . V.  Verecondia  . 

VERGA  , f.  f.  Bacchetta  , ba-ttonccljo  fottile  . 
Verge;  Rigettile,  hcujmc  . {.  Verga  , rguraiam.  La 
verga  della  correzione  dona  fapicaza , Verge  de  la 


etrrtflitn  ; tldthmnt . f.  Vere»  , per  Iberno.  Ita* 
pnt . Poiché  fc  . giunto  all  onorata  verga,  colla 
qi-zl  Roma , e"  funi  errami  covreegi . (.  Verga  . per 
La»  membra  vmlc . Verge;  miai»/  unii . (.  Verga 
di  *mo  , d'  oro  , d’  anento  , fi  dicono  Pczz»  «1»  fi- 
miti  metalli  ridotti  a forma  di  verga  . Vene  de  fer  % 
d‘  er , (3 re.  Parlaniofi  dell' oro  , e dell’  affato  fidi» 
rebbe  piò  propriamente  , Lmpti  . (.  Verga  , dicelì 
alle  Itfle  (««Iute  oe' drappi  , e ne*  panni  . Rati  d’é- 
t»fi , CPt.  {.  Battere  a verghe,  v.  Vcrgbcgg'aie  , 
f.  Trem*re  a verga  a verga,  0 come  una  verga  di- 
cefi  del  trema»*  cccciTivamcatc  . Trtuiitr  t innì 
fruì  ite  . (.Verga  del  partire  , T.  Bctjutte . Virgapa- 
llorn  . V. 

VERGADÓRO,  add.  ni.  hit-in.  Clic  ha  la  verga 
d'  oro  , 1 diccfi  «1»  Mercurio . Ojti  1 if  iiSutee , sm 
unt  tumuli  d' ir  . 

VERGARE,  v.  a.  Proprian«rntc  Far  le  verghe,  o 
lille  a’  drappi  , o a*  panai . Citmimr  , etmir  , hi. 
hfijtnt , fjire  dtt  nifi  imi  etaftt . (.  l’ir  fimilit. 
Vcigar  la  Carta , o Catte  , vale  scrivere  , c talor 
Comporre.  V.  Ferire,  su  temp.'er. 

\ tnGÀTO , f.  tu.  F -000  vergato  . enee  , 

fu  i Vnivrifr.  (.  Prr  meta/,  fi  due  di  Cofa  compv 
SU  Ci  parti  tra  Ce  diverge,  e vane  . 5rfz»-B»«.  ' .»■ 
par  bel  auefo  vergali» . 10  i-i  ripnfo  , c tu  in  penare  . 

VERGATO,  T.A  ,add.  Da  Vergare.  Ripe;  neretti? 
ebrnuirc  ; fui  1 de  peni*»  r«n  . (.Per  macchiato* 
o laccato  . Ripe;  tu  bel  è ; uuaaeàtte  pjrjcne  da 
tjtbtt  . Ma  con  pelle  vergata  afpei  , c rat'uofi  i 
ngri  infunati  a ttetr  vanfi  . (.  Per  Saiilit.  Atte  go- 
te , ce.  ntponde  la  ventraia  . la  quale  di  largì»  , c 
fretti  iiiic.ii  vrrg.ta  , lune  Rm  le  tortece,  pare  un 
face»  veto.  Rii,  . $.  Voglio,  per  Iterino,  ferie. 

li-  vogate  carte  quella,  che  mi 
die  in  torte  il  ano  pianeta. 

VERGELLA  , C f.  Dim.  di  verga  . Vigniti*  ; 
gjtiie  , à.'ir Jine . (.  Vergeiia  , per  lo  Membro  viri- 
le . l'erre  , aitmhrt  vini  . 

VERGEI  |.u,  f.m  Qixlla  mazza  io  laccata,  iella 
quale  gli  uccellatori  ficcano  la  paoiuaza  . Brio*  leu- 
da  djiu  l.fuei  fide  In  piume.  (.  Proverbiai  ni. 

Wl  in  fui  ventilo  , che  vaie  Correr  fon- 
ino pericolo  , Èrre  en  grand  dinper . 

VhttCHFGGlARE  , v.  a.  PercuO'ere  con  verga. 
P euri  ter  11  et  dei  vergei.  (.Per  Ifcani.tare.  V.  Sca- 
rtici.ire  . Setter  , iptufeur  fmtifue  thje  iute  uni 
kmjint . 

V t RGMFGGI ATO , TA  , add.  Da  vergSrggiare  , 
Vergato  . hne  ; eèamirrt  . (.  Per  Ifcumauio  , bat- 
tuto , a percoli»  con  verghe  . F.-aette  ; finta  . C 
tutto  *1  dotto  vergheggiato  avieno  qui  vale  Segna- 
to , vergato  dal  e hatmurc  . AI  tauri  . 

VERGHEGGI  ATÒR  E . f.m.  Crsnithtt.  d' Amie. 
Rait-tare  di  lana,  quegli,  che  (carnata  la  Uaa» 

Drejinr  . 

Vi  ItGHETTA,  L f.  D«m.  di  verga.  Bipartii  f 
ita /fiat  ; pelile  verga . f . Vcrghctta  , T.  dei  Diafa- 
ne . DKtfi  del  paio  diruiouiio.  Verpett*. 

VERGHETTATO,  TA , T.  dei  Biajene  . Dicefi  del- 
lo fcudo  coperto  di  righe , » lift*  dette  pali  io  nu- 
mero di  dieci  , o piò  . Vttette  . 

VERGINALE,  adì.  d' Ogni  g.  Dì  vergine  . Virgi . 
mi.  (.  Lane  verginale.  V.  Latte. 

VÈRGINE , add.  «fogni  g.  c fi  ufa  egu  Lineate  ia 
forza  di  fuff.  fi  dice  tl  li  femmina  , il  di  uufrliu», 
che  aon  fieno  venuti  ad  ano  canile,  unt . l'zr- 
Uadofi  di  trmmma  fi  dice  anche  , Putr  ii . f.  Detto 
attolufarneotc  1*  intende  della  Madre  di  Geid  Crulo 
Nallro  Si  nirt.  La  f aiate  "»'r»je,  ta  Vttrp . Maria. 
E anche  aifolutamcnte.  La  lì  erge.  i.  Eiguraiam.  Il 
vergine  Sole,  il  vergine  regno  di  Dio.  Vierpt.  f. 
Vino  , c olio  vergine  , ii  duetto  Quei  vino,  clic  noa 
ha  bn'.Lro  fri  re.»,  quell'olio,  clic  fi  trac  dall*  uh. 
ve  non  lifraldatc  . Vitrpe  ■ $.  Metalli  vergini  , «fa. 
confi  1 metalli  , ebe  fi  cavano  puri  dalle  nume»*  . 
Mti.iut  v trpn.  4,  Vergine , f.  é anche  imo  dt*  fe- 
gm  def  Zodiaco,  che  e U le  Do  . comiaciaado  dalT 
Ariete  . Vitrpt . (.  Per  Vergineo  . l «»c mal  ; dt  vie*, 
pt . Allora  allor  di  vergine  man  coire.  (.  Vergi- 
ne , fi  dice  anche  di  qualunque  cofa  n n adoperala. 
Vurpt  ; fw  n ' 1 p»n*  rmier*  eie  ampia  e . Pigliali 
un  poco  di  verderame  dal  Tuo  pane  vergine,  perché 
noa  vuol  eifcic  flato  adoperato  ad  altro  . f.  Eller 
wrginc  , o Aver  le  mani  vergini  d’alcuru  cofa  , va- 
le Noa  avervi  avuta  parte  . Mvtir  in  maini  nettai 
de  futtfue  etnie . 

VERGINELLA,  ) Dira,  e Vezzeggiativo  di  ver- 

V ERGI  NELLO  , ) «lac  ; cori  full,  corae  add. 
Vierpt  ; fi  unt  % iei.pt  . Parlandoli  di  femmina,  dicefi 
anche  , Jtunt  patt-'ie  . «.  Figuraram.  Mi  verni;  ve- 
duto uso  orto  Alt»  ameno  , entro  zi  quale  , ec.  fi 
vedevano  molte  verginelle  rofe  tutte  piene  di  rugia. 
•ta  . Quando  egli  vuoi  no’  petti  vergi  utili  occulto  ca- 
tra'e  . Rr'ér  virrptt . 

VERGÌNEI),  GiNEA,  add.  Di  Vergine  , vergi- 
nale. Virgili! . 

VF.RG1NETTO . V.  Verginclt»  . 

VERGINISSIMO,  MA  , add.  Sup.  di  vxrgiae  . 
Teut-.i-fjii  vinti . 

VERGINITÀ  , ) fui»,  fcm.  Aflratto  di  ver- 

VERG1MTADE  , ) gl  ne  . Virginitr  ; puttf*- 

VLRGINLTATE,  ) $• . . 

Mtnmra  VÈR- 
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V PROTO  . Vati  Taf  fimi  aortite  , che  vàie  Sugo  d’ 
•cre^o . F<r)*j . 

VERGOGNA  , fi  f.  Dolor*  , « pcrtuibaz:''!»*  m- 
fnnn  a ({«llt  colie  , che  pire  , che  ci  apporne o A- 
fonare  ac'mali  o palati,  o ptrienti , o futuri. 
H.nte  ; vr»fr.cwe  ; teff) u/ien . f.  Ve rc"goa  , * luche 
I: na  certa  modelli»  , fllU  quale  dicrii  Rifpe-to.o 
I cntinia  . Nenie  ; madeftie  ; retenue  \ pudeur  . Co. 
me  bella  , t co  Aie  fpcdknrc  gemma  «ii  collumi  è ver. 
pe|BA  . La  vergogna  C krvarc  onehà  e*l  detto  , e 
nel  fatt«  . 4.  Per  Difonoee  , vitifero,  borito. 
H*»j it  ; infamie  ; eurrase  ; ininn  ; intuire  ; biàme  ; 
tppnért  ; J rieewri  Che  ‘1  danno  è gr-vc,  e la 
veruna  t na.  Dicendomi  vergogna,  e vituperio. 
La  «ale  avendola  ratta  . era  e mia  di  'crani , e 
mia  vergogna.  (.  Vcrzognà , O Vergerne  , nel  nu- 
Itero  «lei  più  , talora  fi  prende  per  i«  Parti  vergo- 
aoofe  . Lei  partiti  ilmAaln  , f.l'ar  vergnzna,  vale 
fougognar*  . V.  §.  E hguratam.  vale  Superar*  di 
gran  lunga  . .furpafer  de  btauecop  . 

Vf.RC.OGN  ACCIA  , fi  f.  Peggiora*.  di  *ergo*na  , 
In  fignif.  dt  Vituperio,  difonore  . Granii  wrrjfr  ; 
intuire . In  era  aria  a firarrirmi  , o d.ir  nelle  bu- 
ri di  qualche  baronacc.o , che  m»  avrebbe  fi*« .gira- 
ta , c ratte  mi  iorlc  pei  , chi  Ai  r qualche  vergo- 
gaaca  . 

VI  R GOGNA  RE  , v.a.  Svergognare.  V.  9.  Vergo- 
girare  . in  ftgnibc.  ncutr.  puf.  vale  Prender  vergo- 
gna , Aver  vergogna  ; e fi  ufa  in  tal  fcmim.  anche 
«die  patticene  Mi  , Ti  , Si  , ec.  Sonimele,  /wir 
beute  ; reagir  de  fuilgue  thrjt  . lungo  fartbhc  A 
dire  , qual  ptft  di  lor  dwc  fi  vergognò . La  qual  ic- 
flegno  per  lui  de frandn  , tetiicndo,  e vergognando. 

VI  Ut  (X  NA  1 . ' , TA  , aiiii.  DA  vcitogiure  . H:n- 
etut  : c mini  . tri. 

Vf  RGVC.NKYni  MENTE  , avverb.  Vergoenofa- 
mto-c  , con  vercegna  . H nievjement  ; ijnemimtu- 
Jmunt  i nini  nini ine. 

VERGOGNOSA  , fi  f.  Cr.  in  Frufitlva  . Sorta  di 
pianta , che  viene  daU'Ameiica , e fi  dice  altrimenti 

9kn  fili  va  . rmjfriiv . 

VERGOGNOSAMENTE,  Avverb.  Cera  verfioina  . 
Hcnteujtm.ni  i dtilennrtimrnt  ; ifBr"iin*rr.;rtw*»  , 
vilaiutmtne  ; In  ramini . (.  Prcfi»  in  buona  parte, 
vale  Ri;pcitofanxnt«  . Modeflement  ; tn  r eusijane  ; 

me:  fuitiiir . • 

VERGA GN05ETT0,  SF.TTA,  add.  Dim.  di  ver- 
gognofo  , alquanto  verdognolo  . Un  ptu  b.nteuM  ; 

»o  peti  irmi  de  . 

V»  RGOGNOSISSIMAMFJCTK  , avveri».  Superi,  di 
Vtrgognofj mente  . TrU-bmtt u/<m,nt  , (Ve. 

V 1 RGOGNOSISS1MO , MA,  Saperi,  divergogno- 
lò  . Trti-  benigna  ; fri i-t-lamabie  , &{. 

VERGOGNOSO  , SA  , add.  Tocco  da  rtrt"jtA  . 
Wi  .ifina  ; ceni ui  ; n inule  ; mcdelU  ; duomttui  . La 
giovane  vergognosa  , e timida  , ficcarne  colpevole  , 
fcf-n  fapeva  che  fi  nfpondere  . (.  Vergogno/»  , per 
Vituperevole,  igBomin-.Mo  . Munteti*  : m/ame  ; dei- 
ben  re  re  ; in.’ inane  ; diif  .mane  ; dtibcnorant  ; imo. 
e,»  ni  tu*  i viiam  ; meii<ant  ; inditeti!  ; èlamaUt  . 

>.  forfè  chv  troppo  avrd  detto  Copra  «p-efla  vergogno- 
fa  materia.  S.  Parti  vergo. noie,  fi  dicono  ic  Parti 
genitali  . Ln  paniti  kenteujet . 

VERGOLA,  f.  i.  Dun.  di  verga,  piccola  verga. 
l’ente  verge  ; bamjfine  ; panie . J.Pcr  limtlrt.  Tanto 
odi-ire n'ufcl  con  una  vergola  dt  fummo,  a modo  erte 
d’  munto  . i’ffire  , Itut  /•*» rrr  . 

VERl.OLAMENTO,  firn.  Rei.  Lineantento  d’ai- 
Cene  nul’cllr  , ttrifu  juna  . Fainre  ; ratti  . 
VFRù.oLÀTO.  V.  Vergato. 

V PROGNE  , f.  m.  M.uaa  impaniata  , colla  qua- 
le fi  pigliano  gli  uccelletti  , uccellande  colla  civet- 
ta , c piii  coir'-incmvntc  dicefi  Panior.e  . C/m««  . 

VERIDICAMENTE,  avvi  rb.  Con  aiTctxiaac  dt  ve- 
litl,  cc-n  verità,  altre  rtriee . 

VERIDICITÀ  , r.  f.  Per/.  F.  Aflratto  di  ver:- 
dico.  Yt  ninne  ; rarefi  tre  da  veri/e  ami  li j dif- 
t9pn. 

VERIDICO , CA  , addiett.  Che  dice  il  vero  , ve- 
ritiere. Viridi  fu e;  tirai/  fiutiti  / fratte  ; veri- 
tahe  . 

VERIFICARE  , v.  a.  DitroRrar  vero  , certificare  . 

Yttifier  ; atvrrr;  rtreifer  ; ajjnrtr  ; a irefltr  ; pr.-u- 
ttr  ; dtnururer  ; iufiifitr  . {.  Verificare  nell'  ufo  . 
vale  ani  he  Farar.unarc  , confrontare  feri  «ore  , e fi. 
mii  . Vt’ifler  ; teanpater  . 

VERIFICATO  , TA  , add.  D«  vtriiicare  . Wri- 
//  . Ore. 

VERIFICATÓRE,  verb.  m.  IV/r-  Ir.  Colui  , che 
i jm-ptao  a v criticar  le  le  ni  ture  . Vttifestiur  i r*r- 
minatrnr  ; tipirt  . 

VERIFICAZIONE,  f.  r.  Volg.  Ir.  Il  verificare. 

yirifianen  ; eunten  , 

VLRlUXlCIO,  f,  m.  Vsrth.  Narrazione  del  ve- 
ro . Ferir  t tridifue  . 

VTR1SLMIOUAN7E,  add.  d’  of  ni  geo.  Veri  fimi, 
le.  v. 

VLRfSlMIGLlANnamO,  MA,  add.  tesate. 
Super,  «li  vrnfiiBigllante.  Tth-v* ;ir un.' htle . 

Vr  RISIMIGLIANAA  , f.  1.  Semi  lama  , o fomi- 
Rli  .ni.i  di  venti.  i rjijatuHanet  \ apparenta  , air  de  I 
venn  ; p odati  liti . 

VhRlàlMlLA  I tp,  Detto,  e Fano,  che  ha 


VER 

tembianta  di  vero  . l e vraifemMaUt  | vraìfcmUam- 
ee  ; apparente  ; dir  de  ver  tee . 

VFRISÌMILE  , add.  d'cer.i  g.  Simile  al  vero. 
VtaiiemUjflt  ; ptìf-aVe  ; pian, irle  ; iterarle  ; vedi. 
fetnUtnr  ; af pinne  ; Jpicten*. 

VI  RISIMI  LE  MINI  FI . v.  Verif  utilmente  . 
VFRISIMlLISAIMAMf.NTT. , avv.  Sup.  di  veri- 
finrlnrente.  T u'i  prrbaHement . 

VER1SIMILISSIMO  . MA  . add.  Superi,  di  verifi- 
m le.  Trfi-vra’  empiile  ; etit-praiaNt , &t.  i.  In 
«via  di  fi, il.  Sifiheve  molte  città  . e ferie  la  mag. 
gior  parte  f verinnrili'T'mo  fi  collncarìcro  nelle  vec- 
chie , e talora  in  quc.ie  . che  erano  anche  prima 
Colonia  . il  <;f  Irfi.pr  fatte , rrfi  r ni  tmPiafle . 

VrRiSIMIim)DlNE,  fi  fi  A II  ratto  di  verifimi. 
le,  Vcrinir.iglianza  . l'tjifemèlanee  ; piobaiUiee  ; 
apojrenee  di  ferite  , 

VERISIMILMENTT.  , e VERISIMILEMENTE  , 
avverb.  Con  venfimlitUifiiM  . i raiJxmHaNemtmt  ; 
pi  pfifdHf  Of  s iMwmnnf, 

Vf  RISSISI  A MENTE  , avverb.  S'-perl.  di  veramen- 
te . Teli-ventaHintent  ; erit  j arimene i rr/i-rrmi* 
nemene  ; fri'*-  re  et ‘tonni  . 

VERISSIMO,  MA,  adJ.  Sop.  di  vero  • Tris- 
vrsi , C’r. 

VERITÀ  , ) f.fi  AIErafto  di  vero  , uniformi- 

VF  RITADE,  ) tà  deii'cggerro  coH  inietidimm- 
VERITA1E,  ) ro  . Urite.  f,In  venti , Di  ve- 
rità, Per  venti,  polli  avvcrhialm.  vagiiono  Vera- 
mente , di  vero,  certamente  . Cereain.mmr  ; infili - 
h l'imene  ; imminfui/. imeni  ; ineenieflaHtmewe  ; 
atTmement  ; lutimene  ; p.itiìrement  ; tu  dammene  \ 
Jan • ihffiiu.'tt  : fini  dente  ; fané  eoa ireiie  ; t»  ve- 
ri ir  ; à rena  jùr  ; ri»  eonjennct  . (.In  prov.  La 
ver  rà  Ila  fempre  a galla  , c vale  , che  II  vero  non 
fi  può  mai  tanto  occultare,  che  o tardi . o per  lem- 
p«  , n,,n  fi  palesi . /-*  « trite  je  Zirnitn  tevicnn  . 
{.  Pure  in  proverb.  drcefi  . Io»  verità  t madre  de  il* 
«Via,  e va  le  . che  Con  dir  la  verità,  c fiacri  cola 
ciporfì  all'odio  altrui  . La  virile  ne  piate  fai  ti'u- 
t u >1  ; furti  truffi  ne  Ione  rat  fcir»rr  J dire  . J. 
EOcr  II  bocca  deila  verità  , fi  dice  d’  Uomo  'incero, 
c veritiero  , /4r<  trai  , fincire  ; e tra  fame  Jean  >:«- 
ih  d'  or  . 

VI  KIT* VOLT  , add.  ragie/.  Veritiere.  V. 
VERITIERAMENTE  . avv.  Veramente , in  veri- 
tà. I tritai  hmeni  ; tffifiivement  j r cellemenl  i en 
ferire . 

VERITIE  RE  , add.  d'ngni  g.  ) Che  procede  fem- 
VERITI ì RO , RA  , ad,!.  ) pre  con  verità  , 

che  dice  il  vero,  feiidifue  1 vernarle',  trai  ; franti 
putire  ; ine  d >t  la  i trite  . 

VERME,  e VERMO,  fi  m.  Vermine.  Ver,  f. 
Verme  , figurata m.  Mentre  che  *1  cor  dagli  amorofi 
vermi  fu  cnafumato,  cioè  da  amore  , o da  penfie- 
ri  amorofi,  f<i#»ri  . iuftnetuda  de  I' ameur . (.Ver- 
me, Som.  T.  Avere  il  «erme,  lo  jleifo  . che  Ave- 
re ri  baco,  eder»  innamorato,  t.rrt  am-vrenu  ; ìtre 
prie  m tetfe  à'  unt  perirne  . (.  Vcrmo,  per  Luci- 
fero. o per  Cerbero,  han  detto  i To'caor  Poeti  . 
Lutiferi  frtfirr  . I’  mi  prefi  al  pel  del  vcrmo  reo, 
che  'I  mondo  fora.  Che  al  c.ran  vcrmo  infera*!  met- 
te la  briglia  , cioè  al  Diavolo.  CrrA,'»r.  Quando  ei 
feorfe  il  Cerbero  il  gran  verno  . le  bocche  aperfe. 
f.  Vcrmo  niirro  , c vcrmo  volarlo,  fi  dicono  altane 
infermità  del  cavallo,  l’tr  eofwn  . 

VEHM-NA  , fi  fi  Vietile  , e giovano  rannerilo  di 
pianta  . Pt terna  de  piante  . 

V f R ME  NELLA , l.fi  Dnn.  di  vermena . Petit  n- 
jtt-n  de  piami . 

VLRMETTO,  fini.  Ttgmtr.  Vermi  netto  , Vermi- 
cello,  v. 

VLRMlCCItroin  , firn.  Vermicello.  Vermi/, 
feau  ; petit  ver  ir  terre.  (.  Figuratamente  fu  det- 
to degli  uomini . Ver  ; vermi  Jean  . Quefla  mn  ma- 
mùftora  di  vrrmicciuoli  , i quali  fumo  nm  rifpct- 
to  all*  univcife  , dovea  cifcre  , ma  opera  della  nuoo 
di  Dio. 

VER  MICCI  U0LU770,  firn.  Dim.  di  vermiccii». 
lo.  Tni-prnr  xrermijfeam . 

VERMICELLO,  fi  m.  Dim.  di  verme  . Vermif. 
ftau  ; petit  ver  ir  terre  . f.Figurae.  «Setto  dell’uomo  . 
Fermi, “jif  . Abbonrinevoie  <ofa  è , che  un  piccolo 
vermicello  , e che  dee  elice  cibo,  ed  efea  di  verop. 
ni  , fi  lievi  in  luperbia*.  4.  Vermicelli  , li  dicono 
certe  fila  di  palla  M te  a quella  fomigliaaaa  , c man- 
gianfi  corri  come  l.i'apnc  . Venute  tu  e » . 

VFRMICCHIARA  , fi  fi  T.  de'  Naturai ifii . An- 
nuirò di  vermicelli  marini , avvolticchiati  inficine. 
Fermi, /rane  ii  m*r  , tu  luriu*  «m» hi. 

VERMICOLARE,  add.  d’oqni  g.  T.  Mediti,  A;- 
giunto  dato  a fpesie  di  pollo , cd  * fpeaic  di  moto 
de/l'  mrcflini  . Vermitu/aire  . 

VERMI  CULO»,  «A  , add.  Plen  di  vermicelli  , 
bac-.ro  . Vrrtu * ; plein  de  veti . 

vi  RM1F0RMK  . add,  d'  ogni  g.  T,  Ante  imito  . 
Che  ha  Ir  forme  di  veinrr  . Vermiforme . 

VLRMIiiLIA  , fi  fi  Benv.  Celi,  botta  di  piètra 
prcsiofa . Vermt'Ue . 

VERMIGLI  ARE  , v.  a.  Colorire  di  vermiglio  . 

Ctioree  io  eru/rnr  vrm*ei//r  . 

VERMIGL1L/7A , f.fi  Aiìxifto  di  vermiglio.  Le 

fruirne  va' metili . 
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VER  MIGLI  ETTO , TA , add.  Dim.  di  «tmklìs  . 

Un  pru  fremei/. 

VERMIGLIO , IA  , add.  e nache  fi  m.  Rollò  a<- 
cefo , propriamente  del  coiof*  dei  Ghermii!  . ree- 
nei!  ; arsili». 

VER  MICI  IÒNE,  fi  m.  Cr.  in  Cerai  art» . Mate- 
ria onV  firmali  il  color  vcrmirlio  . Vermi  Ut» . 

VERMIGLI SSIMO  , MA  , add.  Vip.  di  vermiglio. 
Qui  rfl  d' una  t*lt  itile  esule  ur  verme  ili  e . 

VERM1GLIU770  , ZZA  , add.  Dim.  ih  vermiglio  . 
detto  per  verzi . Un  »eit  vermeti . 

VERNI  IN  ÀCA  , C fi  Erba  co’omb.aa  , Verbe- 
na . V. 

VFRM1NÀRA,  add.  fi  Aegiontn  d*  una  fperie  di 
I recitala  , pecilo  il  Roccacc  o.  Lrr#<d  gni  . Tr«a 
della  piu  belle  , e delle  pift  vaghe  giovani  di  PiTa  , 
tome  che  poc  lie  ve  n'  abbiano  che  Lj.c«  ile  verni  - 
naie  non  paiano. 

VERMINE  , fi  m.  Speaie  d’ infesto  che  anche  di- 
cefi verme.  Ver. 

VERMtNETTO , f.  m.  Dim.  di  vermine . Vermi f- 

ftet»  ; pntr  rx^T  . 

VERMINOSO,  SA  , add.  Che  ha  vermini  , pie- 
no di  vermini  . Verena  ; pian  de  x tri , tu  de  ver. 
mine  . 

VERMINfi’ZZO  , f,  m,  Dim,  ili  vermine,  vermi- 
netto.  Vtrmifeau  ; prue  ver  . 

VERMI).  V.  Verme . 

VERMOCÀNTì  , fi  m.  Sorta  di  malattia  . che 
talora  fi  di  fiderà  altrui  per  imprecatone  . Ver-et - 

imm. 

VERNACCIA  , fi  f.  Sjierie  «li  vin  fiianct  . f.-rti 
de  vin  Nane . f.  Dicco  ancora  Vernicela  , il  viti- 
gno, o l'uva,  di  Cui  fi  fa  la  vernaccia  . forre  de 
rai.dn  <►  de  viene  ime  on  Jait  dm  fin  Piane  fu  >n 
appelli  Vernacela . 

VERNÀCCIO,  f,  m.  AUtg.  fVf;ior.  di  verno. 
Hi  ver  frie  rude. 

VERNÀCOLO , LA  , add.  Volp.  le.  Nativo  , che 
i del  parie  , ed  e per  lo  pia  aggiunto  di  lingua . 
Nature!  ; _rf*f  pare  . 

VERNALI. , aiM.  d'ogni  g.  Del  verno.  D'tiver, 
{.  Talora  vale  Di  primavera  . De  priniimpt 

VERNARE,  v.  n.  Svernile.  Hire’ne'  ; ~aTer  t 
hrer . (.Per  Pulire,  fnllcner  gran  freddo . M sur  ir  , 
■eier  dt  ferii  ; erre  etaufi  de  fiord  . E forfè  par* 
ancor  lo  CMRO  fidb  de  II 'ombra  , thè  di  qoà  dietro 
mi  verna  . cioè  di  quell'anima,  chi  dii. viro  a me 
tb  ftra  nella  ghiaccia.  (.  Her  r«T«r  di  verno,  farli 
'.erno . fjre  en  kiver . State  figuri  ornai  dell’afpr* 
guerra,  che,  quando  verna  , imbianca  monti,* 
valli  . (.Per  Far  '.•nmavera  . Sere  dami  le  rrin- 
rempi . Nel  giallo  «lei!»  ro'a  fempuerna  , che  fi  di- 
lata , ngrada,  c ridole , odor  di  lode  al  fai , che 
tempre  sema . 

VERNATA  , f.  fi  Verno.  1**»  ver  j le  tempi  rf* 
Uvee . 

m VERNÀTO,  f.  m,  Vernata  . V. 

VERNERfCCIO,  CIA.  adJ.  Di  verno . e hur>- 
bo  per  lo  verno  . D’ biver  , ro  bau  p.ur  /'  butr  g 
I r untai  . 

VERNICARE.  v.  a.  Dar  la  vernice,  invernicia» 
re.  Verni  r ; verni  ftr  i tnluirt  dt  vermi  ». 

VF;rnicaTO,  TA  , adJ,  Di  vcrnicarr.  Verni  , 
(.  Per  limili!.  Ventilato  d’oro,  vale  Indiraro  . 
Dori  . Havvi  va'ti l.i  vernicaie  di  oro,  che  tiene 
I uno  tanto  vino  , cltc  n*  uvrebbooo  a lai  p»0  d'oe- 
to  uomini  . 

VERNiCR  . f.  fi  Conrpolfo  di  gomme  , e ragie,  c 
d'altri  ingredienti  , che  ferve  a dare  il  luftro,  e i i 
altn  ufi . Vermi . (.ter  fimilie.  F.  per  lo  foo  color 
ft*za  vernice  Qui  vale  Lifcio  . Pari  . (.  Vernice  , 
e anche  uni  spezie  di  gomma  oolvunaaua,  eoo  cui 
fi  flroàna  la  cair*  prima  di  feri  ve  re  . fanfara  jue  , 
» Al  fi  pulvtrìitt . 

VERNICIATO,  TA  , add.  Vet.Dif.  Lo  ftcTo.  che 
vrrnrcuto  . Verni i , cu  verni ffir  , 

VERNINO,  NA,  add.  Di  verno,  appartenente  n 
verno  . D'  hwr . 

V '•  RNIO  , adJ.  m.  Aggiunto  d*  una  fpca:e  di  lino 
covi  «letto,  perchè  G Ce  mi  iva  nell*  inverno.  Un  gm* 
en  lime  en  bitnr  . 

VERNO  . fi  m.  Una  delle  quattro  Ragioni  deìTata 
no ,.  la  piè  fredda  , la  quale  fegutà  1 autunno  , « 
precede  la  primavera  . Hi  ver . 

VERO  , fi  m.  Verità  . 1.*  edema  delle  coft  in 
quanto  è oggetto  d’ intendimento  . Le  vrsi  ; le  fi- 
nti . $.  in  vero,  c Da  veto,  polli  avverinola . va» 
gitano  Veramente  . VcniaUcmeni  ; vraìmtn*  ; veri. 

; titillasene-,  eftHivtUtenf.Anclrtmtmtg 
franchimene  ; ee'tainemene  ; J dire  le  veti  ; en  t*-. 
mi  . J.  Dtcefi  in  proverb.  Ogni  vero  non  è ben 
«Serro,  e II  vero  non  ha  rifpnfla,  e vagliano,  cf* 
Talvolta  &icva  tacere  la  verità  - Totii  Jte  ventc  a 
ne  Jone  pai  hnnn  J dire . (.  Vero  è , È ben  vero 
che  , e fintiti  , vaghino  Tuttavia  , No*  pvrtrrito. 
Nondimeno.  NCammoìut  -,  iouttf:it\  etpendanr,  mil- 
iti et/a  . 

VERO, R A, add.  Che  contiene  in  fe  verità.  Trai  ; 
tiritab/t , eerfain  ; feir  ; ajwr  ; mitrar  ; p rmrr  ; 
mrf.  f.  Per  Legitimo  . Vrsi  ; tifi  lime  . Rimi* 
la  c uditone  , qual  felle  fi  vero  crcxfc  «lei  padre , m 
pendeat* . 


VERON- 


VER 

VtRONCELLO,  f.  in.  riceol  verone.  Petite  W*  i 
refe  , » nitt  filate  dftouvene  . 

VERÓNE  . fi  «■-  Testano,  o loggia.  Tortele , 
gshr-e  1tin\  erti  . ).  Verone  , Voi.  Dif.  i*1 
uomini  «fi  can:pagna  , fi  dice  wraH  od  "*  Piccai 
terrazzo  coperto  , nel  quale  ferrai iu  l»  fcala  di  ino- 
ri ,(  pei  cji  »'  entra  nel  fecondo  piano  dell*  c*Ca . 
Poma . 

VERÒNICA  , fi  f.  T.  B asmi  te.  Lo  OciTo  , che 
Abrotano  . Tr  naif»* . 

Vf  H H ì TTA  , i.  fi  ) *l»c*k  di  frecci*  grò f- 

VERKETTÒNF.  , fi  m.  ) fa,  che  lanciava*! 
tolta  balc.tr*  , o firmi*  . K/pdte  de  djrd  tauri  & 
ai  jm  . 

VERRICELLO  , fi  m.  Sort»  di  IVumenfo  mrec*. 
»ico  . che  è i-na  fpexie  d'  argano  da  tirar  peG  . 

Treni!  ; veri  it . 

VERRINA  , Cf.  T.  de'  Legai  ju:!i  Li  ver»  e/l . Suc- 
chici lira  . lieti! . 

VKRRIN^RF.  . v.  *.  Red.  Termine  marinatelo . 
Tra'ntatc  , bucherare  . foracchiare  , e diccfi  delle 
brume  , che  riko-o , c danneggiano  le  navi  . Tremai 
ranret  ; p%utr . 

VERBO  , f.  DI.  Forco  DOO  cabrato  . Ferrar  ; per- 
te.u  mUe  . 

VKRhOca,  fi  fi  Voce  Iat.  Farro,  nel  fecondo 
figniik.it * . l'errve  } Pnreiu  ; ptimu. 

\ t RHUC'ÀRIA  , f.  f.  T.  Retiniti.  So-ra  d'erba, 
co!  lago  della  q-ute  cA/rpanh  r puri . He/iotrcpe  ; 
bobe  aur  ifrruet . 

* Vh.HKC.ro,  f.  m.  Sorta  di  dardo,  altrimenti 
detto  Fila  . fiere  de  /rare. 

VERsalcio,  fi  m,  Pcgg.  di  vtrfo , Verfo  catti- 
vo . M /urtai»  vt»r  . 

VERSAMENTO,  f.  m.  11  verfare.  Ffufr.m;  é- 

V»  US  ANTE  , ad.1.  d*  ogni  g.  Ce.  i*  Istruenti . 
Che  ver  fa  . che  fpande  . Qm  t*  '/e  ; y«r  resemi. 

VERSARE  , v.  a.  Fare  ufeir  fuori  quello  , che  ò 
dentri  a v*<»,  Tacco , o cofi  funlc,  ro  ve  Telandolo  , 
o f-iccnlolo  trafficare  , o fluryiiall  m ..irr*  ma- 
niera . Viriti  ; epura*  *<r  /ji-r  titn’at  ; • rpindre  . 
fi.  Verfar  lagrime,  vale  Punire,  Ugnai. re . JVr- 
J ••  fnwri  - pìtom . fi.  In  lìgnitu.  n.  per  Tra- 

boccate . Tri)»*;  fftàrgtr  ; l'rr'itt.r;  fi  rrp/ra-ft*. 
L*  bocza^kl  ledo  tur»,  od*  altro  va*b  , e inchina- 
lo , eh’ e*  veri!  . {.  Verfare  , per  Rovcfnare  . kt*- 
«r/rr  /aire  lr,hmtb,r  ; /aire  tmfitr  ; ;//«  J Aa,  ; 
afiaae  . A Tal  lo  Antenore , c et  forte  il  coftr.n'e  , 
che  eli  venùe  da  cavallo  . {.  Figurar.  Non  fi  debbe 
verfare  U colpa  tutta  addotto  a quelli  noi  ri  feri  tro- 
ll . Rinite  li  finte  Jmr  ne  stura . fi.  Verfare  , fi- 
gorataai.  per  Concimare,  fpfndert  prò-:  : carnea  te  . 
fica!  acquare  . Predir  u,9  ; «m ra.cer  ; gjfriUtr  ; de. 
ptaft*  / . U miai  -,  de  fitte  fra  ài;*  . Molti  hanno 
vtrfuo  lo  loro  puf  "monto  » ma  cu*fHlcrar..n*ente 
dtfrih.'tnlo  . fi.  Verfare  , fi  dicono  anche  i vai  , o 
t'j'c  fumli  , qua.vV)  » liquori  , o altre  cole  fluilijili 
«feono  per  le  rotture  d'ciTt.  /*  tifate  ; «*  tetn/er . 
fi.  Verfare  ,t  n-  p.  per  Adirarti  fuhiiaitcnte  . e f. no- 
fa  mente  . f' empiette  de  e*idn  ; *wr»  /ut /ri  triadi 
t bevine  { ft  merlrt  e»  fntit  . Di  cuc  1 .uuu  d ù co- 
mincia a verfare  , dicendo  : deh  motto  fu  tu  a 
■ 

VERSATILE,  aW.  d’  acni  g.  Ornati*.  Mntàttt. 
te.  Vcrfabile  , che  può  volgerti,  e muìgetfi , fiirr- 
vele  , e ng.  Maaeesevole  , pieghevole  . ter  lo  piti  fi 
dice  di  cofe  nvieali  . Ver/jute  ; yua  t,1  Jujet  itane- 
ner  , J {kineer. 

VERSATILITÀ  • f.  f.  Calvi*.  Attratto  di  ver  fati- 
le . Quitte  de  et  yn i ed  ve*i itile  . 

VERSATISSIMO,  MA  , *dd.  Saperi,  di  «rfato , 
IfperinirntatiTiniO  . Tt/t  - Vdtjt  ; trìt  - #*yr  ri  arra  - 
li,  ‘Tr-, 

VERSATO  , TA  , add.  ha  verfare.  Vene  ; <»i»- 
ebt  ; ripii»,  CPe.  fi.  Per  Ptatico  . Verjr  ; rnrrr  ; 
étpert  . « . n "muli  ; et**tijivr  ; ftveue  . 

VFRSATOK*'  • vcrhal.  m.  Che  verf*  . Otri  ver  le  ; 
avi  «».»!.  fi.  Per  lo  Segno  cc'cfle  «letto  Aqiuno  . 
Vitina  -,  A]niei*t  . 1^  prima  di  quelle  , «tic  f no 
dentro  dall-  «orma  , fi  t quella  , ette  è nel  capo  del 
verlator  del»  acqua  . 

VERSEGGIARE  , V.  n.  Far  "trfi . Ver, 'i fi  et  ; flirt 
gei  rr»r  ; fratta  i metter  e*  veri . 

VERSEGGIATORI  , vcrbal.  m.  P s/lsv.  Che  i-er- 
fc* R»«  , et  t limatore  , Ver  fi  fi.  nette  - patte  jeijtur 
d*  vtrt  . 

VERSTTTO  t.  m.  D»m.  di  verft.  4Vr«r«. 

VFkSlCClUÙLO  , f.  in.  Ditti,  di  vcrlo,  piccolo 
Vtlfi).  Prtl»  Vili  , 

VERSI!  RA  , f.  f.  Nome  finto  di  Demonio  , co- 
me : Orco,  Tre  cervia.  Biliotfa  , Befana  , e Amili 
nomi  iB'.ennti  per  atterrire  i hamb'iti  . Lrnp  ■ rj. 
re u i geàli*  , &e.  fi.  L'arfi  «la  ni'tn  . vile  Pat^ 
«die  ftreihe  , al  Diavolo  , dar  ne’  luim  , d lucrarli . 
Tempi  li*  ; tarigte  ; jt  d *ier  J ir ni  in  dux  ri . 

VERSI  (ICARI,  v.  n.  Compor  verfi  . Ver  fide'  ; 

ito . 

VERSIFICA  ORE  , verKil.tn.  Che  faverfi.  Ver- 
fife  tu  nr  ; Miri  feiitm  de  veti  . 

VERSIFICA  TORE  LUI , fini.  Mieti.  Dino,  di  vtr- 
fifctlirt  • "sw  hf»r  ; nu««ji|  nette  . 

VERSIFICAZIÓNE  , f.  C VtJg.  u\ll  vilificare  . 


VER 

Vera  fieni'*  ; autiere  de  t turar  Vr  vett . 

VERSIÓNE  , f.  f.  Rivolgimento  . Rrvelutis»  . fi. 
Per  Tra.luanrac  . Ver  fi}*  ; trjdufìii * ; intrpteu- 
»».’•» . Non  raancarono  di  coloro , che  non  contenti 
a quella  , una  nuova  verfrone  Greca  intraprefero . 

VERSIPELLE  , aCJ.  d‘  ogni  g.  Salvia.  Falbo  , 
Mahrrrto,  Verfuto  . V. 

VERSO  , f.  m.  Membro  di  fcrittnra  poetica  , con- 
P'ctu  fotto  certa  mif  ira  di  piedi  , o di  lillabc  . Eri . 

».  Verfo  rotto,  a di:hn«ioac  del  wtfo  intero,  fi  di- 
ce qaci  verfo  , «he  * più  di  aulici  fillabe  . Petit 
viri . fi.  Verfo  . dlcef»  anche  il  Canto  degli  uccelli  . 
Le  làmi  dei  eijeinn . Gli  uccelli  , fu  per  gii  verdi 
rami  cantando  piacevoli  verfi  , ne  (lavino agii  orec- 
chi IcRi-iK.  dica  • in  v N 

uiti ilo  ha  da  fare  il  fao  verfo  , che  vale  Ognuno 
dee  difeotrere  fecondi  U fa*  «ondsaione  . Chini* 
dtil  Jt  ttmir  dami  /m  rane  , tu  fàuna  d:it  /tiri 
feti  maire,  fi.  lare  un  verfo,  vale  Far  la  nteJ:rmn  ; 
cofa  , Fair*  /i  mi  ne  tà'ie  . fi.  Verfo,  per  PoeOa  . 
Videe  de  pifit  ; ermp-hiom  p.-e«ifur  . T.  Vcrlo  , 
per  Aria  di  mono,  o di  canto.  A •»  . Tmvarono  le  : 
donne  , che  facevano  una  carola  ad  un  verfo  , che  Ta- 
cila la  I untine! ra  . (.Verro,  fi  dice  anche  una  Ri- 
ga J.  ferii  tura . Lime  d’  dtriiure  . fi.  Verfo  , per  [ 
Modo , via  . Erre  inai  ; w rea  ; v:ie  . Reaché  Ót- 
tachier  »' adopra  ic  Aitai  per  fargli  m-uitarc  alubar- 
tacili  , r medio  . o verfo  alcun  non  vi  fu  mai  . f. 
Mutar  verfo  , vale  Mutar  hi.c  , o maniera  . Chia- 
tti de  *:ie . fi.  Trovare  il  vtrfo,  vaie  Trovarvi*, 
uiodo  . Preairs  le  #.'««  i vai*  l «’  f p taire  Eira  . 
C.  lare  uni  eofa  pel  verfo  , vale  Fari*  Co"  debiti 
modi  , nella  forma,  che  p ft  conviene.  Flirt  cam- 
me il  fiat  . fi.  Pigliare  uni  cofa  pii  fuo  verfo,  o 
Figliare  il  rerfii  d‘  una  cofa  , o in  una  enfi  , vdc 
r mirarla  in  forma  da  trarne  profitto  , ritffcirvi  con 
feliciti.  Ptiadit  nae  thafe  in  à a tòte . fi.  AnJa-c 
a*  verfi  ad  atcuao  , vale  Secondarlo  , fcgairarc  1*  al- 
trui parete,  « voìeatà,  Caapfilw j fin  •idee;  t* da 

e mm  d.r  J i’  hum.ur  # a*  g.tw'r  , ju  jeai imene  de 
yiH-V  <«'  uà  , fr  fiat  ter  , ac^niejter  J te  fu'  il  Jm- 
bine  . fi.  Verfo , per  Randa  , o parte  . Enfili/  ; 
téle  ; /Uniti  * . Quella  C la  cagione  , che  fa  , clic 
gli  Scrittori  d’ agricole ura  concedono  , che  per  un 
vcifo  le  piante  fi  pungono  più  prcilo  , che  per  I’ 
altro  . 

VERSO,  Prcpofi/ion*  , tlttdcnota  vicinanza  , ac- 
coHancnto  , o indirizza  mento  a qualche  parte  , c fi 
cfa  comonememe  col  quarto  cafii , pare  eziandio  col 
fecondo  t* accoppia.  Ve n ; da  tate . In  povere  abi- 
to k n'andò  verfi»  Londra,  fi.  Talora  »' «doperà  re 
Cent  i mento  di  Cootra.  Cune  ; eavtn  . Figliuoi  mio , 
pere  if  hai  tu  coi!  verf»  mi  fatto  » fi.  T-ilora  vale 
In  favore,  A prò.  In  fe«vi..i»  . Vere  ; taceri  \ ih 
Jat  iue  ; J l‘  e ?irj  de  .. . Farai  a me  fare  verfo  di 
te  quello  , che  «nzi  ve  fa  alcuno  altro  non  feci . fi. 
Talora  efprime  lo  ile  To  , clic  la  comparazione . in 
paragone  . Ea  tomismi/ e*  . Se  li  Re  cri  linai  fiso 
fatti  Re  verfo  di  fe  , cheatecoS-ii  « cavalie>e, 
cc.  fi.  Per  l murai  , circa  . Veri  , Ine  ; eaviraa . 
Verf»  la  fera  , qua  nò  > i ViqUiani  fi  ncoglicano  , 
aperfono  una  porrà  della  terra  • l «m  le  /ir  ; fin  le 
Jair,  fi.  Tal-ira  anche  al  alcuni  avverbi  fi  antepo- 
ne , come  Hoc  io  vo  verfo  11,  io  gl-,  far»  motto, 
cc.  fi.  Talora  fe  ne  tronca  1'  ultima  lulaS*  So,  cri. 
mane  Ver  nel  primo  fi. tK.  Ver  Tr.miatana  , ver  1* 
Aurora  , *c.  Veri  ; da  rjtc  . {.Di  verfo  , c Ci  ver  , fi 
ufar  o pai  .oicaic  in  tara»  di  ptcpofiaioai . Di  verfo 
quella  Pjtte  , ec.  De  re  e ir-i J . 

VERSJTO.  TA  , add.  L.mà.  Affiato,  maliaiofo  , 
furbo  , verlpelle  . Ruff  ; fin  ; tail  cicut  . 

VERTA  , f.  (.  Parte  m'cimre  del  giacchio  , dove 
rimangino  prefi  i pctcì . fi  n' tè,  tu  t'vite  de  t ta- 
ire ivi  l'  eptrvìrr  fiate  daai  l' asm  , ty  »i  le  gai/- 
Jaa  n f/c»w  pni  . 

• VFitTÀ  1 

• VI  R r ADE  , ) f.  f.  Verità.  V. 

• 9 RTATE,  ) 

V-  RTEHKA  , f.  f.  OTo  nr'Ia  ferie  di  quelli  , che 
compongono  la  fptna  del  d»rfo  , e t altre  pam  de- 
gli ammali  , le  quali  dcuoo  faeilaieace  picgarfi. 
Ferirà' e . 

VEKT13RÀLE,  aJJ.  d*  ogni  g.  T.  A* tramiti . 
Aggi  unto  dato  a quelle  arterie,  che  ft  prol  ugano  *' 
Un  «Ielle  vertebre  verf»  1’ occipite.  Firn  finì . 

VERTENTE  , a-M.  d'ogr.i  g.  Dieefi  Anno  verten- 
te alla  numera  latina  , c vale  L'  aaon , che  attual- 
mente corre.  L*  anw*  narrate  . La  in  paziente  gì  o- 
vtae  , a cui  un  fni  giorni)  era  un  ari  io  verteore  , 
fvppe  ramo  ben  fare  . <bc  , ec.  Q..il  vale  un  aano  in- 
tero. iine  urte  tallire  . 

VERTICALE,  add.  d’ ogni  a.  Di  vertice,  ebe 
attiene  a vertice  , c'ic  tnrtifpoadcal  vertice.  Fati- 
tei  ; perp-n  htnléire  J l*  ha/o*  , 

VERTICALMENTE,  avv.rb.  Ma.tJf.  In  g.tifa 
verticale  . I euu-ti-mint  ; pe’petid*enla>ttment  i I 
ben  •*  . 

V f RTICE  , f.  m.  Cima.  Le  fi-'mmtt  ; Le  (ime  - 
fi.  Vertice  , v/Ir  anc  ira  quel  Punto  d*  aria  , o «1* 
cielo  , che  corrrtponde  al  n"!ln  Capo  , che  fi  dice 
anche  Fcnir . Le  xeni*  ; le  p'-int  venirsi . f . Ver- 
tice, T.  Cremori  et . il  punto  i*fc  Alitante  dalla  ta- 
te . Simmtl . 
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VERTÌGINE  , fi  fi  OV  ifcatienf a di  cercbro , che 
fa  parere,  eie  ogni  cofa  fi  muova  ira  giro,  e toglie 
in  uno  llaete  Uv.da  , Czpovro.  Fanti',  ama >ie- 
meni  de  rete  . fi.  Per  Rirolcimrnto  farro  in  giro. 
Ri  colmila  ; iiarnùemtai . E t addir a/a  umdc  a\ ef- 
fe oricuie  la  p gneu  degli  altri  , e la  vertigine  . 

VERTIGINOSISSIMA,  MA  , aJJ.  bop.  d vaiti- 
nofo  . Qui  tfi  trìt- funi  imt  vi  ri  igei  ; fai  ejl  Uh* 
verfi  fi*  me  . 

vt.RTl  jI\'o*>  , S\  , adì.  Che  pitifce  di  vertigi- 
ne . Ferii  fi  seme  y»i  « if<»  venirti  . 

• VF.RTÙ  . V RTUDE  , VERTUTE  . V.  Virtù. 

• VERTOCCHIO  , Voce  antica  difutat*  intera- 
mrme  , e non  retefa  . 

V ERTI)  DIOSA  MENTE  , VF.RTUD10SJ.  V.  Vlf- 
tu  llofilllItnM  . Virtù  li  jfn  . 

VER  ruosiss  MJ,  VERTUÓ50 . V.  Virtuo!i.Ti- 
mo  , vin.rofo. 

V LK  j\o  , UNA  , all.  Lo  AeTo,  che  NeTino. 
n'  pn  lino  . Autun  ; fu  ni  ; pawfdmva . 5.  C ùla 
nccitiva,  o colle  particelle  Ma,  e Senta,  o fi« 
fi».®,  o accampato  ito  c il  fud.  vale  Alcuno.  Av- 
ena . Fatele  danno  a noi  , lenza  fare  a voi  prò  ve- 
runo . 

VERZICANTE,  a LI.  d*  oini  g.  Che  vertici.  Far- 
dinat  ; fui  verini* . fi.  Per  metafi  vile  Che  F ira 
fui  fiore  , o nel  miglior  edere.  Fleu*ìfjV»  ; fate* 
J le  fimr  , «11  fin  , su  p!ut  bau  de  ....  MiraHJ 
cofa  fu  a vederlo  nella  più  frefia  , e ver  aie*  Me  ctA 
’i  1®.  anni  vederti  , e cogmfcerfi  morire  . Certo  a 
me  pare  , che  qiic-  e api  non  pafiefiro  in  monte  I- 
meto . il  quale  é orniti,  c fiorito  di  nor  di  timo  , 
in  n:'ci..'  Eluvi)  delle  muf;  co®  «pi  generazio- 
ni di  ivraicantc  dvinni. 

VERZICARE,  v.  n.  Milrjr  le  piante,  o fimi  lì 
la  puma  apparenza  dei  verJe,  vcrJieare . Ver d ner; 
eemneritr  J mmtnr , i pi*  Jet  li  verdure,  fi.  Per 
me  taf.  vale  Eifer»  ira  vigore.  Aver  vigori.  Flem’irt 
tire  et  t/f arar  , *«  forte , tn  bea  eia.  La  vitadc* 
Cai  t o’o-if.-ra,  e fenpre  verzica. 

VERZICOLA  , f.  L Mslm.  So  ria  di  cricca  , o di 
ferie  di  carré  nel  giuico  delle  imnehiirc  . r«-ya*er*. 

• VERZltRK  . fi  in.  Giardino  ; c firefeae  alcuni 
dell’ erbe  falamcnre  , e alenai  degh  arbiri  , e alcii- 

dcll'  erbe  , ■ ikgll  arbori  inficile  . I primi  d«c»nlì 
propri  ancate  , Penar . I (iecoaJi  , Verger  , E 1 tar- 
ai in  g?raera!c  , firdta  . 

VERZINO,  f.  m.  Legno,  che  »'  aiVixra  a tigne- 
re  in  roT®,  ed  il  colar  to.fo mederimo  tratto  dae.fn 
legno . C /»  de  Brilli . 

• VERZIRR.  V.  Verzicare . 

VERZOTTO  . fi  tu.  Cr.  im  Civ'h . Sorta  di  ca- 
vilo . V.  C*  •»!  ) . 

VERZÓME,  fi  m.  Verdine.  V. 

VEAZCRA , fi  fi  Q.untiia  d erba  , di  gcraiogli  , 
e di  pian»e  verdeggiali. 1 . Variare,  fi.  Ver  zar  a . per 
Colte  vede.  Le  vor  ; Is  esultar  vate . La  ruta  6 
erba  di  bella  vera  ira  . 

• VISCHIO  , Vifihio  . V. 

V tìsCI A,  fi  fi  s.*eate  di  fango  di  più  forte.  Voi- 
le de  lenp . f.  Veci*,  fi-t -irai  an.  vale  Travaio  f«l- 
fi».  Imveutieu  ftnje  ; tbtfe  er areuvee . fi.  Vefcia  , 
ilicefi  anche  a Vero  fen/a  il  roteo  , eh*  efee  dalle 
partì  di  fotti» . Vtfe.  ì.  Figuratam^.  Alfio  n *n  lui 
fatt’  altro  , che  una  v:fcia,  mentre  ’l  rotto  t feg ai- 
to alla  r»vcfwia  . Flirt  ora  r»;»  dea  I’  eia  . 

VESCICA,  fi  fi  Membrana,  o-vafo  mciiiranVo 
fituato  nella  parte  inferiore  del  ventre,  rd  e ricet- 
tacolo deli’ orna  . l'r  jir  . fi.  VcfciCi.  per  Ciarla  . 
Pirtdet  ; bili  verno  . Ood-  veml.-r  vUcìcIk  , o fimi- 
li  , vale  Dar  ciarle  . Avufer  de  pnilei  \ «a  f tire 
et t nirt  ; ea  d iter  J fi-der.  fi.  Vefctc* , fi  pr.:»ia 
anclic  ver  Cilecca.  Vi  dice  avergli  fitta  la  ci.ceca, 
la  quale  fi  dilania  anc  1.-4  Narra  , e talvolta  Ve- 
Uè*  , o Giar.l»  . V.  fi.  Dare  vcfciche  '>:r  Dr.rtnc  , 
o fimili  , vagì  inno  lng>mt;.rc  , modrzr.lo  cofe  pic- 
cole per  glandi , o nm  oof'a  per  un'altra.  Viviti t 
line  mire  yn*  dei  ve Jiet  ftar  dei  Ijarerutt  . fi. 
Vefiica  , fi  dice  ancnc  un  vali»  di  ra  «e  , che  ha  fi- 
nirà di  vefcica  , c ferve  per  ufi»  di  Allure  . Ve  fi  t . 

ralle  quali  cofe  t ottima  la  vefiica  , cioè  vafdla 
Ji  rame  pieno  di  cocitura  di  camom  lla  . fi.  Vcfci* 
ca  . dice!»  anche  Quella  membrana  . che  nella  mag- 
gi »r  parte  V pcKi  e ricettacolo  de  T aria  , e eh; 
da' pc reato»  è chiamata  nata!  i.o,  Fefltnlt , ouret- 
fir  11  'nm  det  p»i.T»a» . fi.  Vcfdca  , fi  dice  aocLe 
Q *1  tnar.ain.-nto  di  pelle  Cagionato  da  ottura  , o 
altra  ftiritie  1 n tiara  unione  . Vejie  ; sm  pernio  far  La 
min . fi.  Per  P lice  . V.  fi.  Por  Bolla  , o fonagli®  . 
Culle  d ’ et*  , m t 1 Ut  d‘  sir  . 

VESC  CATÒRIO  , fi  m.  .Medkamento  CAnftico  , 
clic  ederiormrnte  applicato  fa  levar  vefeica  , come 
fa  m®  le  finrtaturc  , onde  fi  dice  auGic  Fuoco  mir- 
to . Ve  fienai  re  . 

VESCICHETTA,  f.  fi  Din.  di  VffeiCA.  Ve  frinir  \ 
petite  vefie  . 

VESC  ICÒNE , f.  m.  Accrcfe.  di  vcfcica,  vcfcic« 
granfe  . Use  xrajt  vefit  , &e. 

VESClCÓbO . SA  , add.  Cfte  ha  veftiche  . Pitia 
de  baiti , d' eni urti  , <V*. 

VESCIUZ/A  , fi  f.  Dim.  di  vefeia  . Petiet  veffi . 

VESGO,  fi  ni.  Ve  Loro . V.  fi.  Per  VifehlA  . V, 
Cr.  ìa  V^iàie  . 

Mrmm  a VESCO- 
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VESCOVADO  , L t!t.  Dignità  del  Vcfcovo  . tpi- 
pepai  ' rt  rrfr;  digwit  f,*i  «eprfa  . i.  Per  U Mieto 
del  vcfcovo.  Épifi iepjt . 11  vcfaova.Jo  » CC.  I aorte 
«l'opera  , e oon  d' onore  , perocchi  è vocabolo  Gre- 
co . e derivato  indi  . fathi  Vcfcovo  vuoi  dire  1 me- 
diatore , e Sopranreuì  ilare . Per  Atutaz-oo*  del 

Vcfcovo  . Lm  Evèrtè  ; fa  palli t de  F f.vegue  . S«  le- 
vò uno  di  non  molto  'crino  » il  quale  con  pn  baie- 
tro  faettò  uno  quadrello  alla  liacttra  del  Vtiori- 
do  , dove  era  il  Ònlmill . F.  Per  Tenitori©  della 
giuriùiatoue  del  Vetcovo  . aWcH  ; distift,  F.  li- 
migli aure  nette  »’ rntenJe  de’ digiuni  . elle  i Vefeovi 
commiato  nel  loro  Vefeovado  . I.  Per  Curia  , o 
Tribunale  del  Vclccvo  . Le  ftaecclc/la/Ufae  ; Miri- 
funai  de  F t.trgue  . Non  vomì  aver  poi  a vanir 
«Ile  mani  in  Vefenvado  collo  Scartabello . 
VESCOVÀIE,  > add.  d'ogni  g.  Da  vcfcovo  , o 
VESCOVILE  . ) di  vcfcovo  . Èpijctpal  ; fui 

appi- inni  1 l‘  f.vtpme  . 

VtSCOVO  , f.  nt.  Prelato  inferiore  imme  tintamen- 
te a Patriarca,  n ad  Arcivefcnvo . £■(***  . 4.  Ve- 
fCrtvo  , per  N cerdote  de'Geo'ili . Preire  . E piò  fece 
inorare  l' idnlc  a'  Vefeovt  de*  icmpi . 

VESPA  . f.  f.  infetto  volatile  , fitail*  alla  pec. 
ehia . a* epe . 

VESPAIO  , C m.  la  Pania  delle  vtfpe  , ode  ca- 
labroni potile  a’  Aali  delle  pecchie  « di  vefpe  infie- 
rire . Gr/ptn  ; mid  de  gtrtpei  . f.  Vefpajo  , fi  dice 
ad  un  Solaio  , che  fi  fa  {allevato  alquanto  dal  pa- 
vimento . per  difervJcrfi  da  pericolo  di  fuoco  , o per 
falcarli  da  preludiai»  d‘  umido  . Pltmcfvr  , {.  Sruz- 
akare  il  vcfpaio  . V.  Stuzzicare  . I.Vcfpxjo  , Ew-*». 
F.  Per  Sorta  di  ornamento  prenoto  , fatto  a fimili- 
tadioe  della  vefaa . Garmitmam  , ••  emrmtnt  4e  re- 
b i /a  fa/jw  dee  j nwp»e»r  . 

VESPAJObO  , SA,  adJ.  Sforacchiato  a guida  di 
felpa*)  , fp. 'conio  , tranne  ma  . 

VfisPERO.  f.  m.  Vcfpro  . V. 

VESPERTILLO  , fjn.  faewa  FIpi*Kl1o,  not- 
tola . r-f.:uri|  . 

VESPERTINO  , NA  , adii.  Di  vefpto  . dell*  ora 
«lei  vefpro  , della  fera  . Sin  fair  , cu  de  C aprir 
rnf  - 

VFspfTO,  f.  m.  Red.  Vefpjio.  V. 
VIPISTRELLO,  f.  m.  Taivim.  Verpcrtillo.  V. 

V ESPÓNE  , f.m.  Acereto!.  di  vefpa  , Vtfpa  gran- 
de . Urne  ,r refe  frrf't  . 

VESPRO.  c VE  SPERO , f.  m.  La  fera  , o l'ora 
tardo  vctfo  In  feti  . le  /.ir;  Ir  firn  dm  pel  M 
prt . Vcfpro  , per  Una  delle  fatte  ore  canoniche, 
«he  fi  .lice  tra  la  nona  . e la  compieta  . Le»  *e- 
fret . f.  Vcfpro  , diedi  anche  l'Ora  , nella  qual  fi 
dice  il  vefpro , thè  d dopo  mcaao  di  . L‘  fen-e  dei 
réprtt . f.  Cantare  il  vefpro  a uno  . «letto  prover- 
biale, che  vale  Pareli  una  gagliarda  riprenfione  , o 
dirgli  liberami  nt*  1' animo  foo.  Cfamtrr  la  e ami  J 
im  . J.  Tra  vefpro , e ncna  non  va  fuor 
pedona  buona  . detto,  perche  gli  uomini  gentili  , e 
dii  «Ondinone  io  quell' era  Panno  per  lo  più  in  ri- 
pofo  , o in  cafa  . Oh  me  tnir  gmére  de  ptejtuntt  cen- 
arne il  fame  Anr»  fai  roti  F aprivdint  . ?.  Vcfpro  Si- 
ciliano, per  fiifiiHr.  fi  dite  di  Srrare  grande  , e im 
provi! fa.  e di  alcun' altra  Strana  difav venterà.  Pe- 
pi*! T/cilìemmet . 

VF.ssAHE  , v.  a.  Voe.  La».  Travagliare  ingiuSa- 
«icuic  . Vtttr  , rwwrwrr  , fare  ci  cr  , pr*Jt  caler  , 
fu>’t  ét  Ij  pente  imiajftmtmi . 

VESSATO , TA,  Vo«.  Ut.  add.  Db  veffart . Te- 
me  . frt. 

VLSsaPIONE  , f.  f.  Voe.  Ut.  11  veflare . Ve*J- 
me»  ; per /cesiti;*  ; rtnettTum  . 

VI  S«ICA  . V.  Vcfcica  . 

VESSICANTE  , full.  m.  Red.  JWw*.  Vefticato- 
rio  . V, 

VESSICATORIO,  f.  m.  hti.  Lo  ftctTo,  «he  vef. 

- V.  Vefeicatono  . 

VESSILLIFERO,  add.  m.  r+g.  It.  Coti  cV.a- 
nurafi  aatiC.M^m»  «la  alcaoi  un  Alfiere.  Ben- 
mer,t . 

VESSILLO,  t m.  Voc.  Ut.  Srm dardo.  V. 

VESTA  , e VESTE  , f.  f.  Abito,  o vellimento. 
MW't  ; *t>£*  ; .ifur-leotevr  ; Ej èn/tmemt  . f . Per  rae- 
taf.  nóea  «Li*  Pixtt  vagamente , fi  dice  dd  Corpo. 
Le  etvpr . g.pcr  fimilit.  Si  dee  di  q-ialan«fuc  cofa  , 
che  Civjpn»  chctel'cffa  . Cwviriim  -,  . g.  In 

ituuucra  proverbiale  fi  dice  Ear  la  vede  fecondo  ’l 
panno  , che  «ole  Accomodarli  come  fi  p«)f>  . Far 
quel  che  li  p-.\.  f Mcmmeder  emme  pò  prue . fi). 
U vcÉe  non  fa  ih  Atonacn  , proverb.  che  vale , eh* 
1 nTrvaa  non  cnofiitc  teli' apparenca  . V.  Motuco  . 

VJ  STACCIA  , f.  f.  Peggior.  di  -cella.  IUjiimìi 
kséit  ; r.i Miwf/r  ’tLt . 

VESTALI:,  f.  f.  Prrr.  Nmm  wcfTo  sali  antichi 
Romani  dato  a qurlic  vergini  , che  enumerale  alla 
I\a  Vefla  . avpv.mv  per  gelofiTtma  tacomkeaaa  loco 
di  ferbar  tir  i il  fioco  f*tro  pjhblicu  della  Cuti  . e 
del  Popolo . fedele  . Oegidl  fi  prende  per  famn.iau 
di  fr.n  piitic^eta  . Vcjut*  . 

VESfLiTA,  L f.  Dim.  dì  velie.  Ferite  r»lt , 
fitit  fedir . 

VESTIARIO,  f.  m.  F>.  le.  Luogo  dove  fi  fce- 
Rboo  le  vedi  de'  Relmufi  . Vepistre  . f.  Vcfiiarro , 
ft  «uce  aciehc  «MU  fpua  , «'.e  Lumo  i Rekgiofi  par 
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gli  abiti , e di  c.ù  , cJk  loto  vico  Ceni  mnìSratoper 
tale  effetto . l'cjltjirt  . 

VfsriaULO,  ) f.  m.  Ver.  Laf.  lungo  al  pri- 
VLSTÌBJLO  , ) rno  tngreffo  degù  ed*nai . EV.W- 
hiit . 5.  VclliKiIo  . T.  Anuntito . La  pruni  p«rie 
della  feconda  caviti  dell'oreccn  o , «He  anche  diteli 
L-b;nnt  > . l'irti "adr  ; iiffrinitr  . 

VESTICC1UÒLA  , fai.  f.  Dtni.  di  Vele  . Peliti 
rete  . 

VESTIGI  A , f.  f.  ) Segno  impreflfo  nel  SjoIo 
VESTIGIO,  f.  m.  ) della  terra  da’p:edi  degli 
ammali  io  Bollilo:  Ormi,  ptil.it a , traccia.  IV, ti- 
fa ; ifjee-,  empnimtt  du  piti  ; / i:  . (.  Per  mctaf. 
vale  Mcnnrìa  , e qualunque  rcllo  li  c 'ceche  fa  , che 
ricordi  altrui  Cofa  , o pcxfona  , che  pi&  rimi  li  trova 
in  un  dato  luogo.  l\,1ige\  me*  : trrrotrire  ; refe  ; 
Miryu*  . Goral  «rclligio  in  terra  di  ft  lafaia  . q>ral 
fummo  tu  acre.  Non  è fa  non  di  qaella  alena  ve- 
flit»»  mal  connfciuio,  clic  cuivi  tral-  cc. 

VE^ri-MFNTO,  f.  m.  L sbirri  .che  fi  pòrta  in- 
do To  per  bi fogno  , e per  ornamento . Hetie  ; Mi/- 
lente ; t fui- lenirmi  ; l éicmtni . 

VESTIRE,  f.  m.  Veflimento  . V. 

VESTIRE . r.  a.  Mettere  inrio.To  II  «rcSimcnto , 
rd  oltre  a!  fantini,  att.  fi  ufi  nel  fiqnitic.  n.  c nel 
n.  p.  fi  tir  . fjèiller  ; efeNrr  , miti  tre  un  filli; 
ecmvrir  «f‘  mm  txtee  . V'ehirfi.'n.  p.  f'Ax*r//«e;  Je 
etere;  premdre  Jem  Pali ilcmemi  jur  fu  . 5.  Per  Por- 
tar pelli  mento,  avervclliniento  in-'r-To  . É’  't  tri*  . 
Ufi  fono  di  nobilmente  veìlire.  Il  qual  vc21  di  lun- 
go, c fu  guerriero.  4-Per  finiti.  Se  *1  penfier  . che  mi 
Strugge  , com'  « puntante  , c falda  , cori  velliTc  d'uit 
color  conforme . Fremire  urne  cu.  tur  , j Per  met.  Si 
«lite  aache  ili  cofa  iiummute.  Te  ttuvrìr  ; J't  g er- 
nie ; »'  trner  ; Jr  parer  ; premdre  . Quivi  Ilo  io  con 
quei  , che  le  tre  fante  virtù  non  fi  wt  rò  . Imman- 
tinente , e ie  1'  nomo  vede  petfona  di  giudice  , dee 
egli  veflir;  perfona  d'amici  , e guardare  , che  fui 
perforu  non  falchi  l'altra  . Allora  quando  gli  alheri 
fi  vefiono  d'intornodi  nuove  fraudi  . Che  i vuj  fpo- 
glia  , e virtù  verte  , e onore. 

VESTITO,  f.  ni.  Veflimeno.  HtHt  ; fallite- 
meni  ; retimene . f.  VeUtro  , per  la  ^pefa  , c man- 
tenimento <Ul  vellire  . L’rorrrrje*»  det  filiti  ; la 
deperir  l*  «V  J*1*  *■  Miilememt . Lo  conduTe  vec- 
chio ammalato,  e falò  a niendicarnc  tl  vitto,  «J  il 
vefiito. 

VLSI  ITO.  TA,  add.  Da  vefiire  . Fremi  Ialini , 
(te.  S-  Canzoni  vertito,  diccvanfi  anticamenti:  le 
cantoni , che  erano  di  psft  d’ una  rtanaa  , e non  ve- 
nite quando  erano  d’utu  fola  . Clan'  a de  p<ty1ctr*1 
teupltn  . 5.  Nafacr  ce  il  ito , vale  EfTere  avventura- 
to , prefo  da  quegli  . che  nafeon  rtnvulti  nella  fc- 
condina.  f',!'*  ne  teiffie . 

VESTITUCCIO,  f.  m.  Dim.  di  vellico , e fi  pren- 
de comunemente  per  Vefiira  ordinario,  o cattivo. 
Petit  fa  Ut  : falit  ftrt  Jfmpte  . 

VESTII  ÙRA  , L 1 II  vellirfi  . foggia , e made- 
ra di  vcrt-r'i . La  ftftm  d«  l' falilUf  . f.  Per  Verti- 
mento . Hjh.'ierment  ; tvrrmrvr  ; frlir  . Fioalmen- 
ie  ti  farò  tolta  ancora  la  tua  feazaia  vefhtura , cir«L 
La  arie  . La  pria  . f.  Velli  tura , per  Ciliaio.  H ti- 
re . ►•Vendi  picciotcUa,  tua  forte  ve  Hi  tura  forco  ric- 
ca ornatura  tu  celavi  . 

Vi. SUZIÓNE  , {.  I V»Jg.  li.  Monacaz^oe . Tl 
prendere  , e vefiir  1’  abito  rdtgiofo  in  ua  chiollro  . 
Veeart  . 

V ESTONE  , f.  ut.  Acereto!,  rii  velia  , velia  gran- 
de , nobile  . R eie  fere  ampie  , Cr  malie  . 

• VF STURA.  V.  Vrrticora. 

VESUVIO,  f.  bi.  Tegner.  Monte  ignivomo  nella 
Terra  di  somma , c hg.  Ardore  immenfo  di  cariti . 
Vejmre. 

VETERANO,  add.  e f.  m.  Propriamente  Solda- 
rr»  , che  abbia  (farci rato  la  miliaia  molto  tempo  . 

Velerà»  . 

VETERINARIA  , f.  f.  T.  Didascalie*.  Quell'ar- 
te , che  tratta  la  Cura  de*  morbi  nelle  bcfiic  , ■ che 
febbenc  per  ragione  del  hnc  , e dell'  lutea  none  con- 
viene con  la  medicina  , di  /conviene  |>er  ragiona  del 
fo.'getto.  Le  vetrtinaiee  , 

VETERINARIO,  IA  , add.  T.  DHafeelic*.  Ag- 
grumo  dato  a cuiul  , che  cura  la  Calate  degli  anima- 
li . Vi  ièri  maire . 

VtTRRO  . I RA  , add.  Voce  Ut.  V«- 

turto  , Vecchio,  Ptifco  . V. 

VF.TR A |A  . f.  f.  Valg.  li.  TabbriCB  dc'vetri.  Fer- 
ente ; he*»  eà  i'  am  flit  le  •.‘ette . 

VETRAIO  , f.  m.  Quegli  , che  fa  vale. la  di  ve- 
tro . Fin  tir . f.  Vetrai  - , diteli  ai  che  Colui  , che 
vende  , o acconcia  i vetri  per  beetlre  , o fami , 
Vitn.-r  . 

VETRARIO,  IA  , add.  Art.  veti.  Aefiontcr  dell* 
arte  di  lar  vetro  . Vre-tne  ; /’  art  de  /. rre*  fa  t erre  . 

VETRATA  , f.  f.  Chiufura  di  vetro , che  fi  fa  all' 
Apertura  delie  bnefira  lavatnata  . Vietale  \ vite*  ; 
I 1 1 M ■ . 

VETIIIÀT* . I t.  V, DÌA  U litio  , eh.  irne- 
teiata  . Vitrage  ; viete  . 

V ETRICfc  , f.  f.  Pianta  nota  di  piò  fpeaie  , eh: 
■a  <r  fu  pe'  greti  de'  fiumi . Ofie*  . 

VETRlClA  JO  , L tu.  Luogo  , o greto  pieno  di  ve 
«tu . Ojirure  . 
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VETRI  ÈRA  , f.  f.  Vetrata  , invetriata  . Vitrage  J 

mirre  -,  ri  eri  ut . 

VETRIFICARE,  v.  n.  Far  vetro.  Fi  eri  fi  tr  , e in 
fienile,  neutf.  Divenir  verro.  Te  mitri  ter . 

VETRIFICATO  . T\  , all.  Da  vetrificai»,-  Ri- 
dotto  io  vetro,  divta-zto  vetro.  Fitnfié . 

VETRIFICAZIÓNE  , L f.  lì  vetrificare.  PJrr#,<- 
ttticm  . 

VETRINA  , f.  t.  Far.  Dif.  Materia  , che  fi  di  fa- 
pra  i vali  , o altro  da  cuocerfi  in  fornace  , che  U fa 
Ialiti  . Amtif erimtt . 

VETRINO.  aJJ.  ni.  T.  d*'  Marmami . et.  Ag- 
giunto «Il  farro  crudo  , che  facilmrnte  fi  rompe  . 
ta/f.i'it  . f.  Vetrino,  aggiunto  d’occnio,  dicco  di 
quello , che  6 attenuato  d'  un  cerchio  bianchiccio. 
Fiirtn  . 

VETRIÒLO  , Ctn.  Tajg.  Nat.  tfp.  Lo  Urto  ,cltc 
Vetriuolo.  V. 

VETRIUÓLA  , f.  f.  Erba  nota,  ehe  nafa*  per  le 
mura  , con  altro  nome  detta  Par>etaria  . Farittaìre . 

V.  Vetriunla , in  gergo  . e in  modo  baTo  fi  pre-i  te 
v»rr  B-cchtere.  Ferra.  Onde  foffiar  scila  vet risola  • 
che  vale  Bere  . Buine  . 

VETBIUÒLO  , f.  m.  Vitri.iolo.  Fittiti,  f.  Per 
Pezzo  d;  vetro  . Mmrn  de  ivo* . Dona?  , non  te- 
nete addogo  fcarpettacce  , o ritrovili  . 

VETRO,  f.  m,  Materia  Incida,  c trafparerre 
comporta  a forza  di  fuoco,  ih  rena  bianca,  e di 
cenere  foda  fatta  dell'  erba  cali . Verve . f . Per  Bic- 
chiere . l’erre  rA  /'  am  Prie  . A Ciri  (Io  gli  pia:?  , e 'I 
vetro  faccia , feeza  lafaiar  nel  fondo  il  centellino. 

E per  chi  a*  invecchia  , c lingue  , prepari  am  vetri 
maiufcoji . 

VETTA  , f.  f.  Parte  eli  re  ir.  • di  fapra , Cima , font- 
mira  . Tammei  ; riwr  ; tranne  ; compara  . %.  Per  Ra- 
bi  ice  Ilo  , vermena  . Perite  Irmele  -,  rci,rrm  ; ftiaa  . 
Vetta  delle  viti . Maini  ; vrillet . Si  fpoglrava  , < 
ha t tevafi  torto  dal  tapi  al  piede  con  corali  vette  d' 
alberi  . f.  Cercar  de'  fichi  in  verro  .-  Detto  !»rov»r- 
bu:«  , vale  Metterli  a imorefe  di*h:i|i  , tc  nerarie  , 
mutili , c pcricolofa.  Cfercfer  l ft  ramprt  le  reo  . 
Egli  è meglio  cader  di)  pie  , che  dalla  vetta  ; ma- 
niera proverbiale  - che  fi  ufa  per  configli»»*  altro! 
ad  eleggere  «le’  mali  , che  non  fi  p<vTba  fuggire  , il 
manco  nocivo  . De  demi  marna  il  fimi  fairrr  fa  pi- 
re . S-  Vetta,  fi  dice  anche  Quel  bart»n?  appiccato 
al  manico  del  corrcsgiato  , eoi  qi-alc  fi  batte  il  gra- 
no , e le  biade , e talora  fi  prende  per  Carnato  da 
batter  la  lana.  Verge  de  tram.  Per  Carnato.  V.  f. 
Vetta  fi  prende  aache  talora  per  Pertica.  Percfe  - 
Ben-  ht  la  lunga  , fo«!a,  e grolfa  vetta  ritrova  me’ 
per  tutto  le  cavagne  . 

VETTAIUÒLO,  J1JOLA,  Bdd.#  Di  vetta  , che  na- 
fte in  vetta.  Orni  miti , f mi  rrefi  J lacinie,  f . Per 
finti  tir.  vale  Madornale  , doni  naie  . Cmmmtm»  ; val- 
ga ire  ; i la  damgantr:  grajiet . lo  , che  non  mi  pcr- 
'.udo  d'  c ter  un  di  que'  pneeoni  madcraalocci  , cc. 
ma  pmetoflo  mi  MBflO , e fono  uno  Remato  nmef- 
fitircio  di  poeta  vctraiuojo  porti. ciò  . e dozrma'e  . 

VETTE  , (.  m.  C«/i/.  Uva  , Rrumearo  attuF.mo 
a fol  levare  , c fnumverr  da  lor  luogo  i farti , ed  al- 
tri gran  pefi  . Levitr  . 

VETT1CC1UÒLA  . C t Din*,  di  vetta . Tenérow; 
petit  lime  ; perire  lime . 

VETTNa  , f.  f.  Or.  «peste  d’  acquedotto  , Cao- 
soocello  d'  acqua  . Camdmit . 

VETTÒNf  , f.  m.  Pollone  . Frutte  ; ramlit  . 
VETTOVAGLIA  , f.  f . Vittnaglia,  e v travaglia  . 
Tutto  quello  , che  attiene  , e.l  e nece^rio  al  n«- 
tnrfi  , e dicefi  proprio  degli  (farciti . Vivrei  ; ma- 
rnili**! dt  Itmcft  . 

VETTOVAGLIARE  , v.  a.  Provveder  di  vettova- 
glia. Afitatt.'tv  ; pruriti  r de  vivrei. 

VETTOVAGLIATO.  TA  , add.  Da  vetrovagliai* . 
Panrva  de  vix  -nt . 

VETTOCCIA , f.  f.  Punta  teoera  . Tenére n ; ew- 
ntmiir  dii  frantici  d' arfrt . 

VETTURA . f.  f.  Contado , o prertarura  mertena- 
ria  di  b.-itie  da  cavalcare , o da  immergi  are  . Peire»- 
rv.  f.  Vetta»  . p.-r  la  mercede  fte'fa  . che  fi  paga 
per  coiai  prertat.ua.  Future  ; et  fm’an  pere  f*ur 
it  irritare,  ani  ntgr;  c feriste . f.  Dar  a vettura, 
vale  D..re  a pezzi  ui»  vettma  . Leaer  mme  vettu- 
re . t . Per  meta/.  Predare , o mandar  a vettura  un* 
femrn-34  , vale  Concederla  a prezzo  . Fri/tìrmer 
noe  jtnx.at . Ve  oe  menò  una  ec.  D quale  un  tri. 
fio  , cìk  e -a  ehumari  il  M«n«ioae  , ec,  predava  * 
vettura . Ero  fi  no  dtobe  aver  km  urtato  la  moglie  a 
vettura  . 

VETTURALE , f.  m.  Quegli , ebe  guida  le  beRie, 
che  fonrccniazio  . V-*tmrier. 

VETrUREi^ìlANTE  , sU.  d’ogmg.  Che  vetro- 
reggia.  Fcitanev  ; gai  mietere. 

VETTUREGGIARE  , v.  a.  Portare  a vettura . 
IWt*«r  j efatirv  . f.  Figz-atam.  E perciocch:  'I 
n. io  vetture:* un:  l'era  alzi  bei  piaciuto,  ella- 
convrioe  col  mio  giaidiano,  che  io  fcaricafifi  dell* 
.iltte  forme  a cala  fa*  .*  qui  m fcnttm.  che  noti  gto- 
\-n  tftgafC . 

i ► f TURINO  » f.  m.  Ole  dò  brfitc  a venura  , * 
«•.  '•e  Colui  , c*.c  le  guida  . l'eètmrier  ; vmiuriu  . 

• VETTU VAGLIA  , f.  (.  V.  Vrrtuaglia  . 
VETUSTÀ  , VETUSTA  DE  , VETUSTATE  , E t 

Vaca 


V E Z 


U F I 


UGU 


<*45 


ViKt  Istia.  Attratto  di  vetaflo . Aatlfvlid  ; au- 

thnnfte , 

Vt  I UsTO,  TA  , add.  Voce  Lai.  Ant  eo  , prttco. 
Ritmai  ani  ita  ; . {.  Per  Vecchio.  Vitua  i 

pti  ài* . torli  f.r  ritti  povero,  e «tutto. 

• VI  ZZATAMI \Tr.  , avvtib.  < on  vezzi  , piace- 
volmente . G>w«iJrtM»r  ; jg’tAiaman  ; gaism- 
■fot  . 

VI7Zr<iC,IARE  . v.  b.  Far  reni  , fi r ca'ezre  , 
Carenare.  Ca^rTr»;  ea'ttler  ; «'(wr/f;  stn-fui-  < 
dtt  ; ff  stttr  ; eh’ ter  ; dnltrer  ; migseier . {.  Vi 

*es:ai<!.  b.  p.  Careggiarti  . Satinar  , <?t.  Stai  ve 
nc  coiU  voi  foto  ag^ii-mcntc  a vezzeggiarvi  coletta 
paazetta  ' 

VK7Zr/-€lATfvO,  TI  VA  , ad!.  Che  dinoti  ve*. 
SO  , cl»e  fi  irti  per  veitn  . Dt  tariffe  ; rf«  fi  ali  t ri  € ; 
de  naijfn.tr iifg , f.  foci  fonerebbe  i a noli ra  lineai  li 
rezze 4 gl stivo  , e diminutivo  Greco  Pa'.iadioa  . Qui 
in  forza  di  fu*.  e vale  che  fi  ufi  per  vetzo . Dosi  en 
J*  /tri  pose  mi  fatine  . 

VEZZEGGIA  ro,  TA  , adJ.  Da  «iM«iirt  . Cz- 
rrfr;  rimi  , Or. 

VE77U,  firn.  Dtli*;l  , trafliillo  , Diteti  i f,  mene  ; 
a«i«iinr*i  ; r»rr  . T.  Vezzo , fj/v<e.  per  Viltà  di 
tulio  uf.to  da' Greci  . fané  de  duale  dei  Greta  . J. 
Vezzi  , ad  numero  del  più  , fi  ufa  per  Lezi  . Ca/e- 
tariti  I tartffn  ; migturdifer  ; atirjin  ; appai  ; 
ni  ttkemcm  ; irirmim  ; «ii'f.irrtii»»  . (.  Far  vel- 
ai , vaie  V(XK£4iarc  « Carezzare.  V.  f.  Calcar  di 
vezzi  . vaie  Miste  «iltreniodo  le  tutto . Dui  fjit  le 
mignjrd  ; le  pr  itesi , le  digitile  . Al  quale  ella 
tutta  cattante  di  vezzi  rifpofe . f.  Vezzo  , per  Mo- 
do di  procedere  , o di  fare  , mencio  , uio  , «iaf.it  tu- 
dine  . Iljhiudt  ; fruttimi  • vite , f.  Il  lupo  canata 
il  pelo , ma  non  il  vezzo  , o Umili  ; prevedi,  che 
*<ni*ca.  «he  chi  * malvagio  per  natura,  mai  non 
fi  umane  di  malvagiamente  operare.  Le  Ismp  m tur- 
ai detta  fa  pesta  . 

V I.7ZO,  f.  m.  Ornamento  di  fila  di  perle,  o d* 
altre  gioie , o di  coti»  , che  le  fumigli , che  le  don- 
ne portano  intorno  alla  gola  . Caria*  ; et*diliire  ; 
talliti  de  pirite . 

VF77(HaMLNTE  , aw.  Con  vezal  , con  Ulta  (er- 
ta graziola  man  era  . Greti  tu/ marni  ; agrtaHtmeut  ; 
I rei  immutai  ; f dimmi  , eter  fraine  arate  ; d’ tua  sir 
grammi  . g.  Talora  vale  Con  carezze,  e con  amo. 
reto. czar  , morbidamente  , delicatamente  . Ttndre- 
meni  ; fistttuhmtar  ; miimirdemeut  , é'  nne  ma- 
mire  ta’eff+ate  , miinusate  , lenire . 

V&Z2USKTTO  , TA  , add.  Dim.  di  vtrnfb  , che 
Ha  del  veicolo  . Granirne  ; migajn  ; ,ìii  ; geniti  ; 
agresti  e ; dtt  irai . 

\ EZZOMSSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  vezzofo . 
Trdi-.er*yi/  ; irei. grattine  ; t*it-agri  tilt , &e. 

VF.7ZÒSO,  OSA  , add.  Che  ha  in  fe  una  certa 
grazia , e piacevole*!*  . Joli  \ agreste  ; eimatle  ; 
geniti  ; i^jrm/nt  , Mire!*  ; gratttut  ; galera*  ; dd- 
Itasi  . J.  Per  Ittiolo.  Mignstd  ; delirai;  ars  ti  tua. 
• Ora  io  non  »' ho  detto  . ec.  quanto  ella  nel  far*  fer- 
vile fu  imperierà,  aoiofa  . vezznfa,  flomacofa  . f. 
Vezzofo  , per  Rincrefievole  . ftiievole . tananai ; 
dee. mani  ; tisnant  ; lattgim  : itmujtut; 

imperia*  ; intoppartene  . £ f»«otne  vettofz  era, 
c mal'  ala  . qutndo  vitti  la  veccnta  di  Marbfa  , BOB 
fi  i.oit  tener  a bocca  chi-.) fa  di  non  la  morteegiar 
con  berte  , e rifa  . tth  Far  del  vezzofo  : dicefi  del 
fioccder  leziofzznente  , o Far  dello  fchita  . Farri  le 
put'tui  ; /sita  b mtena^d  ; fatai  le  team  . 

I.' MICETTO  , UFFICIALE,  UFFICIARE  . UFFI- 
CIATURA , UFFICIO,  UFFICIÓSO,  UrFIClUÒ- 
1.0,  Uf  H71F.TTO  . UFFIZI ALF  , l'FMZlAKF  , 
UIFJ7IATÙRA,  UFFIZIO,  UFII7IÒSO , UFFI- 
Z1UOIX) . V.  Uficetio  . Unciale.  Uficiare  . ec. 

UFIC.KTTO  , UIHCFTTO,  UFFICI F.TTO,  UH- 
ZI  ETTO  . c UFTIZIKTT  O , f.  m.  Dvm.  d’  uficio  , 
Carico.  Pelile  thr/rt;  .perir  empiei . 

CUCIALE,  UMICI  Ai.»:  . UF  171  ALE  , e UIFT- 
ZlALF.  , f.  ir.  Qixgli  . «he  ha  ut^io  . che  t lerci r a 
t^iio.  Agu ia! , | M'iitzn  dicono  , Offrane  . 

UnClALF,  UFFICIALE.  UFIZIÀLE.c  UFFIZI  A- 
LF  , add.  d’agni  g.  Che  ha  uhoo,  defliaato  ad  ufi* 
<10.  Qui  fati  attigue  tmfhm  , au  fui  ifi  deflint 
tu  patire  i f utlgut  len/lìm  . 

UFICIARE,  UFFICIARE  , UF17IARE  , e UFFI- 
ZI A RE  , v.  a.  Celebrare  nella  Ciuci*  "f«i . Offrite; 
/aire  l‘  tffua  dina * . , 

UF1C1 ATORE  , UFFICIATORE,  UFI  ZI  A TORE, 
• UFM7IATORE  , vcrbzl.  m.  Che  ufizia  . 0 fittane  ; 
***  K 

UHZ1ATCRA  . UFFICIATURA  . UFI7IATÙ 
RA  , e UFFI7IATÙRA  , f.  f.  L*  ufieiire . egee  gu 
••  fab  à t fgtife  ; fin Im  de  i’  ts!t)*  : /sstfhni 
tttieilaflifmei  . §.  per  fimilir.  I CizKcni  imputali 

aver  tra/curata  1*  «nciatura  del  divino  Auguflo  , 
*e  pcideroew  la  iibeità  guadagnata  nell’  afledio  di 
Mitridate  . 

UFtdFTTO  . V.  Uficetto  . 

UMCIO  . UFFICIO,  U»  1710  , e UFFIZIO , f.m. 
Q*Jn  , che  a «iafean  »’  afpctia  di  fere  fecosdo  il 
Ito  grvdo . Offt te  ; ; fimfUan  . f . Ptr  Piace- 

rg  , o fcrv  zzo  . o atro  di  riverenza  , che  fi  renda 
•lltiM  . Ben  fitte  ; ferviti  y « ;'«  ttnd  ; pUtfir 
§tm  I tu /ate-,  detrarr  deut  m *'  tifatine  amari 


UC.UÀLE  , add.  d'  ogni  g.  Fm^c.  Égjl  ; partii  ; 

uniftrmt , Ofe.  V.  ».*jiI«  . 

U mai  ISSIMAMENT*  , a*!d.  Sup.  di  uj  iahnm»- 
te  T tli-t  fVr*fM  , 5v. 

UC.UAUSSIMO , MA  , *11.  iap.  di  ugoale . TrPr- 

ff.»/  , tyr. 

UGUALITÀ  , UGUALITÀ  OF.  , UT.UALITATE  , 
He . . f.  f.  Attrarrò  d’ ojiiilc.  Ègriit:  ; paure  ; un  fi  mai- 

•'..V'IÒLO,  UFFiriUÒLO,  UF17IUÒrO,UT-  tt  ; i»Mifi-znr.  . 

F17IMO  O , (.  m.  Piccolo  cncio  . Puh  tfitct  ; pe-  i UGUALMENTE  . avv.  Cob  itginliti  , con  modo 
ni  terrier , <5rr.  g.  Urb.  ’uolo  . ptT  io  ih»o  , deve  ' cigliale  , in  pari  grado  . ÉgilenKtii  ; pemlltuttai  ; 
fi  «.onticne  il  piccolo  aocio  . da  rcv:t>rfi  in  onore  j et  ir  e gali  té . 


fatilo  un  . F.  Per  C.ri»  «ti  Magiftrato  , a d*  al- 
tro aif»re  . Affare  ; tinte  ; f nSìtea  ; miaifiitt  ; 
fi.ir.'M  . 5.  Po  0<«  can%*icSc  della  Chiefa.  L'efitea 

yncióso,  ufficióso  , uriziòso.  « uffi- 
ziòlo. osa,  adJ.  Amorevole,  affettuofo . Cffi- 
n tua;  ei>  > reami  ; enmipljifjut  ; i omette  ; feruta. 


della  R.  Vergine  noitra  Signora  .*  Libiicono.  Dei 

fUFi7IÀLE  « UFIZIARE  . UFI7IATÙRA  , «Fl- 
71  F.TTO  , Ufi  ZÌO.  UFI7IOSO , UFIZ1UOLO.  V. 

Urei  ile  , Uficiare  . l'ficiarura  . ec. 

C'  *'  I A , f.  t propri amcAtc  Ombra  cagionar*  dal- 
le if'ioJe  «Jerli  arban  , die  parano  i raggi  del  fo-  Irne . Heht 
le.  Omf’t,  -mlrugt  du  inneità  d‘  sriu  . |.  Per  UI  . V.  Hoi 
Uria.  Augurio.  V.  $.  Elitre  in  uggia,  trovarfi  in  VI  , Avverbio 


UCìUANNO , Voce  oggidì  p«x o uf ita,  clic  vale 
Q'Ktt'i  anno  . Citte  ansa  . 

UirUANOTTO.  f.  m.  Pefce  piccolo  di  quello  an- 
no , Avjnastro.  Fratini  ptij^n  de  l’ tante  . 

UH  . larericzioBe  di  dolore  . d*  ' 

trH*l  . Bum.  F.  Omci  , lai , cfcUmaaiooi  di  do- 


. che  alcuna  volta  fi  nfa  affida  al 

te  m uggia,  e limili  , visiono  Elitre  verbo.  Talora  t avvetheo  locate,  e vai  ovivi  . Li; 
flftidio  . Éite  i*t  , drude  , aiborte  ; p . Non  vi  »’  impara  . On  •’/  appresi  rìtn  . La  te- 


. 7 appresi  

ra  , che  vi  n arie  . Li  tare  fu  on  e irrite . {.  IV 
i l»r«  i avverbio  di  moro , come  : Se  egli  avviene  . 
che  tu  mai  vi  torni  , fa  , ec.  che  tu  non  fii  mai 
p.f.  gelofo  . f*  li  Strine  fan  tu  T rea  'trenta  , ©r e. 

• T.  Vi  , avvcrb.  fi  prepone  alle  particelle  Ti  , Si  , 
\ Ci  . come  pure  all*  altre  Sei , Se  lo  , Se  li  , Se  gii  , 


inaiateti  eiiftatr  ; diptjin  . ttl.  Avere  in  uggia  , 0 
a uggia,  c«.  va'c  Avere  m alia  , oliare.  Harr  ; 
deuJer  ; aieir  de  l'  averflan . 

UGGIOLARE  . v.  a.  fliceft  del  mandar  fiiovi  cer- 
ta vo:e  lameatevole  . eh*  fa  <1  cane  , quando  t rn 

catena  . c vorrch!>e  fciotfi . Hutler  . ' Ci . come  pure  all'  altre  5el , Se  lo  , Se  li  , Se  gii  , 

UGGIÓSO  f OSA  , add.  Aggiunto  di  luogo  folto-  Se  la  , Se  Ir  , e Se  oc  . Come  Io  vi  ti  porrò  che- 
pollo  all’  uggia  . evirate  ; rmi  tu  d'uf'ti . {.  Ug-  tornente  una  coltrìcerra  , c dormitivi . E ancora  j<t 
giofo  , fi  ufa  anche  per  Inquieto,  fefpciiufj  . 0 st- 
iratene ; Jeup*  vv tur  ; defisnt . 

«ÌIOLI  , e BARÓGIOLI,  Di  cefi  Tra  ogioJi  , 


e barugioli  , e vale  In  tutto,  c per  tutto  , con  rul- 
li gli  arnefi  , moJo  brio . tane  unt  tiije  <T  l’au • 
etti  ita  issi ; usi  eonprii , 

UGNA  , f.  f.  Uncina . V. 

UGNARE  , V.  a.  T.  di  varj  aetifii  . Tagliale  o- 
MiqcO,  o fa  a ugnatura.  Ccuptt  .)  tnglet . 


l'ordine  vi  fr  ne  doveva  fare  quattro  pentole.  E fi 
prepone  atte  particelle  11 , Io,  Li , Gli , La  , Le  , 
tome  -•  Il  reCorierc  prete  quelli  marchi  . c mife  uno 
tappeto  in  una  fata  , c NrfilUtt  fi-fi»  . 5*  Vi  , 
particella  , che  Ceive  ad  efprinrcre  '1  terzo  , e '» 
quarto  cafo  del  prunomc  Voi  , e fi  tifa  , o davanti 
al  verbo  , o affila  al  verbo . Vena . Se  io  v'amaTi  , 
«onte  già  amai  , io  non  avrei  ardire  di  dirvi  cofa  , 
che  io  credei!!,  che  nojar  vi  .'averte  . Ti  u vasi 


UGNATURA  . fi  f.  regni*.  Lo  fletta  , che  Augna-  1 am  ir  , &t.  f . Vi  , talora  affuTa  al  verbo . fa  etto 
tura.  V.  f.  Tagliare  a ugnatura  , dicono  vari  Arti-  I vctbo  di  fignifcacion  ne.itr.  pai.  Di  Ohe  voi  fc  fa- 
tti il  tagliare  a i.&nl  , che  anche  diteft  Augnale  , c ] vie  farete  , ottimamente  vi  guardaretc  . ft  Vi  , in 
ugnare.  Ceuptr  J >nilte , J iìjtau . * forai  di  pronome  nrlla  lletta  «mia  , che  Vi'inuk 

Ót-NFRE  , H CNtiF.RF. , v.  a.  c i*  tifano  anche  fi  prepone  alte  particelle  Ti  , Si  , Ci  , Sci  , Se  lo  , 
nel  figmfic.  acute,  e n«utr.  paff.  afpcrgcre.o  fregare  . Se  li  , Se  gli  . Se  la  , Se  le , Se  oe , e fi  polpo- 
eoo  giallo  , olio  , o altra  cofa  , che  a‘  bia  dell*  un-  , ne  all*  altre  II , Lo  , Li  , Gli  , La  , Le  , come  : 


tuofo  . Oìndtt  ; grstjer  ; /tallir  d'iuiit  vU  Je  rtjif- 
fe . 1,  Per  G aulir,  vale  Imp:attriccian  . Oindre  ; 
friiitr  ; indulti . Poi  con  umida  terra  I'  ungi . ?. 
l'gaerc  il  grifo  . o il  dente  , vale  Mangiare  , e 
particolarmente  Mangiare  del  booao  . Goinfrer  \ ii- 

Ctr  -,  fun  ionnr  iHn . <.  Ugnoc  . per  mctaf.  va- 
Mcdicare.  Paafer . Amor  eoa  tal  dolcezza  m’on. 
gc  , c punge  . I*  piaga  , che  Maria  nchuitr  ed  na- 
ie . f.  Ugnerc  un  Re  , vale  Confermarlo;  cenato- 
ma  . ebr  fi  fa  ero  unzione  a ciò  deputata . Omdrt 
un  Rei  J la  (frustai!  dm  Satre  . f.  Ugnar  le  mi- 
ai , o tigncr  le  Carrucole,  ft.  vale  Corrompere  con 
danari . Gtaijrt  la  patte  ; gtjiffir  le  mirrila  ; «Jf- 
remftt  per  de  prf/nf.  % ■ Ugnrr  le  carrucole  , »’ufa 
anche  prr  Adulate,  Lu  fin  gaie  . V.  $.  Aver  che  urne- 
re  , e filmili , fi  dicono  di  eafl  , e affari  f*ttid:ofi_, 
ne* quali  fi*  da  brigare  , e affaticare  molto.  Avtìr 
dt  fu’t  line  ; avtir  tua  de  la  itjrgnt . J.  Ugnere 
gli  Ilivaii  . V.  Seivaie  . 

OGNETTO  , fi  «n.  Vee.  Dir.  Spezie  di  fcalpello  , 
fchucciato  in  punta  a fomigltanaa  dello  (carpello 
piano,  m*  piò  tiretto  . H.nrnetae . 

UGNIMFNTO.  fi  di.  L'ugoere,  unzione  . On- 
Rica  . |.  Per  meta/,  vale  Raddakimcnto  . Adtutif- 
femeni  ; nudi* saio*  . Sari  più  utile  per  l’ anima  fua 
quello  rem  mento. 

UGKÒNK , fi  m.  Ugna  grande,  c fi  dice  per  lo 
più  delle  fiere  . Onglet  ; griffea  ; ferrei . 

UGOLA  , fi  fi  Phrtc  gland  -loia  , c fpugnofa  all* 
efhenmg  del  palato  verta  le  fauci  . La  tutele  . f. 
Toccare  , mordere  l'ugola  . e Amili , vagliono  Eli- 
cere elirerramente  . Fletter  le  jtnil  ; phi*t  infili- 
estui . f.  Non  toccar  l’ugola  , fi  dite  di  QncJJc  co- 
fe  . delle  quali  fi  t mangiato  fcarfamcnte  , o non  a 
faaieta  . S' tu  avtir  gme  p:ur  untimi  : *’  tn  aveir 
par  pene  fa  derni  trtaft . f.  Far  venir  I*  acqui  full* 
ugola  , vaie  Far  venir  grandittimo  defìdeno  , (vegliar 
I'  appetito . Fair*  vanir  l’tdu  i la  Lucie  ; àmntr 
grande  tnvie . 

UGONOTTO  , f.  m.  Fallar,  fefmtr.  Nome  , che 
fi  d»  :n  generale  a’  Calvmtfli  . Rugatemi  ; Calvi- 
màfie  . 

UGUAGLIAMENTO,  f.  m.  L’uguagliare.  Égell. 
fati-n  ; !'  jHten  d'  rralrr  . 

UGUAGLIASTE  , add.  d’ ogni  g.  Che  uguaglia  . 
Qui  igale. 

UGUAGLIANZA  , f.  fi  L’  uguagliare  . Egalieé  ; 
eon  formili  ; parili  ; un  fermile  . 

UGUAGLIARE  . v.a.  Lo  fletto,  che  Agguagliare. 
tralte",  égaltftr , frr.  V.  Agguagliar*. 

UGUAGLIATO  , TA  , add.  Da  uguagliare  . tga- 
lè . tre. 

UGUAGLIATORE  , vtrb.  m.  Che  eguaglia  . Qpi 
tgale  . "4»  fi  » 1 1 siift . 

UGUALAKE  . V.  Uguagliare  . 

UGU  ALATO.  V.  Uguagliato. 


Ma  fc  cUc  vi  picciotto  , io  le  vi  donerò  volentie- 
ri. 5.  Vi  . Rnueoo,  Andate  via,  andate,  t 
ni  , che  voi  liete  , voi  non  Capete  ciò , che  ma  vi  di- 
te . Vosi  ne  favai,  rr  fui  vini  ditta  . 

VIA  , f.  fi  Strada  per  ufo  di  trasferirli  da  luogo  a 
luogo.  Chrmin  ; urte;  tue.  $.  Per  Viaggio,  cam- 
mino . Cktmin  ; rj*/e  , ermi  . Entrati  in  via  in  fili- 
la mezza  tetra  vi  giunfero  . f.  Figu/aram.  perQuaf- 
fivoglia  altro  luogo , onde  fi  penetri  co*  checche!* 
fi*  . Patfipe:  titmin.  Poi  la  fpad*  gU  fitte  , c gli  ri-. 
fitte  nella  vtficra  , ove  accertò  la  via . 5.  Dar  via  , 
o dar  la  via  , vale  Aprire  il  patto  , concederlo  , dar 
luogo  , permettere  , che  patti  cheechettia  . Attardai , 
dinntr  , cui tir  le  pjfjtf  . f . Dar  via  , vale  Dar 
modo,  Dtnner , fimtntt  le  muta  . t Dur  via  . per 
Donare  . Dca'ttr  . f . Dar  eia,  per  EQtarc  . Di/iter* 
venire;  fe  dtfairt . f.  Fate  ima  via  , vale  Cammi- 
nare per  quella  via  . Flirt  le  tinto  a ; aliar  parai* 
limata . {.  Far  la  via  d' alcun  lungo,  vale  Palar 
per  quello.  Paffer  uar  faolfue  endici t . f.  Far  via, 
o fi i la  via  . vale  lo  fletto  , che  Dar  ma.  D.nner , 
etetrdet  le  p*Jage  . Far  eia  , vale  anche  Servir 
per  illrada  . Servir  da  ehenatn  . U margini  fan  via  , 
«Ire  non  fon  arti  . f.  Fare  una  via  , e due  feiviji  , 
maniera  proverbiale  , che  vale  Colla  fletta  operar  o- 
ne  condurre  a fine  due  negozi  . Faìra  d’ unt  piene 
dem  t carpa  . f.  Chieder  la  via,  vale  Domandare  il 
paltò  ; chieder  facoltà  , o modo  di  pattar*.  Dem  in- 
dir h paffete . $.  Cofa  ridonata  , ptr  via  va.  V. 
Ragionato.  {.  Andar  per  la  mala  via.  vale  Anda- 
re in  «onquaffo , andare  in  rovina  . AUtr  tu  detrat- 
te ; Je  ruimer  . f . Metterti  la  via  tra  piedi  , o tra* 
le  gambe  , vate  Metterti  ffcriolofamenrc  in  cammi- 
no . Prtndrt  Ut  temiti  far  te  eia . f.  Non  etter  la 
via  dell*  orto  , fi  dice  per  accennar  la  lunghezza  d’ 
alcuna  Arnia  . Il  n‘  f a usa  urne  petite  wi«ì  ea  m* 
efi  pai  J deus  pai . 9.  via  di  mezzo  , vale  Partito 
di  mezzo  tra  li  dnc  etremi  . Le  matita  ; iiaia  ; par- 
ti tane  detta . fi  Via  lattea  . Quei  tratto  di  citi*  , 
che  la  norte  fi  vede  bianchregìare , per  ette**  remi- 
ano  di  minutiti- ine  , e quali  invifibill  flcile  . La 
vaie  IsRre  ; la  v*ìt  dt  Isti  : U tinaia  de  S.  fe- 
ruti ; gatjaie.  f. Via  , per  firn  lit.  vale  Modo  , for- 
ma , gotta  , maniera  . Mentire  ; faten  ; e >r»r  ; «w- 
ftn  ; #ie«r  . Voi  non  potrei!*  per  vìa  di  rendita  a»x- 
re  il  mio  palafreno. 

TIA  . Qyafi  Eia  , fineoparo  da  Futa  , vale  lo  flef- 
fo  , che  Fiata,  volta.  Ftii  . f.  Via  , fi  ado- 
pera nel  moltiplicare  , come  Tre  via  tre  nove  , in 
vece  di  tre  volte  tre  fa  nove  , tre  via  qiuttio  do- 
dici . Trtia  foia  ititi  font  meuf  ; trai»  feti  lastre 
/ani  deux*  • 

VIA  , avverb.  Che  vale  Attai , molto,  e t'ac- 
< ->nipagna  comunemente  a' foli  comparativi  ; par  vi 
ha  riempio  di  diverta  maniera  in  Dante-  Beaufup 
p>ut  ; hautemp  suina  . 9.  Fu  , awtib.  Per  Su  , 
Orzò . 
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Ortft  , in  (cnti?n.  di  «citare,  conis-itt*re  , ec.  Cta- 
rsge  ; fui . fi.  Via  , in  lo-zg  di  «Incocciare  . Fr  fi. 
Dicendo:  via  cotti  con  eli  a'. (ri  cani  . K ditte  , «ria 
Rumai  , eh*  qn  non  fon  femmine  da  conio  . (. 
Via  , in  forza  d'  affrettare  . f»*  ; tourage  ; alitai  . 
Il  (mifcalco  in  fu  un  altro  cavalli  con  un  bidone  in 
niana  foprawcaic  , « d.ado  fu  pr  r le  (palle  a’  fer- 
senti , che  la  (renavano,  a lei  duL-  : via  avanti  ; 
QUI  non  magnano  al  ptcfcnte  godìi  pt'A’ii . {.  Via 
via  , cent  replicato  , (.tona  talora  lo  fletta  , Che  Su- 
bito fatati,  Torto  torto,  Incont anrn . D'  abtrd  ; 
u»i  3t  Juìtt  ; rf.;u«  l' intani . fi.  Tal  "ra  efprime 
mediocrità  di  qualità  , e vaie  lo  fletti)  , che  Covi  co- 
ri . Là  là  ; melijersoten*  . fi.  Via  11,  e h!"M  an- 
che Cori  replicalo  Via  U , via  il,  vale  All'ulti- 
mo , a.l'ctlrcT.D  , avanti  aliai . A tome  t et  rimile  ; 
ttm*  alo  i ; » f.-ut  { A le  fin  *u  étenitt  terme  . 
D'  uao  infermo,  il  quale,  con*  «lice  il  volgo.  Iva 
via  11,  via  11,  o a‘ «.onr  lemmi , o ai  poli  » petto  , 
» abbia  male,  che  il  prete  ne  goda,  *' afa  «lire.*  i 
medici  i*  hanno  ridato. 

VIA,  Particella  riempitiva , «he  congiunti  co* 
v ili  , o accrelcc  loro  torta,  o nc  vana  inqoalih: 
parte  i|  figniricato.  Onde  Andar  via,  vale  Partir»;  , 
a.nlartr-c.  l’.rrftr  ; »*  m aJ.tr.  { Va  via,  o fimi- 
li  , diedi  alcuni  volta  p.  r Dnapprnva'x  1*  altrui  (rn- 
ti mentri , Fi  \ fi  d:nt  . Va  via  , Agluurl  , eh'  t ciò  , 
Cbc  tu  di  » {.  Dar  via  , vale  Trauerirc  da  fe  ad  al- 
tri il  potteffo  di  chevchettìa  , o pet  «fonazione  , o 
per  v«ad:ia,  o per  limili  contratti . Aliente  ; le  dc- 
Jjìre  de  iuelfvc  cAnfe  , le  wntre  t tu  le  é nner . 
fi.  Gettar  via , vale  Rim  >ovcrc  da  fe  clicccta  fu  . 
erme  mutile  , fupctfiuo,  danaofo  , nojofo.  Rthttr  : 
eifutcr  . fi.  Curar  via  , diedi  anche  per  Dare  , o 
vmdrr  le  enfe  per  manco,  ch'elle  non  vatliiito  . 
Jtttr  ; venire  è tre?  I.n  mere  Ir  e ; d-nner  pome  un 
metti*  de  ve  in  . f.  (nttat  via  , ptr  Lifciarc  in  ab- 

yfrert '^r  -ier  fmitttt  ; . 

Al' stende*,  f.  Ginar  via,  per  Mandar  male. 
Perdere  imuttnieir*.  lette  , perire  inutilemcnt  . {. 
(.•n  tarli  via  , vale  Di  f aerarli  . V.  fi.  Portai  va,  va- 
le : enr  checche  t e dii  luogo  , i m era . co®  % 
lenta  , n prrflezza , c anche  taiora  Rubate  nafeofa- 
mcr.rc  . Smpcrtee  ; i*.'rsr*  ; dtreArr  , 4.  Poetar  via  , 
per  Tra  (por  tare  , o condurre  fcmu'icenrcnie  . Per- 
ite ; et. -neper  ter  ; inamene' . fi.  Mandar  via  , vale 
LìcbmUn.  v.  f.  Fuggir  .:a,  vale  Fuggir  co®  P«*- 
Pezza  , dileguarli.  F*  enfuìr  : dimt’ptr  ; l' evst itr. 
fi.  To»  via.  vale  Levare  . Urmuo-erc  . V.  fi.  E ve- 
«’T  via  , vale  Venire  , Ucnfìarli  . yfp peaeber  . Venite 
via.  ?!  mio  irn  rr  Plance f,o . f.  Cacciar  via,  va 
le  riiftafitiire,  allontanare,  n.itiaavere  . Cktfer  ; e * 
lo<rner  i tesine.  {.  Puifar  via  . vale  Ccflare , dile- 
KUuxr: . Ctffrr  ; di 'pareti re  i jt  dijìpte  ; *’  tvencutr  . 
y and*  io  vi  ve-  ^io,  osai  m:a  p.iu  ccila  , e ogni 
fatiidio  pa'Ta  via  . 

VlAGGtTTi»,  f.  m.  picco!  viaegio , breve  viag- 
gio. Ferale  fi*»  r:*'/  ; pitie  vo,.:ge , 

Vi  agc  lAMI’E  , add.  d’ogna  g.  Che  viaggia.  V* 

ferrar . 

VIAGGIARE  , v.  tu  Far  viaggio.  PfMjtr  ; fette 
VIAGGIATÓRE  , vcrbal.  m.  Che  viasfi‘>-  Fc/a- 

ftve  . 

VIAGGIO,  f.  m.  L’ar.l.ir  prt  vi»,  cammioo  . 
Valete . |.  Figurarmi,  prcauire  cattivo  viaggio, 
vak  Ap ilare  in  (indizione.  Fai»e  meir-uije  fin. 
Gli  bartardi  cacciarono  u rti  , i quali  Con  vcr<r,|na 
èc'  madornali  >a  piucrilo  tc  tipo  prefono  cattivo 
. viaeciu  . }.  lare  un  viaggio,  e due  ferviti  , c (iati. 

l. . v.  vi®  : 

V1ÀLF  . f.  m.  Viottola.  V.  Corti  «e  mente  in  Ita 
Ita  , v..ir  Stradone  , n Piada  diritta  , e lunga  fra  al- 
beri da  una  patte  . c J'alt-a  . embiofa , aai.-ia  , p.a- 
na  , e e*aia  al  partir?! o . Afctt  . 

VIAlt , miti,  d’  r.tn  g.  Di  rta  . r^lo  odia  via. 
Piste  darti  le  t>,min  , tu  )mf  U eHtsm  . 

VI.AN  DA  Al  TE  , f.n.  Che  va  per  via,  che  fa  viag- 
gio  , IVtrriMie  . }>*  ;M>r  ; pe  jtnt . 

VIARI  ' CIO . RtCClA  , aii:.  Da  r ft»t  pervia, 
o in  v azzinilo,  che  anche  fi  ilice  Portatile  . De 
« Uste  , prette  p.-ur  iti  iijsett . Aitate  viateCCÌO  . 
Jiuui  pi’tjiif . 

VIATU  O , f.  m.  Cibo  , o altra  cr.fa  , «he  fi  por- 
ta per  vii??io,  per  fopiatarfi.  Peivtjion  p.nr  h vo- 
fJtt.  AKvm  Re .i j-ofr  .licoao  , l'iaijyur  . J.  Viati- 
co , mttaf.  Ci  fo  «e  forteurutr.rnto , « viatico,  e ?lì. 
«la  no'lr*  d'andirr  a vita  crcura  . Il  terzo  amore 
pt’cml  viatico  amorefo  . Teichc  mqt<Pa  vii*  ama- 
va la  funtu rifa  altezza  , nnn  velie  avere  il  viatico 
de .1*  umiltà  - Cf  /ni  ire  . te  /«,  ,,1  utile  è *«-  ine 
4**1*  \ te  yr*r  /««r  r/**rur  <U  pr  i 1 v . {.  Vuti- 
co  , dKcfi  «'n  raementc  meta  il  b-rrame  ro  dtl- 
1'  altaje  , Che  fi  da  a’  moribondi  . Ir  Saint  He- 

tJ*U'  . % 

VIATORE,  f.  m , rr'u’nr.  f.  Via- 

tort  , t gr.ratani  Ai  «hee  l’  uomo  ani  or  vivo  , incanì 
imnaro  a viu  er  ma , e dut'i  per  n -pof «ooe  a 
Ccnipieiifo-e . .1ei.ntrri<p.ir  lerrittt  da  fai  ut  . fr-u 
pcrccche  egli  era  ao-o  vutort  , c v-n  cuaiprvn- 
fort . 

VIATÒRIO,  TORIA  , tdd.  Apparrencute  a via- 
• ore  , in  tv;  . J.  Fi^oratiuu.  vale  i’adcggKto , 
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non  (labile  , n>  fermo . Psffsftt . Perocché  fi  m®- 
flnb  viaioria  la  gloria  di  Dio  . 

VlATHlCE  , lem  ji.  di  v-.atore  , Viandante  . Fr- 
f H<nf<  . 

VIBRANTE,  a«M.  d ogni  R.  T.  della  Mettsni- 
ts.  Diedi  coria  vibrante  a quell*  , che  rende  faono 
per  via  «li  vibrazioni  . Cerde  viète  ite  . 

VIBRARE  , v.  a.  M.iovero  fcotcado.  Brandir; 
fremer  . {.Per  me  taf.  Spi  gorre  avanti.  Miniar  fluo- 
ri cna  foraa  . L mtdf  , è ««  Ut  , ,:i(r  , m ufer  enee 
fmtt . Siccome  quando  ■ pnmi  raggi  vibra  , ce.  fi 
llava  il  fide  . 

VIBRA  TO  , TA  , ad  1.  Da  vibrare  . Dtrii  , C^r. 

VIBRATÓRE,  ver  bai.  ni.  Che  vibra,  dui  Aren- 
dt! ; f«>  lente  : fui  darle. 

VIBRAZIÓNE  , f-1.  Il  Vibrare  , cd  il  moto  di  co- 
fa  vibrata.  L'  effren  de  darle*  , de  hnctr  , 9 le 
uifwenieni  de  ce  sui  eft  iarde  , tifr.  fi.  Vibrazione 
de'  pendoli  , dicefi  il  moto  recipr.KO  «le*  corpi  g-a- 
vi  , pendenti  da  corde  , fili  , e finirli  . che  nell'  aa- 

d. irv  , e venire  di  quA  , e di  li  dal  perpcod-co.0  fir- 
nuna  archi  di  cerchio  (empie  minori  , mi  nriilcrfi 
al.qu.de.  PitaiÌM.  fi.  Vitirtzioni  d.'.’le  cord- 
le  e,  e p.rticilarmrnte  delle  f inurc  , die >ofi  » m »■ 
Vincati  loro,  limili  a quelli  ik'pcnioli,  ancorcne 
piu  vcI'ki  , c di  minor  durata  . ’.'ièreti^ni  . 

VIBURNO , f.  ni.  Spezie  di  frutice  detto  anche 
Brionia  . Fio  me  . 

* ViCAHEKlA.  V.  Vicariato. 

VICARIA  , f.  f.  Termine  d:' Gannirti  , eJ  * l* 
E'Ter  w.i.c.mo,  onici»  in  nticioia  cintai  idei  vnn- 
cipalc.  Futi  rie . rtl.  Vicaria,  per  VichcrU.  V. 

VICARIATO,  f.  m.  Unno  «Vi  Vicario,  « luogo 
del  l.n  *-ive:ao.  Fuori  et . 

VICARIO,  f.  m.  tuie  tiene  il  [noto,  e la  vc:c 
altrui . i’i taire  . fi.  K tigrata  n.  ArJito  fue  Pari  «li 
manircrturc  i principi  «Set  fuo  «Se Ut  io  per  ernm  , 

< c taloia  fono  vicari  «Iella  voce,  dui  late  Ut  f<n- 

tfisni  , fui  tiene  lm»  dt fi.  « j.  ar.O  , «liccfi 

anc  ir  a'  i'na  torta  d«  Rettore  , o Unciale  , che  ha 
gì jnfdiziooe  criuiinJe  , c civile.  Lnutcnant  de 
p.liet  . 

VICE,  Lo  rtcrtW  , che  Vece . V.  «.Vice,  dicefi 
ancor  la  Volta  , che  tocca  ad  alcuno  d'operar  chec- 
ciictlia  , quando  le  operazioni  fi  éehl«no  fa- e «Ister- 
ilii iu  1.1  me  «ile  or  da  uno,  oi  da  ua  altro  . Ttur  . L' 
coltra  vice.  C’r.t  V*trc  evor . fi.  p<r  Volta,  fiata. 
Fri i.  Qurtta  vice.  Cioè  , tc.  quella  volta  . Cetre 
flit.  fi.  Vice,  per  Ifpzaio  di  tempo.  Ejfitee  de 

e.  mpi  . In  quertn  tempo  apparse  la  fenice  in  Egit- 
to, la  qual  Veduta  fue  prima  in  Arabi»  per  pih  lun- 
ga vice.  fi.  In  vice,  porto  avverbiali»,  vale  In  !«io- 
g» , in  cambio  ./ih  pine  , su  fi  tu  de  ... 

VICEAMMIRAGLIO  , f-  f.  m.  T.  Marintetfta  . 
Colui , che  la  le  veci  dell'  Ammiraglio.  Vite  - A- 

T, OC ANCELLI cR E , f„l».  m.  Af.  V.  tr.  Colui  , 
che  indie ;e  te  veci  del  Ganccìlicrc  . Vite  •Chi n- 

telitr  . 

VICECAPI  r ANO  , f.  m.  Eemè.  Col»,  che  fa  le 

veti  «Iti  Capitano.  Capì  teine.  Litttituent  . 

VICt.CÀSO , f.  m.  Bummett.  Tcnn.  gnmattea- 
le  , Che  fo.licitc  le  veci  ucl  cafo,  dm  tieni  Is  pia- 
ci d*i  CU  . 

VICECÓV50LO  , f.  tu.  Che  è in  luoy»  del  Coa- 

fola.  Vice  Centut . 

V1GECUR  ATO  , f.  m.  Vai*,  le.  Colui  . die  fottìt- 
nc  !c  veci  del  Curato,  f etani  et  re  ; deferì' etti . 

) , f.  ni.  Vtlf.  le.  il  Cornato  Mkm  , 
che  (bdeoc  in  terra  le  veci  di  Dio.  Le  t ‘team  de 
Jet  ut  ChiP\  le  Pepe. 

VICE  GERENTE  , f.  de  Che  fofticn  la  vece  , else 
opera  in  vece  d' altri . Vue-serent  ; dtjervsnt  ; vi- 
eeire . 

VICE  LEGATO , f.  m.  Car.  L.-rr.  Qnetll  , che  (ò- 
flicne  !t  veci  del  legata.  Vice-Iti  Jt . 

V 1 CELIO *7|i  A i , f.  f.  Car.  Lete.  Uttsio  , c di- 
gniti  «kl  Vicele-'dto.  Vue-u/jtinn  . 

VICEMADRE  . f.  f.  C*r . U*c  fnllicn*  1*  veci  «li 
Madre  . Ctlis  fui  tieni  lien  de  «rie. 

VICENDA  , f.  f.  Contraccambio  . rieomprnfa  . , 
Rtraml-e  ; ehnre  ; eetcnr  . fi.  Per  Vice  , nel  »rc  Mi- 
di fieni:'*.  T:ur  ; p.'.-re  ; fuicejt  n alternarne.  Ne- 
ccflll*  li  In  c'Rr  Vibice  , si  tu  V co  , che  vicen- 
da confetti® . fi.  Per  Commercio . C jimrir  ; etere- 
tp-nd-mtc  ; h . Ancora  la  cirtA  riducile  alle 
(ut  am  , e alle  foe  diicnfiuai  avete  vicenda  , e fra- 
tellanza «olle  circoav.cmc  (Iliadi  . fi.  Vicenda,  per 
\<ce.  Piace.  I Luci  danno  le  rcnJitc  a"  chenci  , 
al. tocchi  e?!ino  compiami  neh*  lincio  la  loro  v- cen- 
ila . fi.  Vicenda,  per  Faccenda . affare.  A /-<rr  . 
Vadati  fi  a Itno  q iclli  , che  lun  vicende  d’anl.rccr 
«andò  ove  !icn  Srianinqi  . J.  Vicenda  , per  Mutazio- 
ne . Vistjfitode  ; e*  inremen  i rrt nJuiiaii . Nota  , 
Icriorc  , ifvaiutc  vicende  . *e  cxri  , che  fa  la  feri- 
na del  fecoio.  {.  A vicenda,  e Per  vicenda  . poni 
r.vcrWalm.  vaglio  io  Vicendevolnwntc,  feambicvol- 
®M  .re  . Rt  Ni  lM>f  | ette*  Li  me  ; slttrnuive- 
mene  Ì Fan  i r/|  t surte.  $.  Otla  per  Vicenda, 
p.:di  avvefb  alm.  V.  ihta. 

VICENDE v oLE  , a.M.  d*  o?oi  g.  Scambievole  , 
«ciprie».  Recipe. ; mutuel  . 

VlCENDcVOLLikU-MA.  V.  V.tcr.kvoiownte  . 


V I C 

VICENDEVOLEZZA  , L f.  Attratto  «li  vicndtvo. 
le  . Vuijfitmdt  ; fuetejim  alternative  ; rtvtlutun 
refi  re . 

VICENDEVOLMENTE,  e VfCEV DE VOLEM EN- 
TE , avverti.  Che  vale  Ora  I’  uno  , ara  I’  altro  fe- 
condo l'ordine  ttabilico , con  vicenda  , * vicenda. 
Teur.l  t'ur  ; sliernieivement  ; . 

VICENNALE  , add.  ogni  g.  Vtdg.  II.  Che  fi  zi. 
nuovi  o?nl  vcnt’anni  . Vuenn.il . 

VICENÒME  , r.  in.  Vertb.  Palltv.  T.  graa».  Ch* 

C in  me  «Sci  nome  , Pronime  . Pr -nxm. 

VICEPATA1  ARCA  , (.  m.  Che  tiene  il  luogo  del 
Pieri  ente. 

VICE  PRETÓRE  , f.  m.  Aceti.  Cr.  Colui , che  Co- 
•icne  le  veci  del  Furore  . Peti itéeemr  . 

VICERÉ  , f.  m.  Che  tiene  il  tingo  dei  Re.  FJ- 
ef.R  'i  . 

VlO-RECrGENTE,  f.  m.  Che  «ggc  , e goveann 
in  vere  d « trai  . Vue-R  geme  . 

VICERETTÓRE,  f.  m.  B«n»#.  Colui  , che  (ottie- 
ne le  veci  del  Re:ror*  . Viee-RtHenr . 

VICESEGRETARI  ATO,  f.  tu.  Utaio  del  Vicefe- 
eretann . C bar  et  de  itemi  f et  re  sai  te . 

ViCFfiEGRETARlO,  f.  m.  Oc  tiene  il  luogodd 
Scgreuno.  f c-.-nd  Utr  r tire. 

* VICHERlfi  . f.  I.  Giunta  di  milizia  per  rmfor» 
zo.  Tf'ifitt  su  lifitirei . 

VICINALE,  Jull.  d*  ogoi  g.  Vicino.  Veifi  n . 
Strali  vienile.  V.  strada  . 

VICINAMENTE,  avrerb.  Coa  vicia.:*  , appref- 
. 

VICINANZA  , f.  f.  Priora  mente  RI  retto  «1*  abi- 
tar conti?. i gli  uni  a?l'-  altri,  ifiiìuf.  ; pr.i,i- 

mirt  . c -ntir-itr  , fi,  \ -l,  i.r  gli  A!»  Titilli 

della  viciaaiza  . Le  v.i.iufe  ; lei  ve  itine  • E d'al- 
tra parte  la  vie  m ia*  ufota  al  rooiirc  , cc.  cam-n- 
ciar  >no  q -erta  cofa  a biafimarc  . 

VICINARE,  v.  a.  Eiler  vieino»  confinai®.  Ètra 
liiu'tr  rèe,  cu  vi  In  ; eenfinift  svtiflner . 

VICINATA  , f.  f.  Vicinanza.  V. 

VICINATO,  f.  m.  Viw.aauza . Li  ; lei 

V’/.ifm  , 

VlClNIVvlM  «MENTE  , avverti.  Sap.  di  vicia®- 

meiitr . TrJt  prft . 

VICINISSIMO,  MA,  a!J.  Sap.  iti  vicino.  Tri 

■ ' ci® . 

VICINITÀ,  ) furt.  f.  Pro  fmith  , prvia- 

VICINITADE,  ) quii».  Prji.mue  ; ve.  ins- 

VlCINt  TATE  , ) gè  . 

VICINO  , furt.  in.  Colai  , che  ci  abita  di  pretto  . 
Vi  fin  . fi.  Per  Cirtadano  , compii  s<»  , «Srl  I a (le  Ta 
cittì.  Citt’tn  ; pam  ne.  Pianga  Pilli*  , e i Catta- 
ti a perverti  , che  perduto  tuono  t!  dolce  vicino,  fi. 
In  prov.  Chi  ha  ’l  m «l  Vicino  , ha  ’l  mal  mattuti- 
no , e vale  che  il  Cattivo  vicino  et  n-»a  tatto  il 
Ji  . F.  il  f.. » contrari')  , Chi  ha  b »>*  mini  , ha  ‘l 
ì>  um  mat  ut-io  . Quia  Am  ve*  fin  s Aen  mnstìn  ; 
fui  a ii»:mi-m»  vifn  s «Mmu»  mula  . f.  Por*  in 
provcib.  Atei. io  è vicino  da  pretto,  che  fratello  da 
ii-.ngt , e va';  che  un  Furti»  foccorfo , brachi  meno 
efficace . vai  p > che  un  tardo  . o remoto , qmn'un- 
q ic  pnacire  . L'n  pr-npt  , fu”fui  peti», 

vani  mìcus  fu  un  grani  /eitntn  fu'  il  te-it  atten- 
tile leni- te  mot . fi.  Aver  cattivi  vicini  , fi  «1-ce  <M 
Chi  fi  l'ida  p.*r  fc  mede  fi  mi . f<  Iurte  j i- mrnts . fi. 
Parimi  are  in  «‘aitato,  o manie'*  proverbia»® , die 
dt  per  fc  t chiara  , «Fedi  ; Tanti  durale  la  mala 
vicina,  quanta  dura  la  n-ve  marzeiiaa.  V.  rdar- 
zolno . 

VICINO , NA  . «li.  Q itilo  , r'»®  t pv-o  «ti (tante 
dall*  altro.  Veifin  ; pecche  ; pr.nbiin  ; cantigli  ; fé. 
mitritele  ; /<(  ; sitatesi  ; serenami , 

VICINO,  avvrrb.  Di  poca  dirtanzz , tì  «fi  tempo, 
c^ane  «li  Ju>g  i , Accorto  , aporcTi  ; contrario  a Lan- 
ci . odi  lungi  . Pr.'t . fi.  Dz  vice»,  Atvtrb.  vai® 
Io  rlrtto  eh*  Vicino.  De  p*£t . 

VICINO,  Pr-.v»fizirjoe i col  fccoiufri  . e eoi  terzo 
din  «'accompagna,  e denota  ProTimit» , e vicinan- 
za di  l.iogu  . Pr.'l  ; au  pt.i  . r nt ’t  ; i ciré  . fi. Ta- 
lora vale  Circa  , iotomo.  F.nviejn  ; .1  /*  tir  tre*  ; 
p»h  . Prie  tori  , che  perch’ca  fu  nell»  mia  taf* 
vici*  di  tre  ni:  i (lata  . che  dia  Bua  ti  fia  mu  ca- 
ra . fi.  Ef.r  vicino  a far.  una  Cwf*  , v.i’c  star  per 
farla  , maicar  poco  che  aiui  non  la  faccia  . àrea 
pei  » ir  fa  >e  w.e  t b « r . 

VlCl\  VICINO,  coti  replicati»,  fi  ufa  in  forzi 
A'  avvetb.  e di  pirpofiz.  ci  z<(- jgns  forza  . Dt  fase 
prd*  . v 

VICISSITUDINE,  f.  f.  Pcrmara  zinne  , fczmb  a- 
meno.  Vici  Ji  indi  ^ alternative  j chengcmcnt  ; rtvo- 
tumn . 

• VIC1TARE  . VICtTATÒRE,  VICITAZIONE  . 
V.  Vifitaz®,  Viùraiore,  V.'immt. 

Vl(  D,  furt.  ni  Stralli  Ferra*  «he  Anche  diedi 
C ita  (•)  , c-  ChiaY.  o i>  . fi*.  ;r  , petite  eoe  , fi.  Vi- 
co , f'cneA.  la  figtiin-arn  di  Borgo . BnU't  . 

Vi  COLE  ITO,  f.m.  P:m.  di  vicolo.  Piceni  vico. 
Rutile  . vmelft  ; fare  patire  tu : ; rlrnin  fera  eterne  . 

VÌCOLO,  f.  m.  Vi;».  Ro.Jl*  i ventila  i eoe  ficee 
. ffifK, 

VI  UÀ  ME,  f.m.  Vaca  Frante  fe . Sp«z;c  di  titolo, 
e di  «uni  A m Francia,  che  vai®  co.m  Vicchgaor®  . 
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TTUTrTTA  , f.  f.  Ttif.  U.  Vtdwr*fgW>  « vedova fi- 
co, vedovella,  e eoa  miglior  voce  Tciiovitu.  Ki- 
dm  té. 

VIE  , Pronunziata  in  ima  Aliata  , rak  Molti»,  e 
l'acconipaqra  rer  lo  P,a  co'  Compuntivi  . F«jo- 
e top . Vie  piu.  fUaociup  P*»  • Vie  aicno  . Beau- 
itop  munì  . 

V I FRA  , f.  f.  Ghiera  . V. 

VIETÀBILE  , add.  d'ogni  ern.  fj Ivi*.  So«e»fO 
a vieuoicnto  , eh’  é da  vietarli . Om  — d%*t  de- 
finire. . 

VILTÀ  MENTO , f.  m.  Il  vieta»  . Difenfk  ; in- 
Hiitìin  ; /> r hiheitn  . 

VIETANTE  . adii.  4*  ocoi  g.  Frr*r.  Che  vieta, 
irroiber.rc.  Ve  edibili j ; <m  de  {end  . 

VIETARE  , v.  a.  Protbi'c  . {«niadlK  , ordina- 
re  , e impedire  Che  non  fi  faccia.  Definire  \ inU • 
#<*  ; pr-hibtr  ; cmorcht*  ; interdire  ; taire  dcjeo’e. 
f.  Per  Ifc^ijf^rc  . ifuggirc . f.vtitr  ; fuir . f.  Per  ta- 
le mcnioua  l’aaiau  umiliata,  c timorofa  vieta  ii 
peccare,.  ..  , 

V I ET  ATI  A^IRfO  . MA  , a*U.  tigne*.  Sap.  di  vie- 
fat».  Teéi-dt  fendo  , Gre. 

VIETATIVO  , IVA  , adJ.  Che  vieta  . Fnbìkhèf; 
f oi  dt  l'end  . 

VIETATO  , TA  « add.  Da  vieurt  . Difen- 
do , Wf. 

VIETATÒRE  , veibal.  m.  Che  vieta  . Ceto*  fw 
faie  deftnfe , If^man , &c. 

V IF.T ATRICF  . ’ erbai,  fcmoi.  Che  vieta.  Celle 
fi  de ‘end  , «ni  ptobibe  , &e. 

VIETO,  TA  , adJ.  Stanr.'o  , rancido  , e di  cat- 
tivo fatare  t*cr  troppa  vecchiezza  , e diccft  per  io 
pili  di  carne  lecca  , di  fu;n»  , d olio  . e fuiiili. 
Pater;  f'«f  ; yu«  jent  le  viene , le  relene  . 4. 
Per  Invecchino.  K«m  . Ora  è di  iena,  come  cola 
Vieta  . ennza  . ed  aracela  . 

VIE7TA  , loft.  t.  Uim.  di  via  . Futile,  em  petit 
eftnun-,  Jtnti.r.  J.  Per  fimilir.  Vidi  nel  tenero  pet- 
to le  lucciole  , e cmvenili  mammelle  , ec.  per  mez- 
zo deIJe  quali  fi  di  Cerneva  una  vinta  bcliiiTima  . 

TtJ(e  , (rem . 

VIETUME  , fili,  m.  Roba  vieta.  Chef*  ratte  , 
Tifil  e , (haute  . mm/ìe . 

VI»  VA  , f.  f.  Vanh.  Per  cola  detta  alta  ifugfii- 
ta  . Chele  dite  en  pliant  . 

VIE  VIA  , e VIA  VIA  , avverti.  Subito,  lofio.  D‘ 
éftrd  ; cut  dt  juirt  ; dami  l’ injlant  ; fate  te  m 
mrni . 

VIEVOCÀTA  , Taf.  Modo  di  dire  Fioitulincfco , 
Smanio  fa,  e Squarcino  . V. 

Vft*»  RE,  v.  n.  Voce  l.af.  Verdeggiare  , mante- 
ner fi  vicorolo  , cilcre  in  vigore,  Ir  lenlerver  méne 
trai  ; tire  fUmrtjant  ; erre  et  rifornir,  t,  Per  me- 
ta». vale  Durate  , noocnLre.  C .annuir;  dune  e' o- 
jenvi  ; ne  p.mr  u- Tee,  pu  manemr . fer  madrare  , 
che  la.o.«ifA  fcnipre  vigrra  io  loro. 

VICI  Ni MO . V.  Ventèlimo. 

VIGILANTE,  add.  d'oqm  g.  Che  vigila.  Solle- 
cito, intinto  . l'i  flant  ; alerte  i Itiemue  ; e tati  ; 
Jarveiiiamt  ; antntij  ; epi't’l oe  ; fai  velile  over 
étJueoup  de  Jrin  . 

VIGILANTEMENTE , avveri».  Con  vigilanza, 
con  attenzione,  cura,  diligenza  . acconcila . Afte 
vigilanti  ; aver  feto  ; viniamnune . 

VIC.1LANT1SSIMAMENTT. , avv.  Sup.  divigi- 
laaturiL-nte.  Tr‘r  viff/aonot, or. 

VIGILANTISSIMO , MA,  add.  Sup.  di  vigilan- 
te. Trii  vigilarne  , ©r. 

VIGILANZA  , f.  f.  Attenzione,  cuaa  , diligenza, 
accortezza  , il  vigilare.  Vigilante  ;Jnn  ; diligine!  ; 
allctti'!,  © afhvite. 

VIGILARE,  v.n.  Mar  dello,  vegghtAIV.  Veti  ter  . 
In  fismf.  atr.  per  Piacurarc  con  diligenza  ; che 
pio  cojouk mente  dicefi  invigilare  intorno  ad  alcu- 
na c.ifi* . v.  1 1 vigilate . 

VIGILE  , add.  d'ogm  t.  Vigilante. 

VIGILIA  , f.  f.  Il  vegliare  , ebe  è quello  fiato 
del  corpo,  in  «ui  dettila  ie  lue  Funzioni  ordinine, 
ricevendo  facilmente  1'  impresone  degli  oggetti  . 
Velile  ; t' attuo  de  vtiller  ; privai itn  dn  /imw.i/  di 
la  nmi  . f.  Corpo  indebolito  dalla  fatica  . c dalle 
Carpi  jg  iddi  C r alattu  par  la  {.■ii.cu c •’ìì’ 
par  let  t tilin  etnei  eroe  Ilei  . g.  Per  Q.iel  groroO  , 
che  precede  ad  alci-ae  fefie  (nkni , detto  cori  per- 
che mila  pi  imiti  va  Chic  fa  l’uGv-i  vcggbiare  in  cam- 
bio del  d j.:i'n« , che  opgi  fi  fa  in  tali  giorni . Veli- 
le; ie  tene  prtttdtne  . J.  Per  quello  (palio  di  tem- 
po, elle  ih, uno  i faldati  la  notte  vigilanti  alla  pnar- 
dla  ; che  anche  dicefi  Seni  i neila . rei  He  de  Jotdat  ; 
JtntintUe  . }.  Per  P aTificnia  de’  Rcligiofi  intorno 
a'cotDi  de*  morti  innanzi  eh' c’fi  forrcrioo  . ViiUe 
fe  det  RtiigieoM  ftne  pendane  fa'  »«  corpi  im.tz 
#(*  emp-  e la  mmt  Mane  noe  f -gli le  , am  ailUmrt  . f. 
"Ante  ha  Vigamente  detto  Vigilia  de'  lenii , per  Vi- 
sa . V. 

VIGLIACCAMENTE  ,^werb.  Con  vigliaccheria  . 

fattemene  ; aver  faeène  : tm  pah  fin  . 

VIGLIACCHERÌA  , f.  f.  A ir  ritto  di  vigliacco. 
Viltà,  poltroneria.  tJiheeé  ; paleromene  ; faglia- 

mutue  ; emanane  de  temn re  . 

V IGLi  AC CH1SSIM AMI  NTE  , m.  Negai.  Superi, 
dà  vigliaccamente  . Tri, aditemene  , &I. 
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TKSUlCao.  V.  Viglimi©. 

VIGLIACCO  , CA  , al  l.  Che  orerà  con  vigliac- 
cheria , vile  , poltrone.  Latte;  p tire-m  ; eneo  ; il- 
mede;  pn-Vlanimt  ; fi  *’  a p^ine  dn  rtrnr  . 

VIGLI  ALCOVE  , Accresci  t.  di  vigliacco.  Grand 

Oefrrcuf  ; grand  lèi  he  , • 

VIGLI  AMENTO  , f.  ».  Il  vigliare.  V.  Veglia- 
tura  . 

VIGLIARE  , v.  a.  Separare  con  granata,  o con 
frale  a , dal  monte  del  grano  , o biade  «bielle  fpighc, 
o baccelli  , che  hnnn  > «.fuggirò  fa  rrebhiatura , le 

nfptghc  , o baccelli  Separaci  fi  chiaman  Viglino. 

ter  lei  è pii  dt  He  avea  de  peliti  Latin , aprii 
fw'  rn  l’  a ietto  fT  fi»  ' tm  en  a retirc  le  pelile. 
§.  lig.  vale  Scegliere  , separare.  V.  /.piotiti;  fi 
porri;  tfutfir . Che  buoni  , o rei  amoii  accoglie,  e 
vizila  . 

VIGLIATO,  TA,  add.  Da  vigliare.  Éplme*ét 
(Pr.  V.  il  vrrbo  . 

VIGLIA  TÙRA  , f f.  Il  vigliare,  e la  materia  vi- 
gliata . L*  affion  de  P.uaftr  le  He  <2 r Iti  tpn  Jane 
Hé  , aerét  fa'»*  l'a  Ami». 

V1GL1ETTO . V.  Biglietto 
VIGLIUOLO,  f,  m.  Spighe  , o baccelli  feptirati 
dal  grano  , o biade  bartufe  dopo  la  prima  trebbia- 
tura  . Oaojei , em  épii  jeparee  do  He  f’  on  a 
Pitto  . 

VIGNA  , f.  f.  Campo  coltivato  a viti  , piantate 
per  ordine  , eoo  poca  diffanaa  I*  una  dall'altra.  Vi- 
jtnrf-te  ; empiane  ; vigne  . f.  IVr  Vite  . Vigne  ; eep 
de  vèrme  . %.  Porre,  o Pianure  «ma  vigna  , vale 
Noa  arrendere  , o badare  a quel  a ch'altri  uica.  Krrt 
dittiate  ; ne  prretr  pai  eeeeneun  J et  fr»’«*>  dìe  , f . 
E. ‘non  * rcrren  da  poro  vigna,  cioè  Non  fi  ci  pud 
far  ('indamente.  © porre  fpcranza  . Ce  «'  ep  pn  on 
hrmme  J p empier . 4.  La  paura  guarda  la  vigna  , 
proverbio  , che  vale  che  iJ  timor  del  galhgo  ritie- 
ne., e raffrena  i mal-'*! tori  . La  trainee  dn  (taci- 
mene rmd  Pien  dt  per  fumea  Jagee . (.legarti  le  vi- 
gnr  corte  falcicce  . V.  Salcìccia  . f.  Cala  fatta,  c 
vizna  pjfla  . V.  Cafa . (,  Trovare  una  bella  vigna, 
o firn  ni  , tìg.trat.  e in  niuilo  h.tTo  , fi  dice  ilei  l’ave- 
re facile,  e pronto  utile  , 0 pacete  in  aliuna.co'a. 
Torto  ione  r-a'fht:  ir  «uvee  tei  tk*fte  etnei  i p»i*. 
pa  ni . 4.  Vigna  , per  Tn  amico  flrumento  milita- 
re di  legno  da  portare  ofrefa  alle  mura  , coperto  di 
tocio  crudo,  per  difendere  colmo,  che  fiotto  que.U 
macchina  deoofi  accodare  al. e mura  . Mutine  de 
porne  doni  an  fe  ! etnie  pu.r  mente  J e tua  tre  lei 
irai  ni  ir  ore  an  /ligi  d'  a ut  ville  . 

VIGNAIO,  ) f.  ni.  Il  cufiode,  e lavorator 
VIGN  IJl'òl  O , ) della  vigna  . riporrei»  . (.Vi- 
gnaio , per  Vigneto.  V. 

VIGNARE  . V.  a.  Coltivare  a vigna  , ridurre  a 
vigna  , far  vigna . Flanttr  dei  vigntt  , de  la  xd- 
gme  . 

VIGNATO,  TA  , add.  Da  vignare  . e fi  dice  pir. 
ticolarmenre  di  terreno  coltivato  a vigna  . Plein  de 
ngnri;  piante  dt  ri  goti  . f.  In  (erra  di  lofi,  vale 
Vignerò  . V. 

VIGNA770,  ) f.  m.  Luoeto  coltivato  a vigne , 

) t la  vigna  fleiTa.  Tir*  hit  ; e m- 
plant  ; rógne  ; ttemdue  dt  pagi  , et a de  terre  piante 
dt  iifiKi . 

VIGNETTA,  f.  f.  Dim.  di  vigna.  Lfe  petit  vi- 
gnoàlt  : pelli  t magline . 

VIGNINOLA  , f.  f.  Dim.  di  vigna  . Perir  vigne. 
He  . f.  l'-aur.  e ia  in-x'n  baffi» , per  Piacere  , Co- 
modo , P«(<atcinpo  , o fimili . V. 

VIGMJÓI.O.  V.  Viticcio. 

VIGOGNA  , f.  f.  Animale  quadrupede  della  gran- 
dezza della  pecora,  che  nafte  nell’ Indie  Otcidenra 
li  , ia  cui  tana  , che  è fini  fina  fi  adopera  prmctpgl- 
mcate  da’  Cappellai . Vìgerne . 

VIGOR  ARE  , v.  a.  Red.  Invigorire  , dar  rigore. 
Ferii  fer  ; dionee  de  ta  /crei  ; ter  rei- erte  ; t ruf ir- 
te e , &t. 

VIGORATO  , TA  , Red.  Add.  «la  vigorare.  Fer- 
eifie , eVe. 

VIGÓRE,  f.  m.  Rob-jficiza  , forza,  gagliardi. 
Vigneur  ; ferie  *,  affh  ile  . 

VJGOREGGIANTE , ad  ì.  d’ ogni  g.  Che  vigore*, 
già  . Qui  danne  de  la  vifivvr  . 

VIGOR» GGI ARE  . v. a.  Invigorire.  Innvtimire, 
fare  animo.  Entmragtr  ; anime*  ; denoti  do  cu- 
rare . de  la  Vigne  or  , do  eeeur  ; ttleter  , rtbaujtr 
te  teurage . 

VIGOREGGIATO,  TA  , add.  Dt  vigoreggiare  . 
Eoe 'orar/  . ©V. 
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•VIGORLZZA,  ) v-e  v 
VIGORIA.  ) 


vk.orihe,  v.n.  Ripigliar  vigore,  ringagliar- 
dire. Re  freni  re  viiueur  , no  creerà  gr  . 

VIGOROSA  ?.1  E NI  E . avverb.  Con  vigore.  ITjrro- 
reu i>mmt  ; ff  rttmtne  ; tardimene  ; tirnMioz  ; tco- 
fageolrmeme  ; a - te  farce  ; aree  Jermttè  . 

VIGOROSISSIMO,  MA  , add.  Sup.  di  v gorofo  . 
Tr/i-vif:»rriir  , CPt. 

VIGOROSI  TÀ  , ) f.  f.  Attratto  di  vi^orofo, 

VIGOROSITÀ  OR  , ) Vigorczia.  rifn«ur,/cr- 
VIGOROSITÀ  TE  , ) re  t Jtrmtet . 

VIGORÓSO,  OSA,  add.  Che  ha  vigore,  rigoglio- 
fi» , Ione  , gagliardo  , rubai© . Vigcoteoa  ; iM-ojtt  j 


fare;  frati  © difptt  ; vtf  ; nervnt  ; tram  ; ééesum 
p.c  ; i * ferire . f.  Per  metaf.  La  gi.dU. 

zia  «Ice  e Ter  vigorofa  , ec.  V.  toro  fa,  c f0Tte  * 
ficn'c  a ben  fare.  Fgh  avrà  di  Mastio  nitore  per. 
mene  vier.rofe,  e fimiji  modi  di  J:rc.  V.  giuri  ut  • 
fare  ; male  ; rehtda  . * 

(.,V*U: ^ d’ogni  g.  Di  poso  pregio , di  poca 

elTni  lJ  'Vi  ah’*  ; ^rWéi&oAmpeSSl 

eoi  frn  #,f  Ìf  ««  vane  gu/re . 

f.  A prerio  Vile.  J merde  j d vìi  pur  t 

aì'am  ’ Vi9?'**  * V *C  • vaglio»  Oifarì; 

giare  . Afrr  >i/rrj  d.  dugne*  : at  . ,r  la  mteprit  P'vt 
forine  fe/e  . 4.  Per  ' TioiiJo  , paurofo.  Tinu.ic; 
(muli/  ; peti, cut  ; laibe  pieran  ; team  ■ fy* 
rageoa  | pmJWanime  ; fui  m mft  de  eourYee  . ' £ 

JKT/ÌWS  SS?  f* njlU  • 

VILE,  avv.  Vilmente.  V. 

(J1LLMENTE.  «vv.  Dace.  Lo  fie.To  ol,e  Vilmea- 

• V|IE7ZA.  v.  Viltà . 

VILIA  , C f.  Vigilia,  il  ItemSc  del  cromo 

v‘  ,‘PkrI° 

•VILIFICARE,  r.  a.  c tal  ira  ncutr.  e ne»itr. 
paiT.  Avilire,  vilipen Icre  , difprcsiare  . A-iliei 
eiaijer  : depenni*  ; bum,  1 ir*  ; me  p.i/rr  : dcdiìanet* 
Umiliati  d mij  ic  , e vilificati  . o nono . M 
...  VILIFICATO.  CA  Ta  , add.  Da  vilificare.  Av- 
vilito, d.fpirg.ato  . Aulì  : mepri.r,  <3v. 

VILÌPtNDCRE,  v.  n.  Sprezzare  , non  fare  fli- 
rti!, nan  tener  conta.  Néprij'er  ; drlaigner  : de- 
pnjer  ; ne  / aire  ane un  tee  ; vilipender  ; avete  do 

vÌl!pi  n?!'?v/  ?'»  1 11  -»i,,l«««  • Mt. 

VlLIPtNS  ONE  , I.  f.  ) «rii  • d-.diio 
VILIPESO,  ISA  , a.fd.  Di  vilipcn  'ere . Vèpri, f; 
vi.ieeode.  f.  Per  Difpreazabile , vile.  Vii ; mtpri. 
JaHr  ; ; * ai.  RelUro  i Paladini  , e i granasi- 

jnori  , la  vi  li  pela  plebe  andò  di  fuori. 

VILIRE,  v.  n.  Avere  a vile,  difpregiare.  Mé- 
pnltr  ; ddairner;  avete  dn  ntrprit  . 
te  » *Tvcrb-  SnperL  di  vilmca- 

j«™ , MA,  nddiett.  Saperi,  di  vile  . Trip. 

" vn!,L;TXr',V,,UJÌDF-'  «"TATI.  v.  VILI. 

VILLA  . f.  r.  PoiTeiTonc  eoa  cab,  a la  cafa  «eC. 
fa  di  campatna  , e talora  il  contado  . Campagne . 

d*  ; Pallide.  V.  Contado  f 

V Ìi'i  o7  fffr*.”1?  man  era  'r-mcefe  . Ville . 

Fe nWiV/i»/TT°  * l’  m'  ^uc°:°  villaggio . 

VI  LLÀGGIO , f.  m.  Macchio  di  calè  in  caniM- 
gna  fen za  c litro  di  mura  . Villagt . 

VII. LAN  ACCIO , NACC1A  , add.  Pirgg.  di  villa- 
11...  /"A:  ''  refflaud  ; par  fan  trfirtejirr  . 

VILLANAMENTE , avv.  Cnn  villania  , f.nrtefc- 
menre,  anticamente  . G r fii,tmeoe  j impalimene, 
ru  i.  iium  nr  vilatnement  ; mul.Xraeimfemene  / 
ihj  a mot  teme  or  ; hx.tu  imene  ; tn  ptt/an  4 Per 
Bruttamente  . Vi  lame  mene  ; * otturimene  ; inde- 
cenimene  . E tanto  < il  pJOne  ) Ja  dirizza  f U coda  > 
c-<c  moli ni  la  (Mrte  «li  dietro  villanamente  , e mol- 
to ha  a dilpctro  ia  laidezza  de’  fon»  pi^jj  . e,  p<r 
Cr  ulc’mcoic  , fcnz.t  miirncordia.  emettimene  ; im- 
r»r-  a Unirne  ; inknmiìnrmtni  . E quando  lo  vide- 
ro C^l  dm  fato  a loro  natura  . elle  corfero  aildod© 
alla  fémmina , e iKCiferla  viilana-ncnte  . 

• VlLLANAN/A,  f.  f.  v.  Villania. 

VILLA  VEGGI  ANTE  . adJ.  d'osm  g,  Salvia.  Che 
Illane^sia  , fvillanegs.antc . Qjà,  ,n,une  ; ami  em- 
rra.ee  ; fi  (tante  d, , pmil/ei . 

VILLANEGGIARE,  v.  «.  Far  villania , ingin. 
i , O torto  . Mutuici!  ; minger  ; l.fulnr  ; ,f. 
.tnlt*  ; dire  dei  in  tutti  ; ebanite  gcgmeeett  ; ck am- 
en p'OUltt  . 

VUUNECfilATÒnr , v-,bU.  m.  Che  fi  vi  ta, 
nla  . Crini  fi  cuiragt  ; fui  i njmHe  , fi  faie  imiia- 
re  ; fin  ma,  irai  te. 

VILLANELLA  , Boga.  F.  Verbal.  firn.  <fl  villa, 
nello  , Contadi  nella  . Btfgtranntne  : itone  vaa- 
Jannt  . r^r 

^VILLANELLO,  LA  , add.  Dim.  di  villano.  Peti e 

VILLANESCA  MENTE  , awerb.  In  maniera  v»r. 
lana  . o conu-neRa  , Rozzamente  . Grojtérrmeml  - 
rodi  fmaeni  ; en  p tejan  . * 

_ VILLANI  SCO  . CA  , add.  Di  villano . De  par  fan  . 
f.  Per  Rozzo,  Incetto.  V.  r rj  - 

VILLA  NETTO  . V.  Villanello. 

VILLANÌA  , f.  f.  Off< fa  , « ingiuria  di  fatti , o 
di  Parole  , Qlf raggio  . Ont,aH;  In.nlte  ; in, ore  : 
ofenfe  ; vtt.-nit  ; parole t imjarfeofei  ; Hofaoerie  -, 
agre*!  ; dtihmnettlt  \ indignile  , f.  Ptr  Mala  crcaa- 
za  . Sconci. a . V.  f.  Per  Bruttura  , difone(»4  . Or - 
dare.*  ) atne ; oh  fi  tm  et  ; dubannctue  ; vi. 'ernie  . fi. 
Fer  Torto  , Ing-rlhaia  . V. 

VILLANISSIMO  , MA  , add.  Sim.  di  vilLuw . 
Ttèt-imocli , tre. 

VILLANO , f.m.  Uomo  <fì  villa , che  ttz  alla  vil- 
la , lavorator  di  terra  , Contadino  . Fagftn  ; btmme 
dt  campagne  ; wttegeh i ; menane  , Hvv,rr  . f,  Qj. 

cali 
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cefi  la  proceri».  Ratti  il  villano , « bratti  amico, 

« 'Ale.  che  Da’viilam  li  ricava  pih  co' cattivi  trat- 
tamenti , che  co' linoni  . Oifnfx.  l'iiW»  1/  rrm  paia- 
érj  , p,-ir« i.-^  vitti*  il  t'Jiu  aindra  . fi.  Villano  è 
aachc  il  nome  d’  ur a razza  di  cavallo  di  spanna  . 
fotte  ,1e  tèeval  d'  Fi  pigne  . 

VILLANI»  MA  , adii.  Zotico,  f;onefe  , di  renai 
«oflumi  . Piijin  ; due  urioii  ; tufi  igne  ; rnfirt  ; 
imi  vii  ; Nn  ; mal-gtaeieua  ; vitti*  ; gr  jiet  ; no- 
fiiud  ; iMpv/i  ; mt.utm  . fi.  Per  Crudele  , Effera- 

ro . v. 

VILI ANOTTO  , f.  m.  Accrefcit.  di  villano,  vil- 
lano lobulo  . Un  tette  , 'ftmmt  pai Jan  sttrii , vif, 
fnéufie , Ut*  *u  wp.t  . 

VILLANZÓNI.  . C tn.  Villano  lotico  . Gru  mt ■ 
nint  ; gi  i -uliud  ; vitti*  piyfa n . 

VIILAR  LCIO,  CIA  , add.  Bemè.  VilUtlco,  vii- 
krcccio  . tufiigm  ; de  campagne . 

v illAta,  (.  /.  villaggio.  v. 

VILLAT1CO , CA  , add.  Di  trillata , di  campa- 
gna - Cktmpetrf,  de  ramparne. 

VILLEGGIANTE  , add.  d'  ogni  frn  Mtgtl.  Che 
villeggia  . Qui  previ  ta  ptjifir  de  Ij  etmpitme  . 

VILLEGGIARE , v.  n.  Stare  ia  villa  a diporto . 
Pitndre  U pittflr  de  tj  i empirne,  r dente  uree  f net- 
f ur  irmi!  petti  ftn  ptjifir  . %,  Villegeute  , Cr.  in 
Bac-ne , e « Giuttt . v.  a.  Per  Sorare  , solare  a giuo- 
co , c fi  dice  de'  biconi  , alinea  che  fi  lafciaa  vola- 
te , firn  ti  avere  avanti  la  pteda . V.  Sotare  . 

VILLEGGIATURA  , f. i . 1!  dileggiare,  e il  rem- 
po  atto  ed  villeggiare  . Le  pltifir  de  le  tampigne  , 
tir  le  tempi  ardmjite  fu  an  f dnuru'r  ptmr  a*  y 
tdfuit  . 

VILLERECCIO,  CIA  , ) adJ.  Da  villa . C*em- 

VILI-ER  ESCO  , CA  , ) pi  ere  ; rufljgue  ; de  lt 

VILLFSCO  , CA  , ) eempteue  . 

VILLETTA  . 3 f.  f.  Dim.  di  villa.  Perire 

V1LLICC1UÒLA , ) maifem  de  rsmptgue  , tu 
villtge  ■ 

VILLÓSO  , SA  , add.  Red.  VcUofo  , refofo . Vele . 

VILMENTE,  avvrrb.  Con  viltà.  Vilement  ; là- 
eleni  tni  ; hi  fernette  ; ehttivtment  . 

VIPISTRELLO,  f.  m.  Vifp.flrello . V. 

VILTÀ  , ) f.  f.  Alitano  di  vile  , in  fignifie. 

VILTADE  , ) di  timido  , CuJardla  . pufiitam- 

VILTA1E,  ) miti  , abiezione  d'animo,  Dap- 
pocaggine . LdePt/f,  umidite  ; prlfrvmmtne  ; dfrsu- 
ttmNtu  . fi.  Per  Bailraza  , lap.niià  . Biffe ffe  ; vi- 
letf,  milite.  Non  pud  meglio  intuirai»  il  iavio  CC- 
c'efiafltco  la  viltà  deli’  umana  natura  , che  , ec.  fi. 
Ter  Ha'Teata  di  pregio.  Viltté  , Iti  pna  d'urte 
etile . 

VILÙCCHIO,  f.  m.  5orta  d ciba  di  pt6  (peste, 
che,  c.>me  l' dieta,  l'attacca  fu  perle  mura,  e t’av- 
viiicchia  alle  piante  vicine . Lijeten-,  fiftt  \ tettine- 
eijimptlet . 

" VILUME  . fi  m.  Voce  antica  rimala  alla  plebe 
per  Volume . Volume . fi.  Oui  li  dice  per  Confuso- 
ne , o fai  raggi  ne  di  mfe  Iena  ordine  , c lenza  rego- 
la ■ Fmrrjt  ; amai  een/ut . 

* VILUMFTTO.  V.  Volumetto  . 

VILUPPf  TTO  , fi  m.  Cr.  in  Tafia.  Din»,  di  vi- 
1-ippo  . F cur.lenntr  , tu  petit  pagati  , petite  riffe 
de  fi  f . tre. 

VILUPPO  , fi  to.  fila  d* accia  , fitta  , lana  , ca- 
pelli , e firnili  ravvolte  inficine  in  Confufione.  Truf- 
fe i eeujiiil’n . fi.  Per  Rinvolto  (e  mpl  ite  mente  . Pi- 
gne!. fi.  Per  meraf.  vale  Intrigo,  confusene.  £*w- 
ijirei  ; tremi  Itene  ; tonfufiom  ; * Sii  re  ip. nenie  , 
emtnuilhe  . Nè  prima  t'avvcjeiooo  d'  un  viluppo 
L-futi  , effete  entrati  in  Bt'.llr  . }.  Onde  lift  ir  d un 
viluppo,  vale  Dillrigarri  , fviLippariì , ufeir  d*  intri- 
go . Te  dtpéirer;  Jt  degl  ter  de  guelfnt  nurirtzi . 
fi.  Viluppo,  per  McItiluHrnc  crnfufa  . Trtupe\  ten- 
de . Ni  si  aiulò  gami  , che  un  M-n  vii  ippo  di  la- 
dri , #prt:e  le  pone  d»  cab  , per  forza  entrarono 
dentro,  e la  oufera  a fcqquxlta  tutta. 

V1ME , fini.  Vimine.  Pet.te  àri*e>*t  d'efier.  V. 
Vimine,  fi.  FVr  Legame.  Luti:  ai  ut  te . Ceni  ve- 
loci fegvono  i funi  vi  mi , ptr  fimitliarfi  al  punto 
guaito  penne  . ' V 

VIMINE,  fi  m.  Vermena  di  trinco.  Petite  irm- 
ele ri'  cdrr  , de  (ente  , f3*r. 

VIMINEO,  NEA.  »-‘J.  fj/vin.  Di  vimine.  D'e- 
fier  , e»  feìt  de  trarre '■i  r d' rfier . 

VINACCIA , fi  fi  Acini  dell'  uva  , «licitane  il  vi- 
no . Mere  de  mUm  . 

v IN  ACCIO,  fi  m.  Pvr  dell'  mfe . Fegg.  di  vino, 
cattivo  v ino . ALrcnsf >a  rrw  ; gingutt . 

VINACCIUOLO,  fin».  Qiieà  graocllcttn  fedo,  che 
fi  trova  dentro  gli  acmi  , o granelli  dell’ ove  , cd  t 
il  Urne  deila  vite.  Prp-;«  de  enfia. 

V1NÀGRO , fi  m.  Aceto.  V. 

vinaio,  fi  m.  Qocr.li , che  ha  la  cura  di  vende- 
re il  vino . hUrthmd  de  vie . 

VINÀRIO,  RIA  . *dJ.  Voce  latin.  Di  vino.  De 
via  , eu  de  vin  . Cella  vinaria  . Cave  . 

VINÀIO,  TA  , add.  Red.  ee.  Di  color  di  vin 
fTr'Io  . avvinato  . VineuM  ; fai  e fi  de  etuiemr  de  vin 

\ l*.  ATTI P RE  , fi  m.  Qmcli . che  riveode  il  vi- 
no . li/i'ffiir  ; mende**  de  ava;  mi ‘'.è  end  de 
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VINCAJA.  V.  Vincheto . 
vinca  pervinca  , fi  fi  Rad.  fora  di  erba  , del- 
ta  altrimenti  Clematide  . Ptrwenete  . 

V1NCASTRA  , fi  fi  ) Seodifitio  , bacchetta  . 

VINCASTRO,  firn.)  Hrujina  , gamie  -,  ta- 
inette  . 

VINCENTE , add.  d ogni  g.  Che  vince , vincito- 
re. l aixfiMvr;  vifftriema  \ geynant . 

VINCERE  , v.a.  ReSare  al  di  fofta  della  tensooe, 
aver  vittoria,  fiiperar  l'avvertano.  Vaimrt , rriom- 
pktr  ; re mporter  fnelfue  avintigt  Jut  l’enmimi  , te 
/ut/ufuer  , le  dompter  , te  Journet  tre , le  triture  . 
5.  Vincere,  per  Superare  aiTolufam.  Vai  acre;  fmrpef- 
ier  ; e S afte  ; iwi>  te  defluì , am  te  fmpe  ti  triti  . fi. 
Vincere  , tu.,  per  Ingombrare  . fé  latjir  tranjp.it. 
ter , fé  lai  Jet  atler  J . Noe  ri  lafciafli  vincere  tan- 
to all’ira,  che  tu  ad  alcuno  de*  (noi  il  JiceTi . fi. 
Vincere  le  tenebre  , vale  Illuminare  . Eetsieer  ; etej- 
ftt  lei  tlnltrei . Colla  biantlieraa  ilei  fuocitpo  vin- 
cere le  tenebre  della  notte  . il.  Per  Cacciate  . Chaf- 
(et.  L'alba  vinceva  fora  mattutina  , che  foggia 
na-ioti . fi.  Vincere,  per  Ellirpare.  Ettirptr  ; de- 
rat iner  . Il  giunca  . la  gramigna  , e la  felce  fi  vin- 
cono all’ arare  rpedo  , <iot  fi  cdirpano . fi.  Vincere, 
per  Conlcrs-arS  . Se  esn.'erver . Purgar  convieni*  , che 
n--n  tetti  una  <dl , che  *1  firn  gl  ingombre,  delle 
barbe  crude!  , else  han  vinto  il  verno  , cioi  Che 
fi  fon  conservale  nel  verno  . fini  ear  Jnmtntr  la 
tignate  de  t’  hi  ver  ; f ni  fe  fiat  (interi  in  milgri 
T hiver . fi.  Vincer  la  prova  , vale  Viaccr  La  ga- 
ra, spirare.  V.  %.  Vincere  ri  partito,  o dwil , 
vale  Ottenere  checcheTa  per  partito  favorevole  de' 
votanti  . Remporter  ; ef-itnlr . g.  Vincer  lui,  qul- 
Rioai  , o firn-li  , vale  Aver  la  tentenna  in  favore  » 
Gjyner  un  piatii,  fi.  Vincer  danari , o fimi  li , vale 
Acquittar  danari  la  giuocando.  G ignee  an  ftu . {. 
In  pmverb.  Chi  vince  t-'a  rrimo , perde  da  ferzo,  di- 
cali per  diiuotlrart  il  rimine,  che  «Ice  averli  di  per- 
dere dopo  la  vincita,  fi tu  terne  au  eummen; traini 
perd  J li  fi*  . fi.  Vincer  deila  mano , per  fiaiilif. 
tratta  dal  giuoco,  vale  Guadagnare  , o approfittar*! 
col  prevenire  . Prtndre  te  devine  ; temer  de  ta 
•min  . fi.  Vincer  del  tratto  , vale  Prevenire  altri , 
eh' e per  parlare  . Previeni < futifuun  dint  le  d>l- 
t euri  . fi.  Vincer  di  cortesia  , vale  fuperarc  altrui 
tn  cortesia  , ufar  pih  cortesia  di  lui  . fmrpiffer  en 
pati  le Jc  . fi.  Darla  vinta  vale  Cedere  , menar  buo- 
no . Ceder  ; d.antr  gag  ni  . Io  ne  arei  pur  troppe 
delle  ragioni  , ma  perche  io  veggo  , che  io  non  atei 
mai  teco  ragione  alcuna  . io  vo'  tacermele . e dar- 
tela vinta  . fi.  Nè  vincer,  nè  parrare  , vale  Non 
retta/  fupcriorc  , nè  del  pari  , ma  al  di  Cotto . Aveir 
le  dtJT'ut . r . In  proverb.  Chi  più  dura , o Chi  la 
dura,  la  vince,  e vate  , che  La  prrfcs-cranza  fupe- 
ra  ogni  oppofi zinne  . V.  Durare,  fi.  EOrr  vinto  da 
pietà  , vale  Divenir  pierofo , muoverli  a coni  pallia- 
ne . {.tre  r»r‘f  de  pitti  , de  r.in^<JÌM  . 

V INCETÒSSICO  , L tn.  T.  Amttmitt . Sorta  di 
pianta , che  creice  con  foglie  dt  lauro  , altrimenti 
detta  Afdcpiade.  FwpfMw'a  ; a/ciepiit . 

VINCbVOLE , add.  d’otni  g.  Atto  a etler  vinto, 
vinci  bile  . fupcrabile  . fin»  Jt  peni  rigate  . 

VINCHÉTO  . f.  m.  e V1NCAJA  . f.  f.  Luogo 
pieno  di  piante  di  vinchi . Ojeraie  ; firn  plinti  d' 

vInCHIO  , f.  m.  Cr.  in  Vmthno . Vimine  , vin- 
co  , sòme  , vermena.  Petite  itemele  i'  tfitr  . 

VINCÌBILF  . V.  Vincesoie. 

VINCIBOSCO  , f.  m.  Pianta  nota  , Madre  (elva  . 
Ckil  rt-  Jtuille  . 

VINCI  DO , DA  , addirti.  Aggiunto  di  quelle  coir , 
che  per  umidità  perdono  in  buona  parie  la  durezza  , 
comedi  cattsgnc  feccbe  , cialde,  e fiatili  . Mi»; 
mrljlfc  ; un» olii  par  /’  humidiii  . 

VINCIGLtO  , i.  m.  LzgJinr  . V, 

VINCIGUERRA  , fui»,  m.  Parth.  Voce  di  «ergo  , 
Coivi , che  le  vuol  vincer  tutte . Celai  fui  verni  rt«i 
gagntr  , cu  aveir  tsuieurt  le  Seffiri . 

VIN’CIMENTO,  full.  m.  Il  vincere . Vifhire 
triimpht  ; eaufntie  . 

VINCIPRÉMI  , f.  m.  filvìn.  Chi  nelle  gate,  c 
competente  riporta  il  prtmio . Celai  fui  romperti  le 
prie  . 

V INCITA  , f.f.  Il  vincere,  contrario  di  perdita. 

Vi  flotte  ; pjri». 

VINCITÓRE  , v.  tu.  Che  vi  ore . Vainfueut  ; si. 
fl'rirar  . V*i?eitOfe  al  giuoro.  Getnant . 

VINCITRICE  , Vci bai.  fcmm.  Clx  vince  . I itlo- 
I thufe . 

VINCO | f.  m.  AtfafttUo  noto,  che  è una  fpczic 
, di  Siici»  . delle  veiTncoe  del  oliale  appellate  pitf 
, vinchi  , fi  Lnoo  panieri  . e Amili  arnc'ì  . Ofier . fi. 

‘ Prr  Vincolo  , Irrame  . Liti  : utethe  ; é.rt  . I p li- 
miti non  fi  vorVuon  legare  all'albero  n>n  vinco  d irò. 

VINCO!  ARE,  v.  n.  Cr.  in  Impedire  . Stnrncr 
con  viwoli  , legate  . obbligare  txr  pani  . o cotsJL 
I ziom  aprottc  n. indicamente  . Olhgtr , Htr  , tara. 

Igei  tir  r^litr  . 

VINCOLATO  . TA  , Cr.  in  Imbrutite,  add.  Di 
vincolare.  Obbligatoli  reti  amen  te.  Lic  ; iiraiinutni 
tèligi  . 

I VINCOLO,  f.  m.  Letame.  Lieti-,  Ieri.  fi.  Per 
I actaf.  Vincolo  del  corpo , vincolo  dell'  amore  , dtl 
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fangon  , ee.  Limi  du  eetpi  , de  f annue  . da  famg, 

<pe.  Vincolo  d’  aiknciaia  , d ime  rette  . Liaifeu  . 

VINDFMAIIA,  I.  f.  Caper.  Che  più  comuoemco- 
tc  feri  veli  Vendemmia.  Vendente. 

VINDICE  , add.  d’ ogni  g.  Voce  Latina  . Cha 
vendica  . t'engeur . % 

VINELLO,  f.  m.  Acqua  pattala  per  le  vinacce. 
Pifuttrt  . 

VINÈTICO , CA  , addirti.  Prone.  Taech.  Vinato  , 
che  frnihra  del  color  del  vino.  Vintone. 

ViNETTlNO,  ) L m.  Dim.  di  inno;  vino  di 

VINETTO  , ) poco  colore  . frana  forno  , ma 

grasiofo  . Petit  vin  ; vm  Ugrt , mai i agrtjate  . 

VINO  , fui»,  m.  Liquor  noto  , bevanda  tratta  dal 
frutto  della  vite.  Vin.  fi.  Vin  vergine,  vale  Vino, 
che  non  ha  bollito  nel  tino.  Mi  re  - genite  ; r in 
dine  , fin  fui  a' a p'int  cavi;  vin  gn  cn  «'  a 
piint  fsit  èimillir  doni  le  euvt . fi.  Dare  i|  vino , a 
dare  del  vino  , vale  Concedere  il  ber  vinti  , o me- 
scere il  vino.  Permette/  I’  ufagt  dm  vm  . .m  tv»  tre 
du  i in . fi.  E Dare  il  srioo  , per  mct4f.  lo  ttclld, 
che  Subornare,  imbeccherare , che  anche  fi  dice  Im- 
biancare . V.  fi.  Dieefì  in  proverb.  Dimanda  l’ole 
s'  egli  ha  bona  vino  . V.  Ulte  . fi.  Il  buoa  vino  fa 
l'imo  fatigoc , proverb.  che  vale  , che  II  b uri  vino 
fciova  alia  (aiute . Le  èon  viufeit  du  lom  Joug . ¥. 
Vino  amaro  , rienlo  caro  , proverb.  che  vale,  che 
11  vioo  , che  non  è dolce , è ferrpre  di  migl  nr  qua- 
lità . Ler  vini  amen  )ant  Iti  m/iit.uri  . fi.  Tavare  , 
o trarre  altrui  il  v'a  dalla  tetta  , dicefi  del  Ridurlo 
alla  cognizione  del  Tuo  dovere  , turbatoli  forte  dzl 
foverchio  vino  . Rtdu.rt  guelfa  un  , le  temente  è 
le  raifsn  . fi.  Ài  bjon  via  non  infogna  frafea  , prò- 
verb.  che  vale  , che  II  buono  fi  fa  conofcere  per  fc 
nre-Vfinv»  , e non  ha  htfngno  d’  allettamento  , o di 
contratte gno  . Au  don  vin  il  ne  Jaut  punì  dt  A su - 
rhon  . f.  Vino,  Per  firn  li  t.  dicefi  a Liquore  tratto 
da  melagrane  . mele  , vifeiolc , efimiil.  Vin  de  g'O- 
• radei  , de  p •mitri  , de  retili t , fpe.  fi.  Ufeir  il  vi- 
no del  capo  , Bore,  vale  Liberati!  dall*  tibbri ae he a- 
az . Cuvtr  fon  vin  . fi.  Levare  il  vino  da'  fia'sht  . 
V.  Fiafco . 

VINOLRNTmiMO,  MA  , aJJ.  Saperi,  di  vino- 
lento  . T'fi-elomné  eu  vin  ; irèi-itment . 

VINOLENTO , TA  . adJ.  Voce  Unni . Bevitore 
foverchio  , an.tor  del  vino  . Ivrcgar  ; ètèeren  ; ad  in- 
ni am  Jmjet  n»  v/a . 

VINOLENZA,  ) f.  f.  Il  foverchio  brre.  fnro- 

VINOLENZIA,  ) gmerie. 

VINOMELE,  f.  m.  falviu.  Mele  ridotto  come  al 
ufo  di  vino.  Ht drente!  vineutt. 

VINÓSO  , SA  , add.  Aggiunto  dell'  ora . Clic  he 
io  (è  mollo  vino.  Turco r . fi.  Vinofo  , vale  anche 
Di  vino  , appartenente  a sino,  pieno  di  vino.  17- 
ntua  ; de  via  . 

VINÓSO,  f.  m.  Sorta  di  vitigno  , che  ne' racimo- 
li fiorigli»  il  cirexiiinlo.  EJpirt  de  vigne. 

* VINTA  , f.  f.  Vittoria  . V. 

VINTO , TA  , add.  Da  vincere.  Vaine i»,  0*f.  f. 
Vinto,  fig.  vale  Petfuafo  , Dioifo , volto  al  compia- 
cere . Vjiutu  ; pcrjtwfè  , fiignd  , ttnfhr  , fmu  , pr. 
te  è (aire  re  fu  am  domande  dt  lui  . fi.  Per  Inde- 
bolito, fpoifaio  . Rtndw,  effiili  \ rpuift  . fi.  Dar 
vinto  , vale  Conceder  per  vinto,  conceder  vittoria  . 
Danne»  MpN  ; rr.frr.  fi.  Darla  vinta  , o per  vinta 
ad  alcuno  , vale  Concorrere  nel  fuo  fentimento  . 
Cmvtmh  tir  nnelgmt  r*  (>;  tcnecarir  dsnt  li  fanti* 
mtnt  d‘  numi  ; demeurer  d'  artmé  . fi.  Darle  vin- 
te , vale  Adulare  , andate  a*  ver  fi  , lalcsare  impuli- 
to. Ceonìvtr  ; fletter  ; emrp'ajrv.  fi.  Darli  v.nto  , 
o per  vinto  , vale  Attenslftfi , confettandoli  vinto  . 
fr  rendre-,  ridir;  r*  «zuave  Mirre . f.  Vinto,  in 
forza  di  f.  per  Vinta.  Vittoria,  V. 

VIKUCCHiO,  f.  .ni.  Vino  debole  . Giugno*  ; Via 
dt  frumeHtt  ; vin  faille  . 

V1NUGOLO,  f.  m.  fotvi».  Vinctfino,  vino  di  po- 
co valore.  Gingutt-,  vin  dt  prunelle!. 

VIÒLA,  f.  f.  Finte  noto  di  vane  forte,  « colo- 
ri. Girrfire.  fi.  Viola  mammola,  è una  Pianticel- 
la fictita,  che  forge  d»Pe  raritct  con  larghette  , s*e- 
nuf«  , e carnof-tcr  fog’ic.  tncdiocremcTitc  dentella- 
te . e nel  m-reme  ornate  d'un  gran  bri  serdc;  fi 
dà  anche  l'iflciTo  nome  al  fuo  Mte  . Vie/erte . fi. 
Viola  . Strumento  muficalc  di  corde  , che  fi  Tuona 
coll’ arco,  e n«  fono  di  più  grandezr«  , e di  nono 
P'ì  acuto,  • più  trave  . e dal  modo  di  foa.-.ile  fi 
dienno  viole  a gamba,  e viole  a braccio.  Viste,  fi. 
Viola  d' astate,  fotta  di  viola,  fln.meato  mufica- 

VIO’  ARILE  , add.  d' ceni  g.  5 ptr.  Soggrito  a vi*», 
lazione  , che  pnò  elfer  v.oJato.  Uni  peut  tifi  *ra- 
it  -,  pe  line  , fjt. 

VIOLÀCEA  i addictt.  f.  Erba  violacea.  V.  Vio- 
laceo . 

VIOLÀCEO . EA  , add.  Salvie.  Di  color  di  viola  , 
s-iolato  .violetto,  paoni»».*'» . Tir  Ut  - fi.  Vè  ar.cbe 
una  fpczic  d'ciba  , che  cr.uinafi  erba  viol»C;a.  Via- 
lette  . 

VIOI  AMENTO,  futt.  m.  Il  violart  , viclaaioae  . 
PÌ  I ; ri  di  mcnt  . 

• VIOLANTE,  add.  d'ogni  g.  B««rè.  Che  viola  , 
che  Corrompe  , che  l forza . ttjii  i-r^r  • g*l  n*u(r 
j Vb.'LAKE  , v.  a.  Tor  la  verginità,  o la  pudici- 
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sìa  alla  femmina,  corrompere , fverflware . ?W«r. 
fatar  un , jnum* , t*  abuftr  ; tarampa  , HW>  < 


sia 

ferrar 

èaanaur  J 'urne  /imma  . fi Per  mctaf.  Corrompere  , 
contaminare  , fare  ingiurie  . Vitiir  ; prc/saer  ; «/#<- 
rrr  • ràirr  ; rurrmapre  ; /aire  Wf . 

VIOLATO  , TA  , arfJ.  Da  violare  . Wrff  . frr.  f. 
Per  mctaf.  vale  Coniami  nato  , corrotto,  ingiuriato  . 
Viti  e ; »»-»/«  oe  ; «prnanpo  , <5rfe. 

VIOLATO,  TA,  Adi.  ila  viola.  IH  color  di  vio- 
la , premuro  . Vida  . fi.  Violato  , per  > flutto  da 
viole  , o fatto  eoo  iafuSos  dì  viole,  fidar;  fan 
•ite  da  valenti  . fi .Onde  Siroppo  violato  , vale  Sa* 
Poppo  con  viole,  fòrf  tiilat. 

VIOLATORE  , vetbal.  m.  Che  viola  . CttmI  fu* 
vide  , fai  tenempt  , &e.  J.  Per  mctaf.  Clic  fa  in- 
giuria  , e violenta  . Vida  tur  pnjjnanur  ; inf ri- 
ffe ur  ; tranl.iujiur  . 

VIOLATRÌCE,  renna,  di  violatore.  Vidatriei. 

VIOLAZIONE  , f.  f.  Il  violare  , Trafgrcdimento . 
Violatiom  ; infarti  y*  ; mure » rnri'o  ; \ -imiu*  . fi. 
Violatone  . per  Irt-pro  . Vi d ; vi  demani  . 

VIOLFNTAMENTO  , fr.lt.  m.  Cr.  in  Frangiar*  . 
Coltri meato  , aftrign. mento  , tforaamento  . i'i#- 
hnrt  ; <?ntr»ìmt . 

VIOLENTARE  , V.  a.  Far  fa  ria  in  maniera  , eh’ 
e*  fi  a importitele  rtfittervi  , Sforzare.  Vi  datar  ; fa- 
fa  ; agamia  ; contrandn  ; /arre  flirt  fst  fitta  i 
mjtr  de  fitti  ; /dir*  viti  tute. 

VIOLENTATO , TA  , add.  Da  violentare  . Vie- 
ttnte , Crc. 

VIOLENTATORE,  wrhal.  m.  J Colai,  o co- 

VIOLENTATRICE  , voteti.  f.  ) lei , che  vio- 
lenta . Ce  lui  , mi  etili  fui  vidima  , fui  ufi  dt 

fvrt»  . 

VIOLENTE  , a<U.  (fogni  g.  Barn.  P.  Violento. 

Vittimi  , (te. 

VIOLENTE  MENTE,  avv.  Con  violenta  . Via- 
Itmmeai  -,  «ter  vibrate  ; «t-»r  /.ire  j «ter  impt- 
iurfitt  . 

VIOLENTETTO  , FTTA  , add.  Mafai.  Alquanto 
vi*  Icore  . Va  pia  vittima  . 

VlOLENTlsMMsMbNTE,  aw.  Superi,  di  vio- 
lentemente. T rti.vi .'/ammmt . 

VIOLENTISSIMO.  MA  , add.  Superi,  di  violen- 
to . TWi-ii  i/eui  ; trii- furava  . 

VIOLENTO  , TA  , a M.  die  fa  violenza  . Vi  dori-, 
imprimi  in  ; /urim;  fin  fan  vùlture  . fi.  Per  Vio- 
lentato, o fatto  perviolcaza  . Fine;  fati  par  farti. 

VIOLENZA  , f.  f.  Foraa  latra  , e ufara  a danno  , 
e male  altrui  . Videnei  ; farti  ; laminimi . 

VIOLETTA  , fu#,  f.  Dim.  di  violo  . e per  lo  pth 
vale  Viola  mamot*'la  , Vi  miriti . f.  Violetta,  Ari. 
Per  una  Torta  di  pertica  . fati  de  prein  vietati  . 

VIOLETTO , ETTA  , aòdiett.  Di  color  di  viola  . 
Viete r . 

VIOLINA  , f.  f.  Ma/m.  Voce  di  gergo  , Mormo- 
Taainae  fatta  fra  (c  , BaibottJinrnio . V. 

VIOLINISTA  , f.  m.  Mata!.  Sonacor  di  violiao  . 
J inerir  fe  videa  ; f ni  ime  du  vie/tm  . 

VIOLINO , f.  m.  Sorta  di  v.ola  , finimento  muS- 
U c . Volta. 

VIOLONCELLO,  fui»,  m.  Violone  di  minor  gran- 
de **a  . Vieimttlli . V.  Violone  . 

VIOLONE,  f.  m.  Viola  grande  di  tuono  grave, 
che  fi  dice  anche  Baio  di  viola.,  e Vu fe.ncello  , 
quando  t di  minor  grandezza  . P->.71r  de  ridon . 

VIÒTTOLA,  f.  f.  Dim.  di  via,  piccola  via,  via 
non  m adira  . Femia;  r houli  radi  ; tk*mm  de 
trave* fe . f.  Viottola,  dieefi  anche  a Quella  via, 
che  fi  fa  per  li  poderi  , o con  filari  **«  vili , ofoal- 
liere  d’altra  vettura  dall’ana,  c dall’altra  banda. 
A‘  f*  de  ardii  . dt  viene  , 

VIÓTTOLO,  f.  m.  Viottola.  Femia , tlanim 
dtni  1 . f.  Viottolo  , per  me  taf.  vale  Adito  . Auìt  ; 
nmott  ; mie  ; evenne  ; ritmi n . Trilli indlMli  dalli 
dnr /neatc  puerizia  e faceto Ao  viottolo  alla  futura 

tara  via.  {.E  di  quello  tcg.ifrrA  . else  tu  guada 
gaerai  Croia  tropi»-»  percolo , fu  fi  ritrarrai  predo  ; 

• non  andare  per  viottoli  , dove  farebbe  1’  incanno  , 
Cini  con  mo«li  imi  retti  . Drt*vr  ; eh, min  J,  1 urne  . 

VIPERA  , fuC.  f.  Spezie  «fi  fervente  viviparo  , il 
morft  del  quaLe  è vrletiofìfl:  «no  . Vipfrt . 

VIPERAJO,  f.  m.  Cacciatcr  di  v pere  . Cttui  fui 
Ti  ì la  t*ajt  da  vip}-  ri  . 

VJPIRÀTO,  TA,  add.  Da  vipera,  appartenente 
a vipera.  Pt  vipfn  . %.  Eer  Nmnto  eoa  carni  di 
vipera  . JV-t/ri*  «tee  da  f. villani  de  vip  tre  . Comin- 
ciò ad  afar*  1 brodi , e le  carni  di  polli  viperati . 
<-  Vino  viperaio,  vino,  in  cui  fi  a Data  tenuta  in 
infittane  la  (aree  di  vipera.  Vin  tè /'  en  a muda 
*nptra  tu  iufuHan  . 

VIPÈREO,  EA  . add.  Di  vipera.  De  vipfri. 

VIPEREI  TA  , f.f.  fiat.  et.  D m.  di  viftO.  FI* 
parta  , paliti  vipfrt. 

VIPERINO  , f.  m.  Tiglio  della  vipera.  iVivrran; 
ti  pilli  d'  urne  vipere  . 

VIPERINO,  N A . add.  Di  vipera  . De  ripèti . 

VI  l’ISTRELit)  , f.  ».  Lite.  repr.  Lo  ficiL» , che 
Vifpidrcllo . V. 

VIRÀGINE’  , fui»,  f.  frer.  Or#;.  Donna  d*anin»o 
virile  , e vaiorafo  . Femmt  fan  . I » rcncefi  dico- 
no . Viraji  » * Donna  grande  , che  abbia  aipclto  ma- 
tch1 le  . 

Divi*,  lui  iene  - Pranetft . 


▼IR ENTE  , Vaca  Lat.  Verdeggiante  . V. 

VIRGAPASTORIS,  f.  f.  Cardo  falcati  co  . ebe  co- 
munemente fi  dice  Venta  del  palare  . e anche  Lab- 
bro di  venere  . Verge  À Urger  ; tèetden  à Unnttitr  ; 
eèarden  ) anys.fi . 

VIRGINALE  , VlRGlNEO  , VIRGINITÀ  . V. 
Verginale  , Vergineo  , cc. 

VIRGO,  r.  1.  Rum.  F.  Voce  Lar.  Vergile,  equi 
ò proprio  Un  de’  fegm  del  Zodiaco  . La  torre*  . 

VIRGOLA  , fufl.  f.  Segno  di  pala  della  fcriitura , 
che  fi  tramette  nel  periodo , Atto  a guita  di  piccol  c 
rCvrfcio . Virgole . 

r VIRGOLARE  , v.  a.  Porre  nella  fcrittura  le  vir. 

gole  . Metta  In  vi  radei . 

I VIRGOLETTA  , f.  f.  Vatg.  li.  Dim.  di  virgola  . 
' efelide  ; j fuillememi  . 

VIRGULTO  , f.  m.  Sottile  rimettitiedo  di  pian- 
ta , che  anche  fi  dice  Pollone . Stttn  ; pan  rrjaen 
de  plana . 

VIRIDE,  Voce  Lat.  Verde.  V. 

VIR1DITÀ,  VIRIDITADE  , VIRIDITATE  , f.  t. 
Attratto  di  viride  . Verdeur  . 

VIRILE,  add.  d’  ogni  g.  0'  uomo  , o che  attiene 
ad  uomo  » r»W/  •,  fui  eorn'itm  J /’  Emnr  . f . l’er 
metaf.  vale  Vaiorafo  , di  gran  forza  c contrario  4’ 
effemnnaato  . Viri I ; male  ; fra  „■  ferme  ; vigeu- 
rema  . }.  Età  vinle  , vale  Virilità.  La  viti! ite;  /’ 
àgt  vini  . {.  Virile  , fi  dice  Qpd  membro  , che 
nell’  uomo  ferve  alla  geaerastone  . Memfrt  viri 1 ; 
ts  verte  . 

VIRILITÀ  , f.  f.  A Aratro  di  virile , Vigore  . ro- 
tftiflczra  . l'inlitf  ; ferra  ; vietiate.  f.Parlamtvì  d' 
età  d'  uomo  . «'  lamine  quella  età  , eh'  f di  mezzo 
tra  la  giovcatù  , c la  vecchiezza  . Virili  te  ; ìgt 
veri/ . 

VIRILMENTE  , avv.  VaJorofameate  , da  uom  v«- 
lornfo  . Viri  lemmi  ; rui/l.immem  ; tenrjfeujcuunt  ; 
ava  1 •attui  ; *1  te  vt.futmi  ; aver  vintile . 

VIRO,  f.  m.  Voce  Lat.  D’età  virile,  uomo  fat- 
to. N.mame  fait  ; d’  àgi  viril . f.  Uomo  ftBfUct* 
mente  . Hemme  . 

VIROLA,  f.  f.  T.  deftì  Ori  udii  . Nome  , che  fi 
dà  a quelli  pezti  d' un  annoio,  che  ne  fodcng^c 
degli  altri.  Affittii. 

VIRTÙ,  f.  f.  Ab'to  , 0 (!, fpofizion  dell*  anima  , 
che  ci  porta  a far  il  bene,  ed  a fchivar  ii  male  . 
Virtù  . i.  Viltà  , per  Valore  , eccellenza  dt  buona 
qualità  . Verni;  eattlttnti  ; fame;  J npt  rinite . 
M'idrcmgli  per  vutft  , e forza  d’arme  . CotlM  10  1’ 
ucufi  , ce.  |.  Per  Polfanza  , vigore  , fora a , e quali- 
tà naturata  . Perni  ; p*- putir  ; face  , piti  fame  ef- 
fetti f malia  uaiuretle . Come  voi  fapctc  le  fem 
mme  fanno  perdere  la  finii  a ogni  cofa . J.  Dare 
virili  , vale  Apportar  facoltà , poienaa  . Pouaa 
piotar  ,•  fatulii  . %.  Virtù  , diedi  anche  Ubo  degli 
Ordini  ancella  del  Paradiso.  La  wrni  . f,  fa» 
della  ncceifià  virtù , vale  operar  bene  per  farsa  di 
nrccftitA  , fare  per  oe<e<Tità  ciò,  che  per  altro  non 
li  farebbe  , cedere  al  tempo  . Fara  de  mujjlte 

ver  tu  . 

VIRTUALE  , add.  d’  ogaì  |.  Cile  ha  virtb  , o po- 
tenza . Fatue/  ; de  t-aiu  . f.  Virtuale  t anche  Ter- 
mine Tilofohco  attribuito  ad  alcune  caule  occulte  , 
che  fi  rendooo  manticlle  folaoicate  per  gli  emiri . 
Virtù*! . 

VIRTUALITÀ  , f.  f.  T.  ril.fl fri . «dritta  di 

virtuale.  Virtual  né. 

VIRTUALMENTE,  avv.  la  virtb  , potenzial- 
mente . VeamUtntrnt  . 

VlRTtrDfnsaM ENTE  . V.  Virtuotzmente . 

VI  RITI  DIÒSO  . V.  Virtuosi . 

VIRTUOSAMENTE,  avverb.  Con  virtù  . Veauiu- 
Jrnttnt . g.  Per  Valori» i.in»eate  . Vaiitsmmtut  ; teu- 
Tirtulmnm  ; /'ramni . 

VIRTUOSISSIMO  , e TORTUOSISSIMO  , MA  , 
addico.  Slip,  di  vìrtuofò,  e wnwf# . Tifi  - ver. 

ma.  Or. 

VIRTUÓSO  . OSA  , add.  Che  P»eTo  gli  Antichi  li 
trova  anche  ferino  Verrucfo.  Che  ha  virtb,  va|o- 
rofa  . ccccllcote  . Venutua  ; /agi  ; di  mone  . {. 
Per  Dorato  di  portanza  naturata  , Pietri , «ibe  , ac- 
que, ec.  itrtuofc.  Qui  a futlfut  tariti , fuelfue 
i ialite  ».» inaile  . f.  Virtnofo  , Viriuofa  , in  forza 
di  f,  fi  dice  , mil'nfa  , d’uomo  , o di  donna , che  fap- 

pia  tendi  mi  Bob , di  tetto, i fimiti,  mi  te  . 

VIRTUOSÒNE.  (•  m.  Re^.  Accrcfc.  di  virtuofi», 
Sacccntnnc  . Cu  favam  . 

VIRULENTO,  ENTA  , add.  T.  Medira  . Che  ha 
acqui  Rato  indole  venefica  , e quafi  corrofva  , con- 
tratta dalla  cosoquiaatiooc  dì  lue  venerea . Vi  rit- 
ieni . 

VIRULENZA  , f.  f.  Red.  Yelenofiiè , umoe  vele- 
nolo  . Firmi  . 

VISÀCCIO  , f.  m.  Vifo  contrafatto.  dì  brutra  ap- 
parenza . Vijagt  rtfragne  , Uid  , e all,  e fui  , d[f- 

■^VISÀGGIO,  f.  m.  Vifo,  Volto.  V. 

VisCERA  , e per  lo  più  VISCERE  , nel  numero 
del  più  . f.  f.  Parti  interne  del  corpo  dell'animale , 
come  fecato  , cuore  , e fintili  . Fairailln  . 5.  Eer  fì- 
tmlit.  vale  Pane  interna  di  chcccheflia  , come  le  vi 
fccie  della  terra.  Lei  Mlaìttn  :'t  il  Miti  f.  E 
per  mctaf.  L’  intimo  del  cuore , delia  meste , c li- 


mili . V inlfrinr  da  emr  ; Ut  penfért  Ut  pini  fi- 
irfiet  , 

VISCERALE  , add.  d'ogni  g.  T.  Ansi  amici . At- 
tinente a i vifceri.  VifrettJ . 

VISCERE,  f.  m.  Frd.  T.  Anatomico.  Una  parte 
órli’  interni*  , c delle  pani  nobili  del  corpo  dcU* 
aaimzle.  l'ijefa . 

VISCHIO,  f.  m.  Pania  . Gtu.  f.Vifchio,  ptr  me- 
taf. vale  Inganno,  ove  altri  refli  prefa . Pipa  ; «*- 
tupaia  ; piffe  ; panne  su  1 frappe  ; tmhieh*  . E '1 
Padre  colto,  e'1  Popolo  ad  un  vrfchio.  Che  in  qrn- 
(»a  chiufa  valle  è più  d’  un  vifeo  . fi.  Vrfchio  . I» 
dice  anche  Un  frutice , che  produce  la  pania  , n 
oafee  fopra  i rami  di  alcuni  alberi  . come  Pera  , 
melo  , q rtreia  , ec.  Gui  du  cèdue  , 1 U ptiritr  . (Te. 

VlfiCHIOSO  , OSA,  add.  V.  Vifcofo. 

VISCIDITÀ  , f.  1.  Red.  Attratto  di  vifeido;  Vi- 
fkofilfi  Vi.'etflié . 

VISCIDO , DA  , ad d.  Rad.  Vifcofo,  Glutinnfo  , 
Appucanccio . v. 

VI SQ DÒME  , f.  m.  T.  Mediti  . Vifcfdilì  , Vi- 

fcoliHk  . V. 

VlSCIOLA  , f.f.  Sorta  di  ciriegia  prodotta  dal  ci- 
riegti  Vifcéolo.  Fate  de  etrif't  ; grilla  . 

VISCIOLÀTO  , f.  m.  Liquore  tratto  dalle  ci  regie 
vi  fcu.  le  . Vin  de  ceri  fa  . 

VlbClOLtNA  , f.f.  Spezie  Dunore  di  ciriegia  . Pe- 
na fotte . 

VISCIOLO , add.  m.  Aggiunto  d’ una  fpczae  di  ci- 
ré*-n  . (j'nwur  . 

vi sCicjI-Òn A , f.  f.  Spezie  di  «irtgia  mzggior  dal- 
la v.fciolz.  Greje  snelli. 

VI  SCO  . V.  VifchK». 

VI  SCONTA  DO  , f.m.  Grado  , 0 giurifdizione  del 

Vifconte.  Vienne  . 

VISCONTE,  f.  01.  Nome  di  dignità,  o grado. 
Tremore  . 

VISCONTEA  , ) f.  f.  lo  ttcrto,  che  Vifco*- 

VlS<"ONTERIA , ) tadfl.  Vietume. 

VISCONTESSA  , fui»,  f,  Vatg.  Ir,  La  moglie  d’«m 
Vifconte,  o colti  , che  hà  una  vifcocròz  . Vinta- 
le S'e . 

VISCOSETTO  , TA  , add.  Red.  Dim.  di  vifcofo  , 
alquanto  vifcofo.  Cu  pru  vii  fatua  ; u » pe»  eloaut . 

VISCOSISSIMO,  MA.  add.  Rei.  $up.  di  vifcofo. 
T/i’l n.yww»',  irti  r.'wn»  . 

VISCOSITÀ  , VISCOSI T ADE  , TISCOSITATE , f. 
f.  Aflragto  di  vifcofa  . Vótaflie  . 

VISCOSO  , e VISCHI  OSO  , OSA  , add.  Tenace  , 
che  t di  qcaiirà  di  vilhio . Vi/fu* ma  ; glutiutuM  ; 
fiumi  ; tinaie  ; aaT*  • 

VISETTO,  f.m.  Dim.  di  Tifo.  Puh  vifag* . Bel 
vifertn  . Jr.H  minpit . 

VISÌBILE  . add.  d'ozni  %.  Cht  pud  vederli , atr» 
a elftre  veduto  , mani  fetta  . Vigne  ; epeaevafii  ; 
appartai  j evidiWt  ; palpati*  ; Jenfifti  I mani] t gl  ; 
tUir . 

VISIBILIO,  Dice'i  andare  in  viflbilio  , n limili  , 
Modi  l- irti  , che  vagliano  Dileguarli  , perder  fi.  f’t- 

«fecnr;  éi/p  irrita  ; u perir*, 

VtsIBU  ISSIMO , MA  , add.  Sui»,  di  vifib.lc  . Teff- 
vigile  . *re. 

VIS1RI1  MENTE  . arvetb.  In  modo  vifibile  . P«- 
Icfcmintc  . VigUement  / ItngHimenl  p mmijtgr- 
mtnt  ; tisi  ameni  : evidemmem  . 

VISIR!! ITA  , (.  f.  Tega.  auim.  Attratto  di  vifi- 
bile . tygHtiee . 

visir  R A . f.  f.  Parte  dell'  elmo  , che  cnopre  il 
vifa  . Vig.re . fi.  1 itefi  in  ptoverb.  M«r.ilar  giù  la 
vifxra  , clic  vale  Non  aver  vergogna  , n t faccia  , che 
anche  diccÀ  Tirar  giù  la  buffa . Pardn  i.ua  fitto 
dt  beute  . 

VISIONÀRIO,  I A . add.  e t.  Fa! vin.  Uomo.chn 
fi  hgi't.» , r cre^V  le  cofc  , come  fé  le  averte  avute 
n sitane  . Vifitavain;  turavagani  / lunaiifui  l 
fui  a dei  vigni  temuti  . 

VISIONE  , f.  f.  T.  della  File  a . »|  vedere  . Vi. 
lira  ; fatui  te  vi/mlle  . fi.  I Teologi  chiamano  Vi. 
fion  beatinca  , vifione  intuitiva  quella  . per  via  d! 
cui  i Comprenfari  in  Cielo  veggono  Iddio  . Vigno 
/rati f fot  : v‘gra  intuitive  . fi.  Vi  (ione  , per  àppa- 
mirine  delie  cofr  , che  Iddio  , n un  qualche  Spinto 
celelle  per  diTina  pcrmirtone  fa  altrui  veliere  cugli 
«echi  dei  corpo  , o deì!à  mente  . Vifi  <n  ; appai  1 i-o; 
revttothm  . fi.  Vitane,  per  Immagine  apparente  . 
Vificn  ; fptffa  i fiutarne  ; tbimò*  . >rrr . 

VISIRATO,  f.m-  Vdg.  II.  Uficio  del  Vifire.  ri- 
girai . 

VISIRE  , f.  m.  T.  della  far.  m ad.  Titolo,  e fpe- 
zie  di  Mrmflro  nella  Corte  del  Gian  Signora  . i'i- 
gir  fu  Vige . 

VISITA  , f.  f.  L’  atto  del  vifitzre.  Vigli. 

VISITAMI-NTO  , f.  m.  Il  vifitare  . Vigli . 

VISITANTE  , add.  d’agni  f.  Che  vilita  . Qpi  w- 

fit* . 

VISITARE,  che  gli  amichi  dittero  talom  VICI- 
TARE  , v.  z.  Propriamente  andare  a vedere  altrui 
per  oficio  di  cariti  . o d*  ortctvanza  . Vigor  ; /«»>« 
vigli . fi.  Per  fimilit.  vale  Andate  in  alcun  lungo 
per  vedere  checche  dia  . Vigni , alla  vaie  fudfua 
rèi  fi . Perche  vifitamlo  la  futura  fpertb  , et.  fi.  vi- 
nta* con  lettere  , vale  scrivere  . tain  da  Iti- 
mi ; ft  vigne  par  Unm  . E infitto , ebe  quello 
Nona  a»**' 
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•vvcaa  , ima  vi  fia  trave  v intarmi  co#  lettere  . 

VISITATO,  c VICITATO,  TA , add.  Da  vifita- 
re,  c vicitar«  . Vi/ht . 

VISITATORE  , v.  m.  Che  vi  fra  , e per  lo  j»fc  fi 
dice  di  chi  è prtpo*o  a far  la  vil  i*  di  alcun  luogo 
per  vedere  fe  ogni  cof*  vi  fu,  e vi  fi  fato*  a do- 
vere . Tifittnr.  m 

VISITAZIONE,  f.  f.  li  eifitare , vi  fifa  meato 
Vifitt . fi.  Vifitaxlone  , fi  dice  anche  d una  leda  i- 
filtuiia  in  onere  della  SanniTima  Versine,  ia  aie- 
mona  della  viGta  da  «Iti  fatta  a Santa  Flifabetta  . 
La  Vifitatiem  de  /a  Vierge  ; I*  fit « de  la  Vifiution  . 
fi.  Vi  è altrui  un  Ordine  di  Monache,  di  cu  5. 
Tranccfco  di  Sale»  4 iflitutore  , che  dtcefi  1 Ordine 
della  Vibrazione.  V Or  dee  de  la  Vifitatim  • 

visivo , IVA  , add.  Che  fi*  virtù  , e potenza  di 
vedere  , come  Virtù  vifiva  , fcnfo  vifivo  . La  fatui- 
re  vifiva  ; la  fattile  de  voir . 5.  Vifivo  , per  Via- 
bile. v*  r „ , 

VISO  , f.  m.  Faccia.  fìfirg* , mure  , afpafb  , fata 
ir  !'  btmme . f.  Per  fimil.  Nella  levata  deit’anrora. 
che  diìriìfte  le  reotbre  dal  vifo  della  terra,  e vale 
Efieriontà,  fuperfeie  . La  fmrfaet  . en  la  faet  de  la 
tette  . f . Vifo , per  QvkIIi  fombianza  , o apparea- 
za  , che  fi  Scorre  nel  v.fc»  , fecondo  la  diverfità  de- 
gl’ attuti  étll'iaino.  Vitata  ; aline  ; air  du  i i/e* 
gt  . fi.  Vifo,  per  lo  vedere  , alla  maniera  latina-* 
Villa  . Par  . fi.  Vifo  , dicef»  all'  occhio  de’  fasiuoli, 
cioè  a quella  parte  nera  , e dura  , onde  gerrooqlia- 
no  . Le  terme  dei  baiiesat . fi.  Vifo , Dirti.  Par . per 
Villa  , ovvero  Intendimento  . Pine,  ouentcndiinant . 
fi.  Dare  il  vifo,  %'ale  Voltarlo.  Tornear  la  faet  , la 
vìfagt . fi.  Aver  vifo  di  fare  , o dir  checchcffia,  va- 
le EiTcre  ia  concetto  di  fare  , o dir  quella  tal  co- 
fa  . Axtair  l’aia  , cu  aveir  la  mime  de  fatte  , mi  de 
or  pei  fatta  fucina  tbefe.  Talora  vale  Altre  ardi- 
re di  farla  . Av etr  la  rzurat#  de  fatta  ; ofer  fatte  . 
fi.  Fare  il  rifa  btufro , fare  il  vifo  deli’ arme,  e fi- 
mili , maniere  particolari  , dimoranti  fdegno  , o 
ahbnminazionr  , Moflrarfi  crucciofo  . Fairt  la  amine 
à fw'-ii'  va  ; te  ttgardir  dt  travet  a , lati  nmtigntr 
fem  remiti  e,  tTr.  fi.  Fare  il  Vifo  rotto  , vale  Mo- 
ntar veijogna.  Haaigir.  fi.  Far  vifo  , vale  Mutare 
Il  vifo.  Militar  la  vifa.ge;  mtntrtr  tea  dtnn  i fai- 
rt fate’,  lenir  tilt . fi.  Far  buon  vifo  , e moilrar 
buon  vifo  , t fiatili  , vanitoso  Mntarfi  amico  , fa- 
re li«a  accoglienza.  Rcgudcr  de  fan  atti  ; fatte 
donne  «ine  / fairt  don  errerei/.  fi.  Far  vifoa<cignn 
vale  Maltrar  dr  (piace  re  . Pairt  la  mine  . fi.  Far  vi- 
fo ammirativo  , vale  Motare  ammirariooe  . Mar-  1 
* (ver  fa  fnrjnìjt  , fan  éionntmtnt . f.  Far  vifo  tor-  1 

10  , vale  Mottrar  difpiaccre  . Tetdrt  U ne*  } fatta 
la  mine.  fi.  Far  vifo  lieto,  vale  Dar  freno  <f alle- 
prezza  , e foJdufazi oae  . Ttmoigner  de  la  jote  . de 
la  fjtitftfJion  . fi.  Mirare  il  vifo,  vale  Opporci 
arditamente  , non  cedere  , non  cagliare  , rcfiflere  . 
Tetre  aria  : fairt  fan  ; rtfifitr  tn  fata  \ ne  flint 
et  dar.  $.  Motlrare  il  vifo,  vale  anche  Dire  il  fatto 
f«o  , o le  fuc  ragioni  con  vivezza  , con  forza  . Dire 
Jcn  fair  i guetgu  ’ vn  aver  vivati  te  ; dire  Jet  rai- 
J.nt  aree  t balena,  aver  fette  . fi.  Alzare  il  vifo, 
vale  InfnptrWre,  far  del  grande.  lerer  la  téla  ; fa 
gonfierò  iran.-ber  du  grand  . fi.  Cavar  buono,  o 
mal  vifo  di  chccchelfla  , vale  Riufcirne  a bene  , o 
nule  . Tirar  beta  cu  miaroait  finì  de  forfeit* 

/e;  rènjjir  firn  tu  mal . fi.  Conofcere  in  v.fo,  M». 
gal.  Ravviare,  raffigurare  , riconofeerr.  Ccnncint  ; 

» .ir  en  perforine . Vm  volevate  coaofccrt  il  medico 
in  vifo.  5.  Murar  vifo,  vale  Canniate  il  colore  del 
volto.  C hangar  de  vi  fa  re  ",  fa  HouHer  . IT.  Dar  nel 
vifo  , valeMoftrarfi  troppo  sfacciatamente  .femsn- 
arar  atte  trtf  d’ e finn  urie  ; fa  fatta  connotare  pena 
tnp  bardi  . f.  Gettar  fui  vifo  , vale  Rinfacciare  . 
V.  j.  Andar  fui  vifo  , vale  Fari  avanti  minaccian- 
do . jffprptber  de  fan/ fri'  00  , en  1’  evincer  wi 
4 ne.’gu'  ne  tn  la  menatane  . { . Star  col  vifo  baiTo  , 
vale  infere  In  portamento  umile  - Ttnir  Ut  gena 
k.nlftt . {.  sur  col  vifo  duro  , vale  Stare  ia  conte* 
gno , non  cedere  . Rtfifitr  tn  fata  ; me  faina  eeier . 
f . A vifo  innanzi  , cci  vifo  innanzi  , a vifo  aper- 
to , a vifo  f coperto  , c fintili  . oofli  avverbialmente, 
vagirono  Cornac iofatr.ente  . arditamente  , lenza  ri- 
gv.a'dn  . Hjti.ment  ; fant  amene  aménagement  ; i 
detenvtrt  . j.  A vifo  a vift>  pollo  avverbiali»,  va- 
le In  prefenu,  a faccia  a faccia.  En  fate  ; téli  d- 
arie  ; Xnì-via . (.  Sul  vifo,  pollo  avvtzbialr-.  va- 
le In  PrcCtnza . En  faet  , i la  fri  fante  , au  nei  de 
futile  un  . i.  Dna  mano  Uva  1*  altra  , e aniltedue 

11  vifo.  V.  >1ano.  f.  Vifo  di  culo,  di  cenno,  o 
fimi !•  . nuniere  d’ improperio  . Vifaga  de  en  , t^e. 

FISPI77A  , f,  f.  Picatetza  , agilità.  Vivaelaé  ; 
agitile  l frtmfiìtnda. 

VIPISTRELLO  . f.  m.  Animai  volatile  , nottar. 
ro  , di  mezzana  fpxzie  tra  uccello  , e topo  , che  og- 
gi più  comuftcìtttBtc  drccfi  Pipiftrcllo . Cbatr.e  ftam 
aia. 

VISPO , PA  , add.  Pronto  , fero,  bizzarro.  Vif; 
preanft  ; alette  . 

vi  sso  , issa  . ì add.  dal  vetbovivcre.Vi- 

VISSUTO  , DTA  , ) Vitto.  Ve  cu. 

VISTA  , f.  f.  Senio  , » atto  del  vedere.  Vate . f. 
ter  Apparenza  . Appaiente  . Gran  villa.  Belle  ap. 
parente . Gtuafcro  alla  cafa  fua  , Jp  q ile  ara  di 
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ao«  gran  vita  . f.  Vita,  per  Di  mot  razione  , fogno 
cdcriove.  Apparante  ; femdlani  ; figneaaiériemr  . A. 
vendo  la  veduta  a fodere  , c cucire , c Tenia  alcuna 
villa  nel  vifo  d’etTrre  Hata  battuta.  4.  Onde  Far 
vita,  vale  Dimatrare,  indicate  . Slaatrer  ; indi- 
furr  ; dannar  pigne  . Nè  altra  vita  di  alcun  fonti- 
meato  fece , che  avrebbe  fatto  ua  corpo  morto . %. 
Far  vita  , vaie  anche  Fingere  , fumilare  . Fairt  fem- 
bhni  de  ... . fnndrt  da  ..  . Fece  villa  di  fvc$liar 
fi.  S.  Fare  gran  vita,  vale  Far  dimoflrazioni  , o 
burbanze  . V am  pattar . f , Badar  la  vita  , vale  Ba- 
dar l'animo,  dare  il  cuore.  Avaia  le  ternata  ; fa 
fatta  fera  . f . Dar  di  v da  , vai  Guardare  , OtTerva- 
re  . V.  f . Dare  Vida,  vale  Vedete.  V.  4.  Dare  una 
villa  , vale  Veder  fopc/ficialmentc . Donata  nn  eruf 
d’ ari! . $.  Dar  vita  , vale  anche  Conceder  , che  fi 
vegga  . Lai  Jet  vair  \ fairt  vtir  ; ferme  1 tra  fot  I' 
en  tota  . i.  Dar  villa,  vale  ancora  Dare  a vedere, 
fimulare  . Frinir*  ; fairt  famHant . 4.  Dar  vita, 
c copia  , vale  Conceder , che  fi  veda  , e che  fi  co- 
pi . Pavmaitra  f me  V tn  vaie  , & fne  l'  t>n  topie  . 

4.  Dare  a vidi  , vaie  Dare  lenza  nufurarc  ; lo  llcf. 
fo  , oc  Dire  a occhio.  Dannar  foni  mtfnrtr  . f. 

A vita  , poto  awcrbialm.  Diccfi  Giudicare  a vita , 
o limili  , cioè  Giudicare  colla  fcmplicc  villa, e fcc 
za  ventre  ad  altro  cimento  , lo  che  direbbefi  anche 
Giudicare  a occhio  , c croce  . legar  J vnt  da  pan  . 
f.  A vidi,  termine  mercatantefeo  . Diccfi  delle  let- 
tere di  cambio  . allora  che  debbon  pagaift  fubito 
veduta  la  lettera . A vne . J.  A vita  di  terra  , 
fard.  Ttar.  Vicino  a terra  , per  quanto  tira  f oc- 
chio . fami  ptrdtt  la  terre  dt  vi»*  , en  trtotam . 4. 
Di  vita,  vale  Vifualtnente , per  mezzo  della  vita, 
ocularmente  . Da  vnt  ; oeuiairemem  . f.  In  villa, 
poto  awcrbialm.  vale  Apparentemente  . V.  J.  A 
puma  vidi  , Di  prima  vita  , poti  awcrbialm.  va- 
girono Subito  che  fi  fia  veduto  . De  premier  abeti  ; ! 
de  prime  abati  . en  d’ a b-.rd  . 

• VISTAMENTE  , avv.  Velocemente  , con  prc- 
Pezza  da  vedere  , a non  vedere  . Viument  ; p r.m- 
pttmtnt  ; en  nn  rlin  d’ ari!  ; dini  un  infima  . 

VISTO  , TA  . add.  Pronto , di  fiera  vivacità  , di 
(enfi  dedi , quali  lo  fletYo  , che  Vifpo  . Prempi  ; vi f; 
alerte  ; trii-iegagi  . 

VISTO  , TA  , add.  Da  vedere  . Vm.  f.  Ben  villo, 
diccfi  di  perfona  , che  fia  gradita  nelle  cafe  dove 
ufi  . Bitn  vena  ; Ai*a  ve  ; bte»  rete . 

VISTOSAMF-NTE  , avv.  In  maniera  vlfloCa . D' 
una  manilre  afe  g apparenta  . 

VISTOSETTO  , SETTA  , add.  Dim.  di  vitofo  . 
Q.ui  a tznna  mina  ; fati  tfi  nn  peu  apoartnt . 

VtSTOSISSIMAM F.NTE  , awrrb.  Sup.  di  vidofa 
nen"  , manièra  tri  1 trenta  . 

VISTÓSO,  SA  . add.  Che  fadJiifìl  all'occhio,  di 
bella  vita  . itti  : ag'tafu  ; apparti,!  ; Mm«H  ; d' 
u ne  belle  mentre  ; fui  fati  Ielle  figure  . 

VISUALE  , add.  d’ ogni  g.  Appartenente  alla  vi- 
ta . Vifivo  . V, futi . 

VISUALMENTE: , avv.  Per  mezzo  della  vita  , 
vifivamentc,  in  maniera  vilualc.  Vi  fi  bl emani  ; /*■- 
fitìtment  i far  la  ma/ tn  da  la  vne  j d' net  manifrt 

vi  fi  fia  . 

VITA  , t f.  Unione  dell'  anima  col  corpo.  Vie . 
*1.  FiTcre  ia  vita  , menar  vita  , trarre  la  vita , far 
la  VI  a , vagliano  Vivere.  Vivrà  ; pajir  fa  vie  en 
fiat  ionn  ; etra  tn  vie  . f . Donar  la  vira , vate  Ri- 
metter la  pena  della  vita  . Denver  la  vie  ; attordcr 
ta  t'ir  ; fatte  grate  da  la  vie.  f.  Dare  , o predar  vi- 
ta , o la  vita , vogliono  Conceder  la  vita  r fare  che 
altri  viva  . Dannar  la  vie  . f.  Dar  la  vita  , vale 
anche  Spender  la  vira , otforirfi  pronto  alla  morte  . 
Dounar  fa  vie  pmr  guelfo'  un  . f.  Dar  la  vita,  tig. 
fi  dice  dell*  Apportar  fortuna  confolazione  , graadif- 
fimo  piacere  , utilità  vera  . Donnea  la  via  ; trd.-nner 
la  vie  ; fairt  haneomf  de  plaifir  , su  grand  bien . 

Torre  la  vita,  o togliere  , 0 trar  di  vita,  vale 
Uccidere,  c iter  la  vie-,  intr.  {.  Andarne  la  vita  , 
vale  Edervi  pena  di  morte  . Y alter  de  ta  vie  ; tire 
dtftndn  À pei  ut  de  la  vie , fnr  en  fem  flint  dt  la 
vie  . f . Chi  ha  tempo  ha  vita  . V.  Tempo  . f . Reg- 
ger la  vita,  vale  Sodcnrjrla.  f ‘ enirtttnir, jt  neut- 
ri r ; fe  fufitnirr . $.  Pattar  di  vita  , o all’  altra  vi- 
ta , o a miglior  vita,  ufeir  di  vita  , perder  la  vi- 
ta , vaiano  Morire  . Mouùr  ; alice  de  vie  J tré- 
pii  , pèrder  la  vie  . $.  Vita,  per  Anima . Ama  . lo 
fon  la  vita  di  Ruonaventura  . {.  Vita,  per  lo  Tem- 
po , che  fi  vive  . I-a  vie . f . Onde  Dare , o Torre 
a vita  , vagirono  Dare  , o Torre  per  quanto  fi  vive, 
durante  la  vita  . Dtnntr  on  premiti  i vie . f.  Vi  - 
ta , per  Racconto  della  vita  . Vie  ; bìfiairt  ; nrri» 
dei  ebaftt  rtmjrfujblai  de  la  vie  é’  nn  b emme  . 4. 
Vita  beara  , vale  11  Paradifo  . La  vie  utmHla  ; le 
Paradii . $.  Vita,  per  CottultH  . Via  ; e indura  * ; 
mauri . $.  Onde  Far  buona  , o mala  vita  , vale 
Menar  vita  di  buoni  , O rei  coflumi  . Minte  urne 
vie  ierépritbatlr , en  urne  manvaift  vie  . f.  Vira, 
per  Modo  , qualità  di  Vivere,  viti  manille  de  vi • 
vrt  i maniirt  dsm  en  fe  n.vrrit  , demi  an  fe  trai- 
le . $.  Effer  Tomo  di  gran  vira , vale  Etter  di  ma- 
gnifico . e nobil  modo  di  vivere.  Tirre  ntblaaneni  . 

5.  Darfi  vita  , e tempo,  vale  Dadi  piacere,  e bel 
tempo  . fe  rtitnir  ; Jt  diveniri  fatte  la  vie  . J. 
Vita , per  Vitto  , materia  , eoa  Che  fi  ioiltnu  ia 
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vira  . Vie  J noveri  tura  ; fubfi  fianca  . f.  Far  bitta* 

vita,  vita  magna  , e fistili , vagirono  Vivere  lauta, 
mente  . Fair  a donna  ebbra  ; fairt  eh  ire  Ut . f.  Fa? 
mala  vita , vita  fi  retta  , c limili  , vagirono  Viver* 
mefeh inamente  . Lcfiner  ; vivrà  ebiebemant  ; menar 
una  vie  tri  fia,  mi  i traile  , dani  la  ani  tira  . f.  Far 
vita  regolata,  vale  Vi  vera  regolarmente.  Menar  una 
vie  regttt , rinate . f.  Gi-adagnar  U vita  , vale 
Guadagnarti  il  vitto  accettano  lavorando  . Gagnt* 
fa  vie . f . Vita  , per  Pedona  , e anche  per  La  Sta- 
tura . Corpi  ; , ai  Ile  ; eorfagt . t.  Stare  altrui  ben  la 
vita , vale  Reggere  ben  la  pedona  in  andando,  por- 
tar ben  la  perfoaa  , che  anche  fi  dice  Andare,  olia- 
re 10  falla  vita,  fe  tenie  bien  ; mi  re  bar  draii  ; fe 
Jètiitnir  comma  il  fami  . f.  Non  porer  la  vita  , va- 
le Non  poter  fofienerfi  . A '$  pwryv.ir  p!u , fe  fama  a - 
nir  ; n*  povvoir  pini  fa  tenie  fui  fu  /imiti  ,•  •* 
en  panvoir  pimi . j.  Andare  , o venire  alla  vita  , 
vale  Invefiire  da  vicino  altrui  per  offenderlo  . Pren- 
der fnelfu’  un  an  collii , /'  anagutr  , fe  /alte  fmr 
Ini.  §.  Non  poter  la  vita  d’ alcuna  cofa  , G dice 
àg.  «lei  Non  poterla  fofcrre,  non  poterci  ftar  for- 
ti . Se  pomvoir  animar  fnclfae  tbrft  . %.  Vita,  per 
efprettlone  d*  afferro  , dicefi  talora  a pedona  grande- 
mente amata  . Ma  vie  -,  mon  emme  ; ma  tbert  amt . 

VITALBA,  f.  f.  Pianta  aora,  la  quale  produce  i 
Tuoi  rami  fini  li  a’  tralci  della  vite  . CmUtttvrtt  ; 
brinine  ; vigna  fauvage  . 

VITALE , add.  «fogni  g.  Di  vita,  che  conferva 
la  vita  , che  dà  vita,  l'iti!;  de  ine  ; y«i  conferì* 
la  vie  . f.  Vitale , talora  vale  Che  ha  vita  . Qju  tfi 

tn  t u ; fu.  *(»  vivant . 

VITALISSIMO  , MA  , add.  Barn*.  Sup.  di  vitale  . 
Tré,  vini. 

VITALIZIO,  idj.  t f.  *«'  . Air«M. 

mento  annuale  per  lo  mantenimento  della  pedona  , 
c qui  è in  foraa  di  fall,  l'iigtr . 

VITARE  , Voce  Lat.  Schivare.  V. 

VITATO , TA  , add.  fahin.  add.  Da  vitate.  F- 
vitato,  fcanfjto , cantato.  Élite-,  ethppt  ; affili* 
te . 

VITE,  f.  f.  Pianta  oatiiRma  per  l' eccellenza 
de!  Tuo  frutto , dal  quale  fi  cava  il  vino . l'igne . f. 
Acqua  vite,  o acqua  di  vite  , fi  dice  al  vino  fiilla- 
to  . Ean  dt-vie  ; e f prie  dt  vin  . {.  Vite  bianca, for- 
ca di  erba  . die  fa  pampaao . e ratl.ee  groiTtfllma  , 
detta  anche  Brionia  , z^cca  falvanca  , c vitalba. 
Bridge  ; eoutemvrte . {.  Vite  . (frumento  meccani- 
co . h un  cilindro  circondato  nella  fua  fupcrficie da 
una  rpirale  , il  quale  movcndofi  intorno  al  fuo  arte 
enrra  nella  cavità  parimente  cilindrica  d'  un  altro 
foli  do  addimandato  Madrevite,  c corredato  da  un* 
fintile  fpiule  in  modo  , che  il  convello  delle  fpcm 
dell'uno  l’adatta  al  cavo  di  quelle  dell'altra,  e 
colla  fua  forza  , c col  foo  moto  ferve  a dtverfi  ufi 
della  meccanica.  Vii.  $.  Vite  perpetua.  Q ella  vi. 
te,  che  non  ha  madre  vite  . ma  volgenifoS  fopra 
due  fotlegfii  alle  fuc  cflremir.’l  , rocca  colle  fpire  I 
denti  di  una  ruota  , e le  dà  il  moro  . Vii  fant  fin  . 

V ITESI  ANCA  , Tufi.  f.  Sorta  «l'erba;  Brionia  . 
Bri eìne  . ttnitnvrét . 

VITELLA,  f.  f.  Palix..  La  femmina  del  vitello. 

Gèni  fia . 

VITF. l  t.ETTA  , f.  L taMm.  Dim.  di  vitella,  vi- 
tellina . Pelile  gc nife . 

VITFLLETTO  , l m.  Erari,  te.  Dim.  di  vitel- 
lo . Petii  ver»  . 

VITELLINA  , f.  si.  falvin.  Dina,  di  vitcllctta  . 
Pelile  geni  .Te . 

VITELLINO,  f.  m.  Dim.  di  vitella.  Petit  vate. 

VITELLINO  , INA  , add.  Di  vitello  . De  team  . 
S.  Vitellino,  è anche  Aggiunto  del  color  del  tuorlo 
dell*  novo,  e vale  lo  ficifo , che  Giallo.  Saune  ; da 
la  cutter  da  tanna  d‘  canf. 

VITELLO , f.  ni.  Parto  della  vacca  , il  quii  non 
abbia  pattato  fanno.  Ve  su . fi.  Per  Foca  , Corta  «I* 
animai?  marino  . l'eia  marie. 

VITbVOLE  , add.  d’ ogni  g.  fan.  Tifi.  Vitale, 
che  rifiora  la  vita , che  dà  la  vira , o che  conferva 
la  vita..  Vita!  fui  donne  ru  gei  cm ferve  la  vie. 

VITICCHIO,  fall.  m.  Spezie  d’erba,  altrimenti 
detta  Vilucchio  . Lifet  ; li f tran  . 

VITICCIO , f.  m.  Vetta  , o tralcio , che  l'avvol- 
ticchia musei landofi  , e quel  nmelTiticcio  , che  fa 
la  vite  dal  piè  del  tronco . Mais  de  vigne  ; ini  II « 
<3 r dragton  de  la  vigna  . fi.  Dicefi  anche  d'  altro 
piante  . Dragete  . fi.  Viticcio  . t^.  Certo  foffegno  , 
quafi  braccio  , che , fatto  ufeire  da  corpo  dt  mura- 
glia, o Umile,  forre  per  foflencr  lume,  o altro. 
Brai  . 1.  viticci  , Fu.  Dif.  Dagli  Architetti,  c da- 
gli Scultori  diconfi  alcuni  Ornamenti  de'  capitelli 
Corinti , che  cleono  delle  faglie  , e arrivano  alla  ci- 
aiafa  , alcuni  «le*  quali  fatto  le  cantonate  d'  ella  1* 
accartocciano , e altri  , che  rtllano  fra  f una  , e l* 
altra  caaronata  in  fronte  del  capitello  infeste  fi 
cnagiungono  , e fimiìmcnce  1'  accartocciano  . Cauli - 
fj'ii  ; rigetta  . 

VITICILLA,  f.  f.  Dim.  di  vite.  Pianta  . Patita 

vigne . 

VITIGNO.  V.  Vinato  . 

VITILIGINE,  f.  f.  Fed.  Sorta  d'informità,  eh* 
viene  alla  pelle  fisiile  alla  fiubbia.  Aipbot . 

* V1TOPERANTE  , Dami.  Vituperale  . V. 

• VITO- 
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• VTTOPÉRTO  , Daut.  Vituperio  . V. 

VÌTREO,  EA  , add.  Voce  Ut.  Di  vetro,  o «ari- 
le al  vetro  , o traforante  , come  il  vetro  , c per  lo 
più  t artiunto  d'  ano  degli  umori  dell*  occhio  . Vt- 
Iré  . Umor  vitreo  . Humeur  vitree . 

V1TRIOLÀTO,  TA,  add.  JUrf.  Di  rifrittolo,  in- 
fetto di  vitrnxilo  . Vitrioit  . 

VITRIÒUCO  , CA  , add.  Vote  dall'  ufo.  Che  * 
della  natura  del  vltnooio  . Vìtriolìfue  . 

VITR1UÒLA  , C f.  Parti  aria  , rettilari» . Parie, 
taire  . 

VITRIUÒLO.  ) r.  m.  Vetriuolo  ; torta  di 
V1TA1VUÒLO,  ) minerale,  che  fi  trova  con- 
gelato nelle  vifcere  della  terra  , ed  è formato  dal!' 
untoti  d'  un  metallo  , t d'u  ceti'  acido  , che  chia- 
mali Vitriolico . Variti . 

VÌTTIMA  , f.  /.  Propriamente  Animale  , appogli 
antichi  , deputato  pel  Sacrificio.  Vittime  \ boflia . 
fi.  Per  Sacrificio  fempltcemente . Vittime  ; fatti  fite  ; 
•grande,  fi.  Per  fumi.  Di  chiunque  fi  fagrifichi  , o 
da  facrificato  per  vantaggia  attrai . Vittime  . A cui 
■wiftr  Luchino  fitee  tagliar  le  rette , e per  tale  nt- 
t : ma  fi  fece  la  lega.  Cario  renne  in  Italia,  e per 
ammenda  rittima  fe  di  Curradino.  Che  nel  formar 
fra  Dio,  < 'I  uomo  il  patto,  vittima  fafifi  di  queflo 
•eforo  . ttof  »’  offrrifee  , e obbliga  . 

VITTO,  f.  m.  Provifion  neeelfatia  al  vivere. 
Cibo  , nutrimento  . La  «mrnWr  ; te  vivrei  lei  a- 
ifmemi . 

• VITTO  , TA  , add.  V.  vinto . 

• VITTORE  . V.  Vincitore  . 

VITTORIA,  f.  f.  Che  gli  antichi  riifTero  anche 
VETTOR1A,  il  vincere,  il  tartare  al  di  Copra  . Vi- 
tteire  ; tnempkt  ; gain  ; fuetti  ; sverniate  fu * on 
temacele,  fi.  V ir/oria  , 7*.  de’  Naturahfii . Pietra 
Sellaria  . A fèrtili  . 

• VITTOR1ARE  , v.  n.  Ottener  vittoria  , vince 
r»  . Vaimere  : tri  empier  \ remporier  urne  vitttire  . 

• VITTORIFGGIANTE , add.  d'ogni  g.  Trioa- 
ùnte  . Triempbont  . 

VITTORIOSAMENTE,  avverb.  Con  ritrotia  . 
Vifiariemlrmimi  , ore*  sventejre  . 

V TTORIOSO , SA  , add.  Che  lia  vinto,  che  ha 
otteouto  vittoria.  Vittorie»*  ■,  veinfueur  ; eritmpba 
eiur  . fi.  Talora  vale  , Che  appartiene  a vittoria,  o 
a vincitore  . De  vitttm  \ de  triempbe  . Fortuna 
vitrono/a , fpng'ie  vittonofe  , ec.  Arbor  vittoriosi 
trionfale , cioC  della  quale  »‘  incoronano  i vin- 
citori , 

VITTrIce  , Verhal.  femm,  di  vittore.  Vincitri- 
ce . Vitteriemfe  . 

VITTUAGLIA  , f.  f.  Tutto  quello,  «he  attiene, 
C<1  é necefTario  al  nutrirTi  , e dicefi  proprio defl'cfcr- 
«iti  . oggi  piò  comunemente  vettovaglia  . Denreti  ; 
vituail/ti  vivrei  ; timvei . 

VITTuArfa  , i.  f.  Vittuaglia . V.  f.  Per  lo  Vit- 
to  . Lei  vivrei . 

VITU1.A  , f.  f.  fauuext-  Voc.  tal.  Vitella.  V. 
VITUPERABILE,  add.  d'otnif.  Da  efTrr  vitupe- 
rato, degno  di  hi  a limo  . Kléme&lt  ; rtpréhenfible  ; 
di.ene  d»  Home  , de  tenlure  . 

VITUPERANTE,  add.  d' ogni  g.  Demi.  Che  vi- 
tupera . che  apporta  vituperio . Inferni  ; di  frananti 
étthonnanr  . 

VITUPERARE,  v.  a.  tnfamare,  fvergognarr,  di- 
fonorarr  , De  enee  ; dì  fremer  ; detbonrrtr  ; htimer , 

VITUPERATIVO,  IVA,  add.  Che  vitupera  . 
Déiboniraut  ; diffamami  j f mi  détbonare  ; fui  dif- 
ferme . 

VITUPERATO,  TA,  add.  Da  vituperare  . Di  fame-, 
4ét btnore  ; détrit . fi.  Per  metaf.  Feceeli  una  vitu- 
perata piaga  , cioè  Sconcia  , brutta  . Urne  rileime 
fiiefrutt  . 

VITUPERATORE  , verb.  m.  Che  vitnpeva . Cefui 
fui  di  fremei  fui  dei  k terre . 

VITI rpERATR ICE  , Irmm.  di  vituperatore,  fet- 
te f "*  dtibmtre  .fui  di  freme  . 

VITUPERA/IÒNF,  f.  f.  Il  vituperare,  « *1  vita 
prrio  mrclcfirtjo  . Dtibonneur  ; di  fornati  e* . 

VITUPFR»  VOLE  , V.  Virupctabile  . BlàmaHe  ; 
éig"d  de  Heme . V.  Per  Vituperofo . V, 
VlTUPF.RFvoLMEh'TE , avvetb.  Con  vituperio. 

Indir  mente  u e ; vi/eiremeut . 

VITUPERO,  e VITUPERIO,  tr,  Gran  difneio- 
Te.  infamia,  utiktmmeur  \ tUfremniem  • intarmi  e ; 
èleme]  btmee  ; indifmiet . j.Per  Aaion  vituperevole. 
Im/jm  in  imdirmnr,  etti  tu  infame;  mamveife  ettiem  . 
J.  Vitupero  . prendefi  anclw  |-er  Rogna  . fcabbia  , 
pidocchi . fu^icinme  , o altra  caia  fintile  . Vi/emie  ; 
ardore  ; (aleni  : mel-pr»pret/  ; vermine. 

VIT1IPPROSAMFNTF  , avverb.  Con  vituperio  . 
Nemieerfement  . i* nmei ninjìmemi  ; dfihunertmtne  ; 
/eremo enr  ; • i tir-emene  . 

VITUPFROVSS1MAMTNTF. , avveri»  Sup.  ‘di 
• "Trèi-hcaieiifemeut , t^c. 
Vl-n.MROM^MO,  MA  , add.  5.T-  di  vifirpe- 
Jt>ro.  Tr.iJnf.me  , Ore. 

VITUPEROSO.  SA  , add.  Infame,  di  l'onorato, 
macchiato  di  Vituperio  . infame  ; indigna  ; tiebe  ; 
dtiàewre  ; di  freme  ; henry,  : tcuvert  é*  ignominie  . 


J.  Vitupero^»  . vile  apche  Che  indoce  vituperio ^ 
■*  ibernerai"  ; freerìgent  . 
VIVA  , Voce  d appkafo  « chccchdlia , detu  an- 


che in  farsa  di  fui.  I7t>*  . Viva  il  Re . Vive  le  bei  . 
I viva  d’ allei reasa  • Le  erit  de  i«ìe . 

VIVACE,  add.  d'oeai  g.  Che  di  indi  aio  d'avere 
a vivere  , Sano  , rofcuQo  . Vivere  ; tri/ ; érm  ; geii- 
lerd  ; vi f turarne . f . Per  fimilit.  Luce  vivace  , vale 
Acuta , nfplcndeatc  , fiammeggiante  . Lumiere  vive 
brillante , et  letame  . f.  Alberi  vivaci  , vale  Rigo- 
gliofi  , vegnenti  . Vif  ; dea  ; f «ri  vieni  bien  . f.  Vi- 
vace , fi  dice  anche  ad  U»modi  /pirito  pronto  , fvt- 
gliato  , e brio/o  . Vtf  ; éveilie  ; alerte  ",  ingenita* 

J pi  ritmi . 

VIVACEMENTE  , avverb.  Con  modo  vivace , 
vivamente  . Vive  meni  ; evee  vivaeité  ; aver  attivi- 
ti . i.  Per  Acutamen'c  . Atee  ftrea  ; evee  penetra- 
tieu  . f.  Allora  la  mente  più  vivacemente  penetra 
le  parole  d'  Iddio  . 

4 VI VACEZ7A  , f.  f.  V.  Vivacità. 

VIVACISS1MAMENTE,  avverb.  Superi,  di  viva- 
cemente . Trii-vivemtnt  ; evee  beautmp  de  viva- 
eité. 

VIVACISSIMO,  MA,  addiett.  Saperi,  di  vivace. 
Tri, -vif. 

VIVACITÀ  , ) r.  r.  Afiratto  di  vivace  , Pi- 

vi VACITADE  , ) varili  ; ri  futuri  arderne  ;gf- 

VIVACITATE,  ) fratrie,  attiviti. 

VIVAGNO,  f.  m.  Propriamente  l'cllremità  de 'la- 
ti della  tela  . Li/lite  de  la  teilt . f . Per  fimilit.  Ri- 
pa (,  fponda  . Hard  ; lift  Ire  ; eaeremiii  . SI  accodati 
all  un  de*  duo  vivagni  pattammo  . 

VIVAJETTO,  /.  m.  Magai.  Piccolo  vivaio.  Pt 
li t vivier . 

VIVAJO,  f.  m.  Rumo  d’acqua  murato  , co 
munemeate  per  ufo  di  confcrvar  pelici  . Vivier  ; 
étang  . 

VIVAMENTE,  avverb.  Con  modo  vivace,  o fie 
ro  , arditamente  , con  veemenza  . Vivtment  ; ali- 
< 'imeni  ; thaudement  ; bardimene  ; fertement  ; evee 
vivaeité  ; aver  ai  de  ut  ; fan  i relàebt . 

VIVANDA  , f.  f.  Ciò  , che  fi  mangia.  Cibo  . 
Men  ; ragni  tt  ; vi  and  e ; munger  . f.  In  prov.  La 
vivanda  vera  t l’animo  , o la  cera  , c dicefi  da  chi 
fi  /cufa  dVTere  fcarfo  , nell’ onorare  altrui , dando- 
gli poche  vivande  , o di  poco  pregio . La  bsn  turni 
fait  la  baine  ehlre. 

VIVANDARE,  v.  n.  Mangiar  molte  vivande. 
Pai  •!  grande  e bére  . 

VIVANDETTA  , f.  f.  Dim.  di  vivanda.  Manica- 
retto . Petit  rat uàl  ; petit  piai . 

VIVANDIÈRE  , (.  m.  Che  vende  le  vivande  a’ 
foldati  . Vivandili . 

VI  VATTARF. . v.  n.  Valg.  it.  Vivere  alla  meglio 
che  fi  p«A  , vivere  me  fichi  aamente  . Vi  rutta  / vivrà 
petiiament . 

VIVENTE,  f.  m.  che  vive,  che  I in  vira  ; ma 
non  fi  dice  , fé  non  delia  fpeaie  umana  . Vivant  , 
èrmaae  . Per  lo  pib  t*  ufa  nel  plorale  I viventi . Lei 
vivai  i ; tei  barn  mai  . f.  Vivente  , per  Vita  . Vie  ; 
fon  vivant . Onde  maggiore  aliegreiaa  non  ebbe  in 
foo  vivente  . 

VIVENTE  , add.  d’ogni  g.  Che  vive.  Vivant  ; 

Ci i tur  ; fai  tfl  m vie . |.  Non  fi  trovare  d’  alcun 
n virente . vale  Effe  re  grandifTima  fcarfoua  , p«- 
aun  :i  . ganftta  . Manfuer  de  ernie  bien . 

VIVERE  . f.  ni.  Roba  neceiTaria  al  vivere  , Vet- 
tovaglia , ma  per  lo  più  al  pi.  I viveri  , come  an- 
che l Francefi , Lei  viviti  ; lai  éen'ttt . f.  Per  Ma- 
niera di  vivere  , o di  procedete . Pie  ; manière  ; fe- 
tta fle  t rifar,  eu  de  trailer. 

VÌVERE  , v.  a.  Stare  in  vita.  Vivrt  ; ftn  en 
rie  . {.  Vivere,  per  Nurrirfi  . cibarti  . Vivrt  . fe 
nourrir  . E fc  tu  /ai  coti  , di  che  viroon  noi  ? f. 
Vivere  , per  Lifere  , o ilare  . Ètte  . Ma  di  QimRo 
vivi  ficiiro,  che  io  non  farò  mai  lieta  . f.  Vivere 
/pieni! idamente  , vale  Stare  ia  grandette,  c in  de- 
licatcaze  . l'rvre  fpteudi dimeni  , ne'.'ement , valu- 
pintmfemtnt  . {.  Viver  bear  , vale  Godere  , /guas- 
tare . Vivre  Hen  ; 'vivrt  J fon  nife  i fé  teituir  g 
(aìre  bmnt  ebbre  . Ora  godi  anima  nia  . . . che  hai 
ben  da  vivere  per  motti  anni  . f.  Viver  bene,  otre- 
fiameate  , e timi  li  , vale  anche  talvolta  E'Tcr  d*  in- 
tegrità di  vira . Vivi  e bien  , vertueultment  , benne - 
lemtni  , &e.  menti  nne  vie  fai  ut  e , rtgltt , tJrr. 
$.  Vivere  di  per  di , vale  Non  avere  afTcgnameati  , 
nh  provrifìoui . fir  noti  per  un  di  . Vivrt  au  / tur  la 
imrerr.  L Viver  d’  accatto  . vale  Accattate  , men- 
dicare . vivere  di  limofitt.  vivrt  d'eumène . f.  Vi- 
ver del  fuo  , vale  Aver  proprie  reodire  da  poterti 
nuttire  . Vivrà  du  frtn  . f.  Viver  di  ratto,  vale  Ru- 
bare , faftcattrfi  per  via  di  rabcrle  . Vi  vie  de  rapi- 
ni . fi. Vivete  a /peraaaa , vale  Stare  in  t/pcranaa  . 
Vivrt  d' tjpéranrt  ; vivrà  dami  t*  attente  dt  ami f ut 
bien  . fi.  Vivere  tra  due  , vale  EiRr  dubbinfo , non 
ti  rifiriverc . Ètte  entra  dema  ; etra  indetti , irré- 
fdu  ; incertaiu  ; »»  ptuvtir  fi  rtfeudre  , fe  detir- 
iurr . 

VIVE77A  , f.  f.  Vivacità  , difinwrflura , « talvol- 
ta anche  Efficacia  . Vivente  ; éetat  j rifatte  ; fer- 
ie ; ardane  ; attrvìtr  . 

VIVIDO  , DA  . add.  Vivace,  Vigorofo.  V. 
VIVIFtCAMENTO,  C m.  Segnar.  Vivificato- 
ne . V. 

VIVIFICANTE,  add.  d’rgni  gea.  Ch*  vivifica. 
Vivi  fan;  vi  vi ff me  ; fui  w tu  fie  ; fui  éenne  la  Kit. 


VIVIFICARE,  v.  a.  Dar  vita.  Vivi  fari  dannar 
tea  ferver , ou  tntrettnir  la  via  . 

VIVIFICATIVO  , IVA  , add.  Che  vivifica  . Vi - 
«tifar;  vivifanr ; fri  a la  fané  Or  la  verta  de 
vim far . 

VIVIFICATORE  , verhal.  m.  Che  dà  vita  . Celai 
fui  vivifa. , ou  te  fui  vivi  fi . 

VIVIFICAZIONE  , f.  f.  Il  vivificare  . Viinfeanm. 

Vivlnco  , CA  , adì.  Che  dà  vita  . Vivififue  ; 
vivi  fa  ni  \ fui  donne  la  vie  . 

VIVÌPARO,  RA  , add.  « talor  fui.  Magai,  (al. 
vim.ee.  Dicefi  degli  animali  , che  moltiplicaa  la  fea 
fpct  • colla  pruliia-onc  d’un  vivo  a fé  fintile,  a 
differenza  degli  ovipari  , che  fon  prodotti  da  un  uo- 
vo . Vivipare . 

VI  VISSIMAMF.NTE  , avveri».  Saperi,  di  vi  va  rea- 
mente . Trét.vivement , tPe. 

VIVISSIMO  , MA  , addica.  Sup.  di  vivo  . Tri r- 
tri/,  &e. 

VIVO  , f.  m.  Parte  viva.  Le  vif  ; tbair  vìve. 
Effer  punto  nel  vivo,  o fui  vivo  . f.i-t  pi  fui  a» 
vif . (.  Per  m.iaf.  vale  L»  parte  più  Crotiuva  . La 
v»/  ; la  parti e f anfibie  . Onde  eiTer  pnnto  , trafitto  , 
tooeo  , colto  , e limili  nel  vivo  . o fd  viva  , va- 
gliono  Nella  parte  Più  fenfiiiile  de]  cuore  . Ètri  pi  - 
luf  , tombe  am  vif , tu  /uf fu  au  vif  ; ètra  ftn  fi- 
blenuni  nuche  , tu  ofrtafe  de  fuelfue  ekcft . fi.  Al 
vivo  , poflo  avverb.  vale  In  maniera  fintile  al  na- 
turale . Au  ma  I urti . Dipingere  al  vivo.  Punire  au 
nature I . fi.  Fallo  o vivo  della  Colonna  , Vor.  Dif. 
Quella  parte  lunga  c tonila , che  t tra  le  bafe  , t *1 
capitello  . Flit  , ou  vif  de  la  ro/anme . 

VIVO , VA  , ad.L  Clic  vive  , che  è in  vita.  Vif  j 
vivami  ; fu»  tfi  tu  vit.  fi.  Per  meta/.  Uomini,  che 
mai  non  f-ir  vivi  , dute  Dante  , per  dire  Uomini  , 
che  non  cS'.tono  alcuna  fama  . Dn  tcmniei  , doni  le 
nam  fot  obfeur , fui  ani  tré  dam  l'  outli  , dami  /’ 
elfcurité  , fi.  Vivo  vivo,  coti  replicato  aggi  urne 
maggior  forra  . Toni  vif.  Elk  fi  votrebbon  vive 
vive  metter  nel  fuoco,  e farne  cenere  . fi.  Vivo  , 
per  Aero  , deSo , ardito  , Crafirivn  . Vif  ; éveillé  ; 
alerte  ; bardi  ; lémitlant  . fi.  Vivo  , meta/.  Viva 
fpeme  , vale  Sicura , certa  . Vive  , firmi  e f per  aree  t . 
fi.  Vive  tran  pur  per  meta/,  vale  Gli  alberi  , onde 
fi  CAvan  le  travi  . Lei  arbrat  doni  em  fait  Iti  pnr- 
lui  . f.  Vivo,  per  Grande  . (ottimo  . Exttjif  ; c*- 
l'éma  , irli  grand,  fi.  OoJe  viva  fome  , vale  Ec- 
cedila. Fai»  taci {p ve  , demUméa . Viva  neccfTità, 
vale  Ffirema.  E, tri  me  mettfriié  . fi.  Viva  belice- 
la , vale  Bcltcasa  vivace  . Grinfie  beante  . Di  viva 
belle  «a.  Qrn  tfi  de  tome  benne  ; fwr  tfi  eairtme- 
ment  bea» , au  /aii  . fi.  Viva  voce,  fi  dice  del  fa- 
ve ìlare  preferiti  ai  mente  . fi  vi  vota  . Di  viva  voce. 
De  vite  fri*  ; de  bau  che  . fi.  Anima  viva  , fé  fi 
congiunge  colla  negativa,  vale  Nt  par  ano,  NcTo. 
no  a/faito  . Pirhune  ; aucun  . Una  c’  è anima  vi- 
va . Il  n f a b.mme  «itero/  : it  u*  f a per J .a ne  . 
5.  Carne  viva  , vate  Carne  nuda  , o fenfitiva  . Ckeir 
vive  . IT.  Carne  v.va  fi  dice  anche  della  carne  /ce- 
ka , e bm  eoloeita.  Teine  vif.  fi.  Argento  vivo, 
e Aricnto  vivo,  vogliono  Mercurio.  V.  Attento  »i- 
vo  . fi.  Pietra  , o felce  viva  , Nome  romane  della 
maggior  parte  di  quelle  pietre,  die  porte  nel  fuxo 
doppiano  , e intmtrfc  nell'  acqua  non  coti  to9o  fc 
ne  imbevono  . Pierre  dure  ; roche  vive  . fi.  Calcino 
viva , fi  dice  Quella  , che  non  t ancora  ipcnta  . 
Chine  vive  . f . Fuoco  . o carbone  vivo  , vale  Fiam- 
meggiante , accefo.  Fe  a,  ou  tharbau  vif , allumi . 
fi.  Vivo  , aggiunto  di  colore  . vale  accefo  , contra- 
rio di  aperto  . Co  ulema  vive  , forte , telai  ante  . 5. 
Vivo . aggiunto  di  Fonte , fiume  , acqua  , c tinnii  , 
vale  Perenne  , che  nna  manca  . Km  viva  ; e tu  de 
faune  . fi.  Vivo  , e vero  , vale  Similidimo  , preira  , 
e maniaco.  T ut  i-fan  fernVable',  pn>i»t  It  tut- 
ina . fi.  Far  vivo  , vale  Avviare  , Raw. vare  . V.  fi. 
l'arfi  vivo  , vale  MoDrarii  fiero , c ard  fo  . Mmtrer 
iti  denti  ; mmirer  , fatti  voir  fon  tomage  . fi.  Per 
viva  fona  . porto  avverbi  alvi,  vaie  Con  violenta  . 
De  vìve  force  } i force  ouve’te  ; arte  i ìHtnct . fi. 
Per  viva  foraa  , e a viva  forca  vagliooo  ancora  Sfor- 
aaridimamente  , che  anche  dicefi  A marcia  forza, 
a marcio  di/pctto.  Forrement  ; par  font  ; par  con. 
ir  aine  t ; mal  tre  foì  . fi.  Canio  vivo , Vee.  Dif.  in 
tmufra , et.  L’angolo  più  acuto  d' una  pietra,  d’on 
lagno , o fiatile  . Ante  , ou  vivo  arétt . 

V1VÒLA  , e VIUOLA  , C /.  Strumeoto  «inficile 
di  corde.  Viola  . Viole.  I.  Vivala  , e vijola  fiore  , 
come  anche  Virola  mammola.  V.  Viola. 

VÌS'OLE,  Coll'accento  falla  prima  fillaba  , f.  f. 
pi.  Male,  che  viene  a' cavalli  , c fintili  beflic  da 
forni  , per  I'  ruvamento  di  alcune  gangole  del  coilo, 
e delle  m afte  Ile  . Avi  tei  . 

• VIVERE  , f.  m.  V.  Vigore. 

• VIVURIO.  V.  Avorio. 

• VIGOROSAMENTE.  V.  Vigorofamonte  . 

• VIVO  ROSO . V.  Vigorofo. 

VtVUÓLA  . V.  Virola  . 

VIVUÒLO  , f.  m.  Pianta  nota  , che  produce  le  vt- 
vuoie  , ed  è di  molte  fpeaie.  Girefìer. 

V1VÙTO , TA  , add.  Da  vivere.  Véeu . 

VIUZZA  , /.  f.  ) Via  angufia  . A netta  f mg 

VI  UZZO,  f.  m.  ) fon  ritti  te  ; petit  fanti  rr  ; 
riami*  ftn  firmi . 

Nili  » VIZIA-. 
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VI71ARE , v.  a.  Terre  a ehcccheT.1  alcuna  buo- 
na e-ulifi  , e intrndiirvtn*  «ma  calli  va  *C..  urtare  , 
corirm^re  , nifiimrc.  Fiere»  \ t iter  ; depravar; 
farina  fri  ; a.  lem  \ fa- fi  fin  ; Unire  ét gtfìatUJL.  § . 
Fcr  Violar*,  torre  la  verginità.  Viali  g dtputHrr  g 
#/«,'«  r a'  uni  /U/r  . 

VIZIATAMENTE  , awerb.  Ingannevolmente  , 
Baudolentemente  , acutamente  . Mah  tira Jaman!  ; 
IjU/itirrTrlrr»»  ; attifit ira/rWIt  ,*  frauduUultmmt  . 

VIZIA TELLO  , ELLA  . add.  e fuf».  C».  mi  f*/ZJ« 
*#//*.  I al*tto  . cattivello  , voce  detta  per  iftber- 
ao , e per  veui  . Patii  fnpen , C”c.  V.  F..tbetto  . 

\ l/l/.To  . TA  , «di.  Pica  ^ vili  , d:  diIMri  , 
vizialo.  I itti»*  ; d*Jt  Fiata*.  ; crrr*«pi»,-  deprjre  ; 
WeiV  . $.  Per  Alloro  , legate  . MaJin  i (li  ; airait  ; 
**/r  ; madre  ; futili  ; anifeitat  ; w/intu  ; raw- 
itlema  . {.  Ter  lag  lape'ralc  , Fr-u-hilcnlO  . V.  f.  Per 
Violato  , fvers:.n-r.  . Vi  I:  ; de/wr/r. 

VIZIO,  f.m.  Abito  elettivo  . che  conMc  nel  trop- 
po . o nel  poco  , c<  r frano  «fi  virtù.  V'tt  . J.  Per 
Difetto  , ir. incantato , verro  fcutinjevole  , o catti- 
vo . V>  et  ; ir  ferii  ; rrafiif*  Fh~a  . <.  Per  Voglia  , o 
af petifo  v.nrfo.  En-.-ie;  < feti  dirigi!  ■ QueCa  don- 
na ....  CiTicrd.»  nra'.  iia  , corre  fpe fo  interviene  , 
Iranno  v»mo  di  cof#  nuove,  ec.  S.Vczb  in  proverbio 
Lo ’ndut'u  p>»lia  vizio . V.  ln*u“io  . 

\ IZIUiAMINTE  . awcrb.  On  Vizio,  con  modo 
vistelo  . IH  tea  letami  , timaimiitmtat-,  J conia  .'*(»- 
J fintai . deh  'iuenj\nmat , 

VI7U)N1*-SIMAME\TE,  ivwrb.  Sop.  di  vizio!», 
«foie  . Tri  i-muiemfeaotmi  , ®*r. 

VIZIOSISSIMO,  M,\  , aJd.  Stipeti,  di  vizierò. 
Trit  vitìtua  , <^r. 

VIZIOSITÀ  . ) r.ifl.  frm.  Afra»»'»  di  vizio- 

V17los;TAOE,  ; io.  Viti  ; dtftfiuofiH  g di. 
VIZIOSI  TATE,  ) fimi. 

Vizioso,  sa  , add.  CAc  ha  vizio . Vittima  ; m- 
minti  ; dtpr.r.t  ; tttrgaapu  . 

V1Z7ÀTO,  f.  m.  Qualità , c (orti  di  viti , Viti- 
(pò  . Vigni  . 

VIZZO  , ZA  . add.  Si  dice  delle  coté  . che  hanno 
perdalo  la  lor  indetta  , 0 durezza  . Flal'faa  ; /ferii  ; 
•mai  ; ttnfit  ; «uff . f.  In  vice  di  palio  . Fani  ; 
tlde  ; ftt . 

ulcera , r.  t.  « ùlctto,  r.  m.  Piata  cigio- 

taata  da  umor  acre,  e maligno.  Ulcerai  pitia. 
ULCE RAGIÓNE  . f.  t.  ) Ulcerazione  , torma.- 
ULCERAMENTO,  f.m.  ) aioa  dell’ulcera . (//• 
aitativi  ; fi-manta  d’  lacera  . 

ULCERARE  v.  a.  Piagare,*  pj.5  propriamente, 
cagionar  uà  ukere.  Ulcerar  ; eantr  un  mie  tra . f. 
Ver  Venire  ad  ulcera.  Dtgiatttr  rn  mlein . 

ULCERATIVO,  VA  , add.  Strap.  Che  fa  ulcera , 
atro  ad  ulcerare  . fini  filetta  . 

ULCERATO.  TA,  adii.  Da  ulcerare  . Oleàri; 
trtanar  . }.  Per  Ridotto  in  piaga  . UUeré  ; fai  a 
étrtntré  in  alette  . 

UkCER AZI ON CELLA  , f.  f.  Dirti,  di  ulceraxio- 
ac  . Perirà  , 1»  Itgera  aie  erari  em  ; perir,  mittra. 

U LCF.  RAZIONE  . V.  Ulceratone. 

ULCERO  f.  m.  V.  Ulcera. 

ULCERÓSO  1 SA  . suM.  Clic  ha  ulcerazione  . Ul- 
attt  ; rim  ili  d"  t, Ittici . 

ULEKTlSSIMo , MA  , add.  Pttar.  Odorofiirimo , 
Cile r.: . V. 

ULIGINE  , f.  f.  Voce  Lar.  Umore  , che  ammol- 
lile la  tara  . o altra  materia  , e p*clTo  alcvni  Sec- 
chiti 1*0.'  .ero fa  . UmmiJnt  njimnile  , tu  tattjfive 

4 ' mai  ttr’t . 

ULIGINOSO  , SA  , add.  Voce  Lat.  Che  ha  nligi' 
ne  . Nstanlltmemr  tami/fr  . 

* ULIMtNTO,  I.  m.  Oilore  . V. 

* ULImFrF,  V.  n.  Olire  . V. 

ULFMÒso,  add.  Odorifero.  V. 

* HLÌRE.  V.  Olire. 

ULIVA-,  f.  f.  Piccol  frutto  verdìccio  , che  od  ma. 
tour;  etreggia  , c dal  qtu!*,  maturo  die  fu,  fi 
cava  l'olii,  . Oliva  . RI.  Calcar  I*  ulive  nel  panie- 
»e,  provcib.  che  vale  lo  fieno,  che  Calcare  11  ca- 
tto In' Maccheroni  . V.  f.  Uliva,  Iurta  «la  briglia, 
che  fi  mette  a' cavalli  per  la  terza  imbrigliai  ora  . 
Ie:vrtnuia  tamia  ftur  la  trafilane  tméoanémrt  éu 
t>n / . 

U1  [ VÀGGINK  , f.  f.  Ulivafiro  . V. 

ULrVÀLK,  add.  d‘  ozm  *.  Bine.  Cap.  Olivate-, 
ehe  ha  fcgnia  d»  uliva . Olivairt  \ f mi  a la  figure  4‘ 
uim  diva. 

l-LI VÀRF  , adii.  Che  ha  Agni*  d'  uliva . Olirai- 
re  , fui  a la  figari  rf*  ama  alivi . 

OLIVASTRO  , f.m.  Ulivo  feivatico . OUvitrfaa u 

maga. 

UUV ASTRO  , TRA  , adii.  Che  prode  nel  color 
d uliva  . che  comincia  a maturale  . Olivàrn  ; ét 
taaleor  d arra . 

ULIVE  LEA  , f.  f.  Cuneo  di  ferro  per  nfo  di  tirar 
f,i  lenza  .'egature  It  pietre  . 1»  fimiU,  mietendolo  in 
effe  per  na  4 u;  (irò  a coda  di  rondane  , e a for- 
tof]uadra  , takrc  l iofirenwito  vi  fila  Tempre  uni. 
io  . Li  ava . 

ULIVFI.LO,  f.  tt».  Dio»,  d’ulivo,  retir  ttiviee . 
ULIVETO,  f.m.  Tenta»  coltivato  a-  nLvi . Air» 
féamte  d uivitrz . 

WUVI6N-»,  GNA  , adii.  E lento,  che  tiene 


del  livido , che  t a gu-Ca  d*  ulivo , Ulivafiro  . Oli- 

tétte . 

Ul  (V  INO,  (.  m.  Ulivo  piccolo.  Petit  ali  vita . 

ULIVO  , f.  ni.  L’albc'o,  che  piodiue  1’  ulive  . 
Olivier . {.  Per  Ramo  d’ulivo.  /?r*/ec*e  d' ali  vie* . 
f.Donrmca  d'ulivo,  o dell'ulivo  , <|  iella  io  cui  dalla 
Santa  Clxc'a  fi  benedice  l'ulivo,  f a^mt  Meortti  ; la 
Divninthe  dn  fianuja*  . %.  Fate  una  cofacoU’L'livo, 
vaie  Falla  griiTa.,  marchiana  . Fai re  ani  gr*{ft  fat- 
ti)! , •*»  giriti t . amt  liarla  frvaa  % <^C. 

ULNA  , L f.  Cr.  m Faci/#.  Il  focile  migliore 
del  Bracci*  . La  tuèitui . V.’  t chi  dice  . La  grjai i 
fatila  . 

ULTERIÓRE  , add.  d ogm  fi.  Trivio.  Che  prò- 
cede  pi<S  oltre.  LJlrtfttmr  . $ . I Geografi  chiamano 
ulteriore  Qoel  paefe  , che  £ di  II,  p:r  <vpofiziOBC 
a citeriore  , che  vale  Che  £ di  qui.  Ufimo» ; fai 
z/f  aa-drli . 

ULTERIORMENTE,  *w.  Pag.  et.  la  oltre,  di 
pili*.  Di  piai  ; ri»  eviri . 

ULTIMAMENTE,  awerh.  In  ultimo  , alla  fine, 
nell' ultimo  luogo  . Dtrmitrenrtai  ; enfio  ; tu  der- 
nier  htu  . 

ULTIMARE,  v.  a.  Finii*  « terminare.  Affinar  ; 
Itmvntr  ; finir  ; mattin  fin  . 

ULTIMATAMENTE  . avvetb.  V.  Ultimamente  . 

ULTIMATO,  TA  , add.  Da  ultimare  . dritte  ; 

rem*'*?  , Crr. 

ULTIMISSIMO,  MA  . add.  Salvia.  Superi,  d'ul- 
timo. T^ttt-i-fttr  ditti r-, 

ULTIMO,  MA  , add.  Che  in  ordine  tiene  I*  e- 
Imh  d 1 Dirnitr.  t.  AH*  ultimo,  avveri»,  va- 
le  Ultimamente  , alla  fine  , finalmente  . Enfio  ; J Jj 
fin  . 

ULTORE  , t n.  Voce  Latin.  Vendicatore  . Fra. 

Star . 

ULTRICE,  vctbal.  fem.  Voce  Lat.  Vendicatrice . 
Vangete  fé . 

ULVA  , f.  f.  Raetll.  Sorta  di  erba  pil  lare,  che 
nake  . e gallcggu  nell'  acqje  . Laniille  d‘  tea  . 

ULULA  . f.  ».  fanatg..  Voce  L*r.  Allocco.  V. 

SU  LARE  , Voce  Lai.  Urlate.  V. 

J.ULO , f.  m.  Voce  Lat.  Urlo.  V. 
UMANAMENTE,  avvetb,  A modo  d’uomo.  Rii- 
nuitiikir  ; /viva*»  la  fiorire  , Li  capatile , le  pou- 
vair  da  /’  fiorame  . f.  Per  cortel'crnentc,  bcQ-><aa- 
menre  . Namn  aerarmi  ; tifi  Imeni  ; fi'nntrntuni  ; 
fienigntmrni  ; afjUemtat  j oliti  cimai  tot  ; gvet  èrn- 
ie ; «*rr  Otturar . 

UMANAKE  , n.  p.  Benché  talora  colte  particelle 
fottiotclit  , Farfi  uomo  . /•  fatta  kemme  ; pnndrt 
thjit  fiumi  ine. 

UM ANATO,  TA  . add.  Da  umanare,  e fi  dice 
del  verbo  eterno.  Intemg-,  fai  t'efi  fen  Armare. 

UMAMSSIMAMENTE,  awtib.  Superi,  d 'umana- 
mente . T rh-èamaimement . 

UMANISSIMO,  MA,  add.  Sjp.  d’umano.  Trh- 
t iim j in  . <S re. 

UMANISTA  , f.  m.  Che  profc.Ta  belle  lettere  . o 
lettere  umane  . HmmaaijU  ; telai  fai  Jdit  èiem  Jet 
bar, unire  1 . 

UMANITÀ  , ) C f.  Alratto  d’ ornano.  Na- 

UMAN1T ADE  , ) tuta,  o condizione  umana  . 
UMANITATE  , ) Hamunirc -,  aerare  fiameine  . 
}.  Per  Benigniti,  cortei!»  . Haminité  •,  éiotf  ; fim- 
meieifi  ; ftnfibtliti  ; 1 fatili  te  ,-  daueear  ; benignili  . 
5-  Per  II». «Lo  di  lettere  umane  , Le  belle  lertcrt . 
Zn  fiumanitn . 

UM  ÀNo  , NA  , add.  Di  nomo  , arrearntc  a uo- 
mo . Ha  min  ; nararrl  ; f»«  efi  de  I'  fiomme ; . f.  li- 
mano, vedito  della  natura  umana  . Qui  l' efl  flit 
honme.  S.  Per  Affabile,  benigno,  manfoeto,  trar- 
labile  . N.ruri  ; deut  ; af  ille  ; atee iftafite  ; feteta 
mèle  ; pii  ornile  , aujrrieerditaa  ; dr  tannai  re  ; fan- 
fi  fila  ; èrnia  ; timrutijant  ; èieofiijjnt  ; finn  gre. 
runa;  firmane.  ?.  Lettere  umane,  vale  Parti  della 
Ridirsi». . Ln  èumanitei  ; ter  feìlei  leimi  . 

UMflt  , avvetb.  Che  vale  O via  , o Or  via  , e 
corri fponde  all’  Eia  de*  Latini  , e al  Ci  dome , c all’ 
Or  èien  de'  Enncrfi  . 

UMBELLIFERO,  FRA  , adJ.  T.  Rimira.  Ont- 
breilifcr©  , a?s-‘*nto  dato  ad  una  fpezic  particolare 
di  piante  , che  formano  come  un  ombrella  . Uniti- 
Hgitt  ; crolli h flre . 

UMBILICALC,  add.  d'o«ni  fi.  IW.  Dif.  Argi un- 
to dal  > ad  una  delle- diramazioni  dell»  vena  porta  , 
la  quale  Porrà  :1  nuiTiaicnt^  al  feto  mentre  fta  nel- 
I’  utero  . Omèilìerlf  . {.  Umbtlicale  , Red,  Aggiun- 
to dato  ad  una  fpezie  d'erma  . Smmpfiaie  ; tmph- 
hetle  . 

UMAIL1CO,  r.  m.  Bellico.  f.  Umbili. 

co  d:  venere  , Barn.  F.  Spezie  dr  erba  pureativa, 
che  oalcc  fu  per  le  mura  . Cit/lrden  ; membri!  de 
Vernai . (.  Per  fimilir.  va!*  Il  centro  , o la  parte  di 
mezzo  di  tbccc.-iiilui . Le  team , le  earun  , le  »///«* 
de  futlfut  càg/r.  Siede  Parici  11»  uea  fitan  pianura, 
nell  timhilico  a Francia  «ozi  nel  cuore  . 

UMBRATILE  , adii,  d’nani  g.  Uteri.  Odibrafilc  , 
*dr>n-.t.r,ro , figurato.  Figure. 

ÙM fc.RO , fidi.  m.  fziwgt.  Voce  Lauti.  Ome. 

ÙMCTTÀfiTtE  . «il.  *•  ani  S.  Silvi..  Cho 
incitai  fi  . Un»  j't  pimi  fiumi# ti . 


UMETTANTE  , idi.  d’ofint  fi.  Red.  tt*  omet- 
ta . Hmmcfì  mr  ; nfni.èijjot  . 

UMETTARE  , v.  a.  Voc.  La».  Dare,  e ac  credere 
umore  , inumidire , c dierfì  per  lo  piti  di  medica- 
menti , » di  cibi  . HnmtVer  i imfiifier  ; aè  rem  ver  ; 
renare  fiumi  de  (P  ragni,  hit  . 

UMETTATO  , TA  , aJd.  Da  umettai*  . Marna- 
ne , &r. 

UMETTATIVO . IVA  , add.  Che  ha  fora*  , * vir- 
tù d'  umettare  . Hu«wffjn  ; rafrjùkiTmt . 

UMETTAZIONE,  f.  f.  Rad.  L'umettare,  Ireba- 
fiaaatcnto  . Humttfatì  n . 

• UMF.TTUvO,  add.  V.  Unido  . 

UM1  DITTO,  ETTA  , add.  Dim.  di  «mido  , al- 
quanto umido.  Maire;  aa  pea  èwmide . 

UMIDEZZA  , f.  f.  Umiditi.  V. 

UMIDÌCCIO,  DICCI  a , add.  Alquanto  umido  , 
che  ha  dell'  umido  . Mata  un  ptm  fiamida  . 

UMIDIRE  - V.  Inumidire. 

UMIDITÀ  , ) r.  f.  Una  delle  prime  quanti  , 

UMIDITADE,  ) la  quale  conviene  pnncipal- 

UM1DITATE  , ) meate  all’acqua  . H*a»i dire  ; 
muiuvr  . 

UMI  DITO , TA  , adì  Da  umidire , Inumidito  • 
Ham.nf  , (Fr, 

OttIDO.  r.  m_  Urnijill . l'Mft-,  1—iint. 
f.  Umido  radicale . fi  dice  Q>.»rllo  , che  £ nella  fu- 
dariza  de’ corpi,  ifèmmiit  r alitai . 

UMIDO  . l»\  , adì.  Che  ha  umid-tk . Marnile  ; 
tn-irr  ; miaillé;  iremp-  ; im*ifié  ; atre  ave  ; impie- 
gar de  fue-Vare  fi  amar  ag nenie  . 

UMIDORE,  f.  m.  Umiditi,  urn'ukaza . Numidi - 
te;  motta'4,  1'  fimeai.1t  . f.  Per  met.  Acciocché  el- 
le non  fi  ferchin1» , e non  fi  partano  dall*  umidore 
della  carità  per  lo  caldo  de’  deaeri  terreni  . La 

ifiyit.  . 

Cali I.F. . all  d’ogni  fi.  Ch:  ha  umiltà  , M-vie- 
11  > , dune  To  , contrario  di  fiperbo  . WuuaNz  ; «nide- 
flj  ; finirai  1 1 rtfptHutaa  . f.  Talora  vai*  Ri  Io . o 
Che  £ di  ba'Ta  eoad  none  . ffmm Ut  ; fiat  ; rampami  ; 
vii  ; aèitff.  f.  Umile,  aggiunto  d’uno  de*  mulcoli 
dell’occhio.  L*  aèaijeat  de  /'arili  /'  fiamèle  . 

UMILE^IENTK.  V.  Umiliatole . 

UMILI ACA  , fu3.  f.  Frutto  dell’  umiliato  . A- 
firitat . . 

UiMlLIACO,  f.  m.  Meliaco.  Aèritnier . 

UMILIAMENTO,  fulL  m.  Tignar.  Umiliazione  » 
Somme fLone . V. 

UMILIANTE,  add.  d* ogni  «.  Salvia.  Che  umi- 
lia - Hmmatliani  ; manfani  ; fui  hamiUe  g fai  dm-- 
me  de  la  t afvflaa  . 

• il *11  MANZA  , t f.  Umiltà.  V. 

UMILIARE,  v.a.  Fare  umile,  rintuzzar  I*  orgo- 
glio , abballare  , mortificare  . HamiLer  ; eèjiJrH 
m-rnfitr  ; deprìmer  ; svilii  ; nèaitri  /’  ergati 1/  ; 
rafisijir  la  tran.  f.  Per  metaf.  Mitigare,  aildojct- 
rt . Apaifirr  ; ralmtv,  admeir  . Parve  loro  , che  con 
parole  d'alto  feono  effa  (o:fc  da  umiliare  , e alle 
loro  necr.Ttà  rendere  propi  aia  . 5-  Umiliare,  pei 
Rammorbidire.  R.timl.ir.  Vuoiti  mifchiare  una  lib- 
bra di  cera  tra  le  venti  , o trenta  di  pece  , peroc- 
ché umilia  la  pece , e non  fi  fihianta  poi  al  rrmpo 
del  freddo  , cioè  R ammorbi  di  Ice  - $.  In  Sgnif.  n. 
p.  vale  Diven'f  umile  . abba'Grfi  , concepire  b*(L» 
fennmento  di  fc  medsliiTK» . f ' fiamiUtr  ; humour 
fin  alfine,  Jan  emur  divani  Dita  , t aocaarir  da- 

e lui  Lpa 


a.àtficment  di  f.ò  andate  . 


vane  Imi  4.pemftr  s . 

UMILIATO , TA  . adì.  Da  umiliare  . MmmtUii  » 
tjTr.  f.  Per  metaf.  vale  Tranquillo  . Calmi  ; tram- 
fi ulta  . Abbia  fi 'i-ino  , c dolce  renio  navicando  per 
gli  umiliati  r»ari  . 

UMILIAZIONE,  f.  1.  L* umiliarti . SommetTaonc . 
Humiiiitien  ; ) ; unì  fii  ■ 1 ; pratigmt  d'  fiamatlilé  , d- 
neji>Timtnt  . f.  per  Abbaiti  mento  , n»orriAc**>** 
ne  . Hmmlliatiim  , mirrificatiam  ; tamfrtfim  ; avi  li f- 
famant  ; afistfftmeat  ; depriffim  ; afinrtian  . 

UMJL1SSKV1AMENTE  , avvetb.  iopsrl-  d’  umil- 
mente . Tri l èumll  meni  . 

UMILISSIMO.  MA  , add.  Sup.  d'  umile  . Trh- 
fiamf-lt . 

U MILITA  , UMILITADE  , UMILITATE  . tu 

Umiltà. 

L'MlLUMO  , MA  . add.  Voc.  Lat.  Umili®*»»  • 
Ttct  tnmèle  . 

UMILMENTE,  eUMlLEMENTE,  zvv.  Co» 
umiltà  . Hunfiiemtot  ; madefiemim  ; rtjpeffntmje- 
manr  ; a-.<ae  fammi Ifiin  . 

UMILTÀ,  c UMILITÀ,  UMILTADE  . UMIU 
TATE  , fuB.  f.  Virtù  , che  fa  I’  nomo  fé  imdttuM 
fprvgiarc  , c tenere  a vile  . Hnuulitt  ; sfisijfemamt  j 
itmeganen  , mtprii  da  gu  mcmt . f.  Per  Sortomi  r- 
fiiae  , n f, ietto  . Hutuiliic  ; gommi jù»  g.  deferente  i 
a&jUTcmeat . .. 

UMORÀCCIO , f.  m.  Pegf.  d*  umore  . Msmvsif* 
fiamme  . 

UMORALE , add.  d’ogm  «•  Di  »s»i*wr.  «P- 
partcncntc  ad  umore  . Hamaral  , fai  vieni  de  1 fim- 
adamat  . 

UMORATZO,  fuS.  01.  Cuarim  F«*g.  «S  * 

hJj-i’J  ‘i, 'e  fiuttu  i’  . v . 

UMÓRE  . c OMORE , f.  m.  Materia  umida  . H- 

| quid»  . Hirmear  ; multar  ; fivaaiéiie  . f . Umor*  . ■ 

1 dice*  qna;«aqu*  fuido  , cha  (corre  per  U canali  **» 

l co»P® 


U M O 


UNG 


U N I 
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tarpo  «feti*  ««inule  - Nomane.  f.  Gli  inton  netP 
nnmule  Pino  : La  flemma  , la  collera  . il  fangue,  « 
altre  voi  te  vi  fi  aa^i^goeva  la  màlinonla . La i im- 
mrur,  én  tarpi  , don,  lei  phnfpah,  /-•*  la  fini- 
ti . la  hit , le  /J«  tP  h mtlMmt'lit.  f.  Umore, 
il  dice  alimi  la  Difpofiiionc  ««turale,  caccidenta^ 
le  del  temperamelo  , « dello  fpinto , U gemo , l 
inclinai  use  . Hvmeur  ; pendant  ; Vi;j>V»riv*  marm- 
iate . f-  Bell'  amore  . iicefi  di  Uomo  faceto  . alle- 
grò,  c piacciale  . B*ufn  . i>G»7ii*r  ; kimme  ut  . 
mi  n*  , Min  . i . tare  il  hCif  amore  , fi  dice  dell 
Fifcre  faÉMliofo  , Arava»  iole  , -i  mento  . Éi'i  ima*:  i 
d ’ t amena  •,  impmu»  . eepritieua;  ennnreuw  ; re* 

pii  naw  ; Jtawiftw  | ^.’t»rri» , tmptnt  . I,  rur  , 
ncV  umore  , vale  Dar  sei  tenia  . Plsiro  ; tin  •-  \ 
p-ntoe  . f . Dar  beccare  all*  umore  , fi  dice  tigurat. 
drl  Proto jJarfi  fovcichiamente  oc'  fuoi  penfrtfi . fon-  , 


tilt  hvmeur  . 

UMORISTA , f.  d'  ogni  g.  Che  ha  umore  , e di- 
teli di  per  finta  fanrafiica  , ed  incoiWntc  . H amari - 
Jte  i faeiajfue  ; emprieieu*  | iourru  ; iamme  d3  ku- 

"^UMOROSISSIMO , MA  . add  Sup.  d’  umorofo  . 
7 tip  i umide  ; trap  si mènni  d'  knmtmri  , di  fi- 
rifluì. 

U MOROS1T  A , ) f,  f.  A «ratto  dì  umocofo  . 

I.'MOROslTADE  , ) Humiditrt  e fenderne!  em- 

UMOROSITATE  , ) ttffiat  d‘  iumeun  . 

UMOROSO , OSA  , add.  Che  ha  amore  , Umido  . 
Trip  ium,de\  tt"p  aiondoni  d'  f-ummri  , trip  dar- 
gt  Ir  if  n, Itr  , de  punite  . 

ÙMULO  . f.  m.  Crete.  Sorti  di  pianta  falvatiea, 
delia  altrimenti  Ruvi.lico  , V. 

UVA  , avv.  Voce  l-ac.  In  uno.  In  concordia  , In- 
Seme  . At  te  ; enlemilo  . 

UNANIMAMENTE  , avv.  D*  nn  animo,  eoncor- 
devolvente  . Umfimtmtnt  } d'  mmi  eemmune  vaie; 
é'  nn  < mutua  Jentimeal  ; imi  d'  nn  attiri  . 

UNANIME,  add.  il’ ogni  g.  Concorde,  dell’iftef- 
fa  animo  , dello  fedo  parere  , o Icntimcnio.  Una- 
nime ; fai  eft  d‘  nne  tvmmnne  vaia  , d'  nn  ammnn 

"^UNANIMEMENTE , avverb.  Cr.  N.  V.  Unani- 

. f.  f.  f»g*r*.  Concordia , confcn- 
fo  , uniformità  d'opinioni  , convenienxa  di  volon- 
tà . Unanimità  ; erravi  ; unii»  ; (informile  de  fin- 
timi*! , d'  rifu  <r  de  tnltnié  . 

UVC  ICA  RI  , v.  n.  Pronamente  pigliar  con  an- 
tico , tranci»*  , aggrancire  . Acerodtr  ; gaftr  ; 
p rimiri , rwi  mi  erte  . M u*  eroehtt  . i.  Per 

Torre  , « Rubare  violentemente . Gnpptr  ; egnpper; 
revi  r ; fii.ir  , punir!  di  farti  ; tnlevet . 

• ÙN'CICO , f-  m.  Uncino  . V.  f.  Dar  d*  uocico  , 
vale  UiKicare.  V. 

UNCINARE  . v.  a.  Pigliar  coll  uncino.  Gifir‘, 
sccrtder  ; prtndre  , Idìflf  «rr  nn  troika  , nn  me  , 
ii v.  $.  E Auncma/fi  , vale  Torcerfi  a gutfa  d’ vinci- 
no  . fr  rtemrdtr  . 

UNCINATO,  TA  , add.  Da  uncinare  , Adonto  , 
« culla  d'  uncino.  CrorAn)  tratkf,  feti  in  forme  de 

«ra-i-rr . 

UNCI  VEL'.O , ) f.  ai.  Dim,  di  uncino.  Cre- 

UN CI  NETTO  , ) tktt  ; polii  eroe  ; e.frj/e . 

UNCINO,  f.  m.  Strumento  noto  per  lo  più  d:  «rr- 
ro  , adunco  , e ifuiio.  Croe  ; norie  ; imiti  ; e- 
grofe . i.  Attaccar  l uncino  , dille  il  Boccaccio,  in 
gc  reo  , per  Congiuannrfi  carnalmente . JV  inni  ri 
thriuiUmmi  . Volle  una  volta  attaccar  1*  uncino 
-Ila  Cnflianetla.  f.  Dar  d* nocino,  vale  Uncinare. 
V.  f Mani  a uncini  , fi  dicon  qxLe  da’  ladri  . 
AJjim  irorhnti  ; dammi  fon  imiti  j denktr  . 

UNCINCtO  , NUTA  , a>U.  Uncinato  . Croeku  ; 
/«'i  m formi  do  tritili  . S,  Per  ntetaf.  vale  Rapa- 
te , e ladro . V. 

UNDHCIMO  , MA  . add.  c talvolta  f.  Nome  nu- 
merale ordinativo  t clw  comprende.  Undici  unita  . 
OnxUmt 

UNDICÈSIMO.  V.  Undecimo. 

UNDICI  , add.  d*  ogni  g.  c talvolta  Lift.  m.  No- 
me numerale  , che  contiene  uno  (opra  una  decina  . 

‘'u’nÌHCISÌI.UBoI,  BA  . -U.  C itmlmll.  Di  udì- 
ti  fillabe  , Endecafillabo.  V. 

UN  DULA7.ION»  , C f.  T.  della  Pi, fi* . Speaie  di 
tremore  . o di  vrbraxione , cb*  f»  oCkrvm  particolar- 
mvo’c  ut' liquori,  e che  importa  un  ceno  mota  ter- 
Prggiante.  per  cui  il  liquore  a g*u fa  dell' on  de  *'  in- 
ulta, C fi  abNiTa  . Ondulatiti . f.  Dicefi  anche  di 
Noci  moto  dell'aria  , la  quale  da  i tremori  del  cor- 
po foaoro  iocrrf.undo'i  'fcncanicnic  , perviene  a per- 
cuotere il  timpano  dell'-  orecchio  , e ne  produce  il 
foooo  . Ondular,  -i  . 

• UNDUNQUE  , avv.  V,  Ovunque  . 

UNtlXniSCA  , f.  f.  Bmn.  F.  Sorta  di  veda. (atta 

all  Uughera  . Honirtlime  . 

UXtÀARESCMETTA  . f.  f.  Bmon.  F.  Diai-  di  ua- 
Banfe-A . Pi  lite  im intima  . 

UNGERE.  V.  Ugnerà. 

UNCiHERO  , f.  m.  Sorta  di  moneta  dell'  Unghe- 
ria a Situi*  *if»  lecchino  . ietti*  d3  Ornine  . 


ÙNGHIA  , e DONA  , f.  f.  Particefla  olfca  all’  e-  | 
flrcmira  delle  dita  dcxli  animili  . Oif-'e . Parlai  lofi 
di  cavallo  . fi  di»  anche.  Carte  ; fji  r . (.Unghia  , 
per  finti!,  dicci  1’  f.ilr:mil  delie  foglie  , deile  rote, 
o viole  . Oigli . f.  Tra  carne  , e iena  Milite  vi  pu- 
gna , a fimilt  , c vale  die  Negli  aifvri  de'  putiti  , 
o am  ci  li  r. gami  tra  loro  , uoin  non  dcbSc  tutetef- 
farti  . Il  ni  fant  pii  multe  U doigi  enne  le  hit 
r er  ine  , cu  entri  Partii  Cr  l' leortt . f.  Dar  nelle 
u«<h>c  , figurar,  vaie  Venire  in  potere  cadere  in 
mano  . Timio  fwt  Ut  putti  di  eutlga  un  . j.  fi- 
vere  adì* unghie,  vale  Avere  in  pàtere,  n in  arbi- 
trio. A-'nt  dm i lei  poiiet  ; nn.r  f ut  i»  pini  . 
5.  Ufcir  dell*  unghie  , vale  Ulcif  delie  #or«  , o po- 
tere altrui  . fi  diga  ter . tir  rinr  de  dejani  In  pat- 
iti di  fur-V»'  nn  . Ì.  Ugna,  f prenx  anche  per 
Manom.if.ma  parte  di  c beccheria  . q.ia'i  Dirute  . Un 
firn  ; un  i-in  . perfine  -itn  . §.  Unghia  cavallina  . 
tartaro  , Tuifila  ; nc  . Pianta  , che  cicfce  ik’  luoghi 
acq.rtnn  >fi  , c fa  i non  gialli  . Par  d’ànei  ruJSV.r- 
ge . I.  Unghia  o>inara,  Sorta  di  nicchio,  che  non 
t altro  die  le  blatte  tnianaie  degli  Arabi  . Ongti 
ed -rami , 

UNGHIATO  . TA  , ad.1.  Armiti»  d’ unghie  . On- 
gle  ; fui  a drl  Mfhi  ; fui  et  Jn»f  d'  amili f . 

UN' -HI ELLA  , f.  f.  T.  Milite.  Stupor  dolororo 
delie  dui  , cagionato  da  fred  io  ccteTivo  . 0 triti . 

UNGHIÓNE  , fui.  m.  Unghia  ad  mea  , aicigl'o  . 
Sufi i lene  ; angle  entr-u  . f.  Unghione  per  l'un- 
ghia drl  cavallo  , ma  impropriamente  . 0«j»e  ; fa- 
tte ,■  temi  . 

UNGHIATO  , TA  , add.  Unghiati . OnjU  ; f ni  a 
del  Urrà  , dei  enfiti  , au  in  gufai. 

ÙNGOLA  . C ÙNGULA  , f.  f.  v*ti|*  membrana , 
che  fi  ftmde  flraarJinaraineiifc  fopra  la  tunica  dell 
occhio.  Ongh . Parlaadofi  di  quella  de’ cavalli  fidi, 
ce  , Onrlea  . 

UNGUANVO.  V.  Uranio. 

UNGUENTARE  , v.  a.  Ungere  con  unguenta. 
Oinira  , finite  a ree  da  I3  ongnem  , da  tana tt . tire, 
f.  lif  jrtt.  Unguentar  di  parole  , vale  lo  firifo  che 
Andar  a'  verfi  . piaggiare,  V. 

UNGUENTATO , TA  , Tdhilm.  add.  Da  unguen- 
tare . Oim  , en  fritte  d' inguini  . da  immi  , Cre. 
UNGUENTÀRIO,  > f.  m.  Voc.  Lar.  Colui  , 
UNGUENTI  ERE  , ) che  fa  unguenti  odoriferi 
che  oggi  più  comunemente  fi  dice  Profu -mere . Par- 

UNGUENTI  FERO  , ERA  , add.  falvin.  Che  por- 
ta unguento  . Uni  pruduti  da  /'  rogne* r , én  ian- 
ma  , orr. 

UNGUENTO,  f.  m.  Compaio  untuofo  me«licina- 
le  . O* turni . ?.  Unguenta  da  canciierl  . dicefi  in 
proverbio  , di  Chi  vorrebbe  tempre  avere  di  quel  d' 
altri  , e non  mai  da  del  fuo  . Cenere  ; immi  § va- 
re , fui  prtnd  tvn;:vn  Jani  ramati  rim  donnea . f, 
Avere  unguento  a ogni  piaga  . V.  Piaga  . f.  Dare 
unguento  , lo  tteiYo  che  Dar  foia  , unguentar  di  pa- 
role . V,  Metter  T cntuento  , c le  prue  , vale 
Metter  I* OfdlR,  c I»  f,’.  a in  qualche  COÙ  ,**r  al- 
trui. V.  Petra  . f.  Ungi-cnro,  ndigc  anche  a eam- 
pofio  di  Cofc  uatuofe  o^infcrc  . Pammadt , pàté  dt 
jentaur . Parlandoli  di  quello  onde  anticamente  i' 
unirti  limavano  i cadaveri  , o nagevanfi  i corpi  vivi , 
Olimene  ; ianma  ; parfum  . f . Per  rr.etaf.  Accofian 
dofi  a'  piedi  di  Gctò  , t quali  baciindo  ungeva  con 
unguento  di  buona  canfc-Iione  . Hxmìdt . 

UNGUls  , f..m.  T.  C iànr f ito . Spezie  di  male  , 
che  viene  agli  occhi  , che  okura  la  villa  , detto  an- 
che da  alcuni  Ugna  dell’  occhio  . Onfh  ; engtei  . f. 
Olio  unguis , T.  Ami  imito  , Olìlcino  della  faccia 
fatto  a foggia  d'  un’  unghia  , detto  anche  Otfo  latri 
~j{c  . Oi  unguii  ; et  lemma I . 

UNGULA  , f.  f.  Taf.  pev.  Uefola  . V. 

UNIBILE  , add.  d' ogni  g.  Che  fi  p.u>  «mire  , faci 
le  ad  uniti  . fi»»  prua  eira  n mi  , he  mine  nm  suite 
tiafe  ; aampatiktt . 

UNICAMENTE  , avv.  Solamente  , fiogol  a mente 
Uuif  marnami  ; jlngulidremtnt  \ aulnfivimrm  à tema 
amira  tiafe  • 

UNICITÀ  , f.  f.  falvin.  Afiratto  di  anico , Sin 
gufati*  . finfularitt  ; ferme  , e»  f usine  gui  reni 
noe  tiafe  unirne  in  fon  tipici . 

UNICO  , . CA  , add.  Singulare  , folo  . Uni f ne  ; 
fami. 

UNICORNO  , f.  m.  Liocorno  . V. 
UNICORNÙTO,  TA  , add.  D'un  corno  , che  ha 
un  fot  corno.  D ’ una  /aule  urna  ; fui  ** # fp3 una 
terne . 

UNIFICARE  i V.  a,  Prvf.  Tifi.  Ridurre  in  uni- 
ti , io  un*  cofa  fola.  Refui f»  i Puniti  ; affano» 
il  ir  , unir  , riunir  , joind'e  dame  cbifet  tn/embla 
pena  n*  en  f eira  fu  uni . $. Unificarli , «.  p.  falvin. 
fatti  una  cofa  fola  . Devtnir  nn  , eu  una  móna  lin- 
fe «ver  uno  murra . 

UNIFICATO,  TA  , fahin.  nói.  Da  unificare  . 
Rtduir  i l'  unite , ®Y.  V.  il  fin  verbo . 

UNIFORME  , add.  d'  ogni  gen.  D*  una  forma  , li- 
mile , conforme  . Uniforma  ; fui  tfl  ime  partii . 
ioni  Jimtlaile.,  leni  rea!  ; f ni  »' a ròta  da  di  fe- 
rmi ; toni erme  ; tgst  ; j untoti 't  ; tanfi  notar  . 

^ UNIIORMLMILNTE  , avv.  Q»n  uniformiti , Uni- 


trmTORMISSr.IO  , MA  , add.  f egratr.  bap.  di  u- 
n»f  *»m:  . T rit-mniferme  , <JPe. 

UNIFORMITÀ,  , ) fui»,  f.  Aftrarto  d' onifor- 
UNIlORMfTADK  , ) me,  bonigjianaa  , 0 ugna- 
UNI  HiRMITATE  , ) glianu  di  forma  , odi 
in  era  . Uniformile  ; un/ormut  ; tappiti  ; rrftm- 

UNIGÈNITO  , add.  e f.  m.  Figliuola  unico  . File 
tifile  . t.  Per  «ut  minuiìa  , diccfi  del  Ferirò  ^t.-r. 
no,  curii  IiGtuol  di  Dio.  Fui  nnifue  de  D.tu  ; 
le  Pili  de  D>tu  ; le  Paria  ferrite/ . 

UxlGEN»,  ENA  . a IJ.  fper.  di  al.  Unico  gene- 
rar > . uni  i n to  . Fili  u-rifur  . 

’JNlMENTO  , f.  m.  L’  unire  , Union*.  Union  g 
liana  ; »**.--/.  ar,  ; a fratto,  ge  . 

UNIÓNE  , f.  f.  Accoramento  d'  ma  cofa  all'  al- 
tra , perchi  fileno  congiunte  inficine.  Cairugni- 
mento . Union  ; Hai  fai  ; imfHm  { ce*mti,"i  ; ce- 
ka,enee  ; temfonfìion  ; ajamilage  . f . F«g.  vale  Con- 
cordia . V. 

UNÌPARO,  RA  , adJ.  Varai.  Che  partorifee  un 
fui  v. venie  al  parto . ipi  ma  predati  fu"  un  fati  4 
la  feti . 

UNIRE,  v.  a.  ConiMgnere . Unir;  fm'ndre;  nn- 
i 'indrr  ; tiaiimnar  ; lior  ; maniera  ; aftmtoer  ; com- 
iintr . (.  Per  Oaire  , Svcrqaguare . V.  g.  Unire  , v. 
n.  e UnirS,  nrutr.  pa.T.  Coati  jgnerfi  . S3  unir  ; fa 
triedra  . <3 re. . 

Unìsono,  f.  m.  Accordo  di  più  foonl  , o vod 
del  mcdrfimo  grado  , talché  non  fu  I'  uso  p cra- 
ve  . o puh  acuto  dell*  altro  . Unifm  ; et  f ni  r.f 
cmfoaeant  , cu  fu * a te  mime  fon  . {.  Uni  fono, 
die  t fi  anche  il  Canto  aaUnrc  . c tempre  un  «hit  me  , 
*. fulla  me  le funa  nota  . Citai  J /'  unij  * . 

UNISSIMO,  MA  , add.  fj.'v**.  Superi,  di  uno  , 
detto  per  forai  di  cfprc'Tioae . Un  ; »nf*r. 

UNITAMENTE,  avverb.  Con  unione,  congiun- 
tamente , inficine.  Cmiunitmtai  ; ava*  i-r>*/in**/i  ; 
svte  tinnì  unum  . 

UNITÀ  , ) f.  f.  Afiratto  d’  uno,  come  prin- 

UNtTADK  , J cip-o  «»«'  n meri  , M 7 oppoilo  a 
UNITA  TE  , ) pliralità.  Uniir  . f.  Per  metaf. 
vale  Concordia  , Unione  . V.  f.  Per  Coa3'“jaiinca- 
to  . V. 

UNiriSSIMAMENTE,  avverb.  Sapevi,  d'unita- 
mente  . Aver  nei  ptrfjìre  mnion . 

UNITISSIMO  , Mi,  add.  Superi,  di  unito  . Tré  r- 
iitn  uni  , CPr. 

UNITIVO , IVA  , add.  Che  ha  fona  , e virtù  d* 
unire.  Uniti f \ fn>  unii  ; fui  flint  ; fui  a la  vir- 
tù d'unir.  *1.  Unitivo,  T.  de’M  fl.ci  , i quali  chia- 
ma* Vita  unitiva  q xlla  teriifperx  di  vita  del  Cri- 
diana,  per  cui  l'anima  fi  (alleva  più  int-mamcote  , 
c l' unifce  a Dio  . Via  unitive . 

UNITO  , TA  , add.  Da -unire  ; contrario  di  divi- 
ro . Uni  ; tonioint  ; /oinr  ; a tirar  ; lie  ; affinile  ; 
adir  reni . f.Per  metaf.  vale  Concorde  , d'accordo. 
Uni  ; sfati*  ; sUn  . f.  Per  Uggiate  , lifcio  . Uni  g 
egei  ; flmplt  ; uniformi . {.Unito  , per  Unito  . Han- 
no ; ìj  ' 'a* . . 

UNITÒXE,  verbi!.'  m.  Che  onifee  , che  mette 
concordi  a . Panfi.attur  ; temxiliairur  ; midiaieut  ; 
entrtmittiut . 

UNIVALVO,  Lift. m.  e anche  Aggiunto  di  alcuni 
pelei  del  genere  delle  conchiglie  , che  hanno  un  fot 
gufi: io  , con  cui  danno  attaccati  a*  (cogli  , come  fo- 
no le  patrie.  Untvahn . f.  UmvaJvo  , Red.  E an- 
che termine  Anatomico  , e vale  Clic  h»  una  f-ula 
valvola  . Qui  ma  fu'  un  vtlvule  . 

UNIVERSALE  , add.  d*  ogni  g.  Che  f.  fleadr  da- 
pertutto  , e ad  ogni  cofa . Univerftl  ; generai  ; fui 
omprti J tini  . 

UNIVERSALE,  f.  m.  Quello,  che  hanno  di  co- 
mune rutti  al*  individui  fotto  la  mede  firn  a fpecie,  o 
tutte  le  fpc:ie  (otto  il  medefimo  genere  . UnivirJA. 
E nel  numero  del  più  , Ueivtrfima  . f . Universale  , 
per  Uniresti  , ciof  lo  Cornane  . o tutto  il  popolo 
d*  una  terra  . Li  puilit  ; lai  intimi  4'  urne  villa. 

UNIVERSALE  , add.  d'  ogni  g.  Che  comprende 
tutte  le  Cofc  , delle  quali  fi  parla  . Uaiverfrl  ; ff  ae- 
rai ; tommun  ; fai  cmmprtnd  , fui  anatra ft  toni . 

UNIVERSALISSIMO,  MA  , add.  Sup.  d' uaivcrf^ 
le . Ttit-univtrftl . 

UNIVERSALITÀ  , ) tf.  Attratto  d'unlviT- 

UNIVFRS ALITA  DE  , ) (ale  , Congerie  , o adu- 
UNIVERSAL1TATE , ) namento  di  tutte  lo 
parti,  comprendimento  di  ture  le  cote,  delle  quali 
li  parla.  Uniwrijlit*  ; g.neralitf  ; ajtmilagt  da 
imiti  In  eie  fu  doni  on  patte. 

UNIVERSALIZZARE  , v.  a.  falvin.  Rendere  u- 
ni  ver  fa  le  . Ridurre  i f nei  ver f ali  t* . 
UNIVERSALMENTE,  ) avv.  Inuniveefale,  co- 
UNIVERSAMENTE  . ) numtmenit.  fenaa  nc- 

cettuar  cofa  alcuna.  U ni  vrrf  alternanti  genero!  tonami 
communrmint  ; en  guatai . 

UNIVERSITÀ  . ) f.  f.  Attratto  d'  nniverfo 

UNIVERSITÀ  DE,  ) addfett.  Còni  prendi  mento 
UNIVERSI  TATE  , ) di  tutte  le  cofe  . Un, ver- 
fatit*  ; grattante  . f . Per  lo  Comune  , e per  tu«6 
il  popolo  il*  una  città.  Toni  un  prnpte . tu  timi  Ito 
bohii*,  df  una  villa,  f.  Per  Collrgio,  ftialio  , nel 
Lignificato  di  luogo  , o feooia  dove  fi  fiodia . Uni- 
varfit*  ; Lpett . 

UNI- 
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UNIVERSO  , f.  m.  Il  monda  , Mite»  U macchini 
inoiu!i<lc  . L‘  mmivtt t ; U mmìi  imiitr  . f.  Talora 
vale  filamente  Tutto  il  «lobo  rerreftre  . L'aaiwi: 
Jm  i/rrc  . T.  Per  lo  Campiello  di  tulle  le  peni  » il 
tutto  . L’  mni  veri  elite -,  h tene  . 

UNIVERSO  , SA  , add.  Tutto  . U»ivtrfei  l iene  . 
J.^Uoivetfo  mondo  , vele  lo  Arilo  che  1’  Uiiitrfc. 

UNIVOCAMENTE  , m.  T.  Fitotoéco.  te  ma- 
niere univoci.  D'  urne  miniire  «niwf ite  , 

UNI  VOCAZIÓNE , C f.  T.  delle  Semole.  Airetto 
A'  univoco  . Uaivotatiem  ; tereHirt  de  et  frù  efi  •- 

TSBòco  , CA  , add.  Termine  Filotofico . SI  di 
<*  del  mci!crimo  no-oc,  che  fi  dà  a code  diverte  , 
ira  «icllo  Scilo  genere  ; contrario  di  Equivoco . Uni- 

«IfJU  . 

UNIZZARSI , n.  puff.  Stivi*.  Uni  Acari! . ridurti 
in  unii  A , tozfi  uno  . Se  redatte  ’i  i ' mmité  ; i idea- 
ci fin  . 

UNO.  UNA  , add.  e talvolta  L m.  Principio del- 
la quan tiri  dif.rera  , a numerica.  Um  . Al  lc;mn 
Va* . In  forza  di  futi.  L'  mi  . f.  Uao , in  fignific, 
al’  ua  foto  . L'm  fimi . E quei  , fuorché  uao  , fegoite- 
treno  a tua  r 441011  diirutti  ■ 9.  Uao  , in  vece  di 
Ciafcono . Ctmeun  . Scasa  aver  quatno  cappe 
uno  , re.  9.  Uao  , per  Un  certo,  indefinita» 
te . V*  ; a*  terrei*  . Un  , che  ha  le  «Ambe  a toc- 
«tlJioc  llorte . f . Ubo  , per  Uao  mcJcfimo  , o uaa 
mede  fi  ma  cofi . Le  arar  ; »•».-  mime  tfeft . Ad 
an’ota  aveva  piacere  , e noia  nell' animo.  O fiera 
voto  , che  *1  padre  , c *1  ó«lio  ad  una  morte  offer- 
se. 9.  Uno,  talora  t avcompzgnanome  . diche  veg- 
aanli  i Grammatici  . Um  . Bel  dono  * d'  un  amante 
antico,  e faggio  . Ua  ffrcolajo,  un  rrcfpolo.  un  pa- 
ciere , ec,  jT  E talora  pure  nella  Iteli*  qualità  d‘ 
acco-npaenamme  , vale  Ua  certo.  Ua  ; fmelfa’**; 
ma  tentili . Gli  verme  a memoria  un  utr  Clgppcvcl- 
1o  da  Prato  . f.  Talora  pure  * accotnpagoaaomc  , 
ma  numerale  , e vale  Intorno  , o Circa  . Emvire*  . 
Che  porevan  valere  un  cinquecento  fiorini  d*  oro.  J. 
In  qualità  d’accoenpj;  ano  me  , fi  congiugne  talora 
anche  cogl’  infiniti  de'  vrrhi  , che  allora  hanno  for- 
za di  nome  , come  . Un  non  porer  veleria  , ni  pa- 
nila. Un  voler  eh'  :o  le  faccia  compagnia,  «c.  9- 
Uno,  correlativo  ad  Altro  , «I  In  rinculare  , come 
in  plurale,  riferendo  due  colè  mentovate  , 1*  Uno 
vai  primo  , l'Altro  fecondo;  e talora  vagliooo  En- 
trambe. , A me  od  uè  . V mn  & /'  taire  ; rtw  hi  iene 
enfiai  Ut  ; h premier  & U ftteni  . Tanto  1'  età  1' 
uno  , e 1’  alno  da  quello  , eh*  eflitr  foleano  . ec.  gli 
aveva  tr.- «formati  . f.  L’un  per  1'  altro  , vale  Que- 
So  per  quello,  o L'uno  in  cambio  dell’altro.  L‘ 
mm  pomi  I ’ matte  ; P am  i Im  piati  de  I maire  . Va- 
da I’  an  per  1’  altro  . f.  L’ un  per  I*  altro  , vale  an- 
che L’uro  ragguagli  aro  coll'altro.  L‘  am  piar  i* 
maire  , ea  per  rapate!  i l' ernie . E l'un  per  fai 
tra  da  vergogna  fpinto  , e ’avidiafo  al  vicin  , men 
pigro  viene  9.  Quell' uno  , QitriTuno,  e Umili  ; 
.maniere  , nelle  qnali  la  voce  Uno  è di  piò , e fola- 
jiitrue  accenna  con  maggior  evidenza  . c preci  fiore  . 
Citai  il  ; ttUt.là  i tei  ; rrrw  . Deh  de  di  tu  a tut- 
te, O a queffa  una  , cc.  quella  fede  . ec.  che  a me 
donai! i ? E caramente  tuoi  e a Ce  quell*  una  . (. 
Tuli' uno,  vale  La  mc.lefima  Cola.  Temi  ua  ; Im 
•mimi  ti  if  . 9.  A un  per  uno , e A uno  a uao.  mo- 
di q lafi  avverbiali  , che  vaeltoao  Doratamente  , fe- 
pautanicnte  1'  uno  dall'  altro  . Ua  J ara  ; i'  un  e- 
ptrt  T matte  , C*  am  Jeai  J le  fai  . 9.  In  uno,  o 
In  uaa  , e A uno  . polli  cwcrbizlm,  vagliano  Ir.fie- 
ne.  Eoftmile  . Richicfe  caueamentc  l'altro  Colle- 
gio, eh*  quinta  a foro  Rateile  fi  eooqregaffer©  in 
ano  . {.  Ad  una  , e Ad  naa  voce , vagirono  Concor- 
derai'e . D’ urne  voi*,  ua  1 vinti  meni  ; d'antri;  d' 
ma  t trinità  mitftd  ; d' a lemma*  confi*  unti  *t . 9. 
Recare  ia  uao,  vale  Mettere  a comune  . Mentita 
e ornai  ma  . $.  Recare  in  uaa  , vale  anche  Riunire, 
congregate  • £ t unr  ; ijtmbhr  . la  prima  era  , re. 
con  targhi  , e vi  Ilare,  e forttsze  fpurfe . ma  i det- 
ti le  recavo  m wia  a ovo«Vi  di  città.  9-  Recare  mol- 
te parole  io  una,  vale  ConcJuudere  , riftrigncrc  il 
tallonamento.  Pelane  ie  pia  de  me  11  ; temi  Imm  : 
ea  Tornir  J ane  cvidoflea . 9-  Andare  nell'  ira  vi* 
uno  , vale  Non  la  fir.<r  mai  , andar  nell'  iafiaxn. 
Alltr  J Timoni  ; me  finir  jummi  1 . J.  Ellero  per 
■no , vale  Contar  per  uno,  non  efler  da  più  degli 
«Im  . N'  dire  fa’  a»  fruì  ; at  timpttri  dvAfhmr  un; 
" enrir  ptt  pimi  de  peri  far  tbmcnn  Jet  munii . 9. 
Non  ne  aver  ini  per  medicina  , dicefi  prove  1 tu  Ime  n 
»e  ilei  Non  aver  niente  d'  alcuna  tota . N’  im  mieir 
pei  ua  p or  /*  imitine  , a’  ea  ev  ir  peiae  da  temi  . 
UN  QUA  , ) aw.  Mai  , | li  remai . Jmmrir, 

UNQUANCIfE  , ) #1»  muta»  rriwni  . Altre  volte 
UKQ"ANCO  . ) dicrvafi  and  « , Ùmt  , e Om- 

UNQtJE  , ) fni. 

UNQUEMAI,  che  anche  fi  fcriv’e  UNQUE  MAI, 
girrcrb.  Ciummai  , mai  mai  . Jmauìt . 

UNTARE,  v.  a.  Lo  Urta  che  Ungere  . V. 
UNTATO,  TA  , add.  Unto.  V. 

UNTA T ORE,  vrrbal.  tu.  Che  mta  . Dai  mine . 
UNTICCIO,  CIA  , *<ld.  Ditti,  di  -.iato  , Alquinto 
iato  , o imbrattato  ( Sudicio  . La  pia  Jih  ; am  ptu 
fimi  . 
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UNTISSIMO  . MA  , add.  Saperi,  di  unto , Trif 

greiffil  ; rwr  mime  . 

UNTO , TA  , add.  Da  ungere  , e da  ugnare  . Oiar, 
grmt  ; jprmije  ; fole  . 

UNTO  , T.  m.  Coda  nata  , o che  ugae  . Grmt  \ 
gitili e ; »*nr  te  fui  tfi  bea  i grsifftr  . 

* UN  TÒRIO , L m.  Unzione  , Unguento . V. 

itvTncìrATVF  i tf.  Qualità  un  tuo  fa  , un- 

UNTUME  , f.  m.  Manria  uatuofa , come  fugtu  , 
burro  , e limili  . Grmìfft  / lente  metùrt  graffe  , on- 
flurufe  . 9.  Per  Sucidunw  . f siete  ; me!  preprtie  ; 
vi  hai  e ; erdurt  ; grmiffe  . Scasa  ri  guardare  a un  fuo 
ca  goccio  , (opra  il  quale  era  tanto  untume, che  a 
vrebbe  condito  il  caìderoa  d*  Altopafcto  . 9-  Per  Un- 
tuosità . V. 

UNTUOSITÀ  , ) (.  t Afiratto  di  nntooÉo  , 

UNTUOSITÀ  DE  , ) Qualità  di  ciò  , che  t un- 

UNTUa.lTATE,  ) ruolo  . Oaffu  tfti  . 

UNTUÓSO , SA  , add.  Che  ha  in  fit  dell*  unto  , 
del  «raTume  . Ondata*  *,  grmt  ; fui  a de  !*  graffe  . 
9.  Figurar.  Untnofo  , e graffò  vivere  Regai  eterni 
tuoi  pre fervere  . Vie  di h ernie  . 

UNZION  CELLA  , f.  f.  Ekm.  di  un  si  a ne  . LtfPre 
oaBirrn  .. 

UNZIÓNE  , f.  f.  L’  ungere  . OaBìen  ; rimimene  . 
9-  Per  1*  maceria  , die  ugne  . Ornarmi  . 9-  Ultima, 
0 cUrcma  unzione,  A ua  Sacrazneato  della  Chiefa  , 
detto  anche  Olio  Santo  , che  fi  dà  agli  infermi  nel 
termine  della  toro  vita.  L‘  £*irimt  Omfhtm  ; Iti 
fsìntet  bui/ei . 

VOCABOLÀRIO,  f.  m.  Raccolta  di  vocaboli  no- 
tati colla  fpiegasionc  del  ior  figailScato . Vento imi- 
ri  ; diHiaanmire  ; liti  fu*  , 

VOCABOLARISTA  , f.  m.  Cr.  Prefsr. . Compila- 
tore di  vocabolari . Ltntos’mpkt  ; v mtohflw  ; ma- 
tear  d'  aa  d idi  masi  re  , 

VOCABOLISTA  , f.  m.  Vocabolario.  V. 

VOCABOLISTÀRIO , L m.  Componitore  di  voca- 
bolari • Lemieigrephe  ; saltar  d'  aa  diditaasin  ; 
voi  j boli  de . 

VOCABOLO  , f.  ne.  Voce , o Nome  , con  cui  fi 
dentea  ciafcaaa  cofs  particolare  . Mar  ; terme  . 

V OCA Rt> LÙCCIO  , L m.  Gerì.  Dim.  di  vocabo- 
lo , Parolina  . Petit  mie  . 

VOCALE,  add.  d‘ ogni  g.  Di  voce,  che  manda 
fuori  la  voce  , o che  fi  manda  fuori  colla  vece  . Va- 
imi ; de  vii * , ea  de  boarie  . 9-  Lettere  vocali , fi 
dicono  quelle , che  fi  formano  coila  fempliee  aper- 
tura della  bocca  , ed  in  quello  fignificato  a*  nta  per 
lo  più  in  farsa  di  fufantivo  f.  Voltile. 

VOCALISSIMO,  MA,  add.  Salvia.  Scp.  finnna- 
to ia  maniera  enfatica  dalla  voce  vocale.  Vorellt . 

VOCALIZZARE  , v.  a.  Ufare  molte  vocali  , o ag- 
giugaer  vocali  alle  contornati  . Empiere*  temmttmp 
de  vnetUi , ma  enmirr  dii  vortllei  sur  e emf ornati . 

VOCALIZZATO,  TA  , Vie.  Piu.  add.  Da  voea- 
liazare  . Rem  pii  de  aneliti . 

VOCALMENTE , avv.  Con  parlare  , c eoo  profe- 
rir parole , oppollo  a Mentalmente  . De  tournée  , ea 
mvee  Li  tu»  » . 

VOGARE  , v.  a.  Voce  Lai.  Chiamare  , nomina- 

. A p pellet  ; smarr  , 

VOCATIVO,  f.  m.  Salvia.  T.  de’ Grammatici . 
Opino  tifo  delie  dechnaaioar . Veemiit . 

VOCÀTQ , TA , i-IJ.  Da  vocale . Appelli , 

VOCAZIONE,  f.  f.  Il  vocale.  Chiamata  ; * per 
lo  più  fi  dice  dì  quell’ interno  movimento,  per  citi 
IdJio  chiama  alcuno  ad  abbracciare  uno  fialidi  vi. 
ta , e d'un  cert’  ordine  dell*  eterna  Provridcnia  , 
che  fi  ha  da  feguirc . Vocalità  . 

VOCE  , f.  f.  Suono  pVodotto  dall’  animale  per  1’ 
aria  ripcrcoffa  sci  gorgoaaule . con  intensione  di 
maaifcflar  qiuilcl-.c  affetto  . Vai*  . f.  Voce  , per  Pa- 
rola . vocabolo . Afa*  ; terme  . Lafciaroao  le  rime 
loro  piene  di  materiali . e R«xTc  voci  . 9-  Voce  , 
per  Detto,  fcatcoaa.  Perde  ; Jentenct . Si  adempì- 
ia  la  voce  del  Profeta  . 9.  Voce  , per  Voto  , f offra- 
gio  . Voi * f faffrjft . Coa  voce  irrevocabile  per  feo- 
tcnaia  doniamo  f onore  del  nominare  la  prtfeate 
cirtà  al  belligero  Mane  . {.  Voce  attiva,  e paiTiva, 
vagliono  Diritto,  0 facoltà  d’eleggere,  e d oltre 
eletto.  Voi*  adiva  & pajive  , i.  Andar  voce  , va- 
le Partorii , «Tire  fama  , pubblicarli  . Ctvrir  va 
fruii , 9.  Effcr  voce  , Correr  voce  , o Nafcer  voce 
di  chcccholia  , vagirono  EiTeroe  difendo  tra  la  «en- 
te . Dire  , per  In  , dij  covrir  dami  le  puf  he  ; i frui- 
re* ; tearir  ua  fruii,  f.  Aver  buona  voce,  vale  A- 
vtr  voce  fr-nora  , grata  , c talvolta  Aver  gran  voce, 
e voce  gagliarda  ; e Aver  mala  voce  vale  il  contra- 
rio . Avoir  urne  felle  , ea  urne  mommi  ft  voi*  , arar 
voi*  egrrmfle  . ea  ingrate  , dehfrtmfh . {.Aver 
buona  , 0 cattiva  voce  , fignratam.  vale  L'icrc  in 
buono,  o cattivo  concetto,  tire  ta  fonie  tu  mmu - 
vaile  ripetimi*  . {..Aver  voce  io  capitolo,  o fi. 
nuli,  vagliooo  Poter  render  panico.  Avtir  vei*  f 
Bari*  dreni  de  Soffrane  -t  f.  Aver  voce  in  capitolo , 
per  tnetaf.  fi  dice  ddl’  Avttc  in  qaalfivoglia  ne«o- 
*to  autorità.  Avvr  voi*  en  thmpitre  ; mvètr  du  ere- 
di! demi  me  ecmpjfnie . 9-  Non  aver  voce  ia  capi- 
tolo vale  il  contrario  . A"  avoir  .untine  voi*  e» 
ibepiirt  • a'  aym  eataa  iridi!  . S.  Dur  la  voce  , 
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termine  mu Scale  , vale  Date  il  tooao  . Demos*  le 
tea . f.  Dar  la  voce  . vale  anche  Dare  il  voto  . 
Demos r fa  vei*  , fin  fuffrmge  . 9-  Dare  voce  , o una 
voce  , vale  anche  Chiamare . Appellar  fae! fa'  **  . 
9.  Dar  voce  , vaie  talora  Far  coner  fama . tfrui- 
Itr  ; fair * eeurir  le  fr»it  . f.  Dar  voce  ad  alcuno  , 
vale  Incolparlo , Infamarlo  . V.  f.  Dar  bjooa  , o 
mala  voce  a uao  , vale  Lodarlo  , 0 infamarlo  . 
Lea*'  , prèmer  , tu  diffamar  , detrier  faelfa'  am  . 
9.  Dare  mala  voce , figaifica  Bufi  mare  . Elmmer  ; 
vi  top  iter  ; reprradre  ; neuvrr  J redir e ; gitfer  ; 
emiròler-,  conlmmmer  . Dandole  bufino  » torto,  e 
mala  voce  . 9-  Dar  voce  definitiva  , vale  Dar  facol- 
tà di  definire.  Dtnmer  1»  vei*  dedmiiive  . f.  Dar 
falla  vxt , o ia  folla  voce  , vale  Interrompere  l’al- 
trui di  fc orto  , opporgli  , contraddirgli  , torlo  chera- 
re , fallo  tacere  . Ceaper  Im  parale  . 9-  Coprire  al- 
imi la  voce,  vale  Impedire  con  fuo -vi  matgtore  . 
che  altri  noa  fta  'nrcto . Parler  fm  hut , e*  flirt 
dm  fruii  pomi  empéiher  fue  guelfa  aa  foie  retro- 
di  . 9-  Far  voce  . vale  Dire  , parlare  . Dire , pre- 
nome ir  , piti**,  p riftrer  , arti  caler  dei  miti  . 5.  Al- 
aar  to  voce  , vale  Gridare,  fri  amare  . Leve*  la  uri  a; 
tritr  ; tltf  Judit  ; /iter  dei  crii  ; p-uffer  in  erit  ; 
t*  tener . 9-  Tener  to  voce,  vale  Tacere.  G arder 
le  filente  ; fa  rafie;  me  dire  m* . f.  Dice<i  in  mo- 
do proverb.  Voce  del  popolo  , voce  d’ IdJio  , o dal 
Signore  ; c vale  che  Di  rado  to  comune  fama  t*  in- 
ganna . Lm  voi*  da  peaple  , rjt  le  vii*  de  Die*  . f. 
A voce,  A viva  voce  , vale  Per  acclamaci oac  , fes- 
sa partito.  Par  sellami tien  . f.  In  voce,  pollo  av- 
verti al  m.  vaio  lo  ftrlTo  . che  A bocca  , in  parlan- 
do . De  vive  vei*  ; de  foaefe . f.  Ad  alta  voce , A 
gran  voce  , A tutta  voce  , o firn  li , vaglioao  Con 
voce  finora  . c che  fi  porta  bene  intendere  . À feer- 
ie trai*  . 9.  Sottovoce,  Con  voce  bada  , o barletta, 
n fotto-nefCa  , o (invìi , vzgliono  il  coartano.  Tei* 
fai , 4rc.  V.  Sotto  tace  . 9.  Ad  una  voce  , pota  av- 
WlfeUit  vale  UBitzmcnte  , concordemente  . Urne- 
mi meme ut  ; tour  d' ama  vita  ; è'  um  eommun  at- 
tesi. 

VOCERELLÌNA  , t L Dimin.  di  voce  . Perire 
trai* . 

VOCI  ÀCCI  A,  et  Peggiorar,  di  voce.  Un  vi- 

VOCI FFR ANTE,  add.  d'o(n>  g.  Che  r»d*  tor- 
te . Orni  trie  fan  ; fu>  iene  Iti  finti  erit  ; f ui  ela- 
fi ude  ; fui  flit  femufoup  de  fruii . 

VOCIFERARE , v.  a.  Spargrr  fama,  dirtemiaar 
voce  . (.fruite*  \ reperire  , di  vvlguer  dami  le  pie- 
flit  ; (mire  tearir  *q  finir  , 

VOCIFERATO,  TA  , add.  Da  vociferare  . (brui- 
ti , Oc. 

VOCIFERAZIÓNE,  t t U vociferare  , Fama  . 
Bruii  Puglie . 

VOI. Ina  , f.  f.  Vece  piccola.  Ptiire  vai*. 

VOCIÒNE,  f.  m.  Rid.  Acerete,  di  voce,  Graa 
voce  . G raffi  tei*  . 

VUOTARE  , v.  a.  fmanmtg.  Chiamare  a nome  , 
nominare  . Avallar  par  fon  arm  . 

• VQCOLEZZA  , t f.  Cechilà . V. 

* VOCOLO,  LA.  add.  Ceco.  V. 

VOGA  , f.  f.  Il  vogare.  Corto,  viaggio,  che  fi 
fa  per  mari  , c propriamente  la  fpinta,  e "l  moro  , 
che  un  navilio  riceve  dalia  toraa  de' remi  . Vtgvt . 
t-  Voga  , figur.  per  Impeto  , ardore.  Ckmlemr  ; ar- 
dete; imperni, ite  . Tu,  che  dietro  a Luc>lio,  e a 
Giovenale  prendi  arrabbiata  , irrcfrcaabil  voga  . {. 
Effe  re  in  voga  , vale  r.ffer  ia  «fo.effer  comunemen- 
te feguitato  , o approvato  . Ètra  en  vegete,  ta  ere- 
di! , en  reputatici  ; avtir  etmri  . 

VOGANTE,  ita.  d'ogai  g.  Salvi*.  Che  voga. 
Remigante  . Vegntmr  ; rimette  . 

VOGARE,  v.  n.  Remare,  remigare.  Vagati  ; r»- 
mer  ; elite  mvee  le  rime  . 

VOGATÓRE  , vcrbal.  m.  Che  voga  . Vegmaar  ; 
remeur  . 

VOGAVANTI , f.  m.  Mafia.  Speaie  di  galeotto  , 
Galeotto  , che  voga  oc’  primi  banchi  verto  poppa  . 
Vegue-mvemi  ; e f pii  ter  . 

VOGLIA  , f.f.  11  volere  , Defidcrio  , volontà,  bra- 
ma . Volontà  ; unir  ; difir  ; * <p eiit . 9.  Vo«Ua  , 
per  Dfpofiaioac  d’an  mo  , e di  carpo  . Brani  em 
min  vii fe  fante  , ta  di.lptfiii~*  de  ‘"pi  mi  i'efpri*  . 
Stato  anche  un  btao  peazo  in  camera  tal  mio  fra 
Bonaventura  , il  quale  fi  fcate  un  po'  di  nula  vo- 
glia . 9.  Morirli  di  vocìi»  , vale  Aver  gnuadifftma 
voglia  , bramare  eterffivameate  . Memìr  d‘ savie  , 
eveir  a*  de, ir  estreme  de  . . . . fmtakar  i *r emear  . 
9.  Sputar  la  voglia  , fi  dice  figurata*».  <b  Chi  fi« 
coll  retti  a dimeriere  il  difidcrio  d’  alcuna  cofa  per 
mpoifibiinà  di  coafeguirla  . Fette  p>T*r  l' tnvie  . 
9.  Appiccar  le  voglie  ali’ arpione,  o fimili  . V.  Ap- 
piccare . c Arpioar . g.  Di  voglia  , o di  buona  vo- 
glia , podi  avverbi  dm.  vagirono  Bramofameuic,  vo- 
lentieri . De  * re  ; de  fanne  veliate;  volentieri  ; 

mie**  ; de  fan  tarar . 9.  Una  voglia  oon  k mai 
cara,  detto  proverb.  che  vale  , che  Non  pare  gra- 
ve  «tft , che  fi  fpende  per  foddiifare  il  proprio  vole- 
re. 0*  me  move  ieniii  efer  re  fui  temerne  moire 
eolie  . f.  Voglia . d<cefi  anche  a quella  Macchia  , 
o altra  frgno  citeriore  naro  all'  uomo  in  qualche 
parte  del  corpo , e che  da  alcuni  fi  erede  nafcrrc  da 
fovee- 
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(bvmHo  appetito  dell»  madre  , velia  grevìdaitti , di 
quel  cibo , o bevanda  , che  da  quella  macchia  fi 
rapprefent* . Ernie . f.  A voglia.  Cr.  in  A tnltn- 
iv.  Ad  arbitrio,  a piacere.  A pinti*  . 

• VOGLIEMTE  , add.  d'ogni  |.  Cha  vuole  . Otti 
meet  . 

• VOGL1ENZA  , f.  i.  Volontà . V. 

VOGLIETTA  , f-  fc  » v®‘ 

gliuaza  . Pm  tt  tmvii . 

VOGUf  VOLE  , add.  d'ogni  f.  Che  ha  voglia  , 
cha  appetì fce  . Eux-ieue  ; de  arene  ; fui  J imbatte . 

KOGLlOLlNA  , C f.  Selli*.  Vogi ietta , voluta- 
la . Etfiir  invìi  . 

VOGLIOLOSA  MENTE  . V.  Vogliofaraente  . 

VOGLIOLOSO  . V.  Voglirto  . 

VOGLIOSA  MI  NTE  , avv.  Volnntere  fallente,  con 
brtmoi'a  , volentieri . K<ffrvtieM  ; de  benne  vc.'on- 
Pé  ; gè; evieni  ; «ver  imprejt*a*9i  \ aree  pidifir  ; ét 

VOGLIOSISSIMO,  MA,  add.  Sup.  di  vofliofo  . 
ZW»-c»rrr*«  ; erti' avide  , Or. 

VOGLIÓSO  . SA  , add.  Br-mnta  , defoierofo  . D/- 
flrtut  ; awvim*  ; aride  : empttje  \ perenne  . f. 
ttar  Voloatcrofo  . Hirdl  ; vi/l  imprimerne  ; fm- 
gueaa  . Gli  Unghcri  arditi  , c vagli  ufi  gli  feguita- 
roeo  . 

V (Hi  LI  UZZA  , f.  f.  Ditti,  di  voglia.  Pelile  in- 
veir . 

VOI  , Plurale  del  pronome  Tu  , Verni  . 4.  Voi  , 
talora  per  A voi , col  fegno  del  terrò  calo  liMinic- 
(o  . Piar  , 'u  4 e .>«»• . F.  Ida  gii  roto  .donna,  ime- 
et  chiamando  , e voi  noa  cale.  {.  Voi  , talora  fi 
trova  riferito  per  oar.ianaa  ad  una  pei  fona  fola. 
IVnr  . Signor  mio  , fe  a voi  aggrada  , voi  potete  ad 
un'ora  a voi  far  grandtiTirro  onore,  cc.  f.  Vili  , 
per  Voi  . fi  kut  talora  forfè  per  La  runa  . Vene  . 
f.  Dar  di  voi  , o del  voi  . vale  Parlare  al  fruì  in  fe- 
conda perioda  , e fi  ufa  colle  perfooe  familiari  , e 
inferiori  . Lo  che  «ernlponc*  quaù  al  Tvtoier  de’ 
Franccfi , pol»o  ehe  fi  di  del  vw  a’fvpetior»  , e agli 
uguali , e del  tu  a’fanu.iari  , ed  agli  inferiori  il’ 
Affai  . 

VOI  AMENTO,  C.  m.  li  volare  . VA  ; I*  atìitn 
de  v:ie* . 

Volante.  add.  d*  Ogni  g.  Che  vola  . Vitame  ; 
f ni  vele  . f . Per  Volubile  , indebita  . Vele  gè  ; va- 
rie He  ; Mrfew;  . tm  nffmm  ; Hate  ; fm* 

pei  i franger  . Erano  pio  mobili  , • votanti  , che  ’l 
detto  lor  padre. 

VOLANTE.,  f.m.  Red.  Per  eoa  Sorta  di  giuoco, 
« per  quel  piccolo  frumento  . rigirato  con  penne  , 
che  baiteli  , ■ ribattefi  con  pale  In  tal  giuoco.  Va- 
lane  . 

VOLARE,  v.  n.  Il  trafeorrer  peri  aria , che 
fanno  eh  uccelli  , « altri  animali  alati  . Veder  . S. 
Per  fimilit.  Andare , o Patiate  con  grande  velocità . 
Vele*  \ teurit  ; pi  far  evie  tapi  dite  , aree  grande  vt- 
riffe  . Montò  a cavallo  , e Iena*  pur  fallata*  l’  "(pi- 
le, fe  ne  andii  fubiro  volando  al  Re  di  Cambaia  . 
f.  Volare  ia  aria  , vale  talora  Schuure  , o etere 
fcaaltato  in  aria  . Vele*  ; lamer  m l'  eie  . f.  Ave- 
re il  cerve;  , che  voii  , fi  dice  MI'  Aver  la  mente 
lettiera,  e volubile  . Èrre  uni  gir  emette,  emme  mme 
gm  otite  ; erre  ne  in. itimi  , mm  vela  gè. 

VOLARE,  f.  ni.  Volo.  Vel . f.  Per  finii,  vale 
Meco  , o certo  VclOOfRltao . VA  ; eamrje  rapide  . La 
luna  , ec.  ma  il  fuo  volare  fa  ella  tanto , eh*  c!Lt 
appare  in  vent’orto  di , ec. 

VOLATA  , e.  f.  11  volare.  VA  ; vAet . f.Di  vo- 
lata , dicefi  del  Tirare  eoa  arme  da  fuoco  fcnia  pren- 
der di  mira  alcun  bersaglio  . Tirer  4 te  vetri , de 
tutte  videe,  lam  mifer . 

VOLATICA  , f.  f.  Affretta  della  cute  cagioaita 
Ha  bollicine  tacche,  e accompagnata  eoa  molto  pia- 
zicore  , Empci’gginr.  Dar  tre  , 

VOLÀTILI:  , adii,  d'ogni  g.  Atto  a volare  , edi- 
ccfi  degli  uccelli  , c degli  infetti  , che  hanno  nlc  . 
Vaiami  | ani  vele  . la  quello  fignif.  *’  afe  pare  in 
•orza  di  full.  ir.  e per  lo  ptft  nel  maggior  nomero  . 
Velatile . 1 volatili  . Lei  velatile i . 1.  Volatile  , T. 
Chimico . Oppofto  a fiilo  , e dicefi  de'  corpi , che  il 
fuoco  riduce  a volatilità.  Veleni.  Sai  volatila.  Sei 
ve/eiit.  Alcali  volatile.  Aitali  vAetil . 

VOLATILITÀ  . ) f.  f.  T.  Chimtte.  Il  fon». 

YOLATILITADE  , ) mo  grado  della  fluidezza  . 

VOI  AULITATI  . ) VAatUité. 

VOLATILIZZARE  , v.  a.  Maga/.  Ridai  re  a vo- 
lai ili  zzai  ione  i midi  Mli.  Vetenlijer  ; rtndr*  vela- 
ti» . 

VOLATILIZZATO , TA  , Stgmrr.  add.  Da  volati- 
li zzare  . VAaiiliJé . 

VOI_ATlLlZZAZlÒNE,  Cf.  T.  Chimiri . il  ri- 
dure  a volatilità  I midi  MI . Velati  li  fati  tm  , 

• VOLATlO  , f.  m.  Uccellame  . V. 

VOLATO,  f.  m.  Il  volare.  Moro  veloci  Ili  mo  per 

I*  aere  , r*f  ; velie  . S.  Per  mctaf.  Per  certo  fe  I* 
uomo  imprima  non  faìc  a q *lla  altczaa  con  \vila- 
zo  divino  .non  può  dui  beo  di 'pregiar  la  terra  . VA. 

VOLATO  , TA  . add.  Da  volare  . VA t . 

VOLAI  ORE , vctbal.  m.  Che  vola  , volante  . 

VOLATRlCE  , Chi  ah.  Vcxbal.  ftffl.  di  volaioie  . 
Qp*  vAe . ^ 
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VOlCiNO  , f.  m.  Cr.  in  Pernice.  Qol  non  pi- 
gl'.an  per  Vulcano  Dio  de' Gentili  , ma  per  uno  di 
Qu'e'liMghi  della  terra  , che  mandan  fuoco,  come  la 
litea,  il  Mong’bello,  il  Vefuvio.  VAtan . 

VO  LEGGI  ARE  , v.  n.  Satvim.  Andar  volando, 
alquanto  volare  . Volta tr  ; vAaiger  ; reier  4 patirti 
re f>* iter  . 

VOLENTE  , add.  d’  ogni  g.  Vagliente , che  vuo- 
le . verni  . 

VOLENTE  R OSAMENTE  t avveri».  Vref.  Pier.  V o- 

lenrienrente . V. 

VOLENTEROSO  , OSA  , add.  Ttf.  Br.  Votante- 

rofi» . V. 

VOLENTI  t.R  I , avverti.  Di  buoha  voglia  , confor- 
me al  proprio  volere . VAemriert  ; de  henne  vAcmtl  ; 
de  èen  gre  ; de  hen  Ictar  ; evie  plei/tr  ; fami  pai- 
ni ; fam  trpngmamtt  . 

V OLE VT1ERIS5IM AMENTE  , WV.  Red.  Superi, 
di  volrnticrmcnte.  Trti-tAantieri . 

VOLENT IF, R l ssi MO  , avveri».  Superi,  di  volta, 
litri  . Trli-vclaniitrt  . 

• VOLENTI  ERME  NTE , avveri».  Volentieri  , con 
pronta  volontà , VAemiert , &e.  V.  Volentieri. 

VOLENTI LU òso  , SA  , add.  Pr.  Giord.  Lo  flef- 
fo,  che  Voleri'  icrofo  . V. 

• VOLENZA  , L f.  V.  Voglia . 

VOLÉRE,  v.  a.  Dirizzare  l*  operazioni  della  vo- 
lontà a qualche  oggetto  , Aver  volontà  , intenzio- 
ne. F#aVo»r  ; aveir  imeni ien  de.  . . Jt  determinar 
i . . . f . Volete  , vale  anche  Ordinare  , comandare  , 
preferì  vere.  VmlAr  , canna  indir , eriger  avte 
rnt  ; erdonntr  . Onde  diteli  Vuole  Iddio,  vuole  il 
Principe  la  tal  coCa  . f.  Volere  . per  Aver  voelia  , 

0 animo  , dcfidcrare  . Veuieir  i defitte  ; Jntheie e*  . 
Tu  hai  fatto  mate  , il  quale  fe  tu  vnogli  . eh'  io  ti 
perdoni,  penfa,  ec.  f.  Volere  alcuno,  vale  Doman- 
darlo , ricercarlo , chiedere  di  parlargli  , o di  aver- 
lo a £e.  Vruirir  yiw/yu' un  , h dem  indir  . te  ( aire 
appellar,  f.  Volere  , per  Llfer  dovere  , convenire  , 
richiederli,  efTer  n cedano.  Ctmvtnir  ; fellah  •,  èm- 
pintti  tire  taf* dirai,  ett  i prepc i;  tire  mutffai- 
re  , om  cui  t mafie  ; vnAoir  ; tire  a'  urte  naivrt  j 
dtmandir , i eaìgtt . Chi  ha  a fare  con  un  Tofco , 
non  vuol  c Ter  lofeo . Eccetto  il  bottaio  , c 'I  gine- 
pro, c l'ulivo,  che  non  vogliono  edere  tagliati. 
4-  ber  Eflcr  profo  a feguire  . mancar  poco  che  non 
fegua  *,  e »’  ufa  per  lo  pib  a modo  d*  imperiimaJe  . 
1/  «re  «’  en  fativi  gain  fue  ; pen  i’  en  /Alni  . f. 
Volere  , cogl"  infiniti  de'  verbi  : Voler  piovere  , ec. 
Vamloi*  flemvAr  . 4.  Voler  I*  accufanvo  , ec.  Termi- 
ne dt‘  G rammenti  . Coll  rivi  fi  con  quel  calo  . fe  tem- 
firuirt  aver  V sten fan!  . i.  Volere  , e voler  dire  , 
vagì iin  Avere  opinione,  giudicare  , riputare  . f.m 
d'  opinion  , sm  è’  amie  / ernrt  , /erger  ; pre/endrt  . 
Flato  , e altri  vollero  , che  rie  procedrilrr-.  d-llc 
delle,  ec.  f.  Voler  dire  , vale  anche  funi  «are . 
Venhir  dire  ; fieni fier  . Che  vuol  dire  Gumedra  » f. 
Voler  bene  , vale  Amate  . V evteir  hita  ; mime*  ; 
avrtr  de  l’  affittita  . f . Voler  male  . vale  Odiare  . 
Vtnlnr  dn  mal  ; «te  vento  ir  i yur-y  »'  un  . U hair  . 
ewtr  de  la  baine  pene  Ini . $.  Voler  bene  , figura 
tam.  Con  le  pugna  , ec.  rutto  il  vita  gli  ruppe  , nC 
gli  lafcui  in  capo  capevo,  che  ben  gli  votcffc,ciot 
eli  guafid  , c (campigli  1 tutti  i capelli  . f-eheveler  ; 
detti  fftr  . J.  Voler  la  gatta , Non  voler  la  gatta  , 
Voler  la  buia,  o funili  . V.  Gatto,  e Baia  . 4.  Vo- 
glia Dio , Dio  volcite  , c Umili  maniere  clpr-menti 
defidc  rio.  Diti i vernile:  4 Din  p/aife . VolciTe  Id- 
dio. Fiere  i Die»  . P o non  voglia  . A Dm  or 
ptaife . 4-  Prove»!».  Chi  tutto  vuole,  nulla  ha  ; il 
lenta  è chiaro.  Qui  t.-ur  me  aveir  , a' e viro. 
4. A volere  che  , per  Arfincht . Afa  y ut  \ ptntr  gut  . 

VOI  i RE  , f.  m.  Volontà.  l 'atonie  ; voaloir. 

• VOLGANAMENTf:  , avwb.  Volgarmente.  V. 

VOLGÀRL  , f.  m.  Linguacgio , idioma  vivo,  e 

che  fi  favella.  Lingue  vulture . 

VOLGARE,  add.  d’ogni  g.  Di  volgo,  comuna- 
le . Vmlgeire  , temmma  ; triviA . f.  Aggiunto  a Uo- 
mo, o a fign’ócaiivu  d’uomo,  vale  Idiota  . fenaa 
lettere.  Hi  mme  xalgatre,  idite  .Jan  i Itimi . 

VOLGARE  SIMO  , f.m.  Salvi*.  Maniera  del  voi- 
go  , Idioti  fino . popolarità . Idttnjme . 

VOLGARITÀ  , f.  f.  Pref.  Piar.  Aflrattn  di  voi- 
gare  . f implicite  , tu  guatiti  de  te  fui  tfl  vAg at- 
re , romeno*  . tiix.ul  . 

VOLGARIZZAMENTO,  C m.  11  volgariaaare  . 
Tt  aduli  ita  . xt  t/i  n n languì  vul gatte  . 

VOLGARIZZARE  , v.  a.  1 railatar  la  fcritlqra  di 
lingua  mena  in  quella,  che  fi  favella.  Traduin  en 

1 angue  tW.r«»r  . {.Per  Dxl'iarare  in  maniera  , che 
'nfino  il  volgo  pui'.a  mlcnderc  . Eapligmer  e tei  re- 
renata / , nrr/««r**  . Era  molto  cortefe  di  volga- 
r: zzare  la  klenza  per  corteila  a’  fignuri  , ed  altre 
genri . 

VOLGARIZZATO,  TA  , add.  Da  volgarizzare  . 
Tudutt  en  linut'iulgjirt . 

VOLGARIZZATORE,  verbal.  tu.  Ch*  volgari  ut . 
T»  duttl  B*  . 

VOLGARMENTE,  arverb.  Vulgarmcnte  , coemi- 
aemcarc  . Lo  rnitmeat  ; tammuntmem»  ; •*  di  me  ite- 
mene ; naiitiieitemeai  ; ingenerai  . }.  Volgar- 
mente , vale  au.hc  la  lingua  volgale  . Km  languì 
tu.'geirt. 
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TOLGATISSIMO,  MA,  gdd.  Segnar.  $up.  di  vaca- 
to, Di  volgati  Timo,  conni  njRinio  . Trft*imm*n.  Gre. 

VOLGATO , TA,  add.  Segnar.  Vulgato,  divolga- 
CO.  Cemmun  ; ciani  ; divmlgmé. 

VOLGENTE  , add.  d'ogm  g.  Che  volge.  Tour. 
•wt;  fai  teumt . 

VOLGERE  , e VÒLVERE  , *.  a.  * t‘u&  anche 
al  neutr.  e ncntr.  pali.  Torcere  , c pierare  ver<>  aj. 
tro  luogo  , o in  altra  parta  . Trame*  . f.  Voliere  . 
per  mctaf.  fi  dice  la  pio  modi  per  AnraverfarS. 
Se  tre* ftr  . Prr  ogni  fiefeello  di  paglia  , che  vi  & 
volge  rra  piedi,  beftemmiire  Iddio,  e la  Madre,  e 
•**ta  la  Coete  di  Faradita , ciod  l’arrravcrfa  S 
Volgere  , per  Indurre  , pertaadcr.' , firo.gere  . Per - 
fa  adir  e indulti  ; démanveir  \ de  t urne*  ; divertir  - 
dtjueàtr  ; dfem/tiUer  ; /aire  thanger  d’avii.  de 
dejetn.  Offinaro  in  folla  fui  crederne  , volger  no* 
fi  lafciava . f.  Volgere , o volgerli  alcuna  cola  per 
lo  peno,  per  I animo,  vale  Si  raggirare,  o raggi- 
raffi  per  lo  penlicro  . R Aer  dami  Jm  tjpm . {.Voi 
gerfi  , per  Stogarli,  fr  da  batter  ; reetmhr  fu* - 
Temeva  forte  noa  fapra  di  lei  l'ira  fi  veife  r fe' 
parenti,  aoè  fi  ifoga>ta  . f.  Volgere,  per  (mima, 
«are.  Tirnmer;  ad  refe*  ; diriger.  Alla  fa  Iute  d'Al- 
dobrandino  il  penfier  volta  . Se  i!  filò  dillo  avole 
Onta  ad  cita  . quando  Enea  lafciò  lei , volto  fea«a 
dire  addio,  <»od  ave-Te  indi  r izato . f.  Di  «•riroai* 
rieoniandafi  , in  contrario  volgendo , ogni  cofa  det- 
ta dannava  , cioè  ritorcendo  in  contrario  . Dtnntr 
«>*  amare  loumurt  , una  autrg  initrprét.trien  . Vol- 
gere m mal  tanto  . Tcwner  urne  cès/e  t*  mal  . f. 
Volterà  , per  Correre  . Ceular  ; pi  ftr  ; «*  Premier  i. 
eamnr.  Or  volge,  fignor  mio  , l’undedm*  anno  » 
eh  i fui  (oenmnfo  al  difpietato  giogo  , cioè  corre  . 
Già  ii  fedo  anno  volgea  , clic  in  Oriente  pafsd  il 
Campi  Cn  Ulano  all'alta  ùnpicfa , cioè  correa.  K 
Volgerà,  per  ibernare.  dlAwtl  , e moicrare . 
Geuvene*  ; rigit  ; difpr/tr  ; regie*  \ dirìger.  E reg- 
gn  . e volvo  qranto  al  mondo  vedi  , cioè  governi, 
e diTponti  . Q~aato  poilcnte  regga  natura  . e volgo 
delle  cofe  i|  freno  , «C.  cioè  govcraa  , moderi  . J. 
Volgerli , per  Murari»,  te  ebange* . I venti  meri- 
dionali fi  volgono  a freddura  , ci>s  fi  mutano.  5. 
Volgere  tra  fe.  vale  Re* fare  , Meditare.  Penfer  • 
midi  ter  ; JpeeAer  ; r r Subir  : réver  ; cen.gdprtr  ; 
rei/ snnar\  feirt  redenta.  Volge  tra  ta  Goffredo  a. 
cui  commetta  la  dubbia  impreca  , ov‘  ella  effer  dee 
guida  , ooè  pcnCt . medita  . f.  Volgere  , per  Avvol- 
gere . Riuier  ; plìer  ; eaierii/ler  ; tnx'ehwtr . Ed 
altri  volge  fatte  , cioè  li  canapi  , che  li  volgano  al 
torno  , e vuol  dire , cioè  li  mannari  , che  li  volgo- 
no , quando  l'hanno  adoperare  . J.  Volgere,  per 
Muovere  in  giro  . Fai  re  tamrmer  ; /arre  n'uvstr  . 
Con  graodiiYima  forza,  c con  non  poca  utilità  del 
Signore  due  mulini  voice  a . f.  Volgere  , per  Muo- 
vere femplicemeate  . tamrmer  ; remuer  . 

Spirto  gentile  , che  «I  dolcemente  volgi  quegli  oc- 
chi piò  chiari  . che  'I  tale  . Che  contra  li  nemici  , 
c nofln  nifcnfon  volgiamo  le  mani  . f.  Volgere  . 
per  Mutare  , rivolgere  . Cbaneer  ,-  rrnvertar  . L’  or- 
dine volgi,  c non  fur,  madre  mia.  Tenia  onclà 
mai  codi  belle , o care  . f . Volgere , per  Pendere  „ 
rendere  . accodarli  , inclinare  . Tirer  lu*  . Il  nlgi 
è una  piani*  , che  ha  tl  gambo  roffeg grame  , eli» 
volge  al  verde  . Si  eleggono  i più  graffi  di  color 
nero  , che  volge  al  rollo.  Qui  tire  i» * le  romgt . J, 
Volgere  , per  Far  la  volta  agii  ed-fici  . Vinte*  ; /ai- 
re dtt  veti  tee  . Di  Luglio  fi  compiè  di  volgere  . e 
ferrare  il  nnovo  ponte  . f.  Vr»!g<r  le  (palle,  vale 
reagire  , darii  alla  fuga  , prender**  fora  . Trerratr 
Ut  epa  Alt  om  le  dai-,  t'  en)mir  . f.  Non  volger  la 
mano  foffopra . V.  Mano  . f . Volgerti  ad  uno  , » 
Effer  volto  ad  uno  , «g.irztam.  vale  Aver  paflRnne 
per  lai  , inclinar  coll'  afferro  verta  dr  lui  . • fj*e 
parte  piar  guelfa  un  , mvtir  de  t ine  ti  nati  in  ptur 
Imi  . Pozza»" lo  era  tutto  volto  a Vefpzfiano.  «.Vol- 
ger fi  ad  ogni  vento  . V.  Vento  . f.  Voi  gerfi  . oarlaa- 
doli  del  vino  , vale  Divenir  cercone  , inccrconire  • 
f aigrir  ; fa  marnar  ; devenir  Ituebe  . 

VOLGI  ARROSTI  , C «n.  AlUg.  Voce,  che  in 
ifcherzo,  o m difpregio  fi  foci  dire  a ptrtana  fei- 
mumra  . o vile  . Un  fet  J un  badavi  ; un  p.ihut  ; 
un  tarar  . 

VOLGIMENTO  , f.  m.  Il  volgere . 7W*i«’r- 
ment  . S.  Figcratainente  , per  Mutazione.  C*anrr- 
meat  ; revAumn . Noi  abSiamo  aporefodi  foffenre  , 
fu  come  r*  vedi , gli  volgimenti  della  tari. ma  ciò* 
le  mutazioni  . 

VOLG1TOJO,  JA  , add.  Salvi*.  Atto  a voliere. 
Volgerne  . Propri  J rru*ner  . 

VOIGITÒRE  , verbal.  m.  ) Colui  , o coler  - 

VOLGITRlCE  , verbal.  f.  ) che  volge  . Qui 

imrna  : yo>  raAe  ; fui  ebange  ; fu*  rinverje  ; fui 
caule  dei  r ev  liuti  in  t . 

VOLGO,  r.  m.  Plebe  . Le  vAgaire  ; /«  t»e 


t pappié  : la  Ut  du  pi»  pi  e 
VÒLGOLO , tali.  - 
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m-  Rei.  Rinvolgolo , Rravol- 

«oLITARF  , ».  i.  Voce  Lar.  Svolanare.  v. 
VOL1TÙRE  , verbaL  in.  Che  vuole  . Climi  fmJ 
vene  . 

^ VOLUENZA,  f.f.  VoglieM»,  Voglia,  Vota«- 

VOLO  , 
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VOLO,  f.  in.  Il  Volare  . Vii  ; iffar  ; veli*,  f. 
Velo,  per  flmilit.  fu  detto  anche  di  (tran  velocità 
di  checchcifa . Val . E preda  a*  mici  penfitr  il  lar- 
ga volo,  li.  fi.  Dare  il  volo,  vale  Sfaticarli  della 
cura  ili  quale  boiuno  malciandolo  alla  ventura  . Si 
dinotar  <tu  Jiin  fm’  m don  ervon  di  gue<gu  ut ». 
T-  Levarti  a volo,  vale  Sollevarli , aliarli  . Se  la- 
var’, fa  J'vlavar  ; l’alevrr.  fi.  Levarli  a volo  , fi  di- 
ce anche  in  maniera  proverbiale  per  Muoverli  a ope- 
rare , lenii  coabdcrazioae  . Adir  tnmnhmrnt , è la 
domi* tue  . {.  Di  primo  volo  , poio  avverbiali».  va- 
le Nel  principio  del  volare.  D*  piemie*  tJc* . Di 
volo  . pollo  avverbialmente  , vale  Col  volo  , per 
meno  del  volo  ; c tiguraum.  In  un  Subito  , ia  un 
àttimo  . Dani  un  inflane  ; Imi  un  ehm  d’  *ril  tn 
mti*i  di  riim . 

VOLONTÀ  , ) f.  f.  Potettaa  motiva  dell’ani- 

VOLONTADE,  ) ma  ragionevole  . per  la  qua* 

VOLONTATE,  ) le  l’uomo  deaera  tome  buo- 
ne le  cole  miete  , o le  rifiuta  come  malvage  . Volo*, 
te  . fi.  Per  L‘  arto  della  volontà  . La  vauhir  ; vr- 
temè  . -fi.  Volontà,  per  Voglia,  deG«.'eno . Enne; 
dejìr  ; Jtohjn  . la  tanta  volontà  di  quello  fatto  1* 
acceSe,  che  erte  no«  credevano  tanto  vivere  . d e a 
ciò  pcrvemiTcro.  f.  Di  volontà,  e di  Spontanea  vo- 
lenti . polli  nrnkiàlMM  . vaaliono  Spontanea- 
mente  , volontari  amente  . V ■hat.nrmirr  ; lift e- 
munì  ; é*  plein  tu  ; /e mi  rentraimtt . SI  era  avaro  , 
che  di  Sua  volontà  non  l'avrebbe  mai  Sarto,  e fot- 
aa  non  gli  voleva  Sare . f . Di  volontà , parimenti 
«lato  a maniera  avverbiale  , vaie  VolonttroSameme, 
di  voglia.  Avidemene  ; neve  empttj’rmrnt . fi.  Ulti- 
ma volontà,  vale  lenimento,  o deposizione  iella 
mentala  . DrviVni  v.ic  ntei  ; nflameni . 

* |VOLu\TA  RIAMENTE  , avv.  Di  volontà , di  pro- 
ptio  volete,  (poeta ncamcaie.  Vatomammeni  ; di  dan- 
»»  Cf  J ramile  t 'tmie  ; fami  foni  tenue  ; de  piu  ; 
Iti  ; de  getti*  de  eoo» . 

YOSONTÀRIO,  RIA,  add.  Con  Sorme  alla  volon 
tà  , Spontaneo  . Viloeuain  ; ff  ottani  ; libre  ; gai 
*fl  feti  de  /fi , em  /ani  coit  emi*  ; g ni  «’  »,t  patiti 
fette . fi.  Volontario . anche  in  Anta  di  Sufi,  fi  dr- 
ce  quel  Soldato  , clic  di  propria  volontà  ferve  nella 
mil<na  . Velomreira  ; J.tdet  tclctnetr*  ; tede*  . 

VOLONTÀ  AIOSO,  ) SA,  adrf.  Vrtonterafo  , 

VOluNTAROMJ,  ) Aramelo  , Dif-deinfo  . V. 

VOLONTEROSAMENTE  , avv.  Volentieri,  di  buo- 
na voglia.  Avdtoumi  ; evte  tmpnffemtnt , gei*, 
munì  ; d*  don  tu  de  plein  gte  . 

VOLONTLROSISSIMAMCNTF.  , avvtib.  Sup.  di 
TnlcnterofaiDcaic  . Ave*  li  piai  trend  tmpnffa- 

VOI  ONTEROVISSIMO  , MA  , add.  Sup.  di  voloe- 

terolo  . Trh  onfifijf  . 

VOI  ONTE  RÓSO , SA  , add.  Ch*  fi  mette  con  gran 
volenti,  e punteria  all'  operazioni , che  * d’ani- 
mo ardente  . Hot  puff r ; avide  ; vif\  ardine  ; prtmpi . 
fi.  Per  Di  Sidri  0(0  , beamofo  . Dcfiuma  ; covine  . 
Volonterofi  dj  guadagnare  aitai  , e Spender  poco  . 

VOl.ONTtt'KI  , avv.  Cavalcò.  fruì,  ling . Lo  Ile f- 
fo  , die  Volentieri  . V. 

VOLONTÀ  RO  , RA  , add.  Cavale  d.  Volonta- 
rio . V. 

VOLPAJA  , C L Car.  Mèi*.  Tana  di  volpe . Re- 

njrdiùe . 

VOLPATO  , TA  « add.  Di  volpe.  De  renard  . f. 
Grano  volpato  , Si  dice  Quello , che  è inietto  di  vol- 
pe . file  cdardouiUe  fa  tbarbemw  . 

VOLPE  , f,  f.  Animale  aSutilimo,  e frigo.  Che 
vive  di  rapina.  Saturi  . fi.  Onde  per  mrtaS.  fi  di- 
<c  di  Persona  agata  , e malmena  . Renard  ; fin  ; 
madre,  rufi  ; tettici  ut*  \ maUtttua  . f.  Dicci  In 
proverb.  E'  v’  abbaia  la  volpe,  c»o*  È pericoloso  I’ 
Andarvi  . Il  p a du  dan/tr  d'  / alter  . g.  pure  in 
pfuvcrb.  fi  dice  Anche  celle  vclpi  fi  ruba,  e va- 
ie , che  anche  gli  agisci  falera  Seno  lugannari  . In 
pini  fin i fami  anrjpét  fnrSfv/ini.  |.  In  prowrb. 
le  volpi  fi  consigliano  , fi  djce  di  Due  alhiti , ebe 
fai  ri  li  no  inficine  . Larfgm'  *i  wir  deve  per/ otiti 
ruUtt  ini  tm! irent  enjemèlt , em  dtt  -,  Lti  rmatdt 
leni  ro  temfvUatìam . J.  Voipe,  Sorta  di  malattia  . 
che  fa  calcare  i captili , o pelarli , molto  famiiia- 
te  alle  volpi  . Ptude-,  ettpeur  . f.  Volpe,  fi  dice 
anche  una  forra  di  malore  delle  bi.de  , per  cui  di- 
vengono marce  , e le  ne  vanno  in  polvere  . Nulla . 

V t aociie  chi  dice  f*“4 — — -- 

VOI  ITTTA  , 

VOI MCELLA  , 
tenni  . 

Voi  PIC ?h* A , f.  f.  Cìrìff.  Calv.  Piccola  volpe  . 
Ptnjidtao  ; peti * ttoard . f.  t fiziiratam.  Per  pee- 
fena  a'-luia  . Un  ; militimi  \ sértu  . Non  cono- 
Sfciti'o  c.iAÌla  volpic-na  , che  nel  cuor  ride  e piange 
per  lentia . 

VOLI  If  INO  < S.m.  Picei  lo  parto  della  volpe  . Pe- 
tit itu  .r.Uem  ; U puil  dm  renard  . 

Vi  Hit.NO,  GNA  , ) add.  Pi  volpe,  ebe  ha 

VOLPINO,  NA  , J dola  volpe.  De  renard  ; 

fin  a in  renard . fi.  Per  metal  vale  A Puro.  Saga- 
«c  . c dtccfi  delie  cole . Adrcu  ; >u*ti!  ; inj.xidii  ; 
anifieitn*  i teptuv*  . fi.  Olio  capino  , alio  coti 
erruji  mito  nelle  fpca»erie  per  cikrvi  fatta  bollire 
«eia  ' ripe . Hut*  it  rtaard  . 


f.  f.  Din»,  di  volpe  , picco- 
) la  volpe  . Rinerdiem  ; pttìt 


• VO*,PO  , PA  , add.  Volpino . V. 

VOLI  ON  E , f.  m.  Lo  dcito  , che  Volpicino  . In 
quella  voce  , come  anche  nella  voce  Leprose  , « in 
alcune  alire  , 1*  accrcfcmvo  diminuisca  , c fcgaiika 
Volpe  giovane.  Rtnjrdte»  \ /urne  renard . fi.  Diccfi 
anche  per  Volpe  grande  , e vecchia  . Viama  unirà  . 
fi.  Per  roetaS.  fi  dice  di  pcriòaa  attuta.  Vi  tua  am  fin 
noeti  [ rmje  ; madre  , <Pr. 

volta,  S.  S.  Verbale  da  voltare;  11  voltare , 
rivolgimento  . Tcw»  , reva/mtian . Che  gli  dolci  pen- 
licr  non  ir  i Sca  tolti , ne  mi  Son  dati  per  vulta  di 
tempo,  do*  per  co» Co  di  tempo  . fremirmene  de 
limai . fi.  Volta  , tratrandofi  del  giuoco  della  aara  , 

0 d altro  giuoco  , che  Si  faccia  co'  dadi , valeTrat- 
to  , o rivolgimento  di  erti  dadi  , Camp  da  dt . f. 
Dar  volra  , vale  Volgere . Tonate . IT.  Dar  volta  , 
vale  anche  Volgerfi  , nvo.'ecrSt . X*  lammr.  fi.  Dar 
volta,  dar  di  volra  , dar  volra  addietro,  tornare  in 
volta  , e Umili , vagliono  Tornare  indietro,  volger 
le  SpaJle.  Tettimi  lei  épu ilei  co  k dai  i t ‘ in) mr  ; 
• t»  refvrntr  ; rchcnjtr  ehemia  . fi.  Dare  una  vol- 
ta, c pigliare  una  volta,  vatliono  Andare  alquanto 
attorno  , Fare  una  girata  . Fein  un  pam  iuur  . fi. 
Dare  una  volra,  vale  anche  Avvoltar».  V.  f.  Dar 
U volta  ronda  , vale  Volrarfi  in  gira  , rivoltarli  luc- 
ro . S*  tturner  . f*  tao  tir  iene  animi  . fi.  Dar  la 
volta  , parlandoti  del  Sole  , vale  Aodare  verSo  1‘ O- 

1 ironie  . Baijtr  . ]|  Sole  area  dara  la  volta.  Li 
Ialiti  tcmanunicu  J ieifir . fi.  Dar  la  volta,  par- 
landoli della  1 una  , vale  Partale  il  plenilunio  . F.ire 
in  detamri  ; etu  Jnr  le  étctm  . fi.  Dar  la  volta  . 
diedi  anche  del  Vino,  quand’ e* divien  cercone.  Sr 
e tornir  ; Jt  reirr  ; divenir  lene  he  . fi.  Dar  la  vol- 
ta , vale  Rivoltare,  Capo  voltare  . V.  t figuraiam. 
Conquartarc  , rovinare  , andare  in  declino,  Reovrr- 
Jir  ; rwwr,  htjtr  ; frattffer  i piti  < pi  ter  ro  r ernie  r 
tn  min*  ; athr  in  decadine*  . fi.  Dar  la  volra  a 
un  vaio , o alla  marena  contenuta  in  alcun  vaio  , 
i-le  ravdiiarlo , voSarln  . Verter-,  trini»  rr  . fi. 
Ibir  la  volta  , vale  anche  Ribaltare  . Rearerftr  ; 
fairt  inluthtr  ; faire  ecmler  . fi.  Dar  la  volta  , o 
dar  la  vol*a  al  canto,  vale  Impanare,  ufcir  di  Se. 
perder  1'  ufo  della  ramone  . Dexemr  fri  co  fm  ; a/- 
jrhr;  raffahr  \ lemler  en  denunce  ; perire  i‘ ufa.rc 
de  le  tauro  . fi.  Andare  , o girar»  in  volta,  Val» 
Andar  vagando,  andar  attorno.  Rcder;  alter  dt  c «L 
te  *y  d'  JUin  , m ci  & li  . fi.  Far  volta  , o la 
volra  , vale  Voltarti".  Se  irumar  . f.  Far  le  voltt 
del  I one,  vale  ra'Tcggiare  in  quà  , « ’n  là.  Rrder  , 
J't  pr zoataer  pi  tP  ti  . tu  d'  ma  Perni  d'  no  tnduit 
i I'  amen  . fi.  Sfare  Sulle  volte , vale  Sfare  attento 
alle  congiunture  . Epier  le  fan  mtnment . fi.  Sfar  tul- 
le volte,  dicono  i Marinai  del  Bordeggiare.  Leo 
verer . fi.  Rubar  la  volta  , li  dice  de 'cavalli , quan- 
do nel  maneggiarli  voltano  prima,  che  'I  cavalter 
non  vorrebbe.  Riteomer  irpp  tie  J la  valli . fi. Vol- 
ta , T. della  C aitai  U*  i x,g.a  . Movimento  in  giro,  che 
il  Cavaliere  Sa  fare  al  cavallo . Velie  . Mena  volta . 
Demi-vai  u . 

VOLTA  ,-f.  t Dtrcaione  di  cammino  , Cammino  . 
Ornai*  ; rami* , ao  dire/fim  de  iterai*  . fi.  Onde 
Alla  volta  d’aicuno,  o d'akun  luogo,  vale  Inverta 
di  lui  , inwrfo  fiorila  parte  . Vari  ; roveri . f . Voi  - 
ta,  per  vicenda  , vice  , nel  Secondo  figmAc.  Tarn, 
<ft.  V.  Vice.  f.  Onde  Venire  , o toccar  Ja  volra  a 
uno , dicefi  quando  nelle  oprrjx'oni  alternative  , 
ciò*  che  l'  hanno  a fare  dricrnnnatamente  or  da 
uno  , or  da  un  altro  . »’  afpetra  a lui  I*  operare  . 
Erre  (m  ttnr  . f.  Pigliar  la  volta  . vale  Prende- 
re il  lungo  di  far  chccchrilia  fecondo  I’  oruine  . 
Punita  jen  rami  ; punire  fa  pi  tee  . fi.  Toglier 
la  volta  , vale  Preoccupare  neile  oferarioni  alter- 
native il  luogo  altrui  , che  anche  diedi  Furar  le 
mode  . Gemer  da  la  naia  ; prt.vce.per  ; pent- 
irà lei  devam  . fi.  Volta,  * anche  voce,  la  qua- 
le , aggiuntole  nome  numeraic  , e di  vantiti  , 
Significa  de  temi  inazione  d’  atto  , Fiata  . Fai*  ; 
e<up  . Una  volta  , due  volte  , re.  Unt  fé  il  , 
demi  fai*  . &e.  fi.  Una  volta  , vale  anche  Final- 
mente . Finaiimene  : irne  fri * ; J la  fin  ; tnfin 
Muti  una  volta  quel  Suo  amico  lille,  fi.  Volta  per 
volta,  vale  Io  flcrtò  , che  Tempo  per  tempo.  Par 
feit  . fi.  Alla  volta,  vale  Inficine,  nel  medefimo 
tempo  . Kmf  emSle  ; i la  fon  ; em  mema-uur i . 
Ne  calzar  quivi  fpron  . n*  cinge»  Spade  , n*  co- 
Se  d’  arme  poa  ili  uoirini  avere  . Se  non  dicci  al- 
la vo.ra  per  rifpetro  dell'  amica  cottuma  , che  vi 
ho  deuo  . fi.  Alle  volte  . vale  Talvolta  , talo- 
ra. 0m.'Sw/mi  . Altre  volte.  Amufoti  ; anettn- 
mmeni  . A quella  volta  , per  quella  volt* . Pmr  le 
emp  ; * te  t*mp  . Un’altra  volra  , ancor  ima  volta  . 
E*trr»e  am  ecmp  : antere  un*  fri*  . fi.  Dopo  volta , 
vale  Dopo  ’l  fatto.  Ap*it-tmp . 5-  Volta,  per  Co- 
perta di  Panie,  n a’ altri  edito  fatta  di  muraglia. 
Muro  in  ateo.  Vota  t arcade  : a re  tao  . fi.  Volta, 
fi  dite  anche  Qi-clla  flanza  fot  terranea , dove  Si  co- 
flodifeopo  t vini , Cantina  . Caia  ; iantine  . 

VULTAK1LK,  add.  d’ogni  g.  Che  Si  volra.  Vo- 
lubile . facile  a voltarti  . .fife  i temmer  ; fui  liner, 
ne  aijeoaeot . E hg.  Incingami  trentuni  ; varia- 
lii : mtut.'e. 

VOLTAMENTO  , C m.  Il  voltare  . Temr  : reo  le- 
meni . 


VOLTANTE  , add.  d’  ogai  f.  Che  volta.  Volg- 
ale . V. 

VOLTARE,  v.  a.  Volgere  ; « fi  ufi  anche  in  fi. 
gainc.  n.  e a.  p.  Trmmtr.  fi.  Per  Mutare,  conver- 
tire. Clanger  ; nomar  ; c inveri  ir  . Ma  I*  afpra  far- 
tene , cric  troppo  ere  pcmeace  nel  li  mici  daMi  , 
v .commi  rollo  ia  amaro  la  dolcezza  di  quella  fo- 
ga . fi.  per  Rotolare  , voltolare  . Rroiir  ; fair * eoo. 
nr  per  tene . Qpl  vid’  to  gente  , pio  ci»  altrove  , 
troppa  , c d‘  ong  parte  , e d’  Mitra  , eoa  grand*  urli  t 
voltando  pefi  per  forza  di  poppa . fi.  Per  Ricorrere  . 
Recsonr  ; ev.ir  mauri  ; re: temer  , imp.  crer  1 1 aedi  . 
la  prtiifi.m  . Mi  * parlo  ncccrtano  voltarmi  all* 
bontà,  e iuii.ua  di  V.  E.  fi.  Per  Darli  a qualche 
operazione  . f‘  admnir  , i*  appi i futi  J guelfa  edi- 
le . lo  mi  (oa  volto  a partire  il  tempo  leggendo  . 
fi.  Per  Mutarti  d’  opinione  , di  penfieri  . Cbangtr  df 
avi * , dt  ; intimami  , <Pe.  Se  elle  fono , non  dura- 
no , ma  Subito  fi  voltano , come  viene  loro  (a  vo- 
lontà , o un  poco  di  («legno  , o di  Salirò . **.  Voltar 
le  .'calle , c Voltare  atldlutzm.  veggono  Fuggire  » 
Piglia.*  la  Suga  . T corner  tee  er amici  i itmfmn  . fi. 
Figuratasi.  Fd  un  penfter  , che  Solo  angofcia  dalle, 
talché  ad  ogni  altro  Sa  volrar  le  Spalle,  ciò*  Cac- 
cia . Cèafftr  ; ètantr  . fi.  Voltar  mantello  , figura- 
tola. vale  Ribellarli . partite  da  un  partito  a un  al- 
tro . fr  rtttUer  ; J*  rtvalttr  ; f*  mulinar  ; i toner 
tjjjfue  . fi.  Voltar  le  punte  ad  alcuno , figurata*, 
fi  dice  «ari  F arieti i contrario.  Se  imrntr  contri  guai- 
gu  mn  »»’«•«*  favori joit  . fi.  Voltar  largo  a’  canti  ; 
maniera  prove rb.  che  vaie  Andar  eoe  cautela  , Schi- 
vare le  ditheoirà,  e i pencoli  . tenerli  Sulle  genera- 
li nell’ cip ‘tre  cofe  difficili  . Évi  ter  la  digieulit  . 
•e  le  danrei . fi.  Voltar  la  lana,  dicefi  Quando  e ia 
comincia  a Scemare  il  tuo  lume,  che  < ari  trafi  la- 
re I ’ oppofiaion  del  foie.  Detrai  era  ; dec/mtr , cera 
tn  di taurt . fi.  Vo!t-rc  , pa:  Unitoli  di  debiti  , o cre- 
diti , vola  Levargli  «ial  conto  di  alcuno  , • mipo- 
(largii  Bri  COMO  di  UH  altro  . Fatte  un  viramene  di 

C irmi.  fi.  Voltate  , T.  della  Sr  berma . Scarnar  la 
■ita.  » '.mar . fi.  Voltare,  Vm.Dij.  Fae  volta  agli 
editici  , fabbricare  a volta  , cibhcar  in  volta  . Vetà- 
tcr  ; /aire  una  vinte  . 

VOLTÀTA  , Su8.  f.  C r.  im  Girata  . Volt  sai  ane  , 
Voltamento.  V. 

VOLTATO  . TA  , add.  Da  voltare  . Taumt , <S r*. 
fi.  Voltalo . Bemb.  per  Fatto  a volta . Vtùei  . 

VOLT  AZIONE  , lufl.  t.  li  voltare  . L aflttn  io 
lomntr . 

VOLTEGGIAMENTO  , S.m.  11  volteggiare.  T«»v- 

moitmint  . 

VOLTEGGIARE  , Girare,  o voltarti  ia  quà,  e in 
tà  , aggirarti  . Valutar,  rader , tournee » « i ,i  . 
•*.  Figurataci,  vale  Tergimfore  . Tarsi  va* frr  • 
Cff.  LiaSmo  Rote  rodami  aflut-j  al  (olito  volteg- 
giò. 

VOLTICCIUOLA  , L f.  Dim.  di  volta  , per  coper- 
ta di  fUnsc  , ce-  Venta  varila  . 

VOLTO,  TA  , Col  primo  O largo , add.  Da  vol- 
gere . Trarne  . CPt.  fi.  Volto  , aggiunto  di  colore 
rodo,  vale  Piano.  R tose  fine* . fi.  Volto,  aggiua- 
’to  a vino,  vale  Gettone  , Vin  noma . 

VOLTO,  Coll’ O largo,  S.  m.  Barn*.  Volta,  ar- 
cata . l'iuta  ; anta*»  . 

VOLTO  , Cail’O  flretto , S.m.  Vifo  , faccia.  Vi- 
faga  ; fata  . fi.  Curare  al  volto  , o in  volt* , vale 
Rinfacciare  «rimproverare  . Rifritte*  , elft(ler  ; /e- 
ter  am  n<\  ; faire  dt i repmbti . fi.  Mottrarc  il  vol- 
to , vale  Dimoftrarfi  ardito  , e coraggi*-’»  nel  ri- 
fpondere  , opporti  arditamente  , che  anche  diirfi  Mo- 
ntare il  vifo , n i denti  . Mintrtr  Iti  denti  ; Jt  re» 
«aliar  tanm  gottgu  un  , lui  rtflfltr  ; Jt  raàefwdf  . 
fi.  Avere  , o un  aver  volto  da  comparire  , da  ap- 
parire , da  mu.lrarii , o fimili  , vagliano  Avere  , a 
non  avere  ardire  , diete,  o non  tire/  degno  di  (arG 
venere  . Avcìr  le  cmrage  da  le  monetar , di  perd- 
ite . fi.  Al  volto,  avv.  vale  Per  quello,  che  dimo- 
Sta  il  volto  . A I * air  ; i in  /«ter  par  la  mime  . 

VOLTOJO,  f.  m.  Parte  delia  briglia,  dove  fono 
k campano  • , alte  quali  »’  aitaci«no  le  redini  * 
Temer  de  la  Irida  . 

VOLTOLAMENTO  , f.  a:.  Il  voltolare.  Reale- 
meni  . 

VOLTOLARE,  v.  a.  Rivoltare.  Rculer  ; rtin*- 
nt*  ; e tornei . fi.  Voltolare,  per  Rotolare,  o far 
c-.tcr  vc|rolr*ni  , RtoL*  , faire  renne  par  lem  . 
Quelli  diavoli  , che  var.cn  la  notte  . non  finn**  te 
non  mais,  che  non  che  altro,  ma  In  bot:e  «ria, 
che  ca  in  luu'aia  , n»’  l.unao  \uliciata  mSIao  co- 
lagi.1  «t . fi.  Valfolarì»  , n.  V-  vaie  Rivoltarli  in  g ì® 
per  ferra  . Te  nuler  pj * um  ; Jt  vamn.r , 

VOLI  GT.OV  E , ) avv.  Con  t'oltelarfi , Enfi 
VOLTOLÓNI,  ) nolani . 

VOLTÒNF. , f. «.  Megli.  Gran  volta.  Una  voi- 
le fui  bamet . 

VOLI  UH  A ,-f.  f.  RivnlasMinc  . Revolmim  ; re- 
valle  ; entriti r ; ftoUvtmumt  inni. e . fi.  Va’ tura  » 
vale  anche  II  voltar  de’ deb-tt  , o crediti  . Vi  re  me  ai . 
fi.  Voltura  , Magai,  per  Voigaamne  . V. 

VOLÙBILE  , add.  d'  ogni  g.  Che  agevolmente  R 
volta  , In  11. bile  . Variabit  ; ineonftant  ; variami  ( 
i via**  : Ir  gir  ; fui  •’«/»  pai  Ralle  . 

I VOLÙBILE  , S.S.  Sorta  d'erba  , U r.eaic  ir.vol- 
1 gè  So- 


V O L 

tK  Copri  1*  piaste  , le  qoili  fan  prortlmaae . Ufo*  ; 

lì  feto»  . ... 

VOLll Btl  ITA  , ) L r.  Rivolgtrorsto  , difpo- 

VOLUHILITADE,  ) fittone  S Volgeri;.  *>'«•** 
VOLUMLITAT*:,  ) liti  1 i futi»»*  de 

(e  mnrvjir  , «w  é’ étr»  ma  in  ro»d . f.  FTr  mrr*f- 
«ale  Attrarrò  di  *o4u!>i|«  , Incottanaa  , IntaMilA  , 
sei  qual  lignificato  pi  A comunemente  » adulta.  »■>- 
lofiilitf  ; li  girne  ; ia/fafititt  ; intontiate  . **»«• 

Crai  ; mauSiine  d' ijprtt  ; WiiilU", 

«lf  VOllft  . ...  I 

VOLUBILMENTE , imrb.  Con  numera  «nini»- 
le  , isflatnlmcare  . latjaiUmmoat  ; Ugiremtn,  -,  s- 
vtt  inmfloato  ^ Itgirttr . 

VÒLVtK  . V.  Volger*. 

VOLVITORE,  ver  bai.  m.  ) folot  , 0 coki, 
V0LV1TRICE,  verb.  fono».  ) che  vgive  . V. 
Voiguorc  . 

VOLÙMF. , firn.  Libri» , o parte  dittmta  di  libro. 
rottami  ; hvn  ; lami.  ».  Fi*  .fatasi.  Nel  fa»  pro- 
fonOo  vidi  , che  *'  intona  legno  con  amore  in  un 
volume  elA  . che  per  T utmerfa  fi  (quaderna  . Vo 
lumi . f.  Ter  roetkf.  vale  Confa/' nat  , viluppo  , vi- 
lume . Caw/K.iM  ; tmfjrrst  ; diffiiuhc  ; tmaéu  ; 
Aerjorrw*»'  . dtf**dre . l'arcnd"  a'  cittadini  ’1  det- 
io  uhcio  da' quattordici  d'  .-na  erjnde  coaifsoose . e 
volume  ad  accordare  «ani  divtfefi  animi.  j.  Volu- 
ice  , \otg.  II.  Si  prende  anche  per  Mok.  Velami  ; 
ms’Jt  . 

VOLUMETTO,  fu®,  si.  Din»,  di  volarne.  Pini 

lu.'pflir . 

VOLUMINOSISSIMO  , MA  , add.  Cr.  Prifog.  Su- 
peri. di  vi  liminolo  . TftMa/iiSi“flw  . 

VOLUMINOSO  , OSA  , aiid.  Veti  dgll’ofo.  Che 
ha  del  volarne  , clic  molto  fi  attende  , e ravvolse  . 
Ve*’ bntittur,  fori  tenda  . 

VO'UMÀ  , VOLUNTADF.  , VOLUNTATE  , 
Voi  UNTA  RIAMENTE  , VuLUNTÀRIO.  V.  Vo- 
lenta  , Volonr  riamente  . «, 

• VOLUTTÀ  , VolUt’ TADE  , VOLUPTATE  , 
Cr.  im  Voluttà  . V. 

VOLÌ-TA  . fu®,  f.  iy.  Di/.  Sorta  di  ornamento 
proptio  dell' ordine  Ionico,  o del  Comparito . Vo- 
luti . 

VOLUTO  , TA  , add.  Da  volere  . Via! a , GTr. 
VOLUTTÀ  , ) f.  f.  Che  Rii  antichi  f< risero 

VOLUTTÀ  1>E,  ) ano-ira  VOLUTTÀ  , VOLU 
VOLUTTATE,  ) FTADL  , VOLU PT Al  E . 
Piacere  . Voiupte  ; piatile  ; fuiifeff.an  ; fanti*, t 
munì  ; tate  ; campili] tati  . riffa  in  cattivo  figai 6- 
Catn  . fi  direbbe  cache  , fimfaihte  ; miiicjt . 

VOLUTTUÀRIO  ,1  A,  ndd.  ftgn.  nic.  frinii. 
tr.  Dedito  alle  voluti  A , vojuttuofe  . Vela  piata»  . 
\ oiupiaeirt  . 

VOLUTTUOSAMENTF  , in,  Volf,  II.  Coa  di- 
letto , con  gq®o  . Vvlaptmajtmtmt  : svu  vMupte  . 

VOLUTTUOSO , OSA  , add.  Pieno  Ai  piaceri , • 
di  MfCaUispi  • Volmptaoms  ; pitia  4i  voi  api  e , ét 

?VULÒ  , fn®.  si.  T.  Mtéiti . Palliane  iliaca  , 
Ricetto  delle  «ecce  per  le  vie  fuPenori.  Vctvmlui . 

UuMACClM)  , r.  a.  Dim.  d uomo . Pilli  Ama- 
rne ; un  Som,  é‘  Sommi . 

UOM ÀCCIO.  V.  Omaccio. 

UuMaCCIÒN E , fu®,  m.  Accrefcit.  d'  nomacelo, 
uomo  (rande  . Un  Asu  me  /era  proni  . 

VOMI  R ALL  , add.  d'ufais.  Sstvim.  Appartenen- 
te al  vomere  . Dm  fot . 

VÒMERE  , v.  n.  Csr.  tm.  Voc.  Lai.  Vomitare.  V. 
VOMERE,  ) f.  m.  Srmmcnto  di  ferra  cooca 
V ÒMERO  . ) vo  , il  qual  *’  incaflra  nell'  ara- 
tro , per  fendere  in  anodo  la  terra,  fot  . f.  Per 
metal.  Vomet  di  peana  , con  fofpir  del  *aaco  . C*t 
cari  do  con  vecchio  vomere  fender  la  tetra  di  quelli 
dehderante  li  (raaiofi  femi , lavora  ind«rno.  Pote- 
re . $.  V omero  , T.  jtmoiomito  . Lamina  offra  coi- 
locata  tra  k due  folla  natali , cd  t cml  detto , per 
chA  <ònu(lia  al  coltro , o vomere  deli’  aratro  . 
Vomir. 

OO METTO  , f.  m.  Csr.  kit.  Piccolo  uomo  , O- 

«etto.  v. 

VÒMICA  , C f.  Nome  di  malattia . AfcdTo , po 
Rema  fuppurata  . Vomigat . f.  Per  Sona  di  medica- 
meato  da  far  vomitare,  V orni  tatorio  . Vomii  if . 
$.  Noce  vomica  , in  fora*  d‘ad.1.  Sorta  di  mxc  , che 
ncfcc  vele  noia  ad  alcuni  ammali  , conte  Cam , to- 


VOMIC AZIONE  , f.  f.  Stivi*.  V orni xicme  , Vo- 
■Htamcnto  . V. 

UOMICCIUÒLO  , Cm.  Dim.  d uomo  . Paio  Som- 
mo \ Ulti  forni  à'  scarno  . 

* VOM1CMÈVOLF  , add.  d’ogsi  (-  Che  provoca 
U vomito  , atto  a far  vomicarc . Vomiti/  ; f«i  /sii 

SSKSITtoìo.  > ■ v- 

• VOMICO , CA  , add.  Atto  a far  vomitare  , che 
tacita  al  vomito . Vomiti/,  i.  Noce  vomica  . V. 

Vomica . 

UOMINÀCCIO , f.  m.  Peggiorai,  d’  uomo  . Mi- 


* VOMIRE , Lo  fteffa  che  Vomicart . V. 

Difjom.  Intano  - Fromtft . 


V O M 

VOMITAMENTO  , f.  m.  Il  vomitare  . Vimiji. 

VOMITANTE,  add.  d’  ogni  g.  Bmsn.  F.  Che  vo- 
mita . Vim./jnt  , fui  vom,i  . 

VOMITARE,  v.  a.  Recete.  Vimìt  ; rimiri  far- 
li , .fr.teAt/fer';  ittmiaUr  . J.  Vo-nitar  ingiurie  , 
beile  t-nne,  et.  vale  Protende.  Vomir  i,i  m/wn. 
In  ètjfphtmn  , ùrc.  {.  Per  metaf.  vale  Ricci:  .u  . 
Icmur,  kojtttr  i ninno  \ n 1.7 è»  Acciocché 

.’inuacndo  nello  ®aen  tieit.Jo  , c di  entità  , non  .tx- 
nuamo  d'efrr  pcrcid  da  D o voviitati . 

VOMITATO  , TA  , add.  Da  vomitate  . IV 
mi  , «ft. 

v.)  4 TATÒRIO . fu®,  m.  Medicamento,  che  fa 
vomitare.  Vomiti  . nsiifis • 

VOMITIVO  , IVA  , add.  Che  ha  vitti  , e forca 
di  provocare  il  vomito  . Vomii  1/;  vimittin  -,  fai 
IK.Itc  , fai  pi  rv.'fiu  h t-anti  ftuiiai  . 

VOMITO,  f.  m.  Il  vomitare.  V<mìJ»m*ni . f. 
Per  ia  Materia  vocuiata  . Dt  gì  finii  ; n fu’ea  j 
verni  . Fa  nome  d c»ne  , che  ritorna  al  vomito,  i. 
Onde  in  maniera  p overb.  Ritornare  al  vomito,  va- 
le  Tornare  a commettere  un  errore  dopo  d*  «tlcrfene 
pentirò.  Rttivnitr  À jon  vimijimtnl  , ntjmtir 
Osmi  fon  pii  Se  . 

VOMIZ;OM,  f. f.  Solai».  Il  vomitare,  vonito. 
Vom'Jomtat  . 

UOMO,  f.  m.  Animai  ragionevole.  Hmmt.  f. 
Uomo  , per  Ciafeuno  . Mimmo  ; t forai  ; ma  tho- 
tmn  ; chi  fui  . Ogn*  tyvno.  Qjiiianfut  ; itati  per- 
Jenni  ; ificun  . latra  donare  una  tuba  per  uoaio  , 
ec.  f«ni  , c falvl  Ce  ne  tornarono  a cafa  loro  . $. 
Uomo  , per  Alcuno  , uno  . Um Ita!  hjmmt  ; oacua 
pio] inni  . Quello,  con  pitctola  fatiti  , in  pxciolo 
f/atio,  con  iurta  la  ciurma,  Croia  perderne  uomo , 
ebbero  a man  ulva  . 1 . Uomo  , per  Manto  . Ala- 
ri . Io  trovai  T »nm  tao  , che  andava  a cittì . f, 
Lorna  , per  Suddito , o dcpcndcnre  , c fur.gctto  in 
alcuna  cola  . f»;n  . Il  mari'iefc  di  faluaao  , da' 
picchi  de'  faoi  uomini  coitrctto  di  pigliar  maghe  , 
et  piglia  una  rtgJi  ; ila  d*  un  villano.  Fri  fruì.  $. 
Uomo  , per  I*  Immagine  dell’  uomo  , Figura  rappic 
(cotante  uomo.  H mmt  ; /lutai , ou  puntati  fai 
repiejinti  un  S.-mmi . Siccome  un  uom  di  tela,  che 
ripieno  abbi.no  1 putrì  di  floppa,  o di  paglia  , et. 
i.  Uom.'.  nato,  vaie  Vivente.  Amt  v-vji»fc  ; pre 
/cani  m wm/c.  ).  Uomo  fatto,  vale  Che  ha  pif- 
fera I’  adrilefcenaa  , nu  n-m  t giunto  alla  vecchiea- 
aa  . Un  s-mmi  ftit  \ adatto,  g.  Uomo  di  tempo  . 
vaie  Attcn.puo  , di  mclta  cd  . H mirar  igt  , fui  e,1 
Imr  l’òfi  . J.  Uomo  hallo,  vale  Uomo  di  baila  con- 
dizione . /f.  lume  di  fiji  muffirà  . f. ('omo  di  vil- 
la , o di ''contado  , vaie  CiataJ.no.  Vii  log  t ’ii  : Su- 
tinnì  4'  Ut  vitlogi . f.Uomo  di  citti,  vale  Citta- 
dino. Cingimi  SoSium  é'  ani  vili.  {,  Uo.110  di 
corre  , dee. ano  gli  antichi  a Uomini  piacevuji  , e 
mot  regge  voli  , che  frc^ucaiavan  le  corri  , che  anc'ic 
altrimenti  fi  diccano Gioculari  , Ci ullan  , o Butfa-ti . 
V.  f.  Uomo  d*  arme  , vale  Uomo  , che  attende  al 
m<Micr  dclt’ar  nc  . H mmt  4'  urani  ; gnrrrfer  j mi- 
ti retri  . j.  Uomo  d’arme  , vale  anche  Soldato  aca- 
vallo  ai  liuto  d‘  armatura  grave  . ScJdet  A c Scr  ii  ; 
gemi ormi . f . Dono  di  guerra  , va  c Soldato . fot. 
dot  ; g mirri  ir  ; f~nmc  4t  gnorri . f.l.'omo  a Caval- 
lo , in  flgmfic.  di  Soldato  a cavallo , Cavaliere  . Co- 
vu tior  . iddjt  i tSivet . i.  Uomo  di  fpada  , vaie 
Che  cigoe  fpada  , che  «a  full' armi,  faldato  . H.m- 
mi  é Opro . f . Uomo  di  fpada  , c cappa  , vale  Non 
togato  , «colare , laico  . Mimmi  é"  tptt  por  app*/t- 
lion  J Simun  di  roSt . 5.  Uomo  di  toga , vale  Per- 
fon*  togata.  Mimmi  di  rOi . f.  Uomo  di  penna, 
vale  Che  etere  ira  profcifonc,  meni  fi  r. chiede  lo  ferì 
vere.  Crai  do  p'ami  ; officici  di  lo  p-ami  . g.  Uo- 
mo d'  anima  , vale  Che  attende  alle  code  fpincuali  . 
Mommi  pnuo  , devi , pitia  di  nligoon  , odiane  i 
io  divttion  . f.  Uomo  di  mondo  , o dei  mondo  , 
vale  Che  aitrndc  alle  cole  feofuali . Hm«w  4a  mondi , 
mondo  in  . l. Uo.no  di  fangue  , vale  Uomo  crudele  , e 
ucciditore  . H-««r  Jongamoirt , frati . f.  Uomo 

rotto  , vak  Prccipitofo  , c (obito  nell'ira  . Mamme 
empatie  . /fingala» , finita»  , fon  loUn  . J.  Uomo 
di  teda,  vale  Caparbio , di  foa  opinione.  Mamme 
intére  , opinuttn . Uomo  di  buona  reta  , vale 
Perfena  di  confici  o , « prudenaa  . Mimmi  di  reti , 
fammi  di  csnjtil . J.  Up  ..o  di  trami'  affare  , vak 
Che  è Cimato  , • riputato  di  fublimc  ingegno  , c ca- 
pacità , e fi  dice  anche  di  Ptriona  di  condiaionc  . 
Mimmo  do  tm/Htretna  , di  grandi  cjpjcsre  , d’  «• 
meriti  distarne  , am  Srmmi  di  toadition  . f.  Uomo 
di  conto,  vate  Uomo  da  farne  lima,  Perfana  a jto> 
revole . Mommi  di  miriti  , di  lomfidcrotio n , di  di- 
fliaffttn . f . Uomo  da  bofco  , e da  riviera  , vale 
Scaldilo,  d tutta  botta,  arto  a qualunque  cola  , e 
fi  prende  coti  in  buona . come  in  cattiva  parte  . 
Boa  ua  per.  Cr  J lu  piamo  . f.  Uomo  da  bene  , e 
Uomo  di  garbo  , vagliooo  Uomo  degno  di  (lima  , 
Galantuomo  . Hcmmt  di  miriti  ,-  miim  Sommo  ; 
gole»!  è mmt  \ Sommi  di  hia  . f . Uomo  d'  onore  , 
vale  Uomo  onorato  . Mommi  d'  Sinnoon  ; fammi  de 

p ridi  té  ; Somme  it  S mmi  . f . Uomo  di  riputaaionc  , 
vale  Perfana  onorata  . Mamme  d‘  Sminar  ; ptrjo». 
mi  Stamelo  . i-  Uomo  della  foa  parola  , vale  Cbt 
màsticae  la  p torneila  . Mimmt  do  ponto  , lojM . j. 
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Bt«n  uomo,  mv.lo  di  chiamare  uso , di  cui  n>i  fi 
feiipm  il  nome  . Don  Ss  amo . f . Talora  , vale  Uo- 
■»°  da  bene  . Mamme  do  Siem  ; Sommo  do  proti tc  . 
I.  Talma  , fi  d*c  per  ironia  , e vak  il  contrario  . 
Boa  hi-mmo  ; Sta  sporto.  Il  buono  o»m,  il  qua  c 
gii  era  vecchio  , e di  fardi  natamente  vivuto  , ec.  an- 
dar* di  giorno  in  giorno  di  male  in  peggio,  f.  Uo- 
mo di  buona  palla  , vale  Che  è di  benigna  , « buo- 
na nei ura,  docile,  fcmplice.  Boa  Somme  tinto 
per,  mai-,  de  Som  «trarre/  ,-  flmph  ; Sommi  de  Sonni 
poti.  t omo  di  grotta  parta,  vale  CrRMlN. 
Un  Scmmt  gififfitr  . f.  Uomo  dolce , vak  Che  è ili 
piacevole  , e buona  natura  . Mimmi  pui/ISto  , dumo  . 
Samum  . f.Uomo  dolce,  c uomo  dolce  di  late,  va- 
gl.ooo  Di  poco  fanno  , fc,piro  . v.  Mec  _ f Uow. 
di  ferro  , vak  Di  natura  gagliarda  , « rob«i«a.  fem- 
«e  do  fu  , à amo  frane  Jean  . é'  use  Senne  coro, 
pittisi . f.  Uomo  di  pagln  , ilicefi  di  Perfana  Anca 
per  ingannare  altrui  . Mamme  di  pjìl/ , , a Talo- 
ra , fi  dite  di  Perfana  infenfara,  c sbalorditi . U. 

Jin/e  ; fon  \ cromi • ; fw  o pud»  h Jgn,  - s /• 

1 pnr  sHéné , fiuPidi . f.  uomo  di  mesao  . vile 
Mediatore  , che  t intromette  negli  affari  . Medio- 
rinr  . tmirtmunar . f.  Uomo  cheto  - vale  U;un 
Che  fa  poche  paro!*  . H*m  me  di  pm  do  porsi  et . \. 
Eiftre  uomo  ,0  ciTcre  un  uomo , vale  EtTer  p.-rfona 
Ji  Dima  , 0 di  conto,  ElSrre  eccellente,  Aver  mol- 
ta ab.iuà  - £irt  un  Somme  , amt  pori'  ani  de  pad»  , 
de  topotue  , t*v.  erte  um  Sufi!,  hemmt . f.  Uomo 
fatto  da  alcuno  , dicefi  dell'  Eifrr  fu o depeodenre  . 
Tua  creatura  . Erre  fresine»  di  futi  fa’  u*  f Faifi 
iiomo,  vale  Ine*  mar  fi , prendere  la  natura  ununu  . 
J#  foia  Sommi  , , imtsrmir  ; prtndr»  fS,i,  fumai- 
• * * *;  Ti “ ^moo,  vale  Diventare  uomo  di  con- 
to , Cfpcrtc . , fevio  , VaJ orofa  , cc.  fe  fnin  Somme  ; 
Jtvenit  S1S111 , Jigr  , vainomi , &f.  f , tAre  ^ 
nio,  vale  Operar  virilmente.  Agir  m S-mmc . f. 
Fare  I uomo  ad  lodò  altrui  , vale  Minacciarlo  , Srra- 
prarlo,  Sitsmcggiarlu.  V.  j.  Andare  al.'  nomo, 
vate  Invertir  I uomo  , Artaccailo  . Attuar  un 


:: — zi  éll,T  À ‘1  . Lr  fsijir  sm  trllto  . ,. 

Non  effrr  uomo  da  uccellare  a fece,  fi  d,ce  in  mo- 
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:~r " , — --  «"‘“■re  a rave,  n u,ce  in  mo- 

do prorerbuk  di  Chi  opera  coa  ntfeiliooe  , © con 
faconlo  fine  . N otre  po  *r  mm  et  sardi  , na  jM  , &c. 
I.  In  proverb.  Un  uom  vai  ccntn , < cento  uno  non 
ragliono , e yalc  , che  A taljno  riefac  alcuna  volta 
d operare  ciò,  che  non  ncice  a nuUi  lofieme  . Um 
àimmr  «a  vimt  fiat  tini  n' tm  natene  poi  un 
f.  Pure  in  proverb.  Gli  uomini  non  fi  oufaranocol- 
Ic  pertiche  , 0 a Canne  , c vak  , che  D*  i'  eìki  ac 
qualità  non  fi  p.-.A  venire  in  cognizione  Jcii’  altrui 
talento  , o abilità.  Ut  hmime,  me  !,  me,* remi  pn 
* 1 v Dice"  purc  ,B  P,0»«rh.  Dio  fa  gli'*»- 

mini  , e Ti  * appaiano  , o fintili , « vak , che  La  fa- 
miglianaa  de  cofiuml  ferve  di  vincolo  all*  amici- 
zia. Li  fon/ormité  dti  mauri  ej  co  fai  ami  h.n 
di  pttf finiti  . 

UOPO  , Voce  di  dne  fiUahe  , col  dittongo  fulU 
prima  . Pio . utile.  Utili, r ; prefi,  ,-  ivo*,,,,  . 4 
Uopo  , per  B.  fogno  , neccffità  . Muijiif  ; èofdim  1 
PeicM  fmpoAbil  veggio  , che  la  natura  in  utti  , 
en  e uopo  , fianchi  . f.  Far  d’  uopo,  e avere  uopo , 
JJJJJ»  AbS»fagna/«  . i oro  àojein  , un  attifiom  , 

VORÀCE  , adJ.  d’  Ogni  g.  Che  ingordamente  man. 
già  , t divora  . Vsroe»  ; .tei.  1 munì ,-  gi-rtun  ; gmlm  ; 
t irnijier  ; fai  devote  ; fai  munge  aver  avidi, é . i . 
Per  mee.  fu  detto  anche  dei  fuoco  . Di  versai  ; de- 
! irm/fear.  Dove  la  hamma  feb’ta  , e vorace  non 
perdonò  ad  alcun  , ma  rutti  eilmfe . 

VORACISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  vorace  . 
Tn!t  V'tuu  . Cpf. 

’ ) L f.  Attratto  di  vorace,  11 

VORACITÀ  DE,  } divorare  , ingordigia  . Vi*»- 

VOAACITAT F. , ) nté  ; gmnmomdijo  ; gleni  in- 
aine ; suine  di  m unger  . 

XORÀGINE  , ) L f.  Looeo  , chelaghiortifac  , 

VORÀGGINK,  ) e per  profondità  , a per  aggi- 
ramento  d acque  ritrofc . Grafo-,  oStmt  ; tauro»*» 
4 eia.  Per  BCtaf.  Abitò.  Ahmo  ; ginfn.  f.  Per 
metaf.  Io  fono  abiffo  di  perdizione  , voragine,  0 
lacciuolo  dell  anime,  ifirmr  ; nume;  peno. 

VOR  AGO  , f.  m.  Cor.  CSiaér.  it.  Voc.  Ut.  e po«. 
fica  Voragine.  V. 

VORARE  , Voc.  La».  Divorare.  V. 

VORATORE  , vertsal.  m.  Cha  divora  . Dc\  orami  g 
fai  dévor»  . 

VORATufct , fa! via.  Vcrhal.  fcm.  di  voratore  , 
Divoratrice.  V. 

VOHATÙRA  , C f.  11  divorare  . L*  uffici  do  de- 

VORTICE  , f.  m.  Materia  (Kiida  . che  fi  muore 
in  giro  intorno  al  foo  centro  . Toark/loa . Parlan- 
do® dell  acque.  Toamo»,  d'ina.  T.  Per  finiilir. 
NÉ  1 movi  meati  dell’  animo  , thè  in  fe  fle-To  fi  m^>- 
v«.  poffdM  effe  re  portati  in  volta  , »’  egli  non  ne- 
ccio fante  , dii  vortice,  per  cosi  dire,  dei  faro,  c 
dall  onde  della  necci  fi  tà . T«arSUh»  da  dtfiim  fai 
tntraimi  I Sommi  . 

VORTICETTO  . f.  m.  T.  dillo  Ftfies  . Disi,  di 
vomica  . Pigli  tturUUom  . 

VORTICOSO , SA  , adii.  PicM  di  vortici  . Pitia 
do  t enofili  coi , 

Oooo  UOSA, 


6SS  UOS  UOV  'URE 

UOSA  , 1 f.  Toc*  di  due  fili»**  , col  dittongo  fui*  »**te  no»  faidagnafle  dell»  mercafonzla  fu»  , o pur  diacfcJiì  , Gentile  . Pali  / eivil  ; eatantit  ; btnaf- 

I»  prima  . Spnie  di  Nivali  . Goffrè . perdette  ; diventerebbe  voto  , ciOÒ  folJstO . fi.  Per  Di-  re  ; bìem  tlavd  . fi . Urtino  , Vile  aneti»  Di  città  . 

• VOSCO,  Voce  compofl*  <ji  Vot  r co , e vile  tanfo  , vano  . DtjiHvtu*  ; imperiai  t . Perdi*  fot  Dt  1 411*. 

Con  voi  . ficcome  Meco  con  me.  dwrr  t**nr.  negletti  ti  no  fin  voti  , e vari  fa  alena  ciato,  f.  URETERE  , f.  m.  E pr  lo  più  Ureteri  al  ptnra- 

VOSlGNOluA  , Ca)'.  lati.  te.  Voce  foroura  nceor-  Re  Sia  vota  , vale  Scarica . Bere  i vile  , fame  ebar.  le  . Nome , cbt  fi  di  a qnr’d.ie  canali  lunghi  , p*' 
cutar.it me  da  Vort/a  Signoria  , c per  lo  più  li  fno-  gè.  fi.  Mani  vote  , fi  dicono  Quelle  di  chi  non  por-  quali  l‘ orma  patta  dalle  reni  alla  vettfca  . Uretère . 
le  temete  con  k fole  lettera  V.  S,  puntate.  Voms  ta  regali  . Mn'm  videe . fi.  Corpo  veto,  fi  dice  URETRA  . f.  f.  T.  Aretine.  Quel  canale  drtl'o- 
M~>  fltmr  . Quello  . che  * feti»»  l’ufaro  neeettario  cibo  . Carpi  ria»  , che  ne'  ma  (chi  patta  per  la  verga  , a termiiu 

VOSSIGNORIA  , Red.  Boni.  F.  V.  Vofignorla  . vtdr , /ni  momrri/ure . fi.  A voto  , vale  Inutilmea-  alla  ghianda  . Ùrètre  ; temei  de  le  verge  . 

VUSTRISMMO  , MA  , add.  Superi,  di  vottro  , te  Emvein  ; InotHamtnt . URGENTE,  add.  d'ogm  «.  I moro  cote  , che  ur, 

detta  per  nuiaiott  effcrefljoae  , ed  in  ifcberao  . Em.  UOVARÒLO  , f.  m.  Yaee  dtlV  ofa  . Vafetto  fopra  **  , che  preme  . Urgerne  : pnjiai  ; immimaat  ; f mi 

tlctamrae  à vani  . di  cui  fi  poaRiao  le  uova  corte.  Cogottitr . me  ftogra  >rint  de  rerrrdam.at , etr  de  delti  ; evi 

VOSTRO  ,*f.  m.  Il  v altro  avere  . Le  varrai  vo.  UOVICINO,  f.  m.  Uovo  piccolo  . Ferir  taof . griffe  èreueemp.  fi.  Cafo  argenta,  vate  Acci. Ica  te  , 

tre  Aie*,  fi. Voflri  , net  plurale  lignifica  I vofindo-  UOVO,  Tufi.  m.  Voce  di  due  fillabe  col  dittongo  che  abbia  bifofno  di  Libito  provvedimento.  Or  or* 

melliti  , o familiari , cc.  ter  virert  ; rat  perni  ; folla  prima.  Parto  di  diverfi  animali  b-fognofo  di  girne , fm  prefeot  . 

ver  doanefiigoet , tre.  perfezione  eziandio  foor  del  ventre  della  madre  , URGENTEMENTE,  avveri».  Con  modo  ergente. 

VOSTRO  , TRA , add.  Pronome  pottrilìvo  di  Voi . come  di  volatili , pelei , forpenti , «c.  ancorché i fi  Pn.f menane -,  minamene  . 

Vette.  tenia  le  conccaioai  di  qualunque  animale  averprin-  URGENTISSIMO,  MA,  add.  gap.  d*  urgente  . 

VOTABORSE  , f.  m.  Che  vota  le  borfe  , che  por-  cipio  dall*  uovo  . <H»/ . fi.  Pasqua  d’  uovo , fi  dice  Trdt-  urgerne , Ore. 

ta  fpefo  . C mirro*  ; fa d vide  le  boorfe  . la  Pasqua  di  Reforrezione  , uCattdofi  in  etta  mingia-  URGENZA  , foli.  L Attratto  d'  urgente.  Nérejfl.-é 

VOTACESSO  , i.  m.  Coltri  , che  vota  i cedi  , ca-  re  l'oova  benedette  . Fifa# . A quelle  uova  fi  dice  , prefeau . 
vandooe  la  flerco.  Geitorrd  ; tortor  de  remili  ; (Sufi  de  Pàauet  ; moft  remili . fi.  Aver»  , 0 volere  URGERE  , v.  ».  Voc.  Lir.  Spigaci*  . Temffer  , 
maitre  dei  A*  fei-mvnt . 1*  uovo  mondo  , vale  Avere  , o volere  una  cofa  fon-  <P(-  V.  Sp  gner*  . 

VOTAGIÒNF.  , f.  f.  ) Il  votare  . Eviene-  za  fatica  , o pericolo.  Avtir  , tu  vaoloìr  Marti  Jet  ÙRIA  , f.  f.  Augurio  . V. 

VOTAMKNTO,  f.  «.  ) tism;  l'e/fiem  de  vide'  . ecmaisditei . fi.  Acconciar  1'  uova  nel  panienizzolo  , URlNA  , URINALE,  URINARE.  V.  Orina,  O- 

VOTAP07Z0  , fall.  re.  Colui  , clic  vota  I poau  . vale  Accomodar  bene  i fatti  fori  . Arrender  Aie*  riaale  , Ormare  . 

Cortor  dt  ptiirr.  jti  sferre t . fi.  Romper  , 0 guadar  1'  uova  nel  pa-  URINARIO  , IA  , add.  Attenente  ad  urina  . Uri - 

VOTANTE,  add.  d’ogni  c.  Ufato  anche  in  ferra  niere  , vale  Grattare  i dtfogni  ad  alcuno.  C«r*<f  t*  arar  ; fui  ef  de  le  metmrt  de  I’  orine  . 

di  f.  Velg.’lt.  Che  dà  il  voto  negli  fquicrini . Celiti  *erde  frmi  Ut  pilli  J guelfo'  me  , dérjmgn  fai  p*t . URINATjVO,  VA  , add.  Red.  Che  promuova  l* 

fai  èmme  fa  vtie  , fem  [o  froge  • ie*i . fi.  Rompere  , or  vero  guattire  I"  jovo  ia  boc-  orina  , tljentiA  . Dioretìfue  . 

VOTARE  , v.  a.  Cavare  il  contenuto  fiior  del  eoo-  ca  , proverb.  che  vale  Guaftare  i di  ttai  altro*  pref.  URIUOLO  Kfofi.  m.  Miei/.  Lo  fletto  , che  Onoo- 

tcncate  , Evacuare . contrario  d*  Empiere.  V’idtr  ; lo  alia  coaclufiooe  . Amapr»  (et  dtTtìnt  de  guelfo'  lo.  V. 

torte  ; èifjcoer  . fi.Ptt  Rovrfctare  , far  cader».  Reo-  un  , lol  csnper  !'  àrrèe  foot  Ut  piedi , Jmr  U Au*  de  URLAMENTO  , f.  m.  L'  urlare  . HmrUmtnt , 
verter  t fette  tréàmthtr  ; fette  tombe*  . Ombrando  l’ e f aire . fi.  Vedere  , o conofeer  il  pel  oell'novo , fi  V.  Urlo  , in  tatti  i fom  figaiflcari  . 
nel  pattar  traile  carogne,  il  vacò  in  amo.  Le  /tra  dice  di  Chi  t d’  acutittutm  ì»|e|M  , e che  feorge  URLANTE,  add.  d' ogai  g.  CI  ve  ari» . Bjti  kor * 

éeni  Am»,  fi.  A'ocar  la  fella  , vale  Cader  da  ca-  oyni  minuzia  , e pTevede ■ tutto , e quaS  vele  lo  ’n-  U,  <Fc. 

vallo  . ViJer  tee  arem  ; éirt deferpnmt  ; fnt  rem-  vifibHe.  Ètri  tré t -elei r-vepanf;  evoir  w*  grand  dif-  URLARE  , v.  a.  Mandar  fuori  nrli  . Mailer  ; fai . 

verfè  do  tbtval . fi.  Votare  la  terra  . il  p«fe , e fi-  rernemunt  . Cercare  , o guardm  il  Del  neU*  r.o--  re  d»t  buriemev i ; /eter  de  gremdt  erti  ; pomjer  dee 
nuli , vaie  Partirli , lafcrar  voto.  Videe  Ut  tiene  , vo,  maniera  proverb.  che  vale  Metterti  a confole-  tri t lemeaubiet . 

U pepi  , O'r.  Jertìr  dei  lieoa  ; partir  ; -degù rapir  \ rare  qualunq  uc  mtaomittinu  cola  . Cbereirr  le  pril  URLATÓRE  , vcrbal.  m.  Che  urla  . Qui  kmle  . 
t ’tn  ellrr . Minacciamolo  r*rr  lo  btrgtilo  della  per-  demi  i"  etnf  ; ebtreUer  è tenére  fot  ma  rnof . IT.  Ef-  URLO,  f.  m.  Voce  propria  del  lupo  , che  fi  ufo 
fona,  fc  wh  votatte  la  terra.  E chi  vinto  rinian  fer  come  bere  uà  uovo,  li  dice  in  modn  batto  di  anche  parlando  d'altri  animali  , quando  fi  lineata- 
voli  la  llaoaa  . fi. Votare,  Bemb.  Per  Dare  il  voto,  Cofa  agevoliilima  a farfi , o a riufc*rc  . Chtjt  eifee  au  . Haflmtnr  . fi.  Per  finiti,  fi  d»c*  anche  di  Voce 
lui  tonare  . D.'nmtr  je  vtn,  J«n  Jmfregt . fi. Votar-  ctmmt  i ture  on  verri  d*  tea . fi.  L meglio  un  uO-  aietta  , a lamentevole  , alquanto  continuata  , che  fi 
fi  , Cr.  ••  Rifeeldere  . per  Gtuttarfi . Se  gatte  . fi.  vo  oggi  , eh:  una  gallina  domani  , o limile  , prò-  maaia  fuori  dagli  nomini  per  tormento  , o dolore  . 

Votare  il  faceo  . V.  Sacco,  fi.  Votare,  per  Rotare  verb.  che  vale  É meglio  aver  p-xo  , ma  prontamen-  H or  lemmi  ; eri  tfreramt  ; rtameor  ; lamentatine 

fai  boto.  Vernar  : cenfetrer;  ptnoeitre  per  vxu  . te,  che  molto  con  indugio  di  tempo.  Un  tieni  vaiti  dtolrortofes  . fi.  Perder  l'urlo,  figuratam.  vaia  AI- 
Per  paura  della  morte  . a Duna  votai  eterna  virgi-  m tu*  tue  dtux  io  l' avrei . fi.  E'  eoa  c'A  uovo  . Iibbire  . f rg*fl(Ur  ; perire  te  vii*. 
nifi  . Verni*  fa  virgimité  . che  non  guazzi  , pipvetb.  clic  vile  , che  E'  non  fi  URNA,  f.  f.  Spere  di  vafo  , e comunemente  da 

VOTATO,  TA  , add.  Da  rotare  per  Evacuare  . trova  meno  lenza  vizio  , o mancamento  .//«’/  a tenere  acqua  . C roche  ; ••**  . fi.  Pretta  gli  Antichi 
Vide  ; e veto* . Gre.  Vede  Rinaldo  la  fedii  vorata  . fi  Aun  tkevel  fot  me  èrvmebe  . fi.  E*  non  t come  I’  era  un  vafo  da  cogliere  i voti  de’giuJici  , da  cava» 
fi.  Votato  , add.  Da  votare  , per  Rotare,  Botato  . imo  frefco  , ni  d'oggi  , ni  di  ieri  , proverb.  che  le  forti  , da  riporvi  le  ceneri  de' morti  , cc.  Uroe  . 
Veo.-  , <W,  fi  dice  di  Chi  b uomo  d'  età.  Om  dìt  d'  urne  ptrfum  Urna  fepolcrale  . Urne  regolerete  . fi.  Urna  , T.  dell* 

VOTATÓRE,  Verbal.  m.  da  votare,  per  Èva-  me  egèe  fue  et  n’  ef  pàmt  un  etuf  freii  , mi  du  Arehntttora.  Pira.  CamdeUèrt  ; tafoUttt . 
cure  , Che  vota  . Cui  vide  . fi.  Votatore  , Verbal.  jmr,  m de  Pier.  fi.  In  proverb.  fi  dice  E'  noci  lo  URO  , f.  m.  Tee.  Dev.  Spezie  di  battolo  , o Ime 

da  votare  , per  Botare  , Che  G bota  . clic  fa  buto  . camperebbe  1’  uovo  dell' Afcenfione  , e vate  Ftter  di-  felvaggio  , attai  comune  nella  Frutti»  . Ure  . 

Qui  feit  tua  ; fui  fe  reve  J guelfo'  vm  . fpcrata  la  fui  falute  . Il  ve  fannie  »'  em  tinr\  Il  URTACCHIO  , f.  m.  Xaaaagg.  Lo  Retto  , che  Or- 

VOTATÙRA,  C f.  Ce.  ia  Cmttjfe  . Votimento  , ef  perdo  ; il  n'  em  pene  redimer  , so  rtehapper  . fi.  Ticchio  . V. 

Evacuazione . V.  Uovo,  per  tfpexie  di  tormento  , che  fi  dà  a'  rei  per  URTAMLNTO  , f.  m.  Lo  urtare  , Urtai»  . dee  ; 

VOTA7ZA  , f.  f.  T.  Marimerrfe  t . Strumento , dei  farli  confettare  . ferie  de  rimirar  . fi.  Uovo  , fi  di-  beurt . 
qi-ale  fi  tavono  i barcaiuoli  per  cavar  l' acqua  da’  cc  ancora  Una  delle  malattie  del  capo  . Migrai me . URTANTE,  add.  d'  ogni  f.  Che  urta.  HoJ 
navicelli  . turpe.  fi.  Uovo  di  mare,  Red.  Spcaic  di  pefce  del  genere  kaone  . 

VOTEZ7-A  , fui*,  f.  Attratto  di  voto  . contrario  di  delle  conchiglie  , detto  anche  Carname  . <ZEn/  dt  URTARE  , v.  a.  Splene  re  incontro  con  impeto , • 
pienezza  . Vacuiti  ; irei  d"  ani  tbrje  i ride  . mer.  violenza  . Heontr  ; rt^wr  ; rtneemtrtr  , sa  me  ber 

VOTIVO.  IVA  , add.  Di  voto,  appartenente  avo-  BOVOLO,  f.  m.  Spezie  di  fungo,  che  ha  granfi-  rodement . fi.  Per  metaf.  vaia  Coatmddire.  venir* 
to  . prometto  per  voto.  Veeif  ; de  imo  . militatine  coll'  uova  . font  de  ebemtrir.nra  timé  <r  in  eonttoverfia  . Heontr  de  fremi  ; tcmrrtdirt  . fi. 

VOTO,  f.  m.  Pronunziato  coll' O largo,  il  va-  biave  tfmmt  un  etuf.  fi.  Uovola  , di  cefi  anche  I’  Urtare  il  capo  al  muro  , Rguratani.  vale  Pare  ogni 

no,  la  concavità  vacua  . Le  vide  . fi.  Per  metaf.  Occhio  di  cann*  . Ginocchio  . Bsvtun  de  refeeo  . iforzo . Faire  rete  dei  piedi  de  d * mitre . fi.  In  mo- 
vale Scpcriloità  , vanità  . Toperfuite  \ iamiliif  . fi.  L'ovolo  - dicefi  anche  a un  Pezzetto  , o nocchio  do  proverb.  Urtare  col  maro,  vale  Conirafare  colle 

l.a  troppo  compolla  diceria  ha  molto  del  voto  , c d’  ulivo  . (piccato  dal  ceppo  , per  porlo  ne'  fenica-  perfone  più  petenti  di  fe  , lo  fteflb , eh»  Fare  a'  em- 
pio fumi»  , che  non  vale  . u'|  , o divelti . fiz*r  d‘ olivier  . fi.  Uavalo  . dicono  zi  co'  ni  un  «Inoli . Dif  poter  ciane  dei  pt'femmet  fui 

VOTO,  L m.  Coll’ O Bretto .‘Boto  , promiffione  ancora  gli  Architettori  a on  membro  intagliato  di  pemvtmt  nror  mmire  . 
fati»  a Dm  dall'  i.omn  . Vom . fi.  Si  dice  anche  Vo-  fo  per  fide  convetta  fra  gli  ornamenti  . Ove  ; tebime  ; URTÀTA  , f.  f.  L*  urtare  , Spinta  . dee  ; beote  . 

to  a quella  uiunifor  , ehe  attacca  in  legno  di  goni  de  rcnd . fi.  Uovolo , Cr.  in  Dì /evale  io . In-  URTATO,  TA , add.  Di  urtare . Homi  . 

voio  nelle  chiefc  ehi  a'i  votare  , e che  ha  ricevuto  catta  tura  dove  namralmcntc  dee  -fiatT  ua  otto  , che  URTATONE  , verbal.  rnafe.  feèoim.  Che  ut»  . 
alcuna  gratta  . l'«*  «ffmude  pnmlje  par  voto  . fi.  a'  Incztta  con  un  altro  . ?.** Wmre  dei  si  . Qjeì  beone  ; fui  demat  un  ebot . 

Voto,  o boto.  Ver. Dif.  vale  anche  Fantoccio  , per  U PÌGLIO,  f.  m.  Spezie  d’aglio.  AH  portelo  . URTATURA  , C f.  ) Urtata , : (piota  , I om- 
ettere le  1 magmi  votive  per  lo  pid  mal  fotte.  Ber.  UPUPA  , C f.  Voc.  Lac.  Sorta  d’uccello,  detto  URTO,  C m.  ) m . ,•  beo n . fi.To»- 

èco>llagt\ mugn.  fi.  Voto,  o boto,  Vet.  Dif.  Per  anche  comunemente  Babbo]» . Hoppe . fi.  Pie.  per  fi,  o torre,  ourender  in  urto  alcrno,  vale  Nou  eef- 

Kerfona  no*  buona  da  nronte  , e come  comunetnen-  Crefta  . ciuftaro  . Huipt  ; tonfi  de  plomti . E ria-  far  di  perfeguuario  , con  tran  «io  . He  etjir  de  per - 

te  G »Lce  dappoca . Hro ime  de  ttèent  ; fui  *'  t.f  boa  za  l'upopa  . e la  eretta  . J'eeoterfmelfo'  un  . 

i rito  . fi.  Onde  edere  on  voto  . o un  boto  , vale  URACANO , f.  m.  Magai,  te.  Spezie  di  turbine  , URTONE  . f.  i».  Urto  gronde  . Um  grand  tbee  ; 

Edera  un  uomo  buono  a nulla.  K'  erre  ètm  i tm.  ehe  è un  cobi?  ledè»  di  più  tnrbiai . e che  imperver-  oo  grami  nup . 

fi.  Voto  , fi  dice  anche  per  un»  fpez-.e  di  ciunmen-  fo  molto  in  tempo  di  fiere  burrafchc  . Oongn  . * USA  , f.  f.  Verbale  da  ufore  , l ufote  caroli- 
lo , come  .-  lo  fo  voto  a Dio  , c!k  io  il  cogiterò  al-  URACO , f.  m.  T.  Ametsmria  . Quel  legame , che  menr^  . Cepo/atiom  . 

trova,  fe  tori  fm  /t  /'  etrrsperai . fi.  Per  Didiraxa-  connette  negli  uomini  U vriciea  nnnaria  tra  fìnte-  UsÀGGIO  , f.  ni.  V.  Ufo. 

zionc  della  yropna  opinione  , 0 ia  voce  , o per  fo-  ttim  retro  , e I'  ombilico  . Owjgut  . * USAMENTO  , Lai.  L'  ufote  . UJagr . f.Per  Pro- 

gni di  fave  , o «i*  altro  f.iifragro  . Vaie  ; lufreet  ; URANOGRAFIA  » f.  f.  T.  Dideje ititi  . Defcriaio-  tica  , coavcrfoaione  . Commerce  ; (emittente  ; fre- 
nilo . li  che  fatto  . tutti  i voti  , che  coti  fi  chi»-  ne  del  Offa,  ChaaaMMf,  gotat.iiun  ; btnnjt . Veggio  , dia  il  loro  ufuiuni** 

(invano  qua*  gtubet  , e pareri  ia  dette  cartucce,  o URANÒSCOPO , f.  m.  Sorta  di  pcfoe  marino  coti  ni*  arreca  alcuna  onoranza  . 

polizie  fc ntti  , ec.  fi  mettevano  in  una  boria . fi.  chiamato  , Merchi  ha  gli  occhi  fui  capo  , che  guar-  USANTE  , add.  d'  ogni  g.  Che  ufa  . C*“  empirie  ; 

Onde  Date  voto,  e Dare  il  voto,  vale  Render  vo-  ciano  il  Cie.o.  Dtcefi , che  »l  fuo  fiele  ferve  per  gua-  fui  fan  ofage . fi.  Per  Colui,  che  pratica , ti  con- 
to, votare  . D-arxrr  jj  voi*,  fra Jofnrt . fi.  Vari  , rire  le  cicatrici  , e le  carnofità  , che  vengono  ne-  vrtfa  con  altri  . Q.oi  fneveatt  ; goi  beute . Non  e 

nel  numero  del  piti . per  Dtfidcrj , j- rughi , Veto*  ; gli  o:ciu  . E'  anche  chiamato  Caltionrino . Uteao.  ufanie . ma  vive  a r guardo. 

J'ukeìti  ; defin  ; pnìnt . Coti  j|  Citi  La  propizio  ferve  . USANZA  , f.  f.  Ufo  , cottf  ter  >dine  , cofumc  , ma- 

a*  voti  anici.  URBANAMENTE,  avvrrb.  Con  urbanità,  civil-  nicru  d»  vivere,  e di  procedere  comunemente  fre- 

VOTO  , TA  , Pronuaaiato  coll’  O aperto  . Adi.  inerte  . P->o«i<jtf  ; tiviltment  ; ksanètemrnt  . qientata  , c ufora  . Ufe.ee  ; betiiode-,  ecotone  ; nu- 
da vota**  , per  «vacuate  . Che  f fenta  cofa  veruna  URBANITÀ  , ) futt.  f.  Attratto  d'  orbano  , miete  ■ eeeoitonumee  ; pntigoe  ncue  . fi.  Fttere  In- 
dentro fc.  contiario  di  l'iena,  V,i(  ; freon  . fi.  Per  L'RB  ANITADE  , .)  Genti  lezi»  . Civiltà  , manie-  dietro  uu’ufonzj  , o fimttt . vale  Knn  ettetem  P"«- 

nart.if.  vaie  Pirvo  . mancante.  Vi  ir;  prive;  fui»’  URPVNITATE  , ) ra  civile  . Urbenut  ; citi  li-  to  , fecondo  l'ultima  ufooza.  N’  ine  par  fefrm  li 

n primi  de  . . . . Voto  d't^m  v*lo«,  p.en  d’ogni  tf  ; priitejfi  ; giU**erie  ; steertift  ; b/nigmitr  ; Ari-  m«dt  . E fig  urani".  Non  aver  tutta  la  cognit-one 
o..  ..  lio.  fi.  Per  Tallito  . Paini  ; éangurrootier  ; tei  mani-tri  ; benne tei f ; grecitufelè  ; erotici le  . di  dò  , che  fi  tratta  . K’  me  psi  èira  ao  flit  de  et 
#-•  » Jeit  Jeiihie  , to  tsafaeriuie . Se  il  merca*  URBANO,  NA  , add.  Di  cottomi  civili , c citta-  diot  il  l’agir , n’e*  ine  pet  fni-iefirot . fi.  Per 
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Pratica  , converfzaione  . fiwwKWiai  ; convarfa- 
iitm  ; f ftmi iiatitè  ; c emanerei  ; bemif*.  Non  vocilo  » 
che  abbi  compagnia  , a t afona  di  quelle  grandi  ba- 
roneile . , 

USANZACClA  . fi  fi  Bine.  Cep.  r tu.  d «fona  , 
cattiva  u fonia  . Memi-elfi  , vitata*  camma . 

USARE  , v.  n.  Collimare  , avere  io  ninna  , effe- 
re  (olito . Attorni  ama*  de  ...  . avoir  de  tamtam*  . 

J.  tifare  , per  Praticare  , conversare.  Fnimtntar  ; 
|jg/rr  ; eanvetfit . Ormalo  più  ufo  eoa  voi , più 
m i parete  Savio,  f.  Vcanckae.  dove  ufavaeto  eli  al- 
tri mercatanti , cioè  fi  ri  para  v.  no  , a barricavano  . 
Oh  Jt  mirimi  .Mi*  rfamt.  un  iti  menbsadi 
pour  irjiitr  de  lauri  sfatiti , f.  Ufar* , per  Mette- 
re in  ufo  ; adoperare  . Ujat  ; tmftetsr ; murra  en 
mfeg*  • /aita  ujega  da  intigna  t bjji  , r'  tn  Je*vir  . 
tifate  attinia,  crudeltà,  cc.  Cornechè  gli  nomini  un 
coiai  prove» Ino  «lino , cioè  abbiano  la  bocca  . T-  U- 
fitre  , per  Congiugnerli  carnalmente . Avoir  t:mm tr- 
ae , am  avtir  sfatta  svtt  ; eonmAira  t b.t-na IUm ami  . 

£ coti  Dando  , con  lei  volle  ufare . §.  IVr  Frequen- 
tare . FiCfara/r*  ; aliar  voi* , r«  vifittr  J'.nven* . 

A ciucia  bob  ufo  vi  giammai  . U «’  aliai t lemuii  i 
i*  ÌAHja. 

• USATA , C fi  U Canta  , Ufo . V. 

USATAMENTE  . avverò.  Con  ufo,  contunemeB- 
te  . Cintftiu  nenum  ; va^rinmrer  . 

USATISSIMA MFNTE  , avverò.  Superi,  d’  ufota- 
mcnte  . Trti  temnwnemaemi  , Gre, 

USATISSIMO,  AIA  , add.  Sup.  d’  ufato . Trit-a« - 

tantum'  . Or. 

USATI VO , IVA,  add.  Che  fi  piò  tifare.  fin»  *fl 
d‘  nfagt  ; émt  r»  perni  Jt  fervi*  . Tutte  le  mailer  t- 
aie  , c beni  illativi  di  ella  compagnia, 

USATO  , fui),  m.  Ufo  , conf.et  odine  . Ut  ; uftgt  ; 

tamtuwt . 

USATO , TA  . add.  Da  ufare  , Solito , conflitto , 
conforme  all’  ufo  . Attorniarne  ; mfiif  ; ordinai  re  ; 
fui  ifi  d’  mate . 5.  Per  Pratico,  amato.  Attore 

ramar  , belarne , t affienavi  e , vtrjé  J fmtlfm*  tbo- 
fa . Erano  uomini  . c femmine  di  grotto  interno,  c 
è piò  di  rati  forvici  non  alari  . f.  Per  Porto  in  ufo  . 
Mn  em  mfsgt  ; empirti  ; dami  sm  »'  t/l  firmi . Con 
una  fi  rana  piacevole  tra  ufoia  nel  Giudice  >1  Diottra 
avere  errato  . f . Per  Avvezzo  , o fittilo  a frequen- 
tare . Affamiamo*  ì fusma*  , ì banttt . Se  la  per- 
sóna folle  favia  , e letterata  , alata  alla  ciucia  , « 
alla  predica  , dee  avere  udito  , e letto  , come  , «c. 
fi.  Far  Frequentato.  Fregature-,  ferro.  Per  una 
vinta  non  troppo  v.fata  , cc.  pr*fe  >1  cammino,  fi. 
per  Adoperato  , contrario  di  A uovo  . Ujt  : tanjtmt  ; 
viaiiM  ; $ mi  a farti . Un  prrfcmc  le  la  d un  pansé  - 
ron  , che  ancorché  tifoso  , ripara  l colpi  ben  per  cc- 
ceilcnma  . 

USATÒRE,  ve i bai.  m.  Che  ufi  . Qpi  fai*  ufage.  ; 
f ni  fi  ftra  da  fM  fW  e tifa  . 

USAI  TI  , fi  m.  pi.  Calcar*  di  cuoio  per  difender 
la  gamba  dall’  acqua  , c dal  fango  , ufato  propria» 
mente  per  cavalcare  ; oggi  Seivaie  . Bottai . j.  6r*f- 
Rare  gli  nfath  , proverò,  di  lignificalo  contrario  a 
Uancte  gli  nivali  , e vale  Dir  male  fconciamnite  d’ 
alcuno.  Deibmr  a uà!  fa' un  J ballai  danti. 

LSATTIM  , fot.  m.  pi.  Dim.  di  ufatti  *.  Bride- 
fin*» . 

USBERGO  , f.  m.  Armadura  del  buio  , corazza 
Cuirajft  . f.  Per  metaf.  vale  Difrfa  . Dtfrmjt . La 
buona  compagnia  , eh*  I'  uam  francheggia  Sotto  1? 
Libcrgo  del  frnrirfl  pura  . 

USCENTE,  adii,  d’  ogni  f.  Che  efte;  contrario 
d' Entrante,  Saaiont -,  ami  Jori . Neil’  Araldica  , fi 
dice , tfent . 

USCETTO , fuD.  tn.  Cr.  im  f finiti* . Usciolino, 
piceni  ufcio  . Ferire  fitta  . 

USCIALE  , C ni.  Paravento  . Pareva nt  . 

USCIr  RA  , Fcmm.  da  nfcicre  . Partiitt . 
USCIÈRE  , f.  m.  CU) ode  . e Guardia  dell'  ufeio. 
Pta  ti  a r ; kmijfir  • iWiirnir  ; fardi- fina  . Per 

lfoezic  di  nave  da  poetar  cavalli  , e altre  cofe  da 
trafporto . Effitt  d*  tarlava  . 

USC1MENTO  , f.  m.  L’  ofeire  . Sartia  ; /*  a .fi am 
da  finir . §.  Per  merif.  vale  Fine  , efito , fucceffu  . 
/fme  ; fuetti  ; firn . La  fortuna  fallace  delle  cofe 
mondane  , «c.  è totto  con  ufci Dienti  tui/cri , e do- 
lOfO*. 

USCIO , f.  ni.  Apertura  ,,  che  fi  ?a  «c!!?  cafe  per 
ufo  d’entrare  , e ufo  re  . Porta  ; :n«>r«rr  d"  aatrle  . 
1.  Ufcio  , r«r  metaf.  Che  di  lagrime  fon  fatti  ufeio, 
e vr.ico  - Per  quello  vifitai  l'ufcio  da’  naarri . Par . 
ri  ; p-tf-irt  ; amt'ét . f.  Ufcio  , per  Le  ’mpotte  , che 
(errali  I'  I IR  PlIM  , e*  f*«»  Jan  è fumar  t MMA 
tura  le  h marie . f.  Tenere  ad  alcuno  1*  ufcio  ; che 
anelli  «he*»'  Tener  porrà , vale  vietargli  , o prol- 
Urui  l'entrata.  EmMcktr,  defrvJre  r emiri*  ; re- 
Jmirr  ij  prr«#  . vedeift  alcuno  ali*  ufcio,  vate 
Aver]»  vrcimif  mo  . Avair  fiivffw’  un  prrf<fne  à fa 
n>  , l’  «tur  e?  i vtifim  . i.  Picchi-r  l’ ufcio  col 
pi:  , vale  TVnare  . n portar  prafcntr  ; detto,  perchè 
chi  porta  prcfcnn  'i_  («  mani  impacciate.  Appartar 
dii  prrftm.  f.  Caliere  i)  prelente,  in  foli*  ufcio  , 
Vale  Condurre  un  rcgna*o  bene  'tifi*  predo  alla  fi- 
ne , e guai'vlo  in  folla  conclufiuce  . A iMiavtr  Jmr 
la  firn  eie  i"  afa, re  , {..Sfiigncrc  fra  1’  ufcio  , e 
*1.  (bino  r vale  Violentare  alcuno  n nlolverfi  , 
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bod  gli  dando  tempo  n penforn  . Mrrw  sut  - 
f»’  •»  **  P"d  *•  rmmr  . f.  Trovarli  tra  1'  nKiO  , 
e ’l  moro  , vale  lo  ftcffb  clic  Ktfor  fra  la  ’n- 
codine  , e ’l  martello  . Erra  amtt  /'  anelami*  & I* 
rm  inetti . j. Attaccar  le  voglie  alla  campanella  dell’ 
ufcio  I vaie  Noa  fe  le  cavare,  non  le  metti  re  ad 
datazione,  fi*  touttnter  p*  t fai  em;. , , §.  Attac- 
car* i penficn  alla  campanelli  dell’  iKcio,  vale  ^arS 
piacere  , o bel  tempo , feaza  penfiero  , a bri;  i di 
cbecchelfin  . FWre  retti  II*  ; fair * ripetila  ; fa  divar- 
ile * fsira  tonni  a bere . f.  Entrar  per  1’  nfeio  , vale 
Andare  per  In  Drada  reità  , lacanamiturfi  al  fine 
co’  mu  debiti  . Aliar  I*  dnii  iberniti  . J.  Serrar 
1’  ufcio  , o In  ttalfo  quando  fon  perduti  i buoi . V. 
Stalla  . f.  Chi  vita  dietro  ferri  l'  ufoo  ; e fi  die* 
da  Chi  vuole  ne'  foni  piaceri  fculacquare  il  fuo  , 
(accendo  poca  flinu  di  chi  fuccctlc.  Afi/i  mti  , la 
dii  rifa  . f . Nafcer  ri  podfa  1’  erba  ali’  ufcio  , ma 
niera  d’ imprecazione  , che  vale  A cafa  ina  non  ca- 
piti mai  annua  nata  . Urne  I ’ barba  pmiffi  fruire  A 
ia  parta  ; t tfl  mn*  rmprteiiim  dami  am  fi  ftrt  tn 
liaii»%  ffw  dir a : fon  perjomma  na  via  ma  fammi  t 
rèeg  tal  . 

USCIOLETTO  , f.  tn.  Magai.  Ufciolino  , ufcctto  , 
porticclla  . Pente  poti*. 

USCIOLINO , (.  m.  Dim.  d’ ufcio  , ufcio  piccolo . 
Patita  pine. 

USCIRE  , e ESCIRf  , v.  a.  Andare , o venir  fi» o- 
ra  ; contraria  d'  entrare  . Sanie  . f.  Per  Aver  l’ufci- 
ta  . Avai*  iffnt . Con  lei  verfo  una  porrà , che  Co- 
pra il  arar*  ufciva , fitto  fc  n’  andò  , cioè  Aveva  I’ 
ufora . f.  Ufcirt  il  vino  del  capo  , per  fimilif.  va- 
le Smaltire  . Cnwr  fan  vita  ; digértr . Calandrino, 
effondagli  il  vino  iifcito  del  capo  , fi  levò  la  mat- 
tina, cioè  Avendolo  fmaltito  . f.  Ufcirr , o Ufcir 
fiaori  , S dice  d*'  libri  fubiro  che  foao  ftanrpati  , « 
che  fi  pubblicano  . Pentire  am  jc mr  ; tira  pmblie  tn 
live*  am  pmblie  . f . Ufcirc . per  Aprire  1'  interno  , 
Dire  i fuo»  fornimenti  . Omxrrir  fi»  estua  j dira  fan 
fintiaaani  -,  i*  amvrir  A fu Tyu'  mn  . Guardati  di  non 
biafimarc  , nè  dir  nule  di  loro  imprefe  , e faccende , 
calandro  che  Geno  cattive  , Datti  cheto,  c non  ufi  t- 
re  , fe  non  n commendarli . f.  Ufcire  , per  Rinfci- 
rc  , terminare  . Attutir  \ finir  ; landra  . Mtlagtgi 
ad  udirla  Dava  attento , c pcafa  pur  dove  ella  vo- 

!;lia  ufo  re  . f.  Ufcire  d'  alcuna  cofa  , vale  llpedir- 
ene . Sanie  da  amali ma  tbtjt  , i*  in  dtlivrer  , »'  e* 
dtgeger  , t tn  dtbarragar  ; la  finir  . f.  Ufcir*  a 
bene  , od  a onore  d'  alcuna  coti  , vale  Terminarla  , 
o cffottuarla  bene  , e felicemente  , fonia  impedi- 
menti , pencoli  , o di  (furbi . Sa  tirar  ava*  sveni  .iga 
tu  ava*  dannarne  da  fami  fi*  abojt , Pesbrvar , /*  ef- 
j effmar  bamrtmftmmt . f . Ufcir  al  mondo , vale  Na- 
foere . Vanir  am  manda  } ultra,  f.  Ufcir  di  paiTo, 
vak  Camminare  alquanto  piti  pretto  . Dambier  la 
pai  ; marciar  un  ptm  pini  vile  . §.  Ufcir  di  pafTo  , 
figuralam.  vale  Operare  con  maggior  diligenza  , o 
efficacia  del  fintilo,  fonie  di  t*  ordina  ira  ; agir  ava* 
mn  ptm  fimi  a'  jf Uriti  , fi,  Ufcir  del  prapotto  , vale 
Dipartir!:  da  quello,  che  altri  ha  convenuto,  o 
prendo  . Sortir  dm  bropat . f.  Ufcir  del  cammino  . e 
ufcir  di  Drada  , o della  Drada  , vagirono  Non  flui- 
tar 1’  ordine  , che  nache  fi  die*  Ufcir  di  propofito  . 
f éparer  ; finir  de  fin  ebemin  ; na  pei  J'mit  rr  rd- 
MuMBM  ; Intra  la  tempesti*  ; fair*  dei  ctj'ii . 
f.  Ufcir  del  fcmiaato  , o fuor  del  feminato , modo 
baffo , eh*  vale  Ufcir  di  propofito  , c talora  anche. 
Impazzare  . Partir  da  pnfii  ; Pallet  te  cempenna  ; 
devanir  fom  ; tombar  tn  damante;  firdra  l'ujjgr  de 
la  reijan  ; rafUìr  . f.  Ufcir  di  tanno  , vale  Smo- 
llar*. Dettene,  f.  E figuratim.  vale  perdere  il  fii^ 
del  ragionamento  , non  ri  (ponderi  a propofito , che 
anche  D dice  Ufcir  di  tema . Beuta  le  eempegn*  ; 
paréri  la  tene  . f.  Ufcir  fuor  del  fecola  , vale  Ma- 
ravgliarfi  grandemente,  Traftcolare  . V.  j.  Ufcir 
di  fe  , o Ufcirt  fuori  di  fe , vaie  Stupidire  , perdere 
il  frano  . Devtnir  /lapida  , httèat  ; farti r bori  dt 
fiì-mémt  ; refoiir  . f.  E Ufcir  di  fc  , vale  talora 
Llfer  rapito  fuori  de’  fon  fi  , andar*  in  eDafi  . fnt 
ravi  tn  tatefa . f.  Ufcir  di  fon  no  , o del  cervello  , 
vacliono  Irti. oziare  . Dei-mi*  firn  ; pardrt  te  firn  , 
l'«jp*ir;  tifai  ir- . J.  Ufcir  de’gangheri . V.  Ganghe- 
ro . f.  Ufcir  del  manico  . V.  Manico  . f.  Ufcire  a 
riva  , o alla  riva,  vale  Condurli  alla  riva  , termi- 
nar la  navigazione  . Abordtr  ; presi’*  tana  ; tvnìr 
à pori  cu  à fin  pori  « finn  fa  mevigeiion  .fi.  Ufcir 
di  bando  , vaie  feffer  liberato  dal  bando.  £t*e  rep. 
pali/  da  Jan  tei! . J.  Ufcir  de)  laccio , o dei  perico- 
lo » vale  Liberarli  , ttrirarfi,  fvilupparir . Sedi  ga- 
gà* da  Jn  litui , i'  en  dHivrt*  . $.  Ufcir  di  pena  , 
vale  Dar  fin*  alla  fena  . Sanir  de  faina  ; fini*  fu 
plinti  . fi.  Ufcir*  deli'  animo , vale  Non  vi  penfar 
piti . OuHit*  ; nt  fimi  penfar  J fati  fui  ebila  ; p af- 
fi* de  l' tlptit  , f.  U'ar  di  mente  . vale  Dimenìi- 
carft , (cordar  Ti . OufUrr  , perirà  le  mimai r*  le  fou- 
venir  da  f rnelfme  tbofa . {.  Ufcir  di  bocca  , vale  Ve- 
nire. n (tappar  detto  iDCOnfidcrataeiKutt . tebeppar 
da  le  b.-ueba . f.  Ufcir  degli  occhi  alcuna  cofa  . va- 
le Aver  gran  difpiarere  d’aver  perdura  alcuna  cofa  , 
o di  dovertene  privare . >-/>r  f on  /enfi rie  à h perle 
de  fur'fwr  tb-jt , en  tre  f ui  ibegrina.  J.  Ufcir  di 
mano  . vale  Scappare  , Scampare.  V.  f.  Ufcire  del 
corpo  , vale.  Cacare  . Ckier  ; Jt  desi- erger  le  vanir t ; 
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alta*  i ta  fitta  ; aliar  à le  tardante  l altee  ’j  /ir»- 
•tcrptbi  , f.  Ufcire  il  razao  , vale  Non  aver  piò 
voglia  di  ruzzare  ; e ficuraram.  Perder  la  voglia  , 
linciare  il  gatto  , che  gu:hc  a cefi  Ufcire  il  ruzzo 
de)  capo  , o delta  iella,  o limili  . Pagar  Pan-na  ; 

F srlre  la  goni  am  P envta  da  fmel/n*  ebafi . fi.Uiif 
tra  , vale  Paeifiearfi  . f#  esimer  ; fi  irenfuillijar  ; 

•’ epe • fa*  . t.  Ufcire  odore,  vale  Olire.  V.  f.  Fare 
ufcire  uno,  vale  Stimolarlo  tanto  colle  parole,  eh* 
c s induca  , ancorché  coatra  fon  voglia , a Caie  , * 
dire  quel  , che  tu  defideri  . Prafir  vtvrmsm  inala» 
mn  , / e sgasar  milgre  Imi  i dht  am  i fair*  ca  i»  ara 
fra#  . f.  UfcirfI , Cr.  in  fgmbtrere  , per  Andar  via  , 
Sgomberar* . V. 

UiCtTA  , e ESCÌTA  , fu»,  f.  L*  ufcire  . tenie  ; 
ijma  . Ufcita  da  noo  (fretto  di  mare  , o ùmili . Dt- 
bonimtmant  . g.  Per  Apertura  da  ufcire  . /far;  am- 
vartmra  ; pana  ; fonia.  Raccogliendoci  ultimamente 
in  una  parte,  dalla  quale  II  bel  giardino  aera  1’  u- 
fcita  . f.  Per  Sorcorrenaa  , o ftempcramcnro  di  cor- 
po , Cacajuola  . Dee  atamani  ; flirt  ; fine  da  xrnire  ; 
eomn  i*  vanire  . $.  Per  lo  Sterco  DetTo  . Fieni  a : 
maria  ; glioma  ; bran-.  QncDe  agnglic  *1  ne  beccaio 
di  quelli  diamanti  colla  carne  mficme  , e gli  nooiini 
vanno  la  mattina  al  nido  dell’aguglia  , e interrano 
coll’  ufcita  di  loro  di  q ieDi  diamanti  . fi.  Per  S^K- 
ce'-To  , efito  ..Smetti  ; ifmt . Li  giovane  monaca  ave- 
va con  lieta  ufcita  trarrà  de’ morii  delle  invidiofe 
compagne,  f. Ufcita  ■•'rami.  Dm.  Pu’t-  Gemo- 

f lamento  , il  Delle  piante  . Cermimsthn . 

. Dare  ufciu , o I ufcita  . vale  Dai  luogo , oade 
fi  potTa  ufcirc  . Deviar  l‘  i fma  . 5-  Per  Fina  . Firn  ; 
iju*  ; tarma  . Quali  pretTo  all’ u (eira  del  fuo  oficio 
gli  venne  una  quell  ione  innanzi  . {.  Per  contrario  d* 
Entrata  , in  figniflc.  di  rendita  ; SpcCi . Drptnfe  . f . 
Mettere  a ufcita  , vale  Scrivere  tra  le  fpefe.  Maina 
en  tari  re  en  Ugna  da  depenft . . 

■ USCITO  , f.  m.  Sterco  . V. 

USCITO  , TA  . add.  Da  ufcire  . Toni . fi.  In  fof- 
za  di  fui),  vale  Sbandito  , fiora feito  , cacciato  dal- 
la Città.  Binni  ; ra  ile  l tbafr  da  le  Barrir. 

USCI  TURA  , f.  f.  Ufcita.  f ufcire.  fonia  y fé* 
fiien  da  fon  ir  . Quando  queDa  fittcziOM  avviene  , 
dcefi  guardare  da  qaale  umore  proceda  , e puotefi  fa- 
pere  per  lo  colore  dell’  ufo i tara  : qui  nel  quarto  li- 
gnine. di  ufcita  , cioè  per  Itterco  . V. 

USCIUÒI-O , C ih.  Dim.  d’  ufcio  . Palile  porte  . 
USIGNUÒLO  , f.  ni.  Uccelletto  .noto  per  la  dol- 
cezza del  fuo  canto  . Ho/Jignel  . . 

USITATAMENTE,  avv.  In  modo  ufitato . A f 
et  ernia  tv  t ; film  P ufsge . 

CITATISSIMO,  MA  , adiLS.jp.  di  ufitato,  T#.1»- 
mflte  , Gre. 

USITATO , TA  , adJ.  Ufato  , folito  , confueto  . 
Ufilb  ; ereomemmé  ; ordini  ir*  . 

USO,  fini.  Ufanra  , confuetodine  . Ufege\  mi  ; rm- 
ittme  ; aera» lumen t ; pr stilar  rif  ui . fi.  Ufo  , per 
E feici  razione  . pratica  . P'  eri  fin  ;*  ufegt  ; t unita  ; 
a t pari  ante  ; beh  tuia..  Di  quello  t’ amnvonifcQ  . che 
arte  feaa’  ufo  noa  giova  motto,  f.  Per  Convcrfazto- 
ne  , pratica  . Menti  fa  ; tettimene*  ; Ut  immune»  ; 
r mostrar  . Avendone  pertanto  privati  la  fortuita 
dell*  ufo  d’ un  tanto  amico  . mi  pare  , die , ec.  f. 
Ufo  . è tDChe  termine  de’  LegiD» , e vale  Facol- 
tà dt  adoperar  checchcdia  frana  averne  il  potlclTo . 
Ujsgi . fi.  Ftguratam.  Stacca  però  ancor  dice,  che 
noa  è porto  il  bcac  dell’  uomo  nel  lungo  fptaio  del 
tempo  , ma  nell’  ufo  . t*  nfige  , le  msnilr*  da  fa 
farvi * d' una  cofa.  fi.  Per  Copula  , e coagiucnioKfi- 
to  carnale.  Cimmeria  ab., mal  ; t spulai ion  . f.  Ufo, 
per  Servigio  . Ufega  ; Jarvite  ; ampia * . Ni  ubo  do- 
velfè  vender*  , nè  comperare  pane  , vino  , o altre 
cofe , ebe  a ufo  di  battati  i i fofTono  . ( . Ufo  fa  lc?- 

&;  prove  rb.  che  va!  e , che  La  Con  fotti  «bue  acqui  Ila 
za  di  legge . L"  ufega  feit  lai . f.  Ufo  fi  conver- 
te in  natura  , maniera  proverò,  che  vai*  , che  gli 
abiti  hanno  tanta  forza  in  noi  , che  difficilmente 
fi  vincocw  . L’  bebiioée  afl  una  mire,  maimra  , una 
f eiomda  natura  . f . Far  ufo  , vale  Servirli  . Fsira 
ufega  i fa  fervi t da  e tu!  fot  tbofa , /’  empierà* . Chi 
coniofcerà  quetto  tempo  , Capri  far  buon  ufo  della 
favella,  « maneggiare  con  economia  il  filenaio.  f. 
1 Negozianti  , pct-ufo,  in  materia  di  cambiali  , in- 
tendono il  tempo,  che  fi  fool  accordare  nelle  diver- 
te piazze  di  coomrrzio  per  il  pagamento  delle  let- 
tere di  cambio  , quale  Tuoi  clfcre  di  trenta  giorni . 
Ù fante . 

USO , SA  , add.  Ufato , avvezzo  . Attutami  ; be- 
li tua . 

• UVO  FRUTTO . V.  Ufo  Erutto  . 

USoLIERE  , fi  m.  Natro  , o altro  legame , col 
qual  fi  legano  le  brache , o fonili  cofe . Letti  ; cor- 
don ; gsnft . 

ÙSSARO,  fi  tn.  Vote  dall'  ufo  . Snidato  n. cavalle, 
e per  lo  pi  ri  fi  dice  di  quelli  dell’  Ungheria . HuW- 
ferd.  m b inferi. 

USSO  , fi  m.  Fingano  . V.. 

USTA  , fi  fi  Loffia-  Voce  dell’ ufo , e nuTrtne 
de*  cacciatori  , e fign-Ac*  Pattata,  fito  , che  è Quell* 
odore  , o quelli  effiuvi  Infoiati  dalle  fiere  few  puf- 
faon  , i quali  penetrando  neU'adorato  de* cani  da 
ciccia  , drJUn  In  citi  una  grandi  Tinta  aafietà  di  ru 
trovarle  . Firn» , edema  gu  un*  bèta  le* fa  4/*m  P'f*V . 

Oooo  » USUO- 


X 


66o  U S T 


U T I 


USTIÓNE  , Ct  T.  Chimico , * CbirurgUt  . U 
bri  cure  le  carni  , o il  ridurre  ta  cenere  un  quel que 
m»flo  . L'fiiam. 

U STOLA  RE  , ir.  a.  Srare  affettando  avidamente 
il  cit>o , o altro  , e diedi  più  propria  meste  de'  ca- 
si . M*a«f  d"  covre  ; drifter  ardemmtnt . 

USTÒRIO,  RIA  , a iti.  Aggiunto  <1  fpecchio cos- 
tavo , coti  detto  dall’ effetto , che  fa  d accendere  , 
ad  abonadare  . Mirri*  arde»! . 

USUALE  , add.  d'  Ofai  g.  Di  ufo  , che  ♦ per  ufo  , 
comune  , ordinario  . U, mi  ; nmmum  ; vulgsirg  , 
ardinaiu  : thmr  am  fa  feti  et  fi  ima  tramami . 

USUCAPIÓNE  , r.  m.  Paltsm.  Batufilell.  al.  T. 
«Mia  Giuri  (prudenza  . Radiane  di  proprietà  * che  »* 
acquili.»  l upe a or»  f'M» Jo  , o Imile  paci  reamente  pof- 
Muro  per  lo  fpazio  degli  anni  dalla  legge  preferir- 
(I . U/weaÌN . 

IfSUCAPlUt , v.  a.  Voce  Lat.  Acquifere  , far  figo 
in  virtù  di  prefcriiioa*  , e n vittore  del  paci  xa 
j-oTrlo  per  io  fpazio  di  legittimo  tempo.  A-l »en, 
éj  ptoprifité  4'  wae  tfiofa  par  ture  de  pjJfaJija  & 
ficaufamn  pai  fi  He  . 

USUCATTO , TA  , Km»,  add.  Da  ufucaptre  ; Ac- 
^ui  flato  per  ufucapion* . Arf.iia  par  »/inr.»  <iam . 

US  'FRUTTARE  . « USUFRU T TU  ARE  . , v.  a. 
Aver  1'  ufuirutto  di  chccchcTu  . Jamtr  de  /*  ujujrmt 
ir  yur.'/ut  efiaja . 

USUFRUTTO  , & m.  Facili*  di  godere  I frutti  di 
«hc.chcfTìa . Ujufrmt  ; /sui  fante  dei  futili  , dir  re- 
■wmi  U fu e//«e  tfiofa . 

UiUFRUTTUARE.  V.  Ufu/hiliare. 
USUFRUTTO*  RIA  . L f.  T.  da'  Ugifii  . Coiti, 
«he  ha  I' ufufrutto . Ujufrutiilu  . 

# USUFRUTTUÀRIO,  f.  m.  Colui  , che  ha  I*  ufu- 
ihu:o  . Ufmfrmtutr  ; fui  a I * mfmfrmi » . 

USUFRUTTO ATO , TA  , add.  Da  u/ufnattuarr  . 
2>ant  mimmi  litt  I’  afu  fruii . 

USURA  , f.  f.  InterctTe  issi  ufi  unente  tratto.  U fu- 
ti ! imititi  tntjif;  gt>m  , prò  fi  t illieita  , Magi  ti- 
fi* . f.  Per  mcraf.  Pagar  eoa  ufura  , vale  RetuVre 
il  doppio  più  bel  bene  , o del  nule  ricevuto . Pi- 
per.  rtndn  atte  mjmrt  . Certificandola , che  qu; ito 
mio  de 'uro  Cari  potato  con  1*  ufura  della  gratili"*' 
ae  di  quello  gentiluomo  . f.  Figurar.  La  morte  di 
J>oo  Lorozo  tu  vendicata  cogli  Egizi  eoa  grande 
ufura  , cioè  Con  foprabboa !a«za  , con  eccello,  Acte 
.u)u*t:  Jurafionda umani  ; emjltrarai . 

USORAJO,  f.tn.  Che  dA  , e preila  ad  ufara.  Ufo- 
-riir  ; fui  pritt  J ufura  , i i Ultra  1 . 

USURAJO  , ) IA  , add.  Da  ufarajo  , tht  con- 

tfSURAR’O,  ) tiene  ufura  . U fornai  re  / injufit  ; 
■au  tJ  t j de  i ufura . 

USURF.GGIAMENTO,  f.  m.  Lo  ufcrvggur*  . Ufm- 
/'  affina  da  taira  l' ujurt  . 

USUREGGI AR>:  , v.  a.  Fate  ufara,  dare  a ofe- 
•.*a.  Fairt  t' ujwt  . pretti  J ufura. 

USUREGGIATO  , TA  , add.  Da  ufurcggiarc . Prt- 
XM  lm  dinne  J ulurg  . 

USURIERF.  , f.  m.  Ufuraio  . V. 

USURPAMENTO  , f.  m.  Ufurpaaiooe.  V. 
USURPARE,  v.  a.  Occupare  logiuHanKate , e 
forre  qclto  , che  a’alpttta  altrui . Ufutper  ; r’riw- 
*****  *m  ha* i if  mm  Mitre  m/ufianant  ; dettai r , r* 
Jtpprrtiritr  iniufitmeat  . 

UsUR PATISSIMO.  MA,  a-M.  Tatvim.  Saperi, 
•d»  ufurjwto  , ma  vale  , Ufkar.Uouo  . T*it  - mite  , 
*Crc. 

USURPATIVAMENTE,  avv.  Coa  ufuepaaion*  . 
Ave:  ou  par  afmrpariam  . 

^USURPATO  , TA  , adJ.  Da  uTuepaie  . Ufutpé  , 

USURPA  TÒR  E , f.  ta.  Cl't  ufurpa  . ujurpéttma  ; 
-itLfufir  yjtfftar  dm  hta  d'  aotrmi . 

USURPATRICE,  vetb.  ftm.  Che  cfurpa  . Ufur- 
famte . 

USURPAZIONCEtLA  , ) f.  f.  Piccola  nf.iet»- 
USUkPAZlONCiN'A  , ) «ione.  Patito  mfmtpm- 

tifa  . 

USURPAZIONE,  (.  t V ufurpare.  Ufarpjtiam  ; I 
•ppttpthinm  . p:Jtjft:a  fn rafie  ; antitipatiam  . 

CITELLO,  f.  m.  Piceni  vifetto  <h  terra  cotta  io- 
v«naro  per  ufo  di  tenere  olio  . acero  , c faali  per 
•nadir» . Perii  kwlrtr  ; patir  vinai t ria*  , 

UTENSILI  , I.  di.  pi.  Citi.  Im*  E |*  ufo  Ktii- 
Whfc  d’ IraWa  , che  fi  ferve  «ir  quella  voce  , per 
aeri  irete  quelli  ffretneari , aroefii , e mobili  . che 
veneoao  fpeiTo  ad  l-Tb  nelle  eafir  , acMe  officine  . e per 
lo  più  nelle  cucine.  Ufien filai  -,  mfttnfliet  da  e mi  fina  ; 
patiti  mtoélat  du  mtwrre . 

UTERINO  , INA  , nd»l.  Appartenente  all*  utero  . 
lUenti  ; fui  editarne  H vanita  tu  la  ammirile  . %. 

V tcrino  , aggiunto  de’  Patri  nari  d*  una  rcade.'iaia 
Madre  , ma  à,  di verfo  padre  . Vtérin  . 

UTERO.  I.  Pane  cava  nel  < «per  drlle  lent- 
mine  , inaila  tra  I intrico  retto  , « U vetllaa  in 
coi  portano  il  foto  . Murice . 

UTIIL  vChe  dagli  autori  del  beton  frcold  fo  det- 
to anche  VTUU:  . f.  m.  UtiUth . l/ri/ire  ; jref,  ; 
avenra.fr.  #.  Dare  nrile.  v, le  Apportare  utile.  Don- 
a»r  firn  pnfit  ; p*  dui  re  futi  fui  r*  fo  . 

UTILE  , add.  dogai  e,  Che  *<  p.  ira  neilitJl , Pro- 
fittevole . giovevole  . Ut  Ha  la.  rati J \ profila:-::  ■ 

naurjru  M lem . 


IUTILEMBNTE.  V.  Utilmente. 

UT1L1SSIMAMFNTE  , »rv.  Suf.  d'ulilaKatC. 
Trii-uti ternani , ù’e. 

UTILISSIMO  , MA  , add.  Su?,  d*  tifile  . Trft.mti - 

lo , Or. 

UTILITÀ  , > f,  f.  Che  dagli  fatichi  fi  difle 

UTILITÀ  DE  , ) anche  UTOLITA  . UTOLITA- 
UTILITATE  , ) DF.  , UTOLITATE  . Pro  , 
comodo  , c giovamento  , che  fi  trac  da  chrccneCia  . 
Utilità  ; prtfir  ; /’  r .tilt  ; et  fi  tfi  miih  ; àiam  ; 
gain  , /urte  ; 14 mafie  a \ avantagt . 

UTILI  TARE,  v.  a.  Salvia,  o UTIL1TARSI,  a. 
p.  Mifal.  Approfittarli , approvecciaff» . Prefitte  ; 
tir  et  dy  prtfit . 

UTILIZZARE  , v.  a.  Trarre  utile,  gnadagaare  . 
Prefitti  ; gagntr  ; at  inerir  ; tirar  dm  prafit , da  l' em- 
ulile d*a<re  elafe. 

UTILMENTE,  e UTILEMENTE  , aw.  Con  oli- 
tili. Unirmeli  ; avantagmfemtnt  ; frmftmeufemeut; 
avee  fuetti  ; «ver  Ptsfit  . 

• UTIMAUtNTL , • ÙTIMO.  V.  Ullintnn. 
te  . l'Itimo. 

• ÙTOLF.  , UTOLITÀ  , V.  Utile  , Utilità  . 

ITTRI  KCA , f.  I.  V.  Triaca . 

UTRIUSQUE,  f.  m.  AHtg.  Voce  fi: Sera.  11  fe- 
dere , L'  una  , c f altra  natica  . Lai  fi  Jet  ; ta  dar. 

pUm  . 

UTRE,  C m.  Ckimlr.  Otre.  V. 

UVA , r.  r.  Frutto  delta  vite  , del  quale  fi  fa  il 
vino  . Raifio . Le  uve  , ficcarne  i fichi  , le  pere  , c 
fiauli  fru'ti  fono  di  tante  , c il  varie  ragioni  , e 
portano  nomi  coi!  divtrfi  in  odm  paefe  , che  non 
accade  fpcrare  di  poter  avete  di  ratte  i coucfpon 
denti  vocaboli  in  altra  lingua,  f.  AiTai  pampini  , 
( P<«a  uva  ; modo  proverbi,  die  vaie  He. la  appa- 
renti , c poca  fuitaazia . Balle  mentre  , pau  da  rat. 
pira  . $.  Uva  «le*  frati  Lo  flciTo , elve  Hijcs  . V. 
f.  Uva  di  volpe,  fpcxie  d'erba  puaaoleutc,  buo- 
na contro  le  pefic  , e coatto  i veleni  . Rufin  de 
reuard  . f.  Uva  fpitu.  Pianta  fpmofa  noe  molto 
grande  . che  fa  coccole  limili  agli  acini  dell*  uva  . 
Gratina . 

UVEA  , f.  f.  Nome  d’uaa  delle  tuniche  dell’ oc- 
chio . L*  mvéa . 

UVFÀCLO,  EA,  add.  Vaa.  Dif.  in  Giatimta . Di 
uva  , uveo , che  ha  color  d'  uva  . Spi  a fi  da  la  rea- 
hmr  du  raifim . 

UVEO  , E A , add.  Appartenente  a uva , d’  ava  . 
De  raifim  . (.Tunica  uvea  , in  forza  d’add.  Lo  1W. 
fi» , che  Uvea  fufi.  V. 

* OVERO  . V.  Poppa  . 

VUI.  In  r:iaa  , per  Voi  . V. 

UVlZ7v>LO,  f.  m.  Sorta  d’imra  foivatica,  detta 
alirmeao  Lambrusca  . Lamfirue^a  , om  lamèrujfut . 

VULCANO,  t.  m.  Cr.  in  r.miea . Luogo  ignivo- 
mo , Iktome  Etna  , Mongibello  , Vefuvao , c (umii . 

vr.ijn  . 

VULGÀRE  , f.  ra.  Idioma  corrente  del  paefe , di 
Cut  fi  tratta  . La  langut  vulgain  . 

VULGÀRE,  add.  d‘  ogni  g.  Volgare,  di  volgo. 
Tuffai»*  ; edi* tira-,  eommum  ; du  pempia  . 

VUIG ARE  , V.  a.  Voce  Lat:na.  Divolgare.  V. 
VUI GA RIZZA M‘.NTO,  VU -ilARIZZARF.  . VUL- 
GAR1ZZATO,  VULGARIZZATORE  . V.  Volgaria- 
xa mento  , Voi  tan  arare  , Volgartaaato  , ec. 
VULGARMKNTE.  V.  Volgarmeute . 

VULGATA,  tf.  Vaa*  dall"  m fa  . U Itera  Bibbia, 
che  S.  Girolamo  traJulfe  dall' E tato  in  Latino,  e 
d/è  qxl  TeRo  aittenlico,  a Cui  ci  rrnierte  il  Con- 
cilio «li  Trento.  l'mltJta . 

VULGATISSIMO  , MA  , add.  Prtf.  Fiat.  Sup.  di 
Vulgato.  Trh-tenam  , iP,. 

VULGATO  . TA  , add.  Da  vulgate  ; Falciato  . Di- 
vmlfur  ; puh  è ; munifefii  ; t bruite  . 

VULGO,  f.  m.  Voce  Lar.  Plebe  . popolacelo.  Li 
popolare  ; la  vulture;  la  menu  paupla;  la  temmu-u 
da  peap/t  : la  Ha  du  peno.’* . 

VULNERARE,  v.  a.  Voce  Lat.  Ter  ite . V. 
VULNERÀRIA  , f.  [ T.  Tì-teniea  . Nome  d*  una 
pianta  , che  t i n ottimo  fpccifico  per  le  ferite  re- 
centi . fui  udrai  te  . 

VULNERÀRIO  . IA  , adii.  T.  Medita  - Aggiunto 
di  ncnedio.  appartenente  a ferite.  Vulneratiti  /»*• 
pte  i guarir  lei  fila  iti . 

VULN PRATO,  TA  . add.  Voce  Lat.  Ferito.  V. 
▼ULTURNO  , f.  iu.  Nomo  di  vento,  che  fpira 
«fi  verfo  tramontana , li  Mannari  lo  chiamar»  Gre- 
co , perciocché  viene  di  verfo  Grecia  . Le  vani  de 
Ntrd-tfi  . 

VULVA  , f.  f.  Voce  Lar.  Orificio  tifoni o della  va- 
gina dell*  utero  . Vuh>a . 

VULVÀRIA  , f.  f.  Spezie  d’erba  di  trillo  odore  . 
Arreaka  pmimc. 

rtvoi»  . t.l.  lo  (ìelTn  , <W  U,™L . V. 

UZZOLO,  f.  ri».  Fregola,  appetiti  intenfo.  Voce 
baffr  . Cmv  itile  ; de  fu  eUtpj  , dtmtfmrt  j granfia 
ancia  do  fu ai  fot  a’  aio  . 
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X,  Lettera  con  fon  ante  , la  quale  ura  lingua  Ita- 
liana non  ha  luogo,  perche  fi  fa  ufo  in  quel 
cambio  di  due  SS  , come  Alexander  , AleTualro  , r 
alle  volte  d’uaa  S , come  Fxeinplora  Efempto  , ben- 
ché moire  volte  fi  trovi  fcritm  anche  Effcmplo  , 
Non  pud  dunque  alla  lingua  Italiana  ferrite  fe  non 
fé  forfè  per  profferire  oor*  pochi  nomi  finrellieri  , 
che  cominciano  da  citai  lettera  , come  Ramo , par 
itfaggire  T equivoco  della  parola  Santo  , o veramrn» 
re  Per  i ferirne  alcune  parole  latine  «fate  dagli  Au- 
tori . come  Exabrupto  . Fapropofito  , E «protetto  . f . 
Oieta  lettera  ferve  talora  per  nota  del  numero  dia- 
ci. X. 
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Z,  f.  f.  Lettera  di  fanno  molto  gagliardo , c af- 
fai in  ufo  appo  i Tofcani  . Ha  doc  fuori:  di  ver. 
fi , o fotte  pi  fi  , fecondo  gli  accoppiamenti  dell’  al- 
tre lettere  , colle  quali  eli*  6 collocata  ; ma  «foc-fo- 
no  i oiù  cono fc un  , i|  punto  più  intenfo,  c ga- 
gliardo, da  alcuni  detto  afpro , e più  fimigliantc  al 
primo  , che  fi  è adunato  alla  ferrerà  S,  ed  a*  To- 
fezni  pih  frequente  , carne  Pretto  . Ca tetta  , 7*na  , 
7io  . L'altro  più  fotr.le,  e nrerT»,  (bramito  da 
altri  rozzo  , da*  To  cani  meco  «fato  , e più  fi  mi  le 
al  fecondo  fuoco  della  S,  come  Rcaao,  Orto  , Zan- 
zara , Zelo  - 

TACCAGNA  , f.  t.  La  cotenna  «limati  del  capo . 
La  pat  a da  dava  ni  da  la  téla . Onde  diedi  : Tirar 
la  taccagna  , quando  prefo  un  ciuCo  d naaiai , fi  fe 
fiaccar  la  pelle  dal»*  «irto , la  quale  iflaccaadofi  fa 
Loppio-  Arraffiti  le  lampa  , & dette  fiat  ta  ptau  J 
U falla  H liane  ■ 

• ZACCARÀLE  , Lo  lidio  , che  Torcolare  , irti- 
. loro  . Puh  ; p*c  7tir . 

ZÀCCARO  , f.  m.  Sammarx..  Zacchera . V. 
ZACCHERA  , f.  f.  Quel  piccolo  Lhiaao  di  fango, 
che  altri  fi  getta  in  andando  fu  te  gambe  , al 
quale  diedi  anche  Pillacchera.  Cr.ue.  $.  figurne. 
per  Imbroglio  . taccolo  nel  fecondo  figai ficaio . Eoa. 
firrr.it  ; eamfrfi sm  ; anieroafii . Ci  fono  molte  altgr 
zacchete  . ma  in  fu.1an*a  terrai  a mente  quello , « 
aon  farai  rubato  certamente  . (.Pur  figurata**,  fi 
dice  di  Qualunque  cofa  di  poco  pregio,  Rogartelln. 
Bagat elle  ; miai Jaru  ; vliHU  ; co;)a  de  riti  ; ffi’te 
frivoli  ; f tentiti . Poi  fpciic  • melarance  , e altre 
zacchere  . (.  Zacchera  , utili  anche  in  vece  di  Nien- 
te . C/s  ria»  ; marni  . Quel  , eh'  io  ho  finto  , mi  pa- 
re una  zacchera . f.  Zacchera , li  dice  anche  a Pic- 
cola q-anr  tà  di  fiereo  . o d'altra  fpnrtizia  attacca- 
ra  in  fulla  lana  drLe  capre  , o delle  pecore  dalla 
parte  di  dietro,  che  anche  diedi  Pillacchera,  e Cac- 
cola . Crtate  ; rrarrfn  . 

7 ACCHE R ELLA  , f.  f.  Dia*,  dì  «accora.  Patito 
taefie  da  tr  net.  (.  /acchcrrlla,  Mei.  Nane,  per 
Nallro  , naflrino,  fettuccia.  Prr  ir  ruban  . 

ZACCHERÓSO,  SA  , add  et t.  Pieno  di  zacchere  . 
Create  ; amt  etmtert  di  erotte i . 

7 > CCHF.RUZZA  . V.  7acchcrella. 

7ArrONÀTO  , Vocr  ufata  da’  contadi  ni  de’ tempi 
del  Peccacelo  , della  quale  orsi  * perduro  il  figniii- 
cato.  M#r  doni  F set. ut  i ’ efl  Jrrvt  , <F  f«'«i  nt 
etmprtnd  piu*  au/ourd'  fitti  . 

ZA FIA MENTO , f.  hl  La  ralfe  e . L*  aOiam  da 
hurfiei . 

ZAFTARDATA,  fu«.  f.  Magai.  Imbratumento  di 
qnalfifia  lordura  . Sali  fura  . 

ZAFFAR  DOSO,  OSA  , add.  Imbrattalo  di  qualfifia 
lordura  . (ala  ; anatrati:  ; create . 

7.AFLARE.  v.  a.  Turar  collo  taffo . Bina  fiat  • 
tanintnncr  ; fienfiewm r . 

7.\fh  \TA  , full.  f.  Pr c? riamente  Qi*l  colpo  , che 
danno  altrui  talvolta  i liquori,  uf.«nJac*n  Tinaia 
cran  copia,  e allo  impv->vv  rn  , c fi  «hce  ant'ie  de- 
gli odori.  RaroilliTi mr nt  ‘‘ une  lifatat  fui  )aUt  . 
fui  marnatine  ft/fu’r t.  Trr  rrciaf.  Detto  pici  - 
gente.  C tnpdtdft;  * >*  pi  fu  t n . Onde  e^li  0 
CuA,  e mitwcciai.'i.*', •*.  » - , c -li  rifate  fa-fi  mal- 
te» forte 

ZAFFAI  ACCI*  , 1. 1 Predir**»:,  fe  «a rata . »T- 
(ria 


à 
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lai»  oap  fané  far  una  lifuear  fai  »'  ipaatba  m 
fjil.iJjt*  ave*  imptnnflie. 

ZAFFATO,  TA  , fcU.  IU  aaffare . Bimbi  , 9t. 
ZAFFATURA.  V.  EaffimentO . 

ZAFI  tLTTCA  , Cr.  •«  Zaffine*  . 1 . 

ZAFFERÀ  , f.  f.  afre.  FWr.  Sorta  di  mifiura,  di 
cu»  il  cobalto  (Ululi,  ■ ferve  a 0|n*re  il  vetro 
per  lo  piu  dj  turchino.  Safra . 

ZAFFERANATO,  TA  , add.  fatto  eoa  lafuSoa* 
di  ufertlO.  (afra  né . 

ZAFFERANO  , f.  n».  Filetti  di  color  roto,  che  fi 
trova oo  ia  numero  di  tre  deatro  al  fiore  d‘  una  ci- 
polla  detta  Croco . Safraa . Zafferai»  faraciocfco. 
Car iberna  , ni  faft in»  tàtari  ; fafranam . 

ZAfffiTlC A , L f.  Affafetida  . V. 

ZAFFIRETTO,  («fi.  m.  Cbiabr.  Dim.  di  aa«uo . 
Ftril  fa- bit . 

ZAFFIRO  , fall.  ni.  Gemma  , che  fi  trova  aleuta 
volta  di  color  purpuriao , c dicefi  Zaffiro  marchio , 
altra  volte  di  color  turchino  , « dicefi  Femmina  . 
Qiella , che  meno  trafpure , ed  è più  fimila  ad  Cie- 
lo fermo  , A più  (limata . Fapbir . 

ZAFFO,  L m.  He  aro  di  legno , o di  ferro  , o d* 
altra  materia  da  una  tela  più  fattile,  che  dall’ al* 
tra,  con  la  quale  fi  turano  buchi  ,o  bocche,  perle 
quali  dovrebbe  ufeir  acqua  di  vivai#  , o vali.  IfA 
don  ; boati  m . f.  Dice»  anche  Zaffo . ua  turacc  aio 
di  ferro  , che  da'  Gettatori  di  metalli  fi  pone  dalla 
parte  di  deatro  ael  buco  della  fpina  della  fornace , 
per  ritenere  il  Mb  metallo  , finc.ì  fi  debba  gettar 
nella  forma  . Tempo»  . (.  Zaffo , vale  anche  Barro  , 
folciate  . Artktt  i fife*. 

ZAFFRÒNE  , f.  m.  Grongo,  zafferano  faivatico. 
Safra»  tàuri  ; fafranam  . 

ZAGÀGLIA  , f.  f.  Sona  d'arme  ia  alla.  Tesala  ; 
inalai . $.  1 mangiatori  daano  anche  quello  nome 

ad  una  torta  d'arma  de' Negri  di  Monomofapa  , 
fornata  a g ufi  di  lancia  della  hnjfotii  di  circa 
un  palmo , tutti  di  ferro  , e armata  di  tiffarte  fpi. 
nc,  che  palata  da  broda  a banda  ia  pcrfoaa,  bifo- 
fin»  «Iraer  la  aagoglu  dalla  parte  appaila  per  non 
i squarciar  la  ferirà  . Taf  rie  , frte  4*  /Jvtlar  ioni 
Ut  Muti  (a  /Invi/  re  eombatiant  À (beva! . 

ZAG  \GLI£TTA  , f.  f.  Dim,  di  lasij.ia . Patita 
\aaa  ia . 

ZAIMO,  f.  m.  T. 
dato  T ureo  . Zain » . 

ZAINETTO  , f.  ni.  Dim.  di  sai  no  , Ptiiit  gita- 
ai  fra . 

ZAINO,  t m.  Sacchetto  di  pelle  col  pelo,  che  i 
pallori  portano  legato  dietro  alle  fpalte  . Panai  tira 
ia  hrjttr  ; gibteUta . 

ZAINO,  aJd.  ai.  T.  iella  Cavallari . Aggiun- 
to di  cavallo  affatto  aero , o tutto  baio  , fcaaa  ve- 
rna fegno  di  biaaco.  Zain  . 

ZALFÉTICA  . V.  Zaffici :ca . 

ZA  RIBECCHI  NO  , ; fu»,  m.  Cr.  in  Itambaeea . 
ZaMBF.CCO  , ) Quel  navilto  , che  fi  chia- 

ma anche  stambecco . V. 

Z.AMBERLUCCO , f.  M.  Sorta  di  velie  ufata  per 
lo  più  da'  Turchi  , c da' Greci  , la  quale  t lunga  , 
a larga,  colla  maniche  Uretre  , e in  vece  di  barerò 
ha  un  cappuccio  cmt  largo  , che  pud  coprire  la  te- 
da , anc  ie  quando  vi  è il  turbante  . Ej'plet  da 
gala*  , 

• Z SMURA  , Cf.  Camera  . Chimèra  . $. Za  rubra  , 
dice!»  anche  il  luogo  , ove  fi  va  del  corpo  , che  an- 
che dicc'i  Cameretta.  Cariatola  ; Latrina r . 

ZAMBRACCA,  f,  f-  Femmina  di  mondo,  o vile, 

« di  poco  pregio . P rifluite  a \ icwtufi  ; funai»  ; fé- 
ranml-e  . 

za  mhracc Acci  \ . «,a.  r.  . 

Vi  la  in»  p tuain  ; carogna  ; S*4mft . 

ZAMHRACCARF.  , v,  n.  Andare  alle  umbracche  , 
Auttancggiarc . Manta r lai  mauuii  Lima  ; fiorir 
ìai  fntu/,1 . * 

7AMBCCO,  f.  ai.  Sambuco.  V. 

ZAMPA  , f.  f.  Piede  Coirurncmcnfe  d’ari  mal  qua- 
drupede . e pur  fi  dille  d’altri  animali  ancora.  Pai - 
*t . grifi.  f.  Tanto  va  la  gatta  ai  lardo,  che  vi 
lafcia  ia  lampa . V.  Gatta  . 

ZAMPARE , v.  a.  Percuoter  colla  rampa  . D.nntr 
ma  taup  4*  patta  ; gnflct . 

ZAMPATA  , full.  f.  Colpo  di  aampa  . Crai  ia 
fati.  . 

ZAMPETTA  , fiaff.  I.  Diro,  di  aampa  . Patita 
fan  . 

ZAMPITI  ARE  , V.  a.  Coniature  a muover  le 
vampe  r ammanta  j ram  >er  Ut  p.nttt  ctatmantea 
à mi  eb. r . 

ZA ICV ETTO  , fiali,  m.  Diro,  dì  aampa . Patita 

f.lf  . 

ZAMPILI. A MF.NTO  , f.  m.  Volg.  It.  Zampillare. 
P,fjilv  firn.  »,  . 

ZAMPILLANTE  , adJ.  d’ogni  g.  Cb*  «ampilla  , 
/#/  ti'  7*nt  ; * tini  a . 

7 «.MPILLARE  , v.  D.  I/firir  per  nmpilli  , amari 
dar  f ii*ii  i ZAnirilli . Jaittìr  ; r.ijiV/ir. 

. ZAMVI1  LF.7TO  , f.  ».  Picc'U,  aampillo  . Patii 
4 c**;  yut ’ Iu'4t9m.  f.  Per  bona  di  vafe  di 
vetro  bete  . Citato»  . 

^.^^U-t0  • f* Ja-  ^ «w»p: Ilare . JailliJtmant , 
ftfJ'i" JtMtnt . 
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ZAMPILLO  , f.  m.  Sotti!  filo  d’ acqua  , o t altro 
liquore  . che  (chiesa  fuori  da  piccolo  canaletto , ov. 
vero  Schiaro  d'  acqua  , o Umili  liquori . Io  4'  un 
fmgtan. 

ZAMPINO  , (.  m.  Dim.  di  lampa  . Patita  patta. 
$.  Dicefi  ia  proverb.  Tanto  va  la  gatta  al  lardo  , 
che  vi  lafcia  Io  tampino  . V.  Gatta . f.  Zampino . 
Nome , elle  gli  uomini  della  montagna  di  Pilto/a 
danno  ad  ani  fpcsic  di  pino  faivatico  altrimenti 
detto  Picea  . Fin  fatava, gt  ; pina.lra  . 

ZAMPOGNA  , (.  t.  Sarnp  gai . C ijlmmtam’,  pi. 
ptau  ; |fw»r  ebampàtra  . 

ZAMPOGNARE,  v.  a.  Suonar  la  zampogna . 
Jautr  4m  ebjlnm.am  , tVr.  f.  Figuratavi,  per  Grida- 
re , Brillare  , o fon’  anche  Cantare  . Critr  : burlar  ; 
thnttr  . Prima  pemù  d*  appiccargli  un  ruforao  al 
capo  , a dir  , eh'  al  (Àio  molo  zampogni  . 

ZAMP0GNATORE  , veri»,  m.  Che  aaaipogoa  . 
Caini  fui  ima  4»  tbalmmai». 

ZAMPOCNETTA,  f.  f.  Dita,  di  aampogaa . Pt 

ZANA,  f.  (.  Cella  ovata  iateiTuta  di  Cattili  ffrifee 
di  legao , che  ferve  per  portare  , e tenervi  deatro 
diverfe  co  fé . Jnr#  4a  orbatila  , o»  panar  \ botta  . 
f.  Zana  . fi  dice  anche  la  Cella  medrlìma  formala 
fu  due  legni  a guifa  d‘  arcioni  , enrrovi  ua  picciolo 
letticcuolo  , che  krrc  per  culla  . Barata»,  f.  Zana , 
figjratam.  per  Inggaao  . Duparia  ; tronfiati*  , &*. 
Non  penfando  , ch'ella  folte  zana  , Eccome  era  . f. 
Oncie  Appiccare  zaoe,  vale  lo  fle.lo , che  Appiccar 
fonagli  . V.  (.  lina  , per  Zanijoilo,  V.  {.  Zane, 
Voa.  Dif.  dicotili  Zane  certi  vani  in  formi  circola- 
re, tafeiari  dz;L  Architetti  per  ornamento  delie  fab- 
briche , e per  rol locare  ia  clK  , o tavole  dipinte , o 
fiatile  . Kinftn:emtnt . 

ZANAJ'JQIO , f.  m.  Colui  , che  prezzolato  porta 
altrui  colla  zana  robe  per  lo  più  da  mang  are.  Cn- 
tbttatn  . 

ZANÀTA  , C L (Rullili  di  checcheMa  che  en- 
tri , c empia  una  zana  . Una  botta  *»  or  bai  Ut 
piaina . 

ZANCA , f.  Ì.  Gamba  . Jambt . f.  Zanca  , per  6- 
milit.  fa  anche  ditto  delle  bocche  del  granchio  . 
Pinti . S’ avvitò  colli  denti  troocare  quella  nuca, 
la. quale  coti  forte  moìcflava  la  donna  . fi.  Zanca  , 
Oditi.  Parlando  di  fieumenro , o fi  mie  fe  ne  ferve 
in  fignific.  di  fufio , o ailicciuola . Jambt . 

ZANCO,  CA  , zld.  Manti.  Mancino,  fini  Aro  . 
Gancbt. 

ZÀNGOLA  . f.  f.  T.  da'  Cintai, mi , r da'  Papati . 
Quella  focaie  di  fecchia  , in  cui  fi  dibatte  il  latte  per 
fare  il  barro.  Bantu. 

ZANNA  , f.  f.  sauna  . Dtm  , irta  ia  abita  ; it 
fan  fai  , btxbtt  in  fan  filar  . 

ZANNARE. , v.  a.  Vot.  Dif.  Adoprar  la  sanai  nel  I 
lavoro  , li  fciar  colla  zanai . Patir , lijar  anta  la  itut 
ia  Ir»?  rat  aura  . 

ZANNATA  , fiali,  f.  Cofa  da  zanni , cola  frivola . 
Blu  foni*,  ia  ; badi  maria  ; piai  fintarla  ; aria  fai  naia  , 
bah  verni . 

ZANNE  ITO  , f.  n.  Bua.  w.  Dimin.  di  zanni  , 
Buffonccllo  in  commedia  . Petit  z.taì  , n ariti»  • . 

ZANNI  , f,  m.  Propriamente  Contadino  Rcrgama- 
feo  infrollito  pofcia  nelle  commedie  per  buffone  , o 
perfonaem  vile  . Zani  ; bomfon  . 

ZANNUTO,  TA  , zJd.  Che  ha  grandi  zanne. 

Q. pi  • roti  am  iti  iejaaftt  fati  foagaet  a»  fan 

crvtbutt  . 

ZANZARA  , e ZKNZÀRA  . C f.  Anima! etto  voli, 
file,  piccoli  ili  no  , e nvolcitiTinn  nella  notte  a chi 
dorme  , fscciando  il  fangue  , c lafciaitdo  il  fegno 
ovunque  punge  . Coaflm  . f.  Mettere  una  atnaara 
nella  teda,  ng.irataiu.  vale  Dire  altrui  cofa  , che  il 
tenga  in  coofufionc  , o dia  da  penfare.  Matita  la 
frlttt  J r orlili*  . 

ZANZARETTA,  e ZENZARETTA  , f.  f.  Dimi- 
nutivo di  aznzara  , e iena  ira  . Petit  rp«,fv  . 

ZANZARIERE,  o ZEN /.A  RI  ERE  , t m.  Arncfc 
per  difenderli  nel  letto  dalle  zanzare.  CfgfwVrr  . 

ZAN/AVF.RÀTA  , f.  f.  Sapuretro , (alfa  , e fimi- 
li  per  condimento  di  vivande  . Fiati  ; ajai fornai. 
m-.rn  ; appiè*  . 

ZANZERiJ,  f.  in.  Giovane  da  foi lazzo.  Barda- 
rti ; feline  ,c ino»  imi  In  iebatttbet  abuftnt  . 

ZAPPA  , f.  ?.  Strumento  noto  per  ufo  di  lavorar 
la  tetra  . ; piarti . 

ZAH’ADORE  . V.  Zappatore. 

7 APPARE  , v.  a.  Lavorar  la  terra  «olla  zappa. 
Mtucr  ; piotber  \ fui*  la  ttrrt . f. Zappare  , per  Ro- 
vinare. Hwntr  ; ftper  ; rtnvarjtr  ; abattr* . Fece 
l'  c feretro  quattri > pan»  , ima  folto  le  tefiihl.ai  a 
ippar  le  triade,  f.  ?-ppare  , per  funilir.  fi  dice 
l Percuotere  la  ferra  Mila  zampa  . Dune*  4» 
p.ei  par  ttrrt.  Mugghunfa  efee , e zappando  alla 
hai  taglia  , c ferro,  e fuoco  con  la  fronte  \.i(ta  . 

• Zappare  in  rena  . figurai  am.  vale  Operare  inuril- 
•.rnu  . affane -rf  in  vano,  fotr  tur  la  fa*lt . f. 
Zappa  tv  , per  fimilit.  6 d:ce  di  Chi  f Ani  male  , e 
«m  p«a  laz-lrla  il  cltnboio , la  fot  tra.  e limili 
fi  rinite  ui . !ot,tr  mal  it  furifue  ini  :>■»,»!  . 

7** pariglia,  foj.  r.  coi.  iter,  surmitigiu. 

Tabacca  niefcolat.vi  ocatro  radice  d’  elleboro  bian- 
co foolreniiaca  , che  fa  fiarnourc  . Eu.iw . 
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ZAPPATO  , 
ATORI 


TA  , add.  Da  zappare  . Matte  , ff>/. 
ZAPPATORE  , verbi!,  m.  Che  zappa  . Ltbonnwr  j 
fui  f ut, t , fui  ramni  la  ttrrt  anta  la  berne. 

ZAPPATOft  .LLO  , f.  ia.  Dim.  di  aippatore  . Pt- 
tit  la  latrane, 

ZAPPETTÒ  , f.  f.  Dim.  di  lappa . Petit  Muta  . 
ZAPPETTARE  , v.  a.  Leggiermente  zappare  . 
Mane*  \ fami r Itgiràmtat  ; dannar  m perir  labtnt  *- 
Wr  n»  btrau  . 

ZAPPETTlNA  , C f.  Din»,  di  zappa  . Hopaa . 
ZAPPONARE  , r.a.  Lavorar  col  aappone.  Laboa- 
tar  , Irj-  jilltr  avo  M bfta»  . 

ZAPPONE  , f.  m.  Sorta  di  zappa  ftrgtga  , a lun- 
ga . M ram . 

ZAR  A , f.  f.  Giuoco  , che  fi  fe  eoa  tre  dadi . Tarn 
4*  la  ebano . f.  Zara  a chi  tocca  , o Zara  all’  a- 
vanro  , proverbi  , che  vaqlioao  A eli*  ella  tocca  » 
fuo  danno  . Tane  pii  p.tur  celai  J fai  tombe  . f . 
Zara  , per  Rifico.  Rijfut  ; ianger . Ned  ei  metteffe 
a zara  li  fui  gloria  in  tanti  anni  acqu  Bara  . 

ZARÒSO , SA , adJ.  Che  ha  zara,  fottopolo  alla 
**ra  , n fico  lo  . Mifaritaa  ; péri  Ut  ut . 

ZITTA  , f.  f.  Sorta  di  frutta , della  figura , a ge- 
nere del  popone  , ma  colla  buccia  btr.vnccólnM . 
EfpJee  de  melo»  . f . Zana  , Per  Zattera  . V. 

ZATTERA,  f.  f.  Zana  , Veicolo  da  navigadoa? 
formato  di  legnami , e tavole  collegati  co’  vimini , 
o limile  , in  gai  fa  piana  , e che  va  coaie  a nuoto  . 
Raitan  ; trai»  4e  boit  ; brellt . 

ZAVAR DARSI  , n.  p.  InaavardatS  . Fa  barbami- 
Ut  ; fa  faJir  . 

ZAVORRA  , C f.  Ghiaia  mrfeoUtacsa  ma  , che 
fi  mette  nella  fontina  della  nave , acciocché  fila  pi- 
ri  , e non  barcolli . Le) • . f . Per  fimilit.  vale  Boi- 

Sia  di  terreno  arenalo  , e llerile  , quifi  Renaio , il 
::fe  Dante  . Landa  Jàbltaneafe  . Coni  vid’io  la  fet- 
tina zavorra  . 

ZAVORRANTE  , add.  c talvolta  f.  T.  Mariti- 
refe » . Colai  che  zavorra  . Ir(1et»r  . 

ZAVORRARE , v,  a.  T.  Marinirefet . Mettetela 
zavorra  nella  nave  . Lrffrr  . 

ZAZZA  , full.  f.  Pjrjf.  Egli  mi  porta  broncio  , e 
aoa  la  uzzi.  Qiefio  vocabolo  dal  eomcntatore  B 
ha  per  pn-ntrivo  di  zazzera  ; forre  potrebbe  eJere 
(inopi  di  Zazzera . V. 

Z AZZE  A TO  , TA  , all.  Voce  ufata  da’  contadini 
da'  tempi  del  Boccaccio,  della  quale  oggi  fi  t per. 
duro  il  fiqaificato,  come  dell'altra  Zzccoaato  . V. 

ZÀZZERA  , f.  f.  Capelli! uri  degli  uomini  , tenu- 
ta lun;a  , al  più  , infino  alle  (palle  . C bruttare . 

ZAZZF.RET  TA  , fai.  f.  Cbiabr.  Di*,  di  zazaera  . 
V.  Zazzerina  . 

ZAZZERfNA  , f.  f.  ) Dim.  di  zazzera,  azzze- 
ZA7./.ERÌNO,  f.  ni.  ) rzpicola.  Patite  ebeva- 
lara . f.  Zazatnao  , li  dice  anche  Colui , che  porta 
il  azzannar  . Q_,i  fair  le  bea»  ava*  ftt  ebeve ma  ; 

| fui  pure  Uri  ebtv/aa  • 

ZAZZERÓNE  , foli,  m,  Zattera  Brande.  Granii; 

! -tatui  ebtvalart . f.  Zazzerone  , fi  dice  alche  Co- 
lli , che  porta  lo  zazzerone , e figurarmi,  fi  prenda 
per  Uomo  di  coltami  all’  antica  . Dai  pone  a» a Ion- 
ia* eb*  /alari , am  fui  fmit  In  vitiUtt  notiti . 

ZA77ER  ÀCCIA  , f.  f.  Peggi  ir.  di  aiazera.  VUni- 
me  ebevtlctrt . 

ZAZZERUTO , TA  , aJd.  Ch*  ha  zazzera  . Che- 
vai»  ; tbevtlé  ; f mi  a ant  belle  ebevelute  . 

ZEBA  , f.  f.  Capra  . Cbévo  ; bifat . 

ZE8RO,  f.  m.  T.  itili  Stn.  mar.  Sorta  d* ani- 
mai quadrupede  del  Cipo  di  Buona  Speratila  . 
Fthn  . 

ZECCA  . f.  f.  Luogo , dove  fi  battono  le  monete . 
Li  moanrtt . $.  Nuovo  di  zecca  , o nfeito allora  di 
zecca,  vale  Interamente  nuovo.  Ttm*  i fair  «taf  ; 
f mi  fori  it  la  mai  > in  maitre . f.  Zecca  , anima- 
latro  faivatico.  Amile  alla  cimice  . che  s’attacca 
aJJoTo  a’ cani  , e alle  volpi , « aJ  altn  animali  , a 
ingrofa  ptr  foce  lamento  di  fangue  . T,f»t . 
ZrCCHI^RE,  ì f.  m.  Chi  fopri ntnde  alla  tee- 
ZECCHIERO,  ) co.  Di  rifilar  it  a mmntit . 
General  zccchiero . Di  raffi  nr  g errai  in  m-atoitt . 
ZECCHINO,  f.  m.  Moneta  d'oro,  f tfni». 

ZF  DO  A RIA  . V.  Zerrovario. 

Z-FFIRO,  • ZEFIRO,  f.  m.  Nome  tr  vento  oc- 
ci«fenra|c  , che  pamqolir  ncntc  fiora  nella  primave- 
ra . Ztpbir  ; vani  ime  ; tv *r retila. 

ZELAMInA  , f.  f.  Pietra  di  diverS  colori  , che  fi 
trova  alle  min-ere  del  rame , e fufa  em  effe  ae  ae- 
crefcc  il  pefo  , e il  tinge  ia  color  giallo  , onde  ac- 
qui IT  a il  nome  Ji  ottone  . Cai  amine  ; pitrrt  talami, 
maire;  gine.  Fiori  di  zelamiaa  . Firn* i 4*  %jn: . 

ZELANTE  . add.  d'oqni  g.  Che  hi  *elo.  Ztlè  ; 
ferverne  ; arimi  ; itvoae  ; tifitene  ; attaché  J , 
paSfitané  P’v»  fot'ru  »»  ■ 

ZEL'NTcME.NTE,  avverti.  Con  zelo  . Aver  g/- 
ta  ; ave  e pafflm  ; ave*  cbolevr . 

ZELANTISSIMO,  MA  , add.  Superi,  di  sellar*  . 
Trit-xje!é , (7r. 

ZELARE  , v.  n.  Aver  scio  . Avolr  iu  réte  , tal* 
aftffi.  n , it  I'  attartemtnt  piar  guelfo’  un  . 

ZELATO , TA  , add.  Da  zelar* , Zelante . Ti- 
lt . &c. 

ZELATORE  , verbal.  m.  Che  tela  . Z ti  aitar  ; gi- 
te ; par  tifa»  , dcftnjtur  arimi . 

ZELA- 
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Civette  - t.  7ibctto,  fi  dice  accori  niu  Materia  li. 
quid*  . o fu  Liquore  congelato  untuofo  , e di  odore 
gagliardo,  contener©  in  noi  vefcica  pois  tri  l'ano, 
t l tetticeli  del  zibetto.  Civette. 

ZIBIBBO , f.  m,  Spexie  d’  uva  ornava  , r/fo  , e 
dura  , che  !ia  i tranelli  bislunglii  ; e di  ce  fi  anche 
Zibibbo  Q«xlt'  uva.  die  viene  apparita  in  barili  di 
Levante  , e di  Sicilia  . Rj ìfla  fu  . 

• ZfF.MO  , Voce  coro  (Mia  di  Mo  , e di  Zie , che 


vai*  Mìo  aio  . Mt*  tntU . 

- Zi  ESO  , e 7-ISO  , Voci  compoflc  di  So  , 


ZELATO  lei , verbi!,  firmai.  Che  scia.  20 1- 
aria . 

ZELO,  f.  re.  Attore,  a*e:to  , difiderio  , dimoia 
dell'  altrui  , c de]  proprio  bene  , c onore  . ZtU  ; 

•titi*  ; eliltar  ; sinele  ; ejifit/m . Zelo  mdifcieto . 

Ceree. fU  , g Ut  i»%»«  . 

ZL LOSA MENTE  , awerb.  Con  zelo  . Avtt 

tftt. 

ZELASSIMO  , MA  , add.  Saperi,  di  zclofo  . 

Trd^xtfi  , fr;. 

ZELÒSO . SA  , add.  Che  ha  xx\n  , Zelante  . Zé- 
Ir  j p u>n  à§  %Vt , tre.  V.  /«lan’e  . 

ZENDADO,  f.  in.  Speaic  di  drappo  fonile  . Efpf— 

«e  de  tafefiot  . 

ZENIT  , C m.  Temine  attronotnico  , ed  è un  Pun- 
*»o  immaginario  del  cielo  , «tal  quale  discendendo 
uaa  perpt r.:lltolarc  al  piano  dell*  orizzonte,  e fui 
noHro  verticale  , fi  dice  Patito  verticale  , e l*  oppa- 
•n  Nadir  fi  il  verticale  degli  antipodi  . Ztnitl  . 

ZENTÀKO  , t n.  Ct.it.  M.rtll.  Spezie  di  drap- 
po . e forfè  io  tteffo , che  Zendado . V. 

ZIZZANIA,  f.  f.  Diti.  t.  Cng.  M.  Lo  fte-Id, 
tbr  Ziinma  . finir  , (P<. 

ZENZÀRA  , ZEfttZARETTA  , ZEN ZAR l£ RE  . V. 

Zanzara  , Zanzaretta  , Zcnzarierc  . 

7LN7E.RO,  f.  m.  Gengiovo.  (j'ìngtmlrt  . 

ZEN7KVERATA  , f.  f.  Cttft.  ?c.n  aove  rata . V. 

ZENZ  VERO,  f.  m.  Zeoar.vcro  . V. 

Z>  N/O VERÀT  A , foli,  f.  Compofo  fi  piò  ingre- 
dienti  medicinali,  Cimpcfiti.'n  Ae  piufitun  i«(fi‘. 
é.uu  . i.  E figuratatii.  per  Mediatilo  di  cofe  im. 
tvog.iaie  , e confale  , indica'o  dalla  rozzezza  del 
woit  . Qrcu  iJjnlirii  ; mrlai.ee  tenjm i . 

7ENZÒVERO  , f.  tu.  Zenzero  , ztturvero  , |«a- 
giavo  . Ci  mg  madre  . 

ZtPPA  , T.  f.  Bietta  , o conio  piccolo  . Cairn  ; ti - 
fata.  Zeppa  per  calzar  travi  , piene  . Cale  . f.Mct. 
lere  zeppe . figurar.  dkefi  Seminare  xizxanic  , cagio- 
nar duTcnfionr  . fornir  lo  difterie  . J.  LiTcre  una 
nula  teppa  , o firmati  . vale  EfTcr  ufo  a mettere 
teppe,  dar  cagione  a (caudali , e castenziom  . Erre 
am  mawaii  fai  ita  ; ai  ) untar  di  difende  . 

ZI  PPAMENTO,  C ni.  Lo  zeppare  , riempi  mento  . 

L r.'/ir»  dt  rrmplìr  . 

ZEPPARE,  v.  a.  Stivare  *.  riempiere.  Rrmplìr 
ttut-ìfait  ; templi*  tre  t- fi  ita . 

ZEPPATO , TA  , add.  Da  zeppare  , Zeppo . Rn». 
flit  irvi  J flit  . » 

ZE  PRATO  RE.  . Vcibal.  tn.  Che  zeppa.  Calai  fui 
» empiii  t ut  ì fjia  . 

ZEPP ATuRA  , C.  f.  Zeppameato.  V. 

ZEPPO,  PA  , add.  Pieno  interlinea  te , quanto 
P#ù  capire.  Stivato  . T*at  pio»  ; tri i- plein  , irti. 

Jori  ; tri*. fiìta  templi  . 

ZERBINERÌA  , f.  f.  Attratto  di  zeibino,  Attilla- 
tura.  Af elativi  iti!  Ai  pr  sprint  ; prtpr.-re  ; pj- 
rmrt  aftl1  re  , retlenèf*  . 

ZERBINO . f.  tr.  P«rf ina  attillata  , per  moftrartt 
iochioata  a^b  amori  . Pirir-nuf/re  ; fiamtiju»  ; et- 
imo ; donerà  ; mauser . 

ZERO , f.  & Segro  aritmetico  , che  per  fé  folo 
noo  fiftiifica  numero,  ma  unito  alle  note  numerai» 

!e  alza  a' gradi  fupenari  di  diecine,  c centinaia, 
td  t Adira  della  lettera  o.  Zita  . (.  Zero  nel  fi. 
ligiiific.  di  Nulla  , o pochifima  coi  . U< * rie»  un 
s.rr*  • Ha  fermo  ì vero,  fonia  mutare,  o agem- 
gnervi  un  uro  . f.  Avere  nel  zero  , figurata®,  vale 
Aver»  in  culo.  Mepiiftr  fiuverjiuemtMi  . 

ZETA  , f.  f.  Nel  numero  del  ri!»  f»  dice  I «eti  , t 
le  sete.  L'ultima  lettera  dell' alfabeto  Italiano. 

Lt  Letto  2 . f . Diccfi  , Dall'A  a'.ta  Zeta  , c oi  Dal 
principio  alla  ffoc  , tolta  la  figura  dalla  prima  , c 
ultima  lettera  dell’  alfebeto  . Dt  i'A  infimi  i l‘&  ; 
dm  < emme  ne  urne  it  è Li  fa  . 

ZETETICO  , CA,  add.  T.  Li  frittine  . Dicefi  Jet 
zeetoJo  eoa  cui  proceddi  nello  fei'>glicre  proble- 
ma, c nel  cercare  la  ragione  , c la  nuiura  «li  alcuna 
tela  . Ztltt  e me  . 

7 ETTO  VARIO,  ^ jt.  Radice  d*  un' erba,  «he  fa 
le  figlie  lumgc  ,.c  acuzie  . fonili  a quelle  del  zen- 
acro  , che  viene  a noi  dall'  Indie  Orientali  , e dall 
Ifula  di  (ai*  Lorrnao  . Ztdojìre  . 

ZLUGMV.  f.  f.  T.  Guntmfiiìet  « Voce  Greca 
che  vai  Conncffliooe  , o attaccatila  , ed  t un  ceno 
■odo  «li  parlare  . nel  quale  un  verbo  d'  un  Colo  fi. 

Unificato  fi  fa  valere  pel  reggere  pu\  fentenxc  . 2 1 as- 
me . 

/E 770  . EZZA  , add.  Lo  Retto*  che  Sezxn . diti* 
reo  . Diruto  • 5-  Al  da  lezio  , pollo  avverbiali*]. 

VAIAAH’  ultimo  . A 1j  fn  ; À I'  raotmiie  . 

2FZ70L0,  f.  m.  Il  capo  della  poppa;  ot*i  pià 
«omuacoiente  Capcazclo.  I.c  hmmiA»  ; /«  iena  . 

ZIA  , f.  f.  Di  sio  . Tfimte . 

7IBALDONACCIC  , 1.  a:.  P<u  «r.  di  ùl»U«K. 

M fiaterai  $ «■»  • rase . 

ZIBALDONE  , f.  n,  Wlbfeu3;lio  . Meliate. 

7JBLLL1XO  , f.  tu.  Animale  a.fai  finale  alla  mar. 
t*«a,  IU  aiq.ta.vt»  canuto  . Zittirne  ; nur/r,  t ‘te- 
larne . f.  Ziheilmu  , fi  prende  anche  per  la  pelle  del 
aibellino . Praw  dt  menta  rii; iute  . 

ZIBELLINO,  NA  , add  Di  aibellino  . De  giteli- 
me  , r»  de  mm-r  giteli  me  . i prc  «I  foni» . Tit-iu. 

ZLfoElTO  ,.t  in.  Aauiul  feroce  fidile  a?  gatta  . NINNARE  , v.  ^ fHr. 
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Zie  , e Vigliano  Suo  aio.  fan  eurle  . 

ZiGOLO , f.  m.  Sorta  d'  eccello  , graffo  quanto 
u piffera  , che  ha  il  petto  c 'I  ventre  gialliccio , 
e ’1  becco  corto  , e groffo . Vodio  J fa amore  , S-Zi- 
golo  E anche  Sorta  di  pefce  . ferra  dt  pùjam  . 

ZIGOMATICO  , f.  m.  T.  Aestomua  . Odo  della 
mafcclU  fupcrioi»  , che  fi  uufee  al  cranio  . Zij*- 
j , cn  Ir  temuti  f me  . 

ZIGRINO  , C m.  Menjg.  Sorta  di  CDojo , che  E 
tolto  ruvido,  c (tonnato  di  ououti  graarlliai . Cài- 
gri»  . 

ZIGZAG  , f.  re.  Vetg.  la.  Voce , che  denoti  tnr- 
ttaofiti  , fcrpeggiantrato  , come  di  fi  rade  , e fimiii 
Zlgx.fr  - , 

Z1LOBÀLSAMO , f.  m.  Legno  del  frutice  , clic  prò- 
duce  il  balfomo  , Silobalfamo.  V. 

71  MAR  , f.  m.  Verdetame  . V. 

ZIMARRA  , f.  t.  Sorta  di  vetta  lunga  . Sii 
7IM  AR  R ACCIA  , f.  f.  Pcgg.  di  ri  marra  . Mj»- 
veifa  Jtmun(  . 

ZI  MAR  RUNE,  f.  tu.  Zimarra  grande  . fimurrt 
fan  gremit . 

ZIMBELLARE  , ».  a.  Allettar»  gli  uccelli  col 
zimbello  . Appetto  Ut  ai  freme  , Ut  eo  iter  per  le 
m.'tem  dtt  epteaua  . (.  Vale  anche  Percuotere  col 
limbello , nel  fignif.  di  Sacxhettlno  , onde  fchernn- 
do  fi  fervono  i fa  oc  luì  il  . Frappo  evee  ma  fatto 
<Ft.  v.  Zimbello . 

ZIMBELLATA  . f.  f.  Atro,  «he  fi  fa  movendo  lo 
simbe.’to  . Ce»./»  é‘  appesa  . f.  Per  Colpo  dato  collo 
zimbello,  nel  figaific.  di  Saczhettino  , cc.  Comp 
ut  e-  te  aa  fello  , <!rr.  V.  Zimbello. 

ZIMBELLATORE,  vcih.  m.  Che  zimbella.  Celai 
sai  fot  muovai r Ut  spleen*. 

ZIMBELLATOra  , (rii I.  I.  Lo  zimbellar,  . Jf. 
pesa  . 

ZIMBELLO  , f.  m.  Uccello  legato  a aia  lievi  di 
bacchette  , colla  quale  tirata  con  uso  fpago  fi  b 
fvolazxare,  per  allcttar»  gli  altri  uccelli.  Appesa. 

figurarmi,  vale  Lufinea  , allettamento  . Letore; 
stereo  ; emigaerdife  ; mipaetife  s mppdr  ; allerte- 
meni . Quando  con  limbelli , e allerta  menti  di  non 
vera  (eliciiA  li  fi  girava  d'  intorno  , Col  baiandoti  . 
f.  E (fere  il  zimbello,  o fervir  pce  zimbello,  vaglio- 
no  fet vi r per  trafittilo  , o cfftr  beffato  da  tuni . 
/ ir»  U jitut  de  f meleti'  un  ; firx'lr  de  temei . f. 
Zimbello,  dicono  anche  i fondelli  a nn  Sacchet. 
tino  legato  a una  cordicella  , pieno  di  borra , o di 
cenere,  col  quak.fi  pere u. nono  per  ifehcrzo.  Peti- 
te patti  cu  )uh,i  rem  pii  de  tendete  , Or.  «ve  fr. 
fui-'  Uf  pelile  rnfeai  fe  fispptme  tn  ji 
7IMINO  , f.  m.  Sorta  vi  vanii  di  partkoUr 
cune  ir  ora  s e cntid  intento  . Coure-dtailicm  . 

7IMGZIMETRO  , f.  m.  T.  delia  Fifiea . Nome, 
che  fi  è dato  ad  cna  fpezic  di  termometro,  che  mi* 
fura  il  calore  provegncntc  dalla  (etmeuuaiooe . Zf- 
ib  fmttet  - 

7IMOTECNIA  , f.  f.  T.  Ctiuiea.  QuelU  pane 
della  Chimica,  che  tratta  della /ermcntazione . Tj 
mette  fimi  e. 

7 INA  LE  , f.  tn.  Vfilg.  tr.  Grembiule.  Tallio  , 

* 7INEPRO  . f.  m.  V.  Ginepro. 

71NGAKA  , fr/w.  F.  Vcrb.  fcm.  di  zi n caco  . Be- 
I tinti*  nt  \ Egiptitnne  . f.  7in«aaa  , Salvi  ».  Per 
furti  di  Cantata  . Serti  de  ekanjtn  À la  {anta  da 
riiJn  dei  F.-fii  mi  e»!  . 

7ÌNGANO,  f.  m.  Sona  di  gente  , che  gira  coni» 
i Cerretani  per  giuntare  altrui  , fono  prefetto  di 
dar  la  Uiona  ventura  . Beh ime  ; Betcmeu  ; Egp- 
:ùt' r . 

TOINGARELLO,  f.  m.  Red.  Dim.  di  Zingaro.  Pe- 
to Paternità  . 

ZINGARESCA',  f.  f.  Pretta  , che  cantano  le  mt' 
fchere  alla  fojgia  dei  zin'aai  , r .Dpre'.ctiiaodogl 
mai. era  comica  . Clan  fin  dei  Behemuni  , tu  i la 
mimór  dei  Rahemient . 

ZINGARESCO,  GA  , add.  Di  zingaro  . De  Beli 
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* ZW7ANIÒSO . SA  , add.  Ztimiofo , da  zJiaa- 
a . A 'sinunta  . De  . 

ZÌN71BO  , f.  m.  Gengiovo  . G i rngtmhrt . 

ZiNZlNA RE  , c ZINZINNARE  , v.  a.  Bei»  a 
«in  tini  . Bavtteo  ; fiale  letto  ; finito  ; lai  re  pia- 
fi  turi  rampi  J periti  traila , 

ZINZ1NATÒRE  , v erbai,  ai.  Che  nanna  . Qpi 
frèsuentt  Ut  telarti!  ; f*i  ne  fan  sue  lavano  . 
ZINZINNARE.  V.  Z nunare. 

ZINZlNO  , f.  m.  PiccoliiTima  porzione  di  clwc- 
< beffa  , ed  in  parti  col  are  di  «noo  , o d*  altro  llqn». 
re  , quanta  Darebbe  nel  livido  d*  un  bicchiere  . Um 
petit  pia  dt  via  , firn  d'  suo»  H fatar  demi  ma  ver. 
re  . f.  Onde  dicefi  Bere  a slattai  , che  vale  Sera 
pxhiiììnio  per  volta  ; eh*  fi  dice  anche  Box  a 
centdUat  . Burnito;  gelei  a no -,  lare  À p etili 
traiti , 

ZIO , f.  m.  Fafello  del  padre  , o della  madre  , 
correi  stivo  di  aipo'c  . OneU  . f.  la  prov.  fi  dica 
Cadere  in  grembo  al  aio , che  vale  Venire  il  nego- 
Zio  IO  mano  di  chi  I*  nomo  appunto  vorrebbe  . Tarn- 
ler  eo tre  Ut  maini  dt  calai  fa'  eo  fauheiteir  . 

ZIPOLARE,  r.  a.  Serrar  con  lo  aipelo.  Brucio 
aver  ane  Irtele  tn  cannelle  d' mm  temeesm . 

Z1PO  LETTO,  t in.  Dim.  di  zipolo . Po  ite  les- 
ele di'  ane  r a anelli  dt  rimana  . 

ZIPOLO  , f.  m.  Qjiel  picco!  legnano  , col  qaale 
fi  tura  la  cannella  della  borre , o d’altro  vaio  Ci- 
mile . Brulé  dt  la  tanattU  é'  aa  tenuta» . f.  Far 
d*  una  lancia  mi  zipolo  , prove rb.  che  fi  dice  del 
Ridurre  il  aiotro  al  poco  , c dt  marchi  afta  a far 
gran  cola  a pena  cavarne , per  poco  boere  , o 
per  trafeuraggiac  , una  ptccola  , che  anche  dice»  Far 
J'  una  laoua  un  punteruolo  . Tiro  pta  de  team- 

"jforo,  f.  m.  Rete  , mi  f*iu6c.  ta’ MetSel  . 
che  il  chiamano  Omento  . Crcpine  ; ameni  um  ; épl- 

ZIRL AMENTO  , f.  m.  Il  striare . La  tri  de  Is 
griv<  . 

ZIRLARE  , v.  a.  Mandar  fuori  il  ai  rio . frér 
none  Ut  fittati . 

ZI  ELETTO,  f.  m.  Dim.  di  «irlo.  Petit  eri  e igea 
mme  telai  dei  grimi  . 

7IRLO  , Gai,  Quella  voce  acuta  , e tronca  , che 
fa  il  tordo  , detta  coti  dai  fooao  di  elfi  voce  . Cri 
de  la  grive  . $■  Zirlo  , fi  dice  anche  il  Tordo  , 
che  fi  ticac  in  gabbia  per  urlare  . Appesa  dei  gri - 


ZÌNGARO  , f.  m.  Ijo  fleiTn  . che  zincano , V. 

Z1NGUINAJA  , Cf.  Abituale  iadifpofiiione  di  chi 
oon  C fenipre  malaro  , ma  non  l mai  ben  fono  . 
t-ut  de  etimi  lui  tfi  rwitwi  or.»  iadrf , infiline,  ea 
vaiti u'iaiirc  ; mauvaite  lamé. 

ZINNA  , f.  t.  Mammella  . poppa  . Terra;  n. 

•nel  e . t Per  fimilit.  fu  detto  de'  Elafe  hi  , e fimi, 
li . Gioivi  d‘  uni  levitine  , tv.  E quando  uno  de- 
vaua  , c che  abbocca  la  aiaua  del  bafto  , c «fella 
«azza . 

ZINNALE,  t n*.  Buon.  P.  Piccolo  grembiale  , o I />«<•»/» 
pezzo  «Jr  panno  lino,  o di  altra  omelia  , clic  Cuo  | ZOCCOLO 


zfstCA  , ) f.f.  fotta,  d*  uva  , ed  anche  il  viti* 

ZISIGA  , ) gno  , che  la  produce . Hem  £ una 
Jote  de  tai fin  Cr  de  In  vigne  fio  U predati . V.lfva. 

ZISO.  V.  lìtio. 

ZITELLA  , f.  f.  Fanciulla  . Uni  Jllt . 

ZITELLO  , ) fott.  aule.  Fanciullo  . Cor- 

ZITO,  ) m. 

ZITTlNO  , f.  a.  Dirn.  di  litio.  Ciaf  J me  pot- 
isi. pm  . 

ZITTO  , Voce  fintile,  alla  Latina  St , colla  quale 
fi  comanda  il  fileazio  . Cimi ; paia;  tsijex.- verni  ; 

f.  Noo  far*  zitto,  e ftare  aitto  , vagliano 
Tacere , Non  parlare  . Se  tetre  ; godo  k filante  ; 
tenir  Inule  elafe  . f.  Dicefi  , che  non  fi  frate  uno 
zitto  , per  dire  Mere  ogni  co  fa  quieta  . Tea*  tfi 
tronfio  He  tn  fati  far  andrai!  ; e»  n fi  cnttni  poi 
U monéte  firmi t . f.  2irti  zitti  , al  pi.  Voce  , che 
replicata,  inculca  11  filcnaio.  Paia-,  paia.  (.Zitto, 
figuratili»,  per  Quieto . TranamitU  -,  óaifilU  . Ch*  io 
lo  forò  lillà  contento  r c zitto  . Se  fi  di  il  calò 
di  venire  all*  ergo  , zitti  coni’  olio  poi  voltano  il 
tergo . 

* ZIZZA  , t f.  Poppe  . V. 

ZIZZÀNIA,,  f.  f.  Loglio,  cattivo  fané,  lentie. 
Dicefi  anche  , Zlxanìe  , ma  oon  s'  ufo  piò  , che  al 
figurato  . |.  Pe»  fimilrt.  Siccome  il  papavero  C la 
zjatania  della  vena  , c i cavoli  «fella  vite  , impe- 
rocché la  riaf-‘c  . CV  fui  nuli  i fut/fue  pianti  i 
! * tenni t naie  ama  graia i . f.  Per  metal.  Vile  Scan- 
dalo , diti  enfiane  , difeordia  . Zifismit  ; digeatien  ; 
divi  fi  fin  ; difterie  \ Pieni  ' loie . 

7.1ZZANIUSO  , osa  . ndJ.  che  mette  la  titolai*. 
Seme*»  de  dijsardt . de  x.ixmtnit . 

Zi7Z.it  A , f f.  ?iuifi  , giuggiola  . Jatah . 

717/180,  f.  m.  Albero,  che  fa  U «issite,  «is- 
silo . cut~sialo . Jaiuf-iet . 

71  ZZI  FA" , L f.  Gtu;ci  ola  , frutta  dei  giuggiolo  . 
JUfuf  e . 

ZlZZIFO^f.  m.  Giuggiolo  , albero , «ha  fo  la  ai *- 
tifo . fuimèkt . 

T.\?  'OLA RE  , Voce  balta  . Sbevazzare  . V. 

7«X  COLAJO  , f.  m.  Che  fo  gli  «occolt . Fai  fon 
de  JtcJtUt  . 

ZOCCOLANTE  , r.  m.  Che  porta,  «eccoli  , che 
va  in  zoccoli  ; ma  più  comuneaieaie  fi  dicono 
/o'-iolanri  , i Frati  di  una  «folk  rei  ctoni  di  S.  tran- 
cefco  , che  ufoao  gli  roccoli  . Rthg ‘tu*  rettilo. 

zoccolata  , f.  f.  colpo  di  zoccolo  . Camp  di 

fard  ile . 

ZOCCOLETTO  , f.  m.  Din»,  di  zoccolo . Ptt*t 


Cjn».  Pompare . v. 


f.  n».  Calzare  fimile  alla  pianella, 
ma  colla  piatirà  di  letno  lataccato  nel  mezzo  dalia 
pgiie  , che  pula  m terra.  SaniaU  . 5-  Zoccolo  fi 
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■•clic  termine  d’ Architettura , ed  è Qntlla  «tetra 
di  figura  quadrai* , «fave  pofauo  colonne  , piedrit- 
ti , dame  , urne , c (Imi li , che  anche  fi  dica  Dado  , 
ed  Orlo  . riimtkt  ; /tri»  , *n  x.*<*  \ *1*1*  ; hi» 
fuetti  ; $*ft  l foto.  S.  PC'  Pezzo  * f-rra  fprecuto 
dalla  fui  malti , Moz za  . Altre#  ; !««<  - 1.  Zoc- 
colo i io  modo  bado  , lì  foce  anche  d uomo  feem- 
piaro , e di  mona  Hi  ma  . Un  fot  l am  hJjud  ; me 
hordiud  , <W.  T.  Scempialo  . 5.  Zoccoli  , toc#  , 
che  pron usuala  coti  a'wlufameure  indica  maravi- 
glia , e premura  . Oo  ft  ftrt  de  tt  ma*  pntt  mot- 

focv  fm  tnnntmem  ou  fon  tmprtjrment  . f.  An- 
date in  aoccoli  per  f acchitto,  mofoi  prob.  dinotante 
di  fanelli  « ed  è maniera  di  parlar  falbe  fio  , che  va- 
le LTer  macchiato  del  ne/amfo  visio  di  foddomia  . 
Cemrmtmt  lt  prete  do  /ad -mie , It  mute  de  pe  ir R#> 
p\t . 5.  Stare , o tenere  , o avere  fatto  la  tacca  del- 
lo roccolo  , ec.  V.  Tacca  . f.  Dicefi  in  modo  pro- 
verbiale , che  In  una  cab  , in  «ut  luo-o , cc.  vi  van- 
no le  gatte  in  roccoli  , per  dir*  Eifcrvi  Comma  le- 
tizi# .//fi  b-mtoar*  , njsniffsnrt  , M «’f  diva- 
llt  , in  t p rep siti t tosut'up  ■ f.  Frittata  con  gii 
roccoli , fi  dice  duella  , io  col  fono  mefcoUiì  pez- 
zetti di  carne  face# , o di  profetato  . Omelette  so 

’ ZODIACALE  . «iJ-  d’ojai  «.  T.  itili  jUrtmtml . 
Appartenente  #1  zodiaco  . Z odi  erti . 

ZODIACO  , f.  m.  Cerchio  detli  animali  . o «le1 
legai  , ed  * uno  de'  ma 'fi  mi  nella  tlera , il  q-nale 
faga  1’  Equatore  , c tocca  i Tropici  , ed  1 quell# 
Etici*  circolare  , fatto  1#  quale  girano  i pianeti  col 
moto  proprio  da  Occidente  a Oriente . Zodufut . 

ZOFORO  , f.  m.  I far.  Dif.  Quello  fpaaio , che 
pafTa  tra  la  cornice  , e l'archituve.  Zooptore  ; 

À»/<- 

ZOILO , C «.  l 'tee  étti  ufo  . Critico  maledico  . 
7 rii*. 

ZOLFA , f.  f.  Solfa . Gemme  . f.  Cantare  a uno 
la  solfa,  lo  Arilo  , che  Dare  una  ibridisi#  , o una 
tbrigliatura.  Chester  le  ,t storne  i iodio  ut  , Imi 
flirt  de  finiti  reprimenda . f.  Zolla  degli  Armi- 
ci , vale  Canto  cccìcfallico  degli  Armeni . Chimi 
ttcUffifiipoe  dei  Armimene . J.  Per  fioulit.  fi  dice 
di  cola,  che  non  t'intenda.  Cèsfe  té  fé»  »' es- 
iti < rito  . 

ZOLFANELLO  , f.  m.  Fulcri  letto  di  gambo  di  ca- 
napa intinto  dall’  un  capo  , e dall’  altro  nel  sol/o 
per  ufi»  d‘  accendere  il  fuoco  . Alleimene  . 

ZOLLATA  HA  , C f.  Luogo,  dove  fi  cava,  o la- 
vora il  zolfo  . Mise  do  Jsn/a  , tu  lìem  oo  Jfem  te 
inumile, 

ZOLFÀTO,  TA  , add.  Di  zolfo,  mefaoUtodi  zol- 
fo  , Solfato .Teofi*  ; mele  aver  do  f'ofa . 

ZOLF ATÙRA  , C t.  Fumo  di  solfo,  che  arda. 
Fosse*  de  f infra  . 

ZOLFINO  , f.  m.  Stoppino  coperto  di  solfa  , per 
nfa  di  accendere  il  lume.  Citati  joofr*. 

ZOLFINO,  INA  , add.  Di  aolfo . Dt  fon  fa . f. 
Zolfino , * anche  aggiunto  di  fona  di  colore,  «letto 
coti  per  la  famigliane#  del  color  del  ani  fa . Serie 
de  ttolrot  Storne  fui  epproeht  de  le  toulevr  do  fsu- 

f*  . 

ZOLFO , f.  m.  Marena  fallile,  che  fa  levar  fiam- 
ma a ogni  piccola  parafane  di  fuoco  nelle  enfe  com- 
buAibili  , ed  riaverne  ancora  dell’  artificiale  . f»o- 
Jre  . f.  Zolfo  canino  è qoetlo  , che  fi  trova  mefco- 
lato  con  materia  pctrificata  , o tartarea  , coti  detto 
per  la  fatica,  che  vi  voole  per  ricavarlo  . Stoffe 
htot  tu  nhllin  . Zolfi»  vivo  , o Lagrima  di  zolfo, 
o virginale  , o vergine  è lucidirtioio  , c fpeflb  è at- 
taccato a'Aoori  tartarei  , o laptdefatti  . Saufrtoif. 
5.  7olfa,  prefTo  a' Chimici  , * uno  de’ principi  affi- 
vi delle  cofc  naturali  , come  Cile  . falfo , o solfa  , 
« mercurio.  Seufrt . f.  Zolfo,  fi  dice  anche  all’im- 
pronta per  lo  piò  di  gemma  intagliata  , che  fi  fa 
nello  zolfo,  che  Ila  dato  avanti  liquefatto  . Péti  de 

J~f" - . 

70LFANÀRIA  , f.  f.  Scrimina,  cava  di  zolfo. 
Mise  de  fonti t ; ftufribr*  . 

ZOLFORATO  , TA  , add.  Solforato  . Seufrt. 

ZOLLA  , f.  f.  Pezzo  di  terra  Spiccata  pe*  campi 
lavorati . Marte  de  terre  ; gs\eot . f . Fig.  per  Ter- 
reni  , o ptXTeffioeii  . Rimi  de  timpipse . 

ZOLLETTA  , f , L Dim.  di  solfa . Filile  issiti  de 
ter’ e . 

ZOLLOSO , OSA  , add.  Pien  di  solle . F/eis  de  mat- 
ta de  terre. 

ZOMBA  MENTO,  f.  m.  Lo  zombare.  V *Rion 
de  tome  polipo'  un  . 

ZOMBARE  , v.  a.  Dare  altrui  delle  buffe  . Frep 
P«r , hittrt  , tip  ntr  fuelpo'  us  . 

ZOMBATO  . TA  , add.  Da  Bombare  . Pitto  . 

ZOMBA 7 CR A , (.  1.  Lo  zombate.  L‘  *ft tea  de 
frepper  , de  tome . 

ZOMBOLAMENTO.  V.  Zombamento. 

ZOMBO!  AH  E.  V.  Zombare. 

ZOMBOLATO  , TA  , add.  Zombato  . V. 

SS?!*0!-*7'0?*  • v-  Zombatore  . 

ZOM  KOLATR  ICE , veib.  fctn.  Che  zombola  . Ctl- 
" ■SZLJtSL'  /r*H*  fseifo'on. 

70MBOLATLRA  . V.  7omtiatura  . 

ZONA  i l f.  Fafci*  . o fimile  , che  ciere  il  con- 
tono  4i  checche  ili  a . C ti  sture  -,  tonde  . f . /din  , 
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patrio  a'Cofmofrafl  , fi  dite  Clafcuaa  di  «nelle  eia- 
qoe  parti  , in  riti  fi  divide  la  fuperficie  «mia  terra 

E mezzo  de'  quattro  cerchi  minori  , affine  di  di. 

gncrc  le  regioni , calde  , fredde  , c temperai#  . 
Zeus . 

ZONZO,  Dicefi  Andar#  a ronzo , che  vale  Anda- 
re altoran , « noa  fa  per  dove  , tolta  la  metri-ir*  da 
pecchie  , vefpc  , calabroni , e fimili  , che  volano  in 
<}>ià  , c ’■  là  ronzando  . Rider  \ eller  et  & O , tu 
psr-ei-  pir-lì  , fimi  fjvtir  fa  . f.  Andare  , o man- 
dar il  cervello  a zona-»  , figurar  am.  vaie  Impazzare, 
o fare  impaxaarc  . Eeersvjjoer  ; devesit , tu  rem- 
drt  firn. 

ZOOFITO,  f. m.  Voce  Greta  , che  vale  Animali  , 
piante,  onde  lì  t anche  formar»  la  voce  P>antaitimale, 
c diteli  di  qi-e’  corpi  , che  participaiio  della  pianta  , 
e dell'  Mimale  , Coen#  fono  1#  /pugne  , o Umili . 

ZzSo?Sitico  , CA  , add.  T.  dell' An  hi  latori. 
Aggiunto  di  colonna  . e diteli  di  quella  , che  rap- 
p re  finta  la  figura  di  qualche  animale  , come  fono 
quelle  del  porco  di  Venera.  C il  urne  gori-vif ne  . 

ZOOGRAFlA,  f.  f.  T.  Oidjftslies . Deferì  none 
degli  animali  . Zoogrifie. 

ZOOIATRI*  , r.  t.  C*.  MS.  ColMr, . c «far», 
aie»  ;i ' animali  . 2*rlttrie  . 

7«X>LITO  , C m.  T.  de’  Sitmmlifti . Parte  d'  ani- 
male , che  fiali  impietrirà  . Z Mine . 

ZOOLOGÌA  , f.  f.  Ked.  Quella  fpesic  di  Farma- 
cia . che  prende  i fooi  medicamenti  dagli  animali  . 
Zoologie . 

Zoo  TOMI  A , f.  f.  Red.  Anatomia  fpetfante  a’ 
corpi  de*  bruti . Zoetsmit . 

ZOP1SSA  , f.  f.  T.  Medito . Pece  rafihiafa  dalle 
navi  . la  quale  me  fintata  eoa  cera  , c purga*#  eoo 
(ale  marino  ha  vitth  di  rammargi.-urc  le  piaghe . 
2^1 

ZOhPÀCCIO  , IA  , add.  e f.  Pcgg.  di  toppo . Opi 
tette  tonte  top  ; poi  totte  da  desi  piedi  m da  detti 
bestiari . 

ZoP PETTINO , NA  , adJ.  Dim.  di  soppetto  . Qpi 
eh  pi  se  . 

ZOPPETTO . ETTA  , add.  Din»,  di  toppo . Ani 

eloeh*  ; fa  ì beiti  ; fui  t/1  om  pe  » toltesi  . 

ZOPPICI  A MENTO,  C m.  I tig.  //.  Il  aoppicare  . 
diodi  s ;n  in  . 

ZOPPICANTE  , Md.  d’ogni  g.  Che  soppita  . Bei- 
no* ; fui  tolte  ; fui  tiorbe  . §.  Figurar,  vale  Man- 
chevole , difitrofo  . Ani  fiuto  ; fui  e fu  i fot  che- 
fe  de  i hitRoeoa  . Petcioccb#  in  altra  numera  è zop- 
picante la  fua  perfezione  . 

ZOPPICARE  , v. n,  Andare  alammo  zoppo.  Bri- 
ere  ; * tir  ber  f ilopimrr  . f . Fig.  n dice  del  Pendere 
in  qualche  viro  , o difetto  . Cintoti  sveir  futlfut 
rheje  de  di/tfltte ot . 5T.  Conofiere  da  qual  pii  imo 
zoppichi  , vale  Conofiere  le  fot  inclinazioni  , o di- 
fetti . j Cosntirrt  la  pesttomt , oo  Ut  difesa  de 

ZOPPICÓNE  , c ZOPnCÒNI  , Voci  a fare  svver- 
bialm.  ed  accompagnate  con  alcuni  verbi  , come 
Andare  , correre,  et.  ragjiono  lo  IleiTo , che  Zop- 
picando , a maniera  delle  tofe  , che  soppicam» . 
ctepis-elopsue  i en  baino t ; e»  elopimsst  ; i riatto- 

ZOPPO . OPPA  , add.  e talvolta  foli.  Impedirò 
delle  gambe,  e de’ pi*  in  maniera,  che  non  poria 
andare  eguale  ,o  diritto.  Baitene,  al  felli.  Butto 
ft  . 5.  Per  metal,  vale  Difettofo  , mancante  , tar- 
do . De  fi  II  orni  ; impirfeit  ; lese  ; narw  . Non  fu 
zeppa  la  leene  ov’ altri  arrende  . f.  Per  fimilit.  fi 
dice  di  alture  tofe  , che  reggonfi  fu  vari  piedi  , 
quando  alcuno  di  elfi  i pi&  cono  degli  altri . Airirjf 
piu  « rfare;  poi  borre',  poi  s' efb  pii  (slide  . f.  Da- 
cia zoppa , dicefi  , perch*  va  poco  innanzi  , e mal 
li  fa  Senta  in  pi* , ciò*  facilmente  fi  fiuopre  . Meo- 
/*".**  fui  tlrehe  ; menjinet  po'  es  deeauvrt  tifi, 
meni  . IT.  Ve tio  zoppo  , vale  Che  noa  ha  giulta 
mrinra  ne’  predi  , e nelle  fillabe  . Veri  p mi  eUthe  . 
f . A pi*  zoppo  . vale  Con  un  piè  foto  . A eletto 
piti  ; fot  om  Ito l pud  . |. Venire  alcuna  cofa  a pi* 
zoppo  , dicefi  figurar,  del  venir  tardamente  . Venir 
Untimene  ; irtive*  tt*d  . Le  graaic  thielle  in  co- 
mune vengono  a pi*  aoppo  . {.  Correre  a pi*  zop- 
po , fig.  vale  patir  difficoltà  . Tonfar  futlpne  biffi, 
tolte . 1.  Prciverb.  Chi  ufa  col  aoppo  , gli  fi  ne  ap- 
picca, o furili,  vale  che  nel  con  ver  far  co*  alcuno 
i*  apprendono  , e fi  pigliano  le  fue  maniere  . 0»  ep- 
preni  J boria  uvee  la  lompt  . f.  Andare  a caccia 
col  bue  zoppo,  vale  Metterli  ad  l-d#  imprefa  con 
provvedimento  debole  , e non  ballante  ai  Infogno  . 
S'  embirpuer  ftnt  bifeuit  , oo  slltr  tu*  mòra 
fmt  erte  bit . Valli  capra  zoppa  , ec.  provert».  V. 
Capra . 

70TICÀCCI0,  IA  , idJ.  Peg5-  di  zotico.  Rufliud  ; 
r offre  ; trit-pr'ffer  . 

ZOTICÀGGINE  , f.  f.  Aflratlo  di  zotico . Crrjjtt- 
rttt . tPr.  V.  RnBicbeiia. 

ZOTICAMENTE,  avv.  Con  zotichezza,  rozza- 
mente. <7  rrjji  frenarne  *•  tuffi  putmtot  { impilimeli-, 
«>i  iviltment . 

7<mOIETTO . ETTA  , add-ef.  Alquanto  ao. 
rico  . Un  peo  grrjitr  un  pai  tuffrt  i un  pto  fin- 
v*ie. 
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ZOTICHEZZA  , f.  f.  A (batto  di  lotico  , fozzez- 
tì  . Grafferete  ■ r uff  irte*  ; rmde.Ve  ; er*fe  ; birbe- 
rie ; imeeliteffh  ; miniere  de  ptt/sn  . 

ZOTICHISSI RIAMENTE,  avv.  Sup.  di  zoticamen- 
te . Trei.fi?ffifremrsr . Oe. 

ZOTICM1SSIMO , MA,  adi.  Suptrt.  di  zotica . 
Tri  muffili , (Ve. 

ZÒTICO  , CA , add.  Intrattabile  , di  natura  ru- 
vida , e rnexa  . Grafite  ; rode  ; ruffte  i tuffimi  ; 
sffreffe  ; impali  ; incivili  par  fon . 

ZuTICoNACQO,  IA  , add.  Pe;g.  di  zoticone. 

Tret  jrrofirr  , Oy. 

ZOTICONE , add.  c talvolta  f.  Aecrefut.  dì  zoo 
C“>  . Fort  ffrofitt  : ftrt  impali  , 

ZUCCA  , u t.  Pianta  d'erba  notilTima  , che  fa  il 
pampam» , ed  il  frutto  magi  ore  di  qualfivogiia  altra 
erba  , o arbore  , detto  anch’  elfo  iucca  ; * di  diver- 
fe  fpesic,  e forme  , « nuaiiafi  cotto,  e *n  confer- 
va . attornile  ; r turpi  ; eilehf  r.  Zucca  1 mga  . Ce • 
lebiffe . 7ucca  da  tenervi  il  vino  , o Gmrle  . Como- 
de. J.  Z.»eca  falvattca  , Ce,  in  Vite . Sorta  d'erba  , 
detta  altrimenti  vite  bianca  , e brionia  . Rrijint  ; 
temiti -rie . f.  Zucca  , fi  dice  anche  nn  Vafo  fatto  **r 
ctrtecria  di  sacca  ficcata,  a ufo  pel ncipal olente  di 
tenervi  pe/ci , fai# , ec.  G uide , co  eikbtje  j ctoo 
V ti  de  peur  fervir  de  filo ir  . $.  Zucca  , p.-.r  vor* 
Umile  alfa  fuddetta  per  ufo  di  notare  . Giuria  ione 
•n  fe  fere  t annue  da  vtffiei  usnr  sppresd re  1 nu- 
tre . f . Onde  in  provetti  Ulcir  d’  un  (bado  fensg 
zucca  , vale  Scampar  fort usatamente  da  un  p.-n co- 
lo fenza  briogno  d’  aiuto,  fe  liree  d"  usffrjnd  din- 
per  fisi  sorsi  ferma . f . 7 urea  , pzr  quella  pitto 
del  capi . che  canore  , e difende  il  cervello  , e talo- 
ra anche  fi  pren rie  per  rutto ’1  capo.  Tee*;  ribatto- 
f.  Aver  poco  fok  in  iucca,  e Aver  la  iucca  voga, 
maniere  p roveri».  CJ:e  fi  dicono  dell 'Aver  mancamen- 
to di  finno  . PT  svti*  pii  un  grji n de  ft!  desi  fs 
estorto . *.  Cercar  file  in  zucca,  vak  Impacci  affi 
con  perdine  di  giudizio.  Mister  , tu  fe  est  ter  strte 
dt t pir'cnnti  die  tom  ,'tnt . J.  Zucche  manne.  Zuc- 
che fri’tc  , Zucche  marinate , e Zecche  nriblutam. 
■iodi  hi'TI  , clic  l'ufaeo  a ma.-vcra  «fi  maraviglia, 
o di  efe Umazione  , quando  fi  vuoi  negare  una  cofa 
detta  aifermafivaiDeat#  da  alcuno  , che  crede",  'm- 
poifiSilc  , maniera  tifata  poi  in  ifchceso  da' poeti 
burtefehi . Efpìre  «#*  tu  limititi  poor  pémeifoer  pu 
rs  me  * soie  pit  pu'  il  flit  n.JSWr  pne  pae’iue  thafs 
puiffe  jimiit  reajfir  . f.  In  cucca  , pollo  avver- 
bialm.  vale  Co*  capo  (coperto  . fina#  nulla  in  fe- 
lla . Mu  nte  ; ts  it’te  noe  au  detti none  . f.  Tene- 
re in  sacca . V.  Tenere,  f.  Zucca  ni  vento  , o vac- 
ca vota  , iucca  da  fale  , fi  dice  in  maniera  batadi 
Perfona  vana  , e che  non  ablra  in  Cc  fa  pere  . abili- 
tà , o pruiknaa.  Erre  fremire . Detto  di  donne  fi 
direbbe  anche  Baderla  . Scoccalfinfo  . V.  f.  Zucca  , 
per  funi  I ir.  fi  dice  di  Popone  , cocomero  , o al  fra 
finti]  frutta,  che  rirfca  fctpira  . e lenza  faport . Mr- 
hu  . Crt.  fui  /tue  U (itrenille  ; f mi  ni  paia * de 
%mt . 

Zl/CCAJA  , L f.  Sorta  <f  uva  , c ancora  la  vite  , 
che  la  produce . Mem  d ’ noe  e) pia  de  ratfis  , *7  dt 
ls  vigne  eoi  le  prodtùe . 

ZUCCA JO , full.  m.  Campo  (tonnato  Jdi  sacche. 
Cerne  he  d*  eia  orni  Ila  . 

ZUCCAJUÒLA  , f.  f.  Sorta  d’infetto  nocivo  agli 
orti , che  palleggia  fatto  terra  a rodere  le  radici  del- 
le piante  . CourtìliPrt , ou  timpe-gritas  . 

ZUCCHERATO  . TA  , add.  Cbvlreo  di  laccherò  , 
dolce . che  anche  dicrfi  Inzuccherato  . Tnert . 

ZUCCHERIFLUO,  UA  , ad d.  Crei.  Che  Hi  Ila 
zucchero  , e bg.  foavifiimo,  mellifluo  . 

ZUCCHERINO,  fu*,  m.  Palla  azaima  intrifa  eoa 
uova  , o zucchero  . HlM  s guifa<  «li  vermicelli  , e 
ingraticolata  inficine  . Torte  dt  pit  i ferie  fuerit . 

ZUCCHERINO  , NA  , adJ.  Dicci  d’ una  Prepara- 
tone di  allume  con  suciheio , chiara  d'  uovo,  e 
acqua  rofa . Atmm  fon* . f.  Zuccherino  folutivo  , * 
Una  forra  di  compofizione  medicinale  , con  mele  , 
zucchero , e infufiooe  di  nife  , che  anche  fi  dice  Mei 
rofato  zuccherino  . Adir/  rifai , /aiuti f . f.  Zucche- 
rine , fotta  di  pere  coi!  dette  a cagione  della  loro 
dolcezza  , * anche  Aggiunto  di  altri  pomi , « frut- 
te. fvrir  ; da** . 

ZÙCCHERO  , f.  m.  Materia  dolce  di  coloc  boa- 
ri», che  fi  cava  per  via  d' efpretFone  da  certa  fpeaie 
di  canne  limili  alla  faggina . Tota  . f.  Zucchero  ro- 
fato , Confettura  di  ro£e  , c zucchero , conferva  di 
zucchero  bollito  con  infufionc  di  refe  . Ctnjtn. -e  ds 
afa  , en  Jota  rojst . f . Zucchero  violato , * Altra 
fona  di  drèonooe  di  zucchero  , con  infoiane  di  rio- 
le  . C# sferze  de  vic/eitet . f . Zucchero  cimli  , o 
candito  . fi  dice  lo  Zucchero  raffinato  , e r affollato 
col  cimento  <kl  fuoco  . Tota  esodi  . }.  Zucchero 
bianco  , zucchero  rodo , zucchero  rottame  , fi  dico- 
no diverte  fpexie  di  zucchero . Tota  rapii  ; fotta 
nrir  esjfcnede  . Zucchero  d'orzo  . Csrsmil  ; slpto- 
ni*  ; citile*  . f.  Zucchero  in  pani , dicefi  Io  Zuc- 
chero raffinato  , e ailodato  , e ridotto  in  forma  di 
cono . fot  re  en  n sin  . f.  Chiarire  lo  zucchero  , va- 
le Purgarlo  col  fuoco  . R r finir  le  futa  . i . Zucche- 
ro di  più  cotte  , vale  Zucchero  più  raffinato , c 
migliore  . Surre  rapii  . f.  Arene  il  eoo»  »e!  zucche- 
ro , vale  Eller  contento . Ètri  ftrt  tesato*  . I.  C*. 
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dere  il  raccheto,  aitare  il  zucchero  , traboccare  il 
«wchtro  alla  caldaia,  o Umili  , maniere  figurare, 
che  vogliono  Sopravvenire  /eliciti  in  copia  . Arti, 
ver  banbemr  far  bcnbeur  . f . Parere  uno  zucchero  , 
o parere  un  zucchero  di  tre  corte  , o fiorili , vanito* 
■o  Averti  per  buono  , o foave  . Patoftri  tneUtnt . 
».  Di  zoechero  , in  feria  d’ aggiunto,  hgetatam. 
vale  Dolce,  fbave,  fiporiio , zmorofb . Charmant-, 
aimabte  ; agrraèle  ; detta  . f . Sputa  zucchero  , vale 
Quali  forzate  dolcezza  . Qui  r.t  tomi  domsaur  , fai 
ejt  timi  futré. 

ZUCCHERÓSO , SA  « zdd.  Che  ha  In  fc  del  zoe- 
C> ero  , dolce.  Sani  ; dea*.  f.  figi-rat»n>.  vale 
Buona , che  reca  piacere . F*n  ; egresblr  i fai  ré - 
iaai t ; fai  fai t pfei.fr . E volete  apporta  di  danari 
la/ciarc  tanto  foavt , e zoccherofo  bene  f 
ZUCCHETTA  , f.  f.  Dsm.  di  zucca.  Patii  rrttr- 

C;  perire  cait baffi . f.  Per  fimilir.  fi  dice  di  Qua- 
nque  cola  fatta  z foggia  di  zucca  . Cr  fai  a la 
ferma  d'  atta  dettatili . Prefi  due  di  quelle  goccio- 
le , o zucchetto  di  retro  temperato  nell'  acqua  , le 
quali  rat  re  In  quiififia  ta  ini  ma  lor  parte  , ranno 
«arre  quante  in  polvere  , o , per  dir  meflto , fi  Ori- 
tolano  . Larmtt . $.  Zucchetta  , dicefi  anche  un'  Ar- 
ma difenfiva  della  terta.  Par  ; taffaa  . 
ZUCCHETTIKA  , C L Dim.  di  zucchetta.  Patite 

^ZÒCCOLO,  f.  m.  I!  punto  pib  alto  della  zuc- 
ca, o fu  del  capo,  oggi  ptft  comunemente  Cocuzzo- 
lo, e fi  dice  anche  a Qiialfiroghi  ertrema  fommiti 
di  checchetTia  . Le  baut  da  la  me . 

ZUCCONA  MENTO  , f.  m.  Il  Zucconare  . L’effim 
éa  ttndre  , da  peltr  la  lite  i futi  fu'  vy  . 

ZUCCONARE  , e.  a.  Levare  I capelli  della  roc- 
ca , cioè  del  capo,  {coprir  la  zucca  levandone  i ca- 
relli , fare  zuccone  . Tenére  ; pelar  la  téle  ; mJrr 
ibjuz*  . 

ZUCCONATO,  TA  , add.  Da  zucconare.  Tea- 
Am  ; paté . 

ZUCCONATOLE  . mbal.  rn.  ) Colui  . o co- 
ZUCCON ATRICI  . verb.  lem.  ) lei,  che  zuc- 
cona . Cairn  ta  talli  fui  toni , fai  péli  fati- 

1 ZUCCONATILA  A , f.  L Zucconamento . ▼. 

ZUCCONE , futt.  m.  Dtccfi  di  chi  abbia  la  zucca 
{coperta  , rio*  il  capo  lènza  capelli . Qui  a la  aita 
toaiue  , fette  , chiave  . f . Far  uxconc  , vale  Zuc- 
tonate  . V. 

ZUCCOTTO  , fuB.  ■.  Sorta  di  celati . Per  ; 
ddffm. 

ZUFFA  , f.  f.  Qaiftione  , riatta , combini  mento. 
Mt  Ut  ; bagarri  ; rfe  ; combat  ; bacai  Ile  / batterie  i 
afhcrn  ; tkargt  ; f fertili  , difpnn  g demtlt. 
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ZUFTETTA  , fot.  f.  Dira,  di  solfe . Peliti  batti, 
rie  , rn  difpmtt . 

ZUFFETTINA  , f f.  Dim.  di  tuffetti . Petit  dt- 
mtU  ; tréi.pctttt  dìfpatt , Or. 

ZUFOLAMENTO,  C m.  L'ano  del  zafeiare  , il 
zufolare.  Siffiemtnt . Zufolamento d‘  orecchi . Bear- 
dmaament  / arti  Hit  . 

7UFOLARE , v.  n.  Suonare  il  zufeto  . Jean  de  la 
Atite  . ».  Per  Fifchiare.  5 iffier  • f.  Zufolare,  per 
Lo  ronzar  della  zanzara.  Ftordonner.  §.  Tu  puoi 
zufolare , ciò*  Tu  puoi  dir  quel , che  tu  vuoi  , eh* 
io  non  ne  ro*  far  mente.  Tn  ai  be.ru  din  , tu  ai 
beau  pircber  , j e n’  en  Jtrai  rlta  . f.  Zufolar  negri 
orecchi  , vale  Dar  qualche  fcgrrra  notula  , Favellar 
di  (cgrtto  , e anche  Andar  conti  manicare  mitigan- 
do . Cerner  ma*  areillet  de  fa  ‘fa'  au  , lui  imflnmer  , 
lai  /aggirar  avtc  importunici  furi  fot  cbtfe.  §.  Zu- 
folare dietro  a uno  , t dire  con  fonimelTa  voce  , que- 
gli i il  tale  , quegli  è colui , che  foce  , o che  di-fe  . 
Parler  come  bai  de  fai! fa'  am  . E a colui  fi  dicono 
Zufolare  gli  orecchi  . Lei  erti  Ilei  Imi  errarne  . 

ZUFOLA  TORE , ver  bel.  m.  Che  zufola,  e pro- 
priamente «herfi  de’ fallinosi  , che  frinì  tua  parole  . 
franar  de  difeorde  . 

ZUFOLKTTO,  ) f.  m.  Disi,  di  zufolo  , zufolo 

ZUFOLINO  , ) piccolo  , e fi  prende  luche  per 

usa  Spezie  di  zufolo . Felice  fiuta  , au  filétti . ». 
Per  lifchio  . biffimene . E guazza  quella,  com'  un 
Mitrino,  • faceva  a’ cavalli  il  zufolino. 

ZUFOLO  , fu»,  m.  Il  zufolare  , in  figaific.  di  Fi- 
fohiarc  , FiCchio  . Sijfitment  / l"  a fi  ira  de  Jbffier  . ». 
Zufolo , finimento  di  fiato  , radicale  , fatto  a guifa 
di  Aiuto . Fluii  ; letiget.  ».  Zufolo  , figuratami,  fi 
dice  per  Minchione.  V. 

7VFOLÒNK  , C m.  Zufolo  grande  . Fitite  . 

ZUGHETTO  , L m.  Dita,  di  zugo  . Fjpitt  de  bei- 
ti ti  . 

ZUGO , ù m.  Sorta  di  frittella  Citta  di  parta , av- 
volta in  tondo  fur  un  fufocllo  , e corta  coll'  olio 
nella  padri. a , c pereti*  per  le  più  volte  tali  frittel- 
la s'  immclano  di  fopra  , fi  dicono  zughi  melati. 
Effiéte  da  brigati t , man  dìfenni  de  tema  fa’  am 
fate  tn  Frante . (.Zugo  , per  fimilit.  Si  prende  fpef- 
lò  per  lo  membro  virile  , per  una  certa  fomiglian- 
n , che  f eia  brano  avere  con  ctTo . La  membri  vi- 
ri I . Onde  quando  fi  dice  a uno  Tu  fe’  ita  zugo  , fi 
vuol  dire  , che  fia  un  di  quelli  , c fi  u£a  dire  di  cer- 
ti , che  fono  piacevoli  , • buon  compagni  , ma  anzi 
che  no  , {empiici . Forni  e’rtt  ma  barn  badand  . f.  Ri- 
manere un  z«*o  , vale  Retta/  burlato . Ftfltr  avet 

*"/ UGOL  [nO^ , f.  m.  Dim.  di  ngo,  Bel  figaiiScato 
di  Sciocco  . Petti  fot  i petit  Un  r da  od  , 
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ZUPPA,  f.  f.  Propriamente  pane  furiato  Bnt  rii 
no  , ma  fi  prende  anche  per  pane  intinto  in  qualfi. 
vaglia  altro  liquore  . fi-ape  au  vu  , au  rame  aatre 
Joape . f . Zuppa  Lombarda , Corta  di  zuppa  . 
de  lampe  . f.  Chi  fa  l'altrui  mcttxre , fa  la  zuppa 
nel  paniere  , prov.  ciò*,  chi  fi  mette  a far  qocl  eh* 
e*  non  fa  , getta  via  la  fatica  e il  tempo  . Qui  fji$ 
un  métter  fa’  il  ignare  , perd  fan  rampi  ^ fa  pri- 
me , 9 perd  fan  latin  . *.  Ónde  Far  la  zuppa  nel  pa- 
niere , vale  anche  Far  cofa  inutile  . c che  non  pud 
n ufo  ire  , affaticarti  tn  vano  , «errar  via  tl  tempo  . 
Feiin  I'mb  ; lavar  la  téle  d'  un  sae  , mi  d'  un  mo- 
re prrdrr  fon  tempi  & fei  paia*, . #.  Mangiar  la 
acppz  co  ciechi  , figurar,  vale  Trattare  con  chi 
non  ha  artenziope , o accortezza  . Avtir  è faire  i 
det  fui  ,nl  dei  tilei  cvtaiéti  . f . So  quel  che  lo 
dico,  o Amili  , q -andò  dico  zuppa  ; proverb.  dino- 
tante Am  fondamento  di  quel  che  fi  dice  , o crede . 
Je  fati  te  fot  ft  dii . f . La  zuppa  mi  fa  nodo  . 
ciò*  Trovo  difficoltà  dove  oon  fi  dovrebbe  incontra- 
re. Je  rtnemrrt  dei  dijfit mitri  cò  il  devrtit  r tn 
aveir  le  maini  . J,  7uppa  fegreta  , fi  dice  Q uii* 
che  fa  altri  in  bevendo  , mentre  abbia  aacoea  del  pa- 
ne in  bocca . Baite  pendant  fa'  en  a emette  un  mur- 
ena de  pain  dami  la  b .mette . f.  Zuppa  , figer.  per 
Confusone  , treftolanza  . Mélange  . Ne’  conviti 
de'  (Uofofi  vi  era  usa  sappi  di  ferro  , di  gioco- 
lò . ec. 

7UPFETTA  , f.  f.  Din.  di  zuppa  , zuppa  picco- 
la . Prr/re  l upe . 

ZUPPÒNE  , fo».  m.  7oppt  grande.  Una  grande 

/«■a». 

ZURLARE  , v.  n.  Fare  zurli  , andare  in  zurlo  . 
Folatrtr  j badi  net  ; temer  . 

ZURLO  , f.  m.  Lo  fiato,  che  Zurro  . V.  f.  Elit- 
re , O fiate  , o andare  in  zurlo  , vogliono  Am  qual- 
che ecccffo  di  allegria  , di  defiikno  , o fornii . Atra 
roti  , a»  tranj porte  de  /aie  ; ttu  tn  treim , en  bn- 
mear  , tn  rat  . ave  ir  .grandi  tnvie  dt  furlfut  tbp- 
Je  . I.  Mentre  in  surlo  , vale  Accendere  in  altrui 
bramcnla  , ilarità  . o fimili  . Menti  tn  treim  ; fat- 
ti venir  tnvie;  donnei  la  d,  mangiai  fon  dt  fucile* 
fiale  ; me  n re  de  brune  bum  tur  . 

ZURRO,  f.  m.  Io  fietTo  . che  R uzzo , allegria  « 
c defuieno  f moderato  di  checchcffia  . Caie  té  ; ben tue 
ou  belle  bumen’  ; baéinage  ; ernie  ; demamgeeifem 
tariffivi  ; deflr  imm  idi  re  . ».  Cavare  il  rutto  dt  ca- 
po a uno , che  anche  dittfi  Cavare  tl  russo  , vale 
Fare  tare  altrui  a frgno , o in  cervello  , 1 eoerlo  in 
timore  col  gattigo . Ttnir  fati  fa’  am  i la  rei  fan  B 
le  contimi  r , aa  h lenir  dami  fen  devote  , fui  fai  re 
pafftr  t tnvie  de  fttitrtr . 
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NOMI  JP  MO  JP  MI 


TANTO  D’  UOMINI,  CHE  DI  FEMMINE, 

PER  ORDINE  D'  ALFABETO. 


A B B 


BAR 


C L E 


Abbondio  . r.  m.  Ahnd* . 

AB»  LE  . f.  ri.  AM  . 

ABRAMO,  f.ai.  A*-t*kmmt 
ACHILLE,  f.  n.  Aikilla. 

ACHILLEO,  f.m.  AtktUc* . 

ADAMO,  f.  m.  yffaa»  . 

A DEI  AIDE,  f.  f.  Adelaide . 

ADELGONDA,  f.  f.  Airi  renda . 

ADONIDE  , C m.  yfiMi,  . 

ADRASTO,  f.  m.  /fGajfe. 

ADRIANA  , f.  f.  Adrian*. 

ADRIANO,  f.m,  Adrian. 

AGAPITO , t m.  4w>  . 

AGATA,  f.  f.  Ani*. 

AGNEiE  , f.  f.  af*»* . 

AGNOLA  . f.  f.  ,f *rr . 

AGNOLO,  f.  m.  Anta. 

AGOSTINA  , f.  I.  AagafEn»  . 

) «Al.  e Gii».  Rfl.ffoA»,*  Re- 
AGOSTINIANA,  ) li<i'l*  l'ell’Ordiac  di  S.  Aro- 
AGOST1NUNO,  ) Pino  . Auguflin  CT  Angnfll. 

AGOSTINO  , f.  iti.  Aagnfli»  . 

AIACE  « f.  Aia» . 

ALBA  . C f.  Ai*. 

ALBANO.  C ITI.  AJ*m. 

aiaerto  f. 

ALBINO  , f.  in.  Al  Un  . 

ALLODIO  , t m.  Elia . 

ALESSANDRA  , C C AUaandr,  . 

ALESSANDRO,  f.  ai.  Al  tundra  . 

ALESSIO  , r.  ,*,„•# . 

ALFONSO . f.  ».  Alpko.fe  . 

AMBROGIO  ,)  f * . .. 

AMBROSIO,  > f*  *•  élm*gifa. 
AMBROSIANO,  adJ.m.  Aggiunto,  dia  fi  ih  «1  fi- 
ni  ed  «Ila  chiefa  di  Milano,  di  cui 
tn  Arcivescovo.  ^‘.ai^ra  . 

AMF.DFO  , f.  m.  Amate,  . 

AMILCARE,  f.  m.  Amile*, . 

ANACLETO,  C m.  Ama,/,,. 

AN  ASTACI  A , f.  f.  Arnaldi, !a  . 

ANAST AGIO  , f.  m.  Amfljft . 

ANDREA,  f.  in.  .rfarfre. 

ANDREUOLA,  f.  f.  /farfrdr . 

ANDRIANA,  f,  (,  . 

ANDRONICO,  f.  ri.  Anemie. 

ANGELA  , f.  f. 

ANGEUCA  . f.  C Ai't  i f„a . 

AM. FIO  , f.  m.  itatff  . 

ANICETO,  f.  ni.  Arnie,, . 

ANNA  , f.f.  atear. 

ANNIBALE,  f.  ai.  AeaiM. 

ANSELMO  , f.  n.  Amie  Ima  . 

ANTONIA  , f.f.  Anilina  . 

ANTONIETTA  , f.f.  A.irmatia  . 

ANTONINO  , f.  m.  Amen»  . 

ANTONIO,  f.  m.  Ama- ina. 

APOI  LIMARE  , f.  m.  Afeli»*"  . 

APOLONIA  , f.  f.  Aftmia  . 

A POLONIO , fi  m.  A Mina . 

ARCAN'GEIA*  f.f.  Anfana*. 

ARCANGELO,  f.  m.  A re  fama*  , 

A R M A N DO  , f.  ri.  Armami . 

ARMANO,  f.m.  Armane. 

ARNOLDO  , f.  ri.  yfr»»/d . 

ASDRTIR  ALE  , f.  ri.  Afdru*l . 

ASTOLEO  , f.  ri.  Aflolp*  . 

ATANAC.IO,  > . ..  . 

ATANASIO  , > C 
AUGUSTA  , f.  f.  . 

AlK.USTO  , f.  ni.  ifvriiilr, 

avito  , f.  m.  .rffir  . 

AURE  LI  A , f.  f.  Antri*  . 

AURELIANO  , f.  Ri.  AnrtUtn . 

AURELIO,  f.  m.  Aurata. 

AURORA,  (.  £.  .Urm. 


RALBTVO,  f.m.  Batti». 

*.ntns ’t.  » UhMi  é. 

BARBARA  , f.  f.  Bar*  . 

Italiana.  trance/* , 


BARNABA  , f.  m.  Bar»** . 

BARNABITA  , f.  m.  Rcligiofo  dell*  Ordine  d S. 

Auulii . Barattila . 

BARTOLOMEA  , f.  f.  Bart*lemla  . 
BARTOLOMEO,  f.  ri.  Btn Marni . 

RASILI  DE  , f.  m.  Ba/tlida  . 

BASILIO,  C ri.  Ba.G*. 

BATTISTA  , f.  m.  Bapii /* . 

BEATRICE  , f.  f.  Beatrici  . 

BENEDETTA  , f.  f.  Benutt . 

BEN  F DETTO  , f.  n. . Finali  . 

BENF.DITTINA,  ) add.  e f.  Religioni , a Reli- 
BEN  E DITTINO  , ) giofa  «Soli*  Online  di  5.  Be- 
nedetto . Fèardiffin  , m BmfiBiw. 

BFNJ  AMINO  , f.m.  Bm, amia  . 

BENIGNO  , f.  m.  . 

BERENICE,  C f.  BrrrRfV*. 

HFHIOLA  , f.  f.  Erri#/#. 

BERNARDA  , f.  f.  Barn  r*  . + 

RF.RNARD1NA  , ) *dd.  c fu*.  Relfgiofb.o  Re- 
BERNARD1NO,  ) lifiofa  dell'Ordine  di  S.  Ber- 
nardo . Bernardin  , «m  Fanurdina  . 
BERNARDO,  f.  ai.  Bernard. 

•ERNARDONF  . V.  Bernardino  . 

■ERTA  , C f.  Bari*  . 

SeTTiVa.  > K— 

BIANCA  , (.  f.  Blaae*  . 

BIAGIO  , ) f „ b..Cm 

BIASIO,  > '• 

BIB1ANA  , f.  f.  Bilia ma  . 

BONA  , f.  f.  Benna  . 

BONO  . f.  m Ben. 

BONOMO,  f.  ai.  Bankemma  . 

BONAVENTURA  , f.  ai. 

BONIFACIO  , ) f Kami  fata 
BONIFAZIO,  ) ••  bamjaat . 

BRIGIDA  , ) e , 

RR1GITA  , ) f*  r ***”• 

BRISsIO  , f.  m.  Bri  fa*  . 

BRUNO  , f.  ai.  Bruna  . 

BRUNONE  , C m.  Bruna»  . 


CAJO , f.  ai.  Cai»,  • 

CAI  ETANO  , L m.  Calata»  . 

CALLISTO,  ) f CMlia. 

CALISTO  . ) r*  m-  Céhfl*  9 

CAMILLA  , f.  (.  Camilla  . 

CAMILLO  , f.  m.  Cannila  . 

CANDIDA,  f.  f.  Candidi. 

CANDIDO  , f.  m.  Candii*. 

CANUTO,  f.  m.  Canni. 

CAN7IANA  , f.  f.  Camtian * . 

C ANZIANO,  f.  in.  Cantiate . 

CARLINA  , (.  f.  Ckarlana  . 

CARLO,  f.  m.  Ckarlei  . 

CARMELITANA  , f.  f.  Carmalita . 
CARMELITANO,  f.  m.  Carenatila*  ; Carmi. 
CARMELITANI  SCALZI,  f.m.  pi.  Carme i éttkauf. 

fé,. 

CASSANDRA  , f.  E Calandra  . 

CASSI  ANO  , f.  ri.  Caffiam  . 

CATALDO,  f.  m.  Cauli a. 

CATERINA  , f.  f.  CJt tenne. 

CECILIA  , f.  t Ceita  . 

CELESTINA  , f.  f.  C nel*ina  . 

CEIEST1NO,  f.  m.  Celati». 

CELIA  , f.  f.  fV/lr. 

CELIO  , f.  ai.  Cr/i# . 

CCli»  . f.  m.  Caffi . 

CESARE  . L m.  Ctfaa. 

CESARIO,  r.  ai.  CeJaria». 

CHIARA  . f.  f.  Chi  ri  . 

CIPKIANA,  f.  f.  Capri*»»!. 

CIPRIANO  . f.  m.  reprimi  . 

CIRIACO,  f.  m.  Ctttafm. 

CIRILLO,  f.  ir.  C,,iUa. 

CLAUDIA  , f.  L Claudi. 

CLAUDIO,  f.  m.  Claudi . 

CLEMENTE  , f.  m.  CItment . 

CLEMENTINA  , C U Ctema»,!»,  . 


CLEMENZA  , C f.  Clémama*. 

CLETO  , f.  hi-  C/rr  . 

CLOTILDE,  L L Cita* Ida. 

CORNELIA  , f.  f.  Cnerlir  , o*  Cimai  Ha  . 
CORNELIO  , f.  m.  Cernitila  , mi  Canni  . 
COSIMO,  ^ r c- 
COSMO , ) CaJmt  • 

COSTANTE  , C «a.  Carni*»,  . 
COSTANTINA  , C f.  Ct»/Uniiaa  . 
COSTANTINO , f.  ih.  CenjUmain. 
COSTANZA  , f.  f.  Cmltaum . 
COSTANZO,  L m.  Cernitane*. 
CRESCENZIO,  f.  m.  Crtjtanaa  . 
CRESPINO  , f.  m.  Crapin  . 

CR1SOGONO.  V.  (.nfixaaa. 

CRISPINO  , C m.  Cri/ pi»  . 

CRISTIANA  , f.  f.  CArmiraar. 
CRISTIANO,  f.  ai.  Ckrttia». 

CRISTINA  , f.  f.  Cknjtina  . 

CRISTI  NO  , f.  ri.  CAnyfia  . 
CRISTOPORO,  ) f.m . CrifirpUa  % 
CRlSTOFOI-O  , ) ra. 

CUNEGONDA  , L I.  Cumageud*. 


DAGOBF.RTO  . f.  ai.  Da.,o*r,  . 

DA  LMASSO  , f.  m.  Dalma,  . 

DAMIANA  , f.  f.  Djm tanna . 

DAMIANO,  f.  m.  Dami*»  . 

dan iella  , f.  f.  D*n<*‘n  . 

DANIELLO,  f.  nv.  Dania!  . 

DARIA,  C f.  Dana. 

DARIO  , f.  m.  Danai  . 

DAVIDE,  o DAVIDDC,  Chi.  David. 

DF  CIO  , f.  m.  Dee a . 

DEMETRIO , f.  m.  Dèmi Ma,  am  Dèmhrhm 
DIAMANTE,  C m.  Diamanti  . 

DIANA  . C f.  Diana. 

INDACO,  C ai.  Didata. 

DIONIGI  . V.  Dioaif io  . 

DI  ONICI  A , L f.  Demi  fa. 

DIONtGfO  , f.  m.  Deni,  . 

DIONISIA  . DIONISIO.  V.  Diomgta  , Di  «rii 
DOMENICA  , C C Domini!»*  . 
DOMENICANA,  ) ai«  e fu!».  RellaioÉ#  , 
DOMENICANO.  ) liginfa  dell*  Ordine  di* 
medico.  Damiate  rtn  ; Demi  ma*  tu*  . I “ 
ai  fono  anche  detti  . JaaUima . 

DOMENICO  , f.  m.  Dammi!»». 
DOMITILLA  , C f.  Dominila. 

DOMIZIANO,  ) f n.. 

DOMIZIO  , ) ‘ m-  Dnmtkm. 

DONATO  , f.  Ri.  Dona,  . 

DOROTEA , C f.  Doma*»  . 


EDUARDO,  • ODO  ARDO,  f.  ai.  Sdamati  . 
FDUIGE,  Ned  ni  re  , om  Edvige  . 

E LENA  , f.  f.  UH**  . 

ELEONORA  , f.  t.  Hdtomara . 

F1.1A  , f.  m.  Elie  . 

FUSA  , f.  f.  Silfi  . 

ELISABETTA,  f.  f.  ElifaMk . 

ELISEO  , f.  m.  Neii ira. 

ELVIRA  , f.  f.  Elvira . 

EMILIA  . C f.  Emilie. 

EMILIO  , f.  m.  Emula  . 

EN  RIGHETTA,  f.  f.  Henri  atta  . 

ENRICO  . f.  iti.  tbnré  . 

EPIFANIO,  f.  m.  Epipkam  . 

ERACLIO,  f.  m.  He  Tacimi  . 

ERASMO,  f.  ra.  Era/aie. 

ERCOLE  , f.  m.  He  mie . 

FR  COLANO  , f.  et.  Htrtulan  . 

ERICO , f.  m.  Eni  . 

ERMENEGILDA,  f.  f.  Hermènégili» . 
ERMENEGILDO  * Cm.  Harmenégité» . 

ERMINIO  , f.  m Htrm  ni. 

ERMOl-AO  * C «*G  H«  ratafaa#. 

ERNESTO  , f.  m.  Smefl . 

t p p p ERVAIU 
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ER VARCO,  £ mNtrvsrf. 

ESTER  . o ESTERR  E , £ E Efier. 

Ettore  , r.  ».  Htn» . 

ÈVA  , f.  E Bv*  . 

EVANDRO,  E m.  Evexd* . 
EVANGELISTA  , E m.  Evumgelifie . 
EVARISTO,  £ ».  E variar  % 

EU  DO  ASIA  , £ 1.  Emiam*. 
El'DOSSIO  i f.  Bi.  Bui -fft . 
EUFEMIA  , f.  f.  Enphrmie . 
EUFRALIA  , C.  E Emfrafie . 
EUGENIA  , f.  E Eugènia . 
EUGENIO  , f.  m.  Eugdoe . 

EU  LA  LI  A , E f.  Eulolie. 
EVRFMONDO,  f.  ».  Evrr»o«*d. 
EUSEBIO,  f.  m.  Eur/Fe. 
EUSTACHIO  , E ».  Enfiar*  • 
AZECHIELLE  , E ».  ExjhBh»  . 


FABIANO,  f.  *- 

FABIO  , f.  »-  Fèdi*  ; Fthut . 

FABRIZIO,  f.  ».  Foince  . 

SANTINO,  f.  ».  Fonti*  . 

FAUSTINA,  f.  E Foufiine. 

FAUSTINO,  E ». 

FAUSTO  , E ».  F-JUjfc  . 

FEDFHICO,  f.  ».  Frt«ir*€  . 

FELICE  , f.  ».  e t Ff/i*  . 

TELICI  ANA  , f.  f.  FU mur**  . 

FELICI  ANO,  C «•  Frittila. 

FELICITA  . C f.  FflifW . 

FERDINANDO,  f.  ».  Ferdinand  . 

TERMO,  E m.  F*ny, 

FILIBERTO  , t m.  Pkihttrt . 

FILIPPA  , C 41  FSft>/v . . 

FILIPPINO  , MlM  <<  I Or st  otre  9*  faim-Pàihp- 
M rfe  È»  . 

FILIPPO,  E ».  Fhi/fpt, 

FIORENZA  , f.  f.  Fienai*  , 

T1RMINO  , f.  ».  Fi*»»»  . 

FLAMINIA,  f.  E FUminie. 

FLAMINIO  , C ».  Flemme  ; Flemme!. 

FLAVIA  , C f.  PUvie. 

FLAVIO  , f.  ».  Fiat*. 

FLORA  , f.  f.  F/fff» . 

FLORO  , f.  »,  Pierai  . 

FORTUNATA  , f,  f.  Ferì  aneti  . 

FORTUNATO,  E ».  Ftrtumu. 

FRANCESCANO , add.  C f.m.  Relijjiofo  dell*  Oidi* 
ne  di  S.  Trance feo . Framìfeain  . 

FRANCESCO,  f.  m.  F rem  feti  . 

VULBERTO  , f.  ».  Folte* . 

FULGENZIO  , E m.  Fulgente  . 


GABRITLtA  , C E Gahett.e  . 

GABRIELLO,  f.  ».  Gettiti . , 

GAETANA  , f.  f.  Ceiitent . 

GAETANO  , E ».  Cetetea  . 

GASPARE*;  *G A5PARO  , f.  ».  Gafpard  . 
GASTONE  , f.  ».  Cefo*. 

GAUDENZIO  , f.  ».  Candente  . 

GEMINIAMO.  E m.  Gemiate*. 

GENNARO  , I.  «./JWlW. 

GENOVEFFA  , f.  f.  Gtncvi+Ot . 

GERARDA  , f.  t.  Gererée  . 

GERARDO,  E ».  «fW*. 

GEREMIA  , f.  ».  Miérémie  , tu  1 henne  . 
GERMANO  , f.  ».  Gtrmeia  . 

GERONIMO,  o GEROLAMO,  f.  m.  lenirne . 
GERTRUDA  , f.  f.  Gertrude  . 
r.ERVASIO,  E nu  CffM'i;  Cmie/é. 

GESUITA  , f.m.  Nome  d«  Reii«*o6  della  fu  Soc.e. 

ti  fondata  da  S.  (guaio.  Jtfmite. 

GIACINTA  , f.  f.  Hisstat**  . 

GIACINTO  , f.  m.  Hietintke  . 
giaci IRBA  , f.  f.  JaautUae  . 

GIACOMINA  , E f.  j e fuetti . 

GIACOMO  , E ».  /afeli  • 

GILBERTO  , E ».  Ci/kr#  . 

GILLE,  Gillet. 

GIOACHINO , f.m.  J tetH*  ; Jeaeim  . 

GIOBBE  , f.  m.  Jet . 

GIOCONDO  , f.  m.  I Mondi . 

GIONA  , E m.  Jeaet  . 

GIORGIO,  E ».  Gttrge. 

GIOSEFFO  . V.  GnJcppe  » 

GIOVANNA  , E E 7*4»»  . 

GIOVANNI  . f.  ».  Jeea  • 

GIOV ANNI-BATTISTA  , E ».  JnmBepifi* . 
GIOVIAMO , E ».  J evira..' 

CIOVINIANO,  E m.  Jeximtn. 

GIOV1TA  , E ».  Jevitt . . 

GIROLAMA  , E E H#rre*f»#,  cm  J trame . 
GIROLAMO  , E ».  l,rZTf  • ....  ..  . 

GIROUMINO  , E R«a*8i<*fo  dell  Orfiae  di  S. 


G I U 

Giriamo.  Peli  gita*  fai  Fn fegelM  Eifk  te  t. 
Itejeae  . tu  Hirr.-mme  . 

GIUDITTA  , f.  f.  Juduk  . 

GIULIA  , f.  E Jutie  . 

GIULIANA  , E f.  Intimar. 

GIULIANO,  f.  ».  J etite  . 

G1ULIELMO,  t ».  Cw.i’ji»  . 

GIULIO,  E ».  Julet. 

GIUSEPPA  , E E Jefepbe  . 

GIUSEPPE,  f.  ».  Jt  tph. 

GIUSTINA  . f.  E Jafiiae . 

GIUST1NIANA  , E E . 

GIUSTINIANO  , C ».  Jmftimim  . 

GIUSTINO,  f.  m.  . 

GIUSTO  . f.  ».  Jefie  . 

GIUVEN ALE  , f.  ».  /uve nel. 

GORDIANO  , E ».  Gerélea  . 

GORGONE  , e GORGONIO,  f.  ».  Ceffi*. 
GRAZIA  , E E Cren. 

GRAZIOSA  , I.  E G recSeufe  . 

GRAZIOSO,  f.  ».  Grecite*. 

GREGORIO  , E ».  Grdgeir» . 

GRISUGONO  , £ m.  Cbrtfeftne  . 

CRISOSTOMO  i E ».  CtrfJefleMt . 

GUIDO  , f.  ».  Gup  . 

GUGLIELMO  , « oUUELMO  , E m.  GuMiune  . 


IGINO,  E ».  Rfgia. 
IGNAZIO,  E ».  Igaete . 
ILARIO,  E ».  Hileire  . 
ILARIONE  , E ».  HiCerìea. 
INNOCENTE  , f.  ». 
INNOCT.N7IA,  E E lana  tot  t . 
INNOCENZO  , E ».  Matti*  . 
JOB  , E ».  7<^  . 

1PPOUTA  , f.  E Hippetì"  . 
IPPOLITO,  f.  ».  Hipptiire . 
IRFNE  , leène. 

IRENEO,  E ».  trenti. 
ISABFLLA,  E E Ifetrlle . 
ISACCO,  E ».  1 lette . 

ISAIA  , E ».  Ifete  . 

ISIDORO,  f.  ».  Iddere. 
ISMAELE , E ».  limati  . 


LATTANZIO  , t.  m.  Usenet . 

LAURA  , E f.  Laute. 

MURO,  E ».  Leve . 

LAZARO,  f.  ».  Laxere. 

LEANDRO  , E m.  Lteaite. 

LELIA  , E E Uiie . 

LF.LIO,  f.  m.  Ltlie . 

LEON  ARDA  , f.  f.  Lécaerde. 
LEONARDO,  E m.  Leene ri  . 

LEONE  , f.  m.  Lira. 

LF.ONILDA  , E f.  Uonilde . 

LEOPOLDI'  . E ».  Litptlde  ; Utpeld  . 
LETIZIA  , E E Affitte  . 

LIBERALE,  E ».  Li  Pére  t . 

LIBERATO  , f.  ».  LiJAur  . 

LIBORIO  , E ».  Ltddn. 

LINO,  E ».  Lia. 

LIVIA  , E E Lit'/e . 

LIVIO  , E m.  Live  . 

LODOVICA  , C E Leuife. 

LODOVICO,  £ ».  Unii. 

I ONGINO  , £ ».  Longia  . 

LORENZO,  £ ».  Laurent. 

LUCA  , £ ».  Lue  . 

LUCIA  , £ £ Latti . 

LUCIANO,-  C ».  Latita  . 

LUCIO,  E ».  Late . 

LUCREZIA  , E f,  LurrVtt. 

LUIGI  i E ».  Lttur  , 

LUIGIA  , E E Leuife . 

M 

MACARIO  , £ ».  Macair*  . 

M AD  A LENA,  £ £ Megdtleint . 
MAFFEO,  £ ».  MapA.e. 

MALACHIA,  f.  Melai  Ut . 
MARCANTONIO,  £ ».  Man’  ^«reiai , 

Marcella  , £ r.  Marr*//» . 

MARCELLI  ANO,  E ».  Marf#/»7»  . 
MARCELLINO,  £ m.  Merteii*. 
MARCELLO  , f.  ».  Mawi  . 
MARCIANO  , £ m.  Marti** . 

MARCO  , £ ».  Mere  . 

MARGHERITA,  £ Marguerite  . 
MARIA  , £ E Mafie  . 

MARIANNA,  E £ Mariennr . 

1 MARIANO  , £ ni.  AUrim;  Marie*  . 
MARINA  , E £ Marmi. 


MAR 

MAATKO  . E ».  Maria  . 

MARIO  , f.  m.  Merini . 

M ARSILI  A , £ E Marfilie  . 

MARSILIO,  E ».  Marfiliùf . 

MARTA  , f.  £ Martkt  . 

MARTINO  . E ».  Mattia  . 

MARZIA  , E ».  Martie. 

MARZIALE  , E m.  Mania/  . 

MARZIO,  £ m.  Marte  . 

MASSIMILLA  , £ £ Ma»»r/fr  . 
MAsSIMILlANA,  f.  £ Marnai  li  enne . 
MASSI  Mai  ANO,  £ BL  M«riau7ir«. 
MASSIM1NO,  £ ».  Maximi» . 
MASSIMO,  f.  ».  Maxime. 

MATTEA  , £ ».  Mankre  . 

MATTEO  . £ m.  Motikitu  . 

MATTIA  , £ f.  Mattai. 

MATTIA  , (.  m.  Maitiai  . 
MATURINO,  £ m.  Maturi*. 
MAURIZIO,  E m.  Mourift  . 

MAURO  , f.  ».  Maur  . 

MEDORO,  £ ».  Medete. 
MELCHIORRE  , £ m.  Mtlcbiaf  . 
METILDF.  , £ £ M&tildt  . 

MICAELE,  c MICHELE,  E ».  Mietei . 
MODESTA  , E E M ir.fr  . 

MODESTO,  E ».  Mtdefle. 

MOISE  , £ m.  Matte  . 

MONICA  , E E Menu*  , 


N 


NARCISO  , E ».  Nartije . 

NATALE  , £ ».  Nad . 

NA7AR10  , £ ».  Nasate. 

NEREO  , £ m.  Ktnt . 

NESTORE  , £ ».  Fefiet. 
NICP.FORO,  E».  KicepiM. 
NICODLMO,  f.  ».  Kicaième. 
•NICOLA  , E ».  Kirsle  . 

NICÒLA  , c NICOLÒ  , E ».  IfietUl  . 
MCOMF.DE  , £ m.  Nictmddt . 
NORBERTO,  £ ».  Ntròert . 


O 


ODO  ARDO  , £ pi.  timori. 
OGNISSANTI,!!  m.  TouJainU 
OLAO  , £ m.  Olivi . 

OLIMPt A , £ £ Olimpie. 
OLIMPIO,  £ ».  Olimpi*! . 

Oi  IVA  , £ E Olive. 

OLIVIERO,  f.  m.  Olivier. 

OLIVO,  E ».  O/ivr . 

ONOFRIO  , E ».  Oaapdre  . 
ONORATO  , E »-  H'ntré  . 
ONORIA,  E E Rimerie  . 

ONORIO,  £ ».  H morie  ; R onorivi . 
ONUFRIO,  C m.  Onupèrt. 
ORAZIO  , £ ».  Morate  . 

ORLANDO,  £ ».  R«/a*< . 

OR  ONTE  , £ ».  Creare . 

ORSOLA  , £ £ UtJuJe . 

ORTENSIA  , £ £ H-rtenfie  . 
ORTENSIO  , f.  ni.  Hirttnfe  . 
OTTAVIA  , £ £ Offerir  . 
OTTAVIANO,  £ m.  OffavfiB . 
OTTAVIO,  f.  ».  Ottave . 

OTTONE  , £ ».  OiPeu  . 


F 


£ ».  Pam  alti»  . 
PAOLO  , FAO. 


PACIFICA  , E E Tetiftoe. 

PACIFICO  , E ».  Peti  fi  fue. 

PANCRAZIO,  E».  Penerete. 

PANFILIO  , f.  ».  Pamphle  . 

PANTALEONF.  , e PANTALONE 
PAOLA  , PAOLINA  , PAOLINO,  , 

LOTTO  . V.  Pania  , Pauliaa  , Pauliao  , *c. 
PASQUA  , £ f.  Pigne  . 

PASQUALE  , E ».  Peftdal . 

PASQUALINA  , E E Pefcbeliae  . 
PASQUALINO  , E m.  Pi  fetali*  , 

PATRICIO,  E ».  Parrin. 

PAULA  , E £ Paule  . 

PAULINA  , £ E Pau/iae . 

PaUUNO  , E m.  Peuii»  . 

PAULO  , E m.  Pan/  . 

PTLAGIA  , E E Filagli . 

PELAGIO,  £ ».  Peiege . 

IFILLEGRINA  , £ t P degnai  . 
PELLEGRINO,  £ m.  PtUgria. 

PERFETTA  , f.  £ Perfelit . 

PERONETTA  . £ £ Ptmtire . 

PERPETUA  , E f.  Perpetue  . 

PF.TROMLLA  , E £ PctreaiUt . 

PETRONIO,  £ ».  Petreae . 

PIETRO,  £ ».  Pierre. 
no , f.  m.  Pii  . 

PLACID1A  , £ ».  P/ai  idi  e . 
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luci  DO,  I.  m.  riMiit . 
POLICARPO,  f.  in.  Pjiffarpt . 
PUMPCOi  £ m.  Pceapit  . 

PONZIO  , £ in.  Piatimi , va  Pomi . 
PR  ASSIDE  , L £ PreeHt. 

PRIMO  , r.  DI.  Pria»#. 

» risca  , r.  r.  pri/f# . 

PROCOI.O,  V.Procul®. 

PROCOPIO  , f.  m.  Prstrae  . 
PROCUIO,  f-  m.  PrrnaU. 
FROSDOCIMO,  f.  m.  Prifittim  , 
PROSPERO  , £ ra.  Prt/jw*  • 
FROTASIO  , f.  m.  Pretti/  . 

PROTO  , f.  m.  Pr«**  . 

PRUDENZA  . i £ Prmdtaee. 
PRUDENZIANA  , f.  £ PraJtatiaat  » 


Q 

QUI  RINA,  f.  f.  Mpìtiae, 
QUIRINO  , £ ».  Qr-rìm  , 

R 


RACHELE  , £ ».  Raibtl  . 
RAFFAELLO  , f.  m.  JU*A*/  . 
RAIMONDO,  £ m.  Permeai  . 
REBECCA  , f £ Ritte". 
REDENTO.  £ m.  Ketrmpt . 
REGINA  , £ £ Arò*  . 
REGIN'ALDO , f.  m.  A(|IwU, 
REMIGIO,  £ m.  In;. 
RENATO  , £ nu  RfW  . 
RICCARDA  , L t.  Rnrstde. 
RICCARDO  , £ ».  Puberi  . ■ 
RINALDO,  r.  BU  Inni. 
ROBERTO  , £ m.  R#*crr  . 
ROCCO,  £ m.  Rati. 
RODOLFO  , £ ».  Roielpbt. 
ROMANO  . £ ».  Rtmaim  . 
ROMUALDO,  f.  m.  Ramati*. 
ROSA  . £ t.  Re/t . 

Rosalba  , r.  r.  «»/>/*  . * 

ROSAURA,  £ f.  Rifatte*. 

RUFT1NA  , £ £ P-ffime  . 
RUFFINO,  £ ».  Fuji a . 
RUFFO  , f.  m.  Puffi . 
RDGIERO  , £ nu  Regia  . 
RUSTICO , £ m,  Rmfiiim  . 


SABINA,  f.  f.  /«Mar. 
SALOMONE,  £ ».  Stimata . 
SALVATORE  , C ».  teavear 
SAMUELE  , £ nu  fammi . 


SANSONE  , £ 01.  riw/».v  . 

SANTA  , £ f.  /#»*/#. 

SANTI , £ m.  XaaMr  . 

«ANTO . f.  m.  /«i«l  . 

SARA  , £ £ Fa»  . 

SAVERIO  , f.  ».  Xavtti,  . 

SCEVOLA  , £ ».  SttwU. 

SCIPIONE  , £».  Stipila. 
SCOLASTICA  , £ £ Stoltfliam . 
SEBASTIANO  , £ m.  Ubaflhn  . 
SECONDO  , £ ffl.  Sterni  . 

SEMPRONI A , £ £ S imperni*  . 
SEMPRONIO,  £ ». 

SERA  FINA  , £ £ Strapiène  . 
SERAFINO,  f.  ».  Scapila. 

SERENA  , C £ . 

SLR  VILI  A , f.  £ fmrf/S*  . 

SERVOLO  , £ ».  Servai*  . 
SEVERINO,  {.Sartia. 

SEVERO,  f.  ».  JVWr». 

SIBILLA  , £ £ fitti/*  . 
S1GISMONDA,  £ £ SiiifmeaJ*. 
SIGISMONDO,  £ ».  Sigi  fatemi  , 
SILVESTRA  , £ f.  Silvt/ba  . 
SILVESTRO,  £ m.  S Uve  firn  . 

SI LV ERIO,  f.  ».  Sfinir* , 

SILVIA  , £ £ J>Mr  . 

SILVIO,  £ ».  ///**. 

SIMEONE  , c SI  MONE  , £ nu  Simun  . 
SI  MONA  , £ £ f.ww  . 

SIMPLiaA  , £ £ Simpatia, 
SIMPLICIANO  , £ m.  Simpiitita  , 
SIMPLICIO  , £ ra.  SimpUta  . 
«ISTORIANO , £ ».  fpmpboriew, 

SIN  FO  ROSA  , t £ Shapètraft  . 
SZNFROtlA  , £ £ Simpàtici  . 

SISTO , £ ».  fitta  , 

SOFIA,  £ £ /**•«. 

SPI  RI  DI  ONE  , £ ».  spiriélm , 
STANISLAO.  £ ».  Stami  ila*. 
STEFANA , £ £ ttitaaa. 

STEFANO  , f.  ».  Erirvar  , 

sulpizio  , £ ».  /«/pù*. 

SUSANNA  , £f.  Sajaaat, 


TANCREDI  , f.  ».  T inerii* . 

TECLA  , £ £ T<W#  . 

TEL  ESPCRO,  £ ».  Tihfpkart  . 
TEOBALDO,  £ ».  Tétta  li . 

TEODOLO,  c TEODULO  , £ au  T Melali  , 
TEODORA,  £ f.  Tkéedart. 

TEODOIUCO , £ ».  TPéedari* . 

TEODORO  , f.  ».  TU  tètre  . 

TEODOSI  A , C £ ThéeàtHe . 

TEODOSIO,  £ ».  Tbéedsft . 

TEOFILO , £ ».  Tèi+Ma  . 


TEREN73A , £ £ lYwacr, 
TERESA  , £ £ Tblrift  . 


TERESINO  , Canna  itti  tufi  ; ReUfiemM  tm  Mali» 
pi  taf  e 4*  la  Rs/senu  da  S aiate  TbCrlJt  . 
TIBERIO,  £ m.  TiHt*  . 

TIBURZIO  , £ m.  TUartt  . 

TIMOTEO  , f.  ».  Tiaaatbc*  , 

TITO,  £ ».  7V». 

TIZIANO,  £ a.  Titita  , 

TOBIA  , f.  m.  Tati* . 

TOMMASO  , £ ».  Tlnur  . 

TRITONE  , £ au  T ripèta  , 


IV ALENTE  , £ ».  Ve! taf  . 
VALENTINA,  £ £ Val  intima  . 
VALENTINO  , f.  ».  Vsltmtia 
VALERIA  , £ £ Valili*  . 
VALERI  ANO,  f.  ».  Va!  trita  , 
VALERIO,  £ n.  VaUrt  . 
UBALDO,  £ ».  Ubali*. 
UBERTO  , £ ».  Hmttrl  , 

UGO  , £ «n.  Hmjrmn  . 

UGONE,  £ au  HnrM  . 
VENANZIO,  C au  Ventata . 
VENCE5LAO , £ ».  VtaettUi  , 
VERONA  , £ £ lYmw  . 
VERONICA  , £ £ . 

VICENZA  , £ £ Vintine,  . 
VICENZO,  C ».  Marn«  . 
VIENNA , £ £ linai  , 
VIGILIO  , r.  au  Kijffe  . 
VINCENZO  , £ au  Fiacca*  . 
VIOLANTE  , C £ Pirkal*  . 
VIRGILIO  . £ nu  Ficaia  . 
VIRGINIA  , £ £ Tiri? aie  . 
VIRGINIO,  £«u  Vitiimia  . _ 
VITALE  , f.  BU  FM  . 

VITO  , £ ».  PJrr  . 

VITTORE , £ m.  Piffrr  . 
VITTORIA  , £ £ Vi  fi  ti  r* . 
VITTORINO,  £ BU  Vinaria, 
VITTORIO  , £ ou  renetta  . 
URBANO  , £ m.  Ur*»a  . 

U ASINA  , £ £ l/rjfj»  . 


ZACCARIA  , £ nu  2 "berte . 
ZACIVIO  , A ».  r»r»«  . 
ZEFIR1NO  , £ ».  Zf  pii  rim  . 
TEMO , f.  nu  TABOa  . 

ZEN  OBI  A , £ £ Ztaoii*  , 
ZENONE  , £ nu  ZfBff  , 
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delle  abbreviature 

CONTENUTE  NEL  DIZIONARIO  GEOGRAFICO. 


A«r. 

Al. 

Amer. 

Arai). 

Arcip. 

Af. 

A fiat. 
Tari). 
Borg. 
Bret. 

C. 

Camp. 

Capir. 

Cant. 

Cali. 

Coni. 

Palm. 

Doc. 

Elett. 

Enr. 

Europ. 

F. 

Fran. 

Inghil. 

If. 


Affrica . 

Irai.  - 

Alemagna . 

Lor.  — 

America . 

Mar.  — 

Arabia . 

Medit.  - 

Arcipelago  ► 

Meiid.  — 

Alia. 

Mont.  - 

Afutica . 

Norm.  - 

Barbala.  • 

Oce. 

Borgogna, 

Occid.  - 

Brettagna  . 

Orient.  - 

Città  » 

Palar.  - 

Campagna  - 

Portog.  - 

Capitale . 

Princ. 

Cantone  , 

Prov. 

Camello . 

Reg. 

Cornea . 

Sc'tamp. 

Dalmazia , 

Sett. 

Ducato. 

Sign. 

Elettorato . 

Sp. 

Europa . 

Tati. 

Europèa . 

Territ. 

Fiume . 

Tote. 

Francia . 

Vcn. 

Inghilterra . 

Vili. 

Itela  » 

Ungh, 

Italia  . 

Lorena. 
Marittima . 
Mediterraneo  . 
Meridionale . 
Montagna . 
Normandia  . 
Oceano  . 
Occidentale  . 
Orientale  . 
Palati  nato  . 
Portogallo . 
Principato . 
Provincia . 
Regno. 
Sciampagna . 
Settentrionale  . 
Signoria. 
Spagna. 
Tartarla. 
Territorio. 
Toltami . 
Venezia . 
Villaggio . 
Ungheria . 
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ITALI  ANO-FRANCESE 

Aggiunto  in  qucjia  Nuova  Edizione . 


A A R 


A' 


AH  . T,  d*  AI.  «ili  Svizmrì  . t alar  . 
ABANO  , Vili.  r.ct  Vibrino.  Ala- 
ti . 

ARHFVILIF  . C.  di  Fran.  nell*  Pic- 
cariha . .1fifirti.lt . 

ABENSFERG,  C.  in  Baviera.  Atrmifiarg . 
AHl-RDON  , C.  dclj  Gran  Erc:i.  in  Scozia.  A- 
fi.'  I 

ACLKENZA  « e CIRENZA  . Capir.  della  Ba fi]: ca- 
la . in  Irai.  A te**  mi*  » cm  Ciranxa  . 
ACQUAPENDENTE,  C.  «I’  Hai.  nelle  flato  Ec- 

«kriaDuo  . Acftrtpinltnit . 

ACQUI  . o AQUI  , C.  nel  Monferrato . Acfmi . 
ACRI  , C.  mar.  della  Turchia  Aùat.  nella  Sorta. 
Ai’t . 

ADF.N  , C.  della  Turchia  Aliai.  nell’Arabia  Feli- 
ce . Aden. 

ADIAZZO,  C d’Ital.  ncllìf.  » Corifea . Aéitn.- 
V»  , 

ADIGE , F.  nell»  Stata  di  Ven.  / Adigi . 

ADR  A , C.  ma»,  ia  I fraina  . Adra  . 

ADRIA,  C.'  nel  Pile  fine  >.*i  Rovino.  Adria  . 
ADRIATICO,  detto  aiiol.  diesi,  per  il  Golfo  di 
▼en.  Aéruufm  , 

AFFRICA  , una. delle  quattro  Parti  del  Mondo. 

Afril"! . 

AFFRICA  » C.  d'Affr.  in  Bar*.  Afùgme  . 

AGEN  , C.  di  Fr.n.  Capir,  deli*  fittami* . A- 
gtm  . 

AGENOESE  « Prov,  di  Cuienna  , in  Frah.  /’  Agi 

tir . 

ACNANO  , lag*  nel  Rag.  di  Napoli  . Ae*tm . 
AGRA  , R«g.  d*  Al.  nell'  India  Oceid.  Afra . 
AGRA , Capir,  del  Re*,  dello  licita  asme  neii’Al. 
Afra . 

AGKEDA  . C.  di  Sp.  Affida  . 

AGR1A  , C.  della  Ungheria  fuperiort . Agns . 
A1X , C.  di  Fruì.  Capii.  della  Provtnza.  Air . 

Al X , luogo  della  Iran,  nel  Delnnato . Air  . 

* ATADULi , Prov.  della  Taf  càia  A fiat.  /’  Aia- 

ALATOF , gran  catena  di  Moni,  nella  Tart.  Ah- 

taf  •*  • 

At-dTRI  ,-C  nella  Camp,  di  Roma  . Alani . 
ALBA  , C.  ia  Lombardia.  Alh . 

ALBANIA  , f'rov.  delia  Tacili*  Europea . Alfia- 

ALFAKOFOLI,  C.  d’Albania  . Attrae  pia  . 
ARRAK  Ai  IN  , C.  di  .Sp.  nell'  Aragona  . Alfiere- 

firn  . 

Al.BF.NGA  , C.  mar.  nello  Stilo  di  Grnovi.  AJ- 
ètngm  . 

Alili , C.  di  Praa.  Capi»,  dell*  Alhigrfe.  AUi  . 
ALBIGFSE  , l’acre  di  F«n.  l' Alhfuii . 

ALBUNA  , Piccolo  F,  nel  Milnncfe . Altana . 

AI -RUNA  , piccola  G.  urli’  Iflru  . Alfiome  . 
ALCALA  di  HF.NNARES,  C.  di  Sp.  nella  Cafli- 
glia  . Aitala  d§  Ht  n-trt\  - 
ALCANTARA  , C.  nell’  E Are  madera  . Alesa- 
tala . 

ALCMAR  , C d*  Olanda  nei  Patii  Baili . Alt- 
ernar . 

ALFNSON  , C.  di  Fran.  nella  Notai.  Arni*. 
ALFVTEJO  , o fra  ’l  Trio,  e Guadi  atta  ,*  Pro», 
di  Porto*,  r Aitare t'  , ea  taire  Te/t  Or  Gnaditna . 

A LO  PO  . C.  della  Turchia  Aitar.  nella  Sorla  . 
A’ifi . 

ALFSSANDP.FTTA  , C.  in  Sorla  . Attrattila  . 
ALESSANDRIA»  C.  dell’Affr.  in  Egato . A.iaam- 
diti . 

ALESSANDRIA  delia  Paglia,  C.  nel  Miiaacfc  . AU- 
MAadfie  da  la  Va, Ut . 

ALESSIO , C.  della  Turchia  F-aiop.  nell’Albania. 

Alttfia  . 

ALI  1 DEN A , C.  nell’ Abruzzo.  Affiena . 

ALGA  AVE  , Piar,  del  Pone*.  In  Aliarvi!. 
ALGIFR!  , Capir,  del  Rei.  ue»Io  latto  nome  , in 
A tu-  Aiger  . 

ALICANTE  , C.  nel  Reg.  di  Vtkoi.  Alimeli. 


A L I 

AUCATA  , C.  mar.  di  Sicilie.  Alitata . 

AV.MFRr*  , C.  mi  Re*,  di  Granata  . Alméria . 

ALPI  , Moar.  d’  Eur.  In- Alpe i. 

ALSAZIA  , Pro»,  della  Frtn.  I*  Affare . 

ALTINO  , C.  t Re*,  in  Af.  nella  gran  Tarr.  F. 
Aitino , C.  una  Tolta  nella  Marca  Tnvtgiana . Ai- 
ti* . 

A MANTEA  , C.  onr.  nella  Calabria . Amimi»  , 
m Minna  . 

AMASIA  , rror.  della  Torchia  Aia*.  lsAmtfii. 
ut  le  R mm  . . 

AMBERG  , C.  del  Paiat.  mi  Nordfau  . Am- 
terg . 

MM  BOISE  , C.  di  Fran.  nella  Turrcna  . Ara 

AMF.LTA  , C.  nell’ Umbria  . Amelia . 

AMERICA  , una  delle  quattro  Pam  del  Monta . 
Amiti  f*t  , 

AMERSFORT,  C.  della  Plov.  d'i/trccht . Anntl- 
firi  . 

AMIENS , C di  Frane.  Capii,  della  Pkcardia  . 
Amine. 

AMPURIAS,  C.  mar.  nella  Catalogna  . Appu- 
riti . 

AMSTERDAM  , C.  Capit.  dall*  Olanda  . Anitre- 
dtm  . 

ANAGN1  * C.  nella  Camp,  di  Roma  . Awjg mi  . 

ANCONA  , Capit.  della  Marca  del  rocdtfimo  no- 
me . Anttni . 

ANDALU7IA  , Prov.  di  Sp.  l’ Affiate ufii . 

ANDRINOPOU , C della  Turchia  Lump.  nella 

Rem.  AafinaoLii  . 

ANDRO,  it.  dell*  Aftip.  nel  Medie.  Aafin . 

ANGERS  , C.  di  Fran.  Capii.  deU’  Angid  . An- 
itre . 

ANGIÙ,  Prov.  di  Fra»,  f Amimi . 

ANGOMESE , Prov.  di  Fran.  <’  Amgemmiit. 

ANGOUI.EME,  C.  di  Tran.  Capii,  dell’ Aagome- 
fe  . Aaxsulamt  . 

ANNESY  , C.  di  Savoia,  nel  Ginevrino  . -Am- 
ati r . 

ANSTDOKIA,  C.  mar.  nella  Tofc.  Affranta. 

ANTILLX,  pili  If.  dell'  Amer.  fparfe  nei.  Golfo  O 
Arctp.  del  Medico.  Lai  AmtiUtt  . 

ANTIOCHIA  , C in  Sorta  . Ami  et  ha . 

ANT1VARI  , O.  della  DaJrnaaia.  Amimi. 

ANVERSA,  C.  del  Brabante . Amen. 

AOSTA  , C.  nel  Piemonte  . AtuAe  . 

APPENNINO,  Mont.  «I*  lui.  Aptnnim . 

APPENZEL , C.  degli  Svizzeri  , Capit.  del  Cant. 
del.  fuo  nome  . Appanni , 

AQU1LEJ  A , e AQUI1XA  , C.  nel  Friuli  . .dfnr- 
Idg- 

AQUINO  , C.  in  Terra  di  Lavoro.  Afmim . 

AQUI SGRANA  , 0 AQUISGRANU,  C.  di  Al.  nel 
Grcolo  di  VeflEdia.  Air-la-Càapeiie  . 

AQUITANI A . PrW.  di  Fran.  f Jllmitnit  . 

ARABIA,  vafliffintd  Paefe  Ci  Afia  divro  m tre 
parti , che  fi  chiamano  Arabia  Deferta  , Arabia  Feli- 
ce , t Arab*a  Teina.  Artf-ie . 

ARA  LAN  , Re$.  nell 'Indie.  Aram. 

ARA*  ONTA  , Pane  della  Sp.  <’  Aetfoa  . 

ARIlK,  ìf.  e C.  folle  C ufi  * della  Dui*.  Arte. 

ARBLRG  , C degli  Svira.'li  nel  Cast,  di  Berna . 
Arte* g . I 

ARfct.N  , C.  negli  Sri  tari  t Arttn . 

ARBURGO,  C.  nel  Caot.  di,  Berna.  Artwg . 

ARCADIA  , ptccuJa  G.  dalla  Turchia  Europ.  nel- 
la Mf.if,;  . Art  rii  t , 

ARCANGELO,  C.  del'*  R.*fl\a  . Artham.tel • 

ARUPEI^GO  , pane  del  Moti.  l Anàinl . 

ARGO,  Cali,  d'ila!,  nel  Trentino.  Arte. 

ARDLMBLkGO  » C nella  FVndaa  . ArJtm- 
I oc  . 

AKL.NIBERG  , C.  d’  AL  nella  Wcffilia  . Anta, 
fiere  . 

AJLLZZ2  • r-  ia  Tofc.  Ant^. 

A he.  IN  JAN  , C di  li. a.  celia  Ncrnmdia  . Ar- 
gentar . 


A R G 


AKCrKTIN».  0 STRASSURC,  C.  Ai  FfSn-  Cjp. 
di  rutta  l*  Al  fica  . firjit'tmg  . 

ARI.ES  , C.  di  Fran.  ne’la  Provrmn.  Aria. 

ARLVS.  C del  Rottiti' -;e  . uff*'*» . 

ARMACH  , C.  d*  Irlanda  , .ina  delle  grand  If.  Bit* 
finutle  . Armai: t . 

ARMAGNAC,  Contea  dì  Fran.  nella  Goafcoqn*'. 

I * Armi  tue  . 

ARMENIA  , gran  Fsefe  deU’Af.  I'  Armenie  . 

ARNKE1M  , C.  delle  Prov.  notte  ne’  Paefi  BaflT . 

Ararti** . 

ARNO  , F.  in  Tflfc.  J'ne . 

ARQUÀ  , luogo  nel  Patavino.  A*iu* . 

ARRAS  . C.  Capit.  dell’ Artefia  . varrei  . 

A RTF. SI  A , Prov.  di  I ran-  ne‘  Pact  Balli . V Ar- 
iti i . 

ARTICO,  eoa!  chiamali  il  Polo  Sett.  Ani pte  . 

A SCOLI  , C.  nella  Marca  d’Ancona  . Aitali . 

ASIA  , una  delle  quartra  pani  del  Mondo.  Alfe. 

ASNA  , C d’  Egitto  . Alia  . 

ASOLO  , piccola  C.  orilo  Stato  di  Ven.  affli»  . 

ASSISI  , C.  nell’  Umbria  . AJfife  . 

ASTI  . C.  del  Piemonte  , fui  F.  Tana  re.  AH 
ASTORGA  , C di  Sp.  nel  Reg.  di  Home . Afl  ^ 

Astracan  , Re?,  e C.  capir.  dcHa  Gran  Rulla . 
A/haam. 

AS  "JRIA  , Prov.  di  Sp.  AUmit . lf.T 

ATI  N*.  , C.  nella  Grecia  . Atfifimt. 

ATOC  , Rcg.  e C.  dell’Ino  e Oceid.  Ant . 
fiiVK.  Capi»,  del  Reg.  delio  itilo  nome  nell  1*. 
dia  Onenr.  .Ina  . 

AVAlaJN  . C.  nella  Eorq.  Oceid.  Avaln  . 

AVI  IRO.  C.  nel  Poetng.  Avtira. 

AVELLINO,  C.  d’ital.  ir*  Benevento,  e Salerno  . 

Arali  in»  . 

AUGUSTA  . V.  AucNirg. 

AVIGNONE,  V.  di  Fran.  Capi»,  della  Conte*  del- 
lo RrlTr»  nome  in  Provenza . sfere*'*  • 

A V ILA  , C.  di  Sp.  nella  CadtgSia  . Avita . 

AVRANCHfS,  C.  di  Fran.  Capit.  ddl’Amachi. 
no  , in  Nortn.  Avrtmbti . 

A FRANCHINO , Terni,  della  N’orm.  in  Fran.  t 
Avrtmtfiim . 

AU  RI  LI. AC  , C nell’  Avrrgna  . Aurillte  . 

AUSBURG  , AUGUSTA  , Capit.  della  Servi  a ia 
Al.  Am/ifimirg. 

AUSTRIA  , Stati  d’  Al.  I Aatritfie  . 

AUSTRI  A propria  , o ArciJocaio  d’Auflrie  , Prov. 
detli  Stati  d*  Amìna  . VAmtrrtkt  propri  , cm  l’  Ai- 
tauimtfie  4’  Amfnfir  . 

AUTUN  . C.  d:  Fran.  Amimm  . 

AUVFRGNA  , Prov.  della  Fran.  t'AmArgme . 

AUXERRE  . C.  di  Fran.  nel  Ducato  di  Borg.  Ca- 
pti. de  1 * A ove  refe  . Amena  . 

AUXERLSE  , Cant.  JclU  Borg.  Oceid.  I‘  Araatr • 

RÌt  . 

AZoF , Cr  nella  Tart.  Avi. 


BABILONIA  , C.  anticamente  rinamaf:'tìmi  . Ca. 

pie.  del  Regno  degli  A liti , ore  affatto  rovina- 
la . 0i.V  ne. 

BACASKRAl  , C.  della  Turchia  Earop.  Ca|kf.  del. 
la  Crimea  . R*t*(t-At  . 

BACCHIGLIENE,  picco!  F.  «Ilo  Stato  di  V, a.  le 
Batfiithome  . 

RADA  , C.  negli  Svizzeri . Bade*  . 

BAGDAD,  C.  «fella  Turchia  Afcx.  aell’ lerac  . 
BapdiJ . 

BAGNEREI,  C.  del  Biporte  inGnafeogaa.  Ba- 
gni rei  . 

B AJONA,  C.  Ma r.  mila  r,.Ui«',a.  taiemme . 
BAjoNA  , C.  tfi  Efart.  le  conimi  dell»  Giafee- 
gna . Bennme . 

BALBI C , C.  nella  Sfata.  TaaiHt . 

BALLARE  , li.  nel  Idldif.  ut  Cj  tant . 

RAM- 
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BAMRERGA,  C.  nei!»  Faticoni  a . Eemierg . 
BkSZK  , o S.  SALVA  DORÈ  , C.  òdl'Affr.  Capit. 
de'  Congo  . finti  . om  fji-fi/wi.-r  . 

BarhahJa  , p.ttc  dell' Afe.  dm  fa  in  cinque  Re- 
cai , Marocco  , Ir > , Al|  eri  , Tonili , « Ttipoli  . 
ie . 

BARCA  , Refi.  C.  « Deferto  ■«(  Re*,  di  Tripoli  , 
firn  . 

BARCELLONA  , C mar.  di  Sp.'Capit.  della  Ca- 
*al«fi»a  . Barethnt . 

■ARt , C.  d‘  lui.  Capir,  della  Terra  del  medefi- 

m»  .-.•me  . Rari  . 

BAH-LE-DUC  , C.  dà  LOC.  Bar-U-Dnt  . 
BARLETTA  , C in  Terra  di  Bari  . Barletta . 
HAR  SULLA  SENA  , C.  di  Borgogna  . Crr-for- 
Snne . 

BASILEA  , C.  nefili  Svi  are  ri . Bile . 
BASILICATA,  Prov.  d‘ Italia  , nel  Regno  di  Na- 
poli. La  fincate  . 

BASSANO  , C.  odio  Sfato  Veneto  . Baffo»  . 
la  BASTIA  , C.  Capir,  deli’ Itola  di  Corfiea  in 
Irai,  con  navoni».  LtUifiie, 

BAZAS  , C.  d*  Fras.  Ca?  i.  del  Baaadocfe  . E. %■ 

filar . 

BFDF.R  . C d’  Alia  Bell’  Indolita  . tidn . 
BEDFORT.  C.  d’ InfthiL  Ftdfnt. 

8LLCASTRO , C.  nella  Calabria.  Battati». 

Ur  tf.1  An<),  C.  della  Turchia  Euro?.  Capii,  del 
ir  Sema  fui  Danubio,  Pttred*. 

BELGRADO  di  ROMANIA  , »»ec<-IaC.  della  Tur- 
chia F.irop.  fui  M.r  Nero.  B. Irrade  de  K m.-nn. 
BELI  tV  , C.  di  Fran.  Btlleg  . 

BELVEDERE  , C.  Can.r.  del  Racle  dello  Scilo  no- 
me • ne. la  Morra  . Bth  ttert . 

BELLUNO  , C.  della  Mare»  Trevisana,  nello  Sia- 
IO  di  Vcn.  Fellone . 

BENEVENTO . C.  nel  Principato.  Bramar, 
BENGALA,  Rcf.  dell’lnd.  Oncnt.  Bengala . 
BERGAMO,  o RE  RGOMo  , C.  nello  Stato  Vcn. 
Bf'tmr  , n>  Bergami. 

BERLINO,  C.  nel  Rrandcmbur$a . Ber/!». 

BERN  A , C.  cesti  Sviucri  . Berne  . 

BE-RRl  , Prov.  di  Fran.  le  Barri  . 

RESAN’ZONE,  C.  ds  Iran,  nella  Contea  di  Bari. 
Mejjnan , 

ni  Gora  , Tenit.  di  Fra  a.  nella  Guafeogna  . Ls 

fivtnv. 

BILBAO,  C.  di  Sp,  Capit.  della  Bifcaglin.  Bil- 
ia* . 

M&MAGAR,  Ree,  dcll’lnd.  Oteid.  la  Bifnagar 
RITlNlA  , Prov.  d’  Af.  la  Burini,  . 

BLA  IL  , C.  e porto  «li  Fran.  nel  Bordelcfe  . Buie  . 
BLANC  nel  Hei.l  , hw.  di  tran,  la  Sitar  ra 

Serri  . 

RLOIS  , C nell’  Orleancfe . Bitte. 

BOEMIA  . Prov.  d*  Al.  la  Ertone. 

BOLOGNA  , C.  d’  lui.  Capir,  del  Bologne», 
r —lagne  . 

BOLOGNA  di  MARE  , C.  della  Fr»a.  in  Piccar 

dia  . Bariamo  fot  aur. 

ROLSLNA  , C.  nello  Stato  della  Olici* . Bri- 

J4n*. 

SOLFANO  , piccola  C.  nel  Titolo,  Pro*,  degli 
Stati  d Augna  . Belga»  . 

MONNA  , C.  nell'  Lieti,  di  Colonia  . Barn 
BONN’ A , e.  d*  A tu.  nella  Barb.  fitaar  . 
BORBONE  ARSCIAMB4UD,  C.  nel  «orbane» . 
Banrto»  i AnSamiani . 

BORBONFSE. , Pro*,  di  Fran.  ir  Bcairt annoi i . 
BORGOGNA  , Prov.  di  Pian,  la  Ha rrgjgne . 
BOVJ-S  , C.  dell’  IL  di  tran.  Capii,  del  Borei*  , 

L'un  tait  . 

BRASANTE  , parta  delle  Fiandre  . Le  Erriate . 
BRAGAN7A  , C.  in  Per  tu  e.  Bragamee  . 

• RANDFBURGO,  C.  d‘AI.  Mila  P rev.  dello  «afi 
fe  nome  . r rande  rior  e . 

BRANSnrjCH  . C in  AL  Bronfv.uk  . 

BRASILE,  Prov.  d*  Amer.  le  Birfil . 

PREMA  , C.  d*  Al.  nella  batta  Satfonìa  . Evinta  . 
BRFNTA  , F.  neHo  Stato  Veneto,  Brenta. 
BRI  SCIA  . C.  nello  Srato  Ven.  Brejt . 

■ RESTA VIA  , Capir,  della  Slefla  in  Al.  J9Vni.ro. 
■RESSE:  , Pro?,  di  Fran.  <U  £ riffe . 

BREST  , C mar.  di  Fran.  in  Brett.  flnrff . 
BRETTAGNA  , Prov.  a Frati.  /■•  Erettene. 
BR1ANZ0NF  , C.  di  Tran,  nel  Desinato  , Capir, 
del  Brianaonefa  . Brian  esa  . 

BRIANZONESE,  Cane,  del  Dclfinat*  . La  Brian* 
fanrii . 

URIE  • Terrir.  di  Fran.  che  fi  divide  tra  1*  If.  tU 
Fran.  e la  Stiamp.  la  Brie. 

BRINDISI , C.  mar.  nella  Terra  d'Otranro . Brin- 
do. 

BRIXEN  , n BRESSANONE  , C.  d*  Al.  Mi  Tìto- 
lo . Brrae»  . 

BRUNSWICK  , C.  nell*  Al,  Brwnf--.  uk  . 
RBUSSELLf  S , C.  della  Rafia  Al.  Bmee/tet . 
BUDA  , C.  della  Torchia  Europ.  Capir,  dejrUagh. 
r*ìr . 

SUDO  A , C.  mar.  nella  Dalm.  Buina. 

ITOGEY , Prov.  di  Frati.  Unger  . 

BULGARIA  , Pr«v.  della  Tirchia  Earop.  U Bah 

Wrn. 


B U R 

■URDEAUX  , C e Poeto  di  Pria.  Capit.  della 
Guteana  . Banrdeamt  . 

BURDELESE  , Terrir.  dì  Fran.  U Btoritleit  . I 
BURGLS , C.  di  Fran.  Capir,  del  Ben]  . Bi tk- 
gei . 

BURGOS,  C.  di  Sp.  nella  Caftiglia.  Barrii. 
BUTR1NTÒ  , C.  nell'  Albania  . Boeri  nei . 


GAS 


CARUT. , C.  d’  Af.  Bell'  Indie  . Coiai  . 

CABUL1STAN  , Prov.  d’  AL  Mi  Mogol  . Le 

CehtliiÌJt » . 

CADILE  , C.  e Porto  di  mare  di  Sp.  nell’ And*. 
Inzia . Cadi* . 

CAEN  , C.  di  Fran.  in  Norm.  Cene . 

CAFRERIA  , parte  del 1'  ARr.  mcnd.  full’  Occ.  la 

Cjfnrie. 

CAGLIARI  , C.  Capir,  della  Sardegna  . Cagliari  , 
CAHOKS  , C.  di  fran.  Capii,  del  Qucrcl  nella 
Gi*'r«oa  . Cairn . 

CAIRO  , o GR  AN'-CAIRO,  C d’  Egitto  . La  Cai - 
re  . tee  le  Crj.td-Cairt  . 

CALABRIA  , Prov.  dell’  Ital.  Mcrid.  la  Cala- 
ire  . 

CALA1S  , C.  mar.  di  Fran.  la  Piccardta  . Ca* 
hit . 

CALATRAVA  , C.  di  Sp.  nella  nuova  Cadigli*  . 
CaUrrava  . 

CALCEDOVIA.  V.  Scuriri. 

CAL1CUT  , Regno,  e C.  nell ’ lidie  Oricnt.  Co* 
licmt  . 

CALIFORNIA  , Pcnif.  nell’ Amer.  Calè/tmie. 
CAMBOJ  A , C.  d'  AL  Capir,  del  Rcg.  dei  medefi- 
dio  nnme  , nell’  India  Orienr,  Caneh-te  . 

C A MURAI  , C.  d*  Al.  tu’  Paefi  BaJi  , Capit.  del 
Cambrefe  . Cam  rial  . 

CAMBRESE  , Tcrrit.  d’ AL  nei  PaeG-lUiT.  . Li 
Caewirt.lt  . 

CAMBRIGF.,  C.  d’iDfihil.  Caratatine. 
CAMERINO,  C.  nell'  Umbria.  Camerino . 
CAMIMFC  , C.  di  Polonia  , Capit.  del  Palai,  di 
Podrlta  . Caminiet . 

CAMPAGNA,  di  Roma  . La  Campirne  it  Berna. 
CAMP10N,  C.  deila  graa  Tari.  Capii,  del  Rcf. 
di  Tangut . C empita  . 

il  CANADA  , Pnjv.  dell' Amer.  It  Canaio. 
CANARIE,  IL  deiJ'Oee.  Ut  Centriti . 
CANDAHAR.  C d'  Af.  nella  Ptrfra  , Capit.  della 
Frev.  del  medefimo  nome  . Canister . 

CANDAHAR  , Prov.  della  Perii*  ccU*  AL  la  Ca» * 
iater  . 

CANDIR  . IL  del  Medit.  Canile  . 

CANDIR,  C Capit.  dell' IL  del  mcddùno  noi 
Conche  . 

CANDY  , Regno  , e C.  4 Ceplaa  nell*  AL  Cen- 
d> . 

CANOSA  , C.  d’ Ital.  nel  Princ.  Cautfe . 
CANTONI  Sviatoti.  Ceneeni  Tenuti. 

CANTON  di  A penici . Cento»  d’  Apertaci . 
CAN’TON  di  Bafilea  . Canta»  it  Baie  . 

CANTON  di  Berna.  Canee n ét  Bone  . 

CANTON  di  tnbuego  . Caeeten  de  Ffioorf. 
CANTON  di  Giani . Canee»  ie  Ciane . 

CANTON  di  Lucerna.  Canee»  de  Lacerne. 
CANTON  di  Scaffala  . Cornee n it  Srkefmft  . 
CANTON  di  Solura  . Conte»  ii  Menna . 
CANTON  di  5wta . Conte»  da  Jw-rv  . 

CANTON  d*  Unrervald  . Canaan  d'  Unaetva/é  . 
CANTON  d’  Un  . Cento»  4’  Uri  . 

CANTON  di  Z.ig  . Conte»  ie  2 erg . 

CANTON  di  Zurigo  . Canta»  ie  Zone . 

CRN  TORBE  R 1 , C.  d’ Infila.  Capir,  della  Contea 
di  kent  . Caotrrktrì  . 

CAORLE  , If.  nello  Stato  Vcn.  in  Caccia  del  Frin- 
ii . Csarle  . 

CAPITANATA  , Prov.  dell'  lui.  mcrid.  fai  golfo 
di  Vcn.  la  Capttanaee . 

CAPOA  , o CAPUA  , C-  nella  Terra  di  Lavoro  . 

'Sì*)  »•  ISTRIA  , C.  nell'  Uri.  , fri  t04(.  « 
Ven.  Cape  d'  IJfria  . 

CAPRAJA  , if.  d’  Enr.  vicina  all’  If.  di  Carfica  . 
Caprai*  . 

CARCASSONA  , C.  di  Fraa.  nella  Unguadoca  . 
Carta 0 riti . 

CARIXMCÀ  , C.  in  Catalogna  . Caritela. 

CARIDDI  , Sto  profondo  è pericolo  lo  nel  Mar  di 

Sicilia  . Cartidit . 

CARINI! A , Tcrrit.  d*  Al.  negli  Stati  d'Anftria . 
La  Cariatine  . 

CARMELO,  Monte  ie  Paleflina  . Carme. 
CARNERO  , parte  del  Golf»  di  Ven.  la  Cor* 
nere  . 

CARMI  A . e CARNIOLA  , Prov.  d'AL  U Ceraie, 
Cr  la  Ceratele . 

CARPENTRAS  , C.  nella  Provenne  . Carpe», 
trai . 

CARTAGINE , C.  in  Affr.  Cantere. 
CARTAGL.NA,  C.  mar.  nei  Regno  di  Murcia  . 
Xstttegeno  f 


CASALE  , C.  Cap.f.  del  Monferrato.  Cafri. 
CASAN  . Refi,  c C d'Af.  Cefo»  . 

CASERTA  , C in  Terra  di  Lavoro.  C a fetta . 
CASSCL  , C in  AL  , e altra  C.  in  Fiandra . Ca/- 
/«/. 

CASSOVIA,  C.  dell  t/ngh.  fupcrinrc.  Caffovit . 
CASTEL’  A ARAGONESE  , C.  nella  Sardegna. 
CÌ liti-  Arra  tenti i . 

CASTIGLt A , Prov.  di  Sp.  la  Cabila. 
CASTIGLIONE  delle  STIVIERE  , C.  nel  Maoto- 
vano  . CafHUtn  dei  F rivetti . 

CASTRES  , C nella  Linguadoca  . Ceflrei . 
CASTRO  , C.  arilo  Stato  del  Papa  , Capir,  del  Doc. 
dello  ftrTa  nome  . CajTre . 

CASTRO , piccola  C.  mar.  nella  Terra  d’ Otran- 
to . Cedra  . 

CATALOGNA  , Prev.  delta  So.  lo  Cotale gaa . 
CATANIA  , C.  di  Sicilia  nella  Val  di  Demone  • 
Catane  . 

CAt TARO,  C.  mar.  nella  Daini.  Cattata. 
CAUCASO.  Mnate  dell'  Af.  Caoeaftn  . 

CAUX  < Terni,  di  ) Cani,  di  Norm.  la  Papi  da 
Cane  . 

CEFALONÌA  , ir.  appartenente  alla  Rep.  di  Ven. 

CfcpA  > Ma . 

CE1I.AN  , IL  atU’rnd.  Orient.  Caria». 

CIALDA  , C.  d’ttal.  nel  Trevi fano.  Cimate  . 
CENIS  , monte  In  Savoia  , nell'  Alpi . Le  Ma»» 
Cernii . 

CERVIA  , C.  nella  Romagna  . Cerrìe  . 

CESAREA  di  Cappadocia  . V.  Rcfaria. 

CEsFA'A  , C.  nella  Romagna  . Cecia  . 

C1IABLA1S  . o il  SCIABLESE , Pacf*  nella  Savoia . 
C kaH. ti  t , rm  te  f iteri  ti  t . 

CHARLEMONT,  C d' Irlanda.  Ckertemont . 
CHARLEROl  , C diti  Pacli  BalS  Auftriaci  . Ckeis 
tetti . 

CHERSO,  IL  del  Golfo  di  Vcn.  Ckftfe. 
CHLRSONESO,  peni  fola  di  Tracia  . Lo  Cktrfo. 
nej  t . 

CHIAVENNA,  C.  dei  Grigio*! , Capit.  della 
Canf.  dello  flefTa  nome  . Cài  evenni  . 

CHICH  ESTER  , C.  adì’ laghi..  Crii  Seder . 
CHILR!  , C.  nel  Piemonte.  C Sieri  . 

CHIETL,  C.  nell*  Abruito . ditti  . 

Il  CHILI , Prov.  nell' Amer.  le  Cài/i . 

CRINA  . Grand’  Impero  nell'Afa  . Lo  Crine  . 
CHIOTTA  , C dello  S(.  Ven.  C Siene  . 

CHIUSI  , C.  in  Tofc.  Crini  . 

CI  C LA  Di , If.  ddl’Arcip.  Ut  Cieloiot . 

CIUCIA  . Prov.  d Af.  I*  C ilieo  . 

CINQUE- CHIESE  , C dell*  Ungheria  iaf.  cine, 
tglifat.  • 

CIPRO,  If.  d’Af.  ari  Medit.  Cgpra  . 

CIRCASSI  A , Paefe  d’  Af.  la  Ciuaffe  . 
C1RCESTER  , C d' Infilali.  Citeajkt . 

CIRENE  . a CAI  ROM  , C.  nei  Regali  Barca.  Ci* 
rtete , tuCairtn  . 

CITTÀ  NUOVA  , nell’  Itria  . Ville  Heovf  . 
C1V1DAL  del  Friuli  , C.  nello  Stata  Vcn.  Ciri* 
dal  4»  P rioni . 

CIVITA  VECCHIA  , C.  e porto  di  aure  nello 
srato  Ecclciiall.  Civita  V tetri a . 

CLEAMONTE,  C.  neU'Alvtmia.  CUrmynt . 
CLISSA  , Forte  di  Daini.  Clife . 

CLUNI , o CLUGNI,  C del  Macooefe  m Baeff. 
Cloni  , tu  C Ingoi  . » •„  » 

C08LENTZ  , C ndJ’Flen.  di  Treveri . CoifcM*  . 
COCHIN  , C.  d’  AL  CttSin  . 

CJCH INCHINA,  Rag.  ddl*  Ind.  Orieat.  U Co- 
line; hot  . 

COIMBRA,  C in  PortM.  Crimire . 

COIRA  , C.  Capir,  de’  Grigioai  . Cari*  , tot  Cor . 
COI.RLRC» , C la  Al.  Caltarjg  . 

COLCH1STER,  C in  lafihil.  Cd, riffe . 
COLMAR  , C di  Fran.  nell1  AtGuia . Colmar  . 
COLMAR!  , C della  Provenne  . C Menar t . 
COLONIA  , C dell’alta  Al.  Coiegne  . 
CULOSWAR  , C di  Tranfilvani*  . Coi* foie . 
COMACCMIO , C nel  Ferrare».  C ornai trie  . 
COME  NOLI  TARI  , a FESSAGLI  A , Prov.  drtU 
Turchia  Europ.  U C emendi  tori  , en  lo  Ttejdlit . 
COMM1NGB,  C.  in  Aqintama  . Cemmmgtt . 
COMO  , C nel  Milanefc  . Cono  . 

COM  PUGNE  , C del  Soefloiicfe  , nell’  If.  di  Fra». 
Compngn*  . 

COMPOSTELI^  , C di  Sp.  nella  Gali  tra  . Ceto- 
paftu*. 

CONCORDIA  . C.  nel  Frinii . emettile  . 

CONOÈ  , C di  Francia  ne’  Paefi  Baffi . Conte  . 
CONDOM  , C di  Fran.  in  Goafcogaa  , Capii,  dd 
Condomcfe  . Co» lem  . 

CON  DO  MESE , Prov.  di  Fran.  arila  Cnafcogna  , 
le  C oniimeit  . 

CONDRO!» , Canf.  dell*  baffi  AI.  U Cendrat . 
CONFLAKS,  C.  della  Coar.  della  Borg.  Seri. 

CONFÌANS  , C di  Lor.  Cendant . 

CONGO  , Prov.  d’Affr.  nella  Guitte*  , le  Congo. 
CONIGSBI  RG,  C.  della  Pruffia  . CamigeSerg  . 
CONZA  , C.  nel  Prtnc.  Cange  . 

COP»  NAGHEN  , Capri,  di  tutto  il  Rag.  delia  Da- 
mate* . Cupe» teg ne  . 

COR- 


I 


COR 

CO* DOVA  . e.  ai  sp.*iu 
CORDOVA  MOV»  , C.  òrti  Amar.  mena.  *1  Perii  * 
la  noni  atta  Cordi**  - . , 

CORFÙ  , lf.  od  Golfo  di  Vea.  C-f/en  . 

CORINTO  , C.  in  More».  Carintba. 

COR  OMAN  DEL.  (la  co#»  di  ) P«fe  «U  lodie, 
lo  tilt  do  Coromondal.  r 

CORSICA , If.  d Eur.  nel  Mrtit.  Cetra. 
CORTONA  , C.  in  Tofc.  c*T,l*f-  _ . - ; 

COSENZA  , C.  d lui.  Capir-  òdi*  C»l»bru  . Co- 

^COSTA-RICCA  , Pro*.  dell*  Amer.  Sett.  nei  Mef- 
fico  meriti,  io  Cefia-Rieo . . , 

COSTA  d'  ABEX  , odi  Afe.  menti,  lo  Cote  d 

^COSTA  d'  AJAN  , odi'  Affr.  ncnd.  lo  Cito  d' 

^COSTANZA  , C.  d*  AL  nell»  Svevia.  Csnflonct. 

COSTANTINOPOLI  , Capir,  della  Romania  , e di 
tutta  la  Torchia  Europ.  fui  Mar  di  Mamora . Cen- 

^CRACoVIA,  C.  della  Polonia  Capir.  del  Pila», 
dello  Pelo  nome  , falla  Villula  . Crucvia. 

CREMA , C.  odia  Stato  di  Vea.  Capit.  del  Cre- 
malo . Crime . 

CREMONA  , C.  nel  MifaMfc . Cremine . 
CRIMEA,  peni  fola  della  piccola  Tart.  fui  Mar 
Nero  , la  Crimea . 

CRISTI ANOPOU  , C della  Sveaia  . C infilo no- 
CROAZIA  , parte  dalla  Turchia  Eurnp.  nella  Dalm. 

CRONEBOURG,  C.  mar.  nella  Zeltodia  , If.  del 
mar  Baltico.  Cmebourg . 

CUENCA  , C.  nella  nuota  Calll*lia . Curata . 
CUIAVIA  . Prov.  adì*  Polonia , lo  Cuiovte . 
CULM  , C.  di  Polonia . Cmtm  . 

CUMBtRLAND  , Prov.  d'  Influì.  la  C^jfor- 

Muffi. 

CURDISTAN  , Pacfe  nell’  Afia  , lo  Cutdiflan  . 

CU R LAN  DIA  , Pad*  nella  Livoaia  , lo  Curio»- 

CURTRÈ  . o CURTRAI  » C.  di  Fiandra . Comr- 

"ct'RZOLA  , If.  nel  Medit.  lungo  le  co#»  della 
Dalm.  Curxjfio.  . _ _ 

le  CUR70LARJ  , If.  nel  Golfo  di  Patraflò  , Ut 
Cmrgtaani  . 

CUSTRIN,  C.  di  Brandcburgo . Cuflna . 
CUIANCES,  C.  in  Nona.  Capir,  dd  Cote»  tino. 
Coutoutei  . 


D R E 


DACIA  , Prov.  d'Eur.  lo  Dati. 

DAGHESTAN  , IW.  d Alla  , U Digbtfla» . 

DALVM  , C-  ù»  Fiandra  . Dolo*  . . « . 

EMAZIA  , pane  delia  Schiavoma , lo  Dal- 

TbéAMASCO  I C.  della  Turchia  Afiat.  nella  Sorta . 

^■fcTA  , C.  d*  Affr.  nell*  Egitto  . Domine  . 

, C.  della  batta  Salitala  . Danattrg  . 
TK^^HhCA  , Re»,  dd  Sett.  Dammare  . 

, F.  d'  AI.  c della  Turchia  Europ.  It 

, C di  Polo*.  Capir,  della  Pruttu . 

^IdahUANELLO  d*  ASIA  , Cafl.  della  Turchia  A- 
fiat.  Do.dantU  d'  A fi*  . 

DARDANELLO  d*  EUROPA  , Cafl.  della  Turchia 
Europ.  llJidautlt  d'  Europa  . 

DARMSTAD,  Città  in  Al.  Dsrmfiot . 

DEGAN  , Reg.  d‘  Af.  nell*  Indie.  Deca» . 

DECA!  OLI  , Prov.  di  Paletti  na  . it  Cé.aple. 
DELFINATO . Prov.  di  Era»,  te  Daupbind . 

BELI , Rtc.  e C.  d*  Af.  nell*  Ind.  Deh  . 
BENBIGH  . C.  <1*  Ingh.  Danbigb  . 

BENI  A , C.  mar.  di  Sp.  in  Valeri*» . DéniU  . 

S.  DENIS  , C.  tfell’lf.  di  Fran.  X.  Dcnii  . 

# DERBENT  , C.  nella  Perfia  . Perbene . 

DEVENTER  , C d'  Al.  nei  Paefi  Batti  . Di- 
ventar . 

DIARBECR  , Prov.  d*  Afia,  U Diorbetk . 

DIE  , C.  di  Fraa.  nel-  Delfina».  Die . 

D1EFOLD  , C.  nella  WcfUalia  . DitfcU  . 

DIGION  , C.  di  Fran.  Capir,  dd  Doc.  di  Borg. 

° dTgIONESE  , Cant.  della  Borg.  Occid.  lo  Di/o- 
mtii . 

CIGNA  , C.  di  Fraa.  in  Provenza  . Digit . 

DOG  A DO  , parte  dello  Stato  di  Vea.  io  Dogai  . 
DOLE  , C.  di  Fran.  nella  Franca-Coatca  . Dolo . 
DO  MB  RESE  , Cant.  della  Biette  , lo  Demto  . 

S.  DOMINGO  , lfola  nell'  Amer.  X.  Dtminguo . 
CON  , F.  deila  Gran  Rutti» . io  Do » . 
DONAWERT  , C.  nella  Svevia  . Donorvort . 
■DONCHERY,  C.  nella  Kiampagna.  Domhirg  . 
DORCHESTLR  , C.  d' Ingh.  Capir,  della  Coat. 
dello  Retto  nome  . Dertbefitr  . 

POVAI  , c.  d’ AL  nei  Paefi  Baili . Dcuoi . 
BRAVA  , I.  d*  Ai.  io  Prove  . 


BREST»  , C.  Bell’  Al.  tOreféo  . 

DUBL1N  . C.  d’ Irlanda  . Do*h»  . 

DULCIGNO,  C.  mar.  nella  Dalai.  Dm/ri  fio . 
DUNA  , F.  di  Polonia  , lo  Duo  . 
DUNQUERQUE  , C.  in  Fiandra  . Dvnfierfmo  . 
DU RAZZO  , C.  nell*  Albania  . Duroi . 

DUVRES , C.d*  laghilt.  nei  Tcrnt.  di  Kcat . Dm-, 
voti. 


EBRO , F.  di  Sp.  f Ebee  . 

ECHELLES  , C di  Savoia  . tabelftf . 
EDIMBURGO  , C.  della  gran  Brctt.  Capir,  della 
Scoua  . EJimAourg . 

EFESO,  C.  nell*  Af.  Minare.  Epblfb. 

EGITTO,  parte  dell'  Atti.  l‘  É« tpte  . 

ELBA  , piccola  IL  nel  Mar  di  Fole.  Elba. 

ELBA  . F.  d'  AL  <*  Elbe  . 

ELHINGA  , C.  di  Pruttia.  EtHigo. 

EMBDEN  , C d*  Al.  in  WcftfaNa.  KmUti  . 
EMILIA,  Prov.  d‘  (tal.  I’  Emilio. 

EMMER,  F.  di  Wettfalia  , f Emmer. 

EMPOLI , C.  nella  Tofc.  EmpjJÌ . 

ENTRAVO,  C.  di  Fran.  Kmtrevama  . 

EPIRO  , Prov.  di  Grecia  . I*  Epiro. 

EQUATORE  , linea  EquiBoarale  , che  divida  11 
Globo  in  due  parti  eguali . Eguale  or . 

ERACLIA  , C ERACLEA  , C.  in  Tracia . Eraeiie , 
Eratlee . 

ERFORD,  C.  d*  Al.  nella  Sattonia  Mehd.  Er- 

Jord . 

ERZEROM  , C.  della  Turchia  Afiat.  Capir,  della 
grand*  Armenia  . Ergtrom  . 

EALINGA  , C.  ne  l»  Svevia  . Etliigtm  . 

ESsEX  , Prov.  d*  Ingh.  I’  EJtn  . 

ESTE  , C.  nrl  Padovano  . Effe  . 

ESTRLM ADURA,  Prov.  in  Portog.  I*  Efirema- 
dourt . 

ETIOPIA  , Prov.  d*  Affr.  V Et  biopie  . 

EUFRATE  , F.  d*  Af.  I'  Eapbrote . 

F. VISSE  , o IV ICA  , piccola  lf.d*  Enr.  nel  Medir. 
Exiije  , Iviea  . 

EVORA  , C.  m Portog.  nell*  Alentei».  Eviro  . 
EVRE'IX,  C.  di  Fran.  ita  Norm.  Evrou* . 
EUROPA  , btu  delle  quattro  patri  cel  Mondo,  i 

Emtpt  . 

LXCESTER  , C d’ laghil,  Eaitjhr  . 


FABRIANO  , c.  nella  Marca  d’  Ancona  . Fa 
brìeio . 

FAENZA  , C.  nella  Romagna.  P tenga . 
FALERNO,  Monte  in  terra  di  Lavoro.  Falerno. 
TAMAGOsTA  , C.  dall*  If.  di  Cipro  . Foma- 
g sofie  . 

FANO,  C.  mar.  nel  DuC.  d*  Urbino  . Fané. 
FARS  . Prov.  della  Perfw  , le  Pari . 

FARMSTAN  , Prov.  -di  Ferlia  , la  Farflfian  . 
FAUSSIGNY  , PaeCc  della  Savoia  nell*  Alpi , la 
Pooffliif . 

FtLOHlRCHEN,  C.  e Cbnt.  d’  AL  nel  Tirolo  . 
Pel  db.*  re  Iran  . 

FELTRE,  C nella  Marca  TrivigianB . Feltra. 
FEN  EST  R ELLE  , Forre**»  nel  Plcmoorc  . Ftne- 
firtlie . 

FENICIA  , Prov.  di  Sorla,  lo  Pbtiitit . 
FF-RF-NriNO,  C nella  Camp,  di  Roma.-  Fe- 
rvori» . 

FERMO , C.  nella  Marca  d*  Ancooa  . Perno . 
FERRARA  , C.  Capir,  del  Ferrarese  . Ferrare. 
FtZ , C.  d*  Affr.  nella  Ba/b.  Capir,  del  Reg.  del 
mcdcfimo  nome  . Feg  . 

FEURS,  C.  nel  Lionefe , Capir,  del  Forcfe  . 
Feart  . 

FIANDRA  , Conf.  della  batta  AI.  lo  Fiandra . 
FILMILE,  Città  nella  Tofc.  FUftU . 

PILIl  PoPOU  , C in  Tracia.  Pb1.ipp.1p3U  . 
FILIPSTAD,  C.  nella  Svezia.  Pbiiipfijfi. 
FILISHL'RGO , C.  nei  circolo  del  Reno.  Pbilii- 

IINALE  , C.  è Porto  nello  Suio  di  Genova  . 
FiioJ. 

FINALE  di  MODENA  , piccola  C.  nel  Modonclc, 
la  Final  da  M vdiia . 

FINISTFRRE , il  pi#  Occid.  capo  dell’ Eur.  nel- 
la Sp.  Pini  fletto  . 

FINLANDIA  r tcrrit.  di  Svezia  , che  dà  il  fi>o  no 
me  agli  Stali  di  Finlandia  . lo  Fiutande . 

FIRENZE  , C.  Capir,  della  To/c.  Fiomeo. 
FLESSIVO  A , C.  nelle  Prov.  Unite.  P>eJ>nguo . 
la  FLORIDA  , Prov.  dell*  Amer.  /.»  Florida  . 
FOCH1EU  , C.  della  China  nella  Prov.  di  Fokicn . 
F«*lr»  . 

FOCI  DE  , Prov.  d*  Acail , lo  Fetida . 

FOLIGNO,  C.  VefcoviJe  nello  Scaro  E«lefl.  Po- 
tìgno . 

FONTANI  HLÒ,  Borgo  di  Fran.  nel  SariaeCe  , 
ove  i Re  hanno  an  magnifico  Palazzo  . Finiamo- 
bttau , . 
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FORCALQUIER  , C.  ia  Provenza.  Porta! ouitr . 
FORLÌ , C,  nell*  Romagna.  Fieli  . 

FORMOSA  , If.  granile  nel  Mar  della  China . 
Fotmafo . 

FORTE  di  FUEWTES  , Fortezza  d'  Irai,  nella 
Valtellina.  Fort  da  F meniti . 

FDSSANO,  C.  nel  Piemonte  . F sfamo. 
FOiSOMBRONE  , C.  nell*  Umbna  . F 'Tornitone 
PR  ANCFORT  fui  Meno  , C d*  Al.  nella  Ftanoa- 
nia  . Frane  fan  , 

FRANCIA,  Reg.  d’Eor.  Fronte. 

FRANCOMA  , Prov.  di  Alemagna  . lo  Pro u- 
ernia. 

FRASCATI , c.  Mila  Camp,  di  Roma . Fra. 

fiati . 

FRISINGA  , C d’  AL  in  Baviera  . F rei  flirti . 
FRIBURGO,  C.  Capir,  della  Bnfgovia  nel  ciré,  di 
Svevia  . Fnlxirg  . 

FRIBURGO,  C.  Capit.  del  Cant.  dello  detto  no- 
me argti  Svizzeri . Pnbourf  . 

FRISIA  , Prov.  dei  Pzefi  Baile  , la  Frift . 

FRIULI . Terni,  nello  Staro  di  Veti,  te  Fr  #*r. 
FRON  TIGNA  NO  , C.  nella  Linguadoca.  Franai - 
gnan . 

FUGERES,  C Mila  Bretr.  Feugaret. 


GABARET,  C.  nella  GoaScogna.  Cabaret. 

GAETA,  C.  e porto,  nella  terra  di  Lavoro  . 
G aiata  . 

GALACS , C della  Turchia  Furop.  nella  Molda- 
via . Gal  set  . 

CALATA  , Borgo  di  Cotta» tinopoll  . Colato . 
GALIZIA  , Prov.  e Reg.  di  Sp.  la  Galiet . 
GALILEA,  Prov.  di  Pzlett-na,  la  C al  itti . 
GALLES  , o fi»  Princ.  di  Galiet , parte  dell' Ingh. 
Gititi , on  Prime,  do  Gatte  1 . 

GALLIPOLI,  C.  ia  Terra  d*  Otranto,  e altra  in 
Francia  . G itti  potè  . 

GALLOVAI  , C.  d*  Irlanda  , Capit.  dd  fnmp- 
ght  . Gaitsmoi . 

GAND  , C.  nei  Paefi  Batti  . Gamd  . 

GAN DIA  , C.  e Ducaro  di  Sp.  Candii. 

GANGE,  F.  ia  loJia.  Gante  . 

GAP , C.  nel  Ddboato,  Capit.  dd  Gapraieft . 
Gap  . 

ÒAPENZESE  , Ttrrlt.  ari  Driiiuto.  Goptncoit. 
GARDA  , Tetra  nello  Stato  Vcn.  Copta  il  *Lago 
dello  fletto  nome  . Garda  . 

GARONNA  , F.  di  Fran.  la  Canno. 

GAT1NESE  , Territ.  dcil'  Orlcancfc  , lo  Godi - 
msii. 

GLMBLUR  , C.  nei  Parli  Batti.  GemMeuft. 
GLMUNDA  , C.  d*  Al.  nella  Francoma  . Gé. 
monde  . 

GENOVA  1 C.  Cap.  del!»  Repubblica  di  Genova  . 
Cinti . 

GEORGIA  , Prov.  della  Torchia  Afiat.  , le  Gett- 
ile . 

G ERGENTI  , C.  di  Sicilia  . G ergenti  . 
GERTRUDEMBERG  , C.  dell*  Olanda  . Gerir n- 

demberg  . 

GERUSALEMME  , CX  della  TnichJi  Afiat.  in  So. 
ria  , nella  Palettma  . Jtbu'.altm  . 

GEVODANESL  , Tcrrit.  deila  Linguadoca  , la  Gt- 
vaudan  . 

GHILaN  , Piov.  nella  Perfia  , le  Gbilou. 

GIAKN  , C.  nell*  Andazzi»  . jaen  . 

GIAFFA  , C.  della  Turchia  Afiat.  /afa  . 
G1AMAICA  , C.  nell*  Amer.  / amatami . 
GIAPPONE  , c G1APONE,  grande  lfoU  alla  dc- 
flra  della  China  . Joppin  , (P  /eoon  . 

G1AVA  , nome  di  dae  If.  ad  Mar  dcil*  Indie  . 
Jova  . 

GIBILTERRA  , C.  nell»  Sp.  Gìholtor. 
GINEVRA,  C.  della  Savoia,  Capir,  dd  Gin;, 
vnao  . Genti* . 

GINEVRINO  , Cant.  della  Savoia  , U Gtmdvoit 
GIORDANO  , F.  in  Paleflma  , le  Jmtd„n  . 
G1RONA  , C.  di  Sp.  nella  Catdogu.  Girti* . 
GISORS  , Capit.  del  Vtttinefe  Norm.  Gifon  . 
la  GIUDEA,  Prov.  di  Palcfliaa  , lo  ] nàto  . 

GIULI ERS  . C.  dell*  alta  Al.  Julitn  . 
G1UTLAND,  Prov.  del  Regno  di  Danimarca  . la 
Jutland . ' 

G LAN  DE  VE,  C nella  Provenza.  Gl  udiva 
CLARIS  ( la  Prov.  di  ) Coat.  degli  Sviami  . 
Gtari* . 

GLA5COVIA  , C.  di  Scozia . Glafeovia , 

GLOCAU  , C.  nella  Slcfta  . Glocou . 

GLOCESTLR  , C.  d'inclt.  Gloetfier. 

GNEANA  , C.  di  Polonia , nd  Palat.  di  Caliti» 
Gmajue . 

GOA  , C.  d*  Af.  lidia  Pen-if.  dell'  In J.  Occid.  Geo 
GOLCC  NDA  , Reg,  nell'  Indie  Oct.rf.  G -lrondt . 
Gol. FO  Arabico  o Mar  Rodo  , fra  l’Affr.  e l'Af, 
le  Golfi  Arabi  fa , mr  ia  Mtr  R-mgt  . 

Gt>LFO  di  Bengala  , nel  mar  dell’  Indie  , le  Gaffe 
da  l< carolo . 

GOLFO  di  Cambaia  t la  Go'/i  da  Combau . 

GOL- 
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GOLFO  di  Carragea* . ari  Modit.  in  Sp.  U Golfi 
dé  U 

GoLI'i»  à'  Edimburgo,  nella  gran  Brttt.  lt  Golfo 

Ehmfamrg . 

GOLFO  di  linlaada,  ad  Mar  Baltico,  U Golfo 
do  FMmÉ  . 

GOLFO  di  Liane  , nella  Li  n guanaco,,  io  Golfo  de 
SJom. 

GOLFO  , di  Ls  vocia  , o di  Rita  , nel  Mar  Balti- 
co , to  Goffe  de  Livorno  tu  de  Biga . 

GOLFO  di  N axboua  , ad  Meda.  U Golfo  de  Sor- 
ietto . 

■GOLFO  d’  Ormai , o di  B rifarà  , fra  la  Turchia 
Afiat.  t la  P«rlia  , le  Gel/ e d' Ormai  om  do  Fal'ora  . 

COLIO  di  S.  Eufemia,  osila  Calab.  le  Gotje  do 
J.  Eo pitia' e . 

COLI  O di  Satoavki , ad  Iklcdit.  io  Macedonia  , lo 
Gel/c  dt  fa hnu-t . 

COLIO  di  Sidro  , srl  Medi*,  in  Aftr.  lo  Golfo  dt 
SrdTa  . 

GOl.FO  profondo  in  Romania , nel  Botforo  , to 
Gel/t  pr*f-md  . 

GOLFO  di  Venezia,  parte  del  Medie,  lo  Golfo  do 
yéit'je  , 

GORGO*’ A , piccola  IL  d’  tur.  fra  la  Tofc.  c la 
Corica  . G organi  . 

Cil ir  71 A , C.  nella  Carriola  . G ette  . 

Gi»l  -ANDJA  , Facile  rcU.r  Svetta  , lo  Gttlandìe . 

LOTTlNCtN  , C.  nei  Due.  di  Bruafwich  . G.t 

t Imi  i . 

GOTTO*  P . C.  fnrte  del  Diraro  di  Skwick  re- 
forma  da’  ticchi  di  M'-lPrin-Goiiorp . G~tt»ep  . 

COI.I  A , Prov.  della  Svena  , to  Gettie . 

G«ai>o  , |f.  netto  St.  Vcu.  Geode. 

GRAN  . o STRIGO'  TA  , C.  nell’  UoRh.  fui  Da 
■ubr  i . G • j*  , pn  riti. ■'•aie  , 

GHANsTS  , C di  Sp.  Capit.  del  Re*,  dello  Beffo 
lame  . Cren  ». 1 . 

Gl»  »N  RRLTTZGN  A , Dna  delle  grand’  1C.  Bri- 
Itime Se  Ari  ’Ctee.  la  Grande  Betuena . 

GHaN-CAIRU,  C.  d'  Aifr.  Capir,  del  Pule  del 
• .fiWf.niO  m .ne  , to  Grand  Cairo. 

Gl*.  \ MOLLE , C.  di  Jran.  Capir,  del  Delfauto. 
Getor+lc  . 

CHAT?  , C.  Capir,  della  Stirìa. 

GKAV  SN‘D  , C.  d*  (neh.  Gremì  mi  , 

GRAVINA  , C.  neltj  Piglia.  Gravine . 
a GRECIA.  pnm ‘delfine.  Ge.ee. 

CR>:>IVODAN  , Caia,  del  Dclfiiuto  , te  G enfi, 
venie  i , 

IiRIGIOM  , popol i d*  i na  Rcpibbl.  di  Alemagaa 
•ff’-ata  torli  Mali  Svizzeri,  le  t Grijent . 

CiUMbF.RGA  , C.  ne.:’  tlerr.  di  Ticveel  . CnV 

frrffcf 

c.MOFI  ANIMA  , terra  palare  fert.  lo  Groelamd . 

GRuMMCìA  , C.  no  Pacfi  Baili,  Capit.  della  Si- 
gnoria *el  fu*  orme.  Gran, urne. 

CiRUNDSTAD , C nel  Palai,  del  Reno  . Grand 
P.:t  . 

GUADALQUIVIR  , F.  di  5p.  Gmodgigonvir . 

GUADA  LUPA  , un-,  delie  Aariltc  Caraibc , vicino 
all  Aoier.  I*  Gtudcloape  . 

GU  ARIANA  , K,  di  Sp.  le  Cuodiano  . 

GU ALATA  , Terni,  a*  Affr.  nella  Niaiiaia  . Giu-  \ 
loto  . 

GUASCOGNA  , Prov.  di  Frr.n.  lo  Goft  ero . 

GUAf.TAt.LA  , C.  nel  Mantovano.  Giu  stille . 

GUATI  MAI  a , Terrir.  cC.  dell*  Amer.  nel  Mef. 
fico  merid.  Gnor  meato  . 

GL) d AIO  . <-.  d‘  li. il.  nell’ Umbra.  Entniia . 

OUELDKIA  , C.  e Ducato  ne"  Farli  Baili . Cerei- 
dee  . 

GUFA  ET  , C.  di  Fran.  Capir,  della  Maica  . 

Gtnrtt  . 

G’JiFKNA,  Prov,  di  Fran.  lo  Guitn-re. 

GliiN-A  , Gran  Paefe  in  Affr.  lo  Gun.it  . 

.GU'PUsCOA  , nella  Rifeatiia  , UGuipuUco . 

CUiafc  , Capir,  della  7 .«aia  , in  Ficcaidia  . 
Gtn/t  . 

GUNT2BOUKG  , C.  nella  Svezia . Gnonfi-.yrg  . 


HARSRURgiO  , C-  deelì  Svi  x reri . Haitioutg  . 
HADELAND  , Patte  d'  Ale  magna  , le  Mode- 

land . 

MAILBRON.  C.  in  Al.  HoUfrtn . 

HAIMAO'IRG  , C.  in  Aa^ru  . Haimlctirg  . 
HaINAUT,  Tcrnt.  c Coni,  nei  Pi#fi  lUftl  , lo 
Hai*  ani . 

halauas  , Teme,  c C.  d*  Af.  nell*  Ind.  Oceid. 

le  M obéno. 

HAIHERSTAT  . C.  nella  SalFmia  . Halite  fìat . 
HALL  A . C.  nei  la  Siiloi|!i  . Ha-'e  . 

Ha.  MnTAD,  C.  dilU  Svezia  , nell’ Allinda  . 

HjJ . 

Hamburg,  o amburgo,  c.  d’ ai.  nel  Qlsi. 

land  . Homi  t net . 

AMEPFNAGAR.  C.  •»*  Af.  nell’  ludi*  Ottid. 
Capir,  del  Ree.  di  1>eeaa.  Numi danaoor . 
il\N.\oi LA  , C.  tA  All.  Buarwr . 
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RARCURT , Boote  di  varia  Tati*  , « Vili.  Si 
N’orm.  Horemrt . 

HARLFM  , C.  nell’Olanda.  Hortem. 

H ASSIA  . Prov.  dell' AL  lo  Mafie. 

MAVRF.  <U  Grate  , C.  c parto  nella  Manu,  lo 
Hi'  v de  Geoco  . 

HLl  DI  LRLKCjA  , c deir  alia  Al.  Capit.  del  Pa- 
lar. . 

HEILDLBHMN  , C.  nella  SalToau  mfcrrore  . Uri/. 

dnWa . 

HLRI  FORD,  C.  d’  lagh.  nel  Tenie  di  Gallo 
Hceefaed . * 

HFRfORD,  C.  d’  In«h.  nella  Mere  la  . Merfetd . 

MLRMAKSTAT  , o ZliLM  , nella  Ttanfùraoia  ■ 
HremonflOt . 

H ISFAHAN  , C.  d'  Af.  Capir,  dell’  Erac-Alacn , a 
di  terra  la  He/Ca . Hijptè*n  . 

Hoa^GO  , o I.  giallo , nella  Ghisa  , lo  Htont , 
<tt  lo  Riviere  Jounc. 

HO!  S“E1N  , u Ol  SAZIA  , Paefe  della  Geraunia  , 
le  H '-jlt  in  , cu  l‘  Oljnto  . 

HU|  , picco!  * C.  del  Terrir.  «li  Liege  , Capir,  del 
Condro!  fulla  Mofa.  Uni . 

HUL  , C.  j a tr.gh.  Hot . 

HUREPOESE,  Czar.  dcU'lC  di  Fnu.  lo  Unte- 
poii . 
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JACA  , C.  d' Aragona . foco  . 

IANKINA  , O lANN'A  , C d' Albati»  . tonnina, 
eri  tanno . 

IARMUTH  . C.  mar.  d*  Inzh.  I temoni k . 

IRURCH  , C nella  Weflfaiia.  Ii**rg  . 

IDUMKA  , Pacfc  tra  la  Giudea  , l’ Arabia  , « 1*E- 
giiro  • /'  idwtite  . 

1EMEN,  o ARABIA  TELI CE , nella  Turchia  À- 
ftar.  /’  limcn  , p m /*  Aeaiio  ienrtajo  . 

1FRAC,  Terrir.  della  Turchia  Afiat.  nel  Diar- 
ree . /’  leeae . 

IFRAC  AG  IMI  , oERAC  ARZF.M  , Prov.  delU 
Pcrfu,  /'  Ifrac  A temi  tn  /'  Etae  A t.ent  . 

USI  , piccala  C.  nella  Marca  d'  Ancona.  Ufi. 
ILSTADT  , C.  nella  Baviera  . Uflaia  . 
IMI.RLTTT. , Reg.  d'Af.  Ime’eite  . 

IMOLA  , C.  nella  Romaena  . Imola. 

INDIA  , gran  parie  dtlrAf.  /*  Indo . 

INDO,  F.  in  Af.  /'  Ini*. 

INDOSTAN  . Pack  dell ’ Indie  , /’  Indafion  . 
INGHILTERRA  , IL  vaSilFuna  ndl'Occ.  Anglo- 
rem  . 

INGOLSTAD,  C.  in  Baviera  . legni  fiat . 
INSPRUC,  C a’  Al.  Capir,  del  Tiralo.  Za- 
/pene A. 

INSUBRI  A , parte  dell’  Irai,  f Infoino. 

IONIA  , Prov.  d’  Af.  h fmk  - 

10HC  , C.  d‘  loghiL  nel  NorthuinberLandcfe  . 

IP  FON  A . V.  Bona  . 

IR  AC  . Pad*  d'Af.  /’  leso  . 

1R(  ANI  A , Prov.  di  Perfa  , f treonie  . 
IRLANDA  , o pillola  Brctt.  una  delle  grand*  If. 
Britanniche  , l' Ir  tonde  % tu  lo  petite  Brttagne  . 

IRW1N  , C di  Scotta,  Capii,  del  Cuaingham  . 
Itivi n . 

INAURI  A , Prov.  il*  Af.  /’  ! fanne. 

1ST  LSTLIM  . C de'  Patft  Baili  . Iftlfitim  . 

ISF  R , T.  d*  Al.  I‘  Ifer. 

ISF.RA  , F.  del  Piemonte,  //ir#. 

INFUNI  A , C.  nella  Coni,  di  Moliffa  . Ifontia  . 
ISTA\DA|t  If.  d'  tur.  nell’  Occ.  in  faccia  alla 
Norvecia  , /'  blonde  . 

ISOLA  di  Ferra  . eoa  delle  Canarie , i*  Ilo  de 
Per . 

ISOLA-GIORDANO,  C della  Guafcogsa  ncll'Ar- 
magnac  , f tle.ftardjin  . 

(NOI  A di  Macao  , fu  Ile  cole  della  China  , I*  Ile 
de  M;t?o. 

ISOLE  di  Baiona,  ful'e  cole  di  Gattaia  • tei  itti 
de  fa  iene . 

ISOLE  Raitaii  , nel  Mcdit.  Ut  hot  fi t Itero t . 
ISOLE  Britanniche  , Ut  fltt  Ben  inni  f utt  . 
ISOLE  di  Capo  v cavie  nell*  Oceano  , Ut  Utt  du 
Ca?  -Vt'd . 

ISSM. . F.  net  Paefi  Raffi . /*  Iti . 

ISTMO  di  Corinto  . o d*  Fzamiglia  , nella  Tur- 
chia Europ.  'ra  la  Livadia  e la  Morva  , /*  Iftime  dt 
Cerini  e , tu  d ' Iran,  iglio . 

ISTMO  di  Prccop  * n»H*  Turchia  Fv*r<vp.  che  r ni. 
Tee  la  Crimea  col  retto  delta  ptCcuia  Tari,  i Ijttmt 
dt  Pririp  . 

ISTMO  di  Sue* , ehe  unlfte  I*  Affir.  all'  Af.  e fe- 
para  tl  Medie,  dal  Mar  della  Mecca  , /*  Ifitent  dt 
dote  . 

IsTRIA  , Prov.  net  fondo  del  Golfo  di  V«a.  /* 

Ifi’ic . 

ITALIA  , una  delle  gran  pani  tnerid.  dell  Eur. 

Z*  Italie  . 

?UC AT Ab/  . Prov.  dell'  Amer.  U Totuon  . 
jUDlNBL'RGO  , C.  dell'  AcOeu  . Jultnimtg  . 
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JTT.RDUN , C.  negli  Srlaanri  , nel  Tetri!,  di 
Yak*  . Ivtrdnn  . 

IVREA , c nel  Piemonte  , folla  Dona,  torio. 


KF.ISF1STUL,  C.  negli  Svizzeri . K fife* fini . 
KFLMUNTS,  C.  nella  Baviera.  Ktlmunii . 
HERMAN  , Prov.  della  lferfia  , lo  K fruir*  . 
BINARIA  , o CP.SAKKA  d.  Ca^padocia  , C.  dell* 
Natoli#  . K caria  tu  Ctjaree  da  Cappa  dati . 


LAROURD , Terrir.  della  Bifcaglia  , io  Guaito- 
gna  , le  la.Wi  . 

LABRADOR  , Paefe  dell’ Amer.  , lo  Lsfeoiour  . 
LATOMIA  . Prov.  di  Morea  , lo  Latente  . 
LADLNBURGO  , C ari  Palar,  del  Reto  . Uttu* 
bottrg  . 

LAGO  di  Como,  nel  Milaaefe  , le  Ine  de  Ca me. 
LAGO  di  Codanta  , in  AL  A f./i  de  Gonfiente  . 
LAGO  di  Garda  , nello  Stato  Veneto  , le  Lm  do 

Carde . 

LAGO  di  Lugano,  ne*  Gfigroni , le  Lot  de  Lar- 
go nr  . 

LAGO  Magginrc  , lago  d’ Italia  ari  Ducato  di  Mi- 
lano , U Lae  Mi  tene  . 

IAGO  di  Perugia  , nel  refusino  , lo  Lae  do  Pi- 
eco  f e . 

IAGO  di  Rieti . Mila  Sabina . lo  Ldt  do  Rieti  . 
I.AHOLM  , C.  della  Sveaia  . Ubai m . 

LAHO*.  C d’Af.ReU*  Ind.  Capri,  del  Reg.  dello 
lleffin  nome  . La  ber  . 

LAMICO  . C.  io  Poeto*.  Lonu.fii . 

LAXC.'.STRO  , C.  d*  Ingh.  nel  Tcrrit.  di  Galle»  . 
Lenta fire . 

LANCIANO,  C Beli'  Abiuzzn  . Laotiane. 

LANCE  LAND  , ff.  d<  Danimarca  , U Longtiond  . 
L.ANGRES  , C.  cella  Sciamp.  Lnmgrtt . 

LAON , C.  dell'  lf.  di  Fran.  Capir,  del  Laonefe . 
Leon  . 

LAPPONI.*  , gran  Paefe  dell’  Europa  nel  Nord  . 
Lo  pani  e . 

LA  R A CHE  . C.  mar.  in  Rarb.  fervrfr  . 
l.AVAL  . C.  di  Fran.  nel  M anele  . Ijaval . 
LAWINBUHGO  , C.  Mila  Saitòniu  . Louetn- 
bourg  . 

LAVORO  , Terra  di  Lavoro  , Prov.  del  Regno  di 
Napoli , la  di  cui  Capir,  è Napoli  Capii,  dt  tutto 
il  Regno  . 

LE  AOTUNGM  , Parie  d’  Af.  le  Laoetwngi  . 

LESI  DA  , C.  d’  AfTr.  in  Barb.  LtUda  . 

LF.RUS , C.  nell’  alta  Saifonia  . Letni . 

LECCE  , c LECCI , C in  terra  d*  Otranto . Ira* 

, flr  Lartie . 

LFDFSMA  , C.  Ai  «p.  Lode rme  . 

LEIC»  STER  , C.  d’ Inth.  Leu t fior  . 

LEIDEN  , C.m' P*riì  Baffi  fette  ni  rionali  . Urden. 
LE  I NSTER  . Prov  d' Irlanda  una  delle  | 
Br'.ranmcbr  . lo  Leinfier  . ' 

LE1RIA,  C.  ia  Focrog.  nell*  Eframa^ 


delle  granòM^ 

ar 


LF.ITH  , C.  della  Scozia  . le»#*  . 

LFMSTER  , C.  mar.  d’ Ingh.  l.ttnficì 

LINCICI  , C.  di  Polonia . levria.  1 

LF.NS  , C.  dell*  Artncfe  , fui  Suchet . Irirt . 

LENT  INI  , C di  Sicilia  , nella  Val  di  Noto  . Af- 
fini . 

LEN7A  , F.  nel  Parmituno.  Lengo . 

LI  OPOLDSTA  DT  , C.  FelTUngh.  U^ptlfiat . 

LLOPOLI  , C.  delia  Polonia  . Leepal , ea  Lem- 

hrg . 

LEPANTO  , C della  Turchia  Europ.  nella  Liva- 
dia . Lipontt  . 

I FRI  DA  , C.  nella  Catalogna  . Ltrido  . 

LFRMA  , C.  lu.'a  Ca:)»RlU  . Umaa. 

LF.SCAR  , C di  Fran.  in  Gu-.feugea  . Ltftor . 

l.JMNA  , C.  d'un* IfoLa  dello  itilo  nome,  nel 
goti*  di  V'en.  Le  fine . 

UBANO,  Alante  in  Sorta.  Li  in*  . • 

LI BURNO  , C.  del  Barde Irie  . Lileume. 

LIEGI  ( il  puefe  di  ) Prov.  del  circolo  di  Velfe- 
lia  . Lo  Pati  da  Lieto  . 

LIEGI  , C.  Capit.  del  Vricovato  dello  Beffo  nome  . 
Liegi . ... 

L1LUVIN  , Terrir.  di  Fran.  nella  Noria,  u 
ai# . 

LIGURIA  , parte  d Irai,  lo  Ligurie  . 

1 ILLA  , C.  di  Fiandra  . Lille. 

LILLEKS  , C.  di  Iran.  Lc/tn.  . 

LIMA,  C.  ori  Peri).  Iìbm.  ..  . 

Li  MAGNE  , Cani,  dell’  Avergna  mertd.  lo  Lama. 
Set  • 

UA1AT . F.  degli  «viraeri . H Limar. 

LIMHUHGO  . c.  de’  Paefi  RafF  . Lrm/vtrrg  . 

LIMISSO,  C.  di  Cipro.  Limiffo. 

I.IMOGLS  , C.  di  Fran.  Capit.  del  Limofi no.  Ir- 

■etri  . 

LIMOSINO.  Prov.  di  FVm.  le  làenafin , 

LINCOLN.  C.  d'l»|h.  L inttln. 

UN*- 
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LTKDAtf  , c.  d*Al.  Vndam  . 

L1KGEN , C.  nell*  Wellfallt  . Lìngm  . 
LINGUADOCA  , prov.  di  Frnn.  la  Langutdat 
LINT2  .Cd'AL  Limtt . 

LIONE  , C d»  Fran.  Capir.  del  Iiencfe . Liam . 
LIONESE  , Prov.  di  Frac»,  l*  Limnrit . 

LIONE  , C.  di  Sp.  Capii,  del  fcg.  dello  «erto  no- 

LÌonesÉ  , o Cani,  di  San  Paolo  di  Llooe  nella 
Imi.  U Leonait , am  U Cenèma  é,  Saint  Paul  da 

Leon  . 

LIONS  , C.  nell' Olla  Nomi,  Urei . 

LIPARI,  IL  d*  Hai.  nel  Medir.  Lipari. 

LIPPE  , C.  odia  Wcflfrlta  . Lippe  . 

LIPSIA  . C nell' Al.  UifA f. 

UPSTAD,  C.  d’ AI.  nella  W'eifolia  . L'tp/Ud . 
LISBONA  , C.  Capii,  deli’  Effremndurn  , e di  rutto 
il  Parto*.  LiiUena . 

L1S1EUX,  C.  nella  Norm.  Li) torna. 

L1SSA,  ir.  in  Dalm.  LiJj. 

LITUANIA  , gran  parte  della  Polonia , la  Li. 
tiuauit  . 

LIVADIA  , Pro»,  della  Grecia,  la  IrWir . 
L1VENZA  , f.  nello  Stato  di  Ven.  /a  litv»v 
L1VONIA  , Prov.  dell’  Impero  Rutto  , di  cui  Ri' 
ga  t la  Capit.  la  Lineai, . 

LIVORNO,  C mar.  nella  Toft.  Ut- terne . 
LOBACH  , C.  d*  Al.  Capii,  delia  CarnioJa . Lem- 
Pati  . 

LOCAR  NO  , C.  negli  Sviami  . Levarvi . 

LODE  VE  , C.  di  Iran,  nella  Linguadoca . Le- 
di vt  . 

LODI , C.  ael  Milantfe  , Capit.  del  Lodigiaao 
1 ad» . 

LOIRA  , T.  della  Fraa.  la  Late, . 

LOMAGNA  , torti,  dell*  Arnugoac  , in  Guafeo- 
gna  . la  Lcmaana  . 

LOMBARDIA  , parte  d*  Itti,  la  Lombardi e . 
LOMOND , Lago  di  Scoda  . Lemmi  . 

LONDRA,  C d’Inghil.  fui  Titnigi  , Capir,  della 
Prov.  d*  Ette* , del  Reg.  d‘  laglul.  c di  tutte  le  If. 
Britanniche . . 

LONDON  DE  Ri  , C.  d’  Irlanda,  Capit.  dell*  Vi- 
lle r.  Land  md  fri  . 

LORENA,  Prov.  e Ducato  di  Pran.  la  Lamini  , 
LoRETO  , C.  nella  Marca  d’  Ancona  . Lsrtta  . 
LOSANNA  . o LUSANA  . C.  vicina  al  Lago  di 
OtMvra  , nel  Cane,  di  Berna  « Laujanm  , m Lm 
/"*. 

LOT , P.  nella  Linguadoca . La  la,. 

Loti  VIE  R5  , C.  nella  Norm.  Lanuti. 

LUBEC  , C.  d*  Al.  nel  Circolo  della  baflfc 
nia.  Lmìte . 

LUBEN  , C.  Capir,  della  Lufaaia  . Lmétm  . 

LUBL1N  , C.  nella  Polonia  . Lmìlim  . 

LUCAJF. , lì  dell'  Amcr.  Ut  Lata! ai . 

‘ LUCANIA  , Prov.  nel  Reg.  di  Napoli . la  Lar- 

LUCCA  , C d’ Italia  in  Tofcana  , Capir,  della 
Repubblica  di  quello  nome . Lmtfutt  . 
LOCEMBURGO,  C.  nelle  Fiandre.  Lntamhmrg , 
LUCEMBURGO , C.  nei  Pari  Balli  , Capir,  del 
Ducato  dello  fletto  nome  . L«inn>wr| . 

LUCERNA , C.  degli  Svixaeri  , Capir,  del  Tuo  Caat. 

LUDl^lsV,  C.  d*  Ioghi!.  Ladlava . 

LUDUN  , C.  del  Poifft.  Lauda*. 

LUGANO , C.  del  Ducato  di  Milano  appartenen- 
te agli  Svine  ri . Lagni . 

LUCO  , C.  nella  Galizia  . Lega. 

LUISIANA,  parte  dell’ Amen  Sett.  la  Lcaifiaua . 
LUNDEN  , C di  Svezia  . Laadam  . 

LUNEBURG  , C.  in  Sattònia  . Lama!***  . 
LUNEV1LLE  , piccola  C.  di  Lor.  Lmnanilla  . 
LLSA7IA  , Marthefato  nella  Boemia,  la  Lafan. 
LUSIGNAN  , C.  del  Pouf!  . Lmtiguan  . 

LU&SON , C.  di  Fran.  c una  delle  1C  FiUppin*  . 


M A G 


MAI 


MACAO  , C.  « porto  della  China . Marta  . 

MACASSAR  , Reg.  c C.  dell1  Indie  nell*  If.  di 
Celibe»  . Maraffar . 

MACEDONIA , Prov.  della  Grecia  . la  Matt. 

dtint . 

MACERATA  , C nella  Marca  d’  Ancona  . Mi- 
ratala . 

MACON  , c nella  Borg.  Matta  . 

MACONF.SE,  Cant.  di  Bori,  la  Marmati. 

, MADAGASCAR  , grand*  1C  dell’  Affr.  Magada. 
Sta*  . 

Madera  , If.  dell*  Oceano  Atlantico  dipendente 
dal  PorirgaUo  . Madera  . 

MADRID,  C.  Capii,  della  Sp.  Madrid. 
MADR1GAL , C.  nella  Caviglia  vecchia  . Madri- 
aM. 

£KS c c-  d’Affr.  Magai**,. 
MAGDLBURGO , C.  nella  Batta  Saffo  iva  . Mar- 

étìtmrg . 

MAGNESIA  , Prov.  di  Tettatila . /a  Maant/l a . 
MAGCN-ZA  Ci.  Al.  M.Zr,\  ; 

Dive..  Intuì  . Fratti. 


MlOOiH  , C.  Capii,  idi’  Urta.  dal  Biadata» 
nome  . Marma  . 

M ur.NN*  , C.  di  Fran.  ael  Miine  . Mtitum  . 
MAJORCA  , If.  a C d’  Eur.  ael  Medtt. 

fwe. 

MALABAR,  Reg.  d’Af.  la  Militar. 

MALACA  , Reg.  d*  AC  Malata  . 

MaLaGUA  , o MALAGA  , C.  nel  Re*,  di  Grana- 
(a  . Malaga  , om  Malaria  . 

MALD1VE,  1C  dell1  Oce.  Indiano.  In  Maldi - 

vtt . 

MAIWES,  C.  de’  Paef.  Baffi.  Malia,,. 

S.  MALO,  C.  nella  Brer».  /.  Mal,  . 

MALTA  , piccola  If.  del  Mediterraneo  . Malti, . 
MALVASIA  , C.  In  Morta  . Malvnfia . 
MANCHENSTER  , C.  o Vili,  d*  laghil.  Man. 
eèaajltt . 

MAN  DI nG  A , Prov.  d*Affr.  la  Mandi  mg  j . 
MANF.SE  , Prov.  di  Fran.  I,  Maina  . 
MANFREDONIA  , C d*  lui.  Capit.  della  Capi- 
tanata . Mam/radnma  . 

MANHE1M  , C.  in  Palai.  Miniai* » 
la  MANICA  , Canale  di  mare  ite  la  Francia  e l1 
Inghilterra  . La  Marnìa  . 

MANILLA,  C.  priacipale  dcll'lf.  Filip^ac  . Ma- 
rnila . 

le  MANILLE  . V.  le  If.  Filippine. 

MANRESA  , C.  ant.  nella  Catalogna  . Manrtft  . 
MANS  , C.  di  rran.  Capit.  del  Manefr  . la  Mani . 
MANSI ELD  , C.  d’  Al.  nella  Turìngia  . Mani 

MANSOURA,  gran  C nell’Egitto.  Manfrmta . 
MANTE  , C.  di  Frati.  Capit.  del  Mantcfc 
Manta  . 

MANTOVA  , C.  in  Lombardia  . Mattana . 
MANTOVANO  , Prov.  d*  Stai,  le  Man, cuan  . 
MARAGNAN  , Prov.  dell*  Amcr.  Menti,  la  Mara- 
gnan  . 

MARAS,  C.  della  Turchia  Afiat.  Marat. 
MARRFLLA  , C.  di  Sp.  Maritila  . 

MAR  CASPIO  , o MAR  di  BACU  , o di  SALA  , 
fra  la  gran  Ruttra  , gran  Targarla  , Perita  , e Tur- 
chia  Afiat.  la  Mar  Cajpitnnt , la  Mar  de  Batti  tm 
da  fata 

MARE  di  MART1GUES  , in  Fran.  nel  Medir. 
fulle  coffe  di  Provenza  , la  Mar  d.  Miniate y . 

MAR  GLACIALE,  ni  Seti,  della  Norvegia,  Sve- 
zia , e gran  Ruffia  . Mrr  Ciarlala  . 

MAR  GLACIALE,  al  Noci  della  gran  Tart.  Mar 
Glariate . 

MAR  di  MARMARA,  dai  Dardanelli  fino  a Co- 

flanimopolt  . la  Mar  <it  Marmata  , 

MAR- ROSSO  . o MAR  della  MECCA  .fra  I’ Egit- 
to , e l'Arab.  Mrr  Rat*, , mi  /j  Mar  É,  la  Mutua 
MARCA  , Prov.  di  Fran.  U Man.:,. 

MARCA  d’  Ancona , Prov.  d*  lui.  lungo  il  Golfo 
di  Ven.  la  Manìa  é Amine . 

MARCA  Normanda,  o Campagna  d’  A tenzone 
la,  Martin  Naramandet  , om  la  Campagna  d’  A. 

INARCA  Travifana,  Prov.  dello  Stato  di  Ven.  U 
Mtrrìa  Trevifama  . 

MARIANE  , o de’  LADRONI  , If.  dell’  Oce.  In 

Miniar  i . 

MARIEMIURGO,  C.  nella  PTutta . M itimi. 
lanrf . 

MARIENBFRGA,  C.  d’  Al.  Msrimhrg  . 

MA  RI  INSTA  DT  , C.  di  Svezia.  Maritnflet . 
MARIGNT  , Borgo  in  Norm.  Marita , , 

MARI  LAND,  Prov.  dell' Amcr.  U Mari  land . 

MA  RLE  , C nella  Piccaidia  . Marie  . 

MARLOSV  , c nella  Sattònia  Batta . Marta*. 
MARMARA  , ( Mar  di  ) Golfo  del  Meditcrran. 
tra  I Europa  e I’  Afia  . La  Mar  de  Marmata . 
MARNE  . F.  di  Fran.  la  Marne  . 

MAROCCO,  Reg.  d.  Affr.  Marre. 
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MAROCCO  , C.  di  Affr.  in  Barò.  Capir,  del  Rea. 
del  L*o  nome  . Marre  . 

MARPURG,  C.  d*  Al.  aell*  Affia.  Marpmrg  . 
MARSALA  , C.  di  Sicilia  . Marjala  . 
MARSALQUIVIR  , C.  e porro  di  Affi.  Mrrl>/- 

fmt'ir. 

MARSAN  , tcrrit.  delta  Caalcogiu  . le  Mar  fan  . 
MARSIGLIA  , C.  c Porto  di  Fran.  nella  Provcn- 
l . Maritili a . 

S.  MARTA  , Prov.  òdi*  Amen  Mcrid.  la  f, 
Martha . 

MAKTABAN  , Prov.  d*  Af.  la  Marta**,  . 
MARTINICA  , una  delle  Antilie , nell*  Amen  la 
Marnai  fot . 

MAR  VECE  , C.  nella  Lingnadoca.  Marne»,  . 

MAS , nome  di  varie  piccole  C.  e Vili,  di  Fran. 
la  Mei  . 

MASANDERAN,  prov.  della  Perfu  . la  Mafan- 
dtran  , 

MASFELD , Cat.  nella  Franconia  . Matfald . 
MASOVIA  , prov.  della  Polonia  , la  Majrvia . 
MASOX  , offia  Paefc  dei  Griffoni  , lt  Mafia. 
MASSA  , C.  e Due.  in  Tofc.  Muffa  . 

MASSAFRA  , C.  nel  Reg.  di  Napoli.  Maffafra  . 
MASUL1PATAN  , C.  nella  Coffa  di  Coromandcl . 
Mafatipeten . 

MUTUCHT  . C.  Ki  FuS  Gàdt . MjjfriVFr , | 


* <*'»•» . M.,  ,. . 

M l[’  Jl  Citv*  ■ . 

MAURTAC,  C.  di  Fran.  Mi  uri  te  . 

• Ic  **•  «"">«  ■ 

MA  VENNE  , C.  di  Fran.  Mutane  . 

Mreem^^  * ^ Tuxchi*  »«11’  Arib.  la 

’ C'  T“ld,t*  òdi'  ira». 

C Tranfilvwira  . 

. c-  «di.  SuToaia  . Mcifn  . 

• l"KoU  I(-  d rra.  m./. 

m”^K  ' c'  d’ At  r“n*  eo**  ■ ConraMJal . 

vc  “i. Iì'5:  dl  tu.  strini. . 

- c-  ln  Calitrn*.  Shtì  j. , 

gIT*E‘  c-  <1"‘' ir-  “ rn*-  « 

l!™1;*,1' . C.  «Ha  Start.  . . 

>,°  WING»r.U.IA,  rrea.TiÙ. 

la  MeugrtUa  , ni  La  Mingrelli, . 

r'*»‘,ra . Mini.  . 

MEHSBtfttp*’  V °V'm  ‘al!*-  " Slr.i-.aS  . 
^MIRSBUIIG  . C.  adii  Saitmi.  aaerìd.  Ma» 

^Mtitriur  , C.  dalla  fuadra  rraaaafa  . Ma.- 

MESCHFD  , C.  di  Perita  . Mtfchté  . 

MESOPOTAMIA . V.  Diarbeck 

ÌJ5S.E^2*  1 TAm  Wl*  M™'-  SlrTmlr . 

Alìlrira  Srnta  * > *'*“  p-*r'  *H* 

fi?rn  W M U M"tf«  . a.  Ir  .nv,M  r. 

Jjgfàeo  , C Capta,  dall’  aatiao  Ma-neo  . Ma- 
MO C'  ® > ®V-  <*  tara  t’  If. 

M,’feì,re51'  P0,,0ii  di  Mtm“  '■  "di*.  U. 

« Fr*“-  Stilla. 

ddl'  "'»* . >•  Hi*- 

MIN  DEM  , C.  nella  Weff&Jfa  Mindan 
MINDORA,  una  dell*  Tf.  F LppS 

M1NSR  , C.  di  Polonie  . Mimtk, 

ffiMSSS*  .f.im  uSSSs\  SUrné*. 

mmi*™0**7 ' C'  dì  Fr*“’  ,<1  rd*»»**-  Slin. 

MIRUOIX , c.  di  Tris,  «ella  Uisoadoea  . AH. 
^MIWHIa , 100,0  Odia  Uanadoea  , u Mi-t- 

MlSKtA  , Prov.  daU-  Al.  <«  Mif.lt . 

MI  1 I AV  , c.  .ella  Cualaadia  . Mirti.- 
MODANA . C d-  Irai.  Capta,  dal SXaia  . 

MODAN’FSS  , piw.  di  Irai.  Ir  Ma, 

M000N  . C.  li  Morra  . M, ira 
* MOGOL  , Imparo  valtuTioio  dati’ ladia.  Il  Mi 

^ MOLStTTA , C.  Balta  Terra  H Baal  . Ala 

it!mì?aGd? ' Id"*  . Af.ai.aa. . 

MOI  ISA  , Prov.  Cont.  t C.  di  Irai.  Melife 
MOLSME1M  . C.  di  Fran. 

' c C*p1'-  *Ha  Baaiera . IKaoìaA , a 
^MOMACO  , c.  folla  roda  del  Pfcmoare  . Mi 
W«ee*eara. 

Moì  nSìf0?  ’ *1  S^1*  °4li‘la  - Af.-.drarf». 

9’  P'etnoaie  . Afoadao/  . 

Sla.t-Gihl . 

MONHF.1N  , C.  nella  Baviera  . M emiri  » . 

SKS5SHJ;  <r  * ...ah,  m”^.' 

Mrti "*,iA  * 

K<*'  Bt>me  • Mmamrtara  , 

lanwSy* ’ ’ *'<■  làn’ A»a. oierid 

r i 'skrìm.  Af«W. 

ddTHa^P:  ’ C*>"-  d",A 

MONStNts , Atoore  tra  la  bacia  , a il  Pian», 
te.  Il  Mmjntit . 

.M0tiT*  * WMAfA , rtdoo  a Napoli . Ada»  d 
QflSS  MON. 


u 
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MONTE- FIÀSCONE , C.  odia  ToTc.  Meatt-Wie- 
feona  . 

MONTEPULCIANO,  C nella  Tofic.  le  MjnupmJ- 
tÌJ*9  . 

MONFERRATO,  Prov.  d lui.  k More  - Fer- 
Kit  . 

MONTI  PIRENEI  , Ut  Momi-Pirtaén  . 
MONTMEUAN  , C.  nel  D*.  di  Savoia.  Marni- 
«ni jm  . 

MONTMORENCI  , C.  ili  Fran.  Minutimi  . 
MONTOBAN,  C-  ili  Fran.  nella  Clihu  . Mot- 
laufan  . 

MONTPELLIER  , C.  Mila  Liaguadoea  . Menr- 
Rf-Vicr . 

MO'  TREUIL,  C.  in  Piccarla . Maturimi . 
MONITI  FU  IL  BFLLAY,  C.  «lei  Boaturtfe  , adì 
Ansi"  • Mai intuii  lì  llJt . 

MON/A  , Borio  infume  uri  Milanefe  . M#vgr . 
MORAT  , C.  nel  Cant.  di  Derni . M««  . 

RIO  LAVA  , F.  della  Turchia  I jwi>,  té  Marat* . 
MORAVIA  . Pro»,  d*  AL  I*  MWJUtt. 

MURE  A , pcmfola  della  Turchia  Eutof.  I*  Ma- 
rti . 

MORIENNA  , ou  MAURIENNE,  Cant.  della  Sa- 
vo a . ia  Mittritmit . 

MORLACHIA  , parte  della  Croaaia  , le  Moria. 

f r ir  * 

Ml'RTAGNE  , C.  del  Pcrcefe  . Muttivt . 
DPCRVAN  , Caol.  del  Nivcrncfe  , e d.  Morj.  ir 
IH 

MUSA  . r.  di  Tran,  e <f  AL  la  Merle. 

Musi  i ’ VIA  , prov.  c Ducato  dell' Ini  vero  Rutto, 
U M«t  «Ir . 

la  MnSA  . F.  nelle  Fiandre  . la  Mo/r  . 

MOSCA  . C.  Capii,  della  Mofcovu  . Mrfemm  . 
Mos1  LI  A , F.  nell'alta  Al.  Is  yirfelh  ■ 

C.  della  Yuchia  Afiat.  MoJal . 
MOUDON  , C.  ori  Cant.  di  Berna,  M-.rdom  . 
M''X  , oMUUX,  C.  di  Fran.  aeUa  Suaaip. 
WirM . 

MLl.INS,  C.  in  Frao.  Cppic.  del  Borboac'c  . 

Ma. ‘irti  . 

MLNsTER,  Pro».  d'IrJanJa.  le  Muvtfrr. 
MINSTKR  , C.  Capii,  della  WcifalÌA.  Alan- 

JUr  . 

MURC1A  , C.  dì  Sp.  Capit.  del  Re*,  «lei  fuo  no. 

«c  . Munii . 

MINO in  , C.  della  Seianip.  Mtufom . 

AlllZoN  , C.  d‘  Ungheria . Min.  -n  . 


VjACCHIVAN  , Prov.  e C.  d*  Armenia  , k Krr> 
il  rhvr» . 

N ADR  A VIA  , Prov.  di  Prilla  . la  Nadeavit. 

NAFKDEN  . C.  «lei  Pacfi  Palli  . Nac*de»  . 

KAMljR , C.  Capir,  d'una  Coacca  dello  fletto 
nome  cc'  Faefi  Radi  , .Vuoiarr  . 

NANCH1N*  , Prov.  c C.  Caprt.  nella  Chim.  le 

FiilfW". 

NANCI,  C.  Capir,  della  Lor.  S’ami, 

■NANTES  , C.  nella  Brctr.  Capit.  «kiUCcnt.  Nan- 
teie  . Santi  < . 

NAPLI  . o NAPOLI  di  Romania , C.  nella  Mo- 
ki . Nabli  cu  Naptll . 

NA  POLI , C.  d'  Ital.  Capit.  della  Terra  di  Lavo- 
ro. Saghi  . 

N A PRONA  . C nella  Linr-iridoca  . Nerbarne . 

NARRONF.SE , o unir,  di  Natboeu  , in  Fra*.  L. 
y» rimar  . 

NARDO,  C.  in  Terra  il*  Otranto.  Strio . 

KA MENTA  , C.  nella  Daini,  tortora. 

NARM  ,C.  dell*  Umbria . torvi  . 

NATÒLIA  , parte  dell*  Af.  la  torni#  . 

MA V ARRA  » Rc|  di  Sp.  Li  Kiwrrr  . 

N AI.'MBURGO , C.  Mila  Mifma.  Naamberrg . 

RASCIA  , IC  nell'  Arcip.  Natie. 

NEKFR  . F.  d'Al.  k Stkir . 

NEGROPONTK  , C.  della  Torchia  Euro?.  Capit. 
dell’  IL  «le Lo  Culo  nome  . Segregane  . 

NEGRI7IA  , Prov.  d'  Ah.  La.  lUgrMém 

A ELLEMHL'R  CO  , C.  d’Al.  BV.'Amfenig  . 

N-FMCRs,  C.  del  Gatinefe . Jfcai.w t . 

M U17IA  . Prov.  di  Vveaia  , la  Ntririr, 

REUf.L’RC.O  , C.  in  Baviera,  h'iuteurjt . 

N EVCHATEL  . C.  nc»h  Wiaaen  . Nimbate!. 

KEV»  M3*JUCO  , C.  «celi  Svia«ri  . Stvemboure  . 

NEVERS  , C.  di  Iran.  Capit.  del  Nivcrnete . Ni- 

: . . . 

NIUC.ARD  , O NOVOGOROD  la  *mnJe  , C.  del- 
la  Iran  Rutta  , Capit.  della  Prov.  dell*  iflefto  no- 
<CC  . tu  N rin  f la  iran.1t. 

NFUCARD.  o NOVOGOROD,  C.  della  Iran 
R jtfa  . Capit.  della  Socria  . KeurarJ  Kvt  itttoJ  . 

NEUPORT  , luofio  confiderai  sic  in  JngmL  le 
Frapnr  . 

RIUSI  AT  , C.  nell*  Aulliii  . Neuflat . 

NICARlA  , IL  dell*  A re  il».  Sii, tris  , 

S.  NICOLÒ  , una  dJle  più  «.-nf-derahili  If.  de! 
Capo  Veede  : ed  alita  vic»-.«  a Ven.  /.  A'ir-Ln. 

N t ONU  DLA  . C.  nella  Natòlia.  Sucmtdit  . 

MCtTNM  I , C.  »rUa  Bulgaria  . tiUtpelt , 


NlHovr  , c.  nel  Cane  di  Berna  . Ktdam  . 

Kit  MftURGO  , C.  d*  Al.  Niemi-omt. 

Mi  PER  , F.  ddU  Polonia.  Nu/vr . 

NlLsTTR,  F.  nella  piccola  Ruifia , e nella  Tur, 
chu  Eutop.  le  Niellar. 

NIEL  PORT , C.  in  F'indra  . Nttupert . 
NILANDA  , Prov.  d.  Svetta  , la  N, hmde  . 

NILO  , F.  d*  AAr.  nell*  Flirto  . U SU  . 

NIM  GA.C.  ne.  Paefi  lU'li.  Simttu* . 

NIMES,  C.  nella  Liniuadoca  . Ninni . 

NlssA  , C.  della  Turchia  Eump.  Niffli ». 

MSI  NOVOGOROD,  C.  oc. la  Rotta  . Nijlmmu- 
guai  . 

M VERNI  F SE  , Prov.  di  Fraa.  la  Ni  varaci  i . 
MVEHs,  C.  nel  Lione  le.  Nivert . 

NI//A  , Coni,  tcrnr.  d*  Ita»,  ad  Piemonte  , le 

Come  ét  Nica. 

NTZ/A  . C.  nel  Pieonoatc , Capit.  delta  Coaua 
del  f.n  nome  . Nicr . 

NOCERA,  G,  nell*  Umbria  . K terra  . 

NOC FRA  , C.  nella  Calabria.  Nutra , 

NOCERA  , C nella  Camp,  di  Roma,  ti  cetra . 
NOION  , C.  dell*  IL  di  Fran.  Nv/.m»  . 

NOLA  , C.  in  Terra  di  Lavoro  . AVj  . 

NOMANE  , C.  di  Lor.  A'pamr  - 
NONA,  C.  mar.  nella  Dalm.  fui  Golfo  di  Vea. 
•Vena . 

NORCIA  , C.  a pii  dell’  Appcnirno.  Norcia . 
KOHDLDGEN  , L nella  S.cvia.  Ntr.Uutft a. 
NORIMBERGA  , C.  ili  l.aitagna  . Su-tm^-.r  . 
NORMANDIA,  Prov.  mar.  della  Fran.  Ould.  la 
Ncrmjtilie . 

NiiKTrOLCK  , Prov.  d' InfhU,  la  Nmftitk. 
NORTHAMPTON  , C.  d’ Incliil.Cap.t.  della  Coni, 
del  fuo  nome.  N.ntkamftc» . 

NORTM AUSEN  . C.  nella  Sattoala  . Nonbaufea  . 
NORTHLJM  , C.  nel  Ducato  di  Brun fra  nti . fr'sr. 
ita . 

NORTUMBERLAND,  Prov.  d*  laghil.  k Ntr. 
lAunaltr.jnl . 

NORVEGIA  , fran  parte  d*  Pur.  la  Narriti . 
NORWICH , Capir,  della  Prov.  di  Noniolck  io 
Inghil.  Sortile k . 

NOTO , C.  di  Sicilia , che  dà  il  fi»  nome  alla 
Val  di  Noto.  Ne/#. 

NOTTMNC.AN  . C.  Capit.  della  Prov.  dello  Orf. 
'o  nome  in  InihH.  Naniagésm  . 

No  Va  R A , C.  dell'  InfuSria  . Not'an  . 
KOV1GRADO,  C.  dell' Unih.  Superiori .-  Navi. 
jrai  . 

NOVOGOROD , die  C.  Capit.  della  Rutta  . No- 
vantai . 

NOYFRS  , C.  nella  Bore.  JV#>m  . 

NoYON  , C.  nell 'IL  di  Fran.  cd  altra  negli  Svia- 
*en  . AL» jw  . 

N07ERET  , C.  nella  Franca  Contea  . Nc^nt . 
NUBI  A , Re;,  d’  Ait'r.  Subii. 

NUITZ.  C.  nella  Bore.  \wm. 

NUMIDI  A , Prov.  d'  Atfr.  la  Nmmiiit . 
NYMBURGO,  C.  dt  Boemia.  Nfmtourj . 


O 


OAFR  -WTSEL  , C.  d*  Alein.  nell*  Arci  refeovato 
di  Troni  . Oìrt-i'  titf  . 

OHI  , V.  della  «ran  Tati.  / Obi  . 

OCCANA  , C.  in  Sp.  6«#nr . 

OCEANO , coti  chiamali  lotta  I’  eUtnfiocM  dell’ 
acgua  , che  circonda  la  terra  . Occam  . 

ODENSEA , Capit.  dell’  IL  Fionia,  nel  Alar  Bai- 
tko  . Ode*»,  , e . 

ODER  , F.  d’Al.  rCJkr. 

OF.  LAN  DI  A , lf.  del  Baltico.  OtUniit . 

OE TINGI  N , C.  nella  Baviera  . Giunge* i . 
OFFENRURT.O,  C.  nella  Svevia . Ofembourg. 
FOGLIO  , F.  nel  Bresciano,  t’ Ogha . 

OISE  , F.  di  Fran.  /’  0»>  . 

OLANDA,  Prov.  deirAl.  inferiori  , Li  Mei- 
lande . 

OLDFMBURGO  . C.  nella  Frifia  , c C.  In  weftfe- 

lia.  Oiélctnbonrg  . 

OLDEN'ZF.L  , C.  delle  Prov.  notte.  Olienxel . 
OLERON  , IL  di  Fran.  acil’Oce.  Oicroa . 
OLERON  , C.  di  Fran.  nella  Guafcogna  . Olò- 
tra  . 

OLIMPO,  Monte  in  Teltas’ia,  Coigmfa. 

OLI N DA  , C.  nel  Rrafik.  OUnit . 

oLMUTs  , C.  d”  Al.  Capit.  deila  Moravia  . 01- 

ruvti  , 

OLTEN  , C.  nel  Cant.  di  Solura  nagli  Svieniti . 
Ohm  . 

S.  OMER  , C.  di  Fra»,  f.  Omer  . 

OMMEIAND,  Di  Urtilo  nei  contorni  di  Cronin- 
ga  . On  untanti  . 

ONEGA  , F.  e Ugo  nella  Rutta . Ontgwe . 
OPPENHEIM  , C.  nel  Palar,  del  Reno  . Og prn- 
btina  . 

OH  ANQ,  C.  mar.  d'Alfr.  Ora n . 

OR  ANCiF  , C.  m Pro  venia  , Capit.  di  un  Brine, 
dillo  ftrto  no«<  . Grange . 

OR  BEN  , C.  nrcli  Sviateti  . Orlta  . 

ORBI  114X0,  C.  odia  lode.  Cititeli! . 


O R C 

ORC  ADI  , piccole  IL  Britanniche  . hi  One. 

OADINCEN  , C d’Al.  Ordìagen  . 

ORDUNNA  , C.  di  Sp.  Ordunnt  . 

ORFOKO  , C.  d*  ln|h.  Ororà  . 

ORIA  , C.  odia  Terra  d'  Otranto.  Orti . 
ORIGL'LLLA  , C di  Sp.  nel  Reg.  di  Valcnaa.  di. 
rigucHc  . 

ORISTAGNI  , C.  di  Sardegna.  d*« 

ORIXA  , Rcg.  dei!'  India  Occid.  Ohm  . 
ORLEANESE.  Prov.  di  Fr  n.  C Ori, aneti . 
ORLEVNLSE  PROPRIO,  i" OileamM « propri. 
ORLEANS,  C.  di  Fran.  Capit.  a’  Orltanefe  . 
Orti  ivi  . 

ORVIETO , C d’leaiia  nello  Stato  Ecclcfiaibcn  . 
Ormiti . 

O..F.RO  , C.  in  Schiivnaia.  Ofrro  . 

051  Mi)  , C.  nella  Marca  d*  Aacooa.  Ojtma  . 
OSSIA  , C.  uLa  Caviglia  . Ol'ma  . 

OSN  NBRUG,  C.  nella  WcriùUa.  Ofmabntg . 
OsSona  , C.  nell’  Andalusa  . QTmh  . 

OSTENDA  , C.  in  Hmdra  . Ggtudt . 

OS TEHLAND  , Di  filetto  oclF  L tett.  di  Sattoaia  . 
Oflerlamé  . 

OSTIA  , C in  Camp,  di  Roma  . O.lìr . 
OTRANTO  , C.  d’  lui.  Capu.  dalla  Terra  del  fan 
nomi.  Ornare  . 

OTTENWALD,  C.  nel  Palar,  del  Reno.  Onra, 
vaa'é . 

OTTfNGEN  , C.  in  Baviera  . Ottingia  . 
OUDENAKDA  , C.  io  Fiandra.  OuUuarit . 
OVF.RISSEL  , una  delle  fette  Prov.  Unite  . Ove. 
rijtt . 

OL'GFLI , C.  d’  AL  nclF  In  lie  OrienL  Capit.  dai 
Reg.  di  Rengala . Outxli  . 

OVIEDO  , C Capir,  delle  ABnric  . Oviedo  • 
OUSF.  , F.  d*  togh.  I’  Omfe  . 

OUSTIUG,  C.  dvlla  Rutta.  Omfiimg . 

OUVAHD  . o ALTF.MBOURG  ,C  J'àl  Oavaré 
am  A nmbourg . 

OXFORD,  C.  ix  Ingh.  0 afati . 
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PADFRBONA  , C.  nella  tt'efMil-a.  Paderbam. 
PADOVA  , C.  nulo  stato  di  Veu.  Piètre . 
PAESE  delie  AMAZON I , nell’  Amer.  mend.  «r 
Papi  iti  Am»!  «uri  . 

PAESI- BASSI  . Prov.  Occid.  di  Al.  irt  Pagi» 
Bai . 

PAFLAGONIA  , Prov.  dell*  AL  la  P-tpMegiaù . 
PAlERNE  , C.  degli  Sviaacri . Putrire  . 
PALATiNATO  del  Reno,  tifrit.  dell’ aita  AL  IO 
Palatina!  du  Rbtim  . 

PALAZ7*fOLO  , C.  di  Sicilia.  Pa!a%gasla. 
FALFNCIA  , C.  di  Sf . Palimela. 

I-ALEOC»ST*0 , C *;r  |M,  di  Culli. . hln. 
cajfr .»  . 

PALERMO , C.  Capir,  del  Regno  di  Stolta . Pa. 
/erma . 

PALESTINA  , Prov.  d’  AL  La  Pakffine . 
PAL1MBUAN  , C.  nell’  IL  di  Sumatra  . Pali*. 

frati . 

PALMA  , e PALMA  NUOVA  , FcrtcMaj£l  Fri* 
l» . Palmi , CC  Palme  Sem  i . 

PALMOSA  . IL  dei  nur  Egèo.  Pahntft . 

PALUDE  MEOTXDL,  Golfo  fra  l’EuGoc  1*  AL 
Palrt  Mt iride. 

PALUDI  Puntine,  in  Campagna  di  Roma.  In 

f1&MPL0\! T;* Capit.  della  Navam  Sp.  Pampe. 
Imi . 

TAYIPLONA  , C.  dell’  Amer.  P empierne  . 
PANAMA  , C.  ned*  Amer.  Panama. 
PANARUCAN  , C.  nell’  IL  di  Guva  • Tana, 
rat  a m . 

PANARO , piccolo  F.  nel  Modanefc  . La  Pe- 
neri . 

PANAY  , una  deli’  IL  Filippine . Panap  . 
PAXCAJA  , Prov.  dell’  Arabia  febee  , la  Pan. 
caie . 

FANTI  LIA  . Prov.  deli*  AL  mmott . ta  Pampbi- 
He, 

PAN  NONI  A . V.  Ungheria  . 

PAVORMO,  Porto  di  Gncia  nella  Canni  tu.  Pa- 
nnine . 

PANTALARIA  , IL  del  Mrdit.  Pam  alarii . 
PANUCO  , C.  e Prov.  dell’ Amer.  Putrir. 

PAOLA  , e PAULA  , C.  la  Calabria  . t»*k  <T 
Pari*  . 

PAOTING  . C.  delia  China.  Pattiaf. 
PAPPENHEIN,  C.  d’Al.  Pappenbeim. 
il  PARAGUAY  , Cren  Paefc  iti i’  Amer.  k Para- 
i«; . «• 

PAR  ENZO,  C.  dello  Stato  Ven.  nell’  Ulna.  Pa- 
rine.*. 

PARIGI  , C Capit.  di  tutto  il  Regno  di  Francia., 
Parie . 

PARMA  , C.  in  Lombardia  . Pervi# . 
t ARNASSO,  Monte  in  Bcoaia  . Parma Je . 

PAROS  , o PARIE  , IL  ACil*  Arctp.  Paro,  em  Fa- 

ri»  . 

PASSA- 


I 
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isti  la  Baviera.  Pjfan . 

FATANE  , He*.  dola  Peiufol*  di  Mal  ?»  . Pe- 
lame . 

PATRASSO  , C.  KlU  Morta  . Petra i . 

patrimonio  di  s.  Pietro,  Pro*.  ddi»  baio 

Ectief  aflico  . la  Par  vita- io*  é t f.  Putte  . 

PAU  , C.  orila  (■iiafioRoa  • Pam  . 

PAVIA  , C ori  Milane*;  . fui  Telino.  Paole . 
PFCHIN  , C.  Capre,  deli*  Impero  «kllaCliiaa. 
Per' ine  . 

IT  DIVA  » C,  orli  f’Ma.  Prttvr . 

P)  DIR  , C.  del.'  Indie  . Pedo  . 

PI  r,\'A»ÌAiKfc  . C orli'  A mini  r ria  . Pi  fW»Ar  . 
PECiU  , Rcg.  d'Af.  mII'Mn  <'•  -nt. 

PLCÒ,  C.  d’  Af.  Capii.  4(1  He»;,  del  fuo  ironie  . 

PtKti  . 

PER  ELI  , Prov.  ddla  China  . le  Pedali  , 

Pi  N\ AflEL . C.  d*  bf.  l'tiiMfni  . 

PENISOLA  , C.  nel  Regno  dt  Valenti.  Preffri* 

fu . 

la  PENISOLA  di  CRIMEA  , 0 di  PRfCOP,  par- 
te  della  Tari,  mi  no;  e . ta  Prtjgm’-llt-de  Cnmic  , tu 

àe  Ph  r»  . 

PENISOLA  del  CANGE  ( Dell'India  Oticat.  U 
Prtib-ih  dm  Cingi  . 

ITNsILVANIA  , Prov.  dell'  Amer.  ftlL  Le  Ptm- 
fiivtmtt . 

Pi.Q1tIC.NI,  C.  nella  PieeariNa  . Pigmignt. 
PF.RCF.SF  . Prov.  di  Tran.  le  Pende . 

FKP.IGORD , Prov.  di  Iran.  nell..  Guienna  . fgPv- 

PEKIGUFlrX  , C.  di  Frao.  nella  Guinea*  , Capii, 
del  Perigoni . firmici. 

PEBPlCN  ANO  , C.  di  Fran.  Capii,  del  Roffiflio. 
ne  . rnrignan  . 

FFRsia  , Rtg.  ed  una  delle  gran  parti  dell'Atta. 
la  Perjr  . 

PF.RTESE  , Cani,  della  Sciamp.  le  Patdeit  . 
PERTUts,  C.  della  Provco/a  . Parmii . 

PERÙ  . Prov.  dell'  Amrr.  It  Pa-m  . 

FLRLGIA  , C nci.o  turo  Faci.  Capii,  del  Per.; 

gino  t Pii 

PESCHIERA  , Forteto  nello  Srato  Veo.  Pefidie, 
IP . 

PFSFNA5  , piccola  . aia  bella  C.  della  Lingiiado- 
ca  . Pijtwi i . 

PESA  HO.  C.  mar.  nel  Due.  di  Urbino.  P.fsee. 
PFST  , C.  nell*  Unto.  Pr.it. 

PETFHHOURG,  o PIETROBURGO , C Capir,  del- 
la  Gran  Rnlfui  , o Mofeovt*  . r,ttrdmrg  . 

PfcTERV*  ARADlN  , C.  nell'  Ungh.  Perennava- 
èia  . 

PF.TR  A , Capir,  dell* And*.  Prtrea.  ferra, 
FETRICUV  . C.  della  Polonia  . Pttru«v  . 
l'e'TT AL* , piccola  C.  d' Aleirazna  . Perla»  . 
PMCF.V/A  , C.  in  Lombard-.i  . Pleifante . 

PIAVE  *,F.  nello  Maro  di  Vcn.  le  Piare. 
P1CAROIA  , C FKCAHPi A , Prov.  della  Fran.  /a 
fi  ex*  dii . 

FiClGHETTONE  . e P1771C.HFTTONT  , Porrei- 
za  nel  Crrronefe.  FÌMittomar. 

PI PMi'NTF  , Pro*,  .rifai.  U Pernia t . 
FIGNERPIO.C.  nel  Pien-.aQtc.  Piumati, 
PINDO.  Moni*  in  Macedonia  . Prode, 
PIOMBINO.  C.  della  TofC.  PirmEio*. 

PI  PERNO,  C.  in  Camr.  (1j  Roma . Piparne  . 
PIRFN'EI , Monti  dell’Fur.  tra  la  Fran.  e la  5v\ 
in  Pjrfafn  . 

PISA  . C.  nella  Toft.  verta  1*  imboccatura  drU'Ar- 
•o  . Pi.  r . 

USTOJA  , C.  nella  Tofc.  Tifine. 

PEATA  . o POTORI  . C.  ae!l*  Amer.  merid.  nel 
.Pero  . la  Pura  , am  Poeti  . 

PLISCKOW,  C.  di  Ruffa.  HìftKaw , 

PU  C ERO,  e.  della  Palmi*  PI  rt*»* 

PLUVIE  RS,  C.  dì  Frane  la  . Pi  avieri  . 

PÒ  . Gran  F.  «Ne  fiocca  nel  golfo  di  Veo.  le  H . 
PODLACHIA  , Palai,  e Due.  di  Polonia . Patta 
gaie. 

PO  DOLI  A , Prov.  della  RufFa  Polacca  . la  Pada. 

là * • 

WISSf,  C.  nell* If.  di  Fran.  Puffi  . 

FOIT1ERS  , C.  Capii,  del  Poiit . Pii  fieri  , 
POtTOf  pira/,  di  FraB.  le  Pfiaam  . 

FOLA  , C.  dell*  luna  . nello  Sr.  Veo.  Pala  . 
POL1CASTRO,  C.  nella  CaUbrin  . Palieaflrt . 
FOLK. NANO,  C.  d* II.  nella  Terra  di  Bari  . Pa- 
iijrman  . 

POLOCSRt , Palar,  e C.  Capir,  del  Gran  Dnc.  di 
lilnaaia . Pc/aeir.i  . 

POLONIA  , Ree.  d’  Elie.  Pilone  . 

POMFGA,  uaa  ddl'lf.  di  Malfalla.  Pntegma . 
POMFRANIA,  Pro*,  d’ Al.  la  P emine»» e . 
POMF.RF  LUA  , Prov.  di  Pru^a  . la  Pelerai  li  e . 
FON S , C.  della  Saniont»  . Pan,  . 
PONT-A-MOUSSON  , C.  di  Fran.  in  Lor.  Pmt-à- 
jaam  Jon . 

PONTE  ddr  ARCA  , C.  di  Nono,  le  Pene  de  /' 

/ni» . 

PONTHIFU  , Tcrrit.  e Cali,  nella  Piccar  di a . U 
fwdÌM . 

PONZA,  U pii  nei  pala  dell’lf.  del  medefuno  no- 


POP 
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me  , viaiao  all*  Cim?,  di  Roma.  Fé***.  , 

pOPAfAN  . Prov.  deli*  Amer.  fé  Pepai  ra  . 
FCRINTRU  , C.  Capii,  del  Vedovato  diRaTiIea. 

Paremmo, 

PliHsMllT  , C.  d'IftRh.  P rfmrmt, 

PwKTALLF.rU E , C.  ib  I wicg.  neU'  Aleute*»  . 
P'.e  tale  fu  . 

1N.>RTLAND,  Pcaif.  in  laeH.  PatUmd . 

PORTO  MAONE  , C.  dell  If.  di  MinofCt , una 
delle  Ralcari  . le  Pon-Maim  . 

PORTO,  C.  in  portoe.  Parta, 

PORTO  , C.  nani,  nella  Camp,  di  Roma  . Per. 
e» . 

PORTOGALLO  , Gran  Prcv.  di  5p.  la  Pertugal . 
t< 'SMANIA  . C-  di  Pollini  a . Pj/une . 

POSON  , o PRLSBUHGO  , C.  acH’  Uefhcria . Pi- 
fra  am  Puit.urg. 

POZZUOLO  , C.  in  Terra  di  Lavo  o.  P«t«i  , *m 
Patitala . 

PU  v.A  , C.  Ca?ir.  della  Boemia  . Pragmt, 

PR  ITI)  , C.  in  1 qI«.  r*  no  . 

PRFCOP,  C.  in  Tare.  Pmcp  , 

PRL'I'.URGO  . V.  Po  ni  . 

PRVsToN  , C.  «I*  Ina*'.  Prtfttm . 

PREVRBA  , C.  in  Alba  . a . la  PttVtfa. 
PruNCIPATO,  Prov.  dall'  IttL  menti.  U Pria, 
tipi*  . 

EROPONT1DF  . V.  Msr  di  Marntara  . 

Pii  > VENA  A , Piov.  della  Fran.  meno,  fui  Medit. 
Ij  Prtnmtt . 

PROVINCIA  dei  REGI , Tetrit.  nclPerj.  U Pro 
vrace  dii  P il  . 

PROVINCIA  d:  tntt*  i Santi  , Teirit.  nel  Beatile. 
la  Pro-  ime  de  re» i •<•  ta  mii  . . 

PltUCK  , C.  nell'  Aulirà  . Pmr*  . 

PUH V«Y A . Gran  P:or.  dell*  Europa  . la  Prmfe  , 
PRIJIH  , f.  deità  Turchia  Fmop.  le  Prmtb  . 
PUFltl-A  , C.  nell*  Eftrcmadi  ia  . Pmefie. 

PUGLIA  , Ptov.  «ie|  Re*,  di  Napoli  . fa  Perniile . 
POI  , C.  nella  Linguailixa  , C.ptt.  del  Velai  . le 
Pmi. 

PJ1SAIE  , Cast,  nell' elicanole  . le  Pmfaie, 


QUANGOICU  , C della  Cliina  merid.  dmimr- 

«lem  . 

QUANGS1,  Prav.  drlLa  China.  U Quaauf 
QUFNOJ  , C.  dell*  Ifamaut  . le  4mtmi  . 

Q1IFRCI  , Temi,  nella  Guienna.  le  Userei. 
QUILOA  , Ree.  d*  AlTr.  Umiltà  . 
QUIMPER-COREN1TN  , C.  in  Rrrtt.  Capir,  del- 
la Dioeefi  di  Cornovaeltc*  . 4 mimper  Catana . 
QUINIIN  , C.  ncila  hreft.  Qurmria . 

QUtOVlA  , e.  di  Polonia,  Capir,  del  Palai,  del 
furie  fimo  nume.  Q*icn< . 


RADMAN*IX)RF  , C.  nella  Caraiola  . Pedonai 

iati. 

RADSTAT  . C.  d‘  Al.  Rad fiat . 

RAGGIUOLO  , I orteaia  nel  Mantovano  . Rag- 

guata . 

RAG*  SA , C.  mar.  Caoit.  d*  u«a  Rep^jSlica  dello 
flefl  > nome  nella  Dalmazia.  Raeufe  , 

PA1N  . C.  nella  Bavieia  . Raia  . 

H OISUilMA,  C.  in  Baviera.  RatiiAoame . 
RAVENNA  , C.  nella  Romagna  , fui  Golfo  di  Ve 
nexia  . Ravenne . 

RAVENVBEKGA  , Contea  nella  WeSfalia  . Ra- 

vem/err 

R A V f NSBL'RGC  , C.  nella  Sverna  . Bevewi 
iomrg  . 

BEADING  , C.  d Inth.  Reatina  . 

RFALVILLE,  C.  nel  Quercy  . RtalviUe  . 
RLLANATl , C.  nell*  Marca  d'  Ancona  . Reca 
nati  ■ 

REGGIO  , C.  nel  Mmdancfe  . Reggia  , e»  Rrt- 
gè. 

REGGIO,  C.  nella  Calabria.  Reggia  , am  Rbe. 
ge, 

FFTMS  , C.  nella  Sciampagna  . Reirat . 
iriNLAVD  , piccolo  Tcrrir.  d'olanda  . le  Reta- 
temi . • 

REMESE  , Tcrrit.  nella  Sciampagna  . le  Re- 
mali . 

R»  MTRFMOKT  , e.  di  Lor.  Rimiramene  . 
RENNES  , C.  di  Fraa.  Capir,  della  Bnrt.  Reo- 

RFNO.J.  nell* Al.  li  Rbtim, 

BETHEL,  Capir,  del  Bctckrc,  oclla  Sciamp.  Re- 
tbai . 

R ETIMO,  C.  dtiK  If.  di  Candì*  . Raima . 
riras  , C.  nella  Cattigli*  nuova  . Ridai . 
RIBLMONT  , C.  nella  Pncardla  . Ridonata . 
RIBEBA  GRANDE,  o la  GRAN  R1BERA  , Ca- 
pii. dell'  IL  di  Capo  verde . Ridere  Q rende , 


RTCftEttFAI , C.  nel  Poieù.  Mebetìf. 

RIFA,  C.  nella  Prove  a ta . Rieg, 

ROTI,  C.  nell»  SaVtn.1  . Rieti. 

Rii  HK,  C.  nella  L:n;.uik>ca.  Piena. 

REM  INI  , C.  nella  Rocu-gaa.  Rimani  ■ 

RIO  GRANDE.  Ptov.  dcll'Armt.  Merid.  nel  Bri. 
file  . Rio  G'uaatr  . 

RIO  dell’  H A OLA  , Paefe  deU'  Amer.  Meiid.  Rie 

,1t  il  HjCd  l . 

Bit»  della  PEATA  , Pro*,  dell*  Atner.  merid.  nel 
Paraviai  . f F.  dell'Auicr.  meiid.  kre  de  Ij  Pista  . 
gl  Pinne  dt  f Ave.  «crii. 

RMM  , C.  nel.  Arcigna  . B.m». 
fUFI'.M  , C.  nel  Gi  iland.  B.prn. 

RIV  IERA  di  GENOVA  , PuTe  d' Ital.  Rivière  ie 
0 ««ir*  . . 

RIVIERA  di  SALÒ,  Paefe  dello  Stato  Vcn.  Pi- 
vière de  fata. 

RIVIERA  di  NUOVOCA STELLO,  nel  Terrir.  di 
Caii*  . la  Rivière  de  N'm  *•»/•/ . 

ROANO  , C.  nel  luoneie  , Capir,  del  Roan.à  • 

Beane . 

ROCCE  1-LA  , C.  e porto  nel  Protù  . te  RothrUe . 
ROCHESTER  , C d’ Ingh.  Capai,  del  Oo  nonn  • 
S cètj’kr  . 

RODA-O.  F.  di  Fra*,  te  Rbàoex 
RODIIS , Ci|*»r.  del  H » vergue  . RvJèt . 

RODI  , If.  nei  MeJit.  Rbodt. 

RolE,  C.  de  li  P:ccardia  . Rete. 

ROMA  . C.  d'Italia.  Capii,  dello  srato  etti,  e In 
refideoaa  del  Papa  . Rime  . 

ROMAGNA  , Prov.  mar.  d*  Itti,  fui  goffo  di  Ve*. 

r«  R i-M  . 

ROMAN! A . Pio*,  d*  Enmp.  e tratto  di  Paefe  io 
Moke.  V.  Sacania  . /a  Remanie. 

HOMONT,  C.  degli  Svr/aeri  . Romvet, 

ROM  OR  EX  TI  NO,  C.  deU’  Orlaanci'e . Remata- 
la. 

KOQUEMAURE,  C nella  Liaguaiocz . Regna. 
un*  . 

RwSEN'FF.LD , C.  ik!1*  Svezia.  Rafeofeti  , 
ROSE*.  C.  nella  Caial-ieoa.  Rem. 

ROSSANO,  C.  nella  C*labria  . P Teme  , 

Bossi  A . pmv.  *!i  Sooain.  im  h 1 9t . 

RoTEMBURG  , C.  oelia  Fraacoaia  . Rotm- 
dome* . 

ROTERDAM  , C.  in  Olanda  . Peaerdam  . 
RDVERGUE  , Prov.  nella  Guienna  , k R ever- 
so* . 

ROVIGO , C.  nello  Stato  Ven.  Rtviga  . 

RUEN.  C.  Caper,  del  Ruaneie , • di  tutta  la 

Mm  m.  B -Mei* . 

RUGEK  VALD  , C.  nella  Pomrraoia  . Rafeo- 

vaid . 

RUREMONDA,  C.  della  baila  Al.  Rmrrmemde . 
RUSSIA  , vatta  regione  dell'  Eurooa  , ette  com- 
prende una  parie  della  Poloni*,  della  Lituania,  e 
tutta  la  Mofcovia . Rupe. 

RUTLAND  , Prov.  d Ingh.  ReutUnà, 


SABA  , C.  di  fVrBa . teda . 

SABINA  , piccolo  Tetri!.  d'|r*l.  nello  Stato  del 
Pa>*i  . la  fedine  . 

St  Bit  »\ CELLO  , peni  fola  <5.  D*lm.  TedimetHt. 
SAFL*  . C.  o»  Frase.  fj*iei  . 

SABLESTAN  , Frov.  d-Ja  Pe.tta  . le  faf.'rfltm  . 
SACAMA  , o K 'MANIA  della  MORE*  , Tetrit. 
di  tal  Prov.  nella  Turgnia  Lorop.  La  fatarne  , vn  I» 
kiminit  dz  la  Watt. 

SAHID , C d’Eg'Wo-  tedid. 

SAIO,  Prov.  d' EfiHA.  U feid . 

SALAMANCA  , C.  di  Sp.  frlsmtnfue. 
fcAL»  BNO  . C.  oel  Princ.  Cifra  . I alarne  , 
SAL1SBUBY  . C.  d' lngh.  f atndurg  . 

SAI  f»N  , C.  nella  Provenza  . talm  . 

SALONE,  C.  in  Grecia,  fi  teme . 

SALOX1RI  , C.  Capir,  delia  Macedoni*.  Salamt- 
fme  . 

SALVATERRA  , C.  ih  Portogallo,  felvntere , 
SALUF70,  C nel  Moeiderraro . filmiti. 
SALISBURGO,  C.  aeila  Bavera.  Vali^*wg  . 
SAI./ A , C.  nella  Saltami . fate*  . 

SAMARCAND,  C ncLa  gran  Tonte,  fintar- 
t j»J  . 

SAMARIA  , C.  in  Palettina.  famarie . 
SAMyJlZlA  , Prov.  di  Poloni*  . la  S smogi  ria  , 
SAMOS  , If.  dei!'  Arcip.  fame i . 

SAMOTRACIA,  If.  iteli*  Arcip.  tamaebrecr  . 

SAN  hF.RNAROO  il  GRANDE,  Menu,  («egli  Svia- 
mo . le  er.» nd  faine  Ptrntrd . 

SAN  BERNARDO  lì  pacai»  , Mont.  de  Li'  Alpi 
nell*  Savoia  . 1 1 petit  faine  Brreaf  . 

SAN  BF RT BANDO  «1j  Corning**  , C.  (•  Cvn'co- 
gna  , Capir,  del  Comiagefe  . faioe  Banam.4  de  Ca 

*' SAN  BONIFACIO  , C.  dtU'lC  di  Corika  . Ssim 
Remi  fate . 

SAN  BRI  EU  X , C.  in  Imt  fama  Briema . 

Un»  * W*- 
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SANCEFRE  , C.  «lei  Ferri  . fMMwy . 

SAN  DAVID,  C.  d'  Iniiu  fnw  David  » 

SAN  DIONISIO,  C.dcl'lfol.  di  Fran.  Saint  Di- 
MI . 

SAN  DOMINGO,  C.  deU'Amet.  Capit.  dell 'libi, 
dello  ftcìfo  bottc.  fgimt  Dminriir . 

SAN  DOMINGO.  If.  dell’Amer.  qu  dgll'Antillc 
MeiT-car.e.  Saint  Dominarne . 

SAN  FIORE  , C.  ndl  Anrjiu  . Saint  Fiatar, 
SAN  GERMANO  tn  LA1E  , C.  dcll'If.  di  Frin. 
Taint  Cenni  f ■ Ljh  . 

SAN  GILLES  , C.  della  Linguadoca  . Saint  Gii - 

Ut. 

SAN  GIOVAN  di  LONE , C.  della  Borg.  Saint 
Jon  ét  l-ine  . 

. SAN  GIOVANNI  di  M ADRIAN  A , C.  iella  SAVO- 
IA . Saint  Jtan  de  Man tràini! . 

SAN  LEO,  piccola  C.  Bell*  Umbria  . Saint  Le», 
SAN  LICER  di  CVSFRANS,  C.  nella  Guaftogtia, 
Capir,  del  Tcrrir.  dello  fletto  nome  . Saint  Uter 
de  Cmjtrant. 

SAN  MAI  O , C.  mar.  nella  Brett.  Saint  Mai». 
SAN  NICOLA,  C.  di  tnr.  Saint  Melai. 

SANT’  CJMKR  , C.  dei  Paefi  Baili  . Saint  Omar. 
SAN.QU1NTINO  , C.  di  Iran,  nella  Pittarti*  , 
Capir,  del  Vcrmiadefc.  Saint  Upenim  . 

SAN  SEBASTIANO,  C.  dcU'Amcr.  mcnd.  ai  Fa- 
«guai  . Saint  Seta, Sten  . 

SANTA  FE  , C dell' Amer.'dert,  Capir,  del  «bo- 
ro thldca . Salme  Fr.  ' 

SANT'AMAND  , C.  m' Paefi  Badi . faine  A- 
m.:nd  , 

SANTA  MAliRA  , If.  nel  Mar  Ionio , apparte- 
nente allo  Sfato  di  Venezia.  Stinte  Mauri. 

SANT- ANDREA  , C la  Scozia.  Saint,  Andrà . 
SANTEN  , C.  nel  Due.  di  Clcvn  . Sante*  , 
SANTCR1N!  , o SANTORINI , If.  d'  Europ.  «et 
Mcdit.  Saturimi  , eu  fanteria  . 

^NTERRE  , Cane,  della  Picoardia  . la  San- 

SANTES  , C.  Capir,  della  Sanrongia  . Sainttt . 
SANTO  LO  , C.  di  Notai,  nel  IuTmcfe . Saint- 
Lo . 

SANTONGIA  , Provine,  di  Francia  . la  Sainitm- 

S AN  WfITH  , o S.  OUE.ITH  , C.  nella  Cariai  la . 
Sami  Il  ei i A , tu  Saint  Outitb  . 

S AON  A , P.  in  Tran,  la  Saette. 

SARAGCSSA  , C.  di  Sp.  Capti,  dell*  Aratone fe  . 
Sor  »x  effe  . 

SSRATOF  , C.  dell’Imperio  RulTo.  Saratef . 
SARBURGO,  C.  4’  Al  firFrwf  . 

SARDEGNA  , If.  del  Medi!,  la  Sarda i gnt  . 
SARGANS,  C.  d(|li  Suturi . fargaai . 
SARISIURY  , C.  in  In  gl».  /iniiuff . 

SARLAT  , C.  nella  Gì  icona  . Tarlai . 

SARLOU1S  , C.  nella  Lor.  fallante  . 

SARMA7I A , Trov.  pane  nell’  A (,  e rart*  neli' 
luf.  la  fermane  . 

SASSONIA  , Piov.  dell’ Al.  la  fam. 

SATALIA  , C.  nella  Prov.  della  Natòlia . fata- 
ha . 

SAVA  , E.  delia  Turchi*  Europ.  la  Savi. 

SA  VIGLIANO,  C.  del  Piemonte  . SoviUian  . 
SAVOJA  , Prov.  dell- Irai.  feit.  la  t>,  -e  . 
SAVONA  , C.  oel  Oenovcfzto  . fatemi . 
SCAFFUSA,  C.  desìi  Svizzeri . Stbafufe . 

SCALA  NUOVA  , o CU  SA  DA  , C.  mar.  della  Na- 
ttoita  occid.  Stata  bit «•#.  ni  Confala . 

«CAMAKIF.  , o SAMMAKI  , Q.  d'  Af.  in  Ptrlia  . 
Se  ama*  ir  , en  Sommai'  i , 

SCANDINAVIA,  parte  del  Reg.  di  Danimarca. 
Standmarit  . 

SCARPA  NTO , If.  della  Turchia  A dar.  tra  Can» 
dia,  e Boli.  Searuatrto . 

SCETLAND,  If.  dell'Oc*,  frtt.  Su,  and . 
SCHELDA  , F.  imi  Paefi  Badi . /'  ejiani  . 
SCHEMMTZ  , C.  dell’alta  Unglr.  Schmmiir  . 
1CKEMNG  , C.  di  Svena  . Serenine  . 
vCHfcTLAND , If.  del  Mar  di  Scòli  a . Sebet- 
lonl  . 

SC  HI  AVON!  A , Prov.  della  Turchia  Europ.  l'Eftla- 
ponit . 

SCHIAVONI,  popoli  della  Schiavami . In  KJeta . 

♦eri . 

SCHIRAS  , C.  della  Perfia  . Se  hi  rat . 

SCHIRVAN,  Prcv.  de. la  Perfu  . li  SeHn»». 
SCHONEN  , Pier,  della  Svena,  le  Selene  n . 
SCHWEINIT2  , C.  nella  S,«fia  . f,h avrt.r*  . 
SC1ALON  , rulla  SONA  , C.  di  Fran.  nel  Due.  di 
Bare.  Chimi  Sur  fine  . 

SCIALONF.se  , o Tcrrir.  di  Riiloa  , fulla  Sona  . 
ir  f Falerni  , w fi  Teme,  de  C troiani  fu » fuor  . 

SC1ALONF.SE  , o Tcrrir.  di  Scialimi  , Eir  Mar. 
«e.  Il  Cbtkmeit  , tu  le  Territ.  de  C tàlami  Jnr  Mar- 

SCIALON  . fai  MARNE  , C.  di  Fran.  nella  Scéamp. 
CtaLut  Jmr  Moine . 

GAMBERI  r e.  d'ital.  Capir,  della  Savoia. 
SCIAMPAGNA  , Pluv.  di  Frase  a . la  CHnr^.t. 


SCTARTRF.S  . C di  Tran,  neH'Orleaoefc  , Capii. 

del  Polle  . Cbairrn  . 
vao  , If.  de  U Turchia  A fiat.  Seie . 

SCtuMON  T , nel  VcTinefa  . Cbaumtme  . 
SCIOMONT,  in  Angiò  . Cbowmmt . 

SCI OMON TESE , Cani,  di  Lorrn.  h Cbawmom- 
Hit  . 

SORO  , If.  nell*  Arcip.  Stira . 

SCOPE  LO  , If.  dell'  Arcip.  Siedete  . 

SCOZIA  , Rrcao  d'  Europa  nell'  lfola  della  Gran 
Brettagna  . taeffe . 

SOJTARI  , C.  nell’  Albania.  Seniori  . 
SEBEN'ICO,  C.  mar.  io  DoJm.  Siitele» . 

INGEN  , C nella  Sueeia.  Seekin^en . 

SE  DAN  , C nella  Sc  ampatila  . Sedati , 
SKELANDIA  . lfola  del  Mar  Baltico.  S celando . 
SEEZ  , C m Norm.  Setx. . 

SEGEDIN  , C.  in  Ungh.  Stftdin  . 

SEGESBURG,  o SEGFSVAR,  C.  nella  Tranfilra- 
aia.  Seietteurgy  om  Segtjvrr. 

SEGEWOLD,  C della  Ruma  . Se  semai d . 

SEGNI  , C nella  Camp,  di  Roma  . Sterni . 
SEGORBE , C nel  Regno  di  Valenza . fètee- 
ie  . 

SEGOVIA  , C.  nel  Regno  di  CaBigUa  . Ségo- 
vie . 

SELEUC1A  , C.  In  Mefopoeamia  . Si  tui i e . 

St  LINGENSTADT  , e.  nell*  fclert.  di  Magoasa  . 
Scn-.^ofladt  . 

SKL1VKEA  , C.  della  Turchia  . Set  iurte  . 
SFMOI,  F.  del  Tcrrir.  di  Lueemborgo  . la  Sémei . 
SEM  PACK  , C.  negli  Sv.zzeri  . Semfutk  . 
SF.MUR.  C.  nella  Borg.  occid.  fmwr. 

SENA  , C.  della  Ptovensa  fett.  Siine. 

SENA  , F.  di  Iran-  in  Norm.  la  teine . 

SENECA  . V.  Niger  . 

SENEGA  , Territ.  d’ AFfr.  nella  Kigriiia.  le  fi- 
mesa  . 

SLNLIS  , C.  dell’  If.  di  Fran.  Sentii . 

SFNNAR  , Reg.  e g>an  patte  ikli’Affr.  le  Sen- 
na, . 

sENONESE,  Temi,  di  Fran.  nella  Sciamp.  le  Si- 
monaii . 

SENS,  C nella  Sciampag.  Capir,  del  Senoaefe. 
Sem . 

SLRCWIO,  r.  in  Tofe.  U Sertdie, 

SFKRA  , F.  del  Poitft  oceid.  / a Serre  , 

SERVIA  , Provine.  delU  Turchia  Europ.  la  Ter- 
vìe  . 

S ESTRI , C.  mar.  nello  Stato  di  Genova . Se- 
tti . 

SKTHINES  , C.  in  Grecia  . Sethimet . 

SETI  A , C.  dell*  If.  di  Caadia  . feria  . 
le  SEVFN'NE,  Monr.  di  Fraa.  lei  Sitimeli. 

SE  VE  RINA,  C.  Bella  Calabria.  Sevennj. 

• SHFRSRLiRV.  C d'in^h.  Sbtrthtrf  . 

StFM  , C.  d’Af.  nell'  india  onenf.  Capir,  del  Rcf. 
del  fiso  nome  . Siam  . 

S1ANGIANG,  C.  della  Chiaa . Siangions . 
S1RF.KIA  , parte  della  gran  Tart.  la  fifa*»#  . 
SICILIA  , grand’ If.  vicina  all' Irai.  !*  Siala. 
StF.NA  , C nella  Tofe.  Sienne  . 

SFtAN,  C della  China  . firn, 

SIGF5TAN  , Prov.  Arila  Per'u  . le  Sigfdam  . 
SIGUCNf  A » C.  nella  Gafliglia.  fisuenra  . 

SI  LESI  A . o SLESIA  , Prov.  d*  Al.  lo  fileflt. 
SIMM  E II  FA'  , C Mi  Palai,  del  Reno  . funate- 
un  . 

SIN  AI  , Monte  nell*  Arah.  U fimoi . 
SINIGAGLIA,  C.  nell’Umbria,  timigai  Ila  . 

SION  , C.  degli  Stali  Svizzeri , Capii,  della  Vale- 

fa  . Sun  . 

SION  , nel  Santeft  , nella  Lorcn.  firn  , en  fa», 
lift . 

Slolt  , C.  ri*  Af.  Star. 

SIRACUSA  , C.  io  Sicilia,  f f ronfi . 

SI  RAD  , C.  della  Polonia,  fi  rad  . 

SI  RAS  . C.  dell*  retila,  tirai. 

MH MIC  . o SZEREN  . C.  della  Turchia  Europ. 
nella  Schiavonia.  firtwicF  tu  ft.erun  . 

SISTERON  , C.  Mila  Preventa  . Sifllrem  . 

StVAS  , C.  Mila  Natòlia  . Situai  . 

SroCKEU  , C.  della  China,  fmtkem. 

SIVIGLIA  , C.  Cifit.  dell'  Andalusa  . Tt ville  . 
SMALAND  , Prov.  della  Svezia  . li  Sm.il.tuJ . 
SMAI K ALDA  , C.  nella  Franomm.  Smolkalde  . 
SM1RNF  . C.  della  Turchia  Afizr.  Smirne  . 
SMOLENSKO , C.  nella  Lituania,  fmeltntk*  . 
IOANA  , C.  della  Tofe.  Soauan 

SCO  , Prov.  dell'  Amer.  le  teeenuret . 
SOCOTORA  . ir.  fituata  Ad  ugual  diltaaza  doli* 
Affr.  e dall*  Af.  fotcur.i  . 

SODOMA  , C.  in  Paletti na . Sederne  . 

SOtSSONS  , C.  deU’  If.  di  Fran.  Capii,  del  So tC- 
Cenefe  . tuffimi  . 

SOESSONFSF.  , Territ.  dell*  If.  di  Fran.  le  foiffan- 
m oit  - 

soFALA  , Reg.  e C.  J'*lr.  nel  Monamapati  . So- 
ft**. 

SOFIA  , C.  della  Turchia  Europ.  Capii,  della  Bul- 
garia . Sabbie  . 

SOIIANA  , C.  tei. a Perfia  . tofane  . 


SOM 

SOIGNIES  , C.  de'  Paefi  Baffi  . Seigniet. 
SOLSDNA  , C.  in  Catalogna . filloma  . 

SOLURA  , Cani,  degli  Svixaari  . Solerne  . 

SOLURA  . C.  negli  Svlaaeri , Capir,  del  Cani,  del 
roo  nome . Solante  . 

SOMMA  , F.  odia  Piccardia . la  ftimw . 

SOMME RSLT  , Prov.  e Due.  in  Ingh.  h fommer- 
fee. 

SOMUR  , C.  neU’Aagiò,  Capir,  del  Somurofe  • 

Saum-ur  . 

SONNEBERGA  , C.  d’ Al.  Semnihrs  . 

SORA  , C in  Terra  dì  Lavoro  . fora  . 

SOR  (A  , C.  di  Spag.  odia  «occhia  Cattiglia . Se- 

SOR  ÌA  , Prov.  delia  Turchia  Aliai,  t*  Semrìe . 
SORRENTO  , C nella  Terra  di  Lavoro  . Sor- 
rento . 

SPAGNA  , uaa  delle  gran  parti  roerìd.  d*  E«:rop. 
I Spagne. 

SFA  LATRO  , C mar.  Mila  Daini.  Sgolano  . 
SPARTA  , C.  in  Morta  . Sporte  . 

SPIRA  ( Terni,  di  J lo  Pa/t  di  Spire. 

SPIRA  , C nel  Palar,  fui  Reno  . Spiri . 

SPOLETI . C nell'  Umbria  . f pallet . 

SQUILLACI , e.  d’Itai.  nelU  Calabria  mcrid. 
Similori . 

STADF.N  , C.  Mila  SaiTonia  inferiore  . fiadem  . 
STADTBERGA  , C.  nella  Wettfalia  . Stodthrg  . 
STAFFTJRD.  C.  d' Ingh.  Staffati  . 

SPALIMENE  , IL  di  Eur.  nel  Mar-EgFo  . Stati. 
mene . 

STAMPE  , C.  dd  Brince  , O Boce  . Érimpit . 
STEIN  , C.  megli  svizzeri  , nel  Caat.  J.i  Zurigo . 
Stein  . 

STENFORD  , C nella  Wetttilia  . Stenftrd  . 
STFRL1NG  , parte  della  Scozia  . Sterline  . 

SUI  IN  , C.  Cipit,  della  Pomerania  . Itnie . 
STIRI  A,  Prov.  <1*  Al.  le  Stirie  . 

STOCOLM  , C.  Capir,  di  tutta  la  Svezia . f to- 
te nm  . 

STR  AL5UKDA  , C.  Mila  Po  me  noia  occidentale  . 
Strai,' und  . 

STRASBURGO,  o ARGENTINA  , C di  Fraa. 
Capir,  drll' AHazia.  fmiLart , 

STRE O di  BARTLMANDCL,  fra  l’ Affr.  « l'Af. 

le  Duriir  de  8 dèetmon  M . 

STRETTO  di  COSTANTI  NO  POU  , o Canale  del 
Mar  Nero,  le  Deirtìt  de  Cendant  inopie . 

STRFTTO  di  GIBILTERRA  , hi,  1‘  EaT.  e l'Aflf.% 
te  Deir ji i de  GitrjJtat  . 

STROR1KGEN  , C.  d’  Al.  nel  circolo  di  Baviera  . 
Strauhngtm  . 

STUTGARD  , C.  d’ Al.  tengati  . 

SUCHEU  , C.  de  la  China  . fuc*tm  . 

5UDBURY  , C.  «i*  In  ih.  Snihn  . 

SUEZ,  Tcrrir.  d' A*Fr.  m Egitto,  fwg, 

SVEVIA  , Prov.  di  tamagna,  la  tombe . 

SVEZIA  , uaa  delle  gran  parti  leu.  d’  Eer.  la  Sui - 

SUFFOLCK  . Prov.  d’ingh.  te  SuftUk. . 
SVIZZERI  , Prov.  d’ Al.  la  fuiffe. 

SULII  , C.  nel  l’Or  Icone  le  . tulli  . 

SULMONA  , C.  Mi  Reg.  di  Napoli  . Salmone. 
SUMATRA  , If.  nell' Indie,  fumana  . 

SUND.  Mar  di  Danimarca,  fumé. 

SUNDEiti  HGO  , C.  di  Danimarca.  r>| . 

SUN’KIAKG*  C.  della  (.bina,  feerùiif  , 
SUNTGAU  , Territ.  a nitzao  giorno  dell' Affida 
■arid.  U f unir  am . 

SU  RATE  , C.  d*  Afta  nell’  India  occidentale  . fo- 
rate . 

SURINAN  , Pati*  dell’  Amtr.  Lo 

S'IR  REY  , Ptov.  e Cont.  d’  Ingh.  te  Surre f . 

SUSA  , C.  mar.  in  Barb.  Stufi . 

SUSA  , C.  nel  Piemonte  , Capir,  del  Due.  dello 
Aedo  nome  . Snfe  . 

BUUKI . Prov.  d'Ingh.  te  Sufft*  . 

SLTAMPTON,  C.  d’IngK  faonmvtm. 

SU  THE  KL  AND,  Provine,  di  Scozia.  I*  futhr- 
laud  . 

SU  TRI , C.  nello  Stato  del  Papa . Suiti. 


il  TT*A  % E.  della  China  Meriti.  U Te . 

1 TABASCO,  If.  dell' Arcar.  Tabofe»  . 
TABOR  , Monte  «Kilt  Palcttina . te  Tbaber . 
TAEILET  , Reg.  Mila  Barharia  . Taf  tee  . 
TAGO,  F.  in  Portog.  lutto  l.iibona  . le  Toga- 
TAI , altrimenti  TU  VE  , o TUEDE  , F.  di  Sco- 
zia . le  Top  . 

TAICMEU  , C.  d*l«  China . Talckou  . 

TAIPIKG  . C.  della  China.  Tr.>nj* 

TAIVEN  , C.  delia  China  . Te. un  . 

TALI  , C.  della  Clima  . Toli . 

TALMONT  , C.  di  Fran.  ’l'oienmi . _ 

TAMIGI , F.  d’Iaghiitcìra  , n«h’  Elle».  La  Ta- 
mii* . 

TAMfNG  , C nella  China  . Tamlmg . 

TANARO  , f,  nell' Liguria.  Tamaro. 

TAN- 


V A B 


T A N 

TiNGUT , Ri»,  adii  (ria  Tiri.  Ctdicfc.  Tiw 

‘“tÀNJAOR,  C.  i'At.  tMm  »*.  di  CwaUMdei . 
Tentata. 

TAORMINA  , C.  *ur.  di  Sitila . Tetamine . 
TARANTINA  , Terrà.  *111»  Si  voi*  . **  Taten- 
teife  . 

TARANTO  , C.  nella  Terra  d Otranto  . Tsrti- 

tt  . 

TA IH T , c.  adii  Giafcofaa  , Capii,  ddia  8 IH 
r»  . Target . 

TARGA  , Ree.  d’Affr.  Targa. 

TARGO  V1SCO  , C.  Capi»,  dell*  Valachia.  Tarf 

mife*. 

TARRAGONA,  C wlU  Catalogna . Terrego- 

m . 

TARSO,  Metropoli  di  Cilici*  . Tanfi  . 
TARTARIA  . Tart.  grande  , o gran  Tar*.  Gran 
Tart.  oncar.  Piccola  Tart.  la  Tenarie . 

TARTARO  , F.  nel  Veronefc  . Tartara  . 
TARTAS  , e.  nell*  Guafeagna  . Tanat . 

TASO,  o TASSO,  Lola  nell*  Akì  pel.  Taf»,  am 
Taffe. 

TATTA  , Reg.  ari  l’India  occid.  Tatta , 
TAVASTHOs , C.  reali  «iti  di  Fialaada  , Capi*, 
della  Tavaflia . Twitini . 

TAVILLA  , o TAVIRAi,  C.  ia  Poeto*.  TavlUa , 
tu  Tavira . 

TAURIS,  C.  odia  PerSa.  Tamii. 

TAURO  , Monte  in  A f.  Taur  . 

TECLENBWRG  , C.  nella  WcB£«lia  . Tétte»- 
àamrg  . 

TF  CO%r,  C.  d*  Affrte.  nel  BilcJulgcrid . Te- 

fin . 

TEFLIS  , Capir.  della  Georgia  . Ttfii . 

TEGL1N  , o TIGRI  , ».  nell’  Af.  Taglia  , am  Ti- 
gre. . 

TKGOVAR1N , Paefc  nella  Barb.  Telateti*. 
TEMECEN  , Pro»,  d*  A Ut.  Ir  Temetti. 
TEMFNDEFUST.  C.  d*  Affr.  Temei  1rfm0  . 
TEMISWAR  , C.  nell'  Ungh.  Tnae^jr  . 
TFMIAN  , R e?.  d*  Af.  Temun. 

TENE  Do  , tibia  dell’ Arcip.  nel  Mediterraneo. 
Tra.  de  . 

TLNER1FFA  , una  dell’  Ifole  Catari*  i.  Tt ne- 
ri/* . 

TENE?  . C.  nel  Re?,  d’  Altieri  . Téma*  . 
TENGCHEU , C.  delta  China  . Teigie-  . 
TERASSON,  C.  nell'  Alto  Perigoni . Terefim . 
TERGERE,  1 fola  principale  delle  Acori  . Ter - 
eira . 

1 ERRI , C Capit.  deila  CJrcailia  Mofcovita  . 
Ter  A»  . 

TERMINI  , C di  Sicilia.  Teiera» . 

TER  MOLI  , C.  nel  Re?,  di  Nat*oli  . Termali . 
TERNATE  , la  principile  li.  de. le  Moloc  che . Tar - 
mata . 

TERNI  , C.  nell  Umbria.  Termi . 

TERNOVA  , C.  arila  Bulgaria.  Tartina. 
TLROVANE,  C.  di  Fran.  Ttra-ana . 
TERRACINA  , C.  nella  Camp,  di  Roma . Terr.u 

*' TERRA  di  LAVORO,  Prov.  dell' Hai.  merid.  fui 
Mar  di  Tofe.  la  Taira  da  lutane . 

TERRA  d’  OTRANTO , Prov.  dell’  Ita!,  merid. 
fui  Mar  Ionio,  la  Ttrrt  d Ottanta . 

TER  VEL  . C.  in  Arragona . Ttrx-tl . 

TF.SC HEN  , C nell’alca  Slefia  . Tefchem  . 
TESINO , F.  d’ lui.  cU  k (carica  nel  PA  • la 
Ttfln . 

TESSAGLIA  , ora  delta  Janna  , Prov.  della  Gre- 
cia . TWUb  • 

TESSI N , C.  nel  Doc.  di  Mel«ribargo.  TeJF*. 
TEVERE,  F.  d'ital.  che  i bocca  nel  Mcdit.  li 
Titn  . 

TEWKSRURY  , C-  d'Ingh.  Tnvkièwrg  . 

THASO  , Ifola  della  Torchia  Eoaop.  nel  MeJit. 

Tkjfa . 

THETFOR  D , C.  d’ Ingh.  Thttfeed . 
THtFRACHE,  Cani,  della  Pictardia  orice*,  la 
X ai  natta  . 

TMOKN  , C.  nella  Prudi*  . Tbor»  . 

THOVARS  , C.  nel  Pitto  . Trivir. 

T1DOR  , una  dell’  |f.  Mollicci*.  Ti  dee . 

TIGRÉ  , Reuo  d’  Affr.  Tigre  . 

TIGRI  , F.  d Af.  Tigre . 

TILLEMONT  , C.  de'Pae5  Balli . Tintamene, 
TINI  , IL  dell*  A»dP.  la  Time  . 

TTONVIELI  , C-  nc’PaeS  Badi.  TU. mille  . 
TIRANO  , C-  de’  Gridoni  . Tiian  . 

T1RNAU  , C.  dell’  Unti*.  Time*  . 

T1ROLO  , Ternt.  negli  S**ri  d’  Auiria  . la  Ti- 
rai . 

TIVOli  , C in  Camp,  di  Roma . Tirali . 

TOAM  , C.  «1*  Irlanda  . T arn  . 

TOBOL  , C.  della  gran  Tart.  Teda!  . 

TOCAT  , C.  della  Narolia . Tota» . 

TOCAYMA  , C.  dell’  Amer.  Taea/me  . 

T COIAI  , C.  dell’  Alta  tinnii  Tatui  . 

TODI  . C.  nell*  Umbria  . Tedi . 

TOLEDO  , C.  nella  nuova  Caviglia  . TtUJi  . 
TOLEN  , C de’  Paci  Radi . Trini . 


T O L 

TOLENTINO,  C.  della  Marca  d* Ancona.  Te- 
lemtin  . 

TOLON,  C.  nella  Frottaia.  Teml/m  . 

TOLOSA , C in  Lm&jadoc* , ed  altra  nella  Sp. 
Tamlaja . 

TOMBUT  , Rcf.  d’  Affr.  Tamhu  . 

TONDEREN,  C di  Danimarca.  Tandem*. 

TONGRES , C dei  Parti  Raffi . Tangtxt . 

TONNAV  , C.  nella  Santogn» . Tmw;  . 

TONNEINS  , C.  nella  Guenna  . T «•rivi  . 

TONNERE  , C.  nella  Seiatnp.  Tannerà. 

TONNINGEN  . Pomati  m Dalm.  Tanmingen . 

TORCE L LO  , C.  nel  Dogato  di  Ven.  Tortene . 

TORDEMLLA  , C.  in  Sp.  TardaHila . 

TORO  Al;  , C.  nell’  Alta  Saffonia  . Targata;  . 

TORtGNI , C.  nella  Noma.  Ttrignl . 

TORINO,  C d’ lui.  Capit.  del  Piemonte  , fui 
Po  . Tmtin . 

TORNAW  , C.  nell’alta  Un*h.  Tornava  , 

. TORNAY  , C nella  Iran.  Ttrnar  . 

TORTONA  , C.  nel  Milanesi  . Tartina . 

TORTUSA  , C.  in  Catalogna  . Totttfe . 

TOSCANA  , Prov.  del  tncuod’lul.  fui  Medi*,  la 
Tofe  ama . 

TRACIA  . V.  Romania  . 

TRAJANOPOL!  , C.  in  Trada.  Trainarla. 

TRALOSMONTES  , Prov.  di  Porto*.  Ir  Traiti- 
Meniti . 

TRAM , C.  nella  Terra  di  Bari  . Trami  . 

TRANS1LVAMA  , Prov.  Irti,  della  Turchia  Eu- 
rop.  la  T rjifll vanir  . 

TRAPANI  , C.  mar.  di  Sicilia.  Trapana. 

TRASIMENO,  ora  Lago  di  Perugia.  Trajtmd- 
ne  . 

TRAU,  C.  mar.  nella  Dalm.  Tram. 

TRAVEMONDA  , C.  nel  Due.  d’Holfleia  . Tra. 

TRI  RIONI , C.  della  Torchia  . Tndigwi  . 

TRLHISONDA  , o TARABOSAN  , C.  della  Tur- 
chia Afiat.  nella  Natòlia  . TrHtfatàdt , am  Tarata. 
/e». 

TREBIT7. , C.  nella  Moraria  . Trebbi  . 

TREGUIER  , C.  nella  Brett.  Trtguitr  . 

TREMECtX  , Prov.  nel  Re*,  d’ Altieri,  la  Tra - 
mete*  . 

T REMITI , Ifola  nel  Mar  Adriatico.  Tremiti . 

TRENTO,  C.  degli  Stati  J’ A -lina  , Capit.  del 
Trear.no.  Trtntt . 

TRENTINO  , Terrà,  degli  Stati  d*  AuSria  , nel 
Tirol<\ . te  Tienili  . 

TRFVF.R!  , alrrimcati  TREVIRI  , C dell’alta 
Al.  Capit.  dell’  EleJt.  d:  tal  nome.  Trtvat . 

TRFVICO  , C.  nel  Rr?.  di  Nipoti.  Tttvite. 

TREVISO,  C nello  Sfata  di  Ven.  Capit.  della 
Marca  Trcv.fana.  TttmUk  . 

TREVOUX  , o TREVIGI  , C del  ireffir  , Capit. 
del  Dumbei . T rettine  . 

TRIESTE,  C.  e porto  degli  stati  d’Aolria,  fai 
golfo  di  Ven.  Trieflt. 

TRINO,  C.  d’ Ita!,  nel  Monfrmao  . Trin. 

TRIPOLI  , C.  nella  Barb.  Capit.  del  Reg.  del  fuo 
nome . T ripeta . 

TRIVENTO,  C.  d’Ital.  nella  Coni,  di  Moti!!*  . 
Tm««.  * 

TROJES,  C di  Frane.  Capi*,  della  Seiampag. 
Troie  i . 

TROKI , C.  nella  Lituania  . Ttthj  . 

TRoPES  , C.  nella  Provenu  . Treaat, 

TROPPAU  , C nella  slefia  . Troppa*. 

TRUXILLO,  C.  nell’ EDrrmadura  . Trmtille . 

TURAN  , e.  nell’  IL  di  Già  va  Tubai . 

TUBINGA  , C.  nel  Ducato  di  Virteaberg.  Tm- 
ting  i . 

TUCHO  , C.  della  China.  Tmeàa  . 

TUCUMAN  . Prov.  nel  Paraguai . la  Tmtmrnan  . 

TUCUYO,  C.  dell’ Amer.  Turino . 

TUL,  C.  di  Fran.  in  Lor.  Tomi. 

TUL,  C.  net  LinvoRno.  Traile . 

Tl  l Est , Cast,  del  Terrà.  Leuquelé , In  Lor.  It 
Temidi . 

TLNGCHUEN  , C.  della  China  . Tungebuem  . 

TUNG.N  , C.  della  Clima  . Tuugim  . 

TUR  ISI  , C.  in  Ba/b.  Capit.  del  Reg.  del  fuo  no- 
me . Tnnir . 

TUNISI  . Reg.  d’ Affr.  in  Rari».  Tmnb . 

TUNQUIN,  Terrju  nell’india  Oncnt.  le  Tmn- 
gmin  . W 

TURCHIA,  P/OHtVcll  Impero  Turco,  la  Tur. 
f mie.  wf 

TURCOMANIA  . Prov.  ekJI’Af.  la  Tmrtamanb . 

TURGOVIA,  Prov.  degli  Sviaaeri . la  Targavi t . 

TURENNA,  C.  nel  Limofinn.  T urtine. 

TURINGIA  , Terni,  di  Al.  Tmimga. 

•TORNA!  , C.  della  PalTa  Al.  Tavernai  . 

TURNON  . C.  in  L-nguadoca  . T«r«M. 

TURiiULsTAN  , Terne  della  gran  Tart.  laTmr. 
furiai»  . 

TURRENA  , Prov.  occid.  della  Fran.  laTrmraine  . 

TURRENEST,  Prov.  di  Fran.  U T' mainai • . 

TURS  , C.  di  Fran.  Capit.  delia  Turrena  . Tauri . 

TUR  SAN  , lenii,  ia  Guaieogna  . le  Tur  Jan  . 


VABRES  , C.  di  Francia  «ella  G ut  casa . Va- 
érte, 

VALACHtA,  Prov.  d’Eur.  la  Tal  ai  Ha , ••  Vaia- 

gmia . 

VALENCIENNES , C.  dei  Perii  Baffi  . Valentie— 
net . 

VALENTlNtSE  , Cast,  del  Dclfoato . U Vale— 
finii . 

VALENZA  , C.  di  Sf.  Capti,  del  Reg.  dello  JttiTo 
nome  . Valente . 

VALENZA  , C.  di  Fran.  ne!  Degnato.  Valente. 
VALESE  . o V ALESI  A , Oncnt.  ncg.i  Sviueri  me- 
rid. le  Vaiati  Odali. 

VALESE , Occid.  negli  Svitarti  merid.  le  Vaiali 

Occid. 

1 VALESE , Tenie,  desìi  Sviaaeri  merid.  b Va- 
iali . 

VALESE  , Cast,  dell’  If.  di  Fran.  la  Vaiai t , 
VALOGNES,  C di  Frane  nella  Noraundia.  Ve- 

VALONA , C.  mar.  nell’  Albania  . Valona  . m 
VALTELLINA  , parte  de’GnRionl . la  Valle, 'line  . 
VANDOMO,  Capir,  del  Vandoraefe . Vantarne . 
VANDUMESE  , Cani,  dell’  Orleanefe  . U Vanti- 
meli . 

VANNES  , C.  di  Fran.  nella  Brett.  Tannai . 

VAR  ADIVO  , C nella  Tranci  vana  . Varadim  . 
VARENNES,  C.  nel  Boritocele  . Varianti . 
VARNA  , C.  nella  Rultaria.  Verna  . 

VARO,  P.  che  Rpara  U Francia  dall’  Italia  . le 
Ver . 

VARSAVIA,  C.  in  Polonia.  Va  fnìe. 

VASSAY  , C.  nella  Scump.  VaJ>t . 

VAUR  , C.  nella  L*iumdo<a.  Vane. 

UBI  DA  , C.  nell'  Andaluzu  . Linde. 

uberlingen  , e.  r AL  UbetHngen 

UDINE  , C.  dello  Stato  di  Ven.  nel  Friuli  . Udi- 
ne . 

V E1 SSFMBURG  , C.  Capi*,  della  Tranfilvaaia  . 
Vnjtmèaurg , 

VELAI  , Cuit.  della  Linguadoea  . le  VtUf . 
VELLtTRI  , C.  nella  Campa*,  di  Roma.  Valle- 
rei . 

VI Li) , o VILAU  , Tetri,,  dell.  b»U  *1.  U M 
Um . 

VENAFRO , C.  in  Terra  di  Lavoro . Ve m fra  . 
VENAISINO,  Paefc  tra  la  Provenaa,  e il  I»cl6- 
nato  . le  Vensifin  . 

VENCHEU  , C.  della  Clima  . Veacham  . 

VEN  ESINA  ( Contea  J Cant.  di  Prorenaa  . le  Ceni . 
lai  de  Vtnai/ln . 

VENEZIA  , C.  mar.  <1*  Ital,  fui  Golfo  di  Ven.  C*. 
pie.  dello  staio  del  mc.lefimo  nome  . Venire. 

VENEZUELA  . Terrà,  dell'  Amer.  metid.  Vena- 
X.nela, 

VENOSA,  C.  Bella  Basilicata.  Vernar». 

VlftZA  , C.  in  Provenza  . Vanta  . 

VER  AGII  A,  Prov.  dell’ Amer.  La  Versene  . 

VERA  PAX,  Terne,  nel  Medico  merid.  la  IVA- 
H*  • 

VERCELLI , C.  nel  Piemonte  . Ver  crii . 

VERDUN  , C.  in  Lor.  Yerdmn  . 

VERDUN  ESt , o Terrà,  di  Verdun,  te  Verdat- 

VÉRMAND  , C ia  Piccudia  . l 'muri  . 
VERMANDESE,  Terni,  di  Franca,  la  l'erma». 

dtìi. 

V ERMELAND  , Provincia  di  Svetta  . la  Verme • 
land  . 

VERNEU1L , nome  di  alcune  C Vili,  t Terra  di 
Fran.  Vernanti. 

VER  NON  . C nella  Nono.  Verno» . 

VIROLI,  C.  in  Camp,  di  Roma.  Vera/i  . 
VERONA,  C.  fall 'Adige,  nello  Stato  Ven.  Ve- 
rena . 

v»  RSAGLIES  , luogo  di  delizia  del  Re  di  Fran. 

Verfaillet . 

VERUA  , Fort  «aia  nel  Moafcrrato . Verme. 
VF.RV1N  , C.  nell’alta  Piccardia  . Vervi n . 
VESON  , C nella  Provenza  . Vsifon  . 

V*  SUL.  C.  della  Franca  Contea.  IVftri, 
VESUVIO,  Monte  ia  Terra  di  Lavoro,  la  1 7- 

VEVAY,  C.  netti  Sviaaeri.  Vanaf . 

VEXIN  , o VESSINESE  , Canr.  in  Frane,  le  Vfi- 
ain . 

VF.ZELAY , C.  di  Fra*.  Vagala , . 

VIAREGGIO,  luogo  nello  Stato  di  Lucca . Vi* 
reggi» . 

VI  BORO,  C.  ori  Ciurlami  feti.  Vi  lor» . 
VICEGRADO,  C.  nella  bada  Ungh.  V>tt graie . 
VICENZA  , C.  nello  Stato  di  Ven.  Capii,  dei  Vi- 
centino. Vieenee. 

VIC-FESENSAC  , C.  o Borgo  di  G tiri rogna . Vie 
Vefengac . 

\ VIENNA  , C.  d’  AL  Capir.  deU’ Afiltra  , fui  Da- 
| nubi#  . Vienne . 

VIEN- 
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V I E 


VOR 


VIENNA  , c.  ne!  Delfina*» . Vitnn* . 

VIENNA  , r.  di  FVan.  la 

VtrvW.SE  , Cam.  deh  Delfin  ito  . U Yitmmùi  . 

V1F.RZON  , C.  nel  Beri . Vietati  . 

VIGEVANO,  C.  nel  Milanclc.  Vijevan  , set  Vi- 

grve  . 

VILI  AC  , C d*  Al.  Vili* . 

VILLA  desìi  ANGIOLI,  net  Medico,  h Ville  det 
Jtttrt . 

VILLAFR.SNCA  , nel  Piemonte  , vicino  al  Po . 
Ville  Ftantbt  . 

VILLA  FRANCA  di  PANADES  . C.  di  Sp.  nella 
Catalogna . Ville  Fraeee  d.  Penale  . 

VILLANUOYA,  fui  Rodv-i*» , in  Linfiaadoca . Vil- 
tenerl  e » 

VII  I ENA.  C.  odia  Cadigli»  meaid.  Vt-'lens  . 
V1LLINGEN,  C d’  Al.  VH/iajen . 

V1LVMRDA,  C.  del  Efaiwnra.  ItltWd* . 
VIMESF.  , Cant.  di  I iccatdia  . le  Hmiye. 
VTNCHF.STRE  , C.  d*  Indi.  Vintiti’.  . 

VIN’TEN  , ovvero  OUiNTEM,  C d' Al.  Vinte* 

tei  fluiate* 

nel  Piemonte . Vinti- 


V1NTIMIGUA  , C.  i 
mil.T. 


V1RF  . C.  di  Norm.  l'ire  . 

VIRGINIA  , Terni,  dell'  Amer.  firn,  a] 
ts  Piemie  . 

V1RVF.MBERG  , Foriteli  odia  Svtvi*. 
ét*M  • 

VIRTOV,  C.  de’Pacfi  Badfl.  Vinta  . 
V1RTZBURG  , C.  Capii,  dcllh  Frncoaia 


Virtt.- 


VISAPOUR,  C.  nel  Rrg.  di  Conzaa  . Viftptm . 
VIS.MAR  , C.  nella  baita  S*;Ioi»i4  . Viimne  . 
VISTOLA  , F.  di  Polonia,  le  Vi/tnU . 

VITERBO  , C.  in  Tose.  Capir,  del  Patrimoni*  di 
S.  Pietro . Viterie . 

vittoria  , C.  nella  BtfcagUa.  P?/7#nV. 
VIVARFSE,  Tenie,  in  Linguadoca.  le  Viversi t . 
Vivrms  , C.  in  Liotuaduca,  Capti,  del  Vivate- 
le . Vitti  eri . 

CI  MA  , C.  nella  Svcvia  . U/m. 

ULSTER  , Prov.  dell*  Irlanda.  Utfler . 

UMBRIA  . Prov.  dello  Siate  Ecel.  /Ombrie. 
VNDFBVALD.  Prov.  Cant.  de*li  Sv.zaeri . U 
Prov.  d’  U aderivi Id  . 

UNGHERIA  , Prov.  d’Enr.  U Nettile. 
VODF.MOVT , C.  di  Ler.  nella  Coot.  dello  Hello 
nome  . Vendemmi  . 

VOFRDEN  , C.  nell*  Olanda  . f erir*  , 

VOLGA  . F.  della  ftraa  R.i'l.a  . •«  Vetge . 
VOLINIA  , Palai,  di  Polonia.  I*  Veikini* . 
VOLTERRA  , C.  in  Iole.  Vottem  . 

VoRC  ESTER  , C.  d’ Ia|lL  Vtrttfltr.. 


VQIIMM  , Tmìt.  I * Veri  de  Vertette , ' “ 

VORMr.S  , C.  dell'  alta  AI.  F*n«f»  . 

UPI.ANDA  , Prov.  dell»  Sveaia  . f L esoli  . 
1IPSAL,  C.  della  Svexia.  Ut). il . 

URRIVO , C.  Capir,  del  Ducato  «lello  Beili»  no- 
me . Urtim  . 

l'RGCL,  C.  nella  Catalana,  t Itimi. 

URI , Pro*.  CABf.  deju  Sviaaeri . !•  Trev.  f 

Uri  . 

URI-,  C.  degli  Srati  Sviateti  , Capir  del  Cant. 

dello  fle-To  na.nr . Uri  . 

USCE , ovvero  ut; CHE  * Tenit.  dilla  Norm.  O- 
rical.  r Ostie. 

USERCHE  , C.  del  Limofino . U Ambe  . 

USE*  . C.  dilla  L«o*uadoca  . Ufe*. 

USTIAGA  . Prov.  della  RuTu  . I'  fWlMgl 
UTRECHT  . C nei  PaeTi  Banfi,  Capii,  é'  una  Si* 
f.n.  dillo  Hello  nome  . Utrtcbi  . 


WAAL,  P.  in  Olanda,  te  U'.tal. 

WAGRIA  , Paefe  4*  Al.  »f  tenie. 
WALCHF.RRN  , una  dille  principali  If.  della  Ze- 
landa . Il  jltbertn  . 

WALDFK  . C.  nella  «fittala  . llelduK. 
WALDSHUT,  C.  nel  Circolo  di  Svcvia.  Wfe/i- 

tbmt . 

WAt  Lf  fiURCjO  , C.  nel  Cant.  di  BaClea.  UieOr- 
■de—1 . 

WALPON  , C.  nella  Schiaronia.  H’j/pM*. 
WANGF.N  , C.  netta  Srevia . Ita^er». 
WARHURGO  , C.  nella  Svexia  . Mi tèoarg 
WARJNGTUN  , C.  d’ Ingh.  Ilaneffen  . 
WARVldl  , C.  d’  Ineh.  M ervicA  . 
WATERFORD,  C.  d*  lr.«mU  . H eterfori . 
WF.1BSTAT , C.  nel  Circolo  dell*  aito  Reno  . 
Ilei f f et . 

WEIMAR,  C.  nella  SaffoaU.  ireims*. 
WEISSEMBURGO  . C.  ne.i'  Aliasti  ; od  altra  ad- 
la  Francoiua.  tlei/Temhpt*  . 

WTSF.IL,  F.  in  Al.  U Ile fer. 

WFSTFALIA  , Pmv.  de  1*  Al.  I*  irr  fi  pigli t . 
WIlTEAUitRGA  , C.  neaa  5wJTo.na.  liiirtm- 

los- 


>rATIVA  , C.  nel  Regno  di  Valrnaa . Xstìyt .. 
L-  Xl.fiSI  . C della  Clùaa  . le  Xn%1 .. 


!O.Rt«  * u ruoNTIRi . c.  Kir  AnUm:. 
Xr*li  d*  U P»wm, 

X1MO,  If.  del  t-i.ippaoe.  Xim  . 

XOA  , Prov,  d'  Etiopia . /•  Xoj  . 

XUNNU-JG  , C.  della  CAina  . Xumimi . 


YARMOUTH  , C.  d-In*»i.  Twutk  . 

YORCH  . C.  e Djc.  nell*  IngH.  Yerek. 
Y5SEL  . F.  de*  Pxcfi  liaiTi . YJet . 
YVLRDUV  , C.  degii  Sviaseli  . Yverdmm . 


Z ABARA  . Prov.  d’ABr.  Is  Zaber*. 

7AFART.N  , C.  d'AlTr.  Zeferen . 

ZAMORA,  C.  di  Sp.  ad  Regno  di  Leone.  Zt- 

mor.r . 

Z.VMOSKI  , C.  arili  Ru'f’aRoTa.  Zamut; . 
ZAKGUEBAR  , parte  de  i'Affr.  inrrkL  le  /jnfmt- 
kit . 

/ANTE,  lfoia  dello  Siato  Yenet.  sci  Mar  Ionio. 
Zentt . 

ZARA  , C,  Capir,  dalla  Daini,  dello  Stato  Vca. 

Zitte  . 

7ASLAW,  C.  nel  Palai,  dì  Volleia  . rettevi. 
ZELANDA  . Prov.  . c IVefi  Bi*ìi  . U 7<  ale  . 
7ENDREUIL,  o SI  MINORE,  C.  ntjla  Ver  via. 
Zendrenil  ih*  Gwriidrc. 

ZFNG  , o SEGNA  , C.  « porto  nella  Dalm.  Zemt 
in  freni . 

7ER MAGNA  , piecol.  F.  A»  l’Uria  , e la  Dalm. 
le  Zei mi|m. 

71 A , la  p>&  alta  moni,  di  Naxù . Zie  . 

71 A . If.  dell*  Arcip,  7is. 

71  TAw  , C.  nella  Ltdaua  . Tira  r . 

7GFF1NGEN  , C.  nel  Czar,  di  Rema  . ZpjSnftte  . 
7UG  , Cant.  negli  5 vinari..  Zm%  . 

ZUG  , C.  netti  Svixxeti  , Capir,  del  Cant.  del  fjc 
some  . 'lue  . 

ZUIDERZKE  , Golfo  , nel  Mar  del  Nord  . Zn*- 
detee*  . 

?U RIGO  , C.  itegli  Svixxcii , Capir,  del  Cant.  del- 
lo flefio  bo«k  . Zutie . 

ZUTCROW  , C.  nel  Circolo  dell*  Alea  Safifooia  . 
Zmielow  . 

ZUTPHEN  , Prov.  dell  a lolla  Al.  Artv  le  JTvr- 
pie** 


II  Fine  del  Dizionario  Cìeografica- 
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